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D.  (Pilol.).  leltara  ohe  dai  Romani  mel- 
tarati  alta  IIm  dalla  Uggtude  cha  terminavano 
eoa  una  focaia  « con»  vadati  dagli  arami 
dalla  eolonna  roti  rata  di  Dui  Ilio,  io  aui  leg- 
gati mmximod  par  maxime,  pugnandoti  par 
pugnando  ■ pendod  par  pondo  , a«.  Ed  in 
qnalcha  adiaiooa  di  Oraaio  , pali’  oda  *4  dal 
libro  III  logge d maled  ominalis  Porcile 
nerbi*,  io  luogo  di  mole  ominatis. 

Da,  ef.  (Mitol.l.  io  gr.  Aa  ; noma  dello 
Cererà  Pelatgioa.  K vocabolo  equivalente  del 
eamtoriito  Devi,  dal  latino  Dea,  dell'  aulico 
jouio  Dia , dell*  italiano  dea.  Indica  la  dea 
par  acaallaoaa  ; la  notare  , la  materia  oel 
tanto  traeoeodente  ; la  terra,  oal  tanto  cab- 
aliamo. Demater  4 la  dea-madre. 

Dilani,  o 

Diirrt,  o Divari , ef.  (Mito!,  ind.)  , fi- 
glia di  Saria , «soglie  di  Soogavaruoa  dalla 
diottria  dai  figli  dalla  Luna  , a madre  di 
Knraraoga  eha  diade  il  auo  Dome  al  ragoo 
di  Kurnichetrao). 

Daiaocia  o DsboÙci*  , sf.  (Boi.)  , apaoia 
di  pianta  fanerogame  dal  geoen  menzietia. 
Bory. 

Datata»  , r.  co».  ( Si.  giud.  ) (».  abr. 
ape),  cititi  di  rifugio  data  ai  Laviti  ; ara 
sella  tribù  d' Ittachar  ad  inaifiata  dal  tor- 
raota  Cita  oc.  fosue,  19,  11. 

DtBia , e.  com.  (St.  giud.  a Gaogr.  ant) 
(v.  abr. , oracolo).  V.  oal  Diiionario. 

Diari,  o. 

Dtaus,  e.  com.  (Maitoiool.) , nona  pret- 
to gli  Arabi,  dalla  jtoa  aecoudo  Sonnioi , a 
dal  babbuino  di  Barbarie,  secondo  altri  viag- 
giaiori.  Pretto  Leon#  Africano  quatto  noma 
indica  un  attintale  probabilatanle  favoloto  , 
cha  ha,  secondo  lui,  la  figura  del  lupo  o 
mani  a piedi  d’  uomo.  Id. 

DÀcico , sm.  (Si.  rom.),  «oprnuonuie  di 
Traiaoo  coma  oonqnieialore  dallo  Dacia;  co- 
ti vadati  da 00 attuato  quell'  imperatore  nella 
medaglia.  / 

Bietta  ( Amia  Lefèvre)  , sf.  (St.  iati.), 


soglia  dal  celebra  Andrea  Dacier  traduttore 
d' Oraaio,  divenuta  ancora  più  celebre  del 
marito  colla  aua  tomaia  dottrina,  a special- 
mente colla  tua  profonda  ooootoeuza  dalla 
lingua  greca.  Nata  a Saumur  nel  i66t  , ci 
truffar)  a Parigi  nel  167»  a vi  ti  occupò 
aeaiduauMnte  di  tradutioui  e commenti  di 
citatici  greci  a latini,  cooperando  anche  ai 
lavori  iettarar)  di  tao  marito.  L’accademia 
dei  Ricovrali  di  Padova  ai  tanna  ad  onore 
di  ammetterla  fra  i tuoi  membri  ; ad  il  re 
le  aveva  accordala  la  toprarrirgoca  a suo 
marito  celi*  impiego  di  regio  bibliotecario  ; 
«ingoiare  ed  onorevolissima  dialiotiooe  di  o«i 
la  morte,  ohe  la  rapi  oel  1780,  la  impedì 
di  godere. 

Diente  o Diurna , sf.  (Dot.) , siuonimo  , 
secondo  Adantoo,  del  auo  genera  limonio n , 
che  noo  4 cha  una  catione  dell#  stative  di 
Linneo.  Guillemin.  ■ > 

Dìcmidb,  sf.  (Oruitol.)  (r.  gr.  da  Saxvco, 
pungere,  pizzicare)  , tolto-genere  d’  nooelli 
stabilito  da  Cuvir  noi  genere  cassicus  , ohe 
corrisponde  ai  pit-.pit  di  Buffon,  • compren- 
da la  motacilla  carena  di  Gtnelin  , la  qua- 
le ha  1'  abitudine  di  pitsicare  o mordere 
specialmente  le  frutta.  Boh. 

Dtco.  sm.  ( Entomol.  ),  genere  d' insetti 
dell’  ordine  dei  dilleri,  stabilito  da  Fabrioio 
il  quale  oe  riferiva  trenta  specie  , ma  ohe 
Lttreille  tiene  che  debba  attera  diviio  nei 
geoeri  micropezo,  tetanocero  e tefrile.  Au - 
douin. 

Dscbioio  , sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  Saxpu  , 
lagrima),  genere  di  pianta  fanerogame,  del- 
la famiglia  naturala  delle  conifera , e della 
dioecia  poliandria  di  Linneo,  che  comprende 
una  sola  apecia,  il  dacrydìum  cupressinum, 
originario  delle  itola  del  mar  del  Sud.  E’uu 
albero  grandissimo,  sempre  verde,  ramitela, 
aimo,  a rami  pandemi;  cou  foglie  picciolis- 
aime  ; fiori  diviei  ; frutti  più  o meuo  curri, 
pandemi  ad  arenii  la  figura  di  lagrime.  Ha 
il  dacrjdiam  dell'  analogia  col  tasso.  Si 
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trovano  vasta  salve  ili  alberi  Hi  questa  spe- 
cie nelle  regioni  a libeccio  della  Nuova  Ze- 
landa. Richard. 

a.  DaCSIDIO.  geo.  di  piaote  crittogame,  della 
famiglia  dei  funghi  e della  tribù  delle  mu- 
cidinee  , •stabilito'-  da  Link  e ooo  contenen- 
te che  una  sola  specie,  oh'è  il  myratheciam 
roridum  di  Tode,  formata  di  filamenti  corti, 
iuorociati  e diverseoieute  piegati  , coperti  di 
sporule  unite  in  massa  sopra  varj  punti  dei 
fiocchi  di  filamenti  ; tali  ammassi  di  sporule 
sono  prima  quasi  fluidi  , e divengono  poi 
ieochi  e polverulenti  ; presentansi  sotto  for- 
ma di  piccole  gocce  o lagrime.  Nell'  antica 
spesi»  conosciuta  i filamenti  veggonsi  bian- 
chi o la  masse  di  sporule  rosse.  Cresoe  que- 
sto fungo  sui  rami  morti  ed  umidi  in  pri- 
mavera. Brongniarl. 

Dacmmick  , af.  (Boi.)  (r.  gr.  da  Saxpu  , 
lagrime,  e /iyXTjg,  funga),  genere  di  piaote 
fanerogame  della  famiglia  dei  funghi,  stabi- 
lito da  Nret  a spese  delle  ircmella  ed  area- 
le per  tipo  la  trtmella  dtliqueacena  di 
Bulliard  ; è cosi  deoomioato  parchi  si  risol- 
ve in  un  umore  simile  a quello  delle  lagri- 
me. Tutte  le  sue  speoie  crescono  -sulle  piao- 
te morte  « sulla  Scorza  dagli  alberi,  hi. 

Duerno,  am.  (Boi.)  (e.  Ut.  da  Sa’xpy  , 
lagrima),  nome  con  cui  venoe  da  Teofrasto 
indicelo  il  coix  htcryma  di  Idoneo,  erba 
volgarmente  conosciuta  col  ooma  di  lagrima 
di  Giobbe. 

DacsiorbÉs,  af.  ( Med.  ) , Io  stesso  che 
dacrirrea.  V.  nel  Dizionario. 

Dactùnio  o Dattónio,  sm.  (Geogr.  sat. 
e Numi«m.).  città  della  Spagna  Tsrracooese, 
) odierna  Manforte  de  Lemoa.  Trovasi  in 
una  medaglia  di  Giulio  Cesare:  Duclonium 
HJunicipium . 

Dacu  , a.  com.  (Hot.),  uooie  arabo  della 
curala,  secondo  Dslrchamp  , donde  il  voca- 
bolo daucus  dei  Latini. 

Dadan,  am.  ( St.  giud.  ) (v.  ebr-,  mam- 
mella ) , figlio  di  Juean  , nipote  di  Abramo 
per  Celhura.  Fu  padre  di  Lathusim,  di  As- 
sunto e di  Leuoiim,  e dimorante  nell’  Idu* 
Rien  , presso  i popoli  di  Eden  e di  Assur. 
lift.  Rtbl. 

2.  — figlio  di  Regio.!,  da  citi  sono  discesi 
gli  abitanti  della  città  e del  paese  di  Dadan  : 
Fdn  Dadan  negotiatores  lui.  Gcnes.  Cap. 
io  et  >5. 

Daoan  o Danan,  sf.  (Mit.)  , la  grande 
divinità  dello  tribù  irlandese  dei  Tualha- 
Dadan  , eh'  era  riguardata  come  madre  di 
quella  congrega  me), liturgica.  E'  iu  sostaura 
)a  stessa  che  Ira  o KeoSnira. 

UsniL.  o Daoyl,  am.  (Bot.  e Cliim.)  (v. 
si.  da  Gei  , SaScc  , leda  di  pino,  ed 
t KUIOV,  olio)  , olio  ili  pino,  d'albero  resino* 
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•o,  di  resina.  La  terminasioae  io  il  o yl 
per  indicar*  gli  olj  venoe  stabilita  dal  pro- 
fessor Liebig  , il  quale  le  usò  primo  pel 
benzoyl,  oh'  è la  baso  dell*  olio  d'  amaudorla 
amara.  Bibl.  unio,  Genev.  fase.  Settembre 

i833. 

Dadumàbi  , ».  com.  (Bot.),  da#  pilota  ti 
indicano  con  questo  noma  al  Malabr  , una 
delle  qaali  è la  justicia  natala  ; 1'  altra 
a*  ignora  qual  aia  , e presumali  che  appar- 
tenga al  genere  xyris.  Bory. 

Dakoiia,  af,  ( Geogr.  ani.  a Numism.  ) , 
città  di  Lioia,  aecoodo  Strabono  a Stefano 
Bizantino  ; e di  Caria , secondo  Plinto.  Ha 
•>na  medaglia  di  Vespasiano  coll’  epigrafe  : 
AaiSoXsoiv  T7?c  tspa;  xat  autovoptou , 
cioè  ; Duedaleorum  aacrae  e I aulonomae. 

DaenÀMA  , ( Filo!.  ),  fetta  che  i Plateali 
celebrarono  dopo  il  loro  ritorno  in  patria  , 
dalla  quale  erano  Stati  scaociati  dai  Tebeui, 
aveodo  intanto  otteuuto  asilo  dagli  Ateniesi  , 
e ciò  in  riugrasiameuto  agli  dai.  Secondo  al- 
tri , queste  feste  furono  istituite  per  una 
alatua  di  legno ,-  che  repprekenlava  Platea 
figlia  d*  Asopo,  e della  quale  ai  servi  Giova 
per  confondere  la  gslosia  di  Giunone.  Ebbe- 
ro il  uome  di  dar.dalia  perchè  anticamente 
chiamavaosi  daedata  tutte  I*  statue  di  la- 
gno. Rabbi. 

Darsmam,  o Dcsman,  ».  com.  (Mastosool.) 
(v.  tedesca  da  desem,  pronuncia  alterata  da 
wnaen  (muschio)  odia  Pomeraoia  svedese), 
nome  dell’  animale  mammifero,  da  oui  formò 
Cuvier  il  genere  migaio  a spese  dei  generi 
mas  di  Buflou  e cattar  di  Linneo.  V.  Dss- 
nan.  Bory. 

Dafna,  af.  (Geogr.  ao».  e Filol.),  boschet- 
to amenissimo  e delizioso , ombreggiato  da 
cipressi,  situato  in  un  sobborgo  d Antiochia, 
ma  infame  pei  disordini  outiooorali  ohe  vi  si 
commettevano,  sicché  nn  venne  proverbialmen. 
le  l'espressione  coalumi  dofnei,  in  Ut- 
daphnei  mores. 

a.  — - ••  secondo  Giulio  Capitolino  , fu  . 
nella  Siria  una  brja  , che  si  credette  perni- 
ciosa ali’  armala  romana  come  ai  soldati  di 
Aauibals  lo  fu  Capita. 

3.  — parte  del  palagio  imperiale  di 

Costantinopoli,  o sala  iti  oui  nelle  colende  di 
gennaio  solevano  i senatori  ricevere  dal  popo- 
lo oorooe  di  alloro  per  sagurio  di  vittorie 
e prosperità  all'impero. 

Dafni,  am.  (Malaool.),  geoare  di  mollu- 
schi conchiliferi,  stabilito  da  Poli  par  com- 
prendervi le  arche,  il  coi  tipo  è l’arca  Noe. 
È specialmente  caratterizzato  dall’  essere  la- 
inellibranco,  sprovveduto-  di  piedi  * di  sifo- 
ni, e portante  una  massa  aulì' addome.  Des- 
ìi i yea. 

Dàfnia,  sf.  (Mito!.),  soprannome  di  Dia- 
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ua,  tolto  3 quale  avari  atta  no  tempio  tal 
teiere  di  Spirti.  Pausatila. 

Derno,  sai.  (Geogr.  aot.  a Nomisi».),  tin- 
tici ciltk  dalla  Focide,  ohe  ha  ooa  medaglia 
di  Caio,  pretto  il  Goltzro,  eolia  Uggendo  < 
AafiVGUOHtiV,  cioè  Dophnusioram.  ld. 

Derni’ co,  sm.  (Filol.)  (r.  gr.  da  Socijvi 7 , 
lauro,  albero,  ad  ìfta,  teatro),  primo  cantora 
in  no  conrito,  coti  denominato  perchè  tenera 
in  mano  no  ramo  di  alloro  quoti  per  di* 
«liti tiro  dal  tuo  incarico.  Era  oao  pretto  i 
Greci  di  far  cantare  a menta  la  poeaia  d’O- 
mero.  Babbi. 

Dica  , sf.  ( Mattoxool.  ) , il  primo  oorno 
«he  «punta  stilla  teata  del  Cerro,  rerso  il 
auo  fecondo  anno;  non  è più  luogo  di  tal 
o tetta  pollici.  Da  ciò  proreuoe  • il  nome  di 
doghelta , dato  ai  cerbiatti  di  due  anni. 

*.  ( Bot.  ) — uno  dei  nomi  rolgari 
degl'  iridi.  Del  mezzodì  della  Francia  , deri- 
vante dal  paragone  ohe  anticamente  «a  ne 
lacera  con  noi  daga,  arma  la  di  cui  forma 
ciane  dalle  foglie  d'  iride  ricordata. 

DtctDHtatTH  , S.  com.  (Mitol.  ind.)  (r. 
•amecaitta,  Gondharra  dal  carro  braciaio), 
uno  dei  capi  dei  Gandhorra,  nelle  Indie , 
fa  eoe)  chiamato,  in  memoria  che  Herdjnm  , 
amico  di  Kriehna.  appiccò  no  giorno  fuoco 
al  tuo  carro  mediante  una  freccia  ardente, 
a lo  costrinse  ella  foga. 

Dacoskbto  III  , sm.  (St.  di  Fr.)  , re  di 
Francia,  chiamato  Dagoberlo  II  dagli  storici 
che  non  hanno  ammetto  nel  numero  dai  mo- 
narchi francaci  che  i principi  del  tangoe  di 
Glodoreo  che  regnarono  in  Parigi  ; era  figlio 
di  ChihUberto  III  ed  a lui  ancO0««e  nel 
711.  Fu  il' quarto  re  «otto  il  cui  nome  go- 
vernò la  Francia  Pipino  il  groeto,  e mori 
nel  716,  lasciando  un  figlio  io  fasce  noto 
col  nome  di  Thierri  de  Che/Ics  dal  luogo 
so  cui  fu  allevato  , e che  non  fu  tuo  suc- 
cessore. 

2.  — V.  DttatBBBTO  nel  Dizionario. 

1 Dacons&u  (Giovanni),  sm.  (St.  lett.),  giu- 
dica ad  appaltatore  di  Cluni,  è considerato 
generalmente  autore  d’ una  satira  sanguinosa 
intitolata  Leggenda  di  Don  Claudio  di 
Gafsa  , cootro  la  casa  dei  Guisa  perisco- 
trtea  dai  protestanti  , • alla  cui  comunione 
Dagoneau  apparteneva.  Ei  mori  oal  i58o, 
di  vaiano  propioatogli,  a quanto  fu  detto,  da 
•ua  moglie  madeaima  , ch’arasi  messa  oal 
partito  de’  suoi  persecutori.  -> 

Dacua,  sm.  (Mitol.  aoaodio.),  il  Giorno , 
figlio  di  Nati  { la  Notte  ) e del  suo  terzo 
marito  De/lingur  (il  crepuscolo  mattutino). 
Alfadir  gli  diede  no  cavallo  di  nome  Skirr 
fuxe,  valsa-dire  criniera  di  luce,  il  quale 
• «notando  Ja  chioma  sparga  luminosi  raggi 
udì’  immensità  dello  spatio.  Esso  fa  uno 
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tirano  corftrasto  con  Boll  tua  madre,  che 
scorre  per  l'aria  sopra  il  carello  Hrimfaxe, 
cioè  criniera  di  ghiaccio. 

DsG,UTÀNI  , Sm.  pi.  (Mitol.  esiat.),  genj 
del  terzo  ordioe  , i cui  taoerdoli  chiamanti 
giaddeli;  atei  eooo  adorati  attiro  case  deità 
cavels  o jaceos,  fabbricata  a spesa  dei  pri- 
vati ohe  gl*  invocano.  Le  muraglie  di  questi 
sacri  edifizj  sodo  quasi  tappezzile  di  armi 
di  più  specie. 

- DtHtC,  o Dotte,  o Zshac  , o Zohsc, 
sm.  (Mitol.  pere,),  celebre  eroe  arimanico, 
che  giusta  la  storia  mitologica  dalla  Persia 
fu  ucciso  da  Feridun.  • 

Dahlmsn  (Lorenzo),  sm.  (St.  lett.),  dotto 
svedese  autore  d' un’  opera  intitolata  : De 
conservolione  sylvarum  Stockhnlm,  17/ji. 

; Dshman  , sm.  ( Mitol.  asiet.),  izerl  della 
religione  parsi,  che  ai  qualifica  puro  beati- 
ficaiore  del  popolo  celeste  e degli  uomini 
giusti,  riceve  le  anime  dei  giusti  dalle  mani 
di  Seroch,  e le  consegna  a Rehecht.  Le  pre- 
ci per  le  coirne  dei  congiunti  devono  a lui 
dirigerei  ; il  numero  di  tali  preci  è stabilito 
dal  Zend- Aveste  secondo  S gradi  di  parta- 
tela : i genitori  pei  figli,  i fratelli  per  le  so- 
relle, e reoiprooemeute,  dovevano  fare  fino 
a trenta  preghiera  ; queste  andavano  dimi- 
nuendo di  numero  pegti  altri  gradi,  rido- 
cendoei  fico  a cinque.  L’  effetto  di  tali  preci 
è di  far  perdonare  elle  anime  dei  peccatori 
un  doppio  numero  di  tana/uri  e peccati 
mortali. 

DtHUtOH  (Renato),  ,rm.  (St.  lati.),  abi- 
lissimo giardiniere  francese,  che  lo  fu  prima 
del  duca  di  Brunswick,  iodi  del  re  di  Prua- 
eia.  Era  allievo  del  celebre  La  Quiutioie,  e 
pubblicò  a Parigi  nel  1S96  no  Nuovo  trat- 
talo del  taglio  degli  alberi  fruttiferi,  • indi 
a Weimar  usi  1738  un*  Arte  compiuta  di 
coltivare  i giardini,  in  tedesco. 

Date,  sm.  ( Ornitol.  ),  o date,  secondo 
Nieremberg  ; uccello  probabilmente  favoloso 
citato  da  HarnandAt , che  dicesi  trovassi  al 
Messico,  della  grandezze  del  colombo,  sca- 
vare io  terra  bacchi  della  profondità  di  4 
palmi,  per  deporvi  so  a 5o  ova  della  gran- 
dezza di  quelli  d'  oca,  che  chiamensi  iapum 
o tapun  , -a  che  non  vengono  dall’  uccello 
covati  ; dicesi  pure  che  siano  sprovveduti 
d' involucro  albuminoso.  Rory. 

Diints  , sf.  ( Filol.  ) (».  gr.  da  SaiSrjc» 
fiaccole  ) , festa  delle  fiaccole  , in  Atene. 
Questa  durnva  tre  giorni  : nel  primo  ac- 
cstidevnuti  le  fiaccole  io  memoria  delle  do- 
glie «he  soffri  f, stona  nel  partorire  Apollo  ; 
il  secondo,  per  onorare  la  nascila  degli  dai; 
il  terzo , per  ricordare  le  nozze  di  Podeli- 
rie  e di  Olimpia  madre  del  grande'  Ales* 
sandro.  Rubli.  * 
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’ De  trattar,  sm.  (Mitol.),  non»  dì  due  fi- 
gli di  Rgitlo,  ch'ebbero  per  mogli  le  due 
deltoidi  Adiamo  e Soea,  dalle  quali  furono, 
conte  ai  sa,  trhoidati.  (Coa)  dare  rettificarti 
1’  articolo  DetraoNS  del  Dizionario.) 

OalKOKU  , sm.  (Mitol.  aaiat.  )•,  dio  da! 
•in> cittì  giapponeti  ohe  pratiede  alle  feliciti 
ed  allo  riccheita  ; (odo  principalmente  gli 
artigiani  quei  ohe  lo  itirooauo.  Rappresenta- 
ai  teduto  topra  un  corona  di  rito,  a eoa  in 
nono  il  celebre  martello  di  felicità  ; ha  un 
lacco  rioino,  il  quale  ad  ogoi  colpo  del  tao 
martello  empiati  di  riao,  di  eiotfe,  di  dena- 
ri, oc.  Kampfer,  St.  « Descrii.  del  Giapp. 

Dui,  sm.  (Malacol.),  il  più  utitato  non» 
rolgare  dal  moliuaco  folade,  tulle  eoale  di 
Francie. 

Dtiitoit  (neniamìno  di)  , sm.  (St.  Itti.), 
fu  minittro  protettanta  della  chieta  di  Ro- 
ohefouoault  hai  tao.  xvif,  ad  alla  rirocaziooe 
dall’  editto  di  Ifentea  rifuggi  in  Inghilterre, 
ore  mori  minitiro  della  ohieta  francete  di 
Cattarlough.  Si  reta  cpeeiolmente  noto  per 
un  Sermone  ohe  pubblioò  in  Amsterdam 
nel  1687,  ed  ia  cui  sot'aime  ohe,  tiocome 
non  caute  che  fan  tolo  Dio  , coti  non  può 
Mutare  ohe  uo  aolo  diavolo.  Fu  perciò  Col- 
pito da  oenattre  eoclesiettiche,  a rimorer  le 
quali  dovette  pubblicare  una  specie  di  apolo- 
gia o giusti  ftcaaioue. 

, • #.  — ( Giacomo  di  ),  fratello  dei  prece- 

dente, pattò  egli  pure  in  Inghilterra,  e ri 
ottenba  no  beneficio  nella  contea  di  Buokiu- 
gham,  eoi  poi  perdette  per  arar  osato  pre- 
dicare pubblicamente  io  faror  del  re  Giaco- 
mo. Mori  a Londra  nel  1796  più  ohe  ot- 
titegenario  , laioiaodo  noe  Demmologia  , in 
etti  «ottenne  a sviluppò  l’ opinione  di  ano 
fratello  tali*  unità  del  diavolo. 

1 Daikn,  DjUlinw,  Dumkii  a DuaeTHeoa  , 
ss.  mm.  (Mitol.  aoaodio.),  nomi  dei  qaauro 
daini  che  scherzano  intorno  al  frettino  pri- 
mordiale Iggdrasils , a reoao  mordendo  i 
tuoi  ramoscelli.  * 

Dìimo,  sm.  (Ittiol.x  sinonimo  pretto  Boa- 
atterro,  del  pesce  Scioena  coppa  di  Linneo. 

Daino  d‘  Amebica  (MattozooL),  sinonimo 
di  coro  a della  Luigiana.  Bory. 

> a.  — DBt  Brucate  , tioonimo  del  mam- 
mifero assi.  td. 

3.  — • di  Vjbcimia,  lo  stesso  ohe  daino 
td’  America.  V.  qai  aopra. 

Ditta,  sf.  (Mito!  ),  ninfa  ooeaoide,  amata 
da  Marcurin,  ohe  la  rete  madre  di  Eleati; 
in  greco  Actstpa.  Pausan.  I,  38. 

, a.  ( Mitol.  e Filnl.  ) — (r.  gr.  da  écuC, 
far.e  ) , in  greco  , Aaetpa  ; nome  che 
derena  gli  Ateniesi  a Proserpina,  parchi  ce- 
Ifltr.ivM,  onu  face  la  tua  feela. 

Delta  (Luigi  Francesco),  sm.  (St.  lott.)t 
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calettino  aadro  di  Arnione,  ohe  fu  priore  dà 
Rtolimont  nella  Baauca,  indi  di  Mais,  4e- 
potato  nel  17S8  del  clero  regolare,  a biblio- 
teotfio  dei  oclestiai  di  Parigi.  Mori  a Chnr» 
tret  nel  1799,  latoianda  ver)  scritti  tra  i quali 
la  Storia  civile  , ecclesiastica  a letteraria 
di  Amiens. 

DaibÌtb,  sm.  (Mitol.  a Filol.)  (a.  gr.  da 
Aoietpa  ■ Deira  , soprannome  ateniese  di 
Proterpina  ) , in  greco  SaetptTUCi  uno  dei 
sacerdoti  di  Cerere  Blentina  portava  qneeta 
denominati oa e.  Ven  Date  congettura  ohe  fotte 
un  miaiatro  particolare  di  PrQtérpina. 

Daitcuimc,  sm.  (Mital.  aaiat.),  dio  della 
guerra  pretto  i Mogoli , quello  ataaao  ohe 
in  teogutano  chiamati  Aradhla.  Rappresen- 
tati seguilo  da  otto  o più  alabardieri,  eoa 
trofei  ad  emblemi  ; il  tatto  aopra  uoa  spe- 
cie di  coochio  coperto  di  bandiere  o bande* 
ruolo. 

Dà  ITI  A,  sm.  pi.  (Mitol.  ind.),  genj  male- 
fici indiani,  dal  pari  che  gli  ascierà  o ono- 
ra o asaro  o astara.  I primi  tono  par 
la  maggior  parta  figli  di  Diti  a di  Keoiapa  ; 
dagli  asciar  a parlati  tempra  coma  di  gi- 
ganti o di  titani  Sono  spetto  aoguipedi,  o 
accumulano  varia  forma  diverto  a strane. 
Sebbene  abbien  cèti  Statura  colossale  « forma 
terribile,  come  attestano  le  leggenda,  a seb- 
bene «ottengano  cleoni  di  msì  lotta  spaven- 
tevoli con  Bliaraoi,  Sira,  Viaeù  a Brama 
atasso,  sono  però  iddìi  sommamente  inferio- 
ri, ed  abitano  i aatta  potala  o regioni  infe- 
riori dal  mondo. 

Dìkalo  T ÀRDILO , s.  coni.  (Boi.),  noma 
che  danno  i Brami  ad  una  pianta,  descritta 
a figurala  da  Rh^eda  sotto  il  noma  di  baia, 
ad  alla  quale  attribaiscooo  virtù  mcdioioali 
probabilmente  immaginarie.  Parò  sembra 
non  lontana  dalla  atriplicee , a può  estera, 
conte  gli  altri  vegetabili  di  questa  famiglia , 
dotata  di  energiche  proprietà.  Guillemin. 

Dettola  . sa*.  (Mitol.  iad.),  figlio  primo- 
genito di  Brama , ed  il  primogenito  della 
creazione,  uscito  dal  gran  pel  lice  di -quella 
prima  persona  della  triade  indiana. 

DexcMMA,  sf.  (Mitol.  iod.),  noma  di  noe 
delle  figlie  di  Dalìehe. 

Delta  o Dee»  (Nicola),  sm,  (St.  nód.X 
contadino  svedese , nato  nella  provinoia  di 
Smolend,  ai  pota  alla  tasta  degli  abitasti  di 
quella  provinoia-  sollevali  contro  Guatavo  Wa- 
sa  par  ottenere  il  ristabilimaato  dell' eolica 
raligiooe  a la  dimiontione  delle  imposte.  Ot- 
tenne  io  più  eooniri  prosperi  aocceaài  tulle 
truppe  reeli , ed  entrò  in  oegoziatiooi  con 
atoùoi  principi  di  Germania,  ed  anche  , per 
quanto  pretendasi  , coll’  imperatore  . ■ Ma  ia 
seguito  , ai  ai  vide  appoco  appoco  abbando- 
nato dai  suoi  partigiani,  a dovette  andar  oe- 
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«condendoli  pei  buschi , ove  fu  uoolso  ad 
archibugìale  da  alcuoi  soldati  che  lo  ìuofio* 

• rnrono.  oel  i643  ; il  suo  cadavere  traspor- 
lato  n Calmar  fu  arruolato  a squartalo. 

Darne*,  sf.  (Boi),  specie  di  oaiiape  «eira* 
fico  che  sella  compilation*  di  Piaggi  altri' 
Imita  n La  Harpe  ditcesi , ohe  Tenga  dagli 
Ottentotti  adojieraia  come  tabacco  da  fumo. 

Dammi  , lo  stésso  oh*  decina  nel  Sup- 
pliti,amo, 

D « Li  cts  Gk , sm.  (Mitol.  ind.),  rata  dalla 
stirpa  dai  figli  dalla  luna  e dal  ramo  di  Ja- 
da««u  , fu  figlio  di  S»itróvaza  , * padre  di 
canto  figli,  il  primogaoito  dai  quali  è nomi' 
«iato  P’dikòtra. 

Diuui,  sm.  (St.  gind.)  (*.  abr.  , pove* 
retto),  uno  dei  consiglieri  dal  re  Joaohim. 
che  gli  si  oppose  quando  rolla  bruciare  il 
libro  dal  prolata  Geremia,  che  area  scritto 
Baruch  ; Joochh  parò  non  impedì  a Joachim 
di  abbruniate  quella  profezie,  parchi  arano 
contrari*  olle  tna  laudante.  Jc.rem.  36,  aS. 

DumÌd,  sm.  (Mitol.  asiat.I  , dio  giappo- 
Mese , forse  lo  stesso  ohe  Daiboth.  V.  uel 
Dizionario. 

Datola,  sf.  (Geogr.  aot.  e Nomisi».),  citili 
antica  di  Lidia,  ohe  ha  medaglia  au*  ad  im- 
periaii  greohe,  ooll’ epigrafe:  AaXSsavtO»  , 
cioà  Itafdianarum.  Rutili. 

Dàlsch  . s.  com.  ( Bot.  ) , nome  eoo  cui 
dice  B«uhm  ohe  gli  Arabi  designano  una 
«•iritlh  a foglia  intere  a ano  spiaose  dal 
qnercus  ilex.  Bory  de  Saint  Vincent  rio* 
cernia  quest'albero  oalia  Spagna  Meridionale. 

• crede  che  possa  esSers  una  specie  oou 
IS'ate  descritta. 

Danni,  s.  com.  (Filol.),  quarta  (ettaro 
drll*  idfebeio  ebraic»,  corri, poodeute  al  delta 
dii  Graoi  ad  al  d dei  Latini. 

DslcIbmo  (Giorgio).  E'  questa  la  ratta 
lezione  dall  articolo  Dalga  amo  nel  Dizionario. 

Di.Lt*,  sf.  (Mitol.  a S<-  ani.),  schiara  di 
Penelope.  — Così  dare  rettificarsi  l' Aitinolo 
Dall»  $ 4 del  Dizionario. 

Dalibàbda,  */,  ( Boi.  ) , gsnera  di  pianta 
fanerogama  della  limigli*  delle  rosacee,  e 
della  srzione  dàlia  / ragariacee , dedicata  da 
L'tneo  alla  memòiia  dal  raleula  botanico 
periglio  Tommaso  Haitiani.  Comprando  \ 
o 5 specie,  tutta  erbacea,  ad  avanti  la  figura 
delle  potentille.  Richard. 

Diiirro,  sm.  (Masuzoul.)  (r.  gr.  da  $ot- 
).o;,  lampo,  a TlOtJ;,  piede),  nome  dato  da 
Hafioeschi  ad  un  oataoeo  dai  msri  di  Sici- 
lia . a desunto,  a quanto  sembra,  dolia  va- 
llici tk  eoo  cui  SÌ  muova.  Giada  Bory  da  Saiot 
Vmoent  dorar  questo  essere  riferito  ài  genere 
d-lphinu 1*.  Boa. 

Dalmanucha,  sf  (Geogr.  aot.  a St.  giud  ) 
( r.  cbr. . magrezza  ) , città  della  tribù  di 

Sappi  mi  Die.  elìciti.  Poi.  11. 
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Maoista  al  dì  Ih  dal  Giordano,  ore  i Fari* 
sai  si  reoarono  a trovar  il  Salvator*  par 
aorprandarlo , e cominciarono  dal  pragarlo 
oh’  er  facesse  loro  vedere  qualche  segoo  dal 
filalo  ; ma  agli  deplorando  la  (or  cecità  li 
assicurò  che  non  sarebbe  loro  oonoeaso  di 
ràderà  che  quello  dal  profeta  Giona,  indi  sa 
oa  parti.  Marc,  mi,  IO;  Maith.  xrt , 1. 

Dalmati*  (Giorgio),  sm.  (S\  latt.  ed  aeoi.), 
ministro  luterano  a Lubiaoa  «stiro  di  Schia* 
fonia,  fu  versatissimo  nella  lingue  orientali , 
ed  & au*ore  della  traduzione  luterana  dalla 
Bibbia  in  lingua  alare  , che  uiaai  in  Istirie, 
Corintia  a Carniola  sotto  il  uoos  di  fPin* 
disch. 

DàLÓtioa,  sm.  (Itfiol.)  (r.  gr,  da  Sa)ó; , 
fulgore,  ed  óp\q,  serpente),  genera  di  pesci 
della  famìglia  degli  effluiti  di  Dumdril , sta- 
bilito da  Rvfinaachi , a 00»!  chiamato  in  ri- 
guardo alia  sua  figura  serpeutiua  ed  alia  aua 
estrema  velocità.  B>ry. 

DaIl'k,  1.  com.  (Boi.),  pianta  di  Crylan  , 
che  secondo  Iiermann  ò un  euforbie , a se- 
condo Linneo  un  cerco  o culto.  Bory. 

Dama  o Damma  , sf.  (Mnstozool.)  ; ooate 
che  in  Plinio  sembra  che  indiohi  un*  anti- 
lope, yve  cui  è stato  applicato  ad  una  ape 
oia  di  questo  gseere.  là. 

2.  — — nome  scientifico  del  daino.  1d. 

Dama»  (Giacomo),  sm.  (St.  lati  ),  prete 
d Or  liana  il,l  «co.  avi , che  fu  ispettore  delle 
scuote  primarie  di  quella  diocesi,  e scrisse 
la  Relazione  di  quanto  accadde  in  Orléans 
nella  strage  di  s.  Bartolommeo  26  ago- 
sto 1672. 

Damìljok,  sf.  (Entomol.)  (».  gr.  de  Sa* 
pcCkiq  . giovenca,  vacca  giovane  ),  genere 
d1  insetti  dall  ordine  dei  1 littori , foudato  da 
Fabricio,  e eh»  Latratile  sospetta  che  ap- 
partenga alle  tribù  dei  conopsarii , famiglia 
degli  a ter  icori.  Il  nome  generico  proviene 
dalla  forma  de!  corpo  di  quest'  i u setti  , o , 
forse  meglio  , dall’  essere  stato  grecizzato  il 
nome  vernacolo  sotto  il  quale  sono  conosciuti 
nei  paesi  in  cui  «ooo  indigeni.  Bois. 

DsMiLMàNt,  sm.  (Mitol.  e St.  ant.),  pe- 
scatore d’Eretria,  ohe  alottoi  anni  dopo  l'as- 
sedio di  Troia  trasse  delle  acque  la  soapula 
di  Pelope,  ed  interpellò  l'oracolo  di  Dello 
per  ««pere  coso  «i  dovesse  farne.  La  Pitie  , 
che  stara  allora  per  istruire  gli  Elei  sul  mazto 
di  far  cessare  la  paste  che  Affliggeva  il  loro 
paese,  disse  a Dama/mene  di  dare  ai  depu- 
tati d'Elide  le  eoapola  dall'antico  loro  re.  — - 
Siccome  nulla  i eterno  iu  questo  moado , la 
peste  oessò,  e ì discendenti  di  Damalmene 
vennero  preposti  alla  «melodia  della  reliquia. 
Io  progresso  di  tempo  i monarchi  che  pre- 
tendevano dtsceader  da  Pelope  . poitvrono 
- raffigurata  quella  «cupola  net  loro  a atomi. 
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Dàman  o Ifìck  , am.  (Mditomol.)  (in 
lai.  hyra*) , geoere  di  animali  mammiferi 
doli' ordio*  dai  pachidermi  , intermedio  ai 
rinoceronti  ad  ai  tapini,  stabilito  da  Her- 
mann , a adottalo  da  Sobreber  a Gmelin  , 
che  lo  pota  oeH‘  ordiu*  dei  roeicaiori , dal 
quale  lo  traiportò  Cattar  a quello  dei  po' 
chidermi.  Desmoalios. 

Dàmari,  o 

Damàsidb,  o 

Damabis,  #/•  (St.  acci.),  nobile  dama  «te- 
aiata  che  ti  contarti  al  orittiaotaimo  uden- 
do la  pradich*  di  a.  Paolo.  Alonni  la  fannoi 
ora  tenta  fondamento , moglie  di  a.  Dionigi 
Araopagita.  Ad.  Aposl.  xrtt,  34- 

Damàiia,  io  gr.  Cb.ap.ao ìac,.  E’  qnetta 
la  tara  lation*  dall’  articolo  Damasio  nal 
Dizionario. 

Damasio,  am.  (Mitol.  a St.  ent.),  troiano 
ucciso  da  Polipai*. 

DamasIttohs  (io  gr.  Aapaoi^tov),  lo 
eletto , ma  di  molto  miglior  ietiooe  , che 
Damaaitone  $ » e a nel  Dizionario. 

Damàstio,  am,  (Geogr.  aot.  e Numitm.) 
(in  lat.  Domasticam),  citili  d‘  Epiro,  che  he 
medaglia  coll'  epigrafe  : AafzaaTtvwv  , cioA 
Damaatinornm. 

Damatir,  af.  (Mitol.)  (in  gr.  Aapcimp, 
in  laogo  di  Atf/zyjTrjp),  nota*  di  Cerere  in 
dialetto  dorico,  che  «romei  tu  d’nna  m«d*. 
glia  d’ Euaa,  città  di  Sicilia.  Ruttai. 

a.  — coti  pur  dicefali  la  tacerdoteita  di 
Cibale.  Id. 

Damàtaidk  , af.  ( Bot.  ) (t.  gr.  da  Aa- 
p-<xxr,p  dorico  per  A'ripr}Trlp  , Cerere),  ge- 
nere di  piante  fanerogame  , dell*  famiglia 
dell*  ainanteree  , a dalla  tiogenetia  poliga- 
mia necessaria  di  Lionao , stabilito  da  Gat- 
tini io  onore  della  dea  delle  biada.  Non  con- 
tiene ohe  una  sola  specie , la  damatris  pu- 
dica , pianta  annua , indigena  del  Capo  di 
Buona  Speraoza.  Guillemip. 

Dambuusniy  (L.  A),  sm.  (St.  lelt.),  se- 
gretario dell'  acoad.  della  toienza  e belle  let- 
tere di  Roueo  , ad  intendente  dell’  orto  bo- 
tanico di  quella  città  , iri  nato  nel  1783  * 
morto  nel  1795,  fece  numerose  tperienze  ed 
importanti  «coperte  sui  principi  coloranti  dei 
vegetabili,  e pubblicò  le  tue  osservazioni  ed 
il  ragguaglio  degli  utili  tuoi  lavori  in  molte 
Memorie  ed  io  alouna  opere. 

Damìlla  , sf.  ( Bot.  ) , nome  che  datti  a 
Ceylnu  ad  una  pianta , ohe , secondo  Bar- 
mano  , A la  momordica  comune.  Bory. 

Damkrìni  , sm.  pi.  ( Filol.  e St.  rom.  ) : 
quando  Roma  perdette  lo  tua  libertà,  e non 
ebba  più  il  popolo  parte  alcuna  negli  affari 
politici,  quella  metropoli  rigurgitò  di  donna 
galanti  e di  damerini  , immerii  nel  lusso  , 
nell’  ozio  e nell*  mollezza  sibaritica  , imbel- 
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lattati  e carichi  di  profami  dalla  tasta  ai 
piedi.  E'  singolarissimo  il  tratto  d*  un  ro- 
mano damerino,  citato  da  Sanaca  : portato 
costui  dai  tnoi  tohiavi  al  bagno , dimandò 
loro  «'  era  seduto;  considerando  aosa  troppo 
triviala  ad  iodagna  dalla  tua  grandstza , ala- 
ganza e buon  gusto  il  separa  «osa  faceva. 
DamianIsti,  o 

Damianìti  , sm.  pi.  (St.  acci.)  < satta  di 
eretioi  , cha  formava  un  ramo  degli  acefali 
avveriti , e cosi  fu  chiemate  dal  noma  del 
rescoro  Damiano  loro  oapo.  I damianìti  ri- 
gettarono ogni  differenza  dalla  persona  in 
Dio  , a non  ammettevano  ohe  una  sola  De- 
natura iocapace  di  distinzione.  Di*.  Orig. 

Damirns  (Roberto  Frenoeeco).  Quest*  Ar- 
ticolo del  Dizionario  dar'  essere  rettificato 
come  segue:  Nome  del  celebre  assassino, 
ohe  tentò  di  eseguire  il  regicidio  su  Luigi 
XV  re  di  Frauoia  il  4 gennaio  1767, 

Damigella  , sf.  (Eatomol.)  V.  Qilancst- 
Ta  osi  Snpplimento.  . 

3.  (Ornitol.)  — - nome  volgare  cha  dessi 
in  Europa  all'  uooello  cingallegra  0 coda 
lunga  , paras  caudatus  di  Lionao  , ed  ^«0 
America  al  carncù  dal  ventre  rosso,  trogon 
roseigasler  di  Visillot  , ed  al  trupinla  do- 
rato , oriolus  xanthornus  di  Linneo. 

3.  (Ittiol.)  — uno  dei  nomi  volgeri  del 
pesce  squalas  nigoena , adoperato  pur  co- 
me siuuiiimo  di  donzella,  di  cepola  e di 
labro s ju/is.  Ruyvoh  lo  epplioa  a rarj  pe- 
sciolini d'Amhoina.  Bory. 

4-  ( Ornitol.  ) — di  Numidia  , nome 
stato  dato  all'  uccella  ardea  virgo  di  Lio- 
neo. 

Damigèlla  , af.  pi.  ( Eatomol.  ) , nome 
volgere  e collettivo  delle  libellule  o bilan- 
cella , ohe  renne  talvolta  esteso  anche  agii 
emerobii  ed  ai  fermiglioni.  Bory. 

Dàmio,  am.  (Filol.)  (in  lat.  damium),  sa- 
crifizio che  offerirasi  alla  Dea  Bono  ; cosi 
detto  per  ontifrasi  , perehA  facerasi  in  se- 
greto a porte  e finestre  chiuso,  a nou  ri  a- 
varauo  accesso  che  donne,  alle  qnali  era  ri- 
gorosamente proibito  il  rivelarne  i misteri  ; 
da  S15/X 10$.  popolare , pubblico. 

DamiÓkci,  sm.  pi.  (Filol.),  tribuni,  cosi 
detti  dei  Dorj  ; gli  Ateniesi  li  chiamavano 
demarchi;  erano  magistrati  supremi , che 
dirigevano  gli  affari  urbani.  Babbi. 

Dàmmab , 0 . 

Dammara,  af.  (Bot.)  • descrisse  Rumpfi 
«otto  questo  noma,  nel  ano  Herbarium  Am~ 
boinense , duo  alberi  essenzialmente  diffe- 
renti , cha  appartengono  a due  diversi  ge- 
neri ed  anzi  a dne  famiglie  molto  dietim». 
L’  uno  di  Gaertner  figurato  col  nome  di 
dammara  graveolena , sembra  ohe  spetti 
alla  famiglia  delle  lcrebintacee\  l’altro,  eh  A 
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U dammara  alia  di  Rnmph , 4 ud  albero 
molto  alto,  resinoso,  coronato  alla  sommità 
da  un  oimiera  carico  di  foglia  «amplici  , 
interissime,  aitarne  ad  oppoeta.  Forma  un 
genera  particolare  nella  famiglia  delle  coni - 
, /ere,  a da  Lambert  renne  figurato  , nella 
sue  bellieeima  Monografia  dei  pini  , tolto 
il  noma  di  pinne  dammara.  Richard. 

Damma,  ef.  (Gaogr.  ant.)  (r.  ebr. , morte). 
V.  oel  Dizionario. 

Damnacànto,  o Damnacànto,  »m.  (Boi.) 
(t.  gr.  da  Sapevate  , affliggere,  ed  a xav* 
fra  , Spino) , deeoritee  e figurò  Geertner 
figlio  «Otto  questo  nome  un  fratto  indiano  , 
il  cui  nome  i botalo  allo  natura  pungenti»* 
aima  delle  epiae  ond  i proceduto. 

Damnarb  votis,  ( Filol.  ),  ohi  facea  roti 
ai  numi  diveniva  reus  voti  , cioè  ooutraera 
l’ obhligaxiooa  di  adempiere  il  roto  dopo  ri* 
ceruta  la  grazia.  Virgilio  ( Ecloga  v ) : Da- 
mnabis  in  quoque  polis. 

Damnas  «sto,  (Giuritpr.),  formo!#  legale, 
con  cui  teetatori,  che  quanto  alla  loro  ere* 
dità  rappretantarano  la  pertooa  dal  (egida* 
torà,  imponeraoo  agli  eredi  di  fare  o dare 
qnalche  oota.  Ne  derirò  l' espressione  Heres 
damnalus  dare } ed  i legali  per  damnatio- 
nem ; coti  cioè  cliiamarauti  quelli  ordinati 
con  quatta  formolo.  Pand. 

Damnìta  (Terra),  add.  f (Chim.)  , ti* 
nooimo  di  caput  mortuum  , cioi  la  parte 
tari  estro  di  una  sottaura  , o la  matta  ter* 
rea  che  rimane  in  fondo  della  «torta,  dopo 
che  ne  reooero  ««tratti  colfazione  del  fuo* 
co  tutti  i priuoipj  attivi.  Chamb. 

Damnàti,  sm.  pi.  (Filol.),  condannati,  rei 
eui  quali  era  «tata  pronunciata  sentenza  di 
condanna.  Babbi. 

a.  — AD  Bf  STtAS  • condannati  alle  fiere, 
ad  esser  oioi  divorati  dalle  bestie  feroci. 
Altro  era  ad  bestiai  damnari,  altro  bestiis 
obiici  : la  prima  di  quatte  due  condanae  la* 
sciava  libero  od  immune  da  ogni  pena  quel 
condannato  ohe  fotte  riusoito  ad  uccide* 
re  la  fiera  a oui  veniva  «sposto  a salvarti  l 
la  teoonda  portava  l’  effetto  di  dover  ueces* 
seriamente  soccombere,  giadbh&  occorrendo 
si  scioglievano  altre  fiere  fioche  il  condao* 
nato  Ce  ritnaoea  vittima, 

3.  — ad  GLaDIUm,  condannati  alla  spada. 
Aoohe  qui  oravi  la  distinzione  dei  damnati 
ad  glaaium  dai  damnati  ad  ludum  gladio- 
torium  : i primi  doveano  irremissibilmente 
esser  morti  eotro  un  anno  ; i secondi  potè* 
vaoo  dopo  un  certo  tempo  esser  liberati. 

4*  — ad  opus,  condannati  ai  lavori.  Fa* 
cavanti  lavorare  oelle  miniere,  nelle  strade, 
nelle  cloache  , ed  eresi  preso  questo  cositi* 
«*>•  dell’  Egitto,  al  dir  di  Diodoro  Siculo. 
Diversificavano  i damnati  ad  opus  metalli 
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dai  damnati  ai  metallam  in  quanto  oha  i 
primi  lavoravano  nella  manifatture  di  me- 
tallo, aveno  oeppi  più  leggeri,  la  loro  ooudi- 
ziooe  iu  comma  ara  ineoo  iafetica  dei  se- 
condì,  i quali  travagliavano  nall’  interno  delle 
miniere  eli’  estrazione  dei  metalli  dalle  vi* 
•oere  della  terra. 

5.  Damnati  ad  transtra,  condannati  alle 
lere.  Gli  uomini  liberi  che  remigavano  nella 
galere  della  repubblica  eran  pagati  come 
chi  prestava  ogni  altro  atrvizio  ; ma  qaaodo 
1’  erario  pubblico  era  esausto  si  condanna* 
vano  al  remo  gli  schiavi,  ma  prima  si  eman- 
cipavano. 

Damo  , sm.  ( Ornitol.  ) , uno  dsi  nomi 
volgari  dallo  spauracchio,  specie  d’uoeeilo, 
nel  mexzodl  delle  Frauoie. 

a.  (IttioL)  — uome  volgare  dello  scom- 
bro del  sotto-genere  carance  , con  cui  La* 
cupide  arsa  formato  il  suo  cesiomoro. 

Damodàra  , sm.  (Mito!,  ind.)  , nome  di 
Viaoù  , cosi  detto  a motivo  dell*  impronta 
d'un  piede  etampata  sul  suo  corpo  da  Tarn* 
bura  Ma-Iruohi. 

Damours  (Luigi),  sm.  (St.  latt.),  avvocato 
d’  Anger»,  morto  a Parigi  nel  >788,  autore 
di  molte  opere,  la  più  nota  delle  quali  ò 
intitolata  : Lettere  di  Ninun  de  Lencols  al 
marchese  di  Sevigné , eh'  ebbero  voga  e 
molte  ediziooi  ; aouo  dissertazioni  metafisiche 
che  Damours  e’  avvisò  di  attribuirà  a quella 
celebra  donna. 

Damnìra  , sf.  (Bot.)  , genere  dì  piante 
fanerogame  , della  famiglia  dalla  goodeno • 
viee  1 e dalla  peutandria  moooginia  di  Lio- 
neo , stabilito  da  R.  Browo  per  varj  pic- 
coli arbusti  indigeni  delle  coite  dalla  Nuo- 
va Olanda. 

Damfì&rrr  (Angusto  Picot  di),  sm.  ( St, 
mod.),  generale  frauoeie,  neto  a Parigi  nel 
1766,  ebbe  il  comando  io  capo  dell'  armata 
di  Dumouriea  dopo  Ir  sua  defeziona , ed  io 
tal  posto  fu  costretto  due  volte  dai  commis- 
sari delle  convenzione  nazionale  ad  opera- 
zioni che  fallirono,  nella  accenda  della  quali 
fu  uooiso  da  una  cannonata  nel  bosco  di 
Yicoigne  1*8  maggio  1793.  Gli  furono  decre- 
tati gli  ooori  del  Panteon. 

Dak.  s.  cpm.  (Geogr.  ent. ) (v.  ebr.,  ha 
giudicato),  città  arnica  di  Palestina,  sii  nata 
all'estremità  tctleolriooale  del  regno  d'Israe- 
le , nella  tribù  di  Neflali  « dove  Geroboamo 
mise  uno  dei  enoi  vitelli  d’oro.  Per  iodicere 
i termini  della  terra  prometta , la  Scrittura 
ti  serve  spesso  dall'espressione  da  Dan  fino 
a Bersabea.  Esso  chramosti  dapprima  Lais, 
e fu  detto  Dan  quando  seicento  uomini  della 
tribù  di  Dan  ee  ne  impadronirono  e la  rie- 
dificarono. Venne  poi  denominate  Pentade  , 
e prese  fiualmeoie  il  nome  di  Cesarea  dei 
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Filippi , parchi  Filippo  la  faca  riautirare  a 
I'  abballi  iiniabilmeote.  J lidie.  XTtlt.  i ; tir 
Beg.  xn , 39. 

a.  (Si.  Un.)  Dsn  (Pietro),  sm.  superiora 
dei  triniiarj  di  Footaioebleaa,  passò  nel  i634 
in  Barbarie  onde  adoperarai  alia  redenzione 
degli  achiari,  ed  irà  raooolae  i materiali  per 
la  *ua  opera  : Storia  di  Barberia  • dei  suoi 
corsari,  ohe  contiene  una  atorta  generala 
della  pirateria  fino  dagli  antichi  tempi  a 
molle  parlioolarizzate  notizie  augii  abitanti 
dalla  Barberia. 

Daw  , sm.  (Mito!.)  (in  gr.  Aa'v)  ; noma 
cratere  di  Gioca. 

Dime,  sf.  ( Dot.  ) (».  gr.  da  Savàtj , 
Danae),  genere  di  piante  fanerogame,  della 
famiglia  dalle  ombcllifere,  e della  pemaodria 
digraia  di  Lioneo,  atabilito  con  questo  noma 
mitologico  dall'  Aliioni  a «pese  del  genera 
ligasticam,  dal  quale  non  differisce  ohe  pel 
fruttto  oroide  a dna  lobi  rigonfi!  , lisci  a 
sprovveduti  di  tutte  la  costa  caglienti , men- 
tre nei  Ugo  sii  i bislungo,  glabro  a rilevato 
da  é costola  grosse  a prominenti.  Non  com- 
prenda che  una  speoie  , la  danaa  aquilegi- 
/olia  ; oh’  i il  ligusùcom  aqailegìfafium  di 
Witldaoow , iodigena  delta  colline  sassosa 
del  Nord  dell'  Italia  , e segoalameote  dei 
dintorni  dì  Torino.  Gaillemin. 

Dittai,  sm.  pi.  ( Entomol.  ) , nome  cha 
dava  Linneo  ad  una  della  sezioni  da  lai 
stabilite  oel  gran  genera  farfalla  ; cui  sud- 
divideva poi  nella  due  sezioni  dei  danai 
candidi  , le  quale  corrispondeva  ai  generi 
pteride  e collude,  e dei  danai  festivi  , che 
trovanti  in  gran  purte  dispersi  oei  geueri 
danao , ninfale  a satiro.  Aodoriin. 

Danan  , lo  stesso  che  Dadan,  V.  nel 
Suppliuieoto. 

Dànso  , sm.  (Entomol.)  (».  gr.  da  Aa- 
vaÒ£.  Danao,  re  d'  Argo),  genere  d’insetti 
deli*  ordine  dei  lepidotteri,  stabilito  da  La- 
tratile eoo  ques'o  nome  mitologico,  a collocnto 
nella  famiglia  dai  diurni,  a nella  tribù  dei 
papiliouidi.  Questo  genera  abbraccia  io  par- 
te la  suddivisione,  eh*  nella  sezione  dai  da - 
noi  di  Linneo  porta  il  nome  di  danai  fes 
siivi.  A u dotti n. 

DÀ n 4 u , sm.  (Mi.  ol.  ind.)  , genio  indiano 
padro  dei  cattivi  geni!  chiamati  Donava  0 
Dana. 

Dittivi  o Danu  ,’ttn.  pi.  (Mi'ol.  ind.), 
cattiti  g*nj  della  mitologia  indiana  , figli  di 
Donati. 

Dancoubt  (L.  R.).  tim.  (St.  lett.),  oom- 

mediarne  e commediografo  francete  , che 
mori  n Parigi  nel  1801,  e scria*#,  nitro 
molto  commedia,  uu 'Apologia  della  comme- 
dia • dai  commedianti  in  risposta  al  discorso 
di  Rousseau  contro  gli  spettacoli,  clt*è  motto 
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superiore  all'  Apologia  del  teatro  «li  Mar- 
montai  , per  la  stringerne  su#  logica  , * pei 
tuoi  ragionamenti. 

Danda,  sm.  (Miiol.  ind.),  rais  dalla  stir- 
pa dai  figli  dal  sola,  sino  dei  cento  figli  di 
Ikchu-Vaku,  • figlio  di  Vaivuada;  regnò  * 
Vendiam. 

DandavÀtsa,  sm.  ( Mitol.  iod.  ) , nome 
dal  gigante  Irunia  Kaciapa,  elsa  nella  terza 
alò  (kritajnga)  fu  ucciso  da  Visnu-Kricbna. 

Dande  o Muti,  sf.  pi.  (Med.),  legami 
fissati  nella  parta  posteriore  d*  una  cintura  , 
cha  congegnavasi  sotto  la  braccia  • tulle 
spalle  dai  bambini  appena  usciti  di  culla  , 
e col  cui  masso  assi  venivano  «orralii  e gui- 
dati nei  loro  primi  cimenti  per  camminava 
a nei  primi  loro  passi.  Sono  asse  oggidì  an- 
date quasi  affatto  io  disuso.  Diz.  se.  m*d. 

Dsndìiion  , sm,  (Hot.)  , nomo  che  Lin- 
neo adoperò  per  designare  una  specie  di 
tragopogono  indigeno  di  Vtrgioia  , a eli* 
venne  proposto  psr  uo  nuovo  genera,  carat- 
terizzato dal  suo  invoglio  aemplioe,  da  poppi 
a peli  ssmplioi  a da  manoaasa  di  fusti. 
Guillemin.  * 1 

Dandblot  (Francesca  di  Colignì,  più  no*o 
tolto  il  noma  di),  sm.  (St.  di  Fr.),  fratello 
maggiora  dal  celebro  ammiraglio  di  Colignt, 
fu  ispettore  geoerale  d'  iofaolaria  a proda 
generale  , e ti  diatiasa  in  più  incontri.  Fat- 
tosi protestante , trasse  anche  ì suoi  fratelli 
in  quella  nuova  religione.  Nella  guerra  ci- 
vile iosorta  par  motivo  di  religione  si  se- 
gnalò sommamente  contro  l' armnta  male, 
e'  impadronì  dì  tnolte  città  , a trovosii  ella 
battaglia  di  Jarnno  , ove  raccolta  -parte  degli 
avanzi  dall’  armata  protestante  ai  ritirò  1, 
S aiatea.  Ivi  moti  di  febbre  violenta  nel 
*6 6g,  i protestatiti  credettero  all  ei  sta  ale1» 
avvelenato. 

Dandszuka,  sm.  ( Mitol.  ind.).  mortale 
che  per  la  sua  soium-t  pietà  meritò  1’  ono- 
ra d'essere  si  compio lamtn'e  assorto  in  Si- 
va, cha  piò  non  distinguevi  da  quasto  minia 
sublime.  Viene  rappresentato  aoc-mto  ad  es- 
so in  tutti  i paesi  dei  Sivaiti.  Chiunque  in- 
voca S<va.  dev^  coiitem|>oronetiinenta  indiriz- 
zare una  preghiera  a D -ndezura. 

DiNDJtn  . s.  C»m.  (Mitol.  *aat.  ),  co»! 
chiamano  i buddhiati  la  loro  enciclopedia 
religiosa  , che  compone*!  di  a3a  grandi  vo- 
lumi. immenso  corpo  d’opera  stalo  svampalo 
d’ordine  dell  imperatore  ch-oese  Khiau  lung 
in  indiano  ed  in  raogolo.  P-r  vendere  que- 
st’opera  occorre  uno  apocini*  permesso,  ed 
un  esemplare  di  essi  no»  oosit  meno  di 
lOOO  ouoe  d’argento,  -ale  a dir*  uirco  6700 
frauchi.  Essa  uouipouesi  di  108  volutili  del 
Gitidjur  o Bibbia  del  buddhismo;  di-  altri 
108-  eguali  volumi  contenenti  la  chiosa  dai 
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primi!  dettata  da  Cliekiemutii  ; di  4 volumi 
aoprannumemrj  ; • di  ra  rollimi  di  metefi. 
«ion  chiamati  jem  , • destinati , dicati , alla 
numerose  itola  dal  mera  indiano. 

Dandolo  (Fami do),  sm.  (Si.  lati.),  figlio 
dal  doge  a dorico  Andrea  (V.  Dandolo  § 4 
oal  Dizionario),  coltivò  la  lettera  a la  gÌQ- 
risprudepza  eoo  buon  successo,  fu  proiettore 
di  diritto  a Padova,  iodi  legalo  a latore  dal 
papa  Eugenio  IV  a governatore  di  Bologna. 
I-eeciò  alcune  Optra  teologiche  a giuridiche. 

DtN eoi  (Giuseppe),  .1».  (St.  piti.),  dallo 
Wo  molto , pittore,  oatiro  di  Treviglio , fa 
allievo  del  oelebre  Guido  , a ai  moeirò  degno 
di  Uato  maestro  in  molta  opere  eh*  esegui 
a Milano  a Torino.  Giova  atti  Stefano  tuo 
fratello  ee  lo  associò  io  molti  lavori.  Ei  morì 
Bel  1689. 

Donate v (Luigi  de  Courcillon,  ebate  dì), 
am.  ( St.  leU.),  nato  ealriaieta  nel  iò'43, 
fu  oooteriito  da  Bossuet  al  cetloliciamo , a 
direno*  lettore  reale  , untriir  d’  ooore  di 
papa  Clemente  X,  e membro  deU’aocad.  fran- 
cete nel  t68a.  Mori  nel  i 7 a i , lasciando 
nume  ture  opere,  «p*.  ijlmeule  di  grammatica 
ad  ortografia  francese. 

Oanigslt.  I.  rom.  (Si.  li’ l«gh  ) (r.  in. 
gleas  , danaro  donne),  imposizione  annua 
alala  aitisela  in  Inghilterra  6 no  dall'  anno 
991  tOtlO  il  re  Elelredo,  per  poter  col  ano 
prodotto  alleai  ir*  a mantener*  forza  nateli 
sufficienti  a purgata  il  mare  dai  pirati  da* 
usti  che  praticavano  continue  discesa  sulla 
OoeU  iogleai,  a ri  facevano  grandissimi  dea- 
ai.  Chnmò. 

DiMH  (Grand*')  , e 

a.  (Mastosool.)  — (Piccato),  razza  o va* 
rie'»  d^  cani,  coal  denominate.  Bory 

DaNCHZOÌ  a.  tom.  (Boi.),  albero  di  Ma- 
degassar,  onnaidareto  no  mirto  da  Linoeo  , 
ad,  il  coi  frutto,  uh' 4 aromatico,  chiamati 
colà  mori  km  £03.  Bory. 

DtHUlU  (Siafauu),  **.  (Si.  lati.)  , nato 
oal  1666  a llntrio  , nel  Bolognese,  fa  prò» 
faasore  di  medicine  nell  ooir.  di  Bologna  , 
dalla  quale  diraune  ani  he  rattora  , a l isciò 
numerose  opere,  tulle  però  di  medioera  va- 
lore. Ottenne  nondimeno  un  monumento  allo 
aua  memoria,  nella  oelebre  «nitertuJk  a cui 
apparsone. 

D asust  è 1 sm.  ( Filai.  ) , voce  latina  ta 
Flauto  . che  vaia  usuraio , ad  anche  som- 
pli**m»ote  pubblica  banehiera. 

OaMKKlMtNN  ( K-erdo  Cris'oforn),  sm. 
(Btogr.  a Si.  or  Osi.),  uiiiiis'ro  prussiano  nato 
oal  l643,  fu  deperirne  a*u  del  figlio  primo- 
geuitn  dell'eleiture  Federico  Guglielmo.  dado 
il  grand i tenore,  il  «piale  essendo  auccaduio 
a tuo  padra  , innalzò  «ucceasivameota  Dan- 
kelmonn  al  grado  di  primo  ministro  a pre- 
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•idente  del  consiglio  di  stato.  Essendoti  fatti 
molti  nemici  par  la  fermezza  eoa  cui  car* 
cava  di  por  argina  nlla  tendenza  del  r#  ai 
piaceri  ad  al  lusso , chissà  il  suo  congedo 
nel  1697.  ad  attenutolo  fu  tosto  accodato  di 
relazioni  eoi  nemici  delio  «tato,  arrestato  di 
tutta  ooUa  a chiuso  u-lla  fortezza  di  Peita 
io  Lutezio  • venendo  pura  coofisoeii  i suoi 
beni.  Dopo  io  anoi  d.  protetto  «tona  di- 
chiarato innocente,  a uoodimeuo  rimate  car- 
cerato fino  al  1713.  Finalmente  Federico 
Guglielmo  I lo  richiamò  onoravoUncote  a 
Berlino  ove  mori  oal  1799. 

Dsmnacanto  , sm.  (Bob).  V.  DammaCan* 
TO  nel  Supplimtnio. 

Dannkbrog,  Sm.  (Si.  diDanim.),  sten* 
dardo  aulii diissimo  di  guerra  dei  Penati , 
che  figura  tuttora  in  mezzo  alio  «lemma  di 
Danimarca  cui  quadripartisce  , a diade  ori- 
gina all’ordina  eatalleretco  delio  di  Dan /M- 
òro p.  Eyrtes. 

DaNNìNMAYCI  (Matteo)  E questa  le  re'ta 
lezione  dell* Articolo  DannszMSYCR  (M-i’tvo) 
del  Dizionario  ; nella  dichiarazione  del  quel» 
inoltre  , io  luogo  di  Cottitilulioaes  , Uavasi 
legger*  instila  tionéS. 

Da  NT.  e 

Danti  , sm.  ( Mestuzcol.  ) , nome  tolto  i 
quali  Le  ce  Africano  e Marmo!  hanno  «le- 
tignato  uo  animale  mammifero,  che  lodicene 
dune  appartenente  ad  uua  piccola  razza  di 
buoi  di  Numidia  molto  agili,  ma  che  de** 
essere,  ascondo  Bulfon,  un1  antiopa,  od  i| 
zei.ù,  secondo  altri.  Il  denta  dei  Portoghe- 
ai  i un  animale  molto  diverto,  a quest  ulti- 
mo vocabolo  riaulta  sinonimo  «li  amo  Bory. 

Dante  (Egnatio  o Ignazio),  am.  (Si.  lati.), 
domenicano  che  coltivò  eoo  successo  la  ma- 
tematica, a oe  diade  pubbliche  lezioni  a Bo- 
logna. Gregorio  Xlll  lo  chiamò  a Roma  a 
lo  face  vescovo  di  Alatri  nel  ió83.  Ei  mori 
nel  t585,  lasciando  parecchie  opera,  tra  la 
quali  «il  sii  ugno  nei  quella  intitolata:  Le  S‘  ien» 
%e  matematiche  ridette  in  tavole,  co  «.oso 
lavoro  ohe  presenta  4^  tavola  tiooimhe,  la 
quali  suppongono  nell'autore  uun  grnude  eru- 
diemne.  Egli  h Speci»lmeo»*  conosciuto  degli 
otti  onorai  par  a far  primo,  presso  1 moder- 
ai . fatto  costruire  uu  gnomone  abbeAtanZa 
coueidersbila  par  potar  fiatar#  gli  equiuozj 
ad  i tolstizj. 

a.  ( Sb  pili,  a Tecool.  ) — (Vioceosoy 
nipote  di  Pier  Viocaozo  (V.  Danti  $ 4 n*k 
Dizionario),  nato  a Perugia  nel  lóóo,  fu  ar- 
chitetto, pittore  a scultore.  E'  egli  l*  autore 
della  slatna  in  bronzo  di  papa  Giulio  IH 
rh-  red-si  tn'iora  aulii  piazza  ui  Perugie  « 
viro*  constdeiaia  un  cepola«nro.  Il  granduca 
di  Toscano  lo  creò  suo  architetto,  « Dento 
esegui  p»r  lui  vari#  opere.  Mosi  nel  1678. 
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Danti*  , */.  ( Dot.  ) , nome  oh#  arava no 
imposto  Pati:  sd  Adaotoa  ad  no  geoere  di 
piatita  fanerogama  do  assi  dadioato  alla  ma* 
moria  di  Deuty  d'  Isoards  , al  «pala  parò 
venne  io  seguito  preferito  dalla  comuoe  dai 
botanici  quello  d'  isnordia. 

DsNTÒNta  , sf.  ( Boi.  ) , geoere  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  della  graminee 
a dalla  triandria  diginia  di  l.inn.o,  proposto 
da  De  Caodolle  ed  adottato  da  Browo  a de 
Palissot  da  Beauvoit,  par  alcuoa  granine* 
faoisoti  prima  parte  dai  generi  arando,  /<?• 
etnea,  avena,  oc . E geoara  vicinissimo  alla 
meliche  «d  alla  avene  ; racchiuda  otto  ape* 
eia,  tutte  origiuarie  dalla  Nuora  Olanda.  Ri- 
chard. 

Dantz,  o D*nz  (Gio.  Andrea),  sm.  (St. 

lati.)»  dotto  orientalista  nato  a Seodhussso  , 
presso  Gotha,  «al  1664.  professò  prima  bel- 
la lattare  e filosofia  a Wittambarga,  iodi 
lingue  Orientali  a Jana,  e finalmente  teologia 
nella  stessa  università.  Morì  oal  1 727,  dopo 
aver  pubblicato  gran  numero  di  opere  e die- 
sertesioni  pregiata,  tra  cui  specialmeoia  di- 
stinguasi il  suo  ìnterpres  hebraeo-chutdaeus , 
omnes  uinusque  lingua e idiotismo s rfex* 
tere  explicans.  Lasciò  pura  dai  manoscritti» 

Danza  di  S.  Vito  (Med.  a Nosol»),  lo 
•tesso  che  corea  § 1.  V.  nel  Dizionario. 

Danzato*}  e Danzatrici,  tm.pl.  e ftm. 
(Ftlol.  a St.  ani.):  siccome  presso  agli  Ami- 
chi lo  dante  areau  luogo  oei  varj  riti  reli- 
giosi, nella  fasta  a osi  baoohetti,  riesca  dif- 
fidi# dare  una  precisa  idea  di  che  fossero 
i danzatori  a la  danzatrici,  giacchi  varie- 
rà il  loro  talento  e I’ aziona  loro  secondo  la 
direrse  circostanza  nelle  qnali  ai  esercitava* 
no.  La  stessa  difficoltà  sussista  pai  ballerini 
e ballerine  teatrali,  dipendendo  la  loro  dante 
dalla  diversa  natura  e dal  diverso  genere 
dell' elione  o tragica  0 comica  0 satirica  o 
pantomimica,  in  cui  venivano  asse  innestate. 
La  maggior  parte  dei  monumenti  che  oi  ri- 
mangono con  figure  danzanti,  rapprssenta  o 
muse  o grazia  o baccanti;  i pochi  altri  rap- 
presentano danzatori  o danzatrici  che  mal 
si  potrebbero  dafioire.  Uoa  bella  figura  dì 
danzatrice  tedesi  nel  museo  Pio  dementino; 
Winckelmaou  la  credette  di  un'  artista  che 
avesse  meritato  T onore  dalle  statua  a Vis- 
conti ravvisò  in  essa  , prima  noe  Veoare, 
ludi  una  Baccante.  Noti. 

Danzii  (Gìeoomo),  sm.  (St.  !ett.),  bene- 
dettino nato  nel  • Longenfald  nella 

Svevia,  professore  di  teologia  a Salisburgo, 
e canonico  a Durgeo,  ava  morì  nel  1796.  è 
autore  di  verte  opera  tedesche,  Ire  la  quali 
A notabile  quella  intitolata:  Spirito  tollerante 
di  Giuseppe  lì. 

DaÓUSI  f sm.  pi  (Etnogr.  a Numiim.  ),' 
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autiehi  popoli  d’ llliria . dei  quali  esistono 
medaglie  coll’  epigrafe  «A oc  «d  anche  intere' 
AaCwJtòv,  cioè  Daorsorum.  Babbi. 

Dafhia,  sf.  (St.  giud.  e Gaogr.  eoi.)  (v. 
ebr.  impulsione),  accampamento  dagl1  Israe- 
liti ove  giunsero  dal  deserto  di  Ciò,  e don- 
de sodarono  ad  Alai.  Tfum.  xxxnt,  13. 

Daia-Chkkouh,  sm.  (St.  iod.  e lett.)  (v. 
indiaoe,  eguale  in  maestà  a Dario),  figlio 
primogenito  dello  sfortunato  Chat-Djihao  . 
era  stato  scelto  da  suo  padre  e succedergli 
sul  trono  dell’  Iodoetao.  Aareng-Zvyb  suo 
fratello  minore  essendosi  posto  in  aperta  ri- 
bellione, Dora  gli  mosse  eootro  a fu  eoo* 
ptutameeia  disfatto  presso  Agre,  in  conse- 
guenza delle  quale  disfatta  Aureog  Zeyb  ai 
fece  io  breve  riconoscere  sovrano  dell’  lo- 
dostan.  Darò  fuggiasco  visoe  alfioe  arrestato 
e trucidato  in  prigione  e Debly  il  4 Ml* 
lembra  1669,  vittima  dell’odio  e dalle  sfre- 
nata ambizione  dallo  snaturato  suo  fratello. 
Egli  avare  un  deciso  gusto  par  la  letteratu- 
ra , ed  area  tradotto  della  opera  dal  sani- 
scritto  in  persiano  ; lasciò  inoltra  un’  enci- 
clopedia medica  intitolata  : lladjat  Chekouy 
( rimed)  di  Chekouh  ),  che  furono  tre  gros- 
• mimi  volumi  iu  foglio  massimo,  ed  è io 
pari  tempo  una  nosologia  ad  una  farmaco- 
logia indiana;  esista  manoscritta  osila  biblio- 
teca reale  di  Parigi. 

Daaacht,  sm.  (Bot.)  eoa)  chinata  Avicen- 
na una  pianta  fanerogama,  che  presumasi  es- 
sere il  banano , il  quale,  e quanto  dicono  « 
fu  io  ogni  tempo  conosciuto  io  Palestina  { 
avendo  aosi  alcuni  commentatori  creduto  cho 
fossero  (rutti  di  banano  i famosi  grappoli  gi- 
ganteschi portati  dalla  Terra  promessa  d« 
esploratori  colà  inviati  da  Giosuè.  Bory. 

Dasapti  , s.  com.  ( Dialett  ),  forma  di 
sillogismo  osila  tersa  figura,  io  oni  la  mag- 
giore e la  minore  aooo  proposizioni  univer- 
sali affermative  , per  esempio  : 

Da  — Ogni  uomo  veramente  religioso 
è virtuoso  ; 

Ha  — Ogni  nomo  varamente  religioso 
è odiato  dal  mondo; 

Pri  — Dunque  alcuni  uomini  virtuosi 
•onn  odiati  dal  moudo.  Chamb. 

Dakcci  (Giovaonì),  m.  ( St.  lett.  ),  poeto 
venosino  del  seo.  XVJ,  le  cui  poesia  furano 
più  volta  ristampata;  ne  venne  anche  fatta 
una  balla  edizione  a Parigi  nel  1645. 

Da  adì  n»  , sf.  (Bot.),  sinonimo,  io  Apule- 
io ad  in  Dalechsmp,  dall*  aretieum  lappa 
di  Liooao,  dal  quale  derivò  forse  il  oome 
volgare  di  bardana.  Bory. 

Dardànidi  , sm.  pi.  ( St  ant.  a Mito!.  ) 
(in  gr.  o-ipÒaviSat) , oom*  collettivo  della 
dinaaiia  reale  tioinun  , che  lenevasi  discesa 
da  Dardaau.  Portarono  , per  esteusiooe  , la 
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«tatto  noma  auohe  i Troiani.  V.  Dardìni 
nel  Dizionario.  — f'trg.  Aeneid.  /,  óòo,  et 
pasti  m. 

Dàhdsno  , s.  com.  ( Geogr.  aot.  a Nu- 
mista.)  (in  lat.  Dardanas ),  citta  della  Troa- 
de,  ootl  probebilmeute  chiamata  parchi  fon- 
data da  Dardauo.  E’  rapprae  euteta  nelle 
medaglie  tue  e nell*  imperiali,  quasi  matro- 
na io  piedi,  raccogliendo  la  «loia  a tenendo 
io  meno  lauro  p olivo,  colla  leggenda  Aap- 
Cavtfi.w,  cioè  Dardaniorum. 

Delie  actionem  (Ginritpr.),  formula  lega- 
la antica,  esprimente  1’  atto  del  giudice  che 
ammetterà  1'  accusatore  a provar  la  «uà  ac- 
cuse. Babbi. 

Deaa  in  anticbssum  (Ginritpr.),  formala 
legala  ohe  vale  pagare  anticipatamente.  Ruòòi. 

Dentei;  (Francesco),  sm.  ( St.  lett.  ),  av- 
vocato del  presidiale  di  Guarat,  morto  a 
Parigi  uel  1784,  i autore  del  Trattalo  del • 
le  ingiurie  considerate  nelt  ordine  giudi- 
cia/e,  eh’  è pregiatissimo,  specialmente  per 
la  note  ad  cggiuula  di  Fonrnel,  oha  fu  l'e- 
ditore della  eecooda  edisiooa  del  1785.,  , 

De  ape  , sf.  (Bot.)  , geoara  di  piante  crit- 
togame, dell'  ordine  della  felci,  stabilito  da 
, Jussieu,  oha  corrisponde  a quello  deuomioa- 
to  cenotteride  da  Swartz , aia  che  retine 
da  Roberto  Browo  rifuso  nel  genere  asple- 
mum.  Brongniarl. 

Dabiaugó*.  , com.  (Bot.),  albero  delle 
Filippine  mantorato  da  Camelli  me  non  an- 
cora potato  determinarti  dai  botanioi.  11 
auo  legno  è pesante,  le  foglio  simili  a quel- 
le dell'  alloro  ; a dà  un  succo  gommo  resi- 
noso, nerognolo  , ohe  spande  odor  d'emina 
«d  usato  nell'  India  come  profano.  Bory. 

Di  Ri  da  , sm.  ( Mitol.  sud.  ),  gigante  ohe 
ardi  sfidar  Itchora  (Sira)  a battaglio,  a do- 
po una  sanguinosa  lotta  fu  ucciso  da  Bha- 
dr*  leali. 

Diali , s.  com.  (Diateli.)  , modo  di  sil- 
logismo nella  prima  figura  , in  cui  la  prò- 
posizione  maggiora  è universale  affermativa , 
• la  minora  • la  conseguenza  , particolari 
affermativa  ; per  esempio  : 

Da  — Quelli  oha  dicono  bene  di  tatti 
hanno  molti  amici  ; 

Ri  — Alcuni  dicono  bene  di  tatti  ; 
l — Dunque  alcuni  hanno  molli  amici. 
Chemb. 

DaaiO , sm.  (St.  aot.  a Nomino.),  nome 
d’  un  aroonta  dei  Milesii,  e d'  uno  dei  Sar- 
di. dei  quali  esistono  medaglie  colle  epigrafi 
Etri  apx-  A'apiou  MA^atwv,  cioè  Sab 
archante  Vario  Mdesioram ; ed  Eitt  Aoi- 
piov  2ctf5cav(óy,  cioè:  Sub  Dario  Sardia- 
norom. 

Darmshàda  , sm.  (Mit.  iod.)  , rata  della 
Stirpe  dei  figli  della  lana,  fu  figlio  di  Tchan- 
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dra,  nipote  di  Sibia  conquistatore  del  mon- 
do, e padre  di  Ramaliade. 

Darmabàta  , sm.  ( Mitol.  ind.  ),  oantore 
divino , ohe  cammina  davanti  al  «ole  col 
Menu  Barati , ool  tarpante  Kambalasua  , 
col  gigante  Trutarakuhada  a colla  ballerina 
Titolami , duraote  il  mesa  di  muglia  ( gen- 
naio febbraio).  Biogr.  Mitol. 

Dumitcvu»  , sm.  (Mitol.  ind.)  , figlio 
di  Sensga  a padre  di  Kandikaja  , compari- 
sce nelle  genealogie  mitiche  dellTodia,  come 
appartenente  alla  stirpe  dei  figli  della  Inna. 

Dabnide,  sf.  ( Euiomol.  ) , genera  d' in- 
setti dall'  ordina  degli  emittori,  stabilito  da 
Fabricio  per  certa  specie  proprie  dei  paesi 
caldi,  e particolarmente  dall'  America  Me- 
ridionale. Latratila  uot  questo  piccolo  gene- 
ra ai  membraci.  Audouio. 

Dabmlky  (Enrico  Stuart,  lord),  sm.  (Sf. 
mod.  ),  marito  della  troppo  celebre  Maria 
Stuarda  regioa  di  Scozia  , nato  nel  a 64 e • 
era  pronipote  per  madre  di  Enrico  Vili  re 
d’  Inghilterra , a renne  designato  dai  voti 
dalla  uazioDe  scozzese  quando  nel  t56i  i 
sudditi  di  quella  principessa,  i suoi  consi- 
glieri e forse  essa  «tessa,  pensarono  dover 
essa  rimaritarsi.  Giovane  * di  bella  presen- 
za, ai  seppe  cattivarsi  il  cuore  di  Maria,  ohe 
gli  diede  la  sua  mano  ad  il  (itolo  di  re  nel 
IÓ6Ó.  Essa  ai  contenne  seco  lui  lodevolmeu- 
te , e disegnò  di  consolidar  la  oorona  sul 
Suo  capo  ; ma  Darnley  abbandonalo  a vili 
adulatori  corrispose  a tanto  amore  con  in- 
gratitudine, e ruppe  alla  più 'sconcia  licenza. 
La  regina  allora  andò  raffreddandoti,  ed 
egli  per  vendicarsi  autorizzò  per  ieoritto 
1'  assassinio  progettato  dal  musicante  Rizzio, 
che  venne  «olla  apada  di  Darnley  tracidato 
nella  slama  e sugli  occhi  di  Maria.  Quella 
in  seguito  manifestò  per  luì  un’insuperabile 
avversione,  a nondimeno  ricusò  il  divorzio 
eh'  arale  stato  consigliato.  Darnley  ritirato 
a Glasgow  fu  afflitto  da  una  straordioaria 
malattia,  che  fu  attribuita  a veleno  ministra- 
togli ; Maria  andò  a visitarlo,  segui  una  ri- 
conciliazione e tornarono  entrambi  iu  Edim- 
burgo, ov'egli  però,  a prateato  del  eoo  stato 
di  salute  fu  alloggiato  in  una  oasa  separata 
dal  palazzo  reale.  Maria  nondimeno  pestò 
colà  alcune  notti  ; ma  la  notte  9 febbraio 
1(67  essa  dormi  io  palazzo,  e quella  notte, 
alle  ore  due  della  mattina,  le  case  di  Darn- 
ley «aitò  io  aria;  il  di  lui  cadavere  fu  rin- 
venuto in  nn  vioino  campo,  ma  senza  alcuna 
traccia  esterna  di  morte  violenta.  Il  padre 
di  Darnley  chiese  invano  giustizia  dell'omi- 
cidio di  suo  figlio. 

Darri,  sm.  pi.  (Gaogr.  ant.  e Namism.) 
(io  Ut.  Darrhae),  popoli  vioini  al  mar  Ros- 
so, dei  quali  elisie  una  medaglia  presso 
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Golzio,  coll'iscrizione  Bappouto'v  , o?o&  Dar 
rhaant. 

Datar  , s.  com.  (Geol.)  , noni  eoa  cui 
iodio  De  Csndolle  Io  torba  dilla  N-*rd  O* 
linda  , composta  di  fochi  anticamente  fit- 
tati dal  maro  a «oliamo  ammonticchiati  par 
* (fatto  dai  «acoli  , • ouodimaoo  comburi  bi- 
litoma. Quieto  noma  , oal  patto  scrivasi 
a no  ha  darri. 

Diaatto;  , sm.  ( Si.  d'A«m),  prinoip* 
dalla  «tirpa  dagli  Orpeliani,  quinta  figlio  di 
Liberid,  a ohe  nondimeno  diranno  oal  taB3 
par  la  morta  di  tutti  i cuoi  fratelli  padrooa 
di  tolta  la  provincia  «oggetto  alla  famiglia 
Or  peli-in».  Fn  proda  , hillicoio,  ed  era  di 
enorme  «tatara;  «erri  eoo  celo  » re  mogoli 
di  Parai»  nette  diverse  loro  guerre,  fu  crea* 
to  dal  re  di  Georgia  atabek  a governatora 
d'  Armenia , è mori  nel  ia<jo,  dopo  aver 
reguato  ott'  miti  eoo  gloria. 

Darwin  (Carlo),  sm.  (St.  lati.),  modico  , 
figlio  del  cd-bre  Errhmo  (V.  Darwin  oel 
Dizionario  ) • autora  d’  una  Memoria  aopra 
un  argomento  prupOfto  dalla  società  modica 
di  Edimburgo.  Mori  di  «oli  vani’ anni,  nel 
1778. 

DabwInìa  , sf.  (Bot.)  , gaoere  di  piaote 
fanerogame , della  daoandria  monogioia  di 
Linneo  , fondato  da  Radge  in  onoro  di  E- 
astuto  Darwin  autore  di  un  elegante  poema 
sugli  Amori  dello  piante.  Audouio. 

DaSiasTB  , sm.  (litio!.) , «oltogenara  di 
pasci,  pretto  Blsiorilie,  appartaocnto  al 
genere  rota.  Bory. 

D4SICLÓNIO  , o 

D a&ìcluno  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Bao'jg, 
peloso  , e xXovtov  , spina  del  dorso)  (io 
lat.  dasye/onian ) , nome  eoo  eui  Diosco- 

ride  di. igne  , «eoondo  i commentatori  , SI 

felce  maschio  ( aspidiam  filis  mas  ) , il 
quale  presenta  *la  costola  principale  dalla 
seconda  «orripilante  alla  opina  dorsale  , a 
renne  perciò  detto  dai  botanici  rachide 
coperte  di  peli.  Bon. 

D asi v/lla  , sf  (Bot.)  (v.  gr.  da  $O0Ù(, 
peloso  . a IpuXXov  , foglio) , g»o«re  di  pian- 
ta crittogama  dalla  famiglia  dagli  idrofili , 
proposto  da  Stackhouse  nella  Nereide  òri • 
ginnica.  Lamonroov. 

DasirtLio  , sm.  ( r.  gr.  aitai.  c.  a.  ) ( in 
lat.  dosyphyllon)  , genere  di  pianta  fanero- 
game , della  famiglia  delie  Stnanieree  , se- 
»iooe  dalle  barnadesire  . è della  cingenasia 
y digamia  eguale  di  Linneo , Stabilito  da 
Kunth  , a composto  di  uua  «ola  specie  , il 
dasjph'jUum  nrg-nicum  , ch*A  un  arbusto, 
dei  dimorai  di  Quito  el  Parò  fi/  hard. 

Dasicìstsi  , sm.  pi.  (E»tomol.)  (v.  gr> 
da  daoùc  . peloso  t e yaoXT)p  , venire  ), 
notte  d’  uos  sezione  d'  inselli  , dell'  ordine 
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degl1  imenotteri  e delle  tribù  degli  optarti, 
eh«  comprenda  i generi  ertoti  1'  addome  o 
vanire  potuto.  Bon. 

DaSilfco,  sm.  (St.  I#*t)  (io  lat.  Daàyfy- 
ras),  nome  assunto  dal  naturalista  Leonardo 
Rauwulf  dal  sto-  Tri,  par  gratinare  il  suo, 
secondo  I*  uso  generale , o.  più  vsramente, 
la  mania  di  qnel  secolo.  Il  vocabolo  Rea* 
wolf  componisi  della  doa  *001  tedesche 
rauh,  ilei,  ruvido,  irsuto , a 1 voli,  ita!.  lup*\ 
• Basilico  b compoito  dalla  doa  voci  greche 
5acnjj,  irsuto,  a 'Xuxo;,  lupo. 

DaSIPÓCONt  , o 

Dssifócono  1 sm.  (Entomol.)  (r.  gr.  da 
Boa ù;,  peloso,  a irroyiov  , barba)  , genera 
H’  insetti  dall'  ordina  dai  dilteri  , deila  fa- 
miglia dei  tanistemi , e delle  tribù  degli 
esilici , *1  abilito  da  Meingao  a Latratile  a 
spese  degli  asili.  Audouio. 

a.  (Bot.)  — genera  di  piante  fanerogame, 
della  famiglia  dalla  gineceo  , a dell'  ««aò* 
dria  monoginla  di  Linneo  , stabilito  da  Ro- 
berto Browtt-  L‘  uoica  «psoie  di  questo  ge- 
nere b il  dasfpogon  bremetiifalius  ; eutfra- 
tice  che  per  l«  so»  figaro  eooosusi  ai  ze- 
ro/#. Junien. 

Dasipoocàti  , sm.  pi.  (Mastosool.)  (e.  gr. 
da  Barn ig ‘,  peloso,  a irdpXOg  , gobba),  nò - 
ma  con  eni  indica  Illiger  nn  genere  di 
mammiferi  dell'  ordine  dei  rosicanti  , che 
preeeotauo  il  dorso  gibboso  a coperto'  di 
luoghi  a folti  pali.  Corrisponde  al  genera 
Coloromys.  V.  CioBOMt  nel  Snpplimemo. 

Dàstspf-BMo.  sm.  (Bot.)(v.  gr.  da  &X0OC» 
peloso,  a GTtspfACl,  seme),  gaoere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  della  0 mbelhferè, 
e dalla  peotaedria  digiua  di  Lion-o,  stabilito 
de  filettar  , e COaipuo  bnla  alcune  Spa«  in 
dei  generi  conmm  , iorjyliom  , amati  a 
seandtx  di  Linaio. 

DsàUTÉrsNA,  sf.  (Bot.)  (e.  gr.  de 
peloso  , a OTStyctVQ$  , corona  ) . genere  di 
pianta  fanerogame,  della  famiglia  della  gen- 
ti anoe  , a della  pen'aodria  mouogima  di 
Linoeo,  istituito  già  da  Rtneaultn*,  indi  ri- 
stabilito da  Adauson  a poi  da  Borcltauee*. 
Il  tipo  è le  genitana  puactata,  che  ha  P ©- 
riécio  della  corolle  circoodeto  de  uo«  00- 
rona  di  péli. 

Distica  (Giacobbe  Autoeio),  sm.  (Biogr. 
e Tscnol.),  ioeiswre  di  medaglia,  nato  è Gi- 
nevra oal  1716,  studiò  in  Dèli»  • Francia, 
direnine  mastro  di  secca  a Londra,  e mori 
a Copenhageu  nel  1769  lasciando  una  «aria 
d iot.igli  ragguardevolissima  . perdi*  lotta 
rappresentami  i personaggi  più  illustri  nella 
scierun,  0 ludi  suui'^liiniissimi. 

Disumi  no  ( Sentii ‘fonsu  la)  . add  m 
(Giurispr.),  è quello  chi  provvidi  va  ai  «irvi 
del  testatore  contro  quelli  sol’ ante  eh1  erano 
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assenti  dolosamente.  Etto  «occorreva  ai  ma- 
datimi  «erri  anche  contro  coloro  che  fossero 
alati  assenti  per  legittima-  canta  ; oude  pre- 
tumati  che  aio  posteriore  al  aeoatooootullo 
rubriaoù.  E’  molto  probabile  che  tia  «tato 
promulgato  sotto  Traiaoo,  come  lo  furono 
il  rubricata  e f articuleiano;  cousta  certa- 
manta  che  il  dasumiano  non  i posteriore 
oi  tempi  di  Merlano,  che  fu  consigliere  di 
Antonino  Pio.  Si  dorerà  ricorrere  al  dallo 
aenaiocoutulto  datamiano  anche  nel  ceto, 
che  uno  morendo  arette  dato  la  liberti*  nei 
termini  tegnenti  : Voglio  che  il  tale  ed  il 
‘«/e  .fieno  liberi  # li  do  per  tutori  ai  miei 
figli . Coti  pure  «e  uno,  morto  tenta  erede 
o altro  tnccettore,  ara  incaricalo  di  preitare 
la  libertà  fedecommeeta  ; ed  anche  te  il 
tuo  erede  ai  fotta  attenuto  dall1  eredità  ; a 
ae  un  minore  di  venticinque  anni  erette 
adito  I'  credila  di  quello  che  dar  dorerà  la 
libertà  fedecommetttria,  a ci  fosse  fello  re- 
stituire in  intero  per  astenertene.  Pand. 

Distfudius  (Pietro),  tm.  (Si.  lelt.)  (r. 
gr.  do  oaoùs,  villoso,  irsuto , e iroù?.  piede), 
nome  assunto  da  Pietro  Rauhfnss,  per  gre- 
cizzare il  suo  casato  secondo  l'uso  generale 
del  eno  secolo  ; e di  fatti  rauh  in  tedesco 
vale  irsuto,  « fusa  significa  piede.  Era  egli 
nato  a Fraueofeld  io  Istizzi-ra  oal  ió3o,  fu 
professore  di  greco  a Strasburgo,  e pubbli- 
cò . un  Dizionario  greco  latino  tedesco,  ed 
un  altro  latino-tedesco , entrambi  pregiati 
in  quell’epoca  a sorsata  ristampali. 

s.  — ( Corrado  ) , figlio  del  preceden- 
te, fu  professore  di  matematica  a Strmburgo, 
ora  mori  nei  <6oO,  Fu  eseguito  dietro  I 
suoi  disegni  nel  i53o  il  famoso  Orologio 
della  cattedrale  di  Strasburgo,  ohe  fu  con- 
sideralo per  molto  lampo  il  più  Lello  del- 
l' Europa,  e di  coi  pubblicò  egli  stesso,  nel 
suo  Heron  malhematicus,  la  descrizione. 

3.  — ( Vencesiao  ) , dotto  boemo  del 
eao.  xvi,  autore  fra  le  altre  opere  del  Di' 
ctivnaftum  latino  bohemicum,  che  fu  preso 
in  Polonia  per  basa  del  più  antico  Diziona- 
rio polacco,  col  porrà  unicamente  le  parola 
polacca  in  luogo  della  boema,  ed  in  tal 
guisa  fu  più  rolla  ristampato  a Yarsaria  a 
Crocoria. 

D stà Me,  sm.  (St.  ani,),  figlio  di  Carni** 
sarete,  fu  generale  d Alessandro  e governa- 
tore di  Caria  e mollo  ai  distiate  col  suo 
coraggio  a valore  nelle  battaglie.  Ma  i rag- 
giri da' .suoi  nemici,  lo  costituirono  ' in  ne- 
cessità di  dorar  pensare  nlla  sua  personale 
sicurezza  ; ei  e-  avvisò  a tal  uopo  di  pren 
dar  lo  armi  contro  Alessandro,  « fu  ucciso 
a tradimento  da  Mitridate,  che  lo  area 
chiamato  presso  di  lui  col  pretesto  di  striu- 
ger  seco  amicizia  inviolabile,  nel  56»  fcr.G.C 
Sappi,  al  Diz.  encicl.  Voi.  II. 
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Datatisi  tCDERB  (Filol.),  ginoenre  olla 
palla,  dandosela  reciprocamente.  Plauto. 

DathaM,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebr.  legge), 
figlio  di  Eliab,  fu  uno  di  quelli  che  cospi- 
rarono con  Core,  Abiron  ed  Hon  per  ìspo- 
gliare  Mosè  ed  Aronne  dell*  autorità  che 
Dio  arerà  loro  data  sopra  il  suo  popola. 
Furono  essi  tatti  inghiottiti  dalla  Terra 
l'anno  del  mondo  aò5a.  Numer;  xrt,  t»3i. 

Dama  (Gio.  Augusto),  celebre  orientalista 
nato  nal  1731  a VVeissenfeli  in  Sassonia, 
ebbe  la  cattedra  di  iingoa  orientali  nell’  u- 
nie,  di  Lipsia  1 a spese  tutta  la  aua  vita  in 
lczioui  e larori  cui  testi  sacri.  Si  rasa  cela- 
Lra  colla  sua  nuora  Traduzione  dall'abrai- 
co  in  latino  dal  vecchio  Testamento  consi- 
derala dai  protestanti  la  migliora  di  quanta 
ne  esistooo.  par  eleganza  di  stile,  fedeltà  • 
chiarezza.  Ei  morì  nal  1791. 

Dimena  , o Dathman,  s.  ceni.  (Geogr. 
aut.  e St.  giud.)  (v.  ebr.,  preparazione  della 
legge),  fortezza  del  paese  di  Galaad , sulla 
frontiere  d'Arabia,  celebra  per  aver  sostenuto 
vigorosamente  gli  assalti  della  armi  di  Ti- 
moteo. Questo  geoerale  profittò  dell'  aisensa 
di  Giuda  Maccabeo , che  area  passato  il 
Giordano,  e rovinò  talmente  il  paese  di  Ga- 
1 jbJ  , ohe  costrinse  gli  abitanti  a chiudersi 
in  Dathama  , ore  li  assediò.  Giuda  avver- 
titone a tempo  accorse  con-  8000  uomini  , 
piombò  sugli  assediami  che  slarnoo  appunto 
dando  la  soalata  , li  rnppe  , li  pose  io  fuga  , 
li  perseguitò  e ne  fece  110  gran  macello,  f 
Machab.  r,  ix,  ec. 

Dathcni;*  (Pietro),  sm.  ( St,  le».),  pa- 
stora a Franofort  nel  seo.  xvi  , tradusse  io 
versi  olandesi  i salmi  di  David , adattandoli 
alia  musica  della  traduzione  francese  fattane 
da  Clemente  Merot  e Teodoro  Ileza  ; lavoro 
pregevole  pel  tempo  io  cui  fu  eseguito. 

Dathsvatsi  (Gregorio),  sm.  (St.  lett.) , 
uno  dei  più  eruditi  dottori  della  chieea  ar- 
mena, nel  sec.  xiy,  fu  professore  di  filosofia 
e di  teologia,  e morì  nel  i4tO  , lasciando 
parecchie  opere  , la  principale  della  quali  è 
intitolata  Grandi  questioni , oh’ è no  com- 
piuto trattato  di  teologia  « di  metafisica. 

Dati  (Leonardo),  sm.  ( St.  lati.),  della 
nobile  famiglia  fioreotiua  di  questo  nome , 
fu  uno  dei  più  dotti  teologi  del  suo  tempo  , 
ed  ambasciatore  delia  repubblica  di  Firenze 
presso  ver)  potentati,  tra  gli  altri  il  papa  e 
l'imperatore;  divenne  anche  generale  dei 
domenicani  e morì  nel  l4»5  , lasciando  mi 
poema  iu  italiaoo  col  titolo  latino  Sphaera 
mundi,  rimasto  manoscritto. 

a.  — ( — ) dello  stessa  famiglia  , fa  se- 
gretario dei  papi  Callisto  III,  Pio  II,  Paolo 
li  e Sisto  IV,  indi  resooro  di  Massa,  e morì 
a Piuma  ue(  1472  1 lasciando  varia  opere 
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manoscritta  , dalle  poesie  latina  ed  odi  tra* 
gedia  intitolata  Jtmpsalt. 

3.  Dati  (Giorgio),  della  famiglia  medesima, 
fiorì  nel  aec.  XVI.  ed  è autora  d'uoa  buona 
Teriioue  di  Tacilo,  falla,  al  dira  di  Davao- 
sali  » io  salila  dovizioso  a magnifico  , eonve- 
uevole  al  eoo  scopo,  oh'era  di  renderlo  chia- 
rissimo. Tradusse  pare  Valerio  Massimo. 

4-  — (Agostino) . professore  di  rettorioa 
e di  balle  lettere  a Siena  sua  patria  osi 
seo.  XV,  divenne  poi  segretario  dalla  rapali- 
blioa  senese , e mori  oel  >47&  • lasciando 
▼aria  opere  di  letteratura,  storio  e filosofia . 
tra  le  altre  Eleganliarum  libellus  , che  fu 
piò  volta  ristampato. 

Datiscìma  , sf.  (M«d.  e Boi.)  , principio 
immediato  vegetabile  , rinvenutosi  da  Bra- 
tionoet  osila  dalisca  cannabina.  Somiglia 
molto  alla  inulina , io  unione  alla  quale 
dovrà  forta  classificarsi.  Pressatasi  «otto  for- 
um di  grani  cristallini . quasi  insolubili  a 
freddo  nell'  acqua  e Dell'alcool,  che  si  stam- 
parono però  nell'  alcool  al  calore  del)'  ebol- 
lizione- Scioglisi*  pare  nella  colazione  allun- 
gala di  potassa. 

Deriva,  add.fem.  (Giurispr.),  COsì  chia- 
masi la  lutala,  e parimenti  la  cara  o cura- 
tela , quando  vengono  affidate  dal  giudioe  o 
magistrato.  Paod. 

Datoliti  , sf.  ( Minerai.  ) , sinonimo  di 
oalee  borala  siliceo.  Delafosse. 

Datok,  o 

Dato»  , s.  com.  ( Geogr.  aot.  ) , città  di 
Tracie,  che  più  tardi  fu  chiamata  lfUippi , 
«ulto  il  quel  nume  divenne  celebre  per  la 
:.-ran  battaglia  combat  ruttasi  sotto  le  sue 
■■curo  tra  1 esercito  di  Bruto  e CesSÌo  e quello 
di  Ottevió.  Vuoisi  che  presso  di  questa  città 
«tesse  Proserpioa  cogliendo  fiori  quando  fa 
rapita  de  Plutone.  Aveo  miniere  d'  oro  nel 
suo  territorio. 

DattÌlw.i.  sm.pl.  (Il ti ol.),  lo  stesso  ohe  s/al* 
itti  $ a oel  Diziooerio. 

Dàttili,  sm.  pi.  ( Malacol.  ) , nome  eoo 
cui  sembra  che  Plinio  abbia  designato  la 
leiumniti.  td. 

D Attilio,  sm.  (Boi.)  (▼.  gr.  da  (JaXTtAoc, 
dito),  genere  di  piante  crittogama  dello  fa- 
miglia dei  funghi  e della  tribù  delle  msei- 
dinee  , stabilito  da  Nées  , il  cui  tipo  è il 
dactylium  candidum,  che  veduto  ad  occhio 
nr usato  pressatasi  come  un  aggregato  di  pic- 
coli dèi.  Qrongniurl. 

UiTTiltÓFoio  , sm.  ( litio!.  ) (r.  gr.  da 
ÓaxtbXOf.  dito  a I pipo),  parlare),  pesce  in- 
digeno dall’ India,  mentovato  da  Buytoh  , a 
e .rniier’u/uio  da  6 macchia  rotonde  per  parte 
aventi  la  forma  di  diti  di  carne,  a quanto  di- 
cono, ottima  a mangiarsi , a ohe  semiira 
posse  essere  lo  scomberotde* r Commersonu. 
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Dattiiiòclifi,  sm.  pi.  (Fìlol.  e Tecnol) 
(v.gr.  da  ò'axTuXtog,  anello,  sigillo,  e ykv^m, 
scolpire ),  scultori  di  anoeUi  e sigilli. 

DattiliolocÌa,  lo  stesso  che  dattilologia. 

DattilJtk  sf.  (Med.  e Mosol.)  (▼.  gr.  da 
&0»CTvXog  , diio),  infiammando»  delle  dita} 
voce  da  eoetitnirsi  nel  lingueggio  medioo  a 
quelle  effetto  volgere  « scunveoerola  di  p& 
nereccio.  Diz.  se.  msd. 

Dattiuti,  sf.  pi.  (Zocfitol.)  (r.  gr.  «lim. 
0.  e.),  ooae  eteto  dato  degli  antichi  critto- 
grafi a certi  corpi  organizsati  fossili,  delia 
classe  degli  echinodermi  , alquanto  sìmili 
nella  forma  a diti,  ed  appartenente  in  gene- 
rale a punte  di  ricci.  Lamouroax. 

Dattilìtids  , sf.  ( Msd.  e Noeoi . ) , lo 
Stesso  che  daltiliie.  V.  qui  sopra. 

Dàttilo  , sm.  (Malaool.)  , sinonimo  del 
mollusco  luhodoma  vulgaris,  e di  una  spetta 
di  folade.  Bory. 

Datt/iobo  , sm.  ( Orditoi  ) ( v.  gr.  da 
òaXTuXdC,  diio,  e XcjSc'f,  lobo),  Olmi  del- 
r ottave  ed  ultima  famiglia  degli  uccelli  se- 
condo il  metodo  di  Klein  , caratterizzate  do 
diti  lobati,  e compoeta  dal  solo  genere  po- 
d'eens.  Bon. 

DattilokaÌza  , sf.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  da 
daXTùXo?,  dito , e p’t^a,  radice),  eotto-gvnvra 
di  piante  fanerogame  della  famiglia  delle 
orchidee , della  gioaodria  digitila  di  Linceo, 
a del  genera  orchide , proposto  da  Necker 
per  comprendervi  le  specie  eventi  radici 
digitate,  palmate  o fascetta!*.  G utile  m in. 

Dattjlottànio  , sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da 
$aX"CtÀ0C,  duo,  e Xtetvco,  Stendere),  genero 
di  piante  fanerogame  , delia  famiglia  dello 
granante,  * A* Ile  (Mandrie  digiaia  di  Litiasi* 
stabilito  da  YVilldéuow,  adottato  do  Beauvoie. 
ed  il  cni  tipo  è il  dactyloclenium  aegrptia- 
cuoi  , indigeno  dell*  Oriente  , dell’  Egitto  « 
delle  due  Americhe.  Richard. 

Daubkntom  (Guglielmo),  sm.  (Si.  mod.)  , 
gesuita  nativo  d'Auzerre,  diveuoe  confessore 
di  Filippo  V re  di  Spagna,  sul  quale  eser- 
citò grande  asceudente,  e sembra  che  abbia 
avuto  molta  inllueoza  p«r  I'  effettuazione  del 
doppio  matrimonio  dal  principe  delle  Asturis* 
colla  figlie  del  reggente  di  Frenate  duca 
»f  Orinane  , e della  6glij  di  Filippo  V eoo 
Luigi  XV.  Mori  a Madrid  nel  zyaS,  la- 
sciando varie  Orazioni  funebri , ec. 

DauBBNTÓNIa,  sf.  (Mastazool  ),  nome  ch« 
Geoffroy  di  Saint  Hilairo  avea  proposto  de 
dare  al  mammìfero  ai-ai  , ma  che  no»  fa 
ammesso  perchè  non  fu  ancore  adottato  il 
sistema  di  dare  ad  animali  numi  di  uomini 
doti*.  E'  però  notabile  che  il  *t  celebre  a 
benemerito  Dauberlon  non  abbia  per  anco 
ottenuto  l'omaggio  di  alcuoa  pianta  che  pólli 
il  suo  illustra  nome.  Bory. 
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DaudA  (Pietro),  sm.  (8t.  1*1»  ) , ministro 
cilfiniil«  Dativo  dal  (i<'r»0(!nn  , morto  in 
Iughiltarra  nel  1754.  fu  «"tare  di  varia 
opere  pubblicata  col  velo  dell*  anonimo  , e 
parimenti  di  veraioni  dall'  inglese  o dallo 

lpagaaolo< 

Dal' Li  0 DauLIS  , *f.  (Geogr.  ani.  e Mu- 
tuiseli.) , eiità  della  Foride  , celebra  per  ua 
tempio  di  Mioerva  Dettila,  nel  quale,  al 
dire  di  Eliaco  , i cani  ohe  lo  custodivano 
facevano  oarexze  ai  Greci  ed  abbniavaoo  ai 
forestieri.  Una  medaglia  dì  D imitili»  ha 
l'epigrafe:  Afi^poatStóv  xai  AatAcàttV  optò* 
voi  a,  oioA  Amphrystnsium  et  Dauhden- 
slum  Concordia,  Babbi.  , 

Daulis*  ne»  btNon  (Andrea).  sm.  (St. 
lati.  ) , viaggiatore  che  segui  in  Persie  Te- 
vvrnier  nel  ib’64.’  e pubblicò  : Bellezze  della 
Persia  o descrizione  di  ciò  che  v ha  di 
più  curioso,  eo.,  reiezione  succinta  mn  molto 
dilettevole. 

. IIaun,  s.  cam.  (Bot.)  , nome  ohe  dessi 
nell*  India  a gran  numero  di  pieote,  accom- 
pagnandolo con  vaiq  apiteli  che  servono  a 
caratterizzare  I#  diverse  «peci*. 

Dauno  , sm.  ( St-  ••>»-  e Milol.  ) , altro 
principe  illirio  ( V.  Danno  nel  D.si»t»ario  ), 
che  venne  parimente  10  Italia.  Era  figlio  di 
Pilunoo  e di  Danae,  ed  ebbe  un  figlio  pari- 
mente nomato  Danno  , che  fn  padre  di 
Turno. 

9.  — figlio  del  precedente  , fu  marito 
della  oinfe  Ventlia  e padre  del  celebre 
Turno,  competitore  d'  Enee.  Biogr.  Mitol. 

Dai/squs  (Claudio)  , sm.  ( St.  lati.)  (io 
let.  Dausqoeieus  ) , gesuita  e canonico  di 
Tooroei  , morto  nel  if>44-  fu  eruditissimo , 
e pubblicò  parecchi  autori  latini  col  corredo 
Si  note  a commenti  , tra  gli  altri  Silio  Ita- 
lico. Lasciò  pura  un  trattato  d'  ortografia 
latina  ool  titolo:  Antiqui  novique  Latti  or * 
thographia  , molto  lodato  da  Vossio  a Sai- 
mesio. 

Devimi  , sf  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  dalle  felci,  stabi- 
lito da  Smith,  e contenente  pianto  riportate 
dagli  altri  autori  per  la  maggior  parte  ai 
Iricomani  ad  agli  adianii.  B'OHgniart. 

Davknant  t Carlo) , sm.  (S<-  lei».),  figlio 
del  poeta  (V.  Dsvsmant  § a nel  Dizionario), 
fu  buon  giurecoovulto,  divenne  membro  del 
parlamento,  ed  ebbe  1'  incarico  della  censure 
teatrale-  Pubblicò  numerosi  scritti  sopra  ma- 
terie governative , che  furono  tutti  ben  ac- 
colti , m sono  (ultore  stimati  in  Inghilterra. 

Dati,  #.  eom.  (Bot.),  voce  che  nella  lin- 
gua dalla  Iodi#  Orientali  serva  di  nome  a 
parecchie  piente,  le  cui  specie  distioguoosi 
con  epiteti  differenti. 

David  , sm.  ( St.  lett.  ) , filosofo  armeno 
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ohe  vivevo  alle  meth  del  sec.  v,  e fu  ohie' 
matu  dai  enot  oonnazionali  imasdoser,  cioè 
filosofo  per  eccellenza  0 filosofo  invincibi- 
le. Fu  uno  dei  principali  discepoli  del  pa- 
triarca Isacco  I 1 e dii  dotto  Mesrob  inven- 
tore dell'  alfabeto  armeno.  Tradusse  in  ar- 
meno le  maggior  parte  delle  opere  filosofiche 
di  Aristotele  , di  Platone  e di  Purfirio  ; e 
compose  un  trattato  delle  Definizioni  filo- 
sofiche. 

a. David  Ataoio David  Et  David,  sm.  (St. 
di  Pers.)  . impostore  del  tee.  xii,  nativo  di 
Amaria  citth  tributaria  di  Persie  , persuase 
gli  Ebrei  abitanti  del  monte  Haphlsn  di  es- 
sers  il  Messia,  e li  fece  levar  in  ermi  verso 
il  ti £9.  Chiamato  del  re  di  Persia  alle  sua 
corte , eoa  promesse  di  sotlometterglisi  se 
avesse  potuto  provare  la  sua  divina  missio- 
ne, osò  andarvi,  fu  posto  in  carcere  e trovò 
mezzo  di  fuggire.  Allora  il  re  pose  una  forte 
taglia  sulla  sua  tasta  , la  qnale  gli  fu  tron- 
cete e tradimento  dallo  stesso  ano  suocero. 
Nondimeno  lo  sdegno  del  monarca  non  fa 
di  ciò  contento,  e non  si  acchetò  che  dopo 
aver  fatto  perire  grao  numero  di  ebrei. 
Delaulnaye. 

3.  (St.  del  med.  evo)  — Gomnino  , ot- 
timo imperatore  di  Trebisonda  , usurpatore 
del  trono  dopo  la  morte  di  suo  fratello  Gio- 
vanni il  oni  figlio  fece  perire.  Mioocoieto  da 
Maometto  II  che  ere  va  allora  allora  di- 
strutto 1'  impero  greco  , si  alleò  con  U«on- 
Cassan  re  di  Persia  ohe  gli  promise  «occorsi. 
Assediato  io  Trebisonda  dai  Turchi,  a spa- 
ventato della  potenza  di  Maometto  , aderì  a 
cedergli  i suoi  stati  a condizione  oh’  ai  spo- 
sasse Anna  Comosna  sua  figlie.  Maometto 
promise  tutto  , me  quando  David  fu  a Co- 
stantinopoli , et  lo  accusò  di  maoteoera  pra- 
tiche segrete  eoi  principi  cristiani , e gl’  in- 
timò o di  farsi  mussulmano  o di  sabire 
I*  estremo  supplizio.  David  serbasti  fedele 
alle  religione  dei  tuoi  padri , a venne  con 
sette  suoi  figli  immolato  uel  i46s.  Maometti* 
sposò  oondimauo  Anna,  oo»  prima  costrinse 
ad  abbiorare  il  oristianasimo. 

4-  (St.  lett)  — (Gio.  Pietro)  , medico  h 
chirurgo  nativo  di  Gex  . eposft  la  figlie  del 
celebre  chirurgo  Lece»  . ebbe  parte  ai  di 
lui  lavorio  fu  scelto  tuo  eueorssore.  Eser- 
citò le  chirurgia  e Parigi  eoo  ottimo  euc- 
cesso  e oon  molto  disinteresse  : inventò  pa-. 
vecchi  stromeoti  chirurgici  ed  utili  melodi  , 
e mori  nel  1784  di  soli  47  **M>*  * laacieodn 
eccellenti  scritti  di  mediaina,  e oh'uorgie  ed 
anche  di  fisica. 

Davidi  (Francesco),  sm.  ( S«.  «col.  ) • 
ungherese  che  fu  o«l  seo.  XVI  eopvuiaten- 
dente  o vescovo  degli  Uoi|arj  io  Transilve- 
nia,  fu  celebre  per  la  sue  coooeceoxa  deio 
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lingue  , delta  filosofìa  a della  teologia.  Ma 
incostante  oalla  *na  religiosa  credenza  e<4 
e r citatore  di  apesti  tumulti  popolari  fu  al  fina 
fatto  chiuderà  io  noa  forteasa  dal  priaoipa 
di  Transilvsoia,  ad  ivi  moti  od  1679.  E<i- 
•tono  molta  taa  Tesi  teologiche,  io  cut  apia- 
ga la  più  strane  , assurde  e disparata  opi- 
nioni. 

Davi**  (Giovanni),  sm.  (St.  folk.)  « poeta 
inglese  , la  oui  fama  renna  stabilita  da  un 
poema  io  stanza  elegiache  sull’  immortalità 
dall'  anima  iotitolato  Nosco  io  ipsum  ,'  cha 
compare  nel  1699  000  arando  agli  ohe  •£ 
ami , a ohe  fu  poi  molte  rolla  ristampato, 
Divenne  procuratore  generala  dell'  Iriaoda  , 
a nel  161  a oratore  (presidente)  di  quel  par- 
lamento. Fu  orea'o  alfine  primo  giudice  del 
banco  del  re,  e morì  oel  1626  , lasciando, 
olirà  alla  sue  poasia,  vario  opera  in  prosa, 
trattali  forici,  ac. 

a.  — (Giovanni),  dotto  inglese  dal  seco- 
lo xvii  , fu  canonico  di  Saut'Ascifi  e versò 
molto  trailo  studio  dell’ eolica  lingua  Gallica, 
i cui  amatori  ricercano  assai  lo  sua  opera; 
la  principale  di  questa  è : Antiqua e tingo  ae 
britannica*,  nane  communiter  diala*  cam- 
òro-hritantrme,  rudimento. 

Dima  (D.  Pedro  Franco),  am.  (St.  lett.), 
nativo  di  Guayaauil,  nel  Parò,  si  stabili  a 
Parigi,  vi  dimorò  vani1  anni,  a fortnossi  nn 
ricchissimo  gabinetto  dì  storia  naturala,  dir 
dovette  po’»  porr#  io  vendita  , e ne  ricavò 
la  ragguardevole  somma  di  aoo.ooo  fraorhi, 
che  por  non  era  la  metà  del  suo  rvole 
valore.  Divenne  poi  oel  1769  direttore  per- 
petuo del  gabinetto  di  storia  naturale  isti- 
tnito  allora  a Madrid , e cha  per  le  sue 
cura  divenne  assai  presto  uno  dei  più  belli 
di  K»ropa.  Era  membro  di  pareochie  della 
principale  società  dotte,  a morì  nel  17^. 

3 — Y P A DILLA  (Agostino),  domenicano 
spagnnólo,  che  Filippo  111  uomioò  suo  pre- 
dicatore , iodi  arcivescovo  di  S-  Ducntogo , 
ov’  egli  morì  oel  i6o4i  lasciando  : Varia 
Storia  della  iVuoPa  Spagna  a della  Fiori- 
da.  in  iipagnuolo. 

Davilia,  if.  (Boi.),  genere  di  piente  fa- 
nerogame, stabilito  da  Vandelli  ed  adottalo 
da  De  Caodolfe,  cha  lo  collocò  nella  fami- 
glia delle  dilleniacee.  tribù  delia  dehmee. 
Non  ee  ne  conosca  fluori  «he  un*  specie,  le 
davilla  brasiliana  , che  oli  Supplì  mento 
dell’  Enciclopedìa  Metodica  trovasi  nominata 
domita  ragosa.  Gutllemin. 

Davi*  (Eduardo),  sm.  (St.  mod.)  , «or* 
•ale  inglese  , ohe  assunse  il  tomi udo  di 
noa  nava  della  squadra  di  Cock  dopo  la 
di  lui  morta  , a ai  mise  a corseggiare  luo- 
go le  spiagge  deUPerù  e del  Chili,  saccheg- 
giando vana  citta  ; scoprì  iu  quali*  incontro 
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la  ferra  che  dal  ino  presa  il  noma  dì  Ter * 
ra  di  0<ii  tr. 

a.  Devi* (Hot*)),  famoso  pirata  ingl.  cha 
ai  rase  temutissimo  nsl  mar  delle  Amili#,  inda 
prese  le  isole  di  Capoverde.  Unitosi  ad  al- 
tri pirati  a*  iac  padroni  del  forte  di  Siarra 
Leone.  Pestò  poi  all’  itola  del  Principe , a 
vi  fa  oocito  dai  Portoghesi  nel  1719* 

3.  (St.  pilt.)  — (Edoardo  ),  pittore  ad 
incisore  a bulino,  nativo  dal  poeta  di  Gal- 
lai. fa  emulo  di  Samuele  Cooper,  a dipinta 
i membri  della  famiglia  dall’infelioa  Carlo  t 
eoo  tanta  diligenza  quanta  ne  mise  Cooper 
nel  dipingere  i partigiani  di  Cromwall. 

4-  (St.  lett.)  — ( Enrico  Edward#  ),  lit- 
tore inglese  nato  a Windsor  nel  1756,  noto 
per  l 'Esame  della  Storia  della  decaden- 
za e cadala  dell'impero  romano  di  Gii- 
bon,  opera  piene  di  Sagacia , p«- net  razione  • 
dottrina,  benché  non  avess’egli  cha  at  anni 
quando  la  pubblicò.  Morì  net  1784»  P*r 
effetto  dalla  sua  accaniva  applicazione  allo 
studio. 

Dcvissom  o Davìoson  (Guglielmo),  sm. 
( St.  lett.),  medico  scozzese  del  tee.  xvu# 
ohe  passò  in  Francia  a vi  divenne  medico 
dal  re  ed  intendente  del  giardino  della  pial- 
le ; iodi  archiatro  dal  re  di  Polooia.  Lasciò 
parecchie  opere  , le  più  notabile  delle  quali 
é : Phdàsophia  pyrotechnica  .rea  carnea • 
tua  chymintricus  parte  medicinne  pyrot* • 
clinica  insimetas,  compiei»*»  mostruoso  di 
ipotesi  frivole  e d'  insopportabili  assurdi. 

Dsvitt  (Pietro),  ,r«.  (S».  lett.),  nato  nel 
Visure*#  oel  1673  a morto  * Parigi  nel 
1 635  . s’applicò  alta  poasia,  indi  ella  storio, 
a lasciò  dei  componimenti  io  versi,  ad  min 
compilation#  storica  intitolata  : Stati  o impe- 
ri del  mondo,  che  fa  tradotta  iu  latino  col 
titolo  : Are  fioritoli  t>ia  cosmica.  Gli  ai  attri- 
buiscono pur*  le  Origini  di  tulli  gli  ordi- 
ni militari  e cavalle  raschi  della  cristianità . 

Davo  , S.  com.  (Boi.),  voce  indiana  cha 
cerve  di  nome  a gran  numero  di  pianta,  la 
quali  distinguo!»*!  con  altri  «pitali. 

Dawcs  (Guglielmo),  sm  (Si.  letf.)  , viro 
cancelliere  dell'  noiv.  di  Cambridge  a cap- 
pellano ordinario  del  ra  d' Inghilterra  Gu- 
glielmo HI.  iodi  delle  regina  Anna,  poi  ve- 
scovo di  Chester  . a finalmente  arcivescovo 
d'York  a consigliere  di  stato.  Morì  nel  17*4, 
lasciando  dei  Sermoni , un  poema  medium 
intitolato  Anatomia  detf  ateismo*  ad  altra 
opere. 

*•  — • ( Riccardo  ),  critico  • grecista  ia> 
gisse  nato  nel  1708,  ai  applicò  a dilucidare 
e correggere  i testi  dei  clastici  antichi  , a 
pubblicò  nel  «743  le  sue  Miscellanea  cri- 
tica, opera  «He  lo  collocò  na)  numero  dai 
più  ralenti  critioi  che  aieoo  comparsi,  a della 
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quale  pochi  libri  più  utili  hanno  mai  veduto 
la  luca  pel  progresso  della  crìtica.  Moti  di 
spleen  nel  »7 66. 

Dawak  , s.  eom.  ( Bot.  ) , nome  coito  il 
quale  descrive  Rnmph  tre  alberi  dalle  Mo- 
laceli# , i quell  seeoodo  Jussieu  , par  che 
abbiano  molta  affinità  col  genere  spondiaa 
della  famiglia  dalle  terebintacee.  Il  lagno  di 
questi  alberi  adoprasi  io  costruitoci  ed  io 
varj  altri  usi.  .Guillemim. 

Dawsówia  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
crittogame  , uno  dei  più  singolari  della  fa* 
miglia  dei  muschi  , che  oou  contiene  cha 
una  sola  specie  che  ha  interamente  le  figura 
di  un  politrico.  Brongniart. 

a.  — genera  di  pianta  crittogame,  della  fa- 
miglia  óegV  idrofili,  consacrato  da  Paliisot  de 
Beauvoi»  a Dawsou  Turner,  ma  di  cui  non 
ha  egli  fatto  cono  «cere  ai  i caratteri  ni  la 
apeoie.  Lamouroux. 

Dar  (Tomnaaeo)  * ‘Siti.  ( St.  lett.  ),  filan- 
tropo nato  a Londra  nel  17/ib,  consacrò  il 
auo  tempo  e le  sue  ricchezze  ad  alleviare  i 
mali  deli’timaoità  , e compose  delle  opere  a 
questo  scopo  unicamente  dirette.  Una  della 
principali  sue  occupazioni  fu  la  coltivazione 
d'  una  considerabile  tenuta  nella  contea  di 
Surrey  per  espe(Ìmentarvi  diverse  pratiche 
rii  agricoltura,  nella  quali  impiagava  i poveri 
rie!  vicinato.  Mori  rii  soli  41  ■ 
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Dta,  ufi  (Mltoi.y  nome  generico  dì  qua- 
lunque divinità  femminile , che  presso  gli 
Antiquar]  trovasi  applicato  tanto  alla  dee  di 
primo  grado  quanto  alla  infime.  Babbi. 

Dìacbant  (Guiscardo)  , sm.  (St.  lett.), 

primo  presidente  dalla  camera  dai  conti  sotto 
Luigi  XIII,  morto  nel  t6«6  , lasciò  un  vo- 
lume intitolato:  Memori*  di  Diayeank  in- 
fialo al  card,  di  Rtrhelien,  contentali  pm- 
rocchi e cose  particolari  e notabili , avve- 
nute dagli  aitimi  anni  di  Enrico  IV  fino 
al  principio  del  ministero  di  quel  cardi- 
nale, io  cui  lsggonii  particolarità  curiose  a 
poco  note. . 

Diana,  sf.  (Mito!.),  lo  stesso  che  Diana. 
Il  nome  di  queste  dea  leggati  «osi  scritto 
in  alcuoe  lapidi,  ad  acche  su  medaglie. 
Babbi. 

Ds asciÌkc,  a.  s.  (Filo!.) , cancellare  col- 
rascia  ciò  ch'era  stato  inciso;  voce  lapidarie. 

Dkbiliìtos,  adii.  m.  (Ftlol.  e Numi«m.), 
soggiogatore  , debellatore  ; epiteto  dato  nelle 
medaglie  e Costaotioo,  Costerno  e Costante: 
Debellatori  gentium  barbararum. 

DtaiTÓil , sai.  pi.  ( Giurispr.  ant.  « St. 
tota  ),  una  legge  di  Roi«e,  in  corso  fin  dalla 
sua  foodaziona  , dava  facoltà  ai  creditori 
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d' impadronirsi  del  debitori  insolventi,  e ri- 
tenerli schiavi  finché  non  avessero  pagaia  il 
loro  debito.  — — [ debitori  che  non  pagava- 
no, erano  riputati  infami , perdevano  la  sti- 
ma dalla  gente  dsbbeoe,  nò  più  godvano  i 
diritti  dei  clienti  verso  i patroni.  Il  barbaro 
costuma  di  rilascierà  il  debitore  in  balia 
del  creditore  durò  fino  eli'  anoo  di  Roma 
4«4,  nal  quale  si  fece  un  regolamento,  pel 
quale  i eoli  beni  dal  debitore  oh’  era  citta- 
dino romano  , e non  già  la  sua  persona , 
appartenevano  ul  credit  ora  ; fu  soltanto  per- 
messo ai  debitori  di  farsi  volootariamenia 
schiavi  dai  loro  creditori  lino  alla  soddisfa- 
tiona  dvl  credito  , ma  non  abbero  più  quasti 
la  facoltà  di  obbligarveli.  Tale  servitù  di- 
cavasi  addictio  volontaria , ed  era  il  mezzo 
di  sottrarli  al  carcere,  al  quale  chi  non  pa- 
gava era  condannato.  Babbi. 

Dkblitha  s sfi.  ( GflOjjr.  aut.  ) ( v.  #1*r.  % 
sporte  dei  figli  ) » città  dalla  tribù  di  Ru- 
ben , nel  deserto , mentovata  in  Geremia 
( cap . 48).  *d  in  Ezechiello  ( cop . li). 

Duonnum  (Luigi),  sm.  (St.  «col.  9 lett.), 
prete  dell'Oratorio',  che  prese  attiva  parta 
contro  i giansenisti,  pubblicando  in  tale  ar- 
gomento una  moltittidiu#  di  opuscoli.  Moti 
improvvisamente  nel  1763  , lasciando  inol- 
tre : Spirito  delle  leggi,  di  cui  si  è cavata 
la  quintessenza,  in  4 volumi,  opera  di  forio 
ragionamento , ve. 

Dkbora  , sf.  (St.  giud.  ),  nutrice  di  Re- 
becca  , cha  avendo  accompagnato  Giacobbe 
nel  suo  ritorno  dalla  Mesopotamia  nella 
Terra  promessa,  vi  mori  a fu  sepolta  alla 
falda  di  Bvthel , a!  piè  d‘  una  qoeroia  cha 
fu  peroiò  detta  la  quercia  del  pianto.  Ge- 
nef.  35,  8. 

Drbkaik  (Nicola),  sm.  (St  lett.)  (in  lah 
De  Braia  ) , autore  fraocesa  del  eec.  ziti  , 
che  scrisse  un  poema  intitolato  Gesta  Lu- 
dovici Vili,  in  oui  descriva  hi  versi  esa- 
metri il  regno  di  quel  monarca. 

DibbiIa  , sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame , vicino  al  lopezia  , cosi  denomi- 
nato da  Roemer  e Schnltea  in  onora  di  De 
Bray  , stabasciator  bavaro  a Parigi  ed  uno 
dei  più  intelligenti  promotori  dello  botanica. 
Esso  ganvre  è quello  chiamato  crisma  dalla 
comune  dei  botauioi,  quali  noo  ammisero  la 
nuova  denominazione  debraea  anche  perchè 
esiste  già  il  genere  braya  della  famiglia  del- 
le croci/ere  , dedicato  al  suddetto  personag- 
gio. V.  Beala  nel  Snpplimeoto.  Guillemia. 

Diluir  , (Giurispr.),  voce  latina  usitela 
nelle  stipulazioni  cauzionali,  e che  ora  com- 
prende qualsiasi  elione  , cosi  civile , coma 
onoraria  e fiiieicommissaria.  Pand. 

Duciceli  , sm.  pi.  (Malico).)  (e.  gr.  da 
&ixa,  dieci , e x..epa;,  corno),  ordìoa  di  mol- 
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luiehi  , coiì  denominato  da  Blainville  , in 
luogo  di  decapodi  oomo  ov#alo  chiamato 
Lunch  ; quest'  ultimo  naturalista  ateo  conti- 
derato  « tentacoli  di  questi  animali  come  or* 
gatti  locomotori  osala  piedi , e an  tal#  base 
li  divisa  io  ottopodi  a deeapodi , cioè  ad 
Otto  a a ditti  piedi ; mentre  Bfaitmlle,  at- 
tesa la  ciiuaaiona  e la  forma  di  ecai  organi 
li  qualificò  piuttosto  corna,  ad  istituì  quindi 
■ duo  ordini  degli  ottoceri  a dei  dccaceri , 
cioè  ad  otto  e a dieci  corna.  Hot*. 

Dzcactis  , sf.  (Zoofito!,  ed  Orittol.)  (r. 
gr.  da  dàtwt,  dieci,  ed  dxxiv  o àxr.(.  rog- 
gio) , nome  stato  da'o  alle  asterie  fossili 
degli  sohisti  di  Salenhofen  , che  beano  dieci 
raggi  per  cadaune.  Lamarrk  non  ne  fa  alen- 
atone nella  sua  Storia  degli  animati  inver- 
tebrati. Lamournnx. 

Dzcadìrca  , o 

Drcadasco  , sm.  (Polii.  a St.  ant.)  , ma* 
gistrato  facieota  parte  della  decadarchia.  V. 
Drcadaachia  nel  Dixiooario. 

Dscaetkridi , ef.  pi  (Fìlol.)  (r.  gr.  da 
fcxsc  , dieci,  ed  2 T0$ , anno),  ooaì  chia- 
maroosi  dai  Greci  i decenni!  , che  secondo 
l' istituzione  d’Augnsto  celebreraosi  degl’im- 
peratori  successori  di  Cnstaotioo. 

Dkc scotio  , sm.  (Ittici.)  , specie  di  p«aci 
del  geoere  agono  di  Schoaider  . ohe  vi  en- 
tra nel  genere  colto.  Bory. 

Dicandoilia  , lo  «tesso  che  candotlea, 
V.  nel  Supplimento. 

Ducànoao  , Dis  , add.  mf.  (Dot.)  (r.  gr. 
de  $£XGt,  dieci  , ad  à»Tlp  , stame,  organo 
maschile  ),  epiteto  che  usasi  per  designare 
le  pinolo  i oui  fiori  hanno  dieci  stami , ed 
i fiori  medesimi.  Richard. 

Dicanóforo,  li,  add.  mf.  (Mito!,  egiz.) 
(v.  gr.  da  Bixavot  , decani , e £sfto  , por- 
tare), epiteto  ohe  (fanno  i autografi  alle 
diverse  figure  che  vedoosi  nello  Zodiaco 
rettangolare  di  Tentira,  stilla  quali  trovansi 
effigiati  i rispettivi  decani  (V.  Dicano  § 6 
oel  Dizionario  ). 

Dicanoci! irt,  sm.  pi.  o add.  (Mitol.  egiz.) 
(v.  gr.  da  dsxavot,  decani,  « ypdtytó,  scri- 
vere, descrivere) , onsì  chiamami  gli  antori 
ohe  hanno  trattato  dei  decani  dell'antica  mi- 
tologìa- V.  Decani  $ 6 nel  Dizionario. 

DkcsprÓzia,  sf.  (Filol.),  ufficio  o dignità 
dei  deoaproti.  V.  Dee  spatri  nel  Dizionario. 

Dxcaptzrìgh  , o Prc  attirici  i,  sm.  pi. 
(laici.)  (v.  gr.  da.ds'xa  dieci,  e irrspuytov, 
pinna,  aletta,  natatoria),  seconda  classe  di 
pesoi  del  metodo  otliologico  di  Schneider, 
caratterizzata  dal  numero  decidale  delle  pin- 
ne. Dividasi  net  tre  ordini  degli  apodi , dei 
toracici,  • degli  addominali,  Bory. 

Dzcaipèrmo.  sm.  (Boi.)  (*.  gr.  da  3éX3, 
dieci , e CZSSfi a.  Seme),  genere  di  pianta 
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fanerogame,  della  famiglia  delle  mirtee  ce,  o 
dell  icosandria  monoginia  di  Liooeo,  stabilito 
da  Forster  ed  adottato  da  Gaertner,  il  quale 
però  oe  mutò  il  nome  in  quello  di  naturi*. 
Non  conisene  finora  ohe  noe  specie,  il  de- 
caspermum  fraticosum  di  Forster  o meli- 
tri.*  j ambo  sella  di  Gaertoar  oh'  è un  arbu- 
sto originario  di  Ceilao,  che  dà  frinii  car- 
nosi della  grossezza  di  una  ciliegia.  Richard. 

Dscatkssaraédro.  E questa  la  rafia  le- 
zione dell1  Articolo  Drcats ss*tpso  del  Di- 
zionario. 

D«C ATTCRIGtl.  V.  Dr.CiPTItatGlI  qui  sopra. 

Dicsarto,  sm.  (Mitol.),  è questa  la  ret- 
ta lesione  dall’  articolo  Dzczartk  del  Disio- 
aarìu. 

Bscémbrio  (Angelo),  jm.  (Si.  latt.),  fra- 
tello dell’ illustre  Pietro  Caodido  (V.  De* 
OMBRIO  nel  Dizionario  ) , che  coltivò  egli 
pure  le  lettere  con  suooetso  , e fu  amba- 
sciatore del  duca  di  Milano  a papa  Giulio 
II.  Lasciò  varie  opere  , fra  ]«  quali  distici- 
guesi  quella  De  politia  lilieraria,  eh'  è uoa 
raccolta  di  diesar taziooi  au  varj  argomenti 
di  letteratura  e d'erudizione,  all' incirca  nel 
genere  dell#  Xoiti  attiche  di  Aulo  Gellio. 

*•  — ( Uberto  ) , padre  del  precedente  t 
autore  di  parecchi#  opere. fifosofiohe  , politi- 
che , traduzioni  dal  greeo  e poesie  latine , >1 
tutto  però  rimasto  manoscritto. 

DzczMriDO  , DA  , add.  mf.  (Bot.),  dicasi 
del  ostica  o delta  corolla  quando  sono  disisi 
in  dieci  lobi  pooo  profondi,  mediante  inci- 
sioni ohe  nop  giungono  fino  al  mezzo  dell’al- 
tezza di  detti  organi.  Richard 

Decrmloculàrc.  add.  com.  (Bot.),  epiteto 
di  ovario  o frutto,  quando  conti#»#  dieci 
logge  o cavità  seminifere.  Id. 

DzcKMriDATÓRz,  sm.  (Filol.),  misuratore 
colla  decempeda  : ' Aetjoissimus  agri  pis- 

olici et  privati  decempedalor , dica  Cicerone. 

Dzcsmpri'mi.  V.  DsCApzoTt  ne!  Dizionario. 

Decifra,  add.  fem.  (Filol.),  voce  latina 
lapidaria,  usata  in  senso  di  sorpresa,  rapita. 
Un  ’ iscrizione  di  Ulpia  Glementilla  riportata 
da  Muratori  ( Thes.  iascr.  1399),  ha  t 
Immatura  morte  derepta.  Rubhi. 

Dzczproa  parsntum  (Filol.),  forma  ele- 
gante d’ indicare  I'  immatura  morte  d‘  uà 
giova»#  ohe  debite  le  speranze  su  di  lui 
fondata  dai  suoi  genitori.  Trovasi  in  una 
lapida  presso  il  Volpi,  nella  qtisla  però  leg- 
gasi parentorum  per  solecismo,  in  luogo  di 
parenti/ m.  Id. 

Diciamo  , sm.  ( St.  rom.  ) , soprannome 
della  rntnaoa  famiglia  Pianeta. 

Dàcia  a , sf.  (Mitol.),  Santria,  Carmeiita 
o Parca  romana,  il  coi  ufficio  era  di  far 
giungerà  il  feto  al  suo  decimo  mese,  vai#  a 
dire  fioo  hi  momento  della  assolta  ; giacché 
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gli  Antichi  ritenevano  che  il  parto  io  regola 
seguisse  a dieoi  meli,  aia  perohè  primitivo- 
in- ote  ai  contai  se  per  moti  lunari  ; aio  par- 
che si  volesse  dire  oh’  ciao  seguiva  nel  pri- 
ma giorno  del  decimo  mese  ; sia  io  fine.  so- 
lamente parchi  ai  sbagliane, 

JV 13.  Sooo  da  «opprimerai  i due  § 6 e 6 
di’ lì'  Articolo  Decima  del  Dizionario,  che  so- 
no erronei  buche  perohè  fatino  di  una  Sola 
due  divinità,  e perchè  nel  primo  io  luogo 
di  parche  leggevi  barche . VanoO  entrambi 
• uppliti  col  presente  Articolo. 

a.  ( Filol.  ) — ( io  gr.  ùÌY&Tn  ) . nome 
che  davnuo  i Greci  al  deaimo  giorno  dopo 
la  uascila,  oel  quale  imponeva»!  al  oeooato 
il  nome.  £ nome  pure  del  ««orifìzio  che  in 
tale  occasione  celebra  rasi.  Noli. 

3.  — misura  di  oapaoità  usata  nell'  Egitto 
e nell*  Asia,  di  cui  gli  eruditi  oon  indicano 
il  contenuto  o le  corrispondenza.  Id. 

Decio  Mus  (....)  sm.  (St.  noi.),  figlio 
dei  celebre  Decio  sacrificatosi  agli  dei  in- 
fernali ( V.  Decio  § t nel  Dizionario),  fu 
quattro  volte  cousole,  indi  censore  e pro- 
console. L’  «Bercilo  in  cui  comandava  iu 
qualità  di  luogoteuenie  di  Fabio  essendo  stato 
investito  dagli  Etruschi  uniti  ai  Suoniti  ed 
ai  Galli  , oppresso  dal  uuiueio  e posto  in 
fuga,  ei  fece  ioutili  sforzi  per  trattenere  i 
fuggiaschi,  e non  vedendo  alcun  mezzo  di 
ottenere  I'  intento  lanoiossi  disperatamente  iu 
mezzo  ai  nemici  uva  fn  subito  trafitto  da 
mille  colpi,  me  rese  con  ciò  il  coraggio  ai 
Roinaui  , che  riportarono  una  compiuta  vitto- 
ria ; ciò  avvenne  nell'  auno  di  Ruota  4^7' 
a.  — GiuBkliio,  tribuno  militare  roma- 
no, che  fu  spedito  a Raggio  usi  471  di  Ro- 
me con  un  corpo  di  4otio  uomini  per  difen- 
dere quella  greca  cctouia,  die  uvea  implorato 
coutro  Pirro  ed  i Cartaginesi  il  soccorso  di 
Roma.  Ileu  presto  queste  truppe  si  effein- 
ruioarouo  e vagheggiarono  le  ricchezze  di 
quegli  abitanti.  Deci o osò  concepire  1’  atroce 
progetto  di  trucidare  iu  no  dato  giorno  tutti 
i Reggiani,  e prese  oo’  suoi  primari  ufficiali 
il  uoucerto  che  per  determinare  a tal  cru- 
deltà i soldati  si  accuserebbero  i oittadiui 
d'  intelligenza  oon  Pirro.  Così  avvenne  di 
fatti  : tutti  i Reggiani  furono  uccisi  in  uua 
notte,  e gli  assassini  si  divisero  le  loro  spo- 
glie , «’  impadronirono  delle  loro  case,  ed 
obbligarono  le  loro  mogli  e figlie  a sposare 
gli  omicidi  dei  loro  mariti  e padri.  Ma  lauta 
scellersgiue  eoo  rimase  lungamente  impunita  : 
Decio  fu'  quasi  subito  soecuiato  dai  suoi 
proprii  soldati  per  essersi  appropriata  troppo 
grande  porzioue  del  bottiuo  , e ritiratosi 
presso  i Me  «scoli  vi  fu  acciecato  oon  uà 
eaipiastru  di  cantaridi  applicatogli  sugli  oc- 
chi, ai  quali  area  male,  dal  suo  medico  che 
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era  reggiano  senza  oh*  ei  lo  sapesse.  Tornò, 
poi  a Raggio  i e vi  era  quando  U consola 
Gemizio,  impadronitosi  di  quella  città  d’  or- 
dina del  senato,  condusse  prigionieri  a Roma 
tatti  gli  assassini  degl’  infelici  Reggiani,  che 
tutti  subirono  P estremo  supplizio.  Decio  si 
uccise  in  prigione  al  momento  d*  esser  tra- 
dotto a subirlo. 

3.  (St.  leu.)  Dtcìo  (Giovenai  Barovio).  V, 
Tzbtzi  nel  Dizionario. 

Deckem  (Adolfo),  sm.  (St.  lett.),  ospitano 
militare  nella  flotta  olandese  d*Ua  di  Nat-, 
san  stata  spedita  per  la  conquista  del  Però 
•otto  il  comando  di  Giacomo  I’  Eremita,  ri- 
mase a Baiavi»  colla  truppa,  ed  al  suo  ri- 
torno iu  Olanda  nel  1628.  pubblicò  in  te- 
desco a Strasburgo,  sun  patria,  it  Giornale 
dal  suo  viaggio,  eoi  titolo  : Viaggio  della 
fiotta  di  Nassau  alle  Indie  orientali  pollo 
stretto  di  Magellano  , titolo  fallace,  parchi 
nudò  essa  invece  per  lo  stretto  di  Lemairs. 

Bkckrbi  (Giovanoi)  sm.  (St.  latt.),  ge- 
suita fiammingo,  che  divenne  cancelliere  del- 
l'univ.  di  Grata  a vi  mori  nel  1619,  la- 
sciando varj  scrìtti  di  storia  ecclesiastica,  fra 
le  quali  distingn -si  una  Dissertazione  sul- 
I*  «poca  della  nascita  e della  morte  del  Sal- 
vatore. • • 

Dzckhebe  (Giovanni),  sm.  ( St.  lett.  ) , « 
non  ‘Decker-,  giureconsulto  e bibliografo  del 
fine  del  see.  xvii,  fn  procuratore  della  ca- 
mera imperiale  di  Spira,  e consigliere  dal  re 
di  Danimarca.  Delle  varie  sue  opere  quella 
che  uno  è caduta  iu  nbblio  i:  De  scriptis 
adespoti s,  pseadepigraphis  et  suppositus 
conjecturue. 

Deci*  , sm.  ( St.  giud.  ) (r.  ebr. , sua 
diminuzione ,),  settimo  figlio  di  Jeotam,  i cui 
discendenti  abitarono  uell'  Arabia  Felice,  ab- 
bondante di  palme,  cha  chiamasi,  decla  iu 
caldeo  e siriaco  ; ed  in  cui  trovasi  la  citta 
di  Egla.  Genes.  x,  37. 

Daclaustae  (Andrea),  sm.  (St.  lett.),  sa- 
cerdote della  diocesi  di  Lione  del  seoulo 
xviit,  autore  di  un  Dizionario  portatile  di 
mitologia,  di  qualche  altra  opara  • special* 
mente  della  Tavola  generale  delle  materie 
contenute  nel  Giornale  dei  dotti  dal  i6Ó5 
al  1760,  lavoro  di  pazienza  ed  utilissimo, 
«he  gli  procacciò  qualche  gloria. 

Dbcocta,  sf.  (Filol.),  acqua  calda,  bollita 
con  aromi  ad  altra  cose  dolci  : FrigiJtor 
gelidi  peir.ur  decada  pruinis,  cantò  Gio- 
venale. 

DecoctÒass,  sm.  pi.  (Filol.),  scialacqua- 
tori, cosi  detti  <1  decoquendo,  cioè  dal  dissi- 
pare la  loro  sostanza.  Gravi  iu  Roma  una 
legge  che  dichiaratali  infami. 

Dscùdon,  o 

Dkcodómb  , sm.  (BuL),  pianta  che  Wal* 
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thsr  «{«sedile  lodo  il  nomi  provvisionale  ài 
anonytnus  oqualicus , « che  direno»  per 
Cimelio  il  tipo  del  nuovo  genere  decaduti. 
Me  Richard,  Persoon  « Willdenow  ai  «uno 
accordati  nel  riguardar  està  pianta  come 
idrotica  col  fylhrum  verticillatum  di  Lio* 
neo.  Godi  e min.  V.  per  l' etimologia  Deca* 
doni  oel  Dizionario. 

DacoMpofTO,  STa,  add.  mf.  (Bot.):  le  fo* 
glie  poisooo  mire  composte  io  diverti  gra* 
di.  Quando  il  picciuolo  comune  è camplioa 
e porta  immediatamente  le  fogliolioe,  la  fo* 
gl t q à semplicemente  composta;  coma  nsll’a* 
cada  a nel  frassino.  Dicati  iuvace  decotti* 
posta,  quando  il  picciuolo  comune  dividati 

10  picciuoli  aeoondarj  che  portano  le  foglio* 
lice  ; tali  aono  delie  mimose  io  gran  nume* 
ro.  — Dicali  pure  che  un  fusto  è dacotn* 
po»to  quando  fin  dalla  base  divideti  il  gran 
nomerò  di  ramifioazioui,  co  to'  è quello  delle 
scopa.  Richard. 

' Decorsivi  ptMNtra  (Foglia),  add.  fem. 
(Bot.),  é una  foglia  pensata,  te  cui  foglioli* 
uè  aooo  decorrenti  tul  picciuolo  comune; 
tali  rietoooo  le  foglia  dal  snclianthus  major. 
Richard. 

D scosti t , sf.  (Bot.)  . genere  di  piante 
fanerogama  stabilito  da  Rina  e Porno  par 
uoa  piani»  indigena  del  Chili  ; arboscello  i 
coi  lutti  rampicanti  aono  guarniti  di  foglie 
cordate  spìuose  a dentate  alla  boto.  Guil- 
lamia. 

DacRiscBNTc  ptNNATt  (Foglia)  , add.  f. 
(Bot),  é una  foglia  pennata,  la  cui  foglio* 
line  «cernano  grada'atnaote  di  grandezza  dal* 
la  bete  dal  picciuolo  comnoe  alla  sommila. 

11  vieta  sepium  e parecchie  altre  legumi- 
nosa ne  porgono  gli  eaempj.  Richard. 

DacasSciMtMTi , sm.  pi.  (Minerei.)  , vo* 
caboto  di  cui  servooti  i -cristallografi  per 
esprimere  le  variazioni  di  estensione  che 
«offrono  le  lamine  cristalline  a parure  dal 
nocoiuolo  aul  quale  si  sovrappongono,  e che 
consistono  nella  sottrazione  regolar*  ed  uni* 
forme  di  una  o più  file  di  molecole.  Dela • 
fossa. 

Droràta  , sf.  ( Mitol.  ) , dea  ignota  , eoo 
▼olio  umano,  e corpo  di  pesce,  adorata  dai 
Sivii.  Subbi. 

Drcrrtàlr,  sf.  (Giurispr.  a Leti,  acci.), 
rescritto  o decisione  di  no  sommo  poutefi* 
co  , che  scioglie,  dichiaro  e determina  qual* 
che  qniatiooe  o punto  dò  legge  ecclesiastica. 
11  complesso  delle  Decretali  cos’unisce  la 
««condo  porta  della  legge  canonica-  Pepa 
Gregorio  IX,  nel  iaao,  fece  redigerà  una 
compilazione  di  tutte  le  Decretali  o cotti* 
turioni  pontificie  de’  tuoi  predectttori  ; la 
quale  venne  eseguita  io  cinque  libri  da  un 
domenicano  tuo  cappellano-  detto  il  P.  Rai* 
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monda:  fu  quella  la  sola  raccolta  intonsa 
tata  dalla  8.  Seda  per-  esser  letta  nelle  «cuo- 
ia di  j us  canonico,  Bonifazio  Vili  nel  1297 
ne  fece  una  asconda  compilazione,  parimenti 
in  cinque  libri , eh'  ebba  il  nome  di  Saxtus. 
Clemente  III  ne  fece  eseguire  una  tersa 
che  uhtemosti  Clementina  e Giovanni  XXII 
un*  altra  sotto  quello  di  Extraaagantes  « 
quasi  extra  corpus  jaris  voganias.  — Tol- 
te le  Decretali  attribuite  ai  papi  anteriori 
a Sirioio  aono  tuppoate  ed  apocrifa  ; 1'  im- 
postura & sì  patente  , che  i più  degli  auto- 
ri di  jus  canonico  dovettero  abbandonarla  , 
siccome  quelle  che  molto  contribuirebbero 
a rumare  l1  aulica  disciplina  quanto  agli  ec- 
clesiastici giudizj  ad  oi  diritti  dai  vescovi. 
Alcuni  le  credono  opera  d'isidoro  arcive- 
scovo di  Siviglia,  perché  la  . loro  raccolta 
porta  il  dodi  à'hidurus  Peccator  0 Afer- 
ralor.  Furono  la  prima  volta  pubblicala  da 
Ridillo  vescovo  di  Magoosa  , nel  ix  secolo. 

Dàclla  o DscoLa  , sf  ( St.  rom.  a Nu* 
mista.  ) , soprannome  delle  famiglie  Tullia  v 
della  quale  esistono  medaglie  colf  epigrafe 
Af.  Tullins  Decala.  IJ 

Decumani  , add.  e sm.  pi.  (Filo!.),  cosi 
dietvsusi  i soldati  della  dscima  legione.  Ce- 
sare chietnolli  decumani  miliies  ; e Svalo- 
rito e Tacito  soltanto  decumani , usando  qua- 
nta voce  sostaotivsmente. 

Dicùdia  , sf.  ( Filo).  ) , osila  legga  visi- 
gotica ( hò . Vili  , tit.  6 , % 1)  , indica  que- 
sta voce  le  cifra  romana  X , cioè  dieci  , 
cita  vaniva  incisa  sugli  alberi  che  cervie 
dovevano  di  termioi  confinar)-  Bon. 

Dkcuriàto  , fm.jTilol.  « St.  rom-),  ca- 
rica, diguirà  del  decurione  militava.  Voce  di 
Tito  Livio,  il  quale  chiamò  anche  centuriatus 
la  dignità  del  centurione. 

Dtcussoas , lo  stesso  elio  Decussarlo. 
V.  nel  Dizionario. 

Dcoélcs,  sf.  (Bot.)  . nome  sotto  il  qaaU 
un)  Pereoon  parecchi  fanghi  dagli  autori 
più  antichi  riportati  ai  boleti , agli  agarici 
o alle  merule , e che  differiscono  da  questi 
geoeri  pel  cappello,  la  cui  faccia  inferiore» 
presenta  una  membrana  fruttifera  rilavata 
da  costole  o fogli  molto  faglienti  ed  eoa* 
atomizzali  io  modo  da  formare  uoa  specia 
di  pori  o cavità  irregolari  e di  svariatisaim» 
dimensioni.  Tutta  la  specie  del  geosra  de- 
dalea sono  - coriacee  e qnaii  legnose;  il  cap- 
pello semicircolare  é fissato  sul  (ronco  di 
parecchi  alberi  ; il  loro  numero*  è poco  con- 
siderabile; la  più  comuni,  daedalea  quer- 
cina di  Pereoon  , era  stala  da  Linoeo  de- 
scritta col  noma  di  agaricus  quercinus  , « 
da  Bolliard  figurata  sotto  quello  di  agaricus 
labjrrinthi/vhus.  Brougniart. 

DcosUO  , sm.  (Qrnitol.)  , genere  d’  uo- 
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etili  , stabilito  da  Savigoy  Ir*  gli  ocoelli 
d'Egitto  • spesa  dei  falconi,  nel  quale  posa 
il  falco  palombarins  ed  il  f fcingiflarius. 

Diouo,m  (Geogr.  tot.),  castello  del- 
r Asia  Minore,  nella  Caria,  oh' tra  sitoato 
nella  porte  sstteotriaonle  del  golfo  di  Glanoo 
al  Nord  del  capo  Creja.  Tiro  Lirio  a Pompo- 
rio  Mela  lo  fanno  do  castello,  a Plinio,  atra 
città.  Stefaoo  Bizantino  dica  ohe  qniri  mori 
il  celebre  Dedalo  morso  da  un  rettile  rela- 
noso , a clie,  fabbricatasi  nel  luogo  dal  ano 
sepolcro  una  città,  prese  questa  il  suo  nome. 

a.  — due  altre  città  , nn»  nell'  isola  di 
Creta  , e I’  altra  osti'  Iodio  di  qua  dal  Gan- 
ge ; ad  oo  monte  cella  Lidia.  Noni. 

Dtoicéat  , a.  I (Filol.)  , consacrare  , io 
•anso  religioso;  la  oaritnoeia  palla  coosacrasio- 
da*  templi.  Babbi. 

' ».  — Olire  1 tempii,  dedicavansi  dagli 
antichi  gti  scudi  , le  statua  . i tripodi  , la 
piasse,  gti  altari,  i portici,  i teatri,  gli  an-  ’ 
fileatri  ed  altri  luoghi  pubblici  e priraii. 

DbdiziÓnb  (lat.  de  Hit  io),  sf.  (Filo!,  e St. 
rotti,),  era  la  spontanea  resa  o sommissione 
d'on  popolo  nd  un  altro. 

Drdol*zh»nb,  »f.  (Med.  a Chir.),  atioue 
d"  nn  istroaseoto  tagliatile  o d’  altro  , cha 
colpendo  qualche  parte  del  corpo  io  modo 
più  o meno  obbliquo , ri  determina  una 
certe  ferita  eoo  perdita  Hi  sostanza.  Tali 
apecie  di  ferite  sono  molto  comuni  sprcial- 
tnenta  nel  crauio  , la  cui  ferma  rotonda  na 
agevola  di  molto  la  produzione.  Diz.  (c. 
sten. 

Dèa  (Giovanni),  sm.  (Biogr.  a Si.  lett.), 
matematico  inglese  nel  sec.  xvi  , ohe  può 
Venir  paragonalo  n Burri  a Cagliostro.  A»ea 
studiato  con  ardere  le  matematiche  e I'  as- 
tronomia a Londra,  ma  beo  pres'O  si  dìade 
ai  delirii  dell’astrologia  giudioiaria,  a renna 
in  favore  presso  la  regina.  Elisabetta  cha 
volle  avariò  qualche  tempo  per  maestro.  Più 
tardi  applicossi  anche  alla  magia  , a acriasa 
aei  libri  di  Conferente  con  Beltebù.  Par- 
Corsa  la  Germania,  la  Polonia,  la  Boemia, 
ma  con  poca  fortuna,  sicché  cadde  in  gran- 
de miseria,  e ritornato  in  Inghilterra,  vi 
mori  nel  1607. 

a.  — (Arturo),  figlio  del  precedente,  fu 
medico  di  Carlo  I d’  Inghilterra,  ma  ei  de- 
dicò poi  come  suo  padre  ai  sogni  della  pie- 
tra filosofale  , e mori  a Norwich  nel  i$5t 
io  estrema  miseria,  lasciando  Fascicatus  chy • 
micus  absirusae  hermeticae  scientiae  in * 
grei.tam,  progressum  coronidem  explicans. 

* Datti,  ,v,  com.  (Boi.),  noma  che  accom- 
pagnato da  epiteti  oaratteristici  serve  a co- 
minciare Delle  lingue  chinesi  gran  anatro 
di  nomi  di  piante  , i quali  vannaro  riferiti 
come  tioooimi  da  alcuni  antori  Bory. 

Sappi  al  Di*.  encid  Voi  IL 
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Dzir/ngi»  , sf.  (Bot.)  , genera  di  pianti 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  amaranto- 
ere  e della  pentaodrla  monogioia  di  Linoeo, 
fondato  da  Roberto  Brown  in  memoria  dal 
botanico  sassone  Carlo  Deering.  Guillsmin. 

Dsfsnsob  ( difensore ),  sm.  (Mitol.),  so- 
prannome di  Eroole  a Roma.  I soldati  e i 
gladiatori  emeriti  appendevano  al  suo  altare 
la  loro  armi.  Biogr.  Mitoi 

Defbrkstk,  odi.  com.  (Anatom.),  epiteto 
che  dasti  a!  condotto  escretore  del  testicolo, 

Deffìnt  ( Maria  de  Viohy  Chamboud  , 
marchesa  di),  sf.  (Biogr.  e Sr.  lett.),  donna 
celebre  per  bellezza  , spirito  « galanteria  , 
fece  lungamente  la  delizia  della  più  cospicua 
società  di  Parigi,  della  quale  la  sua  casa 
fu  il  ridotto.  Ciò  malgrado  fa  sempre  tor- 
mentata dalla  noia , di  che  non  fa  cha  la- 
gnarsi continuamente  nei  sno  epistolare  com- 
mercio ; a divenne  aocha  cieca  in  età  di  64 
anni,  tocchi  la  resa  taolo  più  infelice.  Aven- 
do fatto  alonni  soci  dopo  relaziona  col  ce- 
lebra  Walpoele , ciò  diede  origine  ad  una 
Corrispondenza  di  lettera  cha  venne  poi 
pubblicata  a la  guadagnò  la  tua  più  grande 
celebrità  , per  lo  epirito  flou  ad  il  gnslo  de- 
licato ohe  in  asta  mostrano  i snoi  letterari 
giudizj.  Anche  il  suo  Carteggio  Con  Vol^ 
taire  venne  perimenti  pubblicato , a coti 
pure  il  ano  Commercio  letterario  oon  D'A- 
1-mbert.  Giunse  ad  età  avanzatissima,  e mori 
nel  1780  di  84  acuì 

Dsffòzci»  , tf.  (Bot.) , genera  di  pianta 
fanerogama  cosi  chiamato  da  Commerson,  a 
che  venne  denominato  forgesia  da  Lamarck. 
V.  Forgisi»  nel  Snpplimento.  Richard. 

Dsforis  ( Gio.  Pietro),  sm.  (St.  late.  > « 
benedettino  inaurino  , autore  di  varie  opera 
in  confutazione  dei  filosofi  antireligiosi  del 
aec.  xviu , ad  editore  dalla  Opere  di  Bos • 
suoi , oni  arricchì  di  note  , prefazioni  , eo. 
Alla  rivoluziona  avendo  pubblicata  noe  let- 
tera sullo  famosa  oostitaziooe  civile  del 
clero,  fu  tradotto  al  tribanale  rivoluzionario 
e giustiziato  il  &5  giugno  1794* 

Dcfrotàrio,  sm.  (Filol.)  (in  lat.  defru- 
tarium),  caldaia  grande  per  cuocere  il  mo- 
sto detto  defroto.  V.  Dbfruto  nel  Dizionario. 

D«g*i/ll*  (Gio.  Battista),  sm.  (Si.  let:.)^ 
ingegnere  di  marina  • professore  di  nautica, 
insegnò  l'idrografia  all' Marre  iodi  od  Hon- 
fleit r , ove  mori  nel  18 IO,  lasciando  varj 
scritti  idiografioi. 

DlGZNBRCSCaNZa  DIGLI  ORCaMI  , (Bot.  a 
Zool.)  , frase  ohe  lelleralmeote  esprima  le 
alterazioni  osi  tassati  degli  orgaoi  . e per 
conseguenza  la  Iasioni  dtlle  loro  fumioni 
fisiologiche  , oepaoi  di  produrre  accidenti 
sempre  gravi  Belle  diverse  parti  dell'  indivi- 
duo affetto.  Me  io  istoria  naturale  non  s’ia- 
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tende  coti  , giacchi  le  consegnane*  dì 
f«no(n*ni  bscil  dall*  essere  costantemente 
danoote  , come  qaelle  delle  vere  degèneri, 
stanze  morbose,  par  I*  ettaro  organizsato  , 
gli  tornano  il  piu  delle  volte  proficua.  Ette 
dunque  aigai6ca  ogni  epaeie  di  modificazione 
nello  sfruttare  degli  organi  , la  qnale , aero 
traendo  od  notabile  eaogiamsnto  oella  loro 
foDiiooi , poò  illodare  anlla  vera  loro  nata* 
re  e masohsrare  la  eimznttria  dalle  loro  re* 
lezioni.  Ne  preieota  gran  no maro  di  canopi 
il  regno  ammala  , ed  aoeora  più  frequenti 
ti  otaervano  oel  vegetale.  f£’  antiehiaaiioa 
osservazione  che  la  natura  del  aeoolo  esarci- 
ta  grande  influenza  angli  organi  di  certa 
pianta,  la  quali,  trapiao'ate  da  «no  in  altro 
(errano,  provano  reali  deformazioni  nella  va* 
rie  loro  parti.  Le  apine,  per  etampìo,  di  cui 
armò  la  aalare  parecchi  Vegetabili  selvatici» 
iovent#  «vaniacono  eoi  meszo  delle  ooltnra  , 
ad  io  loro  luogo  compariscono  ramoscelli  io 
(mio  limili  o quelli  abituali  delle  singole 
piante.  — Conoscono  e diitingnouo  i Aiolo* 
gì  varie  apeoi#  di  degenerescente , che  io* 
dicano  cogli  epiteti  spinose , filamentose , 
membranose , fogliacee , escaro.se  e carnose, 

• che  ei  Lesta  aver  accanata,  giacchi  Y co* 
trara  in  più  attesa  particolarità  su  di  esse 
ci  obbligherebbe  a troppo  lunga  esposizione, 
non  ooofaceote  eolia  oatora  di  quest'opera. 
Cuillemin. 

Dscznvzid  ( Maria  Sosaooa  , baronessa 
di),  e/.  (Biogr.  e St  mod.)  , dama  di  rara 
bellezza  , di  cui  innamoratosi  I'  elettore  pa- 
latino Carlo  Luigi , ai  separò  da  lue  moglie 

• sposò  pnbblionmente  la  baronate  dandola 
il  titolo  di  raogravia  , elle  venne  poi  portalo 
dai  figli  a netti  da  tal#  unione.  Essa  mori  di 
parto  nel  1677.  e l'elettore  fece  fare  i suoi 
fuuerali  con  (straordinaria  pompa  e fece  cu* 
oiare  non  medaglie  io  ano  onore. 

DscÓn  , sm.  ( Malacot.  ) , nome  doto  de 
Adensoo  ad  noe  piccola  specie  di  molluschi 
del  geoera  cerile,  che  potrebbe  non  essere 
che  una  varietà  del  cerile  punteggialo  di 
Brugniirc  f da  oui  non  differisce  ohe  per 
una  fila  di  più  di.  to  ber  eoi etti-  D eshayes. 

Digradazióni,  sj.  ( Filol.  e St.  rom.  ). 
La  degradazione  , ohe  i Romeni  chiamavano 
de  grado  dejeclio  o regradaiio  , q*aai  re* 
trogradaùo  (e  non  già  degradano,  che  noa 
trovasi  io  nessno  aotore),  avee  luogo  qoeo- 
do  taluno  perdeva  il  posto  ed  il  grado  che 
oooupava  nella  sua  compagnia  . qnaod*  ài 
Iribuno  era  fatto  semplice  aoida'o  «c-  Lo 
stesso  area  pur  adatto  pegli  uffit j civili  ; 
gl' impiagati  ch'eransene  rasi  indegni  Veoivsno 
pubblicamente  degradati.  Novi. 

DsouilU  , sf  (Bot.)  . descritte  e figurò 
Àublet,  sotto  il  nome  di  degaefia  gaianen - 
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SÌS,  nn  arboscello  rampiee”'*  che  cresce 
sulle  sponde  dei  fiumi  e furata  un  genera 
particolare  nelle  famiglia  delle  leguminoso 
e Dalla  diadelfia  daeandria  di  Linoeo.  Hi- 
chard. 

Dei  (Giq.  Battista),  sm.  (St.  lelt.) , cele- 
bre genealogista  fiorentino  morto  oel  178$, 
fa  direttore  delferohirio  segreto  granducale  « 
e formò  gli  alberi  genealogici  di  molte  fa- 
miglie illustri,  e tra  gli  altri  quello  dei  Me- 
dici, che  fu  stampato  nel  1761. 

Ditelo*  , sm.  o add.  (St.  acci.)  (r.  fet. 
da  Deus , ilei.  Dio,  ed  occido , Stal.  ucci* 
dere)  , nome  od  epiteto  che  dessi  comune- 
manta  agli  Ebrei  , parchi  hanno  dato  la 
morte  a Gesù  Cristo  uomo  dio  ; delitto  cha 
fu  chiamato  deicidio. 

Diicìdio  , sm.  ( St.  acci.  ) , uccitioor  di 
Dio.  V.  Ducici  qui  sopra. 

Dcidamìa.  sf.  (Boi).  genere  di  piaote  fa- 
nerogame , d'  iocerta  eede  ooal  naturale  co- 
me assillale,  Stabilito  da  Do  Petit  Tuonarvi 
Non  comprende  finora  ohe  una  apacie,  la  dei* 
damia  alata,  albero  tnfvreitaote  di  Madaga- 
scar , ove  gli  abbatti  lo  chiamano  vah  ng* 
vilonta',  cioi  liana  buona  a mangiare  , 
parchi  infatti  il  suo  frutto,  grande  coma  no 
piccolo  oro  di  galline,  sembra  ehi  serva  .fi 
Madecassi  di  alimento  Gullemin. 

Diidiii  (Antonio),  sm.  (Si.  Ie«.  ),  me- 
dico rinomato,  cha  professò  lungomenis  tue* 
dioiaa  , indi  fu  medico  regin  H-lle  galere  ■ 
Marsiglia,  ove  mori  nel  1746-  Era  membro 
della  società  reale  di  Londra  , • tariate  nu- 
merosissime opere , le  più  delle  quali  con- 
tengono paradossi  ed  ipoieai  inemmeasibili. 

DiifÓnT»,  sm.  (St-  ent.  e Mitol.),  erocli- 
de.  marito  d'  Irneto  figlia  di  T^meno,  regnò 
nell'  Argolide  dopo  che  il  euooero  fu  assas- 
sinalo dai  euoi  figli.  E'  detto  anche  DetfonS. 

DkiuÒntr,  sm.  (St.  dot.  a Mitol.),  figlio 
di  Deimaoo  . accompegnò  con  sao  pad* e,  e 
coi  SDoi  fratelli  AutolicO,  Flogio,  Ertolo 
nelle  sue  spedizione  contro  le  Amazzoni. 
Secondo  Bnrmanu.  egli  4 io  atesso  che  l’ar- 
gonauta Demoleome- 

Dziiosms  , sf.  (Rot.)  (V,  gr.  da  (hiXof. 
debole,  ed  OfffO}.  odore),  sezione  di  pianto 
fanerogame,  della  famiglia  delle  crucifrre  « 
del  genere  hesperis  , stabilir*  da  De  Gan* 
doli#  e oeratteriszate  dal  dembo  dei  petali 
obo*at«.  dalla  siliqua  subcilindrice  0 tetra- 
gona a tramezzo  membranoso . e dal  debole 
odora  eh  eealaoo.  E*«a  comprende  le  specie 
seguenti  : Hesperis  faciniala;  villosa;  run* 
tinaia ; mnlronulis  ; helerophj/ta ; stette- 
ninna,  aprica;  bicaspidata;  ramosissima; 
pygmaea;  naJrhet/a;  e rrenu/ota.  tfhrspe* 
ris  arabidifiora  , che  De  Candotle  vi  area 
prima  riferite  fa  poi  trasportate  ed  un'altra 
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trillò,  a (orna  ora  il  tipo  del  genera  neuro- 
lama  di  Audrzejotki. 

Dkiuii»  (Pietro  di),  im.  (Si.  leu.),  poeta 
aviguou««e  del  eec.  XVII  oh'ebbe  molta  fama 
u che  scritte  molti  componimenti  io  varai  ad 
auche  qualche  opera  io  proea. 

Dsìmo  , sm.  (Mttol.)  lo  stesso  cha  Dimo. 
V.  nel  Dizionario. 

PaiNCUNiHTa.  mdd.  con*.  (Matem.  a Gno- 
mo" ) . epiteto  di  oro|ogio  «olara  declinante 
ad  luuhoato  nello  etereo  tempo.  SuppoelQ 
uu  piano  ch^  tagli  il  ptimo  oiroolo  verticale 
ad  un  Bugolo  di  3o  gradi,  ed  il  piano  oriz- 
lunule  eolio  uo  angolo  di  «4  gradi,  adendo 
I*  elevazione  dal  polo  di  gradi  óa  ; uu  oro- 
logio decorino  *u  quatto  piano  chiamati 
deinclinante . Chamb. 

DziNÒSMa,  o 

Dbinózmo,  //.  o m.  (Bot.)  (r.  (jr.  da  fiat- 
voj,  giave,  spiacevole , ad  copti],  odore), 
io  lat.  demos  nios ; noma  utato  da  Dioeooride 
per  detignare,  a quanto  cambra,  la  conyza 
squamosa  di  Lioneo,  deeuulo  dal  tuo  oatlivo 
udore.  Bon. 

Dtipeaz,  sf  o add.  (Filol.  a Leti,  acci.) 

( v.  Jet.  da  Deus,  ital.  Dio,  a pano,  il  al. 
partorire ),  che  ha  partorito  Dio  o un  Dio; 
uomo  od  epiteto  apeciala  , «he  datti  alla  B. 
V.,  tiouome  quella  dal  cui  alvo  verginale  4 
incito  I Uomo-Dio  per  redimere  il  genera 
umano.  E la  traduzione  latina  dalla  voce 
greca  $60X0X0$,  ueata  nello  «tetto  tignifiuato. 
V.  TaoroCO  nel  Dizionario. 

Dzìfile,  sj.  ( St.  aot.  e Mttol.  ) (io  gr. 
AritTtò’Xl]),  lo  etereo  , eecondo  alcuni  mito- 
grafi,  che-  Deipile.  V-  ori  Dizionario. 

{Impilo,  sm.  (St.  aot.  a Milol.),  uno  dai 
figli  di  Giaeone  a d’  1 1 ai  pi  la  o LeuuO. 

Dbipno,  lo  eteeso  che  dipno.  V.  ori  Sup- 
pbmento. 

Dilaniti,  sf.  (Milol.  irlaud.  ),  figlia  di 
Feidltlim  , eh*  ere  figlio  di  Dill  o Doill 
con  fi  deute  di  Kooaor.  Biogr.  Milol. 

Dziscìnzl  , sf.  (Dot.)  (in  let.  dehiscen- 
tia),  coti  chiamali  io  bataoioa  il  eecoodo 
modo  io  eui  etlrrtuati  1*  apertura  delie  an- 
tere, nel  momento  io  cui  «porgono  il  polline  ; 
o quella  dei  frutti,  quaudo  aono  maturi  i 
itoli.  Richard. 

DzttCH  (Gio.  Audrea),  sm.  (St.  lett.),  me- 
dico oato  in  Angueta  nel  1713,  fu  stipendiato 
io  patria,  e pubblicò  «arj  «ori  ti  di  ostatrioia 
in  lalioo  ed  io  tede*oo. 

Dejlubb  ( Gio.  Elia  BeJeno  ) , sm.  (St. 
lett.)  , autore  drammatico  frantela  dal  tao. 
xvilli  alcune  dalla  cui  ouuituedie  ottanoaro 
buou.  auocatto  tu|  teatro- 
Daiona,  o 

DziONa  , sf.  (Mitol.),  «mante  d’Apollo,  il 
quale  la  raaa  madre  di  Milato,  tacnodo  al* 
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cuoi  mitogrefi.  V.  Milito  $ 1 nel  Diaio- 
oario. 

Dijopìtz  , sm.  (St.  sot),  lo  eieeeo,  ma 
di  piò  ratta  leiiona  , ohe  Dejopite.  V.  nel 
Dizionario. 

Dbicchm.  o Dkkchl  , sm.  (Mitol.  ìod.), 
dalla  atirpa  dei  figli  del  «ole,  figlio  di  Tohao- 
drachioa  o Ciaodrachina , nipote  dì  Veiva- 
zuta  a padre  di  Vizuvaogeza.  — Aocha 
Dakcba  il  Pradjapati  ai  scriva  por  Dehcha. 
Biogr.  Mitol. 

Dbmn  ( Agata  ) , sf.  (St,  lett.) , nata  nel 
1741  io  Amcieiveen  pretto  Àmtterdam,  ao- 
tirò  fio  de  giovane  felici  disposizioni  per  la 
poesia  , ed  associatati  eoo  du#  altre  donna 
letterate  pubblicò  io  loro  unione  molta  opera 
io  olandese,  ch'ebbero  lumini  voga.  E’  pur 
autrice  io  tuo  specialità  di  due  Raccolta  di 
canzoni.  Mori  io  Amsterdam  oel  l8o4-  I 
tuoi  scrini  esercitarono  grande  influenza 
eullo  spirito  a aulì’  indole  nazionale  ; atti  01- 
tennero  tulli  moltiplicate  ediziooi. 

Deta,  sf.  (Boi.),  nome  cotto  il  qnala  se- 
parò Adauton  nal  gaoara  alhamnnlha  la 
«|i«oia  aieuii  i flutti  pelosi  a solcali  ; gaoara 
che  oorritpoude  al  liòanolis  di  Hallar  a di 
Moeuch.  Richard. 

DiLsnmbs  (Giovanni),  sm.  (St.  lett),  Ci- 
Steroieusa  franoeea,  bibliotecario  di  Clairvanx, 
•d  autore  delle  Storie  dei  due  pontificati  di 
lanooeuzo  li  e di  Eugeuio  111»,  «he  «odo 
«limate. 

1)«il*b««  ( ) , sm.  (St.  lati.),  me- 

dico a botanico  oato  a Clermoot  nal  I7&4  • 
istituì  oolà  a tue  tpete  uu  orto  botanico 
per  darvi  lezioni  di  questa  eoieoza,  a pub- 
blicò nel  179S  la  Flora  d’  Alvernia,  ope- 
ra importantissime  per  la  filologia  della 
Frauoia. 

DbiltÓsi,  sm,  pi.  (Filol.),  vili  «d  infami 
ciliediui  ohe  tolto  gl'  imperatori  rumaci  fe- 
cero |Cofettioue  di  accueara  ed  anche  di 
calunniare  i luto  coouittadini,  ottenendo  in 
mercede  l' ottava  parla  dei  beoi  e facoltà 
degli  accasati  ; e siccome  talvolta  oa  perce- 
pirono perfino  la  quarta  parte,  covi  vennero 
chiamati  sovente  quadruplatores.  Dopo  ohe 
ebbero  devastala  culla  loro  denuncia  la  ca- 
pitala , aaorifioando  tulli  coloro  olia  aveaa 
potuto  ai  tiranni  da  cni  erano  assoldati,  ti 
vendettero  audio  ai  privati  ; a chiunque  va- 
lsa disfarti  di  quaUiati  rivale  o nemico, 
non  av«a  ohe  a comperarti  il  servigio  d’  un 
delatore.  L imp.  Antonino  Pio  insoree  oou- 
tro  quest'  infame  genia  , a oe  puoi  molti  di 
morte  ; altri  forouu  vergheggiati,  esiliati  o 
rilegati  fra  gli  «chiavi.  Quelli  ohe  ei  sottras- 
sero a tei  castighi  noo  potarono  parò  esi- 
merti dall  infamia. 

Dclludi  ri  (Pietro),  sm.  (Su  lati.),  autor* 
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dall’  Arte  poetica  francese,  di  molte  poesie 
e commedie,  e di  uu  poema  intitolato  tran- 
ciade,  pubblicato  oe!  160^,  di  poco  valore 
in  $k  stetto,  aia  corredato  di  note  eruditi*» 
eime.  Morì  ael  1629. 

< Dklucni  (Alfonso),  am.  (St-  latt.),  origi- 
nario fiorentino  ma  nato  • Lione,  direno* 
«storiografo  di  Carlo  Emmauuele  I duce  di 
Saroia.  indi  aeoatore,  e oel  tÓ88  arciretcoro 
d’Alby  , ore  moti  net  1608.  dopo  d'estere 
stato  uoo  degli  ornamenti  dell'  accademia, 
di  Anotcy.  Fu  amico  di  molli  letterati , 

• scrisse  io  latino  «arie  opere  storiche  , Ir* 
le  quali  distingue*!  : De  principato  S ab  nu- 
dine, et  vera  ducum  origine  a Saxoniae 
prirtcipibut. 

a.  — ( — ) , rescoro  d’  Orléans  , «he 
pubblicò  oel  t(64  degli  statuti  sinodali  della 
sua  diocesi,  i quali  eangouo  considerati  co- 
me modelli  io  tal  genere. 

DAjlck),  am.  (Boi.),  tino  dei  einonimi  voi- 
gtri  dei  quercus  i/ex.  V.  Elcb 

Dbi£ctus,  tm.  (Filol.  e S<-  roto.),  «celta 
dei  soldati,  o coscrizione  militare,  presso  i 
Homaui.  Rubbi. 

SsLen  (Dtrck  o Thierry  Vao),  sm.  (St. 
piti.),  pittura  olandese  del  seu.  XVII,  di  cui 
De  Bye  a Deaoampt  fnooo  grand'  elogio. 

DxlkksncuI'Buzsntu,  am.  (Mito!,  iod.), 
i nelle  religione  Lumina  il  più  eierato  di 
quegli  spiriti  bsoufi.i,  che  sono  due  rolla 
più  grandi  , e rirono  due  robe  più  lungo 
tempo  di'  quèlli  che  troransi  e noi  vicinissi- 
mi. Palina. 

• DsLBSsAnia  , af.  (Bot.)  , genere  di  piante) 
crittogama,  dalla  famiglia  dagl'idrofili,  e della 
sezione  delle  floridee,  stabilito  da  Lamour-ux 
in  onore  di  Beniamino  Delastart  distinto  di» 
Iettante  della  eoienza  naturali,  e che  da  Lio- 

• neo  era  stato  confuto  ira  i fuchi.  — Le 
delesaerió  abitano  i luoghi  che  non  re- 
stano mai  scoparti  dalle  mare*  ; tono  so- 

• rente  parassite  ed  edorneno  i fusti  delle 
laminarie,  oei  meri  polari  sono  rarissime 
ed  io  picooi  numero  di  specie,  cresce  la  loro 

• qoaotità  fino  rereo  il  36°  di  lat.  Nord  , e 
sembra  che  diminuisca  Terso  1’  equatore  ; io 

■ eletto  ordioa  ha  luogo  anche  nell’emisfero 
australe.  Lamouroux. 

Dblryrk  (Alessandro) , sm.  (Si.  lett.), 
nolo  presso  Bordeaux  osi  *73 6,  pattò  a 
Parigi  ore  fece  amicizie  coi  principali  dotti 
elettorati,  e proiettò  apertamente  I’  ateismo. 
Fu  uno  dei  compilatori  del  Giornale  dei 
dotti,  e più  tardi  dell'  Enciclopedia,  ìd  cui 
Sfmcialmtute  distinguati  il  tuo  articolo  Pa- 
nammo , che  gli  cagionò  ror j dispiaceri. 
Parteggiò  con  entusiasmo  par  la  rivoluziona, 
fu  deputato  alla  couventiona  uaziooale  a col 
processo  del  re  rotò  par  la  morta  • contro 
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l'appello  al  popolo.  Alla  creazione  dall’i* titolo 
uaziooale  oe  fu  fatto  membro,  a morì  nel 
1797.  E'  autore  di  molla  opera,  tra  la  quali 
ditlioguesi  I'  Analisi  dalla  filosofia  di  Bo- 
ema , io  tra  volumi,  ed  una  Traduzione  di 
Lucrezio  io  rerti  francesi. 

Duri,  o Dsi.ro,  *■  coni.  (Geogr.  ant.  9 
Filol.),  città  d'Acaie  celeberrimi!  pel  tempio 
d Apollo  il  cui  oracolo,  il  più  famoso  e ri» 
ferito  di  tutti,  coutultareti  diuturnamente 
da  tutte  le  Grecie.  Rubbi. 

Dslfico  (Coltello),  add.m,  (Filol.)  (io 
lat.  delphicua  gladio  a ),  forma  prorerbialo 
indicauta  uo  istromento  buono  e rerj  nei 
disperati,  parchi,  al  dir*  d'Aristotal*  col 
coltello  delfiuo  i sacerdoti  eacrifioorano  le 
tiliitna  a i carnefici  deoollarano  i rei.  Rabbi, 

DstFÌNs  , af.  ( Bot.  ) , varietà  di  latlucn 
cobirata  Bory, 

D siri  mastro,  sm.  (Bot.)  (in  lat.  delphi • 
nostrum) , la  terze  dell*  quattro  sezioni  del 
genera  de! fintila,  stabilito  da  De  Cgodoll*. 
V.  Drivi  N su.  a oel  Suppiimauto. 

Dblfìnb  , a.  com.  ( Mitol.  ) (io  gr.  SsX- 
) , mostro  mazzo  donna  e mezzo  ser- 
pente, a cui  Tifooe  affidò  Giova  ferita,  de} 
peri  che  i narri  che  arerà  a Ini  recisi. 
Delfine  abiterà  l’antro  Corioio,  ed  iri  cu- 
stodirà il  tuo  prigioniero.  Egipane  e Mer- 
curio delusero  la  sua  vigilanza,  e restituirono 
al  padre  degli  dei  la  libertà  ed  i nervi  che 
area  perduti.  Biogr.  Mtiol. 

a.  — nume  alato  pur  dato  al  terpeni* 
Pitone.  ìd. 

baiFiNRlLt,  tf.  (Bot.)  (io  laL  delphinium ), 
genera  di  pianta  fanerogama  . della  famigli* 
deila  ranucolacee,  a dell*  poliandria  paolo» 
gioia  di  Linneo.  Le  delfinelle  tono  pioni* 
erbacee,  che  cretcooo  nei  campi  o nella  taire 
deli’  emisfero  boreale.  De  Candolle  ne  tfe- 
ecritto  fino  a 58  specie,  divi**  in  4 lezioni, 
cui  chiamò  consolida,  delphinellum , delphi- 
na.tlrum  e Staphysagria.  A quest*  ultima 
sezione  appartiene  le  specie  delplvnium  sta- 
phySagria.%  cui  semi  aooo  ou  violento  releno 
cogl  |»gh  uomini  come  pago  animali;  polveriz- 
zali ed  incorporati  eoo  augna  formano  una  po- 
mata che  usasi  per  distrugger*  gl’  iusstti 
schifosi. 

Dkjlfinìiio  , JJtn.  ( Bot.  ) (io  lat.  delphi • 
nellum  ) , la  asconda  dalle  4 sezioni  del 
genere  del  fin  ella,  stabilita  da  De  Candolle. 
V.  DsIfinblla  qui  sopra.  Richard. 

Drifinxo  , lo  stesso  ohe  delfino  $ 5.  V. 
nel  Dizionario. 

DrifinÌti,  af.  (Minerai. ),  nome  dato  da 
Sauatur*  alt’  epidoto  del  Delfioeto*  io  cri» 
staili  ed  in  mesta  granita  d’  uo  giallo  ver- 
dognolo- Dala/osse. 

Durino,  tm.  (Matiosool.)  (i*  lai.  delphi • 
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90#  ) » io  gr.  3*XC«v  ; genera  di  animali 
mammiferi,  stabilito  da  Liooao  nati’ ordine 
dai  cetacei,  carati  «rizzata  dall'  distanza  di 
deuti  osila  dua  mascelle,  io  qualunque  nu- 
mero i datti  denti  alano  nell'  uua  dalla  dna,' 
putendo  variare  il  loro  uumero  totale  da  8 
finq  a ifo.  Dcsmoultns. 

».  (Ittiol  ) Diurno.  noma  volgare  dato  dalla 
gema  di  «nera  al  pesce  com/ena.  Borg. 

3.  ( Malvuoi.  ) — nova  mercantila  dal 
mollusco  turbo  delphtrtus  di  Liooao.  Id. 

4.  ( Pélo!.  ) — 1 io  lat.  delphiau # ), 
iairumaoio  militerà  navale  , di  farro  o di 
piombo  , cha  avea  lo  figuro  dal  pacca  delfi- 
no « cha  oercavaci  di  far  oads*  dall'autaon» 
aitila  uave  nemica  ouda  «pestarla  o affon- 
darla. Rubbi. 

6.  (St.  I«U.)  — ( Pietro  ),  generata  dai 
camaldoleci  , nato  a Vanesia  nal  s 444  » d» 
famiglia  patrizia  a dovale,  ebbe  quell*  ami- 
nauta  dignità  io  «ib  di  eoli  3£  anni,  a mo- 
rì in  8 ■ Michela  di  Murano  nal  |5»6,  la- 
eeiaudo  uua  Raccolta  dt  lettere  atampata 
a Venoxia  nel  i6»4  • • rarissima. 

Datriifota.  sf.  (Malaool.),  assomigliò  Lo- 
anaiuk  ai  cicl*otomi  terrestri  un  «arto  nu- 
mete  dì  conchiglia  marina,  cha  Linneo  avea 
colluttato  fra  i turbinìi  iodi  propoaa  di 
• {sembrare  il  suo  genera  cicleatomo  , ••pa- 
randone tutta  la  conchiglia  marina,  grossa,  a 
parlate  , e oo«iiiueudon«  un  uuovo  geoara 
«ol  nome  di  delphinala.  il  quale  vanne  infatti 
a dottato'  dal  amiima  numero  dei  conchilio- 
logi e coma  genera  od  almeno  coma  «olio- 
genera.  La  delfinole  cono  ordinariamente 
lipide  o armata  di  lungHa  «pine;  ae  oa 
conosce  gran  numero  di  spacia  ai  viventi  cha 
foaaili;  taluna  sono  rarissima  a ricereatis- 
•tuia  ; la  delfioùlm  laciniata  di  Latnerck,  ch’è 
il  turbo  delfinue  di  Lisioao,  servi  di  tipo  al 
getterà,  Deshojea. 

DatriNÓsiMo,  #m.  (Filò).)  (».  gr.  da  $«V 
t^ìv  ,■  delfino  , a Gljpaìov  , segno)  , sopran- 
nomi dato  da  L>cotrona  ad  Ulissa  , perchè 
portava  par  simbolo  «olio  scudo  un  delfino, 
il  quale  ara  lauto  esclusivamente  suo  , cha 
queir  autori  credette  «ufficiente  il  detto  «o* 
praituouta  par  diatiuguara  appiano  Ulisse. 

Duro  , o Dsiphu»  (Egidio  ),  ani.  (Sì. 
I«tl.) , dottora  di  Sorboua  , cha  professava 
teologia  a Parigi  osi  1607  , a cha  aradasi 
fossa  italiano.  Vanne  celebrata  la  sua  valen- 
tia usila  poesia  latina.  Lasciò- var)  compo- 
ni metili  posimi.  Ira  oui  diatiogaeai  : Sepiam 
pi  almi  puenitmnlialee  no  v iter  metrico  com - 
fidati. 

».  (Filol.)  — V-  Dtin  osi  Supplimsoio. 

Dsirr  (Egidio  di),  lo  stasio  cha  Delfo 
(Egidm).  V.  qui  sopra. 

Dìlu  , #/.  ( Filol*  ) , fasta  istituite  da 
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Tesso  quando,  dopo  vinto  11  Minotauro 
ricondusse  da  Creta  i giovani  ateutasi  cha 
dovevano  esser  sacrificati  a quel  mostro  , e 
oullocò  in  un  tempio  d'A'ano  la  statua  di 
Venera  che  Ariaoua  gli  avea  data.  La  prin- 
cipale cerimonia  di  quaata  festa  era  l'invio 
d'  uo  ambasciata  all*  Apollo  di  DeJo  ; ara 
quaata  composta  d'  un  certo  numero  di  cit- 
tadini cha  dicaausi  deluuti,  a che  partivano 
•Opra  un  vasoallo , la  coi  poppo  venia  co- 
ronata d'  alloro  da  un  sacerdote  d*  Apollo  , 
e sul  quale  portavasi  quanto  era  naeastario 
par  la  fasta  a pai  aacrifizj  ; questo  vascello 
riguardava»)  coma  altro  a chiamavasi  De- 
bade.  Giorni  a Dato,  offrivano  , subito  un 
sacrificio  ad  Apollo,  dopo  il  qnala  dalla 
giovinetta  facevano  intorno  all’  aliare  tuia 
dama  chiamata  TCpavov  , io  cui  con  mean- 
drici movimenti  rappresentavano  i rigiri  del 
labirinto.  Al  ritorno  dri  deliasti  io  Atene 
«reno  incontrati  dal  popolo  fra  le  aooiama- 
«ioni  ; casi  durarono  io  cariai  6 anni , «al 
qual  tempo  portavano  costautamaote  una  co- 
rona sul  capo  , coi  , al  termina  dal  quia- 
quauuio  , consacravano  a qualche  mima  nal 
ano  tempio.  — - La  durata  dal  viaggio  di 
Dato  , V arrivo  in  Atena  del  vascello  di  ri- 
torco , c la  cerimonia  , chiama raosi  Delie . 
la  tatù  quoti  giorni  aacri  la  leggi  vietavano 
di  punirà  alcun  delinquente  : privilegio  •- 
solutivo  d Apollo , e cha  noft^evee  uemmeo 
Giova  , ootaudo  Plutarco  cha  io  un  giorno 
a Giova  consacrato  non  ai  ebbe  riguardo  di 
far  trangugiare  a Focious  il  vaiano  sui  era 
alato  condannato;  ma  si  aspeltarono  invece 
]ien  3o  giorni  prima  di  far  praudara  la  ci- 
cuta a Socrate  , perchè  correvao  la  Delie 
quaud'  egli  fu  eondaoueto.  Rubbì. 

DklIsco  o Dèi.  10  ( Problema  ),  add.  m. 
( Filol.  a Georq,  ) , epiteto  dato  il  famoso 
problema  dalla'  duplicaiiune  del  cubo.  Es- 
sendo Ateoe  desolata  dalla  peate,  l’ oracolo 
di  Delfo  interrogalo  aul  mudo  di  far  cessare 
il  flagello,  dichiarò  cha  bisognava  all’  uopo 
duplicar#  1'  altari  di  Apollo,  eh'  era  un  cubu. 
Si  disdoro  dunque  i geometri  a studiare  per 
rinvenire  il  mudo  di  tale  duplicazione,  il 
quale  consiste  ual  trovar  due  medie  propor- 
zionali tra  il  lato  del  cubo  dato  ad  il  doppio 
di  asso  tato  ; essendo  la  prima  di  questa 
medie  proporzionali  il  lato  del  doppio  cubo 
richiesto.  Arando  Apollo  il  soprannome  di 
Delio  da  Deio,  ìsola  io  oui  nacque,  fu  chi*- 
maio  deliaco  o delio  il  problema  dalla  du- 
pli, atioua  dal  suo  cubico  altare,  Chomb, 
Dàlie  a ( Nove  ) . add.  f.  ( Filol.  ) , co»l 
chiamavasi  la  oelsbra  galera  di  «'riordina - 
ria  grandezza  ed  a Tenia  remi,  aulii  qua- 
le Tesso  pas»ò  io  Grata  e oa  tornò  vinci- 
tore dal  Miuotauro  ; tale  denominazione  de- 
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ri«a  dal  servir  *■••  mm  a portar  annua!* 
menta  a Baio  la  depntaaion*  dai  Dei  tagli 
eh#  andavano  celebrare  la  festa  Deita  1 V. 
Dalia  <>•!  Supplii» «rito  ).  Dapprima  araai 
chiamata  Selaaunia  , parsili  Nausiteo  di 
8alamioa  aa  fu  il  primo  pilota.  Allorché  oul 
laaao  dal  lampo  la  prima  neve  adoperata  da 
Taaao  divenne  par  taluni  inservibile  , aa 
no  sostituì  uo'alua  che  chi  ««noesi  parimaoti 
Delie a o Deliaca,  a la  prima  Vsdus  gaio* 
samsDl#  conservata  a oustodita  a perpetua 
memoria  dall'  aroiaa  impresa  di  Tasso,  a 
andatasi  aaoha  risteurandosi  eoo  oura  a 
mano  a maoo  cha  la  furia  distruggane#  dal 
lampo  la  faoaa  decady-. 

D mie  in , sai.  pi.  (Filol.  a Si.  rota.),  i 
Rocnaui  dinotavano  eoo  quasi#  parala  certi 
fanciulli  o giovanetti  «ha  loro  servivano  di 
trastullo  coi  loro  giuoohi  iapooaoti  o colla 
loro  allegria.  Ciò  sudo  bene  io  origina,  ma 

10  seguito  abusosii  di  tali  rosi  , a ri  osa* 
rono  ad  isdieare  favoriti , cinedi  , ad  anche 
al  remaiioile  par  druda  , cortigiana. 

D «LI esimi,  sf.  (Dot.),  sinonimo,  io  Tao* 
frasto,  di  c aratolo  sanguigno.  Bury. 

Celimi,  sf.  (Boi.),  gauara  di  pianta  fsoaro* 
game,  dalla  famiglia  dalla  dillentaeee,  aastoo# 
dalla  deltmucee  dalla  quali  A tipo,  a dalla 
poliandria  «noooginia  di  Liouao,  vicinissima 
alla  latratore.  Comprando  sai  specie.  Ira  saia* 
tiche  a ira  americana,  cha  eoue  tutti  ai  busti 
rampicanti  ; la  «peci#  piò  comune  A la  de/ima 
MarmentoSa  di  Litman,  o le  tracera  sarmen- 
Usa  di  Wahl  a Wtlldaoow  , indigena  di 
Caylau.  Richard. 

DsuMAcaa,  sj.  pi.  (Boi  ),  cosi  chiama  Da 
Caadulla  la  prima  Iribò  della  famiglia  dall* 
dillentaeee,  il  cui  tipo  A il  gtasrt  delima. 
Compootsi  dai  gaoari  dejima;  caratello ; 
damila-,  dultocarpos ; vocila;  le  ir  acero;  « 
trorhy  Iella.  ld. 

DtiiQUSscÀorTS.  sm.  (Boi.),  sinonimo  di 
agarico  atra  montar  io.  Fu  anche  esteso  qua* 
alo  noma  ad  altra  specie  dallo  «tesso  genera 
di  pisola  crittogama  dalla  famiglia  dai  funghi, 

11  oui  cappello  presto  ditoioglieei  io  acqua 
gelatinosa  a oomuuaruauta  nerognola.  Bo>y. 

Diusti,  sf.  (Bob),  genera  di  pianta  crit- 
togama , dalla  famiglia  degl’  idrofili  , a del- 
1'  ordina  dalla  floridea , stabilito  da  Lamou* 
rouz  a spasa  della  delesserie  a dedicalo  a 
Delie*  telante  cultore  della  botanica  a liche- 
nologo «aleuta.  Hanno  io  generale  le  delitee 
color*  brillanta  quanto  quello  dalla  piò  «le- 
ga oli  ceramie  e la  loro  graudezxa  varia  da 
uoo  a tra  decimetri.  Noo  «a  no  conosce  fio* 
ora  che  piactol  ottmero  di  speoie.  Lamou* 
roux. 

DsusAlls  , sf.  ( Boi.  ) , geoera  di  pisola 
fanerogame , dalla  famiglia  dalla  ceramiarie. 
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vicinissima  nell'  aspetto  a nell*  orgeniacacson# 
colle  lungbyelle  della  famiglia  dalla  confar- 
ne*. Sono  pianticelle  marina  di  figura  ele- 
gantissima, la  cui  principali  specie  tono  la 
dehselia  pennata  chi  A la  sp bacalarla  pati- 
nata di  Lyogbja  ; • la  4.  vittoria  o hunt - 
chinata  strida  di  Lyogbys  suddetto.  Bory. 

Diurna  o Da  l ista  i Guglielmo  ) , sm. 
(St  (alt.),  primo  geografo  dal  re  di  Fraaosq 
nato  a Parigi  nel  1676,  cha  -concepì  fin 
dalla  gioveetè  I'  ardito  progetto  di  riforma- 
va il  sistema  dalla  geografia  0 riedificarlo 
par  intero  so  nuora  beai  ; impresa  diffidila 
che  di  &6  anni  area  gifc  compiuta.  1 suoi 
globi  a la  sua  catte  furono  I'  oggetto  dallo 
generale  atnmiresione  » a gli  aprirono  l1  in- 
gresso nell'  acoad.  reale  della  ectenia.  Ebbe 
lina  Tarlarne  con  N»!ip  geografo  dal  ra^ 
che  geloso  dalla  sua  gloria  av-va  osato  pub* 
bHoara  pu  mappamondo  tratto  dalla  nuova 
farla  di  Deltsle  , ad  accusarlo  lusismi  di 
plagio  ; ma  agli  ai  difeaa  #1  «itLoriosameota, 
ohe  Nolin  jfu  cendaunato  dal  oousigii»  di 
stato  coma  reo  di  furto  letterario , al  se- 
questro a confisca  dal  suo  msppsmondo,  ad 
alla  rottura  dai  rami  cha  aveva  larvilo  pai 
medesimo.  Pubblicò  successivamente  graq 
numero  di  oarta  di  geografia  eolica  a mo- 
derna ohe  sempre  piò  accrebbero  la  su^ 
fama  , a fecero  progredirà  la  aciaosa  ; irta 
possono  tuttora  rsoir  utilmeuta  consultala 
malgrado  gl'  immensi  avancamefìti  fatti  daliq 
geografia  dopo  lo  di  lui  morta.  Luigi  XV  « 
di  oui  ara  agli  italo  maestro  di  geografi^ 
cr-ò  par  lui  il  poeto  di  primo  geografo  dal 
ra.  Ei  mori  isiaulanaamauta  d*  apoplessia 
fulminante  nel  172(3. 

a.  — (Simooa  Claudio),  fratello  dal  pra- 
cadauta,  formò  il  priacipala  suo  studio  dalla 
storio,  • pubblicò  ver]  scritti  cu  quella  di 
Frano». 

3.  — (Giuseppa  Nicola),  fratello  dai 

precedenti  , ti  applicò  alla  matematiche  ad 
iu  particolare  ali’atUuuoujia.  ed  ietbul  un  os- 
servatorio nella  cupola  dal  Luxambourg  , 
ova  ottano*  il  permveso  d'abitar*.  Fu  am- 
masso «ali*  accsd.  dalla  aoiause,  ■ oui  anda- 
va comunicando  la  sua  oMarvasioai  a eoo* 
parta  , iodi  fu  chiamato  da  Cattarlo#  I « 
Pietroburgo,  ora  ri  mas  e aa  armi  daudo 
grande  celebriti  a quella  scuoia  d‘  aslrooo* 
mia.  Turnò  poi  in  Frauda  a fu  fatto  co* 
stode  del  deposito  dalla  marinarla  000  8000 
franchi  d'assaguo.  Terminò  a pubblicò  al- 
cune carta  lasciata  imperfetta  da  suo  fra- 
tallo,  a mori  a Parigi  oel  1768  , membro 
dall*  principali  accademie  d Europa.  Il  cn* 
labro  Laisode  fu  suo  allievo. 

4.  — (Luigi),  fratello  dai  precedutiti  , 
alia  aollivò  pure  l'astronomia  con  buon 
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in  Po*  HO  e fu  udidomo  celi'  sroad.  delle 
• oiinti.  Mori  nel  174*  > falciando  dello 
Memori*  astronomiche  , intenta  nella  Rao- 
•olla  dell'accademia  reala  , ad  io  quelle  dal* 
I'  acoad.  di  Pietroburgo. 

Drliui  sa  la  DaivaTiaaa  (Luigi  Fran- 
Oeaoo),  am.  (St.  lati.),  commediografo  fran- 
care nativo  del  Solfinolo,  autore  della  prima 
commedie  regolari  ohe  farono  rappresemele 
nel  teatro  italiano  di  Parigi,  ed  aoche  d'nn 
poema  filniofioo  intitolalo  Saggio  tuli  amor 
proprio.  Morì  nel  1766. 

Dauus  (Enrico  Federico),  am.  (St.  lati.), 
medico  stipendiato  a Baranti»  , profeeeore 
Dell'  unir,  d’  Erlaug,  membro  di  varie  acca* 
demie  e prendente  di  quella  dei  Curiosi 
delia  natura,  divenne  anohe  oooiigliere  ed 
archiatro  imperiale  a morì  nel  i^gi,  la* 
•ui«"do  numeroaiitime  opera . fra  le  quali 
diri mgtieei  quella  intitolata  : Amoenitates 
mtdicae  circa  casus  medico- praciicos  haud 
Volgare*;  >0. 

Dilli  (Claudio),  sm.  ( St.  lett.),  dotto 
domenicano  parigino  del  tee.  xvu  , autore 
della  Storia  o Antichità  dello  stato  mona- 
stico, opera  aroditiatiina. 

DuiÌngsi.  o 

DeuIngub.  sm.  (Mi>ol.  acendin.)  , nome 
tcaiidioavo  del  Creputoolo  , oh’  A il  terso 
merito  di  Nn'h  (la  Nolte)  e padre  di  Dagur 
O Dagr  (il  Giorno).  Btogr.  Mimi. 

Delio.*»  ( C.  ),  sm.  ( St.  lett.  ),  medico  a 
Viaggiatore  francese  nato  nal  t648,  eeercitò 
la  medicina  e Dntnan  , sede  di  governo  dei 
Portoghesi  eul  golfo  di  Cemliaia,  ma  per 
lina  mal  fondala  gelosia  del  governatore 
Venne  processilo  dell'  inquisizione  di  Goa 
come  eretioo.  condannato  alla  galera,  e fatto 
tradurre  in  ferri  a Lisbona  , ove  pei  buoni, 
ufficj  dell'arohiairo  della  regioa  poi  A far  ri- 
vedere il  «no  processo  dal  grande  inquisitore, 
che  lo  feoe  porre  in  liberti».  Tornò  allora 
in  Francia  e vi  praticò  la  sua  professione  , 
divenendovi  anche  medico  dei  principi  di 
Conti.  Pubblicò  la  Relazione  d' un  viaggio 
alle  Indie  orientali,  e specialmente  le  Re* 
/azione  deir jnquisìzìnne  di  Coo,  che  rete 
•mie  particolarità  effetto  nuove,  e eh'  esser 
jiuseono  tuttora  di  rilievo. 

D é im iti.  e 

Dblmìtm,  sm.efetn.  ( Filol.  e Numiim.), 
voci  che  trovane!  usate  molto  «pesco  nelle 
medaglie  e nelle  lapidi  in  luogo  di  Dalmata 
• Dalmalia,  e ohe  nondimeno  opina  Mura- 
tori non  aver  altro  fondamento  che  l’errore 
degli  scalpellini  ed  iuoieori  ; tocchi  sembra 
|>Ooo  probabile. 

DbimIticus,  sm.  (St.  rom.).  soprannome 
di  L.  Cecilio  Metello,  ohe  trovati  io  una 
medaglie. 
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DbIMatinuB,  sm.  (Filol.),  dafmatino;  voce 
che  trovasi  in  luogo  di  Delmata  io  uoa  la- 
pide riportata  da  Moratori , Thes.  inscr. 

p.  8«4* 

DkimìzÌo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  del  diminut. 
di  lictpa. . / ascolto  , fascicolo  ) , genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  trinca- 
t/inee,  stabilito  da  Pereoon  nelle  aesione  della 
mneedinet  a tpore  numerose,  spana  eolia 
euperficie  di  filamenti  , « caratterizzato  de 
filamenti  ramosi,  iooroociati,  deonmbeoti  , noe 
tramezzati,  persistenti,  provveduti  di  «pare, 
riuniti  a fascelti.  Corrisponde  ai  generi  eia- 
do.tporium,  chioridium,  helmisporium  e ad 
uoa  parte  del  genere  sporotricum  di  Liuok  ; 
e ouotiena  numerose  specie.  — Linck  diede 
questo  e'aMO  nome  ed  un  altro  genere  della 
•testa  famiglia,  me  della  lezione  delle  mu- 
cedinee  in  oui  non  ai  sono  ancora  scoperta 
spore  ; A vicinissimo  ai  óytsus  di  Link 
medesimo,  de  cui  differisce  (olitalo  per  la 
persietenza  e «olidii!»  dei  tuoi  filamenti.  Se 
ne  conoscono  due  specie,  il  racodium  rupe- 
stre di  Persoon,  ed  il  delmatium  nigrum  d! 
Link.  — - Dicasi  enthe  demazio  , in  iet. 
dematium,  lezione  preferibile  perditi  la  loia 
coerente  all’  etimologia.  Rrongniart. 

DilmImiO.  V.‘  Cs  Millo  $ 4 Dizionario, 

DbIODÌCBN  . O ZcLODlZl  , sm.  ( Mitol. 
ind.),  figlio  di  Murkala.  fratello  di  Agsli,  e 
probabilmente  padre  di  Durpata,  era  un  rsja 
dei  Tehandraputri  n Tchaudrav«n*i  , ossia  , 
in  forma  più  italiana , dei  Ciamdraputri  o 
Ciendravansi.  / hid. 

DuriNiot»  , sm.  ( Bot.  ),  nome  dato  dai 
Greci  e particolarmente  de  Dioicorids  a 
d-lle  piente,  che  sembra  fossero  dagli  epilobi. 
Alcuni  commentatori  avendolo  interpretato  pel 
de/phinitim  consolida  dei  Moderni,  questi 
uè  derivano  il  nome  scientifico  del  genere 
delfinelta.  Bnry. 

DeiOBMB  (Giovanni),  sm.  (St.  lett.)  , pro- 
fessore di  medicina  a Montpellier  nel  aeo- 
XVI  fu  chiamato  a Parigi  e fatto  archiatro 
della  regina  Maria  de'  Medici  , indi  d’  En- 
rico IV  , e di  Luigi  XIII.  Mori  nel  (537  , 

nonagenario. 

«.  — (Carlo),  figlio  del  precedente  , suc- 
cesso a tuo  padre  nel  posto  di  archiatro  di 
Lnigi  XllT  , e praticò  la  medicina  a Parigi 
con  ottimo  successo,  ove  mori  nel  1678.  di 
g4  inni  . lasciando  parecchie  opere. 

3.  (Biogr.)  — (Meria).  *f„  nate  verso  il 
tfita  o i$i5,  fu  unica  di  CinqMere,  di 
cui  ansi  fu  creduta  moglie  clandestina.  Dnpo 
la  morte  di  lui  , ai  diede  alla  galanteria  , m 
la  sue  cesa  fu  il  convegno  di  tutta  la  gio» 
v-mù  delle  corte  ; era  amica  della  celebra 
Ni  non  , e partecipava  con  casa  al  oorteggin 
di  quanti  arsovi  a Parigi  uomini  epiritoei  ed 
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amabili.  Rati*  turbolenze  della  fronde  , fu 
io  procinto  d'essere  arrestata  , ai  tinta  aiti* 
malata  ad  io  giugno  i65o  feoe  cnrrar  «oca 
d«!la  aita  morta  , a dicati  ohe  abbia  «adulo 
dalla  finestra  pattare  il  ano  funerale.  Pattò 
io  Inghilterra  , «potò  nu  ricco  lord,  rimata 
«adora, -tornò  io  Francia  con  molto  denaro, 
fu  attalita  par  istrada  da  malandrini,  il  cui 
capo  la  prete  in  moglie  , e dopo  qnaltr'aoui 
la  laaciò  «edo«a.  Spotò  allora  uo  procura- 
tore fiscale  dalla  Franca  Contea  , na  rimata 
«adora  in  eth  di  81  anni  , fu  svaligiata  da 
due  a«r«i(  e ritta  auoora  lungamente  , «olen- 
doti da  molti  rha  noo  aia  morta  ohe  oal 
174*1  *n  di  l3o  anni. 

. Del  papa.  V.  Papa  § to  nel  Dizionario. 

DeifhoN,  Sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  po- 
vero in  apparenza),  secondo  tiglio  di  A man, 
che  par  ordine  di  Attuerò  fu  intiluppato 
nella  ditgrazia  di  tuo  padre,  e punito  collo 
atetto  supplizio.  Ester,  tx,  7. 

Del  Sott  ( Giuseppe  ).  Y.  Soia  $ »3  nel 
Dizionario. 

, Dslìbro,  sm.  (Filol.)  (in  lat.  delubrum), 
olir#  la  due  etimologia  di  quatte  «ooa  rife- 
rite all'Artioolo  Dblubio  del  Dizionario,  r'i 
pure  quella  riferita  da  Servio,  ohe  fa  deri- 
vare detta  parola  da  una  «lama  di  nume  , 
perché  i primi  Romani  chiamarono  Ubar  una 
(tatua  rozz»ment«  sbozzala  , un  tronco  ap- 
pena aoorzeto  e agrettiaio  : A libro,  hoc  sii 
a raso  hgno  factum , quod  graece  £sav OV 
dicitar.  E Varrone  ne  rapporta  ana  quarta 
cha  gli  piace  di  pili  , • che  pere  effettiva- 
mente  le  più  naturale , cioè  non  e««er  de- 
labrum  ( «oca  che  originariamente  significa- 
re, piuttosto  ohe  tempio  in  complesso,  quella 
parta  più  recondita  a più  «aera  io  aiti  era 
collocato  il  «imolaoro  del  oume  ) che  una 
•paoiale  desinenze  della  «ooa  Deus,  indi- 
cante il  luogo  in  cui  sta  il  dio , come  si 
disse  cundelabrum  il  luogo  in  r.ni  infiggisi 
la  candela.  Ecco  le  sne  parole:  De/nbrum , 
in  quo  loco  sitnulacrum  Dei  dedicalam 
est.  Sicut  locum  in  qnn  figerent  cande - 
Imm  , cundelabrum  appellntor , ita  in  quo 
ponerenl  Deum  , nominatur  delubrum. 

,9.  (Filol.  e Si.  rom.)  — Apollinis,  tem- 
pio d'ApolIo,  ch’era  io  Róma  presso  il  por- 
tico d’Ottaria  ed  il  oirco  Flaminio:  Ad  Octa- 
viao  porticum,  dice  Plinio  (Histor.  36,  6), 
Apollo  Philisci  Iihodii  in  delubro  suo. 
Qualche  erudito  nondimeno  lo  «noie  ricino 
al  teatro  diMaroello;  coti  il  Fabretti  , ba- 
sato ad  irn’anlioa  iscrizione  che  legge:  Apol- 
lini Lalon.  ad  theatr.  Mure. 

3.  — Cuti  Domitii,  tempio  dì  Gn«o  Do* 
inizio  • situato  nella  none  ragione  di  Roma  , 
.che  contraeva  molte  «oolture  dal  oelebra 
Scopa,  • Ira  le  altra  la  atatua  di  Nettuno  , 
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di  Tati,  d’Achille,  di  alonne  Nareidi  « dì 
alcuni  Tritoni  : In  maxima  digrralione  . 
dice  Plinio  (/oc.  cit)  Cn.  Domini  delubro 
in  circo  Flaminio,  Jteplunus  ipse,  et  The- 
tie  et  Achi/leS.  « 

4 Dzlubrum  Jovia  Statori*,  era  oet  circo 
Flaminio,  secondo  Macrobio  (Sat.  tir.  4 ) che 
dice  : Delubrum  . . . est  in  circo • Flaminio 
Javis  Siatoris  Era  forte  lo  ste««o  che  quello 
di  Domizio  citato  al  paragrafo  precedente. 
Plutarco  pone  il  tempio  di  Giova  Statore  sul 
principio  della  «ia  Apatia. 

5.  — • Junomir  Sospirat,  tempio  di  Giu- 
none Scapita,  situato  nella  decima  regione  , 
presso  quello  della  madre  degli  dei.  Era 
alato  dadioato  nelle  estenda  di  febbraio  , « ' 
più  noo  esisterà  all'epoca  io  oui  sorirera 
Oridio  i suoi  Fasti,  nei  quali  ei  cantò  (II,  55): 
Principio  mentis  Phrygìaè  contermina  ma- 
iri Sospita  delubris  dicitar  aacta  novis. 
Fune  ubi  tu  ni , il/is  , qanerìs , sacro  ka - 
lendis  , Tempio  dea 0 ? Lungo  procubmere 
die. 

6.  — Labium,  ara  collooalo,  ascondo  Ru- 
fo , nell'oliata  regione. 

7.  — Minebvsr  Captai  o Capitai,  era 
alle  falde  del  monte  Celio  , 000  lungi  dal- 
l'attnol  chiesa  di  S.  Gregorio. 

8.  — IH  PaiaTIO  , tempio  ch’era  oel  pa- 
lazzo imperiale  , citato  da  Plinio  nell'  accen- 
nare una  statua  di  Latona,  eh’  er»*i  collocata. 

9.  — - Vbvesis,  tempio  di  Venere,  es- 
tuato sulla  ria  sacra,  era,  secondo  Ammiano 
Marcellino,  ano  degli  edititi  di  Roma  più 
degno  d "ammirazione. 

io  — Vistar,  tempio  di  Vesta,  nel  Cam- 
pidoglio, il  cui  incendio  è mentovato  da  Ta- 
cito ( Annoi  t5,  4 1 . 1),  dorè  dice:  Ultima* 
regia  et  delubrum  Veslac,  cum  peratibus 
popoli  romani  exusta- 

Delta,  in.  (Filol.  a St  lati.)  (».  gr.  da 
SIXtov,  buono,  nel  dialetto. cretese),  ctjgnome 
o soprannome  di  Antenore,  esìmio  scrittore 
delle  storie  di  Creta  , citato  da  Efesliooa 
presto  Fozio,  Bibliotk.  cap.  i<j5. 

Dèlti,  sm.  pi.  (Filol.)  (r.  gr.  da  A.  D. 
delta,  quarte  lettera  del  greco  alfabeto), 
cosi  chiamaransi  i pupillari  ossia  le  tavoletta 
eolie  quali  scriravasi  in  Grecia  ed  in  Roma, 
e che  dai  Greci  collo  stesso  significato  ai 
disaero  mvaxta  e ictvaxt&uc,  tavoletta  a 
tavolette.  Chiemaronsi  delti,  perchè  antica- 
mente la 'loro  prima  forma  fu  quella  della 
dettn  lettera  majusoola.  Boti. 

Drmachv  (Giacomo  Francesco),  sm.  (St. 
lett.),  farmacista  e letterato  parigino  del  «ec, 
xyiii,  aurora  di  Faovi  dialoghi  dei  morti , , 

di  pareoohie  Commedie  , e di  «aria  opera 
di  chimica  farmneantioa.  Mori  nel  »8o3. 

Diaseiuci  (Giovanni),  sm.  ( St.  jpitt.  ), 
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piitor  fiamminga  del  tee.  xvi , eh*  «lupo 
avere  dimoralo  lungo  tempo  in  Italie  acqui- 
slò  li)  ai  ma  riputazione  , e segno  elle  il  ce* 
labro  Alberto  Durar  face  no  apposito  viag- 
gio de  Anveraa  a Middelhnr£o  per  vedere 
un  suo  quadro.  Eseguì  parecchi  gran  qua- 
dri iu  varie  oit'b  d Olanda  , dipinte  auche 
ritraili  con  sorprendente  rassomiglianza,  e 
morì  a Middelburgo  nel  i562. 

DkMìnst  (....),  sm.  (St.  lett.),  prete 
francete  ch'era  nel  1764  elemosiniere  nel- 
I’  isola  di  Goreca  , io  Africa  , e visitò  una 
parte  delle  vicine  cotte  , pubblicando  poi  : 
Nuova  storia  dell'  Africa  francese  , in  cui 
intende  per  Africa  francese  i paesi  com- 
presi tra'  il  capo  Bianco  ed  il  fiume  di  Sierra 
Leoni.  E pure  autvre  del  Parallelo  gene- 
rale dei  costumi  e delle  religioni  di  tutte 
le  nazioni,  in  A volumi. 

Dkmsncid  (Ciriaco).  V.  Honrion. 

DkmikchsxsSius  , sm.  (Filol.),  lo  stesso 
elle  Demarchessasio.  V.  nel  Dizionario. 

Nelle  note  sopra  Beda  vien  preso  pel 
setto  mese  e chiamato  diamarplexios  , léc- 
chi è un  errore  . non  meno  che  il  diamar- 
chesagias  del  Diarium  hisloricam  Hen- 
rici  Panialeonis.  Il  celebre  p.  Arduino 
vuole  iovece  che  debba-  leggersi  demarche- 
xusios , in  gr.  Srì/zcur^e  ^ou<JlO(.  Fab.  Ale- 
noi.  p.  63. 

Dkmìrco,  Sm.  (Filol.),  così  appellatone! 
Dell’  impero  costantinopolitano  i capi  delle 
fasioni  del  circo  , che  furono  da  principio 
quattro,  cioi  la  Veneta  (cerulea),  la  Prosi- 
no (verde),  r Albata  (bianca)  e la  Russala 
(rossa).  Più  tardi  si  ridussero  olle  dua  pri- 
me soltanto.  Procop.  in  hisl.  are. 

D«  Ms»rs  (Josse),  sm.  (Si.  lett.),  e non 
Dcsmarets  , coma  leggono  erroneamente  Mo- 
r* ri  ed  altri  biografi  ; gesuita  d’  Anversa  , 
che  professò  letteratura  latina  e greca  , e 
morì  rettore  del  collegio  di  Maubeuge  nel 
1637,  lasciando  un  Onomasticon  io  cui  io- 
dica tutte  le  parole  greche  tolte  dal.  latino, 
ed  un  commento  aopra  Orazio  nel  titolo: 
Horatius  ad  usam  et  caslos  mores  inven- 
talis aecomodalos. 

Dkmss,  sm.  (Si.  soci.),  oittadioo  di  Tot- 
salonica , iu  Macedonia , ohe  abbracciò  il 
▼angelo  , e sulle  prime  comparve  molto  so- 
lante per  la  diifuiione  di  esso;  si  attaccò 
all'  apostolo  Paolo  ohe  lo  avara  istruito  nel 
cristiaoesimo,  fu  carcerato  con  lui , a SutTrì 
eoo  lui.  molti  travagli.  Ma  alfioe  indulto  dal- 
l'amore del  «eoolo,  abbandò  vergognosamente 
S.  Paolo , a tornò  nella  aua  patria.  Dicesi 
ohe  più  tardi  abbracciò  gli  errori  di  Stooou 
Mego,  e non  ebbe  taoipooo  difficoltà  di  por- 
gere ioceosu  agl'idoli.  Colosa.  ir,  a;  Ti- 
moth.  ir;  F.piph.  haer.  61. 

Suppl.  al  Diz.  tacici.  Voi  II- 
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Dimsugsb  (Gio.),  sm.  (St.  lett.),  gesnifa 
nativo  di  Sedan  che  si  fece  poi  euolesiastict» 
secolare  , e piacque  molto  co’  anni  sermoni. 
Fu  poi  priore  di  Chablis,  e morì  nel  1801, 
lanciando  fra  le  altre  opera  i Salmi  di  Da- 
vid tradotti  in  versi  latini. 

DsmÀVSTI.  V.  DevsCt  nel  Supplimeuto. 

DbmazIo,  sm.  (Bot),  lo  stesso,  ma  di  più 
esatta  lezione,  che  delmazio.  V.  nel  Supplì- 
mento. 

Dkmensum  , (Filol.)  ( v.  lai  da  mensis , 
Stai,  mese  ; o da  meliòr  , stai,  misurare) , 
frumento  di  ciasoun  mese  «he  distribuivaci 
ai  servi,  coma  insegna  Donato.  Teocrito  disse 
àppcù.n}v  sufjLT/VOv . cioi  promissione  men- 
sile, d'ogni  mese.  E Plauto:  Quol  kalendis 
petere  dr  men.su  ni  cibttm. 

Dzuàrsis,  sf.  (Bot.)  (v,  gr.  da  Avpv- 
TTip,  Cerere),  genere  di  piante  fanerogame, 
della  famiglie  delle  sinanteree  e della  sio* 
geuestn  poligamia  superflua  di  Liooeo,  stabi- 
lito da  Lagasoa  con  questo  nome  miiologico, 
per  uoa  piante  eh'  à I'  aster  spalhulatus 
dell’  orto  botanico  di  Madrid,  detta  coche 
aster  spathularis  da  Brnussonnet  , aster 
serratus , da  Lagasca  medesimo  ed  inula 
serrala  da  Persoon.  Sembra  ^lerò  oh'  essa 
rientri  nel  genere  grinde/ia  di  Willdeoow, 
ohe  avea  chiamato  g rindelia  inuloidrs  la 
demetria  spathulata  di  Lagasoa  . Guil- 
lemin.  , 

Ds.MtTM».  Sinonimo  Ialino  di  Demetrie 
§ 1 e a.  Y.  nel  Dizionario. 

Dbmétki»,  0 

Dimktm'ids  , sf.  (Eotomol.)  (io  lat.  de- 
metrias),  geoera  d’  insetti  dell'  ordioa  dei 
coleotteri,  e della  sezione  dei  pentameri , 
stabilito  da  Booelli  a spese  della  lebie,  dalle 
quali  distinguasi  pel  corsaletto  lougitudinala 
o a diametri  quasi  eguali,  per  la  testa  ri- 
stretta , e pel  penultimo  articolo  dei  tarai 
bilobato.  Corrispoude  ad  una  divisione  delle 
lebie  che  ha  per  tipo  il  carabus  atricapil - 
lus  di  Liooeo , unito  prima  alle  lebie  da 
Latreille.  Le  demetrie  ne  furono  distinte 
unitamente  ai  generi  cimindo,  dromia,  ec. 
che  tutti  hanno  tarsi  seghsltati  di  sotto  ed 
appartengono  alla  divisione  dei  cambici  ad 
astucci  troncati  ( trancatipennes  ) . Au- 
doain. 

Dsm&TRUS,  sf.  (Geogr.  nnt.  e Numism.), 
sinonimo  latino  di  DsMeTSlsDt.  V.  nel  Di- 
zionario. — E città  tesasi*  di  cui  esistooo 
medaglie  coll'  epigrafe  ATJ(ilJTpt66IV  , cioi 
Demelriensium.  Rubbi. 

a.  — città  di  Siria  , ohe  ha  medaglie 
collo  leggeoda  : ATjpnjTClEWV  TI Q?  tipaf  . 

cioi  Demelriensium  sacra  urbis.  Id. 

Dkurtrio  di  Fatto,  sm.  (St.  ani.)  » cuoi 
soprannominato  da  uo'  isoletta  presso  l’  Dii- 


Digitized  by  Google 


34  -•  DEM 

t'ta  io  cui  era  nato,  e ch'ara  colonia  di 
Parot  una  della  Cioùdi , e chiamati  odier- 
namente Latina.  Tema,  «adora  d’Agrone  re 
dall'  Illiria,  gli  area  dato  il  gorerno  deli*  itola 
di  Corfù  ad  atta  aoggetta,  iaola  che  Dente- 
ino diade  in  mano  ai  Romani  , quando 
quella  principiata  renne  eoo  etti  in  rottura  ; 
di  ohe  fa  premiato  ool  dono  di  considera- 
bile  poraione  del  territorio  di  quell'  iaola» 
Direoulo  poi  padrone  dell’  Illiria  per  la 
morta  di  Trota , a’  impadronì  anche  della 
poraione  di  quella  regione  che  appartenera 
ai  Romani,  di  che  quelli,  irritati  , il  feoero 
in  brere  eoacoiare  dal  concole  Emilio  Paolo. 
Ei  rifuggì  prima  in  patrie  indi  predo  Fi- 
lippo il  Macedone,  coi  aeguì  in  tutte  le  tue 
ipeditioui.  Nell’  assalire  Medene  onde  im- 

ndroniraene  per  Filippo,  perì  nella  mischia 
nno  at4  a».  6.  C. 

a.  (St.  latl.)DiMaTaiO,  nato  a Scapei,  nella 
Troada,  fu  dieoepolo  d' Aristarco  e di  Crete, 
ed  intese  com'  elei  ad  interpretare  i poemi 
di  Omero , studiando  principalm.  di  «pie- 
game  la  geografia  ; argomento  sol  quale  area 
composto  un’  opera  considerabilissima  , cha 
Strabono  cita  continuamente , a fu  eorenta 
copiata  dai  gjammatioi  che  scrinerò  copra 
Omero. 

3.  ( St.  aot.  ) — II , re  di  Giorgie  della 
•tirpe  dei  Pegratidi , figlio  e auooeaeore  di 
Darid  III  nel  itsS  (676  dell*  era  armena), 
batti  i Mussulmani  d’  Armenia  coll’  opera 
dlwao  Orpellano  suo  generale,  cui  cesse  io 
premio  tatti  i paesi  ohe  area  conquistati. 
Mori  nel  tt58,  dopo  un  regno  glorioso  di 
3s  soci, 

4.  — III,  re  di  Giorgio,  figlio  a «nocca- 
•ora  di  Darid  V,  esceso  al  irono  nel  1873, 
ottenne  dall'  imp.  mogolo  Arghun-khan  il 
possesso  di  qnati  tutti  i paesi  della  grande 
Armenia  al  N.  dell'  Araste  , e la  sorranità 
•u  tatti  i piccoli  principi  ali*  intorno.  Ma 
aicoome  •'  immischiò  poi  in  nna  cospirazione 
contro  il  detto  monaroa  , renne  arrestato  e 
posto  a morte  nel  1389.  Suo  figlio  Darid 
VI  gli  «accede. 

6.  (St.  di  Rosa.)  Deaerati  (i  falsi),  impostori 
che  io  principio  dal  tee.  xvu  usurparono  il 
poterà  in  Rotaia  a ri  fecero  nascere  consi- 
derabili risoluzioni.  Boria  GudonoW,  oh'  «rati 
impossessato  dell’  autorità  dopo  la  morte 
d*  Iwan  Vasiliewitz , area  fatto  sparire  un 
altimo  rampollo  di  quello  czar,  fanciullo  io 
tenera  atà  di  noma  Demetrio.  Un  certo 
Grsgorio  Otrepieff  dirulgò  d’essere  egli  quel 
Demetrio  sfuggito  agli  attentati  di  Boria  per 
essere  «lato  posto  un  altro  fanciullo  in  suo 
luogo,  a sostenuto  dal  palatino  MnoszeL  di 
-Seudomir,  entrò  in  Russia  con  truppe,  elle 
quali  presto  uuirooti  quelle  ohe  Boris  gli 
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onndntfe  contro;  diche  qu-M’  bsnrpfttore  ss 
• v«e(fuò  , • Gregorio  entrato  trionfante  io 
Mosoa  ri  fu  eccUmato  gran-duo*  nel  «6o5, 
ed  immolò  tosto  alla  tua  ambizione  il  figlio 
di  Boria.  Ma  arendo  io  seguito  mostrato 
pooo  rispetto  per  la  religione  greca,  formose! 
un  partito  contro  di  Ini,  e mentre  celebra- 
▼ansi  le  aae  oozte  colle  figlia  del  palatino  di 
Sendomir  ei  renna  trucidato,  e fu  acclamato 
ÌU  suo  luogo  Basilio  Suzki  discendente  dagli 
antichi  dar  par  parte  di  donne.  Ben  toato 
corse  «oce  ohe  Demetrio  rirera  ancora  , • 
difetti  un  ascondo  impostore  preseotossi  eoa 
questo  nome,  e secondato  dai  Polacchi  entrò 
in  Mosca  con  un  considerabile  esercito,  st 
Sostenne  anche  per  qualche  tempo  con  «oc- 
corsi della  Sresin,  ma  nel  lóto  fu  trucidato 
dai  Tartari  che  arera  assoldati  per  sue  guar- 
die. Posteriormente  comparsero  ancora  nuora 
•rreotnrieri  che  tutti  preteoderaoo  d'estera 
il  principe  Demetrio  Iwanowitx  , che  ingan- 
narono per  qualche  tempo  la  creduli'à  dal 
popolo  osile  russe  prosinole,  ma  reonero 
tutti  a mano  a mano  arrestati  e giustiziati. 
Nel  i6i3  fu  acclamato  caar  o granduca 
Michisle  F rdororritz  Romano w.  Piò  tardi 
comparse  ancora  un  preteso  Demetrio,  rh« 
spaooiossi  , per  figlio  postumo  di  Ot repie  flf 
e della  figlia  del  palatino  di  Sendomir;  essa 
fu  beo  accolto  do  Uladislao  re  di  Polonia, 
iodi,  ssssodosi  recato  nell’  Holsteiu,  un  emis- 
sario russo  poli  ottenerne  la  consegne  drvf 
duca  d*  Holsteiu  | e quindi  condotto  in  Rus- 
sia fa  giustiziato  nel  i6'55  Cosi  terminarono 
finalmente  tutti  i falsi  D-metrii.  Cdlenu 

6.  (Gaogr.  aot.)  Dkmstsio  (r.  gr.  d*  Arj- 
pt7}T»jp,  Cerere),  borgo  di  T-esuglia  poco  lon- 
tano dal  golfo  Pelasgioo,  or'era  un  Losco  con- 
sacrato a Cerere.  Nott. 

7.  — porto  dell’ isola  di  Samotracia,  nella 
sua  parte  settentrionale,  presso  il  promon- 
torio dello  stesso  oome,  secondo  iflntarco. 

8.  «—  promontorio  d«l|’  isola  di  Ssmutra* 
eia,  presso  il  parto  delio  stesso  nome.  Plu- 
tarco. 

9.  — — cosi  renne  talvolta  chiamata  la  città 
di  Piraso,  io  Tessaglia.  Nott. 

10.  (St.  eccl.)  — orefice  di  Efeso  il  coi 
principale  commercio  consisterà  io  piccoli 
tempietti  di  Diana  Efesia  , che  renderà  ai 
forestieri.  Vedendo  egli  che  t progressi  del 
cristianesimo  nuocerano  al  ano  commercio, 
suscitò  no  sadiaions  contro  ».  Paolo  • contro 
i cristiani,  cui  accusò  di  volar  distruggere 
il  onlto  della  gran  Diana  . dan  tutelerà  di 
Efeao.  Ad.  Apost.  xix.  2 4. 

11.  *—  cita  ».  Gioraoui  , nella  sua  tersa 
Epistola,  un  indiriduo  di  questo  nome  , del 
quale  fa  grandi  elogi.  D/s i.  Bibl. 

Distia,  sf.  (Bot.),  genita  di  piante  fan*. 


Digilized  by  Google 


DEM 

rogarne,  della  famiglia  dalla  asrlcpiadee  dì 
Browo  , a dalla  pantandria  dipinto  di  Lin- 
neo  , al  abilito  da  Roberto  Browu  a spese 
dagli  asclepias.  Compoae  BrOwn  quello  ge- 
na re  di  aola  dna  specie,  Vasclepias  cordala 
di  Fonk ahi,  ad  il  tynmnchum  exiensum  di 
Aitoo.  Alla  prima  di  aaia  gli  Arabi  daono 
il  uomo  di  daemia  , che  fu  da  Browo  «• 
auoln  coma  generico;  lo  asconda,  convertila 
do  limar**  in  daemia  exiensa  , è indigena 
delle  ludie  oriamoli  Guillernin. 

DimidÓfia,  t).  (Boi.),  deaeriaaa  Ginelio 
•olio  il  noepe  di  demidofia  rapane  una 
piaoia  eh*  è un  duplicalo  dalla  dichondra 
caroliniensis.  U. 

Dbmid&vu,  sf '■  (Boi.),  la  poris  incomple- 
ta di  Marschell-Bieberstaio  è stata  da  Fi- 
•vher  di  Gorauki  couvertita  io  uo  nuoto  ge- 
nere col  nuai « di  demidoria  po/yphylla. 

Da  MI  no  MIKÓTTO  , sm.  ( Mitol.  giapp.  ), 
o » raro,  dandogli  talli  i suoi  titoli,  F-ko  fu- 
fu  da  mi-nu  ankotlo,  quarto  ra  dalla  seconda 
elirpe  dei  primi  ra  dal  Groppone,  ch’è  quella 
qualificata  stirpa  dai  lunghi  anni,  a quella 
degli  uomini  dei.  Ei  toccasse  a Fii-ni-ki-no- 
nnk'Hto,  regnò  637892  anni,  ad  abba  Ava* 
se-tsu-no  ni'kollo  per  aucassora. 

Dsmnósia,  sf.  (St.  ani.  a Mitol.).  E'  questa 
la  retta  letioue  dall1  Articolo  Dammoaia  dal 
Dtsionsrio. 

Dkmocrito  di  Sicionb.  V.  Damocbito. 
§ a usi  Disiooario. 

Dsmófiib  , sf  (Fitul.),  lo  stano  , ma  di 
forma  m«u  italiana  e piò  greca,  che  Demo- 
fila.  V.  net  Dizionario. 

DiMonto.  V.  Dsmolivo  pai  Dizionario. 

Dsmofòntb  , o Dsifòntp  , am.  (Mitol.), 
figlio  di  Triltolemo  a di  Mclauira  ( o,  se- 
condo altri  , dal  ra  d’  Eiausi  Ippotoonle)  , 
ara  prediletto  da  Cai  era,  che  lo  Tacca  passar 
ualle  fiamma  par  lorgli  quanto  area  di  mor- 

• ale.  Sue  madre  inquieta  jutoroo  all' operato 
della*  dea  su  di  lui.  osò  sturbare  iodisere* 
temerne  la  misteriosa  immollali  finzione  , di 

• he  Cerare  sdegnata  parti , a lasciò  àrderà 
Demo/unlc. 

DÌmonb,  sm.  (Mssiocool.X  noma  cha  »ien 
dato  come  sinonimo  dal  mammifero  pungo- 
lino. Bory. 

DtMONg  (Giovanni),  am.  (St.  lati.),  consi- 
gliare nel  presidiale  d'  Amieue  sua  patria 
nel  eec.  svi  , lasciò  due  opera  di  teologia 
mistica  rarissime  a mollo  singolari  , coma 
accenna  anche  la  stranezza  dai  loro  titoli, 
thè  sóoo  : Dimostrazione  dello  quinta  porta 
di  nulla  a qualche  coso  * tutto  , colla 
quintessenza  tratte  dal  quarto  di  nulla , ce  ; 
Sestessenza  dialettica  c potenziale , tratta 
da  una  nuova  maniera  di  lambiccare,  ac. 
Dzmontiouvs  V.  Moktjosiiu. 
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DbmotÌa.  sf.  (St.  .ant.).  ratta  lezione  del* 
1'  Articola  Dimostba  dal  Dizionario. 

Dbmoubs  (Pietro),  sm.  (St.  lalt.),  dimo- 
stratore a custode  dal  gabioetfo  di  aioria 
naturala  del  giardino  dal  ra  di  Francia,  nel 
sec.  sviti,  arricohl  di  utili  preoetti  ad  io* 
gegnosi  metodi  la  teoria  a la  pratica  dalla 
chirurgia  degli  occhi,  fu  membro  dell’  accad. 
della  ectenie  di  Parigi  e dalla  società  reale 
di  Londra,  medico  oculista  ordinario  del  re, 
ad  anche  regio  cantore.  Mori  nel  1796  la- 
sciando numerosi  scrini  di  chirurgia,  d’o« 
culistica,  #o. 

Dsmoustibb  ( Carlo  Alberto  ) , sm.  (Sr. 
lati.),  osto  a Parigi  nel  1760,  fi  dedicò  alla 
letteratura,  a pubblicò  nel  17B6  Lettera  ad 
Emilia  sulla  Mitologia , opera  eh'  ebbe  ooa 
voga  straordinària  a numerosissima  adizioni. 
E'  pur  autore  di  molti  poemi , commedia, 
drammi  par  musica,  ao.  Ei  mori  a Villers- 
Cullerete,  sua  patria,  nel  1801. 

Dsmpstbb  ( Tommaso  ) , sm.  (St.  lati.), 
Scozzese  , nato  nel  >679  , fa  professore  di 
bella  lettere  a Tolosa,  a Nimee  , • Pisa,  a 
Padova  e finalmente  a Bologno,  ove  mori  eel 
i6aó.  Era  eruditissimo  a di  prodigiosa  ma- 
moria,  siccità  venne  soprannominato  Biblio- 
teca vivente.  Lasciò  varia  opera  , la  piò 
conosciuta  della  quali  à I’  Etraria  regali.rt 
Inttora  consultata  per  le  antichità  etrutche 
a par  quanto  ooocerne  lo  storta  di  Tossano. 

Dimiuch  id  AanYSNK.  sm.  (Mitol.  ind  ), 
famosi  giganti  che  comandavano  i Devi,  nella 
gnetra  ch‘  ebbero  questi  a sostenere  contro 
K.>  j limar  ni  h monarca  dei  Pevi,  dal  quale 
furono  sconfitti  ad  uccisi. 

NB.  Cosi  dava  rettificarsi  so  virj  punti 
1’  Articolo  Dsmbusch  dal  Dizionario. 

Dèmuo,  sm.  (Si.  ant  a Mitol.)  (io  lat. 
Dtmuchus  , in  gr.  ArifiOvyo$  ) , figlio  di 
Filetoro  ( non  già  di  Vitelore  ) ucciso  da 
Achille-  — Quest*  Artioolo  va  sostituito  a 
quello  Drmuco  d»l  Dizionario. 

DsMYav,  lo  Stesso  cha  Domairy.  V. 

DsnìBs.  sf.  (G"ogr.  ant.)  (r.  ebr. , che 
giudica).  V.  nel  Dizionario. 

Dcmsisius  (Pietro!,  sm.  (St.  lati),  consi- 
gliere dell' elettore  palatino,  iodi  assessore 
dalla  camera  imperiala  di  Spira,  morto  nal 
1610,  è autore  di  elegantissimi  versi  tede- 
schi. a di  molte  opere  giuridiche. 

Dhnssio,  o 

Dknàro,  o Danàio,  o Danaio,  sta.  (Fìlol.): 
il  denaro  romano  ara  noe  moneta  d’argeoto, 
detta  denorìus  parchi  marcata  colla  lettera 
I,  e plichi  «olea  diaci  assi.  Essendosi  i 
'Romani  Serviti  per  luogo  lampo  dalla  ma- 
nata di  rame  o d*  ottona  eh*  chiamavano 
ai,  quasi  aes,  o libra  o pondo , perchè  ara 
dal  peso  d’  uni  lira,  cominciarono  nell' anno 
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486  di  Roma  a copiar**  argento,  a Ta  prima 
«Donala  di  questo  metallo  In  il  denariut  , 
che  rei**»  , come  «opra,  dieci  atei  ; la  tua 
metà  chiamaeaei  qainarius  dal  *a!or#  di  6 
atei  a ««guato  col  V ; ed  ogni  quinario  di* 
ridatati  io  due  tester  Ha,  «agnati  alle  lettera 
IIS  ortero  HS.  Il  prime  denarios , che  fa 
detto  consolane,  pe«»«e  più  del  poetariore 
o nuoto,  dallo  imperialis  : il  primo  ara  del 
peto  preciao  d'uoa  dramma  o d'  uo  settimo 
d*  oncia,  acuire  il  ticondo  non  pesare  che 
lio  oliato  d' oncia.  L’  impronta  del  primo 
denario  era  da  una  parte  la  testa  di  Roma 
•lata  , a nel  rovescio  «me  biga  o una  qua- 
driga, per  cui  chiamossi  drnorius  òigatas 

0 quadrig atuS.  Coli'  andar  del  tempo  eo- 
niaronsi  sul  rovescio  i Diosciiri  ciul  Castore 
e Pollone,  e talvol  a una  Vittoria  che  g*ii- 
dava  uo.  cocchio  a due  o a quattro  cavalli 
Chamb. 

Dsnìti,  sm.  pi.  (Filol.  a Mitol.)  (io  lai* 
Denotes),  dei  domatrici  più  cuwuiusisnls 
chiamati  Penates.  Dion.  Balie.  I. 

DÌNOssa,  sm.  (lltiol.  nome  dato  da  Geof* 
froj  de  Saint  Hilaira  ad  un  pesca  del  N'Io, 
che  sembra  lo  stesso  che  il  mormyrus  an- 
gu  il  Ioide»  di  Linoao.  Borj. 

D sn  osèlla,  s f.  (Zoo!.),  genere  di  animali 
ìnfusorii,  della  classe  delle  psicodiee,  e del* 
la  famiglia  delle  verticellarie,  stabilito  da 
Bory  de  Saiot  Viocent  a spese  d-l  troppo 
numeroso  genera  vorticella  dì  Muller.  Il 
nome  generico  proviene  dal  presentarsi  (pia- 
sti esseri  all' occhio  armato  sotto  Torma  di 
piocoli  arboscelli.  Questi  animefucci  abitano 
le  ncque  esclusivamente,  e ri  stanno  parssiti 
sulle  conferve  % sdì  paiamoli , sui  ceratifilli 
m su  altre  piante  acquatiche.  Bory. 

DtNORio,  sm.  (Dot.)  (v.  gr.  da  diminuì 
di  OfivOpOV,  albero ),  genere  di  piente  fane- 
rogame della  famiglia  della  rosacee,  stabili- 
to da  Detvaax  col  ledum  bacifolium  di 
Willdanow  , che  presenta  I'  aspetto  d*  uo 
elegaote  arboscello.  E lo  stesso  che  il  gene- 
re ammyrsine  di  Pursh. 

Dkndróbio  , sm.  (Bot.)  (io  Ut.  dendro • 
biuni),  geoere  dì  piente  fanerogama  della 
famiglie  delle  orchidee,  stabilito  da  Strartc, 
a spese  degli  epidendri  di  Linoeo  , • adot- 
tato da  tatti  i Moderni  che  i'hanoo  alquan- 
to modificato.  La  specie  di  questo  genero 
sono  numerosissime;  le  una  parassitile,  le 
altre  tutte  terrestri;  le  più  notabili  sono: 
Dsndrabium  speciosnm  e d.  linguiforme 
di  Smith  ; d.  Borringtoniae  di  Svrerti,  che 

1 V * pulenti  rum  Bnrringtoniae  di  Smith  ; 
• d.  grandìfiorum  di  Browo.  Sono  tutti 
•Tamari  all’  antico  continente. 

DkndkÓcopo  , sm.  ( Orniiol.  ) (r.  gr.  da 
8<v8jpOV«  albero,  a xortreo,  tagliare),  io  Ut. 
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dendrocopas  ; genere  d’  uccelli  proposto,  do 
Vieillot  ed  areote  per  tipo  il  pica  il  quel* 
ha  1’  abitudine  di  tagliar*  gli  alberi  per  co- 
struirsi il  oido.  BoM. 

DshdiÓfito  . sm.  (Minerai.)  (r.  gr.  da 
OsvO^Ov,  albero,  « Z jTCv,  pianta ),  sinonimo 
di  dendrite.  V.  Dsndsìti  $ t nel  Diziona- 
vio. 

DsmdrÓfosi,  sm.  pi.  (Filo!.),  erao  presso 
i Romani  uo  corpas  dendreforomm  che 
seguitava  U armate-  E’  iocerto  presso  gli 
eruditi  il  preciao  ufficio  di  questi  dendro - 
fori ; alcooi  vogliono  «ha  suoiministrassero  i 
legnami  per  (e  tende,  altri  per  la  costruzione 
delle  macchìoe  belliche.  Trovasi  spessissimo 
nominata  nelle  lapidi  questa  corporaziona.  V. 
per  l'etimologia  PsaosOFORi  § i nel  Diwo- 
Dfrio. 

Dsnusòios  , sm.  ( Eotomol.  ).  genere  di 
insetti  dell'  ordina  dai  coleotteri  , e dalla 
sezione  degli  eteromeri , fondato  da  Latrail- 
le  » «la  lui  collocato  nella  famiglia  dei  tra - 
chehdi,  i cui  caratteri  sono  : Antenna  i eoi 
■erti voli  geitsoo  lateralmente  luoghi  rami  io 
forma  di  filetti  ; corsaletto  oooico,  stretto  da- 
vanti; corpo  allungato  , stretto,  depresso  ; 
zampelunghe  ; uncinetti  dei  tarsi  semplici. 
Questo  genera  corrisponde  a quello  designa- 
to da  Fischer  sotto  il  nome  di  pegonoce- 
ras.  N'  è tipo  il  dendroides  cyanipernnìs, 
originario  del  C*n*dà.  Audouin.  V.  per  l'a- 
timologia  Dendroide  $ a nei  Dizionario. 

a.  ( Bot.  ) — geoere  di  piante  crittogama 
della  famiglia  degl' idrofili,  proposto  da  Rotta- 
sei  per  varie  piante  mariti»  disparatissima  , 
«••li  sono  il  fuces  pamilot  ed  il  lichenoi- 
es  di  Esper  , il  Jur.es  pinaslroides  ed  il 
pusillusi  il  primo  di  questi  k un  condro, 
il  secondo  un  polipaio  . il  terzo  una  cera- 
miario  ed  il  quarto  uo  cetidio.  De  ciò  v*- 
desi  «e  poteva  mai  un  tal  gsnsre  estera 
dai  naturalisti  adottato.  Lamocroex . 

DsNosóaCHlDK  , sj.  (Bot.)  (v.  gr.  da  5iv- 
8fOV  . albero,  »d  CO^t;.  orchide) , nomo 
eoo  cui  designa  Du  Pelit-Thouars  un  grup- 
po A'  orchidee  dalle  isole  castrali  d’ Africa, 
da  lui  collocato  osila  sezione  degli  epidert • 
dri\  esso  corrisponde  al  genere  dendrobium 
di  Swartz,  e contieoe  le  specie,  a cui  quel- 
l’autore diede  i nomi  generico  «pacifici  di 
polyàendris  , fusidendrìs  , cultridendris  , 
ed  arachnedendris. 

Ds.m'.s  . 8.  coni.  ( Aslron.  ),  vooe  araba 
che  vale  coda,  ed  à usato  degli  astronomi 
per  indicare  parecchie  stelle  fisse  ; così  de- 
neb  elecet  i la  lucide  stella  della  coda  del 
leone  ; deneb  adigege  , quelle  della  coda 
del  cigno,  ec.  Chomb. 

Dittitela  , #/.  (Bot).  genera  di  piante  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  della  sinanteree , 
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urlone  dell*  corimbifere  di  Jtitsìen,  • aia* . 
goneain  poligamia  superflua  di  Linoeo , ala* 
JUiliio  da  Thumberg  , e eoa)  caratterizzato  : 
Capolino  radiato,  il  oui  disco  i formalo  da 
fiori  regoluri  ed  ermafroditi  , ed  i raggi  da 
fiori  ligulati  e femmine  ; squame  dell'iuroglio 
embriciate,  le  iuleroe  eacaroae  ; ricettacolo 
senza  pagliette  ; acliene  oou  coronate  di  pap- 
pi.  De  Caudolle  e Lagaica  posero  questo 
genere  nelle  labialiflore  o chenantofore  ano- 
male, presso  I onoseris  ed  il  dispamgus  ; 
JtKfieu  lo  fa  prossimo  a\\'  el/iulia,  «Ila  bol- 
sa'itila  ad  allo  sparganophorus  ; m Cassini 
si  limita  a congetturare  che  appartener  possa 
(iella  tribù  delle  inulee.  La  denekia  capen- 
et. » di  Thuoberg  n'  è il  tipo. 

Dsnkslk  ( ),  sm.  (Si.  lati,),  poeta 

nativo  di  Meanx,  morto  nel  1767,  autore  di 
.nmerosi  componimenti  poetici  ed  anche  di 
tlctine  prose  , tra  la  altre  1'  Esame  del 
materialismo. 

Dencukni,  s.  com.  (Zoofitol.),  nome  stato 
dato,  secondo  Marcigli,  alla  milleporu  trun- 
ra’a,  dai  pescatori  e marinai  delle  coste  di 
Italia.  £ il  myriozvum  di  Dopati.  Lamou- 
rpux. 

Dkmiam  ( Iohn  o Giovanni),  sm.  (St, 
l>iit.),  poeta  inglese  nato  a Dublino  nel  i6i5, 
fu  grande  partigiano  dallo  sventurato  Carlo 
I a coi  servi  a tutto  potere,  perloothè  alla 
r ut  attrazione  fu  fatto  ispettore  dei  regj  fab- 
bricali , cavaliere  e membro  della  nuovo 
società  reale.  Mori  uel  t668,  e fu  tumulato 
a Weaiminster  presso  Clioucer,  Speuoer  e 
Cuuvley.  La  sua  Collina  di  Cooper  A il 
primo  poema  <l*soiittivo  che  abbia  avuto  l'Io- 
gh  ilterra  , ed  una  della  più  ftimat#  produ- 
zioni di  Denham.  Fu  egli 'che  introdusse 
«•LI*  inglese  poesia  quella  precisione  di  espres- 
S'o  ne  e quella  pienezza  di  senso  che  costi- 
tm-vano  appunto  il  carattare  distintivo  del 
suo  poetare.  Pope  avea  di  lui  una  stima 
specialissimo  , a Io  chiamava  il  maestoso 
Denham. 

Dcni'chi  , sm.  ( Mit.  iud.  ) , uno  dei  tre 
dei  giapponesi  che  presiedono  alla  guerra  , 
il  dio  supremo  dei  Chingoriot  una  delle  sella 
del  Giappone  ; ho  tre  leste  e venti  paia  d^ 
braccia.  Taluni  lo  credettero  lo  stesso  che 
Amido. 

Dknì'ss  , sf.  (Bot.)  , nome  con  cui  desi- 
gnò Adantoo  il  genere  di  piante  fanerogama 
da  Linneo  chiamato  iva.  Guillemin. 

Dknis  ( Niccolò  ) , sm.  (St.  lett.)  , gover- 
natore dell'  Acadia  e del  Cannila,  e proprie- 
tario «li  quella  porzione  di  paese  ohe  sten- 
desi  dal  capo  Coroieaux  fino  a GaspA,  nel 
sao.  xyii , dimorò  quaraol’  soni  io  .quelle 
regioni,  ed  al  euo  riturno  in  Francia  oe( 
*67»  pubblicò:  Descrizione  geografica  e 
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storica  delle  coste  dell'  America  Settentrio- 
nale, colla  storia  naturale  di  quel  paese. 

9.  (St.  latt.)  Denis  (Gio.  Battista),  me- 
dico ordinario  di  Luigi  XI.V  fu  zelante 
partigiano  della  trasfusione  del  ssngti*  , sol 
quale  argomento  scrisse  e pubblicò  vsrj 
opuscoli. 

3.  — ( Michele  ) , dotto  bibliografo  e 
prete  tedesco,  oativo  d i Sosrdiog  in  Baviera, 
ai  fece  gesuita  , • divenne  nel  1791  primo 
conservatore  dell’  imperiale  biblioteca  di 
Vienna,  ove  mori  nel  1800.  Lasciò  una 
quantità  di  poesie  litiche  di  circostanza,  collei 
eguali  ora  andato  celebrando  i varj  event  < 
del  regno  di  Maria  Teresa  e di  Giussppe  II, 

i generali  Daun  e London,  1'  assedio  di  Gi- 
bi  li  erro,  eo. , ei  riesce  io  esse  maschio,  im- 
Qiagiooso  e d'  un'  indipendente  originalità.  £ 
poi  autora  di  numerose  opere  di  erudizione 
e di  bibliografia  , tra  cui  distinguasi  la  Bi- 
bhographia  typographica  vindobonensis 
vsque  ad  t56o. 

4.  — ( Gio.  Battista  ) , prete  di  Tool  , 
ohe  fu  segretario  di  parecchi  vescovi,  indi 
si  face  protestante,  e passò  a Ginevra  indi 
in  Inghilterra,  ove  pubblicò  uel  1719  Me- 
morie segrete  della  corte  e del  clero  di 
Francia.,  io  oui  inserì  curiosissime  notizie 
ani  segreto  coutegoo  di  parecchi  vescovi  od 
arcivescovi  di  quell'  epoca. 

Dknissut  (Gio.  Battista),  sm.  (St.  lett.), 
procuratore  nel  Chàtelet  di  Parigi,  autore 
della  Raccolta  di  nuove  decisioni  e di  no- 
zioni relative  alla  giurisprudenza,  opera 
eh'  ebbe  gran  voga  a molte  edizioni,  e che 
coi  successivi  aumenti  giunse  a 1 \ volumi 
in  4-°  Fi  mori  immaiurameute  a Parigi  nel 
1766;  esseodosi  abbreviata  la  vita  coll'ec- 
cesso del  lavoro.  La  Raccolta  suaccennata 
viene  comnoemeute  chiamata  il  DoniSarl,  e 
1’  ultima  edizione  di  essa  dicesi  il  Nuovo 
Denisarl. 

Dsnis ik  , sf.  (Bot.)  (in  lat.  denisaea ), 
sinonimo  presso  Necicer  delle  phryma  delti- 
scens  di  Linneo  figlio.  Bory. 

DkniSot  (Nicolò),  sm.  (St.  lett.  e piti.), 
poeta  Ialino  e francese  , pittore  ed  incisore 
del  sec.  XVI,  nativo  di  Maos,  fu  amico  dei 
più  begli  «piriti  del  suo  tempo,  e lasciò  pa- 
recchie poesie  che  oggidì  più  non  si  leggono 
malgrado  gli  elogi  loro  dati  da  Ronsard  , 
Murato,  ec.  Anche  i suoi  quadri  sono  poou 
■limati. 

) DbnÌzbn  , sm.  (Giurisp.)  , cosi  chiamasi 
in  Inghilterra  un  forestiere  ivi  naturalizzato 
con  patente  a per  deoreio  del  re  , per  cui 
acquista  molli  dei  diritti  civili  e politici 
competenti  agl'  Inglesi.  La  condizione  del 
denizen,  però  A diverta  da  qualla  dei  fo- 
ra»! ieri  uatu ratizzati  par  decido  del  parla- 
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Inalilo,  i quali  possono  anche  ereditare  Lenì* 
fondi,  lochi  uou  può  no  dentzen.  Chantb. 

DknnestAzi»  , sf.  (Boi.)  (iu  lai.  denae- 
fiatila)  , genera  di  pianta  cri'togame  della 
famiglia  delie  félci,  «labilità,  da  Bernhard  , 
ed  arante  per  tipo  la  diksonia  flaccidaea 
di  Willdeoow.  Sembra  ohe  uon  eia  «lato 
adottato.  Brongmart. 

Dr.NS  , am.  ( Filol.  ):  aervirano  i denti  a 
aomniÌDÌ<trare  angnrj  quando  tremavano  , 
iudicaodo  discordia  quarto  tremito,  e lalvul- 
ta  attendo  anche  pr«»agio  felice.  — Anche 
gli  Antichi  ebbero  I'  arte  di  eottilnire  denti 
d'avorio  politeci  a quelli  che  »i  guadavano: 
Thais  habel  nigros,  cantò  Marziale,  niveos 
he  cani  a dentea;  Quoe  ratto  est?  emptut 
haec  hotel  ilio  Suos.  Si  uettavaoo  e lava- 
mano giornalmeatei  servandosi  all'  uopo  duo 
atuzzicadeuti  d' argeulo  : Sputa  argentea 

dentea  perfudit,  dine  Petronio  ; ni  aveano 
riguardo  di  adoperare  a tal  fine  I’  orina  ed 
altr»  achifoie  materie.  L'tiudeuiiua  legge  del- 
le XII  Tavole  fa  menzioue  dell'oro  adopra* 
lo  per  fortificare  i danti  poaticci  : N'i’e  au- 
rora addito;  ast  cui  auro  dentea  viridi 
erutti,  cuoi  cuoi  ilio  sepalire  et  urere  aine 
frauda  calo.  E Marziale  : Sic  dentala  libi 
fide  tur  Aegle  Empita  ossibus  tndicoque 
córnu.  \ , 

a.  — DE  ciaviaus , dente  cioè  ingegno 
delle  chiavi  , le  ordinarie  non  ne  avaauo  che 
iioo  : Seu  reterai  fiso  dente  purità  fores , 
cantò  Tibullo;  le  1 «coniche  invece  ne  aveano 
tre  : Laconicas  quondam  trea  habenlea 
€ luviculos,  leggeri  iu  Ariitofaue. 

3.  ( Su  lett.  ) — ( Pietro  ) , osto  a 
lloom  presto  Amen»  nel  - 1690,  professò 
teologia-  Del  seminario  di  Mnliues.  ove  In 
esaminatore  ainodale  e presidente,  ed  ove 
mori  caoooico  della  meitopnlitana  nel  1776, 
lasciando,  oltre  altre  opere:  Theolo^ia  ad 
usura  seminarìorum,  in  «ette  volumi. 
DhnsofiTle.  o 

BtNSoriinoe  , sf.  ( Bot.  ) (v.  ibrida  da 
densus,  ital.  follo , spesso,  e <p\tK).0'S,  foghi,), 
specie  di  piante  fanerogame  della  famiglio 
d^lle  orchide,  e del  genere  phyllorchis  cuti 
denominalo  da  Ibi  Petit  Thoiiar* . In  qn-dn 
|iretentn  i fiori  e le  foglia  tra  loro  avvicina- 
le e folta.  Corrisponde  al  bulbophyllum  dea- 
eum  degli  autori.  Guillemin . 

DtNTtLE,  o 

DkntsCIO  , sm  ( Elminti)!.  ),  genere  di 
animali  poco  noto , collocato  generalmente 
nella  cinta*  degli  anellidi  , e ohe  parecchi 
autori  riferiscono  a quella  dei  molluschi. 
— Le  conchiglie  dei  dentali  tono  numero- 
sissime di  epeoi«t  « Contengono  un  animale 
la  cui  organizzazione  è pochissimo  nota  , e 
che  semina  che  molto  accostiti  alle  an  filmi 


ad  alle  tabellone.  Incontrati  ipsoialmeote  « 
dentali  tulle  spiagge  arenote  dei  mari  dellsa 
regioni  calde  ; para  che  vivano  pii  o buio 
«profondati  nell»  melma  e che  i loro  niochri 
abbiano  positione  verticale  ; varj  naturali*’ ■ 
credono  che  1’  animale  non  aie  fiero  oelln 
conchiglie,  ma  posta  uscirne  e rientrarvi  « 
piacerà  ; ai  è pur  caduto  che  mutata#  di 
luogo  teoo  portando  il  suo  albergo  , come 
fan  le  chiocciole.  Trovanti  anche  dei  den~ 
tali  fossili.  Deshayea. 

Dents-iìti,  af.  pi.  (Elmiotol.  ed  Orittal,), 
così  vennero  chiamali  i dentali  fossili.  V» 
DaNTtta  nel  Supplimeoto. 

Dentìliust  , sinonimo  latino  di  denteila 
o dentati#. 

Dbntàmr  , sm.  ( M»d.  e Fi*.),  Io  stetto 
eh*  dentata  artificiale.  V.  DiMTttUM  $ % 
Del  Disinnario. 

Dentino  (Giovanni),  ani,  (St.  I»U.),  pa- 
li .ire  a Ginevra  del  1718  al  tqbQ,  è autore 
d'  uu'  opera  divenuta  classica  uella  atta  co* 
munion*.  ìuiitoluta  : Raccolta  di  posai  della 
Sarra  Scrittura. 

3.  — ( Pietro  Gelisene  ) , naturalista 

nativo  di  Ginevra,  fu  membro  doj|»  tooieth 
scientifica  di  Harlem , ore  si  uccisa  da  »à 
medesimo  in  un  eccesso  di  demeuza  uel  1780, 
lasciando  una  Relazione  di  viaggi  nella 
Alpi  del  F.iUCigny,  *c. 

Dkntski»,  sf.  (Bot.),  oltre  il  genere  den- 
taria propriumanr*  dello  (V.  Bufera*!*.  § a 
e 3 uel  Dizionario),  parecchie  altre  pianta 
fnrono  cosi  chiamate  da  varj  botanici,  in 
riguardo  ai  bulbilli  io  forma  di  danti  che 
fan  parte  delle  loro  radici,  o alle  teghetta- 
ture  del  fusto  e delle  foglie  Così  la  denta- 
ria di  Mattioli  e di  Ray  è la  clandestina 
ordinaria  ; quella  di  Mentzel  è la  tozzia 
delle  Alpi  ; quella  di  Scopoli  i la  torretta 
glabra  ; a varie  orchidee  # varj  crobanchi 
ed  anemoni  furono  pitie  t-hinmati  dentane . 

Dentìts  (Carla),  arid.  lem.  ( Filol.),  co»t 
thiauiwvnti  la  calla  lisciate  coti  un  dente  di 
lupo  o di  cinghiale  o di  cavallo,  come  usa- 
vano gli  Antichi.  Singolare  è I’ abbaglio  pre- 
so io  proposito  dal  per  altro  dottissimo 
Erasmo,  che  la  credette  uno  scritto  mor- 
dace, abbaglio  rilevalo  da  Manuiio  nella 
note  alla  latterà  i4  di  Cicerone  • suo  (ra- 
teilo. 

Dentsto  ( Sioiuio  ).  V.  SiCtNto  $ a uel 
Dizionario. 

2.  (Filol.  St.  rom.)  — add.  m.  o tosi. 
nato  coi  deviti  ; soprannome  stato  dato  a M. 
Curio  appunto  per  tal  cagioue,  diceodo  Pli- 
nio espressamente  : Q iosdam  et  cum  den- 

tifai  nasci  accepimus  , sicot  Af.  Curtum  , 
qui  ai  id  DenUtlus  cognomiaalus  est. 

Dentsto,  add.  m (Aoat.  e Fisiol.) , ag- 
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giunto  oh».  da«ri  « atolli  maieoli,  è tono  : 
Il  gran  dentato  , pori  situato  mi  laci  <lal 
petto,  ch’A  il  priuoipale  di  quelli  che  alza» 
no  la  apatia  ; — il  pìccolo  dentato  po- 
steriore e superiore,  che  attaccanti  al» 
alle  ipofisi  apiooie  della  lattina , ottava , 
nona  a talvolta  anche  decima  vertebra  dor- 
iate, e dall’altra  parte  alla  faocia  alterna  ed 
all'orlo  Superiore  dalla  leconda,  tersa,  quarta 
a quinta  coita  ; «erre  a facilitare  I'  ispira» 
stona  lollerando  le  colta  alle  quali  A attac- 
cato; — il  piccolo  dentato  posteriore  ed 
inferiore , che  occupa  la  regione  lombare, 
ed  opera  in  aenio  inverso  dal  precedente 
abbarcando  le  coite  alle  quali  l’ inieritce , 
che  tono  le  qaattro  ultima  apurie , e co%) 
conoorrendo  all* eipirisiooe.  Anche  il  mu- 
scolo picciolo  pettorale  ebbe  il  noma  di 
piccolo  dentato  anteriore,  perché  li  attacca 
bel  dinanzi  delle  cotte  mediante  molte  digi- 
tazioni apooetli'oticho.  DlZ.  SC.  MRD 

Dsntcmuk,  sm.  (Mito!,  asiat.  ),  dio  nn- 
goto  iconnioiuto  ai  sacerdoti  del  paese,  che 
ha  la  faocia  rossa  , il  corpo  azzurro  ed  il 
vestito  bianco.  Il  popolo  lo  considera  nn 
potente  talismano.  I<a  ma  effigie  trovasi  so» 
vinte  n«é  templi , e talvolta  in  mezzo  ni  ehm- 
tini  o rappresentazioni  delle  oittà  giapponesi. 
Pollar.  ♦ ' » 

Dkntb.  etn.  (Archit.  mil.)  (in  frane,  re- 
dan)  , coi!  chiamasi  in  termini  di  fortifica- 
zione un’  opera  compostn  di  due  facce  ad 
angolo  inoliente  verso  il  nemico.  La  opere 
a denti  di  sega  (in  frane,  ouornges  n ere- 
mai/lere  ) sono  quelle  formate  con  diversi 
angoli  figlienti  e rientranti.  Ron. 

а.  (Bot.)  — di  cinz,  nome  rolgare  della 
gramigna. 

-5.  (Ittici. ) — — oome  volgare  del  pesca 
cirmodonte. 

4-  — — di  lupo,  sinonimo  volgare  del  pesce 
cit rodante. 

. 6.  — - DOPPIO . nome  volgare  d una  specie 
di  pelei  del  genere  latjano.  B->ry. 

б.  (Elmintol.)  — di  clsfintz.  uome  vol- 
gare del  dentale  , genere  di  anellidi. 

. 7.  (Bot.)  Nelle  piante  crittogame  delta  fa» 
miglia  dei  muschi  , 1’  urna  ha  le  pareli  for- 
mate da  due  membrane  applicate  ime  sul» 
I’  altra  ed  interamente  unita  ; i denti  che 
talvolta  gremiscono  il  perisloniu  o l'apertura 
dell*  urna  sono  forniti  ora  della  m«mbrane 
esterua  ora  deli’  interna  ; nel  primo  caso 
portano  specialmente  il  nome  di  denti,  men- 
tre chiamanti  cigli  nel  secondo.  Richard. 

Dzmtìua,  sf.  (Erpetul.),  sp-oie  di  rettili 
del!' or  dio*  dei  cheloniani,  a del  . genere 
tartaruga. 

a.  (Boi.)  — - genere  di  piente  fanerogame, 
stabilito  da  Fitoer  , adottato  da  Lamarck  a 
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Juseieti  , a da  quest'  ultimo  collocato  nell* 
famiglia  delle  robbiacee.  Compone*!  d’ unii 
sola  specie  , la  denteila  repens  , piaoticolla 
erbacea,  strisciante,  originaria  delle  isole  del 
mar  Pacifico.  Sembra  ohe  sia  identica  col- 
l' oldelandia  repens  di  Burmano.  Ha  il  oa» 
lice  ristretto,  ron  6 divi-ioni;  la  corolle  im- 
butiforme, a 6 lobi  tridentati  ; gli  stami  ses- 
tili ; le  antera  bislunghe  e chiuse  entro  la 
corolla  ; la  capsule  piriforme  , coronata  dal 
lembo  del  calice  , a due  ataoze  , ognuna 
delle  quali  cootiene  un  trofospermo  taglien- 
te, a cui  stanno  attaccati  fermi  in  gran  nu- 
mero. Richard. 

3.  (Zoofito!.)  Dottrini  ot  Miei  , nome 
volgare  di  pareochie  mtlleporc  , escare  , e 
flustri.  L tmonroux. 

4-  — 01  Vznrbk,  Vanadyomena  Rahef- 
lafa  fu  dhiataaia  con  questo  nome  . ch'asta 
m-rita  per  l'eleganza  e regolarità  della  sua 
tele  fibrosa.  I d. 

DtMTRLiàzii , sf.  (Bot.)  (in  lot.’ piomba* 
go) , genere  di  piaote  fanerogame,  della  fa- 
baiglia  delle  plumhnginee , e della  pentaedri* 
monoginia  di  Linneu.  Gomponesi  di  piante 
per  lo  più  frutescenti,  e non  comprende  ohe 
picoiol  numero  di  specie,  tutte  originarie 
delle  oalde  regioni  dei  due  emisferi;  una 
sola  A europea.  Quelle  coltivate  oome  pianta 
d'  ornamento  sono  : La  ptambago  europea 
di  Linneo-;  In  pi.  scandens  e la  pi.  rosea, 
ó’iil/emin. 

a.  — così  -denominsvn  Rai,  secondo  A- 
danion,  il  ri.stadali  di  Hermann  e il  genere 
hnoxiab i Linneo.  E Gesner  cosi  chiamò 
I erigeron  acre  di  Linneo  ; cosi  Dalachamp 
la  dentaria  pianata  del  medesimo;  t Roa* 
delet  In  plumbago  europoea.  Id. 

Dvtsrélio  , sm.  (Anat.  e Fisiol  ) (io  lat. 
denliculus ) , nome  che  datti  ad  alcune  pie» 
cale  prominenze  irregolari  . che  guarniscono 
gli  orli  delle  ossa  appartenenti  alla  volta  del 
cranio  , e servono  a consolidare  le  articola» 
■inni  di  tali  osta  fra  ette-  DlZ-  SC  MIO. 

Dintcz.  sm.  (St.  roto.),  Dentro,  prenome 
romano.  R ubbi. 

Dkntis  spai  (Filnl.),  denti  di  cinghiale  ; 
ve-gooai  in  una  medaglia  degli  Etoli  colla 
leggenda  AtTfoXo:»,  cioA  Aelolorum.  Rabbi. 

a.  — Apri  csLidonii  , denti  del  cin- 
ghiale celidonie,  di  smisurata  grandezza  ; si 
Conservarono  in  Cslidone  fino  si  tempi  di 
Augusto,  il  quale  li  fece  trasportele  a Ro- 
ma , e porne  uno  nel  foro  che  portava  il 
ano  nome  • I'  altro  nei  tempio  di  Becco. 
Rabbi. 

DkNTtcs  , sm.  (Itiiol.  ) (in  lat.  dentei', 
in  fr.  dente  ) , genere  di  pesci  fondato  da 
Cn*ier  a spese  degli  spuri  di  LinuvO,  i cui 
caratteri  sono:  Bocca  fessissima  , colle  ma- 
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il  cella  «rinàta  davanti  di  alcuni  nnoioi  grotti 
• lunghi , ad  ai  lati  d'uoa  fila  di  denti  co- 
nici , a piccoli  deoticini  a velluto  dietro  i 
canini  dal  davaoti  ; «ette  raggi  alla  mem- 
brana delle  branchie  ; una  «ola  dortale.  Ap- 
partiene q»e«to  genera  olla  quarta  tribù  della 
vada  famiglia  dei  percoidi , compresa  nel- 
l'ordine degli  acantotlerigii.  Le  specie  con- 
ttatate  di  quatto  genere  tono  : Dentei  val- 
ga ri»  , eh’  à lo  spara » dentei  di  Lioneo  , 
ed  il  cynodon  di  Roudelet  e degli  Anti- 
chi, pe«ca  «he  giunge  a rifletiibile  grossez- 
za, «pecialmente  nell'Adriatico,  ove  ne  fu- 
rono preti  del  peto  di  800  libbre  ì d.  an- 
ckroago  : d.  cynodon  di  Bloch;  d.  macro - 
phthalmus  ; d.  falcatus  ; d.  lunulatas. 
Bory. 

t)  «NtIdi  1,  sf.  (Bot.),  genere  di  piabte  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  labiee,  e della 
didinamia  gionotpermia  di  Linneo,  fondato 
da  Loureiro  , che  lo  caratterizza  come  te- 
gne  : Calice  bilabiato,  peloso  e lucente , a 5 
divisioni  ; corolla  a bocca,  coi  labbro  supe- 
riore dirito  in  4 segmenti  , e l' inferiore  in- 
lerittimo  ; filetti  degli  «lami  più  corti  delle 
corolle  S aotere  a due  logge  dittanti  per  un 
oonnattivo  situato  alla  base;  alilo  oorto  eguale 
agli  «temi  ; stimma  acuto  e*  bifido  ; quattro 
acheoe  rotonde.  Deve  questo  genere,  secondo 
fìrown  , unirti  al  plectrànthus  di  L*  Heri- 
lier.  La  specie  detta  denlidin  nankinensi * 
da  Loureiro,  e d.  purpurascens  da  Persooo, 
A indigena  di  Nanking  alla  China  , e col- 
tivati come  piauta  d'  ornamento.  Guil/emin. 

DbntiLÀmi  , sf.  (Bot.),  così  chiamati  la 
dentellata  da  qualche  autore;  a Getner  de- 
signò oon  questo  nome  un  sisimbrio.  Bory. 

DbntirÓStbi,  sm.  pi.  (Ornitol.),  famiglia 
di  ucaelli  oel  metodo  ornitologico  d'  Jlliger, 
caratterizzate  dai  bordi  delle  mandibole  in- 
cavati e dentati.  Comprende  i generi  momotlo 
e calao.  Drapiez. 

■ Denti tCHto,  sm.  (Bot  ),  sinonimo  volgare 
di  lenlitco,  piftacia  lentiscas  di  Liar.eo. 

DiNTtccOLLEs  (Frnnoetco  Saverio),  sm. 
(St.  lett.  ed.  eccl.) , gesuita  nativo  di  Lione 
nel  i6$4  , andò  missionario  alle  Chine  e 
divenne  superiore  generale  di  quelle  missio- 
ne, ove  mori  nel  1741,  dopo  aver  pubbli- 
cato io  chioese  gran  numero  di  opere  io 
favore  della  relazione  cristiana,  e varie  in- 
teressanti Lettere  in  francete  iolorno  a quei 
paesi,  tra  le  altre  il  sunto  d'uo  antico  libro 
chinate  Sul  modo  <£  educare  e nutrire  i 
bachi  da  seta  per  averne  an  migliare  e 
più  copioso  raccolto. 

DsnudÀti,  sm.  pi.  (Malacol.)  (in  Ut.  gy- 
mnoneetes  ) , famiglia  di  oroitacei  stabilita 
da  Dumdril  oeU’ordine  degli  entomostracei, 
i cui  caratteri  sotto  : Corpo  ioterameote  ou- 
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do  , presentante  articolazioni  distinte.  Corti- 
' prende  i generi  arguto,  branchi po,  ctilopè  • 
pohjemo  e zoo.  Audouin . 

Denuntutorvs  , sm.  pi.  ( Filol.  e Giu- 
tispr.  ant.) , ufficiali  io  Roma,  che  irsano 
!'  incarico,  in  mnncauza  d'accusatori,  di  ri- 
ferire ai- tribunali  i gravi  delitti  onde  non 
• rimanessero  occulti  e quindi  impuniti.  Tra- 
vasi nell  iscrizioni  antiche:  Dcnuntiator  re- 
gioni* Romae  e Denantiutoree  vicorum 
Ramar.  Muratori,  Thss.  inrsr.  6t>4-  Babbi. 

Denussippo  , lo  steeso  , e forte  di  più 
retta  lezione,  che  Denusippo.  V.  nel  Disio- 
cario. 

Dsnyss  ( Luigi  Tranquillo  ) , sm.  ( St. 
lett.  ) , professore  di  grammatica  nel  colle- 
gio di  Nevarra  a Parigi  morto  oel  174»  , 
tradusse  in  versi  francesi  con  noie  le  Tavo- 
le di  Fedro. 

a.  — ( Giovanni  ) , professore  dì  filo- 
sofia nel  collegio  Mootaigu,  autore  di  due 
opere  contro  i filosofi  antireligiosi,  oui  tito- 
li : Verità  della  religione  cristiana  dimo- 
strata con  ordine  geometrico ; La  natura 
spiegala  col  ragionamento  e coll’  espe- 
rienza. 

DeodslÌte,  sf.  (Minerai.),  nometdato  da 
qualche  mim-ralogo  ad  uua  varietà  di  feld- 
spato. 

Dsonach  o Dsvaniciu  o Divanicha,  sm. 
(Mito!.,  ind.ì,  nota-  indiano  di  Sive.  I Greci 
tie  fecero  Dionisio  (Bacco).  Biogr.  Mnol. 

D so  istologi  e , sf.  ( Si.  lett.  ) ( v.  gr.  da 
$20 v.  decenza , dovere,  e ‘Xcyog,  discorso, 
dottrina),  titolo  d’ no’  opera  lasciata  mano- 
scritta dal  celebre  Geremia  Bertham  al  doli. 
Bowrioy  suo  erede  universale,  e de  lui  con- 
siderata come  il  sito  testamento  politico. 
Essa  venoa  pubblicate  e Parigi  osi  1 0 34 
col  titolo:  Deontologia  0 Teoria  della  mo- 
rale. 

Deosculìtio,  sf.  (Filol.),  bacio;  era  se- 
gno di  adoraziooe  presso  gli  Antichi  il  ba- 
ciar le  maoo  ed  il  capo.  Rabbi. 

Dbpslmétio,  sf.  (Giurispr.  aot.  a Filol.), 
battitura  colla  palma  della  maoo;  sa  questa 
venia  fatta  sul  volto  d’  un  uomo  libaro  le 
leggi  delle  XII  Tavole  pretorivevnoo  che  il 
battitore  pagasse  all'offeso  venticinque  essi 
a titolo  di  risarcimento.  Aulo  Gettiti. 

DépsBCieux  (Antouio),  sm.  (St.  lett.),  fi- 
glio del  matematico  dello  stesso  uome  (V, 
Deparcibux  Del  Dizionario),  che  si  distinee 
perimenti  nelle  scienze  fisiche  e mstemn’ioha 
• ne  fu  professore  nel  lioao  diparlimeoiala 
delle  Stona.  Mori  a Parigi  nel  1799,  aacor 
giovane,  lasciando  varie  opere  pregiale,  e tra 
le  altre  un  Trattato  elementare  di  mate- 
matiche ad  uso  dell’  università,  uu  Tratta- 
to compiuto  di  geometria,  eo. 
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Dcpcudimknto.  sm.  (fior.).  «No  sul  qual* 

ì vegetabili  rigettano  alt' ««turno  In  sostanze 
chi»  hanno  assorbito,  o ohe  «i  tono  formata 
mediani*  la  v*gateziooe,  « che  divenuero  inu- 
I * li  «Ila  loro  nutrizione. 

DapRRTitsS  ( Gio  r.uigi  ).  sm.  (S'.  teli.), 
avvocato  di  Rotai*  dal  ree.  xvui,  morto  a 
Mooifaucon  oel  1793  laaciò  dalle  Raccolte 
storiche  pregiale,  ed  on  Trottato  sull'  uti- 
lità della  storia  e sui  doveri  dello  stori- 
co. ec. 

Depilstim'c** . sf.  pi.  ( Filol.  ).  donne  il 
otti  ufficio  era  lo  strappare  Coll*  dita  o eoo 
piociule  tenaglie  i pel»  del  corpo.  I Greci 
ad  i Romani  uaavnno  per  dilioutezza  e net- 
tezza farai  strappare  i pali  delle  ascelle  ad 
anche  delle  parli  inferiori  , al  qual  uopo 
usavano  anche  un  empiatiro  fatto  con  pece 
o resina,  cera  ed  olio  , detto  dropax.  Gio* 
««naie  parla  nella  satira  vili  della  pece  dei 
Brtisj  alta  a tal  uso  : 1 Sullus^  tota  nitor  in 
cute,  qualem  Bruttia  praestubal  ealidi  Ubi 
fascia  visci. 

DspikziÓnc  , sf.  (Med.)  , »oce  ohe  pres- 
so i medici  ha  due  significati  ; Ora  esprima 
1'  evacuazione  dal  liquido  contenuta  in  qual- 
che ascesso  o inumi*,  nel  qual  senso  di- 
cesi pericolosa  la  deptezione  compiuta  e su- 
bitanea AM' ascile  quando  si  eseguisce  la 
paracentesi  ; ora  significa  lo  stato  di  pleto- 
ra sanguigna.  Dlt,  SC.  MtD. 

Dirò  tu  , sm  ( Erp-tol.  ) , specie  di  ret- 
tili dcH'ordinn  degli  vfidiani,  ch'i  un  gran- 
dissimo serpente  del  Messico  , non  veleno- 
so , e probabilmente  identioo  coll  aàoma  0 
boigunca  di  Pieon.  Bory. 

DsfontÌni,  sai.  pi.  (Filol.  e Mito!.),  Teo- 
chi che  gli  antichi  Ahorigioi  immolavano  a 
Saturno  precipitandoli  dal  ponte  nel  Tevere  ; 
uso  berbero  soppresso  do  Ercole,  che  so- 
stituì fantocci  di  paglia.  Cosi  Ovidio  5 il 
quale  aggiunge  poi  che  questi  vecchi  depon- 
lani  erano  stati  esclusi  dall’  iogreaso  del 
ponte  che  doveasi  passare  per  andar  a vo- 
tare nei  comiij  : Pars  potai  ut  ferrini  ju- 
venes  sufi  ragia  soli  , Punlibus  infirmis 
precipitasse  sencs.  E Terrone  : Cuoi  in 
quintum  graduai  perveneranl  atque  hnbe- 
boni  srxaginta  annos,  lum  denique  crani 
a publicis  negoliis  liberi  et  oliosi  : ideo 
in  proverbium  quidam  putanl  venisse  , 
iti  diceretur  sexagenarios  de  ponte  dejici 
oporlere,  idest  quod  suffragium  non  fe - 
Toni,  quod  per  pontem  forebant. 

DepoHTaTUS,  Mi.  (Filol.  e Giurispr.  aot.), 
coti  chiamatasi  uo  esiliato  cha  noo  potea 
portar  seco  baili  a oh  ara  confinato  io  no 
dato  luogo  stabilmanta,  coma  io  qualche  iao* 
la  o io  tiua  terra  deserta.  Il  deportalo  era 
diverso  dal  rilegato  , io  quanto  che  questo 
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ultimo  potea  portar  esco  Leni  ad  ara  pi ét 
mitemente  trattato  Inoltra  il  deportato  era 
morto  civilmente  . perdeva  I’  onore  e il  di- 
ritto della  oittadinaoza,  non  potea  far  testa- 
manto  nò  aver  altro  arade  che  il  fisco.  Go- 
deva ptrò  il  diritto  della  geliti,  ad  ara  ob- 
bligato par  quella  parla  di  baci  ohe  000  era' 
confiscata. 

Depòsito  r untume,  (Med.  e Nosol),  de* 
nominazione  ridicola  , con  cui  vangouo  tal- 
volta indicali  quei  I umori  , che  ai  oiauife* 
alano  uelP  addurne  durante  il  corto  delle 
febbri  interuiittenli  prolungate  , e ohe  vani- 
vano attribuiti  ad  ostruzione  di  qualche  vi- 
scere addominale  , a principalmente  della 
milza.  Dtz  se.  msd. 

Depositus,  Te,  add.  mf.  (Filol.),  trovasi 
usata  questa  vooa  prasso  i Latini  in  sigiti- 
fiosio  di  morto,  parchi  i morti  deponevansi 
usila  tarra.  Plauto  diase  aocha  deponere 
vino  par  seppellirsi  osi  vino  par  ebrietà. 
Rabbi.  ’ * 

Dspe*c stIvo,  va,  o 

DspaecaToaio,  eia,  add.  mf.  (Lstt.  soci.), 
epitsto  che  dossi  ad  ito  riio  o ad  una  ce- 
rimonia fa  te  io  forma  di  preghiera  piutto- 
sto che  diversamente.  P«r  esempio,  1'  asso- 
luzione nelle  chiesa  greca  A deprecativa  , 
parchi  consista  nelle  paiola  I)lo  vi  assolva, 
equivalenti  a Prego  Dio  che  vi  assolva  , 
pi«otra  natta  chiesa  latina  i in  formo  ile* 
llmativQ  o positiva  : la  ri  assolvo.  Clmtub. 

DepascaziÓNt , sf.  (Rati.)  (io  lai.  depre- 
cano ) , figura  rettorica  con  cui  I'  oratore 
invoca  (a  coopcrazione  e I’  aiuto  di  alcuno  , 
ovvero  prega  che  aia  punito  quello  che  dica 
il  falso  , agli  0 il  tuo  avversario  , dimo- 
strando fon  ciò  rioeooeziooabilo  verità  della 
•ita  atsarriooa.  ld. 

Dsprsditóri  , sm.  pi.  ( Eutomol.  ) ( io 
lai.  prnsdones ) , divisione  d'io  setti  dell'  or- 
din#  dsgl'  imsnoltsri  a della  sezione  dei 
pungigltoniferi  o aculeati , stabilita  da  La- 
trarle per  quegl'insetti  di  delta  sezione  cha 
fendo  preda  di  materiali  pai  loro  nutri- 
mento ; essa  comprendeva  in  generi  formi- 
ca , multilo  , sfece  a vespa  di  Liuneo.  Fu 
- adesso  abolita  e dispersa  nella  famiglia  de- 
gli elerogini , dagli  scavatori  , e dei  da- 
pltpenni.  Audouio. 

DepaessiÓNt  net  Pom  (Astr.  e Nmit  ) , 
coti  venne  chiamata  la  quantità  di  gradi 
percorsa  da  un  vascello  che  viaggia  dal  polo 
verso  l' equatore  , parchi  iufstii  di  tanti 
gradi  si  d«prime  il  polo  relativamente  al 
detto  vascello,  cioi  ti  avvicina  all'orizzonte, 
di  quanti  esso  vascello  avvicinasi  all  equa- 
tore. Chamb. 

9.  — Dati'  Orizzonti  vistane.  I’  oflon- 
darei  od  immergersi  dell'  orizzonte  sotto  il 
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Vero  »uo  piano , prodotto  o da  qualche  »»■ 
i iuiÌodo  dall’  atmoafara  , o dalla  diverta 
aitasse  dall*  ooohio  dall'oaaaraatora  (opra  il 
livello  dal  mare.  Chamb. 

Diprèsso,  add.  (Oroitol.).  aggiuoto  oha 
datai  al  roatro  o becoo  dagli  uccelli,  quao- 
do  4 piatto  calla  aua  altana  , a rieulta  , io 
totalità  o io  qualche  parta  , mano  alto  oha 
largo.  Drapiez. 

DapaiNCTaa  (Giovanni),  sm.  ( St.  lati.  ) , 
procuratore  gaoarala  dalla  oamara  dai  conti, 
morto  oal  1639,  fu  ubo  dai  primi  luminari 
del  foro  dal  auo  tempo,  a (acciò  varie  opera 
legali,  la  maaaima  parta  dalle  quali  però  ri* 
maae  maooacritla. 

DapsTicius  ( Pania),  add.  m.  ( FiloL  ) , 
pana  di  aamplice  farina  ad  acqua  (anta  lie- 
vito, cotto  a poco  a pooo.  Cotona. 

Depuisobia  ncia  1 (Filo!.),  aaerifttj  par 
allontanare  i mali  a la  aoiagnre  ; fraaa  di 
Telarlo  Maaaimo.  Pregavaoai  gli  dai  che  al- 
lootanaaaero  la  diagratia  che  gli  augnrii 
a«aano  minacciala.  A tale  saerifis)  presiede 
va  il  maaalro  dal  ooliegio  dai  quiodecemviri, 
al  dira  di  Tito  Livio.  Rabbi. 

Deputati  abmobum  , (Filol.)  a «oal  chia- 
mavaoai  praaao  gli  armaiuoli,  quagli  operai 
oha  natia  fabbriche  d1  armi  portavano  legua 
accendevano  la  braga,  ac.  Id. 

a.  — Baobab  vestii,  ouatodi  dalla  aaore 
vaitimenta,  incaricati  di  riporla  negli  arma- 
dii ad  averne  cura.  ld. 

S.  — scuoia»  ACBtmt/M  im  a savi , mi- 
niatri aubalterni,  bidelli.  Id. 

Deputato,  sm.  (Lati,  eco).)  (io  lat.  de- 
putala*, io  gr.  osRCuTaTo;).  ufficiale  aub- 
alterno  nella  obiaaa  di  Coatauiioopoli , il 
oui  incarico  era  di  chiamare  la  paraone  di 
dictinziooe  ooto  cui  il  patriarca  volea  par- 
lare, a di  tener  lontana  la  folla  dal  aito 
ove  Ìl  prelato  camminare  ; (ambra  che  aveaae 
anche  la  oura  dei  veatimeoti  aacri.  Chamb. 

DaaautM  , sm.  (St.  lati.)  , nome  aotto  il 
quale  4 coooaciuto  Abù-Falah- All  , autore 
arabo  d’  uo  Trattato  degli  animali  , a di 
no'  altro  morale  intitolato  : Supremazia 
dall anima  sui  tormenti  dei  sensi  Ei  mo- 
ki nel  7$3  dell’  agira,  i34t  di  G.  C. 

Debba  , sf.  (Entomol.)  , geuere  d’  ioaetti 
dall'  ordina  degli  emitleri  e della  famiglia 
dai  cicadarj,  foodato  da  Fabricio  e rimar 
cabila  par  la  grand*  estensione  del  labbra  , 
o piulloalo  dalla  parte  rilevata  , compie»# 
aofariormaote  tra  gli  occhi  , a donde  parta 
il  baoco.  Sono  tutta  erotiche  a poco  oote  la 
epecia  oha  lo  compongono.  Audouin. 

Dacia,  s.  com.  (Gaogr.  aot.  a Numiio,), 
cittì)  di  Lioaooia , ohe  ha  medaglie  greche 
imperiali  di  Fruttine  Junior#,  colia  leggen- 
da : KXau&a  Aspfir,  Kcivov  Auxaóvtas, 
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che  tradneeai  : Claudia  Derle  Communi 
Lycaoniaa. 

a.  (St.  latt.)  Dbsbk,  ai  ritirarono  in  qneeta 
città  a.  Paolo  a a.  Barnaba  at!orch4  venne- 
ro «cacciati  da  Ioonio.  Caio  diacepolo  di  a. 
Paolo  e di  a.  Giovanni  arano  di  Darba.  Ad. 
Apost.  ziti  e Xtr. 

Debbio,  sm.  (Ittiol.),  aioonimo  di  «com* 
òro. 

Dbbby  ( Jacopo  Stanley , conta  di  ) , am. 
(St.  d*  Ingh.) , iuglaae  d'antica  famiglia  oha 
ai  ditùnaa  colla  aaa  devoriona  incunea»»* 
all'  infelice  Carlo  I,  aegnalaodoai  nella  mag- 
gior parta  dalla  battaglia  di’  quella  deplora- 
bile guerra  civile.  Chiamato  oal  »65o  nel 
Lauoaahiré  da  Carlo  II , ai  armò  cu»  600 
uomini,  ma  vanno  attaccato  da  un  corpo  di 
3ooo,  ai  difeaa  Inngamaota  a non  giuoae  pres* 
ao  il  ra  «he  dopa  aver  ovato  duo  cavalli  uc* 
crai  aotto  ad  aver  riportato  afi  ferite.  D po 
che  Carlo  ebbe  perduta  la  battaglia  di  Wer- 
caatar.  Derby  fu  fatto  prigioniero,  tradotto 
avanti  una  corta  maraiala,  a decapitato  nel- 
1*  anno  t63t. 

Dsbcìnwo  , sm.  ( St.  ani.  a Mito!.)  ( io 
lat.  Uercennus  ) , ra  di  Laureuto  o à'tfi 
Aborigioi  ( Virgil . Aeneid.  xi  85o)-  Servio 
vorrebbe  legger  piuttoato  Slercenioi  vtg- 
gaai  Heyna  «opra  qneato  paaao. 

Debcìlio,  sm.  (Filo!.  • Numi»  ni.)  (in  Ut. 
Dercihus  , io  gr.  AifWÀaoj),  nuota  d'  un 
magialrato  di  Chiù,  di  oui  aliate  una  meda- 
glia. Rabbi. 

DebectoB  , sm.  (Filol.)  , noma  d*  (11)  ca- 
vallo che  combatteva  nel  circo.  Rubbi. 

DaaatiTTl  , add.  m.  pi.  ( Giuriapr.  ) * 
coal  ai  diaaero  qnai  beni  che  di  pieno  vo- 
ler# a deliberai  amen  ta  vengono  abbandonati 
dal  proprietario.  E coal  pure  quei  terreni 
che  per  ritiro  del  mare  o dai  fiumi  riman- 
gono aaciutli  ed  atti  ad  aaa«r  coltivati. 
Chamb. 

DsnaNcéVAlO.  Manca  nel  Dixionario  feti- 
otologia  di  queat  *1  licolo  eh' è la  (egualità  : 
Voce  greca  da  Seprj  , cervice,  ad  èyX3$(f 
“Xo?  . cervello. 

Dsbkvsch  , sm.  (Mit.  aaìat.) , dio  dall* 
religione  parai  , che  priva  della  ricchezza  a 
riduce  io  povertà.  Bivgr.  Mtlul. 

Dsbham  (Guglielmo),  sm.  (St.  lett.) , teo- 
logo e neturaliatn  iugUae,  nato  nal  t65y,  fu 
au'or»  d’ Dpm'initer,  cappellano  dal  priocipe 
di  Galle#,  canonico  di  Windsor  , a membro 
della  «ocietà  reale  di  I.oudra.  Mori  nel  17Z&, 
Ikiciandn  immtme  opere  ira  cui  dietiuguonet 
la  Teologia  fi tìca  e U Teologia  astrono- 
mica ; a Duaieroee  Memorie  di  litica  e 
etui ia  naturale  nella  Transazioni  filoso- 
fiche. 

Desino  a , s/.  (Boi),  genera  di  punte  fa» 
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ni  ir  ridi  , dal  qual  geoere  è ai  poao  diffe- 
riate eh*  trovano  inopportuno  t botanici  di 
ammaliarlo.  Guillem  in. 

Daaisoa  . am.  ( Filol.  ) , buffone  . perso- 
naggio dall'antica  commedia,  aul  far  dal  san- 
niti , dal  maecus  , dallo  stupida*.  N«  fa 
mansione  una  lapida  rinvenutasi  a Roma  nel 
1758.  Babbi. 

Deaieoaio  (Lagaio),  add.  m.  (Giuriepr), 
eoa)  ehiamavaei  quello  con  cui  un  taaiatore 
lascia»*  qualche  cola  che  non  possedete  , 0 
che  non  rinveniva»!  nella  eoa  successione  ; 
od  anche  quello  con  cui  veniva  lasciata  una 
casa  ma  coll'  obbligo  di  distruggerla  ; tali 
lagaù  arano  oulii  per  Ugge.  Pand. 

Detta  , ».  Copi.  (Mioeral.)  , uno  dai  oO- 
mi  del  kaohn  o terra  da  porcellana  , usi 
commercio  a che  in  alouoi  paesi  dalla  Fran- 
eia  renana  dassi  ad  un'argilla  con  cui  fessi 
della  bellissime  maiolica.  Bory. 

Dsrlino  (Grò.  Teofilo),  sm.  (Sr.  Isti.), 
ispettore  del  oollegio  di  Halberltadt  , morto 
usi  1771  t i autore  di  varie  erudite  diesar- 
iasioni  accademiche,  ira  la  altre:  Da  con- 
suetudine proponendo  osai  fintata  apud  »«- 
ture»  ; De  more  inerendi  sugmata  vetu- 
stissimo ; De  servi»  luierotis . eo. 

a.  —(Cristiano  Goffredo),  letterato  e poeta 
tedesco,  nativo  di  ilelmstaedt,  autore  di  varie 
ope/e  in  varai  tedeschi  e di  parecchie  dis- 
sertazioni accademiche  io  latino , e morto 
dopo  la  metà  del  s«o.  XVtlt. 

DtaMtTiCUM  , (Filol.)  (v.  gr.  de  Bipp tot  , 
pelle,  io  gr.  CeppiaTtxdv),  darmatico.  dana- 
ro ricavato  dalla  veodita  di  pelli;  a,  piò 
probabilmente,  tassa  , battello  imposto  sulla 
palli  o aul  prodotto  di  easa.  Licurgo. 

Dsrm&zio  , sm.  (Nsut.  e Filol.  ) (v.  gr. 
da  Bipp ta  , pelle,  sottinteso  %K 0 OV  , navi- 
glio) la t.  dermalion)  , soda  di  battello 
lotessulo  di  vetrioe  e coperto  di  cuoio,  leg- 
gerissimo , a che  , secondo  Plinio  ( H'st. 
liò.  tv  , cap.  16  ) usatesi  un  tempo  anche 
sul  mar*  britannico.  BoN. 

Dk*mìa  , sf.  ( Boi.  ) (v.  gr.  da  Beppa  . 
pelle),  cosi  chiama  Fries  una  iasione  dal 
genera  patita  , che  abbraccia  le  specie  gla- 
bra e coriacea.  V.  Paziia. 

DsaMisra,  sm.  (Emomol.)  (v.  gr.  etim. 
0.  a.)  , genera  d'  insani  dall’  ordina  dai  co- 
leotteri . dalla  eaviooe  dai  pentameri  a dal- 
la famiglia  dei  clavicorni.  I dermesii  pre- 
feriscono i luoghi  appartati  e incidi  , par 
che  fuggano  la  luca  ; amano  la  quieta;  cam- 
minano timidi  ed  inoerti  ; quando  ai  tocca- 
no , fingono  d'  esser  morti  piegando  le  lam- 
pe e la  aotanus  sotto  il  corpo  , e rastaodo 
io  perfetta  immobilità.  Sono  comunissimi 
io  Europa  ; incontranti  io  gsosrala  osi  ca- 
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doveri  io  pntrsfatiooe  ed  In  tutte  le  mate- 
ria aoimali.  Se  ne  coootcono  undici  spsoie. 
Audouin.  V.  per  I'  etimologia  DaiMfSTa  osi 
Dislocarlo. 

a.  Diede  Gaoffroy  il  come  di  dermeste 
con  diversi  epiteti  ad  ioaatti  appartanen- 
li  a gaoari  differaoliasim»  ; cosi  denominò: 
dermeste  a fanti  tf  Ungheria , il  ne- 
croforo scavatore  o respillo ; — dermeste 
nero  o grande , il  necroforo  seppellitore; 
— dermeste  orecchiato , il  driope  aurico- 
lare; — dermeste  bronzato  , l'  eleforo 
acquatico ; — dermaste  scancellalo,  la  ni- 
iidula  discoide;  — dermeste  a lutto , la 
sferidia  marginata;  — dermeste  levriere 
a strie  , a dermeste  punteggialo  e stria- 
lo , i filli  bislunghi  ad  il  litio  merlato. 

ld. 

Domimi!!  , sm.  pi.  (Eotomol.) , noma 
eoo  cui  designò  Lstraitle  una  famiglio  d’io- 
•etti  dell'ordine  dei  coleotteri , • dalla  se- 
zione dei  pentameri , avente  par  tipo  il  ge- 
nera dermeste  , e caratterizzata  da  antenna 
diritta  , piò  lunghe  dalla  testa  , di  11  orti- 
coli , a terminata  a clava  graoda  , parfo- 
gliata , composta  dai  tre  ultimi  articoli  ; 
mandibole  corte  a groase  ; palpi  corti,  qua- 
si filiformi  ; corpo  orale  ad  ovoide,  grosso 
e coovesso  ; testa  piccola,  indicata  ; piedi 
corti  a ooo  contrattili.  Fu  poi  questa  fami- 
glia ooovarlita  io  tritò  appartenente  alla 
famiglia  dei  clavicorni , a comprende  i ge- 
neri dermeste,  allogene  a megatomo.  Au- 
douin, 

Dkrmobsìnchi  , sm.  pi.  (Malacol.)  ( r, 
gr.  da  Bip/xa  . pelle  , a j3pccy)(4a  , bran- 
chie ) , famiglia  di  aoimali  molluschi  , ' 
le  I dell*  ordine  dei  gasteropodi  , stabilita 
da  Domini  , e oaraUeritzata  dalla  respira* 
stona  per  le  branchie  esterne  , sotto  forma 
di  (ornine  o membrane  , o filamenti  0 pen- 
nacchi, posti  nel  tessuto  dermatioo  o della 
pelle.  Componisi  dei  generi  doride  , trito • 
ma , scllea , eohde  , flllide  , pelaho  , er- 
miin  e chiionie. 

DzamocHÌLiDa  , sf.  (Erpatol.)  (tr.  gr.  da 
Bspfia  . pePe,  cuoio,  e YfAUC  • testuggine) 
(in  Ut.  dermochelys) , geoera  di  rettili  dal- 
I’  ordina  dei  cheloniani  o chetanti , stabi- 
lito da  Blainvilla  colla  lestudo  coriacea  di 
Liooso  ; la  quala  distinguasi  par  la  oatura 
della  sua  piastra  o scudo,  oh’ i coriaceo 
piuttosto  che  osseo.  Bon. 

DszmocbItico  {Sistema),  add.  m.  (Mad. 
a Terap.) , lo  ataaao  che  democrazia.  V. 
qui  «otto. 

DaaMoCBizf*  , sf.  ( Mad.  a Terap.  ) (v. 
gr.  Ha  Btppa  , pelle  . a xpctTOg  . forza  ), 
metodo  curativo  dal  doti.  Herberger  di 
Spira,  aranti  p«r  oggetto  la  tarapia  riguar- 
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dama  la  cala  t vele  «dira,  curar  la  «a* 
lidia  operando  sulla  cui#  ; par  esempio  , 
con  abluzioni  , frizioni  , bagni , vapori  , fu* 
migazioni . ac.  L*  au'or#  dìade  agli  ara*ao  al 
tuo  sistema  il  Dova  dì  dermocrazia.  Bon. 

DsxmÓdio  . am.  (Bel.)  (a.  gr.  da 
ptVa , ad  e’Soj  ( formo),  genera  di  pianta 
crittogama  , dalla  famiglia  dalle  Hcoperda- 
cee . «(abilito  da  Link,  ad  sventa  par  ca- 
raltari  : Paridio  di  forma  irregolari  , «em- 
plica  , membranoso  , so'tilissimo  , e pretto 
diatruggant»ai  ; «ponila  unite  a gruppi  «an- 
zi miscuglio  di  filamenti.  Il  tuo  nome  A 
derivato  dall’ «Mera  il  paridio,  come  ci 
dina,  mem brano* n o a foggia  di  pelle.  Dtp- 
principio  quatti  funghi  «ouo  fluidissimi  a 
soltanto  molto  dopo  divengono  asciutti  e 
polverini.  Non  l-  u*  cOuo*C<-  che  una  «pe- 
cie  , il  dermodmm  inquino »s  , che  cresce 
sulla  ceppaie  degli  alberi  raeiti  , special- 
manta  pre«io  la  radici.  Brongniart. 

Dssm'fi  «ai , o Dei  mòttui,  »/».  pf.  (Ma- 
■tosoni)  (v.  gr.  da  ècSfta  . pelle,  a 7Tta* 
pov  . alo),  famiglia  di  esimali  mammiferi 
dell’ xi  ordina  dal  matodo  d*  litigar  . rh‘  & 
quello  dei  volantia  , la  quale  comprami#  il 
tolo  genera  galeopitcco  , la  tpecis  del  qua- 
le preveniamo  un' etpaotioaa  dalla  palle  ohe 
fa  l’ ufficio  di  ala.  Bory. 

a.  (Ittiol  ) — — ■ tattima  famiglia  di  pe- 
COI  dell'ordine  degli  olobran*  hi  usi  metodo 
analitioo  di  Duménl,  coti  denominata  o mo- 
tivo dalla  eonciotauza  dalla  asconda  pinna 
dorsale , che  adiposa  a sprovveduta  di  ra^egi 
somiglia  ad  un  prolungamento  di  palla.  N4 
sistema  di  Linceo  questa  famiglia  tutta  in- 
tera facea  parte  dal  solo  genera  Salmone  ; 
acca  invece  comprenda  attualmente  i geoari 
terra-salme , rati,  piaduro,  tetragonoltero% 
idrocino  , cu  rimate , anostomo  , citarina  , 
aulopo  ; salmone,  tauro,  coregonio  ad  ar- 
gentina. — Sono  i dermoliert  pasci  carni- 
vori , a che  abitano  par  lo  più  la  acqua 
doto*.  Bory. 

DismospÓrio.  am.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Seppia, 
pelle  , e oTtopa  , seme  ) , geoere  di  piente 
crittogame  , dalla  famiglia  dalle  urcdinec  , 
fondato  da  Link  a collocato  pr-sso  i tuber- 
colari, I suoi  caratteri  tono  : B.ita  carnosa, 
compatta , globoso,  coperta  da  tutta  le  parti 
da  uno  strato  di  Sporula.  Non  ce  ne  cono- 
sca finora  «ha  una  sola  specie,  il  dermospo- 
rium  flaveteens  , che  forme  piccioli  tubar- 
coletti  riuniti  a gruppi , «alla  corteccia  dai 
legni  morti , di  colo»  giallognolo  , a comi- 
gitanti  a primo  atpet'o  ad  ori  d'  insetti. 
L a e gerì  te  pallido  di  Persoon  para  vicinis- 
sima alla  detta,  specis  , se  pura  non  vi  k 
ideo'ica  Br€'”gniart. 

DssMÓrrsHi  , lo  stesso  che  Dermopteri. 
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Detto  . tf.  (Miiol.),  in  gr.  Atjpo»  ; nome 
d'uua  uereide.  Biegr.  Mitol. 

3.  (Elmiotol.)  — sm.,  genera  di  animali 
anelltdi , stabilito  da  Oik-n  a spesa  dalla 
naiadi  di  Lioneo  , che  abbraccia  la  spec»4 
arsoli  per  comuni  caratteri  il  ouu  aver  tran- 
cia d'occhi,  l'estera  in  b I. 'letamante  prov- 
veduti di  brauchie  a I' offrirsene  coda  al- 
largata iu  forma  di  foglia  più  o mano  lo- 
bata. Quatta  specie  sono  la  naia  cosca  di 
Linneo , a la  noia  fiorifera.  Audouin. 

DtfcOooN  (David ),  sm.  (Si.  lati.),  proiet- 
tore di  filosofia  a Nimat  indi  a Ginevra  uni 
tee.  xvn  , abbiurò  il  protestantismo  nel 
l63o  ma  più  lardi  vi  ritornò  , a fa  ansi 
gran  nemico  dal  eeltolicisoio.  Era  il  piò 
gran  dialettico  dal  suo  tempo,  ad  uu  pro- 
fessore, strallo  vivamente  da  un  argomenta- 
tore cui  ooo  ouuotoeva,  gridò  : E*  diubolus 
aat  Deradon  , ad  ara  agii  effettivamente. 
Morì  a Ginevra  nel  1664  lasciando  nume- 
rose opera,  ira  la  quali  la  più  celebre  ù quel- 
la iu  Molata  Tomba  della  mesta,  par  la 
quel*  vauoa  baodho  dalla  Francia. 

Dcftozizzs  (Claudio),  sm.  (St-  iett.),  a 
non  Detrosiert  , coma  taluni  leggono;  let- 
terato nativo  di  Bourges  nel  aeo.  xvi  , tra- 
duttore dall’  italiano  di  Leooieiuo  della  Sto- 
ria romana  di  Dioua;  fu  quatta  la  prima 
traduzione  francese  di  qual  greco  etorieo. 

Dessi  o D*sst  o Diasi,  s.  com.  (Mi- 
oerol  ),  lo  stesso  che  torba.  V. 

DessÙTlOE,  sf.  o add . (Mi  ol.).  sopran- 
nome od  epiteto  di  Diana,  da  Demone  iu 
cui  ara  specialmen'e  venerata. 

NB.  E'  quatta  la  vara  lesiona  dall’  Ar- 
ticolo DtaairisDt  dal  Duiooano. 

Dkssins,  tf  (Elmiotol.)  (v.  gr.  da  C££>- 
pt;,  pelle , membrana),  ir.  IsL  demi,  g«- 
nere  di  animali  che  sembrano  anetlidi  , ma 
coi  caratteri  dai  quali  esistono  molta  dub- 
biezza. Fu  stabilito  da  John  Adami»  ad  ha 
il  corpo  lungo  un  pollice,  composto  d'  una 
membrana  esteriore  trasparsole  ,.  sorta  di 
tubo  guernilo  d'  articolazioni  uu  mar  usa  , che 
facilitano  la  flessione;  posteriormeo{a  termi- 
na io  punta  ; tasta  alquanto  più  gro«ta  del 
corpo,  contrattila,  a portasi#  alla  sommùk 
due  tentoncioi  cilindrici;  bocca  flessissima  « 
composta  di  due  lamica  o lobbi,  il  superiore 
dei  quali  più  luogo  ed  aguzzo.  Uuo  di  que- 
st’ indivìdui  venne  incontrato  sulla  spiaggia 
dal  mar#.  Audouin. 

3.  (Bot.)  — genera  di  pisola  fanerogama, 
dalla  famiglia  dalle  leguminose,  e dalia  dia- 
deifia  decaodria  di  Liuoeo.  fondata  da  Lou- 
reìro , a caratterizzato  coro-  segua  : Calice 
tabulato  , intaccato  cui  burdi  a colorito 
corolla  papiglionacea  a 4 petali  quasi  eguali  , 
vessillo  ovaia;  ali  bislunghe;  catena  a fog- 
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già  di  mezzaluna;  dieci  etani  coi  filetti  DO 
oadelfi  (sebbene  il  geoare  eia  etato  collocalo 
nelle  diadelfia);  alilo  della  lunghezza  degli 

• lami,  portante  uno  stimino  semplice  ; lega- 
aie  bislungo,  oh n«o,  compressissimo,  mem- 
branoso, liscio,  contenente  an  solo  seme  bis 
lunga  ed  appianato.  Ns  descrisse  Luureiro 
due  S|>eu>e,  la  derris  pianata,  arbusto  delta 
Cochiochioa  la  cui  radica  carnosissime  usasi 
dei  Cocbiochioaii  come  soffogato  ai  fruiti 
d«l  eacciù  i a I ad.  irifoliala  indigena  della 
China. 

DcbtÓka.  sf.  (Gsogr.  aot.  a Numitm.), 
ai.tico  nome  di  Tortona  , eittb  di  Liguria  , 
oh'  era  colonia  romeoa  «rana  da  Giulio  Ce- 
sare, per  cui  trovati  nelle  lepidi  Julia  Dar - 
tona.  Una  medaglia  di  Tiberio,  che  ha  la 
l-ggeoda  : Ti.  Coes.  C.  I.  A.  D , «iene  in* 
ter|iretata  dell1  Ai  duino  come  eegue:  Tibe • 
r as  Cattar  . Colonia  Julia  Augusta  Dar- 
i ma.  Rabbi. 

Disto»*  , sf.  (Geogr.  ani.  a Nomina.)  , 
citta  della  Spagna  Terracotta*,  aulì'  Ebro  , 
attualmente  Tortore  ; era  mooicipio  romeno. 
In  una  medaglia  di  Tiberio  leggeei  : Afusi. 
Dunosa.  Id. 

DrsÙdi,  sm.  (M<tol.  esiai.),  dar  della  rt- 
licione  parsi,  opposto  a Sepaodornad  ed 
«gl'izedi  dell’agricoltura.  Esso  offendati  qnao- 
do  si  mance  di  parole,  e principalmente  col 
non  pagar  le  mercedi  ai  serti,  egli  operai, 
ai  villioi  , col  noo  dare  agli  auimeli  i loro 
pesti,  ed  ai  campi  l'acqua  necessaria.  Biogr , 
Milo/. 

DsasrsMTWàTaa  (Giacomo,  conte  di),  sm. 
( St  mod  ) , uno  dei  più  ragguardetoli  si* 
guori  loglesi  «he  nel  1716  presero  le  armi 
in  favore  del  pretendente  Stuart  al  trono  di 
Inghilterra.  Dupo  la  ruioosa  disfatta  di  0"m- 
Ideir,  egli  osò  eooora  stentarsi  con  un  picco* 
lo  drappello  di  montanari  scottesi  sino  a Fra* 
sion  , ore  fu  pur  disfatto  e fatto  prigioniero. 
Condotto  al  supplirlo  nel  1716,  il  6 di  marzo, 
fece  salir  sul  patibolo  Suo  figlio  ancora  fan- 
ciullo , e gli  (li***  • Sii  Coperto  dal  mio 
91  «angue,  ed  impara  a morir  pel  tno  re.» 

Distinse  V.  Dszsdb  oel  Suppliamolo 

DksìINTsngk  V.  StlNT  Anco  nel  Di- 
zionario. 

Dassix  De  Vorcoux  (Litigi  Cerio  Antonio), 

* m.  (j><.  mod  ),  generale  francese  di  di«isio* 
ne  nato  io  Alrergoa  nel  1768  di  famiglia  no* 
bile,  comandava  fin  dal  1796  una  divieìooa 
dell'esercito  di  Moreaii,  ora  si  distinta  colla 

• ••a  bravura  Accompagnò  poi  Napoleone  io 
Egitto,  o«e  gli  furono  affidata  le  più  impor* 
lauti  operazioni  a riportò  parecchia  vittoria 
che  lo  resero  padrone  di  tutto  l’Alto  Egitto, 
(invernò  colò  oon  tante  moderazione  , che 
venne  chiamato  saltano  giusto  da  quagli 
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abitanti.  Tornato  in  Francia,  giunse  all'  •* 
aeroito  d' Italia  pochi  gioroi  prima  delle  ce- 
lebre battaglia  di  IMareogo  (*4  c',u8no  l^00)» 
io  oui  fu  egli  che  determinò  la  vittoria  ; 
ma  ri  fu  mortalmente  ferito  e dorelle  soc- 
combere. Gli  fu  eretto  un  monumento , sul 
gran  S.  Beroérdo  d ordine  del  governo  , e 
due  altri  gli  tennero  dedicati  io  due  piezia 
di  Parigi.  Era  d'iodole  dolca  e di  raro  die* 
ioterasie. 

Dksauciim  ( Maro'  Antooio  ) , sm.  ( S'. 
lati.)  componitore  di  musica  del  eao.  XVllf, 
nsliro  di  Frejae,  molto  stimato  dal  celebra 
Glnck  , ecriese  la  musica  di  rerj  drammi 
pel  teatro  italiano  a Parigi,  tra  gli  altri  del 
Jarodram  ma  sulla  presa  della  . Bastiglia  % 
monumento  del  suo  eoiueiasmo  per  le  rivo- 
luzione. Ateve  eetro  ed  originalitlu  posseden- 
do in  sommo  grado  la  riveoith  provenzale. 
Mori  a Parigi  nel  *793 

DaStULT  (Pietro),  am.  (St.  lati.),  medico 
di  Bordeaux  del  seu.  XVIII  eh’  ebbe  molto 
fama  riverite  t a lasciò  parecchie  opera  che 
attualmente  più  oon  ai  leggono  sebbene  nuo 
• «provvedute  di  saoe  vedute  e di  alili  osser* 
razioni  pratiche. 

I)a  Ssussuae.  V.  Si  ussita*. 

D«s  Antkiz-  V.  Antilz 

DssBtaaasox.  V.  Bumiui  (Dea). 

Dtsaois.  V.  Chbsnsyb. 

a.  ( S'.  lati.)  — db  RocuaroaT  ( E* 
laonoro  Maria  ),  sm.,  dottora  di  Sorbona  a 
parroco  a Parigi  , fu  fatto  membro  dell'  as- 
semblea legislativa  nel  1791  del  dip.  della 
Solami  , di  cui  eia  vescovo  costituzionale. 
Fu  lungamente  carcerato  eolio  il  regna  del 
terrore  ; ei  dimise  del  suo  refeovato  nel 
1801,  e mori  nel  1807.  lasciando  parecohie 
opera,  « tra  le  altre  : Annali  della  religio- 
ne o Memorie  per  servire  alla  Storia  d*l 
jec  jrtlt.  radette  iu  compagnia  con  G rasoi; 
re,  Meo  rielle,  ec.,  e molti  articoli  nell'  En- 
ciclopedia. 

3.  — — ( Luigi  ) , fratello  del  pre- 
cederne, medico  dell’  ospitale  della  Carila  di 
Parigi,  or'  ebbe  gran  numero  di  Biliari  , dei 
quali  ara  amico  a proiettore,  e medino  dalle 
primarie  famiglia  e di  quella  metropoli  , 
mori  immaturamente  oel  1786  di  eoi)  36 
anni , lasciando  un  Corso  elementare  di 
materia  medica  , ed  un  Corso  Sulle  ma- 
lattie delle  donne,  dei  fanciulli,  dot  gran- 
di e degli  artisti. 

Dasioas  oas  Dotati  (Oliriero),  sm.  (St. 
lati.),  predicatore  francese  molto  applaudrn, 
morto  a Parigi  rersu  il  1700,  autore  d*  un 
Trattelo  sul  miglior  modo  di  predicare , 
e d'uo  Trattato  dogmatico  o morale  sullo 
scorsa  numero  degli  eletti. 

DesaouiMlCIS  ( Gin.  Agostino  ),  sm.  (Si* 
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leu.).  autore  <1!  parecchi  componiamoti  (Iran)' 
alatici,  di  alcuna  novali*  «auriche,  di  qual* 
«ha  rom«nzo,  a «pecialmenie  dalla  Storia 
particolare  e ragionata  del  teatro  italiana 
(di  Parigi),  non  cho  dalla  Storia  del  teatro 
dell'  opera  buffa. 

Dbsciuups  ( Giacomo  ) , sm.  ( St.  I*H.  ), 
dottore  di  Sorbona  nel  aao.  xvm , morto 
nel  1769,  autore  di  no*  elegante  Traduzio- 
ne del  profeta  Isaia , con  dissertazioni 
preliminari  ed  osservazioni. 

9.  — ( Franoetco  Miohele  ) , nato  a 

Muntmorency  nel  i683,  e morto  oal  1747, 
4 autore  di  alcune  Tragedie  , taluna  delle 
quali  fu  molto  applaudita,  e di  altre  opere 
in  proaa. 

4.  — r ( Pietro  Suaanoa  ) , avvocato  ed 
accademmo  di  Lione,  morto  nel  1793,  autore 
di  un  Trattato  dell'  adulterio. 

6.  — ( Stafano  Agard  ).  V.  CtUMPS. 

DiSCHÌmpsu,  sf.  (Biit.),  genere  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalle  graminee  , 
e dalla  triandria  diginia  di  Lirtneo  , atabi* 
lito  da  Paliasot-Beauvois  a «paia  dell’  aira 
di  Lioneo  medesimo  , e oaratterizzato  come 
segua  : Fiori  ditpoaii  in  pannocchia  oompo- 
«ta  ; lapicena  ( glama  , secondo  Beattvoi*  ) 
racchiudente  due  o tre  fiori  e formate  di 
due  valve  più  luoghe  di  questa  ; paglietta 
inferiore  della  gluma  , dentate  , e munita 
esternamente  alla  base  d una  barba  diritta  ; 
«quatti*  o paglietta  rotonde  5 intere  e pelota; 
attuimi  «lontanati  e piumosi  ; carioptide  li* 
bere  e non  «agnata  da  «oleo.  Il  tipo  del  ge- 
nera è l' aira  caespitosa  di  Lioneo.  Guil- 
lentia. 

Dischizaux  (Pietro),  sm.  (St.  late.),  ma* 
dioo  nato  a Ma$oo  nel  1687,  viaggiò  io 
Rustia  ed  in  Persia  per  istodio  di  botani* 
ca,  e pubblicò  al  «uo  ritorno  Descrizione 
d'  an  Piaggio  a Pietroburgo;  è il  primo 
francane  che  abbia  «orino  una  relaziona 
della  Ru««ia. 

Dzscousu  ( Callo  Ugo),  sm.  (St.  lett.), 
giureconaulto  nativo  di  Cbòlont  anr  Saooe  , 
dimorò  «uccetaivamenls  in  Italia,  Franoia  , 
Fiandra  a Spagna,  ora  divenne  fisoale  del 
consiglio  reale.  Latoiò  parecchie  opere  di 
ginriiprudeuze, 

• Dzscùaaa  , sf.  (Bot.  ) , einonimo  , presso 
Gueuerd , di  sisymbrinm  snphia  dì  Lioneo. 

DastatZ  ( Giuteppe  Innocenzo  ),  sm.  (St. 
lett.),  dotto  cardinale  litigherete  ohe  fu  le* 
gato  di  pepa  Benedetto  XIV  pretto  I' o«po* 
darò  di  Valacchia  a «ottenne  una  clamoroso 
qiiitiione  col  gesuita  Pray  tuli’ origine  degli 
Unni  a dei  Turchi.  Le  prìnoipali  *0#  Opera 
«eoi»!  Pro  rutta  litternrum  in  Hungaria 
vtndiealio;  De  initiis  majuribus  Hun gare- 
rum  commentarla,  oc. 
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Diserro,  sm.  (Geo!.),  vasto  apaaio  dia* 
abitato  digli  uomini  , o parchi  un’  aasolata 
aridità  nega  all'indoatria  ogni  mazzo  di  ata* 
bilibtento,  ovvero  parchi  nettano  abbia  per 
anco  impreso  a penetrarvi  a stabilirvi*!. 

L*  Africa,  l'Arabia  , la  Paraia  a I'  Asia  oso* 
frale  presentano  immensa  «olitudini  inabita* 
bili,  ch«  prive  di  fonti  e di  versure  noe 
copronti  che  in  pochi  punti  dalla  loro  su* 
perficie  d' una  legnosa  vegetazione,  Secca  • 
cor'a.  Le  lande  equitauiehe  danno  io  Euro* 
pa  un'  idea  euflleiaotemauta  ««atta  del  daao* 
Unte  aspetto  dei  deserti  cha  incontranti 
nelle  altre  parli  dell’  antico  continente  ; lo 
atetto  dicasi  dei  paramera  della  peuieol* 
iberica  , che  eonp  deserti  elevati  natia  re* 
ginn*  delle  nubi.  E noto  il  aiugolar  fenomeno 
del  miragio  che  ottervati  io  tutti  questi 
deserti,  il  quale  come  io  quelli  d1  Egitto  ai 
verifica  con  circostanze  aitoltilamaut*  identi- 
che tra  Bordeaux  e Bajona  (V.  MlRlGlO  § 
9,  3 nel  Dizionario.)  Generalmente  parlando^ 
la  superficie  dei  deserti  , a meno  cha  dai 
venti  sieno  alati  spogliati  a ridotti  egli  strati 
calcarei  che  oe  formano  il  fondo  , è compo* 
sta  di  «abbia  poco  unii»  e d'  una  polvere 
uera,  finissima  , ohe  volatilizzata  introduce»! 
nella  pelle,  cagiona  pericolose  oftalmie,  e ro* 
viua  il  patto  penetrandovi  per  mezzo  della 
respirazione.  In  più  parti  dei  deserti  tfovan* 
si  sorgenti  o efflorescente  saline  , e perfino 
Strati  di  sai  gemma.  La  vegetazione,  in  quan- 
to ha  luogo  , rammenta  all’  aspetto  quella 
dalle  spiagge  marittime  quando  le  dune  sia 
fronteggiano  i lidi.  Da  tutto  ciò  può  con* 
chiuderti  che  la  maggior  parte  dei  deserti 
rappresenta  il  fondo  di  meri  interni  rimasti 
all'asciut'o.  — Quelli  del  nuovo  mondo  pra* 
sentano  in  generale  un  altro  carattere  ; sono 
per  la  maggior  parte  paludosi  ; il  corso  dei 
fiumi  vi  & appena  tracciato  io  mesto  ad  aoa 
magnifica  vegetazione,  e selve  primitive  vi  prò* 
leggono  la  solitudine.  Nell’  eolico  oontioeute 
il  deserto  à spesso  indizio  d’uu  suolo  esau- 
rito che  uoo  può  più  produrre , pel  nuovo 
iodica  la  vergine  natura  che  niente  éa  rifiu- 
tare. Bory. 

Desbrtor  , sm.  (Filo!.  • St.  roto.),  di* 
seriore  dalla  milizia  ; presso  i Romani  era 
tale  ogni  soldato  ohe  allontanatasi  dal  atta 
oorpo  tanto  da  non  poter  udire  il  tuona 
della  tromba.  Ghì  disertava  io  tempo  di 
pace  veniva  degradato;  io  tempo  di  guer* 
r»  ogui  disertore  era  punito  di  morta. 
Rubbi. 

a.  ( Giuritpr.  ) Diceva»!  desertor  io  lag* 
gè  il  soldato  ohe  dopo  aver  qualche  tempo 
vagato  veniva  preso  a ricondotto  al  oaapo  ; 
quello  che  spontaneamente  vi  ritornava  di* 
oevQtì  emansor.  Pand. 
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Ot.u.i.Ts  ( Alatilo  ),  tm.  (Si.  I«it. ). 
ecclesiastico  parigino  eh»  ai  segnslò  coma 
appellante  « rieppallsota  contro  l«  bolla  Unì- 
mattitus  • coma  anfora  di  molti  loritti  teo- 
logici. Mori  a Parigi  nel  1774. 

Dcmssartz  (Gio.  Carlo),  sm.  (9t.  lati.), 
medico  nativo  di  Champagne,  professore  di 
chirurgia  a di  farmacia  a Parigi,  a decano 
dalla  facolih  oal  177$.  Fu  pura  uuo  dai 
primi  membri  dal  oaovo  latituto  dì  Frac* 
eia,  a mori  a Parigi  oal  i8ti  , laacieudo 
Varia  opera  a tra  la  altra:  Raccolta  di 
discorsi,  memoria  ed  esjervaeioni  di  me* 
duina  clinica. 

DcsroNTAlim,  è/.  (Boi.),  geuere  di  pianta 
fanerogama,  proposto  dagli  autori  dalla  Plo- 
ra dal  Perù  e dal  Chili , ma  che  «ambra 
identico  col  genera  linckia.  Richard. 

Dtsrotcas  (.*.*.),  sm.  ( St.  latt.  ) , 
«crii torà  francete  , che  par  aver  alternante 
piatimmo  eoo  un  componimento  poetico  far- 
fatto  del  pretendente  S'uart  «aguito  in  Fran- 
cia nel  t749*  fu  raduto  in  una  «pada  di 
sotterraneo  del  monta  8.  Michel,  di  8 piedi 
in  quadrato,  a eoo  ricavante  lume  che  par 
la  lessare  dai  gradini  dalla  chiaea  dalla  ba- 
dia di  S Michel  ; ai  rimata  tra  aooi.  Mori 
ral  1768,  lasciando  qualche  compoti  rione 
drammatica,  a apeciaimeoia  la  Critica  di 
Semiramide,  tragedia  di  Pul  taire. 

3-  — ( Pietro  Giovanili  Chondard  ) , 
•ttor  celebre  ad  autore  drammatico  , morto 
0 Parigi  nel  1806.  lanciando  uu  gran  Dume- 
to di  Commedie,  Drammi , Melodrammi  a 
Romanzi ; fra  quatti  ultimi  dittioguaai  qual* 
lo  intitolato  Memorie  d'uà  letterato  scritte 
da  lui  medesimo,  ch'l  una  della  opera  piò 
licaoaiota,  immorali  a paricolota  par  la  gio- 
Veotu  «ha  aito  mai  stata  scritta.  E'  pur 
amore  d1  una  tradizione  in  varai  frauotti 
della  Gerusalemme  liberata  a di  gran  parta 
del  teatro  di  Metastasio , lavori  rimasti 
inauoacriiti. 

3.  Ma  illa  sd  ( Paolo  ) , varo  auto* 
fa  dalla  poesia  che  corsaro  «otto  il  noma 
di  madamigella  Malcrais  della  Pigna,  che 
laoti  applausi  riscossero  io  Fraocia  finché 
ai  «radettero  opera  della  supposta  zitella  , a 
v ► onero  celebrati  dai  primi  ingegni,  coai- 
girativi  Destouches  a Voltaire,  a che  ai  vol- 
lero poi  apregiara  tosto  alia  Dss/onges  aa 
«ie  dichiarò  autore  ; beffa  che  fece  gran 
chiatto  in  Frauoia  nella  prima  metà  dello 
•eu*ao  «scolo. 

Dascnisaot  (Nicola),  sm.  (St.  leib)  (io 
lat.  Gallatiti s ) , miniatro  protestante  a Gi- 
nevra iodi  ad  Orinane , molto  atimato  da 
CaMao , ad  autore  di  ver)  acridi  di  con- 
ti ovsraia. 

Dssctoers  (Antonio),  sm.  (81.  I«U.  Tao* 
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boi.  ) , architetto  parigino  , ohe  dopi  «vare 
studiato  lungamente  a Berna  pubblicò  al 
eoo  ritorno,  d'ordine  dai  gran  Co! beri: 
Gli  Edijizj  antichi  di  Roma  disegnati  e 
misurati  esailtssimamenta;  opera  che  fu 
tradotta  in  inglese,  ad  A tuttora  pregiata. 
£1  fu  professore  dall'  accad.  d'  architettura 
di  Parigi,  a muri  «olà  nel  1798.  lasciando 
ver)  scritti  sull*  arte  sua. 

Dascaouzis  (....),  sm.  (Sh  lati.),  fi- 
losofo francese  morto  a Parigi  nei  1766, 
autore  dai  Guasconismi  corretti  , opera 
grammeiicels  ch’ebbe  numerosa  edizioni. 

DsSHANTISazYBS  ( Michelangelo  Le  Roux), 
Sm.  (S'.  lati.),  nato  presto  Pontone  ual  I 7 
fu  |trofe#sore  di  arabo,  nel  collegio  reale  di 
Francia,  ca'tadra  di  cui  ai  dimiee  dopo  3i 
«uni  d'esaroisio,  a mori  presso  Parigi  nel 
1796.  Era  dottisimo  orientalista,  e lasciò 
Var)  scruti  che  lo  provano. 

UasuATts  (Luigi),  em>  (St.  Iati.),  conai- 
gliere  a maestro  di  casa  ordinaria  di  Lui- 
gi XIII,  fu  iocarioalo  di  varia  misaioai  la 
Levante,  Daoimsroa,  Svezia.  Russia,  a Par* 
aia,  a pubblicò  : Piaggio  di  Levante  fatto 
nel  i^ai,  Piaggi  in  Danimarca,  con  an • 
notazioni.  Essendosi  poi  collegato  coi  oa- 
mici  dal  cardinale  di  Richelieu  , fu  arre- 
stato in  Germania  , tradotto  in  Lingua- 
doca  ov*  ara  la  corta,  a decapitato  a Dazierà 
nel  1663. 

Dkshiys  (Gio.  Battista),  sm.  (St.  piu.)t 

pittore  nato  a Rouan  oal  1729  , fu  allioVO 
di  Vauloo.  indi  passò  a studiare  a Roma  • 
fu  ammesso  nel  1758  ualf  accad.  reale  di 
pittura.  Mori  immaturamanta  nel  ij65  per 
atfelio  d'  una  caduta  , locchè  fu  grare  per- 
dila per  la  «cuoia  francese  , promettendo 
agli  d*  asierna  uoo  dai  migliori  sostegni, 
li  suo  capolavoro  à il  #*  Benedetto  mori * 
tondo. 

DtSHOCLiiaaa  (Antonietta  De  Liaier  De 
la  Garda)  , sf.  ( Si.  latt.  ) , celebra  autrice 
parigina  dal  sae.  xvn  . eh#  pel  suo  spirito 
e per  la  aua  bellezza  ottenne  gli  omaggi 
nuivarssli  a quelli  apecialmenta  dal  gran 
Condì,  cita  furono  i più  lusinghieri  ad  i piò 
caldi.  Fu  unita  io  amicizia  cui  due  Corneille, 
con  Fischiar,  Marcamo,  Quinault,  Palisaou, 
Reuserad*  , Managio  , Le  Ruthefouaaulff, 
Vauban,  il  maresciallo  di  Vivonna  , ac.  Fu 
presa  sovaota  dai  dotti  a letterali  par  arbitra 
della  loro  differenza.  Dei  varai  da  lai  com- 
posti in  loda  di  Luigi  XIV  la  faceto  otte* 
bare  una  pensiona  di  3000  franchi.  Fu 
ammesso  nell*  accad-  d’Arias,  ed  in  quella 
dei  Ricoprali  di  Padova.  Mori  a Parigi  od 
1694*  1 *u°i  tdillii  sono  i migliori  che  abbia 
la  bugna  francese  , e parecchie  della  »u« 
Elegia  poaacoo  ser  vir  di  mudrllo;  lasciò  pura 
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Udì,  Egloghe,  Epistole,  Canzoni.  Ballalo, 
Madrigali,  Ranieaux  e Riflessioni  morali; 
quasi'  ultima  sono  , dopo  gl  Idillii  , le  piu 
ttim&te  delle  tue  opere.  Ebbero  quelle  nu- 
merose edizioni. 

a.  DeSHOUUÉMS  (Antonietta  Terese),  figlia 
della  precedalo  poetessa  conte  sua  madre  beo- 
e:.è  con  mlooii  talenti,  ed  oiteoue  uel  1687  il 
premio  dall*  acced.  fiancete  per  un' ode  sulla 
cura  ohe  il  governo  ti  prende  per  l'edooazlooe 
della  nobiltà,  riportando  la  palma  io  confronto 
di  Fontanelle  e Dnperrier.  V*  ha  tpirito  nelle 
tue  poesie  , tua  ri  mancano  le  grazie  e la 
naturalezza  che  tanto  piacciono  in  quella  di 
tua  madre.  Ad  atta  toccette  nella  due  acca 
' detnie  ond*  era  tocie  e moil  nel  1718.  Lasciò 
Epistole,  Cantoni,  Madrigali,  una  Tragedia 
burlesca,  ec. 

DesiDKBtTUS  scie,  (Filol.),  morto  in  bat- 
taglia ; frate  lapidaria  che  leggati  in  tio’  iteri- 
•ione  riportata  da  Muratori  ( Thes.  inscr. 
789)  : D.  M.  Aur.  Crescentiani  V.  E.  acio 
desìi. 

Desiderio,  sm.  (St.  di  Fr.),  duca  di  To- 
losa, geoerole  di  Chilperico  I re  di  Soissons, 
ti  segnalò  colle  tue  getta  militari  , e dopo 
morto  quel  monarca  pattò  al  servizio  di 
Goutrano  re  di  Borgogna  , # fu  uogmO  al 
l’assedio  di  Carcassuna  nel  687- 

a.  (Si.  aot.  e Numisin.)  — fratello  di  Ma- 
gnatizio e di  Deceozio,  ucciso  dal  jrrimo  di 
•s*i.  Esistono  sue  m-daglie  coll'  epigrafe  : 
D TV.  Desiderios.  Jfaò.  C 

Designato,  add.  m.  (Filol.  e St.  rom.) 
(in  lat.  designante),  aggiunto,  che  dar»si  ai 
magistrati  eletti  ma  non  ancora  istallati  che 
attendevano  il  tempo  di  entrare  io  carica: 
consai  designatus,  pont'fex  iesignatus,  ec. 

Desino  ( Anselmo  ),  sm.  (Su  lelt.).  dotto 
benedettino  , ohe  fu  abate  di  Eutdorf  net 
Palatioato,  e mori  nel  1773,  lasciando  varie 
op«re  storiche,  alcuoe  delle  quali  furono  piu 
eolie  ristampate. 

Desik£  (Aotouio),  sm.  (8'.  leu.),  seoondo 
scrittore  oormanno  del  seo.  XVI,  autore  di 
furibonde  iovettive  contro  i protestanti,  e chi 
giunse  perfioo  ad  indirizzare  una  supplica  al 
re  di  Spagua  ond' entrare  in  Francia  eoo  un 
esercito  per  puoire  gli  ugonotti  poiché  il  re 
di  Freooie  000  li  punire,  sicché  fu  proces- 
sato e condannato  a 5 anni  di  reclusioue. 
Morì  nel  1678,  lasciando  oltre  no»  reatine 
di  opere  di  poco  ralore  reale,  ma  singolari  e 
di  forma  ed  io  gran  parte  anohe  di  titolo. 

DesLàNDt»  (Andrea  Buurean)  , sm.  (St. 
lett.),  nato  a Poudicherl  nel  1690,  renoe  io 
Frnuoie  giocane  , direuns  commissario  8« 
iterale  dì  marina  a Brest,  indi  rinunciò  al 
tuo  impiego  e morì  « Parigi  net  1767.  Fu 
membro  dell'  aocaJ.  di  Berlino  , e lasciò 
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numerose  opere  che  mostrano  io  lui  on  uo- 
mo d’  ingegna,  ma  quasi  tutte  deturpate  da 
quelle  desolami  dottrine  predicale  dall’  em- 
pietà nel  sec.  XVlii.  Fra  esse  special  cu  .-ut  e 
distinguasi  la  Storia  critica  iella  filosofia, 
ed  il  Pigmaf  ione  o la  stfiìaa  animila  ; que 
»t'  ultima  fu  condannata  al  fuoco  da  un  de- 
creto del  parlamento  di  Bigione  del  17 \'t 

3.  DrSIZNDSS  DK  HoUDIN  ( . . . . ),  colon- 
nello francese  sotto  Luigi  XVI,  autore  d ' no 
poema  iotitolato  : La  natura  selvaggia  e 
pittoresca,  ohe  he  bellezze  notabili. 

DtSUONS  (Antonio),  sm.  (St.  I«lt.).  ge- 
suita francese  del  sec.  XVII,  professore  di 
belle  lettere  e predicatore  stimato,  compose 
anche  buone  poesie  latiua  tra  cui  dietio- 
gnesi  : De  angeli  tutelaris  culla  carenza 
paraenetieum. 

Dcstoix  (Gioranoi),  sm.  (St.  lett.),  prò* 
rineiele  dei  domenicani  nei  Paesi  Bassi,  che 
fu  inquisitore  per  la  contea  di  Borgogna 
distinguendovi. i colla  tua  severità,  '•  lasciò 
rarj*  scritti  relativi  all’  inquisizione,  tra  gli 
altri  : Jus  canonicum  prò  officio  sanctao 
inquisitionis ; eo. 

DbsloN  (Carlo),  sm.  (St.  lett.),  medico 
ordinario  del  conte  d'  Artoia  , che  divenne 
seguace  di  Meamer  e della  fantastica  scienza 
del  magnetismo  animale  , Rulla  quale  pub- 
blicò alcuni  scritti  poco  importanti.  Mori 
nel  1785.  v 

DìSltons,  lo  stesso  che  Dsslions.  V.  qui 
sopra. 

a.  (St.  lett.)-—-  (Giovanai),  sm.,  dottora 
di  Sorbona  che  nel  i655  fu  cancellato  dai- 
l’ elenco  di  quella  facoltà  per  aver  rifiutato 
di  sottoscrivere  la  condanna  dal  celebre  Ar- 
nauld.  £ autore  di  varj  scritti  ecclssiost  cì , 
tre  cui  distinguati  quello  intitolato:  Lettere 
contro  la  musica  e gt  /stranienti  nelle  uf- 
ficiature , ec,  ' 

Desmsisbsux  (Pietro),  sm.  ( St.  t*tt.  ), 
nativo  d Alvargna,  morto  a Londra  odi 
ove  fu  membro  della  società  reale  , ed  au- 
tore di  varie  opera  apecialmente  biografiche, 
tra  le  altre  la  Fila  ii  Bayle , quella  it  1 
Baile au,  quella  di  S.  Evremont,  eo.  1 eooi 
toritti  interessano  soprattutto  per  la  et  uria 
letteraria.  . I 

Desmerris.  V.  Regni ta,  Godbts  e De*- 

MtRETS. 

DkSM  A RCH ais!  V.  Lsbìt. 

DìSMarestÉlla  , * /.  ( Bot.  ) , genera  di  ! 
piante  crittogame,  delle  famiglia  delle  cera-  1 
miare  formato  a spese  delle  cenimie,  da- 
gli algologi  moderni,  e dedicato  ni  dotto  e 
modesto  naturalista  Detmàrest  , il  figlio.  Le 
principali  tua  tpeole  tono  la  iesmares fella 
confervicola,  ch'é  la  conserva  c.onfervicol a 
di  Dillea  • l' oscillatoria  confervicola  di 
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Eyngbye  ; e la  d.  gostericola,  dette  oscilla- 
toria mmcor  ria  Agardh  • Lyogby*. 

Dmmiiutu,  sf.  (Boi.),  g«»«r«  di  pian- 
ta* crittogame  della  famiglia  d*gll  idrofili , 
dedicato  da  Lemouroux  ad  A.  G.  Desmarest 
profe-sore  di  aoologia  nella  «cuoia  veterina- 
ria di  Alfort,  e dietimo  naturalieta  : Sei  eo- 
lio finora  le  epecia  di  questo  geoere,  vaia  a 
dira  desmarestie  D-esnagi;  d.  herbacea ; 
d.  hgulalo , la  qual  ha  lo  duo  varietà  lata 
m strida  i d.  vtridis  ; d.  acute  aia  ; d. 
p 9 sudo- acute  aia.  Lamoaroax. 

Di  sm  surra  di  S.  SoatiN  (Giovanni),  sm. 
(St.  lati.)  , uno  dei  primi  membri  drll'accad. 
francete  , nato  a Parigi  oal  1696,  fu  prov- 
veduto di  varie  cariche  . a dal  card,  di  Ri- 
eh  aliati  suo  protettore  fu  indotto  a eurivera 
pel  teatro.  Si  dietinaa  per  eoeeesivo  odio 
contro  i gianeeniiti  , a mori  a Parigi  nel 
>676,  tacciando  varj  componiamoti  dramma- 
tici  ; Clodovo , poema  aroioo  io  a 6 canti  , 
lodato  da  Chapalaio  ma  poeto  io  ridicolo  da 
BoiUau;  ec. 

а.  — (Sara itela),  mioietro  protestante  a 
Leon,  iodi  a Seden,  a Maeetricht  ed  a Grò- 
cinga,  ove  mori  nel  1673,  lasciaodo  varie 
opere  teologiche  polemiche  , fra  le  altra  il 
Breve  sistema  universa*  theologiae  , ohe 
ebbe  in  poco  tempo  quettro  edizioni. 

3.  — (Nicola),  nipote  del  gran  Colbert , 
fu  preporlo  al  mioirtero  dalla  finanze  nel 
I708,  epoca  in  eui  erano  aera  io  urto  ciato 
di  eetrema  ed  iodeecrivibile  rovina  , a riuecl 
colla  saviezza  delle  eoa  operaiiooi  ed  ap- 
portarvi sensibili  miglioramenti.  Mori  oel 
1701,  lasciando  noe  Memoria  sull' ammi- 
nistrazione delle  Finanze , molto  pregiata. 
Il  celebra  maresciallo  di  MailUbois  ara  eoo 
figlio. 

4*  — V-  Me  muoia. 

б.  (Tecool.  e Biogr.)  — (Eorioo) , com- 
positore di  mosioa  parigino,  nato  oal  164?» 
autore  di  molti  drammi  a mottetti , passò 
in  Ispsgoa  ove  fa  sopraintandente  della  cap- 
pella reale,  iedi  di  quella  del  Duca  di  Lo- 
raoa  , a mori  a Luosvilla  oal  174*-  Tre  i 
drammi  di  cui  compose  la  musica  distin- 
guasi specialmente  T Ifigenia  in  Taurtde  , 
ch'ebbe  mollissima  voga. 

DcsMsat  (....),  sm.  (St  lati.),  medico 
etipendiato  della  città  di  Boulogne,  noto  spe- 
cialmente per  esser  autore  della  aegueote 
opera  : Epidemie  d Ippocraie,  tradotte  del 
greco  con  riflessioni , ac. 

Dumìmiii  (Luigi),  sm.  (St.  lati.)  (io 
lat.  Mosarius),  prete  nativo  di  Toiirney  oel 
•eo.  xvi  , si  fece  calvinista  a fu  passato  a 
Mata  indi  a Strasburgo,  ove  oredesi  ohe  aia 
morto  vareo  il  1680.  Lasoiò  uria  opera, 
Ira  la  quali  quella  che  gli  procurò  maggior 
Sappi,  al  Dix.  encicl.  Voi.  IL 
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fama  A la  Iradntione  in  vera!  dell'  Eneide  « 
la  quale  attualmente  000  ai  può  leggere. 

DtaaarooÓNc,  o 

DajMsTonÓNrs  , sm.  (Bot.)  (voce  gr.  da 
iiOfiéf.  legame,  ed  oiooc.  dente),  genera 
di  pianta  crittogame,  della  famiglia  dei  mu- 
schi, subitilo  da  Bride!  con  alcuni  tricosto- 
mi,  che  praseotauo  i demi  del  loro  periato- 
mio  oome  fra  esai  collegati  ed  allacciati. 
Secondo  Brongoiart  parò  questo  nuove  gene- 
ra 0011  può  essere  conservato. 

Drsminnib**  o Dbmbnnib*  ( Gio.  Nico- 
la), sm.  (St.  lati.),  ara  oeosore  reale  a Pa- 
rigi quando  scoppiò  la  rivoluziona , a fa 
eletto  deputato  agli  stati  generati  ad  eli'  as- 
semblea costituente  , 0»e  fu  presidente  del 
comitato  di  costituzione.  Fu  poi  a\embro  del 
tribunato,  a nel  *8oa  senatore  , e mori  a 
Parigi  oal  1 8 ■ 4-  E autor#  dello  Spirilo  de- 
gli usi  a dot  costumi  dei  varj  popoli,  opera 
molto  lodata  da  Voltaire;  Saggio  sugli  Stali 
Uniti  i varia  traduiioni  dall' inglese  , 00. 

Desina,  *f.  (Boi.)  (a.  gr.  da  Si»,  legare , 
O òtOfi tòf,  legume)  , genere  di  piarne  critto- 
game, della  famiglia  dagl  'idrofili,  fondato  da 
Lyngbya  a contenente  la  due  desmarestie  , 
ligutala  ed  aculeata  , ed.  una  tersa  epecia 
da  quel  naturalista  chiamata  desmia  Hor- 
nemanni , ma  ohe  altri  considerano  come 
una  speri#  dubbiosissima  o nammsoo  ap- 
partenente alle  desmarestie.  Siccome  questo 
geoere  000  digerisce  per  nulla  da  quello 
desmarestie  non  v«nne  dalla  comuoa  dei 
botanici  adottato.  Lamoaroax. 

Dssmins  , sf.  ( Minerai.  ) , lo  stesso  che 
spinellano.  V. 

DssmochÌT*.  , sf.  {Bot.)  (v.  gr.  da  $«• 
ffpÓS.  legame  , a )£<xtT7}  • chiomm\  io  Ut. 
desmochaeta  i genero  di  piante  fanerogame, 
della  famiglia  dalla  amaranlacse  e della 
tetraodrià  mooogioia  di  Linneo  , stabilito  da 
Da  Candolla,  a cosi  denominato  io  riguardo 
all’  invoglio  del  fiora  fornito  di  peli  insieme 
legati  a foggia  di  chioma  allacciata.  Siccome 
corrisponde  appieoo  questo  genere  n quello 
comeles  di  Burmaon  , cosi  credono  i bota- 
nici doversi  ooossrvar  questo  pel  diritto  di 
priorità,  sopprimendo  quello  di  De  Candolle- 
Cui/temin. 

Desmódio  , sm.  (Boi.)  fv.  gr.  de  focfiós, 
legame,  ed  a!$o;.  somigliànzà)  . io  Ialino 
desmodium  ; genera  di  piaota  fanerogame  , 
della  famiglia  delle  leguminose  . e della 
diadelfia  decandria  di  Linneo  , proposto  da 
Desvaux  a spese  del  geoere  hedjSarun*  di 
Linneo  stesso  , e cosi  denominato  a motivo 
dei  fasti  pieghevoli  e simili  a legaccioli.  E««o 
abbraccia  un  gran  numero  di  specie,  tra  le 
quali  distinguousi  la  seguenti  : desmodium 

aspe  rum  , d.  giganteum  , d.  conoscane  ; 
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y.  virgatum  ; d.  scorpturis  ; a d.  macro 
phylUm.  GoUlsmin. 

Desìi olits  (Pi«r  Nicola),  sm.  (St.  I#tt.), 
prato  dall'  Oratoria  a biblsotaearia  dal  ano 
ardiaa  a Parigi  , morto  nel  1760,  è autor* 
di  ou  marosi  latori  lattararj  coesistenti  io 
•dizioni  a raccolta  falla  con  aditati*  a lo- 
datola onera siona  , tra  la  altra  quali*  dalla 
Biblioteca  smera  dal  P.  Lelong  , «a. 

Diamond  ( Giotanna  Fitsgarald  , mogli* 
di  Giaeomo  conta  di),  sf.  ( Biogr.  ),  dama 
ditaaut*  cslcbr*  par  db*  ctraordioaria  lon- 
gevità a quaai  aaota  aiampio.  Conservò  onl- 
I*  aurea*  vecchiaia  tolta  il  «no  vigor*  a la 
•ua  vivacità  dell'età  matura,  a lagno  cha  io 
è*h  già  di  i4o  anni  faca  un  viaggio  da  Bri- 
Hol  a Londra.  Era  rimana  aadora  giovante* 
aima  lotto  il  ragno  di  Eduardo  IV  morto 
Dal  i483,  a morì  «olio  quello  di  Giaaomo  I , 
aacaao  al  trono  oal  >6o3.  Il  calabra  Walter 
Balaifth  ataa  conoieiutn  quia!*  donna  itraor* 
dinaria,  a na  parla  nella  iu»  Storia  univer- 
sale; ad  il  mollo  più  calabra  Baiooa  di  Va* 
ttrlamìo,  nell*  Historia  vitoe  et  morite,  dica 
•ha  la  ai  arano  rioootaii  tra  tolta  i danti. 

Dimoi  , in.  (Bot.)  (▼.  gr.  da  Ssafzoj  , 
legame),  genera  di  pianta  fanerogama  •la- 
bili lo  da  Lourairo,  ma  da  Wdldanoir  ri  00- 
DOiciuto  idanliao  otAVanona  di  Lionao,  lochi» 
tenne  por*  da  Jotiiau  confermato  , a da 
Ducei  parimenti.  Queet'  ultimo  riearbò  la 
deoomiuazion*  di  dee  mas  alla  aaconda  sa- 
mioo*  dal  genero  unona  , caraiieriuata  da 
palali  lanuiolati,  bislunghi  o buceri,  talvolta 
quali  chiusi  , a bacche  leggermente  artico* 
l«'a , mulliloculari  a più  o mauo  ai  unì  - 
li formi  ; asta  abbraccia  I*  umana  discreta 
«fr  fVahl  , l'«.  ondulata  eh’  4 la  xjlopia 
ondulata  di  Pali'oot  de  Beauroii,  a 1*  u mo- 
nne di  scolar,  desmos  , aromatica  , aeikfa- 
pica  t oxy potala  a lepio petalo  di  Dii  oal. 
Sodo  albori  indigeni  delle  regioni  intertropi- 
cali d'Aiiu  a d' Africo.  V.  Uno*  a.  Guillemin. 

DksMOULINS  ( Lorenzo  ) , sm  (Si.  lati), 
prela  della  diooaii  di  Chariraa  oel  «so.  xv, 
autore  d'  od’  opera  hi  varai , iotiiolato  : Ca- 
tholicon  deS  mal  adriaci,  io  eui  c. tubali* 
000  fona  i diiordiui  dagli  avole*  tacitai . la 
loro  dissolutene  a la  loro  avarisi*  , aesa 
ebbe  più  edizioni. 

a.  — - ( Giovaooi  ) (io  lai.  Mohnaeus ) , 
medico  di  Lione  dal  aec-  * vi  , compilatore 
dalla  H\ e torti | generai, % plantantm,  si«m* 
pota  a Lione  uat  i5B6,  a tradotta  da  lui 
•taaao  io  fraocase  nel  1616.  Gommersoo 
diede  iu  suo  onora  il  oome  di  molmooa  ad 
un  nuoto  genere  di  pianta  comprendente  da- 
gli arbusti  dall*  itola  di  Francia. 

3.  ( 8t.  mod.  ) — (Camillo)  , ubo  dai 
più  insigni  corifei  della  rivalusiooe  di  Fi*«- 
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eia  , ad  il  primo  provocati*-  dall'  anarchia 
che  ne  fu  il  deplorabile  fuuitemento  , nate 

10  Piccardi*  oal  «76*  , fu  condiscepolo  ad 
amico . oel  collegio  di  Luigi  il  Grand#  a 
Parigi,  dal  famoto  fUbaspserro,  a fina  dall'a- 
pertura dagli  alati  generali  del  1789  e»  fa 
uno  dai  più  risoluti  declamatori  dalle  adn- 
nonze,  ohe  tooavanei  al  palais-roynl  dai  più 
ardenti  promotori  d’  i a novazioni.  Durante  il 
rogno  dall’  asMmblaa  co  libo*  al*  o dalla  le* 
gisialiva,  ceni  io  uà  ad  aaaera  I*  agente  più 
furioso  dai  tapi  della  rifotusioaa  , ooa  ces- 
sando mai  di  Mtiiiri  «1  popolo  olla  più 
•atram*  vioteose,  innndaodo  il  pubblico  di 
opoMoli  iuciodiarj,  a pubblicando  analoghi 
articoli  oal  suo  giornale  intitolala  : Le  r,-o- 
l anioni  della  Pr ancia  0 del  Beatami.  Fu 
una  dagl'  istigatori  dall*  sollavasioae  del 
Campa  Mariio  ; perseguitò  auoaoitameota 
Brino!,  e contribuì  molta  a fargli  perderà 

11  fa'vora  dal  popolo  ; a fu  agli  «hi  imma- 
ginò, eoi  giornalista  Ma  rande,  la  denomina* 
siooi  di  bri*$otini  * girondini.  Fatto  mem- 
bro dalla  coorensioo*  nazionale,  vo'ò  par  la 
morta  dal  r*  ; in  eaguiio  pan*  che  ai  mo- 
deraci*, a che  ioirapreodeis*  a far  caaeara 

0 diminuire  la  proscrizioni.  Allora  Robe* 
apierra  tassò  d'essnrglì  amico  ; Saiot  Just  lo 
danuociò  come  modarato  a ce  ntror  tuoi  azio- 
nar io  , ad  ai  veuue  sottoposto  a processo 
•orna  complice  di  Denteo,  stalo  «Ilare  allora 
carcerato  u«|  Lutembourg  ; fu  coodano  al  a 
•00  lui , a eoo  lui  giusiisiato  il  & aprila 
1794. 

Dssoacuss  (Teodoro),  sm.  (Si.  leu.). 
Dativo  di  Auc  io  Pratense,  morto  nel  1808, 

1 autore  di  numerasi  scritti  poetisi,  frn  etti 
distinguasi  \ Epistola  sulC  Italia,  i Trasto- 
portai,  poema,  a V Inno  alt  ente  sopra- 
Mo,  so. 

Dssosmkiux  ( Giuseppe  Luigi  Ripault  ) , 
sm.  (S(.  (alt.) , biblioteoario  dal  principe  di 
Coudd,  iodi  ielariograio  dalla  casa  di  Bur- 
buon  • membro  dall'anead.  dalla  ieerisioni  # 
morto  nel  «793,  ù auto**  di  una  Storica 
della  casa  di  Borione,  cha  finito*  col  ra* 
goo  di  Eorioo  III  , dì  un  Compendio  crac 
nolo  gito  della  Storia  di  Spogmm  e d*  Por- 
togallo, mollo  pregiai*,  ac. 

Diersara  (Giacoma),  sm.  (8t  lati.)  (in 
la*  De  P arnia  e ),  medino  nativo  di  Tour- 
omj,  che  divenne  archiatro  del  r*  C*»lo  VII- 
a di  Filippo  duca  di  Burgoguc,  * fu  depu- 
tato dell'  uni*,  di  Parigi  al  concilio  di  Ca* 
Stanca.  Morì  oal  14^7,  lasciando:  Esplica- 
tio  in  Aoicennam  , una  cnm  testo  ipsiets 
Antenna*  castigato  si  et  poi  ito;  Gioii  a 
interi, nearis  in  procùcam  Aleandr,  Tred- 
liaaii  ao. 

Disumi*»  (Antonio),  sm.  (S-.  Iati.),  cm 
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labro  glureoontnlto  salo  pr«««o  Alala,  io 
Liognadoca,  nel  1694,  fu  arrecato  a Parigi, 
• mori  a Montpellier  ari  • 6 58  , Ueciaodo 
molti  trattati  di  giuriiprudanga,  th«  vennero 
notti  in  tra  rollimi  io  foglio  a col  titolo  di 
Opere  di  De  S pei- «a/  pii  rotta  ristampati. 

Dtspia» , sf.  (Filai.)  (io  g».  $<$rcoiv<x), 
titolo  d’onore  femminile  , che  darati  nella 
eort«  liixantioa  alla  priacipaiee  mogli  di  co- 
lor» rh*  n»-rat>o  il  titolo  di  despota.  Yedi 
Daspera  q«i  io  aeguko. 

Disperici  (Clandio).  V.  Espiaci. 

DifPiairi,  spi.  pi-  0 add.  (Filo!.),  coti 
ohiama«an«i  i malati  abbandonati  dal  medi- 
co  parchi  000  ieperara  pii  di  potarli  risa- 
nar* ; e» ti  reoiaoo  allora  collocati  Bill'  a- 
trio  praeoo  la  porta , parchi  i pataaggeri 
potaaearo  aoggarira  il  rimadio  che  por  ar- 
ventura  aveetero  coooieiuto  cooiro  il  loro 
mala.  Ritiri. 

Daipamtas  (Bonoreotora),  rm.  (8l.  lati.), 
nato  io  Bo/gogna  ani  finirà  dal  aio.  x v , 
di»anoa  cameriera  della  ragine  dì  Nerarra , 
•orlila  di  Fraorfflfco  I , ad  abbandonatoli 
alla  dimoiatene  ai  rortoò  là  aalota  ad  io  uo 
occeaao  fabbrile  ai  tra  fiate  eolia  ioa  spada 
uet  1644.  La  pii  oota  dalla  eoa  opere  4 
Cjmbalum  mandi,  in  francese , contenente 
quattro  dialoghi  molto  antichi,  allegri  a 
faceti,  io  o»i  oaroò  proceliti  al  tuo  fidarne, 
ch’era  quello  d' abbandonarti  itoti  riteguo' 
alla  tua  pataion»  ad  ioclioaztooi  ; lu  ella 
ceodeonata  per  decreto  del  cooiiglio  net 
■el  «&37,  poco  dopo  pubblicete.  • 

Dsseiacts  (Luigi) , sm.  (Biogr.  a Tao- 
noi.),  nato  a Parigi  Bel  t68a  , fa  ano  dei 
baeni  incisori  frenerei,  ed  inctee  gran  nu- 
mero di  aoxgatti  «torioì  mollo  atimeti.  Mori 
a Parigi  oal  1739. 

a.  (Si.  lett.)  , ( Lorento  Benedetto  ), 
agrooomo  dal  aro.  svili,  nativo  di  Rooen  , 
si  occupò  aiaidnament#  dai  masti  di  miglio- 
rare l'agricoltura,  a pubblicò  : Preservativo 
contro  fi  agromania  a Agricoltura  ridotta 
a veri  principi;  a Storia  dell1  agricoltura 
antica  , tratta  dalla  Storia  naturale  di 
Plinio.’ 

DispoHT  (Filippo),  sm.  (8t.  lati  ),  teologo 
dalla  facoltà  di  Parigi,  aha  fi  ooaeidera  l'e- 
ditore della  grande  ricolta  intitolata  1 Ma- 
xima bibliotheca  velerei » peteum  et  anti- 
que rum  scriptoram  ecclesiasiicorum  , io 
37  rotami  ia  foglio  , etempata  a Lione  nel 
- 1677. 

BaaroiioviNTAK , sm.  pi.  ( Filol.  ),  oot! 
chiamatami  , secondo  Celio  Rodigioo , gli 
•ch'iati  apertesi  emancipati  por  farli  mari- 
nai. Babbi. 

DIspota,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  Sa7tró£<o, 
deminare  ),  denominazione  ohe  dapprincipio 
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appari  anni  soltanto  agl’  Imperatori  bizantini , 
come  qoella  del  Ut.  dominus  spettata  agli 
Augusti  romani  (la  quale  però,  come  atte- 
sta Svetonio  , fu  rifintata  da  Angusto  • da 
Tiberio) , a divenne  in  arguito  titolo  d’ una 
dignità  dalla  aorta,  ohe  aomiociaodo  da  Mi- 
chela Califfato  ai  diede  ai  grandi,  ai  paranti 
ad  affici  degl* imperatori;  bob  conàertaodoaa 
questi  ultimi  il  titolo  ohe  nelle  monete  , co- 
me appare  in  quelle  d'  oro  di  AUasio  a di 
Manuele.  Darmi  poi,  par  antonomaeia  il  ti- 
tolo di  despota  o despota  all'erede  premo- 
tiro  dell'  impero,  e,  per  eAteo«ioo«  , ai  figli , 
fratelli  • generi  deli'  imperatore , iodi  per 
onore  ai  governatori  0 regoli  dell*  Eiolie , 
dell’ Epiro,  • dalla  Serria.  E’  da  oiaerrarsi 
pare  che  il  eucoefiore  dell'  imperatore  ohia- 
«notai  da  priuoipio  Augusto , indi  Cesare  , 
poi  Sebastocratore  a finalmente  despota. 

. DagraADM  (Giuseppe  Grellet  ),  sm.  (St, 
leu.),  otto  a Limogea  nel  1733,  fu  precet- 
tore dei  figli  del  conta  d'Artoia,  a membro 
dell' accad.  della  Rocella , morto  a Parigi 
nel  1810,  4 autore  di  un  Poema  saffi  elet- 
tricità, e d'.uo*  degente  traduzione  fra  costo 
del  celebre  Giorno  di  Parioi. 

Dispaiarne. -V.  Boittau. 

DkSPSKMKNII.  V.  Espbbmbku  (D’). 

Dasrais  (Luigi),  sm.  (St.  latt.)  (io  Ut. 
Protone),  profeaaors  di  rettoriea  nel  colle- 
gio Lemoioe  a Parigi,  4 autore  dell*  adisio- 
na  ad  esum  Delphi  ni  di  Giovenale,  Persio 
ed  Oraste. 

Dtspnez  d«  Boisst.  V.  Boisst. 

9.  ( St.  lati.)  — Vaimort  (.....), 
sm. , attore  ad  aatore  morto  a Liona  nel 
181  a,  aeriate  qualche  compooimanto  dram- 
matico ; un’  Epistola  al  popolo  francese , 
rapeodia  politica  ; ed  il  Figlio  di  trentatei 
padri , romanzo  serio , comico  e morale, 
uscito  ia  loca  nd  180 1 , a notabile  par  U 
gua  gaiesaa  in  no*  epoca  io  cni  non  compa- 
rivano che  romanzi  mattatimi.  * 

Dbspsuits  (Giovanili),  sm.  ( St  latt.), 
dottore  di  Sorboua  • generale  dei  Pramoo* 
ftra'enei  , nel  eeo.  XVI , riformò  gli  aboti 
eh'  «renai  introdotti  od  ano  ordina,  a mori 
a Prémootrd  nel  1696  , dopo  aver  coperta 
per  t3  anni  quella  dignità.  Lasciò  uo  Trat- 
tato dei  sacramenti,  dai  Commenti  sella 
Bibbia,  Sermoni,  ac. 

Dasaav,  o 

Destar,  o Dsaarr,  0 Dssbiz  (Pietro), 
sm.  (8>  Utt.).  storico  ohe  finti  «otto  i ra- 
gni di  Carlo  VII!  a Luigi  XII,  e virava 
anoora  nel  a 5 « 4-  Ff“  * tuoi  scritti  distin- 
guati : Genealogia,  gotta  è fatti  d’armi  di 
Goffredo  di  Buglione  e da’  suoi  fratelli 
Baldovino  ed  Eustachio  , oh'  ebbe  noma- 
re va  edwioui. 
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DesbOchbrs  ( Stefano  Jehandier  f,  sm. 
(Biogr.  e Tecool.),  incisore  del  re  di  Freo- 
cia,  nativo  di  Lione,  incise  uue  ferie  d’  no* 
mini  illaetri  in  numero  di  700  e 800  ri* 
tratti,  che  gli  reità  delle  riputazione  e del 
lucro  , fu  a co  meato  nell’  eocad.  di  pittura,  • 
l' imp.  Carlo  VI  gli  regalò  uoe  medaglia 
d’ oro  per  arer  incito  il  ano  ritratto.  Ei 
mori  a Parigi  nel  I74>* 

DssbOchbs  ( Maddalaoa  Nere.1)  ) , sf.  (Si. 
leu.),  nata  a Poitierf  rarao  il  »63o,  attrae 
alle  enti  ara  delle  lettere,  e raccogliere  io  aua 
cara  i letterali  ed  i begl’ingegci  Uoa  puloe 
oaaerrata  un  giorno  dal  celebre  Paaqoier  aol 
aeno  della  gioraue  di  lei  figlia,  che  000  lei  par* 
teoipare  al  guato  della  letteratura  e delie  poe* 
fia,  diede  argomento  ad  una  raccolta  di  coni' 
ponimeuii  poetici  fi  .incesi,  italiani,  apagnuoli, 
latini  e greci  , che  reooe  stampata  a Pari* 
gi  nel  i58a  , io  4-°  col  titolo:  La  pulce 
della  Desroches ; ri  ebbero  parta  tutti  i 
migliori  poeti  di  (juairepoca.  Esse  mori  nel 
<587  , latoiando  molte  Poesie  , parecchie 
delle  quali  leggonai  lutlorn  coi»  piacer»,  una 
Tragicommedia , uoa  Pastorale , dei  Dia- 
loghi , ec. 

a.  ■—  (Stefano).  V.  Dbsrochsbs. 

3.  — ( Gioraooi  ) , sm,,  laborioio  ecrit* 
(ore  e dotto  accademico  di . Bruftellea  , 
membro  delle  commistione  degli  atudj  , 
f della  aooieth  letteraria  della  «na  patria, 
della  quale  fa  anche  oomioeto  nel  1776 
segretario  perpetuo,  mori  nel  >787,  la* 
aciaudo  molta  «pera  «loriche  «ul  Belgio , 
ad  in  i specie  : Storia  antica  dei  Paesi- 
Rossi  austriaci  , ohe  giuoge  fico  a Giulio 
Catare  ; ad  Epitome  historiae  helgicae,  In 
asum  scholaram,  io  faoila  ad  alagaolÌMÌmo 
latino  , aitaaa  fico  alla  morta  deU'imp.  Ma* 
ria  Tarata  ; eo. 

Dsgauas  (Antonio  Franceioo),  sm.  (Bi- 
ogr. a St-  mod.),  droghiere  ohe  ai  raie  fu- 
moso pei  tuoi  delitti  oni  coprirà  col  manto 
dalla  raligiooa.  Era  otto  rial  1 74^  a Char* 
trai  d’  onaita  famiglia  , a moitrò  ain  dal* 
l' infamia  la  più  rizioie  inclinazioni  , ru- 
bando ai  maeitri , ai  oamarati  a ridendo 
delle  rampogne  ed  anche  della  parootte  oba 
ne  ritraara.  Collocato  presto  un  droghiere 
a Parigi  ri  acquietò  la  oonosceoza  della 
. soitansa  mortifera.  Ottenne  per  le  «qa  ipo* 
criiia  la  oefiione  del  fondaco  di  drogheria 
or’  era  «tato  garzone.  A furia  di  frodi  di 
ogni  «pecie  direnne  ben  pretto  molto  Agia* 
lo,  ai  ritirò  dal  commercio,  e «i  mite  a» 
viver#  signorilmente.  Acquietò  par  »3o,ooo 
franchi  una  terra  feudale,  non  oe  pagò  uo 
soldo  , e quando  il  Tenditore  maodò  tua 
moglie  con  procure  a Perigi  par  compul- 
sarlo al  pagamento  , ei  potò  indurla  ad  a(* 
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loggiare  io  atta  oaea  , ora  ben  pretto  li 
avvelenò  ; iodi  reoeloai  presto  il  marito  di 
lei  gli  mostrò  Una  stia  ricevuta  di  «*00,000 
franchi  io  oopto  dal  atto  debito  ; iotaoto 
avara  avvelenato  anche  il  giovane  figlio  dal* 
la  detta  tua  creditrice.  La  mancane*  di 
questi  due  individui,  ohe  non  potò  a luogo 
rimaner  Mista,  promossa  sospetti;  Desrttes 
fa  arrestato  a processelo;  ci  negò  tutto  pai 
mollo  tempo,  ma  alfine  fu  convioto  dei  euoi 
delitti , ootidanneto  , ad  arruolato  iodi  ab* 
bruciato  il  6 maggio  1777*  Il  suo  noma 
divenne , coma  quello  di  Tartejfo  , sinoni- 
mo od  appellstivo  d’ ipocrita  a scellerato. 
Le  storia  .del  suo  procasso  Uggiti  in  tallo 
le  raccolte  di  cause  oelabri. 

Dbsssmìnc  0 Dbsbìmòns  , sf.  (Mitol.) 
(in  gr.  Ae£afZaV7l),  nome  di  una  ocaaoide. 

Desse  mòno,  sm.  (Mitol.)  (io  gr.  A e£a* 
fXSVO'),  centauro  cha  regnava  in  Olaoa  nel* 
l'Arcadia,  a fu  padre  di  tre  figlia,  due  dalla 
quali  sposarono  i Moliooidi , 9 la  terza , 
ch’era  Deienira , fu  promessaci  centauro 
Eurizione  , indi  sposò  Eroole  che  noci  sa  il 
«un  rivale.  Dna  tragedia  di  Jofona,  figlio  di 
Sofoole,  era  iatitolate  Dessameno. 

Desséuo.  V.  Ardi!  § .1  nel  Dizionario. 
DassÒNU,  sf.  (Bot.),  sinonimo  della  gui- 
dici di  Linneo,  facondo  Adaotou.  Guiltemim. 
• DtSSBNlt'S  , O 

Dbssbn  db  CiONBMBuas  (Bernardo),  in. 
(St.  leu.),  nato  ad  Amsterdam  nel  lóto, 
professore  di  mediarne  a Gronioga  nel  ««• 
colo  xvi,  la  praticò  poi  a Colonia  000  ot- 
timo successo  , per  oui  godette  somma  ri- 
potazioua  , e mori  nel  1674  , lasciando  po- 
che opere  ma  eccellenti , tra  la  altra  He 
peste  commentarius,  a Deferisco  medici - 
nae  velerie  et  ratio  n ali s ad  versus  Geor- 
giani Phaedranem;  ao. 

Dissi  satini  , sf.  (Metro!.)  , misura  eq* 
perfidile,  russa  di  terreno,  cha  comprenda 
34«o  -««gene  quadrata,  ed  equivale  ad  atte- 
ri 1.093,  ovvero  ad  8oo  pertiche  quadra- 
ta. Bibl.  unio,  de  Genove , avril , 18  34* 
Deasio.  sm.  (Mitol.  a St.  apt.  ) (io  lat. 
Dextus . io  gr.  Ae^ld?  ) % guerriero'  greco 
ucciso  da  Glauoo  eolio  Troia.  Biogr.  M'tol. 

Dbssitìs  , sf.  (St.  ani.  a Mitol.)  ( io  gr. 
Aa|ttéa  ),  moglie  od  amante  di  Minoeee  , 
che  n ebba  Evento. 

a.  — figlia  di  Forbaota,  e moglie  di  fi- 
nca ; madre  di  Roma  ad  avola  di  Romolo. 
Biogr.  Mitol. 

; Dsstinstus  its pbratqc  ( Filo!,  a Nu- 
mi sm.)  , fra*a  che  leggesi  nelle  medaglia  di 
Csrecallar  Destinati  imperatori  0 impera- 
tore. Rubbi. 

DasTiTuctÓNg , , sf.  (Filol.  a St.  ro*.)  , 
toglicosoto  della  aua  oarioe  ad  uo.  magiatra* 
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lo  od  ufficisi#  qualunque  prim»  dslje  netti* 
rato  scadenza  dalla  medesime.  Io  Roma,  ai 
lampi  dalla  repubblica,  Io  carioha  durava- 
no un  anno , ma  potavano  par  motivi  app- 
aiali aaaara  rivooata  prima  dall’  aspiro  di 
questo  termina  ; così  Tarquioio  CulUlino* 
primo  console  fu  destituito,  a posto  in  ano 
luogo  Valerio  Pubblioola  ; $ Soipiona  Na- 
sici» a Caio  Marcio , pur  consoli  vennero 
richiamali  dalla  provioaie  ove  comandavano 
a pretesto  che  mancata  ara  qualohe  forma- 
lità nella  loro  elezione.  — - Lè  destituzione 
evea  pur  -luogo  negli  ufficj  sacerdotali  : fu- 
rono destituiti  i due  sacerdoti  Cornelio  a Co- 
lego  per  noo  aver  dispqete  col  debito  or* 
dina  la  viecere  d'uoa  vittima  ; a lo  fu-pure 
Q.  Sulpizio  perolii  mentre  eacrifioava  gli 
cadde  di  taata  il  berretto.  Fu  deetilpito  C. 
f Jamioio  dall’  uffizio  di  magister  equitum, 
parchi  al  momeoto  della  aoa  aleziooe  udisti 
lo  strepito  d’  uo  sorcio.  Aooha  i usosori  , 
dal  recto  ai  formidabili  venivano  destituiti 
per  cause  frivolieaima.  Ed  il  cenato  rivo-- 
«ava  i prucensoli  quando  lo  credaa  aonva* 
niente.  Gl  imperatori  deetituivaoo  i magi- 
strati dalle  proviuaie  loro  inviando  uo  ano*, 
cessare;  onde  poi  successore» ■ mittare  si- 
gnificò deslitàire.  j—  Per  altro.,  sotto  gli 
imperatori  ^1»  ufficiali  in  oarica  vennero 
appooo  appoco  a durare  a vita  , cangiamen- 
to oh’  abbe  luogo  iotansibilmanta  , a sansa 
ohe  uo' apposita  legga  lo  deo retasse;  ara- 
no gli  uffiziali  tenuti  a continuare  osila 
loro  funzioni  fino  alla  veouts  dai  loro  suc- 
cessori. Osserva  Lempridio  , osila  "Fila  di 
AUassodro  Severo  , che  quando  quasi*  im- 
peratore dimetteva  qualche  impiagato  usava 
sempre  dall*  espressione  gratina  libi  agorà 
respublica.  Noti.. 

PssTOucuts  (Andrea  Cardinale),  sm.  (Bi- 
ogr.  a Tenoni.) , compositoi*  di  musica  na- 
to a Parigi  nel  1679  , fu  sopraiotandente 
della  musica  dal  re , ad  ispettore  generale 
dell’aocad.  reale  di  musica.  Soriésa  la  mu- 
sica di  parecchie  opere,  oeseuoa  della  quali 
però  piacque  tanta  quanto  la  ena  prima 
intitolata  Issa  , da  lui  composta  prima  dì 
saper  le  regole  del  contrappunto  , par  oqi 
dovette  servirsi  d'altrQ  maestro  pigli  aocom* 
peguameoti.  Mori  oel  1749-  ,t 

a.  (8t.  latt.)  — - (Filippo  Narioault),  ce- 
lebre  commediografo  nativo  di  Tours.  Hai. 
1680  , ohe  pai  auqi  lieti  successi  dramma- 
tici ottenne  la  stima  ad  aooha  l'amiciaia  dal  • 
reggente  duo*  d'  OrUans  , il  quale  gli  con- 
fali osi  *717  una  missione  in  Inghilterra, 
e stava  per  colmarlo  di  favori . lochi  fogli 
impedito  dalla  morta.  Allora  Destonches  ai 
ritirò  io  un  piccolo  podere,  ove  passò  qua- , 
ai  tutto  il  pasto  dalla  «ita.  Fu  aasmasio 
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nell'accsd.  francese  oel  17  aS,  a mori  uei 
1764.  Il  filosofo  ammogliato  ò il  eoo  co-* 
polavoro  , ed  il  Vanagloriato  è parimenti  1 
uoa  dalla  aoa  migliori  oommadie , di  guisa  ' 
che  parecchi  letterati  eaiteoo  quale  dalle  • 
due  meriti  la  pref>-renza.  La  sue  opera  ab-  ’ 
baro  numerose  edisioni  , la  migliora  della 
quali  ò quella  del  1767  , della  stamperia 
reale  io  4 volumi  in  4-° 

Degras.  V.  Darre*  nel  Suppliamolo. 

Ditriii,  o 

DssTHÉas  (Giacomo),  sm.  (St.  lati.), 
nato  a Raion  nei  primi  soni  dai  eao.  Xviii, 
fu  priora  di  Neus- Villa,  amico  a coopera- 
tore dell*  abate  Deafoolaiaes , a oompose 
gran  oumero  di  opera  , fra  la  quali  fu  ce- 
lebra quella  intitolata  : Memoriale  di  ero • 
oologia  genealogica  e storica , eh*  ebbe 
molta  voga  , ma  dispiacque  a molte  potami 
famiglie  , a specialmente  alle  vecchia  dama 
«li  corta  , la  qui  età  face  conoscere  al  pub- 
blico. 

S.  — (Gabrielle).  V.  Ests&bS. 

Durai»*  , sf  (Pia.)  (io  iat.  dextrina  , 
in  frano.  dextriae)t  nome  dato  da  Bini 
alla  materia  interna  dai  grani  dalla  faaola , 

• motivo  dalla  proprietà  oh'  caca  possieda 
di  far  rivolgerà  i piani  di  polarixxastooa 
verso  la  destra  dall'  osservatóre  eoo  uoa 
energia  superiore  a quella  di  qualsiasi  al- 
tra sostanza  orgaoica  conosciuta.  Biól.  unto, 
de  Gen.  novembre  »833. 

DisuLxoa  , sm,  (Filo!.) , saltatore  da  uno 
ad  00  altro  oavallo;  ara  distraila  parti- 
colare dai  Numidi,  dai  quali  la  apprese- 
ro.! Romani,  che  la  praticavano  nei  giuo- 
chi circensi;  a prima  anche  i Graoi.  Alcuni 
di  questi  desaltores  aveano  quattro  a fino 
a sai  cavalli  posti  io  lioaa  , a saltavano  dal 
prisao  al  quarto  ed  aooha  al  setto.  Rebbi. 

Dbsultóbii  (Equi),  ad.  m.  pi.  (Filol.), 
cosi  cbiamevaosi  i cavalli  sui  quali  eseroka- 
vanii  i desaltores  (V.  Dxsiutor  qui  sopra). 
Id. 

DtsvAuxt*,  sf.  (Bol),  genere  di  piaute 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  restiacee  , 
stabilito  da  Robarto  Brovra  in  onora  di  Dai- 
vaux  compilatore  del  Giornale  di  botanica ,- 
mutando  a tal  uopo  in  desvauxia  il  noma 
di  centrUepis  (V.  Cbmtbolbpsi  nel  Supplì-- 
mento,  ove  dava- leggerai  centrolepi  o cen- 
trolepida in  luogo  di  centrolepsi  o centro -‘ 
lessi  ; a centrolepi»  nelle  sinonimia  latina  , 
in  luogo  di  centrolepsis  ).  I caratteri  di 
quatto  genere  sono  ; oltre  quelli  indicati  al- 
1 Articolo  Cìntsolipsi,  i seguenti  : Spaia  bi- 
valve a fiori  iu  numero  indefinito  ; gluma 
bivalve;  starna  unico;  autera  semplice;  piò 
over)  (da  -tra  a dodici)  attaccati  ad  nn  asse- 
comune,  monospermi  « sormontati  da  attrai* 
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tamii  stili  distinti  o uniti  per  la  base;  otri- 
coli spreolìsi  loBgitudioeJuisnte  per  noe  (es* 
•ara  eaterna.  Le  note  «paci*  di  quatte  ge- 
nere deferiti®  da  R.  Brown  eooo  in d igeo© 
dalia  «Mie  contrada  della  Nuova  Olanda; 
atta  dividoaai  io  tra  sezioni  : la  prima  f aa- 
ratt  ari  nata  dal  riaettacolo  pai  cacao,  abbrao- 
eia  la  desvonxia  pulvinata,  la  d.  Pater se- 
ni , e la  d,  strigata;  la  fevooda  , io  «ni  il 
risaltatolo  à tanca  paglietta,  a la  spala  ispi- 
da, comprende  la  d.  tannior,  d.  Biliardieri 
o csntrolepis  /assicularis  di  LabiUardière, 
a d exserta;  la  tersa,  io  cui  maaoapo  la 
pagliette  sul  ricettacolo  , a la  «pala  tono 
glabra,  racchiude  la  d.  Bancksìi , d.  pusilla 
e d aristata.  Guiflrmtn. 

Dcìvi«nolb8  (Alfonso) , sm.  (Si.  !■«.), 
dotta  cronologo  nato  in  Liaguudooa,  a mor- 
to a Berlino  uel  1744  t '|u*‘*  oenteoario. 
Era  andato  colh  pai' ore  dalla  chieaa  avao- 
gelic®  , a vi  di  vanno  direttore  dell'  aeoad. 
reale  , a segretario  dalla  aocieilk  dagli  ano- 
nimi. La  eoa  graod'oprra  è intitolata:  Cro- 
nologia della  storia  sacra  a della  storie 
straniere  dall  uscita  dall' Egitto  fino  alla 
cattività  di  Babilonia  , in  due  volumi  in 
4-°«  opera  ohe  presuppone  un  lavoro  im- 
toeneo  a qua  ai  incredibile  a ohe  suggellò  la 
•us  fama. 

D»*tv«t*L’X  (Nicola  Vauqualio),  sm.  (8t. 
leu.)  , famoso  epicureo  , precettore  del  du- 
ca di  Veodòma  finito  di  Esriao  IV  a di 
Gabriella  d'  Eitrées  , fu  licenziato  ua  sono 
dopo  la  morta  di  quel  monarca  a motivo 
della  dissoluta  sua  vita , a ai  ritirò  ia  una 
bella  caaa  nel  sobborgo  di  S.  Germaio,  ava 
vista  io  masso  ai  piaceri  ad  aD'effeaiiiiioa- 
tassa,  a mori  nonagenario  nel  1649,  la- 
sciando varia  poesia  e Ira  la  altra  il  poe- 
ma dell’  Istruzione  del  principe  , compo- 
sta pai  suo  allievo. 

Daziato*  sm.  (Bob)  (io  lai.  detarium)  , 
genera  di  pianta  fanerogame  , dalla  famiglia 
delle  leguminose  a d-lU  deoandria  mono* 
gioia  di  Lioooo,  stabilito  da  Juaaieu  ia  basa 
dallo  nota  manoscritta  di  Adaoeoo  a dai  eaggi 
d’  oca  pianta  portata  dal  Senegal  da  quel 
dotto  viaggiatore.  I suoi  caratteri  sono:  Ca- 
lice quadrifido  ; oorolla  culla  f;  diaci  slam», 
cogli  alterni  piò  «orti  ; frutto  drupaceo , or- 
bicolore,  grosso,  molle , farinoso,  coatnaaata 
un  uonoioolo  dall#  stessa  forma,  «chiocciolo, 
monospermo,  carico  d'ooa  rata  di  fibre  io- 
trecciata  , liscio  ad  a bordi  ottusi.  Juaaieu 
poca  quatto  genere  * nella  eoa  x anione,, 
presso  Vapalmiea  ; oso  comprende  asso  che 
una  specie  il  detarium  aenegalenee,  albero 
a foglia  alterna  a dispari  pene  a te , ad  a fiori 
disposti  io  grappoli  ascellari.  Gniltemin. 

DsTiacaes  acato*.  (Filai.),  dissero  Tito 


DET 

Litio  a Siilo  Italico  dalla  scheggierei  0 *pc«- 
sarai  dai  rami  nell' incontra  di  piò  barcho 
fra  loro.  Babbi . 

a.  Dsraacaaa  a e etilista  xmrat  «uaoatna  , 
danneggiare,  rovinar*  colle  maoohion  militari  i 
merli  dalla  mura.  Tito  Livio. 

DstssMImasb,  a.  1 (Ftlol  ),  verbo  sugarelo 
che  indicava  il  segnarsi  dagli  auguri!  i con- 
fi#» par  la  loro  (arnioni.  Babbi. 

Dirsaao*  sm.  (Filo!.),  nettatore,  ripulitu- 
re ; serva  incericelo  di  ripulire  lo  aiDia 
dopo  terminato  il  patta:  Me  a som,  quando 
pdo,  deterge »,  •«rissa  Plauto. 

DaraasoMUM,  (Filo!.),  aattatoio,  ietromapto 
oanto  Special  meni  a osi  bagni.  Rebbi. 

Dafasresi,  (Giuriapr.  ani.),  nella  antiche 
leggi  sacra  , a nel  gius  pentificio  significa 
denunciare  alt  assente.  Pand. 

DtrasTtTfo  , $/.  ( Giuriapr.  ) , daoaooia 
fatta  cosi  test  imo  «ionia.  Id 

».  ( Filisi  ) — hostmjn  , imprecano**  ai 
camici.  1 detestati  000  potavano  partecipar# 
alla  aaera  earimoms  ; arcuo  «omo  «comuni- 
cati. Rubbi. 

3.  ( Giuriapr.  aot.  ) — - sacaoauM,  pubbli- 

saziane  eoa  testimooj.  Id. 

Dktcst&tom,  (Giuriapr.),  ciò  eba  viana 
denunciato  con  t*etimoeiaosa.<  Pand. 

DcrMasDiMO  (Giorgio),  sm.  (8*.  lati.),  me- 
dica nato  a Stanino  io  Pomcraoia  vario  I» 
medi  del  •««.  aytl,  fu  crehiatro  del  duca  di 
Mvcklaubargo,  • lasciò  ua'  opera  intitolata: 
Jfemsnelator  ekirargicas ; ac. 

a.  — ( — ),  figlio  dal  precedente  , dottis- 
simo professore  di  medicina  a Rottock.  iodi 
a Copenhagen,  ove  morì  nel  1747»  pubblicò 
ni<tlte  opera  mediche  , «ulta  io  latino  a pre- 
giata, tra  la  quali  distinguane!  (e  seguenti  : 
De  variolarum  inoculaiione;  Manudectio 
ad  vii  am  long  am;  De  tribù  s imposteribus, 
pota  thè  ae  et  teff  eoe,  vita  commoda  ai 
officiate  demeeiicis,  parecchia  volta  ristata- 
pa’to , a tradotto  io  tsdesoo  ; De  medendi 
methodis  in  medicina  et  chirurgia  suspe- 
ctis;  co. 

Darò  « Calcino  , (Mitol.)  ( io  lat.  £)j»- 
ine  a Chulcinue),  diaoaodaoti  di  Cefalo  nella 
divina  generazione  , oh*  rientrarono  nell'At- 
tica dopo  che  , secoodo  la  prasarisioni  dal- 
T oraoolo  , ebbero  sacrificato  110  serpente 
cha  incontrarono  Balla  boscaglia  dal  monte 
Facile. 

m.  — 0 Deara  (ia  gr.  AatTt(),  iavaotora 
dei  conviti,  datti  io  greco  Sa  Ta;.  V.  Dipoo 
nel  Suppliamolo. 

Dmi  (..*...),  Sm.  (8t.  |*tt.)f  gesuita 
fraaoess  , che  oel  171 3 fu  elenio  superiore 
generala  a visitatore  di  tuttala  missioni  dello 
provinole  brasiliana  dal  Maragnon  . in  un’e- 
stm/ioo#  di  olire  1000  leghe.  Tradusse  il 
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catechismo  cattolico  io  18  lingue  rari» 
popolazioni  di  quella  regione,  • «or iato  ano 
importante  Relazione  , io  eui  riferiace  ea' 
rioae  particolari!!»  sui  selvaggi  del  Mora* 
goo». 

Darai» , ».  com.  ( Dot.  ) , nome  generico 
«otto  .il  quale  designò  Adaoaoo  la  cineraria 
amef Ioide $ di  Liooeo , a ohe  avrebbe*!  do* 
»uto  conservare  quando  ai  riconobbe  che 
quest»  piarne  forma  il  tipo  d’  no  nuovo  ge- 
nere. Ma  Caaaioi  vi  toetitol  iavaoe  la  daoo- 
■Binazione  ogathaea  c oeletii».  Guillemin. 

DeTeoNczzioNa  * o 

DarauNCaziONl  » */•  (Med.  a Chir.)  (r, 
lai.  da  detrunco , Stai,  recidere  troncare) , 
in  lat.  deiruncatio  { voce  che  adopraai  io 
ostetricia  per  iodioaro  la  eaperaxion#  della 
tetta  dal  troooo  del  feto , nel  momento  io 
coi  quatto  ai  eatrae  dall'  utero  pei  piedi; 
chiamati  anche  decollazione.  Le  eoe  cauta 
ordinarie  tono  gli  tirateioamenli  mal  diret- 
ti , e tpeoialmente  troppo  gagliardi , l'eccea* 
aivo  volume  della  tetta,  I1  evirarne  riti  ret- 
tézza del  bacino,  e la  putrefazione  dal  collo. 
Per  prevenire  queat'acoideote  , ohe  può  tem- 
pre evitarti , convieoa  applicare  il  forcipe 
quando  la  tetta  ) volumiunta  ; praticare  la 
cefelotomia  aa  il  forcipe  ooo  baita  ; ed  ado- 
perare r uecinn  quando  atavi  puirefationa. 
Quando  la  detroncaziooe  ) legnila,  convieoa 
agevolare  I*  eapuleione  della  teata  rimana 
•iella  maino*,  il  qual  organo  non  tempre  la 
•teguitc#  facilmente  anche  te  trovati  ia  con- 
dizione ohe  tembra  vaniaggioia;  tocchi  fatti 
coll’  introdurre  il  dito  ed  ogni  doglia  p*r 
dare  alla  tetta  la  direziona  piò  favorevole  , 
indi  attrarle  col  por  dne  dita  nella  bocca  , 
rivolgendo  la  faccia  di  atta  Vario  (‘otto  ac- 
ero, vha  te  la  matcella  Tutte  rimatta  imita 
al  collo  ad  nache  col  tronco,  in  tal  caco 
converrò  collocaro  1‘nocino  copra  I»  frónte: 
p te  il  volume  della  teata  fotte  troppo  con- 
siderabile, fa  d’uopo  allora  aprire  il  cranio 
• ruotarlo  , per  poi  cetraria  ridotta  coti  a 
conveniente  dimenzione.  DlZ.  SC.  MCD. 

Deutt , sm.  ( Entomol.  ),  noma  volgare 
francete  , in  Eogramelle  , di  due  specie  di 
fu  falle  del  genere  ninfale , dittiute  io  deuil 
grande  e deuil  piccolo.  Bory, 

Dmjlto  s.  com.  (Geogr.  ani.  o ITomitm.) 
(in  Ut.  Deu/mm  e Deulton  . io  gr.  Qsilik- 
T0{),  antica  cittì»  di  Tracia,  colonia  di  Ve- 
spasiano, che  ha  molte  medaglie  imperiali 
latine  coll’  epigrafe  C.  F.  P.  D.  o Col.  FI. 
Pac.  Deuil;  cioì  Colonia  Flavia  Pacensi» 
o Pacifera  Deulium. 

Dtuit,  (Filol.  ),  trovati  aoveota  in  luogo 
di  deoram  nella  lapidi  e nelle  medaglie,  co- 
bi* Mairi  Drum  re  Rabbi. 

Dàunx,  sm  (Filo!.),  libbra  maocaota  di 


on*  oocia.  ciò)  undici  onoo  ; qnazi  deett  on- 
cia. Rubbi. 

9.  DAunx,  t paci  e di  vaco  da  vino  mentovato 
da  Mar  siala  dova  diete:  Paio  ego  sex  tan- 
te tn  potar,  Ciana,  deance. t. 

DcoaHnrr  ( Guglielmo  ) , sm.  (Si.  acci.), 
teologo  celebre  nato  io  Amsterdam  nel  i$6o 
autore  di  vari  trattati  iotitolati  Teologìa  di 
Deurhoff  io  coi  formò  uo  Lia  zar  ro  impatto 
della  dottrina  di  Cartaaio  e del  titiama  di 
Spinosa  colle  ideo  teologiche  ; e venne  arre- 
menta  combattuto  da  parecchi  teologi.  Mori 
bel  1717-  Ebbe  dei  partigiani,  noli  tolto  il 
noma  di  Denroviani. 

Diva,  em.  (Filol  ),  denominazione  augu- 
rale complessiva  dei  segni  ed  ioditj  che 
teatranti  dalle  viscere  d«gli  animali.  Rabbi. 

9.  (•  Mitol.  ) VIDUU9  , dio  vomente, 
vuotatore  ; il  tuo  affizio  *ra  di  vuotare  i 
corpi  dalle  anime  ; la  tua  effigie  collocavo*! 
fuori  delle  mure  pereti)  la  ena  vieta  non 
contaminaste  i pontefici,  sospendendoli  dallo 
loro  funzioni  : Apud  Romano  v est  vidaus 
deus,  dica  a.  Cipriano,  qui  anima  corpus 
viduei,  qui  quasi  ferali.s  et  funebri»  intra 
mure 9 non  habetur,  sed  forte  folloeatar. 

• Diusdbdit.  sm.  (St.  acci.).  V.  A n tonar#. 

Dcusing  (Ermanno),  sm.  (St.  leu  ),  teo- 
logo otto  a Gronioga,  ad  ivi  morto  settua- 
genario nel  1799  . lasoiò  varie  opere  teolo- 
giche in  Ialino,  tra  cui  ) notabile  I*  Fi  storia 
allegorica  oeieris  et  novi  testamenti,  juneta 
rei’ et  atiene  my  steri»  sacrosmnctae  triade ». 

Di’JSkIti,  sm.  (Mitol.  afr.),  ciò)  il  dio 
unico  ; dio  supremo  pretto  gli  abitanti  del 
Congo. 

Dat/SONi)*»»  , sm.  (Mitol.)  (io  lat.  Dea- 
soniensie).  nome  gallico,  dienti  , di  Ercole, 
eh*  era  qualilfoalo  padre  dei  Celti  , ed  al 
quale  ci  attribuisce  la  fondazione  di  molle 
citi  A della  Galia,  Deueonium,  Alaeia,  Nimft, 
ac.  Biogr.  Mitol. 

DiuioftlUM  , ( Gaogr.  ant.  ) , otiti»  antioa 
della  Gallia  , ohe  talnni  credono  attere  la 
prima  di  quella  iti  fondate  da  Ercole  , • 
dalla  qnala  prete  colò  il  soprannome  od  epi- 
teto di  Deasoniensì».  RuMi. 

DeuTiaorÓTMo,  sm.  (Filol.)  (ia  gr.  $so- 
reoomt/Jioq  ) , lo  stesso,  e di.  piò  esatta  le* 
rione,  che  druterepotmo  V.  nell’  Appendice» 

DauTiaovaiVra  , e.  com.  (Lati.  etcì.)  ( r. 
gr.  do  &it>T8po;.  seconda  , • irpwTOJ  , pri- 
mo), coti  chiamati  dai  Greoi  la  prima  do- 
menica dopo  patqna.  Boi* 

DturtKLRcn,  .sm.  (Filol)  (ia  lat.  dente- 
rurgon,  in  gr.  5«l)T8poupY®v^  •or,>  di  vetta 
di  lane,  che  gli  eruditi  non  hanno  ben  de- 
terminato cosa  fotte  . ed  i cni  fabbricatori 
chiamanti  para,  tcoondn  Cebo  Rodigino,  dot- 
torar gì  Rabbi. 
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Dam»dct  , sf.  ( Filol.)  (in  gr.  Giovo* 
fi/ya).  coel  chiama  Alessandro  Ab.  Alexao- 
dro  quali*  ««ita  oh*  C«!io  Rodigioo  deno- 
mina denigrar  go.  Rubbi. 

DiutzU,  sf.  (Boi.)  (io  lai.  deulsid) , ge- 
nere di  piaote  fanerogame  aiabililo  da  T^uo- 
b«rg,  cha  ai  collosa  n*lla  daeandria  t rigidi  a 
di  Liocao  • osa  cha  Jueeiau  e Lamarck  non 
riportarono  ad  alouoa  famiglia  conosciuta.  I 
«noi  principali  caratteri  sono  > Calie*  corto  , 
lanuginoso,  a S o talvolta  6 ditiiioni  diritta 
ad  proli;  6 o di  rado  6 potali  bislunghi , 
tre  Tolta  più  luoghi  dal  calice;  io  atomi  a 
Ulani  lioeari . ioaarili  fuori  dai  bordi  dal- 
l'orario,  trifidi  o a tra  punta  all»  cima,  a 
ani  amara  globo**  didima;  orario  supero  , 
coocaro  io  mano  , oarico  di  tra  o rarieei- 
marnante  di  4 itili  filiformi,  più  lunghi  dalla 
corolla  e aormooiati  da  aliraltaoti  atimmi  a 
clara  ; oapaula  globosa  , callo**  , On  po’  tri- 
gona , munita  di  tra  punta  eh*  proreogooo 
dalla  baai  paraiataoti  dagli  etili  , aprantaai 
par  la  boaa  in  tra  ralra  intornamaota  diriaa 
io  tra  o di  rado  quattro  atonia,  cha  oooten* 
gono  più  lami  par  oadaona.  Guillcmin. 

Dav  , lo  ataaao  eha  Davi  V.  nel  Supplì* 
■lento. 

DcVacÌTa.  tm.  (Mito!,  iod.),  rolgarmanta 
Devasilea  . raja  indiano  , figlio  di  Somari , 
nipote  di  Bharata  e padre  di  Daratonimira. 

Divini  o DitiDi.  sm.  (Milol.  iod.),  raja 
dalla  atirpa  dai  Tchaodraputi  o Ciaodrapnti, 
figlio  di  Pradiba  , ai  aagnalò  coma  penitente 
durante  il  ragno  di  Sandaoa  aoo  fratello. 
Avara  il  potar#  di  toroar  giovani  i racchi 
eoi  aolo  toccarli  , dal  qual  pririlagio  galoao 
lodra , fona  ohe  par  dodioi  aooi  consecutivi 
ooo  cadaaaa  nell'  imparo  tuia  alila  di  piog- 
gia. I bramici  conaultali  a*  tale  Oliami  tk  , 
riapoaaro  eha  derivava  daU'egoiamo  di  Sao- 
dona,  che  ooo  area  volato  aeaociare  all'im- 
pero Devadi  auo  fratello.  Allora  il  docila 
Sandaoa  offri  di.  dividerlo  eoo  lui , ma  1’  il* 
laatro  panitvnta  lo  ricalò  ; i bramioi  deci* 
•aro  ohe  Sonda»*  noo  ora  più  colpevole  a (a 
pioggia  cadde  ebboodantemeote.  Devadi  chie- 
miai  anche  Devadat  e Te  uè  tal,  ed  1 quindi 
aio  e competitore  di  Buddhe. 

Dkvàdidi  . tsm.  ( Mitol.  iod.),  figlio  di 
Krodane,  padre  di  Rudja , raja  dalla  atirpa 
dei  Tuhand  rapii  ti  o Ciandraputi. 

Divio*,  o Da*Ào*K  , in.  (Mitol.  iod.)  , 
raja  dal  aaogae  dei  Tchaodraputi  0 Ciao- 
drapati , del  ramo  dai  Jadareri  , padre  di 
Devagi. 

Divieti  , sm.  pi  (Mitol.  iod.) , aooo  a 
semidei  ed  i genj  benefici. 

Devici  , sf.  (Mito!,  iod.)  , figlia  del  raja 
D««aga  , fa  de  aoo  aio  Snraceoa  date  in 
(•posa  a V aaudeva,  a nel  aito  aeoo  •’  locar* 
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nò  Visnù  , determinato  ad  no  nono  avaiar 
o inoaroaziona  oeeaaearia  per  francar  la  ter- 
ra dalla  tiraeoida  dal  gigante  Kaota.  Ebbe 
eaaa  prima  altri  aatta  figli  , il  aatiimo  dei 
quali,  di  noma  Belartene  , ara  alato  da  Vi- 
■ nù  traaportato  dell'altro  di  Iti  a quello  di 
Kogeni  aua  ancella,  per  fogliarlo  ella  mac- 
chi nazioni  di  Kant*.  Nato  fiatimela  V«»où 
Ottavo  figlio  di  Da*' agi , ebbe  il  uOme  di 
Kriaoa.  Dopo  di  lui,  au*  madre  partorì  an- 
cora tre  figli,  dna  maachi  ad  uaa  femmina. 
Biogr.  Mitol. 

Dbvahd&t  o Dcvohdit  o Divahditt,  sm. 
(Mitol.  ind.).  nomi  magoli  dal  cattivo  genio 
aiameaa  Te«atet  o Thwatat. 

Diva!  ani  , s/.  (Mitol.  iod.),  figlia  di  Sa- 
bre, il  geoio  del  pianeta  Vaoara  , moglie  di 
Jejeli  e madre  di  Jata  a di  Druruohia. 
Biogr.  Milol. 

Dimin  i sm.  (Mitol.  iad.),  roja  della 
stirpe  dai  figli  del  iole,  fu  figlio  di  Sugateva 
• padre  di  Prayapuna.  W. 

Divallici  , sf.  (Mitol.  iud.  ),  figlie  di 
P aran«mi  , nipote  di  Maritehi  e di  Kali  a 
madre  di  Vilaga.  Id. 

Divani  , </.  (Mitol.  iod.),  figlia  d'  lodra 
ad  uno  delle  due  — »u  di  Karliheia , fi 
rappreiaoteia  col  corpo  giallo  e eoo  Dana- 
rosi a ricchissimi  ornamenti  agli  orecchi  , 
•Ile  braccia  , al  oaio  , al  collo , ai  piedi  ed 
intorno  al  corpo  . a tiene  in  mano  il  fiore 
chiamato  cmnkarinirpu.  La  aua  effigia,  del 
pari  che  quell*  di  Viliama  aup  rivale,  fi 
sempre  posta  allato  di  quella  di  Kartikeiau 
Il  loro  speciale  incarico  4 di  tener  lontane 
le  malattie,  le  triboleaioet,  i maligni  spiriti, 
a di  far  arar  figli  ai  coojugati.  Id. 

Dkvàkchi  , am.  pi.  ( Mitol.  ind.  ) , toc# 
samacritta  che  vele  dai  Richi  o divini  Hi 
chi-,  ordine  apeoiale  di  dei  o di  g*uj  indie* 
oi.  Id. 

Deviata  (Matteo)  , sm.  (St.  lett.),  o Da- 
varius;  erudito  corcireae  del  aeo.  xvi  che 
fa  bibliotecario  a Roma,  indi  correttore  dei 
manoscritti  greci  d«lla  Vaticana  eletto  de 
Paolo  (il.  Dav*  la  aua  fama  al  ano  trattato 
De  linguas  graecaa  parUcults  , oh'  «bba 
numerosa  adizioni. 

Dìvata  o Dévita  , a.  com.  pi  (Mitol. 
iod.),  datti  anche  Deblah  « Devia  a Dcvr- 
ksrt  ; ooma  con  unti  a tutti  gli  dai  , a lot- 
ti i g«nj  benefici.  Essi  dindonai  indetermi- 
natamente io  direrse  categorie,  cioè  a .a,  a 
Ir*  «uembri  della  irimvrii  coti*  loro  moglie, 
più  Brama  stesso  • Maj*  *,  a. a,  gli  otto  Va- 
au  ; 3. a,  i «4  Manu  eoi  Munì;  4-*«  * 10 
Bramadika  o Pradjapati  : 6 a , i Richi  , De- 
varchi , Radjarohi  a Maharehi,  6 a,  i due 
Marua  , con  tutta  la  schiera  dagli  dei  figli 
dai  tre  membri  dalla  trimurti,  oon  compre- 
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si  nella  divisioni  precedenti  ; 7. e,  i Kinnatn; 
B.i  , i Gimburuder  ed  i J»  Iteli  a ; 9.»  , i 
Chidler  ; IO. a,  i Viliader  . o Viliadhora; 
a 1.1  , i Garudho;  la.o,  i Gaudharva  a gli 
Appara;  i3.a,  i Pidnrderadegat  o custodi 
dai  tuorli,  i4-a,  i Rudra;  16. a,  i Tchub- 
darò  o Cmbdnra  ; 16.  a>  i Pii  ri  ; 17.0,  i 

Geo)  .0  Pianeti.  Viaua  talvolta  «alesa  la  da* 
nominazione  di  Devota  ai  geoj  maligni  oom* 
presi  sono  il  generico  nome  di  Asvapua. 
Biogr.  Mitol.  t 

Dsvstuimìris  , sm.  (Mito),  ind.)  figlio  di 
I)«» acita  , pronipote  di  Bharala  , • regnò  io 
tempi  piuttosto  r*ceoli  - io  confi  unto  degli 
altri  raja.  dei  quali  la  mitologia  indiana  in- 
iettile di  conservarci  la  atoria. 

Devaux  (Gabriela  Pietro),  sm.  (St.  lett.), 
nato  a .Caeu  nel  > 74^,  fu  dapprima  militare 
nidi  si  abbandonò  al  auo  genio  par  la  bo- 
tanica, a fondò  presso  B-iyenx  no  giardino 
divenuto  celebre  sotto  il.  nome  di  j Giardino 
DevauX.  Riuscì  a naturare  in  Noiaioudia 
varie  piante  esotiche,  come  il  iassojras  , a 
veune  a capo  di  allevar  le  magnolie  all'  aria 
aperta.  Fu  ammesso  nel  corpo  legislativo, 
• direnile  uno  dei  primi  membri  dell'  ac- 
cademia di  Caen  , e di  quella  società  >d  a* 
griouliura.  Non  volle  mai  permettere  che 
ai  stampasse  niente  di  sho,  e lasciò  nume- 
rosi manoscritti  ohe  molto  giovtrebb«ro  alla 
Lotauica  so  fossero  pubblicali.  .Mori  nel 
I Bua. 

Davsstux  (Roberto,  coota  d’  Eisex)  . V. 
EsteX  uel  Supplimeuto, 

Dkvsrrinus,  lo  s'esto  che  Pitumnus.  V. 
PlLUNNb  Uel  DisionarSil. 

DaveasoNa.  *}.  (Mitol.)  (r-  lai.  da  deverro , 
ita),  spazzare,  mondare  ),  dea  rumano  che 
Vasaio  distingue  da  Deverra , e che  presie- 
deva , ascondo  alcuni.,  nlla  raccolta  delle 
Iliade,  parchi  queste  devono  muodursi  mentre 
Deverra.  uvea  ispezione  sulla  nascita  dei 
fanciulli,  che  parimenti  hau  bisogoo  d’  esser 
nettati  dal  sudiciume  del  parto.  V.  Dcvsnaa 
uel  Dizionario. 

Davi  o Divi,  sm.  pi.  (Mitol.  ind.),  delti 
nuche  De v o Div  ; sodo  nella  religione  di 
Zoroaslro  gli  enti  sovrumani  creati  da  Ari- 
none per  coiitrabbilftiiciare  la  creazione  be- 
nefica « luminosa  di  Ormuzd.  Sono  essi 
anuumerabili  , ma  nella  moltitudine  di  essi 
distinguonsi  Specialmente.  55  Devi,  oioi  i 
s8  oooirapposti  agl ' Izedi,  e stila  principi  dai 
Devi,  nemici  irreconciliabili  degli  Amciai- 
fondi ; essi  principi  chiamanti  Akunian  , 
Achmoyh,  Khsvezo,  Vozirecht,  Ecliem  o Sor, 
E^hecfi  ed  .Egheieoh,  — Si  dà  sovente  il 
Uutne  di  Dev  per  eccellenza  al  genio  malefico 
Arimane.  Biogr.  Mtlol. 

D*victus,  era,  add.  mf.  (Numism.),  tog- 

Sappi,  al  Diz.  encicl.  Pai  II. 
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giogato,  debellalo  ; voci  osala  nelle  medaglie 
ad  applicate  a provinola,  a popoli,  ed  anche 
a singoli  individui:  Alemanni a devictu.  Sor • 
malia  devicia,  Dr.viclis  Germanie,  Gotha 
de  vigili;  Devialo  capto  qua  Jugurlha  , «0. 
Babbi. 

Duvicnns  (• ),  sm.  (Biogr.  e Tea- 

noi.  ) , compositore  'francese  di  musica  , e 
valente  suonatore  di  flauto,  che  posa  iu  mu- 
sica molta  opera  000  .uno  siile  più  piacevole 
che  dotto  e tra  le  altre  il  Serrnor  di  due 
padroni  , te.,  e pubblicò  anche  un  Metodo 
pel  flauto,  mollo  {limato.  Mori  in  astato  di 
completa  demenza  a Chaveutoo  nel  t8o3. 

3.  ( St.  lelt,  ) — (Carlo  Giu.  Batti. I»  di 
Agneaux),  benedettino  inaurino  nato  a Parigi 
nel  1728,  e morto  a Bordeaux  verso  il  >793, 
istoriografo  di.  quella  oiltà  , fu  uno  dei  più 
laboriosi  ’ scrittori  del  Tacnodo  'sup  ordine,  e 
tra  la  numerose  sue  opere  è colabile  la  sua 
Storia  generale  di  Francia  scritta  secondo 
i principi  che  operarono  la  rivoluzione, 
uscita  nel  1791  io  due  volumi. 

DsvIilb  (Antonio),  sm.  (St.  le».),  inge- 
gnere celebre  del  seo.  XVII,  nativo  dì  Tolo- 
sa , fu  dapprima  al  servizio  del  duca  di  Sa- 
voia , iodi  tornò  iu  Francia  , contribuì  nel 
l636  all'allocco  delle  città  dell  Attui*  , for- 
tificò le  oiuà  state  cedute  alla  Francia  al 
tarmioe  di  quella  guerra  , « mori  poco  dopo 
Ih  metà  di  quel  secolo,  lasciando-  varj  acrili! 
latini  e francasi,  tra  gli  alili  no  'Trottalo 
di  Fortificazione,  una  Descripiio  portai  et 
urbis  Polae  antiquilalum  , ed  una  corion 
Prctomachia  veneta  seu  de  pugna  Pene- 
torum  in  ponte  inter  Nicolaotes  et  Castel - 
lanos  frequentati  solita  , «0. 

Dbvillsrs  (Carlo),  sm.  (St.  lett.),  pro- 
fessore di  fisica  a Lione  ,.  ove  Tornò  nel 
1788  ito  nuovo  galiine'i o di  fisica,  « na 
diede  lezioni  io  uoa  salo  del  palaxto  comu- 
nale. Mori  nel  1809.  Aven  pubblicato  nel 
176»  Giornate  fisiche,  che  sono  una  serie 
di  dialoghi  eoo  una  contesta  sulle  varie  parli 
della  fisioa , opera  della  natura  dai  Mondi 
di  Fontanelle,  del  JSewtonianismo  di  Alga- 
rotti  , ec.  Ma  il  più  «limato  ziro  lavoro  è 
la  sua  edizione  del V Entomologia  di  Linneo 
multo  aumentata  , le  cui  tavole  sodo  mi '.torà 
stimate.  * 

Dkvìnctio,  sf.  .(Filol.)  , vincolò  magico  o 
fallo  per  incanto  onde  conciliarsi  umore; 
specie  di  filtro.  Necte  tribù s nodts  terno s 
Amar)  Ìli  colerei  , iVocic  A mai y Ut  ni"do, 
et  Penerii , die,  vincala  necto,  cantò  Vir- 
gilio. 

DxvonÌts,  sf.  (Minerei.),  noma  stato  dato 
«Ila. varietà  di  vyavellite -rinvenutasi  a Barn- 
slaple  , uel  Dovonshiro  o coni  «e  di  Devoti , 
in  IughilleciA.  Dela/osse. 

6 * " * 
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Divonius.  V.  IearfNua. 

Dbvom!>hi«r  ( Giorgina  Csvaodish  , du- 
chessa di  ) , sf.  (Biugr.  • St.  mod.)  , dama 
inglese,  oaUbra  par  la  aoa  belletta,  per  le 
grati*  dal  auo  spirito , « pei  «noi  talami. 
Soriase  molti  compooimeoti  in  rerei,  il  prie* 
oipala  dai  qaali  è il  poametto  iotitolato  II 
passaggio  del  s.  Gottardo  , di  alila  elegan- 
te , di  puro  gotto  e di  brillante  immagina- 
tiona  ; fu  etto  tradotto  in  tarai  francati  de 
Giacomo  Delilla,  uoo  dai  più  gran  poeti  dell* 
Fraooia.  Essa  ooolò  tra  I tuoi  adoratori  I 
più  ragguardevoli  soggetti  dall' Inghilterra!  • 
nondimeno  oooservò  uoa  riputazione  di  «a- 
viene  immune  da  sospetti.  Fu*  grande  amica 
del  celebre  Carlo  Fox,  e contribuì  molto  ad 
accrescergli  partigiani.  La  sua  bellezza  fa- 
ceva un' impressiona  generala,  ad  atta  la 
conservò,  del  pari  che  le  sua  grazia,  fin  dopo 
Tatli  in  cui  tutto  oiò  suol  cettaré.  Morì  io 
maggio  *806. 

Dsvoscas  (Francesco),  Sm.  (Biogr.  a 
Tatuo'. ),  scultore  francata  e maestro  di  di* 
Segno  a Digione,  che  formò  degli  allievi  atti 
a sostener  l'onore  dalla  tettola  francete,  a 
Contribuì  a bandire  il  falso  gusto  e I'  adat- 
tazione , sostituendovi  Io  studio  dall'antico  a 
l’ imitazione  dalla  natura.  Mori  a Digione  nel 
j8ii,  universalmente  compianto. 

DlVOTtfS  , sm.  (Filol.  ),  cosi  chiamarmi 
chi  ti  dedicava  al  servizio  di  qualche  nume 
particolare  o di  qualche  tempio,  coma  scor- 
seti da  uo*  iscrizione  riferita  da  Gruferò. 

•.  — mussimi  MttasTsriQua  ajus , fresa 
che  leggasi  io  molte  iscrizioni  in  dnore  da* 
gl'imperatori,  e che  sovente  trovasi  sosti* 
tnita  dalle  semplioi  sigle  D.  N.  M.  Q.  E. 
Vira  adulazione  che  rammemora  la  follia  di 
quel  Romauo,  che  offrì  a Caligola  d' immo- 
larsi per  la  prosperiti  di  lui;  accettata  Hai 
tiranno  la  strana  offerta,  cominciò  l’ infelice 
ad  esitare  attorciti  «'avvicinò  il  momento  del 
fetale  e el  inutile  sacrifizio  ; ma  il  feroce 
romeno  tenne  fermo  e lo  volle  consumato: 
le  vittime  fu  fatte  oemminare  per  tutte  le 
Strade  della  citili,  adorna  di  bende  e coro- 
nata di  varbana  , indi  precipitata  dall’  allo 
del Vmgger.  Noci. 

Dsvovtaa  hostiC,  (Filo!.),  promettere  io 
sacrifizio  agli  dei  i nemici , o le  citili  asse* 
diate , tocchi  fecevesi  eoo  rito  apposito  e 
formale.  Era  il  geoerale  che  aveva  la  facoltii 
dì  celebrare  tale  cerimonia  ; chiamavasi  in 
testimonio  la  terra  , toccandola  colla  mono. 
Sotto  gl'imperatori  si  promettevano  iu  sacri- 
fisio  «gli  dei  infernali  coloro  che  venisti  di* 
chiarati  pubblici  nemici  ; così  il  senato  per 
Massimino  e eoo  figlio:  Maximinum  hostem, 
otti nes  judicamus  , Maximinum  cum  filia 
diis  inferia  devovemus. 


D E X 

Da  WaiitT.  V.  W su t y i D«). 

D'Evves  (Symonds)  , sm.  {$!.  lett.) , sto* 
rico  ed  antiquario  ioglesa  , fu  sceriffo  della 
contea  sii  Suffold  e membro  del  tango  por- 
tamento , dal  quale  però  fu  «cacciato  nsl 
1648  dai  soldati  di  Cromwall.  Moti  nel  ■ 660, 
lasciando  uoa  raccolta  dei  Giornali  di  Ulti 
i parlamenti  durante  il  regno  di  Elisabette, 
opera  utilissima  par  la  storia  di  quei  tra- 
pi  ; e numerosi  manoscritti. 

Dixsmi'ma,  sf.  ( Meleool.  ) (io  francava 
diramine)  , genere  di  creiteoei,  dell'  ardi- 
ne degli  anflpodi  che  fu  stabilito  da  Lesch, 
il  quale  lo  oollooa  nella  III  divisiooa  dal- 
la III  eeiiooa  degli  edriofialmi,  a gli  ss,e- 
gna  par  oetatieri:  Quattro  antenna  salaceli 
col  primo  articolo  lungo  e gracile  ; uoa  pic- 
cola ««toletta  alla  basa  dal  tarso  dalle  eolie: 
ne  inferiori  ; i quattro  piedi  anteriori  qaiù 
eguali  terminati  da  uoa  molla  compressa  1 
lirenoa  a ad  uo  solo  uocioetlo  ; occhi  bis- 
lunghi posti  dietro  la  base  delle  anteoss 
iuperiori  ; Coda  Con  tra  etili  bifidi  per  par* 
la,  a di  «opra  uno  Itilo  mobila.  Le  àtx# 
mino,  non  maoo  dalle  leacotoa  dello  stesso 
Leach,  sono  netabili  pai  peduncolo  delle  as- 
tenne formato  soltanto  di  due  articoli,  atti* 
tra  in  tutti  gli  altri  anfipodi  sa  na  cornano 
tra.  Non  si  conosce  fioora  che  uoa  specie  di 
questo  genere  , la  dexamina  spinosa , 0 
cancsr  gommanti  spinosa!  di  (Montagli , 
che  fu  rinvenuta  sulla  oosle  meridionali 
dell' Inghilterre.  Auduuin. 

Drxtsns,  sm.  (Filol.) dieci  once,  disci 
dodicesimi  dell  asse. 

Dcxtsntss  usuaac  , (Filol.  a Giurispr  ), 
usura  del  10  per  cento  all’anno. 

DaxTas,  sf.  (Fido).):  la  mano  destra  por- 
gavasi  in  pegno  di  fede.  I sovrani  «origina- 
geano  le  destre  in  segno  di  sincerità  quando 
faceano  alleanza  , ed  il  rinnovarla  dicevasi 
renovore  dextras.  Da  ciò  venne  1’  uso  di 
Spedire  alle  tegiooi  io  segno  di  pace  e d'ospi- 
talità due  figure  di  rnaui  destra  ; Miserai 
civitas  Lingonum  , dice  Taeito , votare  iti* 
Stilato  dona  legionibus  dextras  , hos pitti 
insigne.  Vedoosi  celie  medaglie  due  destre 
col  motto  : Concordia  ovvero  Fides  eterei • 
taam  ; e a • appaiono  pure  negli  ste»* 
dardi  milite  . La  mano  destra  alzata  era 
seguale  dell'  ovazione  che  davano  i sol- 
dati alla  allocuzioni  dei  geuerali.  — Vedeovi 
pure  in  atcuce  medaglie  Ira  destre  unita, 
cioè  di  Antonino,  di  Salonioa  e di  Valeri** 
no  Junior»,  col  motto:  Concordia  Augg.\  e 
così  pure  dei  triumviri  Augusto  , Antonio  # 
Lepido  con  r Salite  Generis  Humani.  — * Io 
uba  medaglia  greca  vedoosi  le  due  città  di 
Autioohie  « di  Laodicea  in  figure  di  donna 
«he  si  danno  la  destra , eolia  -leggeoda  : Av* 
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rtoy^wtt  y-où  Aao$tx«uv  ò^cvoia  , croi 
Concordi*  degli  Antiocheni  e dei  Loodicei 
© Lnodiceesi.  — Si  giurava  per-  la  destra  , 
quasi  iu  essa  risiedesse  una  certa  religione  : 
inest  hominia  dexlrae,  dica  Plinio  , quae- 
dam  religio,  oòservatione  genlium.  E Vir- 
gilio: Per  dexlram  Aeneae  juro,  dextrnm • 
que  potenlem;  ad  Orazio:  Qnod  te  per  ge- 
niti m,  dextramque,  dtosqne  penatea.  — E 
per  la  Hri'ra  «congiuratali . pugnata**!:  Per 
dexierttni  le  inani  oro,  di*«e  Cicerone  (Pro 
Dejot.  ) , quam  regi  Dejolaro  , hospes  ho • 
Spiti,  porre  usti. 

DexTaoCHKBiUM  , sinonimo  latino  di  de - 
slrocherio  V.  nel  Dizionario. 

Dar  o Dai,  sm.  (Polii.),  titolo  iM  prin- 
cipe elle  goternata  a dominata  il  già  «tato 
d'  Algeri.  V.  Bay  nel  Supplimeoto. 

DbyÌUXU  , sf.  ( Boi.  ) , genere  di  piante 
fanerogame  dalla  famiglia  delle  graminee,  e 
della  triaodria  monoginie  di  Linneo,  stabilito 
da  Pnllissot  Dsaurnis  coi  Seguenti  caratteri  : 
Spighetta  Infiora;  lepioena  ( gluma  di  Knnlh) 
a due  talea  quasi  eguali;  fiore  ermafrodito 
composto  di  due  paglietta  , I'  inferiore  dflle 
quali  porta  sul  dorso  una  barba,  tre  stami; 
due  stili  ; stimma  io  forma  di  pettini  ; co- 
riupside  ; fiore  sterile  coll’  apparenta  d'  una 
barba  piumosa.  Conlieua  »6  «prcie  . la  più 
dalle  quali  sono  iodigene  della  Ande  dal  Pa- 
rò presto  Qnito,  e della  alta  montagne  dal 
Messico. 

Dsyvkbdum  (Giorgio),  sm.  (Si.  lett.  ) , 
nato  e Losanna  nel  1734.  fu  amicq  del  ce- 
lebre Giltbon  , e con  esso  fece  rarj  studj 
lettarerj.  Ebbe  poi  un  impiego  nella  segre- 
teria di  stato  d'  Inghilterra  , indi  percorse 
l’Europa  onta*  aio  di  Riocardo  Wnrsley,  e 
con  altri  ioglesi.  Tornò  alfioe  a fermare 
stanza  in  patria,  e ti  mori  nel  1789.  la- 
sciando no  volume  di  Memorie  letterarie 
dell**  Gran  Brettagna  pel  1767  , ed  uno 
pel  8768.  ec<  . 

Dezana  o Dszsidss  .(••*•  ).  ■»»*•  (Biogr, 
a Tecnol.),  oome  sotto  il  qftale  si  -fece  co- 
noscere terso  il  fina  dello  scorso  secolo  un 
compositore  di  muaioa  , di  oui  si  ò sempre 
ignorata  la  famiglia  e la  patria  ; gli  uni  lo 
credettero  lionate,  gli  altri,  tedesco.  Andato 
per  tempo  a Parigi,  diede  parecchie  opera 
al  teatro  degl’  li aliaoi  ; ad  alcune  a quello 
dell'opera.  Morì  colò  nel  179». 

DkZOTIUX  (Francesco),  Sm  . ( St.-  lett.  ), 
medico  osto  e Bóulogne  nel  1734,  godette 
brill*l,ta  riputazione  come  pratico,  e fu  grsn 
partigiano  dell’ ioocnlazione  dal  'aiuolo.  Fon- 
datasi nel  reggimento  del  re  una  scuola  di 
chirurgia  militare , ei  ne  fu  fatto  capò , a 
tale  istituzione  ebbe  aos  meritata  celebriti. 
Divenne  poi  ispettore  degli  ospitali  militari, 
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e mori  a Versailles  nel  t8o3  , fasciando  ( 
Scritti  giustificanti  in  proposito  deltinne • 
sto  del  t» aiuolo  j Trottato  storico  sull  in- 
nesto , co. 

D H 

Dhsbba  o Dose,  ».  com.  (Boi.),  einooimi 
arabi  della  mimosa  nnguis  cati  di  Forskahl, 
specie  d 'ioga  di  Willdeoow,  di  cui  in  Egiuo 
si  edoprano  la  foglie  per  un'  oftalmia  cui 
ranno  soggetti  i buoi.  Bory. 

Dtitrea  , sm.  ( St.  ottom.  ),  dodicesima 
califfo  fallatila  d'Egitto,  salito  sul  trotto  osi 
344  dell’egira  (966  di  G.  C.) , regnò  poco 
meno  di  6 anni  , non  dedicandosi  ' che  ai 
piaceri , al  giooohi  ad  ai  divertimenti.  Por- 
tava grande  amore  a Nasr  figlio  del  suo  vi- 
sir , e quest'  amore  venendo  sinistratnvote 
giudicato  nel  pubblico , Nasr  Se  uè  tenne 
offeso  , ed  introdottoti  furtivamente  iu  pa- 
lazzo ncoite  Dhafer  e potò  sottrarsi  senza 
stser  veduto  nò  conosciuto.  Ciò  avvenne  nvl 
34q  dall'  egira.  Faiz  suo  figlio  gli  suooesse. 

Duttile  , sm.  (St-  ottom.),  diciassettesimo 
califfo  fai  imita  d'Egitto,  asceso  al  trono  nel 
4ii  dell'egira  (tosi  di  G.  C.)  dopo  l'uoci- 
«ione  di  suo  padre  , eh’  era  il  celebre  Ha* 
kem  . col  quale  gareggiò  quasi  di  follia  , a 
riuscì  un  inetto  monarca,  dedito  unicamente 
ai  giuochi  ed  ai  piaceri.  Sotto  il  ano  regno( 
piuttosto  luogo,  uo  treranoto  face  gravi  danni 
in  Egi  ito  , e vi  arrecò  uo*  orribile  carestie  , 
di  cui  gli  anoali  di  qual  paese  hao  pochi 
asempii.  Mori  nel  4>7  (io36),  ed  ebbe  Mo- 
starnar  suo  figlio  par  enooessora. 

a.  — 35.*  califfo  abbarsida,  succeduto  a 
Nasser  suo  padre  nel  6aa  dell'egira  ( 1835 
di  G.  C ).. Apparve  come  uo  astro  benefico 
per  riparare  i mali  del  soo  popolo,  ed  eser- 
citò la  giustizia  , la  liberalità  , la  bontà  , le 
rettitudine  ; ma  il  suo  ragno  non  durò  cht 
nove  mesi  ; e la  Sua  morte  immatura  fu 
Considerata  dai  suoi  sudditi  ooma  Is  meg- 
gione scingura  che  potesse  mai  loro  accade- 
re : elogio  fi  piò  bello  che  possa  farsi  d’un 
sovrano.  A*ea  fatto  erigere  un  bellissima 
ponte  sul  Tigri.  -Ebbe  Mostanssr  par  suc- 
cessore. 

.3.  — famoso  oheick  di  Pstes'ioa  , che 
empi  I*  Oriente  delle  fama  delle  sue  gesta 
pel  periodo  di  beo  treni’  anni,  a seppe  anche 
farsi  a vicenda  lamsra  ed  accarezzare  delle 
Porta  Ottomana,  I cui  eserciti  bn  sovente 
battati.  Era  arabo  beduino,  e dal  174?  fino 
fila  sua  morte  seguita  nel  \yjb  ebbe  co* 
ftaotemvnte  le  armi  alla  mano  , spiegando 
sempre  rara  attività  , scrupolosa  buona  feda, 
valore  a tutte  prova,  a conciliandosi  cosi  la 
gettai  ula  ammiraaiona.  Fu  elteick  d'  Acri  ed 
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fio  DII  A 

ebbe  «otto  H ino  governo  tutta  la  Galilea. 
Ffel  >770  ■’  impadronì  dall'  E^i'tu  a delia 
Mecca  , e f »C0  presagir*  *11’  Europa  una 
grand*  rivolnciooe  in  Orienta.  Continuò  ad 

• rara  felici  •uccelli,  ma  finalmente  assediato 
V bombardalo  in  Acri  « fu  oolto  da  una 
palla  di  fucila  . a la  ma  tetta  fu  recato  al 
«a]iudano*baicife  , che  la  ioriò  a Costantino- 
poli.  Egli  arava  allora  olire  $0  anni.  Il  fa- 
ina*.* Djetiar  diranno  dopo  lo  tua  moria 
Lasciò  di  Acri. 

Dhahsry.  V.  Khalyl  Dhahsry  mi  Di 

«innario. 

D'  HiNimim-  V.  Hinnitiik  nel  Di- 

«ionario. 

Dhahuì.vtasa  oDanavàndrc,  sm.  (Mitol. 
ind.)  , sapiente  dagli  antichi  tempi  , eh#  ai 
r*«a  tpecialmeote  esperto  in  medicina  , a 
quiudf  ne  fu  tenuto  il  dio.  Quando  gli  dai 
benefici  ostra»saro  ( «carila,  Dhmuantnra  ai 
■lanciò  dall’alto  piramide  dal  Mani  lenendo 
io  mano  on  gran  barile  pieno  del  liquore 
immortale.  Et  000  ha  pagoda  particolare  ma 
A onorato  unitamente  a Vimù  , dal  quale  è 
riguardato  come  uoo  «doppiamente,  o,  in  al- 
tri termioi,  come  una  faccia. 

Dhmima,  o 

DH»eM»R»DGiaH  o Indichti».  sm,  (Mi'ol. 
ind  i',  rale  a dira  re  di  giustizia  ; ra  e 

• apiante  * del  «angue  dai  Tchandrapnti  o 
Ciaodrapuli  , figlio  di  Pandu  a di  Kdndi. 
Fu  il  primogenito  dai  cioque  Pandora  , e 
quello  che  cooduice  I*  esercito  dei  Pandora 
rnntro  i Kura  comandati  da  Durindana  , a 
che  aiutato  da  Vianò  riportò  alfine  una  «tre- 
piloaa  rittoria.  Ebbe  par  moglie  Gararata  0 
Drorali  , che  gli  partorì  due  figli  Daragn  a 
Vitne.  — Veggenti  totrora  nelle  rovina  di 
Maralipurnm  , chr  gli  Europei  chiamino 
Le  sene  pagode,  due  luoghi  molto  notabili, 
uno  dei  quali  è detto  dai  naturali  il  letto 
d*  Indichile , a 1’  altro,  rf  bagno  di  Drovati. 
Biogr . Mitol. 

a.  — altro  principe  dalla  «tirpe  ciandra- 
rami,  figlio  d*  Ajaga  a padre  di  Kètra.  14. 

Dhata  « VlDHATà  , sf.  (Mi»ol.  rad.  ), 
due  denteile  che  abitano  il  Itayaloka  o di- 
mora dei  serpenti,  ora  attendono  a tassar 
reati  con  fili  neri  a bianchi,  ed  hanno  presso 
di  caia  una  ruota  oon  dodici  punte  che 
rian  fatta  girar#  da  sai  gioranettl  , ed  un 
nomo  montato  aopra  un  corallo  gigaatesco. 
1 innografi  indiani  comi  derapo  quatta  leg- 
genda coma  un’ allegoria  , ad  intendono  pai 
fili  bianchi  e neri  i giorni  « la  notti  ; par 
la  ruota  a 1*  punta,  l’anno  coi  19  mali; 
pei  aai  rogassi,  la  sai  stagioni  dall’  anno  ra- 
diano ; pel  camallo  , Agni  dio  del  fuoco  ; a 
pel  cavaliere,  P«rdjania  din  della  pioggia.  Id. 

D«faVM4-AJ0Da,  sm.  (Mitol.  ind^  , richi 


DIA 

indiano  , rfr  ebbe  tre  Miiospslt  , le  cui  alta 
rirlà  vengono  celebrata  dal  MahlUhntS. 
Biogr.  Mitol. 

Dhril  o D' lista  (Tomma«o),  sm.  (8t. 
lett.  ) , aato  verso  »l  *74°  ■•N*  conta#  di 
Glocestar  , fu  dapprima  soldato  di  marioa  ; 
dimoiò  dal  tempo  alla  Gisotaica  ; viaggiò  io 
Italia  ; ri«se  anche  a Parigi;  jlcrisf#  pai  teatro, 
a ai  miao  nel  primo  rango  degl»  au'ori  di 
opere  buffa,  tre  della  quali  anno  tuttora  aulì# 
scena;  cioè  II  giudizio  di  Mida ; Z>  falsa 
apparenze;  Gli  avvenimenti  imprevedati. 
Muri  immaturamente  n#|  1780. 

D*  Hirmiony.  V.  HchkicnÌ  nel  Supplì- 
mento. 

Dhna.  o AnHNa,.rm.  (Mitol.  irlàiid.),  figlio 
del  dio  Bath.  era  me««a<!gero  di  suo  padro 
secondo  i*  aulica  leggenda  irlandese  ; riaitò 
l' Irlanda  in  epoca  anteriore  all'  agricoltura, 
a cominciò  ad  incivilir!*. 

D’HoziRB  (Pietro),  sm.  (St.  lett.),  gentil- 
uomo provantala  , che  fa  il  pVimò  cha  illu- 
strò la  storia  genealogie*  • la  face  una 
scienza.  N»|  |64*  diremia  mngeinrdomn  del 
re  r e consigliera  di  staio  nel  (654-  Avara 
una  meraviglio  sa  memoria»  e lavqrò  60  anni 
nella  genealogia  di  grao  numero  d*  famigli*. 
Mori  a Parigi  nel  1660  aettuageoar io  . la- 
■riandò  numerosa  opera,  tra  la  quali  diati»- 
guati*  : Genealogia  delle  principali  famiglia 
Ài  Francia  1 rosta  raccolta  di  160  volumi 
io  foglio. 

9.  — (Carlo  limato  ),  figlio  dal  proce- 
dente , consigliera  di  stato  a geqaalogiata 
reale,  morto  a Parigi  noi  »73a.  si  distinto 
par  cognitioni  araldiche,  a lasciò  varia  opero 
Relative. 

3.  — ( Luigi  Pietro  ) . nipote  dal  prece- 
derne, noto  soprattutto  per  la  sua  Raccolta 
delle  armi  gentilizie  di  Francia  io  io  vo- 
lumi in  faglio. 

Dhu'l  K&praiic,  « 

Dhu'l  Kit»  , ss.  mm.  (Mitol.),  idoli  di 
legno  eh*  erano  adorati  »n  Arabia  al  tempo 
dì  Mflotbat’o,  il  quale  li  lece  gittar  nel  fuo- 
co. Biogr.  Mitol. 

D I 

e 

D I.  ( Filo!.  ) , sigla  cha  do  Muratori 
vengono  interpretata  par  Doae  Isidi  , o 
Dianoie  Invia ae,  o D«o  tnvicio. 

Diabasi,  sf.  (Minerai  ) (r.  gr»  da  $tot, 
insieme,  a /Sotto,  diana  par  fiatvta,  anda- 
re), noma  proposto  d»  Broisgniart  par  una 
roccia  cha  i geologi  tedesohi  chiamano  gran- 
itola, ci  ni  pietra  verde  , e che-  H*«jr  d«* 
Domìnava  diorite:  detta  diabase  perchè  for- 
ma no#  spada  di  fremi»  ione  o passeggio 
tra  le  roeca  anfiboliche  a lo  feldspaticho. 
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Bevono  ad  alia  riferirai,  facondo  Brongnìert. 
la  maggior  parta  dagli  ofili  di  Palassoo  ; ed  , 
il  dorella*  di  Halteril.  E*  quatta  «ottanta 
Jìlfnai«aiaia  tulio  superficie  dal  globo.  Com- 
ponMt  «•eseosialroenta  di  anfibolo  ho  mólta • 
dm  a di  feldspato  compatto,  io  «««a  diate* 
minati  in  parti  all* focirca  eguali.  E'  d’ un 
▼•rda  nerognolo  con  punti  bianchi,  ha  la 
(fattura- difficile  « «cabra  a lalaii'lara  mia- 
«caia  e talora  devile.  Vi  s’iooontreoo  «orante 
parecchie  altra  sostanze,  come  ferro  «olfera* 

10  talco  «tantico,  piroaaano,  ferro  titaniato  « 
diallaga,  epidoto,  titanio  negrino,  eo.  Se  no 
dìdingnono  6 varietà  principali,  che  tono: 
D'oba re  graniloide,  d.  schistaide,  d.  por- 
firioide  , d.  orbieoi  aro , a diali  a eie  a.  Ri- 
eh  tré. 

Liti  Basi,  am.  (Ittici.)  (?.  gr.  aliai,  c.  «.), 
in  Ut.  diabasi*;  genera  di  pe«ci  fondato  da 
U*«marect  nella  famiglia  dai  pertoidi , del* 
l'ordine  degli  acdntotierigii,  .a  cuti  chiama- 
to parchi  fa  una  «peate  di  traoaiiiooe  o 
P»««aggio  dai  percoidoi  agli  squami  penai. 
Hanno  i diabasi  somme  analogia  coi  latjmni 
a coi  prisnpomi  , .distinguendosene  special- 
manta  par  la  presenza  di  numerosissimo 
iqnametta  «olle  due  superficie  delle  pione 
dispari,  coma  1'  anale,  la  caudate,  a special* 
m-nte  la  parla  molle  O posteriore  della  dor- 
sale. Non  se  na  conoscono  finora  che  due 
appaia,  il  diabasi s Porrà  dedicato  al  natu- 
ralista Antonio  Parra  che  nel  1787  diade 
all'  Avana  una  descritione  dalle  produzioni 
murine  della  cotta  dell'  isola  di  Cùba  ; ed 

11  diabasi s flava- lineala*.  Bory 

9.  ( Muterai  •)  — lo  gtesso  ohe  diabase. 
V.  qui  «opra. 

Diabàside,  sf.  (Minerai,  ed  litio!.),  sino- 
nimo di  diabase , a di  diabasi.  V.  qui 
sopra. 

Di  «aura,  sm.  ( Leti.  acci.  ) (▼.  gr.  da 
0 iafioi£to,  leggere),  cosi  chiamasi  presso  i’ 
Gran  moderni  quegli  che  legge  io  chiesa  la 
omelie  dei  padri,  la  vita  dai  santi,  ad  altra 
op-re.  Boat. 

DiàBA-réaiA.  (Filol.),  io  gr.  Bta8an}piai 
(».  gr.  da  et  a.  per  e fi  aévw  andare)  , sa- 
crifixj  che  fecevsnsi  per  ottanero  1*  incolu- 
mità dal  transito  di  na  fiume  o di  od  viag- 
gio marittimo  Plulqrco  in  Luctillo. 

Diabàtico  , sm.  (Fife!.)  (e.  gr.  da  àia* 
fieri,  va»,  passare),  tri  boto  pai  transito  dalla 
■uerei,  stabilito  con  diploma  di  Andronico 
Giuoiora;  ad  aoohs  per  le  gallerie  che  ser- 
vivano di  passaggio  da  uoa  casa  ad  od'  al- 
tra !(L 

Disbuntbbs,  o Diauutae,  sm.  pi.  (Geo* 
gr  ani.  e Numiam.  ) , popolo  dalla  GaUia 
Celtica  del  qoale  *»i*rooo  medaglia  autonoma 
coll1  epigrafe  Dieulps. 


DIA  61. 

n.iiot^.  •/  ( Filol.  ) (io  »f.  A»a^o>.7Ì>. 
noma  greco  dalla  Calunnia  , «otto  il  qual* 
questa  strana  daa  aveva  altari  in  Atena. 

Discanta,  lo  atasao  cha  di  icpnie.  V.  nel 
Dizionario. 

Discésila,  sf.  (Med.  a Tvrap.)  (v.  greco- 
lai.  da  $tà  , con  , e dal*  lai.  cassia  , ital. 
cassia),  elettnario  lassativo,  la  otti  basa  i 
la  cassia. 

NB.  * Quest’  Articolo  dee  surrogarsi  a 
quello  DiacaMIS  del  Diaiooario  che  va  sop- 
presso. 

DtscATÓCHf,  sm.  pi.  (Giurispr.)  (v.  gr. 
da  dtaxaTfiXft» , possedere  ),  così  chiama* 
ronsi  i proprietar)  e po«ssssori  di  beni 
acquistati  per  diritto  perpetuo  e privata,  • 
per  successione  a vita,  a distinzione  dai  poa- 
fossori  di  beni  enfitouticsr  j,.  di  cui  non  pos- 
sono mai  dirsi  veri  padroni.  Don. 

Diacatochìa,  sf  (Giurispr.)  (v.  gr.  etim. 
C.  a.),  possessione  reale  e piana  di  banifoodi, 
a differenza  dall'  enfiteusi.  V.  Diacatocmi 
qui  sopra. 

Duccbto.  Y.  Cattani  ( Francesco  ) nel 

Dizionario. 

DtacctÒLa,  sf.  (Bot),  sinonimo  volgare  di 
chenopodium  vulvaria. 

Diachìna,  o 

Diachenio,  sf.  a m.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
ài;,  due,  a priv.  a ^aiveo,  aprire),  io  lot. 
diakenium  o diachemum;  oome  eoo  cui 
vengono  indicati  i frutti  composti  di  dua 
achene , ciò  A di  due  capsule  monosperme 
cha  noo  ai  aprooo  , unite  fra  loro  pai  lato 
interno  , ad  il  cui  asme  è distinto  nell'  io- 
terno  dal  pericarpio  ; tali  sono  i frutti  dalla 
famiglia  della  oitibellifere.  Richard. 

. Diachìton,  sm.  (Bou),  nome  eoo  cui  de- 
aignò  Plinio  uoa  pianta,  eh'  ci  dica  esser# 
apinosa  e crescere  comunemente  nell*  isola 
di  Rodi  ; venne  riferito  al  dtssaoo.  Bory. 

Diachytis,  a 

Diachyton  , sm.  (Bot.).  sinonimi,  prsiso 
Dioecoride,  di  delfintlla.  ld. 

Diàcoka.  sf.  (Leti.  eool.)  (v.  gr.  da  àcci, 
ad , a xovsso,  servire  ),  00O  chiame  sai  tal- 
volta la  badaesa  o superiora  d'ua  monastero, 
coma  amminiatrairica  dalla  reodilo  dal  me- 
desimo. Diacono  ad  abbalissa  di  quali#  di 
8.  Sisto,  io  Roma,  fu  chiamata  Eufemia  io 
uoa  Lolla  di  papa  Sergio  dal  906.  Uom. 

Diaconia,  sf.  (Leu.  acci  ) (v.  gr  da  àta- 
Xovs'co  , servire  ),  raccolta  di  elemosine  da 
distribuirai  io  servizio  dai  crialiaoi  poveri. 

8.  — luogo  in  cui  dai  discuoi  dai  va- 
ri quartieri  alimantavaosi  la  vedova,  i pu- 
pilli ad  i vecchi  poveri.  Bon 

DiacÒnio  , sm.  (Leu.  acci  ) (io  lai.  dia- 
eomam  ) , luogo  prossimo  alla  chiesa,  nel 
quale  il  vescovo  accoglieva  i pellegrini,  ld. 
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62  DIA 

DiIcono  ( Paolo  ).  V.  Paoio  § 14  nel 
Diziooario. 

Diacópo , sm.  (litio!.)  (Sta,  attraverso, 
a xcirrto,  tagliare),  genera  di  petoi  fondato 
da  Cuvisr  a (paté  dai  luijani,  dagli  olo- 
contri  e dalle  sciane , oell’  ordioa  degli 
acantotterigii , a cèlla  famìglio  dei  percoidi. 
Nel.  metodo  di  Duméril  appartiene  «Ila  fa* 
miglia  degli  acantopomi.  I tuoi  caratteri 
sodo:  Bocca  molto  fatta,  armata  dì  denti 
uncinati,  paco  regolari,  con  aeghettatura  o 
preopercoli  io  metto  a cui  distinguasi  una 
forte  intaccatura  per  l'  articolazione  deli'  in- 
teropercoio,  la  quale  intaccatura  .determinò 
il  noma  dal  genera.  I di  acopi  tonò  lutti 
patci  aaotioi.  Tra  le  rarie  tpecia  di  quatto 
geuera  dittinguousi  te  teguenti  : diacopus 
òengalinus,  eh' è Vh-  locentrus  bengalensis 
di  Lacépìde  ; il  d.  quinquelinealus ; ed  i| 
d.  sebae.  Bory. 

Diacronico,  ca,  lo  ataaao  che  diacronia « 
no.  V.  ael  Diiionerio. 

Diacri,  lo  ata«to  che  dioerii.  V.  nel  Di* 
siooario. 

DiAcaisioORArla,  sf.  (Med.  ed  Aoat.)  (r, 
gr.  da  Siaxpcvb),  secernere,  separare),  da* 
scrizione  degli  organi  aeoretorj  ; parte  deìl'a* 
natomia  a dalla  Ittiologia.  Sartandière,  Aaat. 
me  ih. 

Diadi  , sf.  ( Mitol.  ) (a.  gr.  da  Stg,  due 
volle),  vocabolo  analogo  a quello  di  triade , 
usato  dei  mitogeafi  per  indicare  no  paio  di 
dei  , coma  quello  dai  Diotouri  Castore  9 
Polluce  , quello  dei  Latouidi  Apollo  9 Dia* 
na,  eo. 

Diadema,  sm.  ( Filol.  ),  noma  stato  da'q 
abusivamente  all’  acconciatura  di  capo  dalla 
dee  a apecialmente  di  Giunone  , non  che  a 
quella  della  regine  che  alterali  io  punta  sul 
davanti.  — Il  varo  sigoiAoato  del  vocabolo 
diadema  ere  quello  di  benda  reale.  Plinio 
dioe,  che  ne  fu  Baoco  !'  inventore  : Liber  pa- 
ter diadema,  regam  insigne , inventi.  Era 
il  diadema  una  bianca  benda  o faccia,  ohe 
faceva  molta  pieghe  intorno  al  capo.  Era 
delitto  di  morto  in  un  privato  il  oiogsraena 
il  oapo  , quaod’  aooha  ciò  foeaa  par  un  aol 
momento  a par  innocente  motivo;  riferiace 
infatti  Arriaoo,  che  un  marinaio  che. ai  gittò 
iu  mera  ■ par  rfonperara  il  diadema  d'  A* 
letiandro  , 0 ao  lo  pota  in  capo  oadrf  aver 
libare  la  mani  par  ouoiare,  vanne  par  questo 
atto  punito  di  morta.  Rabbi. 

8.  (Matacol.)  — tpecia  di  animali  molla* 
echi  del  genere  caronula.  Bory. 

3.  ( Zoofiiol.  ) — •»-  eotlogenere  di  echi • 
nodermi  del  genera  cidarite,  i!  cui  tipo  ù 
la  cidarites  calamoria  di  Lamarck,  oh’  è 
1’  echinus  ralamarias  di  Gmelin. 

Diademato,  sm.  (Si.  rom.)  (io  lat.  Dia - 


• DIA 

Jemaìas),  sepraaaoma  di  Q.  Cecilio  Metello, 

Crchi  par  una  ferita  riportata  alla  frànta 
portò  luogaaeota  cima  d' una  faaaia  ai 
foggia  di. diadema  Rabbi. 

Diadema,  sf.  (Bot.  o Zoofitol.)  (v.  gr.  dm 
Big,  doe,  ad  à&ijv,  glandola),  area  propo- 
eto PalitiOt  da  Beauvoie  «otto  il  noma  di 
diadenus  lo  stabilimento  d’  un  genera  Ini 
quella  ohe  allora  chiama*aosi  conferve',  « 
dal  quale  era  tipo  la  conferva  atro- purpu- 
rea di  Roth.  I aooi  caratteri  arano  : Mate- 
ria polverulente,  riuoeoieei  a certo  tempo 
in  due  globetti  a foggia  di  glandola  par  ca- 
danna  stenta  , chiusa  da  tramesti  io  tutta 
la  lunghetta  dal  tnbo.  Il  sito  «ha  oocupec 
dovrebbero  lo  diadene  & sooor  indeciso  tra 
le  arlrodiee  della  tribù  dèlie  toocarpee  , a 
le  conferve  in  eeguito  elle  s/acellarie.  B"ry« 
Diadochos  , srn.  (Miaerel.)  (in  gr.-  Sta- 
Sox°C  ) > oome  con  cui  indica  Plinio  una 
pietra,  di  cui.  nuli' altra  dice  se  000,  che 
somiglia  al  berillo  : Gemma  berillo  limitisi 
Plin.  Htst.  37,  »0. 

Di  adi'»*  ino,  sm.  (Biogr.  a Tanno!.),  «cul- 
tore di  cui  «adasi  uo  bassorilievo  nel  Miffeq 
ItSuseo  Veronese,  p.  ait. 

Diaìta,  sf.  (Filol,),  sale  da  praozo  presto 
j Romani. 

8.  — cameretta  del  piloto  nella  oavg 
antiche. 

Diastab,  sf.  pi.  (Filol.),  sale  che,  secondo 
il  p.  Biagt,  usavanei  nelle  ville,  nei  giardini, 
ao.  ad  uso  di.  mangiarvi  ; sembra  ohe  si 
usassero  anche,  nei  sepolcreti  pei  banchetti 
funebri  , a che  colà  servissero  oocha  par 
abitazioni  dei  custodi  dei  sepolcreti  medesì* 
mi , trorsodoii  cosi  diesis  oome  taberna g 
osile  iscrizioni,  con  tal#  significato.  Rebbi. 

a.  — MAHMlAt  , «ale  da  oooviti  eretto 
del  palagio  imperiala  da  Alessandro  Severo  ; 
il  quale  coti  la  daooasinò  dal  noma  di  Giulia 
Mamma!  tua  madre.  Lempridio. 

3.  — raiucUM,  trovami  coti  denominato 
presso  qualche  latino  autore  le  meschino 
abiteiioni  delle  meretrici;  è sinonimo  di 
lupanari.  Rabbi 

DÌAtTASCHUS  DOBUS  AUGUSTA»  , (Filol), 
ministro  , ufficisi»  , domestico  ohe  area  la 
ispezione  della  sala  da  maugia/e  degl'  impa* 
rotori.  All’  iociroe  sioooimo  di  architricli • 
niarca.  E’  frate  lapidaria  , che  trovasi  in 
un’  iscrizione  riportata  da  Muratori  (’ Thes . 
inecr.  896  ).  V.  Abchitbicuniabca  osila 
Appendice. 

Diaetàrii  , sm.  pi.  ( Filol  ) (v.  lat.  da 
diaeta  , ilal.  tinello  , sala  da  mangiare), 
sarti  per  la  tavola,  o incaricati  della  custo- 
dia a direttone  del  tinello  ; trioliniarohi  ; 
Inclinarli.  V.  Tsicuniarca,  a Triclinario 
§ 3 Del  Diziooario. 
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Di avìiio,  sm.  (Boi.)  (v  gr  da  ità.  per, 
• y liXXo V , fogli*),  genere  di  piante  fanero- 
gioii  , dall»  famiglia  dalla  ombsllifere,  a 
dalla  peoiaodria  mooogioia  di  Liou.eo,  «labi* 
tifo  da  Hoffmaoo  • apeae  dal  bupleurum , 
•d  i coi  caratteri  tono  da  lu>  fluiti  coma 
legna  : Invogli  generala  a parziale,  da  una 
a 6 fogliolioe  ovali,  acute  , pertinenti  ; pe- 
tali infletei  alla  tommitfc  , inseriti  tolto  lo 
alilopodio;  achane  bitlungha  a cioque  aogoli, 
tosi  cala  da  fotaetta  , plaoiutcota  o legger- 
menta  locavate  a tiriate.  Ma  la  differenze 
che  preteutaoo  lai  caratteri  eoo  quelli  del 
bupleurum  tooo  Itolo  lievi,  che  i botanici 
non  credettero  poter  ammettere  il  geoera 
diaphjllum  di  Hoffmaoo  che  come  noa 
aeroplico  eetiooe  dal  gran  geoera  bopleuro , 
la  quale  comprende  il  bupleurum  tangifo • 
liunt  dr  Liaoeo  , il  b.  aureum  di  Fitcher, 
ed  il  b.  inradiatum  di  Adami  . G uti- 
le r*>  in. 

DitrieiiTia,  sf.  pi.  (Bot)  (v.  gr.  da  Btct- 
£u&>,  nascere  'in  metto),  sezione  di  pianta 
crittogame  della  elette  degl'  idrofili , «labili- 
tà da  Gailtoo  per  que gl’  idrofili  filameototi, 
il 'eoi  tettino  cellulare  o il  tegumento,  io 
luogo  d'  attere  ioternemeote  continuo,  tro- 
vati rinfuriato  trat*erealmeote  di  dittausa 
in  dittante  da  cellette  piò  denta,  o da  epe* 
eie  di  t ramassi,  come  in  un  gran  numero 
di  piante  dei  geoeri  conferva  e ceramium. 
V.  IoaoFin,  Endocioiii  ed  Endofbacmi. 

DitFatMMtTÌTiDa,  lo  fletto  cho  diafram- 
matile. V-  nel  Dizionario.  i 

Disco  (Franoetco),  sm.  (St.  fett.),  teolo- 
go domenicano  nativo  del  regno  di  Veicola, 
fa  creato  dal  re  Filippo  llt  iitoriografo  della 
coroua  d'  Aragona,  e morì  oel  1616,  latciaodo 
varie  opere  ttoriche,  tra  le  quali  la  Storia 
dei  conti  di  Barcellona  ì dai  dotti  spa- 
gnuoli  «ommameole  stimata 

Dttcócico  , add.  m.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da 
fctot,  per.  ad  ayti).  condurre,  passare),  ag- 
giunto di  tributo  o balzello  che  pagavasi  pel 
|»attaggio  di  qualche  fiume.  Strabono. 

Discòfilo  , sm.  (Attroo.)  (v.  gr.  da  $(<x, 
ss  1 trainar  so  , e ytovia  , angolo  ) , eo*ì  vico 
chiamata  la  luna  nel  tuo  maggioro  incre- 
mento , per  chi  da  uoa  diagonale  i di v ita 
quasi  io  due  parti,  ooa  lucente  , l’altra  000 
apparente.  Bow. 

Ducutiti,  sf.  (Minerai.)  (v.  gr.  da 
Biaypàptù  , scrivere  o segnare  linee  tras- 
versali ) , tiuooimo  dell’  am  polite  grafica % 
minerale  segnato  da  linee  trasversali.  Bon. 

Dizcaamma  , sm.  ( litici.  ) (v.  gr.  etim. 
e.  a.),  geoere  di  pesci  formato  da  Cnvier 
nell'  ordioe  degli  accaniotterigi  , famiglia 
dei  percoidi , ed  apparteoeute  nel  metodo 
di  DumdriI  alle  famiglia  degli  acaniopomi. 
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I ruot  caratteri  tonò  ; Denti  a vallato  ; preo- 
percolo leggermente  dentato  *,  tei  grotti  po- 
ri calla  mascella  inferiore  ; equanime  pio- 
cole;  fronte  ro'ooda  ; bocca  poco  fetta  ; oor- 
po  bialnogo.  Le  aue  specie  tono  : diagram- 
ma volgane,  eh’ à la  perca  diagramma 
di  Linneo  ; il  d.  orientali s;  ad  il  d.  per- 
tusus.  Sono  i diagrammi  petoi  dalle  India 
colle  squame  dura  a seghettate  , di  oolòra 
bianco  argenteo  , e aagoati  di  lioea  brune 
longitudinali  , e di  Ijoea  pbblique  sulla  pin- 
na caudale  ; giungono  ad  un  piede  di  lun- 
ghezza , ed  haoao  carne  aaporita  a molto 
pregiata.  Bory. 

DucazNTa  , * com.  ( Bot.  ),  sinonimo 
volgare  di  drageote  , astragàlus  creticu» 

di  Liuneo. 

Ditoaiofo,  lo  elatto  eh#  diagridìo.  V. 
bel  Ditiooario. 

Dittato  , sm.  (Farmacol.)  (v.  gr.  da  S'tsè, 
irida  , erba  aromatica)  J preparazione  far- 
maceutica che  ha  Viride  par  bete.  V.  Dm* 
BIOS  nel  Dizionario. 

Dulaccs.  Manca  osi  Dizionario  l'etimo- 
logia di  quell' Articolo , eh’  è la  seguente  i 
Voca  ibrida  da  $ia  • con  , a dall*  italiano 
Iacea.  Bon. 

Ditticòo  , sm.  ( Farmacol.  ) ( v.  gr.  da 
Btì  , con,  a XayOÌo;,  lepre),  medicamen- 
to io  cui  entrava  lo  etereo  di  lepre  , usato 
dagli  aotiehi  cootro  la  osimsiuoì. 

Dialdìii  , lo  stesso  che  Dhya Eddyn.  V. 
nel  Dizionario. 

DitLttTA  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  òi’g,  due, 
ad  akiom  , gluma  o paglia  ) , genere  di 
piaote  fanerogame  , delle  famiglia  delle  si- 
nanteree  , tribù  delle  vernoniacee  , stabi- 
lito de  Knnth  nei  Nova  Genera  di  Hum- 
boldt . • oaratlerizzato  come  Segue  ; Invo- 
glio cilindrico  , formato  di  tei  foglioline 
embriciate  contenente  due  fiori;  ricettacolo 
piccioliteimo  e nodo  ; due  fioretti  lobulati 
od  ermafroditi  oolla  corolla  dilatate  al  lem- 
bo , che  presenta  5 divisioni  eguali  ; stami 
coi  filetti  capillari  ; antere  caglienti  , infe- 
riormente nude  ; stilo  capillare,  glabro,  ter- 
minato da  uoo  stimma  bipartito  e tagliente, 
frolli  bislunghi  , tronchi  alla  aoramttk  ; 
pelosi  , piani  da  no  lato  convessi  dall'  al- 
tro , terminati  da  doa  pagliolioe  strette  , 
lunghe  . opposte  , erette  , diafane  • cadu- 
che. Noo  comprende  che  una  specie , la 
dialesta  dixculor , piccolo  ai  butto  che  cre- 
sce nei  luoghi  caldi  presso  Houda , nella 
Nuova  Granata.  Richard. 

Dialktto  oacsi  dii  (Filol.)  : iotrodusto 
Om«ro  no  dialetto  proprio  degli  dei  in 
varj  nomi  sparsi  nelle  sue  opere.  Per  e 
•empio,  gli  dei  chiamarono  X>nlo  uno 
dei  Stimiceli!  di  Troia  , digli  nomini  chia- 
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malo  Scarnarti ro  ( Ili  od.  ao,  74).  Cosh  gli 
J«i  dissero  Briareo  quel  gigante  ohe  degli 
uomini  era  detto  Egeone  (Iliad.  t , 4°3)* 
Gli  dei  chiamarono  Mirinni  quella  cita  gli 
Uomini  appellar  ano  Bulica  (Ih  ad.  i , S 1 4)  • 
a Cu! cid a quella  che  gli  uomini  denomina- 
Tatto  Cirn'iado  (Iliaci.  14.391).  Finalmente 
gl*  dei  dieserò  Moli,  roce  questa  ignota 
agli  uomiui  (OdjSS.  io,  3o5).  — .Cooraugono 
però  gl’  interpreti  che  per  dialetto  degli  dei 
delibasi  intendere  quello  dei  tempi  autichis- 
situi. 

Drau,  sm.  (Bot.)  (in  iat.  dialium),  ge- 
tterà di  piante  fanerogame  , delle  diaodrie 
ntonogiuia  di  Linneo,  etabUito  da  Bnraiaun 
e Liuneo  medeaimo  con  caratteri  imperfet- 
tissimi , rettificati  poi  da  Knnth  come  se- 
gue ; Calioe  profondamente  diriso  e deci- 
duo ; due  alami  ipogini  e laterali,  ad  ante- 
re  bislunghe;  orario  unico,  supero  a les- 
sile ; uc  solo  stilo  ed  un  solo  stimma  ; frutto 
capeutare  piriforme,  picciuolata  a della 
grandezza  3'  una  nocciuole.  Componesi  del 
' dialium  javanicam  di  Burmauo  , e d.  in • 
dam  di  Lioaeo , e del  d.  divaricatum  di 
Walil  , o cruna  guianensis  di  Aublet , 
chiamato  da  Witldenor  aruna  divaricata. 
Gn  direni  u. 

Dilata  , (Filol),  denominazione  comples- 
sità delle  funzioni  del  sacerdote  dotto  Jla • 
men  dialis.  Gli  Ateniesi  celebravano  in 
onora  rii  Giove  Melichio  noe  festa  detta 
Dialia,  oelia  quale  non  sacrificavano  ai  nu- 
me vittima  reali  ma  fittizie. 

Duuthon  , Sm.  ( Filol.  ) ( in  gr.  5iaXt- 
Scv  ) , gemme  per  ornamento  faUtmiuile* 
Polluce. 

Diruto,  o Diàluto,  sm.  (Rea.)  (*.  gr. 
da  dcaMitO  , sciogliere)  , figura  rettorica  io 
cui  si  ommeitoao  le  congiunzioni  ; per  e- 
sempio:  Ite  , Pene  cui  flammas  , date 
vela , impellile  remos.  Virg.  Aeneid.  4 1 

.M* 

DiaLlicGlO,  Sm.  (Minerai),  una  della 
specie  della  numerosa  («miglia  dei  siliciati, 
che  comunemente  incontrasi  io  Datura  sotto 
forma  di  piccole  massa  lamellari  d un  tar- 
da più  o meno  cupo , disaminala  in  certa 
rocca  di  terréni  primitivi.  Se  oe  distinguo- 
ro  tre  varieté  principali , i cui  generali  ca- 
ratteri anno  : forma  primitiva  cha  può  ri- 
ferirsi, secoodu  Ilauy  ad  un  prisma  oblili- 
qno  quadrangolare  , le.  cui  dimensioni  non 
sono  ancora  ben  conosciute  ; clivaggio  molto 
più  oetto  degli  altri  , che  «pesco  presenta 
ridessi  .perliui  e mettalloidi;  peso  specifico 
eguale  e 3 , presso  a poco;  durezza  media 
tra  quella  dello  spato  fluoro  e quella  del 
cristallo  di  rocca  ; fusiooa  io  ismelto  gri- 
giastro sotto  1'  azione  del  oaonallo.  Le  tra 
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varieté  suaccennate  tono:  diallnggio  verde. 
o smaragdite  di  Seuetira  , smerald  te  di 
Daubenton  , e hòrniger  strahlstein  di  Wer- 
ner,* — d.  metalloide  , o spalo  gatteggila, 
te  di  Brochart,  o schillerspath  e * chi  He  r- 
stein  di  Werner  ; — d.  bronzalo  , volgar- 
mente bronzile  , o ÒliUtrtger  anthophy  liti 
di  Werner. 

DtaLocisTà,  add.  m.  (Filol.)  (v.  gr.  da 
Sia\oyi*tt>  . ragionare  vicendevolmente  ) , 
disputatore;  epiteto  stato  dato  all’imperato- 
re Antonioo  , allusi'o  alle  eminenti  sue  co- 
gnizioni in  filosofia  ed  all  mero  scritto  al- 
cuni dialoghi  in  gioventù.  Bon.  . 

. Diàluto,  lo  stesso  che  dialito.  V.  qui 
Sopra. 

DisMàntb.  sm.  ( Tecuol.  e Comm.  ) : t 
più  celebri  diamanti  che  si  conoscono  sono: 
Quello  del  grati  Mogol  all’  epoca  dei  viaggi 
di  T«veruier  , che  pesava  oaratù  279  */a  « 
di  bell*  acqua  , tagliato  e rosa  , grosso  l3 
tinse,  e con  18  linee  di  diametro;  Taver- 
uier  lo  paragonava  ed  un  ovo  tagliato  a mez- 
zo, e lo  valutava  11,700.000  franchi;  prima 
d essere  lavorato,  parava  all'iuuirca  il  dop- 
pio. — Quello  della  corte  di  Russia,  eh» 
pesa  i$5  carelli  ; è di  forma  ovale  appia- 
nata e della,  grossezza  d'  mi  ovo  di  colom- 
bo; la  parsoua  che  lo  possedava  , e che  ual 
1773  lo  cedellf  all’imperatrice,  oe  otlevoe 
io.  compenso  due  milioni  di  franchi  in  da- 
uaro  , 100.000  frauohi  di  oorrispousioue  vi- 
talizia , ed  il  grado  di  oobilté.  — Quello 
della  coroua  di  Francia,  detto  il  reggente 
perché  lo  acquistò  per  la  corona  il  reggen- 
te duca  d Orldsos  ; pesa  caratti  i35  3/4  s 
ò tagliato  a brillante  e senza  alcun  difetto, 
sicché  gode  fama  d essere  il  più  bel  dia * 
mante  del  mondo;  costò  a.BÓO.oOo  franchi , 
a vale  molto  di  più;  i lungo  i4  linee  , lar- 
go l3,  e grosso  9 1/3;  viene  dalla  miniera 
di  Partaal  , all  ostro  di  Goiconda  ; olimaia- 
si  anche  il  Piti  dal  nome  di  quello  che  Io 
veudelte  al  reggente.  — Quello  della  curo- 
na  di  Portogallo  , eh  è il  maggiore  di  gran 
lunga  di  lutti  , pesando  oltre  160Ò  carati!  ; 
ma  è greggio;  e chi  sa  quaulo  audrebbe  ai 
scemarsi  col  lavorarlo. 

3.  — d'AliNzonb  , o dsl  CsnzdI  ^Mi- 
nerai.) , sinonimo  di  quarzo  jalmo. 

3.  BAUTTO  0 PILLO  DtlMSNTK  , Homi 

ohe  ci  danno  olio  zirceae  di  color  bianco. 

4-  — ROSSO  , sinonimo  , presso  Sago,  di 
spinello  rubino. 

6.  — «pitico  di  Bobn  , sinonimo  di  co- 
rindone adamantino.  Delafnsse. 

DlAMKLl  , sf.  ( Bot.  ) , nome  che  danno, 
fscoudo  Humboldt  , al  jasminnm  Sambat 
gli  abitatiti  di  Guayiquil.  Ri:hurd. 

Diasiòjira,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  51  a,  cor- 
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• popoli  » forma)  . genere  ili  pisola  fané 

rogarne  . dalla  famiglia  dalla  crassulaceo  , 
r dall*  ottaodria  mouog'oia  di  Liuneo,  «talli- 
lito  da  Nuital  col  scdum  pasitlum  di  Mi* 
citarne , a coi  caratiari  segnanti  i Calice  a 
quadro  dami}  corolla  di  4 palali  ; cartola 
aprentae»  estarnamsnta,  a 4 logge  terminate 

10  punta  • divergenti  alla  aooimiiii  ; ogni 
anima  racchiuda  circa  4 •futi*  Comprende 
una  aola  apeoie,  diamor  pha  pusilla.  Il  octae 
generico  A deenoto  dall’  uniformità  del  nu- 
mero quadernario  delle  aue  parti  eovraiodi- 
«ala.  Richard. 

Dùmpiiosa,  sf.  (Hot.),  ainooimo  latino  di 
dianjora- 

Diina,  sf.  (Bot  ),  aioooimo,  preaao  Coen* 
luerion,  di  dianclla. 

t.  ( Mattotool.  ) — rpacie  di  acimia,  dal 
genere  ghenong. 

3.  ( Èntomol.  ) — apeoie  di  farfalla  del 
geuere  laide. 

4-  (St.  lati.)  — (Antuoino),  sm.  , paler- 
mitano del  reo  XVII,  chierico  regolare,  ce- 
leberrimo teologo  cooaidereto  al  euo  tempo 
coma  l'oracolo  dall»  teologie  . per  cui  le  me 
opere  appeoe  venute  io  luca  erano  torto 
ristampate  io  tufi  i preti  esteri  , ed  egli 
venia  cooi nltato  da  ogni  parte  , e perfino  dal- 
l'America. Fu  esaminatore  dei  t«(Oo*i  sotto 
i pepi  Urbano  VI|I,  Innocenzo  X ed  Ales- 
sandro Vili,  e mori  a Roma  nel  »663.  Le 
aue  Resolutionum  moralium  parisi  daode * 
cim  , ohe  occupano  B volumi  io  foglio  , ab* 
Laro  numerosissime  edizioni. 

5.  — Mantovana  V.  Giusi  (Diaoa)  nel 
Diriooerio. 

6.  (Biogr.  a S«.  di  Fr.)  — di  Pomtas  , 
*f  i celebre  favorita  del  re  Enrico  II,  setto 

11  cui  nome  fu  saia  ohe  regoò  io  reto  luogo, 
leo'o  fu  i'aecendeote  ch’e  ter  citò  atti  auo  api- 
rito.  Ei  la  donò  a fila  il  ducato  dal  Valso- 
tinoir  , par  cui  or  portò  erra  il  titolo.  La 
aua  bellezza  era  perfatla  a veramente  singo- 
lare, ed  cara  riuscì  a conservarla  intatta  per 
lungo  tempo.  Mori  nel  .1666,  di  66  anni, 
•ett'auni  dopo  la  aorte  di  Enrico  TV. 

7-  — ni  Fbancia,  duchessa  d'Augoul^me, 
figlia  di  Eurioo  II  mentr'are  delfino,  e d’uoa 
|)iamonte«e  chiamate  Filippa  Duo,  fu  di  tutti 
5 «gli  di  quel  monarca  quelle  che  unica  gli 
rassomigliava.  Legittimata  oel  a 553  , sposò 
Ottavio  Feroaae  i(uoa  di  Castro  . ed  io  Se- 
conda cozza  abba  par  marito  Francesco  di 
IMootmuraoci  figlio  primogenito  dal  oootesla- 
bile.  Noe  abbandonò  mai  Enrico  III  suo 
fratello  nei  suoi  disastri , e fu  essa  che  lo 
Ytcoociliò  nel  s 588  col  re  di  Navarra  poi 
Enrico  IV  , per  sui  lo  alato  la  sodò  debi- 
(••re  della  sua  salvasse.  Eurioo  IV  dichia- 
rava di  e radar  piò  ad  una  semplice  paiola 
Soppi  ot  Dig.  tacici  Fot.  U. 
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dì  Diana,  ohe  a mille  pagine  scritte.  Presie- 
dette eli*  educazione  di  Luigi  XIII  , che  fu 
il  eet'imo  re’  de  essa  veduto  sul  trono  di 
Franosa  ; e mori  oel  tSip  piò  che  ottua- 
genaria. 

Di an asta,  lo  Atasso  che  Dianasis. 

Dii. tco» a , sf.  (Msllool.)  (v.  gr.  da 
due.  ed  (£7x0X0;.  curvo),  io  lei.  dianthnra ; 
geoere  di  mollusehi  conohigliferi,  a conchi- 
glia bivalve,  inequivalve,  aderente,  ■ cerniera 
senta  deoli,  colla  valva  aderente  forata  ella 
sommità,  e la  velva  libera  articolata.  E*  ge- 
nere stabilito  da  Sowerby,  che  ne  deauuse 
il  nome  dell*  ineguale  curvatura  delle  due 
valve.  Appartiene  ella  famiglia  dei  ru  disti 
di  Lamarck , non  lungi  dalie  terebrante. 
Contiene  due  apeoie  rinvenutesi  fossili  in  In- 
ghilterra, la  dtanchora  lata  a la  d.  striala . 
Desharoè. 

Dian&a,  sf.  (Zoofitol.)  (in  lat.-  dianaea). 
genere  di  zoofiti,  dell'ordine  degli  acalrfi 
Uberi,  stabilito  da  Lamarck  nella  sezione 
dei  radiarli  medusarii ; coi  caratteri  te- 
gnenti : Corpo  orbicolara,  trasparente,  pedun- 
colato sotto  ombrella  ; con  o senza  bracoia  ; 
avaote  tentoni  al  oootoroo  dell*  ombrella  ; 
bocca  ooiea,  inferiore  e centrale.  Compesa 
Lamarck  questo  genere  con  quelli  tìmnorea, 
genoma,  Oceania,  pelagia  e melicerta  di 
Peron.  Difidasi  esse  in  tra  iasioni  o scom- 
partimenti tento  semplici  «pianto  precisi,  for- 
mati dal'e  Oceanie  semplici,  dalle  proèoici - 
dee,  e dalla  appen dicolute.  Sooo  questi  aca- 
lefi piò  sparai  nell#  regioni  temperate  del- 
I'  emisfero  boreale,  che  oelle  altre  parti  del 
mondo;  ae  oe  conoscono  18  specie,  tre  le 
quali  sooo  piò  notabili  la  dianaea  probo- 
scida/is  che  trorasi  sulla  coste  di  Nizze  ; 
la  d.  pittata,  la  d.  gibbosa,  la  d.  dentico- 
lata, e la  d.  cymbalaroides.  Lemoaroux. 

Diankst/smo,  sm.  (F1I0I.)  (r.  gr.  da  &toc, 
fuori,  e VTQOTt;,  digiuno),  io  Ut.  dinnesti • 
smos ; così  chiemavasi  il  primo  pasto  dei 
Greei,  detto  aocha  aeratiselo  (da  aXfcrtOV. 
vino  puro),  e ohe  corrisponde  al  jentaculu/n 
dei  Latini,  tratto  da  jenlo,  verbo  aulico  Mea- 
to da  Plauto,  ooda  jentare  vale  facere  pran 
diutum.  lecchi  diral>v*i  io  italiano  far  co- 
ir sione,  ed  io  freoceee  ddjeuner.  Il  secon- 
do dicavasi  aristo  o dorpisto  (da  àptrtov 
e SdfirtaTOV,  pronao).  Il  terao,  espmsma 
o sera  (da  iaitipa.  sera),  piccola  refezione 
tra  il  pvaoso  a la  cena,  detta  dai  Romeoi 
merenda  (da  me  ridiate,  ilei,  doretire  dopo 
metsodi,  dopo  il  qual  riposo  sembra  ohe 
si  facesse  ) , vooe  fatta  pura  italiane  collo 
•leseo  significato.  Ed  il  quarto,  dtpno  o epi 
dorptde  ( da  fórno»  , cena . o eirt&op- 
in; , dopo- pronto,  io  Utino  post-praodtum). 
Bot. 
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Diìnfosa,  sf  (Bot.)  (v.  gr.  ds  oi'j , dee, 
ava.  sa,  • fipta  , portare) , cioi  anfora , 
▼•«o  ; genere  di  pianta  crittogama,  dalla  fa- 
miglia dalla  lieoperdacee,  a dalla  tribù  dalla 
macoree,  stabilito  da  Martina,  a «osi  deoo* 
minato  dall'  arar  la  firutlifiosziona  sotto  for- 
ma di  dna  piccola  anfora  oootaoanti  la  apo- 
mla.  Non  oontiaoa  eha  nna  sola  apacia , 
diamphora  bicoìor , rinvenni*  al  Brasila 
ani  fratti  infraciditi  dalla  joncquetio.  Avvi* 
cioaii  al  ganara  didinocratere  (il  otti  noma 
ha  all*  iooiroa  lo  stasso  significato  ),  a a a 
differisca  pai  sani  due  paridii  opsroolati. 
Brongniart. 

Di  attintoci*  o Diawsotoci*,  sf.  (St.  latt.) 
(r.  gr.  d»  dtàvota.  intelletto,  ingegno,  men- 
te, pensiero,  a "Xo'yoc,  discorso,  trottato) , 
titolo  di  un’opara  dal  celebra  letterato  a ma* 
cenate  rateo  principe  Belostlsky,  morto  nel 
a8op;  che  contiaoa  no  quadro  dell'  intelletto 
umano. 

Diinis  mansusIis,  (Filol.),  io  nna  lapida 
prano  Muratori  ( Thes.  inscr.  38  ) trovasi 
Diana  in  plurale,  coma  la  Giunoni  a la  For* 
Inno:  Dianis  mansaetis.  Rabbi. 

Diàmius  , sm,  (Geogr.  ant.  a Filol.),  so* 
pfanoome  dal  monta  Aventioo , parchi  ara 
acoro  a Diana , la  qoala  ri  arara  oo  tem- 
pio. là. 

Dtimiii  (Giovanni)  , sm.  ( St.  Istt.  ) , 
dottora  di  medicina  nato  nel  Borbonasa  nel 
Ik^Oi.  fu  medico  carcerario  ad  Eseguì  osila 
carceri  ottimi  cangiamenti.  Mori  nel  1788 
compianto  dai  poveri  cui  assisteva  con  som* 
no  disinteresse,  lasciando  alonoi  scritti. 

l.  — ( Antonio  ) , figlio  del  prevedente , 
fu  laoraato  io  madioioa  ma  esosa  praticarla, 
cesandosi  dato  alla  letteratnra.  Fu  fatto  mem- 
bro dall'  Istituto  oationale,  a mori  premalo* 
ramante  nel  1809,  lasciando  dalla  Memorie 
letta  a quella  sociatk,  a dei  Saggi  d’ anime • 
tico  politica,  ae. 

Diaparthbni*  , (Filol.  ) ( io  gr.  r a dea* 
ffap&ivta).  sinonimi  latioo  a greto  di  Dia- 
pastini*.  V.  nall’Appeodice. 

Diapasmuta  , (Filol.) , cosi  chiama  Mar- 
ciale della  pastiglia  aromatiche  ohe  si  masti- 
cavano per  tramandar  fiato  di  buon  odora. 
T.  Diapasma  nel  Dizionerio. 

Diapasondiàbx,  s.  com.  (Mns.  ant.),  spe- 
cie di  consonane*  macinale  composta,  di  coi 
re  o*  ara  daa  speda  : la  maggiore  eh'  era 
nella  ragiona  di  10  a 3 ( e la  minore,  nella 
ragìoaa  di  16  a 5.  Chamb . 

Di aps sondi* pìnts,  s.  com.  (Mai.  aut)  , 
apeoie  di  consonane*  composta,  eh’  era  nella 
ragiona  di  tripla  , d i 9 a 3 ; a*e*  luogo 
quando  la  rosa  procedeva  dal  t.*  al  ss.* 
tono  ; potrebbe  chiamerei  duodecima-  td. 

Diapason  di  a tessa  som  , e.  com.  ( Mus. 
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ant,) , consonanza  composta,  n-Ua  ragion*'  dì 
8 a 3;  avea  luogo  quando  le  *00*  proceder* 
dal  t.°  tono  all’  1*.  , i moderni  la  chiana* 
vano  undecima.  Chamb. 

Diapason  ditoni  , s.  com.  ( Mas.  ant.  ), 
eonsonaota  musicala,  composta,  nella  ragion* 
di  10  a 4;di  5 e «.  la. 

Diapasonsissiditonb,  s.  cem.  (Mas.  ont.X 
consonante  musicala  oomposta,  i cui  termini 
•tanno  nella  proporzione  di  it  a 6 

Dismisi.  Nella  dichiarastooa  di  qoast* 
Articolo  del  Ditiooario,  io  luogo  di  diven- 
tano troppo  tanghi,  leggasi  diventano  trop- 
po larghi. 

Diiptaéu  , sm.  pi.  ( Entomol.  ) (io  lai. 
diaperalae),  famiglia  d’  iosetti  dell*  ordito* 
dei  coleotteri,  sezione  degli  eteromeri,  tribù 
dai  tossitomi,  fondata  de  Latreilla,  a rac- 
chiudente i generi  diaperide,  eledone,  /te- 
leria, ipoflea , tetrotomo  , caodalonie  «d 
epitragio.  Audooin. 

DtApiaiot,  sm.  (Entomol.)  (io  lat.  din- 
peri  s),  genera  d'insetti  dall' ordino  dai  co- 
leotteri, della  «azione  degli  eteromeri  e dal- 
la tribù  dai  taSSÌcorni,  tipo  dello  famiglia 
dei  disperali,  stabilito  da  Gaoflroy  che  già 
db  par  «trattari  : Tasta  eaglieoie  a scoparla, 
non  nascosta  che  sotto  il  protorace,  aotenne 
psrfogliata  io  tutta  la  longhessa,  ingrossantisi 
insensibilmente  , più  lunghe  della  («sta  ed 
ioeerita  ani  bordi  laterali  di  questa  ; corpo 
ordinariamente  ovale,  eonvessu  ; elitra  cor- 
nea. Erano  i diaperidi  «tati  disposti  da 
Linneo  colle  crisomele , a da  Degeer  coi 
tenebrioni.  Vivono  sogli  agarici  e boleti , 
tanto  So  ieteto  di  larva  che  io  quello  d‘  io- 
setto  perfetto.  Se  oa  conoscono  parecchio 
epeoie  tra  le  quali  A notabile  il  diapiri* 
boleti  di  Olivier.  V.  per  I*  etimologia  Dia- 
pesine  nel  Dizionario, 

Diàpska,  0 

Diirai*,  sf.  (Eotomol.) , genere  d'  insetti 
dell'  ordine  dtgVimenolteri,  sezione  disi  pun- 
giglioni feri,  famiglia  dei  pupivori,  tribù  da- 
gli ossiuri,  stabilito  da  Lalrailla  ooi  seguenti 
caratteri  : Antenna  ioeerita  presso  la  fronte, 
rancate,  di  *4  articoli  osi  maschi  0 la  nell* 
femmina;  mandibola  con  tra  o quattro  se- 
ghettato!* ; pslpi  mascellari  filiformi,  lunghi, 
di  4 articoli  ; quattro  ala  senza  nervatura. 
Corriipoode  questo  genera  a quello  designa- 
to da  Jurine  sotto  il  nome  di  psilo.  Tra  la 
varia  sua  «peci*  dis'ingoeSi  la  diapria  tu- 
fipes,  eh’  A la  chalcis  conico  dì  Fabricio  ; 
la  d.  Boscii,  eh*  A il  psilns  B>scii  di  fu- 
rio? ; « la  d.  verticillata  , eh'  A il  p silos 
elfgans  dello  stesso  furine.  Aadouin.  V. 
per  I'  etimologia  Dispai*  nel  Dizionario, 

Di  arsi  ima  , sf.  ( Latt.  «col.  ) ( v.  gr.  da 
Olà,  tra , • ipctk/ióf  salmo),  cosi  diesai  dai 
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Gradi  la  pausa  o l' Intervallo  eh*  frapponevi 
nel  cantar*  ondano  raraatto  d«i  «almi  ; pausa 
«h*  oai  nostri  manali  vieos  indicata  .da  no 
asterisco.  Bom. 

* Dj4»il«,  Io  ateoto  oha  diali.  V , noi  Sup- 
plimsoto. 

8.  (Filol.)  — giornata  ; libro  in  cui  pota* 
vasi  quanto  ondava  aaooadaudo  giornalmenta. 
Bubbi. 

3.  — vitto  quotidiano  ; o mercede  giorno* 
tiara,  pagamento  di  servizio  praotato  a tanto 
par  giorno.  Orazio  e Marziale. 

DnaaÉNi,  sf.  (Boi.)  (io  Ut,  diòrrhena), 
gauere  di  piamo  fanerogame,  della  famiglia 
dall*  graminee , a della  diaodria  digioia,  di 
Liooeo,  riabilito  da  Paliaaot  da  Beauvoit,  a 
caratterizzato  coma  atgua  > Aia*  ro  pannoc- 
chia aamplioa  ; lepioaoa  a valva  inferiore 
dalla  gluma,  carenata  a rigida;  valva  inferiore 
dalla  iepicaua,  piò  corta  dai  fiori;  valva  su- 
periora  dalla  gluma,  membranosa,  a bordi 
larghi,  piegati  in  dentro  a (marginati  alla 
basa;  due  squame  ovali,  iotera  a glabra; 
due  stami;  ovario  in  (orma  di  calittra  o 
cuffia  ; stimmi  aspsrgillifonni  ; cariopside 
Lisi  auge,  scanalata,  liscia  alla  cima’,  coriacea, 
laosnta  • libera.  Non  no  indicò  Palissot  che 
una  sola  specie , la  diarrhene  americana , 
eh'  4 la  Jestaca  diandra  di  Michaux  ; Roe- 
mér  e Suhultes  vi  aggiunterò'  la  d.  setacea, 
oh*  4 la  festuca  setacea  di  Foiret.  Guille • 
min.  V.  par  I'  etimologia  Dia* sena  nel  Dì* 

. stonarlo. 

Due,  sf.  (Geogr.  ani.  é Nomitm.),  citila 
amica  di  Licia , a cui  Goluio  attribuito* 
medaglia  imperiali  a greche.  Babbi. 

à.  ( St.  mod.  ) — ( Enrico  ) , sm.,  negra 
brasiliano , ohe  oel  » 633  otteune  dal  gene- 
rate Albuquerque  di  far  leva  d'  una  milisia 
di  negri,  al  cui  comando  fu  preporlo,  a eh* 
riascl  a dieoipUoare  ottimamente  a di  far 
segnalare  «rulla  sua  prodesza.  Giovanni  IV 
lo  nominò  colonnello  a cavaliere  del  Cristo. 
L*  memori*  di  lui  4 tuttora  molto  in  onora 
al  Brasile. 

3.  (8t.  lett.),  — - di  Luco  (Gio.  Bernardo), 
nativo  di  Siviglia , fu  precettore  di  grteo , 
indi  Cerio  V lo  fece  membro  del  gran  con- 
siglio del  nuovo  Mondo,  e vescovo  di  Cela- 
horra , ora  mori  nel  i656,  lasciando  varj 
scritti  io  latino  ed  io  ispagnuolo  , a tra  gli 
altri  : Pradica  criminalis  canonica  in  qua 
omnia  fere  flagitia  , quae  a clsricis  com- 
mini pontini , cum  eorum  poenis  deaeri- 
buntur,  eh  ebbe  numerose  adisioni. 

4.  — Gomkz  .(Francesco)  , poeta  nato  a 
Lisbona'  oel  1746  e morto  nel  1796  , la* 
sciaodo  varj  poetici  compoaimeoti  in  porto- 
ghese , * tra  gli  altri  due  tragedie  Elettra 
ed  Ifigenia , ed  alouni  canti  dWepopea  -in* 
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titolata  Enrichide  il  cui  segga  Ho  era  la  con* 
quieta  di  Cauta,  a che  la  morta  non  gli  par* 
mite  di  terminar*  ; 000  che  alcune  poesia 
di  letterario  argomento. 

Dtescfcpsi , sf.  (8t.  lett)  (v,  gr.  da  foot- 
cxi ttto/zoì,  considerare  , esaminare),  età* 
ma,  cooeideratioo*  ; titolo  d*  un’  opera  dello 
'evada**  professore  di  diritto  Loreoso  Bauok, 
contro  la  corta  di  Roma.  É grazioso  l' inci* 
denta  ohe  questo  vocabplo  veooe  da  un  biogra* 
fo  o dal  suo  stampatore  preso  per  un  noma 
di  cittfc,  nella  quals  si  credette  che  fòssa  stata 
Stampata  la  detta  opera;  la  quals  lo  fu  a 
Fraoeker  osi  1649. 

Dièsis,  sf.  (Bot.)  (in  lab  diatia),  genera 
di  pianta  fanerogame,  dalla  famìglia  della 
iridee,  e della  triandria  monogiuia  di  Ljn* 
neo,  stabilito  da  De  Caodolla,  che  lo  carat- 
terizzò come  segue:  Spaia  difilla  a valva 
quasi  fogliacea  ed  opposte  ; perigonio  aorol- 
Ioide,  rotaeeo,  supero,  caduco  dopo  la  fiori* 
tura,  divisa  in  sai  ritagli  acuminati;  tra  sta* 
mi  inseriti  sulla  patyi  inferiore  del  psrigo* 
nio  ; stilo  unioo  ; tre  stimmi,  gracili  ; espia- 
la triloculara,  depressa,  a tre  angoli  atonia- 
nati,  ed  aprentesi  per  la  parta  superiora. 
Stabili  Gawler  col  noma  di  melaspherulm 
un  geoera  oh'  ei  pratese  nuovo,  a ch'4  ideo* 
lioo  col  diasia.  Non  comprende  questo  oha 
due  specie,  la  diasia  ir  idi  folta,  cb’4  il  già- 
diolus  gramineus  di  Thunberg  ed  Andrews, 
bella  specie  del  Capo  di  Buona  Speranza 
. stata  introdotta  osi  giardini  d'Europa;  a la 
d.  graminifoiia,  oh'4  il  phalangium  ramo- 
Saffi  di  Burmauo  a l' ayphodelus  grami- 
neus  di  Multar , originaria  essa  pura  dal 
Capo  ; a oou  coltivata  io  Europa.  Guil- 
le min. 

Dissuga,  sf  (Zoofito!.)  (v.  gr.  da 
unire  a di te  a due)  , genera  di  polipi  del- 
l' ordine  dalle  sentitane,  stabilito  da  Savi- 
gny,  e cosi  dsnominato  dall’  aver  atti  i ra- 
mi guarniti  in  tutta  la  loro  eatenaiona  di 
cellule  simili  a oostaolemaUte  opposta,  e co- 
me unite  a due  a due.  Corrisponde  al  ge- 
nere dynamena  di  Lamouroux. 

- Dusost*  , sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  Sta- 
esopeo,  conservare  , mantenere  incolume)  , 
cosi  chismossi  I*  ioaarioeto  di  accompagnare 
a custodir*  gl*  insisti  a mdstaggieri  nomici , 
onde  serbarli  illesi  da  qualunque  offesa  o 
* danno,  io  osservansn  del  diritto  delle  gauti. 
Bok.-  ‘ 

Duspìsids,  o 

Diispasts,  o DizpàsiDt,  sf.  (Bot.)  (v.  gr. 
da  8toì,  intorno  , a «mani  , stringere) , ge- 
nere d>  piante  fanerogama  , della  famiglia 
della  goodenoviae  di  Roberto  Brown  , a 
delle  lobeliacee  di  Jussien,  cosi  dsnominato 
dall’  avara  lo  stilo  oiuto  a ristretta  da  una 
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specie  di  biochiar'mo.  I tuoi  caratteri  loool. 
Corolla  qua»i  regolare,  ipoernterifórme,  col 
tubo  dividameli  io  5 parti;  stami  nascosti 
io  qual  tubo  « ad  antere  libero  j orario 
uoilooulara  raoohiodaota  dua  orali;  stimma 
cinto  da  una  tana,  il  oai  lembo  è ignoro  ; 
fratto  cooiiitonto  io  una  oooo,  oh’  i mono 
• penna  per  aborto.  Comprende  finora  una 
•prole  «cica,  la  diatpasis  {ili foli  a , pilota 
arbeoea  dalla  Nuora  Olanda. 

DinpoaiuKTao  , sm.  (Fi*.)  ( (?.  gr.  da 
Otaarapà.  dispersione,  e fisrpov,  misuro ), 
iitrumentq  d’ottica  ioreotato  dal  celebre  Ro* 
oboo;  per  detrrmiuare  la  qusotità  dell»  dia* 
peraiooe  della  tace  nei  telescopi  ; aooprrta 
che  qaell’ illuatre  astronomo  e oarigatora  aa* 
soggettò  all'accad.  reale  delle  aoieota  di  Pa* 
riga  oe!  1777. 

DiliPoao  , Io  ataaao  ohe  diaspora.  V.  osi 
Disiooario. 

Diaarao  »c»riro,  (Mioerat.),  roaoia  mi* 
ata  di  dia  «prò  ed  agata. 


. a.  — sci  zumo  o Ciottolo  d'  Egitto, 
roooia  Ohe  preeaota  delle  faaoa  contornate 
da  uo  bruoo  aouro  «opra  un  fondo  dì  giallo 
bruoaatro  ; troraai 1,  lotto  forma  di  ciottoli 
raotolati,  nel  deierto  all'  E.  del  Cairo. 

3.  — noaiTO,  aorta  di  diaspro,  ohe  pre* 
unta  macchie  e miscugli  di  piò  oolori , tra 
i quali  predomina  il  rerde. 

4-  — onici  0 Duino  0 Narrai,  varietà 
di  diaspro , comporta  di  faeoe  auooeaiire 
direraameote  colorita,  ora  oiroolari  ad  ora 
parallele. 

5.  — poacaiLiNi  0 PoacsiiaMÙra , io- 
et  ama  minerale  ohe  ha  l’appareoia  del  dia • 
apro,  ma  i di  loti'  altra  natura,  000  eneo* 
do  oh*  noe  materia  argillosa , «tata  alterata 
dal  contatto  della  rocce  pirogene  ; corri* 
epoode  alla  lermanitide  diasproide  di  Hauy. 

6.  — aiNGUtCNO,  diaipro  0 piuUoito  agata 
di  00  verde  «curo,  il  cui  fondo  è «parto  di 
piccole  macchie  d'  uo  rosso  oupo. 

7.  *—  SCHIfTOIDB  0 Diisno  Nato  0 Fti- 
nit«  , diaspro  colorato  dall'  antracite,  , oha 
somministra  pietre  di  paragone  non  molto 
stimate  attesa  la  loro  troppo  grande  durezza. 

8.  — - — - diaspro  misto  di  oolori  diatri* 
buiti  senza,  ordioe.  Dela/osse. 

DliSTEMiTOMiKl/i  , sf  ( Anat.  e Fiaiol.  ) 
(v.  gr.  da  SiaVnj/za  . separazione  , in  ter * 
vallo,  e ftueXo.c  , midolla),  divisione  più  0 
meno  estesa  e completa  dal  midollo  spillalo 
in  due  malli.  OIi»iar  ha  riscontrato  che  nello 
embrione  il  midollo  spinale  è composto  di 
due  filetti  . pioni  , appoggiati  sul  davanti  dal 
canale  Veriabral#  e semplicemeote  contigui; 
npproasimantisi  I'  uoo  all'altro  progressiva- 
uienie  dd.  baaao  all'alto;  e she  finalmente 
la  loro  noioue  1 compiuta  vario  il  quiuto 
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mata.  Questa  divisione  eh»  non  1 che  mo- 
mentanea, persiste  talvolta  fiuo  ad  un’epoo* 
più  o meno  avanzata. 

DiaiTÙpoai  , sf.  ( Zoofitol  ) (v.  gr.  da. 
StaaTTjpa.  separazione,  intervallo,  • itepoj» 
poro,  menta,  cellula),  geoera  di  polipi  del- 
I*  ordioe  delle,  escaree  0 polipai  a rete  . 
stabilito  da  Lamooroux  nella  divisione  de| 
polipai  intaramenia  petrosi,  a piccole  celiti*» 
non  guarnite  di  lamine;  avente  per  caratteri. 
Corpo  composto  di  lamine  piane  e polimorfa 
o di  rami  fistolosi,  sopra  una  sola  faccia  co- 
perti di  oallatta  lobulati,  isolata,  la  uoa  dallo 
altre  distanti,  e saglieuti.  Questo  genere  di 
polipai  sembro  intermedio  tra  la  forese,  la 
tlzerine  e le  escare  ; malgrado  le  sua  r»-, 
lezioni  coi  due  primi,  che  appartengono  ai 
polipai  flessibili  ; malgrado  la  divertiti  dall* 
sue  forme  moltiplicate  all'  iofioito  , viaoa 
considerata  un’  escara  molto  straordinaria  . 
e collocata  usila  divisiooa  di  polipai  solidi 
u petrosi.  Non  contiene  che  uoa  soia  rpecie, 
la  diaslopora  fogliacea,  ohe  fu  rinvenuta 
nel  terrsoo  a -polipai  dei  dintorni  di  Caso. 
Lamouroux. 

Durian,  sf.  (Leit.  ecol.)  (v.  gr.  de  Sta- 
race», ordinare ),  coll  chiamanti  dai  Greci 
le  istntiooi  e gli  «ditti  degli  Antiohi,  . p«r 
oui  furono  eoo  ordioe  meraviglioso  introdotti 
a stabiliti  i riti  osila  China.  Don. 

Durici,  sf.  (filol.)  (v.  gr.  da  Stc&ljXib 
testamento)  , in  la*,  di  al  he  ca  ; testamento  , 
d'eredità  proveouta  da  testamento.  Marziale. 

DutibmIni,  add.  m.  pi  (Fis.)  (v,  gr.  da 
Stai,  attraverso,  e Sip/xiJ,  calore),  traoicà- 
lorici  ; epiteto  oha  Melloni  propone  .di  d.ra 
ai  corpi  ohe  trasmettono  molto  calore  rag- 
giante ( trasmissione  affatto  diversa  ed  indi- 
pendente  de  quella  dalla  luca,  come  ha  egli 
dimostrato),  per  distinguerli  che  poco  o oulla 
ne  trasmettono;  ad  imitazione  delle  vooi  dia- 
fano e traspiarente , che  indicano  la  pro- 
prietà di  tale  trasmissione  relativamente  ella 
lune.  — Ad  ogni  modo  ,■  sembrerebbe  più 
opportuno  , e grammaticalmente  più  eealogo 
a diafano , il  vocabolo  dialermo  0 diater- 
mico. 

Duxipoai,  sf.  (R«tt.)  (v.  gr.  da  StatuJrottì,. 
dar  forma,  informare),  figura  oratoria,  eoo 
cui  ai  descrivono  insieme  le  cosa  e le  per- 
sone, colle  loro  fattezze  ed  abitudini.  Boif. 

Distomi,  sm.  (Zonl.  ? 0 Boi.?),  geoara 
delle  tribù  dalle  fragillarie,  dell  ordine  della 
artrodiae  , caratterizzato  da  segmenti  o la* 
mine  formaoti  prime  uo  piccolo  filameuto 
eaaeozialmaote  semplioe  e compressissimo,  e 
e che  venendo  poi  a disgiungerti  osila  loro 
lunghezza,  ni  rimanendo  uniti  ohe  per  dua 
loro  nugoli  diagonalmente  opposti,  presentano 
osilo  slootaoamento  la  figura  d'nu  zig  zag. 
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4*«*  Bory  de  Siiol  Viootnl  •» Io  ad- 
dietro  quitti  genera  «otto  il  oome  di  ar- 
chimedea io  riguardo  alla  lue  forme  geo* 
metriche,  dedicandolo  coti  alla  memoria  di 
uuo  dei  più  celebri  ingegni  dell’  aotichith 
nella  scianca  eeatle  ; De  Caodolla  più  tardi 
lo  pubblioò  col  oooa  di  diatoma  che  yenne 
da  Bory  ateno  adottato  Sono  i diplomi 
lutti  piccoliliimi  onn  meoifeilaodoai  all  oo- 
ch<o  nudo  ohe  per  la  peluria  rottaatra  ohe 
formano  eolia  pianta  acquatiche  , tanto  flu- 
viali  che  marioe  ; peluria  che  ditaecfiodoti 
dirente  d'  nò  verde  argentino  fragile  e bril- 
lante , come  quello  ohe  producooo  le  altra 
fragili  ari*.  Differiscono  dai  nematoplati , 
perchè  quatti  non  affettano,  disgiungendoti , 
la  diapoeieiooe  augolofe  ; a dagli  acuanii,  i 
quali  hanno  la  feccia  anteriore  del  taglio 
conveeen  mentre  è concava  la  poeteriore.  Se 
oe  ooDoacono  tei  a otto  epecie,  tra  -le  quali 
la  p>ù  comuoi  tono:  il  diatontu  vulgaris 
che  oopre  frequeotemeota  I*  estremità  dei 
rami  della  conferva  g/omcrata  di  fJnoeo  ; 
il  d.  doniate  , cha  trovati  io  abbondanza 
copra  i fuchi , la  cerami e a la  conferve  di 
tutto  I'  Oceano  ; ac. 

Diìtono,  Jm.  (Ornilo!.)  (r.  gr.  da  Sta* 
T£ t'vti),  stendere),  aorta  di  cnhtteoi.  coal  det- 
ti perchè  colle  loro  luoghezsa  dovevano  cor- 
risponder* alla  groesesia  del  muro.  Bon. 

Distosrc  , o Disthosss  o Disusa.  sm. 
(Mitol.  irland.)  , figlio  di  Diomanio  o D o- 
main , secondogenito  di  Eìrgeadmhar , fa 
sovrano  dairUle'ar  , e mori  in  Eamhatn- 
Mocha  , lasciando  cinque  figli,  cioè  Bao'h, 
Butdhaih,  Brae  , Vallach  , Boibcha.  Ebbe 
Kimbaoth  tuo  cugino  per  successore.  Ma 
secondo  al're  tradizioni,  ai  eopra*  viste  a 
quau'  ultimo  , e dieputò  il  trono  • Macha 
di  lui  vedova.  Biogr.  Mitol 

Dtlf  sui,  j /.  ( M-d.  ) (v.  gr.  da  Sta  « 
attraverso  , a TpxjOt^  , perforamento)  , coti 
chiamati  io  medicina  ogni  perforamento  io 
generala,  ad  io  (specialità  quello  dell'miesti- 
no  retto  nella  'cura  dalla  fittola  aU’aoo.  Boy. 

Diatbìsa-  L'  etimologie  di  quest'  Articolo 
del  Dizionario  deva  re'tificarti  come  tegua  : 
Voce  greca  da  dtaip  |3co  , conversare  , ra- 
gionare , disputare. 

DiItbio  , lo  stecco  che  diatrion.  V.  nel 
Dizionario. 

Disraira,  #/.  (Med.  a Nosol.)  (v  greca 
He  Sta.  in  * a Tpt'xoc  • terzd) , aooetto  di 
fahbre  nel  tarso  giorno. 

DiaTTÓaiDt , sm  ( Mitol.  ),  amante  di 
Angariate.  Biogr.  MiloL 

a.  — fratello  di  Euridama  moglie  di  Leo- 
tichide  H. 

DuruHt  » Dikturéi  , sm.  pi.  ( Filol.  ) 
{v.  gr.  da  diana,  vitto,  ad  OUplUCi  casto • 
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//e),  custodi  della  nave,  oh*  vanivano  orna- 
penanti  non  con  assegno  io  danaro  ma  col  colo 
vitto.  Babbi, 

Diluito,  sm.  (Filol.),  tnooale  col  danti» 
diau/o,  che  fecevaii  presto  gli  Antichi  den- 
tro della  eceoa  , quando  gli  attori  tacevano. 

Di  luto  . Sm.  (Filol  e Me»fo!.  ) (io  lar. 
dìaulas),  misura  di  dua  ttedii  Dmu/os  etl 
disladiam , seu  mensura  cubitoram  da- 
centoram.  Rubbi. 

Disvs  . ù Dista,  s.  com.  (Mitul.  iod.)^ 
divinità  dall'  aria  prae«o  gl!  Indiani , colla 
quale  ogni  pio  bramino  deve  quotidianamen- 
te dopo  la  lettura  dalle  aacré  certe  , offrire 
un  sacrifizio  ani  fuoco  cha  mantiyoa  in  tua 
casa.  Biogr.  Mitol. 

Diavolo,  sm.  (Mastozool.) , la  singolare 
figura  o la  streoezea  a bruttezza  delle  for- 
me e dei  colori , fece  darò  a molti  mam- 
miferi questo  nome  di  riprovazione  eoo 
qualche  epiteto  oaratterittioo  per  distinguer- 
li ; cosi  chiamossi  : diavolo  di  Giova  o 
di  Tavoyen , il  pangolino ; — diavolo  dei 
Boschi , V uarina  ed  il  coaita  , specie  di 
acimia. 

а.  (Ornitol.)  — ricciolo  o Disvoluto, 
cosi  chiamasi  alle  Auiille  uoa  specie  di 
procellarie  , a non  già  la  civetta  di  lana  , 
coma  taluno  ha  creduto.  Label- riferisca  che 
questi  diavoloni  s'  annidano  nelle  più  alla 
montagna  della  Guadqlupa , a che  quando 
sono  novelli  la  loro  caro#  è squisita. 

3.  — atrrasoosTO , nome  volgare  d’uoa 
Specie  d'uccelli  del  genere  tnnagra. 

4.  — Di  si ab«  , coti  chiamasi  la  folien 
maggiore  , /altea  oternma  di  Lioneo. 

б.  — ' dkllb  Satani,  sinonimo  dell'ilo* 
cello  ani. 

6.  (Erpvtol.)  «*—  dbi  Boschi  , piooola  lu- 
certola di  Surinam  , cht  pare  l'agama  om- 
brata , ovvero  una  speoie  di  gecko. 

7.  — Di  Giavs  , una  epecie  grande  di 
iguana,  naia  couteniporaeeamvnte  descritta. 

8.  (Iniol.)  — di  mai,  cosi  chiamasi  alle 
Auiille  il  pesoe  moh.hdor , ed  noe  scorpe- 
na; sulle  coste  di  Fraocia  , la  ruta  qnan- 
d'è  di  mostruose  grandezza  , ad  anche  In 
grande  bandoliera  , ad  il  cotto  scorpione ; 
10  Sicilia , l' cimo  pierò  pungiglionato  di 
Rafineschi. 

9-  (Entomol  ) — noma  volgare  n S.  Do- 
mingo  dell' insetto  cureulione  di  Spenjler, 
che  fa,  secondo  Tussao  gravissimo  dauoo  alle 
piantagioni  di  cotona,  distruggendone  la  foglie. 

10.  — ( gran  ) , nome  volgere  di  un  in- 
tatto dell' ordina  dagli  emittori,  • dal  genera 
ledra. 

11.  — (mexso),  e Piccolo  diavolo,  così 
chiamausi  due  diverse  specie  d' iotetti  del 
geuert  membracìo.  Audouin. 
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ts.(Fie.)  Diavolo  cactksiIno,  furono  co- 
ai  denominale  quell*  figurino  di  torero  chiù## 
io  uo  fiate»  pian  d*  acqua  * coperto  da  uua 
palla  culla  quale  premendo  col  dito  ai  fa 
diaceodere  la  figurina,  a cattando  di  premere 
atta  riaioeude  , loschi  deriva  da  aoa  legga 
fitióa,  di  oui  nota  a cooiuoa  è la  spiegasi»- 
Ma.  Sì  dittero  diavoli  cartesiani  da  taluno 
che  uè  attribuì  a Carieaio  1‘  inveofioo*  ; ma 
i certo  eh'  etaer  dovevano  in  Italia  beo  piò 
amichi  , giacchi  io  autori  italiani  dal  tac. 
xv t parlati  di  oegrumauti  eh#  hanno  il 
diavolo  nell  ampolle.  Dia.  Orig. 

DttvoiÓTro  , eoi.  ( Oroitol.  ) , aioouiaio 
volgere  deU'  uccello  stercoraria.  Drapiez. 

Diti  (Michele),  un.  (Biogr  ) , navigato- 
re  ungherese,  che  aceompeguò  Colombo  o*l 
tuo  fecondo  viaggio  al  nuovo  Mondo  , ov* 
diteoue  luogoteoeui*  dal  governatore  di  Por* 
to  Ricco  , dopo  avere  scoperto  le  miuiere 
di  Iltyui  , a quelle  vicine  alla  eliti  di 
Santo  'Domingo. 

8.  St.  acci.)  — (Giovanni),  novatore  «pa- 
ttuitolo oh»  avendo  abbraaoiato  il  oalvioitmo 
ai  affezionò  al  celebra  Martino  Bucero , • 
favoreggiò  la  diftuaioo*  dalla  riformai  fio* 
chi  uu  auo  fratello  di  oome  Alfonso  , avrò- 
calo  pretto  la  corta  di  Roma  , non  avendo 
potuto  farlo  abbiurare  coma  area  procurato, 
lo  fece  aaeàatioar*  a Neubourg  nel  tS^6  ; 
fratricidio  «he  f*ea  g«au  rumor#  io  Ger- 
mania. 

3.  — (Emmanuel*) , gatuiia  portogliele, 
che  andò  mittioi  • iw  alla  China' , ove  di- 
varine visitatore  gmural*  di  quell*  impero  a 
di  quello  del  Giappooe,  e mori  a Macao 
uel  latoiaodo  Litlerae  anrtuae , tura- 

ta dalla  China  oaglì  anni  1618  a lfia5  ; 
atte  furooo  anche  tradotte  io  italiano. 

4-  — ( — ) , altro  gomita  e mittionario 
portoghese  nel  Tibat , ov#  mori  nel  I É>3o 
dopo  tottacat#  iocredibili  fatiche,  i autore 
di  un  Tractatas  conira  ecs  gai  putant 
cometa. t esse  sublanares  et  elemehtares. 

6.  ■—  ( — ) , altro  gatuiia  portoghtie  a 
parimaota  mittionario  alla  Chinar,  ora  di- 
morò 60  sani  , di  velili#  «iaitatore  generala 
• mori  nal  iSSg  di  85  anni  , latoiaodo  pa- 
recchi* opara  iu  lingua  chinata  ad  uto  dai 
«riatiaot  di  qoeU'impar 0,  tra  la  altre  : Istru- 
zioni su  tutti  i vangeli  deir  anno,  uo  Trat- 
talo della  sfera  t to. 

6 — ( Fraouetso  ) ; domenicano  casti- 
ghaoo , cha  andò  miitiontrio  alla  Chioa  , 
ove  dopo  la  più  telanti  preaiaxiooi  fu  ucci- 
ao  da  uua  cattata  nel  petto  nel  i64<5.  La  ' 
principale  lui  opera  4 il  gran  Dizionario 
chiotte  «pagouolo  intitolato  Vocabolario  da 
tetra  China , ec.  , a coni  ariani#  7180  ca- 
ratteri , ec. 
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7 Dui  (Pietro),  gemila  tpegooolo  . eh* 
fu  nel  1Ó76  uno  dei  primi  mietiooarj  in- 
viali al  Molaico  , ove  ai  diatinaa  nella  pre- 
dicazione , a nell*  amminiat razione  dagli  af- 
fari delta  tua  compagnia.  Mori  al  Mosaico 
net  l653,  latciando  alcuni  scritti. 

. Dizioni  , sf.  (Malacol.)  (v.  gr.  da  Stai# 
per,  attraverso,  0 Jwvvtfxi,  cingere),  genere 
di  animali  molluschi,  della  oliata  degli  oca* 
fati,  dell*  ordine  dagli  acefali  senza  conchi* 
glia,  stabilito  da  Savigoy  , che  lo  metta  tra 
(li  assidii  nella  famiglia  dalla  tetie . Quatto 
genere  viaoa  da  Cuvier  uoito  a quello  del 
policlino i «no  ooa  eoo  liane  che  una  gola 
specie  la  diaxoma  violacea  di  Savigny.  Aa* 
douin. 

Dlizoxz,  lo  «tatto  ohe  distoma . V.  qai 
•opra. 

DiBtiYG  Sowrr.  V.  Edibili. 

D.BÓtts  (P.lol.)  (v.  gr.  da  $tg,  due  vol- 
te. e jSflt XX»  , saetterà  , ferire  ) , io  gc< 

; dardi  a doppia  puuta,  coma  quel- 
li dai  Cimbri.  Plutarco. 

DiBftlcMio,  sm.  ( Po#e  ) ( v.  gr.  da  £*;, 
due,  due  volte,  e fìc ayjj;.  breve \ piada  di 
verso  che  ooatte  di  due  sillabe  brevi  a par 
•tempio:  Dea.  Box. 

Dice  , sf.  ( Filol.  • Giuritpr.  ) (io  gr. 
SiXTJ  ) , causa  civile.  Leggasi  in  Tereosio 
più  volte:  Scribam  dicam;  oel  ohe  alludo- 
•i  ai  eoetuai*  greci , come  Cieerooe  alluce 
•d'ato  di  Sicilia , ove  parlottai  greco: 
if cribitar  Heracho  dica.  — Tifare  a aorte 
la  «aule,,  dicas  Martiri.  Rubbi. 

a.  — formule  o «pacifica  di  spato  par 
liti  «ivili:  Sexcentas  perinde  potias  seribi- 
to  dicas. 

3.  — lo  «testo  che  dite.  V.  nal  Dizio- 
nario. 

Dicalco.  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  de  $1;,  due, 
e ycìkXQQ  rame  ) , pine  ole  moueta  di  rama, 
equivalente  teooodo  alouui  ella  quarto  a 
secondo  altri  ella  quinta  parta  d*  uo  obolo. 

Vi  tra  v.  Ili,  1. 

Dtqiaro  , sm.  (Bot.)  (».  gr.  da  $t£,  due, 
e Y.àLfpog,  paglia,  festuca ),  genera  di  piaate 
crittogama  della  famìglia  dei  funghi , propo- 
sto da  Rsfioeac^i  par  uo  fuogo  imperfetta- 
manta  conosciuto,  indigeno  degli  Stati  Uniti 
d’ America,  intermedio  tra  gl’  idni  e la  tele- 
fore  , a cha  preaeuta  la  fruUÌficazioua  coma 
due  aride  punte  somiglianti  e due  fetluoh*. 
Box. 

Diciaio,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ì*c,  due, 
a xdpbOV,  noce),  genere  dì  piante  feoeroga- 
i«e  della  pautsudris  mouogiais  , stabilito  da 
Roemer  a Sohultet  dietro  note  manoaoritte 
di  WiUdeuovr,  « così  oeratterizzato  : Calice 
pereieteute,  • 5 deuli  ; corolla  mooopaiala  a 
oiuqoa  denti)  coll*  »cgi etto  del  tubo  pnlono  $ I 
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6 •lami  ; Itilo  grotto  aubnlato;  stimma  at- 
tillo; drap*  contenenti  nn  noccinolo  bilo- 
salirli  con  ao  tema  io  oiisouoi  slioii.  So 
ne  coooioono  floora  dui  ipicia,  il  dicaryum 
subdenlalum  ohi  orato*  mi  monte  Pichio- 
ohi,  terribili  raloano  dilla  Naova  Granata; 
«d  il  d.  strralatum,  ohi  abita  la  montagna 
di  Qui  od  in  nell’  Amarioa  Meridionale.  Guil- 
le  min. 

DicsarÉLia,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  8 :’c,  da », 
• xap7ric.  frollo  ) , gioirà  di  pianti  crino* 
gami,  della  famiglia  dalli  peramiarie,  italo 
dapprima  confuto  dagli  algologi  ool  genera 
teramiam,  ooo  ana  quaotitk  d'altri  idrofili 
molto  dWirii  , a da  Lyngbyi  ad  Agardh 
colla  loro  hantehiusie  , della  quali  hanno 
invero  le  dicarpelle  tutta  la  liititura  orga* 
rioa,  m»  ni  differiscono  esseoziilmenli  per 
la  complicszioui  degli  organi  geoeratori,  iha 
|>ri*intanii  'tolto  doa  distintissimi  formi. 
Piali'  intimo  dai  rami  icoprouii  oorpicoiuoli 
obrotondi  i opachi  , come  oircondali  da  nn 
amilo  Irtoilucido,  e prailo  veggonai  ivilnp- 
|<a rii  all'  uteroo  dille  viri  capitili  io  tatto 
limili  a quelli  delle  hutchiusse.  Edite  d'al- 
tronde nna  macchia  di  materia  coloranti  nel 
centro  di  ogni  articolo;  di  guica  ohe  nna 
dicarpella  sembra  nn’  amilgamn  di  tre  ga- 
irari molto  diflfarvnti.  Le  specie  ben  oonirn- 
t aie  di  quitto  genero  fono  la  dicarpella 
'fastidiala,  a la  d.  violacea,  Bory. 

DtcaTtstiMUS , add.  m.  (Filol.)J,  devoti*- 
•imo  ; formoli  di  oiiequio  verio  gl'impera- 
tori ■ trovali  nella  lapidi  : Uomini  ejns  di • 
eatissimus. 

. Dica,  sf.  ( Mitol.  ),  nna  dille  Ora,  figlia 
di  Giove.  Apollód.  lib.  l,  cap.  6 

Dtcia,  sf.  (Giogr.  aot.)  , antioa  oitlk  ani 
golfo  Tirreoio  , che  pntindevaii  fondata  da 
Dieso  figlio  di  Nettuno. 

a.  (Ornilo!.)  — genere  d’  aocellt  mi  me- 
todo di  Cnvier  , li  di  oai  specie  trovami 
confate  tra  i filedoni  di  Tetnminck.  Drapiez. 

Dicérsio.  add.  m.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Stj, 
due,  • y.s^a\v>  capp),  epiteto  dato  da  Mirbil 
• i frutti  esplolivi  provenienti  da  nn  ovario 
eoo  due  lommitk  organiche,  onta  con  doa 
atimmi  chi  rimangono  periiitenli  , a come 
cooiiderati  come  testa  ; qualche  volta  pra- 
aentanii  sotto  forma  di  piccioli  becchi  o ro- 
•tri  , ad  allora  il  frutto  dicasi  anche  biro • 
eira.  Sono,  per  esempio,  \ dicefali  i frutti  dilla 
sassìfrogee.  Richard. 

Dicalo,  sm.  (Eotomol.)  (in  lat.  dicaelas), 

5 eoara  d’ i o setti  dell'  ordina  dei  coleolleri, 
«Ila  lesione  dei  penlameri  , dalla  famiglia 
dei  carnivori  & della  tribù  dii  c arabici,  sta- 
bilito da  Bonelli  ad  avente  per  caratteri  t 
Mandibola  appuntita  ed  assai  taglienti;  quar- 
to articolo  dei  palpi  dilatatissimo  all'  estri- 


I 

• DIC  71 

milk,  a come  triangolare;  corsaletto  ineguale, 
piò  largo  alla  -base  , interiormente  • poste- 
riormente intaccato.  Appartengono  i dicali 
•Ila  V divisione  della  tribù  dei  caratici,  • 
fanno  parte  attualmente  di  quelle  dei  (ora- 
dei,  presso  Latceille  • Dejean.  Ni  descrisse 
Bonelli  quattro  specie  , tutte  dell'  America. 
Settentrionale,  tra  le  quali  le  più  notabili  cono 
il  dicàrlas  parpuralas,  ed  il  d.  violare us: 
le  due  altre  specie  aono  il  d.  elongatus  ed 
il  d.  teler.  Audouin. 

Dieso  o DisVm-,  sf.  (Mitol.  ìslsnd.),  de* 
islandese  che  decideva  della  aorte  degli  uo* 
mini  ; Secondo  elonni  é Dicen  uo  epiteto  co* 
tanni  alla  Valkivia  ad  • tulle  le  dee.  Ai 
■agrifisj  chi  le  ai  facevano  d»*ati  il  nomi 
di  D'za-blot  ossia  Sangue  di  Òicen.  Biogr. 
Mitol. 

Dicv.o  , sm,  (Oroitol.) , nome  con  cui  ine 
dio»  Elisno  nn  uocillo  eh'  é difficili  ripnr* 
tare  ad  alcuna  dille  «ploie  attnalmente*noie« 
Si  larvi  Cnvier  di  quello  nome  eroico  per 
stabilire  un  genere  d'  uccelli  della  famigli* 
dei  rampicanti  chi  comprenda  molte  bella 
■pecie , come  il  dicoctim  rnbrum  , eh'  é I* 
cerlhia  rubra  di  Gmalio.  Boti. 

Dtctomica,  sm.  (Filol.)  (y.  gr.  da  8cxvj, 
giustizia  , e <p uXa£  , custode  ) , magistrato 
della  corte  costantinopolitana,  incaricato  della 
difesa  della  giustizia  , equivalente  all'  incirca 
agli  odierai  regii  procuratori.  Bon. 

DioaoLocfs  , sf.  (Filai.)  (v.  gr.  da  81X17, 
giustizia,  •‘XÒyog,  discorso,  trattato),  trat* 
tato  della  giustizi»,  dello  legge.  Id. 

DiciÓlogo,  sm.  (Filol. )’(v,  gr.  elim.  0.  a.), 
causidico,  forense,  legala,  uomo  versato 
nella  dir  oologia , 

Dickómz,  sf.  (Bot.)  (v.  gr,  da  St’g,  due, 
a xot’/w  , abbrustolire  , a qui  per  r.oeoma ), 
nome  dato  da  Néea  ad  nna  seziona  di  pianta 
crittogama  del  geosre  cacamo,  le  quali  pre* 
•emano  la  fruttificazione  a dna  looohi.  V. 
Ckomi  nel  Supplimeoto. 

Dicaópoti , sf.  •(  Geogr.  anf.  ) ( v.  cr.  d* 
8-Xij  , giustizia  . e liòkti  , città),  cWtk  di 
Tracia^  presso  Abdera  , celebra  per  la  sua, 
gin-tizia,  dal  ohe  prese  il  nome  , a ricordata 
oelle  medaglia  greche.  Sestina,  Leti.,  voi.  r, 

pog  19. 

Dicaaa,  sf  (Elmintol.),  genere  di  vermi  io* 
testinalì  stabilito  da  Rndolphi,  e cosi  denoml* 
nato  perché  provveduto  di  due  appendici 
•inaili  a corna.  Corrisponda  questo  genera  al 
ditrnchynrus  di  Z»ltzir.  Bot». 

Dicfc a*T«  , sf.  (Malacol.)  (v.  jr.  da  8:$  , 
due,  e xépaf.  corno),  geoera  di  molluschi 
couchilifvri.  Non  se  ne  oonoaonno  ohe  di 
fossili,  e li  più  notabili  sono  la  dicerate 
arietina  cosi  denominata  da  Lamarrkt  per- 
ché paragonata  da  qualche  orittologo  ad  un 
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torno  d'ariete;  e la  dicerate  sinistra  6 
marcirla  , oo*t  dalla  parchi  al  fissa  pai  csr- 
dine  dalla  aua  Taira  grande,  cha  troraai  dalia 
{tarla  sioittra.  Deshayes. 

Dick*»téii.»  , sf.  (Elmintol.  ) , ganera  dì 
animili  iafiMorj  microscopici , della  famiglia 
deite  tricodiee,  i cui  caratteri  sono  : Corpo 
semplice!  libero,  miiuito  di  poli  tolto  all’  io* 
toroo  ed  aocha  eolia  superficie  , ed  ermato 
di  dna  tentacoli  io  forma  di  piccioli  coroalti 
ed  uDcioetii  ad  non  delle  ettrami’h.  E'  for- 
mato da  Bory  de  SaiuV  Vincent  a spese  delle 
cercarie  e delle  leucofre  di  ftlùller.  Della 
due  tpsoia  che  lo  compongono  e che  sono 
la  diceratella  triangularis  e la  d.  ovata  , 
le  prima  trovali  io  principio  d'  ioreroo  nel- 
l’acqoa  delle  paludi  o di  certi  fossati  , ed  i 
suoi  individui  rsriaoo  molto  par  gran  desta  , 
a polrabbooo  a prima  rista  confondersi  colla 
vorticelle  polimorfe  a verdi  di  Mùlter  ; ve- 
donai , come  quatta , mutar  forma  sotto  il 
tnìcro scopio  , ma  le  foro  molecole  noa^aooo 
disporle  io  seria  mooiliformi  ; quando 
mala  prenda  tutta  la  aua  psteneiona,  d. Viene 
esattamente  triangolare,  di  colora  sarda  acu- 
ro, a eoo  tra  o quattro  globali!  interni  , eh- 
sono  forse  propagati;  tutto  il  corpo  di  que- 
sto siugolsr  protso  dsoompouesi  morendo., 
ed  i globstti  raioolsri  dei  quali  nop  era  cita 
Un  ammalio  ai  disperdono. 

Diciasro,  sm.  (Numiim.)  (r.  gr.  da 
due  , a X£pa$  , Corno  ) , in  lat.  diceraton  ; 
nome  di  una  moneta  coe'antioopolitana  , de- 
aunta dalla  aua  cumula  figura  ; a di  un  tri- 
liuto  di  due  easa  moneta  alato  imposto  dal- 
1'  avarissimo  imperatore  Niceforo  eolio  pre- 
testo di  ristaursrs  la  veoohia  mura  della 
citta.  Constant.  Manassis  Cump.  chonicum, 
pag.  93-  . . 

Dicsaizto  , sm.  ( But.  ) ( v.  gr.  ds  • 
due  , a dal  diminuì,  di  xjp  ac»  , conio),  io 
let.  dicrralium  ; genera  di  pianta  faneroga- 
me dalla  famiglia  delle  crucifers,  e dalla 
tatradioamia  siliqnosa  di  Linneo,. Stabilito  da 
tioogasoa,  a così  denominato  dalt*a>are  la 
ailiqua  terminata  da  dua  cornetti.  Corrispon- 
de alla  prima  delle  dna  sezioni  del  genera 
neloceras  di  Brdsro  a di  Ds  Caodolle,  ed 
s suoi  caratteri  sono  : Siliqua  deiscenti , bi- 
nomi; semi  compressi;  cotiledoni  paralleli 
*1  tramesto;  fiori  gialli  piooiolissimi  ; foglia 
intera;  peli  oomarosi  applicati.  Non  com- 
prende ohe  il  diceratium  canariense  ed  il 
d.  prostratomi.  Cuillemin. 

Dictaizio  , sm.  (Filol.)  ( in  tal.  dicera • 
tìum  , ' io  gr.  StxepatlOV),  imposta  di  dua 
soldi  per  testa,  attirata  su  tutti  gli  abitadii 
di  Costantinopoli  dall’  imp.  Niceforo  per  ri- 
fabbricare le  mura.  R albi. 

Diciaio,  sm.  (Leti.  esci.)  (r.  gr,  da  $i;, 
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due,  a xrjp 0£,  Cera),  «erto  diviso  io  dna  o 
biforcuto  , cha  nel  rito  greco  il  celebrante 
racaai  sovente  io  mano  a benedica  eoa  «eoe 
il  popolo.  Box. 

DIcsbo  , sm.  (Bot.)  ( r.  gr.  da  dot, 
• xepa{,  corno),  in  lat.  diceros  ; genere  di 
piarne  fanerogame,  dalla . famiglia  dalla  Sere- 
fola  rise  , e dalla  didinamia  augioepermia  di 
Linneo,  stabilito  da  Loursiro  , e carotimi- 
saio  come  eegue:  Calice  a 5 divisioni  aubu- 
lata  , pelosa  , diritta  a quasi  tguali  ; corolla 
accampanata  , col  tubo  peloso  internamacta , 
a cui  Umbo  a 4 ritagli  obcuoriformi  ; \ sta 
mi  didinami  , aranti  la  antera  alontanala  a 
bicorni  ; casella  biloeutare , bivalve  e poli- 
sperma.  Lourairo  ooo  vi  compresa  cha  noa 
spacia,  il  diceros  cochinchinensis , oh'è  iden- 
tica colla  columnea  cocftiachinensis  dell’Ea- 
oiolopadia,  pianta  erbacea  che  alla  Coohia- 
china  ai  mangia  conservala  nati*  acato.  Par» 
•oon  vi  ani  I*  achimen'es  tésamoides  di 
Wehl , denominandolo  diceros  langif oliai; 
atto  però  ingentilisti  , appartenendo  real- 
mente quatta  pianta  al  geuare  chetane.  Coti • 
lemin. 

DtcaÓBSTt , sm.  pi.  ( Ittiol.  ) (v.  gr.  da 
Si;  , due  , MOa<; , corno,  e jSateo,  rata  o 
razza,  sorta  di  pesca),  divisióne  o tolto  ge- 
nere di  pesci  del  genere  raia , ohe  venne 
stabilito  da  Blaiovilte  a comprende  la  a p« eia 
bicToote. 

DÌCCTO  (Havnl  di),  sm  (St.  lati.),  di  a co 
no  a decano  di  S.  Paolo  di  Londra  sul 
fine  dal  seo.  xiti  , autore  di  varie  opere 
etoriche  io  latioo , Ira  le  altre:  Historis 

Compendiosa  ds  re  gibus  Britonam  asque 
ad  saeculum  septimmm ; eo.  * 

Dichsiéstb,  0 

DicuitésTO,  sm.  (Malaool.)  (in  lat.  di- 
chelsstium),  genera  di  crostacei  dell'  ordioa 
dei  branchiopodi , a della  famiglia  dai  pe- 
etiopi,  stabilito  da  Harmano  , cha  lo  aaits 
nalla  tersa  famiglia  dagli  apiari.  I euoi  ca- 
ratteri eonot  Dieci  piedi  oltre  atta  molle 
frontali  a pollice  amussato;  aotaooe  filifor- 
mi, riflesse  ; basco  cilindrico,  membranoso  , 
Sparato  ; sei  palpi  ineguali  o di  forma  diffe- 
rente. Souo  i dichelestii  piccioli  oros'acei 
parassiti , che  vivono  aulie  brandii#  dallo 
storione  di  eoi  succiano  il  Sangue;  non  aa 
Ita  conosce -che  rfua<  Specie,  il  dichelestium 
tursionis , descritto  da  Hermaon  molto  dili- 
gentemente. Audoaìn.  V*  per  1*  etimologia 
DfCHtLBiTIO  nel  Disioonrio.* 

DfcUBOMOX,  sm.  (Bot.),  einooimp  dì  ver- 
bena. io  Diosoorida.  Bury. 

DtCRJs.  sf.  (Bot.),  sinonimo,  presto  Sco- 
poli,  della  muntabea  di  Aublet. 

Dickinsoh  , o Dickbmson  (Edoardo),*#*!. 
(Si.  leu.),  medico  inglese,  che  divenne  snedivo 
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r!«l I n onta  d -1  re  Carlo  II , e ritiratosi  dalla 
curia  dopo  l’espulsione  di  Giacomo  II,  moti 
oel  1707  piò  che  ottuagenario,  baciando  fra 
le  altre  opere  : Delphi  Phuenjcìsanlhe.t  , 
io  oui  mal  provare  che  la  ferula  di  Apollo 
Pitie  fu  dai  Greci  lolla  dalla  Bibbia,  e se- 
gnatamente dal  libro  di  Gioliti  ; aerino  che 
gli  frullò  grandissima  fama  ; eo. 

DictÌTia  , e/.  (But.)  (io  lai.  diclylra), 
genere  di  piauta  fanerogame,  della  famiglia 
delle  fumariar.ee,  a della  diadelfia  esandria 
di  Lioueo  , foudaiQ  gih  de  Borckhauseo  , 
iudi  riltabilito  da  De  Condoli*  , che  ne 
fiatò  i caratteri  coma  tegue  : Quattro  pe- 
tali liberi,  caduchi,  disponi  io  croce,  i due 
•iteriti  uguali , gobbi  alla  baie  o prolun- 
gati a sprone  ; sei  stami,  ora  liberi  • soltan- 
to avvicinali  in  due  opposti  faacatti  ; Ora  sal- 
dati alla  sommità  io  due  marie  • liberi  alla 
Late;  silique  bivalvi,  deiscenti,  orali,  bislun- 
ghe, schiacciale  e polisperme.  Abitano  le  di - 
elitre  la  Siberia  e le  regioni  boreali  del- 
1’  America  ; te  ne  conoscono  otto  specie  , di 
oui  le  più  notabili  cono  la  dic/ylra  cucul- 
iano di  De  Candolle  o fumaria  cuculiarla 
didytra  formosa  «li  Andrews,  che  vengono 
entrambe  per  la  loro  etegauza  coltivate  nei 
giard  ini  Guillemin. 

Diclóstosu,  sf.  (Zucfitol.)  (v.  gr.  da  84;, 
due,  OS  , labbro , e CTCaa  , bocca), 
genere  di  esseri  organici,  dell’ ordine  degli 
a cale fi  , stabilito  da  Rafiaesohi  , e co»!  de- 
nominato dalla  loro  bocca  ohe  ha  due  ap- 
pendici in  forma  di  labbra.  E genere  pros- 
simo a quello  delle  meduse,  ed  ha  per  ca- 
ratteri : Corpo  geiatiupto,  piatto;  bocca  infe- 
riore, situata  ad  uoa  delle  estremila,  ed  ac- 
sioopagnala  dalle  due  appendici  summemo- 
vate.  Non  contiene  finora  ohe  una  specie , 
la  dichlosioma  elliptica  , ohe  abita  i mari 
di  Sicilia.  Boh-  Lamouroux. 

DicÓbuni.  sm.  pi.  (Mostosnol.  ed  Orino!.) 
(v.  gr.  da  8i%a.  duplice,  « jSoùvo?,  escre- 
scenza), nome  della  III  sezione  O divisione 
I stabilii»  da  Cttvier  nel  suo  genere  anoplote- 
rio,  die  comprende  tre  specie  di  aoimsli 
mammiferi  fossili,  cioè:  anoplvlherium  le- 
porinum,  lo  oui  grandezza  e figura  lo  avvi- 
cinano olla  lepre  ; anoplolherium  murinum, 
grande  come  un  porco-d'India  ; ed  anoplo- 
lherium obliquum,  caratterizzato  dalla  mag- 
giore obbliquilà  della  mascella.  Il  nome  di 
questa  seciuoe  deriva  da  due  diti  nccessorj 
sui  diti  imermedii.  Dee  mouliné. 

Dicokoms,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  815,  due, 
• XOÌOfta.  coeoma,  specie  di  urediuea),  sotto- 
genere  di  piante  crittogame  della  famiglie 
delle  uredinee,  formato  da  N£ea  colla  puc- 
cinie  a due  sole  stanze  , avendo  egli  deno- 
minato sempheemaute  puccinia  il  gsoers 

doppi,  al  Diz.  encicl.  Fui.  II. 
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phragmodinm  di  Link  contenente  le  puccì - 
nie  a più  di  due  stanze.  Sembra  però  che 
i botanici  proferiscano  di  couservora  la  de- 
nominazione  di  Link,  come  anteriore.  Bron- 
gniarl. 

Dicóioro,  sm.  (Ornitol.)  (v.  gr.  da  8t)(tt, 
duplice,  e "XciyOJ.  eresia,  pennacchio),,  si- 
nonimo, presso  litigar,  del  geoere  d uccelli 
cariamo,  tratto  dalla  specie  di  eresia  o pen- 
nacchio duplice  oode  sono  forniti.  V.  Cskia- 
MS  nel  Suppliuieulo. 

DÌcoms,  af  (Bot.)  (v.  gr.  da  855,  due,  e 
JCOpttJ.  chioma),  in  lat.  dicoma;  genere  di 
piante  fanerogame,  dello  famiglia  delle  sinan • 
lerce,  tribù  delle  cinorocefale  di  Jussieti,  e 
della  Singeoeiia  poligamia,  eguale  di  Liuneo, 
stabilito  da  Euriuo  Cassini,  ohe  lo  meite 
nalla  tribù  delle  carlinee  presso  la  sloebea. 
Una  sola  specie  costituisce  questo  genere,  la 
dicoma  tomentosa,  pianta  portata  dal  Sene- 
gai  da  Adauson,  e conservata  nell  'erbario 
di  Jussieu.  Guillemin.' 

Diconsncis  , sf.  (Bot.)  (v,  gr.  da  8t£, 
due , Ito  via*  polvere,  ed  dyy&tov  , vaso), 
nome  dato  da  Micheli  oli’  ilea  virginiea  Hi 
Liaoeo  , pianta  fanerogama  che  presanta  il 
frutto  composto  di  due  caselle  uniloculari 
congiunte  e simili  a due  vasi  di  polvere; 
le  quali  souo  acche  pieoe  di  piccoli  semi, 
Bory. 

Dicòpi*  . sf.  (Filol.)  ( io  gr.  StxwTJia  ) , 
palischermo.  Luciano. 

Dicòrifa,  o 

Dico*]»,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  845,  due, 
• xopuprj,  cima,  vertice,  sommità),  in  lat.. 
dicorjphe)  , genere  di  piante  fanerogame, 
della  tetraodria  digioia  di  Liuueo,  stabilito 
da  Du  Pefil-Thouara  eoo  un  arboscello  di 
Madagascar  che  giunge  all’altezza  di  10  o 
12  piedi.  Non  ooutieoe  che  una  sola  specie, 
la  dicoryphe  madapascariensis , pianta  che 
sembra  abbia  grandi  aualogio  coll’  hamame- 
lis.  Richard. 

DicÒsms,'  sf.  (Boi.)  ( r.  gr.  da  8i%a.  di- 
viso in  due , ed  0afj.fl,  odore,  e qui  peH 
diosma),  sezione  di  piaule  fanerogame,  della 
famiglia  delle  rutaCCC,  della  pentaodria  tuo- 
uugiuiu  di  Liuoeo  , e del  geuere  diosma  , 
contenente  uua  sola  specie  la  diosma  bifi- 
da, caratterizzata  da  siami  quasi  eguali  ai 
petali  e leggermeute  stiglienti  dopo  I*  antesi  ; 
petali  lungamente  uoguicolali,  a profonda- 
mente divisi  in  due  strisce  lioeeri.  Guil- 
lemin. 

Dicóstils,  o 

Didostìlidb,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Si^a. 
diviso  in  due,  e ctuXo  stilo),  geuere  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  della  cipe- 
racee,  e della  triandria  mouoginia  di  Lin- 
uso,  stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  per 
lu 
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Dìcrota,  o 

Dìcroto,  add.  fem.  « m.  (Filol.)  (f.  gy. 
«la  6tJ.  dot,  e XpOTQ(  , ballota),  epiteto  di 
una  ipcsia  di  barchetta  a due  remi  tifata 
dai  Greci;  eoa)  dr nominata  o perchè  venia 
•piuia  dall'  impulso  dei  due  remi  o parchi, 
coma  penaano  alcuni  eruditi,  era  dirotta  da 
dua  timoni,  uno  a poppa  a l’altro  ■ prora. 
Don 

IJict imndiI  i sm.  (Filol.),  dittamo  o dit- 
ta m no  ; pianta  celebre  dell’  ianla  di  Crete, 
deaerino  elettamente  da  Virgilio  nel  lib.  xi| 
dall'  Eneide  ; vedevi  io  varie  greche  meda- 
glia ; in  nna  degli  Eliri  gli  ai  avvicina  una 
capra  , colla  leggenda  EXup  I-,  Elyrioram; 
preaao  i Cidai  ecorgeai  una  corona  di  dilla 
rno  eoo  un  eerpeote  vicino,  a coll’  epigrafe, 
Kt>daio>v,  Cydaeorum , coti  preaao  i Pafii,  ec. 
Può  però  talvolta  venir  coufueo  coll'  alloro. 

DicraTa  (Filol.),  eoa!  chiamavAsi  il  com- 
pleaao  dai  precetti  deli  arte  gladiatoria,  giac- 
ché aveano  i gladiatori  la  loro  leggi,  Olii 
Giovenale  rammenta  dicendo  • Scriptum» 
irge  i et  regia  nerba  lamtlae.  L* iusegoara 
I'  arte  gladiatoria  dioaveei  diciate  dare  a 
commentari.  V ara»  quelli  ohe  oc  davano 
precetti  io  taurino,  • chiamarauai  magislri. 
Bobbi. 

Dictàto*.  sm.  (Filol.  a Si.  roto  ),  sino- 
nimo  latino  Hi  dittatore, 

a.  (Filol.)  — con  vi  vi  i . lo  flteaeo  che  rex 
conviva  , a symposiarchus  ; capo  , re  del 
banchetto  ; veniva  «letto  col  porgli  nna  co- 
rone ani  capo.  Plauto  in  questo  eeoau  an- 
che dictalrix  : Do  hane  Ubi  Jioranlem  fio- 
reali,  tu  erta  eie  dictatrix  nubi. 

DicriklUM  (Filol.),  bullonerie  colla  quali 
i commedianti  ioiartenevauo  dapprincipio  gii 
cpetiatori  par  procaccierei  le  loro  atteiuiooe 
a benevolenza.  Varruna  (op.  Non.  il.  249): 
Ri  orlhophai/ica  allu/it  psa/teria,  Qtubus 
sommi  in  Giaecia  diaccia,  Qui  fabutarum 
col/ocani  exurdia. 

Dictius,  antonimo  latino  di  diUeo.  V.  nel 

Dnionnia, 

Dicttnn*,  cioooimo  Iptioo  di  dittiana.  V. 
nel  Dizionario. 

Dictinnia,  antonimo  latino  di  dillinnie. 
V.  nel  Dirmoario. 

Dicuil,  sm.  (Si.  lati.),  geografo  del  aac. 
ix,  nativo  dell'  Irlanda,  allora  chiamata  Sco- 
lla; ara  monaci  ed  aveva  avuto  certo  Suibno 
per  preoelloie-  Queeto  è quanto*  ai  sa  fui 
tuo  conto,  a da  uo  paeeo  poi  del  euo  libro 
rilevavi  eh'  ai  lo  compoaa  nell’  aooo  8a6. 
Queeto  euo  libro  è un  Co  ^per  dio  da  lui 
reagitilo  d’  no  manoscritto  ah*  trovò  o di 
cui  ara  possessore  ; cottianenla  no  cuoio 
delle  mieore  dell'  impero  romauo  fatte  colto 
Teodosio;  nei  quel  compendio  miei!  pura 
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paraoolii  pacai  traiti  da  Solino.  Oroaio,  lei- 
doro,  oc.  E'  intitolato:  Da  mensura  orbi « 
terrae.  Ne  esistono  più  edizioni  fatte  in  Ita- 
lia ed  iu  Francia;  Tozzetli  a Morelli  hanno 
anche  pubblicato  dei  fonti  dai  maooaoritti 
di  Dicuil,  che  aerbaofi  • Firenze  ad  • Ve- 
nezia. 

DicutdIiaca  , s.  com.  (Dot  ),  arboaoello 
dalla  Filippina  pooo  noto  . benché  sia  staio 
figuralo  ; para  che  appartenga  alla  famiglio 
delia  robbiacee.  1 auoi  rami  , cottili  0 fles- 
sibili, vengono  colà  adoperali  cagli  ficcai  ufi 
dai  ginnohi.  Bo/y. 

Didàscalo  , sm.  (Lati.  acci,  a Filol.)  (v. 
gr.  da  SiSaoxtO,  insegnare  o imparare),  coti 
intitolavaai,  nella  chiosa  coslaoiinopolitaoa,  il 
dottora  incaricalo  di  spiegava  il  vangalo  *id 
il  salterio  , a di  aopraiulaodento  alle  autiola 
apiacopali,  durante  la  vaoauza  dalla  cada  pa- 
triarcale. 

2.  — titolo  parimenti  • Coataotioopoli  di 
un  primario  dottore  , previdente  di  dodici 
altri  peuaiooati  dal  pubblico  , dotti  io  ogni 
maniera  di  scienze,  a olia  venivano  dall*  im- 
paratore consultati  nella  difficili  emergenza. 
Furono  istituiti  intorno  eli’- anco  687  del- 
l’era nostra  dall' imp.  Maurizio,  iodi  aboliti 
da  Faune  IsauricO  perchè  biasimarono  la 
sua  rmpielh  contro  le  sacra  immagini. 

DiDim,  sm.  pi.  (Maatoiool.)  (v.  gr.  da 
Òi;.  dua  , a t;  , utero  ) , coma  preaao 
illeiuvilla  dalla  li  divisione  dagli  aoimali 
mammiferi  , che  abbraccia  i marsupiali  di 
Cnvier  ad  t monofremi  di  Geoffroy;  aooo 
quelli  la  cui  ftmoùoe  partoriscono  immatu- 
ramente ; a nei  primi  dìi  della  vita  del  loro 
Daouati  li  elimeotano  entro  uoa  specie  di 
buraa  presso  le  mammella  , queste  borsa 
fanno  quindi  I*  ufficio  di  secondo  utero.  BoN. 
DipInns,  o 

Didànno  , sm.  (Zoofitol.)  (in.  lat.  dide- 
ninuni),  geoara  di  polipi  stabilito  da  Savi- 
goy.  eh'  è vicino  agli  alcioni  , ad  i cui'  ca- 
ratteri consistono  iu  una  massa  opaca  apn- 
goo«a,  d"  un  bianco  di  latte,  sulla  superficie 
dalle  quale  vrggunsi  i capezzoli  disposti  io 
qiiiuouii(e.  I didenni  iucroelaoo  le  madre- 
pora a la  alghe.  Ogni  vapeszolo  contiene  un 
piccolo  polipaio  oolla  bocca  ad  imbuto  a 
munita  di  sei  deotioiui  ; il  corpo  vadasi  co- 
me strangolato  verso  il  mazzo  Savigoy  na 
descritte  due  specie,  da  lui  rinvenute  sulla 
costa  d'Egitto,  a che  trovanti  pura  so  qutila 
deli  Andalusia.  Bory. 

Didìsmo  , sm.  (Boi.)  (io  lat.  dtdesmu»\, 
geoare  di  piaute  faueiogame,  della  famiglia 
della  truccare  e della  tetradinamia  silici  Io- 
sa di  Linneo,  proposto  da  Desvaox  sul  ni/a- 
pruni  aegyphum  di  Liuoao  , « di  Di  Cau* 
dulia  adottato.  1 suoi  caratteri  sono:  Sitinola 
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bipartita  io  duo  articoli,  confacenti  uno  a due 
acmi  par  cadauno  ; i'  inferiore  4 trooco  alla 
cima  , il  superiore  porta  lo  alilo  ; i (ami 
contenuti  io  ciascun  articolo  rimaogono  pen- 
dami. Dtsvauje  ne  deaeriate  una  aola  specie, 
il  didesmas  aegyplius ; e De  Caodolle  uni 
a quatto  genere  la  sinopia  bipinnnla  di  Dea- 
fontaiaea,  e la  bunias  tenni  foglia  di  Smith, 
come  pure,  ma  dubitatiramenle,  il  myagrum 
pinnatam  di  Russai.  Richard. 

Dima  , sf.  (Si.  rom.),  famiglia  romana, 
di  cui  esistono  medaglie,  su  molte  dalle  qua- 
li leggati  Deidius  all'  antica  io  luogo  di 
Didius. 

Didicius.  o 

Didiclis.  *■  rom.  (Bot.),  nome  stato  dap- 
prima dato  da  Palissot  da  Beaurois  al  ge- 
nere di  piante  fanerogame  , della  famiglia 
dalle  licopodiacee  che  poi  denominò  gy- 
mnogynum.  V.  Ginnogins  nel  Dizionario,  e 
neH’Appendica. 

Dìdimi  (Geogr.  ent.  e Filo!.),  locatiti  dal 
territorio  di  Mileto,  cosi  denominata  perchè 
erari  un  tempio  d’ Apollo  piti  antico,  al  dir 
di  Paasania,  dèli'  epoca  dello  stabilimento 
in  Asirf  degli  Jooii,  e dedicato  ad  Apollo  e 
Diana  uniti,  numi  eh*  areno  fratelli  gemelli; 
che  in  greco  chiamaosi  dc^uptot.  Ere  questo 
tempio  il  più  celebra  di  tutti  dopo  quello  di 
Delfo,  e fu  incendiato  dai  Persiani  in  nna 
ribellione  dei  Mitesii.  Non.  . 

DiDiMOCiéKa  , sf.  ( Bot.  ) (r.  gr.  da  $('- 
OU/XOC,  doppio,  e y\aiva,  veste),  in  latino 
didymoc.hlaena  ; geoere  di  piante  crittoga- 
me , delle  famiglia  delle  felci  , stabilito  da 
Dearauz  , e cosi  denominato  dalle  sua  frut- 
tificaziooe  coperta  d’  un  doppio  tegumento  o 
vestito  , che  apresi  io  senio  opposto  I’  uno 
all’  altro.  Accostasi  molto  qnesto  genere  al 
di plotiu m,  e fu,  luogo  tempo  dopo,  descritto 
de  Desrnnz,  indicato  da  LangtdorfF  sotto  il 
nome  d’  hyslerocarpas.  Brongniart. 

Didimocritéss  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
Otou/bto;,  gemino  o doppio,  xoavrip,  vaso)  , 
genere  di  piante  crittogame  , della  famiglia  , 
delle  lìcoperdacee,  stabilito  da  Martina  , a 
cosi  denominato  dall*  avere  le  fruttificazione 
posta  alla  sommità  di  filamenti  semplici , 
sotto  forma  di  due  rasi  gemini  o quasi  con- 
giunti. Somiglia  molto  al  genere  diotnphora, 
scoperto  al  Brasile  dallo  atssso  Martin»  e 
da  lui  descritto.  I caratteri  del  didimocra • 
tere  sono:  Filamenti  semplici,  diritti,  tra- 
mezzati, dilicatiseimi  , ricini  fra  essi  a cioc- 
che ; alla  loro  sommità  due  peridìi  rasoi- 
colosi  , cilindrici,  geminati,  spremisi  alle 
sommità  per  un  orifizio  rotondo;  tali  ré* 
soichette  racchiudono  spore  numerose,  globo* 
se,  senza  miscuglio  di  filamenti.  Se  ne  cono- 
scano due  specis.  Brongniart. 
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Didijumista  . sf.  (Bot.)  (r.  gr.  de  , 
due,  • OuvapU;,  potenza),  gener/i  di  piente 
fanerogame,  della  famiglia  d-lle  ranuncolo - 
cee,  e delle  poliandrie  poliginia  di  Linneo 
staffililo  da  Thuobarg  per  una  sola  specie  * 
che  dai  Liuneani  rieoe  riferita  al  genera 
ihahclrum  col  nome  specifico  di  thalictram 
japonicam.  Noo  è ben  chiaro  a che  siasi 
basselo  Thuoberg  per  attribuire  ad  elea 
pianta  il  noma  di  cui  trattasi.  Richard. 

Dioo,  sm.  ( Ornitol.  ) (».  gr.  da  Atdto  , 
Didone,  celebratissima  regioa  di  Cartogine), 
genere  d’  uccelli  dell  ordina  degl’  inerti  o 
Pigri . stabilito  con  questo  nome  storioo* 
mitologico  da  Linneo.  Noo  comprende  che 
noe  sola  specie,  il  didus-ineptus,  altrimenti 
detto  eyenus  cacullatus , ed  anche  galla* 
gallin dceus  peregrinar.  Bom. 

Di 06*0  . sm.  ( Archit.  ) (r.  gr.  de  tff  . 
dae,  e òtopov,  palmo),  mattone  della  lun- 
ghezza di  due  palmi,  cioè  lungo  un  piada 
e largo  mezzo,  come  usasi  eoche  attualmen- 
te. Cosi  si  dissero  penladori  e leir adori 
i mattoni  lunghi  cinque  e quattro  palmi.  Id. 
V.  Pbntadobo  nell  Appendice , e Tetrado* 
*0  nel  Dizionàrio. 

Diorachmum  (Filo!.)  (ìd  gr.  St&paX/zoy), 
sinonimi  latino  a greco  di  didrammo.  • V. 
nel  Dizionario. 


Didyma  , sinonimo  latino  di  didima.  \f 
nei  Diziooorio. 

Disami  o Disami,  9.  com.  (St.  otto®.) 
(e.  araba,  luogo  d‘  anione,  di  adunanza ), 
nome  che  darsi  in  Turchia  alle  moschea  , 
principali  delle  città,  dia  corrispondono  alla 
nostra  cattedrali.  Chiamansi  più  compiuta- 
mente Bjeami  y messdjid.  Diz.  Orig. 

Diecì.te,  sm.  (Filol.)  (r.  gr.  da  StotXEW, 
amministrare),  titolo,  presso  Cicerone  ( prò 
Rabir.  Post.)  , d'  un  amministratore  della 
regie  sostanza  io  Egitto.  S.  Filoromo,  qua- 
lificato tribuno  dei  soldati  oei  martirologi 
di  Bede,  Usuardo  ed  Adone,  era  un  diecetp 
dell’  imperatore  io  Alessandria  d’Egitto,  os- 
sia un  procurator  sammarum,  coma  appel- 
laronsi  » diaceli  nell  età  posteriore.  Labus, 
Fasti  della  Chiesa  tom.  II.  pag.  144. 

3*  rannero  pui*e  cosi  chiamati  nell'im- 
pero greco  i presidi  degli  artefici  ad  operai, 
ed  1 pubblicani  o collettori  dei  tributi  a 
balzelli,  il  cui  capo,  mentovato  da  Caoiacu* 
.xeno  (//A.  ///,  cap.  »4)  chiamatasi  pt«yaj 
OtOtXTjTTJJ,  il  gran  diacele.  Boi».  , ' 

Discmam  (Giovanni),  sm.  (St.  lett.),  filo- 
logo oato  a Slode  nel  ifi47-  che  fu  rettore 
del  collegio  dalla  sua  patria,  iodi  professore 
di  teologia  a Kiel,  ore  mori  nel  1720,  la- 
sciando'no  gran  oumero  di  trattati  a die- 
oertaziooi,  tra  cui  distinguasi  quello  De  nam 
turalismo  io  caofiUsziame  di  Bodio. 
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DimmìWi  , sf.  (Filol.  . Ut-,  acci.)  (,. 
gr.  da  St{.  dao.  .d  cacci  tote.  sede.  se- 
dtlc\  doppia  sede,  dopilo,  r.. idre. e ; dittai 
tpocialoatolt  dai  ...coai  eh.  h.ooo  doppi. 
a«d.  io  noa  altaaa  diootai , lodi»  ha  luogo 
ord.oanaa.aola  io  quell.  diocaii  eh.  aooo 
forni.l.  di  duo  unir*  , com’  » . a Capino  di 
a.-mpio  , quali,  di  Brillino  , oh'  4 coo.po.Ia 
dall,  dua  aotioha  diooeai  di  Belluno  a di 
Felice  , ad  il  cui  ..acoro  ha  l'obbligo  di 

• Laudar,  la  malli  dall' aooo  a B.lluoo  ad  a 

1*  altra  malli. 

Duco  Da  r.,.,  (St.  lati.),  aptgooolo  cori 
ri  .Ilo  dal  borgo  io  coi  nacque,  fu  .aaco.t 
d.  Alberati.  iodi  di  T.rr.goo.  a ooola.aoro 
d.  Filippo  H,  a mori  oal  16.4  lasciando: 
Sturi»  dell,  persecuzioni  d'Inghilterra,  ad 

• lira  opera  storiella. 

Diiloyn,  Io  stesso  ebe  Uhya-Eddyn.  V. 
n«l  Dizionario. 

Diembk  (Aoiooio  Von),  tiri.  (Si.  mod.), 
gu. amatore  generale  degli  alabilimeoli  olio' 
deai  Della  (odia,  orientali,  .olio  i eoi  .lupini 
•copri  Taiwan  ori  1*4»  I.  ,r.„d.  |,0|. 
chiamò  dal  di  lui  noma  Terrò  di  Von  Die- 
men.  Ei  mori  nal|'  India  nel  1644. 

D.snhsim  (Gin.  Volfango).  rm.  (Si.  I,ti.), 
dottora  a prof... oro  di  m.dioina  t Fribor- 
g"  io  Briagmia  io  principio  dal  aeo.  XVI. I , 
godane  grao  ondilo  ramando.;  d'ar.r 
p.rto  una  medicina  uairaraale,  a lo  aoal.nna 
a fora,  di  ciarlataneria.  Vaiolò  fra  la  .lira 
op.re  : Medicina  anìoersalis  ,,u  de  gene- 
rali mot  baroni  omnium  remedio,  /iter,  che 
ni  tradotta  anche  io  tadasoo. 

Dtiftà,  o 

D.iaa.  ,/.  (Filol.)  (,.  gr.  da  S.j,  do.,  ad 
epfcpo;,  remo),  in  lai.  Uremie,  io  gr.Siq. 
p>|?;  vascello  a dua  ordini  di  rami.  Ratti. 

D.taàsita  o Dia sfatto  , ef.  0 m (Boi.), 
(r.  gr.  d.  ita tpsto.  dividere,  a oukri.  spo- 
glia). g.nara  d.  frnni  proposto  da  Mirbal 
Om-fatagìa  . compnndent.  qu.lli 
cha  dindona,  apootaneemet,'.  io  più  parli 
a.11  «poca  dalla  maturili.  , coma  anno  quali! 
della  mal,, àcce,  ,0.  E il  tipo  dell'  ordina 
da.  dieresi/!,  o dieresiliani.  Richard 

Dt.t.viiL.  (....),  sm.  (3,.  mod  ),  ,i,,. 
g.alor.  Iranceaa  naliro  di  Normandia,  cha 
...odo  fallo  nel  1669  un  viaggio  o.U'Aoa- 
d.a  ..  pubblicò  la  Relazione  d on  viaggi, 
nella  nuova  Francia,  colla  descrizione 
dead, a.  dei  costami  ,c.  Tourn.fort 
diede  in  ano  onora  il  noma  di  diereviltg 
ad  nn  genera  di  pianta,  una  dalla  cui  .paci. 

In  d»<1m  trasportata  in  Earopa. 

Dmacàrici , sm.  pi.  o add.  (FiM.)  (,. 
gr.  d.  cupyc^opat.  apprestare,  predisporr 
•«S,a"'u  di  carmi  o canzoni  epitalamici 
eli.  canla.an.i  la  mattio.  ; quei  dalla  ootta 
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dica. enei  catare  melici  . da  xotTtX . per,  a 
xoiftato.  dormire.  Ratti. 

DlaaMCHitlTC  (Grao),  am.  (Filai.)  (r.  gr. 
da  JuojxTjvlura,  interpretare).  uSciala  dalla 
nona  a dalla  chicle  di  Coalantinopoli  ch'ara 
il  primo  dagl  interpreti,  chiamalo  aucbn  dra- 
gomanno  o turcimanno , inferiore  peróni 
gran  Cerimoniere.  Box. 

Dtxaia,  sf.  |Eo"mol.)  (r.  gr.  da  CLlY,pl , 
dividere,  in/rnmmetlere  ) , genere  d’ ineriti 
dell  ordine  di  coleotteri,  n delle  celione  do- 
gli eteromeri  , etabilito  da  Fieoher  a enei 
denominato  dall’ arare  la  arlicolatiooi  della 
ootanoe  ben  di.iea  fra  aeea.  Aadooin. 

Dtiei* . sm.  (Mna.  ani.  . Filol.  ) ( ».  gr. 
da  Olt7)ftl  , inframmettere  ) , vocabolo  dia 
o-lla  mueioa  degli  amichi  Greci  indicare  tra 
piccoli  iolarralli  diversi  , ■ cioè  la  mali  , I. 
lama  a 1.  quarta  parla  dal  tono:  la  quarta 
pana  dal  tono  dioera.i  diesis  enarmonica; 
la  lana  parta  , diesis  eromalico  ; la  malli  , 
diesis  maggioro.  Box. 

Diasi  (Enrico  Von),  sm.  (Si.  le».),  prò- 
feeeore  di  teologia  a di  ebraico  ocll'unie.  di 
Hardertrjrck  , indi  in  quella  di  Decantar , 
ora  mori  nel  t6gh , laaciaodo  caria  opero  , 
la  piu  ootabiia  delie  quali  i -,  Pedom  lì  1- 
vidìs  opposilom  hostae  Cohathi  , eli'  è 
una  comparaaiooa  dalla  dottrina  cattolica 
colla  riformata. 

Dlaiaaj  , lo  stasso  che  Diaétarii.  V.  oal 
Suppliamolo. 

DliTcxnaacsx  (Giovanni),  sm.  (gt.  lati.), 
domenicano  oatiro  dal  villaggio  del  eoo  no- 
me,  nell'elettorato  di  Magoosa  , fu  grand, 
.nqtlieilorn  n Colooin  . ove  mari  oal  .534. 
E'  noto  apaoialmaola  par  la  aua  traducono 
dilla  Bibbi,  io  tedesco,  la  prima  che  aia 
.•ama  in  luca  ad  uso  dai  cattolici.  Ebbe 
•ara  molla  edisieoi , I.  più  «miche  Halle 
quali  anno  rare  a dai  bibliografi  o bibita- 
mani  ricercata. 

Dtcì.atcH  (El.ico),  sm  (St.  Iati.),  me- 
dico d'A.aia  D. retarli,  che  fa  prima  pro- 
filarne d'  ebraico  ad  Dima,  indi  aaarcitò  la 
medicina  io  più  lllogli!  a direnile  alfine  ma, 
dico  ."predirne  in  Amburgo,  ore  mori  od 
|SÓ5.  E’  autore  di  .aria  opera  oh'  ebbero 
della  celebrili,  tre  le  altre:  Elogiam  pia- 
rislarum  coelssliam  et  lerreslrium  macro- 
cosmi  et  mierostomi.  • 

. a.  — (Gio.  Corrado),  dotto  ladaaco,  no- 
lo in  Valeraria  0 morto  0 Gineceo  oal  1669 
compo.e  ..ri.  opaca  m.di.ha,  alorioh.  x 
olo.ofieha , molto  pregiato,  a eha  tutta  di- 
aoo.tr.oo  io  lui  .....  dottrina  . a ,pi,i,o 
giusto.  La  più  calabra  è il  ano  Jolrcun, 
hippocraticùm , ridondante  di  .rodiamo,  a 
«h»  prora  qu.nl'  4 fo...  profondo  elleoiaia. 
Diitbicustbix  (Frauceaco  di)  , sm.  (Si. 
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IMI.)  , oamefisre  Hi  pa (>■  Clemente  VILI  , 
ìndi  cardinale  , sostenne  vari1)  ambascerie 
|>«r  1'  imperatore^,  e fu  eletto  principe  del 
l'impero  col  diritto  Hi  trasmettere  tal  titolo 
ad  no  tuo  nipote  , • mori  n Brune  io  Mo- 
rarie nel  J 636  , lasciando  dei  Sermoni,  no 
Trottato  Hi  eootroreraia  , Poeti e fatine,  oe. 

. Diéttomi,  sf.  (Bot.)  (io  la*  diectomis)  i 
ganere  Hi  pianto  fanerogamo,*  della  famiglia 
delle  graminre  , sezione  deno  snc.carinee  , 
stabilito  da  Knnth  per  I*  andrapogon  fatti • 
gioiti m di  Swavtz  , e caraMertzzoto  come 
cagne:  Fiori  disposti  in  ispicbe  composte  di 
spighette  geminate  noiHore  , P una  ermafro- 
dita e restilo , l’altra  neutra  a picoiuolata; 
«ella  spighetta  ermafrodita  , la  lepicana  k 
formata  da  due  ralee  ineguali  , coriacee  ; la 
gluma  compensai  di  due  paglietta  sottili  a 
membranacee;  nella  spighetta  neutra,  le  due 
ralro  dalla  lepioena  anno  ineguali,  pione  ed 
•ristale;  le  duo  paglietta  sottili,  membranov 
ae,  e mutiche.  Non  comprendo  ohe  uno  spe- 
oie  , la  diamomi. f faatiginta  , pisola  vivace 
delle  Giamaioa,  e deA.  provincia  di  Cumana 
sul  continente  d’Aaaerioa.  Richard, 

filava»  , s.  com.  pi.  ( G«ol.  ) , nome  che 
portano  nel  Settentrione  della  Franoia  , «e- 
ooudo  Desmarett.  i depositi  argillosi  ohe  tro- 
vansi  nel  terreno  carbonaro.  Bory. 

Dine* , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  èìj,  due,  a 
tpOX7J,  lenticchia) , in  lai.  diphactt  ; genera 
di  piante  fanerogame,  della  famiglia  dell» 
leguminose  e della  diadelfia  decandria  di 
Linneo,  stabilito  do  Lonreiro.  Non  compouesi 
ohe  d una  spècie , le  diphica  cor.hinchinen- 
gis  di  Lonreiro.  Gnillemin. 

Diswjm  , o Disrwin.  s.  com,  ( St.  d» 
Boem.)  (v.  boema,  • castello  delle  denteile), 
forte  eretto  eoo  questo  nome  dirimpetto  a 
Wissegrad  da  Vlaita,  celebra  emaizooe  boa* 
tua  dell1  vili  secolo  , e del  quale  essa  feca 
la  capitate  del  suo  dominio,  « la  rade  dello 
sue  violenze  » dei  scoi  atroci  furori  oha 
desolarono  pel  oorso  di  ott’  anni  la  Boemia. 
V.  Vl*st*  nel  Dizionario. 

Dinasti tztoNa  . lo  stesso  , ma  di  più 
retta  forma  , ohe  diff aerazione.  V.  nel  Di- 
zionario. 

DirriBUl*»  , a.  I (Filol.),  sciogliere  la 
-fibbia.  Stazio. 

Diffindsrb  0itM  (Filol.  e Giurispr.  onf.), 
differire,  prorogare  ; lecchi  dioevasi  quando 
par  malattia  sopravvenuta  al  giudice  o a 
taluno  dei  litiganti  doveeti  protrarre  il  gior- 
no destinato  per  la  trattazione  d’una  causa. 

Diffórmi  o Anonimi,  am.  pi.  (Eotomol.), 
famiglia  d'insetti,  dell’ordine  degli  ortotteri , 
fondata  da  Dtttn^rii,  che  le  assegna  per  ca- 
ret'eri:  Corpo  allungato  ; testa  sciolta;  cor- 
saletto ptù  lungo  che  largo  , in  gran  pane 
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formato  dal  torace  ; zampa  di  dietro  non  in- 
servienti al  salto  ; tutti  i tarsi  di  cioqo® 
articoli.  Comprenda  questa  famiglia  i manti 
di  liintivo  , |e  fiche  ed  tfasmi,  a corri- 
sponde io  parie  alla  famiglia  degli  ortotteri 
stabilita  da  Latreille  sotto  il  nome  di  corri- 
dori (cursoria).  Audonìn. 

Diffonder»  vinum  ( Filol.  ) , disporre  il 
vino  nella  anfore  onde  provvedere  alla  sua 
oonservasione.  Segoavansi  le  anfore  col  no- 
me del  console  sotto  la  cui  magistratura  le 
avevano  compiute  : V na  bibet  tlerum  Tau- 
ro diffusa,  cantò  Orazio  . oioè  nel  consola* 
lo  di  T.  Statilio  Tauro.  Rabbi, 

DirtLO  , em.  (St.  -Jett.)  , nome  del  padre 
dal  celeberrimo  tragico  Snfoote  ; alcuni  gli 
attribuiscono  quello  di  So/i/o  , altri  quella 
di  Teofilo  : anno  forse  tutti  e tre  uo  solo 
nome  diversamente  pronunciato  O scritto  V. 
Sofocle  nel  Dizionario. 

Dt pio,  tm.  (Mitol.)  (v.  gr.  etim.  c.  s.  ) , 
soprannome  di  Bacco,  come  androgino,  e 
come  irniente  in  sè  le  due  forme  di  nomo 
e di  toro  ;.  io  questo  secondo  senso,  difio  A 
sinonimo. di  dimorfe  o biforme.  Btogr.  Mitol. 

Difiscio  , o 

Difisciónr  , sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  de  otj  , 
due  , e dal  diminut.  di  tpu otti  , vescica  > , 
in  Ut.  diphysciam  ; genere  di  piante  critto- 
game, della  famiglia  dei  muschi,  stabilito  da 
Mohr  colla  buxbau'mia  fallosa  , picciolo 
mutoa  che  oresoe  sulla  terra  , nei  boschi  « 
pelle  brughiere,  e specialmente  oelle  monta- 
gne; ha  il  fusto  sémplice,  cortissimo;  le  fo- 
glie inferiori,  lineari,  ottuse,  intere;  le  foglie 
pericheziali,  lanciolate,  acute,  seghettate  alla 
cima,  ed  abbracciami  strettamente  la  capsu- 
la , ph’  A senile  ; capsula  obbliqna  , enfiata 
lateralmente  ficchi  presenta  come  due  pic- 
cole vesciche,  e verso  la  base  ristretta  su- 
periormente ; opercolo  conico  e cuffia  cam- 
panulata; paristomio  semplice,  formato  da 
una  membrana  piegata  e conica.  Brongniort, 

DifrÓfore,  sf.  pi.  o add.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  àifip 05,  seggiola , e pgpftì,  portare),  so- 
prannome od  epìteto  delle  figlie  degl'  inqui- 
lini ateniesi , che  nella  prooetsioui  delle  Pa- 
ralenee  portavano  seggiola  e così  pure  om- 
brelli a vasi  d'acqua  per  uso  delle  matrona. 
V.  Scisdrfore  nel  Dizionario. 

D(FTBR1t* ,o 

'DiftisÌtidc,  sf.  (Med.  e Noto!.)  (v.  gr. 
de  5t®!&8pa  . pelle  o membrana  ) , ha  cre- 
duto Bretouneau  , che  qf-tl  infiammazione  , 
che,  sviluppatasi  una  volte  tu  d'uno  o molti 
punti  della  membrana  mucosa  della  booon  . 
delle  giogive.  delle  fauci , della  toosille  , del 
velo  palatino  e della  laringe,  va  poi  Sempre 
estendendosi  senza  censervere  la  primitiva 
tede  , « con  apparenza  di  gaugreua  e di  eoo- 
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tsg'nca  propagazione,  ai  dorui*  ritenere  una 
iutieminaxiooe  sui  generis  , ■ quindi  i)mì> 
R'inrii  con  un  Ippolito  • ip*ei*U  vomitolo  ; 
propose  all'uopo  quello  >li  difterite  o disten- 
lido,  che  «ebbene  nulla  esprima  di  pertico* 
lare,  venne  nondimeno  da  Rlaud  e da  altri 
patologi  adottato.  Sotto  qoegto  nome  generi- 
co hanno  essi  quindi  comprato  la  gmngrena 
scorbutica  , I*  angina  maligna  , «e.,  degli 
autori.  How. 

Digammi  , sm.  ( Filai.)  . doppio  gamma; 
•litica  lattari  dell'alfabeto  greco  nel  dialetto 
•olivo  , che  credasi  dagli  eruditi  corrispon- 
da al  nostro  V consonante.  Un'antica  iseri* 
sione  latina  , rinvenutasi  io  Roma  presso  li 
chiesa  di  S.  Lucia  detta  della  Chiavica . 
ha  il  digamma  rovesciato!  io  Inogo  del  V, 
osile  parole  ampliavii  lerminavitqae.  Sem- 
iira eh  esso  venisse  osato  per  interporlo  fra 
due  vocali,  ove  non  faceva  altro  ufficio  che 
di  togliere  I iato  ; almeno  lo  dice  Pisciano 
positivamente  ( lib.  i,  p.  6 ),  aggiungendo 
•ver  egli  letta  un'  iscrizione  iu  d'  un  antico 
tripode  • ove  le  parole  tlrjfxopdtoy  e AaO- 
Kotwv  orano  scritte  cosi:  ArjfiOfdFtov  • 

AaFoxaFwv  , coir  interposizione  d’  un  di- 
gamma  nelle  prima  , e di  due  nella  secon- 
da. Del  resto  A tu'tor  dubbioso  fra  gli  ani- 
diti  il  modo  eoo  coi  pronuociavati  il  di 
gamma , c soltanto  per  la  piò  probabile 
congettura  ritiensi  eh'  asso  equivalesse  ora 
al  V consonante  ara  all'U  vocale. 

Dicby  (Giovanni),  sm.  (St.  lett),  coiste 
dà  Bristol  , poeta  inglese  del  eec.  xvil  , fu 
gran  partigiano  della  causa  reale  nella  guer- 
ra civile  che  costò  il  trooo  e la  vita  allo 
aveniuralo  Cerio  1 . a mori  rifuggito  a Pa- 
rigi nel  i665  , lasciando  varia  Poesia , dai 
Trottati  polìtici  , co. 

a.  — (Giorgio),  figlio  dal  prcoedeota , 
pari  d'  Inghilterra . fu  egli  pure  uno  dei 
pili  attivi  perligiaui  di  Carlo  I,  e prese  par- 
la a tutti  i fatti  di  quella  deplorabile  guerra 
civile.  Rifuggi  io  Fraocia  quando  la  causa 
del  re  fu  perduta  , iodi  nei  Paesi-Bassi.  Al- 
la rieteurazioue  fece  ogni  sferro  per  iatro- 
durre  io  Inghilterra  il  cauolioismo  che  ave- 
va  abbraccialo  dora»te  il  suo  asiglio.  Mori 
I tti  1676  con  fama  di  uomo  prode  a dotato 
di  graodi  talenti  , ma  turbolento  a strava- 
gante ; e lasciò  dei  Discorsi  recitati  io  par- 
lamento , uaa  commedia  iotitolata  Elei- 
ra,  eo. 

DicsNt,  o 

Digkno  , sm.  0 add.  ( M-tol.  ) (v.  gr.  da 
0t$.  due , dite  volte,  e yivvaw,  generare, 
nascere,  o ylVcCt,  generation*),  sopranno- 
ma  od  epiteto  di  Bacco  , parchi  due  volte 
nato,  prima' da  Semele  tua  madre,  dal  sui 
corpo  lo  calrassa  Giova  sno  padre  quando 
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*«s»  mori  ; indi  dalla  outuis  di  «aso  Giove 
rifila  quali  ei  a«  lo  eacosa  fino  al  momento 
in  «ui  poti  metterlo  alla  luca. 

DiGaaa.  */.  (Boi.)  (io  lai.  digera"),  cene- 
re di  pianta  fanerogame  stabilito  da  Far* 
skahl,  a descritto  nei  Genera  pi tniarum  di 
Jussiau,  che  venoe  posteriormente  soppresso 
ad  unito  all*  ar.hyranlhes.  Gu'dtemin. 

DlCttSg  (Dudley ) , sm.  (St.  lati.),  inglese, 
amore  di  varie  0|>era  slittiate  , tra  le  altre: 
Difesa  del  commercio  ; Il  perfetto  am- 
bastonare ; «0.  Ri  mori  nel  1696  ; «ra  pa- 
dre di  Dudley  Digges  giureconsulto.  V.  Die- 
Bis  $ 3 nel  Disionerio. 

Digitali,  sm.  (Ittici.),  cosi  chiamasi  voi- 
garmente  il  salmone,  quaod’ò  giovaaissimo, 
Bory. 

9.  (Boi.)  — bianco,  uno  dai  nomi  volgeri 
dal  fungo  clavaria  pistillàris  di  Linneo,  fd. 

3.  — AUiOlta,  o bcbbziata.  nomi  che  da 
Paniti,  ciol,  io  francete,  digitale  aunre  o 
bigarrée.  al  fungo  clavaria  di  gite  line.  Id. 

Digitali,  sm.  pi.  (Malacol.  ad  Orittol.)« 
diedero  questo  nome  parecchi  crittografi  a 
certe  piante  di  ricci  fossili,  come  anche  a 
belemniti,  tabulili,  dentali,  ed  aoehe  a la* 
leni  parimente  fosfiti.  Lamouroux. 

Digitàma  (Filol.),  guanti  che  cnoprooo 
tutta  la  mano  . comprese  le  iotera  dita* 
Bobbi. 

Digitalina.  sf.  (Zoo!.),  genere  Hi  aoimsli 
Infusori,  dilla  cias«e  delle  psicodiee  micro- 
scopiche, e della  famiglia  dalle  verticellai  i, 
formato  a apesa  del  geoere  vorticella  di 
Mùller  ch  i troppo  considerabile  e composto 
di  specie  incoerenti.  Le  digitaline  crescono 
ordinariamente  sui  piccoli  crostacei  acquati- 
ci, ciclopi,  monocoli,  dafni,  i quali  ne  souq 
talvolta  coperti  a segno  da  esserne  incomo- 
dati a da  000-  poter  piò  nuotare  che  diffi- 
cilmente. Se  ne  cooosouno  tre  speoie,  la  d *- 
giia/ir. a simplex,  la  d.  Boe  selli,  • torti • 
cella  digilalts  di  Mùller;  e la  d.  onusta* 
tica  o vorticella  anastatica  del  d«Mo  Mùl- 
ler e vorticella  riso  di  Gcnw  dell  'Enciclo- 
pedia. Bory, 

Digitasi»  , sf.  ( B<«t.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame.  della  famiglia  dell*  grommee , 
stabilito  da  Heller,  da  Linneo  unito  al  genere 
panicum  , tmovamvoie  separatone  de  altri 
botanici  posteriori,  e Ira  gli  «bri  da  Palistot 
de  Beauvoie,  e che  in  aostansa  non  .differisce 
dagli  altri  pameum  a*  uoo  per  la  fioritura 
io  ispighe  unilaterali,  lìichnrd. 

9.  — sinonimo  volgare  dal  iripsacum  di 
Linneo. 

DiGiTtcasDi.  sm.  pi  (Mastosuol.)  (v.  lat. 
da  digita 4,  «ini.  dito,  a gradivr,  Hai.  ondare, 
camminare),  divisione  eniuiuli  di  mammiferi, 
che  comprende  quelli  ungulati. 
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• Pereoon  uul  ■ questo  genero  Vheritìera  di 
Iklicbaux,  ohe  (ombre  piuttosto  congenere 
dell'  argulasia.  Sembra  che  poteste  il  gene- 
ra dilatride"’ appartenere  ella  famiglio  stabi- 
lita de  Roberio  Rrowo  sotto  il  Domò  di 
•m odoracce.  Jusiieo. 

DiLtViz  Bsscli,  sm.  ( St.  ottoni.),  gren- 
TÌtir  del  sultano  Ottomeoo  II.  L’invasione 
delln  Polonia  operala  da  qual  giovane  mo- 
narca nel  .(Sai  oou  fu  da  Ini  approvate,  ma 
nondimeno  ei  vi  cooperò  attivamente  ; il  suo 
cattivo  suooesso  produsse  ’un  estremo  mal- 
umore , il  cui  primo  slT«i(o  Tu  uno  violenta 
sommossa  oontrtf  il  gran- visir:  fu  assalito  il 
suo  palazzo  • U «ne  guàrdia  Tene  fuoco  sui 
sollevati  , e Dilave*  poli  rifuggirsi  furtiva- 
manie  oel  serraglio  presso,  il  suo  sovrano. 
Ma  oolò  pure  vaooe  beo  presto  riutraooiato, 
ad  allorché  ai  compresa  oou  esservi  per  lui 
pisi  salvezza,  fece  aprire  le  porte,  si  presentò 
ioerme  ai  -ribelli,  e fu  sul  momento  fatto  a 
pezzi.  Ciò  aweuoe  usi  1622,  un  solo  giorni) 
prima  della  morto  di  Ottomano,  che  fu  stran- 
golato. 

Dil£cinc  , sf,  (Boi.),  sezione  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  dei  funghi,  e del 
geuere  agarico,  stabilita  da  Micheli,  e com- 
poste di  speoie  gracili,  teuere(  ‘e  facilmente 
liditcentiti  io  acque.  Bory. 

Dilìcno,  sm.  (Itiiol.  (v.  gr.  da  Sig-,  due, 
e 'kuyyoq  , lucerna  ) , pesce  meutovoto  da 
Straboue,  proprio  delle  acque  del  Nilo,  e 
che  sembra  abbia  preso  tal  nome  dalla  lu- 
centézza de*  suoi  occhi  , paragonabili  a due 
lucerne.  Non  si  couusce  modernamente  que- 
sta spècie.  Boti. 

DiuviftU,  *f  (Bot.),  ooma  sotto  il  qiisla 
separò  Jnssieu  una  specie4  del  geuere  acan • 
thus  ,d\  Liooeo,  cioè  1’  acanthus  ilici/olius, 
per  formare  un  geoero  disliolo  caratterizza- 
to come  segue  Calice  a 4 divisioni  profon- 
da, accompagnate  da  Ire  bralee,  le  une  e le 
altre  rotonde  e oome  embricato  ; corolla  col 
tubo  corto,  stratto- e chimo  da  squame,  e 
col  lembo  diviso  io  due  labbri,  il  superiore 
composto  di  piccioli  denti  sommamente  cor- 
ti, T inferiore  grandissimo  e ritaglialo  in  tre 
(ubi  ; antere  e capsula  come  nell1  acanto. 
Poiret  unì  a questo  uuovo  gènere  due  altre 
specie  oriunde  parim-uti  delle  Indie  Orien- 
tali, uua  delle  quali  è l acanthus  ebractea • 
tus  di  Wah!  ; e I’  altra,  oh*  ai  chiama  dili • 
varia  longifolta  , distinguasi  per  le  sue  fo- 
glie iutere.  Propose  Brown  di  nuovamente 
unire  le  dilivaria  all'  acanthus  , ooo  rico- 
noscendo differenze  sufficienti  per  farne  due 
separati  generi.  Jassieu. 

DillAnss,  sf.  pi.  (Bot.),  nome  della  se- 
conda tribù  stabilita  da  De  Cendulle  osila 
famiglia  delie  dilleniacte. 

Sappi,  al  Die.  tacici.  V»l,  IV 
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Diurni*.  sf.  (Bot.)  (in  lat.  dillenia),  uno 
dei  principali  generi  della  famiglia  delle  dii- 
leniacee.  Richard. 

DiLUMiicea  , sf.  pi.  ( Dot.  ) , famiglia  di 
piante  fanerogame  , diootiladoni  , polipetale  , 
ipogiue  , stabilita  da  De  Csodolla.  Sono  le 
dilltniaCee  alberi,  arboscelli  o semplici  ar- 
busti , ooi  fiori  talvolta  sommamente  grandi 
e solitarj  , ed  il  più  sovente  formanti  una 
speoie  di  grappoli  e pauuoochie.  I generi 
costituenti  adesso  questa  famiglia  apparta- 
(levano  per  la  maggior  parte  io  addietro  alle 
rosacee  ed  alle  magnohacee. 

DilLoN  (Arturo,  conte),  sm.  (Su  mod.), 
generale  olandese  ohe  si  eegnalò  io  varie  fa- 
zioni sul  fine  del  seo.  xyn,  e sul  principio 
del  susseguente  in  - ispeoie  sotto  il  celebre 
maresciallo  di  Berwick  e mori  a S.  Ger* 
inaio-en  Leyo  nel  1733, 

a.  (St.  lett.)  — (Giovanni  Talbot),  cava- 
liere inglese,  che  visitò  -nel  sec.  xvtn  gran 
parte  del  continente  d'  Europa  e pubblicò  ■ 
Londra  oel  1780  Viaggio  in  Jspagna  de- 
stinato ad  illustrare  la  Storia  naturale  e 
la  geografia  fisica  di  quel  regno,  con  tavole, 
gote,  osservazioni,  ec.,  opera  pregiala.  Mori 
bel  1806. 

DiU wÌnz  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
crittogame , della  famiglia  dalle  conferve  * 
proposto  da  Grateloup  esperto  algologo  , ma 
non  ancora  da  lui  pubblicato;  esso  però  non 
potrò  esser  adottato  (otto  questo  noma  , che 
fu  giù  ripetutamente  adoperato  io  botanica. 
Bory. 

DiLLwiNHLa.  sf.  (Bot.  o Zool.?),  genere 
di  esteri  della  tribù  della  oscillane  e della 
famiglia  delle  artrodiee,  i cui  caratteri  sono 
accennati  eli'  articolo  di  quatte  ultime  (V. 
Aithodue  nel  Dizionario),  e ohe  non  com- 
prende che  una  specie , la  dillwinella  ser- 
pentina , eh’  è la  conferva  mirabilie  di 
Dillwyn. 

Dilubkiì,  sf.  (Dot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame, delle  tetraodria  moooginia  di  Lin- 
ueo,  fondato  da  Du  Petit  Thouars,  ohe  lo 
Collocò  in  seguito  alle  dicotiledoni  apetale , 
alo  caratterizzò  cosi:  Calice  a 4 foglioliue  ; 
corolla  nulla;  4 sterni  ; 'ovario  unico;  frutto 
ignoto.  L’  unica  specie  ohe  lo  costituisce  fu 
da  Roemer  e Sohultes  deuominala  dtlobeia 
Thouareii,  albero  altissimo,  iudigeno  di  Ma- 
dagascar. Goillemin. 

Diiocfa,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  8if,  due, 
e 'Xoyog  , discorso),  discorso  ambiguo,  an- 
fibologico , di  doppio  seoso  ; sinonimo  d’an- 
fibologia. Bon. 

DlLÓaiOB  , •»/.  ( Filol.  ) (v.  grecolatinn  da 
Stj,  due,  a lorum  o lorus  , ilei,  coreggia, 
fascia  ) , in  la>.  dtloris;  tunica  femminile 
adorna  di  due  faeoe  di  porpura,  Rubbi. 
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DuuviÒNB,  »/  (G»ol  ),  sinonimo  italiano 
della  voce  diluvium , che  i geologi  inglesi 
adoperano  per  designare  i terreoi  di  trtnsi- 
zione  . la  cui  formazione , quantunque  più 
raceoie  di  quella  dei  letti  stratificati  più 
nuoti  , non  può  però  attribuirai  alle  caute 
che  prod  n*««ro  ciò  che  i datti  geologi  chi  a-, 
marono  epeoialiaente  diluvium  , e ohe  uoi 
comprendiamo  nella  troppo  eateta  eepreetioDa 
di  alluvione  o atterrimento, o interrimento. 
La  diluviane,  composta  dei  frammenti  • 
frantami  più  o meno  voluminosi e più  o' 
meno  rantolati  , di  tutte*  le  specie  di  rocce 
dei  ditarai  terreni  , di  ammassi  di  sabbia  , 
di  ghiaia  , e di  strati  mobili  di  marmo  ed 
argilla  lerrosa  , copre  tutti  gli  strati  di  cui 
componesi  la  corteccia  terrestre,  e non  è acci- 
dentalmente coperta  che  da  prodotti  vulca- 
nici moderni.  Tutto  induce  a credere  ohe 
aiano  le  diluviani  il  riaultamento  d una  delle 
grandi  rivoluzioni,  generali  che  sommersero 
o sconvolsero  la  superficie  del  globo  terre- 
stre ; e la  preeeoza  dei  depositi  di  ciottoli 
rotolati  e di  araoe  rulla  sommiti  delle  col- 
line  che  «operate  trovansi  da  valli  profonde, 
indica  che  i depositi  diluviani  appartengono 
o ad  uu'  epoca  anteriore  alla  formazione  di 
' erre  valli , <>  piuttosto  all*  epoca  della  Inro 
cscavaziane. . Malgrado  la  differenza  a prin- 
cipio accennata  tra  Y alluvione  » la  diluvio • 
ne,  oon  è sempre  agevole  il  distinguere  I nno 
dall  altro  questi  depositi  , Ire  essi  direni 
per  la  cagione  che  li  ha  prodotti.  Coll'epoca 
della  formazione  delle  diluviani  fanno  molti 
geologi  coincidere  l'euuichiloinento  di  parec- 
chie rezze  di  grandi  animali  , i cut  nume- 
‘ rosi  individui  Sembra  che  abbiano  un  tempo 
abitato  quasi  tutti  i piloti  del  globo;  tali 
^ sono  gli  elefanti , i mastodonti , le  rorie 
specie  d'  ippopotami , di  rinoceronti , ec.  , 
le  cui  ossa  trovansi  sepolte  nella  ghiaia  di 
diluviane  di  quasi  tutte  le  parti  del  mondo. 
Privasi.  . 

Diliscata,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  §1$,  due, 
e ftOXwCJ,  Inngó),  genere  di -piante  fanero- 
game , della  famiglia  delle  giraniacee , e 
della  monadelfia  pentandria  di  Linoeo  , sta- 
bilito da  Lindley  , 'e  cosi  denominato  dal* 
I'  arare  due  stemi  o filamento  lungo  il  dop- 
pio degli  altri.  Esso  viene  oaratterizznto "co- 
me segue  : Cinque  petali  ineguali  , due  dei 
quel!  divaricati  alla  sommità  ; 6 stami  fer- 
tili , più  corti  dei  sepali  ; 5 stami  s'erìli , 
qnaei  eguali  e cortissimi.  De  Candolle  non 
considera  questo  genere  che  come  una  se- 
zione del  genere  pelargonio m , e divide  le 
• uè  otto  specie  in  due  sotto-sesioni.  Guill. 

Dimìktb,  sm.  (Miiol.  e St.  ani.)  (io  gr. 
At/pra^l-  rr  di  Tracia,  padre  di  Ecnba,  di 
Otreo,  di  Migdone  a di  Asio. 


Dimsmu>£i  , o 

DiMznàot,  sm.  pi.  (Ittìol  ) (v.  gr.  da 
due , e pi=p o;,  membro ),  famiglia  di  pesci 
stabilita  da  D'>oi4rit  fra  gli  o/obfanchi,  cot 
denominata  daU'avere  isolati,  cioè  distinti  il 
due  r i raggi  compimenti  le  natatorie  petto 
rati  ; le  pinne  costituiscono  gli  arti  o membr 
dei 'pesci;  Comprende  questa  famiglia  i ge 
neri  cheilodaitilo , cirnte  , polinemo  « po 
adattilo.  Bory.  Box. 

Dinzai,  sm.  pi.  (r.  gr.  da  , due  , i 
prépO$  i divisione,  porte),  .seziona  d’ io  seti 
dell'  ordioe  dei  coleotteri  , che  compreod' 
quegl'  insetti  nei  quali  oon  araosi  eoopert 
che  due  articoli  a tutti  i ters.i.  Diligenti  oa 
•ervaziuui  però  d’  Illiger  e di  Reiaheabacl 
insegnarono  che  jyalmente  commisi  tre  arti 
coli  in  ciasouoo  di  essi  tarsi,  ma  che  il  prt 
ino  rimane  ^stremamente  piccolo  ; questa  se 
eioue  rientra  per  conseguenza  in  quella  dai 
trimeri , ove  costituisci  una  famiglia  som 
^rendente  insetti  piooiolisfimi,  ad  elitra  cor 
te,  che  vivono  io  terra  sotto  le  pietra  a sotti 
gli  aveozi  di  vegetabili  ; oompouesi  essa  fa 
miglia  dei  tre  generi  pselajo , ckenuia  « 
clavigero.  Audouin. 

Dimori*,  sf.  (Boi.)  ( v.  gr.  etim.  o.  s.) 
genere  di  piente  delle  famiglia  delle  grami 
nacee  , e della  triaodria  digioia  di  Linneo 
stabilito  de  Roberto  Brown  * e cosi  deonmi 
nato  dall'  avere  le  spiohe  divise  io  iorogl 
contenenti  due  fiori  per  oedauoo.  Una  soli 
Specie  compone  qneeto  genere  , la  dimerii 
aeinaciformis , pianticella  annua  indigene 
della  Nuova  Olanda.  "Richard . 

DimbzdSTkmms  , sm.  (Dot.')  ( v.  gr.  de 
Si;,  due,  fi ZpO$,  parte  e arèfifia,  corona ) 
genere  di  piante  fanerogame  , della  faroigtii 
delle  sinanleree  , sezione  delle  corimbifert 
di  Juesieu,  e della  singeneeia  poligamia  eguali 
di  Linneo,  fondato  da  Cassini,  e così  deno 
minato;  dalle  corooa  che  accompagna  il 
frutto  , divita  in  due  parti  aride  o paglie 

Disunii,  sf  (Aoat.  e Fiaiol.)  (v.  gr.  d« 
Oc;,  due,  e parsec,  matrice),  duplicità  d 
rnairioe;  anomalie  ohe  iocontrati  io  qualche 
femmina.  Ron 

Dimktzis  , sf.  ( Aoat.  e Fiaiol.  ) ( r.  gr 
etim.  c.  s-).  stato  di  chi  ha  la  dimetra  , Ir 
■nutrica  doppia. 

a.  (Poes.)  — (v.  gir.  da  Si?  , due  , e pt s 
Tpqy,  misura,  piede  di  verso),  poema  com- 
posto di  versi  giambi  dimetri.  V.  DiMBxao 
nel  Dizionario'. 

Dimiri’t*  o Djmrrìtr.  sf  (Tati,  ani.)  (v 
gr.  da  5t{,  due,  e polpa,  parie),  cosi  ohio- 
mnvasi  presto  gli  antichi  Greci  il  capo  di 
un  mezzo  loco  o squadra.  Egli  era  pur 
detto  emilochite.  Ho*.  V.  Emilochitk  dei- 
l'Appendice. 
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Dimesse,  s /.  pi.  (S«.  eool  ).  specie  di  or 

dine  o congregazione  femminile  nello  «tato 

già  rettelo  , foudato  fino  dal  1673  da  Deia- 
•■ita  Valmarana  , nella  quale  erano  auitn-sse 
donzelle  e vedove  , queste  ali  ime  però  pur- 
ché fossero  libere  de  qualsiasi  impegno  e 
dalla  tutela  dei  figli.  Esigeraosi  ordinane* 
mente  5 anni  di  piota  prima  della  defioilira 
ammissione  ; le  dimesse  però  000  viticole- 
t anti  eoo  alcuo  roto,  resi  ivano  di  oeio  o di 
bruno  , e ci  occupavano  oell'edncazione  dello 
fanoiulle,  e nell'esercizio  d'altre  opere  pie  e 
religiose.  Di*.  Orig. 

Dimitronìcio  (Basilio),  sm.  (Biogr.),  ge- 
nerale al  servizio  del  gran-duca  di  MoscQeia, 
che  dietro  calunniosa  imputazione  addossa- 
tegli da  do*  ufficiali  d’  artiglieria  fu  dal  suo 
corrano  fallo  loiturare  onde  coti  Tingerlo'  a 
confessare  il  suo  preteso  delitto;  indi,  mal- 
grado le  sue  oostaoti  proteste  d'  innocenza, 
fu  fatto  annegare. 

DimixI.  Manca  nel  Dizionario  l'etimole 
• gì*  di  quest'  Articolo  eh'  è la  seguente  : Voce 
greca  da  due  , e [sugai,  narici , naso, 

e per  analogia  beccuccio  di  lucerna,  quella 
parte  di  essa  che  sostiene  il  lucignolo. 

DimocÌspo,  sm.  (Bot  ) genere  di  pinute 
fanerogame  , del  quale  Loureiro  descrisse  tre 
specie  nella  sua  Plora  cochinchmensis,  cioè 
dimocarpus  Letchi,  d.  Longnn,  e d.  crinita, 

0 eh'  è identico  , secondo  De  Caudolle  , col- 
1'  euphorìa  di  Commerson  1 Jussieu.  Culi- 
leihtn. 

Dimòrfa  , ’sf  (Emonio!)  (r.  gr.  da  , 
due  , e forma  ) , genere  d'insetti 

ileH'ordihe  degl’  imenotteri,  stabilito  da  Ju- 
rioe,  e coti  denominalo  dalla  dirersa  forma 
o disposizione  degli  occhi  ohe  osservasi  nei 
due  ossi.  Era  «tato  prime  fondato  da  La- 
tratile salto  il  nome  di  astata.  Audoain. 

3.  (Bot.)  — genere  di  piaote  fanerogame, 
della  famiglia  delle  leguminose,  e della  dia- 
delfia  deoandrie  di  Liooeo,  stabilito  da  Schre- 
ber  e Willdeoow,  e così  denominalo  per  le 
doppia  forma  del  suo  calice  , che  io  alenai 
fiori  è di  tre  Sepali , ed  io  altri  di  oioqua. 
Corrisponde  al  genere  panuoa  di  Aublet. 
V.  per  la  descrizione  Psjtivoz  oel  Supplì- 
mento. 

Dimorfi  , add.  fem.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da 
Si;,  due . e poppr).  forma),  epiteto  ohe  darsi 
alle  celebre  chimera  di  bronzo  di  Firenze 
stata  rinvenuta  in  Arezzò  nel  t544<  -ohe  ha 
testa  di  leooe  a corpo  di  capra,  presentando 
cosi  I’  unione  di  due  eoli  animali  , io  luogo 
di  tra  come  viene  comunemeola  là  chimera 
descritta  dai  autografi. 

Dimokfàntk , o 

Dimorfanto,  sm.  (Bot.)  ( *.  gr.  da  $t;, 
due,  [sopori , forma  , ed  oì vào;,  fiore)  , ge 
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nere"  di  piante  fanerogame  , della  famiglie 
delle  sinanleree , sezione  delle  corimbifere 
di  Jussieu  , e della  singeuesia  poligamia  su- 
perflua di  Liooeo,  stabilito  da  Eurico  Cas- 
sini, e cosi  denominato  dall'avere  la  calatide 
o il  ricettacolo  dei  fiori  composto  di  fiorel- 
lini di  due  forme;  osraiiere  però  che  gli  è 
comune  con  tutta  lo  famiglia.  Guillemin . 

DimorfotÉca  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  5t{  , 
due,  ptopfT}.  forma,  e $7}X7?,  teca,  riposti- 
glio). genere  di  piante  fanerogame , della  fa- 
miglia delle  sinanleree  , e del'a  singeuesia 
poligamia  necessaria  di  .Lioueo  , stabilito  da 
Vaillant,  e da  T, inneo  ritmilo  al  suo  genere 
Calendula.  Fu  cosi  da  Vaillant  denominalo 
in  riguardo  alla  duplica  forma  delle  nclieue 
o teche  oooteuenti  i semi  , cioè  bislunghe 
quelle-  della  oircoofareu/a  e marcate  sugli 
angoli  ; piane  quelle  del  disco  , compresse  ; 
glabre  , cuoriformi  ed  oriate.  Moeuoh  • ebe 
riattivò  questo  genere  nei  ■ 79^4*  r'u,,l  l-1 
calendula  pluviuiis  e la  calendula  hybrida 
di  Linneo.  Guillemin. 

D1M8DALE  (Tommaso),  sm.  (Si.  lelt.),  me- 
dico inglese  del  aec.  xvm,  divenne  nrchiatro 
di  Catterioa  II,  barone  e consigliera  di  stato, 
fu  membro  della  socie)  à reale  di  Londra,  e 
mori  in  llerford  nel  1800,  lasciando  varj 
scritti  sull’  innesto  del  «aiuolo,  molto  stimali 
e ohe  essai  contribuirono  a propagare  quel- 
l'operazione ; sono  lutti  in  ingjese.  . 

Din,  sm.  (Milol.  asiat.),  ouo  dei  veut’otto 
izetii  della  religione  parsi,  era  il  g-nio  della 
legge,  e diede  il  suo  nome  al  decimo  giorno 
del  mese.  Biogr.  hlitol. 

DiNagIra  , sm.  ( Mitol.  iud.  ) , mia  del 
mezzodì  della  peuisola  indotlaoioe  , fu  padre 
adottivo  della  bella  Sita  , amante  e moglie 
di  Rama.  Ibid. 

DiNi.Mi.Ni  , sf.  (Zoofitol.)  ( v.  gr.  da  di- 
vsptsv  disue.  per  devsuo)  o Otvsw  , muo- 
versi in  giro , in  vortice),  genere  di  polipi 
dell’  ordine  delle  sertulariee , stabilito  da 
Lamuuroox  nella  divieioue  dei  polipai  fles- 
sibili celluliferi , • così  denominalo,  come 
sembra,  dal  ritrovarsi  questi  polipi  nei  seni 
veriicosi  del  mare.  Contiene  polipai  fiiuuli  , 
cartilaginosi,  poco  ramosi  , guarniti  in  tutta 
la  loro  estensione  di  cellette  simili  e tra  ess<* 
cosi  Buiamente  opposte,  corrispoude  ni  genere 
diasmea  di  Ssvigny.  La  sostanza  delle  di 
namene  è membranosa  o cornea  ; in  seoo 
alla  acque  adoroausi  di  ijrillaoti  colori , t 
quali  si  offuscano  o spariscono  coll  apposi- 
zione all'aria  ed  alla  luca;  aouo  ordinaria* 
meote  parassite  sugl  idrofili,  e sulle  altra 
produzioui  marine,  ad  appartengono  a tutu 
i mari  che  bagnano  la  superficie  del  globo. 
Il  genere  dinamena  è numerosissimo  di  spe- 
cie , le  più  notabili  della  quali  tono  la  d . 


/ 
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\o percolata  , la  pinastro  , la  taf* formi , fa 
rosario,  la  nana,  la  distica,  te.  Lamauroux. 

Din»m£nk  o Disumano,  sm.  (MaUcol.  ) 
(t.  »r.  «lim.  o»  »-),  geoare  di  crodaeei  , del- 
1'  ordina  degl’  isopodi  , «azione  dai  pierigi- 
éranrhi  , «tabìlito  da  Leach,  che  lo  collocò 
nella  suo  famiglia  dell*  cimotoadu.  Abitano 
■ dinameni  la  «piagge  del  mare  , e «ambra 
cha  preferiscano  le  coite  scabre  di'  scogli , 
alloggiandosi  nelle  carità  ordinariamente  pieoa 
t di  sabbia  che  ri  •’  incontrano  ; troraosi  sps- 
nialmeote  nei  piooioli  «tagoetti  formati  a mar 
basso.  Leach  ne  descrisse  tra  specie,  il  do- 
namene Montagli , il  rubar  ed  il  viridist 
• Dinsmismo,  sm.  (Med.)  (».  gr.  da  £uva» 
fii' , forza  , potenza),  cosi  chiamasi  quella 
dottrina  fisiologica  che  fa  dipender  lo  eha 
con  già  de  no  principio  immateriale  , ma  da 
Certa  forte  inerente  alla  materia  organizzata, 
è che  non  ietudia  nei  corpi  ritenti  che  l'aziono 
dei  loro  organi.  E*  quatto  il  (letama  e la 
teoria  segnila  da  tatti  quéi  medio!  ohe  hanno 
rarredntesza  di  non  nscir  dal  dominio  della 
fisiologia  per  Mmarrirti  nelle  inoommentu» 
rabili  e raghe  regioni  della  psicologia.  Diz. 

«C.  M(D.  . 

Dindi  , sf  (Oroitol.),  sinonimo  franoeSs 
di  gallina  dindio,  o mefeagride  , eh  ’ù  la 
femmina  del  gallinaccio  a gallo  d' India  ; 
quella  che  chiamasi  rolgarmenta  a Venezia 
'dindio.  Drapiez, 

Dindi  ssuvsce  (Oroitol.)  (eoci  francesi, 
gallina  d'india  selvatica ),  sinonimo  e&lgar 
fra  noe  se  dell'aocsllo  cuculo  , cardias  cono • 
tus  di  Linneo. 

Din£b«  o 

Dinìbss,  sf.  (Bot.),  genere  dì  piaota  fa» 
Derogarne,  della  famiglia  delle  graminee , a 
della  triandria  digioia  di  Linneo-  Ditersa 
specie  fnrODB  riferite  a questo  genere  , e , 
tra  la  altra , cinque  rioranute  da  Humboldt 
a Bonplaod  nei  loro  riaggi  d'America,  oha 
sono  la  iinaebra  costipandolo , In  d.  arieti » 
doides,  la  òromoides,  la  repens  a la  chon- 
drasioides.  "Richard . 

Dinkt  (Francesco),  sm.  (Si.  lett.),  zoooo- 
hinta  natiro  della  Rooella,  che  fiorì  nel  «eo. 
xvii,  a lasoiò  il  Teatro  della  nobiltà  fran » 
cesa,  colle  azioni  più  memorabili  dei  re, 
regine,  principi,  signori , dame,  eo.;  le  Isti- 
tuzioni della  vita  morale. 

Dilli  (Francesco),  sm.  (St.  lett.),  arrooato 
del  seoi  xvm  io  principio , autore  di  varie 
opere  di  storia  e di  aotiohith  aocleiiaslioa, 
tra  le  altre  : Dell  erigine,  patria  e famiglia 
di  Mecenate,  in  oui  dimostra  gli  errori  nei. 
quali  sono  iocorei  Giusto  Liptio  a Maibomio 
parlando  di  qual  celebre  romano  ; De  anti- 
qailatibns  Umbrorum,  Thuscorumq ae  sede 
ac  imperio;  «c. 
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Dìnici  , snt.  pi.  ( Med.  e T-rap.  0 Far» 
macol.)  (r.  gr.  de  $/va?.  vertigine),  medi- 
camenti oontro  le  tertigini,  che  più  propria» 
mente  ci  chiamano  antidinici.  Hotr. 

Diwos  , i.  com.  ( Filol.  ) (io  gr.  8etvo$), 
nome  greoo  d’  una  certa  danza,  tulle  ottura 
delle  quale  sodo  all’oscuro  gli  eruditi.  Rabbi. 

a.  — nome  greco  d'  noe  particolare  specie 
di  raso  ad  uso  di  bere.  Id. 

3.  — nome  presto  i Cirenei  del  bacile 
da  tararsi,  Id. 

DlNoUaaT  ( Giuseppe  Antonio  ) , sm.  (St. 
lett.  ) , canonico  di  Parigi  e membro  d»gli 
Arcadi  dì  Roma,  fu  radattore  del  Giornate 
ecclesiastico  fine  alle  sua  morte  attenuta 
nel  1786.  Lasoiò  pura  degl’  Inni  letiui  a 
rarie  alita  opere. 

Dino,  o 

Dìnosi  , sm.  o fem.  (Med.  a Noce!.)  (r, 
gr.  da  8(V0(.  giro , vertigine,  vortice),  ter» 
tigioe  ; sensazione  morbota  che  fa  parafe 
4>he  gli  oggetti  ,che  Hanno  intoro»  al  pazie* 
età,  benché  fermi  al  lor  luogo,  eieoo  io  t>$» 
lo  circolare.  Se  io  tale  eupposta  ritolnzio.oe 
degli  oggeiti  eembraoo  questi  oaoori  o lene* 
broti,  allora  d.iceci  quest'  affezione  3 co t odi • 
nia  0 itingo.  V.  Scotodinis  nel  Dizionario 
ùd  Ilingo  nel  Sopplimeoto. 

a.  — oosl  chiamasi  qaelle  specie  di 
salto  cha  fessi  nella  danza  speoialments  grot- 
tesca , morendo  il  corpo  in  giro  nell'  allo 
•'esso  del  esilara;  rolgarmenta  salto  tondo. 
Bon. 

Dio,  sm.  (Filol.),  contanti  nella  Bibbia 
dai  rabbini  (eoi  quali  in  ciò  ooncurdsno 
abraisti  e l tuoi  interpreti  e segnatamente 
.a.  Girolamo)  dieci  direni  nomi  di  Dio,  cioè 
Ri,  Eloah,  Elohi,  Tsebaoih,  Elion,  Etriek , 
Adonai,  Jah,  Shaddai  • Jrhoi'ah.  — Il 
noma  di  Dio  dioeraei  dai  Greoi  tetragram- 
maio  cioè  di  quanto  lettere,  qual  A di  fatti 
nella  loro  lingua,  eioi  0=6  5 E'  poi  ootabsU 
ohe  il  detto  noma  consta  di  quattro  lettera 
io  no  grao  numero  di  lingue;  coti  oell'è»  • 
braics  i Sehovah  che  formati  di  quattro 
lèttere  ebraiche  ; palla  lalioa  è Delie,  nell* 
francese  , Die  a;  nella  epagnoola  Dio s;  esita 
gallico  aotico  , Diex;  nell’  eolica  tedesca  t 
Diet;  nella  moderna,  Goti;  nella  alata,  Buch; 
•,nell’  araba,  Alla;  nella  polacca,  Bang;  nel» 

. 1'  eolica  pauoooioa,  Ista;  nell'egizia,  Tene; 

nella  peràiana,  Sire;  oella  liogua  da'  Magi, 

. Orsi ; eC.  Chamb. 

, Diòcesi  , sf,  (Filol.),  fa  originariameuts 
no  gorerno  citile  o una  prefettura  di  una  o 
più  proriucie,  un  -territorio  soggetto  pai  go» 
terno  ed  amministratura  ad  n»  magistrato 
qualsia*!,  una  giuriedizione  governatiti.»  Co» 
stanlioo  diri**  I'  impero  in  i£  diocesi,  cs» 
dsuiM  della  quali  contener*  parecchie  pio» 
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«tooia  ( dì  ((mila  ultime  ra  n 'etano  fino  m 
no);  «4  era  governala  da  un  vicario  impa- 
ri »1«  « «olio  la  dipendaota  <W  <]nal«  arnoo  i 
proconsoli  della  singola  provincia.  Strattone, 
rhe  soriveva  sotto  -Tiberio,  osserva  cita  i 
f\orijoni  aveaoo  divisa  l’Asia  io  diocesi , a 
d notai  della  confusione  che  tale  divisione 
portava  usila  geografia,  non  essendo  più  qual* 
lo  regione  divisa  par -popoli  o nasioni.  Il 
compartimento  in  diocesi  aoolssiastioha  fu 
/otto  per  là  prima  volta  da  papa  Dionigi 
■iitoroo.  all'anno  a65  dall’ara  cristiana.  — - 
Del  resto,  A osservabile  ad  interessante  la 
descrizione  delP  impero  romano  diviso  per 
diocesi , fatta  da  Filippo  Batterio,  a ohe 
trovasi  nel  F er.aèularium  juris  utriuique 
di  Alessandro  Sooto.  Chnmb.  Bon. 

Diocls  , sm.  ( St.  Istt.  ),  geometro  greoo« 
conosciuto  per  nn'ingegnOsa  soluzione  del  fa* 
moto  problema  della  duplicatiooa  dal  cubo, 
conaervgtòoi  da  Endooio  oa'  suoi  Commenti 
■opra  Archimede.  Si  erede  ch'asso  vivesse 
tisi  sso.  Ti,  posteriormente  n Pappo.  * * 

DtocoafsTS,  sm.  (Mitol.),  così  chiamasi 
da  qualche  autografo  quell’  Egittide  ch'ebbe 
in  ieposa  lppodamia,  che  altri  denomioeoo 
Diocnic.  e che  nel  catalogo  di  Appollodoro 
è detto  Diagorito.  V.  DiocmtR  nel  Disio* 
tiario  e DtNAini  nel  Supplimento. 

Diòdìo.  sm.  (Mital.).  nome  di  Ercole  in 
Frigia  «d  in  Ftuioia  secondo  Eusebio,  Io* 
terprela  Bochart  questo  noma  per  dio  del • 
t imeneo ; altri  lo  intendono  per  il  diieiiot 
m tatuai  anche  per  il  viaggiatore.  Biogr . 
Mitol. 

DiodJLti  (Giovanni)  , sm.  (St.  leu.),  pfo* 
f-tiors  di  teologia  a Ginevra,  cattedra  a oni 
rinunciò  nel  1646.  e mori  nel  i64q  . dopo 
essvre  stato  dspntato  della  chiese  di  Ginevra 
al  sioodo  di  Dordrecht  , ed  incaricato  di  s* 
stendere  te  deliberazioni  di  quella  famosa 
assemblea.  Lasciò  una  Traduzione  della  Bib* 
l»ia  io  italiano  ad  110'  altre  io  francese  con 
noie  ; la  prima  A celebre  ed  ebbe  numerosa 
adizioni 

Diodóso,  stri.  (Si.  ant.  a Mitol.)  (io  gr. 
AcoAmpo?),  Eraclide  che  ooodaeee  nell' A fri* 
cs  Occidentale,  presumibilmente  nella  Mau* 
rirsnia,  una  colonia  di  Greci  d'  Olbia  a di 
Micene,  o piuttosto,  coll  vinto  d’ un  esercito 
già  condottovi  dal  suo  antenato  Ercole,  sot* 
lomise  le  nazioni  di  quel  paese  S vi  fondò 
uno  stabilimento.  Gli  si  dà  per  padre  Sofà* 
ce,  il  cni  nome  ha  molta  somiglianze  con 
anelli  di  Sifsce,  e eh'  era  figli»  di  Ercole  a 
di  Tinga  t ecco  personificata  la  Mauritania 
Tingitana.  Biogr.  Mitol. 

Diódoto,  sm.  (Filol.)  (in  gr.  Àco'dotOf)* 
pretore  di  Tiatira  , citato  io  ons  medaglia 
di  Diadumeoiano,  soli’ epigrafe  Ext  (JTf.  M. 
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A \j0.  Aeóàotoo  ©uaratprjvwv  , eioA  : Sub 
pr  astore  M.  Aurelio  Di  od  oro  Thy  olirono 
rum.  Rabbi. 

Diócbnb,  sm.  (Filol.  e arconte 

dei  Cosj,  di  oui  esistono  medaglie,  coll*  epi- 
grafe : Etcì  Aioyavou;  Atovuc.  Ap£  Ko» 
TlCUtàv  , oioA  : Sub  . Diogene  Dionysii  fi  Uà 
archonie  Culiensiam.  — Dallo  stesso  noma 
vi  furooo  pure  degli  aroonti  dei  Didinei, 
degl’  Illesi,  degli  Adriani , dagli  Adriaooteoti 
• dei  Milesi.  Bobbi. 

Diocgót,  sm.  (Boi.),  nome  che  dassi  al» 
l’ olio  o catrame  ohe  rioa’aei  dalla  belala, 
abbruciandola.  Bory. 

Diceria  o Apodi,  «ms  , sm.  ( Filol.  ) ( in 
lai.  ditojfia,  o airo&Moy/xa).  mistero  Segre- 
tissimo  ed  affetto  arcano  delle  Tesmo/orie , 
a cui  erano  «annesse  le  Sole  donne  , e sul 
quale  noo  hanno  gli  eruditi  fornito  alcuno 
schiarimento. 

Diogmìti  , sm.  pi.  ( Filol.  } (io  lat.  dio * 
gmilae ),  soldati  armati  alla  leggera,  ad'  in* 
caricati  di  taosrs  i masnadiere  lontani  dai 
confini.  Ammiano.  Capitolino. 

Dtoco  Bsznaross  , sm.  ( St.  lati.),  uno 
dei  più  grandi  poeti  portoghesi  , ohe  riuscì 
specialmente  negl’  iriditi  , ed  A chiamato  il 
Teocrito  de!  Portogallo.  Fu  molto  etto 
all'  infante  Don  Eduardo  figlio  di  Giovanni 
111,  ed  aocompagnò  in  Iepegua  I'  ambascia» 
torà  Carnairo.  Mori  osi  lógff- 

DiomIdb  , sm.  (St.  ant.  e Mito!.),  figlio 
del  celebre  Diomede  feritore  di  Venere,  a 
di  Euvippe  figlia  di  Danno.  Biogr.  Mitol. 

а.  — altro  nome  di  Giasoue.  Ibid. 

3— o  Diomips,  o 

Diombdbb,  .»/.  (St.  ant.  a Mitol.)  (io  gr. 
At0fjL7]$Y}  o AtOfZTjSeiGt  , a differenza  di 
Diomede  maschio  che  chiamossi  At0fZT)G7)?; 
figlia  dal  vecchio  laecnio  Lapita,  moglie  di 
Aoicola,  e madre  di  Ciooria  e di  Giacinto. 

8.  — moglie  di  Palinole  e madre  d' En» 
rido. 

3.  — figlio  di  Soto , moglie  d'  Ejone , a 
madre  di  Filaoo,  Cefalo,  Attore,  Koete  ed 
Asteropea. 

4-  — figlia  di  Torbaote  re  di  Leooo, 
fu  presa  nel  sacco  della  capitale  di  quell'  ie 
sola  per  perle  di  Achille,  il  quale  se  la  fsoa 
concubina  duraole  I*  assenza  di  Briseide* 
Dici.  Cretens.  ir,  16.  19. 

б.  — moglie  d‘  Ificlo  suocero  d'  Ercole, 
de  cni  ebbe  il  celebre  Jolao,  o Jolaote,  O 
Jole.  V.  Jota  nel  Dizionario. 

NB.  Questo  paragrafo  ve  tosiiloilo  al  $ t 
dell’ Articolo  Diombdib  del  frizionarioi,  oh' A 
ialeram«oie  erroneo. 

6.  ( Boi.  ) — genere  di  piante,  faneroge» 
me.  della,  famiglia  delle  smunte  ree  , sezio- 
ne delle  eonmbi/ere  di  Jussieu  , e delta 
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tìngeoesia  poligamia  superflua  di  Linneo  « 
stabilirò  da  Enrico  Cassioi  • caratterizzato 
comi)  segua  : Calatide  radiata»  il  coi  disco  4 
composto  di  fiori  onmerosi  , 'regolari  ad  er- 
mafroditi , a di  mazzi  formati  da  fiorì  fem- 
mina a liogualta  , disposti  io  .no  sol  ordine; 
foglioline  dell’ invoglia , rotonde,  ineguali, 
e . formanti  oo  piociol  numero  di  file  ; ricetta- 
colo piano,  coperto  di  pagliettioe  ; achsne 
tetragone  , glabre  , non  ristrette  alla  oima  e 
sormontate  da  pappi  ooroniformt,  oartilaginoai 
ed  irregolarmente  ritagliati.  Cassini  potè  que- 
sto genere  nella  tribà  delle  eliahtee,  «estone 
delle  rudbcckiee  , presto  1’  heliopsiS  ed  il 
« Vedetta.  Guillemto.  * 

• Diombdé»,  b 

Diomédii  , sf.  (6eogr.  ant.  e Nomism), 
cittfc  dei  Daanj,  di  col  eeletoao  medaglie 
con  olara,  faretra  e tette  del  Sole,  e colf  e- 
pigrafe  Aio fisòtaiv  , cioè  Diomediensiam. 
Rvbbi.  * * 

Diomkdìi  , sm.  pt.  (Mitol.  ),  o uccelli 
di  Diomede;  cosi  chiatnaronti  quagli  uocelii 
che  ai  videro  dopo  le  morte  di  quest’  eroe, 
I e nei  quali  si  oredstte  o pretese  che  foste- 
rb  trasformati  i di  lui  compagni.  Cosi  fu- 
mi, detti  mennonidi  quelli  che  nacquero 
dalle  ceneri  di  Meonooe  figlio  dell’Aurore  ; 
e meleagrìdi  quelli  in  cui  furono  tresfor- 
mete  le  doune  che  piansero  Meleagro.  Boi». 

Diomoio  sm.  (Filol.  e Numiem  ).  pretore 

• dei  Ceretepesì,  popoli  di  Frigia,  di  cui  etisie 
. unii  medaglia  di  Settimio  Severo.  Rebbi. 

Diótts  , sm.  ( Erpetnl.  ) , specie  di  rettili 
dell'ordine  degli  ufidiani , e del  genere  co- 
lubro. Bory. 

*.  (Mah  col)  — specie  di  moli  niobi,  dal 
geoers  venere.  Pjuo. 

3.  ( Filol.  e Numism.  ) — * arconte  dei 
Mindii.  popoli  di  Caria  , di  cui  esiste  uoa 
medaglia  di  Settimio  Severo.  Rubbi. 

4-  *—  altro  magistrato  dei  Bargareoi,  po- 

* poli  pure  di  Caria  , del  quale  not,  4 indi- 
cato, il  titolo  in  uoa  medaglia  di  Alessandro 
Severo.  Id. 

DiONéa,  sf.  (Mitol.)  (io  gr.  Atmvt}).  figlia 
di  Etera  e delle  Terra,  moglie  di . Giove  e 
madre  di  Venere  ; ciò  secondo  la  leggeoda 
oretese;  ma  la  teogonia;  fenicia  la  fi  figlia' 
di  Urano  , e da  lui  maodata  , unitamente 
elle  sue  due  sorelle  As'erle  e He»,  ed  uc- 
cider Crono  , il  quale  idveoe  le  mette  tutte 
e tre  nel'  numero  delle  sue  concubine.  — * 
Secondo  Esiodo , Dione  è uoa  Tilauide. 
Biogr.  Mitol. 

DióiViGt  , sm.  (St.  ìett.)  , soprannominalo 
il  Periegeia.  perohè  autore  d’ un  poemetto 
intitolate  Perir  gesis'  oicoumenos  cioè  Piag* 
gin  intorno  al  mbrldo  abitabile  , 'ootahile 
per  eleganza  di  stile.  Cooteoduuo  gli  eruditi 
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sulla  patria  di  Dionigi,  che  altri  fai 
santino,  altri  coriutio  ; e sull’  spot 
suo  fiorire  ohe  vena  dal  regno  di  A 
fino  a quello  di  Eliogabalo.  Il  .posi 
lui  ebbe  parecchie  versioni  fatine  e 
rose  edizioni  ; fa  migliora  di  queste 
4 quella  di  Oxford  del  1717  colle  v 
ili  Pritciano  e di  Ariano  ; eoe  qui 
prosa  di  Enrico.  Stefano  , cui  cornai 
Enetszio,  ec. 

S.  Diorfici  , soprano,  il  Piccolo 
tiro  della  sua  Statura  , fu  no  m orilo, 
veuuto  a Roma  nel  sec.  vi  , e vi 
gran  nome  colle  sue  opete  di  teologi 
disciplina  eictasieelica  , e coi  tuoi  tal 
cui  Cassiodoro  fa  sommi  elogi.  Eseg 
raccolta  di  oauoni  in  latino,  contai 
primi  60  oauoni  apostolici , quelli  d, 
«ilio  di  Sardia  , e »38  canotti  dei 
d’ATrica  ; raccolta  eh’  ebbe  più  'editic 
celebre  specialmente  nella  cronologie 
chè  inventò  un  periodo  di  63a  ano 
chiamossi  dal  Suo  nome  dionisiuno ; 
egli  che  introdusse  I’  uso  di  eootsre 
ni  dallo  veoute  di  G.  C.  Mot)  nel  6 

3.  ( St.  mod-  ) — I,  ré  di  Portog< 
glio  e successore  di  Alfonso  III , ni 
1 ab  1 , f«oe  savissimi  provvedimenti  i 
i rami  d’ amministrazione  e di  goven 
coi  ebbe  i titoli  di  padre  delia  poli 
-» liberatore  e re  agricoltori'..  Fu  desi 
che  negli  altari  pulitici  , e sostenne 
Castighi  e oolPAregnna  guerre  (ter  li 
riose  ed  Utili  pei  Portogallo.  Mori  1 
•arem  nel  t3a5.  dopo  uu  regno  di  4^ 
Viene  considerato  il  ristauratore  dell 
tana  monarohie  , e meritò  il  titolo  di  , 
tore  delle  lettere  fondando  I’  uoi*er 
Lisbona,  le  prima  che  sia  stata  istituii 
l’ ibers  penisola  , ohe  fu  poi  di  loi  a 
mo  trasferite  net  i3a8  e Coimbra. 
pure  l’ordine  del  Crieto,  ohe  fu  confi 
da  uoa  bolla  di  papa  Giovaoni  XXII. 
più  liberale  e più  magnifico  principe  < 
tempo. 

DioMIO  , Sm.  ( Litol.  e Minerei.  ) 
da  SwóvaiOV  , appartenente  a Vene 
che  appartiene  a Venere  (quod  ad 
rem  pertinet  ) ) , pietra  presioie  me, 
da  Pliuio  , e che  credasi  il  sardonie 
moderai  lapidar).  Bory.  • 

DioniSU  , sf.  (Boi.)  ( in  Ut.  div • 
dionysiae  e dianysion),  sinonimo  di 
presso  gli  Antichi,  che  evevaola  eoo 
a Bacco  ; questi  nomi  esleodevaosi  p> 
r* iperico  cui  credevano  utile  contro 
briachezza  , e del  quale  pure  corona 
bevitori.  Raell.  Bory. 

DtoNiitiCHC  . sf.  pi.  (St.  lett.) , ti 
un  poema  di  Notnso  , stato  looperto  < 
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Tinnì  Santifico  , uno  dei  dotti  più  laborio«i 
del  »»o.  XVI , poemi  celebre  che  ■ pretino 
di  uni  storia  di  Bgfco  racchiude  uni  pre- 
ziosa miniera  di  erudisiooe. 

Dionisiaco  {Periodo),  add.  m.  (Cronol.), 
periodo  cronologico  di  inoi  , internato 

n Ruma  da  Dionigi  il  Piccolo  nel  sec. -VI.  V. 
Dionigi  $ e nel  Supplimooto. 

Dionisiódoto.  Manca  nel  Dizionario  1*  a* 
nolologia  di  quest' Articolo  , ch  i la  seguati- 
le:  Voce  greca  da  AtOVUOOg,  Bacco , e 
Biòtofu  , dare , cioi  dato,  donalo  da  Bac- 
co, parchi , eecocdo  la  leOgooia  egizia  , 
Apollo  era  figlio  di  Bacoo.  Boa. 

DioMTSIC  , sf.  ( Boi.  ),  co  et  detignò  Du 
Petit  Thouaré  una  apecie  di  piante  fanero- 
game , della  «ezioue  del  satyrion,  e del  ge- 
nera diplecthrum  di  Partono  ; oreaoe  nel- 
I'  iaofa  di  Maeceregna.  Goi/lemin. 

Diorira  , sm.  (Filol.  e Nu mieta.)  , nome 
di  magistrato  in  una  medaglia  greca  degli 
Eritrei,  nella*  Jonie  Rabbi . 

Diopou,  sf.  (Geugr.  aot.  e Numirm.)  (r. 
pr.  da  ÀiC(  geuiii to  di  2| u{,  Giove,  e rcc'Xi;, 
citta  ) i oitià  d’  Egitto  io  cui  cembri  che 
Cài o*e  fòsse  specialmente  renerato  ; i «noi 
ululanti  portavano  ugni  anno  io  giro  per  la 
Libia  la  etatua  di  quel  nume  e quelle  degli 
ni  ri  dii  majorom  gentium,  funzione  areom- 
p igliata  da  danze  e conviti  , $ dalla  qualq 

credasi  che  abbien  prato  i Greci  il  cottuifae 
di  guarnire  in  certi  giorni  di  acche  vivaoda 
pii  altari  e le  etatue  dei  numi;  in  Roma  tai 
fotte  chiamavanti  Cerlisterniq  pufvinaria.  — - 
Esistono  di  Dicopoli  medaglie  greche  di  A- 
d riano.  Rabbi. 

Diom  , sm.  (Orditoi,)  (v.  gr.  da  due , 

ed  Ctitjj,  occhio,  Vista),  eioouimo  latino  del- 
I'  uccella  pigliamosche,  occhio  doppip  di 
Teuiminck.  Drapirz 

Diurno  , o Diottro  , sm.  (Chir.),  tiro- 
mento  chirurgico  destinate  ad  allargare  la 
aperture  naturali,  onda  agevolare  l'.ispesio- 
o*  delle  perii  eituate  ed  una  certa  profon- 
diti. Attualmente  non  più  ai  ueo  questo 
vocabolo  , etaeodoviei  eurrogeto  quello  di 
specolo.  Diz.  fC-  MED. 

Dtósiai,  eom.  (Geogr.  eot.  e Numism.) 
nmiua  citta  di  Lidia,  onel  detta  da  un  tem- 
pio di  Giove,  AtO{  tspov.  Etierooo  sue  me- 
•biglie  autonome,  come  pure  imperiali  greche* 
Rabbi. 

Diospiaia  , sf.  pi.  (Bot.)  , nome  con  cui 
indicano  alcuni  autori  le  famiglia  delle  eòe- 
nocte.  Richard. 

Diospmìuma  , sm.  (Boi.)  (».  gr.  da  AlQC, 
genitivo  di  Zfu;.  Giove  , e Tt vii)  , olezzare), 
coti  chiama  Apuleio  (De  herb.  cap.  79)  il 
rosmarino , in  riguardo  allo  equiaito  ano 
pdora.  /*  » 
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Df0«pocol/T«  . sf.  (Minerei.)  (v.  gr.  do 
Atòg  , genitivo  di  Zeù;,  Giove,  n toytov  , 
barba,  e Tu&OC  . pietra),  nome  000  cui 
indica  Aldovraodi  alcune  pel  ri  Reazioni  , che 
■ombrano  vertebre  di  peaci  difficili  a.  deter- 
minarsi. Bom, 

Dióapoao  . sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  AiOC  • 
genitivo  di  Zfiùg , Giove,  e CTZ&^à.,  seme), 
uomo  000  oui  viene  de  Dioscoride  indicato 
il  hthospermum  officinale  , detto  volgami. 
mìglio  del  sole , che  ha  i semi  mollo  duri 

• d'u  0 bel  color  di  perla.  Id. 

Diotovìcz,  sf.  (Bob)  (v.  gr.  da  Òtg  , 

due  , ouc  , orecchio , e $TjXT],  teca  , ripo- 
stiglio genere  di  piante  fanerogame,  del- 
la famiglia  delle  dipsacee,  e della  diandria 
moooginia  di  Linneo  , stabilito  da  Vaillant, 

• cosi  denominato  dal  loro  calice  interno 
provveduto  di  dna  lobi  ed  orecchiette,  fatto 
a modo  di  (eoa.  • persisterne.  Corrisponda 
ni  genere  morina  di  Touroefort  e Linneo. 

Diórniro , sm,  (Leti,  acci.)  (v.  gr.  da 
Aio;,  di  Giove,  e Tp«£to,  nutrire,  cioù  nu- 
drito  da  Giove),  uomo  ambizioso  menziona-. 
|o  da  e.  Giovanni , che  volea  dominar  nella 
Chiesa  , e seminar  false  dioeaia  contro  il 
asolo  apostolo  discreditandolo  colla  sue  mal- 
dicenza ; rifiatava  di  esercitare  l' ospitalità 
con  quelli  che  reninno  dalla  parta  di  e.  Gio- 
vanni , ed  impediva  pure  che  gli  altri  la 
esercitassero.  Jet.  A post,  i,  34  ; Joann.  3.  9. 

Diòttri  a , sf.  (Emomol.)  (r.  gr.  da 
due.  ed  3 irrogai,  vedere),  geoera  d'  insetti 
dell*  ordine  del  ditleri , della  famiglia  dei 
ianistomi  e della  tribù  degli  aSilici  , stabi- 
lito do  Latratila  e Meigsn  a adottato  da 
F sbricio.  I suoi  caratteri  sono:  Antenne 
una  volta  più  lunghe  della  testa,  reocostalis- 

• ime  alla  base,  inserite  sopra  un  tubercolo 
froulala  ; terzo  ed  ultimo  articolo  quasi  o<* 
lihdrico,  con  un  piccolo  stilo  ottuso,  di  due 
articoli  • senza  setola  iu  cima.  Il  nome  de- 
rive dalle  doppia  visione  prodotta  dal  tuber- 
colo formale  euocitato  , il  quale  divide  gli 
Oochi.  • Comprenda  queeto  geoera  uo  grau 
numero  di  speoie,  descrivndone  Meigeo  fi- 
no a q8  tra  la  quali  sono  notabili  la  diop» 
trio  oelandica , la  d.  rufipes,  la  d.  varipes, 
la  d.  Reinhardi,  e la  d.  anulata . - Audoif  in . 

Dir,  s.  com.  ( Malacci.  ) , nome  con  oui 
deeorisse  Adantoo  un  piooolo  boccino  bian- 
co, mollusco  coperto  di  granulazioni  disposte 
in  linee  trasversali,  a lungo  soltanto  6 iiuee. 
Sebbene  sia  molto  comune  all*  isola  di  Go> 
rea.  non  fu  menzionato  da  ohi  si  sia , dopo 
f autore  che  lo  fece  conoscere.  Deshayes. 

Dipi  ito.  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  due , 
e r.a'tXio,  lanciare,  viArure),  «peci e di  dar- 
do « giavello'to  . cosi  chiamato  poiohi  lau- 
ciavasi  cop  ambe  la  inani. 
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Dipeso*,  o 

Dipcsdi,  Jtm.  (Boi.),  il  hyaeimhus  sero- 
imus  di  Linneo  A stato  da  Moeuch  separato 

• otto  quatto  quoto  noma  gauarico.  ua  tempo 
adoperalo  par  detiguara  «lunga  specie  di 
mascari  , altro  genere  formato  a «peto  dei 
giacinti.  Ha  asso  par  caratteri  : Perigonio 
a tra  dmtiooi  interna  . corta  a tra  attarda 
profonda  ; differenza  parò  troppo  déboli,  ee- 
ooodo  Juetiau,  par  autorizzare  la  eoa  tapi* 
raiiooe  io  genere  di  «tinto.  Gui/lemin. 

DipiailMTii  (Fegetebìli)  , add.  m.  pi 
(Dot.)  (».  gr.  da  &tf,  due,  nepi  . intorno  , 
ad  aròo(,  fiore),  la  piaota  dicotiledoni  tono 
■nubita  ora  d'uo  aolo  invoglio  florale,  ora  di 
due,  oioi  di  caiiòe  a corolla  ; nel  primo  oato 
chiamanti  monopertantee,  a dipenantee  nel 
aecoodo.  I regalabili  diperiantei  di*idon«i 
in  dua  grandi  classi,  ciò  A diperiantei  «torto* 
pelati  a diper ionie i polipetali.  Richard. 

Djpzziìnzio.  sm.  (Boi.)  (r.  gr.  etim.  c.  «.), 
eoe)  riaoa  denominato  il  complesso  dal  calioa 

• dalla  corolla  , ohe  foroiaoo  il  doppio  io* 
voglio  dal  fiore  nelle  piante  diperianiee , 
coil'ituandp  uo  doppio  perianzio . Id. 

DlPHàCi  ,*  tioouimo  latino  di  Dijaca.  V». 
nel  Supplicatolo. 

DiptaaMiDODBCifiDao,  sm.  (Ghim.)  (a.  gr. 
da  ìif,  due.  TTOpafxìq  , piramide  doiSexa  , 
dodici,  ad  s$pa,  faccia),  doppia  piramide  a 
dodici  facce,  furata  che  ai  presenta  nei  ori* 
«talli  sovente.  ■ 

DiPìÌNCUIì  , sf.  ( iMiol.  ) ( r,  cr.  da  dt- 
jrXc‘05,  doppio,  ed  ayX'ov.  picciolo  valle) , 
genera  di  pasci'  stabilito  da  Kefinaschi  nel 
suo  li  ordine  dagli  odontini  ; coti-  denomi- 
nalo parchi  ha  da  ciascun  lato  due  aperture 
branchiali  simili  a piccola,  iofosaalure  o vai- 
latta.  I suoi  caratteri  ■ toso  : Mascelle  ossee, 
Intera  , aiutili  a quelle  dei  diedonli  ; eoo 
Ventrali,  due  pettorali,  uoa  dorsale,  una 
caudale  ad  un'  orale  libera  ; due  apertura 
branchiali  par  parta,  coma  aopra.  Una  sola 
•peoie  compone  questo  genera  . diptonchias 
nasus  o molo . volgarmente  chiamata  io  Si* 
cilia  pesce  iamborra,  che  oltrepasso  sortola 
» 4 p>"di  di  lungheria.  Desiderano  i natu- 
ralisti di  ararne  uoa  più  esatta  conosceo- 
«a  , di  quella  che  Rsfioeschi  oa  ha  fornita, 
Bory . * 

DipiangIo  , sm.  ( Filo!.  ) ( r.  gr.  da  $c- 
IcXoo;,  doppio,  ed  OLyjBiOo,  vaso),  aorta  di 
vaso  di  terra  che  tanevasi  collocato  entro  uo 
altro  rato  di  rame.  Boi». 

Diplìsia,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  dtdkci^to  , 
raddoppiare),  genera  di  piaota  fanerogama, 
delia  famiglia  dalla  ciperoeee  , stabilito  da 
Richard.  Comprenda  due  specie,  la  diplasia 
kavataefolia  , superba  pianta  che  molto  so- 
miglia oalla  figura  alla  bromelia  kavmtos  di 
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Linneo;  « la  d.  corymAosa,  entrambe  iodi* 
gene  della  Guiaua  francese.  Chiamò  Hudgts 
reoe nt emenie  la  prima  , scirpus  brame  Itao- 

folius.  Richard. 

DtrtssisSMO,  sm.  (Gramm.)  ( v.  gr.  da 
$t*Xò£(o,  o òevXaatò^M.  raddoppiane,  du- 
plicare), figura  grammaticale  o piuttosto  li- 
cenza poetica,  oon  cui,  per  comodo  dal  me- 
tro , si  raddoppia  uoa  coosooaata  onda  far 
luoga  la  rosala  precedente;  par  esempio, 
rolli  pio  per  religio , ao.  Bon. 

8.  (Aoat.)  — - duplicazione  anomala  dì  un* 
membrana,  di  od  muscolo , se.  Id. 

3.  (Med.  a NosoL)  — duplicazione  di  uoa 
malattia , di  u*i  sintomo , di  uu  faoomcoo 
morboso  , am  Id. 

DiPta,  s.  com.  (Pilol.)  (io  gr.  SticXtj)  f 
nota  che  gli  scrittori  collocavano  io  margina 
dai  manoscritti  pel  indicar  qualche  passo 
spadaio  ; «qui -alesa  alla  piociola  mani  col- 
l'iodica {piegato,  ohe  si-  usano  saodamameu- 
te-  Jnimodvertilo  illuni  locam,  scrive  Ci* 
cerone  ad  Attioo,  ubi  erit  5ik\v  ; vidoAis 
de  Coca  nostra  ipso  Fittoli**  quid  «j ci* 
stime t. 

Diplscolóbkk  , sf.  pi.  (Bot.)  (f.  gr.  da 
JtfÈXoOS.  doppio,  a Xofiof,  lobo  , cotiledo- 
ne) , ooma  dato  da  De  Caodolla  al  quinto 
sotto-ordine  di  'pinate  fanerogame , da  lui 
stabilito  oella  vasta  famiglia  della  crocifere  , 
caratterizzato  dai  ootiledouì  incombami  , li- 
neari , piegati  trasrarsalmeula  a dua  volta 
aopra  sé  medesimi  ; e dai  sepd  depressi. 
Tutta  la  crocifere  di  questo  sott  ordine  souo 
indigena  del  Capo  di  Buona  Speranza  , ad 
eccezione  del  geoera  subalaria  che  si*  A il 
rappresentante  europeo-  E esso  sott’  ordiua 
diviso  io  due  tribù  , cioA  le  eliofilo  o diple* 
colobee  sUtqtiose , a le  subuloriee-o  diple- 
eolobee  lotiaeplee.  Gudlemin. 

Dipiéctzo  9 Dipiéttro  , sm.  (Oroj)ol.  ) 
(t.  gr.  d»  due,  a ffXijKlCpOV  , sprono)  , 
genere  d"  uccelli  dall*  ordina  dai  gallinacci , 
il  cui  tipo  A il  paro  bicalcaralus  di  Lio- 
nèo.  provveduto  di  due  sproni  par  cadaua 
piada.  Bov. 

Diplésio,  sm.  (Zoofito!.  ad  Orillol.),  ge- 
nera di’ polipai  fossili,  daU‘ordina  delle  mi/- 
leporee  a della  divisione  dei  polipai  intera- 
mente pietrosi  , a piccole  cellette  oon  guar- 
nita di  lamina  , proposto  da  Rafioeschi  pei 
fossili  che  differiscono  dalla  millepore  a dalla 
eeltepore  por  oerte  fossette  e certi  pori 
frammisti.  Va  oa  sooo  parecchia  epecio  Duole 
che  quell'esperto  naturalista  siasi  limitato  * 
cosi  vaghe  nozioni  su  questo  geoere  di  eno- 
fili. LamourouX. 

Diplociànio,  sm.  (Filol.)  ( v.  gr.  da  Se- 
ffXoo?,  doppio,  m xitov  , colonna  ),  luogo  o 
o terra  sulla  spenda  destra  del  Bosforo  ( 
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eo«4  dotto  da  da#  colonne  iti  Mittenti  , • dai 
Tur  citi  chiamato  Ballatasi,  c«uè  lapida 
dell*  cuna.  Ivi  trovati  il  monumento  o tomba 
d«|  fa  aiuta  cortaro  Basso,  detto  degli  Arabi 
Cheredin  , »oce  cha  significa  benemerito  o 
chi  s i portò  bona  a valorosamente  ; sioo- 
iiioiu  all'  incirca  di  Eversile,  dagli  storici 
italiani  del  teo.  XVI  detto  Barbaro  ita.  Ho». 

Diplocoiobìs,  lo  stesso  che  diplecolobee. 
V.  qui  tf|ua. 

DiriocÓMio,  sm.  (Boi.)  (e.  gr.  da  àtffXoc;. 

doppia  , e KO/xrj , rhiuma),  geoera  di  piante 
crittogame  . della  famiglia  dei  maschi  , sta- 
bilito da  Weber  e Mohr  a spese  del  geoere 
meesia  di  Hvdwig  . a cosi  denomioatn  dal* 
I*  avere  i cigli  del  perislomio  oon  uniti  de 
una  membrana,  ma  liberi  , a come  formanti 
una  doppia  chioma.  Il  suo  tipo  è la  maestà 
longistila  di  Hadwig  » unica  Specie  avaote 
tale  struttura.  Brongniari. 

DiptoniaMs  , sm.  ( But.  ) ( v.  gr.  da  dt- 
TfXoo;,  doppio  , e (teppa,  palla) , geoera  di 
gii  aule  crittogame  della  famiglie  dalle  fico* 
pardoree , stabilito  da  Link  a oosì  dettomi* 
nato  dall'avere  il  peridio  doppio  • come  co* 
attillilo  da  due  pelli.  E*  genere  molto  viciuu 
a ■pialli  scleroderma  m bovina  ; oon  ea  oe 
conosce  ohe  una  Sola  specie  , da  Liok  detta 
drplvderma  tuberosutp,  rotonda,  grosse  co- 
me tute  noce  a di  forma  consimile  , eeosa 
picciuolo  distinto,  di  colore  bruoo  giallognolo, 
• iudigaiia  dei  luoghi  sabbionicci  del  aut* 
sodi  dell'Europa,  Italia,  Spagna  e Portogallo. 
Brongniari. 

Diplomo  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  dtTrXoo;. 
doppio,  ed  8*.$0?.  figura  , forma),  genere  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  delle  archi • 
dae , e delle  gioaodria  digiuia  di  Liooeo  , 
stabilito  da  Hober'o  BroWn.  a cosi  denomi- 
nalo dalla  duplice  forma  del  lebvllo  • lab* 
Itreiio  del  periansio.  1 suoi  caratteri  sono  t 
Calice  e 6 divisioni  eguali  , espanse  ; lab- 
i-retto di  forma  diliereote  , trifido  , barbuto 
aul  disco  . scavato  come  a secco  all*  base  ; 
gioostama  semioiliudrico  ; antera  terminale  , 
unibile,  caduca;  io  ciaecuua  della  due  stente 
una  massa  pollinica,  a cui  aggiungasi  un  lo- 
belio  interno,  e cha  attacaeei  allo  stimma 
mediante  fili  dislioti.  Contiene  due  specia  » 
l'uoa  originaria  della  Nuora  Olanda,  1'  altra 
della  Nuova  Caledooia.  Jussiau. 

Diftooo,  sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  atim.  a.  e.), 
geoere  di  pesci  proposti  da  Hafineschi  nel 
•no  Indice  d' ittiologia  siciliana , il  cui  ca- 
rattere consisterebbe  in  una  sola  pinna  ch« 
comincierebbe  presso  la  lesta,  ed  io  uu'sp* 
pendice  squamosa  eiluata  presso  la  pattorali. 
Gli  sparai  annotarla  di  Lioueo  , a varia • 
tatua  di  Lscdpàde  , dovranno  far  parto  di 
questo  genera  se  verrà  adottato. 

Sappi,  a!  Du.  tacici.  Val.  II. 
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Dirlo*,  sm.  (Fisiol.)  (e.  gr.  de  dtKA.oo;, 
doppio  ),  vocabolo  adoperato  dagli  Antichi  , 
dietro  Ippocrata  , per  indicare  cosi  le  due 
tavole  sottili  , ossea  , di  cui  compouesi  la 
volta  del  oraoio,  quaoto  la  sostarne  spugnosa 
posta  fra  queste  due  tavola  ; talvolta  pe- 
rò se  oe  servivaoo  pure  qnaudo  volavaoo 
parlerò  unicamente  delle  detta  intermedia 
sostausa;  unico  significato  nel  quale  usasi 
adesso  questo  voesbolo,  cha  iudica  dunque  il 
tessuto  cellulare  delle  ossa  piane  apparta* 
usati  al  oreuio.  L'  orgsoissesiona  del  diploe 
non  1 ancora  per  feti  s mente  conosciuta,  seb* 
bene  molto  se  oe  sieuo  occupati  i moderni 
anatomici  ; vi  si  riuvsoosro  dei  vasi  d’  uu 
ordina  particolare  , formali  di  lamioa  sotti- 
lissima di  tesauto  compatto  a teppassata  dalla 
membrana  comune  del  sistema  venoso,  le  «ui 
doppiatura  producono  nella  loro  cavità  uu 
numero  infinito  di  valvole  ; questi  vssi  o 
usuali,  dopo  esser  nati  da  raditene  dilioeu, 
ti  uniscono  successivamente  gli  uni  agli  altri 
e terminano  in  tra  o quattro  trouohi  prin- 
cipali , che  si  oprooo  oei  seoi  della  dura* 
madre,  nelle  rene  esterne  della  basa  dal  era* 
nio  o Delle  vene  meningee.  Tutti  gli  stati 
petulugici  di  questo  tessuto  sodo  pure  anoora 
poco  noti  a richiedono  ulteriori  Studii  ed 
oseorvastooi.  Dii.  *c-  msd. 

DirtovaaTTo  , sm.  ( But.  ) (v.  gr.  da  3i- 
TcXooj.  doppio,  a aceto,  munirà  o cingerà ), 
singolarissimo  genere  di  piante  fanerogame, 
dalle  famiglia  delle  ligliacee,  e della  poliao* 
dria  monogioie  di  Lioneo  , stabilito  da  Da* 
afouteiues , e oosl  deoomioaio  per  avere  i 
Semi  ciati  e muniti  d'  un  doppio  aanello. 

Dipiòcono,  lo  stesso  che  diplopogono.  V. 
qui  sotto. 

DiPtoiTt,  sf.  (Minerai.),  silicieto  allumi* 
OOso  di  potassa  e calce.  V.  LsTaolIT*. 
Diplolìn*.  sf  (Boi.)  (r.  gr.  da  SìtcXoo;, 

doppia,  e Aa  .V et,  veste  ) , genera  di  piante 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  dtosmee,  a 
delta  «icoaodria  monogioia  di  Lioneo,  stabi* 
filo  de  Boberto  DroWu,  e cosi  deuomiusto 
dei  doppio  iarolucro  dei  fiori,  «fa  cui  sono 
questi  couse  de  doppia  veste  coperti.  Ab* 
braccia  questo  genere  due  specie,  la  diplo * 
Luana  grandiflora  a la  d.  D tmpieri , en- 
trambe della  Nuova  Olanda.  Richard. 

Dinotino!,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  $iic\oot. 
doppio,  e 'kiJUS.  squamo),  geoera  di  pieuta 
fanerogame,  della  famiglie  della  asclepiadec, 
a della  peoteniiria  digiuia  di  Liouso,  stabilito 
da  Roberto  Bcowo,  e cosi  deunmiueto  dalla 
duplice  squame  che  ricopra  gli  eterni.  Non 
oompreiide  Saura  che  una  specie,  la  diplo 
lapis  Mentissi,  piatita  iadigeua  dei  dintorni 
di  Valparsiso  al  Chili  , uve  fu  raccolta  da 
Mecsiea.  GuiUemm. 

13 
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DtpioMMLU,  sf.  (Anat.  « Fiiiol.)  (».  gr. 
àn  àilik00$.  doppin,  e fi us\oS»  midollo),  da- 
^liciti  Halle  midolla  spinai*.  specie  di  defor- 
mila che  riscontrasi  in  efouui  feti  mos'raosi 
che  hanno  due  leale  aopre  un  aolo  tronco. 
Olivier.  , 

Dipiofàppo,  sm.  (Bot.)  (».  gr.  de  Stit\oo?( 
doppio,  e ttainros.  poppo  , pennacchietto), 
genere  di  piente  fanerogame  , delle  famiglia 
delle  s inanteree  , della  aiugeoeaie  poligamie 
copertina  di  Linneo  , e delle  «ertone  delle 
corimbi/ere  di  Juasieu,  riabilito  da  Cassio», 
e oosì  denomineto  dalle  achene  fornite  d‘  ito 
doppie  pappo  o penoacchieito.  I «noi  carat- 
teri «Olio  : Calatide  radiate  , il  coi  dtaoo  ai 
compone  di  fiori  numerosi,  regolari  ed  er- 
mafroditi e d’  uno  semplice  corona  di  fiori 
■ linguette  e femmine  : iovoglio  quasi  ami- 
eferioo,  formato  di  equame  lineari  ; ricette- 
colo  nudo  • e piano;  echeoe  oborali,  com- 
presse , ispide  , portenti  un  doppio  pappo, 

1'  esterno  olirlo  a squamette  laminate  , l’  in- 
terno lungo  , rossigno  , a squamette  filiformi 
e piumose.  Poae  Cessioi  questo  genere  nella 
tribù  delle  osteree,  e ne  descrive  quattro  spe- 
cie, cioA  dip/opappat  intermedius . d.  villo* 
SOS,  d.  lunato»,  e d.  dubius ; questi  due 
saltimi  tono  I*  inula  g easypina  di  Michatut 
e I*  aster  annuus,  di  Linneo  ; t due  primi 
sono  specie  nuore;  tutte  sono  originarie  del* 
1’  America  Settentrionale.  GuiUemin , 

DfPLOPeeiSTOMiTéi,  •«/  pi ■ (Bot.)  (r.  gr. 
da  SlTtXc'oC.  doppio,  e ItSOipTOfiOg.  pernio* 
mio  ) , «««ione  o tribù  di  pianta  crittogame, 
delle  famiglie  dei  muschi , che  oonlieoe  i 
p -neri  muniti  di  doppio  pecistomio.  Brong. 

DtPIOPÙCON*.  O 

Dipiopòcono  , sm.  ( Bot.  ) (r.  gr.  de  8i- 
irXoo?.  doppia,  e 7T toytòv,  barbai),  genere  di 
piente  fanerogame,  delle  famiglie  delle  gra • 
minse , stabilito  de  Roberto  Brown  per  una 
pianticella  ohe  he  le  forme  ed  il  modo  di 
fioriture  dell*  amphipagon  lagaroides,  e che 
fu  de  lui  rinrenute  elle  Nuore  Olande.  I 
suoi  caratteri  sono  : Spighette  uoiflore  ; le- 
picena  a due  reire  espanse  , membranacee 
eii  aristate;  glume  formate  di  due  pagliette, 
l'esterna  delle  quali  porte  alla  oima  tre 
reste  eoo  quella  di  mezzo  ritorte  e diverse 
dalle  altre,  e l’ interne  ha  due  reste  eoltantn  ; 
formano  tali  spighette  ‘ una  specie  di  spiga 
capitate.  L*  uniee  specie  che  compone  questo 
genere  A il  diplopogon  setacea»;  il  suo  no- 
me generico  derise  della  doppia  reira  della 
lepiceoa  , e dall’essere  entrambe  arij'ate  o 
barbute.  Richard. 

a.  — sezione  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  maschi,  stabilita  da  Paliasot  da 
Heaoroit.  e comprandenie  i gaoari  muoiti  di 
doppio  peristomio. 


D 1 P 

B /pi  osi  , s/.  ( M«d.  e Notai.  ) (*•  gr.  tfea 
ÒsnXooto  . raddoppiare  ) , così  chiam»no  a 
mediai  I»  duplicatone  , par  esempio,  begli 
accessi  febbrili,  od  io  altre  malattie.  Bon» 
Diplosoduns,  o 

DiptosonÓNTs  , sm.  ( Bo'.  ) ( *• 

StlìXoo;.  doppio,  ed  o8ous  . dente),  geoera 
di  piante  fanerogame.  della  d»d«candria  «ssu- 
uogiuia  di  Linneo,  stabilito  da  Pohl,  e coal 
denominato  dall’ arare  il  calice  provveduto 
di  doppio  ordine  di  denti.  Il  suo  tipo  A il 
diplosodon  divaricante,  trorato  al  Brasila 
nel  »8i8.  nelle  pruriucie  di  Goya*.  Bow.^ 
Diplostìfio  , Jf.  (Bot.)  (*•  gr.  de  Òi- 
ìtXÓO?»  doppio,  e CTé^W,  coronare),  geoera 
di  ptenre  fanerogame  della  famiglie  delle 
sinanleree.  «ezioue  delle  carduacee,  a dal- 
le «ingeneriti  poligamie  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Kuoih  , e così  denominalo  dal- 
I*  avere  il  oorouato  da  «a  doppio  pappo 
aessile.  Comprende  questo  geoere  tme  «ola 
specie  , il  diploslephium  lavandulaejolium 
di  Kuoih.  arbusto  ramosissimo,  indigeno  dei 
terreni  «abbioDÌcoi  appiA  delle  moutegoe  rul- 
ceniche  del  Perù.  Id. 

BiPLoSTeuMSi  »f.  (Bot.)  (r.  gr.  da  StffAOOS. 
doppio , e areflfia,  corona),  genere  di  pino- 
te  fanerogama,  della  famiglia  della  verbena- 
eoe  , e della  didioamia  augiosperuiia  <(j  • 
Linneo  , stabilito  de  Necker  e così  denomi- 
nato  dell’  arare  l'  orario  gueroito  d una 
duplica  corona  formate  della  corolle  e dal 
calice.  «h’A  anohe  persistente  «opre  il  frutto. 
È sinonimo  di  tahgalea.  Bory.  Bon. 

DiPlOTsSSi,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  ClTtkoO^, 
doppio,  e Taccilo,  ordinare),  genere  di  .piati- 
te  fnn  aro  game,  della  famiglia  delle^  cri*Cifcr*% 
e dell#  tetradioaaiia  «iliquosa  di  Linueo  , 
stabilito  da  De  Caodolle  che  Io  pose  nelle 
tribù  delle  brasatene  od  ortoplacee  «iliquose, 
così  denuutinaodolo  dell  erere  i semi  dispo- 
sti i»  doppia  serie  od  ordine,  luogo  l’  asse 
dalla  siliqua;  sono  tutte  indigene  delle  par- 
ti meridionali  d’  Europe.  GuiUemin.  ~ 

Dipnìtb,  sf.  (Filol.)  (r.  gr.  da  Se.Itvov  , 
cena),  reste  da  cena,  che  adoperare»!  * ce- 
ne ; io  gr.  oetirvtTtS.  Dione. 

’ DiPNO  , sm.  ( Filol.  e Mitol.  ),  in  greco 
• membro  d’  uue  b iade  di  epufooi 
(gli  altri  due  eono  Doto  e Splancnolomo ) , 
che  coll*  eggiuotu  del  giocondo  Cheratina 
diventa  un  gruppo  di  4 dei.  Sono  enti  alle- 
gorici d’origine  moderna  io  mitologia  ; D‘pnt» 
A la  ceoa  ; Deio,  il  convito  (da  òatT 71,  con « 
vile);  Splancnoiomo , il  trinciatore  dalle 
interiora  (da  OtÙ.a^yycL,  interiora,  e Tfifivro, 
tagliare),  e Cheraone  , il  cantiniere  o pio- 
oerua  da  X£0av>l>fU.  temperare,  mischiare), 
Biogr.  Mitol: 

Bipódio  , sm.  lEuiooiol.)  (»•  gr«  o®  Ol»« 
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ritte  , a JTOÙ;.  piede),  noaif  sotto  il  quale 
<ÌH«crÌ4*«  Bo«C  no  animale  a dna  pialli  riu* 

▼ «nulo  nel  corpo  d*  no'  ipr,  « eoo  cui  for- 
mò u u nuoto  genere  di  entozoarii  o variai 
intestinali  ; dimoatrarouo  parò  Laohit  e Ali- 
«Inuin  cha  qual  prataao  tarme  1100  era  cha 
una  larva  d’ insetto  dinaro  dal  genera  co- 
sta  pia. 

a.  (Bot.)  Dipodio,  gan.  di  pisola  faneroga- 
me dalla  fam.  dalla  orchidee,  a dalla  ginan- 
dria  monaodria  di  Linneo,  stabilite  da  Bo- 
llarlo Brown  pai  dendrobium  punrtatam 
di  Smith.  Crede  però  Brown  che  debbasi 
riportarvi  anche  il  cymbidium  sqnamatum 
di  Swartz,  apecia  mollo  simile.  R ir  hard. 

DipoconIa,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  $(£,  due, 
• 7rh>YU)V,  barba),  genera  di  piante«faaero- 
game  dalla  famiglia  delle  graminee,  stabilito 
de  Falietot  Da  Beanvois  . a corrispondente 
ai  (Tulio  al  diplopogone  di  Roberto  Brown. 
V.  Di ptopocoN a nel  Supplimanto. 

Dipóndio,  sm.  (Matrol.  e Le».  eco!.),  voce 
usata  dall*  evangelista  s.  Luca  par  indicare 
una  piccolissima  moneta  : Nonne  qumque 
passere*  veneunt  dipondio?  Essa  dar’  es- 
ser f asse,  parchi  a.  Matteo  riferendo  la 
stessa  cosa  adopera  la  voce  asse. 

Diradala,  sf.  ( Malacci.  ) (v.  gr.  da  tiiq. 
due,  e TtpQOta,  anteriormente)  , genera  di 
Crostacei  dell'  ordina  dagl’  isopodi,  vicino  ai 
bopiri,  a fondato  da  Rafinetchì  • Schmads  , 
che  gli  db  per  caratteri  : Mantello  depreseo, 
bislungo,  fesso,  sena’  articolazioni  posterior- 
meote;  coda  inferiore,  piò  lunga  ed  intaccata  ; 
doe  occhi  Issai  di  sopra  ; bocca  inferiore  ; 
corpo  stretto  , articolato  di  sotto  ; sei  paia 
di  piedi  a 3 articoli  ; dna  paia  di  snooiatoi 
aoteriormeota,  di  sotto.  Non  ne  descrisse 
I'  autore  che  una  specie,  la  diprosia  fittala, 
indigena  dei  mari  di  Sicilia  , ove  «iva  pa- 
rassita sullo  sparus  erythrinus.  Audouin. 

Di'pssci,  sm.  pi.  o add.  (Med.  e Nosol.) 
(v.  gr.  da  $it|»a  , sete),  noma  od  epiteto 
di  ammalati  tormentati  da  sete  ardente.  Botr. 

Dirsi  , e.  com.  (Erpetol.),  nome  cha  db 
Kolbe  ad  un  serpante  velenoso  a poco  co- 
dosi uto  del  Capo  di  Buona  Speranza.  B»rY, 

Dipsomani s , sf  (Med.  a Nosol.)  (v  gr. 
da  sete,  e fzavia.  furore),  vocabolo 

inesatto,  adoperato  de  Hufeland  per  iodicara 
ciò  eh»  meglio  e«primesi  colta  voce  melo- 
mania. V.  Mitomswia  nel  Dizionario,  ove 
par  errore  tipografico  leggasi  invece  Mero- 

MOKI  A.  BON 

a.  — ardente  sete,  aviditb  di  bere  aqua- 
vite  , aocnmpagnata  da  delirio  e da  tremore 
di  ai'Kcnli.  Id 

Dirrtras  o Di'ttrra,  sf.  (Bot.),  sinonimo 
di  sekika  di  Medicus  a Moench,  genera 
di  piante  fanerogame  formato  oolla  Saxi/ra • 
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gl  sarmentosa.  ohe  ha  dne  petali  più  lun- 
ghi degli  altri , i quali  sembrano  due  ale 
(da  « due  , a TTTjpcv  , a/s).  Bory.  V. 
Sassisraca. 

Diftbrìcii.  sm.  pi.  ( Ittici.)  (voce  gr.  da 
due,  a trrepuytòy.  aletta,  pinna),  de- 
cima classa  di  pesci  del  metodo  di  Schnei- 
der,  il  oui  carattere  consiste  oella  presenta 
di  due  sola  pione.  Non  comprende  cha  à 
generi  petromyson,  ovum  a leptoeephalas. 
Bory. 

D/ftiro  o Dtmao  , sm.  (Ittiol.)  (v.  gr. 
da  due,  a irTSpOV,  ala),  sinonimo  del 
pesce  /auricario.  Bory. 

DtmaocABVO,  sm.  (v.  gr.  da  due, 
irrepov  . ala  , e Jtapicos,  frutto ),  genere  di 
piante  fanerogama,  stabilito  da  Gaartoer  fi- 
glio, che  ne  formò  due  specie,  eioò  il  dip- 
trroearpus  costata*  ed  il  d.  luròinatus. 
GmiUemin. 

Diptùro  , sm.  ( Ittiol.  ) ( ».  gr.  da  li;  , 
doe  , jrrepòv,  ala,  ed  oópà  . coda),  nome 
sotto  il  quale  propose  Rafioeiohi  lo  stabili* 
meoto  d’  uo  geoare  di  pesoi  per  la  raya 
èaiis  di  Linneo  , ohe  he  la  coda  sprovve- 
duta di  pinna  o aletta  lermioale  , a ua  pre- 
senta due  dorsali.  Bory. 

PirrrCHUM,  (Fitol.),  coel  fu  ohiamsta  la 
lunga  toga  consolare  del  console  Anastasio, 
cha  gli  archeologi  ignorano  coma  e quale  pre- 
eisam-nlr  fesse.  Rubbi. 

Dtrus  . sm.  (Masioaool.)  V.  Grrìorse. 

DiasDlÒTi.  sm.  o add.  (Filol.)  (v.  gr.  da 
gioghi,  et  gitani,  vette  dei  mun 
li)  ( in  gr.  òstpaàuòxr.q  ) , soprannome  od 
epiteto  di  Apollo  in  Argo , in  rignardo  ad 
un  eoo  tempio  aratto  sopra  altissimi  dirupi, 
a la  cui  fondanone  attribuiva*''  al  saggio 
Pitteo  di  Trezeoa,  avo  metarno  di  Tasso. 

DiSstzn  Baghdasssr.  sm.  (St.  lati  ),  dot- 
to armeno  del  aec.  XVII,  nativo  di  Costaalt 
nopli,  versato  nella  lingua  turca,  persiana  a 
greca,  a morto  nel  1719. 

t.  — — — altro  dot'o  armano  dal  sec. 
XVIII  . ragguardevole  per  dottrina  ed  anche 
per  taleo'O  poetico,  od  autore  di  una  Gram- 
matica armena,  e di  otte  Raccolta  di  poesie 
rampata  a Costantinopoli. 

Dtacfts  , sf.  (Entomol.)  , geoere  d’  intani 
dell'  ordio*  dei  coleotteri,  della  seziona  degli 
eteromeri,  e dell*  famiglia  degli  sleaelitri, 
stabilito  da  Fabricio  a contenente  ondisi 
Specie  ; le  qnali  furon  tutta  disperse  nei  ge- 
neri melandria  , allomene  ed  archisi*  , a 
la  dircnea  barbata  , speoie  che  gli  serviva 
di  tipo,  veona  riunita  al  genere  serropalpo, 
giacchi  il  genera  di  Fabricio  rimava  sop- 
presso. Audouin, 

Dirceo,  sm.  ( Bot.  ),  sinonimo  presso 
Diosooride  , del  dauco  di  Creta  degli  Aa* 


bis 
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fichi  . pieni*  umbellifere  che  legete  preti* 
le  forni  , **a  cita  noi»  A proUbilntau  la 
Carota.  Bory. 

Duotcì  , lo  Kmio  eli*  Addirdaga.  V. 
Dal  8 apuli  meato. 

DiazTTÀaio,  in.  (Giurispr.)  (in  lai.  dir*, 
riarma  ) , ladro  che  a’  introduca  a rubare 
nella  caaa  altrui  ; voce  da'  baiai  tempi. 
Bobbi. 


DiiiaiTÓata.  sm.  pi.  (Filol.),  custodi  dalla 
larolatta  o biglietti  par  votare,  che  li  diairi* 
buttano  al  popolo  oai  comisj  ; coi!  datti  ap- 
punto  a dtribendis  lattili*  cioè  distribuen . 
di*.  Erano  talvolta  personaggi  ragguardevoli, 
amici  di  quello  par  cut  i comixj,  ai  teneva* 
no  : Quando  Ma  digititele  , dica  Cicerone, 
Tosatore* , diribi  torta,  custodesque  vidi  a li  a. 

9.  — achiavi  che  nei  conviti  diatribuitano 
la  vivandar  A palato  : Diribitores  pluscolit 
Splendide  mmieti.  ferrale  copiosa. 

DiaiatToaittM  (Filol.  a St.  rom.  ) , eoo- 
Inoeo  edi6aio  comincialo  da  Agrippa  a ter* 
minato  da  Angusto  ; ara  nella  ragìooa  dal 
circo  Flaminio  , nel  recinto  detto  Sepia.  E* 
incerto  lo  scopo  di  questo  fabbricato  ; non 
para  che  fossa  aratto  unicamente  per  diri - 
òitores,  eh’  erano  trentacinqna  "n0  p«v  ca- 
danna  dalla  35  tribù.  Si  sa  che  vi  si  rappre- 
aantavano  i giuochi  scenici  coma  in  no  tea* 
tro , nei  grandi  calori  della  stata,  venendo 
allora  preferito  per  la  sua  vasta  estensione  : 
Diriòitorio  asi  sant,  dica  Diooa  : VI  opi- 
nione che  io  esso  distribuissero  al  popolo  I# 
pubbliche  lergixioot  ; oppure  ohe  vi  si  fa* 
cessero  gli  arruolamenti  militari  a vi  si  pa- 
gassero gli  atipaodj.  Babbi. 

Djbkion,  sm.  (Rot.).  ainooimo,  in  Diosco* 
rida  , dell  'atropa  btlladona  di  Linnao. 

Diaórri , o Daóvan , sf,  (Mitol.  imi.), 
moglie  dai  cinque  figli  di  Paodu  . ai  quali 
diede  cinque  figli , cioA  Prilivaodaga , Sru* 
laoena  , Srutadjirti  a Srntevarma. 

Diboti  (Francesco),  sm.  (S«.  lati.),  dotto- 
ra di  Sorboaa  dal  sec.  xvn,  morto  verso  il 
jfipt  , lasciando:  Prove  perla  religione 
cristiano  a cattolica  contro  le  false  reli • 
gioni  * l’  ateismo,  opera  lodatissima  ; ac. 

Dica,  sf  (Bot.)  , genera  di  pianta  feoa* 
rogarne  , dalla  famiglia  della  orchidee  , a 
dalla  ginaodrv  monandria  di  Linneo , che 
tiene  il  messo  tra  i vari  orchis  ad  i Sai y. 
rinm  di  Swarts.  La  specie  di  questo  genera 
1000  eoa  dozzina,  a tutte  crescono  al  Capo 
di  Buooa  Speranza  ; la  più  ootabili  sono  (a 
disa  porrecia  , balla  tpsoie  a fiori  grandi 
iu  iepiga,  d’  un  rosso  color  di  fuoco  ; la  d . 
grandiflora  , i cui  fiori  sono  grandissimi  a 
perimenti  d'  un  rosso  molto  vivo  ; la  d. 
epathulala,  a la  d.  maculata;  tutta  e quat- 
tro fioriscono  osila  serra  europee.  Richard . 


DisuubbAvcsi  . a 

Dissuasovi*  . sf.  (M*il.  a Dinsol.)  ( si. 
gr.  da  Cj;.  male  , d<fft  filmante  avrò  . Si*- 
pra  , a pc£o>  » assorbire) , difficoltà  d’  as- 
sorbire ; e»udrz:one  o «tato  anomalo  di  qual- 
che membro.  Boti. 

Di  Ss  a nàto.  .far.  (Iniol.)  . noma  specifico 
d’  un  pesca  dal  geoer»  agentiosa.  Rory. 

DiSsaaÙNO  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  , 
due  , ed  ap'pjV  . maschio) . geoere  di  pina- 
te fanerogama . della  famiglia  della  strami- 
nee , a dalla  poligamia  monoecia  di  Lino-o, 
Il  disarrhenum  antorrticum,  o hierach/ore 
antorciica  di  Browti  , * una  specie  indige- 
na del  Capo  di  Van  Diemen  , alla  Niinva 
Olanda,  a ad  aasa  ha  grande  affinità  I ' 
cas  redolens  di  Forster  , il  quale  dal  ra- 
tto non  deveti  confondere  colla  pianta  gr«- 
minea  così  chiamata  da  Wahl.  Guillemin. 

DisbÌsmnis  , sf.  (Med.  a Nnsol.)  (v.  gr. 

, male , a /?).!vva  . muco),  corruzione 
del  muco  , o cattiva  formazione  dal  mede- 
simo. Boa. 

Disaaucisae  , ss.  1 (Fis.)  , così  chiama 
Foureroy  il  lavar  l'ossigeno  ai  corpi  coi 
quali  questo  principio  si  ì io  ctrta  circo- 
stanze unito.  DrapìtK. 

Disc  4 Leti  ti  . add.  m.  pi  (Filol.  a St. 
rom.  ) , sealsi , cioA  non  piedi  aftatt» 

nudi  ma  colle  semplici  suola  all' uso  greco. 
Così  andavano  i Domani  oai  graodi  calori 
astivi.  R'tbbi. 

Discolia  , o 

Digerito  . sf.  o m.  (Entomol.)  (v.  gr.  dai 
diminuì,  di  $ cxo;  , disco  ) . genera  d*  in- 
stiti dall’  ordina  degl1  imenotteri . subii. io 
da  LetreilU  , che  lo  pooe  nella  famiglie  dai 
diplotieri  , unendolo  agli  eumeni.  Secondo 
questo  naturalista  forma  asso  il  passaggi» 
di  q tiett’altimo  genere  a quello  dei  polissi t 
ad  ha  per  caratteri:  Cappuccio  a foggia  di 
piccolo  diano , mol'o  piè  corto  di  qn-ilo 
degli  eumeni  \ mandibola  proporxiona!m*nta 
piè  aorta  , fortemente  solcata  di  sopra  , a 
formooli  eolia  loro  uoiooa  un  angolo  aper- 
tissimo ; corpo  stretto  ed  allungato  eoa» 
quello  degli  eumeni  a degli  zeli,  col  primo 
anello  delJ’nddome  mano  strangolato;  lobo 
terminale  dalia  mascella  corto  • quasi  sa- 
mieircolere  ; palpi  una  volta  piè  lunghi  dot 
lobo.  Il  tipo  di  questo  genera  i la  d/«c»e- 
tìa  zonalis,  o la  vespa  zonafis  di  Panzer, 
insetto  che  vira  solitariameote  e sembra  che 
modifichi  oai  vecchi  legni  a nei  tronchi  da- 
gli alberi.  Audouin. 

t Discinointr  (C/aadiee),  add.  m.  (Bot.), 
cosi  ciuamave  Linneo  la  parta  dai  vegetabili 
cha  sprofondasi  in  terra , per  opposizione  a 
r.audice  ascendente , eh'  ai  danomiaava  il 
fusto.  Richard. 


Digitized  by  Google 


% 


D l S 

DiscknS  t JW.  (Filol.) , top#  lepìdaria  Io 
luogo  di  diecipulas  o alumnus.  Fu  una  la- 
pida dal  museo  SaLotioi,  reca'*  dal  Vi» noli, 
leggavi  : Q.  Alùaa  Hermes  Discenti  piis- 
simo, ec.  ed  in  noa  riportala  da  Muratori 
( Thes  inser.  968  ) ; Posai!  tabula  magi- 
•ater  discenti  Pan  pino  benemerenti. 

Disckrniculum  (Filol  ).  ago  da  taala  per 
leonr  divisi  i capelli  : Eop/ocano  d'gitis , 
cantò  Lucilio , diSternicalumque  captilo. 
Dicefali  anche  acus  discriminalis. 

Dicchszia  , sf.  (Med.  e Nosol.)  (♦.  gr.  da 
5u$  . male,  a yè£to  . evacuare , scaricare 
il  ventre ),  specie  di  tenesmo  o di  discoilia. 
Bom, 

Dischi'mo,  sm.  (Èolomol.)  (?.  gr.  da  S($, 
due  . e "/f  '-P  • mano ) » gsosre  d' insetti  del- 
I*  ordine  dei  coleotteri , della  sezione  dei 
pentameri , della  famiglia  dei  carnivori  e 
della  tribù  dei  carabici,  fondato  da  Bonetti, 
a cosi  denominato  dall'  arare  il  prime  paio 
di  zampe  simili  alle  mani  , e terminate  da 
due  robuste  e lunghe  punte,  l' interna  della 
qimli  è articolata  alla  base  o a forma  di 
spina.  Appartengono  a questo  genere  lo  sco- 
rila thoracicus , lo  scarites  gibbus  , a lo 
scariles  bipusiulalas  di  Fabrioio.  Audouin. 

Dischits,  sf.  ( Malanni,  ed  Oriltol.)  (e.  gr. 
da  §(0X0$,  disco),  nome  Stato  talvolta  ap- 
plicato alle  Taire  di  euperficie  liscia  di  al- 
cuoe  specie  di  conchiglie  del  genere  pecten, 
che  troT8nsi  in  istato  fossile.  Bory. 

Discina,  sf.  (Malncol.),  genere  di  mollu- 
schi cosi  detto  dal  disco  di  cui  sono  munite 
le  Taire  delle  loro  conchiglie  4 stato  però 
rifuso  nel  genere  orbicola.  V.  Osbicola  nel 
Suppliamolo. 

Discinto  , Te  , odd.  mf.  (Filol.)  , senza 
cintura.  Presso  gli  aotichi  l’andar  discinta 
era  anche  segno  (V.  Discinti  nel  Diziona- 
rio) di  estrema  afflizione  per  la  morte  di 
stretti  parenti;  cosi  Seneca  introdnce  le  Tro- 
jane  che  piangono  la  morte  di  Eilora  . in 
Teste  discinta  ; ed  in  un  bassoriliero  della 
vii  In  Borghese  eedesi  Andromaca  con  altre 
donne,  mite  discinte,  che  ricevono  alle 
porte  di  Troja  il  cadavere  di  quell'  eroe.  E 
i cavalieri  romani  accompagnarono,  discinti, 
il  corpo  di  Augusto  alla  tomba. 

Disciplina  , sf.  (Lett.  eccl.)  , istrnmemo 
usalo  dai  tnoosci  per  mortificarsi , e che 
veniva  anche  per  I’  addietro  adoperato  per 
punirli  dai  loro  falli  o mancanze. 

a.  ( Bot.  ) — o Disciplina  di  monache, 
nomi  volgari  stati  dati  dai  giardinieri,  il 
primo  agli  euforbii  tirucolli  o lesta  di  Me- 
dusa, il  secoodo  all  amaronihas  caudatus. 
Bory. 

Disco,  sm.  (Boi.),  in  un  grandissimo  nu- 
mero di  vegetabili  esiste  0 sotto  l'ovario  , 0 
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sulla  pareti  del  ealioe , nppur  anche  «nife 
sommità  dall' ovario . un  -corpo  di  uatura 
gloodolara,  ordinariamente  giallo  o verdastro, 
distinto  da  tutti  gli  altri  organi  del  fiora  , 
ed  al  quale  dessi,  con  Adansoo  che  fu  il 
primo  a btn  osservarlo  , il  nome  di  disco. 
L'  ovario  della  rata  . per  esempio , 4 soste- 
nuto da  un  corpo  verdastro  grosso,  ohe  lo 
alta  al  disopra  dal  foodo  del  fiore;  nell# 
labiee  , nelle  scrofularie  , trovasi  intorno  « 
sopra  un  lato  dall’ovario  una  aorta  d'analln 
o di  carcioe  più  o maoo  ragliente  ; nel  ci- 
liegio , uella  filipendola  a in  gran  numerò 
d'altre  rosacee,  la  parete  interna  del  calicò 
è lapezzala  da  una  costanza  glandoline  più 
o meno  grossa , e formaute  alla  gola  del 
calice  uo  carcioe  diversamente  lobnto  ; final- 
mente , «ulta  sommità  dell'  ovario  delle  om- 
bellifere  ed  io  gran  numero  d'  altri  vegeta- 
bili,  trovasi  un  corpo  più  o meno  «aglientej 
A quest'  organo  tanto  variabile  nella  forma 
e posizione  fu  dato  il  nome  di  disco,  organo 
che.  sebbene  ptccìolissimo,  sostiene  però  una 
parte  importantissima  nelle  coordinazioni  delle 
piante  in  famiglia  naturali,  ed  infatti,  quando 
io  uo  fiore  esiste  il*  disco  , esso  determina 
eempre  I’  inserzione  degli  stami.  Esso  pre- 
senta tra  posizioni  principali  relativamenla 
all'ovario:  può  esser  collocato  i.°  sotto  l'ova- 
rio; a.®  sulla  parete  interna  del  calice  e per 
conseguenza  intorno  all'ovario;  3.°  finalmen'e 
sulla  cima  «tessa  dell'ovario,  Iocchè  non 
accade  che  quando  questo  trovasi  infero  , 
vale  a dire  Saldato  per  tutti  i punti  della 
•ua  superficie  esterna  , colla  parete  interna 
del  tubo  calioioale.  Da  ciò  vengooo  gli  epi- 
teti di  ipogino,  perigino  ed  epigino  dati  al 
disco  secondo  la  sua  posiziona.  Il  disco  ipo- 
gino poi  ha  quattro  modificaziooi  , per  cui 
chiamasi  podogino,  quando  sostiene  l'ovario 
con  una  specie  di  peduncolo*,  pleurogino  , 
quando  ha  parecchi  tubercoli  che  , sorgendo 
al  disotto  dell’ovario,  lo  alriogooo  lateral- 
mente ; e pipo  do  , quando  4 formato  da  uno 
o più  tnbarcòli  distinti,  non  ha  alouna  con- 
nessione immediata  o coll'  ovario  o col  ca- 
lice , e nasce  dentro  a questo  , sopra  il  ri- 
cettacolo ; e per  foro,  quand'4  un  corpo  car- 
noso , distintissimo  dall'ovario  , e portante  i 
petali  e gli  stami  attaccati  longitudioelmenta 
per  la  basa  alla  sua  superficie  esterna. 
Richard.  , 

Dicco  dii  Soia,  (Bot.),  nno  dei  nomi 
bizzarri  usati  da  Paulet,  con  cui  egli  indica 
noa  specie  di  piente  crittogame,  della  fami- 
glia dei  funghi,  eh’  «i  medesimo  non  ha 
nini  veduto,  e che  coti  denominò  nnioamenla 
sullo  base  di  un  disegno  del  fungo  medesis 
ino.  Bory. 

Discòboli,  sm.  pi.  (Iitiol.)  (v.  gr.  da  §■.*- 
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Ito?  . disco,  a ptdXof,  inatta),  famìgli*  «la 
(••■ci  , la  ili  dell*  ordiue  dai  malacotterigii 
sobbrachmni , dal  metodo  di  Cuviar  , eh* 
corrisponde  a quella  dei  pfecopieri  di  D»' 
mòril,  e coll  denominata  dall'altra  le  pinna 
.natatori*  murali  fatta  a foggi*  di  disco.  Non 
contiene  che  i due  geoeri  lepadogastro  e 
C ir/oplero.  Bory. 

Discocslimms  , sm.  (Leu.  acci.)  ( r.  gr. 
da  Bicxo;,  disco,  a qui  patena,  a XoXuTrTw, 
coprire  ) , coperta  o aalo  , con  cui  nel  rito 
greoo  ouopreii  il  diaco  o patena  nell*  quale 
ò ripoata  l’oitia  coaaaorata  o da  consacrarti. 
Bok. 

Discoprilo  . sm.  o add.  (Filol.  a Mi* 
toU)  (a.  gr.  da  3tax0g,  disco,  corpo  appo* 
reale  d on  astro , • X£$aXl) , capo),  nome 
od  epiteto  di  personaggio  mitologico  reppre- 
cantato  atti  monumenti,  a nominatamente  ani 
codiaoo  di  Teotira  , ool  diaco  del  aola  o 
delle  lune  io  luogo  di  teda.  Biogr.  Milot. 

Discofori  , sm.  pi.  ( Filo!.  ) ( a.  gr.  da 
Oioy.oj  , disco  , a qui  ferola  rotonda  od 
aoche  quadrata  ad  nao  di  praoso,  desco  ; e 
papco,  portare)  , aerai  di  menae  , incaricati 
di  portar  le  aiiaoda  , di  aaraira  il  padrona 
■ taiola.  Rabbi. 

• Discòforo  , tm.  o edd.  ( Filol.  ) ( a,  gr. 
de  5(OX C{.  disco,  e ipjpw,  portare),  por- 
tatore del  diioo;  noma  od  epiteto  di  atleta 
diicobolo.  ld. 

Discòidi  , add.  rom.  ( flot.  ) ( a.  gr.  da 
810x05,  disco,  a,d  é 1O05,  forma,  somiglian- 
za ) , epiteto  di  qualsiasi  organo  o parta  di 
regalabile  eh*  he  forma  di  disco,  cioi.or- 
bicolore,  depressissima  a rilegata  da  un  orlo 
leggermente  tagliente  ; coal  ai  sono  aami  f 
frutti,  eo.  discoidi.  Secoodo  Enrico  Canini, 
è pur  discoide  il  capolino  delle  sinonteree 
quando  i fiori  dall*  corona  noo  aono  pii 
lunghi  di  quelli  dal  disco,  e seguono  la  ma* 
desiosa  direttone  : l 'artemisia  » lo  sphaeran * 
thut  ne  offrono  esempli.  Richard. 

' Discòidi,  sm.  pi.  (Zoo6tn|.)  (a.  gr.  etim. 
0.  *•).  nome  doto  da  Klein  ad  un  genere  di 
soofiti  «Itila  famiglia  deglii  ech’nod*rmì , % 
della  lesione  dei  ricci  , che  oon  renila  parò 
•dottato.  Lomouroux. 

DiscolÒre  , add.  com.  (Bot.  ) ( a.  ibrida 
da  ìiq.  due  , a colar,  ita),  colore),  epiteto 
di  calice  , foglia , corolla  , «o.  di  due  colori 
diitiuti.  Bok.  Richard. 

Discorsi*,  sf.  (M»d.  e Nosol.)  (r.  gr.  da 
fio-,  male,  a XOitpOf,  sterco,  escremento) , 
depravasene  morbosa  dalla  materie  fedeli. 
Bok. 

Discorbio  o Discosbits.  sm.  • fem.  (Ms- 
Incoi,  ed  Orittol.),  genere  di  molluschi  stati 
prima  costituiti  da  Lamarck  sotto  il  nome  di 
planatile  nel  sistema  degli  aoimali  senta  ver* 
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labro,  nome  che  cangiò  poi  in  quello  di  diti 
bio,  staio  conservato.  I suoi  caratteri  ao< 
Conchiglia  disooide,  a spirale  aiuliilocolar 
pareti  Semplici  ; tutti  i giri  apparenti,  n 
e oontigui  gli  uni  agli  altri  ; tramesti  ti 
annali  , frequenti  , non  perforati.  Non  ( 
*0110  i discorbii  collocarsi  che  osila  fami, 
delle  tumulare*  , delle  quali  presentali 
caratteri;  distinguonsi  però  dai  rari  noi. 
per  la  mancane*  dal  (itone  e par  Cappi 
scénsa  Hai  giri  , che  tutti  vedongi  per 
ftinri.  Questo  geoere  uoo  campreode  1 

due  specie. 

Dmcòvio,  tm  (Bot.),  genere  di  piente  fs 
rogarne,  della  famiglia  delle  croci/ere,  stai 
lo  da  Rafioatchi,  e posto  da  De  Condoli*  1 
fine  della  famiglia  coma  troppo  poco  del 
minato.  Rafiorsctii  lo  considera  vicinitsi 
ai  generi  thlaspi , alyjsum  e lepidiam 
gli  assegna  per  caratteri  : Calice  chili 
•ilicule  lenticolare  , » tramesto  intero 
Calve  in  carene  ed  e logge  pnlitpertne  ; a 
persistente  ; stimma  ottuso.  Noo  comprai 
questo  genere  che  One  sola  specie , il 
scovium  ohioiense,  pianta  delle  sponde  • 
i’Ohio  , come  indice  il  suo  nome  speoil 
Guittemin. 

Discrimini  , sm.  (Med.  e Ch'r.) , s< 
di  fasciatura  che  adoperavano  gli  ani 
chirurgi  dopo  il  salasso  della  tene  front 
E'egnivasi  con  fascia  lunga  tra  aune. 
tu.dmsot*  è sodalo  il  discrimine  iu  dia 
e vena*  sostituito  dalla  benda. 

9.  •—  fu  aooha  cosi  denominata  una 
quelle  fasciatore  che  servono  a recare 
I*  insù  T arrembò  del  naso;  ndma  eh» 
può  convenirla.  DlZ.  se.  MCD. 

Discubìtio  , sf  (Filol.),  F atto  di  p 
a tavola  per  pranzar*  ; voce  lapidaria. 

Discusso*  , .»»».  (Filol.  i St.  rom.).  1 
cista  imperiale  che  avea  I*  incarico  di  1 
dare  i conti  dai  collettori  dalle  gabell 
tributi  ; ragioniere  , computiate.  Ei  gì 
cara  anche  in  ultima  istante  le  piccole 
ferente  Su  questo  argomento  ; quanto 
grandi  , veniva  per  queste  appallato  < 
sue  sentenza  et  governatori  delle  ritpe 
provinole,  ld. 

Discése,'*/.  (Entomol.)  (v.  gr.  da 
TStoacTOS  , difficile  ad  esaminarsi)  , ; 
re  di  aracnidee  , dell’  ordine  delle  p<>> 
norie  , delie  famiglie  delle  filatrici  e 1 
tribù  delle  tubitele  o ùppsniere  , steli 
de  Latreilfe.  Walcksnaer  , e cosi  dem 
osto  dalla  difficoltà  ohe  trovasi  ad  »s 
oarte , parchi  han  F abitudine  di  ne» 
darsi  sotto  le  pietre  , avvolgendosi  in 
Spaoie  di  sacoo.  Non  ne  fu  Suora  desi- 
die una  specie  , la  drtdera  eiythrina  , 
1*  aranca  rufipes  di  Fabrieio.  Aedoui 
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Disdizclìsto.  sm.  o adii.  (Fis.  ed  Ou.), 
(v.  gr.  da  § ig,  due,  e Biaxkouo  , frangere, 
rifrangere)  , uume  od  epiteto  di  cristallo^ 
o»«nie  ima  particolare  td  indolita  forza  di 
ritrazione  , ohe  appare  doppia.  No  trattò 
espressamente  Erasmo  Bartholio  tisico  da» 
neve  dal  aeo.  XVII  , in  un'  opera  iutitolala  : 
Experimenta  crystolli  islandici  dìsdiotla ■ 
sii  , quibus  mira  el  insolita  refractio  de- 
irgitur, 

DisoiàpaSON  DI4FKNTK.  sm.  (Mila.  ani.  ) 
(».  gr.  da  Big,  due,  Btattaaùv  , ottava, 
Ota,  con,  e fTcVTfl  , cinque),  couooi  danza 
musicale  composta  , nelle  proporsiooi  di  I 
a 6 Chamb. 

DisdiàpsSON  * diatÉSSason  , sm.  (Min. 
»<•*.)  I*.  tir.  da  otg,  due,  BiaitctClòv,  ottava, 
Cta,  con,  e Tfiffffapa,  quattro),  concordanza 
musicale  composta,  nella  proporzione  di  1$ 

a 3.  (d. 

Disdì i pzSon  dìton  , sm.  (Mas.  aot.)  (v, 
gr.  da  Big  , due,  B'.Ctnaaòni  , ottava,  ài;  , 
due,  e TO V0£,  tuono),  concordanza  musicale 
composta,  nella  proporzione  di  io  a a.  ld. 

DisdiÌPSSON  bmidìton  , sm.  ( Mus.  ani.) 
(v.  gr.  da  Oig,  due.  SiaJraGWV.  ottava,  f,fll, 
mezzo,  Oc;,  due,  e rovo?,  tuono)  , concor- 
danza musicale  composta,  nella  proporzione 

di  a4  " i ld. 

DisdinamÌa,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (e.  gr. 
da  $ù;,  male,  e Bvv afZig.  forza),  alterazione 
morbosa  degli  spiriti  vitali.  How. 

Dissccsmento  , sm.  ( Med.  e Nosol.  ) , 
alato  dell*  intero  organismo  animala  , o sol- 
tanto di  uno  o più  organi  , allorché  la  ri* 

I alila  vi  è se  oon  allatto  estiuta  , almeno 
in  gran  parte  abolita  , di  guisa  che  la  per- 
dita del  fluido  non  viene  riparala  che  iu 
modo  imperfetto  dalla  nutrizione»'  Eguale 
adatto  risulta  pure  talvolta  dall'  eccesso  di 
vita  nella  parte  ; per  esempio  , le  membra- 
ne mucose  infiammale  divengono  secche  e 
ruvide.  E'  sovente  il  diseccamento  un  in- 
dizio dell'  irritazione  di  qualohe  viscere  im- 
portante; ditiatti,  la  pelle  trovasi  diseccata 
in  vario  grado  nelle  perenne  che  hanno  l’or- 
gauo  cerebrale  o l'apparalo  digerente  nella 
condizione  d'  ipereociiamento. 

Dissccànt*  , sm.  o add.  com.  (Med.  a 
Forum  col.  ) , nome  od  epiteto  di  rimedio  O 
ili  sostanza  qualsiasi  fornita  della  proprie- 
tà di  diseccare  le  perii  sulle  di  oni  superfi- 
cie viene  epplicata.  I diseccanti  non  eser- 
citano già  uu'aziuiie  soltanto  meccanica,  oo- 
lite forza  creder  potrebbesi  dietro  il  loro 
nome;  ma  inesco  operano  mutando  ed  esal- 
tando localmente  il  ritmo  della  vitalità.  Ciò 
* (limosi rato  seoza  replica  dal  vedersi  ohe 
lutti  i diseccanti  furouo  scelti  fra  le  so- 
stanze acri  , spiritoso  ed  astringenti  , ossia 


fre  i Umici  e gli  stimolami.  Vennero  con 
ragiona  prescritti  delle  cura  delle  ferite  , e 
non  si  ricorre  ad  essi  che  eoo  molla  circo- 
spezione, ed  anche  di  rado  per  quella  delle 
ulceri.  Piz.  SC.  msd. 

DisbccsziÒnk  , sf.  (Med.,  Nosol.  e Far- 
maco!.) , sottrazione  deU'umidiià,  dall'acqua 
frapposta  nella  molecole  di  qualche  corpo. 
Fu  introdotto  questo  vooabolo  nella  patolo- 
gia per  esprimere  teoto  il  casiere  della  se- 
crezione del  pue  nelle  euperficie  di  qualche 
ferita  od  ulcera  , quanto  il  prosciugamento 
della  materia  contenuta  nelle  liiiteui  ohe  C» 
relterizzano  molla  malattie  cutanee.  E'  poi 
la  diseccuzione  uno  dei  mezzi  principali 
per  conservar  la  materie  cosi  vegetali  come 
animali  , e quindi  sovaute  na  usano  i far- 
macisti. 1 fruiti  secchi  somministrano  pa- 
recchi alimenti  di  varie  aorta  , ed  elenni 
medicamenti  ; ma  di  questi  ultimi  molti  più 
ne  forniscono  i fiori  , le  foglie  , le  cortecce, 
i legui  e le  radiai  , per  la  diseccazione 
delle  quali  diverse  parli  sono  necessaria  dif- 
ferenti cura  e diligenze  per  assicurare  lo 
Cuopo  che  contemplasi  della  loro  inoolume 
cooservazioue.  ld.  . « 

Disseca,  lo  stesso  ma  di  meo  ratta  for- 
ma, che  Disocea.  V.  nel  Snpplimeoto. 

DissmbOLISMO,  sm.  (Med.  a Olir.)  (r.  gr. 
da  6o£,  diffii.il menti,  ed  ènfictKkia  , intro- 
durre), difficoltà  cali'  opplicazioue  od  intro- 
duzione de'  clisteri.  Bon.  * 

Distatesi,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  de 
§D£,  mole,  ed  s/zÉ<0.  vomitare),  vomito  dif- 
ficile, difficoltà  di  vomitare,  ld. 

Disìnozs  , sm.  ( Mitol.  e S».  aot.  ) , in 
gr.  AtOTjvcop  ; duce  troiano.  Biogr.  Mitul. 

Dis&palo  , add,  m.  (Boi.)*  (v.  ibrida  da 
Big,  due,  e dall'  ilal.  sepalo  , foglia  o divi- 
sione del  calice  cosi  chiamata)  , epiteto  di 
calice  composto  di  due  sepali , come  per 
esempio  nelle  fumarie.  Richard.  Bon. 

DtSSKBTlSta,  sf.  (Med.)  (v.  gr.  da  <Ju;  , 
m vie,  ed  ep irritare).  Scarsezza  d’ir- 
ritabilità. 

Disf.stsbis  , Io  stesso,  ma  meno  esatto, 
che  Diseslesia  V.  nel  Dizionario. 

Disfami»,  sf.  (Boi.)  (».  gr.  de  Ouc.  ma- 
le, e <p CLIVO)  , apparire),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  chenopodio- 
cee,  stabilite  de  Roberto  Brown,  e cosi  de- 
nominalo dall’  avere  i fiori  ohe  difficilmeuia 
o male  appariscono  e motivo  della  loro  pie- 
ciolezza  e del  loro  colora.  I suoi  .parolieri 
sono  : Fiori  poligami  monoiei  ; calice  e tre 
divisioni  profonde,  colorate,  in  forma  di  cuc- 
chiaio ; uei  maschi,  due  atemi  distinti,  inse- 
riti elle  base  del  calice,  stilo  indiviso  e stim- 
ma semplice;  nelle  femmine,  cariopside  tur- 
binata, ingrossata  dal  calice  che  preude  ac- 
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rreseimeuto  ; seme  provveduto  di  perisperma 
abbraccialo  dall'  embrione  periferico.  la  cui 
vedicene  risulta  iup«rior«.  L'  unica  ip«uia 
di  questo  geoere,  dysphama  litorali*,  4 una 
pianticelle  erbacea  dalla  Nuora  Olanda  , 
sdraiata,  glabra,  a foglia  allaroa,  interissima 
a apro*  «adula  di  stipole  , ad  a fiori  di  lai 
pica-iole  zza  cha  aggruppati  io  annero  di 
«eoli  eguagliano  appaua  la  grossezza  d'  uoa 
testa  di  spilla  : eouu  d'  altronde  biaoohi , 
sansa  brattee  a eortistiuiamaoie  piociuolsti. 
Ja»sieu. 

Diltoiià  , sf.  ( Pia.  ed  Oli.  ) (r.  gr.  da 
Sue,  male,  a ifc/So?.  paura),  cosi  chiamasi 
da  alcuni  la  miopia  , O parchi  , a motivo 
dalla  curia  rista  cha  toglie  ai  miopi  di  ra- 
derà gli  ostacoli  a pericoli,  sono  assi  meco 
paurosi  dai  beo  reggenti,  coma  opina  Bona- 
ri Ile  ; o parchi  il  oou  radar  bene  gli  oggetti 
luoteoi  li  fa  esser  paurosi  aoolie  quando  non 
»'  ha  motivo  fondalo  di  esserlo,  sicchi  mala 
temono  ; conio  altri  interprete. 

Disi.  Manca  oal  Dizionario  I'  etimologia 
di  quasi’ Articolo  , eh' i la  fegusotè  : Voce 
greca  da  éo<7c; , occaso , tramonto  dal 
sol- . 

Disierò,  sm.  o add.  (Filo!.)  (r.  gr.  da 
due  volte%  ad  uffa TO;  superiti,  d'  U7TS3, 
Sopra,  cioi  supremo,  e nel  medio  ero,  con* 
sole),  titolo  od  epiteto  Mi  uu  dignitario  del- 
la  corte  imperiale  di  Coetaulioopoli,  ohe  cor- 
vitpoudwa  almeno  in  parole,  al  dittatore  ro- 
mano dall'  epoca  della  repubblica  , cioi  su- 
periore al  coosole.  lioM. 

DiSMjszsfa  , sf.  ( Mcd.  a Notol.  ) (r.  gr. 
da  òu{.  difficile,  a /zvr,3 tj,  memoria),  diffi- 
coltà , labilità  di  oieuiuria  , procedente  da 
fisica  lesione,  id. 

Dumose/*  , sf.  ( Pi s.  ) (r.  gr.  da 
male,  fxcp^Tì,  forma),  osttira  con  formazione, 
■naie  forme,  mostruosità.  Id. 

Disney  (Giorauai) , snt.  (Su  latt.  ),  ec- 
clesiastico aogliceno , morto  sicario  di  S. 
Maria  a Notiiugham  nel  1700,  che  lasciò 
varia  opera  pregevoli»  e tra  la  altre  uu 
poema  intitolalo  Flora,  ac. 

Disóos,  sf.  (Bot.),  aiuonimo,  io  Loureiro, 
dalla  aerina  di  Commerioo.  V.  Scaisss  oel 
Supplimauto. 

Di&óaa  , sm.  (Minerai.)  (r.  gr.  da  805 , 
male,  ed  Q^tù  . mandar  odora),  sinonimo, 
presso  Gerhard,  di  calce  carbonata  fetida. 
Bory. 

Duoot'i  , sf.  (Boi  ) (r.  gr.  etim.  a.  e.), 
genere  di  piente  fanerogama  , della  famiglia 
della  robblacee  , fondalo  da  Ruit  a Pavou  , 
» caratterizzato  come  segue  : Caline  eloqui- 
fido  , corolla  molto  più  lunga  , infundiboli- 
forme  , la  oui  gola  è coperta  di  pelli  ed  il 
lembo  diviso  io  cinque  partii  ó stami  ad 


D I S 

•atara  bislooghe  a quasi  senili;  ciptds  co- 
ronila del  oelioe  , ovoide,  di  eoetanza  teoua 
a fraglia  , spretiteli  verso  la  basa  , a conto  - 
nenie  due  semi  schiacciati,  cioti  da  un  ori» 
membranoso  . ed  iusariti  io  una  plaoeota  fi- 
liforme, centrale.  E'  genera  vicinissimo  ai 
poederia  a coprosma  e oon  racchiude  che 
una  specie,  arboscello  del  Perù  • fusto  ram« 
piceote,  • peduncoli  ascellari,  carico  di  na-, 
marosi  fiori,  ma  ohe  «salano  uo  fetido  odoro, 
donde  si  trasse  il  sito  nome  generico.  Jussieu 
Disòdi,  sm.  pi.  (Oroiiol  ).  nome  imposto 
da  Vieillot  ad  uoa  piccola  famiglia  d uccelli, 
cha  oOotièae  il  solo  geoara  sasa.'  Drapiez. 

Disopie*,  add.  fem.  (Mad.  a Pisiol.)  (r. 
gr.  da  , due,  ad  ofcc'g  , via),  epiteto  di 
escrezione  cha  ha  doppia  ussita.  Boi». 

Disomìnc,  sf.  (Bot.),  noma  dato  da  Baoks 

• Solaodar  ad  uoa  pianta  dello  tiretto  di 
Magellano  , che  Commerson  dal  eanlo  suo 
avea  designato  al  oome  di  misandra.  En- 
tra mbi  questi  nomi  p-rò  sono  superflui,  giac- 
chi la  pisola  oh'  essi  indicaeo  «taira  osi  ge- 
nere pannerò.  Id . 

Di  sopì  , sm.  pi.  (Mwtozool.)  (e.  gr.  da 
Crj';,  male,  e ffoù?.  piede),  sezione  di  pipi- 
strelli stabilita  da  llliger.  a così  denominato 
dalla  cattiva  forma  dai  loro  piedi.  Gorrispondq 
al  gruppo  cha  Geoflfroy  de  Saint  Htlaira 
area  chiamato  molossi.  BoH- 

Disopia,  sf.  (FUol.)  (r.  gr.  da  fo;,  mole , 
ed  OffTOJzai,  vedere),  così  chiama  vasi  presao 
gli  Amichi  il  pudore  e la  riluttanza  ad  al- 
tera lo  sguardo,  a guardare  in  volto.  Id, 
Disusasi,  ef.  (Med.  e Notol.)  (▼.  gr.  <f« 
Ò'j;,  male  , e opaco,  vedere),  rista  debole  , 
difficile.  Id. 

Disaaci*  o Dittane/*,  sf.  (Med.  e Nosol.) 
( r.  gr.  da  , male  , ad  apyrj  , furore)  , 
violento  accesso  di  collera.  Id.  ' 

Pisosaio,  sm.  (Boi.)  (r.  gr.  de  5u£,  male , 
ed  QO[x.ri,  odore),  così  denomina  Dioscorida 
il  teuenum  a cor  odo  ma,  pianta  ch’esala  «at- 
tiro odora. 

DispÀasoo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  $e;,  due, 

• aitap azoto  , lacerare  ) , genera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  sinanteree  , 
seziona  delle  corimbifere  di  Jussieu,  e dalla 
«ingeoesia  poligamia  segregala  di  f.iouao  , 
•tabilito  da  Gaertoer  ed  adottato  da  De  Cao- 
doli#  e Cessioi  ; così  denominato  dalla  co- 
rolla che  sembra  come  lacerata  io  due  parti. 

I suoi  caratteri  sono  : Calatidi  uumerose , 
unite  io  capolino  non  involto  , sopra  uo  so- 
stegno globoso  ; ciascuna  calatide  & cinta  da 
brattea  spatolata  a lanuginosa  estaroameuta  ; 
nel  centro  di  asso  uo  fiora  regolare  erma- 
frodito, ad  al  bordo  un  Semi  fioretto  starile 
a ligoUio;  ricettacolo  nude;  achena  bislunga, 
soruiooiaM  da  uu  pappo  persistente  , com- 
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fiotto  <1!  5 squamati#  in  ant  sola  fila , fili* 
formi  e barbuti*  super ier  mente.  Cattiti i pone 
qiieato  groirr  uilU  trillò  dillr  multe,  presso 
ì xariphium  e sloebe . De  Candolle  lo  da*- 
sifìeò  ire  le  lobiutifióre  dubbiose,  io  meno 
«I  dentiti*  ed  el  potyacharus.  Non  contiene 
cK«  no'  iiiiioe  specie  . disparato  ericuides  , 
s'ala  descritta  da  Bergius  e Linneo  sotto  il 
ti  orna  di  stoebe  tricot  Jt  3 , piante  del  Capo 
Buona  Sperane».  Giulie  min. 

DismÌTo,  sm.  (Oruitol.),  sinonimo  del- 
l'u curilo  anas  dispar.  Bory. 

a.  (Eutomol.  ) — - uno  dei  nomi  volgari, 
adottato  da  aironi  entomologi  par  designare 
qual  bor abita  del  salice  ; il  cui  maschio  è 
bruno  e bianca  la  femmina. 

Dicpins&to»  , sm.  (Filol.)  fio  gr.  ooco- 
VCpto;).  dispensatore  , dispensiere;  titolo  di 
un  officiale  della  eort»  dei  Cesari,  ch'era 
usa  Specie  di  egeuie  economico,  che  esige- 
r a e paga*».  Ve  o'  eraoo  anche  di  privati 
■ ▼cado  ogni  agiata  famiglia  il  suo  dispea • 
autor;  il  Muratori  opina  che  quelli  dei  pri- 
vati fossero  schiavi,  a ooo  cosi  quelli  au- 
lici o imperiali;  e Febrelti  crede  iovsce 
che  tutti  lo  fossero  egualmente.  — Eremi 
•oche  i dispentuioras  dalle  città. 

DisriNaaroa  ao  cinsi;*  K*lol. ),  custode 
o tribuno  dell'  ererio  . che  presiedeva  alla 
catta  del  deuaro  da  distribuirsi  ai  soldati. 
tJo*  iscrizione  riferita  di  Reioesio  legge  ; 
t)tspensalor  od  census  provinciae  Lugdu 
Ttensis. 

a.  — castsoruu  , misuratore  del  fru- 
mento militare  ; voce  lapidaria^  Reon  Fa- 
liretti  ài  priocipio  d*  uo  antica  iscrizione  : 
Astut  Dispensalor  caslrorum.  Rabbi. 

3.-4  FB'JMKNTO  , dìspeoiiera  , distri- 
butore di  frumento.  Io  una  lapida  ripor* 
tota  da  Malfai  (Mus.  veron.  «3o  ) leggali: 
Dis  Manibus  M.  Automi  Pallantis  L. 
yobilis  Abascantus  Aug.  Disp.  a frumtn- 
io  de  suo  feeit;  ed  egli  aggiunge  : Dispen- 
sieri, qax  alimenta  putrii  et  puejlis  ab 
ìmperaltirilus  erogata  distribuebanl  et  par - 
fitbaniur. 

4-  — a»  tocis,  dispensiere,  distributore 
delle  toglie  regalate  da  Augusto.  Cosi  spie- 
ga l'Oderico  I’  iscrizione  d'  uoa  lamina  di 
lirooso  da  lui  riportata  (Disi.  p.  a3i)  , io 
cui  leggasi  : Di  » pensatori  ab  iobis  , eh'  ai 
crade  errore  dell'  incuora  , a legge  invece 
ab  togis. 

Dispsnsàtsix  , sf.  (Filol.),  diapensia- 
re . distributrice  ; voce  lapidaria,  cha  tro- 
vasi io  un*  iscrizione  riportata  da  Muratori 
( Thes . inicr.  968)  : Pandorae  Bona e Di- 
spensatici Q.  Camerius  Catalinue  ut  be- 
ne sii. 

Bussatoi,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  due , 

suppl  al  Dip.  eaeici  Vel.  li. 


e USO  a , borsa  o lacco  ) . genere  di  piente 
fao  •rogarne , della  famiglia  delle  orchidee  , 
e della  ginaodria  monandri»  di  Lioneo,  sta- 
bilito da  Stratta  , e cori  denominalo  dalle 
due  divisioni  laterali  esterne  del  perieeaiu 
colla  base  a foggia  di  borsa  o sacco  I suoi 
caratteri  tono:  Calice  a 6 divisioni,  tre  delle 
quali  ettaro»  a due  ini»iuia  ; labbreito  pic- 
colissimo, nascente  dalle  base  del  ginoslema, 
eretto  ed  applicato  sul  ginosietva  stesso  , e 
sull'  antera  che  lo  termina  ; antera  adoala 
alla  sommità  del  giuostema,  chi  corto;  otfie 
due  stante  portatili  un' appendice  lineare, 
cartilaginosa  avvolta  a spirale  ; io  cadauna 
ttansa  uoa  massa  di  pollina  dalla  stessa  os* 
gemmazione  che  nel  genera  or  chi  de.  Com- 
prende ij  genere  dilpiride  un  piccolo  nu- 
mero di  specie  originarie  del  Capo  di  Buone 
Speraose  e delle  isole  euslrali  d'Afiica  ; tra 
esse  distioguoosi  la  disperi s capensii,  ch'e 
l 'arelhusa  c^pensis  di  Liooso,  bella  specie 
e fiori  geeudt  e porporini;  a la  d.  aerando, 
eli*  i 1'  arelhusa  seconda  di  Thunberg  a 
l’  ophrys  circumflexa  di  Linneo  ; entrambe 
coltivatisi  nei  giardini.  Richard. 

Dispsritsoima,  sf.  (MeJ  e Notol.)  (v.  gr. 
da  8uj.  male,  e itepiTpoxàto,  girare,  circo- 
lare'). alterazione  morbosa  Della  circolazione 
degli  umori.  Bon. 

Dispcsmo,  sia,  add.  mf.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
dne,  e OTZÌppa.  Seme),  epiteto  di  ova- 
rio, frutto,  o starna  di  fruito  , che  contiene 
due  soli  temi  ; per  esempio  il  frutto  della 
lenticchia.  Richard. 

Dispósto,  iiv.  (Bot.)  (v.  gr.  da  due, 
« erro pa,  .verna),  genere  di  piarne  crittogama, 
della  famiglia  delle  hcoperdacee  , stabilito 
da  Ltoiii  , a cosi  denominato  dell'  avere  le 
spore  gemine.  Corrisponde  al  geoere  amphi- 
spo riunì  di  Link.  Bon. 

Disposo,  sm.  (Oroitol.)  (v.  gr.  da  òuoiro- 
P 05,  metto , miserabile,  eo.).  nome  con  cui 
vieoe  indicato  da  Illiger  l'uccello  emberiza 
eia  di  Liuti  no  , in  riguardo  alla  sue  abitu- 
dini od  alla  stia  s'olieisa  per  cui  «fai  Fran- 
cesi viene  enohe  chiamato  fou  (passo).  Dal 
ratto,  litigar  ne  formò  uo  genere,  nel  quale 
he  collocate  parecchia  specie.  Drapiez 

DiSPRÓFtso  , sm.  (Filol.)  (v  gr.  da  , 
mate,  difficilmente  . e iteopipio.  proferire  , 
pronunciare),  visto  di  stile  parlando  o scri- 
vendo ; che  coesiste  nell'  user  troppo  spesso 
vocaboli  aspri,  dissonanti,  di  difficile  prouua* 
eiezione.  Bon. 

Bissici»  o Dipsicaa.  »J  pi.  (Bot.)(v.  gr. 
da  sete  , cioè  sitibonde),  famigli»  na- 

turale di  piante  fanerogame  , appartenente 
alla  classe  delle  dicotiledoni  monopetale  in- 
ferovarie, a alami  ooo  saldati,  ed  avente  il 
gtoete  dipsaco  o dissoci  per  tipo.  Richard. 
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toiss/risi,  af.  (Med.  e Noool.)  (f,  gr.  ila 
&>c.  mai»,  difficilmente  , « CtTO;  . cib»), 
difficoltò  nel  prendere  gli  alimenti.  Box. 

DissivIits,  ».  com  (Malacci.)  (v.  greco- 
la',  da  Sue.  male  • ouv.  inaierà e,  * valva», 
tlal.  imponi»,  • qui  p*r  valva  ) , noma  pro- 
porlo da  Monitori  pai  molluschi  muniti  di 
pi&  valva,  ma  non  riooita , a tra  a«aa  diaci* 
danti  ; na  di»  par  aaampio  o tipo  il  taralo; 
vi  entrerebbero  pura  tolti  i conchiferi  della 
prima  famiglia  dì  Lamarck,  quella  dalla  tu- 
bicolee.  Quatta  diviaiooa  dì  Mooiforl  eoo 
tanna  parò  lancila.  Deshaye*. 

DlSTaMàtia  , #/  (Med.  • Nosol  ) (v.  gr. 
da  Sue,  male,  a barato;,  marie  ) , dicati 
croci  lo  morta  stentata , lunga  a permea,  aha 
ha  luogo  in  catta  malattia. 

DisTÈnrto,  èm.  (Bot.)  (*.  gr.  da  SI;,  da», 
a creavo;.  Corona'),  genera  di  pianta  fan#* 
rogarne,  della  famiglia  della  sinanteree,  aezio- 
na  della  corimbifera  di  jotaiau  , a dalla 
aingaoafia  poligamia  aguale  di  Linneo,  sta- 
bilitn  da  Gattini  a tpeta  del  geuara  co-yza 
dì  Lamarck , a coti  ce  rati  e ri  ss  alo  i Invo- 
glio emisferico  , formato  di  aquatile  em- 
bricata, applicata,  coriacea,  bislunghe  ad 
oppaodicolata  ; calatidi  tema  raggi  , com- 
posta di  fiori  numerosi  , regolari  a.l  erma- 
froditi ; cocolla^  coi  lobi  lunghi  a lineari  ; 
ricettacolo  piano,  luogo,  tepida  di  pepile  car- 
nate a coniche  ; aohana  cilindriche,  «cantiate, 
lapida,  a cercine  basilare,  condoniate  da  uà 
doppio  pappo  a guisa  di  doppia  corona.  Qua- 
tto genera  A collocato  dal  tuo  autore  nella  tua 
aaziona  dalla  Vernoniee  pr>A»n pi  ; il  eoo  tipo 
l il  distaphanus  pnpulifuliu » di  Cattioi  che 
i la  conyza  popuVfolta  di  Lamarck,  erba- 
•astio  dell'  itola  di  Francia. 

DltTitM  , sf.  ( Erpetol.  ) (v.  gr.  da  5t;, 
da»,  a Otepsò;  , fermo  ) , genera  di  rettiti, 
dell*  ordina  degli  o fidi  ani , stabilito  da  La- 
e^pède,  e coti  denominato  dalla  loro  doppia 
forza  e fermezza-  Corrisponda  alla  divisione 
hydrophin  (ilei,  serpente  tC  acqua)  del  ge- 
nera hydrus  di  Cnvier  ; ma  non  venne  da 
qnesto  zoologo  adottato.  Bory. 

Distrimìiba  (Lamberto),  am,  (Biogr.  a 
81.  ntod.) , miniatro  di  stato  brandsmbor- 
ghese  dal  cao.  xvi  , che  fu  cancelliere  del- 
l'elettorato  di  Brandebnrgo  , ad  a cui  qual 
paese  va  debitore  dall'  incremento  della  sua 
popolaziooa  a della  sua  industria  per  la 
premura  con  oui  egli  accolse  gli  abitanti 
dei  Pacai  ^esti  che  na  emigravano  fuggen- 
do la  tirannie  di  Filippo  II  a dei  suoi  mi- 
nistri. Mori  Dal  l588  , ad  ebbe  un  suo 
figlio  per  successore  oeH'elia  «na  carica. 

Distimìa,  af.  (Med.  a Nosol  ) (v.  gr.  da 

?Ù;,  male,  a Ti&ij/u,  porre),  «telo  di  mal- 
umore, d'  impaiienaa  dall*  ammalato.  Bo». 
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DitrtasMuifa,  o 

DisTfaiFi'*  , af.  (Med.  e Nomi.)  ( 
da  Su{.  male,  d'fficilwmte , a ^3  pai 
curare ),  aure  difficile,  di fScobk  di  gua 
fla  Boi*. 

Dutìchidz,  af.  (Boi.)  (r.  gr.  da  Sì;, 
• OTÌYOfi,  ordin»  o fila  ) , specie  di  j 
fanerogama  della  famiglie  dalla  orchidea 
gmondria  diandri#  di  Linneo,  e del  f 
malesi»  di  Sfratta,  «osi  denominata  c 
Petit  Thonars  parchi  produce  fiori  di 
porporino  giallognolo  , dia  poeti  io  du 
Nel  metodo  di  Du  Petit  Thonars  ss 
pattieoe  alla  sezione  degli  epidendri , 
genere  ntìchorchia.  Gmllemìn. 

DISTICO  , am.  o add.  ( Archit.  ) ( 
etim.  e.  s.  ) , cosi  chiamasi  un  «spole 
altro,  adifitio,  che  ha  dna  travatura  « 
dini  di  calle;  Fabretti,  Fs/.  top.  C.  9,  is 

DisTicSctia  , af.  ( Eniomol.  ) (v.  j 
St;TtXO?.  di  due  ordini,  a xscg;,  co 
genera  d'  insetti  dell*  ordina  del  coleo 
dello  saaiona  dei  tetrameri,  a della  fa 
dei  longicorni,  stabilito  da  Mactesy  a 
tato  da  Kirbf  ; oo«l  denominato  dalla 
tiiione  in  due  ordini  della  loto  ante 
corna.  Sembra  che  qnatto  genera  1 
quello  dei  cerambici  eoi  molurcht , <•« 
adali  a coi  ragioni.  Non  oe  oita  ! 
cha  una  apeoie,  la  dintichucera  maculi. 
originaria  dalla  Nuora  Olanda.  Audot 

DiSTiMM&zta  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  di 
do e,  a axiyfiOL  , stimma),  nome  del 
dina  stabilito  di  Richard  nella  famigli 
la  sinanteree , che  compì ende  tutti  i f 
i cui  etili  . o piai  illi  «odo  muniti  d 
stimmi  distinti,  o d'uno  stimma  a dna 
assai  profondi.  BoJt. 

Distinti,  am.  pi.  (Oroitol.),  famig 
uccelli,  cha  corrisponda  a quella  da 
ohiamata  caractarizadoa  ; appartieni 
sezione  dalla  gazze.  — Fu  pura  ohi 
distinto  una  spaoia  del  geoara  pigHam> 
eh'  h la  muscicapa  esimia  di  Tema 
e Reiowardt  coti  denominò  un*  altra 
d«l  genera  suimanga  da  lui  scope 
Giara,  a ch'è  la  nectarina  esimia  di 
minck  stesso.  Drapiez. 

Distorsióni.  sf.  ( Med.  a Nosol.  ), 
bolo  vizioso  cha  ha  in  medicina  diva, 
guificati  : serva  per  iodicara  la  letioo 
colari  risultanti  dal  movimento  di  rol 
troppo  violento  impresso  agli  arti,  ad 
è sinonimo  di  storta  ; direti  pura  disi 
ne  degli  occhi  qnel  movimento  o movi 
con  cui  il  globo  ottico  si  fissa  con 
terso  nn  puoto  della  circonferenza  di 
bita;  finalmente  fu  appUoalo  questo 
alle  curvatura  provenienti  dal  rammollì 

dalla  otta  a dal  rachitismo.  Dir.  se. 
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%■  Distobiionb  oh  Là  bocca,  1 Dm  contri* 
ftìone  od  «scorciamento  di  parti  dilla  bocca. 
Cagionalo  da  convulsione  o di  pinliai  dii 
Uiuicolà  di  una  pam  della  faccia;  quando 
|<f  ocelli  da  convulsione,  ha  luogo  pilla  par'i 
io  cui  quieta  esiste,  «aaaodo  la  furai  dilla 
parta  convulsa  superiore  a quelli  dilla 
parta  sana  ; al  contrario,  quando  deriva  da 
paralisi  imisoolari  , la  distorsioni  succedi 
mi  lato  o|<|i»i(o  a quello  dilla  paralisi,  por 
Una  ragioni  analoga.  Chamb. 

3.  — pill' occhio,  A quella  atassa  efle* 

aione  che  chiusati  più  cotpumaiinti  sira • 
iùsato,  • volgartoiuti  esser  guercio.  ld. 

Distosto»,  oais  . ( A»atom.  ),  disiorton 
dalla  bocca  ; rnutcolo  dilla  bocca,  chiamato 
Banche  ejgomaticus.  ld. 

Distba^iónb  , sf.  (Mid.)  , cosi  chiamasi 
l'alto  di  tirare  uua  fibra,  noi  membrana  io. 
mi  di  là  dilla  sua  naturali  avi  insinua  ; • la 
fibra  membrana  od  altro,  oh'  A auocittibila 
di  questo  stiodimio'o  dicasi  distractibs . ld - 
Distato  . sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  $(£, 
due,  • arpica)  , volgere  , torcere),  geoeri 
di  pianta  fine  roganti  , dilli  famiglia  dilli 
jinanteree,  seiiooe  della  Corimbifere  di 
Julsiiu,  • dilli  amginetii  poligamia  sagre 
* gala  di  f«iuoeo,  stabilito  da  Cessini.  Poi  te b 
be  quarto  geoira  non  considerarsi  chi  comi 
tm  lotto  genera  dall'  elephanthopus  di  Lin* 
uio  ; nondimeno  1»  siogoliri  struttura  dal 
auo  pappo  pan  uoa  coosidsraziooa  abbi* 
atanta  importante  per  distingmrlo.  Il  suo 
tipo  A P elephanthopus  spicelo.!  di  Gaert* 
sier  e Lamarck  , pisoli  dille  Anlille,  • cui 
Cassini  associa  gli  elephanthopus  nudtjio- 
rus  ad  augushfolius  di  Linneo  Gui/iemin. 

DistaìLtto  , sm.  (Med.  id  Annosi.),  no* 
ma  che  dissi  in  ostetricia  allo  parta  p ò 
■trilla  dii  grande  • del  piccolo  bacino.  Di 
atioguasi  il  distretto  superiore  , ditto  pura 
addominale  , chi  ha  par  limiti  I'  articola* 
zion«  sacro  lombari  , la  lioea  premiueota 
dalla  faccia  iutarua  dell'osso  iliaco,  la  brio* 
ca  orizzontale  dii  pubi,  • la  Sin  fin  pubica  ; 
«d  il  distretto  inferiore  o permeale,  (or- 
malo dulia  uircoofiranza  inferiori  dal  pio* 
violo  bacino.  Diz.  ac.  atto. 

DistbichI a,  e 

DlSTSICla.  O 

Distsicità,  sj.  ( Filoì.  ) (?.  gr.  da  Su;  , 
mule,  • capello),  iccissira  Bottigliai* 

sa  dai  capelli  • dii  peli.  Don. 

DtSTauTToai  osi  sbuchi,  ( Entomol.  ) , 
noma  volgari  dilla  larva  d'  uo  iuaitto  del* 
1'  ordioi  dai  coleotteri  , disertiti  da  Goe- 
dirt  , cd  appartimoti  ad  uoa  apecia  dalli 
tribù  dai  caratici,  la  quale  vivi  di  bruchi. 
Auduutn. 

«•  — obl  fini  , nomi  volgare  dalla  lar- 
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dal  dsrmestes  piniperda  di  Liuoio  • 
tomicus  piniperda  di  Lstrailla,  in  sii  lo  co* 
leoltiro  tommeuacuie  pernicioso  ai  pioi. 

3.  (Maatoiool.)  DisruuTToaa  osi  cocco* 
palili,  noma  volgare  del  topo  icneumone,  b»* 
saio  alla  falsa  idea,  «Ki  questo  mammifero 
•otri  par  la  bocca  uel  corpo  dal  grandi 
saurio  doratile  il  suo  sonito  , e |o  uccida 
col  rodergli  i visceri.  Si  sa  però  attualmente 
chi  1'  iene  timoni  uoo  nuoci,  ai  coccodrilli 
chi  col  distruggimi  li  ova. 

4 (Elmiotol.)  — dalli  fUTSi.  sinonimo, 
presso  Disquemare  , dagli  ansllidi  nereidt. 
Bury. 

DitTÙaiio,  sm.  ( Boi.  ) , sinonimo  volger* 
dall  hjosciamus  niger,  ed  anelli  dall'  hjo- 
sciau, us  al  bus  di  Linneo 

Disusi àco.  ca,  add-  mf  (Med.  • Noiol.) 
(».  gr.  di  òt{  male,  difficilmente,  ad  oùpov, 
orina),  «giunto  di  chi  soffri  disuria , diffi- 
coltà d'orinare  ; pr»nde«i  anche  • forai  piò 
Spasso  sostimi  * ameuie.  Bob 

Dita  , sf.  (Boi.) , grand'  albero  dilla  Fi* 
lappili!,  mentovato  eoo  questa  nomi  di  Ca* 
malli,  • tuttora  indeterminato.  Hi  II  foglia 
lunghi  quasi  un  piade,  quidiroiti  o Tarli* 
etilati  a ciucilo  nodo  ; trasuda  uo  sacco 
lattiginoso  mollo  venefico,  il  cui  coutrawele* 
ou  A,  dicasi  , la  radici  dell'  albero  stesso  ; 
cosa,  a dir  varo,  beo  poco  credibili. 

Dltiu  Da  cucisi  (Filol.)  , veggonsi  nel 
gabinetto  di  S Genoveffa  a Parigi  due  an- 
tichi ditali  da  cucire  di  bronzo , chi  so* 
migliano  per  fellamente  a quelli  usali  pre* 
seui ralente.  Se  uè  sono  trovati  di  simili  ad 
Ercolino  , culla  differaosa  però  , ohe  questi 
ultimi  sono  aperti  all*  estremità  sicché  so* 
migliano  ad  anelli , quali  appunto  sa  oa 
usau  pure  nuche  mudaruamente.  Non. 

Dira  sia,  sf.  (Bot.),  gvuara  di  pilota  fa* 
Derogarne,  della  famiglia  della  asclepiadee , 
e dalla  peotaodria  dig»oia  di  Liooeo  , fon- 
dato da  R.batlo  Browo,  chilo  caratterizzò 
come  segue  : Corolla  quasi  rotsoea  ; corona 
staminale  ioteroa,  peutefilla  , più  corta  dalla 
es(»roa  e«J  opposta  alla  lufere  ; massa  polli* 
Diche  ventricoli  . fi. sala  presso  la  sommità 
a pendenti  ; stimma  con  una  piccola  tasta 
Ottusa.  L'  unica  specie  componiate  questo 
genere  , la  ditassa  Bonhsu  , A una  punta 
soffi  mescerne  , volubile  a glabra  , a foglia 
piana  ad  a fiori  disposti  in  ombrellone  ne- 
acauli  fra  i picciuoli  ; fu  raccolta  da  Banks 
al  Brasile,  presso  Rio  Jaoairo.  GuiUemin. 

Ditàssidb,  sj  (Bui.)  (v.  gr.  da  $t£,  due, 
a Taji;.  ordine),  genera  di  pianta  faneroga- 
me, della  famiglia  delle  euforbiacee.  (on- 
dalo da  Vahl.  È genera  vicino  all’  argyia- 
ntnia,  e oa  ha  tutta  la  figura;  sa  oa  conosco* 
do  Ira  specie,  la  più  uoiebile  dalla  quali  A 
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la  ditaxi * f asciculute , iiuligona  dall*  Ao- 
fiH». 

Dvnvii  (Gixtto  Cristoforo),  sm.  ( S'. 
lati).  prufessoro  di  «tori»  • di  diritto  na- 
turala a Fraocfort  «nU'Oder,  « munirò 
dell'accademia  reale  dalla  aeieuae  di  Ber- 
lino  , morto  oel  1737,  lasciando  rarj  «oriti» 
e dissertazioni  accademit'he  in  latino  « tra 
le  altre  : Da  veieram  Germanurum  defa - 
da;  In  Flauti  Joseph i lestimonivm  da 
Chris to  ; ac. 

Diti,  sm.  pi.  (Z00I),  organi  ootoposti  di 
falangi,  che  terminano  gli  arti  degli  animali 
delle  tre  prima  alassi,  vaia  a dire  mammi- 
feri, uccelli  e rettili.  Nei  mammiferi  non 
sono  mai  più  di  cinqoe  par  arto,  uA  hanno 
mai  più  di  t re  articolazioni  ; tafanila  non 
hanno  che  dna  di  qn*|te  ultime,  ad  il  nu- 
mero dei  diti  non  A sempre  eguale  negli 
arti  anteriori  e nei  posteriori.  I mammiferi 
si  dividono,  per  rapporto  ai  diti,  io  ungu- 
lati, ì Otti  diti  cono  circondati  dall'ugoa,  ed 
in  digitati,  ì cui  diti  noi  sono;  gli  ungula- 
ti poi  si  suddividono  io  Ut  on  oche  Ioni  (o  soli* 
pedi),  a dicheioni  ohe  sono  i ruminanti 
unno  i cammelli  ed  i poroi  ; a i digitali 
in  didattili,  cha  sono  i cammelli  ; tridattili 
che  sono  i formuhieri  ad  i pigri,  tetra- 
dattili  cha  sono  i tatù  ad  i cavia,  a pen- 
tadattili ohe  sono  • Cairi,  i gatti,  la  mag- 
gior parta  dai  rosicanti,  ao.  Vennero  anche 
chiamali  monodattili  e manochsloni , e fis- 
sipedi i digitati;  questa  denominazioni  parò 

000  tooo  piò  iò  uto.  — N*gli  uccelli,  non 
sono  i diti  risibili  cha  nella  estremità  infe- 
riori; nelle  superiori  «tanno  nascosti  sotto 
la  palle  e servono  di  appiglio  ai  principali 
remigli  ; pochi  ucoelli  «erronei  dei  diti  per 
la  preosiooe,  però  gli  accipitri,  ed  i poppa 
galli  principalmente,  comprovano  che  possono 
forno  oso  con  molta  destretza,  • specialmente 
adoperarli  molto  ntilmenta  a difesa  coll’aitHO 
della  ngna  cha  li  terminano.  *—  In  alcuni 
tettili,  qngi  sono  le  ranetta  ad  i geka,  sono 

1 diti  muniti  di  pallottola  , col  otti  aiuto 
possono  asti  correre  con  solidità  e sicurezza 
anlla  superficie  più  levigata,  colla  quali  essi 
applicami  per  mezzo  d'nn  meccanismo  ano- 
logo  n quatto  della  ventosa  ; nei  Camaleonti, 
i diti  disposti  presso  o poco  some  quelli  dai 
parrocc'hetti  o della  piche  tra  gli  uccelli , 
facili) a 00  la  loro  preneione  ai  rami  degli 
alberi,  su  ani  abitano  questi  rettili  singolari. 

— - Veggoosi  tafanila  i diti  dei  mammiferi. 
to uuiti  di  membrane,  diventar  ale,  oome  oei 
pterodattili  , ovvero  pinne  , come  negl'  ittio- 
sauri ; ciò  però  noti  ha  luogo  che  nei  mo- 
numenti d'  no’  antica  creazione  , di  cui  più 
uou  sussistono  che  testiiminj  petrificati.  Bory. 

Disilo,  sm.  (-Kntomol.)  ( v.  gr.  do  Si;, 
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8i,e,  a gobba),  genere  d'  ihsAii 

l'ordine  dei  coleotteri,  e delle  sezione 
eteromeri , «lei, itilo  da  Fiecher  e eoa' 
nominato  dalla  dua  gobbe  onde  sono  | 
vitti  Istaratoiente  nel  rórsatel/o.  Queste 
nera  comprenda  le  edemere  di  Latreill 
elitre  parallele.  Ne  descrisse  Fischer 
specie,  il  ditytus ■ helopmùtSs  ed  il  d.  ri 
entrambi  «inventiti  in  Siberia  ; l'iilticno 
stesso  chs  la  neerdalis  melanara  di  Fi 
ciò  e V oedemera  melanura  di  Olivier. 

DitiÒls,  Sf.  (Boi  ),  genera  di  pianta 
legume,  dalla  famiglia  dei  fanghi,  stai 
da  Frisa  per  alcune  epeofo  stata  ora  rif 
alle  pesile  ad  alle  elvella-  ed  ora  alla 
mette,  ai  leotia  ed  agli  slatto.  La  epec 
questo  gensre  «otto  poco  numerose;  crer 
a gruppi  etti  legni  morti  durante  l' Sova 
a fanno  mollo  danno  ai  legni  recisi , it 
ducendo  tra  la  loro  fibra  cani  filamenti 
dicali  finissimi , eh»  io  fin*  li  separan 
pezii.  Il  tipo  del  genera  A la  dinota  r 
eata  di  Frisa  , «lata  prima  dssrrilta  c 
un»  peziza,  o una  tubercularia,  dagli  at 
an'ichr,  Schwsinits  ns  fece  il  ano  htlal 
radicatum  ; nella  Flora  danica  stona 
rato  sotto  il  noma  di  leotia  tubercolo! • 
Persoon  nella  Mycologia  europea  la  detct 
sotto  quello  di  peziza  turbo.  Tra  altre 
eie  contengonsi  in  questo  geuars.  Brongni 
Dine*  vtBÙos  , o 

DiTtasMBÓiDC , s/.  (Filol.)  (v.  gr.  da 
&U papiro;,  ditirambo,  «d  e'8o forma, 
miglian za),  eccessive- grandiloquenze,  irò 
forza  d'espressione,  smodata  graodiosith 
favellare.  V.  DtTIStMBOPSI  qui  sotto. 

DiTfBàMBopéi  , sm.  pi.  o add.  ( Fili 
(v.  gr.  da  St&Upa/ijjO».  ditirambo,  a K0i 
fare),  denominazione  od  epiteto  dei  p 
ditirambici  , i quali,  ispirati  da  Bacco,  a 
bravano  nel  comporre  deliranti.  Di  che 
lostrato.  citato  da  .Ylanuzio  (ddag.  png.  yc 
chiamò  §t~up(Zpt/jCt>$5;.  doA  ditirambod 
ditiramboide,  la  smoderata  veemenza  a gì 
diozilà  nel  favellare. 

DiTMzait,  sf  (Bel.),  noma  dato  da  Spi 
gel  al  genere  di  piante  fanerogame  debr 
di  Roemer  e Sohultes,  cha  non  A esso  p 
ohe  un  duplicato  dell’  erisnta  di  Rm 
DlTOCS,  sf.  (Bot.),  cosi  chiama  Gaertn 
secondo  Baolts  , il  geoere  di  piante  fent 
game  al  quale  Forster  • Linneo  avaaoo 
dato  il  nome  di  mniarum ; tale  cambiarne 
però  non  fu  ammesso  sebbene  fesse  ante 
vola  il  sentimento  di  Gaerlner  , ed  il 
diloca  muscosa  non  venne  citato  che  co 
sinonimo  del  mniarum  6'tflorum  di  Fora 
Ditocìs  , sf  (Fis.)  (».  gr.  de  , di 
• TÌXfc>,  diana,  per  TiXTto,  partorire.),  ps 
di  dua  gemelli.  Rom. 
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n,  scampi*,  sinonimi  volgari  Hi  «ari*  piante 
crittogame  H«l  gvuere  clavaria.  V.  Gurtllà. 

Dìtomo,  ttn.  (Entomol  ) (e.  gr.  Ha 
due,  a TSftvtù,  latitare'),  denomioaiiooe  «o- 
S'itiilut  da  Latrailla  a quella  ibrida  Hi  bi- 
turno,  alata  imposta  Ha  Herbat  «H  un  ganara 
«P  intatti  Hall*  ordin#  Hai  coleotteri , a della 
tatlout  Hai  tetrameri.  Piu  tardi  usò  Bottelli 
il  nomi  di  ditomo  par  designare  un  nuovo 
genera  della  famiglia  Hai  caratici.  Audouin, 
Dìtbico,  si i*  (Bot.)  (r.  gr..  Ha  He,  due, 

• &Ot£.  crine),  genera  Hi  piante  fanerogama, 
dello  famiglia  dalla  sinanleree,  arsione  Hall* 
corimbifere  Hi  Jnseiea , * H*Ua  tioganeaia 
poligamia  eguale  Hi  Linneo,  «(abilito  Ha  Bo- 
rico Gattini,  a caratterizzato  come  segua  t 
Invoglio  cilindrico,  composto  Hi  fogliolina 
poco  uomerote  , divposte  in  due  file  , la 
aerarne  cortiatime  , Hituguali  ad  et|4nse,  la 
in'erna  lunghittime,  foliacee  «Ha  tornatila  ad 
acuminata;  calatide  tenta  raggi,  composta  Hi 
poracohi  fiori  regolari  ad  ermafroditi  ; ricst- 
,fnoolo  piano,  guarnito'  Hi  pagiie'te  lermioata 
Ha  «in*  appendice  tubolata  • membranosa; 
Beitene  compresse  , sormontate  da  un  pappo 
formato  Hi  due  squame  te  opposte,  una  ester- 
na a I’  altra  posteriore  , filiformi  e munite 
di  barbe  quati  impercettibili.  L'  autore  Hi 
questo  genere  lo  pose  tra  Io  spilanlhus  ed 
il  verbesinn,  nella  sezione  degli  elianti-prò ♦ 
lotipi.  Goillemin. 

DitTìMNÌtc.  Manca  nel  Dizionario  I*  ali- 
zoologia  Hi  quest'articolo,  eh' è la  tegnente: 
Voce  greca  Ha  SlTTajZVOV,  dittamo.  BoH. 

Dìttsmo  ot  VittcìNta,  (Bot.),  nome  stato 
«lato  volgarmente  ed  impropriamente  alla 
menta,  Bory, 

DlTTàKRLsSIt  O DlTTaltLOCLSNCK,  S.COm. 
(Mut.).  nomi  applicati  Ha  Mùller,  meccanico 
Viennese  , ad  uo  cembalo  Ha  lui  inrantato 
nell'anno  1800  , composto  Hi  dua  tastiere, 
hi  una  delle  quali  le  oorda  tono  accordate 
Hi  un'  ottava  più  alta  che  nell'  altra  , e fra 
entrambe  trovasi  una  tira  oon  corde  di  mi- 
nugia. Diz.  Orig. 

Dittk,  sf.  ( Mitol.  ) (io  greoo  Ùs’scttj), 
ninfa  cretese  , ohe  per  evitare  le  amorose 
sollecitazioni  e persecuzioni  Hi  Minosse  , ti 
precipitò  in  mare,  e ne  fu  tratta  morta  da 
un  pescatore.  Ebbe  quindi  il  suo  nome  il 
monta  o la  catena  Hi  monti  ch'etsa  abitava, 
o che  fu  Ha  lei  percorsa  fuggendo.  Sembra 
identica  con  D ttmna.  Biogr.  Mitol. 

a.  — ( Antro  di),  coti  ohiamosti  sovente 
la  caverna  di  Creta  , in  cui  Rea  diede  alla 
luca  Giova  , e nella  quala  (n  questo  nume 
dalla  ninfa  allevato. 

DirTEBa,  .♦/.  (Boi.)  (v.  gr.  da  ìt  { . due, 
e 7TTS30V,  ala),  nome  <fun  genera  di  pinate 
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fanerogame  proposto  Ha  Motoch  per  la  sas- 
gì/raga  sarmentoso,  ohe  ha  due  petali  piu 
lunghi  degli  altri  , ed  allargati  a guisa  di 
ale. 

Dittkboczbpo  o Diptciocszpo,  sm.  (Rnt.) 
(v.  gr.  Ha  Si;,  due,  zcsp ov,  nta,  • xaojró;, 
frutto ),  genera  di  pianta  fanerogame,  stabi,-  t 
Ilio  da  Gaertner  il  figlio  ( Carpologia  pag. 

5i>  ) , desumendo  il  noma  dal  loro  frutto 
provveduto  di  dua  ale.  Don. 

Ditti»,  sf.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  A:xtt], 
Dille,  niofa  cretese),  nome  mitologico,  rotto 
il  quale  stabilì  Lalreille  un  geoere  d’  inset- 
ti dell  ordine  dei  dilltri,  a spese  della  groo- 
da  divisione  delle  mosche  di  Linneo,  e che 
venne  nnito  ni  gensri  tetanocero  e platino- 
mo.  Audouin, 

Dittùbi»,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  dócruov, 
rete),  genere  di  piante  crittogame,  della  fa- 
miglie dei  funghi  proposto  da  Hill  e cor- 
rispondente al  genere  phallus  di  Linneo,  e 
così  denominato  in  riguardo  al  ptridio  ch’i 
folto  a rate.  Bow. 

Dittìcii,  sf-  (Bot.)  (t.  gr.  etica,  o.  a ), 
genere  di  piarne  crittogame  , della  famiglia 
«lei  funghi,  stabilito  da  Rafiuetchi,  e vicinis- 
simo al  darhrus  da  cui  non  differisce  che 
per  la  mauoanze  della  valva.  E'  così  deno- 
minalo perchè  presentasi  in  forma  di  reta, 
e non  racchiude  che  una  sola  speoie,  la  di- 
clycia  clathroides , indigena  dell'  America 
Set'eni  riooale.  Richard, 

Dittilkms,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  SÌXTUOV, 
rete,  e \t)p.n,  cisposità  o lippitudine),  gene- 
re di  talassiofiti,  fondato  da  Rafioeschi,  che 
sembra  appartenga  alla  famiglia  delle  con- 
fette e sia  vicino  agl ' idrodittioni.  Ei  lo 
caratterizza  come  segue:  Filamenti  ansato- 
mirrati,  feticellaii,  inarticolati  offerenti  alla 
superficie  o al  punto  di  coofalto  dai  tuber- 
coli seminiferi.  Il  suo  nome  deriva  dall'ever 
l' apparenza  di  uu  cerume  od  immondezza 
mucosa  simile  e quella  che  talvolta  trasuda 
dagli  occhi.  Bon. 

DittiSporz,  .»/.  (Bot.)  (r.  gr.  da  StXTUOV. 
rete,  e ^ipto,  portare),  così  chiama  Dstvaux 
un  nuovo  gvnera  di  piauta  crittogame,  dell* 
famiglia  dei  funghi , da  lui  formato  pai 
phallus  indusiatns  di  Venteoat  , il  quale 
presenta  il  peridio  di  forma  vescicolare. 
Questo  fungo  è indigeno  di  Surioom  ed  ha 
molta  analogia  ool  phallus  impudicus,  ma 
ne  dilferisoe  etsenzialment*  per  la  presenza 
d'tm  organo  di  struttura  affatto  rimarcabile. 
Il  cappello  ed  il  pedicnlo  stanno  uniti  me- 
diante un  csrcina  frangiato,  ohe  e prima  vi- 
sta prenderebbe*!  per  un  collaretto  ; ma  di 
mano  in  menu  che  tal  cercine  ti  sviluppa , 
allunganti  le  fibre  ond'  è formato,  ti  spiega- 
no, ad  esso  sopra,  simile  ad  una  speoie  di 
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filetto,  tutto  il  pedìoolo  del  fungo,  Lo  pre- 
tenda dì  quest’  organo  , che  oiuci  nei  rari 
phalli , 4 quella  che  caratterizia  atsaoziel- 
uiento  il  geuere  ditUofora.  Tì ic hard. 

Ditiioptìiiid*  , o Dittiottìoidk  , sf. 
(Bot.)  (v.  gr,  da  ScxtUOV,  tele,  e trTfi'pt;. 
falce),  genere  di  piante  crittogame,  della  fa- 
miglia degl'  idrofili  , • dello  divistone  della 
diltiolee,  atabilito  do  Lamonroux  a spese  di 
alcuoi  fuchi  ed  ulve  di  Lioneo , e cosi  de- 
nnmioato  dallo  loro  filologia  colle  felci  a 
dal  loro  tenuto  reticolare.  I caratteri  del 
genera  aooo:  Foglia  eemplici  o divise,  so- 
veole  dicotome,  sempre  spartite  do  una  ner- 
vatura che  svanisce  verso  1'  estremità  ; so- 
ttana* rotato  coufusemeute  ed  irregolarmen- 
te; fruttifioaziooe  a picciolo  capsulatta  for- 
manti massa  un  po'saglienti,  aparsa  sulla  fo- 
glie, talvolta  in  duo  lioee  parallela  alla  ner- 
vatura, rarissimameote  in  seria  trasversali. 
Distioguonsi  la  ditliopleridi  delle  amansie 
per  l' irregolarità  della  maglia  del  tessuto  a 
par  la  fruttificazione;  la  forma  di  questa  la 
accosta  alla  dimoia,  do  cui  dilìarìsuouo  poi 
per  lo  situazione  dalla  oapsnla  a per  la  ner- 
vatura longitudinale,  carattere,  quest'  ultimo, 
uba  non  incontrasi  (pai  nei  geupri  pedina, 
ditlyola  a f abollar  la  dalla  stessa  famiglia. 
Sono  la  ditliopleridi  comuni  nel  Mediterra- 
neo, a vanno  facendosi  rare  di  mano  io  diano 
che  si  proceda  verso  l'equatore.  Non  se  ne 
conoscono  che  IO  a sa  specie.  Credasi  che 
la  turo  vita  noo  si  prolunghi  oltre  uu  anno. 
lamouroux. 

Dimòra,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  $:xruov, 
rete),  genere  di  piante  crittogama  . della  fa- 
miglia degl'  idrofili,  sezione  dei  latasswfili, 
atabilito  da  Lamouroux  a spesa  dai  fuchi  a 
della  ulva  di  Liuuro.  I suoi  caratteri  sono: 
Foglia  senta  nervatura,  in  geuerate  diootome 
• come  laoerate,  a stanza  reticolala  ; frutti- 
Coazione  a capsula  in  piouiote  massa  sparse, 

' raramente  in  linee.  É uno  dai  generi  più, 
naturali  dalla  uumorosa  famiglia  degl'  idro- 
fili ; la  sostanza  delle  piente  ohe  lo  com- 
pongono 4 una  rata  di  finezza  est  rama  , uou 
discernibile  ad  oochio  nudo , sostenuto  da 
altra  rata  molto  maggiora  ohe  può  talvolta 
scorgersi  senza  il  soccorso  di  stromenti  onici. 
Hanno  le  dittiate  uu  oolore  verdastro  pi^ 
o eneo  cupo  , ohe  non  cangia  quasi  nianta, 
«olla  diteccazione  ; paiono  sparsa  in  tutti  i 
mari,  e son  piò  comuni  che  altrove  nel  cen- 
tro dello  zone  temperate.  Numerosa  tooo  la 
loro  specie  , tra  la  quali  notabili  aooo  la, 
dtdyota  ciliata  delle  costa  di  Franoia  ; la 
d.  dentata  , Originaria  della  Aotille  a detta 
da  Gmelin  focus  utomarius  ; la  d,  dicho • 
toma,  molto  variabile  nello  forma  , a somma- 
mante  sparsa  sali'  oceano  europeo  ; la  d. 
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laciniata,  di  sostanza  quasi  coraea  sa  i 
fresco  ; la  d.  penicetlala,  a divisioni  sup 
ri  cilindriche  ; la  d.  rhizodes,  ac. 

Dimoro,  add.  m.  ( Archit.  ) (v.  gì 
5iXTU  .it)  , fabbricara  a foggia  di  r> 
epiteto  di  muro,  in  cui  le  pietra  giao( 
in  augolo , sicché  rappresentano  la  fi 
d’  una  rata  { maniera  mólto  usata  ai  t 
di  Vitruvio.  Fitruvio  hb.  11,  cap.  8. 

DiTTOcuèo , sm.  (St.  lati.),  titolo  < 
poema  lalitio  di  Aurelio  Clemente  Pro 
zio , posta  apagouolo  del  quarto  sai 
eh'  4 una  raccolta  di  concetti  tratti 
Bibbia  ed  espressi  in  quartina. 

Dittóso,  .i/n.  (Ittici.)  (v.  gr.  da 
Trrspov,  ala,  ad  O'JptX,  coda),  generi 
pesci  proposto  da  Refiuetchi  con  questi 
aie,  sincopale  da  dilteruro  ohe  aaceb! 
varo,  (tal  pesce  raja  balis  di  Lioneo  , 
presenta  due  pioue  od  alalia  laterali 
coda. 

Dlòcs  , sf.  (Oroitol.) , specie  poco 
d’uccelli  dal  geoare  becchigrosso,  eh’ 
fringilla  dima  di  Gmaliu  , a cui  si  4 
dato  il  nome  di  passero  dal  Chili, 
piez. 

Diucs  te^ueii , s.  com.  (Bot.), 
eolio  il  quale  meoxiooa  Fenilica  una  s 
di  verga  .d’oro  del  Chili,  di  cui  no 
«he  un'  imperfetta  descrizione  , a eh 
peesa  Ita  fama  di  estera  uu*  eccellente 
nerarie.  Bory. 

Dium  , (Geogr.  ani.  e Numism.)  , «il 
Macedonia  , aha  fu  colonia  fontana  < 
medaglia  Ialine  imperiali  coll’  epigrafe  : 
Jul.  Aug.  Diensis,  cioè  Colonia  Julia 
gusla  Diensis.  Rabbi, 

a.  — osti à di  Celaeiria  che  ha  mei 
in  ooore  di  Gela  colla  leggenda  Astlòv 
Dienjium  o Diorum.  1J. 

Diukéll»,  sj.  (Eniomol.)  (v.  gr.  di 
due,  e dal  diminut.  di  OUpci.  coda),  g 
di  microscopici  infusori!,  della  famiglii 
U tricodieo,  formato  da  Bory  da  Saint 
cent  formato , a spasa  dal  genere  tric 
di  Multar  per  collocarvi  le  specie  av< 
Corpo  piò  o meno  cilindrico  , Sempre 

{ilice  e terminalo  da  due  appendici  i 
ormi  ed  ioartionlate.  Sarebbero  le  dii 
vere  furcocerche,  sa  noo  ne  garantitei 
parte  inferiore  dei  cirri  , e uoo  v*  ini 
Saro  uoa  torta  d’  organo  ovale.  Differì 
dalie  rotula  di  Lamerck,  perché  quoti 
haooo  che  uoa  sola  coda.  Non,  se  na 
•oono  che  due  specie,  eutrambe  mollo 
ad  abitanti  la  acqua  pure  dalla  palud 
creso#  la  lenlicola  ; aooo  la  diurella 
lina  a la  d.  tigris,  eh#  aorritpoodeoi 
tricoda  lanolina  a tri  coda  tigris  di 
far.  Bory. 
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Diuretica,  sf.  (Filol),  sinonimo  dall*  br- 
anca previo  Rsoeiulme. 

Diurni,  sm.  pi.  ( Ornitol.  ) , otta  d-lle 
grandi  divisiooi  d‘  uocelli  della  data*  dai 
rapaci , coal  detta  parchi  pugnano  togli  al* 
tri  animali  nel  cono  del  gioroo. 

a.  ( Entonaol.  ) — famiglia  d’  ioaetti  del* 
l'ordine  dei  lepidotteri,  stabilita  da  Latrailla 
• caratterizzata  coma  lagna:  Àie  aempre  li* 
Lara;  no  freno  o orine  squamoso,  rigido  ad 
ftguzzo  , 4lla  baia  dal  bordo  alterno  dallo 
inferiori , par  ritener  nella  quieta  le  anpa* 
riori  ; antenne  ingroaaaotiai  insensibilmente 
dalla  baie  alla  punta,  o terminate  in  bottoni 
Degli  uni  , più  gracili  o adunche  io  cimi 
begli  altri.  Corriapoode  qoeata  famiglia  al 
gran  genera  farfalla  di  Linceo , a gl*  indi* 
▼ •dui  che  comprende  aooo  volgarmente  de* 
aignati  lotto  il  nome  di  farfalla  di  giorno. 
I loro  bfuchi  hanno  aempre  (5  piedi,  e ri* 
▼ouo  icoperti  rnpra  foglie  ; le  crilalidi , par 

10  più  logoloae,  cono  quali  aempre  ignuda  , 
attaccata  per  la  coda  ed  anche  sostenuta  da 
an  filo  eetoto  che  incrociochia  il  meno  dal 
corpo  a traverso;  l' inietto  perfetto  non  vola 
che  di  gioroo.  Latreille  diviie  quatta  fami* 
gli«i  nelle  due  iasioni  dei  popig/ionidi  , a 
dai  a sporidi  ; la  prime  comprende  i geoeri 
arici na,  ninfale,  po/iommale  , ceiosia,  da • 
naide,  eliconio,  papi  gitone,  parnassio,  lai- 
de e eotiade  ; ed  i lottogeoeri  morsa,  sali- 
rò, libitea,  bibhde.  melanite,  vanesca,  ar- 
gina a e melilea  ; la  lecooda  non  racchiuda 
che  i gaoari  esperia  ed  uranio. 

Dici,  dii  , cium  . ( Filol.  ) , epiteto  dato 
degli  autori  Ialini  a perione  ed  anche  a coaa 
aventi  qualche  qualità  pregevole  in  grado 
aublima , quaei  divino.  Coi)  dia  fu  detta 
Cliteoneitra,  per  la  aua  meravigliosa  bellez- 
za ; diam  il  mera  , par  l’ immenia  aua  va- 
atith  ; dia  Cariddi,  par  la  fona  astrema  di 
as«orbimento  ; ac. 

Dice  Fidiui,  ( Mitol.  a Filol.  ) . dio  dei 

Sabini  coi!  detto,  a cha  avea  tra  altri  nomi, 
Sabi,  Sancì  a Sangi.  E*  probabile  cha  foaia 

11  dio  dalla  buona  feda  , pel  quala  avevaai 
nao  di  giurare  : Porcius  Calo,  dio#  Dionigi 
d*  Alicarnasso  , ail  Sancum  islum  fuisse 
regionis  geniam , si  a nonnaltis  D um  Fi- 
da**, Aia  Itiouov,  appellar i. 

Diviavs  • o Vin  Diavi  ( Pietro  ),  sm. 
(St.  lati.)  i nato  a Lo*anio  oel  1 536  , ai 
rasa  ohiaro  colla  sna  erudizione  a special* 
mente  colla  aua  cognizioni  itoriahe.  Fu  eoo* 
cigliare  pensionano  dalla  città  di  Maliosa 
ove  morì  prematuramente,  lanciando  varia 
opera  stimate,  fra  la  quali  distinguasi  epe- 
cialmente  : De  antiquitalibus  Galliae  Bel - 
gicae;  De  siala  Belgicae  sab  Francorum 
imperio ; ao. 
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Diyàno,  sm.  (Polir,  a St.  mod.),  voce  cha 
tanto  in  arabo  quanto  in  persiano  aignifu-a 
l.*  il  luogo  io  coi  radunali  uo  eooaiglio  di 
•tato,  una  corta  di  giastiiia,  so.,  a,  per  am* 
pHasiooa , anche  una  «ala  di  aduuansa  do- 
mestica , di  convegno,  di  coovaraaiìono;  a.4 
il  cadila  o sofà  o letto  sa  cui  siedono  gli 
orientali  par  conversare  od  Oliare;  3.*  una 
collisione  di  piò  opere,  così  io  proli  coma 

10  vani , di  un  solo  o di  più  autori  , ordì* 
nanamente  raccolta  dopo  la  loro  morti.  Al- 
lorché trovaci  la  voca  divano  senz’  altra  ag- 
giunta , io  opera  o scritti  di  politici  a di 
noria,  saia  indica  il  luogo  io  eui  li  trattino 
a Costantinopoli  gli  affari  di  stato;  I quoti 
tuta  vasta  aala  quadrilunga  colla  finestra  re* 
spicieoti  mi  cortile  esterno  dal  palagio  del 
Serraglio  quello  la  cui  (torta  fornisce  la  da- 
nominazione  usuala  del  governo  ed  impero 
Ottomano,  cha  chiamasi  comunemente  la  Por* 
la,  la  Sublime  Porla  , la  Porla  ottomana . 

11  ooosiglio  di  atato,  ohe  prenda  alio  purè 
come  si  disse,  il  nome  di  divano,  vi  si  ra- 
duna ordioariamente  due  volta  la  settimana, 
nei  giorni  oiol  cha  corrispondono  ai  nosfri 
giovedì  a domenica  ; queste  sedute  comin- 
ciano mezz'ora  dopo  il  levar  del  aole,  e ter- 
minano poco  prima  di  mezzogiorno  ; nessua 
membro  del  consiglio  vi  perle  sa  non  previo 
invito  dal  presidente  ; il  saltano  vi  assiste 
quando  vuole , da  una  finestra  chiusa  da 
persiana  , alla  quale  può  recarli  dalla  su« 
stanza  sema  che  oiuoo  il  sappia  o lo  vada. 
Negli  altri  giorni  , il  divano  raccogliesi  nef 
palano  dal  primo  mioistro  s vi  è ammesso 
chiunque  chiede  grazia  o giustizia  : tribù* 
osle  aupramo , ionanzi  al  quala  può  chioo* 
qua  , declinando  dalla  via  ordinaria  di  giu- 
etizia,  trattare  la  propria  causa,  esclusi  parli 
gli  awooati,  cui  la  Dazioni  orieolali  non  am- 
mettono. 

Divam  bechi  , sm.  (Polit.  a St.  ottom.)e 
ministro  di  stato  io  Pereia  , l'ultimo  dai  sai 
di  ascondo  rango  soggetti  all’  othemadauler 
o primo  miaiatro.  E il  sopraiot^odento  dalla 
giustizia  , al  eui  tribuuale  vengono  appellata 
lo  sentenze  pronunciate  dai  governatori. 

Divaricato,,  ti»  add.  mf.  (Boi.  o Zool.)< 
epiteto  iudicanta  un  certo  storcimento  d or- 
gani, quando  questi,  o negli  animali  o nella 
pianta,  dilatansi  improrvisamente  a senza  di- 
reziono fessa.  La  corna  hanno  talvolta  i pal- 
chi divaricali  ; i fusti  dalla  vieoria  sono 
divaricali  ; sono  divaricale  la  pannoeehio 
d un  poligono,  detto  appunto  par  questo  pv 
ligonum  divaricata m , ao.  Bory. 

Divisinolo , ai , add.  mf.  (Bot.),  ag- 
giunto di  spiga  , di  grappolo  o di  ombrella 
composta  di  fiori  ira  mi  divini  ; così  in 
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piatti*  umbellifera  i fiorì  «iella  cir- 
conferenza dell'  ombrella  *ooo  maggiori  , ad 
i loro  petali  ineguali.  Bory, 

DiveMiMravÌTà  (Faglia), odJ  /sm.(Bot.), 
coti  chìamaoai  la  foglia  la  ani  nervatura 
partono  divergendo  dalla  base  dell*  foglia 
varto  i diverti  ponti  della  circonferenza. 
J ìiehard. 

Divaasipóaat.  sf.  pi.  (Boi.),  coti  nomina 
Link  la  Ut  aeri*  dal  il  ordina  da  lui  sta- 
bilito nella  famiglia  dai  fanghi.  Il  aolo  ge- 
nera eh*  ri  appartenga  è Vamphisphorium, 
Composto  di  apecie  a ricallacolo  cootaoenta 
gtiroiolittimi  globatli  di  divaria  forma.  Arp«- 
gniart. 

Dt  vinicolo  , rm.  (Filol),  stradati!  ma- 
no utitala  , che  fa  capo  ad  una  airada  tua*- 
èira  o maggiore. 

Divi , sm.  pi.  (Miiot.  a Filol.) , voce  che 
Vaiava  piò  particolarmente  uomo  divinizza • 
'io;  era  titolo  che  davaei  per  pubblica  au- 
torità a ehi  vaniva  atcrilto  dopo  morta  nel 
Novero  dagli  dai  : Beam  honar  , dica  Ta- 
cito , prìncipi  non  ante  habebatur , qunm 
cum  agere  inter  homines  desierit.  Con 
lui  convengono  pure  Sparzieoo  , Giulio  Ce- 
|)ito(ino  ad  Isidoro.  Ditiiogu*  poi  Servio 
divi  da  dii  : quatti  ùltimi  , die'  agli  , arano 
perpetui;  i primi  fatti  dagl»  uomìui  ; *u  di 
che  tchersò  Veipatiano  morèndo, -col  dira: 
Prima  morbi  accessione  dwus  fio.  Nè  v» 
fm  obbiatto  l' iteritioua  dell' arco  di  Tito  , 
Divo  Tito  Divi  Vespasiani  f ìlio  , chi  qual- 
1’  arco  fu  cominciato  beoti  aotto  Tito  , ma 
terminato  dopo  la  aua  morte.  — Andò  pe- 
rò I'  adulazione  dicendo  divi  anche  ai  vi- 
venti ; coti  Augostus  vivai  tempia  memi/, 
dica  Servio  ; ma  pure  fuori  di  Roma  : io 
Berna  ai  noo  li  perorile.  Aureliano  fu  detto 
feti!*  medaglia  , ancor  vivente  , Deus  et  Do- 
yninus,  a Caro , Deo  et  Domino  Cero  Au- 
gusto; ma  dopo  morta  vennero  datti  Divo 
Aureliano  Divo  Caro.  £ Domiziano  , al 
dira  di  Svelonio , ai  fao*  vivando  chiamar* 
Dominai  Deusque ; ma  morto  , dica  Eu- 
tropio , nec  divus  morali  appellar i.  — 1 
mortali  deificati  crederai*!  che  dimoraatero 
fra  I*  alalie.  Nelle  medaglia  di  Fanatin*  Ju- 
tiiora  leggati  sideribus  recepta.  Attaglierai! 
ad  ognuno  di  atti  un  oavallò  che  li  por- 
tana  alla  alalia;  è,  secondo  Platone,  erano 
la  loro  anime  accompagnala  all*  etalla  dai 
annidai  , » quali  100  peroiò  datti  palla  me- 
daglia cornile r Augusti;  a , fecondo  Giani- 
blico  , gli  eroi  sempiterni  sunt  et  comites 
divorum.  Rubbi 

Divine**  siNTiNTltt  (Filol.  a Giurìtpr, 
■iti.)  • dtcaVaai  quando  taluno  dai  giudici 
roponeva  piò  di  uoa  decisione  , o quando 

voto  ara  favorevole  all'  imputalo  par  uo 
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punì  0 a contrario  par  ut  altro  Allèr 
Bianda*a>i  la  separazione  dalla  prupo 
ni.  Babbi > 

Di  vi  Dico  La  ( Filol.  ) , pubblici  mi 
d'  acqua  , da  cui  ogni  privato  potava 
varia  wal  ano  podere  Farlo. 

DlVIDUO  , Dt'a  , mdd.  mf.  (Giurìtpr- 
linguaggio  Ivgaie  piglienti  d’viduum  • 
dividuum  iu  doppio  *«n.o.  Nel  primo 
oati  dividaum  lutto  ciò  eh*  può  di 
natura  etter  dirito  , come  denaro  , da 
merci  , greggia  , ee.  ; ed  individunm 
ciò  eh*  con  può  attar  divito  aama 
distrutto  1 coma  ua  animale  , uno  ach 
Nel  aeoondo  aeuio  chiamati  dividasi 
eh*  , tabbana  per  aua  natura  noo  aia 
libila  , tuttavia  io  diritto  ed  istalla 
maul*  ammette  parti , 0 per  parti  in« 
può  ettera  acquatalo  a perduto  ; a di 
poi  individua  i diritti  dai  pradj  , i 
non  pcttouo  attar  acquatati  nè  pefdu 
pari*  , a quindi  nè  per  loro  natura  1 
diritto  ammettono  diviato»*.  Pand. 

Di  VINtTlO  SX  LUCIANI  ( Filol.  ) , 
dall*  teol*  specie  di  divinazione  presi 
Autiehi  , tratta  dalla  fiamma  della  lu 
coll*  oitervare  i movimenti.  Gl*  indori 
quatta  «pecia  andarauo  per  la  strada 
lucerna  accasa  anche  di  giorno.  Babbi 

a.  (Giurìtpr.  ant.)  — accusatosi*, 
dizio  eh*  scagliava  I'  accusatore  da  aa 
tarli,  quando  erano  più  d’uno;  fatto 
■lo  giudizio  , gli  altri  accusatori  poti 
coscrivere  all  aoouta  dall'  elalto,  ae  co*1 
devaoo.  Divinatio  dieta  est , dice  Ci«ei 
quia  nen  de  facto  sed  de  facon  quae 
uter  debeat  accasare. 

Divinità  chinisi  , (Mìtol.  * St.  a 
Hanno  i Chiosai  la  coooccanaa  dall'Eut 
premo,  ateroo,  perfetto,  ec. , ma  non  la* 
per  quatto  di  attribuirgli  dei  compagi 
almeno  dai  viearj  ; trovanti  pretto  di 
gli  dei  greci  a romani  , Marta  , Ver 
la  Fortuna  , la  Paca  , U uinf*  , *0.  , a 
citili  di  Nanking  particolarmente  radunai 
tutti  gli  dei  che  furoeo  adorati  in  £ 
Tutti  quatti  dei  chiosai  parò  non  sono 
riamente  parlando,  ohe  gauj,  sicché  ut 
a luogo  a sorprenderai  della  loro  m< 
dine.  Dindono  i Chineti  i loro  dei  • 
classi,  melteoio  nella  prima  l’ente  enp 
•otto  il  noma  di  Fo,  cui  rappresentano 
giaote  • eolia  mani  nascoste,  per  indicar 
la  atta  potenza  opera  il  tutto  iuvrtibilm 
viene  noe  he  talvolta  figurato  in  forma  di 
go  voltola  coperto  da  uu  gu*cio  di  larta 
Gli  dei  dì  aecoudo  ordiue  aouo  quelli 
presiedono  agli  avvenimenti  in  ganarale, 
il  dio  della  guerra , quello  della  pace 
atre,  la  Furiati»!  «c.  Quelli  del  teiao 
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nc  sono  i Ganj  propriamente  ette  dì»- 

pongono  Hi  luti*  le  cose  sublimar!,  ■ sud- 
dividane!  io  terrestri,  acquetici  «d.ignai.  — 
Ordinariamente  rappresentano  i Chinesi  i 
loro  Domi  sotto  forme  spaventevoli,  0 non  ai 
accostano  che  tremando  ai  loro  idoli  ; Ira 
«ono  i principali  : uob  è rappresentato  sotto 
la  figo™  d'  un  uomo  Hi  smisurata  grossezza 
a pinguedine,  seduto  colle  gambe  incrocio* 
citiate  a modo  degli  Orientali,  con  nna  mo- 
atruosa  pancia  prominente  ed  affatto  nuda  a 
con  rollo  sorridente;  ha  ordinariamente  Tal* 
tozza  di  so  |iiedi , ed  4 il  dio  del  • piacere. 
Il  secondo  £ il  dio  dell’  immortalità  , d‘  e- 
gaale  altezza  dell'  altro  ma  men  grosso,  colla 
■ tessa  giacitura  , e coperto  davotiti  da  un 
sottile  panneggiamento.  Il  terzo,  collocato  so- 
litamente io  mezzo  agli  altri  due,  £ il  gran 
JCin  Gang  , alto  circa  3o  piedi  , ricoameote 
vestito,  oon  lina  preziosa  corona  in  capo,  e 
tutto  dorato  ; etto  è il  custode  delle  provio- 
eie,  delle  città  e dai  tribunali,  ed  he  templi 
io  tutto  I’  impero.  — > Prestano  iooltre  un 
culto  i Chioesi  anohe  ad  alouni  mortali  alte 
praticarono  la  più  sublimi  virtù,  e tra  gli 
altri  ol  celeberrimo  Confucio,  o Laozu  altro 
antico  filosofo,  od  Hujiun  S'U.  grande  alchi- 
mista ed  una  epeeie  di  Ercole  chinese  , ec. 
Terrario,  Cosi.  ani.  « mod. 

DivIpoti,  sm.  pi.  (Filol.  e Mito!.)  (v.  lat, 
da  divus  , ital.  dio  , divo , « polena  , ital. 
potente  ) , ignorano  affatto  gli  eruditi  oosa 
precisamente  fossero  i divipoti.  La  più  co- 
mune opinione  £ che  divipotes  fosse  sino- 
nimo di  consente s o di  dii  mojorem  pen- 
iiam  ; taluno  però  crede  più  ragionevole  di 
considerare  i divipoti  come  cabindi , oio£ 
Anaci,  Trilopalori , eo.  eo.,  od  anche  i Cabiri 
alessi.  La  vote  cabiro , ae  viene  dall'orien- 
tale kabar , suol  dir  potente;  e gl’iniziati 
di  Samotracia  indicavano  sovente  i loro  dei 
colle  parafrasi  S’SOt  SuvaTOl  , ch'equivale 
lilteralmeute  a divipotes.  Bingr.  Mitol. 

Divisokbs  , sm.  pi.  (Filol.  a St.  rom.), 
distributori;  quelli  ch'arano  incaricati  dai 
candidati  aspiranti  a caricha  di  distribuir 
denaro  al  popolo  per  ottenerne  i voti  ; im- 
piego vile  « poco  meno  che  infamante  , ri- 
marcando Svetooio  di  Angusto:  Patrem  ar • 
genlarum  aique  eliam  inter  divisores  ope - 
rasque  campeatres  prodilum.  E Cicerone  , 
del  tribnoo  Erennio  : Petrem  divisorem; 
tribalis  tane  est,  et  Sesta  s pater  ejas  num- 
tuo a nobis  dividere  solebat. 

Divo  (Andrea) , am.  (St.  lelb) , greoista 
del  sac.  xvi  , nativo  di  Capodistria  , ebbe 
qnnlche  riputazione  e trovò  nel  oardin.  Far- 
nese un  potente  protettore.  Il  miglior  suo 
lavoro  i la  versione  latina  delle  opare  d'  O- 
nero,  stampata  a Venezia  nel  1607,  col  ti- 

Sappi,  al  Dia.  encicl.  Voi  II. 
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toln  : Vomeri  opero  latine  od  eerbom  tran  t- 
lata,  e che  servi  di  basa  alla  maggior  parte 
delle  latina  edizioni  d Omero  del  seo.  xvi. 

Divoncàkri,  am.  (Mitol.  asiat.),  dio  ma- 
golo,  in  tangnlaoo  chiamato  Djìtsic-Djomban- 
sina,  cha  nella  mitologia  tibetane  a tamilica 
forma  un’  olla  triade  cpn  Chnkincmini  • Mai- 
deri.  E’  riguardato  come  sovrano  del  passato, 
dei  periodi  di  tempo  già  decorsi.  Rappre- 
sentasi come  Chakiamuni  colla  carni  gialle 
a la  destra  alzaia  in  aria.  fìiogr.  Mimi. 

Divorzio  , am.  (Filol.  a Giurispr.  nnt.), 
Separazione  del  marito  dalla  moglie,  sciogli- 
mento  del  matrimonio.  Fn  il  divorzio  per- 
messo da  Romolo  agli  nomini  e non  alle 
donne,  e poteva  aver  luogo  quando  la  moglie 
avesse  avvelenato  i figli,  o ne  avesse  suppo- 
sti altri  io  luogo  dei  suoi,  o avesse  commesso 
adulterio,  o aveste  bevuto  vino  senza  saputa 
e permesso  del  marito.  Altre  cagioni  auto- 
rizzami il  divorzio,  secondo  la  leggi  delle 
dodici  tavole,  erano  la  sterilità  0 Io  strava- 
gante temperamento.  Malgrado  tale  permissio- 
ne del  divorzio,  non  si  trova  che  ne  aia  seguito 
ali-uoo  presso  i Romani  prima  dell’  anno  6ao 
di  Roma,  nel  quale  ebbe  luogo  il  primo  per 
parte  di  S.  P.  Carvilio  che  ripudiò  sua  mo- 
glie per  titolo  di  sterilità.  In  seguito  andò 
accomunandoti,  ed  accaddero  nache  divorzii 
pacifici  a di  comune  consenso  dei  due  oon- 
jugi  ; di  che  disse  Ermogeniano  : Ma/rimo- 
nium  bona  gratin  dissolvilar ; in  tali  oasi 
la  moglie  riceveva  indietro  la  aua  dote  non 
solo,  ma  conservava  anche  i doni  fattile  dal 
marito:  ’Tuliua  eal,  cantò  Ovidio,  aptumque 
magi s decedere  pace,  Quam  patere  a thala- 
mia  litigioso  fora.  Munora  quae  dederaa 
beat  aine  lite  jabelo.  Vi  sono  delle  iscrizioni 
antiche  poste  da  due  mariti  nd  una  aola  mo- 
glie , dalla  quale  il  primo  marito  arasi  di- 
vorziato oou  buona  grazia  , sicché  questi 
concorsa  poi  volentieri  col  secondo  ad  ono- 
rare il  suo  monumento  sepolcrale.  Babbi. 

Divrt  (Giovanni),  sm.  (St.  Isti.),  medico, 
letterato  e poeta  francese  del  tee.  XVI.  pa- 
recchie opere  del  quale  sodo  dei  copiosi  pre- 
murosamente ricercate,  tra  le  altre  il  Poe- 
ma sulF  origine  e sulle  conquiste  dei  Fran- 
cesi , dalla  partenza  da  Trojà  di  Fran* 
cione  figlio  di  Ettore  fino  al  presente;  ed  i 
Segreti  e leggi  del  matrimonio , composti 
dal  segretario  delle  signorp ; eo. 

Dtxa,  af  (Entomnl.),  genere  d' insetti  del- 
l’ordine dei  dilleri,  e della  famiglia  dei  ti- 
polari , fondalo  da  Meigen  , le  cui  antenna 
sono  io  forma  di  setole,  coi  due  articoli  dallo 
boss  grossi , ed  i seguenti  gracili  mi  pnbs- 
sosnti;  i polpi  riescono  curvi,  oiliodrici  , ed 
hanno  quattro  articoli  , il  primo  dei  quali 
cortissimo  ; non  si  veggono  occhi  fisci-  Da 
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•ori**  Meigen  li  speoie  dì  «inetto  genera  ■ 
Gioì  : dixa  serotino,  aestioalis,  aprilina,  a 
maculala  ; tolta  paiono  nuore.  Auéouirt. 

Dix-coas,  (Mastozool.)  (».  francesi,  dieci 
corna)  , noma  rolgare  francete  del  cerio  io 
età  di  aett'  soni. 

Dixiiunt,  (Filo!.),  voce  che  pronunoiaiati 
dai  banditori  al  termine  delle  arrioghe,  per 
uorni  dei  giudioi.  Babbi. 

Dixi,  (Filol.),  rooe  con  oni  termioaraai  la 
allocuzioni  , arringhe  ed  orationi  quali  ai 
foteero  ; ii  corrieponda  il  moderno  Ho  det- 
ta. Id. 

Dixattaia  (Nicola  Bricaix  Ha  la),  sm.  (St. 
leu.),  letterato  francate  del  tee.  xvtit,  morto 
nel  1791,  lasciando  numerose  opere,  Ira  le 
quali  : Novelle  filosofiche  e morali,  pregiate 
sebbene  molto  inferiori  a quelle  di  Marmoo- 
tei  ; ed  oo  Parallelo  tra  i secoli  xt'tt  e 
xrnt  , oou  oote  gindiziote  ed  istruitile;  ac. 
Ebbe  pure  parte  nella  celebre  opera  Hi  Go- 
gne! sull'  Origine  delle  leggi,  delle  arti  e 
delle  scienze, 

Dizàtu,  sf.  ( Mito!.  aaiaL  ) , delta  anche 
Zembeno;  dea  mogola,  che  rappreteotasi  000 
370  mani.  Biogr,  Mitol. 

Dizióni  della  Dota,  (Ginritpr.).  costitu- 
zione della  dota  colle  parole  solenni,  senza 
interrogazione.  Questa  maniera  di  costituire 
la  dote  differirà  da  tutta  le  altre  in  questo, 
ohe  non  tatto  poterono  dire  la  dote  , ma 
soltanto  la  doona  ohe  dorea  maritarsi,  il  de- 
bitore della  doooa  da  essa  incaricalo  di  tale 
dizione,  e I'  ascondente  maschio  della  douna, 
congiunto  ad  essa  per  cognazione  maschile, 
come  il  padre  o l’  aro  paterno.  La  dizione 
della  dote  è andata  io  disuso.  Ulp.  ; Pand. 

D J 

DiAAFAt  KHAN,  sm.  (Si.  feri.),  sorraao 
della  Persia,  col  titolo  di  vekyl  o ri  cere,  che 
alla  morte  di  All-Mourad  , nel  1784.  entrò 
io  concorrenza  coll' eunuco  Agha-Mohammed 
per  salir  sul  trono,  nou  essendo  che  gover- 
natore di  Becbno  e Chester.  Dopo  una  lunga 
a sanguinosa  lotta,  rimase  padrone  di  Chy- 
ras  olirà  il  suo  goremo,  a riscuoterà  tributo 
da  Tezd  a dal  Kirmao  ; il  rimanente  dglla 
Persia  obbediva  ad  Agita.  Fn  ucciso  a Chy 
ras  do  due  cospiratori  il  14  maggio  1708. 
• gli  successe  . suo  figlio  Luthf  All  Khan  , 
ohe  peri  combattendo  contro  Ag.  M.,h  hch 
med  oel  1794-  1°  tu'  fini  la  stirpe  dei  Zeuds. 

Djsbas,  s.  com.  (Boi.),  ootne  delle  zucca 
presso  gli  orientali.  — - La  sillaba  dja.  nella 
lingua  di  radioe  arabica  , precede  tanto  in 
Egitto  come  in  Siria  e perfino  nell'  arcipe- 
lago Indiano  , i nomi  d'  un  gran  numero  di 
piada  stata  memorate  da  Foiskaht,  Rumph 


Dja 

ed  altri  naturalisti  ; cosi  djadmel  si 
slapelia  dentala  ; djanide  indica  la 
nia  scabra  ; djuha , la  cessyta  fili  fi 
djarang,  l'ixora  eoccinea;  djaanz,  i 
ao.  Bory. 

DjaxI*  , sm.  ( St.  ottom.  ) , sesto 
dalla  stirpa  d * All,  soprannominato  A 
(il  vero)  , oato  a Medina  nell'  anno  f 
l’egira  ( 700  di  G.  C.  ) , a morto  o 
(766).  Fu  sommamente,  raggosrdeeo 
scienza  a per  virrft,  ed  i Maomettani 
oialmente  i Siiti  gli  attribuiscono  tale 
ritk,'  che  riguardano  come  tradizione 
tioa  ciò  oh'  egli  area  oostume  di  di 
fisso  io  pace , immerso  nella  spiriti! 
nella  misticità,  a ricusò  il  califfato  pro| 
da  Abò-Salameh  primo  risire ‘dei  cali 
bassiHi,  al  oaders  della  dioastie  dog 
mi  odi. 

Djagannàtha,  s.  com.  (Mitol.  asiat 
chna  nel  tempio  di  Jagrenath.  liiogr. 

Djahedh,  sm.  (St.  lett.),  sopraonom 
il  quale  A conosciuto  nn  celebre 
mussulmano  della  seta  dei  molazei 
Cui  aome  A Abà  O'sman- Amrù . Ei 
Su  lotti  gli  argomenti,  e si  resa  rag; 
vote  per  le  vastità  della  sua  dottrini 
suo  ingegno.  Scrisse  pur  mollo  sulla 
oe,  ed  A capo  d una  divisione  dalla  s* 
motozeUù  i oui  partigiani  chiamansi  a 
hyeh  dal  suo  soprannome.  La  miglio 
Opera  A nn  Trattato  degli  animali 
a Basfora  nel  a55  dell' egira  (869  di 
io  età  di  oltre  90  anni  luoari. 

Djaht,  s.  com.  (Bot.),  la  pianta  de 
pone  designata  con  questo  oome  da 
viaggiatori  è il  gengevera.  Si  dà  pur 
nome,  seconda  Rumph,  ella  pianta 
nell'  isola  di  Baly.  B“ry. 

Di  amai  s,  S.  com.  (Bot.),  nome  che 
secondo  Burmaoo , dagli  Abitanti  di 
a)  geoara  di  pitele  crittogame  della  t 
degl’  idrofili , delio  fucus  natans  d 
neo.  Siocome  però  questo  fuco  non 
io  aleno  sito  dsl  mar  dell’  India  , la 
ohs.  i Giavanesi  chiamano  djamma  de« 
qualche  altro  idrofilo  del  geoere  far 
Lamouroux. 

DjAKSMSDim  , sm.  (Mitol.  aeiat.) 
del  re  Parikehita  , celebre  per  la  r. 
eh*  fece  delie  morte  di  tuo  padre,  e> 
nendo  tulli  i nagai  (serpenti)  io  uu 
uè  sacrifizio.  Nelle  storie  aroice  dell' 
redesi  Djonamedjoja  sunoroettera  il 
dei  Takchiaoinle  , di  cui  i greci  he 
Ta£i"Xa£,  rappresentato  ei  tempi  d'A 
dro  dal  preteso  re  Tesilo  o Tassi 
guerra  che  i Takchiaciala  direttore  » 
re  oontro  di  )o»  A simbolo  delle  come 
religiosa  che  insorsero  dup 0 la  paca  1 
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tale  dì  Djsgsnnalhs  ; • la  loro  «confitta  l la 
distruzioni  totale  del  sivaismo  nella  persooa 
dei  Vaioia.  La  leggeoda  mitica  sostituisce 
ai  Takchieciele  un  re  dei  terpeni!  di  nome 
Tekchaka  ; i eerpeoti  ed  il  fiato  d'  nn  loto 
tono  punti  di  precipua  importante  della 
leg*eoda.  Biogr.  bfitol. 

Dìank abt ( sm.  ($t  lati.),  storico  arabo, 
il  cui  nome  proprio  b Musta/ù,  e Djanna • 


by  nmi  i che  il  soprannome  derivatogli  dal* 
1'  esAtft  nativo  di  Djannabeh  , ciuà  dal  Far* 
atetao  presso  il  golfo  Pertico.  K‘  autore  di 
tana  storia  generale  dal  principio  del  mondo 
I fino  alla  fine  del  x teoolo  dell'  egira , col 

| titolo  di  Bahar  altokkar ; n'esiste  uo  oom- 

i pendio  ed  uoa  traduzione  in  turco.  Ei  vi* 

I vera  sotto  il  regno  di  Amurai  III  * a morì 

nel  999  dell' egira  (t  591  di  G.  C.). 

Disatz anpha  , sm.  (Mi«ol.  asiat.)  . ohe 
! aerivesi  anche  JoVasandha;  celebre  prinoi* 


?e  della  dinastia  lunare  ( Ciaudraveosi  o 
’chaodravansi)  • che  regnava  nell'impero 
di  Sikata,  chiamato  poi  Magadha  (oggidì  la 
| parte  meridionale  del  Vihar  o Bahar  ) , e 

I sostenne  una  guerra  accanita  contro  il  lu- 

minoso Visnù  Krichoa  , al  quale  alfine  sog* 
■ giacque.  Il  vocabolo  Djaratandha  significa 

1 il  vècchio  Zandha  o Sandha.  Ei  venne 

| paragonato  all  'Eccolo  Sandalo  dalla  Persia. 

I Biogr.  Ulto/. 

| D/aulamuki,  s.  com.  (Mieoi.  asiat.),  vul* 

( tano  che  neU'Iodostan  è preso  per  uo  dio, 

• presso  il  quale  si  raduoeoo  gl'  Iodiaoi  io 
I numero  di  due  a treoeutomila  per  adorarlo; 

sorge  oei  dintorni  di  Norpur,  uel  Paodjsb, 
a a5  leghe  a levante  dal  Siodh  e d'  Atlok. 
N’  escono  fiamme  perpetuamente.  Diesai  che 
il  celebre  gran-mogol  Akbar  volendo  estin- 
guerlo , nè  fece  condurre  con  apposito  ct- 
onie I'  acqua  d'uoa  vicina  sorgente,  ma  che 
uoo  riuscì  a spegnere  quelle  fiamme.  In  lin- 
gua pandjab  dicesi  che  djaulumuki  signi- 
fichi : santo  signora,  perdono.  'Ibid. 

Dittisi  sddin  Makkbzsnt  , sm.  (St.  ot- 
toni.), principe  della  ressa  dei  Carismiaoi, 
figlio  del  celebre  Alal-eddio  Mohammed  , 
successe  e suo  padre  nel  6 16  dell’  egira 
( iai8  di  G.  C.)  « e dorelle  bau  presto  fug- 
gire dai  Mogoli  condotti  del  famoso  Djeo- 
gsys  khan  ; ma  radunata  numerosa  oste  ri- 
portò due  vittorie  contro  quel  conquistatore, 
il  quale  ne  divenne  furibondo.  La  defetio- 
ne  d'  un  corpo  delle  troppe  di  Dje/at,  che 
passò  sotto  Djeoguyx  , rese  molto  critica  la 
aituasiooe  del  primo , il  quale  noudimooo 
continuò  a tener  fermo . ritirandosi  vario 
l'Indo  , sulle  cui  sponde  si  accampò  , «em- 
pie inseguito  dei  Mogoli-  Ivi  dopo  aver 
fello  prudigi  di  velore  ai  precipitò  nel  fiu- 
me a poli  passarlo  a nuoto.  Raccolse  ouo- 
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vanente  troppe,  rioominoiò  fa  guerre.  rin- 
ati a riconquisterà  gran  parta  della  Persie; 
me  detosi  poi  eli'  e ffem  mio  alerte  ed  elle 
orapala  fu  attaccato  # battolo  da  vatj  prin- 
cipi musulmani , fiochi  un  pttovo  corpo  di 
Mogoli  lo  costrinse  a riparare  nelle  monta- 

Jne  del  Disrbekr  abitale  dei  Curdi  , ove 
u ucciso  da  un  Curdo  il  di  coi  fratello 
area  Djelal-eddin  fallo  perire.  Ei  fu  uoo 
dei  piò  graodi  priooipi  ohe  abbia  prodotto 
l'Oriente. 

Djsmchyd  , sm.  (St.  pere.),  salì  snitro- 
00  di  Persie  verso  I'  anno  800  av.  G.  C.  , 
terminò  la  oiitk  d*  I-sskhar  o Persepoli  , 
come  la  chiamano  i Greci  . Cominciata  da 
soo  aio  Thamuratz  , e fabbricò  parte  d'  I- 
spaheo.  Fu  egli  che  introdusse  presso  i 
Parsiaoi  l'uso  dell'anno  solare  , e che  loro 
diede  le  prime  idee  dell’  astronomie  , uoo 
che,  proba  bilmeoto , dal  rispetto  idolatra 
che  quel  popolo  ebbe  poi  pel  eole.  Fu  es- 
che il  primo  ad  istituire  i bagni  pubblici  , 
inventò  i padiglioni  e scoprì  I'  uso  della 
calce  per  le  fabbriche.  Costrusse  sul  Tigri 
up  ponte  superbo  . la  coi  dsmotìiiooe  viene 
dagli  storici  attribuita  ai  Greci.  Questo  mo- 
narca sì  illustre  non  fu  fortunato  io  gnerra, 
e,  detrnniixato  dall*  arabo  Zohah  , passò  il 
ratto  da'  suoi  giorni  nel  ritiro  e perfino 
nell'  indigenza.  Secondo  i Persiani,  gl'istru* 
menti  musioali  furooo  inventati  sotto  il  suo 
regno.  ^ . . 

Djkmlah  (l'emiro  Mohammed),  sm  ( St. 
iod.),  persiano  che  fece  un'  importante  figu- 
re sulla  soena  politica  e militare  dell'India. 
Avendo  potuto  comperare  uoa  carice  im- 
portante oel  regno  di  Teliugene  , eveosò 
rapidamente,  fu  presto  ella  testa  doli*  eser- 
cito ,'  e nel  i65a  fu  promosso  a primo  visir 
dall'impero  del  Mogol  sotto  il  celebre  An- 
reog-Zeyb.  I suoi  servigi  in  tei  qiielilk  lo 
fecero  eleggere  vicari  del  B-ogala.  Morì  di 
ritorno  da  una  gloriosa  spedizione  contro  il 
re  di  Aoham  , oel  1666.  Fu  uo  uomo  ve- 
ramente graode  , avendo  tutta  la  qualità  , 
oltre  che  d'no  gran  capitano  , «oche  di  nn 
buon  principe,  da  un  saggio  amministratore, 
a d’un  eccellente  uomo  privato. 

Djszzaa  (Ahmed),  sm.  (Si  ottom.),  fa- 
moso basati  di  Aori  a di  Saida  . uomo  ve- 
ramente straordinario  par  crudeltà  . e ohe 
ai  gloriava  del  suo  soprannome  di  Djestart 
eh*  vale  il  macal/jaio , a sforsavasi  di  gin- 
lùficara  l'applicazione.  Creato  bascià  d Acri 
e di  Saida  nel  1776,  represse  i Beduini  di 
Sagr  , domò  i Dr  usi  e distrusse  quasi  tolti 
i Mo«  uali , di  che  ottenne  oel  1786  le  tre 
•ode  ed  il  titolo  di  eisir.  Sebbene  il  SQO 
potere  everse  m seguito  deio  ombre  elle 
Porta  , ei  seppe  nondimeno  cooeerverlo  fino 
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alla  tua  morta,  «<J  auu  aU'epooa  dell*  iovm 
sterne  dai  Francati  laurealo  Lasciò  d Egitto  ; 
battuto  da  quatti  a cacciato  da  tutta  lo  suo 
piati  a ai  riurò  io  Acri , cui  pura  alava  par 
abbaodooere,  ma  oa  vtoaa  diatollo  da  Sido*y 
Smith  , cha  riaoimò  il  tuo  coraggio  , o gli 
Tana  aoataoera  l'aiaodio  eoo  faroiaiaa  , a aa* 
gno  che  i Francati  dovettero  poi  larario  il 
8i  maggio  1799  dopo  61  giorno  di  triooao. 
Djezzar  atta  apiagato  io  rana  tortila  ao 
diatiolo  ralora.  Mori  io  maggio  t8o4»  la- 
sciando immensi  telori.  Si  raecootaoo  orri- 
bili tratti  dalla  tua  barbarla , par  «aggio 
delta  quale  accenneremo,  cha  quaodò  faoa 
ricostruire  le  mura  di  Bairut  par  difenderla 
dall’  ioraaiooe  dai  Rutti  ri  faoa  murar  par 
aotro  rarj  individui  dal  rito  greco,  facen- 
done lanciar  fuori  la  tasta  par  goderà  la 
rida  dai  loro  tornanti  ! 

Djiuan  Guy*  , o Dirtitiscui*  (Almi  Mo- 
zarter  Nur  Ed-dyn  Mohammad)  , sm.  ( St. 
iod.  a (alt.),  figlio  dal  Calabre  Akbar  ioip. 
dell’Iiidoatan  , asceta  al  trono  il  ai  ottobre 
i6o5,  a cangiò  allora  il  auo  coma  di  Selym 
oai  faatoei  ooai  suddascritti  , ohe  valgono 
tl  padre  vittorioso,  lo  splendore  della  re • 
licione,  Idohammed  conquistatore  del  mon • 
do.  Avendo  sposato  o«l  iòti  la  vedova  di 
od  ufficiala  dalla  corta  di  Akbar  , di  uoa 
vara  ballasse  , si  lasciò  da  assa  dominare 
a segno  da  abbandonarle  quasi  la  radiai  dal 
governo-  Ebbe  a sedare  varia  ribellioni  dai 
suoi  stessi  figli,  a mori  oal  1617  dopo  aa 
anni  di  regno.  Amato  arare  la  lettere  , a 
compose  io  persiano  il  Tutuky  Djihan  Gny • 
ry , contaneuta  le  memoria  dai  17  primi 
aoni  della  tua  vita  , opera  importante  noo 
mano  par  la  geografia  a la  politiaa  cha  per 
la  storia  dell'  Iodostao  , a dai  brani  dalla 
quale  furono  inseriti  nel  secondo  volume 
dall*  Asipttk  Miscellany  pubblicatosi  a Cal- 
cutta oal  1788. 

Djom  , o Diasi,  sm  (Mìtol.  agi*/),  altri- 
menti Som,  Som,  Chau,  Choc  ; è qualifi- 
cato da  tutti  i mitografi  par  1*  Ercole  «gi- 
aietto. Osiride  partsodo  par  la  coaquista  dal 
mondo  lasciò  Djom  in  Egitto  per  «ottener 
laida  ; ribellatosi  Tifoue , Djom  alla  Usta 
dell*  esercito  lo  costriosa  alla  ritirata;  iodi 
traversando  la  Libia  cadde  io  potare  di 
Tifone  , alta  lo  uccisa  , ma  «gli  tornò 
iu  vita  aspirando  l’  odora  di  uoa  qua- 
glia. AÌ  dira  di  Erodoto  ( il  ( 4a  ) «gl* 
ò uà!  numero  dai  dodici  maggiori  dai 
dall’  Egitto.  — E*  molto  inserta  la  proouo- 
oia  dal  uotni  di  Djom  : 1'  Etimologista  ma- 
gno dica  cha  Ercole  in  lingua  egizi*  chia- 
mati Khan  o Xcov  ; dal  caoona  dei  re  ta* 
baci  di  Eraloileoe  si  4 iuferito  cha  il  raro 
noma  foste  Sem,  Esiohio  riferisce  altri 
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due  nomi  , Girone  e Cignone  ; Jab 
credette  di  conciliare  la  due  prima  vai 
oootideraudo  Khan  a Sem  come  aitar 
dialettiche  di  Ghorra  o Djom  (foiza,  poi 
lochi  noo  ha  uiaota  d’  torariaimila.  » 
Mìtol 

Djosio,  sm.  ( Mit  aaist.  ) , idolo  f 
pretto  i Ghiotti  di  Baiane  , ohe  •• 
presieda  alla  «migrazioni  ad  ai  loolac 
fitti.  Ogoi  volle  ch«  ibaroaeai  marci 
comincia  dal  porre  a terra  la  aaera  i 
gioe  , iooaosi  alla  quale  ai  maotiene 
diamente  accesa  uba  face  ; la  aara 
•vanti  alla  sua  cappella  un  pesto  di 
argentea.  L*  idolo  i d*  oro  ad  alio  q 
poli ioi  ; ogoi  anno  viene  rimandato  alti 
oa,  a aa  oe  fa  reoir  di  colò  un  altro 

DiouaaN  u Di  usa  ir,  sm.  (St.  saia'., 
dalla  tribù  dai  Tuldus  a dai  priosif 
boniani,  eh*  era  uo  ufficiala  raggosr 
dall’  esercito  d«'  Mogoli  di  Pareia,  a f 
to  tutore  dal  giovane  aucaattore  di  1 
più.  alla  morta  di  quatto.  Diveona  (1 
di  Behadar  Khan  suo  pupillo  , oa  sp 
sorella  , iodi,  caduto  in  disgraaia  , ri 
nel  Coratian,  or#  udendo  cha  Bahsda 
decisa  Is  sua  morta  ad  avea  gik  fatto 
suo  figlio,  prete  le  armi  cootro  di  la 
abbandonato  ban  pretto  dal  tuo  a 
dorella  ritirarti  pretto  un  ufficiala  • 
alato  da  lui  allevato  , ma  che  noodi 
spinto  dalla  promette  di  Behadar  , g 
tagliar  la  testa  • la  maodò  al  mooan 
avraoua  nella  prima  metà  dal  sao.  XI 
I*  ara  ooslra.  Del  resto,  poco  oola  4 I 
ria  dai  priooipi  djubaoiaoi. 

D L 

Dlugosz.  E*  questa  la  rara  lezioo 
T Articolo  Dtuscosz  del  Disiooario  ; 
dichiarazione  dal  quale,  inoltra,  io  lu 
Dagtossi  /tutoria  polonica,  leggasi:  D 
si  Historia  polonica. 

D M 

D.  M.  ( Filol.  ),  a io  grecò  ©.  K. 
Mani6ns,  ad  io  greco  03ot;  Kart 
vtoti  ; forinola  mite  osi  lapidari  pagi 
parò  comprovato  da  Febralti,  Mabillor 
pi  ad  altri,  cha  usaraai  anche  «ni  et 
crìsiiaoi  , aui  quali  vadati  incisa  coll 
In  pace  ; alcuni  io  tal  caso  la  ioterp 
Deo  Magno  , ad  in  greco  ©sww  K 
cioè  Deo  Creatori.  Ma  siccome  essa  I 
par  intero  io  un  epitelio  cristiano,  oa 
ta  dimostrate  che  usavati  precisamente 
forma  suaccennata  anche  presso  i cri 
L*  >pitafio  è il  segueute:  Dis  Ma. 
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Principio  fitto  dolcissimo  possali , tjaì  vi- 
xit  annoi  ri  dici  xxru  in  pace.  Rubbi. 

Dm&tobk,  im.  (Mitol.)  (ito  gr.  Aprjrtop), 
figlio  di  J^m,  ro  di  Cipro ( cbo  comperò 
Ubate-  Odyis.  ITI/,  44^- 

D.  M.  L (Filo!.),  sigle  ohe  eigoificaoo  : 
Dette  mairi  Isidi.  ovvero  Dettm  (per  D to- 
rtini) matrem  Idaeam.  Noat. 

d ri 

D.  N.  (Filo!.),  sigle  che  significano  Domi- 
nas  nosler.  I primi  Cesari  aveeoo  rifiu- 
tato  il  titolo  di  dominar  (aigoore)  ; cornili* 
ciotti  a darlo  agl'  imperatori  sotto  Aorelia* 
oe,  e ei  coniarono  delle  medaglie  coll' api* 
grafo  Dea  et  domino  nostro  Aureliano. 
Nel  basso  impero  vi  furono  poche  medaglie 
o toooota  , Delle  quali  il  oome  dell'  impera* 
loro,  cosi  di  quello  d'  Occidente  come  di 
quello  di  Costantinopoli  « ooo  fosso  prece* 
dato  dalle  dette  due  sigle. 

D O 

Do,  ( Filol.  ) , vooe  ohe  , «oli'  agginota  dr 
Dico  ed  Addico,  proferitasi  dal  pretore  per 
esprimere  1'  empiesse  della  eoa  giurisdicio- 
ue.  La  prima  di  esse  tre  vooi  significava  la 
Sua  autorità  di  dar  giudici  . di  aggiudicare 
il  possesso  dai  Lenifoudi  e di  accordare  la 
riveodicasiooe.  La  seconda , dico  , indicava 
eh'  agli  area  diritto  di  pronuooiare  giuridi* 
vomente  sopra  qualsiasi  adare  dei  privati. 
La  tersa,  addice , faceva  conoscere  la  facol* 
tà  di  far  eseguire  tutte  le  sue  eeoteose. 
Rebbi. 

Duina,  sm.  (Mitol.  asiat.) , genio  oeleste 
dell'  iodiana  mitologia , ohe  accompagna  il 
sole  oel  suo  corto  attraverso  elio  zodiaco 
uel  mese  di  parataci,  col  pradjapati  Briglia, 
col  serpente  Songebila  , colla  ballerina  A* 
uumaloti  , e ooi  giganti  Ukracena  e Visita- 
vo rama;  e durante  il  viaggio  fa  risonare  alle 
orecchie  dal  sole  la  melodiosa  sua  voce. 
Biogr.  Mito/. 

Dobkilu  (Francesco),  sm.  (St.  lati.)  , ge- 
suita del  sec.  xvii  nativo  di  Moulios,  che 
fu  cappellano  militare  e tradusse  dallo  epa* 
gonolo  varie  opere,  tra  la  quali  la  Pila  del 
re  Atmanzorre,  scritta  io  arabo  dal  capita- 
na Aly  Abeoenifiao,  ec. 

Dilania  , sf.  (Dot.) , sinonimo  di  tomice. 

Dóssaos  , s.  com.  (Geogr.  aot) , oittà  di 
Peonia  secoodo  elonni,  ma,  secondo  il  mag- 
gior numero,  colonia  di  Tracia;  io  una  me- 
daglie di  Claudio  legge  : Colonia  Claudia 
Uoberos.  Rubòi. 

Dotimi*,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo,  io  Dio- 
scoride,  del  ieucrutm  iva,  Bory. 
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DoBitrzHOrriB  (Menino),  sm.  (St.  leu.), 
gesuita  tedesco  che  aedò  missionario  al  Pa- 
raguay, ove  faticò  attivamente  per  11  anni , 
indi  tornò  in  Europa  e vi  mori  nel  1791  , 
dopo  aver  pubblicato  a Vienna  : Hi  stori  a de 
Abipombus  , equestri  bellicosaqoe  Para • 
quartae  natione  , in  tra  volumi , con  carta 
e figure;  opera  stata  tradotta  in  tedesco  a 
motto  importante  del  lato  geografico  e da 
quello  storico* 

DÓbuls  , sf.  (Ittici.),  specie  di  pesci  del 
genere  ciprino.  Bory. 

Docfcio,  jm.  (Mitol.  asiat.),  lo  steeto  oha 
Rovana , il  celebra  avversario  di  Rame. 
Biogr.  Mitol. 

Docàns  , s.  com.  ( Filol.  ) ( in  greco  rei 
$ÓXCtva)«  sepolcri  in  Laoonia,  nei  quali  era* 
devansi  tumulati  i Dioscuri,  cioè  Castore  a 
Polluce.  Rabbi. 

Doctimo  o Dochmo  o Docmo,  sm.  (Filo  1* 
e Rstt.  ) ( v.  gr.  de  èoyjjiiq  , obbliqao  ), 
sorta  di  piede  n*|  ritmo  oratorio,  che  constai 
di  6 sillabe  , cioi  una  brava , due  lunghe  « 
una  brava  ed  una  lunga;  per  esempio:  rei- 
putitene  amicostenes.  L’  abuso  di  quatto 
piede  reodea  lo  etile  affettato.  Qaintil.  In s 
slìt.  rx,  4* 

Docili*  o Docimìo  , sf.  o m.  ( Geogr- 
aot.  e Numism.),  città  di  Frigia  , presso  la 
qual#  ereoo  la  cava  del  rinomato  marmo 
detto  docimeno  del  suo  nome.  He  medaglia 
autonome  ed  eoohe  imperiali  greche  di  Ne* 
rooe  , di  Maroaurelio  , di  L.  Vero  e di 
Donine. 

Docimìno  o Sinnìdico.  sm.  e add.  ( Ar* 
chi»,  e Filol.)  (r.  gr.  do  Ao/'ptata.  Deci- 
miti, oittà  di  Frigio,  presto  Sinoeda),  mar* 
«no  opportuno  per  colonne,  di  foudo  bianco 
a macchia  porporina,  circolari  e moltiformi, 
ch'etiraevasi  da  cava  presso  Dooimea.  Slrab. 
Geogr.  xit. 

Docimìns  , e 

DocimItb,  sf.  (Minerai,  e Litol.) , nome 
dato  de  Agriooln,  secondo  Strabono,  al  mar- 
mo altrimenti  detto  docimeno.  Richard. 

Duerno . sm.  (St.  aot.  e Numism.) , ma- 
cedone, che  fu  generale  di  Aetigono  e fon- 
datore della  città  di  Docimeo.  Ila  medaglie 
col  ano  nome.  Rubbi. 

Dócita,  sf.  (Malacci.),  geoare  di  crosta- 
cei deU’ordioe  dei  decapodi,  della  famiglia 
dai  brachiuri  a della  eeziooe  dei  Iriango * 
lari , stabilito  da  Leach  , e cosi  caratteris- 
sato  : Antenna  eetevne  «use rito  sui  lati  del 
rostro,  col  secondo  articolo  molto  pi i»  corto 
del  primo;  terso  orticolo  dei  piedi-mascelle 
esteriori,  profondamente  inlaooato  Mreo  l'e- 
stremità del  lato  interno  ; artigli  dalla  fem* 
mina  della  luoghetsa  del  corpo;  piedi  cilin- 
drici 000  spinosi  e ter  minati  da  grandi  ugue 
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leggermente  arenai*  ; guscio  fallato , tanni* 
nato  davanti  da  ud  rostro  cortissimo,  bifi- 
do ; oochi  di  diametro  maggiora  di  quello 
del  loro  peduncolo  ; orbito  areali  di  «opro 

0 di  aotto , al  bordo  posteriore , uoa  «ola 
fessura-  Sembra  che  la  docle o abitino  i mari 
dell'India.  Leach  uoo  ne  desorissa  ohe  aoo 
specie,  lo  docloa  Bisoonii.  Lotreille  riporla 
» questo  genere  1'  ogoria  indica  di  Leach , 
non  meno  che  gl'iancAii*  iongjpes,  spinifer 
a tar  di  Fabricio.  Audoum. 

Docroa  libbsbius  , (Filol  ) , artefioo  oh# 
preparava  le  pergamene  par  far  libri.  Una 
lapide  riportate  da  Reieesio  ( xi,  »a3)  lag* 
ge:  Co.  Pompsiue  Phnxus  Doctor  libraria* 
do  sacra  via  foci l sibi.  Rubbi. 

Docroa  sagittabius  o ssqittabiobum  , 
(Filol.),  maestro  nell’  arte  di  lanciar  dardi  t 
saette;  colui  oh*  insegnava  quest’  arte.  Una 
lapida  riportata  da  Muratori  ( Thos.  iaocr. 
954  ) ha  : D.  M.  T.  Flavio  Ex  podi  tu  Do- 
ttori Sagìitar.  — Iu  Mootfeucon.  ( T.  4 1 
p.  68  ) se  oe  vede  la  figura  : 4 uo  uomo 
nudo  -fino  alla  «sutura  , avente  uoa  freccia 
sella  sinistra,  a osila  destra  so  arco  tenuto 
per  1'  estremità , e posato  a terra  dall'  altro 
lato.  Id. 

Docroa  unisti  o pbovocìtosum  o sa* 
CCTOBUK  o Thbacum,  (Filol),  formolo  lapi- 
dari* iodicauii  uu  maestro  oell'  arte  già* 
diai  or  ia.  Id. 

Doctob  mtbmiilomum  , (Filol.)  , maestro 
dai  mirmitloni,  ch'erauo  quvi  gladiatori  ohe 
•egli  spsttaooli  dell'  anfiteatro  combattevano 

001  roliarii.  Uo'  isorisiooe  presso  Muratori 
( Thos . inscr.  8019)  porla:  A Postumo o A 
Coomitus  doctor.  Myrmillon.  id. 

Docròaai . sm.  pi.  (Filol).  maestri  ; de* 
DOmioastooe  nobilitali»*  data  ai  gladiatori,  id. 

«.  — ABT1VM  LtsssABiUM  , maestri  osile 
arti  liberali,  che  furono  ascritti  alla  romana 
oittodioauio  da  Giulio  Cesar*,  id. 

DaDÌNS,  sf.  (Sì.  lati.),  duchessa  di  Setti* 
muoia  morta  ad  Usò*  asli'84**  autrice  d'uo 
Ma  no  alo  cui  scrisse  per  Guglielmo  suo  fi* 
glio  primogenito,  cha  fu  poi  dQoa  d’Aquila- 
ni*;  opera  composta  io  latioo,  0 osila  quala 
pretendasi  che.  la  De  Lambert  abbia  mollo 
attinto  pel  suo  Avvertimento  a suo  figlio 
od  a sua  figlia.  V.  Donine  osi  Dizionario. 

Dòdo  min  , -sm.  ( Si.  giud.  ) ( v.  ebraica  , 
Sonno  doti  amico),  ultimo  figlio  di  Javao  , 
padre  dei  Dodooiti,  abitanti  di  Dodooa  e dal 
Circonvicino  territorio.  Di*.  Bibl. 

Dooiazta,  sf.  (Bui  ),  genere  di  pianto  fa- 
nerogame, delle  famiglie  delle  ocrofolarinoe 
e della  didieamia  aegiespermia  di  Lieoeo  , 
stabilito  de  Touroefort  te  memorie  del  bo- 
tanico Dionigi  Dodart,  ed  adottato  da  Linneo 
o da  Joesieu  per  una  pianta  di  Tarlarla  col 


JDOD 

noma  di  dodartìa  orienlalis.  Vi  aggTaoa* 
Lì  doso  un'altra  specie  oai  chiamò  d.  indie*. 
Guillo min.  V.  p«r  la  descrisiooe  Dodi ari  a 
nel  Disiouario. 

Doddmdcs  (Filippo),  sm.  (St.  leu.),  iso* 
Ugo  ioglase  oon-eoorormisia  del  «se.  xvm  , 
autore  di  grao  numero  di  opere,  per  le  mag- 
gior parte  intorno  all'  educasiooe  , a fonila* 
torà  d'  uo*  accademia  perticolarmeote  desti- 
nala ai  giovani  cha  dedioavaoti  al  aaero  mi- 
nistero. La  più  pregiata  ani  opera  4 quella 
intitolata  : Nascita  0 prograssi  della  reli- 
gione nell  animai  che  fu  aoohe  tradotta  ia 
fraocese. 

Dodìcs,  o 

Dodìcios,  of  (Bol)  (v.  gr.  da  Ùeò&sxa. 
dodici ),  geoere  di  piante  fsoerogeme  , dalla 
famiglia  della  Calicanto  od  almeno  aveatevi 
molta  analogia,  o dodeeaudria  moooginia  di 
Linaeo.  stabilito  da  Linneo  figlio,  * da  Juo* 
aieu  riportato  alla  famiglia  delle  mirtmem  , 
i oui  earatteri  sooot  Calice  turbinato  a 4 
divisioni  profonde.,  munito  di  due  brattee 
ella  base;  4 petali,  ia  sterni  oorti;  capsule 
semi-infera  , uoicolare  , politperma  , coperte 
dal  oalioe,  con  4 vnlve  apreotssi  per  la  som- 
milk;  sementi  estremnmeute  piccioli.  Non 
comprènde  che  una  specie,  dodecus  sunna - 
meatis , arboscello  dal  Bucinane  cha  oal- 
1'  aspsUo  somiglia  al  Ijcium  barò  a rum  . 
Gufilo  min. 

Dodéc&di,  s.  com.  pi.  (Filol.)  (f.  gr.  da 
&6&SXO.  dodici ),  in  Ut.  dodocados  , ip  gr. 
§»Ò£Xa&«(;  «aorificj.  pressò  i Greci  , io  cui 
svenaveoai  dodici  vittime.  Bobbi. 

DoDecÌDts,  sf.  (Boi.),  nome  dato  da  Lou- 
rairo,  nella  sua  Flora  Coehmcflinensis , ad 
no  geoer*  di  piante  fanerogame,  dell'  icosae- 
dri* mooogioia  di  Liooeo  , i coi  aerai  Ieri 
«000:  Calice  infero,  espanso,  n ia  divisioni 
Ottusa  o cortissime  ; corolle  accampanata  eoi 
lobo  corto  ed  il  lembo  a ia  divisioni  acu- 
ir, slami  in  nqmsro  di  3o,  inseriti  sul  tubo 
della  oorolla  e caglienti  ; stilo  più  lungo  degli 
Itami;  stimma  semplice;  becca  ovata,  piccola 
o polUperma.  Comprende  una  eoi*  specie , 
lo  dodecadia  agresti s , grand'  albero  della 
selve  di  Coòhiuchiaa  . dova  4 chiamato  caj - 
scion  don  fi.  Guiliemio. 

NR.  Quest’Articolo  va  sostituito  a quel- 
lo difettivo  dal  Dizionario- 

Dodbcstéi.  sm.  pi.  (Mitol.  s Filol.)  ( ia 
gr.  ùco&xa  3*601);  denominexioo*  cornala- 
tira  dai  dodici  dai  maggiori. 

DoDccAvàaaiaco  , sm.  o add.  ( Med.  * 
Farmaco!.  ) ( v.  gr.  da  Otoòsxa  , dodici , a 
(pctOfMfK  gv.  ri  media,  medicamento),  compo- 
aisiooe  medicinale  io  cui  entrano  dodici  in- 
gredienti. Bob. 

Dodecatìa,  of  (Bot.),  noma  dato  da  Pii* 
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bio,  secondo  Geaaoar  , all»  graniti*;  • da 
Anguillara  alla  primavera  comune;  ma  pre- 
sentemente noma  di  un  genera  di  pìama  fa- 
derogarne  dalla  famiglia  dalla  primoiacee  K 
atabilito  da  Liooao  , i cui  caratteri  aooo  t 
Calice  aooampaoati,  a & divisioni  acuta  a ri- 
flesse, corolla  monopetala,  rotaoea,  a 6 lobi 
profondissimi , mollo  luoghi  , ottuai  a coma 
spatolati  ; 5 alami  insanii  alla  fanoa  dalla 
corolla;  filati!  ooriitsimi,  a mooadelfi  per  la 
basa  ; aoiera  aagittate  , atratta,  aouta,  aratté 
e raccoltala  fra  alia  in  modo  da  formaré 
una  apaoia  di  cono  ; ovario  libero  , ovoide  , 
ad  ooa  sola  ataoia,  cooiaoobta  un  trofosper- 
tuo  oeotrala  , globoso  , coperto  interamente 
da  grandissima  quiotitfe  di  ovali  , a comu- 
nicamo colla  Las*  dallo  alilo  p«r  mi  proiuo- 
gamento  filiforme  ; itilo  gracile  , capillare  a 
terminalo  da  uno  nimata  semplice  a molto 
piceiolo;  capsula  ovoide,  allungata,  terminala 
in  punta , e come  capessolaia  alla  cima  , 
avvolta  dal  calice  (eh'  A persiiieote).  ad  uoa 
sola  «taosa  sprintisi  per  la  oima.  Non  rac- 
chiude questo  genere  che  due  specie  , origi- 
narie dall'  Amarioa  Settentrionale  , il  dodi- 
caiheon  meadia  ed  il  d.  inlegr  ifolium. 
Richard. 

Dodicstìc,  sf.  pi  ( Filol.  ) (a.  gr.  da 
àwdexa  , dodici , a §g0£  , dio  ) , cosi  chia- 
mami le  are  ed  i pineali  io  cui  sono  effi- 
giati i dodici  dei  ' omenti  o maggiori.  Può 
vedersi  un'ara  nel  Museo  capitolino  illu- 
stralo da  Lorenxo  Re  ( Tom.  a , pag.  to  ) 
ad  un  pulsala  nei  Monumenti  della  villa 
Pinciana  (pag.  49). 

DodkcstÌo,  sm.  (Filol.)  (».  gr.  etim  e. 
a.  ) , coti  chiamava  un  amico  autore  , che 
•cria»*  sotto  il  noma  di  Sant'  Atanasio  , un 
tempio  di  Ntmos  , io  Francia,  i cui  avanti 
sussistono  tuttora,  così  detto  parchi  creduto 
una  specie  di  Panteon  dedicato  ai  dodici 
dei  maggiori  , comprasi  nel  noto  distico  di 
Eoaio  : 

Jmo,  Pesta,  Minerea,  Certi , Diana,  Penai,  Man, 
Mercuri  ai,  Jori 1,  Neptunus,  pule  anni,  Apollo. 

Vi  arano  infatti  dodici  oiachia  , aci  della 
quali  vedevansi  ancora  al  tempo  dal  oalabra 
filologo  Mootfaucoo  , morto  oal  »74>-  Boa. 

. Dòdo  , lo  stesso  che  Dronte.  V.  oel  Di- 
stonano. 

Dodons  ( Oracolo  dì),  (Filol.),  celeberri- 
mo oracolo  , ohe  fu  il  primo  eh'  ebbero  i 
Greci  , a chiamava*')  di  Giove  Dodoneo.  Il 
tempio  dal  ouma  «d  i portiai  che  lo  cinge- 
vano arano  adorai  di  molte  statua  a dalla 
offerta  di  quasi  tutti  i popoli  dalla  terra  ai- 
tar cooosciuia.  Vi  sorgeva  all'  imoroo  la  sacra 
salva  di  querce , uoa  dalla  quali  ara  detta 
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fatidica  o profetica  ; poto  lungi  ara  una  sor- 
gente ohe  asciugava*!  a meitogioroo  ed  era  nel 
•UO  Colmo  a •netsanolte,  oalaudo  a crescendo 
giorni  lui- ut*  fra  questi  due  paoli.  Erano 
tra  amerdnteasa  destinata  a raccoglierà  ad 
annunciar-  gli  oracoli  ; asse  li  raccoglievano 
In  più  modi , 0 dal  movimento  dai  rami 
della  sacra  qo-rcta  «cossi  dal  veoio  , o dat- 
I'  urlo  dell*  aria  Qei  crateri  di  broato  cha 
stavano  in  grao  numero  appesi  intorno  al 
tempio , ai  vietai  fra  essi  che  uno  solo  agi- 
tato li  facci  muover  tutti:  dal  suono  cha 
a*  derivava  la  sacerdotessa  traevano  lo  ri- 
aposta  dal  nume  ; aranti  anche  presso  il 
tempio  duo  colonna  eoo  uo  vaso  di  bromo 
su  d'una  , ed  una  statuetta  suU'aUra  eoo  io 
mano  una  sferxs  formato  di  tra  catenella  di 
bromo  terminati  «la  bottooi  l il  suooo  pro- 
dotto da  questa  catenelle  battendo  oontro  il 
vaso  par  impulso  dall' aria  serviva  parimen- 
ti , colla  sua  maggiora  o minor  durata  , ad 
indicare  alla  sacerdotesse  il  divioo  volare.  — - 
Avendo  uoa  volta  i Beozj  consultato  Giove 
Dodoneo  sopra  un’impresa  guerriera  cha 
disegnavano  , la  saoardotesaa  risposa:  Com- 
mettete un'  empiria  se  volete  riuscire.  A 
tale  varamente  su  ano  raspooao  , assi  giudi- 
carono che  la  sacerdotessa  favorisse  i loro 
nemiei  , a quiodi  impadronitisi  di  lai  la  or- 
lerò viva  basati  a questo  dilemma  , che  io 
tali  circostante  sembra  giustissimo:  O essa 
c' iogaona  , 0 merita  la  morta;  o ci  dica  il 
vero,  e ooi  obbediamo  all'oracolo  commet- 
tendo l'empietà  «li  arderla  iuooeeate.  Rubbi. 

DudonÉs,  sf.  (Boi.),  genera  di  piautl-fa- 
'■erogarne,  della  famiglia  delta  Sopindacee  , 
ad  uoa  catione  delta  quali  «erra  di  tipo  o 
db  il  nome.  Sa  na  conoscono  diciassette  spe- 
cie V.  pei  caratteri  Dodonko  oal  Ditionario. 

Dodonsàcsc  , sf.  pi.  (Boi.  ),  emione  di 
pianta  fanerogama,  la  ut  delta  famiglia  dalla 
sopindacee  , che  ha  par  tipo  il  genere  do- 
donea,  ad  i cui  caratteri  stabiliti  da  Kuuth 
aouo  t Petali  quaai  sprovveduti  di  squama 
alta  base,  dove  maucauo  iutcraoieute;  ovatta 
a tre  a talvolta  a dua  stante,  ciascuna  eoo- 
teoeote  dua  ovuli  ; frutto  vescionloso  o di- 
latato in  forma  di  ala  ; embrione  torto  a spi- 
na; cotiledoni  iooombeoti.  I generi  cha  com- 
pongono (inasta  lattane  sono  : dodo  naca  di 
Liooao  ; koelrouteria  di  Lamarck  ; llaguna 
di  Ruis  o Pavoo;  ad  alsctryon  di  Gaertnar* 
Richard. 

DoDoaéo,  sm.  o add.‘(  Filol.  a Numiun  ), 
sopranoame  di  Giove  di  Dodooa  ohe  leggisi 
io  uoa  medaglia  d' Aliearoasso . io  cui  i ef- 
figiato con  luogo  barba  a eolia  mani  curva 
tra  dua  alberi  ani  quali  dua  colomba. 

Dodonìconi  . odi.  m.  pi.  (Filol.)  (v  gr. 
da  AcoÒcàvq,  Doduna,  0 yeivofAcu  , nasco- 
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re),  «pitelo  io  Sidonio  Apollinare  {Uh.  ri, 
e pisi,  uh.)  degli  uomini,  ohe  prima  che  Ce- 
rere erette  iniegneto  )'  uso  delle  .biade  , et 
nutrivano  di  ghiande  , di  cui  abbondavano  t 
boschi  pretto  Dodona.  Don.  , 

Dooomìnb  o Dodónis  , sf.  pi.  ( Filai,  e 
Mitol.)  (in  greco  Atootovtvat  o Awcwvtat). 
ninfe  nutrioi  di  Bacco  « di  Giove;  e tacer- 
doiette  del  tempio  di  Giova  e Dodona;  lo 
•tetto  che  Dodonuli  $ t e a.  V.'  nel  Di- 
zionario. • 

Dona*  t sf.  (Med.  e Terap.  ) (v.  lab  da 
àodrans  , hai.  peso  o misura  di  nove  an- 
te), pozione  medicinale  co  nipoti  a di  nova 
ingredienti  ; li  annovera  Antonio  io  un  di- 
stico : Dodra  vocor.  Quue  causa  ? Novem 
species  gero.  Quae  suni?  Jus,  agno,  mel, 
vinum,  panie,  piper,  herba,  oleam,  sai.  Ed 
vinche  nel  tegnente:  Dodra  ex  dodrante  e/t. 
Sic  colli ge.  Ja.t,  aqua , vinum,  Sai,  oleum, 
pania,  mel,  piper,  birba,  novem. 

Dodràntk  , s/n.  (Filol.  e Metrol.),  nove 
once,  O tre  quarti  di  libbra.  Prendeva»  an- 
che genericamente  per  Ite  quarti  di  cheahet- 
sia:  Novissimo  testamento  « dice  S*etonio, 
C.  Oclùviam  haeredem  instituit  ex  dodran- 
te, cioè  di  tre  qnarti  della  fecolth. 

> a.  ( Giuritpr.  ) — pretto  i giurieperiti , 
'dodrantes  nsurae  significano  tre  quarti  del- 
i'  uno  per  cento  al  mesa , cioè  nove  par 
canto  all'anno.  Pand. 

Dodson  (Miohele) , sm.  (St.  lett.) , dotto 
avvocato  inglese  del  eco.  xvitl.  membro  della 
aocieth  per  la  propsgasìonn  dello  .stadio  delle 
Bibbie  , ed  autore  d'  una  Traduzione  com- 
piuta d' Itaia  , oon  Annotazioni, 

Dodwbu  (Enrioo),  am.  (Sb  lett.),  padre 
del  teologo  dello  stesso  nome  (V.  Dodwbll 
nel  Disionario),  fu  un  dotto  distinto,  amore 
di  gran  numero  di  opere,  a professore  di 
storia  nell’  unir,  di  Oxford  , oattedra  però 
che  perdette  per  non  aver  voluto  prestar 
giuramento  di  obbedienza  al  re  Guglielmo 
d'Orangs.  I più  notabili  suoi  scritti  sono  la 
dotte  Dissertazioni  critiche  e cronologiche 
di  oni  arricohl  gran  numero  di  olaasioi , a 
segnatamente  Vallalo  Patercolo  , Senofonte  , 
Dionigi  d’Alioaroasto,  Strabono  , Tito  Livio 
«d  io  tvpeoie  la  bella  raccolta  dei  Geografi 
greci  minori.  Mori  nel  1711. 

a.  — (Guglielmo),  figlio  del  precedente, 
fu  arcivescovo  di  Berle* , e mori  nel  17.86, 
lasciando  gran  nnmero  di  Sermoni , ed  una 
dotta  dieaertaziooe  sul  voto  di  Jefle  , ec. 

Dokbsln.  E’  questa  la  retta  lezione  dal- 
l'Articolo Doanei  dal  Disionario. 
r DotoaaLRiN  (Gio.  Cristoforo),  sm.  ( Sb 
lett.),  professore  di  teologia  a Jena,  nato 
in  Frenconie  nel  \ql\S  , sostenne  quella 
«attedia  per  vani'  suoi  con  somma  riputa- 
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alone,  pubblicando  molte  opere  fra  le 
distinguasi  la  sua  Traduzione  latin 
testo  ebraico  della  Profezie  (T  Isait 
note  critiche  , la  Traduzione  teda** 
Proverò)  di  Salomone  ; 00  Trattato 
piato  di  dogmatica;  «c.  Mori  ina 
mente  a Jena  nel  1793. 

DosNHorr  (Gaspare),  sm.  ( Biogr. 
mod.),  senatore  di'  Polooia  e vaivoi 
Siredia  , originario  di  Fraoconia , f 
re  Viaditlao  Sigismondo  mandato  nel 
ambasciatore  a Vienna,  indi  creato 
maresciallo  di  corte.  Fu  antenato  del  1 
nislao  Leczynsky  , morto  duea  di  L01 
Bar. 

Dottarli  (Giorgio  Samuele).  Nella  ri 
razione  di  quest'Arlicolo  del  Diuonar 
luogo  di  teoria  delle  comete  di  E 
leggasi  teoria  delle  comete  di  Evelie 

Dorati,  s.  Com.  (Mnlacol.),  nome  Si 
quale  descrisse  Adanvon  una  cocchigtii 
sarebbe  una  specie  di  serpula  «e  1 
badasse  che  al  niochio,  mentre  l’anima 
racchiude  è una  specie  di  vermeto.  Desi 

Doris,  sf.  (Bob),  sinonimo  di  dira 

Dóc*  , sf.  (Filol.),  tino,  botte  g 
oh'  empiasi  di  vino  recentemente  vec 
misto.  Rabbi. 

a.  — canale  artificiale  per  eondotta 
rivazioue  dì  acque,  ld. 

DoGLtNG,  o 

Docittfce , s.  com.  ( Mastozool.  ) , 
■otto  i quali  è stato  designato  un  c< 
poco  noto  , sicché  non  si  sa  ss  voglia» 
essi  iodicara  il  nord-caper  o una  speci- 
ticolara  di  balena.  Assicurasi  ohe  1; 
carne  ed  il  ano  lardo  siano  d’  una 
desse  insoffribile,  e che  il  sno  olio  eìt 
penetrante  da  filtrare  dalle  botti  io  ou 
basi,  a da  colorara  «d  infetterà  la  onl 
marinai  che  lo  maneggiano.  Tei  rei 
sembrano  parò  esagerate.  Bary. 

Dogliosi  (Lucio),  sm.  (St-  lelt.),  t 
bellunese  , oanouico  decano  di  quella 
drale  , si  reta  chiaro  con  varia  epe 
erudizione  a di  storia  da  lui  pubblica 
mori  nel  l8o3. 

Dooua,  sinonimo  franoese  di  Dogo.  1 
Dizionario. 

Dotms  ( Fabiano  , burgravio  di  ) , 
( Biogr.  e St.  mod.  ) , buon  generale 
siano  del  seo.  xvi  , ohe  fu  due  volt» 
mandante  d*  un  corpo  d'  armata  invia 
toccorso  di  Enrioo  IV  , più  volte  def 
alla  dieta  di  Retiebooa  , e finalmente 
burgravio  del  duoato  di  Proseia,  Il  cs 
Vostio  sorisse  io  latino  la  eoa  vita. 

a.  (St.  lett.)  — (Cristoforo  , burgra 
visconte  di) , ecrittore  prussiano  ’nat 
1Ó83  , fu  governatore  del  piiocipato 


Digitized  by  Google 


©OH 

ining*  pigli  Stali  generali  d’  Olanda  , ' ere 
moti  oel  iy3 7 , lasciando  un  • trattato  filo- 
sofico intitolato  j Alloquiuns  ad  animarti , 
ricco  di  peniiari  edificanti.  Il  celebre  Fi- 
dar ico  Spaboiaa  o-  Spotihvmio  pubblicò  un 
Commentario  fiorito  delle  eoo  rito. 

3.  ( Si.  «od.  ) Dohni  (Alee».,  conte  di), 
generale  e feldmaresciallo  delle  arai  pras- 
tiene,  fu  primo  «iniatro  eolio  Federico  I 
• Federico  Guglielmo  li , aegaalaodoai  spe- 
cialmente colle  eoa  economia.  Morì  a Kò- 
nigvberge  nel  17*6! 

4-  — (Cristoforo  di),  celebra  generala 
prussiano  , nato  nel  170*  , ai  rese  chiaro 
nella  guerra  dei  Sett’aoai  cóntro  » Basai  a 
gli  Svedesi , a.  «ori  rifinito  dalla  falioba 
Hai  1762. 

Doicrtia,  sm.  (Bot.),  noma  barbaro  del 
aediceeimo  genera»  di  fanghi , . stabilito  da 
Paulat  e .fornaio  a ‘spesa  delle  clavarie  dei 
Intanici.  Bory. 

a.  • — none  della  digita/e  purpurea , in 
alcune  contrade  di  Francia.  Id. 

Doict-mssin  , Sm.  (Malacci.),  ano  dei 
nomi  -volgeri  francesi  del  mollusco  arancia- 
io. Id. 

Dotsv  (Pietro)  . sm.  (St.  lett.)  , direttore 
dell'  ufficio  dei  conti  a Parigi , ivi  morto  oel 
>760,  4 autore  d’  un’opera  intitolata  t il 
regno  di  Francia  a gli  stati  di  Lorena  io 
forma  di  dizionario. 

Doiaaitts.  sf.  (Malacol.),  genere  di  ani- 
(pali  molluschi  stabilito  da  Lamarek  , ad  i 
cui  caratteri  sono  : Corpo  strisciante , bis- 
luogo.  ristretto  davanti,  ellnjigato  di  dietro. 
Coi  lobi  del  mantello  piegati  e stretti  sai 
dorso;  quattro  tentoni  aenitubulati,  disposti 
a paia;  opercolo  delie  braochie  racehiadeote 
one  conchiglia , coperto  dal  mantello  a si- 
tuato verso  la  parte  posteriore  del  dorso  ; 
ano  dorsale  posto  dopo  le  branchie,  ia  mesco 
alta  fascetta  orbicolare;  conchiglia  bisluoga, 
alquanto  arcuala,  io  forma  di  mannaia,  più 
stratta , grossa  , callosa  a quasi  a spira  da 
una  parte  ; dall'altra  più  larga,  più  piatta  e 
più  'sottile-  Hanoo  le  dolabelle  moltissima 
reiasioni  colle  laptisie , dallo  quali  ad  ogni 
soodo  digeriscono  bastantemente  parchi  non 
debbano  confondersi  in  un  • sol  genere.  Si 
conoscono  finora  le  specie  seguenti  : Dola - 
' iella  Peronii ; d.  laeo'ts  di  Btaiuville,  oh’à 
la  d fragilis  di  Lamarok  ; a d.  Barn  pitti 
che  venne  da  taluni  coofnsa  colla  d . Poro • 
seti , ' a eha  Bumph  chiama  Umax  marina, 
Deshayrx. 

DoLsraa,  sf.  (Ghir.)  (v.  lat.  da  dolabra, 
stai,  ascia  , coltello  da  macellaio  ) , figura 
analoga  a quella  del  coltello  da  macellaio , 
risaltanti  da  una  specie  particolare  d(  fa- 
sciature, quando,  neli'applicare  una  fasciai 
Seppi,  al  Dia.  eaeicl.  Fel.  II' 
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il  getto  più  superficiale  oopre  per  due  lerci 
quello  ohe  gK  4 ia>medietameote  al  disotto: 
questa  oosl  . determinate  obbliqoith  dei  giri 
delle  feeoia  fa  chiamare  tale  lasciatura  col 
nome  <)•  dolabra  ,-  ovvero  a dolabra.  -Di*. 

SC.  M1D.  . 

a.  (Filpl.)  Dojubb»,  strom.  rurale  che  ser- 
viva ad  astrar  la  radici  dal  terreno.  Babbi, 

db.  — - a tr omento  da  falegname  , specie  di 
pialla.  Id. 

4-  — coltello  nero,  per  isoorticara  la  vit- 
time. Id.  •• 

5.  — „ piccone  ; «tromento  militare  per 
romper  le  .muraglie  , diverso  . della  ecure, 
oon  una  sala  punte  e questa  curva.  Vedati 
nei  bassorilievi  della  coloona  lYejana.  Id. 

Doiàbxius  , sm.  (Filot.)  , falegname  cha 
occupatasi  della  politura  del  Ugnarne  i *ooe 
lapidaria.  Un*  iscrision#  riportata  da  Grille- 
rò porta  : Centon.  Dolabriòr.  Scalarior.  Id. 

Dotca-sMsas,  sf.  (Bot.),  specie  di  pianta 
fanerogame,  del  geoere  morella , eh’  4 il  so- 
lanum  dulceamara  di  Linneo.  Questa  pianta 
fu  osservala  da*  Bory  de  Soint  Vincent  dal- 
la punta  piò  meridionale  delle  Spagna  fino 
■Ila  foca  del  Niemeu,  e quel  natoreliala  no- 
tò eha  verso  il  fford  le  sue  foglie  sono  sem- 
plici , e vaono  prendendo  delle  auricola  di 
mano  in  mano  ohe  scendasi  verso  il  Messo- 
di  ; e nei  paesi  caldi  tali  auricole  vanno  fino 
al  numero  di  tre  per  eadauo  lato  dal  pic- 
ciuolo. Bory. 

Doicsmsnciìrs  e Dolcstta  , s.  com.  a * 
/coi.  ( Bot.  ) , nómi  valgari  della  valeriana 
nlitoria. 

Doict-asDÌca,  sf.  ( Bot.  ) , nome  volgari 
dalla  liquiritia  officinalis  , U quale  4 una 
litterals  tredusiooe  del  nome  greco  di  essa 
pianta,  oioi  glycyrehiaa,  da  yXuXÙc,  dolce, 
a pi£ct.  radice. 

Dolci  (Sebastiano),  sm.  (St.  lett.),  ftan- 
oasoaoq  nato  a Ragusi  nel  1699,  fu  teologo 
di  quatta  repubblica  , a si  segnalò  nel  mi- 
nistero dal  pergamo  , pradicando  per  4°  ■•»**• 
sui  primari  pulpiti  d*  Italia.  Mori  io  età 
molto,  avanzata  , lasciando  varia  opere,  ■ jra 
le  altre:  Fasti  litterarioragusini  usque  ad 
annum  17 66;  De  Ulyricae  tingane  vela- 
state  et  amplitudine i eo. 

Bolcichi’m!  o Doiooiìni  o Dolzoiìmi  • 
Sm.  pi.  (Boi.),  aiaonimi  volgari  dal  eyperas 
escu/entus. 

Doicimìls  , sm.  (Bot.),  sioonisno  volgeva 
dal  tamiom  mecalatnm  ed  anahe  del  /«- 
mium  purpureum.  . 

Dotarne.  (Clemente),  ‘sm.  (St.'  lett.)  , ve- 
scovo di  Foligno  indi  cardisele  creato  da 
papa  Peoln  IV,  ere  superiora  generale -del- 
ì’ordiee  dei  frati  minori , a eantinuò  nella’ 
sua  diocesi  a «atto  la  poiqmra  a menare  U 
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aoilcri  «ita  del  cimurro.  Moti  a Roma  nel 
i668,  falciando;  Compendiami  theelogica 
rum  instilationum , volumi  rarissimo. 

Dolkai’n*.  sf.  (Minerai.) , «orna  proposto 
da  Inciti*  per  un»  roccia  -che  trovati  io 
abbondauza  appiè  del  monte  Bianco, e cha 
•ambra  di  calura  analoga  a quella  della  />ro- 
tugina.  La  diatioaiooa  che  oa  face  qn«l  dot'o 
non  fu  par  anco  adottata  dai  geologi-  Dela- 
forse * 

Do i taira  , sf.  (Minami.)  , baaalto  graol- 
ioide  ; roccia  eccenzìalmeule  oooipoata  di  pi • 
rosse  no  e feldspato,  di  teaaiiure  graopallo* 
•a  o porfiroide,  di  frattura  «cabra,  di  color 
nerognolo  o grigio,  micio  di  punii  di  biaoco 
•porco  ; uoo  fu  oa«er«ata  cha*  oai  terreni 
ignei  i.  più  antichi. 

Domai»,  sm.  (Emomol.)  (•.  gr.  da  5o\os, 
inganno),  genera  d*  iuaetii  dell’  orditi*- alagli 
Snienotteri , dalle  . sezione  dei  terebrant  , 
dalia  famiglia  .dai  porla  sega,  a dalla  tribù 
dalla  tentredine*,  riabilito  da  Juriua  a ape- 
•a  dal  genera  tentredine  di  Latreille,  aree- 
g nell  «logli  per  caratteri:  A'utenue  •empiici 
nei  due  cacci , filiformi  o ««iacea  , di  nove 
articoli;  due  oellatte  radiali,  e tre  gallette 
Cubitali.  Divide  Juriua  quatto  genera  in  due 
•••IODI,  la  prima  dalle  quali  contiene  f ge- 

oeri  hylotoma  eglan<eriae  di  Fabnoio,  tea- 
thredo  germanica,  t.  gonagra,,  t.  opaca  , 
I,  trishs  e t.  migra  ; la  ceoonda  co  topo 
ne«i  delle  tenthredo  hbialis  , t.  ruf.,  di 
Pascer,  /.  togata  di  Fabriciur,  ed  un*  apatite 
nuova  designata  cotto  il  nome  di  duterus 
cinctuè  deli'  autore  di  questo  geuare.  An- 
douin. 

DuLet  (Stefano),  sm.  (Si  lati.).  celebra 
•crittore  , nato  io  Orlèaof  nei  tó»^  «Indiò 
• P»dq«e  e fu  segretario  dalie  legazione 
francese  a Venezia.  Portato  poi  iji  Francie, 
ai  fece  mol'i  nemici  colla  -ini  indole  cauri 
oa  , fu  più  volta  carcerato,  a finalmente  nel 
l64 6 mone  condannato  ad  e««er  arto  vivo 
«orna  reo  di  atei«mo  0 di  luteranismo.  e' fu 
giustiziato  il  3 agnato  di  quali  euuo.  Jj.t«ciù 
multe  dotte  opera  , a epecialmante  : Coni- 
mentarìorum  Lagune  latina « libri  duo  , 
opera  d'  immenco  lavoro;  Formula e latine • 
rum  locauonum  tUusltiumi  De-  imitatiane 
ciceroniana  ad>  ersus  Erasmùm;  ac. 

DoLCOaUKI  (Ivano,  cioè  Gio»ètiiii,  princi- 
pe) , sm.  (Si-  mod.)  , d una  dèlia  più  co- 
spicua ed  amiche  famiglie  di  R<i«»ie  , fu 
allevato  insieme  con  Pietro  figlio  di  Pietro 
il  Graode . che  ai<i«rt  «1  trono  dopo  la 
morta  dì  Cattartele  I , e seppe  acquietare 
uo  gran  predominio  su  di  lui  , ìnducaodolo 
anche  n «posare  Canarina  aua  sorella  ; me 
il  menarca  ia»r)  pi*  ima  che  I"  nota*  rutterò 
aguue.  luueLata  al  trono  Auuc  «riputa  dt 


Dot 

Pietro  I « vedova  del  duca  di  Co 
Bireue  «h%tca  »vae  seco  da-  colò  e 
prevalsa  eoi  eoo  favore  su  Dolg* 

10  fila  esiliare  in  Siberia  , a piò  ta 
1737  , copra  imputazione  di  mantei 
lazmoi  Socpatle  coll*  estero  lo  fece 
nere  ella  morte  cori  altri  individt 
•ita  famiglia  ed  alcuni  suoi  aderenti. 

Donano  , sm.  (St.  del  med.  evo 
giro  eh'  era  schiavi»  a Coat antinnpol 
fuggì  allorché  nel  10^7  i Bulgari  a 
larooo  contro  l'imp.  Michela  il  Pafl 
e recatoci  in  Bulgaria  riuscì  a-  farci 
•cere  re  dai  cuoi  connacioneli  , al 
Romeni  , fugò  T imperatore  preavo  ' 
etica,  a •’ impedì on1  dalle  Grecia; 
lo4u  , temendo  di  ridurai  a lunga 
a mal  fine  , ci  ao'tomiae  a Michel 
un»  coovenuta  ricompensa , dopo  di 
Storia  uou  fa  più  di  lui  -menzione.- 

Domii  OH}»  (Filol  ) , e dote  are 
lame  da  vioo;  formule  lapidarie  che 
In  multe  iacriaioni  riportata  da  1W 
( Thrs . inscr.  3a  1-322),  nelle  quali 
ora  Opu-  dot.  , ore  Opus  delear., 
dol.  , or»  On  Dt  , ed  anche  Q.  D 
nel  Lupi  ( Epil . Se v.  M.  p.  47)  • 

O D 0 «ha  irovaitci  «ella  figline 
■piegale:  Opus  Dnliare  F.narium ; 

Denunce,  o DoiRkCirs  , sm.  ( 
artefice  fabbricatore  di  botti  , bottai 
outo  però  che  le  botti  erano  enti 
enei  di  terra  cotta.  Un  cippo  prese.» 
relori  (Thas  inscr.  940)  porte  figi 
vasi  'di  orata , coll'  iscrizione  t L.  A 
8 abino S Doharies  feci t sibi  et  suis. 
Dòlicàncidc,  o 

DoLJCàN£IO,  sf.  o m.  (Boi.)  (v. 
tu  igo,  ed  àyysìov,  vaso) 
di  piede  fanerogame  , dalla  famigli 
orchidee,  prupoe'o  da  Do  Petit  Tho» 
One  pisola  della  aetiooe  degli  e pie 
a del  gruppo  de  lui  chiamato  ang 
corrispondente  all'  angraecatn  degli 

11  uone  deriva  della  loro  casella  1 
fatto  a foggia  di  lunga  urne  o «aro. 
oa  specie,  doiichangts  sesquipedalis 
dall'  isola  di  Madagascar  , e produi 
diesimi  fiori  bianelu.  Guitlemin. 

Dóuchk  . 0 Dàuci  , sf.  ( Geogr 
Numuffl  ),  città  di  Siria  che  ha  a 
creuhe  imperiali  colla  leggenda: 
/fatto  v , cioè  Dolieh'ieornm. 

Dimenio,  sm.  0 add  ( Mitoh  e 

(io  gr.  AohtyjXiOZ),  coprano. «me  od 
di  Giova,  aduralo  con  itpecial  culto 
ohe  o Dofico,  io  Siria.  fìtogr.  Mito 

DOUCLÌSIU  , S *.  (Bot.y  (V.  gr~d 
lungo,  XaSlOC.  irsuto),  *«oer * d 
lauri 0g4iHB,  delle  famiglia  delle  Stai 
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|e«t  on#  della  corimbi fare  dì  Jniaìan,  • del- 
la cinge  licei  a poligamia  eguale  di  Liooao  , 
stabilito  da  («agate*  che  lo  eollocò  nel  eoo 
0(d»ue  de|(a  che nan lo/ore  , a cosi  denomi- 
nato dall'  appeodioa  bacilara  , celaoea  , irta 
pd  estremamente  lunghe  onde  eono  la  tua 
•iitare  - guarnite.  I cuoi  caratteri  geoarioi  io* 
no  : Invoglio  obovoide  bislungo  e formato  di 
fogliolino  nume  rote,  lanciola'e,  embriciata  ed 
«spana*  ; capoliou  senza  raggi,  comporto  di 
|tarenhi  fLri  ermafroditi  , e le  cui  corolla 
fouo  labiate  ed  hanno*  il  labbro  inferiore  bi* 
partito  ad  accartocciato  ; antera  monito  di 
pippandioi,  come  aopra  ; ricettatolo  piano  e 
•enea  appendici  ; acheoa  assottigliate  eupe- 
riarmante  in  uo  collo  che  sormonta  un  pappo 
/ormato  da  setole.  piumose.  Da  Caudolla  ri- 
portò quatto  geoara  al  gruppo  dell  * labia- 
ti Ji-re  ; collocandolo  Ira  il  cheptalia  ed 
il  perdicium  , secondo  Castini,  esao  fa  par* 
t¥  dalla  muhsjoe%  m star  dava  presso  il  fa- 
rro. Non  ue  indi oò*  Lagasoa  cha-uoa  specie, 
dohchlasium  glanduh/erum  , di  cui.  eoo 
accennò  la  patria;  A una  pianta  erbacea  co- 
perta di  glandola  , a foglie  aliarne  , prunaia 
o pelnnatofesse  profuudamtola,  ad  n fiori  io 
capo  ini,  grandissimi  i a terminali.  Guitte • 
m »»• 

D<» n Co  , sm.  ( Eutomol  ) (v-  gr.  da  $0* 
lungo),  geoere  d'insetti  dell'ord'oe 
dei  coleotteri,  della  sezione  dei  pentameri% 
dalla  famiglia  dai  carnivori  a dalla  tribù 
dai  caraàici,  stabilito  dg  Dooelli  e cosi  de- 
nominato dalla  lunghezza  osservabile  del  lo- 
ro corpo.  I suoi  caratteri  tono  : Corsaletto 
più  strallo  della  elitre;  palpi  filiformi;  terzo 
articolo  della  aateooa  evideol*m«ote  più 
corto  degli  altri  due  presi  insieme.  Qua* 
•lo  geoera  appartiene  alla  divisione  della 
tsronie\  ed  he  per  tipo  il  earabue  flavicor- 
nis  di  Fabrieio  ; vi  si  dava  par  unire  il 
carabus  angusiicollis  figurato  da  Pausar, 
a.  (Bot.)  — r-  genere  di  pianta  fan«rpgame, 

. siella  famiglia  dalla  leguminose , • dalla  dia* 
dalfia  decandria  di  Lioueo-,  oh*  ara  alato 
confuso  da  Tournefort  coi  phaseoli  , e oa 
(u  distinto  da  Liooao  , che  gli  assegnò  per 
caratteri:  Calice  «orto  a. 4 denti,  il  supe- 
riore dei  quali  bifido  ; vessillo  della  corolla 
monco  alla  basa  di  due  callosità  eh*  com- 
primono la  ala  per  dissodo  ; carena  non  ri- 
volta a spirale  come  o ^ fogiuati  f legume 
bislungo  , poliapermo  , di  forme  avariate  ; 
semi  reniformi  o quasi  rotondi  , eoo  uq  ilo 
laterale  estesissimo.  Abbraccia  quatto  genera 
numerosa  specie,  tutte  erbacee  a somiglienti 
molto  ai  phaseoli  ; cono  per  la  m*ggior 
parta  indigena  dai  paasi  più  «aldi.  Guitte • 
mia. 

DoLtcùao  , sm.  (Eotomol)  da  fio* 
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tanfo,  ad  oupà.  coda),  sanare  d’io* 
enti  dell'  ordine  degl’  imenotteri  , della,  se* 
ziooe  dei  pan  giglioni  feri  o aculeati.  e della 
famiglia  dei  fossori  , stabilito  da  Massimi* 
liano  Spinola,  ad  adottato  da  Latratila  ; sodo 
cogl  denomina' i dal  prolungamento  del  toro 
addome  , che  presentasi  in  forma  di  roda 
allungata.  I caratteri  del  genere  sono  : Man- 
dibole dentatissime  ; mascelle  a labbri  che 
non  formano  lalsa  tromba  ; palpi  mascellari 
setacei,  molto  più  luoghi  dei  labiali  o quasi 
in  forma  di  ea’nfe  ; solenne  incerile  presso 
U becca,  alla  baio  d'  un  cappuccio  cortissi- 
mo e larghissimo;  addome  ovoide  * conico  , 
corto,  ad  attenente*!  al  tronco  par  un  piedi- 
no pi  coi  olissimo.  Hanno  t •dotiru/i  molla 
analogia  coi  pompiti , cogli  sfeci  a cogli 
ammofili.  Una  sola  specie  costituisce  il  ge- 
nere , il  dotichuras  ater , comune  in  Italia 
ad  io  varie  contrade  di  Francia.  Auduuin 

DoLIMÌn,  s ni.  (St.  ottone.!,  specie  di  lun- 
ga vesta  turca  che  scenda 'fino  ai  piedi*  «ou 
maniche  stretta  abbottonale  al  polso.  I Tur- 
chi. cosi  uomini  come  donna , portano  mu- 
tande immediatamente  sulla  palle  , aopra  di 
* queste  una  camicia  , a sopra  la  camicia  il 
doliman  ; quest'  ultimo  ’ * nell*  inverno  di 
stoffa  rasa  di  atta  , detta  satin  o d' altra 
analoga,  e nella  state,  di  museolioo  od  altro 
sottile  tessuto. 

PoiiotUM  . ( Zoofito!,  ed  Orittol.  ) , voce 
latina  che  vale  botticelle,  stata  usata  da  al- 
suoi  mittografi  per  deoomioasione  di  certa 
artilDl azioni  cilindriche  di  crinoidi  fossili. 
Lamvuroax. 

DolÌolum  (Filol.)  . cumulo  di  rollami  di 
orata,  oggi  detto  Monte  Testaceo,  in  Roma, 
presso  il  monte  Aventino  , ove  al  tempo  di 
Tarquinio  arano  fabbriche  di  lai  vati.  ld. 

Doli u m ( Filol.  ) , voce  latina  «ha  oggi 
prendasi  per  botta  propriamentg  detta  , ma 
•ha  in  addietro  significavo  vaso  di  terra  , 
orain,  inserviente  perimenti  a contener  vino. 
1 dotta  erano  all'  ioeiroa  della  forflr  d’ una 
tocca  a dalla  tenuta  ordinariamente  di  l8 
anfore.  Questa  misura  vedevi  espressamente 
marcata  «opre  un  vaso  di'questa  specie  che 
couservati  nella*  ville  Alberti.  Anche  la  botta 
abitata  da  Diogeoe  al  tempo  dell'  assedio  di 
Corinto  era  di  tal  forma,  * la  eua  apertura 
atta  circa  no  palmo  di  diametro,. cioi  salta 
pollici  di  Francia-  Noci. 

DolivsK  |G*o»aoni)  , sm.  (Biogr.  a Teo- 
col.).  incisore  osto  a Saragozza  nel  • 6^  i , 
si  trasferì  a Parigi  , ove  lavorò  molto  nel 
genera  degli  ornamenti  e decorazioni  ; >e  lo 
sue  stampe  vengono  parificete  a quelle  di 
Chaveau  a Lepautre. 

Doiivit.  V.  Oliv«»  (D*> 

Doto,  sm.  (Mitol.)  (v.  gr,  da  fiVXog,  do* 
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U,  ingmno,  fride),  il  dolo,  l' inf.on.  p.r- 
sooifiooto  • itilo  dio.  figlio  doti  £loro  o delie 
Terra.  Biogr.  Mitol.  .* 

a.  ( Mitol.  • St  aot.  ) Dolo  , «bit.  dalla 
«itili  ài  Bitalto  i cha  unitamente  a Bacbio 
•uo  «onoittadioo  fu  prato  da  alcuni  abitanti 
di  Caloìda,  i quali  ool  mezzo  di  quatti  dot 
bitaltioi  pratero  la  foro  patria.  Ma  poi  , io 
luogo  di  ricompensarli  li  feoaro  morirà.  So* 
pra» venuti  d’ai  flagelli  a punir  tale  iqgrati* 
tudioa  » ti  tratta  par  farli  cattare  , dietro 
ordina  dell’oracolo,  uoa  magnifica  tomba  a 
Doto  a Ducolo,  i quali  coti  ottapncro  gir  onori 
aroìei.  Id. 

Dolo  , o Dònni  , sm.  (Filol.)  (io  fatioo 
doto)  , piccola  vaia  , trinchetto.  Qui  bus  ut 
aeqaaret  laevnm  eoram  , dica  Tito  Livio  , 
dolonibui  sreciis  aliarti  pelerò  intenda. 
Snida  chiama  la  piò  picciola  rata  di 

no  battimento  ; aembra  che  fotta  una  di 
quella  che  agginogavaoti  talvolta  ttraordiua* 
riamante  alla  solite  par  mtgHo  profittar  dal 
■ tanto.  Noti. 

DÓtOMÒDt.  o • 

Dolomìd*,  sf.  (Antomol.)  (a.  gr.  da  $?• 
Xog,  inganno,  a , consìglio),  genera 

di  aracnidi , dall'ordine  dai  polmonari , della 
famiglia  della  araneidi  a filatriti  , a della 
tribù  dai  centigradi  , ttabilito  da  Latratila 
• coti  denominato  dall’  insidia  ohe  tendono 
con  malto  criterio  agl’  intatti  di  cui  ti  no* 
tròno.  I tuoi  oarattari  tono  t Occhi  rappre- 
sentanti nel  loro  insieme  no  quadrilatero  uo 
po’  più  largo  ohe  luogo,  disporti  io  tra  linea 
trasversali  , l’ anteriore  delle  quali  formata 
di  quattro , a la  altre  due  di  dae  per  oa- 
dauoa  ; i due  posteriori  situati  sopra  una 
picciolo  altura  rispettivamente  ; .il  taooodo 
peto  di  piedi  luogo  quanto  il  primo  o piè. 
Audoain. 

Dolomibu  (Diodato  Da  Grata!  da  ),  am. 
(St.  late.)  , geologo  a mineralogo  celebra  , 
otto  a Dolomie»,  ael  Delfi  nato  , nel  1760, 
fa  ammesso  nell*  ordine  di  Malta,  a dap. 
prima  militò  sulla  galera  di  erto;  fu  poi 
ammasso  socio  corrispondente  dell'accademia 
dalla  sciente  di- Parigi,  face  rari#  paregri* 
nazioni  naturalistiche,  priocpalmeote  in  Fran* 
eia  od  io  Italia  » a numerosi  viaggi  geologi* 
ci;  nel  1796  fu  creato  professore  nella 
scuola  minerale  di  Parigi  ; pattò  in  Egitto 
colla  spedizione  di  Buoneperte  ; avendo  do- 
vuto approdare  nel  regno  di  Napoli  per  |mf* 
ratea  , vi  fu  ritenuto  prigioniero  come  ap- 
partenente ad  una  nazione  eh’  era  io  guerra 
eoo  qual  governo  , vi  rimasi  quali  dna  ab* 
ni  « a pori  ottenne  la  liberti  ohe  allò  paca 
dal  1801  ; presa  allora  possesso  della  cat- 
tedre di  mineralogia  osi  museo  di  aioria 
•atarala  ; fece  uo  altro  riaggio  geologico 
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osi!'  etti  finca  di  quello  atasta  stàio  aeMa 
montagne  della  Svizierà  , dalla  Savoia  « dai 
Dalfiuato  , a morì  nel  novembre  eneocasivro  , 
di  febbre  maligna  , di  aoli  4>  anni.  Pubbli- 
cò varia  memoria  teologico  mineralogici»*  in 
più  raooolia,  un  Trattato  di  filosofia  mi- 
neralogica , cui  acrissa  in  prigiooe  a Na- 
poli, ac. 

DuLSCIO  , o 

Dolicius  (Paolo),  sm.  (St.  lati.),  ««Uo- 
te  pertigiaoo  delia  dottrin*  teologica  dal  co- 
lebra  Melanlons  , .di  out  fU  etnico  ealdraai- 
mo.  Fu  dottora  di  medicina  , arte  ohe  pra- 
ticò vantaggiosamente  io  Halle  , ove  fa  ia 
seguito  ispettore  della  ohiete  a «cuoia  , ad 
ove  morì  nel  1689.  Era  esperto  alienista,  • 
laeoiò  varia  opera,  fra  coi  dietinguooei  : 
Confessio  fidai  «schibita  Au  gustar,  grucce 
reddtia;  Psatmi  Davidi s,  graecis  ver  siine 
elegiaci s redditi,  «0. 

DolzoiIhi  , lo  stessa  che  deifichi  ni.  V. 
od  Supplemento. 

Dolus  spsiui  (Filo!.)  , formula  lapidaria, 
eoo  cui  eeprimevaei  I'  ingenuo  , la  frode  noi 
contratti  ; sa  ne  trovano  «sempi  in.pareechin 

iscrizioni.  Rabbi. 

Domschmib  Duciti,  lo  «tasso  , a di  forma 
piò  italiana  , cha  Demascknie  Doughi.  V. 
nel  Dizionario. 

DomsIbOM  (Luigi),  sm.  (St.  iett.) , pro- 
fessore di  balle  lattare  nella  scuola  reale 
militare  di  Parigi  , indi  principale  det  col- 
legio di  Dieppa  , morto  a Parigi  nel  1807  , 
lasciò  , fra  gli  altri  scritti  , dei  Princip j 
generali  di  belle  lettere  a dagli  Eie  manti 
della  storia,  eo. 

DomsnItc.  s/ ( Minerai  ),  linoni  oro,  pret- 
to Fischer,  di  schisto  bituminoso  o di  «et- 
pelits.  Dc/a/osss. 

Dombsczdt.  S.  eom.  (Bot.  ),  così  chia- 
mali. • Ceyleo  un  albero  , che  Commerioa 
considerava  no  noce  , a cha  sembra  vicino 
ai  geoeri  andira  a geoffroea , fanerogama 
della  famiglia  della  leguminose.  E'  identico,  * 
Secondo  Linneo»  ooW  arabaroHa  , citata  da 
H-rmnoo  e indigena  della  «tessa  regione. 

DoMBAt  (Francesco  de),  am.  (St.  lett) , 
interprete  aulico  austriaco  per  la  lingue  0* 
riamali,  fu  fatto  nel  1 795  consigliera  della 
cancelleria  aegrata  di  carte  a di  stato  a 
Vienna  , carica  cha  aosianne  fino  alla  eo* 
morte  avveouta  nel  1810.  E'  autore  di  va- 
ria opere  in  tedesco  sugli  Arabi,  Persiani  « 
Turchi , di  una  Grammatica  lingaae  maa • 
ro-arabicae , di  noe  Grammatica  linguaa 
persicae , «o. 

DoHBtiicBB»  sf.  pi.  ( Bot.  ),  «aziona  di 
pianta  fenarogama  , 0(1*  ò la  quinta  dalla  fa- 
miglia dalle  bitinoriacee  stabilita  da  Kuath, 
a contenente  alberi,  arbusti  o pisele  erbacea 
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B duglie  alterai  , empiici,  intere  0 lòlla»  , 
■aulii»  di  due.etipole  pai»  alla  b.tee  dal 
picciuolo;  ed  *a  fiori  aioollari , «oran»  die* 
poali  ia  corimbo.  ,1  generi  che  lo  Compon* 
gouo  aoao  : dombeya  ad  associa  di  Cara* 
Bilica  ; Irocheha  di  Oc  Caodolle  ; aslrap rio 
di  I .imi  le  y ; pentopcles  di  Lioneo  ; pierò- 
spermnm  di  8chreber  , a me/hania  di  Fora* 
kalil.  Vi  riferii»  pure  Kuolh,  aia  eoo  epici* 
che  dubbio  i generi  kydia  di  Roebttrgh  , 
flugonim  di  Linneo,  ‘a  irriterò  di  Careni!- 
•ce.  Egli  ti  arrioina  anche  il  genera  klein- 
hovia  j a Da  CandoHo  il  genera  gluta  dì 
Linneo.  Richard. 

Douaer  (Giueappe)  , sm.  (Si.  le») , ce- 
lli ralle»  palo  a Macon  pel  ty4o,  fu  inno* 
rioalo  dal  gorerno  di  no  riaggio  adii'  Ame* 
rioa  Meridionale  per  iotrndurra  In  Francia 
' regalabili  utili  di  quella  ragiona.  Dopo 
arar  porcureo  con  utili  rienllameuli  il  Paii 
ad  il  Chili  pel  coreo  di  8 interi  anni,  tornò 
IU  Europa  nel  1785  con  un'  immema  rio- 
colla  coolanuta  in  70  elaeea,  ad  olianoa  del 
goraroo  coll  inlarpoeieiona  di  Buffon  una  ai. 
eloea  gratificazioni  ad  una  paneinna  di  fiooo 
franchi.  Piò  tardi  ebbe  una  tpieeiooa  pegli 
, Siali  Coiti  d* America , ma  aoeirelto  da  uoa 
burraeoe  ad  approdare  alla  Gnadolupa  , ai 
goori  ia  principio  del  1794.  I„  0110r, 
eeooe  deio  il  noma  di  dombeia  a parecchia 
piaoia.  V.  Dotte  il  a*  nel  Dieionario  a nel 
Supplipenlo*. 

Donaaowxt , sf.  ( 8f.  di  Poi.  ) , figlio  di 
lioletlaa.  I duoa  di  Boemie  , epoeò  Mt'eoi- 
eleo  duca  di  Polonia  a condieione  ch'egli  ei 
feoeue  orieliani  con  tolti  i eoi  eudditi , lo- 
ohi  di  fatto  neraaoo,  araodo  Miacieleo  ri- 
colmo il  botlotimo  a Gnaena  il  fi  oi,rz0 
966  ; la  maggior  per»  dei  eignori  poleoehi 
arguirono  il  giro  riempio  , ed  no  editto  del 
duoa  ordinò  eolio  pena  di  merle  ai  Polac- 
chi di  rioooeiare  alla  euparaiiiioni  dal  pi- 
goooeimo.  Damhrùwka  mori  a Gonio,  nel 
576  ; i cornicierete  I.  Clotilde  dei  Polacchi. 

Dom  a Mici  ni,  sm.  pi.  (Boi.),  rinomato  col- 
gara  del  cardiospermiam  halicacabum. 

Domcnico  pi  GeaueeteMBe,  sm.  ( St. 
lati.),  rabbino  nato  ia  quelle  cittò  nel  |5Ó0 
are  dottore  di  diritto  talmudico  , a medico 
tauln  calao»  che  rana,  chiamato  a Coclea* 
lioopoli  a fatto  medico  dal  grao  eignore.  Di 
60  anni  ei  fetta  crieliano  a panato  a Roma 
ai  profanò  l'ebraico  nel  collegio  dei  Neofiti. 
Tred lieta  ia  ebraico  il  Suono  Testamento, 
a campo»  col  titolo  di  Fona  honorem 
un'opera  io  cui  trai»  degli  arliooli  di  feda 
del  crittieoeiimo , ac, 

*■  tl  reoaa  (Giateppe  Domenico  Bito* 
colalli ooootcinlo  tolto  il  nome  de  ) , sm. 
kSl.  letl-),  eo annodino»  bologoa»,  chiamato 
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nel  tfifio  a Perrgi  de  Richelitn  per  far  parta 
della  compagnia  comica  italiana  irr  nobili», 
ri  totteooo  il  partoneggio  d’ Arlecchino  eoa 
tilt  oppinolo  , che  alla  tua  morta  arranula 
nel  1688,  la  compagnia  leone  par  un  inai, 
chimo  H teatro. 

3 Doti  urico  (Luigi  Biaocolelli,  detto),  figlio 
del  preerd.,  direttore  della  fortifioaeioui  nella 
Prorenea  a carotiere  di  8.  Luigi,  arare  armo 
per  padrino  Litigi  XIV  , e mori  a Tolone 
nel  17C9,  tnioinodo  carie  Commedie  da  lui 
compone  pel  teatro  italiano  di  Parigi. 

4 — (Pier  Frnnceico  Blenpolelli,  dello), 
fratello  del  precederne  , toitenne  come  tuo 
padre  il  pertooaggio  d eWarter.chino  con  buou 
cucce teo  ; are»  mollo  criterio,  ed  una  ma- 
rarigtioea  memoria,  a oompote  grao  numero 
di  drammi  e multiteime  parodie , Ira  la 
quali  i celebre  Agnese  di  Chbillol,  parodia 
d Ines  di  Castro  di  Lamothe.  Mori  nel  1784. 

6.  — oc  Suiti  e.  V.  Stime  nel  Supplì- 

mento. 

Donbbcuc  (Frecce eco  Urbano),  sm.  (St< 
Itti.),  buon  grtmmatioo  francata  del  tao.  aviti, 
fondatore  d'ano  tocittò  degli  Amatori  e ri- 
generatori della  (ingua  francese  direi»  ■ 
deporne  atta  lingua  dal  uaologiimu  che  ri 
ti  era  introdotto;  ad  autore  di  molle  opere, 
tra  la  altra  di  uoa  Grammatica  francese 
semplificala,  a di  un'altra  intitolala  Eserciti 
ortografici,  lutto  giorno  contattato , oc. 

Domèstici  , sm.  pi  (Filol.  a St.  rom.  )g 
denominazione  di  un  particolare  corpo  di 
truppa  nell' impero  romano.  Paocirolo  creda 
che  i domestici  fallerò  gli  eletti  che  i prò* 
lectores  , di'  arano  incaricali  della  guardia 
principale  della  perlona  dall’  imperatore  ia 
no  grado. al  dietopra  dei  pretoriani,  e che 
tot»  gl’  imperatori  criitiaoi  ebbero  il  priri- 
ligio  di  portar  il  gran  ret.illo  della  croce. 
Credati  che  prima  di  Giaitioimao.  il  numero 
dei  domestici  folta  di  35oo;  quell' impera- 
tore r.  ne  aggiunte  0000  , erano  diriai  in 
rana  compagine  o banda,  che  i Litici  chic? 
msreeo  srh'lae  , ietituiln  do  Gordiano;  re 
o erano  d’ infanteria  a di  caralleria  ; il  l'oro 
comandante  ehiamarati  cornee  dimestico* 
rum  Chamb. 

Dumiìlitico.  sm.  (Filai.)  (in  gr.  So/um- 
XCJ),  miniitro  particolare  della  certo  impe- 
riala bizantina.  Fabrotto  nel  tuo  Glossario, 
copra  Teoph.  Simocutta  definitea  il  do- 
mestico* ita  incaricalo  del  maneggio  dei  piò 
grati  affari,  per  un  consigliere  , cujes  Fidai 
grati, ores  alicstjos  carne  et  Sollicitodines 
comm, Itamar.  Altri  credono  che  ti  chiamot- 
tcro  in  Oriente  domestici  quelli  che  a Rama 
dto.ranii  comiles  , epeeialmen»  aitandoli 
principiato  ad  moro  il  nome  di  domesticar 
quando  quello  di  Comes  oomiooiò  ad  eieer 
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pome  di  dignità  , e c«t*ò  d'  »ll»r  titolo  dì 
ministro  famigliare  del  sovrano.  — - Il  gran 
domestico,  o megacìomesiirus  , serviva  «Ila 
tavola  dall’  imperatore  *m  quali'!»  A\  dapifero 
tìCm'era  chiamato  in  Occidente.  Chimi». 

Domèstico,  sm.  (Muol.  « Filol.),  .sopran* 
Dome1  di  Giove  , datogli  da  Brotooe  parchi 
lo  onorò  io  tua  casa.  Una  lapida  riportata 
da  Muratori  ( Thes . inscr.  io),. ha:  I.  O. 
M.  Domestico  Bruto  Pelerai».  P.  S.  L.  M. 
Babbi. 

DoMKSTlCVS  MKN9SR,  (Filol.),  uffiziale  au 
lioo  bizantino,  che  faceva  )e  funzioni  di  scalco 
O trioliniarce.  Babbi. 

а.  — - Mi'iontM,  ufficiale  come  sopra,  che 
avea  la  sopraintendenze  di  lotte  le  fortifica* 
aloni,  ld. 

3.  — • «ai  DOMKSTict R , quegli  che  fno* 
aiooave  come  maggiordomo;  mastro  di  ca- 
•a.  ld. 

4.  — sch olà sum  o lacioKUM  , aveva  il 
oomaudo  dalle  truppe  riservate  dette  scholaé 
palatina e , il  oui  ufficio  era  dar  esecuzione 
égli  ordini  immediati  dell'imperatore,  ld. 

6-  a kCìomum  , oioA  dell'Oriente  e del* 
F Occidente  ; avea  la  cure  delle  oauae  pub* 
Ittiche  , quasi  coma  un  odierno  eoHeeiiatore 
generale,  ld. 

б.  — LIG10NI8  optimztum , era  il  co* 
maudaote  della  legione  cosi  denominate,  ld, 

7.  — cHohi,  specie  di  corifeo  o capo  coro 

Della  chiesa  di  Costantinopoli.  Ve  v’ etano 
due,  uno  a destra  dalla  chiesa  e l'altro  • 
•ioistra;  chiamavaosi  ewohr  prò  top»  alias , da 
fffioÒTQgi  primo,  • cantore. 

8.  — citai  iMPtaiàitt,  era  il  maestro 
dslle  cerimonie  dalla  cappella  impanale  di 
Costantinopoli,  Chamb. 

9.  — Dt8PBNICU8  0 DRSPINtCUR  , maest/O 
di  cerimonia  della  cappella  dell'  imperatrice 
di  Costantinopoli  ; dal  greco  ÒsWctva  , pa- 
drona,  signora . ld. 

10.  — PàTBtàRCàllf  : chiamavanai  dome- 
stici patriarchates  un  ordine  inferiore  di 
domestioi  o ufficiali  ecclesiastici  della  chiesa 
di  Costantinopoli,  ld. 

Dòmini,  add.  fem.  (Filol.),  signora;  api* 
telo  che  damasi  a oerta  d*a  maggiori  Virgi* 
|io  lo  diedvv  a Giuooue  ed  a C .bela  ; in  una 

li.  pi  da  del  Gruferò  ( p ■ 84)  l*8g««i  Dominaa 
Isldi'  Pictrici  ; ad  in  .un*  altra  di  Muratori 
( Thes.  inscr.  p.  33  ) .della  dea  Booa  Do- 
mine B.  — ld. 

Dominazióni,  sf  pi.  (Leu.  scoi.),  quarto 
Oidio*  degli  angeli  o spiriti  beati  , osila  ge- 
rarchia calcate  , e principiare  dei  serafini. 
Chamb. 

Dòmini  {Pietra  del),  sm.  (Minerai.),  pie* 
tra  la  cui  oaturn  non  è ancora  ben  nota  , a 
ohe,  al  dire  di  Bertrand,  trovasi  io  un  fia- 
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ma  dell'Isola  di  Amboiua,  presto  la  fortezza 
dì  Vittoria.  N'eace,  aeaoado  lui,  boi  ancia- 
rie  vi *coaa;  A facile  de  lustrare  , ed  incon- 
trasi in  masse  isolata,  tuberosa  e della  groe* 
sozza  d'uo  ovo.  D*lnf°sse.  * 

Domini  Sul,  (Filol.),  cosi  A chiamato  il 
sole  iu  uoa  lapida,  sepolcrale,  eoo  du*  maoi 
erette  in  etto  dì  «applica  parchi  riveli  U 
colpevole  dalla  morte  di  una  tale.  La'  riporta 
il  Murai  ori  ( Thes.  inscr.  16  ) : Qu isquts 
ei  laesit  ani  noeuit  Sei' e ras  immeremi , 
Domine  Sol,  libi  commendo , tu  indices 
ejus  moriem.  — ld. 

Domini,  add.  m.  pi.  (Filol.),  padroev, 
signori;  epiteto  che  dovasi  agli  dei,  e trovasi 
spesso  nelle  lapide.  Dicevaati  tre  «esì  do- 
mini i fratelli  per  amorevolezza  , secondo 
Seneca.  Le  mogli  chiaoaavéoo  per  rispetto 
domini  i mariti , come  prova  no'  iaoriziooe 
riportata  da  Reioesio  ( et.  t|^,,ffi  *4®  ) • io 
cui  ieg;*ti  : Damino  marno  sanctissima 
Callaia  Tharsis,  «e.  Chiamavaoii  domini  i 
precettori  e pedagoghi  dei  fanciulli;  i padri 
dai  figli;  i padroni  dai  servi  , re, 

9.  — NOSTRI,  qualificazione  che  trovasi 
sull#  medaglie  e lepidi  data  agl'  imperatori. 
Fu  il  primo  Aureliano  ad  averla,  trovando- 
ti uoa  sua  medaglia  con  : Dei  et  Domino 
nostro  Aureliano.  Caligola  a Domiziano 
eveano  tentato  di  ottenerlo,  non -vi  riuscirono. 
Io  uoa  medaglia  di  Antieohia  iu  Pituita , 
vedasi  data  a Satùrnio  Severo  ed  ai  suoi  fi- 
gli > Pilloria  DO-  Tilt  Dopo  Anreliano  aea 
vedasi  piò  il  titolo  di  domìaos  fino  a Caro, 
in  una  medaglia  del  quale  ei  legge  : Deo  et 
Domino  Caro.  — . Per  altro  te  quali  Stazio- 
ne di  Domini  nostri  dovasi  anche  ai  aem 
pi i ci  consoli  , che  noo  arano  nò  imperatori 
al  casari  ; cosi  io  uoa  lapida  del  Boldevti: 
DO.  yN.  Ctearco  ai  Bicomede  VP.  CC. 
Consalibut . Bobbi. 

3.  — NzviuM  csRTHsciNiRNsiuM  ex  àm- 
pi, cosi  A chiamata  1'  unione  o collegio  dai 
navigaoti  dell’  Africa  , io  uoa  lapida  presso 
Reioesio  (p.  307).  Tei  corpi  privilegiati  ei 
dioouo  nslle  lepide  cón-tortmm,  corpus,  con- 
tus , concilium  navarthorum  o n*pice/<a- 
rioram. 

Domìni*,  (Filol.),  banchetti  allegri,  «osi 
chiamati  dal  padrone  di  case,  a demino  , 
io  cui  venivano  deli.  Getlh. 

Domìnio*,  sf  (Geogr.),  isola  delle  èotil- 
le  , eosl  denominata  dagli  Spagonoti  pere  h A 
la  scoprirono  io  giorno  di  dumenica  nel 
oel  secondo  viaggio  di  Colombo- 

Domìnio*  (Anuie)  E'  quatta  la  ratta  le* 
zinoe  Hall'  Articolo  Dominio*  (Anna)  del 
Dioziooario.  Quea*’  imperatrice,  d'  ahroode  , 
trovasi  anche  oomioala  delia  ed  Albiù. 

Domimicy  (Marcantonio),  sm.  (Si  lett.)| 
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giureconsulto  • storico  del  s«c-  «vii,  nativo 
di  Cahora  * eoateoue  eoo  grftuda  riputazione 
la  cattedra  di  legge  nell'  uni?,  di  Bonrgee,  « 
morì  oel  1660  o i656,  lasciando  varie  ope- 
re d’  erudixiooa  nelle  quali  carpò  di  diluoi*  _ 
dere  dai  punti  o«uri  dalla  atoria  di  Frao- 
eie,  noo  tempra  parò  riuacendovi. 

Dòmino,  sm.  (Ornitol),  «peoie  d'uccelli 
del  genere  becchi  grosso*  ch'è  la  loxia  puri • 
Clu/aria  di  Lratham. 

Dominui  fsctionum,  ( Filol.).  capo  della 
fazioni  dei  giuochi  cieosnsi  , eli*  erano  quat- 
tro, ed  ogouoa  aveva  il  eoo,  come  chiaro 
provasi  anche  da  un' amica  lapida  io  cui 
leggasi:.  Al.  Aurelio  Libero  patri  et  magi • 
j Irò  et  socio  domino  et  agitatori  / actionis 
prasinar.  eo.  Questi  corpi  chiamsvaosi  an- 
che magislri  a conditoreS.  Rubbi. 

NB.  Deve  sopprimerti  , siccome  arra- 
nco. il  paragrafo  Dominai  farlionum  del 

DoMiTiLta,  sf  (Si.  rom.) , figlia  d.U’inj- 
per.  Vespasiano,  # moglie  di  Tito  Flavio 
Clamante,  ebbe  due  figli  nominati  Vrspasia- 
oo  e Domiziaoo  che  il  loro  avolo  arra  di- 
segnato di  adottare;  ma  la  atoria  nufl'aliro 
poi  dica  di  loro.  Essa  fu  poi  rilegata  nella 
isola  Pahdataria  p r esser  cristiana.  Tito  suo 
fratello  face  «ornar  medaglia  in  sua  me- 
moria. 

Domile  Lepida.  V.  Agrippina  figlia  di 
Germanico. 

Domiziano  ( Lucio  Domizio).  sm.  (St. 
rom  ),  valoroto  generale  di  Aureolo  socio 
di  Gallipno  risii'  imparo  , fa  quegli  che  dis- 
fece i duo  Macrism  stati  insigniti  dalla  por- 
pora in  0%r lente.  Così  TrebeUio  Politone; 
ma  Zosimo  pone  questo  Domiziano  usi 
mamero  dei  capi  che  ai  ribellarono  sO'to 
Aureliano,  « dai  quali  questo  mooarca  si 
tbarassò  proutamsme.  Esistano  medaglie  gre- 
che e latina  di  questo  principe,  il  quale  però 
sembra  che  non  abbia  assunto  la  porpora 
che  sotto  Diocteaiaoo,  e dopo  il  dodicesimo 
anno  dal  suo  regno.  Tòihon. 

Domizio  lUniso , r«.  (St.  leu.  e Giu 
rispr.) , celebre  giureconsulto  originario  di 
Tiro,  osilo  Siru< fenicia  , fu  aaaassora  di  Pa- 
pioiauo  prefetto  del  pretorio,  io  compagnia 
dall'  altro  rinomalo  giureconsulto  Paolo  sotto 
i regni  di  Savero  a di  Caracolla  ; indi  fu 
prefetto  del  preiorio  egli  slesto.  Lucio  mol- 
ti sozitti  legali  sommamente  «limati  , tra  i 
quali  primeggiano  i libri  sull*  Editto  ; com- 
mende*! molto  la  nobile  gravitò  del  suo  ali- 
le. Di  nessuno  altro  giurecootulio  conico- 
gonti  nelle  Pandette  lauti  fmmmeoti  quanti 
di  l/l piano . . 

Dómms  . sf.  (Mito).)  ( v.  lai.  sincopale  o 
contratta  da  domina,  itaL  signora),  sopran- 
nome di  Proserpioa  a Gufivi» 
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a.  Do* mi  (Giulia).'  V.  Giulia  § 3»  usi 
Dizionario.. 

Domno.  V.  Dono  § i a 2 osi  Dizionario. 

Dourruf,  sm.  (Filol.  a Numism.),  «oca 
sincopata  ila  d iminus  , che  usatati  special- 
mente  "nelle  me  taglia.  * 

Domitr  vinin,  sm.  (Dot.)  ( ▼.  francese  « 
vinct-tossico  ) , nome  francese  d'hna  specie 
di  cin anco,  flory. 

Domsbmt.  sm.  (Geogr.  e St.  di  Fr.),  vil- 
laggio dal  N.  O.  dal  dipartimento  fraocess 
dei  'Vosgi,  Celebia,  per  avar  daìo  i natali 
alla  celeberrima  Giovanna  d Arso  , sì  nota 
s<tiio  la  denomiuaeioue  di  Pulcella  d'  Or* 
léons.  s 

Domuizióne,  sf.  (Filol)  (v.  lat.  da  do- 
mite , stai,  casa  , ed  ilio  , ilei  andata),  iu 
lat.  domuilio ; litoioo  a casa.  Cicerone. 

Domus.  sf.  (Filol.)  casa  \ al  dire  di  Ot> 
doro  Siculo , ciadeva.si  che  Vesta  avesea  io* 
••goato  I*  erta  di  fabbricar  la  case-  1 Ro- 
mani dappr  incinto  0011  arean  che  capano*  j 
l’  incendio,  di  Roma  operato  dai  Galli  feos 
vhe  si  fabbricarono  casa,  la  quali  parò  qou 
eiàoo  che  di  te/ra  cotta  a coperte  di  leguo 
e così  durarono  fino  all*  epoca  della  vauuta 
di  Pirro  in  Italia.  Sotto  Augusto  Roma  era 
tutta  iutera  di  marmo  , con'  egli  stesso  ri- 
fletteva con  compiaceosa.  Andò  poi  oresceodo 
a dismisure  il  lusso  delle  abitazioni  : avo- 
rio, pittura,  doratura,  pietre  preziose  le  ab- 
bellivano, a specialmente  dupo  rifabbricatasi 
Ruma  in  \iuca*iuue  dell'  incendio  di  Neroun 
vi  ai  contarono  43  000  case,  tutta  separalo 
quasi  altrettanta  isole.  La  casa  dai  graodi  « 
ricolti  «venia  dinanzi  alla  porta  00  portico 
«ostaduld  da  colmine  par  comodo  dai  clienti 
che  vi  si  1 adunavano.  Tutta  avevano  duo 
piam  oltre  il  pi«oterrono  ; in  quello  di  mu- 
to ai  dava  odierna  a sì  dormiva;  nel  supe- 
riore si  mangiava  ed  abitavano  i servi. 
Brunii  poi  appartamenti  psgli  ospiti,  biblio- 
tscha,  bagni,  gallerie  con  colonnami,  giardini, 
pollici  par  pa»«cggiaré  all’  ombra  ; «c-,  «io- 
thè  oblio  a dito  M-ituia:*  Una  < Lto.aS 
urbs  est;  orbi  oppida  plurima  claudii. 

Don,  sm.  (Mitol.  afrie.) , nume  d’uo  dio 
cartaginese,  che  sembra  abbia  avuto  lo  ate«so 
scaso  generico  ohe  Adone  in  Fenicia.  Era 
seoza  dubbio  uo  noma  volgare  o semi  prò- 
fa  no  della  divinità  ( nella  stessa  guisa  vhe 
gli  Ebrei,  noo  mando  proferire- il  sacro  >u» 
ma  di  Jehooah  , lo  iovofeavaoo  sotto  quello 
di  AJonai,  ìlei.  Signore).  Biogr.  Muol. 

Dona,  sn.  pi.  ( Filpl,  ),  voce  latina  ge- 
nerica indicante  » doni  fatti  agli  dai  , giac- 
ché fra  dona  a munera  eìravi  la  differenze 
che  i primi  facevaoai  agli  dai  ed  1 scendi 
agli  uomini  ; trovanti  nondimeno  usata  qua- 
si# Tuisi  anche  prumucuemcuie  , uuma  prova 
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a)  pino  d'  0>i<iio  i Munirà,  erede  mìe  hi , 
platani  homtnesque  dtotque  : Placatar 

éomts  lupi  ter  i pia  dal,*. 

m.  Don*  Monoxtlu  , doni  «Ha  fecavaoai 
•11*  donne  nelle  ce  landa  di  marzo  per  «ai 
Tibullo  oautò:  k farus  romani  fatai  vene- 
ra kateodac  ; Et  vaga  nane  caria  ducur * 
rana . undiqae  pompa  Perque  vini  ar&ii 
munirà,  parqae  domo s.  E Giovacele  dine 
/ oemineae  qtielle  oaleode. 

3-  — Mitirtllt,  doni  «he  gl'  imperatori 
romeni  facevano  all*  quinta  ; quelli  chiama* 
rami  dona,  a quelli  oh«  veoiaa  fatti  al  po- 
polo erano  detti  Cangiano.  Dai  doni  militari 
fa  cereo  parte  torqtiee  , armili  a»  , coronai 
murata,  vallar es  , rostrata* , cioicae , au • 
reae,  obsidionales.hastue,  purae,  phnlerae, 
pexi/Ja,  catello «.  equi,  manitin,  eomicnlae. 
Di  tali  doni  trovali  «ovante  fata  meozione 
Balle  lapidi.  Rabbi. 

4 — NaTaiifia , doni  fatti  olla  parto- 
.rianti  o ai  naonati;  chiamavanai  ancha  dona 
lastrica.  Dicevanai  dona  natohtia  quelli  pa- 
ra che  facevano  agli  amie!  nel  giorno  anni* 
Cartario  della  loro  nascita  ; al  qual  proposito 
dica  Maritala  d’uu  certo  Clito*  ch'ei  volevo 
oeeer  nato  ietta  od  etto  volte  all’  sono. 

6.  — muft!1* LI*,  erse  quelli  «he  uiavaoai 
io  eecaeione  di  nozze. 

5.  — ' eaTUiNaltTla  , quei  doni  che  ai 
facevano  reciprocamente  t Romani  nelle  fe- 
tta aataroali.  * 

7.  — Viotti,  dooì  che  davanti  alle  mo- 

gli o nel  loro  gioroo  netalisio  0 nel  princi- 
pio dell'anno;  Giovenale  accenna  fra- quelli 
doni  un  ombrellino  verde  e gran  copia  di 
ombra  : En  cui  in  umbellam  viridem,  cui 
succino  mittas  Grandia  , nalalit  quotiei 
redii,  co-  1 abbi,  * 

DoNiCtitt,  s.  con»,  (^falacol.),  ipecie  di 
molluichi  dal  genere  arene.  Bory. 

Domicilia  . sf.  ( Malacol.  ) , nome  dato 
dapprima  da  Lenisrck  ad  on  genera  di  con* 
chiglie  bivalvi,  ohe  poi  denominò  anfideemo. 

Donaldo  li  em.  (Si.  di  Sou*  ) , re  dì 
Scozia  il  primo  che  abbracciò  il  eriitianeiimo 
Ball' Inno  187  di  G.  C.  Sotto  il  «no  regno 
Settimio  Severo  invaia  la  Bretagna  con  grandi 
forze,  ■ Doualdo  forzato  nella  fartezse  ove 
«rati  ritirato  fu  costretto  a legnar  le  paee 
ti  Romani  « diiaitroie  condizioni.  Mori 
nel  306 

1.  — II,  re  dUScozia  nel  III  secolo,  morto 
Bel  primo  andò  dal  aul»  ragno  combattendo 
•onlrtf  Donaldo  principe  dalle  itole  Ebridi  , 
Del  a55.  11  detto  Donaldo  gli  «ncceaae,  re* 
gnò  de  tiranno,  e fu  ncciio  oel  %6o, 

5.  -r-  III.  «uoceaaa  a Donaldo  II  nel  3 55. 

4.  IV,  re  di  Scozia,  principe  pio  che 
■occorse  eoo  truppe  i figli  di  Eleirado  re  di 


DO!? 

Northamberland  onde  far  loft  ricopererC  A 
trono,  e mandò  colò  omeiooarj  ond-  didotr- 
darvi  il  criitiaaeeimo.  Mori  vario  il  6^ 7 

Ó.DoNaiDO  V.  prinoipa  vòlnttuoeo  • dedita 
alla  tue  paiiioui  , ma  «he  nondimeno  viaia  i 
Pitti  ed  i Bretoni  ooiiiai  a suoi  dloei  , • 
•'impadronì  aoehe  dallo  Botto  ch'eaai  a*a«e« 
lui  fi  11  «n « Tweed  , riprendendo  Barwiek  di 
cui  ai  arso  ani  impadroniti;  ettecCato  pai 
ia>pr  e vedutamente  di  notte  , fu  fatto  prigio- 
oiero.  Piò  tardi  tornato  aal  ano  regno  . e 
•on  avendo  cangialo  tondone,  fu.  imprigio- 
nato dai  grandi  e fatto  parire.  Altri  storici 
parò  pretendono  che  aiaai  agli  roso  «hìare 
eoo  velorole  gatta,  morendo  'poi  noli*  868. 

6.  — » VI,  principe  pacifica  e nondimeno 
prode,  loccorla  Alfredo  ea*U0  i Danesi  , « 
mori  oel  $q3  , laeoiando  una  memoria  glo- 
riola. 

7.  — - TU  o Duncamo  I,  governò  «oa 
moli*  equità,  ma  ebbe  un  reguu  burmeou, 
lacerate  de  iateetioe  ditieuzioui  e turbai» 
dai  Daotai  e Norvegi  ohe  ripat  utnmaut» 
sbarcarono -in  Iecocia.  Appena  eraai  Donaldo 
libtrato  da  quest*  inccmadi  i/ipiti.  fu  ucciso 
a tradimento  de^Maobat  , che  * inapadroul 
dal  treno  nel  io^o. 

8.  — Vili,  figlio  del  preoedeete,  e*  impa- 
dronì del  trono  a pregiudizio  dei  figli  dì 
Maieolcno  III  euo  fratello  maggiore,  ma  na 
fu  caccialo  tei  maai  dopo.  La  crudeltà  del 
■no  auece|iore  faci  ch'ai  venne  richiamato, 
ma  vaoae  di  nuovo  espulao  da  Edgardo  figlia 
di  Matcotmo  aiutato  da  G11glialmo.il  Rum* 
ra  d' Inghilterra.  Caduto  alfine  in  potere  di 
Edgardo  fu  giusto  io  ooa  prigione  ove  mori 
oat  1098. 

Domazja  convivi*.  (Filol.)  . doni  cha  il 
padrone  di  caia  faceva  ai  convitati  , e oha 
quatti  facevano  ad  etto  vicendevolmente. 
Chiamavanai  aooha  apo/oreti.  V»  Aror o»an 
oel  Dizionario.  , 

a.  — MULCTATITIA,  doni  volivi  fatti  dd 
prcdotio  delle  mqlte  e peoe  dei  condannati; 
di  che  lasciò  scritto  TAo  Livio  : Foe aerato - 
rum  boni»  mule  tati* , ex  eo  quod  in  pubi !r- 
oum  redaclum  est,  aenaa  in  Capiioùo  lè- 
mma ....««  ad  ficum  Raminaiem  simu- 
lacro infantium  eondnorum  urbis  sab  ube- 
ribui lupae  posaerunt  ; . . . ex  mulctalitia 
pecunia  ludi  fatti,  ee.  Ed  altrove  : Dw 
muleta  da m natura m quadrigaa  inaurata* 
in  Capitello  posiiae,  a«. 

Domath  o DoMtTM  (M.  Samuele  Teofils)^ 
em.  ( Su.  lati.  ) , dotto  teologo  protestante» 
morto  e Daychritx,  io  Lusazie,  nel"  1777  , 
latciaudo  varie  opere,  tra  le  quali  4 osser- 
vabile quella  intitolata  : Ricerche  sul  ver a 
luogo  del  paisoggia  del  mar  Rosso  degli 
Israeliti, 
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Donati  (Marcello),  sm.  (St.  lati.)  , fisico 
Bianto»aoo  d«l  tee.  xvi  , che  pubblicò  in 
patria  nel  1669:  De  mcchoacana  libar , 
sovente  ristampato  • tradotto  anche  in  fran- 
cese. 

Donatici*  corona»,  ( Filol.  ),  corone  di 
cui  venia  fatto  presente  ai  vincitori  nei  giuo- 
chi oi  recasi.  Rubbi. 

a.  — mistab,  aste  distribuite  p.er  premio 
militare  ; ne  venivano  anche  date  in  dooo 
dai  cavalieri  romani  ni  giovani  nobili  iniziati 
oelln  milizia  : Hastae  aureae  , guai  ab 
eguitibus  lyroues  accrperanl  , in  caria 
repositae  sani,  dice  Dione. 

.Donitionis  sciNicie,  (Filol.)  , doni  che 
faoevaosi  • agli  allori  leatrali  io  eoprappiù 
della  stabilita  mercede  ; IT  davano  gl'  impe- 
ratori. Rubbi. 

Domito  (San),  sm.  (Agiogr.),  vesooTo  di 
Besauzone  nel  seo.  VII,  fa  110  dolio  prelato 
a cui  si  attribuisce  nn  Commonitorium  a 
istruzione  ai  religiosi. 

a.  ( Biogr.  e Tecool.  ) — più  cooosciuto 
sotto  il  nome  di  Donatello,  sculior  celebre 
nato  o Firenze  nel  1 383,  si  applicò  in  pari 
tempo  eli’  architetture,  alla  scultura  ed  alla 
prospeliira,  ma  divenua  specialmente  chiaro 
bella  seconda.  Egli  è autore  della  statua 
. /equestre  di  Erasmo  Gattamelata  generale  dei 
Yeueziaoi,  che  vedesi  e Padova,  e della  sto- 
ria dì  s.  Autoaio  in  bassorilievo  nella  chie- 
sa di  questo  santo  iu  dette  città.  Mori  in 
patria  nel  146$. 

Don  Àzii  , sf.  ( Bei.  ) ( v.  gr.  de  §dva£  • 
canna  ) , genere  di  piante  fanerogame  della 
triandria  triginia  di  Linneo,  stabilito  da  For- 
ater,  e da  Jnssieu  collocato,  ma  con  dubbio, 
bella  famiglia  delle  cariofillee.  I suoi  carat- 
teri sono:  Calioe  a tre  divisioni  profonde; 

nove  petali  interi  , e talvolta  meno  tre  sta- 
mi ; tre  stili;  frutto  noo  descritto.  La  do- 
natia  fascicalaris  è indigena  della  Terra  del 
Fuoco,  ove  fu  trovata  e foggi*  d' un  ootioo 
folto.  Gnillemin. 

Dondi  dill'Oboiogio  ( Carlo  Antonio  ) , 
dotto  padovano  di  nobile  ed  antica  famiglie, 
morto  in  patria  di  soli  Si  anno  nel  1801., 
pnbblicò  varj  aurini  di  storia  naturale , e 
tra  gli  altri  un  Prpdromo  della  storia  na- 
turale dei  monti  Euganei  , ed  un  Saggio 
di  litologia  euganea. 

a.  — — (Francesco  Scipione  ) , fratello 
del  precedente,  nato  nel  tgS6  , fu  «reato 
vescovo  di  Padova  oel  1807,  diocesi  che  da 
quasi  4<>o  suoi  non  art  stata  amministrata 
da  un  padovano.  Si  distinse  egli  soprattutto 
coll'operosa  sua  carità  e beneficenza,  man- 
tenendo col  suo  interamente  anche  parecchie 
famiglie  nobili  cadale  io  miserie.  Mori  uni- 
vsrselme'fe  compianto  nel  1819  > lasciando 
Sappi,  al  Diz.  tacici.  Tal.  II. 
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numerose  opera  , tra  cui  distioguoosi  uovo 
Dissertazioni  stilla  storia  ecclesiastica  di 
Padova ; Da  more  osculandi  annulum  spi- 
scopile*;  Pastorali;  Omelie;  *o. 

Dondi  a.  sf.  (Boi.),,  genere  di  piante  fane- 
rogame , delle  famiglia  della  ombelltfere , e 
dalla  pentaedri*  digioia  di  Linneo  , fondato 
da  Sprango!  a spasa  dell'  astrantia  di  Lin- 
neo, e cosi  caratterizzato:  Ombrella  raccolta 
a testa  ; invoglio  a sei  foglioline  più  lunghe 
dell’ombrello  ; petali  interi  ; frutti  ovali,  so- 
lidi , a quattro  costola  ad  a fossette  conves- 
se. L’uuios  specie  di  questo  genera  è la  don- 
dia epipaclis  , eh’  è 1*  axlranclia  epipaclis 
di  Linneo  , pianta  indigena  delle  Alpi  della 
Caruioln  e del  Tirolo.  Goiltcmin. 

DondiNI  (Guglielmo),  sm.  (St.  lett.),  ge- 
suita bolognese,  morto  settuageoario  nel  1677 
a Roma  ov'era  professore  di  eloquenza  e di 
sacra  scrittura  usi  oollegio  romano  , lascian- 
do numerose  Poesie  latine  di  vario  argo- 
mento , e specialmente  : Historia  de  rebus 
in  Gallia  geslis  ab  Altxandro  Far  ne  s io 
Parmae  duce  III,  supremo  Belgii  prae fe- 
ci», stimata  e ch'ebbe  più  edizioni. 

DoNnisti,  sf.  (Bob),  cosi  ch'inaiava  Ne- 
citar  il  genere  raphanistrum  di  Tournefort, 
Richard. 

Doni  d’Attichi  (Luigi),  sm.  (St.  leu.), 
religioso  mioimo  francese  . originario  di  Fi- 
renze, fu  creato  vescovo  d Autuu  , ove  mori 
nel  1664,  dopo  essersi  illustrato  coll  opera  : 
Flures  historia s sacri  collegii  cardmaiinm , 
considerate  la  più  compiuta  che  aia  com- 
parsa io  ta!«  materia.  Ei  lasciò  pure  varie 
oltre  opere. 

Domi,  sf.  ( Boi.  ) , nome  sotto  il  quale 
avea  Roberto  Brown  stabilito  un  nuovo  ge- 
nere di  piante  fanerogame  della  famiglia  delle 
co.imbifere,  che  da  Cassini  era  stato  ioveoa 
denominato  aurelia.  Credette  poi  Brown  di 
doverlo  unire  el  genere  grindelìa , mentre 
Cassiui  ritieue  invece  ohe  debba  conservarsi 
separato , qualunque  aia  poi  il  nome  ohe 
darglisi  voglia.  Jussieu.  V.  Aurrlia  nel  Sup- 
pii  mento. 

Donna  tcizit,  (Filol.  e St.  ont.) , erano, 
secoodo  Erodoto  , incaricate  dei  uegozj,  del 
commercio  e Ji  tutti  gli  affari  che  altrove 
si  sostengono  dagli  uomini  , mentre  questi 
rimanevano  io  caia  a tessere  e fare  gli  altri 
servigi  da  donne.  Sembra  però  che  il  rela- 
tivo brano  di  Erodoto  , ripetuto  quasi  lette- 
ralmente da  Pomponio  Mela  (l , 9)  . vada 
ioteso  molte  diversemeote  dal  modo  iu  oui 
venne  da  molli  iotaso,  e che  trattisi  soltanto 
dei  tessitori  di  mestiere  ed  altri  artisti  ob- 
bligati a vite  sedentaria,  i quali  avronno  in- 
caricato la  loro  mogli  delle  altre  esterne 
incombenze.  — Alle  "donne  egizie  di  qua* 
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lità  non  ara  permetto  . il  Jir  di  Pia/arco, 
di  adoperare  acarpa  ; la  coaa  estendo  poi 
andata  iti  di*uaO(  il  califfo  Hakioa,  tarso  dai 
Estimiti,  fondatore  dalla  religione  dai  Draai, 
la  rimiaa  io  rigora  proibendo  aotlo  paca  di 
morta  ai  calzolai  di  far  cattai  ara  da  doaoa. 
— . (ali  ccoaaai  incredibili  oha  Tengono  altri* 
bulli  alla  donne  egizie  , a dai  quali  tanto 
parlano  la  storia  , non  darono  Gradarti  che 
delia  doooa  dall'  infima  «latta  a dalla  faccia 
dalla  catione  : atte  daosaaauo  indecentemente 
cèlla  orgia  ; portavano  il  fallo  in  nodo  il 
più  oteeoo  celta  fallo  fùrie  ; intnltaTaoo  i 
oaeiganii  tul  Nilo;  reodevaati  furiote  pria- 
dando  (orti  doti  d*  appio.  Tulio  ciò  oon  ri 
Gradato  certamente  che  con  grandi  modìfi- 
cationi,  a aoprettutto  con  graodi  diatiotiooi 
da  ciotta  a olaeta  delle  donna.  Nost. 

a Donni  CftaCHa.  Viteraao  pretto  i Grati  la 
donue  oal  più  auetaro  ritiro  ; atta  abiurano 
nella  parte  potleriora  dalla  ceto,  la  più  lon- 
tane dall’ iogretto,  delta  gineceo  j la  fan* 
cinlle  incitano  ben  di  rado , a non  compì* 
ri*ann  qoati  mai  io  pubblioo  prima  del  loro 
matrimonio.  Qnand’  arano  divenute  madri 
godevano  maggior  liberili  , io  quanto  parò  i 
mariti  non  fotearo  gelosi  par  carattere,  «ter* 
citando  atti  tulle  mogli  un  aaaoluto  potere. 
Quando  otairano  , ateo  coperta  d' un  Telo, 
che  loro  oou  impedirà  di  vedere  ma  non 
permetteva  che  lotterò  vedale.  Buripid.  Iphi • 
gen.  in  Tour. 

3.  — BOM&NS.  Accordavano  i Romani  alla 
donne  maggior  liberti  dei  Greci  ; ette  inter* 
Vanivano  ai  banchetti  , ai  sacrifisj.  >i  teatri, 
ac.;  non  potavano  parò  troverai  nella  atiem* 
blea  giudisiarie  , nò  allietare  ai  cornisi  , nò 
vedere  i combattimenti  dagli  atleti , nò  ba- 
goarti  nei  pubblici  bagni  frequentati  dagli 
domini  ( Aul . Geli.  6,  19;  Svet.  in  Aagast. 
44.  8).  Nei  primi  tempi  della  repubblica 
mangiavano  sedute;  me  più  tardi,  ad  imita- 
siooa  degli  nomioi  , pranzavano  mesto  idre- 
iata  a fianco  dei  meriti.  Dapprincipio  era  pnr 
loro  vietato  il  vino  fermentato,  a potevano 
•oltaolo  far  aio  d'  una  specie  di  vino  dolca 
non  fermentato,  detto  iemetum;  aravi  perciò 
il  costume , che  tatti  i loro  congiunti  nel- 
I'  incontrarle  la  baciavano  «olla  bocca  , par 
potar  verificare  te  mai  avallerò  violata  qua- 
tta proibizione  ( Ateo.  Dipnoi.  j).  — La 
donna  romana  eaercitavaoo  etcluaivemeate  il 
sacerdozio  di  Vetta  , della  Buona  Dea  , ac. 
Nella  pubbliche  calamità  lacerano  preghiere 
solenni  alla  porta  dei  templi,  e ne  stropiccia- 
vano le  toglie  coi  capelli;  di  ella  cantò  Lu-, 
caco  : Haec  pectora  doro  Affi’xerè  solo  , 
lacerasene  hi  limine  sacro  Attonite  fodere 
Comes.  — Proibì  Augusto  che  la  donne 
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aisistssierO  agli  spettacoli  «ella  starate  gradi* 

nate  degli  «omini,  ed  assegnò  loro  nn  luogo 
più  atto  aotio  ai  portici  (Svet.  in  Aug.  44  • 
6);  ma  eolio  Domiziano  atta  ai  parati  taro 
perfino  di  scendere  nell'arena  a divertirà  gli 
spettatori  000  combattimenti  : Tacito  lo  dica 
e tpr vaiamente  di  mogli  di  sanatori  ( Annui. 
16,  3a  );  Alessandro  Severo  pose  riparo  • 
tale  disordina.  — Racconta  Velario  Massimo 
(VI,  3),  che  Snlpisio  Gallo  ripudiò  «uà  mo- 
glie par  arar  rilavato  ataar  essa  comparsa 
io  pubblico  sansa  Telo;  di  ohe  datati  dato- 
mera  che  la  donno  , almeno  quella  dal  ceto 
patrizio  , 000  sortivano  di  otta  che  «alt» 
la. 

Dow?ts  (Beniamino),  sm.  (9t.  !#*».),  rlntto 
inglese  del  tee.  xrilt,  ohe  fu  bibliotecario  * 
Bris'ol  a professore  reale  di  meccaoica.  Mori 
nel  1798,  lasciando  varie  opere  pregiate,  tra 
la  qoati  : Guida  dei  marinaio  ingioiai  varj  ** 
Trattati  di  geometria  a trigonometria  , me. 

DonnksU.  V.  Visi  $ a nel  Ditioaario. 

Dów noli,  sf  (Mitol  ):  i popoli  dalla  To- 
baida  adoravano  la  donnola  ooma  un  dio  , 
a lo  atesso  facevaoo  , secondo  Plutarco,  »»• 
che  i Tessali.  I Graoi  al  contrario  riguar- 
davano coma  di  pessimo  augurio  l’ incontrare 
noe  donnola ; sa  vedevano  uno  di  quatti 
animali  trararesra  il  osannino  per  coi  esci 
dovevano  passare  , non  lo  continuavano  pri- 
ma che  fosse  oltrepassato  nn  altro  viandante, 
od  almeno  prima  di  aver  gittata  tra  pietra 
al  di  là.  Plutarco ; Teofrosio. 

Doknoia  BBL  Bassi  re  , (Mestoloni.)  . si- 
nonimo volgare  dal  mammifero  mustela  bar' 
bara  di  Linaio,  animale  che  ha  dalla  soom- 
glioma  eolia  donnola.  Bory. 

а.  — d'acqua,  la  mestola  latraola  di 
Linaio.  Id. 

3.  — Dt  Giava,  il  mammifero  royor-an • 
gan  dai  Gìavaoeti,  varietà  presunta  dell’rr* 
mellino.  Id. 

4-  — noma  che  desti  wlprmsais  ad  un 
soriga  dagli  Spago  noli  dall'  America  Mari- 
diooale.  Id. 

б.  ( Iuiol.  ) — nome  volgare  dal  pecca 
blenni us  musletaris  di  Liooao,  praaso  i pu* 
•calori  europei.  Id. 

DoittÓSTOMa  , sf  (Malaool.),  sinonimo  di 
nerite , aorta  di  mollusco  , presso  Klein. 

Id. 

DoNZttLfNl  (Giuseppe  Antonio),  sm.  (S t. 
latt.),  medico  di  Cosenaa . nel  ragno  di  Na- 
poli, io  principio  del  tee-  XVtIV,  autore  d'trao 
•oritio  rimarcabile  intitolato:  Quaestio  eoa • 
piviali s de  usa  m a thè  moto  m in  aria  mo- 
dica , stampato  o Vanesia  nel  1707. 

Dotai  a.  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  #00$ , dop- 
pio ) , genera  di  pianta  crittogama , della  fa* 
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«Biglia  delle  felci,  stabilito  da  Roberto  Browo, 

« caratterizzato  corno  segue:  Capsule  ditpo- 
ato  io  saria,  a talora  io  doppia  serio  lineari, 
•d  in  forma  di  mezzaluna,  parallele  alla  co- 
stola  ; invoglio  o tegumento  piano , interior- 
aneuts  libero,  nasoenta  da  ao'anastomosi  della 
«eoa.  Ne  descrisse  Browo  tre  specie,  la  doo - 
dia  aspera  , là  media  e la  caudata  , iodi- 
geo*  della  Nuova  Olanda,  GuiUemia. 

DorPKAT  (Giovanni),  sm.  (St.  leu.),  dotto 
tedesco,  nati  a Frano  fori  sul  Meno,  fu  rat- 
tor*  del  collegio  di  Sohoeeberg,  in  Sassonia, 
Ove  mori  oel  17 35,  lasciando  parecchia  opera 
■znportouti  di  storia  ad  erudizione  , e spe- 
cialmente numerose  Dissertazioni  di  gran 
rilievo  esile  romaos  antichità. 

Doppàr  ( Fraucesoo  Amedeo),  sm.  (Si. 
leu.),  savoiardo  nativo  di  Chamberl,  ohe 
figurò  molto  nella  francese  rivoluzione  , e fu 
generale  in  capo  dell’armata  dalla  Alpi  , di- 
resse I assedio  di  Lione,  ad  allorché  quella 
città  fu  presa  procurò  con  ogni  mezzo  d’  im- 
pedire il  fttouo  e lo  spargimento  di  sangue. 
Dovette  poi  ritirarsi  par  cattiva  salute  , e 
mori  ad  Air  io  Savoia  verso  il  1800.  E’  au- 
tore di  numerose  opere,  tra  otti  distiuguousi 
1*  sue  Memorie  politiche  e militari , che 
contengono  curiosi  fatti  e notizie. 

Doppia-pancia,  (Mestozool.  ) , il  primo  a 
più  graode  dei  quattro  stomachi  dei  mam- 
miferi ruminanti.  Bory, 

».  ( Oruitol.  ) — asce  sceme  , nome  vol- 
gare d uo  uccello  del  geoere  beccaccia,  ch  i 
lo  sco/apax  major  di  Gmelin. 

3.  — folaga  , specie  del  genera  anitra  , 
eh’  i Vanni  Jusca  di  Liooeo. 

4-  llttiol.)  — gobba  , specie  di  pesci  del 
geueie  lofio  e del  sotto  genere  cheironelte  , 
eh’  è antenarius  bigibbus  di  Commerson. 

O.  — balista,  lo  stesso  pesce  balista  , 
che  porta  aoehe  il  noma  di  doppio-pungi- 
glione. 

6,  — linea  , una  specie  di  pesci  del  ge- 
ttare achiro. 

7-  — macchia.,  specie,  di  pesoi  dal  ge- 
tterà labro , ch’4  il  labrus  bimaculatus . 

8.  — mosca  , una  specie  di  pesci  del 
geoera  salmone  a dal  sotto  genere  caratino. 

9.  ( Malacci.  ) — NOCCA  , specie  di  mol- 
luschi, oh  4 il  Irochus  labio  di  Linneo,  tipo 
del  genere  monodonle.  — Anche  il  bilomo 
di  Soldeni  chiamati  doppia-bocca  dai  mer- 
canti di  oonchiglia.  Bory. 

10.  (Bot.)  — campana , nome  volgare 
dalla  dolora  f estuosa  di  Liuaao , a dalla 
varietà  delle  primavere,  doppista  mediente 
la  coltivazione. 

tu  — rocu a , I'  ophrys  ovata  Lino. 

»a.  -r-  lingua,  il  roscus  hypoglossue. 
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i3.  Doppia  seca,  la  bisserula  pelecina  di 
Linneo. 

>4-  — - Spiga  , il  genere  di  piante  fanero- 
game formato  da  Beauvoie  sutto  il  m>ui«  di 
dìplostachyum  a spese  dei  licopodii.  V.  Di- 
PLost acino  nel  Dizionario. 

16.  — vescica  , la  bbxbaumia  f 'oliosa 
anlla  quale  «labili  Bridel  il  ano  genere  di- 
phiscium. 

Doppiatura  , sf.  (Auat.)  , oosl  chiamano 
gli  anatomici  il  rovesciamento  d'  una  mem- 
brana sopra  s4  stessa,  come  accade  nel  me- 
senterio. o nella  faloe  del  cervello. 

Doppibtto  , sm.  (Minerei.)  , pietra  falsa 
formata  di  due.  peni  acconciati  per  uno  su- 
perficie piana,  e l'inferiore  d-’  quali  4 un 
vatro  coloralo  , mentre  il  superiore  consista 
in  cristallo  di  rocca  o topazio  senza  colore. 
Riesce  spesse  volte  difficile  il  disceineie  la 
commessura  , quando  la  pietra  4 diligerne- 
mnnte  incastonata.  Delafosse. 

Dopp|i,  add.  ni.  pi.  (Ittiol.)  , epiteto  che 
dasei  ai  pleuronetti  , che  souo  egualmente 
colorati  ai  due  lati , aia  che  ripetasi  il  lato 
bianco,  o il  lato  più  fortemente  coloralo. 

Doppio  din , sm.  ( Mestozool.  ) , cosi 
chiama  Vicq  d’Azir  . nel  suo  Sistema  ana- 
tomico degli  animali,  la  famiglia  dei  mam- 
miferi rosìcaiori , che  Illig-r  indicò  col  no- 
me di  daplìci  dentatori,  e Desinarci*  deno- 
minò leporini. 

Doppio  CICUO  (Ornimi.) , nome  volgare 
d'.una  capinera  , detonila  da  Vaillaot  osi 
•ooi  Uccelli  <T Africa. 

3.  (Iuiol.)  — PUNGIGLIONE,  specie  di 
pesci  dal  geoare  balista  , det'a  anche  dop- 
pia-spina. 

3.  ( Erpetol.  ) — camminatore  , nome 
adottato  da  Cuvier  pel  retti'*  anfesibena  , 
ed  in  generale  per  la  asconda  famiglia  dei 
rettili  ofidiani,  che  comprende  i due  generi 
anfesibena  a tiflope.  Souo  cosi  dotti  questi 
rettili , parchi  credenti  dolati  dalla  facoltà 
di  camminare  per  eotrambi  i versi  al  peri 
dei  lombrici.  Non  za  ua  conoicooo  di  rela- 
ooai. 

4-  (Boi.)  — bulbo,  nome  volgare  del- 
V ins  sisirrynchium  di  Linneo. 

6.  — ciglia  1 il  diplucoaiium  di  Weber 
■ Mohr. 

6.  — dente  , oasi  chiamanti  i mnsohi 
del  geoere.  didrmodon. 

7.  — fiore  , una.  Lelia  varietà  di  pomi 
a fiori  semidoppii.  Si  deve  guardarsi  dal 
Confonder»  questo  deuomioaziooe  con  quella 
di  fior  doppio  ohe  significa  luti' nitro.  Bory. 

Dora  , lo  Aietio  che  Durali.  \.  nel  Sup- 
pliamolo. 

Doràua,  sf.  (Ittiol.),  e noo  domini  no- 
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in#  eh-  datai  qua*»  iodistj  ni  .*ni*nt e diti  ni- 
rinai  all»  corifena  ippun  «d  alla  tvrifen a 
dor  adone;  più  particolarmente  però  a que- 
ll* ultima. 

a.  Doràda  chinisi  o orili  Chini,  ooms 
volgare  del  paice  cjprinas  auraius 

3.  — ni  Baham*  , il  pesca  labrus  chry • 
éops  di  Lìuom. 

4.  — Di  PluMIIr  , il  pesce  pomacanlo 
doralo .* 

Dos  a dilli  , sf.  (Boi.),  noma  volgerà  della 
felci  dal  genere  isplenio , adottato  «oche 
dalla  maggior  parte  dai  francesi  botanici. 

Domandi  (Giacomo  Nicola),  sm.  (S*.  (a't.), 
nato  a Maniglia  nel  1^85,  e morto  nel  fior 
degli  anni  a Parigi  oel  i0ii,  aera  dato  saggi 
di  grand1  ingegno  in  poni*  , e tradotto  spe- 
cialmai'te  le  Bucoliche  di  Virgilio  in  varai 
francesi,  come  pura  molti  brani  dalle  Gcor~ 
gi'he  a del X'Eneide  t e perimenti  della  Ge- 
rusalemme liberata. 

Dorat  (Claudio  Giuseppe)  sm.  (St.  lett), 
poeta  nato  io  Parigi  nel  1 7 34  • morto*!  im- 
ma'nramrote  osi  1780,  i autore  di  sai  Tra- 
pedi*,  sette  Commedie,  cinque  Poemi  tra  i 
quali  distiuguasi  quello  didascalico  dalla  De- 
clamazione 16  quattro  cauti  : gli  altri  sono 
dal  genere  erotico  ; «aria  2 roidi  . Favole  , 
Poesie  liriche  a Romanzi.  Fa  il  fondatore 
a per  più  aooi  il  compilatore  dal  Giornale 
delle  dame. 

Doratali*  , sf.  ( Eotomol.  ) , sinonimo 
volgare  dell'insetto  ckysis  ignita ; ad  «n- 
cha  dall'altro  ehrysomela. 

DoratIsmO  sm.  (Ftlol.)  (v.  gr.  da  &00U  , 
asta),  in  gr.  BopocTtojjtd;  ; p«igoa  colla  asta. 
Cel.  Bodig. 

Dorato  , sm.  ( Ittiol.  ) , noma  cha  dà 
Bloch  ad  no  ciprino  dal  eotto-geoere  tinca. 
Bory. 

Domito  il-calio  , sm.  (Ittiol.),  nome 
stato  dato  al  pesca  tea»  vomer  di  Linneo. 

Doriat  (Francesco),  sm.  (Biogr,  e Teo- 
nol.  ) , architetto  nativo  di  Parigi  . e mofto 
nel  1697  , fu  allievo  di  Luigi  Levaa  e di- 
resse i lavori  della  chiesa  e del  collegio  della 
Quattro  Nazioni,  oggi  palazzi  delle  belle  Arti, 
e quelli  dal  Louvre  e delle  Tnileries  dopo  la 
morte  del  suo  maestro.  Esistono  a Parigi  «aria 
altre  sue  opera. 

Dorcadion  , sm.  (Bot.),  sinonimo  in  A- 
pnleio,  di  serpentone,  ch’i  l 'arma  dracun- 
enlas  di  Dioecoride.  K’  sinonimo  di  ditta' 
mo.  Bory. 

Dorcadiòmr  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.  do  &dp£, 
capra  selvatica),  genere  di  pianta  crittoga- 
me dalla  famiglia  dei  maschi , stabilito  di 
Adaneoo  pai  polytrichum  arnigeram,  for- 
se perché  serva  di  grato  pascolo  alla  capra 
aelratiche.  Botr. 
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Dote  irò*  a , sf.  (Eoromol.)  ( v.  gr.  «fai 
Sóp*’  . copra  ,*  e TSpVMi  tagliare),  jsuera 
dimetti  dell'ordine  dei  coleotteri  , delta  no- 
zione dai  pentameri , dsHa  famiglia  dei  *er~ 
ricorni,  a della  tribù  dai  petiniari,  fondato 
da  Herbst  , ad  avente  , aecoodo  f.atraalt«  , 
per  caratteri  : Antenne  composta  di  nova  ar- 
ticoli , i *re  ultimi  dei  quali  , molto  mag- 
giori , formano  non  specie  di  dava  eagtiat* 
(aia  o anche  pettinata  La  dorcatoma  cdras- 
densis  è considerata  il  tipo  dal  ganara  , a 
aa  na  conoscono  poi  altra  quattro  specie  , 
cioè  : d.  bonstae . d.  Rubens;  d.  zusme - 
haosensis;  e d.  museoram.  Il  noma  gene- 
rico deriva  d»i  tarai  , che  aoao  tagliaci  a 
guisa  della  corca  dalla  capra  selvatica.  Boir. 

Dólca  . sf  (Bot.)  , sinonimo  volgerà  dal 
tenecto  doria. 

Doafits,  sf.  (Bot.),  ano  dei  nomi  vol- 
gari della  chrysocoma  linosyrts.  Bory. 

DdrIna  , sf.  (Bo>.)  , genera  di  pianti 
fanerogame , stabilito  da  Thnoberg  eoe  a» 
arboscello  originario  del  Giappone , ed  ap- 
partenente alla  peotandria  monoginia  di  Lin- 
neo, i cui  Suri  hanno  il  calice  a 6 divisioni  ; 
la  corolla  rosacea  ■ 6 lobi  ; & stami , colli 
antere  quasi  sestili  ; ovario  libero  , sormon- 
tato da  un<{  siilo  semplice  , eh*  è terminilo 
da  uno  stimma  intaccato;  par  fratto  uni 
capsula  ovoide,  uniloculare,  comcneeti  grii 
numero  di  piccioli  semi.  Richard. 

PourtiNG  (Giorgio,  borono  di),  sm.  (Biogr. 
a St.  mod.  ) , feldmaresciallo  degli  eserciti 
brandeburghesi,  nato  in  no  villaggio  di  Boe- 
mi* nel  fu  dapprima  sarto,  indi  ai 

fece  soldato  ad  ascese  per  tatti  ì gradi  dalli 
milizia  sempre  distinguendosi  col  suo- valori, 
finché  oel  1 670  fa  creato  fald- maresciallo 
a governatore  generale  di  tolte  le  fortezza  di 
Pomerania.  Mori  na!  1696. 

Dori  , sf.  (Malacci.)  , ganara  di  molla- 
echi  stabilito  da  Linneo  par  tolti  quatti 
marini  nodi,  ohe  strisciano  par  mazzo  d'tto 
disco  o d on  piada  carnosa  posta  lotto  il 
ventre.  I ano»  caratteri  tono  : • Corpo  atri» 
scisnta,  talora  nuotante,  cinto  da  una  mem- 
brana cha  atendeai  fio  aopra  la  teata  ; bocca 
anteriore , disotto  a foggia  dr  tromba  ; 4 
tentoni  ; ano  circondato  dalla  branchie  , cha 
sono  taglienti , laciniata,  frangiate;  apertura 
per  la  generazione  situate  dal  lato  destro. 
Soao  marine  rotte  le  dori  ed  abitano  a di- 
verse profondità  ; sembra  che  si  pascano  di 
alghe.  Sono  divisa  io  tra  eotro-geoeri,  secondo 
che  hanno  il  corpo  o anbpritmatico,  o sub- 
emisferico  , o compresso.  Dtshayez. 

Dòma  . sf.  (Bot.),  noma  con  eoi  aveva 
Adaneon  , dietro  Gemer  , designato  il  gettare 
di  pianta  fanerogama  chiamato  so/idago  da 
Linneo  a da  tutti  i moderni.  Guillemtn. 
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Bonn'  (OLerto)  , sm.  (St.  mod.)  , ammi- 
raglio dei  Genovesi  nelle  guerra  di  Firn  , 
cornandoli)  nella  terribile  battaglia  della  Mo- 
tor in  del  6 agosto  13&4  . ohe  minacciò  per 
tempre  la  marina  polenta  dei  Pisani.  In  essa 
fi  colò  a fondo  setta  ilari  oemiche,  ne  pre- 
tte 28  , ucciso  6000  uomioi  , e fece  liooO 
prigionieri. 

a.  — pi. amba),  ammiraglio  dei  Geooresi 
Della  loro  seconda  guerra  contro  i Veneziani 
nal  1998.  guadagnò  la  battaglia  presso  Cur- 
7.ola  del  di  8 settembre  in  'cui  prese  oi  ne- 
mici 85  galere  e fece  •jòoo  prigionieri , fra 
i quali  Andrea  Dandolo  ammiraglio  vena- 
aiaoo;  perdali*  però  suo  figlio,  ucciso  coni- 
battendo. 

S.  — — ( Pngnnioo  ) , ammiraglio  genovese 
nella  terza  guerra  di  Genova  coutro  Vene- 
eia,  alla  metà  del  seo.  xtv.  Combatti  il  i3 
febbraio  i35a  uoa  terribile  battaglia  contro 
lo  flotta  vanela  comandata  da  Niccolò  Pisa- 
ni , sotto  le  mura  di  Costantinopoli  , • la 
vinse  prendendo  26  galere  nemiche;  ne  per- 
dette però  i3  delle  ine  colate  a fondo,  ebbe 
inorila  gente  morta  , ed  un  al  gran  numero 
di  ferii),  che  oa  derivò  una  malattia  conta- 
giosa nella  sua  flotta  , che  gli  rapi  la  metà 
dei  marmai  prima  dei  suo  ritorno  a Genova. 
Riportò  una  segnalata  vittoria  il  3 novembre 
I&4,  prendendo  tutta  la  flotta  di  Niccolò 
Pisani  composta  di  35  galera , con  olia  ob- 
bligò i Veneziani  alla  paca  colla  condizioni 
ohe  piacque  a Geuova  di  proporre. 

4-  — (Luciano),  ammiraglio  dai  Genovesi 
nella  queria  guerra  contro  ì Veneziani,  detta 
guerra  di  Chioggia.  Riportò  vari  successi 
oeU'Adriaiuo,  e venuto  a battaglia  con  Vit- 
tore Pisani  il  39  maggio  l379  fu  ucciso  fiu 
dal  principio  della  mischia;  ma  nondimeno, 
per  le  sue  ottime  disposizioni , ohe  furono 
ben  osservata  da  suo  fratello  Ambrogio  suc- 
cedutogli nel  comando , la  battaglia  fu  gua- 
dagnata compiutameuta. 

5.  — (Pietro),  ammiraglio  dei  Geoovali 
nella  guerra  di  Chioggia.  eucoessora  del  pre- 
cedente nel  comando  d«lla  flotta  a*  impadronì 
di  Chioggia,  il  16  agosto  S379,  ad  allorché  i 
Veneziani  chiesero  la  pace  ai  la  negò  colla 
più  grande  arroganza  , sebbene  il  re  d’  Un- 
gheria ed  il  siguore  di  Padova , alleati  dei 
Genovesi,  fossero  disposti  ad  accordarla.  Ma 
il  coraggio  dei  Veneziaui  posti  alla  disperazione 
« la  bravura  di  Vittore  Pisani  cangiarono 
presto  faccia  alle  uose  ; la  superba  flotta  di 
Genova  trovossi  assediata  nel  porlo  stesso 
di  Chioggia  cha  avea  conquistato  ; tutti  gli 
afurzi  di  Doria  per  salvarla  furono  inutili , 
ed  essa  dovette  renderai  prigioniara  il.  ai 
giugno  i38o.  Doria  era  stelo  ucciso  presso 
Broodolo  io  geuuaio  dell  aouo  medesimo. 
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6.  Doma  (Andrea),  celtherrimo  ammira- 
glio genovese,  riltaiiralore  della  libertò  della 
atta  patria,  era  nato  in  Ooeglia  nel  i4$8. 
Militò  dapprima  al  servigio  del  papa  , iodi 
del  re  di  Napoli,  segnalandoti  per  valore,  e 
passò  poi  nelle  marina  io  cui  a’  acquistò  in 
breva  la  gloria  d’  essere  il  primo  condottie- 
ro d’armate  navali  del  ano  secolo.  France- 
sco I re  di  Fraucia  gli  affidò  una  flotta  coti- 
siderabile  , alla  cui  tasta  ei  riportò  graudi 
vantaggi  su  quella  di  Carlo  V.  Successiva- 
mente passò  al  servigio  di  questo  monarca , 
e chissà  in  oompeoao  la  ristauraziona  della 
liberta  di  Gsoova,  con  che  meritò  i titoli  di 
padre  • liberatora  della  patria  , che  gli  fu- 
rooo  decretati  dal  senato.  Prosegui  a moni 
tara  sulle  galere  ed  a comandarle  in  perso- 
ut  fino  all'  eia  di  90  anni  ; a tutta  la  tua 
vita  fu  consumata  in  spedizioni  marittime. 
Carlo  V lo  feoe  oavnliere  del  teson  d'oro  a 
gran  canoelliera  di  Napoli,  non  ohe  priooipa 
di  Melfi.  Mori  nel  l56o.  di  $3  anni. 

7.  ( St.  iett.  ) — ( Paolo  ) , dottissimo 
cavaliere  oapolitano,  che  fiori  nei  secoli  xvil 
e xvtii,  a scrisse  molte  opere  filosofiche,  a 
ira  questa  : Considerazioni  geometriche,  lo - 
giche  e metafisiche  sugli  Elementi  d'  Eu • 
elide;  Lettere  diverse;  eo. 

8.  — PaactviLia  ( ) , gentiluo- 

mo genovese,  governatore  e podestb  d’  Avi- 
goone  d'  Arias  per  Carlo  I re  di  Sicilia,  fu 
buon  poeta  e filosofo  , a lasciò  varie  poesia 
provenzali  ed  anche  italiane.  Mori  a Napoli 
nel  1276. 

Doziìnto,  sm.  (Boi.)*,  genere  di  piente 
fanerogame,  della  famiglia  della  ammrillidea 
di  BrOWn , a dell’  esaodria  mooogiuia  di 
Linueo  , stabilito  da  Correa  da  Serra  , ad 
adottato  da  Brown,  cha  lo  caratterizzò  coma 
segua:  Peristilio  supero,  colorato,  imbuti- 
forme e caduco;  6 atomi  coi  filetti  sobillati 

• la  aotara  erette  a tetragono  ; stilo  a tra 
solchi;  stimma  trigooo;  casella  trilocnlar»; 
semi  depressi , reniformi , disposti  io  due 
file.  Noo  comprenda  cha  uua  specie , la 
dorianlhes  excelta , indigena  della  Nuova 
Olanda.  GuiUemin. 

Dobiclìo  , sm.  ( Mito!.  ) , in  gr.  Aopt)- 
xXfiu;  1 figlio  d' Ippocooota , che  fu  uaoiso 
da  Ercole. 

Doalcuoa,  sm.  (Biogr.  0 Tecnol.),  scul- 
tore lacedemone,  discepolo  di  Dipeno , cha 
fiori  oel  sec.  VI  avanti  G.  C.,  e si  feoe  chia- 
ro con  una  statua  di  Temi. 

Dorìcnio  , sm.  (Bot.)  , genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  leguminose , 

• della  diadelfis  deoaudria  di  Liuoeo  , sto* 
bilita  da  Touroefort,  e da  Linoeo  riunito 
ai  loti , ma  nuovamente  separatooa  dalla 
maggior  parto  degli  autori  moderni.  Eccone 
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i caratteri:  Calioe  tubulato  , • 5 danti  ina* 
goali  ; corolla  papjglionacea  ; iti  toma  capi* 
tato  baccello  gonfio , ooolaoaola  tino  o due 
4«mi.  Comprenda  tra  apaoie.  Richard. 

Dóntco  (Dialetto),  add.  m.  (Filai.),,  uao 
dei  cinque  dialetti  della  lingua  greca  , coti 
denominato  perché  era  il  dialetto  esclusivo 
degli  abitanti  della  Doride.  Ne  usavaao  vtrj 
altri  popoli  greoi , e specialmente  i Lacede- 
moni ; erro  paltò  poi  nell'  Epiro  , nella  Li* 
ltia  , nella  Sicilia  , e nelle  itole  di  Rodi  a 
Creta.  In  e«io  aerine  il  gran  Pindaro  ; e 
eoa)  pure  Archimede  e Taooriio , entrambi 
siracusani.  Anche  Archita  di  Taranto  , Bio- 
tte , Simooide  , Bacohida eo.  utarono  nei 
(oro  aerini  quieto  dialetto.  Chamb. 

Domdio  . sm.  (Malaool.),  genera  di  mol- 
)ntchi  nobilito  da  Mecitel  ptgli  aceri  di 
Curier  propriamente  datti  , a nou  compren- 
de del  genere  acero  , o delle  ballett  ò i La- 
marck  fuorché  i eoli  animali  iprorraduti  di 
conchiglia,  quantunque  il  mantello  oe  abbia 
la  forma,  Deshayes. 

DouoAkpuia,  sj.  (Tau.  ant.)  (tr.  gr.  da 
0Ópu<,  asta,,  a Spsnptvr}  , falce  ) , torta  di 
arma  otfeosiva.,  dai-  Romani  detta  basta 
falcata •»  propria  dai  eoldati.  di  marina  , a 
«omiiteote  in  una  lunga  aita  o pertica,  alla 
cui  oima  era  attaccata  una  falce,  per  troncare 
U cordame  dei  vascelli  unnici.  Bom. 

. Dojtiroaim,  af.  (Filol.),  coti  chiamarari 
il  aereigio.  prestato  dai  dorifori. , a.  oui  al- 
lude Luoiano  ( de  conscribenda.  bistorta  ). 
V.  Doairoat  nel  Dizionario. 

Dobicny  (Nicolò),  sta.  (St.  pitti),  pittore 
ad  inciaore  nato  a,  Parigi  nel  1657,  toggior- 
nò  a8  anni  in  Italia,  fu  chiamato  a Londra 
nel  1711  per  intagliarvi  i.  celebri  cartoni 
di  Raffaelo-  che  tono  nel  Gattello  di  Ilarn- 
ptouoourt,  fu  latto  cavaliere  da  Giorgio  1 , 
divenne,  profitterà  dell*  eccad.  di  pittura  di 
Parigi  e mori  nel  174&»  latciaodo  parcochi 
lavori,  pregiati. 

Doauào  , sm.  ( Mitol.  ) ( in  gr.  Aopu* 
\a 0$) , ricco  nasamonio,  taguaoe  di  Pereto, 
«loto  oocito  de  Alcione.  Biogr.  Mitol. 

a.  — centauro  ucoiro  da  Tateo  nelle 
nozze  di  Picitoo.  Ibid. 

Doauo.  Nella  dichiarazione  di  qneit’  Ar- 
ticolo dell’Appeudioe  , io  luogo  di  della  fa- 
miglia dei  malUlarl,  leggati  , della  fami- 
glia dagli  alerò  girti,  dima  ione  dei  mnt'[h 
lari;  iodi  ai  aggiunga  io  6ue:  Se- ne.  cono- 
scono attualmente  tre  epeeie. 

DoaiMOK  (.....),  stn.  (St.  lati.),  com- 
mediante francete,  autore  di  molte  Comme- 
die. tre  la  altre  dii  dramma  intitolalo  t II 
convitalo  di  pietra  o U.  Figlio  delinquente, 
alato  più.  volte  attribuito  a>  Molière.  Ei  fiori 
■elle  aeooude  metà  del  aao.  irti. 
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' Doafira  , sf.  (Bot.) , geoera  di  pianto  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  della  sassifraga^ 
a della  decandria  diginia  di  Lioneo  , slabi- 
ilio  da  Toumafort  , • < caratlariaaaio  coma 
segue  1 Calice  aderente  all’orario,  1 4 v & 
diviiieni;  corolle  nulla;  8 o io  stami  00 r ti; 
due  etili  e.  due  stimmi  ; cattila  uniloculare, 
bivalve,  continuate  gran  oum«,o  di  temi 
intariti  io  fondo.  Non  ae  oa  conoscono  «ha 
due  specie,  la  donna  a foglie  opposte  o 
chrysospleaium  oppositifolium  di  Linneo  . 
e la  a',  a foghe  alterne  o.  eh.  alternifo- 
lium  del  medesimo.  Guillemin. 

Dorino  (Matteo),  sm.  ( St.  lati.),  storica 
tedesco  del  sto.  XIV,  oellVo  di  Turiugia.  au- 
tore di  parecchia  opere  in  latioo,  taluna  dal- 
le quali  fu  inserita  nella  raccolta  Scriploret 
rerum  germanicorum  di  Menckenio. 

Dorìpetro,  sm.  (Bui.)  (».  gr.  da  $opu  . 
asta , e itirpCL , pietra)  . nome  con  cui 
sembra  ohe  Plinio  iudichi  la.  filago  lanata- 
padutm  , oh»  tuoi  maodar  la.  tua  atta  o 
atelo  fuori  dalla  fessura  dalle  piatra.  Bom. 

DoRtPPR,  sf.  (Malacci.) , genera  di  oro- 
ai  acci , dell’ordine  dai  decapodi,  della  fa- 
miglia dei  brachiari.,  a della  saziane  dei 
motopodi,  atabilito  da  Fabrtoio  e da  La- 
tratile adottato  ai  tegnenti  caratteri  : Nicchia 
in  forma  di  cuora  rovescio  ; occhi  inseriti 
all’  estremila  anteriore  a laterale , a portati 
da  piedini  quasi  cilindrici  eourvi;  la  duo 
gride  curve  ; i quattro  ultimi  piedi  inseriti 
sul  dorso  ; autaone  laterali  o esterne  molto 
luoghe  e setaoee  ; le  intermedie  piegete  ma 
non  ellogaotiii  interamente  (iella  cavità  de- 
dicate a riceverle.  Sono  poco  noie  le  abi- 
tudini di  quatti  orottecei  ; etti  teiigooti  nei 
mare  ■ grandi  profondile  ; ae  be  conoscono 
varie  specie  tra  la  qnali  ditiinguonai  la  do- 
rippa  lanata , oh’  è il  caacer  lanatus  di 
Linneo  ; la  d.  affinisi  la  d.  quadri  detta,  ac. 
Judouin.  . 

Doris  , sf.  (Maleeoi.) , sinonimo  latino  di 
don.  V.  nel  Supplimento. 

a.  (Bot.)  — sinonimo  >n  Bioscaride  , dal 
leoniice  chrysogonum  di  Linneo.  Dava  Do- 
duenti  lo  stessa,  nome  aU’uaarma  echioides . 
Bo,y. 

Domano  (Pietro),  sm.  (St.  lati.),  certosi- 
no liegese , noto  apeoialmeote  per  la  tua 
opera  intitolata  : Chronicon  chartusianunr, 
pubblicato  a Colonia  nel  1608,  e alato  tra- 
dotto aocha  io  francate.  Ei  Ittoiò  por#  altre 
opere. 

DoRLaaMS  (Luigi),  sm.  (St;  leu),  avvo- 
cato francete  dèi  aao.  XV<v  uno  dai  più  fo- 
cati partigiani  della  lega.,  dalla  qual#  renna 
premiato  dal  tuo  telo  ooi  posto  d»  awooato 
generale.  All»  ristanreaioa»  dovette  emigra- 
re, ma  otte  un  e poi  il  perdono  » ti  mostrò 
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alfine  grato  alla  bonih  Hi  Enrico  IV  rimanali* 
dotane  tranquillo.  Mori  nel  1639,  quali  no* 
uagenario,  latoiaodo  molte  opere,  alcune  del- 
le quali  tono  curiate  e ricercate.  Parecchi 
tuoi  aerini  furono  pubblicamente  arti  dal 
carnefice  e bandito  lo  ttampatore  ohe  aratali 
pubblicati. 

fl.  Dorlssns  (Pietro  Ginteppe),  gesuita  na- 
tilo di  Bourges,  fiori  nel  tee.  xvu,  ed  ò 
tino  dei  piò  stimati  dorici  francati.  La  tua 
Storia  della  rivoluzioni  d'Inghilterra  tiene 
considerata  come  un  modello,  e soltanto  nella 
parie  ohe  conoerne  il  regno  di  Enrico  Vili 
ai  ti  mostra  della  parzialità  , non  atendo 
«apulo  sceverare  la  tua  qualità  di  storico 
dalla  tua  condizione  di  cattolico  e religioso. 
Egli  ò pur  autore  di  enrii  altri  storici  latori, 
non  ohe  di  Sermoni ; eo. 

3.  — (Luigi  Gabriele  di  La  Motte),  te* 
Sooto  d'Amiens,  morto  nel  1774*  di  93  anni, 
ti  didime  colla  tua  dottrina  e oolla  sua  edi- 
ficante condotta  , e lasciò  delie  Lettere  spi * 
rituali,  molto  pregiate. 

Dormìm,  sm.  ( Ittiol.  ) , uno  dei  nomi 
volgari  della  torpedina  tu  varie  cotte  di 
Francia.  Bory. 

Dormitorc  , sm.  (Ittiol.),  specie  dubbia 
di  pesci  del  genera  cotto,  divisione  dei  pia- 
lice/ali,- stata  stabilita  sotto  il  nome  di  go- 
biomoro  sopra  nn  disegno  di  Plumier  ■ ed 
originaria  della  Martinica.  Id. 

DosMiTnfca  , sf.  (Boi.),  tinooimo  volgare 
d ’ioserida.  Id. 

Dòrmscos.  o. 

DÒrnscus,  sm.  (St.  ani.),  picciolo  re  del- 
la Gallia  Belgico,  che  trovati  scritto  anche 
Durnacos  e Dornacos , e del  quole  esisto- 
no medaglie  con  entrambe  le  dette  lezioni. 
Babbi. 

Dogo  , sm.  (Mirol.)  , figlio  d'Apollo  e di 
Pitia  e padre  di  Saetippo.  Biogr.  Milul. 

3.  (Entomol.)  — (t.  gr.  da  $000?  < otre  o 
sacco  di  pelle'),  genere  d’insetti  dell'ordine 
dei  dilteri  , stabilito  da  Meigeo  , ed  il  oui 
tipo  è la  milesia  ronopsea  di  Fabricin  o 
musco  conopsoides  di  Linneo,  ovante  l'ad- 
dome in  forma  di  saooo. 

Doro,  o 

Doron,  S.  com.  (Geogr.  nnt.  e Nnmistn), 
città  di  Cilioia  , di  oui  etisie  una  medaglia 
di  Marcaurelio  coll'  epigrafe  Aopetèv,  cioè 
Doransmm.  — Trovasi  anohe  Atopov  in 
una  medaglia  dell'  itola  di  Chio. 

Dorònico  , sm.  (Bot.)  , genere  di  pianta 
fan  erogarne,  della  famiglia  della  ' sinanleree, 
lezione  della  corimbifere  di  Justieti,  e della 
tiogenetia  poligamia  superflua  di  Linneo,  la 
oui  specie  detta  doronicum  panaltanche 
(cioi  doronico  uccidi-pantere)  adoperatati 
in  addietro  coma  medicioaie  a coma  aleni» 
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terìoo  V.  per  tutt'  altro  Doronico  nel  Di* 
siouario. 

Dorotìr  , sf.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  8tò- 
pov  , dono,  e , Dio),  specie  d'insetti 

del  genere  agrion  , oosl  da  Geoffroy  deno- 
minata a romito  de'  «noi  vaghi  colori  a 
delle  leggiadre  sue  forme.  Don. 

2.  (Agiogr.)  — ( santa  ) , vergine  e mar* 
lire  di  Cesaree  , la  oui  fetta  si  celebra  il 
a febbraio.  Id. 

3.  — — oltre  martire  di  Aqnileia.  Id. 

Dorotìcs  , sf.  ( Filol.  ) (v.  -r.  da  5opor 

asta,  e ripostiglio,  custodia),  ripo- 

stiglio della  aste;  luogo  in  oni  custoditami 
le  sete;  io  gr.  (Sopo&T))tTj.  Polluce. 

Dorpisto.  V.  Dirnkstismo  nel  Supplì* 
mento. 

a.  ( Filol.  ) — (io  gr.  8cpirt<7TOv  ) 4 
grecismo  stato  talvolta  usato  in  luogo  di 
prandium , che  coti  appunto  io  greoo  ti 
chiame.  Babbi. 

Dosso,  sm.  (Ornitol.  ),  nome  africano 
d’  una  tpeoie  d’  uccelli,  che  oredefi  eteere  H 
borgomastro,  ossia  laras  glaucus  di  Gaie- 
lio.  Drapiez. 

Dorschs  (Giu.  Giorgio),  sm.  (8t.  Iett.)< 
laborioso  teologo  protestante  dal  tea.  xvit  , 
netito  di  S'ratburgo  , ti  fu  professore  di 
teologie  , passando  poi  nella  stessa  qualità  a 
Rostoek  , ove  muri  nal  1669.  Pubblicò  gran 
numero  d'opere,  per  lo  piò  di  oonrrotersis, 
tutte  stimatissime  dai  protestanti.  Fra  e sto 
specialmente  dietioguonsi  . Heptas  dissero 
tationum  histarico-lheoiog'icarum  ; Biblite 
numerata  sivo  index  spacialis  ad  singula 
omninm  Ubrorum  capita  et  commuta ; Epi- 
grammatum  centuriae  odo ; eo. 

Dorsit  (Tommaso  Sackville,  primo  coato 
di  ) . sm.  (St  mod.  e Isti.),  celebre  corti- 
giano od  uomo  di  stato  inglese,  autore  della 
tragedie  Gordobuc , stata  recitata  nel  i6(S  1, 
il  primo  dramma  regolare  che  sia  comparso 
in  Inghilterra.  Fu  creato  nel  1698  gran- 
tesoriere  del  regno,  e mori  improvvisamente 
nel  1608.  Pope  parlò  con  grandi  elogi  dal 
Gordobuc  , tragedia  però  caduta  appieno  ia 
dimenticante. 

a.  — (Eduardo  Sarktille,  conte  di),  ni* 
pota  del  precedente,  godette  gran  fetore  alla 
corte  , e fu  uno  dei  piò  zelanti  partigiani 
della  causa  dello  sfortunato  Carlo  I.  Fu 
presidente  d*l  consiglio  nel  t64l  » Pug°& 
con  sommo  valore  sotto  il  veeoillo  reale  , a 
ritiratosi  poi  nel  Suste*  , ti  mori  net  l6'5o, 
est  Ternamente  afflitte  dalla  sorto  infelicissima 
subita  da  qual  tnooaroa. 

Dorsiirànchi,  sm.  pi.  (Elmintol.),  secon- 
do ordine  della  classe  degli  anellidi,  Stabi- 
lito da  Cariar  e comprendente  le  speoio 
che  hanno  gli  organi  e specialmente  la  Lrad* 


i 28  DOR 

chi*  distribuita  egualmente  lungo  Tolto  il 
corpo  od  almeno  luogo  t*  perle  di  mazzo. 
Jj o dirida  Cnrier  io  do»  famiglia  o grup- 
pi ■ «nooodo  cha  hanno  fa  bocca  guarnita 
di  me«oelle,  o sprovveduta  di  que»t*;  «arm- 
ino della  prima  è il  genera  nercide  di  Lio- 
neo,  della  aecooda  , il  geoera  afrodile  del 
in*de(imo.  Audouin. 

. Dorsicàlvo,  stri.  (Ittiol.)  , a 

Dorsifkrr  e DoBsfp»i»a,  xj-  pi.  ( Hot.  ) 
(r.  Ut.  da  dorsam,  ita),  dorso,  parie  dere - 
tana,  e fero  , ital.  portare , o paria  , it«|, 
partorire),  cosi  chiomanti  la  felci , che  por- 
tano 0 prodooooo  t temi  «olla  parta  deretana 
delle  foglie. 

Doaso,  sm.  ( Eotomol.  ) , nome  applicato 
dagli  entomologi  ora  alla  parte  superiore 
del  meeolorace  e metaiorace  11  ulti  , ora  al* 
1'  una  od  all'  altra  delle  dall*  due  parti,  or- 
atro  all’  addome  , ora  finalmente  a tutta  la 
parte  superiora  dell'  iuaetto.  La  parte  supe- 
riore dal  mesoiorace  e metatorace  uniti  di* 
ceti  aoohe  , io  entomologia,  retrolergo.  Au- 
douin. 

Dorso-azzurro,  sm.  (Oroitol.) , sinonimo 
volgare  dell’  uccello  siila  europaea.  Dra- 
piez. 

Dorso  bruciato,  sm.  (Mnstozoo!.),  specie 
o varietà  distinta  dal  mammifero  ai,  nel  ge- 
nere bradipo. 

Dosso  d’  ASINO,  (Erpetol  ).  nome  rolgar# 
del  tricarenato,  specie  di  rettili  dell’  ordine 
dei  cheloniani , « del  genere  tartaruga. 
Bon. 

Dorso-macchiato,  sm.  (Ornìtol.)  , nome 
dato  da  Sonnini  ad  nna  specie  d*  uccelli  , 
cha  para  appartenga  al  genera  silvia.  Dra * 
piet. 

e Dorso-rosso  , sm.  ( Ornilo!.  ) , sinonimo 
dall’  uccello  tanagra  setticolore  , eh’  i la 
tanogra  talao  di  Linneo. 

Dorso  di  rospo  o Vantar  di  rospo  , 
(Boi  ),  nomi  rolgari  dell*  agaricus  macula • 
tue  di  Schoefier,  o agarical  versucosus  di 
'Wiltdeoow,  specie  dì  pianta  crittogame  del- 
la famiglia  dai  funghi,  e del  genere  ama- 
ti ite.  Bory. 

Dorsl  air,  s.  com.  ( Filol.  ),  ooperte  di 
pelle  o di  stoffa,  che  ponerasi  sulla  schiena 
dei  carelli  ed  anche  dai  buoi  o per  orna- 
mento o a guisa  di  sella,  tiene  a eorrispoo- 
.dere  alla  moderna  gualdrappa.  Babbi. 

DoRSUÀaiO,  sm.  (Ittiol.),  genere  di  pesoi 
dalla  famiglia  dei  ciprini,  stabilito  da  Le- 
eèpida  dietro  una  frase  descrittiva  rinvenu- 
ta  nei  manoscritti  di  Commerson;  pesce  che 
viva  nelle  acqua  che  circondano  1’  i.ioln  di 
Madagascar , giunge  alla  lunghezza  di  18 
pollici,  0011  presenta  alcuna  macchia  lui  cor- 
po ed  ha  il  dorso  di  un  colore  azzurro 
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nerognolo,  rìl«»4fo  a gobbe  compreesittifrià/ 
terminala  da  una  carena  taglienta,  e aiiuili 
d’  una  sola  dorsols.  Bory. 

Dostìsia,  $].  ( Entomol.  ) , genere  d’  in-' 
tetti  dall’  ordine  degl  imenotteri  , famiglia 
dei  gtìllinselli , stabilito  da  Base  in  «noie 
dall’abate  D‘  Orthez,  che  sembra  aia  «tato 
il  primo  ■ rinremre  l’nnicnnle  ohe  ne  forco» 
il  t*|>o.  Pare  che  questo  piccolo  genera  sar- 
ra a legare  la  alcirade  alle  cocciniglie.  La 
durtesia  femmina  presenta  una  particolarità 
notabilissima:  una  sostanza  bianca,  farinosa, 
formata  in  piccioli  cilindretti  a due  a due 
che.  co«iilui«couo  una  massa  regolar*,  copra 
I*  intero  suo  corpo  , eh’  ò luogo  a io  5 li- 
nee ; se  mediaul*  una  lieve  confricazione  ai 
fa  «perire  tale  copertura,  l' insetto  allora  £ 
ridotto  ad  un  terzo  di  meno  di  volume,  ma 
in  capo  a pochi  giorni  torna  a mano  a ma- 
no e rivestirsi  dei  fariosoei  cilindretti  sud- 
descritti-  Non  se  ne  conosce  Suora  che  una 
specie  , la  dorlhrsia  characias , la  qual* 
trovasi  in  gran  copia  osi  diutorui  di  Nioses, 
in  Francia.  Audouin. 

a.  — nome  stato  dato  poro  ad  una  spe- 
cie d’ insetti  dell'  ordios  degli  or  topiari . cha 
è il  ripiforo  snLdipir.ro  di  Fabricio.  Id. 

DoaTMANNA,  sf.  (Boi  ),  nome  alato  in  ad- 
dietro usato  da  Rudbeck  per  designerà  un 
genere  di  pianta  fanerogame,  ohe  Linneo  unt 
alle  lebelic , sicché  attualmente  esso  noma 
non.  serve  ohe  a designare  noe  specie  di  es- 
se- Adanson  separò  di  nnovo  il  genere  lo- 
bo Ita  di  Lioneo  in  dna  gruppi  , al  ascondo 
dei  quali  diede  il  nome  di  dorlmanua. 
Gnillemin. 

DoawAtua,  sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
fanerogame  formato  da  Commerson,  ma  che 
tenne  riunito  al  geoare  foschia  aoteriormao- 
ta  stabilito.  Bory. 

DoRTtaiUM  , ( Geogr.  aot.  a Numism.  ), 
DoriUo , città  di  Frigia,  ohe  ha  medaglia 
imperiali  greohe  di  Traiano,  Adriano,  Marco 
Aurelio,  eo. 

Doryiaus,  sm.  (St.  ani.  e Numism.),  Do- 
rilao,  noma  d’  un  magistrato  dei  Saliti  , sa 
cui  esista  uoa  medaglia  di  Q.  Erennio. 

Dorvphokak,  sf.  pi.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da 
(tòpo,  asta  , e pejfo  , portare)  , donne  cha 
andavano  alla  guerra  armate  d’  atta  t Hate 
vero  turba  dice  Curzio,  muliebriter  culla, 
luxu  magie  quam  decori s armis  cons piena 
orati  doryphorae  vocabantar.  Bubòi. 

Dos,  sf.  (Giurispr.  aot.  e Filol.),  dota; 
corredo  che  davaai  ad  nna  donzella  nell'atto 
di  maritarla  II  padre  diceva  allo  sposo  : 
Dos  est  libi,  per  esempio,  decem  talenta; 
e lo  sposo  rispondeva:  Accipio.  Ciò  diceva*! 
dot  data.  — Quando  si  trattava  senza  pre- 
ceduta dimanda,  a si  contraeva  obbligazione 
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par  la  dota  , dicerasi  dot  dieia.  — Sa  gli 
Sposi  non  arasti  figli , la  dota  in  caso  di  di- 
vorzio passava  io  proprietà  della  donna  ; ed 
iu  vaso  di  merle  di  essa,  restituirà»!  alla 
famiglia.  In  caso  d'adulterio,  il  marito  si 
ritmerà  la  dote;  oiò  dicerasi  dot  pro- 
tratta. — Quando  la  dote  reuira  da  tutta 
altra  parte  che  dal  padre  della  donna  o 
donzella,  divorati  dot  adventitia.  — Quando 
la  do'n  dorasi  al  secondo  marito  , essendovi 
figli  del  pi  imo,  ohiaioavasi  dot  inofficiosa. 

Dosa,  sf.  (Geogr.  ent.  e Notuism.)  , città 
d’  Assiria  » di  cui  esiste  una  medaglia  auto- 
noma pubblicata  da  Combe. 

Dos*  (Giorgio),  sm.  (Si.  mod.  ) , acola* 
moto  re  d’  Ungheria  dai  paesani  di  quel 
regno  ribellati  nel  i5l3  contro  il  olero  e la 
nobiltà,  era  ei  pure  un  paesano  diTraotil- 
vanta,  che  primeggiava  per  forte  e ooraggio. 
Alle  testa  d'una  truppa  di  furibondi  desolò 
T Ungheria  per  4 mesi  • commise  grandi 
eccessi  contro  i partigiani  della  dignità  reale. 
Finalmente  il  vaivoda  di  Traosilvania  lo 
ruppe,  Io  fece  prigioniero,  e gli  fece  subire 
il  pi  A orribile  supplizio.  Fu  primo  fatto 
Sedere  su  d uo  trono  di  ferro  rovente  , eoo 
corona  iò  testa  e scettro  iu  mano  pur  di  ferro 
rovente  ; indi  gli  si  aprirono  le  vene  , e si 
feoe  inghiottire  un  bicchier  del  suo  c*uguo 
a Luca  suo  fratello  , ohe  lo  area  seooodato 
«iella  sua  sommossa  ; veooa  poi  «quartato 
vivo  , indi  arrostito  e fatto  servire  di  petto 
ai  prinoipeli  Suoi  fautori,  stati  prima  a bella 
putta  aflamati;  questi  poi  furono  o impalali 
o spaccati  vivi,  o fatti  morir  di  fame. 

DoSàNa  , sm.  (Mitol.  aliai.),  o Dotanet, 
o Dormane  ; l’ Ercole  iodiaoo  secondo  gli 
atorioi  ed  i mitogrefi  greci.  Ebb*  egli  figli 
maschi  in  grao  numero,  ed  un*  sola  figlia  , 
di  nome  Pandea  ( io  gr,  HavSaìa  ) . cui 
1 lasciò  erede  del  ano  vasto  impero.  Scopri 

t io  fondo  all'oceano  una  pettinatura  compo- 

sta di  perle  eventi  la  loro  regina  e formanti 
I «ina  società  sub-marina;  ne  fece  un  regalo 

a sua  figlia.  Uà  resa  poi  madre  fio  dall'  età 
di  seti'  anni  e n'ebbe  un  figlio  che  fu  lo 
stipite  dei  monarchi  dell'  India.  V.  Pinosi. 

Dosi t£i.,  sf.  (Mitol.),  io  gr.  Acciaia  ; 
some  di  una  aiufa,  o piuttosto  di  uo'ooeaoi» 
de.  Biogr.  Mitol. 

DoSJkn,  s.  con.  (Bot.),  nome  giapponese, 
che  merita  d'  esser  notato , parchi  indica 
\ I*  amarylhs  sarniensit , piante  fanerogama 

l della  famiglia  delle  gigliacee,  originaria  del 

1 Giappone,  ohe  ei  à naturata  sulle  coste  delle 

( itole  di  Jersey  e Guemesey  dopo  il  oaufra- 

I gio  colà  d'  una  nave  che  ne  aveva  a bordo 

, alcuni  bulbi.  Chiamarasi  pur  dosjen,  seooo- 

I do  Kue>npfar,  I’  ornila  cordala.  Borj. 

D«SSÌNO,  sm.  (St.  rum  ),  cogooma  dalla 

Suppl.  mi  Di a.  tacici.  Fot.  II. 
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romana  famiglia  Rubra,  di  cui  asittono  me- 
daglia. Babbi. 

Dossi  ( Gio.  Battista),  tm  ( St.  piti.), 
pittore  ferrarese,  fratello  di  Dosso  (V-  Dosso 
§ a oel  Dizionario),  era  eocellrute  nel  di- 
piuger  paesi,  e veooe  come  suo  fratello  cele- 
brato dall  Ariosto  osi  suo  immortale  poema. 

Dosso  , sf.  (Mitol.)  (io  gr.  Ao|có),  detta 
aucha  Lo. iso  ; oinfa,  vergine  iperborea,  in- 
carnazione di  Dtaua-Upi.  Biogr.  Mito!. 

Dossóioco  , sm.  o a ld.  ( Ftlol.  ) (v.  gr. 
da  8o£<X,  gloria  , e XoyOJ  , discorso),  loda- 
tore o glorificatore  di  Dio;  fu  usato  però 
questo  vocabolo  anche  uel  semplice  signifi- 
cato di  eloquente.  Don. 

DoTas  psìsdioium,  (Gìuriipr.),  00*1  chia- 
mavausi  gli  attraisi  ed  istromenti  inservienti 
alla  coltivazioni»  dei  beoifoudi.  Pand. 

Dothsiu  , 0 

DoTHtsy,  s.  com.  (Geogr  ent.  e St.  gind.) 

(v.  ebraica,  leggo),  città  di  Palestina^,  usila 
tribù  di  Zabutoo  , presso  Samaria.  È luogo 
celebre  nella  sacra  storia  per  la  vendita  di 
Giuseppe  fatta  dai  suoi  fratelli  ai  meroaoti 
ismaeliti;  per  l'esercito  d’augeli  che  Dio  feoe 
vedere  al  profeta  Eliseo  investito  dagli  As- 
siri ; e per  (a  morte  di  Oloferne.  Questa 
città  sussiste  ancora,  e vi  si  mastra  il  posso 
in  otti  fu  Giuseppe  dai  fratelli  gii  tato.  Genes. 

37,  11;  Judith.  7,  3. 

DÒTI,  tj,  (Mitol.)  (io  gr.  AtoTt»)-  amante 
di  Marte,  da  lui  resa  madre  di  quel  Fiegia 
che  si  rese  celebre  per  la  sua  empietà  E* 
chiamata  anche  Crisa  0 Cr'tse , ma  erronea- 
mente. Blog-  Mitol. 

Dotidé*  , sf.  (Boi.  ) (v.  gr.  da  So^tljv  , 
lamore , ed  ei5o{.  somiglianza)  , geuera  di 
piente  crittogame,  della  famiglia  della  ipos- 
tilee , stabilito  da  Fries  e molto  vicino  alla 
sferie  , è Coti  denominato  perohù  presentasi 
•otto  forma  di  tumori  oarnosi,  nerastri,  in- 
seriti sopra  i lego!  morti,  sui  rami  giovaoi, 
ed  auche  sulle  foglie  viventi.  Questi  tuber- 
coli hanno  al  di  dentro  una  o più  cellette 
•provvedute  di  peridio  proprio  e piene  d'una 
•ostauza  muoilaginosa,  densa,  formala  di  te- 
che fisse  per  la  base,  • frammiste  ad  alcu- 
ne peiafisi  o filamenti  abortiti  , esse  teche 
risolvonsi  in  una  soiUoza  gelatinosa  , che 
•oappa  pegli  orifizi  delle  celletia.  Abbraccia 
questo  genere  parecchie  specie  , che  prima 
* collocamo»!  nelle  sferie,  nei  xilomi  ed  an- 
che nei  licheni.  B-ongniart. 

DoTINENTtelTB,  o 

DnTiNRNTZaiTlDt  , tf.  ( Med.  e Noaol.) 

(v.  gr.  da  dc^njv,  furuncolo,  ed  evrepov  , 
intestino) , nome  sot'o  il  quale  ha  voluto 
T-oofiesu  comprendere  la  ainooa  putrida  , 
la  febbre  pestilenziale,  maligna,  oosooomtale, 
mucosa,  ardente,  leota-nervosa  , gastrico-pu-  * 
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trida,  tifoidea,  atassie»  adinamrca,  petecchiale, 
• (ulta  quelle  maialile  fabbrili  che  per  lo 
più  attaccano  una  sola  tolta  ual  corro  della 
▼ita  e manifestami  io  modo  epidemicocoo- 
tagiooo  ; aiccome  atenti  tutte,  eecoodo  lui  , 
la  stessa  sede  • dipendenti  da  una  medesi- 
ma  condizione  morbo»»  , tale  a dire  dalla 
infiammazione  delle  cripte  acuminata  del 
Payer  e pei  follicoli  del  Brunner.  Il  tooabolo 
con  cui  volle  egli  tutte  nominarle,  ue  iodica 
almeno  la  principale  ooodisione  morbosa  a 
la  sede.  Don. 

Doto,  »m.  (Malaool.),  genere  di  molla- 
echi  propoato  da  Ocken  per  alcune  apecie 
dal  genere  dori  , atenti  il  corpo  lineare , 
due  tentoni  , ed  uni  punta  nel  calice  delle 
branchie,  le  quali  troranii  collocate  aul  dor- 
so e possono  esser  nascoste.  Fu  ammesso 
questo  genere  anche  da  Ferussac,  che  ti  ag- 
giunse due  nuove  specie.  Dei hayes. 

DoTTKVitLK  ( Gio.  Enrico  ).  E'  questa  la 
ratta  lezione  dell  Artioolo  Dottbviil*  (Gio. 
Ernesto)  del  Dizionario. 

Dottò»*  , sm.  ( Filol.  ),  eludente,  che 
dopo  esser  passato  per  tatti  i gradi  ncoede- 
mici  d'  una  facoltà  o disciplina  , viene  so- 
tenuemente  ioeestito  dei  diritto  d'  inseguarla 
o di  praticarla.  E'  titolo  d'autichissima  ori- 
gine almeno  in  Italia,  ove  dioetansi  dottori, 
cioè  inscenatori  (che  questo  k il  vero  cen- 
so proprio  ed  etimologico  della  parola  doc- 
tur  , da  doceo  , Stai,  insegnare ) , i padri 
della  Chiesa.  Ma  lo  stabilimento  forma- 
le del  dottorato  , dsi  suoi  gradi  e del  for- 
molario  con  cui  conferitasi  ooo  accadde 
che  al  tempo  d'  Inerio  celebre  professore 
di  diritto  a Bologna  nel  seo.  xtr , che  fu 
appuoto  il  redattore  del  detto  formolario; 
ed  appunto  a Bologna  ei  fece  la  prima 
istallazione  d’ un  dottore  o solenne  cerimo- 
nia del  dottorato , nella  persona  di  cario 
Bulgaro  eh*  era  già  professore  di  diritto. 
Chamb. , Di*.  -Orig . 

*.  (L'ett.  ecd.)  — (in  gr.  tiitiàCTyfè.ot;)  , 
nella  chiesa  greca  k un  apposito  ministro 
incaricato  dell'  interpretaaiona  a spiegazione 
della  bibbia.  Chamb. 

Dotto,  S.  com.  (Ittici.),  nome  siciliano 
d*  una  specie  di  pelai  del  genere  sparo. 
Bory. 

Doublet  (Francesco),  sm.  (Si.  lett.  ), 
professore  di  medicina  nella  scuola  di  sanità 
di  Parigi,  nato  a Chartres  nel  insegnò 

la  patologia  interna  con  dotte  lezioni  che 
attiravano  immenso  ooocorso.  Mori  immatu- 
ramente nel  179S,  lasciando  alcuni  soritti 
di  medico  argomento  , che  sooo  pregiati , e 
parecchi  importanti  Artiooli  oe\V Enciclopedìa 
melodica. 

Dovcif  , sm.  (Ittici.)  1 noma  volgare  dal 
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pesce  colltonymns  dracunculn#  , sulle  co»*& 
di  Frauda,  tiory.  . *» 

DòUCÌTT»  . sf.  (Bot  ) , nome  francese  del 
prismatocarpo  specchio  di  Venere,  ed  an- 
che delle  s 'altri anelli  che  mangiatisi  io  in- 
salata nell*  inverno  Id. 

Doucta  , sm.  (Boi.),  nome  francese  di 
una  varietà  pomo ; cita  i giardinieri  coltiva- 
no unicamente  perchè  serva  di  soggetto  agli 
innesti  delle  altre  aurta  di  pumi.  Id. 

Douglss  ( Archibaldo  , conte  di  ) , sm. 
(Biogr.  e St.  mod.  ),  scozzese  d'illustre  fa- 
miglia, nato  ioiorno  al  t3y4  • militò  eoa 
onore;  ebbe  il  comando  di  10000  uomini 
mandali  dall»  Scozia  in  soccorso  di  Certo 
VII  re  di  Francia  contro  gl'inglesi;  scon- 
fisse interamente  questi  ultimi  nella  sangui- 
nosa battaglio  di  Beaugd,  per  cui  fu  da  Carlo 
creato  lungotauente-generale  militare  in  tutto 
il  suó  regno  e duca  di  Turane;  e oel  i4s& 
fu  ucciso  alta  battaglia  di  Verueuil  dal  30 
agosto,  stata  accettata  contro  la  sua  opinione. 

a ( St . tett.)  •—  (Gawin),  vescovo  e poeto 
scozzese  , distinto  pel  perennale  suo  merito 
non  meno  che  pe’  suoi  illustri  natali.  Fu 
fatto  vescovo  di  Dunkeld  , ma  dovette  poi 
abbandonare  la  sua  diocesi  ed  anche 
Scozia  per  le  gravi  turbolenze  di  quel  regno; 
si  rifugiò  presso  Enrico  Vili , e mori  « 
Londra  nal  t5at  o 1S22.  Contribuì  molto 
00’  suoi  versi  a perfezionare  la  lingua  n U 
poesia  scozzese , ed  è forse  per  la  Scoz'4 
quello  eh'  k Chaucer  per  l' Inghilterra.  Le 
principale,  sua  opera  è la  traduzione  iu  versi 
dell  Eneide,  lavoro  eccellente  e che  fa  epoca 
nella  storia  della  letteratura  britannica  , sic- 
come la  prima  versione  d’  un  autor  classico 
che  foste  pubblicata  osila  Gran-Bretagoa. 

3.  — (Giacomo),  medico  scozzese  del  seo. 
aviti,  trasferitosi  a Londra  , vi  fu  ammesso 
nella  società  reale  e nel  collegio  dei  medici. 
Era  eccellente  in  ispecte  nell'  ostetricia  , m 
godeva  una  peusione  reale  di  5oo  ghinee. 
Morì  a Londra  ael  i54a  lasciando  gran  fa- 
ma- e varie  opere  stimate,  nou  che  parecchi^ 
memorie  nelle  Transazioni  filosofiche. 

4-  — (Giovaooi),  fratello  del  precedente, 
chirurgo  e celebre  lito'omo  di  Londra,  mem- 
bro ei  pure  della  società  reale  , ed  autor* 
parimenti  di  varie  opere  in  inglese,  ira  cui 
disti ogueti  uoa  Dissertazione  sulla  lue 
venerea.  * 

5.  — (Guglielmo),  medico  nato  a Boston, 
negli  Stati  Uniti  , anfore  di  parecchi  scritti 
di  medicioa  e di  storia  oatorale. 

6.  — (Giovanni) , vescovo  di  Salisbnry  , 
ivi  morto  nel  1806  quasi  uooageoario  , era 
membro  della  società  reale  di  Londra  e di 
quella  degli  antiquarj,  non  che  uno  dei  cu- 
stodi del  musso  britannico.  E’  gutora  di 
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^ar-cchie  opera  letterarie  a di  moltissimi 

opuscoli  politici. 

DolgiaSMS.  V.  DuGLsSSfA  nel  Sappi. 
DoiirT  (Giovaooi),  im.  (St.  lett).  avvo- 
cato a Parigi  nel  sac.  xvii  , iòdi  professore 
di  jus  cauooiflo  nel  collegio  di  Fvaueia,  poi 
dottore  reggerne  nella  facoltà  legala  , a fioal- 
manta  «storiografo  di  Francia.  Mori  a Parigi 
nel  168B  . decano  dell'  aocad.  francese,  dal, 
collegio  reale  e della  facoltà  legale,  tacciando 
▼arie  opera  t a tra  la  altre  una  Storia  del 
diritto  canonico , delle  Poesie  latine  « frac* 
caci,  il  Ti/e  Livio  ad  asùm  Delphmi , ao. 

Dóuaów  , sm.  (Bot.),  pianta  le  cui  foglie 
nfaoei  a Madagaecar  per  ooprire  le  abita* 
rioni  , ed  i ani  armi  «ooo  commestibili  a 
forniscono  anche  olio.  Sembra  nna  canna  , 
od  elmeoo  appartenente  alla  famiglia  delle 
cannee.  Bory. 

Doufa  o Vin  Dit  Dots  (Giovanni),  sm. 

( St.  lett.),  letterato  olandese  del  seC.XVi, 
fu  liililiotacario  deU'ooiv.  di  Leida  , e mori 
di  consunzione  nel  1697,  di  soli  a 6 nani, 
lasciando  "nondimeno  : Spie  ile  gium  in  Pa- 
trona satyricon ; Animadversiones  in  Plau- 
ti Comoedias ; Conjec tanta  et  notae  in  Ca- 
iullum . TtbuUum  et  Propertium;  ec. 

Doussin  , sm.  (Zoofitol.),  uno  dei  nomi 
▼oleari  franorsi  del  riccio  mangiabile. 

Do  UT  a , sf.  ( Elmintol.  ) , sinonimo  frao- 
cesa  del Ventozoario  fasciola. 

2.  ( Dot.  ) — nome  volgare  franoese  del 
ranuncolo $ lingua  e del  ranuncolo*  fiam- 
mola. Bory. 

Douviìli.  V.  Ouviut  (D  ). 

Douvillb,  sf.  (Bot.),  nome  volgare  fran- 
cese d una  varietà  di  pere  autunnale,  molto 
pregiata*  Bory- 

Dot  va*  (Tommaso  di),  sm.  (St.  lett.), 
dotto  francesa,  nato  a Bayeux  nel  1027,  era 
tesoriera  di  quella  chiesa,  quando  Guglielmo 
il  Conquistatore  lo  chiamò  nel  1072  io  In- 
ghilterra e lo  fece  arcivescovo  dTork,  sede 
ch'egli  occupò  28  anni  dandovi  l’eeempio  di 
tutte  la  virtù,  a dove  mori  nel  1 too,  lasciando 
un  trattato  sul  oaoto  ecolet'iastico,  intitolato: 
De  modo  psallendi  sive  cantandi. 

Dow  (Alessandro) , sm.  (St.  latt.),  «cos- 
tose ch’uscendovi  posto  al  servigio  della  cosa* 
pagnia  dello  Iodia  Orientali , divenne  segre- 
tario del  governatore  di  Beoooulao,  a datoai 
allo  studio  della  lingua  indiana  tradusse  io 
inglese  i dae  primi  libri  del  Targhili  Pe- 
ri chi  ah  , cioè  d'  una  storia  dei  monarchi 
mussulmani  dell'  Indie  dal  celebra  storico 
persiano  Ferichtah  ; il  tuo  lavoro  ebbe  più 
editioui  « fu  tradotto  anche  io  franoeae.  Mori 
nell*  ladie  nel  >779*  * 

Dot-inni,  sf.  (Bot.),  nome  franoese  d'aoa 
varietà  di  pera,  assai  stimata.  Id, 
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Dótta  , sf  (Mi'ol.),  o Dotta  ; io  gr.  £<A- 
Tta  , figlia  di  Elato.  oh«  diade  il  suo  noma 
alla  città  di  Dosio  iu  Tessaglia.  Biegr.  Mit. 

Dòtto,  sm.  (Geogr.  eoi.),  aotica  città  di 
Tes.eglia , uno  di  quelle  cita  pretendevano 
d'aver  dati  i natali  ad  Eaculapio  , ascondo 
Stefano  Bizantino. 
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Drabbila  , sf.  (Bot.)  (r.  gr.  dal  diminuì, 
di  fydfiri  , dr.-bo)  . quiota  Aetiooa  dal  ge- 
nere àraba  , stabilita  da  Da  Caudolla . a 
contendilo  la  specie  annuali , provveduta  di 
fiori  In  àraba  nemoralis  o la  d.  mura • 
lis ■ GuilUmio.  Bon. 

Daabicio  (Niccolò),  sm.  (St.  acci,  a lett.), 
ministro  protestante  moravo  dal  seo.  xvn  , 
ohe  annoiatoci  della  iocombsos*  ecole-iasticha 
■i  diade  ad  uoa  vita  dissipate,  iodi  contraf- 
fece l' ispirato  a pretesa  d’otteoere  rivelazioni 
da  uno  spirito  familiare.  Feoe  stampare  nel 
1657  la  sua  rivelazioni  col  titolo:  Lux  in 
tenebrie  , ao.,  oh'ebbero  anche  uua  acconda 
edizioni  nel  1666,  a delle  altra  in  eeguiio  , 
a nondimeno  eooo  rara.  Drabieio  fit  arra- 
alato  net  1671,  tradotto  a Vienna  , condan- 
nato a morta  a decapitalo;  la  aua  tasta  a la 
sua  mano  destra  vennero  abbruciate  unita- 
mente ad  un  esemplare  dalla  sua  opera  , a 
la  ceneri  gittata  uet  Danubio. 

Diacasna,  lo  «tesso  «ha  Dracena.  V. 
nel  Disiooario. 

Dracìno  , sm.  (Bot.),  uno  dai  nomi  coi 
quali  designava  Dioseoride  la  robbia.  Bory. 

Dìachma,  sf.  (F1I0I.  a Metro!.),  peso  o 
moneta;  lo  «tasso  che  dramma. 

Desco  , sm.  (Filol.  e Chim.)  , vaso  fatto 
a guisa  di  fistola  , inserviente  a distillare  a 
lambiccare. 

fi.  (St.  rom.)  — - vessillo  dei  Romaoi  sul 
quale  era  effigiato  no  dragone  : Hi  volucres 
tullunt  aquila.!  , hi  pietà  draconum  Colla 
levanl , cantò  Claudiano. 

Dosco  HtKHA  , sf.  (Bot.),  nome  dato  da 
alcuni  botanici , a da  Dodoeos  tra  gli  altri, 
all'  artemisia» 

DsscOn  (Ouoreto),  sm.  (St.  lati.),  giara- 
consulto  uizzsrdo  del  eco.  xvi  , allievo  ed 
amico  d' Alcieto  , ed  autore  di  varie  opera 
legali,  a tra  la  altre  della  traduzione  in 
▼arsi  della  Istituzioni  di  Giustioiaoo  col  ti- 
tolo : Elemento  furia  civilis  seu  instilo  ito- 
nes  imperiale.!  in  carmen  contrarine  , di 
oui  esistono  molla  adizioni* 

DasCOMCÒlfi  , sm.  (Ittiol.)  , sinonimo  fran- 
cata del  pesca  dragoncello  , ch’i  la  tradii- 
sione  del  nome  specifico  adottato  degl'ittiolo- 
gi , cioè  calUonymus  drocunculus.  Bory. 

DftACÒMs,  sm.  (Su  latt.),  gramvatioo  grc~ 
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tto,  nato  io  ano  dalla  oiuk  che  ohiamsvasì 
Stratooicea  , ran  non  ai  aa  io  quale  ni  io 
qual  epoca  ; queel’ultima  però  non  deve  a*er 
preceduto  il  regoo  di  Maroanrelio,  giacché 
Drarone  cito  Brodiano,  che  visse  rotto  quel* 
I’  imperatare.  Baiate  un  auo  trattato  Dai 
metri  poetici,  poco  importante  fuorché  per 
alcune  citazioni  che  contiene  d’autori  ora 
perduti. 

DaecÓMia  , tf  (Dot.)  , nome  dato  da  A- 
dacron  ad  una  pianta  fanerogama  , che  igoo- 
rari  ohe  aia.  Bory. 

' DkacouIts  , sf.  (Erpetol.),  lo  ateaao  oh# 
drago,  genere  di  rettili  dell'ordioe  dei  Sa  a- 
riani. 

Dasconìti  , *f.  pf-  (Zoofitol.  ed  Orittol.), 
nome  dato  da  Bertrand  a da  alcuni  autori 
piò  antichi  e certi  polipei  fossili  dall'ordine 
della  astrariee.  Lamouroax. 

DatcÒ.VZtO,  sm.  (Boi.),  genera  di  piente 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  arotdee  , 
t dell'  ottandria  monoginia  di  Liooeo.  V. 
del  reato  Draconico  nel  Dizionario. 

Da ACUNCULUS  , sm.  ( Boi.  ),  nome,  io 
Teofresto  ad  in  Plinio , d'  una  piatila  oha 
sembra  l'arem  dracanrulus  di  Linneo.  ÀI* 
tri  botaniei  chiamarono  d'anunculu. r uo’ar. 
temisia  , la  plarmica  ed  anche  lo  bistorta. 
Bory. 

DkìgiKtk  i s.  com.  (Boi.)  , nome  colga* 
re  dell'  astragalo  che  produce  lo  gomma 
« dragante . Bory. 

Daacéss  Da  Tivoti  (Minerei.)  (r.  fran- 
care, confetti  di  TiVult)  , ainouimo  francare 
di  pisoliti. 

DaAGOirst , sm.  pi.  (Bot.),  ainouimo  fran- 
care di  stoloni. 

Dracma  , sm.  (Filol-  a Metro!.) , moneta 
degli  Ebrai,  il  cui  valore  ere  all'  iocirca  di 
mezzo  franco;  quattro  faoeeaeo  un  siclo. 
Area  aa  d' una  faocia  impresati  un'arpa  e 
aulì’  altra  un  grappolo  d'  uva.  Diz  Bibl. 

Drago,  o Draconf.  sm.  (Ornitol.),  specie 
d’  uccelli  del  genera  Irupiale  . ch’i  1*  ago • 
laius  virescens  di  Vieitlol.  Drapiez. 

n.  (Ittici.)  — (detto  anoha  trachino  , io 
lat.  trachinus  , in  frano,  la  vive  ) , genere 
dì  pesoi  della  famiglia  dei  percoidi , e del- 
T ordine  degli  acantotterigii , che  he  le 
prime  jugofari  collocate  davanti  delle  petto- 
rali e sostenute  da  rei  reggi  almeno  ; corpo 
allnogeto  e compresso;  una  forte  spina  al- 
I'  opercolo  e due  piccole  davanti  a ciascun 
occhio  ; ano  eituato  presso  il  petto  ; squame 
pìccola  , le  braochiortega  con  sei  raggi.  La 
specie  piò  comune  del  genere  è il  trat  hi- 
nas  draco,  che  gli  Antichi  chiamavano  dra- 
go dì  mare  , a motivo  delle  forti  punture 
ed  anzi  ferite  , che  fa  coi  sei  raggi  «piaoti 
ftouiìitimi,  ond  i fornita  la  sua  prima  piana 
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dorsale  , ferita  che  riguar.davanti  come  r4* 
«•fiche.  Bory. 

3.  (Erpetol.)  Dmaco,  geo.  di  rettili,  dall'or» 
dine  dai  Saurii  o sauri  ani,  e della  famiglia 
degYiguanii , stabilito  da  Linneo  , ed  «dot» 
tato  da  tutti  gli  erpetologi.  1 suoi  caratteri 
COosistuno  nelle  dispoiiziooe  dell*  sai  prime 
ooste  spuria  , le  quali  in  luogo  di  girerai 
intorbo  all'addome  standomi  io  linea  ratta 
a sostengono  un  prolungamento  della  pelle  , 
chi  forme  uua  specie  di  eia  analoga  a -quatte 
di  certi  mammiferi  ■ ma  ohe  ooo  legasi  per 
onda  colle  campa;  questo  singolare  prolun- 
gamento ooo  serre  minimamente  al  volo,  ed 
ha  soltanto  uo  nso  paragonabile  a qn-llo 
del  paracaduta  tastando  a facilitare  il  aalto 
dell’  animale  angli  alberi , fra  i rami  dei 
quali  aggirasi  eoo  gran  velocitò.  Sono  i dra- 
ghi euimali  deboli  ed  inoooentt , che  ritoao' 
d’  insetti  otti  perseguitano  saltellando  di  ra- 
mo in  remo.  Se  ne  couotcooo  tra  specie  * 
latte  originarie  delle  ooste  e delle  itole  del* 
l'Africa  orientale , e dall  Iodia  e dei  suoi 
arcipelaghi  ; sono  essa  draco  lineatus , et. 
vìridi s • d.  fuscas . 

4-  (Med.  e Terap.)  — (Sangue  di)  , so- 
stanza resinosa  che  ci  viene  dall'Oriente,  « 
che  nsaii  aonsiderabilmente  iu  medicina  « 
come  no  agglutinante  , contro  i flussi  . ac. 
Quella  gennioa  i il  succó  resjuoso  di  no 
grand'  albero  , chiamato  draco  orbar  , che 
cresce  in  Africa  , io  Amerioa  ed  alla  Chi- 
na ; l di  un  color  rosso  carico , si  scio- 
glie facilmente  al  calore,  e gittate  sul  fuoco 
ta  in  fiamma  ; serre  come  astringente  nella 
emorragie  e dissenteria  , ed  abehe  come  to- 
nico per  assoderà  i denti  e fortificar  le  già. 
gire.  Vi  pare  del  sangue  di  drago  con- 
traffatto , che  trassi  dalla  gomma  di  ciliegio 
o di  mandorlo  bollita  in  una  tintura  di  le- 
gno del  Brasile  ; questo  ooo  si  adopera  cha 
io  ippiatria  come  rimedio  topico.  Chamb. 

DaiGOMsNMO , o 

DaagomÀNo  , sm.  (Filol.)  , interprete  di 
lingua , • precisamente  della  lingua  turca 
od  araba  pegli  Europei  e della  lingua  fran- 
cese od  altra  enropsa  pegli  Orientali.  Dica- 
si anche  drogmon;  ogni  ambasceria  della 
potenza  anropae  presso  la  Porta  Ottomana 
assolda  uno  a pia  di  quest’  interpreti , che 
divengono  neoesierj  per  agevolare  le  rela- 
zioni reciproche.  — E’  vocebulo  formala 
dall'arabo  targeman  o targiman,  derivante 
dal  verbo  tarngem  , itti,  interpretare;  da 
targeman  gl*  Italiani  fecero  dragomanno  o . 
dragomano  , od  anche,  ooo  maggiore  e pìòr 
.ffoe  relazione  all’arabica  sorgente,  truci - 
manno  o turcimanno , da  cni  renne  poi 
la  voce  francese  ed  iogtese  truchemoa, 
Chiabi 


Digitized  by  Googls 


• • 


DR  A 

k f DaiGONCZlLO  , «01.  (Malacci  .),  nome  mer- 

bantile  dal  mollusco  cyprea  stolida , speoie 
► del  genera  porcellana. 

« fi.  (Elmintol.)  — nome  «otto  il  quale  da* 

I tignano  Gmelin  , Lamirck  , Boto  « Cariar 

i certi  «nimaletli  filiformi  oha  abbondano  nelle 

i ncque  dolci,  nella  melma  e belle  terra  inoo* 

i dqte  , oni  perforano  per  tatti  i varai.  Lio* 

I neo  e Brugui&re  li  avevano  diepoati  , del 

l pari  ohe  il  ferma  di  ‘-Medina  , nel  genare 

| filaria ; anche  Radolphi  e Blaiofille  li  noi* 

f «cono  a quell'ultimo,  «icohi  eembra  dorerei 

j generalmente  adotterà  quello  partito.  Judo * 

I IMI. 

I Dbagonìts  , o Draconiti  , sf.  ( Mine* 

I mi.  ) , einooimo  di  cristallo  di  rocca.  De* 

i lafoeee. 

i Da agonnk,  sf.  (Erpetol.),  a non  dragone; 

l specie  di  rettili  dell'ordine  dei  sauriani,  e 

, del  genere  saarito,  divenuto  tipo  d'un  «otto- 

genere  di  monitore.  Bory. 

Dbigonniau,  sm.  (Zuol.),  einooimo  frea* 

, ceie  di  dragoncello. 

Dbauomìba,  o Dbiomìba  , sf.  ( Si.  di 
Boera.),  moglie  di  Vratielao  I duca  di  Boe- 
mia, non  conoiciuta  nella  etoria  ohe  pa' aaoi 
delitti.  Morto  Vratielao,  caia  fece  strangola- 
ra  Ludmilla  madre  di  lui , tirinola  princi- 
peeia  a cui  egli  aver»  , morendo  , affidati  i 
«noi  due  figli  perché  fonerò  ollerati  olila 
religione  orietiana;  fece  uscire  dai  «noi  «tati 
i criatiani;  e siccome  Venceelao,  euo  primo- 
genito , continuava  a praticare  il  oriatieneci* 
no  io  cui  era  alato  ednoato , eeia  lo  fece 
aeiaeeioare  io  un  banchetto  da  Boleelaq  «no 
fratello.  Allora  l' imp.  Ottone,  entrò  io  Boe* 
mia  con  forte  eaercilo,  e fonò  Drahomira 
ad  accettare  le  oonditioni  eh*  eaio  le  impo- 
ee  ; ignorali  1'  epoca  ad  il  genere  della  eua 
morte. 

Daeits  ( Frenetico  ),  sm.  ( Biogr.  e St. 
mod-  ),  celebra  navigatore  ingleie  , nato  oel 
Dsvonihire  nel  propoie  alla  regina 

Elisabetta  il  progetto  di  penetrar  nel  mar 
del  Sud  per  lo  «fretto  di  Magellano  onde 
attaccare  gli  Spegnitoi!  , e lo  effettuò  nel 
1078.  Scopri  il  capo  liuto,  a rientrò  è Ply- 
mouth io  novembre  1&80,  carico  di  ricchez- 
ce  perdute  a donno  degli  Spogouoli.  Elisa* 
betta  lo  armò  cavaliere  , a praniò  a bordo 
del  auo  vaacello  ancorato  ani  Tamigi  a 
Deptford;  ecia  ordinò  pure  per  la  ouneerva- 
zioue  io  perpetuo  del  suo  vaeoello,  come 
mouiimento  perenne  della  tna  gloria,  a quao- 
1 do  la  vetuuò  lo  diatrusee  fu  de' suoi  avanci 

fatto  uua  seggiola,  che  tuttora  ocnservaii 
' nell’  unir,  di  Oxford.  Droke  f eco  però  altri 

viaggi  ed  imprese  a danno  degli  Spaguuoli. 
Fu  creato  oel  i588  viceammiraglio,  e mori 
l io  mere  praieo  Panama  il  9 gennaio  1697. 


DR  A. 

Area  fatto  costruirà  a euo  «pose  un  acqad* 
dotto  lungo  circa  ao  miglia  per  fornir  Ply< 
moulh  di  acqua.  Esistouo  stampate  le  r«* 
lexìuui  delle  sue  tre  spedizioni  iutoroo  al 
mondo. 

a.  (St.  teli.)  Dama  (Giacomo),  medico  in- 
glese del  «co.  xviii  , membro  della  società 
reala  di  Loodra  a del  collegio  di  medicina, 
morto  a Loodra  nel  1707,  laiciaodo  alcuni 
loritti  politici,  ed  un  ouovo  aiatema  d'ana- 
tomia pubblicato  ool  titolo  t Anthropologia 
nova  , e che  ha  goduto  meritamente  molta 
itimo;  noo  ohe  altre  opere. 

Dcckinstinia,  sf.  (Bob),  sinonimo,  preieo 
Nicker,  di  meuroa. 

Dbbkobnb  , sf.  (Bot.  ) , sinonimo  , presto 
L'Eoluse,  di  dorstenia  conlralerva. 

Dsapibnsldi»,  sf.  (Bot.),  genere  odi  pianta 
crittogame  , delle  famiglie  dello  caodinet  , 
stabilito  da  Bory  de  Saint  Vinceut  in  me- 
moria de)  dotto  bolaoioo  Draparnaad  (tata 
rapito  alla  sciente  sul  fiore  degli  anni.  I 
suoi  caratteri  consistono  nelle  articolazioni 
trasversali  dei  suoi  rami  e ramoscelli , olia 
terminano  in  prolungamenti  cigliarmi  a sono 
nooompagontt  da  una  mtiooiilò  ohe  dò  ■ 
questo  genere  di  crittogama  la  pieghevolezza 
ed  il  brillarne  da  cui  risulta  la  «omnia  loro 
eleganza.  Non  «e  oe  conducono  che  di  acqaa 
dolce  , e sono  ta  draparnaldia  mutabili  v , 
la  d.  hypnoso,  la  d.  dendroide s,  la  d.  laxa 
e la  d.  pygmea,  piociolissima  speoie  a quasi 
microscopica , ohe  vive  parassita  sulle  con- 
ferve d’toqua  dolce  della  isole  di  Francia  e 
di  Mascaregna.  Bory. 

DaeFi>NiLDÌNK,  sf.pl.  (Bot.),  sotto-genere 
di  piaote  crittogama , della  famiglia  delle 
caodinee,  e del  genere  òatror.osperma,  Id. 

Di'teli  ( Guglielmo),  sm.  ( Biogr.  e Sr, 
lelb  ) , generale  inglese  , che  ai  distinse  iu 
varie  fazioni  militari,  e si  fece  speoislmente 
rimarcare  collo  sorivera  contro  In  famosa 
Lettere  di  Giunio,  osila  qnali  però  è stato 
violentemente  satirizzato.  Mori  e Bath  nel 
1787. 

Dbapìtz,  sm.  (Bob)  (v.  gr.  da  opatrev 
Teliti),  fuggire),  genere  di  pianta  fanerogame* 
della  famiglia  delle  ùmelee,  e della  tetran- 
dria  monogioia  di  Linneo  , stabilito  da  La- 
march  per  una  pianticella  stata  portata  da 
Commerson  dallo  stretto  di  Magellano;  ha  / 
essa  raspano  d’ una  passerina,  e la  fiori- 
tura delle  daidi;  i «noi  fusti  formano  cespi 
chiusi;  la  foglia  sono  «essili,  ovali,  pelosa; 
i fiori  picciolissimi  a formanti  alla  cima  dei 
funi  piccioli  mazzettini  senili  ; il  bnlice  co- 
lorato, imbutiforme,  a 4 lobi;  gli  stami  in 
numero  di  4ì  *1  frutto  una  bacca  secca, 
contenente  un  solo  seme  , ed  avvolta  dal  ca- 
lice , eh  i persistente.  Il  nome  generico  de* 
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tira  dalla  picciolezza  e d*l  colora  dai  fiori, 
quasi  sfuggano  agli  agum  di  dvU’usservelore. 
Se  na  cuuosoe  uoa  aola  apatia , il  drapetes 
muscoides.  Richard. 

DiupcTi’nda,  sf  (Filol  ) ( v.  gr.  do  X- 
kst£  J w,  fuggire),  io  gr.  c^owrarivòa;  giuoco 
da  fauciulli  presso  i Greci  , oha  consistevi' 
nel  chiuderà  gli  occhi  ad  uno  di  ««ai , che 
andata  poi  cercando  di  acchiappare  gli  altri, 
a questi  fuggivano  intorno  a lui  procurando 
di  non  errar  colti.  Curioni, 

Darne*  0 Garz-boutiqur,  sm.  (Ornitol  ), 
ainooimi  volgari  francesi  dell’uocrllo  Martin- 
pescatore  d‘  Buropa  o alct-lo  hispida  di 
Linneo,  la  coi  spoglia  esterna  ai  credette  che 
arene  la  proprietà  di  allontanar  la  tignaole  , 
• quindi  preservare  da  quella  i panni  ad  altri 
(crauti  di  lana.  Drapìex 

Drap  Mor,TU*iMt,  (Entomol.)  (r.  francali, 
Strato  mortuario),  sinonimo  tolgara  dall’ iu* 
aatto  Cetonia  Siittica , specie  che  trovasi 
Comunissima  io  eatata  eolia  pianta  umbelli- 
fere. Bory. 

Drasso  , sm.  (Énlomnl.)  , genera  d'arac* 
nidi,  dell'ordiue  dei  polmonari , della  fami- 
glia della  araneidi,  e della  aetiooa  dalle  lu- 
titele o tapeztiere , subitilo  da  Walcka- 
Daer,  e caratterizzato  com4  segue:  Otto  oc- 
chi, occupanti  il  davanti  del  corsaletto;  lab* 
liro  ovaia,  rotondato  all'es'rvmità  ; maacalla 
allungale  curva  ; Rampa  allungai*.  Audouin. 

Dsava  , sf.  (Boi  ),  genera  di  pianta  fane- 
rogame, della  famìglia  dalle  cruci/ere  a della 
le'radiuamia  silioulosa  di  Linneo  , etabilito 
da  Lianeo  atollo  a adottalo  da  De  Caodollt, 
Si  quale  no' separò  per  altro  alcuna  apacie 
par  formar  nuovi  generi.  1 cuoi  caratteri 
nono  : Calice  a bara  non  gibbosa  ; petali  io- 
tari  , ottusi  o appaoa  intaccati;  stami  liberi 
9 000  seghettati  ; silicula  ovale  o bislunga  , 
Solerà,  a valvola  plaoiuscola  , contenente  pa- 
recchie cementi  noo  bordate  c disposta  io 
due  file;  cotiledoni  accombenti.  Fa  parte  qua- 
tto genera  della  tribù  delle  attesine*  o pleu- 
rorizee  latiseptee , ed  abbraccia  68  spacici 
divisa  in  6 Sezioni,.  Guillemin. 

Drkibsl  (Cornelio  Vau),  sm.  (Si.  lati.) 
(in  lat.  Drebel/ius),  dotto  olandese,  nato  in 
Atckmaer  nel  1673,  fu  precettore  del  prio* 
oipe  figlio  dell*  imp.  Ferdinando  li,  a scoprì 
la  tintura  dello  scarlatto.  Alcuni  scrittori 
olandesi  gli  attribuirono  , ma  a torto  , l’ in- 
venzione del  teloscopio  a del  microscopio. 
Sembra  invece  ohe  abbia  fabbricato  il  primo 
termometro.  Moti  a Londra  nel  1 634  • I*’ 
aciando  dna  opera  in  olandese  , che  furono 
tradotte  in  latino  coi  titoli  : De  natura  eie- 
meniorum ; De  quinta  esse  mia  , ejas  viri- 
has.  usu,  el  qnomoda  ea  extrahenda. 

D ARCHE,  sf.  (Boi.),  sinonimo  fr.  ài  feccia. 


DUE 

DmciìSLìA  o DmIUCS  (Giu.  Gabriela)/ 
Sm.  ( fi.  lett.  ) , professor*  del  giuntelo  «Ir 
Halle,  nativo  di  Welkensteio,  nella  Mitnia  , 
motto  ual  >677,  ò creduto  autore  dell'ope- 
ra : Da  ìarvis  natali! u * christianoram,  che 
ebbe  molta  voga,  ad  il  cui  autore  eraai  ce- 
lato sotto  il  nome  di  Chressalder,  anagram- 
ma di  D' echslerus. 

Drrlionb  , o 

DatttONT,  s.  com.  (Tttiol.),  sinonimo  fran- 
cese dal  pelea  perca  labrax,  specie  del  sotto- 
geo  sre  cenlropomo.  Bory. 

Dssuncoust  (Carlo),  sm.  (Si.  lett.).  ce- 
lebra ministro  «Mia  religione  riformata,  nato 
a Ssdan  nel  i5q6.(fu  pasture,  iodi  pradìea- 
toie  molto  applaudito,  e lasciò  motte  opere 
più  volta  ristampate,  e tradotta  io  italiano. 
In  inglese,  io  tedesco  ed  in  fiammingo.  Mo- 
rì oel  1669. 

3.  — (Lorenzo),  figlio  del  precedente  mi- 
nistro pruUstaote  alla  Rooalla  indi  a Niort, 
Talento  predicatore  a dotto  teologo  , autore 
d’  una  preziosa  raccolta  di  osservazioni 
grammaticali  rimasta  manoscritta  , di  earj 
Sermoni,  e di  quattro  libri  di  Sonetti  cri- 
sti ini,  eh’  ebbero  numerosa  adizioni. 

3-  — (Carlo),  medico  nato  a Parigi  nel 
l633,  divenne  professore  di  medicina  ìndi 
d’  anatomia  a Leida , e morì  • Parigi  nel 
1697.  lasciando  rarj  scritti  medici  ad  ana- 
tomici, ad  no’  opera  d'  immensa  erudizione 
intitolata:  Homencu s Achillei,  eh'  ebbe 
più  edizioni. 

D Rtfais  andrò,  sm.  (Boi.),  sinonimo  prsiso 
Necker.  d«  topobea  di  Aublat. 

DaspaNocripo,  sm.  (Bot.)  (?.  gr.  da  fifé- 
iravov,  falce , e XapXQq.  frullo)  , genere  di 
piaote  fanerogama,  della  famiglia  delie  legu- 
minose, a della  diadelfia  decandria  di  Lin- 
neo, etabilito  da  Meyar  pel  plerocarpas  tu- 
nalus  di  Willdenow  o pterocorpus  opterà 
di  Gaertuar  , coi  caratteri  seguenti  : Calice 
monosepalo  , accampanato  , accompagnato  da 
due  brattea,  e con  cinque  denti  ; corolla  pa- 
piglionacea  ; filamenti  degli  stami  saldati  io 
un  tubo  cilindrico  nascosto  sotto  la  carena  ; 
ovario  lineare,  bislungo,  schiacciato*  piccioev- 
lato  alla  base;  stilo  ascendente,  della  lun- 
ghezza degli  slami,  terminato  da  uno  stimma 
ottuso  ; per  frutto  un  baocello  orbicolara . 
volto  su  aè  stesso  a foggia  di  ferro  di  ca- 
vallo e di  falce,  uniloculare,  iudeisoeote  ( 
contenente  no  solo  seme  semiluoara.  000  at- 
taccato al  foodo  del  pericarpio,  ma  verso  il 
mezzo  di  easo.  Non  si  conosce  che  uoa  spe- 
cie di  questo  genera  , il  drepanocarpus  lu- 
ti stus.  Richard. 

Drrpanopillo,  sm.  (Bui.)  (v.  gr.  da  £ps- 
ffavov,  falce,  a fuXXo  »,  faglia),  genere  di 
piamo  fanerogamo  , dalla  famiglia  dalla  om • 
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heìUfere  , e dalla  peutaudria  digitila  di  Lio* 
Beo  , «'abilito  da  HofTmauo  col  siimi  lalifo- 
Hum  e col  sium  fulcaria  di  Liooco , a et* 
rotterixz.no  c0ta«  segue:  Invoglio  politi  Ilo  ; 
palali  oliovati;  odiane  bitluogha  , coronata 
dai  bordi  dal  calice  e dello  elilopodio  a 5 
cu»1  e ; fonseUe  (» ’alleculoe)  marcata  da  una 
«<da  bendatla.  Il  nome  generico  deriva  dalla 
divisioni  delle  foglia  , fatte  a gitila  di  falce. 
Corrispoude  al  genera  falcona  di  Riviuus. 
Guillemin. 

Drépsnum,  (Geogr.  ant.  e Nomism),  an- 
lioo  noma  della  città  eiciliana  di  Trapani  , 
che  ha  medaglie.  V.  DaepiNO  nel  Dizionario. 

Dii esi G (Sigismondo  Federico),  siti.  ( St. 
latt.  ) , dotto  profmaora  di  filologia  uel  gin- 
nasio di  S.  Tommaso  a Lipsia  , morto  im- 
maturamente nel  1 74®  i essendosi  ucciso  da 
fiè  medesimo  in  un  eccesso  di  melaooonia , 
malattia  oud'  ero  effetto  ; è autore  di 'molte 
Dissertazioni  filologiche  stimate  , a special- 
mente  di  uu  Commentarius  de  vtrbis  me- 
diis  novi  Testamenti. 

D Messi*  (Matteo),  sm.  (8t.  lati.),  dotto 
luterano  di  Erfurt  del  sec.  XVI  , fu  profee- 
eore  di  belle  lettere  oell'  unir,  di  Lipsia  , 
uve  onori  oel  1607  , lasciando  varie  opere  , 
tra  cui  distingue»! : Tres  libri  progymna • 
smatum  lilleralurae  graecae , cum  exem • 
plis  modani  scribendi  monstranlibus. 

Drzux  od  Rsdier  (Gio.  Francesco),  sm. 
(St.  Iati.) , avvocato  iodi  luogotenente  civile 
a criminale  a Chateauneuf  en-Thymerais  , 
lasciò  poi  quest*  impiego  per  darsi  alla  let- 
(aratura  , a mori  nel  1 7U0  , lasciando  un 
cenlioeio  di  prodazioni  in  ogni  genere  , le 
principali  delle  quali  sono:  L'Europa  illu- 
stre, biografia  in  eei  volumi  di  600  uomini 
«Un stri , coi  loro  ritraili;  Ricreazioni  stori- 
che , critiche  , morali  ed  erudite  } Satire 
di  Persio  tradotte,  con  osservazioni ; eo 

DatVBT  (Pietro),  sm.  (Biogr.  e Tecuol.)*, 
figlio  di  Pietro  (V.  Drzvit  uel  Dizionario), 
iociiore  ai  pure  celebratissimo,  morto  a Pa- 
rigi uel  17Ó9,  di  Boli  4a  auni. 

Drbyhbupt  ( Gio.  Cristoforo  )-,  sm.  (St. 
let- . ) , laborioso  aoritlore  sassone  del  sec. 
xviii,  autore  d'uoe  storia  di  Halle  tua  pa- 
tria, «crina  in  tedesoo  col  titolo  Descrizione 
del  circola  della  Saale , e contenente  pura 
la  piò  minuto  topografia  della  proviooia  ; è 
riguardata  come  un  modello  per  I'  esattezza 
delle  notizie.  Era  membro  dell*  aroad.  reale 
della  scienze  di  Berlino,  coote  palatino,  eoo- 
migliare  ed  «vvoeaio  fiscale  del  ducalo  di 
Magdeliurgo,  e mori  nel  1768. 

DshjawsT,  S.  com.  (Boi.),  nome  loaate 
del  risa  nell'  lodia  , ove  questa  pianta  gra- 
mine»  costituisce  il  fondamento  dell'alimento 
dagli  uomini.  Bory. 


DRI  ?3< 

Dm*,  sf.  (Boi.)  (in  Ut  dry 9,  ?n  gr. 
nume  greco  della  quercia  , di  cui  ai  v«|«>ro 
i butauioi  per  la  formazione  di  v%rj  nomi 
componi,  o frasi,  coma  chamaedrys  (0  ca- 
medrio ) , dryapteris  (o  driolleride  )•,  che 
valgono  bassa-quercia , felce-quercia;  ec. 

DaiiDt,  sf.  (Boi.),  genere  di  piante  fané» 
rogarne,  dello  famiglia  delle  rosacee , iasione 
delle  potentille , e dell*  icosandria  poliginia 
di  Lioueo  , caratterizzato  da  calioa  «empiite 
col  tubo  profoudamente  ritagliato  io  otto  o 
nove  parti,  fra  cui  inserisoonsi  altrettanti 
petali;  itami  io  gran  numero;  ovorj  aggrup- 
pati a testa,  portanti  ciascuno  un»  itilo  che 
parte  dalle  cima  , e lutti  divenieoti  altret- 
tante aoheoe  sormontate  ciascuna  da  un* 
barba  piumosa  , avanzo  dello  stilo  , ed  em- 
piute da  110  seme  ascendente.  Il  nome  di- 
pende dalla  somiglianza  delle  foglie  oou  quelle 
della  quercia,  detta  opùs,  io  greco,  e dry 9 
io  lati  ito.  Nou  se  ne  conoscono  ohe  tra  spe- 
cie, due  europea  ed  una  amerioena. 

8.  (Mitol.)  — (iu  gr.  Apuct;),  ninfa  ita- 
lica, figlia  di  Fauoo,  dea  del  pudore  e della 
modestia;  sembra  ohe  ai  coofouda  colla  buo- 
na Dea.  eoo  Fatua,  con  tutte  le  mogli-figlie- 
sorelle  che  le  teogonie  orientali  mettono  ac- 
canto ni  priaoipj  cosmogonici  O demiurgi, 
Biogr.  Mitol. 

Driander.  V.  Drysndeb. 

Drudo  o Dridobns  (Giovano!),  sm.  (St, 
leu,  ad  scoi.),  celebre  teologo  del  sec.  xvf, 
che  si  fece  nome  come  oppugnatore  del  lu- 
teranismo. Fu  parrooo  e canonico  a Lov«( 
nio  , ova  mori  nel  i635.  La  principale  tua 
opera  è : De  scriptaris  ed  dogmatibus  ec\ 
clesiasticis  lib.  IP,  eh*  ebbe  piò  adizioni. 

Dmeschb  (Van  der).  V.  Drusio. 

Datino,  sm.  (Kntomol.),  geuere  d'  insetti^ 
dell' ordine  degl’  imenotteri , della  famiglia 
dei  pupivori,  e della  tribù  degli  ossiuri  o 
proltotrupii , fondato  da  Latreille  ed  avente 
per  caratteri  : Piedi  anteriori  luoghi,  termi- 
nati da  due  unoiostti  molto  allungali,  »<i 
uno -dei  quali  ripiegandosi  verso  il  tarso  fa 
òoo  esse  l'ufficio  di  molle.  Sono  i driini  pic- 
coli insetti,  ohe  per  piò  riguardi  somigliano 
ai  beliti  ed  agli  ornali.  Non  ne  cita  Latreille 
che  tre  specie , il  drytnus  formicarius  , ii 
d.  atcr  ed  il  d.  nodicolles.  Audouin. 

Dai» , o 

Drillo,  sm.  (Mastozool.) , specie  grande 
di  «cimie.  Bory. 

Drimìru  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  dpiifiòg  , 
selva ),  genere  di  piante  fanerogame,  delln 
famiglia  delle  cariofillee , e della  peutandria 
triginia  di  Lidneo,  stabilito  oel  sistema  di 
Roemt-r  e Sohulies  sopra  note  lasciate  da 
Wilidenow,  e caratterizzato  oome  segue  : Ge- 
lida a 6 divisioni  profondo;  6 palali  bifidi; 
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6 stami  ; 3 »lUI  ; «stalla  diala*  fino  alla  baia 
io  3 valva  , contenente  & o più  semi  ; eia* 
Ltìodo  perisferico  ad  aooulare.  La  pianta  di 
questo  genera  sono  ratte  lodtgsae  dell'Acns- 
ric*.  Il  oome  geoarioo  deriva  dall'  escare 
piante  tutta  silroatri.  Guillemin.  Bom. 

DiInii  , sf.  (Bui),  a ooo  già  Daimnis, 
genera  di  pisota  fanerogama , dalla  famiglia 
dalla  asfedelee  , a dell'  aasndria  moooginia 
di  Liooso , stabilito  da  Jaoqnìo  eoo  alcuna 
piante  dal  Capo  di  Buona  Sparante  , ebe 
Thuoberf  aveva  aoito  ai  giacinti  , dal  ge- 
nere dai  qaali  ooo  4 ditìeraoziatu  ohe  dal* 
T inserzione  degli  stami  fissi  pralfO  la  baaa 
dalla  oorotl*  a ooo  sol  matto,  mentre  nella 
varia  spaoia  di  giacinti  variabilissima  4 la 
dstta  ioierxiooe.  Panoou  a Willdeoow  de- 
•orissaro  S spaoia  di  qoeto  genere- 

Daìmmia.  V.  Dm  mi  4 qui  sopra. 

Daimopócomk,  o 

DatMUPÓcoMO  , tm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  t^o- 
pto  ; , salva  , a xtóytov  , barba  ) , dodi  eoo 
«ui  Tabsroa  Mootsoo  iodica  la  spiracea 
aruncas  , la  quale  erssoa  ani  coofiui  a «ai 
mergipi  dille  selve  . oome  la  barba  oasoa 
aulJa  superficie  dal  mtoto.  Bom. 

Daiobslìmops  , «m.  (Bot.),  lo  atasso  ohe 
dnobalanopto.  V.  osi  Diziooario- 

Daiodómi  , «m.  pi.  (Mitol.  a Fìlol.)  , dai 
adorati  dagli  Spartaoi.  Esichio. 

OaióvsNo  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Spu; , 
quercia  , a £}CUM*  , apparire ) , coma  d'uaa 
piaota  indicata  da  Plinio  , intorno  alla  quale 
discordano  i botanici  nel  riportarla  ad  aoa 
o ad  altra  apsoia  dalla  attuali  ; credaci  oosl 
nominata  parche  vedevaei  tra  la  qaaroa  , o 
nei  boschi  di  qaaroa.  Bom. 

Datore  , sm.  ( Eutomol.  ) , genere  d' io- 
•etti  dell’ordioa  dai  coleotteri,  dalla  sttiooa 
dei  pentameri , della  famiglia  dai  clavicor • 
ni,  a dalla  tribù  dai  macrodattili , stabilito 
da  Olivier  a stalo  poi  diviso  osi  tre  geoeri 
drìope , idera  ed  elerocere,  I driopi  prò* 
priaoieuta  delti  beano  par  coratteri  : Anten- 
na limili  ai  giriai , composta  di  g io  io 
orticoli;  labbro  esterno  e rotoudo;  mandi- 
bole forti  a seghettate  io  oime  ; palpi  quasi 
eguali  a terminati  da  un  articolo  alquanto 
più  grosso,  quasi  o v alare  ; mascelle  divisa 
alla  cima  io  due  lobi;  linguetta  quasi  qua* 
dra'a  a scoia  intacco  sensibile;  antistarno 
dilatato  ad  evaosaotesi  fino  alla  bocca.  E' 
gmeri  curioso  a bso  osratterizsato , ohe  di- 
etiogueei  dal  gaoars  idera  par  l’avaoi  am  au- 
to dallo  slsroo  a per  la  «trutlara  della  Ba- 
lcone , e del  genera  eterocero  par  quest’  ul- 
tima. Sa  oa  considera  tipo.il  drrops  aari - 
cui  a tua  di  Olivier  o parane  proUf encomia 
di  Fabricio.  Auduuin. 

Daióacios  , sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  » 
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a e ha  , ad  cp)£l£  , orchide),  geoere  di  piati-' 
te  fanerogame,  della  famiglie  delle  orchidea. 
e delia  gioaodria  diaedria  di  LiaoeO,  et  abi- 
lito da  Du  Pelit-Thours,  e caratterizzato  dai 
aepali  bipartiti  a dalla  foglia  opposta;  a ooal 
denominalo  dal  trovarsi  specialmente  nella 
selva.  Noo  racchiuda  che  due  specie,  dryor- 
chia  aniidris  e dr.  crjthrodns. 

Dsìsts  , sf.  (Boi.),  geoere  di  piante  fa- 
nerogame , stabilito  da  Vahl  a ooilooato  da 
Adriano  Jussieu  osila  famiglia  della  so  far- 
biacee,  coi  caratteri  seguenti  : Fiori  dioici  t 
piooiolissimi  ; i maschi  «ol  eahee  i ( o £ 
divisiooi  , colla  aotara  iutrorte  , globose  . a 
eoo  un  tubercolo  nel  centro,  lobato  ■ pelo* 
so  *,  i fiori  femmina  col  calice  simile , col- 
l’ovario  ora  bilobato  ora  biloculare;  con  dea 
ovuli  eoepest  par  cadauna  stanza  ; ogAuoa  di 
guaste  termina  eou  ano  stilo  grosso  a cor- 
tissimo; stimma  terminale  io  furma  di  mas- 
*aluua  ; sotto  l'ovario  uo  disco  ipugiuo  ; 
frutto  leggermente  carnoso,  ora  globoso  ora 
bilobato,  a quindi  contentata  or  uo  solo  or 
due  semi;  embrious  rovescio,  colla  radioatta 
nel  centro  d'  uo  snduspermo  carooso.  Noa 
comprende  che  tre  Specie  , tutte  americane  , 
eio4  dry pcles  glauca  ; dr.  alba  a dr.  cro- 
cea.  Richard. 

Durili  (Geremia),  sm.  (St.  lati.),  dotta 
fiammingo  dal  seo  zvi,  professore  di  medi- 
eioa  asll'uoiv.  di  Lovsoio,  morto  di  soli  5o 
aoui  essendosi  roviuats  la  salota  coll'  ecce*- 
«ivo  studio  a lavoro.  Lasciò  numerosi  Com- 
mentar j sopra  Ippoersta,  e varie  altra  opera, 
tra  la  quali  : Untversae  medicinae  brevis- 
sima absolutisaimaque  mathodua;  ec. 

Daiftoa,  «/.(Dot.),  sinonimo  presso  Tabaraa 
Mouteno  di  salsolm  tragua  di  Lsuneo  ; presso 
Dslaobamp,  dal  cirsio m aroma i«  dai  moderai; 
presso  altri  botanici,  dall  eryngium  mariti- 
mom  di  Linceo  ; presso  altri  accora  , di 
•una  specie  di  oaop»rdon\  eo  Gaillemin. 

DaoiNa,  sf.  ( Mitol.  Sasudio  ) oca  della 
dot#  figlia  di  Gimer  a di  Rama  ; il  sito 
nome  quaoto  dira  acqua  che  remoreggia  « 
•passeggia.  Biogr.  Mitol. 

Dsoc,  sm.  (Bot.)  , neo  dei  nomi  volgari 
fra  aceti  dell’  ivraia.  Bory. 

DaooÓn.  «ai.  ( Malocol.  ),  noma  fraooeeo 
marcautile  del  moilusoo  triton  teieririum. 
f)eshayes. 

DrÓmsoi,  sm.  pi.  (Mastosool.)  (v.  gr.  da 
fyo'f* 05,  corso),  specie  particolare  di  cam- 
melli 0 dromadarj , più  piccoli  degli  altri  • 
nondimeno  più  atti  al  ooreo  , di  guisa  ch« 
•i  dice  che  giungano  a fare  fioo  floo  miglio 
io  uo  giorno.  Bom. 

DaomsBUI  , sm.  (Fìlol.),  smooimo  latioQ 
di  dromeo.  V.  Diomso  § s,  a a 3 aal  Di* 
•ionario. 
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Drom>d»«u>.  *m-  (Iutol.)i  specie  dì  p«* 

pei  «T  Ambo  ina,  figurala  da  Ruiseh,  ma  ooo 
a oc-. re  cla««ifica»o  da*l’  ittiologi. 

9.  (Eutomul.)  — coma  «iato  dato  a pa- 
recchi insani,  coma  un  tirate  ad  <10  nema- 
tucrro  , ooo  sha  a più  altri,  che  haooO  sul 
corsaletto  uoa  promiososa  a guisa  di  gobba. 

a»<7-  , , . 

Duòmo  , sm.  (Malaool.)  (».  gr.  da  Opo- 
fjlOV  , piccolo  granchio  ) , genera  di  crostà- 
cei. dall'or  di  oo  dai  decapodi , d-Ha  famiglia 
dai  brachieri , a dalla  «azione  dai  natopodi , 
atabilii»  da  Fabrioio,  a da  Latrailla  sarai- 
tarmato  coma  segua  : Piedi  atti  al  oorso  ad 
alla  prensione  ; nicchio  ovoide , corto,  quasi 
globoso*,  tondeggiante;  occhi  piccoli  ed  evvi- 
ainati  al|’  estremità  aotariore.  Se  ne  oooo- 
auono  piò  spaoia  , la  piò  grande  dalle  quali 
è la  dromias  R'tmphii,  o caricar  hcradeo- 
ficaselier  di  Aldrovaodi.  Audouin. 

a.  (Eotomol.)  — genero  d’iuJeiti,  dell’or 
diua  dei  coleotteri,  della  eeziooe  dei  pania- 
neri  , dalla  famiglia  dei  carnivori , e della 
triljò  degli  a * lucci  motti  , «'abilito  da  Bo- 
oriti  , ed  i cui  caratteri  «ooo  : Palpi  etlsrui 
Icreaioanti  eoo  un  articolo  conoide  o cilio- 
droide;  testa  man  larga  dal  corsaletto;  lin- 
guetta carnea  ; antenna  fi  iformi  ; corsalétto 
quasi  tanto  luogo  quanto  largo  ; penultimo 
orticolo  dai  tarsi  bilobato.  La  speoia  prin- 
cipali di  questo  geoera  sono:  dromius  aglis 
di  Fabrioio,  a dr.  quadri  maculatila  dal  me- 
desimo. 

DaoMo , o 

DaoMos,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  tpófiOC  , 
(Orto),  corso  o passeggio  pubblico;  ad  anohe 
gi  olisti»  : Teocrito,  idi  II.  t8  ; v.  a a a 3 9 

DuoNCtia.  sm.  (Oroitol.),  speoia  d'nocelli 
del  genera  drongo.  Drapiet. 

DsonCO,  sm.  (Oroitol.).  genera  d'uccelli 
dell'  ordioe  dagli  entomofagi  o insettivori , 
i cui  caratteri  eoue:  Becco  robusto,  alqueuto 
compresso  laterelipeote;  maodibota  superiora 
adunco;  l'inferiore  diritta,  arriooiata  in  può- 
la  ; Late  del  beceo  guarnite  di  forti  e lun- 
ghe eatole  ; narici  chiuse  per  metà  de  una 
membrane;  piedi  deboli  a corti  : quattro  di* 
li.  ale  medioori;  ooda  ordinariamente  foran- 
te. Le  numerose  epeeie  di  questo  geoara 
appartengono  torta  aìl'aotico  continente.  Sono 
lutti  questi  uccelli  veri  distruttori  d*  instili 
a specialmente  di  api  , della  cui  caccia  si 
.occupano  tutto  il  giorno.  Id. 

DiomgoiÒis,  am.  (Ornimi.)  , specie  d'uo* 
celli  del  genera  drongo.  Id. 

Osoncsi  , a.  com.  (Ornimi.),  specie  d'uc- 
celli del  gsoera  drongo.  Id. 

Oaonous,  a.com.  (Orditoi.),  specie  d'uo* 
•«III  del  genere  drongo.  Id. 

Daoirsa,  sm.  pi.  (Mito!,  soaodio.),  assi- 
$ep/i / al  Dit.  anele I.  Fa!.  II. 
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•tenti  di  Odloo,  che  sono  a un  tempo  dei  ,- 
giudici  a pontefici.  Nella  religione  germanio* 
i droitor  sono  divenuti  Irohlon  a drotti  ; 
i iruhtan  sono  dai  , i drotti  sono  giudici 
almeno  oalla  Germania  Seitaotriouale.  Non 
può  insorgerà  dubbio  che  il  oome  dai  druidi 
ooo  sia  origiuariamauta  lo  stesso;  fora  un» 
•ha  i druidi  apacciaronsi  pai  drotur  scasi 
culla  terra. 

Paouc,  #/.  (Boi.),  urline  volgare  francata 
di  parecchie  gromme  e dure,  quali  aouo  al 
suoi  brami  a diversa  fastuche.  Boty. 

Deoiun  ( ),  sm.  (Biogr.  e Tacnul.), 

••ultore  nativo  di  Nano)  , ivi  morto  sul  fior 
dagli  anni  nel  s 6^7*  lasciò  nondimeno  gran 
numero  di  statua  molto  b*n  eseguita  ; spe- 
cialmente il  euo  mausoleo  del  cardioa.  Carlo 
di  Loreoa  passava  pai  piò  bel  mouurueuio 
di  Naoel. 

• ( St.  lati.)  — ( Renato),  dolio  a pio 
dottora  di  Sorboua,  deU'ordine  d*i  domeui- 
cani,  fu  sindaco  dell'uuiv.  di  Caan  , a morì 
nel  I74&i  lasciando  un  buoo  Trattato  dog- 
matico-morata  dei  taci  amanti,  piò  volta 
fistampato. 

5.  — (V incenso  Dionigi)  , chirurgo  miti 
tara  che  si  acquistò  graodissimo  noma  e 
difenile  capo  chirurgo  dell  ospitale  gnuerale 
della  paiitas  mattona  di  Parigi.  Muil  nel 
t<j2%  , lasciando  una  Descrizione  del  cer- 
vello , opsra  notabile  par  I'  epoca  io  cui  ò 
venula  alla  looe. 

Dsoyk  (Giovanni)  , am.  (Si.  lett.),  scrit- 
tore francese  molto  oel  1607  , che  lasciò 
parecchia  opera  ricercata  dai  curiosi  per  la 
loro  singolaritli  , tra  la  quali  distiugoooei  : 
La  nave  delle  patte  secondo  i cinque 
sentimenti  di  natura  ; La  vita  delle  tre 
Alane;  ee. 

Daoz  (Franoasco  Niocolò),  sm.  (St-  lati.), 
consigliere  dal  parlamento  di  Bsiensooe  a 
segretario  dell'  accad.  di  quella  osti k , morto 
• S Claude  nel  i8o5.  E autore  di  varie 
opere  pregiata,  ad  editore  dalla  Raccolta  degli 
editti  e delle  ordinante  della  Franta  Con- 
tea , dalla  conquista  fino  a!  1771,  io  6 
volumi  io  foglio. 

• . (Biogr.  0 Teouui.  ) — (Borico  Luigi 
Jaoopioo),  figlio  di  Pier  Jacopioo  (V-  Daoz 
noi  Dislocano)  « valentissimo  meccanico  egli 
pura,  membro  dalla  società  par  l'avauiamco- 
to  dalla  arti,  alla  quale  lassa  parecchie  im- 
portanti Memorie.  Mori  immaturamente  nel 
I79«. 

DeusMTtiLà  , ef.  (S>.  rom.  e N «mism  ) , 
augusta  scoooeeinte,  della  quali  furono  pub* 
bliaate  medaglia  da  Khell  , nel  suo  Seppie • 
mento  al  Faillant,  coll'epigrafe  $u/p.  Druan • 
lilla  Aug.,  cioè  Su/pieia  Druantìila  Augu- 
sta , • oel  rovscoio  Junont  reginae.  Gride 
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Netrraano  eh’  Aita  £>«««  moglie  del  tiranno 
Rutilano  o Regillieoo.  V.  RiCllLiaNO  nel 
Diiioairio. 

Dauasrt , sm.  ( Miiol.  per*.  ) , ano  dei 
vani’  etto  izedi  persiani  ; «re  il  genio  della 
vita,  dalle  fona  vitale.  Biogr.  Mìt. 

DavtNza,  ef.  (6#ogr.  aot.)  (io  lat.  Druen- 
ita,  io  frano.  Durane • ).  fiume  della  Gallia 
Nerbo»#»®  , effluente  del  Rodano  ; trovasi 
meoziune'n  io  una  lapida  riportato  da  Mu- 
ratori ( Thes.  inter.  977  ) , in  eoi  leggaci  t 
Amr.  Sepiimius  Demetrianus  Nauta  Druen- 
tic**  vivas  Stài  posai i.  Rubbi. 

Diuhin  . sm.  (Miiol.  iod.),  figlio  di  la- 
)ati  a di  Carmiohta.  Biogr.  Miiol. 

Diuidi.  All’  etimologia  di  queet'  Articolo, 
foroita  dal  Diaionario.  dava  aggiungerai  : Al- 
cuni eruditi  derivano  lo  parola  druido  dal- 
I*  ebreo  dtrossim  o drussim,  coi  traducono 
per  contemplatori , Picard»  ( Celtopaed . Il, 
68)  crede  oho  i druidi  aieoo  alati  coi!  ohia- 
mali  dal  noma  di  Druii  o Drvu»  loro  ca- 
po, quarte  o quinto  re  dei  Galli  a pndre  di 
Sarò»  o Naiimee  ; Meoagio  deriva  la  parola 
dall’  aotieo  bretone  drus,  ohe  vaia  demona, 
mago  ; Borei,  dal  eataone  dry,  itak  mago  , 
o dall’  antieo  bretone  dra , ilei,  quercia  (da 
coi  ansi  ai  orede  ohe  anche  aie  deri- 

vato) ; finalmente  Goropio  Recano  vuole  che 
àrnie  eia  un1  antica  vooa  celtica,  o germana, 
formala  da  trowis  o truivis , ita!,  dottora 
della  verità  o della  fede,  alla  qnal  opinio- 
ne aottoecrìcae  anoha  Vossio.  Chamb.  V. 
aocha  DioTIll  nel  Sxpplimanto. 

Dbummónd  (Maurilio),  em.  (Biogr.),  ni- 
pote d Aodrea  re  d’  Ungheria  , che  andò  a 
fermar  danza  in  Inghilterra  nel  aeo.  XI  iodi 
na  parti  nel  tofifi  per  evitare  la  pemecuzioni 
di  Guglielmo  il  Gouquietatora.  Margherita 
regina  di  Scozia,  moglie  di  Milcolombo  III, 
colmò  Drummond  di  beoeficj  e lo  fece  ai- 
nteealoo  di  Lenoz;  ei  divanoe  capo  di  quel- 
I ili  11  atr e famiglia  che  longameote  auesiatetta 
in  Itcozia  cotto  il  ano  nome. 

••  — ( Giovaooi  ),  ditti  «no  ai  oie  calco  di 
Beozia,  diede  leabella  eua  figlia  io  i*po*a  a 
Ruberto  Stuardo  III  ra  di  Scozia,  morto  nel 
• 4oS;  oon  ohe  la  famiglia  Drummond  ri- 
male imparentata  eoo  qaaai  tutta  la  caia 
covrane  della  crietiaoità. 

A-  (St.  lett.)  — (Guglielmo),  della  atesaa 
famiglia  degli  aotecedeoti  , ai  ritirò  in  cam- 
pagna ad  attecc  alia  coltura  delle  lettere  ed 
alla  poocia  , nella  quale  «peoialmente  brillò 
lo  modo  che  venne  aopraonominatO  il  Pe- 
trarca scozzese.  Linciò  però  non  piccolo 
o omero  di  Poesie  tra  erotiche  e divolo,  il 
■•fig'0*  mvrito  delle  qoali  conaiate  nell*  eia- 
gioie  e nella  dolcezza  dai  varai,  merito  al 
Cuo  tempo  tari» «imo.  Moti  nel  i(>49- 
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4-  Dai/MMONÌ»  (Al.t.  irvjro).  d-ll.  Ikm  f,. 
■'•ti-,  fu  #Ultu  n.l  1 744  ooaiole  ingl.  A- 
leppo,  dalla  eilià  di  ,11.  rr.il.n,,  foca 

fraquaoli  gora  o.i  pacai  circo. Utili  . fiua 
•Il  Buffai,  , , 0.  pubblio*  I.  relaaiooi  . 
Londra  0.11764  ib  ua  colarne  io  f0g«o  ; 
opora  (Botto  io'.raaaaula,  alala  ir  a.  Ioli  a aocha 
IO  franceae.  Et  mori  nel  1769. 

4.  — ua  M.iru.T  (Luigi  Eilora.  hook 
di),  ngaaioio  di.oaod.nl.  da  Maurilio  Druu,. 
moud  , ai  .Ubili  in  Francia  , ora  dicano» 
I.U.OI.  g.naraU  di  Cr.ll.ria  , ,d  * autor» 
d un’opera  «lim.t.  ioioroo  a qoaata  Irupp»  . 
lolilolaia  : Trall.lt>  sopra  la  coati, na  oh» 
pubblicò  o.i  177S  ,d  io  cui  diada  la  pria.» 
ooriooi  .uir  arligliaria  eolacl,  , prìooip.l. 
origina  dai  brillami  .ucor.ii  dallo  arai  fr.o- 
aoa)  dopo  quali'  .poca.  Muri  oal  Barri  ual 
I780. 

DauiiaocK  , t.  cam.  (G.ogr),  «oal  ohia. 

too.i  uu  ima.uaa  rapa  eh.  r.d.,i  Pra..o 
W.rwick,  Balla  conica  di  K.ot . Hai»  di 
Hhud.  I.l.od  , negli  Siali  Uniti  d' Aratrici.  ; 
la  quala  Irora.i  collocala  «opra  on’  altra  io 
no.  tprcia  di  billioo,  in  modo  da  potar  ... 
•aro  agarolicimamaola  mecca  io  molo  perfino 
da  un  fanciullo. 

Dauaic.o,  CI»,  odi.  mf.  (Boi  ),  aggiorno 
di  frollo  a drupa,  di  piaola  ar.ota  drupa 
per  frutti,  «e.  r 

Dbupaiu.  4f.  (Hot.),  genere  di  piante  crii- 
**•**?  ^miglia  dei  funghi , et  e bit  ite 
da  Rii  finacchi  , che  io  caraUerizza  cuoi»  »•- 
f xe  : Pendio  ovale  o globoso,  ver uliginoso, 
pieno  di  sostanza  mucilaginoea  o gelei iuoee  , 
io  cui  etanoo  chiù**  i aeminali.  Sembra  che 
abbia  delle  r«lasÌooi  coi  tymgata  « cogli 
scleroderma.  Ne  datone*.  R.fi«».ehi  tre 
apeoie  8iHto  i nomi  di  drupari * violacea  , 
dr.  roseo  e dr.  globosa.  Su  no  indigeni  dm  1 
gli  Siali  Uoili,  ad  hanno  l'.,p,ilo  4,  drupa 
a pioti  li  frulli  a nocciolo.  G aiti. mia 

Dovriraioa,  sj  (Boi.),  gr.od'.lbero  d.|. 

I.  taira  della  Coohmtliina,  di  cui  Lourair» 
f.c.  no  g.oero  eh.  ha  moli,  affinili  coU. 
minta.  La  .ua  foglia  ,ouo  grandi.  .|.,rn.  , 
glabra  , acuii  ; i fiori  piccoli  a bianchi  ; ,| 
elio.  ad. tanta  all'  orario  , accampanalo  , 
qiiioipariito  | palali  io  a,im,fo  di  qu.it,0 
piu  luoghi  dal  calie.  ; alami  io  ouqi-ro  di 
olirà  ..ab,  a fileni  gro..i  ed  eulere  Lìl.b.. 
le  ; alilo  (armloaola  con  una  aiimma  legger- 
meoie  iogroa.ato;  orario  glohoeo  uh.  dirama 
una  drupa  li. eia  , quali  ..eoa  . ammala  do 
no  nocciolo  trilooulerc.  Jussiea. 

Dauriota,  sf.  (Hot.),  roo«  adoperato  de 
qualche  botauicu  per  diminutivo  di  drupa 

( (Si.  lati.),  amo,. 

d no  opere  , agite,  imilolol.  : lUa, Italiani  di 

Stana  naturala , i»  3 telami  io  quarto, 
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IraHol'a  Io  francese  e molto  ricercale  spa- 
cialm»n'*  par  I*  belhssiui-  tavole  eh*  contiene 
io  immuro  Hi  60  sugl'insetti  ; essa  venne  io 
lue»  nel  1770. 

Dm'sì,  */.  (Boi.).  genere  Hi  piani*  Tane* 
rogarti*  , Hello  famiglia  Helle  ombet/ifere , 
stabilito  Ha  Da  CanHoll#  par  una  pioni* 
portato  Ha  TenerilTa  Hai  botanico  L*drtl,  in 
Hi  cui  onora  lo  b>  egli  eoa)  denominato.  I 
soni  caratteri  rno  : Lembo  Hai  calice  non 

apparante  ; petali  interi,  ovali  ; Ho*  alili  in- 
grossati verno  la  ba«e  ; frullo  oompreaan  , 
cooipoflo  Hi  Hua  achao#  piane  ; fiori  ngo-llnri  ; 
invoglio  nullo  P 'tirai  favata  appartener  qua* 
alo  ganare  «Ila  famiglia  Halle  cuc.urhitneee  ; 
nitri  inHic«*nno  le  «uè  relazioni  coll*  sassi- 
fraghe ; De  C"«Holl«  provò  che  «pana  «Ile 
umbellifere.  Non  raochiriHe  ciré  «ina  «peci*, 
la  drusa  o ppositifolia,  pianticelle  erbacea  , 
cb*  creare  nell*  fenHiture  dagli  «cogli  timidi 
Drusuni  (Spada),  odd.  fan»,  pi.  (Filo!.) 
(in  lai.  drusiani  emes),  «pnde  acutissime, 
coti  denominai*  da  Drnao  figlio  di  Tiberio, 
per  la  tna  indi. la  •nogiijnaria.  Rabbi. 
DpUSUNO.  V.  ToRRICtiNO. 

Dausto  (Giovanni).  .1*.  (St.  lati.)  , figlio 
d’altro  Giovanni  (V.  Dausio  nel  Dizionario), 
rato  a Laida  nel  1688,  fu  un  prodigio  d in* 
g-gno  ; di  dodici  anni  «criveva  oorreolemenie 
in  ebraico  in  prosa  ed  in  varai  , e di  17 
perorò  in  Ialino  avanti  Giacomo  I re  dell  * 
Gran  Brettagna  , in  mezzo  « tolta  la  corte  , 
con  ttniveraale  nnimirn/ione.  Mori  nel  1609, 
Hi  a<>1i  ai  anno  Die*  Scalìgero  oh'ei  ««pera 
l'ebreo  meglio  di  «no  padre. 

Diuso,  sm.  ( Geogr.  ani.),  porlo  dalla 
Giudea,  «al  Mediterraneo,  «boato  nella  tribù 
di  Mana««a  ni  di  qnb  del  Giordano.  Erode 
il  Grande  lo  ingrandì  con«id*rabilmeote  e 
ne  fece  una  oitlà  celebra  , nel  cui  centro 
arene  un  lempio  in  ouore  di  Angusto  ; ed 
alia  ciilb  diede  il  nome  di  Cesarea.  Vi  ag- 
giunse anche  una  fori*  cittadella  per  frenare 
gli  Ebrei. 

a.  ( S* . Ieri  ) — (Gaio  Livio)  . oratore  e 
giureconsulto  romano  , fu  consola  nell'anno 
di  Roma  606  coti  Soipione  il  Giovane,  ed  i 
•more  , al  riferire  di  Valerio  Massimo  , 
di  parecolti  utilissimi  «orini  sol  diritto  civile, 
1 quali  però  non  ginosero  fino  a noi.  Pand. 

3 (St.  rom.)  — (Marco  Lirio),  figlio  del 
precedente  , buon  oratore  egli  pure  , fu  tri* 
bnno  della  plebe,  e nel  6^0  console  ; gner* 
reggiò  nella  Traccia  . respinse  gli  Seordisoi 
al  di  Ib  del  Danubio,  ed  ottenne  gli  onori 
del  trionfo. 

Dsutch»,  sm.  (Mimi.  Ind.),  figlio  di  Vai- 
vaiuata  , divenuto  oelebre  per  la  aue  peni- 
tenie,  Le  f.itniglia  brahmeoica  dei  daìichtam 
gli  attribniscs  la  sua  origine.  Btogr.  Milol. 
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DRUVA,  sm.  (Mitol.  ind.),  figlio  del  raje 
U'aoavata,  e di  Sunati  ch'era  una  delle  eoa 
Huè  mogli  favorite.  Avendo'  un  giorno  ve* 
ditto  «no  padre  accarezzare  Ulano  figlio  del- 
1’  altra  di  e«se  mogli  di  nome  Snruci,  corse 
a lui  per  aver  parte  alle  sua  carezze  , tna 
ripulsalo  da  Utanavata  con  qualche  durezza 
■i  ritirò  di  oonearto  anche  con  sua  madre, 

10  un  deserto  per  menar  vita  penitente.  Ivi 
ammaestrato  dal  patriarca  NarnHo  acquistò 
presto  poteri  miracolosi,  e Vistiti  gli  com- 
parve a gli  rivelò  il  più  splendido  avvenire. 
Tornato  allora  Druva  presso  suo  padre  , 
questi  lo  accolse  con  trseporto  e gli  cedette 

11  regno  ; egli  regnò  gloriosamente , in  pao*, 
adorato  e per  ventiseimila  anni  conte  Visnù 
area  predetto,  dopo  il  qual  tarmine  il  nume 
gli  mandò  un  cooohio  splendente  d*  oro  ohe 
lo  trasportò  in  cielo  con  sna  madre  Sonali  , 
a gran  rommorico  de’suoi  popoli.  Btogr.  Mitol. 

Druzii.  sm.  pi.  (Geogr.  e Milol.  asiat.),- 
settarj  0 piuttosto  pieoola  nazione,  cosi  chia- 
mata dal  soprannome  Al  Dorsi  del  loro 
capo-setta  Hsmzah.  Essa  abita  la  Siria  , a 
preoisamente  i territori  di  Bequaa,  Betsibah, 
Beskooia  , Harbui  e Rischiali;  formanti  la 
regiooa  detta  Aotilibaoo.  Fiuo  al  1780  pos- 
sedevano i Druzii  anche  la  citth  di  Beiruth, 
ma  da  quell'  epoca  ha  (jueata  presidio  tor- 
co ; continua  nondimeno  ad  esser  I'  emporio 
dei  loro  prodotti.  Sono  S Druzii  in  numero 
di  circa  160,000  36  o 3o,ooo  dei  quali 

anno  atti  alle  armi  ; non  tono  sudditi  della 
Porta  che  in  quanto  le  pagano  un  annuo 
tributo  di  10O.OOO  piastra;  ed  heotm  per 
capo  on  emir  oh’  ì garante  di  tale  tributo  , 
e che  he  l' incarico  dell'  interna  polizia.  So- 
no tutti  agricoltori  , tranne  un  centinaio,  di 
famiglie,  ohe  hanno  titolo  di  sceicco  e (or- 
mano una.  apeoie  di  nobiltà.  Trovaosi  fra 
essi  anche  Armeni,  Greci  , Franchi  , Siri*  , 
Giacobbi , Ebrei , Maomettani  ortodossi  a 
siiti,  che  tutti  godono  «iourszza  a piena  li- 
bertà di  oosoieoza.  Sono  i Druzii  buoni 
soldati,  obbediscono  ciecamente  ai  Imo  co- 
mandanti ed  hanno  gran  sobrietà  a mirabile 
forza  corporale  ; non  conoscono  però  ne 
artiglieria,  ni  l' arte  dalle  fortificazioni  ni 
degli  accampamenti.  Praticano  mollo  genero- 
samente 1'  ospitalità  ; e sono  gelosissimi  in 
puolo  d'  onore.  Quanto  alla  religione  . una 
■ola  tersa  parte  di  eaei  Druiz'i  ne  professa 
e forma  ona  setta  chiamate  Ogpals , aioi 
spiritualisti  : gli  altri  tono  datti  diahnl  o 
gohnl,  cioi  ignorante  o infedele.  1 templi 
ohiamaosi  kafuat  * sono  sempre  lontani  dalla 
ebitazioui  ; in  questi  n«n  i permesso  ai 
Gohal  di  anirare  parchi  nulla  credono  di 
tutto  ciò  «he  forma  la  religione  degli  Or- 
gals.  Quando  i Druzii  recensì  nei  circostanti 
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patti  mussulmani,  affiliano  (fi  contenersi 
eoa’  atti  ; eotrtno  nella  moschee  , fanno  la 
ablnsioni  e reoiiaoo  la  pr«oi  ; pretto  i Ma- 
roniti. li  seguono  nella  chimo  a ftono  il  re- 
gno dalla  erosa.  Alcool  Drtizii , lolleciteti 
de  mittionirj.  ti  feoero  benessere,  indi ‘iati- 
gali  da  Mutaalmaoi  ti  airconoitaro , ad  in- 
fine morirono  tenta  attere  ni  critliaai  ni 
(naometteni.  Dia.  Orig. 

Drysndv*  (Giovanni),  rm,  (9t.  lati.)  (r. 
gr.  da  8pug , quercia,  ad  oivìjp  , uomo; 
loschi  equivale  al  nome  tedeeco  tùichmann, 
compotto  di  eiche  , ita!,  quercia  a manti , 
ìlei.  uomo),  il  «ni  raro  noma  ara  Rirhmann } 
attrnnomo  a matematico  tedesco- del  tee.  xyf, 
profemore  a Marporgo  , face  fare  dei  pro- 
gressi all'  astronomia  , . teianza  che  gli  i d?‘ 
bitrice  di  nuovi  strumenti  , e del  perfezio- 
namento di  molti  degli  amichi.  Mori  nel  i56o, 
dopo  aver  pubblicati  rarj  trattati  astrono- 
mici stimati,  ed  anoha  delle  opera  di  medi- 
cina, di  aui  ara  pur  professore. 

D U 

Dusdscbìtms , ».  com.  o aid.  ( Mitof. 
ind.)  (v.  samteritta,  /* anima  dei  dodici  se- 
gni ) , soprannome  od  epiteto  di  Suria  , il 
fola  dagl’ Indiani. 

Dua,  s com.  (Erpetol.),  specie  di  rettili , 
dell’ordine  dei  sauriatii  a del  genera  lucer- 
tola; lunga  diaciotto  pollici  , che  trovasi  oei 
deserti  dall'  Africa  , memorata  da  Dapper  e 
da  Marmo!,  i quali  dicono  che  gli  Arabi  la 
mangiano  arrenila,  e che  ht  la  carne  eccel- 
lente ; aggiungono  che  quest’  animale  non 
bara  mai. 

Dubìnob,  sm.  o add.  (Filol),  padrone; 
tooe  latina  antica  utata  do  Paourio.  R ubbi. 

DcbÌusi»,  sf,  (Erpetol.),  specie  di  vipera, 
pretto  Seba,  dal  sotto-genere  elope.  Capine, 
in  qd  Viaggio  alle  Antille,  chiama  dutenia 
marina  un  gran  tarpante  di  specie  indeter- 
minata. 

Dubnoaix  , sm.  (St.  ent.  e min.)  , Dnb* 
norige , re  d’  nna  parte  delle  Gelile , di  coi 
parla  Cesare,  Esistono  tne  medaglie  colla 
leggenda  : Dabnoreix.  Rabbi. 

Dubocicb  db  Blebuib  ( Michela  Gin- 

aeppe  ),  sm.  (Biogr.)i  navigatore  nativo  del- 
I'  IIA»re , ohe  divenne  par  merito  tenente 
di  fregata  ed  ottenne  una  epede  d'  onore  dal 
re.  Feoe  il  gjro  del  mando  uel  1716,  sco- 
prendo l’ itola  cni  denominò  della  Paiam- 
oti Mori  nel  1738. 

9-  (St.  Irti.)  ( );  figlio  del  preceden- 

te , autore  di  parecohi  scritti  , a nominata- 
manta  di  una  Memoria  sul  porta , sulla 
navigazione  0 sai  commercia  di  HAvra- 
de  Gr  Are;  ae. 
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3 DuBocaca  V.  Bocca ov. 

Dimoia  (Giacomo)  , sm.  ( St.  latt.  ) ('iéi 
lai.  Sylviu q}  , dotto  medico  dal  «eo.  ivi  g 
nativo  di  Amiant  , professore  di  medicina 
nel  collegio  reale  di  Parigi,  morto  nel  i655, 
godette  distinte  fama , ed  al  tuo  funerale! 
intervenne  in  corpo  tutte  l'università,  e tati? 
■ dottori  di  medicina.  Lasciò  varie  opera 
mediche  lotte  io  latino  , uon  che  uno  Scritto 
di  grammatica  intitolato  : In  Ungaam  gal. 
heam  isagoge;  eo. 

9.  ~ (Giovanni),  proftstora  di  medicina 
nell*  università  dai  Douai , ove  moti  nel 
1676 , lasciando  parecchia  opere  , tra  cui 
notati:  De  sludiesorum  tuendm  valetudine , 

3.  — • (Natale  Picard,  soprannominai <»  )g 
avventuriere  dal  tao.  xtii,  che  fece  crederà 
a Luigi  XIII  ed  a Richelieu  di  possedere 
il  segreto  di  far  l’oro  , e per  ilo  momento 
teppe  talmente  illudere  il  re,  che  qnetii  lo 
abbracciò  pubblicamente,  lo  nobilitò  e lo 
creò  presidente  delle  tesorerie  della  Frans 
eie.  Ma  beo  pretto  smascheratati  la  atta 
imposturai  fu  processato,  torturato  e con- 
dannato  a morta  , condanna  eseguitati  il  aS 
giugno  1S.37. 

4-  — (Filippo  Goiband),  nato  a Poitiara 
nel  1626  , fa  membro  dell'  acoad.  francese, 
a mori  nal  > lasciando  nnm(r«is  tra- 

duzióni dal  latino  di  opera  di  S.  Agostino 
a di  Cioerone , con  prefasiooi  ad  annota- 
aioni. 

6-  — ( Gerardo  ) , storico  francese  accia- 
•iattioo  , del  secolo  xvii  , autore  della  Sto - 
ria  della  chiesa  di  Parigi,  in  cui  molto 
si  loda  la  nobiltà  dello  stile  e la  diligerne. 

w-  — (Filippo),  autore  dell’edizione  di 
Catullo  , Tibullo  e Properzio,  eoo  note  in 
tiraia  deìphini ; e di  altre  opere. 

7.  — (....),  viaggiatore  franoeea,  che 
pubblicò  nel  1674:  Viaggi  alle  isole  Ma- 
dagascar , Bourbon  e M.iscareigne  negli 
anni  1 66y  a 1679  , -che  contengono  U de» 
scrizione  dei  oostumi  , religione  , governo  , 
ac.  di  quei  paesi , ed  anche  la  loro  stori* 
naturale. 

B-  — (Àbramo),  autore  di  nna  Geogru» 
fia  naturale  storica  0 politica,  Àje,  1 7 36, 
in  4 volumi  in  4-*  . eh’  à la  miglior  opera 
di  questo  genere  nell’  epoca  in  otti  vide  I* 
luce,  e corredata  di  ottime  carte.  • • 

9-  — - (G.  P.  G),  autore  conosciuto  per 
no’  opera  importante,  cioè  Vite  dei  gover • 
natoci  generali  ( olandesi  ).  delle  Indie  e- 
rientali,  col  sunto  della  Storia  delle  cola, 
nie  olandesi  , basate  a documenti  tratti 
dagli  arohivj  della  compagnia  olandese  , go- 
losissimo di  tutto  <tiò  che  si  riferisce  all* 
sue  colonie.  Usci  quest’  opera  all’  Aja  nal 

1763. 
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ÌÓ,  DuBcrtS(Gio;  Ben.),  tnudioo  del  «eoa- 
lo  xtiii  • morto  a 8.  LA  , «aa  patria  , uel 
Ì7S9.  fa  profe«ior«  oel  collegio  reale  d! 
Francie  , a «orine  , oltre  a «aria  dinerta* 
cìooi  modicità  , aoolte  delle  Poesie,  ohe  ooa 
▼ annero  «(empete  banchi  meritenero  di  eS- 
••rio. 

,l.  (Goffredo),  medico  «elandetOL, 

profenore  di  medioina  , di  anatomia  e di 
botanica  nell’  nnir.  di  Franek«r  1 ivi  morto 
nal  1747.  autore  di  rarj  «orini,  «ra  coi 
ditti Dgaeai:  Da  militata  et  necessitate  ma* 
iheseos  in  physicis;  eo. 

,ft.  — (Gio.  Battine),  oa*o  in  Borgogna 
nel  »753,  jiaesò  al  *srv»gio  di  Stenielao 
Augnato  re  di  Polonia,  di  cui  direnne  con- 
■iglier  aulico  e bibliotecario.  Tornato  io 
traoda  . ebbe  della  commi*«ioni  economo- 
^agronomiche  del  direttorio , indi  fu  itilo 
“prefetto  del  Hip.  del  Gard  , e morì  e Mou- 
liné nel  1808  È autore  di  parecchi  scritti 
di  agronomia  • di  «torio  naturale,  e di  uoa 
Tlotizia  storica  sopra  Lamoignon  Alale s. 
herbes  , «limata.  • 

«3.  — db  Gniwcé  (Eduardo  Luigi),  na- 
to a Charlerille  nel  »747  . figuri  molto 
nella  rivoluzione  di  Francia,  « come  gene- 
rale e come  membro  della  contenzione,  nello 
quale  rotò  per  la  morte  del  re  «eoa  appello 
a senza  dilazione.  Divenne  poi  membro  del 
Contiglio  dei  Cinquecento  ,.  iodi  ministro 
della  guerra.  Mori  a Rh»tel  oel  1814  ■ 
•oiando  nnmeroii  opuscoli  « «pecialmeole  di 
politica  e di  economia  pubblica. 

i4.  — Db  ib  Bob  ( Freocetco  ) , celebre 
medico,  nato  od  Hineii  oel  i6>4  • morto 
a Leida  nel  167*  , or’  era  professore  di 
clinica  nell’nnivarsith.  Fu  etndioaiseimo  della 
chimica  e dell'  anatomia  , ed  A a lui  doruta 
la  prime  idea  dell1  istruzione  dioica  , e la 
fondotione  dello  studio  dell  anatomia  patolo- 
gica, che  tanto  ha  contribuito’  ai  progressi 
della'  medicina.  Frn  i molti  «noi  soritli  di- 
•tiognonsi  ; Disputalionuni  medicarum  de • 
■»cas;  Praxeos  medicee  idea  nova;  co. 

Duìoiìia,  sf  (Boi.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, stabilito  de  Roberto  Browo  nella 
famiglia  delle  solanee,  e caratterizzato  come 
segue:  Calice  corto,  bilabiato;  corolla  tra 
imbutiforme  e oampaniforme  ; 4 itami  didi- 
nami,  col  rudimento  d’un  quinto,  piò  corti 
della  corolla  ; stimma  a capocchia  , smargi- 
nato ; becca  4nloonlera  , poliaperma  ; semi 
quasi  reniformi.  Ne  detorire  Brown  uoa 
•ola  «peoie  , indigena  dello  Nuora  Olanda  , 
le  daboisia  myoporoides  , cosi  chiomata 
perdili  ha  molta  somigliànzà  col  myoporam. 
Jussieu. 

Doboury  (Luigi  Fabrizio),  sm.  (Si-  piti.), 
pittore  ad  iooisora  nato  in  Amsterdam  nel 
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idcfi  , dipinte  argomenti  galanti,  a soflj'll 
stimati  ; le  sue  incisioni  rappraseotaoo  scene 
tutte  grazia  • buon  guato. 

Dubrbuil  (Pietro),  am.  (Biogr.  e St.  eool.)« 
ministro  protestante,  che  rolla  introdurre  la 
riforma  a Strasburgo  e Totirnay  con  telo 
indiscreto,  per  oni  in  quest*  ultime  citta  fu 
arrestato  a condannato  al  fuoco,  supplizio  da 
loi  subito  il  19  febbraio  i543,  «erbaudo  la 
pertinacia  d'nn  entusiasta.  . 

a.  (9t.  lcn.)  — (Giacomo)  , priore  di  Ss 
Germano  dei  Prati,  indi  abate  di  S.  Allira 
di  Clermont  , morto  a Parigi,  quasi  nonage* 
nario  nal  « G 1 4 , autore  di  varie  opere,  tra 
le  altra  t l fosti  a le  antichità  di  Parigi  t 
eh'  ebbero  pi ù «dizioni. 

Dl'buissois  (Paolo  IJlrico),  sm.  (St.  lett.), 
poeta  nato  a Laral  nel  i^SÌ,  parreggiò  con 
odore  per  la  rivoluzione,  la  qoale  lo  premiò 
oolla  gnillotina  da  lui  subita  nel  1794-  Lee 
eoiò  varie  Tragedie  • Commedie,  altre  Poe* 
sia,  a delle  Lettere  critiche  a politiche 
sulle  colonie  francesi. 

Due  (Filippina),  sf.  (St.  di  Fr.),  giovane 
piemontese  , ohe  fu  transitoriamente  amata 
dal  re  Enrico  II  , al  quale  partorì  Diana 
legittimata  per  figlia  di  Franata,  la  sola  dei 
figli  di  qnel  monarca  che  gli  eomigliasae , 
cerne  osò  dirgli  il  contestabile  di  Moni* 
morenry. 

Duca  DUCà  , sm.  (Arald.),  titolo  speciale 
assunto  in  Ispague  ' dsi  discendenti  di  D. 
Rodrigo  de  Silva,  figlio  ed  erede  di  D.  Rny 
Gome»  duca  de  Sylva,  il  quala  sposò  la  figlia 
primogenita  dei  duca  deU'Infaotsdo.  Per  tale 
unione  di  due  titoli  ducali  , il  duco  di  Pe- 
streng  disceso  Ha  quel  matrimonio  prese  il 
titola'di  duca-duca , per  distinguerai  degli 
altri  duchi  , alcuni  dei  quali  godono  bensì 
più  di  un  ducato,  ma  oinno  ne  possiede  di 
Isolo  considerabili  ed  illnatri.  Chamb. 

Duca*  ( Costantino  ).  V.  CoiTtMTlNO  XI 
« XII. 

a.  — (Alessio).  V.  Ansito  V. 

3.  — Vaiacio  (Giovanni  ).  V.  Vatìcio. 

Ducasse  (Francesco),  sm.  (St.  Isti.),  ce- 
lebre canonista,  fu  vicario  vescovile  di  Car- 
cessone  indi  di  Cordova  , e pubblicò  : La 
pratica  della  giurisdizione  ecclesiastica 
volontaria,  graziosa  e contenziosa  fondata 
sai  diritto  cornane , opera  molto  pregiata 
• eh’  ebbe  numerosa  edizioni.  Ei  morì  nel 
1706. 

Ducsto.  Nella  dichiaraiiona  del  $ « di 
quest’  Articolo  del  Dizionario  , in  fina  , in 
luogo  di  Procolo,  leggati  Procòpio. 

Ducbnàrii  , sm.  pi.  o add.  ( Filol.  ) (v. 
lai.  da  duceni , noe,  na  t<  ital.  dugenlo ), 
così  chìameronsi  quei  maestri  che  avevano 
duecento  e più  scolari.  Babbi. 


f)  U ò 

• Duceteteli.  V.  Cezcasa  (Dui. 

Duchi t (Giacomo),  w.  (Si.  lait),  tede* 
•iaaiico  olandese  non  conformista  del  secolo 
XVIII,  ministro  d’uns  congregazione  di  dissi- 

d*pii  • Dublino,  autore  di  ben  700  Sermoni 
eloquenti  , dei  quali  fu  • 'ampate  una  «ceka 
in  tre  rollimi  iu  8fl  nel  17S4.  cioè  tre' anni 
dopo  la  »ua  morte. 

DucHaNOK  (Gaapare).  sm.  (Biogr.  e Tao- 
noi.),  incisore  parigino  nato  nel  i6St  e morto 
nel  1765,  di  $4  anni,  oonsereando  perfetta 
aalnte  fino  agli  ultimi  «noi  giorni , ed  una 
ritta  *1  linone  che  poli  mordere  ancora  una 
tavola  io  etk  di  91  anno  E'  quello  ohe  me- 
glio di  latti  gl'  iooieori  copiò  i quadri  del 
Correggio. 

Duchatbl  (Pietro),  sui.  ( S».  di  Fr.  e 
Irli.),  vetoovo  d'Orldant  e grand'elemosiniere 
di  Francia  nel  tee.  X VT  , morto  nel  ió5a. 
Non  latoiò  ohe  due  Orazioni  funebri  di 
Francesco  /,  ed  una  relazione  della  Morte 
esequie  n sepoltura  di  quel  monarca. 

8.  — ( Francesco)  V.  ChstsL 

Duerni  Dt  VtHCT  (Giuseppe  Francetco)  , 
40).  (Si.  lett.),  nato  a Parigi  nel  «668  , fu 
cameriera  dal  re  e membro  dell  accod.  dette 
iscrizioni  e belle  latterò  . e mori  immatura’ 
mente  nel  1704  lasciando  rarie  Tragedie  a 
Drammi,  e delle  Puesie  aacre. 

Duchksnb  ( Giuseppe  ) , sm.  ( St.  lett.  ) 
(io  lat.  Qoercetanos) , medico  ordinario  di 
Enrico  IP,  coltivò  anche  la  poesia  , • mori 

• Parigi  nel  1609 . lasciando  varie  opere  di 
fisica  a medicina,  n due  poemi.  La  «ita  Phar- 
maopea  dogmaticorum  reslituta  fu  tradotta 
io  francate  e più  volte  ristampata. 

9.  — (Francesco),  figlio  del  celebre  An- 

drea (V.  Duchhsn*  § 4 noi  Dizionario),  fu 
•gli  pure  buono  .storio»  , • divenne  istorio* 
grsfo  di  Francia,  Morì  nel  1693.  E'  amore 
di  nuove  edizioni  delle  opere  di  tao  padre 
•00  note  ed  aggiunte,  ed  ha  di  suo  la  Stò- 
ria dai  cancellieri  e guardasigilli  di  Fran- 
cia; ec.  t * 

Duchùsnsi  , sf.  (Bob) , genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  rosacee  . e 
dell'  icosaodris  poliginia  di  Liooeo  costituito 
da  Smith , che  lo  dedicò  al  boianioo  Do- 
chesne  autore  d*  un’  eccelliate  dissertazione 
aitile  fragole.  I suoi  caratteri  Sono  : Calice 

• lò  di  visioni;.  6 parali  obovati;  intorno  a 
BO  stami , molto  minori  dei  petali  ; fratto 
aggregato,  formato  di  parecchie  piccole  bao- 
che  monosperme,  aopra  un  ricettacolo  car- 
noso.. Somiglia  molto  questo  geoere  .-per  la 
sua  figura  allo  fragole  , ma  il  ano  frutto  è 
quello  stesso  del  ruba»  S«  ne  oonotee  non 
specie  , io  durheanen  fragiformia  , eh'  X la 
frugarla  indica ‘d i Andrews,  iodigsna  della 
•Ile  montagne  dell'  India  orientale.  > 
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DtJCnf.*Nie  , sf.  (Bo*.),  genere  di  pianto 
fanerogame,  dilla  famiglia  delle  sin  antera*  , 
sezione  delle  corlmòifere  di  Jastieu,  e della 
zingenesia  poligamia  superflua  di  f*inn«*  , 
ataliililo  da  Eoriao  Cassini  , ed  avente  tra 
gli  altri  i seguenti  caratteri:  Calatidi  ra- 

diata; invoglio  composto  di  foglioline  etst- 
baciate  a lineari;  ricettacolo  nudo  n pianò  ; 
ovarj  muniti  d"  un  cercine  sagliente  ; pappo 
formato  di  satole  pinnose;  antere  provveduta 
di  Innghs  appendici  aetiformi.  Collocò  Cas- 
sini questo  gettare  nella  sua  sezioue  dello 
inulte  . avendo  esso  realmente  coll'  inula. 
molle  relazioni.  La  «ola  sua  specie  X la  da- 
rh-sn/a  créspa,  a aster  créspa»  di  Fora- 
kelii , pisola  erbacea  , che  cresce  in  Egitto 
oelle  fessure  dei  muri.  Gutllemin. 

Duchbsss,  sf.  (Ittiol.),  uno  dei  nomi  vol- 
gari del  pese*  chetodonte  dugo.  Bory. 

DucHMSNrs  o Duchtsnds  , sm.  ( Mito). 
Sod.  ),  raia  indiano  del  sangue  dei  Ciandra- 
puti  , figli»  di  Nela  , marito  di  Salutatala  • 
padre  di  Bharata.  Biogr.  ghtol. 

Duetto»  , sm.  ( Mg(acol.  ) , nome  dato,  da 
Adnusoo  ad  una  piccola,  conchiglia  «la  Ini 
riferita  al  genere  porcellana  , e che  gli  no- 
tori non  hanno  posta  nelle  loro  liste  di  spe- 
cie. Essa  deve  collocarsi  nelle  margipelìe , 
e «ambra  anzi  che  sia  precisameule  la  mar- 
gin  ella  interrotta  di  Lomarck.  De*hayes. 

Duchtst.ui'n * , sm.  ( Mimi,  iod.  ) , figlio 
di  Durpat»  , rsia  cisndrspoip.  Biogr.  M>lol. 

. DuctoS  (Carlo  Pineali),  sm.  (St.  lett.), 
nato  in  Brettagna  nel  1704,  si  dedicò  io 
Parigi  olla  latteratura,  « si  fece  molta  fame 
colla  sue  Considerazioni  sui  costumi , cho 
furono  tradotte  in  inglese,  ed  in  tedesco,  ed 
ebbero  molta  voga.  Per  la  sua  Storia  di 
Luigi  Xl  fu  creato  {storiografo  di  Francia. 
Era  membro  dell  aocad.  delle  iscrizioni  « 
segretario  perpetuo  dell'aocad.  francese.  Mori. 
• Parigi  nel  1778. 

Ducrok  VBXI11I  1RG10KIS,  (Filol.),  alfiere 
O porta  insegna  , porta  stendardo  ; lo  stesso 
che  vexìllijer  legionaria».  E'  frase  lapida- 
ria, che  trovasi  in  itn'iicriziooe  riportata  da 
Muratori.  The»,  inscr.  345. 

DucTug,  sm.  (Filol.).  coodotja,  direzione; 
dioereai  di  spedizione  o impresa  militare  , 
relativamente  al  generai*  che  la  guidava , 
che  la  dirigeva.  Vece  lapidaria  frequente. 
Jluòti. 

Dudsim,  s.  com.  (Boi.),  sinonimo  ebraico 
di  banano.  Il  dudaim  della  Bibbia  , e par-' 
ticolarmeote  del  Cantico  dei  Cantici,  sarebbe, 
secondo  alcuni  autori  , il  cocomero  ; ma 
Bruckmsno  che  ata  inveoe  il  torta ffo,  poi  chi 
Bachila  ne  facia  mangiare  al  pa'riarc»  Gia- 
cobbe per  indurlo  ad  azioni  alle  quali  t| 
Cocomero  noo  ha  poter  di  eeoitare.  Yirej, 
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autor*  TlrnliliiiDo  in  lai  g*mr*  (ii  *r» «li- 
none. tuoi#  io  una  ani  dissertazioni  sugli 
afrodisiaci  , eh  a il  dudatm  bibbico  aia  il 
so/ep. 

Dudinck  (Jota#),  sm  (St.  Ivtt.),  canooiao 
ali  Ghetdria  , dottissimo  , è credulo  autore 
di  due  opera  bìBliografich*  rariaaime  , iati* 
tnla'n  Bit'liothreqrivgraphia  , a Palalium 
ApoUims  ac  Pailadis,  stampato  nel  eao.  XVII. 

Duoim  (Andrea),  am.  (St.  lett.),  vescovo 
ungherese  del  s*c.  XVI,  ohe  lo  fu  di  Chooad 
indi  di  Cinque  chissà , ma  ao  ne  dimise,  ai 
ammogliò  senza  liueoza  di  Roma  ( per  cui 
venue  * co»  un  itelo  ) ; ai  riammogliò  quando 
rimase  vedovo;  ebbe  molli  figli  ; morì  a Bra- 
ttavi* nel  1^89,  e lasciò  numerosa  opere, 
di  ani  le  principali  sudo  t DiSSiriationes 
de  comeiis ; Quaestio  ubi  vera  et  cathoiica 
Ch  ri  sii  ecclesia  inveiti  tur;  ao. 

Dudlky  (Giovanni  ),  sm.  ( St.  mod.  a 
Biogr . ) , inglese  resosi  celebra  par  la  aua 
a ai  hit  ione  a pel  poterà  a cui  giunse-  Enrico 
Vili  lo  fece  nel  15^1  grand’  ammiraglio 
d’  Inghilterra  e gli  donò  beni  considerabili  ; 
indi  ai  fu  fat'o  come  di  Warwick-  Ebbe 
pura  l' faterà  confidenza  di  Eduardo  VI,  a 
fu  latto  gran  maresciallo  d' Inghilterra  e 
duca  di  Northumberlaod.  Non  coniamo  di 
tanti  onori  e grandezze,  e di  esser*  il  re  di 
fatto  sotto  il  noma  di  Eduardo,  usò  concepir 
le  speranza  di  far  passar  la  coroua  osila  sua 
famiglia  , a persuasa  Eduardo  moribondo  a 
dichiarare  sua  er*d«  Giovanna  Grrf,  che  fu 

fatta  sposar*  al  figlio  di  Dudley.  Motto  E 
duardo  nel  t553,  l’ambizioso  duca  fece  to- 
sto acclamare  Giovanna  regina  d'Inghilterra, 
e marciò  in  armi  contro  Maria  di  Scozia 
zia  di  Eduardo’,  stata  acclamala  regina  dal 
consiglio.  Vistosi  abbandonato  da  gran  parte 
delle  su*  troppa  , presa  il  partito  di  accia* 
mare  ai  pur*  la  regio*  Maria  , ma  questa 
viltà  non  gli  giovò  per  uulla  ; fu  arrestato  , 
tratto  in  giudizio  e coodaunato  a murra,  a 
•ubi  il  supplizio  il  aa  agosto  i563-  Suo  fi* 
glio  * la  sveotofata  ed  ìooooeota  Giovano* 
Gr*y  perirono  parimenti  sul  patibolo. 

a.  — ( Roberto  ) , figlio  del  precedente, 
conte  di  Leicester,  favorito  della  regio*  Eli* 
sabstta,  fu  uoo  dei  piò  attivi  ìstrameuti  della 
sciagure  dall*  infelice  Mena  Stuarda.  Ebbe 
poi  il  supremo  comando  dall  esercito  rao* 
colto  a Tilburg  nel  1688,  per  difesa  della 
t «pitale  contro  I*  famosa  armada  spegnitoi*; 
e morì  poco  dopo  aall'anao  medesimo. 

3.  — ( Roberto  )'.  figlio  del  precedente, 
acquistassi  brillante  riputazione  militare  ape- 
cislaisnis  nella  presa  di  Cadice  oel  1696  . 
Viaggiò  poi  io  Italia,  a divenne  fav orilo  del 
granduca  di  Toscana,  all'ombra  del  qual 
favore  face  molto  bene  • qual  paese.  Morì 


DDF  i43 

a Firenze  nel  i63p  , lasciando  pareteli  « 
opere,  la  piò  oola  della  quali  è un  trattato 

10  italiano  : Delt  arcano  del  mare.  Era 
stato  fatto  dal  papa  duo*  dal  sacro  romana 
impero.  * 

Dudaksnàia  , sf.  (Boi.),  sinonimo  di  bu- 
trecospermo. 

Duella,  */.  \Filol.  • Mctrol.),  terze  parta 
deironcia.  Ruòbi. 

Defilo  , sm.  (Giurispr.  a Filol.  ) ( vuca 
greca  da  Olito  o Ooa,  due  , da  cui  renne  il 
rocabolo  bellum  , imi.  guerra  , siccome  da 
duonus  e duis  si  fecsro  buonus  a bis , 
ital.  buono  * due  volte  ) , fa  in  origine  un 
combattimento  a corpo  a corpo  fra  due 
guerrieri  armati  di  tutto  punto  ed  eletti  de 
due  eserciti  nemici  per  defiuire  le  loro' dif- 
ferenze risparmiando  I1  allusione  di  sangue  ; 
deduoeodo  così  , dice  Vico,  la  ragione  dalla 
fortuna  della  vittoria;  fu  però  questo,  ei 
prosegue,  consiglio  delle  divina  Provvidenza, 
perchè  Ira  genti  barbare  « di  cortissima 
raziooiaio  da  guari*  non  germogliaastra 
guerra,  a perché  si  avesse  idea  della  giusti* 
sia  o ingiustizia  degli  uomini  dall’  avar  assi 
propizj  od  avversi  gli  dai.  1 Grsoi  chiama* 
fono  questo  combattimento  monomachia,  ed 
i Latiui  singolare  ter  lumen  , perchè  real- 
mente un.  solo  individuo  per  parte  assumeva 
di  combattere  per  tutto  I’  esercito.  — Nei 
bassi  tempi  il  duello  coovsrtissi  io  un  com- 
battimento giudiciario  , prescritto  dall*  leggi 
civili  *d  intimato  dai  tribnuali  , eh*  serviva 
a definire  io  casi  dubbii  e difficili  le  privata 
contese  ; era  allora  uuo  dei  così  detti  già « 
disj  di  Die,  osi  quali  quell'atà  d' ignoratisi 
e di  superstizione  credeva  che  la  Divinità 
volasse  intervenire  a manifestare  il  vero  ed 

11  giusto  eoo  uo  miracolo.  — Piò  tardi  poi, 
degsosreodo  sempre  piò  il  duello  dalla  pura 
• santa  sua  originaria  istituzione,  uè  ebbero 
duelli  eslragiudiziali  a privati  per  definirà  i 
ooeì  detti  affari  d’onore.  E tale  infame  uso, 
partorito  dalla  funesta  alleaci*  dall*  barba- 
rie e della  siipsrstixioo*  , ad  alimsotalo  da 
un  falso  punto  d’oooro  , durò  fioo  ai  nostri 
lampi  ; a sebbene  eiprasssmsnt*  vietato  dalle 
l’Sfii  cosi  eanooichs  come  civili,  a riprovato 
apertamente  della  ragion*  , dalla  filosofia  , 
perfino  dal  semplice  senso  comune,  vive  non- 
dimeno mitigatamente  presso  alcuna  nazioni, 
a gravissimo  torto  dell* odierno  iucivilimauto. 
V-  Monom achIa. 

Deve,  sj.  (Mitol.  scaodin  ),  una  dalla  uov* 
ninfe  marine,  figlie  di  Gimcr  a di  Rama. 
Biogr.  Mito/. 

Dtirou a »T  (Pietro),  sm.  (St.  lati.),  esperto 
chirurgo,  membro  del  collegio  e dell'accad. 
di  chirurgie  di  Parigi,  ad  ispettore  geoerat* 
dagli  ospedali  di  Parigi,  morto  a Sceaux  usi 
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t*8i3,  I ••clango  : Analisi  delle  ferite  d’an 
mi  da  fuoco  e della  loro  cura , Optra  ec- 
cellente • pregia IÌmÌoib. 

Dufour  (Luigi  Tonmiio),  sm.  (St.  iati.), 
benedettino  francese  dal  tao.  xvii.  morto  oal 

• 647,  dottissimo  selle  liogue  oriautali,  a di 
oui  aliata,  fra  la  altra  opar'a  i Lingua*  he- 
òraicae  epos  grammalicam  , cum  horlulo 
oacreram  radicum.  opara  «urente  ristampata. 

».  — ( Filippo  $ilfe»tro  ) , negoziarne  di 
‘droghe  a Liooa  oal  iac.  XTii,  che  coltivò  la 
letteratura  a .la  onmismalioa,  a aoriiae  : Del • 
taso  del  caffè,  del  tè  e della  cioccolate  , 
opara  oh'  ebbe  numero  «e  editioni  a fu  tra- 
volta io  piò  lingue,  comprala  la  latioa. 

3.  — Da  la  C*  «spati  «at  medico 

francese  dal  lao.  xvn,  cha  coltivò  anche  la 
poesia,  a laiciò  varia  opara  io  vani,  a tra 
la  altra  uo  Commentario  sulla  scuola  di 
Salerno.  . 

Durodaaa,  sf.  (Bot.) . noma  itolo  dato  a 
par#ochi  generi  mollo  differenti  di 'piante  fa- 
nerogame , io  memoria  di  Leone  Dufour  , 
distinto  naturalista.  Il  primo  fu  fondato  da 
Bory  de  Saiot  Viucaol  nel  1 806  con  uoa 
piaoticaMa  acquatica  dall'  I«o!a  di  Francia. 
Io  aaguiio  il  lichaoografo  Achar  fece  un  ge- 
nera dufour  e a eoo  alcuna  apeoie  di  licheni. 
ludi  Kunth  face  no  nuovo  genera  dufourea 
appartenente  alla  famiglia  dalla  convolvolo- 
cee.  Quello  di  Bory,  cha  par  la  eua  priorità 
a par  teiere  giù  «tato  gradito  da  Dufour 
cambra  dover  essere  conservato  ad  e«utu«iooa 
di  tutti  gli  altri,  ha  par  caratteri!  Fiori  er- 
mafroditi, «olita rj , peduncolati  ; calice  n«m- 
Lrinoio  , a 3 diviiioni  ; corolla  nulla  ; uo 
aolo  alarne  ipogioo;  filetto  capillare , piano; 
antera  biloeulare;  pwario  libero,  a tra  ateo- 
la  . oiaicuoa  contenente  parecchi  aulì  ; 3 
alili  peritatemi  , terminati  da  elimini  latera- 
li ; par  frutto  uua  capitila  bislunga  a tra 
valva,  la  coi  tra  placante  formaoo  uoa  anana 
rotonda  coperta  dai  «ami , cha  aooo  teouia- 
aimi.  Tra  apacia  oompoogooo  questo  genera, 
le  du/ouraa  Boryi  , la  d.  Thouarsii , a la 
d.  hypnoides.  Richard. 

Dura,  S.  com.  (Mslacol.),  conchiglia  in- 
determinata del  mar  Homo  , ohe  dicali  ri* 
cercatiaiima  nel  regno. di  D*r  far  ed  usa  di 
profumo  , uso  molto  itraordìnario  per  uoa 
conchiglia.  Bory. 

Bufukskoy  (Carlo  Alfonso).  sm.  (Si.  pitt. 
a lati.  ) . pittore  a poeta , nato  a Parigi  oal 

• fin.  #i  acquistò  fama  nella  pittura,  a la 
consolidò  con  un  posine  didaacalioo  latino 
eopra  quell*  aria  intitolato  : De  erte  gra - 
phica,  cha  «eooe  io  luce  «olitolo  nel  1684. 
cioè  19  anni  dopo  le  tua  morta,  a fu  tra- 
dotto iu  francese  piò  volta,  io  iogteae  , ad  io 
italiano. 

DuratSMY  (Carlo  tiara),  sm.  (St.  leu.), 
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cameriere  di  Luigi  XI Y , che  risi  acciò  alle 
corte  dì  oui  ei  ara  aonoialo  , a stabilitoli  9 
Parigi  li  miaa  a acrivara  pel  teatro  ; «d  4 
autore  di  var)  componimenti  drammatici  che 
gli  (aoaro  assegnare  da  La  H«rpa  uo  grado 
distinto  tra  gli  scrittori  teatrali  di. secondo  or- 
dina ; aloune  dalla  sua  commedia  ai  recitano 
tuttora  a ai  vedono  eoo  piacere. 

Ducato  (Guglielmo),  era.  (St.  lati.),  dotto 
ad  asporto  istitutore  inglese,  capo  della  souola 
dei  meroaoti  sarti  di  Londra,  souola  celebra 
io  Inghilterra,  a che  apecielmeute  fiori  colto 
la  tua  direttoci.  Nel  1661  api!  a Londra 
una  scuola  privata  , ch'ebbe  prodigioso  con- 
corso ; ai  però  mori  nei  ififia  , lasciando 
varie  opere  elementari  , a tra  la  altra  uni 
Crani  malica  greca , un  RheloHces  compen- 
diami so. 

Ducisi»*  a Douglas»*,  sf.  (Boi.),  noma 
dato  de  Adausoo,  distro  Houston,  al  genera 
wolkamena  di  Liccio  ; a de  Schrcber  al* 
I’  aienea  di  Aublel  0 laura»  he x andrà  di 
Swarta..  Gaillemin. 

Duco,  sm.  (Ormtol.),  sotto-divisione  d'uc- 
celli del  genere  civetta,  adottato  da  panconi 
ornitologici,  e di  cui  4 tipo  il  gran-dugo  o 
gtrix  boba  di  L'iodio  ; racchiude  esca  uoa 
moltitudine  di  apacia,  il  cui  nomi  oominoU 
dalla  voce  dogo.  Jìrapiez. 

fl.  (litici.  ) — specie  di  pasci  4*1  g*B*ra 
placamo,  quella  stessa  cha  Buddaarl  confusa 
cogli  acamopodi.  Borj. 

3.  — apacia  di  palai  dal  gaofro  chilo- 
donte.  id. 

Dugommibb  ( Gio.  Francesco  CoqoìHi), 
sm.  (Biogr.  a $<.  mod.  ) , generala  francete 
nativo  dalla  Guadalupa , venne  in  Frcoci» 
nel  179»  a chieder  soccorsi  pel  partito  li- 
berale della  Martinica , isola  io  cui  aveva 
grandi  poisedimeoti  ; me  vena#  invece  in- 
vialo come  generale  di  brigata  all’  armata 
d’Italia.  Direaaa  l’ assedio  dì  Tolone  eoa 
comma  bravura  , iodi  ebbe  il  cumando  del- 
l’  armata  dei  Pirenei , ove  ai  distinse  io  piò 
incontri.  Fu  uociao  io  battaglia  presto  S~ Se- 
bastiano il  17  novembre  1794.  La  onovaa* 
tiooe  decretò  I*  isorisiooe  del  suo  noma  sopra 
una  delle  coloooe  del  '.Panteon. 

Ducono,  sm.  (Mastozool.),  genera  di  ce- 
tacei stabilito  da.  Lac^pède,  a ea  rat  tarlatalo 
da  masoelle  compost#  di  due  oooi  addossati 
parel!eU<p«ote  nei  penultimi  molari  a d un 
Bolo  cono  pegli  altri  ; da  zampa  o graudi 
denti  iooieivi  diretti  io  giù  e taglienti  cotto 
al  grugoo;  da  labbri  irli  di  mustacchi  ; a da 
coda  divisa  in  due  lobi.  Non  comprende  che 
una  sole  speois,  dugong  trichechi te  di  Gme* 
lio  , ohe  trovasi  oomuoe  nell  arcipelago  io* 
diano  e speoialmaote  nello  strallo  di  Sioga* 
pur.  -Dampiar  la  designò  a Miodaauo  ad 
allé  Nuova  Olanda  sotto  il  noma  di  fuma*- 
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furo.  Il  vocabolo  malti*  dogong  (da-jung) 
lignifica  Pacca  marina  ed  4 par  q'»es*o  il 
noma  oh*  gli  danno  (zeekoe)  gli  Ol*od«aÌ 
dall*  arcipelago  Asiatico;  alcuni  viaggiatori 
lo  'chiamarono  strana,  e pesce-dona  (a  04 
|>to  dall*  io*  dua  mammella,  noa  per  par- 
ta dal  patto)  , io  ispagnnoló  pasca  - dona  , 
io  portoghese  piscmmuger,  domi  da  quali* 
pastoni  dati  pur*  io  America  al  lamantino. 
Presso  i Malesi , la  carne  dal  dugong  li 
coo*id«ra  u<>  cibo  deliiroso  , a si  riserh* 
pai  prioaipi  : essa  di  fatti  somiglia  a quella 
di  bue.  Arridano  i dmgong  * nova  a diaci 
ftìodi  di  luaghatsa.  Dea  mouliné. 

OceònTu,  r/.  (Boi.),  noma  dato  da  Soo* 
poli  al  parynoriam  di  Aublet;  ch  i la  tana 
denominazione  avuta  da  qtisslo  genera  di 
piaote  fsaarogame  ; poichi  Suhrebef  gli  area 
già  applicato  quali*  di  petrocarya.  Gii/- 
lamia. 

DuHaLOK  (Gio.  Battiits) , am.  (Si.  lati.), 
gesuita  parigino,  morto  n*|  1743»  aatora 
dalla  celebri  raccolte  intitolate  : Lettera  adì- 
'fatanti  e canora , aerilto  dallo  missioni 
astata , opera  aha  fu  tradotte  io  inglese,  ed 
in  tedaseo,  ed  ebbe  piè  edisiooi.  Fi  si  con- 
tiede  uoa  quantità  di  curiosi  documenti  ad 
importanti  sull  Orienta  , sulllndostao  , «alta 
Chioe  e sull’ America.  Altre  tua  grande  e 
celebre  opera  4 le  Descrizione  geografica  , 
storica  , cronologica , politica  o fisica  dal- 
l'impero della  China  e della  Tarlarla  chi- 
arse,  io  4 Volumi  io  foglio  grande  con  fi* 
gure,  e con  un  atlante  di  4*  oerta  di  d’Ao- 
ville  ; eh’  ebbe  pure  numerosa  edizioni  e fu 
tradotta  io  ioglese.  > 

Duhsmbl  (Giacomo),  Sm.  (St.  lett.) , av- 
vocato di  Roaen,  morto  in  priocipio  del  eoo. 
gVIt,  ebbe  ingegno  per  la  drammatica,  e 
viene  considerato  il  miglior  poeta  di  quatto 
genere  ohe  sia  oompsrso  ia  Francia  da  Gar- 
nitr  fino  ad  Hardy.  ’ 

9.  — (Gio.  Berti*!*),  dotto  membro  del* 
I'  aocad.  d#le  saieesa  di  Parigi  »■  morto  ual 
» 706  piè  eh*  ottuagenario,  falciò  cumaroae 
opera  soiaoiificha,  la-  piè  pregiate  dalla  quali 
fono  : Astronomia  physica  ; De  consensa 
velerie  et  nooae  phtl°sophiae , opera  famosa 
• piè  tolta  ristampata;  Regima  seiantiamm 
acndemìae  histonae;  *0. 

3.  — - ( Roberto  Giuseppe  ) ( eedeiiavtioo 
nato  a Lilla  nel  1700,  aurora  di  pareoohi* 
opera  di  religione,  tra  ctai  distinguasi  la  Sto- 
ma della  variazioni  e contraddizioni  dalla 
protesa  religione  naturale. 

Duhsit  (Lorenzo),  sm.  (St  latt.)  , dottor* 
di  Sortone,  a professore  di  filosofia  poi  col- 
legio Dn  Plani*  . indi  aanonico  di  Fardo», 
ove  mori  nel  1726,  latiuageosrio  , 4 aatora 
Aill*  riputata  opera:  PhdosophaS  i * utram •* 
Sappi,  mi  Òìx.  ansici.  Voi.  IL 
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qua  par  lem  , eh’ ebbe  00  gran  nnmero  di 
adizioni. 

a.  Duttili  (C.  Egidio),  nato  io  Champagne 
nel  1S8Ó,  fu  condotto  giovane  a Berlino  da 
tuo  padre , ohe  vi  si  stabili  essendo  prote- 
si ante.  Dapprima  militò,  indi  divenne  precet- 
tore dal  principe  reale  che  fa  poi  Federico 
II.  Questi  al  suo  avvenimento  al  trono  lo 
fece  consigliar  intimo.  Si  fu  membro  dpl- 
l'aooad.  di  Berlino,  « mori  nel  1746»  lasciando 
alcuni  scritti  di  letteratura.  Il  oelabra  Por- 
m*y  ceriasa  il  iao  elogio. 

Duidkhs  , sm.  (F1I0I.  ),  vittima  da  dn* 
dsoti  , detta  anche  bidona,  secondo  Pesto. 

Duirpopaucct»  ( Gaspara  ).  E’  questa  la 
ratta  Iasione  dell’ Articolo  Duirrorsàca»* 
(Gaspare)  dal  DiilOnario. 

Duiiino  (Giustino  Gerardo),  sm.  (St.  lati.), 
professore  di  medicioa  nell'univ.  di  Marburg, 
morto  nel  1761  . autore  di  ver)  «orini  me- 
dici, a di  moltissimi  elogi  funebri, 

Dokacuc  (Vincenzo  Fraooesoo),  sm.  (St. 
latt.  ) , professor*  d' idrografia  nel  collegio 
reale  di  Rovai»  , * 0 membro  dall*  acead.  di 
quatta  città,  autore  di  buone  Lezioni  di  na- 
vigazione eh'  ebbero  piè  ristampa,  a di  un 
Compendio  dalla  teorìa  e delta  pratico  del 
pilotaggio , opere  adottata  entrambe  dal  go- 
verno coma  classiche  per  uso  della  marina 
francese.  Mori  nel  1806. 

Dul*r  (Paolo  Alessandro),  sm.  (8t  lati.), 
poeta  francese  , nato  a Marsiglia  nel  1696  , 
il  oui  poema  intitolato  Grandezza  di  Dio 
. nelle  meraviglia  dalla  natura  , oh*  ai  pub- 
blicò »al  1749-  ebbe  motta  voga,  specialmente 
por  le  nota  di  oui  l'autore  lo  arricchì  ; ebbe 
numerose  edizioni  e fu  tradotto  io  inglese  , 
ia  tedesco  ad  in  italiana  « 

pULSVBtMB  (Andrea),  sm.  (St.  latt.),  ar- 
chiamo di  Eorico  IV  , « nel  1 6o3  dalla  re- 
gio* Maria  Da'  Medici , morto  nel  1609 
molto  «limato  dal  r*  a rispettato  dalia  corta. 
Lasciò  vario  opera  mediche , tra  le  altro  : 
Bistorta  anatomica  humani  terpene , che 
ebbe  ua'  immensa  voga  a numerose  edisiooi, 
0 fu  tradotta  anche  in  francese. 

a.  — (Enrico  Giuseppe  ),  ecolestestioo 
nato  presso  Dotisi  nel  1719,  noto  special- 
mente per  uoa  satira  contro  i gesuiti  ad 
imitazione  delle  Filippine  di  Cicerone  , in- 
titolata Gesuitiche,  de  Ini  pubblicata  nel 
1761  e che  feo*  molto  r omo  re.  Ei  ferisse 
pure  varie  oltre  opera  in  versi  ed  io  prose, 
tre  le  altre  V Aretino  moderno  ad  il  Com- 
pare M ateo  , libri  notissimi  me  dai  qncli 
non  4 altrett.  noto  che  Dolatene  fosse  l'autore. 

Dvlci*  o Dulciti»  . (Filo!.),  ciambelle, 
paste  dolci  ; erano  precise  mente  i doni  reci- 
prochi che  «i  facevano  i Romani  il  primo 
dell’  tono. 
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DticiiiiiP  , am.  (Filo!.).  fsbbricaton»  • 
venditore  di  ciambelle,  di  patte  dolci.  "Rabbi. 
' DuiciCHiffUN,  ( Dot.  ) , sinonimo  , presso 
Getn»r,  del  cypcros  aesculentus  di  Lionao. 

Deicìdio,  am.  (Si-  Isti.)  (io  lat.  Dolci’ 
dio  a),  sacerdote  di  Toledo  che  Dell'  883  fa 
depalato  da  Alfonso  ra  di  Castiglia  praaso 
Abub  Aliti»  capo  da'  Saraceni,  indi  ricom- 
pensato col  vesooveto  di  Salammca.  E'  autore 
d’noa  Chronic a sta  tabular ium  ab  Adam 
utqua  ad  dìluvii  annam  as4a  « la  eoi  in- 
troduzione A od  aoaimario  dalla  atoria  ge- 
cerale,  a contiene  pure  aoa  breve  descrizione 
delle  terra  allora  conosciuta. 

DulciVida  o Duic/ìida,  af  (Dot.),  sinoni- 
mo di  pivonia. 

Duici»  (Gatterioo),  am.  (Si.  lati.),  dotto 
savoiardo  del  seo.  xvi , che  fu  addetto  al- 
l' elettore  palatino  col  quale  fece  parecchi 
viaggi  io  Europa,  ed  io  fine  fu  fatto  profes- 
sore di  lingue  estere  a Cassai.  Scrisse  molte 
opere  , fra  le  quali  citeremo  : Institutiones 
Unga  a 6 itali  eoe  ; Schola  italica;  eo. 

Duico  o Duolo  (Gastone),  sm.  (St.  lett.) 
(io  lat.  Casto  Claveus),  giureconsulto  fran- 
cese del  tee.  xvi,  che  fu  luogotenente  gene- 
rale del  presidiai  di  Noveri , e folleggiò 
eoli*  alchimia  . lasciando  varia  opere  eu  tale 
frivolo  argomento  , tra  le  altre  : Apologia 
argyropoeiae  et  chrysopoeibe- 

Di'ti»,  sf  (Bot.),  eiaculino,  presto  Adan- 
aon,  di  ledo. 

Dt/LMa-KCQDCHàir , af.  (Mit.  aaiat.)  (voce 
semsoritte,  la  madri  verde),  nata  dogli  oc* 
chi  di  Chutchibaddiaetoa  non  meno  che 
Dalma- gertehan , eioA  la  madre  bianca. 
Furono  entrambe,  aecondo  l'indiana  credeo- 
sa  , principesse  mortali  , ed  .entrambe  pro- 
teggono I'  nomo  nei  pericoli.  Le  loro  imma- 
gini cono  ordinariamente  collocate  copra  tro- 
vi sostenuti  da  quattro  leónL 

Duma,  am.  ^Sr.  giud.)  (v.  ebraica,  silan- 
zio),  cesto  figlio  d‘  Ismaele,  fondò  la  città 
di  Duma,  capitale  del  paese  di  Seir,  chiamata 
poi  Id  usata.  D/e.  Bibl. 

Duma  (Carlo  Luigi),  am.  (Si.  leu.),  de- 
cano della  facoltà  di  medicina  di  Montpel- 
lier, professore  di  medioiua  , rettore  dell'ac- 
cademia e consigliere  deil'unireraità  , mem- 
bro della  legion  d'onore,  dellTstitmo  nazio- 
nale. ec-,  nato  a Lione  nel  1765,  era  dotto 
• laborioso  e «ori  nel  i8i3,  di  soli  47 
oooì,  lasciando  varie  opere  mediche  , ira  le 
quali  cono  principisi  fondamento  dalla  sua 
fama  la  due:  Principj  dì  fisiologi p , a Dot- 
trina  della  malattie  croniche;  eu. 

Dumay  (Luigi),  am.  (St.  letU),  dotto  pnb* 
ftlicieU  del  s«c.  xvii,  fu  segretario  dell'elet- 
tore  di  Magonza  e consigliere  del  duca  di 
Wurtembarg  , e morì  a Tuhioga  nel  »5tìi. 
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E1  noto  specialmente  p«l  suo  Stato  dell’im- 
pero o compendia  del  diritto  pubblico  de  firn 
Germania  ; • più  ancore  per  le  tue  Consi- 
derazioni sopra  i colpi  di  stato  , con  ri- 
messioni storiche,  morali  e politiche;  ec. 

Dumìza  , sm.  ( Mitol.  esiti.  ) , profeta 
druao  che  ai  ò incarnato  dieci  voli*  cotto  i 
seguenti  nomi:  Adamo;  Gujavi  ; Ermete  ; 
Ko.li  ; Didri  ; Giovanni  1*  Evangelista  ; 
email,  figlio  di  Mohammad  ; Gelimi  ; A ai  * 
Mikded. 

Dimisi  ( Antonio  Francaaco),  sm.  ( Si. 
Iftt.),  avvocato  del  parUmento  di  Fiaodra  • 
luogotenente  del  ra  oel  baliaggio  d'Areesia* 
ivi  morto  nel  »7fi5,  A autore  di  pareoohie 
pregiate  opera  legali,  e di  un  volume  di  An- 
nali belgici. 

bcMitiiU)  sf.  ( Bot.  ) • genere  di  pianta 
fanerogame,  dell*  famiglia  dalle  smonterà*, 
e della  aiogeoecia  poligamia  eguale  di  L*o- 
«teo,  stabilito  da  Lcgaaca  che  lo  avea  poeto 
aalla  ehenantofore , ad  adottato  da  De  Cast- 
dolle  a da  Ctasioi,  eh*  lo  collocarono  J'uuo 
nelle  labietijlore,  I*  altro  oelle  nassaavtan^ 

1 suoi  caratteri  sono  1 Invoglio  torto  , ac- 
campacelo ; calatide  composta  di  fioretti  er- 
mafroditi a bilabiati  ; labbro  esterno  triden- 
tato j 1’  interno  , a due  divieiooi  profonde  j 
colere  appsodioolate  alla  baca;  pappo  piu- 
moto  ; paglietta  dal  ricettacolo  io  ristretto 
namero  e cimili  alla  squame  dèli’  invoglio. 
Le  due  principali  specie  dì  quatto  genere 
spot»  la  damanlia  axdlans , e la  d.  pani- 
culata , entrambe  indigena  dell' America  Me- 
ridionale. Gàillemin.  • 

Do-MMKll  ( Maria  Fraudaci  ),»/.(  Se 

l, 11.),  ..Ubi.  al  trio,  noia  . Parigi  noi  171J, 
oh.  .i  dilli  ut.  .Dannata, ih.  in  npo'oialiifc 
o.ll.  parti  tragiche,  ad  io  quell,  .opr.tluiiu 
di  madre  ai  alar»  aopra  tono  la  altro  altri- 
0.,  uomjtr.ia  la  «tarla  Clairoo  au.  f.m„„ 
tirale.  Ritiratali  dal  teatro  in  .tk  di  6,  „. 
ni . rissa  ancora  luog„»t„„  ritirata  a Bon- 
logoe,  ore  mori  oooageuario  nel  180S. 

DuMllaKCM*  , sm.  (Mitol.  iod  ),  rata  io- 
diano  dal  .aogqa  dei  Suriapnli,  «gl.o  di  So. 

m. toh.odra  a padr.  d Celiala.  Bi.gr.  Mitol. 
Cumuli  ir.  V.  DuMoufiN. 

DuMolimit  (Claudio) , ,m.  (St.  I.M.X  bè- 
blioteuarlo  dalla  badi,  di  S.  Geno.efta  , .».| 
•eo.  XVJI  , autor,  dall,  .tori,  unmiematica 
de,  papi  col  titolo,  anuria  summonsm  pon. 
lificum  a Marlin.  V ai  Innocenlmm  XI 
usi/isa  , psr  so  rum  namilmala  , ai  anno 
*4*7  -i  annam  ,6,0  ; , 4;  op.r.  , 

dotte  dissertaxiooi. 

JJumomii.  (Gin.  Eduardo),  sm.  (St.  Irti.), 
pool,  horgoguoo,  dal  aac.  Stri  , ooooaoara 
mollo  lingua  auticli,  . ritenti,  aoltirò  I.  Iet- 
tar* a la  «cieoxe,  e fu  tenuto  uo  prodigio  di 
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«ttulizione. . Venne  assassinato  a Pàridi  nel 
1 586  di  «oli  »9  nani  , da  qnaloh*  geloso 
del  suo  marito  • della  dia  fama.  Elidono 
«arie  atte  opere  io  versi,  «1  in  lai.  che  in  fr. 

. Dumont  (Giovanni),  .t*.  (St.  le»,),  pub* 
blici«iB  francese  morto  a Vienna  nel  ija6  , 
ove  I'  imperatore  1'  ove»  creato  »uo  istorio* 
grafo  e barone  di  Carlsoroon.  E'  autore  di 
mirnerote  opere,  la  principale  dalle  qoali  i 
il  Corpo  universale  diplomatico  dal  diritto 
dalla  penti.  Contenente  una  raccolta  dei 
trattati  di  pare , d'  alleanza  ; no-  fatti  in 
Europa  da  Carlomagno  in  poi , in  Svoltimi 
in  foglio. 

2.  ( Biogr.  e Tecnol.  ) — ( Francesco  ) , 
scultore  parigino  cbe  prometteva  di  riuscire 
u n distinto  artista  , ma  mori  in  età  di  38 
a uni  , per  la  ondula  d’nn  palco  eul  quale  ei 
Imvoravn  a Lilla,  nel  1726. 

5.  (St.  piti.)  — (Giovanni),  pittore  nato 
m Parigi  nel  1700,  godette  molta  riputazione 
in  Francia,  ove  alcuni  suoi  quadri  vennero 
considerati  capolavori  , ed  ebbero  I*  onore 
dell'  incisione. 

DumÓnzis  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
crittogame , della  famiglia  degl’  idrofili,  « 
delia  classe  delle  fioridee,  stabilito  da  La* 
mouroux  a spese  dei  fuchi  e delle  ulve  di 
Linneo  , e dedicato  a Carlo-  Dumont  uno 
dei  redattori  del  Dizionario  delle  scienze 
naturali.  I suoi  caratteri  sono  : Sostanza 
quasi  gelatinosa  ; fruttificazioni  isolate,  spar- 
se, innate,  • non  formanti  mai  sporto  sulla 
superficie  della  pianta.  Hanno  le  dumonzie 
corta  esistenza  ed  una  stessa  stagione  la 
vede  nascere,  crescere,  fruttificare  e perire; 
aouo  adorne  di  colori  brillanti  e fugacissi- 
mi, venendo  alterati  dalla  piò  lieve  Cagione. 
Se  ne  conosce  una  ventina  di  specie  , le 
principali  delle  quali  sono  la  dumontia  fa • 
stuosa,  la  d.  Calvadosii',  fa  d.  incrassata  , 
la  d.  ventricolo,  * 0 . 

Dualità,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  solane e e 
della  penteiidria  mmioginia  di  Linneo,  dedi- 
cato da  Kunth  a Felice  Danai  autóre  delle 
monografie  del  genere  solànam  e delle  fa- 
miglia dalla  ononacee.  I suoi  caratteri  so- 
no : Calice  aroiuolalo  , a 6 denti  ; corolla 
imbutiforme,  a 6 divisioni  ; stami  in  numero 
di  6,  inchiusi  ; filamenti  a tra  Strisoie  Li- 
neari, di  cui  aolo  quella  di  mazzo  i anta- 
rifera  ; antera  bislunghe  ; ovario  ovoide; 
atilo  filiforme  , terminato  da  ano  stimma 
capitato  a smarginato  ; per  frutto  una  bacoa 
globosa  , a dua  stanze  contenenti  ciascuna 
gran  numero  di  semi  lenticolari,  attaccati 
si  dne  trofoapemi.  Non  comprenda  che  una 
specie,  la  dunatia  solanacea  , che  crasoa 
osi  siti  ombrosi  dalla  Nuora  Granata. 
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DllNta,  S.  com.  ( Boi.),  sinonimo  presso 
Adenson,  dì  nerito  senegalensis.  Bory. 

Dunosi*  (Guglielmo),  sm.  (St.  leit.),  dot- 
to scozzese,  oato  io  Aberdeen  nel  1717, 
si  posa  in  Londra  al  soldo  dei  librai , e si 
fece  specialmente  conoscere  per  non  tradu- 
zione inglese  delle  Orazioni  scelte  di  Ci- 
cerone , considerata  in  Inghilterra  come  li- 
bro classioo  e sovente  ristampata.  Tradusse 
pure  i Commentar j di  Cesare,  eo. 

Dunounidi,  sm.  (Mito!,  ind.)  , figlio  di 
Sar  usuda  a padre  di  Sudia,  di  sangue  ciao- 
d reputo.  Biogr.  Milol. 

Dótta,  sf.  pi.  (Geol.),  collina  di  arena 
mobile,  disposte  parailelameute  e certe  par- 
ti delle  spoude  del  mare  , a ohe  segnaco  la 
antica  traccia  di  dette  sponde  quando  tro* 
vaosi  lontane  dalle  coste  attuali.  Sono  am-  1 
massi  di  arena  rigettata  dalle  onde,  a vanno 
sempre  acoompagnate  da  una  spiaggia  lunga 
ed  unita  , iudizio  certo  della  poca  profondi- 
tà delle  acque  fino  a grao  distanza,  e di  si- 
tuazioni perioolose  per  naviganti.  Le  fasoe 
o cinture  che  formano  le  dune  parallela- 
menta  alle  ooste  sono  talvolta  larghissime  ; 
tra  Baioona  a la  pania  di  Medoc,  in  Frau- 
da, non  ha  tele  fascia  meno  d'  una  lega  e 
mezza  di  larghezza  ; al  contrario,  anlla  co- 
sta di  Fiaodra,  tra  Osteoda  e Zelanda,  non 
ha  cha  appena  3oO  passi,  I venti  generali 
di  ponente  sogliono  spiogrr  le  dune  verso 
I'  interno  dei  paesi,  e vi  fanno  rifluire  gii 
«'ugni  d' acqua  , oha  sovente  si  formano  io 
metzo  alle  più  o meno  forti  iueguaglianze 
della  loro  superfioie  ; divenendo  esse  in  tal 
casa  un  vero  flagello  invasore  dei  buoni 
terreni  a delle  fondiarie  proprietà , ohe  ha 
talvolta  inghiottito  ioteri  villaggi,  di  oui  va- 
donsi  appena  la  punta  dei  campanili  spun- 
tare dalla  sabbie  • accumulate.  — Venne  in 
più  luoghi  cercato  di  guarentirsi  dai  danni 
ohe  più  o meo  gravi  cagionano  4*  dune,  col 
fissarla,  piantarle  d' alberi  a così  renderle 
proficua  in  luogo  di  dannose;  lochi  fessi 
col  formarvi  dapprima  delle  basse  palafitte 
di  oanoicoi  e seminarvi  I*  arando  arenaria 
ed  altra  pianta  cha  colle  loro  lunghe  radici* 
fermano  le  sabbia  ; indi  , tosto  ohe  queste 
hanno  radioato,  coll'  affiliare 'a  tale  arsooso 
suolo  il  pino  marittimo,  il  quale  vi  proce- 
ri e cresce  oon  sorprendente  rapidità.  Del 
resto,  ben  luogi  che  aleno  sterili  le  dune, 
come  sembrerebbe  credibile , danno  aozi 
luogo  ad  una  rigogliosissima  vegetazione  , a 
certe  piante  ohe  altrove  sono  erbacee  od  al 
più  orbasti,  come  Vippofac  ramnoide,  Vali- 
ce  europeo,  I'  orbato  a aedo  , eo.  , si  sooo 
vedute  nelle  dune  diveutar  quasi  alberi. 

Dumi  (Le),  (Geogr.),  io  inglese  Down*  ; 
nome  proprio  d‘  una  rada  d.'  Inghilterra  , 
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lungo  U coita  orieutale  dalla  cootaa  di  jK«nt, 
da  Douvraa  a Novtb*Forala«d,  che  ha  (Co 
eccellente  ancoraggio  ad  t Lao  difese  dai 
oaalalli  di  Dou'raa.  Daal  a Sandwich  ; i ri 
sogliono  ordinari  intente  uoirsi  la  dulia  in 
giaci  , ad  à comunissimo  a udirai  : la  flotta 
ì tuttora  alla  Dune,  ha  Tatto  vaia  dalla  Du- 
na, i giunta  alla  Duna.  Chamb. 

Dove  , s.  com.  (Malaool.  e Mitol.  asiat.), 
grande  conchiglia  marina,  ohe  aarva  di  atro* 
manto  musicala  oalla  pagoda  dal  buddhiutto. 
Bicgr.  MUol. 

Dvnod  db  CHàtifàGt  (Fraooaeco  Ignazio), 
Sm.  (St.  Un.),  giureconsulto  di  vaglia  morto 
oal  vj&m  a Beiamone  , or*  ara  uno  dai 
primi  mamhri  dall'  acoadamia  , lasciando 
dalla  opara  legali  che  anno  stimatissime  , io 
iapaaie  un  Tre!  tato  dalla  prescrizioni  più 
volta  ristampato  ; ad  aaeha  dagli  «crini  ato* 
rioi. 

Dumoii  ( Giovanni  ),  sm.  (St.  di  Pr.), 
conta  d'órléena  a gran  ciambellano  di  Fran- 
ala eolio  Carlo  VII , ai  eagnelò  colla  •ua 
prodaaaa  contro  gl'togleei , a divano#  Inago* 
taoaota  generala  dal  ra  oOgli  onori  di  pria* 
cip*-  Mori  oal  i4G8- 

Duaorafc  ( Aspa  Margherite  Petit  ) , tf. 
(St.  lati.)  , nata  a Ntm«a  oal  i663  , ai  ri- 
tirò io  Olanda  fuegeodo  da  ano  marito  eoo 
eoi  uoa  andava  d'accordo , a colà  ai  diada 
olla  letteratura  , a lavorò  io  no  giornale  , 
ma  ai  fece  epaoialmania  nome  colle  eoa 
Lettore  eteriche  e gelanti  ch’ebbero  molta 
roga  , a nu marne#  edisiouì.  fleea  mori  nel 
17*0. 

Dumi  (Giovanni),  sm.  ( St.  lati.),  più 
conosciuto  «otta  il  noma  di  Giovanni  Scoto, 
dal  deiior  sottile  ad  anche  dal  soitihesime 
Scote»  nato  io  I «ernia  oal  tee.  xtu  a morto 
■ Colonia  oal  i3o8,  fu  lanuto  par  uoo  dai 
più  celebri  maestri  del  tuo  lampo  a par 
una  dallo  oolonoa  dalla  aeuola  fendala  da 
Piatro  Lombardo , aha  ai  nutriva  special* 
manta  di  raffinamenti  o di  aetligliazaa.  La* 
•oiò  .ua  gran  numero  di  sarini  , che  nell’#* 
dizione  di  Lioaa  dal  1039  occupano  ia  va* 
lumi  io  foglio. 

DaMToff  (Giovaooi) , sm.  (St.  lati.),  booti 
autore  iogiaaa  nato  oal  1669  , ara  atampa- 
tora  libraio  a Loodra  , ov#  stampò  più  dì 
ÙOO  opera . a ut  oompoaa  agli  para  un 
graodieaimo  numero , il  oui  etile  ò poca 
lodevole,  ma  cha  mostrano  io  lui  moka  erudì 
sioo#  ; quella  di  eeaa  oh#  più  ricercati  og- 
gidì i la  Vite  ed  errori  ai  Danto n scritti 
de  Imi  mmdesimo  nella  solitudine.  E»  mo- 
ri oal  1733. 

Dumui,  o Dumi  (Taddeo),  am.  (8l  leu.), 
medico  nativo  di  Locamo , dal  tao.  ivi , 
esercitò  ooa-  aucuaaso  la  oaadiaioa  a Zurigo, 


bùi* 

ov#  mori  u«l  |6«3  nonagenario  » Lteiande 
parecchi*  opara  cha  eomangouo  eoe#  curio* 
sa:  tra  la  altra:  Muhebnum  morbomm 

omnis  generis  ramodie;  Epistolae  medici- 
nale*; ee. 

DuodecÌMVIBO  , Sto.  (St.  rota,  a Filol-) 
(in  Ut  ,da*docemvir),  magistrato  romano  di 
cui  fa  mansione  una  lapida  riportata  da 
Muratori  {Theo,  insrr.  rosi))  . U quale  oe 
accanite  rivettilo  un  Marco  Aurelio  Gonfio 
patrono  dagli  Anconitani  o dei  Faceti.  I« 
nessun  altro  mooumaoto  , coma  eeceona 
che  Muratori  medesimo  , noo  trovasi  cenno 
di  ula  magistratura.  Jìabbì. 

Duone**.  V.  DoDsftt  nel  Snpplimeotò. 

Duodeni  ( Arterie  e Vena)  , add.  fc». 
(A oal.  a Fieiol.) , remo  d’  no' arterie  eh* 
1’  intestino  duodeno  ricava  dalla  colloco . e 
coi  corri  epa  ode  una  vaoa  dallo  Messo  nome 
cha  restituisca  il  sangue  alta  vena  porta. 

Chamb. 

DuoDirnnoe  , è /.  ( Mad  a Nosol.  ),  1° 
«tesso  dia  Duodenite  ( V.  oal  Disio*»*'»0  X 
Parecchi  medici  opinano  ohe  la  deoomica* 
rione  di  gestro-  deodeniiido  do*ss««  •<»»*** 
toirsi  a quella  di  gastro-enteritide,  le  qusl* 
tende  a far  oradare  cha  I’  in6ammeilous  «• 
attenda  a tutti  gl'  intestini.  t)ix  tf  *,,°- 

DuooBvictsiMsMt , sm.  pi.  o oàd.  (F»W. 
è St.  rota.)  ( v.  lat.-  da  duodevices*"»*1  • 
Stal.  diciottesimo)  , soldati  romani  della  I** 
giare  diciottesima  : Daodevicesxmanoi *t 

primenos  leovum  corno  complesso  . 
Taoito. 

Dourrao  , sm.  (Filol.)  (io  lat  ..dee»*')' 
la  stesso  cha  dùmmviro  f trovasi  #o*l 
io  aleuna  lapidi.  Muratori. 

Dupst»  (Carlo  Marciar),  sm.  (St-  ****•)• 
magistrato  a letterato  rocallesa  , fu  a*"»**10 
generale  preise  il  parlamento  di  Barde* <*t , 
iodi  praaidauta  dal  medesimo , e tuoi)  * 
Parigi  nel  1788  , di  eoli  44 
dalla  Bifleseioni  storiche  sullo  leggi  cri- 
minali molto  atimala  dai  giurecoesohi;del* 
la  Lettere  Sull' Italia  ah’  ebbero  gr*°  ®“‘ 
maro  di.  edisiooi  ; a epeetalmeote  uoa  cwr 
bratiaiima  Memoria  io  favore  d»  tra  «o*^ 
oi  oh*  araoo  stati  iogioetamanta  ooodsotftil 
alla  moria  , la  quale  salvò  loro  la  rii*  • • 
oso  può  , anche  oggidì,  leggerai  *•*»«■  eo*’ 
mosiobe. 

Dumrion  ( Jeoopo  Dary).  sm.  ( St-  J 
Fr.  a leu.)  , oe'o  nel  oantooa  di  B*f°' 
l66ù  , godette  il  favore  di  Enrico  lV.  ‘Ij* 
gli  affidò  dalla  importanti  miseiooi»  * . 

fa«a  vescovo  d’  Evrauz  , procurandogli  p°* 
«tal  1604  il  oappelfo  di  Cardinal*' 
io  seguito  aroivascovo  di  Sa*»*  . • •or'  * 
Parigi  oal  l€s8.  Era  dotto  ««*  «rudi**».  • 

lasciò  uose  rasa  opera  stata  raccolte  ifl  ,fV 
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Volani  In  foglio,  distinguenti  fra  essai 
Trattata  dall'  eacarietia;  Della  raitorica 
francese i Poesia;  ee. 

a.  DufbbBon  db  Cbbtbbi  (Luigi  Àdriaoo), 
residente  di  Fgaocia  • Varsavia,  morto  prò* 
maturamente  a Parigi  oal  1762  , 4 aatoro 
di  varj  soriui  di  pooo  talora  , a di  parec- 
chie traduzioni , tra  la  altra  quella  dalla 
kiusiade  di  Camoaos,  dal  lì  tuia  ninniamo 
per  le  dame  di  Algarotli,  eo, 

3.  — V.  AnQUBTtt. 

Duphot  ( . . • . ) . sm.  ( 8t.  mod.  a Bi- 
og r.) , generala  francata  nato  a Lione  tarso 
il  1770,  si  sagoalò  io  verj  incontri  nell'ar- 
ttj.ita  d’Italia  sotto  Napoleone,  ad  io  gaooaio 
1-798  trovatasi  a Roma  prasso  1*  ambascia* 
t ora  Giuseppa  Buonaparta , ora  fu  uociso 
kjella  sommessa  popolare  avvocavo  io  qual* 
1’  »poca  contro  il  detto  ambatoiaiora. 

Dupin  (Luigi  Ellissi,  sm.  (Si.  lati  ),  dot- 
tora di  Sorbooa  a professore  di  filosofia  oal 
collegio  reale  di  Francia  , nato  io  Norman- 
dia  oal  (657,  a morto  a Parigi  oal  *1719. 
è autore  di  numerosa  opero,  a spaeialmeota 
della  Nuova  biblioteca  degli  autori  eccle- 
siastici, colle  loro  vite,  o col  catalogo,  la 
critica  e la  cronologia  delle  loro  opere , 
in  68  volumi  io  8 * 

a.  — ( Claudio  )•,  appaltatore  generala 
de||«  finanza  morto  a Parigi  nel  »7^9  • ^ 
autore , fra  altra  opera , di  Osservazioni 
Sopra  lo  spirito  delle  leggi  di  Monte- 
squieu , che  si  coaeidaraoo  da  lalooi  coma 
boa  dalla  migliori  confutazioni  dall*  diversa 
parti  dello  Spirito  delle  leggi  «ha  tieoo 
comparsa. 

Dl’Finbt  (Antonio)  . sm.  ( St.  lati.  ) , si 
goore  di  Noroy  , nativo  di  Beeaozooe  . ab- 
bracciò il  calvinismo  a oa  fu  uoo  dai  più 
telami  difensori.  Mori  a Parigi  nel  1684. 
lasciando  molta  opera,  tra  cui  notati  la 
Traduzione  io  francese  della  Storia  nata • 
rale  di  Ptioio , con  no  trattato  Dei  pesi 
e misure  antiche  ridotte  alle  francesi , 
eh*  ebbe  numerose  edizioni. 

DupInis  , sf.  (Boi.)  , noma  dato  da  Sto* 
poli  al  geoara  di  pianta  fanerogama  chiama- 
lo leraslroemia  da  Lieneo.  Guillemin . 

Duplanii  (0.  D),  sm.  (St.  lati.),  medi- 
co dalla  facoltà  di  Mooipellier . aha  fu  me- 
dico  onoraria  dal  conia  d’Artois  a mori  ad 
Argeoteuil  , presto  Parigi  , nel  i8oa  , la- 
sciando : Medicina  del  viaggiatore , ia  tra 
volumi  io  8.*  . a dalla  tradiuioei  di  scritti 
medici  Hall’  ieglose. 

Dupiabis  . o 

Dupjlsbius,  o Duplicatiti* , sm.  o add 
(FUol.  a Si.  roto.),  addalo  romano  oh#  ri- 
cavava doppisi  paga  pai  tuoi  servigi  : Ar ma- 
tur  ae  do  piar  es  , quae  binas  consequontur 
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annona,  die.  V**.no.  E V.rron.  (D«  hagt 
lai.  ir.  |61  : Duplicarli  iteli,  quitti , oh 
ftriut.m  , duplici a diaria  al  iacamar , 
imstìtutum. 

Duplbix  (Cesare),  in.  (Si.  Iati,  ad  eoe!.), 
aigoora  d’Ormoy  , nell  Orleanese  , ò il  varo 
autore  dall'  Anti-Cotton  , eisì  dalla  «atira 
più  amara  che  fosse  . mai  aiata  pubblicata 
contro  i gesuiti,  uscita  io  loco  oal  161O 
io  oacatiooe  che  il  p.  Colt 00  giù  confessore 
d'Enrico  IV  pubblicò  la  sua  famosa  Lette- 
ra dichiaratone  dalla  dottrina  dei  gesuiti* 
Questa  aatir»  venne  da  tasi  confutata  ; al 
risposa  alla  lorp  confutazioni  , a oa  nacque 
noe  guerra  di  panca  che  In  spinta  eoi  mas* 
simo  accanimento.  t»  Anti-Coiton  ò stato  at* 
tribnito  a parecchi  eerittori  conosciuti  par 
la  loro  contrarietà  ai  gesuiti  ; nessuno^  allo- 
ra si  appose  al  varo  , a soltanto  più  tardi 
fu  noto  che  n’ara  autore  Dapltijg , avrò* 
osto  a Parigi  , che  moti  oal  *i64>- 

a.  (Si.  mod.)  — (-Giuseppa,  marchesa)* 
figlio  d*  un  direttore  dalla  compagnia  Iran* 
casa  della  India  orientali  . fu  inviato'  Bai 
1780  a Poodiohery  , io  qualità  di  eommie- 
atrio  ordinatore  di  guerra  a membro  dal 
consiglio  superiore,  « nel  1730  passò  0 
direttore  dalla  fattoria  di  Chaodaroagor  nel 
Bengala.  Et  tappe  portare  all’  apice  della 
proaperitìi  quello  atebilimento , # guadagnò 
anche  nella  sua  specialità  parecchi  milioni. 
Nel  174*  f“  creato  governatore  di  Pondi- 
i-hery  a comandante  generala  della  'fattoria 
francasi  nella  India.  Io  tale  qualità  presa 
parte  nella  contese  dei  priocipi  mori  ; iodi 
insorsero  gravi  differente  tra  asso  a I'  am- 
miraglio francese  Laboordoaneie  vioaitora 
di  Madraa  , che  diedero  luogo  ad  ona  de- 
plorabile guerra  civile  tra  Fraocaai  a Fran- 
cesi io  Madras  medesima  ; guerra  thè  ter- 
minò in  favore  di  Dopleix.  Questi  nel  >74$ 
• astenne  I*  assedio  di  Pordichary  eseguito 
dall'emmiraglio  inglese  Botlaveo,  a si  copri 
di  gloria  colla  difesa  di  quella  piazze,  e eot- 
l'obbligare  gl'  Iugleai  a lavar  1'  assedio  dopo 
4o  giorni  di  trincea  aperta;  di  che  fu  gui- 
derdonato col  titolo  di  marchesa  a col  graia 
cordone  rosso.  Dopo  no  corco  di  avvaotore 
romanzesche  ora  par  lui  brillaetissime  ora 
meschinissime,  il  commissario  reale  Godeheu 
venne  Dal  1764  espressamente  inviato  oet- 
I'  India  ad  interdire  Dupleix  e rimondarlo 
in  Europa,  aoobe  ia  astato  d’arresto  ov’egli 
avesse  reeitùb».  Giunto  • Parigi  , chiesa  il 
pronto  giodiaio  dal  auo  affare  , nò  poti  mai 
ottenerlo  , a mori  oal  >763  aaox'  avariò 
Ottennio. 

Duplicano  uttbbabun  , ( Filai,  a Nu- 
mi am.)  , le  doppie  lettera  indicano  Dalla  la- 
pidi a osila  medaglia  il  Damerò  plurale  ; 
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00»!  4ogg.  t»le  Augu fioroni  ; C/ret  t.  — 
duoruot  Caetnruar ; CaesSS.  — trituri  Cae • 

forum;  DD.  NN. Dominoram  nottrorum 

duorum  ; Debellatori  Genti.  Barbarr.  — 
Geniiom  bmrbararum  ; Cobi,  praalt.  — - 
Cohortes  praetoriaé / eo.  Rabbi. 

Dupli  ci  dintàti  , sm.  pi.  ( Mestozool.  ) , 
famigli»  di  aoimali  mammiferi  cosi  chiama- 
la da  litigar  « detta  da  Vioq  di  Azyr-  dai 
doppio  denti , da  Dasmareta  dai  leporini , 
a più  comunemente  conosciuto  sotto  il  noma 
di  rosicalori.  Bory. 

■ Dupli cifbnmi  , sm . pi.  (Edtomol.)  » fami* 
glia  d'  insetti  dell’ ordine  degl'  imenotteri  , 
altrimenti  detta  dei  pterodipli , atabilita  da 
Cuviar  che  la  -caratterizza  come  segn<r  t Ad- 
dome picciuolato  ; ale  superiori  piegale 
nella  lunghezza  ; antenne  iagrossantisi  alla 
estremità.  Eia»  comprende-  i generi  vespa 
• musare.  Audopin 

Duro,  sm.  (Mitol.)  ( in.  gr.  AòùffOS  ), 
ono  di  quei  ceutauri  'che  vollero  forzare 
l’ ingreaao  della  spelonca  di  Folo,  per  pteir* 
darvi  Ercole;  venne  ucciso  da  questo  eroe. 
Biogr.  Mitol.  • 

Dupondius,  o Dupokdium  , sm.  (Filol.  e 
Mslrol)  (v.  lat-  da  duo,  ital.  dae,  e pon - 
due.  ital.  peso,  libbra),  peso  antico  di  due 
•libbre  ; ed  anche  mooeta  del  valore  di  due 
oasi.  Chnmb.  . , • 

Dupaar  (Antonio),  sm.  ( St.  mod.  e di 
Fr-),  cardinale  legalo,  cancelliere  di  Fran- 
cia, •»  principale  ministro  di  Francesco  I, 
fu  nuche  arcivescovo  di  Sena  , e mori  di  " 
ftirinai  nel  suo  castello  di  Nantouillet , oel 

*535.  . 

Dupbksu  ( Gabriele).  E’ «questa  la  retta 
lezione  dell’Articolo  Duratati  (Gabriele)  del 
Dizionario. 

Duput  (Piatro),  sm.  (Sb  iett.) , figlio  del 
celebre  Enrico  (V.  Dupli*  § t oel  Diziooa* 
rio),  autore  di  numerptìesime  opere,  tra  otti 
distinguasi . il  Trottalo  dei  diritti  e dellt} 
libertà  della  chiesa  gallicana,  io  3 volumi 
so  foglio.  Ei  mori  nel  i65l. 

Dursh  o Dorsh  o Dosa,  s.  com,  (Bob), 
ceti  chiamasi  io  Egitto  I’  holctts  dorrà  di 
Forskahl  , varietà  dell ' holene  sorghum  , 
pianta  che  vi  £ abbondantemente  coltivate 
come  oereele.  D sorgo  o zea-mayz  colà 
chiamasi  durach  kysan.  Bory, 

OuaaMDB  (Gio.  Francesco),  sm.  (St.  Iett), 
distinto  medico  di  Digione  , professore  di 
botanioa  in  patria,  autore  Flora  di 

Borgogna , lo  a volumi  io  8.s  , a di  altre  . 
opere. 

DuaaifDBa,  sf.  (Bob),  genere  di  piente 
fanerogeme  , stabilito  da  Delarbre  io  onore 
dal  medico  Durande  di  Digione  , autore 
della  Flora  di  Borgogna , « formato  a spese 
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del  genere  raphnnum  di  Linneo.  N«ck*r  id 
avea  pure  stabilito,  ma  coi  nonfci  di  d*r»/7J- 
aia  ed  ormycarpus.  Non  comprende  che»  if 
raphanum  raphanìslrnm  di  Lioneo.  De 
Gandolle  non  I’  ha  ammesto.  GuiUemin. 

Duaittra,  sf  (Bob),  genere  di  piante  fa' 
derogarne  ,- delle  famiglia -della  verbenacre, 
e della  didiriamia  angiospermia  di  Ltmieo  ; 
i cui  oaratteri  sono  i Calice  a campana  «><f 
a 5 denti  ; cornila  imbutiforme,  col  lemlso 
a 5 divisioni;  4 stami  didinami  ; alilo  sem- 
plice , drupa  coperta  dal  oalioe  persìstente  , 
a rebchiudente  4 ossicini  biloculari  a stanza 
monosperme.  Comprende  una  dozzina  di  ape* 
oie  , che  «ono  tutti  arboscelli  indigeni  di 
Amèri  ce.  Jnssieu.  ’ 

Duaaa  (Jacopo  Earico  di.Dorfort  , duca 
di),  am.-(Biogr.  e .Sb  di  Fr.),  -pari  a ma- 
resciallo di  Francia  oreato  nel  *676,  e morto 
decano  dei  marescialli  nel  1704  . con  fama 
d*  ubo  dei  più  onesti  e leali  signori  del  ano 
tempo. 

a.  -a**  ( Guido  Alfonso  di  ) , fratello  del 
precedente , duca  di  Lorgae  , fu  egli  pur« 
pari  e maresciallo  di  Francia,  fa  ecceUenta 
guerriero,  e moit  nel  1703. 

3.  — (Emanuele  Felicità  di  Durfort,  du« 
ce  di),  della  stessa  famiglia  dei  precedenti  , 
fu  pari  e maresciallo  di  Francia,  primo  gen- 
tiluomo di  comera  del  re  , cavaliere  del  to- 
aou  d’oro  , governatore  della  Fraooa  Conte» 
ed  uoo  dei  4°  dell’  accad.  francese  , ei  di- 
stinte col  tuo  valore  .in  mollissimi  incontri, 
fa  ambasoiatore  io  Ispagna  , e’mort  a Ver* 
aaillet  nel  1789  di  74  anni. 

DuaaZ  , s.  com.  (Orpitol.),  sinonimo  e* 
rabo  dell’  uccello  lagopede  ,.  trao  ‘Ipgopus 
di  Linneo.  Secondo  Sonnini , dessi  pur  que- 
sto nome  eli’  ottarda , olas  larda  di  Lin- 
neo. Drapiez.  ’ 

Durbsch  (Anna  Luigia),  sf.  ( St.  latt.  ), 
poetessa  tedetoa  del  aeo.  xvin , più  nota 
sotto  il*  nome  di  iLarsch  , eh’era  quello  del 
ano  secondo  marito , morta  a Berlino  nel 
1791,  lasciò  molte  poesie,  di  oui  il  celebra 
Gleim  di  Halberetadt  pubblicò  una  tonila 
nel  1764.  oh’ebbe  molta  voga. 

Dua-aac  , sm.  (Ornitol.)  , specie  d’uccelli 
del  genere  pirrala  , della  quale  Vieillot  fe- 
ce il  tipo  d’  un  genere  dello  ateaao  nome  » 
ohe  non  à stato  adottato.  Drapiez. 

Duacatr , sm.  (Ittiol.),  uoo  dei  nomi  vol- 
gari dal  pesca  barbio. 

Dusdo,  sm.  (Ittiol.).  uoo  dai  nomi  volgari 
dal  pasca  scioena  umbra.  Bory. 

Duaaau  db  La.  Msllb  ( Gio.  Battiate  ) , 
sm.  (St.,  lett.)  , membro  dell’  Istituto  nazio- 
nale di  Francia  e del  corpo  legislativo,  nato 
a S.  Domingo  nel  1742.  fu  educato  in  Fran- 
alo, e si  dedicò  alia  lalteraturo,  faceodo  di- 
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vanire  I*  tua  casa  a Parigi  il  fango  d'unione 
di  tulli  i più  oclebri  personaggi  nelle  lettere 
« nelle  scienze.  E»  ai  rei#  «peci»  lai  ente  ce* 
lebre  colle  eue  Traduzioni  di  Tacito  a hJì 
Salluetio  , ch'ebbero , a specialmente  la  pri* 
ma,  una  roga  immensa.  Muri  odia  sua  terra 
di  Perche  Del  1Q07. 

' Dubbmn,  sm.  (Mitol.  soandin.),  il  secondo 
dai  dvergar}  che  presiedette  alla  prima  fab- 
bricazione delle  immagini  mortali , rate  a 
dire  dello  sohizzo  prototipico  dell'  uomo. 
Biogr.  Mitol. 

Durbt  (Claudio),  sm.  (St.  *l«lt.),  presi* 
dente  del  presidiai  di  Mouliné,  sua  patria, 
i*i  morto  io  alfe  avanzata  nel  1611,  i su* 
torà  di  caria  opeie  stimate,  tra  le  quali  di* 
elinguesi  il  Tesoro  delta  storia  delle  lin- 
gue di  quest'  universo , produzione  rara  a 
«ingoiare. 

a.  — ( Giovanni  ) , avvocato  dal  re  nel 
presidiai  di  Mouliné , morto  nel  t5o5,  A 
autore  di  molte  opere  giuridiche,  la  più  no* 
t abile  delle  quali  è il  Trattalo  delle  pene 
e multe , tratto  dalle  antiche  leggi  di  So- 
Ione,  Dracene,  ec. 

3.  — ( Natale  ) , astronomo  fraocese  del 
sro.  XV|,  professò  matematiche  a Parigi,  ora 
ottenne  il  titolo  di  cosmografo  del  re  e mori 
verso  il  i56o,  dopo  aver  pubblicato  pareti* 
chie  opere. 

Duazua  o Brasava.  V.  Duby. 

Dursy  de  Noimvìllk  (Jacopo  Bernardo), 
sm.  (St.  lett.),  presidente  del  gran  consiglio 
nel  »73i  , la  cui  carica  essendo  stata  sop* 
pressa  nel  1738,  ei  ai  dedicò  alla  letteralu* 
n,  fu  ammesso  oell'ecoad.  delle  Menzioni  0 
belle  lettere  , nelle  quale  fondò  un  premio  , 
* mori  nel  17(58.  Tra  la  varia  sua  opera 
distinguevi  la  Storia  del  teatro  dell' oc c ad. 
reale  di  musica  ih  Francia. 

a.  — d'  HsEMoNCOuaT  (Pietro)  , fratello 
del  precederne,  nature  d'una  Dissertazione 
sull'uso  di  ber  freddo  , s d'uoa  Miscella- 
nea di  massime,  riflessioni  e caratteri 

3.  — oa  Morsi*  (Giuseppe),  figlio  del 
precedente,  ai  diada  alle  lettere,  viaggiò  io 
Olanda  e mori  a Ginevre  nel  1796,  lascian- 
do fra  gli  altri  a orini  t Aneddoti  per,  ser- 
vire alla  storia  dell'Europa,  ad  alcuno  opera 
drammatiche. 

Dvrfort  (Ettore  di  ) , sm.  ( St.  d It.  ) , 
conta  di  Romagua  e generala  della  Chiesa 
verso  la  metb  del  aeo.  xiv  • attirò  col  sao 
biasimevole  contegno  ( inimicizia  dei  Viscouti 
olla  S.  Sede  , e quindi  le  guèrre  più  peri* 
colose  che  abbia  essa  mai  dovuto  sostenere. 

DurCa,  sf.  (Mitol.  ind.) , celebra  dea  in* 
diana,  la  quale  non  è ohe  Uhavani,  ma  Bha* 
vani  armata  , invincibile  , vendicatrice  : i la 
da  a dal  difficile  accesso;  è la  saviezza  atti- 
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va;  io  somma  , ano  Palla-Io  Atena  nel  senso 
il  più  alio.  Essa  vinse  il  terribile  Mahecha- 
zura  o Moizazer  , che  dopo  uoa  pugna  di 
canto,  giorni  arasi  impadronito  dei  trono  ae* 
leste  d'Iodra  , e oool  pure  Durga,  altro  gi- 
gante non  mano  terribile  . del  quale  prese 
poi  il  nome.  Biogr.  Mitol. 

Dubiomb,  j m.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  poliadalfia  monogenia  di  Lin- 
neo , stabilito  da  Liooeo  medesimo  e posto 
da  De  Caodolte  nella  nuova  famiglia  della 
bombacee  di  Kunth.  Ha'  asso  i seguenti  ca- 
ratteri t Calice  nudo  , a 5 lobi  ; 6 petali  ; 
stami  numerosi  ; pentadalfi  , ad  antera  an* 
fruttuose  ; ovario  coperto  di  squamelte;  alilo 
filiforme  ; stimma  quasi  rotoodato  ; frutto 
rotondo  , muricelo  , deiscenti  p«r  6 feudi* 
ture  loogìtudinali , a 6 stanze  polpose  , • 
racchiudente  \ o b semi.  Non  se  ne  cono* 
•ce  ohe  una  speoie  ».  il  dmrio  zibethinus  di 
Liooeo , pianta  che  per  la  struttura  della 
antere  .ha  dell'aflSnith  coll  ‘eriodendron.  In 
una  gran  parte  delle  Iodie  pregiasi  molto 
il  frutto  del  dar  ione  , eh’A  grosso  aU'iucir- 
ca  come  noe  testa  d’  uomo  • contiene  uno 
polpa  di  buon  sapore  e di  eccellente  odore; 
bisogna  però  assuefai  risi  , giacchi  la  prima 
volta  che  mangiasi  vi  si  trova  dappriocipio 
un  gusto  di  cipolla  non  molto  grato  a tal- 
uni. Cuillemin. 

Puaissufl  , sm.  (Erpstol.),  specie  di  rat* 
tili  debordine  degli  ofldiani  , • del  genero 
crotalo. 

Dueosoi  (Barnaba  Fermio),  sm.  (St.  lett.), 
nato  a Parigi  nel  1746  . ai  dedicò  alle  let- 
tera , fu  durante  la  rivoluzione  salante  rea- 
lista , • cadde  sotto  la  scura  rivoluziooaria 
io  agosto  1799.  Lasciò  vario  opere  special- 
mente drammatiche. 

Duxoy  o Beboy  (Enrico),  em.  (St.  |ett.)' 
(io  lai.  Regius ),  medico  d'Utrecht,  ivi  oato 
nel  1698  , vi  otteone  poi  una  cattedra  nel- 
l'noiv.,  • vi  mori  nel  1679  dopo  aver  pub- 
blicato 1 Physiologia  sioe  cognato  sanila- 
fie  ; Fundamenta  phystces  ; Fondamenta 
medicinae,  co. 

a.  (St.  mod.)  — ( ),  owocato  oha 

fu  membro  della  convenzione  nazionale,  nello 
quale  votò  per  la  morte  del  ra  senza  ap- 
pello nò  dilaziona  ; ai  pose  poi  alla  tasta  dei 
rivoltosi  .dal  maggio  17 96,  ed  arrestato  eoa 
parecchi  di  essi  fu  condannato  a morte  a 
subito  giustizialo. 

Durfìta  , o Durfadsn  , sm.  (Mit.ind), 
figlio  o discendente  di  Delodaza,  dalla  razzia 
d-i  Ciaudraputi  , padre  di  Duchlatuima  a 
di  D roveti.  Biogr.  Mitol. 

Duerni*,  o 

Durjmn  V.  Dvfin  nel  Dizionario. 

Durbius  (Gio.  Corrado) , 001.  (St.  laU.)  , 
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celebra  professore  nato  a Norimberga  se! 
j6a6,  ottenne  la  cattedra  dì  teologi-!  in  Alt» 
dorf  or* ara  itpettore  degli  «Indenti  poveri, 
ad  insegnava  pare'  etiae  e poesia , ed  ore 
mori  nel  1677.  Fra  le  atte  opera,  tatte  «ti* 
(nate,  dietinguonti  : Ethica  paradogmatica ; 
Da  recondita  vele  rum  sapientia  in  poa- 
lisi  «0. 

DuzstrruUosi  Tcng  Gai,  sm.  pi  (Mitol. 
Sód.  ) , «ale  a dire  , abitanti  di  Dursuiu- 
Ugni;  spiriti  benefloi  del  lamaismo  , che  so» 
no  i vivificatori  universali;  vivono  t^o  grandi 
età  del  mondo  ; e la  loro  esiateosa  dividasi 
in  tre  periodi,  il  primo  di  30,  il  secondo 
di  ^ o,  il  terso  di  8o  della  dette  età;  nondi» 
meno  ai  dioono  immortali.  Non  hanno  «esso, 
od  almeno  oon  v’ha  tra  elei  commercio  tra 
i due  sessi. 

PuKTÓa,  sf.  (Bot  ),  nome  indigeno  d’  una 
pianta  mentovata  da  Linaohot,  ch'ai  dioe  es- 
sere a Goa  no  reieoo  narcotico’ molto  vio- 
lento « ohe  cagiona  la  morte  od  efmano  fa 
perdere  Te  memoria,  è probabile  che  sia  noa 
apeoie  di  datura,  geoare  le  oni  ’ piante  aooo 
Bell1  India  chiamate  dutra  o dutroa.  Bory\ 

Duauvtza  o Duavssii.  sm.  (Mitod.  iod.), 
figlio  del  predjepati  Atri  e -di  Aouttti  «uà 
«Doglie,  fa  no  canto  illustre  , ma  la  «ua  ce- 
lebrità mitologie*  deriva  soprattutto  dal  ano 
carattere  irascibile.  Avendo  un  giorno  offerto 
si  Indire  re  dei  Vaxu  ooa  corona  di  priza- 
danam,  ei  la  accattò  e fece  salir  Duruvaza 
io  groppa  al  auo  elefante  ; ma  questo  caca- 
Baia  faceodo  presa  la  ghirlanda  colla  probo» 
•oide,  e la  calpestò,  di  che  il  santo  furibondo 
proferì  orribili  maledizioni  contro  Iodra,  per 
effetto  delle  quali  trovosei  questi  implicato 
■ella  guerra  contra  Mahechasora  , ohe  gli 
faoe  perdere  il  trono  de’  cieli.  Anohe  contro 
Sakuntata,  che  oon’  gli  parve  abbastanza  pre- 
murosa ad  accoglierlo,  pronunciò  Duruvaza 
imprecazioni  ch’ebbero  pieoo  effetto.  Bhaga • 
vat-Gilu,  riti.  Biogr.  Mitol. 

Duby»  (Pietro),  sm-  (St.  Isti.),  nato  a 
Parigi  nel  i6o5,  fu  segretario  dèi  duca  di  ' 
Vendutne  , a venne  ammesso  nel  »646  n*l‘ 
Tacoad.  fraooasa  a preferenza  del  gran  Cor- 
Belile.  Fu  in  seguito  nominato  istoriografo 
di  Franoia  , e nondimeno  ci  mise  al  soldo 
dei  librai  a molto  scrisse  per  assi.  Mori  nel 
*658,  lasciando  sette  Tragedie  tra  la  quali 
lo  Scovolo , oh'  i il  auo  capolavoro,  fu  giu- 
dicato da  Marmootel  degno  d'essere  ristam- 
pata tra  i Capii  avori  drammatici  oef  1773; 
nitri  sa  componimenti  teatrali;  numerose 
Traduzioni  dal  latino,  so. 

Dus  o Dui* , sm.  (Mito!,  bretone),  fu, 
sooondo  Cambdao,  il  ontns  supremo  dei  Bri- 
gami abitatori  dell’  Vorkshira  ; oon  è noto 
che  par  un’  iscrizione  trovatasi  su  d'un  an- 
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tloo  altare  a Grstland.  E'  forse  Teut  ? — — 
Biogr.  Mitol. 

Dussaia,  (Fìtol.  a Numism.)  (in  gr.  8ou- 
Capta  ) , feste  o giuochi  io  onora  di  Baooo. 
Io  una  medaglia  della  oolooia  Bostra  leggasi 
tra  la  oorona  A’xfta  Agu aasta.  cioè  AcJta 
Dos  aria  ; locohè  iodica  , secondo  Froetich  , 
ohe  faoevansi  in  Bostra  altri  baccanali  ultra 
i giuochi  assise!.  La  voce  Dataria  proviene  da 
Datari  o Ditari,  nume  adorato  dagli  Arabi. 
V.  Dusiais  qui  sotto. 

Dusiats,  sm,  (Mitol.)  (in  gr.  AouaàLpris'), 
Datari  o Oisari,  nume  adorato  dagli  Arabi, 
ohe,  secondo  Esiohio,  è lo  stesso  ohe  Bacco. 
Io  un  angolo  dell' Arabia  vi  eooo  i Disare- 
niani,  che  in  ispacialità  lo  adoranti.  Secondo 
Snida,  esso  è Marta,  quasi  ()cp;  A’prj;  o 
Deus  Ares.  Nel  *755  ti  scavò  a PoezuòTo 
un'  isorisiona  ohe  portava  Dusari  Sacram. 
Babbi. 

Dusauix.  V.  Dusssulx  nel  Suppliamolo. 

Dusch  (Gio.  Giacomo)  , sm.  ( St.  lati.  ) , 
nato  nal  Looeburgo  nel  1736,  fu  creato  da 
Federico  V,  re  di  D,«oimarea  , professore  d| 
belle  lettera  nel  collegio  d' Alluna  ; iodi  di- 
venne direttore  del  medesimo  a professore 
della  lingue  ioglese  a tedesca  , di  filosofia  a 
di  matematica.  Ivi  mori  nal  1783,  lasciando 
eccellenti  opera  didattiche , tra  la  quali  la 
sua  Lettere  per  formare  U gusto  di  un  gio. 
vinetto , aola  basterebbero  a stabilir  la  *n« 
fama;  a la  Lettere  per  formerà  il  cuore 
furono  tradotte  io  frauoese , olandese;  «bas- 
se, udgharete  a «vedete. 

Dusouhmt.  V-  SoUHilx  (Do). 

Dussausx  È qaes'a  la  retta  .Iasione  del- 
l'Arlioolo  Dussaux  del  Dizionario. 

Dusstaux.  V.  Cisicux  (D‘). 

Dutbms  (Gio.  Fraooesco  Ugo),  sm.  (St. 
|eu.  ) , dottore  di  3orbou«  s professore  di 
Storia  a di  elioa  nei.  collegio  reale  , emigrò 
in  Italia  nel  1791  • non  tornò.  «.Parigi  che 
nel  1801,  ove  mori  nel  1811,  di  66  anni, 
lasciando  fra  la  altra  opera’  la  Storie  di 
Giovanni  Church'ill  duca  di  Mar/òorough, 
notabile  par  elagaoza  di  etile  a par  lo  spi- 
rilo indagatore  che  vi  regna. 

Dùtcns  (Luigi),  sm.  (St.  lati.),  nato  a 
Tours  nel  1730  , passò  del  tempo  a Parigi 
coltivando  la  poesia  « indi  andò  in  Inghil- 
terra , onde  godervi  maggior  libertà  noma 
protestante,  a di  là  seguitò  io  qualità  dì 
segretario  a cappellano  il  ministro  ioglese  a 
Torino.  Accomptgoò  poi  osi  suoi  viaggi  il 
figlio  del  duoa  di  Nortnumberlaod  ; fu  am- 
messo nell'acoad.  delle  iscrizioni  di  Parigi; 
sostenne  tre  volta  il  ppsto  d' incaricato  d’af» 
fari  inglese  a Torino,  oltenoa  uo  rioco  prio- 
rato; fa  ammesso  Cella  società  reale  «li  Lon- 
dra 0 oomioato  istoriografo  dal  r«  dalla 
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Gran  Dr»lU|{Di;  • muri  a Loodra  nel  i8ia. 
Fu  editore  dì  latte  le  opera  di  Leibuiziu  ia 
6 volumi  iu  4®,  a di  «uo  lasciò  molta  Ope- 
re, la  più  uotabile  delle  qaali  è quella  ioli- 
tolatn-,  Ricerche  sull  origine  dalle  scoperte 
attribuite  ai  moderni  , eruditieiima , e ohe 
fu  più  volle  ristampata. 

Dutsetee  (Gio.  Battista),  sm.  (Si-  lett.), 
domenicano  del  «ee.  XVII  , nativo  di  Calai*  , 
spaoialtDuuia  noto  per  uoa  Storia  generale 
delle  Antille  abitata  dai  Francasi , eoo 
carte  e figure  , io  4 volumi  in  4-°.  ch’ebbe 
più  edizioni. 

Dutiust  (Giovatmi),  sm.  (Si.  lett.),  can- 
celliere del  parlamento  di  Parigi  e segretario 
regio  nel  teo.  XVI  , è il  primo  autore  oh* 
trattò  la  storia  di  Francia  su  titoli  autenti- 
ci i »el  che  spianò  la'  via  a quelli  che  lo 
seguirono.  Mori  nel  «670  con  faina  d’uomo 
dottissimo  , e lasciò  parecchi  aerini  , tra  i 
quali  il  auo  Sommario  della  guerra  contro 
gli  Aloigesi  è raro  e multo  «limalo;  e le 
ma  Memorie  e ricerche  su  molte  cose  me- 
morabili per  l’inlelligenta  degli  off  ari  di 
Francia,  ebbero  u 11  m «rosa  edizioni  e fnrouo 
lioilotte  anche  iu  Ialino. 

a.  — ( ),  fratello  del  precedente, 

vescovo  di  Meaux  morto  egli  pure  nel  1670, 
venne  iu  multa  fama  par  le  sue  opere,  tra 
le  quali  distingue»!  t Chrantcon  de  regibus 
Francorum  a Pharamundo  usque  ad  Hen- 
ricum  11,  ohe  fu  più  e più  volte  ristampata, 
ti  adotta  io  francata,  ed  è ancora  stimata. 

3.  — V.'TitoN. 

Dutbonchst  (^Stefano)  , sm.  ( St.  lett.) 
segretario  dell’ambasciaiora  fraocese  a Roma 
ove  risiedette  i5  aoui  ed  0*e  mori  usi  l684> 

1 lisciando  varj  scritti,  stragli  altri:  Lettere 
missive  e fumthari,  raccolta  ch'ebbe  molte 
edizioni  ; e che  ountieue  particolarità  impor- 
tanti per  la  storia  di  quell’ «poca. 

Dotto  , sm.  (Analorn.  e Fisiol.)  (io  lat. 
dtictus  ) , cosi  chiamatisi^  io  geueral*  tutti  i 
canali  o tubi  dal  corpo  umano,  coma  vane, 
arterie,  tubo  intestinale,  eo- , pei  quali  scor- 
rono i Illùdi  del  medesimo.  * 

a.  — ali m intuii,  cosi  chiama  Tysou  il 
complesso  della  gota  o esofago,  dello  stomaco 
«e  degl'  intestini  , parti  tutte  costituenti  uu 
solo  e continuato  canale,  il  quale  visoe  per- 
corso dagli  alimenti. 

3.  — adiposo  , nome  ohe  daasi  alla  cel- 
lette o vescichette  dell'oniento,  che  ucavouo 
il  grasso  separato  dai  loculi  o cello  adipose, 
O ad  esse  lo  recauo  : l' estrema  sottigliezza 
di  questi  vasi  reiiJe  difficilissimo  il  deter- 
minare la  turo  erigine  e la  direziona  del  loro 
corso.  Malpighi  , primo  scopritore  di  essi 
datti  ti  giudicò  tali;  Drake  e qualche  altro 
Il  credettero  solide  fibre. 

Sappi,  al  Dtz.  encicl.  Voi.  11. 
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4-  Dutto  chilivbro  o loairaao,  lo  stesso 
che  dallo  toracico. 

6.  — CISTICO  , O MINTO  CISTICO  , è UU 
canale  della  groisszia  all’iuciroa  d'una  penna 
d’ooa,  che  nascendo  dal  collo  dalla  cistifel- 
lea , o vescica  del  fiele  , si  uoisos  a circa 
due  pollici  di  distanza  col  poro  biliario  o 
coledoco,  ad  insieme  con  questo  costituisca 
il  dallo  comune. 

6.  — coledoco  , cioi  conduttore  della 
bile  ; seggasi  Coledoco  usi  Dizionario. 

7.  — - COMUNI,  canale  formato  daU'unioue 
dal  dutto  cistico  a dall'apatioo;  esso  si  soa- 
fica  oal  duodeno  par  un'  inserzione  obbliqua 
che  fa  I1  ufficio  d*  uoa  valvola  la  quale  im- 
pedisce il  regresso  dalla  bile  da  asso  portata 
uegl'  intestini.  Questo  vi  mette  capo  talora 
per  l'apertura  medesima  del  dullo  pauoree- 
liuo.  Chamb. 

8.  — epatico  , oauale  che  porta  la  bila 
dal  fegato  al  dutto  cistico  , ricevendo  tutti  t 
canali  Libar}  e formando  ool  dallo  oauale 
cistico  il  dutto  coledoco. 

9.  — ■ LACsiM aia,  cosi  diconti  i vati  asort» 
tur}  delle  glaodula  lacrimali , che  servono 
per  l'effusione  delle  lagrime. 

to.  — pancreatico,  piouolo  canale  che 
nasce  dal  pancreas  e metta  oal  duodeuo , 
servaodo  a scaricare  il  sugo  paocreaiioo  oal 
cenala  intestinale;  essendo  Stato  Scoperto  da 
Wirtsuug , vanne  talvolta  chiamato  ductus 
wirtsungianus.  Chamff. 

ti.  — 8AHVALB,  nome  ohe  dassi  ai  tubi 
escretorj  delle  gianduia  salivali  ; inservienti 
a scaricare  io  bocca  la  saliva  di  cui  hauno 
esse  fatto  la  secrezione. 

19.  ( Ittiol.  ) — pneumatico  , deoomioa- 
cioue  d un  usuale  che  trovasi  iu  tutti  i pasci 
aventi  una  vescica  aerea,  il  quale  arriva  da 
questa  vescica  all’orifizio  dallo  stomaoo  o iu 
qualche  altra  parte  di  esso.  Il  suo  uso  è 
evideuiemente  di  dar  accesso  all'aria  ed  in- 
trodurla dallo  stomaoo  oella  vescica  desti- 
nata a riceverla  ; la  qual  aria  serve  , colla 
sua  taoto  maggior  leggerezza  dell’acqua  , ad 
abilitare  i pesci  a taoersi  sospesi  in  questa 
a quell'altezza  cita  vogliono.  Di  fatti  alcuna 
specie  di  pleuronetti  ed  altri  pesoi  uou 
aventi  vescica  aerea,  oon  hauno  tampoco  al- 
cuna traccia  del  dallo  pneumatico,  e riman- 
gouo  ùoslautemeute  iu  fondo  al  mare;  ed  an- 
che quelli  uh«  hauno  la  detta  vescica  pos- 
sono etsere  ridotti  artificialmente  allo  stesso 
Stato  forandola  con  uo  ago , uel  qual  caso 
Cessando  essa  di  fare  la  sua  funzione  , i pe- 
sci con  possono  più  alzarsi  alla  - superitela 
dell'  acqua  , e rimangono  al  fondo  perpetua- 
mente.  Chamb. 

DuuMVtHALi»  ( Ordo ),  add.  com.  ( Fi  lol.). 
Ordina  duumvirale,  ceto  dei  duumviri  ; irò- 
30 
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Vati  questa  frase  io  una  lapida  riportata  da 
Muratori  ( Thes . inscr.  743)- 

a.  Dui/m vintila  ( Potestà*  ) , potare  dai 
duuaifiri  ; leggesi  io  itoa  lapida.*  Il.Ftr.Potesi. 

Duomvimi  rttvaias.  ( St.  rum.  e Filai), 
magistrato  cranio  io  Roaia  uell'  sudo  549  t 
par  la  riparazione  e I’  arrado  delle  navi  da 
guerra;  ooo  ara  uè  dei  priucipalì  uè  perpe- 
tuo* ed  eleggermi  soltanto  all'  occorrente  : 
Duumviri  navale * classi s ornando*  refi- 
eiendaeque  causa,  dica  Tito  Livio. 

o.  — NUMiismi , cosi  chiom  a ruoli  certi 
ufficiati  che  avaeoo  ispeziona  sulla  tasse  è 
contribuzioni  nella  diverse  provincia  , e sol 
ver«am«ulo  del  loro  importo  oeli’erario  pub- 
blico. E'  voce  lapidaria,  che  irorasi  ia  una 
iscrizione  riportata  da  Muratori  ( The*, 
inscr.  7Ó9)  Qoalt  II.  Fir  Numerarmi , ec., 
e su  cui*  quel  dottissimo  antiquario  si  espri- 
me coinè  segue:  Isti  in  municipi ì*  et  culo- 
mi s pubticoram  reduuum  rottone j culli • 
gebant.  b'ucrant  et  numerarii  ab  Angusti* 
con*  litoti  in  sin  gali*  provinci  is  , Ut  tribù- 
torum  et  vecligalium  curam  gererent  % 
alque  in  aerarium  inferrati. 

3.  1 — QUINQUaNftsLiS  » vengono  espressa* 
maute  distinti  nella  lapidi  dai  duumviri  pro- 
priamente da'ti  , quasti  ultimi  essendo  iodi- 
nati  per  II.  Fir.  senz'altro  * ed  i primi  per 
il.  Fir.  Qoinq.  Creda  qualche  muditi»  che 
fossero  i Censori  dalie  colonia  fondendosi  al 
fatto  che  le  colonia  avaauo  i caaaori,  e che 
io  essa  il  censo  era  latto  dai  quinquennali, 

— Se  venivano  un'  oltre  volta  incaricati  di 
tele  ufficio,  dine  Tatui  Quinquennale*  Iter  un », 
come  iocootraei  io  aluuoe  lapidi  em«d.»  glie. 

— Siccome  i Romani  ch'arano  stali  consoli 
chiam  araosi  consulares , così  quelli  ch’erano 
duumviri  quinquennali  diuevausi  quinquen - 
nalitii.  Rabbi. 

4.  — si by ili n 1 , lo  stesso  che  duumviri 
sacrorum.  V.  Duiunii  nel  Dizionario. 

Duvsm  ( Guglielmo  ) , sm.  (S>.  di  Fr.  e 
lati.  ) | caoi-elliere  guardasigilli  di  Francia 
sotto  Luigi  XIII,  mono  oel  i6ai  » autore 
di  parecchie  Opere  tra  le  quali  è notabile 
uo  Trattato  dell  eloquenza  francese  e delle 
ragioni  per  cui  è rimasta  si  bassa.  Ei 
passa  pel  migliore  scrittore  francese  fino  alla 
eoe  epoca,  dopo  il  celebre  Malherbe. 

Duvsi  (Guglielmo),  sm.  (St.  lati.).,  pro- 
fessore di  filosofie  nel  collegio  reale , e de 
oeuo  della  facoltà  di  medicioa  di  Parigi , ivi 
morto  nel  1646»  fu  dottissimo  e laboriosi*- 
timo;  tra  le  varie  sue  opere  si  uoteuoi 
Schediasjna  iatrologicum  de  voce  ; P brio- 
logia seu  philosophta  pian  tara  m ; ed  uo’ot- 
lima  edizione  greco  latine  di  tutte  le  opere 
di  Aristotele,  corredate  d'uaa  sua  Synopsis 
anni) tua  multo  stimata. 


DUX 

3.  Duvsl  (Giacomo),  ai* 4*09  di  Rouen  tiri 
soe.  XVI,  che  godette  grandg  riputazioni  . • 
fra  la  di  lui  Opei«  leggasi  tuttora  eoa  piacere 
quella  iuùtoUta  : Degli  ermafroditi  , Jet 
parti  delle  donne,  eo. 

3.  — (Giovanni),  ecclesiastico  parigluo 
del  sec.  XVU  1 ohe  ai  distinse  oal  minisi. aro 
del  pergamo,  a scrisse  varie  poesie,  e tra  le 
altra  *10  poema  di  9uoo  ( varai  intitolato  II 
Calvario  profanato  , thè  tratta  della  prete 
di  putssrto  del  monte  Valeriaoo  fatta  dai 
Domenicani,  che  ue  scacciarono  colla  violenza 
gli  eremiti  , eo. 

4-  — - (Pietro)  , geografo  del  re  di  F ran- 
cia , che  iuiegoò  la  geografia  con  appisolo, 
e tiyorl  nel  »683  lasciando  gran  numero  di 
opere,  tra  le  altre:  Il  mondo  o Ceogrufia 
universale  , conteneote  la  descrizione  . la 
Carte  od  i blasoni  dei  principali  paesi  dei 
mondo , eh  ebbe  numerosa  adizioni  ; Le 
Francia  d*pu  il  suo  ingrandimento  per'  la 
conquiste  di  Luigi  XIF,  io  4 volumi  in  4-°, 
opera  che  cOoservò  maggiore  celebrità  tra 
quelle  dell  auiore  ; eo. 

Duvs Ls pslsis,  sm.pl.  (Mitol.  iud.).  por- 
tinai del  dio  Siva  , che  nqu  lasciano  ad  esso 
arrivare  che  coloro  olia  si  oaliiveuo  con  of- 
ferte il  loti»  favole  ; e trattano  crudelmente 
chi  volesse  a forza  passere.  Biogr.  Mital 

Duvilla,  sf.  (Boi.)  , genere  di  piente  fa* 
Derogarne  delle  famìglia  delle  apocino*  e 
delle  peuteudria  digiuia  di  Lioaeo  , locJaio 
da  HsWorth  a spese  del  genere  si  ape/.*  * 
a caratterizzato  come  segue  : Corolla  coi 
bordi  laterali  delle  sua  dmsioui  più  o ai  «no 
riflessi  all’  infuori;  li  uguali  e mille;  stami 
piccioli,  vuoti,  sìmili  o leale  d'  uccelletti  5 
tavola  dello  stilo  rotonda  a marcete  di  de- 
pre*>ion»  ai  5 angoli.  Furono  descritta  d« 
HaWorlh  otto  specie  di  questo  genere,  tulio 
originarie  del  Capo  di  Buona  Speranza  , a 
coltivate  uai  giardini  europei,  entro  alle  ser- 
re, sotto  il  nome  di  stappile.  Guilfemin. 

Duvksuier  ( Antonio  ),  sm.  ( St.  leu.  )p 
gentiluomo  ordinario  di  cernere  del  re  dì 
Fraooia,  morto  oel  ifioo,  autore  d’un'opart 
bibliografica  e letteraria  intitolata:  Biblioteca 
d’Antonio  Duvqrdier , contenente  il  cala- 
logo  di  tutti  gli  autori  che  hanno  scrìtta 
a tradotto  in  francese,  ec. 

Dux  , sm.  (F1I0I.)  , duce  ; voce  che  cor- 
risponda  a imperniar,  cioè  generale  , detti 
da  Cicerooe  belli  gerendi  administraior . 
Dapprima  000  davati  questo  titolo  che  ai 
consoli  ed  ai  pra/ori  ; dopo  Castaotinu  , gli 
imparatori  stabilirono  guarnigioni  nella  pro- 
vincia ed  1 loro  capi  furono  detti  dure s e 
ducato*  il  loro  impiego.  Cosi  nell'  Oriento 
duce*  Thc&aìfae,  Palestina*  , Arabia*  , 
Ph  rn iccs  , ec.  , e odi'  Occidente  ducati 
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Alaurìtaniae,  Panneniae  , Germaniae  , eci 
■ — I generali  , ducei  , ovenuo  presso  i Ro- 
tondi mia  collana  per  insegna  dello  loro  di* 
(jnith.  Prima  di  partire  per  l'armata  entra- 
vano nel  tèmpio  di  Marte  ed  i*i  scuotendo 
eoo  forza  lo  scudo  e I'  atta  del  nume  gli 
dicevano  : Mari,  pigila.  — I funerali  dei 
duces  che  morivano  nll'armnla  celebravonsi 
da  questa  con  gran  pompa  , nccompQgnan* 
dosi  il  cadavere  alla  tomba  do  tutte  le  le- 
gioni in  ordine  di  battaglia  , colle  bandiera 
rovesciate  ( a colle  spade  e lance  rivolte 
collo  punta  a terra  ; ed  in  tale  positura  esse 
giravano  attorno  al  rogo.  Tacito. 

Dux  LitcroNiBUS  (Filol.  e St.  roto.),  duce 
O comandante  d'  uno  legione  ; questa  frase 
non  trovasi  che  in  uua  lapida  riportala  da 
Muratori  (Thes.  inscr.  716),  in  cui  legge- 
ai  s Q.  ftJ/tmmiL  Capiiolinus  ....  Dux 
L'g-  VII;  eo.  Rubbi. 

Du roti,  sm.  (Ittiol.).1  noma  aotro  il  quale, 
no»  meno  che  sotto  quello  di'  anthropomot • 
phos , cita  T.a  Che»n»y«-D«sbois  un  pesce 
Ceri  amante  favoloso,  giacché  ei  gli  attribuisce 
figura  umana.  Bary, 

D V 

Dvéacan  o Duancsa  , sm.  pi.  ( Mitol. 

scand.  ) , geoii  scandinavi  , che  abitano  iu 
terra,  nelle  pietre  e nelle  rupi,  la  voce  dei 
quali  è l'eco.  Sono  valenti  artisti  ed  è opera 
loro  il  cinghiale  dalle  setole  d'  oro  di  cui 
fa  uso  Duri  per  covalcntura.  Esistevano  i 
doerpar  già  da  lungo  lampo , quando  gli 
dei  vollero  uno  mattina  che  uscissero  dalla 
terra  numerosi  quaoto  i vermi  d'  un  cada- 
vere ( bella  e leggiadra  idea,  veramente  di- 
vina I );  cosi  avvenne  subito,  ed  i docrgar 
apparvero  a torme  sul  gigantesco  cadavere 
d’  Im-r,  come  i vermi  sopra  un  morto  cor- 
po. Ebbero  essi  poi  dagli  dei  il  dooo  di 
tutte  le  scienze  ed  orli  , sicché  soli  essi 
quelli  che  le  insegnano  agli  uomini.  E'  Mod- 
signor  il  primo  doergar,  e Durena  il  se- 
condo. Riogr.  Mitol. 

Dvmpa,  sm.  (Mitol.  ind.),  figlio  d'Ansu- 
niar  , figlio  d'  Azsmnnia  , figlio  di  Sugare  , 
ascese  al  trono  quando  tuo  padre  si  fece 
mon'anaro  e solitario  ; furono  Soooo  anni 
In  durata  del  suo  regno.  Ei  fece  , del  pari 
che  i tuoi  autori  e predecessori  Azamaoia 
ed  Ansuman,  quanto  potè  per  ottener  lo  di- 
acela di  Ganga  , ma  non  vi  riuscì  , essendo 
quest'onore  stalo  serbato  all’miico  suo  figlio 
Rhagiratha.  ibid.  V.  IUgik»di:n  oel  Slip- 
|>l  mento. 
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Duniui  e Di  s ni  li  1 , s.  com.  ( Bot.  ), 
piantò  ili  Cavimi  menzionate  da  Hermann  , 
che  sembra  sieoo  specie  del  genere  trafitti. 
Presso  Burmaun  , dyanilli  è mia  jttssioe. 
Bary. 

Dtctabus  , sm.  ( Mitol.  ) , Ditteo  , 1100 
dei  quattro  cavalli  di  Plutone.  Rtibbi. 

Dyoimvs  , sta.  ( Geogr.  ont.  e F1I0I.  ), 
luogo  di  Jonis  , celebre  per  no  oracolo  di 
Apollo;  fu  questo  consultato  da  Lioinio  pri- 
ma di  cominciar  la  guerra  contro  Costan- 
tino. Giuliano  I’  Apostata  , per  rimetterlo  in 
fama, 'prese  il  titolo  d'indovioo  dell'oracolo 
di  Didimo.  Rabbi. 

Dymichziri,  lo  stesso,  ma  dT  raso  retta 
lezione  che  dimachaeri.  V.  Dimaciivri  oel 
Dizionari? 

Dymsb,  tf.  (Geogr.  nnt.)  , Dima  e Dime 
città  d Auaia  , io  cui  ora  ito  tempio  dedica- 
lo ad  Ali  ed  alla  madre  Dtadimeoa.  Pau- 
satila. 

Dynamiu^,  sm.  ( St.  letr.  ) , professore 
della  celebre  Scuola  di  Bordeaux  nel  seco- 
lo iv  ; dovette  abbandonare  quella  città  per 
ilo’  accusa  d'  adulterio  , riparò  in  Ispagua 
ed  acconciassi  a dar  lezioni  d'  eloquenza  a 
L-ida  , mutando  però  il  suo  nome  iu  quello 
di  Flap.nius.  Morì  iu  questa'  città  verso  il 
37o. 

3 — scrittore  e poeta  de!  tee.  vi,  nativo 
di  Arie*  , -fu  governatole  della  provincia  di 
Marsiglia  ed  ebbe  il  titolo  di  patrizio;  vi 
ai  cortisone  però  assai  male  , commettendo 
molte  violeoze  , appropriandosi  I’  altrui  « 
vendendo  all’  incanto  gli  impieghi  e le  di- 
gnità. Sembra  però  che  siasi  mitigalo  noi- 
I’  andar  degli  aulii  ; dotò  varj  monasterj  e 
si  mostrò  docile  alle  rimostranze  del  papa 
Gregorio,  per  cui  si  riconciliò  cu’  suoi  am- 
ministrati. Mori  nel  601  , lasciando  molte 
opere  di  cui  non  ci  rynaae  che  la  Vita  di 
8.  Mario  abate  di  Bodane  , e quella  di  S. 
Massimo,  vescovo  di  Riez. 

Dyonisia  (Filoi.  • Mimi.),  feste  nteoiesi 
in  onore  di  Baooo  , detto  altrimenti  Dyoni • 
sus.  Vi  erano  le  grandi  e le  piccole;  le 
prime  uelebravansi  iu  città  nella  primavera; 
l«  seconde,  dette  anche  lettea  , non  erano 
che  una  preparazione  alle  granili  e celebra- 
vausi  l'autunno  in  campagna.  La  voce  lenea 
viene  da  ).rjvbs,  torchio  ; cioè  quello  atro- 
mento  con  cui  spreiuerasi  il  vino  dall’uva. 

Dykuzciìil'm  ( Geogr.  nu|.  e Numism.  ), 
Durazzo  , antica  città  di  Laoonia , di  cui 
esistono  m-daglie  autonome.  Rubbi. 
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t.  DtFMCBIUM,  nume  I»t*f*o  di  Ditrazio 
città  di  Romelia  , oh**  ha  nird »rIÌ«*  gracile 
colle  leggenda  Aucpa^sw»,  cioè  Djrracha • 
norum. 

Drereue , sm.  (Filol.  • Cronol.),  dietro; 
atte  che  corritponde  ai  nostro  febbraio* 


DYS 

(frette  i Macedoni , i Greci  d'Atia , gl»  K« 
feti»,  quei  di  Pergamo,  ec.  , e »d  altri 
meei  pretto  altri  popoli.  In  una  lapide  gre- 
ca riportata  da  Muratori  {Thrs.  inscr.’j  iy) 
leggati  : Mnveì  Auotpto  , cioè  Manta  Dj* 
''Siro.  Rubbi. 


I 


* 
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Jhj.  (Filol.),  lettera  oh*  poneva  sì  talvol- 
ta dagli  Amichi  in  i«cgo  di  A,  com«*  «scen- 
dere . espiente  , par  ascendere  , aspicere. 
E più  sovente  in  luogo  d'  I come  Mener • 
va,  leber  , magester , fuet , par  Minerva  , 
/iter,  mogister,  fuit.  Trovali  «neh*  par  O, 
coma  hemo  , oerirx  , peUincior , par  homo 
vortex,  pollinctor „ Talvolta  vano*  raddop- 
piato tanca  alcuna  significazione;  colf  Feetix 
in  luogo  di  Felix  figgali  io  una  nudagli* 
di  Siila.  Si  trova  lovant*  E semplice  io 
luogo  di  AE  dittongo  nelle  lapidi  a nella 
medaglie  : Emi/ianus  , eternila],  Palestina, 
regina , par  Aemiliana»,  a eternità »,  Paleo- 
alias,  reginse. 

E A 

Eicto,  »m.  ( Filo!,  a Mito!.  ) (io  latino 
aeaceum,  in  gr.  Cfiaxctov),  ooit  lo  detto 
nn  monumento  alato  eretto  dagli  Eginaii  io 
onore  di  Eaeo  loro  r*  , parchi  cenar  fece 
un'orribile  sterilii!}  da  oui  era  desolata  qual- 
1'  iaola  mediante  un  aaorifisio  da  Ini  offerto 
a Giova  auo  padre,  il  quale  mandò  la  piog- 
gia feaoodatrice  ; di  ohe  ebbe  poi  questo  pu- 
- me  il  aopraoooma  od  epiteto  di  Pluvio. 
Biogr.  Mitol. 

Elei*»  lo  ataaio  oh#  E ateo.  V.  nel  Di- 
zionario. 

Eleo,  om.  (Mitol),  figlio  dì  Èrcole  a di 
una  ninfa  ignota  , ohe  perdette  1’  impero 
delle  eponde  dell’  Aoheloo  peV  uo’ astuzia  di 
Poliolaa  eoa  aorella.  Avendo  l'oracolo  dichia- 
rato che  avrebbe  il  sapremo  potere  ohi  pri- 
ma aveaie  focene  l'altra  sponda  dell' Ache- 
loo  • Polielea  , ch’era  portata  da  Eneo  nel 
pateo  di  detto  ilaoi  , balzò  io  nn. balenò 
dalle  «palle-  di  ano  fratello  allorohi  ai  vide 
presto  alla  riva,  e coaf  fu  prima  a toccarla 
a quindi  regina  di  qnel  paese.  Enee  allora 
la  sposò.  Polibio  registrò  qua#!’  astuzia  di 
Poliolaa  nei  »uoi  Stratagemmi , /aocodooe 
grand’elogio.  Biogr.  Mitol. 

Esuma.  V.  Spaia. 


Eàidrumaiv,  sm.  (Areld.),  lo  stazio  premi 
gli  antichi  Sassoni  che  enrl  pretto  i Dana- 
ei.  Da  quatto  vocabolo  venne  quello  di  «/- 
derman  o oldermen  che  in  Inghilterra  da- 
tigna  » conaiglieri  municipali*)  gli  agginnti  al 
principale  amministratore  d una  cittk  o d'on 
gro««o  comune.  Chatfib. 

Ezlk  . sm.  (Mestozool.) , noma  dato  del 
credulo  Plinio  ad  un  mammifero  , «Aie  tal- 
uni vogliono  riconoscere  nel  rinoceronte 
bicorne.  Ei  dica  ch'ara  d'Etiopia,  grande 
coma  I'  ippopotamo , eoo  mascelle  di  cin- 
ghiala, coda  d’elefante,  a corna  mobili  ch'ai 
dirigeva  ad  arbitrio  avanti  , indietro  a dai 
lati.  I moderni  naturalisti  considerano  as- 
solutamente favoloso  qaast’enimal*.  Bory. 

Esmbain  o Eamania.  sm.  (Mitol.  scand.'), 
sovrano  del)'  Ulster , della  stirpe  dei  Fenj 
Setteoi rionali  stabiliti  nel  Fir-Maighe-Feina 
( oggidì  Tear-Moighe  ).  1 bardi  del  medio 
evo  ai  preasro  il  piacerà  di  ornare  la  sua 
corta  di  colori  quasi  oavalleraschi.  Biogr. 
Mitol. 

Esil,  sm.  ( Aruld.  ),  titolo  d'ooor*  in- 
glese o grado  di  oabillh,  equivalente  a con- 
te,  immediatameote  al  di«so<>o  del  marchesa 
e al  dissopra  del  visconte.  Gli  earls  erano 
anticamente  assistenti  al  ra  ne’  contigli  a 
nelle  epedizioni  militari , appunto  come  lo 
erano  i conti  o cornile s io  Italia,  io  Fran- 
cia , ec.  La  voce  eart  equivale  appieno  a 
comte  francese  ed  a graf  tedesco.  Chapib. 

Esrl-Mssshsl,  sm.  (Arald.  a Polii.)  (v. 
inglesi,  conte-maresciello),  ufficio  o dignità 
di  gran  conte  in  Inghilterra  nei  tempi  an- 
dati , ma  eh#  attualmente  i poco  più  che 
titolo  d'ooore.  Esso  i ereditario  nella  fami- 
glia Howard,  -«  viene  posseduto  dal  duca  di 
Norfolk  che  rappresenta  il  ramo  priocipal# 
della  medesima.  Id. 

E a ster,  //.  (Mitol.  acaod.)  (v.  scandina- 
va, risurrezione ),  dea  sassona , 4a  oui  festa 
celebravasi  in  principio  Hi  primavera,  apoca 
dal  risorger  dall*  anco.  Bochart  la  orade  la 
medesima  eh#  Aitarle.  Biogr.  Mitol. 
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EtuBtiftÒN  . sm.  (Boi.),  Lmig’to  r?I  fan* 
fhi  cosi  chiamalo  ria  Panici,  e eli*  corri* 
Sponde  egli  agarici  di  «orco  caustico.  Il  «no 
tipo  è I*  agarir.nìt  lactifluus  atri s di  Lin- 
neo. Hory. 

E*utontimoai5,mkno  , sm.  (Si.  let».).  man- 
ca nell' Appendice  f etimologia  di  quest’  Ar- 
ticolo , eh' A la  seguente:  Voce  greca  da 

saure?.  sè  stesso,  o iaureca.  di  sé  stes- 
so , e Tipifico  , castigare.  Bon. 

E B 

Ebal,  sm.  (St.  giad)  (r.  ehraioe,  cumu- 
lo di  vecchiezza).  figlio  di  Jecten,  oh»  ere- 
desi  abbia  popolato  mia  parte  dell’  Arabia  , 
ove  trovar#»;  noa  regione  chiamata  Esalile 

o Abolite.  Cenes.  X , 58. 

EbÌLIs  . sf.  (Malacol.)  , genere  di  ero* 
•tacci  dall’ordine  dei  decaparli , stahililo  da 
Lesoli  che  Io  mette  nella  famiglia  di  leuco- 
sidea  , e gli  dà  per  caràtteri  » Fusto  ester- 
no dei  piedi-mascelle  anteriori  lineare;  brac- 
cia degli  artigli  alqtionto  angolose;  mani 
assai  gonfie,  a diti  un  po'  inclinali  in  den- 
tro ; guscio  leggermente  avanzato  in  forma 
di  rostro  ; ultimo  articolo  dell*  addome  dei 
maschi  armato  d*  uoa  piccola  punta  presso 
la  base.  Ne  descrisse  Learh  petecchie  spe- 
cie. Audouin.  , 

Ebanìckb  , sf.  pi.  ( Hot.  ) , famiglia  di 
piante  fanerogame  , cosi  denominata  perchè 
parecchie  delle  jtne  specie  producono  il  le- 
gno ebano.  I suoi  caratteri  sono  : Fiori  per 
lo  più  unisessuali , di  rado  ermafroditi  ; 
Calice  monosepalo;  corolla  monopetala  re- 
golare , caduca  , ipogina  ; stami  in  numero 
definito;  filamenti  in  numero  or  duplo  or 
quadruplo  di  quello  delle  divisioni  della 
corolla  ; antere  lanciolate  ; orario  libero  , 
•essile  , a più  stante  ; stilo  diviso , falrolta 
semplice;  per  frutto  una  becca  globosa  ed 
ovoide  ; eemi  coperti  da  no  tegumento  pro- 
prio, membranaceo  ; endotpermo  bianco  • 
cartilaginoso  ; embrione  diritto  ; radicetta 
volta  verso  l' ilo.  Richard. 

EtanÌstbo , sm.  (Bot.),  specie  di  piante 
fanerogame  del  genere  diaspiro.  Bory. 

a.  — noma  usato  talora  per ' designare  il 
citiso  delle  Alpi  , volgarmente  falso-ebano 
o ebano  selvatico.  Id. 

Ebànisi  , sf.  ( Geogr.  ant.  ) ( v.  gr.  da 
E^SVOg  , ebano  , e VTJGOg  , isola  ),  antioo 
nome  dell'isola  di  Patroolo,  nell' Attica 
(oggi  detta  Caidaronosi  o isola  degli  asi- 
ni ) , dittante  una  lega  e mezza  dal  pro- 
montorio Sunto  ; così  chiamata  perchè  ab- 
bondata di  ebano.  Bon. 

Ebano  , sm.  (Mal  tool.)  , specie  dì  mal-’ 
Inselli  conchiliferi  del  geaere  cerithiam,  ch’è 
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il  cerithiam  eienicum  di  Bmgnìjre  , {a 
cu»  cnmibigfin  è una  delle  più  "belle  e dell* 
pili  rnre  Jt  tutto  il  genere  . coll  orificio  di 
color  bianco  puro  , • ed  il  rimanente  di  co- 
lo r bruno’  nerastro  lucente,  emula  a quello 
d**l  miglior  legno  l’ebano.  Bon. 

Ebanos,  sm.  (Bot.).  legno  prezioso  del- 
I'  isola  di  Cuba  , che  Bnuhio  considerala 
• come  identico  col  legno  di  salitili;  da  qua- 
si' antico  nome  è forse  provenuto  quello  di 
ebànn  , che  noo  ha  la  minima  relazione 
coll’  albero  che  produce-  quel  legno.  Id. 

Ebbbskw  ( IS’ielso  Nicolò),  sm.  (St.  di 
Danim  ).  signore  jutlondese  del  secolo  Xlv. 
Dopo  il  regno  infausto  di  Cristoforo  II,  L 
Danimarca  ove»  quasi  perduta  la  sua  poli- 
tica esistenze,  si  gratuli  furono  I#  civili  tur- 
bolenze elle  la  desolarono;  ed  il  conte  Ge- 
rardo d Hoìstrin  slava  per  impadronirsi  del 
supremo  polare  e danno. di  Valdemaro  figlio 
di  Cristoforo.  Ebbesen . a cui  Gerardo  in- 
timò di  prestargli  giuramento  di  fedeltà  vi 
• i rifiutò  formalmente,  osando  anche  dirgli 
che  gli  dichiarava  guerra,  ni  che  Gerardo 
non'  degnossi  di  por  niente.  Ma  E bbe*cn 
alla  lesta  di  soli  6o  uomini  a'  introdusse 
con  un  colpo  di  roano  nel  castello  in  cui 
risiedeva  Gerardo,  lo  coglie  in  letto  e lo  uc- 
cide. trnoidando  poi  tutti  quelli  che  Io  cir- 
condavano ; cOo  che  diè  caqipo  » Valde- 
maro di  compiere  I*  espulsione  degl*  invaso- 
ri, *t  la  risianrazione  della  legittimità.  I Ds- 
Desi  paragonano  Ebbesen  o Bruto,  ai  fu 
Celebrato  da  parecchi  poeti  da  quell*  a»* 
«ione,  e la  sua  azione  'contro  Gerardo  è 
I1  argomento  d*  una  tragedie  ili  Sondar. 

EbboNk  , sm.  ( St-  di  Fr.  ),  vescovo  di 
Reims  , che  tenne  le  patii  di  Loiario,  figlio 
di  Luigi  il  Bruno  ribellato  rontro  suo  pa- 
dre, ed  osò  pronunciare  la  decadenza  di 
questn  monarca  oh'  era  stato  sito  benefatto- 
re- Ma  tornato  Luigi  cui  trono,  Ebbone  fu 
confinato  nel  monastero-  di  Fulda  , troppo 
liava  pena  della  tua  ambizione*  ed  ingranili- 
dine.  Alla  morte  di  Lnig'r  Lotario  lo  rimi* 
•e  nel  ano  vescovato  , ove  peri)  vedendosi 
odiato  dal  suo  fiero  rifuggi  presso  Luigi 
di  Baviera,  che  lo  fece  vescovo  d’Hildetieitn, 
O»'  ei  mori  nell'  85  l. 

EbDOMAOÀMi  , sm.  pi.  (Filo!.),  specie  di 
ciambellani  della  corte  bizantina  , cosi  chia- 
mati perchè  servivano  p*r  turno  congiando- 
si  ogni  -settimana  ; da  c'^35o/xa; , settimana. 
Chiamar  ansi  anche  * paraceli . V.  Pahagsti 
Dell  Appendice. 

2 ( Lett.  «col.  ) Nelle  chiese  cattedrali 
direrati  ebdomadario  un  cauonioo  o pre- 
bendato che  arerà  settimanalmente  ispezione 
e sorveglianza  sui  ministri  della  chiesa. 
Negli  amichi  autori  cccìestastSoi  trovanti 
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'-acuzi atinte  nave  <l>*or»e  *|>«*cio  ili  ebdoma- 
darti,  cioè  Xhebdomadanus  cantar  e I ’heb- 
dontatlanus  chori,  oh’  creilo  io  sostanza  il 
medesimo;  cioè  quegli  ohe  regola**  I’ uffi- 
ciatura io  doro  e vi  presiedeva  ; 17».  coqui • 
ne  , che  aven  ispexione  sulla  uncina  ; I'  h. 
efunctorum -,  che  aven  cura  delle  ufficia- 
tura ilei  morti;  17».  invitatori!,  che  esulava 
1*  invitatorio ; 1*  h.  lodar  ad  mensam  , che 
l*^«vt  durante  il  pranzo;  I' A.  psaherii  , 
eli’  era  probabilmente  lo  «lesso  che  I'  h, 
c hurì;  I'  h.  sacri  ullaris  e I' A.  nujoris 
rn  issar  , oomi  dati  indistintamente  a quello 
che  cantava  fa  mossa  grande.  Chatnb, 

EbdoMÀceno,  Io  stesso  che  Ebdumagene. 
V-  uel  Dizionario. 

Eli  , sf.  ( Zonl.  e Ilat.)  , nome  dato  dal- 
1'  n litichila  alla  dea  della  gioventù  , e che  , 
indicando  gratin  ed  eleganza,  fu  dai  natn- 
r alitili  applicalo  a varj  animali*  e vegetabili 
de^ui  di  rimarco,  per  eleganza  di  forme  a 
fi  esche/.za  di  colurito.  jussieu  chiamò  che 
un  genere  di  piante  fanerogame  «tata  poi 
confuso  colle  veroniche ; ebe  venne 'pure 
chiomata  lina  Specie  d inselli  dell'ordine  dei 
lepidotteri  a del  genere  arclia;  e lo  *le*«o 
nume  diede  Daudio  perfino  a dei  rettili. 
Bury. 

Ebeàndrs  , sf.  (Boi.)  (r.  gr.  da  rfir)  , 
piooeniù  o pubertà  , «d  {tvr,p,  maschio,  e 
qui  slame  u organo  maschile  vegetale  ) , 
geoere  di  piatile  fanerogame  della  famiglia 
delle  poligalee  , e della  diadelfìa  oitnndrin 
di  Liuueo  , stabilito  da  Booplnod  , e cosi 
denominato  dalla  pubesceuza  de’  »uoi  slami. 
De  Caodòlle  ue  face  la  prima  sezione  del 
genere  marmitta  , caratterizzata  da  drupe 
attere  e non  cinte,  ila  alauu  orlo.  Guitte • 
mip.  BoN. 

EbÈue  , sf.  (Bot  ) , nome  generico  sialo 
da'o  da  Gmeliu  alle  piauie  ohe  Hddson  a 
Smith  aveauo  collocalo  nel  loro  genere  lo- 
f ridia  , alalo  da  Persomi  e De  Caudolle 
adottalo.  Gudlemin. 

Eusnìcsb  , lo  stesso  che  ebanacae.  V. 

Del  Supplirne  nto. 

Ebsnàstro  , lo  stesso  che  elanaslro.  V. 
nel  Supplimenlo. 

Ebenus  chktics,  (Bot.)  , nome  dato  da 
Pro  spero  Alpino  e da  L’Ednse  ad  una  pitui- 
ta , della  quale  fece  LioueO  il  tipo  d'  un 
genere  collo  «tesso  nome  , che  de  Lamarck 
e poi  da  Willdeoow  vauua  uoito  a \X  anlhjl- 
li$.  Gnilletniu. 

ÉbsnÌzbb,  3.  coni.  (St.  giud.)  (r.  ebraica, 
pietra  del  soccorso ) , detiomiuotiou#  del 
campo  in  cui  erano  gl'  Israeliti  quando  fu- 
rono disfatti  dai  Filistei  in  mudo  uhe  per- 
fino I'  arca  dell'  alleanza  cadde  in  mano  ilei 
nemici.  I Reg.  4,  l. 
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Ebebìci  , sm.  (Mimi,  usiat.)  (v.  prc*io4 
na.  allenili,  vigilante  ) , antico  eroe  parai  , 
uno  di  quelli  di  cui  è detto  che  lutior  vi- 
vono . e che  devono  aiutare  Sociooh  nella 
risurrezione  dei  morti.  È forte  lo  atasso 
che  Farehurz  , figlio  di  Kai-Kaus.  Biogr. 
Mito/. 

Ebe«hs«d  (Gio.  Pietro),  sm,  (St.  lett.)  , 
medico  del  sec.  xvm  , nativo  di  Altons  « 
morto  in  Usile  nel  »779,  ov’era  professore 
di  medicina,  fisica  « mite  malie»,  lasciò  multa 
opere,  tulle  in  tedesco,  Ira  cui  sono  notabili 
una  Miscellanea  di  storia  naturale  di  me- 
dicina e di  murale,  in  3 volumi  io  8.°,  a 
varj  Trattati  di  aiatematiche  applicate. 

£bbrspkrgbb  (Gio.  Giorgio) , sm.  (Biogr. 
<p  Tecuol. ).  esperto  incisore  di  carte  geogra* 
fiche,  di  Norimberga,  ivi  morto  oet  176'j. 

Ebbbt  ( Giacomo  ),  sm.  (St.  lett.),  dottd 
ebraista  tedesco  , processore  di  teologia  a 
Praucfort  aulì’  Oder  uel  secolo  XVI,  autore 
di  varie  opere  latine,  ed  anche  di  poesia  iu 
ebraico. 

a.  — (Teodoro)  , figlio  del  precedente  e 
professore  di  ebraico  nella  stessa  ouiversi'h, 
morto  nel  i63o,  lasciò  multe  opere  che  fu* 
rotto  riverentissime  al  «no  tempo,  * tra  le 
altre:  Chronotugia  praecìpuorum  linguae 

sanane  declorimi  ; Poemala  hebrnica  ; *0. 

Ebko  0 Ecco  o piuttosto  Evkk  ni  Rbp- 
KOw  , sm.  (St.  lett.)  , dinasta  sassone  del 
paese  di  Aulitili.  che  uell^  prime  uieth  del 
■ec.  xiti  fece  una  raccolta  degli  statuti  sas- 
soni , cui  intitolò  iu  tedesco  Sachsen.tpie- 
gel,  cioè  Specchio  dei  Sassoni,  compilan- 
dola in  latino  indi  Iraduoeùdola  io  tedesco» 
Fu  questa  stampata  più  di  30  volta  ; la  più 
aulica  edizione  Conosciuta  è di  Basilea,  l474i 
la  più  compiuta  ed  eutectica  & di  Lipsia, 
uel  17.33. 

Ebnsr  (Erasmo),  sm.  (St.  lett.),  consigliar 
aulico  del  duca  di  Biuoswiuh  nel  sec.  xvi, 
a cui  è dovuta  la  fondazione  dell’ università 
di  Ileluistedl-,  e la  scoperta  mineralogica , 
da  lui  fatta  nell*  Hartz  uel  1 653  , che  la 
cadmia  mista  col  rame  dà  della  latta. 

3.  (St.  lett.)  — (Giov.  Paolo),  sm.,  geni- 
tore e curatore  dall'  univ.  di  Altorff  nel  se- 
colo XIII,  raccolse  uno  dei  primi  gabinetti 
di  medaglia  che  fieno  stati  formati  io  Ger- 
mania, e lasciò  varie  opere  latine,  tra  le  al* 
Ire  Zelus  Golliae  ; eo. 

Ebonb  , sm.  ( Mitol.  ) , io  gr. 
nome  di  Bacco  a Napoli;  rappresentava»! 
con  corpo  di  toro  sormontato  .da  testa  urna-: 
na  barbuta.  Vedasi  la  sua  effigie. in  pm-u* 
chic  medaglie  ; osservandola  separata  dagli 
accessori  che  la  atturuiaoo.  sarebbe  difficile 
distinguerla  da  quella  di  Achei'  Al  con- 
trario di  eutrambè  , quella  de.  Minotauro 
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% uo  corpo  umtuo  con  testa  dì  toro.  Biogr. 
fatiti. 

Eh* ìi co  , sm.  ( Erpetol.,  Iitìol.  « Mola* 
col.),  noma  sialo  applicato  ad  non  apacia 
di  rettili  della  classe  degli  afidi  a n i , a del 
genera  colubro  , chi  il  coluber  seoerus  di 
Linceo  ; e cosi  pure  ad  uoa  specie  di  pasci 
del  genere  labrus  , e ad  uoa  dalle  più  bel- 
la specie  di  molluschi  del  genere  canus; 
questi  diversi  auiwali  venuero  cosi  denomi- 
nali parchi  poriauo  sul  loro  corpo  oerti  se- 
gni che  hanno  della  somiglinola  con  qual- 
che lettera  dall*  ebraico  alfabeto.  Bory. 

Elia  sismo  , sm.  ( Filol.  ),  denuaiiuaùooe 
colimi  iva  della  cowuuiià  degli  Ebrei  , ap- 
punto come  chiamasi  Cristianesimo  la  fo- 
t alti  a dai  cristiani , Paganesimo  quella  dei 
pagaui , ec. 

2.  (Filo!,  e Grama).)  — - forma  , frese  , 
maniera  di  dire  che  tiene  dell'  ebraico  , 
idiotismo  delta  lingue  eLraioa.  Figliuolo  di 
perdizione , dormire  noi  Signore , sono 
abraismi.  Chamb. 

ErabuhaaIti  , sm.  pi.  (Mitul.  musa.)  , 
tetta.  0 ordine  religioso  presso  » Maomet- 
tani , così  chiamalo  dal  nome  del  suo  fon- 
datole Ebrbuhard  , discepolo  di  Tfacschi’ 
bendi.  Essi  professano  una  saulita  slraor- 
dinar  ia,  ed  uu  assoluto  abbandono  di  tutte 
In  cose  mondane  | e ueodimaito  Tengono  dai 
Musaulmaui  riguardati  come  eretioi  parchi 
non  ai  credono  obbligati  ad  aodare  io  pel- 
legriooggio  alla  Mecca  , di  che  ai  acusauo 
ad  ducei)  do  che  la  loro  aublimi  contempla- 
sioui  e le  estasi  godute  dalle  purissime  lo- 
ro anime  fatino  loro  vedere  la  Mecca  ed 
il  sepolcro  del  profeta  mina  ohe  abbisogni- 
no par  ciò  di  muovere  il  piede  dalle  lor 
«elle.  Chamb. 

Ebrea  {Lingua),  add.  fem.  ('Filol.  e 
Leu.  acci.),  lingua  ch'era  parlata  dagli  an- 
tichi Ebrsi  , e nella  quale  tono  scritti  tutti 
i libri  dèlia  Bibbia  costituenti  il  Testamen- 
to vecchio  ; per  ouì  viene  anche  I'  ebrea 
chiamata  lingua  santa  e Sacra. 

Esala,  sf.  (Filol.  e St.  rum.),  sopranno- 
me di  famiglia  romana  , che  trovasi  usato 
colla  desinenza  femminile  anche  per  maschi, 
•ppuuio  come  accade  di  Avella.  Babbi. 

Ebucco,  sm.  (St.  rom.  e Pfumism.),  duum- 
viro della  romana  colonia  Julia  Celsa,  delle 
Spagoa  Tarracouese,  meusiouato  in  uua  me- 
daglia di  essa. 

Eiuto  , lo  alesso  ohe  sambuco.  V. 

EsuaàniO  ,*  sm.  (Filol.  e Teuool.),  detto 
•oche  ebdrario ; artista  lavoratore  tu  avorio, 
detto  in  Ialino  ebur. 

EbIRNa^  sf.  (Malacil.),  genere  di  mol- 
luschi istituito  da  Lìnuak  per  alcune  con- 
chiglie che  gli  autori  che  lo  precedettero 
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collocavano  Ir  a i buccini  i caratteri/ tal  e da 
nicchio  ovale  o allungalo;  apertura  longitu- 
dinale smarginata  alla  base;  colonnetta  uà- 
ballicela  superiormente  ; animale  ignoto.  Non 
ne  descrive  Lamarck  che  cinque  spwcie. 
Des  hayes. 

Esuanìngiu*  , sf.  (Boi.)  (».  ibriJa  da! 
lat.  ebur , ilei,  avorio  , ed  ayyog  . urn'**)  , 
geoere  di  piante  fanerogame  , della  famiglia 
delia  orchidee  . e della  giuaodri*  diaodrie 
di  Lioueo , subitilo  da  Du  Pètit-Thoueri 
per  r origtaecum  erburntum  , che  preaeoia 
una  casella  Calta  a foggia  di  urna  o vaso  , 
a di  color  bianco  d'avorio.  Bon. 

EtL'RNao  (Scettro),  udd.  m.  (Filol.  e St 
lOMi  ),  bacchettine  d’  avorio  con  un’  aquila 
Culla  punta,  che  laoavasi  in  mano  dai  con- 
soli quando  alavano  nella  corta  rendendo 
ragione  : Da  nane  et  voi  acre m sceptro  qaae 
sur  gii  eburna,  cantò  Gioveoale. 

2.  — o Eburno,  soprannome  romano,  tolto 
dal  colore  del  volto.  Si  gonio. 

Eburovici,  sm.  pi.  (Geogr.  aot.),  popoli 
della  G-llia  , che  hauoo  medaglie  autoooms 
Coll'  epigrafe  Ibruix.  Rabbi. 

E C 

EcsAaca  , sf.  ( Mito!.  ) , una  delle  tre 
vergini  iperboreo  , che  , eeooodo  Callimaco 
( inn . a Deio,  a84  292)  portarono  n-ll'ise* 
la  di  Deio  il  cullo  di  Artemide  O Diana; 
le  due  altre  chi  anta*  aai  Opi  e bus*».  E" 
chiamata  generalmente  anche  Argo.  Biogr. 
Ulto/.  * 

Ecats,  sf.  (Erpetol.),  ainooimo  di  terra * 
pena  , specie  dì  rettili  dell’  ordine  dei  c&e- 
loniani  e del  genere  tartaruga.  Bory. 

Ecatuckao,  sm.  (Bot.)(r.  gr.  da  6XctT0», 
certo,  e.d  anche  numero  indefinito,  a X£D a*. 
Corno  ) , geuere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  funghi,  proposto  de  Rafioeechi, 
e così  denominato  dalla  frulli6casiooe  for- 
mata d’  un  iofioito  uumero  di  punti  a guisa 
di  picoìoliasimi  corni.  Corriapoode  questo 
genere  agl’  hjdni  di  LiuOeO.  Bo.V, 

EcaTÓchr,  sf.  (Giarispr.)  (r.  gr.  do  Ixa- 
TOV  . cento,  e TOXOg  , usura , interesse  ) , 
sorta  di  usura  esorbitante  , del  cento  per 
cento  , vietata  da  Giustiniano  nella  Novella 

88.  cap.  t.  ld. 

EcatÒlito  o EcAToUrc,  jm.  o fem.  (Mi- 
nerai.) (v.  gr.  da  6 XctTOy,  Cento,  a A1S0;  , 
pietra),  nome  stato  dato  aWocchio  di  gatto 
o pietra  gatteggiente  , detta  anche  dai  la- 
piJarj  francesi  chatoyanle ; la  quale  eeooodo 
il  modo  io  eui  osservasi  al  raggi  della  luce 
presenta  un’  iouumerabila  varietà  di  colori. 
Bon. 

KctXÙacmai,  sm.  pi.  o add.  (\luol.  ) (r. 
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gr.  imitar  ov,  cento,’  • */sip,  «ano),  trio*!* 
di  gigaali  ceutimani,  figli  di  Urano  e di  Gè, 
cioè  del  o’mlo  • della  lerra.  Avevano  per 
oadeuuo  5o  tede  e loo  braccia  e chiama- 
vanii  Culto,  Egeooe  o Urtareo  ,.e  Giga.  Il 
loro  padre  Urano  , sbigottito  nel  vederli  li 
rilegò  oell'  ioferoo,  donde  li  traeva  poi  Giove 
per  ooosiglio  di  Ge  loro  m«dre,  c li  oppose  ai 
Titaoidi , i quali  colpiti  ad  ogoi  istante  da  3oo 
rocce  , che  andavano  loro  scagliando  la  3oo 
oidi  dei  Ire  acatonehirì,  rimasero  deballali 
e rannero  rinchiusi  nel  Tartaro  entro  pri- 
gioni di  bromo,  la  cui  guardia  Tu  da  Giova 
agli  stessi  ecatonchiri  affi  tata  Veggono  es- 
si considerati  ambiami  dell'  inverno.  Biogr. 
Mito l. 

Ec*TOMroNÌUNA  , sm.  (Filo!.)  (v.  gr.  da 
fXctTÒv  , contro  . e Roveti»  , ucciderò),  al- 
lorché uo  guerriero  aveva  nocivo  egli  solo 
cento  o amici  i Lennii  sacrificavano  a Marta 
uo  uomo  ; ciò  ebbe  luogo  per  qualcha  tem- 
po , ma  poi  vaooe  a questo  sostituito  uo 
maiale.  Rabbi. 

Ecatonféwt»  i #/.  o add.  (Archit.  ) ( r. 
gr.  da  exarov  , cento  . e WSVT8  , cinque  ), 
uome  od  epiteto  dato  da  Aoastaiio  alle  co- 
tuona  alte  io5  piedi. 

Ecbàilio  . sm.  ( Dot.  ) ( v.  gr.  da  8X, 
fa»ri,  e (jdtXio  . g. tiare),  geosre  di  piaute 
fanerogame  , della  famiglia  delle  cucurbita • 
cee,  e della  monoecia  poliadalfia  di  Linneo  , 
proposto  dp  Richard  per  la  niomordica  eia • 
tenum  del  detto  Linneo  , «he  distiogossi 
dalle  altre  momordiche  perché  il  euo  frutto, 
io  luogo  di  aprirai  oome  io  esse . rimaoe 
iodeiscente  , ed  i semi  o’  assono  fuori  eoo 
islaocio  a grao  distanza,  al  ammaino  io  coi 
staccasi  asso  frutto  del  suo  peduncolo,  pel 
fu co  da  questo  lasciatovi.  Noo  coatieoe  che 
una  specie  I'  ecbalhum  elalertuny  , ohe  vol- 
garmente è eoche  chiamata  cocomero  dosino 
o cocomero  selvatico.  Richard. 

Echatéri  a,  sf.  (Filol.  e Mitol.)  (v.  gr. 
da  éx^atvft) . uscire , e qui  par  isbarcore , 
o da  exfiaatq,  uscita,  sbarco),  «opnoooms 
di  Diana,  come  preside  agli  sbarchi.  Biogr. 
MitoL 

Ecca  tipi  vinoicta  , ( Filol.  ) » formolo 
usata  dal  pretore  io  Roma  quando  ooase- 
gneve  la  verge  ad  uo  littore  oode  percuote- 
re oou  queeta  uno  schiavo  , looohè  iodicava 
la  sua  emancipaiiooe.  Dopo  che  il  pretore 
avea  imposta  la  verga  sul  capo  deU'emaoci- 
pan  do  * dicendo  : Dico  eam  iiborum  esse 
more  Qairittnm , consegnava  la  verga  al 
littore  pronunciando  la  detta  foratole.  Rabbi. 

Eccipi£mtb  • s.  eoa.  o add.  ( Med.  a 
Terap.)  (*.  lai.  da  excipio . ital.  ricevere ), 
eoe!  chiamati  io  terapeutica  quella  sostanza 
che  impartisce  al  medicamento  composto  la 
Sappi,  ai  Dia  ansici.  Fot.  II. 
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sua  torta a e corni  sterna  ; quella  il  cui  pria* 
cipale  nf|«io  consiste  nel  rioevere  gli  eltri 
ingredienti  e servir  loro  di  oianetruo  o vei- 
colo oumune.  Dii.  se.  Mio. 

EccisroNi,  sf.  (Chir.)  (v.  lat.  da  exeido, 
ital.  recidere,  tagliare  ),  azione  di  amputare 
O togliere  con  istromento  tagliente  certe  parti 
pure  voluminose  , come  sarebbero  il  prepu- 
zio! le  piccole  labbra  dalla  vulva,  la  verni- 
ohe , e cimili.  Ibid. 

Ecciat/smo,  sm.  (Med.  e Noto!.)  (v.  gr. 
da  sxxXaTt^to  , ricalcitrare  ),  convulsione 
epilettica  dei  fsooiulli  , detta  anche  eclamp- 
sie. Rom. 

Ecclisiàrca,  sm.  (Lett.  acci.)  (v  gr.  da 
• xxX.T]<7:a.  chiesa,  ed  af  "/òq , capo),  cosi 
chiamatasi  nella  ohiata  greca  uo  ministro 
eh  era  tutt  altro  che  capo  o principato,  men- 
tre avere  invece  incombenze  servili  , come 
di  dare  i segni  per  I'  ufficiature  , disporre 
ed  accendete  i lumi  , mettere  io  ordioe  le 
sedie,  dar  fuori  a ritirare  le  immagini  , ve- 
gliare alla  mondezza  d*l  tempio,  far  io  som- 
ma da  bidsllo  o sotto-fiorista  sotto  gli  or- 
dini dello  scenofilace.  Don. 

Ecclesiasti  , sm.  pi  (St.  acci.)  ( v.  gr. 
de  sXxXt] 9ta£o>  , convocare  , arringare  in 
pubblico),  deuomioesioue  assunta  frequente- 
mente  dai  predicatori  della  riforma  o del- 
l'eresia di  Lutero.  Id. 

Ecclìto,  sm.  (Lett.  eco!.)  (v.  gr.  de  ex- 
xXeco  siocopeto  de  sxxaXico  , appellare  ) , 
diritto  di  appellare  dalle  sentenze  del  pa- 
triarca di  Costaotioopoli , e degli  altri  d‘0 
rieute,  al  pontefice  romano.  Il  ricooovoimeoto 
e I’  esercizio  libero  di  tele  diritto  era  noa 
delle  tre  principali  condizioni  oh'  esigavaosi 
per  l'uoiooe  della  chiesa  greoa  colla  latine  ; 
le  altre  due  eraoo  : il  primato,  JtproTetOV , 
cioè  la  primazia  del  papa;  ed  il  memoriale, 
ixvrjftóovvov  , cioè  la  commemorazione  del 
papa  nelle  pubbliche  prsoi  del  culto.  ROM*. 

Eccitisi  , sf.  (Zool.) , genere  di  animali 
microscopio!  stabilito  da  Ockeo , che  gli  at- 
tribuisce per  caratteri  : Due  file  di  fiori  ten- 
toni io  forma  di  roote , situati  all' apertura 
delle  campauitcoe  che  fornaeoo  ; ai  vi  oolloca 
la  vorticella  vtridts  e la  v.  nasuta  di  Mul- 
tar. Sembra  però  che  questo  geoere  rimaner 
debba  uoito  alle  vorticelle  o tra  le  sinan- 
tarine.  Borj. 

Eccotto,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  axxoTrTto, 
tagliare  ) , gsuere  d*  insetti  dell'  ordine  dei 
coleotteri  , • della  eesiooe  dei  tetrameri , 
fondalo  do  Dvj^eo  a spese  del  geuere  cur- 
eulione, e noti  denomiuato  dal  uotabifa  dis- 
tacco che  presentami  ira  il  corsaletto  e Pad* 
dome  , per  nui  sembraoo  quasi  tagliati  io 
due  pezzi.  Abbraccia  5 ipecie  , tutte  indi- 
gene dal  Bravila  o di  fcioaot.  Audouin. 

2 f 
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Ecoottocìstkae,  o 

Eccottogàstao  , sm . (Eulomol.)  ( v.  gr. 
da  exJtGTrra»,  tagliare , • ycwnjp,  ventre), 
geoere  d1  inselli  dall'  ordina  dai  ooleotteri  , 
dalla  sezione  dai  tetrameri,  a dalla  famiglia 
dei  xilofagi,  atabil ito  da  Herbsl,  e'  cuti  de- 
nominato dal  presentare  I’  addome  come  ta- 
glialo. Corrisponde  queato  genera  allo  SCO- 
tyslis  di  Geoffroy  ad  tXVhyleaine  di  Fabri- 
ciò  . ed  è forse  identico  al  genera  accolto 
di  Dejaau.  Bom. 

Écdico  , sm.  (Leti,  acci.)  (v.  gr.  da  ex, 
fuori , e 8'JOJ  , giustizia),  difensore  della 
chiesa  io  giudizio;  dignità  ecclesiastica  della 
metropolitaua  di  Costantinopoli  ad  anche  di 
altra  chiesa.  Id. 

EcaDavisrce,  o 

EcsosvIstro  , sm.  (St.  aot.) , figlio  pri- 
mogenito di  Zoroastro,  fu  capo  degli  alhami 
(sacerdoti  parai) , iodi  mobed  dei  mobedi  , 
a mori  oaot’  aoui  dopo  la  pubblicasiooe  dal 
Zeud-avefte.  Avendo  perduto  auo  figlio  Oror- 
eedje , adunò  io  auo  luogo  Merindo , figlio 
della  sna  seconda  moglie  Araadjok.  Biogr . 
Aitivi. 

Ecétea,  sf.  (Geogr.  aot.),  aotioa  citta  dai 
Volaci.  Babbi. 

EchsÀnpia  , sf.  ( Bot.  ) , gaoere  di  piaota 
fanerogame  , Stabilito  da  Ortaga  ■ ma  e'ato 
poi  uoito  al  genera  coaanlera • Guitte  min . 

EcHÉDasso  e Maratona,  ( Mitol.  e St. 
aot.  ) , due  fratelli  dell'  estrailo  dei  Tiode- 
ridi,  che  presero  parte  nell'  impresa  di  qua* 
gli  eroi  contro  Afiduo.  Maratone  ai  sacrificò 
in  una  battaglia  alla  testa  delle  sue  truppa  ; 
e lasciò  il  suo  nome  ad  uo  demo  dell’  At- 
tica, reso  poi  taoto  celebre  dall'  insigne  vit- 
toria di  Milziade  sui  Persiani.  Echedemo 
possedei  presso  Atene  una  terra , cha  da 
lui  prese  il  nome  di  echedemìa  e più  tardi 
di  mcadernia.  Biogr.  AluoL 

Echcm,  sm.  (Mito!,  asini.) , uno  dei  tetta 
principi  dei  Devi  , nella  mitologia  parsi  ; è 
il  più  poteote  di  tutti  dopo  Arimene , a può 
anzi  riguardarsi  coma  un*  inoaroaziooe  di 
questo.  E’  suo  avversario  l'amoiasfando  Bah- 
man.  Biogr.  Mitol. 

EcheNÀIOB  , sf.  (Boi.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  della  sinanterea , 
sezione  della  cinarocefale  di  Jutsieu,  a della 
singenesia  poligamia  eguala  di  Liuoeo  stabi* 
(ilo  da  Enrico  Cassini,  che  lo  oollocò  usila 
sua  tribù  delle  carduinee.  Il  suo  tipo  è la 
cortina  echinuS  di  Marschell  Biohersteiu  , 
che  Cassini  chiama  echenais  carhnoides. 
Guillemin. 

Echìtzo,  sm.  (Filol.  a St.  aot.)  (a.  gr. 
da  ijrizkv).  aratro),  guerriaro  cha  si  pra* 
tentò  incognito  alla  battaglia  di  Maratona, 
a postosi  alla  tasta  degli  Ateoiesi  , pugnò 
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coatro  ì Persimi  adoperando  uo  ariftro  sai 
luogo  d’  armi.  Rabbi. 

ÉcuàTKOSi  , sf.  (Bi*.),  sinonimo  , presso 
Mendel,  di  briònia.  Bvty. 

Echzvsnd,  ani.  (Mimi,  asiet. ).  figlio  di 
Pùrodakhta  , assisterà  , sacoudo  la  religione 
parsi , Soci’jch  nall'opera  della  risorreeiooe. 
Biogr.  Mitol. 

Echidna  , sf  ( Mital.  ) , niofa  iperborea 
ohe  rapi  la  cavalle  d Ercole  poi  , di  lui  in* 
vaghrtasi . «'ebbe  tre  figli  , Agatirso.  Gelone 
a Scilo.  Ercole  lasciandola  la  diede  uu  arco, 
ood  ordioe  di  non  tener  «eoo  cha  quello  dai 
suoi  figli  che  vanisse  a capo  di  laudarlo  ; 
non  ri  riuscì  ohe  Salto  , tioahè  i suoi  due 
fratelli  emigrarono  verso  1*  occidente  ad  il 
maszogìorno. 

Ech/dmb,  o 

Echìdnidb,  «f.  (Malaool.)  (r.  gr.  da  ayi« 
vog,  riccio),  ganera  di  molluschi  conchilife- 
ri, proposto  da  Mootforl  «ha  lo  caratterizzò 
come  aegua  : Conchiglia  libera,  uoivalre  ; 
bocca  rotonda;  oardiue  acuto;  tramezzi  pie- 
ghettali eoltauto  cui  bordi  ; sifone  continuo 
é centrale.  Non  comprende  olia  una  specie  , 
Vechidnis  diluviana.  Deshayes. 

a.  (Litol.  a Minerai.)  •—  pietra  preziosa 
cosi  denominata  dagli  Antichi',  perchè  pre- 
senta macchietta  colla  quali  ai  credette  os- 
servare della  somiglianza  eoo  qualle  della 
vipera  (V.  Echidna  $ i,  nel  Dizionario); 
sembra  cha  fossa  un’agata.  Bury. 

3.  (Ittiol.)  — o EchIDNKO,  geoara  di  pe- 
sci proposto  a spese  del  geoera  murena , o 
gimnotorace  di  Bloch, 

Echìdnii,  sm.  pi.  (Zoo!.),  genere  di  tot- 
mali  quadrupedi  ( non  possooo  dirai  mom- 
mi feri,  perché  sambra  ' constatato  cha  no» 
abbiaoo  mammelle  ),  formarne  cogli  ornilo* 
fiochi,  che  sono  parimenti  animali,  la  tribù 
dei  monotremi  neU'ordiae  degli  dentali  del 
Regno  animale  di  Cuvier.  Sono  questi  ani- 
mali del  numero  di  quello  «traordioaria  crea- 
zioni della  Nuova  .Olanda  , ohe  presentano 
si  msreati  contrasti  oon  quelle  degli  altri 
continenti;  noo  hanno  aloun  deote,  nè  orecchi 
esterni  ; souo  coperti  di  epioe,  o,  iu  qualche 
epecie,  di  spine  frammiste  a setole  ; vivono 
d'insetti  e specialmente  di  formiche;  a sono 
della  grandezza  all'iuoirca  degl*  istrici.  So  ne 
conoscono  parecchie  spaoie.  Desmoulms. 

Echimidz  , sm.  (Mastosool.)  (v.  gr.  e.  ». 
da  riccio,  • fxù{,  topo),  genere  di  mammiferi  , 
dell’  ordine  dei  rosicaiori  , ohe  accostasi  si 
ratti  o topi  propriamente  detti  per  la  forme 
bislunga  della  testa , a «he  he  il  corpo  co- 
perto di  spine  alle  stessa  guisa  dei  ricci. 
Ne  furono  desoriite  sette  speoia  ; 1’  ecfumjs 
spinosus  o’ è il  tipo. 

Echìmi  o Ecafc,  sf.  (Erpetol.)  (v.  gr.  da 

• * • > ' ' * * 
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vipera  ),  nn>n«  di  due  «puoi»  il  » r*t- 
'«li,  dell'ordine  degli  afiJiani , « de|  genere 
coluber  ; una  descritta  <1*  Raion  « propria 
dell'  ìsola  di  Lenno  ; a I’  altra  indicata  da 
S«ba,  cha  ha  par  patria  l itolo  americana  di. 
S.  Eustachio.  Manno  antramlia  molla  somi- 
glianza colla  vipera  comune.  Bon. 

Echinàcca.  af.  (».  gr.  da  jjrtvoj, 

ricci •»  ) , genere  di  piante  fanerogama  , della 
famiglia  delle  ainanterep,  e della  aingeneaia 
poligamia  frustrane»  di  Linneo,  «tabililn  da 
Moench  colla  rudbekit i purpurea,  la  quale 
preaenta  I’  estremiti  del  frullo  munita  di 
piccole  «pine.  GnHemin. 

EchinantÌTR.  (Oriltol.)  (*.  gr.  da  £yì- 
VO».  riccio,  ed  avwO;,  fiore),  nome  applica- 
lo dagli  crittografi  «d  alcuni  foaaili  dei  ge- 
neri cnaaidul.t , apnlango  , ehpeaatro  «o. , 
cidi  a ricci  foaaili  che  somigliano  all’  echi- 
nonio. 

EchimànTO,  am.  (Rot.)  (».  gr.  alim.  o.  a.), 
genere  di  pinete  fanerogame  , della  famiglia 
dello  ainnnleree,  e delle  «ingeneaie  poliga- 
mie aegregata  di  Linnao  ■ che  forma  il  tipo 
della  tribù  delle  echinopaidee  di  Richard. 
E'  cnO  denominato  p*rehi  l'invoglio  dei  fiori 
& fusiforme,  e nella  ma  parte  inferiore  com- 
porto' di  aquame  leainiformi  in  grandieaimo 
numero,  ohe  fanno  aomigliare  està  parlo  del 
fiore  ad  un  ricoio.  Comprende  queeto  genere 
una  decina  di  apecie,  tra  le  quali  distinguon- 
ai  1'  echinanlhua  aphaerocephelua,  e Vech. 
riiro.  Richard. 

Echinìrìcnvo.  am.  (Zoofito!.)  (v.  gr.  da 
aycvo?.  riccio,  ed  dpayyn-  ragno),  genere 
di  zoofili  dell  'ordine  degli  echinodermi  pie - 
c inalati,  «taliilito  da  Klein,  a apeee  dei  eli- 
peasiri  di  Lamarck.  e co  il  denominato  par- 
che «omigliano  nella  atrnliara  a ragni. 

EchinÀITRO,  am.  (Boi.),  nome  che,  secon- 
do Adaneon,  davano  i Romani  ai  gerani i,  e 
che  Dodoena  applica  più  particolarmente  al 
geranium  tuberosum.  Bory. 

Echinr.  af.  (Litol.)  (r.  gr.  da  vipe- 

ra) , nome  con  cui  indicava»!  dagli  Amichi 
una  pietra  prezio«a  a macchie  cimili  a quel- 
le della  vipera.  V.  Echidne  § a nel  Sup- 
plì mento. 

Echinbàmi  , am.  pi.  (Mattozool.)  (e,  gr. 
da  èyivot,  riccio),  piocola  famiglia  di  mam- 
miferi ioaettivori  plantigradi,  compoata  dei 
generi  iatrice  e tanreco  a atebilita  da  Dea- 
mareat.  Bory. 

Echinélla,  af.  (Zoofiiol.)  (v.  gr.  diminuì, 
da  finivo;  , riccio  ) , genere  di  animali  mi- 
croacopici,  o,  aeoondo  altri,  di  piante  critto- 
game, delle  famiglia  delle  baciltariee,  riabi- 
lito da  Bory  de  Saint  Vineeot,  e caratteriz- 
zalo de  onrpo  aemplioe,  laminare,  assottiglia- 
lo  ed  an’ettremitk,  più  o meno  conico,  troa- 
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co  ed  anche  inlaccato  dalla  parte  allargata 
««aooianteai  in  favoriti  pel  Lto  aveottigliato 
Se  oa  coooscnoo  tra  apeoir,  aparee  comune- 
mente nelle  acque  d’Europa  ; aono  coti  chia- 
mata perchA  trovnnsi  unite  in  modo  de  pre- 
ventare  all  oochin  armato  una  apeoir  di  pic- 
colo ricoio.  — - Qneato  nome  era  italo  dato 
dal  dotto  Lyngl.ye  nd  uo  genere  dell'algolo- 
gia dane»e  io  cut  alavano  confuti  degli  ettari 
in  gran  numero  e totalmente  disparati.  Boy. 

Echino,  am.  (Mavtozool.)  (v.  gr.  dae^t- 
V0{.  riccio),  lo  ateeao  ohe  istrice.  V. 

Echino  agarico  , am.  ( Bot.  ),  aioonimo 
d’  idno,  previo  Mailer. 

Echinob  sisso,  am.  (Zoofito!.)  ’ (v.  gr.  da 
CyjMQf,  rtccio,  e fìpìaGOq , brisso  ) , genere 
di  zoofiti  della  ciana  degli  echinodermi  pe- 
dicelloli,  stabilito  da  Breyoiua  per  un  grup- 
po di  ricci  , la  cui  bocca  occupa  quali  il 
mezzo  tulle  faccia  infiriore.  e l'uno,  un  po’ 
lontano  dalla  «ocnmitk,  trovati  in  una  ipecie 
di  reno  oppoato  , obbliquemeoie  alla  bocca. 
E’  coti  chiamato  parchi  i detti  ricci  hanoo 
delle  relazioni  ool  genere  echinus  • col  ge- 
nere brissus;  corrisponde  in  gran  parte  ai 
generi  apotango  e nncleolile  di  Lamarck. 
Lomoaroux. 

Echinocàrdio,  am.  (Zoofitol.)  (v.  gr.  da 
finivo;,  riccio,  « xap&ia,  cnore),  nome  pro- 
poito  da  Van  Pheltum  per  una  «azione  Hi 
echinodermi  pedieellnti  , coti  denominati 
della  forma  di  cuore  ohe  preaentaoo.  Klein 
li  aveva  divisi  in  apntanghi  a spatangoidi; 
appartengono  agli  spatanghi  di  Leeka  e La- 
marck. Id. 

Echi  noc  atto.  am.  (Bot.)  (?.  gr.  da  £ yl- 
VO5,  riccio,  e XOOCTO;.  catto),  genere  di  pian- 
te fanerogame  , della  famiglia  delle  caltee, 
stabilito  da  Link  e da  Otto,  ed  adottato  da 
De  Caodolle,  che  racchiude  i calti  di  figu- 
ra rotonda  e coperti  di  apioe  a modo  del 
ricoio. 

Echinociamo  , am.  ( Zoofitol.  ) (v.  gr.  da 
8 yjv0{,  riccio,  e X’jafZO;,  fava),  genere  di 
zoufiti  della  ciane  degli  echinodermi  pedi- 
celiati,  proposto  da  Van  Pheltum  ed  adot- 
tato da  Leake;  comprando  le  apecie  che 
hanno  forma  di  fava.  Lamarck  ai  racohiuae 
ual  tue  genere. 

Echinoclàna  « af.  (Bot.)  (e.  gr.  da  ,éX‘* 
vo$,  ricci»,  e xXa'.va.  denti , aorta  di  ve- 
ste), genere  di  piante  fanerogame , della  fa- 
miglia delle  graminacee , e della  triaodria 
digioia  di  Linneo . indicato  da  Detraux  « 
coti  denominato  dall'  avere  le  lepioena,  oaaia 
le  sopra-tunica  dei  fiori  ooperta  di  piooioli 
peli  nomi  é simili  alle  «pine  del  ricoio.  V. 
Cluni  nel  Dizionario.  Bon. 

Echi  toc  io  a , af.  (Bot.),  (t.  gr.  o.  a.  da  ric- 
cio, a yforu  croa  verde  o gramigna) , ge* 


Digitized  by  Google 


iG4  ECH 

Dare  di  pianto  fanerogame  , dalla  famiglia 
dalia  grammse  , a dalla  triaodria  diginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Palissoi  da  Beanvois 
par  alouna  apaoie  dal  genere  panicun i,  gra- 
cninee  oha  presentano  un  bai  verde , ad 
hanno  la  gluma  terminate  io  punta  ispida 
come  quelle  dal  riccio.  Il  panicam  crai 
g*M  » * il  tipo.  Lmmouroux. 

EchibocÒwo.  am.  (Zoofito).)  (v.  gr.  o.  i. 
da  riccia,  a Jttivo;,  cono),  aasiooe  di  toofiti 
dalla  olaata  dogli  echinodermi , a dal  genera 
echinus  . s'abilita  da  Breynius  , a compren- 
denta  quella  apacia  di  ricci  che  hanno  for- 
ma di  cooo.  Spettano  ai  generi  echinoneo  a 
galerite  di  Lamarck.  Id. 

EcHlNOCÓetDK,  o 

Echinocoììtb,  af.  (Zoofitol.)  (v.  greca  o. 
a.  da  riccio,  a xop'-ij,  elmo),  noma  eoo  cui 
vanne  da  Bifjroiua  atabilito  on  gasare  di 
r.icci,  formato  colla  stxiooe  dai  caaaidai  di 
Klaio,  cioi  i auoi  generi  galea  a galeola  , 
vale  a diro  quagli  achini  pedicelloti  che 
aono  fatti  io  forma  di  almo.  Appartengono 
io  gran  parta  agli  Manchiti  di  Lamarck-  Id, 

Echi Mocóa ito  , sm.  ( Zoofitol.  ) (a.  gr. 

aliar,  u.  a.) , genera  di  spuliti  achinodérmi 
atabilito  da  Laaka,  a ohe  corrisponde  appiè* 
DO’  al  gaoara  echinoconde. 

Echinodìttili,  sm.  pi.  (Orittol.)  (r.  gr. 
e,  a.  da  riccio  , • SaXTuXoc.  diio)  , comi 
applicato  talvolta  dagli  crittografi  alla  punta 
o apice  dei  ricci  mar  idi  , che  «foranei  io 
latito  fossile,  la  quali  molta  volt*  trovane! 
unite  come  la  dita  di  noa  maoo. 

EchihodÉoms  , sf.  (Mslaool.)  (r.  gr.  o. 
a.  da  riccio , a ^ippta  , palle) , noma  oou 
cui  daaigoa  Poli  ( Testacei  della  dee  Sici- 
lia) la  chiocciola  dai  molluaohi  dal  tuo  Re- 
nare echio,  che  corriapooda  alia  anomie  da- 
gli altri  autori.  Deshayes. 

EchimOdbbmì ali,  o 

EcHiMODaaMiiaii,  sm.  pi.  (Zoofitol.)  (r. 
gr.  atim.  a.  a.) , nomi  nei  quali  cambiò 
Blaiovilla  quello  di  echinodermi  utato  da 
Cariar-  V.  Echinodsru  r nel  Disiouario. 

EchinodIsco  , sm.  (Zoofitol.)  (r.  gr.  e. 
e.  da  riccio,  a ticrcoq,  disco),  gaoara  di 
soofitii  dall*  ordina  dagli  echinodermi , sta- 
bilito da  Brajroiot  par  certi  ricci  comprarti 
o schiacciati , oha  hanno  forma  di  dieso. 
£••0  corritponda  ai  placenta  ed  agli  ara • 
C hnoides  di  Klaio  ; forma  il  eettimo  gene- 
ro di  Laike  ; ad  aatra  oella  Scattile  a nei 
clipemsiri  di  Lamarck.  Lemooroax. 

EcMiftùroBà,  o 

EcHiNÓroao,  sf.  o m.  (Maleool)  (v.  gr. 
C.  s.  da  riccio,  a $èp<j),  portare),  apacia  di 
(BOllaschi  del  genere  cassidaria,  ohe  corri- 
eponde  al  burrinum  echinophorum  di  Lin- 
neo , cosi  denucuiiiato  parchi  il  suo  dtochio 
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o Conchìglia  i puntuta  a foggia'  di  riocioj 
Box. 

Echinocuco,  sm.  ( Zoofitol.  ) (v.  gr.  c. 
s.  da  ridde,  a yXuxuf,  molle),  genera  di  xoo- 
fiti  dall'  ordina  degli  echinodermi  , stabilito 
da  Vao  Phelsum  pai  ricci  il  cui  guscio  i 
proveduto  di  piccola  spina , sovente  molla  • 
pieghevoli.  Corriapooda  ai  generi  mellita  di 
Klein  a scale  Ila  di  Lamarck. 

EcmiroiiMà  , sf.  ( Bot.  ) , noma  sotto  il 
qoaie  deaeriate  Detvaux  no  nuovo  genere  di 
pianta  fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  gres- 
minse,  vieìniaaimo  ai  panicum  ed  ai  pax- 
paium,  ad  adottalo  da  Kitoth,  il  quale  parò 
lo  oeratterisxa  di  versamento  dal  suo  primi- 
tivo autore.  Richard . 

Echinùutko  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.’e.  a.  da 
rìccia,  a \oTpflt , litro) , noma  proposto  «la 
Desvaux  par  un  nuovo  genera  di  pioni*  fa- 
nerogama, il  otti  tipo  è lo  scirpus  dtpsacms 
di  Rottboal,  che  presenta  i frutti  eolio  la 
forma  di  uu  piccolo  litro»  a coperti  di  ej»i- 
ne  a modo  di  riccio.  Boa. 

Echino! 6b io,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  c.  a.  da 
riccio,  a \oftic  , baccello)  , genera  di  pino- 
la fanerogame,  delta  famiglia  della  legumi- 
nose, a dalla  diadetfia  decaodria  di  Lianeo, 
formato  da  De>«aux  con  alcnoa  apacia  del 
genera  hedysorum  , che  presentano  il  bac- 
cello coperto  di  picciela  spina  , a guisa  di 
riccio.  Boa.  • 

EchinÓkitbs,  sf.  (Zoofitol.)  (v.  gr.  a.  t. 
da  riccio,  a fZTjTpa  . matrice),  oooaa  dato 
da  Rumph  , Gualtieri  a Seba  a certi  echi- 
nodermi da  Lamarck  olaseifieati  o«  anoi 
gaoari  riccio  a adorile  \ preso  dalla  parti- 
colar  forma  dai  loro  gusci.  Corrispondono 
la  mehinometre  alla  CÌdxridi  di  Klein. 

KchINomis,  o 

Echinomìis  sf.  (Entomol.)  (e.  gr.  a.  s. 
da  riccio,  a fVJia,  mosca),  genera  «ì*  inserti 
dell1  ordina  dai  ditieri , dalla  famiglia  dagli 
aterieeri,  e della  tribù  dai  mnseidei,  arabi- 
Irto  da  Dtun4ril»  a così  denominato  pagi*  irti* 
lunghi  a grossi  pali  di  «ni  è ispido  il  corpo 
di  quest iosatti,  i quali  d'altronde  somigliano 
molto  par  la  forma  alla  mosche  oomnoi.  del-* 
la  quali  pefò  sono  molto  più  grandi.  Se  o* 
oooosoooo  più  speoie , tra  coi  distinguono! 
I*  schinoyia  gigas  o mascè  grossa  di  Lia- 
nao . e I’  ech.  larvarom  o criotrix  gsnulié 
di  Meigeo.  Audoutn. 

EcHiNOMiTXà  , sf.  (Zoofitol.)  (t.  gr.  O.  a. 
da  riccio,  a fti-tpa,  mitra,  diadema,  fascia 
per  ornamento  del  capo),  geoara.  di  xoofiti. 
dall’  ordine  dagli  echinodermi , stabilito  da 
Vao  Phslvum  par  la-  cidaris  variolata  « 
mammiUaris  dì  Klein,  che  hanno  forSia  di 
mitra. 

Echi  Nonno  , sm.  (Zoofitol.)  (v.  gr.  a.  ss 
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da  riccio , a vio *,  nuovo),  geoere  di  «ooliti 
dall’  ordina  drgli  echinodermi , «eziona  dei 
pedicellali , ilnliilito  da  Van  PheUum  per 
alou  ai  ricci  di  (orma  ovoide  • ed  orbioolare 
nnotamenle  «coperti,  • tuttora  poco  noti, 
adottato  da  Letke  a da  Lamarok,  e da  que- 
st' ultimo  oollooato  pretto  le  fibularie  e le 
Ralenti.  Cariar  ne  aita  tei  «peoie,  tra  ani  k 
notabile  I'  echinoneus  cyclostomus  di  Leika. 
Lamoaroax. 

EcHiNÓPLtca,  sf.  (Dot.).  V.  Lbcanoiib  e 

IitCHtNK. 

EciIinóplaco,  sm.  (Zoofitol.)  (».  gr.  c.  a. 
da  riccio,  e ir\ò£,  crosta  o tavola),  genere 
di  zoofiti,  dell’ordine  degli  echinodermi,  «ta- 
bililo  da  Ven  Pheltom  e ooal  denominato 
dalla  loro  forma,  «imi!*  ad  una  erotta.  Cor* 
ritponde  ai  generi  mellita  di  Klein  e cly- 
peaiter  di  Lamarck. 

Echinopo,  sm.  (Boi.)  (v.  gr.  o.  a.  da  ric- 
cio, e Ttoùg.  piede),  oome  utato  da  Plutarco 
par  indicare  , a quanto  eembra  , I*  anlhyllis 
erinacea  di  Linueo,  i cui  futti  o pedali  io- 
no  coperti  di  peli  ruvidi  tpiniformi.  Bot». 

EchinopogoNm,  o 

Echinopócomo  , sm.  ( Bot.  ) (v.  gr.  o.  a. 

riccio,  e itcòytov,  barba),  geonre  di  pian- 
te fanerogame,  della  famiglia  delle  gramina- 
cee , «(abilito  da  Palieaot  de  Btauvoit  col- 
l'apnostis  ovata  di  Labillardikre  e di  Brown; 
coti  denominato  in  riguardo  alla  loro  tetola 
o barba  , oli'  k coperta  di  piccole  apiue.  Ri- 
chard. 

» • i*  , « 

EchinApsrb,  sf.  pi  (Bot.)  (v.  gr.  o.  a.  da 
riccio,  ed  otfiCJ,  aspetto ),  aeziooe  di  piaute 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinonteree , 
«(abilita  da  Eurioo  Camini  per  quelle  piente 
che  preientano  Capetto  di  quelle  compreta 
da  Linneo  nel  fonare  echmops;  enea  corri* 
sponde  elle  echinopoae  di  De  Con. lolle  ed 
all  e'  echinopaideae  di  Riohard.  Bot». 

EcHiNopsicta  , sf.  pi  (Bot)  (v.  gr.  etim. 
o.  a.),  lezione  di  piente  fanerogame,  delta 
elette  delle  ». sinonteree  di  Richard  , corri* 
épondente  alla  aiog.natia  poligamia  aegregata 
di  Liooeo.  1 principali  gaoeri  che  la  com- 
pongono tono  : echinops,  rolandra,  lagasca 
è.  punti  e Ha:  Richard. 

Echi ?f omino,  o 

Echinombi'no,  sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  a.  a.  da 
riccio,  a p tv,  naso),  «ollo-geoare  di  peto! , 
formato  da  Blainville  nel  geoera  squalas  , a 
coa\  denominato  pegl’  lipidi  peli  che  guarnì* 
•cono  la  punta  dal  loro  oinao.  Bory. 

EchinOmmÓdo,  sm.  (Zoofitol.)  (v.  gr.  o.  a. 
da  riccio,  e pò$0V.  rosa ) , geoera  di  zoofiti, 
dell’ordine  degli  echinodermi,  «(abilito  da 
Van  Phelaurn  par  alcune  «peoie  di  ricci,  i 
om  orgaoi  locomotori,  io  numero  di  oinqot, 
«ono  di  «poeti  in  modo  dei  petali  «ompooaati 
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il  fiora  della  roaa.  Corritponde  al  genera 
scatum  di  Klein , ed  agli  scalcili  di  La- 
marok. Boti.  Lamoaroax. 

Echinospatìhgo  , sm.  (Zoofitol.)  (v.  gr. 
o.  a.  da  riccio  , a aizàtay-fO^ . spatangò  ; 
aorta  di  riooio  marino) , genera  di  zoofiti  $ 
dall'  ordine  degli  echinodermi , stabilito  da 
Breyoiua,  e comprendente  alcune  Specie  ohe 
hanuo  affiniti»  con  quelle  del  genere  echinus 
• con  quelle  dal  genere  spatangas.  Lamoa- 
roux. 

Echinospémmo  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  c.  a. 
da  rìccio,  e ozèppct,  seme),  ganare  di  pian* 
te  fanerogame,  della  famiglia  delle  borragi- 
nee,  e della  peotandria  monOgioia  di  Linueo, 
propoeto  gik  da  Moeooh  «otto  il  nome  * di 
lappala,  indi  immetto  «otto  questo,  eh’  & 
preao  dai  «noi  frutti  coperti  di  piooole  «pi- 
ne, e conaiderati  come  «ami  nudi.  Qneato 
genere  fu  atabilito  o «pese  della  myosotis 
di  Li  anno  , e n’  k tipo 'la  myosotis  lappala 
del  medaeimo.  Bon.  Guillemin. 

Echkichilo  ,*  o 

EchiochilÓnz,  sm.  (Bot.)  (v.gr.  dal^jg, 
vìpera,  e ^rXo;  , labbro),  genere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  delle  borraginee , 
e della  pentandrin  monogioia  di  Linneo,  «ta- 
bi 1 i t o da  D»«fontaiuea  nella  «ua  Flora  Atlan- 
tica, aleute  molte  relazioni  col  genere  echium , 
e ooat  denominato  in  riguardo  alla  aua  co- 
rolla tubolata  e diviaa  in  due  labbri,  i celiali 
aatomigliano  in  qualche  modo  a quelli  della 
vipera.  Non  te  ne  conoace  che  una  apeoia , 
I'  erhioehilon  fraticosam  , rinvanntaai  ne} 
dintorni  di  Kermao  , nel  regoo  di  Tuniei. 
Guillemin.  Botf.  ’ 

EchiÓidb  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ij(iOV  , 
echio  o viperina,  ed  es5o{  . forma,  somi- 
glianza), nome  dato  da  Deifoutaiuea  ad  no 
gene» e di  piante  fanerogame,  da  lui  fonda* 
to  con  parecchie  apecie  appartenenti  par  la 
maggior  parte  el  genere  lycopsis  di  Linueo, 
e ooal  denominato  a motivo  della  loro  «o* 
migliaoza  col  genere  echio  o viperina.  Guil* 
lamio. 

Echionz,  sm.  ( St.  piti.  ) , pittore  greco 
ohe  viveva  nella  evu  olimpiade  , 35a  ano» 
■v,  G.  C. , a ohe  da  Plinio  vién  collocato 
allato  di  Apelle,  di  Melanzio,  e di  IfioOmn* 
co,  citando  molta  delle  migliori  eua  opera. 
Anche  Cioerone  lo  eoumera  fra  i pittori  pei 
quali  giunte  l’ arte  al  pià  alto  grado  di 
perfeziona.  Sembra  oh'  ei  fotte  anche  «cui* 
tore  ed  abbia  lavorato  inaiarne  oou  Toriata* 
co.  Trovati  pur  Dominato  Aozione, 

Echisàchiob  , sf.  (Bot.)  (».  gr.  da  iyj • 
vog  . riccio  , ed  ayupOV  , paglia  ) . genera 
di  piante  fanerogama , della  fittigli*  delle 
graminee  , e della  triandria  di-inih  di  Lin- 
oeo , atabilito  da  Necker  a così  denominato 
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«II’  avara  la  frpiceua  , Oltil  I*  invoglio  «lei 
ore  , composta  di  dna  Taira  o pagliati*,  la 
superiora  della  quali  à coperta  di  piccola 
•pine  a foggia  di  riccio.  Ha  par  tipo  il  ten • 
chrus  racemosa s di  Linneo,  a corrisponda 
ài  generi  trago s di  Ilaller  , e lappago  di 
Sohrebsr.  Id. 

Echi'tk  . */.  (Orili.)  (r.  gr.  da  pl* 

pera) , Doma  dato  da  Mercati*  nella  eoa 
A fetallotheca  , ad  no  riccio  fottìi*  del  ga- 
nera  clipeastro , ah*  parragli  praaantatta 
qualche  rassomiglianza  alla  ripara. 

Echio  al  * sm.  pi.  (Elmioiol.)  (r.  gr.  da 
1 vipera,  ad  ou’pà  , coda),  famiglia 
di  animali  aoatlidi . dall’  ordina  dei  tombri- 
coidi  stabilita  da  $avige? . • coi!  denomi- 
nata dal  loro  corpo  cha  termina  a coda  di 
ripara.  Non  comprenda  aha  il  tolo  genera 
ialassemo.  Àudouìn. 

Ecidio,  sm.  (Boi.)  (▼.  gr.  da  a prie,  «d 
axrj , pania  ) , genera  di  pianta  crittogama 
delia  famiglia  dell*  uredineo  , coti  denotai* 
nato  dal  presenterà  piccole  casella  globo**  a 
noo  puntata.  Link  diri**  quatto  genera  in 
tra  generi  diti  ioti  , eh*  denominò  meridiani 
propri  «menta  detto  , V aBS  trita  a perider» 
miam.  Richard. 

ÉciTO,  O 

Kcitónk,  sm.  (Eotomol.)  (r.  gr.  da  ai» 
Xi^to  , flagellare,  battere)  , genere  d’intatti 
dall'  ordio*  AegVimenotteri  , a dalia  tribù 
dai  fornicar /',  atabilito  da  Latratila  e coti 
denominato  dal  laaciara  dai  «agni  sìmili  a 
quelli  prodotti  dalla  flagallatura  , spaciat* 
manta  sui  tanghi.  Comprende  alcnne  «paci* 
del  genera  myrmeda  di  Fabricio  , a quali* 
eh*  componevano  il  genera  atta  dal  meda* 
•imo.  Audouin.  . 

Eckhhd  (Paolo  Giacomo),  sm.  (S».  lati.)* 
ministro  protestante  turingiano,  morto  nel 
1753«  autore  di  una  Storia  ecclesiastica 
dei  Vendi  (Slavi  di  Lueasia),  stimata. 

a.  — (Gio.  Federico),  dotto  filologo  sas- 
sone , eh*  fu  direttore  a bibliotecario  dal 
collegio  di  Eisanach  , ove  mori  o*t  179$  • 
lasciò  un  gran  numero  di  memoria  a diasar- 
tasioni  di  filologia  a storia  letteraria  , gene- 
ralmanta  rilavanti,  tra  la  altra?  De  polyono- 
mia  deoram  veterum  anias  Dei  leste;  De 
bib/iothecie  a pad  Romano*;  ao. 

3.  — o EcKHàar  (Gio.  Giorgio  d*  ) (io 
lab  Sccardus  ) « dotto  storico  brunsvioat*  , 
nato  nel  1674  « che  fu  istoriografo , a bi- 
bliotecario a Wùrtzbnrgo,  fu  nobilitato  dal* 
r imperatore  e mori  nel  1730,  lasciando 
numerose  opera  a stimata  ; tra  la  altra  : 
Origine j Hesburgo-Aaslriacee;  Carpa*  hi» 
storicam  medii  aeoi;  De  origine  Germano» 
rum  eormmgoe  vetustissimi*  rebus  ge- 
stir ; co. 
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EcKItSBTH  ( Federico  ) , sm.  ( Si.  Tati.  ) « 
tiene  un  grado  distinto  tra  i paesani  Ut»»* 
rati  ; era  figlio  di  nn  semplice  giardini**-*  . 
fu  educato  coma  tale,  a nondimeno  a lana 
di  leggera  avidamente  Intli  i libri  eh*  gli 
capitasse  tra  mani  giunga  ad  istruirsi  . • 
potè  comporrà  varia  opera  storiche,  -Usila  io 
tedesoo,  a contenènti  cose  rilavami.  Moti  nel 
villaggio  di  Sche'ib*  « otll'eha  Sassonia  . o*a 
ara  nato  , net  1735.  — Dna  tuoi  figli  , ri- 
masti sempre  , uno  giardiniera  * l'altro  la*- 
•bora  , ai  fecero  pura  conoicer*  il  primo 
con  dagli  «oritti  storici  , I'  altro  eoo  dalla 
poesia. 

Eckhout.  V.  EtCRHOUT. 

Eckius  o Echius  (Giovanni),  sm.  ( Sr. 
lati.  ) , professore  a cancelliere  dall'  noia, 
d' Iogolstadt , uno  dai  più  celebri  controver- 
tuti del  tee.  XVI,  à specialmente  stimato  pel 
soo  Manuale  di  con  troverà  ia , dal  quota 
«lista  un  gran  numero  di  adisioai.  * 

a.  — • (Leonardo),  c*l*br*  ginreoonanlto 
morto  a Monaco  nel  tS5o.  ohe  poseadatta 
la  fidneia  di  parecchi  principi  di  Germania 
a specialmente  di  .Cerio  V,  eh*  lo  impiagò 
in  affari  d'importanza.  Godette  un  sommo 
eredito,  a la  sa*  valentia  ara  panata  parfino 
io  proverbio. 

Ecikpsi  , o Eccéssi,  sf.  (Pia.  a Chir-T 
(v.  gr.  da  a*  • fuori , a >vj/3to  dime.. per 
\a(J.(jX'J(0  , pigli*re\%,  scorsiamaeto,  l'atto 
di  lavar  la  corteccia.  Bon. 

EctspstTsÀPiNo,  jm^Chir.)  (v.  ibrida  da 
àx.Xa/xjSavto,  toglier  via,  leverò,  a dal fu»L 
trapano) , trapano  eoa  cui  ai  opera  1'  ade- 
pti. Box. 

Ectima  , sf.  (Mad.  a Nosol.)  (r.  gr.  da 
«X  , fuori , • \i[xó$,  forno  ),  malattia  oha 
consista  ia  nna  fama  eccessiva.  E'  lo  stata» 
che  bulimia.  Boa. 

Eclissi,  sf.  (Zool.)  (v.  gr.  da  «xXetlEC*  , 
abbandonare)  , genera  di  aoimsli  dalla  clae- 
«a  dagl'  infusori  • dell'ordine  dai  micrtsco» 
pici , stabilita  da  Ockan  * ooil  denominato 
dall'  esser  assi  assai  fsoilmaota  abbandonati 
dell’occhio  cha  li  osserva  , aitato  il  rapido 
a vorticoso  loro  movimento.  Comprenda  duo 
•paci*,  la  vorticella  viridi s a la  v.  nasata 
di  Mudar.  Box. 

Eclìttici  , sf  (Bob),  sinonimo  , prasso 
Ru/nph  , dalla  verbesina  biflora. 

Eclocitk  , Sf.  (Mitrerai.)  (c.  gr.  da  8x\o* 
yij  , scelte),  noma  impoeto  dal  oalabro  Ha- 
uy  ad  una  roccia  «ssanzialmaota  composto 
di  distèno  a di  diellege.  La  chiamò  cosi, 
oom'  agli  medesimo  ai  esprima,  perahn,  ooa 
essendo  gli  alamenti , che  la  compongono  , 
di  quelli  ch'esistono  parecchi  insieme  o*l|« 
roooa  primitiva , come  il  feldspato  , il 
mica  | ao.  | sambra  cha  «itasi  scelti  aspre* - 
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«amante  por  comporla.  Non  ai  4 riovenato 
die  io  uai  iole  località,  cioè  nel  Sau  Alpe, 
io  3' ria.  Richard. 

Ecodóms,  sf.  (Eutomol.)  (v.  grada  o txo;, 
casa,  m Òifua  , costruire),  geoera  d'insetti 
stabilirò  da  Laireille  eh*  com«poude  eWattus 
di  Fabricio,  cosi  denominalo  dall'  abitudioa 
eh  essi  hanno  di  costruire  uoa  specie  di  caia 
|>er  porvi  il  nido.  Oufrìn, 

Ecònomo  , sm.  ( Ma.lozool.  ) ( f.  gr.  da 
QiXQg  , casa,  e vd/iOS  , regola),  apecie  di 
animali  mammiferi , dell’  ordine  dei  rosica- 
tori,  e del  genera  topo  campagnuolo , coti 
denominala  per  1'  approvvigionamento  che  i 
auoi  individui  hanno  I'  abitudine  di  farti 
mallo  loro  tane  sotterranee  , io  cui  trovanti 
talvolta  grandi  cumuli  di  biade  ad  altro  , che 
, fuetti  topi  vi  vanno  raccogliendo  per  valer* 
cane  all'occorrente.  Rory. 

Kepi  èneo,  add.  m.  (Med.  e Terap.)  (v. 
gr.  da  èx,  fuori,  e 7TU0»  , pus  , marcia  ), 
fuppuralivo  ; epiteto  di  rimedio  ohe  opera  la 
euppiifationa.  Bon. 

Ecpiaosi,  sf.  (Med.  e Notol.)  ( v.  gr.  da 
ex,  fuori,  e 7ll>p,  fuoco),  in  fi  amiti  «zinne.  Ni- 
gidius  ap.  Saro.  ad  Virg.  Egl.  ir,  o.  io 
et  alibi. 

Ecpnzumatosi  , sf.  (Fia.)  (v.  gr.  da  sx, 
fuori,  e nviupa  , soffio),  purificazione  dà 
qualche  ooaa  col  mezzo  del  soffiare.  Bon. 

EcpNàust,  sf  (Fis.)  (v.  gr.  da  ex,  fuori , 
a 7T veto,  spirare),  espirazione.  Id, 

EcpkÓttico  , add,  m.  ( Med.  a Terap.  ) 
(.’•  gr.  da  ex,  fuori,  a Trpwxto;,  ano),  epi- 
teto di  rimedio  che  purga  per  seoetto,  era* 
.cuante.  E'  lo  fletto  che  eccoprolico. 

E.cbks/z.0  Ecatsit,  sf.  (Med.)  ( v.  gr. 
d»  «EX,  fuori,  a peti)  o poto,  scorrere),  coti 
chiamava  Ippocrate  lo  scolo  d'un  liquor  fa* 
cnodaule  che  oon  attendo  rimetto  nell'ntero 
zioo  poti  prendere  la  forma  di  feto.  Bon. 

Ecstomon.  sm.  (Bot.),  siuooimo  , io  Dia* 
acoride,  di  elleboro. 

Ectìtti  , sm.  pi.  (Pilol.)  (v.  gr.  da  ex  , 
fuori,  e t alato  o toÌttw,  ordinare , o Tot- 
, ordine  ),  soldati  fuori  d’ordioe,  cioè 
«he  uoo  ai  collocavano  negli  ordini  di  bet- 
taglia  ; tali  erauo  i trombettieri,  i vetsiliferi 
i>  portaiotegoe  , i febbri  o guastatori  , eo. 
Rabbi. 

EcTiiiNsf*  , sf.  ( Chir.)  (v.  gr.  da  ex, 
fuori,  e Srfkvg,  molle),  alleutameoto , rila* 
•uiameoto  d'uoa  fasciatura.  Bon. 

Ectocàspo  o EttoCibpo,  sm.  (Boi.)  ( v. 
da  e’xtÒ;,  fuori,  • xapirój , frutto),  ga- 
llare di  piante  orittogeme,  della  famiglia  della 
ceramiarie , stabilito  da  Lyugbye , • coti 
denominato  dall’ aver  la  frutli6ueziuoe  come 
poeta  al  di  fuori,  per  atta r priva  della  mem- 
liraoa  che  ogglj  altri  geueri  còlga  la  detta 
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fruttificazione  n foggia  d'anello,  par  cui  seco» 
bra  poeta  ■■•II'  interno,  L’ec loenrpus  lilornlis 
u è il  tipo.  Bon. 

Ectopóconi  o Ettopògoni,  sm.  pi  (Bot.) 
(v.  gr.  0.  e.  fuori,  e TTwywv,  barba) , tribù 
di  pian'e  crittogama,  della  famiglia  dei  mu- 
schi , stabilita  da  Palittot  de  Beauvoit , e 
comprendente  i generi  privi  del  paritlomio 
iuteruo  , a che  haouo  I*  esterno  cigliato  a 
guisa  dei  peli  della  barba.  Id. 

Ectosp«bmi.  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  0.  a.  da  fuo- 
ri, e oneOfca.  seme),  geuere  di  piaote  crit- 
togama , della  famiglia  dello  conferve  / sta- 
bilito da  Vaucher  , e covi  denomioato  dal 
portare  le  osteite  seminifera  all'  esterno  , 
mentre  le  altre  hanno  la  fruttificazione,  ostia 
gli  orgaui  seminiferi , al  di  dentro.  Id. 

Ectospìkmb  o Etiospéam*.  sf.  pi  (Bot.) 
( v.  gr.  etim.  0.  a.  ) , seziona  di  piaote  crii* 
tonarne,  della  famiglie  delle  conferve,  sta- 
bilito da  Vaucher,  la  quale  ha  per  tipo  il 
genere  ectosperma.  Id. 

E'CTaépsi  o EcTHcps/a,  sf.  (Chir.)  (v.  gr. 
da  fi x?pE7t(i>  , cambiare),  modificazione  ope- 
rata iu  una  parte  del  corpo  della  oura  ; ov- 
vero distruzione,  secondo  Castelli. 

Ectro  , sm.  ( Bot.  ) ( v.‘  gr.  da  èxSpos  , 
nemico),  geuere  di  piante  fanerogame  , della 
famiglia  delle  papaveracee , e della  polian- 
drie tnonoginie  di  Linneo,  proposto  da  Lou- 
rairo  osila  Flora  CochinchinensiÉ  , e cosi 
denominato  dal  grao  numero  di  acute  spia* 
che  guarniscono  queste  piaote  , ticchi  deb- 
bono temersi  come  nemiche.  Bon. 

Ecumenico,  sm.  o add.  (Leti,  ecol.)  , ti- 
tolo od  epiteto  che  dapprima  si  diede  etolu- 
sivameole  al  sommo  pontefice  romano  , • che 
poi , assuntosi  da  Giovano*!  patriaroa  di  Co- 
etaoiioopoli  al  lampo  di  s.  Gregorio  Magno, 
venne  ritenuto  dai  tuoi  successori.  V.  per 
l'etimologia  EqoMtNico  nel  Dizionario. 

. , 1 '•  1 9 

E D 

Edslìo,  sm,  (Entomol.)  (v.  gr.  da  otSo£, 
tumore  ) , geoere  d’  iòsetti  dell'  ordìoe  dei 
ditteri , della  tribù  dagli  asilichi  , • della 
famiglia  dei  tanistomi , stabilito  da  Latreil- 
la  , e oot)  denomioato  dalla  loro  testa  quasi 
globosa  • ohe  «ambra  enfiata  a foggia  di  tu- 
more. Bon. 

Edd,  o Ardd,  0 Eddon,  o Abddon,  sm. 
(Milol,  cale.),  dio  supremo  dai  Loegrii , che 
fu  io  seguito  riputato  capo  della  colonia 
druidica  che  dalla  foca  della  Loira  recossi 
Bel  oautro  dalle  Gallio  e diede  origine  ella 
nazione  degli  Aedooi  o Edui,  la  piò  poteuta 
della  Gallia  Celtica  quando  Cesare  o,  fece 
la  conquista.  Il  «ulto  di  Edd  fu  portato  au- 
lite osila  Grau  Brettagna  da  colonie  per  la 
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peggìor  parta  druidiube , ohe  approdarono 
alla  penisola  di  Gallea  a formarono  stanza  io 
prosaimith  ai  Kinruri.  Blogr.  M<lol. 

Eoa,  ».  corri.  (Entomol.),  geunre  d'ioseiti, 
dall' ordina  dai  ditteri,  a dalla  famiglia  dai 
uemoceri,  riabilito  da  Hoffmaoaagg  adadot-* 
tato  da  Maigan,  ohe  ooo  oompraoda  cKa  uoa 
aola  apoda  , oh'  à 1’  aedcs  cinerea».  Au- 
douin. 

Ecia,  sf.  ( Fia.  a Mad.  ) (v.  gr.  da  <xt  • 
Soia,,  pudenda ),  vocabolo  indicante  Compie** 
eivameota  la  parti  genitali,  1’  apparato  ioaer* 
vian(p  alla  riprodusiooa,  cosi  ueli’  uuo  coma  ' 
nell’  altro  aesao.- 

Edebsli  (Cheikh),  sm.  (St.  ottom.) , Ca- 
labre foodatora  d'  uo  mouaatero  turco  , nel 
sec-  xili  , fu  cuòcerò  del  pur  celebre  Otto* 
roano  foodatora  del  turoo  impero  , a morì 
in  età  di  l2o  aoni  oal  726  dall'egira  o «3a6 
di  G.  C. 

Educhi*,  »/.  ( Bot.  ) , pianta  ootl  denomi- 
nata do  Loeffling,  eh’  è la  laageria  odorai a 
di  Jacquia  o mattinola  parvi  fiora  di  Vahl. 
Richard , 

ÉpblItb,  sf.  (Minerai.),  aottanaa  minora* 
la , ohe  preaeotaai  Cotto  forma  di  pioeoU 
macca  tubercolosa  a laicato  fibroso,  di  oolor 
vario  tra  il  bigio,  il  giallognolo,  il  verdastro 
od  il  rocco  pallido.  E'  fusibile  al  oanoello, 
enfiandosi  io  vetro  bolloso.  Il  suo  peso  epa* 
«ifico  è d|  a,  5i5.  Fu  cosi  denominato  per* 
ohè  trovoesi  per  la  prima  volta  io  Icvezia  a 
EJelforc  ; sta  nella  fonditura  di  una  rocoia 
trappioa , ove  serva  di  coctegoo  al  mesotipo 
epuntato , posto  da  Hauy  tra  le  apofilliti. 

Soniche  autore  no  deriva  il  noma  dal  greco, 

I a7jSrj  j,  brutto,  e 7>fòo(,  pietra.  E’  ideo* 
tica  colla  zoolito  silicea  di  Bcrgmaoo.  Lu- 
ca». Bqh.  , 

Edelman*  (Gio.  Cristiano),  sm.  (St,  lati, 
ad  eco!.),  famoso  spirito-forte  saccone  dal 
tao.  xviu  , autore  fra  le  altre  opere  di  uo 
libro  che  intitolò:  Verità  innocenti  in  ouì 
cercò  di  provare  la  poca  importanza  di  qual* 
•iati  religione.  Gli  altri  scritti  che  andò  pub- 
blicando, tulli  antireligiosi,  come  ìUosè  sma- 
scherato , la  Divinità  delia  ragione  , *0. , 
lo  fecero  successivamente  scacciare  da  varj 
paesi,  finché  mori  osouro  a Berlino  nel  1767, 
settuagenario.  Le  sue  opera  Attenuerò  però 
l'onora  dalla  ristampa. 

Eobmb  (Gerardo).  È questa  la  retta  le- 
zione dell'Articolo  Edsma  ( Pietro  ) del  Di* 
ziuuario. 

Edsmàgbna,  sf.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  ot- 
Sito,  gonfiare,  a ^avvoco),  generare),  geoera 
d’  bissiti  deli' ordine  dai  ditteri,  dalla  fami* 
glia  degli  atericeri  a dalla  tribù  dagli  estri, 
dei,  stabilito  da  Latratila  a spasa  dal  genero 
estro  di  Linneo ( • coti  denominato  parchi 
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||  loro  Tav*a  producono  tumori  (alla  palla 
dagli  animali  ruminanti.  Il  eoo  tipo  é l*  o* 
Strus  Tarandi  di  Liooeo.  Guérin.  Box. 

Edsmbbo,  Io  stesso  eh’  Edemera.  V.  nel 
Dizionario. 

Edsnbsiti,  sm.  pi.  (Entomol.)  (r.  gr.  da 
oìSéu  , gonfiare,  a fiipoi  , coscia),  tribù 
d*  lucetti  dell'  ordina  dei  coleotteri,  dalla  se- 
zione dei  pentemeri , a della  famiglia  dal 
trachelidi,  stabilita  da  Letreille,  a oompreo* 
denta  quei  generi,  1100  dei  cui  piò  osserva- 
bili caratteri  è il  gonfiamento  della  cosca.  Il 
genera  edemera  o edemera  n’  é il  tipo  , a 
gli  altri  generi  che  la  compongono  sooo  : ce* 
lupe,  ditilo  a Spartirò.  Guérin.  Bon. 

Edzmias,  s.  com.  (Bot.),  uno  dai  sinooK 
mi  di  coniza,  in  Diosooride. 

Eden.  sm.  (Geogr.  ani.),  paese  di  Siria t 
presso  Damasco,  piacevolissimo  e delizioso , 
dal  ohe  forse  fu  cosi  denominato  (V.  Eui* 
nel  Dizionario). 

a.  — sf.,  nome  d una  città  sul  monte  Li* 
bano.  Diz.  Bibl.  , 

3.  ( St.  giud.  ) — levita  dalla  famiglia  <j] 
Gersom.  Gene»,  r,  16. 

Edznbbbgitb,  sf.  (Minerai.),  soste  data 
da'  Berzeiius  ad  uoa  sostaoza  minerale  di 
oolor  verde  nerognolo  , divisibile  in  prisma 
romboidale  ad  in  prisma  rettangolare,  a ba- 
se obbliqua , a che  fu  par  la  prima  volta 
analizzata  da  Hsdenberg.  Trovasi  osile  mi* 
nisra  di  Mormors,  a Tsoaberga,  io  S>'dsr* 
mania,  ove  associasi  collo  spato  calcareo , 
col  quarzo  a col  mica.  Delofotte. 

EdbniuS  (Giordano),  set.  (St.  lett.),  pro- 
fessore di  teologia  io  Upsal  , resosi  chiare 
sotto  la  regina  Cristina  di  Svezia  eoeteneodo 
t'  antichità  della  lingua  ebraica  aopra  ogni 
altra  in  contraddittorio  con  Stiernhi-lm  che 
teneva  par  la  gotica.  Musi  nel  1666,  lascian- 
do oltre  a varia  altra  opera  un’  Epitoma 
historiae  eccletiasticae. 

Eolo,  sm.  (Entomol.)  (».  gr.  da  a pviv* 
ad  73 èli q , liscio  , scava  ) , genere  d’  insetti 
dell' ordina  .dai  ditleri , « dalla  famiglia  del 
nemoceri.  Stabilito  da  HoSmsnsegg  ed  adot* 
tato  da  Meigen  ; é cosi  denominato  a moti- 
vo delle  loro  ali  scabra  o scagliosa,  «neutra 
quella  dai  generi  affini  sono  lisca  « molli  al 
tatto.  Box. 

Edbóioe,  add.  com.  (Fis.)  (v.  gr.  da  ai* 
bota,  pudende,  ad  elSoq,  somiglianza),  epi- 
teto di  tutto  ciò  chfc  presenta  qualche  somi- 
gli sera  000  taluna  della  parti  pudenda,  dagli 
organi  dalla  riproduzione.  Id. 

Edìoma,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  dalla  labiale,  a del- 
la didbamia  giooospermia  di  Liooeo,  alai»** 
iito  da  Parsoon  a spesa  dei  cullila  di  Line 
oso,  a da  fiottai  adottato  aggiungendovi  altra 
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due  specie,  alflchè  esso  geoere  De  comprati 
de  cinque  , no»  «ola  della  quali  è auro* 
|>aa  , ed  oli'  America  appartengono  la  altro 
quattro.  * 

EdUa  acquatica  (Bot.),  eioonimo  della 
lemna  i risu  Ica. 

a.  — D«t  CamadI,  coi)  chinmaei  «oreote 
il  rhus  ioxicodendron  di  Liuoeo. 

3.  — ClNQUlFoLl a , «mommo  italiano  di 
cissns  quinqutfoltus  di  Linosa. 

4-  — TtaatSTaa,  coi)  rleò  denominato 
volgarmente  il  glecoma.  Bory 

EoaaiiiA  , sf.  (Bot.),  sinonimo  toscano 
della  veronica  arvenis  a della  veronica  he- 
derarfalia. 

EdkkÓrchidk  , sf.  ( Bot.  ) (v.  ibrido  dal 
lat.  Modera,  o dall'ital.  edera  , e da 
orchide  . pianta)  , geoere  di  piante  tenero- 
gema  , dalla  famiglia  dalla  orchidee  a dal* 
la  ginaodria  diaodrie  di  Liooao  * etabilito 
da  Du  Petit  Thouare , e eoe)  deuomioato 
dall'  aaeera  paraeaitiche  la  aua  epeoie  , dal* 
V aderir  a«ia  alle  piaote  arboree  appunto 
coma  fa  l' adora  « a dall'  appartenere  per 
ogoi  altro  carattere  al  geo*re  orchidi.  S-m* 
lira  ohe  la  ne-Jttia  scandens  oe  eia  il  tipo. 
Bom 

Eobiu  , sf  (Eotomol.)  , genere  d'ioeetti 
dall*  ordino  degli  emilteri , della  eazioos  de* 
gli  eteroileri  a della  famiglie  dei  geocorisi , 
ataliilito  da  Fabrieio  a da  Latratile  unito  ai 
penialomi , dai  quali  pochissimo  differisce. 
Non  comprende  che  specie  oeotioha.  Judo- 
uiu. 

Enciao  Annuito,  ( St  d' Iogb.  ) , pria* 
cip#  aoglo*eeeeone  , figlio  di  Eduardo  alato 
«cacciato  d' Inghilterra  da  Canuto  I , andò 
io  Inghilterra  nel  1069  e rollerò  in  tuo  fa- 
vore il  Nurthumberland  contro  Guglielmo  il 
cooquietatore;  fu  però  violo  a fugato  e fece 
cubito  la  aua  eommiaeione.  Comandò  poi  uo 
aaarcito.al  eervigio  • di  Guglielmo  il  E\ossov 
a mori  io  età  avanzatissima. 

«•  — ra  di  Scozia,  nipote  del  prtoediote, 
cuocesse  a Donaldo  111  oel  1097  1 fece  la 
pace  con  Guglielmo  il  Roteo  re  d’ Inghilter- 
ra. al  etti  figlio  a euceeeaore  diade  io  iepoia 
aua  figlia  Matilda.  Fu  amalo  dai  euoi  sud 
diti  , morì  oel  1 107  , ed  ebbe  euo  fratello 
Aleeeandro  I per  eucueecore. 

Eoicaat , (F1I0I.  a St.  rom.) . ter  leggi; 
la  facoltà  di  farne  spettavo  io  Roma  ai  eoo* 
eoli,  ai  pretori,  agli  edili  ouruli  ed  ai  tribuoi 
della  plebe. 

Edichio  , sm.  (Bot.) , genere  di  piante 
fanerogame,  della  /«miglia  della  ecitammee , 
a dall  i mooaudria  mooogioia  di,  Lioneo  , 
fondato  da  Kueoig  ed  avente  molta  aualogia 
col  genere  alpima  , da  cui  ptiò  dietioguaci 
baAtaoiamaate  per  eeeerna  oooeervato  sepa- 
Sappi,  al  Dia.  encicl.  Voi.  IL 
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rato.  Se  B§  oonoaoooo  cai  speda  , latte  ori» 
gìoarie  dello  Indie  orientali,  che  eono  Vhe» 
djchium  coro n aria m,  il  coccineum,  I ’ angu- 
sti foliam,  il  gracile,  il  villosum  e lo  spe* 
ciosam  ; il  primo  è tipo  dal  genera  ( balla 
pianta , che  coltivati  da  qualche  tempo  io 
Europa  negli  orti  botaoici.  Guittemia. 

Eoicia  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
crittogame  . della  famiglie  dei  funghi  , eta- 
bilito dà  Rafioeeohi  , che  lo  qualifica  uo 
fungo  senza  valva  , lobulato , bucato  alla 
eimà  , gelatinoso , a oomposto  di  stritoli 
contenenti  i semi.  Ei  oe  iodica  due  epeoie, 
aedrcia  rubra  ad  aed.  alba,  entrambe  dai 
diotoroi  di  Filadelfia  a spargenti  fetido  odo- 
ra, simile  a quello  dai  fuoghi  da)  gaoare 
phallus.  Brongniarl. 

Edili  cuauu  , ( Filo!,  a St.  rom.  ) , così 
chiamatasi,  od  anche  grandi  edili , due 
edili  che  ogoi  auno  eloggevauei  nell'  ordina 
patrizio  , estendo  gli  altri  tratti  dalla  plebe  ; 
fu  agli  edili  curali  attribuita  la  parta  piò 
onorifica  dalla  funzioni  dellodililà  a fu  loro 
accordata  la  tedia  curulo,  dal  che  provenne 
la  distintiva  loro  deoomiuaziooe.  I eoli  edili 
curu/t  giudicavano  e te  ceso  leggi  , coma  i 
oooeoli  ad  i pretori,  seduti  sulle  sedie  curali 
e vestiti  di  pretsste  ; gli  altri  edili  000  Ave* 
vano  alcuna  distinzione  nel  vestito,  non  ersoo 
aceompagnati  chi  da  domestici  ad  uscieri , a 
davau  giudizio  seduti  su  banchi. 

Edington/ts  , sf  (Minerai,)  , sostaosa 
minerale  descritta  de  Hsidioger  , ed  aoaliz- 
tata  da  Turnar  , ma  000  ’ aocora  stata  am- 
messa nelle  opere  di  mineralogie. 

Edimias  , lo  eteseo , ma  di  mso  retta 
( ed  anzi  erronea  ) lezione  , che  Rdemias. 
V.  nel  Supplimento. 

EoinÌTe  , sf.  (Minerai.),  noma  stato  da- 
to ad  un  minerale  che  trovasi  associato  alla 
preniie  nei  basalti  di  Edimburgo,  o vanne 
descritto  ed  analizzalo  da  Kennedy.  Si  pa- 
ragona al  mesotipo  ed  all*  anfbulo  fibroso 
o tremolile  Delajosse. 

Ediocaegàiaco  , sm.  o add.  ( Med.  a 
Nosol.)  (v.  gr.  da  cu&Ota  • pudende  , a 
YOJyaV^to  , titillare ) , deuomiuaziooe  od 
epuro  di  chi  A affetto  da  prispismo  0 aio- 
fomaoia,  a di  ohi  vi  è soggetto  ; ed  epiteto 
di  oiò  che  ha  reUziooe  a detta  malattia  o 
oe  deriva.  BoM. 

EdiÓnico,  sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  da  Oi  • 
. gonfiare  , ed  ovuf , unghia) , genera 
d'  insiti  dell*  ordine  dei  coleotteri  , della 
seziona  dei  tetrameri  , a della  famiglia  dai 
crisomehnt  , aiabiluo  da  Latratile  a spesa 
del  genere  attica  di  Geoffruy  , colle  specie 
di  esso  ohs  protestano , fra  gli  altri  carat- 
teri • l'ultima  articolazione  dai  loro  tarti| 
cioè  I'  unghia  , rigonfia,  li. 
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Boto?!»**  , sf.  pi.  (Bbt.)  (r.  gr.  da  rjWf, 
.»©«p«,  do Ice,  «J  ou's  » crecchia  ),  tastone 
di  piante  fanerogame  , della  fomiglts  dalla 
robbiacae  , stabilita  da  Kuuih  che  la  et- 
~rattrrina  dalla  loro  casella  biloculere  a 
suota  polisperme,  a daU'avera  quattro  stami, 
lochi  la  distingua  dalla  cincone a , altra  ia- 
sione della  famiglia  medesima  , che  oa  ha 
cinque.  Guil/amin, 

Ediotom /*  . «/.  (Chir.  ) (».  gr.  da  ai- 
Sbta , pudenda,  a tsfxvn  , tagliata,  o *T0- 
fxrj  , taglia) , taglio  amputazione  di  ^«al- 
ohe  parta  dalla  pudenda.  Boh. 

Edipisòidb  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  7]òvt  , 
soave,  a irvi  co,  spirare,  esalare),  genere  di 
pisola  fanerogame  , dalla  famiglia  delle  si- 
no eteree  , tri  bit  delle  cicur iacee  dì  Jas* 
aiau  , a dalla  aingeoesia  poligamia  eguale  di 
Linaio  , fondato  già  da  TouroefiM  , « di 
Linceo  , Lsmarck  e De  Gandolle  unito  al 
gioire  hy otaria , ma  da  Jussiau  nuovamen- 
te separalo  e costituito-  Il  suo  nome  prò* 
viene  dal  Soave  e gratissimo  odore  che  tra- 
manda. Racchiude  piccini  numero  di  specie 
tutte  indigene  del  bacino  del  Mediterraneo  ; 
tra  eesa  dìstingoonsi  le  dna  hadypnois 
non s paht n Si*,  od  hed.  rhoyadioioides.  GuiL 
lamia. 

Edipo,  sm.  (Maetozool.)  (r.  gr.  de  Ot$s», 
gonfiare,  e ttOUf  i piede),  l pecie  di  animali 
.mammiferi,  dell*  ordine  dei  quadrumani  e 
del  genera  simia  , il  coi  speciale  carattere 
i un  rigonfiamento  dei  piedi  posteriori.  Cor- 
risponde al V untiti  di  Lieoeo  . ad  al  }a> 
chaa  oedipus  di  Desmarest.  Bow. 

a.  (Mitol.)  — ( Imprecazioni  di  ) , co- 
nosciuto che  fu  l'incesto  commesso  da  Edi- 
po oon  sua  madre  . rione  egli  dei  Tebaot 
«anaciato  dal  trono,  e parchi  Eteocle  a 
Polioioa  suoi  figli  oon  lo  difasaro  , ai  par- 
tendo li  maledisse;  ni  vene  furono  le  sua 
imprecazioni,  che  ai  uccisero  essi  Tuo  l'al- 
tro ; la  madre  loro  s'impiccò  ed  egli  peri 
percoseo  da  un  fulaiue.  Surip.  SuphocL 
Nomer. 

Ed/podi,  o 

Edipodo,  sm.  (Eotomol.)  (e.  gr.  de  OtSscu, 
gonfiare  , « iroÒC  » P‘«da)  , genere  d'  insetti 
dall’ ordine  degli  ortotteri , a della  famigli* 
degli  a cridii  , stabilito  da  Latratila  , a cosi 
denominato  io  riguardo  ai  loro  piedi  ohe 
s?n  grossi  a paiono  some  gonfiati.  Bon. 

BIditÓss,  Sm.  (8t  rom.  e Filol.),  noleg- 
giatore di  gladiatori  a proprie  apese  per  dare 
spettacoli  al  popolo  ; ere  per  ordioerio  un 
uomo  privato  , ma  nel  tempo  che  i giuochi 
duravano  diveniva  uua  specie  di  magistrato  , 
vestiva  preteste  ad  era  accompagnato  da  lit- 
tori. ditene  popoli  romani  vuluptates  per 
dotissimas  editore  s curare  ve  he  me  n ter  prue- 
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cepìt.  dice  Cspifolino  di  Aoiouroo.  L 'editar* 
«Ih  incaricatesi  dei  giucchi  funebri  ««11110 
pretesta  nera  : Praetexla  palla  nulli  alu 
dicebat  qaam  ei  qui  funus  faciebat , aurina 
Fasto.  * 

Editti,  sm.  pi.  (Filol.  e St.  rom.),  leggi 
0 presoriaioui  dei  priocipali  magie* rati  re- 
maoi , che  vanivano  pubblicati.  Quelli  che 
facevano  i governatori  di  provincia  dicevano 
edicta  tronslatitia  ; quelli  dei  pretori  di 
Roma  , edicta  urbica.  I pretori  u«U*  assu- 
mere la  loro  magistrature  pubblicavano  do 
aditto  con  coi  farevao  poto  il  sistema  dietro 
il  quel#  propooevanei  d'  ammìoie'rar  la  gin- 
etisia  in  quali'  anno  : qnaato  viso  detto  A 
Cicerone  le x annua.  Tal  pratica  fa  intro- 
dotte per  aver  campo  d1  interpretare  ad  ar- 
bitrio il  diritto  civile  a modificarlo  come 
più  era  confacente , nella  causa  tra  privati. 

Editto,  sm.  (Giurispr.):  oell’aotiea  già* 
risprudensa  chiamasi  ediclum  la  eitasiooe  io 
giuditio.  Babbi. 

а.  — - consolisi  di  CiàUDio  c No  ss*  no, 
cosi  chiamasti  uo  editto  emanato  dai  oousoU 
A-  Claudio  a C.  Norbano,  relativo  ella  com- 
bustione dai  cadaveri.  Le  leggi  delle  XII  T«« 
▼ole  proibivano  di  abbruciare  a seppellir  ca- 
daveri nei  reciuio  dalla  città  : In  urbe  no 
se  pelilo  , aeoe  unto  ; i detti  consoli  permi- 
sero con  quest’* ditto  I*abbruciamento  de*  ca- 
daveri, dei  consoli  a dei  oùbili  , fermo  prrè 
ohe  lo  pire  fossero  9000  passi  distanti  dalle 
case , mentre  prima  oc  bastavano  dodici 
Dione,  t.  48. 

5.  (Filol.  a St.  rom.)  — IDIIIZIO,  sditi® 
degli  edili  curuli  riguardante  fa  vendita  dvg'à 
allatti  degli  fobievi,  delle  derrate  e di  i|aseto 
recavesi  al  mercato;  su  di  eba  evacuo  gli 
adili  speciale  ispezione,  loro  apsttando  di  aia- 
minare  le  meroi  , fame  la  stima  , far  g*H*r 
via  le  oou  buone  , far  rompere  le  ini  ture 
alterate  , a punire  ogoi  aorta  di  frode  dei 
venditori  e negosiaoti. 

4-  — ■*  lueoaio,  il  popolo  esigeva  dei  pub- 
blici giochi  e spettacoli  da  certi  magistrati 
a loro  proprie  spase  , Ira  gli  altri  dai  pre- 
tori , dai  questori,  ec. ; I'  aoouucio  di  tali 
spettacoli  diceva*!  ediclum  lusoriam  o le- 
dorum  ; vi  si  manifestava  il  giorno  io  coi 
dovaano  seguire,  il  numero  e la  specie  dai 
gladiatori,  ec.  ; s ciò  ohiamavasì  pure  maitus 
os  te  edere,  pronuntiare. 

б.  (Giurispr.  noi.  ) — raaatfTOftio  , tot** 
maziooe  di  comparsa  a tarmine  ; il  pretore 
la  dirigeva  a quei  litiganti , che  ariano  mao- 
osto  di  comparire  io  giorno  pr«c*dentea>vete 
fissato,  Sema  addurne  scasa  legittima. 

6.  — DII  ramar»,  aorivevasi  nel  regi- 
stro chiamato  album  , di  flood  e vasi  io  tutta 
la  città  dell'  imparo , a diveniva  obbligatoria 
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f»r  fa  «uà  Osservarne  dopo  So  giorni  dilla 

• ua  poì»l»lica«iooe.  Rebbi.  t 

, 7.  Editto  bspzntino  o pzcuiia* a , goal 
dio«T*ai  un.  «ditto  del  monalito  , fatto  par 
qualche  occorrenza  istantaneo,  coaia  par  fio* 
aaanto,  ao.  Id. 

8.  — tbanslatizio.  V.  Editti  d«1  Sup- 
plìmeoto. 

Eoizioiri,  sf.  pi.  (Filol.  a St.  roo,),  pab- 
Blioi  spettacoli  , ohe  dannai  al  popolo  ro- 
mano dagl'  imperatori  a dai  grandi:  Draga» 
diem  rditiortibus  , noctam  convwtit  trafit- 
ta/. Le  a paia  di  lai  spettacoli  arano  «dor- 
mi , ai oofii  cagionarono  la  rovina  di  molti  ; 
al  qual  proposto  lasciò  «crino  Lattosio  t 
M un  e rum  editore»,  popolari  lavitela  ducti, 
vpe.s  vel  magni»  arbiba » soffecturas  in 1* 
pendetene.  — Se  la  adizioni  prolangavaaei 
fino  a notte,  erano  allora  obbligati  quai  cha 
la  davano  d’  illuminasi*  con  faci.  Rubbi. 

EdmÌNNU  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
fanerogama  , fondato  da  Thnmberg , e da 
Da  Candolle  nnito  al  genere  rafriia  , chia- 
mando rafnia  lance a la  «peate  che  area 
larvilo  « coitituirlo  , e che  non  do*ea 

* in  oonto  alcuno  differenza  «officianti  par 
formar  da  «ò  un  gaoera  diatinto.  G adì» min . 

EojaoMDit  (Clemente  )«  sm.  ( St.  lett.  ), 
referendario  e consigliar*  eccleeiettioo  io- 
, morto  nel  1693,  i autore  di  Osser- 
vazioni Sui  Commentar j di  Cesare , ch'eb- 
bero più  edizioni. 

Edmonoia  . sf.  (Bot.)  , genere  dì  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  della  sinanteree, 
% dallo  aioganeaia  poligamia  , aguale  di  Lio- 
Deo  , stabilito  da  Enrico  Canioi , oha  lo 
collocò  nella  tribù  dalle  inalep , «aziona 
delle  gnafaliee.  Racchiude  tre  specie  , che 
erano  prima  considerate  «amplici  varietà  dal 
xeranthemam  sesamoides  di  Linneo  ; or- 
basti d’Africt  eh'  ebbero  i nomi  di  edmon - 
dia  splendane , ed.  bicolor  e ed.  brattea- 
te.  Guillemin. 

Edmondo  Plantaoinzt  db  Woodztock  , 
in.  (St.  d' Iogh.  ) , figlio  di  Eduardo  I ra 
d'Inghilterra,  fu  conta  di  Kent , e oomaodò 
la  armi  inglesi  in  Guienoa,  ora  fu  fatto  pri* 
gioniero.  Direnile  poi  reggente  d' Inghilterra 
quando  renna  dichiarato  re  il  principe  di 
Galles,  essendo  «tato  detronizzato  Eduardo  , 
rivoluzione  e cui  Edmondo  contribuì  effi- 
cacemente. Santi  poi  rimorso  di  tale  ingioilo 
contegno  e promalgò  no  manifesto  contro  la 
ragina  Isabella  , in  di  coi  favore  lo  area 
tenuto;  ciò  gli  valsa  l’odio  di  essa  a di 
Morlimere  suo  favorito,  che  alfine  lo  con  - 
dune  al  patibolo  il  19  marzo  »3a9. 

a.  — di  Lanclcy,  quarto  figlio  di  Eduar- 
do HI  ra  d' Inghilterra  , fa  duo*  di  York 
• divenne  stipite  della  osta  dalla  reta  bian - 
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ea  , coma  «no  fratello  , duca  di  Lanoastro 
lo  fu  di  quella  dalla  rosa  rossa  ; dn«  de- 
nominazioni  pur  troppo  celebri  par  la  luoghn 
a deeolatrioi  guerra  oivili  ohe  rovinarono 
I Inghilterra  per  opera  della  dna  fazioni  da 
detta  rosa  rappresentate.  Ei  mori  nel  »4oa. 

Eomonds  (Elisabetta) , sf.  (St.  d' Iogh.)  , 
albergatrice  ioglesa  a Chester  , eba  si  resa 
celebra  per  aver  salvato  i protestanti  d' Ir- 
landa sotto  lo  regina  Maria.  Essa  trovò  modo 
di  trafugar*  al  dottor  Cola  , ministro  di 
q nella  principessa  oha  alloggiò  nel  euo  al- 
bergo . I*  ordine  reale  par  lo  scaoeiamaoto 
dai  protestanti  , ch'ai  tanna  chiuso  io  appo- 
sita soattola  ; a posa  ia  luogo  di  esso  un 
vecchio  masso  di  oarta  da  giuoco.  Questa 
gherminella  sconcertò  a ritardò  di  molto  lo 
pratiche  di  Cola  al  suo  arrivo  a Dublino  { 
ai  dovette  tornare  in  Inghilterra  a prenderà 
■uòvi  ordini;  fratlaoto  la  regioa  Maria  mo- 
rì , ad  i protestanti  furono  salsi.  Elisabetta 
scoordò  alla  Edmonds  una  pensione  par 
questo  suo  tratto  a par  I’  osilo  derivatone. 

E dÒbi a , sf.  ( Eotomol.  ) , gasare  d’ in- 
setti dall*  ordina  dai  coleotteri , «aziona  dai 
pentameri  , stabilito  da  Ziaglar  a spase  del 
genere  ptlno  di  F sbricio , a da  Dejeao  •• 
dottato.  Non  se  oe  conosce  cha  una  specie, 
hedobia  pabescens . eh’  ò il  pitene  pube- 
scene  di  Fabrioio.  Esso  venae  oltssifiaalo 
tra  1 generi  anobio  a ptino  Aadoum. 

EoO&ICO,  C a,  add.  mf.  (Med.  ed  Ansi.) 
(.v.  gr.  da  a t Sota  , pudenda)  , «pitelo  di 
tutto  ciò'  che  ha  relaziona  alla  parti  puden- 
da, all'apparato  dalla  riproduzione  dalla  spe- 
cie umana.  Bon. 

Edooonio  , em.  (Bot.)  (v.  gr.  da  0 tta'tò  a 
gonfiare,  a yovù  , articolazione , interno- 
dio),  genera  di  piante  crittogama  , dallo  fa- 
miglia dallo  conferve»,  stabilito  da  Link,  a 
così  denominato  dall1  avara  la  articolazioni 
rigonfia,  lo  quali  zi  cangiano  nel  serbatoio 
dagli  organi  dalla  riproduzione.  Vauah-r 
chiamò  prolifere  qnealo  genera  , a Borjr  da 
Saint  Vincent  lo  denominò  vouckeria. 

EooiscsApia  , o 

EdoulocIa,  la  stesso  cha  ediogrofia  ed 
ediologia.  V.  oell’Appendice. 

Edoiooimìa  , o Eoiodinìa,  sf  (M«d.  a 
Nosol.)  (v.  gr.  da  aitata,  parti  podfnd*  • 
ad  o8\)9Y]  , dolore),  dolora  alla  parti  ge- 
nitali. Boti. 

Edòkka  , o 

EdÓlio  , sf.  o m.  (Oroitol.)  , specie  di 
uccelli  dal  genere  cacalo.  Bory. 

Edoiocia,  sf.  (St.  Utt)  (f.  gr.  da  a^tanv, 
usignuolo  , eVxiyOC,  trattato,  discorso),  ti- 
tolo d'ao'opera  dal  midi 00  francese  Aroaah 
de  Nobleville  del  oso.  XTIIV,  eh*  b una  mo- 
nografia dall'usi|uuolo. 
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Edóiii  , sm.  (Ornitol.)  (v.  gr.  dm  aijfcoìv, 
usignuolo  ),  nome  specifico  d'uo  uccello  del 
genera  mussieapa,  ch’i  la  muscicapa  aedon, 
apeoie  indigeno  dalla  Tarlorio  , che  bo  il 
monto  dal  noatro  utsigoolo,  dal  che  trota#  il 
mona.  Bow. 

Edonismo,  sm.  (Filol.  a St.  teli)  (r.  gr. 
da  , piacere  , voluttà  ),  filosofia  dai 

|)iootra  , sistema  che  fa  oontislere  tolto  il 
Lena  nel  piacerò,  nello  voluttà.  Axiatippo  fu 
il  primo  a porre  in  voga  la  dottrina. 

Bdoo  , sm.  (Boi.),  farro,  così  chiamato  io 
luogo  di  odor.  Pesto. 

Edrìdo  , sm.  ( 8t.  d' Iogh.  ) , deaimo  re 
«T  Inghilterra  di  lignaggio  aaiaone  , figlio  di 
Edoardo  l'  Antico  , anoceaaa  nel  946  a ano 
fratello  Edmondo;  ebbe  un  regno  agitalo 
dalle  sollevazioni  dai  Danesi  del  Norlhum- 
barland  , coi  però  eottomiae  ; amò  la  giusti* 
aia  , fu  molto  caro  ai  suoi  sudditi , a morì 
•al  906.  Edwjr,  tuo  nipote,  figlio  di  Edmoo- 
do,  fa  tuo  successore. 

Eneiorrtiai  , o 

Edsiottalmi  , sm.  pi.  (Malacol.)  (v.  gr. 
da  sSptaw,  sedere  , ed  0 fòatXpli;,  occhio ), 
Doma  imposto  da  Leach  alla  seconda  se* 
aiooe  dalla  tua  sotto-classe  dai  molluschi 
malacastracei , a preso  dall'  esser  sestili  i 
loro  occhi.  Comprenda  questa  setione  un 
grao  numero  di  generi.  Audouin. 

EdiItì  , sf.  (l'tìol.)  , uome  ohe  daviuo 
gli  Antichi  al  pesce  doso.  Bory. 

Edoardi#  , o Edwardsia  a Edwardsi*', 
sf.  (Bob),  genere  di  piente  fanerogame, 
delia  femiglia  delle  Ugomtno$e%  tosi  deoo* 
minata  in  memoria  di  Edward#,  buon  na- 
turalista inglese , a ohe  componesi  di  al* 
quanti  arbusti,  oh'  arano  prime  collocati  nel 
geoere  sophora.  Se  ne  conoscono  tre  specie, 
due  delle  quali  sono  originaria  della  Nuova 
Zelanda,  doode  la  introdotte  io  Europa  il 
aalabre  Banks,  ora  sono  adesso  bslf  orna* 
manto  dalle  serra  d'agrnmi  ; la  terza  oratea 
usila  isole  Sandwich;  aooo  essa  Vedwardsia 
grandiflora,  Ved.  microphylla,  e Ved.  chry • 
suphylta.  Jassieu. 

Eduardo,  sm.  (Sr.  d’ Iogh.),  detto  l'Anti* 
«O , settimo  re  d’  Inghilterra  di  ligoaggio 
aatsooe  , figlio  d’  Alfredo  il  Grande  , a lui 
ancceasa  nel  9OO.  Gli  fu  aooteso  il  trono  da 
Etelvaldo  auo  cogioo,  da  coi  però  libernllo 
la  morta.  Sottomise  i Norlombrii,  ad  il  sno 
regno  fu  noe  serie  di  vittorie  sui  suoi  ne- 
mici.  Mori  osi  926.  Gii  ai  attribuisca  la 
fondazione  dell'univ.  di  Cambridge.  Gli  suo* 
cassa  Adelitano  suo  figlio  nature!#. 

a.  — il  Masti*» , successa  sol  trono 
d’Inghilterra  ad  Edgaro  suo  padre  nel  974. 
a peri  miseramente  trascinato  dal  tuo  co- 
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sello  per  boschi  a monti,  * «tee  don*  egli  ce* 
duto  mente'  era  a caccia,  a rimasto  con  oc 
fùede  imbarazzato  nella  staffa.  Gli  cuocesse 
Etelredo  tuo  fratello  consanguineo. 

3.  Eduardo  il  Concrssosb,  nipote  dal  pre- 
cedente , a figlio  di  Etelredo  toccasse  ad 
Ardi  Cernito  nel  io4<  • ad  ebbe  ao  regno 
tranquillo  a dolee  eoo  buone  leggi  « lievi 
imposizioni,  per  cui  fa  molto  amato  a com- 
pianto ella  «oa  morte , aeguita  nel  1066. 
Alessandro.  Ili  lo  eaoonitzò.  Percooh»  sto  rici 

10  qualificarono  imbecille,  ma  sembra  ari* 
denta  che  mal  lo  giudicarono. 

4.  — I , fu  il  primo  re  d*  Inghiltw* 
ra  di  questo  come  della  casa  dei  Piantar 
net  , successa  a Suo  padre  Enrico  III  ed 
«972,  dopo  astersi  segnatelo  come  principe 
reale  colle  oua  prodesta  a la  sua  bella  asso- 
ni. Gli  Scossesi  sgomentati  , allo  morte  del 
loro  re  Alessandro  III,  da  dodici  competi- 
tori che  pretendevano  le  tua  corona  scelsero 
Eduardo  per  arbitro;  ai  volle  iorece  essere 

11  loro  oppressore.  Pretese  ebt  la  Scozia 
appartenesse  coma  feudo  alla  eorooa  d’  In- 
ghilterre, ed  andò  in  armi  ad  inondarla  ài 
fiumi  di  stagne  per  sottometterla  ad  un  sto- 
go di  ferro  (V.  Baillicl  e Wsllacs).  Sot- 
to il  soo  regno  fn  convenuta  a sancite  qoc/la 
seconda  corta  oostitutjonala  al  importate 
nelle  storia  dall*  inglese  governo.  Ei  rico- 
minciò più  tardi  la  conquista  dalla  Scozia, 
impiegandovi  due  anni  , e traversandoli  da 
on  ospo  all*  altro  da  furibondo  eoeqais’tto* 
ra,  eoo  quanta  rovina  di  q nello  ecisgntstO 
paese  , può  beo  chiooque  immaginari*!»* 
Mori  nel  1307,  dopo  36  anni  di  regoo  oro- 
■traodo  fine  alla  fine  la  più  grandi  qualità, 
cui  però  T ambizione  ed  il  potere  Iretisrooo 
■ corruppero. 

6.  — II  , figlio  del  precedente  , gli 
successe  nel  i3o7  e volle  proseguire  11 
conquiste  della  Scozia,  come  suo  padre  ■*•• 
vagli  iccolcato.  Vi  entrò  alla  testa  di  1 00,000 
uomini,  ed  il  >4  giugno  i3>4  vi  perdette  la 
celebre  battaglia  di  Baooockburn,  da  cui  non 
salvò  la  «ita  che  a stento.  Io  seguito,  fa  10S 
cieca  confidenza  nel  suo  favorito  ^pensar  • 

I*  iosoitoza  di  qoecto  cagionarono  odi  gr»' 
vittima  sollevazione  ; ai  fu  preso,  chiaro  osi 
castello  di  Keoilworth,  a deposto  il  i4  g*°* 
naio  i3*7  io  un  parlamento  tenuto  e WW- 
mimter.  Fa  poi  obbligato  a rinunciar  la 
.corona  io  favore  di  suo  figlio  Edoardo  Ufi 
indi  venua  tradotto  di  prigione  in  prigione  ( 
e trattato  colla  massima  tevisia  onde  affret- 
tar la  eoa  morta  ; ma  questa  000  accadendo 
in  modo  batorale  si  mandarono  sicarj  eh# 
taoaodolo  boccone  sol  latto,  ad  iatrodneve* 
dogli  oal  corpo  uo  tubo  di  ooroo  gl*  insic 
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tonarono  col  msszo  Hi  questo  no  ferro  ro- 
seole nelle  viscere,  pirthì  ooo  rimanessero 
tracce  «eterne  Hi  violento  ; morte  orribile  , 
cb'  ei  ooo  ore*  con  olcao  delitto  meritate. 

6.  Eduudo  111 , figlio  del  praced.  a d*  I- 
•ebeHa  di  Fraocia  , salì  ani  trono  oel  i3a7 
io  età  di  t4  aooi.  Vida  dappriooipio  devo* 
etale  degli  Sootzesi  le  eoe  provincia  setten- 
triooali.  Scoiar  poi  il  giogo  di  Mortimer  che  fa 
■rreitato  ed  impiooato.  S’  applicò  eoo  diligen- 
oa  e eevieua  al  toglimaoto  degli  abuei  in- 
terni, a teppe  farai  tamaro  Hai  vicini.  Mar* 
ciò  ripetutamente  io  lecoiia , a batti  gli 
Scoiseli  ; ma  poi  li  laaciò  tranquilli,  ri*ol* 
geodo  le  ana  ambizione  a far  valere  le  atte 
pre'cse  Balla  corona  di  Freooia  , eccitatovi 
apeeialmeota  Halle  inaioaasioni  Hi  Roberto 
H Artoia  rifuggito  fraoceae . Sbarcalo  io 
Francia  *pi&  volte,  gnadagnò  il  1$  agoito 
«346  la  famoaa  battaglia  di  Crecy,  di  cui 
ai  laaciò  I’  onore  al  principe  di  Gallar,  ce- 
lebre eolio  il  noma  di  principe  nero.  S'im- 
padronì poi  di  Calata,  cui  popolò  d’ logicai, 
facendo  adombrar  gli  abitanti.  Istituì  nel 
i347  l'ordine  famoso  della  giarrettiera, 
Nel  l356  il  priocipe  di  Gelisi  vinse  la  bat* 
taglie  di  Poitiere,  io  cui  fece  prigioniero 
Giovanni  re  di  Fraocia  . che  fu  tradotto  in 
loghilierra , e non  ae  ne  riscattò  che  nel 
*38o  per  tre  milioni  di  acudi  d’oro,  idear • 
do  fece  eucceasivamente  altri  sbarchi  in 
Francia  , corichine»  una  tregua  coi  Francesi 
nel  ìZ^S*  e morì  nel  ano  castello  di  Rìch* 
moed  oel  *377,  dopo  60  anni  di  regno; 
dorante  il  quale  I*  ammioistrasione  interna 
gli  meritò  piò  lodi  che  le  «ne  strepito**  vit- 
torie. Suo  oipote  Riccardo  li,  figlio  del  Pria* 
oipe  Nero,  gli  eueoese*. 

7.  — IV,  figlio  del  duco  Hi  York,  «no- 
cesse  ani  trono  d' Inghiltarra  ad  Enrico  VI, 
deboia  monarca  che  morì  in  carcere , e vi- 
vente il  eguale  era  egli  alato  già  eletto  re 
dal  popolo  e dai  grandi  nel  t^6i  La  regina 
Margherita  d*  Angiò,  moglie  di  Eoricoi  gli 
OOoteie  a lungo  ed  energicamente  il  tronot 
locchl  dii  luogo  a sanguinoee  guerre  ed  a 
capitali  eteeuiioni  ; ma  finalmente  nel  >47* 
una  decisiva  battaglia  viota  da  Eduardo  po- 
se fio*  alle  contese  ; la  regina  fatta  prigio- 
niera fu  confinata  nella  Torre  , e ano  figlio 
Eduardo  fu  trucidato.  Ei  sbarcò  poi  in 
Francia  eoi  disegno  di  oooqnistarla,  ma  Lui- 
gì  XI  sa  na  liberò  pagandogli  una  somma. 
Tornato  a Londra  attese  ad  aumentare  la 
raodite  dalla  «trona  con  ogni  mezzo  anche 
dispotico,  e morì  oel  i483.  Fu  valoroso  ed 
•ttivo  ; fu  sempre  vittorioso  nella  battaglia 
«ba  diede  in  persoci.’ Edoardo  V ano  figlio 
gli  successe. 
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8.  — V , figlio  e successore  del  pre* 
cedente,  non  area  che  |3  aooi  quando  mori 
suo  padre,  e fn  quindi  sotto  la  reggenza  di 
Riccardo  duca  di  Glocestar  ano  zio  , la  di 
eoi  ambizioae  «frenata  lo  portava  ad  aspira- 
re al  trono  a tntto  potere.  Di  fatti , mentre 
era  fissela  pel  zi  giugno  *483  I'  incorona- 
ziooe  di  Edoardo , Ricoardo  lo  fece  ioveca 
dichiarare  bastardo  ooo  meno  che  U dr.cn 
d*  York  ano  fratello  minora  e presa  il  tito- 
lo di  re;  nuli’ altro  più  ai  cappa  dei  don 
principi  de  quel  momento.  Eduardo  ooo 
«v*a  portato  il  titolo  di  re  che  a mesi  e tft 
giorni.  Riccardo  III  fu  ano  aueoeasore. 

9.  Edusbdo  VI.  figlio  e successore  di  En- 
rioo  Vili  e di  Giovanna  S*ymonr,  non  ave* 
che  9 anni  quando  morì  ano  padre  nel 
1647,  a non  vis»*  che  fioo  al  6 luglio 
morendo  prima  d'  esser  giunto  alla  maggio- 
rità ; fu  vivamente  compianto  parchi  dava 
di  si  le  piò  bell*  speranze  , essendo  dolce, 
epplioelo  , laborioso  e intelligentissimo.  Gli 
cuocesse  Maria  , figlia  di  Enrico  Vili  e di 
Catterina  d*  Aragona. 

10.  — principe  di  Galles  figlio  di  K* 
doardo  III . celebra  sotto  il  noma  di  Pria* 
cipe  nero  preso  dal  colore  della  sua  arma- 
tura, fu  uoo  dei  piò  valorosi  guerrieri  del 
suo  tempo  e mostrò  un  carattere  dei  piò 
eroici.  Si  segoalò  n*U'  invasione  ohe  ano  pa- 
dre fece  in  Francie,  e specialmente  ella  bat- 
taglie di  Greci,  di  cni  ebb’  egli  torto  I'  ono- 
re; quella  poi  di  Poitiere , combattutasi  il 
19  settembre  i65 6 fu  anoor  piò  gloriosa 
per  Edoardo ; in  esea  ei  fece  prigioniero  il 
re  di  Francia  Giovanni.  Passò  poi  io  Ispa- 
gna  a «occorrere  il  re  Pietro  il  Crudsln 
contro  Enrico  di  Transtamare  che  lo  'ave* 
cacciato  del  trono  , ed  ivi  pnre  riportò  se- 
gnalata vittorie;  vi  fn  però  preso  da  una 
malattia  , della  qual#  non  pO'l  guarire;  an- 
dò sempre  deperendo,  a morì  nel  1.376  di 
eoli  46  coni.  Suo  figlio  «adatte  eoi  trono 
d'  Inghilterra  sotto  il  nome  di  Riccardo  II. 

11.  — principe  di  Galles,  unico  figlio 
di  Enrico  VI  e di  Margherita  d*  Aogiò, 
foggi  io  Francia  eoo  ana  madre  , io  età  di 
io  noni,  quando  suo  padre  fu  imprigionato 
nel  i463  dal  partito  d' York.  Tornò  poi 
ooo  esea  io  Inghilterra,  e,  dopo  vario  vicen- 
de , il  euo  partito  fu  atterrato  della  batta- 
glia di  Teàrksbury  del  4 msggio  l47»‘.'in 
«tea  egli  fu  fatto  prigioniero  ooo  ana  ma- 
dre , ed  avendo  risposto  eoo  forza  al  r% 
Edoardo  IV , che  gli  chiese  peroM  avesse 
os*'o  invadere  i suoi  stati,  quel  aonarr  • lo 
peroosee  oel  viso  con  no  gnanto,  atto  che  i 
corligiaoi  presero  per  cagnaie  della  tua  mor* 
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l(,  « quindi,  trascinatolo  nel  vicinò  Apparii* 
minio  « In  trucidarono.  Eri  «gli  l' aitino 
rampollo  dalla  caia  di  L'incastro. 

ìa  RduardoPlant iciiut.  co:  di  Warwiok, 
figlio  dii  duca  di  Chisrensa  • d'isabella  figli* 
dal  famoso  conta  di  Wnrwick,  fu  riguarda* 

10  da  Riccardo  III  coma  no  pericoloso  com- 
petitore parchi  figlio  di  ano  fratello  mag- 
giora, a r#nne  da  lai  fatto  raolndara  io  un 
caatallo  dell'  Yorkshire.  Salito  al  trono  En- 
rico VII  nel  >485  , lo  faca  tradurre  nella 
torri  di  Londra  a «trattamenti  custodire. 
Iti  Edoardo  rimata  fino  al  «499,  «poca  in 
ani  porta  orecchio  ad  un  progetto  di  fuga  , 
aha  fu  sooperto , a qnindi  fu  scontato  di 
arar  caogiurato  eootro  il  ra,  condannato  a 
morta  a decapitato  in  a'k  di  anni  *4-  Era 
1'  ultimo  rampollo  maschio  della  casa  dei 
Plaotagenet,  ohe  dal  1164  io  poi  oocopar* 

11  trono  dall’  Inghilterra. 

l3.  — Stuart  (Carlo),  detto  il  Preten- 
dente. V.  Stuardo. 

i4  — I.  re  di  Portogallo,  figlio  di  G’to* 
«anni  I,  a coi  inooette  nel  l433,  volte  tat- 
ti le  tua  care  all'  amminitirasione  , tollerò 
il  popolo  dagli  aggravi  ad  incoraggiò  il  com- 
mercio ; ma  ooetrasaa  la  patta  che  oel  i438 
desolò  Lisbona,  a na  mori  il  17  settembre, 
di  37  anni,  non  avendone  regnato  che  ciu- 
gue.  Fu  protettore  delle  lettera  a delle  «dien- 
te, a la  eoltivò  egli  medesimo. 

l5.  — di  Bracanti,  infante  di  Porto* 
gallo  , area  «irrito  con  gloria  oegli  eserciti 
imperialii  ma  dopo  la  rirolutiooc  che  posa 
*uo  fratello  Giovanni  IV  sul  trono  di  Pur* 
toglilo , ai  fu  «rrafteto  a consegnato  agli 
Spagoooli,  che  lo  recinterò  oel  castello  di 
Milano,  trattandolo  durissimamsnta.  Ivi  ai 
mori  dopo  8 soni  di  prigionia  , nel  1S4.Q  * 

10  alk  di  44  •°°*»  avvelenato,  secondo  i 
Portoghesi,  o di  cordoglio  secondo  gli  Spa- 
gouoli. 

Eduicia,  «/.  (Boi.) . genera  di  piante  fa* 
Barogame,  dell*  nuora  famiglia  della  borse- 
racee  di  Kuolh  e dell’  ottandria  mooogioia 
di  Linnao,  fondato  da  Swartt.  Sembra  it 
medesimo  oh#  il  letragastris  di  Gaertner  « 
non  comprende  ohe  naa  sola  tpeoie,  I'  hed- 
<vigia  balsami/era  , albero  altissimo  , indi- 
geno di  S.  Domingo  or*  i creoli  lo  chia- 
mano legno-porco  ( boiscechon ) , * lo  con- 
fondono colla  bursera  gommifera , della 
quala,  secondo  alcuni  autori , A coogenora. 

11  meoo  balsamico  eha  scola  da  quest'  al- 
bero riso  pare  dagli  abitanti  di  S.  Domingo 
chiamato  balsamo  di  porco. 

O.  — genere  di  piante  crittogama,  dall* 
famiglia  dai  maschi , a dalla  setione  dati# 
ginnoslomee,  fondato  da  Bridel,  a coti  de- 
nominato  io  onora  di  Hadwig,  ch'A  il  m*|- 
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giure  mnscologo  dei  noetri  tempi.  Bordata 
quattro  specie  aeoliche  ed  aleno*  d*  indig*. 
n«.  É stato  anche  chiamato  anitlangio,  gm- 
fioriamo,  hoekeria  a tehistidia.  Féo- 

Eoùtta  o EdÓSIA,  èf.  (Mitol.  ),  dea  ro- 
mana ohe  presiederà  all'alimento  dai-  fio- 
cinili ; quando  renirano  spoppati  a si  appre- 
starano  loro  altre  rirande  , facerasi  un*  of- 
ferta a questa  dea  Taluni  la  confusero  oon 
Educa. 

Edùiio  , *m.  (Filol.  a St.  rom.  ) ( ▼.  Iat. 
da  odo,  hai.  mangiare),  dono  di  eosa  com- 
mestibili che  faterasi  al  popolo  dagl'  impe- 
ratori. 

Eonat , *f.  ($t.  di  Poi.) , regie*  di  Po- 
lonia. figlia  di  Luigi  d'Ungheria  , sputò  nel 
>385  Jagèllone  , che  presa  il  nome  di  Via- 
distao  V ; a con  lui  partecipò  alla  gloria  di 
convertire  al  cristiaoesimo  gli  abitasti  della 
Lituania.  Mori  nel  1399. 

Edward»  (Giovanni)  , Rat.  (St.  lett.  ed 
acci  ),  teologo  anglicano  celebratissimo  del 
tee.  XTII,  chiamato  il  Paolo,  I'  Agostino  , il 
Citrino  del  suo  tempo,  fu  curato  a etiche- 
ttar, ricusando  sempre  più  eoosidersbìU  be- 
nefit), • mari  nel  ffttS,  lasciando  numero- 
se opere,  tra  ani  distinguati  il  Predicatore 
a la  Teologia  riformata. 

t.  — 1 (Giooata),  teologo  anglo- americano, 
nato  a Windsor,  nat  Coooeetiout.  nel  1703, 
fu  preside»'#  dal  collegio  di  Pietr- Jersey  , 
di  Priòca-Tovrn,  ove  mori  nel  1768,  le • 
sciando  paraoehia  opere  Stampata  a gr«a  nu- 
mero di  maoosorltta. 

3.  — (Tommaso),  teologo  del  aec.  xriil, 
noto  epecialmeote  per  una  Traduzione  in- 
glese dei  Salmi  dall'  originala  ebreo»  eoa 
nota  giudisiosa  , a par  un'  edizione  degli 
Idilli  di  Teoorito , con  aoootasioni  stima- 
tissime. 

4-  — (Brian  0 Bryao)  , «orinerà  inglese 
nato  nel  «743  oel  Wilthira,fu  membro  del 
parlamento  , ove  difesa  con  forta  la  oausa 
della  colonia  americana;  a pubblicò  nel  1793? 
Storia  civile  e commerciate  delle  colonia 
inglesi  delle  Indie  occidentali , io  due  va- 
iami in  4 \ dedicata  a!  rt,  opero  eh'  ebbe 
molta  roga  a fu  rintanata  più  volta.  Es 
mori  nel  (8oO. 

Edwy.  sm.  ( St.  d’ Ingh.  ),  undecimo  re 
d'  Inghilterra,  di  stirpa  sassona,  figlio  di 
Edmondo  I,  a successore  di  suo  rio  Elredo 
nel  966.  Essendosi  mostrato  eootrario  ai 
monaci  , cha  io  qaal  barbara  secolo  erano 
quasi  oonipossanti , n'ebbe  fatali  risnltamen- 
ti,  rida  il  <no  fonatici»,  popolo  «olle» Arsegli 
oontro,  fu  detronizzato  par  porr#  il  soo  mi- 
nor fratello  Edgaro  In  aoo  luogo  , o mori 
di  cordoglio  dopo  4 •00»  di  regno. 

Edxardi  (Esdra),  sm.  (St.  ictt),  dotto 
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iut’goe  colla  lingua  ebraica  « odo  od  Am* 
borgo  oal  1629  da  uo  ministro  protestante, 
«us.guò  io  patria  quella  lingua  a lo  altro 
prieotali,  rifiatando  sempre  lo  , cattedre  ala- 
logli  ripetutamente  offerta  ; coovertl  grao 
(juuiro  di  Ebrei  al  proteitaotiemo , o mori 
• Baailaa  noi  1708,  lasciando  fra  vario  al- 
tea opera:  Da  proecipuis  docinnac  chri- 
filano*  copuibas  odversus  judo* or  oi 
pholianos,  oc. 

a.  Eozaaoi  (Giorgio  Elettore) , figlio  del 
praced. , fu  illustre,  filologo,  o profaaaoro  di 
greco  • di  itorio  io  Amburgo,  aua  patria, 
per  3a  ausi,  iodi  di  lingue  orientali*  Mori 
tiel  1787,  laaciaodo  paranchi  traUati  aul 
Talmud- 

EE  * 

Sazi*  « sm.  ( St.  aot.  a Mit.),  decimo 
accendente  di  Zoroaatro , ora  pronipote  di 
Minoicher.  Biogr.  Mit*/. 

Eeziotft , sai.  ( Mit»  e St.  aot.  ) ( io  gr. 
UfiTÌwv  ),  figlio  di  Giasone  d*  Labro,  riscat* 
tò  il  priaqiida  Lioaoue,  divenuto  prigioniero 
d’Achille.  Ikid- 

a.  — padre  di  Cipeelo  ; tiraooo  di  Co* 
fìnto,  Ibid. 

3.  — ■ lo  «teaao  ohe  Gfasiooe.  SchoL  Apoi- 

Un.  I,  91$.  • 

E F 

ErÀaaioi!',  */.  (Archit)  («-.  gr.  da  affi, 
sopra,  ed  appièno)  , adattare , convenir*)  , 
«oil  chiamali  ]■  cooveoieoea  degli  ordini  ar- 
chiteltouici  alia  natura  , la  loro  idutieita  ed 
attitudine  allo  scopo  dai  aitinoli  edifitj.  Die* 
tio  i dettami  dell'  e/armosi  1’  ordine  dorico 
Conveniva  ai  templi  dj  Mioerve  , Marte  ed 
Ercole  , I»  coi  virtò  e valore  00 a richiede* 
ve  edifizj  aJilioeti  ; P ordine  corintio  conveoi* 
va  per  la  cui  leggiadria  •«  templi  di  Venere. 
Flore,  Protierpioa  e delie  ninfe;  il  jooioo  ai 
templi  di  Giunone,  Diana,  Bacco,  ac.,  perchè 
tiene  il  meno  tfa  la  «everùà  del  dorioo  e 
la  delicatezza  del  corintio;  i templi  ipetri , 
ossia  «coperti,  atavan  bene  a Giove  Fulmi- 
nante, ad  Orano,  al  Sole  ed  alla  Luna.  Bom. 

EraTTÓaa,  sm.  (Mit.)  (r.  gr.  da  t'paffTO- 
piati  toccar*,  abbracciare),  soprannome  da* 
lo  a Baceo  negl'  iooi  orfici;  trovaci  talvolta 
detto  anche  epafio.  Biogr.  Mito/. 

Kféba,  sf.  (Fieiol.)  (v.  gr.  da  tiri,  soprat 
ed  fifa  , adolescenza) , donzella  eha  aooo- 
.aiasi  alla  pubertà  0 vi  entra.  Boa. 

Evinta  , sf.  (Fieioi.)  (v.  gr.  etim.  0.  «.), 
la  pubertà  o il  periodo  della  vita  io  cui 
pei  a «vii  oppa  lj.  Md. 

Friszi , sa s.  pi  (F»loL)  (r*  gr.  al  un.  «. 
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•*),  poilriboli  dèi  giovanetti.  Jf  Machab, 
eap.  iv,  v.  9. 

Evìmbas.  sf.  (Betomol.)  (v.  gr.  da  itti, 
sopra,  ed  7} pupo,  giorno) , geoere  d'  ioeetc 
dell’ordine  dei  aearotteri , e delle  famiglie 
dei  tesinicorni , stabilito  de  Linneo,  e covi 
denominato  perchè  non  vivono  ohe  un  gioroo, 
ed  aesi  la  darete  delle  loro  vite  è talvolta 
limitata  a cole  due  o tre  ore,  parlaodovi 
degl'  inietti  in  ietato  parfatto.  BoN. 

Efémbao  , sm.  (Boi.)  , nome  volgare  dal 
genere  iradescanzid. 

A.  — la  pianta  ohe  Dioscoride  chiamò 
ephemerum  è il  colchico  eaoondo  alcuni  , 
un'  iride  «eooodo  altri,  ed  una  piccola  lisi- 
machia secondo  Linneo.  Bory. 

EvisauTtiasu,  0 Evssbuthbkm,  sm.  (Mit. 
aeiat.),  uno  dei  6 gah  parsi,  che  presiedono 
alle  5 parti  del  giorno  ; he  iu  protezione  la 
quarte  di  esse  parti , vate  e dire  quelle  che 
va  dal  tramonto  del  aole  fiuo  alla  inezia- 
notte.  Viene  invocato  come  protettore  della 
vjte.  Biogr.  Muol.  • - 

Efèsio , sm.  o add.  (Filo!.)  (v.  gr.  da 
Epeoof  , Efeso),  marmo  bianchiseimo  eoa 
eui  fu  costrutto  il  celeberrimo  tempio  di 
Diane  io  Efeao.  Fu  scoparlo  dal  pittore  Pii- 
tidoru,  e Scopa  ne  lavorò  tutte  d'  uo  peno 
le  coltone.  Boa. 

Esìsto,  sm.  (Mit.)  (v.  gr.  da  affronta*# 
accendere,  o de  atei,  sopra,  éd  ieri  a,  fo- 
colare), nome  del  fuoco  deificato,  dai  Latini 
detto  Volcanas  o Vulcanite  (da  volo,  ital. 
pelare  , e canoe  , ital.  candido  , perchè  la 
fiamma  è candida  e sempre  io  moto  coma 
un'  eia  volante , quaod'  è agitate  dall’  aria). 
Passi  comunemente  dei  autografi  figlio  di 
Giove  è Giunone,  cioè  del  oielo  e dell’erta; 
Eiiodo  però  lo  diee  figlia  di  Giunone  eoi- 
lento,  quasi  volendo  far  credere  averlo  essa 
generato  sema  intervento  di  maschio.  Bom. 

Emstósol*.  o 

ErasTÒBuiA,  sf.  (Mit.)  (io  gr.  'Bracato'- 
fiouka),  d«a  egizie  di  cui  non  è noto  il  no- 
me nazionale  ; «ambra  che  «il  lo  «rilappo 
dell’  androgino,  eeoonda  persona  della  triade  ; 
iu  altri  termini , no  Fta  femmioa,  o il  Ctis 
(JCT «({)  di  Fu.  Biogr.  Mito l. 

Esattici  , sm.  pi  o add.  ( Filo*,  e St. 
lati.)  (v.  gr.  da  èltiyja,  ritenere),  aeo  dei 
nomi  «tati  dati  agii  scettici  legnaci  del  filo- 
sofo Pirrooe  d’  Elea  , perchè  andavano  rito* 
liuti  uel  credere,  cioè  dubitavaeo.  Bom. 

Erriti  ( Giusto  Van  ) , sm.  ( St.  lett.  ) % 
scrittore  nato  in  Utreoht  nel  a 684  • "bbn 
un  impiego  emmioistretivo  a Boie*le*Duc  , 
ove  morì  immatura  meato  nel  1735,  lascilo* 
do  numerose  opere,  ìpecialmente  periodiche, 
ch'ebbero  molla  voga,  «ra  la  altre  il  Mi- 
saa tropo,  giornale  cui  modello  dallo  Spot- 
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latore  di  Adistou;  • parecchi#  Tradotto • 
Jii,  *o. 

Effmvitt»,  o Effzsvztth,  s.  tom.  (Or* 
■itol.)  sinonimo  dall’  ucoello  Sylvia  arondi • 
mea  di  Meyer  ; varj  autori  oe  eveano  falla 
una  apaoia  distinta  , ma  1'  osservazione  som- 
pori  eh’  essa  ooo  1 tampoco  una  varietà. 

EffisT  (Antonio  C'oiffisr  i-  marchese  d’)  , 
Sm.  (St,  di  Fr.)  , maresciallo  di  Fraooia  , 
creato  da  Loigi  Xlll  net  i63t  , e morto 
poco  piò  d’  uo  anno  dopo,  lasciò  4 Agl*  • 
cha  tutù  più  o meno  figurarono  natie  sto* 
rie,  od  uno  dei  quali  fu  il  troppo  celebra 
Cinq'Mars. 

Effigi*  di  cesa  i di  taire,  (Filol.), 
adoperavansi  negl’  iocanlesimi  ; quella  di  la* 
•a  era  più  grande  e facerasi  che  percuotesse 
quella  di  ocra,  ch’era  minora  e io  atto  sup* 
plicherole,  a cha  rappreseotara  la  persona 
contro  la  quale  roteasi  operare  ; tutto  ciò 
chiaro  rilarasi  da  quei  sorsi  d Orazio  : Lama 
et  rfflgies  orai  altera  cerea.  Major  Lanca 
quae  poenis  compes  cerei  infenorem.  Cerea 
jupphciler  eiabai , sert'ilibus  ulque  Jam 
peritura  mfldte. 

Effusione  di  Feama , (Filol.)  , spargi* 
mento  di  farioa,  che  faoevasi  in  una  ridico* 
la  danza  greca.  Rabbi. 

Enoizta,  sf.  (Zoofito!.),  genere  di  dbofiti, 
della-  classa  dei  polipi,  dell’ordine  delle  epa- 
gnee,  e della  dirisione  dei  polipai  flessibili 
a cortici/eri.  Soao  polipai  fluviatili , spugni» 
formi,  verdognoli,  io  masse  allungate,  lobate 

0 glomerulate  ; sooo  esseri  singolari , ed  so» 
Cora  pooo  noti,  eppur  sa  ne  trovaoo  in  tutti 

1 fonti  , rusoelli  e fiumi  delle  6 parti  dal 
mondo;  acquistano  spesso  uoa  grandezza  bea 
considerabile  , ed  allora  si  rsmificano  ; non 
•errano  • noli*  nò  io  medioina  nò  osile  arti. 
Se  ne  oonosoooo  finora  4 specie  ♦ " efidazia 
fluviatile,  Yef.  lacustre , le/,  friabile,  e Ve/, 
dai  canali;  quest’ ultima  però  rimane  dub- 
biosa. Lamoeroax. 

Er/ppio,  sm.  (Melaool.) , speoie  di  molla* 
eohi  del  genere  ano  mia  , oost  denominato 
pcrohò  si  ò creduto  trovarti  qualche  somi- 
glianze di  forma  ooo  uoa  selle  da  oavello. 
V-  EripptO  oeirAppeodioe. 

Erippo,  sm-  (Illiol.),  sotto-genere  di  pesci 
dsll’ordioe  dei  chetodonti , fondato  da  Cariar. 

Efod.  Manca  sei  Dizionario  l' etimologia 
di  quest’  Articolo  » eh’ è la  seguente:  Yooe 
ebraica  ephod , derivata  da  aphad , ital.  ve- 
stire. Chamb. 

Epodo  , am.  ( Rati.  ) f r.  gr.  da 
insinuazione  eoa  simulazione),  figura  rat- 
lorica  detta  dai  Latini  insinualio,  cha  fessi 
quando  I’  oratore  di  eoppiatto  a eoo  simula* 
«ione  a circuizioiw  a’ iu siuuu  negli  animi  dagli 
uditori.  Bon. 
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EfAicioi,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  irci,  so - 
pra,  ad  gjiXn),  tirare),  oasioella  pai  trasporta 
di  merci  e passeggeri  , che  tirasi  eoo  curda 
lungo  le  sponde  dei  fiumi  s laghi  ; tali  nardo 
sono  dette  oggidì  comunemente  alzaie ; rose 
dsrirete  evidentemente  del  letiao  helctar  a 
helciarius  , che  eigaifioe  appunto  colui  che 
lire  I*  alzaia  ; a le  dette  roci  latine  ò pur 
chiarissimo  che  proveogooo  dal  greco  cioccai 
tirare. 

Éroai , sm.  pi.  (Filol.  e Leti,  eeet.)  ( r, 
gr.  da  ini  , sepra,  ed  opaco  , guardare  ), 
cioò  ispettori , sorveglienti  ; titolo  ohe  darsi 
in  alcuni  paesi  di  Germania  agli  ecòlaciastisi 
che  presiedono  a ohiese  e a scuole  ; a chi», 
masi  sfarla  I'  unione  dalle  chiese  o scuole 
presiedete  de  un  e/ora,  ad  sforato  l’ufficio 
o digoilà  del  medeetmO-  E/oro  h voce  etimo* 
logicarne»' e sinonimi  di  episcopo.  Y.  EPISCOPO 
nel  Dizionario. 

a.  — titola  pure  dei  pievani  o carati  della 
chiese  Orientale , desunto  dal  loro  uffizio 
d’ iovigilare  sui  oostnmi  a sulla  condotta  dal 
loro  gregge.  Da  Cange. 

Ermi*  di  Nkvses,  sm.  (Sf.  acri.),  cap- 
puccino osto  in  Auxsrra  , fu  destinato  dai 
suoi  superiori  ella  missioni  io  Asia,  dimorò 
lungamente  a Goloonda  a Mssulipatam  , fu 
tenuto  molto  tempo  oetle  prigioni  dell’iaqui' 
sisione  portoghese  a Goa,  e venne  finalmen- 
te liberato  per  efficace  interposizione  del  re 
di  Goloonda  ohe  molto  lo  amava.  Al  suo 
zelo  operosissimo  andò  debitore  il  cristia- 
nesimo dell*  incremento  ohe  godette  in  quell 
le  regioni. 

E G 


• Est , sf.  ( Malacci.  ) , genere  di  crostacei 
deU’ordioe  degl’  isopodi,  stabilito  da  Leech, 
ma  da  Latreille  unito  alle  cimotoe.  Audoeim 

Egsczópils  di  miss  (Bot.),  trovaosi  molto 
comunemente  su  certa  spiaggia , a special- 
mente su  quello  dal  Mediterraoao,  dei  corpi 
globosi  o appianati  , ohe  a prima  vista  so- 
migliano perfettamente  ed  no  feltro  formato 
di  peli  d'animale  ; eesi  chiamsronei  egagro • 
pilo  di  mare  per  le  somigliansa  colle  «£o- 
gropile  che  trovami  nel  tubo  alimentare  degli 
animali  ruminami.  Drapamaud  , ohe  ha  dili* 
geotemeate  esaminata  queste  produzioni , di- 
mostrò eh1  esse  non  sono  che  le  fibre  delle 
parte  inferiore  dalla  zostere,  feltrate  inturoo 
ad  atouni  frammauti  dal  loro  fusto,  ooH’aiuto 
di  csrto  moto  dal  mare.  Bory. 

EctttDa  e Gsnisudb,  sf.  (Bot.),  varietà 
grossissime  di  castagne  del  m assodi  della 
Fraooia,  designata  non  questi  nomi  da  De 
Ceadolle.  ld. 
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E«*Mi  i/,  (6«o*r.  ani).  e»fA  della  V* 
gita  Ttrmootit,  itiualuitnU  Tfrmia.  R«à- 
ài. 

E et  ni  (Piolo),  i/n.  (St.  le»),  Aglio  del 

fondatore  delle  aiiiioni  danesi  od  Grotti- 
land  ( V.  Ec«Ot  nel  Disionario  ),  dif«om 
reeeoro  di  qusdle  regione,  om  mori  nel  1789, 
lasciando  : Relazioni  del  GroetiUnd  . libro 
contenente  cariote  periicolerilli  tu  quel  nor- 
dico pae*e;  D’crionariam  groetandicum  ; 
Grammatura  groenlandica  ; ec. 

Egemòniche  ( Funzioni  ) , aJd.  /em.  pi. 
lFi«.)  (v.  gr.  de  liyiQUai , guidare),  eooo 
coll  chiamile  le  faotiooi  principali  dell'or- 
ganiimo.  Boa. 

Egemònio.  rm.  o add.  (Mito!,  e Filol.) 
( v.  gr.  etim.  c e.),  soprannome  od  epiteto 
di  Mercurio  , prrchi  conducete  le  anime  el 
regno  di  Plutone. 

EcknOD  (Enrico  Freooeico)  , em  (St. 
lati.),  «aperto  giureconaultn  lranc«««  del  se- 
culo  XVlII  fu  deceoo  dell  ordine  degli  aero* 
ceti,  e mori  a j)«noiona  nel  1783,  (««ciao- 
rio  varia  opere  «limate. 

Etiio,  sm.  (IVIuol.),  padre  dei  due  argo- 
nauti Cafro  ed  Anfidamante.  Biogr.  Atuul. 

Eat.rn* , sm.  ( Meleeol.  ) , geoera  di  ero- 
atacei  dell’  ordine  dei  decapodi  , d«|la  fa- 
miglia dei  maciuri  e delia  eetione  dei  sa- 
licachi  , fondato  da  R(«*0  eoo  queato  nome 
mitologico  di  puro  oapriocio,  e distinto  degli 
altri  geoeri  dalie  antenne  interne  terminate 
da  tr«  filetti  , dal  corpo  «coperto  d‘  un  nio- 
chio  «(Aido,  p"«gi  J innato  . dalla  mancanta 
di  rostro,  e delle  *«mpe  del  primo  paio  mo- 
nodattile. Noo  ne  deeeriaee  Risso  che  una 
specie,  Vegeon  foricntae.  Audoain. 

2.  — nome  dato  da  Mootfort  nella  eoa 
Conchiliologia  sistematica  , ad  uoa  piòeofa 

conchiglia  fossile  , mult'looulere  • leuticoli- 
forme , che  troensi  in  grandissima  abbon* 
•Jaoss  a Cleudtopoli  io  Treusilraoia , or' 4 
sparse  a tal  aegoo  da  rendere  sterili  ratta 
pianura  , e da  esser  telrelta  . siccome  piena 
di  ferro  . escavate  per  I'  ossido  di  questo 
nutallo.  Quel  conchiliologo  ue  fece  un  ge- 
store distinto,  d-l  quale  diede  per  tipo  I'  e- 
fattori  per /or  al  us , picciolie«ims  ooechrglia  di 
due  sole  liuse  di  diametro  ; me  siccome  i 
caratteri  eh'  «i  ne  fiatò  eoovengooo  appieno 
elle  nummu/iti  o elle  rotoliti , così  oOo 
renne  esso  genere  ammesso.  Dethayes. 

Ecie  , sm.  ( Mitol  suandin.  ),  gigante 
primordiale  dello  mitologia  eoaodiuara.  V.  Gl- 
alee.  B'agr . AJtlJ. 

KcsaÀxo  , sm.  (Minerai.),  nome  dato  da 
Werner  ed  un  minerale  del  paese  d‘  K#*r  , 
in  Boemia  , del  quale  foroiò  uoa  specia 
per*  tool  «re  , osa  che  i chimici  e I cristallo- 
grafi  tono  unauimi  «el  cv'tviderere  una 
Sappi  al  Dit.  encici  Val.  //. 
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eempSce  virisi)  cilindroide  o bacillare  d'  i- 
d rotato.  De  lo  foste. 

Eoéaie  , #/.  (Entomol.)  , genera  d'insetti 
dell'  ordine  dei  lepidotteri  , et  ab?!  ito  da  Fa- 
brioio  a epeae  del  eoo  «tetto  genera  sesia; 
dio  i però  stato  ammesso  , anche  per  non 
confonderlo  con  una  specie  di  farfalla  de- 
nominata pare  tpeoifioemsute  egena,  e par- 
chi non  renoe  del  sao  autore  beo  carette- 
rissato.  * • /. 

*.  (Meleeol.)  — nome  proposto  da  Rois- 
sy  pel  mollusco  galatea  , che  liMigniire 
aree  separato  coma  genera  nelle  tesole  dtl- 
V Enciclopedìa,  e oh*  ere  stato  ammesso  da 
f«amerck  e da  quasi  tutti  gli  altri  conchi- 
liologi. Deshayes. 

3.  — genere  di  croetaoei , dell'ordine  dei 
decapodi  , della  famiglia  dei  brachieri  a 
della  sesiooe  dei  triangolari  , etebiliio  da 
Leach  , ma  che , siccome  fondato  su  ca- 
ratteri di  une  grande  importanza.  r»no«  da 
Latreilie  unito  al'  genere  doclea.  Non  oou* 
tiene  che  nne  specie  , !'  egeria  indica , che 
de  Herbat  «enne  figurate  eot'o  il  oome  di 
caricar.  Aadouin. 

Er.su  10.  sm.  (St.  rom.),  soprannome  della 
famiglia  dei  Tsrqoioi,  provenmn  del  nipote 
di  Tarquinio  Prisco,  eh*  fu  abbitelo  de  etto 
ero  nel  testeuvento  . ed  ebbe  il  sopreoaome 
di  Egerias  ( de  egeo  , ilei,  esser  poi' era  ) 
per  le  povertà  in  cui  risse:  O*  id  cagno • 
minatns  Egarius,  dice  Dionigi  «f  Allearne*- 
so,  quod  pauperes  et  inopes  un  Romani 
nominarti. 

Eg£«sid«,  sf.  (Filol.)  (r.  gr.  da  effli'piot 
risvegliare , suscitare)  , io  gr-  -g^spoi? . 
caosaite  che  oaniavasi  presso  i Greci  la 
mattine  suocessira  alle  oozte  per  risvegliar# 
la  norella  epoca.  Rebbi. 

Eckiton  (Fraocesco).  sm.  (Riogr.),  duca 
di  Bridgerrater . ai  rese  celebre  ool  famo- 
sissimo canale  che  porta  il  suo  nome  , cioè 
di  Bridgmvater,  oarignbile  dal  suo  podere 
di  Worslay  fino  a M«nohester  , cioò  per 
otto  miglia  inglesi,  000  cni  si  pose  io  grado 
di  trar  rantaggiosiisimo  panilo  dalla  dovi- 
ziose . miniare  di  osrbon  fossile  contenuta 
dal  detto  padere,  e della  quali  dirarsameota 
noe  avrebbe  potuto  far  quasi  alcun  USO. 
Questa  grand'  opera  costò  al  duca  parecchie 
centinaia  di  migliaia  di  lira  eterline  , ma 
•gli  na  fa  IsrghissimnipenVe  risarcito  coi 
graodiosi  profitti  che  f«oa  sul  e*rb<»n  fossile, 
e che  raserò  immensa  la  sue  facoltà  negli 
ultimi  attui  anoi.  Morì  nel  1 8o3. 

Ecisie  , sm.  (Biogr.  a Tecmd.),  acultor 
celebre,  arteriore  0 Fidia.  del  quale  «un  ope- 
ra la  atà|u«  colossali  ' di  Castore  e Polluce 
eli'  netto  avanti  al  tempio  di  Giova  Tonan- 
te, a che  vedutili  adesso  «el  C«mju doglio.  U. 

*3 
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Kcasio.  sm.  (St.  ani.  « Filo!  ).  magistrsvo 
<)'  A 'ini  mito  , il  cui  nome  trovati  in  una 
medaglia  d'  Aminop  ».  che  ha  1*  epigrafe  : 
•Aòpa^urrjvw’j  EyicJios  avè^Tj.  cioè  Adra- 
my  le noru tu  Egesius  dedicavi t. 

Eckst*  , sm.  ( St.  aot.  e Mitol.  ) , figlio 
di  Numitore  , che  fu  ucciso  per  ordine  di 
Àuiolio.  Biogr.  Uh  lui.  • , 

^c.  EgÉteRO  , o 

Egbtiio,  sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  da  t)fn- 
71)0,  principe ),  geoera  d imetti  dell'ordine 
dei  coleotteri , della  (filone  degli  eteromeri 
* delia  famiglia  dei  rnelasomi , stabilito  da 
Latraille  a spese  del  geoare  blaps , o di* 
«tinto  da  corpo  orale , col  corsaletto  per* 
fellamente  quadrato,  piano  e sena’ orli;  è 
enti  denominato  , perchè  Considerasi  il  ge- 
nere piincipale  e più  rimarcabile  della  fa* 
n>  ili  a per  1'  eleganza  delle  forme.  Se  ne 
(-•‘«'•(cono  tei  specie  , ride  a dire  hegeter 
stf  ulus  , caraboides  , pedinoides  , rugi- 
/coni,  atro  lui  ed  unicolor.  Andouin. 

Eghbio,  sin.  (Bot.),  sinonimo  Hi  cytisas 
lobumum  di  Linneo.  V.  Citiso. 

Egiistech  , sm.  (Mitol.  asini.'),  uno  dei 
principi  dei  Devi  nella  mitologia  del  Zeni- 
Alesiti  , ohe  presiedeva  all'  inverno  ed  alla 
corrmiooe  dei  cuori.  E per  solilo  appresso 
all'  n'in-iatfaudo  Arddielrecht.  Biogr.  M'tol. 

Eguoenm  , sm.  (Mitol.  osin*.) , de?  o de- 
vi dello  religione  parsi  , che  fu  scacciato 
dalla  terra  dal  luminoso  Fenduto,  il  quale 
purificò  il  mondo  dogli  effetti  del  male  ; il 
nome  di  Egliraum  significa  forte,  Ibid. 

Eghuhrb  , sm.  ([Mitol.  atiat. ) , dev  o de- 
si della  religione  parsi  , di  cui-  orrénne  lo 
stesso  che  del  precedente  ; il  suo  oome  ra* 
le  furba  , malizioso.  Ibid.  , 

Egiìlke  , sj.  ( Mitol.  ) , nome  di  uni 
della  tre  Grazie  , in  gr.  AtyiaXeia  ; alcuni 
credono  che  questo  nome  .noti  aia  che  un 
alterazione  di  quello  di  Aglaia.  Ibid. 

, Eguu’ti  , sm.  pi.  ( Ornilo!.  ) ( ».  gr.  de 
CtCytcÙ&Z  , Udo  del  mure)  . famiglia  d’  uo* 
celli  dell’  ordine  dei  (rampolìeri  , stabilita 
da  Vieillol  e comprendente  quei  paesi  che 
frequentano  le  spiagge  ed  i littornli  marit- 
timi ; sono  essi*  Edicnemo,  trampolo,  ostri * 
t hi  e.  re  , erolia,  corri-presìo  , piovi  ano , san • 
derhng  e piviere.  Drapiez.  Don.  - * i • 
.Eguiìtide  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  étim.  o.'a.), 
genere  di  piante  fanerogame , della  famiglia 
delle  piumùagginee,  e dello  peotandrin  peo* 
tsginia  di  LìniieO,  «fahilito  ila  Roberto  BroWo, 
ed  avente  corolla  o 6 petali  ; 6 stami  ; .6  stili  ; 
stimmi  a capocchia  , e seme  unico.  E’  cosi 
denominato  perchè  l'unica  Sua  specie,  indi- 
gena della  Nuova  Olanda  , ch’è  I’  acgialitis 
annoiala  , nou  abita  che  le  spiagge  marit- 
time. Bon. 


F.  G T. 

Eciétpit.  s.  com.  (ri|uh)(to  g>.  ai  y tritìi;), 
mastro  ignivomo,  presto  Diedero  Siculo,  eli* 
Iacea  stragi  tifila  Fenicia,  nella  Frigia  , ati 
l'Egitto  e nella  Libia;  era  figlio  drll»  Ter- 
ra, e fu  (lecito  da  Mioerva  d'ordine  di  Gio- 
ve; indi  qiies'a  dea  foderò  il  suo  scudo  colla 
pelle  del  mostro;  di  che  esso  scodo  chia- 
motti  egida.  Biogr.  Mitol. 

Eg/ns  (Paolo  d').  V.  Paolo  Eginkto. 

EgInee,  sf.  (Mitol.),  uno  dei  soprannomi 
di  Diana , perchè  apecialmeuta  adorata  ia 
Egina.  Biogr.  Mitol. 

Egin£ta  (Paolo.).  V.  Paolo  Eginbt4. 

Eginktico,  sm.  o add.  (Archit.  • Filo!) 
(v.  gr.  da  À:yt va,  Egina),  noma  od  «pitele 
di  un  marmo  che  cavatasi  nell’ isola  di  Egi- 
na, buono  par  colonne.  Bon. 

£gin£7.I4  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  do  qù~,  co- 
pra,  • ve»,  torcere),  genara  di  pianta  fane- 
rogama , della  famiglia  della  orobancridi,  e 
della  didinamia  augiotpermia  di  Liouao,  sta- 
bilito da  Wdldeuow  , ed  avente  per  tipo 
l' orobanche  aeginetia.  Non  contiene  che 
qu-st»  sola  specie  indigena  dal  Malabar. 
chiamata  da  Rhèede  tsiemcumulù.  e da  Rox- 
boigh  aeginetia  indica,  nome  che  venoa  ri- 
tenuto «d  adottato  generalmente  ; esso  deriva 
dalla  forma  della  corolla  . eh'  è a due  lab- 
bri a gui.a  di  corna  di  capra.  * 

Egipank,  sm.  (Mito!.)  (io  gr.  At yórav), 
figlio  di  Giove  e di  Ega  moglie  di  Paoe;  o, 
secondo  alcuni , fratello  di  latte  di  Giove. 
Allorché  a quest’  ultimo  fnrooo  nella  titano- 
machia  tagliati  i nervi,  Egipane  ain*b  Mer- 
curio a riunirli  e ricomporre  il  padr*  de- 
gli dei.  Siccome  suonava  la  conca  marina  a 
guisa  di  tromba cosi  venne  talvolta  rap- 
presentato osi  monumenti  con  co  da  di  pesce. 
Ibid.  . 

Egippia  , sf.  ( Oroit.  ),  sinonimo  dell’  ac- 
onito ottarda-,  otis  tarda  di  Liooeo.  Dra- 
piez. ■ . .... 

. Ecino,  sm.  (Bot.)  (io  gr.  a:y8tpo;).  no- 
me osato  da  TeofrastOt  per  iodicare  il  .pioppo 
nero,  populas  nigra  di  Lionea  Bon.  - 

Kg  ir  k lo  , sm.  (Oruitol.)  (v.  gr,  da  alyt- 
vCÌKs;,  pori zola),  genere  d’  uccelli  proposto 
da  Hermaau , a vicinissimo  ai  monachini, 
il  cui  tipo  è la  fioritola  o cingallegra . 
Bory.  . . . . j 

Egitànu  , sf.  (Geogr.  ani.  • Numism.)  , 
citi h dell’antica  Lusitani»,  delta  Igedita  u 
Icnedita  o Icedlla  nelle  lapidi , come  in 
Grillerò  (p.  3i),  ed  ÌZgilaaia  nelle  medaglie 
dei  re  Goti.  Babbi. 

Esitine,  ó 

Echino,  sf.  o m.  (Ornitol.)  (v.  gr.  elim. 
c.  a.);  genere  d’  uccelli  della  famiglia  degli 
e gitali  , stabilito  da  Vieillot  per  .collocarvi 
una  specie  del  genere  sylvia,  cioè  la  Sylvia 
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feuroptr.rn  ,iiM«llaiio  dall'  America  Selteo- 
ir  tonni»  -molto  simile  alla  nostra  par  itola, 
e due  specie  di  6erchifiriit  una  d Africa  • 
1*  altra  «fi  C»yUn.  Dmpiét.  Bo». 

Egito,  Mm.  ( Entomol.  ),  genere  d' inietti 
dell  ordine  dei  coleotteri,  smembrato  <(i  Fa- 
bri  oio  da  I]  «talli  degli  e rotili,  ed  il  cui  tipo 
A P nrgithu  s marginali  »,  epecie  che,' non 
essendo  alato  adottato  «ilo  genere  di  Fabrt- 
ciò,  Vro*a«i  romprtu  nel  genere  niliort.  Se* 
coodo  alcuni,  fu  questo  genere  da  Fabrioio 
denominato  non  già  egito  ma  egiiio,  io  lat. 
aegy ptua,  desumendone  il  nome  dal  trover- 
ai quest’  insetti  «olle  eponde  del  Nilo-  Don. 

Egizìaco,  add.  m.  (Med.  e Farmaco!) , 
epiteto  che  devisi  nel  medio  ero  alle  prepa* 
raziooi  medicinali  in  cui  entrava  'il.  rame; 
quindi  un guentum  ucgrptiacum  o aegypti • 
cnm  dicetao  quello  ebe  ora  chiamati  oxy- 
mal  aerugmis.  Id. 

EcLa,  »/.  (Si.  giud.y  (v.  ebraica,  gioven • 
ra)  , moglie  di  David  e madre  di  Jethram  ; 
molli  credono  cita  aia  la  eteeve  eh-  . Mieoi , 
lochi  però  oon  può  eavar  vero  , parchi  lag- 
|«ii  poai'ivamente  nel  II  Jihro  dei  Re  (cap. 
l3).  che  Miool  non  ebbe  figli.  Di c.  Bibl. 

Eglantéria  , tf.  (Boi.),  a|teeia  di  piante 
fanerogame,  del  genere  rosa,  eh*  è la  rosa 
eglanleria  di  fùnneor  Viene  talvolta  quatto 
noma  rii  evo,  ma  a tolto,  a tutti  i rotai  tei* 
retici.  Ho*.' 

Kgiant£  rio.  sm.  (Ittiol.),  specie  di  pesci 
del  («rnere  rata.  Rorv. 

Eglanti'zis  , lo  stesso  che  eglanteria. 
Va  tnpra. 

F.giétk,  s.  corti.  (Boi.),  genere  di  piante 
fansrugauta  , della  famiglia  delle  sinanteree, 
seiioue  delle  corimbtjrre  di  Jnssieu,  e del- 
tiogenetia*  poligamia  super  fina  di  Linoeo , 
stabilito  da  Enrico  Catoni,  e che  tiene,  se- 
condii  lui  , • dell*  n filli  ita  coi  generi  buphthal- 
inutn,  vernano  e grangea.  Appartiene  alla 
tribù  «Ielle  inulte  ed  abbraeoia  noa  eola 
a peci#,  I e girla  domingensls.  pianta  erba- 
co  raoeolta  da  Poiteau  a S.  Domingo.  Guil- 
letnin. 

Egloga.  All'  etimologia  di  quest'  Articolo 
dej  Duino vriu  aggiungati  quinto  teglie:  Al- 
cuni credono  eh»  qnetta  voce  provenga  de 
'apra,  m Xdyoj,  . discorso , quasi  fotte 
in  ori-ine  un  discorso  o dialogo  fra  copre  , 
od  almeno  - fra  caprai  ; en  di  ohe  però  altri 
ots-rvauo  che;  se  coti  fosse  la  cosa,  o la  si 
sarebbe  chiamata  ecologia,  od  almeno  si 
sarebbe  «orino  in  greeo  017X071)  piuitetto 
ebe  6X40719  'ed  io  latino  aegloga  io  Idogo 
di  éc/oga. 

Kcios , sm.  {Si.  giud.)  , ra  dei  Moabiti, 
principe  potente  , che  eteendoti  collegato  co- 
gli Ammouiti  « cogli  Amal-oiti,  attaccò  gl* I- 
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sraeliti , espagnò  Gerico  è soggiogò  quel  po- 
polo , ohe  aveva  demeritato  la  protezione  di 
Dio.  Avendo  egli  poi  riconosciuto  i suoi  tor- 
ti, rtnne  liberato  da  And  . thè  fingendo  di 
parlar  «egrelamente  oon  Egton . gli  oacciò 
un  pugnale  nel  ventre  e * lo  uccisa;  oiò  av- 
venne l'anno  dal  mondo  >699.  Josue  cap.  x, 
t.  36  ; Jadìc.  Ili,  ia. 

Egly  (-Carlo  Filippo  d*)  , sm.  (St.  lett.)  , 
ioteudonte  d'  Orlc.ma  nel  eeo-  XVUI  ohe  fu 
ammetto  nell'  aouad.  delle  isorisioni  e belle 
lettere  per  la  tua  Storia  dei  re  delle  due 
Sicilie  della  casa  di  Francia,  io  4 volumi, 
opera  pregevole  a eh'  ebbe  meritamente  multe 
voga.  Ei  lasciò  pura  altri  scritti , e dtlle 
memorie  accademiche. 

Egmond,  o 

Egmqndo  (Carlo  d'),  sm.  (St  mod.),  du- 
ca di  Gheldria  , che  dopo  sostenute  lunghe 
ed  ostinate  oontesa  sanguinose  coll'  Austria 
dovette  aitine  nel  i5*8  far  omaggio  per  lo 
Gheldria  all'  irnp.  Carlo  V.  Mori  nal  i638, 
di  71  anni,  1)6  dei  quali  ne  avera  impiegati 
a guerreggiar  coatro  I'  Austria. 

e.  — (Lamnr.il,  conta  d'),  uno  dai  pri- 
mari «ignori  dei  Pae>i*Baati , fu  generato  di 
cavalleria  al  servigi?  di  Carlo  V , ma  presa 
poi  parte  osila  turbolenze  insorte  nei  Paesi* 
Basti  contro  Filippo  II  • e venne  perciò  dal 
troppo  celebre  duca  d'  Alba  aoodaouato  a 
morte,  sentenze  che,  malgrado  V interposizio- 
ne dei  piò  ragguardevoli  soggetti  e oorpora* 
sioni  e dello  «tesso  imperatore  MassÌihìIìa- 
no,  quali'  ieesorabile  governature  volle  ed  ogni 
oosto  eseguita  , non  meno  che  pel  conte  di 
Horo,  collega  di  Egmond;  quatta  catastrofe 
fu  come  il  seguale  d'  una  sollevazioue  gene- 
rale delle  Provincie  Unite  , cui  teocero  dis- 
tro 3o  anni  di  guerro  crudele  , che  terminò 
colla  definitiva  perdita  di  quelle  regioni  per 
la  casa  d*  Austrie. 

3.  — varj  membri  di  quatta  famiglia  ai 
distinsero  usile  armi,  ebbero  comandi  gene- 
rali ed  altre  primarie  oariahe  e dignità  , vi 
ebbero  iti*  essa  uo»«  cavalieri  del  toson  d'oro. 
La  posterità  di  Lamural«  vittima  del  trote 
duca  d*  Alba  , si  ettiose  nel  conte  Procopio 
d'  Egmond,  morto  io  Aragona  uel  17P7  ge- 
nerai» di  cavalleria.  -e 

Egockfalo,  sm.  (Ornilo].)  (v.  gri  da  a.|, 
capra  e Xc^aXri,  capo),  nome  dato  da  Ari- 
stotele ad  un  uccello,  ohe  non  sanno  i Mo- 
derni determinare  a quale  della  attuali  spe- 
cie appartenga,  « ohe  lleloo  crede  possa  as- 
sire la  bsccoocio,  o scolopax  aegocephala 
di  Lionso,  la  cui  lesta  può  in  queicha  mo- 
do venire  rassomigliala  a quella  della  oapra. 
fjr.ipirz.  Boll. 

J^gocéa sto,  sm.  (B«t.),  sinouimo  di  ago- 
nia. Rory. 
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Ec ('mito,  sm,  (Bot.)  (»..  gr.  da  atg, 
pra  , «d  0Vli£  . unghia),  erba  il  cui  «eoi* 
«ornigli»  all'unghia  dalla  capra,  mentovala  da 
Plinio  (itisi.  XXrtl.  II).  . 

Econvco,  sm,  ( Boi.)  ( »,  gr.  stira.  o.  a.  ), 
boat»  o<io  cui  tenue  da  D«l«campio  lodicelo 
il  litkospermum  ; preso  dalla  figbra  e du* 
rii*  de’  suoi  semi.  DON. 

EgotAssico,  sm.  (B»t),  lo  stesso,  ma  di 
piò  retta  /orma,  ohe  Estoisico.  V.  nel  Di' 
«io  ita  rio. 

Egottàlmo,  sm.  (Littol.)  (».  gr.  da  <ti^, 
capra,  ed  cf^aX/xo;.  occhia),  gemma  tomi, 
gli  anta  all’occhio  della  capra,  mensionata  da 
Plinio  ( Hist . XXXf'll.  II). 

Ecais  , s.  com.  (Bot.),  sinonimo,  io  Dio* 
scoride  , di  pastello  ; alcuui  leggooo  egne. 
Borj. 

Egrìsbs,  o 

Ecsìsbo,  sf.  o m.  (Minerai.),  polvere  di 
diamante  , di  oui  ai  (a  uso  per  polire  que* 
sto  corpo , a per  l*  inoiaiooe  io  pietra  fioe. 
Richard. 

Ecumbniìkc*.  sm.  (Lett.  «col.)  (r.  gr.  da 
yjyèofiai,  condurre , ed  apyóz,  capo),  titolò 
di  quel  monaco  che  o«i  mouasteri  avea  ispe* 
«ione  e aoprainteudenza  anll*  egumenjo,  cioè 
sulle  stane  io  cui  albergarmi*!  i pellegrini. 
Boi». 

Eguhìnio.  V.  EcuMBNiaRca  qui  sopra. 
EH 

Ehingrb  (Elia),  xm.  (Si.  lett.),  dotto  pro- 
testante del  snc.  «VII,  nativo  di  Baviera,  fu 
ministro  io  Austria,  a .laudò  grati  oomero 
di  opere  teologiche  ad  iooltre  : Aposlolorum 
et  sacrorum  eonciliorum  decreta;  Thesau- 
rus antiquilalum  ecclasiaslicaram ; ec. 

Ehlbbs  (Martino),  sm.  (.St.  dell.) , profes- 
sore di. filosofia  a Kiel,  ivi  morto  nel  t8oo; 
autore  di  parecchie  opera  filosofiche  la  più 
ragguardevole  delle  quali  è : Considerazioni 
sulla  moralità  de'  nostri  godimenti  e pia- 
ceri, molto  pregiata. 

EHRaaTa,  io  atasao  che  Eraria . V.  oel 

Dizionario. 

ÈttacerPtaus  ( Carlo  conta  d*  ) , senatore 
svedese  del  sec.  XVtll,  ohe  protesse  la  scieu* 
za  e le  arti  a fu  membro  deli*  aooad.  delle 
scienze  di  Stickholm  , a cui  lassa  parecchia 

Memorie. 

Ehrbnschokld  (Nicola),  sm.  (St.  tnod.) , 
ammiraglia  svedese  ed  iutendeote  deli*  atn- 
miregliato  <fl  Carlsoroua,  à specialmente  oo- 
to  perchè  le  prima  ritrosa  navale  riportata 
n«l  1714  dalla  marina  mesa  creata  «la  Pie- 
tro il  Grande  , lo  fu  contro  una  fiotta  ave* 
dese  dà  lui  comandata , la  quale  però  era 
inferiore  di  Terze , e ooudimeno  tenne  testa 
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lungamente  a molto  danneggiò  i Russi.  II 
suo  vasoello  fu  alfioe  preso  .dal  czar  ed  egli 
fatto  prigioniero  a colmato  da  Pietro  di  elogi 
della  tue  bravura. 

Ehrbnstbn  (Eduardo),  sm.  (Se.  aod.  e 
Isti.),  ragguardevole  dotto  svedese  morto  ool 
*686,  che  fa  pura  uo  valente  uomo  di  sta- 
lo,  e sopri  eoo  onora  i posti  di  canoeltiara 
dalla  sorte,  e di  precidente,  della  corta  aa* 
periore  di  Wis«nar.  Lasciò  varia  op»re. 

Ehrinstbìhl*  ( David),,  sm.  (St.  lato.)  , 
professore  di  legge  nell’  ooiv.  di  Luod  in 
Itrezia , morto  oel  *769,  i cpecialmeota 
chiaro  per  le  sue  opera,  st  latine  che  sue* 
desi,  sulla  giurisprudenia  di  quel  regno,  che 
furono  utilissima^  ptr  la  compunzione  del  eo- 
dice  medesimo. 

EHBBNSsrasao  (Angusto,  conte  di),  sm, 
( St.  mod.  a leu.  ) , maresciallo  di  campo 
svedese,  autore  di  varie  opera  eull*  attacca 
e sulla  difesa  delle  piazza  , ma  soprattutto 
immortale  in  Isvaxia  pel  progetto , da  Ini 
proposto  e stato  attivato,  dalla  creazione  di 
una  flotta  di  bastimenti  da  trasporto  a bar- 
che-cannoniere par  la  difesa  della  coste  di 
quel  regoo  ; dopo  di  che  fqca  pur#  eoa  vara 
e fortificare  a Sweabory  ,,  in  Finlandia  no 
bacino  per  contenere  la  detta  flotta;  opera 
delle  più  rimarcabili  di  tei  genera,  a vera* 
meoia  sorprendente  per  I*  ordina  dall*  im- 
presa e per  la  solidità  dell’  esectizions  : il 
suo  nome  è scolpito  io  caratteri  giganteschi 
sopra  uoa  delle  rocca  in-  cui  il  d«»tto  basino 
fu  «cavato.  Ei  mori  nel  1 773. 

Ehhetis,  lo  stesso  che  Erezia.  Y-  nel 
Di  ziooarioe 

EusuanN  (Marieuua),  sf.  (St.  lett.),  au- 
trice svizzera  di  varie  opere  declinate  pria- 
oipaltn«nte  all’i»t  rnzioue  del  suo  sesso,  scritta 
io  ottimo  stila , di  eooetleole  morale , a con 
grande  solidità  di  priocip}.  Mori  a StoUgard 
uel.  1796. 

* E I / 

Et,  (Grsmm.  a Filol.)  , dittoogo , degti 
antichi  Romani,  ohe  «passo  usevàolo  io  lungo 
dell*  i semplice.  Cosi  scrivevano,  specialmente 
osile  forinole  dalle  leggi  e usi  pi  e bis  citi  , 
leibertus  , sidus  , preimas  , Servethus  , 
Opeimius,  plebei,  ec.,  in  luogo  di  libertas, 
idus  , primus  , Servilità  , Opinine  ,.  pie • 
ài , «0.  Rabbi . 

Elisio,  sm.  o add.  ( Mitol.  a Filai.), 
soprannome  od  epiteto  di  Giuvn ',  in  luogo 
di  Jaeio  ; trovaci  oosl  in  due  isorisioo*  ri- 
fioriate da  Grillerò.  . 

E(BHcaa*FiONN,  sm.  (Mitol.  irlaod.),  uno 
dei  cinque  figli  conosciuti  di  Mileadh  0 
Miless;  gli  altri  quattro,  si  nomano  Amher* 
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già.  Ir,  Kolpa  ed  Erreamlmn.  Sembra  cita 
dal  suo  nome  sia  alar*  chiamala  • leena  l’Ir* 
lnuiJn  meridionale,  ad  Iberuia  l'intera  Irlan- 
da Biogr. 

Eicéti.  j tm.  pi  (S».  «ool.)  (io  Ut.  Heice • 
laa  , ed  Jluctae),  eretici  del  tee.  VII)  che 
facevan  professione  dittila  mnoastioa;  ma  da 
quel  paleo  dell'  Etodo,  ohe  dice  aver  Moti 
e gl  leraelni  carnaio  uo  inno  dopo  il  pae- 
saggio del  mar  Rollo,  traevano  la  ooma- 
gtirmi  dovetti  lodar  Dio  cintando  e billio- 
do  ; e aicoome  anche  Maria  tortila  di  Mo*4 
suonò  no  timballo  osilo  aleeio  iuooutro,  ooil 
e*«i  procuravano  di  trarsi  dietro  buon  nu- 
mero di  donne,  che  ballassero  e cautelerò 
eoo  etti.  Chamb. 

Emiao  , sm.  ( Oroitol.  ),  «peci#  d'uccelli 
del  genere  anitra. 

Kidissintém»,  sm.  (Rot.),  genere  di  pian- 
te fanerogame  , . formalo  da  Necker  a »p*»e 
degli  epidendrum  Hi  Linneo,  e distinto  dal 
le  libretto  lobulato,  lo  cui  parie  inferiore  4 
grande,  acuminala,  cuoriforme,  abbracciente 
le»  baie  del  ginoitema  , o colonna  degli  or- 
goni  leniuali  saldali  pei  loro  sostegni.  Cu/7- 
tentali». 

EigsnÉTk  , sm.  o add,  (Mito!,  e Filol.) 
(*.  gr.  <ia  as\  sempre,  e fivopctl,  nasce • 
re  ) . nome  sotto  il  quale  adoratali  Apodo  . 
onta  il  iole  deificalo  , perché  , apportando 
esso  giornalmente  la  luce  , par  che  nuance 
ogni  giorno,  siccome  in  etfrlio  crederaei  da- 
gli Antichi.  BoN. 

Eilsidc.  sf.  (EntOmol.),  genere  d' inietti, 
della  classe  degli  aracnidi  , dell'  ordine  dei 
trachea ni,  delle  famiglia  degli  o tetri  • della 
tribù  degli  acaridi , stabilito  da  Latreille,  e 
oaratt’-rixzaio  da  corpo  quasi  globoso  con 
odo  zampe  iiUsrrisnti  al  nuoto.  Gli  eilnidi 
vivono  nell  acqua,  per  cui  questo  geuere  vien 
dello  ideitene  da  Mùller.  Il  tao  tipo  è l’cj- 
lais  extendens  di  Latreille  o alai  * exten - 
dens  di  Fabricio.  Audouìn.  • 

Eilsioki  , sm.  pi.  ( Entomol.)  , famiglia 
d'  lussili  «labilità  de  Leaclt  nella  sua  classe 
degli  aracnidi,  e nel  suo  -ordina  dai  mono- 
meroj ornali  , e caralterirzala  da  piedi  duo- 
le'ort.  Non  vuoi  iene  che  il  solo  gegere  et- 
laide,  ld. 

Kl  N s al , o 

ElNsssnx  (Hnlfdao),  sm.  (Si.  Isti.),  dotto 
islandese  originario  di  Sretia  ; fu  rettore 
delle  scuola  latina  di  Hata  o Holuin,  iodi 
prevosto  del  capitolo  di  quel  velaovato,  o»e 
mot)  nel  1784  eoo  lauta  di  buon  IrtteratQ 
e dotUssimo  nelle'  antichità  del  Settentrione, 
La  più  importante  delle  varie  tue' Opere  4 
In  Sr.iagraphia  h'Storiae  liberarla*  istan • 
dirne  , libro  veramente  curioso  , de  coi 
comprovasi  che  la  remota  e quasi  sconosciuta 
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Islanda,  V miti  ma  Thu/e,  ha  atta  lettera!  ora 
insieme  variata  ad  estesa  , 4°&  essendo  gli 
nuiori  citali  da  Einarson,  il  quale  dichiara 
inoltre  che  sono  b«o  lungi  dell’  tosar  tutti  « 
ma  quelli  soltanto  di  cui  avara  egli  ra- 
duto la  opere. 

a.  EiNìRSON  (Ottone),  islandese  che  slqdìò 
a Copenhagen  sotto  il  celebra  Ticone  Brahe, 
fu  fatto  vescovo  di  Skalholt , io  Islaoda,  e 
vi  mori  nel  i63o  , lasciando  varie  opere 
storiche  e numerane  traduzioni. 

EiNlOt  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fane- 
rogame, della  famiglia  delle  mchacee  e del- 
la decaudria  mouogiuia  di  Liooeo , stabilito 
da  Roxburgh  , e contenente-  I'  unica  specie 
heynea  trijuga,  glande  e bell'albero,  indi- 
geno del  Nepal,  die  ha  la  figura  di  uu  uo- 
se. e rhe  coltivasi  nell’orto  botanico  di  Cal- 
etti'a.  Guiilemio.  • 

Einiikrur,  o 

- Einmssiknd  , s.  com.  ( Mitol.  eoandin.  ) 
( V.  scandinava,  menomato,  che  sostiene 
singolari  certami i alenai  autografi  leggono 
einsherior  , einsheriend . e spiegano  com- 
battente in  compagnia,  alleato,  coalizzalo), 
nome  sotto  il  quale  accoglieva  Odino  nel 
valholl  gli  eroi,  ai  quali  quel  uume  accor- 
dava una  beata  immortalili!  ; enei  passavano 
lo  loro  vita  io  giostra,  la  anilina  ed  il  mez- 
zogiorno, ed  io  banchetti  la  sera  a la  ootte. 
Biogr.  Mitol. 

Einmngzr  »'  Eizing  (Gio.  Martino  Mas- 
similiauo),  sm.  (St.  leu.),  giureconsulto  e 
notaio  imperiale  a Monaco  , ivi  morto  nel 
1798  ; 4 autore  di  varie  opere  storiche  e 
d*  erudizione,  e tra  le  altra  di  uno  Demmo • 
logia  o trattato  sistematico  delta  natura 
e del  potere  -del  diavolo. 

KlRGIZDMIUft  O A I RCIOM DH ss,  riti.  (Mitol. 
irlaud.),  padre  di  Badh ura,  D oroaiu  e Fieno- 
tan  , a figlio  di  Slirfamh  dalla  lunga  mono  , 
celebre  tuatha-dadan,  che  per  la  sua  som- 
ma bravura  nelle  arti  4 detto  lamh,  cioè 
tonno.  Ibid.  • 

EtaiTslls,  sf.  (Bui.),  nomi  che  dive  R-- 
neaulme  ad  alcune  genziane,  e che  Borck- 
hauten  applicò  ad  no  genere  di  piaute  fa- 
nerogame da  . lui  formato  a spase  d*l.  g-neie 
genziana,  ma  sopra  caratteri  troppo  deboli, 
per  cui  non  renna  adottato.  Gudlemin. 

^Sisifi  (Gio.  Giotgio),  sm,  ^St.  leu.),  pro- 
fessore di  scienze  economiche  a Miltau,  morto 
nel  1779-  4 autore,  (li  parecchie  opere  iu 
tedesco,  singolarmente  di  pubblica  ecuuom ie. 

EisEetàaori a , sf.  (Boi.),  genere  di  piaute 
fanerogame,  della  famiglia  della  leguminose 
e delle  diadelfia  decaudria  di  Linneo,  recen- 
temente stabilito  da-  Kunlh,  ed  arsole  gran- 
dissima analogia  coll’  omorpha  , da  cui  non 
differisce  che  per  la  corolla  a & petali,  uieo* 
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tra  quella  dell'  amorpha  A monopetale.  Non 
ni»  descrisse  Kunth  oh*  noi  specie  tolto  il 
nome  dì  efrenhardtia  amorph  jtdes , alberi* 
iueraie,  remotissimo  e o fiori  bianchi  disposti 
io  racemi  termi  nell.  Calile  min. 

Eisimhaht  ( Gjo.  Federico  ) , sm.  (Si. 
le(t-)  , ragguardevole  giureconsulto  nato  a 
Spira  nel  1720  , direna*  consigliar  aulico 
di  Brunswick,  e membro  della  facoltà  legala 
di  Helmstaedt,  ove  morì  nel  17(53,  lasoiaado 
fama  di  dottissimo  nel  diritto  germanico  , 
ed  un  gran  numero  di  opere  giuridiche  io 
Ialino  ira  oui  distinguati  : Instiloliones 
hisioriae  juris  litierariae  ; * qualcheduna 
anche  in  tedesco. 

EisityMSK&KR  ( Gio.  Audrea  ) , sm.  (Si- 
lei  t.  ) • dotto  filologo,  professore  di  lingua 
orientali  io  Eirlalberga,  ore  morì  nel  >704, 
A spceialmeote  aft'orn  del  Giudaismo  svela- 
lo, io  2 rolumi  iu  4-°.  opera  eh'  eooilò-  viri 
clamori,  e contro  la  quale  gli  Ebrei  otten* 
nero  tre  successivi  mandati  imperiali  ; ni 
cootrario  in  Pruttia  il  re  la  fece  t'.ampare 
a sue  spese. 

Eiskxschmio  (Gio.  Gstpare),  sm.  (-S». 

lett.  ) , celebre  matematico,  uatirQ  di  fitrev- 
bufgo  ora  morì  oel  1712,  fu  membro  del* 
I' accad.  delle  scienze  di  Parigi,  e scrisse 
parecchie  dotte  Memorie,  ed  inoltre:  In- 
troducilo nova  ad  iabulas  manuale*  Ioga- 
rithmicas  Kepleri  et  Bartschii,  opera  eru- 
dirissima. 

Eisiti.  sm.  (Fi!o(.)  (r.  gr.  da  atei,  sem- 
pre, a GtTTjQlf,  vitto),  e |iropriaaienta  quel 
mantenimento  che  aommioittra*ssi  nel  Pri- 
taneo ai  'Cittadini  benemeriti  ),  cittadini  ate- 
niesi eh*  ararono  beo  maritato  della  patria, 
per  cui  renirapo  mantenuti  h*|  Pritaneo  a 
tutta  spesa  (fella  repubblica.  Taluno  legge 
aiuti. 

EispnÌs.,  sf.  (Fi  a.  a Fisici.  ) ( r.  gr.  da 
Si,,  entro,  a ffvito,  spirare),  iospiraaionei 
cioA  l'atto  di  attirar  I'  aria  atmosferica  nella 
bocca  e oel  doso  , e mandarla  entro  ai  poh 
to  '.»  ; detto  anche  in  latino  inspiratio.  D in. 

Eisspàto  o Etsplro  , sm.  ( Minerai.  ), 
nomi  dato  da  Warner  ad  un  minerale  cri* 
smitizzerò  che  acoompagoa  la  meiomte  a la 
nefclinn’  dal  monte  Somma  , a.  ohe  , presen- 
tando tutti,  i caratteri  pirognosti»p  d«J  feld- 
spato , fu  considerato  come  una  varietà  *di 
questa  specie  >,  o come  appartenente  ad  una 
specie  ricioissima  , I '(libile  a il  kieselspato 
di  Heusmaoo;  Délafosse. 

Eistàto,  sm  ^But.),  nome  dato  da  Lnu* 
reiro  ad  uo  grand'  albero  dei  monti  drllq 
Cochiuohioa,  che  Raentch  , dietro  le  indica- 
zioni fornitegli  da  Willdenow,'  unì  al  genere 
valentinia  ; Sembra  che  si  accosti  alle  sa» 
pindacee.  Jussieu.  • 
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Eisriafs,  sf-  (Boi.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame], 'delle  diandri»'  monogiflia  di  Li»* 
oso.  stabilita  da  Jacquto  nella  fam- glia  d»tle 
arrangiarle,  s trasferito  da  De  Candolls  a 
quella  dell  * vincine*  di  Mirbel.  La  atta  ape- 
eie  principale  a per  lungo  tempo  In  sola 
conosciuta,  A l 'hr isteria  coecinea , albero  di 
medioora  grandetta  che  ha  I'  aspetto  d uà 
alloro,  e cha  cresce  nelle  folta  seira  della 
Martinica  e dalla  Guadalupé.  I creoli  lo 
chiamano  ìe^no^da  pernice,  parchi  la  ior« 
torà  ( alle  Artriti*  dette  pernici  > ne  carcaoo 
aridamente  i fratti.  Sa  ne  couosoojno  altra 
due  specie.  . 

a.  — . altro  genere  di  piante  fanerogame, 
ch'era  stato  creato  da  Bargia*,  ma  che  !»•.*• 
neo  unì  al  genera  po/jgaia  sebbene  n*e*.e 
differenze  sufficienti  per  consigliarne  la  is- 
pirazione; quindi  Decker  lo  ristabilì  , can- 
giandone però  il  nome  io  qtttdjo  di  murj/ii e 
che  «enne  ritenuto  dai  botanici  moderni 
Guillemin : 

E J 

Eiadis  , sm.  (Mitol.  iod.  ) , rata  indiano 
d-ll*  stirpe  dei  Cieudravansi  , fu  figlio  di 
IVegiloha  ed  ebbe  quattro  fratelli  , Sedi*, 
Sandjfadia,  Niadia  * K*odio.  Ei  fece  grandi 
conquista  nei  passi  seltanlrjooali.  Ebbi  es- 
che sei  figli.  Divenuto  vecchissimo,  desiderò, 
nuovo  Esone  , di  tornar  gipvane  , e no»  lo 
ottenne  che  caricando  il  peso  de*  saoi  anni 
in  Punivate  , l uuico  de*  Suoi  figli  eh*  fittali 
ad  assum<r«-b)  , e dal  qnele  ai  pocq  d«rfl 
li  ritolse  onda  premiarlo  dalla  sua  filiate 
deferenza.  *. 

Eii'io,  sm.  (Bot.):  il  fusto  a la  basa  della 
foglie  di  certe  palme  loo  guarniti  d*  una 
specie  di  grossi  crini,  dai  quali  a Sunsa'rS 
raccoglievi  una  quantità  sufficiente  par  co- 
prirne capanna  ; «ut  shuossti  ejoo;  quatta 
specie  di  tatto  dura  , «quanto  dioesi,  tango 
tempo,  e 000  A soggetto  a decomporsi  all' aria. 
Bori.  , 

Eju  razione,  sf.  (Filai.),  protesta  eoo 
giuramento,  dichiarazione  di  no»  avare  con 
che  eoddirfere  no  debito;  q«est'ulti»io  atto 
chiamo»*'»  da  Cicerone  ejurare  bonum  ce- 
piam:  Tu," quod  mihi  òan.im  copiam  ejures, 
mhil  est. 

E K 

EKFBtucfTR.  sf.  (Minerai.).,  r*>me  adope- 
rato Ma  Btriali u*  come  sinonimo  di  natroltie 
di  Hesaelkulla,  io  Isvazia.  Delafosse. 

Ekkoptogàstzr,  a 

EKKorrocÀSTHo  . sm.  (En'omo|.  ) ( r.  gr. 
da  5X, fuori  % XO  tTTtO  , tagliare, 
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t’r/tire),  nome  g»n*t  ho  con  cui  designò 
li'rijit  (mi  «•celi**  i [isole  d*  imeni  del  genere 
S'- otite  di  GeolTroy,  corrispondenti  al  e*nera 
Hesirmm.  di  Fsbricto  i a niotivp  dell’  addome 
luto,  che  sembra  qtissi  taglialo.  Audouin. 

E L 

. . < 

^ % 

Et*,  sm.  (Si.  giud.)  (v,  ebraica,  quercia), 
re  d Isrn»le.  tìglio  di  Bnnsa,  successe  a eoo 
|i«dre  e nel  aecoudù  ouuo  del /suo  raglio  fa 
s,«*ns»in»to  in  un  banchetto  da  Zarnri  suo 
ufficiale,  il  Refi.  cap.  4l  il’  Refi.,  cap.  »Ó. 

a.  — principe  d’  Iducnea  , successore  di 
O libatila.  1 

3.  — padre  dell’  imolenta  Semel  che  in* 
suliù  David. 

Elaoathu,  .r.  com.  XBot.),  pianta  di  Cey- 
Inu  citata  da  II»rmaun,  eli*  pare  il  solarium 
sndomoeurn  di  Linneo.  .Iìory. 

Elauho,  sm.  (Dot.)  , sinonimo  , in  Cesai* 
pino,  di  verulrum  album  e nìgrum  , e di 
li  sUeboros  foetidus  e viridis. 

Ela-calli  , S.  com.  (Hot.),  sinonimo  tpa- 
lai, urico,  secondo  fili, lede  , dell’  cuphorbia 
ncriifulia  di  Linneo. 

ElacatkNa  . sf.  (litio!.)  , nome  col  quale 
pure  ohe  gli  Antichi  nbbitoo  talvolta  desi* 
Culo  il  pesce  tonno,  e ch’erosi  più  portico* 
lermeote  applicato  ad  un  salitole  fatto  colle 
interiora  di  esso.  Rory. 

Elafi,  sm.  (St.  giud.)  (e.  ebraica  , lesti- 
monianza  di  Dio  ) , figlio  di  Suahala  , che 
essendosi  recalo  segretamente  con  suo  Trainilo 
nella  citta  di  Gilh  per  eurpr«nd«rla,  furono 
acnperli  da  quegli  abitanti,  ed  entrambi  tru- 
cidati. r Pjralip.  7.  21. 

ElasiÌSa,  sf.  { Geogr.  nnt.  e Numism.  ) , 
piccola  ma  celebre  isola  tra  Cipro  ed  il 
coiitineOle , dstta  piu  tordi  Sebnsla  o Seda- 
ne iu  onore  d’Auguslo  (ila  oìfjCL'iZQS , «a* 
gatto).  Ila  medaglie  autonome.  Rubbi. 

Elafocammello,  sm.  (Mastozool.)  (r.  gr. 
de  ù.apoq,  cervo,  e xàptTj/,0? , cammello), 
nome  sialo  doto  dogli  Autichi  olla  giraffa  , 
e da  Mattioli  astsAO  anche  ni  llama.  Bory. 

Elafocisatite,  sj.  (Zoofitol.  »d  Oritlol.) 
t'*.  gr.  do  cervo,  e yjpag,  corno), 

■ji'de  Aleresti  qnnslo  ntiiii-  ad  un  corpo  or* 
gunizzato  lussile,  da  lui  % moderato  un  corno 
di  cervo  [ìetrificato  , a da  Bertrand  creduto 
un  polipaio  covalluide  ramoso.  Il  primo  fa 
risalire  la  Storia  di  questo  fossile  , e dalle 
sue  proprietà  , sino  ad  Qrf»o  che  lo  cantò 
un’  suoi  'versi  ; anche  Aristotele  ue  fa  meo* 
rione.  Lomournux. 

Èia»  no , sm.  (Entomol  ) (v.  gr.  do  $Aa- 
le  fifiero,  agite),  genere  d'insetti  deb 
lordine  dei  roleotleri , della  sezione  dei  pen- 
lanieri,  della  famiglia  dei  c'reofagi  o carni- 
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cori,  e della  tribù  dei  corabici,  Stabilito  da 
.Fahricio  a cosi  denominato  per  la  multa  vi- 
vacità e leggerezza  dei  loro  movimenti.  Si 
pascono  d’iueeili  più  piccioli,  ed  hauuo  molta 
analogia  cogl’  idrocantari.  Sa  do  conoscono 
varie  specie.  Audouin. 

Elacbàal,  sm.  (Miti),  dio  sirio  che  pres- 
so Fosio  è dstto  Lagaballus  , e che  presu- 
masi non  esser  diverso  dall' Afilibel  dei  Pai* 
mirenì.  Il  suo  tempio  di  Emesa  era  rtcohis- 
aimo , e la  dignità  di  sommo  saoerdota  di 
esso  aveva  somma  importanza  nel  paese  , a 
segno  che,  avendola  ottenuta  il  gievnne  figlio 
di  Giulia  Semita  per  raggiri  di  sua  madre., 
gli  servì  di  gradino  od  almfeno  di  occatfooe 
al  suo  esaltamento  all'  impero;  e coma  fu 
imperatore  aggiunse  ai  cuoi  nomi  anche  quat- 
to dal  dio  di  cui  era  stato  pontefice,  latiniz- 
zandolo in  Elagabplus  o Ehogabalus.  Molte 
medaglie  imperiali  fanno  menzione  del  dio 
Elagbaal , ed  in  quasi  tutte  il  suo  fiume  ò 
accompagnato  da  quello  del  sol». 

EtAH  , S.  com.  (Mit.),  dio  degli  antichi 
Arabi  , dal  oui  nome  provenne  1'  Allah  dei 
Mussulmani  . 1’  Eloluni  degli  Ebrei,  ec. 
Biagr.  Mnql.  , 

ElaM  , sm.  (St.  giad.)  ( r.  ebraica,  gio- 
cane) , figlio  di  Sem  , eh’  ebbe  per  suo  re- 
taggio il  parsa  all'  Oriente  del,Tigri  e del- 
l'Assiria  , e divenne  padre  dei  popoli  cono- 
scinti  sotto  il  nome  di  Eia/nei  ed  Elamiti, 
dei  quali  era  re  quel  Codorlahomor  che  fu 
disfatto  da  Abrnmo.  La  capitale  degli  Ela- 
miti era  Elimaide  , ove  sorgeva  il  famoso 
tempio  di  Diana  che  Antioco  volle  saccheg- 
giare, e dove  fu  fuvece  ucciso.  Gene),  xitf 
t Pa'nlip.  06. 

Elàupo,  sm.  (Eniomnl.),  genere  d’  insetti 
dell’ordine  degl’  imenotteri,  delia  sezione  dei 
lerekrani,  della  famiglia  dei  pupicari  e della 
tribù  dei  crisi pi , stabilito  da  Massimiliano 
Spinola  , e classificato  da  Lsirmlle.  Sono  gl» 
elanipi  molto  analoghi  ngli  edicrt.  L’  darri- 
pus  Panzeri , th’  è il  chrysis  Panzeri  di 
Fnbricio.  è il  tipo  ilei  genere  ; esso  à molto 
piccolo  di  color  azzurro,  lucente,  e colf  ad- 
dome verde.  Audouin. 

Ex  Incide  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  sXatOV  , 
olio k ed  ayyoj.  vaso)  , genere  di  piauta  fa- 
nerogame dell*  famiglia  delle  orchidee , sta- 
bilito da  Dii  Pelit-Thouers  per  mia  specie 
del  genere  angorchis  o angroecum , indige- 
na delle  isole  Maurizio  e Musooregoo,  e die 
presenta  il  frutto  fatto  a guisa  di  vaso  da 
uugueuto. 

ÉtAptt  , o EtsrSj  sm.  (Erprtol.)  (v.  gr. 
«In  O.C/.’lj , nome  rf  ini  serpente  venefico  così 
chiamato  da  Nioandro)  , genere  di  rettili., 
dell'  ordine  degli  ofidioni , a della  famiglia 
degli  elerodermi , stabilito  ila  Stjhueider  a 


184  EU 

•pece  dei  cofabri,  ed  il  cui  tipo  b fa  vipera 
psycha  di  Dead  ed.  Cavier  ae  fece  uo  evito* 
genere  del  «no  genere  vipera. 

Elapinììti,  o 

Ei»Pik»#t«,  i*  o add.  (Filol.  e Mitol.) 
( e.  gr.  de  s'XafftvaWDC  , convivale  ) , eo* 
prsonoma  od  epiteto  di  Giove,  che  iilarevesi 
telealte  «omo  lopreinteu-ien'e  »»  grondi  con- 
«iti  o banchetti.  I Lotici  lo  chiamavano  io 
qn*Ho  limo  Conoivalis  e Deputi*,  tìvàbi. 

ElopÙtro,  sm.  (Mit.  iod.)  , eerpente  «he 
tiBoioi  allato  del  oole  oet  aieoe  di  avani 
(agosto),  col  predjepe'i  Ogiron  , col  gigante 
Silvane , colla  ballerina  Brahmalva , e ool 
«remore  Vaiov.  Biogr.  Mitol. 

El»t&ma,  *f.  (Eot-unol.)  (v.  gr.  de  AotU* 
Vftj,  spingere , spingerti),  geoere  d'  ioeetti 
dell’  ordine  dei  coleotteri , della  famiglie  dei 
serricorni  e delle  tribù  degli  elaleridi,  voi- 
garmente  chiamati  scarabei  a ielle,  perché 
trovandoli  poeti  eul  dorso,  cioè  supini,  pos- 
sono esitare  io  arie  come  per*  edotto  df  uoa 
specie  di  suste.  Sa  oe  conoscono  oumerot* 
specie.  LatreiUe. 

Elstìridi,  sf.  pt.  (Eutomol.)  (v.  gr.  aliai, 
c.  e.),  tribù  d'insetti  deU’.ordioe- dei  coleot- 
teri , delle  ee«io«re  dei  pentameri , e della 
famiglie  dei  Serricorni , della  quale  è tipo 
il  gener*  elaterio  , f unico  ohe  siavi  com- 
pralo. Aodoain. 

ElstsrIr*  , sf.  (Med.  • Ghia  ) ( v.  gr. 
da  fiXaTtjptOV  , elaterio  ) , nome  eoo  sui 
venne  dei  chimici  designato  il  'principio  at- 
tivo del  frutto  della  momordica  elaterium  , 
comunemente  conosciuta  co!  nume  di  C«CO- 
mero  asinine  o selvatico ; questo  priueipio 
non  »»à  finora  ottenuto  puro;  e«*o  A di 
color  verdastro  , di  «spore  poco  distinto,  di 
odore  aromatico  particolare,  ed  à eminente- 
mente  purgeni»,  acre  v venefico. 

EutLiu  , Sm.  ( Bit.  ),  specie  di  frutto, 
eoo  aderente  e!  calice,  a coitole  rilevate, 
aride  che  al  tempo  della  matiiritk  si  apre 
«la  sticMoeo'e.  Appartiene  afta  famiglie  delle 
euforbiaree.  Hom. 

ElstisÌtz  , sf.  (^  Minerai.  ),  sinonimo  di 
bitume  et  i*  lira.  Del  -fosse. 

El&tIts  , sf.  (Mirt-rel.)  , nome  dato  da 
Plinto  ad  uua  mr. età  di  ematite  di  tessuto 
fibroso  ed  eieetico.  Iti c hard. 

Rlsttono  . sm.  (Mit.),  cocchiere  d*  A’n* 
fieno  , che  fu  inghiottito  della  terra  presso 
Tebe , uuiteoieDle  al  suo  padrone.  Altri  lo 
chic  «aho  B ‘Ho.  B">gr.  M'tol. 

Etere  tG'gotd’),  sm.  (St.  atod.),  celebre 
generala  tendetela  , ohe  dopo  à*«r  miliieto 
con  ditti  urlone  area  lasciato  il  servizio  e 
vivee  ritirato  in  campagna  , quando  nroOn- 
Seuiì  nel  17 9Ù  di  comandare  una  mano  di 
sollevali  realisti , e si  dieiUtae  io  moltissimi 
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Incontri,  rendendosi  rinomati)  come  ano  dei 
principali  capi  delle  armi  vaodeista  , delle 
quali  divenne  poi  generalissimo.  Ferito  • 
morte  a Chottel,  risse  ancora  oltre  ire  «nevi 
penando  , e cadde  alfine  iu  potere  dot  re* 
pubblicani,  dei  quali  venne  ' condannato  a 
morte  e fucilato.  , 

Elbi»,  s.com.  (Geogr.  ant.  e St.  giuri  ), 
dettò  anche  M •r.hmas  ; citta  di  Palestina  , 
nella  Inhò'di  Kfraicn  . celebra  per  I»  gran 
vittoria  riportatavi  dei  Filistei  augi’  Irraditi 
tolto  il  pontificato  di  Eli  ; e per  I*  altra  ri- 
portata su  di  essi  Filistei  dagl'  Irraditi  dopo 
che  Giocata  ad  il  suo  scudiere  ebbero  messo 
il  disordina  oel  loro  campo.  Essa  000  i 
attualmente  che  un  Meschino  villaggio.  I 
M fC.hnb,  9. 

ElBUBCHr  (Giovanni  Van),  sm.  (St.  piti.), 
soprannominato  Petit  Jean  ; pittore  «a  o 
presso  Campen  , ai  stabili  in  Anversa  , o«s 
oel  1 656  fu  ftoimsteo  nella  corporazione  dei 
pittori  di  quelle  citta.  Non  souo  sture  me- 
rito quattro  suoi  quadri  che  si  vedono  oel/e 
ehi***  della  Madonne.  * 

Eicaia  . sf.  ( Boi.  ) , geoere  di  piaote 
fanerogame,  stebd.lo  da  Forskahl  sotto  que- 
sto nome  , ma  eh'  i , secondo  Jussiea  , lo 
stesso  che  il  geoare  trichilia. 

Etcì.  sf.  (Bot.),  linooitno  volgare  d'uo» 
specie  di  piaote  fanerogame  del  genere  quer- 
cia . eh  à la  quercus  ilex  di  Liooee. 

Etcest  ,'sf.  (Geogr.  ant.  a St.  gind.)  (e. 
ebraica,  durezze  di  Dio).  V.  oel  Diiioeeria. 

E telò  NE  , sm.  (Malacci.),  genera  di  mol- 
luschi stabilito  da  Montfort  a spese  dette 
patelle,  per  quella  specie  di  asae  , chs  seb- 
bene regolari  e simmetriche,  hanno  le  som- 
mitk  iuolinate  all'  indietro  come  4 capocchio- 
ni.  Deshnyex. 

Etcòiu*  , add.  com.  ( Med.  • Nosol.  ) 
(v.  gr.  da  ifXxoc  . ulcera  , ed  etfoc  . 
migliane*  ),  epiteto  di  elfeciooe  morbosa 
che  somiglia  ad  un’  ulcera.  B<iN. 

Elia  , sf.  (Geogr.  ant.  e Filol.)  (e.  gr. 
da  a X CI  tot  , olilo ) . borgo  o ragion*  di  Co- 
stantinopoli, eoa)  detta  perché  aravi  uo  tem- 
po un  olivato,  «I  dire  dì  Socrate  ( hi.  8 , 
cap.  8 8). 

Euitso,  sm.  ( Filol.  ),  presidente  elle 
mensa,  specie  di  arAiiiri «iliniarca;  era  presso 
i Greci  una  carice  ragguardevole.  Ttdooneo 
Soiero  fu  eleatro  di  Alessandro.  Un' 

Etiszsso,  »m.  (St.  leu.),  detta  da  Gaf- 
mita  o da  Trarrne  , eo'ore  vbr**o  tedesco 
del  sec.  XIII  . che  leso<ò  perecchis  opere , 
alcuae  delle  qusli  verniero  etea>|Mi«  , tre  le 
altre  un  Commento  sul  Cantico  dei  cantici, 
tino  sul  Pentatèuco,  uo  trattato  Dell'unità 
di  Dio,  ec. 

Elicóna  , sf.  (Eutomol),  geuere  d*  in- 
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••tti  dell*  ordine  dei  coleotteri.  Iella  seziona 
de^li  eteromeri , e della  famiglia  dei  tatti • 
curiti,  stabilito  da  Latrsille  a ape- e degli 
o patri,  e mollo  analogo  alle  diopere.  litigar 
Io  denominò  boia. fogo.  Tra  le  varie  specie 
A ezo'abile  «pialla  detta  eledone  agaricicola, 
olite  alcuni  impropriamente  chiamano  agri • 
Co/a.  Audouio. 

Elsdóni  , sm.  (Malacol.),  nome  dato  da 
Cuner  e Le.«ch  ad  uoa  seziooe  di  moliti» 
• chi  «lei  genera  pulpo  , e dell*  ordioe  dai 
ccfalopadi. 

Elianti  di  mari,  (Maatozoof.) , noma 
stato  dato  impropriamaote  alla  foca  dal  mu- 
so rugoso  ed  alla  morsa,  «peeie  di  oetaoai. 

Elifantk  ( Ordine  delt)  (St.  ed  Areld.), 
ordioe  cavalleresco  deoeae  . il  cut  distintivo 
4 no  alefanta  d’  oro  smaltato  di  bianco , 
carico  d1  una  lorra  d'argento  , che  rsppre* 
asolasi  «mira' a aopra  uo  «errano  di  color 
roseo  smaltato  di  fiori  ; asso  pende  da  no 
nastro  azzurro  operato  a onde.  Fauno  H- 
Cimi  risalire  l'istituzione  di  qustl'ordiue  al» 
l’epoca  11 34  < *d  opera  di  Canuto  VI  , io 
tnemoria  di  un  elefaote  uccia»  da  alcuoi 
erooiati  danesi  io  uoa  battaglia  contro  i 
Saraaaoi.  Altri  ne  a'tribuitcooo  la  fonda» 
sioue  al  re  Cristieroo  I , in  occa«iooe  della 
nozze  del  principe  Gioraoni  suo  figlio. 

ElsfÀntidb,  $J.  (Dot.),  sioooimo  di  coc- 
co , iu  Dalechamp. 

ElifantÌna  , sf.  (Geogr.)  , isola  dell'alto 
Egitto  , poeto  io  mezzo  al  Nilo  , sai  eoofioi 
delle  Nubia  1 la  verdura  e freschezza  dalla 
di  cui  campagoe  formano  il  più  osservabile 
e diletiatoU  cootraato  cogli  aridi  terreni  da 
cui  è circondata;  per  oui  fu  soprannominata 
I*  itola  fiorita  ed  il  giardino  del  tropico. 
Era  quest'  isola  nell'antichità  la  chiave  del» 
lEgii'o  della  parte  di  metsogiorno  , e sotto 
il  ragno  di  Pe«mmetieo  , al  dira  di  Erodo- 
to , vi  ara  steziooato  ua  presidio  contro  gli 
Etiopi  ; oel  basso  imparo  perimenti  aravi 
sempre  uoa  romena  ooorte.  Attualmente  qua- 
si’ itola  4 conosciuta  sotto  il  oome  di  isola 
di  Siena  , parchi  vi  4 poeta  dirimpetto.  E 
rari  anticamente  nna  città  sommamente  con- 
aidei  abile,  che  portava  lo  stesso  oome  del- 
1’  isola. 

a.  (Filol.  a St.  aot)  — (Bovine  di)  , la 
massa  degli  arausi  di  qaest’antioa  città  oc» 
oupa  nell'  itola  dal  suo  oome  700  a 800 
metri  di  oirouito;  essa  4 tuttora  coperta  di 
agate  a corniola  di  sufficiente  bellezze.  Verso 
la  pilota  dall*  isola  folta  a mezzogiorno  va» 
desi  gran  quantità  di  sarcofagi  scavati  nella 
rosoia.  Vi  rimane  pura  uo  tempio  di  poca 
et'sntiooe,  benissimo  conservato  , in  0«*i  ri» 
cooosceii  il  tipo  degli  antichi  templi  greoi. 
Die.  Orig. 

Sappi,  al  Die.  encicl.  Voi  II, 
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StKPswTDSÌa,  #/  (Boi.)  (r.  gr.  da  eXa- 
pai.  elefante,  ad  Olì  aia..  sostanza),  gan.ra 
di  pianta  fanerogama  , della  famiglia  della 
pandaneo,  a dalla  poligamia  dioeoia  di  Lio* 
o#o,  stabilito  da  Willdeonw,  corri«poudeote 
al  genere  phyU/rphts  di  Buia  a P*voo  , a 
oosl  deoommato  del  fornir#  grata  pastora  agli 
elefanti.  Bo».  Gui/temin. 

Elbc&nti  striata  (Malacol.),  sinonimo, 

10  Geoifrvjr.  del  mollusco  cycleslomus  etri » 
tue. 

EtscéaiDC,  sf.  o add.  (Filol.  n Mito!.), 
soprannome  od  epiteto  di  Cererò , e vaia  : 
Quella  che  fa  ingiallire  la  spiche  mediante 

11  oalor  del  sole.  Biugr.  Mito!. 

EtLGie,  sf.  (Hot.),  genere  di  piente  fane- 
rogame, della  famiglia  delle  resiiacee,  a del» 
la  dioecia  triandria  di  LiunaO  , stabilito  da 
Thunberg  a Linceo  , da  Rouboel  unito  al 
genere  restio,  indi  da  Wtlldenow  a Persooo 
ristabilito.  Sono  piante  erbacea,  notabili  per 
I’  ampiezza  delle  spata  o brattee.  Ss  na  co- 
noscono Ire  specie,  tolta  dal  Capo  di  Buona 
Speranza.  GuìUemin. 

Elicidìo  , sm.  ( Poes.  a St.  lelt.  ) (v.  gr. 
dal  diminuì,  di  èXfiyfita,  elegie  ),  chiamò 
Persio  e/egidion  una  breve  elegia.  Satyr.  f, 

p.  Si. 

Eisirioa,  sf.  (Bot.),  sinouimo,  io  Dioico» 
ride,  di  parietaria. 

Elzusfaco,  sm.  (Boi.),  (v.  gr.  da  èktkl* 
torcere,  • opàxog,  salvia),  nome  dato 
da  Diosoorida  alta  salvia,  o forse  atto  a di- 
notare una  varietà  di  questa  pianta , che  ha 
la  epica  torta  sopra  s4  stessa.  Boi*. 

EuMirm,  add.  fem  (Dot.)  (v.  far.  da 
elemis,  ital.  eterni,  sorta  di  resina,  e fero , 
ital.  portare,  produrre),  epiteto  di  una  spe- 
cie di  pisola  fanerogama,  jjella  famiglia  della 
terebintacee,  a dal  g-oera  amyris;  che -cre- 
dasi gsnsralmeote  I’  albero  che  somministra 
la  resina  eterni.  Richard. 

Elemòsina  dzll’ aratro,  ( St.  d’ Ingh.  ) , 
così  chiamassi  no’  imposta  attivata  da  Ktaf» 
rado  re  d’  Inghilterra,  di  un  soldo  per  ogni 
arsirò,  da  disporsi  a benefizio  dei  poveri.  Si 
disse  anche  e/eemaiyna  regis , per  attere 
stata  ordinata  dal  re.  Chamb.' 

ÉtsNa  , sf.  (Erpetol.) , nome  di  dna  spe- 
cie d'uccelli,  dell’ ordina  degli  vfidiani,  una 
del  genera  morena  a l'altra  di  quello  cola- 
óra,  cosi  denominate  par  la  bellezza  dai  loro 
colori.  Bory. 

#.  ( F'Iol.  a Teoocil.  ) — alata  , la  più 
rara  fra  la  antiche  effigia  di  Elena  la  balla, 
ohe  sooo  tutte  rarissime  ; asta  la  rappresenta 
colle  ali  , ad  io  atto  di  far  una  libazione  su 
d*  no'  aliare.  Taluni  credettero  esser  questo 
ali  simbolo  di  leggerézza  ed  incostanza  ; altri 
stimarono  proveqjr  essa  dall’uso  dagli  Etra- 

2i 
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«ohi  di  rappresentar  altra  moli*  dignità  ; ad 
infatti  il  monumento  di  cui  trattati  è un’  io- 
l ciaione  atrutoa.  Noel. 

3.  (Emomol.)  Eleni,  tpaoia  di  farfalla, dalla 
divisione  dei  trojani  di  Linoeo.  Borjr. 

Elènco,  sm.  (Litol.),  cosi  chiama  Plinio 
(Hist.  ix,  35),  aos  tpeoie  di  gamma  oblun- 
ga , limile  all'  alabattro , che  «tarati  dalla 
donna  tanto  in  dito  quanto  alla  ortochia. 
Juven.  Sat.  vt , v.  467. 

E lungi  , s.  coni.  (Boi.),  apatie  di  pianta 
fanerogama , del  genere  mirpusops;  il  cui 
nome  era  alato  prato  da  Adantoo  per  deai* 
goere  il  geoera.  Id. 

Elèni,  s.  com.  (Bot.),  il  frutto  dal  cocco, 
ancora  tarde,  coti  chiamati,  aecoodo  l'Eolu- 
ae,  aulla  oot'a  del  IVlalabar. 

Elèni*,  o 

Eleniàsteo,  sf.  o m.  (Bot.),  nomi  dati 
da  Gaertner  e da  Vaillaot  al  genere  che  da 
I,ionao  fu  detto  helenium  , il  quale  ultimo 
nome  ha  prerelao.  CuiUemin. 

Elènide,  sf  (Malacol.)  (r.  gr.  da  ’Ekévi}, 
E/eno  ) , g-nera  di  mollutchi  conchiliferi  , 
stabilito  da  Moulfort,  il  quale  gli  diede  qua- 
tto nome  mitologico  io  riguardo  all’elegaosa 
della  aua  forma,  ad  alla  biaoohexxa  della  sua 
conchiglia.  Il  nautilus  aduncus  di  Vao- 
Fichtel  e Moti  u’  4 il  tipo. 

ElÈnikk,  sf.  pi  (Bot.),  sszione  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinonteree, 
a della  tribù  delle  eliantee , stabilita  da  En- 
rico Cestini  , ed  arante  per  tipo  il  genera 
helenium  di  Linneo.  In  numera  di  radicai 
tono  i geoeri  ohe  la  compongono. 

Elènio,  sm.  (Bot.) , genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  delle  sinanlcree , 
sezione  delle  corimbifere  di  Jussieu,  e dello 
siogeoesia  poligamia  superflua  di  Lioueo , 
eh'  era  stata  «labilità  da  Yaillant  aotto  il 
nome  di  hetenioslrum  , e renoe  da  Lioneo 
denominato  helenium.  Non  racchiude  che 
tre  epeoie,  hctenium  auiumnate,  h.  quadri • 
dentatam  ed  h.  mexicanum , mite  origina- 
rie dell’America  Setteutriooale.  Eorico  Cal- 
cini formò  di  questo  genere  il  tipo  della  tuq 
razione  delle  eleniee.  Gaillemin. 

ElenÓposo,  sm.  (Eutomol.)  (r.  gr.  da  sXg" 
vj],  vaso,  a <£>80(0,  portare),  genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  coleotteri,  della  iasione  degli 
eteromeri,  e della  famiglia  dei  lenebrionici, 
stabilito  da  Megerle,  e cosi  denominalo  dal* 
I'  arare  1’  ultimo  artioolo  delle  antenne  fatto 
0 foggia  di  roto.  Noo  contiene  che  una  sola 
specie,  f hetenophorus  cullar is,  ch’è  ì’akis 
collari 3 di  Fabricio. 

Elèo  , sm.  o fem.  ( Mitol.  ) (r,  gr.  da  *• 
ftog.  misericordia ),  noma  sotto  il  quale  re- 
nira  adorata  io  Ateoe  oou  apposito  altari  le 
Misericordia.  Gl'  infelici  che  rifugiataosi  a 
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qaest’  altere,  il  quale  sorgere  In  masso  alba 
piasse  del  marcalo,  troraraoo  grasia  preste» 
gli  Ateniesi,  siccome  erreone  «gli  Eroclidì  , 
a molto  prima  ad  Adrasto.  I Romani  t« 
eressero  un  (ampio  col  noma  di  Asuturru 
Pausan.  in  AWc.  sive  liò.  1;  Apollad.  ir.  8, 
e;  Ut.  7,  1;  Isocr.  Pan.  »ó.  Sfai.  Theò. 

xtt.  481. 

a.-  ( Emomol.  ) Eleo  ( r.  gr.  da  ifbsàs  , 
Stolido ),  genere  d' insetti  dell’ordine  dai  co? 
leoiteri,  della  sezione  degli  eteromeri , e del- 
la  famiglia  dei  tassicorni  nobilito  ds  La- 
traili#,  e coll  denominato  dal  modo  con  col 
ai  muorono,  il  quale  000  ha  determinata  dt« 
rettone,  « sembra  non  aia  prodotto  oA  dal- 
l’ istinto,  nè  da  precisa  daterminasiono  delia 
volontà.  Latratile  ne  cita  fai  specie  , tane 
originarie  delle  Nuora  Olaoda , /óra  te  quali 
V heleus  perforata s serri  di  tipo  al  genere, 
Audouin.  Bon. 

3.  ( Oroitol . ) — - nome  d’  nna  specie  di 
civetta,  detta  strix  flammea,  uooelio  Dottori 
no  a stolido.  Bon. 

Eleocàmide,  sf  (Bot.)  (r.  gr-  da  éXato«4 
olio,  e Xcipis  , Grazia  o Femore),  genere 
di  .piente  fanerogame  detta  famiglia  delle  et* 
peracee,  a della  triaodria  monogioia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Roberto  Brorrn  a spese  da- 
gli scirpi  di  Linneo  medesimo,  e compren- 
dente quelle  specie  di  essi  che  hanno  i asmi 
lisci  a come  oleosi,  ed  i fusti  levigati  e eoa 
isosbri.  Le  forme  eleganti  di  questa  pianti- 
cella fecero  dedicarle  alla  dea  delle  Greti* 
Lo  seirpas  palustri s o’  è il  tipo.  Richard 
Bon. 

Elsocsrfee  , sf.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  da  il 
Xoù a,  oliva,  e xctpnòg,  frutto),  famiglia  na- 
turala di  piauta  fanerogame  , ‘‘vicinissima  a 
quella  delle  tigliacee,  proposta  da  Jusiitq 
ed  adottata  da  Kuoth  e da  De  Candoll*. 
Essa  ha  per  tipo  il  genere  eleocarpo  , e ne 
contiene  buon  numero  di  altri  ; qualche  bai 
Unico  però  è dubbioso  se  debbo  consertar- 
si, oppure  considerarsi  come  un  gruppo  lis- 
ciente parte  dflla  famiglia  dells  li  glùtee* 
E'chard. 

Elboclóe,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  e'Xoc,  p** 
ludo,  e 7(Xoa,  gramigna),  geoere  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  delle  gramince  a 
della  triaodria  digioia  di  Linneo,  stabilita  de 
Paiissot  de  Beauvoi*  con  alcune  specie  del 
genera  crypsis  , a oo»ì  denominato  dal  loro 
allignare  nei  luoghi  paludosi  presso  il  aita 
Don. 

EleocÓcce  , sf  (Fot.)  (r.  gr.  da  eWflt, 
olivo,  e XjX'AOg  , cocce,  specie  di  frutto), 
geoere  di  piaote  fanerogame  , della  famiglia 
delle  euforbiacee , proposto  de  Commersua 
C contenente  due  speate,  entrambe  iodigtoe 
delle  India  Orisntali.  É ooa)  denominato  p«C* 
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il  fratto  4 oompotio  di  cioqae  coccole, 
1»  atti  forma  4 sitrite  «I  fratto  doli'  olivo. 
Jus  sten.  Bot». 

BmoDONii  o Elidonib,  sf.  pi  (Mala* 
Col.  ),  nomo  dalla  famiglia  dai  mollaaohi  ce- 
fillopodi  del  I ordino  , oioi  di  quello  dagli 
ottopodi,  nobilita  da  Riso  , il  eui  tipo  4 il 
g«n«rt  eledona. 

Elsodùbic*,  add.  fem . (St.  piu.  « Filol.) 
(▼.  gr.  da  aXacov.  olio , o Aoptxós,  Dorico), 
•peci*  di  cera,  dotta  anche  punica,  oho  «tem- 
po rat  a servirà  agli  anliohi  Fettiuj  in  luogo  di 
olio  por  la  pittura. 

ELeùreNO,  hi,  add.  mf.  (Med.)  (v.  gr.  da 
t^Xatov,  olio,  a ipaivto,  apparire),  epiteto  di 
ciò  cho  aomiglia  apparentemente  alt'  olio,  co- 
no orina  eleofana,  eo.  Boi». 

Elhonór*,  sf.  (Eotomol.),  «inpnimo,  proa- 
io Geoffroy,  dell'  insetto  libellula  flaveoln. 

ElooMora  di  GuibnN4,-</.  (St.  d’Iugh.), 
regina  di  Francia  e poi  d’  Inghilterra  , ora 
figli.  di  Guglielmo  IX  duca  d’  Aquitania  , o 
•potò  Luigi  figlio  di  Luigi  il  Grosso  ro  di 
Frnnoia,  che  asceso  al  trono  nel  tt3y  tolto 
il  nomo  di  Litigi  VII.  Por  là  noo  plausibile 
• ua  condotta  avvenne  il  divorzio  nel  n5o, 
•d  allora  sposò  Eurioodnoa  di  Normandia, 
ohe  diranno  poi  Eorico  II  re  d*  Ioghiltorro, 
Allo  di  lai  morte  otta  ritirossi  nella  badia 
di  Footerroult,  ora  morì  ottuagenaria  ool 

tl»o3. 

a.  (St.  di  Sp.)  — DI  GoZMtM,  concubina 
di  Alfonso  XI  re  di  Castiglia  , celebre  per 
la  tua  belltzza,  esercitò  gran  predominio  su 

Juol  monarca  per  vent*  anni , di  guisa  cho 
[ottanta  di  Portogallo , eoa  moglie , noo 
•rovo  cho  il  nomo  di  ragina , mentre  "Eleo- 
mora  o«  aveva  lo  splendore , il  potoro  o gli 
onori.  Ma  morto  Alfonso  , olla  venne  fatta 
morire! 

3.  — Time  , ragion  reggente  di  Porto- 
gallo, era  moglie  di  B.  Giovanni  d'Aouoha  , 
quando  Ferdinando  re  di  Portogallo  se  ne 
iooamorò  perdutamente,  la  chiese  ad  Aouoha 
da  pui  gli  fu  ceduta  , e la  sposò  nel  iZ'Ji. 
Morto  questo  principe  nel  i383,  essa  prese 
come  reggente  le  redini  del  governo , cui 
divise  ooo  Aodeiro.  Ma  l'infante  D.  Gio- 
vanni formò  un  partito  per  torte  la  reg- 
genza , ed  entrato  in  armi  nel  palaszo  pu- 
gnalò Andeiro.  Eleonora  usti  allora  di  Li- 
sbona , e chiamò  in  tao  soccorso  il  re  di 
Castiglia  tuo  geoaro,  il  quale  però  la  deluse 
appieno , le  fece  arrestare  • chiudere  oel 
monastero  di  Tordeeillat  presto  Vegliadolid, 
«««sta  mori,  verso  il  t4i6- 

4-  — di  C»  stigli»  , regina  di  Nararra, 
moglie  del  re  Carlo  III  detto  il  Nobile,  si 
disgustò  pretto  ooo  lui  • ritirotti  in  Gatti- 
glia, ór*  fu  corteggiata  dai  più  grandi  si* 
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gnor!  del  regno , compresi  i prìncipi  del 
sangue.  Intrigante  per  natura  , ti  face  aspo 
di  un  poteota  partito  contro  il  re  Enrico  III 
suo  nipote.  Questi  però  lo  batti  colle  armi, 
feoe  prigioniera  Eleonora  , e la  rimandò  al 
re  suo  marito  ohe  la  richiedevo  , e ohe  la 
trattò  eoo  tutti  i riguardi,  e le  affidò  anche 
la  reggenza  durante  il  tuo  soggiorno  in 
Francia.  Està  mori  a Pamplona  nel  i ^ aS. 
Fu  una  delle  più  spiritose  ed  amabili  dame 
del  suo  secolo. 

6.  Eleonos»  d’ Austri»,  regina  di  Fr. , ere 
sorella  maggiore  di  Carlo  Quinto,  e sposò 
nel  t5i9  Emmanuele  il  Grande  re  di  Por- 
togallo, che  mori  due  anni  dopo,  ed  otta 
epoaò  nel  i53o  Francesco  I re  di  Frencit. 
Rimastane  vedove  nel  i547  si  ritirò  nei 
Paesi  Bassi  , iodi  io  Ispagoa,  e mori  n Ta- 
la«ora , presso  Badajos , oel  i6Ó8  di  6a 
anni. 

Elboròstk  , s.  com.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da 
eXog.  palude  , e vouTÉto  , ritornare ).  nome 
di  alouoa  specie  di  piante  fanerogame,  del 
genere  carex,  ooal  denominate  dal  loro  ri- 
tornare periodicamente  ed  ornar  del  loro 
bel  verde  le  paludi,  nelle  quali  amano  que- 
ste piante  di  abitare.  Bon. 

ElsÓptsKo,  sm.  (Chim.)  (v.  gr.  de  eXattov; 
elio,  e nxdco.  volare,  o Trn?vÓ£,  volatile), 
cosi  chiamò  Berzeliue  gli  olii  essenziali  vo- 
latili , ohe  sono  liquidi  all’  ordinaria  tempe- 
ratura. Essi  contengono  una  proporzione  d’os* 
eigeno  più  forte  degli  altri  olii.  Bibl.  Unto. 
Getter. 

Elsosìlino,  Io  stesso  che  eliosetino.  V. 
nel  Dizionario. 

ELSÓTatDs , e.  com.  ( Ittiol.  ) (v.  gr.  da 
eXscuTpt',  elentride , torta  di  patos  dpi  Nilo, 
indicato  da  Ateneo),  genere  di  potei  stabili» 
to  da  Gronovio  nell'ordine  degli  arantotle- 
rigi,  ed  adottato  da  Cnvier,  ohe  lo  feoe  un 
totto-ge'nere  dei  gobii.  Bory. 

Elétori.  s.  com.  (Bot.),  oome  metallari- 
co,  io  Rhéede,  dell'  amomum  grana  para- 
disi di  Linneo.  Guillemin. 

Eirrra  , sf.  ( Leti.  «col.  ) , nome  , come 
pretendati , delle  dame  oristwoa  , alla  quale 
S.  Giovanni  indirizzò  la  tua  seconda  epi- 
stola ; altri  prendono  il  nome  di  eletta  par 
no  epiteto  de  lui  datole,  .quasi  prescelta, 
destinala  ; quest’  ultime  opioione  acquista 
forza  dal  vederti , ohe  nella  stessa  lettera  , 
il  saoto  saluta  un'altra  eletta,  che  credetti 
sorelle  della  prima.  Alhanas.  in  synopsi. 

Etsxrivo,  va,  add.  mf.  (Med.),  chiaman- 
ti cosi  quelle  coetanee  medicinali,  oha.tna- 
«ifestano  costantemente  Una  special*  aziona 
•opra  un  organo  od  oo  apparato  orgaeioo  , 
piuttosto  cha  sopra  un  altro  o sull'  intera 
organismo. 
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Elkttb*,  sf.  (Zoofiiol  ) (v.  gr.  de  r^Ki*.- 
*tp ov.  amóri»),  genere  di  zoofiti,  della  elette 
dai  polipi,  dell*  ordina  dalla  jlustree,  a dal* 
la  divisione  dai  polipai  flessibili  a oellolife- 
ri,  considerato  coma  aoa  Austro  dalia  mag* 
gior  parte  dagli  autori , a coma  una  seria - 
lana  da  Eep«r.  Vaone  stabilito  da  Lamou* 
roux,  a n od  comprende  che  una  specie,  T *• 
ladra  verticillata  % elegante  produzione  che 
io  iftato  vi  vanta  preaeotaai  rotto  un  bel  co* 
lor  vivace  di  ambra.  Bon. 

0.  — apaoia  di  Boofiii  dalla  dai«e  dalla 
«i rirudiee,  e del  genere  tondaridea.  Bory. 

Elittbomacnbtismo,  sm.  (Fi*.)  (v.  gr.  da 
iJXeXTpov.  elettro , e ftaYwir»}?  . cola  mito), 
sistema  fisico  con  cui  ai  «piegano  varj  feno- 
meni facendoli  dipendere  dall-  in’erveato  dei 
fluidi  elettrico  a magnetico . Vennero  fatti 
recentemente  importanti  ««perimenti  e atudii 
tuli'  elettromagnetismo. 

EirrTBOMaraia  , sf.  ( Fia.  ) ( v.  gr.  da 
^XiXTpov,  elettro,  a fUTpOv,  misuro)  . arte 
di  mi«urare  l'elettricità,  o leniiià  delle  forra 
elettriche. 

KLafTaopuHTdaa  , sf.  ( Mad.  e Terap.  ) 
(v.  ibrida  da  ^XfKtpov  , elettro,  e del  lat. 
panetto  O punctura,  ital.  puntura),  metodo 
terapeutico  proporlo  da-Sarlandikre  , cuori* 
etere  nel  conficcare  ou  ago  luogo  e rottila 
io  una  parta  dal  corpo  alletta  da  spasmo, 
dolore,  reumatiamo,  paratifi,  ec.  , ad  un  al- 
tro io  altra  parta  rana  ; e mediante  doe  fili 
metallici  « che  partono  dai  due  poli  della 
pila  voltiaoa , il  oagativo  dei  quali  ai  fi  «fa 
•Ha  porzione  esterna  dell' ago  infi»«o  nella 
parta  lana  , a I'  altro  tien«i  dall'  operatore  , 
■tettar  quest'  ultimo  a piò  ripresa  a contatto 
coll'  ago  dada  parla  maiala.  Si  pratica  l’ e- 
le  tir  u puntar  a anche  eoo  an  mio  ago.  «ha 
infisso  aalia  parte  malata  ai  eletlriasa  con 
un  apparalo  elettrico  qualunque.  Boi*. 

Etat/TÉaiA,  sf  (Bui.),  genera  di  piante 
crittogame,  delle  famiglia  dei  muschi  , cosi 
chiamato  da  Pelissot  de  Beauvois  , e oh’  à 
identico  col  genera  nachera.  Richard. 

Et-KUTBaia  , sf.  (Polit.  a Filo!.),  ooal  di* 
•evasi  lo  auto  o condizione  politica  delle 
cittk  a paesi  chiamati  elealeri.  V.  aopra 
Elrutbbo. 

ELEUTMiaKA  (i Scorza)  (Mad.  • Farina, 
col.),  denominazione  medica  della  corteccia 
comuoameoia  nota  oelle  officina  farmaceuti* 
che  «otto  il  nome  di  cascarilla  ,*  voce  «pt> 
goaola  ch'equivale  appunto  a forticcia.  Qua- 
rta droga  ai  ottieue  da  un  arbusto  dalla  fa- 
miglia dalla  eu/orbiacee,  detto  dai  botaoiai 
dalia  eleutheria,  parchi  indigena  dall’  isola 
Klentaria,  dui  dalla  Aotilla.  E«*a  gode  prò* 
privili  atim.ilan. i ed  antifebbrili  , • v«nu« 
superila  come  surrogato  alla  china.  Bon. 
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Eleo  ri  ava,  sf.  (Oeogr.  anf.  a Nuoiid  ), 
antica  eittk  di  Creta  , dalla  quale  •aivtooo 
medaglie  autonome,  c»me  pure  una  imperiai* 
greca  per  Tiberio.  Ruòòi. 

EtiuTiao.  aa  . add.  mf  (Filol.)  (v.  gr. 
di  ÙMÌ%SpCZ  , libero ),  epiteto  • titolo  eh 
da  vati  a certi  popoli  • ci'»k  «otto  il  dominio 
romano  , come  acorgeai  dallo  medaglie.  Ciò 
importava  ooo  esser  aoggetlo  agli  ordini  dvt 
governatori  o proconsoli  , oltre  al  diritto  di 
onionumia  o di  protezione  dagli  annotar!  dii 
barbari;  la  oittk  e nazioni  dealer  a r»o ove* 
Scavano  la  anpremazìa  dell'  impero  od  ioci* 
davano  nelle  loro  medaglie  la  effigie  daghe- 
paratori  ; dovevano  fornir  truppa  in  cass  fi 
guerra  , e dar  alloggio  e passaggio  alle  li- 
male imperiali;  a non  potavano  far  alUaeji 
O confederazioni  Beota  l'attento  di  Roma 

ElÌDTBBO  , SM.  ( Gaogr.  ant  ) , fiume  di 
Siria  ohe  ha  la  aoa  sorgente  tra  il  Libero 
e I'  Autilibaoo , irriga  la  vallata  che  giace 
fra  quei  due  monti  a va  a aeericarsi  nel 
Mediterraneo  , verso  l' isola  di  Arad.  / .Va- 
chab.  ìs,  7. 

EiBUTBBocltkf  , sm.  pi.  (Gaogr.  aat.  ed 
Btnogr.  ),  popoli  liberi  di  Ctlioie  , pretta  il 
fiume  Piramo.  chq  hanno  medaglie  autoaosla. 

EifuTt  tonto  saia  , sf.  (Polii,  a File*  ) (». 
gr.  da  libera  • VOfiOf  l*?r\ 

noma  sotto  il  quale  incendono  i filosofi  le* 
desohi  la  dottrtoa  dalla  liber'k  dei  cottemi 
la  Ksot  A il  oootrsrio  di  eudemonismo.  V. 
Eudemonismo  nel  Supplimeato. 

Et  auresópoDi,  sm  pi  (luiol.)  (v.  gr.  de 
iT.subapo?,  libero,  e iroù;.  piede),  famiglia 
di  petcì  fondata  de  DumAril  nella  sua  Zoo- 
logia analitica  , « racchiudente  i gentr*  a* 
c heneide , gobiomore  e gobiamo^uide-  Ap- 
pai tiene  all'  ordine  degli  olobmnchi  ossei 
toracici,  ed  A coti  denominata  dall* arare  li- 
bere le  pinne  toraciche  e ventrali,  le  quali 
oei  pesci  fan  l’ufficio  di  piedi.  Bow.  B*ry, 

ElkutboPOMI,  sm.  pi.  (luiol.)  (v.  gr.  da 
libero,  o mòfxa.  Opercolo),  or* 
dina  e famiglia  di  paesi  Stabiliti  da  Domi- 
ni nella  sua  Zoologia  analitica , a cori»' 
apoodeoti  all'  inoiroa  agli  strilloni i o stri- 
alo ni  ani  di  Cuviar,  ootl  denominati  parchi 
compreodono  i generi  pegase  , storione  a 
pohodonte,  che  hanno  lìberi  gli  opercoli  dsb 
le  branchie.  Boa 

Eiszioite  . t f.  ( Polit.  ) (voce  greca  da 
c&syto,  scegliere),  atto  di  saeglisre  0 so* 
minare  il  capo  d'uoa  nazione  o 1 tuoi  magi* 
strati.  La  più  solenne  elezione  A quella  «iel 
papa,  dopo  la  quale  la  principale  era  quelle 
dal  capo  dell1  imparo  germanico;  easo  w* 
goira  ordiuariameota  a Fraocfort  sul  Meo®, 
e l«  sue  forme  e regole  furono  determinati 
dalla  celebra  Bo'ta  doro  , Opera  dal  famo» 
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ÉO  giuraooneulto  Bartolo  , pubblio»’*  • No- 
rimberga dall'iiop.  Carlo  IV  il  %g  decedi- 
l>ra  i366  Gli  «Ultori  da  principio  arano 
•alla  , cioè  i Ir*  arcivescovi  di  Magoni»  , 
Trarari  ,e  Colonia,  ad  i primi  quadro  pria* 
cipi  secolari  dell'impero  , eh'  nano  il  r«  di 
Boemi* , il  ooata  palatino  di  Baviera , il 
ri  oc*  di  Sassoni»  ad  il  marohasa  di  Brao- 
deburgo.  L’  Origina  dagli  elettori  risala  ai 
lampi  dell*  ioooronaziooe  di  Loitario  II.  sala 
• dira  al  siaó;  il  loro  numero,  oh*  ara 
prima  di  salta  , coma  sopra  , crabba  poi  * 
olio  iodi  a oors  , a tornò  * o’to  finché  pai 
cangiamenti  portali  dalla  paca  di  Luoeville 
dal  1801  fu  fittalo  • diaci;  erao  questi: 
1/  Aloioaucalliara  , preso  dallo  alato  aoola* 
•iastieo  dall'  imparo  , ed  i sovrani  di  Boa* 
mia  , del  Palalioato  di  Baviera  , dalla  Sas- 
soni* , dal  BrandaburgO  , dal  Bruntwi.-k- 
Anuorar  , dal  Salisburgo,  dal  Wurtvmberg, 
di  Badao  e di  Assia.Cassal.  Il  colUgio  da- 
gli «Ultori  dell'  imparo  cassò  coll  isti  utiono 
dalla  Confederazione  Renana. 

Eir  o Asir  (Samuele),  sm.  (Biogr.  « Si. 
leu  ),  dotto  teologo  avadesa  « letterato  di 
finissimo  gusto  , che  fa  professore  di  balla 
lettore  in  Up«al  a mori  verso  il'fioa  del  e#c. 
Xviii  , lasciando  dalla  poesia  Ialina  , insigni 
par  armooi»  dal  verseggiar*  a purità  di  alila. 

Etri,  o Kipt  , sm.  (Ittiol  ).  pesce  men- 
tovalo da  La  Clietnsya  dal  Bois,  eh*  viene 
paraguAalO  all'  aringo,  lunj*o  circa  due  pie- 
di , col  dorso  nerognolo  , col  vanire  bianco 
macchialo  di  nero  , a con  una  linea  Ungi 
ludioaU  nera  ; U au*  carne  1 mediocre  a 
piena  di  spino,,  ma  la  eoa  ova  sono  ricer- 
catissime. Si  psaca  nella  baia  dalla  TavoU, 
a non  si  sa  ancora  dagl'ittiologi  a qual  ga- 
sare vada  riportato.  Bory. 

Etnei*  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  , 

butirro,  a yia  * terra ) , genera  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  sinanieree, 
««zinne  della  carimb/ere  di  Jusaien  , a 
della  aingeoeoia  poligamia  necessaria  di  Lis- 
ti eo  . stabilito  da  Enrico  Cassisi,  che  lo 
collocò  nelU  tribù  della  asleree  presto  al 
haucharis  #d  al  nuovo  genere  sarr  honte- 
Tnum.  E'  coti  denominato , parchi  na  gema 
non  materia  untuosa  simile  al  butirro  , a 
che  può  dirsi  quindi  un  butirro  vegetala 
prodolio  dalla  terra,  fis  dsacriese  Cassini 
•ette  specie  , ch’ei  chiamò  elpheger  crena- 
ta, e.  lot/vlia,  lanceolato,  quinquenervia, 
dentata  , minor  ad  hir/a;  U due  ultime 
arano  alale  descritta  da  I.umnrck  nell'  En- 
ciclopedìa coi  nomi  di  baccharis  viscosa  a 
con y za  Itibosper  mi  folta.  Sono  tutta  indi* 
g«oa  della  isola  di  Fraoeia  a di  Borbone. 
GuiUemin. 

Eipìdio  , sm.  (Malavol. ) (v.  gr.  dal  di* 
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«atout  di  Z\$6q  , butirro)  , genere  di  mof- 
lussili  conchiliferi , ••abilito  da  Montfort 
par  un  piccolo  oorpo  microscopi*),  ohe  tro- 
vasi frequant-meote  nelle  sabbie  a . nell# 
spugna  dal  Mediterraneo  , di  superficie  li- 
•eia  a coma  buiirroaa . a colla  conchiglia 
lìbera  , univalve  a a dieoo.  Non  na  indicò 
Montfort  aha  una  specie,  l’ et  sidio  « astiato, 
eh’ 4 il  nautilus  macelliti  di  Fiohtsl  a 
Moli.  Deshayet. 

Eli»,  r/ jEntomol.)  (r.  gr.  da  rìktoq , 
sole  , e da  , esporre  al  sole) , ge- 

nera d' insetti  dall’ ordina  degli  emitieri  , 
formato  da  Fabricio  , ma  ahé  non  ha  al- 
cuna «stanziale* differenza  dal  genera  peti» 
Intorno,  al  qnale  LalrailU  lo  ha  riportalo* 
E'  cosi  denominato  dall'  abitudine  cha  han- 
no quest’ inselli  di  star  sempre  al  sola. 

t.  — altro  geo- re  d’  insetti  dall'  ordina 
dei  lepidotteri , della  famiglia  dai  diurni,  a 
della  tribù  degli  esperidi,  stabilito  da  Fa*, 
brioio  a spesa  dei  papiglioni  plebei  , a ur- 
b'co/i  di  Linneo  . a da  Latrailla  unito  al 
genera  esperia.  Guérin.  * 

Eli*  iinzi*  , add.  fem.  o sesi.  ( Giu- 

nspr.).  legga  romana  promanata  sotti»  l'im- 
paro di  Angusto  n«l  767  di  Roma,  sotto  gli 
• utpicj  dei  consoli  S Elio  Catana  a C-  Sen- 
ato Saturnino.  • riguardante  gli  schiavi, 
aulì*  manomissione  dai  quali  statuiva  segga 
disciplina. 

Eli*  , Sm.  ( Si.  latt.  ),  celebre  frate  di 
Cortona  oompagno  indi  aaccaaaora  di  1 Fran- 
cesco, autore  di  un  trattato  d'alchimia  a di 
•lauui  aonatti. 

Elisa  , sm.  (St.  gind.)  ( r.  ebraica  , Dia 
mio  pnd'e ),  figlio  di  Hedon,  ara  capo  dalla 
tribù  di  E*bnlao,  fu  chiamato  par  cooperar* 
alla  numerasiona  dal  popolo,  a Co  il  terzo  a 
far  la  sua  otferta  nel  tabernacolo.  Erano 
*noi  figli  Datao  ad  Abiron  , oh*  uaiiamaota 
a Coro  furono  ingoiati  vivi  dalla  (arra  , per 
••«ersi  ribellati  contro  Dio-  Humer.  eop.  16. 

a.  — figlio  d'  Issi  e fratello  di  David , 
trovossi  al  combattimeuio  di  ano  fratello 
contro  Goliaih,  ad  ebbe  ad  ammirarlo  dopo 
aha  lo  aver»  accagionato  di  temerità  a prò* 
•nozione.  1 Reg  eap.  16. 

Elise*,  sf.  ( Oroitol.  ),  noma  dato  do 
Sevigoy  all'aquila  imperiala.  Draptez. 

Eliacmim  o Eliaci!*,  sm.  (8t.  giod.)  (r. 
ebraica.  Dio  vendicatore  ),  figlio  di  Heleio, 
intendente  dalla  caia  dal  ra  Ezechia,  fu  no- 
•ho  capo  della  reltgioee  a miaistro  di  stato. 

a.  — — nome  con  cni  trovaci  puro  chia* 
mato  Joechim  re  di  Giada.  Di*.  BUI. 

Eli s db  , sf.  (Entomol.)  (r.  gr.  da  eXrj , 
splendore ),  genere  4*  insetti  dell’ordine  dei 
lepidotteri  , della  famiglia  dei  drammi , a 
dallo  tribù  dagli  etperidei  o c.  pendi,  zie- 
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Sfililo  da  Fabricio  , • enei  denominato  dal- 
lo splendore  metallico  dai  loro  colori.  Boir. 

EusntAi,  sf.  pi.  (Boi.),  trii>&  di  piao. 

I«  faua rogamo  » della  f miglia  dalle  sinan- 
tereo , il  coi  tipo  A il  genere  elianto.  Sic- 
come «odo  nomarosiaaimi  i generi  che  la 
•oi» pongono,  coti  vanne  etaa  aoddiviaa  da  Bo- 
rico Caatioi  io  oinqoe  sesioni  , oh*  chiamò 
ehan tee  eterne;  et.  coreopside;  et-  proto- 
tipe; el.  rudbekiee;  et.  mitteriee.  Guitte • 
min. 

EiiantAmo  , sm.  (Boi.)  (a.  gr.  da  ^Xl0$, 
fole,  ad  av^O£  , fiera) , genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  eistinee  a 
dalla  poliandra  monoginia  di  Lionao , efebi- 
Ilio  già  da  Totunefort , da  Lioneo  unito  ai 
Cisti  ma  ristabilito  da  Gaartoar  a Da  Can* 
dolie.  E’  coti  denominato  dai  bellissimi  lo* 
ro  fiori,  simili  a piccoli  girasoli,  a dall’ava* 
re  le  locatiti»  esposte  al  sola.  li. 

EusntsmÓidi,  sf  (Boi  ) (v.  gr.  da  tjXio *. 
rote,  av&of,  ‘fiore,  ad  sidof.  somiglianza)  , 
Doma  eoo  oni  indicarono  da  Boerhaava  la 
pianta  dal  genera  turnera  di  Linaao  , che 
hanno  dalla  eomiglianza  cogli  eliantemi.  Bon. 

Klùnu  pi.  (Boi.)  (v.  gr.  da  JjXtOC, 
ente , ad  avd’ò;,  fiore)  , nome  proposto  da 
Da  Candollo  par  una  tribù  di  piante  fane- 
rogame dalla  famiglia  della  sinanteree , di 
noi  parò  agli  non  asposa  i cara'teri,  ni  i 
gsneri  che  devono  comporla.  Sambra  che 
corrisponda  alla  tribù  dalle  eliantee.  Guìt- 
temin. 

Eiias  (Matteo)  , sm.  ( St.  pitt. ) , pittore 
«alo  presso  Cesasi  nel  ifi58,  divenne  pro- 
fessore dall’  acoad.  di  pittura  di  Parigi  a ai 
aegoalò  eoo  varj  quadri  che  tengono  molto 
▼alotati  in  Fraooia  ove  trovanti. 

EucsTÓat,  sm.  pi.  ( Filol.  ) ( v.  Ut.  da 
slices,  ilei,  rigagnoli  campestri , presso  Co- 
lamella  ),  artefici  ohe  acavavaoo  taoali  irri* 
fa»orj,  acquedotti. 

Enei,  sf.  ( Fio.  e Meecaa.  ) (r.  gr.  da 
lXt£  , elice , spira  o cosa  fotta  a spira)  , 
macchina  idraulica  inventata  da  Archimede, 
con  cui,  girandone  il  manubrio  con  una  sola 
nano,  trasse  agevolmente  all’aseiutto  la  aave 
di  Gerono  ro  diSiraeusa  a vanti  ordini  di  re* 
tti.  K conoeoiote  anche  col  nomo  di  coclea 
o vite  di  Archimede. 

a.  (Mitol.)  — uea  delle  nutrici  di  Gio- 
ve, figlia  di  Oleoo  a sorella  di  Bga.  Biagr 
Mitol. 

Elicili»,  «/.  (Malaeol.)  (v.  gr.  dimiant. 
di  eXt£,  elice,  spira),  geoara  di  molluschi 
conchiliferi,  dalla  famiglia  dalla  colimacee , 
stabilito  da  Lemarok  a spese  del  genera 
helix  par  qoellc  epaeia  eha  tono  pieoioU  a 
compresse.  Bon. 

a.  — «otto-gsnera  di  mollnsohi  oooehili 
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feri  della  setiooe  dallo  «Uccidi,  dal  genero 
elice  , stabilito  da  FArusseo  , a contandolo 
quattro  gruppi,  ctoA  la  lemaslome,  I*  opta- 
stome  , la  igromani  , a U eliomami.  Dee - 
hayes. 

Enclisi,  sm.  (Malaeol.),  coti  chiamanti 
gli  animali  dalla  conchiglie  del  genera  elice. 

Euciaoft».  »f.  (Malaeol.)  (r.  gr.  da  aT,i£. 
elice  o chiocciola,  a ytavìat.  ongoto),  noma 
dato  da  varj  naturalisti  a dalla  conchiglia 
fatta  a chiocciola,  eoi  bordi  angolosi  • tal 
volta  dentati  ; vennero  comprala  nel  genera 
carocoltus  di  Montfnrt. 

».  — nome  dato  da  FArussae  ad  uà 
sotto- geoere  del  genera  elice  , io  etti  eoa 
prato  la  carocolte  ad  i vortici. 

Elici'n».  ef.  (Malaeol.)  (v.  gr.  diminuì, 
di  i\ i£,  elice  o cosa  fatta  a spira),  ge ae- 
ra di  molluschi  ooochilifert  , proposto  da 
Lameick  td  il  oui  tipo  A I’  heticima  n en- 
tello, che  contiene  un  animaluocio  globoso 
• qnasi  spirala.  Bon. 

ÈticonÒNTt,  sm.  ( M*)acol.  ) (v.  gr.  da 
éXi£.  chiocciola,  ad  o$où(.  denta),  sezione 
o sotto  genera  di  molluschi  conchiliferi,  del 
genera  elice,  atahtliio  da  FArrusac  a conte* 
nenia  t cinque  gruppi  delle  smorfie  lamel- 
late, mosreUate,  anostome  ad  impresitene* 
te.  Il  noma  deriva  dall*  orifizio  del  guscio  i 
eh'  A dentato.  Id. 

Bitcorsjrr».  sf.  (Malacci.)  (*.  greca  da 
3Xt£.  chiocciolò,  a pa'vtu.  apparire),  rotte* 
genera  a sezione  di  molluschi  eaechiUfer  i , 
dal  genera  elice  , stabilite  da  FArotaac  a 
Così  denominato  dall'  esser  1’  aoimate  o t\ 
lomaoon#  più  grotto  del  guscio  , par  moda 
ch'asso  rimane  io  parta  allo  scoperto  ed  ap- 
pesisce al  di  fuori.  Vi  appartengono  la  spe- 
cie helix  corna  giganleam,  h.  cafra,  h.  ma- 
gnifica. ao. 

Elicóoin».  sf  (Malaeol.)  (v.  gr.  da 
Chiocciola , a ysvvàm,  generare),  sotto-gaotva 
O saciooa  di  molluschi  conchiliferi  dal  Ev- 
itare helix , stabilito  da  FArossao  a cosi 
denominato  perchè  la  bua  specie  hanno  H 
guscio  molto  toltila,  a che  sembra  in  atta 
di  prodursi  o generarti.  Racchiude  i quat- 
tro gruppi  della  colonnellots  , perforate , 
acove  e staicciole. 

Euc&idi  , add.  /.  pi  (Malaeol.)  (v.  gr. 
da  é’XtJ,  elice,  spira,  ad  et$OC,  forma,  sa- 
mìghanza) , epiteto  dato  da  FArossao  a 
quelle  specie  di  mollnsohi  del*  genera  helix, 
che  hanno  la  conchiglia  globosa , ravvolta 
ad  i coi  giri  tono  più  o meno  avvolgenti  ; 
avendo  qual  naturalista  denominato  c ocloidi 
quella  la  cui  conchiglia  riascooo  torricellate. 
Deshayes . 

Elicoiimscs,  sm.  (Malaeol.)  (v.  grerolsL 
da  i\t£.  chiocciola , a limax  , iul.  lumaca- 
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Ile),  genera  di  molluschi  conchiliferi , dati* 
lato  da  Drapamaud  «olio  il  coma  di  vetrina 
io  riguardo  alla  trasparsosi  dalla  ooochi- 
gUa.  a da  Fdrusiao  daoomioato  elicolimaca 
perchè  la  specie  cha  lo  compongono  parta* 
cipeoo  dei  due  generi  hehx  a Umax,  • for- 
mano, par  «osi  dira  , ini  geoara  iotarmedio. 
j)ON. 

EmcÓmicc  , sm.  (Hot.)  (v.  gr.  da  àXl£  , 
attorcimento  , a pù'/.r,'  , J ungo ) , geoera  di 
piaota  crittogama,  della  famiglia  dei  / ungili, 
stabilito  dai  botaoioi  tedeschi  par  uoa  pian- 
ticella simile  ad  una  muda  rosea , formata 
di  filamenti  brillanti  ad  attorti  a «pira.  Fct. 

Elicòni!,  sm.  pi.  (Boi omo!.),  noma  dato 
da  Liooao  alla  seconda  divisione  dal  sua 
geoere  pepigliene.  Gucrin. 

Eli  cospetto,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  «>.t J . 
spira , a ornai  , seme),  genera  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  dai  funghi,  slabi* 
Iito  da  Ndes  , « cosi  daoomioato  dall'  avara 
gli  Organi  seminiferi  fatti  a spira.  Persoou 
uol  a questo  genere  1*  helicQirichum  , a lo 
collocò  oeir  ordioa  dello  tricomicee,  oh'  A il 
primo  dai  fuoghi  etosporii.  Sa  ne  conoscono 
due  specie,  l 'helicosporium  vogatum  al  ' h. 
pulmnalum. 

Encòmi*  , sf.  o m.  (Malaool.)  (v.  gr. 
da  «Xi£ , chiocciola  , a CTuXo;  , colonna)  , 
sotto- Rf nere  di  molluschi  conchiliferi  dal  ge- 
nere hehx , stabilito  da  Fdrussao  par  uq 
picoiol  gruppo  di  elici  , la  «ai  conchiglia  ò 
provveduta  di  oolonna  solida. 

Elico  Talento,  o 

Elicòtsico  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  flXt J , 
Spira  , a $pt£  » crine  o pelo) , geoere  di 
piante  crittogame  , dalla  famiglia  dei  funghi, 
•tabilito  da  N!es  , a da  Peraoon  unito  al 
ga  uare  helicosporium ; a cosi  denominato  dal 
presentarsi  sotto  forma  di  peli  contorti  so- 
pra ai  stessi  a spira.  Non  comprende  cha 
una  sola  speeia. 

Eiicmsòidk,  sf.  (Boti  (v.  gr.  da 
sole , )£pu90(.  oro,  ed  etdog,  somiglianza ), 
ooma  cou  cui  indicò  Vailleot  uo  genere  di 
pianto  della  famiglie  delle  sinanteree  • se- 
ziona delle  corimbtfere  di  Jnssieu  , a della 
siogeoesia  poligamia  superflua  di  Liooeo  , 
cosi  denominato  del  fiore  simile  ad  un  pic- 
colo sola  di  color  giallo  d’  oro.  Questo  ge- 
nera corrisponde  all ' he lichrysem  degli  au- 
tori. 

Elidi,  sf.  (Bot),  aiuonimo,  io  Diosooride, 
di  snidate;  e nome  adottato  da  Ausilio  a 
Geener  per  designare  appunto  la  smilax 
aspera , piaota  cha  cresca  fpontaoaa  nel- 
Elida.  Box. 

I.  (Entomol.)  genere  diosatti  dell'or* 
dine  degl’  imenotteri  , fondato  da  Fabricio 
a comprendente  i maschi  di  parecchie  mixi- 
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ne  e icobis.  Il  corpo  degl'individui  di  del* 
lo  sesso  i strettissimo  , lochi  li  fece  crede- 
re a Fabrioio  di  uo  genere  dietimo,  a gli 
fece  commettere  quest*  errore.  Audouin. 

Elici,  sm.  (St  giud.)  (v.  ebraica,  forza 
di  Dio),  musicante  ebreo  , della  famiglia  di 
Caaih  , che  aooompagriò  l'eroe  dell' alleauaa 
a Gerusalemme,  unitamente  a a4  cuoi  fra- 
telli. I Paralip.  cap.  ò-i&. 

Elisbélls  , sf.  (Bot),  geoara  di  pianta 
crittogame  , della  famiglia  dalla  caodmes , 
Stabilito  da  Bory  da  Saint  Vincent  sopra 
uoa  dell#  forma  che  Lyngbye  attribuisca 
alla  partioelle  organiche  dalla  sua  oehinolla 
radiosa.  E una  pianticella  tnicrosoopica  che 
trovasi  nelle  materia  muoosa  amorfa,  di  cui 
oomponeei  la  basa  di  tutta  la  caodinee  pro- 
priamente dette.  Bory  chiemolla  echierella 
Lungbyi . 

Elikoum*I,  sm.  (St.  di  Georg.),  priocipa 
della  schietta  degli  Orpeliaoi  in  Georgia,  fa 
greude  aiabek  di  Hemedao  uellAderbaidjau, 
iodi  padrone  d’  uoa  porzione  dell'  Armenie* 
Viveva  nel  seo.  xil.  , 

*•  — II , priocipa  degli  Orpeliaoi , abbn 
la  sovranità  dalle  provincia  georgiane  di  Siuoik 
a Vaiots-Dsor  , n fece  alleauaa  ooi  Megoli  , 
quand’essi,  dopo  aver  conquistato  il  Kariam  ( 
vennero  ad  attaooar  la  Georgia  ; eoo  eho 
poti  conservare  i suoi  stati  ad  acche  am- 
pliarli. Prese  parte  alla  epedisiooe  di  quei 
Conquistatori  io  Siria,  e mori  osi  »aó8.  Sua 
fratello  Sempad  li  gli  successe. 

Elih  , s.  com.  ( St.  giud.  ) ( v.  ebraica  4 
gli  arieti),  settimo  accampamento  degl'Israee 
liti  nel  deserto,  al  quale  assi  vennero  par- 
tendo da  Mara  , a dova  trovarono  ia  fon- 
tana a 70  palme.  Di  là  passarono  al  desarto 
di  Sin.  Exod.  16. 

Elimacsóstidk  , sf.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  dq 
tkofxa  , etimo  , ed  aypci>9T(g  , gramigna), 
nome  eoo  cui  parecchi  botaoioi  indicarono 
varie  gramigna  , ohe  presentano  caratteri 
comuni  a quelli  dei  due  generi  e/ymus  ed 
agrostis.  Bory. 

Elimelech,  sm.  (St.  giud)  (v.  ebraica, 
Dio  mio),  re  di  Betleme  , marito  di  Noemi, 
della  quala  ebbi  due  figli,  Mahalon  e Che- 
lioo.  Da  uoa  grave  carestia  che  desolò  la 
Giudea  si  fu  obbligato  ad  abbaodoner  il  suo 
paese , e ai  recò  nel  paese  di  Moeb , ove 
mori  dieci  enoi  dopo.  Ruth,  cap.  1. 

Elìuo,  sm.  (Mioeral.),  genere  di  crosta- 
cei molto  analogo  all'  inde  di  Leaoh  , fon- 
dato da  Latreille.  Audouin. 

Elìsi  , sf  (Bot.)  (v.  gr.  da  Auto  , in- 
volgere) , geoere  di  piante  fanerogame,  del- 
la famiglia  della  ciperacse , a della  trito- 
dna  monoginia  di  Linneo  , stabilito  dn 
Sohrader  col  eartx  Maliardi  dell'AUioui  o 
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Jrt tbresia  tarpino  di  • W'lidenovr  ; Oo»l  de- 
nomiuaodolo  dai  auoi  fiori,  cha  trovanti  la* 
aaoemente  involti  oalla  loppa  oottitucota  il 
caliga.  Non  comprendo  che  la  detta  epa* 
«ia,  oui  Schradar  denominò  a lynn  spi- 
Saia,  pianticella  iudigeoa  dalla  Alpi  Lavare 
■d  aoche  di  quella  di  Ltppooia. 

Elio,  sm.  (Mitol.),  re  dell  itola  di  Ro- 
di  e marito  di  Rode  ninfa  eponima  di  atta 
itola  , al  quale  ti  attribuitile  il  proteiuga- 
incuto  della  tnedetime  , lungamente  'inonda* 
ta  ad  iuabitab'le  per  le  acqua  «lagnanti  ; in 
memoria  dal  qual  beoefiiio  ne  fu  dopo  mor- 
ta adorato  qual  dio  , a tenne  poi  oootide- 
rato  coma  «ole  avendo  il  noma  greco  di 
quell*  altro.  Biogr.  M lui. 

Elio  Gallo  , sm.  (Giuritpr.  a St.  le».), 
giureconsulto  romano  dal  tempo  di  Cicero- 
ne, ch'ebbe  lama  di  doltiitimo  oal  diritto. 
Pand. 

Et lOCaLLC,  O 

EliOCÀLLIDB,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da 
sol a , a X.7.XX0;  , bellezza)  , erba  coti  de- 
nomioeta  perchè  cradevaai , che  ungendo»! 
«ol  tuo  cuoco  il  corpo  ai  faoetta  divenir 
bello- e di  giocondo  capetto. 

S.  — - noma  ciato  dato,  teooodo  Dudoeoi, 
all'  eliantèmo. 

ELioctcMÒs,  sm.  (Dot.)  (v.  gr.  da  tjT.toJ, 
sole  , yjz’.pia  , rallegrare i)  , tiuonimo,  pret- 
to Reoeautma,  dall’  omitugalo  ombrellaio  , 
pianta  cha  apra  t auoi  fiori  all' apparir  dal 
cola  , quati  ci  rallegraci!  alla  vieta  di  qual- 
l'attro  animatore  della  natura. 

EuocÙfclo  , sm.  o add.  (Fiiol.)  ( v.  gr» 
da  rjXt05,  sole,  • xs^aXi},  capo  ),  titolo  di 
Coauotiuo  il  Grande  io  ttoa  atatua  di  mar- 

• 

■u  aralta  nel  Foro  . ohe  lo  rappreientava 
col  oapo  radiato  a gai  «a  dì  aola,  io  atto  di 
gaidare  una  quadriga  a di  auataoar  oolla  de- 
atra no  aimutaoro  dalla  Fortuna  cottami- 
sopolitaoa  , o,  come  altri  creda,  della  Vitto- 
ria. — Coti  in  ua’antioa  mooeta  vedati  Ne- 
rone io  uaa  quadriga  , con  non  palma  uailo 
tiuittra  , a nelle  deetra  uua  Vittoria  cha  lo 
inoorona.  Lampecii  ammodo,  in  Geogr. 
Codia  eocceplie. 

Enócaiso,  sm.  (Bot.)  ( v.  gr.  da  7jXt05  , 
sole  , • ^pucòg  , aro  ) , coti  fu  chiamato 
l' amaranto  croceo , i coi  fiori  d’  uo  bel 
giallo  dorato  aomiglieoo  a tanti  coli.  Bow 

Etiooia.  sf,  (Si.  le»)  (v.  gr.  da^H^tO?, 
Sole,  ad  co 5vj  , Copio)  , titolo  d'  un  inno  al 
e«la  , celeberrimo  componimento  lirioo  dal 
cav.  Leopoldo  Malta  Salutxo  uaoito  io  luca 
nel  i833  , a lommameute  lodato.  V.  StLt* 
Muoia  nell' Appendice. 

Euoritta,  sf.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  da  #XiO£, 
sole,  a $C\ti  , amante),  tribù  di  piante  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  dalla  cmcifsrt , 
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•labilità  da  De  Candolla,  a facietitt  parta 
del  quinto  enti1  ordina  della  detta  famìglia, 
cio4  della  dìplecolobee.  Erta  comprende  i 
generi  eliofile  di  Burmaoo  a camira  ' di 
Thunbarg.  G tulle  min . 

Eliòfilo  , sm.  ( Enfomol.)  ( r.  gr.  «tim» 
o.  a.),  genera  d’intatti  dell'ordioe  dei  coleoi- 
ieri,  e della  celione  dagli  eteromeri,  e' abi- 
lito da  Dejaan  a «pero  dei  pedini  di  La- 
traille.  Il  «uo  tipo  i il  pedinus  hrbridus  , 
apeoie  d*  io aetti  ohe  amaoo  atar  atpoati  di 
aola.  Se  ne  oountoono  altre  quattro  «pecie, 
che  eono:  heliophilus  punctatus , A.  hispe- 
meus,  h.  Itttitanicas;  h.  agrestis. 

9.  — geoere  d intatti  daU'ordiue  degl'  ime- 
notteri , fondato  da  Klug  eh#  lo  denomini 
coti  per  lo  ttecto  motivo,  ma  che  venne  poi 
unito  al  genere  sarupodu v.  Bon. 

EliÒfito  , sm.  (But.  ) ( v.  gr.  da  17X10;  4 
Sole,  a J'jtcv,  piatita),  ainouimo  di  elide  , 
odia  dello  Smilace  aspro , pianta  cha  ama 
ì luoghi  dominati  dal  cola. 

Elioftìluo  0 Eliottìlmo  . sm.  (Bot.) 
(v.  gr.  da  17X105,  sole,  ed  6p$aÌkftÒ{ , oc- 
chio) , genera  di  piaota  fanatugame  della  fa- 
miglia delle  sinanteree,  «elione  ddWe  corii* 
bifore  di  Juttiau  , a della  aingtueaia  poli* 
gamia  fruttraoea  di  Linueo , ttabilito  da 
Rafiae*ehi,  a collocato  da  Cadmi  nella  tribù 
dalla  elianlee.  Il  auo  tipo  4 Vheliopihahnutn 
eicutae/olium  , che  pre«eota  i anoi  fiori  ci- 
mili al  giratole , ma  dotati  d'uo  ottenibile 
aplendore  , per  dii  meritarono  d'tfftr  chia- 
mati occhio  del  sole.  GuiUemin. 

EtiOMaoNBTÙMarao,  sm.  (Fit.  ed  Attcon.) 
(v.  gr.  da  tjXco;,  sole,  payvrirri; , magne- 
te , calamita  , e ptSTpGV  , misura  ),  tètro- 
memo  fitico-aitrouomico  d'iovenaiooa  di  Gii- 
let  , che  lo  preteotò  all'  accad.  reale  «falla 
•oianta  di  Parigi  Della  «oa  ceduta  del  4 uo* 
Vembre  A 833  ; aemplioiatimo  e 000  aveata 
uo  volume  maggiora  di  9 centimetri  cubi,  a 
ooodimeoo  indicamo  il  vero  meizodt  col  di- 
vario di  un  colo  minuto  al  più  ; la  declioa- 
tioce  della  buttola  col  divario  di  5o  ta* 
condì;  l’ora  colare  tutto  il  gioroo  • tutto 
l'anno,  con  quello  d'uo  minuto;  e gH  «qui* 
0017  a colai iz ] , era  quello  di  dodici  : il  tuo 
inventore. tpera  iooltre  di  poter  ridurlo  lu- 
che ad  uua  maggior  precitione. 

Euomìni,  sm.  pi.  (Malaout.)  (v.  gr.  da 
SXi;.  giro,  ed  G/AO5.  simile),  uomo  della  IT 
aerta  «labilità  da  Farinaio  nel  cotto  geoere 
di  moltnaehi  detto  eliceila  , che  comprende 
la  «ptoie  provveduta  di  giri  fra  loro  cimili , 
quai  tono  I ’kelix  conspurcota,  I'  h.  striata 
a Ih  errceiorum  di  Draparnaud.  Deshayes» 

EuonÒao  , sm.  (.Boi.)  (v.  gr.  da  eXaio;  « 
ghiro,  ad  ovpa,,  coda),  genera  di  piarne  fa- 
Derogarne  , dalla  famiglia  deila  gramiaet,  # 
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V1»  triondria  diginia  di  Linneo,  o,  Secondo 
altri,  della  inunoecia  poligamia  , stabiljto  da 
YVill'lenow  i e oo*l  denominato  dalla  «pica 
ohe  ha  forma  di  -coda  di  ghiro.  Comprenda 
lo  due  apecie  efionurus  tnpsacoides  «d  al. 
ciliaris,  ambo  indigeno  della  Columbia.  Que- 
sto geuaro  è identico  , secondo  Sprangai  , 
coll  armtherum  di  Beauveis.  Bum. 

Eliópsidb  , sf.  (Boi.  ) ( r.  gr.  da  TjV.O?  , 
gole,  o qui  sinoope  di  elianto,  ed  òtjic;, 
aspetto),  genere  di  piante  fanerogame,  dalla 
famiglia  delle  sinanteree  , sezione  delle  CO- 
rtmhifere  di  Jntkieu,  e della  «ingeoesia  po- 
ligamia supei  Il  un  di  Linneo , stabilito  da 
Persooo  e adottato  da  Cassini  che  In  collocò 
nelle  tribù  delle  etianlee,  seziona  delle  rud- 
bekiee.  Non  comprende  che  una  specie  , 
Vh'hopsis  laevis,  pisola  stata  trasferita  suo- 
«estivamente  da  Lioueo  a quattro  diversi 
generi  , sicché  renne  denominata  da  quel 
sommo  naturalista  helianihus  laei'it  , òuph - 
thalmum  hehanthoides , rudbekia  opposi - 
tifatiti  , • sylphium  solidaginoides.  Giul- 
ie min.  • 

EtluPXO  , sm.  (Fis.  e Maut.)  ( ».  gr.  da 
Tj'XtOj,  sole  , ed  jÒjTTO)  disile,  per  GJTTOfzat, 
vedere  ) , istromento  di  fisica  inventato  oel 
eoo.  xviit  da  De  Sorusy  , per  trovare  astro* 
uotnigametite  II  longitudine  io  mare  col 
mezzo  del  sole  oel  meridiano. 

ElIORNIDS,  O . 

Euóbno,  sf.  o m.  (Omitol.  ) ( v.  gr.  da 
ij'XtOJ.  sole,  1 d’ocvtj.  uccello),  genere  d’uo- 
celli  deli'  ordine  dei  pennatipedi , stabilito 
da  Vietilo»  e corrispondente  al  plolus  di 
Gaieliu.  È COsl  denominato  dal  loro  amara 
s i aggi  del  sole  e frequentare  le  località  che 
vi  sono  esposte.  Compraude  due  spscie  , 
ì'heliornig  senegatensis  e 1’  h.  surinamen • 
’s  is.  Bon. 

Eliosìtto,  sm.  (Bui.)  (v.  gr.  da  rfkioe  , 
gole,  e oaXTto,  empiere),  uome  ohe  davano 
gli  Antichi  all'  ebbio  n sambuco  selvatico 
( sambucus  ebu/usj,  perchè  riempie  i luoghi 
incolti  dominati  dai  raggi  solari.  ld.[ 

EuÓscopo  , sm.  ( Erpotol.  ) ( v.  6r.  da 
jj'Xto;  , sole  , e OKOKSIO  , guardare),  specie 
di  rettili  dell'ordine  dei  sauriani,  e del  ge- 
-nere  lapaya  , cosi  denominata  perchè,  se* 
condo  Palla»,  camminano  ordinariamente  qne* 
•ti  rettili  aulla  testa  alta,  • sembra  che  guar- 
dina  il  soje. 

Eliot  (Giorgio  Augusto  i lord)  , sm.  (St. 
mod.  ) , generale  inglese  del  seo.  XVIII  , che 
•i  distinse  in  piò  incontri  in  Germania  ed 
in  America  , divenne’  nel  1776  comandante 
• apremo  in  Irlanda  . e filmiamole  di  Gibil- 
terra  , nella  oai  difesa  si  segnalò  in  guisa 
da  rendersi  celeberrimo  e meritare  un  po- 
Ito  distinto  nella  atoria  militare  di  quel 

ì Sappi,  al  Dix.  encicl.  Voi,  11’ 
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secolo.  Al  suo  ritorno  in  patria  dopo  la  pane 
fa  ricevuto  oou  generali  acclamaziuui,  «d  il 
parlamento  gli  votò  solenni  riugraziatneuti  ; 
fu  fatto  pari  , cavaliere  del  baguo  e barone 
di  Gibilterra.  Mori  uel  179°  ■ • nella  sua 
terra  della  contea  di  Suaeex  gli  fu  eretto 

I 

uo  ben  meritato  monumento. 

Eliotropio,  sm.  (Minerai.) , diaspro  san- 
guigno o quarzo  agata  verdtf  oscuro  punteg- 
giato di  Hauy.  Il  fondo  di  questa  sostarne 
minerale  è d’  un  verde  piò  o meno  cupo  , 
seminato  di  macchiette  di  rosso  scuro,-  tras- 
luiido , almeoo  nei  frammenti  sottili  e tal- 
volta auche  io  tutta  la  massa  quando  il  pezzo 
non  è molto  grosso.  Delafosbe, 

Eliphsz  , sm.  (3t.  giud.)  (v.  ebraica)  , 
giudizio  di  Dio)  , figlio  di  Èsaò  e di  Ada« 
«duceste  a suo  -padre  oel  governo  dell*  Idu- 
mea , ed  ebbe  6 figli.  Venne  credulo  ohe 
aia  uno  di  quelli,  ohe  insultarono  Giobbe 
nella  aua  afflizione  , ma  non  era  questi  ohe 
un  discenderne  di  Eliphat  figlio  di  Esali, 
Genes.  34>  lò. 

Elìsi  , sm.  (St.  aot.)  (v.  ebraica  , <jue • 
si'  è il  mio  Dio),  primo  figlio  di  Javau  ,. 
nipote  di  Jafet  , popolò  1*  Elide  , nel  Pelo- 
ponneso , o , secondo  altri , il  paese  di  Spa* 
gna  nei  dimorai  di  Cadice,  i Pralip.  cap.  1. 

Elisabeth  . o 

Elisibstt*  , sf.  (St.  giud.)  (v.  ebraica  , 
sacramento  o giuramento  di  Dio  ) , figlia 
di  Amiuadab  . sorella  di  Maassou  e moglie 
di  Aroooe  , fu  madre  di  Nsdab , Abiti, 
Eleazaro  ed  Itamar.  Exod.  ri,  »3. 

Elisabktt*  v sf.  (St.  di  Poi.  ),  figlia  di 
JJIaditlao  Lokietck  , re  di  Polonia  , sposò 
Carobsrto  re  d’  Ungheria  nel  (3i9,  ed  albi 
morte  di  queati  uel  1370  , Luigi  suo  figlio 
la  alasse  reggerne  del  regno  di  Polouia  , di 
cui  era  egli  stato  eletto  re  nel  i355.  Essa 
parò  si  contaooe  si  mala  che  le  generali  la- 
gnanze costrinsero  Luigi  a richiamarla;  ma 
nel  1379  essa  riuscì  a forvisi  ridsstinsra 
reggente  , coutiouò  i suoi  mali  diportamenti 
ed  eccitò  uua  grave  Sedizione  , di  cui  per 
poco  oou  rimase  vittima.  Tornata  spoeta* 
ueameote  in  Uugharia  , vi  mori  uel  1081. 
Le  si  attribuisce  la  ricetta  dall'  acqua  'arò* 
malica  di  rosmarino  tuttora  chiamata  acqua 
della  regina  d'Ungheria. 

a.  ( St.  d’Iugh.  ) — WooDVULx  , ragiua 
d Inghilterra , moglie  di  Edpardo  IV  , • 
madre  dell'  iufelioe  Eduardo  V stato  soffo- 
cato. Morto  Riccardo  III  a succedutogli  En- 
rico VII  , Elisabetta  macchinò  cootro  di 
lui  sebbeu  avess'  egli  sposata  sua  figlia  ; ma 
•coperti  i suoi  maneggi , veoue  arrestata  a 
chiusa  bel  convento  di  Barmoodsey  , or’  es- 
sa rimase  fino  alla  sua  morte,  avvenuta  nel 
l488. 
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S.  Euiabitta  figlia  di  Eduardtf  IV  e della 
-preoed.,  divenni  nel  i486  moglie  di  Euri* 
OO  VII , il  quale  però  la  trattò  eoo  fred- 
dezze, e soltanto  dopo  due  toni  la  fece  io* 
coronare.  E*«a  mori  di  parto  oel  i5ó9. 

4-  ( St.  4 Ungh.  ) — DI  Bosnia,  regina 
reggente  d’Uogheria  , figlia  di  Stefano  re.  di 
Untola  , a moglie  di  Luigi  il  Grande  re  di 
Ungheria  e di  Polonia  , alla  di  eui  morte 
nel  1 38 a fa  dichiarata  reggeote.  Inaorte 
delle  turbolenze , Cerio  di  Durazzo  re  di 
Napoli  ne  profittò  per  impadronirai  della 
corona  d’Uogheria  , e fece  porre  Elisabetta 
in  prigione , donde  fu  liberata  per  opera 
del  palatino  Nicola  Garo  che  fece  atsattioar 
Cerio.  Ceduta  piò  tardi*  io  mano  di  Gior- 
Dando  , governatore  di  Croazia  partigiano  di 
Cerio  di  Durazzo  , ai  la  fece  annegar*.  chili* 
ea  io  un  tacco;  ciò  avvenne  nel  1 38$  Gior* 
Dando  ne  fa  poi  punito  de  Sigismondo  mar* 
cheae  di  Rrandeburgo,  genero  di  Elisabetta. 

b.  (St.  mod.)  — d‘  Austri  a , regina  di 
Francia  , figlia  deH’imp.  Mrftaimilia<>o  e mo- 
glie di  Carlo  IX  ch’ette  «potò  nel  1670. 
Fu  sommamente  virtuosa,  e piò  stimata  che 
amata  da  tuo  marito  , i cui  traviamenti  , 
sebbene  sommemente  delirotì  "per  lei  che  Io 
amava  ed  ooorava  assai , non  la  portarono 
però  giammai  a smentire  la  tua  virtù  nd  il 
suo  tranquillo  contegno.  Rimate  vedova  in 
•là  di  ai  anno  , e passò  ettmplarmeiite  il 
retto  de'  tuoi  giorni  nel  monastero  di  S. 
Chiara  da  lei  fatto  fabbricare  s Vienos.  Ivi 
mori  nel  1699.  di  soli  37  anni. 

6*  — Farnksr,  regine  di  Spagna,  era 
figlia  unica  di  Eduardo  II  principe  di  Par* 
ma,  e sposò  osi  1714  Filippo  V , al  quale 
«opravviste  veui*  anni  , morendo  nel  17$$  • 
di  74  anni.  Carlo  III,  salito  sul  trono  di 
Spago*  nel  ijSg,  fu  suo  figlio. 

7.  — principessa  palatina  , figlia  di  Fe- 
derico  V re  di  Boemia,  fu  appassionala  per 
lo  studio,  noo  rolla  mai  maritarti  per  non 
estere  frastornata  , si  ritirò  nella  badia  lu- 
terana di  Herverdeo  , ed  ivi  moti  sessage* 
naria  oel  1680. 

8.  — Caciotta  dì  Baviera.  V.  Cab- 
10TTA  $ 9 oel  Supplimento. 

9.  — Petrowwa  , figlia  di  Pietro  il 
Grande  e di  Catterioa  1,  oala  nel  1709, 
potò  rapire  nel  174*  il  tròno  di  Rns*ia  al 
prineipe  Iwao  figlio  di  Ano*  nipote  di  Pie- 
tro il  Grande,  mediante  un  partito  formatori 
io  suo  favore , col  coi  aiuto  fece  arrestare 
la  reggenti  Anna  madre  d’  IWao  , che  fu 
ooofioata  oou  suo  marito  Ulricp  di  Bruns- 
wick in  un'isola  della  Dwioa  presso  il  mar 
Bisapo , venendo  I' infelice  Iwan  rinchiuso 
nel  cestello  di  Schlustclbonrg.  Il  suo  regno 
fa  brillanta  e glorioso  per  la  Russia  ; e«ia 


fondò  I*  università  di  Motta  a l1  accad.  di 
belle  arti  di  Pieirobu/go,  e fece  conti  nutre 
il  lavoro  del  codice,  ch’era  stato  principiato 
gotto  Pietro  il  Grande.  1 -Rutti  la  aopran* 
nominarono  la  Clemente  ed  adorano  Ir  tua 
memoria.  Essa  morì  nel  1761  , di  soli  Ó0 
anoi.  Pietro  111  le  successe. 

10.  Eliaarstta  Cristina,  regina  di  Prue- 
sia,  era  figlia  di  Ferdioaodo  Alberto  duca  di 
Brnnswick  YVolfeobntiel  , e sposò  nel  *7.33 
Federilo  il  Grande  , che  noo  era  allora  ché 
principe  reale.  Essa  faceva  cOntitlere  tutta 
la  sua  felicità  nel  far  bene  .senza  vantar*** 
ne  ; proteste  anche  i dotti  e gli  accademici 
di  Berlino  erano  ammetti  alla  sua  corte  ed 
alla  tua  menta.  Federico  nel  tuo  lettameli* 
lo  la  raccomandò,  al  tuo  successore.  Eut 
morì  traoquiUameute  nel  1O0  castello  di 
dchoenhaiiien  , pretto  Berlino,  o^l  1797,  di 
8a  anni.  Lasciò  delle  traduzioni  io  francesa 
di  parecchie  opere  tedesche. 

11.  * — (Filippina  Maria  Elena),  sorella 
di  Luigi  XVI  , nata  a Versailles  oel  1764, 
si  fece  osservar*  per  intelligenza  • rettitu- 
dine di  ragione  fino  dai  tuoi  primi  anni  , a 
non  lasciò  mai  eli  distinguerti  colla  «oa 
pietà  e beneficenza.  Fa  chiesta  in  itpoea 
da  piu  principi  europei  , oì|  ragioni  poli* 
tlche  ti  opposero  tempre,  ed  essa  non  na 
mostrò  mai  dispiacere.  Le  procelle  della 
rivoluzione  posero  io  gran  lume  là  sue  vir- 
tù e la  tua  costanza.  Fu  a parie  dei  perì- 
coli e delle  umiliazioni  del  viaggiò  di  Lui* 
gì  XVI  impreso  per  fuggire  di  Francia. 
Nei  terribili  giorni  QO  giugno  e io  agosto 
1799  essa  fece  prova  della  piu  eroica  fer- 
mezza. Carcerata  n*|  Tempio  colla  famiglia 
reale,  non  pensò  che  a diminuire  colle  tue 
oure  la  sofferenza  di  tno  fratello  a di  tu* 
cognata.  Sostenne  i lacerami  addio  di  Lui- 
gi e di  Antonietta , quando  lodarono  en- 
trambi • uoccttivamenle'  al  patibolo.  Final* 
m-nte  il  9 di  maggio  1794  fu  essa  svelta 
dalle  braccia  della  tua  cara  nipote , figlia 
di  Luigi  XVI,  iradutla  elle  Couciergeiie  » 
processata  il  giorno’  susseguente,  condannalo 
• giustiziata.  Esistano  94  tue  lettere , pre- 
zioso monumento  del  ivo  carattere  , dello 
tue  virtù,  del  tuo  svegliato  intelletto. 

19.  — V.  lsiBCLia. 

Elìsama  , em,  ( St.  gì  uri.  ) (v.  ebraica  , 
esondilo  'da  D’o),  figlio  di  Arihniad  , ero 
capo  della  tribù  di  Efraim  , e fu  il  «eiticno 
a far  la  ana  oliano.  — r-  'Dello  stesao  o.  ine 
fi  tono  due  figli  di  David,  ed  un  pio  a sag- 
gio sacerdote,  che  il  tanto  re  Jusaphal  iuviò 
in  tutte  le  città  di  Giuda  per  istruir  il  po- 
polo ed  allontanarlo  dall'  idolatria  ; non  eh* 
dn#  altri  men  noti.  Num.  ni,  48  ; I Paro» 
lift,  ni,  6,  ir  Hcg  a5;  Jerem.  3». 
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Edasratir,  sm.  (St.  giudi.)  (r.  ilrtui  « 
Dio  che  vede)  , figlio  di  0«iel  n cugino  di 
Muli  e di  Aronna.  Il  primo  gli  cumaodò 
di  Uvira  « oorpi  di  Nadab  ad  A bis  d a»  ul- 
ti la  porta  dal  cantuario,  a portarli  io  cam- 
pagna. Fu  poi  stabilito  priocipa  a capo  dei 
fivathiti,  eh’  erano  in  ouo«rv  di  80OO  , ad 
a» «ano  l'incarico  di  oustodire  la  tavola,  il 
candelabro,  d*  oro,  I'  altare  , t vasi  sacri,  il 
velo  , a lotti  i neoce«srj  ornamenti.  Levit. 

X.  3.  Numer.  xxxi,  a3. 

Elissphat  , sm.'(  St.  giud.  ) (v.  ebraica, 
Dio  che  giudica),  figlio  di  Zaohli^ohe  aie- 
li  coi  consigli  a coll'  amor  il  sommo  pon- 
tefice Giojada  a depor  Atalia  e collocar 
Gioie  sul,  trooo.  Era  scatontarca  o centu- 
rione. Il  Par  alt  p.  xxm,  t. 

Elisi  , sm.  ( St.  lett.  ) , uno  dei  più 
celebri  storici  del  V secolo,  fu  segretario  di 
Varteo  . principe  dei  Mamikoniaui  , generale 
delle  armi  giordane  ed  aroeoe  , e nel  449 
fu  fatto  vescovo  del  passa  dominato  dai 
principi  Amadnni.  Mori  verso  il  4&°  • !•* 
eo>*ndo  un'  eloquentissima  Storia  della  guer- 
ra sostenuta  da  Varfau  contro  U re  di  Per* 
eia,  e della  sconfitta,, e morte  di  quel  ge- 
nerale ^ oltre  varia  altra  opere. 

Elisio  (Gin.  Francesco  Copel,  poto  sotto 
il  nome  di  padre)  , sm.  (St.  -leU.) , celebre 
predicatore  , nato  a B«sanzona  nel  1726  , 
dall’  ordine  dei  carmelitani,  predicò  più  volte 
io  presfuta  del  ra  , è nei  più  brillanti  por- 
gami di  Parigi  , e mori  nel  1783.  I tuoi 
Sermoni  furono  pubblicati  io  4 volumi , e 
tradotti  io  tadesco  ed  iu  ispaguuolo  ; .ri  si 
trova  forza  , sublimiti  , penali , ninna  , a dei 
brani  degai  di  BoSsuet  e di  Matsillon. 

Eus&sóai,  sm'.  (St.  ent.  e Mimi.),  liceo- 
nide  che  diede  il  suo  come  ed  uu  fiume  e 
■d  noe  pittò  del  Psjlopooaesò. 

Bussino,  0 

Elisia  bión  a , sm.  (Majaóol.  ) ( v.  gr.  da 
elìce,  chiocciola , ad  -apunv.  arione) , 
(tenere,  di  molluschi  CMflhiliferi»  stabilito  da 
Fdruissc  e cosi  deoOmlnalo  perché  hanno 
•fcuui  caratteri  som  uni  ai  generi  hehx  ed 
arion.  Ei  non  ne  segnalò  che  due  speoie  , 
V heUxanon  Cu v ieri,  # Vh,  Frayctneti,  qua-’ 
ht’  ultima  venne  recata  in  Europa  del  porlo 
Jacksoo  , nell*  Nuove  Olanda  , dalla  spedi* 
ziooe  comandata  dal  cipitaoo  Freyoiuet. 
£uts,  0 

EiitÌdb  , sf.  (Dot.)  (r.  gr.  da  Alili;  *«- 
po/gere  , coprire  ),.  nome  eoo  coi  uidioavasi 
d.gU  A uti chi  una  pianta  che  copriva  i muri, 
0 che  credasi  \'helxine  di  Limito  del  V HottuS 
elislortianus  -,  piante  che  veuoe  riporrete  al 
genere  poljgonum.  Bom. 

EitTaa,  sf.  pi.  (Buf.)  (*.  gr.  de  Autpo», 
guaina,  astuccio  ) , nume  dato  da  Mubei  a 
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tarli  inviluppi  dagli  organi  seminìferi  della 
piante  agama,  da  altri  compresi  sotto  la  da- 
nomioszione  generica  dì  concettaceli  (conce- 
placala).  Boa. 

EttTiiOB,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  <U 
èX:a3w,  intralciare),  sinonimo  di  tricoma. 

* Eitraìota  , sf.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  da  fi'Xuft)  4 
involgere,  e yiiìa.  membri),  geoara  di  pianto 
fanaregame  , della  famiglia  delle  graminee  % 
e della  triaodria  digitila  di  Limito,  propesto 
da  Dsfvaux  per  riportarvi  tutta  la  specie  del 
genere  tnticum  , che  presentano  per  ogni 
spighetta  da  otto,  a dodici  fiori,  strettamente 
fra  loro  involti  ; riguarditi  essi  fiori  oome 
membri  oompQo«oti  la  spighetta-  Richard. 
Boa. 

Elitsófima  , sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr. 
da  AutpOV,  guaina  , invoglio  , e db».  na- 
scere, produrre  ),  lumesceoza  molle  ed  ede- 
matose .dell'utero.  Boa. 

EiiTaóroao,  sm,  (Dot.)  (v.  gr.  da  s'Xuo»  , 
involgere,  e pietà,  portare \ genera  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  delle  graminee  , 
e della  diaodria  triginia  di  Liooeo,  stabilito 
da.Palissot.de  Beau  voi  a-,  e cosi  denominato 
dall'  avere  le  piccole  spiche  cirooodat*  da 
un  involucro  di  moli»  fughe.  Nou  comprenda 
uba  uoa  specie*  Velyirophorus  articulatus  , 
pianta  indigena  delle  greudi  Iodio  , itela  fi- 
gurate da  Pluuksoet  sotto  il  nome  di  gramea 
alopecuroides  maderaspatanum.  Richard. 
EutkoItc  , o 

F.utsoItids  , sf-  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr. 
da  Ù.'jrp OV  , vagina),  ìufiammaziouo  della 
vagi/ia.  Dia.  se.  mbd. 

Elitrqoco  , sm.  (Med-  « Nosol.)  (v.  gr. 
da  sToku  • involgere  , e iraKZGg  , pappo , 
pennacchio  tip) , gasar#  di  piante  feneroga* 
me  , della  famiglia  delle  SÌnonJeree  , e del- 
le eingeoesia  poligamia  eguale  di- Linneo, 
stabilito  de  Enrico  Cassini  , e «osi  denomi- 
nato dall’avere  il  pappo  involto  iu  una  Spe* 
eie  di  membrana  della  forma  d'  uo  piccolo 
calice  fatto  a campanella.  Cassini  lo  collocò 
nella  tribù  delle  inulee  , sezione  della  gnu- 
f altee,  è composto  d'  una  sola  speci#,  l’a- 
lytropoppus  spinellano*  , uhi  è un  piccolo 
arbusto  originano  del  Capo  di  Buona  Spe* 
ransa..  G.mllemin. 

Eutróttosi  , o Eiithóptosi  , sf.  (Med. 
e Nosol.)  (v.  gr.  da  AttTpGV  , vagina  , m 
ITToVo  diana,  per  TTJTCTf) , cadere)  , denomi- 
nazione de m d»  Galiiten  al  rovaScismsoto 
della  » igina.  DlZ..SC.-  Mtu. 

F.u’tt*  , sf.  ( Bòi.  ) ( v.  gr.  de  iXiooio , 
volgere  in  giro  0 a spira  ) , genere  di  pian^ 
te  fanerogame  , della  famiglia  della  .» mante’ 
te  tee  , sezione  dell»  cvnmbtjere  di  Jisesisu, 

• della  tiugeM«»i*  poligamia  superjlua  di 
Lioueo  , stabilito  da  Enrico  Csssioi  , e non 
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comprendente  che  una  cola  specie,  Vhelictn 
/(armoniosa  , arbusto  che  si  avvolge  * «pire. 
Questo  cenere  4 collocato  -dal  suo  autore 
nella  tribù  delle  eliantee.  Gnillemin-Bott. 

. Euttìsidi  , sm.  pi.  ( Malacot.  ) (▼.  gr. 
etim.  o.  a.) , divisione  di  molluschi  conchi- 
liferi , del  genere  elice  e del  sotto  genere 
endogena  , fondata  da  F^rnssac  , e conte- 
nente • le  specie  il  ooi  gosoio  4 assolto  .a 
spira.  Bon. 

Eliti,  sm.  (St.  gind.)  (s.  ebraica,  egli  è 
il  medesimo  mio  Dio),  figlio  di  Semejas, 
comandante  di  too  nomini,  lasciò  il  partito 
di  Sanie  per  seguir  Desid  , e lo  serri  util- 
mente nella  disfatte  degli- assassini  di  Sice- 
leg.  Era  lesila  e fa  destinato  da  David  alla 
custodia  della  porta  del  tempio-  1 Para- 
tip.  xxrt. 

a.  — fratello  di  David  , (ir  da  questo 
monarca  fatto  capo  della  ana  tribù  , e suo 
capitono  delle  guardia.  Ibid.  XXrtr. 

3.  — figlio  di  Baraohiel  Bnzita  , della 
atirpe  di  Nacbor,  si  -trotò  coi  tre  amici  di 
Giobbe  che  «orlarono  per  coueojerlo  e gli 
fece  tut  lungo  discorso  misto  di  vero  a di 
falso.  Job.  xxxr.  34  si  segg. 

Eiivagar  , s.  com.  (Mfol.  scandio.),  00- 
al  chiamatisi  i fiumi  secondo  la  scandinava 
mitologia.  Btogr,  gfitol.  ’ 

Ella  erro  , sm.  ( Chino.  ),  aale  formato 
dalla  com  Liti  mione  dell'  acido  illogico  ■ con 
qualche  base  salificabile.  Sono  gli  ellagati 
poco  conosciuti;  suppone  Thdnard  che  sieoo 
gatti  poco  solubili  se  pon  insolubili  del  lutto; 
da  Jni  discorda  Braconnnt  intorno  alla  na- 
tura.di  questi  compisti  satini.  Dtz.  se.  mkd. 

Ellicrco  , acid.  m.  (Ct}it»  ),  »oca  forma- 
ta a capriccio  da  Bracotmot  , rovesciando  il 
vocabolo  francese  galle  ( ital.  galla  ) , con 
cha  viene  ellag;  egli  1 ne  usò  per  indicare 
un  unovo  acido  da  lui  creduto  di  scoprire 
nel  1818,  sebbene  Cherreul  ne  aVeste  fio 
dal  i8*5  indicata  I*  esistenza. • Esso  ottiensi 
col  lasciare  in  balla  di  a4  stessa  no  infu- 
sione di  noce  di  galla  , con  che  vi  ai  forma 
uoo  da  posiziona  cristalline  composta  di  aci- 
do gallioo  ,1  di  no  acido  particolare  eh  4 
quello  di  ohi  trattali-,  di  gallato  di  calao, 
solfato  di  calce  e materia  colorante  bruna*, 
I ncido  ellagiro  se  ne  separa  sotto  forma  di 
polvere  mediante  un  processo  da  Braconnot 
indicato.  Ibid. 

Ettagone  (Diicasio  Van),  sm.  (Si.  lett.), 

fiammingo  erudito  del  Sec.  XVI  , più  noto 
sotto  il  nome  latino  di  :lil/ebodius  , fn  'ca- 
nonico di  Agra  in  Ungherie  e mori  n Pres- 
borgo  net  1677.  Gli  si  deve  specialmente 
la  prima  edizione  del  lesto. greco  dell’opera 
di  rfemesio  Sulla  natura  dell'  uomo  , ed 
una  buona  versióne  latina  della  medesima. 
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EtttBO» irriso , sm.  (Boi.)  ( ».  gr.  d^ 
Ì\\Ì(Ìopo$  , elleboro  , ed  dortjp  , astro)  4 
noma"  dato  dagli  antichi  Botanici  a vari* 
piante  avanti  apparenza’  d*  elleboro  , ed  an- 
che ad  alcune  dello  stesso  genere  , I*  hello- 
borns  foetidus  I*  h viridis  . eo.  Più  Ape- 
cialmente  però  questo  nome  servi  od  indica- 
re I*  adonis  vernalis  di  Linneo  . detta  ao« 
che  volgarmente  falso  eltboro.  Bpi*. 

'EliSBÓaaa  , sf.  pi.  (Bel.)  , nome  dato  da 
De  Caodolle  alla  quarta ‘tribù  di  piante  fó« 
nerognole,  delle  famiglia  delle  ranuncoloceet 
da  Idi  fondata  , aventa  per  tipo  il  genera 
helìeborns,  e contenente  altri  uodiot  generi. 
GoiUemin. 

Ellsbokìna , sf.  (Bot.) , nome  dito  dagli 
Antichi  eino  a Tournefort  ioolnsivamenle  al 
genera  di  pianta  fanerogame  della  famiglia 
delle  orchidee  , che  Lioóeo  chiamò  poi  te- 
rapia! noo  potendosi  conservare  il  nomedi 
elleborina  a piente  che  dal ie  orchidee  sono 
sommamente  lontane  — Col  detto  noma 
venne.-  da  Dn  Petit-Thouars  designata  un* 
delle  tre  di-isioni  delle  orchidee  delle  isola 
australi  d’ Africa,  ld.  ' 

EiitBoaóiDa  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  èXXa- 
fjOpog  . elleboro,  ed  £'.$0?,  somiglianza)' 4 
genera  di  piatile  fanerògame,  della  famiglia 
delfe  ranunculacee , e della  poliandria  po- 
liginia di  Linneo  , proposto  da  Adanson  • 
•pesa  del  geoera  helleborus  cibè  per  la  spe- 
cie detta  helleborus  hyemalis  da  Linneo  , 
clje  ha  tutta  (a  somiglianza  oli’  elleboro  de- 
gli Antichi.  Corrisponde  »\\'  erantkis  di  Sa- 
lisbury  , nome  ohe  venne  preferito  a quello 
dì  elleboroide • dalla  comune  dei  botanici* 
Guillemin.  *•  1 ' * 

Et  lrnismo,  sm.  ( Latt.  ecol.  ) (v.  gr.  da 
c'óXvjV,  greco),  voqe  che  presso  i Santi  padri 
d-lla  Chiesa  e gli  antichi  teologi  equivafa 
presso  o poco  u gentilesimo  , paganesimo , 
od  almeno  n dottrina  etnica,  secolare, 
profana  , erronea ; a educazione  profana , 
pagan/i;  n«|  modo  stesso  che  ellenizzano 
(ÙXfìvvi'^eiv)  tale,  adorare  gli  dei ,'  o esser 
persuaso  che  si  debbano  adorare.  Box. 

- Euisco,  sm.  (Eotomol.),  genere  d*  inset- 
ti dell’ ordine  dei  coleotteri  , dellai  sezione 
dei  tetrameri,  e della  famiglia  dei  curculio - 
nidi,  stabilito  da  .Megerle  e spesa  dal  gran 
genere  cureulione,  • di  cui  ai  conoscono  ot- 
to specie,  tutte  europee,  le  principe!!  dello 
quali  sooo  I*  ellescas  sranintis,  I*  e.  Carpi- 
ni,- e Ve.  serieeus.  Guénn. 

Elisa  • (Elia),  stri.  (8 1.  eecl.)  , visionario 
tedesco,  ero  tessitore  ad  Elverfeld,  e ai  mi- 
se a Vaneggiare  colle  idee  teosofiche,  finché 
ei  pereiiete  di  esser  Cristo  in  persona  ; m 
ai  faceva  chiamare  il  padre  di  Sion.  F/eri- 
tuerasmo  ohe  regnare  ne’  suoi  discorai  gli 
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procacciò  aderenti,  che  unlroniì  nella  citili 
di  Rensdorff,  allora  fondala  datt’eleUoi'e  pa- 
latioo,  r dalla  quale  Eller  fu  eletto  primo 
borgomastro-  La  sua  setta  4 nota  sotto  il 
nome  di  comunione  di  Rensdorff  ; sembra 
che  siasi  estinta  subito  dopo  la  morta  dì 
Eller,  avvenuta  nel  1760- 
> 2.  (St.  Iati.)  Ellsr  (Gio.  Teodoro),  primo 
medico  di  Federico  Guglielmo^  re  di  Prua* 
sia  a consigliera  intimo  di  Federico  II  , fa 
uno  dei  piò. laboriosi  membri  dell'  «cond. 
reale  delle  scienza  di  Berlino-,  e mori  nel 
1760,  lesoiando  molte  opere  io  tedeeoo,  io 
latioo  ed  ia  francese  , tra  cni  distiognoosi  : 
Observalioacs  de  cognoscendis  et  curan * 
die  mar  bis  ; praesertim  aculis,  molto  pre- 
giata- 

Eittas  (Gioraooi),  sm.  (St.  fett.),  poeta 
svedese,  fa  consigliere  d*  cancellerie  e ren- 
na dal  re  Gusterò  III,  impiegato  iu  parec- 
chi affari  importanti.  E’  autore  d’uo  poema 
in  isredese  iotitolato  ! Le  mie  lagrime .,  e 
«T  una  Descrizione  di  Stockhòlm  io  4 T0* 
lumi,  pièna  di  notizie  e fatti  importanti- 
EtUNcea  (Andrea),  sm.  (St.  lett.).  furio- 
gio  del  aec.  xvs,  che  uni  il  gusto  della  let- 
teratura a quello  delle  scienza  esatte  , fa 
primaria  professo!#  di  medicina  '*  Jena  , e 
ri  mori  nel  l58Ì,  lasciando  parecchie  opere, 
tra  cui  4 notabile  : Hippocrntis  apkorismo - 
rum,  id  est  seleclarum  maximeijue  rara - 
rum  sententiarum  paraphrasis  poetica.] 
EttlOT  (Giovanni),  sm.  (St.  lett.),  medico 
inglese  dèi  aec.  XVIII,  autore  di  varie  opere 
filosòfiche,  fisiche  e mediche  abbastanza  sti- 
mate. Io  età  dì  40  a nói  s’  innamorò  perdu- 
tamente della  figlia  del  celebre  aldermae  B»y- 
dell , e non  avendo  potuto  ottenerne  corri- 
spondenza. il  ano  carattere  se  ne  aiterò , ed 
éi  risotee  di  oaoìdefls;  • di  fettr  ineoo' ratei* 
in  istrada  il  9 loglio  >787,  1*  sparò  contro 
rio*  pistola , non  ferendola  però  che  lieve- 
mente. Arrestato,  si  apptandiva  del  run  de- 
litto, e credendo  che'  là  Boydell  fosse  morta 
8v  oe  rallegrava,  e diceva  che  moriva  in 
pace  perchè  l’evia-  mandate  avanti.  Allorché 
. seppe  eh’  essa  viveva , ne  fu  disperato  , non 
volle  piò  prender  cibo,  e mori  d’ inedia  nella 
carceri  di  Newgatè  il  aa  loglio  medesimo. 

El  MOTTI*  , • sf.  (Bot.y,"  genere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  ericinee  0 
dell’  ottandria  monogini*  di  Linneo,  stabilito 
de  Mohlenberge  adottato  de  Nuttal  ; contie- 
ne una  sola  specie,  eh'  4 no  arboscello  del- 
1’ America  8èUent  rionale , molto  analogo  al 
clethra.  Guillemin. 

Ehipsóuto,  a Ellisìùlitb  , sm.  o/e m. 
( Malacol.  ed  Orittol.  ) (v.  gr.  de 
ellissi,  e 0$.  pietra. >,  geeera.di  mollu- 
schi fossili,  proposto  de  Montfort  pegli  avi- 
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moniti  di  forma  ellittica;  petrificàziopi  ohe.| 
secondo  altri  orittologi , fanno  una  sezione 
del  genere  ammonite.  Deshayes. 

Elìlipsàstomb,  o Eliissòsto»i*.  sf.  pi.  o 

add.  (Malacol.)  (v.  gr.  da  £X\Et\^t£i  ellissi, 
e CTÓtxa,  òoccu),^*nome  oon  cui  *’  indicano 
dai  naturalisti  le  conchiglie  univalvi,  le  cus 
Locca  o apertura  ha  ìl  diametro  longiludi* 
naie  più  lungo  del  trasversale,  pjjr  cui  pra» 
senta  essa  la  forma  all'ittica-  Id.  Bòi». 

Etna  (Guglielmo)  , sm.  (St.  lett.)',  boo^ 
edonomisla  inglese  del  sec.  xviii  , autorè  di 
'parecchia  opere  in  cui  trovanti  molle  utili 
osservazioni,  nuovi  metodi  *d  eccellenti  prin- 
cip}  di  architettore,  eo.,  opere  ch’ebbero  mol* 
te  voga,  e tra  le  quqli  dislingueti  il  Trattalo 
sul  miglioramento  dei  legni  da  co  tiro  zio* 

ne , eh’  ebbe  il  meritò  -di  aver  destata  1*  al* 
tensione  degl'  Inglesi  sopra  no  argomenta 
tanto  per  asti  importante. 

2.  — (Guglielmo) , chirargo  inglese  , ohe  . 
accompagnò  Copie  nel  suo  ultimo  viaggio , e 
ne  pubblicò 'la  Relazione  0 Londra  nel  178® 
in  due  volumi  io  8.vo,  stimata. 

3.  — (Giovènoi).  poeta  nato  a Londra  nel 
1698,  era  nolajo  io  patria.,  e fu  amico  di 
varj  do|li  ragguardevoli,  tra  gli  altri  del  ce- 
lebre Samuele  Johoton.  Mori  nel  179?  * 

,94  anni,  generalmente  siimattf.  Delle  tue  pro- 
duzioni .poetiche  la  principale  4 una  tradu- 
zione in  versi  inglesi  dell'  Epistole  di  Ovi- 
dio, di  cui  Johnson  faceva  gran  oooto,  eo. 

Ellisse,  o . 

Ellissi,  sf.  (Geogr.),  articolo  del-DUio- 
nario  cha  deve  annullarsi  surrogandogli  il 
presente.  — - Voce  greca  da  EA.'Xsct Tto,  man* 
cere.  Una  delle  lezioni  coniche,  quella  cioè 
in  cui  un  cono  vien  taglialo  da.  un  piano  in- 
clinato alla  sua  base  e che  lascia  ess»  base  ^ 
Intatta.  Venne'  còfl  chiamale  dagli  antichi 
geometri  greci,  perchè  una  dell*  su*  pro- 
prietà 4,  che  ì quadrati  delle  ordinate  sodo 
minori  (0  difettivi)  dei  rettangoli  «otto  i pa- 
rametri a le  abseitse.  f 

Eli.obti,  sm.  pt.  (Filai.)  (v,  gr.  da  sv,  in, 
a *Xo/3 ó?»  lobo,  cioè  la  parte  inferióre,  del- 
l'orecchia),  sorte  di  pendenti  o<^  orecohiui, 
-cosi  chiamali.  Pulisce. 

Elióvons  , sf.  o àdd.  (Filol.  e Mit.)(v, 
gr.  da  sX\oj , cervo , e £0 vico  , o ^ovsuo)  , 
uccidere) , uceiditrice  di  cervi;  imo  dai  so- 
prannomi od  epiteti  di  Diana. 

EllÓtids  , sf.  (Mitol),  sinonimo  di  Eu- 
ropa. Biogr.  Mitol. 

2.  nome  di  Minerva,  a Corinto.  I 
miti.  altribnUcooo  l’ originale  del  tempio  dt 
Minerva  EUotide  ad  uoè  sacerdote.***  di 
quatto  nome,  che  arsa  nel  tempio  primitivo, 
venne,  qnand'  es«o  fu  rifabbrioato,  immede- 
simata colia  dea.  Ibid . 
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Elixoii  (Germano  Augnilo),  sm.  (Si.  tati.), 
gioito  filologo  e profesiore  di  eloquio**  • 
poesia  • Bayreuth  ed  Erlang,  fu  eopra»t>t*n* 
dente  getterai*  del  piincipt'o  di  Dayrtuili, 
ove  oioit  nel  1760,  lasoistldo  gran  numero 
di  opiitoali  o (Jitiiriitioai  accademiche  , tre 
cui  distioguaosi  : D « cadente  laiinttaie  or* 
ihodoxiac  no  zia,  Noni  C tetro  inventando e 
typographices  orcafionrm  dedent;  *0 

Etiuo,  sm.  (Elmiatol.)  (v.  gr.  ds  Ì7.SUW, 
eingtrf),  nome  generico  eoo  cui  veuuero 'd* 
Ocken  indicare  alcune  specie  del  getter*  hi* 
rado  e sanguisuga,  che  hanno  il  corpo  co- 
me ciuto  de  scanalature  circolari  0 snelli  ; 
tali  aooo  r hirudo  volgari*,  ' l*  h.  stagna/is, 
r h.  compianola  , ■ «c.  Questo  g«a*re  di 
Ocken  corrisponde  ai  nephelis  di  Stvigny, 
Don.  . . f 

a.  ( Entomol.  ) — genere  d‘  inietti  del* 
T ardine  dai  coleotteri  .delta  famiglia  dei 
Carnivori  e della  tribù  dei  car ubici , si  aitili  • 
lo  da  Booelli  a adottato  da  Latrcill*,  che  lo 
aveva  unito  alla  sua  lebte  , iudi  lo  oollocù 
nella  sua  prima  lesiona  dei  carabici,  quella 
degli  astuccio-troncati,  o troncati-penm,  io 
seguito  al  genere  antia.  È cosi  denorniaato 
dell*  addome  cinto  di  Solchi  o rughe  Ires* 
versali.  L'  hetluo  costatoti  o'  è il  tipo  . 
Cairi  n. 

Ellwood  (Tommaso),  sm.  (St.  lett.),  uno 
dei  primi  qneccheri  che  si  fecero  conoscerà 
pei  loro  scritti  , nato  nel  16*9  e morto  nel 
I7i3f  lasciò  parecchi*  opera  in  parte  di 
Controversia  , a delle  poesie,. tra  le  altra  la 
Davideide  io  5 libri. 

Ellys  (Antapio),  .rm.  (St.  lett.),  teologo 
inglese  , vescovo  di  $•  David  , morto  a Glè* 
cesta r nel  1761,  autore,  fra  le  altre  opera, 
di  un  Trattato  sulla  libarla  spirituale  a 
temporale  dei  sudditi  èn  Inghilterra,  ac. 
Einucjn,  o * 

Elmsktn  (Giorgio),  sa?-  (St.  lett.1),  «ot»o* 
Soluto  io  Oriente  col  .nume  di  lbn  Arimi  , 
cristiano  d'Egitto  mofto  a Damasco  tisi  673 
dell'egira  (1273  di  G.  C ),  fu  ketib  0 acrit- 
tnrale  Della  corte  dei  toldaoi  d‘  Egitto  , im- 
piego eh’  era  ordinariamente  tenuto  da  cri* 
siinoi.  E Utors  d'  una  storia  araba  ceJaber* 
rima  iu  Europa,  che  va  dalla  creazione  del 
inundo  fino  alta  metà  d*l  sec.  XIII,,  « che 
fu  pubblicata  io  latino  da  Erpsoio  col  titolo 
à*  H- stona  snracenica . 

Eimsnhorst  (Gersrdp  o G«verhart),  sm. 
(St.  lati.),  critico  insigne  e celebre  filologo, 
nato  ad  Amburgo  verso  la  fio*  del  sec.  XVI, 
a morto  nel  163 I.  A lui  sono  dovuta  acoel* 
lenti  edizioni  di  classioi , Annotazioni  sopra 
A niobio  , sopra  Geuoadio  , sopra  Miousto 
Felice,  «0, 

ÈiaiiDS,  s.  com.  (Eutomol.),  geoara  d' iu- 
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setti  dell"  ordina  dei  coleotteri , d-11*  castone 
dei  peatameri , dalla  famiglia  dai  cl*vtcorn{é 
« della  tribù  d-i  6 irri  ni,  stabilito  da  Ls< 
traili*  , e eh*  distinguasi  dai  nosodendri  a 
dei  driopi  per  la  forma  delle  antenna  sol* 
lauto.  Sono  inselli  picoiolissitui.  Se  u*  cono* 
scono  .otto  specie,  tolte  europee.  Cuèrin.» 

ElmIntidi,  sm.  pi.  iM«iacul.)  (v.  gr.  d^ 
I/v^tvc.  verme),  ordine  di  snollusohi.  propo* 
sto  da  Viref  . che  comprende  gli  animali 
acquatici  provveduti  di  branchi*  p«r  raspi* 
rare,  a quindi  di  ciroolasioos  completa  , mi 
che  d altronde  vestono  l*  esterna  .somigliamo 
dei  verini . nella  loro  organiszazione.  Noa 
comprende  quest'  ordine  che  due  famiglie, 
quella  dai  tubiceli  o pennelli  di  mare  di 
Cuvier  * Lamarck,  e quella  dai  dorsibraa « 
ahi.  Bau. 

Elmìnttsi,  o 

E* -MiNTtsf*.  sf.  (Med.  e J(o*ol.),  sioonima 
di  elmintiasi. 

ElMlNfOIDlU,  o 

Elmintoiui  .‘sm.  pi.  0 fem.  ( Mslacol.  ) 
(v.  gr.  da  verme,  ed  St3o;,  comi- 

g/iattza  ) , lo  stesso  che  elmintidi..  V.  qui 
sopra. 

Elmintost&cHios  , sf.  (Boi:)  (v.-gr.  da 
gXptev;  . verme  , e GTCtygZ  , epica  ).  genera 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  lei» 
CÌ  , stabilito  da  Kanlfuss  e cosi  denominata 
dalla  apice  che  ha  firma  vermicolare.  Il  suQ 
tipo  è I'  ophiogèoisum  zeylanicum  di  Lia* 
neo  o botrjchium  z'ylanicum  di  ‘Stuart*  , 
unica  specie  componente  il  genera  medesimo, 
Richard. 

Elmispójuo.  sm.  (6ot)  (v.  gr.  da 
verme  , a GlZQpÒ,  . seme  ),  genera  di  pianta 
crittogame  . della  famiglia  disi  funghi  , a<a* 
biiuo  da  Liuk  ed  adu.iaitatn  da  Ndes  , o« 
non  da  Persooo  che  lo  uul  al  tisana  demo* 
lia/n.  È così  denominato  dall'  avere  le  spo* 
radi , ossia  gli  organi  seminiferi  di  figura 
vermicolare.  Ss  oa  conoscono  cinque  specie^ 
cioè  helntispo/ium  veluiinnm  , h.  casi s per * 
mum,  h.  ni  ut  us,  h.  man  uni  , h./amusissi • 
mum.  Fi  e. 

ElmIto.  o , 

Elmitòni  , sm-  ( Zoofitol.  ) ( »•  gr..  d* 
sXfUV*.  ver  pie),  genera  di  produzione  d’ in* 
certa  sede  , stabilito  da  Hafiueschi  nella  fa- 
miglia AtgV idrofili  ulvacei,  e presentante  no 
oorpo  all  ungali^  vermiforme  , cilindrico  , ge- 
latinoso ed  «lattico.  Comprende  due  specie  , 
Yhelmylpa  agglomeratùm  e l’A-  spirale.  E* 
molto  aoatogo  al  geoera  alciaaìdia. 

ElmÌTTIDI,  sf.  (ittiol.)  (V.  gr.  da  e'XpUVCs 
verme  , ed  P*see)  • 6«®#ra  d»  P*NÌ 

proposto  da  Ksfiosschi  usila  sua  Ittiologia 
siciliana , a cosi  denominato  dalla  forma 
vermicolare  dal  loro  carpo.  Bon. 
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Emoirriri,  sf.  pi.  (Miceral.),  oom«  dato 

amichi  naturalisti  a caria  mai»  argil* 
Iota,  ovoidi  o sferoidali,  il  cui  interno  arati 
diviso  a compartimenti  ed  a piccoli  prismi, 
od  i cui  intervalli*  erano  stati  empiuti  da 
iticrosiaaioni  calcaree.  Questa  pietra,  ch'eran 
pure  designate  col  nome  di  ludus  He/monlii 
cioè  giuoco  di  Von  Helmont  , ricevono  no 
bellissimo  lucido,  ed  haono  uo  capetto  mollo 
singoler»,  che  le  fu  ricercare  dai  diletuoti 
di  pietre  figurale.  Cueiin. 

Gin&thìN  • sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica, 
dono  di  Dio),  padre  di  Sohetta  che  fir  ma- 
dre di  Gioachim  re  di  Giuda , fece  ogni 
sfurio  per  imp.edirc  che  si  abbruciassero  la 
profezie  di  Geremia  che  annunciavano  la 
rv>ias  di  Gerusalemme.  Fu  egli  che  andò 
io  Egitto  a prendere  il  profeta  Uria,  eh'  erasi 
ivi  rifugiato  , ed  al  quale  il  re  fece  troncar 
la  tasta.  IV  Reg.  Esdr.  Vitti  Jerem. 
xxn,  SS. 

Eióos  , f.  -cor».  ( Eutomol.  ) ( i.  gr.  da 
e).o;  , palude),  genera  d'insetti  dell’nrdiua 
dei  coleotteri,  della  sezione  dei  pentameri , 
della  famiglia  dei  serricorni , e della  tribù 
dei  cebnoniti , stabilito  de  Lalreille,  .«  così 
denominato  perché  stanno  abitualmente  qua* 
et'  insetti  eolia  piani*  delle  sponde  degli 
Stagni  e delle  pozzanghere.  b»  principali  tue 
•pei  ie  cono  V elodee  polhdus  e l>.  griseus. 
Fabricio  indi  Paylral(  aveaoo  chiamalo  rp* 
phon  questo  etesso  genere. 

3.  — altro  genera  d'  infetti  dell’  ordina 
dai  coleotteri',  della  aesiona  dei  tetrameri  , 
a della  famìglia  dei  t telici  , stabilito  da 
Peykull  , è de  Latceilla  ^dottato  ma  sotto  si 
nome  di  pratocuris  ond  evitar#  la  confu- 
sione. V.  Paasoqòaa  nel  Supplirne  mo.  Au- 
douin. 

Etópitf  , s.  con.  (Boi. )„  genera  di  pianta 
fanerogame  , format»  da  Àdanson  a spese 
degl’  iperici  , ed  avente  per  tipo  I ' hyperb 
rum  elodee.  No o è però  alato  adottato. 
Bory. 

ÉlÓdu,  sf.  (Malacol).  nome  dato  da  al* 
coni  autori  tri  gènere  di  mnlluechi  detto  più 
comunemente  terpicola  Deshayez. 

Elódico  . o v ' 

EiodicoX  , sm.  ( Mus.  ),.  islromento  di 
musica  , iutenlato  alcuni  anni  sono  da  Er- 
chenbach  , « che  ha  per  corpo  della  roollsL 
metalliche  ferme  da  uo'  estremità  e libere 
dall'altra  , la  quali  vengono  messe  io  vibra* 
zione  da  getti  d'aria  prodotti  da  un  manti* 
ce  , e fanno  la  veci  dì  arco.  Chi  tuona 
quest'  islromento  ha  davaoti  un  cembalo 
ordinario,  ve  mettendo  io  azione  il  mantice  , 
dal  oui  più  o men  forte  movimento  dipenda 
la  maggióre  o minor  forza  del  euouo,  eh*  è 
di  una  bellezza  mirabile.  Quest*  islromento 
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produca  1*  effetto  di  una  completa  armoohi 
di  stromenti  da  fiato  , ed  b*  inoltra  il  reo* 
faggio  di  non  perdere  mai  il- etto  accordo  a 
resistere  all'infiueoza  delle  variazioni  almo* 
«feri che.  Diz ■ Orig. 

Elùsilo,  sm.  (Entomol  ) (V,  *gr.  da  s\o;t 
palude,  • £cXo{  , amico  ) , geoera  d' insetti 
delTordioe  dei  ditteri  , fondato  da  Meigeo  , 
e da  LatrpilU  disposto  nella  famiglia  degti 
atericeri,  divisione  delle  Sirfiei  è cosi  chia- 
malo perchè  vivono  quest'  insetti  nel  fondo 
delle  acque  stagnimi»  e corrotte.  Le  larve  di 
questo  genere  sono  notabili  per.  la  (unghie* 
lima  loro  coda  ,>  oh'  è I*  organo  della  laro 
respirazione , et  quel  uopo  la  prolungano 
fino  alla  superficie  dell'  acqua  in  cui  sono 
immerse,  ciò  però  fino  alla  lunghezza -di  S 
polliti  al  più  : sa  I*  acqua  cresce  maggior* 
mente,  esse  allota  * abbandonano  il  foodo  , 
ed  etlscoaosi  alle  tpoude  o pareti  in  guisa 
da  poter  tenere  l*  estremiti  della  coda  ié 
contatto  Coll'  aria  ; costitusióoa  veramente 
singolarissima  ? La  principale  a più  comune 
specie  di  questo  genera  è 1’  e/ophi/uS  api* 
f»rmis  eh'  è la  musco  tenex  di  Linneo. 
Judouin. 

Elògio,  sm.  ( Gittrispr.  ) , presso  gli  an- 
tichi giurisperiti  , etogium  significava  anoha 
titolo  o causa  dì  diseredazione  ; ed  inoltre, 
istituzione  d 00  «rade  o d*  un  legatario. 
Bow. 

EloÌdsica  , add.  /.  (St.  piti.)  (v.  £r.  da 
gXatOtf.  ubo,  ed  ufo.jp  , acqua),  aggiunto 
dolo  dal  cslehVriimo  principe  di  Sanievero 
ed  una  specie  di  pittura  di*  eoa  invenzione  , 
che  riuniva  la  dilioatecza  della  miniature  ool 
vigore  delle  pittare  od  oliò. 

EloiM  , o Elohim  , s.  com.  (Lett.  acci.) 
(v.  ebraica  , rf»me  di  Dio),  nome  che  dessi 
talvolta  nella  Scrittura  agli  angeli  , ai  prio- 
cipi,  ai  grandi,  e perfino  alle  falsa  divinità  ; 
dal  solo  footes’9  si  può  rilevare  il  vero  «eu* 
so  che  gli  si  attribuisce.  D'z.  Bibl. 

Eloisa,  sf.  (S«.  lett.).  celebre  amante  "odi 
moglie  ót  Abelardo,  nipote  di  Fulberlo  co* 
nonico  di  Parigi  elemovìniere  del  re  Enrico 
X,  si  applicò  allo  studio  joon  ardore,,  a si 
Lue  nq  noOie  fino  dai  suoi'  verd*  anoi  coliti 
eoe  rin  erudizione  , possedendo  essa  la  fi* 
Incofia  a la  lingua  latina  , greca  ed  ebraica. 
Dopo  la  sciagura  di  Abelardo  si  face  reti* 
giòss  , divenne  priora  nel  convento  di  Ar* 
ge6t*|iil , e finalmente  prima  abbedessa  del 
Paracielo,  ove  mori  nel  n 6t±  , di  63  anni. 
Maritò  un  nome  fra  le  autrici  par  le  saia 
Lettere  latine,  stampate  coh  quelle  di  Àua» 
lardo  ; tono  elle  di  nca  latinità  «legante  p-r 
quel  secolo , a di  uno  stila  vigoroso  ed  ani* 
malissimo. 

Eiónis  , sf.  (Boi.  ),  genere  .fi  pianta  fa* 
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è«roga.^i*  , della  famiglia  della  colchicacee 
di  l)e  Candolle,-  è dell’  etaodria  trigioia  di 
t^iooeo , •labilità  da  Lioueo  medesimo  , • 
contenente  varia  apecie , quali  latta  indi' 
gena  degli  Stati  Uniti  d'America,  trance  l 'he- 
lonias  minuta , che  lo  è del  Capo  di  Buona 
Speraoza  è 1’  h.  virescens  di  Kunth  , che 
dreaoe  nai  aiti  pietroai  della  Nuova  Spagna  : 
dne  specie  però  che  verniero  dubbiosamente 
riferite  • questo  geoere.  Guillemin. 

a.Eiowts,  formòJAdanson  uo  genere  helonias 
colla  sciita  libio-hyacinthus  di  Linneo.  Id. 

ElÓnomi  , sm.  pi.  ( Ornilo!.  ) ( ».  gr.  da 
fcXo£,  palude,  e VO/xTj,  pascolo),  famiglia  di 
ticoelli  del]'  ordina  dei  trampol[eri,  stabilito 
da  Vieillot  pei  generi  che  frequentano  abi* 
lualmente  le  paludi  e ne  troggboo  il  loro 
pascolo.  Essa  comprenda  i geoeri  chiurlo  , 
pavoncella,  girapietra,  beccaccino,  cavalie- 
re, bargia,  beccaccia,  rincea  e caurale,  fa- 
cienti  parte  della  seconda  famiglia  dell*  or- 
dina delle  grolle  nel  metodo  di  Drapiez. 

Éiopt.  o Éiopo,  sm-  (Ittici.)  (v.  gr.  da 
aXo 4».  el°P°  • pesce  ricercatissimo  dagli  An- 
tichi), genere  di  pesci,  dell’  ordine  degli  ad- 
dominali, stabilito  da  Liuneo  e collocato  da 
Cuvier  nei  malacolterigi  addominali  e del- 
la famiglia  delle  clupe:  Non  ne  indicò  Liti- 
neo  che  uoa  sola  speoie,  1 ' elops  saurus,  la 
Cui  carne  è df  squisito  sapore.  Bon. 

a.  ( Entomol.  ) — genere  d’  insetti  del- 
I’ Ordine,  dai  coleotteri,  dalla  sezione  degli 
eteromeri,  e della  famiglia  degli  stenelilri, 
stabilito  da  Fabricio  ed  averne  molte  rela- 
zioni coi  tenebrioni , dai  quali  però  distia- 
gnesi  principalmente  per  le  ale,  che  i tene- 
brioni mai  non  haono.  E genera  numeroso 
di  specie,  menzionandone  Drjeau  fino  a A3  ; 
la  più  nota  e comune  è I'  hc(ops  lanipes. 

ElÓpH,  sm.  pi.  (Èntomol.),  tribù  d'insetti 
dall’  ordioe  dei  coleotteri  a della  seziona 
degli  eteromeri , che  forma  la  prima  divisio- 
ne della  famiglia  degli  stenelilri,  dalle  di 
cui  divisione  seconda,  eh'  4 quella  degli  eda- 
meriti,  la  distìngue  V avere  interi  tutti  gli 
articoli  idei  tarsi  od  almeno  quelli  dei  po- 
steriori mentre  gli  edemerili  hanno  biloba- 
to O profondamente  intaccato  il  penultimo 
articolo  di  tutti  i tarsi.  ì generi  che  la  com- 
pongono sono:  serropalpo,  hollomene,  pilo, 
«lupe,  nilione  e cistello.  Guérin. 

Eiopit£chi,  o 

Eiopitécuu,  sm.  pi.  (Mastozòol.)  (v.  gr. 
da  S'^Xérn,  rivolgere,  e Ttt&rjxo;,  scimia), 
nome  eoo  cui  indica  Geoffroy  Saiot  Hilaire, 
la  scimi#  a coda  prensile,,  cioè  quelle  che 
la  rivolgono,  a spira  • eoo  ossa  attaccanti 
ai  corpi , servendosene  come  d’ noa  mano. 
Bon. 

Elopo,  sm.  (Dot.),  geutre  di  piante  fa* 
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deroga  me  ,■  dalla  famiglia  delle  grdminee  « 
vicino  ai  geoeri  minium  e piptalherum  , e 
posto  da  Trioius  nella  unifiore.  Guillemin. 

Elopodio  , sm.  (•  Bo».  ) (v.  gr.  da 
chiodo,  e Ttoù?  , piede),  genere  di  piente 
cri'togame,  della  famiglia  dei  licheni , creato 
da  Achar  nel  Prodromo  delta  lichenogrofia 
Svedese,  ed  adottato  di  De  Caodolle  e Mi. 
ehaux,  che  lo  posero  Ira  i generi  scyptopho- 
rus  o cladonia.  Ne  fece  File  noa  sezione 
del’ auo  geoere  Sci/o/oro.  Comprende  nove 
specie , la  più  ootabile  delle  quali  è l' he- 
lopodium  delicatam , che  trovati  descritto 
nella  Plora  Francese.  Vive  sui  Ugni  morti. 

ElokIgsb  , lo  stesso,  secondo  Deterville, 
eh"  ' aloragee.  V. 

Elor/odk,  o 

Etoatooéo  , em.  ( Ornitol.  ) ( v.  gr,  da 
g\(03,  preda),  nome  specifico  dato  da  Viti!- 
lot  all'  uccello  nurt\enius  pygmaeus  di  La* 
tham,  specie  di  beccaooioo  (<  perchè  viva  di 
rapina.  Bojf. 

Etost  , sf  (Boi.),  genere  di  piante  fané* 
rogarne,  della  nuova  famiglia  delle  balano • 
forte  di  Richard,  stabilito  da  quatto  eelebre 
botanico  per  uria  pianta  eh'  era  stata  da 
Swart'z  confuse  nel  geoere  cynamorium.  Lo 
stesso  genere  sembra  che  sia  alalo  costitui- 
to da  Mutis,  botanico  di  S.  Fi  di  Bogota  , 
tolto  il  oame  di  catdasia , attribuendogli 
quattro  specie.  Quello  di  Richard  non  no 
comprende  che  due,,  1’  helosis  gaianensis  , 
a I'  h.  jamaicentis. 

Eloti,  sm.  pi.  { Filol.  ) (v.  gr.  da  *7.0?, 
palude,  o da  sXoo’Stjj.  palustre,  o meglio 
da  sD.’JtjJ  , avvolger  di  fango  ) , cosi  chia- 
matisi gli  abitaoli  di  laoghi  fangosi,  in  pros- 
simità a fiumi,  laghi,  mari,  eo. 

ElAzio  , sm.  ( Bot.  ) ( V.  gr.  diminuì,  da 
7,7.0?.  ch’odo),  genere  di  piante  crittogame  , 
della  famiglia  dei  funghi , stabilito  da  Par- 
somi, e coti  denominato  dai  presentarsi  sot- 
to forma  di  piccioli  chiodi.  E'  genere  inter- 
medio tra  la  petise  e le  elvelle , a gli  ha 
servito  di  tipo  l' heteella  acicularis  di  Baf- 
|iard , che  diveone  I'  hclatium  alba.it  di 
Peraoon.  Se  oe  conosoooo  finora  otto  specie. 

ElPKNOBF  , sm.  ( Eotoraol.  ) , specie  (fi 
iosetti  del  genere  sfinge  , designata  per  ca- 
priccio con  qftesto  nome  mitologico. 

EtPHlNTTON  ( Giacomo  ),  Sm,  (St  lett.)  , 
'grammatico  nato  in  Edimburgo  uel  1721  , 
tenne  scuole  a Keneingtoo,  indi  fece  no  cor- 
so di  lezioni  sulla  lingua  inglese  prima  iu 
Edimburgo  , a poi  nell’  Unir.-  di  Glascovr. 
Mori  ad  Hammersoaith,  nel  1809  quasi  no- 
nagenario. lasciando  parecchie  opere,  tra  la 
quali  è ootabile  quella  intitolata  : Principi 
ragionati  della  lingua  inglese,  in  otti  pro- 
pose il  cambiamento  lutala  del  «ulama  dai- 
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F Ortografia  onda  renderla  affatto  conforma 
alla  pronuoaia  senza  il  miaimo  riguardo  al- 
I’  «rimologia  ; progetto  però  ohe  ooa  Tenne 
io  conto  alcuno  adottato. 

EiriDÈFOao,  sm.  (Fitol.  a Namism.),  pre- 
tore di  Cuna  cita'o  io  più  medaglia  impe- 
riali greche  di  Valeriano,  Gellieoo  e Saloni' 
un,  colla  leggenda  : Effe  crT.  A’jp.  EXfflèlfjpo* 
pou.  Rabbi. 

Etna  . sf.  (Mito),  e Numistn.  ),  divinitk 
greca  a romana , eh’  ara  la  aieeea  che  la 
tparanza.  Troraai  citata  io  piè  medaglie  im- 
periali greche,  coll' epigrafe  : EXfftC,  Og/Sa- 

CT17,  cioè  Spes  augusta.  Id. 

Et  eoi  (David),  sm.  ( St.  gind.  ),  impo- 
store ebreo  che  perauaae  ai  suoi  co-religio- 
nar)  d'  calere  il  Melate  , iariato  da  Dio  a 
ristabilirli  io  Gerusalemme  , a liberarli  dal 
^iogo  degl' infedeli.  Bazi-Bila  re  di  Peraia  lo 
«eoe  carcerare,  ma  agli  potè  fuggire,  ed  alfi- 
aa  vaone  pagoalato,  mentre  dormiva,  da  suo 
suocero,  guadagnato  con  denarn.  Ciò  avvenne 
A 169  O I 170. 

Etsa  (Giuseppe),  sm.  (St.  leu.),  chirurgo 

inglese , membro  idoli'  nccad.  reale  di  chi* 
rurgia  di  Parigi,  morto  nel  1780,  è autore 
di  rarj  scritti  chirurgici  stimati,  a nomina- 
ta m*nt  9 un  Trattato  sufi  idrocele. 

Eisèu*  , sf.  (Bot.),  nome;  dato  da  Ne- 
cksr  al  genere  passiva  di  Aublet,  del  qua» 
U anche  Schreber  e Vahl  hanno  arbitra- 
riamente mutata  JA  denominazione  in  quella 
di  Rittara.  * 

Euuózu  , o 

Elsolzia  , sf.  (Bot.)  , genere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  tabise  , a 
della  didioamie  gionospermia  di  Linneo , 
stabilito  da  Wiltdenosr  iu  onora  dal  bota- 
nico Elshoiz  , a spela  di  alcune  specie  del 
genere  hyssopus  di  Lamarck.  L’eutore  non 
ne  deacrissa  che  due  specie  , I1  elsholtziu 
tristata  , e la.  paniculaia.  Guillemin. 

ElsÓta  , sf.  (Boi.),  sinooimo,  presso  A» 
daosoo  , delta  curidaca  di  Linceo.  Bory. 

Eivim  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , stabilito  de  De  Caodolle,  che  lo 
riferisce  con  dubbio  alla  famiglia  delle  oc» 
nacee  , non  citandone  che  una  specie  , Sel- 
vosi a ca/aphyl/ea  , eh*  è un  arboscello  bra* 
ailieno.  Jassieu. 

« Blvél4  , sf.  ( Bot  ) , geoare  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  funghi  , fon- 
dato de  Lioneo,  e che  dapprima  era  stato 
portato  a quasi  5o  specie,  piè  di  trenta 
delle  quali  furono  poi  da  Persoon  staccate 
• riportale  ad  altri  generi.  Le  elvelle  vivo- 
no  in  (arra  fra  il  colico  , logli  alberi  mor- 
ti , sulla  terra  umida  , ac. 

Elvira  , sf-  (Minerai.),  «oslaoza  mine- 
rale in  piccoli  cristalli  di  color  giallo  chia- 

Sappi,  al  Di*.  encicl.  Voi  II. 
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ro  o di  zafferano  , la  cni  (orna  è quell* 
d*  un  tetraedro  regolare  , semplice  o modi- 
ficato sugli  angoli  solidi;  è dura  abbastan- 
za per  rigare  il  retro;  il  «uo  peso  specifico 
è di  3,  6;  fondeli  al  cenatilo,  con  aggiunta 
di  boraoe  , io  vetro  trasparente  ; contiene 
deli-ossido  di  manganese  ; trovasi  in  una 
miniera  di  piombo  a Schwarzemberg  , in 
Sassonia.  WTerner. 

ElviRGIa  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , indicato  da  Thunberg,  e stabilito 
da  WtUdeoow  , che  lo  pose  nella  dioecia 
triaodria  di  Lioneo.  Non  comprende  che 
una  Specie  , 1'  helwingia  mssifaha  arbo* 
scelto  delle  montagne  del  Giappone.  Guitè , 

A.  — - avea  dato  Adansoo  il  nome  dr 
helwingia  alla  thamnia  di  Roberto  Browne, 
che  da  Lioneo  renna  uuita  al  genere  lue* 
Ira.  Id. 

Elvio,  sm.  ($t.  roa.) , nome  dell’ impe- 
ratore Pertinace  , ch’era  Publio  Elvio  Per- 
tinace. 

Elymaidr,  sf.  (Geogr.  ani.),  capitale  del 
paese  di  Elam,  o dell’  eolica  Persia  , secon- 
do la  Bibbia.  Avendo  Aotioco  Epifane  rila- 
vato oh’  ertovi  nel  tempio  di  Elymeide  gran- 
di ricchezze , determinò  di  rapirle,  ma  fu 
pollo  in  fuga  dal  popolo.  Era  quel  tempio 
dedioato  a Diana.  / Marhab.  ri. 

ElYOT  (Tommaso),  jrm.  (St.  lati),  dotto 
•orittore  inglese,  fa  fatto  cavaliere  da  Enri- 
co Vili  ed  impiegato  in  varie  ambasceria  , 
e epeoielmeote  io  quella  di  Rou  e pel  divor- 
zio. Mori  a Cambridge  nel  1Ó40.  lasciando 
parecchi  scritti,  tra  gli  altri  un  Dizionario 
Ialino  inglese,  il  primo  che  sia  venuto  alla 
luce  io  Inghilterra. 

ElzzìÌna,  sf  (Zoofitol.),  genere  di  zoo- 
fili, della  olasse  dei  polipi,  dellordioe  delle 
fluStree  , e della  divisione  dei  polipai  fles- 
sibili • celluliferi  , cosi  denominato  da  La- 
ta oh  ron*  io  memoria  di  una  principessa  di 
questo  noma  , figlie  del  re  dell’isola  di  Ti- 
mor onorevolmente  menzionata  osi  Viaggio 
alle  terre  australi  di  Peroo  e Lesueur. 
Non  contiene  che  una  specie  che  somiglia 
ad  uo  pieoiolo  fuco  cilindrico , ramoso  o 
dicotomo  di  sostanza  quasi  membranosa  di 
piè  o meo  cupo  colore  , a di  grandezza  non 
mai  maggiora  di  quattro  centimetri.  Lamou* 
ro u z la  denominò  specificatamente  elterina 
Blainvilhi. 

Elzholtzia,  sf.  (Bot.),  nome  ohe  deva 
Necker  ai  geuere  couroupila  di  Aublet.  JRi- 
ehard. 

E M 

KhacAgo  , sm.  ( Bot.  ) , antico  sinooimo 
di  pivonia.  Bory. 

26 
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Ew&nukik  Fiustaro.  V.  Savoia 

Enàbtbia,  sf.  (Boi.)  (».  gr  da  13 pi  , 
milza , ad  ap%pov,  articolazione)  , genera 
di  pianta  fanerogame  , dalla  famiglia  dalla 
gremiate  , a dalla  triandria  digioia  di  Lio* 
neo  , stabilito  da  R.  Browo  a «pesa  dai 
rottboellia  di  Liooao  medesimo , a cosi  da 
denominato  dall  avara  la  «pica  eompreaia 
eolie  articoUaiooi  dimessala.  Boa. 

Emataposi-Ìma  , sf.  (Med.  a Noto!.)  ( v. 
gr.  da  a [ta,  sangue,  ad  aTT&ar»] pia,  asces- 
so). ascetso  «anguigoo.  Bon. 

EuatspiCÀST*io  , sm.  ( M*d  a Notol.  ) 
(Y.  gr.  da  cupa.,  sangue,  ad  artyaCTVjpiOV, 
epigastrio),  rifusione  di  «augna  Uà  la  palla 
deli  addome  ad  i m il  «Culi  di  «««o.  BoN. 

Em*th,  »f  (Geogr  a Si.  aot.)  (v.  ebrei- 
ea.  collera).  V.  nel  Dizionario. 

EmaTÌna,  sf.  (Ornitol.)  (v.  gr.  da  Gl'.pat « 
Sangue  ) , «peci*  d*  uccelli  dal  geuare  bec- 
chigrosso, così  denominata  dal  oolore  rosso 
sanguigno  di  qualche  parta  della  aaa  piuma. 

Esutìsmo,  sm.  (Chir.)  («■  gr.  da  atpet, 
sangue),  effusione  sanguigna  nella  fauci. 
Bon. 

Ematocatàntico,  add.  m.  (M«d.  a Ta- 
rap.)  (v.  gr.  da  cupa.  sangue,  a xa^atfeo, 
purgare  ),  aggiunto  di  riaiadio  atto  a puri- 
ficare il  sangue. 

EmatocÓìpo,  o 

EmatocÓLPOSI.  sm.  o add.  (Mvd.  a Nosol.) 
(v.  gr.  da  a pa.  sangue,  a XOkltO(  , Seno, 
a qui  par  matrice)*  effusione  di  aaogae  nella 
metrico.  Bon. 

EmaTOMCDIÀSTINO,  O 

Km  a tomi  di  astinosi  , sm.  0 fem.  ( Med. 
a No»ol.)  (v.  ibrida  da  cupa.  Sangue,  dal 
lui.  media*,  ital  mezzo  u medio,  ed  ipxr,pi, 
Stare),  aifusiooa  di  aaogua  nel  mediastino. 
U. 

EmatÓnosi  , sf.  (Mad.  a Nosol.)  ( r.  gr. 
da  cupa,  sangue , e vie OJ,  malattia  ),  do- 
nominazione  generica  della  emorragie,  a cha 
può  ancor  più  geoerieameote  applicarsi  • 
qualsia*!  affezione  morbosa  del  saogua. 

Eh iTorsaici «dio.  o 

Em»tom»ica»dìosi,  sm.  o fem.  (Med.  a 
Nu«oI.)  (v.  gr.  da  aipa,  sangue,  0 TMStXÓp- 
3tov  , pericardio  ) , effusione  di  {sogno  ual 
pericardio  Bon. 

EsssToria.  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  d^ 
a:  pa , sangue,  ad  eot{; , occhio),  effusione 
di  sangue  ual  globo  dell'occhio.  Id. 

EmatopijjÌa,  sf.  (Mad.)  (v.  gr.  da  cupa,. 
Sangue,  a TC'.ttTO)  , cadere),  ammasso  di 
aaogua  mestruala  nell  utero.  Id. 

Ematofobìa  . sf.  (Mad.  a Nosol  ) (v.  gr. 
da  aifia  , sangue  , a Ko'pog  , passaggio  ) , 
vocabolo  «lato  adoperato  in  significato  di 
vomito  di  aaogua  . a quindi  sinonimo  di 
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emetemesi.  Si  disse  para  emofiflriq  ueUqr 
atasso  esoso.  Id. 

Enatóbbisi,  sf.  (Msd.  a Nosol.)  (?.  gr. 
da  cupa,  sangue,  apio»,  scorrere),  suolo 
O corso  di  ssngoe.  Sono  sinonimi  di  emor • 
rea , emorragia  ad  emaicragia  , aebbeoat 
questi  due  aitimi  vocaboli  abbiaoo  , rigoro- 
samanta  parlando  , uua  asaggioc  (orsa  OC( 
ampiezza  di  significalo. 

EmatoscofU.  sf  (Mad.  a Chir.)  (v.  gr. 
da  cupa,  sangue,  a cito  Trito  , osservare)  , 
ispezione,  esame  del  «augna.  Bon. 

Ematosina.  sf.  (Mad.)  (v.  gr.  da  cupa, 
sangue),  materia  colorante  del  sangue , cha 
fu  anche  detta  emocrina  ; a zooematinm  o 
zoomatine  , quando  viene  preparata  sai  la- 
varla più  volte  nell'  acqua  , iodi  filtrarla  ed 
avaporarla  al  aola.  Bon. 

EmatÓstom.  sf.  (Mad.  a Nosol.)  (v.  gru 
ds  aspa,  sangue,  ad  OffTfiOV.  osso  ) , ossi* 
Sessione  dei  vasi  sanguigni.  Id. 

Ematòma,  sf  (Mito!.  « 8*-  aot.)  (v.  gre 
da  atpxzito,  insanguinare)  , fasta  nel  Pa* 
lopouu«eu,  in  oui  i giovani  flagellavaosi  «ulta 
tomba  di  Pelope  fino  a far  scorrere  il  lora( 
Sangue.  Babbi. 

Embambi,  S.  com.  (Erpetol.),  specie  dg 
rettili  dell'  ordias  degli  ofidiani  , indigeo^ 
d’  Angola , e che  , al  dira  di  La  Cbesoaje* 
Des-Bois,  uccida  fereudo  colla’ coda.  Sembro 
eh’ esser  possa  ideotioa  (sa  pur  non  i favo* 
iosa  ) coll  embamma  di  Drapper.  Bory. 

Emb*M|ia  , s.  com.  (Erpe'ol.  ),  eoorcnaj 
serperne  africano  che  probabikneote  appar* 
Mena  al  genero  pitone,  a che  A si  gronde  4 
al  dira  di  Dapper  . da  poter  inghiottirà  ait 
cervo.  Aggiunge  Merolle,  eh*  esso  he  io  ci* 
ma  della  coda  un  pungolo  pericoloso.  Bory , 

ÈmbsSI,  sf  ( Mad.  e Tefop  ) (v.  gr.  ^ 
sv,  dentro,  a jSocto,  disus.  per  ^a(vw,  an- 
dare) , grande  tioosza  od  altro  recipiente 

10  cui  entrano  gli  animali  per  fora  i bagni. 
Bon. 

Embasicìtc  , sm.  ( Filol.  ),  sorta  di  vas^ 

da  bara  in  Ateneo,  il  quale  non  ut  dà  cha 

11  nome.  Babbi. 

Embatéutico  (Diritto),  add.  m.  (Giu* 
rlspr.)  (v.  gr.  da  epparsito . andare  al 
possesso) , coti  chiamasi  il  diritta  cha  h* 
un  pupillo  di  andar  al  possesto  di  tutta  In 
eredità,  e di  uoa  casa  o di  00  fondo,  « dg 
percepirne  i fruiti  ; diritto  cimila  all’  enfì- 
teatico,  od  una  specie  di  quel  dominio  cha 
dicasi  atile.  Bon. 

Embìtmo,  j».  (Giorispr.)  (v.  gr.  da  (’y, 
iti , e /3aSf*C$  . grado  , dignità)  , titolo  di 
giudice  a .cui  dalla  Novella  QXil,  cap.  ai,  si 
dà  la  facoltà  di  chiamerà  io  giudizio  la  parti 
liiigaati,  oon  solo  ootta  voce  del  banditore  , 
ma  acche  io  iscritto.  Id. 
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Emb^liì,  j /.  (Bot.  );  «olio  H-  noma  di  em - 
>eha  ribei  trovali  descritto  • figuralo  osila 
flora  della  India  di  Burmana  no  albero 
S ««ii  fiori  presentano  un  piccolo  calice  ciò* 
«jaeUseo  , 5 petali  , 6 itami , ad  (lo  orario 
semplice  ohe  diventa  uoa  baooa.  Retzio  vi 
soco'i'o  no  abro  albero,  eh*  ei  chiama  em- 
delia  grossalarioides,  «he  ha  quattro  lobi 
del  calice  e quattro  itami.  Jussieu. 

Easeaizi,  sf.  (Ornilo!.),  noma  «oieotifieo 
dall*  uccello  ortolano. 

Embibs  riMOaita,  s.  eom.  (Bot.)  , noma 
ooo  cui  indicò  Piion  un’  albero  dal  Braille, 
che  Aublet  riportò  al  iuo  tylupia  f rute- 
scena,  Gtiil/emifi. 

Embli,  sf.  (Mitol.  scandio.*),  prima  doo* 
na  degli  Scandinavi,  l'Èva  dell’ Edda  ; fu 
moglie  di  Aska.  Entrambi  Furono  formati  da 
grossi  tronchi  di  tegoo. 

Èmblici  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  Fa* 
aerogame,  dalla  Famiglia  dalla  oofurbiacoo , 
che  componevi  di  alberi  a di  arboicelli,  a 
venne  da  Geertoer  «sparato  dal  geuere  phyl- 
ianthus  di  Linneo.  jussieu. 

Emboli,  sf.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da  ev,  in, 
m (3 OtXXcO,  gettare),  così  dicavali  il  traepor- 
to  della  merci- oarioata  nalla  nave;  parchi 
riaioiiie  Felice  solevano  i Romani  offrir 
ogni  aoòo  saorificj  preiao  la  oittk  di  Odia, 
onda  ottene  tanti  favorevoli  a mar  traaquil- 
lo.  Boi*. 

Embólidi,  sf  (Filol.)  (v.  gr.  da  ipfictK- 
\(à.  metter  dentro),  ootì  chiamavano  i Gra- 
ni una  carta  ocoluea  in  una  (attera,  o uu’sg- 
giunta  alle  lettera  già  «crina  , loohà  da  ooi 
dicati  poscrita  o ’posr.rito.  Bon. 

a.  (Leti,  aod.)  — coti  chiamanti  prillo 
gli  eoriuori  eooleeiattici  la  parola  dall’  ora- 
aiooe  dominicali  Sed  libera  noe  a malo , 
parchi  facondo  a.  Cipriano  ( Sera» . 6)  vi  ai 
Ooutaogono  lotta  la  noitre  dimanda  a pre- 
ghiera. Id. 

Embolììti,  sf.  (Bot.),  nomo  ooo  cui  «hie- 
*na  Plinio  uni  pinoti  Fanerogama,  che  i bo- 
tanici «radono*  aia  un'  elleborina.  Bory. 

EmbÓlio,  sm.  (Posa)  (v.  gr.  da  8/ijSctX- 
7.0,  introdurre),  coi!  dice  vali  ciò  ohe  vani- 
▼a  Frippoito  fra  la  pasti  di  una  composi- 
*ione  drammatica;  1'  iotermeno.  Boi». 

Embólki,  o 

Embolismo,  sf  o m.  (Mad.  a Terap.)  (v. 
gr.  atim.  o.  a.),  iniezione  di  «listar» , od  al- 
tra quateiaai  iotrodutiooa  nel  «orpo  umano 
• titolo  terapeutico.  Boi».  * 

S.  ( Lati.  aocl.  ) — • nome  ooo  ooi  vien« 
dai  Graoi  iodioaté  I*  oraiiooa  oha  avi  rito 
romano  comincia  : Libera  noi,  quaesamus, 
Domina , ao. , la  quala  nella  mataa  legna 
immediatamente  I'  orazione  dominicale;  da 
•lena»  detta  anohe  interposizione  , escra- 
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scema  , ao.  , per  ohi  in  quella  con  maggior 
fervore  si  esprimono  i miti  da  «ui  preghia- 
mo d*  aliar  liberati,  cioi  dai  panati,  dai 
proventi  a dai  futuri.  Boi». 

Èmbolo,  sm.  (Filol  ) (v.  gr.  da  epj3a:.vto. 
passeggiare  , . a *XaÒ£  . popolo  ; secondo 
YEtymologieam  magnati),  vota  «ha  prono 
i Graoi  bizantini  significava  ohianatto  . o 
par  lo  pi&  portico  , dai  quali  ve  n’  areno 
molti  e 'Costantinopoli  ; ed  anche  la  ragione 
io  cui  eeieievano  portici  ; onda  ambulami  di- 
cerami  quelli  che  li  Frequentavano  e ohe  vi 
presiedevano.  — Questo  vocabolo  aignificò 
anohe  aulicamente  rostro  dalla  nave  ; ma 
pretto  i Greci  moderni  vale  pottioo  il  p»g- 
«eggio  coperto  . per  guarentirei  del  caldo  a 
dalla  pioggia.  Negli  scrittori  della  storia  bi- 
zantina te  oe  trova  freqneate  menzione. 
Lambac.  Animadv.  in  Georg.  Codin.  axce - 
ptis.  Boi*. 

a.  (Meco  ) <—  ( t.  gr.  da  ep$ot\\(d  , in- 
trodurre ),  stantuffo  o pezzo  di  legno  torni- 
to, che  muove*»  entro  il  bariletto  dalla  osa#* 
china  pueumatioa  , a n’eitraa  P aria  col  tuo 
«uooeesivo  alzarti  ad  abballarti.  Id. 

3-  (Ch>r.)  — coll  chiamati  un’operaaiooa 
di  ridtnione.  Id. 

EmbricIeii  , sf  (Bot.),  geoare  di  piaote 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  sapotacee 
a dell'ottandria  moooginia  di  Linuao , stabi- 
lito da  Jutaiett  dietro  i manoscritti  di  Gota- 
menou  , ed  il  cui  tipo  b I’  imbricaria  ma- 
xima, deioritta  e figurata  da  Fremerci»,  ch  i 
un  alto  albero  originario,  delfiscla  Borbooe. 
Quatto  genere  compooeii  di  due  0 tre  ape* 
eie.  Era  stato  da  qnalohe  autore  unito  el 
mimasops.  Bichard. 

3.  — genera  di  pianta*  crittogama  , dalla 
famiglia  dei  licheni , Fondato  da  Achar  nella 
eua  Lichenografia  svedese  , a enei  chia- 
mato in  riguardo'  alla  ditpOMiiona  embriciata 
dalla  fogliolioe  di  queste  piante.  Veateuat 
avaa  stabilito  lo  stano  genere,  col  som»  però 
di  gesc-ide.  Fé  e. 

ÉuBBiórToaa  , sf  (Fi«.)  ( *-  gr.  da  Ip- 
fipuov,  embrione , a fòiipio.  corrompere ) , 
corruzione,  spegnimento  del  Fato.  BoN- 

Embm&tlssi  , sf.  (Chir.)  (Vi  gr.  da  Ipt- 
(Sp'jov,  embrione,  feto,  a ^fkdte  , frangere, 
spezzare "y,  oparasiona  chirurgica,  che  ha 
laogo  in  no  parto  difficile  , e colla  quasi  si 
spezzano  le  oesa  del  «renio  d'  un  feto,  onde 
estrarlo  dall'utero  lenza  nuocere  alla  madri». 
Boiv. 

EmAlitbi  , sf  pi.  (Eotomol.)  (».  gr.  da 
r, pi  , mezzo  , ed  s'X.UO)  , involgere  ) , toma 
eoo  «ui  e’  iodieaoo  la  alt  superiori  degl* in- 
ietti emilteri , ossia  la  mazza  elitra , od  in- 
vogli dimazzati  dalla  ali  di  quatt*  inietti. 

Emilbsct  ( ),  sm.  (3'.  piu.) , pi»- 
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torà  usto  a Brusselles  «arto  il  i6ia,  sog- 
giorni  lungamente  a Roma  , indi  ai  stabili 
io  Anversa.  È conaiderato  ono  dei  miglio- 
ri paesisti  della  Fiandra t apecialmeota  in 
grande. 

Em  encèfalo,  o 

■ Emincifàlosi,  sm.  o fem.  (Med.  a Noto!.) 
(».  gr.  da  cupa,  Sangue,'  ed  fi’yXSpaXoj  , 
cervello  ) , effusione  di  «angue  nel  cranio  , 
col  cervello.  L' apoplessia  propriamente  det- 
ta produce  sempre  1'  erticncefalo.  Diz.  se. 
UBO. 

Emsntèresi,  o 

Ementbbssìa,  o 

Eméntsro  , sf.  o m.  ( Med.  e Nosol.  ) 
(v.  gr.  da  ai  fxa,  Sangue,  e Ivrspov . inte- 
stino ),  emorragia  degl’ intestini  ; o,  meglio, 
effusione  di  sangue  ungi',  intestini.  Bon. 

Emeba  o Amara  , SM.  o fem.  ( Mitol.  ) , 
personificazione  mitologica  del  giorno* , che 
nacque  coll'Etere  dall’  unione  dell’Eretto  e 
della  Notte,  secondo  Esiodo.  Uo  altro  siste- 
ma mitologico  fa  di  ànitra  la  moglie  di 
Urano.  Diogr.  Milol. 

Embrico,  o Enrico,  sm.  ($t.  d'Uugh.), 
re  d*  Ungheria  , figlio  e successore  di  Bela 
III  oel  1196,  batti  un  partito  di  nobili  ohe 
Orasi  ribellato  io  favore  di  Audrea  suo  fra- 
tello, ed  avato  questo  ribelle  nelle  mani  gli 
perdoni  geoerosameote.  Perdette  poi  varie 
piazte  della  coita  di  Dalmazia  toltegli  dai 
Veneziani,  coi  quali  nondimeno  poti  segoar 
la  pace;  a moti  poco  dopo  oel  1204.  La- 
dislao suo  figlio  gli  aaousese. 

Emèrita,  sf.  (Malacci),  genere  di  cro- 
stàcei , dell’ordine  dei  decapodi,  e dello  fa- 
miglia dei  macruri,  fondato  da  Groaovio  e 
Comprenderne  due  speoie , la  prima  delle 
queli  fu  unita  al  genere  ippa  di  Febricio  , 
• la  taoonda  a quello  remipede  di  Latreille. 

Emèriti,  sm.  pi  o add.  (St.  roto.),  oosì 
chiamavaosj  quei  aoldati  ohe  ricevevano  sti- 
pendio senza  più  militare.  Davaai  indistinta- 
mente questo  nome  anche  ai  veterani  eh*  a- 
rano  tuttora  in  servizio. 

EutaÓBit,  o 

EmbbobIni,  sm.  pi.  (Eotomof.)  (v.  gr.  da 
fiptipa.  giorno  , e filog , vita),  tribù  d*  in- 
selli dell*  ordine  dei  neurotteri , e della  fa- 
miglia dei  planipenni,  stabilite  da  Latreille, 
ed  avente  per  tipo  il  genere  emerobio.  Non 
coutieoe,  oltre  a questo,  che  il  geuere  osatilo. 
Gnérin. 

EmbbonÌttio,  sm.  o mdd.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  ypèpa,  giorno,,  e vu£,  notte),  nome  od 
epiteto  dato  nel  i834  da  Gallo,  proprietario 
del  teatro  gik  detto  di  S.  Gio.  Grisostomo  , 
in  Venezia  , al  detto  teatro  da  lui  rimoder- 
nato eoo  nuova  forma , dietro  i coosigli  e 
sotto  la  direziona  dal  salante. iogegoere  civi- 
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Co  veneziano  Salvadori,  con  gravo  speso',  lo* 
devote  scopo  ed  ettima  riuscito.  Il  detto 
nome  deriva  dall'essere  quel  teatro  destina- 
to ed  opportuno  a spettacoli  diurni  e not- 
turni. Posteriormente  veuoe  il  medesimo 
nominato  teatro  Mahbratt,  in  memoria  del- 
f adesiooe  prestata  al  suo  proprietario  dalla 
celebratissima  cantante  Maria  Malibran  di 
cantar  in  etso,  dopo  adempiuto  il  Suo  im- 
pegno col  grao  teatro  della  Fenice;  quello 
ultimo  nome  k quello  ohe  gli  k rimesto*. 

Emssa  , sf.  (Eotomol.)  (v.  gr.  da  i fitto  , 
vomitare)  , geoere  d*  insetti  dellordine  degli 
emittori , stabilito  da  Fabrioio , e cosi  de- 
nominato dal  loro  iotrodarsi  nella  boeoa , 
ore  poi  vellioando  le  fauci  a la  laringe  pro- 
ducono un  eccitamento  al  vomito.  Non  con- 
tiene che  specie  esotiche.  Bon. 

Emesi  , sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  etim. 
c.  e),  vomito;  voce  adoperata  dai  medioi 
che  affettano  I’  uso  dei  grecismi  osi  loro 
sorsi  ti  e discorsi. 

' Emesìa  , sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  etim. 
c.  a.),  iuclioaziooe  , disposizione  al  vomitd. 
Bon, 

Emf.sma  , sm.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gir. 
etim.  a.  s.)  , materie  vomitate.  Id. 

Emetztbofìa  , sf.  ( Med.  e Noeol.  ) ( t. 
gr.  de  s fiito  , vomitare  , ed  àvpofua,  con- 
sunzione ) , atrofia  . o consunzione  prodotte 
da  vomito  ricorrente  o oronico.  Id. 

Emstocatàbsi  ,o 

EmbtocatabsIa  , sf.  (Med.  e Terap.)  (v. 
gr.  da  i pélo  , vomitare  , e Ka%  cripto  , par- 
gare),  purgazione  per  vomito,  o con  vomi- 
to. Bon. 

Emex^c/71.  (Bot.) , genere  di  pi'aute  fa- 
nerogame , stabilito  da  Necker  , e recede- 
mente  adottato  da  Campdera,  caratterizzato 
da  embrioni  periferico  e calice  triqaetro. 
Non  racchiude  che  una  specie,  il  rumex 
spinosus  di  Linoeo.  Guillemin. 

Xmiàndba  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  rifu  , 
mezzo  , nd  avi ?0,  uomo , ed  io  questo  caso 
stame , ossia  l' organo  genitale  maschio 
dei  fiori),  geoere  di  piante  fanerogame  , 
della  famiglia  delle  labiee  o labiate  , è 
della  didinamia  ginnospermia  di  Linneo  * 
stabilito  da  Roberto  Browo  , e cosi  deno- 
minato dall'  avere  le  antere  con  uo  lobo 
pieno, di  polline  , meotre  l’altro  è costante- 
menta  vuoto  • degenerato,  sicché  sono  .«e* 
mi-antere  o antere  dimezzate.  Noo  eoa», 
prende  che  una  specie  , I'  hemiandra  pun- 
gerti , indigena  delle  coste  meridionali  della 
Nuova  Oiauda.  Guillemin. 

Emiàndrio  , sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  i)pt  f 
mezzo,  ed  dvijp  , uomo),  sinonimo  presso 
Paohimero  (Hht.  lib.  v,  cop.  61  di  eunuca 
di  quei  mostri,  cioè  a cui  affidanti  dai 
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principi  ornatali  la  custodia  della  Toro 
doooe.  • 

Emiànto  , sm.  (Boi.)  (r.  gr.  da  rjpi, 
mezza  , ad  av&OJ  , fiore ) , genere  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  oiricolarie, 
a dalla  diandria  mooogioia  di  Linneo  , ala* 
Lilito  da  Nuttal  , e co*)  denominato  dall'  a- 
vara  la  corolla  del  fiora  labiata  , ma  col 
labbro  inferiore  al  piccolo  , che  quaai  non 
apparire*,  Biechi  il  fiore  aembra  dimazzato. 
Comprende  finora  pna  aola  apecie  , cioè 
Yhemianthus  micranthemoide e , pianticella 
alpeggiente  ohe  abita  le  paludi  della  Nord* 
A (nerica.  Cui!  le  min. 

EmuntkopU  , 9/.  (Med.  a No  eoi.)  (*. 
da  ijfxt  , mela  , ad  dv^OMI ro£  , uomo  ) , 
mania  0 apecie  di  grava  delirio  od  alluci* 
Dazione,  in  cui  aembra  al  malato  di  vederti 
intorno  persone,  la  cui  faccia  vada  conti* 
mi  amento  cangiando  di  forma  e di  dim*o* 
aiona  , io  modo  di  raasomigliara  alla  faccia 
di  alenai  eoimali.  Box. 

Euiaairico  , acid.  m.  ( Filol.  ) . aggiunto 
del  carattere  che  piavano  gli  Arabi  prima 
del  loro  attuala.  Bibl.  Iial.  Fate.  #4»  a. 

Emiavlo  (Grand'),  sm  ( Oroitol.  ),  ai* 
nonimo  dall'  uocello  allodola  dai  piedi  az- 
zurri Drap!  e a. 

EmicirdÌa,  sf  (Malacol.)  (r.  gr.  darjfxi, 
mezzo,  a xapti se.  cuore,  a qui  par  cardio, 
apacia  di  conchiglia  ) , noma  eolio  il  quale 
propota  Cuviar  di  aeparere  dal  genere  di 
Knollotchi  conchiliferi  cardium  tolte  le  epa- 
aie  che  hanno  la  conchiglia  fòrtemente 
schiacciata  d’  innanzi  indietro  a carenala  nel 
mezzo , ai  echi  preaenta  io  qualche  modo 
la  forma  di  mezzo  cuora  ; tali  aooo . per 
esempio  , il  cardium  cardisi a , il  cardium 
avi  cu!  are  , ao. 

Emiciciòstomi  , o 

Emiciclostomi  , $f.  pi.  o m.  (Malacol.) 
(»i  gr.  da  rifu,  mezzo,  xuxXo;.  giro,  cir- 
colo, eOZZfXtt,  bocca),  famiglia  di  molla- 
echi  conchiliferi,  stabilita  da  Blaiiivilla, 
che  corriapooda  a quella  della  neritaccc 
di  Lemarek  , a comprenda  i generi  Je  etti 
conchiglia  hanno  I1  apertura  o bocca  fatta  a 
aemioircolo.  Deshares.  Bon. 

Emìcini,  sm.  pi.  (Geogr.  aot.)  (v,  gr.  da 
TifXl  , mezzo,  a xutòv  . cane),  noma  di 
popoli  che  devooo  coneiderarei  immaginar] 
colla  -metà,  del  corpo  io  figura  di  cane.  Bop. 

Emicroa,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Vjpu.  mez- 
zo, a fp^CZ.  Colore),  genera  di  pieute  fane- 
rogama della  famiglia  della  chenopodiocee, 
« della  peutandria  moooginia  di  Liooeo,  ala* 
bili'o  da  Roberto  Browo,  a ooal  denominato 
dall'  avara  la  diviaioni  dal  periaoaio  intarlo* 
manta  colorata,  sicché  quatta  parla  è colo* 
rata  par  metà. 


E M I io 5 

Emidàttui,  sm.  pi.  (Erpalol.)  (».  gr.  d* 
rjfit,  mezzo,  a day.TbXc?  . duo) , arcione  O 
sotto-genere  di  rettili  , dall'  ordioe  dei  sau- 
riunì  , a del  genera  asealobotes  o gecko , 
che  hanno  la  dita  informi  a quali  di  mel- 
iate. Il  tuo  tipo  è il  gecko  luberculosus 
di  Dindio.  Bon.  * 

Emidi,  sf.  ( Erpetol.  ) (v  gr.  da  eptl)?  i 
testuggine)  , genera  di  rettili  , dell*  ordino 
dei  cheloniani,  etabilito  da  Dnmeril  a spaia 
dal  genera  tesludo  orbicularis  di  Liooeo; 
o testuggine  d'  acque  dolce  di  Europa  % 
Che  •»’  è il  tipo.  ld. 

EmidIsmo,  sm.  ( Boi.  ) (v.  gr.  da  tj/zCs 
prezzo,  e dito  . legare) , genera  di  pianto 
fanerogame,  della  famigliò  della  nsclepiadeS, 
a della  peotandria  diginia  di  Linneo  , stabi* 
Ilio  da  Roberto  Brown  , a cori  denominato 
dell'  avere  la  marea  pollinica  non  compieta- 
manta  legata  ai  corpuscoli  dello  stimma,  cioè 
soltanto  mezzo  unitavi  o congiunta.  Il  suo 
tipo  è la  periploca  indica,  specie  indigena 
di  Cejton.  Guillemin.  Bota. 

Emiohu,  sm.  (Boi.),  noma  volgare  della 
hibiscus  populeur  di  Linneo,  a Otahiti , 
ove  questa  pianta  udoprati  0011  osservanza 
superstiziosa  in  varia  malattia  Bory. 

Emido  saumioni.  sm.  pi.  (Erpetol.)  (v.  gt« 
da  epù?.  testuggine  , m oaup a,  lucertola)  , 
Ondine  , o , meglio  roti’  ordine  di  rettili , 
medio  tre  i cheloniani  ed  i soariani  , sta- 
bilito da  Blainville,  a Comprendente  quei  ge- 
neri. che  par  l‘  anatomica  loro  struttura  , e 
p-r  le  Idro  abitudini,  partecipano  dalla  te- 
•1  uggirti  a dalla  lucertola.  Corrisponde  esat- 
tamente a quello  dai’  coccodrillìani  di  Cer- 
vie*. ld. 

Emenda,  sf.  (Bot.)(v.  gr.  da  rifu,  me *• 
zo  , * Y«vaà  , generazione  , ad  , io  questo 
caso,  organi  genitali):,  genere  di  piaota  fa- 
nerogama, della  famiglia  delle  labiate,  a dal- 
la didioamia  gionotpeemia  di  LiniMO,  stabi- 
lito da. Roberto  Brown,  o così  denominato 
dall'  aver  le  solerà,  ossia  gli  organi  genitali 
maschi,  con  uua  delle  loro  vuota  di  pollina, 
cioè  starila,  sicché  000  sono  organi  genitali 
ehe  par  metà*  Componisi  d'una  Sola  specie, 
I*  hemigenia  purpurea  . ohe  cresce  presso 
il  Porto  Jacksoo.  nella  Nuora  Olanda.  Sem- 
bra identico  affatto  col  genero  emiandra. 
V.  Emunozs  nel  Suppliamolo.  Guillemin. 
Boi». 

Emioibo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  vjp u,  mez- 
zo, a ‘fjpoq  , circolo),  nome  eoo  coi  de*i* 
gna  Des»ao*  una  specie  di  frutto,  proprio 
della  famiglia  della  proleacee,  eh'  é sovente 
legnoso,  io  forma  di  semicircolo,  deiscente 
da  un  solo  lato,  ad  una  o due  stanze,  con- 
tenente oiasenno  uno  0 due  semi.  Richard. 

Kmicomùau  sm.  pi.  o adà.  (Boi.)  (*• 
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|r.  da  mezzo  , a yovti  , genitura)  , 

noma  eoo  coi  a*  indicano  da  De  Candolla  i 
fiori  nei  quali  quasi  la  metà  degii  organi 
gènitali  ai  cangiarono  io  petali  , a quindi 
haaoo  maua  genitura.  Geillemin.  Bon. 

Emilia,  sf.  (Bo*.),  genera  di  pittate  fané* 
rogarne,  dalla  famiglia  dalla  sinanlerae,  ia- 
sione dalla  corimbifare  di  lueaiau  , a dalla 
aiogaoeeia  poligamia  eguale  di  Linoeo  , ala* 
Lilito  da  Enrico  Caiaini  a apaaa  dal  genero 
Cicali*  dallo  ataiao  Libato , a oou  «onta- 
dante  che  uoa  specie  , la  amilia  flammea, 
eh'  4 la  cacali*  sagittali  di  Willdeoow*, 
pianta  erbacea  ad  aunua,  iodigena  di  Giara, 
molto  rimarcabile  pai  bai  color  di  fuoco 
dei  auoi  fiori  Guiltemi/ ». 

Emilio  Macao.  V.  Macao. 

Emim  , sm.  pi.  (Si.  giud.)  (a.  ebraica,  i 
terrori) . popoli  belliooii  a di  alatore  gigao- 
taaca , dalla  terra  di  Canaao , che  furono 
Doodimeoo  battuti  a diafani  da  Csdorlaho- 
mor  a a noi  alleati,  nella  pianura  di  Cario* 
Uieim.  Dio.  Bibl. 

Emimìridb,  sf.  ( Boi.  ) (r.  gr.  do  rjjil  • 
mezzo  , o ftspof  , parte)  , genero  di  pianto 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  scrafolarieé 
0 dalla  didinamia  angioipermia  di  Linneo  , 
mi  denominavo  parchi  ì loro  fiori  hanno 
la  corolla  o due  labbri  roraaoi,  il  Superiore 
dai  qnati  4 bipartito  fiao  alla  bara,  ticchi 
può  dirai  diviao  par  melò.  Centieoa  uoa 
dozzina  di  Ipeoie,  tutte  esotiche  , che  cono 
pianta  erbaoee  o froteeoeoti.  li. 

EmikontUìimo  ,.  add.  i».  (Fìlol.),  epiteto 
aingoiare  alato  dato  a P.  Elio  giuocoliera  in 
(botro , onde  proclamarlo  il  piò  ralente  di 
tutti.  Leggeri  io  uno  lapida  riportata  da 
Gratcro  o da  Fabratti:  P.  Aelto  Aug.  Lib. 
facondo  pilaria  omnium  eminentissimo,  ac. 

Bniólio  , sm.  (Filol.)  (e.  gr.  da  ifpet  , 
htezzo , od  oXoc , tatto)  , aorta  di  vascelli» 
«Ha  per  lo  ano  leggerezza  aarrira  nelle  flot- 
to, coma  uoa  picoola  fregata.  Il  ino  noma 
•ambra  daauoto  , coma  apiaga  I*  Etimologi- 
curri  magnum  . dal  eombattara  au  d'  eaao 
lo  aola  melò  doli'  equipaggio  , occupandoli 
intanto  f altro  • regolarne  i morìmeoti. 

Emipódio  , sm.  (Orditoi.)  (r.  gr.  da  Hpti  , 
tastza  , o troùc , piede  ) , geoere  d’  uccelli 
dell'  ordioe  dai  gallinacci  , stabilito  da 
Temmioah  a spaia  dal  genera  tetrao  di 
Linneo  , colla  spsoi#  prira  di  dita  poSterio- 
ri , *iocb  4 cambra  ohe  non  abbiano  i piedi 
ohe  par  mala.  N'4  tipo  Yhamipodius  nigri • 
frotta , ch'è  il  tarmix  nigrìfrons  di  Vissi- 
lot 

F.mib  Gick  #«lv,  sm.  (St.  ottom.),  favorito 
dai  sultano  Amurat  IV,  comandar  a poi  loft 
di  Parai*  la  piassi  di  Lsrao,  • la  eoosagoò 
• qual  aoooroo  aha  lodò  ad  assodimi  la  nel 
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«$35,  con  flha  ottenne  la  ano  benevolenza., 
direnando  io  segnilo  collega  di  Becri  Mu« 
•tifò  bai  favore  del  medesimo.  Morto  Amu- 
rat seguì  la  paca  tra  la  Persia  od  il  aofì,  ì( 
quali  mila  poi  prima  eoodisioca  della  me- 
desima la  consegna  del  traditore  Emir  , il 
quale,  santa  difficoltà  sacrificato,  «enne  strani 
golato  nel 

EmIsa  , lo  ataaso  eh#  Emesa.  V.  osi  Di- 
aiouario. 

EMisréaio,  à 

E.vjfsrèno  , Sm.  (Latt.  tool.)  , stromento 
di  retro  , fatto  a foggia  di  messa  sfera,  cna 
cui  i mooaot  larigarano  i corporati.  Da 
Cange. 

Essisi*  , sf  (Eotomol.),  genera  d’insetti 
dall’ ordine  imenotteri  , fondato  già  do 
K*ug , ma  da  Latratila  unito  ol  ceniridi. 
Andonio. 

Emistìmma  , sf.  (Hot.)  (r.  gr.  da  vjfta 
mezzo  . « er*ixpa  , corona  ) , genere  di 
piante  fanerogama  . dalla  famiglia  della  dii* 
leniacee  , a della  poliandria  digìuia  di  Lio« 
neo  , stabilito  da  Jnssieu  , a così  denomi- 
nato dall1  araro  gli  S'ami  disporti  io  stati- 
ciro  lo , ticchi  sembro  che  formino  Uoa 
m-zza  corina  intorno  oì  piatilll  Sa  na  con- 
tano sei  spaeia  , dirisa  da  De  Candolla  io 
due  flasiooi  la  prima  dalla  quali  noo  no 
racchiuda  cha  due  iodtgeoe  di  Madagascar; 

• la  seoooda  la  altre  quattro  , cha  tolto 
spettano  alla  Nuora  Olanda.  Boi.  Oallla • 
min. 

EiotTitià  , sf.  (Boi.)  (t.  gr.  da  iJfM,  me». 
zo  , a SrqXu  , femmina)  . genere  di  pianto 
crittogama  , della  famiglia  delle  falci , stabi- 
lito da  Roberto  Bromo  , « così  denominato 
dall'  arala  il  tegnmtoto  , Ossia  l’ inviluppo 
dagli  organi  dalla  fruttificasiono  , o «fammi* 
neo,  dimeissto  o fatto  • ssmioiroolo.  Browu 
ri  riferisce  la  eyethéa  malhjìora  , horrida 

• capansis  di  Smith,  a parecchia  altro  spe- 
cie delle  India  Occidentali.  Pia. 

EmitbìMa  , sf.  (Miuaral.)  (r.  gr.  da  7} fu, 
mazzo,  e àpyjvjj,  sgabella ) , norie  di  uam 
loooia  di  SchmalsgrUba  a di  Manasberg.  io 
Stsaooia  , composta  d'anffbola  o di  calcare, 

• forse  eotì  denominata  dsl  modo  con  cui 
sono  disposti  i suoi  strati.  Boi. 

Emma,  sf  ( Si.  del  med.  ero),  figlia  di 
Riccardo  II  daoa  di  Normandia  , a moglie 
di  E'elredo  re  d’ Inghilterra  , fu  madre  di 
t.  Edoardo  od  ebbi  molla  parta  osi  gover- 
no sotto  il  regno  di  quest'  altimo. 

EsìmInucl,  sm.  o add.  (Latt.  scoi.)  (r. 
ebraica,  Dia  con  noi),  nome  od  epiteto  dato 
•I  Messìa  dal  profeto  latta  nel  celebre  »«• 
tioibio  da  lui  fettone  al  re  Aeas,  io  ooi  gli 
diala:  Vacabitnr  mo man  ejus  Emmanuel , 
quod  ssi  interpreiatum  : Nobìscum  Desti. 
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EuMtus,  9 covi.  (Geogr.  «ut.  e $t.  giud.) * 
(r.  ebraica,  calori),  borghetto  a 16  miglia 
da  Gerusalemme  verso  Pousote,  io  coi  G.  G. 
ritorto  ai  maoifcwò  a due  suoi  discepoli 
«h*  venivauo  de  Gerusalemme,  Lac.  XXir , |3. 

Emmeaich  (Giorgio),  sm.  (St.  leu.),  me- 
dico osto  a Koentgsberga  nel  1678  , vi  fu 
professore  di  medicine,  iodi  borgomedro,  e 
cuori  qel  1787  , lasaieudo  gran  numero  di 
dissertazioni.  parecchie  delle  quali  molto  ri- 
levanti, tra  le  altra:  De  rollane  et  expe- 
r tenlìa  medicai  Thesmm  medicorum  pen- 
imi eto. 

Eumisóstomi  , sm.  pi.  (Zoofitol.)  (v.  gr. 
da  £v,  in,  pscoq.  metto,  e CTG [XCL,  bocca) , 
storne  con  cui  vengono  da  Kleio  indicati  gli 
echinodermi  che  preeeotano  la  bocca  nel 
mezzo  , cioè  neutrale  ; designando  per  ape- 
mesostomi  (da  afro,  fungi,  pio oq,  metto, 
a osopa,  bocca)  quelli  che  haooo  la  bocca 
più  o meo  luotaoe  dal  centro. 

Emocàside  , sf.  (Elmiotol.)  (v.  gr.  da 
cupa  , sangue,  e xaipto,  godere , dilettar- 
si) , geoera  d*  aneUidi , dell'  ordioe  delle 
irudinee , e delle  famiglia  delle  sanguisu- 
ghe, fondato  da  Sevigny,  % coi)  denominato 
perchè  amano  il  saogue  a se  oe  pascono. 
Corrisponde  al  genere  piscicola  di  Blainvil- 
le  , adottato  da  Lamarck. 

Emocìspo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  a: px  • 
f angue  , a xapizòq  , frutto  ) , cioè  / ruttò 
sanguigno ; aioooiuO  presso  fiforooha^  di 
esrongana. 

Emoooeìcs»  , sf.  pi.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da 
Gtlpa  , sangue  , a 5t»pov  , dona)  , famiglia 
«li  pianta  fanerogame  monocotileadoni  , sta- 
bilita da  Roberto  Brown  ed  avente  per  tipo 
il  genere  emodoro.  E‘  divisa  io  tra  sezioni. 
In  prima  dalle  quali  non  oontiano  che  il 
genere  haemodorum  ; la  seconda  , i generi 
conostylis  ad  anigotanihos ; a la  terza  , i 
generi  phltb/àcarya,  disotris,  lanario  , he- 
filiera,  wochendo'fia  ad  hogeobachia. 

Emoni  , sm.  ( St.  an>.  e Milo!.  ) , duce 
luto  , che  ai  segnalò  io  Italia  tra  i seguaci 
di  Enea.  Biogr.  Mito t. 

8.  — duca  latino,  ohe  combattè  Pondero 
e Buia.  Ibid.  * 

3.  — padre  o avolo  di  Laerta.  General* 
asente  viene  Laerte  qualificato  figlio  di  A* 
«tesio,  ma  Omero  lo  chiama  Emonide.  Ibid. 

fy.  — nome  di  qn  padre  , che  per  arar 
voluto  violar  sua  figlia  , fu  trasformalo  in 
montagna.  Ibid. 

Emònia,  sf.  (St.  aot.  a Mito!.),  figlia  di 
Qeuoaliooa  a di  Pirra,  che  diede  il  suo  no* 
ina,  secondo  alcuni,  ad  uoa  parte  della  Tes- 
saglia Biogr.  Mitol. 

8.  (Geogr.  ant.)  — (v.  gr.  da  AtptOII , il 
quinte  Baio,  o Baione  , figlio  di  Deucalio- 
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os  ; o de  Atptovta,  Emonia , figlia  di  Dsu<f 
catione),  regione  di  Macedonia,  chiamata 
primieramente  Pirrea  da  Pirra  moglie  di 
Deuoalione  ; indi  Argot,  H alias,  Or  gaia  , 
Dryopide,  Petasgia  , Pirrea  ad  Emathia , 
a finalmente  Tessaglia,  da  Tassalo  uno  dei 
suoi  re.  Don. 

?>.  (Entomol.)  Emonia,  genera  d' insetti  del- 
l'ordine dei  coleotteri,  della  seziona  «fai  tetra- 
meri , a della  famiglia  degli  eupodi  . stabi- 
lito con  questo  nome  mitologico  da  Megerla 
a spasa  dalla  donacia  , §d  adottato  da  Da* 
Jean,  il  quale  oe  possieda  una  specie,  Yhns* 
monia  equiseti,  eh  è la  donacia  equiseti 
di  Fabrioio , . originaria  di  Garmaoia.  Aa- 
douin. 

Emópide,  $J.  (Elmiotol.)  (v.  gr.  da  cupa. 
Sangue,  ed  cotfi,  aspetto),  genera  di  anellidi 
dell'  ordine  dalle  irudinee  , a dalla  famiglia 
dalla  sanguisughe  , stabilito  da  Savigny  ed 
avente  per  tipa  1'  haemopis  sanguisorba , 
eh*  è Vhirado  sanguisuga  di  Linneo  n La- 
marck , specie  più  grauda  della  mignatta 
medicinale , ad  il  cui  morso  prodace  piaghe 
dolorose  a talvolta  di  Maligna  iodole.  Sa  na 
ooooscooo  tra  altra  specie.  Audoain. 

EmotosÌcc.  o 

Emotoaàckìi,  sm.  o fsm.  (Msd.  ad  Aoat.) 
(v.  gr.  da  atpa,  sangue,  a &topa{.  forar e) t 
cosi  chiamasi  quella  sanguigna  secrezione 
«he  dalla  pleura  fessi  talvolta  Dallo  cavito 
del  torace. 

Emottìlmo,  o 

Emottìimosi  , sm.  o fem,  (Med.  • No* 
•Ol  ) (v.  gr.  da  aupCL,  sangue,  ad  G^aXpttffi 
occhia  ) , effusione  di  sangue  Dall’  occhio. 
Don. 

Empsbungo.  sm.  (Maatozool.),  nome  che, 
secoodo  Buffon,  dossi  nel  Congo  al  babaio. 
Alcuni  viaggiatori  dicono  ch’asso  vi  si  chia- 
ma empacossa.  Bory. 

Empseibolo  , sm.  (Rett.  ) ( v.  gr.  da  èv  , 
entro,  JTfipì  . intorno,  a fiaXkto  , gettare , 
sottintéso  Àoyof  , discorso  ),  vocabolo  osato 
da  Anna  Comnena  nell ' Alessiade  ( |ib.  V ), 
e da  Budeo  con  molta  sottigliezza  ad  eru- 
dii ione  spiegato  par  discorso  coperto,  'tor- 
tuoso, enigmatico,  di  non  chiara  e semplice 
•iolassi.  Bon. 

Empiob,  st.  (Entomol.)  (▼.  gr.  da  épmq , 
tamaro  ) , genere  d intatti  dall1  ordina  dai 
dilteri,  stabilito  da  Linuao  con  questo  noma 
adoperato  da  Aristotele , a che  gl'  interpreti 
spiegano  per  tannare  ( culti  pipiens ) di 
Linano  ).  LetreUle  lo  colloca  nella  famiglia 
dei  Inaiatomi  a nella  tribù  degli  empidei. 
Contieoe  una  ventina  di  epeoie  , tulle  carni- 
vore a nutrenti»!  d’  altri  insetti  ; la  più  no- 
tabili sono  {'empie  pennipss,  l’sr.  borsolis  , 
l a.  livida  e Ve.  maura.  Andouin.  ~ 

! 
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Empìdii,  0 

Empidi,  sm.  pi.  o fem.  (Kntotnol.)  (r.  gr. 
alia»,  c.  I.  ) , famiglia  d'  insetti  .dall'  ordina 
dai  d'uteri,  «labilità  da  Latratila,  arante  per 
tipo  il  geoare  empii  di  Liooeo,  e non  com- 
prendente, oltre  questo,  che  il  gasare  tachy- 
d romita.  Id. 

EmpiÓSI  , sf.  (Med.  e Chir.  ) ( v.  gr,  da 
€ v , in  , dentro  , e .truccai;  , suppurazione ), 
cusl  chiamasi  ima  suppurazione  ioterna , e 
più  particolarmente  il  processo  flogistico  del 
polmone  con  incipiente  suppurazione.  Se  la 
marcia  formasi  io  molta  copia  io  no  sol 
luogo  del  parenchima  potmonala , qoeet’  io- 
Urna  racoolta  chiamati  vomica  ; ee  invada 
di  (fonde ai  nelle  cavità  del  petto  , dicasi  em- 
piema. Botv. 

Empìrica,  sf.  (Med.  e Terap.)  (v.  gr.  da 
ev  , in , • KBtpx  , esperienza  ),  parta  della 
medicina  che  cara  le  malattie  basandosi  alla 
aola  esperienza,  E eioooimo  di  empirismo. 
Boi*. 

Empjlkuro  , sm.  (Boi  ),  geoere  di  pianta 
fanerogame*  della  famiglia  delle  rutacee,  no- 
tabile per  le  aue  mancanza  di  petali.  Non 
•a  oa  conosce  che  uoa  apeeie,  I'  empleurum 
eerrulutum  , piccolo  erboseello  del  Capo  di 
Buona  Speraosa  , cha  spettavo  prima  al  ga- 
tte r a diosma,  col  nome  di  diosma  unicapsu * 
/«rii.  Jussieu. 

Kmpudìsta,  sm.  o add.  (Med.  a Terap.) 
(v.  gr.  da  i y , in,  e iroj;.  piede),  daoomi- 
sazione  od  epitato  di  rimedio  che  impaccia, 
quasi  stante  ne ’ piedi  , impediente  t in  lat. 
impediens.  Boi*. 

, Empola  , *,  com.  (Giurispr.)  (v.  gr.  da 
6v,  in,  e ir to\rj , vendila) , così  chiamasi  il 
guadagno  della  negosiaziooa , o la  raccolta 
del  guadagno  eteseo.  Id. 

EmpÓnsma  , sf.  (Giurispr.)  (e.  gr.  da  io , 
in,  a irovos , fatica)  , propriamente  coti  di- 
casi tana  la  fatica  » t'  industria  , I'  opera  a 
l’impegno  che  maltesi  nel  coltivare  un  cam- 
po; però  nella  Novella  vii,  64  » di  Giusti- 
«•ano,  ed  altrove  ioteodoosi  per  questa  voce 
le  migliorie,  i miglioramenti. 

Emporacrius  (Eorioo)  , sm.  (Sr.  lett.)  , 
vescovo  di  Strengnee,  in  Ieresia , morto  nei 
1674  , autore  di  no  Catechismo  luieraoo  , 
e specialmente  di  un  discorso  che  pubblicò 
poco  dopo  la  morte  di  Gustavo  Adolfo  , in- 
titolato : Oratio  in  qua  tyranuidem  ponti - 
ficiam,  quae  divam  Gustatimi  de  medio 
sostala  et  mar ly rio  coronava , pie  dete - 

elalur,  «c. 

Empuria,  sf.  ( Geogr.  ant.  e Numism.  ) , 
città  antiea  di  Sicilia,  cha  ha  medaglie  col- 
l'epigrafe:  KlxZQCiZtoJ,  cioè  Emporitaram. 
Babbi. 

Emptoma,  sm.  (Med.  e Chir.)  (v.  gr.  da 
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ev,  in,  a irrita  diane.  per  usimi,  cadere\ 
corpo  eterogeneo  ceduto  a insinuatosi  cella 
trachea.  Bok. 

Empi-osi,  sf.  (Med.  a Noeol.)  (v.  gr.  atiob 
O.  e.),  I1  entrata,  I'  insinuaziooe  di  no  corpo 
eterogeneo  nelle  trachea.  Id. 

EmpÙSA  , sf.  (Entomol.)  » genere  d’  insetti 
dell' ordina  degli  ortotteri,  stabilito  da  Illi« 
ger , a notabile  per  la  cosce  delle  quattro 
lampe  posteriori  ipferiormeote  terminata  do 
uo  lobo  membranaceo  figurante  una  Specie 
di  manichino.  Ve  na  sono  parecchie  specie , 
uoa  sola  delle  quali  europea.  Audoain. 

E N 

Etfitcìoa,  sf.  (Bot.)  (V.  gr.  da  ev,  senzat 
ed  flìXxiJ  , forza)  , geoere  di  piente  faoero* 
game , della  famiglia  dalle  sinanteree , a 
dalla  eingenesia  poligamia  superflue  di  Lia* 
eoo  , lezione  dalle  corimbifere  di  Jussieu  ( 
stabilito  da  Enrico  Gaeeioi  , ohe  lo  collocò 
staila  sua  tribù  dalle  tagelinee.  Il  suo  tipo 
i I'  enalcidn  prolifera  , osservabile  per  la 
debolezza  del  suo  stelo  , a per  la  gracilità 
di  tutta  la  altra  sóe  parti.  GuiUemim. 

Enalo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ev,  in,  a<$ 
aX; , mare),  genere  di  piante  fanerogame  , 
delle  famiglie  della  idrocaridee , e della  Cos- 
cia Hodecandria  di  Linneo  , stabilito  da  Ri- 
chard colla  straliotes  acoroides  dì  Liooeo 
figlio,  a coi)  denominato  dal  tuo  abitar  nel 
mare.  Trovasi  nella  acque  di  Ceylao. 

Emimbuc  (Vandrosqfie  Diti  d*)  sm.  (St. 
■od.),  fondatore  della  colooia  francesi  della 
Aotilla,  ch'era  cadetto  di  una  caea  di  N«r- 
mandia.  Divenoto  colla  sua  bravura  capitano 
di  vascello  armò  a sua  spese  un  brigantino 
000  4 cannoni  ad  alcuna  pe'riere,  v’ imbar- 
cò una  cinquantina  di  bravi  «d  «agguerriti 
marinai  , « ai  diade  a far  preda  nei  mari 
della  Antille  a datino  dagli  Spagnuoli.  F*r' 
■natosi  a e.  Cristoforo  a far  riparare  il  suo 
vascello,  scorse  l'  isola  a trovatala  opportuna 
per  imo  stabilimento,  lo  iocDmiaciò  , collimò 
tabacco,  tagliò  dell 'acajù.  recò  I'  uno  à l’al- 
tro in  Francia  . e né  ritrasse  gran  luero. 
Prevan'atoei  a Richelieu,  o'  ottenne  di  poter 
iitabilire  a S.  Cristoforo  uoa  colonia  (ran- 
cete, od  anche  io  qualunque  altra  isola  del- 
le A mille  egli  avesse  ecelin.  La  enea  «bba 
effetto,  e fu  quello  il  principio  degli  ntabsls- 
■eoti  francesi  in  quelle  isole  .D'  Eoambuo 
Bori  a S.  Cristoforo  nel  i636. 

Enamtr,  sm.  (Oroitol.),  nome  «t«to  dato, 
ad  unà  specie  d’  uccelli  del  genere  sassicela, 
che  Vieillot  applicò  ad  nn»  sotto-diviiion* 
del  genere  medesimo.  Drapiet. 

Emersoci  rpo  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
evopfcpot,  articolato , a xafwòc»  frutto  \ 
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genera  di  piatti*  fanerogame  , dall*  famigli* 
Hall*  crueifere,  a dalla  tetradiaami*  siliquo- 
• • di  Linneo  , stabilito  da  LahilUrdiere,  ad 
■ dottalo  d*  Da  Gandoll*,  eh*  lo  collocò  n*l- 
lo  .aua  tribù  dall*  rafanc a od  crtoploce e 
lomentacee.  Sono  così  denominala  dall'  ava- 
re il  fruito  articolalo.  Non  n«  deaeriti*  Da 
Candolla  eh*  Ira  apacie  , eioù  fcxztr/Àrocar- 
pus  arcuaius,  I'  en.  irratus , a l’  en.  pierà* 
carpai. 

ÉxCarftlO,  sm.  (Boi.)  (r.  gr.  da'iyXCtÉ, 
profondamente  , « QCÙAV  , foglia ) , noma 
con  coi  iodica  Lobelio  dna  felci,  cioù  I'  o* 
phioglossmm  volpare,  *d  il  botryrhmm  la • 
maria;  fora*  dall' aver  questi  -li  fogli*  prò* 
fondamente  aderenti  al  (nato. 

Encsbdìs,  sf.  (Litol.)  (e.  gr.  da  ev,  in,  e 
XOtcBta  . cuore),  gemo ta  ci'ala  da  Plinio 
(Uni  xxxrtt,  io),  io  cui  «picca  l'immagina 
d'  ti«  «bora. 

EiciaPà,  odi.  fem.  (Fìlot.  * Mitol.)  (v. 
gr.  da  «y,  in,  a xopitG;,  fratto),  ciò e frut- 
tifera; apitelo  di  Venere  , parelio  , secondo 
Varron*  (De  hng.  lai.  Itb.  v)  . questa  dea 
•ra  praaid*  agli  orli  , coma  aoceune  anche 
Esalo  nella  descrizione  delle  feti*  romane 
intitolata  rùstica  vi  noli  a,  nell*  quali  olf.ri 
«ansi  a Venere  le  prìmiaie  dei'fralli.  Io 
Grecia  pur*  la  a»  attribuiva  la  protezione 
degli  orti  t «artieri;  a Filostrato  dica  eh* 
gli  Alenieai  offrivano  a Venere  le  primizie 
dai  pomi,  onde  poter  godere-  placidamente  i 
fratti  dell'  orto.  V.  ZtiDoat. 

Emcìsts,  sm.  (Eutomol.)  (r.  gr.  de  ev* 
jeatO,  bruciare),  genere  d' insetti  dell'ordine 
deg i'immenotteri,  delle  sezione  dai  terebrani , 
dalla  famiglia  dei  pupivori  „ e della  tribù 
dei  colciditi,  flebili'*  da  Latreilla  a «pesa 
dal  genere  ealofo  , a coti  denominato  dalla 
loro  abitudiaa  di  morderà  la  foglie,  in  giti* 
aa  eh*  rimangono  ooma  bruciate.  Box.  do* 
dami». 

EwcsraLtrrtRsU,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v. 
gr.  da  eyxapaXo;.  cervello,  * p^stpo»,  cor* 
rompere),  depraraziow*  del  carrello  Box. 

ExcartLiLcoti  , sf.  (Med.  # Noto!.)  (r. 
gr.  da  gyx5paXo$,  cervello,  ad  sXxm,  tiro* 
ra),  aicesto  del  cervello,  asqstso  interno  del 
capo.  Bon. 

Exccreifa  , sf.  ( lAnat.  a Esenti.  } (e.  gr. 
da  «v,  in,  a xs^aXrj.  capo),  confermazione 
difettosa  dell' encefalo  o cervello,  a dal  ora* 
«io,  li. 

Eisctriiio,  sm,  (Boi.)  (v.  gr.  da  «yxa* 
<f>Ccko(,  cervello),  genere  di  pisola  crittoga- 
me dalla  famiglia  dai  fanghi , * stabilito  ' da 
I.ink  colla  tremolio  encephata  di  Partono 
In  cni  struttura  interna  presentasi  «OIDI  no 
piccolo  cervello  umano.  ld. 

••*'  — » ' altro  genera  di  piante  criltogsma, 
Sappi,  a I Dia-  encicl.  Voi,  II. 


E N C.  io9‘ 

della  stessa  famiglia  dei  fungly,  sia1>ìì<io  già 
da  Fries  sotto  il  «19010  di  nematella.  Dron- 
go io  n. 

Excrrsiirs  , sf.  (Litol.)  («.  gr.  Ha  eyxs- 
^OtXof,  cervello , a \t$0 ^pietra  ).  aorta  di 
pietra  che  presenta  qualche  -somiglianza  cnl 
cervello  umano.  Box. 

Excirsio,  ta.  odd.  (Filol.)  (?v  gr.  da 
tv,  in,  * xs^oXtj.  capo)  , epiteto  usato  Ha 
più  scrittori  coma  sinonimo  di  sommo,  ce- 
leberrimo , quasi  posto  in  cima , in  ca- 
po. ld. 

ExctrsLOOiàttSt,  sf.  (Med.  * Nuol.)  (r. 
gr.  da  jyxc^oXo;,  r eresila,  e Ssa/.'j to,  di- 
sciogliere  ) , scioglimento  totale  o partiate 
della  mass*  cerebrale  in  un*  sostanza  pol- 
late*. Talvolta  «aie  anche:  ferita  profonda 
del  cervello.  Presso  alcuni  l anche  affiti*  di 
enrt/alotreuma. 

Encsi  elòriMZ  , sm.  ( Med.  e Nosol.)  (vé 
gr.  da  eyxipùkoi,  cervello  . * <£uO.  nasce- 
te)tumore  cerebrale;  produzione  spuria 
nel  cervello. 

ExrctrtLuiDs,  sf.  (Med.  e N*«o1.)  (».  gr. 
da  «yxa^aXof,  cervello,  ed  si5o;.  forma), 
nome  imposto  da  Laeoneo  ad  una  -materia 
riaubatite  dalle  fusione  o rammollì  mento  di 
un  luaiora  scirrpso  canceroso;  essa  somi- 
glia per  la  sue  consistenza  e pai  color*  alla 
sostanza  del  cervello  d’ up  bambino,  dal  che 
tra*  il  suo  nome.  Credasi  il  prodptto  di  un 
. processo  infiammatorio  , a cui  più  o non 
presto  soggiacciono  i tessuti  affetti  d ioduri* 
mento.  Ben*  spetto  nei  tumori  cancerosi  , 
in  cui  riscontrati  la  materia  cribriforme  , 
trovami  talvolta  fungosità  miste  a sangue 
effuso  , alle  quali  i mediai  inglesi  hao  dato 
il  nome  di  funghi  ematodi  ; malattìa  ohe 
non  deve  confonderai  con  quei  tumori  che 
veggenti  formati  da  morbose  anastomosi  di 
vasi  sanguigni,  e jihe  vogliono  chiamarsi  tu- 
mori sanguigni,  tumori  erettili,  aneurismi 
per  anàuomosi.  Box. 

Enccfilout/sm.  sf.  (Med.  e Nntol.)  (v. 
gr.  c.  •.  da  cervcHo,  e pietra),  for- 

mazione di  calcoli  nel  cervello;  o trasforma* 
zinna  di  una  parta  |li  etto  io  materie  cal- 
care. ld. 

ExcsrsióuTo , sm.  (Med.  * Nosol.)  ( v. 
gr.  eilm.  c.  s.  ) , calcolo  formatosi  osi  cer- 
vello. ld. 

ENCstitOFàTÌs . sf.  (Med.  e Nosol.)  ( r. 
gr.  o.  s.  da  cervello , a sc&o;  , passione , 
malattia),  qualunque  affeziona  morbosa  dtl 
cervello.  Io  questi  ubimi  tempi  sì  è Volato 
chiamare  encefalopatia  crapulila  il  tremo- 
re, „rl  coniinno  vacillerai  « la  stupidità  degli 
ubhriaconi.  ld. 

ENCtrsiosascia,  sf  j(Med..a  Noiol.)  (t. 
gr.  0.  s.  da  cervello,  • cryvu/u,  irrompere), 
in 
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emorragia  wwbrile  ; arroto  rii  •angue  dal 
car Talli»  par  Iasioni  inferitevi  ; colpo  apoplet- 
tino  aooompagnato  da  •«Totiooa  di  sangue.  Bon. 

ENCtvaioacorU , sf.  (Mad.  ad  Ànat.)  (v. 
gr.  o.  a.  da  cervello,  a cxoffsw,  osservar e, 
esaminare  ) , mid«  aoourato  dal  cervello  , 
della  cavitò  del  oraoio,  ac.  E'  presso  che 
ainonimo  di  cranioscopia,  Id. 

Edcer»ioaiSMO,  àm.  (Mad.  a Noaof.)  (v, 
gr.  e.  a.  da  cervèllo,  a avrò,  muovere ),  com- 
mozione dal  carrello,  detta  appunto  dai  La* 
tioi  comincilo  ce  rebri.  Id. 

EMciriLosséMosi,  sf.  (Mad.  a Noto!.)  (r. 
gr.  «.  a.  da  cervello , a atavo;  , stretto  > , 
coartatine»  o acoorciajnaoio  dal  carrello,  td. 

EffCIFALOTtiUM*,  O 

ENCirtLOTBÀusi,  sf.  (Med.  a Chir.)  ( r. 
gr.  a.  a.  da  cervello,  a Spauro,  ferire , rom- 
pere) , ferita  cerebrale  ; lesione  dal  carrello 
prodotta  da  esterna  violenza  qualunque.  Id. 

Encblìdo  , sm.  (Eotoaol.).  geoara  d’io 
setti  dallordiaa  dai  coleotteri , dalla  Seziona 
dai  pentameri , dalla  famiglia  dei  creo/agi 
o carnìvori,  a della  tribù  dai  caraòiei , fon* 
dato  da  Booelli  eoo  questo  capriccioso  ooma 
mitologico,  a ooo  comprendente  che  uoa 
specie  , V enceladas  gigas  , rimarcabi  e per 
la  scie  grandetta.  Cornipede  al  gaoare  sia • 
gona  di  Latraille.  Audoain. 

Enchbz,  sf.  (Bot.),  apaoia  di  piante  fane- 
rogame, coti  denominata  da  Ruiz  e Paron  , 
iodi  ripartala  al  genera  celastro , col  ooma 
di  celastrms  marocarpa.  — Gli  stasai  au- 
tori deferissero  poi  a figurarono  «otto  il  no- 
ma di  haenckea  ftexoosa  uoa  specie  stata 
riportata  al  genera  staepfia  .di  Schraber  o 
codoni urn  di  Vahl.  G utile  min. 

Enchìlidi,  sf  (Zool.),  genera  di  animali 
microscopici , dondato  da  Mùllari  a adottato 
da  Brógoiira  a f, «marcii  ; è notabile  par  la 
•oa  mais  ima  semplici  ili  * , • figura  prasso  a 
poco  piriforme  o cilindrica.  Ne  descrisse 
Malfar  ventisette  specie  , che  tatto  vivono 
«elle  acquo  pura , nal  mare , a nella  infu- 
sioni ; quel  naturalista  la  divisa  in  quattro 
sezioni , cioò  : Specie  ovoidi , ottusissima  ad 
oso  uro  ; apooio  verdi,  alluogaotiai  alquanto 
■ pero;  specie  piriformi,  bigieatra  , traspa- 
rsoti in  un’estremità  ; a apaoia  totalmente,  o 
quasi  totalmente  trasparenti.  Bory. 

EnCh&lii,  sm.  pi.  (Mito!,  a St.  ant.),  po- 
poli d'  lUiria  presso  i quali  rifuggi  Cadmo 
«sala  da  T«be,  • che  dopo  una  vaoe  resi- 
stenza lo  riconobbero  par  r«  loro.  Biogr . 
Jditol.  « 

Enchiànto.  sm.  (Bot.),  gaoare  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglie  dalla  rodirafee  , 

• dalla  dacaodrie  tnonoginia  di  Linoeo.  fon- 
dato da  Lonrairo  , nella  Ploro  Cochiachì • 
ìtensit  , -p#r  due  pianto  dalia  China  oh' ai 


denominò  enkianthus  bifiorus  ad  quia* 
qjejlorus  ; arboscelli  coltivali  nei  dintorni 
di  Canto*  per  aso  d’  ornamento.  GmiUemim, 

Encmiiìns,  #/!  (Bot.)  (v.  gr.  da  «>)tuaa( 
infondere  , a ‘Xatva , veste  lanuginosa  o 
pelosa  ),  genera  di  piante  fanerogama,  dalla 
famiglia  delta  chenopodee  a dell* pentaedri* 
digitila  di  Linpeo , stabilito  da  Roberto 
B l'avo  , e cosi  deoomineio  dal  loro  calice 
fatto  a foggia  d’  imbuto  o coperto  d'uoa  la* 
ungine  , *io  modo  che  forma  oua  veata  , oh# 
tn  parla  ricopra  il  frutto.  Non  comprando 
«ha  due  specie,  V enchylaena  tomentose  . 
a l'a,  paradoxa,  suffrutici  ramosissimi  dalia 
eootrade  intertropicali  della  Nuova  Olanda. 
G oìlle  min.  , 

Enchìuo  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  cy  , in, 

• v »'  succo)  , nome  della  seoonda  sa* 
sioua  di  pianta  orittogama  del  gaoare  colle- 
ma  , «ha  com prende  licheni  allo  stato  ver- 
de, coperti  d‘*un  succo  viscoso  , coma  il 
collema  crispum  di  Aeharius.  Bon. 

Emchim*  , o Enchisi  , sf.  ( Mad.  e Te- 
rep.).  ( v.-  gr.  da  fyp»  » infondere  ) , il 
verstr  sópra , lo  spruzzare , t’iofondcrs  ; io 
lai.  infusto. 

Enchìbssi  , sf.  (Chir.)  (v.  gr!  da  tfv,  in, 

• X,6lP  • mon0)  » operazione  chirurgica  ma* 
Duale  ; 0 , più  precisamente,  I*  imprendere  , 
il  por  miao  , 1 accingersi  ad  uaa  tale  ope- 
razione. Bon. 

Enchito  , sm.  (Filòl.)  (v.  gr.  de 
o «YXaù>  * infonder*  ) , sorta  di  focaccia 
ricordata  da  Catooe  (De  re  rosi . cap.  8o), 
che  sembra  aie  siete  coti  detta  pevohò  più 
liquida  dagli  altri  eibi  , e quindi  eoa  assi 
nmuhieniati*,  p pertihò  vi  ai  spargesse  del 
grasso.  Bon. 

EncÌciio  , cita,  add.  mj.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  £v,  in,  a xoxao;  , circolo ),  epiteto  dal 
sapere  o dalla  doltrioa  raccolta  dalla  cogoi. 
siooe  di  tutta  la  aoieoza  , chiamata  enciclo- 
pedia. Id. 

a-  (Filol.)  — vocabolo  usato  da  Vstran'c 
(lió.  I,  cap.  i)  per  iodicaro  il  complesso 
universale  delle  dottrine,  che  , cosse  io  cir- 
colo, compongono  un  corpo.  Id. 

Encisto  , sm.  lEntomol.)  (v.  gr.  da  s’v, 
in,  e X’jpto;  , rele  da  pescare) i gaoera  di 
iasalti  dall' ordina  degl'  tmenóUeri  , della 
«azione  dai  tereórani , «Iella  famiglia  dai 
papivuri , e della  tribù  dai  calciditi  , ala* 
bilifo  da  Latraille  , e cosi  denominato  dal 
loro  nido,  oh  ò foggialo,  a guisa  di  rete  da 
pescare.  Audouin. 

EnclìstL'oi»,  sf.  (Filol.),  aorta  di  aoli* 
od  orMameoio  muliabie>  usato  dai  comici. 
Polluce. 

Enclisi z , s.  com.  (St.  tali.),  vocabolo 
gratto  , g 9 xXtfta , ohe  . vale  indinaùoae  « 
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col  quale  Berosó,  il' celebre  astronomo  cil* 
dso,  denominò  una  nuova  specie  di  quadran- 
te solare  di  sua  ioveosioos,  poteva  ricevere 
l' inclinazione  conveniente  a pareochie  latitu- 
dini. 

Encn/sms,  sm.  (Filol.)  (v.  gr  da  ev.  in, 
m xvtaoàaat,  abbrustolire  , torrefare)  sa- 
ori6tio  pei  defunti,  ueitato  io  Argo.  Alla  mor- 
te di  qualche  congiunto  od  amico,  ai  sacrifi- 
cava cubito  ad  Apollo,  a treota  giorni  dopo 
• Mercurio.  tJ*s  pratica  di  tali  sacrifizi  ero 
•siinguare  il  fuooo  , quasi  contaminato,  iodi 
riaccenderlo  ed  arrostirvi  la  cerna.  Babbi. 

Encomiàstico  . add.  m.  (Mos.)  (v.  gr. 
de  éyXtùfXlOV  , elogio  , lode  ),  epiteto  d’uaa 
delle  aei  specie  di  stile  della  rpntopea  pres- 
so i Grsci,  secondo  Aristide.  Don. 

Encomi  ór.  a aro,  sm.  (Filol.)  (v.  ibrida  dal 
lat.  encomfum,  ital.  encomio,  elogio,  a da 
ypatyt e*  scrivere),  scrittore  delle  lodi  delfini- 
Iterato  re.  Voce  lapidaria  che  leggasi  in  uoo 
iscrizione  stata  «cavata  o Tebe  in  Beozia  , 
cosi  concepita  : Zotimus  Rpicti  Thebonas 
encomiographas  Imperatorie.  Muratori  , 
Thes.  inscr.  p.  65 1. 

EncÒbio  aia.  add . mf.  (Filol.)  (▼.  gr.  da 
8V,  in,  a ftopcz,  regione,  luogo),  epiteto  di 
abitante  del  luogo  in  cui  nacque;  nostrale* 
indigeno.  — In  istoria  naturale  usasi  quatto 
aggiorno  par  opposizioos  a quello  di  esotico. 

ENcaasicoLu  . sm.  (Iltiol.)  (v.  gr.  da  av, 
ho  xpctct;  , pretura,  e ko\l)V , cibo),  no- 
me scientifico  d*  una  spenta  di  p»soi  dal  ge- 
u«re  clupea  , eh*  è 1'  acciuga  o anchioda  , 
pesce*  ohe  eale'o  serva  di  salsa,  ciò 4 entra 
in  una  mistura  che  serva  di  eoudimeoto  a 
certi'  cibi.  Bon. 

Encrìno  , sm.  (Zoofito!.)  (v.  gr.  da  év  , 
in,  a xptvoy  * giglio)  , genera  di  soofiti , 
«Iella  olatsa  dagli  echinodermi , dall'  ordioa 
dei  polipi,  proposto  ds  Ellis  * e comprati- 
denta  gli  asserì  che  presentami  in  forma  di 
giglio.  Corrisponde  al  orinoides  di  Multar. 

Encoinómbno*  sm.  (Filol.)  (e.  gr.  da 
£yxptvo)  , discernere),  colui  che  approvava 
gli  atleti  , ascondo  Plinio.  — E'  aooha  il 
nome  d’  una  statua  egregia  di  biooso  * che 
rsppreteuUra  il  paùiatlo,  opera  di  Alcame-  • 
na*  discepolo  di  Fidia. 

Enoscìno  , sm.  (Bot.)  (▼.  ibrida  da  sv«- 
Cov,  entro  , a dal  lat.  acinas  citai,  acino, 
grano  d'uva , genere  di  piante  crittogame, 
della  famiglia  dei  funghi  « e della  sezione 
dalla  Itcoperdacee,  stabilito  da  Rafioesohi , 
e cosi  denominato  dall'  averf  i gngilr;  ossia 
gli  «rgani  seminiferi , veduti  ad  occhio  ar- 
mato * simili  agli  acioi  eutroclusi  da  una 
membrana  comune.  Somigli*  mollissimo  olla 
scleroderma.  Non  sa  ua  conosce  che  una 
specie.  Brongniurt. 
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Knoicioo,  rm.  (Bot.),  arboscello  non  an- 
cora clMsifioato  dai  botaoici  * che  produca 
dalla  stia  corteccia  una  specie  di  filo  mollo 
adoperato  dagli  abitanti  di  Sumatra.  Bory. 

Enokliióni  r sm.  (Mioeral.),  nome  sotto 
il  quale  descrisse  Botirnoo  il  triplo  solfato 
d*  antimonio  * di  piomb.o  o di  rame , attual- 
mente designato  sotto  il  nome  di  boornonh 
te.  Delafosse. 

Endemico,  add.  m.  (Med.  e Farmajpol.) 
(v.  gr.  d*  s'v,  in,  e Btpfta,  pelle),  epiteto 
di  rimedio  applicabile  alla  cute.  Bon. 

EndIsde,  o 

Enoìsoi  , sf  '(Reti.)  (v.  gr.  da  ’iv  Sta 
ÒuOtv,  uno  per  due),  vocabolo  stranameuta 
formato  , o figura  poetica  * eoo  cui  una  cosa 
ai  eeprime  con  due  oomi  o iu  due  forme. 
Cosi  Tibullo  (lib.  I,  eleg.  7,  v.  i3)  disse  : 
Tarn  saccos  herbasque  dedi , tovece  di  cuc- 
co/ herbarum ; 0 Virgilio  (Georg,  lib.  li* 
v.  193):  Paleris  libamus  et  auro,  in  luo- 
go di  pateris  aureis  ; ed  altrov*  (Aeneid. 
lib.  Ili»  r.  aa3):  Ipsumqoe  vocamus  la 
praedam  partemqae  Jovem , invece  di  In 
parlem  praedae,  Bon. 

En  diandra  . sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ey  , in 
b‘.f,  due,  ed  avijp*  maschio,  9 qui  antera, 
ossia  I'  organo  essenziale  maschile  dei  fio - 
ri),  genere  di  piante-  fanerogame  , delia  fa- 
miglia dalle  taurinee  o degli  allori,  % della 
triandrià  monogiiiia  di  Linneo,  stabilito  da 
Roberto  Browtt,  e così  denominato  daU’aver 
te  antera  profondamente  divise  io  due.  E' 
genere  sommamente  analogo  ai  crj plucarpa 
*«  cinnamomum  , e non  comprende  che  uoa 
specie.  I'  endiandrm  glauca,  trovata  da  Banks 
utile  parte  intertropicale  della  Nuova  Olanda. 

Endivia  marino  ( Bot.  ) , nome  dato  da 
Marsigli  ad  uoa  specie  di  piaote  crittogame, 
della  famiglia  degl'  idro/iti  e del  geoere  ulva, 
che  sembra  aia  I'  ulva  lue  Hoc  a dei  crii  toga- 
misti. 

Endobusnchi,  sm.  pi.  (Elmiotol.)  (v.  gr. 
da  eVQOV,  entro,  a fipci.y%t(t,  brànchie),  fa- 
miglia di  anellidi  stabilita  da  Dumtlril  nella 
tua  Zoologia  analitica,  e comprendente  tut- 
ti quelli  ohe  noo  hanno  braoehie  ohe  ioter- 
Demente  a 000  gib  esterne  ; flioò  i geoeri 
naiade , lombrico,  talassema  , dragoncello , 
Sanguisuga  9 planano.  Audouin. 

Endocardi*-*  , sj.  ( Med.  a Nosol.  ) (▼. 
gr.  da  ev$OC,  entro . e xapóta,  cuore),  de- 
oomiuasioue  data  da  Bouillaad  all’  infiam- 
mazione dell'  interna  membrana  del  cuora  , 
a apaciolmeula  della  valvola  sulla  quali  atsa 
dispiegasi  ; par  opposizione  a pericardite  , 
eh'  4 l' tufiammaziooa  del  darioardio. 

Enoucboms.  o 

Endócromo  , sf.  o ni.  (Bot.)  ( v.  gr.  da 
ivÌQS,  entro,  a fpèip-a,  colore  ),  nomo  fon 
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cui'  Geilloo  di  Ùisppe  detona  la  parta  del 
tessuto  couliuuo  ed  Oiuogeueo  , elle  in  uu 
gran  numero  di  conferve  • di  Cerumìttria 
furoia  gl’  intervalli  colorali  o ialini,  che  scor-- 
"Orisi  usila  linee  trai ve reali  • di  «epurazione, 
di  queste  piente.  ■£'  Vandocronto  quella  par- 
la dal  laacuto  depl'  idrofili  ella  chiamateci 
orticolo,  denominazione  improprie  per  la 
Datura  atecca  della  coca  , a che  faceta  eoo 
/nudarla  oou  w lirotaziune.  (ìli  endocromi 
co o o ora  Semplici  , coma  nei  eframium  li • 
rtum  , rupe»  tré  « penicillatuni  di  Da  Cui* 
dulia;  ora  multipli,  coma  nei  ceramtuni  fa- 
coides  , tisf.oides  e polymoi phqm  dai  me* 
decimo.  Lamauroux. 

E.suór.o no  , sm.  (Hot.)  (e.  gr.  da  fiV$0V  , 
éntro,  e IO,  portare ) . noma  proposto  da 
Da  Caudolla  per  la  uietubraui  parlatala  io* 
terna  di  leguuieuto  parziale  dei  aemi , la 
quale  ìotarioi  mente  lo  sostiene  o porta.  Hoif. 

. E.NuomMMio,  sm.  (Boi.)  (t.  gr.  da  sv$gv, 
entro,  a ^;a;;(tì  , chiudere) , noma  d‘  udì 
epecie  di  tramezzo  e riofurzo  Iraitvrccla  , 
cellulare  o membranoso , ohe  trovaci  inter- 
uameoto  di  distoma  iu  distanza  io  certi  idra» 
fili  filamentosi  ; costituito  da  Beniamino  Gail* 
ion  a quello  di  hrticolazìuni,  con  eui  prima 
chiamavsosi  quella  cpauia  di  lineo  Irtfwer- 
cali,  or  opache  or  trasparenti,  ella  presenta- 
sin  parecchie  confrrve  a eeraminrie  quali* 
do  pougousi  fra  1 occhio  e la  luca.  Vengono 
esca  da  Uory  da  Santi  Vincent  considerate 
a ragiona  ceuiplici  valvole.  Lamouroux. 

Enoócknb,  c t 

Endògeni,  ■'/.  pi.  o m.  (Boi.)  (».  gr.  da 
fi  v5gv  , tttiro  , e •ySVUCUO  , generare  , pro- 
durre) , nome  oou  voi  propose  De  Candolla 
di  deC'goote  la  gran  alasse  di  piatita  fané* 
rogarne  che  crescono  pel  loro 'interno,  sicché 
la  parla  loro  centrale  è aempre  giovane  è 
molle.  Elsa  costituisce  la  cecoudo  seria  dalla 
piaute  rascolari , da  esso  definite  : Tronca» 
cjlindraceus  homogeneus,  in  centro  junior 
et  tnollior.  Corrisponda  alla  «lassa  dalla  tuo- 
n*,cotded>m  di  Jussiéu.  Richard. 

Endògeno  ,*  sm.  (Bot  ) (t.  gr.  da  svfov  , 
entro , a 7OVTJ  , genitura  ),  genera  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  delle  licoperdace 0, 
stabilito  da  Liuk,  molto  aoatugo  ai  iartvffo, 

* c»sl  denominato  dal  presentare  gli  organi 
della  genitura  , o riproduzione,  nell’ interno 
del  corpo  fungoso.  Non  ce  u«  oouOsca  olia 
una  specie  , che  cresca  sulla  radici  dai  mu- 
schi , su  cui  forma  tubercolelti  giallognoli 
della  grossezza  U’uu  pisello.  Broqgniort. 

Endoiéucs,  sf.  (Boi.)  (r.  gr.  da  Ivfl’cv  % 
entro,  a T.fiUXtf*?,  Inauro  ),  genere  di  pielite 
/««•erogamo,  della  famiglia  della  sinanleree, 
«estone  delle  CorimOtfcr « di  Jussieu,  » «iella 
siugeualia  poligamia  segregata  di  Lioueo , 
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«'abilito  da  Kurioo  Caasiui  , a cosi  dauu mi- 
usto  dall'azera  V lovolucro  composto  di  duo 
serie  di  scaglio  ; la  «stsroe  lanute  a colora- 
te , le  iotarua  petaloidi  o candidissime.  È 
stato  formato  a spese  del  genere  gnofatium 
di  Lamorck  , a n*  A tipo  il  gnophaltum  ea- 
pilature.  Cacaioi , suo  auiòro lo  colloco 
osila  sqa  tribù  dalla  inule e , aeciooo  delio 
g nhf altee.  Non  comprenda  che  due  specie  , 
Vendoleuca  pulchella,  a fc.  sphaerocephala , 
arbusti  originar)  del  Capo  di  Baoaa  Spe- 
raoz.i.  Guillemtn. 

Endomuzs  , sf.  (Bot.)  (a.  gr.  da  irSòv  , 
entro , a z t^a  , radice),  oome  con  cui  tu- 
dieaoo  i botanici  una  membraua  che  invol- 
ga , o antro  olla  quale  aia  all'  epoca  dallo 
germioaziooo  , la  radioetta  di  gran  numero 
di  piaute,  la  quale  è quindi  costretta  a per- 
forarla par  potarsi  sviluppare  al*  di  fuori  ; 
a differenza  di  altre  piente,- nella  quali  essa 
radioetta  malica  di  tale  vagina  o chiusura. 
V.  Etvooaaizet  qui  sotto. 

Endorbizbc,  sf.  pi.  (Bo'.)  ( r.  gr.  etica. 
0.  a.),  cosi  chiamò  il  professore  Richard  la 
pianta  fornite  di  endorriza,  e*oA  «he  hanno 
la  'radiosità  avvolta  Ha  una  membrana  , aha 
dare  da  essa  venir  forata  per  iavilupparai. 
h«  endornzee  corrispondono  «Ile  endogena 
•li  De  Caudolle  , ed  allo  monocotiledoni  di 
Juseieu. 

Etvoost,  a uou  Esoóci.  Manpa  osi  Dizio- 
nario l'elimolagia  «li  quest' Articolo,  eh' A la 
seguente:  De  rimettere.  Bon- 

EndÒCBosi.  Msuoa  odi’ Appendice  l'eti- 
mologia di  quest' Articolo,  eh' A la  seguente  1 
Voce  greca  da  fivSov  ,*  entro  , a ptu»  , muo- 
vere. premere , spingere.  Bon. 

EndospA«M4,  o 

■ Endospèzmio,  sm.  (Bot.)  (v.gr.  da  fivftov. 
entro,  a OKSpfÀCC,  seme),  noma  con  cui 
iudioa  Richard  un  corpo  di  varia  fonila  a 
Datura  , spesco  carnoso  o farinoso  , talvolta  - 
corneo  « q 11  ami  osseo,  che  cinga  l’embrione, 
oioA  circonda  la  parla  che  per  esterna  co- 
stituisce il  cerne , ed  antro  di  sA  stretta- 
mente Io  cnotiena.  Questo  corpo,  lungi  dallo 
svilupparci  come  1'  embrione  al  tempo  della 
germinazione  , scema  iu«ece  di  volume  , «io- 
eliè  sembra  che  ad  etso  fornisca  i primi 
ma'-riafì  del  suo  incremento.  Cor  ri  spendo 
al  perisperma  ó perispermi ò di  Jucsiao  ad 
all ' albume  a di  Gaertoer.  , 

Enoospiasso  , etti.  ( Bot.  ) (V.  gr.  etioa. 
c.  •),  genere  di  piante  crittogame,  della  fa- 
miglia degl’  idrofili,  stabilito  da  Ra  fio  esc  hi 
ueU’urdioe  delle  ulvacee,  e così  denominato 
dal  portare  gli  Organi  seminiferi  nairiuteroo 
dsl  loro  tessuto.  Ei  o*  desorisse  due  specie, 

I’  endosperma  Solitario  a l’  a.  aggregato. 
Lamouroux. 
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Emdotaìchcb  , sf.  pi.  ( Hot.  ) (».  gr.  da 
tvGov,  malto,  a capello  ),  uu«t  dalia 

HI  HlioM  di  piaula  fanerogame  del  genere 
genziana , stabilito  da  Froelùh.  • cnuipreo- 
(itola  la  • patita  che  hanno  1'  interno  dalla 
corolla  guaritilo  di  tt|iianie  filiformi  io  grau 
uuoaro,  limili  a ermi  o capelli.  Quella  ape* 
«ia  «ouo  la  gcntiana  amar  ella , auriculala  , 
campestri* , tentila  , glaciali * , dicholoaia 
a nana.  Gaillamio. 

End**chi'n4  , sm,  (Mitol.  iod.) , figlio  di 
Viso  vangata  , a padre  di  Vidikiotsu  Dilaga- 
vai- Cita,  ix. 

EMoaacHfo,  sm.  (Boi  ),  albero  di  Meda* 
gaacar  , decorino  a figuralo  da  Flacourt , a 
colli  volgarmente  dauomioaio  albera  immor- 
tale. Se  om  formò  uu  geuere  di  piaula  fa* 
«erogarne  , chp  «ambra  appartenga  alla  fa- 
miglia dalla  convulvolacee  «d  alla  peulaudrie 
mooogiùia  di  Linneo  , cól  noma  di  endra • 
chium  madogascariense  impuntigli  da  La- 
ma vck.  Richard. 

EnuCmàzis,  ( Filo!.)  (io  gr.  ri  «y&jfux- 
Tta) ,,  foca  di  Plutarco  , oel  auo  trattalo 
Della  musica  , a aiguifica  danze  vestile , 
propria  dagli  abitatili  d'  Argo,  a didereuxa 
di  ausi’ di  Sparta  eba  usavano  7 a;  0- 

TTXiOca;.  danzo  Ignuda.  flluu  bau  ai  rileva 
da  Plutarco  «a  fossero  -sacre  u militari  , o 
a*  entrassero  ual  uumaro  dai  pubblici  diver- 
tiutaoii.  — Ivi  ai  fa  pur  tneutiune  dalla 
«laura  dagli  Arcadi , TO{  affodgi£«C£  . cioè 
danze  dimostrative  , la  «piali  parò  uou  ai 
aa  cova  Cutter o ; «ambra  eh'  aafar  potaa«ero 
«pialla  cha  rappresentavano  coi  movimenti 
più  cote  a falli,  a guiea  dai  modèrni  balli 
p.t  Ul  olili  IUICI-  Ru6ÒÌ.  « 

EndOao,  sm.  (Z00610I.)  (▼,  gr.  da  Iv$ov, 

andrò,  ad  QUpq,  coda),  genera  di  xoo6ti 
dalla  oleata  dai  polipi , alabilito  da  liafioe- 
echi  , a presentante  corpo  galatiooao , ovlla 
bocca  nuda,  situata  ad  uua  puuU  angolose  , 
e Seguita  da  uu  viscere  iularoo  colorato,  iu 

10  ruta  di  coda.  Non  racchiuda  cita  uua  sola 
*paaie,  Vendurus  tngonus.  1 oaturalisti  uou 
banco  finora  «Ltermiuaio  a ijuai  divisione  a 
famiglia  debba  «pitelo  geuere  appartenere. 
Laniuuroux . 

Esik,  sm.  (Mestoloni.),  noma  miiologioo 
•tato  propoeto  ad  uua  specie  di  animali  mam- 
miferi dal  gaoara  didelphis.  Bum. 

a.  (Eutomul.)  — «patita  di  farfalla,  dalla 
divisiooe  dei  cavalieri  troiani  di  Linneo. 
Hory.  • 

3:  (Mitol.)  — figlio  dall'argonauta  Canto*' 
Cenida.  Bivgr.  Mitol. 

ErtAs,  sm.  ( Lati.  aoaj.  ) (v.  ebraica  % lo- 
devole), paralitico  di  Lidia,  cha  vaoba  gua- 
nto da  a.  Pietro,  il  iptela  gli  diate:  Eneo, 

11  Signora  vi  guanaco  ; alzatevi  e prett- 
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dete  il  vostro  lotte.  Egli  allora,  fi  converti 
al  critiiaoMimo,  e cosi  pur  Ceutnfi  Lidi-mi 
lufiaouj  del  miracolo.  Ad.  Apoat.  tx,  39. 

EnAcuims,  sm.  (M«d.  a Nosul.)  ( v.  gr. 
da'ev,  m,  ed  , suono),  tintinnio  o 

rombo  dairoretichioi  io  Ut.  tinnitus  ourium . 

EniCHISàSMO,  o 

Enechim ìsmo  , sm.  ( Giurispr.  ) ( v.  gr. 
da  gv,  in,  é'/V£Q$,  sicuro,  a '/jìp,  mano), 
vocabolo  cha  credasi  sinonimo  di  ou\as , 
bottino  , che  prèsso  gli  aatichi  (traci  signi- 
ficò pegno , a ohe  dai  moderui  giurcoontulti 
a'  interpreta  par  diritto  di  rappresaglia , 
cha  i Sattuai  # gl’  loglest  chiamano  wither- 
nam  (da  tvither  a wiader,  ital.  di  nuovo  , 
a namp  a nahm,  ital.  preso.)  Boi*. 

Enksun  (Michele),  tm.  (Si.  lsit.)  ,■  nati- 
vo di  Eukoapiog , in  Isvasia , fu  alatto  da 
Carlo  XII  Segretario  dal  ooosittoro  presso 
1'  assroito,  a lo  aucompagoò  a Bendar.  Feoa 
poi  uu  viaggio  in  Asia  a in  Egitto  a «pesa 
del  re  , io«li  fu  fatto  professore  di  lingua 
or  isolali  io  Upsal.  Mori  ual  1714*  lasciando 
uua  Relazione  del  detto  viaggio  io  iste- 
data  , aa. 

EnAte,  s.  coru.  (Filo!.)  (v.  gr.  e vanj)  ■ 
fibbia  di  Ginuoaa  , mentovata  da  Omero, 
(il tati,  lib.  i4l. 

•Eni*nt  (Giacomo  l).  V.  LsnfsnT. 

Enfu  bui,  sui.  ( Eutomol.  ),  noma  vol- 
gare «i«l  carabo  dorato , inietto  a cui  si 
attribuisca  la  proprietà  di  far  eufiare  i bo- 
vioi  cha  fa  iugoiauo.  Chiamavano  gli  Antichi 
tupre.Ho  , ohe  significa  appunto  enfio-bue  , 
00  insetto  a cuì  elttibuivasi  lo  stasso  af- 
fetto , a che  Latratile  creda  un  melos.  Alt- 
doma.  ' 

Enfissmìtoso  , add.  m.  (Mad.  e Nosol.) 
(f.  gr.  de  è p^ÙOTQfia.  enfisema),  aggiunto 
di  tumore  cha  tiene  dalla  natura  dall’  end- 
sema.  Bon.  . 

Encsudi,  s.  cam.  (Geogr.  aot.  a Si.  giud.) 
(v.  ebraica  , fontana  'del  capretta).  V.  nel 
Dizionario. 

Encsiljm,  sfi  (Gao^r.  aot.)  (r.  ebraica, 
fontana  dei  vitelli).  V.  nel  Disiooario. 

ENGssrUyiuiri . sm.  pf.  (Lati.  acci.  ) ( e, 
gr.  da  sv  , in  , yaoxrìp , ventre , a ptàoi  • 
parola  ) , nella  versione  dai  SellauU  haauo 
■juesto  nome  oulurò , che  negli  Atti  degli 
Apostoli  ( Cap.  xrt,  v.  1 6 ),  a oef  Libro  1 
dai  Re  ( Cap.  xxnii , v.  3 a v.  7 ),  ai  tra- 
du.saro  {Iella  Volgala  per  magos  ai  artolaa 
et  prthunem.  Bok. 

Enckl  (Arnoldo),  sm.  (Si.  lati.),  gesuita 
del  tee.  x Vii  nativo  di  Maestà  icht , fu  pro- 
fessore di  raitorica  a missionario,  a scritta 
dai  poemi  Ialini  di  argumaoio  spirituale. 

3.  — (Già.  Ciacomu)  , nato  ual  Mark- 
Icmbuughese  ual  1741  , divenne  psofessom 
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«Ti  belle  lélUre  lo  un  ginnasio  di  Berlino,  » 
ne  diede  lezioni  ei  figli  del  prìncipe  di 
Pretesi» , nipote  di  Federico  II',  ooo  dei 
queli  celi  eoi  trono  col  nome  di  Federico 
Guglielmo  III.  Mori  nel  itìoa  io  patrie, 
o*'  era  aodato  a veder  la  vecchia  sue  ma- 
dre. La  racoolta  delle  aua  opere  forma  ta 
volumi  lo  8.°  *,  vi  brillano  eooelleote  criterio, 
eleganza  di  etile  a puri' il  rara  di  dizione. 
In  e«ea  primeggiano  il  Piloso/e  del  . fiondo , 
recoolta  di  discnssioni  di  filofofie,  di  morale 
e di.  letteratura  , che  molto  ielruieeom»  di* 
lattando  ; la  Teoria  della  mimica  , opera  di 
rilievo  • pregiata;  • Lorenzo  Stark,  lomen- 
to ch’ebbe  grandissima  roga  e la  meritava. 

3.  Ekcil  (Carlo  Cristiano  ) , fratello  del 
precedente  , fu  egli  pure  buon  letterato  ad  é 
autore  di  varia  Poesie  t e Componimenti 
drammatici,  « specialmente  d’  irti  opuscolo 
iotitolato  Ct  rivedremo,  in  coi  si  esamina  io 
forma  popolar#  il  modo  in  cui  esisterli  l|  a- 
nima  dòpo  la  saa  separazioni*  dal  corpo  ; 
opuscolo  uscito  in  luca  nel  «787,  e ohe  fe- 
ce grande  impressione  ed- ebbe  parecchie 
edizioni. 

4-  — (Andrea).  V.  Amgblus. 

Engklbi*Yo,  sm.  (St.  lett.),  benedettino, 
abate  di  Aimont  , palla  Stiria  , morto  nel 
a33l.  autore  di  gran  situerò  di  opere  , di 
cui  la  principali  sono:  De  orla  , progresso 
et  fine  impera  romani , più  volta  ristampa- 
te ; De  caasa  longoevitatis  hominem  ante 
diluvium  ; co.  1 

ENGStgazcHT  ( Ermanno  Enrico  ) , sm. 
(St.  lelt.),  giureconsulto , pubblicista  « let- 
terato nato  a Greifsweld  nel  1709  fu  pro- 
fessore di  legge  io  patria  , iodi  viae  preci- 
dente del  tribunale  d'  appello  di  Witma*  , 
ù autore  di  snolte  opera,  a specialmente  di 
pregiata  Lettere  sulla  -storia  letterario  dalla 
Svezia,  oo.  • 

Engkibrichtson  (Eugelbrecht),  sm.  (St. 
di  Svez.),  amministratore  del  regno  di  Sre* 
sia  nel  sto-  xv,  ara  nativo  di  DaleeaHia,  a 
ai  fece  capo  dei  suoi  compatrioti , levatisi 
io  armi  a motivo  della  cooouaaiooi  di'  eser- 
citava su  d'  assi  il  governatore  EJr  tesoti 
mandatovi  dal  re  Enrico  XIII.  Alle  tasta 
di  100,000  oomiui  riportò  molli  successi  , 
sicché  il  re  si  vide  obbligalo  a negoziare  ; 
ina  avendo  egli  pòi  mancato  ai  suoi  impa- 
ni , Engeiòrcchtson  ripigliò  la  seria  della 
eoa  vittoria , a veona  ad  assediare  Je  citta* 
dalla  di  Stockholm  ; Erico  non  seppe  vani* 
re  ad  alcuna  opportuna  risoluzione,  a poco 
dopo  perdette  lo  corona,  ad  Eagelòrechieua 
fu  «letto  ammiuistrsiore  del  ragno  in  unione 
a Carlo  Canuleoo.  Ei  fu  poi  erottili  «lo  a 
tradimento  il  4 “aggio  gli  si.  fecero 

soltuui  onori  funebri. 
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*.  Ettctici i ve  ( Enrico  )t  sm.  ( St.  lati.), 
dotto  gesuita,  nato  io  Anversa  nel  sfilo,  fu 
professore  di  bello  lettera , indi  rettore  di 
varj  collegi  , dirtiogoeodosi  col  euo  salo  e 
colla  aua  dottrina.  Fu  anche  buon  predica- 
tore, e mori  io  patria  nel  1670,  lasciando', 
oltre  ai  Sermoni , eh’  ebbero  enm«rose  edi- 
zioni, varie  opere  pregiate,  Ira  cui  distinguc- 
si  ; Lux  evangelica  sub  vetam  sacrorum 
emblemalum  recondita  , io  duo  volumi  in 
4-°.  oh’  ebbe  tette  ristampe. 

Engclhasd  (Nicola),  sm.  (St.  lett.),  pro- 
fessore di  matameliee  a Duisbur*  iodi  • 
Groninga,  ove  mori  nel  1766,  è autore  di 
Istruzioni  di  filosofia , stimata.  * - ; 

a.  (Raioieri),  osto  a -Gassai  nel  1717, 
sostenne  varj  impieghi  importanti  al  servizio 
dell'Aisi»,  a pubblicò  varia  opère  dì  diritto, 
tra  la  ekret  Specimen  juris  feudorum  na~ 
tur  elisi  ale. 

Engclhussm  (Tserri  o Taodoriao  d’).  sm. 
(Si.  lett.),  prete  annoverate,  che  mòri  supe- 
riore cJ'  un  monastero  a Witeuborch  , nel 
>4^0,  ad  1 autore  d’una  Cronaca  sa  latino 
dalla  creazione  fiuo  al  i4ao,  stata  poi  eoo* 
tiouata  da  Mattia  D >riog  ; « di  altre  opera. 

EngILsCHSLL  ( Gì  il  seppe  FhdstidO  ) , sm. 
( St.  lati.  ) , osto  a Marbuurg  , nell'  Assia  , 
nel  1739;  fu  fatto  professore  di  filosofia  in 
patria  , uva  morì  nel  1797,  laseiéado  molta 
Poesie  liriche,  che  verniero  raccolte  ad  al- 
bero più  edizioni;  a cosi  para  varia  opera 
ìè  prosa. 

Enguibn  (Luigi  Antonio  di  Borbooe,  du- 
ca d*),  ■»**■  (St.  mod.),  ultimo  rampollo  del 
gran  Cendé  , nato  nel  177*  , «migrò  nel 
#789.  fece  con  suo  psdra  la  campagna  dal 
■ 799,  segnalandosi  per  valore,  a prosegui  a 
militar#  conto  il  governo  rstolusiouario  di 
Francia  negli  anuì  successivi,  finché  cesala 
ogni*  possibilità  di  aucoetso  , ai  ss  ritirò  ad 
Elteoheim  nel  margraviato  di  lladién,  ove 
■tatto  tranquillo  fino  al  1804»  epoca  in  cui, 
la  notte  del  16  piarso,  fa  agli  violentemente 
arrestalo  da  uo  drappello  di  soldati  a di 
gaudarmi  francati,  tradotto  s Vi  noeti  ne  s , ed 
ivi  fucilato  nella  fossa  del  castello  la  notte 
»8  a 19  del  mete  stesso. 

Ekcibstb,  sj,  pi.  ( Meocao.  ) ( v.  gr.  da 
» vicino  , e jS«®  disus.  per  /3a «vw  , 
andare),  cosi  chiamarousi  da  Vitruvio  (liò. 
X,  cap.  13)  le  immaginane  che  pon**aa*i  tra 
le  maochine  idrauliche  , a che  par  alfe!  19' 
dell'acqua  a-  dellaJasticità  dall'aria  ai  vanno 
movendo.  Bon. 

Emgiub  , sm.  (Eutomol.  ) ( v.  gr.  de  ey - 
yt'to,' avvicinare  ) , genere  d’ inselli  dall'or* 
dina  dai  coleotteri , «eziooa  dai  pentameri , 
e famiglia  dai  necrofagi  , «.(abilito  da  Pey- 
kuU,  ualia  sua  Fauna  Salecica,  a così  forse 
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denominato  dii  loro  vivéra  In  troppa  , e inè 
fra  •••'•  vicini.  Latratile  chiami  daene  qua- 
tto genera, 

Engónasi,  sf.  {Filo!.)  (v.  gr.  da  ev,  rn, 
yovù,  ginocchia ),  adita  dina  deila  figura,  ohe 
aiadono  aitila  gamba  piagata  tolto,  o.  a’  ap- 
poggiano tulio  ginocchia  : Engonasim . voci' 
Inni  gcnibus  quia  nix*  feratnr  , diaia  Ci* 
o« rotta.  Tale  À quella  dagli  dei  nixi ; olia 
alavano  a Roma,  iaoariti  alla  tra  eapp«lle  di 
Gìo'«  Olìmpico.  .Festo. 

EngÒMato,  sm.  (Macoan.)  (v.  gr.  da  av, 
in,  a yovu,  ginocchia,  o ytùvtxt , angolo  ) , 
aorta  d’  orologio  così  daoomioato  da  Vitro- 
aio  (/ ib.  IX  , cap.  9)  , o perchè  folta  ripia* 
gaio  a quoti  iogioocohiato  , o piuttoato  per- 
chè fona  • angolato  a foggia  di  onbo  o di 
ottaedro  , nella  coi  facce  formar  ai  poaiooo 
orologi.  Don. 

EncÓNroat.  sf.  (Chtr.)  (v.  gr.  da  ev,  in, 
« yop tfOC.  chiodo),  inohiodamento.  Id, 

Ergono,  sm.  (Fia.)  (v.  gr.  da  a 

yovij,  genitura),  il  feto.  Id. 

Enduro,  sm,  (Leu.  acci  ) (v.  gr.  da  ev, 
in,  a ypàytù,  scrivere) , vocabolo  ofte  prò* 
priameota  significa  patio  o cauzione  posta 
in  iscritto,  e ohe  fu  applicato  alla  profee- 
aioni  di  feda  ohe  gl*  imperatori  di  Cnstaoti- 
aopoli,.  primo  di  ricavare  la  corona,  depooa- 
vano  utile  mani  del  patriarca.  Bon. 

Engrimbx.ii  ( Domooico  Giuseppa  ) , sm, 
(St-  lati.),  agostiniano  del  aac.  xvm.  nativo 
dell'  Arloia,  ai  occupò  molto  degl'  iitromeoti 
Bulicali  é dalla  loro  coetrusiooe,  a mori  nel 
3780,  laeciaodot  Tonotecnia  o Arte  di  se- 
• gTtare  le  nate  musicali  sai  cilindri  ed  altri 
sf  romena  di  musica  meccanica. 

Encbavus  , sf.  ( Ittici.  ) (v.  gr.  da  ey 
ypocSkiq.  0 É-pipatAig,  nome  eoa  coi  Eba- 
no ad  Oppiano  indicarono  P acciiga),  sotto- 
genera  di  peioi,  dell'or  dina  dai  malae.oiierigi 
addominali , e,  del  geoere  clapoa  di  Liooeo, 
il  eui  tipo  è la  clupra  encrasichol* , eh*  òr 
1*  accingi  coreano.  Boi*. 

Bucai  o EnG9X  , s.  eoa».  *(Maatosonl.)  , 
noma  locala  di  oca  epeoie'  di  leopardo  dal 
Coogo,  animala  oni  Bappar  attribuisce  pro- 
prietà favolose.  Bory. 

EmicOro,  sm.  (Oroitol.)  (v.  gr.  da  jjvtu, 
redine,  ad  oupct  , code),  genera  d'uccelli 
deli' ordiae  degli  entomofagi  o insettivori , 
Stabilito  da  Temminck  , a coti  denominato 
dall'  orar  la  coda  molto  lunga,  diviaa  io  dua 
porzioni  ad  allargala  coma  le  redini.  La 
j notacil/a  speciosa  di  Horsfield  n*  è il  ti- 
po, e venne  denominata  enìcurus  coronatiti. 
il  genere  non  comprende  che  no'  altra  epe* 
eia,  P enicurus  1 telatiti.  Drapiez. 

a.  . — specie  d’  uccelli  dal  geoere  tettaca • 
prò.  id. 
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EmÌdia,  sf.  ( Erpeinl.  ) , genera  di  rollati 
dall’  ordina  dagli  ofidiani , stabilito  da  Dèu« 
dia  per  i'  anguis  xiphara  di  Hermaoo,  ma 
che  rientra  nella  idre  di  ScImeTder  , cui 
Latrailla  avea  parimenti  chiamata  ' anidre. 
Bory. 

a.  (Boi.)  — genera  di  pianta  fanerogama, 
della  famiglia  delle  sinanteree , eeaiooa  del- 
la corimbifere  di  Juasìeo,  a della  aingenaiia 
poligamia  superflua  di  Linoao  , atabìlito  da 
Lourairo,  natia  Flora  Coehinchinensis,  par 
uoa  pianta  cha  Willdenow  riportava  al  gè-' 
nera  coartila , a colla  quale  Paliseot  da 
Beauvoia  evia  fa  no.  il  ano  genere  cryphio- 
spermum.  La  specie  più  notabile  è 1'  enhy 
dra  coesutioides  , pianta  erbacea  indigena 
dalla  coatti  orientala  ad  intertropicale  dell’A- 
frica. 

Enidbidì,  sf.  (Maetozool.)  (v.  gr,  daev, 
in,  ed  Càcop,  acqua),  nome  cha  davano  gli 
Antichi  alla(  lontra,  animale  mammifero  cha 
abita  nella  acque  , ma  viva  anche  io  terra  ; 
ad  è le  latra  vulgoris  o mustela  latra  di 
Linneo,  la  quale  tra  i cibi  passa  per  virali* 
da  di  magro.  Box. 

Enj£o  , sm.  (Mito!.)  (in.  gr.  *E»usu{)i 
re  di  Suiro.  Biogr.  Muol.  • 

Emìoco,  sm.  (luto!.),  «otto  genera  di  pesci, 
dal  gettare  chetodonte.  Cuvior. 

Enipnau'smo,  o Enipmiotismo,  sm.  (Fis.) 
( v.  gr.  da  eVOIWiOV  , sonno  ),  sinonimo  di. 
megneiiamo  animale,  o di  tonno  magnetico. 
Quindi  fu  detto  enipnia,  enipniasmo  , oni • 
phismo  il  tonno  accompagnato  da  sogoi;  ed 
enipniasl*  ad  ontpnico  che  it  va  soggetto. 
Box. 

Enipnio  , sm.  ( Med,  ) (r.  gr.  da  èv,  in 
a Uirvo(,  sonno),  aogno.  BoN. 

BNlPMtONAaftTà,  o 

EturtetoNAtitra,  0 

Emipnionrsìsto  , sm.  o add.  (Fia.)  (v, 
gr.  da  ev,  in,  uirvOC,  sonno,  ad  0 Vfltp,  -so* 
gno),  deoomìnasiuna  od  epiteto  di  ahi  dor- 
me di  un  suono  pervenuto  al  più  alio  gra- 
do d*  intensità.  Id. 

Enixa  (Ter),  sf.  0 add.  ( Giorispr.  ), 
donna  cha  ha  partorito  Ira  volta.  La  leggi 
Giulia  a Pepi#  accordavano  premj  a (al 
donne;  per  esempio,  a' ara  latina,  acquista- 
va cou  quatti  tra  ^arli  la  oittadioanaà  roma- 
na. -Doveva  però  averli  fatti  con  intervalli  ! 
se  faceva  Ira  bambini  in  una  sola  gravidan- 
za, rìpntavaat  che  avaasa  fatto  non  già  tra 
ma  un  solo  parlo.  Pand - 

EnjsdIn  (Giorgio),  sm.  (St.  lati,  ad  acci.) 
(in  Ut.  Enjedtnus),  celebra  unitario  nativa 
di  Eajed,  pioeoi  a città  di  Treoeilvania  $ da 
Oui  prese  il  noni,  fu  sopraintendeute  della 
chiese  dalla  sue  setta  in  TransìWaoia.  a di- 
rettòri del  collegio  di  Clausamburg,  a mori 
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nel  1697.  S anfore  «fi  verj  scritti,  e tra  gli 
altri  ; Expllcoliones  locorum  Scripinrae  ex 
qnibu'i  Trinitatis  dogma  stabHiri  tolti,  che 
elibe  più  «diiioui,  « v»nrro  solidamente  eoo* 
fatata  da  Bicordo  Simon. 

Emmonidér,  sf:  pi.  (Filo!.),  giuochi  dati 
dalle  città  a proprio  nome  a a propria  «pe- 
na, Trovarmi  aacennati  col  nome  di  tumo- 
ri dei  a,  nelle  medaglie  di  Severo  e di  Gal- 
lieno, coniate  a 'Magnolia  di  Lidia,  .Rabbi. 

Ennéadr,  af,  (Filol.)  (v.  gr.  da  evvéa, 
nove),  novena,  nnaiero  novenario,  noione  di 
nove  cole  qnali  ai  fonerò.  Don. 

EnnradijìÀmior,  af.  (Bot.)  (v.  gr.  da  sv- 
vìa,  nove,  e St/vafttc;,  virtù),  nome  con  cni 
venne  da  GesneF  gratuitamente  deiignata 
la  pomaaaid  poluatria  , per  le  molte  viriù 

0 proprietà  che  le  venivano  attribuite.  Don. 

Enniafi lio,  la,  oid.  mf.  (Boi.)  (v.  gr. 

da  e’vvia,  nove,  e pùXXov  , foglia ),  epiteto 
di  pianta  provveduta  di  nere*  foglie  ; o , 
meglio , di  foglia  composta  di  nove  foglioli- 
ne , 0 di  parte  vegetabile  qualsiasi  avente 
nove  foglie.  La- dentaria  ennarphylla.Xhel- 
leborns  foetidat , eo.,  cono  piatile  e n neofil- 
ie. Boy. 

Ennbapògonb  , o 

Ennkapogono  , am.  (Bot.)  ( v,  gr.  da  è»- 
Vfia,  nove,  e TKoyuv  , ‘barbo  ) , genere  di 
piante  fanerogame  , della  famiglia  delle  gra- 
minee,  e della  triandria  diginia  -di  Linneo  , 
stabilito  da  D*«vaux  oob  quattro  specie  dal 
genere  pappophorum  di  Boberto  Browo  , e 
roti  d rinominalo  dal  presentare  le  valve  in- 
feriori dei  fiori  munite  di  nove  setole  bar- 
bate. Le  quattro  specie  che  vi  si  compren* 
dono  sono  1’  enneapogoa  gracile  , I’  «•  ni- 
gricana  , 1’  e ■ pallidum  , e 1*  e.  porpora- 
acena.  Richard.  • 

EnnIAPTRMGIÀNI  , o ' 

Ennraptrrìgu  , o Ennsittvbingun!  0 
Ennrattrm'gii  , am,  pi.  (litio!.)  (v.  gr.  da 
evvea  , nove  , a trteg’JytóV,  aletta  pinna), 
nome  della  in  classe  di  peeci  eecondo  il 
metodo  ittiologico  di  Schoeider  ; caratteri»- 
rat»  dal  numero  novenario  delle  pinoe.  Non 
contiene  ohe  il  geuere  scombro.  Bory. 

Ennsàstico  , sm.  (Poes.)  (r.  gr.  da  ev- 
VSa  , nove  , e , ordine  ) , componi- 

mento poetico  o strofa  di  nove  versi.  Bon. 

Knnksx  , sm.  (Ittici.),  pesce  delle  Indie, 
ascondo  Eliano,  ebe  ai  smarrisce  nelle  cam- 
pagne , al  dire  di  qnestva«tore  . nei  traripa- 
menti  dei  fiumi  , e «iene  poi  fncilipente  pre- 
so dai  nativi.  Gl’ittiologi  non,  lian  saputo  fi- 
nora riconoscerlo  , nè  quindi  classificarlo'. 

Emnebbi  (Liberio),  sn>.  (Si.  Irti.) . ce- 
lebre teologo  di  Lovonio , nnio  nel  1662  , 
„che  andò  due  volte  e Roma  a giusti  fi t-nre 

1 teologi  di  Lovanio  accusati  di  ( proclività 
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all1  eterodossia  , a vi  riuscì  perfettamente. 
Mori  a I.ovanio  nel  1720,  preside  del  col* 
legio  di  Viglio  , lasciando  una  reooolta  dà 
Tesi  teologiche-  in  latino,  stampata  nel 
1680.  —,  * . 

’ Enn£b»  ,0  • 

Eknìrx  , af.  (Filol.)  (v.  gr.  da  dvvsa  « 
nove  , s’OSTfiQ?  , reato) , nave  o galera  ati* 
tiea  , a nota  ordini  di  remi.  Rabbi. 

Ennit,  S,  com . (Bot.)  i pianta  cosi  chia- 
mala a Malta  , secondo  Borehert,  ohe  Par* 
meotier  chiamava  un  indaco  europeo,  e elio 
dev’  essere  I'  isatis  linctoria.  Bory. 

Ennom  , é,  com.  (St.  gind.)  (v.  ebraica  , 
loro  ricchézze)  , nome  di  un  Gebuseo  che 
diede  il  suo  nome  alla  valle  Gebonnon  os- 
sia dei  figli  di  Ennon.  Jota  è Xt,  8. 

Eno  , em.  ( Mito!.  ) , uno  dei  oompagni 
d Ulisse.  Servio. 

a.  (Geogr;  aot.)  — - città  di  Francia,  fon- 
data , secondo  f'opioiooe  più  costante  e più 
comune  tra  i Greoi,  da  Enea,  priooipe  tro- 
jano  , poco  dopo  la  caduta  di  Troia.  Rife- 
risco però  Servio  ( Ad  v.ig  hb. ut  Aeneid.) 
r opinipne  di  Euforione  a di  Telemaco, 
sroondo  la  qnale  questa  città  avrebbe  de- 
sunto.il  suo  uoas  da  quello  di  Eno  com- 
pagno d*  Ulisse  ; ed  egli  osserva  eh’  esca 
viene  mentovata  anche  da  Omero  \lliad.  tjrt 
620)  come  esistente  a florida  prima  di  Enea 
a dell’ eooidio  di  Troia.  A Virgilio,  come 
poeta  , bastò  I’  autorità  di  qnolche  antico 
h Diore,  per  attribuirò*  la  fondatiooe  al  sno 
eroe.  Don.  _ 

Eno»  ed  E flou  , af,  (Bot.)  , sinonimi  , 

10  Mattioli,  de\\  inula  helemum. 

Enoc,  o Enoch  (Luigi),  em.  (St.  lett.), 
calvinista  nativo  distendila  che  si  ritirò  a 
Ginevre  intorno  ai  16Ó0,  ove  fu  principale 
del  collegio,  a scrisse  vecie  opera  gramma- 
ticali pregiate,  tra  le  altre:  Prima  infamia 
lingule  graecae  et  laiinae  simul  al  galli - 
‘eoe;  eo. 

Enocarpo  sm.  (Bili.)  (v  gr’.  da  olvos  , 
vino,  e xafticz  < frutto)  , . genera  dì  piente 
fanerogame  , defin  famiglia  delle  palme  , e 
della  mouoecia  esendrìa  di  Linneo,  stabilito 
da  Martius  , e cosi  denominato  , perchè  gli 
abitanti  dal)  America  Meridionale  preparano, 
coi  frutti  della  pianta  di  questo'  genere,  uba 
specie  di  vino.  Ne  descrisse  Martius  cinque. 
Specie,  He-  le  quali  quelle  che  forniscono  la 
detta  bevanda  vioosa  sq.no  Yoenocarpus  b ci- 
tava s , e l o.  bomba.  Il  frutto  d’  un’  altra 
speoie  , I *.  di s fichu s , dò  invece  ua  olio 
limpido,  <nod«r„,  di  sapore  gratissimo. 

Enoch,  0 HsNoctr,  sm.  (St.  gi«d.)  (▼. 
ebraica  , dedicato)  , figlio  di  Caino  , diede 

11  suo  nome  alla  • prima  città  che  eia  alata 
edificata  , e che  venne  chiamata  Enochia. 
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a.  (St.  leu.)  Enoch,  figlio  di  Abrsmo,  rab- 
Ilio*  rfi  Gotto*  * di  Potnaoìs,  tutore  di  Di» 
scarsi  sacri  sopra  diversi  passi  dèi  Pen- 
tateuco, it* Dipeli  io  Amsterdam,  « di  altra 
opere. 

Enod»o,  o Ènot«o/  sm.  (Bot.)  (♦.  gr.  da 
é»VW&pov  , torpido)  «otae  eoo  cui  indica 
Dioscoride  U dittare  faituosa  , pianta  va* 
tiefica  , il  cui  grave  odore  intorpidite*. 

Esortilo  , sm.  (Dot.)  (».  gr.  da  avo»  , 
unire,  a pKXt/v  , foglia),  geoere  di  piante 
fanerogama  della  famiglia  delle  asparaginee 
a dell'  etandria  monoginia  di  Liuoeo,  il  cui 
tipo  è la  convallaria  bifolia  di  Linneo  me- 
desimo; e coti  denominato  dall' arar  le -fo- 
gli* quasi  uoita.  E'  sinonimo  di  tnaianthe- 
mura  bifolium.  Bon.  Bory. 

Enólmidi  , sm.  pi  o add.  (Filo!.),  nome 
od 'epiteto  stato  applicato  agl’  indovini , de- 
gnalo da  enolmo  soprannome  di  Apollo.  V. 
Exolmo  nel  Sopplimento. 

E.xótMo , add.  m ■ (Filol.  e Milol.)  (». 
gt.  da  ®v  , in  , ed  è'kp 05  , queir  apertura 
o spiraglio  su  cui  sedeva  la  Pizia  d'  A- 
pollo  a Delfo),  epiteto  di  Apollo , io  So- 
fuole.-  , 

NB.  L’articolo  Enolmo  del  Dizionario 
de»’  essere  sarrogato  da  questo. 

ExomznÌz  , sf.  (Med.  e Nnsol.  ) ( r.  gr. 
da  OtyOS  . vino  , e (ict't’a  , furore  ) , cosi 
chiamasi  quel  tremore  delle  membra  0 quelle 
particolari  lesioni  delle  funzioni  intellettuali, 
che  vediamo  lentamente  svilupparsi  io  coloro 
che  fanno  lungo  abuso  di  vino,  e molto  pili 
di  liquori  • alcoOlioi.  I medici  le  chiamano 
enomanìa  o delirium  tremane  qnande  vi  A 
unito,  anche  il  delirio  ; ed  encephalopatia 
quando  questo  manca.  Bon. 

Esòsa,  sf.  (Elmiòtol),  genere  (f  anellidi 
dell'  ordine  deife  nereiJee  , e della  famiglia 
delle  ennicee , stabilito  a capriccio  da  Sa- 
vigny  con  questo  nome  mitologico  » e non 
comprendente  che  una  sola  specie,  l'aenone 
lucido,  indigena  delie  sponde  del  mar  'Ros- 
so. Audouìn. 

a.  (Bot.)  — antico  sinonimo  dell ' argemo- 
ne  mexicum. 

Esorti,  srp.  (Entomol.) , genere  d’insetti 
dell'ordine  dei  duieri , dalla  famiglia  dei 
tanislomi  , e della  tribù  dai  vescicotosi , 
rosi  chiamato  da  Illiger , ed  adottato  da 
TValckenaer,  Meigen  e Fcbrioio,  ma  oh'  era 
Stato  precedentemente  stabilito  da  Latreille 
sotto  il  nome  di  ageode.  Audouìn. 

a.  (Elmintol.  ) — - nome  generico  dato  da 
Oken  ad  aloune  speoi*  di  vermi  inustiaali 
dèi  geoere  lernea,  delle  quali  Lamarck  fece 
poi  il  tuo  genere  entomade.  IH. 

Esopèa  , sf.  (Filol.)  (*•  gr.  da  oìvo?  , 
vino,  '•  rrotito  , fare),  arte  di  fare  il  vioo  , . 

Sappi,  al  Diz.  encicl.  Voi.  Il  * 
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Che  gli  Antichi  credevano  fossa  stata  iofen- 
tute  in  Sardi  da  Baooo. 

EnÒfms  , af.  ( Eotomol.  ) ( v.  gr.  da  gy  , 
in,  ed  OJtXov,  arma),  genere  d'insetti  del- 
r ordine  dai  Coleotteri , della  aeziooe  dei 
pentameri  , della  famiglia  dei  clavìcorni  e 
della  tribù  dei  ctaironi , stabilito  da  La1 
l reille  , e cosi  denominato  perchè  i tre  ul- 
timi articoli  delle  loro  aoteooe  formano  una 
clava  a sega.  La  specie  principale  A 1 eno- 
pila  serralicornis.  Riferisce  Latreille  allo 
stesso  genere  il  tillas  TVeberi , il  l.  dami • 
cornis , il  t.  dermestoides,  ed  il  coryneies 
sanguinicoUis  di  Fabricio.  Guérin. 

a.  (Boi.)  — ; due  specie  di  giuggioli,  in- 
digeni dei  olimi  caldi , erano  alati  coti  desi- 
gnati da  Beton  e Clutins.  Le  pose  Idoneo 
uel  suo  genere  rhamnus ; tua  presentemente 
portano  i nomi  di  zìzyphus  spina  Coristi , 
« zìzyphus  oenopha.  — Schultes  av«a  pur 
dato  questo  nome  ad  no  genere  fondato  so- 
pra altre  specie  di  rhamnus  o zìzyphus  ; 
ma  essendo  stato  in  addietro  formato  lo 
stesso  genere  da  Necker  sotto  il  nome  di 
berchemia,  De  Caodotle  rileooa  qnest’uitioia 
denominazione.  G alile  min.  * . 

Énoplo,  o . 

Enópko,  sm.  (Elmintol)  (v.  gr.  da  ev,  in, 
ed  ctcXov  , arma,  od  tot{t,  aspello),  genere 
di  aoimali  collocato  fra  gli  entozoari  , sta- 
bilito da  0V«o  eoo  alcune  specie  del  geneie 
lernaea  di  Lamarck,  che  hanno  patentemen- 
te la  booca  armata  d’  uoa  specie  d'  uncino. 
Bon. 

Enó*cio,  sm.  0 add.  (Mitol.)  (r.  gr.  da 
8 v . in,  ed  QpXOf,  giuramento),  nome  od 
epiteto  di  Giove  , lutto  il  qual*  veniva  egli 
iuvocato  0 chiamato  io  teflimooio  dagli  al- 
leati come  vindice  dello  spergiuro.  Joseph . 
Lanr,  eap.  Vili  de  conviv.  vet. 

Enorco  , sm.  (Filol)  (v.  gr.  da  gy  , in  , 
ed  òpxog  . giuramento  ) , cosi  chiamava  il 
filosofo  Grisippo  l'osservaoza  del  prpprio 
giuramento;  ed  anche  ohi  praticava  questa 
osservanza.  Bon. 

EnÓbis,  sf.  (Lett.  eccl.  ) (v,  gr.  da  sv, 
in,  ed  Cp0£>  termine),  vocabolo  usato  dagli 
scrittori  ecclesiastici  greci,  per  indicare  il 
territorio,  d’  uo  veseoro , e quello  propria- 
mente soggetto  alia  giurisdizioua  e podestà 
ordinaria,  di  qnaliivoglia  altro  dignitario. 
La  voce  diocesi  aveva  no  più  esteso  signi- 
ficato. Bon. 

EnosMÓn  Monca  nel  Dlzìooario  I’  etimo- 
logia di  quest’  Articolo  , eh’  A la  segnante  : 
Voce  greca  da  s’y,  in,  ed  cppiaa).  spingere. 

Esòstosi  , sf.  (Chir.)  (v.  gr.  da  ìv,  in, 
ad  o'cTt;,  osso),  ingrossameutn  d'  on  osso 
interno,  tanto  che  la  Cavità  midollare  viene 
empiuta  da  una  massa  *««ca  compatta.  Jd. 
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Enotìkk.  *f-  pi  (Bot.)  (v.  gr.  da  oivo» 
Sr-p,  enotera),  famiglia  naturale  di  pianta 
fanerogama,  pii  genaraltafccte  designala  col 
soma  di  onugrarie  , ad  arante  par  tipo  il 
genera  oenothera.  Richard.  Bon. 

EnÒstiicb,  sm.  ( EotomoJ.  ) (r.  gr.  da 
evoco,  unire,  a Spi j,  Cgfne,  capello),  gene* 
re  d’  inietti  dell’  ordina  degl’  imenotteri  , 
dalla  lezione  dei  ierebrani , dalla  famiglia 
dei  papivorì , a della  tribù  degl*  icneumoni • 
di,  itabilito  da  Mouffet,  a còti  denominato 
dall'  aver  le  antenne  fatta  a guiia  di  orici 
ad  rinite  alla  baie. 

Enourz k,  s).  (Bot.) , genere  di  piante  fa* 
Derogarne  , delle  famiglia  delle  sapindacee , 
e della  poliandria  triginia  di  Linuio  , stabi- 
lito  da  Aublet  per  uo  arboscello  larmeoto- 
ao,  ch’ai  chiama  enourea  guianensis.  E*  ad* 
eora  imperfettamente  conoaoiato  dai  botanici. 
Richard. 

Ehmchbtti  Mena  di  Faznciì,  $f  (St. 
mod.)  , regina  d’Inghilterra  , figlia  di  Eori* 
co  IV  e di  Maria  De  Medio!  . nate  a Pa- 
rigi nel  1609,  ipoeò  nel  ifisò  il  principe 
di  Gallai  Carlo  Stuardo  , che  fu  poi  Io 
avaoturato  re  Carlo  I.  Poiaadetfa  l’amore  di 
•uo  marito  , come  meritava » a nondimeno' 
ebbe  a (offrire  più  diepiaceri  a contraddi' 
zioui , pai  maoeggi  epecialmeota  dei  corti* 
gìaai , ch’eranla  errerai  a motivo  della  re* 
ligione  cattolica  da  lei  profetiate.  Profittò 
poi  di  alcuni  anni  di  traoquilliUi  , per  prò* 
leggere  a dilatare  il  oatfoiicilmo.  Ma  pretto 
diramparooo  le  turbolenze  ohe  terminarono 
col  eupptizio  del  re  ano  marito , e ti  può 
preenmere  quotate  afflizioni  ooftarouoal  di 
lei  onore.  Coree  anche  imminente  pericolo 
di  vite  al  tuo  ritorno  in  Inghilterra  dell'O* 
lande  , or’  era  andata  o cercar  eoccorii  pel 
re  | estendo  itala  aliatila  a cannonate  la 
caia  in  cui  crasi  essa  al  suo  sbarco  .rifu- 
giata, Si  ritirò  alfine  in  Fraocia  , ma  colà 
pura  non  provò  ohe  affanni  pel  pessimo  an- 
damento degli  affari  di  suo  marito.  Dopo  la 
di  lai  catastrofe  si  ritirò  a Chailfot  in  no 
convento  fondato  «otto  il  euo  noma , ed  io 
cui  diede  1’  esempio  di  tutte  le. virtù.  Con* 
tiouarono  però  tempra  le  aue  afflizioni  pei 
torbidi  della  Fronde;  ò appena  ci  edibile, 
eppur  à verissimo  , che  alle  figlia  di  lei  , 
nipote  di  Borico  IV»  poi  duchesaa  d' Or* 
Itiao»  , mancò  1 al  Louvre»  io  gennaio,  le* 
goa  da  fuòoo  per  riscaldarli  al  tuo  levarsi 
dal  letto!  Avvenuta  alfiue  la  rittaurazione , 
poli' ella  godere  etonoi  giorni  «erevii , é fu 
accolta  a Londra  con  sonni  onori  ; noo 
amò  però  di  fermerviii  per  le  dolorose  me* 
morie  ohe  vi  riuveaive,  e mori  fu  una  casa 
di  campagna  presso  Parigi  , nel  1669.  pos- 
atiti recitò  la  tua  orazione  funebie. 
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a.  ExaicBirta  Anna  d‘Ihchilt«»bs  , du- 
chessa d'Orliena  , figlia  di  Carlo  1 e della 
preced»,  nata  uel  1 644  • Exetar  , fa  «ot- 
tratte  furtivamente  ai  fazioii  ed  educete  nel 
monastero  di  Chaillot  presso  ina  madre. 
Sposò  nal  1661  Filippo  d' Orldan*  fratello 
di  Laigi  XIV  ; quest’ultimo  Beoti  in  segui* 

10  dell’  inclinazione  per  Ènrichetta  , che  io 
fatti  io  sé  univa  tutte  le  perfezioni  ; ma  po- 
tò a tempo  diatrareeoe  e si  dedicò  alla  fa- 
mose La  Vatliire.  Ei  ti  valse  in  seguito 
dell*  influenza  di  Ènrichetta  tu  Carlo  II  tuo 
fratello  onde  fiaccarlo  dalla  sua  alleanza  col* 
l'Olanda  e colla  Svezia;  et  qual  uopo  essa  pat- 
tò in  Inghilterra  ad  abboccarti  con  quel  ano* 
uarca  , riuscì  nel  suo  intento,  e tornò  portan- 
do uo  trattalo  da  cui  dipeodette  lo  torte  di 
molti  alati.  Erta  mori  improwiiameule  a S. 
Cloud  la  cotte  39  a 3o  giugno  1670  , dà 
»6  anni  appena , ganza  che  ii(ti  mai  bea 
coooeciato  te  le  sua  morte  aia  alata  procu- 
rata o naturale.  Tutta  le  Fraocia  ne  fui 
costernata , compreso  pure  Luigi  XIV.  -An- 
che di  esse  recitò  Boisuet  I’  orazione  fune* 
tra. 

Emacia  , sf.  (Boi.),  genere  di  piente  fa* 
nerogame , delle  famiglia  delle  sinantcree  , 
•azione  della  cotimbifere  di  Juzsien,  a della 
aingeneeia  poligamia  superflua  di  Lioneo  f- 
•tabilito  da  EoricO  Cassini  che  lo  collocò 
nella  tua  tribù  delle  asteree.  Non  còmiena 
che  noe  specie  1'  hanricia  oguihàenoides  , 
piauto  raccolta  e Madagascar  da  Coaimer* 
eoo  , il  quote  i1  evea  poeto  fra  i baccharis. 
Guillemin.  • 

Enrico  III,  sm.  (St.  d*  Alleai  ) , detto 

11  Negro,  imperatore  d’Allemagna , successe 
Del  1039  a Corredo  li  tuo  fratello,  che  lo 
evea  fatto  eleggere  re  de*  Romani.  Ei  paci- 
ficò l’Allemagna , iodi  panò  io  Italia  ov« 
tutto  era  confusione;,  congregò  un  concilio 
a Sutri , fece  deporre  pepa  Gregorio  Vf 
come  simoniaca  , ed  eleggere  in  suo  luogo 
Clemente  II,  a cui  successe  Diurno  li, 
ed  a questo  Leone  IX  , tutti  posti  io  pos- 
sesso da  Enrico  della  sede  pontificia.  Feca 
poi  riconoscere  re  dei  Romani  Enrico  «uo 
figlio,  • mori  in  Turiogie  uel  io56,  di 
•oli  $9  anni.  Enrico  IV  euo  zio  gii  cuc- 
casse. 

a.  — soprannominato  Raspane,  langra^ 
vio  di  Turìugie  , uni  ai  suoi  stali  1*  Assia 
ed  il  Palatiulto  del  Reno  , divenendo  così 
uuo  dei  più  pplentì  principi  di  Allemagna 
nel  eec.  Xill.  Papa  Innocenzo  IV  , che  avea 
deposto  nel  concilio  di  Liooe  1'  imp.  Fede- 
rico II,  ordiuò  nei  »a4<>  ella  dieta  di  no- 
minare Enrico  in  sue  vece,  ma  questi  non 
fu  eletto  che  re  dai  Romani , ed  anche  dai 
•oli  vescovi  membri  di  esse  dieta  ; sicché 


ENR 

venne  «gli  Condotto  per  derisione  il  re  dei 
preti.  Ei  betti  nondimeno  Corrado  figlio  a 
successore  di  Federico  , a •’  impadronì  an- 
eli* di  parta  dalla  Germania;  ma  asiediaq* 
do  Ulma  vi  fu  ferito  da  una  freccia  , e na 
mori  eoi  principio  del  1947. 

5.  Enrico  di  HiiKàuiT,  fratello  di  Baldo* 
vino  imparatora  di  Costantinopoli,  «uoceece  a 
ano  fratello  nel  iao5  . iotaea  costantemente 
a rispingere  gli  attacchi  dai  Bulgari  a di 
Laioari  imperatore  di  Nioea  ; fece  saggi  re* 
gelamenti  . fece  goderà  ai  suoi  sudditi  al* 
cun  tempo  di  calma  a prosperità  , a morì 
avvelenato  nel  1216.  La  corona  impaciala 
passò  nella  famiglia  di  Courteuai. 

4-  (8t.  di  Sp.)  — I,  ra  di  Castiglia,  figlio 
d' Alfonso  il  Nobile,  nato  nel  1904.  sali  eult 
trono  io  e'b  di  io  anni,  a mori  il  9 giugno 
1217  par  adatto  d' una  tegola  cedutagli  aul 
capo. 

6.  — li . ra  di  Ceetiglia  , figlio  naturala 
di  Alfonso  XI  a di  Eleonora  di  Guiman  , 
i piò  noto  sotto  il  nome  di  Enrico  di  Tran' 
starnare , parchi  era  titolare  di  questa  eoo* 
taa.  Alla  morta  di  ano  padre,  cercò  di  farsi 
via  al  trono  io  pragiudiaio  di  Pietro  il  Cru- 
dele auo  fratello  legittimo,  ad  unitosi  ool 
duca  d*  Albiirjtterqua  riportò  tulle  truppe 
reali  una  segnalata  fittoria.  Costretti  poi  a 
ritirarsi,  passò  io  Portogallo,  a fece  allaaosa 
ora  con  qual  ra  ora  con  quello  d1  Aragona. 
Battuto,  si  salvò  in  Francia,  vi  assoldò  trop- 
pa, ad  ottenuto  da  Carlo  V il  famoso  Du 
Gnesclio,  tornò  in  Ispegoa  a vi  posa  tutto 
a ferro  a fuoco.  Vanno  battuto  dal  oelebra 
principe  Nero  venuto  io  soccorso'  di  Pietro 
il  Crudele.  Tornò  io  Francia,  orianoe  nuovi 
aoccorsi  , ripassò  io  Ispegoa  eoo  un  forte 
• sereito,  sconfissa  suo  fratello  ad  entrò  trion- 
fante in  Madrid.  Assediò  poi  D-  Pietro  io 
Montiel,  ad  estendo  questi  venuto  osila  leu- 
de  di  Du  Gutsolio  p«r  trattar»,  ivi  Enrico 
gli  ai  avventò  contro  coma  no  (ione  furioso, 
ai  dibatterono  entrambi,  ed  alfina  Pietro  eoo* 
combatta,  il  a3  marzo  s568.  Pacifico  pos- 
sessore del  trono  , divenne  1‘  idolo  dai  tuoi 
sudditi,  a cui  face  godere  esima  ad  abbon- 
darne. Face  importanti  conquista  • danno 
del  Portogallo,  dell'  Ara-ooa  a dalla  Navar* 
ra  ; a mori  nel  >379.  Giovaoui  I suo  figlio 
gli  successe. 

6.  — III,  re  di  Casliglia.  soprannominato 
E Infermo,  successe  nel  1390  a Giovanni  I 
ano  padre,  non  avendo  ohe  undici  anni.  Fu- 
rouo  burrascosi  i primi  del  suo  regeo.  ma 
io  seguito  le  cose  migliorarono  ; ai  batti  i 
Portoghesi  per  terra  a par  mare,  repressa  i 
corsari  africani;  prese  d’assalto  Tetuan  ia 
Africa,  cui  demolì  quasi  intersmsote  ; a si 
illustrò  specialmente  «olla  sua  cura  par  I am* 
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tnhditrsarooe  della  giustizia.  Abbellì  Ma-» 
drid  , arasse  il  palano  del  Pardo  quale  te* 
dati  aocha  attualmente,  a ruppe  guerra  ani 
ohe  ai  Mori  di  Granata  oai  sperava  di  espel- 
lere dalla  Spagna  ; ma  la  tua  debole  saluta 
glielo  impedì,  ad  ei  mori  nel  \f\oS  , di  soli 
87  anni.  Giovanni  II  suo  figlio  gli  suocaisa. 

7.  Enrico  IV,  ra  di  Castiglia.  successe  osi 

i454  * Giovaoni  li  suo  padre.  Era  piaoo 
di  difetti  a di  visiosa  abitudini,  ma  ebba 
qualche  talento  militare  ad  uo  coraggio  ca- 
valleresco. Ruppe  guerra  alla  Navarra  ad 
all'  Aragona  . ad  ebbe  poi  a soffrire  gravi 
opposizioni  psr  parta  dai  grandi  dal  suo  ra* 
gno  a riconoscere  psr  auo  arede  Giovanna 
sua  figlia,  dia  dichiaravano  bastarda.  Iosorsa 
una  sollevazione , ad  Enrico  vanne  daposto 
osi  da  un*  assemblea  di  graodi  prece- 

duta dall' arcivescovo  di  Tolsdo;  Alfonso 
suo  fratello  miuore  renna  nominato  in  suo 
luogo.  Arsa  la  guerra  oivila  a darò  piò  sa- 
ni ; morto  essendo  Alfonso,  i sollevati  didhia- 
rarono  regina  di  Castiglia  I'  infanta  Isabella 
sorella  di  Enrico,  che  fu  poi  celebre  aotto 
il  noma  d' Isabella  la  Cattolica;  asta  però 
noo  volle  mai  aeoetlar  la  aorona  fiochi  vis- 
se eoo  fratello.  Questi  mod  osi  >474  • e!^ 
Isabella  gli  successe. 

8. —  di  BoacocMS,  stipite  dal  primo  ramo 
dei  re  di  Portogallo,  ara  nipote  di  Roberto  I 
duca  di  Borgogna  a di  Enrico  I ra  di  Francia/ 
Passò  io  Ispagoa  verso  il  1060,  attirato  dalla 
rinomaosa  del  celebra  Cid,  il  piò  graoda  capi- 
tano del  suo  sacolo  , a vi  si  ssgoalò  ool  suo 
valore.  Nel  1098  fu  dichiarato  oonte  sorretto 
di  Oporto  a dal  paese  tra  Douro  a Minilo, 
ch'agli  orsa  conquistalo  spi  Mori.  Fu  Sem- 
pra colla  armi  io  mano  contro  di  questi , a 
mori  eU’rfssedio  d' Asterga,  nel  1112,  pianto 
dai  aaoi  aodditi.  Alfonso  . suo  figlio  fu  il 
primo  ra  di  Portogallo. 

9.  — (il  cardinale) , tarso  figlio  di  Km* 
arsimela  ra  di  Portogallo , nato  a Lisbona 
nel  lòia,  fu  arcivescovo  di  Braga,  iodi  di 
Evora  . ad  il  ra  Giovanni  suo  fratello  tentò 
di  farlo  elegger  papa,  ma  non  potè  riuscirvi. 
Gli  Stati  gli  decraisrooo  la  reggente  durante 
la  minorità  di  D.  Sebastiano  auo  nipote  ; ed 
alla  aorta  di  questo,  seguita  nel  1A78  , fu 
acclamato  r#  di  Portogallo  in  età  di  fifi  an- 
ni. Mori  oel  gennaio  1S80  . a gli  «noceste 
Filippo  11  contro  il  voto  dai  Portoghesi,  eh# 
avrebbero  preferito  D.  Antonio  da  Crato  suo 
nipote.  Et  lasciò  varia  opere,  psr  la  maggior 
parta  ascetiche. 

to.  — di  PortOosZIO  • duca  di  Vitao  , 
figlio  di  Giovanni  I ra  di  Portogallo  , nato 
usi  >394-  Datosi  alla  cultura  dalla  arti  • 
delle  scienze  , preferì  specialmente,  la  gaograe 
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fia  , e fermala  resilienza  a Sagrai  presso  il 
oapo  S.  Vincenzo,  altiiò  al  tuo  servizio  ta- 
lenti navigatori  e ti  diade  a procacciare  nuore 
acoperta  lungo  le  c“«te  d' Africa.  Sotto  i tuoi 
auspizj  fu  ollrepatialo  il  capo  B.ijador,  e si 
scoprirono  le  iaole  Azore  e quelle  di  Capa 
Verde  • giungendoli  fino  al  fiume  del  Sena- 
gai.  Ei  mori  nel  »463.  Oli  ai  attribuisce 
l’ iurenzioue  della  carie  piane,  che  fu  il  pri« 
mo  p»s»o  alla  ooiiruzioue  delle  catte  ma- 
rittime. 

1 1.  (St.  del  med.  ero)  Enrico  oi  ScUMPE- 
CNk  , re  di  Geratalemaie  i nato  nel  ti5o, 
li  era  disiiu'o  nella  terza  crooiata  all'.isse  dio 
d'  Acri  i ed  il  tuo  matrimonio  con  Isabella, 
vadosa  di  Corrado  marchese  di  Tiro  ed  il 
nauseoso  dei  graudi  del  regoo  lo  iuoalzarouo 
al  trouo  di  Gerusalemme.  Morì  sventurata* 
mente  nel  1197,  essendoti  allacciato  ad  una 
finestra  del  suo  palazzo,  la  quale  all’ im- 
provviso crollò  e seco  lo  trasse.  Isabella  sua 
vedove  sposò  Amanoi  re  di  Cipro  , che  fu 
dopo  di  lui  re  di  Gerusalemme. 

13.  (St.  di  Fr.)  — di  Bozgogju,  aoprao- 
oomiuato  il  Gronde,  fu  il  primo  duca  pro- 
prietario di  quella  provincia.  Era  6gIio  di 
Ugo  il  Graude  e fratello  di  Ugo  Capeto  , e 
dopo  d'essere  stalo  aa  aooi  duca  di  Borgo- 
gna rivocabile  ad  arbitrio , come  lo  erano 
itati  tuo  padre  e atto  fratello  Ottone  , ebbe 
alfine  nel  987,  da  Ugo  tuo  fratello  divenuto 
re  di  Francia  , quel  ducato  iu  tuo  retaggio 
proprio.  Il  titolo  di  grande  non  gli  derivò 
già  da  grandi  azioni  od  imprese , ma  sol- 
tanto dal  titolo  di  gran  duca  datogli  da  Ugo 
Capi  to.  Ei  uou  fu  che  buono  e pio,  e morì 
Uei  1002. 

i3.  (Si.  d’AHem.)  — o Federico  Enrico- 
Lutct , principe  di  Prussia,  nato  a Berlino 
nel  1726,  terso  figlia  di  Federico  Gugliel- 
mo 1,  si  applicò  alla  guerra  fin  dalla  prima 
gioventù,  e comballò  sovente  allato  di  Fede- 
rico il  grande  suo  fratello,  segnalandosi  spe- 
cialmente nella  guerro  dei  seti'  anni  , e so- 
(trai  lutto  a Rosbach  , ove  comandava  un 
corpo  d' infanteria.  La  campagna,  del  1769 
riuscì  sommamente  gloriosa  ad  Enrico , ed 
ei  coutinnò  pure  0 distinguersi  nelle  succes- 
sive comandando  eserciti  di  5o  a /jOOOu  uo- 
mini. Seguita  la  pace  , egli  s*  occupò  della 
coltura  delle  lettere  e delle  arti.  Fu  poi  in- 
vialo da  Federico  li  a Pietrobiugo  con  im 
corichi  diplomatici  importanti  , nei  quoti  ei 
riuscì  pienamente  ; passò  indi  o Versailles 
con  aoelughe  incombenze  , e vi-  fu  ricevuto 
eoo  molti  ooori.  Nel  1788  si  recò  di  nuovo 
a Parigi  ma  per  puro  piacere , e loccogli 
vedere  i primi  siutomi  della  rivoluziona. 
Mori  nel  suo  castello  di  Reinsbsrg  nel  l8o3. 
La  sua  Vita  fu  scritta  da  molti  autori. 
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14.  (St.  Iati  ) Enrico  di  Li  vomì»,  primo  sto* 
rico  di  quel  paese  , virava  in  principio  del 
seo.  xtil,  e fece  00  viaggio  iu  Italia.  Credei! 
ohe  fosse  ecclesiastico.  Lasciò  degli  Annali 
dal  tt84  al  1225,  che  furono  stampati  « 
Francfort  nel  1740,  col  titolo:  Origines  li» 
contrae  sacrae  et  civiles. 

Enriqusz  (Enrico),  sm.  (St.  lett.),  cardi- 
nale celebra  per  la  nascita  e per  le  doti  di 
animo  e di  cuore,  era  de’pi incip''  di  Sqnio- 
zane  nella  provincia  di  Leace,  regno  di  Na- 
poli, e fu  uuuzio  apostolico  a Madrid,  iudi 
Cardinale  creato  da  Benedetto  J1V,  e legato 
a Rarenoa  , ore  mori  di  soli  55  aooi  , nel 
175 5,  lasciando  parecchie  opere,  a tra  la 
altre  uua  versione  italiana  dell'  Imitazione 
di  Cripto  con  eruditissima  annotazioni. 

Enm'tmo.  add.  m.  (Med.)  (v.  gr.  da  e», 
in,  e p'uv/iOS,  ritmo  regolarità),  epiteto  del 
polso  che  butte  regolarmente.  E1  sinonimo 
di  euriimo. 

Ens  ( Gaspare  ),  sm.  (St.  lett.)  , letterato  ' 
tedesco  del  sec.  xvii,  autore  di  oumerosia* 
sime  opere  t alcune  delle  quali  rilevanti , e 
tra  le  altre:  Jlistoria  belìo  rum  Dithmari • 
scorum , seu  Danoram  ìab  Federico  II; 
Rerum  hungaricarum  his torio;  Tfiauma • 
turgus  maihcmatiscus;  eie. 

Enschsnio  ( Gutofredo  ),  sm.  (St.  Un.) , 
celebie  ngiugrofu  nato  nel  ducato  di  Ghel* 
dria  nel  1600,  si  face  gesuita  e professò 
umane  lettere  a Courlrai  ed  in  altre  città 
di  Fiaudra  con  buon  esito , iudi  fu  scelto 
dal  famoso  Bollaudd  per  rooptrature  nella 
compilazione  de'suoi  Acln  Sanctotum,  gran- 
d'  opera  nella  quale  «i  lavorò  lungamente. 
Mori  iu  Aoversa  uel  1 68 1 , più  che  ottua- 
genario, lasciando  pure  altri  Scritti  di  storia 
ed  erudizione. 

Enséte,  s.  com.  (Da.),'  vegetabile  dei  din- 
torni di  Gondar,  in  Abìssioia,  che  dal  poco 
che  ne  fu  detto  pare  un  banano . Borj, 

Essa,  s.  com.  (Dot.),  nome,  io  Dodoaus, 
del  gngfiolo  comune.  Id. 

EnsiÌnis.  si  (Boi.),  genere  di  piaute  fa- 
nerogame , d-llo  famiglia  delle  a.tclepiadee , 
e della  peutendria  diginia  di  LiuaeO  , stabi- 
lito da  Nuttal,  molto  analogo  al  cynanchum 
ed  all’  asclepias  , e uon  contenente  che  «ma 
specie,  da  lui  chiamata  enslenia  alluda,  in- 
digena della  Virginia  e delle  sponde  dello 
Sciotu  e dell'  Ohio.  Guillcmm. 

Ensiera  , sj.  ( Bot.  ) , descrisse  Lngasca 
sotto  il  nome  di  hofinslrra  danar/orm  e 
una  pianta,  ohe  Linneo  coofpndeva  col  figli- 
stteam,  e che  divenne  tipo  del  genere  danna 
d’  Aliioni.  Sprengel  ristabilì  pure  questo  ge- 
nere applicandogli  la  deuominazione  di  pliy 
sospermum  , aulicamente  proposta  da  Cui* 
aon.  Guillemin. 
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E nt  (Giorgio),  sm.  (St.  leu.),  hnoo  me 
clii-o  inglese  dal  tao.  XVII  , che  ai  laureò  a 
P «dove  , a fu  membro  Hai  collegio  medica 
di  Londra  ed  uiio  dai  primi  membri  deHa 
società  reale.  Era  grande  amico  del  celebra 
Ilartef  scopritore  della  circolazione  del  iod- 
giie  ; fu  fatto  cavaliere  da  Carlo  II  ; e la- 
«ciò  varia  opera , etata  raccolte  oot  titolo  t 
Opera  omnia  medico  physica.  Mori  oal 
1689,  i]uosi  oonageoario, 

Entàda  , sf.  (Boi.),  specie  di  mimosa. 
Richard. 

Entàlb,  0 

Entauo,  sm.  (Malacol.  o Elmiotol.),  dis* 
pouevauo  gli  Aotichi  sotto  questa  denomina- 
ziooe  generale  tutti  i corpi  tabulali,  regolari 
o poco  arcuati  , che  poi  designarono  sotto  il 
nome  di  dentale.  Non  veoue  conservalo  il 
nome  di  enlale  che  ad  uu  corpo  molto  sin- 
golare, oou  aucora  stalo  trovato  che  iu  istato 
fossile,  e specialmente  nella  formazione  cre- 
tosa del  monte  S.  Pietro  presso  Maestricht. 
So  ne  fece  uo  geoere  sotto  il  oome  di  en- 
talloni  rugo  som,  contenente  una  sola  specie, 
ohe  i naturalisti  non  sanno  per  eneo  deter- 
minare se  appartener  debba  alla  classe  degli 
an eltidi  o a quella  dei  molluschi.  Consiste 
in  un  tubo  testaceo  , conico  , diritto  , aperto 
ai  due  capi  , carico  di  rughe  circolari  , a 
base  alquanto  ristretta,  e portante  al  di  den- 
tro uo  secondo  tubo  alquanto  arcualo  ed 
aperto  ai  due  capi  , meno  lungo  di  quello 
nel  q itala  è vooteuuto.  E'  stato  figurato  da 
Knosv  nella  sua  opere  sui  fossili.  Deshayes. 

Entaiufora,  sf.  (Zoofitol.),  genere  di  zoo- 
fili, delle  classe  dei  polipi,  dell'  ordine  delle 
serlu/ariea  e delle  divisione  dei  polipai 
/ fl*  s sibili  a celiai  i/eri.  Non  se  ne  cooovce 

ancora  che  uua  specie,  I*  entalophora  cella • 
rictldes , cosi  chiamata  a motivo  della  sua 
aoenigtianza  colle  celiarle ; e non  te  ne  trovò 
finora  che  un  solo  individuo  iu  un  fram* 
aleuto  durissimo  di  calcare  da  polipai  dei 
dintorni  di  P erigi.  Lamouroux.  * 

Entìci,  sf.  (Giurispr.)  (r.  gr.  da  sV&ljXT], 
scrigno),  vocabolo  pel  quale  iuteudesi  in  leg- 
ge, iu  scuso  largo , la  dote  dei  foudi  o po- 
deri , ossia  certe  oo<e  atte  a sostenere  le 
epese  eli  esige  la  cultura  dei  terreni,  volgar- 
mente dette  scorte ; siccome  dote  si  dice 
ciò  che  si  dà  per  sostenere'  i pesi  del  ma- 
trimonio. Bum. 

Entìlba  , sf.  (Dot.),  descrisse  Roberto 
Bruwu  sotto  il  nome  di  enlelea  arborescens 
uue  pianta  costituente  un  nuovo  genere,  ohe 
appartiene  alla  famiglia  dalle  tigliacce  , ed 
alla  poliandria  mouuginia  di  Lioueo.  E’  un 
albero  di  medioure  grandezza  , scoperto  nel 
17 69  0«l*a  Nuova  Zelanda  da  Banks  a So- 
{auder,  a cita  veoue  coltivato  iu  Inghilterra! 


ove  fiori  la  prima  volta  oal  »8a3.  G ut  Ilo- 
min. 

Entiui,  tf,  (Mastozool.),  specie  di  mgaia 
mtferi  d. Il'  ordine  dei  quadrumani , e del 
ganare  ghtnone.  Bory. 

Entblmintidb  % sm.  (Med.  a Nosol.)  (r. 
gr.  del  sincopato  SVT20QV,  intestino,  ed  eX- 
ftivq,  verme),  verme  intealioale.  Don. 

Entehìicosi,  .if.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr. 
da  svTipov  , intestino , ed  e\xto,  tirare)  , 
asoesso  ioteatioule.  Id. 

Entbr«nfrassÌa,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (r. 
gr.  da  5VT500V  , intestino , ad  èpcfpCtOOUì, 
assiepare  , empiere  ),  riempimento  degl’  in- 
testini di  fecce,  accompagnato  da  ostruziooe. 
Boi». 

Entìsio,  o 

„ Enteriónk,  sm.  ( Elmiutol.  ) (r.  gr..da 
svtepòv,  intestino),  genere  di  auellidt,  del- 
l' ordine  dei  lombricinì  o lombricoidi , • 
della  famiglia  dei  l ombrici , stabilito  da  Sa- 
vigny  e cosi  deoomioato  dal  presentarsi  sot- 
to forma  di  uu  piccolo  intestino.  Non  ne 
descrisse  Savigny  che  uoa  specie,  1’  enlerium 
terrestre  , eh  è il  lumbricus  terree  tris  dì 
tutti  gli  autori.  Audouin.  * 

Entikocìuco,  Ck,m  ad J.  mf.  (Med.  • 
Nosol.)  (v.  gr.  da  ìvieQQv ^intestino,  # xq- 
\tì,  tumore),  epiteto  di  chi  i affetto  de  en- 
terocele  ; preodesi  anche  più  largamente  per 
epiteto  di  qualsiasi  ernioso.  Box. 

Entbrocistoscheocél*.  o 1 

Entbro  cisto  ojchbocìl*  , sf.  (Med.  e 
Nosol.)  ( r.  gr.  da  svxepov,  intestino,  xu’s 
OTt;,  vescica,  off^ecv  , scroto,  e nrì\rj, 
tumore  ) , ernia  prodotta  dalla  aadula  del- 
l’ intestiuo  nella  vesuioa  e nello  scroto.  Id. 

Ente  RODARSI,  sf.  (Med.  e Nosol.  (r.  gr. 
da  svT3pov.  intestino,  e òso  co,  escoriare)  < 
esoorio/.ioo<>  degl’  intestini.  Id. 

Entbhodiàlisi,  sf.  (Chif.)  (rf  gr.  da  su* 
Tsoov,  intestino,  e Sic tV.oto,  disciogliere  ), 
lesione  degl  intestini,  accompagnala  da  totale 
separazione  dell*  intestiuo  leso.  Id. 

Entbroida,  o 

EntsrÓids,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  daev^pov, 
intestino,  ed  fitào' , somiglianza),  oome 
eoo  cui  indica  Vaillant  1'  ulva  intestinali  s. 
di  Linued , per  In  somiglianza  olia  presenta 
questa  piaota  crittogama  cogl’  iutestiui.  Id. 
Bory. 

3-  — preudesi  più  precisamente  per  la  pie- 
tra o calcolo  che  formaosi  nel  tubo  iotesti-, 
uale.  Don. 

EnteromiasÌa,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr, 
da  £ v~Spov,  intestino,  e pt'&tvto,  corrompe- 
re), ullezioue  prodotta  da  iuieili  che  aoui- 
dansi  negl’iuteilioi.  JJ, 

EntbroparisÌcocr  , sf.  ( Med.  n Nosol.  ) 
(v.  gr.  da  :vT$pov,  intestino,  Ttctpà,  presso, 
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ed  eisàyo)  < introdurre) , intarmi  recezione 
degl'intestini,  ciò  che  dioeei  degli  autori  in- 
tus-suceptio  intestinormm,  volvulus  intesti- 
norum.  Boif. 

EsTeiiopATfe,  sf.  (Med.  e Noto!.)  (r.  gr. 
da  evTSflov,  intestino , e passione  ,. 

affezione;  o Tradito  dii«u«.  per  Ttdu'/ur, 
patire),  malattia,  alTexione  morboeo  qualun- 
que degl’  intestini  ; nome  generico,  aiuonimo 
di  enteros.  ld. 

Enterosfigma  , jr/«.  (Med.  e Nosol.)  (r. 
gr.  do  evtspov,  intestino,  e oftyytò,  strin- 
gere, comprimere),  eroi*  ioteetiuale  iocarce- 
rata. Bon. 

Entrrosfìnsidr,  sf.  (Mrd.  « ’Noaol.)  (r, 
g'r.  etim.  o.  *.  ),  formazione  dell  ' e utero  S fi- 
gma.  ld. 

Entkrotomo  , sm.  (Chir.  ed  Aoat.)  (t. 
gr.  da  evrecov,  intestino,  e XSftvto,  taglia- 
re), idromeuio  chirurgico  ioreotalo  da  Ciò- 
quet  , a foggia  di  forbice  , a branche  ine- 
guali, la  più  luoga  della  quali  rotondala  al- 
4‘  estremità  ; che  (arre  ad  aprir  pronlauieu- 
ie  il  canale  intestinale  io  tolta  la  cua  esteu- 
eione.  ld. 

. Entirnci*  ed  Embidc,  s.  com.  (Matto- 
tool.?  Oroitol.f  Eotomol.?)  : menziona  Dap- 
per,  dietro  olonot  viaggiatori,  come  etitteute 
al  Gongo  cotto  il  nome  di  entiengia , uu 
piccolo  animale  brillante  dei  più  bei  colori, 
«ha  «latti  «tigli  alberi  circondato  da  altri 
animali  più  piccoli  chiamali  embìs  o e niti- 
di, i quali  ranno  ronzando  a «ciami  intorno 
•i  fiori,  come  «a  foiaeru  «otto  gli  ordini  di 
un  oapo.  Alcuni  lo  credettero  una  «pecie 
d ncoello  analogo  ai  colibrì;  altri,  qualche 
picoola  «pecie  di  scoiattolo;  e taluui  anche 
una  grotta  specie  di  sfinge.  Bory. 

Éntimo  , sm.  ( Eutomol.  ) (r.  gr.  da  ev, 
in,  e TtfAtOV,  prezioso , caro),  genere  d’  in- 
setti debordine  dei  coleotteri,  della  sezione 
dei  tetrameri,  della  famiglia  dei  cureulioni, 
e della  tribù  dei  caransoniti , stabilito  da 
Germar,  • così  denominato  dagli  splendidi 
colori  di  cui  sono  prorreduti.  Racchiuda  le 
quattro  specie,  carcu/io  splendidus  , impe- 
riala a sumptuosus  di  Fabrioio , a cur cu- 
llo nobilis  di  Olivier.  Bon. 

EntioÌalo,  sm.  (Anat.)  (r.  gr.  da  sVTog, 
dentro,  • uOl8«S  , ioide),  osso  aituato  negli1 
animali  al  oantro  dell’  apparecchio  ioide. 
Bon. 

. Entìsco  , sm.  ( Ornitol.  ) , antico  nome 
d'  un  gufo,  che  presumasi  il  gran  dogo. 
Drapiez. 

Entobdeila  o Entoddsila  , sf.  (Elmin- 
ti) (7-  !?«■'  da  £VTOJ  1 dentro  , e /SSsXXa  , 
sanguisuga  ) , genera  di  animali  auellidi , 
stabilito  da  Blainrille  a spese  del  genere 
pkyline  di  Ockeu , con  quelle  specie  che 
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▼Irono  piranha  sopre  alounì  paio! , osi 
quali  stanno  come  infossati  entro  la  loro 
pe|le  ; a che  hanno  la  atrultura  dalle  san- 
guisughe. Le  specie  più  notabili  di  qaatlQ 
genare  tono  Vhirudo  diodonitij , e l’A.  Sta- 
rionis  di  Mùller. 

EntÓfiti,  sm.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  da  èvTOJ, 
dentro  , e ^utòv  , pianta  ) , nome  dato  da 
Link  ai  funghi  che  arolgonsi  nel  tenuto 
Stetto  dei  regalabili , e specialmente  della 
pinole  ritenti,  come  eono  Vuredo  occidtom. 
Vii  redo  stilbospora,  eo.  Souo  quelli  che  co- 
stituiscono la  famiglia  delle  uredinee.  Bron • 
gniart, 

EntÓcaho,  sm,  (Bot.)  (r.  gr.  da  evTOfs 
dentro  , e yavog  , splendore  ) , geoere  di 
piante  fanerogame  , della  famiglia  delle  dio- 
smee , proposto  da  Banks  6 da  Gaerlntr 
adottato  ; è coti  denominato  dall’arare  splen- 
denti la  parti  interna  del  fiore.  La  sola  «pe- 
ci e conosciuta  i l*  entognnum  laevigalum 
di  Gaerlocr  , eh’  è la  mcticope  ternata  di 
Forttar. 

Entomi  , sm.  pi.  ( Eotomol.  ) ( r.  gr.  da 
6 VTOfta , insetti,  a quatto  da  ev.  in,  • ‘M* 
fMVtO,  tagliare)  , nome  cha  Lalrrili»  propose 
di  applicare  alla  grande  divisione  lioneaoa 
degl’  insetti  , comprendente  i crostacei  , gl* 
aracnidi  e gl’  insetti  propriamente  detti  ; 
tutti  ooimali  che  hanno  il  corpo  cootmtile, 

• segnato  di  tagli,  « piedi  articolati  e idooei 
alla  locomozione.  Bon.  Aadouiu. 

Entomo,  sm.  (Malacol.)  ( r.  gr.  etim.  c. 
a.) , nome  proposto  da  Klein  per  un  geoere 
di  orostacei  che  comprenderà  gli  scorpioni, 
la  squilla  mante  , gli  ascili  ed  i paguri. 
Latreille  lo  arera  prima  adottato  assegnan- 
dogli caratteri  precisi  e uircoscriraudolu  m 
limiti  più  angusti  ; iodi  oou  credette  «onta- 
niente  di  couserrerlo.  Audouin. 

EntÓmoda  , sf.  ( Elmiutol.  ) ( ▼.  gr.  da 
e»TOfta,  insetti,  ed  O&OÙC  . dente),  genere 
di  termi  stabilito  da  Lamarck  a spasa  del 
gran  genere  tornea  di  Lioneo  , e cosi  deno- 
minato dall'arar  essi  il  corpo  simile  a quello 
degl'  inselli  alteri,  e prorreduto  di  tentacoli 
deotiformì.  N i tipo  il  pcdiculus  salmoais 
di  Grisley  , ohe  Lamarck  chiama  entomoda 
salmonea.  Questo  genera  termina  la  eerio 
degli  animali  apatici  di  Lamarck. 

Entomòfagi  , sm.  pi.  (Entomol.)  ( r.  gr. 
da  èvTopta  , insetti,  a ^r/yttì  , mangiate), 
Dome  dato  da  Latreille  ad  una  divisione 
d insetti  dell’ ordine  dei  coleotteri , e della 
sezione  dei  pentameri , che  jorrispoude  a 
quella  dei  coleotteri  carnivori  di  Cutter. 
Bory. 

EntomostraccI  , Io  stesso,  ma  di  più 
ratta  lezione,  che  Entymostraci.  V.  nel  Di* 
ziousrio. 
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EaroiuotTaicai  , em.  pi  ^Maleool  ) ( v. 

gr.  da  ivrofxd  i infili , ed  oarpaxov  , gu- 
scio )\  gruppo  di  Cronaca!  coti  denominato 
da  Mùllsr  t • di  coi  Lttreille  faca  un  or* 
dina  dalla  ciana  dei  crostàcei,  che  denominò 
.poi  branchiopodi.  Leaoh  diade  alla  daoo* 
mioaziooe  entomosiracei  uo  staso  estasiasi- 
no.  a li  divisa  io  quattro  ardici.  Audouin. 

Entomostsaciti,  o 

ENTOMOtraaclTTi,  sm.  pi.  (Malscol.)  (r. 
gr.  da  IvtOftct,  institi,  ooTOaxov,  guscio, 
•d  , pesce),  geoere  di  crostacei  sta- 

Lilito  da  Wshleoberg  a spasa  dai  trilobiti , 
a coti  denominalo  dall'  avara  dalla  analogia 
cogl’  insetti , coi  oroitacai  provveduti  di  gu- 
scio , a eoi  pasci  forniti  di  branchie  par  la 
respirasiooa.  N‘4  tipo  Ventomostracites  sca- 
rabeioides.  Comprenda  questo  genera  mima* 
rosa  specie,  ohe  appartenevano  a generi  dif- 
ferenti. Audouirt. 

Entomotùu  , sm.  pi.  (Entomol  ) (v.  gr. 
da  èvTOjUa . insani , e t tXXta  , rodere).  fa- 
miglia d’insetti  jfloll’  ordina  degl’  imenotteri, 
m dalla  easiooe  dai  lerebrani , stabilita  da 
Dumòril  i e cosi  denominata  del  rodar  che 
fanno  i cuoi  individui  gli  altri  iosaiti  ; per 
ani  4 anche  chiamala  italianamente  degl’  in- 
sa  ili  rodi.  li. 

E* rottolo s mi , sm.  pi.  (Éntomnl.  ad  Èl- 
miutol.)  (v.  gr.  da  gyTOpta,  insetti,  a £&>&v, 
animate) , noma  proposto  da  Rlainville  par 
iodicara  la  classa  dagl*  inselli  a quella  dai 
Pormi  insieme  unita  ; grande  divisione  che 
questo  naturalista  caratterissa  dall'  avera  il 
sistema  uarvoso  dalla  locomozione  sotto  il 
canale  intestinale  ; la  fibra  muscolari  con- 
trattila a sostenuta  da  uoa  palla  più  o mano 
indurita;  a per  conseguenza  il  corpo  a la 
appendici,  quando  va  ue  sono,  fratturata  ad 
aHiooIela  io  modo  vitiLile  all'  esterno.  /</. 

EmtomozoologIs  , sf.  (Entomol.)  (v.  gr. 
da  «VT Ofia,  insetti , £wov  , animale  , a 'Xó- 
«yO£,  discorso , trattato) , soma  sostituito  da 
Blaiovilla  a quello  di  Entomologia  , almeno 
tonalmente  idoneo  a mollo  pia  aulico  ; en- 
trambi valgono  trattato  degl'  inselli , ma  il 
primo  significa , olla  latterà , trattato  degli 
animali  insetti,  td. 

Entonìa  , sf.  (Med.)  ( v.  gr.  da  a'y  , in , 
a TStvec,  stendere) , distaodimento,  tensione. 
Bo»r. 

ErfTorócoNV,  sm,  pi.  (Boi;)  (v.  gr.  da  «y* 
TÒ;,  entro , a ittàyiov,  barbai  noma  con  cui 
Palissot  da  Beailvoio  Stabilì  uua  seziona  di 
muschi , cootanaota  tutti  quelli  provveduti 
dal  solo  parislomio  imamo  , composto  come 
di  cigli  o di  pali  da  barba  , a che  gli  para* 
va  analogo  al  parislomio  interno  di  quelli  a 
pensionilo  doppio.  I geueti  da  lui  riferiti  * 
questa  aezioué  erano  : tortala,  barbala,  età • 
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r.UdotlU  , ad  hrmenopogonum  o dlphythm 
dagli  altri  autori. 

Emtotoracs,  sm.  (Eotoaol)  (r.  gr.  da 
6VfOC,  antro,  a Scopa*,  torace),  noma  dato 
da  Audouio  ad  uu  pezzo  deio  achalatro  de- 
gli animali  articolati , notabile  par  1'  impor- 
tanza de’  tuoi  usi  a talora  dal  suo  volume. 
Esso  occupa  la  lio«a  madiaee  dai  loro  cor- 
po, ad  4 siluro  al  discopra  dello  eterno  ad 
alla  aqa  parata  interna  , cio4  al  di  dentro 
dal  corpo,  cosicché  4 dentro  al  torace.  Tro- 
vasi anche  nella  testa,  nel  qual  osso  potreb- 
be, seooudo  Audouio,  denominarsi  entoesfa - 
lof  nella  cicala , «edaci  nel  primo  anello 
dell' addome,  ad  allora  ai  propone  di  nomi- 
narlo enlogastro. 

EnretCàSTiAUX  (Giuseppa  Antonio  Bruni 
d'),  Sai.  (Biogr.),  celebra  navigatore  dal  aeo. 
*VIM,  nativo  di  Aix  io  Provenza,  faoa  i suoi 
primi  passi  usila  marina  aotto  il  celsberri- 
mo  bill  di  Sutfreo  suo  parante,  a presto  si 
faoa  distinguerà  a fu  . fatto  capitano  d*  no 
vascello  di  lioea.  Mal  » 7 Q5  ottenne  il  co- 
mando dalla  forza  navali  froucaéi  nella  In- 
dia , e fu  fatto  governatore  dall'  isola  di 
Eranoia.  I suoi  talenti  coma  uomo  di  mara 
lo  fecero  sceglierà  per  andare  io  traccia  di 
La  Peyrouse  , nell' adempimento  dal  quale 
incarico  face  oumerosa  aooparla,  par  cui  la 
sua  spedizione  divenne  una  dalla  più  bril- 
lanti che  siano  alata  eseguita.  Crealo  con- 
trammiraglio e cavaliere,  continuò  sempre  i 
suoi  ssrvigì  fioo  alla  sua  morta , avvenuta 
prematuramaote  a Giara  nel  1793,  mentre 
non  area  che  64  anni. 

Emtrochìti,  sf.  pi.  (Zoofito!,  ad  Orìltol.) 
(v.  gr.  da  iv,  in,  a Tfoycf,  trattola),  noma 
coi»  cui  indicarono  gli  uriltologi  certi  polipi 
rinvenutisi  allo  stato  fossile,  i quali  presta- 
tsusi  ordinariamente  in  forma  di  trottola; 
appartengono  ai  crìnoidei  dai  Moderni.  Boti. 
Lamouroux. 

Esòse»»,  n.  3.  (Filol.),  sposare  uo  uomo 
o una  donna  di  condiziona  inferiore  alla 
propria.  Rubbi, 

Entità,  sf  (Aait.)  (v.  gr.  da  cv,  in,  ad 
Gi/Xov,  gin g<va  esterna),  giogiva  interna. 

Enurànosi,  sf.  (Filol.)  («.  gr.  da  e'v,  in, 
ad  0 Jpava$  , cislo),  cielifioaziooe , colloca- 
mento io  cialo  ; dicasi  degli  eroi  ad  aroiua 
che  vennero  posta  tra  la  costellazioni. 

EmzÀuda  , sf.  (Bot-),  nome  con  cui  tro- 
vasi mentovato,  nella  antiche  ratcolto  di  viag- 
gi, un  fico  dal  Congo,  la  aecouda  scorza  dal 
quale  somministra  i materiali  d'  una  tale  . 
che  battuta  • lavata  riesca  ottima  par  vet% 
manti.  Quest’  albero  prezioso,  a tuttora  su’.* 
d-termiuato,  si  moltiplica  coma  il  fico  delle 
pagode  mediante  filamenti,  che  parlando  dai 
remi  si  Jiriguuo  iu  tetra.  B >ry. 
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Enzi«i>  (Francesco  de\  sui.  (Su  1*11.), 
gomita  spagnuolo  , cha  fu  lungamente  mis- 
•iontrio  «He  Filippine  pretto  i Bisayas,  • 
mori  a Manilla  nel  i63a  , lasciando  una 
Grammatico  bìtoyana , ad  afouoi  altri  soril* 
ti  io  quella  lingua. 

EnZOOTICO,  et,  o 

EkxÓtico,  Ca,  add.  mf.  (Velar.)  (».  gr. 
dia  év,  in,'%  £<òov  , animale^,  aggiunto  di 
morbo  o malattia  che  attacca  cootampora- 
reamente  rarj  animali  Ballo  steiso  patte. 

Boti. 

E O 


Eo.  sf.  (Mieoi)  (io  gr.  *fv*)j  i ed  ’n»;), 
tino  dei  nomi  dall’  Aurora.  R ogr.  ftfilol. 
a.  — sm„  gigante,  ‘figlio  di  Tiaon*. 
EoCKUDH.  sm.  (Mitol.  irland.  fl  Si.  tot.), 
ài  più  antico  ItgiilaCore  d'  Irlanda.  Qualche 
leggenda  lo  fa  forassero  . «n  Firbelg , a lo 
dica  perito  io  una  battaglia  -per  mano  del 
duce  dei  Taatha  dadaU  ( pootafici-megi  ). 
In  epoche  posteriori  gli  renna  attribuita  tut- 
ta In  legislazione  druidica  e bardici,  fattati 
• otto  i Afdeadki  , ed  egli  è italo  confuto 
con  O'Iamh  Fodlda,  peri(>nagg<o  non  meno 
immaginario,  ma  aliai  più  chiaramente  col- 
locato tra  i Mileodhi. 

Eocim,  o 
Eochaink,  o 

Eoghinn,  o Eoiii,  sm.  (St.  d'Irl.),  prin- 
cip#  irlaodeie , coprannominato  Mor  o il 
grande , della  caia  dei  ra  di  Mnmman  o 
JVTotnonìa,  conquiitò  prima  la  tua  provincia 
b danno  di  dinastia  connaoiane  che  I'  ara- 
rono ioraia  , indi  la  difeie  contro  Coion  o 
Coon,  lopraooominato  dalle  cento  battaglie 
cupo  di  tutte  le  caie  regnanti  di  Connaria 
o Conuaoght,  e potè  costringere  qual  grande 
ed  qrgoglioio  guerriero  a diridere  con  lai 
ìa  eorrauitk  dell'  intera  Irlanda.  Ampliato 
coti  il  ano  dominio,  fece  poi  fiorirà  i auoi 
alati  colle  arti  di  pace  , a portò  I'  agricoltu- 
ra a tal  grado,  che  otteuoe  il  ascondo  so- 
prannome di  Maghahuad , cioè  laborioso 
agricoltore.  Ma  una  noora  guerra  iniorta 
con  Coina  poie  fine  a tanta  prosperità  . at- 
tendo Eogan  morto  io  battaglia.  Ciò  arre* 
nira  nel  secondo  secolo  dell'era  cristiana. 

S.  ~ nipote  del  precedente  e figlio  di 
Oiliol  Olum  re  della  Montoni#  , mori , pri- 
ma di  succedere  a ano  padre  , in  uoa  ter- 
ribile battaglie , detta  di  Moyornim  , ohe 
formò  epoca  io  Irlanda. 

'3.  — principe  irlandese  intorno  al  v ec- 
colo, era  figlio  primogenito  de)  f imo«o  Nialt 
dai  nove  ostaggi,  monarca  d’  Irlanda  uc* 
ciao  eulla  sponde  della  Loira  Terso  l'anno 
4o6. 
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Eolia  (Arpo\  odi.  fem.  .(Mai.),  sstn- 
plioiliimo  ma  gratile  et r omento  mu tirale  a 
corde,  ideato  dal  oelebra  padre  Kircher,  a 
che  accordato  sali'  uoiesono  ed  assicurilo 
in  luogo  eipoito  ad  una  forte  corrente  d’a- 
ria, risuooa  par  virtù  del  renio  io  dolci**'* 
no  accordo  panando  per  tutti  i toni,  finché 
ioieutibilmeota  si  perde  io  uo  ultimo  leg- 
gero • mollissimo  tremotio. 

Eóuqo,'  add.  m.  (Filol  ) (e.  gr.  da  Àio* 
)lta.  Eolia)  , uno  dei  cteque  dialetti  della 
lingua  greca,  che  mosti  prima  io  Beosia , 
Indi  in  Eolia,  donde  trans  il  nome.  Io  elio 
scrinerò  i loro  compooimaali  Silfo  ad 
Alceo; 

Eòiids,  sf.  (M.lacol.)  (r.  gr.  da  ÀioXg;, 
Eolo)  , geoere  di  molluschi  dell'  ordine  dai 
gasteropodi,  stabilito  de  Cariar,  eoa  quatte 
capriccioso  nona  micologico,  a ipeaa  dal  ge- 
nere dorìs.  Ei  lo  collocò  fra  i nudibranchi , 
a Blainrille  fra  i pohbranrhi , ma  Spetta 
infatti  ai  gasteropodi  dei  Modero! , tra  i 
qnali  Fdrustac  lo  diriie  io  dua  sez‘*ooi , 
cioè  della  solidi  a branchie  squami/ormi , 
di  quelle  a branchie  cirrifomi. 

EoiiPÓLlCA  , sf.  (Mui.)  (r.  gr.  da  ClfÓ* 
>,0 f , vario,  a ffoXu?  » molto)  , «moro  litro* 
mento  muilcale  , infantilo  oel  |834  » Na* 
poli  dal  car.  Benitzky  , stante  sei  corde  • 
Bel  manico  i talli.  Sarebbe  nel  ratto  limile 
ad  uo  violoncello  , te  non  portane  io  am* 

Li  i Iati  , noo  molto  lungi  dal  manico  • 
due  grandissimo  coma  ruote  • quasi  qua- 
dra , la  quali  ai  accostano  alla  forma  della 
corna"  dalla  lira.  Il  maggior  pregio  di  qua* 
•>o  nuovo  iitromeato  4 il  randere  i moni 
di  b-n  cinque  ottave  , in  cui  riunuoe  tutù 
i tuoni  dal  violino  , delta  viola  a del  «io* 
loocello;  dal  che  dasuoia  il  suo  inreotort 
il  nome  che  gi'impoie. 

Eom  di  l*  Estoits  (./,.),  sm.  ( St 
•col),  gentiluòmo  delia  Bassa  Bretagna,  oh* 
avendo  letto  nella  liturgia  eum  qui  vento’ 
ras  est  joiicare  . «o.  tenne  per  fermo 
«io  il  modo  in  cui  pronunciano  eum  i Fra»* 
cali  ) che  la  Chiesa  volano  parlar  di  lui. 
La  tua  pazzia  trovò  seguaci  , ad  egli  potè 
sedurre  la  moltitudine,  a cura*  molte*  prò- 
vinoie  facendone  proseliti.  Arrestato  dall'or* 
cireicoro  d*  Beimi  fu  tradotto  innanzi  al 
concilio  .che  tenerasi  allora  (nel  li ^B)  >o 
q'iolln  città  , presieduto  dal  papa  Eugenio 
III.  Fu  saviamente  giudicalo  pazzo  , qnal 
era  di  fatti,  • recluso  all’ospitale  dei  pazzi, 
o si  mori  poco  dopo.  Ma  i suoi  segnaci, 
almeno  i primarj  , aulirono  il  supplizio  d»l 
rogo. 

a.  — DB  BraQUONT  ( Cerio  Genoveffa 
Luigia  Angusto  Andrea  d')  , .«171.  (St.mod  ), 
nato  a Tcnoerre  u«l  1-738  , fu  celeberrime 
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>■  Europa  rotto  il  nome  or  del  oavnliare 
oro  dallo  cavaliere  d’Eoo  , o-  pochi  uomini 
godarooo  io  rito  lauto  mlebrità,  dovuto  «o- 
proitntto  ol  muterò  di  coi  coprì  il  «no  «ec- 
co. Dopo  orar  gloriosamente  figarato  a come 
diplomatico  • come  guerriero,  ratti  abili  do 
doooo  par  ordiua  del  re,  o ciò  Teca  ri«uuoar  del 
ano  noma  l'Europa  «Monito.  Era  «tato  confi- 
datilo ««greto  di  Luigi  XV;  io  ««gu  ito  rimata 
>4  oaai  o Loudro  io  uoo  «pecie  di  proiori- 
rione,  ad  iri  gli  furono  fotte  brillanti  offerto 
por  iudurlo  o naturalizzarmi ; lochi'  ei  non 
rollo  mai  faro.  Tornò  fiualmeoio  io  Francia 
oel  17771  fa  ottimamente  aooolto  a Ver- 
ooilUt  • ma  gli  ai  riouorò  V ordine  di  Te- 
otire abiti  do  donno.  Tornò  poi  o Loudro 
•d  iri  morì  il  ai  maggio  1810  , latoiando 
Varie  opera.  I molivi  dello  singolarissima 
omo  metamorfosi  «ono  tuttora  un  mieterò  , 
e chi  «a  «e  mai  causeranno  di  esserlo. 

EÓno.  .»/.  (Filo!.)  , nome  pretto  i Greoi 
dell’  Eternità , dagli  Antichi  adorala  qual 
dea,  b-uchè  non  ei  trovi  meuzioue  di  templi 
od  altari  ad  atta  dedicati  , e della  quale  i 
Pitagorici  , Platone  ed  Ermete  Tri«megi«to 
dieserò  estere  il  tempo  un’  immagine.  Nelle 
medaglia  vedati  rappretontata  iu  figura  di 
donna  velata  che  appoggiati  od  una  colonna  ; 
coll’ epigrafe  Aeiernitas\  ooti  uo«  testa  io 
mano,  raggiarne  a oagiooe  della  sua  longe- 
vità; con  una  fenioa  , uccello  riputato  im- 
mortale perchè  rinascente  dalle  tue  ceneri  ; 
e con  un  globo,  oorpo  ohe  1100  he  oè  prin- 
cipio uè  fine.  — Gli  Autiohi  immaginarono 
il  Tempo  immento,  iofini'0  ed  etieteota  ab 
aeterno,  e lo  riguardarono  «otto  due  atpet- 
ti  * uno  come  immobile  o iodefiuilo,  cui  ap- 
pellarono Brtho  o Crono  ; 1’  altro  , come  la 
virtù  motrice  a misurabile  di  ateo , e lo 
chàamarooo  Enne,  ostia  secolo ; di  entram- 
bi ei  fa  incottone  negl’  Inni  sacri  attribuiti 
ad  Orfeo.  Labus,  Monum.  ani  inediti  : eo. 

ÌEoao  MizdsO,  sm.  (Miiol.  »*iat.),  è,  iu 
«nd,  I Ormuzd  pehlvi.  Biogr.  M'tol. 

Eoaóo,  sm.  (Boi.),  così  chiama  Pnrkioson 
il  frutto  da  paoe. 

EobotUio.  sm.  (Oroitul.)i  genere  d’  uc- 
celli dell’  urdiue  degli  anisodotlili  indigeno 
dell*  Oceanica.  Le  ine  «pecie,  tflie  «ono  poco 
numerose,  «ono  ventile  di  piuma. copiosa  ed 
elegante  , che  foroieoe  lo  materia  di  quei 
mantelli  di  piume  oeati  dagl’ieolaui  di  quel- 
la regione,  e «lev  quali  ei  ammira  io.  alcuni 
gabinetti  di  curiosi  lo  spjeodore  ed  il  lavo- 
ro. Drapiez. 

Eóspstk  , sj.  pi  (Mitol.  « St.  aot.)  (in 

gr.  CUOpnaià)  , denomiuaziooe  data  dagl» 

Suiti  alle  Amazzoni,  la  quale  nella  loro  lio- 
gua  euooava  ammazzalrici  tfaomint.  Biogr. 
BSitol. 

Sappi,  al  Dia.  eacicl.  Voi  il 
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Eosinmi  (Giovanni  Federico),  sm.  (St, 
latt.),  nato  in  Ieresia  sul  fiue  del  aeo.  xvif« 
e'  applicò  al)’  architettura , viaggiò  io  Italia 
a Francia  , e pattato  a Berlino  vi  ebbe 
I'  iooarico  d*  importanti  lavori  , ed  ottenne 
dal  re  una  grotta  penatone  ed  il  tìtob  di 
colonnello.  Pattò  poi  al  «ervizio  di  Svezia  , 
e morì  a Dratda  osi  1769,  latoiando  : La 
scuola  della  guerra  ed  il  soldato  tedesco, 
ed  alcune  Memorie. 

E P 

Ertene,  sf.  (Med.  e Noto!.)  (v.  gr.  da 
£7t'..  sopra,  ed  axjzi?,  vigore'),  aggravamento, 
«tatperameoto  d*  una  malattia  ; il  auo  avvi- 
cinarti all1  acme. 

. Erirzts  o Epaphus  , sm.  (Leti.  «od.  ) 
(v.  gr.  da  arri , sopra,  ed  appo;,  spuma), 
cioè  coperto  di  spuma;  chiodino  di  Cube- 
ei  , che  ei  fece  oompsgoo  di  e.  Paolo  oel 
ministero  evangelico  e lavorò  eon  zelo  io- 
itanoabil  per  la  saluta  dei  Coloeiesi  tuoi 
compatrioti , dei  quali  credati  che  eia  anche 
«tato  il  primo  vetoovo.  Andò  a Roma  , da 
etti  inoarioeto , a visitare  a confortare  S. 
Paolo  io  carcere,  ed  impegnò  qoeat’apostob 
a scrivere  ai  Colossali  l’ epistola  ohe , ad 
«tei  diretta , trovati  fra  qoetle  di  lui  ; io 
atta  parlati  di  Epa/ras  eoo  molto  elogio» 
D z Bibl 

EpifrÓoito  , sm.  (St.  lett.) , nativo*  di 
Cherooea  , in  Beozia  , ia  ooudiziooe  servile, 
diveone  «chiavo  di  Modatto  prefetto  d’Egit- 
to , che  prese  molto  ad-  amarlo  per  la  sua 
dottrioa , lo  fece  aio  di  suo  figlio  , « gli 
diade  la  libertà.  Ei  pattò  poi  a Roma,  ove 
ne  venne  in  grande  riputazione , vista  nel- 
l’ agiatezza,  e ai  formò  una  biblioteca  di 
3o  000  volami  «eviti  a rari.  Serie»*  pregiali 
Commentari  sopra  Omero  e «opra  Pindaro, 
ed  altra  opere,  ma  ohe  non  tono  fiao  a noi 
pervnoute.-  Fiorì  nel  primo  seoolo  dell’ara 
nostra. 

a.  ( Lattar,  «colei.  ) — sm,  • vetoovo 
delle  città  di  Filippi , in  Macedonia,  fa  in- 
viato dai  Filippeti  a Roma  , ove  S.  Paolo 
ara  prigioniero,  per  soccorrerlo  000  denaro 
• co*  tuoi  servigi  ; a di  oolà  fu  vimandato 
dall'  apostolo  oon  uoa  latterà  diretta  ai  Fi- 
lippeti e pieua  di  allettati  di  benevolenza 
coti  per  etti  come  anche  per  Epafrodito, 
ohe  e.  Paolo  qualifica  suo  fratello  a compa- 
gno di  fatiche  , ed'  apostolo  di  quel  popolo. 
Ad  Philipp,  il.  a5;  tv,  98. 

ErtraooÌTO,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  itti  , 
sopra , ad  ’AppO&UTa,  Venere),  soprannome 
di  Siila,  perohè  sposò  successivamente  cin- 
que mogli  ; tom’  ebbe  pur  quello  di  felice ( 
pei  prosperi  della  sua  vita, 
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Erlcoe*.  s /.  ( Rati.  ) ( r.  gr.  da  enciyt'U 
indurre ),  induzione;  figura  raltorica  dalia 
dai  Laiini  inducilo  , che  ai  fa  traando  uua 
dbcchiusiooe  dal  confronto  <li  molla  ooaa  si- 
mili o analoghe.  Bok. 

a.  ( Chir.  ) — rionione  dalla  oaroi.  Id. 

3.  ( Mad.  ) — il  glande  , ascondo  Dio- 
soorida. 

Eploow,  o 

Epàcóict,  sm.  (Filol.)  (r.  gr.  da  arrayto, 
condurre),  aorta  di  vaia  dalla  antiche,  nari, 
•alla  oui  rara  natura  discordano  gli  araditi. 
Aloani  la  «radono  quella  rela  grande  ohe 
odiernamente  chiamasi  artimone-,  altri , una 
piooola  rala  sospesa  al  dissopra  della  gran- 
de, in  cima  all*  albero,  inserriente  più  a di- 
rigere ohe  a condurre  la  oa?e;  altri  final- 
mente, una  vela  triangolare  stendentisi  Terso 
* la  poppa.  Don. 

Epaiàuco  , sm.  ( Mastozool.  ) , animala 
mammifero  del  paese  di  Siam  , che  alcuni 
viaggiatori  descrivono  come  ovante  figura 
umana  ; aggiungendo  eh'  asto  noo  elee  che 
di  notte,  e che  va  erraodo  e mandaudo  spa- 
ventevoli grida.  Sembra  ch’eaaer  debba  qual- 
che eeimia  analoga  all*  aole.  Bory.  V.  Sa- 
palò. 

Epàiti,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  «Ut.  sopra, 
ed  cCkxiia,  moltiplicare  ),  geoere  di  piaote 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  smanierò», 
eeaione  delle  corimbifere  di  Juasieu.  e del- 
la aiogeneeia  poligamia  necessaria  di  Lioneo, 
stabilito  da  Caaaioi,  è cosi  denominato  dal 
portars  i fiori,  ohe  sono  nelle  piante  gli  or- 
gaui  moltiplicatori , . nella  parta  euperiore. 
Cassini  pose  questo  geoere  nella  aita  tribù 
dalle  vernoniee . Non  contiene  che  nna  spe- 
cie | I1  epaltes  divaricata  , ch‘  i 1*  ethnlia 
divaricata  di  Lioneo , pianta  che  trovasi 
•olle  costi  di  Mslabar  a di  Coromaodel. 

Epanìktosi,  sf.  (Pose.)  (r.  gr.  da  etri  , 
sopra,  ava,  di  nuovo,  ed  op&oto,  raddriz- 
zare ) , figura  poetica  che  corrisponde  alla 
Corredi « dei  Latioi. 

EpsnìStsIÌa.  Manoa  nel  Disionario  l'e- 
timologia di  quaat’  Articolo,  eh’  1 (a  seguen- 
te : Voce  greca  da  eitavloxijfu,  irrompere. 
Bok. 

Epanastiofs,  sf.  (Reti.)  (r.  gr.  da  etri, 
Sopra,  ava,  di  nuovo,  a orpéfto,  volgere), 
ripetitiona  continua A quando  oioi  parecchia 
sentente  .cominciano  collo  stesso  vocabolo; 
par  esempio  i SU  Tiiyrus  Orpheus  , Or- 
phaos  in  sylvis , su.  P"trg.  eglog.  riti,  *».  65. 
Bok. 

Epànodo,  sm.  (Reti.)  (r.  gr.  de  erri,  -ro- 
pra,  ava,  di  nuòvo,  ed  co&Tj.  canto),  figura 
raltorica  ohe  consiste  nel  ripetere  le  parole 
a roveaeio.  Ne  porge  Ausooio  un  esempio 
nel  suo  famoso  epigramma  sopra  Didoue* 
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EpàNoafÓT*,  sf.  (St.  lelt.)  (r.  gr.  da  irci 
ava  , di  nuovo  , ad  op&o;  , diritto  ) , cioà 
correzione  , ratwfionziooe  ; titolo  d*  un’  opera 
filologica  del  dotto  fiammingo  Tacito.  Zegers, 
da  lui  iotitolata  : Eponorlhotes  sive  casti • 
gationes  novi  Testamenti,  a molto  pregiala 
dai  critici  a dagl’  intelligenti. 

Epìichici,  sm.  pi.  (Giurispr.)  (r.  gr.  da 
iizapyps.  prefetto,  sporco),  titolo  della  rac- 
colta degli  editti  dei  prefetti  del  pretorio  di 
Coilantinopoli,  pubblicati  per  'la  decisione 
delle  liti  ; tali  editti  chiamarousi  ^BViXOt 
TU7T31,  Jorme  generali.  In  Italia  però,  oome 
chiaramente  rilevasi  da  Cassiodoro  (li  "Far. 
8),  ai  cessò  di  pubblicare  siffatti  editti  al- 
quanto prima  del  tempo  di  Giuatiuiaoo. 
Bom. 

Epsnfri,  «n.  pi.  (Geogr.  ont.  ed  Etoogr.) 
( in  laL  Eparitae  ) , abitanti  della  città  di 
Spari.*  memorata  da  Senofonte.  Babbi. 

Epa  sostinosi,  sf.  (Med.  e Nuaol.)  (r.  gr. 
da  r,rtap,  fegato,  a OTSVGS,  stretto),  coarta- 
zione od  acoorciamento  del  fegato.  Bum. 

EpìTsiu  , sf.  (Bot.)  ( v.  gr.  da  irjirap , 
fegato  ) , geoere  di  piante  crittogame  , della 
famiglie  dei  funghi,  proposto  de  Refioeechi, 
• cosi  denominato  dal  color  di  fegato  che 
presentano.  Comprende  due  specie  , I’  hepa- 
tarla  cantata  e I’  A.  ertela,  aventi  entram- 
be dell’  auelogia  colle  tremelle.  É però  ge- 
oere  tuttora  poco  conosciuto.  Fee. 

EpaTZ  , sm.  (Ittiol.),  specie  di  pesci  del 
genera  labrus  , coti  deaotpioat*  da  Gmelio  , 
e che  , del  pari  che  il  suo  labrus  adriali - 
cas , sembra  sia  1*  olocentro  siegoaote  di 
Dslaroche,  speoie  del  gettare  serrano.  Bory. 

Epariicogt , sf.  (Med,  e Noeol.)  (r.  gr. 
da  TjKap.  fegato,  ed  ferita),  tumore 

al  fegato.  Borr. 

Epàtici  , sf.  (Bot.) , genera  di  piente  fi* 
derogarne,  della  famiglia  delle  ranuncolacet, 
a della  poliandria  poliginie  di  Linneo  , ria* 
aito  da  quello  naturalista  agli  anemoni,  e 
racchiudente  cinque  specie  , una  delle  quali 
soltanto  europea,  a le  altra  indigene  d'Ame- 
rica e specialmente  delle  contrade  boreali. 
L ' he  patita  integnfolia  di  De  Candoile,  o 
anemone  integrifoUa  di  Kuuth,  possiede  ca- 
rette ri  ohe  troiioono  i due  generi  hepalica 
ed  anemone.  L'  hepalica  trilobata  i una 
leggiadra  pianta  che  ai  ooltira  in  tulli  i giar- 
dini per  la  precocità  a bellezza  dei  suoi  fiorì. 
•—  Varia  altre  pieute  che  pon  apportaDgons 
alle  ranuncolacet  portano  nondimeno  il  me* 
desialo  nome.  Guillemin. 

Epsticéila,  sf.  (Bot.)  (v,  gr.  diminuì.  di 
VJSiap,  fegato) , noaie  con  cui  indica  Raddi 
un  genere  di  piaute  crittogame  «iella  fami- 
glia della  epatiche,  cita  couipreude  la  mar* 
cUnalia  conica  di  Lioneo,  detta  dai  Toscani 
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appunto  fegatèlla  , perchè  viene  OuU  Delle 
malattie  di  fegato,  • por  la  tua  piceiolezta. 
Fi*.  Bo*r. 

Epaticóidb  , $f.  (Bot.)  (r.  gr.  da  i}KCLp  , 
fegato,  «d  e!  Jo;,  somiglianza)  , uomo  dato 
da  Yaillaot  a poroochia  apaoia  di  janger- 
menni  e,  ohe  cono  la  j.  epìphylla , la  pingui e, 
la  mnlitfida , la  forcata , ao. , perchè  comi' 
gliaoo  alla  marehantia,  da  lui  chiamata  epa- 
tica. Boia. 

Ep&to,  em.  (Maleoo!.)  (a.  gr.  da  Tj’iraw, 
sforare)  , genera  di  oroo'aoei , dell'  ordina 
dai  decapodi , della  famiglia  dai  brachieri , 
• della  celione  degli  arcuati , debilito  da 
Latratila  a epoca  dal  genera  granchio  di 
Linneo  a dei  calappi  di  Fabrioio,  a cocì 
denominalo  dalle  prouaioenia  pungenti  di  cui 
aooo  munite  la  loro  tenaglie,  per  oui  efora* 
do  i corpi  ohe  preadooo  con  quatta.  Non 
■'è  bea  nota  che  una  tpacia,  I1  hepatas  fa- 
cciala* , ah’  è il  cancer  princeps  di  Boao , 
indigeno  dell'Oceaao  americano.  Gucrin.  Don. 

Epctumo,  o 

Epitomo*  , em.  (Boi.)  (a.  gr.  da  yjitGip  , 
fegato),  nome  alato  dato  alla  bidone  tripar- 
tita di  Lioneo,  praco  dalla  proprietà  che  la 
▼coivano  Attribuite  oella  oura  dalla  malattie 
del  fegato. 

r Epitomilo  , em.  ( Elmiotof.  ) (▼.  gr.  da 
fegato,  a fu».  radere , lacerare),  ge- 
otre  di  Tarmi  ioiaatinalr,  dell'  ordina  dai  ce- 
aloidi  o cesioidei,  proporlo  da  Boro  par  noe 
epeei#  data  trovala  nel  fegato  di  uno  squalo, 
a oh'  agli  avea  già  Hecoritta  «otto  il  t>em« 
generico  di  ientacolariaf  la  chiamò  poi  he- 
patoxjlon  e quali.  Rudoifi  olaccificò  quest’ a- 
Dimale  fra  i tetramnchi  dubbio  ai.  Lamoa- 
roux.  Bo*. 

Epàttio  , sm.  o add.  ( Filol.  e Mitol.  ) 
(v.  gr.  da  «set  , sopra , ad  ctXTTJ  , lido  del 
mare),  copraòaome  od  epiteto  di  Mercurio, 
collo  il  quale  ara  «eco  adorato  dai  Satnj  , 
eh*  gli  attribuirai!»  un  patrocinio  culla  na- 
vigazione, a lo  rapprecaolavaoo  caduto  copra 
un  promontorio.  Id. 

JEriuti  ed  Ep liuti,  em.  pi.  o add.  (Fi* 
lui.  ) (v.  gr.  da  siri  , in  , sopra  , «d  aukr)  , 
stanza  da  dormire  ) , noma  od  epiteto  dai 
duoi  eha  daranai  alle  epoce  la  domane  della 
noci  , perchè  depoeto  il.  velo  verginale  la- 
eoiaraacì  vedere  ; detto  anche  teoretri  ( da 
dcotopxt,  vedere),  anacaliilcri  (da  avaxa- 
Xuiziio,  scoprire),  atteri  (da  oirropiac,  ve- 
dere ) , a prosflenteri  ( da  r.c oopSe^y»  , 
Salutare).  Boi». 

Efazòti.  e.  com.  (Bot.),  noma  maccioaDO 
d'  ima  piaota  balcamica  coltirata  da  luogo 
tempo  in  alcuoi  giardini  dal  Meceico,  a che 
•ambra  aia  il  chanqpodium  amhrqeiotdes. 
Ber,.  % # 
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Spila*,  sf.  (Entomol  ),  geoera  di  araeoì* 
di  atabilito  da  Walokaoaar,  a da  Latrailla 
di «poeto  nell'  ordina  dai  polmonari,  famiglia 
dalla  filatrici,  a celione  della  oròil«/«  o ra- 
gni tenitori.  La  tale  «ha  faooo  aleuoe  epe- 
oia  acoticha  di  epeire  cono  leccata  di  Ali  al 
forti,  eh#  giungono  ad  arredare  piccioli  uc- 
celli. Secando  quatto  genera  oumerociacimo 
di  apecie,  lo  diatribnl  Walokaoaar  ìu  dieci 
cotto  generi , parecchi  dai  qaali  aooo  dittai 
in  razze.  Audouin. 

Emmo/tb  , ef.  (Filol.)  (».  gr.  da  eirt , 
sopra , ad  evdu»,  vestire),  apacia  di  copra v- 
vaau  o manto  , «ha  indoacataai  togli  altri 
▼«etiti.  Bon. 

Epbkéto,  sm.  (Leti.  acci.),  diioapolo  di 
a.  Paolo  , a probabilmente  il  primo  da  Ini 
convertito  in  Asia  , giaochè  lo  chiama  ( Ad 
Barn,  xn , 6) , le  primizie  dell  Asia.  Non 
ai  cooocca  coca  alcuna  dalla  «uà  vita.  Die. 
Bibl. 

Epio , em.  ( St.  eoi.  a Mitol.  ) , figlio  di 
Paoopeo,  che  condona  a Troia  trenta  novi 
eariohe  di  guarriari  dalla  Ciclodi.  Viene 
qualificato  abberaratora  a cuoco  dall'  eeer- 
oito  *,  locchè  cignifica  ceoza  dubbio  eh*  ai 
preciadeva  alla  vettovaglia,  ufficio  conferito- 
gli dalla  lega  graoa.  Nei  giuochi  celebrati  da 
Achille  pei  funerali  di  Patroclo  , olteooe  il 
premio  del  pagliato.  Biogr.  Mitol. 

Epgochi,  o 

_ Epbochio,  em.  (Mitol.  aaiat.),  nella  pali- 
giooa  parai  è il  dev  potente,  oemico  accanito 
di  Techter,  genio  dell’  acqua.  Cercò  lunga- 
manta  di  turbare  la  limpidezza  a purità  di 
q ueela.  Tacbtar  fu  dapprima  battuto  da 
Epeoche,  ma  avendo  I’  onnipotente  Ormazd 
oreato  dei  forti  aueiliarj  del  geuio  dell’  ao* 
qua,  Epeoche  fu  vieto  a fugato,  a la  acqua 
ripraaero  la  loro  fluidità  a acoraaro  diafano 
come  il  orietallo  di  rocca.  tbid. 

Epìoio,  em.  (Eutomol.),  genere  d’  incetti 
dall*  ordine  degl'  imenotteri,  a della  aeziona 
degli  aculeati,  atabilito  da  Latrailla,  che  Io 
poce  nella  famiglia  dei  mclliferl , e nella 
tribù  degli  apiani.  Non  ee  ne  conoeoouo 
ohe  due  apecie,  1'  epeolue  variegata*,  eh’  è 
la  nomada  crucigera  di  Panzer  ; e l' e. 
mercatas.  Audoain. 

Epiiopoìti  , sm.  pi.  (Filol.  ) ( v.  gr.  da 
strepo  Ito  tl(0,  ingannare)  , co*)  chiaianvcoci 
quei  ciarlaci  o ciurmatori  ohe  colla  de- 
etrrzza  delle  meni  iiludooo  1'  adunata  molti- 
tudine. Si  ditterò  pure  meccanopei  ( da 
mmcchtno,  e trota»,  /ara);  psefo- 
pettt  )da  , calcolo , a tratto  , giun- 

care), taamalopei  (da  $<XUfta,  prodigio , a 
rotato,  fare)-,  ed  aclsgegi  ^da  òxkog,  "tot- 
illudine,  ad  àyto,  condarre).  Bon. 

EpÌbMa,  sf  (Bot.),  genere  di  piante  fané* 
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rogami , famiglia  delle  leguminose , 

dall*  aaziooa  della  cesalpinee a dell*  de- 
caedri* monogioia  di  Linneo.  E’  genere 
analogo  al  pariuoa,  e composto  d*  un*  aola 
apeote  , l' eperma  falcala  di  AubLt,  grande 
albero  che  creaoe  nei  boschi  dell*  G diana  , 
ed  è chiamato  tmapaiabaca  dai  Gatibi , e 
pisello  sciabola  o pisello  sarpe  dai  creoli. 
Bichard. 

Erassicasi,  sf.  (Reti.)  (v.  gr.  da  erc^rj* 
ytopai,  narrare , ripetere),  figura  rettoriea 
con  oui  parecchie  voci  si  adoperano  per  ai* 
gnificare  la  stessa  cosa.  Cosi  Virgilio  ( Ae- 
nei  ri.  lib.  ri,  v.  7)  : Pars  densa  fcrarum 
Tecla  rapii,  sjtvas.  Boa. 

Ephs,  sm.  (St.  giud.)  ( ».  ebraica  , fati' 
ca  ),  figlio  primogenito  di  Madian,  nipote 
d'  Abramo  , dimorò  nell*  Arabia  Petrea  , e 
diede  il  sao  nome  alla  oitih  di  Epha  che 
faceva  parte  del  popolo  di  Mediao,  al  quale 
è unita.  — Aoche  no  discendente  di  Caleb 
i chiamato  Epha  , e cosi  pure  una  moglie 
di  Caleb  figlio  di  Efron.  Diz.  Bibl. 

Ephi  , S.  com.  (Metro!.),  misura  ebraica 
di  capacita  t eh*  ara  ideotioa  col  balh.  Diz. 
Bibl. 

EpBtmuu  (Malacol.),  apecia  di  molluschi 
dal  genera  anemia. 

Ephippuì,  sm.  (ItlioL),  sotto-genere  di  pe« 
eoi  del  geoer*  chetodonte,  presso  Cu»ier. 

Ephod,  sm.  (St.  giud.),  *oce  ebraica  pro- 
faniamo da  aphad,  che  vale  legare , attac- 
care, cingere.  V.  Eroo  nel  Dizionario. 

8*  — non  era  1’  ephod  al  esclusivamente 
proprio  dei  sacerdoti,  che  non  fotte  talvolta 
permesso  di  portarlo  anche  ei  laici,  e David 
lo  portò  nella  cerimonia  della  traslazione 
dell’  arca  dalla  onea  di  Obededom  in  Geru» 
ealemme.  Diz.  Bibl. 

Ephbat*,  sf.  (St.  giud.)  (r.  ebraica , ab- 
bondanza ) , seconda  moglie  di  Caleb , fu 
madre  di  Hair,  * diede  il  suo  come  alla 
città  di  Ephrata  , chiamata  poi  Betlemme , 
celebra  par  la  oasaita  di  David , e molto 
più  poi  pe*r  quella  di  Gesù  Cristo. 

Epuaio,  sm.  ( St.  giud.  ),  re  d’Egitto, 
chiamato  dagli  Ebrei  Hophra , regnava  al 
tempo  di  Sedecia  e di  Nabucoodonosor. 
Stanco  Sedecia  del  giogo  del  re  di  Babilo- 
nia, face  alleansa  oon  Ephreo,  ma  fu  questa 
funesta  ad  entrambi , eeooodo  la  predizione 
di  Ezechiele  , ohe  ne  fece  a Ss%cia  gravi 
rimproveri.  Di  fatti,  questo  re  fu  latto  pri- 
gioniero da  Nabucco  a tradotto  in  Babilo- 
nia ; ed  Ephreo  fu  pur  vinto  da  quel  mo- 
narca , indi  preso  e strangolato  d’  ordine  di 
Amasi*,  stato  da  Nabucco  messo  io  suo  luo- 
go sul  trono.  Diz ■ Bibl. 

Ephcon,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  pol- 
vere ) , figlio  di  Scor , che  rendette  il  suo 
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campo  ad  Abramo,  che  le  comperò  per  sep* 
pulii r vi  Sera.  Genes.  xxut. 

3.  (Geogr.  ant.)  Ephbon,  noma  dì  9 citili  di 
Giudea  , una  nella  tribù  di  Beniamino  ; • 
J’altra  ai  di  là  del  Giordano  , ohe  fu  prea* 
e saccheggiala  da  Ginda  Maccabeo,  al  auo 
ritorno  dalla  spedizione  contro  Timoteo  ge* 
aerale  dei  Sirj.  Josue  cap.  ir,  l Machab. 
cap  tir. 

ErtsLÌTl,  sm.  pi  ( Eniomol.  ).  divisione 
d’ insetti  dell’  ordine  dei  lepidotteri,  dalla 
famiglia  dei  notturni , • dalla  tribù  dei  bora- 
biciti,  uba  comprende  i generi  epialo,  zen- 
zero  e cosso.  Guérin. 

Ertalo,  sm.  (EolumoL)  , genere  d’  insetti 
dell*  ordine  dei  lepidotteri , della  famiglia 
dei  notturni , e della  tribù  dei  bombiciii , 
subitilo  da  Fabrioio-a  spsae  del  genere  fa- 
lena di  Linueo.  Ne  furono  descritte  tre  ape* 
eie,  la  più  notabile  delie  quali,  epaoialmaote 
pei  daiiui  ohe  inferisce  alia  piantagione  di 
luppolo,  è I’  e pi  (ibis  humuli  , eh*  è la  pha • 
laena  humuli  di  Linneo,  * oui  bruchi  vira* 
no  sotterra  nelle  radici  di  luppolo  ; 1 oc* 
in  ime  iu  tutta  I'  Europa,  Guérin, 

Ernst*,  sm.  (Mtd.)  (v.  gr.  da  erct,  so- 
pra, e tao  filai,  sanare  ),  rimedio  astaco»' 
te.  Bon. 

Epibsoi,  s.  com.  pi.  (Filol.)  ( r.  gr.  da 
erre,  in,  sopra  , e /3a5t'co  , andar*,  0 fia- 
§0£  , andata  , gita  ),  navi  inservienti  al 
trasporto  di  parevo*,  di  viaggiatori.  Babbi. 

EfibitArio  , sm.  ( Boi.)  (v.  gr.  de  £Kt  % ' 
sopra,  e jSatytc,  andare,  camminare),  ge-  • 
nere  di  pinole  fanerogame  , della  famiglia 
delle  mentspermee,  stabilito  da  Forster,  e 
cosi  denominato  dallo  'strisciar  sopra  terra, 
a dal  radicare  quà  e là  produceodo  nuovi 
individui.  De  Caudolle  riuuillo  al  geoere 
cocculus  ritenendo  il  nome  di  Foaler  come 
•pacifico.  Bon.  Jussiea. 

Epìbst**  , o 

Epjb»t*o  , sf.  o m.  ( Filol.  ) (r.  gr.  da 
airi  , sopra , in , a fiaivw  , andare)  , scala 
per  satire  eulla  nave.  14.  -‘ 

EpfBiKats  sf.  ( Boi.  ) ( v.  gr.  da  eia, 
sopra  , • /JXYjpta  , getto)  , genere  di  piante 
faoerogeme  , della  famiglia  delle  oschidee  , 
e della  ^ioandria  monoginia  di  Liuaeo  , 
stabilito  da  Roberto  Brown,  e cosi  denomi’ 
nato  dal  gettare  il  polline  dalla  parte  supe- 
riore delle  antere  ; o forse  del  gettare  i semi 
dalla  sommità  delle  ca<«lle,  L’  uoioa  specie 
i 1 epiblema  grandiflora,  pianta  del  «et- 
sodi  della  Nuova  Olanda  ; ohe  ha  la  figara  • 
del  thelymilra , e vi  i inoltra  molto  scalo* 
go.  Gui Itemi n. 

Kpibols  , sm.  (Giurispr.)  (r.  gr.  da  «rct,  • 
sopra,  e /joXXfa),  gettare),  cosi  dicavasi  un  * 
campo  starile,  • cornatale  abbandonato  dal*/ 
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I’  agricoltore  i il  quale,  parchi  il  pubblico 
nulla  perdo***  , «i  aggiungeva  ai  campi  dei 
coeredi  o dei  confinaoti.  Boi». 

Epìboio  o Epìbuio,  sm.  (Iitiol.)  (r.  gr. 
da  STTt^Ou'Xeuco,  insidiare,  tender  agguati), 
genera  di  pe*ci  dalla  famigli*  dei  labroidi , 
s> abilito  da  Cuviar  collo  sparve  insidiator 
di  Liuoao;  prendendo  il  Doma  generico  dal» 
f abitudine  che  ha  quatto  pelea  di  ten» 
dar  irnidie  agli  altri  piti  deboli  di  cui  pa- 
acati. 

Epi'bom*,  sm.  (Filol.)  (*•  gr.  «la  •«»  ss» 
pra,  a (Scopò (,  ara,  aliare),  itpaitore  agli 
altari;  co*l  iotitoltvasi  un  tacardola  di  Ce» 
rara  in  Eleuti  , quello  che  area  la  minute 
cura  dei  aecrifuj  , ed  ettiateva  il  gerofant* 
Bell'esercizio  della  ano  funzioni.  Qualche  eru- 
dito crede  ohe  , a somigliaoza  dei  tacerdoti 
d’  Iti  de  , 1’  epitome  porta***  a mano  uno  o 
più  altarini  nelle  taore  funzioni.  Biogr.  Mitol. 

Epicanti oi,  sf.  pi.  (Auat.)  (r.  gr.  da  etri, 
sopra , e xavSoc  • angolo  deir  occhio)  K 
gli  angoli  dell*  occhio.  Bon. 

EpÌcabi,  o 

Epicàbide,  0 

Epica  no,  sm.  o fem.  ( Eotomol.  ) (r.  gr. 
da  e7Tt,  sopra,  • ^Oftg  , grazia),  genere 
d'  intatti,  dell*  ordine  degl’  imenotteri,  dell* 
■aziona  dagli  aculeati,  dalla  famiglia  dai 
melliferi,  e della  tribù  degli  apiorii,  «tabi- 
lito  da  King  a apeta  dai  centri s di  Fabri- 
cio  a coti  denooiiuato  a motivo  dei  grezioti 
colori  oud'  è ornata  la  parla  auperiora  del 
loro  oorpo.  É genera  molto  analogo  agli  en- 
fiassi ed  ai  tremi,  a non  comprende  fioora 
che  una  apecia  » . 1*  epicharis  dasjpus  di 
King  i oh'  è ( opis  rustica  di  Olivieri  ed 
il  centris  hirtipes  di  Fabrivio. 

Eptciuio  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  isti  % 
sopra,  a XauXÒ$,  fusto,  gambo),  nome  con 
oot  iodica  Link  i funghi  peraatiti  , che  oa» 
•cono  aui  fu  «ti  delle  altre  piante. 

Epiclesi,  o 

Bpicausu,  sf.  (Cljir.)  (v.  gr.  da  etri,  so- 
pra, e Xcttco,  abbruciare)  , adustione  del» 
1*  epidermide  O cute  ««terne.  Bon. 

Epici:*,  o Epici*  , sf.  (Bot.)  , specie  di 
piante  fanerogame  del  genere  abies.  Bory. 

Efic&mkbi  , sf.  ( Med.  ) (*.  gr.  da  ini, 
sopra,  e XOipaiio  , giacere),  giacitura;  il 
giacere  tu  qualche  co*a  , per  etempio  «ul 
letto.  Bon. 

Ei'tcaito,  o 

Eficaaos,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  itti,  so» 
pra,  e xsoa;,  corno),  noma  dato  da  Ippo» 
orate  al  IS«u  greco,  perchè  la  parte  auperio» 
re  del  legume  termina  a corno.  Id. 

Epichéi*  , sf.  (Giuritp.)  (v.  gr.  da  am, 
sopra,  ed  stXto,  esser  consentaneo,  o StXY]  II 
buono,  clemente ),  coti  dai  Gretti  venne  ghia- 
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mata  l’ equità,  da  frittotele  ( Bthic . ad  Ufi» 
com.  lib ■ r,  cap.  »4)d#6nitat  u Una  gioti* 
si  apiegetiona,  per  la  quale  ai  raddrizza  ciò 
H che  trovaci  difettoso  iu  uoa  legge  , a oa» 
ss  gione  dei  termioi  generali  io  cui  è oou» 
capita,  ss  Bow.  ^ ^ 

Epichìuo,  sm.  (Bot.)  (▼.  gr*  da  ètti,  So» 
pra,  a yj'ikos,  labbro) , dà  Richard  quatto 
nome  alla  parte  superiore  del  perianzio 
dalle  orchidee  , oiria  al  labbro  superiore* 
Bon.  , 

Epichisio.  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  iJU YV3C;« 
libazione),  genera  di  pianta  crittogame,  del» 
la  famiglia  delle  licoperdacee  , stabilito  da 
Tode  a spese  del  genere  cjathus  di  Per» 
toou  ; forte  così  denominalo  dal  presentar* 
le  forma  di  un  piccolo  rato  da  libazioni* 
Id.  Ili c hard. 

Epicilicods,  s.  com.  (Zoofitol.  ),  noma 
dato  da  Donati , nella  tua  Storia  naturala 
del  more  Adriatico,  a certe  produzioni  ma» 
rin*  eh’  ai  considera  come  pianta  con  parse» 
chi*  oaselle  a bordo  apinoto,  ad  in  otti  un* 
casali*  a<a  attaccata  al  bordo  dall'altra.  Cre» 
desi  eh*  siano  polipai  flessibili  dell’  oleina 
della  serlularie , ignorandosi  parò  di  qual 
genera.  Laniouroux. 

Eptctrzaistfa,  sm.  (Filo!.)  (r.  gr.  da  Etti, 
sopra,  e qui  dopo,  • xiSapa.  lira,  Cetra), 
▼arti  ohe  dopo  la  rappresentazione  caotarau» 
ai  al  tuono  della  lira  uei  teatri  della  Grecia, 
Bon. 

Epicuno  , add.  m.  (Bot.)  (r.  gr.  da  etri, 
sopra,  a x\ivi}.  letto),  epiteto  eoo  cui  a’ io» 
dica  da  Mirbel  >1  nettario  , a la  altra  perù 
accessorie  dai  fiori,  quandi  tono  intarli*  so» 
pra  il  ricettacolo  , che  da  atto  vieDe  para» 
gunato  al  letto  nuziale.  Questa  voce  cori* 
sponde  ad  epigino,  parlandoti  di  ditoo.  Ri» 
chard. 

ErtCNttufoii,  la.  pi.  (G«ogr.  ani.)  (v.  gr, 
da  eri,  sopra  a KvTJptlj,  Cneme  0 Cnemide, 
moute  presto  Locri  ) , popoli  che  abitavano  ■ 
tal  monte  Coemid*.  Rutti. 

Eptcòcco,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  etrt,  so- 
pra, e XOXXO;,  cocco),  geoere  di  piante  crii» 
lognme,  della  famiglia  dei  funghi',  atabilito 
da  Link,  che  tiene  il  mezzo  tra  i generi  der» 
mosporium  a tubercularia,  a non  compren- 
de ohe  una  tpeoie  , 1’  epicoccum  nigrum  , 
che  vir«  ani  fusti  dalla  pianta  tecoh*,  « 
veduto  colla  Itole  presentasi  sotto  forma  di 
piccola  coccola.  Bon. 

Epic&fosi,  sf.  (M«d.  a Notol.)  (v.  gr.  da 
Eltt.  sopra,  e xco£ic;.  tacito,  sordo),  malat- 
tia di  sordità,  sopravvenuta  in  sequela  di 
uu' altra.  Bon, 

EficomÌia  , tf.  (Filol.),  coti  ohiamavauti 
nei  basti  tempi  certi  rotoli  di  moneta  d’oro, 
d’  argento  0 di  rama , oli*  uo  sanatore  gai* 
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lava  al  popola  qnaodo  T imperatore  dì  Co* 
«tantinoyoli  u«oi»a  dì  chiesa.  Hubbi. 

Epìcofs  , sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  err» , so- 
pra i • xmjtt)  , remo) , ordioariamente  ara 
una  (peoia  di  vatoello  a rami,  oaaia  da  guer- 
ra; parchi  quelli  eh’  erano  a vela  aervivano 
pei  trasporti  a.  per  le  marci.  Ciò  non  to* 
gWea  però  ohe  quei  da  guerra  non  matterò 
anche  le  vale,  a quelli  da  trasporto  i rami. 
Boi». 

Eptcoaiito  , sm.  ( Zoofitol.  ) (v.  gr.  da 
ETCt,  sopra,  e xopaVXiov,  corallo),  oome  ge- 
nerico dato  dal  Pa'ivario  ad  alcuni  polipi 
gorgodiaoi,  e «peoialmeote  alla  gorgonia  fla- 
bslhtm  , alla  g.  anceps,  ed  alle  g.  murica- 
Sa,  le  qnali  natcooo  topra  uoa  Late  della 
natura  dal  corallo.  Don.  Lamouroux. 

Epicoaótiit,  sf.  (Boi.)  (v.  ibrida  da  sire, 
sopra,  e dall’  ital.  corolla ) , nome  propotto 
da  Deivanz,  ed  adottato  da  Juttieu  per  iu* 
dioare  le  ciati!  X ed  XI  del  tuo  metodo  , 
ohe  oompreudooo  i fiori  gregarj  colla  picoio- 
le  corolle  inferite  topra  1’  orario.  La  X 4 
detta  epicorollìa  sinanlcrea  ; I'  XI , epico - 
rollìi  corisanterea. 

Epicikme.  Nell'  etimologia  di  qneit’  Arti* 
colo  del  Dizionario,  io  luogo  di  xp avTJ,  leg- 
gati XpVJVTJ. 

EpIcmoco  , sm.  (Filol.)  (r.  gr.  da  etti  , 
sopra  , a xooxog , croco , zafferano ) , aorta 
di  picoola  retta  toltila  a tratpareote,  di  co* 
lor  di  crooo.  Box. 

Ericaust,  s/.  (Med.  a Terap.)  (r.  gr.  da 
Erri,  sopra,  e xpouo),  percuotere)  , lo  afar* 
aara  il  corpo  eoo  picciolo  rerghette  , come 
rimedio  ouratiro,  aecoado  che  praticati  pret- 
to i Giappooeti.  Box. 

Epicùio  , sm.  (Ornilol.),  nome  fleto  dato 
da  uoa  tpecia  d'uccelli  del  genera  coprimul- 
gus  ( caprimnlgus  epicuru.t  ) , prato  dalla 
tua  obito  clini,  che  fono  limili  a quella  dei 
aeguaci  di  Epicuro.  Coti  secondo  Bouarilla; 
ma  Drapiez  dica  , che  Vieillot  chiamò  epi- 
cura  t questa  tpecia  di  tettacapre , io  luogo 
ili  dirla,  enicarus,  oioè  tettacapre  a coda 
singolare,  da  evo (o,  unire,  ed  oupcc,  coda. 

EpidIzii  o Efidìziz  , sf.  (Zoofitol.)  (r. 
gr.  da  etri.  Sopra,  ed  u Stop,  acqua),  geoere 
di  suoliti  della  alaste  dei  polipi,  dell'ordine 
delia  spongie,  e della  divisione  dei  flessibili 
cartecciferi,  «(abilito  da  Lamouroux,  e com* 
prendente  polipai  fluviatili  spugnosi.  Il  Suo 
tipo  è le  spongia  lacustris  , che  vive  nei 
Ughi  tulle  superficie  dell'acqua.  Box. 

Epidkmitichb  , add.  fem.  pi  ( Filol.  e 
Giuritpr.  ) ( v.  gr.  da  smSrjfiSto  . giungere 
alla  città  ) , coti  nel  oodice  di  Giustiniano 
(/iò.  xil  , iit.  4l)  dicevanti  io  qualche  città 
le  case  o parti  di  casa  destinate  ad  alloggio 
dai  aoldati  che  vi  audavauo  giungendo.  In* 
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tendono  però  olcont  per  quatto  vocabolo  fa 
contribuzioni  ohe  pagavanti  dagli  abitanti  par 
esimerti  dagli  alloggi  militari.  Box. 

Epìormi  , sm.  pi  (Zoo!.)  (r.  gr.  da  SJft , 
sopra,  e grasso) , noma  imposto  da 

Audonin  a quei  petti  mobili  dello  scheletro 
degli  animali  articolati , ohe  sovente  ottvr* 
▼ami  deutro  al  loro  torape,  al  dittopra  dalla 
parte  adiposo.  Quelli  trovati  da  Réaumur  otl 
primo  Segmento  dell'addome  delle  cicale , 
lurooo  da  lui  chiamati,  o piuttosto  definiti , 
piastre  cartilaginose.  Tal  volta  gli  epidemi 
tengono  attaccati  i muscoli,  a chiamanti  epi- 
demi et  inserzione;  tal  altra  servono  all'sr* 
ticolegione  dell'ala  e eottìtoiscooo  altrettanti 
otaiuioi  , ed  allora  si  designano  col  nome  di 
epidemi  articolari  o d' articolazione.  Au* 
douin, 

EriDBMtOLocia,  sf.  (Med.)  (r.  gr.  da  siti* 
Sy/ua,  epidemia,  e "Xayto  , dire,  o Xoyo;, 
discorso,  trattalo  ),  trattato  della  epidemie. 

EriDÌNDnet.  sf.  pi  (Boi.)  (v.  gr.  da  «tri, 
sopra  , e Ssvopov  , albero) , tribù  di  piaote 
fanerogame  , della  famiglia  delle  orchidee , 
Stabilita  da  Richard,  il  cui  tipo  ù il  gsacre 
epidendrum.  Box. 

EpiDiaMiDÓxusi,  o 

EptDssMiDOPtTis  , sf.  ( Med.  e Noto!.  ) 
(v.  gr.  da  sniisppa,  epidermide,'  a voùco; 
dorico  per  voao;,  malattia,  o icoS oj,  pas- 
sione , affezione  morbosa  ) , malattia  del- 
l’epidermide. 

Epidìksidb  , sf.  (Anat.)  ( r.  gr.  de  stri, 
sopra , a Sec pi;,  pelle),  il' prepuzio  della 
clitoride. 

EfidiLzu  , sf.  o add.  (Filol.)  ( t.  gr-  <U 
Siti;  sopra,  e Saetti,  convito),  topranoome 
od  epiteto  di  Venere,  sotto  il  quale  fa  ad 
està  eretto  un  tempio  da  Alessi,  perchi  per 
favore  della  dea  venoe  egli  sopraggiuuto  da 
Meliben  mentre  stava  baocheliaodo  cogli  ami* 
ci.  Box. 

EptoizrszMMÀTica,  add. fem.  (Anat.)  (v. 
gr.  da  Erti , sopra,  e ^td^paypa.  diafram- 
ma ) , epiteto  ohe  danno  i medici  alla  por* 
ziooe  dei  oonale  iotestioale  del  feto,  posta  q! 
dittopra  del  diaframma.  Covi  chiamano  ipo- 
diaframmatica  quella  al  distolto. 

Epidicszòmino  , sm.  ( Filol.  e 8t-  latt.  ) 
( v.  gr.  da  eiriStxa^to  , discutere  avanti  il 
tribunale),  titolo  pretto  a Greci  'della  com- 
media di  Terenzio,  che  dall'autore  fu  ioti* 
toleta  Pormione,  come  nel  prologo  (v.  26), 
in  cui  Formione  parassito  cita  al  tribunale 
Antifone  per  facilitargli  il  tuo  «posalisio  con 
Faoio,  fingendoti  amico  del  padre  di  lei  ch'era 
attente.  Id. 

Epimco  , sm.  ( Filol.  e St.  l«lt.  ) (v.  gr. 
de  sire , sopra  , e Sixrj  , giustizia  ) , titolo 
d'una  commedia  di  Plauto.  Id. 


E PI 

Epididimo  , sm.  (Zool.  ) ( v.  gr.  da  flm  , 
sopra  , « $i$oftog , testicolo  ) , canale  piò 
Tolte  aggiralo  ad  aggomitolato  aopra  ai  stea- 
ao,  diatelo  tra  la  parte  euperiore  a posteriore 
dal  testicolo  ed  il  canale  deferente  che  0’  à 
le  continuazione.  Sembra  che  io  qnest'orgaoo 
ài  svolgano  i zoospermi  Dssmoulins. 

Epididimite,  o 

Efididimitìd*,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (▼.  gir. 
da  e ITI.  sopra,  e OtOufAO-,  testicolo  ),  enfia* 
liona  O infiammazione  d uo  epididimo.  Boi*. 

Epìdio  , sm.  ( Mitol.  ) , noma  d’  uoo  che 
«adda  nel  Sarno,  risorse  colla  fronte  cornata, 
disparva  a fu  ouoratO  dì  culla  qual  dio. 
Biogr.  Mitol. 

Epidissi,  o 

EriDÌsstDi,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  sire  , 
sopra,  è 8«ixvuci>,  rappresentare,  dimostra- 
re ) 1 pubblicità  , dimostraxiona  ; voce  che 
ùioasi  parlandosi  di  giuochi  pubblici.  Babbi. 

EiMDÓiCHiDt  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  dall'  apo- 
cope di  «irt$5v<$pov  , epidendro  , ed  OpJ'tg, 
orthide),  nome  proposto  da  Du  Petil-Thouara 
per  uu  grappo  di  piante  fanerogama  della 
«elione  dagli  epidendri , che  sembra  corri- 
sponda  al  genera  epidendrum  di  Swerix. 
Comprende  quattro  Specie,  tutta  indigene  delta 
asola  di  Francia,  di  Masoareigne,  a di  Ma- 
dagascar, a denominate  volucrepis , poly stepis, 
mncrostepis  a brachy stepis.  Volle  Du  Petit- 
Thours  richiamare  colla  prima  parta  del 
detto  noma  quello  del  genere  imntun  dagli 
autori;  e colle  asconda  quello  della  famiglia. 
Boh.  GuiUemin. 

Epidòbpk,  o 

Epidùupidk  , sf.  (Filol.)  ( v.  gr.  da  flirt, 
sopta,  e àspuGv  , o fcopiroj  , cena),  patto 
straordinario  dopo  cena;  o astone  od  opera- 
Sione  qualunque,  fatta  dopo  cena. 

Epidsomo  , sm.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da  flirt  , 
Sopra,  a £po/*0{,  corse  ),  cosi  chiamati  il 
cordone  eh' i atlaooato  in  cima  ed  io  fondo 
della  reta , facendo  scorrere  il  quale  pegli 
abelli  ai  apre  a chiude  casa  rata.  Cut.  De  re 
fast.  cep.  10  ; cap.  i3. 

* • (Malacol.)  — geoara  di  molluschi  eoo- 
chiliferi  «(abilito  da  Klaio  , e cosi  denomi- 
nato perché  «irono  sopra  il dromia;  sembra 
parò,  secondo  Rumph,  che  non  debba  esser 
conservata,  e vada  ripartito  tra  i buccini  ad 
i ceriti.  Bory. 

3.  — - specie  di  piccolo  granchio.  Bow. 

ErirÀcoio,  e 

Epirsco  , sm.  (Bot.)  ( v.  ibrida  da  flirt, 
sopra,  s dal  lat.  fugus,  ila!,  foggio),  gem-re 
di  pipate  fanerogama , delta  famiglia  delle 
oroòanchee,  e dello  didinamia  aogiospermia 
di  Liunao  , stabilito  da  Nuttal  a spese  degli 
orobanchi  dì  Liooeo  stesso,  e contenente  una 
sola  specie  , 1'  epifogus  amcricanus  , eh1  è 
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r otobanchè  virginiana  dello  svedese  natu- 
ralista ; pianta  erbaceo  cha  viva  parassita 
sulle  radici  di  alouoi  faggi  , e specialmente 
del  fa  gas  sy  [velica  e del  fa  gas  Jerragineó . 
Boi*.  GuiUemin. 

Emetta.  V.  Cammeo. 

Epifanio  , sm.  (St.  lett.),  dotto  vèsoovo 
armeno  , dal  principio  del  secolo  TU , fu 
tolto  dalla  solitudine  in  cui  eresi  ritirato 
per  farlo  abate  del  celebre  monastero  di 
Kleg  O Surp-Karabied,  nel  passe  di  DaVou 
posto  cui  era  annesso  il  titolo  di  vescovo 
del  principato  di  Msmikonians.  Scrisse  Dos 
storia  d«l  suo  monastero , una  Storia  del 
concilio  di  Efeso  , omelie,  eommeotarj  sull* 
Bibbia , ec. 

9.  — s o pra o n orniti àto  1’  agiografo  o I"  a - 
giopolito , monaco  gerosolimitano  del  tee.  V, 
che  oredeai  sia  succeduto  a Teofilatto  pa- 
triarca di  Costantinopoli,  lenendo  quella  sede 
dal  966  si  969.  Esistono  molta  sue  opera 

10  greco,  tra  le  altre:  Enarralio  geogrmphi- 
ca  Syriae , urbis  sanclae  et  sacrorum  ibi 
locoram. 

3.  — oeppnocioo  franoeee  del  eec.  XTIt , 
andò  missionario  alla  Indie  , e vi  ai  distinse 
ool  suo  scio  per  la  propagasiooe  della  feda; 
Lasciò  molte  opera  teologiche  e storiche,  e 
specialmente:  Ars  memonae  admirabilis 
omnium  nescienlium  exccderti  capium,  io. 

Epifilla,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  de  siti,  sopra , 
a pAXcv  , foglia  ),  genere  di  pianta  critto- 
game , della  famiglia  degl'  idrofili , stabilito 
da  Slackhoute  col  fuco»  rabens  di  Linoso, 
che  non  fu  però  dai  naturalisti  adottato,  e 
venne  unito  al  gensrs  de/esseria.  Lamouroax. 

Epifulànto  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  siri, 
sopra , poXXov  . foglia  , ad  àv&0$  , fiore)  , 
genere  di  piante  fanerogame  , dalla  famiglia 
dalle  euforbiacee  e delta  monoscia  mandria 
di  Linneo  , coti  da  Plucksjnet  denominato 
dal  portare  i fiori  io  te  riti  «ulta  superior  fac- 
cia delie  foglie.  Corrisponde  al  genera  xylo • 
phylla  di  Liooeo. 

Entìllidb  , sf.  (Bot.  e Filol.)  (».  gr.  de 
Citi,  sopra,  a pAXoV,  foglia),  ultimo  grap- 
polo iu  cima  del  tralcio,  che  di  rado  giugo# 
alla  maturità;  i perciò  divenuto  emblema  di 
ooloro  ohe  abbondano  di  balla  parole  , alle 
quali  non  corrispondono  gli  alletti.  Ne  nacque 

11  latino  proverbio  : Epiphytlidss  sunt  et 
anopulloe  merae.  Era.im.  Adag. 

Epifillo  , sm.  (Dot  ) (v.  gr.  alim.  0.  «.), 
genere  di  piaote  fanerogame,  della  famiglia 
dalle  canee  e dell*  ioossndria  mooogioia  di 
Lioneo  , stabilito  da  Haworth  , staccandolo 
dal  genera  cactus  a cui  Lioneo  l’aveva  unito. 
Il  eòo  tipo  ò V epipkyllum  phyllunihus,  che 
presenta  i rami  in  forma  di  foglie,  ani  quali 
porte  i fiori.  Se  ne  conoscono  ire  «lire  ape* 
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ola,  Vep.  al  a la  m , I'  ep.  spedo  som  , « \'ep 
truncatam.  — De  Candolle  stabili  o«l  genere 
cactus  ima  utioai  o loito-gtmrt  col  non* 
di  epifillo , di  cui  Ì per  tipo  I*  eptphytlum 
phy/lantkus  suaccennato.  GuiUemin.  Bok. 

Epipjtì*.  sf.  pi.  (Bot.  ) ( v.  gr.  d«  erri  , 
Copra,  0 ^VTOV  • pianta  ),  noma  con  cui 
canoe  dapprima  designata  U tribù  di  pianta 
crittogame  della  famiglia  dai  funghi , alala 
gioì  dalla  degli  enlofiti  ; casa  comprende  al- 
cune produzioni  fungose  ohe  nascono  aopra 
ultra  piarne,  a corriepoade  alla  famiglia  delia 
I irsdinot. 

Ertrtos»,  o 

Erinosi,  o 

Spinoso,  sf.  o m.  (Bot  ) (r.  gr.  da  erri , 
copro,  e gXoOf»  pelle,  oioi  soprappe.Ue)  , 
coca  aiata  io  addietro  adoperata  per  indicare 
t'apidercnide  d'aleuoe  piarne.  Boa. 

8.  (Mais  col.)  — nume  dato  da  Lsmarck 
■ quella  pellicini  cornea  che  cuopre  alcuna 
con  eh  glia  , a che  i preparatori  apeaco  eoo* 
fondono  col  panno  marino.  Bory. 

SriraiMMa,  .*/.  (Malaool.)  (r.  gt.  da  etri, 
copra,  a spacco*  o $p  arrto  . chiuderò  , ot- 
turare), «uce  dato  da  Draparoand  alla  ma- 
laria calcarea  con  cui  i molluschi  terrestri 
chiudono  duratila  1'  interno  la  loro  tonchi* 
gl'*.  come  pnoasi  special  metile  osservar  nella 
chiocciolo;  ha  essa  una  forma  ed  apparante 
assai  diversa  da  quella  dsl  guscio  o conchi- 
glia, sebbene  io  effetto  sia  identica  di  natura. 

EWoist  ò Eri'cma  o EikInici  , sf.  • 
add.  (Bot.)  (v.  gr.  da  m,  sopra , e yuW|, 
femmina , • qui  ovario,  oh'  i la  parta  ««eli- 
aiate  deli'  organo  femmineo  delie  piante)  , 
▼oca  par  ti  quale  intendasi  I'  inseritone  di 
una  parta  qualunpua  dal  fiora  , aha  aia  in- 
tenta sopra  I'  orirto.  BoN. 

Epigènesi»,  0 

Epicènssi,  o 

Enei  MISS  MA,  o 

Epiccnnisi,  sf.  (Mvd.  a Nosol.)  (▼.  gr. 
da  tilt,  sopra  , a yeVVO»  , generare)  , 00*1 
chiamasi  la  comparsa  d'  una  malattia  dopo 
«ha  us  fu  sodarla  un’  altra  : morbo  secon- 
dario. Boi*. 

Eri  ciòtti  di,  sf.  (Bot.),  specie  d»  piante 
fauerogame,  del  genere  astragalo  B»ry. 

EricÓNio,  snt.  (Mos.)  (v.  gr.  da  'Eiri^O- 
VOf,  Epigono ),  atromeoto  pulsatila  di  must* 
ca  a chitarra  di  qiiarsnta  corde,  cosi  detto 
dal  noni  di  Epigono  nativo  d’  Ambracia  e 
cittadiuo  di  Siciooc,  che  ne  fu  !'  inventore» 
u che  prima  trasse  il  suouo  dalle  corde  col 
pulsarle  «emplicamauta  colle  dita.  Pollai  » 
Ortam.  lib.  tir,  cap.  8. 

Epilais.  s.  com.  (Oroitol.).  oome  aristo- 
telico d'  un  uccello,  che  presume»»  fosse  noi 
capinera.  D rapi  e». 
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Epitàffio  , add.  m.  ( Mìtoh  ) (▼.  gr.  da 
atri,  sopra,  a XtjVOÉ  , torchio)  , epiteto  di 
Bacoo  preside  ai  torchi  da  vino,  dai  quali 
fu  anche  detto  inventore^ 

EmsssiroMit  , add.  com.  (Mad.  a No- 
Col.)  (v.  ibrida  da  airO^^lCC  , epilessia)  » 
epiteto  di  convulsione  che  rivesta  il  carattere 
a l’ andamento  dall’ epilessia.  Boff. 

Ehm  »co  , sm.  (Oroitol.)  , oome  eoo  cui 
dai  Greci  vaniva  iodieato  no  uccello  bellis- 
simo proveniente  dalle  Iodie,  a che  venne 
dato  da  Cuvicr  ad  no  sodo-genere  d'uccelli 
dell'  orditi*  dei  passeri  » a dal  euo  genera 
upupa  , formato  a spese  dei  promeropi. 

Epiméli,  sm.  (Filo),  a St.  lei». ) ( ▼.  gr. 
da  £7*t.  sopra,  a che  ha  cura,  cioè 

accurato,  diligerne),  titolo  del  libro  I deb 
I’  opera  di  Apicio,  nel  quale  sono  con  dili- 
genza descritta  la  varia  specie  di  coudimto- 

ti.  Bom. 

EhmsUti,  sm.  pi.  (FitoV)  (v.  gr.  etiss. 

C.  s.)  , cosi  chiemarooti  presso  i Grsci  i 
sopraintaadeoti  ai  beni  della  repubblica  Sta* 
bèli* s dai  magistrali. 

Epimèlidi  , sf  pi.  (Mitol.)  (r.  |r.  da 
étti,  sopra  , a pti^Xov  , pomo) , coti  chiama 
lo  acoliasto  d*  Òmero  (A4  lliad.  sa,  v.  8) 
le  ninfe  che  avevano  in. custodia  i ponti,  a 
cui  altri  denominano  amamelidi  (da  àp&, 
insieme  , • fir;\ov  , pomo).  Taluoo  invece 
interpreta  questo  vocabolo  per  custodi  della 
greggio  , derivandolo  da  £irc.  sopra,  s fiìj- 
7.0V,  pecora. 

Epistili*,  s.  com.  (Bot.)  , nome,  io  Dio- 
•cori de,  d-l  mespillus  coioneas'.cr. 

EpimsnIdio,  o 

EpiusffiDtoN  , sm.  ( Bai.  ) . tineoiaeo  di 
Sciita  in  Teofrasto,  secondo  Adanson. 

Epimènio  . sm.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da  fitti , 
Sopra,  e pYJv  , mese),  corrispotuiotie  m co- 
sile; salario,  onorario  che  pagasi  atolli- 
mente. 

Eri mèb «di  , s.  com.  (Boi.)  , cosi  chiassò 
Adanton  un  genera  dì  piaota  fauerogame  • 
della  famiglia  delle  tubine,  il  cui  tipo  è la 
Stochys  indico.  Birhard. 

EpìmPso  , sm.  ( Zool.  ) (v.  gr.  da  {Iti, 
sopra  , a fxrjpo;  . femore  , coscia),  nome 
con  cu»  vanne  da  Audouin  designato  un 
passo  dello  scheletro  degli  animali  articoli- 
ti, eh' entra  orila  composizione  dai  fianchi  , 
è saldato  interiormente  coM'epistaroo,  ed  ap* 
poggiasi,  io  certi  oasi,  sullo  sterno,  per  ri- 
salire alla  parte  superiore,  a servir  di  pon- 
to ove  attaccarsi  alla  ale  ; tiene  inoltre  re- 
lazioni colla  anche  del  segmento  , al  ty'sla 
appartiene  ,_  articolandosi  co*tant*me&le  con 
e»<*e  , a concorrendo  talora  a formare  la 
L-irconfereoza  dsl  furu  che  la  coutieus.  Au‘ 
douirt. 
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Epìmbtbo  , sm.  ( FiloL  ) ( ?.  gr.  d«  sì rt  • 
Sopra  , • (tarpo*  , misura  ) , aoprappiù  del 
carico  d’  uo  nictllo  ohe  accorda***!  al  pi* 
loia  in  pi-oa  eua  disposizione.  Rutti. 

9.  ( Minerai.  ) — coniti  ohe  a*ea  pri* 
' tua  propoito  Haiiy  per  quella  sodoma  mi* 
iterale  che  venne  poi  chiamata  catasto.  Ri- 
chard. 

EpihiY  (Maria  Luigia  da  la  Live,  d’  ) , 
sf.  ( St.  leu.  ) , donna  divenuta  celebre  per 
la  relazione  ch'ebbe  con  Roiu«eau  , che  fu 
da  lei  colmato  di  beue6»j , a ohe  oe  la  re- 
tribuì oou  ingratitudine,  facendoti  il  eoo  de- 
trattore e quasi  il  tuo  accanito  nemico.  Morì 
oel  1783  . lasciando  ver)  scritti  , e special- 
tavole  le  Conversazioni  d'Emilia  opera  che 
fu  tradotta  iu  più  lingua , a che  contiene 
tutto  ciò  che  di  morale  ai  può  incagliare  al* 
l'iufaiuia  ri  a 1 1 * e 1 ì»  di  5 anni  a quella  di  IO. 
L'  *cc*d.  francai*  astegnò  a quell  opera , 
poco  prima  della  morte  deU'autric*  , il  pre* 
mio  fondato  da  Moothìoo  per  1'  opera  di 
(naif ior*  utilità. 

Epinicio  , sm.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da  fitti  , 
sopra  , a vtV.T)  , vittoria)  , bacchetto  per  la 
Vittoria.  Ratti. 

EfiÓdio  , sm.  (Filol.)  (*.  gr.  da  Siti,  so- 
pra , ed  , canto ) , cantioo  fuo-br*  per 

un  cadavere  noo  aooora  tumulato.  V.  Erto* 
Dta  nel  Dizionario,  ove  manca  l'etimologia. 

EpiÓnico,  Sm.  0 add.  (Poel.)  (v.  gr.  da 
fitti  , sopra,  e "Icov,  Jonia).  aorta  di  metro 
po  •tico,  covi  denominato.  Bon. 

Epipìttidb  , sf.  (Bot.)  , genera  di  pilota 
fanaiogame,  della  famiglia  della  orchidee , 
racchiudente  parecchie  ipecie  tutte  europea, 
la  principali  dell*  queli  aono  Vepipactis  la- 
ti/o/ia,  n I *p.  palustri s.  Richard. 

Epip«t»o.  sm. (Zoofltol.)  (v.  gr.  da  fitti  * 
sopra  , e ttfiTpa  , pietra,  rupe),  nome  det  a 
de  Ockeu  ad  un  genera  di  polipi,  dell'ordiua 
delia  <i Idonee  , a della  divisione  dai  polipai 
Siircoìdi,  il  ani  tipo  è l' alcyontdium  gelali- 
Tt'iSum  , cha  vira  adereule  aopra  la  pietra. 
Lomuuroux. 

a.  (Bot.)  — • nome  eoo  cui  deiigne  Plinio 
una  piente  da  alcuni  credala  il  clipodium 
volgare,  e da  altri  Vepimediam  plpinum  ; 
piente  che  amano  i luoghi  petroli.  Bon. 
Eptpmci,  o 

Epipiacioc  , sf.  o add.  (Miiot.  e Filol.) 
(v.  gr.  da  fitti  , sopra  , a ttypYO?  . torre), 
soprannome  od  epiteto  di  Minerve  in  Abd«ra. 
ov'eaea  arava  uoe  statua  collocata  copra  una 
lorra. 

Epiplocistoschcocèlb,  sf.  (Med.  b Noiol.) 
(v.  gr.  da  fitte  ttXoov  , epiploo  , xùort; , *>«• 
e eira,  óaytov,  scroto,  e xrfkr)  , tumore), 
enita  forni. ta  dalla  diiceia  cieli*  epiploo  a 
della  vescica  nello  acroto  Bon. 

Sappi,  al  Dìz.  enei  ci.  Ftf-  II- 
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EptPt  >cd«if«Ta  , sm.  o add.  (Med.  ) ( a.  ‘ 
gr.  da  Itti  ttXoov  , epiploo  , a XO  (Ù*tO  , por- 
tare). oorno  od  epiteto  di  cl)i  ha  grao  Tea- 
tri. Bon. 

Epiploostìnosi,  o 

Epipiostbnosi  , sf.  ( Aoat.  ) ( v.  gr.  da 
fitti  ttXoOV.  epiploo . a ortV05,  stretto),  eoar-, 
fazione  od  eocorciameoto  dell'apiploo.  Bon. 

Epìpoco,  0 

Epipocon,  o 

Epipógono  , sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da  fitti  , 
sopra,  e ttfoytov , barba  ) , genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  orchidee  , « 
della  ginandria  diandri*  di  Linneo,  stabilito 
da  Gmelin  per  la  apeoie  che  Linceo  unì  poi 
al  genere  satyrium  col  nome  di  satyrium 
epipogiam.  In  seguito  il  geoaro  epipogom 
venne  ristabilito  da  Riohard.  È ooeì  denomi- 
nato dal  labello  superiore  del  perianzio,  oh’  A 
terminato  da  an'appandio*  rigonfia  , ■ modo 
di  barba  o mento. 

EpipAnTIì,  o - 

Efipómzu  . sf.  0 add-  ( Filol.  a Mitol.  ) 
(v.  gr.  da  Bit!,  sopra,  etto’vtoff,  mare,  o 
ttOVTi'a  , superficie  del  mare)  , soprannome 
od  epiteto  di  Veoer*  , indicante  la  tua  Di- 
luita dalla  sohiuma  del  maro. 

Epipobomb  , sm.  (Chir.)  ( v.  gr.  da  etti» 
tttopcco.  indurire),  concrezione  articolare. 

Epiptbbìto,  o Epittéhato,  ti,  add-  mf. 
(Bot.)  (v.  gr.  da  fitti,  sopra,  a ttTfipjv,  a/aì, 
aggiunto  di  no  orgaoo  qualunque  terminato 
al  discopra  da  ao  ala,  come  chi  dicesse  so- 
pralaio.  Tele  è , per  esempio  ; il  baooello  o 
legnine  della  secaridaea  volubili S , il  fratto 
del  frassino,  e 0 . Guiìlemin. 

Epipybcidbs,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  Bit!  , 
sopra,  e ttuOq-OJ,  torre),  statua  oh*  gli  Ala* 
niesi  avevano  dedicato  ad  Ecata.  Aveva  tra 
corpi  ed  an'altezza  straordinaria  , ticchi  va- 
niva paragonata  ad  una  torre.  Rutti. 

Epicèdio,  o 

Epibbèdio  , aa». .(  Filol.  ) ( v.  ibrida  da 
fitti,  sopra,  o partioella  intensiva,  a dal  laU 
rheda,  stai,  carro),  carro  grande  e perenta; 
Trito  ducant  epirhedi  a collo  Segnipedes , 
ca m t t.  .venale. 

Epim.szo,  za,  add.  mf.  (Bot.)  (v.  gr.  do 
atti,  sopra,  * P ‘a*-  radice),  epiteto  che  dh 
Mirivi  ai  vegetabili  che  vivooo  paraeaiti  so- 
pra la  radici  ; coma  sono  alcune  specie  dai 
generi  orobanche,  ed  hrpodstis.  Bon. 

EpÌSCHMI  , sf.  (Mecoao.)  (v.  gr.  da  fitti, 
sopra,  a affiti»  dieue.  per  tenere),  cast 

chiama  Vitruvio  (lib.  X,  cap.  18)  la  cavia* 
chi*  di  ferro  eoo  cui  nella  catapulta  si  te- 
nevano fermati  i barilotti  di  bronzo.  ld. 

EfisciÌsmo  , sm  (Chir.)  (v.  gr.  da  fitti  . 
Sopra,  a ox là,  ombra),  ombratura.  Id. 

EnsctNto,  sai.  (Filol.)  (v.  gr.  da  étti  * 
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.opra,  ■ oXijJw  per  o’pr'Joftai.  adiravi?) , 
vocabolo  oha  propriamente  detigna  la  pelle 
oha  ooopre  l’ocqhio  superiormente  , le  quale 
nei  leooi  infuriati  è piò  alleatala  • peodéula 
( Nom.  Iliad.  xnt , 36);  a «ha  da  Aooa 
Colamene  veoaa  nell’  Alessiade  applicalo  al 
Mppaoeio  dei  monaci,  oh*  soleva  ttoerti  ca- 
lalo tagli  occhi  o adombrava  il  volto.  Bow. 

Ertsciao , sm.  ( Filol.  ) ( v.  gr.,  da  etri  « 
sopra,  a oxt'po;  , sciro,  linea  coti  chiama- 
ta), giuoco  greco  io  cui,  aegnaia  io  terra 
una  linea  datta  oxop 0$,  coHocavaai  «a  d'essa 
nna  palla  ; indi  dividavaoai  i giuooatori  in 
due  partito  eh*  tenevano  la  delia  linea  io 
metzo  ad  ea«è,  e segnavansi  altre  doa  linea 
al  tarso  dello  due  compagnie  di  giuooatori  ; 
allora  cadauno  di  quatti,  correndo,  aforzarati 
di  prender  la  palla  a gittarla  al  di  là  della 
linea  della  parte  avvertane.  Babbi. 

Episcorite  , add.  com.  ( Aoat.  ) , epiteto 
delle  valvole  dette  miiriali , o ripiegature 
triangolari  che  gtieroitcono  4’  apertura  di  co- 
municazione dfll'orecchieita  «ioiatra  del  cuo- 
re col  ventricolo  corriapondeote,  e ai  oppon- 
gono al  rifluaeo  del  tangue  ; coti  denominale 
dalla  loro  configurazione  a foggia  di  mitra , 
la  quale  è uo  ornamento  vescovile.  Bom. 

Epìsimo,  sm.  (Eniomol.)  (v.  grecoietina 
da  eitt,  sopra , e sinus,  stai,  seno)  , genera 
di  aracoidea  , dell*  ordine  delle  polmonarie  , 
a della  famiglia  delle  aracnidi , stabilito  da 
Walckeoaer  a detonilo  da  Latreilla.  È coti 
denominato  dall  avare  otto  ocelli  qneti  eguali 
poeti  copra  no  elevazione  comune,  • disposti 
come  io  forma  H'  mi  aegmento  di  cerchio  , 
ostia  d uo  aano.  Noo  comprende  che  una 
•peoia  , r episinus  troncato*  che  ha  molte 
aoalogie  coi  tornisi  e co»  tend  oni. 

Sfilimi , add.  f.  (Bot.)  (v.  greoolatina 
da  6 tre,  sopra,  a sepalus,  itti,  sepalo,  di' 4 
ooa  parta  del  oalice),  epiteto  dato  da  Mir- 
LeJ  alla  glandola  che  oaeeono  «opra  i aepali, 
o aopra  le  foglie  componenti  il  calie*.  Bon. 

Erisiórma,  sm.  (Chir.)  (v.  gr.  d.  im- 
010»,  osso  • ragion,  del  pube,  « fiu»,  na- 
scere), bubboo*  ili.  labbra  dal  pub*.  OoKl 

ErillÙNCO,  41».  (Chir.)  (a.  tr.  da  . -'ciov, 
oseo  o regione  del  pube,  ad  S-jxoc.  tumo- 
re) , tamari  alla  labbri  pudenda  ; aiaioiao 
di  epieiofima. 

Eniniraico,  ea,  add.  mf.  (Filol  ) (».  ,r. 
da  ÌKÌ  , sopra , . (ts'rpov,  misura  , muro), 
’**•  adoperata  ual  Sistema  bibli.gr, .fico  dal- 
1’  abaia  Girard  par  drttgnara  tutta  quali, 
porta  di  poaaia  ohe  Don  li  cauta,  • olla  eoo* 
n.ta  in  noa  carta  quaoiitk  di  aillabe  . o.l 
numero  a nella  di‘T«r*oie  dai  paaai  ; per  op* 
poaiainna  alla  potaio  lirica,  oli'  è quella  dia 
ai  canta.  Bota. 

EpisraSMo,  rat.  (Mod.  e No.ol.)  (r.  ,r. 
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do  ini,  sopra , e aitato,  tirare),  cori  chìa* 
mali,  io  Galeno,  I'  eapirazione  accompagnata 
da  aforzo  . come  ha  luogo  oalla  diipnaa  o 
limi,  oell’i.lro  torace,  «o.  Bon. 

EpIspsstici  , sm.  pi.  ( Emomof.  ) (v.  gr. 
da  eirtozoto)  , tirar  fuori  , trarre  mi  di 
fuori  ) , famiglia  d'  intatti  dell'  ordioa.  dei 
coleotteri , e della  seziooe  degli  eteromeri, 
•labilità  da  Dum^ril , e che  prende  il  no- 
me dalle  proprietà,  che  henoo  per  le  mag- 
gior parto  gli  ettari  che  le  oompongooo , 
di  produrre  veeciuhe  tulle  pelle.  Corri«poode 
quatta  famiglia  a quelle  dei  tracheidi  di 
Latrai!!*,  e comprende  i generi  dasytes,  la- 
gna, notoxus , onthicus , meloe,  cani  Hans, 
cerocoma,  mylabrus,  apalus  • tonine  ; tutti 
stimolanti  e venefici.  Don  Aado'uin. 
Epispòrma,  o 
Empiamo,  o 

Epispkumo,  sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  diti. 
Sopra,  e GTtspfitz,  seme)  , integumento  pro- 
prio del  seme,  che  componesi  di  ir*  parti  * 
cioi  pellicola , detta  testa  da  De  Candolle  , 
sarcodermo  ed  endaplènra.  Vi  ai  vede  inol- 
tre una  picsiola  cicatrice  detta  ilo  od  a miei- 
ileo  { e,  verso  il  centro  di  questa  , una  pie- 
ciolittima  apertura,  che  qualche  botanico  de- 
nominò on/atode  (da  o'pt£)0(Xo?  ^ombollico  , 

• d St$0(,  somiglianza),  e che  dà  patteggio 
al  fatoelto  di  vati  nutritori  , che  dal  tr»fo- 
Sperma  iolroduceti  4nell’  episperma.  Oltre 
qnette  diverte  parti,  trovasi  sull’  episperma 
di  gran  numero  di  semi,  soreute  »«  vicioan- 
za  all*  ilo , nu  organo  perforato  che  dicati 
micropilo  (da  pentpG£,  picroio  , e no\l}  i 
porla),  per  la  cui  apertura,  alla  qua- 
le mettono  capo  i cordoni  pituitari,  potano 
molti  botanici  che  si  porli  il  cucco  nutritivo 
al  RÌovaue  embrione.  Richard. 

a.  — geoere  di  piaote  crittogame  della 
famiglia  delle  caracul,  istituito  da  Xlsfioetchr, 
e Cosi  denominalo  parchi  i googigli , ossia 
organi  che  cnrrìspondooo  ai  semi,  t'anno  col- 
locati aulla  party»  superiore  dei  loto  filamen- 
ti. Nou  se  ne  conosce  che  una  specie,  \'cpif* 
pernia  rrania,  pisola  marittima  delle  acque 
di  Sicilia.  Credono  però  altri  botanioi  cha 
questo  gsoere  spatti  esattamente  a quello 
degli  etto  spermi.  Bory. 

Epispoaitfcio,  sm.  (Bot.)  (v.^gr.  da  etri, 
Sopra  , cmopct  , seme  , ed  0177*'. Òv  , vaso), 
nome  dato  da  Bernhard!  all*  iodusio  della 
felci , a quelle  membrana,  cioA  , che  copre 
al  ditsopra  gli  sporangi.  , , 

EpIssila,  o 

Epissiio,  o Efixtta  jo  Epixiio  , sf.  0 m. 
(Bot.)  (v.  gr.  da  Siti,  sopra  , e £uiXoV  1 fa 
gno),  nome  dato  da  nefinesdii  ad  un  genere 
di  piante  crittogame  della  famìglia  tl*r  fsam 
ghi,  le  quali  aasoouo  e ù» »*oo  sopra  i legni. 
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BgK  uà  attigti)  poi  il  Doma  io  qaello  di 
xytissas.  V.  Siusso. 

Ertsstiae,  o 

EpissuAnb,  o 

Epissilónss,  O 

Epissilónis,  adii.  fem.  pi.  (Sol.)  (v.  gr. 
eùm-  c.  a.),  denomioazioni  ooo  ani  designano 
i botaoici  tolta  lo  pianta  parasiite  ohe  vi- 
Tono  aopra  i tronuhi  d'  altri  albori  , quali 
sono,  par  esempio  il  vischio , la  vaniglia  , 
alouoo  orchidee,  » gran  oumaro  di  muschi, 
di  funghi , eu. 

EpisrÀCTict,  add.  m.  pi.  (Poes.)  (r.  gr. 
da  ETrtsTc \).w,  comandare , ordinare ) , ag- 
giunto di  componimenti  6 «arsi  che  conten- 
gono commistioni  o istruzioni.  Tali  tono  i 
▼ersi  di  Oridio  ( Metamorph . lib.it,  fab.  t) 
io  cui  t’ istruisce  Fetonte  del  modo  di  gui- 
dare i carelli  del  sola;  e quelli  ( Ibid . lib. 
Viti  , fab.  tu)  in  -piti  Dedalo  insegna  ad 
Icaro  a regolare  il  suo  volo.  Iloti. 

EpistsminÌxi,  » 

Epistsminsk,  add.  fem.  pi.  (Bot.)  (r.  gr. 
da  SUI,  sopra,  a crrì/juov,  stame),  denotai- 
nazione  con  cui  a*  iudioano  la  produzioni 
glandolosa  che  nascono  sopra  gli  stomi  o 
organi  maschi  dalla  riprodiuiooe  dei  rega- 
labili; le  quali  sodo  paternissima  nsi  gora - 
nti  e osi  dittamo  bianco.  Bon. 

a.  •—  noma  con  coi  indica  Justiau  la  V 
classe  dai  vegetabili  secondo  il  euo  metodo, 
nella  quale  si  cootsngono  le  piante  diootile- 
doni  apetale,  cogli  eterni  epigioi,  oioà  inseriti 
al  distupra  del  pistillo  ; nella  quali  oioi  gli 
a'ami  sono  collocati  superiormeute.  Id. 

Epìststb  . sm.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da  £<rt, 
sopra  , ed  tOTJjpit,  stare),  cosi  chiamsvasi 
in  Atene  quél  senatore  ohe  faceva  le  funzio- 
ni di  presidente  del  senato,  quallo  cioè  cha 
ara  capo  dei  dieci  proedri  o presidi,  che 
presiedevano  il  sanato  settimanalmente  per 
turno.  Non. 

9.  — trovasi  usato  questo  vocabolo,  in 
tempi  piti  batti  io  significato  di  presidente 
agii  studj  ; etisie  un’  iscrizione  greca  ripor- 
tata da  Muratori  ( Thes.  inscr.  aoa3),  in 
«ai  certo  Lucio  Giulio  Vestiaio  vieoe  quali- 
ficato epistole,  cioè  prefetto,  del  museo  e 
delle  biblioteche  di  Roma  ; od  un’  altra  io 
cui  leggevi  un  Aunio  chiamato  epistole  dal 
tempio.  Rubbi. 

Epistàtmib  , sf.  ('Filol.)  (v.  gr.  etim.  o. 
S.  ) , vocabolo  adoperato  da  Cicerone  in  si- 
gnificato semplicemente  di  abitazione  o al- 
loggio- 

EpiiTèrio  , sm.  (Boi.)  (v.  gr.  de  fitti  , 
sopra,  e avo;,  corona),  geuers  di  pian- 

ta fanerogame,  della  famiglia  delle  orchidee, 
« delia  g nomina  aaenoginia  di  Linceo  , ste- 
rilito da  Kuoth,  a coti  denominato  dal  ve- 
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dorsi  essa  provvedute  d’  una  specie  di  cali- 
ce fatto  a oorona,  ohe  oinge  ìt  perianzio  ed 
è inserito  al  dissopra  dell’  ovario.  Non  com- 
prenda ohe  uoa  sola  speoie,  1*  epistephium 
elatum,  piante  indigena  della  Nuova  Granata. 
Ouillemin.  Boa. 

Epistsmon1bc4  sm.  (Filo!.)  (v.  gr.  da 
eirtcrrjfzcdv  , dotto,  fornito  di  scienza,  ed 
apx,0’;  > capo)  , così  ohiamaveti  eooha  un 
principe  conoscitore,  o,  meglio,  avente  il  di- 
ritto di  oonosoere  di  che  si  trattava  in  certa 
aduoanze.  Tale  ara  1*  antico  diritto  degl'im- 
peratori d’ intervenire  , o in  persona  o col 
mazzo  di  loro  incaricali  e rappresentanti , 
usi  ooncilii  ed  altre  assemblee  ecclesiastiche, 
non  giti  come  giudici  o sventi  suffragio,  ma 
come  teilimonj  ed  informati  del  tenore  dei 
decreti  ed  altro  ; come  leggasi  aver  fatto  Co- 
stantino , Teodosio,  Marciano , eo-  Ciò  del 
resto  va  ioleso  pagi*  affari  relativi  ai  seco- 
lari, non  gii  per  quelli  di  semplice  e pura 
competenza  e giurisdizione  ecclesiastica.  Bok. 

Epistkrno  , sm.  (Zool.)  (v.  gr.  ai  in»,  c. 
«.),  nome  applicato  da  Audonio  ad  un  pezzo 
dello  aoheletro  degli  animali  articolati , che 
appoggiasi  inferiormente  sopra  lo  starno  , a 
che  negl'  iosetli  risale  fiuo  al  dorso  psr  eoo- 
giungersi  coll'artioolozione  dille  ale.  Bon. 

Epìstiio  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  siri,  so- 
pra  , a OTuXo{  , stilo  , parte  del  pistillo  t 
ossia  del  sistema  organico  femmineo  dalla 
piante  ) , genere  di  piarne  fanerogame , della 
famiglia  delle  eu/vrbiacee , « delle  monoc- 
ole diandri*  di  Linneo,  stabilito  da  Swarlz, 
e oosì  denominato  dall’  aver  il  fior  maschio 
fornito  d’ uo  luogo  stifo  , eoo  due  antera 
nella  sua  parte  superiore ; in  asso  fiore  l’o- 
vario abortisce  , e del  pistillo  nou  rimane 
che  lo  stilo.  Faceva  prima  parte  del  geuere 
emphalea.  Non  contiene  che  due  specie  t 
entrambe  indigene  dei  monti  della  Giamaioe. 

Epi'stolb  , sf.  ( Filol’  ),  lettsra  missiva  o 
responsiva.  Presso  i Romaoi  obiamavssi  e pi' 
Stola  quella  che  scrivevasi  ai  lontani,  e co- 
dieillus  quello  che  ai  dirigerà  ad  abitatiti 
dello  stati»  paese;  loochè  nppuuto  corrivpon- 
de  egli  odierni  lettera  e vi  ghetto  opalizzi- 
no. In  capo  delle  lettera  scrivevansi  i nomi 
di  obi  mondavate  e di  quello  a cui  era  di- 
retta ; come:  P.  Servitine  RulluS  Cn.  Pom* 
pejo  Proconsoli.  Ciascuna  lettera  cominciava 
ordinariamente  colle  sigle  o protogrammi  o 
iniziali  8.  V.  B.  E.  E.  Q.  V.  cioè  : Si  va • 
les  bone  est ; ego  quoque  vaieoi  vale  a di- 
re : Se  stai  bene,  ho  piacere ; io  pure  sto 
bene;  ovvero  ego  quideoi  valso  , cioè  : io 
certo  sto  bene.  Chiodovasi  col  vate,  cioè 
Sta  bene.  Indi  aggiuogevasi  la  data,  cioè  il 
nome  del  paese  in  cui  scrivevasi,  il  giorno  a 
1’  cono  ; talvolta  anche  l’oro.  Nei  primi  lem* 
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pi  la  data  inillcmii  culla  «iglò  A.  D.  , oioè 
Ad  diem ; più  tardi  ai  u*ò  Dalli m. 

EpiSTOta  avviNToaia  (Filol.)  (r.  Ut.  da 
advenio,  ital.  venire  in  un  luogo  ) , lettera 
che  maodavati  incontro  ad  uo  amico  che  re* 
nira.  Bobbi. 

a.  — BVOCiTOaia  ( r.  lat.  da  evoco , 
ital.  chiamare  in  un  luogo),  lettera  con  cui 
incitava*!  no  amico  a vanire.  Id. 

3.  — formsib  , lettera  che  conteneva  uo 
ordiue  dell'imperatore,  e che  aveva  la  forma 
d’ uo  pubblico  decreto.  Id. 

4-  — PMNCiPBSca  O Dal  PMHCfPS , re- 
aoritto,  committione  ; preterizione  dell'  itztpe» 
ratore  diretta  a qualche  magistrato.  Li. 

Epi8TOIÓcb*FO  , SUI.  a add.  ( Filol.  e 
St.  leu.)  (v.  gr.  da  g’jrtaTO^vj  , /citerà  , e 
ypoty <0  , scrivere ),  acriltore  di  lettere;  tuo* 
le  eoe!  chiamarii  un  autore  che  li  diatiote 
in  tal  genere  di  letteratura  , come  pretto  t 
Francati  la  Sdvignd  sopra  tutti  , Fcnteoelle, 
ec.  • e pretto  di  noi  Aaoibal  Caro,  Aposto- 
lo Zeno,  Algarotti,  Baratti,  eo. 

EfistÓmio  , sm.  (Zoo!.)  .(v.  gr.  da  gire, 
sopra  , e GTOpttX  , bocca  ) , nome  sostituito 
da  Latreille  a quello  di  cappuccio , e di 
chaperon  presto  i Franerai  , perché  quetta 
parta  degti  animali  articolati  ha  origine  e ti 
*PP°SSÌa  *opra  i labbri  superiori,  cioè  tulio 
parte  toperiore  della  bocca  , e ne  cinge  po- 
steriormente il  capo , a guisa  appunto  dal 
cappuccio  dai  frati. 

Epistómio,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  giti, 
sopra,  e oTOfta,  becca,  orifizio),  turacciolo 
io  generale,  a più  speoialmeute  zipolo  « cioè 
quel  pezseito  di  legoo  oou  cui  turati  la  cao- 
.nella  d’  una  botte. 

Epìstrofe,  sf.  ( Mèd.  e Notol.  ) (v.  gr. 
da  6711  , sopra  , e OTps£&>  , voltare,  piega • 
Te),  rovesciamento  dell' dilettino. 

3.  (Lett.  eccl.)  — vocabolo  che  pretto  i 
padri  greci  aiguifica  ravvedimento,  conver • 
sione,  penitenza.  Dopo  la  caduta  dell'im- 
pero costantinopolitano  fu  allottato  nella  lin- 
gue delle  naziooi  latine,  traduceodolo  io 
conversio,  conversione  , conversion,  eo.  E’ 
•iaonimo  di  metanga. 

EpisTrofo,  sm.  (Street,  e Mitol.),  duce 
asiatico  , figlio  del  re  alizooio  Minosse  e di 
Alibe;  sodò  alla  guerra  di  Troia  iu  toc- 
corto di  Priamo.  Biogr.  Mitol. 

s.  — figlio  di  Eveoo  , re  di  Liruetto  io 
Cilioie , lodò  parimenti  e Troia  iu  toccorto 
di  Priamo  , e fu  ucciso  da  Achille.  Hom. 
lliod.  n,  38  ; làici.  6ga. 

EpitendÌsio  , sm.  (Filol.)  (v.  greci  mal 
formala  da  g iti  Tlòv  SsbCgtOV  , sopra  la 
Suppliche) , d-goità  m-lla  ^chiesa  costaotino- 
polii a«a , che  equivaleva  a maestro  delle 
, euppliche.  Bin. 
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Epfcaaa,  sf.  o add.  (Filol.  e Geogr.  aat.) 
(v.  gr.  da  gTTt , sopra  e $rjp,  fiera  , bestia 
selvaggia  ) , soprannome  ed  epiteto  d’  una 
città  o oologia  fondata  da  Tolomeo  Filadal- 
fo  re  d’  Egitto  sulla  spiaggia  marittima  dal- 
la Troglodita,  nominata  Tolemaide,  • sopran- 
Dominata  Epilcra,  cioè  sulla  caccia,  perchè 
eorgeva  io  mezzo  el  paese,  n«l  qnaU  datati 
la  caccia  agli  elefanti  e ad  altri  aoimali  sah 

EplTttUPÉusi  , S/.  (Reti.)  (v.  gr.  da  6771' 
$6{>a7rauC!)  , prestar  ossequio),  abbeliiatan» 
to  oratorio , con  cui  qualoha  detto  atroce 
noo  già  ai  oorregge  o mitiga  , ma  piuitoito 
ai  Conferma  allagandone  il  perchè  ; coti  Ci- 
cerone (in  Verr.  Art.  ri,  cap.  9 ad  fin.)  t 
An  me  tacituram  tanlis  de  rebas?,  eo.CoK. 

EriTtaiftca,  sm.  (Filol.  e Tati,  gr.)  (v. 
gr.  da  érti  , sopra  , e fyqptxpypq,  ter  arca, 
reggitore  di  elefanti  ) , coti  chiamatati  il 
capo  dei  terarchi , od  almeno  un  tarerei 
che  aopraiotendeva  a quattro  elefanti.  B01C. 

Epitrr  tacHÌ  e , sf  ( Filol.  a Tatt.  gr.  ) 
(v.  gr.  etim.  0.  a.) , ufficio  dell'  epilerarca. 
Id. 

Epitimìs  , sf.  ( Filol.  ) ( r.  gr.  de  |7tt  « 
sopra,  e Supoq,  animo),  avìdith  , libidioe  , 
cupidigia  amudarata. 

a.  — nome  sotto  - il  quale  ioteudea  Pia-* 
tono  d’  indicare  una  particolare  attivitè  di- 
pendente dall'anima  , e ch'agli  collocava  osi 
bats<>  veotre  ; dietro  la  quale  idea  ebbe  Lob- 
stein  e proporre  il  vocabolo  abcpitimia,  per 
designar  (abolizione  della  paratiti  del  plesso 
solare.  Bon. 

Epitìmio,  sm.  (Lett.  eccl.)  (r.  gr.  da  87T.« 
Sopra,  e Tt<0  , punire  ),  cello  siile  de’  con- 
cili! , per  esempio  io  quello  di  Antiochia  ad 
in  altri,  ordinariamente  inteadeti  per  questo 
vocabolo. la  pena  ecoletiattioa  imposta  al  pec- 
catore che  ti  oonfatta  , e elle  comunemente 
chiamiamo  penitenza,  come  le.  preghiere , l 
digiuni,  ec.  Bruchi  tie  diverta  dalla  scorno* 
oioa , pure  talvolta  quetta  voce  significa  iu 
genere  qualunque  pena  ecclesiastica  , -anche 
la  scomunica  compresovi.  Botr. 

Epito  , sm.  ( Mitol.),  uuo  dei  nomi  di 
Mercurio.  Biogr.  Mitol. 

Epitómio,  sm.  (Orittul  ) (v.  gr.  da  gTTt* 
sopre,  e TSfiVù),  tagliare,  o TOfiOq,  taglio  t\ 
voce  adoperata  da  Banks  per  indicare  delle 
asterie  e delie  enlrorhiti  in  istmo  fossile; 
coti  dette  forte  perititi  ti  prteeotaoo  come 
tagliate  nella  parte  superiore. 

EpitonÌs  , sf.  (Meccan.)  (v.  gr.  da  etti* 
Sopra,  e TJcvtO  , stendere  ) , vocabolo  con 
cui  vengooo  indicati  i rostri  0 quali  ai  tieuo 
altri  capi  dei  tifoni  , ai  quali  l'acqua  af- 
fluendo ai  sforza  e ai  stringe  ; « noo  già 

ruote  meccaniche  che  ai  stendono  colla  coi» 
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de,  coni  sospettò  Scaltro  (in  Varr.  lih.  m 3.  Eroe*  dii  Porto  Asiatico,  detta  anche 
de  rasi.  cap.  6).  Bon.  dei  ra  del  Bueforo  Cimmerio,  comincia,  se* 

E Pi  Teseti  il  IO  , sm.  (Leti.  ecd.  ) ( r.  gr.  condo  I’  Arduino,  eoli’ anno  *97  et.  G.  C. 

da  «jet , sopra  , « Tpct^r/Xoc,  collo),  cosi  4-  — OKI  aB  *>*  Bitimia  , vedati  usata 

•L  denomina  nella  chiesa  greca  la  sloia  sa*  netta  madaglie  dei  due  aitimi  re  Nicome- 

cardatale,  pecchi  viene  appoggiata  sopra  il  da  II  e Nicomede  III;  anno  988  av.  G.  C. 

collo  dal  sacerdote,  Bop.  6.  — Dici!  AssaCiDl  re  dai  Parti  ; co* 

EpiTsapaziailo,  o militi»,  ma  parò  dubbiosamente  presso  i 

Epixespézio  , sm.  o a dà.  (Filo!.)  (v.  gr.  cronologi,  dall'  anno  ?Ó6  av.  G.  C. 
da  ette,  sopra . a , I vola  di  goal • 6.  ' ' m Aceirpa  li,  re  di  Giudea,  co- 
pro piedi,  mensa),  noma  od  epiteto  di  qua-  miucia  Dalle  eua  madaglie  all' anno  6 1 del- 

gli  dai  od  eroi,  le  cui  statua  od  effigia  col-  l' era  volgare.  Rubói. 

leaavaoai  sulle  mense  prima  dalle  vivande;  EròcNto,  sm.  (Dot.)  (v.  gr.  da  gire,  sopra, 
©oore  che  lacerasi  soprattutto  ad  Èrcole.  ed  O^vi).  pero  set  velico) . genera  di  pianto 
Epiziust,  o crittogama,  dalla  famiglia  dai  funghi,  a dello 

Enzitfsti,  o tribù  dalla  mucidmes,  proposto  da  Link  pel 

Eptzèuzt , sf.  (Retr.)  ( v.  gr.  da  affido*  macor  fructigena  di  Persoon,  che  nasce  sui 
yV'jfU,  Congiungere,  aggiogare ),  figura  rat*  frutti,  e apeoialmeute  sulle  pere  selvatiche, 
lorica,  cou  cui  l'oratore,  musso  da  veemente  Id.  Richard. 

affatto  , ripeta  auccaoivemeate  la  elesse  pi-  Epodi  , sm.  pi.  ( Iiliol.  ) , sorta  di  pasci 
rola  0 parole.  Par  compio  : Cave  , cave  , larghi  indicati  con  questo  nome  da  Orazio  4 
namque  , ac.  (Hor.  Epod.  n , v,  11).  Dai  e che,  secondo  lui  , vivono  io  fuodo  allo 
Latini  chiamasi  condaplicaiio , ed  in  iteliaoo  acque  imi  sili  erbosi  ed  arenacei.  Soo  questi 
potrebbe  dirsi  raddoppiamento.  Ne  abbiamo  però  finora  ecoooiciuti  agl'  ittiologi,  ohe  uou 
un  iosigoa  esempio  nel  famoso  coro  della  li  hanno  quindi  per  anco  classificati.  fìory. 

tragedia  del  Carmagnola  dell'  illustre  Alea-  Epollicati,  sm.  pi.  (Oroitol.)  (v.  gr.  da 
snodro  Maosooi:  Ahi,  sventura!  sventura  J e,  particella  privativa  o sbleiiva,  e potici, 
sventura!  itisi,  pollice,  cioè  senza  pollice ),  nome  ce* 

Epjzoabib,  A ratteristieo  sotto  il  quale  stabili  litigar  una 

Epizossii  , sm.  e fem.  pi.  ( Entomol.  o famiglia  d’uccelli  deli  ordine  dei  gallinacei , 
Elmiutol.?)  (r.  gr-  da  f'jri.  sopra , a £<*>ov  , per  collocarvi  i suoi  gaosri  ortrgis  o 3j ri- 
animale ) , noma  d'  una  di’isiooa  di  asserì  rhapter.  Bory. 

organici  del  regno  animala,  che  sembrano  EpomÀDIo,  sm.  ( Lctt.  eeol.  ) ( t.  gr.  da 
intermedi!  fra  i vertati  a gl’  insetti  , stabilita  £jrt  , sopra,  ad  (Ofi  oj  , omero  ),  vocabolo 
da  Laosarck  il  quel#  la  classificò  tra  i ver*  eh'  & sinonimo  di  pallium  , ilei,  pallio;  os- 
mi , e coti  denominata  dal  vivere  i suoi  io*  sei  vendo  però  che  quello  dei  Greci,  al  qnate 
divido!  per  a «siti  estuante  sui  corpi  deliri  ani-  viene  applicato  , è molto  divereo  de  quello 
mali.  Questi  esser»  henoo  il  corpo  molle  a della  eluesa  latice,  non  coonis'endo  che  in 
ao<io  crostaano  ; la  lesta  quasi  abbonata  o una  larga  fascia,  la  quale  involgo  prima  il 
rudimentale  ; appendici  ioarlieolate  , lenenti  collo,  indi  attraversando  tipetto  aoeode  fra 
luogo  di  zampo  ; Locca  a soccistoio,  sovente  le  ginocchia;  ed  1 tutto  inteeento  di  croci, 
guarnita  di  tentoni  ; sistema  nervoso  , organi  Chiamasi  anche  omofono,  da  MptOg,  omero, 
raspiratoij,  e sesso,  ignoti.  Racchiuda  i ge*  e pepo,  portare. 
meri  condracanto  a lenita  — Questa  stessa  Epòssidi,  o 

<f enumiuasiuue  venne  da  Bieiuville  applicai»  Epomis  , sm.  (Entomol.)  (r.  gr.  da  filtri  % 
ad  un  gruppo  anomalo,  che  abbraccia  olirà  sopra,  ed  tofsG£,  omero , spalle  ) , genera 

la  tornea  anche  4 geoeri  caliga,  copriuola , d*  insetti  dsll'ordioe  dei  coleotteri,  della  sa* 

entomoda,  e 0.  rione  dai  pentameri , e della  famiglia  dai 

EpizoonosologÌa,  o cambici  , stabilito  da  Budelli  , c coti  deno- 

EpizoozioIogIa  , sf.  (Velario.)  (v.  gr.  da  minato  dall*  avere  la  parte  superiore  degli 

£fft.  sopra,  £tòv.  animale,  vaco;,  malattia,  omeri  molto  patente  e rialzata.  La  specie  cho 

e \oyOg.  discorso , trattalo),  trattato  della  serva  di  tipo  al  genera  A V epomis  c'tnetus , 

epizoozie.  Bon.  eh'  1 comune  oel  mezzodì  dall  Italia  c della 

Època  osi  Lacioi , (Croool.)  , cosi  chic*  Francia.  Bon.  Ceérin. 
masi  l'ara  dei  Tulomei  re  d'Egitto  l'uso  EponimolÒgio  , sm.  (St.  lett.)  (v.  gr , da 
della  quale  io  cronologia  cominciò  sotto  To*  eri,  sopra,  òvofxct.  nome,  eXoyOC,  discor- 

lomeo  Ftlsaelfo  nell' anco.  391  av.  G.  C.  so,  trattato),  sotto  il  titolo  di  Eponymolo- 

a.  — osi  StLiuciDt  , cioè  dei  re  di  Si*  gtum  crilicum  pubblicò  il  detto  filologo  o 

ria  di  nome  Scianco  , che  comincia  da  Se*  tedesco  Tubie  Magirus,  del  sec.  svi»,  una 

ieotio  Niaatora,  nell'  auoa  5 12  av.  G.  C.  raccolta  di  elogi  e di  critiche  degli  uomiui 
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celebri  traila  da  varj  autori  ; a cotto  quello 
di  Rponymologicum  lasciò  Tonno  Reinetio, 
usi  1667,  una  specie  di  glossario  per  I’  in* 
telligenza  dalla  antiche  iscrizioni,  opera  di 
molta  importanza  io  filologia. 

EpAnti  , sm.  pi.  ( Miueral.  ) , ooaì  chia- 
mami le  parati  auperiori  o ioferiori  d’  un 
filone  minerale.  Richard. 

Erora,  o 

Epops,  sm.  (Ornilol.  ),  ( v.  gr.  da  sTTOtJ, 
nome  greoo  dell'upupa),  aorta  d'uccello  che 
serri  di  tipo  a Vieillo'  per  iztabilire  la  aua 
xxm  famiglia  d’  uccelli , che  compreoda  i 
generi  dalla  somiglianza  coll  upupa  , per-cui 
è detta  degli  cpupidi  o epopsid*  o cpopsi * 
dpi.  Boh. 

Epopsi»,  sf.  (Filoa.)  (r.  gr.  da  siti,  sopra, 
e CTZZOfiOU  , vedere  ) , vocabolo  adoperato 
dal  barone  d'ILnio  per  esprimere  la  facoltà 
di  prevedere  dormendo,  di  arare  dei  presenti* 
menù,  (fella  previsioni  ; of  sia  I’  art*  d*  indo- 
vinare e congetturare  le  cote  passate,  pre* 
(enti  e fntnre.  Ei  si  serre  egualmente,  come 
di  ainonimi  o derivati , dalle  rosi  epopide  , 
e popi  irò , e pop  sismo , opopsilo  % epoptico , 
epoptismo.  epoptisia,  eo. 

Epopsidùi,  o 

Epopsidi  , sm.  pi.  ( Ornilo!.  ) (r.  gr.  da 
È SO  (|i,  upupa,  ed  o<|h£,  faccia  o somiglian- 
za) , nome  con  oui  stabili  Vieillot  una  fa- 
miglia d’  uccelli  dall’ordine  dei  silvani,  i 
quali  hanno  qualche  somiglianza  coli'  upupa. 
Comprende  i generi  polichiane,  fornaio,  pu- 
po! e promerope.  Drapiez.  Boh. 

Epopt a , o 

Epoptk  sm.  o add.  (Filol.)  (r.  gr.  da 
etti,  sopra,  ed  offro /xai,  vedere),  nome  od 
epiteto  ohe  darasi  agl'  iniziati  di  ascondo 
grido  nei  misteri  di  Cerere  Elausinia,  e ve- 
lerà contemplatore.  Da  questo  nome  deriva 
quello  di  epoptea,  che  darati  all’  iniziazione 
del  iJatte  grado. 

Epoca,  sf.  (Geogr.  ant.  e Numism.),  città 
di  Spegna  , che  non  deve  confonderli  con 
E bora,  città  di  Portogallo.  Si  hanno  meda- 
glie coll'epigrafe  Ipora , O lipora  , od  anche 
Aipora.  In  nua  lapida  riportata  da  Mura- 
tori ( Thes . laser.  io^h)  leggasi  31.  Fab. 
Epor.  \ 

Eroafioia  , sf.  (Geogr.  ant.),  città  della 
Gallio  Subalpina,  eh'  è T odierna  Irrea. 

Eppindocp  (Enrico  d’)  , sm.  (St.  lett.), 
dotto  gentiluomo  tedesco  del  aeo.  xvi,  nati- 
vo di  Misoia  e morto  u«l  «55a  , ebbe  una 
clamorosa  qoistinoe  co!  celebre  Erasmo,  per 
ingiurie  personali  oh’ei  pretese  avere  scritto 
contro  di  Ini  il  dotto  olandese.  Lasciò  pa- 
recchie traduzioni  iu  tedesco  di  classioi  gre- 
ci e latini,  tutte  rarissime. 

Ema  1 sf.  (St.  rorn.)  , famiglie  romana 
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dall'  ordina  equestre,  che  trovasi  mentovata 
io  più  lapidi  riportate  da  Orsini  e da  Fa* 
bratti. 

Epata  , sf.  (St.  rom.)  , famiglia  romana  , 
ohe  cuu  trovasi  fra  le  antiche  e quindi  cre- 
dasi plebee  e nuova.  Rabbi, 

Epkoboscidéi  , sm.  pi.  (Entomol.)  (v.  gr.  ‘ 
da  siri , sopra  , e ffpo/3ooxìs  , proboscide)  , 
s*oooda  seziona  degl'  insetti  dell'  ordine  dei 
dmeri,  stabilita  da  Latreille,  a comprenden- 
te gl'  insetti  la  oui  testa  rimane  distinte  dal 
corsaletto  almeno  per  una  proboscide,  e che 
hanno  sopra  la  proboscide  due  valvole  ser- 
vienti di  guaina  alla  medesima.  Non  contie- 
ne che  una  famiglia,  quella  dei  coriacei. 
Audouin. 

Epsbto  , sm.  (Ittiol.)  (io  Ut.  hepseias) , 
specie  di  pesoi,  dal  genere  aterina.  Bory . 

Epsiiox,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  8,  quinta 
lettera  dall1  alfabeto  greco  , e £t).c  $ , tenue, 
ossia  breve,  per  distinguerla  da  17,  età,  oioi 
e lunga),  sicoome  questa  lettela  presenta  in 
qualche  modo  le  forma  della  mezzotono,  e 
perchè  Apollonio,  insigne  astronomo  che  fio- 
ri al  tempo  di  Tolomeo  Filopatore,  impiegò 
luogo  studio  per  ispieger  lo  cagione  delle 
varie  fasi  di  questo  satellite  delta  Terra,  cosi 
ottenne  egli  il  soprannome  di  Epsiion.  Bon. 

Eptsca,  o Errsca  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da 
éffTCC  , sette)  , genere  di  piante  fanerogame  , 
della  poligamia  diaccia  di  Linneo,  stabilii, 
da  Lourairo  e cosi  denominato  perché  io 
stimma  dell'ovario  è a setta  raggi  divsrgeati 
• scanalati  , e la  baooa  è a sette  stante  , e 
politperma.  Non  comprende  ohe  una  specie, 

1'  he  placa  africana  , ohe  cresce  nelle  selva 
della  cotta  orientale  dell'  Afrioa.  GaiUemina 

EpTAMéNB,  O ETTAMÉHt,  S.  COIR.  (Zoofi* 
tol.) , specie  d'  aoalefi  del  genere  cianea. 
Bory. 

EptItoms,  o Ettàtous  , sf.  (Entomol.) 
(v.  gr.  da  gffrà,  sette,  e To'fAO;,  taglio),  ge- 
nere d'insetti  dell*  ordine  dei  ditteri , delti 
famiglia  dei  tanislomi , e della  tribù  dei 
taonii , stabilito  da  Meigen  , a cosi  denomi- 
nato dai  sette  ben  marcati  orticoli  o divi- 
sioni ella  prese u'ano  le  loro  antenne.  N >0 
contiene  che  una  specie,  f heptotoma  bima- 
culata , che  sembra  identica  col  tabanus 
italicus  di  Fabricio. 

Epuls  albine  , (Filol.  e St.  rom.)  , ban- 
chetto soteoue  presso  i Romani,  che  fecevaii 
aul  monte  Albano  nella  faste  di  Pallode. 

3.  — capitoline,  banchetto  formale  nel 
Campidoglio.  Non  albana  mihi  sii  comes - 
ratio  tanti,  Nec  copitolmae  pontificumque 
dapes,  oao'ò  Marziale. 

3.  — GENIALI,  banchetto  nuziale  «he  da- 
vo lo  sposo,  « nel  quale  al  suono  di  Houli 
iuvooovosi  Imeneo. 
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4-  Btutl  militari,  banchetto  rfiilìure  ohe 
datati  dal  nuoto  generale  , od  anche  da 
qualche  altro  ufficiala  di  alto  grado  , par 
conciliarti  1'  amora  dai  addali.  Altro  bao* 
cheti o imbanditali  talvolta  prima  d ona  bat- 
taglia,  par  animar#  la  truppa;  a coti  pura 
dopo  la  battaglia,  par  ritirarla 

6.  — MUMDiNaii  o MUNDiNtfeiB,  baoohaiti 
olla  f acarati  io  tempo  dai  pubblici  marciti. 

Esumami*,  sm.  (Mi'ol.  amer.).  il  dio  dal- 
la guerra  pretto  gli  Arauoani  , popolazione 
pelante,  formidabile , a non  ancor  doma  dal 
Chili.  Biogr.  Alilo l. 

E « 

Equìpio  , sm.  (iTbt.)  (t.  lai.  da  equus  , 
jtal.  cavallo,  ad  apiùm,  iial.  appio % prezze- 
molo) , praxsamolo  equino  o da  catallo  ; ai- 
uouimo  , pretto  Gata  , dallo  smjmium  olii- 
eastrum.  Bury. 

i Equino  , sm.  (Filo!.)  (».  Ut.  da  eqaus, 
alai,  cavallo),  medico  dai  catalli , ippiatro  ; 
ciò  che  pretto! amante  chiamati  maniscalco 
o vatariuario.  Rabbi. 

Equa»,  sm.  (Iniol.),  tpteia  di  patei  , de- 
noti ina  la  cavaliere  io  italiano. 

, Equina,  o Tobiaho,  sf.  o m.  (Iniol.)  (in 
lat.  amrtiodyles),-  genera  di  pesci  deh' ordina 
fini  malato! tarigli  apodi , 1'  ultimo  , aecondo 
Cutter  , dàlia  famiglia  dagli  ah  gai  formi  U 
quale  compone  aula  queat’  ordina  naturali*- 
aimo.  Tutù  i aaturalieti  lo  riportai  uno  all» 
murene,  odia  quali  ha  raaltoeota  grandi  re- 
lati  o ni. 

Equìsclb,  o 

Equisìlios,  o 

. Equìsius  , sf.  (Iniol.),  sinonimi  di  cori- 
fena. 

a.  (noi.)  — - noma  olia  datano  gli  Antichi, 
pon  mano  olia  equiùnak  , all  'equiseto  dai 
Madami. 

Equi  sótti  , sm.  (Filol.),  domatore  di  ca- 
falli.  Farrone. 

Equi  Tea,  sm.  pi  (Entomol.)  (io  ital.  «o- 
va/iert) , nome  coito  il  qual#  alàbill  Linneo 
ima  grande  diviaiune  d'iutaiti  oel  ano  genera 
papii'o,  suddividendolo  poi  in  equites  graeci 
ed  equiles  trajani.  Audouio. 

, EquitÌrid*,  sf.  (Boi.),  noma  dato  da  Du 
Petit.Thoiiira  ad  uoa  pianta  africana  ehè  cor- 
ri aponJe  al  cymbidiom  eqnitans  di  Stfartt, 
Orchidea  dalle  itole  di  Franeia  , di  Mascè- 
regna  a di  Madagascar  . che  forma  da  ae 
«ola  U euddiritiona  degli  epidendri  chia- 
Oit't  ind orchi. 

Equizio  , sm.  ( Bot.  ) , antico  noma  dal- 
1’  equiseto. 

Equotltico  , sm.  (Gcogr.  ant.) , antica 
città  dagl'  Irpini,  ossia  della  Danaio,  ohe  se- 
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condo  aldini  4 1*  odierna  Ariano  ; secondo 
altri,  tre  i quali  I*  OUtanio , 4 la  città  già 
detta  Kcana  , oggi  Troia  ; a secondo  Pre- 
tini, che  oc  tratta  in  apposita  diasertatiooe, 
4 il  paala  chiamato  Scoluccio.  Babbi, 

E R 

Ea,  sm.  (Mit.  irland.),  figlio  di  Bsrtolan), 
a fratello  di  Arbha,  Fearon  e Feargna.  Qua* 
ali  dessi  quattro  uomi  ai  donno  ai  quattro 
nipoti  di  Mileadh. 

Eraclio  . sm.  (Archìt.  c Filai.)  ( r.  gr. 
da  'UfaxXéta,  Emclea'),  marmo  che  trae* 
vasi  d»ì  dimorai  di  Eraclea,  città  di  Caria, 
pretto  Efeso  , meuziunato  da  Vitrurio  ( hb. 
x , cop.  ni). 

Ei  aci  sòlfa,  sm.  (St.  rom.),  figlio  delfini* 
parator  Eraclio  e di  Martina  aua  nipote,  fu 
da  suo  padre,  morendo,  designalo  suo  suo* 
ceisore  all1  irnperq  unitamente  a Costantino 
eoo  primogenito  d'altra  moglie.  L’ambiziosa 
Martina  avvelenò  Costantino,  per  regnerà 
•otto  il  noma  di  suo  figlio,  che  divènna  solo 
imparatore  d’  Oriente  nel  6^1  , a lasciò  di 
fatti  tutto  il  potere  a sua  madre.  Sorta  uoa 
•edizione  delle  guardia  , Erocleona  fu  co* 
•trailo  ad  associarsi  Costante  figlio  dell'  uc- 
ciso Costantino  ; ma  puchi  giorni  dopo,  aua 
ouova  sommossa  produsse  I'  esilio  perpetuo 
di  Erocleona  a di  aua  madre  , dopo  cito 
si  fecero  loro  eotfrire  orrìbili  maltrattamenti. 
Nuli’  altro  dice  di  assi  la  storia.  V.  Eni* 
CLIO  nel  Dizionario. 

Ealetic  , sf.  pi.  (Filo!.),  fasta  o giuochi 
cha  celebratami  a Tiro  in  onora  di  Ercole 
Tirio.  Babbi. 

Esitilo  II  Costantiko,  sm.  (Su  rom.), 
imperatore  d’  Oriente  , indicato  mal  a pro- 
posito da  alenai  storici  sotto  il  nome  di 
Costantino  III , ara  figlio  di  Eraclio  a di 
Eudocia  sua  prima  moglie.  Eraeiio  morendo 
gli  lasciò  l’ imparo  in  unione  ad  Erocleona 
.altro  ano  figlio,  la  di  coi  madre  per  impa- 
dronirei del  potere,  gli  propinò  no  lauto 
veleno,  cha  lo  trasse  al  sepolcro  Ila  soli  me- 
si dopo  la  morta  d' Eraclio;  tale  almeno  fu 
la  pubblio#  opinione  sulla  causa  della 
morte  immatura,  opinione  che  diede  origine 
alla  sommossa  «ha  produsse,  un  mese  dopo, 
la  caduta  di  Erocleona  a di  Mariina  site 
madre.  Costante  II,  figlio  di  Eraclio  Costan- 
tino, successe  ad  Eracleone^ 

EnACaosTrDt.  sf.  (Bot.)  (v.  ar.  da  npet , 
grazia,  ed  otypoj,  campo  , e qui  per  agro- 
sfide,  specie  di  gramigna),  genera  di  piante 
fanerogama  , della  famiglia  della  graminee  , 
e della  triaodria  digitila  di  Linneo,  stabilito 
da  Palissot  de  Eeauvuis  a spese  del  genere 
poa  di  Liuoeo,  ed  il  cui  tipo  4 la  poa  era- 
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grostis,  bella  pianta  eh*  aH’aspetto  somiglia 
ad  nua  grazio»*  agro  siici  e , cioè  ad  una  spe* 
eia  «legatila  dal  genera  agrosiid ».  Non  am» 
mi*e  Kunth  questo  genera  , eh*  come  divi* 
•ione  del  genera  poa.  .Guillemin.  Boi*. 

Ehani'sta,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  epavt'^w, 
raccogliere,  far  colletta),  chiamatasi  era» 
nistet  legioni s un  soldato  che  veoiv*  inca- 
ricato di  raccoglier*  dai  colleglli  le  quota  di 
denaro  occorrenti  pel  Cornuti  pastoso  per 
altre  apese  che  facevano  in  comune.  K voce 
lapidaria  che  trovasi  piò  rolla  in  Grutero  e 
Muratori. 

Esìntidi.  *f  (Dot.)  (r.  gr.  da  rjpot,  gra- 
zia, ed  av§0£.  fiore  ),  genere  di  piante  fa- 
nerogama, della  famiglia  dall*  ranurt'  olocee, 
a della  poliandria  poliginia  di  Linoeo  , sta» 
Liliio  da  Sa'iskiiry,  e cosi  danomioato  dal- 
l'eleganza  a bellezza  dei  suoi  numerosi  fiori. 
Sa  oa  conoscono  dna  specie,  Varanthis  he/- 
ieboroides  o hyemalis,  e l>.  sibirica.  Guil» 
lsmin. 

Esarci  , sm.  (Filo!.)  ( r.  gr.  da  rjp  per 
aferesi  di  !?>}p  , fiera , a per  antonomasia 
elefante,  ad  cipyóc  , capo  ),  reggitore  d’uo 
alefante  ; sinonimo  di  ierarca.  RoH. 

E«ath  (Agostìoo  d ),  sm.  (S>.  lati.),  dotto 
teologo  Svevo  del  ito.  xVil  , ohe  fu  proto- 
notarlo  apostolico  a con'e  palatino,  indi  abate 
di  S.  Andrea,  ora  mori  del  • 7 a 9,  lasciando 
inolia  opere  di  teologia  a di  storie  ecclesia- 
atica,  tra  le  quali  distinguasi  Commeniariui 
historiro  iheolugico  juridicus  in  tegolata 
i.  Angustiai. 

I.  — ( Antonio  Ulrico  d'),  laborioso 
scrittore  e giureconsulto  tedesco,  che  sos'eun* 
molti  impieghi  giudioiarj  nelle  coni  Hi  Que» 
dliml-nrgn,  Wolfeolittel  a Nassau,  fu  nobi- 
litato nel  17S0  dall  imperatore  ; « mori  nel 
1773,  lasciando  importanti  ìcritti  sulla  sto» 
ria  di  Germania  dal  medio  ero. 

Ebsto,  .v.  com.  (Entomol.  ) , Specie  d'io* 
Seni  della  famiglia  dei  papiglioni,  * Jet  ga- 
serà eliconie. 

Essici*,  sf  (Hot.),  genera  di  piaete  crii- 
togame,  della  famiglia  degl'  idrofili,  stabilito 
da  Siackhousa  « e ooo  contenente*  ehe  una 
apacie  , il  focus  Ugniate*  di  Liuoeo  , a la 
Sua  varieté  a fronda  stretta. 

Ekbagcito»*  , sf.  (Eutomol.)  , specie  di 
falena . 

Esbicoii  , sm.  pi.  (Entomol.)  (r.  lai.  da 
htrùn  , «tal.  t'ba,  a colo , alai,  abitare,  di' 
Inorar * ),  dirigimi*  d’  insetti  dell’ordine  dei 
coleotteri , e della  sezione  degli  eteromeri , 
che  abbracciava  le  famiglie  dei  tassirorni  e 
degli  stenelitri , e In  tribù  dei  pirocroidi  ; 
cosi  denominata  dal  trovarsi  «sai  quasi  esclu» 
sivn airot*  sulla  piante  erbacee.  Gaéein. 

Escavici  , sf.  ( Geogr.  ant.) , città  della 
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Spagna  Tarraoonaae,  che  fa  mnaioipio  ro« 
meno,  ed  b*  medaglie  imperiali  dì  Augusto, 
Tiberio  a Caligola.  E'  detta  «oche  Ergavi- 
C*. 

Escuta  t Curie  a ( Don  Aiooso  d'  ) « 
sm.  ( St.  leu.  ) , il  primo  po«ta  epico  del» 
le  Spagna,  ara  di  aaa  delle  più  antiche 
famiglie  di  Biscsglia  • cavaliere  di  S.  Già» 
corno,  e nato  1 Bermeo  nel  i&s5.  Servi  come 
gentiluomo  io  eorte  di  Carlo  V • di  Filip- 
po II,  mostrando  fino  da  giovane  molta  al» 
titudioe  alla  poesia.  Voli*  poi  far  parta  delle 
spedisiooa  del  1647  contro  i ribelli  del  Chi» 
Il  , cui  segui  come  semplice  volontario,  a 
nella  quale  e!  segnalò  eoo  prodigi  di  valore, 
specialmente  nella  regione  chiamata  Arauca* 
ea,  al  sud  dal  Chili , ch'era  abitata  dal  pò* 
polo  più  robusto  * più  bellicoso  di  tutta 
( America.  Egli  immaginò  d'immortalare  que- 
sto popolo,  • *i  riuscì  col  ano  poema  epico 
intitolato  appunto  Araacana  , di  coi  cerisi* 
I*  prima  parte,  mentre  appunto  «lev*  colà 
perigliandoti  nei  più  sanguinosi  combtlii- 
menti,  dando  poi  mano  alla  asconda  ad  alle 
terza  dopo  il  auo  ritorno  io  lepagoa  seguita 
nel  i664-  Quatto  poema,  è io  ottava  rima, 
e se  non  può  Venire  al  confronto  colla  Gs* 
rnsalemme  liberate,  *1  quale  è aommamsnts 
inferiore,  può  però  «otto  ♦*rj  rapporti  eoe» 
siderersi  molto  superiore  all 'Eneiade  ed  al 
pari  colla  Lusiade.  Ei  mori  a Madrid  verro 
il  1696.  L 'Araacana  ebbe  gran  numero  di 
adizioni. 

KacoiB  , sm.  (Entomol.),  oom*  specifico 

d*un  insetto  dell'ordine  dei  col  salteri  % della 
sezioni»  d«i  pentameri  , della  famiglia  dei 
lamellìcorni  , della  tribù  degl»  scarabtiii , 

* del  genere  scarabeo,  cosi  denominato  dalli 
sua  gr-indstza  a robustezza.  Audoein. 

1.  (Malacol.)  genere  dì  molluschi  cua- 
ohiliferi,  stabilito  da  Munlfort  per  una  pie- 
cola  conchiglia  bianca  ed  iridata,  che  tra- 
vasi nel  our  Tirreno  e nell*  Adriatico  , ed  è 
da  lui  chismata  herrules  radicane,  a posta 
presso  » planarti.  Non  è più  grande  d 
linea.  Desheyei. 

Ebcolani  (Giuseppe  Maria),  l»t,  (8».  le>0» 
dotto  ed  illustre  prelato,  nato  a Sinigsgha 
di  noliila  famigli*,  a morto  a Roma  intorno 
alla  metà  del  eeo.  xvill,  è autore  di 
a Maria,  a ep*cia!mcnta  della  Sulamitide , 
favola  boschereooia  sacra  cha  fu  applaudì» 
tisiima  « celebrata  , e passa  per  un  «ero 
capolavoro;  che  furono  fatte  più  edit'ooi. 

Esdt  (Paolino),  .»w.  (Si.  lati.),  france- 
scano tedesco,  professore  di  teologia  a Fri* 
borgo  in  Brisgorin  , morto  nel  1800,  è au- 
tore di  parecchie  opere  di  rilievo  , tr*  !• 
quel»  distingue*!  7ìtxt»ria  Oneraria  theoU' 
gin »,  io  4 volumi  io  8.a 
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EudbrÌTI  • sf.  (Minorai.),  sostanza  mino* 
t'ita  nuovamente  scoperto , trasparente  , di 
Oolor  bianco,  giallastro  o verdognolo,  di 
Bplendor  vitreo  o resinoide  • del  poto  ape* 
«ifico  di  2.98.  La  sua  forma  I nadameolale 
è una  doppia  piramide  a quattro  triangoli 
■ caletti.  Somiglia  molto  all'  epatite , colla 
quale  aozi  veooe  Suora  couTuza , ■ special- 
mente  colta  varietà  di  eiaer  oota  «otto  il 
nome  di  apargelatein.  Trovasi  unita  allo 
spalo  fluoro  nelle  miniere  di  zinoo  di  Eh» 
reiiTrieilsiisdorf  , in  Sassonia.  Fu  così  deno- 
minati» da  Haidioger,  che  rolla  dedicarla  al 
barone  di  Herder. 

Eaa,  am.  (Mito!.)  (io  lat.  Aerea,  Aea  o 
Aesculonus  ) , dio  romabo  che  presiedeva 
alla  fahbrioazione  delle  monete  di  rame.  Era 
•fedire  del  dio  Argentino;  al  qual  proposito 
a.  Agostino  stupisce  come  non  abbiasi  pur 
avuto  il  dio  Aurino;  ù però  da  osservarsi , 
ohe  èli  epoca  So  cui  cominciarono  ad  essere 
in  uso  io  Roma  le  monete  d oro,  i Romani 
erao  più  disposti  a negare  gli  antiohi  dei, 
che  ed  immaginarne  di  nuovi. 

Estasio  Easfeoca,  sf.  (Geogr.  ant.  e Nu- 
mism.  ) , città  di  Bitinta  , delta  anche  Eri • 
bosa,  di  cui  esìstè  nna  medaglia  di  Commodo 
ooli’epigrafe  ’EpsjScocov.  Rubbi. 

Efesio,  sm.  (Eotomol.) , genere  d'  insetti 
dell'ordine  dei  lepidotteri,  della  famiglia  dei 
notturni,  a della  tribù  dei  noltueliti  , sta- 
bilito da  Latreillb,  a non  contenente  ohe  pio» 
colo 'numero  di  speoie,  indicele  coi  nomi  di 
Slnx  bubo,  odora  • errpuscotaris.  Trovai» 
ora  unito  èlle  •nuttaello  di  Guviar.  Era  così 
denominato  in  riguardo  ai  anoi  melanconici 
colori  ed  al  suo  amara  le  tenebre.  Audouin. 

Eakcb,  sf.  (Mi'.)  (io  gr.  ’EpeÓcr)),  ninfa, 
ch’à  una  pAsouificaxiooe  del  cespuglio.  Biogr. 
Mi  tal. 

Eticiito,  sm.  (Mit.  Egi*.),  primo  deoano 
del  sagittario,  secondo  Ftrmioo.  E scritto 
Hocco,  presso  Salmasio. 

Essi  (Ignazio),  Sm.  ($t.  lett.V  segretario 
znuuicipala  di  Fermo  per  ben  44  anni,  mem- 
bro di  molta  accademie  , amico  dei  primi 
letterati  dal  suo  tempo,  tra  gli  altri  di  Eu- 
stachio Manfredi  a di  Giampietro  Zanniti , 
•d  autore  di  due  volumi  di  Poesie  varie 
stimate. 

Esémbi,  o 

Esìmboi,  sm.  pi.  (Gsogr.  sn».  ed  Etnogr.) 
( *n  gr.  *Epept|Sctt  ) ( Hom . Olyss.  hb.  4); 

sono  gli  Arabi  Trogloditi,  seoondo  Strabooa. 

Esbmo,  sm.  (Bel.)  (V.  gr.  da  vjpepto^,  co» 
Illudine),  cosi  chiamò  Mirtei  ciasouna  dalla 
quattro  parti  componenti  il  frutto  delle  pian» 
te  della  famiglia  della  labiate  o tabise,  delle 
borraginss,  eo. , l'insieme  delle  quell  quat- 
tro parti  è de  lui  detto  oenobio.  Ciaaoaa 

Suppl.  »l  Di»,  ansici.  Fot.  II. 
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eremo  non  contiene  cba  un  attico  • solitario 
seme.  R rhard.  BoN. 

EatMÓrtta,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  rjpsftoj, 
solitudine,  a ^fXog.  amico),  genera  di  piao» 
te  fanerogame  , dalla  famiglia  della  miopori - 
neo,  e della  didioamia  giooospermia  di  Lin» 
neo , stabilito  da  Roberto  Browo , e non 
comprendente  ohe  due  specie,  I’  haremophita 
òpposmfulia  , e I’  h.  alternifolia  , entrambe 
indigene  delle  solitudini  delle  Nnova  Olanda, 
a fornite  pura  di  fiori  aolitarj.  Bon. 

Embssórslo  , - sm.  (Ittiol.)  (v,  gr.  etim.  c. 
a.) , genere  di  pesci  dell’ordine  dei  malacot • 
tarigli  apodi , ohe  dev*  essere  aggiunto  alla 
famiglia  degli  anguiformi  dì  Cuvier,  a che 
veooe  stabilito  da  Humboldt , e così  delio» 
mina'o  dal  virerà  aolitarj  i suoi  individui. 
Abita  questo  genere  il  fiumioello  da  cui  de- 
riva la  beilo  cateratta  di  Tequendarna  , più 
di  t3oo  pertiche  al  dissopra  dal  livello  dal» 
1*' Oceano.  Noo  se  ne  oonosce  ohe  uoa  specie, 
da  cui  si  fornisce  un  ottimo  cibo , ricerca» 
tissimo  dagli  abitanti  di  S-  Fa  di  Bogota  , » 
qual  chiamano  questo  petoe  Capitaniti.  Bory. 

Eh  inni  a Etbuscilla  Aucusra  , sf.  ( Su 
rum.),  imperatrice  romana,  moglie  di  Aies» 
• andrò  Severo,  di  cui  esistono  medaglie  gre» 
che  e Ialine. 

EhÉo,  am.  (Filol.)  (a, -gr.  da*Hpa,  Gie» 
nòne)  , celebrato  palazzo  degl’  imperatori  di 
Costantioopoli  , fondato  da  Giuitiniaoo , e lo 
cui  grandezza  ed  elsgauza,  i portici,  i bagni 
eo. , sono  encomiati  da  Prooopio  (|ib.  I do 
aedi/,  oap.  zi).  Veooe  poi  asso  abbellito 
dagl’  imperatori  suooessivi,  ohe  tutti  osavano 
recarvisi  a diporto.  Era  attuato  sulla  sponda 
asiatica  del  Bosforo  , dirimpetto  al  borgo  di 
Pera.  La  sua  deoomiuaziooe  è presa  da  un 
tempio  di  Giuoooe  , che  ivi  prima  esisteva. 
Dai  Bizantini  del  tempo  di  Prooopio  vaniva  « 
soii  alquanto  alterata  pronuncia , chiamato 
lareo.  Boer. 

Ekksis  , sf.  o add.  (Filol.),  sopranooma 
di  Saffo  Leibia,  parchi  era  di  Ereso,  città 
dell'isola  di  Lssbo  famosa  par  la  bianchezza 
della  sua  farina  d'orzo. 

EabsioTI,  sm.  pi  (Filol.)  (r.  gr.  da  ai- 
peto  , scegliere),  vocabolo  ohe  propriamonta 
significa  eretico , a ohe  veooe  applicato  in 
Alessaodria  a ooloro  che  scelte  avevano  la 
professione  navale;  onde  eresi  ivi  lignifica» 
va  condizione  o funzione  navale.  Bon. 

Ebbio,  sm.  (Entomol.),  geoera  d'insetti 
deil’ordioe  dei  polmonarf,  della  famiglia  de» 
gli  aracnidi , • della  tribù  det  saltigradi , 
stabilito  da  Walckeoaer  e da  Latreille  adot- 
tato. Se  ne  oouosoooo  quattro  specie. 

Esìstisi  , sf,  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  da 
epsSu^to,  provocare,  irritare),  irritastono  in 
geoare. 

3i 
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EairiA  , i /.  (Gtogr.  ant.)  , oiltk  da!  Sa* 
Lini.  Rabbi . 

Eaòrro,  aid.  m.  (Boi.):  chiamano  i bo- 
tanici eretto  un  Tutto,  quando  ii  tuo  atte  £ 
perpendicolare  ali1  oriszoote.  E'  beo  diretto 
un  Tutto  eretto  da  uo  Tutto  diritto  (io  Jat. 
«recto/  a recto/):  quest’  ultimo  è quello 
che  non  pretenta  alcuna  cartatura,  e però 
d' altronde  obbliquo  o coricato  ; il  primo' 
può  estere  piò  o meno  tortuoto.  Richard. 

EacuN&TB,  sf.  (Ornitol.),  genere  d'uooelli 
Stabilito  da  Illiger  per  oollocerri  una  tpecia 
nuora  ttetagli  mandata  da  Bahiti,  al  firatilet 
a che  tiene  molla  somiglianza  col  triti ga  hy 
poleueos  di  Lioneo.  Drapiez, 

Ebbvantsi  (Melohitedechl,  sm.  (St.  lati.), 
celebra  oartabied  o dottore  armeno  , nato 
pretto  Eriran  nel  i65o,  ti  Tece  moneoo  per 
dedicarti  appieno  allo  studio,  Tu  poi  del  pe* 
triarca  Moti  III  Tatto  capo  del  oollegio  cita 
istituì  nella  sua  retidensa  patriarcale  di 
Edchmiadain  , or’ei  mori  nel  »63i.  o to8o 
dell’era  armena  , latciando  parecchie  opere  , 
tra  le  quali  no  Analisi  della  EHaeofia  d A- 
ristotele,  un  Commento  sopra  Porfirio,  ac. 

Batata,  sf.  (Bèl.),  genera  di  piante  Tana* 
rogarne,  della  Temiglia- della  borraginee  , e 
dalla  peotandria  moooginia  di  Linneo,  ttabì* 
bilito  da  Lioneo  medetimo  , ed  adottato  da 
Tuttieu  , da  Lamarck  e da  R.  Brown.  li* 
per  tipo  T ehrelia  tinifoha,  e racchiude  cir-  > 
ca  5o  tpeoie , che  tono  alberi  od  arbutti 
abitanti  della  regioni  equinoziali  del  globo- 
Gaillemin. 

Eactsriaio,  sm.  (H*ilol.)  ( r.  gr.  da  èp- 
ya^Oftat , operare),  vocabolo  che  significa 
ora  monattero  , ora  officina  di  medicinali  o 
di  operai  in  generale,  ora  bottega,  eo.  ; on- 
da ergostico  è sinonimo  di  efficace , opero • 
so.  Boir. 

Etcstt,  sm.  ( Bof.  ),  noma  adoperato  da 
Bauhio  per  'designare  un  albero  delle  Indie 
Orientali , che  Sloane  credette  pna  palma. 

Ergìna,  o 

Eaciita , sf.  ( Meleool.  ) ( v.  gr.  da  yp  , 
primavera  , e yuvlj , femmina),  genere  di 
croataceì  dell’  ordini  degl'  isopodi , fondato 
da  Ritao , a che  ha  molta  analogie  cogli 
ostili,  colla  idotea,  a colla  eimotoe;  fecon- 
do altri  naturalisti,  appartiene  all'  ordine  dai 
pecilopodi  , ad  ad  alia  famiglia  dei  bopyri • 
di;  tono  coti  denominali  dall*  apparire  le 
loro  femmine  io  primavera.  Non  te  ne  co- 
notee che  una  spaoia,  I ' trgyfie  cervicornis.- 

Baia,  (Filol.)  (in  gr.  sepolcri  dei 

Greci , coperti  di  torre  , mentovati  in  Teo- 
crito; ti  dittingoono  dai  sepolcri  non  uguali 
alla  terra  <na  do  ette  elevati.  Rabbi, 

Balletta,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  spcov  , la- 
na, ed  aj^vrj,  gluma),  geoere  di  piante  fa- 
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Derogarne,  dalle  famiglia  dell#  gramhtei  « 
della  trundria  diginia  di  Lioneo,  alabilito  da 
Roberto  Brown , ed  arante-  le  piò  grandi 
analogia  col  genera  atra;  coti  denominalo 
parchi  tono  ette  tempre  coperte  d*  mia  la* 
nugine,  che  vieppiù  diffondati  sulle  loro  glu- 
me o lope.  Se  ne  oonotoooo  dieci  specie , 
tutte  indigeoe  della  Nuova  Olanda,  e divise 
da  Brown  in  dna  sezioni  secondo  cha  han- 
no la  Taira  interna  del  periamo  frittata  o 
malica. 

'Ebi'adk,  sf.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  iptOOi 
lana,  ed  sedo;,  somiglianza),  genera  d’ in- 
etiti  dell’ ordine  degl’  imenotteri , della  fa- 
zione dai  pungigi iomferi  o aculeati  , della 
famiglia  dei  melii/eri , a della  tribò  dagli 
apiarj,  stabilito  da  Spinola  a tptie  dei  ge- 
nera megachila  di  Latreille,  a coti  dettomi-* 
nato  dalla  peluria  biaucattra  'aiutile  a Una 
ood’ò  fornito  il  corpo  dall1  heriades  tran • 
corum,  tpeoie  che  terre  di  tipo  al  geoere  ; fé 
ne  conoscono  piò  eltre.  ' Guèrin. 

Eri  Anto  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  tpiw , 
lana , ad  avI&Of,  fior»),  genere  di  piarne 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  graminee , 
e dalla  trioodria  digioia  di  Linneo,  stabilito 
da  Richard,  a coti  denominato  dall'  avere  i 
fiori  lanuginosi.  Comprenda  cinque  specie , 
tre  delle  quali  europee,  e le  altre  due  del- 
l'America  Settentrionale.  Gaillemin, 

Ehibéo,  sm.  (Mito!.),  marito  dell’ Aurore, 
fecondo  alcuni  innografi. 

Eatc  Vili,  sm.  (Si.  di  S ve*.),  re  di  Sre- 
aia,  aalito  tul  trono  rerto  il  964.  riportando  , 
una  segnalata  vittoria  ani  ano  competitore 
Styrbioero  , ch’ara  secondato  dal  re  di  Da- 
nimarca *,  questa  gli  valsa  il  soprsnoom*  di 
Vittorioso.  Credati  ohe  tia  egli  stato  il  fon- 
datore in  Itvezia  della  dignità  d f lari , che 
corrisponde  a quelle  di  prefetto  del  palazzo 
o ooote  del  palazzo. 

a-  — IX , aoprannomiuato  il  Santo , fa 
re  di  Svezie  nel  iió»,  e cominciò  Una  di- 
nastia che  alternò  net  governo  di  quel  regnò 
cou  quella  di  Swerker.  Imprese  uoa  cro- 
ciata coutro  la  nazioni  settentrionali  ancora 
pagane,  e nominatamente  contro  » Firmi,  ohe 
, abitavano  tra  i golfi  di  Finlandia  e di  Bolsia; 
quatti  però  fi  difesero  con  otiioaziooe , * 
mantennero  la  loro  indipendenza  , non  es- 
sendo riuscito  ad  Eric  di  piantarvi  stabilì* 
menti  ohe  lungo  il  mare.  Egli  cadde  poi, 
verso  il  1 160,  in  potere  di  Magno  che  venne 
contro  di  lui  dalla  Danimarca,  e che  lo  fece 
decapitare.  Eric  fu  canooiczato,  ed  il  popolo 
•vedete  lo  prete  per  ano  santo  tutelar*. 

3.  — X , nipote  del  precedente  , «all  tal 
trono  nel  tato,  ed  i considerato  il  primo 
re  di  Svezia  ( ohe  tia  (telo  coronalo  coleo- 
«•mente. 
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4*  Kilc  XI,  figlio  da!  preoad.  , pervenne 
al  trono  oat  ican,  dopo  Gioraoni  I,  ultimo 
rta  dalla  coca  di  Swerker  , a siccome  mori 
tiou  iaaoiara  figli  , oal  »aóo  , così  fa  l'ul- 
timo dalla  aua  diaaatia  , a la  eorooa  cassò 
dapo  di  lui  calla  famiglia  dai  Folkuognr. 

Ó.  — XII , re  di  S*ozia  figlio  di  Magno 
« di  Bianca  di  Naaur  » mori  nel  i3Ó9 
▼•lana  • aaooado  alcaoi  atorici , propinatogli 
datila  aua  propria  madre. 

6.  — XIII,  re  di  Svezia  e di  Danimarca, 

fu  nominato  nel  erede  dalla  corona  di 

Svezia,  Danimarca  a Norvegia,  che  la  cala- 
lare  Margherita  aveva  riunita  col  trattato  di 
Calmar  , a regnò  dopo  la  morta  di  quella 
principessa  avvenuta  oal  i4>a.  Inetto  a cru- 
dele, ci  alienò  gli  animi,  a fu  dichiarato  de- 
cadalo dal  trono  prima  degli  Svedali  , indi 
dai  Deoeai  , ticchi  nel  1 4-^9  000  gl*  rione- 
neve  ohe  r isola  di  Gollaod  , nella  quale  ci 
diade  alla  pirateria  ; fu  quindi  anche  di  Ut 
acacciato  , a mori  a Rogenwalde , io  Pome- 
raoie,  Beilo  etecso  sodo  14^9. 

7.  — XIV  , figlio  di  Guatavo  Vaia  a di 
Catlerioa  di  Lnoaborgo , euooaese  a tuo  pa- 
dre nel  1660.  Chiese  la  mano  della  celebra 
Klieebetta  regina  d’  Inghilterra,  a non  osseo- 
dori  Riuscito  , sposò  la  figlia  d'un  osporale. 
Guerreggiò  in  Polonia  ad  io  Danimarca , 
dapprincipio  felioemeota  , ma  iu  seguito  con 
gravi  roresoi.  Si  lasciò  dominare  da  un  fa- 
vorito vile  a crudele  , ohe  gli  fece  commet- 
tere errori  e crudelth  iuesoueabili.  Gioraoni 
a Carlo  , due  tuoi  fratelli  ai  faceto  capi  di 
uua  sollevazione,  che  s’  impad rout  della  oa- 
pitale,  fece  Eric  prigioniero  a posa  Giovanni 
iu  euo  luogo-  Quest'ultimo  lo  trattò  dura- 
mele , facendolo  trascinare  di  prigione  in 
prigione  , di  che  porgendo  oel  popolo  oom- 
paseiooe  per  Eric,  a formandosi  gìk  progetti 
par  liberarlo,  Giovanni  li  prevenne  col  farlo 

. avvelenare , locchè  svtiuds  il  96  febbraio 

*4»  V 

8.  (St.  di  Daoim.)  — I , soprannominato 
il  Buono,  primo  re  di  quatto  noma  di  tutta 
In  Daoimaroa  , verso  il  fina  del  eeo.  u,  Fa 
egli  che  oiteuae  dal  pepa  l' istituitone  della 
dignità  di  primate  , che  fu  conferita  all'  ar- 
civescovo di  Lund  , nella  Scania.  Impresa  il 
Itell-grinaggio  di  Taira  Santa , • moti  in 
viaggio  a Cipro  nel  »to3. 

9.  — II , sopraonomioalo  Ernund , re  di 
D*niaiaraa  varco  il  i|35,  guerreggiò  contro 
ì Vandali , ebbe  contata  coi  vescovi  , a non 
regnò  ohe  due  anni. 

10.  — 111  , successore  del  precedente  , 
soprannominato  r Agnello  , ebbe  un  ragno 
poco  notabile,  a usi  1 a 47  **  fvoe  monaco  «d 
Odaosda. 

li*  — IV,  sopraanomionto  Plug  Penning 
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■ motivo  d1  oo'  imposta  da  Ini  aiti  vaia  angli 
aratri,  fu  uooiao  oa)  taóo  d' ordina  di  suo 
fratello  Abela  , ohe  gli  auocassa  sul  irono. 

19.  Eaic  V,  detto  Glipptng,  ciol  che  eoe* 
chiude  gli  occhi,  fu  assassinato  presto  Vi* 
borgo,  nel  Jutland,  oal  1 386. 

13.  — VI,  dello  Menred  , figlio  del  pre- 
cedente , ebbe  varie  contesa  ool  re  di  Nor- 
vegia, a mori  oel  i3i9,  avendo  par  succes- 
sore Criataforo  II  suo  fratello. 

14.  — VII,  4 lo  stasso  che  Erio  XIII 
di  Svezia.  V-  Saie  $ 6 qui  sopra. 

Etica  Mi  iti  mi  ( Zoofito!,  a Dot.  ) , noma 
che  portano,  presso  Rumph,  Ira  potìpai,  cioè 
1'  antipaihes  pennalee,  1*  ani.  myriophylla , 
a Vani.  Jiabollum  di  Pallas.  -—Fu  pura 
imposto  questo  noma  dagli  antichi  botanici 

9 varia  specie  di  pianta  o zoofiti  marini  ; 
anche  dei  fuchi  lo  portarono.  Lamouroux. 

Eiticepéo.  o Raicepào,  sm.  o edd.  (Mi- 
to!.) ( iu  gr.  ‘Uptxarcaìo;,  o 'IlpixaTraTo;  ), 
uno  dei  nomi  od  epiteti  di  Bsoco.  E'  uno 
di  quelli  che  hanno  maggiormente  masso  al- 
la tortura  gli  eruditi  a gl'  interpreti.  Alenai 
non  lo  credono  greoo  , a eoo  senno  donde 
derivarlo.  Fra  quelli  ohe  lo  vogliono  di  gre- 
ca origina  Geeoar  lo  deriva  da  r^p  , prima • 
eerm,  a erto , a lo  fa  significare  dio 

degli  orti  in  primavera. 

Etica,  sm.  ( Erpe'ol.  ) +r.  gr.  da  epiov  j 
lana),  genera  di  rettili  debordine  dagli  ojfi- 
diani,  dalla  famiglia  dei  costreilori  di  Op- 
pai  a di  quella  degli  eterodermi  di  Dutnd- 
rii,  stabilito  da  Daudin  a spesa  dal  gaoero 
angui 9 di  Linneo  , a eoa)  denominato  dai 
loro  danti  sottili  a quasi  simili  a crini.  Sa 
ne  conoscono  parecchia  specie.  Sooo  serpen- 
telli che  hsono  1'  aspetto  ad  aoohe  le  abitu- 
dini degli  orveiij  vivono  d1  insetti , a stanno 
ordinariamente  sotto  l*  alba  o nell'  arena. 
Bory.  Ben. 

Eticità*  (Ferdioaado  de  Menaste,  oopta 
d),  sm,  (St.  lett.),  nato  a Lisbona  nei  i6t4« 
ad  ivi  morto  nel  1699  , servi  gloriosamente 

10  alalo  a nella  armate  a nei  scusigli , ed 
impiegò  lutti  i tuoi  ozj  nella  coltura  della 
lattare,  lasciando  varia  opera  storiche  sti- 
male , 000  che  po^ie  divaria,  discorsi  ac- 
cademici. un  romanzo  storico,  oa. 

9.  — (Luigi  da  Meoezss,  cqute  d‘),  fra- 
tello dal  precedente,  oa'o  a Lisbona  nel  i63a, 
fu  gran  guerriero  , grand'  nomo  di  stato  ad 
iotigue  lettorato,  a moi)  immaturamente  ael 
1690,  lasciando  un»  Storia  della  ristaura- 
Olone  del  Purtogello,  ohe  stendasi  dal  |64° 
al  1668,  opera  di  cui  il  Giornale  dei  Dotti 
di  gennaio  1681  feoa  un  magnifico  elogio. 
E’  pura  autore  di  varia  altra  opera,  aucha 

poetiche. 

3,  — ( — — — ) , victrà  dalla  India 
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Portoghesi  uh*  ei  A pur  fe«o  reggn «rilevale 
orila  ledere  , lasciando  uè  Supplemento  al 
Dizionario  di  Moreri , un  Supphmenio  ai 
Dizionario  portoghese  di  Bluteau,  re. 

4>  Raicnaa  (Frane.  Saverio  de  Menerei, 
conte  d*),  nato  • Lisbone  nel  1673,  4 col- 
locato dai  Portoghesi  nel  novero  dai  loro 
più  grandi  uosnioi.  Datosi  alle  lattare  ad  alla 
scienze  , fu  io  commercio  coi  primi  dotti  di 
Europa,  Muratori,  Bianchini,  Ledere,  Bsyla, 
Mayans  . eo.  , e membro  della  società  reale 
di  Londra  e di  parecchre  altre  aooadamie. 
Muri  io  patria  nel  *745,  lasciando  gran  nu- 
m«ro  di  disoorti,  dissertasioiii  eo„  nella  Me- 
morie dell  aeead.  reale  di  Liebooe  , uo'apo* 
pea  intitolata  Henriqueida. 

6.  — (Giovanna  Giuseppa  , contessa  d’), 
aj.  , madre  del  precedente  , nata  a Lisbona 
nel  i66i  , coltivò  la  lettere , seppe  tutta  le 
lingae  sorelle  delta  sua  , e lasciò  numerose 
opere , tra  le  altre  uo  poema  morale  intito- 
lato Desperlador , delie  potete  drammati- 
che , eo. 

Éaici  ( Giacobbe  o Giacomo  ) , am.  ( St. 
lati.),  dotto  svedese,  morto  a Stoekhulm  nel 
1619  , fu  luogemaole  professore  di  greco  e 
Stockholm  e ad  Upeal. 

Eaiciaa  , a/.  ( Dot.  ),  nome  sotto  il  quale 
descrisse  e figurò  Roxborgh  «a  arboscello 
formante  no  nuovqpgeoere  di  pianta  fanero- 
game, delle  famiglia  dalla  convotoulacee , e 
dalla  paotaodria  mooogioia  di  Linneo.  E’ 
eeso  1’  unica  specie  dai  gsnare  , e cresca 
eolio  alte  montagna  dai  Corotuendel.  Cuti- 
lamia. 

Esicika,  sf.  ( Malato!,  ed  Oritlol.) , ge- 
nere di  molluschi  conchiliferi  , stabilito  da 
Lemarck  nelle  famiglia  dalle  mndiacea  ed 
allato  egli  an  fide  e mi  , contenente  una  sola 
epecie  vivente  , ad  alcune  alto  alato  fattilo. 
Vi  fa  poi  aggiungere  le  tellina  pusilla  dal- 
lo stesso  Lamarck  , denominandola  eryciaa 
tellinoideo.  Dcshayes. 

Estetiste,  t f.  pi.  (Boi.),  famiglia  naturale 
di  piaate  dicotiledoni  monopetale  , a alami 
ipogini,  ohe  campane»!  dì  arboscelli  ad  ar- 
busti di  figura  elegante,  il  oui  tipo  4 il  ge- 
oere epacns , ed  alla  qua^deva  pure  unirei 
la  famiglia  dalla  rodoracee.  Questa  famiglia 
diridasi  in  tre, sezioni , cioè  encinee  pro- 
priamente detta  f vacumee  ed  empete  acce. 
Richard. 

Eaicio  , am.  (Ftlol.  ),  macchina  militare 
■otiee,  composte  di  travi  cou  puote  di  ferro, 
della  quela  usatasi  per  impedire  che  i ne- 
miei  , e specialmente  la  csvelleria  ei  acco- 
stasse alla  piatta.  Eroi  otiacius  pania  ari- 
cide.  laeciò  aortico  Cesare. 

Eliclo,  sm.  ( But.  ) (v.  lat.  da  hericiua, 
ita!  ricci» ì o porcospino  ),  genero  di  piarne 
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crittogame,  della  famiglia  dai  fanghi,  fonda- 
to da  Persooo  a spasa  degl'  hydai  di  Lin- 
neo, e cast  denominalo  a motivo  dello  loro 
superficie  inferiore,  oh*  4 coperte  di  punto 
simili  alle  spine  che  eoprooo  il  rieeio. 

Esìgiamo.  Manca  nai  Dizionario  l'etimo- 
logia di  quest' Articolo  » eh*  4 la  cagatole; 
Voce  greca  da  ept&atW,  contrastare,  per- 
chè il  Po  4 molto  veemente,  e p-r  lo  quan- 
tità ed  il  grand'  impeto  delle  tue  «equa  msl 
può  veair  contenuto  oei  euo  letto,  e,  coatra- 
staodo  cogli  argioi , sovente  li  soverchia  ed 
abbette. 

Esina,  sf.  (M.lscol  ),  genera  dì  crostacei 
della  famiglia  dei  brachieri , etebilito  da  La- 
treille  con  quasto  nome  mitologico  preso  a 
capriccio.  Il  cantar  spinifrons  di  JFabrieio 
a1  4 il  tipo. 

Eaicinis,  sf.  (Bot.),  geoere  di  piente  fs* 
nerogame,  della  famiglia  della  umbellifera  a 
delle  peataadrie  diginia  di  Lioneo,  stabilito 
da  Nuttel  sul  sisor  butbosum  di  Michaox, 
o hydrocotyla  composita  di  Pursh  . pisola 
che  prospera  osi  siti  iooadati  dell’  Amsrics 
Srit-m rionale.  Gutllemin. 

Estesa*,  o 

Esicsao,  sf.  o ut.  (Dot.)  genera  di  pieofe 
fanerogame,  dalle  famiglia  della  sinanlfree, 
sezione  delle  Corimbifere  di  Jussivu,  e della 
siog-nasia  poligamia  aaperflua  di  Liaaeo  , 
stabilito  da  Lioneo  medesimo;  e da  cui  ven- 
nero .poi  staccata  moltissime  specie,  eoa  cui 
formeruosi  i gèneri  diplopappo,  podecomat 
t rt  m or  fa , miriadeno,  tubili 0 e dimoriamo. 
GuiUamin. 

EsIcno,  sm.  (Chir.)  (v.  gr.  ds  alpM  » 
alzare  ) , strumento  chirurgico  di  dissctio- 
os,  curvo  io  uncino,  doppio  o semplice,  in- 
serviente e sollevare  certe  perii,  Box. 

KeiMATÀUA  , sf,  (Bui.),  piente  descritta 
e firmata  da  Rhéeds,  nell 'Rorlus  Malata- 
rieus  , eolio  il  nome  di  erima-laly , ohe 
venne  poi  da  Schultas  latinizzato  io  erimo • 
latia.  Se  ne  fece  un  genere  , else  fu  posto 
dallo  Slatto  Scintile*  y-lle  pantani! ria  oo- 
DOginia  , contenente  una  sole  epecie,  I ' eri- 
matmha  Rheedi , iudigeea  di  Crangeuour  e 
e di  Maogeui,  nelle  India  orientali. 

EaiNÀcsa  , sf.  (Bot.),  genere  di  piente 
crittogame,  della  famiglia  degl'  idrofili  , sta- 
bilito da  Lamouroux  a spese  dalle  delessa • 
rie,  specialmente  distinto  dalle  sue  fruttifi- 
cezioos  tubercolose  situate  sopra  appendici 
spiniformi  molto  lunithe , Sparsa  sulla  au- 
per fioia  dalla  fuglie.  Cuotiene  poche  specie1, 
quasi  lutto  indigena  dei  paeat  caldi.  Il  focus 
arinaceus  oa  viene  consideralo  il  tipo.  La- 
mouroax, 

S.  — — specie  di  pianta  fanerogame  , del 
geoere  mniUlido  , cosi  chiamata  da  L Eolu- 
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ee  , *1  col  non*  Moat  de  Linneo  con* 

•errato  coda  «pacifico.  Rory. 

EeiNÀcmo  , sm.  ( Mastozool.  ) , sinonimo 
dì  riccio . 

Erìnko  , sm.  (Boi.  ) , geoare  di  pianta 
crittogame  delle  famiglia  dalle  mucidinep  , 
le  quali  nascono  a gruppi  «alle  foglie  dalle 
pianta  e fi  (urinano  macchia  di  colori  di* 
Varai  , le  oui  «((ultore  , eaamioata  col  mi* 
erorcopio  , praaaota  ammaini  di  filetti  irli 
a piccioli  tubi  , iroochi  alla  sommità  e 
sprofondati  palla  aoataoza  dalla  foglia.  Qua* 
• to  geoere  , che  volgarmente  dicali  rag • 
gìno  , vanne  da  Pallaio!  de  BeaiiToic  col* 
locato  nella  alghe , ma  erroneamente  giac* 
«he  non  pretenta  ano  il  mieimo  fastigio 
di  apvridii.  Se  na  cunoio*  una  trentina  di 
specie  . che  haooo  per  nomi  specifici  quelli 
delle  piaute  sulle  quali  fifouo  parataila. 
La  loro  organiszazione  oon  )i  per  eneo 
ben  eonoaoiuta  dai  filologi.  Guillemin. 

Ea>0c&Lia,  #/.  (Boi.)  (r.  gr.  de  speov  , 
lana  , e KaXc  > « beilo  ) , genere  di  piante 
fanerogame  , dalla  famiglia  delle  ombol/i/p- 
re,  stabilito  da  Smith  , e coti  denominato 
dalla  balla  laougine  di  oui  aooo  coperte,  fi' 
lo  stazio  cha  I*  actinotus  di  Labiilardiire. 
Sa  oa  ooooacooo  dne  specie,  eriocaha  ma- 
jor ad  or.  minor.  Gpillemio. 

EriÓCHILO  , Sm.  (Bui.)  (r.  gr.  da  gft OV  , 
lana,  e , Libbra),  genera  di  piante 

fanerogama,  dalla  famigli*  dàlia  orchidee  , 
e dalla  «mandria  diauJria  di  Lionao  , sta* 
bilito  da  Roberto  Brown  , e coti  denomi- 
nato dall’  avare  il  perianzio  a due  labbri 
lanuti.  Pioti  comprenda  finora  cha  ima  spa- 
da, eriochì/its  autumnahs,  eh  & l 'e piparne 
cuculiata  di  Lebillardi^re  , pianta  erbacea 
bulbosa  , indigena  della  Nuota  Olanda,  ld. 

Eaiocuicc  , am.  (Boi.)  (».  gr.  da  6?(0V, 
lana,  e X'jkuo  , rotolare ) . genera  di  pian- 
ta fanerogama  , dalla  famiglia  dalle  legumi- 
noso, a dalla  diadalfie  deueudria  di  Liuoeo, 
stabilito  da  N*cker  a spere  del  genera  a. »• 
palathue  di  LinoeO  medesimo  , e eoa)  de- 
nominato dall'  arare  le  foglie  piane  ed  or* 
dioariamanta  lanute,  eoo  Una  rotolala  sopra 
ai  staila.  Bon. 

EatoctiNA  , *f.  (Boi.)  (t.  gr.  da  gpeOV  , 
lana  , e XÀacva , clona  , apacia  di  feste), 
genere  di  piao'a  fanerogama  , dalle  famiglia 
di  butlneriacee  , e delle  monadelfia  polian- 
dria di  Linneo,  stabilito  da  De  Caudolle  e 
cosi  denominato  dall’  avara  il  fiora  cinto  di 
un  doppio  calice  u vaste  , coperta  di  densa 
lana.  Non  comprende  che  una  apacia  , erto- 
clama  JFalLchu  , oh  A un*  arbusto  delle 
Indie.  Bon. 

Ejuoclìn*  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  epiov  , 
lana  % o xXtvv/j  , letto  ) , g«uare  di  piatite 
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fonerogana.  della  famiglia  delle  sinanteree, 
sazione  delle  corimbifere  di  Jossieu,  e del* 
la  siogenasia  poligamia  necessaria  di  Linceo, 
stabilito  da  Enrico  Cassisi , che  lo  poso 
nella  tribù  delle  calendu/ee  , e eosl  deno- 
minato dall’  avare  il  ricettacolo  coperto  da 
pali  lanosi  ; «sso  ricettacolo  è considerato 
dai  bolanioi  coma  il  Ulto  nuziale  delle  pian* 
te.  Bon.  Cuitlemin. 

Eaiócioa  . *f.  (Bot.)  (v.  gr.  de  epiov  « 
lana  , e y\ctx,  gramigna),  genere  di  pian- 
te fanerogama  , della  famiglia  dalle  grami - 
neo,  «(abilito  da  Kutrth  a spasa  .del  genere 
piplathemum  di  Baauvoif  , e cori  denomi- 
nato dell'estere  ricoperto  di  lanugine.  Com- 
poneai  di  due  specie  americana.  Richard. 

EhiÒcoms  , *f.  (Boi.)  (?,  gr.  da  ept OV  * 
lana,  e y.ófiri , thiomn)  , genera  di  piaste 
fanerogame,  dalla  famiglia  delle  graminee  . 
• dalla  triandria  moooginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Nuttal,  a co»)  denominato  dallo  alilo 
lanuto  e fatto  a foggia  di  chioma.  Noo  oe 
descrive  Nattel  che  una  specie , V eriocoma 
membranacea,  ch  i la  stipa  membranacea, 
di  Pureh,  pianta  indigena  dalla  ipoode  dal 
Missurl.  Cuillentin. 

a.  — — genera  di  piante  fanerogama  , dalle 
famiglia  dalle  sinanteree  , seziona  dalla  co- 
rimbifere di  Jnssien,  a dalla  ainganasie  po- 
ligamia frustranea  di  Liuneo  , fondato  da 
Kunth  , cha  gli  diada  quasi n nome  , parchi 
la  corolla  dai  fiorellini  erma^oditi  sono 
iDiimta  di  pali  folti,  e somigliano  a chioma. 
Cniapooeti  anche  questo  genera  d una  onice 
specie  , eriocoma  fioribunda  , che  alligna 
presso  la  oittk  di  Massico,  ma  sulla  alture 
fioo  a a400  *»airi  sul  livello  del  mare.  ld. 

EaiocsfstDi,  o 

Eaiòcttiso  , .fot.  (Bot.)  (».  gr.  da  eptOV, 
lana,  a ypvaó;,  ore),  genera  di  piaute  fa- 
narogama,  dalla  famiglia  dalla  graminee,  a 
dalla  triaodria  digioia  di  Lioo«o  , stabilito 
da  Paliasot  da  Baauvois,  e co»)  denominato 
dall'  aver#  gl*  inviluppi  fiorali  rivestiti  d’uoa 
lana  di  color  d’ oro.  L‘  erìuchrysis  caya- 
nensis  n'  è il  tipo.  GuiUemin. 

EaiOpfaMa  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  de  ip IO»  « 
lana,  m OJpptX,  pelle),  genera  di  piante  crit- 
togame, stabilito  da  FtU  per  ons  pianta  che 
ei  chiama  eriuderma  polycorpa , e eh’  & il 
lichen  unguiger  di  Bory  di  Saint  Vincent, 
pianta  scoperta  da  quest' ultimo  Dall*  isola 
Maaoareigua. 

E*ionÓNT«  , sm.  ( Eotomol.  ) (r.  gr.  da 
èpt ov,  lana , ed  Q$0US  , dente),  geeera  di 
uracnidee  , dell’  ordiue  della  polmonarie  , 
dalla  famiglia  degli  aracnidi,  a della  tribù 
della  terrilele  , stabilito  da  Lafreille,  n chia- 
milo miesu/ena  da  Walcltrnaer,  che  lo  dia* 
poua  tre  gli  aracnidi  terafosi.  E'  cosi  de- 
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Dominalo  dall*  avara  il  primo  pazao  dalla 
mandibola  munito  di  tra  ordioi  di  denti;  i 
quali,  vedati  colla  lente,  aetsbrano  lanuti  a 
noatituieoono  una  apecie  di  erpice.  Non  oom- 
prende  finora  ohe  una  apeoie,  l’ triodo» » oc* 
cmioriam  (oioà  erpicalor  e ) , eh*  A la  mis- 
sulena  occatoria  di  Walckeaaer,  originaria 
della  Nuova  Olanda.  Audoaia. 

EaioriLto,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  spiove 
lana , a fìiKkov,  foglia)',  geoere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinanttrte, 
aezioue  delle  corimbifere  di  Juseieu,  e. della 
aiogeneaia  poligamia  aupetfiua  di  Linceo  , 
atabilito  da  Lagaeoiv,  e coti  denominalo  io 
riguardo  alle  lanute  «qe  foglie.  Seoondo 
Gattini,  etto  dovrebbe  collocarli  nella  fami* 
glia  delle  diati  tee  , lezione  della  eleni ss. 
Noti  compooeii  che  di  due  apeaie  , P trio* 
ptijllum  irallifolium,  e Ter.  stoechad’f eham, 
piarne  erbacee  della  Nuova  Spagna. 

Eaiòroao  , Sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  iotov  , 
lana,  e fioca  , portare ) , genere  di  pianta 
fanerogame  mònoootiledoui  , delia  famiglia 
della'  ciperacee  diatioto  aoprattutto  per  la 
luughezza  delle  aua  aetole  ipogine.  Racchiu- 
do un  gran  numero  di  apecie,  che  aooo  pian- 
te erbacee:  viraci , oreaceuti  nei  luoghi  pa* 
iudoai  d‘  Europa  a dell'  America  SeUeotrio* 
■ala.-  Richard. 

EaioLKN*  , sf.  (Bot.)  . (v.  gr.  da  eptov 
lana,  e \cv.vcc,  lena,  aorte  di  vaila  velluta), 
genere  dì  piaute  fanerogama  , della  famiglia 
delle  butlneriaeee  , a della  -monadelfia  po- 
liandria di  Lioneo,  atabilito  da  De  Caodolle, 
e coti  denominato  dall’  avere  le  foglie  lanu- 
ginose e retate  a}  ditaotto.  Non  compreuda 
che  uua  loia  apeaie  indigena  della  Indie. 
Richard. 

Ekiumte  , tf.  ( Boi.  ) (v.  gr.  da  spio»  , 
lana  , « \i9roj  , pietra)  , geoere  di  pianta 
fanerogame  fondato  de  Gaertoer  par  un  fruì* 
tu  statagli  mandato  dal  Farà,  oh’A  una  ooae 
duritiima  e quaei  lapidea,  coperta  di  foltis* 
stmi  peli  a guisa  di  lana.  La  singolarità 
della  stuttiira  di  eaao  frutto  gitelo  fece  de* 
nominare  eriolilhis  mirabili r.  Guillemin. 

Eliòne,'  sm.  (Malacol.),  genere  di  moliti* 
echi  deli*  ordine  dei  politalami,  stabilito  da 
Momfort  per  uoa  piccola  conchiglia  carenata 
ed  armata  di  «ette  «pine  piò  o men  luugha 
nel  contorno,  e che  ha  1*  ««petto  di  una  Jt- 
dero/it « bvoohA  agevolmente  «a  ne  diatingua. 
Lamarck  non  adottò  queato  genere  , Cuvier 
uon  lo  menzione  neppure  , e FAruesao  lo 
pone  nel  terzo  gruppo  del  genere  leniicolina, 
da  lui.  indicato  aotto  > il  nome  di  cristille. 
La  conchiglia  ohe  aarve  dì  tipo  al  dallo  ge- 
nere A 1*  herion  rostrata s,  chiamato  ncnti* 
lus  calcar  da  Von-Fich>al  e Moli.  Deshnyrr, 

9.  — geuera  di  croataoai  dell'  ordiue  dei 
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dtoepodi,  e dalla  famiglia  dai  maimtri,  aia' 
bilito  da  Deamareat  sopra  una  apeoie  fossi* 
le,  « ohe  he  delle  analogie  ooi  co  liana  sai , 
colle  talassine  e colle  ostie.  Non  la  ne  oo* 
opaca  Suora  che  una  specie,  I*  eryon  Cavie - 
rii,'  ohe  troveei  nella  pietra  litografica  di 
Poppenheim  ed  Aiohetedt,  nel  margraviato 
d'  Auepaeh. 

E«iÒptb*4  , o Ebióttoki,  tf.  (Entomol.) 
(v.  gr.  dn  Iotov,  lana,  e 7IT8COV,  ala),  ge* 
nere  d' intatti  dell'  ordine  dei  ditteri,  stabi- 
lito da  Meigar  , e cosi  denominato  in  vista  * 
del  pelo  di  cui  aooo  caperle  le  uervatora 
delle  ale.  Le  erioptere  somigliano  aotto  di* 
versi  e «petti  alle  tipale  , ai  nemoceri  , agli 
ansiomeni , ai  ctenofori  ed  alle  limnobit , 
ma  ne  dilferitoouo  abbastanza  per  formar» 
un  genere  apposito.  Se  ne  oonosoouo  sedici 
apecie , tra  le  quali  segnalanti  I'  erioplera 
fiavescens,  e 1*  er.  atra.  Audouiu. 

Eatòasiio,  sm.  (Bot.  « Filol.)  (v.  gr.  da 
i eptov.  lana,  e £uX.0V,  legno),  laoa  che  rao* 
coglierai!  da  piante  lanigera  , dette  anche 
cotone  « gnajaho  {Pii  a.  Siti.  lib.  xix,  cep. 
a).  Bon. 

Emóstsmo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  de  totov, 
lana,  e cnrjptWV,  Stame),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  rutacee , » 
della  deoandria  mooogioia  di  Lioneo  , coti 
denominato  parchi  i suoi  stami  hanoo  dei 
filamenti  allargati  ed  appianali,  cigliati  angli 
Orli  a foggia  di  latta.  Abbraccia  parecchie 
specie,  tutta  originarie  della  Nuova  Olanda. 

Jassien. 

Ebióstomo,  sm.  (Boi.)  (f.  gr.  <*» 
lana,  e Otópst,  bocca),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  della  labiale,  a 
della  didinomia  gioootpermia  di  Lioflao,  de- 
bilito de  Hoffmaneegg  e Link  , nella  Flora 
del  Portogallo  , a «pesa  della  slechjs  g«r* 
manica  e della  stachj e Insilante a , piente 
che  presentano  I'  orifizio  della  corolla  leou* 
lo.  Sembra  però  che  noo  sìa  «lato  adottato. 
Guillemin.  ' ' 

EbiÓtrick  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  de  eptov  » 
lana  , e &pt£  , capello , crine),  genere  di 
piarne  fanerogame  , della  famiglia  d«H»  sl‘ 
nanteree , «azione  delle  corimbi/ere  di  Ju»- 
siati,  e della  siog*ne«ia  poligamia  eguale  di 
Lioneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini  a ipeee 
dai  contea  di  Lamerck.  f cosi  denominato 
dall'avere  1’ involucro  dai  fiori  coperto  d'a* 
Da  specie  di  crini  lanuginosi.  Noo  si  com- 
pone ohe.  di  una  specie,  I*  ariotrix  juniperr 
folio,  di’  è la  conjrza  Ijcopodioides  di  La- 
marck, « la  bauharis  Ijcopodioides  di  Per* 
soon  ; arbusto  plooioUssimo,  indigeno  dalli- 
sola  Masoaregua.  Guillemin. 

9.  ( Entomol.  ) — gemere  dr  insetti  del- 
l*  ordiue  dei  dittfiri , e della  famiglia  degli 
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mtèrlcéri,  stabilito  da  Meigen,  • COSÌ  detjo- 
miaiU)  dill»  ostar»  dell»  Ittaugioa  eh»  uè 
copre  il  corpo.  Non  comprende  che  un* 
èpeeie,  I’  eriothrix  genltlis  che  oorrispoode 
■II’  echinomjia  lamarum  di  Burnirli.  Don. 

E max,  sm.  ( Itliol.  ),  specie  di  pesci  del 
genero  salmone.  Borj. 

ErÌpsrb  , (Filol.),  vincere  il  primo  ed  il 
Secondo  competitore-  nella  «orse  ; termine 
circeose,  che  dicevasi  di  chi,  ueoito  il  terso 
dalle  mosse,  sorpassò  i due  primi  e rimase 
vittorioso:  Eripait  et  vidi.  1 ìubbi.  ■ 

EairuiON,  sm.  (Dot.),  sinonimo , io  Àpa* 
leio,  di  coridali*  bulbosa.  Id. 

Eais,  sf,  (Filol.  e Mitol.)  (io  gr.  ‘Ept;), 
bome  greco  della  Discordia,  eh’  è figlia  del* 
le  Notte,  e madre  del  Dolore,  dell’  Obblio, 
della  Fame,  delle  Doglie,  della  Guerra,  del- 
I*  Assassinio,  delle  Battaglie,  dell'  Omicidjg  , 
del  Dessidio,  della  Bugia  , delle  Ambiguità, 
del  Dispresto  delle  leggi,  del  Danno  e del 
Giuramento;  tatti  figli  che  tra  essi  rae»o- 
miglioranti  ( Hesiod . Theogon.  v.  aa5).  Da 
Ciò  desumasi  che  VEris  dai  Greci  ere  l'im- 
magine delle  guerre  civili,  ed  i figli  di  lai 
le  immediate  conseguenze  di  esse. 

Eaistra,  sm.  (Bot.),  genere  di  piante  crit- 
togame , dello  famiglia  delle  licoperdaeee , 
■ ■abilito  da  Iledwig  e pubblicato  da  Da  Cao* 
dulie.  Sodo  gli  erisifi  specie  di  macchie  gri* 
già  o biancastre  sulle  foglie  degli  alberi  o 
aulla  piante  erbacee  viventi  ; se  ue  conosce  od 
gran  numero  di  specie,  che  hauno  par  nomi 
specifici  anelli  delle  piante  , a spese  dalle 
quali  viglio  e crescono.  Guillemin. 

EaieMs  , sf.  (Bot.),  uomo  aotto  il  quale 
etabilì  E.  Rudge  un  nuovo  geoare  di  piante 
fanerogame  della  mnriaodria  monoginia  , che 
fu  da  Roenaer  e Schnltas  nominato  de- 
brasai  e da  Sprenge!  dittatorio,  Non  occor* 
re  però  adottare  neeaund  dei  tre,  essando 
quello  genere  identico  affatto  colla  quatea  di 
Aulilet.  Id. 

EkIstsib,  s.  cem,  (Eoiomnl  ) , genere  di 
inietti  dell’ ordine  dai  dinari , stabilito  da 
Fubficio  a apeee  dei .sirfi,  a da  Latreille 
disposto  india  famiglia  digli  atencen,  tritò 
dei  SÌrfii.  Hanno  quest'  inietti  il  corpo  pe- 
losissimo, a spesso  somigliano  ai  calabroni. 
Non  se  ne  conosce  che  piociol  numero  di 
spetta,  tra  le  quali  I’  erislalis  narcissi  può 
considerarsi  il  tipo  del  genera.  Audouin. 

a.  (L'tiol.)  — nome  con  cui  indica  Plinio 
Una  pietra,  che  ò bianca  e rossastre  secondo 
1*  inclinazione  che  la  ai  dò.  e che  oleani  na- 
turalisti peosaoo  poter  estere  il  girasole. 
Bory. 

3.  (Bot.)  — nome  con  coi  Daleohamp  in- 
dicava una  pianta  dal  geoere  cnicus  di  Lin- 
neo, e che  fu  da  quest’  ultimo  adottato  come 
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specifico  par  questo  stesso  vegetabile,  ohe  at- 
fualuianla  è un  cirao. 

Esìstici  , sm.  pi.  o add.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  sptg  , lite),  sella  Hi  filosofo,  di  cui  fit 
rapo  a padra  il  socratico  megarase  Euclide. 
Furono  cosi  datti  parchi  , al  dire  di  Laer* 
aio  , erano  disputatori , oootenaioai  e liberi  1 
e face* aito  pompa  di  biasimare  e disappro- 
vare ciò  che  gli  altri  lodavano  ed  approva* 
vano  , e viceversa.  Il  far  uso  di  fantastiche 
e stiracchiate  ragioni,  per  iefoggiare  ingegno, 
fu  proprio  anehe  della  guasta  salta  peripa- 
teticai,  a differenza  della  platonica,  la  quale 
rifuggendo  da  tati  -miseri  suiterfugi  evitare 
diligentemente  gli  equivoci , le  strano  inter* 
prelezioni,  1 cavilli,  i pretesti,  ad.,  di  che 
invece  gli  eristici  faoevaoo  grandissimo  uso; 
Bom. 

Ebitàlb,  0 » 

, Esitìudb,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  spi  pad* 
tienila  intensiva,  e Scùlkto.  verdeggiare),  ge- 
nere di  piante  fanerogame , della  famiglia 
delle  rttbbiacee , e della  pentandria  monogi- 
tìia  di  Lipoeo  , stabilite  da  Roberto  Brown, 
ed  adottalo  con  modificazioni  da  Jacquiu  i 
Swarti  e JuesieU.  Se  ne  conosoooo  varia 
Specie,  tutte  esotiche  all'  Europa.  Gutllemiù. 

EritbMÓidb  , .rf.  (Ghir.)  (v.  gr.  da  epo- 
Spag,  rosso,  ad  forma),  elevazioni  ros- 

se, infiammate,  cagionate  dal  gonfiomeoto  del 
tessuto  outaoeo  , che  a luogo  andare.  St  sfo- 
gliano ito  itoaglie  leggera  simili  a quelle  del- 
r eritema. 

EfciTRa,  sf.  (Omitol.) , nome  dato  da  Al- 
v drovondi  alla  giovane  gallinaccia  comune  « 
galliaula  chlorops  di  Linneo , che  parecchi 
autori,  per  mancante  di  esatta  ottervaziooe, 
credettero  una  specie  distinta.  Drapiez. 

EmT»i »,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fanero- 
game, della  famiglia  della  genzianee  e della 
pentandria  digitila  di  Linosa,  stabilito  da  Bor- 
ckhaosen  , e rettificato  da  Willdenow  e De 
Caodolle  , iodi  perfettamente  definito  da  Ri- 
chard. Comprende  uoa  trentina  di  specie, 
tra  le  quali  è Specialmente  notabile  1'  ery- 
thraea  cenlaurium  , eh'  è la  gentiana  ten- 
laurium  di  Linneo  , pianta  io  addietro  cele- 
bre nella  materia  medioa  come  tonica  • sti- 
molante, e che  trovasi  copiosissima  nei  boschi 
di  tutta  I'  Europa. 

Eritreo,  sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  da  epu- 
&£C£,  rossa),  genvra  d'  aracnidi,  dell*  ordina 
dei  tracheani,  della  famiglia  degli  oletri , a 
della  tritò  dagli  acaridi , fondato  da  La- 
tratile. Quest’  insetti  sono  piccioli  e ragabott- 
di;  trovatisi  sulla  cortaocia  degli  alberi  o 
su!  terremo  ; sono  carnivori,  a pasconai  d’in- 
setti piooioliasimi;  hanno  il  corpo  molle  • 
generalmente  roseo.  L*  erylhraeus  p hai  un- 
gieidts  o’  è il  tipo. 
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Esita itti,  sf.  (litio!.)  (v.  gr.  «»im.  o.  è.), 
homi  «tato  imposto  coma  specifico  a pesai 
dì  varj  generi,  noma  touo-  uno  sparo,  uno 
squalo  ad  un  salmone.  Ma  Cuvier , dietro 
Gjouorio,  oa  fece  no  genero  del!'  ordine  dei 
malacollerìgii  addominali,  e dalla  famiglia 
delle  clupe , ohe  abita  la  acqua  dolci  dai 
|iaeei  caldi , a la  cui  carne  4 grata  a ricer- 
cata. L esox  malabaricus  di  Bloch  o'  4 il 
tipo,  e oe  fa  parta  nuche  1’  eiox  gymnoce- 
ph  atus  di  Linneo. 

EaITaìno,  sm.  (Oroilol.),  specie  d'  uccelli 
dal  geuera  becchigrosso , eoa)  douomioato 
perchè  macchiato  di  roaao.  \ 

EaitrÒchito,  o 

Emtaochitóne  , sm.  ( Dot.  ) ( ».  gr.  dà 
EpU^pOf  , rosso,  a J^tTItìV,  tonaca),  genere 
di  piante  fanerogame , della  famiglia  dalla 
rulacee,  tribù  della  cusparidee , e della  pen 
tandria  pentagipia  di  Linneo,  stabilito  da 
Nóce  a Martine,  a coal  denominato  dall'ava, 
re  il  fiore  renilo  di  calice  io  forma  di  to- 
uaca,  d'un  bai  color  roieo.  Non  ae  aa  oonoaca 
che  una  apecie,  I'  ery{hrochilon  brasthepsts. 
Jussieu. 

Eaitaocìnidii , sf.  (Bot.)  (».  gr.  da  e>o- 
%p0(,  russo , • xutov,  cane),  botile  impoato 
da  Du  Fetit-Thouar*  ad  una  apecie  di  pianta 
fanerogame,  del  euo  geuera  cynosorchis,  che 
preseota  i tuberi  radicali  cimili  ai  leeiicoii 
dai  oaui , a di  color  roaao.  Sembra  eh'  ecca 
rientri  nel  genera  orchis  , cotto  il  nome  di 
crchis  purpurea.  GuiUemin. 

EktaocÓcco,  sm.  (Dot.)  (».  gr.  da  apu- 
Spo?  , rossa,  e XOXXO?,  cocco),  noma  eoo 
cui  Fimio  iodica  il  melagrano  o pomo-gra- 
nata , preco  dal  color  rocco  de'  cuoi  cocchi 
o acini.  Bota. 

EaitaÓdcno  , sm.  (Bot.)  (».  gr.  da  spo- 
lpo;. rosso,  a SavOiJ,  dono),  nome  con  cui 
ia  Teofrmcto  e Dioacoride  c’  indio»  la  rab- 
bia, la  quale  eommiuielra  un  bel  color  roà- 
io  par  la  liutura.  Boti). 

a.  — noma  con  coi  Du  Petit-Thonarc 
nella  cua  Plora  dell  itola  di  Trisian  d'  A - 
cunha  , eia  bili  no  genere  di  piaute  fanero- 
gama della  famiglia  dalle  robbiacee  , eh*  è 
identico  alTalto  co!  genera  nertoria  di  Gaer- 
tnnr.  Bory. 

Ekitsodaìsde,  o 

Ectf  KÓDBlDa  , sf.  (Bot.)  (e.  gr.  da  «pu- 
Spc?,  rosso , e Spt/$  , quercia  ) , noma  dato 
da  Du  Petit-Thnaerc  ad  ooa  apecie  di  pianta 
fanerogama,  della  fomiglia  dalla  orchidee , a 
dalla  aeaioae  da  lui  chiamata  dryorehis; 
coti  chiamando  aata  apecie  per  la  forma 
della  eoe  foglia , cimili  a quella  della  quer- 
cia , a di  colora  tendente  al  rocco.  Bon. 

) EaiTBOFTÀLMO  , fo  EatT»OTTtLMO  , sm. 
( Itùol.  ) ( t.  gr.  da  ipu^po;  , rosso  , ad 
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i occhio),  noma  scientìfico  della 
sarva  , specie  di  pacai  del  geoera  ciprino , 
che  gli  oochi  rocce.  Bory. 

EarraoiiTTiDt,  o 

Erit*oiktt«  , sf,  (Bot.)  (».  gr.  da  epu* 
&p0  J . russo  , a "XatrtOC.  sonile),  nome  pro« 
poeto  da  Du  Petit-Thouare  par  ooa  apccia 
di  piante  fanerogame  dal  euo  genere  leptor • 
chis,  che  preterita  piccioli  a grandi  fiori  di 
ua  bei  color  porporino.  Corrispendetido  eoo 
genere  al  malaxis  di  Svrarta  , in  questo  le 
specie  di  ohe  tralicci  4 detta  malaxis  par- 
puraseanj.  Guillemio. 

Ecitcón»  , sm.  ( Minerai.)  (v.  gr.  dà 
epuà’po;  , rosso),  nome  dato  da  Detrio  ad 
un  nuovo  tantalio  «coperto  da  quel  dotte 
meaticano  in  una  miniera  di- piombo  bruco 
di  Zimapan , al  Moccico;  4 preso  dalla  prò- 
pronta  che  hanno  i «ali  dei  suoi  ossidi  di 
prendere  Un  bel  color  rocco  qnsmdo  Tengo- 
no esposti  al  fuoco  Boit. 

EaitcoAhÌ2c.  sf  (Bot.)  (».  gr.  de  iOO- 
&poc  , rosso  , e pt£ct , radice  ) , genere  di 
piaute  fanerogame  . della  famiglia  della  eri- 
etnee  , e della  mooadelfla  pentaedri*  dì 
Liuneo  , fallo  giti  conoscere  d»  Palissot  de 
Heauroia  sotto  il  (toma  di  Solenandria,  in- 
di stabilito  da  Michaux  ( Piar . Bor.  Amsr. 
»,  35),  e eoa)  denominato  dal  roaao  colore 
delle  loro  radici.  Gaillemiii. 

RaiTAoSpfccMsa  , sf.  pi.  (Bot.)  (à.  gr;  da 
a'pvòpoq  , rosso  , e cnipfsa  , sems),  tribù 
di  pisola  fanerogame  , della  famiglia  delle 
flacurzianee  , stabilite  da  De  GeodolU  , e 
oou  contenente  ohe  il  getiere  erymrosper. 
mite  , che  ha  i semi  rotei  a lucenti,  iti- 
chard. 

E sithossi  lui.  sf.  pi.  ( Bot.  ) (».  gr.  da 
fi'puSpos  , rosso  , « £uXcv  , legno),  famiglia 
di  piante  fanerogame  , stabilita  da  Kuoth  a 
spese  di  quella  delle  mn/pightocea  , esente 
per  tipo  il  genere  erylhrvXylum  , e noe 
contenente  oltre  e queeto  che  il  genere  se- 
thia  il  quele  non  4 elle  uoo  smembrarne». 
lo  del  primo.  Fu  qnesta  famiglia  da  De 
Candolle  adottata.  Richard. 

Eatravao  , sm.  (Itiiol.)  (».  gr.  da  tfou- 
SpO£  , rosso  , ed  Otipci  , coda)  , nome  spe- 
cifico d’  uii  pesce  del  genera  sparus  , che 
ha  la  coda  di  color  rocad. 

Es/tT*  , o 

Eaitto,  sm.  (Malaool.)  («.  gr.  da  r,p. 
primavera  , ed  . pesce  ),  genere  di 

croetacei  dell'ordine  d-glt  stomap<dt,  slabi- 
bililo  da  Laireilla  a apeca  delle  squille  di 
Linneo  , e eoe)  denominato  dal  loro  appa- 
rire  aolsmeote  in  primavera  , essendo  del 
resto  dagli  Antichi  stati  oloceiheati  fra  i 
pesci.  Non  se  na  conoscono  che  due  speme, 
ì’  erichihms  vitrens.  uh'4  la  squilla  vitrea 


Digitized  by  Google 


BRI 

J'  Fabricio , e U smerdi*  volgari»  Hi 
I.'-aoh;  • I’  er.  armato*  , oh’ è la  smerdi» 
armata.  Audouio. 

KkizitSt  ( Sargia  o Sergio),  sm.  ( St. 
leu.),  dottissimo  veicolo  armeno,  nato  verso 
la  metà  dal  teo.  XIII  io  Frisa  o Arseodjan, 
città  d’ Armenia;  ò fimoto  ira  gli  Armeni 
|»«r  lo  sua  cognizioni  io  loologia  od  io  gio$ 
canooico.  Nel  1391  fu  fallo  vescovo  di  Ar- 
zvndjao  , iodi  cappollaoo  aulico  del  re  degli 
A r mani  di  Cilicià  Haytoo  o Hilhan  IL  E 
amore  di  varia  opero  , che  serbami  mano* 
•orine. 

Ehm  a , sf  (Boi.)  , genero  di  pianto  fa- 
Derogarne,  della  famiglia  delle  ombrifere  , 
e della  pootaodria  digioia  di  Liooeo  ( seb- 
bene eia  realmeuto  poligamo)  » stabilito  da 
Liiooao  medesimo  eoo  questo  nomo  mitolo- 
gico, e cooteneoto  cinque  specie , «he  sono 
hermas  giga  alea  , depauperata,  dilata, 
capitata,  e qninquedentata . 

a.  (Fiiol.)  — così  chiamasi  u a tronco  di 
pietra  più  tiretto  alla  baso  ohe  alla  sommi* 
Ih  , 0 rappresentante  una  statua  di  Merco* 
rio  seoxa  braccia  e senta  gambe.  Pooevaosi 
tali  erma  oei  capi-strada  sulle  vie  maestre  , 
nei  crooiech}  e «risii  , dinanzi  ai  templi  ed 
olle  case,  e oei  giardini  a piazzo  pubbliche. 
Higuordavasi  coma  profano  ed  acche  empio 
qualsiasi  atto  ofFantivo  contro  tali  atatue.  Ve 
11'  erano  anche  col  tronco  di  marmo  pente • 
li  co  e La  tasta  di  bronzo  ( Cie.  ad  Atlic. 
lib.  1 , spisi.  6).  — 1 Romani  avevano  il 
dio  Termine,  ohe  io  ultima  analisi  A l’erma 
dei  Greci  : Noma  . intento  a guarentire  il 
diritto  di  proprietà  dai  fondi  io  una  nasiooa 
ancora  rozza,  face  tante  divinità  delle  pietre 

infoi  mi  «he  servivano  di  termini  di  epurici*, 
atebdendo  delitto  lo  smuoverle,  e punendolo 
colia  morte.  — In  qnaoto  all'  arte  , sembra 
che  le  erme  eieuo  alati  i primi  ornati  della 
•culi ora.  Bojf. 

E*m*f*odito,  ta,  add.  tnj.  (Fia.),  pren- 
desi talvolta  ooma  siuonimo  di  eunuco.  Boll. 

EaesÀNNiA  , sf.  (Boi.),  geuere  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  buitneriacee , 
della  tribù  delle  ermanniee  di  cui  ù tipo, 
• della  monadelfia  peolaadria  di'  Linoeo , 
stabilito  da  Linneo  medesimo  , « contenenti 
quarantadue  specie,  tutte  indigene  del  capo 
di  Buona  Speranza.  De  Gandolle  lo  diviso 
io  due  sezioni  o sotto-generi,  che  denominò 
trio  nella  ed  ermannetla.  Guillatnin. 

. Ebmannik,  sf.  pi.  (Bob)  , famiglia  di 
piante  fanerogame  stabilita  da  Juasieu  , ohe 
prima  la  av«va  fetta  una  semplice  sezione 
•li  quella  delle  tigliaeee.  Costituita  poi  da 
Roberto  Brovru  la  famiglia  dalle  butlneria • 
te»,  U ormonale  divennero  una  tribù  natu* 
sala  di  questa,  avente  per  tipo  il  gauero  er- 
Sappi,  al  Dix . encicl  Vai  II. 
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mannio.  Kuoih  la  denooiìuò  hermanniaceae . 
Componevi  dei  generi  hermannia  ; maher- 
aia  i < volt  he  ri  a ; aìtheria  ; metochia  ; • 
di  riedlea  di  Ventanti  o mongeotia  di 
Kuotii. 

E*M«,  sm.  (Malacol.)  (v,  gr.  da  'EpfitJj, 
Mercurio),  genere  di  molluschi  conchiliferi, 
stabilito  con  quatto  nome  mitologico  do 
Mootfort  a spese  del  genere  conus,  ma  non 
stato  ammesso  dalla  comune  dei  ootnraliati. 
Bow. 

Ermslla,  sj.  (Elmiotol.),  genere  d»  ansi- 
lidi  dall'  ordio*  delle  Sor  pule  e , e dalla  fa- 
miglia delle  anfitrili,  fondato  da  Savigoy.  ed 
aveute  molti  tratti  di  rassomiglianza  colla 
serpu/e,  colle  sobelle  * coll*  ansitene,  ma 
distingusudoseoe  essenzialmente  per  varj  ca- 
ratteri. Sono  la  er  tile  anellidi  marini  con- 
tenuti io  tubi  iif*  , tabbiooicci , aperti  do 
un  aolo  capo,  ed  coiti  oou  altri  tubi  dalla 
atesta  natura  io  masse  alveolari.  Non  se  ne 
conoscono  ohe  due  specie  , I*  her niella  al- 
veolata, oh’  è la  lubipora  arenosa  di  Lin* 
neo  ; a I*  h.  chrysoccphultt,  oli'  h la  trebel- 
la  chrysocephala  dello  svedese  naturalista. 
Audouin, 

Eawbnìutico  , sm.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da 
sp/xvjvsuw,  interpretare ),  ooorario  o merce- 
de ohe  devesi  al  prosseneta  pel  ano  carvi- 
aio  d’  iotarprele  o mediatore , ohiamavaai 
■neh*  filantropie,  da  amico,  ed  av- 

J&pttìiroj,  uomo.  Boa. 

EtMUNfaioo  , sm.  ( St.  del  med.  evo  ), 
figlio  di  Bagioo  re  di  Tnriutia,  divise  qual 
regno  coi  euoi-dne  fratelli  Bertavio  e Balde- 
rico  ; iodi,  par  consiglio  di  tua  moglie  Amai» 
berga , nipote  di  Taodorico  re  degli  Ostro- 
goti , assassinò  Bertavio  * a*  impadronì  dai 
«noi  alati.  Più  tardi  , sempre  par  impulso 
dell’ambiziosa  Am.vlbvrga,  e'  impadronì  anche 
dei  poesedimenti  di  Baldarico  ; ma  , avendo 
poi  nienoato  di  parola  a Tterri  re  dì  Meta 
suo  alleato,  fu  da  queeli  battuto,  fatto  pri- 
gioniero e precipitato  dall'alto  della  mura 
di  Tolbtaeh  o Zulpìch. 

Ebmincìrda  , sf.  (St.  del  med.  avo),  fi- 
glia d"  Adalberto  It  duca  di  Toaoana,  e mo- 
glie d’ÀJalberto  marchese  d'  Ivrea  , nel  se- 
colo decimo.  Fu  l' autrice  di  quasi  tutto 
la  guerre  civili  che  turbarono  la  fine  dal 
regno  di  Bereagario  1;  a fu  desia  che  nel 
926  innalzò  al  irono  d' Italia  Ugo  conte  di 
Provenza  suo  fratello  uterino, 

Einìo,  (Mito!,  a Filol.)  (v.  gr.  da  'Ep- 
ftY)£,  Mercurio , dio  che  presiedeva  alle  stra- 
da, alle  ambasciate  ed  el  guadagno  mtreaa- 
t ilo),  così  diesvasi  un  guadagno  , od  anoha 
Uu  vantaggio  0 bene  qualunque,  venuto  oltre 
T opinione  * le  «pernuza,  e ohe  si  disse  an- 
sile eurema,  da  silpio).  distia,  per  sv Ot aKCOt 
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trovare.  — Se  parecchi  individui  viaggiar** 
no  in  compagnia,  ad  avveniva  cha  un  d'atti 
(rovista  qualche  cola,  gl»  nitri  volando  al- 
iamo a parta  dioeveoo  : XOiVOC  Epfn?;.  oioò 
crmeo  cornane,  guadagno  comune.  Torneò, 
Obs.  iiò.  *6.  tap.  14. 

c.Esmko,  (ampio  dedicato  a Mercorio,  coma 
dioevesi  serapeo  00  tempio  di  Serapide, 
ieeo  noo  d’  Ifida,  ed  auguateo  uno  d'  Au- 
gi» ito. 

Eihììii  , sf.  (Bot.),  genera  di  pilota  fa- 
nerogame, italo  datoritto  a figurato  da  Hum* 
boi  di  a Bonplaod  , osile  loro  Piante  equi • 
noziali  , ma  ohe  Juniea  creda  non  poter 
vanir  espirato  dall'  alchornea  di  Swartz  , 
non  differendone  cha  pel  numero  dalla  divi- 
sioni del  calice  , che  sono  cinque  io  luogo 
di  tra;  carattere  troppo  poco  rilavante  par- 
chi vi  li  pone  fondare  uo  genere.  Sicché 
I'  hermesia  castaneifolia  di  Humboldt  000 
dee*  eaiere  che  una  eecooda  epecie  di  a/* 
chornta,  genere  a cui  ua  apatia  una  lama, 
portata  dal  Brasile,  a doa  altra  inedite  stata 
osservata  oel  Senegai  a nella  Gaioaa.  Jos- 
sìeu. 

Brmìtia  o Eimìzia,  sf.  (Entoaol.) , ge- 
nere d’  insetti  dell'ordine  dei  ditteri  a della 
fami  Sr‘*  dai  notaennii,  stabilito  da  Latrai!!# 
eoo  quatto  come  mitologico,  • da  Fabricio 
•dottato.  È molto  analogo  agli  Straiiomi  e 
specialmente  al  genera  sdofago  di  Magarle, 
o componevi  Soltanto  di  ipecia  esotiche.  11 
ano  tipo  ù l A erme  ita  iUucent,  o la  noma- 
iella  ad  anello  trasparente  di  Degnar  « de- 
aeriti# da  Linneo  lotto  il  nomi  di  mosca 
iltacens.  Audouin. 

EmriciMim,  avo.  (Fi«.  • Filol.)  (v. 
gr.  da'EpjzT]',  Mercurio'),  avverbio  che  ap- 
plicasi iu  fisica  e chimici  alla  chiusura  di 
no  vaso  di  vatro , che  ai  dice  chiuso  erme- 
ticamente quando  viene  tarato  ool  far  li- 
quefar# atta  lampa  o altrimenti  , • colan  io 
atta  superficie  continuo  i labbri  dal  suo 
orificio.  E*  cosi  chiamata  questa  maniera  di 
otturata  , perché  correva  I'  opinione  che  no 
foste  stato  Mercurio  l’ inventore.  Qoest*  Ar- 
ticolo dive  sostituirsi  a quello  Ehmitica- 
mbntb  del  Dizionario. 

Ermìticbk  (Colonne),  add.fem.pl.  (Fi- 
lol. ) , oosl  ci  dissero  i cappi  o (ronchi  di 
colonne  sormontati  da  uo’crAta,  o statue  di 
Merourio.  Box. 

Esmia,  em.  (Sf.  cnt.)  , personaggio  cele- 
bre che  si  elevò  dalla  più  bassa  condizione 
fino  al  trono.  Nacque  in  fìitioie  e fu  dap- 
prima sohiavo , passando  in  poterà  di  varj 
padroni  , I’  ultimo  dai  quali , Eohulò  ricco 
banchiere  di  Asso  od  Alarne,  esitò  di  Misi#, 
gli  permise  di  andar  ad  udire  le  lesioni  di 
Platone  a di  Aristotele.  Intanto  Eubulo  cospirò 
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per  liberare  la  tua  patria  dal  giogo  dai  re 
di  Persia  , e fa  secondato  da  Ermim  ; vi 
riuscì , divenne  pacifioo  possessore  dell'Ala- 
men  , ed  ammise  il  suo  sohiavo  all'  intera 
sua  coofideosa,  di  cui  egli  si  mostrò  pieot - 
mente  degno.  Alla  sua  morte  , Ermia  gli 
•ucccdatto,  a conservò  i suoi  stati  senza  nes- 
suna turbolenta  per  molti  anni,  faoendo  am- 
mirar la  seggati#  dalla  «ni  a tomi  ni  «trazione. 
Arando  alfine  voluto  sottrarsi  al  pagemaoto 
d'una  specie  di  tributo  che  pagava  al  ra  di 
Persia  , renne  con  artificio  fatto  prigione  da 
Mentore  di  Rodi  incaricato  da  quel  monar- 
ca, e perdette  il  regno  e la  vita  oel  345  a». 
G.  C.  Aristotele  area  cercato  aailo  alla  sua 
corta  , e celebrò  la  di  Ini  gloria  io  uo  bel- 
liastmo  componimento  poetico  conservatoci  da 
S'obeO.  Ateneo  a Laerzio. 

Erminio,  sm.  (Bot.),  genera  di  pisele 
faner  ogame  , della  famiglia  delle  orchidee , 
e dallo  ginandria  monogioia  di  Linneo,  sta- 
bilito dft  Roberto  Brovrn  • da  ciao  dedi- 
cato a Martorio  ( iu  gr.  'Epprij;  ) dio  dsl 
commercio.  L'  ophrjs  monarchi * di  Lianeo 
n'ì  il  tipo;  e direone  presso  Browa  ì'her- 
minium  monarchie  , pianta  cha  abita  i bo- 
schi d’  abete  delle  montagne  europee.  Geli- 
le min. 

Ermionk  , sf.  (Boi.),  genera  di  piante  fa- 
nerogama, stabilito  da  Saliebury  a spese  del 
narcissus  di  Linneo  con  questo  noma  mi- 
tologico di  oapnccio.  Esso  appartiene  elle 
famìglia  della  narcissee  o amerUUdee  ad 
alfeaandria  monogioia  di  Linneo. 

Ermiónb  . sf.  (Geogrj  ani.),  t’tuh  d»  Ln* 
conia,  celabra  per  un  tempio  di  Cerere  , so 
cui  faeevasi  annualmente  la  festa  di  questa 
dea  , con  processione  di  sarerdoir  di  varie 
dirioith  , di  magistrati,  a di  nomini,  donne 
a fanciulli  restiti  di  bianco  ad  sdorai  di 
fiori,  cha  cantavano  inai.  Vi  ai  sacrificarano 
quattro  giovenche  da  quattro  matrona;  a la 
vittima,  dicono  i mitografi  , ci  presentarmi» 
da  «è  siesta  all'altare  Rubò/. 

Eimìtk  (Daniele  I’),  sm.  (S»  lett.)  • Ro- 
gatario di  Cosimo  De*  Medici,  ch’era  otto 
in  Anversa  oel  1684  . • che  fa  addetto  a 
varia  lagazioni  di  quel  sovrano,  special®*»** 
presso  I*  imp.  Rodolfo  11 , cha  lo  colmò  di 
oeori  i più  lusinghieri.  Mori  a Livorno  di 
aoli  09  anni,  lasciando  ooodimeoo  varj  scritti 
pregiati. 

EftMÓcLC,  sm.  (Biogr.  a Tecnol.),  celebra 
scul'ore  rodio,  dalla  oorle  dai  Seleueidi,  th« 
scolpì  la  statua  del  bai  Combabo.  Lattea, 
de  dea  syrin  e.  off. 

Éimodo,  o 

Esmodòbo  , sm.  ( Biogr.  a Teono!.  ),  sr- 
ehitatto  ad  ingegnerà  , nato  a Satamiua , vi- 
rava in  Roma  io4  ano»  av.  G.  C.,  a fd  io* 
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«aricelo  da  Metallo  dì  ooatrnira  S portici 
clic  circondavano  il  tempio  di  Giove  Statore. 
Erette  pure  U tempio  di  Marie  nel  circo 
Flamioio. 

Ermógknk  , sm.  (Biogr.  e Teouol.) , • ta- 
tuarlo nativo  di  Citerà  ( ora  Corigo  ) « dei 
quale  vedavaei  a Corinto  un  Apollo  di  bromo 
od  una  Venere. 

EaMUBOTÀNB,  sf.  (Dot.)  (v.  gr.  da  'Epftrjf, 
Marcano , e /3cTavTj  , erba  , cioA  erba  di 
Ermete  m di  Mercurio ),  noma  con  oui  ven- 
nero designata  diveree  piante  credute  dotate 
di  proprietà  eminentemente  medicinali  ; tra 
eeec  dietinguevanei  la  mercuriale  annua , 
la  potentitta  ansocina , oc. 

EaMLirua,  sf.  (Bot.),  nome  cotto  il  quale 
•tabill  Loefiliog  un  gene' e dì  piante  fanero- 
game , affine  al  genera  breynia  ; e che  De 
Caodolle  riportò  eou  dubbio  alle  famiglia 
della  caparidee  , e chiamò  hermapaa  loef- 
fiinziana,  pianta  e fiori  rotei,  indigeoa  del* 
rAmarioe  equinoziale. 

EflNiMDia  , »f.  ( Bot.  ) , geoere  di  piente 
fanerogame,  della  famiglia  delle  laurinee  , 
a della  moooenia  uiaedna  di  Linneo  , sta- 
bilito da  Linneo  medesimo  , e ehe  dovrà 
però  appartenere  alla  nuova  famiglia  nomi- 
nata delle  mirisiicee  e fincata  da  Roberto 
Bromo  pel  genere  mgristtea.  Non  se  ne  co* 
acono  ohe  le  due  specie  collocatevi  da  Lio* 
neo,  cioà  Vhernandia  sonora  a 1*4.  opìgera. 

Ernoklis  o EaNonia.  sf.  (Boi.),  nome 
•otto  il  quale  caperò  Necàer  dal  genere  pus- 
S'Jlora  di  Linneo  alcuoe  apeeie,  per  formar* 
no  un  nuovo  geoera  , che  non  A parò  fiato 
adunato.  Cuillemin. 

Erndl  o 

• EaMOTRL  ( Cristiano  Enrico  ) , sm.  ( St. 
lett.  ) , medico  oato  n Dreada  , fu  arnhiatro 
del  re  di  Polooia,  e acori  in  patria  nel  1734, 
lasciando  varie  Memorie  a Dissertazioni , 
tra  le  altre:  De  usa  historiae  natnraiis 
exotico-geographicaa  in  medie***;  Farsa- 
pia  physica  ilio  strato,  eo. 

Ernest:  (Giacomo  Daniela),  sm.  (St.  lett.), 
teologo  luterano  , nate  a Roohlitz  , « morto 
iu  Altemburgo  nel  1707  , A autore  d’  una 
raccolta  pregiata  intitolata  : Apanthismala  , 
sive  selecùones  fiores  philologioa-ht  storica ■ 
theologtco  morales  , oltre  un  gran  numero 
di  ultra  opera. 

a.  — (Giu.  Eorioo),  fratello  dal  prece- 
dente, fu  rettore  dalle  aouola  di  a.  Tommaso 

• Lipsia,  ove  morì  nel  1729,  lasciando  vani 
aeriti!  rilevanti  , tre  coi  distinguasi  : Distar • 
latto  de  pherisaismit  in  libris  profano  rum 
g,  riptoram  occurremtibu a;  Compendtem  ker* 
me iiortitcae  profana*,  eo. , opere  entrambe 
stimatissime. 

5.  — (Gio.  Augusto),  uno  dai  più  illustri 
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critici  tedeschi,  nato  io  Turingia  nel  1707, 
fu  profeeeore  di  letteratura  antica  , di  elo- 
quenza e di  teologia  a Lipsia,  ove  morì  nel 
1781  , lasciando  una  grandissima  e beo  me- 
ritata rinomanza  , e come  editore  di  opere 
claaaieha  di  somme  importanza,  trai  le  altro 
di  tutta  quelle  d'Omero,  e come  autore  ori- 
ginale di  aerini  filologici  , critici  ed  anche 
teologici , tutti  som  marnante  pregiati;  tra  i 
quali  non  citeremo  ohe  1’  /Ustoria  critica 
operum  Cteeronis  typographorum  formali s 
editoram,  eo. 

4*  Ernisti  (Gio.  Cristiano),  fratello  del 
preced.  , fu  eopreiateodeate  di  Langensalea  , 
e muri  io  Erfart  usi  1770,  lasciando  varia 
Dissertazioni  accademiche  , Opere  teologi- 
che e Sermoni. 

6.  — (Angusto  Guglielmo),  detto  eritioo, 
nato  io  Turingia  nel  1733,  fa  professore  di 
filosofia  iodi  di  eloquenza  a Lipsia,  ove  mori 
nel  1801.  Fu  editore  di  Tito  Livio  , Am- 
misno  Mareellioo,  Pompooio  Melo  , eo.  , ed 
aggiunse  a cadauno  dei  due  primi  autori  uo 
glossario  utilissimo;  di  suo  Uaoiò  : Opuscolo 
aratorio  philologice , co. 

6.  • (Gio.  Cristiano  Teofilo  ),  nato  ad 

Arastadt,  io  Turingia,  oel  1766,  fu  profes- 
sore di  filosofia  e Lipsia  fino  al  1801.  epoca 
io  eoi  successa  al  precedente  in  quelle  di 
eloquenza.  Morì  immaturemaote  nel  180S  , 
lasciando  della  corrette  ed  illustrale  edizioni 
delle  Popolo  di  Esopo,  di  Esiohio,  di  Suida 
a di  Silio  Italico,  un  Lexicon  technologia* 
grate  ne  rhetoricae  seguito  de  uo  Lexicon 
lechnologiae  Romonoram  rhetoricae , en- 
trambe eruditissime  a molto  pregiate,  ec. 

EmnìÓtomo  , sm.  (Chir.)  ( v,  gretola  ti  uà 
de  hernia,  ita!*  ernia  , tumore  , e t S/xvto  , 
tagliare ),  strumento  chirurgico,  000  cui  ai 
pratica  il  taglio  dell’ernia  incarcerata.  V.  Ea- 
NlOTOMla  oel  Dizionario. 

RrnodÌi  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  roèbiacee  , 
e della  tetrandria  moooginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Swartz  ed  avente  per  tipo  l'er- 
nodea  lùoralis,  eh’A  ateta  figurata  da  SJoa- 
ot  aotto  il  nomo  di  thymeleea  /turni lior . 
Cuillemin. 

Esitar  (Enrico)  , #1».  ( 3*.  latt.  ),  dotto 
giureconsulto  oato  ad  Hslmstaedt  nel  lfio3, 
visitò  la  maggior  parte  dell’ Europa,  a nel 
|63Ó  fn  profeeeore  di  bello  lettere  a Sore, 
io  Danimarca,  iodi  consigliar  aulico  del  re 
Federico  Ili  «morì  o Copsohegeu  nel  1666 
lasciando  varie  opere  o tra  le  altre  : Gotha - 
lica  jaris  . cam  emendotionibm  in  opera 
posthuma  Cujacii  ; Staterò  jurisprudentis 
ei  jurisconsmliii  e#. 

EaMBSTiNG  (Arturo  Cor radoV,#m,(St.  lett.), 
medico  e botanico  tedesco,  morto  nel  17681 
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lasciaodo  nlonne  opere  , tra  le  quali  è note* 
bile  uu  Dizionario  Hi  termini  tecnici  della 
botanica  • Hello  porti  delle  piente  , eoa 
figure.  ' ‘ ( 

Eeo  , .»/.  ( Entomol.  ) ( r.  gr.  da  'Hp«  , 
Ero,  celebre  sacerdotessa  di  Venere),  epe* 
eie  d’iosett»  del  genere  sntyrns  Hi  Linneo, 
che  qtteeio  grande  naturalista  designò  con 
tale  notissimo  nome  mitologico  , «-Itiomao- 
Hola  «pecifìcamenle  satyrus  Hero.  Un’altra 
specie  H’  insetti  fu  pnre  oosl  designata  da 
Fabricio , cioè  il  sntyrns  iphis  o papilio 
iphis  di  Hubnar.  Audouin . 

Eròe  ito  , am.  (Boi.) , terse  sezione  sta» 
bilita  da  De  Cnndolle  nel  genere  niella  che 
oontieoe  la  nigella  damascena,  e la  n.  coar • 
etnia.  Bory. 

■ Eao»«,  sm.  (8t.  ant.),  re  di  Galcide,  ni- 
pote di  Erode  il  Grande  , godette  il  fasore 
dell’  imp  Claudio,  ohe  per  lui  eresse  io  re- 
gno la  Calcide.  Mori  nel  47  di  G.  C. 

EaoD&MDao,  am.  (Bot.)  ( e.  gr.  de  80«{, 
amore,  e BsvBpOV.  albero),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  proteacee,  a 
della  tetraodria  mooogioia  di'Liuneo,  «labi- 
fìto  da  Salisbury , uelia  stia  opera  intitolata 
Paradisea  Lnndimensi»,  a spese  del  genere 
protea  di  Linneo.  Non  comprende  che  una 
specie,  V erode ndrum  amplexicaule,  elegan- 
tissimo arboscello  che  ben  merita  d'  esser 
chiamato  albero  d' Amen  , per  la  bellezza  e 
vivacità  dei  suoi  numerosissimi  fiori  ; è ori- 
giuario  dalle  moutagoe  dall'  Olteotozia.  Guil- 
lemin.  . 

Erodiamo,  sm.  (St.  lett.)  , figlio  del  cele- 
bre Apollonio  Disoolo  , nato  io  Alessandria 
nel  ascondo  secolo  dell’  era  oostra  , passò  a 
dimorare  a Roma,  o»e  compose  una  Gram • 
malica  generalis  che  dedicò  ali'imp.  Marco 
Aurelio , ma  della  quale  Don  esistono  che 
dei  frammenti  e dei  compendi!.  Abbiamo  in- 
reca  di  suo  un  trattato  della  proprietà  e 
scelta  della  parole,  iotitolato  PhiletaeruM  ; 
uno  del  barbarismo  e del  solecismo , uno 
delle  figure,  eo.  Prisciano  lo  chiama  maxi- 
mas  auctor  artis  grammalicae,  ec. 

Esòdio  , sm.  ( Ornitol.  ) (r.  gr.  da  épté- 
5iOJ,  airone  ) • noma  con  oni  renne  indicato 
1’  u ocello  ardea  cinerea,  o airone  comune. 
Don. 

EaoDiÓMt,  sm.  pi.  (Ornitol.)  (v.  gr.  etim. 
C.  a.),  nome  sotto  il  quale  rannero  da  Viail* 
tot  notti  i generi  ardea,  eironia,  scolopax, 
ec. , che  hanno  dei  rapporti  comuni  atti  a 
costituire  uoa  famiglia  naturale,  come  pensò 
anche  litigar , ohe  li  chiamò  herodii.  Dra- 
pie*. 

EsÓdona,  sf.  (Malacol.),  genere  di  mol- 
luschi conchiliferi , stabilito  da  Dandio  per 
due  conohiglia  delta  colleziona  di  Favanoo  , 
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e da  F*lrus<ao  riunito  alle  mie , da  cui  di 
fatti  pochissimo  differisce.  Deshayes. 

Erodòso,  am.  (Entomol.)  (r.  gr.  da  W» 
primavera,  e StoCOV,  dono),  genere  d’insetti 
dell'  ordine  degl'  imenotteri  , della  sezione 
dei  terebrani,  e della  famiglia  dei  pop  tv  ori. 
stabilito  da  Walckeoaer  , • cosi  denominata 
perchè  oppariscono  in  primaria.  Corrispon- 
de al  geoara  prolotrapio  di  Latratila.  Au 
doui n. 

E eòa  , sm.  (Entomol.),  coti  chiamasi  la 
specie  d' insetti  maggiora  e piu  generalmente 
noto  del  genere  Capricorno.  Bory. 

ERÓriLs,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  r,p,  prima- 
vera, e piXo?,  amico),  genere  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  crucifere,  e 
della  tetradiuamìa  silioulota  di  Linnao , sta- 
bilito da  De  Candotle,  e comprendente  piati- 
ticene annuali  che  fioriscono  in  primavsra,  s 
quindi  sì  considerano  amanti  di  questa  bella 
stagione.  L 'erophila  vulgaris,  o àraba  ver* 
na  di  Linneo,  n’  è il  tipo.  Gaillemin. 

Eaórtio  , sm.  (St,  lett.) , celebre  medico 
ed  il  piò  grande  auetomico  dell'antichità,, 
nato  a Caloedonia  , in  Bitinta  , o , secondo 
altri,  a Cartagine  , nel  344  *T-  G.  C.  , era 
della  famiglia  degli  Asolepiadi  ; a Ini  Indi 
gli  storici  ed  i medici  antichi  attribuiscono 
l'onore  d’aver  fondato  la  scienza  dell'  anato- 
mia , e d'  essere  stato  il  primo  ad  assogget- 
tare oli' esperienze  lo  studio  dell’nmioa  or- 
ganiszazione e a notomizzare  umani  cadave- 
ri. Celso  « Tertulliano  aggiungono,  che  To- 
lomeo Logo  gli  consegnerà  i delinquenti,  ch’ei 
faceva  au  d‘  essi  vivi  le  sue  esperienze  ana- 
tomiche, e ohe  seioento  furono  te  vittime 
sulle  qneli  ebb'  egli  il  barbaro  coraggio  di 
esercitarsi.  Cheochè  di  ciò  sia.  egli  arricchì 
I'  anatomia  di  numerosa  scoperte  , e tra  l« 
altre  di  quella  delle  pulsazioni  arteriali.  Aveva 
scritto  molto  , ma  le  sue  opere  scomparvero 
dopo  il  ii  «ec.  dell'  era  oostra  t e non  ne 
abbiamo  ohe  alcuni  curiosi  frammenti  con- 
servatici da  Sesto  Empirico.  La  setta  erofi- 
Inna  sussisteva  ancora  al  tempo  di  Galeno. 

Erófoni  , sm.  pi.  (Ornitol.),  famiglia  di 
uccelli  dell’  ordioe  dei  irampolieri , nella 
quale  fa  Vieillot  entrare  i generi  gru  ed  an- 
tropoide. Drapiez. 

ErocstÓbr,  sm.  ( Filol.  ) , distributore; 
cario*  militare  le  cui  funzione  era  il  distri- 
buire ai  soldati  le  paghe  a le  vettovaglie.  — 
Un  altro  impiegato , detto  erogator  obso- 
nioram  , area  dall’  imperatore  l' incarico  di 
, distribuire  i viveri  al  popolo. 

Eaóo,  o 

E*oumb,  sm.  (Filò!. ) (r.  gr.  da  ig?»;, 
eroe,  potente  ) , monumento  aretto  in  onore 
di  un  eroe  o di  un  personaggio  d’  allo  affa- 
re, coma  «ooo  quelli  di  Androgao,  di  Tao- 
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lato,  dì  Ulisse  * da'  quali  «i  fa  arancioni  io 
Taoidide,  Pantani»  • Plutarco.  — Si  di«<a 
pura  eruo  no  sepolcro  di  eroe  o d' altro 
Toglimi  d»*  <>!«  (Oggetto.  HON. 

o.EaoONS,  denominazione  di  no  portico  della 
chiesa  degli  Apostoli  in  Coalantinopoli,  per* 
eh  A ivi  «raoo  la  tombe  degl’imperatori. 

EbookO  , sm.  (Ornitol.)  , specie  d'  uooalli 
del  genere  martiri  pescatore.  Drapiez. 

Esorto,  sm.  (Rot.)  , geoere  di  piante  fa* 
nerognole,  cosi  denominato  da  Swarta,  eh’  A 
lo  eteato  ohe  quello  da  lui  piò  tardi  chia* 
nato  frezieria  , nome  oggidì  generalmente 
•dottato.  Richard. 

EbÒTUO  , sm.  (Zoofitol.),  nome  dato  da 
Marosi  i ad  un  polipo  del  gaoere  meandri * 
jta.  Liimoaroux. 

Erovantb  li,  sm.  (St.  d’Arm.),  decimo 
ire  d’ Armenia  deile  dinastia  degli  Araacidi, 
•ra  figlio  d'  una  priuoipasaa  della  oata  reale 
che  avere  arato  illegittimo  commsreio  eoo 
un  nomo  ebbiatto.  Si  acquistò  fama  colla 
•ne  gesto  militari , e fu  il  primario  generalo 
del  re  Sanadruk,  alla  cui  morte,  net  68  di 
G.  C. , e’ impadronì  del  trono  d’Armenia. 
Nel  78  fondò  sull’  Arasse  la  città  di  Ero* 
rantaschad  , cui  decorò  di  superbi  nionn* 
menti,  ed  ose  traspoi lò  le  ina  residenza. 
Ma  dopo  rent'  anni  di  regno  renne  battolo 
da  Ardasoho,  figlio  del  suo  antecessore  Sa* 
nadruk , col  .soccorso  della  Persia,  in  un 
luogo  che  della  sua  disfatta  fu  detto  Ero* 
zranlan  , ed  A 1'  attuale  Eriran  ; iodi  fu  uo* 
miao  sotto  le  mura  della  tua  capitele  • nel* 
Vanno  88  di  G.  C. 

Esovsz , sm.  (St.  ani.),  fratello  del  pra* 
cederne  , fu  da  lui  eierato  alle  dignità  di 
greo  sacerdote,  ed  al  momento  delle  sodo* 
fitta  di  Entrante  , renne  preso  e con  una 
pietra  al  collo  precipitato  nell’  Arasse.  Ciò 
peli'  88  di  G.  C. 

- EspAstk,  o 

• Espéstidb  , sf.  (Bot.)  (ri  gr.  da  àprrto  , 
serpeggiare) , genere  di  piante  fanerogame, 
della  famìglia  delle  scrofolariee,  e della  di* 
dinatnia  aogiosperma  di  Linneo,  «tebilito  da 
Gaertner  ed  adottato  da  Kunth,  a spese  dei 
gratiola  di  Liooeo  , e 00 >1  denominato  dal* 
P essere  le  suo  speoie  pianta  erbacea  , gene* 
Talmente  sdraiale  o serpeggianti.  L ' her pe- 
ste* monnieria  di  Kaoth  n'A  i!  tipo. 

Erfésti,  sm.  pi.  (Mastoiool.)  (r.  gr.  stia». 
C.  ».  ) , nome  con  cui  renne  da  llliger  rim* 
piazzato  quello  d 'icneumoni,  costituendo  per 
tal  snodo  un  nuoro  genere  di  mammiferi  , 
m spese  delle  viverre  di  Linoeo,  il  cui  tipo 
A la  viverra  ichneumon,  la  quale  nel  muo* 
varai  sarpeggia  a guisa  dei  rettili.  Boi*. 

■ ÈaptTB,  sm.  (Bot)  ( r.  gr.  elico,  e.  e.), 
genere  di  piante  erittogeme , della  famiglia 
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dei  licheni,  stabilita  da  Hatler,  a compre»* 
dente  i licheni  leprosi  di  Linoeo , che  pre* 
srntanst  sotto  forma  d' una  crosta  serpag* 
giante  o d*  un' smpetiggine.  Questo  genere 
corrispoode  alle  variolarie , alle  verrucarie, 
ec.  Bon.  ..  ' 

Estètica,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  etim.  c.  s.) , 
sezione  di  piante  fanerogame , del  genere 
cassia , proposta  da  Colladoo  ed  adottata 
da  De  Csndolle  , in  oui  si  comprendono  le 
Spscia  provvedute  d'  un  legume  o baccello 
membranaceo  , eoo  dorso  guarnito  d'  uo'  ala 
fogliacea  serpeggiante.  La  cassia  alata  n’  A 
il  tipo. 

Ebpsto,  sm.  (Erpatol.)  (r.  gr.  etim.  0.  s ), 
genera  di  rettili , dell’  ordine  degli  of  diani, 
stabilito  de  Lac^pAde,  e da  Covier  adottale 
come  semplice  sotto*genere  di  boa;  de  Oppel 
diepoeto  ne’  tuoi  varianti  o false  vipere , « 
de  Dnmdril  ne’  tuoi  «/erodermi.  Non  se  a# 
conosca  che  una  speoie,  Verpetom  tentacolo- 
tus.  Bory. 

Espstòtf.rb,  o . t 

Espbtotèbidb  , sf.  (Ornilo!.)  (r.  gr.  da 
Spirar  OS,  rettile,  e laipto,  abbattere),  gene* 
re  d’  ocelli  dell’  ordine  dei  rapaci,  stabilito 
de  Vieillot  a spese  dai  falchi , colle  specie 
che  hanno  l’ abitudine  di  dar  la  oaccia  ai 
rettili  per  alimentartene. 

ErpÀttb,  sf.  pi  (Bot.)  (r,  gr.  da  spirto , 
serpeggiare  ) , noma  sotto  il  quale  unisce 
Heller  parecchi  licheni  a tallo  aderente  , 
amorfo,  come  le  variolarie  , le  verrucarie  , 
•C. , genere  affatto  artificiale  che  non  polA 
essere  adottalo.  Willemat  diade  questo 
noma  ni  licheni  crostacei,  riservando  quello 
di  lichene  elle  specie  ed  espansioni  foglia* 
csa,  dendroidi  o filamentose  ; distinzione  nor* 
male  che  sarebbe  tesai  conveniente  , percitA 
consacrerebbe  una  seziona  stabilita  dalia  na* 
ture.  Ft ie. 

EapobdÈlia,  o 

Espoddèua,  sf.  (Elmiotol.)  (v.  gr.  da  s p* 
ir»,  serpeggiare,  strisciare,  e /3$«X).a.  mi • 
gnatta  ) , genere  d’  animali  ancllidi  stabilito 
da  Blaioville  , • e contenente  dalle  mignotte 
che  faono  )’  abitudine  di  muoversi  strrsciau* 
do  sul  suolo.  Corrisponde  al  genere  hel/oo 
di  Ocken  , e contiene  tre  specie  , nna  delle 
quali  , nel  metodo  di  Savigny,  appartiene  al 
genera  nephelis , e le  due  altre  a quelle  del* 
le  depsine.  Audonin. 

E a pò  a chi  db  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  de  ipir»  , 
Strisciare,  serpegiare,  ed  0 pft$,  orchide), 
denominazione  proposta  da  Du  Petit- Thonars, 
da  applicarsi  al  torto  gruppo  di  piente  fa* 
Derogarne  delle  sua  sestone  delle  eUeborine , 
compreudente  la  orchidee  serpeggienti.  Ei 
non  ne  descrive  ohe  due  speoie , crypterpis 
e gymnerpis.  Guilltmin , 
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Eupomicmo,  o 

EHPOTJUCtUOt,  o 

Earùraico,  sm.  o fem.  (Bot.)  (v.  gr.  de 
epTtw,  serpeggiare,  e Spìe,  capello,  crine), 
genere  di  pianta  crit'ogame  , della  famiglia 
dai  fanghi,  sezioae  delle  mucidinee , formalo 
da  Prie»,  • oosì  denominato  perchè  presso- 
lanci  quella  piante  lotto  forma  di  filamenli 
limili  a orini  o capelli  disposti  a zigzag,  ol- 
ii a serpeggianti.  La  loia  ipaoia  riportatavi  è 
la  conferva  pteridis , eh*  oreioa  al  basso 
dai  fuiti  della  pteris  aquilina  , la  ini  radi- 
ci ricopre  d’  una  peluria  roiiaitri.  Bron- 
gniart. 

Eanrxosr  , sm.  (Bot.),  nomi  lotto  il  qni* 

10  desigoò  Dioiooride  una  pianta,  ohe  Aden» 
ion  creda  aia  an  panacs.  Bary. 

EbsItici,  sm.  pi.  n edd.  (Oraitol.)  , no- 
me dato  da  alcuni  autori  agli  uccelli  ohi, 
non  coltroni  dal  bieogoo  di  provvedere  al 
proprio  sostentamento , riaggiaoo  par  puro 
capriooio,  e non  s'arrestaoo  in  no  paaea  eha 
per  a'teodera  alla  funzioni  dalla  propagazio- 
no.  Drapien. 

Esalata  , sf.  (Bot.),  noma  lotto  il  quala 
Adii  a Paroo  , osila  Flora  dal  Perù  a del 
Chili,  stabilirono  un  geaara  di  piante  fane- 
rogama , ohe  appartiene  alla  famiglia  della 
asparaginee  ad  all'  eiaudria  monoginia  di 
Linceo.  La  specie  mila  quala  è formato 
quello  genere  è 1*  herreria  stellata , alata 
già  descritta  a figurai#  dal  p.  Fenilica  aotto 

11  noma  di  salsa  /olile  radiata ',  jionbus 
subluteis.  Gli  abitami  dal  Chili  fanno  neo 
dalla  «uà  radici,  coma  ludorifioha  ad  solisi- 
filitiche.  Guillemin. 

Emani,  o Ebbuiiu,  sm.  pi.  o odi.  (Med. 
c Terep.)  (v.  gr.  da  et  , in  , e piv,  naso), 
noma  od  apiieto  di  rimedj  ohe  prendou«i 
pel  nato,  a lervooo  o a ravvivare  gli  «piriti, 
o a formar*  il  lingue,  a più  lovente  a pur- 
gare gli  umori  del  aspo.  Alcuni  di  eeii  ci 
prendono  io  polvere,  come  In  betouice,  il  ta- 
bacco, la  mejeranua,  l'euforbio,  ec.  ; alcuni 
io  forme  liquida  ; altri  in  forma  di  linimen- 
ti ; altri  fiaaJmente  eolidi , io  forma  di  pic- 
cioli piramidi  che  e'  introducono  nella  nari- 
ci • 6 servono  a formare  l' emorragia  dal 
nato. 

Emuli,  »f.  (Med.  a Chir.)  (v.  gr.  da  BK 
fuori,  e può,  scorrere ),  lauto  «colo  di  san* 
gue.  Boi*. 

Eliaci  voto *m  ozi  Romani,  (Filo!,  a 
St.  rom.)  , na  avevano  aeeei  di  eiogolari , a 
non  araoo  soltanto  ammessi  dal  volgo  . me 
anche  dai  dotti  ed  in  iipeoie  da  Pliuio. 
Credeva»  asci  le  apparizioai  dei  morti,  al 
qual  proposito  dioo  Plinio  potiti* amante  : 
Poel  sepufturam  quoque  visorum  ex  em- 
pia sani.  1 prodigi  ohe  annunciavano 
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. fi  iventnre  o fa  felicità  arano  creduti  far* 
marnarne:  Giustino  racconta  quelli  che  an- 
nunciarono le  grandezze  di  Mitridate  , e 
Plutarco  quelli  ohe  precedettero  i torbidi 
di  Siila  a Merio  , ad  i furori  di  Calilina  ; 
coal  pur  Seneca,  «e.  — Crede  vasi  che  nei 
sogni  gli  dei  svelassero  l'avvenire  ; che  ala- 
scano eresse  la  sua  stalla  particolare  ; che 
vi  fossero  i giorni  fausti  e sinistri  ; che  | 
lupi  privassero  della  voce  coloro  ohe  vede- 
vano prima  d'  esser  da  quatti  veduti  ; che 
Rome  avesse  un  altro  nome  segreto , «he 
non  potea  divulgarli  erosa  grava  delitto  t 
pretesero  alcool  che  fosse  Valentia  questo 
Occulto  nome  ; ohe  lavandosi  di  notte  nel 
Teveri  si  ottenesse  qualche  riooa  eredità 
o la  sooparta  d'un  toeoro  ; che  l’ alloro  fos- 
sa ionuos  dal  fulaaioe;  eha  il  sibila  dii 
I'  orecchia  sioistra  indicene  che  ai  sparlava 
di  chi  lo  soffriva  : dsllorecohia  destra,  che 
sa  ne  faoasea  elogio  ; ohe  il  parlar  d’iocee- 
dio  a tavola,  a lo  eparger  tale  sulla  men- 
sa, fosse  di  mal  augurio  ; che  il  cuore  di 
noe  talpa  mangiato  aueor  palpitante  iefoe- 
desse  la  facoltà  di  predirà  il  futuro  ; eo • oc., 

Esskinb  (Ralph),  sm.  (St.  lati.),  mini- 
stro anglicano  morto  Bel  1761  , autore  di 
circo  aoo  Sermoni  , a specialmente  di  So- 
netti sopra  il  Vangelo  eh'  ebbero  dalle 
celebrità,  c nei  quali  e incoatraao  stranis- 
sima idee.  Le  sue  opere  furono  raccolte  e 
stampate  e Glesoow  io  due  volami  in  foglie. 

0.  — (Giovanili)  , celebre  teologo  delle 
chiesa  di  Seozia,  fu  ministro  a Edimburgo 
in  una  stessa  chiesa  con  Robertson-,  i\  ce- 
lebre storico,  e mori  nel  »8o3,  lesela  e do 
dei  Sermoni  considerati  dei  migli'-ri  ch'est- 
sieoo,  * epaoielmeute  : S bizzì  delle  storie 
della  Chiesa,  opera  piena  d’  importantissi- 
mi documenti  cullo  stato  della  religione  in 
Europa. 

Esile*,  sf.  ( Entomol.  ),  genere  di  saio- 
sosrii  stabilito  da  Gmelin,  « adottato  de 
parecchi  autori . Goèze  l’  etere  chiamato 
pseado  echiaorhynchae.  Rndolphi  considera 
T animale  ohe  servi  di  tipo  a questo  geeere 
come  un  eehinonneo  mal  oa«er«alo , m»! 
descritto  e mal  figurato  , e lo  rilegò  fri  U 
specie  dubbiosa.  Lamostroux. 

EaUCÀCCINB,  o 

Enucleo  , sf.  (Boi.),  noma  generico  set- 
to il  qual*  parecchi  autori  moderni  , a Ira 
gli  altri  Moedoh  , Marnemaon  a Desvsnx 
hanno  , dietro  Tonroefort  ed  Adansoo  , se- 
parato una  pianta,  che  Linusu  aveva  uni» e 
al  suo  geoera  bentos.  De  CaodoUe  formò 
coll’  ermeago  una  sezione  dal  delle  geoere 
bunias  , la  quel*  comprende,  oltre  ad  asse, 
anche  la  burnirne  aspera  di  Reta,  Guitte- 
min. 
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Eauciai*  , sf  (Bot.)  , gettare  di  piante 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  cracifere,  e 
della  tetradinamia  eiliquoaa  di  Liaoto , ita* 
Lf  il  ito  da  Gaertoar  . ed  adoiialo  da  Vania* 
oat  , DeJiila  , Bromo  a De  Caodolle  ; cotu- 
poaeai  dì  piente  erbacee,  levigete  a rneoi», 
ohe  per  la  fignra  rammentano  i cattili.  Se 
ne  ooootoono  6 «peoie,  divite  io  due  lesioni, 
la  prima  della  quali  racchiude  l' eracana 
lati  foli  a,  la  tetmì/olia  a I'  a/epico;  a la  se- 
conde I*  ar.  cr  asu  folta,  a I*  hyrcanica.  hi. 

Eauciaua,  sf.  pi.  (Dot.),  tribù  di  pisola 
fanerogame  , della  famiglia  delle  cracifere  , 
alabilita  da  De  Caudolla  , che  la  indicò  nm 
che  col  doppio  noma  di  spirotoóe  ne- tornei* 
taceoe  , a che  forma  la  iraoaitione  dalla 
apirolol.ee  alle  dipfecolobee.  I*s  pianta  di 
quatte  famiglia  hanno  molta  affinità  colla 
cakdinee,  colle  anconiee  a colla  rafanee.  hi. 

EauctSTRO  , sm.  (Bo».),  ipecie  di  pianta 
fanerogame , del  geoera  cavolo.  Presto  gli 
amichi  botanici»  quatto  noma  dasiguava  par 
raechia  altra  piante  cracifere- . 

Eatkoi»,  sf.  ( Elmintol.  ) (io  lat.  haeru * 
cala ; genera  di  eotozoari,  fondato  de  Pallet 
eoo  od  animale  oh'era  itelo  descritto  prime 
di  ogoi  altro  naturalista  da  Linoeo  tolto  il 
nome  di  fasciola  barbata.  Rndolphi  Io  unì 
agli  achioorinchi  colla  denominazione  di  echi • 
norhynchas  haeruca.  Lamoaroux. 

Emulo,  sm.  (Mito!.),  dio  ecoootciuto  cha 
trovati  maoaionato  in  una  lapida  riportata 
da  Muratori  ( Thes . inscr.  too).  Credati 
«he  fotte  eictutivemenie  adorato  a Jadera 
5n  Dstmnzia.  l'odierna  Zara. 

Bovine*,  sf.  (Bot.)»  nome  dato  da  Gasa 
ad  un  orobanche.  ld. 

Eovitta,  sf.  (Bot.),  tpecie  di  pianta  fane- 
rogame del  genera  eroe.  Richard. 

EaxLeaiir  ( Dorotaa  Cristiane  Leporin  ) , 
sf.  (St.  lelt.),  nata  a Qnedlimburgo  noi  1716» 
a’  applicò  allo  atudio  dalla  medioina  , a vi 
fu  laureato  eoleonameote  in  Hall*  nel  1764. 
La  esercitò  poi  ooo  buon  tetto  » « mori 
nel  1762,  lasciando  una  dalla  dissertazione 
intitolala:  Quod  ni  mia  cito  ac  jucunde  curare, 
saepius  fiat  causa  tninus  toloe  turatie • 
nis,  ed  un  opuscolo  tedesco  Sulle  cause 
che  allontanane  le  donne  dallo  stadio. 

a.  — ( Giov.  Cristiano  Policarpo  ) . sm. 
figlio  della  precedente,  profettore  di  filoeo- 
fia  a Gottinga,  sosteneva  tale  cattedra  con 
sommo  lustro,  quando  mori  immaturamen- 
te, di  33  anni,  nel  1777,  a nondimeno  la- 
sciò numerose  opera  , e tra  la  altra  degli 
Elementi  di  Storia  naturale  , che  furono 
piò  volte  ristampati;  Elementi  di  fisica; 
Elementi  di  chimica  ; ee. 

Sazie,  sf  (Bot.),  genera  di  piatta  fane- 
rogama, stabilito  da  Hacker  a spesa  dell’®* 
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ihonno  di  Linw,  da  cui  differisce  special, 
menta  del  ricettatolo  ispido,  pai  pappo  qua- 
si piumoso,  a per  l' iovoglio  a piò  divisioni 
profonde.  Guiliemin . 

B S 

Es&cìrcimo,  sm.  (IttioL) , specie  di  pe- 
sci del  genere  siterà  , a del  sotto-genere 
maeropteronalo.  Bory. 

Éstso.’jm-  (Boi.),  genere  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  della  genzia- 
nce  , a della  tetrandria  monoginia  di  Lio- 
oeo , stabilirò  de  Lioneo  medesimo , ohe 
ne  deferisse  alcune  specie  originarie  della 
Indie  Ostentali.  Non  contiene  cha  pieoiol 
numero  di  specie  , le  principali  delle  quali 
sono  t eiacam  pedrnncalaimm;  e.  sexile , 
ed  e.  punciatum  , tulle  indiane.  Guiliemin . 

Esime*  , i/i  (Bot.)  (r.  gr.  do  a£ , sei ) , 
nome  geoeriao  dato  da  Lonreiro  ad  00  al- 
bero della  Cochinchiaa  , cosi  nominato  per- 
chè il  suo  calice  persista  e presente  sei  di- 
visioni ; non  ehe  set  stimmi  sestili  ; c l'ova- 
rio diventa  una  cesella  globosa  , che  a'epra 
i»  sai  valve,  ed  i spartita  sa  tei  stense 
monosperme.  Sembra  che  questo  genere  ai 
accosti  alla  evforbiaeee  , ove  pnò  prender 
luogo  duo  lontano  del  phyllanthut. 

EsAK»rtsoMi,  sm.  (St.  acci,  a leu.)  (v. 
gr.  da  , sei,  ad  ijfxjpa,  giorno),  titolo 
della  miglior  opera  di  Giorgio  Pisida  , dia- 
cono della  chiesa  bizaotiua  , scrittore  dal 
tee  vii,  contemporaneo  dal  patriarca  Sergio 
a dall’  imperatore  Eraclio.  Io  tesa  ai  de* 
e cri  ve  io  versi  giambi  la  sai  giornata  dalla 
creazione  dsl  mondo.  Quast'op-ra  chiemossi 
anche  cosmargia  , da  XOUJXCC  , mondo,  ad 
épyov  , opera ; cosmopea  , de  xoopeò?  , a 
notiti»,  fare;  cosmogonia,  da  X00ftd(,  eyovrj, 
generazione ; a da  Moae  eempliosmeoia  ge- 
nesi Bom. 

EsACtÓTTtDt  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  a£  • 
Sei . a yktàrtxa.  . hngnd)  , sinonimo  di  già- 
dinlus  presso  VetMenst.  Gnil/emin. 

EssGÓNie,  odd.  f.  pi.  (Agrim.)  (r.  gr.  da 
$£•  sei , e ywvict  , angolo  ),  cast  chiama- 
vensi  le  parti  di  un  campo  ch'escono  dalla 
misura  retta  , perchè  misurandosi  con  linea 
che  tagliami  ad  tegolo  ratto , avviene 
che  qti»«ie  parti  smuuu  fuori  del  detto  an- 
golo . il  quale  dei  Greci  ai  ditte  es  agonia, 
a dei  Latini  subsecivam.  Boi». 

Esalatoci , sf  (Chir.)  ( v.  gr.  da  a£a\- 
\opai  , saltar  /mari),  amovimento  della 
vertebra  ; sinonimo  di  estima.  V.  Esuma 
nel  Duionario. 

Éssio  , sm.  (Eatomol.)  (v.  gr.  da  atcflf- 
, aeoitoia),  genera  d’ inseni  dall1  ordino 
dai  cabotieri,  dalla  famiglio  dai  tam  sili  cor- 
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ili,  • della  tribù  dei  lucamdt  , Stabilite  da 
Fsbrtoio , ed  arsola  par  tipo  V aesa(us  sca- 
rabeoides.  Il  nom*  generico  A forco  d*«ua* 
to  dall'  •bitudina  di  quest*  iuMlti  di  cibarti 
dalla  ora  d’ altri  ioaalti  mmira  sono  io  i- 
atalo  di  briaco.  Il  genere  noo  comprando 
«ha  la  spaci*  suindicata.  Aodoum.  BoN. 

a.  (Oroiioi.)  Esalo,  apatia  d’  uccelli  dal 
naia  falco  , ella  erodasi  rompa  la  ora  dal 
cono  ; k il  falco'  sabbuteo  di  Linn*o. 

EsanastÓmoii  , sf.  (Mvd.  a Nosol.)  (r. 
gr.  da  a{,  fuori , àvà,  di  nuovo , m OTÓflOÙ, 
boera  ) , allargamento  dei  Tasi  •angni^ni. 

Esanco  , sm.  (Ittiol.)  , opaci*  di  pasci  , 
in  Ra6u«aahi,  dal  g«o«re  squalo. 

Esànts,  sm.  o add.  com.  ( M*d.  ) (r. 
gr.  da  , fuori  , ad  Cfvrrj.  peritolo),  così 
chiama  Ippoorate  un  ammalarti  fa  fuori  di 
pericolo,  cha  ha  feliuemanla  aupaiato  una 
malattia  pericolosa.  Gaieoo  lo  tradusse  per 
sanus. 

EsantematÌSCHUI  , sf.  (Chir.)  (r.  gr.  da 
t^av^Tjfxa , esantema,  ad  toytù,  tenere)  , 
«oppressione  d'oo  esantema. 

Esentisi  , sf.  (Chir.)  (fi  gr.  da  fi'^av- 
Si)fta , esantema  ) , «viluppo,  apparii iooa 
d'  ou  esantema. 

EsabÀmma  , sm.  (Chir.)  (r.  gr.  do  «fel- 
pa- :iù  , strappare ),  frattura  contraili  men- 
to  o eoo  lacaretione.  ▼ 

Esarca  oh  Dalmati  , (FiloI  ),  ai  tempi 
di  Alessio  Cotonano  , cioè  mio  il  topo  di 
G.  C.  , la  Dalmati!  «bb*  varj  monarchi,  due 
dai  quali  erano  decorati  dal  titolo  di  re , 
cio^q  nello  delta  8er»ia  che  chiama  rasi  re  di 
Bsrria  , di  Dioclia  (capitala  ora  diairutta,  a 
aulla  di  cui  rosine  , o presto  ad  *-sae  , fu 
fabbricata  Medito  , città  considerabile  sul 
lago  di  Scutari  ) , di  Tnbuoia  , di  Dilata- 
si* a di  Otilumia  ; a quello  di  Croati*  ( la 
cui  capitale  *r a Salgo  a , illustra  par  av*r 
darci  natali  «Il'irop.  Diocleziano  ) , eh*  in* 
titolerà»!  re  di  Croaxia  a di  Dalmatia.  Gli 
altri  principi  di  quella  ragione  portavano  il 
titolo  di  e sarchi . 

Esamina  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  «’f  , so- 
pra  , ad  àp'pijv  , stame,  organo  maschile 
delle  piante),  genera  di  pianta  faneroga- 
me , stabilito  da  Roberto  Brown , e cosi 
denominato  parchi  ha  gii  stami  taglienti  al 
diesopra  dalla  corolla.  Dav’  essere  unito  al 
genera  myojotis  , dal  quale  non  differisce 
cha  per  la  delta  taglienza  • carattere  aasai 
poco  importante  parchi  vi  ei  possa  basare 
una  separazione  di  geoare.  Richard. 

EscsLANTB  (Giovanili  d'),  sm.  (St  mod), 
noo  d«i  primaij  a» venturieri,  cha  nel  i6lfl 
(i  unirono  a Cortaz  par  imprenderà  la 
conquista  del  Massico.  Quando  Cortez  fon* 
dì»  la  Colonia  della  Vara  Cruz,  ai  oe  fu 
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slatto  Inogote Dente  criminale  e comandi»** 
di  piatta  ; ai  ocoitpò  a fortificarla , ed  a 
menteuer*  la  buona  intelligenza  cogli  alluso- 
li dei  dintorni  , a mori  dalle  ferita  riportata 
io  uo  co  ai  battimento  equità  Qualpopoca  ge- 
nerale di  Moutezama. 

S.  (St.  pia.)  Esclantk,  (Giovaoni  Autooio), 
pittore  unto  a Cordova  oat  >63o,  fu  allievo 
di  Francesco  Ricci,  ad  ornò  di  bella  pittura 
le  chiesa  dì  Madrid.  La  Sua  maniera  era 
basata  a quella  di  Tiziano  • di  Tietoretio, 
ad  alcune  eoa  opere  riuscirono  al  pei  felle, 
da  esser  talvolta  confuse  eoo  quelle  di  que- 
sti due  grandi  artisti.  Morì  a Madrid  io  *ià 
di  aoli  4°  anni. 

Escallónia  , sf.  (Bot.)  , genere  di  piarne 
fanerogame,  delia  famiglia  dalle  erieinee,  a 
dalla  pauiandria  monogioia  di  Lioeeo , sta* 
bilito  da  Liuoao  figlio  , a contenente  varia 
•paei*  , che  sono  alberi  od  arboaoalli , par 
la  maggior  parta  indigeni  dal  Perù  e del 
Chili.  Il  ano  tipo  è 1'  escallónia  mjriilteb 
des , il  cui  lagno  durissimo  Serva  atollo 
bene  ad  nei  economici  , a la  cui  foglia  a* 
mare  ai  adoprauo  come  medicinale  dagli 
abitanti  del  Perù  a dalla  repubblica  di  Co* 
lumbia.  — Questo  genera  venne  da  Rota  a 
Pavotl , nella  Flora  del  Perù  e dal  Chili, 
denominato  slereuxylon  (da  CTÉpsÒ;,  Soli- 
do , a ftAov  , legno,  io  riguardo  alla  aoae- 
cennata  durezza  dal  suo  legno)  , a la  specie 
che  servì  a Liouao  di  tipo  è.  da  assi  detta 
slereoxylon  patene.  Gsertorr  invase  chia- 
mò jnngia  il  genara  medesimo.  óaifleotUt . 

Escalqusnh  (Guglielmo),  sm.  (Btogr.) , 
dchevin  di  Tolosa  , che  ai  resa  celebre  per 
esserti  fatto  fate  un  funerale  con  tutta  la 
formalith.  dopo  il  quale  trattò  a pranzo  tol- 
ti quelli  che  vi  eraoo  intervenuti.  f*a  cosa 
promossa  grandi  clamori,  e 1*  arcivescovo  la 
sottopose  ad  uo  sinodo  provinoci*  raccolto 
od  hoc,  il  quale  proibì  eoo  apposito  decre- 
to, tolto  pana  di  scomunica,  il  farai  far*  il 
funerale  vivendo. 

Ésoaba  , sf.  (Meccao.)  (V.  gr.  da  80X*' 
pa.  graticola),  così  io  Vitru*ì0  (Jìb.  X esp- 
iò) ohiamaraai  uua  baia  quadrata  nella  ba- 
llata, forse  per  la  sua  somiglianza  eoo  quel- 
l'utensile  da  cuoioa.  Bon. 

Escìrzb,  sf.  pi.  ( Zoofito!.),  ordioe  di 
zoofili , dalla  classa  dai  polipi  , a dalla  di- 
visione dei  polipai  flessibili  a cellette  tra- 
forate , il  cui  tipo  è il  gaoere  escara.  La* 
mourouX. 

Èicat,  sm.  (litio!. ),  noma  dal  pesca  tfjoe- 
lus  squatina  di  Linneo  , nell'  isola  d'  Iviea. 

Eschils  KaooN  (Adolfo),  sm.  (Biogc.  e 
St.  lati.),  viaggiatore  danese,  che  passò  18 
auoi  alla  India  Orieulali,  * divenne  residen- 
te della  compagnia  olandese  a Sumatra,  iod» 
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•gebta  di  Danimarca  n*lla  India.  Tornalo  poi 
in  Europa,  mori  a Kiel  ual  1793.  I augi 
• «ritti  tono  : Descrizione  dell  isola  di  Su* 
metri principalmente  in  riguardo  al  com- 
mercio, ottima  produzione  ; Relaziona  delle 
principali  isole  dell'  oceano  indiano,  a epe- 
zio! mente  di  Burneo;  ee. 

EacMSNBtCK  (Wolfrem  d'h  sm.  (S'.latt.), 
«mo  dei  più  ragguardevoli  poeti  dei  medio 
ero,  nato  Dell’alto  Palafittalo,  godette  ia  prò* 
(«stono  del  Uogravio  Ermanno  di  Turingia« 
« pattò  gran  parta  dalla  aua  vita  alla  corto  di 
Itti,  luogo  d'  Quiooe  dei  begl' ingegoi  del  mo. 
XIII.  S'  ignora  l'epoca  della  sua  morte.  Etì- 
atoao  vai)  auoi  poemi,  che  provano  com'egli 
aarebbe  eta>o  grao  poeta  ea  fotte  viatuto  ia 
«io  miglior  tecolo. 

a.  — ( Andrea  Criatiano  ) , dotto  Iella* 
rato  nato  a Norimberga  nel  *663,  fu  prò* 
fecaorè  di  graoo  io  oo  collegio  di  quella 
riuà,  ova  morì  nel  1799,  laeci ondo  varj  aorit* 
ti,  • tra  gli  altri  Epigenes  de  poeti  orphi • 
ca  in  priscas  orphicorum  carminimi  ma- 
morias,  opera  erudita  e «limata. 

3.  — ( Griitiaoo  Ehrenfredo  ) , nato  a 
Hoatock  nel  1719,  praticò  la  medicina  « 
Dorpat , iodi  io^petria  , a fa  poi  fatto  prò* 
lettore  di  olinioV  Mori  colà  nel  1788,  la* 
«ciaudo  acritti  ouoaaraai  n variati,  a ape* 
oielmeote  Elementi  di  chirurgia , io  tedetooi 
a JSovae  pathologiae  del  me  atto , eto. 

4.  — ( Girolamo  Guglielmo  ) , iugegoe- 
fra  a matematico.  Baio  a Lipai  uel  1764.  di- 
ssona capii  a uo  degl’  iugegueri  al  servizio  dal- 
la compagnia  olande»  della  Iodia  Orientali, 
■»*d  qaal  poato  fu  fatto  prigioniero  dagl'  In- 
glesi a Malacca,  a mori  a Madraa  nel  1797» 
bucieodo  dalle  Ditsertationi  letica  topra 
argomenti  d’alt*  geometrìa,  a della  Tradu- 
zioni dallo  «veda»  a dal  fraacosc. 

EscH«NBÌCHia,  sf  (Bot.).  genere  di  piante 
fanerogame,  delta  famiglia  dalla  sinanltree  , 
a azione  delle  corimbi/ero  di  luaaieu,  e dalla 
aingeneaia  poligamia  superflua  di  fiiooeo , 
«■abilito  da  Mococh  a spaso  dal  genere  erì- 
gerò co U'erigeron  negypitlcam,  i cui  fioretti 
marginali  offrono  della  diversità  io  confronto 
della  atr ottura  toro  abituala  negli  altri  eri- 
geri.  Guillemin. 

EacHia  ( Gio.  Rodolfo  ),  sm.  (St.  lati.), 
poderi»  di  EimiedUo  morto  oel  1609.  è 
untore  d’  una  Cronaca  della  Svizzera  che 
gino^e  fino  al  1607,  opera  mila  par  la  sto- 
ria dal  aae.  xvi. 

9*  — ( Marx  ) , ecultetlo  o podealk  di 
Zug,  morto  nel  »6ia,  autore  d’ una  Crona- 
ca della  Svizzera  fioo  al  i6*4»  molto  pre- 
giata. 

Eacwo  (Nioola),  sm.  (Si.  Imt).  «•*©  praa- 
ao  Coirla  Due  nel  1607  , aprì  «cuoia  a Co- 
Sappi-  al  Dia.  cucici.  II- 
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Ionia,  iodi  fa  fatto  arciprete  dal  distretto  di 
Dieet,  ova  morì  nel  >670,  latoiando  : Isago- 
ge ad  vilnm  introversam  capescendam , età. 

EscoBà»  ( Marina  d’  ),  sf.  (Biogr.  a St. 
scoi.),  nata  a Vagliadolid  oaì  1864.  fonda* 
trio#  deli'  ordiaa  di  S.  Brigida  iu  Iepagua  , 
morta  oiinaganaria  ual  i6'33. 

9.  ( Biogr.  ) — • ( Maria  d’  ) , nativa  di 
Truxillo  nell  Eatramadura  apagauola  , fu  la 
prima  a portare  il  frumento  al  Perù.  Era 
moglie  di  Diego  de  Charaa,  che  accompagnò 
Pitarro  alla  conquista  dall'  impero  degl'  Ia- 
cee, ed  area  seco  portato  al  piccola  quantità 
di  frumento,  che  per  tra  anni  000  fu  possi- 
bile ferire  pane  , a non  «e  u«  dorano  dap- 
principio ohe  veoti  o trenta  grani  per  indi- 
viduo , e ciò  per  favore.  Io  guiderdone  del 
grava  bene  da  ossa  con  ciò  fatto  al  Perù, 
la  furono  conceduta  bellissime  possessioni 
presso  Lima.  Nel  i547  non  conoscerà*»  per 
anco  a Ciuco  il  pane  di  frumento. 

3.  ( St.  lett.  ad  eoe).  ) — Y Mkndo- 
£«  ( Autooio),  sm.%  famoso  caaiata  uato  A 
Vagliadolid  oel  1689,  ai  fece  gesuita  e per 
ÓO  anni  predicò  abitualmente  eoo  grande 
unzione  e eoo  eloquenza  evaugetioa.  La  roga 
iu  cui  voone  gli  procurò  nemici,  che  ioteie- 
ro  a screditare  la  aua  dottrina,  ad  alteraro- 
no i «noi  tasti , tirandoli  a forzato  coese* 
guetne  ; specialmente  Pascal,  nello  aue  Pro- 
vinciali, oooque  i»  sommo  grado  ad  Esca • 
bar.  Ei  morì  nel  1669,  lasciando  una  ven- 
tina di  opera , che  occupano  4*  volumi  per 
lo  più  io  foglio  ; vi  ai  distinguono  soprattut- 
to : De  s.  Ignatio  Loyola,  poema  heroicum ; 
Univertae  theologiae  moralis  reception* 
sentenlias,  io  7 volumi  iu  foglio;  ec. 

Escobéuia  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  dalla  scrofolari • 
nee  di  Brosvn  o psdicolarié  di  Juasiau  , • 
dalla  didioamia  aogiospermia  di  Liooeo,  am- 
bitilo da  Ruia  e Pavoo  a da  Kunth  adot- 
tato. Non  «a  oa  conosoe  ohe  ooa  specie  ; 
escobcdia  seabrifolia , pianta  erbacea  che 
alligna  sulle  rupi  osila  repubbli 00  di  Colom- 
bie , presso  Mariquita , a dagl’  indigeni  i 
chiamata  asafran.  Guillemin. 

. Escomf&no,  sm.  (litio!.),  noma  del  pesoa 
scorpoena  porcai  julle  costa  di  Prorcuia  , 
e specialmente  sai  marcati  di  Marsiglia. 
Bory, 

Esedra  , sf.  (Bot.)  (r.  spagouola,  scopa\ 
noma  di  parecchia  piente  ohe  reogooo  ado- 
perate ad  uso  di  spazzare  i perimenti  od 
altro  , a nominatamente  della  centaurea  se- 
mantica, dmWeuphrasia  odentiles,  del  cha>- 
morps  humitis,  ao.  — Escova-emarga  è il 
nome  dal  parthenium  hysterophorus  di  Lia- 
neo,  presso  gli  abitaoti  dalla  spanda  dell'Ora- 
oq«o.  Id. 
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Escomi*,  sf.  (Bot.)  (v.  apagnuola  dimi- 
nuì. di  etcooa,  i»  Usi.  scopetta),  come  d*l 
baccharis  xalnppensis  prmo  i montanari 
dalla  parla  drt  Maatioo  che  giace  presso  il 
Xalappa.  EscnvUla  amarga  ò il  Dona  dalla 
scoparla  dolci S presto  gli  abitanti  dai  din* 
loroi  di  Jorullo.  Dalla  «tassa  ragiona.  Bory. 

Escas,  sf.  (Eatonaol.)  (a.  gr.  da  a.iayo{t 
bratteata),  ganara  d’  inselli  dall'  orditi*  dai 
nearolteri , a dalla  famìglia  dalla  libellula 
Meo  , stabilito  da  Fabricio  a spase  delle  li- 
bellule di  Liooeo  e di  Gsoffrny  , che  com- 
prende la  «paoia  «provvedute  di  bei  colori  , 
a quindi  più  bruite;  come  Vaeschra  gran - 
die,  l'aesthra  forcipata , co.  Boi». 

Escami»  o Esrski» . sei.  pi.  ( Miiot. 
musa.)  ( a.  araba  derivala  da  ascnka,  cha 
tale  risplendere  , sfavillare  come  il  sole , 
sicché  escrakita  equivale  a illuminato  ) , 
Salta  di  filosofi  mussulmani  ohe  segoooo  la 
dottrioa  di  Platone , a pongono  il  sommo 
baoa  osila  cootamplasiooe  dalla  maestà  di 
Dio . dispregiando  le  grossolana  immagina- 
siooi  dall’  alcorano  iotoroo  al  paradiso.  Gli 
tceiki  ed  i principali  predicatori  della  mo- 
schee imperiali  aooo  escrakili.  Chamb. 

Esentino,  sm.  (Erpstol.),  specie  di  rei* 
téla  dall'  ordioa  dagli  ofidiaai , e del  genera 
colubro. 

Escuto  i sm.  (Bai.) . specie  di  piante  fa- 
nerogama. dal  genera  quercia , chiamala  da 
Plinio  esculas,  a aha  uoo  deve  confondersi 
«oo  aesculas , cha  iodica  , presso  Liooso , 
I’  ippocastano.  Bory. 

Esosa  . sm.  ( St.  «col.  ),  patriarca  d’  Ar- 
menia oal  sao.  vii  . cooperò  vivamente  col* 
l’ imp.  Eraclio  per  l'unione  della  oltiesa  ar- 
mane colla  greca,  convocando  a tal  uopo  uo 
gran  concilio  nasiooala  a Ksrio  . ova,  dopo 
molla  discussioni,  mollissimi  rescori  a var- 
tabiedi  sottosorissaro  alla  detta  oniooe  ; ciò 
arreooa  nel  629.  Ma  i più  dai  vescovi  del- 
1*  Armenia  persiana  vi  si  rifiutarono  alla  me- 
desima a cosi  tramontò  il  progetto  sì  bene 
avaosala.  Esdra  mori  nel  6 39. 

fl.  — - Amkschstsy  , so'ittore  armeno 
del  V secolo,  ad  uno  dai  più  valenti  retori 
dall’  Armeoia  a sommo  oratore.  Fondò  io 
patria  ona  scuola  di  eloqueuta  che  produsse 
uo  gran  aumaro  di  oratori  celebri  ; a mori 
io  priooipio  dal  seo.  vi,  lasoiaodo  varie  ope- 
re, specialmente  didattiche. 

Bs scorona  di  Giustizia  (Filo!.) , presso 
i Greci , quest’  ufficio  non  era  ignominioso 
nò  spregiato,  ed  Aristotele  ( Polii,  lib.  rt  ) 
lo  annovera  tra  gli  ufficia  dai  magistrati,  ed 
assi  aggiunge  ohe,  a motivo  delta  sua  ne- 
cessità, deve  riguardarsi  ooma  uoo  dai  prin- 
cipali. — I magistrati  romani  aravano  dei 
ministri  o satelliti , chiamati  littori,  istituiti 
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de  Romolo,  o,  come  altri  vogliono,  da  (Sia* 
00  ; questi  «sonavano  ovunque  assi  magi- 
strati, armati  di  scuri  JasSrila  in  fasci  di 
verghe  ; dodici  ue  avevano  i consoli,  a sei  i 
proconsoli,  i pretori,  ao.  ; chiamatane!  liete - 
ree,  quasi  ligatores,  perché  legavano  le  me- 
ni ed  i piedi  dei  delinquenti  prima  di  met- 
terli a morte.  Altre  persona  eran  pura  ado- 
perata per  eseguirà  la  giustizia  , parlauda 
Cicerone , nella  settima  Ferrine,  d*l  porti- 
naio del  careere,  che  facava  da  oarnefica  psf 
eseguir  le  «enlenxe  dal  pretore;  a talvolta 
venivano  impiegati  anche  i soldati  par  dar 
morta  ai  aolpavoti , tanto  io  campo  quanto 
in  città,  senta  cha  per  questo  restassero  as- 
si disonoriti.  Soltanto  qoel  carnefioa  cha 
avea  l’ incarico  dell*  Orocifisstooi  ara  inabi- 
litato a dimorar#  nel  recioto  di  Roma,  a ooa 
potava  aasar  cittadino  romaoo  ; come  rilevasi 
da  paracohi  pasti  di  Cicarona.  Rebbi.  * 

Esodisi,  sf.  (Ghir.)  (v,  gr.  da  fuori, 
ad  ot&tt  , gonfiare),  anfiacioue  d*  una  par- 
ta , in  modo  ch’assa  aopraati  alla  adjastaii. 
Boi». 

Esbicismo  , sm.  (Chir.  ) ( v,  gr.  da  «£, 
fuori,  ed  s'Xxuto,  tirare),  estrattone , riatta- 
mento d’  00  osto  col  metz<\  dell’  elevvtore. 
Castelli  intende  invece  par  aselcism e la  de- 
precatone , I*  affondamento  , ma  eoo  pstretc 
oontraddizione  al  otturala  eignifioeio  dei  due 
elementi  di  questo  vocabolo.  V.  EfCiciSMO 
Oel  Dizionario. 

Es t m Itosi  , sf.  ( Chir.  ) ( ♦.  gr.  ds  é-  , 
fuori,  ed  at/xa,  sangue),  «Ifusiooe  di  ssa- 
gue  , e dicesi  propriamente  quella  oegìoesta 
da  ferita  0 lesiona  qualunque  d‘  un  vaso 
sanguifero.  Boi*. 

Esa aie  , sf.  (Med.)  ( v.  gr.  olim.  0.  «.) , 
vocabolo  che,  pressa  il  dottor  Kraus  «d  al- 
tri , vale  deficienza  di  eeogae.  V.  Esimi* 
nel  Dizionario. 

EséMo,  ma,  #.  mf.  o add.  (Med.)  (v.  gr. 
etim.  o.  «.),  denominazione  od  epitato  di  chi 
he  fatto  greu  perdita  di  sangue.  Bon. 

EscntbbBsi,  o 

EstNTcaisi,  o * 

Essnts*ìsmo,  sf.  o m.  (Med.)  (v.  gr.  da 
£q.  fuori , ed  tv Tepov.  intestino ),  estrazione 
degl*  intestini,  evisoeramento,  sventramento. 

Es«ra,  sf.  (Bot.),  sinonimo  presto  Necker 
dalla  drosera  cistiflora  di  Linneo. 

Escaci»  romani  (Filol.  « St.  rota.),  fa- 
oero  i Romani  poche  modificazioni  alla  lab 
tioa  dei  Greci,  Le  diviaiooi  dei  loro  eserciti 
areno  acies,  agmen  ed  exercitus;  intenda- 
vasi  par  acies  il  primo  corpo  d*  una  truppa 
ella  si  faoea- Strada  attraverso  ai  battaglioni 
nemici,  «d  io  asse  oollooavansi  i soldati  più 
provetti  a più  coraggiosi.  Formavano  le  van- 
ga a r dia  gli  astati  eoa  1 5.  manipoli,  indire- 
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ninno  i princìpi  io  «Imitatiti  manìpoli  ; qua- 
«ti  primi  3o  manipoli  chiamavano  antepAa- 
Ut,  parchi  dietro  ad  atti  Oollocsvaosi  16 
ordini  divisa  cicouno  io  tra  parti,  la  prima 
dalla  quali  ara  dalla  pAutn.  Quatta  compren- 
dati tra  insegne,  auto  la  prima  dalla  quali 
atarano  i triarj,  aoldati  rat  araci  di  prorato 
valore  ; aotto  la  aaooada  i rorarj , più  gio- 
vani a moo  provaiti  ; aotto  la  tarso  gli  oc- 
censi,  noi  quali  mano  Adoraci.  Gli  ostali 
attaccavano  U battaglia,  a aa  ooo  riuscirono 
a romperà  il  oernicu  retrocedevano  a rocca* 
gliaaoai  nagl'iatorralli  cita  aapararaoo  i prin- 
cipi; • questi  spettava  allora  di  combàtterà 
«aeoudati  dagli  ostati;  se  anche  i principi 
araao  poca  riuscita,  ripiagevaoai  sui  trioni , 
nei  quali  allora  ora  riposto  ogni  «paranze  , 
lochi  diade  luogo  al  proverbio  C affare  toc- 
co ai  Irtarj  par  indicar  che  le  cole  erano 
ridotte  agli  estremi.  Era  questo  ordinaria- 
aleute  il  metodo  seguilo , talvolta  parò  omo 
«Jirtriameute  modifiaavaei , a seguirasi  eoi* 
tanto  iurariabiimante  nelle  marcio.  — Quan- 
to all'  agmen  , va  n'  arano  duo  di  far- 
ssia  diversa,  cioè  due  ordini  di  batta- 
glia ; il  primo  formara«i  par  ueoira  dal 
campo  , pooaodosi  in  testa  il  fior  dei  aolda- 
ti , chiamati  ejctraordinarii , cha  aravano  il 
loro  quartiara  presso  la  porta  pretoriana;  il 
facondo  adoperarmi  nelle  marcio  io  passi 
«coperti  O io  rioioanza  al  nemico , dividen- 
do»! tutte  lo  truppa  io  tre  oorpi,  degli  osta- 
ti, dei  principi  e dei  triarii  , e ciascuno  dei 
quali  mallevasi  iooausi  il  proprio  bagaglio. 
Trovasi  anche  negli  autori  citato  un  agmen 
quadratura,  frate  «ha  ha  varj  significali.  — 
Significava  esercita»  1'  unione  di  vario  trup- 
pe sotto  ua  solo  cepo;  e talvolta  dovasi  qua* 
fio  uomo  ancho  olla  flotto  queud' era  desti* 
nata  a sostenere  le  troppe  da  terra.  Rubbi. 
Noti. 

Es&T>ao  , sm.  (Malacol.) , genera  di  mol- 
luschi stabilito  da  Rafiocschi  eoo  uo  anima- 
le vuoile,  a tasta  distinta,  a bocca  iafarioref 
centrala  , provveduta  di  sai  taotooi  ioeguali  , 
• due  esterni  dei  quali  sono  i maggiori  • 
retrattili.  L’  unica  specie  di  questo  geoere  fi 
l'ex*  terni  punt tatui , «tato  trovato  oei  mari 
di  Sicilia.  Deshayee. 

Esicsatézio,  sm.  (Lett.  ocel.),  cella,  ohe* 
taaiooa,  dimora  di  no  esioaste  ; monastero 
di  esioosti.  V.  EsicasTa  oel  Dizionario. 

Est  cut  s,  lo  ataaso  cha  esichia  «d  acinosio, 
?.  d«I  Dizionario. 

ES'IMMìti,  set.  pi.  (Petit,  o FiloL)  (v.  gr. 
da  alca,  sorte,  parto,  o fivoito,  ricordare), 
aorta  di  aovraoi  ricordali  da  Aristotele  (Po- 
iti.  lib.  ili,  aap.  i4) , io  uao  praoao  gli  an- 
tichi Greci,  i quali  regnavano  dispoticamen- 
te par  aa  lampo  datar  mia  al  a , « «opra  «art» 
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affari,  Dionigi  cT  Alicaroasso  (Antiqsii.  Rem, 
lib.  v , aap.  73)  assomiglia  il  loro  potar#  a 
* quello  dei  dittatori , o creda  che  i Romani 
etobilissaro  questi  sul  modello  di  quelli.  Boa. 

Etiopia,  ef.  (Boi.)  (v.  gr.  da  i\iQ,  abita, 
od  odoùc  • dente)  , gens  re  di  pianto  fanero- 
game , dalla  famiglia  dalla  labiate , a dalla 
didinamia  ginnospermia  di  Liooao , stabilito 
da  Moench  a spaso  dal  gaaara  sideriti» , od 
il  cui  tipo  fi  la  sideritis  montana  di  Lin- 
neo , ohe  preooota  il  colute  intarnamonta  la- 
nuto, col  lombo  divìso  io  due  parti , la  su- 
periora dalle  quali  ha  tre  demi,  a dqo  l' in- 
feriore. Box. 

Èstóne,  ef.  (Elmiotol.),  genero  di  aoallidf, 
dell'  ordine  della  nereidee  , e della  aazioon 
della  aereidi  gheoriane,  stabilito  de  Savigoy 
uon  questo  nomo  eroico  di  cepriooio  , od  a- 
vento  molte  analogie  coi  geoeri  arida,  glice • 
ria,  afelio,  minano  a fili  odor  a.  Non  sa  na 
conosoooo  eha  dua  specie,  I’  l iasione  spiana 
àrda,  a 1'  h.  tostato.  Auduuin. 

E*kil,  o Escuti,  sm.  (St.  I«tt.),  celebra 
aroiveseovo  di  Land,  nella  Scania,  « primo- 
la di  Danimarca  , oel  eoo.  xif,  nomo  di  poa- 
aiooi  violanti  , d' indole  focosa  , ad  ambizio- 
so di  dominio.  Fn  io  goarra  ooi  re  Erio, 
Edmondo  o Valdemaro.  Feoa  pò  viaggio  a 
Roma , uno  in  Terrò  Senta  ; dimorò  del 
tempo  in  Fraoeia,  e finalmente  stanao  dalle 
agitazioni  delle  eoa  vita  , rimi  notò  alia  ano 
dignità , a si  ritirò  a Cleirvaux , ora  mori 
noi  1187  , lasciando  il  Ùtrilta  ecclesiastico 
di  Scania  , stampato  a Copenhagen  nel 
i6o5. 

8.  — siniscalco  di  Svesta  oel  sto.  xt il , 
raccolta  la  antiche  leggi  « consuetudini  di 
Yeétrogosia,  a questa  raccolta  fu  per  luogo 
tempo  il  codice  d'  una  gran  parla  dalla  Sva- 
«in. 

Essucua  (Beldassaro  Luigi),  sm.  (St- 
Un.),  alienista  osto  a Casoni  nel  1710,  fa 
professore  di  greco  a Rimala , • pubblicò 
fra  altre  opere  : Dissertationes  philologicae 
tros  de  nera  litteraram  graecarum  prò* 
non  italiano  , so. 

EsuiacHlf  a%  sf.  (Minerei.),  la  masso  «ho 
datJUe.  V. 

EsnatfAlD  (Giuseppa  Alfonsa)  , SM.  ( St, 
lati-),  unto  in  Provaosa  nel  1770,  «migrò 
alla  rivoluzione  ; dimorò  dal  lampo  o Vena- 
aia  i paaeò  a S Domiogo  col  geoaraU  Le- 
ale re  ; turaste  a Parigi , vi  !u  folto  censore 
dai  libri  a dei  laatri , a membro  dall'isiitn- 
to  nazionale ; 0 mori  io  Italia  nel  1811  tra- 
scinato da  «avalli  focosi  in  uo  praaipisio.  Il 
•uo  poema  dalla  navigazione  in  a ai  canti  , 
•orninotelo  a Veoazia,  « molto  appressata 
dalla  parsone  di  buon  gusto  e dai  soni  «ri- 
stai , sebbene  privo  di  voga  popolare.  Egli 
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4 pur  inlor*  di  compoolmenti  dnvininci 
ed  altra  poetfie  « a fu  oooparatora  dalla  Bio- 
grafia universale. 

■'  Es.mk,  e fi  ( Eotomol.  ) i,  genera  d*  insetti 
dell'  ordine  dai  neurolleri  , stabilito  da  Fa* 
brioio  a apeia  della  bilancelle  di  Linneo  a 
di  Geoffroy , a da  Latreilla  diapoito  nella 
famiglia  delle  libelleline  , a nella  tribù  dei 
Ifsinicorni.  Chiamanti  volgarmente  la  etne 
anche  damigelle , e tono  vicina  ai  generi  li- 
bellula ed  agrio.  Sa  ne  oonotcono  parecchio 
•peoie,  la  più  notabile  delle  quali  è X'meshna 
grandia  di  Febricio  o jttlie  di  Geoffroy* 
Aadouin. 

Esoscìnto  , lo  ttetco  ohe  esoacanta.  V. 
aell’  Appendice. 

• Esodavo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  g£to,  fuo- 
ri, e xafTTÒS,  frutto),  genere  di  piarne  fane- 
rogame dicotiledoni,  della  famiglia  delle  san- 
tatacee,  Stabilito  da  Labillardiere  ed  adot- 
tato da  Roberto  Brown , a ootl  denominato 
parchi  il  fratto  è una  piccola  drupa  teooa 
contenente  una  piccola  oooe  monotperma  a 
aoortata  topra  il  peduncolo,  che  verso  il 
tempo  della  maturiti  a’  ingrotia  * diventa 
carnoso  e talvolta  più  grosso  del  frutto  aten- 
eo, giochi  sembra  un  altro  frutto  al  di  fuori 
del  primo.  Componeti  di  sei  specie  , tutta 
originarie  della  Nuova  Olanda. 

Esocs,  sm.  (Ittiol.) , genere  di  pesci  del- 
l'ordine dei  malacotlerigii  addominali,  tipo 
della  famiglia  degli  esocei , e Ha  Duméril 
posto  fra  i suoi  siagonoti , nella  divisione 
degli  addominali.  E’  molto  copioso  di  ape. 
eie  agili  e voraci,  e venne  dagl’  ittiologi  mo- 
derni diviso  in  più  generi  diversi  , che  sono 
synodas  , lepidosteus , sphyroena  , lucius  , 
galaxiae,  microstoma,  stomias,  chaultodus, 
salaux,  belone,' ed  hemiramphus.  I soli  tra 
primi  furono  ammessi  come  generi  da  Ca- 
riar; gli  altri  otto  non  veooero  da  quatto 
naturalista  considerati  che  divisioni  o sotto- 
generi. 

- Esóctt,  o 

Esoci,  un.  pi.  (Ittiol.),  tersa  famiglia  di 
pesci  dell*  ordioe  dei  malacotlerigii  addomi • 
nati,  il  oni  tipo  i il  gsnere .esoce , e noa 
comprendente  che  questo  genere  coi  suoi  ot- 
to sotto-generi,  e 1’  osacelo. 

« Esocnàti  , sm.  pi.  (Maleool.)  (f.  gr.  da 
e£to  , fuori,  e YVCt&OS,  mascella) , decimo 
ordine  di  crostacei  stabilito  da  Fabrioio,  e 
così  denominato  perché  hanno  le  mascella 
fuori  dal  iahbro  e coperte  di  palpi.  Corri- 
sponde  alle  divisioni  dei  decapodi  macruri , 
stomapodi  ed  anfipodi  di  Latreille.  Au- 
douin, - 

• Esódonc,  « 

Esodóntb,  o EssodAnr  o EssodÓnts,  sm. 
(Eotomol,)  (r.  gr.  da  si-,  sei,  e o'5cù;,  den- 
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te) , genera  d’ intatti  dall’  ordina  dai  coleol* 
ieri,  della  fettone  dei  pentameri , della  fa- 
miglia dai  lamellicorni,  m della  tribù  degli 
scarabeidi,  atabilito  da  Olivier  e cosi  deno- 
minato dai  aei  denti  di  eoi  hanno  guarniti  i 
labbri  ovaia  frastagliature  dentiformi , tra 
faperiori  a tre  inferiori.  L'  ex® don  reòca- 
laium  n’  4 il  tipo  ; non  se  ns  conosca  cha 
un'  altra  epeoia.  Guèrin. 

EsoracoraTis  , sf.  ( Med.  e No<ot.  ) (v. 
gr.  de  oìoopdyos,  esofago,  e ttà&OC-,  ma- 
lattie, affezione  morbosa)  , cosi  chiamanti 
generioamanta  le  malattia  dell’esofago.  Bon. 

* EsoFscoaaie,  sf.  (Med.  a Nosol.)  (v.  gr. 
da  oìcoipdyos,  esofago , e pito,  scorrer»)  4 
secrezione  di  sangue  od  altri  umori  dell’aio- 
f«go.  Id. 

Esofscospìsmo.  sm.  (Med.  a Nosol.)  (v. 
gr.  da  cìoo$alyo<;,  esofago,  a emetto,  tirar e), 
coti  chiamati  quella  tentatiooe  di  stirameli- 

10  o di  costrizione  ohe  un  malato  prova  osi- 
1*  esofago.  Id. 

Esofsgostènost,  sf.  (Mad.  a Nosol.)  (v< 
gr.  da  oìaoipdyoq,  esofago,  e orevò?.  stretn 
to),  coartazione  od  aocorciameoto  dall*  t*os 
fago.  Id. 

EsdczNt,  sm.  pi.  o add.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
!£(0,  fuori,  e y&vvcitù,  produrre , generare), 
noma  od  epiteto,  presto  De  Candotla , del 
vegetabili  il  ooi  ernteimento  ha  Inogo  par 
istreti  sovrapposti  ettaroi.  Tali,  anno  i dico- 
tiledoni , fiochi  la  vooe  esogeni  preodess 
iudi  «tintamente  come  sinonimo  di  dicutiledo • 
ni.  Richard.  Boti. 

Esolèto  , sm.  (Zool.) , nome  dato  come 
specifico  ad  animali  di  diversi  generi  e dt 
classi  diverse,  chine  un  labro,  uoa  porcella- 
na , una  venere,  eo.  Bory. 

Esówcost,  sf  (Med;  e Nosol.)  (»•  61*.  da 
a£,  fuori,  ed  óyxootc,  tumore),  formaziooa 
dell'  esoncoma. 

Esóo,  sm.  (Bot.),  specie  di  crine  vegetale^ 
Secondo  Martdeo  , prodotto  da  una  palma, 
e la  cui  solidità  4 tale  che  ss  oe  fanno  tat- 
ti di  case,  come  dalla  paglia  ai  usa.  Giudi- 
ohand  ecceona  uoa  specie  di  esoa  molto  più 
fino  di  quello  mentovalo  da  Marsdeo  , gite* 
ohi  ha  tutta  la  bellezza  della  tata , o dal 
bisso  della  pinna  marina  ; lo  somministra 
un*  felce  in  albero  eh’  4 una  della  più  ele- 
ganti della  famiglia  delle  felci , a che  sot’O 

11  nome  di  pinonia  formerò  no  genere  de- 

dicato alla  campagna'  del  oapitaoo  Freyciuet, 
Bory.  ^ 

EsoswJbio  , sm.  ( Bot*)  (v.  gr.  da  é£mi 
/cori,  a Gizopà  , seme),  genere  di  pianta 
crittogame  , dalla  famiglia  dalle  uredinee , 
fondato  da  Link  a speen  dal  genera  cono- 
. plea  di  Partooo  , ma  poi  a questo  riunito 
da  Péraoon  a da  Link  medasimo.  Era  coti 
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denominata  daM*  avare  molto  «coperti  ad 
««terni  ((li  organi  seminiferi.  Galli  e min. 

Esùti»  (Grecia),  add.  fem.  (Filo!.)  (r. 
gr.  da  f£e).  fuori),  co«t  chiamavano  i Greci 
te  Magna  Grecia  . la  <j«ale  comprendeva  la 
Sicilie,  la  Calabria,  la  Puglie,  e tolta  I'  Ita* 
lie  inferiore  o meridionale  ; quasi  Grecia 
esteriore.  Boit. 

Esotichzmìtosi  , ef.  (Chir.)  (v.  gr,  da 
fuori,  ed  aifta,  sangue),  tratfuaiooe 
di  «angue  da  no  corpo  ad  un  altro.  Bom. 

Esòtico  , 401.  (Fitol.)  (r.  gr.  da  w , 
fuori),  noma,  io  Pianto  , d' uoa  vette  fatte 
di  stoffa  forestiera.  Bom. 

EsoticosInfisi,  sf.  ( Med.  ed  Aoat.  ) (r. 
gr.  da  i£b> , fuori  , e <nJfx$uat;  . sinfisi)  , 
sirena  connessione  di  due  otta.  Bon. 

EsortcuosMÌa,  sf.  (Med.)(v.  gr.  da 
fuori,  e oyotjvia . viltà,  dispreizo),  «over* 
chi*  avversione  ai  rimadj  forestieri.  E’  si* 
oooimo  di  esoticodeania , • I’  apposto  di 
aSoticomania. 

Espscmac  (Gio.  Battista  de  Sahugnét,  ba- 
rone di)  , ras.  (St.  let|.)  , generale  francese 
• governatore  deli’  istituto  degl’  iovalidi  di 
Parigi  nel  see.  xvtu , 4 autore  di  molte 
opera  sull1  arte  militare  , tra  le  quali  distin- 
guasi il  suo  Saggio  sulle  grandi  operazio- 
ni deila  guerra  , pubblicato  nel  17Ó3. 

Espsokb  (Carlo  d’)t  sai.  (St.  di  Fr.)  , 
contestabile  di  Fraooia  nel  i36o,  ai  attirò 
col  suo  orgoglio  l’odio  di  Carlo  il  Catliro 
ra  di  Novarra  , che  lo  feoe  assassinare  nel 
castello  dell'  Aquila , io  Normandia  , mentra 
ara  in  letto  , il  6'  gennaio  kòòfi. 

a.  — * (Luigi  d’)  , fratello  del  precedente, 
ammiraglio  di  Freooia  net  i34t  1 che  evea 
concepito  uo  odio  eecanito  contro  gl’  Inglesi 
perchè  la  sua  flotte  era  state  de  essi  dis- 
persa; cercò  di  vendicarsi,  ma  fu  enoora 
battuto,  e finalmente  fu  fatto  assassinare  da 
Pietro  il  Crudele  re  di  Castiglia. 

3.  (St.  leu.)  — . (Giovanni  d’)  , ministro 
della  chiesa  francese  di  Loudra  , nel  ceco- 
io  xvil , è autore  di  rarj  sor  itti,  fra  i quali 
stimasi  priocipalmeute  quello  intitolato  : Er- 
rori popolari  sui  punii  generali  concernen- 
ti [intelligenza  della  religione. 

EspsgMiT  (Giovano!),  sm.  (St.  lett.),  pre- 
sidente del  parlamento  di  Bordeaux  nel  seo» 
xyu,  tiene  uoo  dei  primi  gradi  tra  i filosofi 
erme' ics,  e laseiò  due  trattateli!  intitolati  En - 
chiridion  physicoe  reslitutae,  ad  Arcanum 
philosophiae  hermeticae  , eh’  ebbero  gran 
voga  tra  i dilettanti  di  quella  pseudo  fi- 
losofia. 

, EsfÀngidb,  sf.  (Boi.),  noma  proposto  da 
Du  Pei  it-Thouars  per  uoa  pianta  della  se- 
zione di  fanerogame  da  lui  chiamata  angor- 
dust  che  corrisponde  al  genere  , angraecum 
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degli  autori.  Nella  Iinnaeoa  nomenclatura  la 
detta  piatila  4 l 'angraecum  expansum,  ohe 
cresce  alle  isola  Mssoaregoa  e Maurizio. 
Guillsmin. 

Espiri y T sat.  (Ittiol.),  nome  del  pesca 
sparus  annutaris  di  Lioneo  , ad  Ivioa , as- 
condo Laroohe. 

Espejo  (Antonio),  sm.  (Biogr.  e St.  mod.)i 
viaggiatore  oordovese,  a cui  è dovuta  la  sco- 
perta del  nuovo  M-m’ico.  Eiseodosi  stabilito 
a Messico,  ove  trafficava  io  grande  , impresa 
il  riconoscimento  dei  paesi  ohe  ti  sapeva  esi- 
stere verso  il  Nord,  e vi  si  recò  cou  truppa 
assoldate  a sue  spese,  effettuando  uoa  lunga 
peregrinazione , e scoprendo  numerose  terra 
« popolazioni  indiane.  Al  suo  ritorno  mandò 
le  relazione  del  suo  viaggio  al  consiglio  della 
Indie  a Madrid  ; essa  4 stala  anche  pub- 
blicata. 

Esperirli,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame , della  famiglia  delle  sinenleree , 
sezione  delle  corimbifere  di  Jussieu,  è dalla 
aiogenesia  poligamia  necessaria  di  Linoeo  , 
stabilito  da  Humboldt  e Bonplsnd,  e da  Kuoth 
collocato  nella  grande  sesiooe  delle  eùantee, 
tra  I*  unxia  e la  polymnia  ; anche  Cassini 
lo  pose  nelle  tribù  delle  elianteo  , . sezione 
delle  coreopsidee.  Componisi  questo  genera 
di  tre  specie , espelelia  grandiflora , e.  co- 
rrmbosa,  ad  e.  argentea,  ohe  crescono  sulla 
Ande  , e sui  freddi  monti  delta  repubblica 
di  Columbia.  Guillemin. 

Espsn  (Bernardo  Zeger  Van),  sm.  ( St; 
lati.),  celebre  giureconsulto  e dotto  ossida  , 
nato  a Lo»nnio  nel  »64<>  t vi  ottenne  la  cat- 
tedra di  diritto  a la  sostenne  con  molta  Vo- 
ga , ricorrendo  a Ini  abitualmente  giurecon- 
sulti , tribunali , vescovi  e sovrani.  Mori  usi 
1738.  La  migliore  e più  ricercata  della  sua 
opere  4 il  Jus  eccles iastican  universum  , 
generalmente  stimato. 

EsprNcs  ( Claudio  d*  ) , sm.  ( St,  lett.  ), 
sapiente  dottore  di  Sorbone , nato  presso 
Chalons  sur  Marne  nel  sóli  , fa  rettore 
deli’  università  di  Parigi,  e deputato  d’  Eo- 
rico  II  al  concilio  di  Treoto.  Intervenne  al 
famoso  colloquio  di  Poissy,  e mori  e Parigi 
nel  1671.  Tre  le  numerosissime  eue  opera 
distinguasi  l’ Istituzione  d'  un  principe  cri- 
stiano. 

Esprrs,  sf.  (Bot.) , genere  di  pieote  fatta* 
rogarne,  della  poliandrie  monogioia  di  Lia» 
neo,  stabilito  da  Wiltdcoovr , a de  De  Cao« 
dotte  posto  in  seguito  alle  famiglie  delle  li- 
gliacee.  Non  abbraccia  che  una  eoi»  epeciej 
V espera  cord' folta,  d’ ignota  patria.  GuilL 

EspeasNTA,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  COTrepoci 
sera,  ed  àv^of,  fiore),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglie  delle  iridee,  e della 
triaudria  mooogioia  di  Linoeo , debilito  da 
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Ker  co»  ir*  «paci*  «taccate  dal  genere  ixia 
di  Limmo  , a coti  denominato  perchè  i loro 
fiori  uon  a'  aprono  oh»  pronto  a «ara.  La 
•ió'U  tra  «pecie  sono  : /io  sperarti  ha  radiata, 
h.  Ju  Cuta,  ad  h-  cinaamumea , ah' arano 
appunto  1’  ixia  radiata,  I'  i.  falcala  , • 1'  i. 
cimi ,, 'nomea  di  Linneo.  Guil  amia. 

Espiate,  sf.  (Bot.),  genere  «Ji  pianta  crit- 
togama, dalla  olaaaa  dai  lelassiofili  , e del- 
I'  ordiua  dalla  florida*,  «tata  già  proposta  da 
LauiouioiiJC,  indi  da  lui  mede«i«o  divita  io 
più  gruppi. 

Espiai  di,  sf.  pi.  (Eulomol.),  tribù  d'  io- 
aalti  deli' ordina  dai  lepidotten,  e della  fa* 
miglia  dai  diurni,  «ubiliu  da  Latratile,  a»eu- 
ia  por  tip»  il  genera  esperia,  e racchiuden- 
ti» . olirà  quatto  , il  colo  genero  uraaia. 
Oneri  ». 

Espuntolo,  sm.  (Bot.),  nome  dato  da  Da 
Candidi*  alla  prima  «azione  del  genera  ha- 
spurn.  Gudlcnun. 

E'PemoopsiuB  , sf.  (Bot)  ( ».  gr.  da  i- 
CJKOtz,  esperide  , ad  Gtjitf.  aspello,  somi- 
glianza ),  noma  dato  da  Da  Caodolla  alla 
aattima  «eziouo  dal  gaoera  sisymbrium,  da 
lui  eratto  in  gauara  diabolo  tolto  il  noma 
di  androoskia;  coti  denomioato  parchi  pra- 
tanta  delia  «omigliaoaa  coll*  esperide,  ld. 
Espusici**,  o . 

EsptattMo,  sm.  (Fiiol.)  (r.  gr.  da  satra- 
po, sera),  piccola  refezione  utata  dagli  An-- 
iiohi  tra  il  pranzo  a la  oana,  coti  chiamata 
dai  Graoi  parchi  lacerati  aulla  aera  , a dai 
Romaiii  delta  merenda  , »ooe  che  perrauoa  - 
collo  fletto  aignifioalo  fino  a noi.  Bo». 

Epaao  , sm.  (Mitol.  ed  Iconol.)  , la  aara 
peraoui fiotta  , la  quala  rapprataatarati  eoo 
Uu  uomo  nudo  portante  ani  capo  un  rato 
alquanto  indietro,  per  diaoiare  che,  tebbaoa 
il  giorno  manghi,  rimane  oondimauo  alquanta 
luca.  Al  uff  si. 

EspitaD  ( Fraooatoo  Iguazio  ) , sm.  ( St. 
lati.),  nato  a Betanzuue  nel  1707,  fu  cenai' 
gliarf  «ccletiaitico  a Dgioue  . ad  i autore 
d uo  Saggio  sul  genio  e self  indole  delle 
Suzioni , ch’ebbe  più  d un’cdizioue. 

EfPLtNDttN  , s.  <om.  ( Malacol.  ).  una 
delie  più  balla  apacia  di  «ollucchi  dal  ge- 
uar*  cono. 

EsQUivcL  (Giaoioto)  , sm.  (St.  latt.) , do- 
menicano bitaagliaa  di  nobili  famiglia,  andò 
«ittionario  al  Gieppooa  nel  1626,  ma  non 
poti  arrivarti  a dimorò  ioraca  nell'  itola 
Foruota  , ove  feoa  nnmerota  ooorartioni  ; 
partitone  par  recarti  alfiua  al  Giappone  , fu 
u aoieo  per  .viaggio  dal  capitano  del  vatoalio 
giapponete  tul  quale  arati  imbarcato.  E'  au- 
tore d'ao  Vocabolario  giapponese- spagnao- 
lo , • d uii  altre  della  lingua  degt  Indiani 
di  Tanchuy,  uelT  Lola  Fot  mova. 
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Esstciaetso,  sm.  (Itiiol.)  (v.  gr.  da  sj, 
sei,  e dal  duniuut.  di  xipxo;,  circolo,  e qai 
barbatelle  , «peci e di  producioni  circolari 
ontcanù  ai  mento),  «ueeia  di  pasci  dal  genera 
tilurus,  con  tei  barbatella.  Cuvier. 

E.s»»DÌritt.op  sm.  (Ittiob)  (v.  gr.  da  i£, 
Sei,  e òctKTvXo  dito),  noma  d’  una  apatie 
di  petcì  del  genera  as predo,  ohe  prafeala 
•«»  raggi  alla  pinne  natatorie  , la  quali  ven- 
gono paragonale  alla  dita. 

BstÀPuot  , sm.  pi.  (Eoiemol.)  (v.  gr.  da 
fi  ,*  , sei , <>  710 u 5 , piede),  aeepoda  divitiooa 
d’  inietti,  stabilita  da  Scopoli  nel  genere  pu- 
pillo, contenente  qu«Ue  specie  che  hanno  sei' 
piedi.  Box. 

Est «Tt aiolo.  0 

EtstTi'atoO.  sm.  ( Entomoi.  ) ( v.  gr.  da 
&£•  sei,  « %vpe CJ,  scade),  gaoera  di  itilo- 
zoarj  riabilito  da  Trautler , cha  henoo  il 
corpo  allungato  od  appianato  , con  latta  -di- 
etim* , a» u ulta  di  doa  labbri  a aei  teoiaooli 
o auochìatvri  , in  (orma  di  piccoli  «eudi. 
Bon. 

Etsroiai,  sm.  pi.  o add.  (Filo!.)  (v.  lab 
da  essedum , it«l.  carro  da  guerra  ) , gla- 
diatori cha  aombattevaoo  dai  carri.  L'nzo  di 
quatta  pugne  poetò  ai  Romani  dei  filili , 
dei  quali  era  proprio;  raccontando  Tito  Livio 
che  uni  /{Ó7  di  Roma  la  cavalleria  romane 
fuggì  «paventata  , nel  vedere  il  nuovo  modo 
di  combattere  dei  Galli  ex  essedis  et  cerne. 

Essedo,  sm.  (Fiiol.),  carro  a due  ruoto, 
eh'  era  tirato  da  due  cavalli  o muli , I'  uua> 
in  coda  dell'  altro.  Era  proprio  dei  Belgi  a 
dei  Galli , ma  oonoaoiuto  dai  Rqmeot  aooha 
prima  che  Catara  entrarle  nella  Gian  Brtt- 
tague-  Io  guerra  armava#!  aperto  di  tagliteli 
falsi.  Adoperatati  anche  in  tampo  di  paea 
per  viaggiare,  per  accompagnare  i trionfatori 
ed  auohe  per  portar  peti.  Finalmente  o«o- 
vati  pure  per  «orrere  nel  circo. 

Essznius  (Andrea),  sm.  ( Sb  le».),  pi' 
store  della  chiara  d Utrecht  , e profettore 
colò  di  teologia  morto  net  1677  , 4 autore 
di  oomeroti  fiorini  polemici,  e di  no  iù/f 
ma  di  teologia  dogmatica,  latti  in  Ittico. 

EsseNza  d'  OaiCNTK  , (Ittiol.),  preparato 
di  quella  eortsuta  argentea  di  cui  brilla®0 
le  equamo  del  ciprino  detto  cyprìmil  alàpr- 
nus  da  Linueo,  a certa  parti  iqtaroa  dal  ino 
corpo  ; del  quala  ti  fa  uto  Oflle  fabbri®** 
zione  delle  perle  felte.  Bory, 

Essétkro,  sm.  ( M-I«c>l  ) (v.  gr.  da  s|i 
sei,  ed  erspog,  diverso),  genere  di  moMu- 
«ohi  propotto  de  Refinetohi  , «o*l  denomi- 
nato  dall  aver  aei  teaUcol»  fra  etti  ineguih, 
cioè  diversi.  Noo  comprende  che  una  tpeoie 
propria  dei  mari  di  Sicilia,  I hexeteras  pun • 
et  et  us.  Bon. 

Esssx  (Roberto  Devereur,  coota  d),  sm. 
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(Biogr.  * 8t.  moli.),  proda  militare,  eh"  «li- 
tanna  famoso  pai  favore  dalla  celebre  Eli- 
Sebsite  da  lui  goduto  , a per  I'  infelice  fina 
a cui  lo  ridotte  la  gelotia  de1  tuoi  nemici  a 
la  tua  propria  ambizione.  Era  nato  nel  1677, 
a nel  1688  fu  da  Elisabette  creato  generale 
di  oavallaria  a cavaliere  della  giarreitieta  ; 
dalla  qual  epoca  ai  tenne  riguardalo  tome 
favorito  della  regina.  Nel  1691  ebbe  il  co- 
mando d'  un  corpo  mandato  da  Elitabétta 

10  zocoorso  di  Eorico  IV , a tegualò  più 
tolta  il  tuo  Valore.  Ebbe  io  segnito  varj 
altri  incarichi  militari , meritando  tempre 
eoconii;  a ditanna  gran-maettro  deH’artiglie- 
ria,  iodi  cauoelliera  deU'univ.  di  Cambridge. 
Per  una  diversità  d’  opinione  di'  ebbe  uu 
giorno  con  Elisabetta.  ebbe  a perdere  total- 
mente la  di  lei  protetiobe;  ma  frappostosi 

11  grande  ammiraglio  nuoTameuta  »t  riooocilia- 
rooo,  a nel  1698  ei  pattò  viceré  in  Irlanda 
000  poteri  più  aitati -dell’  ordinario;  ivi  ai 
contenne  in  aperta  opposizione  alla  formali 
ìztruziomi  della  regiaa,  e De  ritornò  contro 
il  divieto  di  lei,  per  cui  le  intimò  atta  Car- 
retto io  caia.  Giudicato  dal  cootiglio , fu 
condannato  alla  perdita  di  tutti  i tuoi  im- 
pieghi tranne  quello  di  generale  , con  che 
Elitabétta  volle  lanciargli  la  fperanta  d’ ot- 
tener grazia.  Guidato  dai  mali  oontigli  di 
Culi,  non  utò  alcuna  sommessionZ  colle  re- 
gina, a ditte  coatro  di  lei  cose  pungentissima 
ed  iàperdooebili  ; otò  concepire  I*  idea  di 
iehdioare)  colia  fonia,  abbattendo  coll*  aiuto 
della  atta  popolari' h il  governo  della  ragion; 
e giunte  fiuo  ad  intavolare  tegrete  negoziazio- 
ni non  Giacomo  re  di  Scozia,  preannto  100- 
eettore  di  Elisabetta.  Conotoialiti  i tuoi 
Criminofi  progetti,  Tanna  arretrato  e tradotto 
innanzi  tio  giuri  di  «5  pari , dal  quale  fu 
Coudeuuato  e morte  come  traditore.  Elite- 
betta  esitò  lubgameote  prima  di  permetterne 
1*  esecuzione  , ma  finalmente  vi  accoottnit , 
•piotavi  dall*  oetinazione  del  contea  non  im- 
plorar*' I*  tua  misericordia.  Ei  fu  decapita- 
lo nella  torre  di  Londre  il  *5  febbraio  1601, 
di  aoli  34  noni.  Egli  «re  iitrutio  e proteg- 
geva le  lettere  ed  i dotti. 

3.  Esse*  ( Roberto  Devereux,  conte  d’  )* 
figlio  dal  precedente , fu  rietabiliio  da  Gia- 
como I >°  lutti  gli  onori  erediterj  tolti  a 
tuo  padre  e datoti  alla  milizia , ti  dittiote 
oolla  tua  bravura  alla  tetta  d'uo  reggimento. 
Carlo  I.  lo  feoe  vìoe  ammiraglio,  a lo  impia- 
gò in  molla  importanti  oocatioui.  Allorché 
questi  parti  da  Londra,  éi  rifiutò  di  segui- 
tarlo allegandoti  tuo  do*ere  che  lo  riteneva 
•ella  camera  dai  pari;  con  che  perdette  tutte 
la  ine  cariche  in  aorte.  Nel  t64a 
il  generalato  dell’ etarcila  dal  parlamenta  , a 
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fu  dal  re  dichiarato  traditore.  Il  parlamenta 
lo  elevò  ni  grillo  di  duca  con  una  pensione 
di  to.ooo  sterline;  ma  agli  mori  quati 
ittantaueartiente  nel-  >64®  > ad  ebbe  per  da- 
areto  parlau>«ninrio  magnifici  funerali  pub- 
blici nella  badia  di  Weatmiotter.  Il  celebre 
Hume,  d accordo  con  altri  aiorici,  riguarda 
la  sue  morie  immatura  come  una  graode 
sciagura  per  1'  Inghilterra. 

Essocóito  , sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  da  é£w  > 
fuori,  e XOt'tlJ,  Itilo),  nome  cou  cui  veona 
dagli  Antichi  indioata  una  specie  di  peno) , 
che  dicevano  nroir  dal  mare  e venir  a ri* 
posar#  «lillà  «piaggia  , quali  nel  «uo  letto. 
Era  probabilmente  uoa  specie  di  blennio. 
Bon. 

EsSoITÌtb  , sf.  (Minerai.  ) , noma  dato  da 
Hsny  ad  un  minerale  vetroso  di  color  rosso- 
giaointo , di  cui  fece  una  «peci#  pnnicolar#  • 
di  granato.  E'  il  koneetstein  di  Wermer  , 
ad  il  einnamon- stono  di  Jameioo.  Delo/otse . 

Eisoautt , sm.  pi.  (Mattotool.) , piccola 
famiglia  di  mammiferi  dell’  ordioa  dei  rodi • 
tori  , «labilità  da  Vioq  d'  Azir  ; corrisponda  - 
a quella  dai  rotti-talpe.  Bory. 

Essósnto  , sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da  i£(ò  , 
fuori , • OTuX0£,  stilo  , parte  del  pistillo  ), 
nome  con  cui  Mirbel  indicò  una  specie  di 
ovari!  provveduti . di  luogo  stilo  , il  quale 
sporge  fuori  del  fiore,  ma  poi,  cadendo  alle 
maturità,  non  lascie  alcun  sao  vestigio. 

EsSÓTTILt,  O 

EsbÓTTito,  sm.  o add.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
e l'Io  , fuori,  e irrtXov  , piumata  d'  ala), 
nome  con  ooi  Lessiboudoìs  propose  di  de- 
aignare I’  embrione  delle  piante  che  hanno 
la  piumetta  libera , ossia  ài  dì  fuori  dsila 
membrana  che  talvolta  la  oopre.  Bow. 

Est«90  (Gaspare),  sm.  ($t.  lati.),  nativo 
di  Evora,  io  Portogallo,  autor*  d‘  un'  opere 
d'araldica  molto  pregiata,'  col  titolo  : Varia a 
antiquidades  de  Portogai,  con  un  trattato 
curioso  sull'  origina  delle  armi  gentilizie. 

2.  — (Etutnaouele)  , fratello  , del  preoe- 
daute,  fu  agostiniano  e cèlebre  predicatore  « 
e lasciò  varj  Sermoni. 

EsTaiMG  (Diodato  d') , sm.  (St.  di  Fr.) , 
cavaliere  francese  che  salvò  il  re  Filippo 
Augusto  da  uo  imminente  pericolo  nello  bat- 
taglia di  Bouvinas  nel  1214,  « ua  ottenne 
la  facoltà  di  oollocar  nel  suo  seudo  le  armi 
di  Francia. 

a.  — (Carlo  Ettore,  conte  d'),  dalla  atefia 
famiglia  del  precedente,  osto  io  Atveroia  nel 
«729,  ai  diede  alla  milizia,  direona  brig  tdie- 
ra,  a fu  fatto  prigioniere  oel  1769  all’asse- 
dio di  Madras.  Rilasciato  sulla  parola,  vi 
mancò  , fu  preso  no'  altra  volta  , a chiusa 
allora  osila  oaresri  di  Portsmouth.  Passetti 
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all»  milizia  , navata  , n«  fu  fallo  ual  176} 
tanenta-gmerale,  a o«l  177B  rio»- a min  ir  aglio. 
Fu  incaricato  di  agir*  io  favor*  dagl  iusor* 
ganti  d'America,  con  ia  vascelli  di  linea; 
vi  ai  dittiate  io  più  incontri , Latti  compiu- 
tamente V ammiraglio  inglese  Byroo  , • tor- 
nato io  Fraocia  nell'  aono  1780  , ebbe  di 
nuovo  nell’  aono  1781  il  comando  d'  una 
flotta.  Iotorta  la  rivoluziona  mostrossi  ad 
atta  lavoratola  , ma  ooo  poti  salvarti  dal* 
la  legga  dai  totpaiti  , tanto  più  eh'  ara 
molto  ricco  , colpa  grariitima  io  quell'  epo* 
ca  : tradotto  iueaoti  al  tribunale  rivoltino- 
un  rio , fu  condannato  a morta  e guilhitiuato 
il  28  aprile  1794* 

Estampis  (Anna  di  PiiseUo,  duchessa  d'), 
sj.  (St.  di  Fr.),  ara  damigella  d'onore  della 
duclit Ma  d AugoiilAmme  madre  di  Franca* 
eoo  I , e questo  monarca  aa  ne  innamorò 
perdutamente  , a le  sacrificò  la  coutessa  di 
Chdteanbriant  che  aveva  teneramente  amata. 
Et  le  fece  «potare  Giovanili  di  Drotie  a cui 
donò  il  duoato  d'fitlampea  , mandandolo  go- 
▼ amatore  iu  Bretagna.  Essa  ai  *alae  del  auo 
favore  per  proteggere  le  arti  ed  • begl'  ioga* 
gui  i e par  ingrandir*  I*  aua  famiglia.  Ebbe 
graa  gelotia  dalla  faaiota  Diana  di  Poili«ra 
favorita  del  dalfioO.  Allorché  Carlo  V ven- 
ne iu  Francia  , caca  ebba  eoo  Ini  relatiooi 
Cha  oocquero  io  seguito  sommamente  agli 
interessi  della  Fraocia.  Morto  Francesco  I 
bai  »647  . Diana  di  Poitiars  fall  par  così 
dira,  al  trono  eoo  Eorico  II  , e la  d’ E 
ttrmpes  cadde  io  coinpiu**  disgrazia  dal 
pari  eh*  tutta  le  sue  creatura.  Ritirata  nella 

• uè  terre  non  ai  occupò  ohe  di  beneficante, 

• questa  favorita  che  fu  per  vaot’anni  ama- 
la da  uno  dei  più  grandi  re  di  Fraocia  , 
mori  in  tale  oscurità  che  ai  sa  appena  1’  e*, 
poca  dalla  aua  moria  *,  credasi  questa  avve* 
(iuta  «arso  il  1676. 

3.  ( Biogr.  e St.  mod.  ) — Vslém^si 
( Achille  d'  ),  sm.  , gaoerale  dalla  galere 
dall'  ordine  di  Malta . che  ai  segnalò  eoo 
istraerdioario  valore  , iodi  ebbi  il  comando 
della  troppe  pontificie  coutro  il  duca  di 
Parma,  a Tarmò  la  vittoria  eotto  i fascili» 
della  Santa  Seda  ; di  cha  fu  fatto  cardioaio 
nel  i643(  e mori  a Roma  nel  I&46* 

3.  (Si.  leu.)  — — (Eleoooro  d')  . fra- 
tello dal  precedente,  fo  arcivescovo  di  Raima, 
e mori  a Parigi  nel  1 65 1 f lasciando  varj 
aerini  , il  più  notabili  dei  quali  é uo  P°e' 
Pia  latino  in  onore  della  B.  V. 

4.  — (Giacomo  d') , maresciallo  di  Fr. 
orvato  oal  1 65 1 , larvi  eoo  onora  io  vario 
campagne  , fu  fatto  consigliare  onorario  di 
tuli'  i parlamenti  a corti  aovraua  del  regno, 

• morì  nel  1668. 

Eixcoyax  ( Riccardo  ) , sy.  ($4  !n>)  1 
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allora  ed  autore  inglese  , oato  nel  Glooestef- 
ihire  tarso  il  1688  , terminò  a recitare  ia 
lrlaoda  ad  ottenutivi  applausi  paceò  a Lon- 
dra * vi  aalì  io  lama  apacialmaot*  nel  ge- 
nere giocoeo.  Morì  oal  1713,  lasciando  nei 
commedia  intitolata  Jl  buon  esèmpio,  a Pru- 
nella , intermezzo  satirico. 

Est»  ( O berlo  I d’),  sm.  ( St.  d' II.  ) « 
nipote  di  Ugo  e di  Lotario  re  d’  Italia,  era 
al  servizio  oal  961  d f Berengario  li  , iodi 
passò  a quello  dall'  imp.  Ottone  1 che  la 
creò  conte  d»l  sacro  palazzo.  Possedeva  («»• 
di  in  Toscana  ed  in  Lunigiaua.  Suo  figlio 
Obarto  II  é lo  stipila  delia  casa  d*  Està, 
al  celebre  in  Italia. 

3.  — (Obarto  II  d‘),  cominciò  oal  971  a 
regnare  nella  Luoigiaoa  • nella  contea  di 
Oberienga , in  Toaoana;  portava  il  titolo  di 
marchese  , a tenne  le  parti  di  Ardaioo  re 
di  Lombardia  , par  coi  Eorico  U lo  f*t# 
prigioniera , e lo  spogliò  da’  suoi  feudi , 
che  poi  gli  restituì  varco  il  IO»4*  torna** 
dogli  la  aua  gratta. 

3.  — (Albert1  Azzo  I d*) , figlio  del  pre* 
céd. , regoò  dopo  il  iot4  baila  cootaa  d’O* 
bartanga  a di  Luoigieoa, 

4.  — ( — — II  d’  ) , eucoesse  verso  il 
loeo  o auo  padre  o ad  Ugo  ano  aio  , ed 
insinuatosi  nell’  anima  dall'  imp.  Enrico  IH 
elevassi  a grauda  potenza.  Riunì  io  sé  per 
acquisti  • per  erediti»  i feudi  di  Est*  , Ro* 
rigo,  Montagnaoa  , Casalmagitior*  , Pooire- 
moli  ad  Oberteuga.  Eorico  Ili  lo  creò  nel 
104S  governatore  0 conta  di  Milano.  EV 
morì  noi  11171  in  «ih  di  oltre  eant’anoi. 

6.  — ( Obìzzo  , marchesa  <T  ) » figli®  di 
Folco  I,  reguò  dal  1 a 37 . aio  presso  alla  fi* 
ne  di  qual  secolo  , entrò  nella  lega  lombar- 
da contro  Federico  Barbaroasa  , e fa  p®* 
compreso  oal  trattato  di  Vanesia  tra  quali» 
lega  a f imperatore.  Fu  il  primo  della  sua 
famiglia  eh»  presa  il  titolo  di  marchila  di 

Est*. 

6.  — * ( Azio  V , marchesa  d*  ) , fi  gl'® 
a successore  del  precadeole,  regoò  io  pirici" 
pio  del  sac.  XIII  , od  arando  eposato  M»r* 
chefella  degli  Adelardi  figlia  od  erede  del 
capo  del  partito  guelfo  io  Ferara,  acquistò 
oo*l  grande  proprietà  io  quella  città  é eoe* 
ledo,  facendo  cosi  arreda  allo  tua  famiglia  ad 
ottenerne  in  seguito  le  sovranità.  E inserta 
l'epoca  della  sua  morte. 

7.  — ( Azzd  VI  , marohete  d’  ) 1 w* 
gnor*  di  Ferrara , figlio  • successore  del 
precederne,  fu  il  oepo  di  tulli  i Guelfi  delle 
Venezie,  e la  eoa  rivalità  coti  SaUoguetrad» 
Ferrara  , capo  dai  Ghibellini  produsse  noe 
guerra  sanguinosa  , io  esito  della  quale  fa 
Atto  riconosciuto  aigqora  dalla  d«*  repoh- 
Lliebc  di  Furari  « di  Verona;  la  primo 
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•*IÌ  diadasi  la  tatù  sovranità  alla  «aia  d'E- 
ata,  dal  qual  alto  , liberamente  aooooeeoiito 
dal  popolo,  i duchi  di  Farfara  hao  tratto 
putti  i loro  diritti,  /fz*o  mori  ual  tal?. 

8.  Est*  ( Aldobrandino,  marcherà  d'  ) t. 
•«coese#  a tuo  padra  Ano  VI  negli  «tati 
araditarj  della  famiglia,  ma  la  signoria  di 
Ferrara  gli  fu  virameata  disputata  dai  Ghi- 
ballioi,  ai  dorane  rivendicarla  colla  arati,  ma 
pori  oal  iai6  prima  d*  atterri  riuscito. 

9.  — (Azio  VII,  marchese  d'),  sopran- 
nominato  Rovello  o il  Gioviti*,  uou  area  che 
pochi  aooi  d' età  quando  suouetta  ad  Al* 
dobrandioo  suo  (rateilo  oel  salò.  Ei  fu  al* 
fora  ridotto  ai  soli  castelli  situati  sui  colli 
Eugaoei  , ad  al  Polesine  di  Rovigo.  Coma 
capo  dai  Guelfi  egli  arem  in  suo  fetore  la 
repubbliche  di  Padova.  Vioeoza  , Bologna  • 
Venezia:  e’  impadronì  di  Ferrara  oel  ta^O, 
a fatto  arrestar  Saliuguerra  in  una  confa* 
recisa  lo  mandò  a Venezia , or’  ai  mori  io 
prigione.  Nel  12SS  ricuperò  Està  a gli  altri 
euói  castelli , a fu  uoo  dai  principali  capi 
della  crociata  intrapreta  oontro  il  feroce  Ez- 
zelino da  Romano.  Regnò  poi  con  gloria , a 
tauri  oel  1964.  Rinaldo  tuo  unico  figlio  era 
già  morto,  ricchi  gli  success#  Obizzo  figli? 
di  quatto  ultimo. 

10.  — ( Obizzo  VI  , parohasa  d1  ) , 
nipote  di  figlia  del  precedente  , gli  cuooeaea 
nel  ia54-  * fu  tigoore  di  Ferrara,  di  Mo* 
dona  a di  Reggia.  Assodò  il  tuo  potere  neh 
la  Venezia  , a lo  eateee  al  mezzogiorno  del 
Po  sulle  due  città  suaccennate,  che  a lui 
apoutazieamente  ai  diedero.  Morì  oel  1093. 

»l.  — ( Àzzo  Vili*  marchese  d' ),  fi- 
glio e successore  del  precedente,  dovette  eoa* 
tenera  noe  guerra  civile  contro  i due  suoi 
fratelli  Aldobrandino  a Francesco  ohe  vola* 
vano  eoo  lui  partecipare  al  retaggio  paterno. 
Sposò  nel  t3o5  la  figlia  di  Carlo  li  re  di 
Sioilia,  illustra  parentela  che  ausoitò  oontro 
di  lui  la  geioeia  de’  euoi  vioioi  ; i aignori  di 
Parma,  Verona,  a Mantova  ad  i Bolognesi  gli 
ruppero  guerra,  da  cui  però  ei  ai  difese  con 
v-hire  a 000  vario  succeato  ; fiochi  mori  oel 

#3o8. 

is.  — ( Folco,  marchese  d‘  ),  nipote 
di  figlio  del  precedente , gli  succeete  nella 
Signoria  di  Ferrara  , ohe  gli  vanne  però  vi- 
vamente contrattata  dai  tuoi  prozìi  Aldo- 
braudioo  a Franoetoo,  par  cui  battuto  ai  ri- 
tirò a Venezia  ove  mori  poco  dopo. 

l3.  — ( Francesco  ed  Aldobrandino  , 

nerchesi  d’  ) , fratelli  di -Asso  Vili,  prole? 
slamilo  contro  il  suo  testamento  ohe  letitui- 
va  tuo  erede  Folco  figlio  di  Fresoo  euo  ba- 
aterdo,  a a’  impadronirono  di  Eete,  di  Rovi- 
go • dalle  altra  fortesza  degli  Euganei,  eoi 
soocorau  di  papa  Clemente  V.  Pran*a*»o  fu 
Seppi,  al  Di*,  taciti.  Voi.  //. 
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■coleo  nel  tilt  , a a' ignora  l'epoca  dalla 
morta  di  Aldobrandino.  I ira  figli  di  questo 
ultimo  gli  anooassaro. 

14.  Etra  ( Rinaldo  , O bisso  III  a Nicco- 
lò 1,  marchesi  d'  ) , contignort  di  Rovigo  , 
Ferrara,  Modeoa  a Parma,  anooasaero  ad 
Aldobrandino  li  nel  l3ia  , a colla  loro 
unione  • costanza  trionfarono  dall’  avvaraa 
fortuna,  a riouperarooo  il  pristino  poterà  dai 
loro  maggiori.  Il  popolo  di  Ferrara  conferì 
ad  essi  la  aignoria  della  aua  città,  di  che  il 
papa  edagnato  scomunicò  i marchesi  dEsto; 
questi  allora  risorsero  all'appoggio  dai  Ghi- 
bellini, col  cui  aoooorso  ei  sostennero  contro 
il  pepa  ad  il  ra  Roberto  glorioeamenta.  Nel 
1339  fecero  paca  colla  S.  Sade,  da  oui  ebbe- 
ro la  tigooria  di  Ferrara  come  feudo  di 
S.  Pietro.  Binaldo  morì  nel  a 336,  Niccoli 
pel  1 344*  «d  Obizzo  nel  i35a.  Suo  figlio 
Aldobrandino  111  gli  successe. 

16.  — (Aldobrandino  III,  marchese  d’)t 
figlio  di  Obizio  III,  fu  riconosciuto  signora 
dalla  città  di  Ferrara  a di  Modana,  governò 
i suoi  stati  con  saggezza  c mori  oel  l35l, 
Niccolò  II  auó  fratello  gli  auocaesa. 

1 6.  — ( Niooolò  li , marchese  d’  ),  fra- 
tello a successore  del  precedente  , ei  alleò 
coi  signori  di  Padova  , Verona  a Mantova 
per  porsi  al  sicuro  dell*  ambizione  di  Ber- 
nabò Viaoonti,  cha  voleva  sottometterà  l’ Ita- 
lia. Comperò  Faenza  del  cardinale  di  Gina- 
Tra,  ohe  area  trucidato  la  metà  da'  suoi  abi- 
tanti ; ma  questa  gli  fu  poi  tolta  da  Astore 
Manfredi  suo  aamioo.  Ei  sali  in  fama  par 
la  sua  magnificenza , a sotto  di  luì  la  corta 
di  Ferrara  comiuoiò  a divenir  celebra  par 
eleganza  a buon  guato.  Mori  oal  t388. 

a 7.  — (Alberto,  marchesa  d’  ) , fratello 
dal  precedente,  gli  suonarne  Senza  curarsi  dai 
diritti  di  Obizzo  IV  , figlio  di  suo  fratello 
Aldobrandino  già  fatto  adulto.  I malcontenti 
di  Ferrara  fecero  alcune  mosse  in  favore  di 
ObÌMO,  ma  Alberto  avendolo  saputo  feoe  pe- 
rire euo  oipote  di  atroce  supplizio.  Abbeq- 
donò  poi  il  partito  par  collegarsi  opi  Visconti 
di  Milano,  a mori  nel  l3g3. 

»8.  — (Niccolò  III , marchesa  d'),  figlio 
f successore  del  precedente , fu  signore  di 
Ferrara  , Mòdane,  Parma  a Reggio  sotto  la 
protezione  di  Venezia  , Firenze  e Bologoo  • 
del  signor  di  Padova.  Fu  attaccato  da  Azao 
d’Esie,  d’  no  ramo  collatarale  della  sua  fa- 
migli*  , aie  le  guerre  fiuì  colla  prigionia  di 
quest’uhimo.  Guerreggiò  con  Ottabuono  Terzi 
eh’  eresi  impadrooito  di  Parma  a Reggio,  lo 
fece  uccidere  in  una  conferenza , a cosi  ri- 
mata padrona  nel  l4°9  di  quella  due  oiltà. 
Vanna  poi  a trattato  sol  duca  di  Milano,  a 
gli  cessa  Parma  a Borgo  8-  Donoino , va- 
nendo da  lui  riconosciuto  surraua  di  Reggio* 
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Divenuto  grande  amico  di  «aio  duca  Filippo 
Maria  Viscooli  , morì  ■ Mileuo  quasi  ito* 
prò  Tritamente  oal  l44Va  Fu  protettore  dalle 
lettere  e dei  dotti  ; riaperae  1*  uoir.  di  Far* 
rere  eh'  ere  atata  aoppreaaa  durante  le  eue 
minorile,  e fondò  quelle  di  Parma. 

lp.  Esre  (Lionello,  marche*#  d’),  figlio  na- 
turala a auooeaaora  dal  praoedaota  , regnò 
dal  1 44 1 •'  >46°.  e fu  il  prediletto  da'  auoi 
oootemporenei  per  la  «ua  amabilità  , spirito 
0 cortesia  ; fece  fiorir*  il  commercio  a 1*  in* 
duetrie  e protaate  aoanmamrnt*  la  lattare.  Gli 
euoceas»  Borso  auo  fratello. 

80.  — (Borio,  marcitala  d'  ) , fratello  o 
• nccesaore  del  precedente  , ebbe  come  Lio- 
nello dacia*  predilezione  pei  dotti,  cui  ooorò 
0 pro'etae  efficacemente.  La  magnifica  acco- 
glienza che  fece  all'iqip.  Federico  III  quando 
vado*  iu  Italie,  gli  ottenne  de  questa  mo- 
naroe  i titoli  di  duca  e di  conte;  ed  anche 
il  papa  Paolo  II  aderì  ad  erigere  Ferrera 

10  ducato.  Morì  oal  1 47  a * 

91.  — (Ercole  I d),  duca  di  Ferrare  e 
di  Modena,  auooaaie  et  precedente  nel  >47  >• 
Avendo  Niccolò  figlio  di  eoo  fratello  Lio* 
oello  eoacitato  dai  torbidi  per  contendergli  li 
Irooo»  ai  lo  fece  decapitare.  Spoiò  Eleonora 
figlie  di  Fardioaodo  re  di  Napoli.  Dorella 
•ottener  guerra  contro  il  papa  ed  i Veuezieof 
collegati  par  iapogliirlo  , e coll'  aiuto  di  po* 
tenti  alleanze  potè  aoitenerii  alla  meglio  , e 
fece  pace  nel  a 4^4  cadendo  ai  Veneziani  il 
Polesine.  letali  poi  ad  abbellir*  la  iua  ca- 
pitala ad  e proteggerà  le  lettere  e le  erti,  e 
tra  gli  altri  il  celebre  Bajardo  autore  del- 
V Orlando  innamoralo , ed  il  disino  Ario- 
sto , che  fu  tempre  addetto  alla  sue  fami- 
glie. Mori  oel  1606,  • gli  auoceit*  Alfonso  I 
auo  figlio. 

sa  — ( Alfonso  I , d*  ) , figlio  9 «uocea* 
flora  del  precedente  nel  i5o6  , area  sposato 
la  Linosa  Luorezìa  Borgia,  ai  chiara  pel  auo 
spirito  e per  la  proteziooa  che  accordò  ai 
letterati , con  che  diede  un  sommo  lustro 
alle  corte  di  Ferrara.  Alfonso  ebbe  dapprin- 
cipio e sedare  dai  torbidi  suscitati  da  Fer- 
dinando a Giulio  suoi  frstelli  , che  cospira- 
rono contro  di  lui , ma  che  furono  condan- 
nati a perpetua  prigione.  Entrò  poi  Delle  fa- 
mosa laga  di  Cambrei,  e fu  fatto  da  Giulio 

11  gonfalooiara  dalla  S-  Seda;  iodi  renne  da 
lai  scomaoicato  perchè  000  volle  cangiare 
eoo  lui  partito  io  fasore  dai  Veneziani  ; e ai 
vide  minacciato  dall*  armi  papali  fino  nalla 
eoa  capitale;  dovette  far  la  pace  eolie  5-  Se- 
de , a da  Laooe  X fu  confermato  gonfalo- 
niere ; me  poi  anche  questo  pontefice  gli  fa 
avverso  , a soltanto  lo  sua  morte  salsò  là 
cesa  d’  Estc  da  noe  corina  inevitabile.  Al • 
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fango  profittò  poi  della  prefa  di  Roma  oel 
1637  par  ripigliare  quanto  aragli  stato  tolto 
dalla  S-  Sede;  ed  noa  decisione  di  Carlo  V 
del  i&3t  consolidò  appieoo  i suoi  diritti. 
Moti  nel  i534-  Nesssin  sovrano  d'Italia  del 
ano  secolo  udì  io  ai  alto  grado  quaot’ agli 
la  gloria  militare  ai  politici  talenti , e su- 
sudo  abba  a sé  d'intorno  piò  grandi  nomini 
e seno#  celebralo  da  piò  illustri  poeti:  di 
questi  l' Ariosto  fu  il  pia  illustre.  Suo  figlio 
Ercole  li  gli  successe. 

93.ESTS  (Ercole  II  d*)  , figlio  del  prece- 
denta,  gli  successe  oel  IÓ34  • sposò  Recata 
di  Franeia  fig'ia  di  Luigi  XII.  Fu  zelante 
proiettore  delle  lattare;  eotrò  io  lega  col  pipa 
e coi  Francesi  contro  la  Spagna  , a dovette 
oel  i568  far*  oon  Filippo  il  una  pace  arati- 
Uggiosa.  Morì  nel  16S9. 

a4-  — (Alfooso  lì,  d*)  , figlio  dat  prece- 
denta  e suo  successore,  fu,  come  i suoi 
maggiori,  gran  protettore  dalle  lettere,  e vago 
di  Late  o magnificenza  ; esaurì  coti  le  sue 
finanze  e dovette  aggravare  di  fori*  impoii* 
rioni  i suoi  sudditi.  Ebbe  tra  «logli  , ma 
cestone  gli  diede  figli,  sicché  chiamò  a suc- 
cedergli doo  Cesare , figlio  d‘uo  figlio  natu- 
rale di  Alfooso  I.  Morì  oel  1697.  ed  i papà 
profittarono  dall*  estinzione  della  linea  legit- 
tima d"  Ette  per  {spogliare  questa  casa  di 
tutti  i feudi  che  teneva  dalla  Chiesa.  Li 
corte  d’ Alfonso  era  illustrata  da  tutti  i pri- 
mai)  poeti  a da  tulli  gli  uomini  celebri 
d'Italia. 

*5.  — • (Cesare  d‘) , figlio  d'un  figlio  oe- 
tarale  di  Alfooso  I , fu  duca  di  Modena  e 
di  Raggio  dal  *597  al  lS»8  All*  morta  di 
Alfonso  II  ai  fa  acclamato  duca  di  Ferrara 
dai  magistrati , ma  la  S.  Sade  sì  si  oppose 
perchè  ei  noo  ere  legittimo  , e la  debolezza 
del  suo  oarattsra  io  indusse  a trattare,  • 
cedendo  viSzneote  alle  Chiesa  Ferrara  si  ri* 
tirò  a Modena.  Dovette  anche  sostener  guer- 
ra contro  Lucca  pel  possesso  della  Garfs- 
gnana.  Fu  caro  ai  tuoi  sudditi  par  la  sua 
dolcezza  a clemenza,  a morì  oel  1628. 

06.  — - (Alfooso  III  d'  ) , figlio  a succes- 
sore del  precedente,  non  regnò  che  aei  mesi, 
e nel  1899  cesse  il  docato  di  Modsoa  e 
Reggio  a Francesco  suo  figlio,  e si  fece  cap- 
pucci 00  io  un  consento  del  Tirolo. 

87.  — (Francesco  1 d‘),  figlio  e socess- 
sore  del  precedente , si  collsgò  Cogli  Spa* 
goaoli  e ne  ottenne  il  principato  di  Correg- 
gio ; ma  oal  l(>47  P*>*&  ■!  partito  della 
Francia,  a fu  creato  generalissimo  della  armi 
francasi  io  Italia  ; battè  piò  volta  gli  Spi* 
gnaoli  e salì  io  fama  di  buoo  oapitano.  Morì 
immaturameot*  nel  1668. 

a8.  — (Alfooso  IV,  d' ),  figlio  e anco»»* 
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•ore  dal  preoedeute  nuche  oal  comando  da- 
gli eserciti  francati , fare  noudimano  la  ana 
paca  particolare  colla  Spagna  , e non  regnò 
che  quattr’aooi,  aitando  morto  di  gotta  nel 
l66a,  alò  di  aoli  «8  anni. 

*9.  Etra  (Fraucetco  II  d’),  figlio  dal  pre- 
cedente , duca  di  Modena  a Reggio  , uacito 
che  fu  dalla  tutela  di  aua  madre  nel  167S  , 
affi  lò  quasi  tutta  I'  autorità  a ano  frittilo 
naturai*  D»o  Catara,  ohe  regnò  c»l  tuo  no- 
me. Ei  mori  aeoza  prole  nel  i(>94  , e eoo 
aio  Rinaldo  gli  tucoetae. 

3o.  — (Rinaldo  d’  ),  duca  di  Modaoa  a 
Reggio  , ara  oardioala  quando  mori  tuo  ni- 
poti Francesco  II  a fu  agli  chiamato  a ina- 
cidirgli ; depoie  la  porpora  a «potò  uoa  fi- 
glia dal  duca  d'  Annotar.  Si  alleò  alla  oaaa 
d'Austria,  a oal  1718  ottenne  dalt'imp.  Giu- 
cappa  I il  piooolo  ducato  della.  Mirandola. 
lVIorl  a Modaoa  oal  di  82  anni.  Fran- 

cesco III  «no  figlio  gli  tucoatte. 

5».  — (Fraoceaco  III  d*  ),  figlio  del  pre- 
cidiate, auooeiie  a auo  padre  nel  1737.  La 
guerra  acoeaaai  contro  Maria  Tarila  d'Au- 
stria aapota  a gravi  guaiti  i tuoi  alati  a Io 
«oltrioaaro  ad  allootaoarseua;  a quando  poti 
tornarvi  oal  17/4.8  li  «ro*ò  apopolati  e ron- 
cati. Maritò  gloria  par  la  proiezione  chi 
aooordò  ai  letterati,  fra  gli  altri  a Muratori 
ad  a Tirabotobi.  entrambi  tuoi  audditi  e da 
lui  paoaiooati.  Mori  più  che  ottuagenario  oal 
1780,  a gli  luocaaaa  Ercole  Rinaldo  auo 
figlio. 

3a.  — (Èrcole  |II  d’),  ultimo  duoa  dalla 
caia  d1  Ette  di  IVtodana  , Raggio  a Miran- 
dola , allocane  a Fraoceaoo  III  auo  padre 
pel  1780  in  atà  più  avaoaata.  Accattò  du- 
rante il  tuo  regoo  considerabili  latori , loo- 
chA  gli  alienò  l'aoimo  da'  tuoi  sudditi , a fi 
diapoie  a bramare  la  rivoluziona.  Alt'  avvi» 
cioarei  della  armi  francali  ual  1796,  ai  fuggi 
■ Vanazia  dora  arsa  già  maodato  il  auo 
tesoro.  Il  trattato  di  Campo  Formio  del  17 
ottobre  >797  lo  apogliò  definitivamente  delia 
sovranità  dai  tuoi  itati  , eh'  entrarono  nella 
fadaraaiuoe  cisalpine  , «d  ei  mori  a Trieste 
prima  di  andare  al  possesso  dalla  Brisgovia 
ch'ara  alato  stipulalo  par  suo  oompensu, 

Eiraili  (Diego),  Sm.  (St.  lati.),  frenoe- 
eoauo  portoghese  , bijou  predicatore  , ed  au- 
rore di  vqrie  opere  e tra  queste  di  uo  trat- 
tato Sulla  vanità  del  mondo , ch'ebbe  gran 
i> umsro  di  edizioni  a fu  aoohe  tradotto  in 
francesi.  , 

EsTiMaxóacaHO  , sm.  ^ Fia.  ) (v.  gr.  da 
ccìoSaivu  , sentire  , ad  opyavov , organo), 

organo  teolorio.  Bon. 

EsTBMaToaoaNONÙsi,  sf.  ^Mad.  a Noaol.) 
( r.  gr.  da  ai’a^a  ’vtu  , sentirò , op-yavov  , 
vguno,  • voti CO  5 ionico  par  VOOO»,  molai- 
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tia  ) , morbosa  alterazione  dalla  facoltà  no- 
toria. Bum. 

Eutkmuzy  db  Gilintha  (Niccolò),  sm. 
(St.  lati.),  della  oalebre  a ricohiasima  fami- 
glia di  quatto  poma , fu  vescovo  di  Finse 
ual  1688,  e lasciò  della  opera  teologiche  puoo 
conosciute  fuori  d'Ungheria. 

*.-—-—(  Paolo  IV  ),  il  più  celebra  di 
detta  famiglia,  ed  uoo  dei  più  eraodi  capi- 
tani di  cui  facciaoo  meuziqne  i (asti  dell'alt* 
siriaca  monarchia,  nato  nel  |$35,  fu  creato 
di  trent1  anni  appena  feld-mareaciallo  gè  ae- 
rale. Si  disliuaa  in  varia  battaglia  e parte- 
cipò eoi  calabre  Mootacuaooli  alla  gloria 
che  la  armi  austriache  acquistarono  nella 
battaglia  di  S.  Gottardo  oel  1664*  R<««  un 
luminoso  servizio  alt’ imperatore,  oootribueo- 
do  nel  >683  alla  liberazione  di  Vienna  dai 
Turchi , e togliendo  loro  nel  1686  Buda  di 
cui  arso  padroni  dal  i64l  • conquista  ohe 
assodò  veramente  il  potere  dalla  usta  d'Au- 
stria. Nel  1687  l'imp.  lo  oraò  priuoipe  con 
tutti  i tuoi  discendenti.  La  aue  fondazioni 
provano  il  tuo  amor  par  la  lettera  , a la 
opera  che  scrisse  dimostrano  la  aua  pietà  a 
divozione.  Mori  oal  1713. 

3.  — - — - (Niooolò  Giuseppe),  nipoti  dal 
precedente,  nato  nel  1714,  e morto  oel  1790, 
merita  d’  estera  ricordato  per  la  protezione 
che  aooordò  tempre  alla  lettera,  alia  arti,  a 
speoialmeote  alla  minio  e ; aveva  uuitu  usila 
tua  residenza  di  Eiseostadt  i più  grandi  ta« 
lenti  in  quett'arte  ch'esistevano  al  suo  tata- 
po,  e fu  in  tali  scuola  oha  ti  formarono  tra 
gli  altri  Hsydo  e Pleyal. 

Estbbnod  (Claudio  d'),  sm.  (St.  lett.) , 
posta  frauoesa  morto  vario  il  »63o  , autore 

Xecialmante  di  tedici  attira  intitolato  lo  Spa- 
me  satirico . ch'ebbero  numerose  adiaioni. 
EsTtsiocaavia  , ef.  ( Auat.  ) ( v.  gr.  da 
aìcSmvoì , sentirò,  a ypàfxo,  descrivere), 
descrizione  degli  organi  dai  sensi  ; parta  dal- 
l'anatomia a della  aomatografia.  Bon. 

EstbsiolooÌ a,  sf.  (Mad.)  (v.  gr.  da  atC- 
S’a'.vto,  sentire  , a discorso , tratta- 

to ),  trattato  dagli  organi  dai  sanai  ; parta 
della  fisiologia  e dalla  somatologia.  Id. 

EsrasiOTOuf  a , sf.  (Mad.  ed  Anat.)  ( r. 
gr.  da  a’c^oi vw,  sentire,  e Te/xvo>.  taglia- 
re ) , dissezione  anatomica  degli  organi  dai 
teoai  ; parta  deU’androtomia.  Id. 

EstÌVB  (Pietro  Giacomo),  sm.  (St.  Iati.), 
medico  nativo  di  Tortosa,  ch’atarcitò  a pro- 
fessò oon  distinzione  l'arte  tua  a Valenza  io 
Ispagoa  nel  Sic.  XVI.  e vi  pubblicò  una  tra- 
duzione latina  degli  Epiaemici  d Ippoereta 
eoo  ampliatimi  oommenli  ; opera  tanto  tra- 
dita, ohe  ai  pratile  fotta  di  Galeno,  ad  egli 
a»endola  rinvenuta  se  la  folta  appropriata. 
Estuiamo,  o 
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Emiram  , sm.  (Filai)  ( v.  « r.  da  ì- 
trias  i eelebrar  ssa  vi  li  ),  tei*  da  prava*. 
Boa. 

Errivi  (Guglielmo),  sm.  (8*.  leu.) , cioò 
William  Fan-Est  ; nato  a Corco®,  io  Gian* 
da,  n*t  *64*  » fu  professore  di  teologia  a 
Do oai  a cancelliere  deU’uotvorsiih.  Iti  mori 
oal  181 3,  lanciando  numeroae  opere,  di  eoi 
fra  gli  altri  papa  Benedetto  XIV  lavava  gran 
conio.  Diatioguonai  apaoialmanta  fra  aaaa  Cam* 
mentaria  in  epistola a divi  Poa/ì , «d  An- 
notationes  in  praeeipua  et  diffìctliora  Seri • 
pturac  loca  , entrambi  arnditiaaime  a stima* 
tiesime. 

EsTOcaBT  (Clandio  d ),  sm.  ( Biogr.  a 
Tecool.  ) , s«ol>or*  dal  sao-  irli  , nativo  di 
Arraa , cha  ai  acquietò  noma  eoo  parecchi 
buoni  lavori  , a tra  questi  col  palpilo  di  S. 
Stefano  dal  Monta  a Parigi. 

Etrufoii , ef.  pi.  0 m.  ( Entoaol.  ) ( r. 
gr.  da  Oiepo?.  tafano,  estro),  famiglia  d’ ia* 
coiti  dall’  ordine  dai  dittati  , stabilita  da 
Laach,  ad  croata  por  tipo  il  geoor*  oestrus 
di  Liooao  ; non  comprende  eh*  il  tafano 
comune.  Box. 

Estsidé  , s.  com.  pi.  (Entomol.)  ( v.  gr. 
etiti,  e.  a.),  tribù  d’ ioastti  dall*  ordio*  dei 
ditteri  * a dalla  famiglia  degli  atericeri,  aia* 
bilita  da  Latreill*  a compreodeota  il  gran 
geoare  estro  di  Liooao,  diriso  nei  moderni 
generi  estro,  cefalemia,  ipoderma,  edema- 
gena,  tu tsrebra  a ctfentmia.  Coèrin. 

EsTUÓm,  Sm.  pi.  (Entomol.)  (*.  gr.  é*  , 
fuori , o rpè ra»  , volgere  ),  nome  dato  da 
Gaoffroy  alla  farfalla  diurna,  la  cui  ali  iofe* 
riori  rimaogooo  orizzontali  dallo  alalo  di 
riposo  , nel  qaal  tempo  la  superiori  ai  rial* 
sano  ; ciò  aha  dò  loro  l' appareoza  d' inselli 
•olla  ali  lassata.  Rimila  da  questa  disposi- 
•ione  eh*  la  basi  dallo  duo  ali  aono  ripia- 
gale o contorta  aopra  loro  stasa*-  Boa. 

SsTUÀafa,  sf.  (Bot.),  ainouimo  di  diosma , 
io  Adansoo.  Bory. 

èsutà,  sf.  (Boi.),  noma  spacifico  d'on'cn* 
forbia  , che  fa  (tasto  come  gaoerico  da  più 
••tori,  a segnetameote  da  Heworth,  che  ten- 
tarono di  diridara  la  spaoie  tanto  numerosa 
di  qoasto  gsaara  ; ma  Cuora  la  maggiorità 
dai  botanici  noo  adottò  questo  cangiamento. 
1/  co phorbia  palustris  , a l'  euphorbia  ej* 
parissias  aeno  l 'esula  major  a I esula  mi- 
nor dalla  farmacia.  Jussiea. 

Esus  o Hcsvs.  sm.  (Mito!.),  grande  di- 
viniti dai  Galli,  forae  della  guerra.  Quando 
alavano  par  dar  battaglia  . face»»  voto  di 
consacrargli  tutta  la  spoglia  , ed  immolargli 
> cavalli  cha  avessero  tolti  ai  nemici  ad  i 
prigionieri  cha  facessero;  0 ciò  eseguir  ano , 
• talvolta  , coma  a dio  di  sangue,  gli  «cari* 
fiottano  i figli  • U mogli.  Rabbi. 
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Eyaiaa,  o 

EraUa  (Venera),  sf.  o add.  (Mitol.)  (fa 
gr.  da  ercùpct,  amica),  aopraaoom*  od  api- 
le to  di  Venvr*,  aotto  il  quale  «ra  aaaa  ado- 
rala dagli  At*ni*ai,  ad  aveva  tvmpli  a Samo. 
Era  cosi  detta  parchi  univa  gli  «mici  • lo 
amiche.  Apolloéora ; Etithio ; Aieneo. 

Etsi'sio  o,  meglio,  Eriaio  , sm.  (Bot.) 
(v.  gr.  da  iraiCOi,  associato),  così  chiama 
Mirbel  no  frutto  composto  , proveniente  da 
uo  medesimo  fiore,  a coosistaot*  io  più  ca- 
sella uniloculari  , simiti  a bacca  o legumi 
uniti  aopra  lo  stesso  ricettacolo  , *d  «pres- 
titi per  una  amara  longitudinale  ; tal#  é 
nello  degli  aconiti,  quello  della  pivonie,  oc. 
ichard. 

Etsiiions si  o,  maglio,  Ersatowsiti,  sm. 
pi.  o add.  (Bot.)  (v.  gr.  aliai.  0.  •.),  deno- 
minazione iu  Mirbel  d'  un  ordina  di  fruiti 
avente  per  tipo  lotairia,  a recchiudeot*  ol- 
tre a questo  il  follicolo.  E*  Cordine  iv  della 
sua  classificazione.  Bon. 

ErÀtto,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  a&aXr;. 
Splèndido  ) , genera  di  piante  crittogame , 
della  famiglia  dai  fanghi , 0 della  tribù  della 
mucidines,  stabilito  da  Link,  ad  avente  per 
tipo  il  mueor  seplicas  di  Lieneo  , che  pre- 
sentasi sotto  forma  di  filamenti  lucenti  9 
come  di  sala,  apparsola  però  molto  fugae*. 

Etsmio,  0 

Etanio*,  sm.  (Filai.),  «appo  da  ber*  an- 
tico ; « uno  dai  molti  dominali  da  At*a»a  , 
sema  descriverne  io  conto  alcuno  la  qualità 

0 formi. 

EtchkVe«*i  o Ecriviiii  (Giovanni  dì), 
sm.  (St.  lati.),  il  più  famoso  dai  poeti  ba* 
echi , nato  a Tafulla  , in  Naverre,  verso  fa 
metà  dal  sec.  XVI.  Era  prete  e dottora  dì* 
teologia,  • mise  in  varai  la  Vita  di  G.  C. 

1 Misteri  della  fede . «e.  Ha  io  tuli*  /a  aita 
poesia  naturalezze,  fona  ed  immagina  «ione. 
Il  ano  alilo  i classico  nella  lingua  basca  par 
la  «no  purità  ed  eleganza. 

Eria , sf.  (Zoofitol.)  (v.  gr.  da  aifòi};, 
insolito  ),  genere  di  soofiti  dalla  cinese  dai 
pòlipi , dall'  ordine  dalla  cellarie  , • dalla 

divisione  dai  flessibili.  Stabilito  da  L»mon- 
roux , o cosi  forse  denominato  dalla  formo 
'insolita  che  presantaoo  , par  rapporto  agli 
altri  sisari  dalla  lor  classe.  Il  suo  tipo  4 
f aethea  anguino.  Corrisponda  n!  genera 
angm  nari  a di  Lamarek. 

EriiBtBTÓ,  sm.  (St.  d'Ingh.),  quarto  ra 
d'Inghilterra  della  dioaatia  assenna,  figlio  di 
Etalvolfo  , salì  al  trono  nell'  860  , a regnò 
saggiamente  , ma  il  suo  regno  fu  infantato 
dai  Dtoeti , «ha  teooh  aggi  afono  ad  aratro 
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YYinoheiter;  furono  parò  mo  off  Iti  con  "randa 
•fraga  , ticchi  cattarono  par  qualche  lampo 
la  loro  scorrerie.  EtelLcrto  mori  Dall'  865 , 
pianto  dai  tuoi  sudditi  ; gli  luecatte  tao  fra* 
tallo  Elalredo. 

ETttrtéoa  o Etnèo*,  sf.  <6t.  d’Ingh.), 
figlia  d'Alfredo  il  grande,  « toralla  di  Editar** 
do  il  veochio  , ambi  ra  H Inghilterra  , no- 
•frolli  degna  di  quei  due  grand'  nomini. 
Spotò  nell'  889  Eleirado  conta  di  Marcia  , 
che  iiiamata  il  titolo  di  suòregutos  Alar- 
eiorum.  Fu  atta  di  matchìo  a titolalo  ca- 
rattere, a,  morto  auo  marito  nel  919,  diade 
prore  di  coraggio  in  tutta  le  guerre  che  aao 
fratello  Eduardo  ebbe  a tottenera  contro  i 
Daneai , aicchè  vanita  chiamata  il  re  Elei • 
fle da.  Face  fortificare  te  pici  importami  po* 
anioni  dai  tooi  alati,  fondò  citili  a ristabilì 
quella  ch'arauo  «tate  rovinate.  Morì  uei  993, 
Bon  laeciendo  che  una  figlia. 

EratraiDO  o Adiifrido,  sm.  (St.  d'Ingh.), 
ra  di  Norihumherlaod,  sticcatte  ad  Etelrico 
suo  padro  nei  693.  Era  eairemamsnte  am* 
Lizioto  , per  cui  i cronichiati  gli  diedaro  il 
nome  di  fiero.  Fece  rapida'  ed  importanti 
conquide  tni  Bretoni , di  ohe  ingalotili  gli 
Scozzati  vanoaro  ad  attalirlo  nel  6o3  , ma 
furono  compiutamente  aconfitti.  Ei  mori  con* 
battendo  in  una  aanguinota  battaglia  contro 
RtdvalJo  re  degli  Etiangli,  pretto  Nottiu* 
ghaas,  nel  617. 

Etsibzdo  I,  im.  (St.  d'Ingh.),  quinto  ra 
d’Ioghilierra  della  dinastia  Santone . era  fi* 
alio  di  Etaldolfo.  a tnccessa  n-H'866  a auo 
fratello  E'etberto.  Barante  il  auo  regno  , i 
Baoeai  invasero  èoniianameole  l'Inghilterra, 

• vennero  favoriti  dagli  E.tangli.  Ei  li  ballò 
piu  volte,  ma  alfine,  ferito  io  una  battaglia, 
mori  a VViitiugham  nell’  871.  Suo  fratallo 
-Alfredo  il  grande  gli  auccatta. 

9.  — * Il  , decimoquarto  ra  d‘  Inghilterra 
dalla  dinastia  rattOne  figlio  di  Edgaro,  escare 
al  Irono  nel  979  dopo  I'  asttvtioio  di  ano 
fratallo  Eduardo  il  martire.  Era  proda,  ma 
la  cua  poca  capacitò  a la  aua  irraiòlolezza 
gli  fecero  dare  dagli  alorici  il  toprannoma 
d'  indolente.  I Danari  rinnovarono  coi)  piò 
audacia  eh»  mai  le  loro  inenra-oni  , ed  at* 
tediarono  perfin  Loodra,  mettendo  a fuoco, e 
a aaogue  le  vioiua  provincia;  ticchi  E/a/rè* 
do  comperò  nel  994  nn»  vergognosa  paca 
col  daoarò.  Ma  nel  iooa  determinò  dì  far 
trucidar»  tutti  i Daneai  atanaiali  io  Inghil* 
terra,  aho  veder  tempra  pronti  ad  unirai  a 
quelli  che  veniotìo  di  fuori  , a qtiettn  bar* 
baro  partito  ebbe  affatto  In  domenica  i3  no* 
▼ambra;  di  aha  Sveno,  re  di  Daoimaraa  , 
piombò  furibondo  aulì'  Inghilterra  , a mali 
d'  ogni  apaoia  desolarono  qual  ragne-  Elei * 
redo  foggi  ia  Normandia  colla  sua  famiglia, 
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è non  tòrnò  ia  Ioghillarra  «ha  dopo  la  morte 
di  Sveno.  Moti  e Londre  oel  1016  , e gli 
•accette  Edmoodo  tuo  figlio. 

Etìltolfo  , sm.  (St.  d'Ingh.),  secondo 
re  d'  Inghilterra  dalla  dinastia  tastone,  aoc* 
catta  ad  Egberto  tuo  padre  nell'  837.  La 
solita  invattsni  dei  Daneai  turbarono  conti- 
nuamente il  ano  regno,  ed  nna  volta  fra  le 
altra  atti  abbruciarono  I/oodra  a Cautorba- 
ry,  spargendo  ovunque  la  devattaziooe , tic* 
chi  il  ra  marciò  contro  di  etti  col  tuo  se- 
condo figlio  Etelbaldo , a riportò  una  tan- 
guiuota  vittoria,  Ei  feoa  poi  un  pellegrinag- 
gio a Roma,  ed  in  seguilo,  stanco  dalla  ea* 
famitò  che  affliggevano  il  ano  regno,  ne  ce- 
dette la  massima  parta  a ano  6g!io  EtalbaL 
do.  Morì  nell'858,  avendo  divisi  i suoi  stati 
ira  i tuoi  figli  Etelbaldo  ed  Eielberto. 

Etéocls  , tip.  (Entomol.  ),  come  eroico 
di  capriccio , con  cui  venne  detignala  uoa 
farfalla  o papìgtione  , dalla  divisione  dai  ca- 
vo lieri  greci  di  Linneo* 

ETBOcitiie.  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  d#  aij&iKi 
insolito,  a yeifj io;,  notte,  matrimonio),  no- 
ma proposto  da  Palittot  da  Beativoit  par 
aetara  iottituilo  è quello  di  crittogamia 
istituito  da  Lioneo  , onda  caratterizzare  piò 
oonvaniantementa,  secondo  lui,  la  pianta  dal 
grande  botanico  svedese  disposte  oel!»  crit- 
togamia , nella  maggior  parta  deila  quali  gli 
organi  della  generazione  con  mooctno  a tono 
anche  ditoorribili , ma  rimana  occulto  il 
modo  in  cui  etti  operano  par  la  riprodu* 
zinna.  Berneand.  . • 

Etbónb,  sm.  (E(minto1.),  genera  nnova* 
mente  e con  dubbio  stabilito  da  Ssvigny 
nella  classe  degli  anellidi , a nella  famiglia 
dalla  nerridi,  a comprendente  la  nereis  flava 
e la  n.  lunga  di  Ottona  Fabrioio.  Fu  que- 
sto genera  collocato  ir.  vioinanxa  alle  Casta • 
lie  ed  alle  eulalie.  Àudouin. 

Etbbzd&ifo,  sm.  o add.  (M«d.  ad  Anat.) 
v.  gr.  da  l-rapog',  diverso,  ad  à$ekpò$  , 
ralsl/o),  noma  od  epiteto  dato  da  Geoffroy 
da  -Saint  flilaire  ad  nn  mostro  ditomatico 
nato  a Chiioni  in  luglio  >839,  e consistente 
in  due  bambine  insieme  congiunte  alla  parte 
anteriore  dal  tronco , nna  delle  quali  era 
acefala  e non  manifestò  mai  alcuno  spontaneo 
movimento.  Vissero  fino  al  luglio  i833. 

Etbrànto.  .vi»,  (Bot.)  (v.  gr.  da  stepc?, 
diverso,  ed  àv^0(.  fiore),  genera  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  sìnanteree  , 
•osi  denominato  dal  presentare  aitilo  stetto 
ricettacolo  fiori  diverti  ; carattere  comune  in 
questa  famìglia,  per  cui  De  Caodolla  cangiò 
quatto  noma  generico  in  quello  di  homo * 
eomhns.  Boi». 

EtÌbi»,  sf.  (MaUcol.)  (v.  gr.  da  aìS'W  « 
splendere),  genera  di  mollnarhi  conchiliferi. 
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stabilito  di  Lamarck  osila  famigli*  dalla 
camacee;  % Co»l  denominato  dal  loro  sptao- 
dido  colora  di  parta.  Sa  oa  coaoioooo  quat- 
tro apcoia,  etheria  elhptic m , a.  insonnia  , 
e.  semilunata,  ad  e.  transvèrsa.  Deihavvs. 

E rima  , èf.  ( Boi.  ),  ooma  volgare  dal* 
Ye/icrisa  orientale.  Bory. 

ErtROSAÀHcHi,  sm.  pi.  (Malaeol.)  (r.  gr. 
da  «T8p0£.  diverso,  a jSpay^ta,  branchie ), 
coma  Con  ani  'da  Blaiuville  v*og  100  indicati 
alcuni  mollatbhi,  i quali  disiinguooti  per 
•rara  divara*  branchia.  Bom. 

Etiiobrìnciuo.  sm.  (Iitìol.)  (v.  gr.  «ti®, 
c.  a.  ) , genere  di  pasci  dall'  Ordina  dei  mp- 
ìacoiterigU  addominali , •«abilito  da  Gaof 
fro y da  Saiat  11 1 taira  , a co»!  denominato 
dall'  arar  la  braochi*  od  organi  raapiratorj 
non  orgaoizxati  *i«m*trioameote,  ma  fra  loro 
divorai.  Questo  genera  , riunito  da  Cuvier 
•i  silari,  costituito*  una  seziona  del  suo  ge- 
oara sitaras.  U. 

Ertaoctapiua,  sf  (Zoofito!)  (v.  gr.  da 
•Tipo;,  diverso,  a dal  diminut.  di  xapiro;. 
/ratto),  geoere  di  inoliti  dall*  famiglia  della 
caudine  e,  stabilito  da  Bory  da  Saint  Vin- 
cent , che  na  fece  il  secondo  genera  dalla 
pria*  Satino*  di  essa  famiglia.  E'  C0»l  de- 
nominato parchi  quatti  casari  presentanti 
sotto  forma  di  corpuscoli  di  varia  configli- 
razione,  * sambra  eh*  aostitnitoaoo  i sis'e* 
mi  organici  dì  loro  frotlilloazio»*  , visibili 
ad  occhio  armato  di  laota.  Comprende  «ai 
spade,  eh*  sono  l 'hat  eroe  orpella  monadma , 
la  geminata,  la  . -estrae arpa  , la  pulchra , la 
renifvrmis,  a la  bolrytis. 

Etsuocìspii  , sm.  pi.  o add.  (Bot.)  ( a. 
gr.  aiim.  c.  a.),  nome  od  spitelo  dato  da 
Dtsvaux  ai  frutti  provaouti  da  orar)  dia  , 
sviluppandosi  con  altra  parli,  non  *000  alati 
da  quatta  nascosti,  ma  soltanto  subirono  al- 
cuna modificazioni  oall*  loro  forma  primiti- 
va. Gaillemin . 

Ertaociapo,  sm.  (Boti  (r.  gr.  atim.  c. 
•.),  Coti  chiamò  Enrico  Caa»ini  la  calatide 
d una  siaantaraa  che  offra  frutti  tra  atei 
distimili,  o soltanto  pappi  ; tal  4 quello  dal- 
\' heterospermum,  ao.  Gaillemin. 

Eteròclito  , sm.  ( Orditoi.  ) ( v.  gr.  da 
ItepOJ,  diverso,  a xXtvto,  declinare,  cade- 
re) , penare  d*  uccelli  dell'ordine  dai  galli- 
nacei , stabilito  da  Vieillot , a coti  denomi- 
nato parchi  diversifica  sotto  vari  rispetti 
dagli  altri  galeri  dall*  famiglia.  Il  tstrao 
parmdoxut  di  Lathem  n’4  il  tipo,  a Vieillot 
io  denominò  helerocltus  lartancus . D rapite. 

Etsrócòms.  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  StapÒ;, 
diverso,  a XCfil J,  chioma),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dall*  famiglia  dalla  sinantereo  , 
a dalla  Biogenesi*  poligamia  aguale  di  Lun- 
ato , stabilito  da  Da  Candoli*,  a cos!  derni- 
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minato  dall’  avara  il  pappo  o paonaechietto 
formato  di  dna  diversa  chioma.  Ne  descritta 
Da  Gaodoll*  due  specie,  Yhelerocomm  bi/rons 
a Pò.  alòide. 

ETsaòcaoMo,  sm.  (Elmintol.)  (v.  gr.  da 
irepoC-  diverso , a y£tùpa,  colore),  speoi* 
di  auetlidi  dell'ordine  dei  nematoidi , a dal 
ganera  cuculiano  , coti  denominato  dal  suo 
presentarsi  con  diverso  color*  tacnodo  P a- 
Spatto  da  cui  ai  guarda.  Bory. 

ErtaoDÌTTiti , sm.  pi.  (Ornitol.)  (v.  gr. 
«^a  Ctipog,  diverso.  Vario,  a &3XT'jXo$,  il- 
io), nome  dato  da  Blaiovill*  ad  una  famiglia 
d'uccelli  rampioatori  , che  compreode  quelli 
il  cui  dito  asteruo  è variabile  , tòme  i ca- 
co// barbuti,  ani,  te. 

EtrbooÌnoro,  Sm.  {Bot.)  (v.  gr.  da  Sta- 
poj.  diverso,  a 5iy5pov,  albero),  geoara  di 
piante  fanerogama  della  famiglia  dalla  tere- 
binimacee  , a dalla  decaedri*  monogioia  di 
Linneo,  stabilito  da  D«ifootaioe*,  a così  de- 
nominato da!  prescolare  diversa  forma  nel 
compiei to  del  loro  arboscello,  ossia  dall'as^ar 
faci!*  a variare  la  cola  specie  eh*  lo  com- 
pone , eh'  4 t'  heisrodendrum  oteaefoliom  , 
arbusto  indigeno  dalla  Nuova  Olanda.  Kuutb* 
Dalla  a«*  revisiona  della  tuacoannata  fami- 
glia, oa  evolute  quatto  genera  , a lo  applicò, 
ma  parò  dubitativamente,  * quella  dalla  Sé* 
pindacee.  Guillemin. 

EraaODÒaMi  , sm.  pi.  (Erpatof.  ) ( v.  gr. 
da  «rapo;,  diverso,  a teppa,  pelle),  fami- 
gli» di  rettili  dsll’ordioe  degli  ofidiani,  sta- 
bilita da  Dnmvril  nella  sua  Zoologia  ana- 
litica, ad  il  cui  piò  distintivo  carature  cou- 
aiata  nella  diversità  della  squama,  eh*  sodo 
lùcciole  ani  dorso,  ad  io  piastra  o io  serai- 
piaalr*  sotto  il  oorpo  a sotto  la  ooda.  Com- 
prende i geo«ri  crotalo,  bon,  lrigonocèfato% 
Vipera,  trimesuro.  bon  gara,  ofisuro,  distai • 
rio  pintura,  colubro,  arpelo  ad  erica.  Bory. 

ErtSOOOMT*.  ad  Etìbodonto,  (luiol.), 
sm.  (v.  gr.  da  er&pc;  , diverso , ad  c$òù;  , 
dente),  noma  eoo  cui  dasigna  Blaiovill*  un* 
Bastona  di  pasai  dal  gaoare  sguaina,  i quali 
fra  gli  altri  caratteri  hao  quello  di  preeao- 
tara  daeti  diversi-  Corrisponda  quatta  sezione 
o tolto  genera  a quello  dai  cestracioni  di 
Cuvier.  Bo’y. 

Eraaoroitfa  , ej.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr. 
da  ST6po$.  diverso,  a £0 jvtj,  voce),  atato  o 
auooo  aoormala  dalla  «oca,  prodotto  da  gon- 
fiezza della  gUudnle  fìoN 

Etrrovtìlm*  o ETiaorTÀLMà,  sf.  o add. 
(Entomol.)  ( r.  gr.  da  fiTSpo»  . diversa  , ad 
Gp$CÙ.pÓf,  occhio),  specie  d’animali  dalla 
risata  della  arac  eidos,  dell'ordin*  dalla  pi/- 
monarie,  a della  famiglia  degli  aracnidi , 
che  serve  di- tipo  al  gtoere  ossiope;  4 così 
denominate  dall'  aver*  gli  Occhi  disposti  io 
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formi  di  triangolo  f ionio  oilfi  pirli  snpt- 
rioro.  E'  l 'oxyopes  varie  gai  un  di  Latratila, 

0 ttrmnea  eteroph'haf ma  di  Walclteucar. 

Ets*<cén*«,  sf.  pi.  (Rot.)  ( ».  gr.  da  a ra- 
po;, divino , • yévo;  . genere),  ordina  di 
|iiaolo  crittogama  , eh'  b il  V della  I dadi 
del  matodo  di  Acario,  comprendente  gl ' idio- 
ialami,  cioi  i liclxoi  il  cui  apo'acio  b quali 

• empiici»  comporto  d*  pò  lalatnie  solitario 
m munito  d’uo  nucleo.  E coitituito  dai  ge- 
neri graphis,  verrucaria  ad  endocarpon , o 
non  b ponto  ordine  oei orala.  Fce. 

EnaòciMi,  sm.  pi.  (Euiomol.)  (v.  gr.  da 
«rapo;,  diverso,  a q'uvij.  femmina  ) , fami- 
glia d’  incetti  dell'  oi  dine  degl’  imenotteri,  e 
dilli  licioni  dogli  aculeati  o pungiglioni • 
feri,  «oil  denominata  perchè  i generi  che  li 
compongono  prenotano  le  femmina  ed  i neu- 
tri o eunuchi  pri*i  di  ala,  mentre  i macchi 
aooo  alati:  ed  inoltre  le  femmine  prenotino 
do  beo  diverto  upelto  dai  muchi. 

Eruóciiro  » sf.  o m.  (Dot.)  (v.  gr.  di 
crepo;,  diverso,  a ypa£to,  scrivere),  generi 
di  pianti  crittogame  , dalli  famiglia  dei  li- 
chenì , che  fa  parte  del  gruppo  o seziona 
delle  grtifidee,  e stabilisce  il  paniggio  dalli 
arlonie  alle  opegrafe , e,  «ecoodo  Chevilliir» 
di  quieta  alle  isterie.  È coel  denominato 
dal  prenotare  la  fruttificasioue  lotto  la  bis* 
•arra  forma  di  Cinturi  o cifra  di  acritiura 
di  divereo  idioma.  Nascono  quelli  licheni 

• oli'  epidermide  della  cortecce  del  faggio  • 
della  qoevoie.  Fé  e.  BoN. 

ET«*oiAl.fi,  sf.  (Med.  e Pie.)  (v.  gr.  da 
«Tipo;,  diverso,  a \<xkl a.  loquela),  felea 
pronunzia,  derivata  da  morboea  adesione. 
Boi». 

Erazoiitioi , «/  (Bot.)  (v.  gr.  da  s ra- 
po;, diverso , a ‘Xajrt;,  scaglia  o squama), 
genera  di  piaata  fanerogama  , della  famiglia 
delle  sinanieree , lesiona  delle  corimbi/ere, 
di  Jueeieu,  e della  eiegeMesia  poligamia  su- 
perflua di  Lionao,  stabilito  de  Enrico  Cal- 
iini, a coti  denominato  dall'involucro,  eh’ è 
compoito  di  iquama  di  divaria  formi.  Cai- 
aici  lo  collocò  nella  ma  tribù  della  ertoli • 
dee.  Non  comprende  ehe  una  ipecia  , I'  he- 
thero/epis  dtcìpiens , eh'  b V cederà  allena 
di  Linneo,  arbusto  del  Capo  di  Buone  Spe- 
ranza. 

EtszÓloms.  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  de  «repo;, 
diverso,  a \tcpa.  frangia , o margine),  ga- 
oeré  di  piante  fanerogame  , della  famiglia 
della  leguminose . a della  diadelfia  decaodria 
di  Linnao,  stabilito  da  Deivaux  a speso  del- 

1 hedjsorum  di  Linneo  medesimo,  colta 
specie  di  esio  che  presentano  il  baocallo 
gner nito  di  membrana  , o d*  una  spaoie  di 
fr aogia  diversa  oei  dui  lati.  Bon.  Guit- 
te min. 
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Ftiiiimiu,  o 

Etiioiìiu,  o 

Etsìomìlio,  sf.  o m.  (Filol.)  (v.  gr.  da 
6T8po;  , altro,  diverso  , a ptaXXo;,  Una)  , 
sorte  di  aetioa  veste  usaale,  palosa  da  una 
parte  soltanto  ; gl  contrario  dell'  a n fi  malie  , 
veste  pelosa  da  ambe  le  parti.  Bon. 

Etizonascm.*  , sf.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da 
«■tepo;,  diverso,  e ptas^oXi] , ascella), 
sor  » di  tunica  greca,  con  una  sola  manica  , 
mela  dagli  sebi»*».  Khuoio , commentando. 
Polluce  aitaste,  che  questa  tuoica  aveva  una 
manica  che  copriva  il  braccio  sinistro  600 
al  gomito,  a lasciava  nudo  il  destro;  ma  osi 
celebre  sarcofego  delle  muse  vedasi  Urania 
eoo  una  di  queste  tuniche,  avente  ioveoo 
coperto  il  breecio  destro  , e tele  b pura 
I Urania  nell  apoteosi  d Omero.  Rubbi. 

EriaÓNisi,  sm.  pi.  (Eotomol.)  ( r.  gr.  da 
0;  . diverso,  a pupo;,  parie  ),  sezione 
d'  insetti  dell'  ordine  dei  coleotteri , stabilita 
da  DumdriI  , a comprendente  tutti  i generi 
che  sono  provveduti  di  cinque  articoli  nei 
quattro  tarsi  anteriori,  a di  quattro  soltanto 
nei  posteriori  ; sicché  le  parti  componenti  i 
larei  sono  fra  asse  direrse  di  numero.  Com- 
prende le  qoetlro  famiglie  dei  melasomi, 
lassicomi,  stenelitri , e tracheidi.  Guérin. 
Bon.  • 

EtbsÓmidc,  sm.  (Mastosoot.)  (v.  gr.  da 
etepo;.  diverso,  a p\j  ;,  topo),  ooma  propo- 
sto da  Desmarest  par  I'  amsiera  anomalo, 
perchè  diverso  nelle  forma  degli  altri  suoi 
congeneri.  V.  Amstzbo  nel  Supplimeoto. 

Etssojsò»»*,  o 

Etsuomó*»*,  sf.  (Bot.)  (?.  gr.  de  o T8po;, 
diverto , e popoli . forma),  nome  cqn  oui 
vengooo  da  Biainvilla  indicata  della  produ- 
zioni organiche  , la  cui  natura  sembra  eha 
partecipi  dell'  animale  a del  vegetabile,  a che 
non  conservano  una  stabile  figura  , ma  la 
variano  e diversificano.  Egli  Colloca  io  que- 
sta serie  le  spugne  , le  cor  allineo  , • gli 
infusor),  e oa  costituisca  una  speda  di  ra- 
gno organico  intermedio  tra  1’  animale  ed  il 
vegetabile.  B»ry.  Don. 

Etssoodónts  , sm.  (Mastozooi.)  (v.  gr. 
da  sTSpo;,  diverso,  ed  O&Ou;,  dente),  no- 
me del  sesto  solto-gvoere  stabilito  da  Blaio* 
villa  nel  geoere  delfino,  per  le  specie  che 
tre  esse  diversificano  par  riguardo  ai  deoti, 
cha  sooo,  genaralmeota  parlando,  poco  nu- 
merosi. La  sola  specie  auteolioa  di  questo 
sotto-genere  forma  il  tipo  del  geoara  hjpe • 
roodvn  di  Cuvier. 

EmoriTiu,  o 

Enioriiuo,  sf.  o m.  (Dot.)  (v.  gr.  da 
£T8po;,  diverso,  a mxaXov,  petalo,  fogli m 
di  fiore,  «d  io  questo  luogo  corolla),  ooma 
dato  da  Enrico  Cassini  alla  calatidi  dall* 
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puma  sinanteree  « ain  genesiche  , qnioda 
quatta  pressoi  eoo  «ullo  inno  ricettacolo 
liori  eoa  corolla  di  diversa  forala,  ossia  con 
palali  d» varai.  Bos. 

Eraaortasie,  o 

EraaorLAiif*,  af.  (Med.  a Noiol.)  (?.  gr. 
da  ÌTSpO{,  diverto  , a likd07 « , formare), 
iti  furaa  d'  uo  morboso  lavorio  sviluppami 
Hall"  economi»  animala  sostanze  aterogeaee  , 

10  quali  , depolla  a poco  a poco  fra  gl*  io» 
i ara i izj  dalla  parti,  la  forcano  a «adar  loro 

11  poeto,  o penetrandola,  o trasformandola 
nella  propria  loro  natura  ; la  furmariooe  di 
quatta  coetanee  è detta  da  Loketeio  clero- 
piatto,  a meglio  sarebbe  delia  eteroplasia. 
IjO  elee  io  autore  chiama  poi  cacoplasticm 
la  melari»  «ha  n' è il  prodotto.  V.  Euru- 
•Tic»  nel  Supplimento.  Bow. 

Eraaoriic  , af.  ( Giuriapr.  ) (v.  gr.  da 
«Tfipo;,  altro,  « rrXdo;.  navigazione),  iota- 
rasa»  da  ritrarsi  dal  oapiiala  prestalo  ai  oa- 
riganti , io  riguardo  al  pericolo  che  corre- 
vano nell'andare  da  uu  porto  all’altro,  ascia- 
no il  pericolo  del  viaggio  di  ritorno-  Don. 

ErcsóroDa,  am.  (Oroitol  ) {f.  gr.  da  fTf- 
p05,  diverto,  a iro’Jq,  piede),  noma  sono  il 
quel»  diede  Gasnsr  la  dascrisiooe  d’  uo  uo* 
«elio  da  lui  ano  veduto  , a che  pose  par 
congettura  fra  la  aquill , avente  oadauoa 
xampa  di  un  diverso  colora.  Bory. 

ErsaéroDi  , am:  pi.  ( Eotomol.  ) (r.  gr. 
alim.  c.  a.) , genera  d’  insetti  dell’  ordioa 
dalia  aracnidee , che  comprenda  i ragni- 
granchi;  osservabili  par  la  diversità  dai  lor 
piedi,  — - Blaiofille  usò  lo  stesso  nome  par 
indicare  una  classe  artificiale  d'  animali,  che 
comprenda  i branchiopudt  a gli  squillarti, 
il  oui  numero  dai  piedi  varia,  essendone  par 
diversa  la  struttura.  Id.  Bon. 

ErtaorÓGONc,  o 

Ethu.pócono,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ers* 
po;  , diverso,  a R tuyw»,  barba  ) , genere  di 
pianta  fanerogame,  della  famiglia  della  gra - 
mirice , I dalla  mooovoia  triandria  di  Iio* 
neo,  eiebiiito  da  Persoon,  • «osi  denominato 
dall'avere  i fiori  femminei  provveduti  di  due 
glume  , o di  gluma  a due  valve,  una  della 
quali  è guarnii»  d’  una  barba  molto  lunga  , 
mentre  1"  altra  o'  b priva,  sicché  sooo  diver- 
sa quanto  alla  barba.  Bscchiuda  dua  spe- 
cie, V keteropogon  glaber  o andropogon 
Al  ho  ni  t di  De  Csodolla  , al  ' h.  hirtus  o 
andropogon  contortum  di  Lìuoeo.  Guil- 
lamio. 

ETBaarràaiDs,  sf.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  e Ti- 
po j,  diverto,  a RTCpov,  ala),  genera  di  pian- 
ta fauerogame,  dalla  famiglia'  dilla  malpi • 
ghiacce,  a dalla  deoandria  trigioia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Kunth  a Cu»!  denominalo 
dalla  ala  di  oui  i munito  il  frutto,  diverga 
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nJIa  eoosiatansa  a «alla  forma.  IWcchi udf 
buon  numero  di  Specie,  tutta  iodigeoa  dal 
Messilo  o dalla  Auiille. 

ETaaospftaMo,  am.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Jtf- 
pcj,  diverto,  a C7i'i0p.0t,  Seme,  semente), 
genera  di  piaQta  fanerogama  , dalla  famiglia 
dalie  einmnterep  . iasione  dalla  corimbi] ere 
di  Jiissiau,  a dalla  singeoaaia  poligamia  su- 
perflua di  Linneo,  stabilito  da  Cavaaillas,  « 
•osi  denominato  parchi  la  sua  achaoa,  o or- 
gani eatnioiferi,  sono  di  diversa  forma.  Cm- 
fini  collocò  questo  genero  usila  tribù  dalla 
aliante e-coreupudee,  presso  al  bidens,  N'i 
tipo  I'  belerei  per  munì  pmnatum,  piauta  ar* 
bacaa  iodigeoa  dal  Mestico.  Guillemin. 

EtkrÒstcc*.  o 

Eraaosréca,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  fTIpOfc 
diverso  , a , ripostiglio  ) , genera  dj 

piauta  fanerogame,  dalla  famiglia  dalle  gre • 
minee,  a dalla  triaodrie  digioia  di  Lincea  » 
stabilito  da  Deeranx,  a spesa  dal  gaaera  #• 
risiida  di  asso  Ltuoao , eoo  quella  specie 
eh#  presentano  la  gluma  fatta  a modo  di 
ripostiglio , ma  di  forma  diversa  tra  essa. 
Palissut  da  Beetivoie  unì  quatto  gvpsrs  al 
tuo  dinaeba.  Don.  Guide  min. 

Etkròstsmo.  o 

ETsaosr&NONB  , sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da 
eT«po$.  diverso,  « aTTJpUUV,  stame),  genera 
di  piaote  fanerogama , dall*  famiglia  della 
leguminose,  a della  mooadalfis  oltaodria  di 
Liunao,  stabilito  da  Detfootaioss,  a cosi  de- 
nominato dall'avere  gli  itami  fra  sa  diversi, 
cioì  tra  più  lunghi  colla  aotara  oblu  ngha , o 
gli  altri  ciaqoa  gradatamaata  più  corti  a 
colla  aotara  più  piccola.  Non  coenpreode  che 
una  specie,  I ' heiarostemon  mimoioidcs,  in- 
digena dal  Brasila.  Coir. 

ErcaÓTaU  . sm.  pi.  o add.  (Ginrispr. ) 
(v,  gr.  da  ixeooq,  altro,  diverto,  a 
verdeggiare  ),  ioteode  Eus'siio  ( II-  xxp  t 
v.  49fi)  per  tale  vocabolo  i figli  dallo  atasso 
padre  , ma  di  madre  diversa  ; a I Emani 
( Lese,  greco  latino  ) lo  applica  a quelli  >1 
cui  padre  o la  madre  i vivente  : loeshh 
quasi  ooiueide  osi  significato  medesimo.  Box. 

Ersaoràc*.  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  é?tpo$% 
diverso,  a J&ijxt]  , ripottiglio  ) , genere  di 
piauta  fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  iinan- 
teree,  tastone  dalla  cerimbifere  di  Juititu  , 
• delta  singnati»  poligamia  auparflua  di 
Liunao,  Stabilito  da  Eurioo  Cassini,  a coti 
denominato  dai  frutti  . che  bacino  la  forma 
d*  una  taca  o ripostiglio  di  diversa  figura. 
Guillemin. 

Etisia  (Pietra),  add.fem  (Pie.):  chisma 
Plioio  eietius  lapis  una  pietra  opportuna 
pai  mortai  ad  uso  di  ridurr#  io  polvere  i 
médioiusfi.  Creda  Salmasio  oha  fossa  uea 
spacia  di  poi  fido. 
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- -S*mu  « #0f.  (St.  giud.)  (v.  ebraica  i re-  • 
tasto),  abitante  dalla  cittì»  di  Qath,  in  Giu- 
dea , attaccatissimo  al  partito  di  David  ; ai 
trovò  . alla  preaa  di  Girou{«nia«  aopra  i 
Geboaai,  ed  alla  diafana  di  Aaaalone , oella 
quale  arera  un  eomindo  aulto  gli  ordini  di 
Gioabbo.  II  Beg.  ló-ao. 

Etnàws,  s.  com.  (St.  giod.)  (r.  ebraica, 
loro  forza),  terso  accampa  mento  degl’ Israe- 
liti dopo  la  loro  uaoita  dall'Egitto,  dal  quale 
paaaarooo  poi  a quello  di  Phiphahirotk. 
Exod . xm. 

a.  ( Geegr.  aot.  e Si.  giod.  ) — cittì»  di 
Giudea,  nella  tribù  di  Simeone  , sui  eoqfioi 
di  quella  di  Giuda.  Ralle  eoe  vicinanze  era 
una  rocca  di  eeceaao  difficilissimo,  aulla  oi- 
ma  della  quale  ritirare*!  Santone  quando 
faceva  «correrie  contro  i Filistei.  Juaic.  xr. 

ETHaN-azaai^i,  sm.  (St.  giud.),  uno  dei 
Più  *agg>  Ebrei  del  tuo  tempo , figlio  di 
Mahol  e fratello  di  Hamao  , di  Chascol  e 
«li  Dorda.  Vi  furooo  acche  altri  Ismaeliti 
d»  tal  nome.  //I  Reg.  fr;  I Paralip.  ri 

Ethanii*  , s.  com.  ( Filol.  e St.  giud.  ) 
(v.  ebraica,  dono),  «ottimo  mesa  d*U’annq 
ecclesiastico  degli  Ebrei  , il  qoala , dopo  il 
ritorno  dalla  cattività  di  Babilonia,  fu  detlq 
listi,  Iq  osto  mese  Salomone  portar  fece  nel 
tempio  l’  arca  , il  tabernacolo  a tutti  i rasi 
«acri.  IH  Reg.  ria. 

Etksbsiìs  o Eth«*zc«  ( Giorgia  ),  sm. 
(St.  lett.),  poeta  drammatico  inglese  «lai  «ae. 
«vii  , autore  di  tre  commedie , cioè  : La 
vendetta  comica  } Ella  il  vorrebbe  se  il 
potesse  ; L' uomo  alla  moda , che  furono 
tutte  sommamente  applaudita  , a la  seconda 
delle  quali,  piena  d’  indecenze  ed  una  della 
pii»  immorali  de|l’  immoralissimo  inglese  tea- 
tro, vieo  collocata  da  più  critici  nel  o unterò 
delle  migliori  del  taatrq  medesimo.  Erasi 
reso  accetto  alla  dochessa  d’  York,  par  eqi 
quand’esca  fu  regina,  spoglie  di  Giacomo  IJ, 
lo  fece  eleggere  ambasciatore,  e si  sa  ohe 
lo  fu  a ^otisbona  negli  oltin»i  due  «noi  cj* 
quel  regno. 

Ethryc  o Ethbriocs  (Giorgio),  sm.  (St, 
lett.),  dotto  inglese  del  seo.  svi,  professore 
di  greco  io  Oxford,  vi  esercitò  auohe  le  me- 
dicina, e pubblicò  : Hypomnemata  quaeiam 
in  ahquot  libres  Paoli  Aeginetae;  non  ohe 
delle  Poesie  greche  e latine,  e«. 

Éti  , sm.  pi.  (Orbitai.)  (v.  gr.  da  asrò$, 
aquila)  , nome  dato  da  Sevigny  alle  prima 
delle  divisioni  de  lui  formate  oella  famiglia 
degli  acci  pitti , che  comprende  le  aquila 
propriamente  delta  , e le  altre  specie  gran- 
di. Bory . 

Èti»  , sf.  (Boi.),  sinonimo  di  combrèto, 
presso  Ariamoti. 

Eneo,  sm.  (St.  lett.)  , autore  di  tre  in- 

Seppi,  al  Di t.  encicl.  Voi.  II. 
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forai  ristretti  «olla  geografia,  scritti  in  («. 
tino  barbaro  «d  anche  deformati  da  gros- 
solani copisti , ohe  si  conoscono  sotta  il 
noqta  di  Cosmografia  di  Etico.  Nulle  af- 
fatto si  «a  dal  loro  autore-,  Rabano  Mauro 
lo  dica  un  filosofo  ssita  ; parecchi  mano- 
scritti della  sua  opera  lo  diooao  Bis  ter , 
per  iodicario  nato  in  Istria.  Venna  a lui  at- 
tribuito anche  1*  Itinerario  d’  Antonino.  La 
Cosmografia  di  Etico  ebbe  varia  ediziooi , 
la  prima  delle  qosli  4 di  Venesia,  dal  l6t3. 

EncopaoscorTi , o 

ExtcoraoscÓTTi , sm.  pi.  ( Filo,.  • St. 
late)  (r.  gr.  da  , costume,  a npo. 

OJtotrTW  , offendere  ),  antica  satta  di  filo- 
sofi, che  erraoo  molta,  saeoado  ».  Giovanni 
Damasceno,  io  materie  di  more!*,  e nelle  co- 
S*  che  «i  riferiscono  alla  pratica,  che  cobo  da 
farsi  o de  evitarsi,  ee.*,  biasimando  le  cosa 
lodevoli  e buone  io  «4  steste,  e commendan- 
do od  aochs  praticando  le  cattive;  eoa  cha 
venivano  ad  offenderà  i costumi  a gli  usi 
generali.  Chamb. 

Ertoci sv/a  , sf.  (Msd.)  (v.  gr.  da  aù.'tiat, 
Causa , a ypdQto  , descriver») , descrizione 
delle  canee  dalle  malattia.  Boa. 

RtiÙwmu  , »/.  (Bot.)  (r.  gr.  da  ifàog  , 
indole  , • vi)[ia  , filo  ),  geoere  di  piante 
fanerogame  , delle  famiglia  dalle  crani  fere 
f delia  tetradinamia  «iliculosa  di  f,tooeet 
proposto  da  Roberto  Browo  è «tati  denotai- 
nato  dall’  indole  filiforme  dei  laro  fusti  # 
de»  loro  pedicelli:  Caute»  lente»  fili/or - 
mesi  racemi  conserti , quasi  terminale s ; 
pedicelli  filiforme»  ebracteati  ( De  Cairn 
dalle  ).  Se  ae  conoscono  nove  specie  * cin- 
que della  quali  erano  tlaspi,  e quattro  sono 
nuove.  Richard.  Boa. 

Etìopi  , sm.  (Bot.) , specie  di  piante  fa- 
nerogama, del  genere  salvia.  Borjr. 

a.  (MastozooL)  _ (f<  8r<  da  irmt 

tiare,  ed  a<|i  , aspetto),  nome  stato  dato 
ad  una  specie  di  scimi»,  preso  del  suo 
polor  aero  , simile  a quello  degli  Etiopi  o 
Mori.  Bun. 

. * *àd.  fetag.  (Maslozool.) , spe- 

cie «lei  genera  uomo  , cosi  denominata  per* 
ph4  il  suo  tipo  4 la  popolazione  deli’ Etra- 
pia.  Bory. 

q.  (Melecol.)  — nome  volgare  mercanti- 
le del  mollusco  murex  morto  di  Linneo. 

EtmAptsbo  , sm.  (Ittiol.),  nome  di  una 
tpeaie  di  pesci  del  genera  squalo , presso 
Rafiosscbi.  JBurr. 

Etnisca,  sm.  (Filol.  » St.  rota»)  (r. gr, 
da  e^vo;  , nazione , ed  , capo) , 

aei  «empi  dell’  impero  bimantioo  cosi  «hia- 
mossi  il  prefetto  o generale  delle  truppa 
delle  oaziooi  eustlierie  dai  Romeni  : titolo 
conceduto-  da  Costantino  Mouomauo  a Niea* 

35 


>* 


> 


Digitized  by  Google 


• a7  4 ETN 

foro  Brienoio;  • «la  Botooiata  ad  mi  cario 
Botila  * «cita  o oliato.  Du  Cange,  Clou. 

Etmìsti,  sm.  pi.  (Geogr.  ant.  ad  Etuogr.), 
popoli  di  Tessaglia,  ai  quali  attribuisce  Gol* 
aio  alcune  medaglie,  desumendole  dalla  toc# 
iu  Kigle  EH-  Ma  Arduino  creda  quaate  due 
lettere  i«»eraa  e rata  la  lettera  A . «'echi 
legge  A0E,  e le  pose  quindi  Ira  le  meda- 
glie  d’ Atene-  Rubbi. 

KTooaèrice  , add.  fem.  (Filol.)  ( e.  gr. 
da  fi^OC,  costume,  e ypaQm,  scrivere,  de- 
scrivere), epiteto  che  dà  Janoelli,  nella  tue 
Jerografia  Criptica  delie  antiche  nazioni , 
a quella  scrittura  criptica  che  ai  terre  dei 
•iuiulecri  dei  costumi  sociali  per  descrivere 
questi  costumi  medesimi.  Bibl.  hai.  a 1/4. 

E TOUR  ( Pietro  de  l’  ) , sm.  ( St.  I*«.  ) , 
grande  auditore  della  cancelleria  di  Francia 
nel  tee.  xvi,  morto  tftd  1611  , 4 autore  di 
uo  Giornale  dal  1674  in  poi  di  tutto  ciò 
che  erratine  a Parigi  io  quali'  epoca  , opera 
curiosa  e pieoa  di  particolarità  eh'  egli  era 
in  grado  di  aapere  e che  sono  sempre  igno- 
rate dal  pubblico.  E uno  dei  libri  più  pre 
siosi  che  possaoo  leggersi  sulla  storia  dei 
regoi  ai  quali  si  riferisce.  Conterrà»»  ma- 
noscritto e forma  6 rolurni  io  foglio. 

a.  — ( Claudio  de  f ) , figlio  del  prece- 
dente»/u  uno  dei  primi  membri  deU'accad. 
ffinve»^  e lasciò  dei  Componimenti  dram- 
matici, delle  P-oesie  diverse , ec. 

EtÓmoms  , sj.  (Filol.)  (r.  gr.  da  6&0$  » 
costume  , • punfACOpat  , deridere  ) , deri- 
sione , satira  dei  costumi , delle  abitudini 
io  genere.  Bos. 

Erse  , sf.  (Malacol.  ) , genere  di  croste- 
C«i  dell  ordine  dei  decapodi,  delle  famiglia 
dei  brachiuri  e della  tribù  dei  critlopòdi  , 
stabilito  da  Leach.  ed  adottato  da  Lamarck 
e Latreille  , con  questo  nome  mitologico  di 
capriccio.  Le  tire  abitano  i mari  dei  paesi 
caldi  dell’Iudta  e dell'Alrica.  Le  specie  più 
unta  e che  serre  di  tipo  al  genere  4 Yoelra 
depressa,  che  trovasi  nelle  acque  dell'isola 
di  Fraooia.  Gucnn. 

EtsUsca  ( Corona ) , add.  fem.  { Filol.  e 
St.  rum.  ),  cosi  chiamatasi  dai  Romani  la 
corone  d’oro  dei  trionfatori.  Plinio. 

Etrusco,  sm.  (St.  rem.) , figlio  delP  im- 
peratore Traiano  t)ecio  e di  Ktruscilla,  era 
chiamato  aurche  Erennio,  de  Ere  naia,  altro 
nome  di  sua  madre.  Fu  Cesare  e redesi  ef- 
figiato sulla  medaglie  io  unione  a suo  fra- 
tello Oetilieuo.  Robói. 

Ett  àsolo,  o Errinolo  , sm.  ( Geogr. 
ant.)  (e.  gr.  da  ^Ria.  sette,  e /Sì :À»  disus. 
per  fioiXt.uì  , gettare  ) , c«*l  denominarono 
gli  Amichi  quel  lego  iu  cui  ai  scarica  per 
•ette  fuci  quel  ramo  del  Nilo,  probabilmen- 
te chiamata  Dui,  cita  dalia  sorgente  va  di- 
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rigandoti  terso  Occidente.  Ora  chiamasi  la- 
go di  Vambea.  V ilr.  file,  vili,  cap.  a. 

Kttscs,  o Eptscs,  sf.  (Bot.)  ( *.  gr.  da 
ima,  setta)  , genere  di  piante  fanerogame, 
della  poligamia  dioecia  di  Linueo  , stabilita 
de  Lou retro  nelle  sua  Flora  Cochmchtne- 
se  , e cosi  denominato  perchè  il  suo  frutto 
4 una  bacca  quasi  rotooda  , a sette  stanze 
e polisperma.  L’unica  sue  specie  4 i'hepta - 
ca  africana  , arboscello  che  cresce  nella 
selre  della  costa  orieutale  dell'Africa.  Giul- 
ie min. 

Erra  ri  no  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  erra  , 
sette.  « ^uXàov.  foglia) , recchio  nome  del- 
1*  alchcnì, ila  delle  Alpi  .,  che  reuue  eil<«o 
alle  tomeniille , al  cumarmm  palustre  ed 
• oche  a dell  e potenti  He;  4 preso  dal  nu- 
mero settenario  delle  foglioline  00  d 4 com- 
posto il  loto  calice.  Bory. 

Ettalacu  , o Ettklsch  , s.  com.  (Bot.), 
nome  con  cui  antichi  botanici  e commenta- 
tori designarono  un  albero  resinoso  d'Africé 
che  sembra  eia  il  juniperms  oxytedrus. 

Erra  misto  , o 

Ettamixo  , oEftamisso.  sm.  (Filol.) 
(?.’  gr.  da  eirra  , sette  , e , lucigno- 

lo, stoppino ) , lucerne  a sette  lucignoli  , os- 
si» • sette  lumi.  Boti. 

EttanÓmidb.  sf.  (Geogr.  ant.)  (».  gr.  da 
etnea,  sette,  a vo/zr,  o vopò;,  prefettura, 
piccola  provincia  ) , regione  d’  Egitto  , cosi 
dette  perchè  divisa  io  sette  nomi  o prefet- 
ture. 

Kttapio  , sm.  (Filol.)  (*.  gr.  da  citta  , 
sette,  e tràci  ov  , più),  titolo  d’  un  libro  di 
Fico  Mirendolaoo  , a vale  scituplo  o settu- 
plico. Don. 

Ettssi e , sf.  (Med.)  (r.  gr.  da  èx,  /«Jo- 
ri. e rat vw  , stendere  ),  nome  Alato  ado- 
perato de  Ureschet  per  designare  io  genere 
una  morbosa  dilatazione  de'  vasi  del  corpo 
umano,  la  quale  secondo  la  uaUtra  di  que- 
lli vasi  venne  pur  denominala  artenettasia , 
flebo  Itasi  a , Iwfanziettasia  e telungietia- 
sia.  V.  tutti  questi  Articoli. 

Ettastìchio  , o Eptastìchio  , lo  stes«o 
che  ettastico  uel  suo  primo  sig  ut  ficaio.  V. 
ueli*  Appendice. 

Ettàtomo  , o Eptìtomo  , sm.  ( Emo- 
M*ol.)  V*.  gr  da  ciria , sette,  e TOfxoc,  fa- 
glio)  * genere  d'  insetti  dell'  ordio*  dei  dif- 
ferì delle  famiglie  dei  tamstomi , « della 
tribù  dei  taf  unii , etebiliio  de  Meigen  , « 
così  denominato  dalla  divisione  delle  antan- 
ne  10  sette  orticoli.  I*a  sola  sua  specie  4 
1 àeptatomus  bimaculaius. 

Ettathim-j,  o 

Ettatakto  , o EcTATaeMO  o Eptitm- 
TO,  sm.  (luiol.)  (v.  gr.  de  ama  , sette.  « 
Tfifia,  fora  , U Tir, to{  . pcrJorrUo),  g.u.^ 
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t*  di  pesci  della  famiglia  dei  ridottami  , 
stabilito  da  Domini , • cosi  denominato 

«fall'  arare  tetta  fori  laterali  che  tereono 
alla  ròsptraiiooe.  Nói»  comprenda  che  una 
•pecie,  I ’heptalretus  Domòeii. 

EniiiNit , sf.  (Chir.)  (».  gr.  da  axSiJ* 
>.'juw  , ammollire  , rilassare ) , roce  adope- 
Tata  da  taluoi  per  indicare  il  rilassamento 
I'  alleotamento  d una  facialura.  Box. 

ErTttni*  ( Peterman  ) , sm.  ( »St.  Ter».  )t 
capitano  dei  Lucerneei,  nella  guerra  di  Bor- 
gogna,  e cancelliere  a Lucerna  fino  dal  «49°» 

il  primo  che  abbia  dato  al  pubblico  ona 
Cronaca  della  Svizzera,  opera  ch'ebbe  più 
d’  uo*  editinne. 

*.  — (Eglof).  cancelliere  perimenti  a Lu- 
cerna nel  i4»7  , area  compoito  una  Storia 
della  Svizzera  , la  quale  andò  emarriia. 

Etti  mi,  sm.  pi.  (Chir.)  (r.  gr.  da  exSfti» 
fra,  pustola ),  cosi  chiama  Vogel  i t notori 
duri  ed  ineguali  che  formanti  tulle  pelle  ed 
in  brere  «compaiono.  Box. 

Ettlìngcb*.  o 

KTTLiNcéeta  , sf.  (Boi.)  , nome  dato  da 
Necker  ad  un  genere  di  piante  fanerogama  , 
coeliiniio  cól  rhamnus  iguaneus  di  Linneo, 

0 zizyphus  iguaneus  di  Lamarck.  Gli  dia* 
de  Necker  per  sinonimo  il  colletta  di  Sco- 
poli  , che  non  sembra  identico  col  colletta 
di  Cofnmtrion  e di  Ventenat.  Guillemin. 

Ettm  Ultra  (Michele  ì,  Sin.  ( St.  lett.  ) , 
dotto  lipsiano  del  tee.  xyii , fu  professore 
di  botanica  a di  chirurgia  in  patria , ora 
mori  precocemente  nel  l683.  ' Non  iscrisse 
che  bravi  dissertazioni  a lieti  opuscoli , o 
nondimeno  godette  immensa  fama  ; In  tao 
più  deboli  produtioni  erano  ristampate,  tra* 
dotte  e commentate , le  eae  lesioni  aride* 
mente  accolte  da  numerosi  uditori  ; queste 
compilate  e stampate  godevano  somma  roga. 
Fu  fatta  nel  *690  un' edizione  intitolata: 
Opermm  omnium  medico-phjsicomm  , io 
due  rottimi  io  foglio  , ed  una  nel  1708  in 
tre. 

a.  — (Michele  Ernesto),  figlio  del  pre* 
cedente  , fu  professore  di  anatomia,  chirur- 
gia, fisiologia  e medicina  nell’  unir,  di  Lip- 
sia , enn  patria,  e direttore  dell'accad.  dei 
Curiosi  della  natura;  e mori  io  patria  nel 

1 73a , lasciando  numerose  lesi  , tra, cui  di* 
atinguonei:  De  lecitone  auctomm  in  medi- 
cina; De  medico  mendace  ; De  divinatio- 
tnbns  medici s,  ec. 

Errociapo.  sm.  (Bot.)  gr.  da  tftetò 
fuori  , e xaóltòg  . frutto)  , genere  di  pianto 
crittogame,  della  famiglia  delle  ceramiarie  , 
stabilito  da  Lyngbye.  e coti  deoomioato  dal- 
l' arar  la  fruttificazione  come  posta  al  di 
fuori,  per  estere  prira  della  membraoa  che 
■»vgl»  altri  geoari  cioge  la  fruttificazione  elei- 
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sa  in  modo  di  anello,  e per  cui  sembra  po- 
sto nell'  interno.  L*  eclocarpu»  htorafìs  n’i 
iT  tipo.  Sono  gli  etlocarpi  piante. marine,  cito 
• irono  parassite  sopra  altri  idrofili  ; sono 
eleganti,  • terrono  molto  all*  ornamento  de- 
gli orbar).  Bory. 

Ettùfoko  < sm.  (Bòt.),  geoere  di  pianta 
crittogame  , della  famiglia  dei  funghi , cosi 
prima  denominato  de  Rsfineachi,  che  poi  ne 
cangiò  il  nome  in  quello  di  ceroforo.  F<:e. 

EttogsImma.  lo  eletto  cb«  ettogrammo. 
V.  nell*  Appendice. 

Ettomi,  sf.  (Chir.)  (r.  gr.  da  «’xt zjjtvto, 
tagliar  fuori),  sioooìmo  di  eccope. 


Ettopógoxi  , sm.  pi.  ( Bot.  ) (r.  gr.  da 
iXT 6$.  fuori,  e rtóywv  . barba),  tribù  di 
piante  crittogame,  della  famiglia  dei  muschi , 
stabilito  da  Paliseot  de  Beauvois,  e compren- 
dente i generi  che  tono  privi  di  peristomio 
ioterno , ed  hanno  V esterno  cigliato  come  i 
peli  della  barba.  Richard. 

Ettospìsms,  o 

Ettospìsmo  , sf  o m.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
pxco;  , fuori  , a inzeppa,  seme),  genere  di 
piante  crittogame,  delle  famiglia  delle  con- 
fervee , stabilito  da  Vaocher  collocandolo 
dubitativamente  nella  celiane  delle  carote  e. 
E*  cosi  deoomioato  del  portar  le  caselle 
seminifere  al  di  fuori,  mentre  lo  altre  con- 
fervo hanno  le  frutilficasioni  , o gli  organi 
seminiferi , nel  loro  interno.  De  Candolle  , 
nell' adottar  questo  genero,  ne  mntò'if  no- 
me, sebbeoe  tanto  espressivo  e conforme  al- 
le regole  ricevuto , io  quello  di  vaucheria • 
Si  conoscono  18  a ao  diverse  specie  di  que- 
sto genere,  ohe  Tennero  ripartite  io  sei  sotto* 
generi  o celioni.  Bory. 

ETTosprsMàc,  o.  meglio, 

Ettospksuss,  sf.  pi.  (Bot.)  (e.  gr.  etim. 
c.  e.)  , «elione  di  piante  crittogame  , dell* 
famiglia  delle  conferemo , stabilite  da  Fata* 
cher , ed  avente  per  tipo  il  genere  etto- 
sperma. 

E morto,  lo  etesio  che  Bciropio.  V.  nel 


Disionario. 

Ettsósi a,  sf  (Bot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  grami n ee , • 
della  trinndria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Roberto  Brovrn.  ricino  ai  chloris.  dai  quali 
distinguasi  per  le  eoa  fioritura  o pannoc- 
chie. e compoito  di  due  sole  specie,  ectro- 
sia  leporina  ed  *.  s pad  ice  a.  entrambe  del- 
la porzione  intertropicale  della  Nuora  Olan- 
de. G •siile  min. 

Erótti.  sf.  < Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogama . delle  famiglie  delle  sinanteree  t 
setione  delle  corimbifere  di  Jnseieu.  « dal- 


le «iog*ne«ia  poligamia  eguale  di  Linneo  , 
fondato  da  Linneo  medesimo  ed  avente  per 
tipo  1’  e ih  uh  a coajtoides  , pianta  erba*** 


Digitized  by  Google 


a76  È T 0 

dalle  apolide  del  Nilo . della  Indie  (VicaUli 
« dì  Madagasoar.  Guillemin. 

Erutti*,  *f-  p.  (Boi),  anziane  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  «ielle  simanteree 
corimbifere  di  Juaaieo,  « della  eiogeaeeia 
poligamie  eguale  di  Linneo  , at abilita  do 
Caatioj  nella  auo  tribù  dalle  vernoniee , a 
oooteuente  , «ecoodo  quell’  autore,  i generi 
eihaha  di  Linneo,  spargnnophorus  di  Ve  il* 
laot , stockesia  di  L*  Héritier  , otiganihee 
piptocoma  ed  ohgantkcj  ìsonema  di  Cai* 
iioi,  ec.  Guillemin. 

fi  U 

E vana,  o t 

Buttasi*  , sf.  (Boi)  (r.  gr.  da  lu  . bene  4 
o fidai'  , baie  , sostegno)  , voce  adoperata 
da  Salisbary  come  linooimo  di  aucuba  /e* 
panica , praio  dal  ben  solido  «uo  aoitegno  , 
cioè  dalla  solidità  deila  porte  inferiore  dal 
«uo  faito. 

EubsTA,  sm.  (St.  oot.  e Biogr.),  celebre 
oliata  che  V illoatrò  colla  eoa  fedeltù  con* 
iugola , rifiutando  i doni  della  famoio  mere* 
trine  Laida , per  cui  gli  fu  eretto  uo  no 
Aumento. 

Eunórics,  sf.  (Med  ) (v.  gr.  da  eu,  be- 
ne, a Blof,  coel  chiamali  qoella  parta 

della  dietetica,  che  a' occupa  dell’  energia 
della  vita,  come  la  macrobiotica  ai  occupa 
dalle  prolungazione  di  tue  aita,  don 

Subbia,  #/•  (Entomol.)  (v.  gr.  da  aù,  ù«- 
ne  , e /Spi,  pariioella  iarenma,  cioè  molto 
bene) , genere  d*  inietti  doli’  ordine  dei  co- 
l settori'  delle  celione  dei  pentameri,  « della 
famiglie  dei  serricorni , itabilito  da  Ziegler 
• da  Dejead  adottato.  Sembra  che  il  nome 
generico  derivi  dell*  «nere  quanto  genere  «al- 
to ben  diiticguibile  pei  suoi  caratteri  dei 
generi  affici.  Non  comprenda  cha  una  cole 
specie,  1’  eabria  palastrie.  Hon. 

Eubuios  , em.  (Bot.),  noma  cha  prasvo  i 
Greci  deiignava  I*  ebbio . a dal  quale  è de- 
rivato Vebulas  dai  Latici  per  la  stana  pian- 
ta, non  meno  cha  gli  analoghi  nomi  di  aria 
io  quali  tutta  la  liogua.  Borj. 

Euciat,  0 

SuciaiDi , sf.  (fintomol.)  (è.  gr.  da  tu  , 
bene,  e grazia),  genera  d’  ieiatti 

dell'ordine  degl’  imenotteri,  della  lexione  dai 
terobrani , della  famiglia  dai  pupivori , a 
dalle  tribù  dai  galliceli , «abilito  da  Li* 
•reilta  , e coi!  denominato  dalla  forma  aitai 
graziosa  del  loro  corpo , ad  anche  dal  bei 
colori  metallici  di  oni  tono  forniti-  Sembra 
•ha  quello  genere  itabiliica  U pestaggio  dai 
galliceli  ai  calàdi.  Noe  ie  oa  conosce  fio* 
era  che  no  picciolo  nomerà  di  speci*.  «iella 
quali  quella  aha  «arra  di  tipo  4 1'  eucharis 
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ascendati* , ah’  è europea  è la  più  anlle«« 
menta  eoooioiuia.  Audouin. 

Eucàuo,  O 

Elicilo , sm.  ( Zoofilo!.  ) (r.  gr.  da  iù  k 
bene  , a XOtlo$  , cavità ) , genere  di  zoofiti 
dell’  ordioe  dei  polipi , l'abilita  de  Savigey 
nella  famiglie  degli  assidei  aggregati,  vici* 
oieiimo  ai  diostomi,  è eoe!  denominato  dal* 
la  beo  ordinala  disposizione  delle  cellette 
ondi  costituita  la  loro  matta.  Uut  Lamarrlc 
a questo  ganere  il  didemne  di  Stvigoy.  Ri- 
chard. 

Bucasi  , sf.  ( Eotomol-  ) (r.  gr.  da  eu  « 
bene,  a Kipaz  . corno,  cioè  ben  cornata)  ^ 
genere  d'ioieui  dell’ ordina  degl'  imenotteri, 
a della  sezione  degli  aculeati  a pungi  gli  r » 
miferi . fondato  da  Seopoli  ed  adottato  da 
Latreille  , che  lo  colloca  celta  ma  famiglia 
dei  melliferi , tribù  degli  apinrii;  e cosi 
denominato  della  lungherie  a robustezze  del- 
la antenna  O còrna.  Sono  le  eucere  molto 
analoghe  ai  macroceri,  non  differendone  che 
nel  numero  degli  articoli  dei  palpi  mete  fi- 
lari. Sa  ne  conoscono  più  specie  , divisa  ia 
due  sotto*geoeri  o sezioni.  Audouin. 

Eucutiio  , si».  ( Leti,  a od.  ) (v.  gr.  da 
fo^»j  , preghiera,  ad  «Xcuov  , alte),  cosi 
chiamasi  nel  rito  greco  anche  (V.  EdcMsi.hO 
nel  Dizionario)  no  olio  benedetto  divereo  da 
quello  dell'estrema  uoziooc . a mollo  dai 
Greci  asitato.  Ansi  afferma  A Ilei  io  che  pur* 
la 00  questo  noma  certi  riti , nei  quali  noti 
entra  verun  uso  di  olio;  par  esempio  , oa 
fiora , Un  ramoscello  od  Uo  pannotino  , che 
abbia  toccato  la  reliquia  od  anche  sultani» 
I’  immagine  di  qualche  tomo  : oggetti  che 
portensi . agli  ammalati , eoo  fiducia  che  per 
Ul  mezzo  ottengano  assi  I'  intercessione  del 
«solo  medesimo.  Egli  aggiunge  pare  cb#  l‘  olia 
000  intende*!  qui  io  senso  proprio,  ma  sol- 
tanto figurato,  in  quanto  col  «imbolo  dell’ olio 
«'iodica  la  misericordia  di  Dio  cha  implorati 
con  lai  «iti  ; sicché  In  tal  easo  éXa'ov  « 
sinonimo  di  SXeof.  misericordia,  e da  que- 
st’ altimo  dava  quindi  ripèterai  I*  etimologia 
dal  vocabolo.  Bo». 

Evoltilo,  em.  (Bot.)  (è.  gr.  da  tu.  bene, 
• labbro),  genera  di  piante  fanero- 

game, della  famiglia  delta  leguminose  , e 
dalla  diadelfia  decaudria  di  Linneo,  stabilito 
ds  Roberto  Brovfe  , e covi  denominato  del- 
f arare  il  calice  provveduto  d’  un  bello  # 
grande  labbro.  Juseiem. 

SuciIbbidb  o fivcisaait , sf.  ( Filo!.  ) , 
tavola  , desco  co  coi  collocavaeei  la  vittime 
appena  sgoztate  per  esaminarne  le  viccere  • 
operazione  denominate  tuiepicio  o et lis pi- 
ana. Dicevansi  euclabrta  i pesi  ioaarvseoti 
ai  sagri fttj.  Rabbi 

K vena  , sf.  ( \fii  ol.  ),  dea  delle  eosaa. 
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Pnwo  S Bmj  od  i Loornii  non  crt  ▼•lido 
oo  ni«i rimo nio  M i duo  «poti  doo  facevano 
libazioni  «allo  tao  oro.  Ruòbi. 

Euciins,  sm.  (Eutomol),  specie  d'  insetti 
dell*  ordì  do  dei  lepidotteri , dalla  famiglia 
dai  diami,  • dal  geoare  ericina  , designata 
eoa  «poeto  nome  proprio  di  capriccio. 

SucilDlio,  sf.  pi  (Bot.),  triLò  di  pianta 
fanerogamo,  lo  quarto  dalla  famiglia  dallo 
crocifero,  «(abilita  da  Da  Candolla,  che  la  do* 
Dominò  anche  dolio  pleurorritee- noe  amen- 
tacea,  od  avente  par  tipo  il  geoero  tf ciclidìo. 
Racchiuda  pieciol  numero  di  generi,  a por 
«oofaaeiofie  «tatia  dal  suo  autore  non  A ab> 
bastanza  naturala.  GaiUemin. 

EuclIdio  , sm.  ( Bet.  ),  genere  di  piante 
fanerogama,  della  famiglia  della  craci/are,  0 
della  tetradioemia  «iliculaca  di  Linneo,  «tabi- 
■ito  da  Roberto  BroWn  coll’  anastatica  sy- 
Tiara  di  Linneo,  io  onora  di  Euclide,  filo* 
èofo  megarese  discepolo  di  Soorata.  E'  tipo 
dalla  tribù  delle  euclidica  di  fra  Candolla. 
Pfon  m be  conoscono  che  duo  «pacie,  I’  eia* 
C lidia m syriacam  e Ve.  tataricum.  id. 

Eliclo*,  sf.  a add.  (Mito!,  a Filo!.)  ( V. 
gr.  da  8U,  bene  , a y\où{,  verdura'),  dea 
dal  bai  verde,  dalla  bella  verdura  ; «opra»* 
soma  od  epitetò  di  Cerare.  Biogr.  Mitvl. 

KdckìmI,  » 

vEucNÌMibo(  sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  do 
avxvijfUC,  bea  armata),  genera  d’ insetti 
dall’ ordina  dai  coleotteri,  dalla  lesiona  dei 
peatamarl,  e della  famiglio  dei  serrìcornii 
Mobilito  da  Ahrens  9 «paia  dal  genera  eia- 
ter.  a eoe!  denominato  datl’avere  » palpi  ar* 
santi  in  formi  di  falca.  Se  oa  oonotcono  un- 
dici specie,  dalla  quali  1’  eucnemis  capaci- 
xeu*  o deflette  oths  è il  tipo  dal  genere.  Àm 

doo  in. 

EucùlUM  (Bot.),  cosi  denominò  Salisbnry 
tati  g«°*r«  di  pisola  fanerogama,  che  sembra 
identico  col  gtoxinia  di  L’  Hdritiar.  Guil • 
iamio. 

KucoMe,  o 

Eucómidb,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  tu.  bene, 
è XO/xrj,  chioma),  genera  di  pianta  feuero- 
game,  dalla  famiglia  della  asfodelee,  a deb 
I’  eeondria  moaoginia  di  Liaoeo,  stabilito  da 
tf  Hdritior  colla  fritillaria  regia  di  Linoeò 
glasso,  la  quale  porta  la  fioritura  terminata 
da  ana  chiome  formata  di  foglioliue  che  i 
botanici  chiamano  brattee ; i fiori  parò  non 
nono  cingami,  avendo  un  color  giallo-verde. 
Sa  oa  coooscoco  sei  specie,  tutta  indigena 
dal  Capo  di  Buona  Speraosa,  la  piò  notabi- 
le dalla  quali  A I’  eucomis  règia.  Richard. 

Eucnovik,  sf.  (Zoofito!.)  (v.  gr.  da  tù  , 
Batta,  a XfXXTiK.  cratere  o vaso  da  mesce- 
rà), geoara  di  polipi  dall’  ordina  dalla  cella- 
rioa,  a dalla  divisione  dai  polipai  flessibili 
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celi ulif  'eri , atabilito  da  Latnouroax  0 enei 
denominato  dalla  forma  dalla  calla  aod’ A 
costituito  il  loro  aggregato,  la  quali  veolgoo 
T apparenza  dai  bei  vasi  da  mescere.  Era 
alato  questo  genere  coafuso  eoli**  ce  Ut*  In  ne 
da  Pallai  a BrugnìAre,  «olla  cellario  da  So- 
lando a Lamarck , a colla  senatorie  da 
Gmelid  ; Savigny  lo  danomioò  Catenaria.  La 
eucratee  trovami  sugl'  idrofili  a sulla  altra 
prodnsiooi  marine;  boa  se  ne  conoscono  fio- 
ora  che  tre  spedo , eucratea  cornuta , a. 
chetata,  ad  a.  appendicalata,  tutta  indige- 
ne delle  costa  d'Europa,  a di  quslla  dal 
banco  di  Terraauava.  Lamouroux. 

Evcftée,  o 

Eucafio  , sf.  o m.  (Entomol.)  (v.  gr.  dò 
IU,  bene,  a ypotdl.. colore),  genere  d’iaaet- 
ti  dell*  ordine  degl*  imenotteri,  della  seziooe 
dei  terebrani,  della  famiglia  dei  papivori,  a 
della  tribà  dei  crisidi  o crisidel,  stabilità 
da  Latreilla  a eoi!  denominato  in  riguardo 
ai  vaghi  colori  di  col  sono  quest*  insetti  « 
dovizia  provveduti.  R*  A tipo  la  chrysis  por- 
porata di  Fabrisio  divenuta  l*  euchraeus 
porporata*  di  Latratila  ; in  picctol  numero 
tono  la  altra  spoeta  di  questo  geoers.  Àts- 
douin. 

El'Csoms,  sf  (Bot)  (v.  gr.  da  tu,  bone, 
è fpàp tot.  colare ),  gènere  di  pieote  fanero- 
game. della  famiglie  delle  scrofolaria  o sera- 
folarinee  di  Brown  , a della  didinamie  an- 
giospermia  di  Lraneo,  stabilito  da  Ruttali  a 
cosi  deoominato  dal  sbo  bai  color  tasso.  La 
baricàia  cocci nea  di  Li  doso,  o la  castii - 
loia  sessiltflora  di  Pnrsh  sono  i tipi  di 
unito  genere,  cha  racchiuda  un'altra  spaoie, 
a Ruttali  chiamata  euchroma  grandiflora , 
cha  trovasi  in  copia  stilla  sponda  dal  Mis- 
turi. G u tile  min. 

Eud«  , sm.  (St.  di  Fr.).  doca  d*  Aquila- 
aia  succedili o nel  688  a Roggia  eco  padre, 
e profittò  dallo  turbolenza  promossa  da  Pi- 
pino d1  Heristal  per  renderei  indipendente. 
Dovette  poi  sottomettersi  a Carlo  Martello; 
e nel  701  , 'assediata  dai  Saraceni  Tolosa 
sua  capitala  , ei  diede  loro  uoa  battaglia  si 
•angui uosa,  che  vi  perirono,  dicevi,  576.000 
nemici . compreso  Zama  loro  duce.  Più 
tardi  una  nuova  invasione  di  quei  barbari 

10  costrioee  o ricorrere  a Carlo  Martello , 
col  quale  trovossi  a quella  celeberrima  bat- 
taglia , in  coi  quel  gran  capitano  annichilò 
quasi  il  loro  esercito.  Rada  mori  nel  735. 

a.  — conte  di  Parigi  , figlio  d»  Roberto 

11  Forte  duce  di  Francia  , difese  valorosa- 
mente Parigi  nell’aeaedio  deU'886  par  pane 
dei  Normanni  , a oell'888  fa  dei  Francesi  , 
dai  Reustriani  a dai  Borgognoni , uniti  r* 
generale  adunami,  innalzalo  al  Irono  resi-. 
Ricomparsi  i Normanni  , ai  guadagnò  su  di 
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«•Iti  la  battaglia  dì  Monile  neon.  Disile  poi 
la  corona  ««I  giovine  Carlo  III  detto  il  .Sem- 
plico  , a cui  «adatta  la  parta  situata  ira  la 
6enna  ed  il  Reno.  Eude  morì  nell'  898  , a 
/11  sepolto  a 8-  Dionigi  nel  sepolcreto  reale. 

3.  Eoo*  I,  sopranno»-  Borei,  duca  di 
Borgogna,  aocceesora  di  Ugo  1,  soccorse  ÀI* 
/omo  VI  di  Gattiglia  contro  i Saraceni,  indi 
impresa  il  viaggio  di  Terra  Santa,  e1  non  lo 
compiè,  essendo  morto  io  Cilicia  nel  lio3. 
Gli  successe  suo  figlio  Ugo  II. 

4.  — li,  fu  il  primo  dei  duohi  di  Bor- 
gógna  che  esigette  i servigi  feudali  , a mori 
nel  il$a.  dopo  no  recno  di  4°  anei. 

6.  — ITI,  duca  di  Borgogna  figlio  a ine* 
cessore  di  Ugo  ili,  sposò  Maria,  figlia  di 
Alfonso  I re  di  Portogallo;  ricusò  il  grado 
di  generalissimo  offertogli  dai  crociati  net 
) 30 1 , alla  morta  di  Tebaldo  ILI  coote  dì 
Champagne;  prese  parta  alla  spedisiooe  con- 
tro gli  Albigeti,  contenendosi  con  coraggio 
e generosità  ; accompagnò  Filippo  Augusto 
nella  guerra  di  Fiandra,  comandando  l’ala 
destra  deU’esercitu  francese  alla  battaglia  di 
Bouvioes;  e mori  nel- i*t8,  compianto  come 
principe  giusto,  grande  a liberale. 

6.  — IV  , duca  di  Borgogna  , fratello  a 
successore  di  Ugo  V nel  i3»6.  sposò  la  fi- 
glia di  Filippo  il  Lungo  re  di  Francia  , e 
divenne  re  di  Testalonìca  a principe  di  Acaia 
a di  Morsa  per  la  morte  di  Luigi  ano  fra* 
fello  1 regno  a principato  «he  vendette  a 
Luigi  principe  di  Taranto  per  40no°  fr*a* 
chi.  Accompagnò  in  Fiandra  Filippo  di  Va- 
ioli ra  di  Francia  nel  i3a3  , ove  fu  ferito 
•Ha  battaglia  di  Monicassel  ; soccorse  nel 
l34o  quel  monarca  contro  Roberto  d’Aftoit 
alleato  dell*  Inghilterra  ; e dopo  un  regno 
lungo  a glorioso  mori  a Sens  nel  ft3ÒO.  Fi- 
lippo Suo  nipóte  gli  successa. 

Eun«  m MoRTSKUit , sm.  ( Biogr.  e 
Tecool.),  architteto  di  a.  Luigi  IX  di  Fran- 
cia, lo  tegul  in  Palastina,  ove  gli  furono  af- 
fidata da  qual  monarca  la  Certificazioni  di 
Jaffa.  Ei  portò  al  piò  alto  grado  di  perfe- 
tiooe  l’ architettura  gotica  , sola  usata  nel 
eco.  xili  ; ad  i suoi  edifizj,  beo  ideati,  pre- 
sentano io  generalo  forme  leggere  a grazio- 
se,  a si  considerano  modelli  (tal  loro  genere. 
Ei  conservò  fino  alla  sua  morte  , avvenute 
nel  ia6q  , la  fama  di  primo  architetto  del 
•no  tempo. 

Eun*  (Giovanni),  .va».  (St-  lett.)  , fratello 
maggiore  dello  * storico  francese  Melerai  , 
nato  nella  diocesi  di  Seez  nel  »6oi,  fu  pri- 
ma prete  dell'Oratorio , indi  fondatore  della 
congregazione  di  Gesù  e Maria , detta  dal 
•no  nome  degli  Eudisti,  e mori  * Cisti 
nel  1680,  lasciando  parecchie  opera,  tra  la 

altre  II  buon  confessore che  fa  tradotta 
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io  piò  lingua  ; Esercizi  di  pìélà,  ch’ebbe  rò 

numerose  adizioni,  ec. 

BuofU , sf.  ( Zoofito!.  ).  genera  di  polipi 
dall'  ordina  della  milleporte  , • della  divi- 
sione dai  polipai  pietrosi  a cellette  perfora- 
ta e foraminee.  E’  uno  dei  generi  piò  sin- 
golari che  siansi  rinvenuti  nel  calcareo  d* 
polipai  del  territorio  di  Gaso,  in  Francia,  • 
non  può  vanir  classificato  in  nessuno  dei 
gruppi  della  numerosa  famiglia  della  mille- 
poree.  Venne  cosi  denominato  in  onore  di 
Eude  De*long#hampe  autore  della  storia  dei 
▼ermi  intestinali  nell’  Enciclopedia  Metodi- 
ca. Non  si  compone  finora  che  da  una  sola 
•pecie,  1'  eude  a elmo  ala.  Lmmouroax. 

Eud&m*,  of.  (Boi.),  genere  di  piante  fane- 
rogame , della  famiglia  dalla  erneifere  , è 
della  tatradinamia  silicnlosa  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Humboldt  a Bonpland  in  memoria 
di  Endemo  di  Rodi  , antico  botanico  disce- 
polo di  Aristotele.  Dna  aola  specie  costitnì- 
cono  questo  genere , eadema  rupe» tris  ed 
e.  rubigenm.  Guitlemin. 

Euoèmonk  . sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  eu  « 
Sene  , a 6y.1p.tov  , genio  , demone)  , genio 
del  quale  1‘  uomo  veotie  spinto , stimolato 
al  bene.  E'  sinonimo  di  agatodemnne , a 
l’opposto  di  eacodemone. 

Eudsmoni8ts,  io  stesso  che  eudemonico. 

V.  Kudsmroici  nel  Dizionario. 

EonAsMi*  , sf  (Bot.)  (v.  gr.  da  tu  , è«* 
ne,  e OìOflOf  . vincolo),  genere  dì  pia  ntm 
fanerogame  , della  famiglia  delle  mirtee  o 
mirtac.ee  , e dell'  ico*|t>drie  monokini»  di 
Linneo  , stabilito  da  Roberto  Brown,  e co- 
si denominato  dall’  avere  petali  ben  con- 
giunti a fra  essi  collegati.  Non  comprenda 
che  una  «peci*  , 1'  end  òsmio  tetragona , in- 
digena delta  Nuova  Olanda.  Jassiem. 

Euniziirt , o 

Euoi  àlito  , sm.  ( Minerai.  ) (v.  gr.  da 
SU  . bene  , e OtaXj'fO  , sciogliere),  sostanza 
minerale  Umellosa  , d’ut»  color  violetto  ros- 
signo,  cosi  denominata  dallo  sciogliersi  be- 
ne . esposta  al  tubo  ferruminatorio.  Fu  a* 
ratizzate  da  Stromeyer , e sembra  che  non 
sia  che  noa  soda/ite  zirconifera . andando 
accompagnata  da  piccioli  cristalli  di  zirconi. 
Delafosse.  Boa. 

EuDtOBtÓTict.a/.  (Filai.)  (v.  gr.  da  6odtoc- 
sereno,  a /Sto;,  vita),  dottrina  che  inse- 
gna a condurre  uno  vita  serto»  « tranquil- 
la. Boa.  , 

Dudiósms  , sf.  (Bot  ) (r.  gr.  da  5J  , So- 
ns , e $i07prj  , diosma)  , sezione  di  pisola 
fanerogama  dal  genere  diosma  , ch’  £ | v 
quinta  nel  metodo  di  De  Gsndollo  ( 0 

racchiude  le  diosma  piò  bane  caratterizza- 
te. Id.-Bichard. 

E»dó«o,  4M.  (Bot.)  (r.  gr.  H,  eù,  i,„. 
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• Joipov  . dono  ) . genera  di  piente  fecero- 
guute  , (iella  famiglia  dalle  smanleree  . se- 
zione della  corimbifere  di  Juaaiau  , e dalla 
aipgenaaia  poligamia  supet  fina  di  Linneo  , 
mobilito  da  Enrico  Cassini  calla  cacalia 
seaerioides  dal  giardino  dalla  pianta  di  Pa- 
rigi , eh’  ai  chiamò  eudurus  senerioides  « 
unica  specia  formante  il  genera  , il  quale 
fa  collocato  da  Cassini  nella  tribù  della 
senecionee,  pretto  al  genera  jacolueu.  Don. 
Guitte  m in. 

EUOOSSIO  DI  ClZICO,  Sn\.  (St.  let«.)  , ce- 
lebre navigatore  verso  il  fina  dal  secondo 
secolo  ar.  G.  C. , aui  di  cui  viaggi  esistono 
due  relazioni,  una  attinta  negli  aerini  di 
Coroelip  Nepote  , a riferita  da  PuOiponio 
Mela  ; e l'altra  aerila  da  Pusfidonio  «aleuta 
astronomo  amico  di  Pompeo  Magno.  Per* 
«naso  che  l'Africa  fossa  circondala  dall’Ocea- 
no volle  percorrerne  par  mare  la  costa  • 
a*  imbarcò  a tal  uopo,  incootrò  varie  avveu- 
tura  e fallitagli  1*  impresa  perì  probabil- 
mente con  tp4i  i tuoi.  Le  contraddizioni  che 
atforgonsi  fra  i due  racconti  oon  lasciano  es- 
aer  sicuri  di  cosa  alcuna  sul  di  lui  conto  , 
ed  A cario  , io  ogni  caso,  eba  i suoi  viaggi 
nulla  fecero  conoscere  che  non  si  sapesse 
già  prima  di  essi. 

Eudsàssa  , o 

Eudkzxa  , sf.  (Bot.)  • sinonimi , presso 
Rh^ede  , dalla  niltagma  comune.  Bory. 

Èun tosi*,  lo  itesto  che  cudromo.  V.  nel 
Dizionario. 

Eììzsìtisi  , lo  stesso  che  eucrtiismo.  V. 
nel  Dizionario. 

Eutssrtsisu.  Manca  nel  Dizionario  Pati- 
litologia  di  quesl’Articolo  , eh  è la  seguente  ; 
Voce  greca  da  gy  , bene  , ad  ipg^t^co,  imi- 
tare. < 

Euri  a « o Eurso , sf.  o m.  (Malacol) 
(e.  gr.  da  eu  , bene  . e traevo,  splendere )# 
geoere  di  crostacei  dalPordiua  degli  isopodi, 
stabilito  da  Bisso . a uou  cooteoeuta  che 
una  specie  da  Latreille  ordinata  cogli  apseu- 
di  , a da  Bisso  detta  eupheus  legioides. 
E’  così  denominato  quello  genere  dogli 
splendidi  colori  di  cui  va  adorno  il  corpo 
di  que.t’inselli. . Bon  Audouin. 

Eufemia  ( Flati»  Elia  Maiia  ) , sf.  ( St. 
bizaut.J,  imperatrice  d Oriente,  ara  nata  tra 
è barbari  da  genitori  schiavi,  fu  venduta  ad 
un  Romano  di  bassa  condiziona,  di  aui  fu 
prima  coucubiua  ludi  moglie.  Questo  Romano 
«all  nel  5t8  etti  irono  imperiala  col  noma 
di  Giustino  I , a fece  coronare  sua  moglie  , 
che  chiainavasi  Lupiciria , col  nome  di  £«- 
femia.  Essa  morì  prima  di  suo  marito,  tua 
e ignora  in  qual  anno.  E. intono  sua  medaglia 
d'oro,  ma  rara. 

*•  — ■ (Elia  Marciaoa) , imperatrice  d’O- 
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rianta  , moglie  di  Artemio,  che  Ha  medaglia 
colla  lavanda  : D.  N.  Jet.  Marc.  Eu/emiae 
P.  F-  Aug.,  cioè:  Domtnae  Sottrae  Aetiae 
Moruunae  Eufemiae  Pine  Felici  Augusiae. 

Ito  bòi. 

Eurono  , sm.  (Mus)  (e.  gr.  da  gy  , be- 
ne , « Ztovéto  , sHunare , risuonare),  atro- 
mento  musicala  in*eut»to  nel  1790  dal  dot- 
tor Cliladui  di  Wtttemherga.  Ha  la  forma 
d’  una  cassetta  quadrata  , e consiste  io  4** 
cilindretti  di  vetro,  posti  orizsontalmente, 
dalia  glossasse  d una  penna  da  scriverà  , 
che  si  fregano  longitudinalmente  colla  dita 
umide  d'acqua.  D suono  prodotto  da  questo 
mecca  ni  sino  somiglia  a quello  dell'  armonica, 
per  cui<4  mollo  acconcio  ali' esecuzione  di 
pazzi  cantabili.  Bum. 

EoiroasizcNC  , sf,  pi.  (Bot.),  famiglia  na- 
turata di  piante  fanerogame  volgarmente  co- 
nosciuta aouo.  il  noma  di  iiiimalee  , ed 
averta  per  tipo  I*  eujorbio  dagli  Amichi. 
Molti  dei  generi  che  la  compongono  som- 
miuisirauo  alla  materia  medica  energici  a- 
genti.  Vico  essa  collocata  da  Juasieu  nel* 
l’ultima  classe  del  suo  metodo,  ossia  nella 
dicline  , a da  Da  Candolle  nella  monocla - 
midee.  Sa  ne  conoscono  86  geoari  , divisi 
io  sai  lesioni.  Richard. 

Eurostuo.  Manca  nel  Dizionario  P etimo- 
logia, di  quest’  Articolo,  eh’  A la  seguente  : 
Voce  greca  da  su  , bene,  a 6f'pj3<0,  nutri- 
re , alimentare  ; ed  A aotifrastic*  , parchi 
alcune  specie  di  euforbia,  coma  il  palustri* 
ed  il  cyparissius  , sono  fornita  di  qualità 

▼aleaosa. 

Euróata  , sf.  (Bot  ) (e.  gr.  da  «J,  benet 
a ipifto  , produrre)  , genera  di  pianta  fa- 
nerogame , della  famiglia  delia  sapindo- 
CUI.  e dell  ottandria  tnouOgioia  di  Linneo, 
stabilito  da  Commerson  , e così  denominalo 
dalla  sua  grande  fecondità.  Comprende  quat- 
tro specia  tutta  esotiche  , una  delle  quali  A 
famosa  alla  China  sotto  il  nome  di  li-ei  « 
calcutaudovisi  il  «uo  frutto  coma  uno  dei  più 
deliziosi  che  vi  si  mangino.  l.'euphuria  venne 
chiamata  dcmuCarpus  da  Loirreiro  . scylo- 
Ha  da  Gaertner,  nàphelium  da  Lioneo,  tici 
da  Sonuerat,  a sapindus  da  Ailuu.  Jussieu. 

Ecsmadìtm  , jin.  o add.  ( Filol.  e St. 
leu.)  (v.  gr.  da  da  8u,  bene,  e £pa£<o,  di- 
re , parlare  ) , eloquente  , buou  parlatore  ; 
•uprannoma  od  epiteto  stato  dato  al  chiaro 
filosofo  Teinastio. 

Elemosina,  sf.  ( Elmiotol.  ) , genere  dì 
anellidi  dell’  ordine  dalle  nereidee  , a dalla 
famiglia  delle  anfinome  , stabilito  da  Savi- 
guy  , e prossimo  alla  pleione  ad  alle  eloe. 
Non  comprende  che  due  specie,  P eupkro -, 
syna  laureala , e Ve.  my riosa.  Audouin. 

Eur  «osino,  sin.  (Bot.)  (v.  gr.  da 


■a8o  E U P 

cuvrj.  allegrezza),  nome  eoa  ori  dogli  Ad* 
Ughi.  « segnatamente  da  Plinio,  sembra  eh# 
*'  iodici*»#  la  borraggine , U quale  sol#* 
iafudirii  ad  tìqo  • ministrarsi  per  eccitar 
l'allegrezza.  Boh. 

Eu/uismo,  sm.  (Su  Isti.),  dodi  dito  dal 
drammaturgo  inglese  John  Lylly  o Lilly  al 
linguaggio  riformalo  da  lui  proposto  par  por- 
gere la  lingua  inglese  dalla  rooi  antiquata. 
Ki  ua  diade  il  modalio.  a questa  lingua  da* 
parata  oblia  allora  molta  roga;  le  dono#  dal 
liel  mondo  la  procurarono  sommo  favore 
% al  dira  di  Biouot  una  dama  di  corte  che 
nou  araste  parlato  leu/uismo  sarebbe  «tato 
al  poeo  considerate  . come  al  giorno  d'  oggi 
uo»  ohe  non  parlasse  francese . Ignorasi 
d’  onde  traesse  Lylly  il  vocabolo  con  poi 
detonò  il  ano  onoro  linguaggio- 

EuceLàCTOir,  o,  piè  italiauamaota 

Eugsiàtto,  sm.  (Bou),  sinonimo  di  glam* 
(S,  io  Dinec arida. 

EuciUmo  (Severino),  sm.  (Su  Isti.),  ma* 
dico  nato  a Dock  uni,  io  Frieia,  esercitò  ma* 
dicioa  ad  Amburgo  iodi  a Loodra.  a poi  ai 
«labili  a Emdeo  ora  acquistosei  gran  fama, 
più  però  col  ciarlatanismo  che  coll’  effettivo 
valore.  E*  autore  d'  no’  opera  intitolata  De 
morbo  scorbuto , che  fu  accolta  eoa  entu- 
siasmo, a gran  numero  di  volta  ristampate. 

Evosmib,  sf.  pi.  ( Filol.  ) (e.  gr.  da  fu  « 
bene,  a yccpto;,  non o),  festa  che  celebrarla* 
fi  a Siraguia  aonualmenta  io  memoria  dal 
matrimonio  di  Ptoserpina , ad  eran  anche 
chiamata  leogamio,  eioi  nozze  divine.  Fra 
le  icoocetza  ed  oscenità  che  pratioavanii  iti 
lai  feste  entrava  anche  il  portare  attorno  eoo 
cerimonia  il  ciis  fatto  con  pasta  di  sesamo 
C miele.  Biogr.  M<tot. 

Eliciate,  #/  (Bot.)  (»,*  gr.  da  eu,  bene, 
a yaveà,  generazione),  genere  di  piaota  fa* 
^erogarne  , della  famiglia  delle  minacce  , a 
dell'  icosaedri!  mooogioia  di  Liooeo  , stabi- 
lito da  Micheli  a da  Linoao  adottato.  À 
tosi  denominalo  , parchi  racchiuda  arbusti 
carichi  d uo  priocipìo  aromatico  eccitante 
•peoialmenta  gli  orgaui  della  generaiiooe.  Il 
•no  tipo  i l' co  genia  caryophyllata  , che 
somministra  i cosi  datti  chiodi  di  garqfa» 
no.  Jassieu. 

EccttsucatHtTt,  sf.  (Zoofitol.)  (r.  gr.  da 
tu  . bene  , yevea  , generazione  , a xp:  vov  , 
giglio  ) , genere  di  zoofiti  dall’  ordine  dagli 
t>>  hmodermi  pedicellali  , a della  famiglia 
dei  cr inoidi  o crinoidei  o encrtni,  stabilito 
da  MùUer  a comprendente  una  sola  specie, 
Veogeniacrinitos  quinquangalaris , che  ri* 
• ulta  dalla  soprappoaizionc  di  varia  a b«o 
regolari  generazioni  di  asaeri  simili  nella 
forma  al  flora  dal  giglio,  a renna  rinraouta 
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nello  Swìtcerlaod  , a nei  cantoni  di  Zurigo 
a di  Sciaffuaa.  L tmouroux . 

Eoceni aarritocfa  , sf.  (St.  lett.)  (r.  gr. 
da  suyavetct..  nobiltà,  ctpBtrj,  virtù,  probità. 
a ’Xoyog,  discorso  iratatto)  , discorso  d«H* 
virtuosa  nobiltà  ; (ala  b il  titolo  d'  uo'opers 
di  Bonaura,  capitano  fraooasa  al  servizio  £ 
Spagna  del  se  e.  xril. 

Euciitio  l , sm.  ( St.  di  Spot.  ),  re  di 
Scozia  , succeduto  nel  4*9,  • Fargo  I ino 
padre,  intimò  ai  Bretoni  di  restituirgli  tatto 
il  paese  al  di  là  dal  mera  di  Adriaeo,  oads 
areasi  impadroniti  ; a,  dietro  il  loro  rifiuto, 
ruppe  lof  guerra,  li  ballò  a concessa  loro  II 
pac#  a durissime  condizioni.  Bso  presto  pe- 
rò riarse  la  guerra  avendo  i Bretoni  chir 
mali  in  soccorso  i Danesi  a i Sassosi  ; «4 
Eugenio  pari  io  una  sanguinosa  battaglili 
nel  449 

а.  — - Il , f»  di  Scozia  succedalo  i 
Govan  ano  zio,  regnò  con  molta  gloria,  so** 
corsa  Arturo  re  dai  Bretoni  contro  i Sun» 
ni  . teline  questi  aitimi  in  pontina*  ieqcis* 

t uditi#  c mori  noi  650 , dopo  s3  aaai  di 
ragno 

3.  — III , re  di  Scozia  , succo***  «* 
6o5  a Kenneth  I , fece  cootinnameat»  fo 
guerra  ai  Pitti  ad  ai  Sassoni,  si  mostrò  for* 
mirabile  a quelli  che  gli  restCtetfero,  a beo* 
uo  con  quelli  che  gli  «i  sottomisero;  pmotl 
nel  6ai,  compianto  dai  sooi  «addili- 

4.  — IV  , re  di  Scozia , figlio  di  Don- 
gard,  a successore  di  Melduioo  suo  *»• 

64o,  lutti  Egfrido  r,  di  HonomUerltnd  , • 
mori  nel  644*  quart®  *nno  del  *u0  rB€°°‘ 

б.  — V , successore  del  precedente , 
are  figlio  di  Ferquardo  Foda,  fu  dottissimo 
io  teologia  eoo  forma  all*  uso  del  su®  tampOi 
a visse  in  grande  intimità  «an  Alfredo  ri  di 
ZlorthiunberUod,  eh'  ara  pura  gran  teologi* 
Fu  molto  inquietato  dai  Pitti,  ad  allorché  «1 
accinger»  a castigarli,  mori  oal  664-  8s«>0* 
do  la  cronache,  adcadero  al  f«o  lampo  epa* 
veotavoli  prodigi. 

6.  — VI  . successa  sul  trono  di  Scosta 
a «uo  fratello  AmberkelecM,  fece  pace  coi 
Pitti,  sposò  la  figlia  dal  loro  duca,  prascrt** 
sa  che  i monasteri  tenessero  00  registro  dii 
fa'ti  dei  re.  a mori  nel  716,  avendo  rsgosto 
diciasacte'  anni. 

7.  — VII,  figlio  di  Mordac,  soccssss 
ad  Et  fin  nel  761  , pugnò  coutro  Donsldo 
principe  insulare,  lo  fece  prigioniero  * I® 
mandò  al  supplizio  coma  reo  di  eoormi  ra* 
pine,  il  danno  dalli  quali  compensò  ai  dan- 
neggiati col  ricavo  dello  multa  cui  condan- 
nò gli  aderenti  di  Dooatdo.  Ma  quando  *i 
vide  io  paca  ruppe  a lutti  i vi*j,  «ischi 
una  congiura  lo  privò  dal  ragno  a dalla  fi* 
ta  oal  764* 
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8.  ( St.  eccl.  e leu.  ) Eucinio,  vescovo  di 
Toledo  coito  il  dominio  dei  Goti  oel  seo  vii, 
intervenne  al  6 ° 6.°  • 7.0  concilio  di  Tole- 
do , e mori  oel  636  io  concetto  di  dotto 
astronomo,  per  eh*  avea  molto  cottimo  quella 

Sarte  delle  matematiche  che  rerea  sui  calco 
astronomici. 

9.  — detto  il  Giovane  , successore  del 
precedente,  presiedette  ai  coooiiii  leuuiisi  a 
Toledo  oegli  aooi  653  a 666  . a morì  oel 
660,  lasciando  uo  Trattalo  della  Trinità , a 
due  libri  d*  opaeooli  io  versi  ed  in  prose. 

IO.  — o Etonuos  Butosau,  dot'o  pre- 
lato greco,  considerato  nella  sua  nazione  uno 
dai  piè  illustri  pavoneggi  dei  tempi  moder- 
ni , era  nato  a Corfù  oel  1716  , visitò  le 
piè  celebri  noie,  d itali*,  dimorò  del  tempo 
a Lipsia,  iodi  passato  in  Russia  fu  eletto  da 
Caterina  arcivescovo  di  Slavioia  e Chersoo. 
Morì  a Pietroburgo  nel  1806,  nonagenario  * 
lasciando  oumerose  opera  io  greco  modtroo, 
Ira  le  qoeli  disi ingu ousi  : Elementi  di  meta • 
fisica;  Elementi  di  filosofia  naturale,  eo. , 
• verie  Traduzioni.  Ei  supera  il  latino , 
l'ebraico  a quasi  tutte  le  liogne  europee;  il 
atto  stile  serve  per  modello  del  greco  mo- 
«Jeroo  nelle  corti  dei  principi  di  Moldavia  a 
Valacchia. 

EucsNiòiDt  » sf  (Bot  ) ( v.  gr.  da  suya- 
vai  a,  eugenia,  ed  at3o(,  somiglianza),  ge- 
pese  di  piaote  fanerogame  , della  famiglia 
d«U«  cnmbretacee,  stabilito  da  Liooeo  nella 
Flora  Zey Ionica . a comprendente  uoa  sola 
•|i«-cie,  che  ha  molta  somiglianza  eoo  quella 
del  genere  eugenia,  ed  è la  óoòaa  laurina 
di  Adausoo  , I’  eugenia  laurina  di  Willde- 
injvr  , ed  il  myrtus  laurinus  di  Reta. 

EoclAsso,  sm.  (Eotomot.)  (v.  gr.  da«J, 
tene,  e yktàaaa , lingua)  , genere  d'insetti 
*1 -11*  ordine  degl’  imenotteri  , della  sezione 
degli  aculeati  q pungiglioniferi,  della  fami- 
glia dei  melliferi , e della  tribù  degli  apia- 
rti, stabilito  da  Latreille,  avente  molta  ana- 
logia coi  bordoni  o calabroni , e così  deno- 
minato dall'avere  uoa  specie  di  lingua  assai 
lunga  , a seguo  da  eguagliare  od  anche  su- 
jierara  la  lunghezza  del  corpo  Se  ne  cono- 
scono varie  specie.  Auduum. 

Klcomi,  o 

Eccomi  a,  sf  (Bot)  (v.  gr.  da  eò,  bene  , 

« yiovta,  angolo  ).  genere  di  piante  fanero- 
game . della  famiglia  della  Ubinole.  e del- 
j’esaodria  snooogiuia  di  Lioueo,  stabilito  da 
Salisbury  «rolla  gloriosa  superba  di  Linneo 
atesso , la  (piale  presenta  le  gemma  fiorali 
provvedute  di  sei  angoli  mollo  ben  deter - 
ts.ma'i.  Attualmente  i botanici  conoscono  piè 
con>uueo*t<i«  queste  pianta  setto  il  Dome  di' 
tnetkantva  superba,  seguendo  io  ciò  Dcsfoa- 
teine».  Guitte  min. 

Sappi  al  0-«  eacid  VA.  Il 
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'BuirPài  sf.  (Filol.  a St.  ani.)  (v.  g t.  da 
«U.  bene,  ad  tJWOTTJC,  Cavaliere),  amano©# 
fondatrice  di  Tialira  , espertissima  nell’  art# 
di  cavalcare  ; di  che  sembra  che  il  suo  Do- 
me sia  piuttosto  no  soprannome  o uo  epi- 
teto ricordarne  tale  sua  bravura , dì  quello 
che  il  uoma  suo  proprfo.  Subbi. 

a (Geogr.  tot  e Mmnism.)  — o Eulrti,  città 
di  Caria  detta  acche  Pelopia  scrivendo  Plinio 
«li  essa  : Petopia  ali  quando  et  Euhippa  co- 
gnominata. Esiste  una  sua  medaglia  colla 
leggenda  : Egagro»»  , cioè  Euhippeorunu 
Subbi. 

Euirrs,  o 

Eulms , sf.  pi.  (Filol.)  ( v.  gr.  da  eJ  4 
lene,  ed  I JtffOj.  cavallo),  lesta  che  celebra* 
vanti  in  Sioiooe  io  onore  di  Melaoippe  figlia 
di  Eolo  e moglie  olaodestioa  di  Mettuoo , o 
piuttosto  di  Melaoippe  figli#  del  centauro 
Chiroue,  ed  amica  di  Eolo  figlia  di  Elleno* 
stata  dagli  dei  convertita  io  cavalla  per  sot- 
trarla allo  sdegao  di  suo  padre. 

EvKsiaira,  sf\ Minerai.),  nome  dato  da 
Berzelius  ad  uoa  sostanza  minerale  d’ uo 
polor  bigio  metallico  plumbeo,  molto  tenera* 
rinvenutasi  a Skricherum  , in  Simolaodia  * 
nella  calca  carbonata  apatica,  a da  lui  coo- 
sidarata  uo  doppio  seliniuro  di  rama  a di 
argento.  Bela) os te. 

Euts|s  , s.  com.  ( Kotomol.  ) ( v.  gr.  da 
foXou,  vermi  ),  some  con  cui  designò  Ari* 
itotele  carte  larve  vermiformi  , che  vivoao 
pelle  carni  putrefatte,  e nelle  ulceri.  Appar- 
tengano ali  ordine  degl'  itiseli!  ditieri.  An- 
dana. 

Emilia,  sf.  (Elmintol.)  (v.  gr.  daeu\ct£ftl, 
prudur  vermi  o vermicolare  ) , geoere  di 
aoellidi  proposto  da  Sevigoy,  nel  quale  com- 
preudesi  la  nereis  viridi s e la  nereis  ma- 
culala di  Mùller  ; è forse  così  denominato 
dall'avere  uoa  spccia  di  tromba  o probo- 
scide coronala  di  tentagli  vermicolari.  Boa. 

EuiaPPiTS  o Hsul  sm  di'ti,  sf.  (Minerai.), 
varietà  di  siilbiie  laminare , di  cui  fu  fat- 
ta uua  specie  particolare.  Delqfosse. 

Euititt  (Gio.  Alberto),  sm.  (St.  latb),  fi- 
glio maggiore  del  celebre  Leonardo  (V.  Eti- 
lato nel  Dizionario) , fu  «gli  pure  «Allieto 
geometra,  e.  fornì  sue  Memorie  alla  raccolta 
delle  principali  accademie  d Europe.  Mei 
1762  riporlo  ìq  unione  coll’  illustre  Clairaot 
il  pisano  tulle  teuiia  della  cometa  proposto 
dell  accad  di  Pietroburgo.  Fu  professore  di 
fisica  a Pietroburgo,  ispettore  di  quell'  accad. 
militare,  consigliar  aulico  a di  stato,  • mori 
sa  quella  capitale  oel  1800. 

a.  — (Carlo) , secondo  figlio  del  celebro 
Eulero  (V.  Euisso  oel  Dizionario) , nato  « 
Pietroburgo  oel  fu  medico  delle  corto 

di  Rueaia  a membro  di  quell'  accad.  ioipoe 
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rUI*  dell,  scienze , oou  eh.  cowlglilf.  dei 
supremi  collegi  di  Rai.»-  Nel  »76°.  riP°*0 
d.U’.ccd.  re«l.  di  Parigi  uo  premio  sulla 
velocità  del  muto  medio  dei  pianeti.  bro- 
lo però  al  qual,  «i  i creduto  che  ino  pa- 
dre non  eia  «tato  itraoi.ro. 

3.  Etnia©  (Cristof.),  fratello  dei  preoecL, 
nato  a Berlino  nel  »743,  militò  negli  aeer- 
•iti  pruiiiaoi,  iodi  nei  remi.  ora  direno, 
maggiore  d artiglieria  e direttore  della  ma- 
nifattura d'armi  di  Systerberk.  Fo  uoo  de» 
dotti  .celti  dall  accad.  delle  aoieoie  di  P.e 
iroburgo  per  andar  ad  ossecrare  nel  1769 
il  passaggio  di  Venere  aul  disco  solare;  lo- 
•bfc  ai  fece  ad  Orsk  . nel  goreroo  d’  Orem- 
kurgo,  preeso  il  fiume  Urei. 

EuLÌMBNZ,  O V 

Euiihne,  sf \ ( Malacci.  ) (e.  gr.  de  su  . 
iene,  • Xiftvr),  Stagno  o palude),  genera 
di  crostacei  dell*  ordine  dei  branohiopodi , 

« dell,  «er-ione  dei  fillopi , stabilito  da  La- 
treille  « ricinissimo  ai  branchipi , oosl  de- 
nominato dal  rifar  bene  negli  stagni  marit- 
timi. Non  comprende  fiuora  cha  una  specie, 
1'  eu Untene  albida  , eh’  & 1’  anemia  aulir 
mene  di  Leach,  a trofia*  nella  acqua  d» 
Rizza.  Audouin: 

a.  (Zoofiiol.)  — noma  dato  da  Peron  a 
Lasnear  ad  un  genera  di  aoalafi  della  fami* 
glia  dalla  meduse,  composto  di  due  specie, 
• che  fa  de  Lacnarck  unito  elle  Jorcinie 
degli  aatori  medesimi.  Lamouroux. 

Elmsbi,  O 

Eim.mui,  e.  cem.  (Filai),  mantello  di 
palla  di  «erro  ; ono  di  questi , al  dira  d» 
Pausania.  federasi  sopra  noe  atatua  di  Apoi* 
lo,  a Delfo.  Wiockelmeno  ne  iodica  ano  in- 
dosso ad  Cliasa,  sopra  un  raso  di  terra 
cotta.  Babbi. 

È uh sto  , sm.  (St.  pilt.) , pittor  greco , il 
primo  che  marcò  ne’  suoi  quadri  la  differen- 
za  del  sesso , rale  a dira  nei  folti  giovanili, 
nei  quali  con  tratti  caratteristici  distinguer 
seppe  uo  sesso  dall1  altro-  Plinio. 

Eumìcs,  sf.  (Litol.),  pietra  cosi  chiamata 
da  Plinio,  che  riene,  secondo  lai.  deJU  Bat- 
triana  ed  e simile  ella  silice.  Non  è cono- 
sciuta dai  litologi.  Bory. 

Eumékbs  , /.  com.  (Boi.),  sinonimo  di 
amir'ide , ii  Dioscoride. 

Eumìnb,  sm.  (Entomol  ),  genera  d’inset- 
ti dell’  ordine  degl’  imenotteri,  della  sezione 
degli  aculeati  o pungiglioniferi , a della 
famiglia  dei  diplotteri , stabilito  de  Latratila 
• spese  delle  vespe  di  Linneo,  analogo  per 
piò  riguardi  ai  generi  cete  e discelia , • 
contenente  greo  numero  di  specie.  L carne • 
jtes  ciantatus  n’  è il  tipo.  Audouin. 

Eumsnìoib.  lo  stesso  ohe  eumenidee.  V. 
nel  Dizionario. 
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Echìmio,  sm,  (Filo!.)  (".  gr.  de  su.  be* 
ne,  e /xepo?.  parte),  lo  steso  che  lelesfo* 

TO  S *•  v.  nel  Dizionario. 

Elmkkódi  , sm.  pi.  ( Erpetol.  ) (f . gr. 
etirn.  c.  S-).  nome  sotto  il  quale  formò  Da- 
merii una  famiglie  di  rettili,  dell’  ordine  dai 
saurimni.  i quali  presentano  molto  beo  con- 
formati i loro  membri.  Comprende  i generi 
camaleonte,  stellio,  iguana,  lucertola,  ago- 
me,  drogo , anoli  , e geco.  Nel  metodo  di 
Curìer,  le  tre  famiglie  dei  lacertini  , dagli 
tguanii  e dei  gecozù  equiealgooo  a questa 
famiglia  di  Dumeril. 

Kcmithm  O . 

Eumìtss,  sf.  (Litol.)  (f.  gr.  da  «u,  bene, 
e Mtrpct.  mitra),  nome  con  coi  indica  Pli- 
nio una  gemma  o pietra  preziose  di  color 
verde  , molto  stimala  dagli  Assirii  che  la 
chiamavano  pietra  di  Belo  , ciok  della  loro 
difioità.  Sembra  che  il  nome  datole  da  Pli- 
nio sia  preso  dal  serfir  essa  pietra  di  or- 
namento ella  fascia  usala  dai  sacerdoti  di 
Mitra.  Bon. 

Ec'MÓlpo  , sm.  ( Elmiotol.  ) , genere  di 
anuellidi  dell’  ordine  delle  nereidee  e della 
famìglia  della  a/roditi,  stabilito  da  Okeo  a 
spese  del  genere  afrodila  di  Linoeo.  L'apkro « 
dita  squammala  di  Pallai  n’è  il  tipo.  Cor- 
risponde al  genere  lepidonoto  di  Leach  , • 
sembra  ch’esser  debba  compreso  oei  geoero 
polinoe  di  Savigoy.  Audouin. 

EunÌo*.  sm.  (Litol),  pietra  bianca  »n 
forma  di  nocciolo  d’ ©lira,  indicata  da  Pli- 
nio con  questo  nome,  a che  degassare  stata 
una  pania  di  riccio.  Bory. 

Eunice  , sf.  (Elmiotol.),  genera  di  anel* 
lidi  dell’  ordine  delle  nereidt  o dei  dorsi* 
branchi  di  Cariar,  stabilito  da  quest'autor* 
medesimo  con  tal  nome  mitologico  di  ca- 
priolo. Bon. 

EuNicéa,  sf.  (Zoofital.)  , genere  di  polipi 
dell’  ordine  delle  gorgoniee  e della  dir  i sio- 
ne dei  polipai  flessibili  eorlieferi.  stab  lim 
da  Lamouroux  eoo  questo  nome  mitologico, 
a spese  del  genere  gorgonia  degli  autori  . 
dal  quel#  fo  pur  trailo  il  genere  plessaura. 
Trovami  le  eunicee  nella  porzione  intertro- 
picale dell*  Ooeaoo.  Se  ne  conoscono  finora 
dieci  specie.  Lamouroux. 

EuMtcac,  o 

Eunici,  sf  pi.  (Elmiutol.),  terza  famiglia 
di  anellidi,  dall’  ordine  delle  nereidi,  il  cu  i 
tipo*  b il  genere  eatiice,  a che  comprende 
i generi  leodice,  tisidice,  aglaara,  ad  emo 
ne.  Audouin. 

Eunuchi*,  o 

Eunòchius,  sf.  (Bot.),  noma  dalla  carni . 
o roteng  , in  Teofraato  , secondo  Adanson 
il  quale  crede  pura  cha  i Greci  applicassi 
ro  lo  stesso  nome  alla  lattuga.  Bory. 


Digifized  by 


EUN 

Eukùmu,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  ria  eu,  bene, 
« vip. o;,  regola,  aorma,  legge),  genere  di 
pilota  fanerogame,  della  famìglia  della  cru- 
ci/ere , a dalla  tetradinnmin  ailioulosa  di 
Linneo,  atiLililo  da  De  CsindoUe  Della  tribù 
della  lepidinee  o notorrigeeangaUiseptee , 
a cosi  denominato  dalla  molto  regolare  die* 
posizione  delle  foglia  e dei  aemi  gemelli. 
Comprende  tra  specie,  I’  eunomia  appositi • 
folta , T e.  chioraefolia  ed  e.  cordata,  latta 
indìgena  dell’  Oriente,  e principalmente  dal* 
la  Siria  e dell*  Asia  Minora.  Cuìllemia. 

a.  (Zoofito!.)  — genere  di  polipi  dell'or- 
dine dalle  tubiporee  , e delta  divisione  dei 
polipai  interamente  petrosi , che  ha  del- 
1‘  analogia  colla  talenipore  ed  ancor  più 
volle  /miosite  , stabilito  da  Lamouruox  , « 
formato  dal  ban  regolare  aggregato  di  tubi 
distinti  e paralleli  fra  loro»  Non  comprende 
che  una  specie,  l 'eunomia  radiata.  Lamou - 
rot ix. 

Evafico , sm.  ( Filol  ) , dignità  aulica 
dalla  corta  imperiala  di  Costantiuopoli , eh# 
equivaleva  a quella  di  ciambellano.  Botr. 

Euórtràto,  sm.  (MaUcol.)  (v.  gr.  de  SU» 
bene  , ed  0 ’/XipaXdj  , am  bellico)  , genere  di 
molluschi  couchiliferi  , stabilito  da  Sower» 
hy,  a molto  analogo  al  genera  turbo',  i co* 
a)  denominalo  dal  loro  molto  largo  e bea 
pronunciato  ombellico  Non  aliate  ohe  allo 
stato  fossile,  a Sowerby  ne  descrive  cinque 
specie  , rinvenutili  io  Inghilterra  e io  Ir* 
lauda.  Richard. 

Euósma  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  fiu  . bene , 
«J  OOfÀij  , odore)  , genere  di  piante  fanero- 
game , vicino  ella  famiglia  dalla  apocinee  , 
e della  pentandria  monogioia  di  Lionao  , 
propoito  da  Andrews  a cosi  denominato  dal 
buon  odore  dei  loro  fiori-  Sembra  che  ne 
sia  il  tipo  T exacum  vaginale  di  Labillar- 
diAro  . eh’  4 la  lo  pania  lati/olia  di  Brovrn. 

Euósmia  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  etim.  c.  s.)  , 
genera  di  pisolo  fanerogama  , della  famìglia 
dello  robbiacee  , e della  tetramlria  mooogi- 
nia  di  Lioneo , stabilito  da  Humboldt  e 
Honplaud  , mollo  vicino  , secondo  Kunth  , 
al  genero  bertiera , a che  sembra  possa 
estera  identico  coll’  ohigginsia  di  Buia  e 
paVoo.  Non  comprende  che  una  specie  f #• 
nosmia  cahpensis , piccolo  arbusto  dei 
luoghi  amidi  ad  ombrosi  dilla  proviocia  di 
Cumaria* 

Eoottìuio  , add.  m.  (Filol.)  (e.  gr.  da 
eu  , ben*  % ed  dfòdkfPìQ  . occhio),  epiteto 
del  cavallo  di  Brieonio , imperatore  di  Co- 
««aotioopoli  * desunto  dalla  vivacità  de'  suoi 
occhi  i presa  come  segno  di  generosità.  Eb* 
b'  «sto  anche  zìi  epiteti  di  xanla  (da  £av- 

, bruno-baio  );  di  sgurocefalo  (da 
wy oupo£  i barbara  par  oscuro  , « 
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Qeùw  • capo  ) ; a di  orbo  (da  topato;,  bet* 
lo).  Boa. 

Eupìlsmo,  sm.  (Filol.  a St.  ant.),  inven- 
tore dall'  ancora  a due  punte,  non  avendone 
questo  istromento  che  una  sola  prima  di 
lui.  Altri  autori  attribuiscono  quest’  inveuzio- 
09  ad  Anacarsi. 

EursTÒaet,  o 

EuvàToaisa,  sf.  pi.  (Boi.),  tribù  di  pian- 
ta fanerogame  , della  famiglia  delle  sinan • 
terse  , stabilita  da  Kunth  , ed  adottata  da 
Enrico  Cassini , aventa  per  tipo  il  genero 
adenostemma,  ogeratam,  alomia,  batschia, 
coelestina  , coleosanthus  , gyplis  . hunhia , 
liairis , mikapia,  piquéria,  sclerolepis,  ite - 
via  e Ir  il  tea.  Richard. 

EvpatosiÓidi , sf.  pi  o add  (Bot),  no- 
me od  epiteto  stato  dato  da  alcuni  autori 
antichi  a parecchie  piante  aventi  della  so- 
miglinola coll'  eupatorio  , come  il  gnapha- 
hum  muricalam,  il  serirfium  fuscifm,  ac. 
Rtc  hard. 

EopsToaiorsilcao.  o 

Eup4ToaioPH*t*caON  , sm.  (Bot),  nome 
che  davano  Vaillaot  , Dille»  e Bormano  al- 
1‘  echpta  ertela , all*  eclipta  prostrata , alla 
taverna  ertela,  tc.  Id. 

EupÀtua  , sf.  (Geogr.  ant.  e Nomimi.)  ( 
città  di  Lidia , che  ha  medaglie  greche  di 
Vespasiano,  coll'epigrafe:  EjffaTpi&òv  M«- 
Tpoff  cioè  Eupatridiorum  Meiròpolitaram. 
Rabbi, 

Eupélsca  , sf.  o add.  (Mit.  e Filol.)  (v. 
gr.  da  au,  bene,  a VtiXrjg , celata,  elmo)t 
soprannome  od  epiteto  di  Pallida.  Boir. 

Eupìtsiss,  o 

Kupétslo  , sm.  ( Litol.  ) (v.  gr.  da  «ug 
bene  , e iretaXov  , foglia  di  fiore)  , nome 
dato  da  Plinio  ad  una  piatra  di  quattro 
oolori , quasi  bel  fiore  , eh*  era  un  diaspri 
secondo  alcuni,  ed  un’  opale  secondo  altri. 
Buie. 

a.  (Bot.)  — noma  con  cui  indica  Dioico- 
rida  la  dafne  laureola  . «reso  dalle  belle 
foglie  di  questa  pianta,  là, 

Eu  plàstica,  Sf.  (Med.  e Fisiof.)  (v.  gr. 
da  su,  bene,  « liXàootù,  formare,  dispor- 
re), cosi  chiamasi  da  Lobstein  quella  mate- 
ria che  io  ogni  parte  dell’  uman  corpo  ve- 
diamo deposta  per  asiooe  secretoria,  e serve 
a mantenere  {'  integrità  dei  tessuti,  a ripro- 
durli ove  siano  tolti,  ed  a riunirli  ove  sieno 
da  ferita  divisi;  organizzata  che  sia  una 
volta , noo  più  ritrooeds , ni  divento  mai 
fluida.  Id. 

Euplòcami,  add.  m.  pi  (St.  di  Fr.)  (v. 
gr.  da  su  , bene  , e ttXoxapto;  , riccio  di 
capelli)  , epiteto  dei  re  di  Francia  della 
prima  clisiaatia,  di  quella  cioè  dei  Merovin- 
gi. « «fog1*  antichi  primari  di  quel  ragno | 
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ai  quali  ara  esclusivamente  pwra»«»ò  «lì  por* 
Ur  lunga  e ben  riccinta  capigliatura  man- 
tra  tutti  gli  altri  avarano  i cappelli  corti  a 
tagliati.  Quelli  della  eeeooda  dinastia , cioà 
dai  Carloviogi , li  portavano  più  oorti  ad  a 
guisa  di  flagelli  , coma  appara  dai  loro  ri- 
tratti delineati  da  Stefano  Bolnsio  uelle  nota 
ai  capitolari  dei  ra  Franchi.  — L'  oto  dai  ca- 
pali! a della  barba  luoghi  ad  intonai  distin- 
gueva pratio  la  antiche  Bacioni  i liberi  da- 
lli schiavi,  ai  quali  tondavans».  Do*. 

Buuocàmfo.  sm.  ( Entomol.  ) (v.  gr.  da 
tu,  bene,  wXÓKOf,  riccio,  a xaftffTW.  piegt a- 
rr).  genéra  d'  insetti  dall*  ordina  dai  lepi • 
datteri,  dalla  famiglia  dai  notturni,  a dalla 
tribù  dai  /inaiti  o lignuole,  riabilito  da  La- 
tratile colla  tinca  gallati  di  Fabrioio,  a 
oo si  denominato  dall*  aver  la  aoteooe  dai 
uaeehi  fatta  a foggia  è'  un  bel  pettine.  Il 
•ua  tipo  fi  l’ ouploc am pus  gmiiatus,  indige- 
no di  Germania.  Boa  Audoain.  v 

ÉuroDi,  am,  pi.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  «u, 
ferir,  a troùc.  piede).  famiglia  Risolti  del- 
I*  ordina  da»  coleotteri  ( ah'  à la  quinte  di 
asso),  a dalla  seziona  dai  ta/r amari,  at abili- 
ta da  Latratile  frammesso  ai  lowgico’-ni  ad 
•i  ciclici  , a cosi  denominata  parchi  hanno 
ganaralaacota  la  rampe  a cosca  posteriori 
grandissime.  Comprende  i generi  magalopa , 
arsodacue,  so  grò,  do  noeta  a cr  tosar  o.  A li- 
do» im. 

Eufulsmo,  am.  (Sr.  ant.  e Numism),  ce- 
lebre vioeitore  nei  giuochi  olimpici , di  coi 
esiste  una  medaglia  colla  leggenda  : Butto- 
Xefcov. 

EuroMiiia,  a/.  (Boi.)  (▼.  gr.  de  tu,  Se- 
tta , a ntòjta,  coperchio),  genera  dì  piànta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  annonacee , 
m dalla  poliandria  poliginia  o icoaandria  po- 
liginia | 0 raonadelfla  poliandria  di  Linneo  , 
aecoodo  s ver)  autori  che  vollero  classificar- 
lo. Fu  stabilito  da  Roberto  Browo  , e coll 
denominato  dall'  avere  i fiori  coperti  da  uo 
bell'opercolo,  intero  ma  caduco.  Non  com- 
prenda che  una  specie,  eupomatio  taurina, 
albero  iodigana  dalla  Nnova  Olanda  a pre- 
cise meni  a dal  Porlo  fackson.  GuiUemin. 

Eupómp*  , lo  stasao  che  Ba pompa . V.  nel 
Dizionario. 

Eufonia,  d 

Euróaoss.  a/  (Chir.)  (v.  gr.  da  «uwopoj, 
spedilo),  cosi  ohiamossi  la  presenza  di  spi- 
rito e spedHezaa  d on  ohirurgo  nelle  difficili 
operazioni.  Boa. 

Buratti*,  sf  (Etica)  (v.  gr.  da  fiu  . Se- 
ne, a npotooM,  fard),  felice  riuscita  di  una 
operazione  qualunque,  avvero  operazione  buo- 
na a virtuosa.  Vi. 

Fumassi*  , af.  ( Polit.  a Filol  ) (v.  gr. 
aliai,  o.  i.  ) ( buon  governo  . popolare,  dalla 
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cui  giustìzia  tl  popolo  ù convitilo.  Sinonimi 
di  pitorchio.  V.  nell'  Appendice.  Boa. 

Euaa  , af.  (Filol-)»  vooa  latina  che  vieti* 
interpretata  par  rastrelliera  co»  uncini  ad 
uso  di  appiccarvi  veetili  od  altro.  In  un'an- 
tica iscrizione  scavatasi  in  Abano  leggasi  che 
nn  Quinto  Magurio  dedicò  agli  dai  dall# 
fonti  otto  euro  par  lontanare  le  vesti  dei  ba« 
gestori.  Babbi. 

Eubìmsti,  am.  pi.  (Giurìapr  ) (v.  gr.  da 
«uffa,  dima,  per  euptOXm , trovare) , cosi 
chiamanei  la  cautele  o rimad)  iaveotati  dai 
giureconsulti,  affina  di  mitigare  il  soverchio 
rigor  delle  leggi,  ad  invocare  I*  equità  natu- 
rale V.  Epichsis  oaì  Suppliamo* o. 

Eursmio  (Giovanni),  am.  ($t.  lati.),  dotto 
arcidiacono  nella  svedese  provincia  d'Anger- 
mania  , morto  nel  1761  , anfora  di  poesie 
latina  , a d'  una  dottissima  opera  pubblicai* 

I'  anno  della  su*  morta  ad  intitolata  Atlan- 
tica or  icn  talit.  y 

Euaasirro,  sm.  ( St.  at*.  e N nomai.  ) , 
magistrato  di  Abdera,  in  Tracia,  di  ani  esì- 
ste una  medaglia  ool l’epigrafe  fcuptjdTTEOu. 
Babbi. 

Euafrao,  sm.  (Filol  ) (v.  gr.  etim.  e.  a.), 
premio  di  chi  trora  qualche  cosa  smarrita  ; 
mancia  del  ritrovatore.  Patron.  Satyr.  p.  3o 

Eusis  , af  (Boi.),  genera  di  piente  fane- 
rogame. della  famiglia  dalla  ternitremiacoe, 
e della  decandria  monoginia  di  Linceo,  sta- 
bilito da  Thnnberg  . che  ne  descrìsse  nn* 
specie  indigena  del  Giappone  ; fu  poi  adot- 
tato ad  ampliato  da  Roberto  Brown,  che  né 
fece  conoscere  no’ altra  specie  della  China; 
finalmente  De  Candolle  re  oa  aggiunse  due 
■lira  del  Nepal,  fusa  lem. 

Eusliti,  o 

Euafsto,  sf.  o m.  (Zoofito!),  genera  di 
zoofili,  dell' ordine  degli  arale  fi  liberi,  pro- 
posto da  Peron  e Lesnecir  par  uno  specie 
di  medusa  , cui  denominarono  enryale  an- 
tarctica.  Lamarck  non  adottò  per"  questo 
genere  , a lo  ani  al  genera  ephira  «l-gli  au- 
tori medesimi;  anelli  parcM  il  noma  di  cu 
riale  1 consacrato  in  botanica. 

a.  — genere  di  zoofiti  dell1  ordina  degl* 
echinodermi  picriuo/ati , della  classa  dagli 
echinodermi  di  Cuvier,  e dalla  famigli*  del- 
la coterie.  Link  lo  area  prima  desigeuo 
coll*  espressivo  noma  di  astrofilo;  L>#ach  lo 
avea  chiamato  gorgonocefato  ; ma  L.a  marcir 
cangiò  ambi  questi  nomi  io  quello  mitologi- 
co , a certo  man  opportuno  , di  eurta/e  . * 
questo  venne  nondimeno  adottato.  Se  oe  co- 
noscono setta  specie.  Lamoaroux. 

3.  (Boi.)  — genere  di  pianta  fanerogame, 
dalla  famiglia  della  ninfeacee , • dell*  pò 
lisedria  monoginia  dì  Linneo,  stabilito  d* 
Batisbu» j * da  Da  CaodoUa  • dottato.  Non 
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le  ne  conosoe  ohe  no*  epeoìe , earyale  fe- 
re*, eh*  i Vanne  stea  spinosa  di  Andrews, 
piante  erbacea  acquatico , ovuoque  armate 
d’ irti  ed  acereti  pungiglioni,  ed  indigena  del- 
la Indie  Orientali.  Guillemin. 

Eusuuisss  , sf.  o add.  (Filol.  e Mìtol.) 
(r-  gr.  da  ÉUpu;,  ampio , largo , e qui  per 
grande,  potente , ed  uvacea,  principessa, 
signora),  aoprannome  od  epiteto  di  Cerare. 
Biogr.  Mito!. 

EukìbU  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fn- 
Derogarne  , della  famiglia  delle  sinanieree , 
celione  delle  corimbi  fere  di  Juilieu,  e della 
tingenecia  poligamie  superflua  dì  Linneo  , 
stabilito  e spese  del  geoere  asier  da  Eori- 
co  Cassini  e contenente  quattro  specie  , le 
enrybia  guerci  folta,  la  fulgida , la  viscosa, 
e la  microphylla , tutte  scoperte  da  Labi!* 
lardiàre  al  capo  Vati  Diemeo , nella  Nuove 
Olanda.  Guiìtemin. 

Eualcoaa  , sf-  (Entomol.)  (▼.  gr.  da  et?* 
pù{,  largo , e /(èpa  , luogo)  , geoere  d’  in- 
setti dell’ordioe  dei  coleotteri,  della  sesione 
degli  eteromeri,  s della  famiglia  dei  pime - 
liarii,  stabilito  da  Thutiberg  e così  denomi- 
nato dall'  avara  il.  corpo  angoloso , compres- 
so ed  allargato , sicché  occupano  un  largo 
spazio  o luogo.  L*  eurjchora  cifiata  , indi- 
gena del  Capo  di  Buona  Speranza,  n’  è il 
tipo  ; se  ne  cOoosce  soltanto  un'  altra  specie 
che  viene  dal  Sanegal , che  abita  pure  1'  E- 
gitto.  Gue'rin. 

Euaioicc,  sf  (Malacnl.)  , genere  di  cro- 
stacei dell'  ordioe  degl'  isopodi,  e della 
aaziona  dei  peliinibranchi  , stabilito  da 
Leach  con  (piatto  noma  mitologico  di  caprio- 
ciò,  a da  lui  collocato  nella  terza  razza  del- 
la zua  famiglia  delle  cimntoadee  , accanto 
alle  nelocive  ed  alle  cerolane.  Ei  non  ne 
accenna  che  tuia  specie,  eurjdice  pulchra, 
indigena  del  Deronshira.  in  Inghilterra.  La- 
treilie  noi  questo  genere  a quello  delle  ci- 
moloc.  Audottin. 

a (Entomol.)  — nome  specifico  d'nna 
farfalla  della  divisiona  della  diane  festive. 
di  Linneo. 

3.  ( Bot.  ) — • seziona  o sotto  genera  di 
, piante  fanerogame,  monocotiledoni  . della  fa- 
tniglia  delle  irider,  della  triandria  monogi- 
dia  di  Liooeo,  a dal  genere  ìxin;  contenen- 
te U specie  i*ia  columnaris  colle  sue  va- 
rietà, a ixia  grandiflora  di  Audrews.  Gail- 
lemin . 

Eusioict,  sf.  (St.  ant.),  detta  pure  Adea 
o Andata  , figlia  di  Cinoano  o nipote  di 
Filippo  figlio  di  Aotipatro,  aposò  Arrideo  , 
• seppe  eoo  un*  acooncia  arringa  sollevare 
talmente  l’esercito  d’Antipatro,  contro  esso 
generale , ohe  fa  obbligato  a fuggire,  Piò 
tardi  sita  adunò  truppe  contro  Olimpia, 
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ponendosi  alla  loro  testa  in  persona;  ma  ab- 
bandonata da  quelle  riparò  io  Aufipoli,  ora 
fatta  prigioniera,  ed  obbligata  dalla  sua  ne- 
mica a sceglierò  il  genere  di  morte,  impre- 
cò orreudameote  Olimpia  iodi  si  strsngolò 
collo  sua  stessa  cintura  nel  3t6  a».  G.  G. 

EuniDlcée,  sf.  (Filol.),  festa  istituita  da- 
gli abitanti  della  città  di  Casiaodrea  , 1'  an- 
tica Potidea , in  onora  di  Euridice  figlia  di 
Antipatro  che  si  era  colà  rifugiata. 

Edsino,  sm.  (Entomol.),  genere  d’ insetti 
dell'  ordine  dei  coleotteri,  della  sezione  del 
tetrameri  e dalla  famiglia  dei  rincofori , 
stabilito  da  Kirby  a molto  prossimo  al  ge- 
nera rino.  Ei  ne  accanna  tra  specie,  eurhi- 
nus  laerior , scobrior  . e moricatus  , tutte 
originaria  della  Nuova  Olanda.  Audouin. 

EueiuoMS,  Sm.  (Malacol.).  genera  <t)  cro- 
stacei dall'  ordina  dei  decapodi,  stabilito  da 
Leach , « da  Latratilo  unito  alla  parlrnopi 
Della  famiglia  dai  brachiuri,  a nello  seziona 
dei  triangolari.  Accostasi  molto  ai  lambri, 
ad  ha  per  tipo  I’  earynome  asprra > di 
Leach,  eh' è il  cancer  asper  di  Pennant  , 
a l'unica  speoie  statane  finora  designata.  Id. 

Euam«\ro  , sm.  ( Eotomol.  ) (v.  gr.  da 
«opiÌ£,  largo , a ytdTOV  , dorso) , geoere  di 
insetti  dell’  ordina  dai  coleotteri ; della  se- 
ziona degH  eteromeri,  e d-lla  famiglia  dei 
metasomi , stabilito  da  Kirby  e coti  deoo 
minato  dal  largo  loro  dorso.  E’  genere  vi- 
cioiasimo  a quello  dei  tenebrioni  a special- 
mente  a quello  dalla  pedine  di  Latratila. 
Ne  citò  Kirby  uoa  sola  specie,  l’ enrynotus 
mu ricalai,  di  cui  non  si  conosce  la  patria.  Id. 

• Eustora,  o 

Eumopo , sm.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  sinanieree. 
e dalla  aingenesia  poligamia  euperflno  di 
Linoeo,  stabi  lito  da  Cassini  a poco  diverso 
dal  genara  othnnna , di  guisa  ohe  lo  stesso 
soo  fondatore  dichiarò  doversi  considarara 
piuttosto  un  sotto  genere  che  no  varo  genere. 
Ei  ne  descrìsse  sai  sp«cie  ,-  euryops  preti- 
natas,  flabelliformis , carnosa s,  longi/nlias, 
triforcarne,  a ternnissimus.  Guiìtemin. 

Euaipioa,  sm.  (Filol  ) . colpo  o getto  di 
dadi,  che  vaiava  4°  5 cosi  forse  denominato 
dal  nome  di  Knripide  che  fu  uno  dei  4° 
che  succedettero  io  Atene  ai  trenta  tiranni. 
Babbi. 

Eunfptit,  o 

EusIpilo,  sf.  o m.  (Entomol.)  noma  spe- 
cìfico d'  no  pnpigliooe  o farfalla  della  divi- 
sione dei  cavalieri  greci  di  Liooeo.  Bary, 

Eum'po,  sm  (Entomol.),  genera  d’ insetti 
dall’ ordioe  dai  Coleotteri,  dalla  seziona  dei 
penta  meri,  e della  famiglia  dai  elavicornì, 
fandato  da  Kirby , a molto  somigliante  ni 
itili  di  Latratile  non  che  ai  generi  /tesina 
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à p noe  ero  dì  KirLy  m«Jiaimo.  Eì  oob  ne 
cita  eh»  cdi  specie,  •nrjpus  rubens,  origi* 
••ria  del  Brasile.  Aadouin . 

Eurìstici  , sf.  (Filo!.)  (r.  gr.  da  suoi* 
oym  i inventare),  invenzione  , aria  d'  ioreo* 
tare. 

Eo«mka«o,  sm.  (Bot)  (r.  gr.  da  eupu;, 
targo,  a oitéppa,  Seme,  semente),  geoera 
di  pianta  fanerogame , della  famiglia  della 
proteacee,  e delta  triandria  moooginia  di 
Liooeo , Stabilito  da  Salisbury  a spase  del 
genera  protea  di  Linneo  stesso , a molto 
analogo  al  genere  leucadendrum , di  cui  au* 
si  non  viebe  riguardalo  che  come  un  sotto* 
genere  0 una  suddirisiooe  da  Roberto  Bromi. 
E*  cosi  denominato  dall'  ampiezxa  dei  suoi 
asmi.  GuiUemin. 

Eubìstomo  , sm.  ( Ornilo!.  ) (▼.  gr.  da 
eupùg.  targo,  0 Tròfici,  bocca),  specie  di 
•ocelli  del  genere  yralla  , cosi  denominai* 
dall1  ampio  suo  rostro  o bocca.  Bory. 

Eubitìua,  sf.  (Bot.)  , sinonimi»  presso 
Reoeaalme , della  genliana  campestri  di 
Linneo.  Bory. 

EuaiT*  , sf.  ( Minerai.  ) , nome  dato  da 
qualche  mineralogo  alla  pasta  petrosilicea 
del  porfido,  che  si  coosidera  come  una  roc- 
cia composta  , ma  di  apparenza  omogenea, 
nella  quale  il  priuoipio  dominarne  è il  feld* 
spalo,  ed  i cui  direrei  principi  sono  come 
fusi  gli  ubi  agli  altri.  E'  I curile  la  basa 
del  porfido  antico , e del  porfido  comune 
cha  costituisce  il  suolo  della  Slesia , della 
Sassonia,  dei  Volgi,  ec.  Delnfosse. 

EubItomo  , sm.  (Emonio!.  ) (r.  gr.  da 
«UpUC,  largo,  e rÓfiOf , taglio),  genere  di 
inietti  dell'  ordioa  degl’  imenotteri , della 
lesione  dii  tetebrani , e della  famiglie  dei 
pup'worì,  stabilito  da  Illiger  nella  tribù  dei 
calciditi , e cosi  denominato  dalle  larghe 
divisioni  o tagli  di  cui  sono  formate  le  loro 
antenna.  Lo  riportò  Latratila  al  guo  genera 
eulojo.  Aadouin. 

Eurobs  o Eubios,  s.  com.  (Litol  ),  noma 
eoo  coi  indicò  Plinio  delle  pietre  a cui  at* 
tribul  virtù  diuratioa , ma  che  credeai  dai 
Moderni  punte  di  rioci  fossili. 

Eubomì  , sf.  ( Geogr.  Rut-  e Nu  mista.  ) , 
città  antica  di  Caria  , cha  ha  medaglie  di 
Caracolla.  Subbi: 

EuaóroMO,  sm.  (Eutomo!.),  specie  di  far* 
falla , secondo  Esper  , del  genere  coliade. 

EubÓti.  Manca  nel  Ditionario  1’  dimoio* 
già  del  $ a di  quest’  Articolo  , eh'  è a «e* 
gueota:  Voce  grata  da  eu,  bene,  pi w,  scer* 
rere,  perchè,  ascondo  Pantani»  , i'  antico  re 
da  Sparta  Eurota  figlio  di  Mila  diede  ori* 
gius  al  fiumi  Eurota  eoi  fare  acorrare  nel 
mari  col  masso  d'  un  fosso  l'acqua  impala* 
dal*  osi  piatto.  Box. 
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Ebaniti,  sf.  (Bot.),  sinonimo  presi* 
Necker  della  Carapicea  di  Abbisi,  o cephac * 
lis  di  Ssrarts.  Guillemin. 

a.  — genere  di  piante  fanerogame , della 
famiglia  delle  atriplicee  ■ e della  monoecià 
tetrandria  di  Liuneo  , cosi  denominato  da 
Adauton,  che  prima  lo  stabili  a spesa  degli 
axyris  di  Linneo.  Il  suo  tipo  è V axyris  ce * 
raloideS  dello  svedese  naturalista , o cera - 
lospermum  pnpposum  di  Peraoon,  indigena 
di  Moravia,  Tartaria  ed  Arabia.  Id. 

Euaózto , sm.  (Bot.),  genera  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  dalla  licoperdacae ■* 
stabilito  da  Liok.  • contenente  una  sola  ape* 
eie  , il  mucor  herbariorum  di  Persoon , o 
monilia  nidulans  di  Roth.  Id. 

EurrIno  , lo  stesso,  è di  più  etimologica 
lesione  che  turino.  Deriva  questo  vocabolo 
da  eo  , bene  , e ptv,  naso  , ed  è stato  ap* 
plicato  al  gvnera  d’insetti  che  lo  porta  per* 
chè  hanno  la  testa  provveduta  d'una  pronai* 
neosa  in  forma  di  osso.  Box.  V.  Burino  nel 
Supplimettio. 

Eusdsn  (Lorenzo),  sm.  (St.  lett.),  poeta 
inglese  dèi  sec-  aviti  , che  essendoti  reso 
eccello  con  un  epitalamio  al  duca  di  New* 
casti»  ottenne  col  suo  messo  il  posto  di 
poeta  laureato  net  1718;  distinzione  che  face 
piovere  epigrammi  a satira  addosso  al  prò* 
lettore  ed  al  protatto  ; e Pope  fece  figurar* 
Eusden  nelle  Dunciade.  Ei  lasciò  una  Tra* 
duziune  in  inglese  delle  opere  del  Tasso. 

Eusùbr  o Eusàaio,  sm.  o add.  (St.  ani. 
e Filol.)  (v.  gr.  da  SUCS^tk.  pio,  religioso >* 
soprannome  od  epiteto  di  Antioco  VII  e di 
Antioco  X nelle  medaglie  dai  Seleneidi.  Cosi 
pure  di  Arierato  re  di  Cappadocia.  E dagli 
Autonini  imperatori  romani.  Sabbi. 

EusBRéSTiTi.  sm.  pi.  o add.  (Lett.  acci.) 

( v.  gr.  da  eiìo;^30TaT0t.  religiosissimi  ) , 
titolo  che  davano  i metropolitaoi  di  a.  Sofia 
di  Costantinopoli  ei  diaconi  sansa  ufficio , 
loro  scrivendo.  Bow. 

Eusrbi»  (Atnrelia  , o.  aeooudo  altri,  Fia* 
via),  sf  (St.  rom.  ) , imperatrice  romana, 
moglie  di  Costauso  nel  363.  Fu  dotata  di 
rara  bellesza  , di  brillante  a colto  ingegno , 
di  animo  benefico  . e di  purissimi  costami. 
Protesse  i dotti  e favori  a tutto  potere  il 
progresso  delle  scienze.  La  sua  sterilità  le 
pesava  estremamente , e per  farla  ceseara 
prese  rimedj  al  violenti , ohe  la  condussero 
al  sepolcro  nel  366. 

a.  ( Filol.  ) — giuochi  0 combattimenti  , 
ch'eaeguivansi  a Pozsaolo  io  onora  di  Adria* 
00,  così  denominati.  Rabbi. 

3.  (Geogr.  aot.  e Numiam.),  città  di  Cap* 
padocia,  detta  poi  Cesarea  ; ha  medaglie  gre- 
che autonome.  Id. 

Evasilo  01  Samout*  , sm.  (St.  m*L  ), 


Digitized  by  Google 


EU  S 

»r«  vescovo  d»  quella  citili , «na  patri* , nel 
36 1 di  G.  C.  , a ai  rasa  illustra  col  suo 
felo  oal  sostaoera  la  feda  a la  purità  del 
catlolicismo  contro  l*  arianesimo  Fu  perciò 
rilegato  io  Tracia  dall’  imp.  Valente  , dopo 
la  cui  uaorte  fu  restituito  od  378  alla  sua 
sede  da  Teodosio.  Ma  pooo  dopo  vanne  uc* 
ciso  da  uaa  donna  ariana  che  da  una  fine- 
stra 0 dal  Salto  gli  slanciò  una  pietra  sul 
capo.  E'  inscritto  nel  martirologio  romano 
al  di  ai  giugno. 

a.  Eusseio  01  Domi**,  ara  arv.  a Costanti* 
oopoli  nel  secolo  v.  e sebben  laico  si  eresse 
in  difensore  dell’  ortodossia  contro  Nestorio 
patriarca  di  qviella  metropoli.  Fu  quindi 
creato  vescovo  di  Durilea,  io  Frigia,  e sem- 
pre piò  si  segoalò  col  suo  zelo  contro  gli 
«retici. 

EusÌm»,  sf.  (Dot.),  sinonimo  di  parietaria, 
in  Dioscoride, 

EusómaTO.  sm.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  so, 
tene , e coò/xa.  corpo),  genere  d' insetti  del- 
l’ordine dei  coleotteri , della  sezione  dei  te- 
trameri , e della  famiglia  dei  curculioniti , 
stabilito  da  Germar  e cosi  denominato  per 
la  notabile  bellezza  dal  loro  corpo.  Corri* 
sponde  al  genere  chrysoloma  di  Megerle. 
Non  se  ne  conosce  che  una  specie.  Cuèrin. 

Eusplancnìa  , tf.  (M«d.  a Fis.)  ( r.  gr. 
da  eu,  bene,  a ctzkdyyyov  , viscere),  cosi 
y*one  chiamata  la  buoua  disposizione  a co* 
etituzione  degl’  intestini.  Bon. 

Eussls,  tf.  (Mad.)  (v.  gr.  da  su  » tene  , 
«d  , avere),  cosi  chiamasi  da  qualche 
medico  la  buona  saluta  • o la  buona  dispo- 
sizione del  corpo.  ■ j, 

Eustàcuidb  , tf.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  da  eu  , 
tene  , a atd'/uq  , Spiga) , geuere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  graminee  , 
a della  iriaodria  diginia  di  Linoeo.  stabilito 
da  Swartz  colla  chloris  petrae  , pianta  os- 
servabile per  la  bellezza  delle  sue  spighe. 
Ma  siccome  noo  differisce  questo  genera 
dalle  ^ere  chloris,  cosi  noo  renne  adottato. 
'Richard.  , 

Eustàzio  (s.  ),  sm.  ( $t.  acci,  e Jett.  ), 
vescovo  di  Berrsa  , iodi  d'  Antiochia,  fu  il 
primo  ad  assalire  Ario  co'  discorsi  e cogli 
scritti,  e si  rese  chiaro  nel  celebre  concilio 
di  Nicea  , nel  3aÓ.  col  suo  zelo  e colla  sua 
eloquenza , e crudesi  anzi  che  na  aia  stato 
presidente.  I suoi  nemici  ottennero  di  farlo 
esiliare  in  Tracia,  iodi  io  Illiria.  ed  ai  morì 
a Filippi  , io  Macedonia  , verso  il  337  • 0 • 
secondo  altri  • nel  36o.  Lasciò  varia  opera 
che  andarono  perduta  , tranne  alcuni  fram- 
menti, ed  uo  trattato  Sulla  Pitonessa,  stato 
pubblicato  da  Allacci. 

a.  — vescovo  di  Sebaste  nel  sac.  ir,  era 
uo  furbo  che  sapeva  assumere  tutù  gli  aspetti 
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secondo  il  suo  interessa.  Ora  ariano  puro, 
ora  semi-ariano  , un  giorno  cattolico  , il  dì 
segnente,  macedonio  , faceva  tutta  la  profes- 
sioni di  fede  ch'esigevano  lo  circostanza.  Nel 
366  iugannò  il  papa  Liberto  • che  lo  am- 
mise alia  sua  comunione  ; finì  rendendosi 
capo  dei  nemici  della  divinità  dolio  Spirito 
Santo,  a morì  verso  il  370. 

Eustìgi»,  sf  (Bot.)  (v.  gr.  da  eJ,  teme , 
e CTSyrj  , letto . copertoi) , genero  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  apoda  ee  , 
a della  peutandria  moooginia  di  Linneo,  sta* 
bilito  da  Browo  coll' apocynum  hastatam  m 
coll’  ap.  filiforme.  E forse  cosi  denominato 
dal  modo  io  cui  sono  coperti  i suoi  semi. 
Don. 

Eustkraus  , 1.  come.  (Bot.),  sinonimo  di 
menta,  in  Dioscoride. 

EustochU  , sf.  ( Filol.  ) ( r.  gr.  da  eu  , 
tene,  a OTe.vco,  andar  in  ordirne),  appai* 
laùvo  che  vaie  destrezza  nel  saettare,  o buo- 
na mira,  od  aoche  buona  congettura. 

Eustom»,  sf.  (Bot.)  (e.  gr.  da  io,  tene, 
a cxdfxa  , tocca  ) , genere  di  piante  fanero- 
game, della  famiglia  delle  gemianee,  a della 
peotsodria  digioia  di  Linneo , stabilito  da 
Salisbury,  a cosi  denominato  dall’avere  bea 
chiusa  la  bocca  dalla  corolla.  Non  contiene 
ohe  una  specie,  l 'e tu  toma  sileni/ oliai  Cuti • 
Umin.  , 

Eustrazio,  sm.  (St.  lati.),  arcivescovo  di 
Nices  nel  esc.  xii  , sostaooa  con  vigore  il 
sentimento  dei  Greci  sulla  processiona  dello 
Spirito  Santo  con  un  apposito  Trattalo,  cho 
travasi  manoscritto  in  piò  biblioteche-  Allacci 
fa  menzione  di  altri  6 suoi  Trattati.  Esi- 
stono stampati  alcuoi  suoi  Commentar/  so* 
pra  Aristotele,  greco  latini. 

Eustrsfo.  o 

, Eustrofo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  su,  be- 
ne , « axpsfto  . torcere  ) , g-oera  dì  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  asfodelee  , 
e dell’  mandria  moooginia  di  Lionao  , stabi- 
lito da  Roberto  Browo , a cosi  denominato 
dall'avere  i fusti  ben  contorti  sopra  loro 
stessi.  E’  genera  vicinissimo  al  luzuringa  , 
a contiene  due  specie,  eustrephus  lalijolius 
ed  e.  angustifolius , arboscelli  originsrj  della 
Nuova  Olanda.  a che  haono  entrambi  la  fi- 
gura della  medeola  asparagoides.  "Richard. 

S.  (Entomol.)  — genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  coleotteri  , della  sezione  degli  eie* 
romeri,  e delle  famiglia  dei  tassicorni,  sta- 
bilito da  Illiger , a cosi  denominato  dalla 
facilità  eoo  cui  si  muovono  io  giro.  Non  ea 
ne  conoscono  che  due  specie , eustrop/uit 
dermestoides  , oh*  ò il  tipo  del  geoere  , ad 
e.  ticolor , eh’  ò il  mycetophagus  bicolor 
di  Fabricio.  Gucrin. . 

Eutalr,  sf.  (Bot),  genere  di  pinate  fa* 
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«erogarne,  della  famiglia  dalla  goodenovìee  « 
stabilito  da  Roberto  Drown  , a non  con* 
prendeste  eha  uoa  ep.cie , l' cutkales  Iri- 
netvis  , erba  acaule  dalla  Nuova  Olanda  , 
che  ha  la  figura  a la  floraaoenta  dalla  ('«A 
foia  innervi e di  Labillardiere.  Guillemin. 

EuTatS.  altro  genera  di  piarne  fanerogama, 
propoeio  da  Dietrich  , ma  che  ai  riferisce  al 
genera  òenuharnoisia  di  Ruiz  e Parou  , Q 
all'altro  toramita  di  AubUt.  Id. 

Eutznr  o EuriNt , sf-  ( Geogr.  ant.  ) , 
città  di  Caria,  che  Plinio  chiama  Euthane , 
e Stefano  Bizantino  denomina  Emhene.  Prec* 
CO  il  Goltzio  legnai  Eulherutarum.  Babbi , 

Euraatco  Chic»,  .rea  (St.  del  med.  ero), 
genero  di  Teodorico  e padre  di  Atalorieo  , 
ambi  re  degli  Ostrogoti  ; nel  619  fa  creato 
console  per  l’ impero  d'  Occidente  , e cosi 
trovo**!  collega  dell' itnp.  Giuntino;  ma  do* 
po  d'aver  avoto  un  figlio  da  Amabassunta 
tua  moglie , mori  verso  il  6a6  , prima  dì 
Teudorico  al  <|uale  doveva  succedere. 

Eutisss,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  do  eu,  bene, 
e rat 07W  H ordinare ),  geoere  di  piaote  fane- 
rogame, della  famiglia  della  conifere , e della 
•iiuecia  monadelfia  di  Linneo,  stabilito  da, 
Salubury  e compotto  d’  una  sola  specie  , 
eutassa  heterophy/la  , notabile  pel  bell'  or- 
dine della  disposizione  dei  suoi  rami.  E' 
idrotica  col  cupressus  alumnaris  di  Foc* 
a'er,  che  sembra  una  specie  del  genere  aran • 
Caria.  Richard 

Eurissi»,  t/,  (Boi.)  (v.  gr.  etim.  0.  s.) , 
genere  di  piante  fanerogame  , delia  famiglia 
delle  leguminose  , ■ e della  diadelfìa  (fecon- 
di ia  di  Linneo,  stabilito  da  Ruberto  Browo 
cuba  dillwynia  ohovata  di  Labillardiere,  e 
co ,1  denominata  dalla  beo  ordinata  disposi* 
«ione  delle  parti  componenti  il  loro  fiore. 
L’unica  sua  specie,  enlaxia  myrti/olia  è uo 
arboscello  originario  della  Nuova  Olanda , 
che  fu  descritto  e figurato  da  Labillardilrt 
«otto  it  nome  surriferito.  Jussiea. 

Et/riare,  sf.  (Entumol.),  specie  di  papi- 
glione  o farfalla,  della  divisione  degli  etico- 
dii.  Bory. 

a.  (Bot.)  — genere  di  piante  fanerogame, 
della  famiglia  delle  palme  , contenente  due 
aule  specie  , enterpe  globosa  , ed  e.  pisife • 
ra  . ambe  originarie  della  Indie,  e ptodu- 
centi  frutti  della  grossezza  d'tio'avelUua.  E’ 
Giertunr  il  fondatore  di  questo  genere , che 
poclii.simo  differisce  dall  area j.  Richard. 

Eotìchz  o Eutico,  sm.  (St.  lett.),  grarn- 
usatico  del  sec.  VI  , discepolo  di  Prisciano. 
V.  Eutichz  § a nel  Dizionario. 

EuricHéo,  sm.  (Filo!)  (v.  gr.  da  su,  bè- 
ne, « Tu yr),  fortuna  ),  cosi  ohinmossi , se- 
condo vari*  opinioni  degli  eruditi  , o una 
•ala , 0 uo  pretorio  dal  prefetto  imperiala  • 
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o no  (empio  delle  Fortuna  , 0 un  prospera 
avvenimento.  Boll. 

EuTicHésraro  , sm.  (Lett.  enei.)  ( v.  gr. 
snperlat.  di  sùvoyiì  t , felice  ) , titolo  che 
da*a  il  patriarca  di  Costantinopoli  ad  nq 
despota  uo  figlio  deh'  imperatore  , scriven- 
dogli; ri  aggiungeva  pure  a quando  a quan- 
do gli  altri  di  paneuchestaio  (del  tutto  fe- 
licissimo), di  eugenestalo  (nobilissimo) , di 
endossotuto  (gloriosi* «imo),  di  megalonprm- 
pestato  ( magnificentissimo  ),  ec.  : titoli  am- 
pollosi che  dovasi  ai  sebastocratori , ed  m 
casari,  «'erano  di  greca  origine.  Boit. 

Elt/chio,  sm.  (St.  lett.),  chiamata  dagli 
Arabi  Suid  Ben  Batrie , patriarca  melchitq 
di  Alessandria,  ivi  morto  nel  94°  di  G-  C., 
lasciò  parecchie  opere  ecclesiastiche  , stori- 
che e mediche,  molto  pregiate  , tra  le  quali 
distinguasi  la  «qa  storia  universale,  che  porta 
il  titolo  di  Ordine  di  pietre  preziose  È 
«arioso  osservare  che  la  voce  Eulìchio  1 la 
traduzione  greca  della  parola  araba  Said : 
entrambe  valgono  fortunato. 

Kuticsstc  , sm.  ( St.  ant.  e Numism.  ) , 
uno  dei  triumviri  di  Efeso,  di  cui  esiste 
una  medaglia  oolf  epigrafe  1 EuS'UXpar»};  , 
Euthye.rates . 

Euróci»,  0 

Eutocia,  gf.  (Med.)  (v.  gr.  da  su.  bene, 
e tinto  disus.  per  T( XTh>  . partorire),  buoq 
parto,  felicità  nel  partorire;  talvolta  anche 
fecondità  BoN. 

• EuTRÀFrlo , sm.  (St.  rum.),  soprannome 
della  romana  famiglia  Vulumoia.  Ad  un  Vo- 
biennio  amico  di  Qic-rone  scrive  queste 
groud*  oratole  : ’Eutpattl'XÌa  tuaram  lille • 
rarum  fedi  ut  intetligerem  tuas  esse.  V. 
EuTRiPKlla  nel  Dizionario. 

EuTaiÌN»,  sf  (Bot)  (v.  gr.  da  su,  bene, 
e rotava,  tridente),  genere  di  piante  fane- 
rogame. della  famiglia  delle  graminec,  pro- 
posto da  Trinius  per  riunirvi  i due  generi 
polyodon  e triaena  di  Knnth,  il  geoere  tria - 
th«ra  di  Desvauz  , il  genere  bontelonoa  di 
Lagasca,  e parecchie  specie  di  dinebra,  fra 
le  altre  la  cnrlipendula  e la  bromoides.  E’ 
cosi  denominato  dall’ aver  la  loppe  provve- 
dute it  tre  setole  regolarmeote  disposte  in 
forma  di  tridente.  Noo  venne  p*rò  adottalo. 
Richard. 

EutrÓpis  (Galeria  Valeria),  sf.  (St.  rom. 
e Numism.  ) , imperatrice  romana  moglie  di 
Massimiano , che  he  medaglie  coll*  epigrafe 
Gal.  Val.  Eutropia  Aug.  — Rabbi. 

Euttbro.  snt.  (Bot.)  (v.  gr.  da  su.  bene, 
a irrspòv  , ala  ),  nome  con  cui  veooe  dai 
Greci  indicato  il  ceterach  , piccola  felce  le 
cui  firondi  presentatisi  sotto  la  forma  bea 
determinate  d’uno  panna  od  ala.  Boi*. 

Suzzata  (Scudo  di)  , sm.  (Fitol.  ),  an- 
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ù co  giuoco  affitto  sconosciuto  agli  «raditi, 
lo  una  lapida  di  Megara  riportata  da  Mu- 
ratori Wggonsì  i nomi  dì  varj  giuochi , Ira 
i quali  avvi:  Eu^aom;  a «nuda  , cioi  Eu - 
zartis  tculum.  Nessuno  «a  cosa  fossa.  Eubbi. 

Éliomo,  o 

Kuzojson  , sm.  (Bot.),  sinonimo  io  Dio- 
•coride  dalia  brassica  truca  di  Lioneo. 
Bory. 

E V • 

Era  ^ sf.  (G«ogr.  aot.  a Numìsm.)  , città 
antica  d'  Arcadia  , ohe  ha  medaglie  coll'  epi- 
grafe : Eutttcòv  , dai  Evaeorum.  Rubbi. 

Evàcoxa,  sf.  (Zoofito!.),  geoera  di  roofiti 
dell'  ordine  degli  acole  fi  lìberi , «tabilito  da 
Peron,  a Lesneur  nella  famiglia  delle  mcdu • 
se.  Non  fu  però  adottato  da  Lamarok  , che 
lo  unì  alle  ortgia  dei  «uacoeDoali  oaturalisii. 
Lamouroux. 

a.  ( Mit.  ) — nomi  di  aoa  oereida. 
Babbi. 

Evaliìsia , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogama,  formato  da  Neckec  • «pesa  dei 
Cavallaria  di  Lioneo,  e di  coi  può  conside- 
rarsi tipo  il  cavallerìa  polygonatum  dei  det- 
to Liuoeo  Non  renne  però  dalla  cornane  dei 
dqi  ardisti  adottato.  Guillemin. 

Ev ìndia,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  tu,  bene, 
ad  dvrjp.  stame,  a qui  poi  antera),  genero 
di  pianta  fanerogame  , dalla  famiglia  dalla 
cipcracee  , stabilito  da  Roberto  Browo  , ed 
«reato  qualche  relaziona  col  chrysitrix  ; è 
eoa)  denominalo  dalle  oomerose  antere  di 
cui  sono  proveduti  i suoi  fiori.  Comprenda 
due  specie,  evandra  aristata,  ed  ev.  pauci • 
fiera,  ambe  pianto  «lareta  , indigene  dei  siti 
paludosi  della  costa  dalla  Nuora  Olanda. 
Richard. 

Evandro  , sm.  (Biogr.  a Tecnol.) , liberto 
ateniese  , ch'ara  «cultore,  e fu  condotto  • 
Rocco  da  Angusto  , il  quali  lo  iocombanzò 
di  rifare  la  testa  di  uua  Diana  , statua  dì 
Timoteo  contemporaneo  di  Scopa  , posta  net 
tempio  d'  Apollo  aul  Palatino.  Plinio. 

Evincili  (Antonio),  sm.  (St.  lati.),  poe- 
ta e prosatore  dal  eco.  XVIII  , nativo  di  Ci- 
ridala  di  Friuli  e morto  religioao  comasco 
in  Venezia  nel  1806,  tenne  per  oltre  tran- 
t*  anni  la  cattedra  di  bella  lettera  dell'  uoiv, 
di  Padova,  a lasciò  : •Amor  musico,  poe- 
metto; Poesie  liriche  dalla  Bibbia  espo- 
ale  iu  versi  italiani , balla  a pregiata  ver- 
«ione  poetica  ; eo-  Era  socio  di  parecchia 
«ccademie. 

Evìnsi,  sf.  ( Entoatol.  ) (v.  gr.  da  SU, 
bene , molto,  ad  aivta«  tristezza),  gaoare 
d'insetti  dall’  ordine  degl’  imenotteri,  e dal* 
la  sezione  dai  terebrani,  «tabilito  da  Febrt- 
Sappl.  al  Di*,  encicl.  Voi.  II. 
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ero  a da  Latreille  collocato  nella  famiglia 
dai  pupivori,  tribù  dagl’  icneamonidi,  letto- 
ne dagli  evaniali  ; cosi  denominata  dell'esse- 
re quest'  insetti  molto  importuni.  Non  con- 
liane  che  un  picciol  numero  di  epecie , tra 
le  quali  l‘  evanìa  appendigastra  di  Linneo 
può  considerarti  tipo  del  genere. 

Evaniali  . sm.  pi.  (Eotomol.),  famiglia 
d*  insetti  dell'  ordine  degl'  imenotteri , a del- 
la sezione  dai  succhieUifeti , stabilita  da 
Latreille,  avente  per  tipo  il  genere  «venia , 
a costituente  una  divisione  nella  famiglia  dei 
pupivori.  Comprende,  oltre  al  tipo,  i generi 
pe  tee  ina,  feaa,  aulaco,  a passilommo.  Ja - 
donin. 

Evans  (Emo)  , sm.  ( St  lati.  ),  ecclesie- 
etico  sugl.  , che  pubblicò  verso  il  t?$4  • w" 
n'opera  intitolata:  Alcuni  brani  della  poe- 
sia degli  antichi  bardi  di  Galles , tra- 
dotti con  annoiaeionii  eo.  pregiala.  Mori 
nel  1788. 

Evanson  ( Eduardo),  sm.  ( St.  lett. )« 
teologo  ingl.  nato  nel  173*  , fu  acremente 
perseguitato  per  una  riforma  della  opinioni 
ricevuto  della  chiesa  angficana  sull'  incarna- 
aione  a risurrezione  di  G.  C.  , da  lui  pro- 
posta io  un  sermone . per  oni  dovette  di- 
mettersi di  parroco.  La  sua  opara  principa- 
le è la  Discordanza  dei  quattro  Vangeli 
generalmente  ammessi.  Mori  « Glocestor 
nel  i8o&- 

Ev  anziana  , sf.  (Bot.),  noma  «otto  il 
quale  stabili  Andrews  un  genera  di  pianta 
fanerogama,  di  cui  4 tipo  la  begonia  disco- 
lo r.  Bory. 

E vax,  sm.  (Bot.),  la  filago  pygmea,  cb« 
Linneo  oollooò  in  testa  dal  genere , e sul 
quale  ha  probabilmente  stabilito  i suoi  ca- 
ratteri, 4 stato  da  Graetoer  staccato  dalle  al- 
tra fingo,  per  costituire  un  separato  genera 
sotto  il  nome  di  evax.  Non  vanne  però  dal- 
le generalità  dei  litologi  adottata  qneet' inno- 
vazione. Guillemin. 

Evia,  sf,  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  su  ■ bene) , 
genere  di  piante  fanerogame , della  famiglia 
delle  robbiacee.  e della  letrandria  mooogi- 
oia  di  Linneo  , stabilito  da  Aublat , e cosi 
denominato  dalla  bellezza  dei  loro  fiori,  mol- 
to coperti  di  brattee  grandi  a fogliacee.  Com- 
prende una  sola  specie,  che  ha  In  Guiaoa 
per  patria,  e cha  he  In  massima  affinità  col 
Cephaelis.  Birkerd.  Bon. 

a.  — cosi  chiama  Aublat  I’  albero  della 
Guiaoa  che  produce  la  gomma  elastica  ; no- 
me che  dovette  però  sopprimersi  dal  con- 
senso geoeraje  dei  botanici  a motivo  della 
sua  consonanza  col  genere  delle  robbiacee 
sovreccitato  , ed  al  qnele  venni  sostituito 
quello  di  siphonia.  Jussiea. 

Evsctionss  , sf.  pi.  ( FUol.  ) (v.  lat.  da 
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eveho  , ita!..  trasportar e) , carte  o schede  o 
mandati , oon  cui  si  autorizzavano  i privali 
ad  osare  dai  cavalli  pubblici  viaggiando  ; 
senza  di  esse  si  poteva  essere  arrestalo  al- 
la prima  stazione  di  posta.  Chi  teneva  tale 
mandato , doveva  farlo  ispezionare  dai  co- 
mandanti io  tutte  le  provincia  per  le  quali 
passava.  Eravi  determinato  il  oumero  dei 
cavalli  . e la  durata  del  mandato  , scaduta 
la  quale  non  aveva  esso  più  valore.  "Rabbi. 

Evstnu»  ( Giacomo  ) , sm.  ( St.  leu.  ) , 
professore  di  rettorica  a Naotes  nel  seoolo 
XVII,  indi  vicario  generale  vescovile  di  Au- 
gara  , morto  nel  i6ót,  autore  di  varie  ope- 
re , tra  le  quali  distinguoDsi  : Da  rec/a 
ps  alien  di  rattorte;  Delle  scomuniche  e dei 
monitor) ; eo. 

Evut»  (Giovanni) , sm.  (St.  lett.) , dot- 
to sugl.  4’ antichissima  famiglia,  nato  nel 
i6ao , fu  dapprima  militare , si  perfezionò 
negli  stod)  in  Italia , iodi  si  diede  alla  let- 
tere. Fa  uno  dei  primi  membri  della  so- 
cietà reale  di  Londra  , e mori  nel  1706  , 
lasciando  un  gran  numero  di  onere  , tra  le 
quali  6Ì  distinguond:  Storia  delia  calcogra- 
fia; Sylva  o discorsi  sui  boschi , eh’  è la 
più  celebre  delle  sue'  produzioni  , e che 
diede  un  sommo  impulso  alla  coltivazione 
dei  boschi  io  Inghilterra. 

Evsssbbts,  o Evbrabd,  o Gauo  (E- 
gidio),  sm.  (St.  lett.)  , nato  a Borg-op  zonm, 
praticò  medicina  in  Anversa  nel  set».  xvt  , 
e vi  pubblicò  due  monografie , cioè  : De 
herba  panacea  (juam  labacum  , aut  pe- 
tum  aut  nicotianum  vocant;  e De  usu  et 
praxi  radicis  mechoacan. 

a.  — ( Antonio  ),  medico  e consigliere 
di  Middelburg  , in  Zelanda,  Sua  patria, 
coltivò  specialm.  I*  anatomia  con  zelo  e buoq 
successo  , e mori  io  Anversa  uel  1679  , la- 
sciando alcune  opere  lelìne  di  medicina  ed 
nun’omia.,  una  delle  quali  intorno  alia  sifi- 
lide ^ stata  tradotta  io  olaodese  ed  in  tedesco. 

Evbsasdi  (Nicola),  sm.  (Si.  lett.),  uno 
dei  migliori  giureconsulti  e dei  più  ragguar- 
devoli magistrati  del  eoo  tempo  , presidente 
dell  alta  corte  di  giustizia  di  Olanda  e Ze- 
landa per  mol'i  anni  nel  sec.  xvi . e morto 
nel  »63a  , lasciando:  Topica  juri±  sive  lo • 
ci  argamentoram  legales;  Consilia , siva 
responso  juris.  Entrambe  queste  opere  eb- 
bero più  edizioni. 

Evebgktb,  add.  m.  (Filol.)  (v.  gr.  da  su, 
bene,  ed  spyov,  opera),  cioè  beneficio,  be • 
nrfatlort  ; epiteto  stato  da'a  a Bacco  ed  a 
parecchi  sovrani  dell’  Antichità,,  fra  gli  al- 
tri i Tolomei  I e II  d Egitto. 

Evitasti*,  sj.  ( Hot.)  (v.  gr.  da  eù  , bene, 
epvo;.  ramo),  genere  di  piante  crittogame, 
della  famiglia  dei  licheni , stabilito  da  Acha* 
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rio,  e cosi  denominato  dall  essere  molto  ra- 
mificali le  ette  tre  epeoie,  che  sono  lichen 
divaricatas  -,  l.  prua  astri  e /.  vulpìnus. 
Achario  medesimo  area  prima  classificali 
questi  tre  licheni  tra  i pkyscia  e gli  «anca, 
uniti  poi  ai  parmelia ■ Guìllemin. 

Evtas  (Ottone  GiastO  ) , ji».  (St.  lett.)  , 
chirurgo  aulico  a Berlino,  morto  nel  tBoo, 
che  lasciò  alcune  opere  chirurgiche  , e nu- 
merose memorie  nelle  varie  raoaolla  perio- 
diche del  tuo  tempo. 

, EvÌsteto,  sm.  (Eutomol.)  (v.  gr.  da  eu. 
bene,  ed  atoSowvto,  sentire),  genere  d*  in- 
fetti dell'  ordine  dei  coleotteri , e dell*  se- 
zione dei  pentameri,  stabilito  da  Graveuhort, 
e da  LatreiUe  collocato  uella  famiglia  dei 
brachelitri , sezione  dei  longipalpi,  tra  i ge- 
neri pedera  e Siene . coi  quali  ha  molta 
aualogia.  E’  cosi  denominato  dalla  sensibilità 
beo  marcata  che  quest’  insetti  manifestano. 
Non  comprende  che  una  specie,  I*  ec  ac  Sibi- 
lo S scaber.  Boa.  Aoduuin. 

Evi,  sm.  ( St.  giud.  ),  uno  dei  primi 
principi  dei  Madianiti , che  fu  ucciso  con 
molti  altri  nella  guerra  che  Dio  comandò 
a Moti  di  fare  a quel  popolo  per  puuirlo 
degli  oltraggi  che  avea  fatti  agl'  Israeliti. 
Num.  xx xr. 

Evi.  o 

Evu,  S.  com,  (Bot),  nome  sotto  il  quale 
avea  Commerson  stabilito  un  genere  di  pian- 
te fanerogame,  che  venne  unito  agli  spondia. 
Era  uu  uomo  locale.  Bory. 

Evto.  Manca  nel  Dizionario  1’  etimologia 
del  § 1 di  quest’  Arlioolo  , eh*  è la  segue»- 
te  : Voce  greca  da  Èu  010?  < b mio  figliti 
esclamazione  fatta  da  Giove  al  momento  che 
Bacco  ' uccise  un  gigante  suo  figlio.  Rubli. 

Evippe  , sf.  (Geogr  eoi  ) , città  di  Cariai 
di  cui  disse  Pliuio  : Pelopia  aliquando  et 

Enhippa  cognominata. 

Evoc*zións  , sf.  ( Filol.  ) : chiamavano  i 
Romani  evocati o un  mudo  di  arruolar  trup- 
pe , che  face  vasi  mandando  iu  più  luoghi 
persone  incaricate  di  arruolarle  ; quest  in- 
caricati chiamavami  conquisilores.  Rubbi. 

8.  ( Giurispr.  eot.  ) — intimazione  ; die- 
tro istanza  dell*  accusatore  , il  pretore  ordi- 
nava all'accusato  di  comparire  a difendersi, 
e quest’  ordiue  chiamavasi  evocati»;  faceva- 
si  o con  lettera  o eoo  editto.  Rubbi. 

3.  ( Filol.  ) — d*i  mosti,  rito  stero 
per  invocare  i mani  , o I'  ombre  dei  defini- 
ti ; facciasi  nel  novilunio,  detto  dai  poeti 
te m pus  quo  luna  silet.  Ertavi  dei  templi 
consacrati  alle  ombre , Manes , ove  anda- 
tasi a consultarle,  e tra  questi  alcuni  de- 
stinati all’  evocazione.  Pausarne  andò  iu 
persona  a Eiaclea  indi  a Figalia  , per  evo- 
care un’  ombra  da  cui  era  perseguitato 
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Pcrieodro  tiranno  di  Corinto  consultò  Pont* 
bri  di  Melitta  iti  no  trmpio  dei  Tesprozj. 
V avocazione  non  facerati  nè  al  corpo  uè 
all'  anima  , ma  toltaoto  all'  ombra  , cioè  ad 
un  eoi#  intermedio  detto  dai  Greci  dcècoXotf. 
« dai  Latini  simutacram , imago  , umbra 
tennis.  Ricorreteli  all  evocazione  delle  om- 
bre o per  consolare  i parsoti  a gli  amici 
di  coloro  che  evocava* si , o per  rilevarne 
I*  avvenire.  Rabbi. 

4.  Evocazioni  nsc Li  Dai  Non  arendo  gli 
Antichi  l'opinione  dell'ubiquità  degli  Dei,  cioè 
della  loro  contemporanea  esistenza  per  tutto, 
li  evocavano , cioè  li  chiamareoo  io  quel 
luogo  ove  credevano  aver  bisogno  della  loro 
preteoia  ; e terminato  il  motivo  per  coi  li 
oveano  chiamati  davaao  loro  licerne  di  an- 
darsene. Eranvi  ioni  appositi  ohe  eaotavansi 
nell*  evocazione  . ed  altri  che  si  recitavano 
nella  partenza  dei  nomi  evocati.  — - Gli  E- 
Iruschi  , dica  Plinio  , evocavano  il  fulmina 
per  abbattere  qualche  mostro  o qualche  ne* 
mi  co  ; Noma  usò  anch'  egli  questo  rito,  ma 
Tulio  Ostilio  non  avendo  osservate  le  ceri* 
tnooie  necessarie  fu  dal  fulmine  ucciso.  — 
Credevano  i Romani  che  uoo  si  potesse  preo* 
riere  uoa  città  finché  i suoi  dei  tnteleri  la 
proteggevano  , e quindi  aveano  uoa  forinola 
religiosa  per  evocarli,  invitandoli  ad  uscirne 
• stabilirsi  io  Roma  ; io  seguito  a tale  rito 
teoevaoo  per  certe  la  loro  partenza  da  quel* 
la  data  città , e quindi  procedevano  allora  a 
soggiogarla  riguardandosi  come  sicuri  della 
riuscita.  Cosi  csotò  Virgilio  di  quei  diTro* 
Sa':  Exressere  omnee,  ad)  tis  arisque  rett- 
eti*, Di  qnitu*  imperituri  hoc  steterat.  — 
Al  riferire  di  Quinto  Curzio , i Tirii  asse* 
diali  ria  Alessandro  . per  impedire  che  A* 
pollo  li  abbandonasse  , legarono  la  sua  sta* 
tua  con  una  catena  d'oro  . cui  assicurarono 
all’altare  di  Ercole,  onde  questo  ritenesse 
quello.  Id. 

EvÒdis  , sf.  (Leti,  eco)  ) . donna  virtuo* 
sisvtma , di  cui  parla  a.  Paolo  nella  tua  e* 
pistola  ai  Filippesi  . e che  lo  aiutò  nello 
•tabilimeoio  del  vangelo. 

Evènto,  *m.  (Eutomol.),  genere  d'  insetti 
dell’  ordine  degl*  imenotteri , e della  sezione 
.degli  aculeati  n pun giglioniferi  ; stabilito 
da  Panzer , e che  può  riferirsi  al  gegere 
coltelo,  /tu  don  in 

Evólvolo,  *m.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
fanerogame  , dell»  famiglia  delle  covolvola- 
ree,  e della  peotandria  diginia  di  Linaeo  , 
contenente  una  ventina  di  specie  tutte  estra* 
noe  all'  Europa.  Richard. 

Evómfalo,  o 

EvONFzto,  *m.  (Malacci.)  (v.  gr.  da  8U. 
beve,  ed  GJLt^a XÒg,  ombellico)  , genere  di 
molluschi  conchiliferi,  proposto  dei  Sowerby, 
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e cosi  denominato  peruhè  consistono  essi  io 
una  conchiglia  colla  spira  depressa  , colla 
bocca  angolosa,  e colla  bave  occupata  da 
largo  ombellico.  B*  vicinissimo  ai  turbini  e 
piò  ancora  ai  soiarii  , nel  genere  dei  quali 
sembra  che  dovrebbe  essere  riportato  , per 
formarne  una  sezioue  o sotto-geosr#.  Ne  de* 
Scrisse  Sowerby  sei  specie,  tutte  rinvenutesi 
in  Inghilterra  , cioè  evomphatus  pentangu - 
lata* . catillus , nodosus,  discors,  rugosus 
ed  angolo***.  Deshayes. 

Evonimuids,  sf.  (Bot.),  sinonimo  di  celai- 
stras  srandens  secondo  Isuard  ; e di  alee • 
trion,  secondo  Solaqder.  Bory. 

Evópids,  o 

Evòpiidì,  sf  (Bot.)  (v.  gr.  da  su.  bene, 
ed  01tXt£ft> , armare)  , gettare  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglie  dalle  sinanteree , 
sezione  delle  coi  imbifere  di  Jassteu  , e 
della  singeoasia  poligamia  frustranea  di  Lin* 
neo.  stabilito  da  Enrico  Cassini,  e <t>*1  de- 
nominato dell*  aver  I*  involucro  dei  fiori  for- 
nitilo di  squame  armale  di  spine.  E’  genera 
vicinissimo  eìVagriphylfam.  e «un  compren- 
de che  una  Specie  I'  eahopti * h*tcrophylla, 
eh'  è la  gorteria  her bacca  di  Linneo  figlio, 
la  rohrin  cynaroides  dì  Vahl  , e la  ber- 
cheya  cynaroides  di  Villdenotr  ; pianta  a 
fusto  erbaceo,  iodigeoa  del  Capo  di  Buoba 
Speranza.  Guillcmm , 

E W 

EfVAiD,  o F.WUDT  ( Beniamino),  vai.  (St. 
lett.l,  professore  di  medicina  nell'  università 
di  Kóenigcberga , morto  immutoramente  nel 
1719,  è autore  di  varie  dissertazioni  , tra 
le  quali  è notabile  queftn  De  medico  pra- 
tico dubitarne  an  subtilitales  curio* ae  il* 
praxi  usum  habe.mi 

a.  — (....),  liiogo'enente  generale  de- 
gli eserciti  danesi,  fratello  del  poeta  ( V. 
Ewald  nal  Dizionario)  , mOr'o  a Kiel  nel 
18 13  quasi  nonagenario  , lasciò  un'opera 
pregiatissima  Sopra  là  guerra  delle  trup- 
pe kgg*™. 

E X 

Ex  sis imi  tui  s intinti  a , (Filol.)  . giu- 
ramento romano  , che  cor rispondeva  al  mo- 
derno affò,  o per  mia  affò  o in  fede  mia, 
ec.  Quod  ex  animi  tui  sentenzia  larari v , 
siculi  verbi s co  nei  pi  tur  , jare  nostro , dia* 
se  Cicerone.  Usavaci  specialmente  questa 
formula  quando  i censori  esaminavano  aera- 
vi alcuno  uoo  ammogliato  ; su  di  che  dice 
Aulu  Gelilo  : Censor  agabai  de  moribas 
solemne  juijurandum;  verbo  haec  crani 
ita  conceria  ; et  tu  ex  animi  fai  senten - 
tia  uxorem  habes. 


Digitized  by  Google 


icji  ■ ”E  JC  . 

Ex-consui,  sm.  (Filo!.  e St.  rom  ),  voce 
0 formo  Ialina , oha  vale  uomo  consolare  , 
cioè  personaggio  che»  esercitò  il  consolato  ; 
coma  ex  praelor  significa  uomo  pretorio  o 
che  fu  pretore;  ex  quaeslor  importa  uomo 
ques torio  o che  fu  questore . «c.  Sicoome 
gl'  imperatori  diedero  arbitrariamente  il  ti- 
tolo di  consu/ares,  praeUrii , quaeslorii  od 
uomini  che  ooo  arcano  mai  sostentiti  glim- 
'pieghi  corrispondenti  i cosi  coloro  che  real- 
mente erano  stati  consoli,  pretori,  ac.  ti* 
fiutarono  i deui  titoli  e preterirono  di  e«- 
•er  chiamati  ex-consules,  ex  praetores,  eCv 

Ex  jubb  hsno  consebebb , (Giuiispr.  ), 
prendere  per  mano  l’avversario  asserendo  o 
testificando  io  giudizio  qualche  cosa  Babbi. 

Ex  STATION  a , (Filol.)  . stazionario  ; mi- 
nistro o guardia  o soldato  che  assisterà  gli 
incaricati  della  pubbliche  esazioni.  Cosi  leg- 
gasi in  una  lapida  nominato  uo  Placido  Ce- 
sare per  1*  esazione  del  tributo  di  quadra; 
gesima  nelle  Gallie.  Babbi. 

Exacisclash,  all.  t (Filol.) , rovinare 
coll’  ascia  ; voce  lapidaria  che  lepgesi  io 
un*  iscrizione  presso  Muratori  ( Thes . la- 
ser. i3u4):  St  quis  hanc  aram  aperuerit 
Qut  exacisclaverit,  ee.  ld. 

ÈxscToa  ausi  *T  abgbnti  pbovinciì- 
*om  , (Filol.  e St.  rom.)  , riscuotitore  dei 
tributi  delle  provincia  ; ufficio  ouorerole  , 
come  emerge  da  una  lapida  presso  Mura- 
tori ( Thes.  laser.  1039  ) , in  cui  vedesi 
eretto  un  monumento  a C.  Celio  Ceusorino 
da  Atalia  sua  patria,  ore  si  nominano  molti 
suoi  impieghi  e tra  questi  quello  di  era- 
ctor  curi  et  argenti. 

9.  — opbbum  dominicobum  , servo  che 
presiedevo  ai  lavori  fatti  eseguir  dal  padro- 
ne ed  agli  operai  che  vi  erauo  occupati. 
Babbi. 

3.  — or«HCM  puBLicOBUftf  ♦ cassiere  del- 
le spese  per  le  fabbriche  pubbliche  ; carica 
che  redesi  citata  iu  più  lapide,  ld. 

4-  — - PBCUNi abusa  fucauum,  riscuotilo* 
re  in  Roma  dei  pubblici  tributi  ; era  detto 
anche  compulsar,  perchè  fornito  dei  mezzi 
di  costringere  i renitenti  al  pagamento. 

6.  — - supplici!  , ufficiale  criminale  che 
accompagnava  i rei  al  supplizio  onde  veglia- 
re od  assicurarsi  che  questo  omtte  luogo 
esattamente  secoudo  la  sentenza.  Tito  Livio. 

6.  — theatbi  , cassiere  delle  spese  oc- 
correnti per  1'  erezione  d’ un  teatro. 
t 7.  — Augusti  ha«b«ditatum  , racco* 
glitore  delie  eredità  che  venivano  lasciate  ad 
Augusto.  — Éx^clor  Augusti'  legatorum 
era  I*  esalterà  dei  legali  che  i particolari 
morendo  lasciavano  ad  Augusto  — Exnctor 
Augusti  peculioruni  era  il  collettore  del  de- 
naro, che  i servi  d’  Augusto  la&ciavauo,  uioi 


EXC 

rendo  senza  figli.  Tuttodì»  trovasi  io  uòit 
lapida  riportata  da  Muratori  {Thes.  inscr. 
89»), 

8.  Exsctob  Octsviab,  esattore  o riscuotilo* 
ré  di  Ottavia;  ufficio  del  palazzo  d’Augusto. 
Babbi. 

Exàgium  ( Filol.  e Metrol  ) (v.  gr.  e|ja* 
Y'.ov),  sestula;  peso  romano  detto  in  latino 
sexlula,  perchè  era  la  aesta  parta  dell’  on- 
cia. Id. 

Exabmat k { Causa),  add.  fem.  (Gin* 
rispr.),  causa  disarmata,  cioè  infirmata  , de- 
bilitata per  opera  di  leslimonj  subornati. 
Plinio. 

9.  ■ — ' ( TSavis  ) » nave  disarmata  , cioè 
spogliata  di  timone,  di  vele,  d*  ancora,  ac. 

3 — ( Pera  ),  fiera  a Cui  sieoo  stati  ca- 
vati i denti  e le  ugne.  Babbi. 

ExCalccati,  add.  m.  pi  o sost.  (Filol.), 
scalzi-,  cosi  andar  solevano  i corrieri  0 cor- 
ridori, perché  sciogliendosi  le  legfccoe  non  li 
obbligassero  a rallentare  il  corso.  Leggasi 
anche  di  gravi  uomini  ohe  auderono  scalzi, 
come  Calooe.  Babbi. 

Excbobbb  ( Filol.  ) , termine  gladiatorio 
che  valeva  evitare  1’  attacco  deli’  avversario. 
Ciò  oCcadeVa  quando  un  gladiatore  scansava 
con  destrezza  il  colpo  dell'altro.  Veuoe  spes- 
so usalo  allegoricameote.  ld. 

ExCKPTOB  PSAEFICTi  PBABTOBIO  (Filol.  « 
St.  rum.)  , ricevitore  o custode  degli  atti  , 
memoriali,  decreti,  ed  altri  articoli  apparte- 
nenti al  prefetto  del  pretorio-  Trovasi,  in 
una  lapida  presso  Muratori  ( Thes.  inscr. 
064). 

. a.  — Augusti.-  ricevitore  degli  affari; 
una  delle  cariche  degli  ufficiali  di  palazzo 
d‘  Augusto,  carica  rispettabile  a molto  con- 
siderata io  corte.  Bubbi. 

EtCBPtOBBS,  sm.  pi.  (Filol.  e Giurispr.), 
Specie  di  cancellieri  0 scrittori  giudiciarj , o 
abbreviatoci,  che  scrivevano  gli  siti  dei  giu- 
dizi, nelle  cause  d'appello  avanti  al  prefetto 
del  pretorio.  Essi  scrivevano  in  sigle  o cifre 
o protogrammi  per  maggiore  celerità,  e quan- 
do dovevasi  rivedere  la  causa  rendean  conto 
assi  medesimi  al  giudice  di  quello  che  ave- 
vano scritto,  ld. 

ExcÌtba,  sf  (Erpetol.),  serpentello  acqua- 
tico del  Capo  di  Buooa  Speranza  , figurato 
ds  Sebo  , ma  noo  istato  poi  esaminalo  dai 
naturalisti.  Bory. 

Excitabi  (Filol.),  venir  cangiato  di  luo- 
go in  teatro.  Chiunque  ivi  occupava  uo  sito 
nou  competeolegli , era  tenuto  a levar»!  al- 
)' intimazioue  d’ un  pqbbtico  ministro,  cha 
chinai uvnsi  appnritor.  Leggasi  io  Svetouio: 
Cani  spedaculis  Indoro  ni  gregoriani  mili- 
terà, in  xi  k ordine  sedentem , ex  ci  tari  per 
appariiorem  juòòisset,  etc. 
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a 

E*  co  iutiero*  , sm.  (Filol.),  personaggio 
th’  era  «tato  correttore.  V.  Ex  cOmsul  nel 
Supplioieuto. 

Excubiìi,  sf.  pi.  ( Filol.  ),  vedette,  sentì* 
belle  militari;  ogni  excubia  era  composta 
. di  quattro  uomini,  uno  dei  quali,  soelio  per 
turno,  dicerasi  iesserarìus , ed  al  tramontar 
del  sole  recatasi  dal  tribuno  , dal  quale  ri- 
ceverà un*  piccola  taroletta  di  legno,  su  tetti 
era  scritta  d'  ordine  del  generale  boa  o più 
parole  inservienti  di  segnali  per  riconoscersi, 
appunto  come  le  cosi  dette  parole  d'ordine 
moderne.  — Furono  chiamati  excubìae  an- 
che le  persone  che  custodivano  la  camera 
ed  il  letto.  Babbi. 

' Excubitorss,  sm.  pi.  (Filo!,  e St.  rom.), 
guardiani , custodi  ; oltre  i portinai  avevano 
s ricchi  io  Roma  degli  schiavi  che  vegliava 
po  la  notte  intorno  alle  loro  case.  Lo  stesso 
facevano  intorno  al  palazzo  imperiale  dalle 
Coorti,  comandato  da  un  tribuno,  perciò  ex- 
cubi  tor  chiamato.  Sveiotiio. 

ExcutcsTO»ESt  sm.  pi.  (Filol.),  saettato- 
ri , detti  anticamente  ferentarii}  fanti  a pie- 
di , armati  alla  leggera.  Non  cominciarono 
che  ai  tempi  di  Vegezio  a chiamarsi  ex  cui- 
catores ; è ignoto  da  che.  Babbi. 

Excuneàtos  , sm.  o add.  ( Filol.  ) , cosi 
chiamavasi  chi  non  avea  luogo  da  sedere  in 
cuneis  theatri.  Id. 

Excururs.  ed 

Excurutus  (Filol.),  scacciare  e scacciato 
dalla  curia  ; voce  usata  da  Nonio , Varroua 
e Cicerone. 

. Excursor  , sm.  (Filol.),  scorridore;  sol- 
dato armato  atta  leggera,  come  i velili,  che 
primi  entravano  a devastare  il  territorio  ne- 
mico. -—.Fu  preso  questo  vocabolo  per  «J- 
sas sino  da  strada.  Rabbi. 

Exsb&nus,  Sm.  (Litui.),  nome  con  cui  in- 
dicò Plinio  ima  pietra  bianco,  che  Delannay- 
Credette  potesse  essere  uno  calcedouia.  Id. 

ExtRCÌTOa  , sm.  ( Filol.  ) , maestro  degli 
atleti.  Leggasi  in  Plauto  : fluir,  quisqais  est 
Curgalio  est  exercilor : is  hunc  hominem 
cursuram  docci. 

Exhssbsdàtio  , sf.  (Filol.  e Gjnrispr. 
ant.  ) , diseredazione.  Le  principali  formolo 
Che  usavansi  nei  testamenti  per  le  disereda- 
«ioui  dei  figli  erano:  Kxheres  esto , o Fi’ 
liti.*  exheres  sii  o Filius  exheres  erit. 

ExIrc  (Filol),  evitare  i colpi  dell'avver- 
sario ; termine  gladiatorio.  Babbi. 

, Exit  ìris  (Filol.),  feste  che  celebrnvausi 
prima  di  partire  per  un  viaggio  o per  una 
Spedizione , nelle  quali  offerivansi  doni  agli 
dei  psr  renderseli  propizj,  ed  assicurar*  cosi 
il  buon  esito  dell'  impresa.  Id. 

ExtTUS , sm.  (Filol.),  iu  islile  lapidario 
Tale  termine,  confine,  Una  colonna  militare 
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'presso  Rsioasio  hai  In  exìia  MaUritaniaex 
Babbi.  , ,w 

Exònis  (Filol.),  musica  dei  flauti  nelle 
antiche  tragedie  greche , con  cui  intimavasr 
In  ritirata.  Aristotele  chitina  exodiom  ciò 
che  dicevasi  dopo  che  il  coro  avea  cessato 
di  cantare,  per  non  più  ripigliare.  Cosi  exo- 
dium  doo  può,  secondo  lui,  esser  preso  per 
epilogo , come. taluni  hau  creduto:  è tutto 
ciò  che  racchiude  la  catastrofe  della  trage- 
gedia , la  quale  comincia  sempre  dopo  1'  ul- 
timo oanto  del  coro  e corrisponde  esatta- 
mente all'  ultimo  atto.  — - Ma  presso  i La* 
tini  Ha  la  voce  exodium  un  altro  significa- 
to: terminata  la  tragedia  facerasi  uscir  I’  exo- 
diarius , il  quale  con  buffonerie  faceva  pass 
sare  il  popolo  dal  pianto  al  riso  ; I'  exodium 
era  composto  di  versi , che  Is  gioventù  re- 
citava al  fine  delle  commedie  atellane  , cor- 
rispondami alle  nostre  commedie  burlesche 
ed  alle  farces  dei  Francesi:  JJrbir.aS  exo.  > 
dio  risum  movel  Altllanae , cautò  Giove- 
nale. . 

Exodurivs,  sm.  (Filol.),  baffone  teatrale 
( V.  ExODIS  qui  sopra  ).  Riporta  Grutero 
(p.  637)  l’rpitafio  dell'  exodiarjus  Orso  To- 
*galo,  il  primo  che  in  Roma  fece  il  ciarla- 
tano con  una  palla  di  vetro.  Babbi. 

Exomis  , lo  stesso  che  esomide.  V.  nel 
Dizionario.  Divenne  più  tardi  1’  exomis  un 
abito- da  teatro.  ... 

ExopRÌsis,  sf.  (Filo!.),  tributo  sulle  merci 
che  venivano  vendute  agli,  stranieri. 

ExÒTfcuM  (Filo!.),  antica  veste  da  donna, 
una  delle  molte  che  annovera  Plauto.  Non 
«anno  gli  eruditi  cosa  precisamente  fosse. 
Babbi.  1 

Expictstb  temi  (Filol.  e Nnmism.),  mote 
Id  che  trovasi  io  una  medaglia  di  Caransio, 
tiranno  d’  Inghilterra  sotto  Massimiano.  -In 
essa  vedesi  egli  ed  una  donna  in  piedi,  che 
uniscono  le  destre;  lo  donna  i l'Inghilterra. 

Id. 

ExpiDiTr,  bm.  pi.  o add.  (Filol.),  soldati 
armati  alia  leggera,  come  i velili. 

Expznsilìtio  , sf.  (Filol.),  scrittura  del 
some  di  00  debitore  nei  pubblici  registri. 
ìd. 

ExPlttT  (Claudio),  Sm.  (St  lett.)  , pre- 
sidente dei  parlamento  di  Grenoble , morto 
colò  nel  i63f>,  autore  di  varie  Poesie,  di 
un  Trattalo  dell'ortografia  francese  , e di 
un  volume  di  Arringhe  più  volte  ristampate. 

a.  — (Gin.  Giuseppe)  , dotto  ecclesiastico 
che  mori  nel  1793  canonico  di  Tarascona , 

» e socio  di  molte  accademie , autore  di  va- 
rie opere  pregiate  , tra  le  altre  un  Diziona - 
rio  geografico- Storico- politico  delle  Gallie , 
io  sei  volumi  in  foglio. 

Exrticir , ( Filol.  ) , voce  0 formolo  che 
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occeuoa  il  termiee  di  un’  opera  ; «paltò  ai 
ai  trota  aggiunto  felici  ter. 

Expioiatoiia  (Corona),  add.f '.  (Filo!.), 
corona  iu  premio  di  au  ««ploratora.  Ne  ten- 
nero date  da  Caligola  , come  riferisos  Sta* 
tooio  : Cornile  $ ei  partici  pus  vi  et  orine  non 
genera  ac  nomine  coronarum  donavit  , 
qua»  dis linciar  eoli»  ac  lunae  sidorvm * 
qua  specie  , exploratorias  appellavi t. 

Ex  PHAaFKcrui  paarroaiut  , (Filo!.-  e St. 
rota  ) , personaggio  ohe  sostenne  la  carica  di 
prefetto  del  pretorio  , trota»'»  io  lapida  pre» 
ao  Grutero  e Muratori. 

ExpaoMiSSoa  , Sm.  (Ginrispr.)  , chi  pro- 
mette par  altri . chi  obbliga  d stesso  per 
ito  debito  altrui  ; fidejustore  , mallevadori. 
Pand. 

Exhxncti , sm.  pi.  o add.  ( Filol.  ) (n 
lat.  da  espungo  , Wel.  cancellare  , annulla- 
re) , «uldati  canati  , cancellati  dal  ruota 
dall*  esercito. 

Ex  qua  bitob  , sm.  ( Filol.  e Sr.  roto.  ) , 
personaggio  eh'  ara  italo  questore.  V.  Ex- 
CQNStJL  nel  Snpplimento. 

Exszcrasi  , (Filol.)  i «conni ideare  , inier* 
dire  dalle  pratiche  di  religione;  che  ai  dia* 
ae  anche  sacris  interdicere  , diri s devove- 
re.  Gli  «comunicati  ai  davano  io  poifere  ai 
demonj  ed  alle  feumenidi  eoo  Orribili  im- 
precazioni ; rito  che  dai  Greci  passò  ai  Ro- 
mani Cesare  lo  acceona  rinvenuto  anche 
belle  Gallie  presso  i Druidi. 

Exsibilantis  , sm.  pi  o add  ( Filol.  ) , 
fischiatori  in  teatro  o Degli  altri  spettacoli. 
Pub  Lì. 

ExsurtKANTissiMus.  Nella  diohìaraziooe 
di  quest'  Articolo  del  Dizionario  , io  luogo 
di  «avowépTtxro;  . leggasi  iravoirspraTog; 
èd  aggiungasi  io  fine  : Voce  che  spiegali  per 
praestantissimus  , ahissimus. 

Exsupssantius  , sm.  ( St.  lett.  ) « ginre 
Consulto  oatiro  di  Poitiers  , che  visse  nel 
ir  o T secolo  . e ohe  ctedesi  avesse  com- 
posto varj  tratlati  giuridici-  Fu  prefetto  del 
pretorio  nelle  Gallie,  e cercando  di  sedare 
le  turbolenze  cagionate  dall'  attivazione  di 
touove  imposte  oe  cadde  vittima  , essendo 
•tato  trucidalo  da  soldati  ammutinati. 

Exii  (Filo!.),  toce  latina  che  significa  in- 
teriora, intestini.  Sfette  erano  quelli  che  eia* 
minavanti  dagli  aruspici,  vale  a dire:  lingua, 
cuòre,  fegato,  milza,  polmone  e i due  reni. 
Le  vìscere  delle  vittime  ofierjvanei  agli  dei, 
loticamente  cotte,  • piè  tardi  mezzo  cotte  e 
mezzo  crude;  a tal  uopo  accendeva»»  fuoco 
eoo  legni  scelti,  detti  sancti  e pii,  indi  col- 
loca  vanii  le  viscere  entro  piatti  sugli  altari  : 
jn  flammam  jugulani  pecudes  , et  viscera 
VÌvie  Eripiuni , cumulamene  oneratis  tan- 
cibus  aras,  cantò  Virgilio.  — Credeva!»  che 
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qnasto  viscere  si  segnassero  dagli  dei  me- 
desimi, còme  acoeooa  Tibullo  tk  dove  oantò  ; 
Tuqac  regis  sortes,  per  te  praesentit  a ru- 
spe x , Lubricò  tignanti  cam  Deus  exta 
notis. 

%.  Exia  adiutori  a,  eoi!  dicevaosi  le  visce- 
re, quando  presentavano  Un  segno  certo,  sul 
quale  poteaai  asserire  una  predizione.  Babbi. 

5.  — alicoqua,  viscere  delta  vittime  coti  e 
allesso  nelle  pentole-  ld. 

4>  — arguta,  cosi  dìoevansi  U interiora, 
quando  avevano  bella  apparenza  pegli  augn- 
rii  ld. 

5.  — bona  , si  chiamavano  bona  le  vi- 
scere delle  vittime , quando  non  avevano  ah- 
cune  macchia  ed  anuuuoiavaoo  il  tolto  pro- 
pizio. ld. 

6.  — clivi  A , 00 si  ti  dicevano  , quando  , 
vietavano  di  proseguir  olirò  negli  antpicj.  ld. 

7.  — Australia  , ioieriora  00 si  dette  or 
perchà  erano  pingui  cortie  quelle  dei  buoi 
d'  anni  cinque  , cioè  d'un  lustro  ; 6 meglio 
parchi  coi  sacrifizj  gli  tpmioi  venivano  a 
purificarsi  , lustrare,  ld. 

8.  — MUTA  , cosi  ai  diefevano  quando 
niente  si  ridsciva  a rilevare  di  certo  dal 
loro  esame.  M.. 

Q.  — rtsrircRA  , erano  così  dette  qua  ni- 
do annunciavano  tolto  funesto  ; io  tal  gaso 
chiama»  ausi  pure  piacularia  a tristia.  td. 

io.  — riga  LIA  , le  viscere  etano  cosi 
chiamate  quando  risaltava  dal  loro  esama 
qualche  cosa  di  grande,  come  onori,  ere- 
dità , ec. 

Extar,  s.cont.  (Filol),  vaso  000  oui  nei 
teatri  spargeva»!  f acqua  pei  sedili.  Rabbi. 

Ertesi  , sm.  pi  o add.  (Filol.)  i stra- 
nieri. forestieri;  presso  ì Greci  erano  e- 
sclusi  dai  giuochi  olimpici;  io  Atene  erano 
ammessi  alla  dignità  di  prìtàni  dopo  che 
aveano  ricevuto  il  diritto  di  cittadinanza.  — 

In  Roma  , gli  stranieri  eh’  erano  ammessi 
alla  cittadinanza  si  faeean  dovere  di  pren- 
dere il  ifome  ed  il  prenome  del  personaggio 
che  toro  procurato  aveva  tale  vantaggio;  del 
resto  , appartenevano  sempre  all*  ordine  ple- 
beo. Babbi. 

ExTisncif,  sm.  pi  (Filol  ) (v.  lat.  da 
exia  , ital.  piacere , interiora  , ed  inapice • 
re,  ital.  osservare,  esaminare'),  osservato- 
ri delle  viscere  delle  vittime  ; lo  stesso  cha 
aruspici. 

Extiseicium,  (Filol.)  (v.  Ut.  etim.  c.  s.), 
erte  di  esaminare  le  interiora  delle  vittime 
onde  trame  gli  augitrj  « predire  il  futuro; 
era  detta  anche  aruspieina.  Quest'arte  p»s- 
sò  dai  Pelasgi  o Greci  amichi  agli  Etruschi, 
da  cui  la  presero  i Romani. 

— ìitromeoto  destinato  a frugare  nel* 
le  viscere  delle  vittime  ; era  di  forma  par- 
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^colare,  con  due  punte,  una  delle  quali 
terminante  in  lamina  rotonda.  1/lonlf.  Antiq. 
tipi.  Sappi-  t.  a,  p.  78. 

ExTa&okotttiaii,  sm.  pi  0 add.  ( Fìlof. 
e St.  roto.)  , atraordinarj  ; corpo  di  truppa 
romane  , composto  di  caralleria  e 'd'infante* 
ria  , eoe)  chiamato , quasi  extrm  ordinem. 
Gli  extraor  Anarii  accampatoci  comune- 
mente presso  la  tendo  del  generale,  oud  ea* 
aer  pronti  ni  suoi  ordini.  — Pienti  acc»m* 
pamenli  erari  nn«  porta  detta  extraordina • - 
ria  , che  credasi  fosse  la  stessa  che  la  prue - 
/oriana,  ricino  al  pretorio  o tenda  del  ge-' 
serale , e quindi  al  sito  Ìu  cui  starano  gli 
* xtraordinarii . RubbL 

• s ? «• 

E Y 

Erse  , 0 . 

Erma,  o Ara»  ( Giacomo  ) , sm,  ( St. 
lett.) , notaio  e procuratore  imperiale  a No- 
rimberga , ore  mori  nei  iSuó  , attese  alla 
poesia  drammatica,  e compose  un  grandis- 
simo numero  di  piccoli  compooimenti  tea- 
trali , ohe  sono  intorno  a settanta  ; trenta 
ne  furono  stampali  col  titolo  Opus  thealri • 
cum  io  dn  volume  in  foglio;  le  altre  rima- 
sero iuedite. 

a.  ( — ) , detto  'A  maggiore  0 

Cantico,  arrocato  di  Norimberga  nel  se- 
colo xvi  , autore  di  alcuue  opere  di  giu- 
rttprudsoxa  , eh’  ebbero  piò  edizioni. 

Etmsbic  (Nicola)  , sm.  (St.  lett.)  , do- 
menicano del  sec.  xiv  , nativo  di  Girone  , 
fu  inquisitore  generala  e cappellano  di  papa 
Gregorio  XI.  Si  attirò  grandi  nemici  col 
auo  inflessibile  carattere  e culi*  intolleranza 
dell’  esagerato  suo  zelo  , per  cui  il  re  d’  A- 
ragona  Io  esiliò  dai  suoi  stati  ; ei  rifuggi  in 
Avignone  ove  godette  la  benevolenza  degli 
autipapi  Clemente  VII  e Benedetto  XIII;  e 
tornato  poi  in  patria  vi  mori  oel  1399.  La- 
sciò varie  opere  , tra  le  quali  ebbe  somma 
roga  il  suo  Direclorium  inquisitori/ m , con- 
tenente lutti  gli  orribili  principi  che  di- 
ressero poi  la  tremeuda  iuquiauione  e che 
li  troppo  celebre  Torquemeda  fu  il  primo 
a mettere  io  pratica;  quei  principi  fanno  ve- 
ramente fremere,  e si  ha  ben  motivo  di  ral- 
legrarsi che  i successivi  progressi  dei  lumi 
li  abbiano  seppelliti  in  quel  nulla  da  cui 
non  avrebbero  mai  dovuto  uscire. 

Eynds  (Giacobbe  van  dea),  tst.  (St.  lett.), 
poeta  olaodese  del  priucipio  del  sec.  XVif, 
nativo  di  Delft,  e morto  nel  suo  Castello  di 
Heemstede  oel  l6i4,  coltivò  speoielmeole  la 
poesia  latina,  e lasciò  : Poe  mata ; una  Cro- 
naca di  Zelanda ; ec. 

Etbini  d*  Eysinis.  sm.  (St.  lett.),  medi- 
co russo  del  sec.  xvu  , e del  principio  del 
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xyjtl,  fermò  stanza  nella  contea  di  Neufchf* 
tei  ove  professò  lingua  greca.  Si  ha  di  luis 
Dissertazione  sul f asfalto  o ealcislruzzo 
naturale;  Avvenimento  soli  uso  degli  a « 
sfalli  ; ec. 

E Y8si,  o Evsskl  (Gio.  Filippo),  sm.  (St- 
inti.), professore  di  anatomia  , di  patologia , 
di  chirurgia  e di  botanica  in  Erfurt,  poeta 
laureato,  e membro  dell'  accad.  dei  Cariosi 
della  natura,  morto  nei  1717,  ò.  autore  di 
numerosi  scritti  medici  , e di  molte  mono- 
grafie botaniche.  1 primi  furono  raeoolti  « 
stampati  col  titolo  : Opera  medica  et  chi • 
rargica.  • 

a.  ■*—  ( Andrea  ) , fratello  del  precedei» 
te , medico  egli  pure  ad  Erfnrt,  ed  autora. 
di  parecchie  opere,  tra  le  altre  di  una  tasi 
De  passione  colica,  stampata  net  1716. 

Eysson  (Enrico),  sm.  (St  lett.),  profes* 
’sore  d'  anatomia  nell'  udiv.  di  Gronioga  sua. 
patria,  e direttore  del  nuovo . anfiteatro  ana- 
tomico staio  ivi  eretto  a sue  istanza;  è au- 
tore «l'un  importante  Tractalas  anatomica  $ 
ei  medica *•  de  ossibus  infantis  cognoscen • 
dis,  conservando  et  curando,  molto  loda- 
to e pregiato  ; di  uo  Collegìum  analoniicum, 
sive  omnium  humani  corporis  partium  hi • 
storia ; etc. 

E Z 

Ezu,  s.  com . ( St.  gind.),  specie  di  ter4 
micio  o pietra  a 5 stadj  di  distanza  da  Ge- 
rusalemme, fino  alla  quale  era  lecito  ai  Giu- 
dei di  andare  io  giorno  di  sabbato.  / Reg. 
xxii,  19 

Ezbmksntsi  (Giovanni) , sm.  (St.  leu.)  , 
famoso  v anobi rd  0 dottore  armeno  , detto 
aoche  Beluz  e Dzordzoretsi,  che  fiori  nel 
principio  del  sec.  xiv,  e professò  grammati- 
ca ed  eloquenza  nel  celebre  monastero  di 
Dzordzur,  nella  provincia  di  Ardaz.  Ottenne 
grandi  e particolari  onorificenze  dal  re  Leo- 
ne II,  assistette  nel  l3o7  in  qualità  di  dot- 
tore della  chiesa  ad  un  gran  coooilio  tenu- 
tosi in  Aduna  di  Cilicia , e mori  urto  il 
l3a3,  lasciando  dei  Sermoni,  delle  Omelia 
ed  altre  opere  , e specialmente  uoa  Gram- 
matica armena , tuttora  considerata  una 
delle  migliori  produzioni  dagli  Armeni  su 
tale  materia. 

a.  — (Giorgio),  teologo  armeoo  del  seci 
xiv,  autore  di  parecchie  opere , tra  cui  di- 
stinguonsi  i suoi  Sermoni , ed  un  Trattalo 
sulla  dignità  ecclesiastica . 

3.  — (Kirakos  o Ciriaco),  letterato,  poe- 
to e teologo  armeno,  morto  oel  i4a3,  auto- 
re di  varie  opere  sommamente  pregiate  da- 
gli Armeni , tra  le  altre  una  Raccolta  di 
opere,  poetiche,  un  trattalo  Sui  doveri  dei 
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preti  m dei  itici*  e gran  numero  di  Ser- 
moni ed  Omelie. 

Ezio,  sm.  (St.  lett.) . medico  d’  Amida , 

10  Mesopotamia,  che  virava  in  fina  del  io* 
colo  v ad  io  principio  dal  vi,  ed  4 autore 
d’  un'  opera  iotitolata  Tetrabiblos  (quattro 
libri)  io  cui  compilò  con  discernimento  gli 
scritti  di  tatti  i medici  che  lo  avevano  prò* 
caduta , ed  inserì  nozioni  modiche  prima 
ignorate.  La  prima  edizione  greca  del  Te • 
irabib/os  k di  Venezia,  Aldo,  t534i  va  aa 
sudo  molte  edizioni  latine. 

s-  — Sic* no  o Siculo,  altro  medico,  dai 
di  coi  scritti  vuoiti  che  sia  tratto  io  parta 

11  libfo  Da  atra  bile  attribuito  a Galeno. 

3.  — • Cisto,  di  Segni,  autore  d'  un  Da* 

dee  ap  onori  Chalcaaihittum , a d uo  trattato 
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Da  morbo  straagulatorìa,  ambi  stampati  * 
Roma,  il  primo  nel  ifiso  a il  secondo  nel* 

I'  anno  *636. 

Eztsa  (Augnato),  /aa.  (St.  lett.) , medico 
di  Wittenbarg , che  viveva  in  principio  del 
secolo  xvit  . antora  d’  un.  latreductorimm 
ìatro-methemetkam , e specialmente  d'  una 
Isagoge  physico-  magico-medica , in  qua 
signaiarae  vegeiabiham  et  am  malia  m de* 
pingantur,  opera  molto  curiosa. 

Eztfm,  sm.  (St.  lett.),  dotto  teologo  ar- 
meno dei  v secalo  , vescovo  della  provicela 
di  Pagrevaut,  morto  verso  il  47&>  *mort  di 
un  Trattato  di  controversia  con  irta  i Per- 
siani ed  i Manichei , di  una  Raccolta  di 
omelie ; di  un  trattato  Delle  regola  mono,' 
etiche,  ac. 
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r . (Filo!,  e Namism  ) , lettere  che  nel* 
l«  antiche  scritture  trovati  formata  in  più 
maniere  t ora  ha  aoa  sola  lioea  nella  parta 
superiora  , staccala  dall’  atta  verticale  , F , 
ora  & rovesciata  , ; ora  4 no  C quadrò, 

I'  ; talvolta  un  T ; tal  altra  an  O con  aoa 
linea  in  mesto  , 0 ; a non  di  rado  un  K. 
Nella  tenitura  gotica  comparisce  sovante  in 
forma  di  R . di  P , di  H ; ed  in  alcune  me* 
daghe  dei  Falisoi , popoli  della  Magna  6ra* 
eia  i l'F  i posto  in  luogo  del  <f>.  — I R®. 
mani , al  pari  dei  Greci , tostitoirooo  soven* 
te  I'  F al  Ph  , coma  soorgeii  nelle  medaglie, 
sulla  quali  leggasi  triumjus  , su  quella  di 
Nitmeriaoo  ; Tnum fatar  geni,  barbar. , sa 
quelle  di  Onorio  ; lsis  Faria , sa  qnellc  di 

KUna  moglie  di  Giuliano  Cesare  ; eo. 

» ' • * . 

fa: 

e* 

FtiiiMf,  9.  com.  (Bot.),  nome  con  cui 
designò  Thevet  una  pianta  tuberosa  , le  oui 
foglie  sooo  simili  o quelle  deM'inn/n  msg* 
fiore , e ohe  viene  usata  dagli  abitanti  dal 
paeaa  di  Mombata,  come  efficace  rimedio  io 
caso  di  morii  di  serpenti.  Dovrebbero  i 
• viaggiatori  indagare  qual  esser  possa  questo 
prezioso  vegetabile,  tìory. 

'■  F*bìci*,  sf.  (Filol  ),  cosi  dicevasi  presso 
i Romani'  il  paoe  fatto  colla  farina  di  fav*. 

Fsbìco  , sf.  (Bot),  specie  di  favaggine; 
questo  nome  era  stato  dalla  maggior  parte 
dei  primi  botanici  esteso  all’  intero  genere. 

FsbìtIbism,  lo  .stesso  Fabarium.  V.  nej 
Dizionario. 

Fissa*  ( Luigi  della)  , sm.  ( St.  letf.  ), 
professore  di  medicina  nell’  univ.  di  Ferra* 
re  j ivi  nato  nel  t655  a morto  nel  *795  , 
godette  grande  riputazione , e lasciò  della 
dissertaziosi  sa  varj  argomenti  di  medicina, 
ctata 'raccolta  io’ un  volume  io  4-°  • stampa- 
to a Ferrara  nel  1713  col  titolo  : Disserta * 
tiones  phisico- medica». 

9.  - (Egidio  dalla),  figlio  da!  precedeo* 

*•  • fu  pur  medico  e professore  nell’  unir, 
di  Ferrara  tua  patria.  • 

Suppl.  al  Dit.  e nei  al.  Val.  Il, 


Fissa  (Felice),  sm.  (St  tot);  domani* 
cano  a viaggiatore , il  cui  vero  nome  ù 
Schmtdt , voce  che  in  tedesco  suona  appun* 
to  fabbro  ferraio.  Nato  a Zurìgo  nè!  l44«» 
professò  teologia  io  Ulma  ed  ebbe  fama  dì 
eccellente  predicatore.  Viaggiò  due  volta  in 
Terra  santa  , sostenne  ver)  impieghi  del  suo 
ordine  e morì  nel  lóoa  in  Ulma , lasoian- 
do:  His torio  Saecorum  , ed  Evagatoriunt 

0 relazione  del  tuo  primo  viaggio. 

а.  — (Giovanni) , domenicano  avevo  ; so* 
pranoomioato  il  martella  degli  eretici  dal 
titolo  di  una  sua  opere , fu  confessore  del* 

1 imp.  Ferdinando,  a nel  t63*  vescovo  di 
Vienna.  Morì  nel  l54t  , lasciando  varie  o« 
pere , e tra  le  altre  : Mollette  haeretìco- 
rum,  ch'ebbe  parecchie  edizioni  ,e  che  ft* 
il  fondamento  della  fama  dell’  latore. 

3.  “ ( •—  ) » nato,  a Friburgo,  in  I* 
svizzera  , e morto  q Roma  oel  i63o  , ci  fé* 
ce  domenicano  , ed'  acquistossi  gran  fama 
colla  sua  eloquenza  sul  pergamo.  Era  anche 
buon  teologo  , ed  ebbe  il  titolo  di  predica* 
torà  di  Massimiliano  a di  Carlo  Quinto. 

4.  —(—•),  domenicano  nato  ad  Heit* 
bronn  verso  il  t6oo  , fu  dottore  di  teologia 
a Colonia,  e morì  nel  1669,  lasciando  graa 
numero  di  opera,  tra  le  quali  distioguesi: 
Libellus  quòd  fides  esse  possi t sine  eAa* 
ritate;  Detta  messa , 0 della  presenza 
reale  di  G.  C.  nell  eucaristia  ,.  eh’  è la 
più  lodata  delle  sue  produzioni , stata  tra* 
dotta  pure  in  latino  ed  in  francese. 

б.  — ( Gio.  Mattia  ) , primo  medico  del 
duca  di  VVirtembtrg , medico  stipendiato  dì 
Heilbronn,  a membro  dall’  accori.  dei  Curio- 
si della  natura  , morto  nel  1703  , 4 autore 
di  alcuni  scritti  tuttora  pregiati  ',  tra  gli  al* 
tri  : Slrjchnontania  , eh'  4 una  specie  di 
monografia  dello  stridano  maniaco  degli 
Antichi. 

fi.  — ( Samuele  ) , rettore  del  collegio 
di  S.  Egidio  a Norimberga  nel  eec.  xvm  , 
ivi  morto  nel  17  tfi,  4 autore  di  uo  gran- 
dissimo numero  di  opere , tra  le  quali  la 
più  nota  4 la  Storia  di  Carlo  Xtl  re  di 
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Svezia:  • la  più  «ingoiar*  4 quella  intitola- 
to : Orbi*  terrarum  in  nuce  ,-  trattato  sto- 
tico  ^ cronologico,  io  cui  col  metto  Hi  fi* 
gara  ingsgnosisiicnsmtnts  compotta  • di  »«• 
««Iti  rimati  che  la  accompagnano  , tutti  i 
tratti  caratteristici,  dei  principali  avvenimenti 

• la  preciae  loro  date  ti  fiatano  colla  mas- 
lima  facilità  oalla  memoria. 

7.  Fase»  ( Giovanni  ).  detto  anche  Fabre 

• Léfeere;  celebra  giuracooiulto  francete  , 
che  fioriva  n*l  tee.  xiv  «otto  il  regno  di 
Filippo  VI.  Credati  che  aia  «tato  giudice  a 
la  Rochefoncauld  , * taluni  vogliono  che  aia 
•tato  elevato  alla  dignità  di  cancelliere  di 
Francia.  Mori  iu  À*ignon*.  nel  |54o  . In 
telando  delle  pregiata  opere  ani  diritto  , tra 
cui  distinguasi  il  auo  Commento  suite  In • 
SiilUtioni , s'nmpato  a Venazia  nel 

« più  volta  riatampato.  * 

6.  — T.  Fabrk,  Fava*,  Fibvb*  , Lt 
Fava»  a Schmiot. 

Fabsbt  (Abramo),  sm.  (St.  le(t.)  , diret- 
tore dalla  atamperia  di  Carlo  VII  duca  di 
Lorena  a Metz,  a proprietario  pure  d*  una 
atamperia  io  aua  specialità,  nel  aec.  zvi.  Fu 
scabino  maggiore  di  Metz  più  volte , e mo- 
rì nel  i638.  È autore  di  un  Commento 
aollo  statuto  di  Lorena , ma  la  aua  maggior 
fama  deriva  dalle  molte  opere  pregiate  auo- 
patesi  aòtto  la  aua  direziooe- 

3.  ( St.  di  Fr.  ) — ( — ),  figlio  del 
precedente , ai  dedicò  alla  milizia  e vi  «i 
distinse  per  modo , che  pervenne  uel  i654 
al  grado  di  maresciallo  di  Francia  e gover- 
natore di  Sedau.  Ivi  morì  nel  16G3. 

Fabun,  0 Fabyan  (Roberto),  sm.  (St. 
lett.),  sldermano  di  Londra,  indi  sceriffo 
nel  i49^  , autore  di  una  Concordanza  del- 
le storie  o Cronaca  d Inghilterra  e di 
Francia , molto  pregiata  per  diligenza  ed 
«•altezza  , e parecchie  volle  ri«tampnia. 

Fabiana  • tf.  (Hot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  solanee  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito  da  Ruiz  e Paron,  « contenente  una  cola 
•pecie,  |a  fabiana  imbricata.  Arboscello  re- 
eìnoao  della  figura  d*  un  tamarindo  , e che 
cresce  nei  campi  e nei  sili  sabbionicci  del 
Chili.  Sembra  questo  genere  ricino  e per 
figu  ra  a per  caratteri  all'  arugoa  di  Kunih, 
che  spetta  alle  bignoniacee.  GuiUemin. 

Fabio,  sm.  ( En  omot.  ) . spemi»  di  papi- 
glione  o farfalla,  della  divisione  dei  cavalieri 
greci  di  I. inneo. 

Faiio  Incarnato  , sm.  ( St.  lett.),  .pro- 
fessore di  teologi*  napolitano  del  sec.  xvl  , 
autore  di  una  rentina  di  opere  teologie!)*  o 
mistiche , la  più  precinta  delle  quali  4 Io 
Scrutininm  s acero >*t  ite  , sive  modus  ex  a- 
minandi  ; eh'  ebbe  più  ediziuui. 
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^ (St.  rom  ) Fabio  Viawiswo  (Quinto), 
salvalo  quasi  per  miracolo  dall’ eccidio  dei 
Fabj. nella  funesta  giornata  di  Cremerà,  in 
cui  caddero  estinti  3o6  individui  della  sua 
famiglia,  cervi,  se  creder  ai  de*e  alla  sia» 
ria  di  quei  remoti  tempi  , di  stipite  dei  di- 
versi rami  della  famiglia  medesima,  che 
venne  per  unico  di  lui  mezzo  conservata. 
Egli  fu  detem»iro  , e riportò  splendida  vit- 
toria contro  i Volaci;  l'epoca  del  sao  con- 
solato 4 l’anno  di  Roma  287,  4^7  **-G.G. 

3.  — Massimo  ( Quinto  ) , soprannomi- 
nato Sercihano  . fu  console  nei  610  di  Ro- 
ma , ebbe  la  Spagna  per  aua  provincia, 
diede  battaglia  a Vinato  * lo  scoprisse  com- 
piutamente . impadronendosi  poi  di  vari* 
cidà  nelle  quali  a*ea  Vinato  posto  guarni- 
gione. Ei  fu  poi  censore  oel  620. 

4.  ( St.  leu.  ) — ( Guglielmo  >,  dotto 
fiammingo  del  aec.  xvi  , professore  di  balla 
Iettare  e di  greco  io  Aovarsa  a Lovanio  , h 
«Hiore  di  uà’  Epitome  srntaxeos  lingua e 
gra-cae  , stampata  -in  Anversa  nei  l584- 

Fasrat^bia,  sf.  (Gsogr  aot.),  città  aulica 
dei  Volaci , che  fu  poi  colonia  dei  Romani. 
È citata  in  una  Ispida  presso  Muratori 
(Thes.  inser.  8a5). 

Fabsr  d’Uzìs,  sm.  (St.  leu.),  trovato» 
re  del  aec.  xill  , che  essendoli  appropriale 
le  poesie  di  Alberto  de  Sisieron  , altro  Irò* 
valore  , fu  puuito  colla  frusta  in  virtù  delle 
Ng^i  imperiali  che  punivano  le  ruberia  poe- 
tiche come  Ogni  altra  specie  di  furio. 

3.  — ( Pietro  Giovanni  ) , medie*  della 
facoltà  di  Montpellier  oel  aec  xvu,  eserci- 
tò la  sua  professione  a Castel-Kandarj  • 4l>. 
quietandovi  una  brillautg  ed  BsiesisaiiBB  r>* 
putazione  , e pubblicò  numerosi  serici,  di* 
corali  per  lo  più  dì  titoli  singolari , tra  gl* 
•ltri:  Pulì adiu m spagyricnm;  Myroiheciun 
spagyricum  sive  pharmacopoea  chymteei # 
Alchy mista  chrisùanus  , eh  4 la  più  curio^ 
•a  sua  opera  ; ec.  Le  sue  produzioni  furono 
molto  rinomate  , più  volta  ristampale  > lt*' 
doite  io  tedesco  , eo. 

3.  — (Giovanni  Claudio),  prete  dell  ora- 
torio . prof*-«sore  di  filosofìa  e di  teologia 
morto  n*d  1753.  Era  laboriosissimo,  «d  • 
autore  di  numerose  opere,  ira  le  altre  di  un 
Dizionario  latmO'francese  eh'  ebbe  parve* 
dii  e edizioni  ; a di  traduzioni  di  varj  clas- 
sici Ialini,  « segnatamente  di  Virgilio,  F«* 
dro,  ec. 

l\ . ( St.  lett.  e mod.  ) — — n’  |£gi.ìJ«tw« 
( Filippo  Salario  ) , nato  a * Carcassona  o<! 
1755  , si  Le*  commediante  in  una  comps* 
gnia  di  provincia,  e si  diede  alla  poesia  uri* 
la  quale  Lee  della  riuscita.  Avendo  ottennio 
nei  giuochi  florali  di  Tolosa  il  premio  della 
rosa  canina,  deità  e piantine  io  francale,  «|* 
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gin  dia  poi  >1  ina  uomo  q nello  «fi  questo  fio* 
rs.  Passato  a Parigi  vi  ni  fece  autore  drotn- - 
malico  , ottcoemiovi  qualche  buoft  «decesso. 
Si  gittò  con  ardov«  Della  riroluzione  , fu- 
amico  di  DaatoD  e Camillo  Desmoulios  ed 
ebbe  parta  a tutti  gli  eccessi  di  quel  parti- 
lo. Fu  eletto  deputalo  di  Parigi  alla  conven- 
zione nazionale  , rotò  par  la  morte  del  re 
senz'  appello,  e fu  membro  del  terribile  co- 
mitato di'  salute  pubblica.  S*  attirò  l’  odio  di 
Hébert  per  aver  perseguitalo  un  suo  protet- 
to , • ciò  lo  coodttsse  alfine  sotto  I»  scura 
rivoluzionaria  il  6 aprile  1794*  Cacciò  17 
Commedie  , ,du«  o tre  delle  qnali  ebbero 
voga  , cioi  il  Fi  tinto , I*  Intrigo  epistolare  , 
ed  l precettori.  . 

. FsBai  aacENTaati  (Filo!.),  cosi  chsamavan- 
si  gli  argentieri,  artisti,  che  fabbricavano  va- 
si d’  argento.  Rubiti. 

а.  — csapsNTaau,  artefici  costruttori  di 
carri,  carrai,  carrettieri.  ld. 

3.  — - rilassili  magnani , fabbri-fer- 
rai. ld.  * 

4-  — llCNsatt,  legnaiuoli,  falegnami,  ar- 
tefici di  latori  di  legno.-  ld. 

б.  - — s a vaiks,  fabbricatori  di  navi.  ld. 

6.  — tignami,  e TIGNUarii,  lego# j noli , 

siuouimu  di  fabri  Ugnarli.  Sembra  però 
che  queste  voci  non  derivino  che  da  errori 
di  amanuensi  « e che  ove  si  legge  tignarli 
si  dovesse  legger  Ugnarli.-  • 

Fabri  (Giovanni),  sm.  ( 8t.  lett.  ) , bene- 
detto parigioo  del  sec.  ziv  , fu  vescovo  di 
Chartres  a consigliere  del  re  Carlo  V , che 
lo  mandò  suo  inviato  al  papa  nel  1376,  io- 
di ad  altri  sovrani.-  Mot)  in  Avignone  nel 
1390,  lasciando  alcuna  opere  tra  cui  notansi 
Le  grandi  cronache  di  Hainaut. 

a.  — (Onorato),  gesuita  francese  del  seo- 
xvti , fu  professore  di  filosofia  .a  Lione,  io- 
di gran  penitenziere  a Roma  , ove  mori  nei 
i633  , lasciando  una  moltitudine  di  scritti  * 
i piò  notabili  dei  quali  sono  : Physica,  seu 
rerum  corporearum  scìentia,  io  6 volumi  ; “ 
Trattato  delle  leggi  dell'  urto  dei  corpi  « 
della  comunicazione  del  moto ; eC. 

3.  — (Giù.  Rodolfo),  giureconsulto  e ma- 
tematico ginevrino , morto  in  patria  verso  il 
16 5o  in  età  avanzata  , lasciando  varie  opere 
che  provano  in  lui  "grati  dottrina  , arato  ri- 
guarda all’  epoca  iu  cui  viveva  ; distinguonai 
f ra  essi  : Tolius  logicae  pcripateticac  cor- 
pus;  Cursus  phjsicus,  Clavis  jurispruden • 
ime;  ec. 

4*  “ (Alessandro)  , segretario  di  state  e 
cancelliere  della  città  di  Bologna , nel  cui 
contado  era  nato,  coltivò  molto  le  lettere,  fa 
membro  di  parecchie  accademie,  e muri  nel 
1762,  lasciando  varie  opere,  e special  aleute 

Discorsi  accademici , Lettere  famigUari , 
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gran  numero  di  Canzoni  e sonetti , delle 
traduzioni  di  Terenzio,  di  Virgilio,  ec. 

6.  Fahri  (Domenico)  , dotto  bofbguese  del 
sec.  XViii,  professore  di  belle  lettere  in  pa- 
tria con  somma  voga,  caduto  poi  in  aliena- 
zione di  metile,  e morto  nel  >761  di  soli 
6t  anni.  È autore  di  molte  Poesie  volanti 
inserite  in  varie  raccolte  , di  varf  Discorsi ‘ 
accademici , di  una  traduzione  iu  versi  del- 
la Semiramide  di  Voltaire,  ec. 

FzBaicaNSi,  sm.  pi.  (Filol.)  (in  lat  fa- 
bncensrs  ).  armaiuoli,  fabbricatori  d’  armi. 
Tutto  ciò  che  veniva ‘da  ques'i  lavorato  por- 
tavasi ai  pubblici  arsenali  , e non  era  le- 
cito venderne  cosa  alcuna  a particolari.  Que- 
sti operai  non  erano  ammassi  n«l  corpo 
senza  far  prima  prova  della  loro  abiliti*  in 
presenza  ilei  preside  della,  provincia,  it  qua- 
le d'  altronde  non  li  ammetteva  a tal  prova 
che  dietro  attestati  della  loro  buona  condot- 
ta. Accettati  nel  collegio  dei  /abrireasi,  nou  " 
potavano  più  abbandonarlo,  e cosi’ rtàrmneno 
> loro  figli  ; per  riconoscerli  in  caso  di 
trasgressione  , imprimevasi  un  s-gno  indele- 
bile in  un  braccio:  Srigmala,  hoc  est  rio- 
lue  pubblicar  fabricensium  brachiis  infii • 
gantur,  ut  hoc  snltem  modo  latitantes  pos- 
sint  agriosci.  Sfr  un  /abricense-aiociso  sen- 
za legi'iimi  eredi,  i suoi  beni  spettavano  al 
ano  collegio.  Rubbi.  « 

Fabbicio  , o Fsbri  na  Hilobn  (Gugliel- 
mo), sm  (St.  lett.),  coti  denominato  da  un' 
villaggio-  vicino  a Colonia  , ove  nacque  net 
1660  , fu  medico  chirurgo  civico  di  Berna  « 
ove  mori  tff  t634-  È autore  di  numerosi 
scritti,  tutti  contenenti  fatti  importanti , utili  . 
precetti  o nuove  verità.  Distiuguousi  fra  gti 
altri  : Nuovo  manuale  di  medicina  e chi- 
rurgia militare , stato  tradotto  iu  latino  ; 
Sulla  litotomia  vescicole  ; Obsarvationum 
et  curationam  chirurgicarum  c«n turine  sex;' 
atc. 

, a.  (Teodoro),  teologo  protestante  ed 
uno  degli  apostoli  della  riforma  in  Alleolagua, 
nato  nella  contea  di  Zutphen  , divenne  cap- 
pellano del  langravio  d Assia  Filippo  il  Ma- 
gnanimo. indi  professore  d'ebraico  e di  teo- 
logia a Wittemberg,  e primo  pastore  a Zcrhst. 
Perseguitato  sovente  dai  nemici  che  gli  at-  ■ ■ 
tirava  il  suo  zelo  irrequieto  , terminò  al6u« 
la  procellosa  sua  vita  nel  t55o  , lasciando: 
lnstiiulivnes  grammalicae  in  linguam  san- 
ciani  ; Arliculi  prò  evangelica  doclrina; 
Omelìe,  Sermoni,  ec. 

3.  — (Giorgio),  nato  a Kemoitc  nel  1616, 
divenne  direttore  del  collegio  di  Meisseo  , '• 

ove  mori  nel  1671  , lasciando  delle  poesia 
che  gli  meritarono  la  corona  poetica  , e va- 
ria opere  specialmente  storiche  , tra  cui  di-  • 
sùngnwnsi  ; Rcrunf  Manicar  un  litri  se* 
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pie  mi  Origimmm  illustrissima « stirpi*  sa- 
xonicae  litri  scptem;  Rerum  Germania e 
pta(;naé  et  Saxoniae  universa*  memora- 
lihum  volammo  duo ; tutte  produzioni  di* 
ligniti  e stimate. 

4-  Fabìicio  (Teodosio),  nipote  dal  preced., 
prole»*  Bi  teologie  a Goitioga  * va'sota  elle* 
uift*  e riputato  predicatore  . morto  e Got- 
tinga oal  >597  . autore  di  un1  Armonia  dei 
quattro  vangeli,  opera  tetraglotta,  cioè  arile 
quattro  lingue  ebraica , greca,  latto*  a tede- 
eoa  ; ec. 

6.  — (Francesco),  medico  in  Aquisgrsoa 
alla  metà  del  seo.  xvi  , autor*  d’  uoa  ver* 
sione  io  varai  Ialini  dalla  tragedia  Chsistu t 
patiens  attribuita  a a.  Gregorio  Naxiaiueno, 
ma  che  ora  è nolo  000  esser  sua,  e da  al- 
cuni viene  creduta  di  Apollinare  di  Lao- 
dice*. 

6.  — - ( — \ detto  aoch»  Lefevro , nativo 
dal  ducato  di  Julisrs,  fu  rettore  di  Dussel- 
dorf, ove  inori  nel  1673,  fu  buon  filologo, 
ed  >•  autore  di  no  Commento  ad  Annota- 
zioni aopra  alcuna  orazioni  di  Cicerone  «d 
altra  opera  di  quel  grande  oratore,  non  che 
aopra  delle  oommedie  di  Tereoiio  ; ec. 

7.  — - (Andrea),  consigliar  del  duca  di 
Baviera  e prevosto  di  Alt  Octing  , ove  mori 
nel  1681  , è autore  di  tre  tragedie  aacre  in 
latioo,  cioè  Religio  patiens , Samson  e Je- 
roòoam  rebellans,  eoo  che  di  una  accurata 
confutazione  dì  lotti  gli  articoli  dalla  coufea* 
aione  angustaoa,  intitolata:  Hormomae  quae 
nulla  est  confessioni s augu^tanae  cum 
d oc  trina  evangelica  consensuspteclarans. 

8.  — (Guglielmo),  o Smith,  dottore  di 
teologia  a Lovauio  , e presidente  del  piccolo 
collegio  di  quella  città,  morto  nel  i6a6.  au- 
tore della  Conjutalio  censurar,  quo/umdum 
iheologorum  in  quasdam  proposiùones  ex 
top  patrie  Santarellaa  libris  calleclas,  eoo- 
Irò  cioè  la  censura  pronunciata  della  Sorr 
bona  contro  un'  opera  del  gesuita  italiano 
San  tarsili  io  favore  delle  esagerate  pratese 
della  corta  di  Roma  a danno  dei  dtuUi  dei 
sovrani. 

9-  *—  (Giovanni)  , fisico  nativo  dell'  Ost- 
Frisia,  costruttore  di  telescopi!  per  rifretio* 
ne  , ed  aulure  di  osservazioni  sulle  macchie 
dal  disco  solar*,  il  cui  ragguaglio  stampò 
cal  titolo  : Jok.  Fabricii  phrysii  de  macu- 
lis in  sole  observatis  narra  Ito. 

to.  — (Lorenzo),  professore  d'ebraico 
nell*  unir,  di  Wut?mb*rga,  nativo  di  Danzi- 
ca,  * morto  nel  16*9,  è autore  di  varj 
scruti  di  filologia  ebraica,  tra  i quali  è do- 
labile  • stiaia’a  l'  opera  intitolata  : Partititi • 
nes  codici * he  è rati,  * l'altra  : Metrica  He- 
braeorum  ictus  et  nova ; #c. 

— (Giovanili),  nato  in  Altorff  odi 
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1644*  filologo  , bibliografo  , consigliar  antico 
di  Brunswick  Luueburgo,  e membro  del- 
l'accad.  reila  della  scienza  di  Berlioo,  morto 
.nel  <7*9  , è autore  di  perecchi*  opere  lati- 
ne, e nominai  a in  fin  e di  un'  /littoria  bibita - 
tkecae  fabricianae , io  sei  volumi  in  4-to,  »rt 
cui  passando  io  rivista  tutta  la  opere  Com- 
ponenti la  sua  biblioteca , porga  notizia  evi 
loro  autori , e nota  gli  errori  che  rilevò  nei 
loro  libri  : lavoro  d*  immensa  erudizione  , • 
sommamente  proficuo  a chiunque  farsa  in 
bibliografia. 

la.  FaaaiClO  (Samuele V sassone,  ministro 
a Zarbst  nel  see.  xvii,  autore  di  una  Cosmo* 
theoria  sacra  , eh'  «bbe  piò  d*  un’  edizione. 

■ 3.  — (Giovanni),  nato  a Daozica  oel 
a 608,  professore  di  teologia  e lingua  ebrai- 
ca in  patria , insegnò  ambe  la  lingua  orien- 
tali, e specialmente  l’arabo, 'con  grande  ap- 
plauso a voga  , e mori  di  peste  nel  t653. 
E'  autore,  fra  le  altra  , dell#  opere  aeguee* 
ti  : Specimen  arabicum , quo  exlubentur 
aliquot  scripta  arabica  , versione  latina 
donata , analysi  grammatica  expedita,  no- 
tisene necessaria  illustrata  ; De  admira- 
bili  vi  eruditionis;  eo. 

i4-  — (Vincenzo),  osto  io  Amburgo  nel 
l6ia  , divenne  siodaco  e borgomastro  di 
Danzica , ad  . in  tal  qualità  /u  ben  tredici 
vpl>e  deputalo  di  esso  città  alla  dieta  di  Po- 
lonia. Mbiì  a Varsavia  oel  tùój  , lasciando 
dell*  Poesie , oh’  ebbero  più  edizioni,  e va- 
rie Arzinghe,  Discorsi,  Tesi,  ec. 

16.  — (Gio-  Giorgio),  nato  a Norimber- 
ga nel  1693,  ai  dedicò  alla  medicina,  le 
esercitò  con  ottimo,  successo,  fu  creato  conte 
palatino  dall’  imperalor  Leopoldo,  e mori 
nel  1668,  doo  lasciando  altre  opere  che  la 
sua  dissertaziooe  inaugurale  De  phrenesia. 

16.  — ( Gio.  Luigi  ),  nato  a Schifata 
nel  1 63a  , fa  profes«ore  di  greco  in  Eidsl» 
berga  , e morì  nel  1697  , lasciando  nume- 
rose tesi  , le  più  notabili  delle  quali  sono 
intitolate:  Apologia  generis  human i can- 
tra calumniam  atticismi;  Deludi s scenici*; 
De  limitibus  obsequii  erga  homines;  ec. 

‘7*  — (^rasstioo),  professore  di  teo- 
logia a Leida  , nato  in  Amsterdam  nel 
IÒ63  , a morto  nel  1738  , è autore  di  va- 
rie opere,  ira  cui  segnalarsi  : Christus  uni- 
cum ac  perpetuam  fundamentum  uccis- 
sime; De  cristologìa  noachica  et  abra- 
hamica;  ac. 

18.  — (Cristoforo  Gabriela),  nato  iei 
Lusazia  nel  *684  , fu  incaricato  di  predi- 
care il  vangalo  io  liogua  svenda  (slava)  a- 
gli  abitanti  di  alenai  villaggi  di  quella  pro- 
vincia ; a mori  oel  «767  dopo  avere  pub- 
blicato uu  Catechismo  ad  alcuni  altri  scritti 
io  lingua  Wcuda. 
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_ 19.  F micio  (Gio.  Andrea),  profeta-  «3» 
filosofia  osi  collegio  Carolino  di  firuoswick, 
•odi  rettore  del  ginnasio  di  Nordhaosao,  ivi 
mono  nel  1769  , ò amore  di  uo  gran  nu- 
mero di  opere  elementari  oh*  ebbero  voga  ; 
tra  le  altra  la  Logica  secondo  U metodo 
matematico , piò  volte  ritiampota  ; una 
Rei  torte  a filosofica  , una  Biblioteca  etiti • 
ceti  oc. 

ao.  — ( Filippo  Corrado  ) , professore 
di  eo atonia  , fisiologia  e farmacia  orII’uoìv, 
di  Helmstadt  , e consigliar  aulico  di  Bruns- 
wick , morto  io  Helmstadt  oel  1774  • *• 
occupò  molto  di  botanica  e storia  naturala  , 
o pubblicò  : Enumerano  methodica  pian- 
tar um  fiorii  medici  helmstadensìs;  ec. 

FaaatCY  {Gabriela)  , sm.  (St.  leu.),  do- 
menicano , celebre  bibliografo  , morto  a Ro- 
ma Del  1800  , era  oato  presso  Àix  , in  Pro- 
venza , nel  »7 a6;  cooperò  col  padre  Audi- 
fredi  al  magnifico  catalogo  della  biblioteca 
casanatense,  e lasciò  di  suo,  tra  altre  opere  ! 
Ricerche  sull  epoca  dell  equitazione,  e sul- 
L oso  dei  carri  equestri  presso  gli  Anti- 
chi; Dei  titoli  primitivi  della  rivelazione  , 
òpera  rilevante  , a la  piò  celebra  di  quella 
dalfautore. 

Filatiti  (Giovanni),  sm.  (St.  lett.),  gram- 
matico nato  nel  1616  a Fighiue  , in  To- 
scana , patria  del  celebro  Marsilio  Ficioo  , 
• dell'  esimio  favoleggiatore  recente  Lorenzo 
Pili  notti.  Fu  chiamalo  nei  1 547  * Vanesio 
dal  senato  a professai*»  eloquenza  , lochi 
fece  per  treut’nnnt  con  sommo  lustro;  é 
mori  verso  il  »68o.  Delle  varie  eAò  opera 
Citeremo  : Teorica  della  lingua ; Terenzio 
commentato  in  lingua  toscana  ; Orazio 
commentato  in  lingua  volgare  toscana  ; 
Virgilio  spiegato  0 commentato  in  volga- 
re; ec. 

FkUmti  (Carlo),  sm.  (St.  lett.),  giuro- 
coofuito  nato  in  Udina  nel  1709  , apprestò 
grandi  materiali  concernenti  la  storia  del 
Friuli  , cui  si  accingerà  a scrivere  quando 
morì  nel  1773.  I suoi  manoscritti  formano 
molti  volumi  io  faglio.  Era  membro  del- 
I*  accad.  di  Udine , e di  molte  altre  dotto 
aocietà  d'Italia. 

FaBRÓNik.  sf.  (Boi.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, stabilito  da  Raddi,  ed  adottato  da 
Biidel  • da  Schtraegriecheo  , ma  che  poco 
dillerisce  dal  geuera  plengynandrum , e dal 
1’  altro  pilauaea.  Racchiude  4 specie  , fa- 
brvnia  pusilla,  f.  octutlephans.  f.  Persoo- 
ni,  a f.  pvly  carpa.  Cu  die  min. 

FàBUONIt  Ni,  O 

Fassoniìno.  o Frrromiìwa,  ù Fessomi 
Ho,  sf.  o sei.  ( Ittici.  ) , specie  di  raia  del 
aotto-gpoere  tef ululiti  o.  Bury, 

Fafcatfcct  (òiofauu  Mtuir),  sm.  (St.  loti  ), 
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professore  detl'aoiv.  di  PsM  nel  soc.  svili , 
pubblicò  molte  dissertazioni  intorno  a quella 
celebre  scuole  , che  furono  ristampate  unito 
col  titolo  t Pisanae  academiae  prima  aetas, 
qnatuor  dissertalionibus  illustrata.  Vo  dò 
aggiunse  piò  lardi  altre  due;  e mori  a Pi- 
sa verso  il  1760. 

FilOlilU  1 sf.  ( Zoofitol.  ed  Orittol.  ), 
nome  sotto  il  quale  figurò  De  Franca  certe 
produzioni  marine  fossili,  che  Lamerck  con- 
siderava come  polipai,  e che  secondo  Da 
Franca  appartengono  a dei  molluschi;  egli 
ne  fece  un  genere  al  quale  assegnò  due  spe- 
cie, la  fabalaria  discolile  è la  f.  sferoide. 
Ltmouronx. 

Facardin.  V-  FaRhr  Eod^t. 

Fàccia,  sf.  (Zool.),  quella  parte  della  te- 
sta , io  cui  aproosi  la  bocca  , le  narici  , gli 
occhi,  le  orecchie,  e talvolta  anche  altri  or- 
gani sensitivi , come  per  esempio  quello  dei 
crotali  O Serpenti  a sonaglio , e quelli  dei 
trigonocefali.  Appunto  nella  faccia  siede  la 
fisionomia  degli  animali  , la  quale  tantn  più 
riesce  espressiva  quanto  più  la  faccia  h 
mobile  ; ora  , questa  non  4 mobile  che  nei 
mammiferi , in  cu»  ò noto  che  varia  molto 
tale  mobilitò.  Vi  sono  nondimeno  in  parec- 
chi pesci  ossei  spiegatiasimi  movimenti  nella 
faccia  : dai  labri  fino  ai  bairacoidi  e sino 
agli  zei,  avvi  una  singolare  protrattili! ò del- 
le use»  iotvrmascellari  : in  più  geoeti.  come 
nei  callionimi,  epiboli , tèi,  ec.  , lauta  è 
questa  proftottilitò.  Sempre  accompaguata  da 
quella  della  mascella  inferiore,  che  la  bocci! 
tutta  iotera  allungasi  come  un  tubo  quasi 
lungo  quanto  la  tasta,  ed  anzi,  nello  sparus 
insidiator , più  lungo  della  testa  ; ma  da 
tale  protrazione  non  risulte  verun  effetto 
fisionomico,  vale  a dire  nessuna  espressione 
delle  passioni  dell'  animale.  Desmoulins. 

9.  Adottando  Liooeo  il  vocabolo  la- 
tino facies . per  designare  I’  aspetto,  la  figu- 
ra , la  fisionomia  dei  corpi  naturali  lo  ha 
talmente  consacrato,  che  passò  esso  nelle  al- 
tre- lingue  per  distinguere  l' insieme  dalle 
forme  e dei  caratteri  esterni  che  colpisco- 
uo  a prima  vista.  La  facies  propriamente 
det'a  può  di  rado  descriversi  ? le  sue  diffe- 
renze e le  sue  analogie  sempre  000  bastano 
per  (Stabilire  classi,  oidmi,  generi  e specie, 
e nondimeno  devono  essere  accuralamsote 
osservate  ; 1'  arte  di  coglierle  fa  couoscere  il 
varo  naturalista.  Borr. 

Faccia  di  lupo  (Bob),  nome  volgare  del 
licupsis  arvensis . V.  Licopsidr. 

Facci  ardi  (Cristoforo),  sm.  (St.  Iett.]f, 
cappuccino , celebre  predicatore , nativo  di 
Vrruchio  , presso  Rimtni  , nel  sec,  xvi  . ** 
rese  specialmente  famoso  p«r  la  sua  elo- 
quenza persuasiva  ed  atti  acute.  Eia  tale 
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Ì*  * Olire  tua  da’  «noi  uditori , che  {iredicnudo 
nel  duomo  di  Milano  avara  giornalmente 
fino  a 00,000  faraona  die  *i  ai  raccoglie* 
vano  ad  ascollarlo.  Lasciò  pura  varia  opara. 
a tra  queste  : Exerciiioram  spirilutilium 
ex  sanetis  palrtbas,  volumi na  trìa ; Porta 
aurea  et  sanctuarium  sacra a theologiae;  ec. 

FacÉlids,  sf  (Bot.),  geoare  di  piante  fa* 
arrogarne.  della  famiglia  delle  sinanteree , 
sezione  delle  corimbi/ ere  di  Juasieu.  e del* 
la  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  EuricO  Ca  tviui  a spese  dèi  go* 
nere  gnaphulium  di  Lamarck.  e da  lui  col* 
locato  nella  tribù  delle  inulte,  sezione  delle 
gnaf altee , ssiecuendogli  spiegatissime  analo- 
gie col  genere  lucilia.  Il  suo  tipo  i il  gna- 
phalium  relusum  di  Lamarck,  detto  da  Gat* 
sini  facelis  apiculaia;  pianta  erbacea,  indi- 
gena dei  dintorni  di  fiueuos  Ayres  e Mon- 
tevideo. Guillemin. 

Facuiao,  lo  stesso,  ma  di  forma  più  ita* 
liana  che  fakiro.  V.  Fari  ai  nel  Dizionario. 

FscidiÀcsa,  s/.  pi.  (Bot  ) (v.  gr.  da  £*- 
Kr(,  lenticchia'),  seconda  tribù  di  piante  crit- 
togame della  famìglia  della  ipossilcc , costi- 
tuente la  I sezione  delle  pironomiteti  di  Frisa 
ed  avente  per  tipo  il  genera  /addio.  Forma 
questa  tribù,  per  cosi  dire,  il  passaggio  tra 
le  vere  ipossilee,  come  sarebbe  le  sferie  , 
ed  i funghi  a foggia  di  cupola  , quai  sono 
la  pezize.  a specialmente  i cenangi.  Com- 
prende i generi  .phacidium,  hj sterium,  acli- 
dium  , gtonium  , rhylisma  , *<±  excipula . 
Brongniart . 

Facitk,  sf.  (Mntacol.  ed  Ori'tol.)  (a.  gr. 
da  paX*,.  leni  celila),  nome  con  cui  tenne- 
ro talvolta  indico  i i piccoli  corpi  fossili  del 
genere  di  molluschi  riammalile.  Audouin. 

Facòidb,  sf.  (Malacoì.)  (v.  gr.  da  £axo;, 
lenticchia,  ed  t’òoj,  somiglianza ),  nome 
dato  da  Blainville  ad  ut\a  sezione  o sotto- 
genere di  molluschi  conchiliferi  del  genere 
lueina , che  racchiude  le  specie  di  forma 
leoticolare,  ed  aventi  la  lunula  ed  il  corsa- 
letto sporgenti.  La  lueina  della  Giamaica 
n*  i il  tipo.  Deshayes. 

F scòrsi ds,  o 

Facópso  , sm.  o add.  ( Fis.  ) (».  gr.  da 
0aX7}  . lenticchia  , ed  <*><{;,  aspello ),  deno- 
minazione od  epiteto  d'  uomo  che  ha  il  rol- 
lo sparso  di  lenticchie,  o lentigini. 

FacotisÀna,  sf.  (Med.  e Terap.)  (r.  ibri- 
da da  ^axr],  lenticchia , e dal  lat.  tisana , 
ital.  pozione  , bibita , tisana)  , pozione  pre- 
parata colle  lenticchie.  B-jW. 

• FactÌO,  sf  (Filol  e St  rora).  fazione; 
voce  presso  i Romani  di  onorata  significazio- 
ne, del  pari  che  factiosus  suo  derivato;  ed 
usavansi  segnai  ameni  e pei  giuochi  circensi. 
— Furono  dapprincipio  duo  la  faticai  dei 
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cjìi  ad  rigar)  , a distingueva  osi  eoi  dna  colori 
bianco  e rosso,  chiamandosi  alba  • russa- 
ta. V.  FaZIoNé  nel  Dizionario. 

Factiosus.  V.  Fzctjo  qui  sopra. 

FÀCToait,  sm  pi.  (Filol  ).  ooel  chiame- 
ransì  talvolta  i falegnami,  in  luogo  di  fabri 
Ugnarli  che  sovente  ventano  denominati. 

0.  — faci' ori  d'  olio,  presso  Caioa»;  pro- 
priamente qu«lli  che  procuravano  la  matu- 
razione delle  olive  gik  raccolto  , onde  se  ne 
potesse  trar  1'  olio  : Fu' torsi  ut  in  tabula- 
to dia  sii  alea,  ut  fr acida  sii,  quo  facìlius 
efficiant.  Rabbi . 

3.  nel  giuoco  della  palla  , erano 

quelli  che  la  rimettevano,  else  la  rimandava-, 
no.  Quelli  che  primi  Lciavania  diceeuai  da- 
torce.  Leggevi  in  Pianta:  Et  datores  et 
factores  omnet  subdam  Sub  solum.  Iti. 
Non. 

FadlBbn  Risi,  srm  (St.  Ottom.),  visir  d«i 
Celebre  califfo  Haron  Alraschid  , risse)  coi 
suoi  raggiri  a rovesciar*  i Baimecidì,  fami- 
glia rivaia  della  sua  io  potenze  ed  autorità  , 
e fu  ad  essi  sostituito  u«l  visirato  verso  il 
1O7  dell1  egira  (8o3  di  G.  C.).  Alla  morte 
del  calitfo,  fu  egli  che  eoscitò  la  guerra  tra 
i suoi  due  figli  Amia  e Mimmi , eccitando 
il  primo  n trasgredire  il  testamento  paterno  ; 
quindi  quando  il  secondo  si  fu  impossessato 
della  corona,  Fadl  dovette  fuggire,  • viaea 
vagabondo  per  sottrarsi  olla  su s collera.  Mo- 
ti nel  908  dell'egira  (8s 4 di  G.  0.). 

Fadi  B*si  Sahal  , sm.  (St.  ottom.)  . visir 
del  pur  celebre  califfo  Marnati  , fu  da  que- 
sto principe  investilo  d’  un  autorità  assoluta 
sopra  entrambi  i rami  d*  amminist raziona 
civile  a militare,  per  cui  ebbe  il  sopranno- 
me di  Dzul  riasselein  (padrone  delle  dee 
direzioni).  Avendo  consiglieto  a Mamuu  di 
scegliersi  il  successore  nella  famiglia  d'  Ali 
per  porre  un  termine  alle  dissensioni  cho 
questa  cootiouameote  eccitava,  ue  sorsero 
nuove  turbolenze,  e Fadl  ne  pagò  il  fio,  es- 
sendo stato  fatto  assassinare  in  bagno  dagli 
Abbassidi  nel  202  o 2o3  dell'egira  (81B  di 
G.  C ).  E'  celebre  per  la  sua  bravura  ita 
astronomia  e geografia,  e compose  un  Trai* 
iato  d’  astrologia  giudiciaria. 

Fadlum,  sm.  (St.  d'  Armen.)  , principe 
mussulmano  del'  Nord  dell’  Armenia  verso 
il  principio  del  sec.  xi.  fece  perire  tutti  i 
maschi  della  sua  famiglia  e a*  impadronì 
delia  sovrauiik  di  alcune  città.  Fece  pur  pe- 
rire t più  dei  principi,  sia  mussulmani  sia 
cristiani,  che  possedevano  stati  vicini  al  ano. 
Volle  poi  asealire  David  , re  pagratida  del- 
1*  Armenia  orientale,  ma.  fu  vinto  e eoe*. retto 
a fuggire  nell’  Aderbaidjao,  donde,  tornando 
con  altre  truppe,  fu  dì  nuovo  compiutamen- 
te battuto,  e peti  nella  mischia.  - * 
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t.  FiDi.CN  , ricca  privato  n«M  , chs  n«l 
4073  comperò  dal  sultano  AlpArslan  la  so* 
vranità  di  Ani,  capitai*  doli  Armenia,  sotto 
la  'supremazia  dei  principi  selgincidi  di  Per* 
sia.  Vi  feca  rifabbricare  molti  adifizj  stati 
distrutti  delie  guerra  degli  Armeni  e Greci 
cootra  i Turchi,  e vi  richiamò  i personaggi 
fagg'.rùrdfsoJi  che  h tir aonia  dei  .Miusul- 
mani  avea  costretti  ad  a/'cntauarsì.  Menu 
Sche  9110  nipote  gli  Successe.  # 

3.  — Il  , successe  a suo  padre  Àbf?l 
Sewar  nella  sovranità  di  Auì,  e rese  in  più 
incontri  grandi  servigi  ai  Sultani  selgiuoidi 
di  Persia.  Mentre  trovavasi  nel  Corassan 
nel  ttaó,  David  III  re  di  Georgia  assediò 
e prese  Ani  , condiscendo  prigioniero  a Te- ^ 
flis  Ab«l  Sewar  padre  di  Fudlun  ; questi 
tornò  di  Persia  eoo  oste  numerosa  , *’  alleò 
pon  altri  principi  d’  Armenia,  vjnsa  i Geor- 
giani , « riprese  Ani  dopo  un  anno  d’  asse- 
dio. Aggiunse  poi  al  suo  stato  la  oitta  di 
Toviu.  e mori  verso  il  ri3a. 

4-  — • IH,  nipote  del  precedente,  successe 
a Maq>ud  suo  padre  nella  sovranità  o emi- 
rato di  Ani  e Torio,  ma  si  abbandonò-  alla 
più  sfrenata  tirannide,  sicché  si  alienò  inte- 
ramente gli  animi,  e nel  1161  fu  vinto  da 
Giorgio  III  re  di  Georgia  , che  lo  spogliò 
interamente  del  suo  principato.  Ottenne  al- 
lora il  soccorso  del  re  di  Klielath  ,.  e eoo 
un  forte  esercito  veoue  a battaglia  coi  Geor- 
giani , che  in  una  sanguinosa  battaglia  lo 
acoitfìssero  compiutamente  ;.  si  peri  combat- 
tendo. f - 

F.secium  inunctio  (Filol.),  il  lordarsi  il 
volto  con'  fecce  ; operazione  che  facevano  i 
primi  poeti,  quando  non  era  per  anco  stata 
inventata  la  maschera  , onde  cantere  senza 
esser  conosciuti:  Canarenlqnc  perititeli  fae- 
ci  bus  ora,  camò  già  Orazio. 

F kil,  S-  com.  (Boi.),  nome  sotto  il  qua- 
le indicarono  i medici  arabi  Serapiun* , 
Avicenna  e Rhase  uo  albero  che  secondo 
Gaspare  Batilmi  era  quello  chiamato  oggi 
dai  botanici  pistachià  narbonensis. 

* Fablici^as,  sf.  (Filol.),  in  luogo  di  feli- 
citasi  trovasi  in  medaglie  di  Traiano  Decio; 
Faelicitas.  Saeculi.  Può  presumersi  errore 
del  corcialore. 

Farsi.  ( Gio.  Giacoma),  sm.  (St.  Itti.)  , 
matematico  ed  astronomo  nativo  di  Zurigo  , 
compose  per  molti  anni  le  effemeridi  eia 
Zurigo,  e*  pubblicò  nel  1697  Delirine  astro • 
oomicae,  e nel  1716  Planotoglobium  o 
PaQadoxum  norum  medianico  astronomi- 
curri. 

3.  — (Gio,  Corrado),  nato  a Zjtrigo  nel 
1737,  • morto  parroco  a Flaach  , presso 
§ciai!usa,  nel  1790,  ti  occupò  cosiantenisnto 
cji  storiche  ricerche,  e scrisse:  Descrizione 
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geografica  e statistica  della  Svizzera  . itf 
4 volami  in  8.°;  Storia  della  pace  d‘  U- 
trecht  ; ec. 

Farsolak  (Geogr.  ont.),  antichissima  città 
d’Etruria,  che  divenne  poi  colonia  romana; 
1‘  odierna  Fiesole.  Rabbi. 

Pack  (Durando),  sm.  (St.  mnd.)  , fanati- 
co delle  Cevenne  , che  avendo  assistito  nel 
170-A  * delle  adunanze  ({'inspirali  ti  riscaldò 
la  fantasia,  e divenne  a poco  a poco  un  sos- 
tenne entusiasta.  Fece  tutta  la  guerra  dei 
Comisardi , alla  capitolazione  del  1706'  si 
recò  a Londra  , e sembra  che  siasi  poi  an- 
dato calmando,  giacché  la  storia  non  fa  più 
menzione  di  lui.  0 

Facci,  o Da  Facgiis  (Angelo)  , sm-  (St. 
lett.),  chiamato  anche  Sangrino , da  un  ca- 
stello di  questo  nome  nel  regno  di  Napoli  ( 
ove  oacque , si  fece  benedettino  a Monta 
Cassino,  e vi  si  rese  celebre  per  dottrina  e 
virtù.  Divenne  abate  del  suo  monastero  , a 
due  volte  presidente  della  sua  congregazione. 
Mori  nel  ibgS  più  che  nonagenario,  lascian- 
do varie  opere,  Ira  cui  distinguonsi  : Poesia 
Christiana  in  quatuor  libros  disimela;  la 
psalterium  Davidis  paraphrasis  vario  me- 
tri genere  exculla;  ec. 

Facgot  (Giacomo),  sm.  (St.  lett.),  dotto 
svedese  di  mei^  qmjio  ragguardevole,  nato 
uell'Upland  nel  16^,  fu  direttore  dell’  uffi- 
ciò  d'  agrimensura  , e segretario  dell*  sccnd. 
delle  scienze  di  S>okhotm,  e mori  nel  1777. 
L accademia  fece  coniare  una  medaglia  in 
suo  onore.  E'  amore  d'  un  Trattato  degli 
ostaceli  e dei  mezzi  dell'  economia  rurale , 
ohe  contiene  utili  vedute  , multe  delle  quali 
furono  messe  ad  elTelto. 

Fa ctus  (JPaolo).  sm.  (St.  lett  ),  dotto  teo- 
logo prestante  , nato  nel  i6o4  io  un  vii*, 
leggio  del  Palatinato,  fu  professore  d’  ebrai- 
co « Strasburgo  facendovi*!  somma  riputa- 
zione, e nel  1649  passò  in  Inghilterra  chia- 
matovi dall'  arcivescovo  Cranmer  per  profes- 
sare teologia  a Cambridge;  ivi  mori  quasi 
subito  dopo  giunto,  in  novembre  1649  La- 
sciò molte  opere  pregiate,  e , specialmente  : 
Ptrskoarol,  se u sementine  veterum  sopien- 
lum  fiebraeorum,  qaas  oposchiegmata  pa - 
trum  rio  min  ani  ; Isagoge  in  linguam  /i«*' 
braicam;  eo. 

• a.  — (Gio.  Nicotò).  V.  Fau. 

Fagma  (co.  ab.  Angelo),  sm.  (St.  lett.), 
era  antecessore  del  Morcelli  nella  preposi- 
tura di  Chiari.  Nel  1790  veno^  traslocato 
all’ abbazia  di  Pontevico,  ove  nel  1813  mori 
nell'età  d anni  qb.  Era  dottissimo  nelle  ma- 
tematiche, e molto  versato  nella  sacra  e pro- 
fana letteratura.  Ollr$  varie  sue  poesie  ita- 
liane sparse  in  diverse  raccolte,  lasciò  stam- 
palo : Breve  confronto  del  libro  di  Ter  lui- 
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tiano  de  praeseriptionibu#  Colt  analisi  fat- 
lana  in  Pavia;  la  traduzione  dal  volgare  io 
Ialino  delle  duo  eccellami  Opera  dal  celebra 
medico  Znliaoi,  1'  una  .* n/C  apoplessia,  spa- 
ginimeli la  nervosa  e 1’  altra  sui  oizj  orga- 
nici del  cuora;  e molta  altra  di  lui  produ- 
tiooi  cha  fetonti  accennala  nella  Biblioteca 
claren.se  I.  a.°  pag.  a85. 

a.  Faglia  (Piatro) , consanguineo  dal  prm 
cad.  , prevosto  di  Chiari  « fu  profondissimo 
teologo , versatissimo  cello  studio  dall’ alo* 
quenza  saura,  e inoltra  fornito  d'insigoa  pie* 
là,  a grand'alemosioiere.  Ei  tutto  consumava 
( in  beneficio  da’  poveri  a dalla  sua  Chiesa  , 
per  la  quali  spese  intorno  a cinquantotto 
mila  frauchi.  Lasciò  io  beneficio  della  pub* 
bliche  acnola  tolto  i!  so*»  avere  , compreso 
eziandio  U locala,  ov’  egli  abitava,  ad  ove  ai 
tengoo  tuttora  la  medesime  scuole-  Mori  nel 
a 768,  io  età  d'anni  77,  a lasciò!  La  vita 
di  S.  Carlo  Borromeo  epilogata  in  tre  pana9 
girici;  i primi  due  dei  quali  recitati  dal  ma* 
desimi  Foglia  nel  duomo  di  Milano  furono 
stampati  anche  separatamente-  Il  Morcalli  ha 
aerino  in  jtua  loda  un  epigramma  che  ala  « 
pag.  45  dell’  Eleclorum. 

FaG(*sn  (Maria  Antonietta),  sf.  (St  lett,), 
parigina  dal  eccolo  xvm  , che  coltivò  la 
tstierauira  v a pubblichilo^»  novella  , tra 
la  quali  uaa  intitolata  Wll  gattino  azzurro 
a Lupino,  eh  ebbe  molta  voga. 

Facnsni  (Gio.  Marco) , sm.  (St.  lett.)  , 
nobile  milanese  del  sao.  XVI,  cha  coltivò  la 
belle  lettera  a la' poesia  con  lode,  a pubbli- 
cò uel  1604  un  poema  latino  intitolalo  Da 
bello  ariano,  cha  fa  applaudito.  Morì  osl- 
P anno  1609.  # 

Fagmamo  (Giulio  di  Carlo,  conte  di),  sm. 
<St  lati.),  nobile  sinigagliase,  mortp  verso  il 
1760,  fu  uno  degl'illustri  geometri  italiani, 
autore  di  molti  opuscoli  e dissertazioni,  pub- 
blicala a Pisa  nel  1760  col  titolo  Produzio- 
ni matematiche , io  due  volumi  in  4 ° ‘I 
secondo  dei  quali  é particolarmente  int«res- 
sante  , pai  curiosi  a rilevanti  riaultameoii 
cha  vi  ai  trovano. 

FsHLSMiua  (Erico)  , sm.  (St.  lett.),  eva- 
dala cha  nel  1701  fu  fatto  professore  di 
‘lingua  orientali  a Peruau  io  Litonia,  ad  & 
autore  di  uu'  opera  iotitolata  : De  triplici 
Judaeorum  libros  sacros  commentandi  ra • 
none , eorumdemque  scriptoram  usu  al  u ti- 
litote  in  scho/is  chrisiianoram. 

a.  — (jpiooo),  altro  svad*s«  . vesoovo  di 
Abo,  io  Finlandia,  morto  uel  1784  » autore 
di  alcune  Dissertazioni  latine. 

K»igw*t  (Gioachino),  sm.  (St.  latt.),  na- 
tivo di  Bretagna  nel  1703,  la  uno  dai  pro- 
pagatori io  Francia  della  scienza  dell'  eco- 
nomia politica,  a moti  verso  il  1780  io  età 
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avanzata,  dopa  zrpr  pubblicato  molte  opera 
pregiata  , tra  le  quali  ootaosi  : L'  economo 
politico . progetto  per  arricchire  e perfe- 
zionare la  specie  umana;  Legittimità  del- 
C usura  ridetta  alt  interesse  legale;  ec. 

Fan  li  (Gio.  Carlo  de  la),  sm.  (St.  (eth), 
gesuita  d*  Anversa  , professò  matematica  eoa 
gran  riputazione  a Dille  • * L.',««vnvn  , fodi 
nel  collegio  r»«*e  tfi  Madrid , ove  diede  an- 
che le/, noi  ah  infante  D Giovanni  d'Austria. 
Mori  a Haroellooa  nel  i66«,  ^lasciando  : The- 
ses  mechanicae;  ec. 

Faiwi  (Diamante),  sf.  (St.  loft.),  nàta  Me- 
daglia: poetessa  italiana  del  a«c.  xvm.  nata 
nelia  Vslsabbia  , territorio  bresciano,  fu  ag- 
gregata a varie  accademie,  e tra  la  altra 
agli  sigiati  di  Roreredo  ad  agli  Arcadi  di 
Roma,  « morì  a Salò  nel  1770,  lasciando 
gran  numero  di  CompònimenU  poetici  stati 
pubblitali  da  Giuseppa  Pootam  , unitamente 
•Ila  vita  dall'  autrice. 

Fatane  (Tommaso,  lord),  sm.  ( St. 
mod.  ) , generale  dalla  ormi  del  parlamento 
aelia  guerra  civili  ao'to  Carlo  I , area  pri* 
ma  mili'ato  ia  Olanda  coma  volontario  , in- 
di avendo  sposato  la  figlia  del  ano  gsoerale 
lord  Vare,  concepì  no’ catrama  avversione 
per  la  corta , a anche  par  la  insinuazioni  dal 
proprio  di  lui  padre,  che  poi  divenne  uno 
dei  piò  ardenti  fazioai  contro  la  causa  rea- 
le. Al  divampar  dalla  guerra  civile , ai  fg 
fallo  generale  di  cavallaria  nel  Nurcf , a ai 
segnalò  per  valore,  imelligeosa  ed  ntttvi'h  , 
sicché  nel  1 6^5  fu  eletto  generalissimo  ad 
unanimità.  Fu  egli  che  nel  1648  ricevere 
io  coosegoa  Carlo  I dall’  esercito  di  Scoria, 
cha  a*ea  convenuto  Col  parlamento  di  con- 
segnarlo par  la  somma  di  aoo.ooo  lira  alar* 
lina  ; a troMÒ  il  ra  coi  debiti  riguardi.  Es- 
sendo iniaoio  morto  suo  padre  , ai  gli  cuo- 
cesse io  tutti  1 anoi  titoli  ed  impieghi.  No- 
minalo il  pritho  nall'  «l-n co  . dei  giudici  del 
re  , ricusò  di  sedere  fra  assi  ; fece  anche 
ogni  sforzo  per*  impedire  I*  esecuzione  dalla 
eeuienza  capitala  . « cercò  perfino  di  pcriua- 
dare  il  ano  reggimento  a strappare  Carlo  df 
mano  ai  suoi  uccisori.  Poco  dopo  it  suppli- 
zio del  monarca  , ei  fu  eletto  membro  dei 
con  tiglio.  Marciò  contro  i livellatori  , e lì 
oom  piu  te  me  ai  e.  Nomiaato  geoeraia 
reito  da  inviarsi  contro  gli  Scozzesi 
• I id£6o  , non  volle  accecare  tal  fonando, 
cha  fu  invece  dato  a Cromwell.  Egli  otten- 
ne in  compenso  da’  suoi  servigi  5ooo  lira 
sterline  di  pensiona . e . si  ritirò  a vivere 
aelle  sue  terre  u*ll'  Yorkshire.  Alila  rislan- 
raziona  (p  previdente  de'la  giunta  che  andò 
adì’  Aia  a sollecitare  Carlo  11  allò  ripresa 
delle  sue  reali  funzioni;  a vuoisi  che  in 
quell’  iucoutro  abbia  ricavato  da  Carlo  in 
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tadienza  priva* a il  perdono  della  su»  ante- 
iriara  condotta,  fi  avversa  alla  reale  famiglia. 
Mori  nel  ano  ritiro  nel  1671.  Lasciò  delle 
Memoria , che  verniero  pubblicate  da  Briuu 
Fairfax  soo  parente  nel  1699. 

Faithobns  ( Guglielmo),  sin:  ( Biogr.  e 
Tecnol.)  , incisore'  a bulino  nato  a Londra 
verso  il  »6i6,  fu  bandito  d'Inghilterra  per 
too  aver  voluto  prestar^  il  giuramento  dà 
obbedienca  a Cromwell  , e passò  in  Fran- 
cia , ove  credasi  che  abbia  lavorato  sotto 
Champagne.  Tornato  poi  ' iu  patria  , riapri 
fondaco  di  stampe.  Mori  nel  1690,  lascian- 
do varie  incisioni  pregiate,  ed  no  Trattolo 
aulì’  arte  dell  intaglio  stampato  nel  1662. 

Fskhb-Eddyn  , o volgarmente  FscasDia, 
am.  (St.  lett.)  (v.  araba,  gloria  della  reli- 
gione) , intano  originario  del  Fabaristao  , 
nato  a Rei,  cittò  di  Persia , nel  543  o 544  . 
dell'egira  (tl49  0 *l6o  di  G.  C.),  per  cui 
è sovente  chiamato  Aliabarislany  ed  Al- 
gazy.  Fu  dottissimo  in  teologia,  filosofia, 
dialettica  e matematica;  venne  colmato  di 
onori  e di  ricchezie  dal  saltano  di  Gacoin, 
il  quale  fondò  a ano . riguardo  on  collegio 
in  Herat , dove  Fakhr  Eddyn  professò  i 
principi  della  setta  cafeita  cui  seguiva,  ed  i 
principi  suoi  propri.  Ivi  mori  nel  606  del- 
l’egira  ( >2 10  di  G.  C.  ).  E’  annoverato  tra 
i più  valeoti  dottori  che  l' islamismo  abbia 
prodotti.  Compose  numerose  opere  , tra  cui 
precipue  sono  le  seguenti:  Principi  della 

religione ; Trattato  di  metafilica  e di  teo- 
logia scolastica ; Commento  sali' Alcorano, 
voluminosissimo;  Sorgenti  della  filosofia ; ec. 

a.  ( St.  ottoni.  ) — *—  prinoipe  dei 

Drnsi,  popoli  abitanti  nei  dintorni  del 
monte  Libano  , diede  ombra  col  suo  pota* 
re  al  sultano  Amurat  IV , che  volle  spo- 
gliarlo dei  sani  stati.  Dapprincipio  Fekhr- 
Eddyn  ballò  i Turchi  , e loro  uocise  8000 
nomini;  ma  poi  fu  egli  battuto,  e rimase 
prigioniero  All  suo  figlio  maggiore,  che 
malgrado  promessa  della  vita  venne  truci- 
dato. Ciò  scoraggiò  Fakhr-Eddyn  , che  ri- 
parò nelle  montagne;  ma  poi  scacciato  di 
monte  in  monte  si  arrese,  a condizione  di 
andar  da  si  stesso  presso  il  sultano.  Fattosi 
precedere  a Costantinopoli  da  otto  cassetta 
piene  d'  oro,  crasi  insinualo  nella  buona  gra- 
zia di  Amorat  ; ma  poi,  imputato  dai  grandi 
dell*  impero  d’  aver  rinunciato  alla  religione 
mussulmana,  nulla  valsa  a salvarlo,  ed  ei 
venne  atrangolato  in  età  di  70  anni , il  (4 
marzo  i6o5 

Farai  ErtDTH-RsxT , sm.  (8t.  latt.),  au- 
tore arabo  d*  un’opera  storica  preziosissime, 
intitolata:  Storia  cronologica  delle  dina- 
stie, che  termina  alla  distruzione  del  calif- 
fato di  Bagdad  nel  658  dall*  egira  ( 1*69 
Sappi  al  Diz.  encicl  Voi.  IL 
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di  G.  C.  ) ; lavoro  rilevanticsimo  e pei  fatti 
che  vi  si  oarraoo  , e per  le  riflessioni  ohe 
vi  aggiunge  1’  autore  Ei  viveva  sul  fine  del 
▼11,  e sul  principio  deirvm  secolo  dell’egi- 
ra (xiv  di  G.  C.). 

Fakhr  Enniss  (Chohdeh),  sf.  (8t.  lett.), 
figli*  d’  Akmet,  nativa  di  Bagdad,  si  applicò 
alla  giurisprudenza  ed  alla  teologia,  e vi  di- 
veuoe  al  volente , che  le  professò  entrambe 
con  lustro  nella  stia  patria.  Le  sue  lezioni 
erano  frequentate  dei  più  chiari  aoggetti  del 
auo  tempo.  La  somma  sua  riputazione  le 
fece  dare  il  soprannome  suaccennata  che 
vale  gloria  delle  donne.  Mori  a Bagdad  , 
piè  che  nonagenaria  , nel  674  dell*  egira 
(1178  di  G.  C.  ) , senza  iaaciare  alcuna 
opera. 

Falìngii,  sm  pi.  (Entomol.) , nome  da- 
to da  Latreille  ad  una  tribù  d’ insetti  delia 
«lasse  degli  aracnidi  e dell’ordine  dei  tra- 
fficarti , che  abbraccia  cinque  generi , cioè 
falangio,  cirone,  gono/epto  , macrochelo  e 
trogolo.  Guèrio. 

Fslsncio,  sm.  (Entomol).  genere  d’in- 
setti della  desse  degli  aracnidi  , deli'  ordi- 
ne dei  tracheani,  della  famiglia  degli  oletri% 
e della  tribù  dei  falangii  , stabilito  da  Lin- 
neo e distinto  dai  ragni  per  varj  caratteri. 
Se  ne  conoscono  dodici  a quindici  specie. 

2.  (Boi.)  — - genere  di  piante  fanerogame, 
della  famiglia  delle  gigliaeee  o asjodelee  , 
e dell’  esandria  mooogioia  di  Lioneo  , stabi- 
lito da  Touraefort  , imito  da  Liuoeo  al- 
l’ anthericam  , ma  da  Jussieu  ristabilito 
come  genere  distinto , e per  tale  ammes- 
so dalla  maggior  parte  dei  moderai  bo- 
tanici. Ha  però  moltissima  analogia  coi 
generi  anthericam  ed  asphodelus.  Sono  ìa 
grandissimo  nomerò  le  specie  di  questo  ge- 
nere, e gran  parte  di  essa  trovanti  al  Capo 
di  Buona  Speranza.  In  Europa  sa  ne  oono- 
aconn  quattro  o tei  Richard. 

FsisncIsts,  sm.  (Mattozool.)  , geoeredi 
animali  mammiferi  , dall'ordine  dei  carnivo- 
ri e della  famiglie  dei  marsupiali,  stabilito 
da  Geoffroy  Saint'  Hi  lai  re  e Cuvier.  Sono  i 
falangisti  essenzialmente  propri  delle  isole 
d'Asia  , della  Nuove  Olsoda  e della  Tasma- 
nia , ove  abitano  nelle  umide  e profonde  fo- 
reste. Questo  genere  venne  diviso  de  Fede- 
rico Cnvier  in  due  sotto  generi  0 Sezioni  , 
cioè  falangisti  propriamente  detti,  e potan- 
ti. I primi  racchiudono  le  specie  phalangi * 
sta  maculatas,  ph.  Zuoyi , ph.  ursinus,  ph. 
cryioerhos , ph.  macraros.  I secondi  , le 
specie  ph.  albas  , ph-  trichosuras , ph. 
nanna  , ph.  Cookii , e ph.  pulpinus.  Lee* 
soo. 

a.  (Entomol.)  — specie  «T  insetti  del  ge- 
nere geo  tropo.  Bory.  . * 

39 


3o6  FAL 

FaISXCÌTs  , sf.  (Ittici.  >.  sinouimo  dal 
pesce  aspidoforo , seoondo  Pellai. 

Falsai**  ( Carlo  Giorgio  F*nouillo»  da), 
sm.  (Si-  lelt.  ) , drammaturgo  fraocese  dal 
•oc-  XVIII , autore  apacialmaote  dall'  Onesta 
delinquente , dramma  botato  ad  un  fatto 
•lorioo,  e che  foca  tomaio  incontro  ed  é ri* 
matto  ani  teatro,  del  pari  che  la  aua  com- 
media I due  avari.  Egli  era  ispettore  ge- 
nerala delle  teline  dell'  Eet , impiego  di  cui 
fu  privato  dalla  rivoluzione.  Mori  eOl  1800, 
più  che  tettuageoario. 

Falcìma  , sf.  (Zoolito!.),  genere  di  po- 
lipi stabilito  da  Ockeo  con  alcune  collarine , 
ed  al  (piale  ei  riporta  la  sertularia  cornuta 
a la  s.  anguina  di  Linneo  , polipai  che  da 
Pallai , Brugniire  ed  altri  erano  stati  clas- 
sificati tra  le  cellularie.  Non  é stato  il  ge- 
nere falcarla  adottato.  Lamoaroux. 

a.  (Dot.)  — . specie  di  piante  fanerogama, 
del  genere  crescione,  con  oui  Adanton  a«ea 
formato  il  suo  genere  prionifis  , eh’  è lo 
•tesso  che  il  drepanophyllum  di  lloffmaon. 

Falcata  , sf  ( Ornilo!.  ) , sinonimo  del- 
I’  uccello  ibis  falcinello,  o tantalus  igneus 
di  Gmaiio.  Drapiez. 

a.  ( Bot.  ) — genere  di  piante  fané- 
rogarne,  stabilito  da  Gitaelio,  per  una  piante 
della  famiglia  della  leguminose,  descritta  da 
Walther  sotto  quatto  stesso  nome;  e coti 
chiamato  perché  la  tua  siliqua  é bislunga  , 
compressa  ed  io  forma  di  falce  acuta  alle 
due  estremità.  La  pianta  di  Walther  é sta- 
ta chiamata  falcata  calohniana.  Guìlftmin. 

Falcato!.*,  sf.  pi  ( Ittiol.  ed  Orittol.  ), 
specie  di  glogsopetre,  che  hanno  più  o me- 
co forme  di  falce.  Bory. 

Falci,  sf.  (Filol),  ne  avevano  gli  Anti- 
chi di  più  specie  e forme.  Le  arburariae 
servivano  a potare  e rimondare  gli  alberi  ; 
le  lumariae  erano  quelle  000  cui  cerchia* 
tanti  i cardi  e i rovi  nei  campi  ; colle  r«- 
stariae  dissodatati  il  terreno;  colla  sirpìeu* 
lae  si  potavano  le  vhi  ; sltamentariae  di* 
cavami  quelle  che  venivano  usate  nella  mie* 
titura  per  tagliare  le  paglie  ; colle  vinitoriae 
si  potavano  pure  le  viti  e ti  tramavano  t 
salici  e i vimini  ; la  murales  erano  atro- 
menti  di  guerra,  fatti  d’  una  luoga  trave,  ar- 
mata in  cima  d’  un  uncino  di  farro,  con  cui 
«iferravausi  le  muràglie  nelle  superiori  estre- 
mità par  sodar  abbattendole  a pesai  ; le  ito- 
vale»  erano  psrimeoti  armi  baltiche,  cioè 
grandi  falci  fermata  in  cima  a lunghe  per- 
tiche , per  recidere  i cordami  dei  uemioi 
bastimenti.  NobL. 

Falcusttu  , sm.  ( Ornitol.  ),  nome  che 
porta  io  Sicilia  il  giovaoe  falcone,  che  Rafi* 
neachi  cresce  in  iapecia  sotto  la  denomina- 
sione  di  falco  tarquatus.  Drapiez. 
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Falchi*,  sf.  (Hot.),  genere  di  pianta  té* 
Derogarne,  delle  famiglia  delle  convotvolacee 
* delle  pebtendrie  monograia  di  Linneo,  di 
cui  ai  cooosce  noe  sola  specie , falkia  re « 
pens,  il  cui  fruito  si  separa  io  quattro  coc- 
cole. Richard. 

Fslbinsllo  , sm.  (Ornitol.),  sinonimo  j 
presso  Gesner,  dell'  uccello  ibis,  o tantalus 
igneus  di  Gmeliu. 

Palcisostsi,  sm.  pi.  (Ornitol.),  famiglia 
d’  uccelli  deli'  ordine  dei  trampolieri  noi 
metodo  di  Vieillot.  contenente  i generi  ibis, 
tantalo  e chiurlo.  Drapiez. 

Falck  (Gin.  Pietro),  sm.  (Si.  lett.)  , dota- 
to svedese  che  fu  chiamato  e Pietroburgo 
da  Catterina  II  ed  incaricata  di  parecchi 
viaggi  nell’  interno  delle  Russia,  • etti  riatti* 
lamenti  vennero  pubblicati  col  titolo  : Me- 

morie di  G.  P.  Falck  per  servire  alla  co • 
noscenza  topografica  deli  impero  di  Bus- 
sia. 

a,  ( Oroitol.  ) — specie  del  genere  d*  uc- 
celli falcone,  falco  vesptrtinoides  di  La- 
titato, indigena  di  Siberia.  Drapiez. 

Falcrbnbusc  (Gerardo),  sm.  (St.  lett.). 
giureconsulto  nativo  di  Nimega , autore  di 
Rote  e congetture  sai  Dionjstacu  di  Non- 
no, molto  stimato. 

Falckenstkin  (G’io.  Enrico  di),  fecondo 
Scrittore  del  sac.  xvm.  nativo  Ji  Slesia,  di- 
venne direttore  dell  accad.  nobile  di  E riaog, 
iodi  consigliar  aulica  e ciambellano  del  priu- 
cipe  vescovo  di  Eiohstett.  e poi  del  margra- 
vio d'Auspach.  Mori  e Schvabach  nel  17 60, 
lasciando  numerosa  opere,  tra  la  quali  di- 
•tingnqosi  : AntiquitateS  et  memorabi/ia 

Ma'chiae  Brandeburgicae  ; Storia  del  da • 
calo  di  Baviera;  eo. 

Falco,  sm.  (St.  rom  ),  soprannome  comu- 
ne olle  famiglie  romane  Pomp-a  e Valeria  f 
loro  provenuto  perché  avevano  il  dito  pollice 
d'  entrambi  i piedi  curvato  a guisa  di  falca. 
Babbi. 

a.  (St.  lett.)  — (Benedetto  di) , letterato 
napolitano  della  prima  mela  del  aeo.  decimo- 
Sesto,  versato  nelle  lingue  auliche  , e privato 
professore  d1  ebraico  a Napoli  , lasciò  : De 
origine  hebraicarmm  , graecarum  , latina- 
rumque  hlterarutn;  Dichiarazione  di  molti 
luoghi  dubbiosi  delf  Ariosto,  e di  alquanti 
del  Petrarca ; eo. 

Falconbsidss  (Alessandro),  sm.  (Si.  lett.), 
chirurgo  navale  inglese,  morto  a Sierra  Leo- 
na  nel  1793  , autore  di  uo  Ristretto  della 
traila  dei  Regni  sulla  costa  d'  Africa  , io 
cui  manifestò  tutte  le  crudeltà  che  ai  pra- 
ticano in  quell’  abbuminevole  traffico. 

Falconcini  (Benedetto),  sm.  (Su  late.)  , 
professore  di  diritto  canonico  nell’  unir,  di 
Pisa,  ludi  vescovo  di  Ar atavi  uel  as>u|- 
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lo  ori  1734*  (•■ctaodo  molto  opere  ohe  ri- 
mauro  meuoscritte. 

FàtcoNKLio,  sm.  (Ornilo!.)  (io  Ut.  fai- 
cuneutui),  genere  d'uetelli  formato  da  Viri!* 
Jot  a epe  te  dalia  piche  gazze,  par  collocar* 
ri  il  la  ni  us  frontalus  di  Lieueo. 

Faiconsr  ( Guglielmo  ) , sm.  ( St.  lait.  ), 
poeta  scozzese  dal  aao.  xvm  , anfora  d’  no* 
poema  io  tra  canti  intitolato  II  naufragio , 
io  cui  descrisse  quello  da  mio  «offerto  nel 
tragittare  da  Alessandri^  a Venezia  , da  coi 
Don  isfuggirooo  «ha  Ira  individui.  Ini  com» 
presovi;  quest’  opera  ebbe  mollo  inoontro 
quando  la  pubblicò  a Londra  nel  1761.  B 
pur  autore  di  un  Dizionario  di  marina,  so. 
Mori  nel  1770,  io  no  naufragio  sofferto  osi 
recarsi  alle  lodia  Orientali. 

F*lconkt  (Camillo),  sm.  (St.  lett.) , nato 
a Lione  nel  1671,  esercitò  la  medicina  in 
patria,  iodi  a Parigi,  ove  oel  1709  successe 
a Touroefort  come  medico  dalla  cancelleria. 
Fu  ammesso  nell’  acoad.  della  iscrizioni  , a 
possedeva  una  biblioteca  di  60,000  volumi. 
Morì  nel  176*.  nonagenario,  lasciando:  Dis- 
sertazione storico  critica  su  ciò  che  eli 
antichi  hanno  credalo  intorno  alla  cala • 
mila,  e varie  altra  opere, 
t Fìtcuts,  sf.  (Oroitol.) , sinonimo  presso 
Charleton  dell' uccello  rondine  delle  spiag- 
ge,; eh’  f 1’  hirundo  riparia  di  Liouen. 

FtLiNt  cutictroaiiz  onta  cbklidokia 
( Entomol.  ) , nome  dato  da  Geoffroy  al* 
F aleirode  della  chelidonia  , eh*  è 1’  aley 
rùdes  chelidonii  di  Latreille.  Guèrin. 

FatsMa-TiPuta  , sj.  (£ olona ol.),  sinonimo 
di  ptero/oro. 

FaLrkologIa,  sf.  (St.  lett.)  (v.  gr.  da  Coi* 
Adiva,  balena,  e discorso,  trottato ), 

trattato  della  baiane  ; opere  del  naturalista 
e medico  scozzese  Roberto  Sibbald,  eh’  ò in- 
titolata : Phalainologia , su  e obseroationes 
de  rarioribus  quibusdam  balaenis , stam- 
pato io  Edimburgo  oel  1699. 

Falìnula  , sf.  ( Entomol.  ) ( r.  gr.  da 
£0X0$,  chiaro , a qui  per  falena),  gene* 
re  d’ insetti  dell’  ordine  dei  ditterà , propo* 
sto  da  Meigeo  e cosi  denominato  dal  pre- 
sentar la  forma  d'  una  piccola  falena. 

Fatiaa  , sf.  pi  ( Filot.  ) ( v.  gr.  da  TOC 
paXXap a , bardatura  , fornimento  da  ca- 
vallo ),  propriamente  h noma  generioo  di 
tutto  eiò  ohe  serve  ad  oroara  a corredare 
un  cavallo  ; ed  aoche  di  premi»  del  valor 
militare.  Prendesi  poi  figuraremente  per  le 
estremità  di  qualsiasi  cose,  ed  anche  pegti 
nrnameoii  del  discorso,  pegli  accessori»  del 
bene  a distioziooe  del  sito  iotrmsaoo,  ao. 
Bom. 

Falcr&na,  sf.  (Geogr.  aot.) , antica  ciith 
dal  Piceno , da  mollo  tempo  distrutta.  Tro- 
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fast  menzionata  in  una  lapida  riferita  da 
Muratori  {Thes.  Inscr.  1047). 

Fa  lira,  sm.  ( Malaool.  ) , noma  solfo  il 
quale  descrisse  Adanson  uoa  piccola  con* 
chiglia  , che  pose  colle  giovani  porcellane 
nel  suo  genere  mantelleilo ; chiamata  volu- 
ta pallida  da  Gmelio , e considerata  da 
Blainville  appartenente  al  genere  margine!* 
la.  Dalla  descrizione  sembra  eh'  esser  pot* 
sa  una  volo  aria  , avendo  molte  reiezioni 
colla  volparla  ialina  di  Lamarck . Des- 
hayes. 

Fslirus,  sm.  (Entomol.),  nome  specifico 
d' un  papiglìone  o farfalla;  della  divisiono 
dei  -cavalieri  greci  di  Linneo,  originario 
delle  Indie,  o descritto  da  Fabricio.  Gaé- 
rin. 

F Alisei,  sm.  pi.  (Filol.),  interiori  d’  ani* 
mali  empiuti  di  carne,  a guisa  degl»  odier- 
ni salami  : Non  laconica  , non  graoes  fatt- 
eci , cantò  già  Stazio.  Devono  essere  stati 
coti  denominati  perchò  usati  forse  piò  spe- 
cialmente presso  i Falisei,  popolo  etrusco,  a 
da  essi  comunicati  ai  Romani.  "Rabbi. 

Falisco  (Grazio).  V.  Grazio. 

Falkland,  s.  com.  (Oroitol.)*  specie  di 
uccelli  del  genere  anitra  , anas  leucoptera 
di  Lathem.  Drapiez. 

FsilAMcualtMA,  sm.  (Mad.  e Noto!.)  (rt 
gr.  da  paXXog,  pene,  ava.  di  nuovo , ed  su* 
pù;,  largo  ) , tumore  d1  un’  arteria  al  pene* 
Boi*/ 

Pane  (Filippo),  sm.  (St.  lett.),  anfora 
inglese  nato  Dall'isola  di  Jersey  nel  »655t 
vi  fu  parroco,  a pubblicò  nel  1684 '■  Cesa- 
rea o Quadro  di  Jersey , la  più  grande 
delle  isole  che  rimangono  alla  corona  In- 
ghilterra dall'antico  ducato  di  Normandia} 
libro  che  sali  io  grao  voga , non  essendo 
prima  minimamente  conosciuta  quell'isola. 

Fallìkia,  sf.  (Entomol.),  genere  d‘  io  set- 
ti dell’  ordine  dei  diltsri , e della  famìglia 
dei  tonìstomi,  stabilito  da  Meigea  nella  sua 
famiglia  dei  bombilieri , e non  contenente 
che  due  specie  , la  fallenia  fasciata  e la 
f.  caucasico,  la  prima  della  quali  i la  cy 
iberna  fasciata  di  Fabricio  o volute  Ila 
taarica  di  Wiedtmsnu;  e la  seconda  à il 
rhynchocephalus  di  Fischer.  Audouin. 

Faust  (Nicolò) , poeta  nato  a Longres 
nel  1763,  a mortovi  oel  1801  , è autore  di 
parecchi  componimenti , specialmente  dramv 
inalici. 

Farlico  , ca  , odd.  mf.  ( Med.  ) ( v.  gr* 
da  fydXkOi , pene  ) , epiteto  di  tolto  osò 
ohe  ai  riferisca  od  ha  relaziona  al  pene. 
Bon 

Fallo,  sm.  (Minerai.),  cosi  chiamaosi 
Dei  terreni  de  carboo  fossile  quella  fessure 
che  ioterrompooo  la  eooùoailà  degli  strati 
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Si  carbone,  eJ  il  più  delle  volle  racchiudo-  somiglianzà ),  cosi  chiamò  Wallerio  le  sta- 

no  frammenti  di  arenaria  • d’altre  sostaoze  lattiti- rhe  hanno  forma  di  fallo  o pene;  io- 
che  accompagnano  quel  combustibile.  Tali  no  esse  concrezioni  di  carbonato  di  salca, 
fessura,  ohe  hauuo  >alora  considerabilissima  Bon. 

grossezza,  traversano  gli  strali  più  o meno  FzLLoioil,  sm.  pi.  (Bo<.)  (v.  gr.  de  £)aX- 

obbliquamente  , e cagionano  sconcerto  nota-  pene,  ed  s:3o;,  somiglianza),  seziono 

bile  perchè  le  parli  del  terreno  da  esse  se-  di  pionte  crittogame  della  famiglia  dei  fua~ 
parale  non  si  oorrispondooo  più  , l’  una  in-  ghi,  proposta  da  Fries  e collocata  in  segui- 
lussandosi  uno  o più  metri  dell'  altra.  Nou  tu  alle  licoperdacee , nella  sezione  da  lui 

devono  considerarsi  ohe  come  vasti  filoni  denominata  degli  angiogpslri.  Comprende 

d*  uu  carattere  particolare,  la  «ni  cognizio-  le  specie  che  hanno  qualche  somiglianza  con 
ne  interessa  i minatori,  e la  cui  teoria  esser  quella  del  genere  phallus. 
deve  compresa  iu  quella  dei  filoni  iu  gene-  Falltsank,  s.  com.  (Bob),  nome  che 
rate.  De  tu  fosse.  dassi  in  Drizzerà  ad  un  composto  di  pian-* 

2.  (13ob)  Fitto,  genere  singolare  di  piante  te  vulnerarie  aiondate  e seccate,  colle  quali 
crittogame,  della  famiglia  dei  funghi,  sazio-  preparatisi  una  bevauda  atta  a guarire  tutti 
ue  delle  falloidee , tribù  delle  clatracee.  i mali,  se  creder  vogliasi  ai  propagatori  di 
Fries  ne  fece  una  sezione  degli  aagiogastri,  essa.  Vuoisi  che  il  nome  deri'i  dalle  voci  • 
nella  famiglia  delle  licoperdacee.  £’  cosi  tedesche  full  e trank  , che  valgono  caduta 
denominato  per  la  figura  esattamente  simile  e bevanda.  Drapiez. 

nd  un  pene  io  Ulato  di  ereziooe.  Dividesi  FzlÓmz  , sf.  ( Bot.  ) , cosi  chiamava  A* 

iu  quattro  «azioni  o sotto-generi,  e compreo-  dansou  il  cynosurus  echinatus,  che  fa  par- 
do le  specie  phallus  impudicus  , da  Fries  te  del  genere  chrysurus  dei  Moderni  ; 
chiamato  ily  phallus  ; costituente  da  sè  sola  l'uno  non  potea  separarsi  dall  altro.  Al- 
la prima  sezione;  phallus  Hadrianus  e ph.  chard. 

rubicundus  che  spettano  alla  secooda  ; ph.  Falto,  sm.  (Sb  rom.),  soprannome  della 
indusialus  , ph.  paemonum  , e ph.  dupli • romana  famiglia  Valeria  , che  leggasi  in  più 
Catus  appartengono  alla  terzo,  nominata  hy-  medaglie.  Forse  non  >4  che  un*  erronea  scrii- 
menophallus ; e cinophallus,  che  costituisce  turazione  io  luogo  di  falco.  V.  Fuco  nel 
la  quarta.  Brongniart.  Suppliamolo.  — Babbi. 

Fallo  boleto,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  Fa  troni  a Psobs,  Io  stesso  che  Falconia, 

XÒ»,  pene,  e jSo7.!TT3g  , boleto),  nome  con  V.  n*l  Dizionario. 

cui  iodica  Michieli  il  morillo  o lo  spagnuo-  Fzlsb  rasiatc  (Bob),  così  chiama  Da 
lo,  specie  di  funghi  mangerecci,  che  preseu-  Caudolle,  nel  suo  lavoro  sulle  piante  sman- 
iano la  forma  del  fallo,  e che  costituiscono  teree  , i generi  di  piante  composte  labiati * 

no  genere  differentissimo  dal  phallus  , seb-  flore,  ohe  hanno  il  labbro  esterno  delle  co- 
bene  era  stato  denominato  phallus  esculen-  rolle  esteriori  molto  maggiore,  di  modo  che 
ius  da  Linneo  ; i moderni  lo  chiamarono  rappresentano  a primo  aspetto  un  fioro  ra* 
morchella  esculenta.  Id.  dia»o.  ld. 

FallÓfoeo,  sm.  o add.  (Filol.)  (v.  gr.  da  Fzlun,  sm.  (Minerai.),  oome  che  dassi 
£a)CXÓ(,  pene,  e £ip  to,  portare),  voce  usa-  io  Tu  rena  ad  un  terreno  mobile  composto 
ta  figuratamente  e satiricamente  come  so-  di  frautumi  di  conchiglie  spesele.  con  po- 
prauuome  od  epiteto  d’  uomo  inetto  O qual  ca  aderenza  fra  essi.  Ha  esso  più  di  tre  leghe 
siasi  affare  od  incombenza  virtuale,  tranne  di  lunghezza , con  una  larghezza  multo  mi* 
a quella  puramente  materiale  e comune  a uore  ed  una  grossezza  di  oltre  venti  piedi  ; 
qualsiasi  più  idiota  individuo,  di  servire  al-  viene  adoperato  come  una  marna  , o iugros- 
la  manuteuziooe  e riproduzione  della  specie.  ao  di  temperamento.  Crede  Brooguiart  ohe 
Bon.  appartenga  alla  formazione  degli  strati  infa- 

Falioidàstro,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Qctk-  riori  pel  calcareo  grossolano  o a ceriti.  Ne 
)tÒg,  pene,  fltSo?  , somiglianza  , ed  ctGT7)p,  esistooo  cave  in  più  luoghi , a questo  chia- 
Stella ),  oome  dato  da  Bàtterà  ad  una  spe-  manzi  faluniere.  Quelle  dei  dintorni  di  Dax, 

fatte  conoscere  da  Borda,  cominciano  a far* 
si  famose  presso  i naturalisti  pel  sumero  di 
fossili  rari  scopertivi  da  Grateloup,  e do  al- 
tri dotti.  Delafosse. 

Falunisha,  sf.  (Minerai.),  cava  di  Jalun. 
V.  Falun  qui  sopra. 

Fslunitb,  sf.  (Minerai.),  nome  stato  da- 
to a più  sostanze  minerali  diverse  : allo 

spinello  zinctfero,  altrimenti  detto  ganti « 


eie  di  piante  orittogame  della  famiglia  dei 
funghi,  che  ha  la  somiglianza  d'  uu  peue  , 
ed  il  cappello  fatto  io*  qualche  modo  a 
atella.  Istituì  Fries  con  questa  specie  un 
nuovo  genere,  cui  deuomioò  spadoma.  Bron • 
gniart. 

FallÒidz,  o 

Fslloipés,  o FzlloiuAo  , sf.  o m.  (Mi- 
ueral.  ) (v.  gr.  da  potXXoj,  pene,  ed  elfo?, 
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*d  ontomalile  ; ad  ua  altro  minerale  He- 
•«ritto  <1r  Lobo,  ad  al  <j  u alo  ai  è pari  memi 
applicato  tl  uiNB«  di  gamie  ; «d  al  Inclusile, 
sostanza  scoperta  da  V alatori*  a Fahlun,  io 
Inezia,  geuaralmeoie  oousiderata  uo«  •peci* 
nuova.  Delqfoste. 

Famiglia  , sf.  ( Filai.  ) : U voce  f umilia 
derivava  da  famulus  o famulo  , ital.  torvo 
o serva  , ed  io  origine  abbracciava  nel  suo 
significato  la  totalità  dei  domestici  d'  ou  pa* 
drooe  o d uoa  casa.  Io  seguilo  si  4 di  molto 
»*»*zo  ed  amplialo  il  seoso  di  questa  voce  , 
eha  usossi  aoche  a significare  uo  corpo  di 
operai  di  uoa  do'a  professione  , e special- 
mente  di  qtieili  diretti  accomandati  dal  pre- 
fetto della  acqua  : di  essi  re  a'  erauo  due 
corpi,  uuo  pubblico,  istituito  da  Agrippe, 
I*  altro  privato,  ioirodotto  sotto  Claudio. 

FsMÌCUa.  pi  anGulona,  (Hot.),  some  dato 
da  Paulet  all’  agarico s hartelorum  di  Bui* 
liard.  Bory. 

Famigli»  mayurau.  (Bot.),  cosi  chiamao- 
«i  io  istoria  naturale  le  uùiooi  o groppi  di 
mastri  insieme  legati  dalla  loro  orgeuizzazio- 
sse,  e che  hanno  fra  essi  maggiore  rassomi- 
glianza di  quello  che  con  tutti  gli  altri  asserì 
«fello  stesso  regno.  Si  cominciò  a formar 
famiglie  naturali  osila  botanica  per  arriva- 
re ad  due  classili  catione  che  approssimosti 
quanto  piò  era  postibile  all  andamento  delia 
statura.  Tale  maniere  di  cla^ificaziooe  chia- 
mossi  metodo  naturale.  Richard. 

FsatocsNTaÀTOM,  4.  coni.  (Erpetol),  co* 
al  chiamasi  s Madagascar  il  geco  frangiato 
dalla  testa  piane  , di  Lac4p4de  , rettile  del- 
1'  ordine  dei  snurieni  adatto  innocuo  , e che 
nondimeno  da  volgari  tradizioni  riferite  da 
Flacourt  viene  tramutato  io  animale  perni- 
ciosissimo-. Bory.  * 

Famulatlts  Jovis  Qlympii  , o Olympici 
(Filol .)  , ministero  di  Giove  Olimpico  ; ma- 
gistratura di  Siracusa  istituita  da  Diodo* 
che  durò  ireueut  soni  fiochi  venne  quella 
città  io  poter  dei  Romani.  Io  greco  ohia- 
mavasi  anf polla:  ctfXp-imXta  Atei;,  '0\vp- 
ITtOU-  Come  gli  Ateoiesi  contavauu  gli  anni 
dagli  arconti , cosi  i Romani  dai  consoli  od 
« Siracusani  dall’  anfipolo. 

Finali  tzlrgrapjco  , ( Fis.  ),  il  oslebre 
Argani!  , inventore  degli  specchi  parabolici 
stati  sostituiti  io  Inghilterra  ai  fsoali  corna- 
ci dì  carbon  fossile  , cosi  russe  al  principio 
di  questo  secolo  una  lampada  fanale  destina- 
ta ad  illuminare  le  coste  ed  indicar  da  lon- 
tano ai  navigatori  il  luogo  a eui  trovane! 
vicini.  Fu  chiamata  fanale  telegrafico , e 
venne  destinato  a portar  la  luee  da  Losanna 
a Ginevra,  cioè  ad  una  distanza  di  IO  leghe; 
4 composto  di  una  sola  lampada,  ed  il  suo- 
specchio  bicatotirioo  4 formato  di  ua'  alia- 
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ioide  a di  una  paraboloide  : la  prima  ha  la 
fiamma  della  lampada  in  uno  dei  suoi  fuchi 
e 1’  altro  foco  4 unito  a quelli?  della  para- 
boloide, che  diviene  per  tal  mezzo  uo  foco 
ottico.  Di*.  Ona. 

K amàsio,  smf  (Filol.)  (v.  gr.  da  ^auvtt  » 
dimostare),  così  chiamasi  attualmente  I' vllg 
porta  di  Costammo  poli,  perché  prossima  al- 
la torre  situata  incontro  allimboccalara  del 
Bosforo  nella  Propootide  , nella  cui  parte 
più  elevata  si  accendono  di  notte  alcuni  fa- 
nali oude  provedere  alla  salvezza  dei  navi- 
gami loro  additando  dove  debbauo  diriger» 
il  loro  corso.  É vocabolo  greco-moderno , 
ma  di  buona  derivazione  ; meglio  però  di- 
rebbe*» fora. 

Fansl,  sm.  (Malscol.) , nqpe  delu  da 
AJsmsou  ad  uoa  conchiglie  , che  sembra  la 
natica  canrena  di  Linneo. 

Fan  silo  nasino,  (Oroitol.),  una  delle  piò 
cfomuni  specie  d'  uccelli  del  genere  lecchi- 
grosso , il  cui  canto  4 grato  quasi  quanto 
quello  del  canarino.  Bory. 

•FìnÌo,  sm.  (Emornol.)  (v.  gr.  da  ©cttvto, 
apparire  o splendere ),  genere  d1  insetti 
dell'  ordina  dei  coleotteri,  della  eesiooa  dei 
pentameri , della  famiglia  dai  lamellicorni 
e della  tribò  degli  tearabeidi  coprofagi  , 
Stabilito  da  Macbeay  a spese  del  genere  CQ- 
pride  di  Fabricio.  Olivier  e Latratila,  e ca- 
st deuotniosto  dal  lucido  e splendente  colo- 
re di  cpi  sono  fomiti.  Comprende  una  ven- 
tina di  specie  , ed  he  per  tipo  il  phaneus 
lancifer,  eh*4  il  copris  lancifer  di  Latrai!- 
le,  bell’  insetto  indigeno  di  Caienna. 

Fansaógami  , sm.  pi.  o add.  (Malscol.) 
(v.  gr.  da  pavapò;,  apparente , manijeeto , 
e ydfXOQt  nozze) , vocabolo  stato  dapprima 
consacrato  iu  botanica , e recentemente  in- 
trodotto da  Latratila  in  zoologia  per  indica- 
re una  grande  sezione  della  classe  dei  mol- 
luschi, comprendente  tutti  quelli  provveduti 
dei  due  sistemi  sessuali  distinti,  o sia  col- 
locati sopra  il  medesimo  individuo  o sopra 
esseri  dietimi , i quali  , io  conseguenza  di 
quest’  organica  disposizione,  devono  celebra- 
re il  loro  aocoppiameoto  maoifestameute,  sic- 
ché le  loro  nozze  non  possono  starsene  na- 
scoste. Divise  Latreille  i molluschi  fanero- 
gami, che  sono  numerosissimi  di  geoeri,  io 
pie  rigii  ed  mp  Ieri gii.  Deshayes. 

Fa  né  rosi,  sf.  (St.  leu.)  (v.  gr.  Ha  $a  V3- 
pò;,  manifesto),  titolo  d*  no  libro  dell'ere- 
tico Valentino  , io  cui,  secondo  le  testimo* 
uiaasa  di  Tertulliano,  conteoavausi  molli  ar- 
cani dettali  da  upa  rea  femmina.  Bom. 

'Feltrai,  sm.  ( Ittiol.  ) , uno  dei  uomi 
volgeri  del  pesca  pilota  , eh’  4 il  gusterò- 
steus  dactur.  Nei  meri  di  Nizze  , datai  an- 
che alla  balista  vecchia  , alla  cotifena  pary 
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parea , ed  all'  oligopolio  nero  , secondo 
Bàio. 

F*NClli9*i  sf.  ( Rot.  ) , pian'*  oo»l  deno- 
minata de  Flacourt  , che  le  iodica  prodotte 
da  una  radice  molto  grossa  , dolcigna  e buo- 
ita  a marciarsi.  Gredeci  di'  esser  posse  mia 
apecie  d igname.  Bory. 

Famck  { Agostino),  sm.  (St.  lati.),  bene* 
dettino  francese  del  «ec.  xvtti , professore 
di  filosofia  e teologia  nella  sua  coogregszio* 
ne,  iodi  abate  di  Seuooee.  autore  di  no  trat- 
tato latino  Dei  sacramenti  in  generale  ed 
in  particolare,  opera  profonda  e pregiata,  a 
di  altri  scritti. 

Fìngo  , sm.  ( Geol.  ) , intende*!  ordina* 
riunente  per  questo  nome  i frantumi  di 
che  logorandosi  e decompo- 
iperficie  della  terra  e meteo* 
laudusi  coll'acqua,  formano  ao  sedimento 
molle  . e ordinariamente  fetido  , alla  super- 
ficie del  suolo  , specialmente  sulle  strade'; 
trascinato  dalle  piogge  nei  fiumi  per  mezzo 
dei  rigagnoli  e ruscelli , & uno  dei  priuci* 
pali  elementi  delle  alluvioni  a degl'  interri* 
menti. 

a.  — MtNtaatc , cosi  chiamami  i sedi* 
menti  delle  fonti , le  cui  acque  sono  forte* 
mente  impregnate  di  gas  idrogeno  solforato. 
I)irigon*i  questi  sedimenti , nei  quali  il  solfo 
si  deposita  naturalmente  , verso  i siti  oppor- 
tuni ove  apprestanti  stabilimeoti  per  la  im- 
mersioni degli  ammalati  nei  sedimenti  me* 
desimi , tocchi  chiamasi  fare  o prendere  i 
fanghi.  Sembra  che  I'  efficacie  di  tali  pro- 
venga dall  essere  il  solfo  in  tei  sedimenti 
in  istato  di  estreme  attenuazione  , per  cui 
penetra  facilmente  pei  pori  della  cola , a 
concorra  potentemente  alla  cura  delle  melai* 
Ite  , contro  la  quali  è esso  indicato  , a di 
quelle  della  cute  stessa  segnatamente.  Bory. 

Fsnnio  Stjubons  (Csjo),  sm.  (St-  rom  ), 
console  romano  con  M. Valerio  Messala  n#| 
161  at.  G.  G 11  suo  consolato  k famoso 
per  la  pubblicazione  di  due  regolamenti  di- 
retti a frenerà  i progressi  del  lusso,  ma  che 
vennero  imperfettamente  osservati  presso  un 
popolo  eh'  era  pervenuto  al  più  allo  grado 
di  polena*  e ricchezza.  Il  primo  autorizzava 
si  pretore  a scacciare  di  Bona  i filosofi  a 
i retori  ; Aulo  Gallio  oe  conservò  il  testo 
nelle  sue  Notti  Attiche.  Il  secondo  fissava 
le  spese  della  Involo  , a venne  convertito  io 
legge,  che  fu  detta  fannia , dal  nome  del 
Convola  che  arcala  proposta;  ù la  più  antica 
•legge  suntuaria  dai  Romsui  , e na  ricorda 
pariamoti  Aulo  Gallio  le  priuaipali  disposi- 
zioni. 

9.  — (Csjo),  figlio  dal  procedente,  ami* 
co  di  Scipione  Africano  , fu  console  cosi 
(io.  Do  muto  RooUarbo  nell’  tono  199  av. 
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G.  C.  , a -ai  dittine  colla  sua  eloquenza  ( 
avendo  recitata  ao  arringa  contro  C-  Gran* 
co  , la  quale  parve  si  bella  che  fu  giudica- 
la computi»  da  C.  Persio  ; o «he  piò  d'ua 
bravo  oratore  vi  avesse  avuto  parta  ; Cice- 
rone psrò  riguardare  Fannia  coma  il  vero 
autore  di  essa. 

3.  Fsnnio  (Cajo),  nipote  di  Fannie  Strabo* 
ne,  era  stoico  seguace  di  Panesio  e buon  ora- 
tore , ma  ancor  più  cooosciuto  come  stori- 
co . avendo  composto  degli  Annali  lodati 
da  Cicerone,  e da  Bruto  molte  stimati; 
essi  non  giunsero  fino  a noi. 

4 — * CepiONt  , romano  che  cospirò  con- 
tro Augusto,  ma  , *la  cospirinone  essendo 
stela  scoperta  , ai  fu  profugo  lungamente 
finché  poi  preso  fu  mesto  a morta. 

Fs  non  a o Bissi  cuo,  sm.  (Zoo!.):  (a 
faccia  palatina  degli  ossi  mascellari  dello  ba- 
lene , porta  a ciascun  lato  della  bocca  , io 
luogo  di  denti . certe  lamine  di  corno  , dis- 
poste no*  p m«so  I altra,  alquanto  obbliqna- 
mente  per  indietro;  queste  lamine  hanno  il 
taglio  interno  sfilato  in  una  gran  qnantith  ^ 
di  solale  o orini  , i quali  non  sodo  che  In 
estremità  della  fibre  cornee  la  cui  unione 
forma  cadauna  lamina;  esse  lamine  chiaman- 
ti fanoni  o barbigli.  Variano  di  graodexsa 
•«condo  la  specie  ; nella  balena  franca  giun- 
gono fino  0809  piedi  di  lunghesso  ed  a 
IÒ  pollici  di  4*rghe*Eo  alla  borse.  Il  loro 
uso  è di  lasciar  uscire  attraverso  alle  tato* 
le  di  queste  lamio#  o fanoni  P immenso 
volume  d’ acqua  che  il  oetseeo  contiene  in 
bocca  quando  la  chiude  con  entro  qualche 
pesce  o mollusco  di  cui  vuol  cibarsi  , senza 
bisogno  che  la  bocca  si  apra  per  espellerla, 
nel  qual  caso  ne  uscirebbe  anche  la  prode, 
che  forano  sarebbe  coti  stata  ghermita.  Des- 
mouliné. 

Fanshsw  ( Riccardo  ) , sm.  ( St.  Ie»t  ) , 
gentiluomo  inglese  , che  fa  impiegato  diplo- 
matico sotto  Carie  I , e poi  sotto  Carlo  II 
il  quale  lo  fece  consigliar  intimo  ed  amba- 
sciatore in  Ispagna,  ove  mori  nel  1666.  Fa 
dotto  e letterato  , e lasciò  alcuna  Poesie  • 
parecchie  traduzioni  in  versi  d'opere  classi- 
che , tra  la  altre  il  Pastor  fido  , la  Lustm* 
de.  ec. 

FaftTASiKSSusie  , sf,  (Fi#-)  ( v.  gr.  da 
^avTOOta,  fantasia  , immaginazione  , «d 
«£oU0ta , potenza  ),  nome  proposto  del 
baione  d’  Henin  de  Cnvilles  , per  sostituirla 
a quello  di  magnetismo  animale.  Bon. 

Fantasma,  sf  ( Eotomol.  ) , nome  vol- 
gare di  paraCchie  specie  d'  insetti  dai  gena* 
ti  manta  • fasma.  Bory. 

Fantstti  (Cesare),  sm.  (Biogr.  e Tea- 
noi.),  incisore  ad  arqna  forte,  nato  a Fi- 
renze verso  il  i66o  , si  stabili  a Romo, 
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!>•  igdn  37  (Oggetti  dilli  Bibbia  di  Rsf* 
faglio  , eoo  buon  gusto ma  eoo  poca  cor* 
razione. 

Fìntid*  , .«/.  ( Bot.  ) ( io  Ut.  phantis  ), 
nomo  sotto  il  quale  mento*ò  Linneo  , nello 
sua  Flora  Zey lattica  , 00  albero  il  cui  frut- 
to è ignoto , ed  i fiori  descritti  troppo  im- 
perfettamente per  formarne  no  genere  beo 
caratterizzato.  Gutllemin.,  . 

FaNTÓMa,  sm.  (Filol.)  (t.  gr.  da  poetato 
apparire ),  chimera,  fantasma.  Box. 

9.  ( Med.  ) — coal  dioeai  io  medicina  ed 
oUatomia  un  organo  qualsiasi  del  corpo  uma- 
no, ingegnosamente  imileto  In  legno,  cere  od 
feltra  malaria  per  servire  ai  principianti  on* 
de  istituire  esperienza  ed  esercitasiooi.  Fan- 
toma  ostetrico  dioeai  quello  che  terre  a 
•tttdj  d' ostetrica  ; fanlonfk  ottalmico  quel* 

10  per  etercizj  tuli  oftalmologia,  ec  Id. 

FaNTOXI  (Giovatiti»)  , sm.  (St.  lett.) , ce- 
lebre medico  ed  anatomico  , uato  a Torino 
nel  1676  , fu  professore  d’  anatomia  iu  pa- 
trio  per  luoga  serie  di  soni  Con  aiulto  ono- 
ro, e mori  nel  1768  , lasciando  varie  opere 
scritte  iu  tersissimo  ed  elegante  latino  ed 
ansai  pregiate,  tra  la  altre  : Munuductio  ad 
hisloriam  antitomicam;  Opusr.ula  medica 
et  physiolagico  ; 4 molle  Dissettationes 
anatomica*. 

t — (Gio.  Battista),  padre  del  precedente  , 
medico  , bibliotecario  e consigliere  del  re 
di  Sardegna  Vittorio  Amadeo  li,  e primo 
professore  di  tuediciua  teorica  bell'  unir,  di 
Torino,  era  uomo  dotto  e stimabilissimo,  e 
mori  prematuramente  di  febbre  maligna  nel 
1692  , di  4°  anni  circa  , vivamente  cola 
pianto  , Insciaudo  : Observaliones  anatomi- 
co medicae  selectiores , pubblicata  da  suo 
figlio. 

3.  . — - (Pio),  iition  matematico  toscano, 
morto  a Bologna  uel  1804  , di  83  anni,  fu 
partigiano  della  ri'oluzioue  francese,  e come 
tale  soffri  varie  molestie,  per  cui  si  ritirò 
■ Bologaa  ove  terminò  ì suoi  «giorni  , la- 
sciando varie  opere  stampate  ed  altre  ma- 
noscritte. 

FantuZzi  (Giovanni),  sm.  (St.  lett),  dello 

11  vecchio  , celebre  gìurecoueulto  del  Seco- 
lo XIV  , e professor  di  diritto  nell'  Unir,  di 
Bologna  sua  pelria  , morto  nel  i3gi  , non 
lasciando  che  Consulti  e Cimmeri  ti  sopra 
argomenti  relativi  alla  sua  professione  Si 
tede  che  da)  suo  epitafio.  non  meno  che  .io 
quelli  di  molti  altri  individui  della  stessa 
famiglia  , che  chiamavasi  iu  latino  Elephan- 
tulius , ed  iu  italiano  Elefanluxzi , stato 
poi  accorciato  in  Fanlutzi. 

*.  . — (Giovanni)  , detto  il  giovane  ^ di- 
scendente dal  precedente  , fu  professore  «là 
logica  iudt  di  filosofia  nell’  università  di 
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Bologna  sua  patria,  ova  fu  pur  piò  sovente 
dal  magistrato  degli  Azioni , e mori  nel 
|645,  lasciando  fra  le  altre  opere:  Uni- 
versi orbi*  struttura  et  partium  ejus  ma- 
ius  et  Quieti*  peripatecis  principiis  cau- 
si abilita. 

3.P*KTUZZl(Pao!o-Emilio),  nipote  del  prece- 
dente , fu  senatore  di  Bologua  e membro  di 
quella  celebre  accad.  dei  Gelali,  della  qua- 
le fu  anche  presidente,  mori  a Venezia  nel 
1721  di  soli  49  aDoi  , lasciando  un  discor- 
so oratorio  italiaoo  sull' Immacolata  Conce- 
zione , e due  componimenti  latini  fuuebri 
in  elogio  di  due  illustri  bolognesi. 

4.  — ( Giovanni  ) , della  atessa  famiglia 
dei  precedenti , dotto  scrittore  del  sec.  xttii, 
spese  le  sua  vita  uella  redazione  d 'un'opera 
che  illustrò  il  suo  uome  e molto  contribuì 
alla  fama  letteraria  della  sua  patria  ; è in- 
• titolata  : Notizie  degli  scrittori  bolognesi  , 
iu  oove  volumi  So  foglio,  1 ultimo  dei  qua- 
li usci  a Bologna  Del  >794-  E'  una  delle 
piò  pregevoli  opero  di  storia  letteraria  elio 
si  conosi^no. 

Fanum  Carmsntas,  (Filol.  e St.  rota.), 
tempio  di  Carmenta  iu  Roma  , nell'  infima 
parte  del  Campidoglio,  verso  il  Tevere,  fu 
eretto  dalle  donne  romane'  allorché  venne 
loro  restituita  la  facoltà  di  valersi  dei  coc- 
chi,. di  cui  uu  decreto  del  scosto  lo  areta 
private.  Bubbi. 

а.  — DomInìRUM,  nome  sotto  il  quale, 
iutendevati  un  tempio  dedicalo  alle  Parche, 
considerale  padrone  della  vita  degli  uomini. 
Trovasi  citato  iu  uaa  lapide  di  Alba  Giu- 
lia. Id. 

3.  — ■ Fsbsis,  tempio  della  Febbre,  che 
era  in  Roma  sul  moole  Palatino.  Val.  Max. 

4-  — HrrcuiiS  , tempio  di  Ercole  , iu 
RoU>a,  presso  la  porta  Capeoa.  Marziale. 

б.  — Haoicuti  , tempio  io  Roma  , pari- 
menti presso  la  (torta  Capena,  detto  del  Ri- 
torno, da  redire  , ilal.  ritornare.  La  tradì- 
ziuoe^|porta«a  essere  stato  eretto  e cosi 
denominato,  perchè  ivi  Annibale,  spaventato 
da  certi  prodigj  veduti,  ritornò  indietro. 

6.  — Tuiuak,  cappelletto  ideata  da  Ci- 
cerone a Tullia  Sua  diletta  figlia,  morta  gio- 
vane dopo  aver  avuto  tre  mariti.  Fu  egli 
che  volle  espressamente  denominarla  fanum 
piuttosto  che  n\onumenlum  od  nitro,  per 
evitare  la  somiglianza  d’  uo  sepoltro,  ed  ot- 
tenere alla  cara  defunta  l'apoteosi  ; lo  disse 
positivamente  ei  medesime:  Nollem  ìltud  ulto 
nomine  nisi  fanum  appellati  . . . ; sepul- 
cri  simililudinem  tffugere  .....  al  maxime 
assequar  apotheosin.  Non  consta  però  che 
egli  effettuasse  realmente  il  suo  disegno. 

7.  — Ve-N(MS  Muicui,  tempio  di  Ve- 
nete Musei*,  udì'  Aveotiuv.  Festa.  ■'  „ 
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F*my  . 4.  eom . ( Mestoloni.  ),  nonif  che 
dossi  a Madagascar  ad  un  grosso  pipi  «trai- 
lo, grande  coma  uo  cappona,  che  di  giorno, 
coll’  aiuto  di  da#  grandi  nocini  che  ha  in 
cima  alle  ale , appendati  a rami  d'  alberi , 
ed  avvolgasi  colle  ale  il  corpo,  aiochA  «cini- 
glia ad  uoa  borsa.  Non  e’  ha  alcun  altro 
Colatile  tanto  gratto  ; non  mangia  ohe  frutti, 
• la  tua  carne  & eccellente. 

FtpisMO,  sm.  (Log.),  uoo  dei  modi  del 
eillogìemo.  Nel  sillogismo  in  fapesmo  le  pri- 
me proporzione  k un’  allermativa  universale, 
la  seconda  un’  universa!  negativa,  e le  terza 
una  negativa  particolare  ; per  eiempio:  uTut- 
51  te  le  cote  create  devono  amare  il  loro 
51  Creatore  ; gli  uomini  tono  creati  da  Dio  ; 
)i  dunque  Tixio,  eh’  A uomo,  dote  amar  Dio 
)i  suo  creatore.  M Chamb. 

Fa*,  sm.  (litio).),  varietà  di  gambararói 
specie  di  pesci  del  genere  esoee.  Bory. 

3.  ( Boi.  ) — nome  della  spelta,  nei  dia* 
tomi  d’  AUaseudria  d*  Egitto.  Id. 

FkKkin  , s.  com.  ( Bot.  ) , nome  sotto  il 
quale  iodica  Bmoe  la  bauhinia  % aminala , 
e eh*  è , secondo  Delille  , quello  che  detti 
ella  sue  acacia  heterocarpa  nei  dintorni  di 
Cotseyr. 

FaalMBt,  sfl  (Bot.),  genere  di  pianta  fa* 
Derogarne  delle  famiglie  delle  robbiacee , e 
della  tetreodie  mouoginia  di  Linneo,  stabili* 
lo  de  Aublet,  adottato  da  Jutsiau,  e compo- 
-sto  di  due  arboscelli  originar)  della  Guiane. 
Questo  genere  ha  molte  affinici  col  tetrame- 
rium  di  Gaertner  figlio  , che  probabilmente 
dorrà  essergli  unito. 

Fiatilo,  sm.  (M«!aco|.),  genere  di  mol* 
luschi  proposto  da  Mootfort  per  una  picco- 
la conchiglia  microscopica  , di  Lioneo  e da 
Fichte!  confuse  fra  i naalilì,  ma  dagli  autori 
moderni  e specielmeote  da  Blainrile  riferita 
al  genere  lenticolina  di  Lamarck.  Ha  qua- 
tta conchiglia  molta  analogia  colle  cristella • 
rie,  a tiene  naturalmente  collocete,  dietro  le 
recenti  ricerche  del  dotto  D’ Orbigpy  nel 
genere  robulina.  D*shayes. 

F sa» mondo.  Nella  diahiarazione  di  qne- 
at’  Articolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  C/o* 
diano,  leggati  Clodione. 

Fiatóne,  sm.  (Malecol.),  l ‘occhiata  Pha • 
raonis  degli  antichi  coachigliotogi , lo  stesso 
che  bottone  da  commesso,  specie  del  geoe- 
re turbine.  Bory. 

FaastMSNt  II.  sm.  (St.  ant.)  , re  d’Ibe* 
ria  o di  Georgia , salito  al  trono  , arcando 
la  cronologia  giorgiana,  nell’anno  72  di  G.  C. 
Sotto  il  etto  regno.  Erorante  re  d’  Armenia 
soggiogò  la  Georgi*  , e Farasmane  oe  di- 
renne retatilo  e tributario.  Regnò  fino  all’87 • 
cd  ebbe  tuo  figlio  Atork  per  aucceatore. 

3.  — III  , successe  oel  u3  ad  Ilanoa* 
i 
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taép  tuo  padre  sul  trono  di  Armasi  , e fu 
celebre  pel  tuo  coraggio  e valore.  Mitrida- 
te re  deU’altre  parte  della  Georgia,  volendo 
impadronirti  dei  di  ln>  stati,  lo  invitò  ad 
un  banchetto  coll1  idea  di  farlo  prigioniere, 
ma  Farasmane  insospettitone  boa  vi  andò , 
e da  quel  momento  furono  nemici  irrecon- 
ciliabili. Rottasi  gnerra  , col  sussidio  dei 
Persiani  per  Mitridate  e degli  Armeni  per 
Farasmane  , quest'  ultimo  ebbe  il  distopra, 
e Mitridate  fu  spogliato  del  suo  regno.  Ri- 
fuggito in  Persia,  tornò  con  un  forte  esercì* 
to,  fu  di  nuovo  battolo.  Fece  una  tersa 
apediziooe,  e disperando  di  vincere  Fara- 
smane ricorse  al  tradimento,  e gli  riuscì  di 
farlo  avvelenare  nel  Ma.  Mitridate  gli. suc- 
cedette. * *. . 

3.  FsattMsKc^y,  figl  io  di  Adamo,  ch’era 
figlio  del  precedente,  tali  sul  trono  di  Georgia 
dopo  la  morte  di  Mitridate  (V.  il  § prece- 
dente). e morì  nel  189.  Fu  quegli  che  an- 
dò a Roma  con  sua  moglie  e figlio  sotto 
1*  impero  di  Adriano,  e ne  ottenne  magnìfici 
presenti  non  che  1’  ingrandimento  dei  suoi 
stati;  tornò  pure  a Ruma  sotto  A stonino 
Pio.  / 

4-  — V,  figlio  di  Barfnbskhar , successa 
nel  4o6  a suo  fratello  Tirtdate , cacciò  i 
Persiani  di  Georgia,  c poco  dopo  mori,  nel* 

P anno  408. 

6.  — VI,  successa  a Paco*  nel  5*8  , e 
vide  sotto  il  suo  regno  devastarsi  più  volta 
dai  Persisni  la  Georgia. 

5.  VII,  nipote  del  precedente,  gl»  suc- 
cedette nel  63*.  non  fece  cosa  alcuna  nota- 
bile. morì  nel  667,  ed  ebbe  Pacoro  II  per 
successore. 

F**d«ils  (Michel  Angelo),  sm.  (St.  lati.-), 
nato  a Trapani . io  Sicilia  , nel  1SÌ0  , dì 
nobile  famiglia,  fu  professor*  di  astronomia 
iodi  di  filosofia  nell’  università  di  Padova  , 
e morì  d'apoplessia  nel  1718  a Napoli,  ore 
eresi  recato  per  guarire  da  no  primo  in- 
sulto dello’ stesso  male  che  lo  aveva  Afflitto. 
Lasciò  alcune  opere  lodate , tra  le  altre  t 
Universae  philosophiae  sy sterno;  Univer • 
sae  usualis  mathematicae  theoria ; no. 

Essa  (Carlo  Augusto,  marchese  di  la), 
sm.  (St.  Isti.)  , nato  nvl  i644  n®I  Virere- 
te, militò  con  lustro,  e divenne  capitano 
delle  guardie  del  fratello  di  Luigi  XIV  , 
indi  dei  reggente  d'Orl/ans.  Fu  pure  buon 
poeta  , e lasciò  varie  poesie  volenti  , della 
Memorie  sai  principali  avvenimenti  del 
regno  di  Luigi  XIV,  a Pentea,  melodram- 
ma. Morì  nel  1713  , e lasciò  un  figlio  che 
fu  maresciallo  di  Francia. 

Fssbt  (Nicolò),  sm.  (St.  letr.)  , ano  de; 
primi  asmbri  dell’accsd.  francese  ella  cui 
fondazione  ha  inoltre  molto  cootriLnito  fa 
■ 
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posto  in  beffa  da  Boi lean  nelle  Satire  ; « 
■tori  a Parigi  Del  lasciando  nna  Sto • 

ria  cronologica  degli  Ottomani  ed  altra 
opere  di  mediocre  valor# 

Faoéraa,  efj  (Meccao.)  (▼.  gr.  da  petfé- 
rpa,  faretra,  turcasso),  nome  applicalo  ad 
una  specie  di  orologio  verticale , collocalo 
tanto  ad  Orieote  quanto  ad  Occidente  , coti 
ilet'o  perchè  fello  a foggia  di  turcasso , a* 
vendo  I'  oriezuotala  ed  il  meridiano  la  forma 
di  accetta.  Boiv. 

FaatTaóroRo,  em.  (Filo!.)  (?.  gr.  da  $x- 
(32T pa,  turcasso  , a i piota,  portare),  caccia* 
torà  e soldato  cha  porta  la  faretra,  id. 

Faaraaa,  lo  stesso,  a di  piò  esatta  lezio* 
DV,  che  Far  faro,  V.  nel  Dizionario. 

F&ardctuM  (Bot.).  vocabolo  che  designava 
in  diali  alarne  nle,  presso  i Latini,  li  tossilag- 
gine passo  d'  asino,  ad  il  pioppo.  Bory. 

Faaia  (Antonio  di),  sm.  '(Biogr.  • St. 
ned  ) , famoso  avveoturiara  otto  a Lisbona 
*>•*  I 1604,  andò  oel  i63o  a cercar  furino* 
nelle  Indie  , ove  depredato  di  lotto  da  an 
famoso  corsaro  di  nome  CajaAz*m  , di  reo* 
ne  aoch’  egli  corsaro  pel  desiderio  di  ven- 
dicarsi dal  ano  derabatore  ; ai  segnalò  eoa 
gran  numero  di  gesta  , ed  alfa#  incontrò 
Gaja-Azem  , lo  uccisa  di  propria  mano  e si 
arricchì  colla  atte  spoglie.  Si  «tabuli  poi  a 
Liampo  , ove  viste  lungamente  in  meteo  al* 
r opulenze  , indi  invogliatosi  di  nuova  avvali* 
tura,  ideò  di  rapire  i tesori  che  rinchiude* 
vano  , diesai,  17  tombe  di  re  chinasi  nel* 
l'isola  di  Galemplturg  ; a' imbarcò  per  tale 
scopo,  ma  ana  furiosa  burrasca  lo  fece 
miseramente  perire  in  età  di  4^  «noi. 

8.  (St.  lelt  ) — (Tommaso  di),  nato  a 
Lisbona,  ed  ivi  morto  nel  «6a8  , fu  car* 
militano  e vescovo  di  Targa  . ed  è autore 
H*  una  traduzione  della  Lusiade  io  versi 
latini , aseguite  con  rara  asattrzsa , a con 
puri'à  ed  eleganza , ma  un  po’  diffuse  a 
■ nervata  in  confronto  del  conciso  ad  energi* 
co  originale.  Ne  esistono  p«ù  edizioni. 

3.  — D*  Sousa  (Mauoel  0 Emmanuel*),  • 
celebre  storico  e poeta  , nato  a Souto  , in 
Portogallo,  ani  fine  del  Stc  xVl  . pa«»ò  a 
Madrid  »»el  i63|  , indi  accompagnò  in  qua* 
li* n di  segretario  il  marchese  di  Castel*Ro* 
dr'go  nella  auo  ambasciata  a Roma,  ove  par 
la  vasta  «ua  dottrina  meritossi  la  consida* 
razione  di  tmti  i dotti  eh*  facevano  corona 
ad  Libano  Vili  a qn-tla  pure  di  questo 
pontefice  Tornato  a Madrid  , vi  mori  nsl 
1647  * di  5p  anni,  lasciando  vena  opera 
tutta  ifl  lingua  Cintigliene  , f stimata  ; la 
principali  so"o  : Discorsi  morali  o politici ; 
Commenti  sopra  la  Lusiade  ; Epitome 
delle  storie  portoghesi , stimatissima  per 
veracitài  ad  imparsialità  , a per  J'  erodiiiooa 
Sappi,  al  Die.  encici  Voi  IL 
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• le  aagge  riflessioni  di  oui  la  corradò  l'au* 
torà  ; L Asia  portoghese;  oc. 

4 Fama  (Manosi  Severiooo  Emmsnuele  Sa* 
varino  di),  nato  a Lisbona  nel  1681  , fu 
canonico  della  cattedrale  di  Evora  , ove  mo- 
li nel  i665 , lasciando  due  opera  curiosa 
ed  interessanti , intitolate  Noticias  de  Por- 
tagai, • Varios  discursos  politico s.  Vi  si 
trova  grand'  erudizione  , sr  lo  stila  è puro 
ed  elegante. 

Fasi  cótte,  0 Phaiicon  , sm.  (Si.  aat.  ) 
( in  gr.  papi) edv  ),  veleno  Semplice  ma  po* 
tentissimo,  memorato  da  Galeno,  Dioscorida 
ad  altri.  Boh 

Feaiwà  , sf.  (St.  giud):  la  legge  atossica 
permetteva  agllsraeliti,  cha  non  arcano  mo- 
do di  offerire  olocausti  d'animali,  di  offerir 
invece  farina . Se  I*  offerta  era  pei  peccati , 
datasi  al  sacerdote  una  deoima  parte  del* 
I'  epi  , cioè  circa  tre  olle  di  farina;  il  sa*, 
cerdote  o«  prendeva  no  pugno  , e lo  gittava 
sul  fuoco  dall’altara  , e dopo  che  avea  pre- 
gato per  l' espiazione  di  colui  che  faoeva 
I’  offerta  il  resto  della  farina  a lui  rimane- 
va. Se  poi  I’  offerta  era  di  pura  divoziooa  , 
ai  me*chiava  usila  farina  olio  ed  iocauso  , 
ad  il  sacerdots  solo  poteva  mangiarne , a 
soltanto  ori  tempio  dttraota  il  sqo  esercir 
sio.  Levi/,  rt;  ri  rt. 

• . ( Mioeral.  ) — avvrlsNata  , noma 

volgare  doto  dai  minatori  agli  ossidi  polve- 
rosi dell'  arsenico. 

3.  — vossua,  lo  stesso  che  agarico  mi- 
nerale. 

4-  — vulcanici,  presso  De  la  Mctheria, 
è lo  stesso  cha  farina  fossile.  V.  qui  so* 
pra. 

Fasinàsia  , sf  ( Bot.),  genere  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  delle  uredinee  % 
stabilito  da  Sotverby,  e comprendente,  secone 

do  lui  , diciassette  specie,  che  trovatisi  sulla 
foglie  . ani  fiori  ed  anche  «ni  semi  dei  re- 
golabili fanerogami  , ed  hanno  per  distinto 
CTot'ere  d’  estera  polverose.  Secondo  altri 
botanici,  devono  quatte  specie  riunirsi  ai  ge- 
neri mucor.  erySiphe,  tuòercu/aria , sterno* 
nitis,  a redo  e scleratium.  Guillemin. 

Fabincsìii,  add.  Com.  (Aitati  (v.  gr.  da 
®0cpuy£.  faringe ),  così  chiama  Geoflroy  Da 
Saint  Hdaire  la  ossa  da  Cuvisr  chiamata 
faringiane.  Bon. 

FiSiNCiNraASsi . sf.  (M*d  • No«of.)  (v. 
gr.  da  ^otpuyf.  faringe , ed  Ifji^pàaatù  , O* 
Struse  ),  ostruaione  delta  farioge  per  opera 
di  tumori,  di  corpi  estreaei  io  sinuati  visi,  se. 
Id. 

FARiNcaNrslrrico,  ci,  add.  mf.  (Med. 
a Nosol.).  epiteto  di  tntlo  ciò  cha  appartie- 
ne od  ha  relazione  alla  faringenfrassi. 

Famkcociiossio,  tm.  o add.  (Ausi.)  (r. 
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gr.  da  pàpuy|,  faringi,  a ykùzaa,  lingua), 
noma  od  epiteto  dato  da  Chauseier  al  nervo 
glossofaringeo.  V.  FahincocloisIo  oal  Di- 
zionario, ora  manca  1’  etimologia. 

Farini  (Giovanni),  sm.  (St.  leti.)  , nato 
a Rutti,  pretto  Ravenna,  nel  1778,  fu  com- 
pagno di  studio  a Paria  del  celebre  mate- 
matico Bruoacci  , ti  applicò  egli  pure  alla 
matematica  e direnue  ingegnere  del  magi- 
strato delle  acque  tolto  il  ooote  Paradisi,  iodi 
professore  di  fisica  generale  Dell'  unir,  di 
Paria.  Lo  studio  indefesso  gli  rovinò  la  sa- 
lute , ed  ei  morì  nel  i8aa  , lasciando  due 
Memorie  intorno  alle  più  astruse  ed  intral- 
ciate ricerche  dalle  matematiche  discipline. 

Fabio,  sm.  ( Ittiol.  ),  specie  di  pesci  dal 
genere  salmone.  Bory.  • 

FaRIssol  (Abramo),  sm.  (St.  lett.)  , rab- 
bino più  noto  sotto  il  nome  di  Perìtsol , 
corrotta  pronuncia  del  tuo  casato,  nato  io 
Àrigoone  del  tee.  XV,  si  trasferì  a Ferrara 
ore  oompose  le  principali  sue  opere,  che  so- 
no : Traitatello  dei  cammini  del  mondo, 
diretto  a provare  esservi  state  in  Asia  varia 
comuoitii  di  Ebrei  colle  loro  leggi  a coi  lo- 
ro principi  ; Scudo  d'  Àbramo  , eh'  è uoa 
difesa  dell’  ebraismo  cootro  i Cristiani  ; dei 
Commenti  su  rarj  libri  della  Bibbia , ec. 

Fabiat  (Benedetto) , sm.  (Biogr.  e Tee- 
noi.),  incisore  Jiouese,  nato  nel  1648,  fermò 
atanta  a Roma  e v*  incise  vai)  capolavori 
dei  principali  pittori  italiani. 

Fabmacìutria  , sf.  ( Filol.  ) ( r.  gr.  da 
^apptcxxov,  medicamento  e rimedio ; o.  me- 
glio, da  pappaxìg.  incantatrice,  strega),  ti- 
tolo dell’  egloga  Vili  di  Virgilio  , iu  cui , 
imitando  l’Idillio  II  di  Teocrito,  introduce 
una  strega  0 maliarda  che  con  magici  versi 
sforzati  di  ricondurre  ad  amarla  il  marito  che 
trascuravate.  Bon. 

Farmacìa,  e Fàrmaco,  0 / e m.  (Leti, 
scoi.),  queste  due  voci  nou  sono  mai  adope- 
rate nella  Bibbia  , se  nou  io  significato  di 
magia  e mago.  Bom. 

FahmacÌtk,  sf.  (Med.  e Terap.)  (v.  gr. 
da  tydp fxaxov,  medicamento ),  sorta  di  vino 
o bevanda  preparato  con  varie  torta  di  erba 
medicinali  ; è detto  anche  vinam  medica • 
tum.  Bon. 

a.  ( Minerai.)  — sinonimo  di  ampelile, 
Secondo  Agricola.  Cronstedt  applica  più  par- 
ticolarmente questo  rinate  . alla  matita  nera 
eh’ è uoa  varietà-  Delafosse. 

Fàrmaco.  V.  Farmacia  nel  Snpplimento. 

FarmacobotaNOLOGÌa  , sf.  (St.  lett.)  (r. 
gr.  da  fdpp.aX.ov,  medicamento,  e veleno  , 
^SoToivi),  erba,  e Aoyo ; , discorso,  trattalo), 
trattato  delle  erbe  medicinali  e velenosa  ; 
titolo  d'  uu’  opera  del  medico  sooz/.ete  Pa- 
ttalo Blair  | che  fu  anche  buou  botauico  ; 
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opera  «ha  tratta  in  realtà  di  tntlè  là  piante 
indigena  dalla  Gran  Brettagna, 

Farsi acodi mìmica,  o 

FarmacodiisasAlog/a  , sf.  ( Med.  « Te- 
rap.)  (r.  gr.  da  fdppotxov  , medicamento, 
iVvafit;,  forza,  e kóyo$,  discorso , tratta- 
to ) , così  veooe  chiamata  la  doitrioa  degli 
effetti  che  producono  le  diversa  medicine. 
Bon.  . 

Farm acognosìa  , sf.  (Med.  e Terap.)  (v. 
gr.  da  foippaxov  , medicamento  , • yve’u 
disus.  par  ytveioxw,  conoscere),  conoscenti, 
dottrina  dei  medicamenti;  arte  che  insegai 
a coooscerli.  Bon. 

FarmacÓcbafo,  sm.  o add.  (Med.  • Te- 
rap.) ( v.  gr.  da  fdppaxo»,  medicamento, 
od  anche  veleno,  e ypaZià,  scrivere),  scrii- 
toro  di  trattati  dei  medicamenti,  o dei  valt- 
ni;  trattatista  di  farmacologia,  di  farmaco- 
pea.  Bon. 

FarmacomanÌa  , sf.  (Med.  e Filol.  ) (r. 
gr.  da  0dppaxov,  medicamento , e pavix, 
mania,  furore),  abuso  nella  prescrizione  dei 
medicamenti , abitudine  di  prescriverne  io 
quantità  ; polifarmocia. 

Farmacotrìba,  o 

Fsrmacotripsi  , sf.  (Med.  e Terap.)  (t. 
gr.  da  0dp/xaxov,  medicamento,  e Tpi  fìtti 
pestare,  triturare  ) , così  venne  denominalo 
il  pistello  del  morteio  del  farmacista , con 
cui  si  tritaoo  i medicinali.  Bo.v. 

FarmacÙrgo  , sm.  (Med.  e Terap.  ) ( r. 
gr.  da  fdppaxov,  farmaco,  ed  ep-yov»  ope- 
ra), così  chiamarono  telimi  il  medico  , che 
cerca  di  operare  la  guarigione  dell’  ammala- 
to col  mescli  dei  medicamenti,  a differenza 
di  quelli  che  studiami  di  promuoverle  0 
colla  semplice  dieta  , o col  moto,*  o col  ma- 
gnetismo , o con  operazioni  chirurgiche,  0 
colla  mutazione  dell’  aria.  ec.  UoN. 

Farnaby  o Farnabsz  ( Tommaso  ) , s/ri. 
(St.  lett.),  celebre  precettore  inglese,  nato  R 
Londfo  nnl  1675,  aprì  colà  uoa  scuola  cha 
venne  iu  voga  tale,  che  vi  si  videro  più  di 
3oo  allievi  in  una  volta.  Acquistò  in  segui- 
to molli  beni,  si  rese  sospeso  ni  parlamento 
netle  guerre  civili,  sicché  fu  recluso  sN««- 
gate  nel  i654,  e ri  rimase  più  «uni.  Mori 
nel  1647,  lasciaudo  varie  opere  latine  di 
oritica  a di  grammatica,  e specialmente  del- 
le pregiate  note  e commenti  sui  principali 
elettici  latini. 

Fasnssb  (Pietro),  sm.  (St.  mod.),  gene- 
rale dei  Fiorentini  nel  sec.  xiv , era  un 
Semplice  gentiluomo  d’  Orvieto  , ed  eresi 
acquistato  fama  di  buon  capitano  nelle  guer- 
re della  Chiesa,  per  cui  fu  acelto  nel  i3ÓÓ 
a comandare  l’  esercito  dei  Fiorentini  codio 
Pisa;  «i  battè  compiutamente  s Pisani,  fa- 
cendo prigioniero  il  loro  generale  « Ja  xnag- 
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gior  parto  <3*1  loro  esaroito;  ma  mori  poto 
dopo  dalla  pasta  oha  desolava  allora  la  To- 
scana. 

a.  Fatassi  (Pier  Luigi),  primo  duca  di  Par* 
ma  a Piaoapaa,  ara  figlio  del  papa  Paolo  III.  a 
fa  oalabra  per  corrotti  costumi,  per  orgoglio 
a par  crodeltli  ; ma  i principali  suoi  sudditi, 
boi)  potendo  a lungo  sopportare  I’  odioso 
•uo  giogo,  •'  intesero  con  Gonzaga  governa- 
tore di  Milano  « a il  IO  settembre  i S4 7 
trentasetta  congiurati  e’  introdussero  armati 
osila  cittadella  di  Piacenza  ora  il  tirtaoo 
risiederà,  « lo  trucidarono. 

3,  (Otterio),  figlio  del  precedente  « fa 
acclamato  duca  a Parma  al  momento  dello 
assaeainio  di  auo  padre  seguito  a Piacenza  , 
ma  siccome  Gonzaga,  governatore  di  questa* 
altima  citik  par  I’  imperatore  , ai  disponeva 
ad  attaccare  anche  Parma  , il  papa  la  fece 
occupare  da  Orsini  generale  della  Chiesa  , 
#•1  il  ano  successore  Giulio  IH  lece  resti' 
tuir  Parma  ad  Ottario  eoo  tutto  il  dncato  , 
nel  t56o,  creandolo  inoltre  gonfalooiera  de!* 
la  Chiesa.  Ei  ai  alleò  con  Èorico  II  re  di 
Fraocia,  tocchi  gli  attirò  l’ iodigntziooe  del 
papa  a dell'  imperatore.  Poti  nondimeno  ri- 
concilierai  coll'  Austria  ad  ottenne  da  Filip- 
po II  oal  tò$6  la  ooatituztone  di  Pìaoeoza, 
tranne  soltanto  la  fortezza,  che  non  gli  con- 
aegnò  che  3o  anni  dopo.  Ottavio  mori  nel 
#586.  Durante  treot’anni  di  pace  avea  fatto 
prosperare  i due  stati  di  Parma  e Piacenza, 
e la  sua  memoria  fu  cola  cara  lungamente. 

4.  — (Alessandro),  figlio  del  precedente, 
duce  di  Parma  e Piacenza  , e generala  di 
Filippo  II  nelle  Fiandre.  Area  principiato  • 
militare  sotto  D.  Giovanni  d’  Austria,  segna* 
landosi  nella  celebre  battaglie  di  Lepanto 
osi  IÓ7I.  Alla  morte  di  D.  Giovanni  segui- 
ta nel  1678,  Filippo  li  investi  Alessandro 
dal  governo  dei  Paesi  Bassi , ed  egli  rimise 
tosto  in  fiore  le  cose  eh'  erano  in  grave  de- 
perimento. Le  Provincie  Uoite  reggendosi 
troppo  deboli  per  resistergli,  chiesero  il  eoo* 
corso  delle  Francia  , ma  il  duca  d*  Angiò 
con  un  esercito  di  a5ooo  Francesi  poco  far 
seppe  io  loro  vantaggio,  e Farnese  continuò 
a riportar  vantaggi  e vittoria.  Ei  prese  Duo' 
k-rque  , Bruges,  Ypret , Gand  ed  Anversa 
dopo  altrettanti  assedj  , coi  quali  insegnò  il 
primo  all’Europa,  che  la  piò  forti  piazzo 
devono  soccomberà  coatro  un  esperto  nemico. 
Pisi  1690  Farnese  entrò  in  Francia  per 
foriera  Enrico  IV  a lavar  1'  assedio  di  Pa- 
rigi; soopo  ch'ai  raggiunta  banchi  rifiutasse 
di  venire  a battaglia.  Tornato  io  Fiandra 
trovò  cha  Maurizio  di  Naasau  arava  in  «na 
lontananza  preaa  molta  piazze  ai  cattolici  ; ai 
teppa  tener  tasta  cootamporaoiameota  ai  due 
piò  vallati  guerrieri  del  sua  secolo  Nassau 
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ad  Enrico  IV,  ad  obbligò  ancora  quest'  ai- 
timo  nel  1693  a levar  1’  assedio  di  Roueo* 
Ferito  io  un  braccio  avanti  Ceudebec,  mori 
io  Arras  il  2 deeembre  1693,  di  tale  ferita 
che  avee  trascurata  ; non  area  che  47  soni, 
Rannuccio  suo  figlio  gli  eliccene  nel  ducato. 

4 FtiNRSt  (Raooucoio  I),  figlio  a «uccellare 
del  precederne,  era  cupo,  e diffidente  , ed  il 
terrore  che  ispirava  ai  suol  sudditi  caogiossi 
ben  presto  io  odio  accanilo  , il  quale  nondi- 
meno stette  iooperoso,  sicché  Rana  accio  mori 
tranqiiillameote  nel  1639.  Malgrado  il  suo 
fiero  carattere , ebbe  gusto  per  le  lettera  a 
per  le  arti,  e protesse  i dotti. 

6.  — (Eduardo),  figlio  del  precedente, 
gli  successe  nel  1633,  e nel  i635  si  collegò 
coi  Francesi  contro  la  Spagna,  attiraodo  oosi 
le  armi  spagnoole  nello  stato  di  Parma.  Fe- 
ce la  pace  nel  1637, v e non  pagando  le  som- 
me che  per  la  guerra  avea  presa  in  prestito 
dal  papa,  oiò  gli  attirò  una  nuova  guerra 
ooa  Urbano  Vili  nel  l64l  • ma  agli  fece 
tremare  il  papa  fino  iu  Roma  , a poi  sì  la- 
sciò disarmare  da  ingannevoli  negoziazioni* 
Amava  eoo  pasaiooe  il  mestiere  della  armi  ( 
o o’era  poco  mio  o motivo  dell' estrema  tua 
corpulenza.  Morì  Del  1646,  di  soli  4°  «noi. 

7.  — (Raoouooio  II),  figlio  e suscessora 
dal  precedente , regnò  dal  1646  al  1694* 
Deboia  a facile  , ai  lasciò  governare  da  fa- 
voriti, sovente  indegni  di  tal  favore.  Uoo  di 
questi  di  nome  Godefroi,  oh*  era  stato  cam- 
pilo* maestro  di  lingua  franoese,  lo  impigliò 
in  uo’  ingiusta  guerra  colla  S.  Sade,  da  ons 
non  potò  ritrarsi  che  cedendole  i due  stati 
di  Castro  a di  Roooigliona  ; ma  Godefroi 
perdette  alfine  la  testa,  a furono  confiscati  i 
beni  di  ani  era  divaouto  possessore.  Ei  mort 
nel  1694*  Francesco  suo  figlio  gli  successe. 

8.  *— • (Freooesco),  figlio  e successore  del 
precedente  , si  teone  neutreU  nella  guerra 
per  la  eooc«s«iooe  di  Spagoa,  a ai  rete  lot- 
to la  protezione  dalla  Chieea , dì  cui  era 
feudatario;  ma  gl'  Imperiali  violarono  pi& 
volte  il  tuo  territorio.  Filippo  V di  Spagoe 

vaposò  oel  >714  Elisabetta  Farnese  sua  oi- 
potè  . figlia  di  suo  fratello  maggiora  Edoar- 
do eh'  ara  morto  prima  del  loro  padre.  E 
siccome  ai  prevedeva  che  la  corpulenza  d«| 
duca  Franoesoo  ooa  gli  avrebbe  promessa 
di  aver  figli,  le  prime  poteuze  d'Europa  de- 
cimarono gli  stati  delia  casa  Farnese  al  fi- 
glio di  Filippo  V ed  Elisabetta.  Ei  mori 
uel  1737.'  di  49  •°*»i  ì erano  vantata  la  sua 
prudenze  e la  sua  giustizia.  Antonio  suo  fra- 
tello gli  soocesse. 

9.  — (Antonio)  , fratello  del  precedente  , 
gli  snccssae  oel  1737  , ad  il  suo  rsgoo  ooa 
fu  che  an  periodo  di  dipenderne  e di  ami- 
nazioni,  da  «ni  lo  liberò  la  sa*  morta,  seguita 
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b4  1731.  D.  Carlo  infanto  di  Spago*  gli  dall'orlo,  o di  un  miscuglio  di  diverti  «e- 
successe.  reali  ; è unto  da  Plioio. 

Firniwopth  (Riti»),  sm.  (Sf.  lett.) , «c-  Fsaaimm  (But.),  lo  etasto  fn  Plinio  cho 
cleliatlico  inglese,  «orto  o«l  1^63  reltoro  di  farfugium . V.  nel  Suppliamolo. 

Carriogtoo,  4 autore  di  traduzioni  inglesi  di  Fatta,  a Fauno,  sm.  (Boi.),  sinonimo  di 
Opera  italiano  , oioA  della  Vita  di  Sisto  V tri t tram  spella.  V.  SrtLT*. 
dì  Leti,  dalla  Storia  delle  guerre  civili  di  Filato,  sm.  (Filai),  Cuccaci»  fetta  di  fa- 
Fratria  di  Devile , 0 dell*  Opere  di  Ma  rioa  di  farro,  secondo  Fatto.  La  ape**  uq* 

chiavelli  iUuatrata  eoo  note,  dissertazioni,  «c.  velia  na  offerir  eoo  uua  ai  loro  apoti  il  gìor* 

Falò  , sm.  ( Latt.  acci.  ) . cosi  chiam  »-»i  Do  dell*  nozze  , donde  prortuua  la  parola 

un  lampadario  circolare  a foggia  di  corona,  Confarreazione.  Nuat- 

di  croce  u d'albero,  coutanenl*  gran  quao*  FmncUi  , s/.  (G*>gr.  aot.  • Filol,)  (r. 
tira  di  Unni  o candele  , tal  ò,  par  esempio  , gr.  da  $Od9aXo;  , Fare  alo  ) (V.  FnasaLO 
quello  amii-hissimo,  a foggia  di  doppia  ero*  § 1 nel  Dizionario),  regione  o pianura  pr«a- 
c«,  eh*  vadati  nella  basilica  di  S.  Marco  di  ao  la  città  di  Faraalo  nella  F ioti  da,  prò* 
Venezia,  dirimpetto  all’  aliar  maggiora.  vinci*  di  Tessaglia,  di«*uut*  fama**  per  le 

FaaÓBi,  0 Ftaóns,  S.  com.  (Boi.),  coti  Tutorie  io  *«•*  riportata  da  Catara  aopra 

chiamati  al  Senegtl  una  apacia  di  acavia  Pompeo  nell  anno  av.  G C.  — Bum. 
Senza  spina  , aocora  indeterminata  dai  bota-  F* esanco,  o 

oici,  ed  i cui  baccelli  tono  piani,  e contea*  F tesino.  adi.  m.  ( Filol.  ) , appari  eneo* 

g tuo  una  polpa  buona  da  mangiar*.  Dubita  te.  relativo  a FaraagHa.  Id 
qualche  autore  che  pota*  quoti’ albero  aste-  FtasÀria,  sf.  ( Boi.  ) , genera  di  pianta 
re  una  specie  dì  fava.  Richard.  fanerogame , delia  famigli*  dalla  cruci/ere  , 

FaiQUHtB  ( Giorgio  ),  sm.  (S*.  lati.),  su-  e della  tatredinamìa  siliculoia  dà  Linose  , 
ture  ii;  gioie  del  lao.  xvi  il,  nativo  dir  landa,  stabilito  da  Turra  a Venezia  oal  1765, 
fu  dapprima  commediaote , ma  ai  ditguaiò  mutato  in  fiòigia  da  Medico*  a Mosuch , 

dot  teatro  par  l'accidente  toccatogli  di  ferir  a ristabilito  da  D*sv«'ic  nel  1 8 1 a ; non  che 

gravemente  e quasi  uccidere  no  altro  attore,  da  D«ca»dolle  adottato  e classificato  nella 

else  r appretto' «va  no  persooeggo  cho  dove-  •"*  tribù  dalla  ali*  tinge  o pleurorrizee- 

ve  venir  ucoiso'da  quello  da  lui  rapprese»)*  laliseptee.  £ genere  ticioitsimo  al  lunaria  , 

tato;  evento  che  lo  colpì  talm-nie,  che  non  da  euj  però  distinguasi  par  1*  ailioula  eoa* 

eolia  più  mai  eaporùti  di  nuovo,  * ai  diad*  dia  a pai  funicoli  non  adusti.  Racchiude 

iov«oa  a scriver  Commedia.  Il  auo  spirito  e poche  apoda  , eh*  prima  appartane  vano  ti 
le  tua  maniere  lo  retoro  carissimo  io  tooia-  g-neri  a/jssum  a lunaria  di  Linnao.  Decan- 
tò ■ ma  ioabile  all’ economia  , a scarto  di  doli*  lo  divite  io  tra  taxi  od  0 tolto  generi, 
mezzi,  eoo  teppe  sopportare  tale  imboras*  cui  denominò:  1 , far  sellano  , coutsusni*  lo 
sante  situazione,  a mori  d'embmeia  noi  1707,  sol*  apoda  farsetia  aegypti ea;  11 , cycle- 
tti ioti  89  anni.  Lasciò  otto  Commedie , lui*  Carpea  , formata  parimenti  da  una  aola  *p«- 
tora  accolte  aul  teatro  eoo  favore;  della  o>a  , suffruticosa;  • Ili,  fibigia  , culla  S 
Lettere,  dalla  poesie,  «aggi,  ac.  spaci*  J.  lunarioides  , f.  eryocarpa  , f tly- 

Ftssacia,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  pappa-  pinta,  /.  chcirarnhifolia  , e /.  trtguelra. 
Xt a , Confarreatione),  vocabolo  adoperato  G<*iJI»a)in. 

da  Dionigi  d'Aliearoaato  (Ani.  Rom.  ri,  a5),  F» ksstti  (Filippo),  sm.  (St.  lati.),  oatito 
e prato  dal  Ist.  far , itsl.  farro , torta  di  di  Motta  di  Carrara,  fu  uno  di  buoni  po*- 

f»  umcnto,  par  esprimere  una  carta  eolica  ti  lutimi  del  ta«.  XVI. 

usanze  di  oonlrar  matrimonio,  pretto  i Ro  2.  — ( Cosimo  ) , giureconsulto  nato  a 

mani.  Gli  apoti  eoaiiluivanei  avanti  el  por»-  Mista  nel  1619,  fu  amba«oittor*  di  quel 

tvfice  mattimi),  il  qual*  pronunciava  tu  di  duca  a Venezie,  Lucca  o Milano  , iodi  so- 

essi  certa  parola  , io  presenza  del  flamine  atauue  io  Firenze  varj  dai  primi  impieghi 

diala  e di  dieoi  tetiimonj.  ludi  col  farro  nella  magistratura  giudioiori*.  Mori  oell’au* 

lottali»,  dallo  aoehe  mota  salsa,  cioi  aipersa  no  1689,  Adendo  dalla  opera  di  giurispru- 

di  sale,  aapergevati  le  vittima  colla  quale  danza  in  Ialino. 

offendati  no  eacrifieio  totano*  per  la  prò*  3.  — ( Andra*  ) , figlio  dal  precedente, 

•peritò  del  matrimonio.  Compiuto  questo  sa-  professore  di  diritto  dvil*  nell'  unir,  di  Pi* 

orificio,  la  apota  veoiva  per  man  dal  flamine  et.  fu  poi  impiagato  io  veri*  magistrature  a 

diale  consegnate  al  marito  , nella  cui  pode-  Firenze  , ove  fu  dichiarato  dal  celebre  Ma- 

•tò  passavi,  cassando  di  estera  tolto  quella  gliabechi  tuo  ttecutore  tettnmeoiorio.  Moti 

dal  padre.  Tal  aorta  di  matrimonio  dìcavati  nel  1774.  lasciando  pura  alcune  opera  giu- 

con  forre  alio,  4 far  rade  in  greco.  Boh.  ridiche. 

, Ftalico,  sf.  (Boi),  uno  dai  vecchi  nomi  4-  *—  (Filippo  ) , oolrle  veueziaoo  dai 
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frc.  XVIII.  ara  ricchissimo.  a f«c*  ìf  più  do*  , 
Itile  imo  d-ll.e  «ua  opulenza.  Imitando  io 
qualche  mudo  la  magnificenza  di  Luigi  XIV, 
Lea  modellare  iu  gesso  nella  loro  grandezza 
inaurale  i capolavori  di  «cultura  antica  e 
m derno  di  Roma,  Firenxe,  Napoli  ed  altra 
eie»  d'  Italia  ; adunò  grao  netnaro  di  Lrou* 
zi  dei  migliori  maestri,  di  modelli  dei  più 
filinoli  «cultori,  a di  abbozzi  dei  più  grandi 
jti'tori  ; fece  copiare  da  bravissimi  ar lieti  la 
pitture  di  Raffaello  nella  logge  del  Valiamo, 
di  Carracci  nella  gallerie  Farne»#,  ed  altre 
opera  di  prima  fama;  fece  costruire  io  fu- 
gherò ed  in  pietra  p mine  modelli  di  tutti 
g'i  archi  di  trionfo  e templi  antichi  di  Ro- 
ana; raccolte  un  giandiono  uum«ro  di  pre- 
xioii  monumenti'  della  arti  del  di*egno  ; e 
tutta  quali’  immutila  e raramente  unica  rac- 
colta collocò  in  Venezia  net  tuo  palaxto  par 
Uso  degli  amatori  Delle  arti  e per  ie'udio 
dei  giovani  altieri  de  l#  medeiime . Quello 
ricchi  sileno  e aingolara  museo  renna  in  quel- 
la fisa  che  meriterà  a fu  aocha  dalla  poe- 
sie celebrato. 

5.  FaasitTTl  (Giutappa  Tommato),  nobile 
veneziano  , cugino  del  precederne,  bail  del- 
I*  ordine  di  Malta,  col'irò  la  lattare  e la 
poesia  latina  ad  italiana,  fu  membro  dall  ao- 
ead.  della  Crusca  , viaggiò  in  Italia  ad  io 
•Itre  regioni  d'  Europa  , a raccolie  una  bi- 
blioteca numeroia  e lOelta , che  apri  agli 
etudioai  come  il  muieo  di  tuo  cugino  era 
• parto  agli  atnaiori  ed  alunni  delle  beile  ar- 
ti; e morì  r»rao  il  1776,  Ueoiaodo  una  rac- 
colta di  pOeiie  e proee  italiane  e lutine,  con- 
tenente fra  le  altre  opere  dua  Tragedie  a 
tra  Poemetti  , eo.  ; ad  un  gran  numero  di 
manoscritti  , i più  importanti  dai  quali  fi- 
gliar latenti  la  Storia  d'Italia. 

F«»Tts,  sinonimo,  pretso  Adanxon , dì 
zizzania.  Bory. 

Fxaiitii  (Giorgio  Angelo),  sm.  (St.  Iati.), 
fiorentino  dell’ ordina  dai  camaldoteai,  morto 
in  patria  nel  1738,  fu  un  fecondissimo  serit- 
I ore  clorico,  le  più  aotabili  opere  del  quala 
anno  gli  Annali  della  città  di  Arezzo,  e la 
Notizie  storiche  di  Siena. 

FlSCKTraTO,  T4  , O ArràSTItUTO,  TX, 
add.  mf.  ( Dot  ) (in  lat.  fasciculatus  , /a), 
voci  che  usanti  fr«quanien>aute  iu  botanica, 
ed  importa  unito  in  fascio.  Coti  radi  et  fa- 
ccettala è quella  che  compone*!  di  più  tu- 
bercoli allungati , ia siami  uniti  a formanti 
una  specie  di  fastello , coma  nell'  asfodelo; 
fiori  e foglia  fascettate  o affastellate  di* 
couii  quelle  che  netcono  parecchia  insieme 
da  imo  alatto  punto  , coma  sono  la  foglia 
dell'  uvaspi na,  i fiori  del  ciliegio,  ao.  Rick. 

Fxxta  (Agostino  Enrico),  sm.  (St.  lati-), 
professore  di  botanica  iodi  di  chirurgia  ad 
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anatomìa  a letta,  moro  colò  oal  1690  , la- 
sciando numerose  diaaerlasiooi,  tra  ia  quali 
sono  .notabili  quella  : De  autochiria;  De 
morbo  dominorum  et  domino  morborum ; 
Parotides  phy stologice  et  pathologice  con - 
sideratae;  no. 

Fasciato  , add.  m.  ( Ittiol.  ) , noma  im- 
posto come  specifico  a parecchi  pesci  legna- 
ti da  zone  o falca  , ad  apparleoaoti  a diserti 
generi;  tali  tono  uu  achiro , uno  sparo  , un 
pleuronelte , eo. 

Fascioiàma  , sf.  ( Malacol.  ),  genera  di 
molluschi  proposto  da  Lamarck  , par  alouna 
• peci#  del  genera  mtirex  di  Linneo  , che  da 
Biugni&re  erano  «tale  poeta  nel  genera  fuso , 
» che  sono  dittiate  da  conchìglia  eubfuiifor- 
tse,  scanalala  alle  baie  , xsnza  oercini  per* 
•iiteuii  , e eoo  due  o Ire  pieghn  obbliquis- 
siine  «ulla  colonnella  all' origine  del  cxoale. 
E poco  numeroso  di  specie , e tra  quet*% 
•odo  notabili  la  fasciolaria  tulipa  di  Lin- 
neo a la  /.  aurantiaca , ohe  porta  il  noma 
volgare  di  veste  persiana.  Desheyat. 

Fascogale  , sf  ( Maatoxjoot.  ) ( r.  gr.  da 
pàaxwXov  , sacco,  o yoìkrj . donnola  ),  ge- 
nere di  mammiferi  dell'ordine  dei  carnivo- 
ri , a dalla  famiglia  dai  marsupiali,  stabi- 
lito da  Temminck  a spese  di  quelli  dei  da- 
siuri ( dasyurus  di  Geuffroy  e di  Cuvier)  , 
per  collocarvi  un  animaUito  deaerino  sotto 
il  oo/ue  di  dasyurus  pen nicillatus.  È coti 
denominato  dall'  aver  delle  somigliànzà  ooMa 
donnola  , « dall’  esser  provveduto  di  borie 
a tacchi.  Non  «e  n*  conoscono  cha  due  spe- 
cie, phascogale  pennicillala,  • ph.  minima, 
eh'  è il  dasyurus  minimus  di  Geoifroy  ; 
(pedano  alla  Nuova  Olanda  ad  alla  terra  di 
D>emvo. 

FascoiÓmidx  , sf.  ( Mestozool.  ) ( r.  gr. 
da  ^asxoùov  , sacco  , a pù;  , topo  ) , ge- 
nera di  m«mtmiferi  dall’  ordioe  degli  erbivo- 
ri , a della  famiglia  dai  marsupiali  , stabi- 
lito da  Geoifroy  de  Saint  Hilaire , a così 
denominalo  dall'  avere  la  forma  del  topo  a 
dall'  aitar  proveduto  di  borsa.  Noo  n’  4 no- 
ta cha  una  sola  specia , pbascolomys  JJ'um • 
bat  , animale  planiigrado  , pesantissimo  , rac- 
coglietesi in  palla , dota'o  di  grande  man- 
suetudine di  oaraltara  , cha  vira  esclueira- 
msute  d'  erba  io  iitato  di  liberti»  , ma  qoan- 
d è addomesticalo  mangia  pura  frutti  , paca 
ed  anche  latta.  È indigeno  nella  maggior 
parta  della  ixolatta  disseminate  nello  «tratto 
di  Basi.  Lessan. 

Passi.  ( Gio.  Federico),  sm.  (St.  lett.), 
professerà  di  medicina  nell'  unir,  di  Jana  , 
morto  nal  1787,  è autore  di  varie  opere 
mediche  , tra  le  quali  4 osservabile  quella 
De  morbi f arteriarum , cum  pois  caasit , 
effecùbus  atque  signis,  te.  . . 


I 


* 


n-s  "k  ► 


* 


Digitized  by  Google 


3 1 8 FAS 

Fisi*.,  sf.  ( Emonio! . ) ( T.  gr.  da  fd<*  , 
diens.  par  feriva),  apparire),  genere  d' io- 
«atti  dall'  ordina  dai  ditteri , dalla  famiglia 
degli  'ale riceri  , « dalla  tribù  dalla  musei- 
dee  , stabilito  da  .Latratila  • così  forse  de- 
nominato dal  presentare  io  alouoo  aua  spe- 
cie il  corpo  mezzo  circolerà  o mezz’  orala  , 
depresso,  ed  io  alcune  altra,  quasi  cilindri- 
co; sicché  questa  parte  presenta  una  specie 
dalle  fasi  a cui  va  soggetta  ai  nostri  oochi 
la  luna.  Hi  questo  genere  delle  maroate  a* 
nalogia  coi  lispi,  coile  echinomia  , ec.  . ma 
se  ne  distingue  abbastanza  per  conservarse- 
ne separato.  Trovatisi  le  faste  sui  dori . e 
specialmente  su  quelli  delle  ombrellifere. 
Se  u«  oonosoono  vario  specie  , le  più  nota- 
bili delle  quali  ««no  phasia  crassipennis  , 
e ph.  hirtip*s  di  Latratile.  Quérin. 

FaStiNtLLo,  sm.  (Oroitol.  ),  specie  di 
uccelli  del  genere  colombo.  Drapies. 

FsSiM  , s.  com.  ( Milacol.  ) , conchiglia 
cosi  denominata  da  Adansoo  , ma  che  aem- 
bra  dubbiosa;  Lioueo  ne  feca  il  suo  bncci- 
num  senegaheum  di  Blainville  riferito  al 
genere  botte , e che  alcuni  cradooo  uo  ca- 
schetto  giovine.  Dtshayes. 

FsssiFOfto-tani.ee  , sm.  ( Oroitol.  ) ( v. 
gr.  da  tpdooa  , palombo  , póvo;  , strage  , 
uccisione  , e tsptxj  , avolloio  ) , noma  dato 
da  Bsloo  all'  uccello  falco  communis  di 
Gmelio,  cha  uccide  a preferenza  i palombi; 
da  qualche  antico  autore  A anche  detto  fal- 
co sacro.  ' 

Fsssoni  (Liberato)  , Stn.  (St.  lati  ) dotto 
ecclesiastico,  morto  e Roma  nel  1767  , fa 
professare  di  letterature  greca  e Smgilia  , 
nel  collegio  e nel  seminario  , indi  a Roma 
di  teologìa  nel  collegio  dei  pianeti  di  quella 
metropoli.  E'  autore  di  produzioni  quasi 
innumerevoli  , tra  le  quali  distinguasi  : De 
Inibttitiana  rationis  principio  ; Ds  voce  ho • 
moasion-,  Dì  miraculis,  adversus  Spino  - 
sam  ; ,c. 

FeSTlOlinia,  sf.  (Bit),  genere  di  piante 
crittogama,  della  famiglia  idrofili,  stabi- 
lito da  Stockouse , e poco  diverso  da  quello 
chiamato  da  Lnmourottx  fondiaria  ; non  A 
quindi  stato  adottato.  Larnouroux. 

Fatsh  (Abu  Nasr),  sm.  (St.  leu.),  ecrit- 
l ire  arabo  di  Spagna  o d’  Africa  ,-  viaggiò 
luugameote  e fu  uceiso  a Marocco  nel  629 
dell'  egira  ( n35  di  G.  G.  ) , o oal  655 
(ti4o-t)  , per  ordiue  di  All  Ben  Yusiuf 
che  n'  era  sovrano.  Lasciò:  Coltane  d'  oro, 
eh’ è iioa  aioria  letteraria  di  Spsgua  ; e Ri- 
guardi delle  anime,  altra  storia  letteraria , 
di  cui  esistono  tre  edizioni. 

. FeTsN,  s.  com.  (Mileco!.),  conchiglia  cosi 
chiamata  da  Adaoeoo , di  cui  Lìòoeo  avea 
formato  uaa  venere  «otto  il  noma  di  venus 
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nivea  , non'  collocandola  però  aha  dubbiata* 
mente  in  tei  genere  ; ma  Brugniara  la  po«a 
cou  ragiona  e senza  dubbio  utile  madie, 
basandosi  alla  descrizione  da  Adaoson  data- 
ne piuttosto  che  alle  figure.  Sembra  ah'  ai- 
tar poisa  le  mactra  pheataria  di  Gmetia 
e Lamerck-  Deshayes. 

Fsthom,  s.  com.  (Metrol.),  nome  d’  noe 
misura  iugleta , che  usasi  apecialaaeote  nella 
marina  , ed  ha  tra  diverse  estensioni  secon- 
de i diversi  ranghi  dei  vsscelli  : il  falhon 
per  le  navi  da  guerra  A di  sei  piedi  inglesi: 
quello  pei  vascelli  mercantiti  A di  piedi  5 t/a; 
e quello  pei  minori  navigli  e pei  flyboals  ed 
altre  barche  pescherecce  , di  soli  5 piedi 
Usasi  par  iudioare  le  innghezze  delle  goma- 
oe  ed  altri  oordami,  degli  scandagli,  se. 

Fztimiti,  o FarHiMiTt,  sm.  pi.  (Sr.  mai- 
snlm.) , cosi  clùamaronfi  i discendenti  di 
Maometto  per  vie  di  Fatima  o Fathima  0 
F«h*mah  «ne  figlia,  ohe  sposò  Alt.  Le  di- 
tinaia  dei  Fatimiti,  cioè  dei  prinoipi  difeso- 
denti  in  linea  retta  da  quel  matrimonio,  co- 
minciò iti  Africa  nel  296  dell'  egira  ( 908 
di  G.  C );  ««si  conquistarono  poi  l'Egitto, 
e vi  zi  stabilirono  in  qualità  di  oaliffi , Io- 
chA  avvenne  nel  35q.  La  loro  stirpe  terminò. 

10  Ab»d,  nel  667.  Chamb. 

FaTto  ds  Dl/lU.aa  (Niccolò),  sm.  (St. 
leu.),  geometra  nato  a Basilea  nel  l654  • ** 
trapiantò  io  Inghilterra  , ove  divsnae  mem- 
bro delle  società  reale  di  Landra.  E'  il 
prioc'psla  autore  d'nna  disquisizione  famosa 
nella  storia  delle  matematiche  , quella  cìoA 
della  priorità  dell’  invenzione  del  caloolo  in- 
finitesimale tra  Leibnitz  e Newton  ; fa  egli 

11  primo  che  mosse  dubbii  tulle  proprietà 
del  primo  in  detta  invenzione  ; disquisirne  « 
della  quale  A noto  !’  esito  Ei  si  dichiarò 
poi  zelante  partigiano  dei  caniisardi  0 fi- 
ottici, dalle  C-veaue  rifuggiti  e Londra,  eoa 
che  ai  procurò  dispiaceri  e persecuzioni. 
Visse  poi  nell'  oscurità  e mori  uella  contea 
di  Worcester  nel  1763,  lasciando  varie  ope- 
re di  geometria,  tra  le  altre:  Lineae  are- 
v issi  me  descensus  ivesiigalio  geometrica 
duplex  ; La  navigazione  perfezionata  ; so. 

Fstmìtico.  sf.  «e.  (Gsogr.  ani.),  epiteto 
aotico  del  più  o>  iemale  dei  remi  del  Nilo  , 
che  formano  il  Delta  egiziano  ; . esso  venne 
poi  uhi  a maio  ramo  busirilico.  • . 

Fenica,  sf.  (Bot.),  nuovo  gentre  di  piante 
fanerogama  , proposto  dal  professore  A.  L. 
De  Juseieu,  eh*  le  pone  nella  famiglie  della 
mirabolante.  E fondalo  per  un  arboscello 
di  Madagascar , unica  specie  che  lo  costi- 
tuisce. Il  nome  A preso  da  quello  di  falrt 
( bosso  aromatico  ) , lotto  il  quale  A cono- 
sciuto nel  paese  iti  coi  A iodigeoo.  Propose 
Jussieu  di  chiamarlo  fatraea  buxifolia , per* 
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«hi  U sa*  fogli*  tono  appunto  simili  t quell* 
d«l  Sasso.  Guillemin. 

Fztouvul*  (.....  di).  *>*•  (St.  lett.), 
consigliere  del  parlamento  di  Rouen  o«l 
colo  xvii,  lavorò  per  l*  eolico  teatro  italiano 
di  Parigi , *ul  quale  compose  quattordici 
Commedie  , alcune  delle  quali  ebbero  gran 
toga  ed  applauso. 

FaTTUCCHIKJlK  DI  TsiSiGUi  , (Filol.  ■ 
St.  aoU),  erano  oelebri  per  il  supposto  loro 
poter*  , il  qual*  dicevasi  eh*  giungeva  fino 
ad  attirar,  la’ Ilio*  sulla  terra.  RuóSi. 

F so  ( Gio.  Nicola  ),  sm.  (St.  Isti.),  reli- 
gioso minimo  nato  a Basaozoue,  e morto  a 
Napoli  nel  »655,  è autore  di  molte  opere 
ascetiche  io  versi  latini,  scritte  eoo  facilità 
ed  eleganza  ) tra  1*  altre  : Funebris  poesie 
- ad  instar  ■ officii  fxdehum  defunctorum  j 
Florida  corona  Soni  militis  ; ec. 

F succi  (Carlo),  sm.  (Biogr.  e Teonol.)  , 
incisore  fiorentino,  si  stabili  a Londra  dopo 
la  metà  del  sec.  XVIII  , e ri  lavorò  lunga- 
mente per  Bof dell.  A Firenze  «vera  inciso 
molte  pitture  della  galleria  Geriui. 

Fìuciusd  (Pietro),  sm.  (St.  lett.) , chi- 
rurgo bretone  morto  a Parigi  nel  1761  , fa 
Celebre  iu  quella  metropoli  per  la  oogniziou* 
dell*  malattie  dei  denti  e delle  operazioni 
oh*  loro  contengono,  ed  4 autore  d'  un’ope- 
ra molto  applaudita,  intitolata:  Il  chi/ urge 
dentista  ó trattalo  dei  denti,  iu  due  volu- 
mi in  la,  con  42  tavole  ; essa  ebbe  piò  di 
«io’  edizione. 

Fsuchsb  (Dionigi),  sm.  (St.  lett.),  bene- 
dettina nativo  di  Arie*,  e morto  nell’  abba- 
zia di  Lerios  nel  »56a  , autore  dell’opera 
Annahum  Provincia!  libri  Fi  • di  vari» 
poesie  Ialine. 

2.  — ( Giovanni),  medico  nato  a Ninne* 
bel  i63o,  coltivò  anche  i’  erudizione  , • sa- 
peva a fondo  il  latioo.  il  greco,  l'ebraico 
* l’  arabo,  dalla  quale  ul  ima  lingua  tradus- 
se io  latino.  Cantica  Avicertni  pubblicando 
la  sua  tersiou*  eoo  commento  e con  annota- 
zioni che  provano  la  «uà  vesta  erudizione. 

Fsuchct  (Claudio),  sm.  (5>.  lati.),  atotico 
nato  a Parigi  nel  lósg  , ad  ivi  mono  ual 
1601  col  titolo  d'  iatoriografo  di  Francia 
concessogli  da  Enrico  IV  con  600  scudi  di 
pensione.  E'  autor*  di  molte  operette  uh* 
furono  beu  accolte  , . e dell'  Antichità  gal- 
liche , nelle,  quali  4 storico  imparziale  e di 
uua  fedeltà  scrupolosa  , ma  senza  gusto 
t>4  critica  , * cou  rosso  stile. 

a.  — ( — ),  bnou  predicatore,  nato  nel 
Nivernete  nel  1744»  divenne  vicario  vesco- 
vile di  BourgeS  , ed  alla  rivoluzione  i|«  a- 
dottò  con  entusiasmo  i principi  a ai  gillò 
nel  suo  vortice.  Prouuuciò  parecchi  discorsi, 
nei  quali  trovavausi  b«i  tratti  e forti  tutta 
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allato  ai  pi&  gravi  errori.  Compilò  auch* 
un  giornata  la  Bocca  di  ferro , io  piano 
favore  della  rivolnziooe  , a nel  quel*  travi- 
sava il  vangelo  per  adattarlo  ali*  idee  de- 
magogiche. Fu  creato  vescovo  del  diparti- 
mento del  Calvados  nel  1791  1 e divano* 
membro  delf  assemblea  legislativa,  indi  della 
convenzione  nazionale,  nella  quale  opinò  usi 
processo  del  re  pel  bando  alla  pece.  Addi- 
selo di  complicità  colla  Cordsy,  ch'era  stata 
da  lai  introdotta  nelle  tribune  delle  scia 
dalla  convenziona  , venne  guiliotinato  il  3l 
ottobre  1793. 

Fzufii,  s.  com . (Bot.),  vocabolo  che  «alia 
lingue  di  radice  arebioa  iodica  il,  C otto  dei- 
1'  areca  catheca , che  in  iudiaito  chiamasi 
cu  pari,  e dai  Malesi  pirtan.  Bory, 

FiUGKRZS  (Margherita  BUeiktrr),  sf.  (St. 
lett.) , poetessa  osta  presso  Albauy  negli 
Stati-Uniti  , sposò  no  medico  di  Nuova 
York,  e morì  nel  1801  di  eoli  treni’  suoi  , 
lasciando  varie  Poesie,  ed  uua  tragedia  in- 
titolala Belisario , che  ottenne  favore  alla 
roppreseutazione. 

Fauiàsia,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante' fa- 
nerogame , della  famiglia  dell*  smaniente , 
sezione  delle  cortmbifere  di  Juseieu,  e della 
aingeuesia  poligamia  eguale  di  Linneo » sta- 
bilito da  Cassini  che  io  pone  usila  tribù 
della  senecionee,  pretto  Yeriothrix  a 1'  hu- 
bcrtia.  Ei  non  ne  descrisse  che  una  speoie. 
I*  fanjasia  pini/olia,  arbusto  indigeno  dalla 
itole  Maurizio  e Mesccreigue.  Guillemin. 

.FsuLHzZta  (Giovanni) , sm.  (St.  leu.)  , 
matematico  nato  io  Uima  del  1S80  ed  ivi 
morto  nel  i636  , insegnò  eoo  distinzione 
uioUmetica  io  patria  ov'  era  ingegnere  , ed 
ove  contraete  e milizie  eoo  Cartesio  , allora 
semplice  ufficiala  volontario.  Peifeziouò  la 
cotti  uzioOa  di  molti  strinaseli  di  mate- 
matica, e pubblicò  varie  op-re  tedesche  che 
ebbero  voga  , ed  alcuna  delle  quali  fu  so- 
vente ristampata  , Ira  le  altre  la  sua  Arit- 
metica e la  Scuola  delC  ingegnere. 

3.  — - (Cristoforo  Erardo)  , professore  di 
matematica  io  Ulma  sua  patria , ove  morì 
u*l  1781  , 4 autore  di  otto  Dissertazioni 
sopra  diversi  argomenti  fisici  * matsmatioi. 

Fàuno,  sm.  (Mil.),  dio  che  proferiva  ora- 
coli' iu  una  selva  presso  il  fuDla  d'  Albume. 
Firgil.  Aerteid.  FU,  3t  * segg. 

3.  (Masiozool.)  — speoie  di  animali  mam- 
miferi del  genere  simia,  presso  Liooeo. 

3.  (Entomol.)  — specie  d'  intatti  della  fa- 

miglia dei  papighoni , e del  genere  satiro , 
pretto  Fabrieio.  . 

4.  (Malacci.)  — noma  dato  da  Diooigi  di 
Mout/ort  al  genera  di  conchiglie , che  Fr* 
russac  denominò  melanopside.  Bory.  ' ~~~  ■ 

Fzuqvk  (....),  autrice  francese  del 
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tee.  xviil , fu  forzata  dai  (odi  a forti  rati* 
giosa  , a noti  potandomi  adattare  ottenne  , 
dopo  diaoi  aaoi  no  brava  che  annullar»  i 
tuoi  roti.  Rigettata  dalla  «oa  famiglia,  andò 
a Parigi  indi  a Londra  , ora  ritta  eoi  prò* 
dotto  delia  tua  opera  , alouoa  dalla  quali 
ebbero  roga.  Virava  anoore  nel  1777  , aia 
a’  ignora  l'epoca  dalla  ina  morte.  //  trionfo 
dell’amicizia,  ad  Abassai , storia  orien- 
tale , pattano  pei  migliori  tuoi  romanii. 

FaUZS  (Carlo)  . Sm.  (St-  lati.)  , abate  di 
8.  Genoreffa  e primo  aupariore  generala 
dei  canonici  regolari  detta  di  Francia  « 
unto  pretto  S.  Germaiueo-Laye  nel  1 694  , 

0 morto  immaturamente  nel  i644  . laicità* 
do  : Costituzioni . opera  molto  iodate  ; Di- 
rettorio dei  novizi,  piò  volte  rittampato  a 
tradotto  in  latino  ; Lettere , io  gran  nume* 
ro  ; eo. 

a.  — ( Frnncetco  ),  veeoovo  d’  Amico»  , 
morto  oel  1687  , autore  di  una  Censura 
delle  lettera  provinciali  a di  parecchia  O- 
razioni  funebri. 

3.  — oc  Fondamente  ( Francetco  di), 
consigliere  dj»l  parlamento  di  Tolota  morto 
nel  16O6,  fu  uno  dei  primi  membri  del* 
r aocad.  di  Ntmes  tua  patria,  e latoiò  ima 
Scienza  delle  medaglie  , ed  una  traduzio* 
ne  di  Quintiliano , ec. 

Faust  (Giovauni) , sm.  ( 8t.  lett.  ) , nato 
pretto  Weymar  ferto  il  principio  del  teco* 
lo  xvi,  ti  laureò  in  teologia,  indi  ti  appli- 
cò all*  aerologia  ed  alla  magia  , a tpacoio««i 
dominatore  d'uno  tpirito  infernale  chiamalo 
Meflslojele  o Mejnstofilo . col  cui  ttittidio 
pretendeva  di  poter  fare  cote  aopranuatnrali 
d’ ogni  specie.  1 tuoi  preteti  prodig)  fu,  odo 
ergomeuto  di  uua  Storta  o piuttosto  d' un 
romanzo  acritto  da  Giorgio  Widman  , che 
fu  più  e più  volte  rittampato  iu  Germania, 
commentato  ed  in  più  lingue  trodotto.  Pa- 
recchi autori  tedetchi  hanno  molto  periato 
di  Faust , ed  alcuni  ne  fecero  argomento 
dei  loro  drammatici  componimenti  , tra  ì 
quali  ditliogueti  specialmente  il  celeberrimo 
Goethe. 

3.  — (Gin.  Federico),  nato  in  Otchoff*n* 
borgo  in  Frenconia,  nel  sec.  xvi  , non  & 
conosciuto  ohe  pei  Limburgenses  Jasti,  seu 
fragmentum  cJironici  urbis  et  dominorum 
limòurgensium  ad  Loheram,  e manuscrl- 
ptis  codicibus  , clònica  stampata  in  Eidel* 
bri  gì  nel  1619. 

3.  — (— * — ),  tenitore  della  stessa  fa- 
miglia • patria  dal  precadente,  autore  d'nna 
Cronica  di  Fran'fort  sul  Meno  etompat* 
nel  1660,  e di  un  Tractatns  de  eontraeti • 
bus  Jadaeorum  malrimoniatìbus  talmudi- 
ca s,  latini s donatus  masis,  Baeilee  , 1899. 

4.  — : (Mtssimiliaao) , avvocato  a sindaco 
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a Fronrfort  iul  Meno,  ivi  pttbblioò  n*l  1 64  « 
I suoi  Consilia  prò  aerano,  frutto  di  tse* 
t’  anni  di  lavoro  a d investigazioni. 

Faustino  (Peritaule),  sm.  (S>.  lett.),  an- 
fore di  due  poemi  lalioi . intitolali  : De  bo- 
netto appetita  e De  tri»  itpho  Stultitiae  , 
Stampati  a Rimini  senza  data,  pretto* Giro* 
lamo  Soneino,  libro  di  estrema  rarità.  Noi* 
la  ai  te  del  tuo  autore. 

Fausto  da  Bisanzio  (St.  lett.)  (in  arme* 
no  PiuSanl  Phosdos  , atorico  armeno  neto 
a Cnitantinopoli  verso  I'  anno  3ao  , fu  dtp* 
prima  vescovo  di  Cappadocie,  indi  dal  paese 
doiuioato  dal  principi  armeno  della  famiglia 
Sah.izhuni',  e mori  verso  il  fioe  del  tee.  iv, 
lasciando  una  storia  in  armeno  ini  itola!*: 
Piuzantazan  badmuthiun  , cioè  Storia  bi- 
zantina, acritta  io  aei  libri,  ma  delle  quale 
non  esistono  che  s 4 “himi  , essendosi  per* 
doti  ì due  primi.  Malgrado  la  tna  prolissi* 
là  e la  doreria  del  ano  alile  queste  storie 
è stimata  rinvene  odoriti  una  grandissima 
quantità  di  fatti  che  altrove  non  ti  possono 
leggere. 

FìusTOIA,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame,  delle  famiglie  delle  sinantcree, 
•elione  delle  corimbifere  di  juttieo,  e del- 
ia aingenesia  poligamia  eguale  di  Linosa, 
stabilito  de  Enrico  Cassini,  che  lo  pota 
nelle  tribù  delle  inulee  , seziona  delle  gnu- 
falte.  Non  contiene  che  una  specie , fausta- 
la  reticulata  , arbusto  indigeno  del  c»pO 
Vnn  D'etnen  alla  Nuora  Olanda.  Labillar» 
dière  l’ aveva  confusa  col  geners  chrysoco- 
ma , e denominato  eh.  reticulaia.  GuiUemi». 

Fauvsist  du  Toc  ( Antonio),  sm.  (St. 
lett.)  , segretario  delle  fioanse  del  fratello  di 
Luigi  XV  , pubblicò  la  Storia  dei  segre- 
tari di  stato  , contenente  F origine,  i pro- 
gressi e F istituzione  della  loro  cariche. 

Fava  , sf.  ( F1I0I.  ),  legume  celebre  nel* 
l'antichità  per  la  «cuoia  pitagorica;  Oratio 
disse  : Faba  Pythagorae  cognata.  — tJ*«* 
vaai  la  fava  nei  funerali  , spargendone  psf 
terre  per  uso  della  ombre:  Faba  et  leniti' 
r ali  bus  jacitur  larvi  t , dio#  Festo,  et  p *’ 
rentalibus  adhibetur  jsacrifidis  , et  in  flo- 
re ejus  In  et  us  Interne  apparare  videtttur. 
La  ragione  di  offrir  fax  a ai  morti  è in  piè 
modi  spiegata  dagli  scrittori  : altri  le  attri- 
buiscono all'  aitar  essa  , coma  crederne  gli 
Antichi  , infaconda  , simile  quindi  ai  de  fon* 
ti  che  non  sano  più  etti  ad  agire;  altri, 
eli' esser  la  fava  Senza  nodi  nello  stelo,  •>* 
mite  quindi  elle  porte  inferoeli  , che  noo  si 
piegano  nè  per  preci,  né  per  •aerifisj  ; ■!* 
tri,'- al  portare  scritte  oel  fiore  delle  lettera 
lugubri  , come  correva  opinione  * come  ac- 
cennò pur  Fasto  sorracoitelo  ; altri  , al  eoa 
aver  Girare  , chs  insegnò  la  coltirszioas  s 
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1’  tuo  d«i  rarj  legumi  p«r  alimento , omini* 
•a  di  farla  dalla  fava  , • oon  dottò  di  que- 
ata  ai  tuoi  albergatori.  — Neil'  Attica  erari 
un  tempio  dedicalo  ai  favaio  ; a uella  felle 
Pianeptie  i Greoi  ouocerano  fava  io  onore 
di  Taieo  , e per  imiiar  quest' eroe,  che  io 
dette  faste,  da  lui  appunto  istituita,  otfrl 
fava  ad  Apollo.  R abbi. 

8.  (Entomol.)  Fava,  sinonimo  di  crisa* 
Vide. 

3.  (Hot.)  — DSL  Bisesta  , sinooimo  di 
mirabolano  citrino. 

4-  — ot  lupo  , I*  hclleborus  foetidus. 

5.  — di  Maga  , il  fagiuolo  comune. 

6.  — di  TEBita  , 1*  aft.igyris  foetidus. 

7.  — obi  Diavolo , il  casyurris  cyno • 
phallophorus. 

8.  — exossa  , il  sedam  telephium. 

9.  — LOfcitfa  , il  lupinai  albus. 

to.  — bì  3.  lessilo  , noma  stato  dato 
alla  nóce  vomica  , che  renne  portato  in  Eu» 
ropa  dalla  Filippina  per  opera  dei  Gesuiti; 
ai  ò io  consegueoza  chiamalo  ignazia  I'  al- 
bero ohe  la  produce. 

II.  — marina,  cosi  chiamasi  io  Europa 
il  colyledon  umbiìicus  , ed  in  Iudia  la  mi • 
mosa  scandens , secondo  Rumph. 

19.  — Tasta  di  mobo  , le  sementi  di 
tamarindo  , e del  dclicu. 

i3.  — bì  Tonga  , 0 di  Tumka.  o di 
Tvnkin  , lo  stesso  ohe  bariosma.  V.  nel 
Dizionario. 

*4-  — pobcina  , il  giusquiamo  cornane. 

»5.  — d’Egitto',  il  frutto  del  nelumbo. 

18.  — Dolca  , la  cassia  alata . 

1^7.  — d’  India  , una  spada  dal  genera 

dolici . 

18.  — bi  Msiacca,  l’ anaeariium  0* 
r 'tentale. 

19.  — di  Pichuiinb  , il  frutto  di  un 
lauro  poco  noto. 

ao.  — Di  Pitagob a , il  frutto  della  e** 
ralonia  siliqua. 

al.  — GltDtTSCia  , genere  di  piante  fa» 
Derogarne  , della  famiglia  delle  leguminose  , 
a della  poligamia  dioacia  di  f.ioneo  , conte* 
nenie  una  decina  di  specie  , che  sono  albe* 
ri  generalmente  armati  di  spina  fortissime 
a ramosa , originar  j dell’  America  Settan* 
triooala  o della  China  , ed  alcuni  dei  quali 
collisami  par  oruamen'o  nei  parchi  a giar* 
diui  europei;  tra  questi  ultimi  distinguonsi 
la  gleditscia  iriaranthos  di  Linneo , a la 
gl.  einensis  di  Lamarok , o horrida  di 
Willdenow.  Richard. 

Favaiola,  lo  st»eso  che  favagello.  V. 
nel  Dizionario. 

Favaggini  , sf.  ( Bo».  ) , etnonimo  tolga» 
ra  di  zYgophyllam  fabago. 

t.  ( Zoofito!.  ) — d’ Aiistotiib,  noma  dar 

Sappi  al  Diz.  encicl.  Voi . II. 
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to  da  Imparati  a da  Giunoni  a oaria  proda» 
sioiii  marine  ohe  anolio  accostanti  alle  aldo • 
norie  , a forse  appartaogooo  al  genere  al- 
cione. Lamooroux. 

Farai , sm.  ( Malaool.  ) , sinonimo,  pres* 
ao  Adaoson  , del  òaccinum  subulatum  di 
Linneo  , o terebra  subulata  di  Lamarok  , 
specie  di  molluschi  oonchiliferi.  Deshayes. 

Fava-marina  , sf  ( Malaool.  ) , Coti  ohia* 
mariti  oa’  reoohì  cataloghi  di  farmaoia  I*  o* 
percolo  d’  una  conehiglia  a cui  attribnivaoai 
grandi  rirtò  madioinali. 

Fava-nana,  sf.  (Malanni.),  noma  voi» 
gare  a mercantila  del  mollusco  oooohiglifaro 
bv.cinam  rie  rileu  m di  Linneo. 

FavatiT  ( Gio.  Franoeioo),  sm.  (Si. 
lett.  ) , celebre  professore  di  medicina  oel» 
I’  unir,  di  Lovaoio  , nato  prggso  Anveraa  nel 
1674.  f(1  pur  medico  dell' arciduchessa  go» 
reroatrioe  dei  Paesi  Bassi , a socio  dell'  ao» 
oad.  della  scienze  di  Parigi.  Mori  a Lor«- 
oio  oel  1743  • latoiando  una  fama  distinta. 
E amore  di  Prodromue  apvlogiae  farmen - 
talionis  in  animalibns  , a N oarum  quaé 
in  medicina  a paucit  annis  repuUularant 
hypoiheseos , lydias  lapis. 

Favbntino  ( Paolo  Maria  ),  sm.  ( St. 
ecol.  e lett.  ) , domenicano  faentino  dal  aeo. 
XVI,  aodò  missionario  io  Armenia  ed  in 
Persia , e nel  1620  fu  creato  superiora  del- 
la mistioni  del  suo  ordioa  in  Orienta.  Pub- 
blicò due  opera  di  religione  destinata  ai  mot 
neofiti , e compilò  il  Giornale  del  «uo  riag» 
gio  in  Orienta  , ohe  rimase  manoscritto. 

FsVta,  sf.  ( Zoofitol.  ) , geoera  di  zoofiti 
dalla  olatta  dai  polipi , e dell'  ordina  dalla 
astrariee , stabilito  da  Ockeo  a da  lui  di* 
viso  io  tre  sezioni , la  prima  dalla  quali 
tfompooeai  dalla  specie  madrepora  torà  Iosa 
a m.  ananas ; la  teoooda  , delta  spaoia  ma» 
drepora  annularis  , radiata  , pentagoni 1 • 
collusa;  e la  terza,  delle  specie  madrepo • 
ra  favosa , tragum  \ detrito  , psylgma  ed 
uva.  Appartengono  tutte  al  genera  astrea 
Hi  Lamarck. 

Favibb  (JfioolÒ),  em.  (St.  lett),  oonsi» 
gliere  del  parlamento  di  Parigi  a direttore 
delle  zecohe  del  ragno , morto  intorno  al 
tòpo,  è autore  di  una  Raccolta  per  la  sto • 
ria  di  Carlo  IX  a di  alouoe  altra  opera 
storiche. 

9.  — du  Boulay  (Enrico),  benedettino 
elnniacanse , morto  a Parigi  oel  1753,  fa 
buon  predicatore  a lasciò  fra  altra  opere 
una  Traduzione  in  francete  dalla  Storia 
universale  di  Giustino,  eh’  abba  molta  roga 
lungamente  sostenutasi. 

Fivtia  , sm.  (St.  di  Sp.)  , ra  dalla  Astnl 
ria  a dì  Leone  , figlio  di  don  Palagio , sai* 
sai  troqo  nrl  737,  s lungi  dall’ imitala  TU} 
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lastre  «no  padre  t proseguire  F#  di  lai  eoo* 
quitta  «ai  Mori  , andò  dolora  della  tran* 
quìllitk  del  suo  regno  unicamente  ella  dh 
■cordie  ohe  fra  regnarono.  Non  ai  oc- 

cupò ohe  dei  aaoi  divertimenti,  ed,  appat- 
aioneto  per  (a  caccia,  e*  allontanò  un  giorno 
del  eoo  sego  ito  per  modo  ohe  no  orso  poli 
assalirlo  e sbranarlo;  avvenimento  conside- 
rato dagli  Spegouoli  un  castigo  dal  oialo  par 
• la  disordinata  sua  vita.  Ciò  accadde  nel  739, 
a euo  oognato  Alfonso  il  Cattolico  gli  cas- 
caci e. 

Favo,  o 

Favolo,  sm.  ( Bot.  ),  genere  di  piente 
ariitogeme  , della  famiglia  dai  fanghi,  vici- 
nissimo al  gsnera  baldo  a coti  denominalo 
perchè  , per  te  dispoeiiiooe  delle  pieghe  dal- 
la parte  inferiore  del  tuo  cappello  somiglia 
ad  on  favo  d*  àpi  o di  vespe.  N è tipo  il 
/aro  ispido  {favolai  hirtus  di  Palissot  di 
Bcaavoic , fondatore  di  qaesto  genere);  ed 
asso  contiene  alcune  eh  re  specie  di  funghi 
sugherosi  e coriacei.  E molto  analogo  al 
geoere  daedalea  di  Persoon.  Guillemin. 

Flvoil  (Ugo),  sm.  (St-  leu*),  medioo  sti- 
pendiato d' Anversa,  ivi  morto  net  %SjS,  era 
originario  italiano  e nato  a Middelburgo  , e 
lasciò  principalmente  una  descrizione  in  versi 
latini  d'  no  suo  viaggio  a dimora  a Costan- 
tinopoli , ool  titolo:  Hodoeporici  6y Santini 
libri  ttti  ad  on  Eaehiridion  orbi s lerrarum 
carmino  illustratum. 

Fsvutria  , sf.  ( Zoofi tol.  ),  genera  di  zoo- 
liti dall’  ordina  dagli  acalefi  liberi  a della 
famiglia  dalla  medusario  , che  fu  proposto 
da  Peron  a Lesneur , a non  contiene  che 
due  apaoia  , favonio  oclonema  a /.  hcxane * 
ma.  Questa  però  vennero  da  Lamarck  , che 
Don  adottò  questo  geoera,  Unita  alla  sue  S>- 
mie.  Lamouroux. 

Favònio,  sm.  (Bot.),  genere  di  piente  fa- 
nerogfme  , dalla  famiglia  della  sinnnterce  , 
sezione  delle  corimbifere  di  Jnseieu,  e della 
aiogenalia  poligamia  frustranea  di  Linneo, 
stabilito  de  Gaeriner  , e molto  somigliante 
al  genere  didelta  di  L’  Heritier.  Noti  com- 
prende che  noe  epeoie,  favoniam  spino  sua, 
arbusto  a alalo  eretto  , e munito  di  pungoli 
posti  sotto  le  ascella  della  foglie;  indigeoo 
del  Capo  di  Buona  Sperarla.  Guilfemin. 

Favonio  (Varino  o Guarino,  piò  noto 
•otto  il  oome  di  ),  sm.  (St.  lati  ),  filologo  • 
• lessicografo  del  seo.  xvt,  nativo  di  Fàvert 
o Favore  , presto  Camerino  . nell’  Umbria  , 
presa  da  questa  sua  patria  il  numa  di  Fa- 
varino  per  distinguersi  dei  Guerini  di  Ve- 
rone. Entrò  nei  benedettini  , fo  direttore 
della  biblioteca  Medici  a Firenze  , indi  va» 
•SovO'  di  IVocera , me  morì  oel  i537  La 
principale  sua  opera  è ; M ognuni  ac  pera • 
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lite  didionarinm , libro  oh’ ebbe  piò  edizio- 
ni la  migliore  dalle  quali  è di  Venezia  1711; 
libro  veramente  utilissimo  per  l'epoca  inani 
comparve  e per  multo  tempo  dopo. 

Favolivi.  *f.  (Ornilo).)  , speda  d'  uccelli 
del  genere  gallinella.  D'opiez. 

Favosì'tr,  sf.  (Zoofilo!.),  genere  di  zoo- 
fiti, dall'ordine  delie  tubiporem  e della  diri- 
•ione  dei  polipai  iotieramente  pietrosi  e eoo 
flessibili  , ai  abilito  de  Lamarck  ed  ietira- 
meote  diverso  dalle  tabipore  , dalle  cattai- 
poro,  e dalle  eunomie,  sebbene  appartenente 
allo  stesso  ordine  a gruppo  , eh  è quello 
delle  tubiporee.  Compooesi  di  quattro  ape* 
eie.  tnita  io  istato  fossile.  Lamoarouz. 

Favai  (Pietro),  sm.  (St.  scoi.),  gesuita, 
il  primo  dei  compagni  di  e.  Ignazio , atto 
nel  1606  nella  diocesi  di  Ginevra,  fu  dap- 
prima professore  di  teologia,  e Ruma  osi 
collegio  della  Sapieuza , «d  a Parma  ; iodi 
fondò  collagi  dal  ano  ordina  in  parecchi* 
ciltk  di  Spagna,  faoa  fruttuosissime  miniasi 
in  Garmania,  a chiamato  da  Paolo  111  par 
mandarlo  come  suo  primo  teologo  al  conci- 
lio di  Trento,  vi  morì  nel  S.  Fran- 

cesco di  Salsa  lo  ooosiderave  un  santo. 

a (St.  lett.)  — ( Antonio  ),  non  dai  piò 

grandi  giureconsulti  della  prima  meli»  dal 
aec.  xvil,  nativo  dì  Bourg-eo-Br.sse,  divenne 
eet  1610  primo  presidente  dei  senato  di  Sa- 
voia , a fu  legato  io  istreiU  amicizia  eoa 
«.  Francesco  di  Sales,  di  concerto  col  quale 
areeaa  io  Annasi,  in  sua  casa,  un'  aocadamìa 
eh1  ebbe  nome  di  fiorìmontana.  Morì  • 
Chareberì  nel  1624,  lasciando  numerose  s 
stimatissima  opere  , le  principili  delle  quali 
i il  Codex  fabrianus  , spessissimo  consul- 
tato ; rompo»-  pure  delle  poesie. 

FaVTN,  o FavIN  (Audrea),  rst.  (St.  le»  ), 
avvocato  parigino  dal  eeo.  xvil , morto  osi 
1620,  ed  autore  di  tisane  opere  nimsts,  e 
sp-ciafmente  : Teatro  d’  onore  e di  cavalle 
rta  o Storia  degli  ordini  militari , dei  re 
e principi  della  cristianità , e loro  geeea- 
logia,  suriosn  e ricercato. 

FawKzs  (Francesco),  sm.  (St.  lett.),  p°« 
ta  inglese,  nato  verso  il  1731  nella  aoaies 
d'  Vork,  ai  fece  ecclesiastico  e fu  vicario  di 
H»/es,  ove  morì  usi  >777»  lasciando  una 
raccolta  di  Poesie,  un  Calendario  poetico, 
un  Magazzino  poetico,  tradaxioni  di  parec- 
chi posti  greci,  eo. 

Fava.  sf.  (Bot),  grande  apacia  di  piaot* 
fanerogame,  del  genere  myrica , spettante  elle 
selve  eeuerìesi , e rinvenutasi  fiuo  negli  Al- 
gervi.  — Secondo  Barr-re,  dessi  questo  noan 
■ Ila  Guiaoa.  ella  bignania  Cuupaia  , e Nsrksr 
lo  dk  et  genere  creata  di  Aublet.  la  por- 
toghese sigui fica  faggio.  Bory. 

Faioir  (G*uc  aiuto  0 Auselmo),  sm.  (5>< 
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lett.),  detto  anche  Faidit;  trovatore  limolino, 
ohe  oltana*  le  proiezione  di  Riooerdo  ooota 
di  Poitou  , ohe  tuccesse  mi  1189  et  trono 
d'Ioghilterra  ; lo  lego]  osila  crociata,  a eoa* 
poi*  i migliori  «noi  veni  tulle  morte  di 
qual  mooaroa.  Eùstooo  piò  di  5o  tuoi  com- 
pooimanti  poelioi. 

a.  FaTDlT  (Pietro  Valeotino  ) , acclei. 
nativo  di  Riom  , in  At-eroia , morto  nel 
1709  , divano*  celebra  per  la  bizzarria  dal 
auo  epirito  e per  la  suo  cos'anta  abitudine 
di  denigrare  i grandi  nomi  , i grandi  pao- 
•iari  ad  i grandi  successi.  Fu  etpulao  dalla 
congregazione  dell*  Oratorio  pel  auo  trattato 
De  mente  humatta,  jaxta  piacila  neo  ieri- 
corum.  Sori  sta  poi  accaoitamente  contro 
quella  oorporazinoe  ; ed  i autore  apecial- 
mente  della  Telemacomania , aatira  ribut- 
tante del  capo  lavoro  di  Fdudloo.  Egli  av*a 
dottrina  e (amati*  , ma  entrambe  tornarono 
io  tuo  dieonore  pel  oettiro  u«o  ohe  ne  fece. 

Fara  (Giacomo),  sm.  (8t.  lati.),  presi- 
dente  a mortaio  eotto  Eurico  111  , morto 
nel  lògo  di  4$  «noi , autore  dell'  Avverti- 
mento  sull’  accettazione  e pubblicazione 
del  concilio  di  Trento , diretto  a provara 
che  molte  decisioni  di  quel  ooocilio  erano 
contrarie  ai  diritti  dal  re  ed  alla  libertà 
dalla  ohieea  gallicana  , e più  volte  atampato. 

a»  V.  LlFtYK. 

FaT«TTB  ( Marie  Maddalena  de  la  Var- 
ila , contesta  di  la),  sf.  ( St.  lett.  ),  nata 
uel 't63a  , ebbe  un'  eccellente  adattazione  t 
coltivò  la  lettere  , e raccoglieva  in  tua  caia 
distinti  aoggetti  , tra  i quali  it  gran  favoliti* 
La  Footaine.  Mori  uel  1693  , (asciando  dai 
tornami  ch'abbil  o grao  voga,  e tono  : Zai- 
da  e la  Principessa  di  Cleves  , ambi  lo- 
dati tommameoie  da  DAlember»,  La  Harpe 
e Marmoetal,  ed  il  tecoudo  letto  fiu  quat- 
tro volte  dal  celebra  Fontanelle  , come  egli 
eletto  ha  dichiarato.  Altri,  aooora  «tea  oa 
compose,  meno  rinomati,  e delie  Memorie 
della  corte  di  Francia  contenenti  interessan- 
ti particolarità. 

Fzzzby  (Mohammad  Ben  Ibrabym  Al), 
sm.  ( St.  lett.  ) , uno  dei  mussulmani  oh* 
primi  applicaronti  all  astronomia  , ohe  vive- 
ve  nel  tee.  tt  dell’  egira  (viti  di  G.  C.) , a 
tradusse  io  arabo  il  Senihind  ostia  tavola 
nitromioha  calcolata  da  un  astronomo  io* 
diano. 

FaziLU  (Tommaso),  sm.  (St.  lett),  sto- 
rico aieiliaoo  del  avo.  xvt  , fu  domeoicaoo 
a professore  di  filosofia  a Palermo;  predicò 
pure  con  grande  applauso,  e moti  mi  1670 
in  quella  capitale  , lasciando  : De  rebus  si • 
calie  decades  dune,  storia  sommamente  sti- 
mata par  esattezza  di  fatti , tana  critica  ad 
eleganza  di  «tàLs  ; fu  pur  tradotta  in  italiano. 
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Fazio  (Bartolommeo),  sm.  (St  lett.),  al* 
gante  storico  latine  dal  sao.  XV  , nato  osila 
Spezia  presso  Genova , fu  chiamato  pai  suo 
marito  pretto  Alfonso  d'  Aragona  di  Napoli^ 
ohe  lo  incaricò  di  somare  la  sua  storia. 
Moti  nel  «467.  La  principali  tua  opera  eoe 
no  : De  rebus  gesti « ab  Atphonso  I Feo* 
politanorum  rege,  storia  che  vanno  più  voi* 
te  ristampate  e tradotta  io  italiano;  De  viri* 
aevi  sai  illastribus  liber , oh*  è la  miglior* 
delle  aue  produzioni  per  1*  esattezze  e l’im- 
parzialità dalla  uotizie  ohe  coutieoe  ; eo. 

Fszzolitto,  sm.  (Filol.):  non  Vadosi  al* 
con  fazzoletto  negli  antichi  moonmaoti , * 
negli  scrittori  greci  • romani  anteriori  al 
basso  imparo  non  sa  ne  trae  menziona.  Dà 
fatti , presto  i Greci  vadati  ohe  la  persona 
di  distinzione  eervivaoti  dei  lor  manti  per 
asciugarsi  gli  ooehi,  coma  feoe  Agetoole,  fra» 
tetto  d'  una  regiua  d'Egitto  io  od  assemblea 
dal  popolo  in  Alessandria  al  riferirà  di  Po- 
libio (lib.  xv,  pag.  713).  Sembra  che  Ar- 
nobio  abbia  intaso  parlare  d*  uo  fazzoletto 
quando  dista  (a,  p.  69):  Indicai  in  qaot 
habitus  slragula  /anta  sii  macciniam.  Il 
più  antico  tatto  io  cui  sia  fatta  espressa 
menziona  dei  fazzoletti,  ò il  segueote,  prato 
delta  Classe  sulle  Basiliche  ; Olonaria  et 
odania  sunt  panni  longi , fui  et  oraria 
vocantur  a quibusdam.  Haec  fera  qui  im‘ 
palatium  ibant  senatores  ger ebani  illi», 
utebanlur  ad  emungendum  at  expuendum 
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Ffatiy,  o Fzibciouch  ( Daniele  ),  in, 
(St-  lett.)  , teologo  ioglete  nato  nella  conte* 
d' Oxford  nel  i58a,  fu  rettore  di  Lambeths 
e membro  dell'  assemblea  dei  teologi  di 
Westmiuster,  a mori  nal  collegio  di  Chet- 
ata, di  oui  ara  prevosto,  nel  16461  lascian- 
do : Ancitla  pietatis , oh*  ebbe  otto  adizioni 
io  mano  di  mazzo  secolo;  eo.  Fu  il  terrore 
delle  souole  par  la  sue  abilità  osila  contro* 
varai*. 

Fcbìuo,  sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  <I>o?|So;» 
Febo,  ed  aXtco  , volgere) , genere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  delle  rulacee , * 
delle  deoandria  moooginia  di  Linneo  , stabi- 
lito da  yeotenat  , che  lo  potè  a torto  oella 
famiglia  delle  mirtee,  e cosi  denominato  dal 
suo  rivolgere  verso  il  sola.  L'autore  000  ne 
conobbe  ah#  una  specie  , oui  chiamò  phoe* 
bahum  squamulosum.  De  Candolle  ne  ag- 
giunse uua  seconda,  phosbahum  anceps / ed 
Adriano  De  Jussieu  ne  descrisse  altre  due; 
sono  tutte  originarie  dalla  Nuova  Olanda, 
Richard.  Bori 

F«bubb,  0 Fava*  (Michele),  sm.  (St1 
leu.),  autore  pochissimo  conosciuto,  che  era* 
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de«ì  eifere  stato  il  p.  Giasliniaoo  do  Tonrs; 
missionario  cappuccino,  copertosi  sotto  il  dot» 
lo  noma  • cognome.  La  sita  opera  sono.:  Prue • 
cipuac  objecùones,  muhamelicae  legts  se- 
Ctalvram  adversus  calholicos  , earumque 
solutiones,  Roma,  1(79.  libro  stato  tradot- 
to io  arabo  ad  in  armeno,^  tali  tradusiooi 
furono  stampata  dalla  Propaganda  ; Specchio 
o Descrizione  della  Turehia ; tradotta  dal 
latino  io  fraocesa  e io  italiano  ; ao. 

a.  Fatti; aa  (Giovanni  a Giacomo  da),  0 Le 
Febvre  ; gesuita  nativo  dall'  Haioaut  , presi- 
de dal  seminario  arcivescovile  di  Cambra!  , 
morto  oal  1766,  autore  di  Barle  in  picco- 
lo, o Anatomia  dette  sue  opere , oh*  è un 
esame  critico  dagli  scritti  di  qual  pericoloso 
acattioo  ; La  sola  religione  vera  dimostra- 
ta contro  gli  atei,  i deisti,  ac.  , opara  sti- 
mata. 

Feavaa  (Giacomo  Fabri  0 La),  sm.  (St. 
lati.),  professore  di  filosofia  a Parigi  sul  fioa 
del  sec.  xv  , fa  poi  famigliare  del  vescovo 
di  Lodava,  iodi  gran  vioario  a Meati* , a fi- 
nalmente al  servigio  della  regina  di  Naverra 
a Nerac,  ova  mori  nel  %536.  È autore  di 
molla  opera,  tra  cui  segnalanti:  Psalterium 
quintuplex , gallicum  , romanam,  hebrai- 
rum,  vetus,  concili alum , stimato  a ricerca- 
to ; Commentari  sai  vangeli  e salte  epi- 
stole ; ao. 

9.  — ( Gilberto  Le  ) , poeta  francese  del 
sec.  XVI  , ohe  ottenne  molli  prem)  dall’  ao- 
end.  dal  Ptiy  da  Rouan  , e lasci*  molti  ron- 
deaax  , ballate  , ao. 

Faccia,  sf.  (Bdt.),  residuo  dai  sami  dei 
cereali  adoperali  nella  preparazione  dai  li- 
quori alooolìci.  La  feccia  ritenendo  ancora 
intatta  o poco  alterata  varie  parti  nutritiva , 
forma  ao  ottimo  alimento  per  iograiaare  i 
(^astiami. 

Fscur  ( Giovanni  ) , sm.  ( St.  loft.  ) , teo- 
logo luterano  a professore  d'  ebraico  a di 
metafisica  a Bader-Durlach  , indi  di  taolo* 
già  a Rostock , ivi  morto  oal  1716,  è au- 
tore di  numerosa  opere  , tra  le  quali  emer- 
gono : Hisioriae  ecclesiasticae  sacculi  se- 
xii-decimì  supplementum , libro  stimatissimo 
io  Germania  e molto  utile  par  la  storia 
dello  stabilimento  della  riforma;  P bilocali  a 
sacra;  eo. 

Fi  coi  a,  sf.  (Bot.)  : ogni  materia  coloran- 
te » sospesa  io  una  gran  qa entità  di  veicolo 
acquoso , a colla  quieta  preoipitantesi  insen- 
sibilmente sotto  forma  asciutta  e polverosa, 
portava  in  addietro  il  nome  di  fecola;  così 
la  parte  verde  che  veste  la  superficie  della 
piante,  r indaco  , il  pastello,  l'azzurro  di 
Prussia,  i carmini , arano  uo  tempo  fecole ; 
ma  attualmente  più  non  dafsi  questo  nome 
ohe  alla  fecola  amilacea  , sostanza  spaoial- 


F E D 

menta  bianca,  riconosciuta  par  uno  dei  prin- 
cìpi i ai  ma  listi  dei  vegetabili. 

a.  Fècole  di  nane,  così  chiama  Paole t do 
tartufo  d*  Africa,  eh'  ei  dice  bianco,  a chia- 
mato Isr/ex  nel  paese. 

Fidslc  (Cassaodra),  sf.  ( St.  fati.), 
nata  a Venezia  oal  fu  versata  nella 

lettera  greche  a latina  , nella  filosofia  , o(l- 
1’  eloquenza  , nello  storia  , ac. , ebbe  carteg- 
gio coi  principali  dotti  suoi  contemporanei , 
a eoa  molti  principi  , tra  i quali  Leooe  X , 
Luigi  Xll,  ao.  a si  prooacciò  specialmente 
grao  fama  ooi  discorsi  litioi  che  reoitò  pub- 
blicamente io  molta  occasioni.  Rimasta  ve- 
dova , fu  aletta  io  età  di  90  anni  superiora 
della  ospitaliere  di  S.  Domenico  di  Vanesie. 
Muri  nel  s568.  Una  raccolta  di  quanto  ri- 
mana dai  suoi  scritti  fu  stampata  a Padova, 
colta  sua  vita,  nel  l655. 

F CDBLISSIMt  ( Gio.  Battista),  sm.  ( Si. 
lati.),  medioo  di  Pistoja  dal  sec.  xiv  e xr, 
«ha  coltivò  anche  la  musa  , a aorisse  : Pa- 
storale carmen;  Panegjricum  in  Henrici 
IV  et  Marine  Medicis  nuptias ; Lexicon, 
herbarum ; Centurie  d osservazioni  inu- 
ma fisiche;  eo. 

Fsdsbici  ( Stefano  ) , sm.  ( St.  late.  ) , 
bresciano  , giureconsulto  versato  in  ogni  ma- 
niera di  dottrina , fior!  in  principio  del  «eo. 
xvi , a pubblicò  : Opus  de  interpretatione 
juris  , piò  volta  ristampato. 

9.  — (Lodovico),  bresciano  , giurecon- 
sulto collegiata  , accademico  Occulto  , ador- 
no di  varia  erudizioni  , a cultore  della  poe- 
sia latina  ed  italiana.  Mori  in  patria  dopo 
il  1607  , lasciado:  Carmina;  Satire ; molta 
Scritture  intorno  alle  leggi  civili ; ac. 

3 — ( Placido  ) , benedettino  cessinanti 
di  Genova  , morto  immaturameuta  verso  la 
fine  dallo  acorso  secolo  , autore  della  dotta 
opera:  Rerum  pomposianarum  bistorta , 
monumenti 9 illustrala. 

4-  — ( Girolamo  ) , criminalitta  d*l  sao. 
xvi  , autore  di  Resolotiones  criminalcs  , a 
Responso  criminaha  , stampati  io  Venezia, 
pei  Giunti,  oel  1616. 

6.  — ( Domenico  Maria  ) , nato  a Vero- 
na nel  1739,  ai  fece  domenicano,  e profes- 
sò nei  conventi  del  tuo  ordina  di  Ud>ua  , 
Padova  a Treviso.  Mori  a Trevieo  nel  1808, 
lasciando  : Storia  dei  cavalieri  gaudenti : 
Memorie  trevigiane  sulle  opere  di  dise- 
gno, libro  eruditissimo  ; Esame  critico  a- 
pologetico  della  letteratura  trevigiana  del 
sec.  xrtu ; *0. 

Fbdbmco  I,  Sm.  (St.  del  med.  evo),  det- 
to Barbarossa  pei  suoi  bei  capelli  color  d'o- 
ro; ventesimosccoodo  imperatore  di  Germa- 
nia, nato  oel  H2f,  era  figlio  di  Federico 
duca  di  Svaria,  e fu  eletto  successore  d 
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Corrado  III  a coronalo  in  Allegrane  nel 
i »5a.  Aveado  ricusato  di  sottoporsi  all  umi- 
litote  cerimonia!*  che  i papi  aveaqo  stabilito 
per  I* iooorooatiooe  io  Roma  degl'impera- 
tori, Adriano  IV  con  eoli*  incoronarlo;  ti 
tenne  a trattative  a Federico  fu  cooeaorato 
nel  ii5Ó.  Egli  adoperò  poi  a raffermare  la 
tua  patene*,  facendo  distrugger  cartelli  di 
molti  aignori.  Avendo  epoeate  Beatrice  unica 
figlia  del  conta  di  Borgogna,  ai  recò  a viti- 
tara  quello  «tato,  indi  pattò  io  l'alia  a rica- 
vare il  giuramento  di  fedeltà.  Mentre  atte- 
diava Mileuo  ohe  lt  ave*  negato,  eortero  tor- 
bidi in  Boemia,  e le  Polonia  gli  intimò  guer- 
ra ; ai  pacifioò  la  prima,  e vinte  la  ««coode 
cui  erette  io  regno  tributario.  Tornò  tosto 
in  Italia  coi  ridur  voleva  in  piena  obbe- 
diente.  Morto  Adrieoo,  i cardioeli  fi  divise- 
ro eJ  il  maggior  numero  di  etti  elette  Alai- 
«andrò  III,  mentre  gli  altri  «colsero  Vitto- 
re li  ; etteodo  il  primo  dichiarato  oemico 
dall'  imperatore,  questi  convocò  un  concilio  a 
Pavia  che  ratificò  l’ elezione  di  Vittore;  di 
die  Alessandro  lo  scomunicò,  sciogliendo  dal 
giuramento  di  fedeltà  i suoi  sudditi.  Vene 
cvtià  che  presero  le  partì  di  Alessandro,  fu- 
rono vìnte  de  Federico  ed  eleuoe  umbellate, 
tra  le  altre  Milano  e Bologna  : tutte  cotto- 
messe.  Alessandro  rifuggi  io  Fraqoia,  sq di  |i 
alleò  colta  repubblica  di  Vanesia.  Morto  nel 
frattempo  Vittore  II,  Federico  gli  feoe  eleg- 
gere uo  successore  che  assunse  il  nome  di  Pa- 
squale. Tutta  l'Italia  fa  io  armi  contro  di 
lui,  ma  egli  fu  vittorioso  ed  entrò  in  Roma 
trionfante.  Esaurito  di  denaro,  intavolò  nego- 
ziazioni eoo  Alessandro,  e convocò  nel  1173 
la  dieta  io  Worns  per  chieder  sussidii.  At- 
tediò nel  117$  Alessandri*  di  Piemonte,  e fa 
rispiato  eoo  perdita.  1 Milanesi  distrassero 
le  sue  cavallerie  nella  battaglia  di  Como,  il 
29  maggio  1176,  sconfitta  cha  produsse  la 
ruma  della  potente  degl' imperatori  io  Italia. 
Federico  rifuggito  io  Pavia  chiese  ad  Alee- 
«andrò  la  paoe.  e questi  l'accordò  a condi- 
zione degli  stessi  contrassegni  di  sommissio- 
ne che  l'imp.  area  dati  ad  Adriano  IV-  Se- 
gni nu  congresso  a Venezia,  e vi  ebbe  luogo 
le  solenne  rioonoiliazione  nel  vestibolo  della 
basìlica  di  S-  Merco  il  a3  o a4  loglio  1177. 
Federico  potè  allora  oconparei  di  migliorare 
la  sorte  dei  suoi  sudditi,  e lo  feoe  abolendo 
molte  barbare  coniiietudioi,  incoraggiando  il 
commercio,  e proteggendo  le  eoienza  a la  let- 
tere. Nel  1189  parti  per  la  terza  crociata  con 
piò  di  100,0000  combattenti;  dopo  aver  tin- 
to due  battaglie  contro  il  soldaoo  d' Iconio, 
delle  cui  capitale  e*  impadronì,  passò  il  Tau- 
ro, e bagnatosi  nel  fiume  Cidoo  ne  mori  nel 
giugno  1190;  anche  Alessandro  Magno  avaa 
per  ul  bsguo  «orso  pericolo  di  morte,  ma  egli 
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era  g'dvatie  a Federico  aveva  intorno  a s»M 
lant'  suoi.  Fu  egli  uno  dei  piò  grao  priucipi 
cha  abbiaeo  seduto  sul  trono  d’  Allemagoe  : 
prode,  attivo,  vigilante,  fermo,  istrutto  ; l'am- 
bizione fu  il  suo  solo  difetto.  Enrico  IV  tuo 
figlio  gli  successe.  , 

9.  Finse icq  II,  nipote  del  precedente,  96.019 
imperatore  d AIIem»goa,  nato  «Jesi,  nello  mar- 
ca d'Ancona,  nel  1194.  si  vide  conteso  l'im- 
pero da  Ottona  di  Brunswick  scelto  de  una 
parte  degli  elettori,  ma  la  vinse  alfiu  alla  bat- 
taglia di  B-juvinai  nel  I8i3,  e fu  riconosciu- 
to imperatore  da  tutta  la  Germania.  Nel  123o 
veuoe  in  Italia,  ad  i Milanesi  gli  negarono  il 
passaggio  su  la  loro  città  ; fu  oouseorato  ■ 
Roma,  passò  e Napoli  ( città  ov’  era  alato  e- 
ducato)  a vi  fiatò  la  sua  residenza.  Papa  O- 
norio  III  lo  stimolò  ad  una  crociala,  ma  egli 
obbiettò  la  tregua  fatta  (fai  cristiani  coi  Sa- 
raceni. Gregorio  IX  gl' intimò  di  adempier* 
la  sua  promessa  della  orociata,  e vedendolo 
renitente  lo  scomunicò  du#  volte.  Allora  Fe- 
derico partì,  ai  rese  ptr  trattative  padrona  di 
Gerusalemme,  sa  ne  coronò  r*  da  sè  mede- 
simo, tornò  io  Italia,  battè  oompiuMmania 
la  armi  pontificie,  a fece  pace  col  papa  nel 
ia3o.  Tornò  allora  in  Allemagna  dopo  una 
assenza  di  16  anni,  vinse  i ribelli  che  avaa* 
110  par  capo  Enrico’ suo  figlio,  il  quale  ven- 
ne da  una  dieta  io  Magonze  condannato  a 
perpetua  prigionia.  Ripassò  io  Italia  a com- 
battere i Guelfi  tosoni,  a fu  scomunicato  per 
aver  fatto  suo  figlio  Elisio  re  di  Sardegna, 
iaola  ohe  il  pepa  pretendeva  dipendesse  del- 
la S,  Sede.  Federico  prese  misure  oontro  il 
papa,  e questi  predicar  fece  un*  orociata  con- 
tro di  lui  off«r«udo  il  Suo  trono  al  fratello 
di  S.  Luigi,  Roberto  d'Artoie,  che  lo  ricusò. 
Iunocaoco  IV  sneoessore  di  Gregorio  IX  con- 
vocò uo  concilio  a Lione,  dichiarò  Federico 
decaduto  ad  ordinò  agli  elettori  di  AUemagota 
di  scegliergli  in  enoceisora  Enrico  langravio 
di  Turiogia;  morto  il  quale  nel  1246,  Lea 
eleggere  io  tuo  luogo  Guglielmo  oontc  d'  fi- 
landa. L*  Italia  fu  io  preda  a tatti  i furori 
della  guarra  civile,  a Federico  morì  a Fi- 
renze nel  1 260,  estolto  dalla  scomunica  dal- 
I*  arcivescovo  di  Palermo.  Corredo  IV  suo 
figlio  gli  aucoesse.  Federico  fu  di  grao  lun- 
ga superiore  al  «uo  secolo,  attivo,  corag- 
gioso, prudente,  generoso,  a gran  protattoro 
delta  scienze  a dalla  arti,  ohe  gli  andarono 
debitrici  dei  loro  progressi.  E'  autore  di 
molti  versi  in  lingue  romanza,  di  varie  Let- 
tere in  latino,  a d'  no  trattato  De  or  te  ve * 
pandi  cum  avibos  ohe  mostra  la  saa  dottrina. 

3.  — - detto  il  Bello,  duca  d’  Austria,  an- 
noverato erroneamente  da  alcool  autori  tra 
gl' imperatori  d'Allemagoa.  L'imp.  Alberto  I 
•uo  padre  procurò  iovaao  di  farlo  creare  re 
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di  Boemia.  Dopo  U muri*  di  Eorioo  Vii  Fe- 
d erica  fu  creato  imperatore  da  4 «lettori 

uel  i3t5,  ma  Lodovico  V di  Baviera  lo  fu 
dagli  altri  aai.  I due  competitori  rimisero  la 
deoiaiooa  della  grande  qniiiione  a 3o  eoa*- 
battenti,  ed  i campioni  di  Lodovico  la  rio- 
eero;  nondimeno  Federica  pratace  di  taoer 
fermo  e lev?»  no  Marcito  ool  «oooorso  del  papa 
Giovanni  XXII,  aia  perdette  ool  i3aa  noe 
battaglia  decisiva,  io  coi  fu  fatto  prigioniero, 
e cedette  poi  al  suo  rivale  tatti  i cuoi  dirit- 
ti all’ impero.  Mori  nel  l33o. 

4 Fenaaico  III,  de'to  il  Pacifico,  39.no  im- 
peratore d‘  Allemagoe,  figlio  d’ Ernesto  duca 
d’Auatria,  nato  nel  t4*6,  «uoceee  ad  Alber- 
to Il  e fa  conteoreto  io  Aquitgraoa  oal  »443« 
Fece  guerra  contro  i Ff*006*1  00 impedir 
loro  di  stabilirei  io  Alsasia  e Loreoa.  Passò  io 
Italia  oal  t45a  per  farsi  eorooaro  e Bona  ; 
fa  assalito  per  iatrada  dai  malandrini  e ri- 
mate saccheggiata  la  maggiora  parta  dalle 
iue  bagagli*.  Il  papa  Dall’  incoronarlo  lo  fece 
anche  re  di  Lombardia.  Torbidi  e confusio- 
ni d*  ogni  specie  scompigliarono  l’impero,  a 
Federica,  sfarinaste  io  folla  le  eae  imprese, 
sempre  ballato  dagli  etraoieri  ed  umiliato 
dai  suoi  sudditi,  ara  pooo  atto  a ristabilirvi 
la  oaima.  Mattia  Corvino  ra  d'  Ungheria  ai 
impadronì  nel  i485  dell* ‘Austria  Inferiori  a 
presa  Visoni;  Federico  con  uoa  pace  ver- 
gognosa gli  lasciò  qoelle  provincia  tome  pe- 
gno per  le  spese  della  gaerra,  a non  riso- 
irò  io  Vienna  che  dopo  le  morte  di  Corvino 
nel  i49<>-  Morì  a Lieta  »el  1 49^* 
che,  vaticinando  la  grandezza  della  ina  casa, 
nvee  preso  per  motto  le  cinque  vocali,  A,  E, 
I,  O,  U,  cui  interpretava  : Austriae  esl  in »• 
per  alar  orbi  universo.  Massimiliano  ano  fi- 
glio gli  encoesee. 

6.  ($r.  di  Danim.)  — I,  ra  di  Danimarca 
e di  Norvegia,  figlio  di  Cristiano  d’ Oldeo- 
borgo,  nato  oal  1 47 1 • successa  oal  l5a4  * 
Cristiano  II  suo  nipote  che,  comportatosi  da 
tiranno,  perdette  il  triplice  trono  del  Nord 
unito  dalle  stipulazioni  di  Calmar.  Quanto 
alla  Svezia,  essa  scelta,  in  luogo  di  Cristia- 
no, Gustavo  W«a;  aiochi  il  trattato  di  Cal- 
mar fu  considerato  coma  annulleto.  Cristia- 
no avendo  fetto  uno  ebarao  io  Norvegia  nel 
ió3a,  Federico  ai  alleò  con  Wata,  e Cristia- 
no circondato  da  ugni  parta  fu  preso  a rin- 
chiuso io  un  castello,  ove  fu  duramente  trat- 
tato. Federico  mori  poco  dopo,  nel  1 633. 
Area  favorito  l’ introduzione  nel  suo  regao 
del  luteranismo,  che  fu  poi  formalmente  adot- 
tato sotto  il  tuo  successore,  Cristiano  III  suo 
primogenito, 

6.  — li,  re  di  Danimarca  a Norvegia,  fi- 
glio di  Cristiano  III  a coi  successe  nel  §658, 
ebbe  a sostenere  una  guerra  lunga  a sangui- 
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uosa  eoo  Erioo  XIV  ve  dì  Svesta  per  Hód 
queriemeftto  delle  «r«  corone  Baile  arai  ri- 
spettive ; gaerra  che  produsse  ei  due  regni 
gravi  perdite.  La  pace  e*gnt  nel  1670,  • Fa- 
dorico  intese  poi  e ristabilire  l interna  pro- 
sperità de’  suoi  stati,  migliorando  le  finanze, 
ioooreggiaodo  l’ agricoltura  ed  il  commercio, 
e faoendo  molti  regolamenti  poi  diritti  del 
paesaggio  del  Su'«d  sul  quale  fece  oostroirn 
il  forte  di  Crouberg-  che  domina  quello  stret- 
to. Amò  e protesse  le  soieoca,  e fu  egli  ohe 
donò  al  celebre  Ticone  Brahe  I*  itola  di 
Hvaen,  e lo  pese  in  istato  di  costruirvi  il 
famoso  osservatorio  d’  Ureoienburgo.  Muri 
nel  1688,  ed  ebbe  Cristiano  IV  suo  figlio  per 
sao csttore. 

7.  FbdkiicoIII,  figlio  di  Cristiano  IV,  a oni 
success-  snl  trono  dì  Danimarca  e Norvegia  nel 
1648*  Trovò  lo  stato,  le  flotte  e I*  esercito 
io  poco  soddisfacente  condizione,  a nondi- 
meno, di  concerto  al  senato,  ruppe  guerra 
nel  1667  a Carlo  Gustavo  re  di  Srezia,  il 
quale  però  seppe  co*  sani  buoni  successi  ob- 
bligarlo a trattare  le  pace  a sottoscriverla  con 
discapiti  territoriali.  Piò  tardi  ruppe  guerra 
egli  stesso  ai  Danesi  ed  aseediò  Copto ha geo 
m«  Federica  seppe  loro  ispirare  00  entusia- 
smo guerriero  che  salvò  lo  stato.  Carlo  visto- 
si rispiato  ocll’  assalto  che  diede  affa  cifti, 
-cangiò  l’ assedio  in  blocco,  psssò  in  lavami* 
a muri  poco  dopo,  loeohi  valse  il  ritorno 
della  pace  tra  i due  regni.  Le  dieta  ooovoca- 
ta  a Copenhagen  riconobbe  il  10  gennaio  »6Sr 
ereditaria  la  corona,  conferì  al  ra  illimitato 
potere,  e quello  pure  di  regolare  fa  su  cen- 
atone e la  reggente.  Ei  seppe  però  mitigare 
un  ordine  di  cose  si  differente  del  preceden- 
te, accordando  privilegi  e concessioni,  e com- 
pilando le  l-gge  detta  reale,  eh' è del  1 4 no- 
vembre |665  ; legge  che  suceeseivamante  si 
legge  con  solennità  nella  consacrazione  dei  ra 
di  Danimarca , come  statalo  fundsmeotale. 
Una  flotta  mercantile  olandese  essendo  stata 
insultata  da  no  ammiraglio  inglese  oal  porla 
norvegio  di  Bsrgsn.  Federico  sdegnato  presa 
pene  contro  I'  Inghilterra  e si  alleò  colf  O- 
landa,  io  soccorso  della  quale  inviò  una  aqua- 
dra di  10  vascelli  di  linee.  Per  altro  arguì 
pr«tro  la  pace,  e d‘  allora  io  poi  Fcdenco 
visse  tranquillo  e ai  diede  senza  licervi  al 
ano  genio  per  l'alchimia,  nella  qu*|«  apvse 
multi  milioni.  Mori  nel  1670,  ad  ebbe  Cri- 
stiano V s«io  figlio  per  successore. 

8.  — IV , re  di  Dsoimarca  e Norvegia  , 
figlio  di  Cristiano  V,  a cui  successe  nel 
1699.  Si  alleò  oel  1700  con  Augusto  re  di 
Polonia  a col  czar  Pietro  I ioatro  Carla 
XII  giovane  ra  di  Svezia  , U quale  venne 
beo  presto  a piantare  il  ano  oampo  sotto 
Copenhagen  ; di  «ha  Federico  spaventato  do- 
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Vetta  segnare  la  pace  . pagando  aéoOo  •nidi. 
t)ur»nt«*  lotto  il  corto  dall*  ita|>r*«e  di  Carlo 
XII,  ai  fu  ridotto  ad  un'  iaasiooa  politica,  di 
Cni  profittò  par  mìgliorara  f ietaroa  condizione 
alai  ragno;  abolì  la  aervitò,  alla  quala  i eit* 
Indiai  arano  soggetti,  a na  arruolò  18000  nel' 
1’ eaaroìto.  Faoa  nel  1708  uo  viaggio  in  Italia. 
Dopo  la  gioroata  di  Pollava,  ruppe  guerra  alla 
Svezia  a la  tolta  i duetti  di  Brema  e Wtr* 
d«o  a gli  stati  dal  duoa  di  Gottorp.  Carlo  ri* 
tornato  da  Bendar  nttall  la  Norvegia,  ora  vi 
trovò  la  morto  tolto  Fr «deridi «all,  a Federico 
tini  1790  vegnò  la  paoa  «olla  Svezia.  Un’ ni* 
■•anta  da  lui  contratta  000  Giorgio  I re  d'  In* 
ghil terra  impedì  una  nuova  guerra  che  alava 
par  inaorgere  a motivo  dello  Sleswigh  ood’era 
•tato  tpogliato  il  duaa  di  Gottorp,  il  quale 
Veniva  «palleggiato  da  Piatro  il  Grande  tuo 
nuòcerò.  Federico  fondò  ttabilìmeuti  «alle  00- 
•te  della  Groenlandia,  a missioni  a Traoqun* 
l)«r  a io  LappOnia  ; ed  io  Dauimerca  fu  au- 
tore di  molta  utili  ittitnziooi.  Nel  1738  00 
incendio  contornò  dua  terzi  della  sua  capita* 
le  ; ai  sooeorte  gl'  infelici  danneggiati,  e fece 
Imo  presto  risorgere  Copenhagen  dalle  «uè 
•oneri  piò  regolare  e meglio  fabbricata.  Mo- 
rì io  Odantèe  nel  1780,  compianto  dai  sud- 
diti, a laiciaudo  il  ino  italo  io  {forSate  ai* 
Inazione.  Criaiiaoo  VI  tuo  figlio  gli  aitcoette. 

9.  Fanatico  V.  figlio  di  Crietiaoo  VI  • auO 
auooatfora  nel  1746*  Si  tenne  neutrale  nella 
guerra  cominciateti  in  Germaoie  nel  1768;  a 
nel  1763  eatendo  salito  tal  irono  di  Raffi*  Pie- 
Irò  111  figlio  di  quel  duca  d’  lioltteia  Gol- 
torp  ah*  era  stato  spoglialo  dalla  Danimarca 
dello  Sletwigh.  minacciò  Federico  di  toglier- 
gli quella  provincia  « quanto  possedera  sul 
cootiuente,  anzi  io  Europa,  non  lasciandogli 
•he  Tranqnebar  nella  ludis.  Ei  sì  preparò 
attivamente  alla  rasistaoza,  a frattanto  Pietro 
Tenue  depositi  iodi  uccieo,  a Calterìua  II  ri- 
tirò la  tue  truppa  e «nauleuue  la  pace  Colla 
Danimarca.  Il  regno  di  Federico  V fu  ossar* 
Vabile  per  molla  istituzioni  utili,  e per  im- 
prese dirotte  a far  fiorirà  l'industria,  il  cotn  - 
mercio,  la  t eterna  0 le  arti.  Nel  1761  questo 
monarca  inviò  una  dodo  di  dotti,  tra  cui  il 
celebra  Niabuhr  io  Egitto  ed  in  Asia  a far 
indagini  relativa  alla  geografia  , alla  storia  na- 
turala ed  alla  antiehitli  ; viaggio  che  prodotta 
molte  opera  Utili,  State  diligentemente  stam- 
pate. Ei  mori  nel  1766,  e U compagnia  alia* 
lisa  di  Copeuhegao  gli  foca  erigerà  una  ata* 
tua  equestre,  eh'  è una  dalle  piò  balla  d’  Eu- 
ropa. Suo  6glio  Crittiaoo  VII  fu  tuo  tocots* 
aura. 

io.  (St.  d' li.)  — I , d’  Aragona  ra  di  Si- 
cilia dal  1991  al  i337,  era  figlio  di  Pietro 
d1  Aragona  « di  Coatouia  di  Svaria,  a fu  in- 
coronato io  Palermo  noi  Si  trovò  im 
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pègnato  io  una  lotta  terribile  contro  il  re  di 
Napoli,  a contro  il  tuo  etesio  fratello  Giaco- 
mo I d'  Arsgoua,  ohe  avara  promesso  di  ce- 
dere la  Sicilia  alla  casad’Angiò;  ma  egli  ara 
I'  idolo  dei  Siciliani  , 1 occhi  lo  pose  in  gra* 
du  di  resisterà  ai  suoi  avversar);  ed  evitane 
du  sempra  le  battaglia  ei  oottriose  alfine  Car- 
lo Il  alla  pace  osi  i3oa.  Incoraggiò  allora 
il  commercio  • l’agriooltura,  protesse  special- 
mente la  navigazione  e procurò  al  suo  regno 
un  distinto  grado  fra  la  potenze  marittime. 
Rispinse  vittoriosamente , piò  tardi,  Roberto 
re  di  Napoli  che  lo  aravi  esistito;  soccorse  i 
Genovesi,  e dopo  uo  regno  glorioso  d*  44  F>nnl 
tauri  osi  t337.  Pietro  II  suo  6glio  gli  suc- 
cesse. 

II.  FtDittcO  li  d Aragbna  , re  di  S'cilia, 
figlio  di  Pietro  Ut  sucoesso  nel  t 355  a Luigi 
tuo  fratello  maggiore  ; fu  detto  il  Sempliret  ad 
ere  poco  atto  a difenderà  i tuoi  «tati.  Perdette 
Messina  osi  l356  ; indi  Palermo,  che  epriro- 
rooo  le  pfete  a Giovanna  I regina  di  Napoli; 
ma  T inveitone  di  Napoli  del  re  d'  Ungheria 
aelvò  per  allora  la  Sicilia  a Federico  potè 
ricuperare  nel  l3$5  Palermo  e M<-s*io». 
Fece  poi  la  paae  con  Gioraooa  nel  |373,  « 
morì  poco  dopo  toell'aaoo  medesimo.  Miri* 
tua  figlia  portò  io  dote  la  coróna  dì  Sicilia 
al  re  Martino  li  d1  Aragona. 

9.  — d Amcotfi,  re  dì  Napoli  dal  i4.y6 
al  i5oi  , succeduto  a Ferdinaodo  II  tua 
zio.  Luigi  XII  re  di  Freooie  tnaodò  nel 
lóoi  uo  esercito  contro  il  regno  di  Napoli; 
Capua  fu  prese  d'ettalto  dei  Francesi;  Ges- 
ta ed  Averte  ei  arresero  loro  , e Federico 
dovette  ritirarti  io  Ischia.  Allora  ai  volle 
rimettersi  alla  generosità  di  Luigi  XII,  ti 
recò  presso  di  Itti,  o do  ottenne  il  ducetò 
d’  Augiò  io  compenso  del  regno  di  Napoli. 
Morì  io  Francie  nel  i5o4- 

|3.  (Si.  d’Ailem.)  — I,  elettore  di  Brao- 
daburgo  e primo  re  di  Prustia , figlio  di 
Federico  Guglielmo  chiamato  il  groud'  elet- 
tore, nato  nel  1667,  salì  al  trono  nel  1688, 
a trovò  il  Brandeburgo  molto  predominante 
in  Allemegoa,  giochi,  amatore  con»  era  del 
fasto  a dell*  etichetta  tenne  uoa  brillantisi*!- 
sima  corte  modellata  tu  quella  di  Luigi  XIV. 
Parteggiò  pel  tuo  parente  Guglielmo  d 0- 
rauge  che  divenne  ra  d'Inghilterra,  ed  iuviò 
iu  Ungheria  soccorsi  aU'nnperatore  oootro  i 
Turchi.  Leopoldo  io  rioonosceuxa  eresse  io 
regno  il  ducato  di  Prussia  , ad  il  nuovo  ra 
fu  ioourouato  a Koenig.berga  il  10  gennaio 
1701  con  un  fatto  iodioibile  : t soli  bottoni 
dell*  abito  del  ra  costarono  3 000  duetti 
1'  uno.  Federico  ai  cinse  la  oorooa  di  pro- 
pria mauo,  a fu  noto  da  dua  vescovi.  Mor- 
to Guglielmo  III  ntl  1709  Federico  vt mot- 
ti erode  della  caia  di  Naiiau  Orat-ge  , a 
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pr»<«  possesso  di  rnrj  «iati  di  vtsa.  Gli  «fai 
di  Kitilehiiil  • Viliaiit  ai  diedero  a lai 
come  «rada  dalla  caia  d Orango  Ei  ai  'en- 
ne neutrale  Ralla  guerra  che  araero  poi 
r all’alta  Germania;  a mori  oal  17(3  per  ef- 
fetto della  grande  impressione  ohe  fece  io  lui 
l'improvvisa  compirli  Ralla  tua  stanze  dalla 
pagina  sua  soglia,  eh’  era  ia  istmo  di  da* 
manta,  a ohe  lo  eolia  mentre  alava  dormen- 
do. Ei  ooo  ebbe  talenti  superiori,  e nondi- 
meno le  eirooetaosa  lo  posero  io  grado  d'ai* 
aera  il  fondatore  dalla  monarchia  prneeiaoa  a 
di  quell'  indipendente  eh'  ara  necessaria  per 
collocare  la  Prussia  tra  la  grandi  potenze  di 
Europa.  Fu  egli  che  foodò  oal  1694  l'unir, 
di  Halle  divenuta  presto  celebre,  e ohe  oal 
U707  creò  Is  società  reale  di  Berlino,  di  out 
i)  gran  Leibnìtz  direone  presidente.  Sno  fi- 
glio Federico  Guglielmo  I gli  augnasse. 

14-FcDcatco  II,  re  di  Prussia,  detto  il  Gran- 
de. era  figlio  di  Federico  Guglielmo  1,  nacque 
a Berlino  nel  1710,  e successore^  suo  padre 
«al  >74°-  Mostrato  area  fio  da  giorana  mol- 
lo geoio  per  le  letteratura,  specialmente  per 
le  francete,  e ciò  mal  disposa  mollo  contro 
di  lui  il  padre  suo,  ohe  lo  trat'ò  molto  ri- 
gorosamente. In  età  di  18  anni  fece  un  ten- 
tativo per  sottrarti  a tali  rigori,  ma  con  esito 
al  iofelice,  ohe  per  poco  non  ne  rimate  vit- 
tima, e costò  la  vita  all*  infette#  Katt  suo 
complice.  Ottenne  di  allontanarti  dalla  corte, 
a riiirossi  nel  cestello  di  Rhiotberg,  ove  at- 
tese liberamente  al  suo  genio  per  le  lettera 
a per  le  arti  ; questo  ritiro  fa  ohiemato  il 
soggiorno  delle  Mese  e Federico  Vi  aoso- 
glieva  gli  uomini  celebri  di  tati*  le  nazioni, 
alando  io  cariaggio  continualo  con  Maapsrtuis, 
Algarotii  e specialmente  Voltaire.  Appena  fa 
re  si  dedicò  all*  amministrazione  ed  ella  po- 
litica, attendendo  specialmente  alle  finanze  ed 
all'esercito;  crebbe  questo  altimo,  ch’era  di 
fio, 000  uomini,  fino  ed  8o,ooo,  lo  provvide 
in  copia  di  lotto  I’  ocsorrenta  per  la  guerra, 
ad  attirò  a ti  molti  nffioialt  eh’ ertosi  se- 
gnalati io  servigio  d’altre  potente.  Presto  pre» 
tentossi  l’ occasione  d’ importanti  conquiste. 
Morto  Carlo  VI  in  ottobre  1740,  tatti  i So- 
vrani agognarono  alla  soa  ricca  successione 
Vedendola  io  mano  della  giovane  Maria  Te- 
resa, eoi  credevano  inetta  a difenderla.  Fe- 
derico dieda  il  primo  segnale  di  tal  guerra 
di  spogliazione  invadendo  la  Slasia  ; la  vitto- 
ria eha  vi  riportò  chiamarono  so  di  lui  gli 
aguardi  dell’  Europa  ; le  potente  rivali  del- 
1*  Austria  ei  affrettarono  di  asconderlo,  a tut- 
te vollero  partecipare  alle  spoglia.  Marie  Te* 
resa  cercò  di  salverei  steccando  dalla  lega 
il  piò  formidabile  de’ suoi  nemici  col  ceder- 
gli la  Slesia,  con  che  Federico  segnò  la  paca 
oel  174*  Allora  attesa  all’ intero»  ammisi- 
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strazioha  è ristabilì  l’ accad.  delle  toieoa£( 
cui  però  tolse  ogni  influenza  sai  «noi  sud- 
diti coll’  ordinare  che  tdlto  vi  ai  facaeea  ia 
francese.  Frattanto  Maria  Taresa  ria  va  tosi, 
progettò  di  ricuperar#  la  Slasia,  Federico  cha 
ciò  compresa,  la  prevanne,  marciò  tosto  io 
Boemia  eoo  fio, 000  uomini,  prese  Praga,  indi 
•i  diretta  verso  Vienna;  tornò  però  io  lita- 
nia avendo  avuto  molto  a soffrire  io  an  pes- 
te difficile.,  Negoitezioai  diplomatiche  tolsero 
a Federico  tutti  i tuoi  alleati  tranne  la 
Francia , a tratterai!  niente  meno,  ohe  di 
ridurlo  ali’  antico  retaggio  da’  padri  eoo*.  la 
tali  circostante , ei  gnadagnò  la  battaglia  di 
Hohenfriedberg  il  4 giugno  17^6  , vittoria 
importala  e eiamorosa,  a 4 "■*•■  dopo  batti 
ancora  compiutameott  a Soor  il  principe  di 
Lorena  generale  imperiale.  Segoo««i  la  pare 
a Dresda  il  a 5 dicembre  di  qnello  stesso 
anno,  e questa  durò  10  anni,  pei  quali  Fe- 
derico adopero*»!  im#nsamento  per  la  pro- 
sperità de’ tuoi  Stati.  In  quel  frattempo  fece 
stampa  re  il  eno  poema  tuli  'Arie  della  guer- 
ra, le  sae  Epistole,  j suoi  Melodrammi,  e 
tatti  gli  scritti  che  compongono  le  Opere  del 
filost>fo  di  Sani  Souci,  indi  le  tde  Memo- 
rie per  eervire  olla  storia  dèlia  casa  di 
Brandeburgo;  leprose  di  Federico  hn  mag- 
gior merito  della  sua  poesie,  e epeoiafmeota 
nel  suo  epistolare  carteggio  ha  molto  brio  « 
finezza,  e molti  tratti  brillanti  e spiritosiss*- 
mi.  Acquietatasi  già  fama  del  piò  gran  ca- 
pitano del  suo  tempo,  avee  reso  il  «oo  eser- 
cito il  piò  disciplinato  d’  Europa,  ed  andava 
Ogni  tono  aumentandolo.  Ei  fa  il  prima  ài 
tatti  i moderni  che  osò  aspettare  n fer  la 
•ne  disposiaioai  sul  campo  di  battaglia  ; e 
quasi  sempre  io  faeeia  al  nemico  regolò  i 
•noi  movimenti-  — Del  ratto,  varia  potenze 
europee  erano  maldisposte  contro  la  Prossia, 
a la  sóla  Inghilterra  orale  favorevole  , a di- 
venne alleata  di  Federico  , contro  il  qnala 
nnirooti  nel  1766  tatti  gli  altri  potentati 
del  continente,  nascendone  la  femoea  guerra 
d»i  Seti’  anni  , cha  cominciò  dall  invasione 
della  Sassonia  praticata  da  Federico  il  qna- 
la volle  prevenire  piuttosto  oh’  esser  prove- 
noto.  Ei  fu  poi  vioto  per  la  prima  volta  a 
Kollio  da  Deoo  il  18  luglio  1767  , sioistro 
ohe  molto  lo  afflitta.  So  Ari  poi  altri  rove- 
sci : qoattro  forti  eserciti  accerchiarono  gli 
Stati  prussiani  • la  dista  germanica  pose  Fe- 
derico al  bando  dell*  impero.  Questi  ooo  si 
lasoiò  avvilire  da  s!  pericolosa  «iniezione 
dò  dai  disastri  militari  che  vi  tennero  die- 
tro; battè  a Lista  con  3oooo  nomiui  Dana 
• Lorena  che  aveino  fio, ooo,  prese  Bresisna 
a scacciò  gl’  Imperiali  dalla  Slesia.  Nella 
campagna  del  1769  Berlioo  s'essa  corsa  pe- 
ritolo d’  «tur  presa  ; me  il  poso  accordo 
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degli  alleali  diede  a Federico  il  lampo  di 
riaversi  ; le  sua  perseveranza  lo  salvò  in 
quello  come  oegl»  anni  agacceisivi  , e final- 
mente segoossi  la  pace  il  ló  febbraio  >763, 
eveodovi  1*  Austria  acconeeuiito  per  la  terza 
volta  alla  cessione  della  Slesia;  scioglimento 
felice  d'  una  guerra  terribile  ohe  parva  aves- 
se dovuto  annientare  la  Prnstia,  e che  valse 
invece  a Federico  una  gloria  ed  una  po- 
tenza non  più  disputabili.  Ei  si  occupò  al- 
lora intensamente  di  migliorare  lo  staio  del 
auo  regno  reso  deplorabilissimo  dai  disastri 
• pesi  della  guerra,  e vi  pervenne  in  modo 
al  meraviglioso , che  fu  questo  il  miglior 
titolo  per  coi  meritò  egli  il  soprannome  di 
grande.  Nel  1779  egli  ingrandì  ancora  il 
tuo  regno  colla  prima  divisione  della  Polo- 
nia , ottenendo  il  paese  detto  poi  Prossia 
occidentale.  Mori  d' idropisia  il  17  agosto 
1786.  Ei  fu  severissimo  per  1'  adempimento 
da*  cuoi  comandi , ma  non  crudela  , « so- 
vente lasciossi  piagare  da  un*  arguzia  e da 
tio*  felice  risposta.  Come  generale  ed  uo- 
mo di  stato  non  può  essere  paragonato 
che  a Cesare , col  quale  ebbe  la  somigliati- 
za  d’  esser  «torico  da  ei  stesso  nella  Storia 
del  mio  tempo.  Ei  fa  senza  eccezion»  il 
primo  generale  dei  tempi  moderni , e sol- 
tanto da  quello  a noi  contemporaneo  venne 
•n pereto.  I Tedeschi  lo  chiamarono  Vede * 
rico  tonico.  Esistono  molte  edizioni  delle 
sua  opere  ; la  piò  conosciuta  i quella  di 
Liegi  colla  data  d‘  Amsterdam  , in  a3  vola- 
mi io  8.°  Numerosissime  sono  le  opere  sta- 
te sopra  di  lui  pubblicate. 

i5.  (St.  di  Svez.)  Fsdbzico,  re  di  Svezia, 
della  casa  di  Assia  Cassai  , avea  sposato  oel 
I7t5  Ulrica  Eleonora  sorella  di  Carlo  XII,  ed 
entrò  al  servizio  di  Svezia  col  titolo  di  ge- 
neralissimo. Alla  morte  di  Carlo  assouse  il 
comando  dell'  esercito , e la  regina  Ulrica 
aua  moglie  ottenne  dalla  dieta  la  di  lui  eia* 
zione  in  di  lei  luogo,  sicché  ei  fu  acclama- 
to re  <1  a 6 marzo  1790.  Pece  tosto  pece 
colla  Danimarca  e eolia  Russia;  ed  attese 
all'interna  amministrazione.  Dovette  nel  1740 
acconsentire  ad  una  guerra  contro  la  Russia 
sebbene  non  la  approvasse  ( in  essa  , tutta 
la  Finlandia  venne  io  potere  del  nautico  , e 
non  si  ricaperò  che  in  parte  alla  pace  nel 
1743.  Ei  regnò  poi  paci  fi  co  mente  attendendo 
eoo  zelo  al  pubblico  bene  , attivando  no 
nuovo  codice  civile  e criminale  , ed  appro- 
vando f istituzione  dell'  accad.  dalle  scienze 
di  Stockholm.  Mori  nel  »75l  , e gli  suc- 
cesse Adolfo  Federico  di  Holsteio  , ooo  a- 
veodo  egli  lasciato  figli  legittimi. 

ifi.  (St.  d'  Allem.)  — detto  il  Vittorio’ 
so , elettore  palatino , ano  dei  pi&  grandi 
principi  della  sua  casa  , figlio  dell’  elettore 
Sappi,  al  Diz.  encicl  Voi  II 
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Luigi  il  Barbuto,  successe  oel  i449  * su» 
fratello  maggiore  Luigi  il  dolce,  e governò 
eoo  graode  prudenza , spiegando  in  molle 
occasiooi  eroico  coraggi».  Mori  nel  1476  , 
ed  ebbe  Filippo , figlio  di  Luigi  il  Dolce  * 
per  successore. 

17.  Fkdebico  II,  detto  il  Saggio,  elettore 
palatiuo  succeduto  nel  zó44  a Luigi  il  Paci- 
fico suo  fratello.  Era  alato  da  giovane  fa- 
migliare di  Carlo  Quinto  , a lo  aveva  ac- 
compagnato oa‘  suoi  viaggi  Cadde  nondime- 
no in  disgrazia  dell'  imperatore , per  aver 
prestato  soccorao  contro  di  lui  al  duca  di 
YVurteznberg , dal  quale  era  alleato  ; ma 
Carlo  V si  calmò  quando  Federico  ebl>» 
accettato  l 'interim  sulla  relazione  in  Ger- 
mania. Mori  nel  1664,  ed  Ottone  Enrico 
■uo  nipote  gli  successe. 

18.  — III  , detto  il  Pio  , elettore  pala- 
tino, successe  ad  Oltane  Enrico  oel  iSS*j9 
ed  abbracciò  la  riforma  con  tale  attacca- 
mento , che  tutti  gli  sforzi  dell'  imp.  Ferdi- 
nando I non  valsero  a staccamelo.  Sotto  il 
euo  regno  Fraokeodal,  ohe  non  era  che  no 
monastero  , divenne  una  oittk  , avendovi  Fe- 
derico chiamati  molti  Fiamminghi  cacciati 
dal  lor  paese  per  motivo  di  religione.  Morì 
uel  167$  , ed  ebbe  per  successore  suo  fi- 
glio detto  Luigi  il  Facile. 

19.  — IV  , elettore  palatino  , saccadato 
nel  1 683  a Luigi  il  Facile  suo  padre,  io 
etk  di  soli  aett'anoi  , aotto  la  tutela  di  Gio. 
Casimiro  suo  zio.  Divenuto  maggiore , go- 
vernò pacificamente  provvedendo  alla  pro- 
speri^ dei  suoi  stati , e sotto  il  suo  regno, 
Mannheim  , semplice  villaggio  , divenne  un» 
citta  dov»  io  seguito  gli  elettori  risiedettero. 
Mori  nel  1610,  gli  successe  Federico  V 
suo  figlio. 

90.  — V , elettore  palatino  e re  di  Boe- 
mia , figlio  » successore  del  precedente  , fa 
beo  presto  considerato  il  capo  del  partito 
protestante  io  AHamagna  , e fermò  sopra  di 
si  l'attenzione  di  tutto  l’ impero.  I Boemi 
essendosi  ribellali  contro  V imp.  Ferdinan- 
do II  . scelsero  Federico  per  loro  re  ; egli 
accettò  con  somma  ripugnanza  , a fece  un 
trionfale  ingresso  a Praga  , ove  eelebraroosi 
grandi  faste.  Ma  beo  presto  assaliti  dalle 
aroiì  austriache , furono  i Boemi  compiuta- 
mente  battuti,  e quest' eveu'o  fu  il  segnalo 
d' uoa  guerra  che  dorò  3o  anni.  L' imp. 
mise  Federico  al  bando  dell'impero,  con- 
ferì i suoi  stati  e la  sua  dignità  elettorale 
al  duca  di  Baderà;  egli  dovette  rifuggir» 
io  Olanda  , donde  dopo  te  vittorie  di  Gu- 
stavo Adolfo  si  recò  al  campo  di  quatto 
principe  , il  quale  però  oon  ebbe  tempo  di 
fargli  aleno  bene  , essendo  morto  nel  i63z, 
e Federico  mori  nello  «tasso  anno  a Mai 
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gonza.  Suo  figlio  Corto  Luigi  venne  relitto» 
grato  nel  Palatinoto  alla  paca  di  Westfalia. 

ai.  Fenilico.  V.  Biota,  Bovina,  B«sn* 
X>«BU«CO,  BaUNSWttK,  Gqnzsg»,  Ama,  M|. 
cRtKNioiGO,  SassONia , Svivia  o Wua* 
fimiMi 

.»  ' 21.  (St.  Iati.)  — (il  ooloonello),  figlio  del 
famoso  re  di  Conica  , Teodoro  , e di  uno 
irlandese  dallo  famiglia  dì  Lucao  , fu  par* 
tecipe  della  trista  fori  uno  di  suo  padre. 
Andato  nel  1764  io  Inghilterra,  dorelle 
sussistere  col  dar  lesioni  di  lingua  italiana. 
Prese  poi  servigio  nel  Wùrtemberg , il  cui 
duco  lo  fece  colonnello,  indi  suo  agente  in 
Inghilterra.  Ricaduto , non  si  sa  come,  nel* 
l’ indigenza  , si  accise  con  una  pistola  soito 
il  portico  di  Westmioster  nel  1797.  La* 
•ciò:  Memorie  per  servire  alla  storia  di 
Corsica,  importanti  e bene  scritte;  vennero 
tradotte  in  inglese.  ' 

Fidi  ateo- Augusto  I,  e 
a.  — . — II , re  di  Polonia.  V.  Augu- 
sto. 

FsosaicO-GucutiMO  I , sm.  ( Storia  di 
Prose.),  re  di  Prassia  figlio  di  Federico  I, 
successa  a suo  podro  net  *7i3,  e fece  sp* 

. Lito  le  pii  severe  riforme  economiche.  A* 
dottò  il  genere  di  vita  del  pii  oscuro  pri* 
voto;  una  taverna  divenne  il  suo  ridotto  fa* 
vorito,  ove  li  recava  ogni  séra  a fumare  a 
ber  birra  oo’  suoi  generali.  Posa  somma 
cura  al  suo  erario  ad  all'esercito,  e formò 
il  reggimento  delle  sue  guardie  d'uomini  di 
statura  gigantesua  raccolti  dappertutto.  Non 
fu  però  mai  guerriero  e cercò  sempre  dì 
saantenare  la  pace.  Dovei  te  nondimeno  al* 
learsi  colla  poterne  del  Nord  , alle  cui  trup* 
pe  uni  le  sue  nel  1716,  ed  alla  pace  del 
1720  ottenne  parte  delle  Pomerenia  e*edese. 
Nel  1733  dovette  inviar  truppe  ausiliario 
all’  imp.  sol  Reno , ma  si  dichiarò  neutrale 
per  la  Polonia  , e diede  enti  asilo  nei  snoi 
stati  al  re  Stanislao  fuggitivo  di  Dantico. 
Trattò  con  sommo  rigore  ed  anzi  durezza 
il  sno  primogenito , si  celebre  poi  sotto  il 
nome  di  Fedorieo  II,  sicohé  questi  tentò  di 
sottrarsi  ai  malitrattamenti  fuggendo  ; ma  fu 
eventualmente  scoperto  il  suo  disegno,  ed  il 
Hevero  monarca  fu  inflessibile  nel  far  giu* 
slittare  il  giovane  ufficiale  Katt  confidente 
del  prìncipe  e suo  complice  nella  disegnata 
foga.  Ei  volea  far  subire  le  stessa  sorta 
auche  a Federico  ; la  famiglia  reale  era 
ìiztmersa  nella  coiternaziooe  , e nulla  piega* 
va  l'implacabile  Federico' Guglielmo  ; ma  fu 
alfine  scosso  dalle  rappresentante  delle  corti 
estere  a specialmente  de  una  lettera  detl’im* 
paratore;  e concesse  il  perdono  al  suo  pri* 
mogeoito*  Mori  nel  1740,  ceto  poco  dolere 
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dai  suoi  sudditi  dai  quali  tra  pi  A tenutiti 
assai  eha  amato  par  l’sccetsiva  aua  severità, 
e pel  suo  dispotismo;  latoiò  nondimeno  ie 
istato  di  fiondasse  il  suo  rtgoo  , eoa  cht 
porte  modo  e suo  figlio  di  eseguire  le  gran* 
di  imprese  che  sorpresero  l’  Europa. 

a.  Frdsiico Guglielmo  li,  nipote  di  Fede* 
rico  II,  e figlio  del  principe  reale  di  lui  fratti* 

10  morto  nel  1769.  ebbe  da  euo  aro  una  se* 
verissime  educazione,  e gli  successe  sei  1785 
in  età  di  42  suoi.  Studiò  di  acquistarsi  fi* 
ma  di  principe  giusto  a leale  , diminuì  la 
imposte  a fece  godere  ei  sudditi  grande  ti* 
bertà.  Me  ai  mostrò  gelosissimo  delia  saa 
autorità,  a rimosse  tutti  gli  uomioi  di  talento 
e di  esperiensa,  per  non  dar  luogo  oernme» 
no  al  dubbio  ohe  potesse  lasciarsi  da  essi 
dirigere  ; a nondimeno  fu  domioato  in  te* 
greto  delle  sua  amanti  e de  alcuni  favoriti 
oscuri.  Fu  molto  credulo  verso  gl’  Illumi- 
nati, allora  numerosissimi  in  Germania  , e 
che  lo  allucinarono  compiutamente.  Debole 
a vereatilissima  fu  la  sua  politica  esterna; 
egli  abbandonò  ancceseivamente  i Turchi,  i 
Polacchi  ed  i Belgi , dopo  averli  eccitati  ad 
imprudenti  aggresaioni.  Nel  1790  entrò  nel* 
la. lega  pel  riatebilimento  di  Lalgt  XVI,  pe* 
netrò  in  Francie  ella  testa  di  80,000  uomi- 
ni, giuote  a 3o  leghe  da  Parigi,  esitò  guar- 
do doveva  agire,  negoziò  e tornò  indietro  si 
Reno,  dove  poi  il  euo  eeercito  combattè  pe: 
due  anni  senza  riznltamenti.  Egli  abbandoni 
poi  l'alleanza  nel  1796,  cedendo  ai  Franer- 
ai i euoi  alati  della  sinistra  del  Reno  ; Mo<) 

11  tfi  novembre  1797,  e suo  figlio,  F «dorico 
Guglielmo  III,  gli  successe. 

Fznsatco  Enrico.  V.  Oisnok. 

Finis,  sf.  (Bot.) , geuere  di  piante  ftol* 
rogarne,  della  famiglia  dalle  vaterianee,  sta- 
bilito de  Gaertoer  e Vahl  , e contenente  tre 
epeeie  , fedi  a cornacopiac  , /.  scorpioides , 
e f.  graeca  : quest*  ultime  è la  valeriana 
groeca  di  Linneo. 

Fìdos,  sf.  (Ornitol.),  specie  d’  uccelli  del 
genere  bargia . Drapiex. 

FsdOr  Iwsnowitch  , sm.  (St.  di  Rutsd, 
ultimo  sovrano  di  Russia  dell'aotica  dinari!» 
di  Rurick , salito  sol  trono  nel  i584.  sì  li- 
sciò rapir  di  mano  il  potere  da  Boris  Go- 
dunof  fratello  di  tua  moglie,  il  quale  regni 
sotto  il  suo  nome.  Sotto  di  Ini  la  chiesi 
metropolitana  russa  fu  innalzata  alla  dignità 
patriarcale,  e più  non  dipendette  dal  patriar- 
ca di  Costantinopoli.  Ei  mori  nel  1698,  oou 
senza  sospetto  di  veleno  per  parte  dì  Borii 
Godunof,  H quale  fu  suo  successore. 

2.  — II  Aibxibwitch  , czar  di  Russili 
nipote  di  Michela  Romano*  e fratello  di 
Pietro  il  GraoiJe,  aoooaise  oel  1676  a mi 
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padre  io  etk  di  19  1001.  • legnali  3 ano 
regno  eoa  molti  otti  che  gK  diedero  diritto 
otto  pubblica  riconoicenie , e epecialmeote 
coll'  abolizione  dell*  antichissima  pratica,  per 
cni  la  nascita  dava  uoa  euperiorìtk  incontra- 
«t abile  per  tutte  le  cariohe.  Mori  o«l  1683, 
di  aoli  a5  aooi,  e gli  successero  i euoi  fra* 
tei  li  Ivano  e Pietro. 

FiDaici  (Gelare) , em.  (St.  mod.  e lett.), 
piaggiatore  reueziaoo  che  corte  per  18  anni 
i mari  dell'  Iodia  fino  a Malacca,  soggiornò 
Inogamente  al  Pegù  , e fi  toroò  più  volte  , 
iodi  tornò  per  mare  da  Ormuz  a Pastora , 
e da  Bagdad  ad  Aleppo  pel  deierto.  Pub* 
blicò  io  patria  nel  1687  la  aua  relazione , 
intitolata  : Viaggio  all’India  orientale  e al 
di  là,  con  osservazioni  sugli  usi,  e costa- 
mi, con  descrizioni  dei  prodotti,  eo.,  opera 
molto  itimata,  tradotta  in  ioglete,  e che  an* 
ohe  oggidì  fornirebbe  ottime  notizie  ed  illa- 
zioni. Eyriés. 

Fu*,  sf.  (Bob),  genere  di  piante  critto* 
geme  , della  famiglia  delle  felci  e della  te* 
ziooe  delle  imenofillee,  coti  denominato  dal 
«no  fondatore  Bory  de  Saint  Vincent  in  ono- 
ra di  Apollinare  Fde  farmacista  di  Parigi  e 
diatinto  crittogamiita.  Comprende  due  iole 
epeoie  , che  «odo  picciole  felci  della  mani* 
ma  eleganza , fesa  polypodina  e /.  nanax 
Fari,  r.  com.  (Mastoiool.) , nome  «otto 
|1  quale  alenai  viaggiatori  deiignarooo  una 
grande  ipeoie  di  icimia,  aitai  lomigliante  al 
gibbone,  ma  ohe  dicooo  antropofago,  ed  abi* 
tante  oelle  regioni  meridionali  dalla  China. 
Dea  pi  e». 

Fucino  1 sm.  (litio!.  )*  nome  del  pome 
scioena  aquila , tulle  cotte  del  Mediterra* 
neo.  Id. 

FiotTiLliift  nana  (Boi.),  ainooimo  voi* 
gore  della  targienia  hypophjlla  , epeoie  di 
piante  crittogame  del  genere  iargionia. 

Pietro  o'  iiiihico  (Minerai. X soluzione 
concentrata  di  arteoite  di  potassa , isoondo 
Macquer. 

a.  (Bot.)  — Dt  eu«,  ainooimo  volgare  del 
bohtas  hepaticus  di  Liooeo,  specie  di  pinate 
C rittogema  della  famiglia  dei  funghi  i e del 
geoere  boleto  , detta  anche  lingua  di  bus , 
e eh’ i il  tipo  del  geoere  fi  slatina.  Bory. 

Fégoi.4,  sf.  (Maatozool.) , noo  dei  nomi 
volgari  dell'  economo  , tpeoie  di  mammifari 
del  penare  campagnuolo.  Bory. 

Fihiimg  (Enrico  Cristoforo ) , sm.  (St. 
ptt.),  pittore  nato  a Sanzerhauaeo  nel  i653, 
accompagnò  io  Italia  Botschild  ino  parente  , 
e tornato  a Dresda  divenne  pittore  di  corte, 
direttore  dell'  accad. , ed  ispettore  delta  gal- 
leria dei  quadri.  Dipinte  molti  soffitti  io 
vari  p*la*ti  di  quella  capitale»  a vi  mori 
«al  1736. 
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F(HR  (Gio.  Michela),  sm.  (St  Iati.),  nata 
lo  Franconia  nel  ifito,  fu  dirtUora  del  la- 
boratorio di  chimica  a Dresda , visitò  l’ Ita- 
lia, ai  laureò  io  medicina  n Padova,  divenne 
presidente  dell'  eooad.  dei  Curimi  delta  na- 
tura , indi  medico  dell’  imp.  Leopoldo  I , a 
mori  a Vienna  nel  1688.  E’  autore  di  molta 
Memorie  nelle  reccolte  dei  Cetrioli  dalla 
natura,  e di  dne  separati  opuaooli  latini. 

PbhbiSìN  (Daniele),  sm.  (Biogr.  e Teoool.), 
iocieore  di  medaglie  nato  a Stockholm  nal 
■ 710,  divenne  incisore  del  re  di  Svezia  suc- 
cedendo al  famoso  Hedlinger,  ed  incise  grafo 
namero  di  medaglie,  gettoni,  sigilli  ed  armi, 
opere  per  la  maiaima  parte  ricercate  dagl’  in- 
telligenti. Mori  nel  1780. 

FatTiMà  (Sibrando),  sm,  (St.  lett.),  otto 
io  Amaterdam  nel  i6q4>  •*  dedicò  alle  let- 
tere e diede  al  teatro  olandese  uoa  tragedia 
intitolata  Fabrizio  ed  nn  dramma  allegori- 
co, il  Trionfo  della  poesia  e della  pittura. 
Si  diade  poi  a tradurre  dal  fraooese  varj 
componimenti  teatrali , eh’  ebbero  buon  ano- 
ceno  aul  teatro  di  Amsterdam  ; indi  traduc- 
se  il  Telemaco  e 1’  Enriade  con  ottimo 
successo.  Morì  nel  1768. 

FBtzàLLsH'EvrBNDi.  sm.  (St.  ottom.),  muftì 
torvo,  innalzato  a tale  digoitk  da  Mustafà  II, 
eh'  era  stato  ano  allievo.  Esercitò  grande 
ascendente  sul  suo  sovrano,  e ne  abatò  con- 
tinuamente, rendendoti  odioso  colle  aua  ava- 
rizie , perfidia  ed  iniquità  , e faeendo  par 
odiare  il  suo  «ignora.  L’  ultima  eoa  vittima 
fu  Daltabao  , la  oni  morte  fece  ecoppiare  la 
rivolta  del  1703  , io  cui  Mustafk  temendo 
per  ti  medesimo  consegoò  1’  abborrito  Fai- 
%allah,  che,  spogliato  prima  del  sao  carat- 
tere di  muftì , fu  dai  tollerati  assoggettalo 
ai  più  orribili  tormenti  per  fargli  dichiarerà 
ove  fossero  i suoi  immensi  tesori  ; « fu  al- 
fine  il  suo  oorpo  gittate  nel  fiume  MariUa, 
che  patta  par  Adriaoopoli,  luogo  io  cui  le- 
gni tele  scena  d’  orrore- 

Fu,  sm.  (Filol.  e Mit.),  nei  sacrificj  che 
faoevansi  dagli  apoti  novelli  a Giunone  Pro- 
nuba, strappa  vasi  delle  vittime  il  fiele,  fel,  a 
gìttavasi  lungi  dal  tempio  , volendo  cosi  si- 
gnificare le  pace  domestica , ohe  augura veoq 
di  serbare  illesa  costantemente.  Plutarco. 

Fetta,  s.  com.  (Malacol.),  noma  sotto  il 
quale  descrisse  e figurò  Adaosoo  , nel  tuo 
Viaggio  al  Senegai,  uoa  conchiglia  bivalve, 
ehe  sembra  appartenga  al  genere  venerei 
Felàpton,  sm.  (Log.),  uno  dai  modi  del 
sillogismo , io  cui  la  prima  proposizione  4 
una  universale  negativa  ; la  secouda  , un» 
universale  affermativa;  e la  tene,  uoa  par- 
ticolare negative  ; per  esempio  : 

Fa  , Nessuna  creatura  può  permettersi 
di  disobbadire  al  suo.  creatore  ; 
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Lt,  Gli  uomini  <000  lotti  creature; 

Ptok,  Dunque  uo  uomo  oon  può  per* 
mattarsi  di  disobbedire  il  suo  creatore . 
Chamb. 

Fatea  muschiata  (Bot),  noma  stato  dato 
impropriamente  ad  an  cerfoglio  , cerfuìium 
moschelum  , rimarcabile  pel  suo  odore. 
Bory. 

Felci,  sf.  pi.  (Bot.)  (iu  lat.  fi Jices),  clas- 
se di  piante  crittogame  , proposta  da  Bory 
de  Saiot  Vincent,  ‘de  collocarsi  fra  le  acoti- 
ledoni  e le  monocotiledoni , e contenente 
una  gTSo  serie  di  vegetabili,  e delle  più  in- 
teressanti per  la  singolarità  d’orgamzzazione, 
e pel  numero  , eleganza  e varietà  di  forme 
della  specie  che  la  compongono.  Vi  sono 
felci  erbacee , legnose  ed  erboresceuti  ; e 
pare  che  la  natura  aiuti  compiaciute  a va- 
riare le  loro  forme  alf  iofinito.  Se  ne  cono- 
scono fino  a settecento  specie  1 divise  da 
Willdenow  in  sei  sesioui,  cioì  felci,  gono~ 
piar  idi,  idropteridi,  poropleridi , stachio ♦ 
pieridi,  a echisnatopteridi.  Secondo  Bory  , 
esse  ripartisconsi  io  cinque  famiglie , cioò 
delle  potìpodiaceo,  che  racchiudono  4l  Se* 
neri;  della  gleicheniee,  con  4 generi;  delie 
ostnandacee,  con  7 generi  ; delle  maraltiee , 
con  a generi  ; e delle  ofioglossee,  oon  3 ge- 
neri. 

FeiDMAHW  (Bernardo),  sm.  ( 8t.  lett.), 
medico  stipendiato  e senatore  a Rupia,  in 
Pru  «si* , membro  onorario  dell'  eccad.  dei 
Curiosi  dalla  natura,  morto  nel  1777,  è 
autore  d'  una  dissertazione  De  compararte- 
ne plantarum  et  animalìum , e di  pareo- 
chia  pregiate  Memorie , inserite  in  varie 
raccolte. 

Fenici,  tm.  (St.  lett.),  poeta  persiano,  il 
coi  vero  nome  k Abai  JSlzam-Mahammed , 
fiorito  nel  sec-  TI  dell'egira  (xtl  di  G.  C.). 
Frasi  applicato  alle  matematiche  ed  ali'  a» 
strologia  , indi  vi  rinnoziò  per  darsi  tutto 
alla  poesia,  nella  quale  elevosti  a grande  ri- 
pntaiione,  e meritò  che  gli  fossero  decretati 
i titolo  di  chems-et-chvara,  e melih-el  fod- 
bela  ( sole  dei  poeti,  e re  degli  eccellenti  ). 
Compose  in  più  opere  intorno  e 1 4,000  ver- 
si. Visse  in  onore  alla  corte  di  Maauceher- 
Chah,  e morì  nel  677  dell'egira  ( 1183  di 
G.  C.).  Taarnain. 

Filfbt-shmsk,  s.  com.  (Bot.),  nome  pres- 
so gli  Arsbi  del  copiscum  frutense,  secon- 
do Delille.  Bory. 

Fslfel-t evil,  s,  com.  (Bot),  nome,  io 
Prospero  Alpino,  del  cynancham  viminata, 
che  Linneo  aveva  creduto  un  euforbio,  Id. 

FiLcsNHtue*  (Paolo),  sm.  (Biogr.  e St. 
lett.) , visionario  boemo  del  sec.  xvii , tro- 
voesi  fin  da  giovane  piena  la  testa  di  sogni 
teologi oi  ohe  lo  fecero  congedare  dall’  uoiv. 
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di  Wittamberg.  sicohi  tornato  in  Boemia,  vi 
pubblicò  nel  i6ao  ée  sue  prime  opere,  eti- 
le quali  mostrò  00  cervello  affatto  scemo, 
ingiuriò  tutta  la  chiesa  luterana,  e vantoisi 
istrutto  dallo  spirito  di  Dio  dei  passato,  del 
presente  e dell’  avvenire.  Passato  io  Amster- 
dam, vi  fece  stampare  gran  numero  di  scrit- 
ti, tatti  pieni  di  folli  idee  in  punto  di  reli- 
gione, e che  oondimeno  produssero  in  Ger- 
mania tristi  effetti.  Abitò  del  tempo  a Be- 
derkesa  , presso  Brema , donde  veuoe  poi 
espulso.  Fu  prigionato  a Suhliogen , neiit 
contea  di  Hoya , nel  l65-j  ; venne  poi  rila- 
sciato, pubbìcù  alcuni  altri  scritti  net  lòdo, 
indi  non  si  odi  più  parlare  di  lui.  Grande 
fu  il  rumore  ch'egli  orerà  cagionato,  e pub- 
blicò fino  a 45  diverse  opere  , alcune  delle 
quali  ebbero  roga  in  Allemagna. 

' Feubìin  (Giacomo),  sm.  (St.  lett),  es- 
nonico  di  Veudóme,  morto  io  quella  cittì , 
nel  i6gù  , è autore  di  molte  opere  , tra  le 
altre  il  Pentateuchas  historicas,  libro  «he 
fu  vivamente  criticato , ed  aoche  aopprsito 
per  semenza  del  coosiglio. 

8.  — (Gio.  Francesco),  consigliere  del  re 
di  Francia,  segretario  dell’  accad.  d'archi- 
tettura, e tesoriere  di  quello  delle  iscrizioni 
e belle  lettere,  morto  a Parigi  uni  1733, 
autore  della  Raccolta  storica  deila  vita  e 

delle  opere  dei  più  celebri  architetti , e 
,,  , . * * 
di  altre  opere. 

3.  — (Michele),  benedettino  maurioo, 
morto  a S.  Gennaio  des  Piis  nel  17151 
autore  di  una  pregiata  Storia  della  badie 
reale  di  S.  Dionigi. 

Felice  (Costanzo),  sm.  (St.  lett,),  lette- 
rato del  seo.  xvi,  nativo  di  Castel  Dune», 
nella  marca  d’ Ancona  , per  cui  chiamosst 
latinamente  Constantius  Felicius  Duranti- 
nus,  e morto  io  epoca  non  conosciuta,  I 
autore  di  un  volume  dedioato  a papa  beo- 
ne X,  ed  intitolato  : De  conjuratione  Calili- 
nae\  de  exilio  Ciceronis;  de  redi'.u  dee- 
ronis  f e di  altre  opere. 

3.  — (Fortunato  Bartolommeo  de),  nato 
a Roma  nel  1793,  si  fece  gesuita  e fu  chia- 
mato alla  cattedra  di  fisica  nell'  universi'» 
di  Napoli,  ora  fioo  a 1300  studenti  d'  ogni 
età  a condizione  udirono  le  sue  legioni-  H 
segretario. di  stato  marchese  liraoconi  gli  offri 
uo  vescovato,  ch’ei  rifiutò.  Improvvisamente 
rapi  la  contessa  Panzutli  dal  convento  ora  tuo 
marito  l’avea  forzata  a ritirarsi,  e fuggi  co* 
essa.  Dopo  corsi  mille  pericoli  vagsodo  p*r 
l’Europa,  la  contessa  fu  arrestata  a Geoovs, 
e De  Felice  riconosciuto  a Roma,  dorella  fin- 
gere sommissione  alla  penitenziaria  : il  co°n* 
sciato  suo  merito  rese  miti  i suoi  giudici  > 
ma  la  corte  di  Napoli  minacciava  aooora,  ed 
ci  dovette  nuovamente  fuggire  e si  ritirò  osi 
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monastero  dai  Frsnoesoaui  dj  S.  Alverno  io 
Toscena.  FI*  asci  dopo  qualche  tempo,  girò 
alquanto  per  I*  Italia  , iodi  passò  a Berna 
ora  si  Tarmò,  sì  tranquillò,  a diede»!  di  nuo- 
vo alle  sciema.  Intorno  al  1760  abbracciò 
il  protestantismo , si  ammogliò , ed  istituì 
nna  stamperìa  ad  T*erdun,  dalla  quale  uscir 
fece  numerose  e pregiate  edisìooi,  e special- 
nipote  quella  A*\V  Enciclopedia  /ranetta  in 
68  volami  io  4 *•  che  uscirono  dal  1770  al 
1780,  eoo  me  aggiunte  e correzioni  , e eoo 
quelle  d)  numerosi  cooperatori  ; impresa  co* 
lussala , che  fa  varamente  meraviglia  coma 
abbia  potato  esser  da  lui  in  si  breve  perio- 
do compiuta.  Et  morì  nel  1789  , lasciando 
nove  figli.  Tra  le  aae  opere  distinguonsi  : 
Da  newtoniana  attractione , cui  Daniele 
fiernoulli  Alimava  il  migliore  commento  del- 
le Fisica  di  Newtoo;  Lezioni  di  diritto 
naturale  e delle  genti  ; Lezioni  di  meli • 
fisica*  scevre  da  latta  la  osoura  sottigliezze 
eoo  coi  suolsi  imbarazzare  questa  scienza;  ec. 

3.  Felici  (Miouzio).  V.  Mimuzio. 

4-  (St.  lett.)  * — eoprannomioato  Praten- 
siS,  da  Prato  , io  Toscana  , luogo  della  soa 
casetta,  si  fece  eremitano  agostiniano,  e mo- 
ri nel  1667  io  età  avanzata,  lasciando:  Psal- 
terium ex  hebraeo  ad  ver  barn  fere  trans - 
latum  , aéjectis  notatìonìbu e , opera  dedi- 
cata a Leone  X a eh’  ebbe  molta  edizioni  , 
la  prima  delle  quali  è di  Venezia,  16 16;  ac. 

Fetida,  sf.  (Boi  ),  genera  di  piaute  fane- 
rogame, della  famiglia  delle  sinaateree,  se- 
zione delle  corimbifere  di  Jussieu  , e della 
aingenesìa  poligamia  superflua  di  Linneo  , 
Stabilito  da  Enrico  Cassini,  che  Io  pone  tra 
1'  henricia  e I'  eurybia , altri  generi  da  lui 
medesimo  stabiliti  a spesa  degli  astri  di 
Linneo , a molto  affiui  fra  esei.  Non  com- 
prenda che  due  specie , le  felici*  fragilìs 
eh'  è X'aSter  tenellus  di  Linneo,  e le  /.  du- 
biti cosi  de  lai  chiamata  perché  sembra  che 
i auoi  caratteri  generici  la  avvicinino  piut- 
tosto nlP  eurybia.  Guillcmìn. 

Fauci  atro  (Felice),  sm.  (St.  lett.),  detto 
1*  Antiquario,  nativo  di  Verooa  nel  sec.  xv, 
passò  la  sua  vite  a viaggiare  raccogliendo 
iscrizioni,  medaglie  ed  altri  oggetti  di  curio- 
sità, e mori  io  patria  verso  il  i483,  lascian- 
do : Epigrammolon  per  Felicem  Fetida- 
num  ex  vetustissimi  laptdibus  fideliter 
inscriptornm  ; Hi  me  ; ec. 

9.  — ( Giovanni  Bernardino  ) , letterato 
veneziano  del  sec.  XVI,  che  apri  io  patria 
poa  scuola  d'  «!oqaeuza  , la  cui  riputazione 
si  dilatò  ben  lotto  par  tutta  l'Italia.  Rifiutò 
per  amore  di  patria  una  cattedra  odertagls 
dal  senato  di  Bologna  in  quell'  univ.  con 
onorevole  stipendio.  Possedeva  a fondo  il 
greco,  e tradusse  in  latino  gran  numero  di 
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opere  , Ira  le  altre  : Gaietti  , de  anatomia 
matrieis;  Porphyriue  et  Dexippas  in  pr ab- 
dicarne n la  Aristoteli,  eto. 

3.  Filici  amo  t.  Bernardino),  lettore  dalla  se- 
gretaria ducale  di  Venezie,  morto  u«l  1677, 
pubblicò  dei  discorsi  De  virlulis  praestan - 
tia;  De  optimo  imperatore;  De  poetarum 
laudibusi  eto. 

Fbiìcita  (S»uta),  9/.  (Agiogr.),  illustra 
donne  romana  , che  soffri  il  martirio  eoa 
sette  figli  sotto  il  regno  d'  Antonino  o di 
Marco  Aurelio  per  aver  sostenuta  la  f*de 
cristiana  che  aveva  adottate , e mantenuti 
fermi  io  0440  i suoi  figli.  La  chiosa  onora 
questi  martiri  il  a3  di  novembre. 

a.  — ( — ) , schiava  cristiana  che 
soffri  il  martirio  nella  persecuzione  di  Se- 
vero nel  aofi  con  senta  Perpetua,  a Tubar- 
la r io  Mauritania.  Fu  aretta  a Gartagiuo 
uoa  chiesa  suUa  loro  tomba. 

Fauciyaa,  avv.  (Filol.),  felicemente,  for- 
mula antichissima  nei  manoscritti,  passata 
da  questi  nei  diplomi  a negli  altri  atti  pub- 
blici; significa  ohe  qu«|  tale  diploma,  atto, 
libro  è Stato  scritto  dal  principe,  dall' auto- 
re , od  coche  soltanto  dall’  amanuense , io 
tempo  felice  , godendo  cioi  perfetta  saluta  o 
trovandosi  in  fiondo  stato  ; tale  ò almeno 
I’  opinione  di  alcuni  eruditi,  mentre  sembre- 
rebbe invece  più  naturale  eh’ essa  significas- 
se la  gioia  d’  aver  compiuta  1*  opera , il  di- 
ploma, il  trattato,  eo-  Noti. 

F alimi,  sm.  pi.  (Mastosool.)  ( r.  lat  da 
/ eli  , ital.  gatto  ) , famiglia  di  mammiferi 
dell*  ordine  dei  carnìvori,  stabilito  da  Des- 
marest  e comprendente  i generi  gatto  • vi- 
verra. 

Fina,  sm.  (Mastosool),  nome  scientifico 
latino  del  gatto. 

Fal/sto  , sm.  ( Minerai.  ) , sinonimo  di 
feldspato  ceruleo,  presso  Klaproth. 

Felix,  add.  cotti.  (Filol.  a St.  roto  ),  fe- 
bee . cognome  o soprannome  romano  che 
trovasi  frequentissimo  nelle  medaglie  ed  al- 
tri monumenti.  Fu  il  primo  Siila  ad  adot- 
tarlo , iodi  venne  prodigato  agl'  imperatori  , 
come  pute  quello  di  felieisimtes.  — Lo  ai 
trova  pure  dato  nalle  medaglie  alla  città  di 
Roma,  a parimenti  a parecchie  colonie , • 
perfino  ad  uoa  legione.  Rubbi. 

Fcux  db  Tajsy  (Carlo  Franeasco),  sm. 
(B>ogr.  e S«.  lett.),  primo  chirurgo  di  Lui- 
gi XIV,  ed  uno  dei  più  dotti  • valenti  ope- 
ratori dell'  arte  sua,  acquìaloesi  fama  coH’a- 
Ver  risanalo  quel  monarca  da  una  fistola 
sali'  ano  ood*  ara  travagliato,  a ciò  madiaota 
I'  operazione  eh'  agli  esegui  sulla  scorta  di 
quanto  scrissero  Celso  e Paolo  Egioeta  w 
tela  proposito.  Sembra  che  eie  egli  stalo  il 
primo  dei  moderni  ad  operara  tale  malettiai 
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pou  eh*  •»  pose  in  colmo  fa  aoa  fama.  La 
delta  affezione  fu  chiamale  per  motto  tempo 
in  Frenala  la  malattia  dèi  re,  e raccontati 
che  lutti  i cortigiani  Tollerano  esterne  affetti, 

• eh’  era  da  uomo  del  Lei  mondo  1'  avere 
la  malattia  del  rulli  Foarnier. 

/ Fèti  (Giovanni),  sm.  (St.  leu.),  precetto* 
re  di  un  aeminario  di  dissentire  a Nor- 
wich, morto  nel  1797,  fu  eutore  di  un  Sag- 
gio sull'  amar  della  patria  , dì  Saggi  di 
grammatica  inglese;  ec. 

Fsllsndrìs,  lo  etesso  che  Fellandrio,  Y, 
nel  Dizionario. 

Felli  (Guglielmo),  sm  (Si.  lett.),  dome* 
dicano  del  eec.  xvu,  nativo  dì  Dìeppe,  corta 
I*. Europe,  l’Africa  e 1'  Asie,  e non  cestò  di 
viaggiare  che  cestendo  di  vivere  , (occhi  te* 
gai  nel  17 IO.  Letciò  nondimeno  parecchie 
opere,  e Ira  le  altre  : Regolatissima  ac  prò * 
/ lindissima  omnium  diffici/ium  argomento • 
rum  quae  unquam  a Christi  natioitale  po- 
taerunt  afferra  haeretici  cantra  Bealae 
Virginia  cultum ; eie. 

Filler  (Gioachino),  sm.  (St  leu.),  cele- 
bre professore  uato  a Zwickan  nel  ifia8  , 
divenne  nel  1676  conservatore  della  biblio- 
teca di  Lipsia , lavorò  molti  anni  alla  com- 
pilazione degli  Ada  erudì toru m , e mori 
nel  1691  , lasciando  molte  poesia  , a varia 
opere  di  erudizione , tra  le  altra  : Fioree 
philosophici  in  Virgilio  coliceli ; etc. 

9.  — ( Gioachino  Federico),  figlio  del 
precedente,  fu  eolico  e cooperatore  di  Lei* 
boisio,  indi  segretario  del  duca  di  Sattonia 
Weimar  ; si  rovinò  la  salute  eoli'  eccessivo 
lavoro»  e mori  immaturamente  Del  1796* 
lasciando:  Monumenta  varia  inedita,  va • 
riisque  linguis  conscripta  , raccolta  cha 
contiene  cote  curiosissima  ; Olium  hanno • 
veranum , sive  miscellanea  ex  ore  et  sche- 
dis  Leibnitzii. 

3.  — - ( Gio.  David  ) , professore  ag- 
giunto  alia  facoltà  di  filosofia  a Lipsia  nel 
1739,  autore  di  dotte  di «seriazioni  filologiche, 
tra  le  altra  : Romanorum  exercitationee 
declamando  et  recitando  romanae  linguai 
iastaerandae  adornandaeque  fuisse  sub- 
sidium ; Sul  vero  uso  della  saviezza  e 
della  ragione , nello  studio  della  lingue 
moderne ; eo. 

4.  — (Francesco  Saverio  di),  nato  a 
BrutseUei  nel  1735,  si  feoe  gesuita,  ìnsegoò 
teologia  io  parecchi  collegi,  formò  poi  stan- 
za presto  il  principe  vescovo  di  Freysingen 
a Reti  sbotti,  e colà  mori  oel  i8oa.  Le  più 
conosciute  opere  di  questo  dotto  religioso 
sono  : Catechismo  filosofico  0 raccolta  eT os- 
servazioni alte  a difendere  la  religione 
cristiana  contro  i suoi  nemici  ; Dizionario 
storico  io  6 volumi  in  8.°,  ec. 
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Feintcs  , lo  stesso  che  Fettina.  V.  noi 
Dizionario. 

Fitto,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  ^eVXÒ c),  gre* 
etimo  cha  significa  soghero,  usato  ds  alcu- 
ni botanici  io  luogo  del  vocabolo  italiano , 
per  indicare  la  pianta  ch«  prodace  quella 
sostanza.  Bow. 

Pillo»  ( Tommaso  Bernardo  ) , sm.  ($L 
lett.),  gesuita  avignooese  na'o  nel  1(72,  che 
fu  lungo  tempo  professore  di  rettorie!  a 
Lione , n dei  primi  membri  dell'  accad.  di 
quella  città.  Mori  nel  1769.  lasciando  delle 
buone  poesie  latine,  tra  le  altre  : Fata  ara- 
bica; Parafrasi  dei  salmi  a cantici  ; ec» 

Fillon/tk,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  • 

sughero,  e vi} TOC,  ritorto),  genere,  di  pilò- 
ta crittogame  , della  famiglia  dei  funghi , e 
dell' ordine  delle  licee  secondo  Chevalier» 
stabilito  da  questo  autore  , e compreoden'e 
una  sola  specie,  la  phellonitis  suberea,  che 
cresce  ani  turaccioli  di  sovero  riposti  *■ 
luoghi  amidi,  ed  ha  gli  orli  ritorti  o ripie- 
gati. Boo. 

Filtow  (Enrico),  sm.  (St.  lett.),  letterato 
inglese,  principale  del  collegio  d’  Edmund* 
Hall  , pubblicò  nel  1709  una  dissertazione 
Sulla  coltura  dei  eluse  tei  e sui  messi  di 
formarsi  uno  etile  corretta , eh'  ebbe  più 
edizioni  e verj  Sermoni. 

9.  ( St.  mod.  ) — (Giovanni),  irlandese 
eh*  era  luogotenente  nell  esercito  che  dove- 
va imbarcarti  a Plymooth  sotto  gli  ordini 
del  celebre  Giorgio  Vtlliers  duca  di  Bu- 
ckioghatn  per  soccorrere  i protestanti  delta 
Boccila  ; e considerando  questo  ministro  et* 
me  I'  unico  ostacolo  alla  felicità  della  s«e 
patria,  detersi  ino  ssi  ad  ucciderlo,  tocchi  fa' 
ce  a tradimento  il  a 3 agosto  »6a8,  essendo- 
si introdotto  nella  sua  stanza  mentr'  egli  «l* 
cavasi  di  letto.  Fu  tosto  arrestato,  non  cer- 
cò di  sottrarsi  alla  pena  del  suo  misfatto,* 
vi  soggiacque  col  coraggio  eh®  prestar  saoli 
il  fanatismo. 

PtiTio,  sm.  ( Filol.  ),  riferisce  PI*B’8 
(lib.  vili  « cep.  48).  che  gli  Antichi  sapeva- 
no prepararlo  per  farne  diversi  arnesi , ed 
aggiunge  che  inzuppavasi  d'  aceto  per  ren- 
derlo durissimo  ed  impenetrabile  anche  all* 
spade.  Cesare  ( Bell . civit.  Ili,  44)  P*rl*  dei 
manti  di  feltro  , ex  subcoactis  , che  i «ol- 
dati  portavano  per  guarentirsi  delle  frecce  1 
• gli  aggiungevano  ai  manti  di  cnoio  0 d'tl* 
tra  più  dura  sostanza.  Questi  manti  di 
Irò,  erano  dai  Romani  chiamati  eoectUio^ 
ad  in  Capitolino  ( Pertin.  cap.  3 ) trovasi 
menzione  d'  una  fabbrica  di  essi , taberea 
coactiliana  ; gli  operai  di  tali  fabbriche 
chiamavansi  appunto  coactiliorii , ed  no'  an- 
tica iscrizione  parla  di  uo  Af.  L.  Laritcut 
lanarius  coactiliarius . No u. 
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Fenici.  Msqca  nel  Dizionario  I’  etimolo- 
gìa di  quest' Articolo  eh’4  la  seguente:  Voci 
araba,  da  felkon  ilal.  vascello.  Chamb . 

F stucca,  lo  stesso.  e di  maggior  ciao  e più 
coniane,  che  Feluca.  V . nel  Dizionario  e nel 
Supplimento. 

Fbìvintzki  (Alessandro),  sm.  (St.  Iett.) , 
dotto  uoghereaa  del  aeo.  xvil , che  professò 
in  patria  filoaofia,  teologia,  • lingua  greca 
ad  ebraica , e lasciò  un’  opera  aalle  eresie 
moderne  intitolata:  Heresìologia. 

a.  — (Giorgio),  ungherese  del  tee.  xvtr, 
che  ai  fece  couotcere  con  un  gran  numero 
di  Poosie  nella  tua  lingua  nativa  e tra  le 
altre  una  Tragicommedia , che  fa  etampata 
nel  1693. 

Fémobk,  sm.  (Eotomol.)  , nome  aotto  il 
quale  alcuni  entomologi  designarono  quella 
parte  della  campa  degl'  insetti  che  più  co* 
inanemente  chiamasi  coscia.  Andouin. 

Fitta,  sf.  (Orditoi.) , antico  sinonimo  , io 
Aristotele,  d’  una  epiecie  d’  uccelli  dell'  or* 
dine  degli  accipitrini , che  secondo  Sangny 
) il  gipaete  di  Linneo.  Drapiez. 

FsNiaou  (Camilla  Soler  d’  Asti)  sf.  (Sb 
lett.),  poetessa  del  tee.  xvm,  nativa  di  Bre- 
ccia di  nobil  famiglia  , datasi  al  poetare  ai 
distinse  coi  suoi  numerosi  componimenti  li- 
rici ed  elegiaci  e la  sna  caia  fu  lungo  tem- 
po il  convegno  del  fiore  di  Brescia, .delle  vi- 
cine provincia , e dei  viaggiatori  iloliaui  e 
forasteri.  Mori  nel  17 6g. 

fl.  — -,  o 

F in  1 ruolo  (Girolamo),  sm.  Poeto  nato  a 
Venezia,  ma  originario  di  Brescia,  esercitò 
lungamente  in  patria  il  suo  talento  poetico 
e letterario,  indi  passò  a Roma  ove  divenne 
famigliare  del  cardio.  Farnese,  ed  ove  mori 
intorno  al  1670,  lasciando  un  volume  di 
Poesie  eh  ebbero  piò  edizioni. 

Fincàtici  (Misteri).,  add.  m.  pi.  (Filo!, 
e Mit.),  cos)  detti  da  Feoeo  , città  d’  Arca- 
dia , ove  celebravansi  io  onore  di  Cerere. 
Frano  celebri  pel  Petroma,  eh’  era  un  luo- 
go presso  il  tempio,  in  cui  vedeansi  due 
pietre  che  combaciavansi  e racchiudevano 
uno  scritto  relativo  alle  pratiche  dell'  inizia- 
zione, che  di  là  trasmsi  per  leggerlo  agl  ini- 
stiati  , indi  tornavasi  .1  riporvelo  ; dopo  ili 
che  , il  gerofante  prendeva  la  figura  di  Ce- 
rere Cidaria  , e distribuiva  bastonate  agli 
astanti.  Biogr.  Mitol. 

Fìnsi.  ( Gio.  Bau.  Pasquale),  sm.  (St. 
Iett.),  canonico  parigino  del  sec.  xvili,  mem- 
bro dell’accàd.  delle  iscrizioni,  autore  di 
parecchie  Memoria  a Dissertazioni,  talune 
delle  quali  state  premiate  dall’  accademia. 
Tra  esse  distinguasi  : Sullo  stato  delle 
scienze  in  Francia,  dalla  morte  di  Filip • 
po  il  Bello  a quella  di  Carlo  Fi  Espysi- 
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tìone  sistematica  della  religione  a dèi 
dogmi  degli  antichi  Galli , dotta  e curiosa;  ec. 

Fkncìtk,  sf.  ( Filol.  ) , alabastro  gessoso 
che  trovava»!  in  abbondanza  io  Cappadoci», 
e eh'  era  trasparente  in  modo  ohe  , al  dire 
di  Plinio,  il  tempio  della  Fortuna  Seia,  co* 
strallo  di  questa  pietra,,  non  aveva  finestre 
di  sorta , e rimaneva  abbastanza  illuminato 
dalla  luca  che  passava  a traverso  delle  mu- 
raglie. Noti. 

FzNGÒDt,  snt.  (Eotomol.)  (v.  gr.  da  piy- 
•yo?,  splendore  , ed  titios  , somiglianza)  , 
genere  d*  insetti  dell*  ordine  dei  coleotteri , 
della  seziona  dei  pentameri , della  famiglia 
dei  servicorni,  e della  divistone  o tribù  dei 
malacodermi , stabilito  da  Hofsmansegy  a 
apete  del  genere  lampiride  di  Latteille  , e 
cosi  denomina'o  dallo  splendore  fosforico 
che  mandano  quest'insetli  io  tempo  di  notte. 
Racchiade  varie  specie,  tutte  esotiche.  Guérin. 

Finis,  sf.  (St.  rom.),  noma  d’  una  fami- 
glia romana  pur  nota,  d’  ao  individuo  della 
quale  trovasi  mansione  in  una  medaglia  di 
CaUhorra,  c»o4  un  Caio  Fenio,  citato  come 
duum  »iro.  Rabbi. 

Fenìci,  s.  com.  (Mas.  e Filol.),  istrrt- 
meoto  musicale  da  corde,  presso  gli  Amici»*, 
di  cui  facevao  uso , secondo  il  Musconio , i 
re  di  TreCia  nei  loro  banchetti.  Aleno»  er«i- 
dili  ne  attribuirono  l'invenzione  ni  Fenicj, 
basandosi  all*  etimologia.  ld. 

*F«nfc«,  sf.  (Ornitol.) , sinonimo  volgare, 
secdndo  Beton,  dell’uccello  paradìsaea.  Borr. 

9.  ( Entomol.  ) — sinonimo  volgare  del- 
1’  insetto  sphinx  celano  di  Lioneo. 

3.  (Boi.)  — ( r.  gr.  da  po ìvt£ , rosso  ) , 
nome  che  davano  gli  Antichi  ad  uno  spinó- 
sissimo cardo , che  compariva  di  color  ros- 
sastro. 

4.  — - moderno  nome  del  dattero , presso 

rar^  botanici.  / . 

Fznicìtob,  sf.  (Zoofìtol.  ed  Orlilo!.),  no- 
me dato  da  alcuni  crittografi  a delle  punte 
di  ricci  fossili.  • 

Fbnicòceko  , sm.  ( Entomol.  ) (r.  gr.  da 
£otvi£,  rosso,  e jdpa?.  corno),  genere  d'ih- 
setti  dell1  ordine  del  coleotteri  y stabilito  o 
mentovato  da  Latreille,  che  lo  collocò  tra  i 
Capricorni  ed  i callicromi , e cosi  denomi- 
nato dalle  corna  od  antenne  di  rosso  colore. 

F KNtcoLOGt'ft  , sf.  (Filai,  e St.  Iett.)  (r* 
gr.  da  poìvi£  , palma , e ‘Xcyo?  , discorso -, 
trattato),  titolo  d’  un’  opera  del  vescovo  da- 
oste  di  Ripen , Giorgio  Bloch , che  tratta 
della  palma  dattilifera',  essa  4 intitolata  Pkoe- 
«teologia,  sco  dissertatio  emblemalico-theo - 
logica  do  palma. 

Finn  (Giovanni),  Sm.  (St.  felt.),  membro 
della  società  degli  antiquarj  di  Londra , che 
fu  giudice  di  pace  e sceriffo  della  contea 
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3*i  Norfolk,  ore  morì  uri  *794*  lasciando! 
t>«tter«  originali  scrìtte  sotto  i regni  di 
Enrico  VI,  Edoardo  IV  e Riccardo  Ili , 
con  note  storiche  ed  illustrativo;,  opera 
eh'  ebbe  pii  «I*  un’  edizione. 

F&nnico,  sm.  (Maatozool.),  geoere  di  eoi- 
mali  mammiferi  , dalla  famiglia  dei  digiti- 
■gradi,  stato  già  stabilito  da  litigar  eolio  il 
nome  di  megalotis , e contenente  due  specie, 
anche  in  figaoe  dal  Seooaar  , del  Doogola  a 
rie!  Darfur. 

F tao  , sm.  (Ebtomol.) , geoere  d’  iaaelli 
dall  ordioe  degl*  imenotteri,  della  sezione  dei 
terubrani , della  famiglia  dei  papn'ori , a 
della  tribù  o divisione  degli  svanitili,  sta- 
bilito da  Latreilte  , e rimarcabile  per  I'  al- 
lungamento dell'addome,  che  termina  io  for- 
ine di  cla«a.  Lai  re  tile  lo  avea  prima  deno- 
minato gasteruplion , cangiandone  poi  il  no- 
me io  quello  di  Joenas  già  usato  da  Fa- 
Lricio.  N b tipo  il  foenus  jaculator  eh’  4 
identico  coll*  icneumone  tutto  nero  di  Geof* 
froy.  Audooin 

Faaóoma,  add.  fem.  pi.  (Bot.)  (v.  gr. 
da  ferivo,  apparire,  e yóptoc , nozze),  de- 
nominazione volutasi  sostituire  da  varj  bo- 
tanici a quella  di  fanerogame  generalmente 
adottata , per  designare  la  grande  divisione 
di  vegetabili  nei  quali  la  fruttificazione  ai 
manifesta  sana'  ambignitk  pel  concorso  dei 
doe  sessi. 

FsmoCÌmico,  adii.  m.  (Bot.)  (v.  gr.  ehm. 
e.  s.)  , aggiunto  dei  fiori  della  piaote  fane- 
rogame. 

F SNOC1MA,  6 

Fìnòcknb  , add,  fem.  (Geol.)  (v.  gr.  da 
£atv<o,  apparire,  a ygvvam.  generare),  oo- 
me  eoo  cui  indicano  i geologi  le  rocce . la 
cni  formazione  o genesi  è manifesta  ed  ap- 
pariscente. Boi». 

Fauosiaifocowoiocfs,  sf.  (Med.  e Nosol.) 
(v.  gr.  da  pativo»,  apparire,  yovij.  genera- 
zione . • ‘Xoyof  i discorso  , trattato)  , cori 
chiamasi  la  dottrina  dell’  origine  delle  malat- 
tia. È talvolta  sÌDooimo  di  fenomenogenia. 
Boa. 

Fenomunockifìz,  sf.  (Mad.  a Nosol.)  (v. 
gr.  da  0{XiVGfAavO9,  fenomeno,  apparizione , 
e yaor^co  , descrivere),  descrizione  dei  feno- 
meni, delle  appariaioni  delle  malattie.  Id. 

Fbnouiilot  db  Faiiaxaa.  V.  Falsanti 
nel  Supplimaoto. 

Fan  scid.  sm.  (Maitozool.),  specie  di  ani- 
mali mammiferi  iodigeai  della  China,  e che 
non  fa  finora  dagli  zoologi  classificata  , ni 
trovasi  descritta  che  nelle  memorie  dei  mis- 
sionari. Queste  dicono  eh*  il  fen-scìù  tro- 
vesi  sulle  coste  chinasi  dsl  mar  dsl  Nord  , 
di  figura  simile  ■ quella  del  topo,  ma  della 
grandma  driTeUfaata  j che  abita  arila  oscu- 
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re  oavarne  e fogge  costantemente  li  lane; 
che  colà  credesi  che  questo  auimale  mor- 
rebbe sa  vedesse  la  luce  del  sole,  od  aochs 
soltanto  quella  della  luna  ; che  la  sua  carne 
b frigidissima  e molto  atta  a rinfrescare  il 
esegue  ; e che  se  ne  ricava  un  avorio  bise- 
co quanto  quello  dell’  elefante,  ma  più  facile 
da  lavorare,  e non  soggetto  a fendersi.  Sono 
forse  i fen-iciù  individui  tuttora  viventi  di 
quei  colossali  mammiferi  del  settentrione,  fs 
cui  ossa  rannero  rinvenute  fossili,  e dei  quali 
supponesi  estinta  la  razza. 

Fsmtok  (Eduardo),  sm.  (Biogr.),  naviga- 
tore inglese  del  tee.  XVI,  eh*  eLbe  gran  par- 
te nei  brillanti  successi  de* suoi  eonoattonrii 
contro  la  famosa  Armada  spagnuola,  a morì 
nel  «6o3  a Deptford  , ove  il  conta  di  Cork 
gli  fece  erigere  un  monumento. 

9.  (Sf.  lati.)  — (Eliseo),  poeta  inglese  dsl 
s#c-  xviii,  amico  di  Pope , il  quale  gli  affi- 
dò 1‘  esecuzione  di  parte  della  sua  traduzio- 
ne dell’  Odissea.  Morì  nel  1730,  lasciando 
un  volume  di  Poesie  , tra  cui  aua  tragedia 
intitolala  Marianna  , che  fu  rappresentata 
con  applauso. 

Ftociaro  , sm.  (Bot)  (v.  gr.  da  fatò; , 
fosco , e xaoftc;  , frutto)  , geoere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  della  sapindacee, 
e della  poligamia  monocola  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Martiua  a Zuccherini,  e cosi  de- 
nominato dal  fosco  color  del  suo  fratto.  E' 
analogo  al  geoara  claganoa  di  Rurz  e Pi- 
von  , da  cui  non  distingue#!  che  per  la  co- 
rolla pentapetala,  a per  la  atruttura  del  frat- 
to. Se  n«  considera  tipo  il  pkaeocarpu 
eampestris,  arboscello  ohe  trovasi  nei  cab;* 
calcarei  presso  il  fiume  S.  Francesco,  adì» 
provincia  braailiioa  di  Minus  Gerivi.  Ss  ss 
conosce  un’  altra  specie,  phaeocarpus  agre- 
ttis.  Cuillemin.  , 

Fioro , sm.  (Oroito!.)  (v.  gr.  da  $&'(*■ 
fosco,  a ffoù;,  piede)  . specie  d’uccelli  dsl 
genere  scofopax,  còsi  denominata  dal  bruno 
color  da'  suoi  piedi.  BoN. 

Fan  (Nicolò  di),  sm.  (9t.  lett.),  geografo 
francese  del  seo-  xvti,  amore  d’uo  gran  nu- 
mero di  carte  ch’ebbero  molta  voga,  »p»* 
cialmente  p*gli  ornamenti  che  le  fregiavano; 
vi  si  distinguono  le  Coste  di  Francia  eri- 
t Oceano  e sai  Mediterraneo.  È par  au- 
tore di  uo’  Introduzione  aila  geografia. 

Fassa,  sf  pi.  (Filol.)  , dselingoevaesi  da 
besliae  in  quanto  eh'  erano  destinate  agli 
spettacoli  dell’  anfiteatro  , e preudevsosi  eoi 
caoi  o colte  rati , o collo  spauracchio  detto 
formi  do.  Faccvaosi  ventre  a Roma  gli  orsi 
dalla  Panoonia  e dalla  Catedonia  , i leoni  • 
le  tigri  dall'  Africa , i rinoceronti  ed  i ero- 
coti  dall'India,  i coccodrilli  dall'Egitto;  con- 
ducaraoai  o sopra  carri  o sai  navigli.  I p«* 
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tìoolati  pagavano  «db  gabella  della  cìnquan- 
tesi  ma  parte  del  prezzo  ohe  costavano  ; qael- 
le  per  servigio  dei  eeoatori  n’  erano  olenti. 
Buóti  • ’ 

Fai  di  t»  Nouiaaa  De  ) » capi- 

tano d’  artiglieria  al  servigio  delle  . colonie 
franoesi  , nel  eeo.  xvili  e membro  delle  ao- 
«ad.  di  Digiode  e di  Torino , autore  della 
Scienza  dei  canali  navigabili , e di  una 
Carta  della  navigazione  interna  della 
Francia. 

Faaaccla,  sf.  (Itliol.),  nome  che  danno  i 
pescatori  del  golfo  di  Genova  alle  raie  che 
alla  coda  hanno  un  osiictuo  denticellato  a 
foggia  di  dardo  ; rata  aquila  a vaia  pasti • 
naca  di  Linneo. 

FcaatDo,  q 

Fiiando,  o 

Ffaauo  (Raimondo),  sm.  (St.  lett.),  poeta 
del  leo.  xiii,  che  compose  in  lingua  provea- 
sale  ed  in  ogni  torta  di  ritmi , e fu  chia- 
mato dalla  rtgina  Maria,  cooteiia  di  Pro- 
venza, alla  tua  corte  con  ricco  stipendio.  Si 
fece  poi  eociesiastico>,  ottenne  un  priorato 
nell'isola  di  Ldrins,  ed  abbruciò  tatti  i versi 
d’  amore  che  area  composti.  Avea  tradotto 
molte  opere  in  versi  provenzali,  ad  invito  di 
Roberto  conte  di  Provenza.  Mori  a Ldrios 
nel  i3oo. 

Fkraud  (Gio.  Francesco),  sm.  (St.  lett.), 
gesuita  marsigliese  del  sec.  xvtu,  che  inse- 
gnò con  molto  grido  a Balanzone  rettorica  . 
ed  elementi  di  lingua  latina.  Direnne  socio 
corrispondente  dell’Istituto  nazionale,  e mori 
nel  1817,  ottuagenario,  lasciando:  Diziona- 
rio critico  della  lingua  francese , opera  ca- 
pitale , stimatissima  e sommamente  ricercata 
all’  estero  ; eo. 

a.  — V.  FsaaauD. 

Fbrbsr  (Gio.  Giacomo),  sm.  (St.  lett.), 
aiueralogo  svedese  del  sec.  xvni,  professo- 
re di  fisica  a di  storia  naturale  a Mùtui 
membro  dalla  accad.  di  Pietroburgo  e di 
Berlino,  e morto  ne]  1790.  Lasciò:  Lettere 
scritte  .dall1  Italia;  Descrizione  delle  mi- 
niere d iària ; "Ricerche  sulle  miniere  d'Un- 
gheria; ec. 

FcRDiHiNDfc,  sf.  (Bot  ),  genere  di  piaute 
fanerogame  , della  famiglia  delle  sinanleree, 
seziona  delle  corimbi/ere  di  Jussieu,  e della 
sitigeoesia  poligamia  superflua  di  Linneo  , 1 
stabilito  da  Lagasca  ed  adottato  da  Cassioi, 
che  lo  pose  nella  sua  tribù  delle  eliantee. 
Se  ne  conoscono  tre  specie  ferdinanda  au- 
gusta , f.  eminens , e / vellutina  , le  due 
prime  indigene  della  repubblica  di  Colom- 
bia ; la  terza  ooltirata  nel  giardino  delle 
piante  di  Parigi.  Il  eoo  nome  generico  gli 
fu  imposto  in  onore  del  ra  Ferdinando  VII 
di  Spagna.  ‘ ' - . 

Sappi,  al  Diz.  encicl.  Fol.  li. 
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Fsrdinsxdi  (Shjfanio),  in,  (Si.  lett.),  oai 
to  nel  1659  a Misagna  nella  pro*ineia  di 
Otranto,  coltivò  la  lattaralura  greca  e lati*  V 
na,  e compose  in  quelle  due  liogue  versi  sti- 
mati. .Esercitò  onorevolmente  la  medioina  ia 
patria,  e vi  mori  nel  i638  , lasciando  ripu- 
totissimé  opere,  tra  la  altre:  Theoremata 
medica  et  philosophica;  De  vita  prorogan- 
do, inventale  conservando  et  sensctute  re - 
tardando;  ec. 

FsaoiNSNDO  I.  sm.  ( St.  mod.  ),  imperato- 
re d’Allemagua,  fratello  di  Carlo  V,  fu  eletta 
nel  a 658  epoca  della  rinuncia  di  quel  ano-  * 
narca,  il  quale  area  gii  prima  assentito  alla 
di  lai  nomioa  in  re  dei  Romani  ; a si  occu- 
pò di  saggi  regolamenti  pel  betta  e per  la 
tranquiUùh  dei  suoi  sudditi,  ottenendo  dal 
papa  Pio  IV  varie  concessioni  dirette  ad  e-  . 
stingnere  iu  Germania  le  turbolenze  religiosa 
0 ravvicinare  i partiti.  Mori  immaturamente 
nel  .664.  di  soli  6t  oooi,  ed  ebbe  Massi- 
miliano II  suo  figlio  per  successore.  Fu  prò- 
fattore  dei  dotti,  e favori  lo  studio  delle  lio- 
gue orientali. 

a.  — II,  nipote  del  precedente  e figlio  di 
Carlo  duce  di  Stiri»,  nato  nel  1678,  fu  co- 
ronato re  di  Boemhi  nel  1617,  poco  dopo  fu 
riconosciuto  re  d’ lungheria,  e morto  l’imp. 
Mattia  suo  cugino  fu  eletto  imperatore,  e co- 
ronato il  9 settembre  1619.  Cominciò  dal 
battere  l' elettore  palatino  ah'  erosi  lasciato  • 
eleggere  re  di  Boemia  dai  sollevati,  e lo  mise 
al  bando  dell'impero,  facendo  giustiziare  « 
gentiluomini  boemi  del  suo  partito.  Sorta  poi 
una  lega  dei  principi  protestanti  contro  l'im- 
peratore, fu  questa  presto  annichilata  dalle 
vittorie  degl'imperiali,  che  disfecero  nel  1 626, 
io  battaglia  ordinata,  il  re  di  Danimarca  Cri- 
stiano IV  che  se  u'  era  fatto  capo.  Ferdinan- 
do assodava  sempre  più  il  suo  potere  in  Ger* 
aonaia  e io  aumentava  in  Italia;  ma  Gustavo 
Adolfo  di  Svezia  lo  scosse  colle  sue  vittorie, 

«he  lo  resero  padrone  di  tutto  il  paese  fra 
l’Elba  ed  il  Reno;  e l'elettore  di  Sassonia 
s'impadronì  della  Lusazia.  Wallenstein  gene-  * 
raln  imperiale  rimise  un  pò  in  fiure  le  cosa 
tenendo  testa  ni  trionfante  Gustavo,  il  quale 
ori  i63a  riportò  a Lussilo  una  compiuta 
vittoria,  ma  rimase  ucciso.  L'imperatore  in- 
sospettito del  contegno  di  Wallenstein,  lo  fece 
assassinare,  atto, che  gli  ali'inò  il  cuore  dei 
soldati.  Ma  In  battaglio  di  Nordhiogen  gna-  1 
dagnata  dalle  sue  ermi  nel  «634  migliorò  som-  ' 
marnante  i suoi  affari  e gli  guadagnò  f al- 
leanza dell’  elettore  di  Sassonia  ed  altri  prin- 
cipi. Ei  fece  eleggere  suo  figlio  in  re  dei  Ro- 
mani nel  t$3f>,  e >orl  nel  1637,  di  *°^i  ^9 
Sani.  Ferdionudo  ili  suo  figlio  gli  suocesse. 

• 3.  — III,  figlio  o successore  del  prece- 
dente, dovette  continuare  ; la  guerra  aocesa* 
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dall’ambuiuue  * dall’ iutof  lemma  di  suo  pa- 
dre. La  sua  truppa  furoooWtoveute  battute, 
mi  i nemici  non  cappero  o uou  potarono  pro- 
fittare di  tali  vittorie.  Finalmente  il  gran 
Coodè,  batteodo  replicaiaineote  Mercy,  il  mi- 
glior generale  dall'  imperatore,  a'  impadronì 
di  -Ah-  paese  dall' imparo:  a Torstencoo 
generala  degli  Svedaci  sconfisse  gl*  Imperiali 
io  Frauconia,  a*  impadronì  dalla  Boemia,  ed 
inseguì  Ferdinando  fino  a Vienna.  Quatti 
pensò  seriamente  alla  pace  ohe  fioalmeute^bba 
luogo,  ed  4 quella  dei  >4  Ottobre  1648  *1 
nota  sotto  il  nome  di  Pace  di  JVeatJalia, 
ohe  guarenti  all'  Allemagna  la  libertà  di  co» 
ectenia,  e concesse  ai  priocipi  proiettanti  i , 
Leni  ecclesiastici  dei  rispettivi  stati  in  risar-  . 
cimento  delle  spese  della  guerra.  Allora  l'imp. 
fece  eleggere  re  dei  Rnmaoi  Ferdinando  suo 
figlio,  il  qaale  però  mori  osi  |$Ó4,  ed  agli 
lo  segni  nel  sepolcro  nel  *067.  Fu  mite,  ge»  . 
poroso  ed  amante  delle  lettere.  Leopoldo  I 
suo  secoodo  figlio,  gli  successe. 

4.  (St.  diSp.)  Fssojnsmoo  I,  detto  il  Gran- 
do , figlio  di  Sanato  III  re  di  Navsrra,  sali  sul 
trono  di  Costigli*  osi  to35,  e nel  to38  baiti 
Borruode  re  di  Leon  , auo  cognato,  che  gli 
àvea  rotto  gnerra,  e che  rimase  ei  stesso  sul 
campo,  per  cui  Ferdinando  riconosciuto  Bu- 
che re  di  Leon , divenne  fi  più  potente  prin- 
cipe della  Spagna.  Rivolse  allora  le  sue  armi , 
contro,  i Muri,  aiquali  tolse  gran  numero  di, 
piasse  } rese  tuoi  tributar)  1 re  di  Toledo  e 
di,  Sarregosse  s suo  vasisllo  il  rs  di  Siviglia. 
Avendo  poi  iosultato  Garsia  IV  tuo  fratello, 
re  di  Navarra,  questi  gli  ruppe  guerra,  ma 
fu  violo  0 4 leghe  da  Burges,  a rimata  uc- 
ciso. Ferdinando  mori  nel  106 5. 

4.  — 11,  re  di  Leon  , successe  a suo  pa- 
dre Alfonso  Vili  nel  1167,  0 si  uol  cogli  , 
altri  principi  cristiani  di  Spagna  par  sodar 
a combàtterà  gli  Almoadi  eh*  erano  sbarcati 
dal|’  Africa  con  un  formidabile  esercito  ; si 
segnalò  per  intelligente  a coraggio,  ed  ebbe 
gran  parte  oelta  vittorie  riportata  dai  cri- 
stiani. Insorta  gravi  turbolaose  io  Castiglia  , 
per  la  morta  immatura  del  rs  Sannio  111 
suo  fratello,  ei  dissipò  i fastosi,  tolse  loro  di 
mano  il  giovaue  re  Alfooso  III,  governò  iu  , 
auo  noma  con  saviessa  e dieiuteressn,  e lo  , 
pose  sul  trono  quaodo  fu  adulto.  Tolse  si 
Mori  molte  piasse  importanti,  ne  popolò  »„ 
ne  riedificò  altre  ; fu  generoso  e magnanimo, 
e stava  par  prender  parte  alla  crociata  dei  cri- 
stiani contro  Saladino  soldano  d'  Egitto,  quan- 
do mori  nel  1187,  di  soli  óa  aoui.  Fu  illu- 
stre per  mille  belle  qualità,  aicohi  potrebbe 
esser  proposto  per  modello,  a tutti  i regnanti. 

6-  — ìli,  detto  il  Santo,  figlio  d’ Alfon- 
so IX  re  di  L«ou  , e di  Bereogaria  regina 
di  Castiglia,  salì  su  quest'  ultimo  trono  nel 
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»C»7  pet  riouncia  di  sua, mede»,  s su  quale 

10  di  Leon  alia  morta  di  suo  padre  «4  ia3o* 
riunendo  i due  regni  per  Sempra.  Intraprese 
la  conquista  dell’  Aadalusie  sopra  i Muri,  Imo 
presa  nel  |g3fi  Qordqva,  città  eba  allora  eoe» 
teneva  3oo,ooo  abitanti,  e col  terrore . delle- 
'tue  .armi  costrinse  i re  mofi  di'Graopte  e di 
Marcia  s riconoscersi  suoi  vassalli  e tribù- . 
tari-  Prsso  poi  la  ricca  ad  interessante  Si*, 
viglia  dopo  venti  mesi  d'assedio  ; p colle  {po* 
glie  dell' Andalusia  fondò  la  metropolitana  di, 
Tplfda.  Prsse  Xeres  de. la  Procura  pel  libo, 
e mori  d'idropisia  oel  tafis.  di  óa  soni. 
Fu  uno  dei  più  grandi  principi  del  sne  si- 
colo,  ed  ebbe  per  SUQCeaapre  Alfonso  X «co 
figlio.  E’  riguardato  come  fondatore  deti’uoif,. 
di  Salamanca,  alla  quale  assegnò  rendita  con- 
siderabili. Clemente  X lo  csoooifsò  nel  1671. 

7. Fskoinsnuo  IV,  re  di  Castiglia  e di  Leno, 
osto  a Siviglia  nel  1186,  pervenne  al  trooo  in 
età  di  «oli  io  anni  per  la  morte  di  Sancio  IV! 
auo  padrs.  Furono  procellosissimi  i primo:- 
dj  del  ano  regno.;,  ma  il  coraggio  e la  Lr> 
messa  di  sua  madre  donna  Maria  (V.  Ma- 
su  fi  18,  a Moujtfc  (Maria  da)  nel  Disiar 
nario)  gli  assicurò  .la  corona  sul  capo,  sn°* 
landò  tulli  i disegni  dai  suoi  nemici.  Vellosi 
adora  comi ro  i Mussulcpaoi,  riportò  su  des- 
si parecchie  vittorie.  Dopo  uli  spedizioni  com- 
mise 1'  orribile  ingiustizia  dalla  condanna  dei 
Capvajal,  ordinando  isttoitoisaiiU  dietro  sem- 
plice calunniosa  accasa  del  loro  nemico  duce 
di,  Velasco,  di  precipitare  dai  merli  «fole 
mura  del  cestello  d»  Morto»  quei  due  sipa- 
ri. notoriamente  inuooeott,  sansa  voler  u»- 
poco  udire  le  loro  giustificazioni  ; porsi 
che,  all'  atto  d'  esser  precipitali,  abbisi)  sto» 
tratti  dalla  disparasioae,  citato  il  ce  s «*«• 
perire  entro  giorni  3o  al  tribunale  di  Die:, 
è vuoisi  che,  appunto  pai  giorno  traetesi*» 
dopo  quello,  Ferdinando  sia  stato  trovata 
morto  nel  auo  letto  il  17  settembre.  i3i)i 
louchì  gli  valsa  il  soprannome  di  Citato,  sotto 

11  quale  lo  designano  gli  storici  spagoooi1- 
Noo.  aveva  ohe  87  anni,  a gli  successa  suo 
figlio  Alfooso  XI,  io  fasce. 

8.  — V,  detto  il  Cattolico,  osto  nel  tf^1* 
era  figlio  di  Giovaeni  li  re  d’  Aragona,  • 
sposò  Isabella  figlia  di  Giovanoi  li  rs  di  Casti* 
glia,  matrimonio  che  uni  in  una  sole  coro04 
i dua.  regni,  Non  vi  furooo  mai  mosanbi 
più  di  questi  fortunati  in  4 ulti  i loro  pro- 
getti. Sedarono  dapprima  la  fazioni  insorti  14 
favore  di  Giovanna  nipote  d'isabella,  «befa- 
ne sostenuta  da  Alfooso  V re  di  Portogallo! 
il  quale,  reduce  trionfante  dall’ Africa,  si  Lea 
acclamare  re  di  Castiglia  a di  Leon  ; ma  1“ 
compiutamente  disfatto  da  Per4ìaando  pres- 
so Toro,  oel  *470.  Questi  valse  tosto  la  sue 
mire  a liberar  la  Spagna  dai  Mori,  ch'or#1-* 
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già  ridotti  a non  possedervi  che  il  regno  di 
Granata,  ma  in  questo  arano  fortissimi  e po- 
tantissimi.  Ei  cominciò  a combatterli  nel  i483 
'è  là' guerra  ebbe  il  suo  termina  il  a5  no* 
Vembre  <49*  giorno  in  coi  gli  si  arresa  Gra- 
Inara  dopo  nn  assedio  lungo  a terribile  ; a- 
Vento  che  pose  fine  al  domioio  dei  Mori  in 
'Itpagoa,  e ralsé  a Ferdinando  il  titolo  di 
Cattolico  datogli  dal  papa  Innocenzo  Vili. 
Nel  i493  Isabella  accolte  il  progetto  del  gran 
Colómbo , gli  fornì  tre  navigli  per  andare 
Alla  acoperta  del  scoro  mondo.  Nell'  anno 
Stesso  uscì  il  famoso  editto  contro  gli  Ebrei, 
|>er  coi  lasciarono  la  Spagna  to.ooo  di  essi, 
tutti  quatti,  cioè,  che  non  vollero  farsi  cri* 
aliaci.  Ferdinando  ottenne  poi  da  Carlo  Vili 
ra  di  Francia  la  restituzione  delle  contee  di 
l\oseiglione  e di  Cerdagoa,  antichi  Jiossedi- 
nienti  della  corona  aragonese.  Sollecitato  dai 
‘malcontenti  napolitani  a conquistare  quel  re- 
gno, ed  eseendone  prevenuto'  da  Carlo  VITI, 
ruppe  guerra  a quest*  ultimo,  entrando  in 
^Francia  con  forta  esercito,  e mandando  pór 
truppe  In 'Italia  col  celebra  Gonsalvo  di  Cor* 
«dova.  Successe  una  trégua,  e frattanto  Carlo 
inori  bel  1498,  ed  il  dolore  dei  monarchi 
Cattolici,  par  la  morie  del  principe  loro  figlio, 
li  tenne  cheti,  e lasciò  goderà  alla  Spagna  al* 
cuna  tranquilliti.  Luigi  XII  auccessora  di 
Carlo  Vili  sottomise  il  Genovesato  ed  il  Mi* 
lanese  ed  acciogevasi  alla  conquista  di  Na- 
fciòli  ; Ferdinando  cercò  distornelo.  e convett- 
siero  entrambi  di  dividerselo.  I Mori  rima* 
«ti  in  Ispagoa  eraosi  ribellati,  e commettean 
mille  danoi:  Ferdinando  li  domò  , e nel  i5ot 
emanò  il  decreto  detta  loro  espulsione  salvo 
il  farsi  battezzare  ; ciò  feoero  10,000  di  essi, 

• 100,000  famiglie  passarono  in  Africa.  In* 
sorsero  differenze  sulla  ripartizione  del  regno 
di  Napoli,  e ne  seguì  nuova  guerra  : le  bat- 
taglie di  Cerisole  e del  Garigliauo  misero  in 
noterà  di  Ferdinando  tutto  quel  regno  nel 
i5o5;ma  non  se  oe  fecero  festa  in  Ispagna 
per  la  morte  della  regina  Isabella  seguita  nel 
novembre  i5o4-  Ferdinando  sposò  nel  l5ofi 
Germana  di  Foiz  nipote  di  Luigi  XII.  iodi 
volle*  visitare  i suoi  nuovi  possedimenti  ai 
Napoli,  ove  fu  riconosciuto  in  assemblea  ge- 
nerala re  delle  Due  Sicilie.  Striare  poi  la 
celebra  a funesta  lega  di  Cambrai,  che  mise 
nuovamente  'ut  fuoco  tutta  l’ Italia  : il  suo 
scopo  era  conquistar  la  piazze  appartenenti  ni 
sovrani  che  la  formavano  ed  occupate  dalla 
armi  venete.  I Veneziani  dovettero  acoogiu- 

• rar  la  procella  cedendo  a tempo,  con  che 
y staccar  seppero  ben  pretto  dalla  lega  la  S. 

Sede  ed  il  re  cattolico  Quast'  ultimo,  ad  i- 
atanza  del  famoso  Cardinal  Ximeoes,  mandò 
truppe  alla  conquista  di  Orano,  in  Africa,  che 
fu  ben  presto  compiuta.  Egli  entrò  poi  nel  161 1 
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nella  Itga  detta  Sacra  contro  Luigi  Xlì,  il 
quale  vinse  contro  di  essa  la  sanguinosa  bat- 
tolila di  Ravenna  , nella  quale  perì  il  prode 
Gastone  di  Foiz,  fratello  della  regina  d’Ara- 
gona.  Ferdinando  mandò  un  forte  esercito 
in  Navarra,  il  cui  re  arasi  alleato  eoo  Lui- 
gi XII,  e nel  161&  le  vittorie  unirono  asso- 
lutamente la  Navarro  alla  corona  di  Spagna. 
Si  unì  poi  coll’ imperatore  e coi  Veneziani, 
batté  i Francesi;  e ristabilì  Sforza  nel  du- 
cato di  Milano,  da  cui  questi  lo  avevano  un'al- 
tra volta  cacciato.  Ricevette  un1  ambasciata 
dalla  regina  <f  Abissinia.  che  gl*  inviò  un  pezzo 
della  vera  croce.  Sua  moglie  che  bramava  di 
avere  110  successore  alle  corone  d’ Aragona 
e della  due  Sicilie,  gli  fece  prendere  un  a* 
frodisiaco  i cui  effetti  gli  divennero  funesti, 
ed  ei  ne  morì  il  90  gennaio  lóifi.  Dichiarò 
erede  di  tutti  i suoi  stati  sua  figlia  Giovan- 
na, e dopo  di  essa  il  principe  don  Carlo  di 
lei  figlio,  che  fu  il.  celebre  Carlo  Quinto. 
Venne  questo  principe  assai  diversamente  giu- 
dicato : i Francesi  e gl*  Inglesi  lo  chiamaro- 
no il  perfido  per  Io.  spesao  suo  mutar  d< 
partito  e di  alleaoza  ; gl’  Italiani  il  dissero  II 
pio  perchè  lo  videro  tener  sempre  le  parti 
della  chiesa;  e gli  Spago  noli  Io  uomioarooo 
il  prudente  ed  il  saggio,  e ben  a ragiona, 
giacché  a lai  andarono  debitori  della  Ior9 
ricchezza,  gloria  e prosperità.  Ei  fu  realmen- 
te talvolta  ingiusto  e perfido,  ma  destro  po- 
litico, buon  amministratore,  saggio  legislatore, 
riformatore  illuminato,  creatore  d'  una  gran- 
de monarchia,  in  una  parola  il  più  gran  ra 
del  suo  secolo.  Bocous. 

9.  FsaoiNsNoo  VI,  detto  il  Saggio,  nato  a 
Madrid  nel  1719,  era  figlio  di  Filippo  V re  di 
Spagna,  e successe  a ano  padre  nel  174$* 
gnslandosi  tosto  con  più  atti  di  beneficenza. 
S’adoperò  con  ogni  cura  alla  prosperità  de’auoi 
atati  ; riformò  gli  abusi  delle  fioanze,  ristabi- 
lì la  marina,  abolì  il  tribunale  della  nuosia- 
tura  ohe  faceva  passare  a Roma  somma-  con- 
f^jy^jbili,  incoraggiò  1*  agricoltura,  il  com- 
mercio e le  arti,  protesse  le  lettera  e le  scien- 
ze ; creò  delle  università,  ue  dotò  delle  altre, 
ed  assegnò  ricompense  al  merito  ed  al  ta- 
lento. Ma  fu  sempre  di  malferma  salute,  « 
traeva  dalla  musica  refrigerio  al  tuo  soffrire 
per  ouj  fece  oostraira  nel  palazzo  di  Buso- 
{letino  ito  aaperbo  teatro,  ove  furono  chia- 
mati a cantare  i più  valenti  artisti  italiani, 
ed  ove  si  diedero  grandiosi  spettacoli  dietro 
il  buon  gusto  del  famoso  Farinelli,  che  (Tara 
direttore-  Amato  dai  sudditi  ed  idolatrato  da 
tutti  quelli  che  lo  avvicinavano,  Ferdinando 
morì  nel  1769,  senza  prole.  Si  trovarono  ac- 
cumulati nell’  erario  60  milioni  di  franchi, 
frutto  della  sua  saggia  economia.  Carlo  ,111 
suo  fratello,  già  re  di  Napoli,  gli  socceste. 
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10.  FtnoiNAK^o,  ro  di  Portogallo. ‘figlio  Hi 
Pietro  il  Crudele,  nato  a Coioilira  nel  t34o, 
cuocesse  a ino  padre  nel  i3$7.  dorelle  tubilo 

<■  sostenere  una  guerre  contro  Enrico  II  re  di 
Cantigli*,  eoo  cui  segnò  la  pace  u«l  1371. 
Amando  con  passione  Eleonora  de  Meneses 
che  area  rapita  a Velasquez  de  Acuitila  suo 
tnarito,  rolle  elevarla  al  trono  a dispetto  della 
pubblica  indignazione,  e celebrò  le  nozze  eoo 
una  pompa  insultante  ; gl*  infanti  suoi  fratel- 
li, eh’  ei  voleva  obbligare  a prestar  omaggio 
alla  nuora  regina , emigrarono  in.  Castig'ia 
piuttosto  che  acconsentirvi.  Ei  riuscì  nondi- 
meno colla  sua  offabilità  a far  obbliare  al  suo 
popolo  il  commesso  errore,  e specialmente  colla 
saviezza  del  suo  governare,  e coll*  abbondan- 
za che  introdur  seppe  ne'  suoi  stnti.  Morì 
usi  i383,  e gli  successe  0.  Giovanni  suo 
fratello. 

11.  — I,  re  Hi  Napoli,  figlio  naturale  di 
Alfonso  detto  il  Magnanimo,  a lui  successe 
nel  t468-  Giovanni  d*  Angiò.  figlio  Hei  re 
Renato,  conte  di  Proveuza,  gli  disputò  la  co- 
roaa,  e lo  batti  ripetutamente;  me  il  papa 
ed  il  dnoa  di  Milano  lo  sostennero  sicché 
Giovanni  fu  obbligato  oel  a 4^4  °d  uscir  da 
quel  regno.  Allora  Ferdinando  eseguì  atroci 
vendette  contro  quelli  eh*  eranglìsi  mostrali 
avversi , • fece  tra  gli  altri  strozzare  il  ce- 
lebra generale  Piccioioo , a tradimento  arre- 
stato in  ónta  al  salvooondotto  di  oui  arsalo 
munito.  Nel  1480  Tu  presa  Otranto  dai 
Turohi  • tocchi  «parse  il  terrore  in  tutta  l’I- 
talia ; ma  quella  fu  ripresa  un  mese  dopo 
dal  duca  di  Calabria  suo  figlio , che  fu  poi 
Alfonso  II.  Insorti  gran  numero  di  signori 
contro  di  lui  a motivo  del  suo  iotollerabile 
orgoglio  e dei  suoi  /izj  , Ferdinando  dovet- 
te far  loro  grendi  concessioni  , con  che  ot- 
tenne la  pace  ; ma  appena  si  ritirarono  le 
truppe  pontificia,  venete  e genovesi  eh*  era- 
no alleate  dagl’  insorti  , ei  fece  arresterà 
questi  ultimi , confiscò  i loro  beni , e ne 
fece  molti  deoepitare  ; tioohè  il  pepa  lo  sco- 
municò oel  1489.  Eì  poi  dovette  rioò^OÌnfò-- 
si  colla  ».  Sede  per  difenderei  dai  pf'4]»rà- 
tivi  di  Carlo  Vili  di  Francia,  che  eooinge- 
vasi  alla  oooqnista  .di  Napoli  ; nel  frattempo 
•i  morì  il  s5  gennaio  s494-  Alfonso  suo  fi- 
glio fu  suo  successore. 

13.  r—  II  ».  nipote  del  precedente,  suo- 
cesse  nel  >49^  ed  Alfonso  II  suo  padre , 
che  gli  rinunciò  la  corona  oppresso  dall*  o- 
dio  universale , e ohe  morì  poco  dopo.  Vi* 
•tosi  privo  di  truppe  e di  denaro  per  le- 
varne , e fuori  quindi  del  oaao  di  far  testa 
• Csrlo  Vili  che  •'  avanzava  a gran  gior- 
nate , non  volle  tempooo  far  tentativi  di  re- 
sistenze , e radunato  il  popolo  aulla  piasza 
dai  Casta!  Nuoro,  Io  sdolse'dfel  giuramento 
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di  fedeltà  alla  cosa  d’  Aragona  , presa  co»' 
misto  da  esso  e •'  imbarcò  per  Ischia , ove 
trovò  il  governatore  già  pronto  alle  ribellio- 
ne , sicché  non  gli  fu  permesso  di  esima 
nella  fortezza  ohe  con  un  solo  comptgog, 
Ei  State  morto  ai  tuoi  piedi  con  uoa  slot- 
caia  I'  infedele  governatore  , con  che  iotimo- 
rì  talmente  il  presidio,  che  questo  gli  rimate 
obbediente.  Pochi  mesi  dopo  , i Napoli!*»! 
stesti  lo  richiamarono  ; ei  rientrò  a Napoli 
il  7 luglio  >496  f • prima  della  metà  del 
1/196  area  già  riconquistato  tutto  il  suo  ra- 
gno; ma  morì  immaturamente  il  5 ottobre 
dell'anno  medesimo. 

i3.  (Si.  leu.)  Ferdinando  di  Cuti,  carme- 
litano nativo  di  Jaen,  dottissimo  in  teologia,  nel 
latino  , greco  ed  ebraico  , insegnò  (ungimeli- 
te  in  varie  provincia  di  Spagna  , e predici 
con  tal  successo  e eoo  sì  ammirata  eloquen- 
za , che  n'  ebbe  il  soprannome  di  2V«eoo 
Crisostomo.  Morì  a Granata  io  cooceito  di 
Santità  uel  1 6/;4  > lasciando  nn  gran  nume- 
ro di  opere,  tra  la  altre  dei  Commenti  se 
vai  j libri  di  Aristotele  , Sermoni , uoa  Grt* 
matica  greca  , una  ebraica  . eo. 

Fbbducy  ( Abul-Cacem-Mnassnr  ) 1 Sin. 
( St.  lett.  ) , il  più  gran  poeta  della  Persia 
mussulmana,  nato  nel  3o4  dell’egira  (pi 6- 
17  di  G.  C.)  , divenne  il  favorito  del  sulta- 
no Malimud  fondatore  della . dinastia  dei 
Sebekteguy  a Gazna  , il  qusle  lo  iocaricò  di 
■orivere  il  Chahnameh  ossia  la  Storia  dei 
re  , promettendogli  una  moneta  d oro  p et 
ogni  distico.  Mentre  ei  la  scriveva , i rtf, 
giri  dei  cortigiani  invidiosi  gli  fecero  (Vfdr* 
re  od  almeno  di  molto  scemare  Is  gtitit 
del  munsrea  , e quando  ebb'  egli  coopto- 

10  il  suo  lavoro  , composto  di  60,000 
dittici , non  ottenne  che  60.000  mootta 
d1  argento  in  luogo  di  quelle  d’  oro  promes- 
se. Per  veodicarai  clamorosamente , compost 
Contro  Mahmnd  una  satira'  acerrima  , coi 
consegnò  euggellata  al  ano  segretario  iolioo, 
e partì  per  Bagdad  , ove  il  visir  del  califfo 
gli  assegnò  un  alloggio  nel  suo  palazzo  , td 

11  califfo  gli  f«oe  contare  le  60.000  monti* 
4’  oro  ohe  gli  aveva  promesse  Mahfutd. 
Più  tardi  potò  tornarsene  io  patria,  o»s 
muri  nel  4*1  dell'egira  ( ioao  di  G.  C.  )- 
La  sua  grand'opera,  il  Chahnameh  è un 
poema  storico  o muglio  nna  jserie  di  poemi, 
ohe  abbraccia  un  periodo  di  oltre  3ooO  so- 
ni: le  guerre  dei  Persiani  coi  Tartari  os 
fanno  il  principale  argomeuto.  È sortilo  ori 
più  puro  persiano , e passa  par  un  modello 
di  stile.  Ne  fu  intrapresa  uoa  magnifici  «- 
diziooe  a Calcutta,  uel  181 1,  in  òtto  volu- 
mi , riveduta  sopra  37  manoscritti.  Vtoos 
anche  tradotto  in  prosa  araba.  Langles. 

Fmscsìipa,  sf.  o add.  ( Filo!.  « Mito!-.) 
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^▼.*gr.  da  psptù  , portare , ■'xapnoc,  frat- 
to') , uno  dei  unti  soprannomi  od  epiteti  di 
Diana,  come  quella  ohe  a’  immedesima  colla 
terra.  Biogr.  Mi  tal. 

Fisima,  s/.  (Bot.),  getter#  di  pianta 
fanerogame , stabilito  da  Vaodelli  , e che 
Willdenow  aveva  u#ito  al  geuere  hillia  del- 
la famiglia  delle  robbiacee , ma  ohe  dietro 
osservazione  di  Juasien  4 più  vioino  al  ga- 
nere  fagraea  di  quatta  della  apodnee.  Guil- 
lemin. 

Febo  ( Francaeoo  di  Paola),  sm.  ( St. 
piti.),  pittore  nato  • Vieoua  nel  1689, 
venne  in  gran  voga  , viaggiò  la  Germania  , 
indi  pattò  a Londra  ove  domestiche  sciagu- 
re Io  ridussero  all'  indigente  ; ed  ivi  morì 
di  miseria  nel  1740.  I più  dei  suoi  quadri 
trovanti  io  Germania  ed  in  Inghilterra,  me- 
ritamente stimati. 

Fsaoo  1 , sm.  ( St.  di  Sco*.  ) , fo  il  pri- 
mo re  di  Scozia  , nel  faZ  di  G.  C.  Il  tuo 
regno  fu  una  continua  seria  di  guerre  coi  Ro- 
mani e coi  Bretoni.  Gli  Scozzati  uniti  ai 
Pitti  valicarono  più  volte  il  muro  Stelo  eret- 
to per  difesa  del  oord  dell’ Inghilterre,  n fi- 
nalmente nel  4?°  furono  disfatti , a Fergo 
vi  -rimata  ucciso.  La  di  lui  dinastia  durò 
ìfioo  al  ifi  Alessandro  Uf , nel  quale  ti  e* 
stinte.  * 

3.  — II,  re  di  Soozie,  succeduto  nel  764 
ad  Eugenio  VII , ti  dirette  bene  sui  prin- 
cipi del  suo  regno  , ma  poi  e'  abbandonò  ai 
più  gravi  Sceseti , a venne  strangolato  nel 
767  della  etetsa  sita  moglie  elenca  di  fargli 
inutili  rimostranze.  Multi  vennero  essogget-. 
tati  a tortura  per  {scoprire  .1’  estarsioo  dei 
monaroa  , ticchi  la  tegipe  , non  volendo  più 
veder  soffrire  tenti  iujiApenti,  gì  confettò  rea 
della  morte  del  re  e n pugnalò. 

Fsbcuson  (Giacobbe),  sm.  (St.  lett.),  al- 
gebrista olandese , autor#  del  Lalyrimhue 
algebrae,  impresto  all’Aia  nel  1667;  vi  ai 
trovano  risolti  molti  difiìoili  problemi  stati 
proposti  agli  enalivti  da  oerto  Tjado  Focken. 

8.  (Giacomo),  meccaoicoe«trooomo 
scozzese,  osto  net  17 IO,  percorsa  le  Sqpzie 
0 l’Inghilterra,  ti  fermò  a Londra  ove  morì 
net  J776  ova  avendo  dato  parecchie  le- 
zioni al  re  ne  ottenne  nna  pensione  di  So 
lira  sterline.  Le  tua  opere  ebbero  somma 
voga  , specialmente  per  la  semplicità  e chia- 
rezza con  oui  sono  redatta.  Vi  ai  distinguo- 
no : Astronomia  insegnala  secondo  i prin- 
cipi ài  Newton;  Eserciti  scelti  ài  mecca- 
nica; ec.  t 

3.  -i-  (Adamo),  scrittor  celebre  scozzese, 
usto  nel  1734,  fa  aio  dei  figli  del  lord  Bu- 
ie, iodi  professore  di  filosofia  nell'  uuiv.  dì 
Edimburgo;  fece  un  viaggio  in  Italia,  ot* 
teooa  ode  ptusioue  dal  governo  ìitgUse,  guEc 
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d.ignò  molta  denaro  oo'  suoi  letUrarj  lavori, 
• mori  ritirato  io  una  campagna  , pretto  14* 
dioibnrgo,  dopo  il  sBoo.  Delle  sua  opere, 
tutte  mollò  pregìete,  oiteremo:  Saggio  sulla 
Società  ciò  ile  , eh'  ebbe  molta  editioni , fu 
tradotta  lo  più  lingue  , e pose  il  atto  autore 
fra  i primi  peoeatori  dell  Inghilterra  p Storia 
dei  progressi  e della  caduta  della  re  pub- 
’ bhea  romana , una  delle  più  profonde  pro- 
duzioni che  eieno  uscita  iu  luca  au  tale  ar- 
gomento; eo. 

Fkbcuston  (Roberto),  sm.  (St.  Isti.),  poe- 
ta nato  in  Edimburgo  nel  1760  o 1761  , ei 
senti  fin  da  ragazzo  inclinato  alla  poesia  , e 
scritta  in  giovanissima  età  un  Egloga  e due 
Elegie  che  dimostrarono  in  lui  un  talento 
distinto.  Gradito  sommameule  osile  allegro 
società  pel  suo  spirito  e per  la  sue  attitu- 
dine a contraffare  le  meoiere  ridicole , ei 
diede  alla  dissipazione,  ed  unn  sera  cedendo 
ubbriaco , ti  ruppe  il  oranio  per  modo  che 
dovette  dopo  alcuni  mesi  morirne  io  età  di 
soli  a4  anni.  Venoaro  stampate  oell  anno 
atr*«o  le-  sue  Poesie.  . . 

Fbshad-Biscii',  sm.  (St.  ottoni.),  uno  dei 
più  celebri  gran  viairi  dall'  impero  ottomano, 
sotto  Amurat  III.  Era  cuoco  d'  un  oda  o 
Squadra  di  giannizzeri , a retine  improvvisa- 
mente eletto  kiaia  del  gran-visir  per  aver 
accidentalmente  esposti  al  sultano , che  uon 
conosceva  e die  ioiuontrò  per  istrada,  gli  ar- 
ltilrii  che  commetteva  il  kiaia  suo  predeces- 
sore. Diportatosi  bene  fu  poco  dopo  detto 
k gran-visir,  governò  io  tal  qualità  I*  impero, 
.comandò  1’  esercito  contro  i Persiani,  e fu 
uuo  dei  migliori  ministri  dell'  iocosiante  « 
pusillanime  Amurat  III.  Congedato  dopo  sé 
mini  di  servici , rientrò  nella  condizione  di 
oteuro  suddito,  acoompsgnato  dalle  pubblica 
atirns.  / 

FfttlCttTAH  (Mohemmed  Kazetn),  eoi.  (St. 
lati.),  celebre  storico  persiano,  ohe  fioil  nel 
principio  del  ree.  xvii,  e fu  colmato  d’ onori 
dal  sultano  di  Visapur  Abul- Moseffer-Cliah  II, 
ed  investilo  d' importanti  cariche.  Impiegò  ol- 
tre vent'  anni  nelle  compilazione  delle  sua 
opere,  da  prineipale  delle  quali  4 una  Storia 
dei  gran-Mogoli  che  finisce  alla  morta  di 
Akbar  seguii»  nel  1606. 

Femp  Eon-rvc.  V.  FattA. 

Fbsloni  (Severigo  Antonio),  sm.  (St,  lei!.), 
dotto  ecolesiesliao  morto  a Milano  oaL  t8i3, 
fu  uno  dei  più  celebri  predicatori  del  ano 
tempo,  a la  fama  ohe  si  acquistò’ lo  face 
promuovere  a gran  priora  dall’  ordine  co- 
stantiniano. Divenne  poi  teologo  del  consiglio 
privato  del  vicari  d’Italia.  E autore  d’un'o* 
pera  considerabile  intitolala  : DclC  autorità 
della  Chiesa , secondo  la  vera  idea  che 
ne  ha  dato  f Antichità , onde  conoscer 
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T abuso  che  ne  fu  Jatto  e fa  ttecessUà  dì 
emendarlo,  opera  arditi«ii«a  in  malaria  ec* 
clesiestrc» .,  ■#  éha  la  cenaUra  eoo  permise 
mai  di  «lampara. 

(Ssmtiele  di).  sm,  (St.  Ut*.),  fi* 
plio  dal  Celebra  Piairo  (V.  Fzaiwzfr  nal  Di- 
sionarìo),  nato  a Toloaa  tarso  il  i63o,  fu 
«ootigliere  di  qual  palamento , a scrisse: 
Variontm  carminimi  libri  ir ; De  àuclorì- 
tate  Homeri  a pud  jarisconsal/os ; ec. 

Fb*min  (Filippo),  sm.  (St.  leu.),  medico 
è viaggiatore  di  meestriefit,  passò  nal  'Ì764 
a S urine  a* , ora  dimorò  intorno  a io  asili , 
il  pubblicò  in  Amsterdam  nal  17 69  una  De-, 
scrizione  . generale  , storica  , geografica  e 
fisica  della  colonia  di  Surirram,  ch'  A una 
delle  migliori  òpera  -Alata  pubblicalo  sullo 
colonia.  E'  pur  autore  di  un  Trattato  delta 
malattie  più  frequenti  a Surinam,  oc. 

FsaftiNDts  (Altare),  sm.  (Biogr.),  nóci* 
gatore  portogh-se  oh’  a« plorò  nel  i44®  l’im* 
Locca*  ore  di  Senagai,  « giunse  fino  a quella 
del  Tabitò,  in  cui  aoprò  malgrado  1'  opposi* 
fcione  dei  nsturali. 

а.  — (Giotandi),  portoghese , il  primo  ea- 
ropeo  elle  eie  penetrato  nell'  interno  doli*  A~ 
frica,  eolio  gli  auspicj  dell*  infante  don  En- 
rico; Cai  i44$.  Volle  esser  leaoiato  nal  paese 
dei  Mori  Assanhadji,  nelle  eicinanée  dal  Rio 
di  Ouro  , e dopo  aette  diasi  di  dimora  fra 
Cesi  , tornarono  i Portoghesi  a prenderlo  ad 
ai  poti  narrare  di  principe  le  particolarità 
del  ano  soggiorno  fra  i stiraggi , le  qndli 
preseutaoo  noe  sorprendente  analogia  con' 
qtiella  poi  fornite  ddl  Celebre  Mungo. Park.  * 

3.  — - ( Al*«ro  ) , altro  narratore  por» 
toghete  , che  del  l66d  naufragò  sulle  costa 
di  Natal,  ed  arèbdo  arato  la  forum*  di  ssl- 
Vani  pubblicò  a Lisbona  nel  1 554  !•  storia 
di  quel  naufragio  , eh*  ebbe  piò  d’ub’edixione. 

FbsnsNDiZ  ( Juan,  osti»  Giocano!  ),  sm. 

( Gaogr.  ),  pilota  epagnuolo  che  fece  nel  tee. 
STI  molte  Acoperte  geografiche,  alcune  dalli 
quali  eternarono  il  Ano  nome,  e tri  le  altra 
quelle  dell'  ìsola  Juan  Fernandez,  bel  gran- 
de Oceano,  a ito  t.  O.  dal  Chili. 

*.  — di  Cobdovs.  T.  Gonzsxvo/ 

3.  — Xihsnkc  di  Nìvaasttz.  V.  Ns* 

ria  erra.  % 

4-  ( St.  Iett.  ) — ( Diego),  .storico  epa* 
gnuolo  antico  di  Paleuoia,  nel  regno  di  Leon, 
passò*  nel  Però  militando,  ed  iti  il  ciceri 
marchese  di  Cannate  gli  commise  nel  *»555 
di  tcjrirera  la  storia  delle  turbolenze  di  quel- 
li regione,  1 occhi ,ei  fece  coll’opera  intitola* 
ta  : Prima  e seconda  parte  della  storia 
del  Perù,  attmpata  a Striglia  nel  1671,  » 
la  cui  rendita  tenue  proibita  dal  consiglio 
delle  Indie. 

б.  ( St.  piti.  ) — ( Luigi  ) f pittore  na* 


lo  a Madrid  bel  1694  o 1696,  fu  olio  d«* 
migliori  allieti  di  Eugenio  Cerea  , a dipiow 
bene  a òlio  «d  a fresco.  Mori  ib  patria  ss* 
eigebario. 

6.  FedWiicUAtt  (Frano.),  altro  pittore  Mio 

a Madrid  nel  i5o5,  alliero  di  Vincenzo  Car* 
ducho  e taìeniissimo.  sub  quadro  del 

Venerale  dì  S.  'Francesco  di  Paula , wl 
conreato  delle  Vittorie  a Madrid  è conside- 
rato nuotò  capolaroro.  Mori  di  Soli  4a  tB* 
ni,  ucciso  io  rifsa  bereodo. 

7,  ( St.  Iett.  ) — - ( Antonio  ) , gelei*» 
nato  a Lisbona  nel  iÌ6€,  fu  mandato  sGoi, 
indi  in  Abissioia,  ore  soggiornò  So  soni,  ed 
•cquittossi  fa  fido  ora  di  quel)’  imperatore 
Socinioa  o Malte  Segneil,  dal  quale  fu  ioris- 
to  in  Europa  eoo  eoe  lèttera  e regali  pel 

Kpe  Paolo  V , a pài  ra  di  Spaglia  Filippo 
r,  ma  dorette,.  tornarsene  indietro  per  co- 
lera del  re  d’ Àilaba  pei  eoi  iteti  dome 
patterà.  Morì  a Goa  bel  ifi49  < lasciando: 
Trattato  degli  errori  degli  Etiopi;  la  Tra- 
duzione in  etiopico  del  Rituale  romano;  al- 

8.  — > .(  Giocano!  Patrizio  ),  gesuita  spi- 
gnuolo,  che  dimorò  longsrteole  nelle  minio* 
ni  del  Perigliai,  ore  mori  nel  1673,  lasci*»* 
do  una  Relazione  Storica  della  nazione 
detta  Chiquìtos,  oh*  ebbe  piò  edizioni,  e fa 
tradotte  io  latino  ed  io  tedesoo. 

9.  ( St.  pitt.  ) Ntraassii  ( Ciotsn- 
ni  ) , detto  il  Muto,  celebre  pit'ort  spagnuo- 
lo  del  tee.  xvi,  nàtica  di  Logronno,  fece  »s 
piaggio  io  Italia  , e fu  piò  a noi  scolar*  di 
Tiziano.  Ditenne  poi’  pittore  stipendiate  dì 
•Filippo  II,  e da  quell* epoca  don  Istoriti 
per  I*  Frcuriald . L*  opera  èoa  espitele  i 
Àbramo  in  ntezzo  ai  tre  angeli.  Ei  gode- 
va tanta  fama,  che  i^opez  de  Vegs  scrini 
in  cerei  il  «tio  elògio.  Era  sordo  e moto,  * 
coi  segni  «pieganti  perfettamente.  listini»*' 
Vali  specialmente  1|>er  ta  perfezione  del  «“» 
colorito,  per  cui  ebbe  il  sopranno®»  di  Ti- 
ziano spagnuolo.  Mori  a Segosi*  osi  ihtfi 
di  soli  53  anni. 

FtaN&NDÒits,  #/  (Bot.)*  genera  di  pi»»’ 
te  Ysnerogame,  ‘mila  famiglie  delle  orchidee, 
Atabilito  da  Roiz  e Paton,  ed  arante  mani’ 
ma  analogìa  coi  geoeri  r.pìdendrum  •»  tjn- 
bidium.  Se  na  coootCono  setto  specie,  tutta 
indigene  d*  America,  e generalmente  parsili* 
te.  Richard. 

FaRM»NHo,  lo  stesso  che  Ferdinando. 
Ftaniti*,  $).  (Boi.),  genere  di  pisele  1** 
Derogarne,  della  famiglia  delle,  robbiace 6,s 
della  tVirandria  mooogiuia  di  Linneo,  stai»* 
Isto  da  Commerson  per  un  arboscello  origi- 
nario della  isole  di  Francie  a di  Boritoti»  « 
oca  4 oo*o  sotto  il  nome  di  falso-bosso;  ha 
molta  somiglianze  col  genera  randia,  • **"* 
ne  a torlo  anito  • Wilideaov  al  g«®»f* 
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cOCCQCYpsilttru.  Se  ne  eoucifoao  due  «peci*, 
foratila  bnxfolia  e /.  ovata.  Richard. 
Ftaisse  f4Uu«d«ito  de),  Sia.  ( St.  Utt. ) ( 

somiglierà  di  «aocelleria  srejsse  dal  $9tu 
XVII,  fu  precettore  del  principe  reale,  p0» 
Gustato  HI  , c membro  dall  accad.  delle 
solente  di  Stocltholm  . nella  quale  lasse  io 
pubblica  ledala  uo  Discorso  notabilissimo, 

■ che  otìre  uo  chiaro  e metodico  sommario  di 
quanto  fu  acritip  aulì'  importaete  quisuooe 
delia  djmiuusipoe  delle  acque  dal  mare;ap« 
«ó tape go aio  de  aue  aeoaaie  oiservasioui. 

Fimo,  sm.  (Iniol.  ).  a ino  olmo  a Nitxa  del 
pesce  corifena  ippuro,  leeoodo  Risso. 

Fàaote,  sf.  (Boi.),  aioooimo  di  ferula. 

Fasóri*,  sf.  (Boi.):  aoUo  il  ooaii  di  fq- 
rolla  guianensis  deicriaaa  e figurò  Auidet 
no  grand’ ulbero,  di  Qui  oeu.  ai  eoooaca  fio* 
ora  ohe  il  frutto,  e ohe  acmbra  abbia  dal* 
le  relasioai  col  par'tnari  delle  famiglia  della 
rosaceo • Il  #uo  legno  « ricercatissimo  pai 
lavori  di  abaoieta  ed  iotarauLore.  Richard. 

Fanóni*  • sf.  (Eutomol.)  , genere  d'iosetti 
dell’ ordino  dei  coleotion , e dalla  famiglia 
dei  carnivori,  o piuitoato  divisione  del  delio 
ordine  a famiglia,  riabilita  da  Latreilla , a 
oompraodapte  gran  oumero  di  gaoeri  fondali  ■ 
da  Booelli , a riuniti  io  più  «elioni  o grup* 
pi,  cha  verniero  diversamente  configurali  dai 
di'erai  entomologi. 

**(Bot.)  — genere  di  piaote  fanerogama 
della  famiglia  della  aranciacco  , e della  de* 
oaudria  mooogioie  di  Lioneo , riabilito  da 
Gorre*  da  Barra  f *d  il.  cui  tipo  è 1 o.Joro- 
nta  elephanium , grand'  albero  della  calva.. 
moDtuoee  del  Curomendel.  Compre  e de  pure 
up’  altre  apecie  « /.  pellucida  , aggiuntavi 
da  RqlH.  G o lile  min. 

Faaóvoa*  , sf.  pi  (Bot.}  (v.  gr.  de  fé#*,. 
portare,  e o;  , poro) , Doma  con  cui  de* 
•iguò  Chevalier  la  aexioée  I dalle  piaote  crit- 
togama della  famiglie  dei  tuMcai  io  cui 
comprandoasi  i generi  il  cui  f-icetteaolo  por- 
ta uoo  o più  pori , i quali  all'epoca  della 
maturiti»  lasciano  uscir  le  apere.  De  Gao - 
dolio  lo  douomioò  ipossilec  hchcnoidt , o 
Fóo  falsi  . ippossiloni.  Comprende  quarto 
a oziooe  due  gruppi,  lo  grafdeo  a lo  verta- 
canee. 

Fsoquasdo  I.  sm.  (St.  di  So oa.)  , ra  di 
Scoiia  , succeduto  nel  6aa  ad  Eog-oio  111 

*uo  padre  , regnò  pacificamente  , recando 
Forduo  o Martleod,  pel  corea  di  IO  som,  . 
ma  secondo  altri  storici  spinse  col  auo  go* 
verno  tirannico  i sudditi  alla  eollovaaionn  , 
fu  depoolo,  carcerato  e ai  ucoiae  in  prigione 
■•fi'  anno  »4  del  suo  regno.  Uoo  dei  mutivi 
che  odduooosi  della  soa  deposixiaoe  si  4 
I **«r  egli  favorito  il  palagianismo , per  cui 
^troiai  )’  odio  dagli  ecclesiastici.  Egries. 
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Farci;  sepo  II,  r«  di  Scoi  io  , figb‘<* 
4*1  precedente,  successe  nel  641  a Duuabit» 
aoo  sia,  e governò  eoo  gicstiiia,  regoaodo 
pai  coreo  di  a 8 ano».  Egries. 

Fi  «a  acci  (Marcantonio),  sm.  (St  l*«t.)  * 
ecclesiastico  della  diocesi  di  Padove,  che  fi* 
colà  professore  dal  seminario  e* prefitto  de- 
gli studj,  iodi  canonico  di  Monselice.  Pube 
bJicò  oel  1699  uno  serie  di  Lettere  amo* 
l lite  ho , scrina  ad  iosioussiooo  del  cardinale 
Barbarigo , in  cui  eoo  somma  erudiziooo 
vengono  illustrati  tutti  i passi  oscuri  eh* 
ÌQooitlrauai  osilo  Orazioni  di  Cicerone.  La- 
sciò pure  trenta  Dissertazioni  critiche  mi- 
la lipgim  ebraica. 

Faasscfw*,  o 

Fa»**  ciao  (Bartolaomao),  sm.  (8t,  latt), 
paio  e Solegna  , presso  Bastano  , oel  1699  ^ 
fu  da  giovane  impiegato  nella  segatore  dall* 
assi  per  sovveosae  alla  sussistenze  della  «a* 
famiglia.  Infastidito  di  tal  panoso 'mestiere  fl 
immaginò  una  macchina,  che  messa  io  mo- 
to del  vento  fece  il  lavoro  par  Issi.  Dopo 
questo  primo  «aggio  dal  soo  ingegno  , 00 
diede  molti  altri  che  presto  gli  fecero  gran 
Doma;  tanta  più  che  000  arava  «gli  avuto 
la  minima  educazione  scientifica  nò  lettera- 
rio. Fermò  Stansq  a Padova,  a andare  di  là 
trasferendosi  oe’  varj  luoghi  ia  cui  veniva 
richiesta  l'  opera  sua.  Fu  egli  che  diresse 
il  lavoro  della  volta  dal  grandioso  «olona , 
di  Padove  ; «d  egli  fu  eh'  esegui  il  mecca- 
nismo dell'orologio  di  S.  Marco  in  Vanesia. 
Ma  il  momimeato  che  perpetuò  il  suo  noma 
fu  il  ponte  di  Baaaooa  sul  Urente  fatto  dai 
fui  costruire.  Ei  non  reodeo  mai  ragiona  d| 
quanto  andava  inventando.  Si  cercò  più  vol- 
le d’  inspirargli  amore  pet  lo  studio  scien- 
tifico, ma  egli  non  potè  mai  risolverai.  Mo- 
ri io  pel  ria  nel  1777.  Lo  città  di  Bosaano 
gli  eresse  un  monumento. 

Fessolo  ti  (Nunzia),  sm.  (St.  piti.),  det- 
to degli  Affiti  ; pittore  noto  a Noce  re,  pres- 
so Salerno,  nel  i£6i,  ft^pdlievo  di  Loca 
Giordano , indi  ™di*da  a dipingerò  paesi 
tanto  a fresco  che  ad  olio  ' ad  ebbe  moli  a 
voga  , venendo  paragonata  ore  all*  Albani  , 
era  a Salvator  Rosa  , ore  a Claudio  Loro* 
do  , eo.  Lavorò  specialmeota  a Bologna  , etf 
ivi  terminò  i euoi  giorni, 

Fsssskd  (Giovanni),  sm.  (St.  lati.),  ge- 
suita francese,  che  la  professore  di  rettori* 
co,  iodi  rvttore  del  collegio  di  Embrun  *» 
mori  a Lione  noi  1679  , lasciando  molta 
opere,  tra  la  quali  d magnesi  la  Disquisito 
reliquiario  , rive  de  su* pitie nd a et  so- 
spetta earumdem  nomerà  reliqmarom  , 
quae  in  dinar iis  e celesti*  servantur , mol- 
titudine. 

a»  — * ( Giacomo  ) , medico  osto  io  Agea 
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col  fina  dal  («colo  xr  , fa  chiaro  par  na* 
inaiami  erudizione  letteraria , ed  i autore 
di  una  nota  opera  intitolala  i Hai  ine  orti  a 
erotica , o Trattato  delC  essenza  e guari • . 
gione  dilt  amore,  ohe,  pochi  esimo  valicabile 
io  medicina,  i di  piccantissima  lettura , ad 
ebLe  roga  a«pi&  «dizioni. 

■ Fissando  (GoosaWo),  sm,  (St.  lett),  epa* 
gnuolo  nativo  di  Oviedo,  che  si  acquistò  no* 
me  e guadagnò  molto  denaro  coll'  introdu* 
ziooe  del  guajaco  in  Europa.  Avea  contratta 
la  lue  venerea  nel  i4p4  all'  aesedio  di  Ne- 
poti , e nou  avea  potnto  venirne  in  Italia 
guarito.  Ne  cercò  dunque  il  rimedio  nel 
paese  ond’  era  originario  quel  morbo, *e  pai*  • 
•sto  in  America  vi  si  ristabilì  ben  presto  io 
saluta  coti’  uso  del  legno  guajaco.  Allora 
.volle  arricchir  la  sua  patria  del  prezioso  spe- 
cifico, e tornò  in  Ispagoa  con  un  o«rico  di 
guajaco,  di  cui  ventò  le  mirabili  virtù  , a 
cou  cui  eseguì  cura  che  parvero  sorpren- 
denti. Pubblicò  nn  opuscolo  relativo  io  ispa- 
gnuolo,  che  fu  poi  tradotto  io  latino  col  ti- 
tolo: De  gaojacano  Ugno,  traetatas  unni  ; 
de  Ugno  sanato,  traetatas  alter. 

Fasta  a ( ...  • De),  sm.  (St.  la».),  con- 
sigliere della  corte  dai  conti  di  Moatpellier 
del  sec.  xvni , autore  d‘  yoa  traduzione 
della  Gerusalemme  liberata , che  supera 
quella  di  Mirabaud  per  essere  meoo  libera 
e più  chiara  ed  elegante.  ‘ 

. Fvrrsra  (Gabriele),  sm.  (St.  le».),  chi- 
rurgo italiano  del  seo.  xvt  eh'  esercitò  a 
Milano  , ed  l autore  deU'opeea  Hìuova  sei - 
va  di  chirurgia , più  volte  ristampata  a 
tradotto  io  latino. 

. a.  (Biogr.  e St.  mod.)  — (Ippolito  d’ fi- 
ate, noto  sotto  il  nome  di  Cardinal  di),  fi- 
glio d'  Alfonso  I d'F.ste  duca  di  Ferrara  e 
della  famosa  Lucrezia  Borgia  , fu  fatto  car* 
dicale  iu  eth  di  3o  anoi,  arcivescovo  di  Mi- 
■ lauo  indi  di  Lione  , e protettore  io  Roma 
della  case  di  Fraocia.  Fu  celebre  per  l'ami- 
cizia ch’ebbe  pernii  il  ra  di  Fraocia  Fran- 
cesco 1 , che  lo  elesse  su™  luogoteuente  ge- 
nerale nel  ducato  di  Parma  e nella  provin- 
cia di  Siena  ; ed  è ancore  più  celebre  pei 
suor  grandi  talenti , pel  buon  uso  che  ne  fe- 
ce , e per  la  protezione  che  ecoordò  alle 
arti , alle  lettere  , e ai  dotti.  Morì  a Roma 
uel  1673.  : * 

3.  — (Anna  di) , figlia  di  Ercole  li  di 
Erte  duca  di  Ferrara  e Hi  Renata  di  Fron- 
da, fu  moglie  dd  duoa  Francesco  di  Guisa 
sì  celebre  sotto  il  nome  di  Le  Baiafre,  ed 
assassinato  da  Poltrot  «tal  iÓ65.  Sposò  poi 
il  duca  di  Nemours,  e morì  uel  1607.  Erau 
suoi  figli  • due  duchi  Enrico  e Luigi  di 
Guisa  , uccisi  a Blois  uel  i588. 

^Ferrasi  ( . . . . ),  àm.  (St.  lo».)  , trova* 
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torà  ohe  fu  celebre  in  I.ombRr(Ha  par  fa 
aua  opera  iu  lingua  provenzale , e per  la 
purezza  con  oui  la  parlava.  Fu*  famigliare 
della  casa  d'Este  , • fiorì  ne!  sec.  XUl.  Non 
esiste  più  alcuna  sua  produzione. 

а.  Fiaasai  (Gio.  Matteo),  medioo  itaL  dal 
•eo.  xr , che  sostenne  la  prima  oattedra  di 
medicina  nell1  noiv.  di  Paria , ed  è autore 
di  lunghi  Commenti  sopra  Avioenna,  io  cui 
trovami  parecchia  importanti  oaservaaìsoi 
anatomiche  , appropriatesi  da  alcuni  medici 
moderai. 

3.  — - (Antooio)  , detto  Galateo  parchi 
nato  nel  i444  • Gelatina  nel  regno  di  Re- 
poli  , fu  buon  letterato  , amico  dei  celebri 
Saoezssro  • Pontaoo , ed  autore  di  varie 
opere  , specialmente  d’erudizione. 

4*  — * (Giolito  di).  V.  Giolito. 

б.  — (Luigi),  matematico  del  sec.  xvt, 
nativo  di  Bologna  , allievo  del  oelebre  Car- 
dano , ed  inventore  d'  un  metodo  iogegooio 
per  la  soluzione  •delle  equazioni  di  quarto 
grado.  Ebbe  una  cattedra  di  matematica  hi 
patria,  e vi  morì  immaturamente  nel  i56i. 

6.  (St.  pi».)  — ( Andrea),  pittore  gvoo* 
vese  , morto  settnegenario  nel  i6€g , che 
dipiose  con  bravura  e vero  merito  la  sto- 
ria , i paesi  , i fiori , gli  ammali  ed  il  ri- 
tratto nost  io  grande  oome  in  miniatore.  E- 
eistono  in  Genova  a nei  dintorni  numerosis- 
sime sue  opere. 

7.  — (Gregorio),  pittore  netivo  di  Porta 
Maurizio,  morto  a Geno  e nel  1736,  di* 
piate  nelle  maniere  del  Correggio  , e lavori 
e Parme  più  quadri  ad  olio  ed  a freso- 

8.  — (Gaudenzio),  pittore  milanese,  >1* 
lievo  di  Pietro  Perugino , fu  compagno  ed 
amico  del  gran  Raffaello  , e morì  nel  i55o* 
Lavorò  nel  Vatioaoo,  e fu  molto  lodato 
spenialmeote  pel  suo  oolorito  vivo  e leggia- 
dro ; nessun  pittore  lo  eguagliò  . nell1  abilitò 
di  dare  un  color  cangiante  ei  panneggia* 
menti. 

> 9.  (St.  le».)  — - ( Guide  ) , celebre  Isti*4 
rato,  nato  a Novarra  o«l  1717,  fa  gesuita, 
e professò  belle  lettere  e rettorioa  nei  prin- 
cipali collegi  <J'  Italia.  Morì  nel  1791  . I** 
sviando  numerosa  e pregiale  opere  latte*  1 
tra  cui  distinguo!),’,  quelle  che  trattano  De 
rebus  gestii  Erigenti  principis  a Sabau- 
dia  , bello  panno nico  , bello  ilatieo  , bello 
germanico;  no  disoorso  Da  oplimo  pàtri - 
fami/ias ; ec. 

10.  — (Gio.  Battista),  buon  latinista  *>»• 
lo  presso  Està,  e morto  e -Padove  nei  1 Sotti 
ove  fu  prefetto  del  oelebre  seminario.  Seri** 
se  varie  opere  in  pnrissimo  ed  elegantissite0 
latino  ; tra  cui  distinguoosi  quella  intitolata: 
Fitae  Ulustnum  viro  rum  seminarli  pata- 
vini; no.  , » 
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PiKRàUKi  (Michele  Fabrizio),  sm.  (Si. 
liti.  ),  antiquario  nativo  ili  Reggio  di  Loto- 
Iter  dia  , dal  Me.  xv  . fu  carmelitano  • prio- 
re dot  convento  dalla  aua  patrio  , • lucidi 
aia  pire  ti  oi»  volume  manoscritto  io  sui  reo* 
oolu  la  iscrizioni  dalia  pria  ci  pali  città  d'  I- 
tali#,  da  lui  eoo  tale  «cupo  vieitata. 

«Faaa*ais  (Giuseppe,  conta  di),  sm.  (Bi- 
ogr.  a Si.  mod.  ) , maresciallo  . a consigliar 
S<uimo  austriaco,  oato  a Limonila  nel  178$, 
« morto  a Vieooa  nel  i8t4>  «rasi  diatioto 
in  battaglia  ia  numerosissimi  iacoetri , od 
aioiea  a rati  coatomi  doloi , cortesia 

autigne  a lealtà  impareggiabile: 

Filini  (Giorgio),  sm.  (St.  Iati.),  let- 
terata a poeta  inglese  morto  nel  1679  , fa 
molto  itimelo  dai  letterati  tuoi  contempora- 
nei, a baciò  uoa  Storia  del  regno  di  Ma- 
ria. tra  Tragedie , ad  altra  opara. 

Fk*>UT a (Èrcole),  Sm.  (Biogr.  a Tee* 
noi.  ) , «cultore  nato  presso  Como  Tarlo  il 
ti63o,  lavorò  a Roma  oelie  principali  chiesa 
eoa  Toga  ad  applauso , iodi  io  Tosoaoa,  ora 
ooodusse  ver)  lavori  )»el  granduca  , 000  cha 
I«r  pubbliei  monumenti,  « par  dilettanti  fio- 
ireoiioi. 

Fcaaaruaa  dilli  btbric  ha  tona  , (Fi- 
lo!.): ai  4 creduto  che  I e ferratura  000  fos- 
sa io  oso  pressa  i Greci,  detnmeudolo  da 
no  passo  di  Saoofònta  (De  re  equestri)  cha 
insegna  il  modo  di  render  compatta  a con- 
sistenti la  atighie  dai  cassili.  Ma  Appiano 
nel  suo  libto  De  Sello  mithridatico  parla 
d'uo  ferro  da  cavallo,  sicché  sembra  troppo 
arTeoturata  la  oooaegoaoza  che  ai  é soluto 
trarre  dal  m«mosato  passo  di  Senofonte,  a 
deva  invece  ritenersi  cha  quest'  autore  ac- 
cennò U modo  d*  indurare  la  unghia  dei 
cassili  pel  caso  io  cut  fossero  queste  tnor- 

Ì osamente  o anormalmente  deboli  a molli.  — • 
ignoto  ea  fossa  gauarala  presso  t Romani 
1'  uao  d»Ua  ferratura  della  bastie  da  soma; 
Fabretti,  che  he  esaminati  tutti  i cassili  rap- 
presentati sogli  antichi  monumenti  dichiara 
di  averne  veduto  uno  sólo  ferrato.  Me  quan- 
to ai  muli  a mula  , ooo  si  può  dubitarne  ; 
dica  Sveiooio  che  iste  era  il  Inaio  di  Nero- 
ne , cha  sou  viaggiar*  sansa  avere  al  suo 
Sagoitu  almeno  mille  sòcchi  . la  cui  mula 
erano  ferrata  in  argènto;  a Plinio  aggiunga 
cha  d'  oro  erano  i farri  dalle  mula  di  Pop- 
pea  moglie  di  quell’  imparatore.  Se  dunque 
la  ferratura  delle  mule  era  geoerelmeota 
usata,  perché  mai  000  avrebbe  dovuto  esser- 
lo quella  pur  dei  carelli  f — Dal  reato , 
creda  Scaligero  che  i ferri  dai  cavalli  Ta- 
llissero loro  legati  ai  piedi  , a eoo  già  in- 
chiodati, come  usasi  oggidì.  Nocl. 

Futa  sin  (Antonio) , sm.  (St.  Utt-). 
dico  ed  esatomico  francese  del  seo.  XYUI , 
Seppi  al  Dit.  encicl.  Voi  U. 
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fu  medico  primario  degli  «spedali  militari  , 
professore  di  chirurgia  nel  collegio  reale  « 
membro  dell’  aeoad.  reale  delle  sciente.  Mo- 
ri nel  1769  . lasciando  pereochie  Optra  sti- 
mala , a sviatamente  • Corso  di  medicina 
pratica:  Elementi  di  chirurgia  pratica;  sa. 

Fessila  a (Antonio)  , sm.  (St.  Iati.),  uno 
dei  poeti  claseioi  dal  Portogallo,  nato  a Li- 
sbona nel  »6a8  , parfeziouò  l'elegia  a l'epi- 
stola , a Specialmente  si  dietimo  nella  trage- 
dia : lo  sua  Ines  de  Castro  è la  seconda 
tragedia  regolare  stata  composta  in  Europa 
dopo  il  risorgimeato  della  lattare  ; la  prima 
à la  Sofonisba  del  Triseiuo;  I’  Ines  è uno 
dei  piò  bei  monumenti  della  letteratura  por- 
toghese. Furono  piò  volta  ristampata  la 
Poesie  di  Ferreira. 

•-  — Da  Vaae  ( Al  varo)  , grammatico  a 
genealogista  lisboosta  del  sec.  «vii  , autore 
di  parecchia  opere  stimata. 

3.  — (Aotouio  Fialho),  viaggiatore  d’ori- 
gine portoghese,  me  nato  e Macao  verso  il 
ifioo  , fu  comandante  di  flotta  , fece  parec- 
chi viaggi,  a morì  verso  il  i$58,  lasciando 
elauoe  Relazioni  in  portoghese  dai  viaggi 
da  lui  eseguiti. 

4-  — ( Alessandro  ) , storico  a giureeoo- 
sulto  portoghese,  osto  ad  Oporto  osi  tS44« 
fu  consigliere  della  regina  , e membro  del- 
l’ acoad.  reale  di  noria  di  Lisbona , osa 
mori  nel  1737  , bieiaodo:  Memorie  del 
celebre  ordine  dei  te m piar j , essai  pregia- 
ta , ad  altra  opera. 

3.  — * (Antonio),  chirurgo  lisbonese  mor- 
to osi  1679,  fa  chirurgo  maggiore  della 
rtgioa  moglie  di  Carlo  II  d' Inghilterre  , a 
scrisse  no  profondo  trattalo  intitolato  Luce 
vera  ed  eèame  compendioso  di  tutta  la 
chirurgia,  ch'ebbe  piò  odiciaoi. 

FtBBÉLo  (Barlolommeo),  sm.  (Biogr.  a Ga- 
ogr  ),  navigatore  portoghese  , -fu  comandante 
al  servigio  di  Spagne  « fece  scoperta  io  coati- 
oosziooe  di  quelle  fatte  da  Cabrillo,  a coi 
succedette  oel  nomando , giungendo  fino  al 
grado  43  di  latitudine  al  settentrione  della 
Califoreia.  La  ralazioae  del  suo  viaggio  tro- 
vasi tosar  ita  nelle  Storia  delle  ladie  dello- 
laudate  Giovanni  Da  Laet. 

Fes asola,  sf.  (Bob),  noma  «otto  il  quale 
eaatitnl  Rorburgh  un  genere  di  pianta  fane- 
rogame noli»  pisorna  buxifolia  di  Roitboel 
o ehretia  ferrea  di  Willdeuow  ; genera  pa- 
rò che.  Secondo  le  osservazioni  di  Juesieu  , 
devastare  unito  al  maba. 

Fzaaaoia  (Tooaosio)  , sm.  (St.  dì  Fr.), 
usto  verso  il  4ao  G.  C*  a Travidoo,  nal 
Rooergue,  fu  prefetto  dalla  Gallia  e persua- 
aa  i Galli  ad  unirai  ai  Romaoi  par  riepi^ 
ger  Attila,  ad  il  suo  contegno  io  quella  guer- 
ra gli  guadegoò  U stima  a la  gtftlitudiaa 
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d'  ambi  i popoli.  Faoe  poi  nn  viaggio  • Ro- 
n>/(  viv«vt  ancora  «ni  4®^  • ™*  "°*  ^ 
«ora  I'  epoca  precise  dalla  ette  moria.  Era»» 
formala  una  biblioteca  eh»  passive  par  la 
più  bella  di  tolta  le  Galli».  Qualche  atoriao 
ha  «ottenuto  e««er  egli  al»'»  lo  atipit#  dalla 
•vconda  rana  dei  re  di  Frane»». 

Fi»»»»»»  (Gio.  de),  (S*.  I*tl.).  dotto 
ecoletiaetieó  a celebre  «torico  spegnitoio,  oato 
nella  diocesi  di  Atterga  nel  »65a  di  nobile 
famiglia,  divenne  parroco  a Madrid  e con* 
feasore  del  cardinale  Portocarrero , il  quale 
lo  consultava  continuamente  »«’  graodi  alfa- 
ri.  Fu  membro  della. o«tov«  accad.  epagnuo* 
la.  coi  cooperò  specialmente  nella  compila* 
sione  del  suo  celebre  e pregiatissimo  Di- 
zionario. Filippo  V lo  deste  suo  bibliote- 
cario. ed  egli  mori  piò  che  ottuagenario  nel 
1735.  Lasciò  una  quarantina  di  opere , lé 
piti  importante  delle  quali  h le  Distorta  dt 
Rs nanna  in  »6  volumi  io  4-°  «*»• 
prima  origine  dei  popoli  spegonoli  arrivi 
lino  al  1689.  11  volò  generale  lo  pose  el 
dissopra  . di  tolti  gli  storici  spagnnoli  chi 
trattarono  lo  «tesso  argomento.  La  aua  Sto- 
ria i stata  tradotta  in  francese. 

Pianasi  (Zaccaria),  sm.  (St.  Iati.),  poeta 
latino  nato  a Vicenza  nel  «479  • ••  laureò 
n Roma  in  teologia  ed  ia  diritto  , divenne 
abete  di  Subbiaco,  nttemie  la-  corona  poeti- 
ca ; fu  Segretario  del  concilio  di  Pisa  del 
1611.  di  coi  io  tal  qualità  compilò  gli  atti; 
fu  fatto  vescovo  di  -Guardia , nel  regno  di 
Napoli , nunzio  apostolico  io  Germauia  . e 
governatore  di  Faenza.  Morì,  come  credasi, 
poco  dopo  il  1626.  E'  autore  di  molte  ope- 
re, tra  cui  distinguasi  uo  poema  intitolato 
Lugdunense  somnium  dà  Leoni»  X pro- 
motion» ; ed  una  raccolte  di  Hjrtnni  novi 
ecclesiastici,  molto  pregiale. 

a.  — .(Mattia),  cappuccino  piemontese 
del  sec.  xvtl,  buon  predicatore  e missiona- 
rio, autore  d’  ou  opera  intitolala  t Jus  re- 
gnanti apostolicum,  sivo  raùonarium  chro- 
nographicum  missionnm  evangelicarum , 
Stimale.  ' 

Flautato  0 Fanncài  (Bonifazio),  sm.  (St, 
eco!.  • lati.),  oato  e Valenza,  io  Ispegua  , 
nel  1 356,  fu  ammogliato,  ebbe  li  figli,  indi, 
rimaci»  vedovo  , si  fece  certosino  , divaime 
noi  t4oa  generale  del  suo  ordine,  lo  gover- 
nò con  saviezze,  e mori  nel  »4*7  0 • 4- • 9 • 
lasciando  una  Traduzione  io  ispagnuolo  del* 
la  Bibbia,  Sermoni,  Lettere,  eo. 

a.  —.(Vincenzo),  francescano  palermita- 
no, morto  nel  1662  in  odore  di-  santità,  fu 
autore  di  numerose  opere,  tra  le  altre  : De 
runnmibus  Hcbraeorum  ; Commentarium 
in  li  iris  philosophiae  aristotelicae  ; «0. 

. Fesszt,  sm.  (Ornitol.),  uccello  poco  no- 
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lo,  stato  scoperto  sutle  coste  dell'tMla  Mau- 
rizio, e che  viene  presunto  appartenente  el 
genere  sterna.  Drapiez. 

. Fatar»  (Nicola),  sm.  (St.  late.')*  ^alante 
grammatico  del  sec.  *v  , leena  in  Venezia 
una  ecuola  che  vaeoe  frequentate  da  studen- 
ti di  tutti  i paesi  d’  Italia  , a pubblicò  pa- 
recchie opere  che  accrebbero  la  sua  fa  ni. 
tra  le  altre:  De  eie  gamia  finguae  latinae 
Servando  in  epistolis  et  arationiòus  com • 
ponendis  proere  pia;  eo.  Mori  net  1-6  a 3. 

’ a.  — (Giulia),  figlio  del  precediate,  buoe 
giureconsulto,  fu  fatto  da  Carlo  # Quinto  in- 
tendente della  Puglia  , ove  ainrl  nel  *647  , 
lasciando:  De  re  et  disciplina  * militari  ; 
De  /(tre  et  re  navali , ambi  trattati  raris- 
simi, ad  altre  opere. 

3.  — ( Gio.  Pietro  ) , fratello  del  prece- 
dente , fu  vescovo  di  Milaszo , indi  di  La- 
vello, nel  regno  di  Napoli,  a morì  ueltóó? 
dopo'  d’  essersi  resa  illustre  calle  sue  virtù 
e coll'  indefessa  coltura  della  lettere.  Segna- 
latisi fra  le  sue  opere  le  Memorie  rela- 
tive all"  esarcato  ai  Ravenna , un  poema 
De  origine  nrbis  rhodiginae , 00  altro  De 
Hadria  cimiate,  ec. 

-4.  — (Gio.  Battista) , archeologo  oato  a 
Vicnnza  nel  163$.  si.  feon  benedettino  casii- 
ne 111  • e morì  immaturamente  nel  » 682  , 
lasciando:  Musa»  lapidarie  antiquormm  in 
maro) oribus  carmina,  eoo  note  eruditissime. 

Faaai  o Fazao  (Alfonso),  sm.  (St.  leu.^ 
medico  italiano  del  tee.  XVI  , che  iotegaò 
eoo  molta  celebrità  le  chirurgia  a Napoli, 
a V anatomie  a Roma,  ora  fu  chirurgo  pti 
maria  di  pope  Paolo  III,  ed  ove  mori  »*• 
tuagenario  verso  il  *67 6 , lasciando  v*im 
opere. 

a (St.  piti,  e Biogr.)  — (Ciro),  pittore  ed 
architetto  romano,  morto  in  patria  »el  16891 
fu  prescelto  a terminare  (e  mirabili  pittore 
del  palazzo  Pitti  a-  Fireoi»;  ed  in  Rema  fu- 
rono eseguiti  parecchi  palazzi  sui  suo»  di- 
segni. 

3.  (St.  lett.)  — (Paolo),  osto  a Meta  od 
1.591,  divenne  ministro  protestante  sa  patri*, 
ove  mori  nel  1669,  lasciando  un  Catechi- 
smo generale  della  riformai  Sermoni,  mol- 
to applauditi;  Orazioni  funebri  di  Lui- 
gi Xlll , « di  Anna  d1  Austria  otta  ma- 
dre : ec, 

4-  — ( Girolamo  ) , nato  e Longiaoo , i« 
Romagna,  nel  t^t3,  vi  fa  precettor  pubbli- 
co, indi  professore  di  belle  lettera  oei  se- 
mioerio  di  Faenza,  a finalmente  di  afoqueo- 
za  netl’univ.  di  Ferrara,  otre  mori  a«|  1786, 
lasciando  delle  elegantissime  produzioni,  tra 
la  altre:  Epislolae  prò  Ungane  latinae 
cesa  adversas  Alembertium  ; Vilaa  Italo - 
rum  docirina  exceUenùum,  etc. 
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PsBMCftLciTt,  sf.  (Minerai-).  oosl  ohiima 
Kirvrm  I*  calca  carbonaia  ch«  ovattane  una 
tati*  porzione  di  farro,  onda  colorali;  è I* 

• mieti»  ai' rimatiti  datta  calcareo  giallescen- 
Se.  Bory. 

Fissimi  (Uggero),  #o».  (St.  latt.),  sadico 
noto  presso  Tuloaa  od  »5i3;  esercitò  l'arte 
«uà  a Parigi  eoo  molta  oeUbrità  , a la  ot* 
Icona  pura  • Roma  quando  arguì  colà  il 
«ardisele  Bfcrtrend.  Si  etebill  poi  a Tolosa 
ora  cua»l  od  1688.  lasciando  : De  diebus 
decretoriis;  De  pudendagra,  Fera  meiho- 
dus  mede n di;  ac. 

9.  — ( Geremia  ) , miaiatro  proiettante  , 
morto  a Parigi  uel  l6a 6 dopo  aerarci  coo- 
ferttto  da  i3  aoni  alla  comuoiooe  romana , 
della  quale  era  primo  «tato  acerrimo  nemi- 
co. E'  autore  di  nu'  opera  intitolata  : Il  cat- 
tolico di  stalo  a discorso  politico  delle  al- 
leanze del  re  cristianissimo  contro  le  ca- 
lunnio de' suoi  nemici,  ah'  aL.be  tra  adizioni 
in  un  eolo  reno  o fu  molto  pregiato. 

3.  — (Luigi)  1 Dato  ad  Arlaa  nel  16 Si  , 
fu  aio  di  Carlo  Luigi  d’  Orlfaaa  , ed  amato 
ai  stimato  del  grao  Cond»? , che  gli  diede  al- 
joggio  od  Mio  palazzo.  Mori  ritirato  arilo 
tue  terre  nel  178!  , letoiaodo  molti  co  topo- 
di  aia  oli  poetici,  ira  cui  dutioguopei  tre  Tra- 
gedie ed  ua  poema  intitolato  Precotti  ga- 
lanti; me. 

Fiutiiw  (Claudio  da),  sm.  (St.  lett.)i 
giureconsulto  parigino  otto  oal  (639,  a mor- 
to a Reima  oal  17  >4.  tradusse  io  francese 
)a  Istituzioni  di  Giustiniano,  c oompoae  fra 
altra  opera  I’  Introduzione  alla  pratica  fu- 
rente, aula  a ricamata  ; la  fetenza  perfetta 
del  notaio  ; ac. 

a.  — (Carlo  Elia,  maroheee  de),  nato  a 
Poiiier*  ori  174*.  fu  membro  dall'  assemblea 
costituente,  e morì  nella  eoa  terra  oal  i0o4« 
lasciando  varia  opera  , tra  poi  diatingnooei  : 
Il  Teismo  0 ricerche  sulla  natura  dèi- 
? uomo,  so.  ; Discorso  sai  buon  gusto ; Me- 
morie per  servirà  olla  storia  dclC  assem- 
blea costituente;  ec. 

Fibbii.it*,  sf.  (Minerai.),  sinonimo  , io 
Kìrwan,  di  basalto. 

Fieno  (Fusione  del),  sm.  (Filol.),  tieoo 
aitrìbuita  agli  abitanti  dell'  itola  di  Creta, 
) quali  vuoiti  che  fieno  riusciti  prima  di 
ogni  altro  popolo  a battere  il  ferro  odia 
«eterne  del  monte  Ida,  a tale  inveoziooc  «i 
fitta  dai  marmi  d*  Oxford  di'  «odo  i43tt 
pi della  cedro  era. 

a.  — (Medaglia  di),  leggasi  ita  Celare  elle 
certi  popoli  dalle  Gelilo  si  valsero  di  mone- 
te di  ferro,  come  pur  fecero  parecchie  en- 
ti della  Greci*  ; ta  certe  medaglie  romane 
esagono  attirata  dalla  odaaita  ; noti  sono 
però  quatto  «he  medaglia  incamiciato,  uomo 
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oc  ritnaegoao  divariarsi  tempi  della  ro* 
pubblica  noo  bino  che  di  quelli  degl*  im- 
peratori ; vaia  a diro,  medaglia  di  farro,  o<l 
aoch#  di  cuoio  , coperte  con  noe  foglia  di 
argento  oode  farle  pattar  par  buone.  Non. 

3Fmo  ot  taaiccitai,  in  lat.ea/<j*j»tttaum( 
ietromeuto  che  a dopa  rotei  tanto  dai  Greci 
quanto  dai  Romaoi  per  rendere  i capelli 
ricci.  Me  parla  Varroue,  o mollo  diligente* 
mente  lo  disiìogue  da  quella  specie  d'  ago 

0 punteruolo,  eoo  eoi  le  doono  spartivaosi 

1 capelli  io  trecce  , a che  chtemevasi  d>s- 
sernicu/nm.  Varr.  De  ling.  Ut.  tr, 

4-  ( Zool.  ) — Da  civìuo,  deuomiua. io- 
no  «lata  data  ad  un  pipistrello  ; ad  un  ret- 
tile dell'  ordine  degli  ofidiani  0 del  genera 
colubro;  ad  una  «peoia  d1  uccelli  del  genera 
sterno , 0 ad  uo'  altra  dal  geoaro  allodola . 
Bory. 

6.  ( Bob  ) — — einoo.  volgere  di  alunna 
specie  di  piente  fanerogame  delta  famiglia 
dalla  leguminose  a della  diadelfia  deoendria 
di  Linueo  , componenti  il  genere  ippotrtpi- 
do.  V.  Ippoceiptne  nel  Dizionario. 

6.  ( Malacol.  ) — dì  STtazRa  , nomo 
volgare  a marcaotila  del  mollusco  conciliali* 
ferd  cassie  coronatus. 

7.  ( Mestozool.  ) — di  lisci*,  specie  di 
pipistrelli  dal  genera  fillostomo.  Bory. 

FekauMiHAZiÓRx  , sf.  (Pie.  a Tecool.  ) , 
coti  chiamati  la  saldatura  ed  unione  di  due 
•ostarne  senza  interposizione  di  aleuo’  altra 
materia,  coma  ha  luogo  di  duo  pesai  di  fer- 
ro, ehe  uuieodott  eoi  meno  del  templico 
fuoco.  Differisce  forruminatio  da  piomba- 
tura o applumbatpra,  perchè  io  quatta  fas- 
ti la  saldatura  od  unione  col  meno  di  piom- 
bo itnerpotto.  Vi  piano.  Caos  ioduro. 

F»mt  ( Andrae  ) , sm,  ( St.  leu.)  , geo* 
mvtre  e mat«metieo  , nato  a Reimt  nel  I7«4i 
ai  fece  francescano,  a mori  nel  177&  Fu 
egli  I'  inventore  dalla  macchina  idraulica  per 
la  lontane  della  aitili  di  Rei-ma  , macchina 
d’  una  sorprendente  semplicità  , a formante 
i*  ammirazione  dai  foraetiéri.  Lasciò  varia 

?iera  , ed  uo  poema  latino  in  lodo  di  Da 
fooio. 

Faasfiv  (Azel,  conta  di),  sm.  (Biogr.  a 
St.  mo«b),  feid  maresciallo  # senatore  «vada- 
ti, morto  verso  il  fine  dal  secolo  xvut,  fa 
tre  volte  meresoìallo  dèlie  dieta,  a presiden- 
te dell’ ordine  della  nobiltà.  Quando  Gusta- 
vo III  intraprese  nel  1770  di  cangiar  la  for- 
ma del  governo,  Fersen  vide  che  noo  avreb- 
be potuto  lottar  eoo  successo  cuo'ro  il  parti- 
to del  re  e del  popolo,  a si  tblrò  dalla  ca- 
pitale. Scemali»  dal  ouovo  atto  cotritasioaale 
U potar*  dal  sanato,  ai  rinunciò  il  po«to  di 
senatore  ; • spiegò  poi  la  tua  attività  pobtròa 
coinè  membro  della  nobiltà  usile  diete  del 
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*778  • del  V7 85,  ielle  quell  iotm  ub  ptc* 
l»|o  di  Oppostone. 

a.  Fsasstf  (Asei,  conte  di),  figlio  del  pr«- 
o*d.  , gran  matti  u della  NU  dei  fi,  caocel- 
Ilare  dell'univ.  di  Upeal,  che  per)  miseramente 
nel  trambusto  segnilo  a SiOckholm  nel  i8»0, 
io  occasione  del  fonerai#  del  prìncipe  reale 
Carlo  Angusto  d'  Augusteoburg.  V.  Cablo  $ 
97  nel  Supplemento. 

F«RTÌ  ( Enrico  de  Senoectire  , più  noto 
loto  il  Dome  di  mereaciello  de  la),  sm.  (Sf* 
di  Fr.),  membro  d'u»' illustra  famiglia  d’Al* 
▼ernia,  si  segnalò  all’  aasedio  della  Rotella 
Bel  1628,  iodi  nell'esercito  d'Italia;  a fece 
prodigi  di  valpra  alia  bsttaglia  di  Rooroy,  Fu 
creato  maresciallo  di  Francia  nel  1661  , se* 
Coodo  Titreona  nal  1666  «otto  Valenciennes, 
« vi  fu  fello  prigioniero,  iodi  riscattato  del 
re  par  ioo,ooo  franchi.  Morì  oal  1681,  più 
Che  otto  agalla  rio. 

9.  (St.  lett)  — (Luigi  da  la),  figlio  dal 
precedeote,  ai  fece  gesuita,  fu  buon  predica* 
lore  a morì  atta  Fiéoha  nel  1739. 

Fcbtkl  (Martino  Domenico),  am.  (St. 
leu.),  stampatore  a S.  Op*r  nel  cec.  xviil, 
studiò  a foodo  la  aua  professione  ia  Fran- 
cis, Fiandra  ed  Italia,  a compose  : La  acien- 
za  pratica  dalla  alampa  eoa  istruzioni  fa- 
cili onda  perfezionarsi  ia  tal  arie  opera  da 
lui  pubblicata  a S.  Omar  nel  1733,  «lem Bo- 
tare, chiara,  metodica  e molto  istruttiva. 

Ftaus  (Giorgio),  sm.  (St.  leu.).  g««uita 
boemo,  morto  ssttnegenario  osi  *665,  fu 
buo»  predicatore  ed  occupò  per  veot'  anni 
000  somma  lode  i primarj  pergami  della  Boa* 
mia.  Tradusse  ia  boemo  varie  opere,  e com- 
pose una  Grammatica  della  lingua  boema, 
lavoro  utile  a poco  cornooa. 

Pinósa.  sf.  (Malaool.).  genera  di  ero* 
S'ftcei  dell'  ordine  degli  anfipodi , e della 
femi^lia  delle  creoetline  , stabilito  da  Leacli 
a spesi  delle  cravatta  di  Letrailla  , a con 
contenerne  ch«  una  speda , la  pherasa  fa- 
ticala , eh'  4 rara.  Gaérin. 

FbitdEddTI»  Arresa,  sm.  (S».  lett.),  ce- 
lebre poeta  persiano,  nato  nel  Corassan  nel 

6*3  dell' agirà  (*3a6  di  G.  C),  fu  dsppri* 
ma  droghiere  come  suo  padre,  iodi  abban- 
donò il  mondo  a si  coiisaerò  agl*  asarciaj 
d-Ha  più  esaltata  pilli.  Pari  oel  1900  di  Q. 
C.(  oel  corso  della  stragi  commesse  dagli  e* 
•creiti  mugoli.  Lo  raccolta  delle  au«  Poesie 
Contiene  oltre  4°tf>oo  «trai  ; vi  ai  contiene  «e* 
gnatamente  1’  opera  intitolata  Pend-narméh 
(libro  di  consigli),  eh1  A un  trattato  di  mo» 
rate  tentò  siimelo  io  Orieote  quanto  lo  sono 
in  Francia  le  Massime  de  la  Roche/ou - 
Cauld  ; fu  tradotto  io  francese  e pubblicalo 
eoo  noie  da  Silvestro  de  Sacq. 

Fssch,  lo  stfaao  che  Faesch.  V.  Bai  P»*. 


FES 

Fssssrd  (Stafano),  am.  (Btogr.  • Treno!  \ 
incisore  nato  a Parigi  nal  1714,  allievo  dì 
Jeaurat,  fu  membro  dell'  accademia,  e mori 
io  patria  nel  1774*  L *uo  capolavoro  4 la 
stampa  di  Erminia  coperta  colle  armi  di 
Clorinda.  Saint  Aubio  a Talliard  furono 
«poi  allievi. 

F aggirai** , am.  pL  o add.  ( Maatozool.  ), 

10  stesso  che  digitali.  V. 

Fasylv*  , sm  pi.  ( Eotoosol.  ) , nome  con 
ani  designò  Linneo  unt  divisione  o tribù 
del  suo  gran  genere  papilìo.  Audouio. 

Furo  (Sesto  Pompeo),  sm.  (St.  lati.),  ce- 
lebre filologo  romano,  che  000  si  sa  in  qoal 
epoca  precisamente  vivesse,  me  che  lutto  io* 
duce  a credere  che  fiorisse  sul  fine  del  seo. 

V dell'  era  volgere.  Ei  compendiò  la  grande 
opera  De  verborum  aignificaitone  di  Yerrio 
Fiacco,  dotto  grammatico  del  sec-  d’  Augu- 
sto, ad  il  ano  lavoro  venne  nuovamente  com- 
pendiato da  Paolo  Diacooo.  Secondo  Scalige* 
ro,  è Fasto  fra  lotti  i grammatici  quello  che 
ha  più  giovato  alla  liogua  Ialine.  La  prima 
buona  ediaiooa  di  Fasto  4 di  Veoeaia,  *660* 
oou  note,  prefazione,  frammenti,  ec  ; eccel- 
lente 4 quella  ad  usum  Dclphim,  Parigi, 
1681. 

Fstrucicia,  sf  pi,  ( Bot.  ),  denomina- 
tiooa  data  da  Kunth  alla  seaione  IV  della 
famiglia  di  pianta  fanerogama  delta  dell# 
grammee;  sezione  eh'  egli  aveva  precedaci*, 
mente  denominata  della  bromee.  Richard. 

Fbstucsgo,  |.  com.  (Bot.),  sinonimo  di 
bromo  sterile  , presso  Gasav 

FeSTVcÀRie,  sf.  ( Elmiotol.  ) , nome  ds’o 
da  Sdhrauk  ad  alouoi  entozoarii  o vermi 
intestinali  del  genera  onfistama  , ohe  Goe*a 
a Zeder  avevooo  ooiti  sotto  la  deoomiaaxio- 
oe  di  monastomo.  Lamouroux. 

Fsstum  sncillssum  (Ftlol.),  festa  della 
Serva,  che  celebraveai  il  giorno  7 di  loglio 
dì  ogni  anno,  perah4  col  loro  messo  era  iu- 
ta liberate  la  patria.  V.  Cspbotins  nel  Dis. 

3-  — CretLts,  festa  di  Cibale  chi  dora- 
va quattro  giorni,  il  primo  dei  quali,  ch’era 

11  94  di  merco,  chiame  rasi  dina  sanguinici 
oel  quale  i sacerdoti  delle  dea,  detti  Galli, 
gì  punzecchiavano  il  corpo;  il  secondo  dice- 
resi  hi/aria,  ed  ara  consacrato  ed  ogni  aor- 
ta di  stravisto;  il  tarso  era. nominato  requis- 
ita* perchA  ia  asso  si  riposavi;  nel  quarto, 
detto  Invailo,  il  simulacro  della  dea  lavava* 
si  sul  fiume.  Rebbi, 

3.  — Fosti; tese  mulibmis,  fasta  y’-lla 
Fortuna  muliebre,  che  celebrava!!  il  primo 
gioreo  di  dicembre,  perchè  io  asso  ara  c na- 
sata |a  guerra,  ld. 

4-  — HTaqjimii,  fasta  io  Amiela  in  onor 
di  Giacinto,  che  cradevasi  esser  figlio  d*  un 
f«  di  Sparla,  #4  sani?  da  Apollo,  ld. 
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6.  Fmtu*  latti,  fatta  di  Giamo,  eh»  celebra» 
rasi  per  I»  strada  il  giorno  primo  di  geooaio, 
scena  dandoti  lumi  «vanti  alla  porta  ad  appa- 
r «echi  aodo  viti  qienfo  par  tuo  dai  passeggeri. 
Nel  lampo  degl*  imperatori,  quatti  camini»*»’ 
Fano  Balla  strade  pubbliche  rettiti  dal  mio* 
lo  impanale,  ad  ogoi  reo  che  riuecira  a toc* 
«arto  eoo  una  mano  ra«tara  satollo.  Rubbi. 

6.  — JuNOKIS  ; fatta  di  Giunena,  cela* 
bra  in  Argo;  tseguirasi  eoo  aaa  tolaons 
processione,  a col  aacri6*io  di  cento  buoi, 
la  oui  caro»  dittribuivasi  io  gran  parte  agli 
astanti,  fd. 

7.  -r  VatTte,  fatta  di  V«st»  il  di  8 gin* 
gno,  in  pui  fecerati  pubblici  banchetti  per  la 
pittili  a conducanoti  in  giro  stioi  coronati 
di  fiori,  a con  collana  di  panattini.  ld. 

8.  — Vifrrun*  «T  Hotioat*,  fatta  dalla 
Virtù  a dall’  Onora  eh*  ♦ memorata  da  Diq- 
pa,  ma  non  ai  ta  ip  qnal  giorno  aretta  luo- 
go : Fsstum  dicagli,  gifod  Pirtuti  et  Itone- 
ri  celebrabatur  in  euaa  diem  quod  hodip 
agitar  transtulit.  Jd. 

FasuLt ko  (Prospero).  V.  Inculatiti  nel 
Snpplimanto. 

Fan  (Domenico),  sm.  (St.  pii*.),  pittore 
romano,  na»o  nel  1689.  fu  ano  dal  migliori 
allievi  di  Gitoli  ed  imitò  la  maniera  dal  «•- 
labro  G'ul*o  Romano  ; il  colorito  spac'talmen- 
ta  dalla  tua  piume  opera  ha  gran  Torta  • 
rarità,  tocchi  ai  attribuisca  alla  dimora  da 
lai  fatta  in  Venezia,  ne'  anoi  ultimi  anni.  I 
suoi  quadri  ds  cavalletto  ti  ptgtoo  • prezzi 
sUiet'mi. 

Feticcio  o Fitìscio,  sm.  ( Erpstol.  ), 
nome  tta»o  dato  dai  viaggiatori  ad  un  rettile 
datt*  ordioe  dagli  ofidiani  , a del  genere  ser* 
pente  , che  i N*gri  d'  Africa  adorano  ooma 

dio.  Borjr. 

a.  ( Ittici.  ) — — epeoia  di  potei , che  , 
»!  dira  di  Barbo! , «ambra  appariaaga  alla 
famiglia  dai  sslacii , a che  , secondo  lo  stes- 
so autore  , gli  abitanti  della  cotta  di  Guinea 
onorano  coma  dio.  ld. 

Farfois  , sf.  ( Boi.  ) ( r.  lat.  da  foetidus, 
ita),  fetido , puzzolente  ),  genera  di  pinola 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalla  mirtacee  • 
dall'  iooaaodria  monoginìa  di  Liooao , «tabi* 
lito  da  Cunoirtoo  , a da  Juaaitu  educato, 
par  un  albero  indigeno  dalla  itola  di  Frao* 
eia  a di  Borbone  , or'  ù comunemente  chia* 
malo  bois  puant  ( legoo  pnazolaot#  ) , par- 
chi sparge  elfe'tivaeneota  ut  ingrato  odora; 
nondimeno  ai  naa  U ano  Ugno  par  far  mas* 
•arisi*.  Richard , 

Ferinio  , lo  slatto  ohe  fetidia.  V.  sopra. 

Férmo  , sm.  ( Ftlol.  ) (in  gr.  pptxtptov), 
eoa)  denominarasi  il  luogo , in  cui  aduna- 
ranai  gli  uomini  dalla  slatta  curia  , matti-  • 
marnante  par  I*  esercizio  dalla  raligiona  ; • 
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coti  pura  I*  adunanza  stessa.  Nal  dialetto  da- 
gli abitanti  di  Cara  ( otite  d'  Italia  , che  fu 
la  prima  ad  etier  dichiarata  municipio  dal 
popolo  romano  , parò  senza  il  diritto  di  suf- 
fragio ) ai  ditta  Octrope;  par  ^paropftf, 
individui  dalla  tiesse  curia;  ed  torace  di 
ppdrpiov  ai  ditta  ^8-rpfON  , /strio  , da  ppd* 
Tpa . curia.  Boti. 

F«U  (Gioranni) , Sm.  (St.  lati.),  nato  in 
Orldans  nel  1 477-  fa  "io  dai  profattori  che 
procacciarono  la  più  luminosa  fama  all*  unir, 
della  tua  patria  , divenne  poi  «ecoodo  presi- 
dente dal  parlamento  di  Roueo  a moti  or| 
i549>  lasciando  vai)  scrini,  che  furooo  stam- 
pati in  tre  volumi  io  foglio  a Lione  nel  1S09, 

FtutKDCNT  (Francesco),  sm.  (St-  lett.  ad 
acci.),  francescano  dal  aec.  XVI,  famoto  pel 
riolento  ed  iracondo  suo  zelo  contro  gli  ara- 
tici ; occupò  rqrj  gradi  nal  soq  ordina,  • 
moil  ■ Parigi  nel  1610  lasciando  gran  nu- 
mero di  «cretti  contro  t calvinisti,  pieni  di 
buffonerie,  ingiurie  e villani  motteggi;  vi  ai 
distingue  fra  gli  altri  la  Theomachia  Calvi* 
nislietf  sezdecim  iibris  proftigata. 

Fauno.  Manca  nal  Dizionario  l’etimologia 
di  qaett*  Articolo  , come  segue  : La  parola 
feudo  viene  da  alcuni  autori  derivata  da 
foedus  , quasi  lega , alleanza  , trattalo ; 
altri  , come  Cujacio  ec.  la  fanno  raoifa  da 
fides  , n motivo  dilla  feda  o fedahk  che  il 
raatallo  «Uve  prestare  al  signore;  altri  dal 
tastone  /eh  , itti  pogn  , stipendio , quasi 
status  benefiriarim;  Iljltmann*  la  deriva 
da  feed  , eoe#  germanica  antica  rhe  signifi- 
ca guerra ; Pontino  , dal  daoest  feide  , ita). 
mahzia;  altri,  dall*  ungarìoo  foeld , it#L 
terra  , a dal  por  nngarico  foeden  , itti,  nu- 
trire.  L*  opinione  più  foodaia  sembra  parò 
nella  di  Sridano  , che  fa  provenir  fr.udo 
al  tastone  feoh  , (tal.  stipendio  , attendo 
il  feudo  una  tpeoia  di  prebenda  , e di  fatti 
trovati  negli  antichi  tempi  usata  la  voce 
feudo  io  santo  di  paga  od  assegno  degli  {af- 
fici*!!. Chanfb. 

Fausti,  sin  (Giorgio  Cristoforo),  sm.  (St. 
lett.),  medico  a consigliar  aulico  dal  margra- 
vio d’  Att'pach.  morto  nel  176$,  lasciò  : De 
abusione  abstraction^s  metaphjsicae  in 
ductrina  marum,  ed  altri  ecrilti. 

3.  — (Giacomo  Guglielmo),  fratello  dal 
precedente,  primo  professor»  di  teologia  « 
Gottinga  morto,  nel  1760,  autore  di  oltre  cen- 
to opera , tra  la  quali  segnalanti  : Cursus 
philoxophiae  ecleciicae  ; De  logica  hiera- 
gljphica  ; re. 

3.  — (Federico),  zio  paterno  dal  prece- 
dente, morto  a Norimberga  o#l  1716,  autore 
di  una  curiosa  dissertazione  De  strenis  Ro • 
manorum. 

4-  — (Gio.  Corrado),  giareqoutulio  a ma- 
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giurato  Boriai  bergese,  morto  io  patria  ne! 
*788,  scrisse:  De  Hadriani  imperatorie  #• 
rodinone,  ad  altra  erudite  opera. 

Pauittàot  ( Francesco  d'  Aubuuoo,  vi- 
aooota  deh),  Sm.  (Biogr.  a St.  mod.  ),  ma- 
resciallo di  Fraoci*  a colooQallo  dalla  guardia 
francesi,  morto  nel  1691. 

a.  — ( Luigi,  duoa  da  la  ),  figlio  dal  pro- 
cedente, maresciallo  di  Francia  nel  1704» 
ebbe  il  eomaedo  dell' esercito  d’Italia  eoa- 
tro  il  famoso  priooipe  Eugenio,  che  l'obbli- 
gò a tarar  l'aaiadio  di  Turino.  Morì  osll'  aono 
t7aó. 

Fiumi»  ( Luigi  ),  em.  ( St.  latt.  ),  frao- 
oaeaauo  uaio  presso  Fercaiquisr  nel  1660  v 
ti  reta  celebre  come  astronomo  e come  bo- 
tanico, soggiornò  lungamente  al  Però,  fu  *0- 
aio  corrispondente  dell’  aeoad.  reale  delle  acieB* 
*9,  a cui  meadara  soreote  Memorie,  a morì 
bel  173*,  lasetaodo  specialmente:  Giornale 
delle  osservazioni  fisiche,  molemanche  e 
botaniche  fatte  sulle  coste  orientali  del’ 
t America  Meridionale  ; »c. 

Fauni. kt  (Nicola),  sm.  (St.  latt.  J,  pio  t 
salante  canonico  di  S.  Cloud , che  ai  reseca' 
lebra  oel  seo.  xm  colla  sue  predicaxiooi , a 
col  suo  impegno  psr  le  courersioni.  Morì  a 
Parigi  dal  1693,  lasciando  dai  Sermoni,  della 
Lettere,  ec. 

Faurar  ( Amato  Ambrogio  Giuseppe  ),  sm. 
( Sl  leu.),  ar «aaeto  neto  a Lilla  oel  1780, 
ei  dedicò  ella  lettaratura,  * morì  a Douoy 
bel  1789.  E autore  di  gran  numero  di  opere 
in  versi  «d  in  prosa,  tra  cui  si  distingue  il 
poema  del  Tempio  della  Morte,  quello  de» 
(Sepolcri,  uo'  Ole  alle  nazioni  premiata  nei 
Giuochi  fiorali  di  Toloss,  ec. 

Firmi*  , »f.  ( Boi.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame  della  dioeoia  peutaudria  di  Lio- 
beo,  Stato  collocato  de  Jussieu  dubbiosa- 
mente  nella  famiglia  delle  cucurbitacee,  ma 
Ua  Augusto  Saint-H'laire  trasferito  ella  nuo- 
va famiglia  dell^  nandtrobee,  iutermedia  ira 
le  pass'fioree  e la  mirtee , e di  cui  esso  4 
tipo  asse  odo  alato  chiamato  nhandiroba  «la 
Plumiar.  Fu  da  Lioueo  dedicato  alla  ma- 
moria  dal  padra  Fenilici,  a oui  deve  la 
storia  naturale  presici  documenti  aul  Però 
• aul  Chili  (V-  Fsuitlia  nel  Suppliamolo). 
Sa  ue  Coooawouo  varie  specie  , tu. te  iodige- 
ne  dei  climi  equatoriali  dell'  America.  GaiU 
lem  in. 

Favai  ( Giovano!  Le  ) , sm.  (St.  latt.),  poe- 
ta franose  del  tee.  XIV,  del  quale  li  hanno 
poche  notizie,  e eh*  A celebre  pel  euo  Libro 
di  Matheolus,  opera  ricercatissime,  e che  non 
4 «thè  una  grossolana  satira  contro  le  doooa. 
Essa  produsse  uo  oUuior  generale  contro  l'au- 
tore; il  quale- per  iscoogiurar  la  procella,  acris- 
ia l'altra  capere  iati  telata  : Il  rovescio  di  Ma • 
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theolos,  io  ani  esaltò  le  donne  quanto  le  aver»! 
prima  depresse.  Ebbero  eotramba  molla  odi* 
sioni,  e sono  rioereatiasiae. 

8.  Ftvac  (Gio  Le)  , atato  talvolta  confu- 
so col  precedente,  era  relatore  della  cancel- 
leria di  Francia  sotto  Carlo  V,  ad  4 autore 
d'  un  poema  iatitelato  II  rispetto  della  morte  t 
da  lui  dato  io  Imo#  nel  1,376. 

3.  — ( •——),•  eauooico  di  Ltingrea,  a 
segretario  del  cardinale  di  Givry,  morto  sot- 
tuoganario  nel  t665  , autore  di  un  Dizionario 
di  rime  francesi,  eh’  ebbe  molta  Voga,  i di 
altra  opere. 

4-  — ( Gio.  Francesco  ),  professore  di  me- 
dicina nell*  unir,  di  Besanzooe,  iti  morto  nel 
1739  autore  di  parecohi  trattati  di  mediamo 
pregiati,  e che  veootro  stampati  a BeSentooé 
Bel  1737  in  due  volumi  io  4-*o  col  titolo  di 
Opero  medica. 

Favmr  (Carlo),  sm.  ( St  latt.  ),  dotto 
giureooniulto,  consigliere  ad  intendeate  ordi- 
nario dal  gran  Condì,  morto  a Bigione  aa| 
1661»  »•  rese  celebre  od  *00  Trattato  delt  a* 
baso,  libro  il  più  dotto  a più  perfetto  che  i 
Francesi  possiedano  in  tale  materia,  a eh* 
gode  somma  autori'!»  preno  i tribunali.  La- 
sciò ptlre  altra  opere. 

Fcvnasu  (Matteo),  sm.  (St.  lati.  ),  dot- 
tore di  Sorbooe  parigino,  morto  in  AonOoay 
nel  1694.  autore  delle  Meditazioni  sui  prin- 
cipali doveri  del  cristi  un  e,  opera  eh’  ebbe 
molta  roga  a numerose  edizioni  ; ec. 

8.  — ot  Baou  ( Enrico  ) , vescovo  & A- 
mimi  uet  1687,  modello  di  virtù  episcopali* 
morto  osi  1706,  uoivarsftlméots  compianto. 

FlXII»8lND  ( ) ( 81.  Istt.  8 

Tecnol-  ),  famiglia  dì  Francfort  sul  Meno  , 
celebre  osi  tee.  XV!  psl  grso  numero  di  let- 
terali ed  artisti  da  esse  prodotti.  Il  più  an- 
tico 4 Giovanni,  iucisor  io  legno.  Vi  sodo  poi: 
Girolamo,  stampatore  che  ti  distinse  ; Gio» 
vanni,  altro  stampatore  ; Cristoforo , autore 
d una  versiuoe  io  tedesco  dei  Commentar j 
di  Cesare  ; Sigismondo,  disego*tore,  inciso- 
re io  legno  a libraio  , che  pubblicò  alcuua 
belle  edizioni  di  aotichi  autori,  tra  le  altra  ua 
Tito  Livio  ia  foglio  cou  begl' io*  agli  ; Car- 
lo Sigismondo,  figlio  del  precedente,  a buon 
libraio  egli  pure;  ec. 

Fsyjoo  t Montsnscso  (Benedetto  Giro- 
lamo), sm.  (St.  leu.),  celebre  critico  tpa- 
gouolo  nato  a Compostala  net  1701,  si  foco 
benedettino,  divenne  professore  di  teologia  ed 
abate  del  monastero  di  S Vioceozo  io  Ovie- 
do, ove  morì  uel  fj6£,  vivamente  compiamo. 
La  più  celebre  delle  sue  opere  4 il  Teatro 
critico  universale  che  giunse  a ih*  volumi 
io  8.*,  ed  ebbe  una  voga  prodigiosa;  ma 
quella  Che  stabilì  più  solidamente  la  sua  fa- 
ma sono  la  suo  Lettere  curiosa  ad  erudita 
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im  8 volo»»  in  8.°  Tutta  U opere  di  Fcyjoo 
ebbero  ouoxrtte  edizionk 

FI 

Fiàccola,  sf.  ( Filo!-  « MiloL)i  er*  il  •im- 
bolo di  Disi»*,  di£cit8,  di  Amore,  d' Imeneo,  «c. 
Uni  fiaccala  rovesciala  tulle  tombe  ere  l’em- 
blemo  dello  diorte. 

a.  < Areheol.  ) Le  fattole  degli  Antichi 
erano  di  legno  seccato  al  sola  od  anche  al 
fuoco  ; ne  avevano  di  più  specie,  ma  le  più 
comuni  erano  di  pino,  lagno  resinoso  a mol- 
to accensibile  ; sa  ae  parla  nel  libro  VII 
dell’  Eneide.  Plinio  riferisce  che  al  suo  tem- 
po a sa  vana*  pure'  fiaccole  di  quercia,  d'olmo, 
di  nocciiiolo,  a Servio  aggiunge  anche  di  cor- 
niolo., Alcune  eneo  formate  di  lunghi  tubi 
cilindrici  o conici  pieni  di  malaria  combu- 
ótibili  i » conio*  scorgoosi  pib  eo»enta  s>^ 
monumenti,  ove  laltexia  loro  accade  spesso 
quella  degli  uomini  e della  doone  che  li  por- 
tano. 

FtzU,  sf.  (Lati,  acci-),  vasca  o raai- 
pi»ota  d'  una  fonte  , che  vaaiva  condotta  col 
mezzo  di  tubi  avanti  alla  porte  delle  chiese 
g«eehe  pel  laSarviei  le  mani  prime  di  en- 
trarvi : antica  u«auxe  , fondata  sulla  ritaren- 
xm  dovuta  alla  Divisiti»  , al  cospsito  dalla 
quaU  esigati  oltre  all'  interna  anche  1'  ester- 
ne mondezza.  Boll. 

Fièle*  , sf.  ( Boi.  ) , sotto-genere  di  pian- 
isi crittogame  , dalla  famiglia  dei  fanghi , e 
dyl  genere  pezize  , eh’ è il  Urto  dei  cotto- 
generi  di  eS«o  debiliti  da  Friaa  nel  ano  Sy- 
stem a mycologicum  , a comprende  te  ipcci* 
la  coi  eoneisleuss  è aerea  a membranosa  , a 
ohe  aouo  glabra  e«irroam«nta  ; nascono  tut- 
te sopra  i Ugni  morti.  Brortgniarl. 

Fiatarti  vOdoerdo),  S/n.  (Si.  pili.),  pit- 
tore etl  incisore  della  scuola  veneta,  nato  a 
Bologna  nel  divenne  alitavo  prediletto 

dal  celebre  Tmloretlo  e mori  e Vanesia  nel 
«<>58  11  piu  noto  suo  allisvo  è Francesco 

ILgrt,  di  Bologna.  Inaisa  pure  ad  acqua  for- 
te molli  dipinti  di  Tiziano,  Paris  Bordone,  ae.; 
ad  i suoi  disegni  a penna  cono  ricercati  dai 
raccoglitori.  È pur  autore  di  un’  opera  inti- 
tolata : Principi  d>  disegno»  e di  altri  scritti. 

Ftalica,  sf.  ( Znofitnl.  ),  geiiare  di  eco- 
8ii  «nioroeoopici  , della  famiglia  dalla  mi - 
stacinee  , dall*  ordina  dei  Iricodali  a della 
classa  de»  microScopiri;  cha  differisce  del 
geoaro  stravolerne  della  famiglia  dèi  peri- 
ir/ei , per  avare  il  corpo  glabro  e non  ci- 
gliato nel  eooloroo.  Sono  le  fialìae  piccioli 
cacari  molto  curioai  par  la  loro  polimorfa  » 
la  quale  4 covante  tale  che  li  rende  irrico- 
noscibili cotto  gli  oecbi  dall’  ocservalora.  Sa 
na  eanoseouo  molte  specie.  Bory. 
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Fuisa  , sf.  ( Boi.  ) , «alano  vegetale  del-* 
I'  Amarica  Meridionale.  Bory. 

FtaMMa  o Fumo,  sf.  o m.  ( Itiiol.  ) • 
nomi  volgari  dal  pasca  cepola  tamia  , che. 
dicasi  pura  fiamma  di  mare , a motivo  dal- 
la sua  forma  , ohe  ricorda  quella  stretta 
banderuole  che  pongooti  alla  sommità  degli 
alberi  dei  carigli , a aha  chiamami  fiamme 
o fiammole.  Id. 

s.  Nella  dichiaraaionn  dal  $ 5 di  questo 
Articolo  dal  Dizionario  , io  luogo  di  melam- 
pyrum  arvente  , leggaci  melam py rum  ar • 
vense. 

3.  (Zoofito).)  Ficmm*  , specie  d'  iufutorj, 
dal  gaoere  cercaria. 

4.  (Boi.)  — noma  dato  dai  giardioiarì  o 
fioristi  ai  fiori  d’  un  rosso  molti»  splendente, 
a soprattutto  ai  garofani,  tulipani,  anemo- 
ni, ac.  Chiamaci  fiamma  dei  boschi , oel- 
r Iodia  , l' ixora  coccinea,  a cosi  pula  la 
p evolta  indica.  Bory. 

4-  (Filo!,  ed  Areheol.)  — O Fi  Assola.  ara 
dalla  mi  izia  greca,  al  tempo  del  basso  ita* 
pero,  un  ornamento  ohe  cervie#  anche  d’in- 
dizio par  distinguerà  la  compagnie,  t batta- 
glioni, ee.  ; dioevasi  fiammola  io  latino,  ed 
in  gravo  p).af40uXov.  Poneva*»  talvolta  la 
fiamma  aulì'  elmo,  colla  corazza,  ad  anche 
sulla  punta  d'  una  picca.  Parimenti  la  caval- 
leria portava  fiamme  sui  cavalli,  che  servi- 
vano ad  iadieara  a qual  corpo  di  truppa  ap- 
partenevano. Noai. 

6.  <S».  lati.)  — (Galvano),  am.  , celebra 
clorico,  nato  a Milano  nel  l»83,  si  fece  do- 
menicano, ed  altro  non  sì  Sa  dalla  eoa  vita 
am  non,  «ha  professò  il  primo  filosofia  mo- 
rale Aal  coovaoto  di  S.  Eu.tasio.  loccHl  fa- 
ceva àncora  nel  l3»5  con  buon , «silo.  Creda- 
ci morto  nel  »33fi  o poco  dopo-  Lasciò  pa- 
recchie opere  cloriche,  della  quali  non  furo- 
no pubblicata  che  la  due  seguenti:  Mani» 

palus  forum,  sivo  hisioria  mediolanensis , 
in  (Stile  semplice  a contentate  curiosissime 
particolarità  ; De  rebus  gestir  ab  A zone, 
Luchino  et  Jeanne  V icecomiùlus. 

6.  — - (Gabriello),  cittadino  veneziano  dal 
eec.  xvt,  che  fu  vascovo  di  Chioggia,  a lasciò 
dei  Sermoni  stampati  a Venezie  nel  1679* 
a d»lle  Rime  spirituali  molto  pregiata. 

FlSMM&rTZ.  o 

Fiìmmois  , sf  (Bot.)  , specie  di  pianta 
fanerogame , dei  generi  ranuncolo  a eie- 
matite. 

FismMokk  ni  bosso,  (Bot.),  sieonimo  vol- 
gare, in  Mazzieri,  dell ' orchis  ab  c- tifa. 

Fistici  (Amooio),  sm.  (St.  Itti.),  medio» 
di  Avignone,  morto  celò  di  pasta  nel  1&81» 
di  soli  *9  anni,  4 autore  nondimeno  di  pa- 
recchie opere,  la  piò  rilevante  delle  quali  4 
quella  intitolata  : Plaiepodologia,  eh'  è una 
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(Ultra  io  Veri»  Jatioi  contro  degl' iti  «idioti  che 
csrc*«»no  di  nuocergli. 

Fuochi,  sm.  pi.  ( Zoo!,  ed  Entomol.  ), 
Dome  con  eoi  indicano  i naturalisti  lisa  por* 
te  dell’  iorildppo  eolido  degli  animali  artico- 
lati compone  dall*  epistema,  dell  epìmero  é 
del  paraptero  o paroliere.  1 fianchi  occu- 
pano ordinariameote  le  porti  laterali  del  cor- 
po. Audouin. 

Piatoli,  sf.  (luiol.),  genere  di  petei  sta- 
bilito da  Cutier  a a pece  degli  Stromati;  nel- 
la aeconda  tribù  degli  squamipenni  e oel- 
1'  ordina  degli  accantotlengii.  Non  ee  ne 
conosce  che  una  apecie,  abitante  il  Meditar* 
xaoeo,  eh’  à lo  straniatene  fiatala  di  Lio* 
fico,  alquanto  somigliante  ai  rombo. 

FibalÙAa  , sf.  ( Ornila!.),  nome  aotto  il 
quale  indica  Vieillot  il  g*oare  d’  uccelli  «he 
Temaiiock  denominò  tammanak.  Drapiez. 

Fiat,  s.  com.  (Bot.),  apecie  di  felce  co»! 
denominata  al  Giappone,  e che  cambra  aia 
I'  asplenio'm  triihomaneS  , il  quale  io  lai 
Caio  sarebbe  indigeno  dall’  una  all  altra 
Catramiti  deli*  antico  mondo  «etteotrionele. 

FltlCta,  sf.  (Bot \ vocabolo  malo  da  Me* 
ditua  per  indicare  il  genera  di  piante  fané* 
rogante  più  aulicamente  «(abilito  aotto  U no- 
ma di  farsene.  Da  Candolle  aa  ue  valve 
per  ttome  dalla  terse  aeaiooe  di  quarto  gene- 
ra . GmiUemin. 

Fisomacci  (Laonardo),  sm.  (St.  Ut».),  ma- 
tematico di  Pica,  che  viveva  nel  ree.  viti, 
che  ancora  fanciullo  fu  eondotto  da  ano  pa- 
dre lo  Barbarie,  apprese  colli  quanto  «ape- 
tali in  fatto  di  acienae,  ed  al  a»o  ripatrio  fa 
il  primo  ed  introdurre  io  Italie  I'  tuo  delle 
cifre  numeriche  dette  da  noi  arabe  « da  lui 
chiamata  indiane.  Compose  all’uopo  un  Trai- 
telo d'aritmetica,  che  eerbeai  manoecritto 
bella  biblioteca  megliabechiene  , ed  un’  altra 
oparé  intitolate  : Pratica  geòp/aphiae. 

Fibsìubca,  sf.  (Bot.),  nome  cono  il  qua- 
le avea  Loureiro  stabilito  un  genera  che 
considerata  come  vicinissimo  all*  abaia  di 
Aublet  ; qaeeto  genere  è auto  rifuso  nel 
CocculuS  da  De  Caodolle,  il  qnele  distinse 
auclie  specificamente  la  piente  da  Rumph 
chiamata  tuba  flava  , dandole  il  nome  di 
coccoine  flavescens  , e quello  di  cocealtis 
fibr aurea  alla  fibraurea  tincloria  di  Loarei- 
ro.  GeiUemin. 

FisauriniA.  sf.  ( Bot.  ) , noma  colto  il 
quale  designò  Server  bj  dalle  piaola  crittoga- 
me dalla  famiglia  dei  funghi  , composte  di 
filamenti  remoti  , intrecciati  , disposti  a fog- 
gia di  etella.  coprenti  grandissime  superficie, 
* naso-oli  nelle  oautioe  , sui  muri  umidi  e 
Sulle  betti.  Queste  pianticelle  non  cono  force 
che  funghi  nasoeoti,  ed  appartenenti  si  ge- 

uuì^brUus,  racodium  o himaatia  di  Per- 
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cnoa.  Ne  descrisse  e figurò  SovTarby  vària 
Specie,  coi  nomi  «pacifici  di  fibrillarla  elei* 
lata.  f.  ramosissima,  /.  vinaria , /.  polve - 
ralente,  e /.  coniano.  GuiUcmin. 

Finalità  , sf.  pi.  (Hot.),  ceti  chiamane! 
dai  botanici  la  remificakiooi  dalle  radici  ca- 
pillari, il  cui  complesso  costituisca  ciò  «he 
dioeei  chioma. 

a.  Io  alcune  piente  erilloftatyo  , e uni 
licheni  segnatamente,  chiamassi  fibrille  i fi- 
letti Sciolti  chi  nascano  dal  tallo,  pei  quale 
questi  pioeioli  vegetabili  aderiscono  alla  cor- 
tecce degli  alberi  ed  alle  pietra.  Anche  i 
filamenti  il  più  sovente  intrecciati,  e ani  qua- 
li stantio  dispersa  le  apornle  dei  fnnghetti , 
furori  deaigoaii  degli  autori'  col  nome  di  fi- 
brille.  Id. 

Piatiste  i sf.  (Bot.),  noma  dato  dà  FrieC 
ed  naa  secione  o Cotto  genera  di  pisele  crit- 
togame, della  famiglia  dei  funghi,  e del  ge- 
nere petiza.  id. 

9.  ( Chini.  ) Nelle  dichiarazione  di  que- 
st' Articolo  del  Dixiooerio  , in  luogo  di  nè 
sopore  nè  calore  , leggeri  nè  sapore  nè 

colore. 

Fiatila,  sf  ( Filol.  ),  foce  introdotta  nella 
lingua  dagli  antiquari,  par  indicare  eoo  neaa 
un  antico  fermaglio  o bottone  o fibbia  propria- 
mente dette.  Nelle  colleaioai  archeologiche 
trovanti  fibule  e uaigliaja,  e queei  tolte  Uro- 
rete  eoo  diverso  disegno,  ma  sempre  rappre- 
sentanti qualche  animale  O qualche  parte  del 
ebrpo  di  uo  animale,  o Sovente  una  lira  o in 
fine  qualche  oggetto  estraneo  all'uso  delle  fi- 
dala. Servivano  per  la  massima  parte  ls  fi- 
bule a fermare  le  clamidi,  i paludamenti,  là 
ciuture,  i beitei  degli  uomini;  ovvero  la  tu- 
niche e le  palle  delle  donne,  dei  commedianti  è 
dei  mutuanti  : Qaod  pectus  foeminarum  or • 
nnt , dice  Iridoro  ( xxix  ) , nel  palliam  er- 
rori»«  in  hameris,  cingala»»  in  lambii  fir» 
mat.  Le  fibule  d'  oro  erano  ricompense  mi- 
litari accordate  dai  generali.  Plinio  xxxm.  3. 

9.  ( Zoofito).  ) — noma  proposto  da 

Klein  per  una  sezione  di  soofiti,  delle  fami- 
glia degli  echinodermi , a della  dette  dei 
coloristi.  Lamooroux. 

FiBUiÀeia,  sf.  (Zoofito!.) , genera  di  zoo- 
fiti dell'  ordine  degli  echinodermi  • della 
divisione  degli  echinìdi,  stabilito  da  La- 
march  a «pese  dei  ricci  di  Linneo.  adott-etO 
da  Cavier  e dei  moderni . naturalisti , e già 
da  lungo  tempo  proposto  da  L*ek«  Cotto  il 
oome  di  echinocyamus.  Sono  I#  fibularie  t 
più  piccioli  di  tutti  gli  echinìdi . ed  ecco- 
«tanti  agli  echinoridi  per  le  forme , ed  ai 
chpeastri  p«g!i  ambulacri  petaJiformi  e li- 
miteli. Ne  furoao  descritte  dovi  apecie,  tat- 
to viventi  nei  diversi  mari  dal  globo. 

9.  ( O ritto!.  ) — «oaì  alcuui  crittografi 
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haaao  chiamato  dei  rieoi  Ausili  che  afeaoo 
la  lo rma  di  od  bottone.  Lamoaroux. 

Ficattoi*.  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  volgare 
di  chfanpodium  vulvaria,  e di  chenopodium 
fostidum- 

Ficcaxaso,  s.  com.  (Bot.),  aioooiino  vol- 
gere di  satyrium  hircinmm . 

Fictoun,  ef.  ( Filo),  ed  Oroitol.  ),  aotioo 
oocoe  del  beccafico,  ocoello  saporii  e mollo 
dei  ghiottoni  ricercato  ; ebbe  in  Marziale  1*  e* 
pitelo  di  cerea  iodioaote  la  sua  bianca  gret- 
tezza : Cerea  quae  potalo  lucei  fico  àula  lem- 
6a  Qf/mm  tiòi  farle  datar , si  sepie,  adda 
pipar.  Ru6òi.  ^ 

Flettiti,  ef.  pi  ( Gaogr.  ant.  e Su  ron.  ), 
laogo  ooal  denominata  dal  monte  Quirinale  , 
io  eoi  abitava  Nipote-  Id. 

Fi  ciao,  sm.  (Zoofito!.  o Bot.)  (v.  gr.  da 
tyvxos  , alga,  e xepaj , corno),  genere  di 
•eteri  d1  incerta  aedi , propoato  da  Rafine- 
echi,  a che  partecipa  della  oatnra  dei  polipi 
che  aono  zoofiti,  e delle  alghe  ohe  aooo 
piente  crittogame  ; coi)  denominato  parchi 
diramali  a guiea  di  corea.  Box. 

NR.  Quait'  Articolo  deve  sostituirsi  a 
quello  Fletto  del  Dizionario,  oh' A difettoso 
ad  erroneo. 

, Fich* to  ( Giovanni  ),  sm.  ( St.  lett.  ),  giu- 
reconsulto del  no.  xvi  nativo  di  Francfort 
sul  Meno,  che  fu  avvocalo  presso  la  oamera 
imperiale  di  Spira,  iodi  siodaoo  della  sua  pa- 
trie* • morì  nel  i58f.  Scrisse»  Tractatas 
cantelaram  ; Exegesis  titulorum  Insinuilo • 
notti  ; Consilia;  eie. 

Fichzt  ( Guglielmo  ),  sm.  ( St.  leU.  ),  dot- 
tore dì  Sorboaa  del  aeo.  xv,  a rettore  dell1  u- 
*»iv.  di  Parigi,  a cui  è dovuta,  non  meoo  che 
al  suo  amico  Lspisrre,  T introduzione  io  Pa- 
rigi della  stampa,  è autore  di  Rhetoricorum 
libri  tres , ch’è  il  primo  libro, metodico  di 
jattorica  stato  fatto  tulle  capitale  della  Fr. 

B.  — (Alessandro)  , gesuita  francese  che 
e illustrò  nel  see.  xvic  colle  predioaziooe  e 
col  eoo  selp  instancabile  per  V istruzione  del- 
la gioventù  , « morì  a Che®  beri  nel  tfióp  , 
lasciando  : ufccana  siadiorum  omnium  me- 
ihodms  et  bibliothsca  ecientìarum  , opara 
•orina  cop  elagansa  e di  uà’  immensa  erodi- 
ziotie  ; e verj  altri  ecriRi- 

Fichìmo  d Ixdis  (Dot.),  sinonimo,  presto 
Savi,  di  cactus  opuntia. 

Fict«  ( Gio.  Teofilo  ),  sm.  ( St.  lett.  ),  neo 
dei  più  celebri  filosofi  tedeschi  della  scuola 
moderna,  nato  io  uo  villaggio  di  Lusasia  nel 
176*1  si  aocooeiò,  dopo  compiuti  gli  studi  , 
in  essa  di  uu  particolare  prussiano  io  quali- 
tà di  prscettors,  ed  avendo  avuto  oooaiioos 
d*  intarfeoersi  col  oelebre  Kant  pubblicò  oel 
*79*  U suo  Saggio  di  critica  di  tulle  le  ri - 
velaxioni f opere  che  pose  il  fondameuto  del  la 

Sappi,  al  Diz.  anaci.  Voi.  IL 
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sua  fama,  a veone  attribuita  a Kaot  finché 
Òoo  ei  eeppe  ohe  Fide  a’ era  autore.  Fu 
fatto  profestoro  di  filoeofia  neH’uoir.  di  Ja- 
oa,  iodi  rettore  e primo  professore  di  filosofia 
dì  quella  di  Bvrlioo,  ove  mori  nel  1814.  Delle 
numeróse  eoe  òpere  noo  olieremo  che  i Pria - 
CJpj  fondamentali  di  iella  la  dottrina  della 
scienza,  io  cui  ei  vede  fioo  e quel  paolo  ei 
potò  eleverei  io  filosofie. 

Ficktsi  (-Gio.  Khrenreich  ) , sm.  ( St. 
lett,),  naturalista  nato  a Presbnrgo  oel  *73*, 
fu  consigliere  del  governo  di  Traosilvama  e 
direttore  dell*  ammioittresiooe  del  regio  pa- 
trimonio e delle  dogane  in  quella  provincia  , 
ora  mori  nel  1796.  lasciando  : Memorie  sul- 
la mineralogia  della  Transilvania,  ed  altee 
opere. 

Fida,  o 

PÌcidb,  ef.  (Ittìol.)  ! Sotto-genere  di  pesci 
del  geoere  godo. 

Fìcidb,  sf.  (Emomol.)  (T.  gr.  puxoc, 
belletto  liscio),  genere  d*  insetti  dell'  ordine 
dei  lepidotteri,  deJlp  famiglia  dei  notturni , 
a^  delle  tribù  dei  lineili,  stabilito  da  Fabri- 
oio  a da  Hubner  unito  alle  tignante , le 
quali  però  distingoonei  delle  fi cidi  parchi 
hanno  i palpi  labiali  piooioli  e noe  ìspor- 
genti;  anche  le  ecofore  le  adeli  a gli  «a- 
plocampi  heooo  molle  analogie  eoo  questo 
genere  , ma  pur  oe  dirersifioano  abbesieoza 
perchè  noo  posee  esso  vsoir  eoo  quelli  con- 
fuso. Sooo  cosi  deoomioate  le  fictdi  dal -li- 
scio della  scaglie  che  eoprooo  le  loro  ali. 
La  phycis  boleti  è il  tipo  del  genere,  il 
quale  comprende  pure  uo*  altra  specie. 

Fica , o 

Ficai  (Gio.  Giacomo),  sm.  ( St  lett), 
professore  di  medicine,  chirurgie,  anatomia  • 
botanica  nell'  unir,  di  Jsoa,  morto  nel  1730 
autore  di  oo’opera  originale  intitolata:  Manu • 
ductio  ad  formalaram  composiiionem,  cuoi 
scholis,  no  tarata  s che  mate,  eie.,  e di  altri 
•oriui.  • 

Fico,  sm.  (Oroitol.),  specie  d’ uccelli  del 
genere  sui  man ga,  la  quale  direooa  tipo  di 
noa  grande  famiglia  dì  questo  genere,  di  cui 
ansi  eloooi  ornitologi  hao  fatto  una  divisione 
gaoerioe.  Drapiez. 

a.  ( Zool.  ed  Orittol.  ) — oome  volga- 
re  e mercantile  d*  una  pirata,  la  pyrula  fi- 
cee di  Liooeo  • di  cui  vi  eooo  tre  varietà  , 
cioè  le  violetta,  la  bianca  reticellata  e la 
bianca  a graticcio.  — E*  anche  una  specie 
d’ alcione  di  coi  trovami  sovente  trecce 
fossili. 

3.  ( Bo».  ) — Bacova  una  delle  varietà 
del  banano. 

4*# — Bsxaico  , cosi  chiamane!  i piò  pio- 
eoli, più  gialli  • più  aaporiti  frutti  del  ba- 
nano. tìory, 

45 
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Fìcóide,  af.  (Bot.)  (in  Ut.  mesembryan ' 
themum),  genere  di  piaote'  fanerogame , ala* 
hit  ito  da  Tournefort , della  famiglia  delle 
ficoidee  di  otti  à tipo,  « deH’ioosaudria  p«o- 
teginia  di  Liooeo.  Comprende  namero*»  epa* 
eie,  parecchie  delle  quali  haono  nn  grato  a 
coeve  odore;  abitaoo  per  la  maggior  parta 
il  Capo  di  Buooa  Speranza.  Il  geaera  ficoò 
de»  di  Tournefort  o mcscriibryanlhemum 
di  Linoeo  è (tato  diviso  in  otto  graodi  sa* 
siotii  o sotto-generi  , colle  denominazioni  di 
mesembryanthema  acaulia , m.  cephalo ■ 
phylla , m.  reptantia , m,  per/oliata,  m.  del- 
ioidea , m.  triqnetra  , m.  teretiascula  e m. 
papillosa.  Trecento  a dieoi  eono  le  «peci* 
ohe  racchiudono  queste  otto  divisioni,  Guil • 
le  min. 

FtcoMice  Nella  diohiaraiiooe  di  quest’Ar* 
ticolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  Kunze , 
leggaci  Kanth. 

1 Fico-psr o,  sm.  (Bot.),  nome  d’una  grossa 
varietà  del  fico  comune. 

Ficoaoitf  (Francesco),  sm.  (8t.  latt.),  an- 
tiquario celebre,  nato  presso  Roma  nel  i664i 
fatto  membro  della  maggior  parte  delle  dotta 
corporazioni  d*  Italia,  e socio  estero  dell’  ao- 
cad.  delle  iscrizioni  di  Parigi,  e della  società 
reale  di  Londra,  fondatore  dell'  nocred.  degli 
Intuiti  di  Roma,  e mortolo  Rome,  nel  1747* 
È autore  di  numerose  e rilerauti  opere,  tra 
oui  dictinguonsi  : Osservazioni  sulle  anti- 
chità dì  Roma  descritte  net  Diario  italico 
di  Montfaucon,  curiosa  e pregiata  ; De  lar- 
vis  scenicis  ; opera  adorna  di  85  tavole,  e 
oh'  ebbe  pià  edizioni  ; eo. 

Ficóstima,  o 

FtcosréisoMB , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  £ù* 
X0£  , belletto  , a OTyptòv  , stame  ,-  organo 
•maschio  delle  piante  ) , nome  proposto  da 
Tmpin  per  essere  sostituito  a quello  di  dò 
SCO  , con  coi  1 botanici  designano  comune- 
mente certi  orgaoi,  eh’  esistono  io  un  gran 
numero  di  fiori , a ohe  vennero  da  loro  ri* 
guardati  come  stami  degenerali  o trasforma* 
ti;  Linneo  li  collocò  fra  i nettarj.  E’  certo 
però  ohe  oamarosissimi  dischi  non  sooo  in 
(tonto  alcuni  stami  trasformati  ni  degenerati, 
«juali  sono  i dischi  delle  rutacee,  solante, 
rosacee  ed  ombellìfera;  b dunque  falsata 
la  significazione  attribuita  al  ficostema,  no* 
me  che  deve  riserbsrsi  pegli  stami , che  in 
conseguenza  della  loro  alterazione  mutarono 
forma  od  in  certo  modo  natura , come  av* 
venne,  per  aeempio,  ut\Y  attrelia,  natte  poco • 
nia  monton,  nei  carex;  ec.  Richard. 

Ficquzt  (Stefano),  sm.  (Biogr.  e Tecool.) 
incisore  nato  a Parigi  oel  173»,  si  dedicò 
specialmente  ai  ritratti  in  piccolo,  genere  in 
ani  esegui  del  capolavori  tra  gli  altri  la  così 
detta  Raccolta  di  Ficquet,  contenente  i ri* 
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tratti  di  tfi  illustri  Frangasi.  Può  essere  con* 
siderato  il  Gerardn  Dow  degl*  i noi  sori.  Mori 
nel  1794. 

Fidanzata,  sf.  (Entomol.),  00  me  volgare 
d'  uua  specie  d’ insetti  del  genera  nottuella , 
eh’  i la  nociva  sponsa  , chiamata  pura  li- 
chenea  rossa-  Bory. 

Fiddss  < Riccardo),  sm.  (St.  lati.),  anfora 
inglese  che  fu  eappellano  del  co'ate  d 'Oxford 
indi  delle  guarnigione  di  Hull,  e morì  nel 
17 a5,  lasciando  no  Trattata  di  morata  anò 
versale  sui  princìpi  dello  relazione  natu- 
rale, ed  altra  opere. 

Fidi  Jos,  sm.  (St.  mod.),  imperatore  dal 
Giappone,  oh’  b considerato  il  primo  atenar* 
oa  seoolare  di  <juell’  imparo,  che  sia  direna* 

10  affatto  indipendente  nel  governo,  mentre 
fino  a lui  gl'  imperatori  ecclesiastici  non  n’er* 
reno  mai  stati  a parte.  Nel  IÓ86  egli  ebbe 

11  titolo  di  Kuanbukà  o luogotenente  gene* 
rale,  col  comando  degli  eserciti,  e coll’ammi- 
nistrazione civile.  V.  Taxko  Sama  nel  Dizio» 
nario. 

FiDtte  (Orazio),  sm.  (St.  Isitt.),  poeta  ita- 
fiano  del  seo.  xvu,  che  ai  rase  solo  con  nn 
opuscolo  rarissimo  iotitolato  ! U R sbandita , 
sopra  la  potenza  d'  Amore,  in  cui  le g gon- 
fi 1700  versi  senza  la  lettera  R,  stampato 
a Torino  nai  »633.  * 

3.  — (Cassandra).  V.  Fsost*. 

* Fidknzi  (Giacomo  Antonio),  sm.  (St.  latt.); 
celebra  commediante  fioreo  tino  del  «eo.  xvf, 
che  coltivò  pure  la  poesie  eoo  lode,  e scris- 
se : Capricci  poetici  ; eo. 

Finteti»  iti.  add.  com.  (Aoat.)  (r.  (st.  de 
ftdicen,  ilei,  suonatore  di  cetra  ) , dcootna* 
nazioue  che  dovati  a parecchi  muscoli  della 
dita,  oosì  detti  parchi  n«I  suoonre  la  coir* 
si  adoperavano  per  pizzicarne  !»  corde;  si 
chiamarono -anche  lumbrìcules . Chamb. 

Fieu>  (Riòoardo),  sm.  (St.  leu.),  teologo 
anglicano,  nato  nel  l5fil,  si  resa  Celebre  par 
dottrina,  e per  eloquenza  sul  pulpito,  non 
che  p«r  bravura  nelle  scolastiche  controver- 
sia, e fu  cappellano  di  Elisabetta  a di  Già* 
corno  I,  indi  vescovo  di  Oxford.  Morì  nel 
1616,  lasciando  r f quattro  libri  della  Chie- 
sa, opera  pregiata  e pià  volta  ristampata. 

Fiudinc  (Enrioo),  sm.  (S*«  Istt.),  celebra 
romanziere  inglese,  nato  net  1707  nell»  cou- 
tea  di  Sommeriet,  fa  eondisoepolo  dei  pur 
celebri  Lyttletou,  Fox  n Pitt,  e si  diede  «Ila 
letteratura  unicamente  per  procurarsi  denaro 
da  spendere  in  tsiravizsi  e dissolutezze.  Pro- 
dusse di  tempo  in  tempo  commedie  e farse, 
pubblicò  grao  numero  dì  opusoali  politici,  la- 
vorò iu  parecchi  giornali  patriotieì,  ed  otten- 
ne alfine  un  impiego  gindioiirio  in  etti  st  di- 
stinse pai  talenti  ed  attività.  ^Recatoli  a Li- 
sbona per  oggetto  di  salute,  vi  morì  nel  1754. 
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Il  tao  rottioio  di  Tom- Jones  lo  collocò  n«l 
u amaro  dai  più  illustri  scrittori  t Laharpe  lo 
ooosidarova  »,  il  primo  romanzo  dal  mondo 
„ od  il  libro  maglio  aerino  deH’Iughiltarr*.  „ 
Égli  icriiM  parecchi  altri  Romanzi,  26  Com- 
medie, la  più  dalla  quali  applaudiiitoma,  ac. 
J romanzi  di  Fiolding  furono  tradotti  nella 
maggior  (tarla  dalle  lingua  d*  Europe. 

а.  Finn, ne  ( Sara  ) , sorella  dal  praced., 
fece  buooi  atudj  classici,  a scrisse  dai  Aa- 
manzi  «h*  ebbero  moka  voga,  tra  gli  altri 
quello  di  David  S ir  a pie  ; tradotta  pura  dal 
graao  la  Cane  memorabili  di  Socrate  di 
Senofonte,  traduzione  pregiata  par  fedeltà  ad 
•lagena*. 

3.  — (John  o Gioraoui),  fratello  dai  pre- 
cidami, su ocs ssa  ad  Enrico  nal  suo  impiego 
giudictario,  a mori  nal  1780  lasciando:  // 
Mentore  universale,  contenente  saggi  sopra 
meterie  le  più  importanti  nella  vita , «o., 

opere  ah'  al>ke  p'ù  edizioni. 

Fienaiòla.  »f  (Boi.),  siuaoimo  volgare  di 
poa  p rateaste  di  Liuuao. 

Fjbnbiónco , sm.  (Bot.)9  coma  volgare 
dall'  holcus  lanute*. 

Fi  aire  a nino  . ia  (Bot.),  noma  volgare 
dall'  holcus  molli*. 

Fieno  d'  CacHiaia  (Boi)»  aiaoaimo  voi* 
gara  di  Mediéago  salivo. 

!.. — m monti,  il  nardo*  strida,  praa* 
•o  Messia  ri. 

•3.  — dei  sa  cui,  lo  scirpm*  casspitosus, 

pretto  il  medesimo. 

4-  — U a a su  al  a no,  aitiooimo  volgare,  pres- 
to Mariti,  di  hedysurum  onoòrychis. 

б.  (Zoofito!.)  — Mattino,  noma  stato  dato 
•ir  antiphates  foenicuforia  di  Pallas  a dai 
toologi  moderni  , da  Rumph  chiamata  fot- 
aum  marinum.  Lamouroux. 

6.  (Bot.)  — Meschino  , aioooimo , presso 
Matsiari,  di  laguro*  ovata*. 

Fiznosìno  . *m.  • (Boi.)  (io  lat,  hedysa- 
rum ),  gsnera  di  piaota  fan* rogarne,  delle  fa- 
miglie dalla  leguminose , e della  diadelfia 
decaedri»  di  Liooeo.  composto  di  pianta  er* 
bacca  0 «uffratasoeoti , a dal  quale  Be  dan- 
doti* ha  latto  il  tipo  d'  uoa  famiglia  di  le- 
guminose-papigUonacee , a cui  diade  il  00 
ma  di  edisaree.  Contiene  una  traotioa  di 
apecie  par  la  maggior  parta  auropaa , le  più 
notabili  dalla  quali  sodo  I’  hedysarum  co- 
ronata* a I*  h.  obscurum  di  tùaaeo.  Cor- 
risponda  al  geaara  eckinolobium  di  Detvaos. 

Fi  est  oscuro,  am.  (Bot.).  noma  volger* 
dall'  hedysorum  onoòrychis  di  Liuaeo. 

Fi  ano- stiglino  , sm.  (Bot.)  , il  panico* a 
verticillate tot,  presso  Massiari. 

Fieno  TtTTàtuoLo,  sm.  (Boi.),  il  òromus 
tee  forum,  presso  Manieri. 

Fiias , tf,  ( FiioL  a Comm.  ) (voce  oli* 
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taluni  «radono  derivata  dal  lat.  forum , ita!. 
foro , piazza  pubblica , luogo  da  mercato; 
altri,  da  feria*  t parchi  ìu  origina  taoavaoai 
tempra  la  fiere  nei  giorni  festivi  della  dedi- 
cazioni dalla  chiana  , o dai  canti  titolari  di 
aasa) , marcato  libero  al  quale  oonoorrooo  • 
negoziami  di  più  paesi  par  ispaooiare  la  loro 
mero» , «ansa  esser  taouti  a pagar  gravezza 
par  la  medesima.  La  fiara  più  amine  di  oul 
esista  aortite  notiti*  k quella  detta  del  Lattài 
stabilita  io  Àquisgrana  da  Carlodsagno  , che 
lenoa  in  quella  città  I*  abituala  sua  reeiden- 
sa  ; a da  Carlo  il  Calvo  «tata  poi  trasfe- 
rita • S.  Dionigi.  Antichissime  furono  la 
fiore  anche  io  Italia,  ad  i nostri  più  vecchi 
scrittori  fanno  menzione  di  quella  di  Bitooto, 
di  Norcia,  dì  Lanciano,  #o. 

«.  (Se.  latt.)  Fune  (Gio.  Batt.) , medico  a 
poeta  maotoraoo,  nato  nel  1459  a morto  nel 
l&38,  è autore  di  alcuna  opera  ch'ebbero 
molta  voga  a furono  aoveote  ristampata,  fra 
le  altra:  Commentario  in  artem  medicina • 
lem  definitiva*  Galani;  De  herbarum  v ir- 
tatibus  et  de  ea  medicee  arti*  parie  quae 
in  vieto*  r elione  consisti I;  *c. 

Fiuchi  (Gio.  Luigi),  sm.  (St.  mod.),  ca- 
po di  una  oougiura  formatasi  osi  1647  oon- 
iro  i Dori*  ad  il  governo  di  Genova,  che 
stava  par  aver*  il  suo  piano  affatto  alla  mor- 
ta dì  Andrà*  Dori*  a di  Giovannino  suo  ni- 
pote, ma  fallì  per  esser  Fieschi  caduto  even- 
tualmente in  mar*  nel  montar*  di  nota,  tem- 
po sulla  sua  galera.  La  di  lui  morta  inattesa, 
eoaucertò  gli  altri  congiurati,  che  si  sbanda- 
rono, furono  presi  a tatti  perirono  ae’supplwj. 
Giovannino  Doria  aro  già  rimasto  ucciso  al 
primo  scoppiare  dalla  coogiura. 

Ficcai  (Giacomo  Maria),  sm.  (St.  lati.), 
religioso  agostiniano  dal  sto.  xvit  , nativo 
dallo  Stato  venato,  ohe  oaroò  d’introdurre 
dalla  riforma  nell1  italiaue  ortografia,  propo- 
nendo, tra  le  altre  cosa,  di  sostituire  il  k d 
eh  ; parò  senza  affetto. 

Ficitk  , jf.  (Euiemol.) , genera  d*  insetti 
dall’ordine  degl’  imenotteri,  della  seziona  dai 
ierebrani , dalla  famiglia  dai  pupivori , • 
della  tribù  dai  galliceli , stabilito  da  La* 
treilla , ad  averne  par  tipo  la  figites  scalei* 
lari s , eh'  ì il  cjnips  scutellarie  di  Rosai. 
La  figiti  somigliano  molto  alla  gallivespe , 
«olla  quali  furono  par  luogo  tempo  confusa, 
a trovami  sui  vecchi  muri , a sugli  escre- 
menti «imeni.  Audouin. 

Figlio,  sm.  (Latt.  acci.) , titolo  significa- 
tivo di  affeziona,  che  hanno  abitualmente  ai 
covraci  i sommi  pontefici , aggiungendovi  un 
qualche  epiteto,  noma  carissimo , dilettissi- 
mo, gloriosissimo , a «imiti.  Pria»  della  me- 
tà del  quinto  secolo  , r pepi  valevansi  di  li- 
toti onorifici  scrivendo  agl'imperatori;  a.  L«t»t 
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ita  magno  fu  il  primo  che,  cori«»<lft  all*  ini* 
p*r<ftrioe  Pnlcheria,  la  qualificò  gloriosissima 
figlia  ; a Fatica  HI  vuoiti  che  aia  alato  il 
primo  a chiamar  figlio  1’  imperatore. 

Figliocci  (FeIio«),  sm.  (St.  latt.),  filoaofo 
a leitoraio  nato  a Siena  nel  aac.  xvi,  amo- 
re di  parecchi  acritli  ch'ebbero  roga,  Ira  gli 
altri  : Della  filosofia  morale , libri  dieci  so- 
pra i dieci  litri  dell'  Etica  d'  Aristotele  ; 
usa  Tradottone  io  italiano  dei  5 primi  li- 
bri della  Lettere  latine  di  Marsilio  Pici- 
no  ; ac.  Sembra  che  aia  morto  intorno  al  1690» 

Fica«Lios  (Edmondo),  sm.  (St.  latt.),  are- 
dese,  professore  in  Upsal,  indi  precettore  di 
Carlo  XI  che  lo  creò  barone,  eeoatore  e can- 
celliere delle  corte,  lfforì  nel  1676,  (Bacian- 
do varie  opera  pregiate,  e segnatamente  : De 
statuis  illastrìam  Romanorum,  ao. 

Ficutai*  (Luigi),  sm.  (St.  leu  ),  geanita 
portoghese,  che  maodato  mieaicnario  al  Bra- 
alle  fu  trucidato  nel  s6'43  dagli  abitanti  di 
un’  itola  del  taot  delle  Amazzoni,  contro  la 
qnala  araa  oau fregato  ; è autore  di  odi  Grata - 
malica  della  lingua  brasiliana , libro  co- 
rioe'o. 

FlGUtiJtiDO  (Monnela  de),  .rm.  (St.  latt.), 
matematico  nato  a Torres-Novat,  presto  Li- 
tbona,  vario  il  1668,  intignò  io  patria  ooo 
molta  voga  cosmografia,  astronomia  e nauti- 
ca, e moti  vario  il  a63o,  lasciando  : Crono- 
grafia ; Idrografia  ; ed  altre  opera,  che  lot- 
ta godettero  riputazione  per  lungo  tempo. 

0.  (Antouio  Pereira  de),  dotto  portoghe- 
se nato  a Macao  nel  1796,  entrò  nella  eoo- 
grtgaziooa  dell'  Oratorio,  e profanò  nel  ano 
ordina  grammatica,  reti  orice  a teologia,  iodi 
fa  crealo  primo  interpreta  negli  uffici  degli 
aderì  ettari,  membro  dell'  aocad.  reale  della 
sciame,  eo>  Mori  ual  >797,  lasciando  nume- 
rote  opera,  tutta  pregiata  a sovente  ritieni- 
pale,  tra  la  altre  : Eserciti  di  lingua  latina 
e portoghese  ; Osservazioni  sopra  la  lin- 
gua e l ortografia  latina  ; Bibbia  sacra  tra- 
dotta in  portoghese , ao.  Il  catalogo  di  tut- 
ta le  op^ra  di  Figueiredo  occupa  76  pagina 
io  4-°«  « «e  codiane  68  di  stampata,  46  di 
manoscritta,  ao  tradoxioni,  so  iteritiooi,  a fl6 
componimenti  musicali. 

FiGUKaós  (Bartolommeo  Ony  rosso  di),  em. 
(St.  latt.),  poeia  spsgnaolo  nato  a Logrooo 
verso  il  lóto  coltivò  fin  dalla  piò  tenera  gio- 
ventù la  poesia  a v’  introdusse  i versi  idra- 
cidi, esdruxolos,  ohe  coacervano  molta  af- 
fiorò coi  dattili  dei  Greci.  I suoi  componi- 
menti  furono  molto  lodali  dagli  autori  con- 
temporanei. 

a.  (St.  mod.)  — (Don  Lspax  da),  valente 
guerriero  apngouolo  sotto  Filippo  li  ohe  tro- 
vasti alla  oelebre  battaglia  di  Lepanto  nel 
4671  a § impadronì  dolio  galera  capitana  dai 
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Turchi.  Mori  a Vagliadolid,  colmo  d’ onori, 

ite!  1 5qS. 

3.  (St.  lati.)  Ficvaaoa  (Fr.  de)  t celebra 
poeta  nato  io  Alcalò  de  Heoarce  verso  il 
1S40,  militò  io  Italia,  e venne  ben  presto  io 
fama  di  proda  guerriero  e di  gran  poeta.  Fa 
coronato  come  tale  a Roma,  ottenne  il  titolo 
di  divino,  e sfiori  io  patria  io  età  avanzata 
verso  il  1620.  Dalla  possia  che  rimangono 
di  q«aat’  uomo  celebra  risulta  ch'ai  farebbe 
•tato  un  gran  poeta  io  qualunque  nazione,  di 
distinse  Segnatamente  nel  genere  teoaro  e pa- 
storale. • • 

4*  — ( Gareia  de  Silva  j ) , nato  a Da- 
dajox  verso  il  1674  • fu  iettato  da  Filippo 
111  «no  ambasciatore  io  Parata  par  un  trat- 
tato di  commercio  , parti  a quella  volta  ia 
marzo  1617  par  la  strada  dalla  Iodia  orien- 
tali , a ne  tornò  par  la  medesima  io  agosto 
i6s4>  Vanna  pubblicata  la  relaxiona  dal  suo 
viaggio  col  titolo  : L ambasciata  di  Pigna* 
roa  in  Persia , contente  la  politica  di  quel» 
l'impero , i costumi  del  re  Schah  Abbast 
ao.  « alata  tradotta  io  francese. 

6.  — ( Cristoforo  Suaret  de  ) , nato  a 
Vagliadolid-  nel  1 685  , ai  dedicò  alla  lettera- 
tura , visse  agistamenta  , godette  molta  ripu- 
tazione, a mori  io  patria  nel  sfifio  , lascian- 
do motta  opera,  tra  la  altra*  Am  orlili  co- 
stante, pastorale  eh'  ebbe  il  piò  luminoso 
incontro  ; una  Tradottone  dal  Pastor  fido 
di  Guarissi , la  quale  è no  capolavoro  ; Spa- 
gna difesa  , poema  eroico  ; ac. 

FtGULs  , sf  ( Si.  roa.  ) , soprannome  dal- 
la romana  famiglia  Marcia  , che  leggisi  io 
piò  medaglie.  Rabbi. 

Fio uio  , sm.  ( St.  rom.  ) , soprannome  di 
P.  N'gidio  , astrologo  a medico.  Id. 

Flit,  sf.  (Bob) , genere  di  piante  fanero- 
game, dalia  tetrandria  moooginia  dì  Lieneo, 
stabilito  da  Lonreiro  nella  sua  Plora  co- 
chinchinese,  e non  contenente  che  uaa  ape- 
eia  -,  la  phyla  chimensis , pianta  erbaoea , 
annua  , serpeggiante  , indigena  dalla  Ghisa. 
Gui/lemin. 

Fiuoitrac,  sf.  pi.  (Bob),  famiglia  di 
pianta  fanerogama,  proposta  da  Don  e adot- 
tata da  Da  Candolie,  il  coi  tipo  è il  genere 
philadslphus,  e che  uon  comprenda  oltre  a 
questo  che  il  genere  decumaria.  Questi  due 
generi  formarono  dapprima  parte  della  fa- 
miglia dalla  mirtee  o minacce , dallo  quali 
non  ai  diatingnono  che  per  la  foglie  dentata 
a nao  punteggiata , pei  aami  coperti  da  una 
specia  di  arsilo  celluloso  e munito  di  aodo- 
a parino , e pesti  stili  piò  o meno  di  stinti. 
Richard. 

Fataottri,  sm.  pi  o add.  ( Fslol.  ) ( v. 
gr.  da  pt*Xoc , amico  , ad  àbsKipóq  , fratel- 
lo), nume  od  epiteto  «ha  diedero  gli  abi- 
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lutti  dì  Sardi  • dei  («enfiti  • giuochi  str- 
latioi  da  «iti  celebrati  io  onore  di  Settimio 
Severo  a dei  principi  tuoi  figli , per  impe* 
trare  degli  dei  ohe  quatti  ultimi  ai  emetterò 
tempre  eoo  fraterno  amore  e rivetterò  io 
cottente  unione  e oonoordie.  K noto  quanto 
inutili  furono  quatti  voti , giacché  poco  do* 
po  lo  tnorte  di  Severo  ebbe  CaraoaUa  la 
barbaria  di  trucidar  Gela  tuo  fratello  nelle 
breccia  dall*  imperatrice  loro  madre , ohe  oe 
rimate  lorda  di  aaogue  I 

Filìdblfi  , sm.  pi.  (Zoofitol.) , ordise  di 
zoofiti , eh'  ì il  eeoondo  della  prima  olatte 
dei  psicodiarii , eh’  i quella  degl'  icnozoarj , 
Sono  i filadelfi  i polipi  firenti  uniti  in  mas- 
te  più  o meno  confuto , ove  la  vita  indivi* 
duale  di  ciatcun  polipo  concorre  al  modo 
comune  di  vita  di  tutta  la  Atatta<  Vi  ti  col- 
locano naturalmente  i generi  piumatella  ad 
alcionella,  • probabilmente  auohe  il  genere 
zoanto , con  più  d'uo  prelato  assidio.  Bory. 

FiLtDKLrto , sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  <£>{'• 
Xoc,  amteo  , ed  dòskpòs . fratello) , luogo 
di  Coataniinopoli  , calla  di  cui  deoomioazio- 
ne  ditoordauo  l’Anouimo  e Codino.  Il  primo 
lo  demmo  dalle  etatne  ivi  «rette  di  Coclea* 
zo  e Gettante  , in  atto  di  ealotarsi  , qaan*do 
alla  morte  di  Coitaotioo  Magno  , tornando 
Coetaneo  dall  Oriente  e Cottente  irniente  eoo 
Gallo  dell’Occidente,  ìo  qnel  luogo  incon- 
tratiti ai  abbracciarono.  Il  secondo  reca  la 
tradizione  , et  ter  ivi  italo  un  baluardo  del- 
T aulica  cittì» , costrutto  rial  l'imperai  or  Caro, 
dova  Costernino  Magno  ioalberò  lopra  una 
colonna  non  orooe  simile  a quella  ehe  gli 
apparve  in  eielo , ed  erette  le  statue  dei 
tuoi  due  figli  sedenti  tu  troni  * aoambievol* 
mente  abbraceiaatiti.  Don. 

FiLtDtNtMo,  sm.  o add.  (Med.)  (v.  gr. 
da  ^tXo{  , amico  , a priv. , e Cuv  apuc  , 
forza)  , coti  chiamò  Ippocrale  tolto  ciò  che 
teude  a dirattamente  e sicuramente  indebo- 
lire o diminuire  l'attiviti»  vitale.  Bon. 

Fittola  , sf.  ( St.  leu.  ) ( v.  gr.  da  <p”Xo;, 
amico  , ad  àytot , santo  ) , amarne  della 
«entità.;  noma  immaginato  dal  gesuita  Barry 
o Darri , a da  lai  attribaito*,  io  un  gran 
numero  di  sue  opere  ascetiche , ad  una  doo- 
oa  divota  e pia  per  la  quale  fa  egli  credere 
d’  averle  composte  ; come  risolta  dai  titoli , 
quasi  tutti  ridicoli  , delle  medesima , quei 
sono  per  «tempio  : J santi  accordi  di  Fi • 
lamia  col  Figlio  di  Dio;  La  ricca  paren- 
tela di  Filagia  coi  santi  del  paradiso;  eo. 

FilèceiMt , sf.  (Hot.)  , geoere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  einanteree, 
analogo  ai  geoere  gnaphalium  al  quale  aozi 
A staio  unito  da  Scopoli  e Lamarck , ma 
che  n'A  per  altro  differente  per  ben  spiegali 
caratteri.  Comprende  una  dot  sina  di  specie, 
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che  tono  generalmente  pianticelle  erbacee 
annue,  il  cui  fusto  • le  foglie  vengono  bian- 
chi e lanuginosi.  Enrico  Gattini  ni  few  cin- 
que generi  separati.  Richard. 

FilsgÒNU  , sf.  (BoL),  nome  «otto  il  qua- 
le stabilì  Blumer  Un  nuovo  genera  di  piante 
faoerogeme  , della  famiglia  delle  rulacee  , • 
della  dioecia  mouandria  di  Linneo  , la  cui 
unica  epecia  conosciuta , philagonia  samba • 
cina  , i un  bell’  albero  delle  vergini  selve 
della  mootagoa  Salok  , a Giara.  Gutllemin. 

Filsltso  ( Lucilio  ) , sm.  ( St-  lett.  ) , 
nobile  bresciano  dalla  famiglia  dei  Maggi , 
fu  professore  dì  filosofia  e di  medicina  a 
Parie , iodi  e Torino , ove  mori  verso  il 
fine  del  tee,  xvi , lasciando  delle  Tradu&io* 
ni  dal  greco , a oominalameote  quella  dell* 
Olintiache  di  Demostene  e quella  degli  A- 
forismi  d'  Ippocrale. 

fir  FilsWnto  , sm.  ( Ittici.  > , specie  di  pe- 
sai del  geoere  clupea.,  e del  lotto  genere 
megalopo.  Bory. 

* Filamentóso,  sm.  ( Ittiol.  ),  specie  di 
pesci  del  genere  cormida.  ld. 

Flit  mondo  (Raffaello  Maria)  , Sm.  (St.' 
lett.)  , dotto  vescovo  di  Suessa  , nel  regno 
di  Napoli  , morto  nel  1716,  autore  di  Me- 
morie storiche  di  alcuni  celebri  capitani 
napolitani;  Theorhetoricae  idea  ex  divi- 
nis  scriplurìs  et  politioris  liUeraturac  my • 
Stagogis  dedurla ; eo. 

FiLANDZICE,  o 

Filandro.  V.  Philandrics.  . 

FiitNciDt,  0 Filàngis,  sf.  (Boi.) , nóme 
proposto  da  Da  Petit- Thouart  per  una  pian- 
ta della  seziono  degli  epidendri  e del  grup- 
po da  lui  chiamato  angorchis  , indigena 
della  itole  di  Madagascar  e Matoaregno. 
Gutllemin. 

Fila* ciazi  ( Gaetano  ) , sm.  ( St.  lati.  ) , 
uno  dai  più  illustri  iteliaoi  del  •#«.  xvitl  , 
e dei  pubblicisti  che  più  cootribuirono  al 
prOgreteo  della  legitlaziooe , nato  a Napoli 
nel  1763,  ed  ivi  morto  nel  1788,  si  reto 
immortale  00IU  sue  eccellente  opera  dell* 
Scienza  della  legislazione , di  etti  si  fece- 
ro io  poohi  anni  intorno  • i6  edizioni  io  - 
Italia , e che  fu  tradotta  Ìd  quasi  tutte  U 
lingue  europee. 

FtitNTÙai , sm.  pi  ( Eotomol.  ) • nome 
dato  da  Latratila  ad  una  famiglia  d’  insetti 
dell’  ordine  degl'  imenotteri  , composta  dei 
generi  filanto  • cerceride , e che  pressate- 
mente  fa  parte  della  sua  tribù  dei  crabreniti. 

Fiisntrofio  , sm.  ( Filol.  ) ( v..  gr.  da 
Qi).os  , amico,  ed  av&pcovo;  , uomo  ),  de* 
uominasioae  che  davaei  talvolta  all'  onorario 
o mercede  ehe  ai  pagava  al  prosseneta  per 
la  sua  prestasiona  di  mediatore  ed  ioterpre- 
te;  detto  più  «omuaem.  ermeneutico.  Don, 
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Fiitmotiai , lo  flotto  chi  philnnthro- 
pi/tort.  V.  FutMTBOriNlfMO  unii' Appendice. 

Fuàxtropo  , am.  (Leti,  soci.)  (».  gr.  do 
, amico  , cd  avSptomz  . uomo),  tito- 
la  «olio  il  quoto  l imp.  Ateetio  Cumnnno  e* 
reato  o Cotlaoiioopoli  od  monastero  iu  ©no- 
re  di  Gtaù  Critio  amante  degli  nomini  ; io 
•ito  fu  poi  quell’  imperatore  tumulalo. 

9.  (Filol.)  — lo  eteaeo  che  filantropìa. 
V>  oel  Supplimeoto. 

Fuam  ( Leonardo  ) , 4M.  ( St.  Jet».  ) , 
dotto  greco  del  tee.  xvu . nolo  io  Atene 
varco  il  1600,  0 trasferitosi  io  Roma  , oro 
aoll  beo  pretto  p«l  eoo  tepore  in  grande 
riputazione,  e meritò  la  etimo  dei  dotti  ape* 
oralmente  per  lo  eoe  cognizioni  oclle  lettere 
graohe,  e nei  monumenti  della  primitiva 
Ohicea.  Fu  ioriato  dal  duca  di  Mantova 
pretto  piò  papi , ed  iooarìoato  d’  affari  dal 
duca  di  Parma  a Venezia  ed  • Parigi.  Fa 
aulico  di  Miltoo  , del  quale  eaiatuoo  due 
lettere  a lui  dirette , a mori  a Parigi  trai 
1673  , laeoiando  noa  Traduzione  io  greco 
ed  io  latioo  della  Dottrina  cristiana  del 
Bellnrmioo  ; ac. 

Fuìbchi  • am.  pi.  (St.  aod.)  (v.  gr.  da 
£uXtj  , tribù  , ed  dpyòq  , capo ) , denotai* 
catione  ohe  diedero  i Greci  modero!  ai  due! 
o principi  dei  Saraceni,  perchè,  00 me  feriva 
Soeomeao  {Uè.  vi,  cap.  38)  , erano  quatti 
diviti  ip  tribò. 

Fuìrchu,  4/.  (St.  mod.  a Filol.)  (v.  gr. 
aliai.  0.  e.) , dignità  , grado  dal  filarca  o 
filarco. 

a.  (Filol.)  — (v.  gr.  da  fyikoq  , amico , 
•d  cipyr) , comando  ),  amore  del  comooiJo, 
cupidigia  di  dominare  , ambizione  eccessiva. 
Boll. 

Fitlaco  , 4M.  o add.  ( Filol.  ) ( v.  gr. 
alita,  c.  e.)  , ambizioso  , avido  di  domioio  , 
di  comando,  di  regno.  V.  Filarciiu  § a, 
qui  copro. 

Fuiaco  , 4M.  (Filol.)  (v.  gr.  de  £0X1)  , 
tribù , ad  dp-/òf , capo)  , titolo  ohe  daveti 
odi'  impero  greco  ai  capi  o comandanti  del* 
le  troppe  eh*  fi  fornivano  egli  alleati  , o 
che  dagli  alleati  «eaivano  fornita  all'impero, 
perchè  tali  troppe  aoailiarie  colevano  diri* 
darci  in  tribò.  Noti.  « 

• 'FtLeaÉTR,  4M.  (St.  del  m*d.  avo)  (in 
arabo  Philardaj)  , patrizio  a generale  Cele* 
lire  odia  atoria  dal  Fatto  Impero , eh'  era 
armeoo  di  aatoita,  ad  aooompngoò  1*  imp. 
Romano  Diogene  odia  spedizione  contro  i 
Turchi  Selgiueidi  , oomaodeudo  ona  parta 
cootSderabile  dell*  esercito  imperiale.  Alla 
caduta  di  Romano,  ei  noa  volle  riconoscere 
Michele  Paranuca  , ai  ritirò  oelie  provili* 
eie  orientali  e ei  dichiarò  iodipeudeote , et- 
aumeudo  poco  dopo  anche  il  titolo  d' impa* 
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retore.  Feoe  poi  pace  eoa  Nloeforo  Boto* 
aiate  cuoceduto  a Michele  , e ne  ottenne  il 
donato  d' Antiochia  come  indipendente  aio 
tributario.  Presa  parta  in  piò  goerre , rico- 
nobbe piò  tardi  per  tuo  sovrano  Malek* 
Svhah  sultano  del  Corassan,  a mori  nói 
*086. 

, Fi u>ma  (Gio.  Giacomo),  sm.  (St.  lati.), 
agrouomo  fiammingo  morto  nel  t8o6.  mem- 
bro di  molta  accademie . ed  autore  del  Di- 
zionario storico  delt  educazione}  Dizio- 
nario del  giardiniere,  pregiatissimo;  Ero- 
tto o l’amico  della  gioventù,  ee. 

Filar*!»,  sf.  (Maleool.),  nome  volgare 
e mercantila  del  caotlusoo  conchilifero  voluta 
figulina  , eh’  à un  cono  , secondo  Linneo. 
Bory. 

FusTsfct  , tf.  pi.  ( Ent  ornai.  ) , denoto», 
nexioue  as.egaate  da  Latreill*  «Ita  prima 
famiglia  ddle  aracnidi  polmonari , com- 
prendente la  graude  divisone  della  aranciài 
di  Walukaneer  , 0 il  gran  genere  ragai  di 
Linneo.  Audouin. 

Fu  a rriaa , 4/.  (Leti,  acci.)  (v.  gr.  da 
QokdoQto  , custodire  ).  cosi  ei  dissero  la 
ecaitoletta  o teohe  d'  oro  , d’argento  0 di  e> 
vdrio  in  cui  cuttodivanei  reliquie  dei  «anta, 
0 pezzetti  del  legoo  della  tauta  croce.  Boi*. 

FustTÌbio,  4M.  (Filol.)  (v.  gr.  atim.  a. 
t.)  , cosi  chiamavano  i Greci  le  guardia  , o 
il  posto  della  sentinella  ; ed  anche  la  for- 
tezza ; in  generate , lutto  ciò  che  ter  via  di 
cuitodia. 

Fuchi»,  0 

Fuchi»  (Benedetto)  , -4M.  ( St.  Iati), 
cappuccino  inglese  di  nobil  famiglia , nato 
protestante  net  1S60  , abbiurò  di  «4  anni, 
entrò  nell’  ordine  di  S-  Francesco  io  Frac* 
eia  , ebbe  nel  eoo  convento  la  direzione  dei 
uovi*) , e lasciò  : Ungula  perfectionis  , che 
fu  tradotta  in  piò  lingue  ed  ebbe  mimerete 
edizioni;  Equts  christianus,  ec.  Più  potori 
torittero  la  sua  vita. 

Fu  di-spada,  4.  cam.  (Bot.),  nome  vòl- 
gere del  gladtoloaus  communis. 

Flit,  sf.  (Gaogr.  aot.)  (v.  gr.  de  f’i’Xoff, 
amico),  itole  a città  della  frontiare  d’Egitto, 
pretto  Elefaotioa,  ov’  eaitteva  no  grandioso 
tempio  d’  Otiride , per  la  cui  divinità  (gli 
Egizj  solevano  ginrare,  dicendo:  fid  TÒv  e» 
^ikaiq  Oaipiv,  cioè  per  Osiride  in  File , 
come  attesta  lo  eooliatte  di  Lioolrona.  Era 
farsa  coti  de  Dominato  per  Ir  oouoordia  dei 
suoi  abiteoti.  Procopio  esseri  che  aveva  «aia 
desunto  tal  oomo  dall’  avervi  Diocleziano 
fatto  ooetrnira  un  castello  e degli  altari  co* 
munì  ai  Romani  ad  ai  barbari,  e costituitivi 
sacerdoti  d’  ambe  le  sezioni,  onde  dalla  co- 
munione dei  sacrifizi  uasoesse  amicizia  fra 
asse  ; ma  è «etto  che  molto  prima  dall’  ì«d- 
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pero  dì  Diotlniioo , quell*  itola  chlmoHi 
JW#  <la  Strabono  • da  Toloaiao.  Don. 

FiLKt.ro  (Frati o«tco) , ras.  (St.  lati.),  ano 
dei  pidi  celebri  filologi  che  sieno  co  od  perii 
io  Italie  oel  risorgimaoto  delle  lettere,,  nato 
«elle  Marea  d‘  Ancona  , a Tolentino,  nel 
>398,  apri  icaole  a Vanesie  io  ciò  di  19 
anni , a la  rida  frequentata  dagli  uomini  più 
r-igguardevoli  ; iodi  ti  trasferì  a Bologna  , « 
Fireota  , a £i«na  , a finalmente  a Milano 
colmato  d' onori  a ricchezze  dal  duca  Fi* 
lippe  Maria  Visconti.  N#1  1 47 4 ottenne  da 
papa  Siilo  IV  una  cattedra  di  filosofia  ino- 
rili io  Roma  , a più  tardi , da  Lorenzo  il 
Magnifico  , quella  di  letteratura  greca  a 
Firenze , ora  mori  oel  i48l*  Il  ano  orgo- 
glio gli  orerà  fatti  molti  nemici , ed  egli 
ebbe  con  ?arj  letterati  contese  deplorabili; 
giovò  però  molto  alla  lettera,  formò  no  gran 
Damerò  di  «tfiavi , molti  dei  quali  ai  resero 
•llostri , e lasciò  una  moltitudine  di  scritti 
in  varai  ed  io  prosa,  oltre  molta  TroJusio» 
ni  del  graco.  Si  distinguoao  la  aua  satira 
atampate  col  titolo:  Opus  salyrarum  seu 
hecatostichon  decade*;  ec. 

a.  — (Mario)  , figlio  dal  precedente  , fo 
egli  pure  un  valente  letterato  , percorse  da 
giovane  tutta  I Italia  dando  lezioni , indi  ot- 
tenne dal  ra  Renato  un  impiego  a Marzi* 
glia  , cui  presto  abbandonò  per  tornare  io 
Italia.  Fu  professore  a Geoova  , iadi  avvo- 
calo a Torino  Nel  1460  ebbe  una  cattedra 
di  bella  lettera  a Venezia.  Giammai  fermo  t 
ondò  soocessi  vernante  a professare  a Berga- 
mo * Verona,  Bologne  , Ancona,  • final* 
woiN  a Mantova,  ove  mori  nel  1480,  di 
aoli  54  aulii.  Lasciò  oumerose  opere,  poesie 
latine  ed  italiane  , satire  , tragedie  , comme- 
die , un  Cummen/o  sulla  Raitorica  di  Cica* 
rone  , una  sulle  Canzoni  di  Petrarca';  De 
vita  rcbusfuc  gesti s imperatori s Mattarne • 
ti  Tarcarum  principisi  ec. 

Fjlkmonb,  sm.  (Oruiiol.),  specie  d’  uccel- 
li dell'  ordine  dagli  anisodatlili  , e del  gè* 
fiere  f ledane  B'try. 

FjlImonk  , sm.  (St.  leu.) , grammatico 
greco , che  fiori , secondo  alcuni  , nel  seco* 
lo  V , ma  , secondo  la  più  probabile  opi- 
nione , oel  xil  , e di  cui  0011  esista  «he  un 
{rammento  però,  esteso , di  uo  Lexicon 
technologicum  graecum,  stimato. 

Filine,  sm.  (St.  ani.).  V.  Filavi  nel  Di* 
stonano. 

FuÉO  (Manuele),  sm.  (St.  lett) , poeta 
greco,  nato  io  Sfaso  uel  1176,  zi  diade  alla 
letteratura,  a stanziatosi  a Costantinopoli'uon 
(«co  che  mendicare  impiego,  senza  poter  ot- 
tenerlo , e cercar  favore  dai  cortigiani , dai 
quali  ara  dispreizalo.  Credesi  ohe  sia  morto 
Terso  il  i3^o , La  più  nota  sua  opera  A un 
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poema  iotitolato!  De  animàliam  proprietà* 
le,  stampato  la  prima  volta  a Venezia,  t633, 
edizione  rara  e ricercata.  Esistono  parecchia 
altre  «ne  produzioni, 

Fuèastto,  sm.  (Sotomol.)  (v^gw  da  $t- 
Xog,  amica , ed  TjpspOf.  aremo,  solitudine ), 
genere  d’  insetti  dell’  ordiee  A*  imenotteri, 
della  sezione  degli  aculeati  o pungiglione 
/eri,  dalla  famiglia  dai  mellifsri,  e dalla  tri- 
bù dagli  apiar j,  stabilito  de  Latratila  a spasa 
del  genere  epeolo  di  Fabricio,  e co»l  deno- 
minato parchi  amante  della  eotiindioe.  è 
molto  analogo  al  genera  amobaie  ed  all*  al- 
tro celio* side  , ma  ha  differenze  cht  non 
permettono  di  unirlo  ad  alcuno  di  sali.  Non 
A molto  numeroso  di  specie  , ed  il  suo  tipo 
* il  phileremus  punetnias,  eh’  era  I*  tpeo • 
lus  panciata s di  Fabricio. 

Filasse  (Giovanni) , sm.  (St.  lati.),  dot- 
tore di  Sorbona , parigino  del  sec.  xvt  a 
xvii  , morto  nel  i638,  ed  autore  di  un  co* 
rioso  ed  erudito  trattato  DeiC  antichità  del • 
la  facoltà  di  teologia  di  Parigi , e di  pa- 
recchie altre  opere. 

FilibIbta,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  aporinee  di 
Jassiea  , e della  aeclepiadee  di  BrOwo  , • 
dalla  peotaodria  digioia  di  Linneo  , stabilito 
da  Kuoth,  a la  cui  unica  speda,  phi/iberlia 
solanoides , A un’  arboscello  col  fusto  stri- 
scilo ts,  chi  cresce  presso  Tomepende,  sulla 
spende  del  fiume  delle  Amazzoni.  CaiUemin * 
Fiiibkbto.  V.  Savoia. 

Filicaia  ( Vincenzo  da),  sm.  (St  latt)| 
uno  dei  primaij  poeti  lirici  italiani,  ad  ano 
di  quelli  che  più  energicamente  tennero  fer- 
mo contro  il  torrente  del  cattivo  gatto  Del 
s«o-  xvii,  nato  a Firenze  nel  164®  » •»  rese 
specialmente  celeberrimo  colle  sei  magnifiche 
òdi  o Canzoni  pindariche  da  lui  composta 
oeUiocootro  dall’  assedio  di  Vienna  fatto  dai 
Turchi  nel  i683  , e della  liberazione  di 
quella  metropoli  operate  dal  re  di  Polonia 
Giovanni  III  Sobietchi  , e che  oostitniscono 
ono  dei  più  bei  monameoti  dell'italiana  poe- 
sia. Ei  fa  senatore , e governatore  di  Vol- 
terra , indi  di  Pisa  , e morì  a Firenze  nel 
1707.  Anche  parecchi  suoi  Sonetti  sono  de- 
gù» dell' tutore  dalla  succitata  Odi , e spe- 
cialmente rinomato  ù quello:  Italia,  Italia , 
o tu,  cui  feo  la  sorta , che  oel  breve  ter- 
mine di  14  versi  può  reggersi  a confronto 
dei  piò  pregiali  lirici  componimenti  di  tutta 
le  nesioni. 

Fuicira.  sf.  (Bot,  ed  Orittol.)  (r.  laf.  da 
fhx,  ital.  felce)  , genere  di  fossili  stabilito 
da  Brongniart  , dia  lo  dasignò  pel  seeoudo 
della  sua  111  dazia  , a lo  divise  in  cieriue 
sezioni  o sotto-generi , eioA  glossopteride  , 
sfenopleride  , neoropteride  , ptcvptcride  „ 
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ed  odo n topi* ride.  È cosi  dsnominnto  i par- 
chi tati*  la  «ua  specie  portano  impronta  di 
(alci.  Bory. 

Fiucózai , em.  pi.  o add.  ( EetomoL  ) 
(r.  Ist.  da  filarti , ital.  filo  , e corno  , ital. 
corno),  noma  dato  da  Dnmdril  • oerti  io* 
selli  dati*  ordine  dei  lepidotteri , la  coi  an- 
Itone  o «orna  sono  a foggia  di  fili , cioA 
deila  stessa  grossezza  io  tutta  la  loro  luo* 
ghessa.  Ei  li  chiamò  nematoceri , voce  che 
A 1'  esatta  traducione  greca  di  filicorni  (V. 

N km  stock  si  nel  Dizionario).  Il  comparti' 
mento  dei  filicorni  comprende  i generi  epia • 
lo,  bombice  e cosso. 

Filloma,  sf.  (Boi.),  cosi  chiamavano  gli 
amichi  botanici  le  picciolo  epecie  di  felci, 
la  cui  eseguiti  era  per  ceti  usa  epecie  di 
carattere  di  famiglie.  I polypodiom  calca- 
reum,  fontanum  , volgare , e fragile  ; gli 
aspleniumi  maria  am,  e scplenirionale  ; la 
ruta  muraria , la  pteris  crispa  , le  imeno- 
fille,  e perfino  il  ceterach  marantae,  erano 
filicele.  Bory. 

Filidoio  (Francesco  Andrea  Danican,  det- 
to) , sm.  (Si,  leit,  e Tecool),  io  freocata 
Philider  ; compositore  di  mimica  nato  a 
Dreux  nel  1706  » a oh'  A molto  meno  cono* 
eciuto  conte  tele , che  come  giocatore  di 
scacchi , nel  qua!  giuoco  fa  fortieeimo  • ri* 
Bomatiseimo,  e sul  quale  compose  un'  opera 
Intitolala  Analisi  degli  scacchi , ohe  renne 
soreate  ristampata.  Rifuggilo  a Londra  du- 
rame il  regno  dal  terrore,  vi  mori  nel  1796* 

Ftiioao  , em,  ( Bob  ) (v.  gr.  da  piXo£i 
amico,  ed  uòwp  , acque ),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  giuncee  od 
almeno  » quella  avvicinato  da  Roberto  Browo, 
ma  da  Roccoe  collocato  fra  la  cannee , a 
della  triaudria  moooginia  di  Liooeo,  stabili- 
to da  Banks,  • composto  di  duo  specie  io- 
digeoa  della  Nuova  Olanda,  che  sono  pianta 
erbacea  paluetri.  Richard. 

Fiutai,  sf.  ( Entomol,  ) , specie  di  pori 
pet  quali  i.  ragni  od  i bruchi  faono  uscire 
la  materie  setosa  con  cui  compongono  le  la- 
gnatele «d  t bossoli.  Guènn. 

KiLiFÓana.  Maona  nel  Disiouario  Berillio* 
logia  di  quest'  Articolo  , eh'  A la  seguente  z 
Voce  latina  da  filum,  ital.  filo,  e forma , 
ital.  forma. 

Flticaiirs,  sf.  (Bob),  uno  dai  nomi  vol- 
gari dall’  hyacinthus  monstruosas  di  Lio- 

HO. 

Fittal*  , sf.  ( Zool.  ) , genera  di  animali  - 
microsoopici , dall'  ordina  degl’  infusori  , e 
della  famiglia  delle  orceolarie , proposto  da 
Bory  de  Saint  Vinceot  per  collocarvi  un 
puìmele  microscopico  descritto  Mùller  sotto 
il  nomt  di  brachionus  passus.  Non  com- 
prenda finora  eba  questa  sola  specie,  la  quala 
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A rara  e vive  nelle  poMaoghem  più  suoidnj 
Preeente  questo  genere  qualche  relazione 
colle  vaginicole,  a colle  pollicuUne. 

Fiiiwro.  sm.  (Eutomol.),  nome  d' un  sa- 
cello del  genere  bilancella . cosi  denominato 
da  GeoffVey  nella  sua  Entomologia  dei 
dintorni  di  Perigi, 

Fuipknools  , lo  stesso  ohe  Vilipendala . 
V.  Bel  Disio aario. 

a.  (Boi.),  — acquatici,  noma  stalo  dato 
ad  noe  specie  di  enante.  Bory. 

Filtrai!  oot  a ir,  sf.  (Eo'omol.),  specie  d'io* 
aatti  del  geuera  sfinge,  eh1  A la  sphinx  phi- 
lipendulae. 

FiitrcuDO&sTA  (Radice),  add.  fem.  (But.), 
deoomioasione  datasi  ad  una  radico  fibrosa, 
aha  di  distansa  in  distanza  presenta  una  spe- 
cie di  rigonfiamenti  I altercatosi  ; tal  A quella 
dalla  spiraea  philipendula,  Richard. 

FilIpodc,  sf.  (Bot.),  nome  auto  dato  tal- 
volta alla  felce  femmina , o ajpidinm  fihx 
faemina.  Bory. 

FuirrAo,  sm.  (Filol.),  stanza  rotonda  osl- 
r Alti  (bosco  d’  Olimpie),  falle  edificar  da 
Filippo  il  Macedone  dopo  la  vittoria  di  Che- 
roo-a,  da  lui  riporteU  eootro  gli  Ataaiaai  ed 
• Tebeni  nel  358  ar.  G.  C-,  ad  in  eui  foca 
collocar  la  eoa  statue,  quella  d1  Amiate  suo 
padre  a quatta  di  suo  figlio  Alessandro,  tutto 
in  avorio  ed  oro,  opera  di  Leoenre.  Boa. 

Filippi  o Esilaro,  sm.  (Filol.  a Numiua.), 
moneta  d’oro  del  valore  di  eirca  60  franchi, 
fatta  eooiaro  da  Filippo  re  di  Maoadonia  colla 
eoa  effigie,  a nel  rovescio  eoo  uoa  clave,  in* 
dicaute  1’  origino  da  Eroole  dei  re  maoedoni  : 
in  alcune  v'  he  iuveoo  nel  rovescio  il  ritratto 
di  Diana,  allusivo  alla  caeeia  io  eui  essi  so- 
lavano esercitarsi.  — - Anche  altra  monete  di 
questo  nome  vengono  mentovate  da  Frabellio 
Politone.  Bori. 

Fiurrico  Bardami,  sm.  (St.  gr.),  impe- 
ratore d Oriente,  succedette  a Giustiniano  li 
nel  711»  si  rese  odioso  colla  sua  sozze  dis- 
solutezze e colla  protezione  che  accordò  ai 
monoteliti , per  cui  de  alcuni  sollevati  pre- 
cipitato dal  trono  nel  713,  aociecalo  a man- 
dato in  esilio,  ove  mori  pooo  dopo.  Tram  io 
suo  segretario  gli  sucoesse  sotto  il  uomo  di 
Anastasio  II. 

Filippo  (Ssa),  sm.  (Agio|r*)i  apostolo  nato 
a Beteeida,  in  Galilea,  fa  il  quinto  nell’ ardi- 
oe  degli  apostoli  enumerati  dagli  evangeliari. 
Dopo  le  discese  dello  Spirito  Sento,  Filippo 
andò  a predicar  nella  Frigia,  ove  credaai  che 
eia  morto  e aia  stato  tumulato  a Jerapoti. 

a.  — ( — ),  uoo  dei  lette  discepoli,  che 
furono  scelti  dagli  apostoli  per  adempiere  In 
funzioni  di  dioooni  ; fa  al  valente  net  predi- 
care, che  negli  Aiti  degli  Apostoli  A dino- 
tato col  nome  di  evangelista. 
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3.  Fiufpo  Nui.  V.  Niki. 

4*  (Si.  «col.)  — antipapa  , creato  nel  768 
dopo  la  depotisÌMia  dall'altro  antipapa  Co* 
attutino,  ara  inoueoo,  ad  allocchii  fi  1 croato 
il  papa  legittimo  Stafano  111.  ai  «a  ita  tornò 
pttiicaaani*  al  auo  monastero. 

5.  (St.  ani.)  — figlio  di  Demetrio  III  ra 
di  Maoadooia.  Nella  diohiarasiotia  di  quatto 
Artioolo  dei  Dizionario,  io  luogo  di  ne  IT  anno 
179  de  ir  era  volgare,  leggati  : nell  anno  179 
ovanti  O.  C. 

6.  <—  principe  dal  sangue  dei  Seleuoìdi, 
che*  fu  par  qualche  tempo  ra  di  Siria  unita* 
manta  ad  Antioau  XI  ano  fratello.  Mori  nel 


67  e*.  6*  C. 

• 7*  principe  giudeo,  figlio  di  Erode  a 

di  uoa  donna  di  GariieaUtame  chiamata  Cleo- 
patra, ai  racò  a Roma  dopo  la  morie  di  ano 
padre  ed  ehl>e  il  ti'oio  di  tetrarca.  Ingrati! 
Peata  pretto  le  aorgenti  del  Giordano,  e la 
chiamò  Cesareo.  Fondò  anche  un'altra  città 
Cui  nomò  Giulia,  ed  in  atta  muri  dopo  un 
ragno  di  37  anni,  v-rto  il  33  di  G.  C. 

8.  (St.  da!  meri,  ere)  — - imperatore  d’  Al* 
(«magna  , tiglio  di  Federico  I,  eitooeata  ad 
Serico  VI,  eoo  fratello,  nel  1198;  ti  ride 
contrattato  il  trono  da  Oltooe  duca  di 
Bmnawik  ; riportò  tu  d*  etto  una  declora 
vittoria  nel  isoó  , « fu  ataatainato  a Barn- 
Larga  da  O'tona  di  Witeiabach  che  area 
ricutato  per  geoero.  Ottone  di  Bruutwick 
gli  cuccette  col  oom*  di  0>tooe  IV. 

9.  (St.  di  Fr.)  — I , ra  di  Frauda  , fi- 
gito  di  Enrico  I,  a cui  cuoceste  nel  1060  , 
di  soli  8 onoi.  Sotto  il  tao  regno  divampò 
1’  ardire  dalla  crnoiate  , e fu  fatta  la  con- 
ciliata di  Terra  Santa,  al  eba  però  agli  non 
«tbbe  alcuna  parta.  Moria  Metun  Del  1108. 
In  un'epoca  di  al  toleuni  arrenimapti  par 

*1’  Europa  e par  la  cristianità,  quale  fu  quel- 
la del  lungo  auo  regno,  ei  non  & oonoteiuto 
che  pe’  tuoi  amori  , per  le  tue  debolette  e 
per  le  che  oontete  colla  Chiara.  Luigi  VI 
cuo  figlio  gli  cuccette. 

10.  — II , topreo  nominato  Augusto  , re 
di  Francia,  figlio  di  Luigi  VII , fu  do  qua* 
Cti  dichiarato  a fatto  coutacrer  tuo  collega 
nel  1179,  indi  gli  cuccette  uel  lt8o  in  e'h 
di  iS  equi.  Ei  regnò  000  lustro  . represte 
fa  ribellioni  che  iotortero , e coti  pure  le 
depredaziooi  a la  tirannia  delia  nobil'à  con- 
tro il  popolo  ad  il  clero  ; cinte  di  mura 
Parigi  a ne  fece  ealoiare  le  vie.  Parli  poi 
perda,  crociata,  eoflfrl  in  Palestina  una  grave 
malati  i«,  « tornò  in  Europa.’  Impreca  goqr* 
ra  coutro  gl’  Inglesi  governati  da  Gioventù 
aanza  Terra,  il  cui  ragno  fu  ad  etto  offerto 
4*1  pape  Innoctnso  III  ; ma  Giovanili  orando 
saputo  guadagnarti  quast’ultim  »,  Filippi  do- 
v«Me  tettare  le  meditata  inratiooa  dall’ 

Sappi,  al  Di «.  encict  Voi  li. 
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ghilterra,  a si  rivolte  invece  contro  la  Pian* 
óra,  il  oui  conte  Ferrando,  per  difenderai, 
formò  uno  lega  formidabile;  ciò  d«A  lungo 
alla  famota  battaglie  di  Bouvines  il  07  luglio 
13 1 4>  in  cui  Filippo  riportò  la  più  compiuta 
vittoria.  In  seguito  non  s’occupò  ohe  dal  Le* 
na  dei  snoi  sudditi  ; fondò  utili  istituzioni, 
protesta  la  Iettare,  giovò  molto  alla  universi- 
tà, a mori  a Maona  uel  Ill3<  Luigi  Vili 
eoo  figlio  gli  tuocatte. 

1 1.  Filippo  IH,  detto  V Ardito,  eucoetse  nel 
1370  a S-  Luigi  IX,  suo  padre,  morto  di 
paste  in  Africa  ov'egti  pure  trovava*!.  Tur* 
nato  in  Francia,  ebbe  oei  1376  ad  aggiun- 
gere la  Navarra  alla  tua  corona,  facendo  Spo- 
sare a Filippo  tuo  figlio,  detto  poi  il  Bello, 
Giovanna  unioa  erede  di  quel  regoo,  acquieto 
però  che  dovette  effettuare  colle  armi  contro 
il  re  d’  Aragona  ohe  lo  pretendeva.  L'  avve- 
nimento più  memorabile  del  tuo  regno  fu 
però  quello  del  vetpro  siciliano,  strage  a tute 
ti  note  dai  Francati  che  trovavaoei  io  Sioi- 
iia,  seguita  il  3o  marzo  ia8a.  Filippo  im- 
prese una  nuova  spedizione  io  I-pagna,  nel 
coreo  dalla  quale  mori  a Parpignaoo  uel  1385. 
Ebbe  par  successore  Filippo  il  Ballo  tuo  figlio. 

ia.  — IV,  detto  il  Bello,  figlio  « succes- 
sore del  precedente,  consacrato  e Reimt  il 
6 gennaio  1386,  aggiunta  al  titolo  di  re  di 
Francia  quello  di  re  di  Navarra,  perché  area 
apotato  Giovanna  figlia  del  re  Enrico  I (V. 
l'Articolo  preced.).  Divampò  pretto  la  guer- 
ra tra  la  Francia  e l’ Inghilterra,  motivata  da 
violeure  seguite  io  mare  per  opera  di  na*i  or- 
male, ma  più  veramente  forte  dalla  renitenza 
di  Edoardo  I a riconoscerti  vassallo  delia 
Francia  per  la  Guienoa;  fu  atta  terminata  nel 
1399  da  una  tregua  che  prolungotti  fino  al 
i3o5,  epoca  in  oui  eegn!  pace  defioiliva.  In- 
sorsero le  famose  coutete  di  Filippo  col  papa 
Bonifazio  Vili,  ch’empìerooo  tutto  il  regno 
di  questo  pontefic-,  e che  vennero  originata 
dalla  smisurata  «mbiaiooe  di  lui,  « dall’  au- 
torità eh’ ei  volava  arrogarti  sui  re  della 
criatiaailà.  Ebbe  Filippo  nel  i3o6  a repri- 
mere uoa  aedizìoDe  popolare  soieitela  dal- 
I’  alterazione  dalle  monete,  e nella  quale  il 
popolo  andò  ad  attediarlo  nel  Tempio,  o sac- 
cheggiò la  casa  di  Barbette  mastro  della 
guerra.  Ei  rete  tegualato  il  suo  regno  eoa 
Un  eccellente  omminitt razione,  colla  definitiva 
riunione  alla  corona  dalla  oitlà  di  Lione,  a 
coll' abolizione  dall’ ordine  celebre  dei  Tem- 
P^Ì-  Mori  a Faotaioablau  nal  t3t4>  di  eoli 
46  anni,  ed  ebbe  Luigi  Hutto  tuo  figlio  par 
tuocesaore. 

»5.  — V,  detto  il  Lungo,  per  I’  altezze 
della  tua  atatara,  era  figlio  di  Filippo  il 
Bello,  e tuonaste  osi  i3i6  a Luigi  le  Ha* 
tin  suo  fratello  maggiore.  Ristabilì  la  pana 
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Hall'  intorno,  • cenchiute  una  traina  eoi  Fiam- 
minghi, cangialo  poi  io  paca  definitiva  Dal 
l3ao.  Paosò  poi  ad  tiaa  crooialo,  dalla  qua* 
la  vaona  dissuaso  dallo  «tesso  papa,  oh'  ara 
Giovano!  XXII  ; a mori  a Loogchemp  oel 
i3aa,  non  ianaa  aor patto  di  veleoo,  a non 
lasciando  cha  femmina.  Carlo  IV  ano  fratel- 
lo fu  auo  successore. 

*4  Filippo  VX  detto  di  Valois,  primo  re 
di  Francia  dal  ramo  collaterale  di  Voloie,  ano* 
cesia  a Carlo  IV  nei  i3a8.  Nun  fu  dapprima 
cha  rtggeote  parchi  la  regina  vedova  ara  in- 
cinta ; ma  aliandoti  quatta  igravate  d’ una 
femmina,  Filippo  fa  comacrato  a Beimi  io 
maggio  *3a8.  It  auo  regno  fu  un  mino  di 
avanti  fortunati  a di  grandi  sciagure,  prò* 
dotta  quella  altime  specialmente  dalla  prata* 
sa  di  Eduardo  111  re  d’ Inghilterra  di  non 
prestare  omaggio  alla  corona  di  Francia  come 
duca  di  Guisa  a conta  di  Ponthiu , pra- 
tosa che  andò  poi  oltre  fino  ad  assumere  il 
titolo  e lo  «teamia  di  ra  di  Francia.  Il  afi 
agosto  «34 fi  avvenne  la  celebra  battaglia  di 
Croci,  eh'  empiè  la  Francia  di  terrore  a di 
lutto,  ed  a cui  tanna  dietro  la  presa  di  Ca- 
lai*, piazza  che  rimase  oltre  aio  anni  in  po- 
tare degl’  Inglesi,  nè  fu  loro  ripresa  cha  dii 
duco  di  Guisa  nel  ió58.  Filippo  mori  oel 
>35o,  a si  dubitò  «e  la  sua  morta  dovesse 
esser  pianta.  Unto  pareva  cha  la  sciagura  ai 
fotte  a lui  attaccata.  La  ina  sciagura  fu  reai* 
menta  d’ aver  par  rivale  Edoardo,  proda  al 
pari  di  lui,  ma  piò  gran  capitano  e piò  ac- 
corto politico.  Nondimeno,  in  mezzo  alla  soia- 
pura  dal  trio  regno,  la  Franoia  « ingrandì 
par  l'acquisto  dalle  contea  Champagne,  Bria, 
Angìò  a Maina,  a della  baronia  di  Mootpel- 
lier  restituita  dal  re  di  Majorica,  il  quala 
cessa  pure  o diede  in  pegno  il  Boasigliooe. 
Giovanni  Ino  figlio  gli  auccesae. 

16.  — V.  Daaux,  Assia,  Oatéaiss,  a Sa* 
VOta. 

ifi.(8t.  lett.) — sena  SsNTitsiMa  Tana* 
Ti,  carmelitano  scalzo  avignooese,  cha  andò 
missionario  io  Parata  collo  scopo  di  ottener- 
vi la  corona  del  martirio,  toochè  parò  uon 
gli  veene  fatto.  Fu  poi  chiamato  a Goa,  ove 
stalla  piò  anni,  a tornò  in  Europa  nel  1640. 
Sostenne  la  dignità  del  suo  ordioe,  a mori  a 
Napoli  nel  1671,  lasciando:  Itinerarium  0- 
r irritale,  in  quo  plares  Orienti*  regione*, 
tir..,  describuntur , relazione  che  fu  tradotta 
in  moke  lingua  ad  ebbe  numerose  adizioni; 
Generali e chronologia  ab  iniiio  mundi , etc. 

17.  — * di  TcssaiOMtca,  poeta  greco  noto 
per  degli  Epigrammi  spiritosi  ed  eleganti,  a 
specialmente  per  la  helle  raccolta  dinotata  dai 
filologi  col  noma  di  seronda  Antologia  o 
Antologia  di  Filippo.  Poco  si  sa  dalla  sa  a 
vita,  a «'  ignora  anche  la  precisa  «poca  del  suo 
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finire,  ohe  si  congeli nr a posteriore  al  secolo 
d' Augusto.  h%  ediziooe  prineeps  dalla  aua 
raccolta  è di  Firenze,  1 4^4  ’>  b»  migliora  è 
quella  di  Lipsia  1794. 

18.  (St.  di  Sp.  ) Fili  r SO  I,  detto  il 
Bello , re  di  Spagna , ara  arciduca  d*  Au- 
stria 1 figlio  dell’  imp.  Massimiliano  I , a 
■poaò  nel  l4p4  Giovanna  figlia  di  Ferdi- 
nando il  Cattolico  a d*  Isabella  , a nel  • 5<JO 
essendo  morto  t'  infame  D.  Michela  erede 
del  regno  di  Caatiglia  , Filippo  a saa  moglie 
furono  dichiarati  aradi  dalla  corona  di  Spa- 
gna. Morta  Isabella  aua  auooera  nel  1 SoS  , 
ai  presa  il  tìtolo  a lo  stemma  di  re  di  Ca- 
stighi , malgrado  I'  opposizione  di  Perdio  an- 
dò , par  motivo  della  quale  ai  a’  accinse  alla* 
guerra , approdò  eoo  uoa  flotta  alla  Coro* 
goa  , a vide  i piò  ragguardevoli  soggetti  dal 
regoo  andargli  iooomro  come  a loro  sofrsoa. 
Ferdinando  allora  trattò  , ma  dovette  cedere 
nel  «6ofi  a limitarsi  al  suo  ereditario  regoo 
d Aragona.  Filippo  godati#  assai  poco  tempo 
la  sua  corona  , giacché  mori  in  settembre 
dall*  anno  medesimo.  Il  celebre  Carlo  Quin- 
to fu  sno  figlio. 

19.  — II , re-  di  Spagna  , figlio  di  Carlo 
Quinto  , sali  al  trono  oel  »55fi  par  cessione 
fattegliene  da  ano  padre.  Ei  vano#  conside- 
rato il  piò  potente  mouaroa  dal  tuo  secolo, 
giacché  possedera,  olirà  la  Spagna,  le  co- 
rona di  Napoli  a di  Sicilia , il  ducato  di 
Milano,  la  Franca  Coatta  ad  i Paesi  Bacii, 
non  che  gl’  immensi  possedimenti  del  nuovo 
mondo  da  coi  ritraeva  immensa  riccòrzz* 
Non  fu  guerriero  coma  auo  padre  , ma  gran 
politico  , locchè  gU  valsa  it  atproonome  di 
Prudente ; eis»ppe,  chimo  nel  auo  gabinetto^ 
dominare  a farsi  temere  quanto  lo  avea  fatto 
Carlo  Quieto  alla  tasta  da'  anoi  eserciti.  Nel 
ibhq  il  «no  generala  Emmanuele  Filiberto* 
di  Savoia  vin*«  contro  i Francasi  la  famosa 
battaglia  di  3 ■ Quintino , vittoria  parò  da 
cui  Filippo  non  seppe  trarre  tuiio*il  partito 
cha  potava , a che  gli  diade  tnveoe  motivo  0 
Lodare  il  Celeberrimo  mooastero  dell'Esca' 
riala  dedicato  o S.  Lorenzo  , nel  giorno  del 
qual  santo  ara  essa  seguita  , a che  gli  costò 
fio  milioni.  Uno  seconda  e grava  sconfitta 
dvi  Francasi  a Gravatine!  portò  la  paca  di 
Chatean  Cambretis  dal  1659,  gloriosa  per 
Filippo  #d  il  capo-lavoro  della  sua  politica. 
Insorti  gravi  torbidi  osi  Paesi- Bassi  , ai  ri 
mandò  it  troppo  crisi, re  duca  à'  Alba  , uno 
dai  piò  grandi  capitani  ad  asparti  politici 
dal  suo  lampo  , il  ooi  erodala  rigora  lasciò 
io  perpetua  esecrazione  io  quelle  contrada 
la  sua  memoria.  Fece  morirà  io  carcera  suo 
figlio  D.  Carlos,  catastrofe  la  «ni  vara  ca- 
gione è tuttora  uu  mistero.  Sooeao  definiti* 
«•mente  il  suo  giogo  dallo  Prorrnm»  Udite  , 
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ci  pose  a taglia  la  (aita  dal  priooipa  d'  O* 
raoga  , il  quale  Tenue  poi  aaiaaaisalo  da  Ge- 
rard. N«1  i68o«  il  duca  d'  Alba  conquistò 
par  lui  il  Portogallo  , eoo  che  fu  unito  an- 
che quel  regeo  alla  aua  corone.  Nel  «688 
alleali  contro  Eluabetta  d*  Inghilterra  , che 
area  aoccorao  i Fiamminghi , la  celebra  flotta 
bota  sotto  il  noma  di  Armada  a d' Invin- 
cibile * la  quel»  però  dieparaa  io  gran  parta 
dalla  procelle  fu  poi  interamente  rovinata 
dagl  logicai  ad  Olaodssi  uniti  ; evento  «ha 
aparse  la  coeteruaaiona  io  tutta  la  Spagna. 
Soccorsa  la  lega  cattolica  di  Francia  cootro 
Enrico  IV  ch'ara  protestante  ■ calcolando 
sullo  smembramento  di  qual  regno  di  parta 
del  quale  agogoave  d' impadronirsi  ; ma  i 
suoi  disegni  caddero  a vuoto,  ad  Enrico 
•ooiohilò  la  lega.  Morì  nel  1698,  di  70 
anoì.  Il  euo  regno  fu  memorabile  , oltre  che 
per  grandi  eventi , anche  per  una  moltitudi- 
ne di  graodi  uomini  a di  valenti  scrittori , 
verro  i quali  ei  fu  libaralisfimo  ; ma  la  aua 
orgogliosa  ambizione  ed  il  suo  vaemeote  ca- 
rattere oscurarono  la  sua  gloria.  Scrittori 
in  gran  unmero  scrissero  la  aua  vita.  Filip- 
po HI,  suo  figlio,  gli  successe. 

so.  Filippo  III,  figlio  dal  precedente,  gli 
successa  u#l  1698 , in  alò  di  veni’  anni. 
Continuava  la  guerra  contro  la  Prorincie 
Unita , con  vario  suoaeeso  , e nel  1609  se- 
goossi  una  tregua  di  19  anni,  vantaggiosa 
per  r Olanda.  Uno  di  più  osservabili  avve- 
nimenti del  suo  regno  fu  V espulsione  dei 
Mori , rimasugli  dei  Saraceni  , che  dopo  la 
conquista  di  Granata  arano  raatati  in  Ispa- 
gna  promettendo  di  convertirsi  al  cristiane- 
aimo:  ai  sospettava  che  professassero  io  sa- 
grato il  maomettismo  , a si  volle  espellerli  t 
il  io  geanaio  1610  più  di  800,000  laboriosi 
abitanti  furooo  par  ssmpra  esiliati:  ferita 
gravissima  al  beo  essere  ed  alla  prosperità 
dalla  Spagna.  Si  cospirò  a Napoli  contro 
I'  autorità  di  Filippo  , ma  la  trama  fu  «co- 
perta • sventala.  Il  duca  di  Savoia  tentò  di 
ingrandirsi  a danno  di  Filippo  dal  lato  dal 
Milanese  , ma  furono  i suoi  taotaiivi  appia- 
no repressi.  Me  la  poca  salute  del  mooaroa 
della  Spagna  gli  lasciò  goderà  par  brevissi- 
mo lampo  la  sua  prosperità;  ei  morì  oel 
i6a»,  dì  «oli  43  anni.  La  aua  amministra- 
xiooe  fu  par  molti  riguardi  fatala  alla  Spa- 
goa  , ad  «gli  non  fu  «ommeodevole  che  par 
la  sua  somma  pietà  'religiosa  ; ara  pura  u- 
mano , dolce  « di  puri  costami  ; ebbe  il 
soprannome  di  Pio.  Fu  Filippo  IV  euo  fi- 
glio il  suo  auuoasaora. 

ai.  — IV,  figlio  dal  pracedanta  , a lui 
successa  nel  ifiai  , in  età  di  16  «noi.  La 
greudexte  dalla  oaaa  d*  Austria  iogelosì  la 
altre  potente , a sorse  udì  lega  formidabile 
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diretta  ad  abbassarla;  Filippo  , coll'  aiuto 
del  ooote*dnca  d"  Olivarea  suo  primo  mini- 
stro , dovette  sostenere  gli  sforai  di  quatta 
lega  • a dapprincipio  il  feoe  con  qualche 
vaotaggio  ; ma  poi  perdette  1*  Artois  a la 
Catalogna,  a osi  1640  anche  il  Portogallo, 
eh»  chiamò  «ul  trono  il  duca  di  Braganza  , 
Giovanni  IV.  Ei  vide  la  necessità  della  pa- 
ce, a seguò  ual  1669  il  «alabra  trattalo  dai 
Pirenei , sì  vantaggioso  alla  Francia.  La  dis- 
fatta di  Villa- Viciosa  che  soffrirono  la  sua 
troppa  oel  Portogallo,  nel  *665,  fu  per 
loi  no  colpo  fatala;  ai  morì  ia  esttembra 
dell’ «noo  medesimo,  ad  ebbe  Carlo  II  suo 
figlio  per  successore.  Le  disgrazie  che  gra- 
vitarono sulla  Spagne  nell’  intero  cofao  dal 
Suo  ragno  contribuirono  a dare  un'idea 
svantaggiosa  del  suo  carattere;  era  di  fatti 
dato  alla  mollezza , ma  di  spirilo  solido  e 
di  sano  criterio  ; fu  amano  , affabile  , anche 
generoso  , protettore  dei  talenti , amante  dal- 
le scienze  a della  arti , anche  autore  di  una 
tragedia  ; ma  luti'  altro  ch«  Grande , titolo 
fattogli  assumere  da  Olivares  «I  suo  avve- 
nimento al  trono , e ohe  dìade  motivo  ai 
beffatori  di  assegnargli  per  impresa  un  fos- 
so col  motto  : Più  gli  si  toglie , più  è grande. 

sa.  Fuipro  V,  re  di  Spegoa  , nipote  dì 
Luigi  XIV  , « secondo  figlio  del  delfino  fi- 
glio di  quel  monarca  , nato  a Versailles  nel 
t683  , fu  chiamato  al  trono  di  Spegna  nel 
1700  dal  testamento  di  Cerio  II  ultimo  re 
del  ramo  anstriaco.  Comiociò  tosto  a conci- 
liarsi I'  affetto  de'  popoli  colla  «ne  giustizia 
• 000  varj  atti  di  un'  illuminata  a paterna 
amministrazione.  Ma  io  breve  il  timore  • 
la  gelosia  che  aveva  ispirato  ano  avo , armò 
coutro  di  lui  una  perla  dell'Europa,  e ne 
sorsa  la  guerra  detta  dalla  successione  di 
Spegoa  ; che  dopo  varj  «venti  fu  terminata 
dalla  pace  d’ Utrecht  nel  i7»3,  pace  che 
gli  assicurò  la  corona  , ma  gli  tolse  i Paesi- 
Bassi  ed  w possedimenti  d'Italia.  Il  cardi- 
nale Alberooi  divaouto  primo  ministro  , pro- 
gettò di  far  figurare  la  Spagna  come  prima 
potenza  d'Europa,  aenza  potervi  riuscirà , 
ad  ansi  maldispoia  contro  di  loi  • polca- 
tati , che  alfine  ottennero  da  Filippo  il  di 
lui  congedo.  Malinconico  per  carattere  » ri- 
nunciò oel  1734  il  Irono  a Luigi  suo  figlio, 
ma  questi  morì  sette  mesi  dopo,  e Filippo 
Costernato  riprese  le  redini  del  governo  , a 
tornò  ad  adoperarsi  pel  ben  essere  da'  suoi 
popoli.  Alla  morte  dsU'  imp.  Carlo  VI  nel 
1739  presa  parte  alla  guerra  per  la  succes- 
sione d'Austria  facendo  valere  le  «ne  pre- 
tensioni sull'  Ungheria  a sulla  Boemia  ; ma 
non  vide  il  fine  di  questa  guerra , « morì 
n»l  17461  di  63  soni,  dopo  un  ragno  di 
46 , pieno  di  «vveoiBanli  diversi  e nel  qua* 
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le  «i  uiutirò  iov«a(«  capacità  ed  «neh»  n« 
lu  r persooale.  Fu  vivamente  pisolo  «lai  eud* 
(irti , « tavolò  monumenti  della  «uà  pie«à  • 
«lei  tuo  n onore  por  le  scienze.  Feidiuaado 

VI  ano  figlio  gli  iooomh. 

«3.  (Si.  di  Fr.)  Filippo  I,  coole  a dace  di 
Borgogna  , ance  tare  oel  i35o  a eoo  aro  Fa* 
de  XV.  Ito  coategaenze  della  fuoeat»  batto* 
glia  di  Poiliera  , io  cut  Gio*aooi  re  di  Fra*- 
eia  fu  fatto  prigioniero  dagl*  logicai  , influi- 
rono crudelmente  anche  eulJa  Borgogna,  cui 
fu  foraa  libar  ara  da  asti  coll’  oro , locchè 
scanna  oel  i3 60  col  trattato  di  GaiUen. 
Fthppo  morì  nel  i36i  , ed  io  lui  fini  il 
primo  ramo  reale  , ohe  area  regnato  io  Bor- 
gogna per  33o  anni  , da  Roberto  di  Frao- 
oio  io  pei.  Dopo  la  aua  morta  il  ducato  di 
Borgogna  fu  rinvilo  alla  corooa  di  Francia. 

34'  — ( Don  ),  duca  di  Parma,  infan- 
te di  Spagna,  figlio  di  Filippo  V e di  Eli- 
tabella  Farnese  , sposò  la  figlia  di  Luigi 
XV  re  di  Francia , ad  ottaooe  nel  1740* 
col  trattato  d'  Aquiagrana  , la  sovranità  dai 
ducati  di  Parma  , Piacene»  e Guaatella  , ri- 
versibile parò  alla  caia  d*  Austria  io  man- 
caoaa  di  figli  maschi.  Ei  acelao  per  a «io  mi- 
nistro il  ottobre  Du  Tillot  . e rata  felici  i 
tuoi  sudditi  colla  tua  beoafioeoza , coll'  in- 
coraggiare T agricoltura,  P industria  e la  let- 
tera; a col  riformare  gli  abusi  specialmente 
cagli  affari  ecclesiattioi.  Mori  di  vaiuolo  io 
Alaaaandria  oel  <766,  di  aoli  4^  aoui,  viva- 
mente compianto. 

Fitias,  sf.  (Filo!.),  pelle  sottile  che  trova- 
si sotto  la  acorsa  dall’  oppio  e dal  tiglio,  a 
di  coi  servirseli  gir  Amichi  per  iscrivere  : 
Praeparanlar  ex  co  ckartae.  dice  Pliutd 
(i3.  a)  divisa e acu  in  pretenuas  sed  quam 
lati  ssì  mas  phifyras.  Questa  membrana  iato- 
usi  covasi  don  leggero  strato  di  cara,  a sa 
questo  incideva*!  te  lettere  con  uo  punteruo- 
lo dì  ferro,  la  oui  tasta  Ottusa  a piatta  ser- 
viva, alt'  occorrerne,  par  osocellaro  ciò  oh*#, 
rasi  scritto.  — Colla  filtra  Scavanti  pura 
corona  da  por  sul  capo  dai  ooavitati,  a fet- 
tucce o fasce  par  legarla  ; sa  oa  intrecciava- 
no nache  corde,  oome  collo  sparto . No  tu 

Fitta*,  sf.  (Malacci.)  (v.  gr.  da  pfXopa, 
figlio),  genere  di  crostarne!  dell' ordine  de» 
decapodi  , della  famiglia  dai  brachiuri  , s» 
della  tribù  degli  orbicolati  stabilito  da  Leach 
a apese  dal  genera  leucosia  di  Latratila , a 
così  forse  denominato  dall’  estremità  «starno 
dai  piedi,  allargata  io  forma  delle  fogli*  che 
guarniaeooo  i fiori  dal  tiglio.  Boi». 

Fmrrir*  , sf.  (Eatomol.),  genero  d’  io* 
galli  dalla  oliate  degli  aracnidi,  dell’ ordine 
della  polmonari , della  famiglia  della  filatri- 
ci, a dalla  tribù  dalla  tabi  tei  le  , fondato  do 
Latratile,  a vicinissimo  al  genera  drasso  di 
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WalckeMe».  IVoo  Conti»»*  «ha  otta  abl#  spe- 
cie, filistata  bicutor , aha  trovasi  io  Franoso 
ed  in  I Spagna,  no  I originarla  dal  Senegal. 

/tu  riuniti. 

Finirò,  lo  stasao  a forse  d»  più  retta  lo- 
zione, che  Fili  sso.  V.  oel  Duiooario  f l.  ir* 

Fitxicitz.  sj.  (BoL\  genera  di  piatite  fa* 
oarugama,  collocato  da  Willdeuow  usila  gi- 
oandria  diaodris,  « da  Paraooo  calla  mona- 
dei  fi*  , unito  da  Svfaru  al  gioir*  f or  starsi 

Non  oomprands  cho  Una  speeie,  phyllachne 
uliginosa , pianta  piccolissima,  che  coasiglia 
ad  uo  musco , « cagoatosoeafo  al  politricm 
comune,  od  ò indigena  della  Terra  dal  Fati* 
co.  GuiUemin. 

FitLsMross.  Nell»  dichìarasioof  di  quanto 
Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  dì  imposto 
al  repente,  leggasi  imposto  al  ne  ponte. 

FiCLsvriaa,  sf.  (Bot.)  (?.  gr.  da  o», 
foglia,  od  d>$0i,  fiora,  * qui  antera  X fgo*- 
ocre  di  pianta  fanerogama , dalla  famiglia 
delle  asclepiadee  di  Bruirò  , o dalla  peo* 
tsndria  monogioia  di  Liuneo , stabilito  do 
Biumer  , e cosi  denominalo  dall' aver  lo  OO- 
taro  allargata  a modo  di  foglia.  E*  geo  tre 
vicinissimo  «I  peripluca;  m a «a  racchiudo- 
eh#  una  sola  spoeta,  la  phjllsusthara  bifida, 
orbitato  della  munta  fisa  di  datole  , a Giara. 

Fillìnto  , sm.  (Òrnèol. ) (io  laL  autho- 
ch*crd),  geoere  di  acce  Ili.  stabilito  da  Hor* 
rfidd  e Vigore,  per  accogliere  parecchi  uo* 
celli  rimarcabili  , sparpagliali  iu  diversa  ge- 
neri. La  specie  che  vi  aereo  di  ripanftvfiq 
S*  indotto  Vieillot  0 stabilir*  il  jNNÉf 
creadtan,  da  lui  posto  presso  gli  starai  par 
uoa  sforzata  ad  affatto  fittisi»  analogia.  Sa 
oa  Coooscooo  quattro  specie,  aulhochoera 
caru oculata , a.  melltoora  , a.  pbrjg>a,  *4 
sr.  Lanini/;  tutta  indigene  dalla  Nao*#GftM* 
da.  Dava  forse  aggiungersi  a questo  $sast« 
il  merops  cincin  nato  s o concinnatas  dì 
Latitai»,  eh’  à d poa-bird  di  Cook,  tanto  co- 
rnuti e alla  Nuora  Zelanda.  Lesson. 

FftLsiTza  (Guglielmo),  sm.  (Sì.  fett.X 
ciresoovo  di  Aia,  eh*  fece  luminosa  com- 
parsa oai  coacilj  di  Pisa  a di  Costanza,  « 
mori  a Roma  nel  i4«8,  lasciando  della  Tra» 
dazioni  dot  greco  di  alcuna  opera  da  Pialo* 
«e  * della  Cosmografia  di  Tolomeo,  « dotta 
Vote  pregiata  aopra  Pomponio  Mal». 

••  — (— ),  nipote  dèi  pra  orni  aule,  «escavo 
di  Tournai,  segretario  di  Reoato  df  Aogiò  ra 
di  Sicilia,  a duca  di  Locane,  presidente'  dal 
suo  coosilio  di  stato,  o cancelliere  dall*  ordi- 
ne del  Tonuii  doro  dr  Filippo  il  Bliom»  suo* 
ceasore  di  quel  principe,  istituito  nel  1499. 
Fu  ou  dotto  a virtuoso  prelato,  a mori  a 
Gaod  od  14^.  lasciando  aua  pragiaU  opera 
sul  aitato  ordina,  iu  due  volami  fin’  fogliai 
eh'  ebbe  par  anobio  ediiiooi,  '* 
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FmspiDio,  sm.  (Bot.)  (».  gr.  Ji  pvVko*,^ 
foglia,  a dal  diminuì,  di  \l1tiq  , tea  glia  ) , 
geoere  dì  pianta  fanerogama  , della  famigli* 
delia  amarontacee , e dell*  pentaedri*  dìgi- 
nia  di  Linoeo,  proposto  da  Rtfineachi,  a co- 
ti denominato  dall'  *»er  te  foglia  coperta  di 
pioeole  ««agli*.  Non  «a  ne  conosce  ohe  una 
a peci* , il  phjlleptdium  scariosam  , pianta 
erbacea  alle  fa  rinvenuta  nei  botchi  pretto 
Belùmera,  negli  Stali  Uniti.  G mille  min. 

FtiLtaiac,  lo  ttatto  eh*  mucedinee.  V. 

- Fuibul  (Niccolò),,  tm.  (Sl  lett.),  poeta 
nato  a Ronco  «arto  il  i63o,  amore  di  al- 
cun* Tragedia,  di  tra  Egloghe  dialoghiate, 
di  osa  Commedia,  *o. 

Fill/di a,  tf.  (Malacol.).  genere  di  mollu- 
echi  atebilito  prima  da  Cuvier,  a da  La- 
march  poi  adottato,  collocandolo  eoi  gaoara 
pleurebranco  sella  prima  teaione  dalla  fa- 
miglia dei  fillidii.  Sono  le  fillidie  mollo  «ohi 
marini,  largamenta  gaataropedi,  cha  cambra- 
no  peouliari  al  mar  dall'  Iodi*  ; oon  te  ne 
ooooceono  finora  cha  tra  apaoie,  phyllidia 
varicosa  , ph.  pustolosa , a ph.  ocellata. 

Fuli'dii,  sm.  pi  (Malacol.),  famiglia  di 
aaollutohi  propoli*  da  Lamarck  per  com- 
prendervi i generi  fillidia  a pie»  rob  ranco 
nelle  prima  aaaiona,  a nella  feconda  i generi 
oacabriane,  os  cabro  Ila,  patella,  cd  ahoiide. 
Più  tardi  ai  la  atodifiod , toglieodque  la  di- 
aiaiosn  ia  dun  lezioni  s levandone  j due 
generi  pteurobranco  ed  aliotide.  Fernetta 
adottò  la  famiglia  dai  fillidii  non  compren- 
dendovi però  che  i generi  fillidia  e d'tfillide • 

Fii-iiriDa,  sf.  (Bui.),  coti  chiama  Necker 
ao  genere  di  pianta  crittogame  da  Ini  riabi* 
lito  a «paté  degli  acrostici  oella  elette  del- 
la felci.  — Anche  Moeoch  ne  propoae  col- 
lo eletto  nome  uu  altro  per  aicuoe  tpeote 
dell’  aspleniem  , quali  tono  I'  asplcnium  a* 
dianthmm  nigrum  , |'  a.  trichomanes,  1'  a. 
rata- murati  ia,  ni  'a.  germameam.  Richard* 

Fillòbio!,  am.  pi  (Entomol.)  (v.  gr.  da 
£t>XXov,  foglia,  vita),  divitiona  d’inaetti 
•labilità  dà  Schonoherr,  eli’ è la  tetta  del 
•uu  ordine  dei  gonaloceri , enddivtaa  in  duo 
•elioni,  ed  abbracciatile  cinque  geoeri  , che 
comprendono  io  latti  oltre  a quaraoia  «pe- 
ate. È coti  deoomioata  perchè  ha  par  tipo 
•I  genere  fillobio.  V.  qui  tolto. 

Fillòbio  , sm.  (Emamol.)  (v.  gr.  etim. 
a.  a.),  genere  d imeni  dell'ordioe  dei  coleot- 
teri , dalla  t azione  dai  tetrameri , della  fa- 
znìalie  dei  rincafari,  e della  tribù  dei  cut * 
cuLonitì,  riabilito  da  Germar  a da  LatreiU* 
allottalo;  coti  denominalo  dal  viver*  aulì* 
foglie.  Racchiuda  3o  tpeoie,  ad  ha  par  Ligio 
»l  phyltobms  pyri , eh’  è il  corcai  io  pyri  di 
Linneo,  oomuoieeimo  iu  tutta  l’Europa  auglt 
alberi  fruttiferi.  G iter  in.  . 
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FillobbInmi.  sm.  pi.  (Maladol.)  (r.  grt 
da  puXXot»,  foglia,  a branchia) , 

famiglia  di  mollutchi  , dati’  ordine  degli  er- 
mafroditi nudibranchi , riabilita  da  Latreillo 
n «omprendente  i generi  provveduti  di  brao- 
chie  membranote  o folìacee,  cioè  : laniogero, 
glauco,  eolide  o lergipede.  Corriapooda  in- 
teramente queria  famiglia  a quella  dei  glau- 
chi di  Fèruaeao;  a quella  dei  lalraceri  di 
Blainvilte  comprenda  «oche  il  genere  covo- 
lina,  olirà  i quattro  «uenouciati.  Deshayes. 

Fitiociatos,  io  «tetto,  ma  di  forme  più 
italiane,  che  fillòcarl  V.  nel  Disionario. 

Finoctaro.  Nella  diohiaraziona  di  qn*- 
«’  Articolo  del  Ditionario,  in  luogo  di  ge- 
nere, leggati  tolto-genere.  Fée. 

FmocÉrtio,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  £uX-l 
Xov  , foglia , e Xt£aXtj,  Capo),  geoere  di 
piente  fanerogame  , delta  famiglia  delle  si- 
uanteree,  e della  eiogeoeei*  poligamia  egua- 
le di  Linoeo,  riabilito  da  Diurne,  a oott  da* 
nouiiaato  dall’  aver  1’  involucro  formato  del- 
I'  aggregato  di  varia  foglia , della  qoali  la 
ee terne  eooo  più  graodi,  ad  il  cui  ioaiem* 
ha  la  forma  d'  un  capo.  È porio  quatto  ge- 
nere tra  le  vere  carduacee,  e non  conpren* 
de  che  una  apecie  , il  phylloccphalùm  fra • 
tescens  cha  nato*  nei  aiti  umidi  dell*  mon* 
Ugo*  della  provincia  di  Kravrang , a Giara. 
Guillemin. 

Fillòcbbo,  sm.  (Entomol.)  (r.  gr.  (la 
(JuXXov  , foglia  , a iti  peti  , corno)  , genera 
d’iueatii  dall’ordine  dei  coleotteri , deliaca* 
siona  dei  pentameri,  dalla  famiglia  dei  ter- 
ricorni  , a della  tribù  dai  buprestidi , ria- 
bilito da  Lepalletier  da  Saint  Fargeaa,  e 
cuti  denominato  dall'avara  la  aotaona  o cor- 
na cogli  articoli  comprerai  e membranoti 
come  picchile  foglie.  Noo  ee  ne  conoide  ohe 
uoa  specie  , phyllocerut  fiavipennis  , «tata 
rin-eoiita  da  Dejean  io  Dalmazia  , nell'  itola 
di  Curzola.  Guéria.  Boa. 

Fillòd*  , tf.  ( IVI «Ite ol.  ) (v,  gr.  da  £tj\- 
\ov,  foglia,  «d  etòos,  forma,  somiglianza), 
genera  di  mollntchi  conchiliferi , proporlo 
da  Schumacher,  nel  tuo  nuovo  Sistema  di 
conchiliologia,  per  alcune  telline  deprettit* 
•ima,  « temiglieuti  a fogli*.  Deshayes. 

Fillòdio  , sm.  (Bot.)  (v.  gr,  etim.  c.  a.), 
genere  di  piente  fanerogame,  della  famiglia 
delle  leguminose , e della  diadelfia  deotn- 
dria  di  Lianto , proporlo  da  Detvaox  per 
alouoe  tpeeie  dal  genere  hedysaram , * no- 
minatamente  per  I'  hedysaram  pulchrum  di 
Linoeo,  i cui  baccelli  tono  fatti  a gaita  di 
fugiia;  De  Caodolle  lo  collocò  nel  tuo  ge- 
nere dicerma.  Richard. 

Fiuoooca , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ^uXXov  , 
foglia,  a 3ox»o>,  sembrare),  tpscie  di  pian- 
ta fanerogame,  del  genere  enea,  eh*  Ir  l’erica 
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eturuUa  , !•  quale  ■&&*  sputare  della  eoa 
citelli  pressoio  le  valve  il  alate,  che  • «ab re- 
no alt  rat  tanta  fogliatine. 

FillodÙsa,  sf.  (Boi.)  (r,  gr.  da  Ou&ov» 
faglia , e Stòpcv  , dono) , gaoere  di  osante 
fauerogome  , delle  famiglia  dalle  eriche , a 
dalla  decaodria  monogioia  di  Linneo  , «tabi* 
Ilio  da  Saliabury  eoli*  Andromeda  coerutea 
di  Linneo  «ietto  , pianticeli*  dalle  Alpi  di 
Norvagia  e di  Leppooie,  provvedala  di  gran 
copia  di  foglie. 

Fiudract.  sm.  pi.  (Eutooiol.)  {v.  gr.  de 
^uXXov,  fogliai  e mangiare ),  divi- 

sione d*  ioaeiti  dell'  ordine  dei  coleotteri  t 
e della  tribù  dagli  scarabeidi  di  Latreille  , 
comprendente  i generi  che  hanno  ^abitudine 
di  mangiare  le  foglia. 

Filloli'tc,  o 

Fonóuro,  sj.  o m.  (Minerai.)  (v.  gr.  da 
£’J/*Xov,  foglia , e 'Xt'&Og,  pietra),  noma  da- 
to da  Gerhard  alla  oalce  carbonata  a strut- 
tura crietalliea  lainiuara  o fotiacea.  Boa. 

FIlìoma,  sf  (Bob)  (v.  gr.  da  ^oXXov./o* 
glia) , genere  dì  piante  fanerogame . della 
famìglie  delle  asfaltico  , a dell'  etaodria 
nutnogioia  di  Linneo  , atabilito  da'  Gaw- 
ler  , e comprendente  una  *ola  epecie  , la 
phylloma  aluiflora , bella  pianta  arbore- 
secata  , considerabile  pel  numero,  grandetta 
e colore  delle  *ue  foglia,  ad  avente  i'eapatto 
d'*una  palma,  Boi*. 

Filloma  casi , sm.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
$ÙAÀOV  * hgfist,  e fXCUpÒq  , l“"go)>  «lazze 
di  pinule  crittogame  , la  in  della  grande  fa- 
miglia dei  licheni , stabilita  da  Chevalier,  • 
comprendente  tutti  i licheni  provveduti  di 
espansioni  fogliacee  molto  aateae.  Boa. 

Fillomiza  , o 

Fjllomizb  , sm.  (Entomol.)  (v.  gr.  da 
P'JXkov  , foglia  , e pidfw  , succhiare ),  ge- 
nere d' inselli  dell’ordine  dei  ditteri,  e della 
famìglia  degli  atcriceri , atabilito  da  Fallen, 
e molto  analogo  al  genere  oscilla  di  La- 
treille ; è così  denominato  dal  auo  luechiara 
le  foglie.  Sembra  che  nbo  aia  alato  adottato 
dalla  geoeraliih  degli  entomologi.  Gucrin. 
flo». 

Fillòma  , sf.  (Boi  ) (v.  gr.  da  ^oXXpv  , 
foglia)  , genere  di  piante  crittogame  , della 
famiglia  Ae^ì  idrofili , proposto  da  Wiggers, 
e nel  quale  ei  volava  comprendere  l' ulva 
latissima , a 1*  ulva  lanceolata  , areali  fo- 
glie molto  considerabili  ed  espanse.  Non 
venne  adottato.  Dorj. 

Fillónbma  , o 

Fillómomb.  sf  (Bob)  (r.  gr.  da  fiuXXov, 
foglia  , e v Sfilo  , pascere ) , genera  di  piaule 
fanerogame,  della  famiglia  dei  ramni , e 
della  pentaedri#  diginia  di  Lioneo,  motivato 
da  Willdanotr  e da  Schultas  atabilito;  è 
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eoa)  denominato  perchè  le  sua  foglie  a 
un'  ottima  pastura  pel  bestiame.  Corrili 
de  al  geoera  dulongia  di  lCuot.  Guillet 
Fluori,  lo  atasso  ohe  fillopodi.  V. 
Dizionario. 

Fluoro,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  £u)Q 
foglia , a XO'j;  , piede  ) , genera  di  p 
fanerogame,  della  famiglia  dalle  melasti 
tee,  a della  decaodria  monoginia  di  Lii 
Stabilito  da  Decaodotlc , e cosi  deeom 
per  le  sue  foglie  bislungo  allungata  ed 
minate.  Non  contiene  a che  una  speci< 
phjllopus  Maritasti,  dedicata  da  De- 
dolie  a Martius  , che  la  trovò  al  Bra 
nella  provincia  di  Rio  Negro.  Guillemi, 
Fiu-òfODB  . sm.  ( Malscol.  ) ( v.  gì 
puXXoy,  foglia .«  zaùi,  piede),  oi 
di  molhischi  conchiliferi  proposto  da  G 
e eh'  è il  iv  delle  difisioue  dei  cacchi 
così  denominato  dall’  aver  le  tampe  ti 
ose.  Comprende  i generi  sole  ne  , piai 
Sio , tellina  % eie  la  de  , venere  , cor 
tridacne  , canto  , peUamcelo  , t rigati 
muletto.  Deaheyea. 

FjLLÒacuiDS , sj,  (Bot.)  (v.  gr.  da 
^.OW  , foglia,  ed  00%  i~  , or  elùde ),  divi 
di  piante  fanerogame  , e della  famiglia 
orchidee  , e della  sezione  degli  epidet 
stabilita  da  Da  Petit  Thouers  , ed  ab' 
ciaote  sedici  specie  del  genere  Sulbiphy 
o cymòidlum  di  Scarta  , notabili  pa 
bellezza  delle  loro  foglie.  Boti.  f 
Fillosoma  , sm.  ( Malaeol.  ) (v.  f 
f uiO.ov  , foglia  , e empia. . corpo  ) , g 
di  crosuoei  dell'  ordine  degli  Slomap e< 
della  famiglia  dei  òipellati , stabiliti 
Lea  eh  , da  Latreille  adottato  , e così 
Kiiuato  dall’avere  il  corpo  molto  com| 
ed  appianato  a guisa  di  foglia  , ad 
diafano.  Si  conoscono  parecchio  spac 
questi  singolari  crostacei,  tutte  appart- 
ai mari  equatoriali. 

Fillostapillo  , o,  meglio  « 
Fillostafilùm*  , sm.  (Bot.)  (v.  gr 
ftlXXov  , foglia  , e czaòukr} , grappi 
uno  degli  amichi  nomi  del  cappero  (ci 
ris  spinosa  di  Linneo),  arbusto  che 
le  foglie  unite  io  grappolo.  Boi*. 
FiiLÓsTJtMA , sf.  (Bob)  (v.  gr.  da 
, foglia  e onjfuav  , stame),  g 
di  piante  fanerogame  , delle  famiglia 
simaraSee  , stabilito  da  Necker  e co 
nominato  dall*  avere  gli  slami  col  fila 
dilatato  internamente  a modo  di  una 
brano  fogliacea.  È sinonimo  di  arul 
Aublet.  e corrisponde  al  geoere  sima 
Saint  ilìlaire.  Bon. 

FiuoiriTTA  , sf.  (Bot.)  (?.  gr.  de 
Xov  i foglia , e cctjw  , punteggiare ) 
rione  di  piante  crittogame , della  fai 
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doli*  Ìpossitee  , a d*l  genere  sphaeria , «la- 
bilità da  Persooa  , a comprendente  la  spoeta 
che  nascono  «nife  foglia  dalle  altra  pianta 
■otto  forma  di  punteggiature. 

FittÓTa  , ef.  (Bot.)  (r.  gr.  da  ^uXXoV  , 
foglia  , ad  0U«,  orecchio ) , sezioni»  di  pian- 
ta fanerogama  , della  famiglia  dalle  legami- 
/tose  , a dal  genera  pahenacea . stabilita  da 
Da  Condoli*,  a comprendente  la  specie  che 
hanno  »•' fiori  prò* seduti  di  due  piccole  brat- 
tea od  orecchietta  , di  consistenza  fogliacea. 
Ho*. 

Fumi*  (Roberto),  sm,  (St.  I«tt),  econo- 
mista inglese  dèi  tee. ‘XVII,  che  sorisse  : A- 
marchia  <£  ana  monarchia  limitata  a mi- 
eta ; Patriarchio . io  oui  stabilisce  che  i ti- 
toli legittimi  di  regnar*  sieoo  in  origine  de- 
rivati dei  patriarchi  o espi  di  famiglia,  uni- 
ci regnami  originar)  ; ed  altre  opere. 

Filo  , sm.  (Erpetol.)  , specie  di  rettili , 
della  olasse  degli  ofidiani , e del  genere  $0- 
lubro.  Bory. 

а.  (Elmintol.)  — d*acqus,  o Di  saaPfN- 
•sa,  nomi  volgari  dal  geucra  di  anellidi , 
detto  piò  tecnicamente  dragoncello. 

3.  (Boi.)  — or  saetto  , specie  di  piante» 
fanerogame  del  genere  giaggiolo  eh’ A il 
sempervìvam  arachnoideum  di  Liooeo. 
Bory. 

4-  (Zoofito!.)  — di  msir,  come  dato  da 
Elba  ad  uoa  specie  di  «ooliti  della  classe 
dei  polipi , e del  genere  se  riti  tari  a , eh'  è la 
SSrtularia  dichoioma  di  Linneo , o la  tao- 
medea  dichoioma  dì  Lamonronx. 

б.  (Boi.)  — - — - nome  dato  da  Boccone  e 
Petirer  ad  uoa  specie  di  piarne  jpittogame  » 
dalla  famiglia  degl’  idrofili , e del  genere  fa- 
cas,  ch'A  il  focus  filum  di  Linneo,  o chon- 
drus  filum  di  Lemoftroux. 

6.  — nostb 4 Down*,  o 

7.  ( Eetomol.  ) — nana  Vsbginb  , cosi 
chiamatisi  cari!  filamenti  d'un’ estrema  tenui- 
Ih  • di  splendente  bianchezze,  che  io  estate 
▼ eggonsi  «ovante  robeggiara  par  f aria  sot'o 
forma  di  leggariaaimi  fiocchi.  Se  ne  attribuì- 
eoe  generalmente  la  formazione  ai  piccioli  ci - 
roni  dal  genera  Irom&idium  lelariam  di 
H«rmano  figlio;  Cariar  crede  invece  che 
prorogano  dal  lavoro  di  ragni  giovani.  Ri- 
ahard. 

Fitticelo,  li,  add.  mf.  o «sii.  (Filol.) 
{?.  gr.  da  ftkog  , amico  , a xaXòf  , bello  , 
onesto,  buono),  amante  della  decorna  e dal- 
I*  onesti.  Bon. 

Filocspsulàib,  o 
Fitocassutaaa,  o 

FiiOcassutàBis  , sm.  o fem.  (Elmintol.), 
genere  dì  eri! ozoni  j , o vermi  intestinali,  deb 
l’ ordine  dei  nomatoidi , stabilito  de  Deslong- 
champs  a spesa  dalla  filano  di  Rudelphi  , « 
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non  contenente  che  ulta  sola  specie,  ti  gor* 
dins  maximas  di  Linneo,  0 filaria  pisciarti 
e capsularia  di  Rudolphì  ; enimeU  che  mol- 
lo  somiglia  agli  gsearidi  per  la  forte*  com- 
plessiva , od  elle  filarie  per  quella  delta  te« 
sta  e della  bocce  e pel  luogo  che  abita,  eh*  A 
uoa  membrana  in  coi  sta  collocato  ravvolto 
«opra  sA  medesimo  a spira,  * sopra  ou  solo 
piano  discoide.  La  sua  grossezza*  non  oltre* 
passa  il  mazzo  millimetro.  I filocapsulari 
furono  riovsooti  in  gran  numero  di  pesci 
appartenenti  a specie  diversissima.  Lamou- 
roux. 

FitncAsatB, 

FuocAsano,  sm.  (Filai,  e St.  ant.)  (▼.  gr» 
da  JttXo$,  amioa  • K 0attpt  Cesare),]  eioA 
amico  di  Cesare;  titolo  o soprannome  che 
prendeva  otite  ■<#  medaglia  il  re  del  Bosfo- 
ro Sauromale  I,  eh*  era  alleato  dei  Romani, 
e chiamerai!  pare,  come  tale,  Filoromeo. 

FiiochImico  , sm.  0 add.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  p!).og , amico,  e y'jfuxrj  , chimica ), 
amico  od  amante  della  chimica;  eopraooozne 
od  epiteto  stato  dato  a qualche  dotto  , che 
si  A specialmente  occupalo  di  chimica  nelle 
eue  lucubraziont.  Bon. 

FitocÓMPis,  sfi  (Filot.)  (r.  gr.  da  ptXo;, 
amico,  e xcfZTrò(,  ostentazione) , vanaglonh 
od  ostentazione  di  dottrina  , di  eoreggio  , di 
valor*  , di  ricch*zza  , e©.  ; onde  filocompi» 
prendevi  per  millantatore , vanaglorioso  , 
spaccone. 

Fiiòdimo,  sm.  (St.  ìait.),  filosofo  epicoreo, 
nato  io  CeUsirta  circa  un  eccolo  prima  del- 
T era  volgare,  e del  quale  ci  rimangono  de- 
gli epigrammi  lodati.  Ave  a composto  molte 
opera  importanti,  tra  I©  altre  una  Philoso- 
phoram  syntaxis , compendio  cronologico  dei 
dogmi  dei  filosofi  ; une  Rellorica  ; un’Etica  ; 
un  Trattato  di  musica,  ec.  V’  A ehi  lo  cre- 
de identico  eoo  Filodemo  il  poeta  (V.  Filo- 
dèmo  nel  Disionerto). 

Fiiódocb,  lo  stereo,  ma  di  piò  retta  le- 
sione, che  fillòdoce  § 1.  V.  nel  Disionario. 

FitooossU , sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  fiXog, 
amico,  e gloria ),  sentimento  generoso 

degli  Domini  grandi , t cui  nomi  ornano  I* 
pagine  della  storia  , e che , desiderosi  di  ot- 
tenere gli  «ncomii  dei  lóro  contemporanei , 
non  ricusarono  fatica  nA  pericoli  per  mari- 
tarli ; pa*siooe  delle  anima  grandi  che  fu- 
rono utili  al  genere  umano,  ed  illustrarono 
le  loro  patrie.  Tali  sono , presso  i Greci , 
Milziade  , Temistocle  , Pericle  , Cimane,  Ca- 
brie, Epamioooda,  Fooiooe,  Filopemene,  ec., 
e tre  i Romeni , i Fabii  Massimi , gli  Sci* 
pioni,  i Marcelli,  i Catoni,  ec. 

Filùobomo,  sm.  ( Eotomol.  ) (v.  gr.  da 
^cXo;,  amico , e Spó/xo;,  corso),  genere  di 
arafluidi  dalia  tribò  dai  lalcrigraéi , mento* 


Digitized  by  Google 


368  FIL 

vaio  da  Lattatila  a coti  denominato  dalla 
tua  faciliti»  a correr  sa  e giù  per  la  eoa 
tela.  E’  genere  Ticino  a quello  micrommate. 

Fi  lori  s ico  , sm.  o add.  (Meri,  a Filol.) 
(t.  gr.  da  i Qikùt,  amico,  fpvwq  « fisica\ 
«mania  dalla  fioca  ; daoomioasiooe  cha  da* 
rano  gli  Amichi  ad  Esculapio,  ad  aoche  tal* 
valla  geearioamatila  a qualsia»!  l>uoo  medico 
Bom.  • • 

FiioGtKiTÒa*  ,•  sf.  (Mad.)  (v.  gr.  da  pi- 
Xo£.  amico,  a ‘/tvvdd) , generare) , amore 
dalla  gaucraaiooa.  Boi*. 

Ftiocto,  sm.  o add.  (Filol)  (a.  gr.  da 
<pi\o£,  amico,  a yrj,  terra),  soprannome  od 
epiteto  del  sola  , che  ama  la  terra , parchi 
costauiemaata  la  aL||pl!isc*  mrn  la  feconda  coi 
aaoi  raggi  a col  suo  benefico  calore.  Gli  fu 
dato  da  certo  Odone  109  un  poema  latino 
Bulla  varia  fortuna  dal  duca  Emacio  di  Ba- 
viera , in  cui  cantò  : Ecce  P/ulogeus  tepi- 
dai  inclinai  habenas. 

FjlonazÌ*  , sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  piXog, 
amico,  a panico,  dirne,  per  fiavS'àvco.  im- 
parare), amore  dall'  istruitone  , dalla  dottri* 
db  ; ardeste  desiderio  di  fcapere  a d'  impara- 
re. Bom. 

FiiossÌds,  sf.  (Bot.).  genera  di  pianta  fa* 
Derogarne,  stabilito  da  Du  Petit- Thouara  par 
una  pianta  di  Madagaacar , cha  para  una 
apaoia  di  gomphia.  GuiUemin . 

Pitoni  ro,  sm.  o add.  (Filol.)  (v.  gr.  da 
<p't\os,  amico,  ad  ’O/ivjpCÉ,  Omero),  amante 
di  Omaro;  soprannome  od  epiteto  di  ohi 
«ma  a preferenza  Omaro  ad  i auoi  poemi; 
o di  chi  lo  legga,  lo  studia  , lo  imita  , ve. 
Bom. 

FllÒMIC?,  Sm.  (Malacol  ),  genere  di  tuoi* 
luaohi  molto  analogo  ai  limaci,  da  cui  non 
differito#  cha  per  avara  lo  amido  non  distin- 
to. E'  stato  stabilito  da  Rifiniscili  , fu  la- 
nuto eoo  dubbio  de  Fdruteao.  a Blainville 
na  formò  una  tolto- diviaìoaa  dal  ano  geoara 
Umoce.  Deihayes. 

FtioMtiso,  sm.  (Filli,  o Sr.  lati.)  (v.  gr. 
da  £tXog,  amico,  a ptouoo,  musa),  cioè  ami- 
co delle  Mose  ; come  assunto  da  Bartolom- 
eneo  Carrichter  di  Re*  kiogeo,  medico  dell'imp. 
Massimiliano  II,  a cotto  il  quale  pubblicò 
parecchia  opere  di  mediciea. 

Filone  di  Bibio,  sm.  (St  lett.),  cosi  chia- 
mato dal  luogo  della  aria  nascita,  in  Fenicia,  si 
| acquistò  molta  riputasiooe  colle  ane  op-re  di 
atoria  a dj  grammatica,  nel  primo  aacolo  del- 
V ara  cristiana.  La  maggiora  aua  celebritk 
provenne  dall' aver  Iradotto  io  greco  la  Sto- 
ria che  Saocooialooe  avee  acritto  io  fenicio, 
della  quale  traduzione  ci  consertò  un  lungo 
frammento  Eusebio  di  Cesarea  ( Praepar. 
eran gel.  I,  9),  non  cha  alcuni  fremmeuii 
della  psriaaioue  apponevi  da  Pilone, 
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ft.  Fuori  m Bisanzio,  metta  nico  del  il 
aecolo  eventi  G.  C.,  variati  sa  toso  nella  geo- 
metria, ed  autore  di  un  trattato  di  polioree - 
tica  ossia  espugnazione  delle  città,  di  aui 
non  ci  ritmo#  eha  il  IV  e V libro,  dai  quali 
rilevasi  eh’  asta  doveva  aesera  iuttrnesebte. 

3.  — dottora  armeno  sapraavomato  D>ra- 
getsi,  del  borgo  di  Dirag,  smI  pece»  di  Dana, 
io  cui  ara  nato,  virava  sul  lue  dei  •#«.  VII 
dell'  era  volgare,  a treduase  io  armeno  la 
Storia  ecclesiastica  di  Socrate  interpolando- 
vi del  suo  tutti  i fatti  dello  stesso  geoera  fa- 
la' ivi  egli  Armeni  ad  ni  S*rj. 

Filóni , sm.  pi.  (Minerai.),  ammattì  di 
sostaosa  minerali,  in  forma  di  greodi  pia- 
stra o di  cunei  eppiauat issimi , ab#  tagliano 
trasversalmente  gli  strati  dai  terraoi  cha  li 
racchiudono , ed  i cui  elementi  eo*ti«ali«i 
differiscono  piò  o meco  da  quelli  dalla  ron- 
ca circostanti.  Vengono  considerati  dai  geo- 
idi a miosralogi  come  fessura  . ahe  sienei 
operate  oei  terreni  durante  o dopo  la  foro 
formasi oo«  , a posteriormente  riempitasi  in 
tutto  o io  parte  da  materia  metalliche  o pie- 
trosa. Esistono  i filoni  di  rado  eoli  natio 
c atasso  tirreno;  se  ut  trovano  ordinariamente 
parecchi,  ahe  talora  sono  fr a «sai  paralleli  la 
talora  incrociatisi  in  direni  modi  ; quando 
a*  incrociano  , notasi  ahe  eooo  quasi  sempre 
di  differente  Datura.  Del^fotse. 

FiiÓmomo,  sm.  ($t.  *nt.),  cittadino  di  Ca- 
tania, che  unitamente  a C»lli«  suo  fratello 
portò  sulle  spella  t tuoi  genitori  par  coltrar- 
li alla  fiamma  dall' Etna  io  astato  di  violenta 
eruzione.  Altri  autori  danno  i Domi  di  Ai »• 
finomo  e«(  Anapio  a quatti  due  generosi  fra- 
telli, i quali  servirono  di  tipo  « della  meda- 
glie di  Cetauia.  No  ai. 

FsioMÓrma,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  psXofe 
amico , a VOTCOC,  umido),  spense  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  ranuncolo- 
tee  , dalla  poliandria  poliginia  di  Liouao  , • 
del  gtfuere  ranuncolo . che  ama  !' umidità. 
Bom. 

Fiiopsìudo,  sm.  (St.  tati,  a Filol.)  (▼.  gr. 
da,  <pìko$,  amteo  a t[*ù$Og,  menzogna,  falsi- 
tà), amico  della  menzogna,  titolo  d*  uo  dia- 
logo di  Lociauo. 

Fi  Lotose  io,  sm.  (Filol.  o St-  ani.)  (▼.  gr. 
da^ìXoc,  amico,  a Poiftvj,  Roma  o'Pwjxaìof, 
Rumano),  «ioè  amico  dei  Romani  o di  Ro- 
ma ; titolo  o soprannome  che  assuma#»  nella 
medaglia,  del  pari  «ha  quello  di  FUocesmre, 
Sauromata  I re  dal  Bosforo  Cimmerio.  V. 
Fi  Locata  KB  nel  Snpplim«nto. 

Filasela,  sf  (Malacol.)  (v.  gr.  da  0;. 
amico,  a 7*ia,  ombra),  genere  di  «vestaci 
dell' ordina  degl’  isopodi  , dalla  seasoete  dai 
terrestri  ,-  a delle  famiglia  dai  do  pori  idi  è 
as  ellidi , subi  liso  da  Lattatila  • spese  dal 


3y  Google 


FIL 

g#o*rt  onisco»  dì  FaLricio,  * CO*)  denoto!* 
nato  parchi  trovati  tempra  all*  ombra  oai 
luoghi  umidi,  lotto  i muschi,  sotto  U fogli* 
Cadute  ■ terre,  ec.  Il  suo  tipo  è la  philos ♦ 
sia  mascorum,  eh’  è l*  unisci is  muscorum 
di  Fabricio,  specie  comunissima. 

Filosofi*,  sf  (Leti,  acci.)  (».  gr.  de  0t-* 
”Xoj.  amico,  e ooài'a,  sapienza),  così  chia* 
mano  gli  scrittori  «cclesiattici  graoi  la  vita 
monastica.  Sa  la  filosofia,  pensarono  essi,  è 
I'  amor*  della  sapienza , e f amante  di  qu^ 
sta,  è il  filosofo , eoo  molto  maggior  rarità 
dere  dirsi  sapienza  quella  delle  cote  celesti 
e dirine,  e filosofi  molto  al  disopra  dei  Pia* 
toni  e drgli  Aristoteli  i monaci  e religiosi , 
quando  siano  rari  ed  esatti  osservatori  dei 
loro  riep*tii*i  iatituti.  Botr. 

?.  - — e’  ioteude  «oreote  per  questo  rooa* 
bolo  aotooomatticemente  i'  elica  o la  filoso- 
fia morale . ld. 

Fitóforo , sm.  (St.  acci.),  era  in  altana 
chiese  una  dignith  canonica , e forse  sinooi* 
mo  di  SioliaSte  o mastro  delta  scaole.  ld. 

a.  ( litio!.  ) — uno  dei  sinonimi  volgari 
del  pesca  acanlaro  nerognolo.  Bory. 

Ftiósssiro,  sm.  (St.  le».),  poeta  nativo 
^i  Citerà , che  si  distinse  epecialmente  nel 
ditirambo  , avanzò  molti?  1’  aria  della  reni* 
ficazione , *d  aumeotò  le  ricchezze  de^a 
lingoa  lirica.  "È  amore  d'uu  poema  didattico 
aulì' erte  del  cuoco  intitolato:  La  cena , di 
cui  non  rimangono  che  alcuni  frammenti,  i 
quali  fanoo  conoscere  eh’  era  questo  un  ce* 
poleroro  nel  genera  della  burlesoa  imitazio* 
ne.  Ei  morì  in  Efeso,  setstgsnSrio  , l'anno 
38o  ar.  G.  C. 

*•  — detto  Senato , nno  alei  piò  dotti  a 
celebri  scrittori*  della  setta  dei  Monofisiti  o 
Jacobiti  Sirj , oato  nella  Susiana  , fa  creato 
nel  48 6 vescovo  di  Jerapoli  nella  Comage* 
na  , a oagionò  molte  turbolenze  io  Siria  ed 
io  Edeisa  co'  cuoi  sermoni  eterodossi,  fin* 
chi  nel  6i8  fu  esiliato  a Filippopoli  di 
Traoia  , iodi  a Gangra , ore  poi  fu  fatto 
perire  softocandolo  col  forno , nel  6aa.  I 
Jacobiti  lo  oooraoo  coma  un  martire,  e ce* 
lebrano  annualmente  la  sua  memoria.  Com* 
pose  parecchie  opere  io  siriaco , scritte  cou 
molta  eleganza  * che  gli  danno  rango  tra  i 
migliori  autori  siriaci. 

Filostòbgio  , sm.  (St.  lett.)  , storico  eo* 
clesiastioo , nato  verso  il  364  di  G.  C.  a 
Borissa  , in  Cappadoeia  , si  trasferì  in  Co* 
stantinopoli  , ove  adoltò  I'  arnnismo  , ed  ap* 
punto  io  difesa  di  questa  setta  compose  una 
Storia  della  Chiesa  in  dodici  libri,  la  qua* 
la  si  è perduta  ; ma  oe  rimane  un  oompen* 
dio  compilato  da  Fozio,  e pubblicalo  a Gì* 
«erra  da  Godefroj  , nel  »64a  , con  dotte 
dissertazioni. 

Sappi,  al  Diz.  sncicl  Voi.  U. 
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Fiiotìca  f sf.  (Bot.)  ( v.  gr.  da  ©i’Xoj  . 
amico  , * &rj>o}  , ripostiglio  ) , genera  di 
pianta  fanerogama,  dalla  famiglia  dell*  m • 
Iacee  , e della  decandria  peotaginia  di  Lio* 
neo,  stabilito  da  Rudge,  adottato  da  De 
Caodoll*  ed  Adriano  de  Jussieu  , • così  de- 
nominalo dal  suo  frutto , eh’  è composto  di 
cinque  teche  o ripostigli,  dai  botaoioi  detta 
tarpelle  , fra  eese  ooogionte  in  noa  specie 
dì  amicizie.  Jussieu  lo  collocò  nella  seziona 
delle  diosmee.  11  soo  tipo  è la  philotheca 
australis , indigena  della  Nuora  Otaode. 

Fuoriesco,  sm.  o add.  (Filol. ) (v.  gr, 
da  <pfXoj , amico  , a TS^vvj  , arte),  sopran- 
nome od  epiteto  di  chi  ama  le  arti , di  chi 
ne  coltiva  per  genio  una  o parecchi*.  BoN. 

Filótuio  , sm.  ( Lett.  eecl.  ) (r.  gr.  da 
<piAO{  amico , * xifAìj  , onore  ) ,.  così  chia- 
mano i Greoi  moderni  il  dono  che  i parrò* 
chi  faooo  al  loro  patriarca,  quando  ogoi 
quarto  o qnint’anno  , accompagnato  da’  suoi 
ufficiali,  ai  reoa  a visitare  la  metropoli  del- 
la chiesa  greca.  Bom. 

Filtrazióne , sf.  (Fi*.),  azione  di  svpa* 
parare , col  mezzo  dei  pori  d*  un  tessuto 
qualunque , le  materia  eterogenee  che  alte- 
rano la  trasparenza  d’  on  liquido. 

FilÓcchio  , sm.  (Bot.) , sinonimo  volgare 
del  convoluulas  arvensis  a del  poljgonum 
convolvolus. 

Fuùppio,  sinonimo  come  sopra. 

Fusata  , sf.  (Entomol.),  genere  d'insetti 
dell’ordine  degli  smiUeri,  della  sezione  de- 
gli eterotlsri , della  famiglia  dei  geocorisi  * 
a della  tribù  dai  membranosi , stabilito  da 
Latreilla  a spesa  del  gran  genere  cimex  di 
Lioneo,  Geoffroy , Degóer , ec.  Se  n#  cono- 
scono 7 od  8 speoie , una  delle  quali  sol- 
tanto è europee,  cioè  la  phjrmala  crassipesf 
le  altre  eono  americane. 

FlMATÀMTO.  rm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  pùpea, 
tubercolo,  ed  <xv&0£,  fiore),  genere  di  pian- 
te fanerogame,  della  famiglie  delle  geranio • 
cee,  stabilito  de  .Swaet  col  pelargonium  tri- 
color,  il  quale  presenta  i due  petali  del  fiora 
superiormente  tubercolosi  alla  base. 

FimatÓoi,  o 

Fimatóidi  , sm.  pi.  (Bot)  (v.  gr.  da  <pò • 
fio,  tubercolo,  ed  6i5o{,  forma,  somiglian- 
za), ordine  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  licheni , oh'  è il  primo  della  u 
classe  del  "Metodo  liche  no  grafico  di  Acha- 
rius  , così  denominalo  perchè  i loro  apotecj 
aono  situati  entro  a verruche  formate  dal 
tallo , a foggia  di  tubercoli.  I generi  che  Io 
compongono  sono  : parina , telolrema,  pire- 
nula, variolaria,  sagedia,  e politrema,  quasi 
tutti  appartenenti  alle  verrucacee  di  F4e. 

Fimàtosi,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  da 
fu /za,  tumore),  affezione  tubercolosa j od  so» 
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ohe  H processo  morboso  eoo  etri  fónkién  i 
tubercoli. 

FiMizio,  sm.  (Boi.)  (v.  gr.  ettm.  c.  s.), 

penero  di  piarne  crittognme  dell»  («migli» 
dei  /litighi,  e dell»  tribù  della  licoperdacee. 
Stabilito  da  Chetalier  , ed  il  cui  tipo  4 ‘1 
lycoperdùn  cervinum  di  Linneo,  che  pre* 
gentili  sparso  di  tubercoli  òssi»  bitorzoluto. 
Bow. 

, Fimbku  (Cajo  Flavio),  sm . (St.  rota.), 
uno  del  più  crudeli  satelliti  .dì  Mario  e di 
- duna  , nel  tempo  delle  proscrizioni  ( lauDO 
666  di  Roma)  , uccise  di  sua  roano  Lucio 
Cesare  , uomo  consolare  , azione  dati*  quale 
comincia  od  esser  uoto  nell»  storia.  Fece 
po»  assassinare  Quinto  Scesola . per  onorare 
i funerali  di  Mario.  L'anno  successo  fu 
efetlo  InogtJt eueiile  del  console  Valerio  Flao- 
co  , cho  succedette  iu  Asia  a Siila  , « che 
irritalo  dalla  sua  iuSotenza  lo  destituì  ; ma 
egli  colle  sue  manovre  giunte  ad  intimorire 
il  proconsole  , che  fuggendo  si  ritirò  a Ni* 
comedia , ove  Fimbria , inseguitato  e èco- 
pertolo  , lo  uccise  di  propria  Biado.  L’eler- 
cito  allora  diede  a lui  il  comando , éd  il 
seuato  confermò  quest*  elezione , che  Fiat- 
gì  brio  giustificò  col  suo  coraggio  ed  attività. 
Oueone  lieti  successi  contro  Mitridate  e cor- 
se V Asia  da  vincitore,  oommetteodo  crude!* 
th  d*  ogni  genere,  fiochi  Siila,  incaricato  le- 
galmente della  guerra  contro; Mitridate,  gli 
intimò  di  oedere  il  comando  illegittimamente 
esercitato  ; allora  Fimbria,  avendo  esaudirò 
ogni  mezzo  di  resistenza,  1100  volle  sopravvi* 
viro  al  suo  avvilimento,  e si  uccise  da  sè  me- 
désimo ih  Pergamo,  nell  auno  di  Roma  668 
(85  ov.  G.  C.). 

FiMBKtsaia,  sf.  (ElminltM.),  nuovo  genere 
di  cnlozourj  o vinai  intestinali,  stabilito  dà 
Froelich  per  collooarvi  il  lacnia  mallus  ; 
nou  A stalo  dai  naturalisti  adottato.  Lamou - 
roux. 

FjmbhillÀru,  sf.  (Boi.),  geoefe  di  piaute 
fanerogame,  della  fatuiglia  delle  SÌttanleree, 
lezione  delle  corimbifere  di  Juasiea.  e della 
singenesia  poligamìa  necessaria  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Cassini  a spese  del  ge- 
nere baccharis  di.  Linneo,  • da  lui  colloca- 
to nella  tribù  delle  asteree  presso  il  genere 
dimorphantes  «he  fi  4 realmente  molto  a- 
nalogo,  ma  col  quale  non  può  tuttavia  venir 
confuso.  Il  suo  tipo  4 la  fimbrillaria  bac - 
charoides , eh’  è 1»  baccharis  ivaefolia  di 
l.inoeo,  arbusto  americano  ; e non  se  ne  co- 
nosce che  un*  altra  specie  , la  /.  lubifera  , 
indigena  delle  isole  di  Francia  • di  Borbo- 
ne. Guiltemin. 

Fisi  untine  , sf.  pi.  ( Bet.  ) , così  chiamo 
Enrico  Cassini  certe  appendici  del  ricetta- 
colo delle  siaaàteree,  che  sòuo  iu  forma  «Jt 
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filamenti  membranosi,  laminati,  lineari  o fa» 
siuiforiui , spesso  inseriti  inferiormente  , e 
Sempre  iu  numero  maggiore  dei  fiori.  Esi- 
stono io  tutte  le  cardnucee  ed  io  alcuni  ge- 
neri di  corimbi  fere.  Richard. 

FimbsìstiLi,  « f pi.  (Bot.J , sezione  o di- 
‘visioon  O sullo  genere  di  piante  fanerogama 
del  geoere  ScirpaS , stabilito  da  Vabl  per1 
Collocar*]  tutte  quelle  specie  di  esso  cKe 
sono  sprovvedute  dì  setole  ipogioe  e munite 
d*  uno  stilo  còmpreiso  e gonfio  alla  base  , 
oh’  4 articolato  stia  suiudii'k  dell*  ovario.  Se 
ne  conoscono  iuloruo  a trenta,  indigene  deliri 
Nuova  Olanda.  Richard. 

Fimòsi»,  sf.  (Bot.)  (v.  gr:  da  ^uftoto* 
Stringere),  genere  di  piante  fanerogame,  del- 
la famiglia  delle  mah’acee  , e delta  mona* 
delfia  poliandria  di  Liunso,  proposto  da  Ha- 
miltoa  ed  ofeoté  per  tipo  la  malva  abati- 
loides  di  Liuueo  , che  presenta  il  frutto  • 
casella  veseicolosa  , coll’apertura  ristretta  e 
come  contratti.  E*  elsa  divenuto  la  phymo- 
sia  abutiloides  , prèsso  Desraux  ed  Hamil- 
ton. Gudlemm. 

Fimpi,  S.  com.  (Bot.),  alberò  di  Madaga- 
scar mentovato  sotto  questo  nome  da  Fta- 
court  , che  sembra  «sia  lo  stesso  che  la  win- 
Urania  alba  , sébbauè  e!  lo  diòa  identico 
cot%oi/a£  àrdbiCÙS , di  cui  certamente  noo 
aveva  egli  una  giusta  idea,  Bory . 

FinÀnz»  , sf.  (Filo!.),  foce  consacrata  <fa 
gran  tempo  ad  indicare  te  reudite  comples- 
sive dello  stato  o del  pùbblico  erario,  e la 
cui  etimologia,  secondo  il  Du  Caoge,  deriva 
dal  latino  barbaro  financia  , eh’  egli  spiega 
per  praestnlio  pecuniaria.  Chamb. 

Finch  (HeneSge),  Stri.  (Sf.  Irti.},  gran  can- 
celliere d1  Inghilterra  nel  10^5  creato  coute 
di  Nuttinghaut  nel  l68t,  e mòrto  nel  i68i, 

4 autore  di  varj  scrini  pulitici  elegantissimi, 
tra  gli  altri  di  varj  Discorsi  sul  processo  dei 
giudici  di  Carlo  I,  e di  Discorsi  ai  parla- 
mento. 

a.  — (Roberto  Pool),  leotogo  inglese  morto 
nel  i8o3,  autore  di  Considerazioni  sopra 
T uso  e t abuso  dei  giuramenti  nei  giudi « 
dizj  ; Difesa  del  sàbbato  dei  cristiani  ; ec. 

3.  — (Tommasd),  figlio  dèi  precedente, 
«lotto  gidrecontullo,  « membro  della  società 
reale  di  Londra,  morto  net  t8iO. 

Finckk  (Gio.  Paolo),  sin.  (St.  lati.),  dotto 
amburghese  della  metà  del  sec.  fcvilf,  corse 
!'  aringo  della  giiirisprudeoz»,  e si  rese  chia- 
ro col  suo  zelo  per  U storia  letteraria  della 
sua  patria.  La  sue  opere  principali  sonò: 
Saggio  d’  un  ragguàglio  sopra  gli  Ambur- 
ghesi che  s' illustrarono  nelle  lettere  ; Spe- 
cimen històriae  saeculi  noni  et  undecimi 
a fabulis  liberatae  ; ec. 1 

2.  — (Daniele),  nato  a Braudeburco  osi 
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iqoS,  vi  la  rettore  delle  scuole  e blblinle- 
cario,  • pubblicò  in  Ialino  * jn  tedesco  pa* 
racchi  Berilli  accademici  , e segnatamente  ; 
Relazione  della  antichità  0 deir  origine 
della  città  di  Brandcl/urgo  ; Intorno  al- 
cune antiche  medaglie  ; <c.  Mori  io  pclrif 
nel  17  55. 

Finilli  (Giuliano),  sm.  (Biogr.  • Tecnol.), 
scultore  ed  architetto  nato  a Carrara  nel  t5oa, 
ai  r*c&  a Roma,  ove  lavorò  «otto  il  celebre 
Bereioi  ; fermò  poi  stanza  a Napoli,  ora  cor* 
«a  pericolo  . di  vita  nalla  rivoluziona  dj  coi 
fa  capo  il  famoso  Masaniello.  Foca  molti  la- 
vori apecialmeote  pai  governo  ricercale,  a morì 
a Roma,  ova  a*ca  fallo  una  gita,  nel  1667. 
Finto  7 Fmé  (Oroozio),  sm.  (St  let*.), 

matematico  e meccanico  francata  dal  tee.  xTl, 
ne  fa  professor*  nel  collegio  reale  di  Pari- 
gi, e venne  in  lauta  fama  a eredito,  che  la 
ana  abitazione  ero  il  oooregdo  degli  amba- 
sciatori  e dei  principi  esteri  che  recavanei  m 
Parigi.  Morì  nel  »555,  lasciando  numerosi 
scrini,  e tra  gli  altri:  Protomathesis  sen 
opera  mathematica,  tradotta  in  francese  ed 
in  italiano  ; Canone  delle  effemeridi  : De 
rebus  mnthcmaticis  hactenus  desideratisi  oc. 

Finìstbc,  sf.  pi.  ( Filol.  ed  Aroheol.  ) : i 
templi  quadrali  degli  Antichi  non  aravano  , in 
generale,  alcuna  finestra,  nè  ricevevano  lume 
che  dalla  porta,  m ciò  all’oggetto  di  dar  loro 
un  più  angusto  aspetto  illuminandoli  con  lam- 
pade. Anche  le  più  antiche  chiese  cristiana 
erano  multo  debolmente  illuminate;  in  quella 
di  S.  Miniato  a Firenze,  in  luogo  di  inve- 
triata veggottsi  lastre  d’  alabastro  di  varie 
colori,  a traverso  alle  quali  non  passa  che 
una  debole  luce.  Alcuni  templi  rotondi,  co- 
me il  Panteon,  ricevevano  lume  dall'alto,  per 
mezzo  d'  un'apertura  circolare;  alcuni  di 
essi  però  ne  mancavano.  — Negli  apparta- 
menti  e nei  bagni,  le  finestre  erano  tutta  col- 
locate molto  in  alto.  Vanivano  chiuse  da  can- 
celli chiamate  clathra , fatti  di  sbarre  di 
metallo  fuso  incrocicchiate,  e sospesi  a gan- 
gheri per  poter  aprirli  e chiuderli  a piace- 
re. — Le  oaae  d'  Erodano  non  avevano  al- 
cuna finestra  mila  strade,  ma  soltanto  verso 
il  mare,  di  guisa  Che  si  poteva  psroorrere 
tolta  la  oittò  senza  vedere  alcuno  alla  fine- 
stra ; questo  però  «tpn  doveva  «sfera  uso  fi«* 
cerale,  e molti  passi  dei  poeti  provano  che 
x*  erano  finestra  sulle  «trgtU,  e collocate  ad 
altezza  conveniente  per  pot  errisi  dal  d»  den- 
tro affacciava:  Et  flenti  dominar,  palefiunt 
noe  te  fencstrac  E Tibullo  (lib.  Il,  eleg  7)-' 
Qaatis  ab  excelta  praeceps  dalapsa  fi  e na- 
stra Venil  ad  injernos  sanguinolenlum  In- 
cus. 

«.  — ( Invetriale  delle),  nessun  autore  ci 
fa  conoscere  se  gli  Antichi  facessero  uso  di 


vetri  alle  finestra  ; alcuni  pensano  che  il  passo 
di  Pii  «io  ( Hist.  nat.  36,  fl6  ) iu  pili,  dopo 
av«r  parlato  di  Sidone  celebre  per  le  fab- 
briche di  vetri,  aggiunge  : Si  qnidrm  etiam 
specula  exrogitaver-U,  debba  intendersi  di 
invetriate  alte  finestre  ; ma  la  generalith  de- 
gli archeologi  è di  contraria  opinione.  Secon- 
do la  testimonianza  di  Lattanzio  ( Opif \ Deis, 
C.  6),  i quadrelli  di  vetro  per  le  finestre 
erano  conosciuti  alla  fina  del  ili  secolo:  Ma- 
nìfestus  est,  menient  esse  quae  per  oculos , 
ea,  quae  suni  apposita,  iranspicial , quasi 
per  feneslras  lucente  vitro  aut  speculari 
lapide  abdactas. 

Finzstsks  t Monsaivo  (Giuseppe),  sm* 
(St.  lett.),  celebre  giureconsulto  nato  a Bar- 
cellona nel  1688.  insegnò  legge  più  anni  nel- 
l'univ.  di  Ccrvera,  ed  ebbe,  per  la  soa  pro- 
fonda dottrina  legale,  il  aoprannnme  di  Covar • 
ruvios  catalano.  Mori  osi  1770,  lasciando 
delle  opere  notabili  per  precisione,  energia, 
ordina  « chiarezza  di  stile  ; segnatamente  5 
Exercilntiones  academicae  ; In  Hermoge - 
niani  jariscnn tulli  juris  epitomarum  libro x 
sex,  commeniariut,  pregiatissimo;  Sylloge 
inscriptionum  romanorum  principatus  Ca~ 
talanniae,  opera  curiosissima  e prezioso  mo- 
numento per  la  storia  di  Spagna  sotto  il  do- 
minio romano. 

Fini  (Fino),  sm.  (St.  lett.),  usto  nel  iftì 
in  Ariano,  presso  Adria,  in  Polesine,  fu  uno 
dei  primi  orientalisti  italiani  del  suo  secolo, 
• sostenne  per  lunghi  anni  il  posto  d' inten- 
dente del  duca  di  Ferrara.  Morì  nel  1617, 
lasciando  : in  Judafos  flagellnm  ex  sacris 
Script» rìt  excerptum , raro  e ricercatissimo. 

Finicurrks  (Maio,  abbreviazione  di  Tom- 
maso), siti.  (Biogr.  • Teooo!.),  c«lebre  ore- 
fice • scultore,  che  vìveva  a Firenze  alla 
me>ò  del  seo.  xv.  ed  inventò  I’  arte  d'impri- 
mere stampe  sopra  tavole  di  metallo  incise 
in  cavo.  £i  salì  in  grande  riputazione  nel- 
l'arte  dei  nielli,  ohe  io  tutto  il  medio  evo 
usavansi  p«r  ornare  l'argenteria  e gli  arredi 
preziosi,  e non  abbandonata  che  verso  I epo- 
ca di  Leone  X ; di  questo  lavoro  è celebra- 
tissima una  Pace  che  conservasi  in  S.  Gio. 
Battista  di  Firenze,  opero  soa  di  veramente 
mirabile  e sorprendente  perfezione  ed  artifizio. 

FinKs  o FtNCtC  (Tomaso),  sm.  (St.  lett.), 
medico  ed  astronomo  nato  nel  *56*  ««I  Sud- 
Jutlaod,  che  fu  prehiatro  del  duca  di  Sles- 
wigh  indi  professore  di  matematica  odi' «min 
di  Copenhagen,  e nel  »6o3  di  medicina.  Meri 
nel  *556.  di  q5  anni,  • nondimeno  molto 
compianto  Lasciò  varie  opera,  tra  le  altre: 
De  consiitatione  mmheseos  ; Da  medici- 
nati  consiitatione  ; Àorascopngrnphìa  ; *0. 

FlNKtUSTZiN  (Carlo  Guglielmo  Ficaie,  eoo* 
la  di),  sm.  (Si.  rnod.),  cclebie  ministro^  4r 
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gli  affari  ««Ieri  prussiano,  creato  <1*  Federi- 
co 11  nel  »749i  • che  tenne  quell’  emine  ute 
porlo  per  un  luterò  semi-secolo,  eseeodo  «or- 
lo il  3 geooaio  1800,  ed  «rendo  soUoecrittO 
uu  dispaccio  ministeriale  uoa  sola  mass  ora 
prima  di  spirare.  Fu  sommamente  conside- 
rato, membro  dell’  accad.  reale  delle  solcete 
é protettore  illuminato  e generoso  dei  dotti, 
dei  lettereti,  e degli  artisti. 

Finizt  (Giocami),  sm.  (St.  lett.),  aotora 
scozxese,  morto  di  soli  aB  anni  nel  18 io, 
lasciando  una  raccolta  di  sue  Poetìe  io  due 
volumi,  io  8.°,  io  oui  mostrò  talento  poetico, 
motto  spirito  e molta  erudizione. 

Finko  (Giaoobbs),  sm.  (St.  lett.),  pastore 
di  Abo,  in  Finlandie  sul  finire  del  esc.  xvi, 
autore  d'un'opera  ricercate  dai  bibliografi  ed 
«ntiquarj  col  titolo  : Canliones  pian  e pi  s co - 
por  am  vote  rum  in  regno  Succia e.  cum  no- 
ti9 musicalibus,  eh’  ebbe  più  d’  un*  edizione. 

Fino  (Alemanno),  sm.  (St.  lati.),  nato  a 
Bergamo  nel  zeo.  xvi,  fu  magistrato  a Creme, 
e vi  mori  oel  lòdo,  lasciando  delle  opera  che 
gli  acquistarono  una  durevole  riputazione,  Ira 
le  altre  : Storia  di  Crema  ; guerra  d Alida, 
tratta  dall archivio  dei  principi  d Est»  ; ee. 

Finocchio  acquatico  (-  Dot.  ) , nome  vol- 
gare del  phcllandrium  arjuaticum  di  Lio* 
neo. 

3.  (Zoofilol.)  — nasino,  noma  alato  dato 
da  alenai  naturalisti  ad  uua  specie  di  zoofiti, 
deU'ordioe  dei  polipi,  e del  genere  antìpatc, 
eh’  è 1*  antipaihet  foenìculacea  di  Linneo. 
Lamouroux. 

Fiocco  (Andrea  D iminici),  sm.  (St.  lett.), 
canonico  fiorentino  morto  nel  i45&,  si  fece 
conoscere  con  un’  opera  stata  talvolta  altri- 
Luiia  a Lucio  Feuasiella,  scrittore  del  secolo 
d’  Augusto  citato  da  molti  antichi  storici. 
Essa  è intitolata  : De  romams  potè  slattimi 
sacerdotiis  et  magisiratibuS,  litri  duo  ; eb- 
be gran  numero  di  edizioni  sotto  il  noma  di 
Venesiella , la  più  antica  della  quali  credasi 
quella  di  Milano.  «477-  Giulio  VVitsio  fu  il 
primo  cha  la  pubblicò  sotto  il  nome  del  suo 
vero  autore,  io  Anversa,  nel  1661.  Fu  anche 
tradetta  in  italiano. 

Fiondz,  sf,  ( Filol.  e Mito!.  ),  ara  I’  attri- 
buto di  Nemesi,  per  accennare  che  la  giusti* 
sia  dei  numi  otilpisce  i rei  anche  da  lungi. 
Fionouts,  0 

Fionuts,  s.  com.  (Bot.),  pianta  di  Ma* 
damascar  mentovata  eolio  questo  nome  da 
Flacourt , che  viene  abbruciate  per  adope- 
rarne la  cenare  per  tintura.  Credeai  che  sia 
un  halanhoc.  Òory. 

Piota vanti  (Girolamo),  sm.  ( $L  lett.), 
8**u'1*  osto  a Roma  nal  1666,  fu  versato  io 
pìu  lingua  antiche  e moderne,  rettore  del 
collegio  dei  Magoniti  a Roma  a confesserà  di 
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papa  Urbano  Vili,  a mori  nel  t&3o,  lascian- 
do : De  triniiaie,  conira  haoreùeos%  tcho- 
lattico s et  gentile*,  ch'abbi  molta  ediziooé| 
Ex  pian  atto  in  nonnulla*  Scrìpturae  loca  ;ac. 

3.  Fiosavanti  (Altea.),  predicatore  bologn., 
morto  oal  *585,  ara  cappuccio  a ai  distioea 
ooi  tuoi  talami  per  la  fisica,  lasciando:  Com- 
mento sulla  Fisica  d Aristotele  ; «c. 

3.  « (Benedetto),  editore  della  raccolta 
dalle  mooeie  papali  pubblicala  a Roma  nel 
1734  a *738  io  due  volumi  in  4-a  col  tito- 
lo : Antiqui  romanorum  pontificum  denari /, 
si  Benedicto  XI  ad  Fautum  III. 

Fiosa  , sm.  (Zoofito!),  nome  stato  dato 
alle  attinto , geoere  di  soofiti  dell'  ordina 
dei  polipi,  che  furono  eoche  chiamate  ane- 
moni di  mare,  io  riguardo  ai  loro  tentacoli 
ohe  rammentano  le  corone  di  coite  passio- 
nano , e somigliano  a balle  corolle  molto 
doppie  , Li  Utenti  di  viviesimi  colori.  Bory. 

a.  (Bot.)  — zraiCANO  , nome  del  iagele 
garofano  d'india  , che  «redesi  sia  stato  re- 
cato io  Europa  da  Carlo  Quinto  al  suo  ri- 
torno dalla  spedizione  d’Algeri. 

3.  — zzzuaao  o ccBLLto  , le  c/itoria 
ternatea  di  Rumph , il  quele  die#  eh#  le 
sue  corolle  servono  a colorare  in  cilestro  le 
vivande.  Dropiet. 

4-  — Di  Cost siiti NOPOti  , nome  volgare 
del  lychnis  chalcedonia,  che  dicasi  portato 
di  colà  dai  orooiati. 

6 — empio  , cosi  chiamasi  prasso  gli 
Indiani  la  penlapoles  phocnicea  , parchi, 
come  dice  Rumph,  affetta  di  non  imi  guar- 
dare il  cielo. 

6 — Dei  mezzodì  , some  italiano  del 
mesembryatnhtmum  pomeridianum , che 
apresi  al  momento  dal  passaggio  del  sole 
pel  meridiano. 

7-  — DI  notti  , nome  di  parecchie  pian- 
ta che  non  iechiudono  i loro  fiori  che  dopo 
il  tramonto  del  sole  , quali  sono  le  niltagi- 
ni , alcuni  mesemóriantemi  , la  sileno  no - 
Ctiflora  e V ipomea  tona  nox. 

8*  — Dina  passioni,  la  passiflora  c ac- 
ritica , così  delta  parchi  et  credette  di  scor- 
gere^ nel  suo  fiore  tutti  gl’  iitr  omenti  che 
servirono  per  la  passione  di  G.  G. 

9.  — di  vasta , nome  locale  al  Capo 
di  Buona  Speranza  dell’  ioòanche  sangui- 
gna. 

Fioas  (Agnello  dal),  sm.  (Biogr.  a Tecnol.), 
tenitore  ed  architetto  del  zec.  XV,  ohe  fece 
nel  *469.  nella  cattedrale  di  Napoli,  il  mo- 
numento sepolcrale  del  oardioale  Piecioello  ; 
quella  di  Gio.  Cicimello  in  S.  I«oreuzo,  ed 
00  altro  in  S.  Domenico  maggiore. 

Fiosintini  (Francesco  Maria),  sm.  (Su 
leu.),  nobile  lucchese  del  sec.  xvtr,  coltivò  la 
letteratura  e la  medicina,  a compose  pure  delle 
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poesie  msdioùrr.  Nel  generi  itoricò  scrisse 
ani  monografia  atimata,  col  titolo:  Memorie 
della  gran  contesta  Matilde,  lodata  dal  ca- 
labra  Leiboitxio. 

Fioai  (Giorgio),  sm.  (St.  lett.),  giurecon- 
sulto milanese  morio  nel  ió»2,  che  professò 
diritto  eoo  grido,  e scrisse  : De  bello  italico 
et  rebus  Galloram  praeclare  gasiis,  opera 
pregiata. 

Ftoauc  o Fioraie  , add.  com.  (Bot.)  , 
epiteti  che  si  danno  a tutte  le  parti  da  ve- 
gelai  ili  che  appartengono  al  fiore,  e gli  sono 
unite  per  qualche  punto  ; cosi  diconsi  bul- 
billi fiorili , glandolo  fiorili  , foglie  fiora- 
ti , eo.  '» 

Fiositó  (Agostino),  sm.  (St.  lett.),  medi* 
co  siciliano  del  seu.  XVI  che  praticò  1’  arte 
sua -a  Massaro  sua  patria  e re  ne  diede  pure 
lexiooi  con  ottimo  successo.  Lasciò  anche  <^el* 
le  opsre  manoscritte. 

Fioritura  , sf.  (Bot.)  , l’ insieme  dei  fe* 
nomeni  che  accompagnano  lo  almo  elemento 
dei  fiori  ; ohiamasi  più  tecnicamente  antesi. 
Richard. 

Firenzuola  (Angelo),  sm.  (St.  lett.),  cè* 
labro  scrittore  del  reo.  xvi,  nato  a Firenze 
nel  *493.  si  fece  monaco  sallombrosano,  ed 
ottenne  due  badie  in  quell1  ordine.  S’ ignora 
1’  epoca  della  sua  morte.  Scrisse  varie  opere 
in  prosa  ed  io  versi,  che  portano  tutte  firn- 
pronta  d'uno  spirito  vivace,  molinaio  alla  satira 
ed  alla  licenza  ; furono  più  e più  volte  ri* 
Stampate,  e fanuo  tutte  testo  di  lingua;  vi  si 
distinguono  : Trattenimenti  d'  amore  ; L' a • 
sino  d'  oro  d?  Apuleio,  tradotto  od  imitato; 
otto  Novelle  i due  Commedie  ; eo. 

' Firmano,  sm.  (St.  mod.  e Comm.),  de- 
creto del  gran-signore  o di  qualeiasi  altro 
prtnoipa  orientale  e mussulmano  ; e dicasi 
speoinlmeate  di  quelli  che  concedono  ai  ne- 
gozianti esteri  il  permesso  di  traffiasre  in 
Turchia  , e negli  altri  paesi. 

; Firmian  (Carlo,  conte  de),  sm.  (St.  mod.), 
celebre  ammioist  rotore  del  governo  generale 
della  Lombardia  austriaca  ‘nell'  ultima  metà 
dal  sao.  xvltl,  vi  s'illustrò  commsmeote  colla 
sua  giustizia  e col  «uo  zelo  pel  bene  dei  po- 
poli ad  esso  affidati  ad  il  suo  nome  veniva 
citato  con  vera  venerazione  universale.  Pro- 
tesse lo  Scienze,  le  lettere  e le  arti,  e le  f*oe 
fiorire  ; era  egli  stesso  dottissimo,  ed  avea 
raccolto  una  biblioteca  di  oltre  4o>o°°  volu- 
mi. Mori  a Milano  nel  1782. 

FirmiAna  , sf.  (Bot.)  , sinonimo  , presso 
M arsigli,  della  stercularia  platani/olia. 

Firmico  Materno  (Giulio),  sm.  (9t.  lei!.), 
scrittore  latino  del  IT  secolo,  del  quale,  ab- 
biamo un'opera  molto  stimata  coltitelo:  De- 
gli errori  delle  religioni  profane. 
•Fjrniliano  (a.),  sm.  (Agiogr.),  vescovo  di 
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Casarea  in  Csppadooia  nel  Ut  secolo,  fu  con- 
riiWato  da  molli  padri,  • nominatamente  da 
a.  Basilio  e a.  Gregorio  Nisseoo,  uno  dei 
più  santi  vescovi  dall’  Orienta.  Mori  nel  2 69, 
e la  chiesa  celebra  la  aua  festa  il  a3.  ottobre. 

• Firmi*  (Tommaso),  sm.  (St.  lett.),  filan- 
tropo inglese  del  sec.  xvil,  si  fece  ricco  col 
commercio,  e la  suo  propensione  alla  benn- 
licenza  gli  meritò  I*  amicisia  di  varj  eminen- 
ti personaggi,  e specialmente  dell'  arcivescovo 
Tillotson.  Spese  in  carità  somme  incredìbili, 
■occorse  coloro  che  Cromsvelt  perseguitava, 
e la  stima  che  ispirava  gli  valse  i mezzi  di 
mitigare  tali  persecuzioni.  Mori  nel  1697. 
Era  sociuiano,  e lasciò:  Storia  compendiosa 
degli  Unitatj  chiamati  Sociniani  ; Difesa 
di  essa  storia  ; se. 

Firmino  (a.),  sm.  ( Agiogr.  ),  fu  il  primo 
vescovo  d’Amieos,  nel  Ut  secolo. 

a.  — - ( — ),  il  Confessore,  terzo  vescovo 
d’  Arnieos. 

3.  — ( — ),  vescovo  d’  Dsez  nel  sesto  se- 
colo, che  intervenne  al  concilio  d’ Orleans 
del  54i,  ed  al  seooodo  concilio  di  Parigi  del 

65l. 

Filano  o Firmo,  sm.  (St.  rom.),  impe- 
ratore romano  di  breve  durata,  era  di  Se- 
lettcia,  io  Siria,  e sotto  Aureliano  si  ribellò, 

• impadronì  d*  Alessandria  e si  dichiarò  im- 
peratore. Ma  quell’  attivo  guerriero  mos-e 
tosto  contro  di  Ini,  lo  tÌdss,  prese  d'assstlo 
la  fortezza  in  cui  eresi  ritirato,  e lo  fece 
crocifiggere.  Era  ricchissimo,  e di  una  (or- 
za e statura  straordinaria,  ma  di  si  ballo 
aspetto,  che  venia  chiamato  il  ciclope. 

Fiatilo  Maura,  sm.  (St.  rom.),  potente  si- 
gnore di  Mauritaois,  che  tentò  di  scuotere  il 
giogo  dei  Romani  verso  il  370  sotto  il  regno 
di  Vslentiniauo  I;  s’impadronì  di  Cesarea, 
capitala  della  Mauritania  Cesareana,  e trasse 
nella  sua  ribellione  le  vicine  provinole.  Teo- 
dosio generala  impariate  lo  batti  a Io  co- 
strinse a sottomettersi  a chieder  grazia,  la 
quale  gli  fu  accordata.  Ma  insorto  una  se- 
conda volta,  e di  nuovo  sconfitto,  si  strango- 
lò da  si  medesimo  verso  il  372.  " *'  • 

• Firmont  ( Enrico  Edgeworth  da),  sm. 

( St.  med.),  ecclesiastico  nato  in  Irlanda,  ma 
passato  in  Francia  da  giovane  a divenutovi  un 
modello  di  virtù  aaoerdotale,  era  divenuto  di- 
rettore spiryi.ale  della  principessa-  Elisabet- 
ta, sorella  dello  sventurato  Luigi  XVI,- il  qua- 
le lo  soelse  per  assisterlo  negli  ultimi  suoi 
momenti,  ministero  ch'egli’ sostenne  nel  pfù 
salante  e lodevole  mudo,  e ohe  più  di  lutto 
gli  fece  nome  « lo  rese  celebre.  Rimase  pei 
presso  Luigi  XVIII,  e mori  nei  1807;  quel 
monarca  compose  di  sna  mano  1’  epitelio  pel 
suo  sepolcro.  t 

Fìrola  , sf  (Malico!.) , genere  di  mcl- 
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Jutchi  dell'orsina  dei  pteropodi  , 00»)  deno* 
minalo  , non  li  sa  parchi  , da  Jlrnginèr»  io 
luogo  di  pterotrocheo  eh’  era  «lato  dilania- 
to da  Forskahl,  Hanno  le  /troie  molta  ano* 
logie  colia  carinone  , « «a  n*  conoscono 
poche  specie  ■ tra  le  quali  dt*tjnguon*i  la 
plerotracheo  coronata  , e la  pi.  hy alino 
Denhoyes. 

FmoióiDjt , s f.  (Malncol.)  ( r . ibrida  da 
forala , sorta  di  mollusco  , ed  stOOg  , somi- 
glianza), genera  di  moljiuchi  mollo  nna* 
Ioga  alle  forale  (come  iodica  il  ano  nome), 
stabilito  da  Lesusur  e odo  contenente  ch« 
tre  apaeie-  Id. 

FiaoMO  , sm.. (Boi.),  nome  dato  da  Koemp* 
f«r  ad  una  specie  di  pianta  crittogame,  della 
famiglia  degl’  idrofili,  che  parecchi  autori 
considerano  il  fucn*  sacchanpsis  di  Linneo, 
tocchi  però  non  è dimostrato,  bamowoux. 

FlJIOUgtBSDl,  o 

Firuzsbsdi,  o Fyrozabsdt.  sm.  (St.  Int.), 
autore  di  un  antico  Dizionario  arabo  mol- 
lo pregiato,  nato  nel  799  dell’egira  ( i3a8’9 
di  G.  C.  ) nel  distretto  di  Cbirag.  Viaggiò 
in  Siria,  in  Egitto,  nell'  Aaia  Minore,  e per 
fono  nelle  Indie  ed  ovaoqua  ai  fece  mollo  eti- 
mare  pel  ano  ratto  sapere.  Fermò  poi  istan- 
za a Zebid,  in  Arabia,  ri  esercitò  per  reni'  an- 
ni 1’  ufficio  di  cadhi  superiore.  Mori  nell'  817 
(<4l5  ),  lasciando  più  di  quaranta  opere,  tra 
la  quali  quella  cha  stabili  in  occidente  la  sua 
fama  A il  dizionario  arabo  intitolato  Alka • 
mas  almo  hit  ( 1’  oceano  che  circonda  ),  a ce* 
muntmeole  denominato  Camus. 

Fisa,  sf.  (Boi,)  (t.  gr.  da  f>6 oa,  vescica, 
'borsa  piena  d"  aria  ),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  .famìglia  della  cariofollee,  e 
della  decandria  Ingioia  di  Linceo , proposta 
da  Do  Petit-Thouari  per  una  pianticella  di 
Medegatear , «he  produca  il  frutto  fatto  a 
foggia  di  bolla  a come  enfiato  d’  «ria-  Non 
comprende  «he  una  specie  , da  lui  chiassala 
physa  madapascarie./} sis . GuilUmio. 

Fisàua.  Manca  nel  Dizionario  I’  etimolo- 
gia di  quest*  Articolo  , eh'  A la  arguente  t 
.Voce  greoa  da  poca , vescica. 

9.  (Zoofito!.)  — (e.  gr.  eiim.  e.  e.),  genere 
di  zoofiti  della  «laeae  degli  oca  Ir  fi  , « del* 
T ordioe  degl’  idrostatici  , etabiliio  da  La* 
marcii  ad  arante  per  tipo  la  physalia  pelar 
gica , che  ha  il  corpo  fatto  a yguise  di  va- 
aerea  1 0 trovali  io  alto  mare;  A conoscili’» 
dai  naviganti  col  nome  di  galera  o con 
quello  di  /regata.  Don. 

Fusièra,  lo  «tesso,  m«  di  migliore  e più 
vetta  lezione,  che  foiàlilo.  V. -nel  Disio* 

; Bario. 

Finto,  sm.  (Msetozonl.),-  genere. di  mam- 
miferi della  classa  dei  cetacei , stabilito  da 
Jbjci'pàde  • contenente  nna  sola  «pecie , il 
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physalns  cilindrico*,  che  «ambra  identico 
col  pkyeeler  macrocephalus.  Lesson. 

FlSStpIDR  , O , - , 

Fissionila  , o 

Fissiuioùo  , */.  o m.  (Bot.)  (v,  gr.  da 
ra,  vescica,  ««1  tioot-.,  somiglianza  ) , 
genere  di  piante  fanerogama  della  famiglia 
dalle  Solangcee , a della  pautandria  noni. 
gioia  di  Linneo , stabilito  da  Moench  coi» 
quella  apaeie  del  genera  physplis  , il  .rui 
calice  A semplicemente  dentato  e la  corolla 
campaniforme-  Ssmhra  però  che  questo  gè- 
nere  000  aie  dalie  generalità  stato  addottalo* 
Quillemln . , 

FissiÙptspo,  sm.  (Elmintol.)  (r.  gr.  dg 
fòca  , vescica,  • JTTspcy,  ala),  genere  «li 
eniozoarii  o vermi  intestinali , dèli’  ordina 
dei  nemaloidei,  coti  denominato  dall'essere 
la  coda  dei  maschi  provveduto  da  ciftcnn 
Ufo  di  una  membrana  iu  forma  di  vescica, 
ed  allargala  a foggia  di  aU.  Comprende  gran 
aamaro  di  specie , che  tutte  hanno  moli»  , 
relazioni  cogli  spiropteri  e cogli  stronghi. 

Si  sodo  rinvenuti  dei  fisalopieri  negl'  iate- 
•tini  e nello  ctomaco  di  mameuf*ri,  di  uc- 
celli «d  anche  di  rettili.  , 

MB.  In  luogo  dell'  Articolo  Fis»iOTraao 
del  Dizionario , eh'  è riuscito  difettoso  ed 
erroneo,  Heva  sostituirsi  questo. 

FtSsri  , lo  stasso  che  fisa  podi.  V*  q«ù 
«otto.  . 

Fistpo,  o 

Fissi-ode  , sm.  ( Entomnl.  ) (r.  gr.  etim. 

C.  f.) , genera  d insetti  deli' ordina  degli 
emittori,  dello  sezione  degli  omolleri,  e del- 
le famiglio  degli  a/ridiani,  atsbilito  da  De* 
géar,  a.  eoa)  denominato  io  riguardo  ai  aooi 

piedi  vetcioolosi.  . 

Fisi  podi  o Visitarsi  , sm.  pi.  (Ente- 
tuoi.)  (r.  gr.  la  prima,  da  ^-Joct,  vescica,  e 
KOÒ(,  piede,  e latina  la  seconda,  da  vesira, 
i t a I . vescica,  e tarso t,  imi.  tarso  per  pie- 
de), numi  dati  da  Dumvril  alla  famiglia  di 
inselli  dell1  ordine  degli  emittori , cha  ab- 
braccio il  genere  ihrips  degli  aotori  ; tratti 
dalla  formo  vescicolare  dei  Urei  o piedi  del 
aaedeiimo.  Guérin. 

Fissa iAe,  sf.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  do  $\y7H, 
vescica),  ordina  fi  pianto  crittogame  . oh'  A 
il  III  della  elesse  riti  dei  funghi  poi  me- 
todo micologico  di  Chevalier , cioè  quello 
dai  gasicrojmici,  nel  quale  ei  colloca  i ge- 
neri, che  nei  primordii  dalle  loro  v*gvt*zio* 
ne  presentano  la  forme  »a,cic<>lu*«.  Don. 

Fisarmònica  , sf,  (Mu#.)  (v.  gr.  da 
0 citta,  soffiare,  ed  appio  vi  a,  armonia),  uro- 
-mento  musicale  inventato  da  Antonio  Hockel 
di  Vienna,  in  cni  alcuna  molla  d’  acciaio  o 
d’  ottone  producono , mediente  nna  corrente 
d’ aria  , un  awooo  • armonioso  « piace  vob. 
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fia  la  formi!  «)S  ub  pianoforte  a latrali oo  di 
sei  oliata  , bd  i provvedalo  d'  un  sanative. 
Imita  nei  suoni  grati  l'organo,  nei  madii  il 
«orno  inglese  o ooroo  battello,-  • negli  «co* 
ti  il  naftolo  o la  zampogoè.  Bo». 

Fisaao,  sm.  ( Boi.  ) (▼.  gr.  etimi  c.  a.)  , 
genera  di  pianto  crittogame  , dalia  famiglia 
dall*  licorperdacee  , stabilito  da  Percuoti  a 
coti  denominato  io  riguardo  al  loro  paridia, 
eh'  4 di  (armar  tetoieolota.  Etto  comprende 
tari»  tpeoie,  sparse  prima  nei  generi  trichia, 
sphuerocarpus,  reticuluria  a dirfmium  ; so* 
so  queste  numerosissime  , ataudooa  gli  au- 
tori  descritto  olire  % cinquanta.  Richard. 

FkstÉbz,  o Fisarias,  «iuonimi  di  Fisti- 
la. V; 

Fischsrt  ( Gioranni  ),  sm.  ( Su  lett.  ),  de*  - 
to-  MetUXtr,  amore  tedesco  dotato  d’ ingegno 
singolarmente  faceto,  a d’  una  fecondila  io«* 
sauribiie,  morto  prima  del  1697.  Era  atto* 
eato  della  camera  imperiale  di  Wetsiar,  • po- 
destà di  Forbaeh,  ma  oon  4 veramente  noto 
che  pei  numerosi  suoi  scritti,  osi  quali  nes- 
suno ha  quaot’  egli  audacemente  vialata  le  leg- 
gi e regole  della  lingua  tedésca  ed  abusalo 
delle  facilitstioni  che  il  genio  di  qaette  por- 
gasagli.  Compose  circa  uua  quarantine  di  opsra 
per  io  piò  io  islila  bui  Usuo. 

Fiscubscic  ( Cristiano  Michela),  sm.  (Si. 
létt.  ),  biologo  (adesco,  professore,  di  filosofia 
a Gotha  sul  principio  dal  teo.  xvttii  autore 
di  alcuna  opere  latiue  di  filosofia  morata, 
pregiata. 

Fischi»  ( Già.  A od  rea  ).  sm.  (St.  Uu.  ) , 
medico  uato  in  Erfurt  nel  1667,  vi  fu  pro- 
fessore di  medicina  e di  logica,  a diveooè 
wsdieo  a consigliere  «UH'  elettore  di  Magoo» 
sa,  città  in  cui  mori  osi  1719,  lasciando: 

• Consilia  medica  quae  in  usuai  praiicam  et 
/urente ni  prò  scopo  carotidi  al  renuncùin - 
di  adornata  suoi  ; Siulogfaphia  medi b 
ca  •,  eie. 

a.  ( Biogr. a Tecaol.  ) — • (Gio.  Bernardo), 
architeli»  tedesco,  morto  a Vienna  sua  pa- 
tria nel  1724.  “ autore  dei  pià  begli  edili- 
»j  di  quella  metropoli,  tra  gli  altri  il  palaz- 
zo delia  cancelleria  di  Boetnia,  quello  del 
principe  Eugenio,  ec.  *,  il  suo  capolavoro  4 la 
chissà  di  S.  Carlo  Borrotuso  iu  uno  dai  sob- 
borghi. Scrisse  anche  : Saggio  di  archilei- 
tura  slorica,  0 raccolta  di  antichi  edifizj, 
opera  utile  e curiosa. 

5.  ( St,  Un.  ) — ( Gio.  Cristiano  ),  dotto 
filologo  nato  uet  1713  nel  principato  dì  Al- 
tvmbuTgo,  divèuue  professore  di  filosofia  rial- 
1’  uoi*.  di  Jena,  ed  «seroitò  pur  lo  profosniu* 
ue  di  libraio.  Mori  nel  1793.  Fra  le  sue  0- 
pere  duiitignesi  : De  insiguibas  honorem 
ItUerurum  saecuti  xtr  asqne  ad  tnilium 
s* tee.  xrt  in  Italia  iàsluuratoriòés  ; eie. 
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4-  Fmchkb  (Gio.  Beniamino) , naturalisti 
di  Kìgn,  allieto  di  Linneo,  direttore  della  ca- 
sa degli  orfani  iu  patria,  «d:  hi  mono  net 
V793.  è amore  di  uua  Stona  naturata  del- 
la Lioonia , oh'  ebbe  p'rà  d'  un*  «distorta. 

6.  — ( Cristiano  Gabriele  ),  uaturalista  na- 
te a Koenigsberg,  sul  fine  del  see.  xvtt  vi 
fu  professore  di  filosofia,  ma  incorse  poi  nel- 
la perteSuxioue  snscitetasi  centro  Wolfio,  di 
•cui  sostener»  la  dottrina,  é venne  esilialo. 
Foli  poi  ritornare  in  patria  a ai  mori  nel 
1761,  lasciando:  Primi  fondamenti  diana 
storia  naturate  detta  Prassi a sotterranea , 
ed  altra  opere, 

4.  — ( Gio.  Everardo  ),  dotto  professore 
di  storia  e di  ercheutogia  a Pietroburgo,  e 
membro  delfoccad.  imperiale  di  quella  me- 
tropoli, nato  iu  ls*esia  nel  1697,  « mdlto  a 
Pietroburgo  bai  1771,  acrisia:  Storia  detta 
Siberia  fino  aita  conquista  dei  Russi,  in 
tedesco,  che  fa  tradotta  io  russo  ; De  gente  et 
nomine  Tartarorum  ; Qnatstiones  pe tropo- 
li  tanae}  eie. 

7;  — > ( Gio.  Federico  ),  otto  a Cobnrgo 
nel  1786,  fu  co  rettore  della  scuola  di  S. 
Tommaso  a Lipsia,  indi  professore  di  bella 
lattare,  e mori  nel  *799.  lasciando  numero- 
si scritti,  0 nominatamente:  Osservazioni 
salta  grammatica  greca  di  Welter,  pregia- 
te a più  volle  ristampate  ; non  che  varie  ot- 
time adizioni  di  classiti  greci;  ec. 

8.  — ( Federico  Cristoforo  ),  dotto  giura* 
consulto  0 pubblicista  otto  a Staitgard  osi' 
1760,  fu  professore  di  diritto  nell’  unir,  di 
Hslta  ove  mori  uel  *797,  lasciando:  Lettera- 
tura del  diritto  germanico ; Storia  del  com- 
mercio, navigazione,  arti,  agricoltura,  ec. 
detr  Atlemagnà,  ed  altre  opere. 

Fischia»,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fs- 
neiogsme,  «Ir Ila  famiglia  dalla  ombeltifere  , 
Stabilito  da  Sprangai  con  alcune  specie  dal 
geoara  marcala  descritte  da  Labillardiira  ; 
e della  quali  Rogge  area  formato  il  ano 
genere  trochymtne.  Non  bisogna  confonderà 
questo  getterà  fisch-ra  di  Spretigli  col  ge- 
nera fischtria  di  Da  CaadoHe. 

Fischìms  , sf.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  opocince , 
e della  «aziona  delie  asclepiadee  di  Brown, 
stabilito  da  De  Caodulle  in  Onore  del  detto 
Fischer  di  Goreoki  direttore  dell’  orto  bo- 
tanico di  Pietroburgo,  e da  lui  collocato  fra 
il  microstemma  n Vkoya  di  Roberto  llrowu. 
Noo  comprunde  che  uua  specie  , fischeria 
scandens,  arboscello  rampicanti  originàrio 
dell’  America  Meridionale.  * 

FisciiaaiNa,  sf.  ( Minerai.),  nova  dato 
da  John  àd  una  varietà  di  trtanile  brum- 
ai/*, da  lui  analizzata.  Del  a fosse. 

Fiscali,  sm:  pi.  ( Filtri  ),  segui  di  disap* 
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provazione  di  db  componimento  drinailtdo 
o d’altro  qualsiasi  pubblico  «spettacolo.  L'u- 
so di  fischiare  par  far  sentire  tale  disappro* 
▼azione  uoa  4 d' istituzione  moderna,  ed  4 
incominciato  fio  da  quando  vi  furono  cattivi 
poeti  e cattivi  attori.  Io  Atene  ai  fischiavano 
attua  pietà  e gli  noi  e gli  altrii  a talvo'ta  non 
ai  contentavano  di  farlo  oolle  bocoa,  ma  ad» 
operavano,  per  essere  meglio  uditi,  dagli  ap- 
positi istrumemi  o dai  suffoli  di  pastori  o 
più  eanna,  mentovati  anche  da  Virgilio  dova, 
«aotò  : Est  mihi  disparibus  septem  campa • 
eia  cicutis  Fulala.  Nosl.  . . 

Fischiósoma,  sm.  (F.lmintoU)  (v.  gr.  da 
«P'joxrj  , vescica , a QtàfJLX , corpo),  genera 
di  anlozoarì , o vermi  latesiinali  , proposto», 
da  Brera  par  alcuna  speoie  del  grappo  dal* 
1*  idmtidi,  dai  cisiicarchi  e dai  distomi,  a 
cast  denominato  dalla  loro  forma  di  corpo 
vescicolare.  Non  è stato  questo  genera  da 
Audolphi  «dottato.  Lamouroax. 

Fisci  a,  sj.  (Boi.)  (v.  gr.  da  P'Joxrj  , ve- 
scica) , sotto-genere  di  piante  crittogame , 
della  famiglia  dai  licheni,  e del  genera  par • 
metta,  che  venne  perù  da  De  Candolle  in* 
Balzato  alla  qualificazione  di  geoere,  riunen- 
dovi il  platysma  di  Hoflfmann.  Le  varia 
sue  speoie  erano  dapprima  disperse  nei  gè* 
■eri  borrera,  cetraria,  romalina,  evernia, 
dufourca  a srchula.  Richard. 

Fisco  giudaico  (St.  rota.),  tributo  che  » 
Gindei  pagavano  al  fisco  io  tutta  l'  estensio- 
ne dell’  impero  romano,  di  cui  fanno  menzione 
5’etonio,  Appiano  a parecchi  altri.  Il  solo 
Dione  però  oe  accenna  l*  ammontare,  cio^  un 
didramma  ossìa  una  doppia  dramma  par  la* 
sta.  Dio,  lìb.  XVI.  . , , 

Fisco  dki  pontifici  ( St.  rom.  ),  cosi  chia- 
marnai  in  Roma  l'erario  dei  pont^fioì,  ohe 
dicevasi  pur  arca  ed  arcarius  il  suo  custo* 
de,  come  scorgasi  da  qualche  lapide.  Rabbi. 

FisÉwa,  sf.  (Bot.) , genera  di  piatite  fané* 
rogarne,  stabilito  da  Du  Petit-Thmiere,  e le 
cui  affinità  naturali  non  sono  determinata. 
Noti  comprende  ella  una  specie,  la  physena 
madagascariensis , arboscello  a foglie  al* 
terna,  ovato-acute , a portata  da  corti  pio- 
eiuoli.  Guillemin. 

Fischi*  ( Giovanni  ),  sm-  ( St.  (alt.  ).  ve* 
sooro  di  Raoheetar,  nato  nella  contea  d'  York 
nel  1453,  si  oppose  al  divorzio  di  Enrico 
Vili  cou  Catterins  d’ Aragona,  per  cui  fu 
carcerato  e non  ricuperò  la  libertà  ohe  pa- 
gando 3oo  lire  sterline.  Siccome  poi  non, voi* 
le  riconoscer  le  supremazia  religiosa  di  qual 
monaroa,  fu  di  nuovo  imprigionato  nel  16 34 
a sottoposto  a tortura,  ma  rimase  costante  nel 
ano  rifiuto,  di  ohe  informato  il  papa  Paolo 
IH,  volle  compensarlo  creandolo  cardinale. 
Questo  favore  terminò  di  reuder  furioso  cou- 
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tro  di  lai  il  re  Enrioo,  che  I»  fece  deai  pi -4 
lare  oell'enoo  i535.  Era  «a  valente  teologo 
ad  uuo  dai  migliori  controvare  iati  del  ano 
tempo;  è autore  di  più  opere,  tra  la  altra  z 
Discorso  contro  gli  scritti  di  Luterà  ; Trat- 
tato della  preghiera;  Sermoni;  ec . » 

Fisiànto  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  póoat, 
vescica,  ed  avào$  , fiere),  gemere  di  pianto 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  esdepiadee , 

• della  pentandrin  diginie  di  LiaoeO  , stabi- 
lito da  Martin*,  e eosl  denominato  dall'avar 
la  corolla  del  fiera  rigonfia  a guisa  di  va- 
ecica.  Non  comprende  che  uoa  spesse  il 
physianthas  albeus rinvenuta  nelle  selva 
presso  Y panama  , provincia  di  S<  Paolo  , al 
Brasile,  ove  fiorisce  in  genoaio  a febbraio. 
Richard. 

Fisicàrpo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  póaatr 
vescica,  a xapirig.  fratto),  genera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  leguminosa « 
a della  disdetta  deoandria  di  Lianeo,  stabi- 
lito da  Poirst , a noti  denominato  dal  pre- 
sentare il  frutto  rigonfio  a modo  di  veecion. 
Corrisponda  all’  bove  a di  Brotrn  , ad  allo 
poirelia  di  Smith.  . - . 

Fisicotscmìops  , sm.  (Filo!.)  (v.  gr.  da 
<pùai$ , natura,  x&yyy] , arte,  ad  oirro/xcrt, 
vedere),  voce  stata  adoperata  coma  aioonisno 
di  microscopio.  Bom. 

Fi8icor«otoci*  , sf.  (Matafie.)  (▼.  gr.  da 
$U0iX7]'  , fìsica,  0sò?  « Dio , a \gyos  , di- 
scorso, o ‘ksyco,  dire),  cosi  chiamasi  la  dot- 
trina  dell'esistenza,  dedotta  coma  effetto  dal* 
l'esistenza  dall’  nniverso,  a dal  sapiente  ordi- 
namento dello  stesso.  Diesai  fisicoteologica 
l’argomentazione  che  prova  1’  esistenza  di  Dio 
au  questo  princìpio.  Boi*. 

Fisicotbologìca.  Y.  Fi  sicot  oologia  qui 
«opra.  . 

Fistolo , sm.  (Bot.')  (v.  gr.  dal  dimionb 
di  potrà,  vescica)  , genera  di  piante  fanero* 
game  della  famiglia  della  scrofolarie  , che 
corrisponda  al  genere  angelonia  di  Hum- 
boldt e Bomplaod , a così  denominato  dal* 
1'  avare  il  labbro  Inferiore  della  corolla  ri* 
gonfio  alla  basa  io  modo  da  presenterò  uoa 
piccola  vescica.  Bon. 

Fisidso,  sm,  (Malaool.)  (v.  gr.  da  $i>ca, 
vescica,  ed  u Stop,  acqua),  genera  di  molla* 
schi  coochiliferi , proposto  da  Rafiweschi  a 
ehe  sembra  aorrispooda  al  vallonia  di  Ris- 
so ; i cosi  denominato  dall'  aver  la  forma 
▼asoicolosa,  a dall'abitare  nei  lunghi  acquo* 
si.  Bon. 

FisiVoba,  sf.  (Eatomol.)  (v.  gr.  da  tpùox, 
vescica,  a pipco,  portare) , genera  d*  insetti 
dell’  ordine  dei  diUeri  , stabilito  da  Fallaa 
che  lo  colloca  oeila  famiglia  dei  sir  fi  ci , a 
che,  secondo  Latreills , sarebbe  vicino  sira * 
tiomidi.  Dei  testo,  «ono  ignoti  alla  geoara- 
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Ink  degli  entomologi  i caratteri  di  questo 
goBcr*.  Guèrin. 

a.  (Bot.)  Fisiroaa,  genere  di  piante  Tenero* 
game,  della  famiglie  delle  violarie , • della  peo- 
taodria  monoginia  di  Linneo  , stabilito  da  So- 
laudar  , e cosi  denominato  dal  produrre  no 
frutto  membraooao,  rigoofio  in  forma  di  ve* 
eeica.  Comprende  finora  una  sola  apecio  , In 
phitiphara  laevigata,  indigena  del  Brasile. 
Gaillemin. 

Fisiglochidi,  sf.  (Bot.)  (r.  gr-  da  frjoct, 
vescica,  e ykjbdj’i*,  strale ),  genere  di  pian- 
te fanerogame , della  famiglia  delle  cipero • 
ce*  f a della  monoecia  triaodrie  di  Linneo  , 
proposto  da  Necker  pel  carex  dioica  di 
Linneo  medesimo , e cosi  denominato  dalla 
forma  della  vagina  che  contiene  la  èpica. 
Boir. 

Fisiocrati  , partigiano  della  fisiocrazia. 
V.  Fisiocrazia  qui  sotto. 

Fisiocbàtico,  ci,  add.  mf.  (Filo!,  e St. 
Iati.),  aggiunto  di  tutto  ciò  che  ha  relaiiooe 
alla  fisiocrazia.  V.  Fisiocrazia  qui  sotto. 

Fisiocrazia,  sf.  ,(  Filol.  e St.  lett.  ) ( v. 
gr.  de  puat;,  notar  a,  e xparo;,  governo  ),  co- 
stillinone  naturale  del  governo  ; titolo  d’  nn'o* 
pera  del  celebre  Queanay,  capo  io  Francia 
della  setta  degli  economisti.  In  essa  ai  ti 
prefissa  di  soalitnire  principia  universali  e co- 
stanti di  calcolo  a d'interesse,  in  tutte  le  am- 
miniai  rasioni,  all’  azione  del  governo  ; ed  noe 
libertà  indefinita  alle  variazione  arbitraria  dei 
regolar  meni  i.  ffreiss. 

Fisiocmosi’a  , sf.  (Fia.)  (v.  gr.  da  pus t;, 
natura,  e yvdto  dima,  per  ytvedOX»  • cono- 
scere) , cognizione  dalla  natura.  À talvolta 
■iuonìmo  di  fisiognomonica.  V.  nel  Bis. 

Fisiocmósts,  o 

Fisiocxostr  , sm.  o add.  (Fia.)  (v.  gr. 
atim.  c.  a.),  conoscitore  della  natura,  delta 
cose  naturali , dotto  in  fisica,  in  fiaiogdosia. 
Sinonimo  di  fisico  preso  sostantivamente. 

FisiocaÀncz  {Scrittura),  add.  fem.  (Filol.) 

( v.  gr.  da  puoi;,  natura,  e ypa0w,  scrivere), 
epitato  che  db  Xaenelli,  osila  sua  Jerografia 
Criptica  delle  antiche  nazioni,  quella  specie 
di  ecrittura  ideografica,  che  ai  serve  della 
rappresentazione  degli  oggetti  naturali-  BibL 
Ital.  fase.  a»4- 

Fisióctsrn,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  puct£f 
natura,  e ypdp»,  descrivere),  pittore  della 
natura,  titolo  dato  da  Voltaire  al  nostro  Gol- 
doni  , la  riguardo  alla  sua  eccellenza  e ain- 
goiare maestria  nel  ritrarre  al  naturale  sulla 
scena  i diversi  caratteri  a la  avariate  pai- 
Atoni  degli  uomini. 

Fisiomàtico  , sm.  o add.  (Fia.)  (*.  gr. 
de  ^uai;,  natura,  e pianéti)  disat.  psr  ptav- 
^d»ta,  imparare ),  denominazione  od  epìteo 
d»  chi  etadia  la  scienza  della  naturi-  Bow. 

Seppi,  al  Diz.  et tcìcl.  Voi.  It, 
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FiaiotrowActAro , sm,  ( Fi*,  ) (v.  gr.  da 
®uci;,  natura,  vopto legge,  « ypdtyto,  de- 
scrivere) , istromento  inserviante  a ridurrà 
ed  incidere  colla  massime  somiglianza  i di- 
segni ed  i ritratti. 

Fisioschimatico.  add.  m.  ( Filol.  ) ( r. 
gr.  da  pU<7i;,  natura,  e Oyfiftfi,  figura  \ eps- 
tato  di  segni  o schemi  ioaervicnii  alfa  earit* 
tare  geroglifica,  di  naturale  e facile  forma- 
zione ; se  ne  valse  il  professore  Jaonelti  nella 
eoa  Jerografia  criptica  delle  antiche  nazio- 
ni. Bibl.  Ital.  fase,  ai 4* 

FisiosofÌa,  sf.  (Filoi.)  (v.  gr.  di  puotj , 
natura,  e croata , sapienza)  , scienza  della 
natura  , sapienze  intorno  a ciò  oh’  A natura- 
la ; sinonimo  all*  incirca  di  fisica.  V. 

Fistósoro,  sm.  (Filos.)  (v.  gr.  etim.  0.  a.), 
dotto  io  fisioa , io  fisiosofia  , versato  osila 
scienze  naturali  ; sinonimo  all*  iooirca  di  fi- 
sico sostantivo. 

Fisixroao  , sm.  ( Bot.  ) (#.  gr.  da  0o oà, 
vescica  , e aitopà,  seme),  genere  di  piaste 
crittogame,  delle  famiglia  dei  funghi,  stabi- 
lito da  Chevaltar,  e cosi  denominato  dall’  a- 
ver  le  spore  , ossia  gli  organi  seminiferi ,'  a 
guisa  di  vesciche.  Il  èoletas  obliquus  di 
Persooo  n*  A il  tipo. 

Fisirasiri,  sm.  pi  ( Lett.  acci.  ) (r.  gr. 
de  pud t£»  natura,  e t(,  adozione  ),  de- 
nomiuezioue  state  date  agli  eretioi  segnaoi 
d’ l'alo  è di  Nilo,  i quali,  sottilizzando  snife 
voci  pUCt;  » Ssci;,  si  sforzarono  di  stabili- 
re, che  il  corpo  e la  natura  umana,  annota 
del  divin  Verbo , era  stata  assorbita  dalla 
natura  divioa,  ed  ideotìficeta  colla  medesima. 
Da  Cange. 

FisocaUmna,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Quod, 
vescica,  9 X&Xug,  calice),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  littorie,  9 
dell’ icosend rie  mooogioia  di  Lton«o,  stabili- 
to de  Pohl,  a cosi  denominato  dall'avere  il 
calice  fatto  e campanello,  e come  rigoofio  9 
guisa  di  Vesoica-  Non  contiene  che  una  spè- 
cie, la  physocalimna  florida,  albero  di  legno 
roasigoo  che  cresce  nelle  selve  dei  deserti 
della  provincia  di  Goyai  , al  Brasile.  Guil • 

Umili. 

FisodÌttiio  , sm.  (Entomo!)  (r.  gr.  da 
Chisa , vescica,  e fcdxTuXo;.  dito),  genera 
d'  insetti  dell*  ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  pentamèri,  9 della  famiglia  dal 
prioceti  o semicomi , stabilito  da  Fischer 
di  Wnldheim  , ed  adottato  da  Latratila  ohe 
lo  colloca  nella  sna  tribù  degli  elateridi.  è 
eosl  denominato  dall' aver  i tarsi,  ehe  negli 
insstti  rappresentano  la  dita , provveduti  di 
vasciohatte.  Non  se  ne  conosce  finora  che 
una  specie,  physodncìylas  Henningii,  indi- 
geno dell*  America  Meridionale.  Gu/rin. 
Fisódk,  sm.  (Malacol)  (?.  gr.  da  piva, 
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vescica,  ed  al  So;  , forma  , somigliamo), 
genere  di  crostàcei  dell' ordine  degl  isopodi, 
ohe  taluni  collocano  fra  gl'  infetti  atteri. 
Hanno  quelli  «sieri  il  oorpo  convesso,  con» 
trattile  sopra  lè  iteiio  in  modo  da  preseu- 
tare  uqp  speoie  di  vescica.  Sono  i fisodi  tut- 
ti acquatici , e corrispondono  alle  idolee  di 
Fabrioio.  Guèrin. 

Fisorcia,  sf,  (Chir.),  lo  stesso  che  fisan » 
CO.  V.  nel  Dizionario. 

Ftsoo,  o Fisózoo,  sm.  (Zoofito!.)  (r.  gr. 
da  puaa,  vescica  , e £<òov,  animale),  gene» 
re  d'  auimali  d'incerta  sede,  stabilito  da  Re- 
fineschi,  il  quale  lo  colloca  nei  polipi , e co- 
si denominalo  dall’ avere  il  corpo  rigonfio  ed 
arrotondato  a modo  di  vescica,  e dall'  indo- 
le Baimele  della  loro  sostanza.  Comprende 
due  speoie,  physoon  o physozoon  echinatas, 
e ph.  fusiformi!,  entrambe  proprie  dei  mari 
di  Sicilia.  Bon. 

Fisópona,  o 

Fisopòdio,  sm.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  oa, 
vescica , e 7toù$  , piede),  genere  di  pianta 
fanerogame,  delia  famiglia  delle  salicarie,  e 
della  dccandria  monuginia  di  Linneo,  stabili- 
to da  Desvaux,  e cosi  denominato  dall*  avere 
i fiori  sostenuti  do  u»  pedicello  articolalo  e 
rigonfio  o mudo  di  vesoica.  Non  se  ne  co- 
nosce che  noe  specie,  la  quale  è una  liana 
originaria  dell’  ìsola  Mescaregna.  Richard. 

FisospÌrmo,  tm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  £dc<X, 
vescica,  a OTisppcc,  seme),  genera  di  piante 
fanerogame,  della  famiglie  delle  ombcllifere, 
e della  pentandria  digitilo  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Cusson  , e cosi  denominalo  dall’  ave- 
re il  fratto,  eh’  è un  biahena , rigonfio  o 
vescicoloso.  Questa  epscis  di  fruito  si  con- 
sidera dai  linneaui  come  due  semi  oudi,  fra 
essi  congiunti,  dai  che  ebbe  tal  nome  il  ge- 
nere. Parecchi  autori  Io  unirono  al  ligusti 
cam;  Aliioni  lo  denominò  danne,  e Lega- 
•oa  chiamolio  haerisclera.  Bon.  Guillemin, 
FisÓstemo,  o 

Fisostémonk  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  pu- 
ca.  vescica,  a CTVpiov  , stame),  genera  di 
piante  fanerogame,  delia  famiglia  delle  cop~ 
paridee , a dell*  esendria  monoginia  di  Lin- 
neo. stabilito  da  Martius,  e oosl  denominato 
dall*  avare  il  filamento  degli  stami  rigonfio 
ni  dissodo  dell*  antera,  a modo  di  vesoioa. 
Compone»  di  tre  specie,  physostemon  lan • 
ceolatum  , ph.  tenuifolium,  e ph.  rotondi- 
foliam  , che  tutte  appartengono  al  Brasile. 

Fisóraios , sf.  ( Bot.  ) (v.  gr.  do  poca, 
vescica,  e crine),  genere  di  piante 

crittogame,  dalla  famiglia  degl'  idrofili,  stabi- 
lito da  Rafineschì,  e oosl  denomiooto  parchi 
presentane!  sotto  forma  di  piccoli  fusti  ra- 
mificati, sottili  a modo  di  crioi,  e terminali 
da  picoola  vescichette.  Bon. 
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Fisózoo.  V.  Fiioo  aui  sopra. 

Fissid&mti  , sm.  pi.  ( Bot.  ),  genere  dì 
piante  crittogame,  delia  famiglia  dei  maschi , 
stabilito  da  Hedwig  con  alcune  epecie  del 
genere  dicranum  che  affettano  noa  figura 
particolare.  Bridel  ne  fece  poi  conoscere  pici 
di  «eoli  speoie,  e Baohelot  Lapilaye  , io  nn 
monografia  di  questo  genere , eh'  ai  deno- 
minò shylophyllum  , diede  la  descrizione  di 
veni’  uoa  . parecchia  delia  quali  ha  anche 
figurato.  Qualche  botanico  però  non  consi- 
dera il  fissidente  che  come  una  suddivisio- 
ne o sotto- genera  dal  genere  dicranum.  Gnil- 
lemin. 

Fissi tsBRi,  sm.  pi.  ( Entomol.  ) , sezione 
d*  insetti  stabilita  da  Latratile  nella  famiglia 
dei  brachelitri  o slafilinii,  a corrispondente 
i generi  ossipero , sia  filino , pinofilo  a fa- 
trobia.  V.  Sta  filimi. 

Fissine , sf.  (Bot.)  , genere  di  piante  fa- 
Derogarne  , della  famiglia  della  olacinee.  ed 
ansi  riunito  all’  olax  da  Roberto  fìrovro. 
Non  comprende  che  una  speoie  , la  fissdia 
psitlacorum , albero  dell'isola  Borboue,  ov'i 
volgarmente  conosciuto  col  nome  di  legno 
dei  pappagalli,  a motivo  dell' esser  questi 
uccelli  ghiotti  del  suo  frutto.  Jussieu. 

Fissto,  sm.  a add.  ( Filai,  e Mito!.  ) (r. 
gr.  da  £l>£t£i  foga  ),  soprannome  od  epiteta 
di  Gio*«,  sotto  il  quale  gli  fu  eretto  no  tem- 
pio in  Àteoe  da  Deacaliooe,  in  memoria  d’ef* 
aera  sfuggito  incolume  della  grande  catastro- 
fe del  diluvio  che  porta  il  suo  nome.  f. 
FiSStO  nel  Dizionario,  ova  manca  l*  etimologia 
ed  ove  trovami  erroneamente  loditelo  colla 
voce  fuggitivo  il  significato  di  questa  voca- 
boli. 

FlSSi’plDt , add.  com.  (Oroito!.)  , «pitelo 
che  oegli  uccelli  iodica  quelli  oha  non  hauoo 
i diti  oniti  fra  essi  da  una  membrana.  V. 
Fissipide  nel  Dizionario. 

FissipAnni  , sm.  pi.  (EntomoI) , tribù 
d' insetti  stabilita  da  Latreille  nella  sua  fa- 
miglia dei  notturni , e comprendente  quei 
lepidotteri  che  allontauaosi  da  latti  gli  altri 
per  aver  le  quattro  ala  , o almr-oo  le  due, 
rilesse  per  lungo  a modo  di  rami  o dii! , 
barbuta  sugli  orli  e somiglianti  • piamo. 
Questa  tribù  , da  Linneo  oompreaa  Della 
sua  divisione  delle  falene  alaciti  , e da  De- 
góer  chiamata  falene  tipule , corrisponda 
alla  famiglia  dei  pteroforiti  di  Latreilla  , a 
racchiude  ì generi  pteroptero  ed  or n code. 
Andouin. 

Fissiaaea  ( Antonio),  sm.  (St.  del  mai. 
evo  ),  nobile  di  Lodi  , la  di  cui  famiglia,  una 
dalle  più  ragguardevoli  di  quella  citth,  fu  par 
tutto  il  saoolo  xui  alla  testa  del  partito  guel- 
fo. Ei  profittò  dunque  del  credito  « dell*  ia- 
finanza  da  «iò  prò  reniente  per  farai  ia  prie- 
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cìplo  4*1  ito.  XIV  sovrano  della  fot  patria  j 
feoe  con  buon  successo  la  guerra  a Mai  tea  Vi- 
tcooti,  a nel  i3io  fu  confermato  nella  atta 
sorraoith  dall'  imp.  Enrico  VII.  Ma  essendosi 
poi  collegato  coi  nemici  di  quel  monarca,  fu 
Tinto,  fatto  prigioniero,  e mori  io  cattività. 

FissikÒstm  , sm.  pi.  (Oroito!.)  , noma 
lotto  il  quale  diatioae  Cuvier  nua  pìccóla 
famiglia  d'uccelli  , comporta  dei  generi  ron- 
dine , martinetto , teltacapre  a podargo. 
Drapiez. 

Fiato,  sm.  (Filol.)  (io  Iat.  fissum),  apaooa* 
tura  del  fegato  in  due  parti  per  l'aruapicioa; 
foce  pontificale.  Babbi. 

Futura,  sf.  ( Elmiutol.  ) , genera  di  en- 
tozoarii  o rermi  intesti  oali  , formato  da 
Lnmarck  a spese  degli  eacaridi , ch'era  già 
stato  proposto  da  Brugoière  a stabilito  da 
Fischer  sotto  il  nome  di  qystìdicola  , e fi- 
nalmente adottato  da  Rudolphi  che  lo  chia- 
mò defioitiramenta  ophiosloma.  V.  Orto- 

STO  Ma. 

Fissuaiita  , sf.  ( Mataool.  ) , genera  di 
molluschi  dall'or  dina  degli  scutibranchi  ga- 
steropodi , stabilito  da  Brugnìire  ■ a da 
moltissimo  tempo  iodioato  da  Listar,  Bonan- 
oi , Gualtieri , ec. , sotto  la  denominazione 
di  palella  perforata,  fi  suo  nome  proviene 
da  uo  buco  che  pressata  la  conchiglia  di 
questi  molluschi , carattere  molto  tagliente 
« notabilissimo.  Numerose  sono  le  specie 
che  appartengono  a questo  genere. 

Fistuafos,  sf.  (Bot.)  , genera  di  piante 
crittogame  , della  (a&igtia  dei  licheni  , sta- 
bilito da  Ffe  nel  suo  groppo  delle  grafi- 
dee  , e che  noo  cootieoe  finora  che  due 
sole  specie , la  fissurina  dumartiana  che 
cresce  sulla  einchona  longifolia  a sulla 
bonplandia  trifoliata;  a la  f.  laelea  che 
invade  la  corteooia  del  croton  cascarilla. 
Bory.  * 

Fisrota,  sf.  ( Zoofilo!.  ),  geoere.  di  zoo- 
fili dall' ordine  dei  polipi , stabilito  da  O- 
ckeo  , e composto  di  spugne  io  forma  di 
tubi  allungati , a tessuto  feltralo  e fitto. 
Non  è però  stato  adottato  dai  naturalisti 
moderni.  Lamouraux . 

Fistol&ns  , sf.  ( Mataool.  ) , geoere  di 
molluschi , la  cui  creazione  deresi  realmente 
a Sprangai  sotto  il  nome  di  gaslrochena  « 
e stabilito  poi  definitiramente  da  Lamarck, 
Se  ne  conoscono  quattro  specie  rivaoti,  a 
par-cchi  fossili. 

PistolIsis  , sf.  (Itiio!.),  geoere  di  pesoi 
dell'  ordine  degli  addominali  istituito  da 
Linaso , ed  il  cui  nome  iodica  la  generala 
loro  forma,  è il  tipo  della  settima  ed  ulti- 
ma famiglia  dell’ordiae  degli  acantotlengii, 
nel  metodo  ittiologico  di  Curief,  chiamata 
dai  boccafiaati , a non  conteoeoie  che  i ge- 
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neri  fustolaria  a cenirisco.  Noo  comprenda 
che  quattro  specie  , friulana  lab  acari  a , 
f.  serrata  , /.  immacolata , a /.  chinensis. 
Bory. 

a.  (Zoofiiol.)  FisroLsaia,  genere  di  zoofiti 
dell’ordine  degli  echinodermi  picciuolati,  pro- 
posto da  Forskahl,  a da  Lnmarck  stabilito, 
a spesa  delle  oloturie  di  Linneo,  dalle  qnali 
differisce  per  la  forma  particolare  dei  ten- 
toni che  ne  circondano  la  bocoa.  Non  se  ni 
conoscono  finora  che  poche  speoie  , tra  la 
quali  i notabile  la  fistularia  elegans  , che 
Tira  usi  mar  Rosso.  Lamoaroux. 

3.  — genere  di  zoofiti  , dell'  ordine  dei 
polipi , a della  divisione  dei  polipai  celiali 
feri , stabilito  da  Donali  nella  sua  Storia 
del  mare  Adriatico.  Lamourouz. 

4-  (Bot.)  — genere  di  piante  crittogame, 
della  famiglia  degl’  idrofili  , stabilito  da 
Stakhouse  nella  sua  Nereis  britannica , a 
corrispondente  presso  a poco  all'  halydrys 
di  Lingbye  e di  Agardh.  Comprende  tre 
•pecie  , fistularia  nodosa  , /.  fibrosa  , e f. 
Maiftlaei.  Bory. 

FistÓlidi,  sm.  pi.  (Zoofito!.),  sezione  di 
zoofiti  del  seconda  ordina  dagli  echinoder- 
mi radiante  nella  olaasazione  degli  animali 
iovartebrati  di  Lamarok.  È la  terza  sezione 
del  detto  ordine  e dividasi  io  due  gruppi, 
cioò  dei  fisioltdi  tentacolati,  come  sono  la 
fistolarie,  le  attinie  e le  oloturie ; e del 
fistolidi  njfdi,  come  i priapoli  ad  i sipon-  - 
chi.  Lamoaroux. 

FistolIna  , sf.  (Bot.  ),  genere  di  pianta 
crittogame,  dalla  famiglia  dai  fanghi , stabi- 
lito da  BuliSrd  , e da  Peraoon  e De  Cao- 
dolio  uoito  al  geoere  boletas  di  cui  lo  co- 
stituirono una  sezione  o sotto  geoare.  Noa 
se  ne  conosce  ohe  una  specie , la  fistulina 
buglossoides  , o boletus  hepaticus  di  De 
Caodolle  , fungo  che  ginoge  talvolta  n tale 
grossezza,  ohe  uo  solo  può  bastare  per  un 
buon  pasto  d'uua  persona  ; cresce  a fior  di 
terra  all'ombra  'dalle  veochie  querce,  locchò 
gli  valse  il  nome  d*  hypodrys  (da  uitd  , 
sotto,  e &5Ù;,  quercia),  datogli  da  Soleoan- 
dar.  Guillemin. 

FiSTLiàaia  , lo  stesso  ohe  fistolaria,  V. 
qui  sopra. 

Fitsd£lci  , o PiaHTisuof , sm.  pi.  (En- 
tornò!.)  (v.  gr.  da  0x>TÒy,  pianta,  ed  aJsXyto, 
succhiare ) , famiglia  d’  insetti  dell  ordine 
degli  emittori , stabilita  da  Dumdril  ohe  lo 
chiamò  uoche  dei  piantisugi  (latinismo  da 
pianta,  il  al.  pianta,  e sugo,  stal.  succhiare ), 
a che  corrisponde  alle  famiglie  degl’  imene- 
litri' e dei  gallinseiti  di  Lstreilie  , meno 
soliamo  il  genere  rodifiere.  Comprende  i 
genere  che  han  I’  abitudine  di  succhiare  le 
piante  , col  duplice  scopo  di  oatrirsi , a di 
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produrvi  dello  escrescenze  In  cui  deporra 
le  loro  progeoie.  Bon. 

Fimi»  , j/.  ( Boi.  ) (v.  gr.  da  ^UTÒ  V , 
pianta),  coti  di«e*i  U piantagione  o 1 edu- 
cazione delle  pinole  ; ed  aneli*  il  tempo  io 
cul~  queste  ha  luogo. 

FjTsxrozoicoMOCiarie , sf.  (Fie.  e St. 
leu.)  (v.  gr.  da  puT i»,  pianta,  dv$0£,  fio- 
ré  , £wov  , animali  , acxcòv  , immagine  , • 
Ypxfu>i  descrivere),  co*)  intitolò  Weiooieuu 
una  tua  opera  contenente  la  descrizione  del- 
le immagini  delle  piaote  , dei  fiori  e degli 
eoimali.  Boi# 

Fitintuìcz  , sm.  (Minerat.)  (e.  gr.  da 
£U75V,  pianta,  ed  dv^pa*.  carbone),  nome 
con  cui  iodica  Tondi  il  carbone  puratnenie 
vegetale,  come  il  carbon  fossile  e la  ligni- 
te. Dalafosse. 

Fitch  ( Ralph  ) sm.  ( St.  leu.  ).  viaggia* 
torà  inglese,  eh'  era  negoziarne  a Londra,  ed 
ebbe  desiderio  di  vedere  i pani  orientali,  al 
qual  uopo  ai  recò  nel  i6B3  a Tripoli  di  So- 
sia, diacele  1' Eufrate,  e'  imbarcò  per  Ormu», 
giunte  a Goa,  vi  ai  stanziò  e cominciò  a traf- 
ficarti. Sofferta  qualche  peripezie  per  motivi 
di  religione,  pattò  iu  Agra,  percorre  il  Beo- 
gala  ed  il  Pagò,  tornò  io  Orarne,  giunte  io 
Alappo,  a ripatriò  nel  1691.  La  Relazione 
del  tuo  viaggio  offre  una  lettura  molto  pia* 
cavole,  iatraliiva  ed  iuierotsante. 

fiTiun;  o 

FiT>LarÌNT«  , sf.  o com.  ( Bet.  ) (e.  gr. 
da  ^UTOV  , pianta  , ed  ikt$ OJ  , elefante)  , 
genere  di  piante  fanerogame  , della  famiglia 
delle  pandance  , a della  poligamia  diotoia 
di  Linneo,  «'abilito  da  Ruiz  e Pavoo,  ed  il 
cui  nome  era  alato  da  Willdenow  cangialo 
io  quello  di  elephanthusia  stato  anche  da 
alcuni  adottato.  Sa  aa  couotcouo  due  specie, 
phytelophus  macrocarpa  e ph.  microcarpa, 
«ha  potrebbero  piuttosto  considerarsi  verietli 
di  una  «tetta  specie.  Il  nome  generico  deri* 
va  dall'  arare  il  fruito  pieoo  , nei  suoi  pri* 
mordi!  di  vegetazione,  di  un  liquor  limpido, 
insipido,  atto  ad  estinguer  la  atte,  e che  col 
tempo  ai  addenta,  prende  la  forma  del  lai* 
la,  a finalmente  ai  solidifica  io  modo  da 
acquistar  (a  durezza  dei  deoti  dell’  elefaota 
cioè  dell'  avorio  per  cui  è acche  detto  ava- 
rie vegetale.  Box.  . 

Fui  lidi,  sf.  ( Zoofilo!.  ) . nome  dato  da 
Rafioeichi  ad  uu  genere  di  zoofili  dell'  or- 
dine dei  polipi , die  credeai  il  medésimo 
descritto  da  Lemouroux  sotto  il  come  di 
mefobesia.  Bory. 

Fitsumómidk,  sf.  fBot.)  (*.  gr.  da  p**f- 
Tfi'jjza,  fiieuma,  ed  0<£t$(  aspetto),  genera 
di  piaote  fanerogame  , della  famiglia  dalle 
campanotacee , e dalla  peotaudria  monogi- 
tiia  di  Linneo,  stabilito  da  Jatsieu , « coti 
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'denominalo  a cagioue  della  sua  figura  molte 
analoga  a quella  del  fiieuma.  Corrisponde 
al  genere  marschallia  di  Gasolio  • Sch re- 
ber, ed  al  treiienickia  di  Persooo.  Gai  Uè - 
min. 

Firéust,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  pvteuM  1 
piantare),  piaotaziooe  ; il  pilotare  o semi- 
nare. Bon. 

FsreuTiato  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  etim.  c. 
s.),  presso  Ippocrate  è il  planlarìum  ; pian- 
tagione o luogo  piantalo.  Id. 

Fi-ti,  sm.  ( St  della  Chino  ) ( v.  ohi  asse 
principe  deposio  ),  oome  stato  dato  portico* 
tarmante  a Lieu  tee  oie,  quinto  imperatore 
delle  prima  dinastie  dei  Song  ; 9 i fu  uno  dei 
tre  o queUro  mostri  che  bruttarono  colla  loro 
crudeltà  il  Irono  delle  Chiua.  Non  regnò  che 
un  anno,  e nondimeno  a)  breve  termine  gli 
bastò  per  ioooodlre  la  corta  di  sangue,  e far* 
si  abborrire  da  tulio  l'impero;  loochè  avi 
venne  net  4^4  dell’ara  volgare.  Ei  fu  alfice 
trucidalo  a tradimento  da  uo  eunuco,  servo 
di  uno  zio  dì  Fi-ti  fatto  da  costui  imprigio- 
nare. L'  eunuco  000  soffri  pena  di  corte,  a 
venne  piuttosto  riguardato  come  uo  eroe  li' 
beratore,  che  come  uo  asssssioo  regicida.  Mol- 
ti etorioi  escludono  Ffti  dal  numero  degl' ini- 
paratori  della  Chioa,  ed  aggiungono  I’  ance 
dal  etio  regno  a quatti  del  suo  predecessore. 

Furie,  sf.  (Malacol.),  genera  di  moUuacfii 
proposto  da  Gray  , nella  sua  Class  azione 

naturale  dei  molluschi , par  V auricola  myo* 
SOtis  di  Drap«roaud0  non  ammesso  però 
dalle  generalità  dei  filologi , perchè  n»o  oe 
vedono  la  necessità.  Deshayes. 

Fitibkìnchi.  sm.  pi.  ( Malacol.  ) (v.  gr. 
da  ^UTOV,  pianta,  e /3pct7Yta.  branchie)% 
famiglia  di  crostàcei  dell*  ordine  degl'  isope- 
di, stabilita  da  Latreille,  e contenente  i ge- 
neri provveduti  di  branchie  colle  appendici 
simili  a piedi  artitfblati , o a fusti  ramai- 
ficati  , ehe  presentano  la  forma  di  pialli* 
celle.  Posteriormente  trasferì  Latratile  que- 
sta famiglia  nell'  ordioe  degli  anfipodi  , la 
tolse  il  nome,  e la  divise  nelle  quattro  fa- 
miglie delle  creveltine  , degli  arelteri , dei 
decempedi,  e degli  eteropi.  Guérin . 

Piritici . sm.  pi.  ( Malacol.  ) (y.  gr.  da 
©UTÒV,  pianta,  e <pìytn,  mangiare)  , divise 
Lamarck  tutti  i molluschi  da  lai  detti  tra- 
chelipodi  io  d«e  grandi  sezioni  p«r  riguar- 
do alla  natura  dei  loro  alimeoti  , chiamando 
fitifagi  quelli  che  non  si  nutrouo  che  di 
materie  vegetali , e riservando  il  noma  di 
zoofagi  a quegli  altri  ohe  cibanti  coll*  car- 
ne d’  altri  molluschi.  Non  v’  ha  dubbio  che 
la  voce  fitofagi  sarebbe  stata  molto  piè  op- 
portune. Deshayes. 

FiTÓcoife  , ef.  (Bot.)  (r.  gr.  da  ^otov* 
pianta  , a xóft T)  , chioma)  , upmn  dato  da 
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Donili  ad  du  ptanta  crittogama  dilla  fami* 
glia  dalli  alghe , a chi  uaibra  debba  ri- 
portarti al  )acma  barbala*  o al  focus  eri' 
coidea , il  «palo  preteritali  lotto  forma  di 
uoa  pi  io  tic  ella  terminata  a chioma.  Bom. 

FitÓcovk,  o 

Fitocóbids,  o 

FlTOCÓMtO,  o 

Fitócobo  , sm.  O fem.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
putóv,  piani a,  e xovta.  polvere),  gioirà 
di  pinate  erittogame , della  famiglia  dei  li- 
che  ni , etabUito  da  Bory  di  Saint  Vincent  e 
Baauvoii , per  alcaoa  tpecie  del  genere  bys- 
eoa  di  Linneo  , che  preteolui  tolto  forma 
di  poirare.  Le  tpecie  di  petto  geoare  ti 
compoogooo  di  matte  di  quella  globo  lina  di 
Tarpino  , il  cui  acoortameoto  rende  rifibili 
gl’  iodiridui  ; ai  altro  ri  ti  può  ditceroerei 
la  tola  umiditi  atmotferica  untici  tali  ai* 
tociaiiooi  , le  quali,  lotto  che  soprawieoe 
li  a incitò  , ditciolgonai  io  polvere.  Bory, 
Bob.  * 

Fiyócois  , o 

Fitocóbids  f o 

Fixócoao  , a/,  o m.  (Eutomol.)  (r.  gr.  da 
<p\j“VQ v , pianta  , e xdpi£  , cimice ) , gioire 
d*  i metti  dall' ordine  dagli  emittori,  della 
eesiooe  degli  eterotteri , e della  famiglia  dei 
geocor  iti  o geoco  risei , et  abilito  da  Fatilo 
t tpete  del  gioire  fygaeas  di  Fabriaio,  e 
Aompraodaote  le  apeoie  che  eirooo  tulle 
piante  ad  hanno  forum  di  oimioi.  Boo. 

Firorisio&BOUÓBiCk  , e(  (Bob  e Fii.  ) 
(».  gr.  da  $utÓv  , pianta  , (puff t£  , natura  , 
• yvo»  diana,  per  yivt òaxto  , conoscere  ) , 
lo  carattariftioa  dalla  rita  o dalla  oarura 
dalle  pieote.  Bon. 

Fitogbomóbjca,  </!  ( Si.  latt.  ) ( r.  gr.  da 
ipuròv,  pianta,  e yvcto  ditua.  par  7'MicoaXM, 
conoscere  ),  cognizione  dalla  piani#  ; titolo 
di  un*  opara  latina  dal  calebra  Giambaiiiata 
Porta  piò  volte  riatampata,  che  tratta  dalle 
proprietà  della  piatite  e dai  maxai  di  tcoprir- 
ae  la  vitti  col  masso  dalla  loro  analogia  mi- 
la diverta  parti  dal  corpo  degli  animali. 
Fitognósta  , o 

Fitockósts  , o 

FiTOCNÙéxo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  £u- 
TOV  , pianta  , a yvow  ditua.  per  ytvvKTìUO, 
conoscere ) , coootoiiore  delle  piaot#  , dotto 
botaoioo , uomo  vertalo  nella  fitognosia,  nel- 
la ooootcansa  dal  regno  Vagatale* 

FiTÓcaarUT*  , o 

Fuòco  aro , sm.  o add.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
pvTÒv  , pianta  , a ypà$t»  , descrivere  ) , 
botanico,  detoritlcre  di  pianta;  a,  per  ana- 
logie t anohe  pittore  di  pianta. 

Fir olite  , lo  ttetto  che  giolito  § i.  V, 
nel  Dizionario. 

Fitomùl  | sf.  (Enloatol.)  (v.  gr.  da  po* 
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fòv  i pianta  * a pu^&>  , succhiare) , gaoard 
d*  intatti  dall'ordine  dei  ditieri , dalla  fami- 
glia degli  aiericeri  e della  tribè  delle  ma- 
scidee  , stabilito  da  Fallen  , e mal  decorni- 
nolo dal  ano  nicchiare  le  piante  per  nutrir- 
tene. Non  1 parò  stato  dalla  generalità  da- 
gli emomologi  adottato.  Guérin, 

FitÓbsmo  , o 

Fitóbomk,  o 

Fitómomo  , sm.  ( Enlomol.)  ( r.  gis  da 
0UTQV  , pianta,  e vspto  , pascere  ),  genere 
d’  intatti  dell'  ordine  dei  coleotteri  , della 
•azione  dei  tetrameri  , e della  famiglia  dei 
rincofori , atabiiito  da  Sohonahirr , e coi! 
denominato  dal  piacerai  tulle  piante  a ca- 
rico dalla  lorp  tonanti.  Lo  collocò  l'autora 
nel  atto  ardine  dei  gonatoceri  e calli  divi- 
sioni dai  mitolidi.  Abbracoia  3y  apeoia,  ed 
ha  per  tipo  il  rhjnchaenus  poligoni  dagli 
autori.  Bob. 

Fitobomatotbcku,  sf  ( Filol.  n St,  lift.) 
( v.  gr.  da  ^utÒv,  pianta , ovopa,  nome,  • 
Ts  "/vri,  arie  ),  irta  di  dire  elle  piante  nomi 
datanti  dai  loro  propri!  caratteri,  titolo  d'un’o- 
pare  au  quest’  argomento  pubblicato  nel  178$- 
1785  del  botanico  francata  Bargaret.  JVe'tSS. 

FiTorinsca,  sm.  ( Bob  e St.  latb  ) ( r.  gr. 
da  iputóv  pianta,  e tavola  ),  «tavola 

oatta  d-toriziona  dalla  piante  ; titolo  d'  un’o- 
pera celebre  del  rinomato  Lotaniao  Bauhia. 

Piròscafo  , sm.  (Enlomol.)  (v.  gr.  da 
pur;  »’ , pianta  , e axacrto  , scavare ) , ge- 
nera d' io  «etti  dell’ ordina  dei  coleotteri , a 
dalla  sesiooi  dii  tetrameri , stabilito  da 
Sahooeharr  Dalla  tue  divisione  dagli  elio- 
rinchi  dell'  ordine  dei  gonatoceri  , e cosi 
denominalo  dillo  scavar#  la  oOTtaocia  digli 
albari  per  dtporvi  le  ove.  Non  coo'ieue  che 
una  solo  apeoie  originaria  del  Bengala.  Gec - 
ri/ r.  Bob. 

Fixoacóaia , sf.  (Bot.)  (v.  ibrida  da  $\y 
to  v , pianta,  e dall'  italiano  scoria),  scoria 
dilla  piante  , il  carbone.  Bob. 

Firóftina  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  0UTOT  » 
pianta  , ad  o£Ù£  , acido ),  g-nere  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  labiss  o la- 
biate , e dalla  didioamia  giuooipermia  di 
Linneo , atabiiito  da  Molina  ad  adottalo  da 
Sprangai  ; comprenda  una  tota  apeoia,  phy- 
toxis  acidissima  , piccolo  arbatlo  indigeno 
del  Chili,  ripiano  d’  un  tacco  acido  , da 
cui  tratta  i auoi  dm  nomi  generico  a ape* 
cificu.  Guiltemin.  Bob. 

Fitotcologis.  $J.  (Filai,  e Sb  latb)  (fi 
gr,  da  puxov,  pianta,  ©eòi,  Dio,  e\oyoj< 
discorso,  trattato  ),  trattato  dall'  oonipotoo- 
sa  di  Dio  manifestata  dal  ragno  vagatala;  ti- 
tolo d'  un*  opara  dal  ministro  proiettante  ias- 
ione Giulio  EVohr,  da  lui  pubblioato  in  ladaaco 
a Fraocfort  0 Lipsia  nel  >748. 
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t.  FìxpttÒmi»  , sf.  pi.  (Bai.)  (v.  gr.  da 
putov  , pianta  * a T s:vw  , stendere),  nome 
dato  de  Chevalisr  ai  I U ordina  dalia  IX 
ciana  di  piante  crittogama , dalla  famiglia 
dai  funghi , onta  dagli  scleromici  , che 
comprenda  la  apaoia  paraa«ita  dalla  piaala 
viventi , la  quali  alea  donai  io  varii  modi  ta 
d’  case.  Boia. 

FiTozolait , im.  pi.  ( Boi.  a Zool.  ) (v. 
gr.  da  puTÒV  , pianta  , a £tòov  , animale ), 
•buie  il  dal  IV  ragno  organico  , propoato 
da  Bory  da  Saint  Viueeot  «otto  il  noma  di 
psicodiaria;  nella  qual  civaia  ai  oolloca  lo 
maggior  parta  degli  catari  dagli  , notori  dis- 
posti fra  ì tonfiti  , tranne  «oliamo  quelli  il 
cui  sostegno  è calcaro  • aolido  , eh*  vango* 
no  da  Bory  poeti  nella  classe  ili  dai  lito • 
taarii.  E»  divide  eata  elaaaa  il  io  Ira  or* 
diai  , cioè  : dei  csratofiii , in  cui  ricouO* 
•coati  le  idre  ed  i polipi , analoghi  agli 
icnotoarii;  gli  artrodii  o artrodiani , che 
«ooteogono  i zoocarpi , e le  bacillarie ; a 
degli  etera  geni  , «he  abbracciano  gli  spu- 
gnarli , gli  alcianidii , a quella  coraUinea 
che  ano  poaaooo  collocarti  nei  tuo to arii. 
Box. 

Fitzcbbsld  ( Gerardo  ),  sm.  ( Si.  lati  ), 
medico  irlaadaaa  dal  avo.  xvui  fa  profaaao* 
radi  medicina  oall'  unir.  di  Montpellier,  ora 
mori  nel  a 7^8.  laaeiaodo  alcuni  aerati  me- 
dici alimeli,  coma:  Da  naturali  colonnato - 
rum  finta  ; De  caria  ossium;  De  affeclibus 
/ deminar nm  praelernaturaliòus;  eie. 

Fitz  Hatraar  (Antonio),  sm.  (Si.  Iati.), 
giuracoaaullo  iogleaa  del  aeo.  XVf , chetai 
acquietò  greo  ione  colla  ina  dottrina  lega* 
le,  e lo  accrebbe  poi  mollo  colla  pubblieasio- 
ne  d’ una  raccolta  di  decieiooi  giudiciarie, 
eh'  ebbe  oumeroae  edizioni , e vaoae  consi- 
derata ottima  ad  ntilìtsima.  Ei  fu  creato 
cavaliere  n membro  dvlla  corte  delle  liti 
comuni,  e morì  avi  i638,  laeoiaodo  varie 
altre  opere. 

».  — — ( Nicolò  ) • nipote  del  pre- 
cedente , giureconsulto  morto  e Roma  nel 

161  a,  è autore  di  Oxonisnsis  in  Anglìa 
academiaa  descripiio  ; De  antiquitaie  et 
co  mina aliane  catholicae  religioais  in  An • 
glia;  ec. 

3.  — — ■ ( Tommaao  ) , gemila  ingle- 
se, morto  a Roma  oel  1640  rettore  del  col- 
legio della  tue  nazione,  è noto  per  due  trat- 
tati molto  «timati  che  hanno  par  oggetto  la 
confutazione  dai  prinoipj  di  Machiavelli , 
cioè  : Trattato  concernente  la  politica  e 
la  religione ; An  sii  utilitas  in  scelere , 
vel  de  infelicitate  principis  mechi avellani. 
Scritta  pura  altra  opera. 

Fitz.  J ut  et  (Giacomo).  V.  Bmwick  nel 
Dizionario. 
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Firz-SiMOir  (Enrico),  sm,  (Si  loft.),  va- 
lenta  cooiro'ersista  gomita,  nato  a Dublino 
vario  il  1 669,  fu  profeéaore  di  filosofia  a 
Lovaaio , iodi p tomaio  in  Irlanda  miteiooa- 
rio  , aall  in  grau  fama  colla  aua  conferenze 
pubbliche  e privata  coi  ministri  protettami. 
Mori  nel  i644  Itaciaodo  : Britanne  machia 
minislrorum  in  plerieque  fidei  fondamen- 
ti» et  arti  culi  s dissidenliom,  e molte  altro 
opere. 

Fiwa  , s.  com.  { Boi),  nome  dato  da 
G malia  al  genera  di  piante  fanerogame  detto 
tornei  da  Thuoberg  , e motivo  ohe  v'  A 
già  un  genere  tornei  stabilito  da  Forskehl; 
il  noma  di  fiiva  è ausilo  che  quest'  albero 
porta  al  Giappone.  Woo  deve  però  più  so»- 
risiera  aemmen  questo  , dacché  si  è rico- 
nosciuto che  il  tornei  di  Thuoberg  è iden- 
tico sol  litsea  di  Jueeiea.  Guillemu 1. 

F L 

Flabsiuco  lo  tteeto,  me  di  più  retta  Ia- 
sione , che  Flabenigo  o Plabaaigo.  V.  nel 
Dizionario. 

FirSBSLLA,  sf  (Zoofit,),  coti  chiama  Rumph 
la  spaoia  di  gargoni  , i cui  rami  si  aaaato- 
musano  per  fare  una  «paria  di  foglia.  Ri- 
chard. 

Fls  bill!  zia  , sf.  ( ZoofitoL  ) . geoava  di 
aoofiti  proposto  de  Lemerek  nella  eesioae 
dei  polipai  impastati  , oompoato  delle  co- 
ralline di  Linneo  ad  articolaziooi  oppiavate 
•opra  un  furto  corto  e cilìndrico.  Ve  e' è 
anche  una  specie  fossile , che  fu  detta 
fi abetlaria  antiqua.  Lamouroux. 

a.  (Boi.)  — genere  di  pacate  crittogame , 
della  famiglia  degl’  idrofili  , e dell’  ordine 
delle  diliiotce , conteneste  una  sola  specie, 
la  fiabellaria  Dea fonimi nìi , che  presenta 
un  fusto  cilindrico  , da  cui  sorga  una  foglia 
flabelliforme  o semplioameote  spatolata.  Roth 
la  chiamò  ulva  flabelliformi* , e Deefootai- 
noe,  conferva  fiabelliformis.  Trovasi  io  tutto 
il  Mediterraneo.  Id. 

3.  — genera  di  piante  fanerogame,  fonda- 
to Cavaoilles  000  una  pianta  da  lui  descritta 
sotto  «I  nume  di  flabellati  a pianata,  unica 
specie  di  asso  genera.  Willdesovr  non  lo 
fece  che  uua  specie  dal  geoera  hiraea 
spettante  alle  famiglia  delle  malpighieeee , 
ad  alla  decaodria  ingioia  di  Linneo.  Goll- 
ismi n.  , . 

Flsbkliato,  Ta,  add.  mf.  (Boi.  a Zool.) 
(v.  lat.  da  flabello  ut,  ital.  ventaglio ),  fatto 
a loggia  di  ventaglio  ; denominazione  «paci- 
fica stata  data  a parecchi  animali  degli  ul- 
timi ordini  ed  a molta  pianta  ; asse  indica 
la  loro  forma  generale.  Bory. 

FLAiBiurno  , aa , sm.  e fem.  o add. 
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(Filo!.)  (»•  Ut  da  flabello  m,  Irai,  oèn lavilo. 
e fero,  ita!.  portare ),  nome  od  «pitelo  dagli 
•chiavi  • «chiav»  ch«  o refluo  I*  incarico  di 
portar#'  il  vaotaglio  par  agitar  l’ aria  onde 
rinfrescare  i padroni  e le  padrone.  Rabbi. 

Ft*a«ti/r«na  , add.  com.  (Orniiol.)  (v« 
Ut.  da  fi abellum  , Stal.  ventaglio , a pes  , 
Stai,  piede  ) , epiteto  auto  dato  agli  uccelli 
la  oui  quattro  dita  sono  diretta  inoaozi , a 
tra  esse  legata  mediante  una  «ola  membra* 
na.  Dr  apici. 

FiABatLOCalviDB  , sf  (Bot,)  \v.  greco!», 
tiaa  da  flabellam.  itasi,  ventaglio , eypdftù, 
descrivere) , nome  proposto  da  Du  Petit. 
Thonara  per  ona  pianta  della  catione  degli 
epidendri  » e del  genere  da  lui  chiamato 
graphorchis  ; e così  detta  parchi  i «noi 
grandi  fiori  porpQrioi  e gialli  hanno  il  lab* 
Lretto  prominente  alla  bsee  a ristretto  «erto 
il  mezso,  cicchi  deacrive  una  specie  di  ven* 
taglino.  E’  indigena  di  Madagascar,  a aa* 
condo  la  nomenclatura  linoeane  il  eoo  nome 
ò limodorum  flubellatum.  Guillemio. 

Fisci  (Renato),  sm.  (S».  loti,),  ecolecia* 
atìco  a letterato  del  Mane,  morto  nel  160O, 
fu  direttore  d«l  collegio  del  Maos,  ed  è au. 
tore  di  varie  poesie  latine  applaudite  tra  la 
altre:  Catechismo s catholicas,  oui  poi  tra- 
duci*  in  versi  francesi. 

Fiachscnius  (Giovanoi),  sm.  (St.  lett.), 
▼••covo  d’  A bo  , io  Finlandia  , morto  n*I 
1708,  fa  matematico  e teologo,  a tra  le  cu* 
opere  aooo  notabili  la  Osservazioni  intorno 
alla  cometa  del  »68o,  e la  raccolta:  Sil- 
loge syst*matum  theologiae  mandi  ante 
et  post  dilaviam  ad  haec  nostra  tempo- 
rai eto. 

Picconar  ( Stefano  de  ),  sm.  (St.  Utt.)  , 

cotn»*ndaoie  di  Msdegaicer  nel  sec.  XVlt  per 
U compagnia  francese  delle  Indie  , che  ai 
annegò  eventualmente  tornendo  io  Francia 
nel  i5$o,  i autore  di  no  Dizionario  della 
lingua  di  Madagascar,  • di  noe  Storia  di 
Madagascar , stimata  « piò  volta  ristata* 

paia. 

Fiacooztiz,  o 

F&acustiì  « lo  stesso  che  flacurzia.  V. 
nel  Disionario.  Il  genere  flacourtia  i stato 
co»l  denominato  da  L’  Heritìer  in  memoria 
di  Fleconrt  già  comandante  a Madagascar. 
Y.  Fiecouar  qui  sopra. 

FifcCueruNta,  o 
Ftccfianaa  , o 

FlacuaziÀnri,  sf.  pi,  (Bot.),  famiglia  di 

pisola  fanerogame,  dicotiledoni,  polipetale,  • 
stami  ipogini  : proposta  da  Richard  ed  edof* 
tata  da  De  CandolU.  avenie  per  tipo  il  gene- 
ra flacurtia,  e comprendente  oltre  e questo 
i geoeri  patrisia,  ry anata,  roumtr,  slig- 
marotat  kiggellaria , melicytas , hydnocjrpas 
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-od  erythrosperonum.  Po«*  De  Candele  quo* 
•■•  famiglia  tra  le  capparides  da  uoa  parte, 
le  bissmee  e le  eistinee  daU’eltra.  Richard. 

Fiso  (Filippo  Guglielmo),  sm.  (S«.  le't.), 
laborioso  giureconsulto  'nato  in  Eidetberga 
nel  1719,  fu  direttore  del  consiglio  ecclesie* 
•tico  oella  sua  patria,  e vi  mori  osi  1788, 
lasciando  numerose  opere,  tra  le  quali  sono 
notabili  : Saggio  d'  nna  storia  compiata 
del  Palatinato  di  Baviera;  Amoenilates 
novae  palati  noe  historico-litterariae  ; eto. 

. Flagelli  Et  a,  sf  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  delle  famiglie  delle  asparagee  b 
asparaginee  e dalletandria,  triginia  di  I,ia- 
neo.  Contiene  due  specie,  le  flagellarla  iti* 
dica,  figurata  da  Rhéede  cotto  il  nome  di 
panambri-valli.  ed  iodigeoa  delle  Iodie  orien* 
tali  e d-lle  isole  di  Madagascar  « Mascara* 
gnn,  e fl.  repens  ohe  nasce  alta  Cochiochioa. 
G ville  min. 

9 — genere  di  pianta  crittogame,  della 

famiglia  idroflit,  stabilito  da  Steckhouse, 
nella  sue  Nereis  britannica,  • da  lui  com- 
posto coi  fucas  filum,  thryx,  fin  galli/ ormi» 
e longissimus,  specie  che  appartengono  ai 
generi  scytosiphon  • chordaria  di  Agnrdh, 
e chorda  a gigartina  di  Lyugbya  e di  La* 
monrnitx. 

Flahirty  (Roderico  0‘-),  sm.  (9t.  Utt.\ 
stori  q»  irlandese  , nato  nel  i63o  cella  con- 
tea di  Galway,  e morto  nel  1718.  i autore 
d'ima  storia  dell'  Irlanda  intitolata  : Ogy- 
gia,  sea  rerum  hibernicarum  chronologia , 
ex  pervetustis  monamentis  fideliler  intee 
se  collatis  ernia , ch'ebbe  piò  edl aioni  0 fh 
tradotta  in  inglese;  è molto  stimata. 

Flash»  Lewistok  (Giovanna),  sf  (Blogr.), 
di  un'  illustre  casa  di  Scosta,  andò  in  Fran- 
cia corf  Maria  Stuarda , ed  Enrico  II  se 
ne  iouamorò  vedendola  ballare  in  una  ma- 
scherata disposta  da  Canarina  De  Medici. 
Ei  la  amò  piò  anni  e e*  ebbe  no  figlio  co- 
nosciuto sotto  il  oome  di  Eorico  d'  Angoa- 
léme , che  divenne  gran  priore  di  FraocU, 
e fu  ucciso  nel  1688  da  Filippo  Altovitti 
merito  delta  bella  Ch&ieauoeuf.  È singolare 
ch«  la  Flamin , lungi  del  tenera  occulta  le 
sua  grevideota,  ne  menava  vanto  e preten- 
deva di  dover  esserne  onorate. 

FtAMimivo,  lo  stesso  «ha  Flaminio  (Tito 
Quinzio).  V.  oel  Dizionario. 

Flaminio  ( Giovanni  Antonio),  sm.  (9r. 
lett.),  noto  io  Imola  verso  il  l4$4-  er*  «fi 
cognome  Z or  ab  bini,  ma  assento  stato  sunne** 
so  nell1  accad.  veneziana,  vi  aveva  asinaio  il 
nomo  romano  di  Flaminio,  coi  poi  contar vò 
e tramandò  ai  figli.  Tenne  ncnofa  di  bella 
lettera  a Serravate  nell*  alto  Trevigiano,  indi 
nella  sua  patria,  poi  di  ouovo  io  Serravalle, 
e sempre  eoo  gran  fama  o numerosissimi  àf* 
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Itavi,  dall’  odo  dai  quali,  il  eoote  Fantasmi 
di  Bologna,  fu  alfine  chiamato  col)»  par  l*edu* 
cationi  di  ano  figlio  ; Dal  aoo  palazzo  Pia- 
minio  visse  ««dici  anni,  a vi  morì  Del  i53$, 
latciando  molte  Poesie  latina  di  qualche  ma* 
rito  a dalla  Prose  ancor  migliori,  a special* 
menta  una  Grammatica  latina  ; un  Tratta - 
io  deir  origine  della  filosofia  ; Lettere  io 
(19  libri,  ec. 

9.  Flautino  (Marcantonio),  figlio  del  preoe- 
dante  nato  a Serravalle,  nel  Trevigiano,  (1498)1 
fa  allievo  di  suo  padre  a lo  «operò  io  va* 
lore  nella  latina  poesia.  Andò  a Roma  da 
giovane,  a vi  slatta  più  «noi  al  servizio  di 
ragguardevoli  soggetti,  indi  a Napoli  ov'  ara 
andato  per  oggetti  di  salata.  Fa  famigliare  di 
varj  cardinali  da  coi  ottenne  namerosi  doni 
a beneficj  ; ma,  debole  di  salate,  morì  im- 
maturamente a Roma,  presso  il  eerd.  Polo, 
nel  1660.  La  sae  Poesìe  Ialina  aoisoono  ad 
una  rara  eleganza  no  certo  che  di  dolca  a 
gentile,  conforme  al  eoo  carattere;  furono 
•Ne  ripetutamente  stampate.  Auche  le  eoa 
Lettere  italiane  sodo  pregiate,  a vennero  tra* 
dotta  hi  fraoeeie  a stampata  a Parigi. 

3.  — (Lucio),  siciliano  del  aec.  xv,  morto 
9 Salamanca  aal  1609,  ov'  ara  professore  di 
rettorioa  nell’  università.  Lasciò  : In  Plinio 
proemiata  commentario»,  oraiiones  et  car- 
mina ; Lettere  ; ec. 

Fiamma  (Galvano). V.  Fiamma  $ 9 nel  Di*. 

Fiamma  zio,  o 

FiAMMtÀaio,  sm.  (Filol.  a Tacco!.),  fio* 
toro  in  porpora  rancia  o color  di  fiamma.  Flam- 
morii  injectores  flammei  cotoris,  die#  Festo. 

Flanmiis  (A),  (Filo?.),  fabbricatore  o fio* 
•ora  di  vali  detti  flammei  ; formula  lapida- 
ria. V.  FiaMmbo  nal  Dizionario. 

Flamstkid  (Gioranoi),  sm.  (St.  latt.),  ce- 
lebre astronomo  inglese,  nato  nel  Derbsjhira 
nel  1646»  *i  distinse  specialmente  col  suo  ge* 
nio  per  le  astronomiche  osservazioni.  Reca- 
tosi a Londra  nel  1874,  vi  fu  creato  nel  167S 
astronomo  regio  Dall’  osservatorio  di  Greto* 
wioh  istituito  allora  da  Carlo  II,  a tenne 
quel  posto  fico  alla  sna  morte,  accaduta  nel 
9719  o 1730.  Determinò  snooeisivamente  la 
posizione  di  latte  la  atelle,  ad  il  suo  lavoro 
vanne  in  luce  Del  171B,  col  titolo  Historia 
coelestis,  libri  duo  ; il  suo  catalogo  Hi  stei* 
le  ù celebre  col  nome  di  Catalogo  britan- 
nico. Ei  compose  anche  un  grande  Atlante 
celeste . che  fu  pubblicato  a Londra  nel  1739 
in  foglio  massimo. 

Fiìmuia,  sf.  (Filo!.),  nome  latino  dei  bas» 
ai  tempi,  indicante  le  bandiere  miste  di  por- 
pora e d’  ero.  Babbi . 

Fiamdbin  (Pietro),  sm.  {St.  leu.),  veteri- 
nario ed  anatomico  liooete,  morto  osi  1796 
di  ioli  44  °°0*<  cembro  dell’ acrsd,  rea* 
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le  della  scie  Die  a direttore  generale  dells 
• cuoia  veterinaria  di  Francie,  e pubblicò  v*r  j 
Boriiti  ani  cavallo  e angli  animali  lanuti,  aul- 
l’ idrofobia,  «a. 

Fissi,  o 

Flash  a,  sf.  (Chir.)  (v.  gr.  da  fiXaco,  rom- 
pere),  confusione,  frattura. 

Flassans  (Taraudet),  sm.  (St.  lett.),  poe- 
ta provenzale  dal  s#c.  xnr,  autore  d uo  poe- 
ma intitolalo  : Ammaestramento  per  evita- 
re i tradimenti  d' amore , pel  quale  ebbe  io 
premio  da  Foulqne*  il  dono  d'  una  parte 
della  sua  belle  terra  di  Poeterei. 

Fiata,  sf.  (Eotomol.),  genere  d* intetti 
dell’  ordine  degli  emiiteri , della  sezione  degli 
omotteri  e della  famigli,!  dei  cicadarii,  eie- 
, bilito  da  Fabricio,  a spase  dal  gran  genera 
folgore  di  Linneo.  E<so  i composto  dello 
folgori  di  Fabricio  che  non  hanno  la  testa 
prolungata,  le  cui  ale  a la  elitra  aomiglìana 
a quella  delle  pirati  ,-HOno  quasi  tutta  dei  pen- 
ai caldi  dell' Asia  e dell' America.  Geérin. 

Fiat» aw  (Tommaso),  Sm.  (St.  lati.),  poe- 
ta osto  a Londra  verso  il  t633,  era  avvo- 
cato e ai  fece  apecialmeote  nome  ooo  una  sa- 
tira contro  Riccardo  Cromwell  intitolata  : 
Storia  comica  di  questi  ultimi  tempi , ohe 
venne  in  grandissima  voga.  Era  anche  pitto- 
re, a vnolsi  ansi  che  il  suo  pennello  valesse 
più  dalla  aua  penna. 

FlItok,  sm.  (Filol.)  (v.  Ut.  da  fi o,  alai. 
soffiare ),  trombetta,  trombettiere.  Festo. 

9.  ABBI*  o ASCIENTI  0 A UBI,  Cioi  fon- 

ditori di  metalli,  denominasione  che  d«v» si 
ai  magistrati  incaricali  della  mooetaxiont,  det- 
ti più  comuoementa  triumviri  monetarti  o 
monetales.  Scrive  Pomponio:  Eodem  tem- 

pore constiteli  sant  triumviri  monetales , 
meri»,  argenti , aari  fialores. 

FlItubÀbius,  sm.  ( Filol.  ),  fonditore  di 
metalli  ; e talvolta  genericamente  artefice  che 
adoperava  il  fuoco  pei  anoi  lavori.  — - Fia- 
tar arine  sigillarius,  fonditore  di  statue! fa 
chiamata  io  latino  sigilla  ( V.  Sicilia  nel 
Disiooario).  Altri  lo  «piagano  psr  facitore  o 
incisore  d'anelli,  che  aarvivano  agli  Antichi 
ad  uso  di  suggelli. 

Flava  uba, (Filol.)  (voci  latine  da  finpus, 
ital.  flavo,  rossiccio , e hbam  hai.  focaccia 
di  farina,  formaggio,  mele  ed  olio,  usato 
nei  sacrifizj  ),  cosi  chiamò  Ovidio  qn-lU  li- 
bazioni campativi  di  rossiccio  coloro,  che  of* 
ferivanst  a Mattila  nella  feste  matroli.  Bobbi, 

Fiaviont  (Veleriano),  sm.  (St.  lett.),  pro- 
fessore d'ebraico  nel  collegio  di  Francia  nel 
aec.  Xvii,  successe  in  detta  oattadra  a Ri- 
goal  nel  »63o,  e la  tenne  con  lode  fino  alla 
ina  morte,  avvenuta  nel  1674*  É pur  antora 
di  ver)  Berilli  critici  • poiamici,  ch'ebbero  voga 
• quel  tempo. 
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* 9.  FtèVfCVT  (Cesare  Frenetico,  ooDte  He), 
generala  franca*"  morto  nel  l8o3,  fa  autore  di 
Riflessioni  sulla  descrizione  e sulla  pena 
dei  disertori,  e di  torio  Traduzioni  dall’i- 
taliano a dall’ inglese. 

Flavi!,  sm.  pi.  (St.  ant.),  specie  dì  Doma 
appellativi),  «he  fu  comune  a tutti  gl' impe- 
ratori H'Oriente  da  Flaeio  Costantino  io  poi, 
come  i Cesari  da  Ceaere.  Rabbi. 

FiaViiìptidb,  sf.  ( Dot.  ),  nome  propoeto 
da  Dii  Petit-Thoua're  per  una  pianta  del  tuo 
geuers  leptorchide  ch’ì  il  malaxis  di  Swartz, 
orchidea  ohe  alligna  Delle  itole  di  Franoia  e 
di  Borbone.  Quell'  autore  la  figurò  «otto  i 
nomi  di  flavileptis  e malaxis  flavescens, 
G utile  min. 

Fistio  (Biondo),  sm.  (St.  le»t.),  o,  secon- 
do  altri,  Flavio  Biondo  ; dotto  scrittore,  nato* 

• Fori!  uel  i588.  fu  segretario  del  papa  Eu- 
genio IV,  e dei  tra  successori  Niccolò  V, 
Callisto  II|  e Pio  II,  e mori  a R»ma,  uet 
l463,  lasciando  parecchie  opera  erudite,  tra 
le  altre  : Romae  instauratele  libri  tres,  iu 
Cui  descrisse  oon  prodigiosa  erudiziooe  Roma 
antica  e tutti!  suoi  monumenti;  Romae  trium- 
phantis  libri  der.em,  riguardante  la  roma- 
na repubblica  ; Italia  illustrata , descrizio- 
ne dall'  intera  Italia  ; eo. 

* ( 

Fistio  (Giuseppe  o Gioteffo).  V.  GlOStF- 
FO  .nel  Dizionario. 

Fi .ài,  sf.  ( Eotomol.  ) ( t.  gr.  da 
esser  p>eno)r  geoere  d’insetti  dell'ordiue  de* 
emittori,  della  sezione  degli  eterotieri, 
della  famiglia  d»i  geocorisi  o geocorisei,  e 
della  tribù  dei  longilabbri,  stabilito  da  Le- 
prlletier  de  Saint  Fargean,  e cosi  denomi- 
nato dalla  sua  fecondità.  Non  contiene  che 
nna  aula  specie,  phlen  cassidoides,  origina- 
ria del  Brasile.  Guerin. 

Fluide,  sf.  (Entomol.).  specie  di  farfalla. 

FieBSNreissf»,  sf  (Med.  • Nosol)  (e.  gr. 
da  £>\ai|i.  vena,  ed  a’ptpfrctGio,  ostruire),  o- 
•trnzioiie  delle  Tene:  Bon. 

Fi zBSN'Fa  ittico,  cs,  add.  mf.  ( Med.  e 
Nosol.  ),  epiteto  di  tutto  ciò  che  appartiene 
od  h»  relazione  a flebenfrassia. 

Franta.  Nella  dichiarazione'  di  quest’ Ar- 
ticolo del  Dizionario,  io  luogo  di  sisoirema, 
leggasi  siitotremaì 

Fiebodomóso,  sm.  (Med.  e Nosol.)  (t.  gr, 
da  vena , e VOOO»,  malattia),  uome 

con  etti,  secondo  la  spiegazione  fornita  da 
Gaieoo,  indicò  Ippnorate  (Prorrhel.  I.  3,  q ; 
Coac.  ao  1 una  malattia  accompagnata  da  tur- 
gesceozo  febbrile  dei  Tasi.  Sembra  la  stessa 
forma  di  malattia,  che  Teooe  posleriortneo  «* 
chiamata  febris  synocha,  f.  sanguinea,  f. 
vaso  rum , f.  irritativa.  Bon. 

Flebo  tossi,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (r.  gr.  da 
vena,  ad  Gioito,  gonfiare),  uoo  dei 

. Sappi,  al  Diz.  elicici.  Voi.  II. 
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nomi  proposti  dal  professore  Tommasioi  per 
designare  la  morbosa  turgeeeenza  dei  vasi 
sanguigni,  ossia  quell’  ingorgo  che  io  aldina 
porzioni  del  sistema  renoso  rodasi  talvolta 
arar  luogo  ; con  altro  rocabolo  piò  generico 
e meno  determinato,  ei  la  chiama  angioidc - 
si,  cioè  enfiagione  dei  vasi.  Bon. 

Flsbolits,  lo  «tesso  che  flebolilide.  V. 
nel  Dizionario. 

Flsbomóbfk,  sf.  (Bot.),  lo  stesso  che./?<j5o- 
morfa.  V.  nel  Dizionario. 

Flibopalis,  sf.  (Med.)  (r.  gr.  da  ^Xstp, 
vena , a nctkij,  lotta),  cosi  chiamavasi  presso 
gli  Amichi  la  pulsazione  delle  rane. 

FlFBOTTsiMOMfs,  lo  stesso,  ma  di  molto 
meno  retta  lezione,  che  flebottalmotomia.  V- 
osi  Dizionario. 

. Flkchiik  (Spirito),  sm.  (St.  lett.),  nato  a 
Pern  es,  presso  Cerpen'res,  nel  t63a,  div*u- 
ne  catschista  a Parigi,  e fattorisi  presto  co- 
noscere con  varie  poesie  latine  e francesi,  fu 
ammesso  nell’  sccad.  frj  ncese,  divenne  letto- 
re del  delfino,  « portò  al  colmo  la  sua  fama 
co’suoi  Sermoni , e più  ancora  colle  sue  O • 
razioni  funebri.  Net  1686  fu  fitto  resoovo 
dì  Lavaur,  di  Nimes  oel  1687,  ore  si  feoe 
. specialmente  amare  colla  sua  illimitata  bene- 
ficenza. Mori  a Mootpellisr  nel  1710.  Le  sue 
Orazioni  furono  soveote  ristampate  e reo- 
nero  paragonate  n quella  del  gran  Boseuet, 
alle  quali  'suno  ioferiuri  dal  iato  della  subli- 
mità, ma  superiori  da  quello  dell*  armonia 
deli’  elocuzione.  Ei  lasciò  pdre  : Panegirici 
dei  santi  ; Sermoni  morali  ,•  Storia  di  Teo- 
dosio il  grande  ; ec. 

Firetwood  (Guglielmo),  sm.  (St.  lett.),. 
resooro  inglese  di  S.  Asaph,  indi  di  Ebf, 
morto  osi  1723,  è autore  di  no  grandissimo 
numero  di  Sermoni  di  una  chiara,  su  il«-  ed 
interessante  morale  pratica,  e di  varj  Trat- 
tati au  materie  di  religione,  di  morale,  di 
controversia,  ec.,  stimali. 

FtRGONTtDt,  sf.  (Limi.)  (v,  gr.  da  plisy 0», 
ardere ),  presso  Plinio  (Ilist.  lib.  07,  c.ap.  11), 
i uoa  spècie  di  gemma,  nel  cui  interno  secu- 
Jbra  ohe  arda  nna  fiamma.  Bon.  * 

Fleming  (Claudio),  sm.  (St  mod.),  con- 
testabile di  $T«zia,  ohe  si  distinse  colla  sua 
irremovibile  fedeltà  al  partilo  di  Sigismondo 
ra  di  Polonia,  a cui  pervenne  ereditariamen- 
te il  trooo  di  Svezig,  il  quale  gli  vehoe  osti- 
natamente coote.o  da  Carlo  duca  di  Sudar- 
mania  suo  zio.  Ei  mori  oel  1657,  e cou  lui 
terminò  la  fortuna  di  Sigismondo,  che  vinto 
da  Carlo  dovette  a lui  lasciare  la  avedesa 
corona. 

a.  (St.  let»  ) — ( Roberto  ),  teologo  ecoz- 
sese  molto  stimato  dai  calviuWti,  dovette  pas- 
sare in  Olanda  come  non  conformista,  e vt 
dironue  ministro  della  coogregazioos  scozzese 
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In  Rotterdam,  or*  moti  n*I  169$,  lasciando 
« parecchie  opera,  a segnatamente  ; Lo  Spee • 
chio  dell  amor  divino  svelato;  Il  compi- 
mento delle  Scritture,  la  piò  pregiata  sua 
produzione,  massima  Tra  i diffidenti  ad  i cal- 
vinisti. 

3.  Fleming  (Roberto),  eoclaaiaatìoo  ingl.,  che 
fa  molto  io  grazia  di  papa  S<*to  IV,  io  coi 
onore  scrino  un  poemetto  io  dae  cauti  intitola- 
to : Lucubralioncs  tiburtinae,  che  gli  fruttò 
il  posto  di  protoootario  apostolico.  E'  pur  auto- 
re di  no  Diclionarium  graeco-latinum  ; ec. 

Flsmimgis,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame  della  famiglia  delle  leguminose, 
a della  diadelfia  decaedri*  di  Liooeo,  stabi- 
lito da  RoxburgH  a spese  del  genere  hedy- 
Sarum  di  Linneo  medesimo,  e contenente  pa- 
recchie specie  iodigene  dell*  Indie  Orientali,  - 
a \ hedy  sarum  strobilferum  n’  è il  tipo. 
Janme  Saint  Ililaire  chiamò  questo  genera 
moghania  , e Desraux  lo  denominò  oslrjo- 
dium;  ma  entrambi  questi  nomi  devono  ce- 
derla a quello  di  Roxbttrgh , in  riguardo 
alla  suo  priorith.  GuilUmin. 

FlsmmìSi*  , sf.  XMed.  e Nosol.)  (e.  gr. 
ftXsyo)  i ardore  ),  voce  che,  coll’ aggiunta 
dai  due  epiteti  bianca  dolente  , osati  dai 
medici  per  iudicare  una  malattia  che  ma- 
nifestasi ordinariamente  nelle  puerpere  ; ed 
ò pur  detta  perciò  cruritide  puerperale. 
Contista  io  una  dolorosissima  tumefaziooe , 
ma  senza  rossore,  degli  arti  inferiori,  tal- 
volta di  entrambi  , ma  più  sovente  di  un 
solo.  Suol  dipendere  da  acutissima  iofiam- 
maziooe  dei  vasi  venosi  circostanti  all’utero, 

« fora’  anche  dei  vasi  venosi  linfatici  della 
pelvi  , e delle  estremila  inferiori.  Don. 

Flsmmzsitico  , cs  , add.  mf  (Med.  e 
Nosol.),  epiteto  di  ciò  che  spetta  od  ha  re- 
laziona a Hemmada  , ad  iufitmmazione.  Id. 

FleocÒnide  , sf.  (Boi.),  genere  di  piaote 
crittogame  della  famiglia  delle  nredinee , in- 
dicato dubbiosamente  da  Frisa  in  seguito 
olle  sue  e n lo fili , a che  pot/ebbe  non  esse- 
re che  una  malattia  delle  piante.  Ei  la  de- 
* scrive  così  : Corteccia  d'albero  cappezzoluta, 
Inceranlesi  irregolarmente  , e spargente  spo- 
rula picoiolissime  , globulo** , senza  colore  , 
provenienti  dalla  distruzione  delle  cellatta. 

Il  tipo  è il  lycoperdon  mali.  Brongoiart. 

Ficajcà*,  o FlebcuÒs  , sf.  (Bot.),  genere 
di  piatite  fanerogama , dell'  esaedri*  monogi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  TVilldenow  , ed 
adottatq  da  Nuttall  che  lo  pose  con  dubbio 
della  famiglia  delle  portulacee.  Non  compo- 
stesi che  d’  una  specie , la  fioerkea  pro^er- 
pinacoidet , il  cui  nome  specifico  venne  da 
Nuttall  e Persooo  mutato  io  quello  di  la- 
^ustris;  pianta  di  PensilTania  nei  dintorni 
di  Filadelfia.  Guillemin. 
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Fràssini.  , sf-  ( Bot.  ),  genera  di  pumi* 
f-tuerogame , stabilito  da  Adznson  a sposo 
del  genera  nepela , per  collocarvi  la  nepeUk 
tuberosa  di  Linneo.  Non  venne  però  adot- 
tato. 

FlissuosItidi  i sf.  (Bob)  , noma  dato  da 
Du  Petit -Thouars  , nella  sua  Storia  delle 
orchidee  delle  isole  australi  et  Africa  , ad 
nna  pianta  del  suo  genere  salorchis;  esso 
deriva  da  salyrium  Jlexuosum  , noma  che 
ad  essa  converrebbe  secondo  la  liooeao* 
nomenclatura.  E’  la  flexuosatis  un'orchidea 
dell  isola  di  Francia  , di  cui  Du  Pelit-Tho- 
ttars  diede  Una  figura  picciolissima.  Guil- 
lemin. 

Flitche*  ( Giovanni  ),  sm.  ( St.  lett.  ),  fi- 
glio di  Ricoardo  Fletcher  vescovo  di  Londra, 
1 fu  deatioato  al  foro,  ma  si  diede  alla  lette* 
ratura,  trascurò  adatto  la  giurisprudenza, 
scrisse  gran  oum«ro  di  tragedie  e commedia, 
le  più  delie  quali  fecero  grande  iocootro,  e 
morì  di  pesta  nel  *4?£>  di  eoli  49  anni.  La 
sue  opera  furono  in  massima  parte  compo- 
ste io  compagnia  di  Francesco  Beaumoot,  e 
quelle  eh’  ei  diede  fuori  dopo  le  morte  di 
quest*  ultimo  riuscirono  le  meno  irregolari. 
Le  poesie  drammatiche  di  Fletcher  a Beau- 
moot molto  apprezzata  in  Inghilterra,  ebbero 
molte  edizioni. 

a.  — - ( Aodrea  ) , detto  comunemente  di 
Saltoum,  dal  borgo  di  Scozia  io  cui  ò nato 
nel  >653.  Fu  membro  del  parlamento  di  Sco- 
zia, ove  essendosi  opposto  eoo'  forza  elle  dis- 
posizioni della  oorte,  fu  soggetto  e persecu- 
zioni e dovette  espatriare  io  Olauda,  d onde 
tornò  poi  in  Inghilterre  con  Guglielmo  d'  0- 
ronge.  Ei  morì  a Londra  nel  1716,  lasciando 
vnrj  scritti,  che  furono  stampati  a Glascov 
nel  17^9  col  titolo:  Opere  politiche  di  An- 
drea Fletcher,  e ohe  vengono  tuttora  a icna'i. 

Flsursngzs  ( Roberto,  signor*  di  ).  sm. 

( St.  di  Fr.  ),  maresciallo  di  Francia,  ed  uoo 
dei  piò  prodi  cavalieri  e dei  migliori  gene- 
rali del  suo  secolo,  si  distinse  sommamente 
nelle  guerre  di  Francesco  I,  ottenne  il  ba- 
stone di  maresciallo  durame  U di  lui  prigio- 
nia io  Isptgna,  e morì  nel  a 557 • Sciando 
auclte  una  Storia  delle  cose  memorabili 
avvenute  dal  14 99  al  l5at,  pregiala. 

Fttueisu  (Bertrando  Gabriele),  sm.  (St. 
lett.),  gesuita  francese  del  sso.  Xvtll,  autore 
di  vari*  opere,  e specialmente  dei  Principi 
delta  lingua  latina  porti  in  ordine  più 
chiaro  e più  esatto , ch’ebbero  numerosis- 
sime edizioni. 

a.  -7-  (Girolamo),  piò  noto  sotto  il  no- 
me di  marchese.  De  Langle,  bretone  morto 
a Parigi  nel  1807,  è autore  di  molle  opere, 
alcun»  delle  quali  ottennero  roga,  tra  le  al- 
tre il  Piaggio  di  Figaro  in  lspagna , scria» 
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•Mirino  ohe  fa  tradotto  io  più  liogae  • j ,bbe 
nnmerose  edizioni;  Memori « segrete  sopra 
Federico  il  grande ; ec.  • 

Flkukieu  ( Carlo,  conto  di),  sm.  (St.  Ioli.), 
nato  a Lione  imi  1738,  fu  membro  dell’  Idi. 
tato  • dell’  ufficio  dello  longitudini,  0 direi* 
tare  generale  dei  porti  od  arsenali,  indi  io- 
datore;  mori  nel  181O,  lardando  : Scoperte 
dei  Francesi  nel  Sud-Est  della  Ifuova 
Guinea ; Atlante  del  Baltico  e del  Catte' 
gat,  opera  notabile  por  diligenza  ; oc. 

FtauaY  ( Giustiniano  ),  sm.  ( St.  lott.  \ 
eanooico  di  Chartrei,  morto  a Parigi  noi  1726, 
profeziò  eloquenza  • «pere  tutta  la  vita  nella 
cultura  delle  latterò.  Si  didime  col  ano  ta- 
laoto  por  la  poesia  latina,  od  4 cpeoialmenta 
conoadiuto  per  le  adizioni  ad  unum  Delphi - 
ni  di  cut  fu  incaricato,  che  <000  Apuleio  od 
Antonio. 

3.  (St.  di  Fr.)  — ( Andrea  Ercole  de  ), 
precettore  di  Luigi  XV,  odo  a Lodava,  in 
Lioenadoca,  nel  i4Ù3,  fu  cappellano  di  Lui- 
gi io^'  roacoro  di  Freju*  fino  al  *716, 

epoca  io  oui  venne  eletto  precettore  di  Lui- 
gi XV,  del  quale  zeppe  guadagnerei  I’  affetto 
« la  confidenza.  Nel  1723  alta  morto  del  reg* 
gante,  fu  agli  il  primo  a proporre  il  duca 
di  Borbone  per  principale  miniitro  ; poito  che 
occupò  egli  madeeimo  all*  epooa  dell’  esilio  di 
detto  duca.  Fu  aommamenta  .pacifico  il  ano 
«Ministero  ; ai  divaooe  cardioale,  e nondime- 
no pon  cangiò  per  nulla  le  aue  modeste  a- 
bitudiui.  Nei  diciafiett'  anni  che  durò  la  eoa 
carica,  nulla  quasi  avvenne  ohe  de«sa  sog- 
getto  ella  ftoria  ; ei  aoatenna  e felicemente 
terminò  la  guerra  dal  1723  al  1736,  il  cui 
riauliamtnto  fu  l»  acquiato  della  Lorena.  Mo- 
ri in  Iasy  nel  1743,  nonagenario.  Era  mem- 
Lro  dell  acoad.  (rancare  fino  -dal  a 7 a 7 , di 
quello  delle  scienze  dal  1721,  odi  quella  dal- 
le iscrizioni  dal  1726. 

3.  ( St.  telt.  ) — o Flobioub  ( Giovanni  ), 
poeta  francava  del  aao.  XV,  noto  per  nn  Trai • 
tatto  piacevolissimo  e ricreativo  dell'  amore 
perfetto  di  Guit  cardo  e Sigismondo,  eh*  4 
la  prima  novella  dalla  quarta  giornata  del 
Deooraerone  dal  Boccaccio,  mafia  in  vera!  fran- 
cesi. Ebbe  numerosa  adizioni,  tutta  ricerca- 
ta dai  ourioai. 

4*  — ( Guglielmo  Francesco  Jofy  do  ),  pro- 
curatore generale  del  re  oel  parlamento  di 
Parigi  aua  patria,  ivi  morto  ottuagenario  nel 
17SS,  fu  uno  dai  luminari  dallo  francese  ma- 
gi 1 1 rat  □ ra,  e laeoiò  molte  Memorie  su  varie 
materie,  ed  Osservazioni  e note  sul  dirti- 
to  pubblico  francese;  ec. 

Fistio  zd  Maraei,  ( Filo!.  ),  piegatura  alla 
meta;  cosi  chiamatasi  un  ingegnoso  giro  dai 
cocchieri  nel  coreo,  diretto  ad  evitare  ohe  i 
cocchi  a rialzerò.  Rubli. 
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FliiO , sm.  (Ittiol.) , specie  di  peeoi  del 
genere  pleuronette. 

Fua,  */.  jChir.)  (v.  gr.  da  <$K{a,  stipi* 
te  di  porta  ) , così  chiamano  Ippocrat#  a 
Galano  uno  atromento  chirurgico,  per  lana- 
ogi*  della  tua  forma  eoo  udo  atipita  di 
porta.  Bow. 

Ftmcit  ( Gn*aart  ),  sm.  ( St.  piti.  ),  piuo- 
re  nato  a Gleves  nel  161^,  fu  allievo  di  Lam- 
berto Jaooba,  indi  di  Rembraodt,  di  cui  pre- 
•a  talmente  la  maniera,  che  le  piò  delle  aue 
vengono  ooofuse  oon  quelle  di  quel  valente 
artiate.  Dipingerà  egregiamente  anche  il  ri- 
tratto, ma  ae  ne  astenoe  dopo  eh'  ebbe  ve- 
duto i ritratti  di  Ven-Dyek  ; volava  anche 
lasciare  affatto  la  pittura  quand'ebbe  ammi- 
ralo le  opere  di  Rubens,  ma  la  ripigliò  per 
• istanze  dei  cuoi  amici.  Mori  immatura* 
mante  io  Amsterdam  nel  (Sffo. 

Flinoìbsu  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame  delle  famigli»  delle  cedralee , 
sezione  delle  me/iacee  di  Juaeien  , stabilito 
da  Roberto  Brown  sopra  un  albero  della 
Nuora  Olaoda  , di  mediocre  altezza,  di  cui 
diade  la  figura.  Ha  «gli  dedicato  questo  ge- 
nere all  illustra  navigatore  inglese  Matteo 
Flindera.  Jussiea. 

Fune  dbs  Ouvitas  (Claudio  Carboo  de  ), 
sm.  ( St.  lati.  ),  posta  francese,  morto  nel 
1806  commissario  imperiale  presso  il  tribu- 
nale di  .Verrina,  4 autore  di  numerosi  com- 
ponimenti postici,  e tra  gli  altri  varie  Corti- 
medie,  uo  giornata  piccantissimo  intitolato  : 
I viaggi  delt  opinione  nelle  quattro  parli 
del  mondo ; Voltaire,  poema  ; eo. 

^Fliat/s  » sm.  (Mastozóoi.) , capra  andro- 
gino , che  trovasi  rappresentata  sotto  questo 
nome  nelle  tavole  di  Johniton , e che  dova 
essere  un  animale  favoloso  , 0 qualche  no- 
strnositò.  Bory. 

Futnbb  (Giovanni),  sm.  (Sf.  letf.  ),  nato 
in  Franoia  io  principio  del  aeo.  xvtl,  ai  de- 
dicò molto  aita  poesia  latina,,  ed  ebbe  il  titolo 
di  poeta  laureato.  Fra  i auoi  componimenti 
distioguonsi;  Manipulus  epigrammalum  dis- 
sertasi Hortulus  anlhologicus  melicus ; Ne- 
bulo  nebulonum;  eie. 

Fiocco,  sm.  ( Biogr.  ),  e più  correttamen- 
te Floke;  pirata  oorvegio • fecondo  alcuni,  o 
svedese  seoondo  altri,  che  venne  in  somma 
riputazione  tra  i auoi  compatrioti  pel  suo  ar- 
dire nell'  intraprendere  corse  lontane.  Volle 
nell’  8b‘5  tentare  uo  viaggio  in  Itlaoda,  di  cui  a» 
veva  udito  a parlar»;  vi  pervenue,  entrò  nel  gol- 
fo attualmente  detto  il  Fazafiord,  andò  a passa-'' 
re  l'inverno  io  quello  che  chiamasi  Breidnfiord; 
rimase  un  anno  io  quell'  isola,  e dopo  passa- 
tovi il  • Seoondo  interno  tornò  io  Norvegia, 
non  descrivendo  in  modo  troppo  lusinghiero 
lo  scoperto  passe,  Fu  egli  che  ae  mutò  il 
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▼occhio  oonw  di  Gardnrsholm  In  T'JIo  di 
Island,  oh.  «1*  <«"«  <<«  traccio  o pueps 
del  ghiacci e. 

Flocco,  o 

Fiocco*,  lo  stesso  «He  fiocco.  V.  ■*» 

6«pplia*nio.  . . 

Fiòca  , «*>•  (Boi).  **"«r»  «li  pia»'*  **• 

BU'fifm.  , d.lU  famiglia  dalla  pdcmomo- 
cuu  , • dilla  pantandri»  naoiii*g"*ia  di  L'o* 
Dio  , eh.  ooo.poo.ai  d’  od  gr.o  Hi 

apaoia,  ...oli  tra  gr.odi  aomigliaaia 

io  luti,  la  loro  parli  . a>«ll4  ri.aeooo  d.ffi- 
citi  d.  di.liago.rii  la  no.  d.lla  olir..  Sa 
«a  coooacooo  iolorno  a Ironia  * par  la  ®"S’ 
gior  paria  lodigoo.  dall'  A.o.rioa  ..ll.nlrio- 
naia.  Co.  balla  «paci»,  phlox  sibiricn*.  na- 
oca  aulii  rupi  d.lla  Dauria  a dalli  Silraria. 
GuiUemin. 

FtoDlliUK  ( Giovanni  )|  *•**•  •• 

prolaalor.  di  graco  Bali*  unir,  di  Up.al  morto 
..rio  il  fio.  dal  aao.  «vili,  accoppiò  a .aria 
erudizioni  illuminala  cròio.,  a laiciò  molli 
Discorsi  a Dissertazioni  Ialina,  tra  cui  di- 
atioguon.i  quello  chi  raziono  cui  paari  difficili 
di  Omaro. 

Fioooiaoo.  sm.  ( Si.  leu  \ ttorico  nato 

>o  Ep.rnay  nati’  8q4-  • “'“f*0  0*“0'’i°0  * 

E.imr  oal  9S6,  4 '..noie  di  uua  cronaca 
multa  .limala  dai  doili,  iolilollln  : Chronicon 
rsrum  inier  Francos  gestorum.  eh.  rada», 
l'.ono  919  al  960  ; dinne  Stona  della 
chiesa  di  Relais.  Olinola  ad  intorcaola,  a 
dì  «l're  opere. 

FloiocÓsnds  , sf.  (Bof  ) (*•  |r.  de 
«0?.  corteccia  , • xovea.  polvere  ) , |«oir< 
di  pisola  crittogame,  della  famiglie  dalle 
uredinee  , iudica'n  da  • «he  Prw"‘ 

tasi  sopra  la  corteccia  degli  alberi  «olio 
furala  di  uaa  malaria  polverulenta.  Bow. 

Fiocino  . sm.  ( Liiol.  ) (*  gr.  da 

ytt)  1 ardere  ) , aorta  di  gamma  , mentovala 
de  Plinio  {fini.  tib.  37,  cap.  io),  dal  oo- 
for  della  fiamma. 

Fiocina  , o 

Fiocóid»  , o 

F loco  100  , sm.  (Med.  a Natola)  (*.  gr. 
da  $kòz»  fiamma  , ed  otfo Umore),  tu- 
more  infiammato,  robicoodo.  BoN. 

FLOCuacf*.  Maoca  nel  Disiooario  l'etimo- 
logia di  qusat’ Articolo  , eh’ è la  tegnente: 
Voce  greca  da  tfXÒ;  fiamma,  ed  IpyO» , 
opera ; parchi  è la  parta  della  «Bianca  ap- 
plicala , che  e oconpa  delle  preparasioui  dei 
corpi  infiammabili , coma  aooo  il  fosforo,  lo 
polvere  da  fucile  * a simili.  Boti.  ^ 

Fiottata  , rf.  (Bota),  gaoere  di  piaota  fa-, 
nerogame  , otabilito  da  Necker  eoo  alcuoi 
exacam  della  Guiana , dsheritti  da  AnWet  f 
ad  avanti  per  principali  oaretteri  la  . corolla 
staminifera,  imbutiforme,  gli  «temi  didiuami, 


FLO 

uno  stimma  a dot  lametta  , ad  ut 
b'ilocolare  polisperma.  Gudlcmn. 

FiotÒTtioo,  lo  stesso,  a di  piò  r 
tarasiooe,  che  fieitribo.  V.  nel  Dii 

Flumóidi,  tf.  (Bot.)  (v,  gr.  da 
fiomide,  ed  8tSo{,  somiglianza)  , \ 
piante  fanerogame,  della  famiglia  de 
o labiale , • della  didinamia  ginn 
di  Lutneo  , stabilito  da  Moeuch  , a 
tioinìiiaio  per  la  sua  molta  rasaom*| 
genera  fljmide.  Il  ano.  tipo  è la 
tuberosa  di  Linneo.  Bov. 

Flood  ( Furino  ).  sm.  ( Si.  B» 

ir  lati  liete  nato  u*l  l’jOO,  fu  eletto 
d'ila  camera  dei  coronai  d'  Irlanda 
cò  eminentemente  colla  ana  brillanto 
sa  e eoi  tuo  telo  pel  beo#  del  suo  , 
nnclie  consigliere  di  stalo  • vico- 
Divano#  poi  membro  del  perlament 
ove  «i  feto  pure  distingoara.  Mori 
rivide  nel  <791  lasciando  un'  Ode 
ma,  dei  Versi  sulla  morte  di 
principe  di  Galles , nel  1761,  ao. 

Fiottìi,  0 Fiottali  {Giuochi), 
pi.  (St.  I«lt.),  giuochi  o gara  poa 
tnite  in  Tolosa  nel  l3a3  o (3*4 
lebra  Clemensa  lianra , della  fa» 
coati  di  Tolosa , la  quale  convoci 
poeti  e trovatori  della  vieioanza  » • 
una  viola  d'  oro  in  premio  a qovll 
che  aveste  presemelo  il  giorno 
maggio  J più  bei  versi-  In  seguilo 
essa  un  capitale  , il  cui  frutto  oss 
annualmente  erogalo  in  tal  premio 
di  Tolosa  gradi  sommamente  P iti 
decretò  di  continuarla  ad  aumenta 
•pesa,  aggiungendo  dna  altri  premj 
Stabilito  da  Clemensa,  cioè  uo  fior 
una  rosa  carina  o silvestre  , detta 
case  eghintine.  Avvenendo  che  ai 
paete  guadagnasse  tutti  a tre  i prei 
va  proclamato  dottore  della  gaia 
lochi  però  doveva  agli  aspressameal 
dare  , ed  anche  la  patente  che  gh« 
riva  ere  state  io  varai.  — Anche  alt 
prosegua  ad  av#r  luogo  questo  eoa 
1*  accademia  dei  giuochi  fiorali  c 
aua  festa  il  giorno  3 maggio,  aecor 
amaranto  d*  oro  in  premio  dalla  mij 
una  viola-mammola  d*  argento  pel  m 
punirne oto  noo  minore  di  60  versi 
rancio  d'argento  par  un'elegia,  un 
no' egloga  ; una  rosa  silvestre  d*  ar 
un  peno  defoqnensa  io  prosa  ; ed 
d'argento  par  uo  sonetto  io  onore  c 

Fiorasi  itMPtr  ( Filol.  e Numi 
mola  che  leggasi  io  una  medaglia  . 
niano,  eoo  figura  galeata  io  piai! 
nella  destra  uo'  asta,  a nella  sinistri 
do  a terra,  sul  qual#  si  nppoggia.  — 
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se  simbolo  • la  stessa  leggenda  vadasi  sa 
no»  medaglia  di  Baduela.  Rabbi. 

Fiqssntiko,  sm.  (St.  lati.),  giureconsulto 
d’epoca  tacerla  me  senza  dubbio  anierìora 
ad  Antonino  Pio,  che  scrisse  con  grand’ale* 
ganza  dodici  libri  d’ Istituzioni  , alonni 
Tramatemi  dei  quali  trovami  nelle  Pandette. 
Pand. 

Ftoaa*  (Andrea),  sm.  ( St.  lei!.),  poe- 
la  spegnitoio  nato  a Segovia  nel  I4&4*  ebbe 
molto  talento  per  la  lirica,  e compose  versi 
ohe  furooo  mollo  stimali.  Mori  vereo  il 
l6$a. 

FiosbstÌNs  , sf.  (Bot.) , genere  di  piaota 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinantcree , 
•elione  delle  corimbijera  di  Jussieu,  e della 
aingeoesia  poligamia  eguala  di  Linneo , età* 
bilito  da  Eorioo  Cassini,  che  la  colloca  nella 
tribù  delle  eliantee  , sezione  delle  efebica, 
Ira  i generi  schkuhrio  di  Roth  ed  hyme - 
nopappus  di  L'Heritier.  Non  se  ne  cooosoe 
^>ho  noa  speeia,  la  floresiina  pedata,  pianta 
erbacee  che  cresce  nell’isola  di  Cuba  ed  al 
Messico,  doods  fu  portata  dai  celebri  Hum- 
boldt e BonpUnd.  Guil'emin, 

Fioeez  ( Eorioo  ),  sm.  ( St.  feit.  ),  dotto 
spegnitoio,  nato  a Vagliadolid  nel  1701,  si 
dedicò  alle  storia,  ed  imprese  fa  grand' ope* 
ra  della  Espanna  sagrarla  o Teatro  geo • 
grafico’ storico  delia  chiesa  di  Spagna , di 
cui  pubblicò  dal  17^7  al  S77O  89  volumi 
in  4 ° • • che  gode  celebrità  anche  attuai- 
mente.  Egli  era  religioso  agostiniano,  a vie* 
na  considerato  uno  storico  di  primo  ordina, 
ponendosi  la  soa  Spagna  sacra  e paragono 
colla  Gal/ia  chnstiana  , eoli’  Italia  sacra 
dsll  Ughslli,  a da  taluni  anche  colla  Storia 
ecclesiastica  di  Fleury.  Ei  scrisse  pure  al- 
tre opere,  e mori  a Madrid  oel  tyjZ. 

Fio  sicari,  sm.  (Elmintol.)  (v.  Ut.  da  fios. 
Star,  fiore , a capai  , ital.  lesta) , genere  di 
enlozoarii  o vermi  rntastioali,  deli'ordine  dei 
vescicolari,  proposto  prima  da  Cuvier  , §»u* 
dialo  da  Rudolphi  che  ne  cangiò  il  nome 
latino  io  quello  greco  di  anlocefalo  eh#  n’  è 
I*  osalto  equivalente  (da  av^Og.  fiore',  a xa- 
< pdXri  , Capo) , « contenente  cinque  specie  , 
che  tutte  inoontransi  sotto  il  peritoneo  a 
nella  grossezza  dai  diversi  organi  chiusi  osila 
cavila  addominale  di  alcuni  pesci.  £ cosi 
denominato,  perché  U testa  di  questi  vermi 
consiste  in  un  picciolo  gonfiamento  polimor* 
fo,  con  una  o due  fossette  mobilissime  per 
parte,  ed  offrente  I’  aspetto  d‘  un  fior#  Sono 
in  generale  assai  rara  tutta  la  sua  spsois. 
Lamouroux. 

FtosiOà'Bt  SMC4  (Francesco  Antonio,  con* 
te  di),  sm.  (St.  mod.),  celebre  ministro  di 
sleto  spegnitoio,  che  succedette  al  marchese 
d’EsquiUche,  e colle  sue  vasta  òogouiooi 
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resista)  al  geb*4  elio  spegnatilo  II  suo  antico 
apleudore.  Più  ligio  agl1  interessi  dal  ra  eoo 
pndrooe  che  a quelli  della  an«  nozione  / vi- 
brò il  colpo  più  crudele  alla  cortes , cha 
avevano  fino  allora  conservato  gran  parte  dei 
loro  privilegi;*  ci  seppe  fare  in  modo  che 
la  cortes  acci  amarono  a voce  unanime  il 
principe  ereditario  senza  prima  esiger  da  as- 
so la  promessa  della  conservazione  dalle  an- 
tiche prerogati  va  delle  provincia  , come  pri- 
me BTta  sempre  luogo.  Ei  trattava  con  alte- 
rigia , cercava  lutti  1 mazzi  di  umiliarla,  a 
la  spogliò  pure  di  gran  parto  dei  suoi  pri- 
▼ilgi.  La  morte  di  Carlo  III  pose  fioe  al 
potere  di  Florida  Bianca;  « cadde  io  di«- 
grezia  . fu  rilegalo  nel  179*  nel  ragno  di 
Murcia,  indi  chioso  nella  ciitadella  di  Pam- 
pione;  potò  poco  dopo  usciros , visi#  riti- 
rato nelle  sue  terre,  e non  na  use)  cha  nei 
1808,  chiamato  del  voto  dalla  nasione  a 
presiedere  a|l«  cortes;  godette  però  poco 
tele  soddisfazione  essendo  morto  a Siviglia 
il  ao  novembre  dell’ anno  medesimo  , ottua- 
genario. 

'Fiocinai,  sf.  pi  (Bor.).  ordine  di  pianto 
crittogame , delle  classe  degl’  idrofili  nella 

?[uale  A il  secondo  , e della  famiglia  dai  ta - 
assiofili  non  articolali.  Non  senno  ancora 
('botanici  nulla  di  preoiao  scila  fruttifico* 
siooe  di  questi  esseri,  i quali  na  offrono  duo 
diversi  modi  , «he  sembrano  prodotti  dalla 
tuaggiore  o minore  energia  vitale  di  esse 
piante,  il  coi  tessuto  ha  somme  relazioni 
con  quello  della  corolla  dalle  piante  fanero- 
game. Quest'  ordine  dividasi  in  due  testoni» 
fi  oridee  a foglie  piane , che  abbracciano  i 
generi  clandea,  defesseria , odontalia , de • 
litea.  visi  alia  , dawsonia  , alimenta  , vola- 
Sitarla  , ed  erinacea  0 condro  ; e fioridee 
a foglie  compresse  o nulle , i coi  generi 
sono  gelidia,  laurenzio,  ipnea , acantofora , 
dumonzia  , gigortina  , fiocamia  • compia, 
FiÓsido  (Francesco),  sm.  (St.  lett.),  at- 
lante grammatico  del  sec.  xvi  , nato  osila 
provincia  di  Sabina,  nello  staio  romano,  in- 
segnò il  latino  e il  greco  a Bologna  eoa 
gran  voga,  iodi  fu  chiamato  in  Prenota  da 
Francesco  I,  che  gli  conferì  una  pensiona 
considerabile.  Mod  nel  )S47*  probabilmen- 
te a Parigi , lesniando  : Manieri  Odjsseae 
libri  octo  priores  latin is  persibus  redditi , 
versione  che  aall  in  gran  fama  ; Apologia 
in  Plauti  aliorumque  poetar  um  et  linguas 
ìatinae  calumniatores , sommamente  pre- 
giala ; ad  altra  opera. 

Fiòàtto,  sm.  (Malacof.),  genera  di  mollu- 
schi conchiliferi  mnltiloculari  , stabilito  da 
MoatCìrt  pai  nautilus  asterizans , picciola 
conchiglia  microscopica  , descritta  a figurata 
da  Vao-Fichiel  a Vao-Moll.  Richard. 
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Flobiniìx!  , o Fiottata  » sm.  pi.  (Lt lt. 
«oc!.)  sa'ta  d’«r*tioi  del  secondo  secolo,  cosi 
denominati  dal  noma  dai  tuo  auiora,  Fiori- 
no o Floriano,  prete  della  ohiaia  romana  , 
«tato  deposto  pe’  tuoi  errori,  unitamente  a 
Slatto.  I Floriani  Sostenevano  ohe  ciò  che 
Dio  avara  proibito  non  era  mala  per  Se 
atesto  ma  uoioameota  per  la  divioa  volontà 
«ha  lo  riprovava  ; negavano  il  giudizio  futu* 
ro  e la  riturrezione , eo.  Ebbero  *arj  altri 
nomi,  coma  Carpoforiani , FiOioniii , Bar- 
bar iti  , Zacchei,  Coddiani,  e<\ 

Fiobinus  (Enrico),  sm.  (St.  lelt),  arci» 
diacono  di  Pemar , in  Finlandia,  nel  tao. 
xyti.  autore  di  uira  "Nomenclatura  latino- 
soecico  finnica,  specie  di  diziouario  ; di  un 
Epitome  theologiac;  ato. 

Fiottio  (Franoetco),  am.  (8t.  le».),  ro- 
manziere fiorentino  dal  tao.  xv,  che  torittat 
De  amore  Camilli  et  Aemiliae , aretinorum , 
libar,  pregiato. 

a.  — ( (Jiovanni  ) , nato  a Londra  sot- 
to il  regno  ni  Enrico  Vili  da  genitori  ita- 
liani, fu  profattore  di  lingua  italiuna  e fran- 
ette  in  Oxford,  indi  segretario  di  gabinetto 
della  regina  Anna , e mori  ottuagenario  di 
162S,  lasciando  un  Dizionario  italiano-in- 
glese, un’  Introdazione  perfetta  alle  lingue 
italiana  ed  inglese,  ed  altra  Optra. 

Fioais  (Pietro  Williamtoo) , sm.  (Biogr. 
• St.  lett.  ) , viaggiatore  del  teo.  ZVK  na- 
tivo di  Danzioa , fece  lungamente  il  com- 
mercio delle  India  Orientali  cogli  Olandesi, 
e scritte  una  Relazione  d’  uno  de*  tuoi 
viaggi  colà,  eh’  & sommamente  pregiata. 

Fioao  (Giulio),  am.  (Biogr.  e St.  aot.) , 
celebra  oratore  gallo  , nato  circa  vent’  anni 
prima  dell'  era  cristiana  , ai  trapiantò  a Ro- 
ma , ora  frequentò  il  foro , parlando  eoo 
un*  eloquenza  si  energica  e persuasivo  , che 
gli  uditori  ne  rimaoevaco  incantati  ; parla  di 
lui  anche  Quintiliano  con  sommi  elogi. 
Tornò  poi  in  patria)  e mori  intorno  all*  an- 
no 5 6 di  G.  C. 

».  ( St.  lett.  ) — > ( Drepanio  ),  cano- 
nico della  diooeti  di  Lione  osi  seo.  ix , 
morto  vario  I’85o,  godette  somma  riputa- 
zione ed  ebbe  per  Binici  soggetti  illustri. 
Lasciò  numerose  opere  che  tono  però  templi* 
ci  compilazioni  , tranne  uo  volume  di  Poe- 
mata  in  numero  di  nove  , che  furono  più 
volte  stampati  ; ed  un  Commentarla  in  o- 
mnea  sancii  Paoli  epistolas,  eh’  4 la  più 
considerabile  sua  produzione;  eo. 

Fioscófa  , sf.  ( Bot.  ) (v.  latina  da  fios, 
ital.  fiore  e scopae,  ital.  scopa),  genere  di . 
pianto  fanerogama,  della  elette  delle  mono- 
cotiledoni a dall'etandria  moooginia  di  Lin- 
ceo , stabilito  da  Loureiro  par  una  pianta 
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dalla  montagna  della  Cochinchina,  i cui 
ri  piccioli  a di  color  violetto  ahiaro  , 
disposti  in  ispigha  affastellata,  che  hanc 
forma  generale  d’  una  scopa.  Ei  chi 
quest’  unica  Specie  componente  esso  gea 
fioseopa  scandens.  Gaillemin. 

FioscoLÓsa,  sf.  pi.  o add.  '(Bot.)  (v 
da  flosculum,  ital.  fioretto)  , cosi  chiae 
Tourneforle  una  delle  tra  grandi  sezioni 
la  famiglia  delle  piante  sinanteree,  oomp 
denti  i geueri  i cui  capolini  sono  for 
da  fioretti.  — E floscolosi  chiamanti 
quatti  capolini.  Richard. 

Flottwsll  (Celestino  Cristiano),  sm, 
la(t.)  , professore  nell'  università  di  Ko< 
sberg  , morto  nel  1769,  4 autore  d’un'c 
latina  intitolata  : Lutero  considerata  < 
autor  classico  nella  lìngua  tedesca. 

FiOYta  (Giovanni),  sm.  (St.  lett.), 
nello  Siaffordshira  nel  i649>  •,®rcl1 
medicina  a Litchfield  con  tanta  brave 
fama  che  il  re  Io  oreò  cavaliere.  Ei 
ntl  1734,  lasciando  varie  opere  consid 
clastiche  , a tra  le  altre  : Ricerche  sul 
ragionevole  dei  bagni ; Trattato  delta 
tradotto  io  più  lingue  ; Medicina  ge. 
mica  0 arte  di  conservar  la  saluta 
vecchi  ; ec. 

Flood  (Roberto),  am.  (St.  lett.),  > 
anche  De  Flnctibas;  medico  inglese  , 1 
bro  del  oollegio  dei  medici  di  Londra, 
to  io  quella  metropoli  nel  1637  , fu 
dei  più  dotti  nomini  del  eno  tempo  , 1 
lasciò  spetto  traviare  della  sna  tropp 
fica  immaginazione  a dalla  tua  propeo 
pel  maraviglioto.  Lasciò  numerosi  tc 
io  cui  trovanti  idee  nuova  e talvolta  I 
note  , ma  che  sono  oscuri  e sovente  ; 
inintelligibili.  Vi  si  distingue  speoialm 
De  sapernaturali , naturali , praeler 
rati  et  contranaturali  microcosmi  hisi 
in  cui  trattò  delle  mtleore  del  microea 
CÌo4  di  quelle  atmosferiche,  e di  quell 
microcosmo,  per  le  quati  agli  imene 
malattie  del  corpo  umano. 

Fiua  ( Niccolò  di  ) , sm.  ( Biogr. 
lelt.  ) , propriamente  Loewenbrugger 
in  latino  De  ponte  leonino;  nato  a Si 
oel  oentooe  svizzero  d’Dotenrild,  nel  1 
e morto  nel  suo  romitsggio  presso  S 
nel  >487  • godette  gran  fama  di  pietà  , 
illudine  , prudenza  e patrioùsmo  , di 
tratte  molta  influenza  , e te  oe  vale 
mitigar  I’  odio  dei  partiti  ed  impedire 
delti  e rapine.  Furou  stampati  ver)  ti 
sotto  il  tuo  nome,  tra  i quali  4 otsert 
quelli  Della  vita  solitaria.  Veune  affai 
ohe  pel  corto  di  vent*  anni  ei  non 
preso  alooa  nutrimento  , tranne  quello 
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Comunione  , cui  riceveva  ogni  moie.  I popi 
CUaienr»  IX  « X lo  beatificarono;  nume* 
roii  pellegrinaggi  ai  fanno  an^Jpn  °ÒS‘dl  ®l 
suo  romitaggio  V steri . 

Ficcata,  sf.  (Bot.),  geoero  di  pianto  fa- 
nerogamo , della  famiglia  della  euforbiaie », 
Stabilito  da  IVilldeuow,  e compreudente  tra 
Specie,  tutto  originario  di  Goromaodel,  delio 
quali  la  fluggea  leutopyrus  è quella  che 
servo  di  tipo  al  geaere.  Jussiea. 

a.  — altro  genere  di  piante  fanerogamo  » 
cV  ora  etato  stabilito  da  Richard  par  Ig 
convallaria  japomea  di  Liooeo  , eh*  ei  vo* 
loro  fiaccare  del  geoere  convallaria.  Non 
ù stato  adottato.  Richard. 

Fittosi  spìtico,  (Minorai.),  stoooimo  di 
# Cale * ftuata.  D'apiez. 

Fiitaxaa,  sf.  (Zo«fi>ol.),  genera  di  soofiti 
dalla  ciane  dei  polipi , dell'ordine  delle  fu- 
sine, e dello  divisione  dei  polipai  flessibili 
O non  interamente  pietrosi  , a cellette  con 
irritabili  o membrano  - cretaceo.  Era  stato 
prima  stabilito  da  Pallai  col  nomo  di  esca- 
ra, ma  voone  riformalo  da  Lioneo.  Ha  que- 
sto genere  molte  analogie  colle  fcruse,  colle 
etzerine  colle  elettre  e eolia  Berenici,  uon 
A però  abbatterne  difleerente  perchè  deb* 
basi  conservar  ««parato  da  tutti  quei  generi; 
è molto  numeroso  di  specie.  Lamouroux. 

Fittami  , sf.  pi.  ( Zoofito!.  ) , ordine  di 
soofiti  della  clasae  dei  polipi  , e della  divi- 
nane dei  polipai  flessibili  o non  interamen- 
te pietrosi , ed  i euì  polipi  abitano  io  cel- 
lette non  irritabili  e come  cornea.  Area  La* 
nnnroiu  in  addietro  confuto  le  Jlustres 
colle  lellepore  , ma  riconobbe  poi  che  de* 
rooo  questi  due  ordini  rimaner  separati. 
Comprende  quello  dalle  fiustree  i generi 
/lustra,  Berenice,  forusa,  elzerina  ed  elet- 
te a. 

Ftusraoioe,  sf.  (Eotomo!.),  specie  d’ io* 
Sedi  del  geoere  cristo.  Bory. 

Fiuviiis,  s.  com.  (Bot.)  , nome  eolio  il 
quote  aree  Micheli  atebilito  un  geoera  di 
piante  fanerogame,  che  più  tardi  Linu-o  de- 
nominò nayas , ed  a cui  A^ahtoo  tentò  « 
ma  sente  effetto,  di  reetituire  il  uomo  da- 
togli da  Micheli.  Id. 

Fiuviìtili  (Piaute),  add.  com.  pi.  (Bot.), 
cosi  chiamane!  le  piante  che  vivono  nell  ac- 
qua correste  dei  fiumi,  altrimenti  detto  con 
greco  vocabolo  potomofiti.  V.  Potaiiofiti 
Dall'  Appendice. 

FO 

Fòbiio,  sm.  (Eetomot.)  (e.  gr.  da  £»• 
fÒ£,  terribile ),  genere  d’ insetti  dall4  ordini 
dei  coleotteri  della  sezione  dei  pentameri,, 
detta  famiglia  dei  lamsllicorni , a della  tri* 
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l»ù  degli  searoèeidi  ovenicoli  di  Laimlle# 
stabilito  da  Macteey  , 0 così  denominato 
dalla  forza  a grandezza  di  questi  iosetti  f 
che  sooo  perciò  terribili  egli  altri.  Ila  per 
tipo  il  phoberes  horridus  , eh'  è il  trox 
horrìdus  di  Febricìo,  indìgeno  delle  Indie, 
e che  trovaci  pure  «1  Capo  di  Buone  Spa- 
ranza. 

Focaci!,  sf.  pi.  ( Mastocool.  ),  nome  ohe 
danno  i naturalisti  moderoi  ad  una  famiglia 
di  mammiferi  deli'ordine  dei  cetacei,  che  ha 
per  tipo  il  geoere  foca , Dividati  in  due  grup- 
pi, della  phocaceae  auriculatOM,  e delle  *• 
nauricuìatae,  e racchiuda  i generi  phuca  ed 
otaria.  Lesson.  , 

Focàii  , sm.  (Fili!.),  specie  di  fazzolet- 
to 4e  collo,  di  cui  eervivansi,  presso  i Ro- 
mani , i malatìcci  e gli  etfe mulinati.  Pallio • 
lom  sic  ut  fascias  quiBus  curva  ve  stiantar, 
dice  Quiutiliauo  (lib.  xr,  csp.  3),  et  focalia 
et  ourium  hgamenta  sola  ex  cu  sor  e polest 
vale  tu  do. 

Focàii  a,  sf.  (Filol.)  ( V.  Ut.  de  focus , * 
ilei,  focolare  ).  cuoca,  o piuttosto  donne  che 
servire  in  cucina  sotto  f;li  ordini  del  cuoco; 
sotto-cuoca,  guadare.  Rutti. 

Focini,  sm.  pi.  ( Maatozool.  ) , nome  eoo 
cui  Vicq  d’  Azyr,  nelle  lue  Miscellanee  di 
anatomia  comparata,  indiceva  le  foche  io 
generale  ; non  è etato  adottato,  ed  usasi  io- 
ree»  le  voce  fucacee.  Lesson. 

Fócio,  sm.  ( Filol.  ),  palagio  della  Grecia 
nella  Fooide,  io  «ui  tene  vasi  f assemblea  ge*( 
nerala  di  quella  pr<  -vìncia.  Era  uo  gran  e* 
difizio,  eostenuto  al  di  dentro  da  molte  colonoe, 
tra  la  quali  ed  il  muro  eraovi  marciapiedi 
da  una  parte  e dall’ altra,  ove  i deputati  col- 
locavansi.  Ad  un'estremità  ere  uno  spezio 
vuoto  empiuto  da  noe  statua  di  GioVe  so-  , 

pra  un  irono,  con  Giuoone  alla  des'ra  e Mi- 
nerva alla  sinistra.  Pausati  lib.  x.  Phoc.  e.  S. 

FocKBNiaocH  ( Guglielmo  Yen  ),  sm.  (St. 
latt.).  medico  d*  Amsterdam,  morto  colò  nel 
1696,  è più  nolo  come  poeta  burlesco,  aven- 
do composto  due  commedie,  non  delle  quali, 

L' avaro  nella  casa  dei  pazzi,  è rimano 
sul  teatro.  Tramutò  anche  io  burlesco  la 
Egloghe  di  Virgilio,  e«.  La  ano  opere  ebbe- 
ro tutte  molta  voga,  a vennero  più  volle  ri* 
atsmpate.jp 

Focoiasi,  sm.  (Filol.)  (in  Ut. /bear),  era 
sacro  agli  dei  Lari,  ed  io  esso  si  desisteva 
di  far  fuoco  io  tempo  di  lodo;  con  eh*  e pia- 
gaosi varie  frati  dei  poeti,  come  il  focata 
pere n ne m di  Marziale,  il  focum  pere  gilè m 
di  Stazio,  e.  1'  ignem  assidaom  di  Tibullo. 

— - È etato  «raduto  da  più  «Tuo  erudito  che 
S focolari  degli  Antichi  non  arrisero  cam- 
mini, perchè  Vitruvio  non  na  Lee  menziona,  t 
e perchè  nelle  rujoe  di  antichi  cdtfizj  non  za 
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ne  trovarono  vestigi;  ma  il  Far  rari  citò  mol- 
ti patti  che  oa  danno  ideo  positiva  di  oam- 
mini,  e di  fumo  visibili  t alla  cima  dal  tat- 
to; ed  imo  dai  piò  politivi  4 quello  di  Ari- 
«tofana,  nella  Vespe,  io  coi  uno  calati  io  no 
cammino  : uno  «chiavo  cha  te  aa  accorga 
grida  : Cos*  è questo  s Uè  pilo  nel  tutto  del 
cammino  ? e f altro  ri  ipooda  : £*  il  fumo, 
e cerca  di  fuggirtene. 

Fócuto,  sm.  (Filot.)»,  «oaldavìvande  ; vtto 
con  fuoco  che,  pretto  gli  Antichi,  partarati 
alle  mente  , in  lat.  footing.  Rabbi. 

Fornai.  (Giacomo)  , sm.  (St.  leu.),  fran- 
cetcano  francete  del  tee-  xvi,  che  insegnò 
teologia  a Parigi,  iodi  si  dedicò  alla  predica- 
ziooe,  e «ottenne  varie  dignità  del  tuo  ordi- 
ne. Lasciò  uu  Trattalo  delle  indulgenze, 
ed  altre  opere. 

FÒDiao,  sm.  (Filli),  nsavati  da»  Greci  e 
dai  Romani  per"  tutte  le  loro  ermi,  perfiuo 
gli  almi  o’  erao  co|»erti,  e co*ì  pare  le  ao- 
Calle  cha  i littori  portavano  in  mezzo  ai  fa- 
lci. Gli  Antichi  non  portavano  alcuna  ep*cie 
d'armi  ignuda,  fuorché  al  momento  della 
battaglia.  Non. 

Foontit  Bsw  Amili,  jrm.  (St.  muta.),  Soft 
musulmano  celebra  titsimo,  Dativo  di  Samar- 
canda o di  Abyverd,  dopo  «atere  «tato  la- 
drone da  tirada  ai  noovartl,  e vi««e  ritirato 
e dedito  al  misticismo,  diveuendo  uno  dei 
più  celebri  «caicchi  del  «no  tempo.  Mori  alla* 
Mecca  nel  187  dell’egira  ( 8o3  di  G.  C.  ), 
11  oelebre  califfo  } [ irono  Al  Raschyd,  vene- 
rava molto  FudhoJl,  a riceveva  commetta- 
mente  le  tue  aoch-i  acerbe  rimostranze. 

Formi  ( Si mul itero ),  ( Filnl.)  ’fv.  lat.  da 
foenum,  ita)  fieno  ),  simulacri  o fantocci  di 
fieno,  cioè  pieni  d'erba  seooa,  che  facevansi 
per  ittimolare  i lori  negli  spettacoli  circensi. 
Io  Grecia  chiamavano  ypprtvd  éiàtdka.  loe- 
chè  vale  appunto  •simulacri  di  fieno.  Rab- 
ài 

Foctt  (Martino),  sm.  (St.  latt.)  ( io  Ut. 
Fogelias),  medico  nato  io  Amburgo  nel  i63a, 
vi  direno#  professore  di  logica  o di  metafisi- 
ci • vi  mori  immaturamente  nel  >£76,  la 
sciando  nondimeno  molte  opere,  U principali 
dalle  quali  é : Joachimi  Jungii  praecipuae 
opinione $ physicae  passim  receptae,  óre • 
l’iter  qnidem  s*d  accuratissime  examinatae. 

Foocini  (Pier  Francesco),  sm.  (St.  lett.), 
prelato  fiorentino,  prefetto  doli  a biblioteca  va- 
ticana, morto  a Roma  tf«l  1786,  autore  di 
malte  opere,  e noto  specialmente  per  la  pub- 
blicazione del  famoso  manoscritto  di 'Virgilio 
consertalo  r.alla  biblioteca  do'  Medici  a cre- 
duto più  ee  fico  di  quello  della  Vaticana.  Fu 
ammesso  so  ciò  di  (piasi  tutte  le  accademie  di 
Italia;  e 1»  a le  rie  Opera  ••  distinguano: 
Appendice  alla  storia  bizantina  ; V eròi 


FOI 

Flacci  /astonsm  anni  romani  relì  quia  e,  et 
operum  frammenta  omnia  ; alo. 

Focus  WviOMiTicm,  (Filo!.);  che  noti, 
estuante  st  scrivesse  sulle  foglie  di  palmo, 
eda  aoche  su  quelle  di  certe  specie  di  mal- 
va, ne  abbiamo  mallevadore  Plinio,  ed  Buche 
Isidoro  di  Siviglia,  il  quale  riferiioe  i Se- 
guenti due  versi.:  Laeois  in  ariduto  molane 
descripta  libello  Prostata  oexi  numero  na- 
vicala. — Sulle  foghe  d’  ulivo  scrivevano  i 
Siracusani  il  noni  di  taluno  fra  i Toro  cit- 
tadini che  colla  sua  influenza  e col  suo  po- 
terà minacciava  la  loró  indipendenza,  e no 
decretavano  eoo  tal  mezzo  l’esilio:  pratica  «ho 
da  irstaXov,  foglia,  prese  il  nome  di  pctali- 
Smo,  come  ti  disse  ostracismo  quella  analogo 
usa'a  dagli  Ateniesi,  perché  zorivevasi  il  no-  - 
me  dell*  esiliando  su  gusci  di  conchiglia  (V. 
Ostbacismo  nel  Dizionario).  Noti. 

Foglio,  sm.  ( Mastozool,  ).  terzo  stomaco 
degli  animali  mammiferi  ruminati.  Bory. 

a.  ( Bot.  ) — nome  etato  dato  no*»  meno 
cha  quello  di  mezzo  foglio,  alle  lamina  che 
tappezzano  la  faccia  interna  del  cappello  di 
uo  gran  oumero  di  funghi,  e caratterizzano 
il  genere  agarico.  — Diede  Peulet  il  nome 
di  fogli  a falcinola  ad  uoa  delle  suo  fami- 
glie di  funghi,  che  oe  conta  cinque  epecie. 
Bory.  e 

3.  (litio!.)  — sinonimo  del  pesce  pleura- 
nette,  presso  Roodolet. 

FogliÒl*  , sf  (Bot.)  , cost  chiamati  ce- 

dauua  di  quelle  piccole  foglie  che  formano 
una  foglia  composta.  Rich-nd. 

Fogliolìts  , odd  / ( Bot.  ),  epiteto  di 

foglie  composta  di  più  foglio!*  o foglioline. 

Si  fa  precedere  ■ quest’epiteio  I*  indicazione 
nume)  tea  dalla  quantità  di  esse  fogliole , 
chiamandosi  , ptr  stempio,  faglia  trifoglio- 
lata  quelle  del  trifoglio  ; cinque/ogholala , 
quelle  del  pav’ta ; Seltenfogholafa , quello 
óei\'  ippocastano;  • nmliifugliolala  , quello 
del  lupino,  hi. 

Fo  hi.  V-  Fou-hi 

Foigny  ((Jabrielf),  sm.  (St.  loti.),  france- 
scano loreoete,  che  fuggito  dal  sito  convento 
nel  *657,  si  ritirò  a Ginevra,  vi  professò  la 
riforma,  sposò  una  donua  pubblica  a vi«eo 
dando  leziooi  di  grammatica  e di  geografìa, 
e pubblicando  alcuna  opera.  Rientrò  poi  ia 
té  stesso,  e rifuggito  io  uo  convento  di  Sa- 
voia vi  mori  nel  169*.  lasciando»  U so  del 
giuoco  reale  delta  lingua  latina , colla  fa- 
cilita e coll'eleganza  della  lingua  latina  a 
francese  ; ec. 

Foinsbd  ( Federico  Maurizio  ),  sm.  ( Sta 
latt.),  dotto  ooelasiastico  osto  pretto  E-reux 
sul  fine  dal  e*o.  XVtl,  fu  «otto-principale  del 
collegio  Du  Plessi*,  a Parigi,  ove  mori  nel 
• 743,  Fra  I*  sue  opere  distinguasi  » La  Gè- 
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nasi  io  latino  ed  in  francese,  tófl  una  nonagenario  ; b autore  d’ ao’  edizione  greco» 

tpiegazions  del  senso  laterale  e del  Sen - Ialina  • d*  odi  traducono  francete  del  Fi- 
so spirituale  ; I salmi  nell'ordine  storico , mandro  d*  Ermete,  e d'  un'  altra  degli  Eie- 

tradotti  dall'  ebratco  ; eo,  menti  di  Euclide. 

Foix  (Rainaoudo  Ruggero,  ooute  di),  sm.  . 8.  Fot*  (Luigi  di),  architetto  parigino  daf 

(St.  di  Fr.),  «i  fignalò  oella  crociata  del  tipi  «eo.  xyi  , dimorò  lungo  tempo  in  Ivpagna, 

col  re  Filippo  Augnalo,  ed  otteone  dal  papa  ore  crede»!  che  abbia  ormo  la  direzione  dei 

Celeitioo  il  douo  d*  una  .pedo  d'onore.  A-  lavori  dell’  Eseuriale.  Tornato  in  Francie,  fu 

Vendo  poi  abbracciato  gli  errori  degli  Albi*  iocaricato  dui  iarori  del  porto  di  Baiona,  • 

gasi,  fu  inrollo  nella  loro  rovina,  ai  ride  apo*  della  torre  di  Cordouan  all'imboccatura  del* 

glielo  da’  suoi  alati,  e meotr'  era  intento  a le  Girooda. 


cercar  di  ricuperarli  colle  armi  morì  nel 
4092,  di  72  anni. 

a.  — ( Ruggero  Bernardo  III,  conte  di  ), 
poeta  francete  del  fine  del  tee.  XIII,  fu  sfor» 
Innato  in  tulle  le  tue  imprese,  e fu  lenolo 
più  aoni  prigioniero  da  Filippo  1*  Ardito,  di 
pai  aveva  es»»di«io  un  castello.  Ricuperò  la 
liberti  nel  1285,  e mori  nel  i3o3,  falcian- 
do delle  Poesie  oonlro  il  re  smodicelo. 

3.  — (Gallone  III,  conte  di),  detto  Febo 
© per  la  tua  avvenenza  o pel  biondo  colore 
della  (un  chiome;  militò  oontro  gl'  Ingleei, 
iodi  in  Prussia  oontro  gl’infedeli;  nella  ri* 
yolta  detta  la  Jacquerie  contribuì  alla  liba» 
razione  del  Delfioo;  ruppe  guerra  al  conte 
d'  Armagnac  e lo  vinse;  e morì  improvvisa» 
jmeota  nel  1391.  Fu  principe  prode,  liberate 
« magnifico  ma  sommamente  violeoto.  Àppas- 
aiooato  per  la  caccia,  acrisie  un’  opira  mila 
la  medesime,  ohe  venne  più  volte  ristampata. 

4*  -y  (Pietro  de),  detto  t Antico,  cardi- 
pale  nel  1409,  fu  deputato  da  Benedetto  Xlfl 
«1  concilio  di  Coitanza,  nel  quale  contribuì 
all’  elezione  di  Martino  V.  Eugenio  IV  lo 
feoe  arcivescovo  d1  Arie*  ed  ammioistratofe 
della  contea  d’  Avignone,  or’  cì  morì,  qaasi 
Ottuagenario  nel  ( 4^4* 

5.  «—  ( Gastone  di  ),  figlio  di  Giovanni  di 
Foix,  e di  Maria  d’ Orléans  sorella  di  Lui- 
gi XII,  fu  prode  guerriero,  ed  in  sii  di  soli 
p3  anni  successe  al  duca  di  Lnogueville  nel 
comando  dell'esercito  francese  in  Italia,  ove 
1 p sue  gesta  lo  fecero  sopnnnomare  il  ful- 
mine d Italia.  Guadagnò  sugli  Spagnuoli  la 
battaglia  di  Ravenna  dell’ il  oprile  dell’anno 
medesimo  , vi  fece  prodigi  di  valore,  ma  ri 
rimase  ucciso  combattendo,  di  che  Luigi  XII 
ipostrò  il  più  cooente  rammarico- 

fi.  — (Paolo  di),  arciveeoovo  di  Tolosa, 
•d  uno  dei  più  celebri  uomini  di  stato  del 
ano  tempo,  godette  In  stima  di  Enrico  II,  • 
fa  più  volte  embeecialore  presso  varie  po- 
tenze, nomiuetnmente  presto  Gregorio  XIII, 
duraqte  la  quale  ambasceria  morì  a Roma 
nel  a 584*  eoli  6fi  aoni.  Il  papa,  che  lo 

• vera  designato  per  la  porpora  romana,  mo* 
atrò  molto  rioorescimento  della  ma  morte. 

7.  — (Francesco  di),  duca  <Ji  Caudale,  a 
resoovo  d’  Aix,  morto  a Bordeaux  nel  1694* 

Sappi,  al  Din.  tacici.  Voi.  II. 


9-  — ( Marcantonio  De  ),  dotto  gesuita, 
•che  si  distinse  oel  ministero  del  pergomo,  fu 
Lnoo  teologo  e coltivò  pure  la  lettere.  Fu  ret- 
tore e provinciale  nel  suo  ordine,  e morì  nel 
collegio  di  Bitlon  nel  1687,  lasciando: 
Arte  di  predicare  la  parola  di  Pio,  opera 
solida  e profonda  ; Arte  di  educare  un  prin- 
cipe, più  volte  stampata. 

FoL&DÌaiB  , o 

FoiaDÀau  , sf.  pi.  o ».  ( Malacci.  ) (e. 
gr.  da  , nascondiglio  ) , famiglinola 

di  molluschi  conchiliferi  , stabilita  da  Le- 
marclc  nella  sua  Filosofia  zoologica  , ov’  b 
collocata  paeultiaia  tra  gli  acefuli , i sole • 
nacei  e gli  ascidii.  Componesi  di  quattro 
generi , folade  che  n'è  il  tipo , foraaaue  , 
fistolana  ed  inaffialoio.  Deshayes. 

Fojladìjuo  , sm.  (Malaool.)  (r.  gr.  etico. 
0.  s.),  l’animate  della  folade.  V,  Foiad.x 
nel  Dizionario. 

Foladidòidk  , 0 meglio 

Foiadióidk  , sf.  (Mnlacol.)  (r.  gr.  da 
$uXga , nascondiglio  e qui  per  folade  , ed 
etdo;  , somiglianza  ),  generi  di  molluschi 
coochiliferi , proposto  da  qualche  autore  in» 
gioie  per  una  specie  del  genere  folade  mo!» 
to  singolare  , e rimarcabile  parchi  essendo 
sprovveduta  di  pezzi  posteriori,  tiene  nel 
bordo  posteriore  di  ciascuna  valva  no’  ap- 
pendice molto  lunga  , lottile,  lamellare,  ohe 
unita  a quella  deli’  altra  vulva  forma  una 
cavitò  imbutiforme  interamente  eaterua  , at- 
taccata alle  valve  da  un  ligamento  membra- 
noso. Per  tele  modificazione  * serre  le  fola- 
dioide  d’ intermezzo  tra  le  foladi  e le  te- 
redini. Blainville  ne  fece  puramente  una 
sotto  divisione  del  genere  folade ■ Deshayes. 
Bo.h. 

Foiard  (Gio.  Carlo  de),  sm.  (St.  lett.),  nato 
in  Avignone  nel  tfifi9,  entrò  gioranisiimo  nelle 
milizia,  eteto  pel  quale  sentiva*!  un  genio  vivis- 
simo, e si  distinsi  io  più  incontri  ottenendo 
col  suo  valore  le  crooe  di  s.  Luigi.  Seguita 
la  pace  si  recò  io  Isvezia  e segni  Carlo  XII 
Delle  sua  spedizione  di  Norvegia  in  cui  ri» 
mese  ucciso.  La  pace  generale  avendolo  ob- 
bligato al  riposo,  ai  si  dedicò  a scrivere  i 
suoi  lunghi  Commentar j sopra  Polibio.  Mo- 
rì in  Aviguone  nel  1762.  Le  mie  sue  «pes 

5o 
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re  tuli'  irte  miniare  Io  boero  chiamare  il 
Vegezìo  francese. 

FotCHmro  o FoiQorr,  sm.  ( Si.  le».  ), 
poeta  marsigliese  del  eeo.  XII#  che  innamo- 
rotoei  di  Aialside,  bellissima  moglie  del  vi- 
ecoote  di  Marsiglia,  Berrai,  la  celebrò  io 
parecchi  compooimeuti  che  sussistono.  Mor- 
ta eeee  dama,  e poco  dopo,  anche  Eudossia, 
mogli 9 del  signor  di  Montpellier  e eoe  pro- 
tettrice, ai  eolie  disperatamente  rioonoiar  al 
mondo,  si  fece  eistercieose,  di*enoe  abate  di 
Ferronel,  e oe!  iao6  vescovo  di  Tolosa.  lei 
fa  il  fondatore  della  confraternita  bianca 
già  nota  pei  tanti  eccessi  per  zelo  entusiasti- 
co per  la  religione  ; iute  resone  al  4-°  ®ooc'# 
lio  laieranense,  e morì  oel  i»3i  , asaltato 
dai  monaci  col  tìtolo  di  Lea’o  ! f I Pe traroa  Io 
mentovò  nel  suo  Trionfo  d'  amore.  Esistooo 
▼enti  soni  Componimenti  poetici. 

FótCO,  sm.  (Eutomol.),  genere  «faraoni- 
di,  dell'ordine  dei  polmonarii , della  fa- 
miglia degli  aranciài,  della  sasiooe  dei  di* 
pneu&ìoni , e della  tribù  delle  inequitele  , 
Stabilito  da  Walokenaer  , e distiogueoteai 
dagli  altri  geoeri  della  tua  tribù  per  estere 
il  solo  che  ha  il  secondo  paio  di  piedi  più 
tango  di  tatti  dopo  >1  primo , od  almeoo 
«goal#  al  quarto.  Se  ne  conosce  una  sola 
speda , il  pholcus  o aranea  Pluchii  di 
Soopoli.  Goérin. 

Foicz  ( Giovanni  ).  sm.  ( St.  lett.  ),  nato 
ad  Ulma  verso  il  i4So,  fu  barbiers  a No- 
rimberga, ed  uno  dei  piò  celebri  poeti  della 
Germania,  della  tiesse  di  quelli  detti  meisier 
saenger,  cioè  mastri-poeti,  I’  epoca  dei  qua- 
li viene  fissata  tra  il  t35o  ed  il  anno 

io  cui  Lutero  operò  una  riforma  oella  lin- 
gua tedesca.  Ei  si  rese  celebre  nell'  invenzio- 
ne di  pareochi  ouovi  ritmi,  0 metri,  e pub- 
blicò 110  gran  numero  di  poesie,  i oui  bis- 
tari  titoli'  non  possono  essere  tradotti!  É fra 
esse  notabile  una  Storia  poetica  tedesca , 
eh’  è una  specie  di  storia  compendiosa  del- 
l'impero  germanico  io  rima;  ee. 

FoibosantÌb  , sf  pi.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da 
<pto\ ea  , nascondiglio  , ed  avJÒoc  , fiore  ), 
nome  dato  da  BJume  alla  I sezione  della 
piaute  fanerogame  componenti  la  famiglia 
delle  or  tic  ce , ohe  racchiude  i generi  aventi 
i fiori  chiusi  in  uo  ricettacolo  comune  qua- 
si serrato.  Il  genere  fico  è il  principale  di 
questa  sezione.  Guillemio. 

Fouóóra  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  £o*Xi  j , 
squamo,  e 5o?0£  , dato  ) , genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  orchidee # 
• della  gioandria  monandria  di  Linneo , 
stabilito  da  Lindley  , e uooteuente  una  sola 
specie  originaria  delle  Indie  , la  phohdola 
imbricata , pianta  parassita  , il  cui  nome 
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generico  proviene  dall*  avara  il  bulbo  radi- 
cale dotato  di  scaglie.  "Richard . Boa. 

FoiidÒto,  sm.  (Entomol)  (v.  gr.  ntini. 
c.  s.)  # genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  co- 
leotteri , stabilito  da  Latratile  per  la  lam- 
prima  Humboldlii  , a COSÌ  denominato  per- 
ché provveduto  di  scaglie.  Guèrin.  Box. 

a.  (Tatt.  ant.  a Filo!.)  — add.  m.  , epi- 
teto di  soldato  che  portava  lo  scudo  fatto  a 
squame.  Box 

Folli  o Fuoii  ( Cecilio  ).  sm.  ( St.  lett.); 
nato  net  1616  a Faneoo,  sulla  Alpi  moda- 
nasi,  ottenne  una  cattedra  di  anatomia  a Ve- 
nezia cui  eosteona  con  lode  fino  alla  ioa  mor- 
ta. È autore  di  alcune  Opere  mediche,  che 
contengono  idee  ingegnosa  ed  anche  delia 
reali  scoperte. 

a.  — - ( Francesco  ) , oato  in  Toscaoé 
nel  1S34.  fu  medico  di  corte  del  granduca 
Cosimo  Tli,  indi  si  ritirò  oella  piociola  cittì 
di  Citerna,  o*e  morì  osi  i685,  lasciando: 
Rerreaiio  physica,  in  qua  de  sanguinii 
circalatione  dissertine,  ed  altre  opere. 

Fonie  ( Luigi  Guglielmo  de  la  ),  sm.  (St 
lett.),  celebre  dilettante  di  chimica,  ed  uno 
dei  piò  dotti  membri  dell*  aocad.  di  Rouea 
sue  patria#  «Ila  quale  somministrò  piò  di 
vesti  Memorie,  tra  le  quali  alcune  molto 
pregevoli.  Morì  in  patria,  ispettore  delle  ma- 
nifatture, oel  1780. 

Follix  ( Giovano!  ),  sm.  ( St.  lett.  ),  me- 
dico di  Bnis-le  Due  nel  Sto.  xvn,  i autore 
di  due  Manuali  di  medicina  eh*  ebbero  det 
grido,  iotitolati  : S/nopsis  tuendae  et  eoa- 
servandae  botine  valetudini;  Tjrociniam 
medici  noe  practicae. 

Folióta  , sf  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  ^oXf?# 
squama  , ed  oug,  orecchi»)  , tribù  di  pise- 
le crittogame  delle  famiglie  dei  funghi  # a 
del  genere  agaricug  , designerà  de  Frièl# 
eppertaneote  alla  serie  dei  dtrminus  # • 
Comprendente  le  specie  che  presentano  for- 
ma d'orecchio  « sono  coperto  di  squame; 
tali  sono  gli  agarici  radicosus  e squamo- 
sus  di  Batliard  , eo.  Brongniart. 

Fòlli  , o Fòli  , s.  com.  ( Filo!,  e Nix- 
mism.)  ( v.  gr.  da  ^0^  # squama  ) , pic- 
ciolisiima  moneta  usata  nell'  impero  bizan- 
tino , così  denominata  probabilmente  dalle 
sua  tenuità  che  la  faceva  somigliare  ad  uos 
squama.  Non  sono  riusciti  gli  eruditi  a de- 
terminare il  suo  valore.  Altri  ne  traggono  , 
.e  piò  persuadentemeote , l’etimologia  da 
£oXXt$.  obolo.  Box. 

Follicoli  di  sin*,'  (Bot.),  così  ch:a* 
mansi  impropriamente  i frutti  dalla  sena , 
che  non  sono  aUrìmente  follicoli , ma  bensì 
veri  baooelli.  Nel  commercio  se  ne  distin- 
guono tra  sorta,  cioè  i follicoli  della  Pa • 


I 


Qite'ed  • «è 


F O L 

fila , oh*  provengono  delle  cossìà  acuti/o- 
lia di  Dtlile  ; » follìcoli  di  Tripoli , che 
producouti  dalle  cassia  obovata  di  Colle* 
don  ; e i follicoli  di  Moka  , meno  •limati 
di  tutti  i proveoieoli  probabilmente  dalle 
cassia  lanceolata  di  Forakhel.  Richard. 

Foluco t lue  , sf.  (Zool.)i  genere  d*  iufu- 
eorj  della  famìglia  delle  orceolarie  formato 
da  Lamarok . e la  eoi  «ola  specie  Leo  av- 
verata h la  follicolina  ampolla , eh*  è la 
vorticella  ampolla  di  MùlUr,  animala  che 
abita  l'acqua  del  mare  , tra  le  ulva  ed  ì 
fuchi.  Bo rj. 

Fomb  , sf.  (Boi.) , genere  dì  piente  orit- 
Ingerne , della  famiglia  delle  ipossilco , e 
dalla  tribù  delle  citi  porte , stabilito  da 
’Fries  , e non  contenente'  finora  che  piccini 
numero  di  specie  , prima  collocate  tra  le 
«ferie  o i xyloma.  Sono  piccolissime  piante 
parassite  nascenti  sulle  foglie  morte  , sulle 
quali  formano  pustole  rotonde,  brune  o ne* 
rognole  , limili  per  l‘  aspetto  a delle  uredi • 
ncc  o a piccioli  xyloma , co'  qut,U  vennero 
gene ral mante  confuse.  Se  ne  confidare  tipo 
la  phonxe  saligna  di  Fries  , eh’  è la  xy to- 
ma Solicino  di  De  Gandolle.  Brongniart. 

FoncsmaGNI  ( Stefano  Laureatili  de  ),  sm. 
( St.  lett.  ),  nato  io  Orleans  nel  1694*  fu 
ammesto  nell'eccad.  delle  iacrisìoni,  a cut 
forni  varie  Dissertazioni  molto  erudite  ; a 
oal  1737  nell'  accad-  francese.  Somministrò 
pure  gran  numero  di  euuti  a ecritti  curiosi 
«I  Giornale  dei  dotti.  Mori  nel  >779*  La 
più  celabra  eua  produxione  1 la  risposta  a 
Voltaire  intorno  al  Testamento  politico  del 
Cardinale  di  Richelieu. 

Fondazioni  dsllb  citta',  (Filo!.),  prati- 
catasi dagli  Antichi  con  solennità,  e con  di* 
lignote  osservanze  di  molte  ceremonie  stabi* 
lite.  Osserva  Fveio  che  gli  Etruschi  evean 
libri  appofi'.i  contenenti  le  relative  prescri* 
aioni,  • co-1  pure  per  foudare  altari,  temph, 
mura,  e porte;  e Plutarco  dice  che  Romolo, 
volendo  git'are  le  fondamenti  di  Roma,  face, 
venir  dell'  Etrurie  parecchi  uomini  che  do* 
vivano  insegnargli  esattamente  le  ceremonie 
m formoli  da  osservarsi.  — Consultati  prima 
gli  dei  e celebrati  i sacrifiaj , disegnavasi 
il  recioto  della  ouova  cittk  con  uaa  striscia 
di  terra  bianca,  che  chiamatasi  terra  pura  ; 
par  mancami  di  tale  tetre,  dice  Straboue  che 
Alessandro  disegnò  con  ferina  il  recinto  del* 
la  eitih  d'  Alessandria.  — Celebrava*»  pure 
annualmente  la  Lata  della  fondazione  delle 
rispettive  cittk  ; quelle  di  Roma  accadeva  |l 
giorno  as  d’aprile,  epoca  in  coi  evia  pur 
luogo  la  festa  di  Pale.  Noti. 

Fon  netto  , sm.  (Boi.),  sinonimo  volgare 
della  metile  ago  orbi  calar  is  di  Liooeo. 
FomImo,  sm.  (MalacoL)  (v.  gr.  da 
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luce  , a vspM  , distribuire  ),  genere  di  ami* 
loschi  conchiliferi  microscopici , proposto  d^ 
Monitori  , a cosi  forse  denominato  dal  dif- 
fonder lune  nell' oscurità.  Fu  1*  uoioa  spe- 
cie, che  lo  iostituisce,  collocata  da  Fdru*. 
eao  nel  suo  geuere  lenticohna,  io  oui  forma 
uo  gruppo  particolare.  BlaioviJIe  la  riportò 
al  genere  polistomella ; e Deshajes  credo 
che  debba  far  parto  del  genera  robulina. 
freshare*.  Box. 

Fom/caMi  , o 

Funigsmo,  sf.  e m.  (Oroito!  ) (v.  ibrida 
da  , far  melodia  , e dal  frano,  ga- 

me , ilal.  gamma  musicale)  , geoare  d‘  uc- 
celli debordine  degli  onnivori , stabilito  da 
L««lon  , e cosi  denominato  dal  loro  aodu* 
lare  nel  canto  , con  armonia  ed  espressione, 
le  varie  voci  musicali  , scorrendo  rapida* 
mente  per  IMtti  i toni.  Non  comprende  ohe 
una  specie  , indigena  della  Nuova  Guinea  , 
eh'  1 la  barila  kerandrenii , uccello  ma- 
gnifico, tutto  di  uo  color  verde-azzurro  bron- 
zino metallico , che  anima  col  melodioso 
suo  ciato  la  veste  ed  imponenti  selve  da  lui 
abitate.  1 Papò  lo  chiamaoo  issape , ed  in 
aleuti  cantoni  mausineme.  Lesson. 

Fono  , sm.  (Bob)  (v.  gr.  da  tpovo^,  stra- 
ge ) , nome  in  Pliuio  ( Hist . lib.  ai,  cap.  56) 
di  un’erba  cosi  detta  perchk  aa  na  «prime- 
va no  succo  sanguigno-  Bon- 

FoNÓMtTao.  sm.  (Fia.)  (v.  gr.  da  pluvi], 
voce  , a fiixpov  1 misura  ) , strumento  di 
fisica  inserviente  alla  misura  della  forza  ed 
intensità  dei  tuoni.  Box. 

Fonopatba  , ef.  (Med.  e Noeoi.)  (v.  gr. 
da  ptòvT],  voce,  e , malattia),  ma- 

lattie dalle  voce;  sinonimo  di  foaoQUSi.  V. 
oel  Dizionario. 

FonopsTÌi  , lo.  stesso,  ma  di  più  retta 
forma  a di  miglior  uso,  che  fonopatea.  V* 
qui  sopra. 

* Fon*  Mtaccaii,  (Filol.  e St.  rom.),  fon* 
tana  di  Mercurio;  era,  in  Roma,  olla  porta 
Gipeoa,  ed  era  posi  dello  parchi  io  essa  pu* 
rificavaosi  i mercanti  : Est  aqua  Meccani, 
cantò  Ovidio,  portae  vicina  Capenae  ; Si 
juval  experlis  credere , numen  hobet.  Hac 
venti  incinctus  tunica  mercalor.  Rubbi. 

FonsÌCA.  (Antonio  da),  sm.  (St.  letb),  na* 
lo  a Lisbona  nel  1677,  si  face  domenicano, 
•bba  la  cattedra  di  sacra  Scrittura  neU'aniv. 
di  Coimbra,  • vi  si  acquistò  gran  fama.  Di* 
venne  pur  celebre  nel  ministero  del  perge* 
jso.  e fu  fatto  predicatore  del  re.  Morì  nel 

z588. 

a.  — (— ),  medico  celabra  del  tee.  xvu, 
nato  a Lisbona,  che  e'  illustrò  nel  curare  una 
malattia  epidemica  che  ficea  -stragi  nel  l6ao 
a l6at  fra  le  truppe  spagouole  acquartiera- 
le oal  basso  Pai  attuato,  a pubblicò  a Mali* 
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Mas  oal  i6»3  un’opera  intitolata:  De  epìda • 
tuia  /girili,  ralatira  alla  malattia  incoltala. 

3.  Fonsìca  (Rodrigo),  oal.  modico  uatiro  di 
Lisbooe,  che  fu  profaaiora  di  medioina  pri- 
ma  a Pira  iodi  a Padova,  « aoataooa  eoa 
gloria  tali  oattadra  fino  alla  atta  morta,  av- 
venata  oal  l6aa.  Lasoiò  numerose,  opara, 
talaoa  dalle  quali  conterrà  tuttora  molta  fa* 
ma,  tra  le  altre  t De  tuertda  valetudine  et 
produccnda  vita  ; Consultationes  medicaci 
piò  rotta  riatampala;  De  virginam  morbi s, 
qui  intra  elausuram  turaci  nequeunt  ; ec. 

4-  — (Gabriello),  nato  a Lamega,  io  Por* 
togallo,  fa  proiettore  di  filosofia  a Pita,  indi 
di  medicina  a Roma,  Ore  diranno  archiatro 
d’ Ipoocento  X,  ed  ore  morì  nel  1668  la* 
aoiando  alcune  opere. 

6.  — (Pietro  do),  nato  io  un  villaggio  di 
Portogallo  nel  1628,  ti  lece  getuita,  divenne 
proiettore  oeU'oniv.  di  Gvorn,  e vi  ti  dispn- 
èe talmente,  che  ottenne  il  soprannome  di  A • 
ristatele  portoghese.  Mori  nel  i6gg,  Inscian* 
do  : lnslitutiones  dialecticae,  ch’ebbero  nn 
gran  numero  di  adizioni  ; un  Commento  la • 
lino  sulla  metafisica  d' Aristotele,  parimen- 
te piò  volte  riitampato.  • 

6.  (St.  mod.)  *—  (Eleonoro.  marchesa  di), 
sf.,  dama  napolitano  d' illustre  famiglia,  col- 
tivò molto  il  tuo  spirito  e fu  grande  amioa 
del  celebra  Spallanzani.  Proiettò  con  lorza  i 
priooipj  della  rivoluzione,  e lavori  molto  . i 
Francesi  colla  tua  influenza.  Compilò  un  gior* 
naie  intitolato  : Monitore  napolitano,  ch’eb* 
be  molta  voga  e dilfiita  le  opinioni  rivoluzio- 
narie. Allocchi,  pei  suocesti  del  Cardinal  Ruf- 
fo, i Francesi  dovettero  lasciar  Napoli  nel 
1799,  asta  volle  rimanervi  parchi  la  sua 
fuga,  diceva,  non  togliesse  affatto  il  coraggio 
al  sno  partito.  Ma  Ruffo  la -fece  arrestare, 
la  condannò  ad  essere  impiccato,  e nulla  vel- 
ie n salvarle  la  vita,  ni  tampoco  a farle  cora- 
mutare  quell'  indecente  genere  di  supplizio  ; 
essa  perì  il  20  luglio  1799,  di  soli  3t  anni, 

7.  (St.  letf.),  — Figubbrido  Y Solsa  (Giu- 
seppe Maria  di  ),  sm.,  frauoescano  portoghe- 
se d'  illustre  famiglia,  noto  in  Evora  nel  1690, 
fu  professore  n Roma,  indi  consiglier  aulico 
dell'  imp.  Carlo  TI,  plenipotenziario  del  r« 
di  Sardegna,  eo , membro  di  varie  accade- 
mie, buon  poeta  italiano,  e finalmente  veioo- 
ro  di  Oporto.  Morì  nel  1760,  lasciando  pa- 
recchie opere  in  latino,  spagnuolo  ed  italiano. 

Font.  V.  Lafont. 

Fontima  digli  ucctut , ( Dot.  ) , nome 
alato  dato  talvolta  al  sylphiam  perfoliatnm 
ad  si  cardi.  Bory. 

Fontana  di  maae,  (Zoofitol.),  nome  di 
alcune  'speate  di  zoofili  del  genere  attinia  , 
dette  anche  anemoni  di  mare;  furono  chia. 
mote  fontane  di  mare  in  riguardo  al  modo 
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con  cui  Ttauciànò  1'  acqua  ché  facezia  dottò 
nella  loro  interna  oavitfc,  quando  ai  apro* 
mono.  Lamomroux. 

Fontaink  (Giacomo),  Sm.  (St  lati),  prò* 
fattore  di  medicina  in  Àix  net  eco.  xvr,  more 
lo  nel  l6si,  ebbe  gran  fama  a divenne  mé* 
dico  ordinario  del  re  di  Francia.  Lasciò  al* 
cune  opere,  eh’  ebbero  roga  alla  eua  epoca. 

a.  — (Niccolò),  autore  eccletiaitioo  mora 
to  a Melm»  nal  1709,  fu  sommamente  attac- 
cato ni  solìtar)  di  Porto-Reala,  a laborioso 
all' «stremo,  come  moatrdne  lo  nnmeroae  sua 
opere,  della  quali  oiteremo:  Figure  della 
Bibbia,  sotto  il  nome  di  Royaumont,  ah’  eb- 
bero ionumerabili  edizioui,  e furono  tradotta 
in  piò  lingue  ; Salterio  tradotto  in  francasti 
con  nota  ; eo. 

3.  — des  Beatine  (Alessio),  geometra  ce- 
lebre, morto  nella  sua  terra  di  Cniseaux,  io 
Borgogna  nel  177!,  era  membro  dell’  accad. 
delle  scienze,  e viveva  io  campagna,  Unicamen- 
te occupato  d agricoltura  e matematiche.  I.e 
sue  numerose  e dotte  Memorie  fan  parte  di 
quelle  dell'  accademia,  a furono  onche  stam- 
pate a parte  in  un  volume  in  4-°.  tei  1764. 

4-  — (Giacomo),  dotto  eoclesiastico,  cele- 
bre per  la  sua  avversiooe  ai  gesuiti,  e che  ai 
fece  pur  nome  come  foodatOre  e par  oltre 
3o  anni  compila'ore  del  giornale  Novelle  ec- 
clesiastiche.  Mori  nel  1761. 

Fontainìsia  , lo  stesso  , i di  più  retta 
lezione,  che  Jontanesia  (V.  oel  Dizionario), 
perché  £ questo  il  nome  di  un  genera  di 
piante  fanerogame  , della  famiglia  delle  gel- 
sominee , e della  diaudria  moooginis  di 
Lioneo  , dedicato  da  Labillardiére  al  pro- 
fessore Desfoataiites.  Jussiea. 

Fontana  (Publio),  sm.  (St.  lett.),  poeta 
celebre,  nato  nel  1648  nel  territorio  di  Ber- 
gamo, divenne  parroco  del  villaggio  di  Polite- 
ciò  , sua  patria,  fu  amato  po'  tuoi  costumi, 
stimato  pel  suo  vafort  poetico,  a morì  nel 
1609,  lasciando  numerose  poesie  Ialine,  nelle 
quali  avvicinotti  moltissimo  a Virgilio  per 
bellezza  d'immagini  ed  armonio  di  stile;  ed 
on  poema  italiano  intitolato:  Apologia  del 
Tasso,  cha  lo  rate  chiaro  in  tutto  l*  Italia. 

2.  — (Carlo),  buon  architetto  e scrittore 
italiano  del  sec.  jcvii,  che  pubblicò  : Il  lem • 
pio  Faticano  e sua  origine  } L'  anfiteatro 
Flavio  descritto  e delineato ; e molte  altre 
opere.  Mori  ottuagenario  a Roma  nel  1714. 

5.  — (Francesco),  altro  architetto,  diecen- 
deva  dal  famoso  Domenico  Fontana,  s'illu- 
strò cou  lavori  dello  stesso  genere,  fu  fatto 
cavaliere,  e morì  nella  prima  meth.  del  sec. 
XVIII. 

4.  — (Mariano),  barnabita  nativo  di  Ca- 
animngginre,  morto  nel  1808,  fu  buon  mate- 
matico, e professore  nell'  unir,  di  Paria  per 
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17  ano!.  La  principale  «uà  opera  stampata  ò 
il  Corto  di  dinamica,  ìd  tra  volumi  in  4*» 
uicito  io  Pavia  nel  . 1790. 

Fontansiii  ( Alfouso  Vincenzo,.  marcitele 
di  ),  srn.  ( St.  lett  ),  dolio  reggiano  del  *eo. 
xvni,  venato  nel  Ntioo>  greco  ed  ebratoo  a 
bella  principali  lingue  moderne,  fa  governa* 
tore  del  ducato  di  Massa-Carrara,  e mori  a 
Modena  Del  1777,  lasciando  parecchie  Can - 
tale,  uo  Trattato  della  falsità  degli  oraco- 
li antichi,  una  Confutazione  del  libro  dello 
Spirito  ; eo. 

FonTSNeY  (Giovanni  di),  sm.  (St.  eccl.), 
gesuita  francete,  che  nudò  missionario  alla 
Chine,  nel  t685,  e vi  •*  illustrò  coll’ attiro 
•uo  aelo,  ooo  spatriandosi  che  oel  1730, 

Fontsncss  (Maria  Angelica  Scoraille,  da* 
chesva  di),  sf.  (St.  di  Fr.),  favorita  di  Lui* 
gì  XIV,  che  successe  alla  Montespao  nel  di 
lui  cuore,  ebbe  grande  influenzo  negli  affari, 
e fu  l' oggetto  delle  adorazioni  della  corte. 
Ma  la  sua  grandezza  fu  poco  più  che  uo 
•ogno  : le  conseguenze  d’  Un  parto  le  fecero 
perdere  la  bellezza,  e l’amore  di  Luigi  era- 
ul  con  questa.  Ritiratasi  allora  nella  badia 
di  Porto  Reale,  mori  nel  1781,  di  soli  vanti 
Boni. 

Fontano»  (Nicoolò),  sm.  (St.  lett.),  o piut* 
tosto  Fonleyn  ; medico  otaodeee  del  sec.  xvtt, 
eseroi'ò  luogo  tempo  *la  sua  professione  in 
Amsterdam  con  onore,  e vi  fu  pubblico  prò* 
fessore  d' anatomia.  E'  autore  di  numerosa 
opere,  alcune  della  quali  pregiate  e più  voi* 
te  ristampate,  tra  le  altra  Sintagma  medi • 
cum  de  morbis • mulierum  ; Fons  sive  ori- 
go  febrium  ; eto. 

Fonti.  V.  Fuintis. 

Fonte  ( Moderata  ),  sf.  ( St.  lett.  ),  il  cui 
vero  nome  era  Modesta  Pozzo  ; donna  ce* 
lebre  pel  suo  spirito,  nata  a Venezia  nel  i65ó, 
• c morta  di  parto  nel  1693,  scrisse  varie  o* 
pere  che  le  fecero  grao  nome  al  suo  tempo, 
a tra  le  altre:  Floridoro,  poema  io  i3  cao* 
ti  ; Il  merito  delle  donne  ; ec. 

Fontinay  (G.  B.  Blain  de),  sm.  (St.  pitt.), 
buon  pittore  di  fiori,  allievo  del  celebre  Mon* 
noyer,  morto  a Parigi  nel  1716,  ottenne  da 
Luigi  XIV  pensione  ed  alloggio  nel  Louvre; 
lavorò  in  quasi  tutte  le  case  reali,  e godette 
somma  rinomanza  speòialmante  pei  «noi  fiori, 
fratti,  insetti,  rasi,  bassirilievi,  eo. 

a.  (St.  lett.)  — (Luigi  Abele  di  Bonafons, 
abate  di),  letterato  di  Lingnadoca,  nolo  epa* 
cialmeote  pai  suo  Dizionario  degli  artisti , 
opera  olila  banchi  incompleta;  non  che  per 
altri  scritti.  Morì  nel  i8off. 

Fontznsllb  (Bernardo  Le  Boviér  de),,  sm. 
(Sv.  lett.),  celeberrimo  letterato,  oato  a Rouen 
nel  1667  e morto  a Parigi  oel  1767.  io  alò 
di  cani’  aoni  mano  33  giorni,  fu  fatto  nel 
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l#99  segretario  dell1  aocad.  delle  scienze,  é 
a*  acquistò  io  tal  posto  una  maritata  gloria 
scrivendo  fa  Storia  della  detta  accademia^ 
eh’ è la  più  bella  della  sua  opere;  speciale 
menta  gli  Elogi  ohe  vi  ti  contengono  dei 
membri  di  esso  dotto  corpo  si  considerano 
veri  capolavori.  Ei  fu  par  ben  66  anni  me  me 
bro  dell’  accad.'  francese.  La  ane  Opere  oc4 
dipano  otto  volumi  in  8.°  ; numerosissima 
ne  sono  le  edizioni;  la  più  celebra  delle  aua 
produzioni  à il  Discorso  sulla  pluralità  del 
mondi,  che  fu  tradotto  in  quaei  tutta  la  liti* 
gite  d’  Europa,  compresa  la  greca. 

Fontinzlb  , sf.  (Bot.)  , genere  di  piaota 
crittogame  , della  famiglia  dei  muschi , sta* 
bilito  da  Dillen  e ‘Linneo , iodi  riformato 
da  Hedwig  , che  abita  le  acqua  della  fon* 
taue  e dei  ruscelli , ma  k poco  numeroso 
di  specie  ; sa  tie  conoscono  cinqne  : fonti - 
nalis  antipyretica  , f.  squamosa,  f.  falca> 
ta , f.  capillacea  e /.  sabotata.  Guillemins 

Foas  , sf.  ( Enlomol.  ) , genera  d’  insetti 
dell’  ordine  dei  dilleri  , della  seziona  dei 
proboscide! , della  famiglia  degli  atericeri , 
e della  tribù  dei  mtiscidì,  stabilito  da  La* 
treille  , a contenente  piociol  numero  di  ape* 
aia.  tra  le  quali  è notabile  la  phora  atcrri- 
ma.  eh’ è la  tephrilis  aterrime  di  Fabrioio. 
Questo  genera  fu  denominato  trineura  da 
Meigen,  a nodo  da  Scheilemberg  ; quanto  • 
Fabricio  , ei  ne  confusa  .la  specie  nel  suo 
genera  tephrilis.  Gu^rio. 

Fosaikgno  , sm.  (Enlomol.)  , specie  d'ias 
setti  del  genere  falena. 

Foisnìvk,  sm.  (Malsool.)  (in  lat.  tere- 
do)  1 gcuere  di  mollnschi  conchiliferi,  della 
famiglia  dei  tubicolali  di  Latnarck  a dai 
lamellibranchi  adesmacei  di  BlainVille.  So- 
no i foranave  vere  conchiglia  bivalvi , ad  i 
più  nocivi  di  tatti  i molluschi , vivendo  oel 
legno  edi  crivellano  di  fori , a distruggendo 
i più  grossi  pezzi  dei  vascelli,  cui  non  avvi 
altro  modo  di  guarentir#  fuorché  eoo  una 
profondo  carbonizzazione,  o colla  fodera  di 
rame.  Comprende  questo  genera  parecchia 
apecie,  la  priuoipati  delle  quali  tono:  Tere- 
< do  naoalis , t.  gregatus,  a L palmulalus * 
Deshayes.  ' > 

Fobànto,  sm.  ( Bot.)  ( v.  gr.  da  fèp»t 
portare,  ed  av&OS  , fiore),  nome  con  oni 
a’  indica  il  ricettacolo  generala  ossia  il  soste* 
gno  dei  fiorellini  delle  pianta  della  famiglia 
delle  sinanteree.  Corrisponda  al  clinanto 
di  Mirbel.  Richard , 

♦ Fonisi*,  sf.  ( Filol.  ) ( v,  la*,  d sfora»  o 
foris,  ilei,  fuori,  di  /aori),  femmina  di  con* 
tado  che  andava  a vendere  io  Roma  prodot* 
ti  rurali.  Nocl. 

Fonasi  no  , sm.  (Bot.),  sinonimo  volgare 
dal  bromus  sterilis,  - » . 
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FobboNNsIs  ( Franceaco  Verou  da  \ sm. 
(Si.  lett.),  oelabre  economista  francete,  i*p«t- 
tore  generala  delle  secche  e membro  dell’  I- 
a ùlulo,  morto  quasi  ottuagenario  nel  1800,  è 
autore  di  numerosa  opere  aventi  tutte  per 
j scopo  il  ban  pubblico  ; ri  si  distinguono  so- 
prattutto: Teoria  e pratica  del  commercio 
e della  marina  ,•  Elementi  di  commercio, 
più  colte  ristampati  ; ec. 

Forck  (Giacomo  da  Caumont,  duca  de  la), 
sm.  (St.  di  Fr.),  pati  * maresciallo  di  Fran- 
cia, che  ai  distinse  militando  sotto  £orico  IV, 
ed  ebbe  il  bastoue  da  Luigi  XIII  ani  >6aa, 
prese  Saluzzo  nel  l£3o,  disfece  gli  Spagnuo- 
li  a Carigoaoo,  e nel  i654  presa  Lamotle 
creduta  ioespugnabile.  Mori  nel  i65a,  di  93 
anni. 

9.  — (Carlotta  Rota  de  Canmoot,  de  Io), 
sf,  nipote  del  precedente,  morta  a Parigi  nel 
>704,  è autrice  di  alcune  Poesie,  e di  te- 
dici Romanzi  storici,  che  provano  aver  essa 
avuto  Spirito,  fantasia  e talento  dello  scrive- 
rere;  quello  di  Gustavo  TVasa  si  considera 
il  migliore  di  lutti. 

Fosctulaia,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
crittogame  , della  famiglia  degl*  idrofili  non 
articolati,  e dell'ordine  delle  Jacacee.  Sono 
le  forcellarie  idrofili  biennali , della  gran- 
dezza da  tre  a dieci  pollici  , che  trovane! 
sotto  la  linea  delle  maree  ordinarie.  Non  se 
ne  «ouoscouo  che  due  f-peoie , Jurcellaria 
luntbricalis , comunissima  dal  settentrioue 
dall’  Europa  fino  al  oapo  Finisterre  ; e /. 
fastidiala , non  rara  nel  Mediterraneo.  La- 
mouroux. 

Fóbcipk,  sm.  (Filol.):  trovasi  negli  natichi 
amori  il  -vocabolo  forceps  adoperato  in  varj 
significati,  quai  sono  : quello  di  tanaglia  da 
fabbro;  quello  di  teoaglia  per  estrarre  i den- 
ti; quello  di  rasoio;  quello  di  fibbia  o fer- 
maglio per  sostenere  o tener  unita  la  toga  ; 
quello  di  stromento  di  tortura  pei  rei  ; e 
finalmente  quelli  di  battaglione  o squadrone 
disposto  io  forma  di  tenaglia,  per  prendere 
io  messo  ed  avviluppare  un  battaglione  o 
squadrone  nemico  disposto  a conio,  dal  che 
provenne  la  frase  forcipe  et  serra  praeliarì 
che  dicessi  qnaodo  nella  battaglia  un  eser- 
cito dividevasi  io  modo  da  assalire  contem- 
poraneamente il  aemico  alla  fronte  ed  alja 
•palle. 

Foacociaca  , sf.  ( Zool.  ),  genere  di  ani- 
mali infusor) , ultimo  di  questa  classe  , Sta- 
bilito da  Lamarck.  a da  Bory  de  Saint  Vin- 
cent collocato  nella  sua  famiglia  delle  aro* 
dioe.  Se  oe  conoscono  finora  tre  speoia  « 
furcocerca  serrata  , eh’  A la  vorticella  for- 
cata di  Mùller;  f.  podum;  e f.  trilobata; 
quest'nltima  specie  incontrasi  nelle  infusioni 
di  consocia  di  quercia.  Bory.  ■ 
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Fobdyce  (Giacomo),  sm.  (St.  feti.),  cele- 
bre predicatore  scozzese  del  seo.  xvm,  pub- 
. blioò  un  Saggio  sull'azione  conveniente  al 
pergamo  ; due  volumi  di  Sermoni  alle  Gio- 
vani ch’ebbero  grandissima  voga  e furono 
tradotti  in  francese  ; ed  altre  opere. 

Forènsi  {Vesti),  add.  com.  pi.  ( Filol.  ), 
vesti  che  i Romani  usavano  nel  foro,  oioè 
quando  comparivano  io  pubblico;  così  chia- 
mavaosi  per  opposizione  a domestiche,  ch’e- 
reno  le  vesti  usate  io  casa.  Rubbi.  Norl. 

Forestali  , sm.  pi.  (Ornitol.),  nome  im- 
posto da  Aszara  ad  una  famiglinola  d’  uà- 
celli  vicini  ai  becchigrossi,  ed  i cui  mem- 
bri non  sono  conosciuti  che  per  le  descri- 
zioni datene  da  Arsara  medesimo  nell' Orni- 
tologia  del  Par  a guai.  Drapiez. 

Forestièra,  sf.  (Bot.),  cosi  determinò 
Poiret  il  g«nere  di  piante  fanerogame,  a cui 
Richard  diede  il  nome  di  adelia,  e che  più 
tardi  Willdeoow  appellò  borya.  Appartiene 
questo  genere  alla  famìglia  delle  gelsomiaee, 

• racchiude  quattro  o cinque  specie  , che 
sono  lutti  arbusti  dellAmerioa  Setteotriooale 
o delle  Antille.  Richard. 

Forfait  (Pietro  Aleesandro),  sm.  ( St. 
lett.  ),  ingegnere  cdstrnitore,  indi  ministro 
della  marina  di  Frauda,  morto  immatura- 
mente  a Parigi  0 a Roueo  net  1807,  A auto- 
re di  un  Trattalo  delC  arboralura  dei  va- 
scelli  ; di  un  gran  numero  di  Memorie  la- 
viate olfaccad.  delie  scienze  di  cui  era  socio 
oorrispondeule  ; di  eccellenti  Artìcoli  nel  Di-  ' 
zìoDario  di  mariua  dell'  Enciclopedia  melo- 
dica. 

Forfcx,  lo  stesso  che  forceps,  presso  Aalo 
Gallio.  V.  Fosctpt  nel  Supplimeato,  nell’  at- 
timo dei  significati  ivi  enumerati. 

FoRGÈsu,  sf..  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  campanula- 
cee , e della  pentaodria  diginia  di  Linceo , 
stabilito  da  Commerton  in  memoria  di  Dea* 
forges  governatore  dell’  isola  Mascaregna  , e 
suo  protettore  osile  tue  escursioni  botaniche 
in  quell’  isole.  L’  unica  sua  specie  è la  for • 
gesta  borbonica,  albero  a foglie  coriacee, 
a cui  il  creoli  cacciatori  attribuiscono  proprie- 
Ik  febbrifughe.  Guillemin. 

Fori,  sm.  pi.  ( Filol.  ),  gradini  del  circo, 
ani  quali  sedevano  gli  spettatori,  secondo  Ti- 
Io-Lino.  Prima  di  Terquinio  il  Superbo  eta- 
no mobili,  fatti  di  tavole  appoggiate  a for- 
che; egli  li  fece  stabili  a coperti. 

Fònica  sf.  ( Filol.  ),  cosi  dicevatì . pare 
quella  contribuziooe  a tassa  ohe  paga  vasi  per 
ander  a scaricar  il  ventre  nelle  pubbliche 
foriche.  V.  Fonica  nel  Dizionario. 

FòaiMi,  sf.  (Bot.),  genera  di  piani*  crit- 
togame, della  famiglia  dai  funghi,  indicato 
da  Rafinetchi,  che  lo  posa  tra  i generi  de- 
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lata,  alveoli  nut  e J 'avaria.  Le  tua  «peci* 
iodo  tutta  indigena  dagli  Stati  Uniti  d’  A* 
«nerica  , ora  crescono  «agli  alberi.  Bron- 
gniart. 

Fobm«  Trsisxr,  (Filo!.),  acquedotto  di 
Trajano  ; chiamansi  gvoericamsnt*  forma  no 
canale  di  mattoni  inservienti  a euadur  acqua, 
fioit. 

Fori*  accio,  sm.  (Filot.)  (in  lat.  caseos), 
prodotto  animale,  ch’era  presto  gli  Antichi 
l'ordinario  nutrimento  dei  peatori  ; quello 
dei  soldati  romani  componessi  pura  ^for- 
maggio, lardo  ad  un  miscuglio  di  aoeto  ed 
acque  : Sparziaoo  dica  che  di  quee'o  cibo 
soleva  contenterai  nei  campi  anche  Adriano; 
Ctòis  castrensibus  in  propalalo  liberi  ter 
uteri»,  hoc  est  lurido,  casto  et  pasca.  Id. 

FormicslrÓNII  . sm.  pi.  ( Eotomol.  ) (in 
lat.  mrrmeleonidej),  tribù  d’ iosetti  dell’or- 
dine dai  neurolieri  , a delia  famiglia  dai 
planipenni , fondata  da  La'railla,  e corri* 
spoodeote  al  genera  myrmeleo  di  Linneo. 
Contiene  tolti  quei  neurotteri  che  hanno  6 
articoli  a tutti  i tarai , antenne  terminata  a 
bottone,  mandibole  cornee,  sei  palpi  labiali, 
ale  eguali  , ad  addome  cilindrico,  con  due 
appendici  Dei  maschi  caglienti  all'  estremità. 
Audouin. 

Formicàrii,  sm.  pi.  (Entomol.),  famìglie 
d' inselli  dell'  ordine  degl'  imenotteri,  e del-, 
In  sezione  degli  aulenti  o pungiglioni  feri, 
fondala  da  Latreille  a oorriapoodeote  al  gran 
genere  formica  di  Linneo,  il  quale  fu  da 
Latreille  dìvieo  io  nove  famiglie.  Quella  dai 
formicarii  comprende  i sci  generi  formica , 
polierga,  ponera,  mirmice , ecodoma  a crii- 
tacerà.  Id. 

Fosmichsìrc,  sm.  (Ornilo!  ì (in  lat.  myo ■ 
thcra),  geoere  di  uccelli  dell'  ordine  degli 
insettivori,  stabilito  de  Vieillot,  e cooteuente 
un  gran  onmero  di  specie,  che  tutti  pastori- 
ai  di  formiche,  dal  cha  trassero  il  ooma  ge- 
nerico. Drapiéz. 

Fobmicio  , sm.  (Bot.)  , genere  di  piante 
fanerogame,  della  famig'ia  delle  sinanleree, 
•azione  delle  cinarocefate  di*  Jussicu,  ■ dal- 
le eingeOesia  poligamia  eguale  di  Linneo , 
stabilito  de  Borico  Cassini , che  lo  collocò 
usila  sua -tribù  dalle  cardatrice,  vicinissimo 
al  rhaponticam  ed  al  Ungea.  Non  com- 
prenda ohe  una  specie  , formicium  rhnpon - 
iicoides , che  sembra  identica  colla  centau- 
rea rhapontica  di  Linneo  o jerratula  tha- 
poetica  di  De  Candolta. 

Formino*,  sf.  ( Mus.  ).  antico  stromenlo 
musicale,  che  Saooodo  Polluce  era  a curde, 
'•  secondo  altri  autori  e segnatamente  Bu< 
Ungerò  (De  thè  atro ) era  precisamente  uoa 
lira  che  portavasi  sulle  spalla,  al  dira  di 

Usi  oh  io.  Id. 
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Fornir  (Paolo),  sm.  (St.  lati.),  ginrscoa*. 
sullo  a poeta  apagauolo  osto  a Palma  , nel- 
1’ isola  di  Majorica  , sei  1760,  fa  avvocato 
fiscale  e ai  distiose  colla  tua  dottrina  ad 
eloquente.  Mori  nel  «799,  lasciando  varie 
possi*  liriche,  ad  una  commedia  intitolata  il 
filosofo  inamidato  eh'  ebbe  strepitoso  in- 
contro. « 

Formicàri*,  sf.  ( Filo!.  ) ( s.  lat.  bejor- 
nix,  à* al . volta,  arco,  cupola),  meretrice; 
cosi  dvtta  parchi  io  Roma  tali  donna  pub* 
ldiche  abitavano  carte  camere  basta  ed  o- 
Scure  chiamate  forateti.  Babbi.  . 

Fornice  fabiano,  ( Filol.  • St.  rom.  ), 
arco  di  Fabio  ; era  Della  via  sacra  a fu  co* 
straito  da  Fabio  censora,  dallo  Allobrox 
per  aver  vinto  i Savoiardi;  ivi  gli  fu  erattn 
dui  statua.  Id» 

a.  — di  Sammo,  chiamasi  talvolta  far* 
nix  Sepumii  1*  areo  di  Settimio. 

3.  — di  Strrtinio,  arco  di  Stertiaio/ 
eh’  era  in  Roma  nel  foro  boario,  «ratto  da 
Lucio  Siertinio  al  ano  ritorno  dalla  Spagna 
ulteriore,  ove  aveva  riportalo  vittoria  a rac- 
colto botti 00.  Tito  Livio. 

Fornirò  o Foubnisr  (Giovanni),  sm. 
( St.  lett.  ) , poeta  a traduttore  francese  del 
sscolo  xvi,  di  cui  esistono  dagli  Epigram- 
mi erotici,  della  Canzoni  liriche,  eo. 

Forno  Dà  fan*,  (Fiiol>  ed  Archeol.  ), 
nelle  prime  età  de]  mondo  fecevansi  ebbra* 
stolire  le  epiche  di  frumento,  e cosi  man- 
giavaosi  ; io  seguito  il  frumsnto  ridotto  io 
grani  pestavasi  misto  000  acqua,  indi  fa* 
cavasi  cuocere,  e mangia  va  si  cosi  allesso  a 
foggia  di  pappa  ; alcuni  immaginarono  poi  di 
penarlo  con  poca  acqua,  e far  cuocere  il 
miscuglio  sotto  la  bragia  o la  cenerà  calda; 
questo  processo  andò  iu  seguito  miglioran- 
dosi : si  tentò  di  far  cuocer  la  peata  sulla 
pietra  calda,  alcuna  di  questa  •’  incavarono! 
e riscaldatane  con  brago  la  cavità  vi  ai  po- 
sero a cuocer  delle  focecce  ; de  tali  pietà* 
cave  alla  costroxiuoe  dei  forni  propriamente 
detti,  più  o men  rozzi  a principio,  e di  ma- 
no in  mano  perf-iionati,  è chiaro  che  breve 
esser  dovette  il  passaggio.  Secondo  Snida,  fa 
un  egiziano,  di  nome  Annoi,  che  fece  il 
primo  costruire  piccioli  forni , i quali,  a 
quanto  presumasi,  cren  quadrati,  perchè  per 
molli  secoli  ignorarono  gli  Egizj  l’ aria  di 
far  volta.  — 1 cosi  datti  forni  di  campa- 
gna conoscanosi  fino  dal  tempo  di  «.  Giro- 
limo,  il  qual#  scrisse:  Ci  i bonus  est  coquen- 
dis  pambus  aenei  v osculi  d ed ucta  rotan - 
ditas,  quae  sub  ardetitibus  Jiammis  ardet 
intrinsecai. 

Fornito  o Furhuto  ( Adoro),  sm.  (St. 
lett.).  africano  eh’  ers  liberto  osila  famiglia 
romana  dei  Sconca,  tocche  gli  fece  assumer» 
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il  prenome  di  Artneo  od  Attilio»  Profini 
filosofia  storica  eoo  distiuzioue  a Roma,  ad 
•bbe  fra  i tuoi  discepoli  Locano  a Persio, 

J, asciò  un  Trattato  della  natura  degli  dei, 
la  cui  prima  edizione  è quella  di  Aldo,  Ve* 
uezìa,  1606.  t 

ForÓlogo,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  decapo?, 
tributo,  gabella,  e \ty<o,  raccogliere),  cosi 
clu. numi  io  Snida  l'esattore  delle  cootribu- 
«ioni  e gabelle,  che  volgarmuuto  (da  TtpctT- 
<5(0 , amministrare)  chiamavasi  pralture, Bo*t. 

Forrhstis,  sf.  (Bot.)  , genere  di  piante 
fan  erogarne,  stabilito  sotto  questo  uomo,  ma 
che,  al  dire  di  Jutsieu  , sembra  cougeoere 
col  ceanothns.  Richard. 

Forscsrknis,  sf.  (Bit.),  albero  del  Bra- 
sile, col  fusto  tubercoloso  e spinoso,  colle 
foglie  larghe,  lanceolate,  interissima,  e coi 
fiori  disposti  a capocchia.  Ne  fu  fatto  da 
Vandetli  uu  genere  di  piante  fanerogame  col 
nome  di  forscarenia  spinosa,  classificandolo 
sella  tetraedri»  mono  gioia  di  Liuoeo. 

ForSIZI*.  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  gelsominee , 
e della  diaudri»  monoginia  di  Linneo  , Sta- 
lidito  sopra  un  arboscello  del  Giappone  che 
Thuoberg  area  unito  ai  lilla  , ma  che  ne 
diversifica  per  varj  caratteri.  Il  suo  nome 
giapponese  ì reugjo.  V.  Forsyth  qui  sotto, 
Forster  (Giovauoi),  sm.  (St.  lett.),  detto 
professore  di  Wittemberg,  morto  nel  i6i3, 
autore  di  un  poema  epico  io  5 libri  intito- 
lato : Johani  Fridcricidos,  io  lode  dall’elet- 
tore di  Sassonia;  e di  altre  opere. 

а.  — (Natamele)  , filologo  inglese  del  se- 
colo xvm  , membro  della  società  reale  di 
Londra,  ed  autore  di:  Platonis  dialogi 
quinque , recensiti  e nolis  illustrali ; Appetì' 
dix  liviana  ; ec. 

3.  — (Frobeoio)  , dotto  prelato  tedesoo 
cattolico  , ohe  professò  filosofia  a Ratisbona 
ludi  a Strasburgo;  fu  eletto  nel  1762  prin- 
cipe abate  di  S-  Emmeran  , ove  mori  oel 
1791  , lasciando  vorie  pregiate  Dissertazioni 
latine  su  diverse  materie  , eo. 

4,  — (Gio.  Cristiano)  , professore  di  fi- 
losofia nell'università  di  Halle  , sua  patria  , 
morto  nel  17 98,  lasciò:  Carattere  dei  Ire 
filosofi  Leibnizio;.  IVolfio  e Baumgarten; 
Introduzione  alla  politica ; Dispatatio  de 
deliriis ; eo. 

б.  — (Gio.  Giorgio  Adamo)  , viaggiatore 
tedesco,  che  accompagnò  Cook  nel  ano 
viaggio  del  1772,  indi  fu  {storiografo  dalla 
spedizione  intorno  al  mondo  ordinata  da 
Callerioa  II  ntl  1787  , e finalmente  biblio- 
tecario dall’  elettore  di  Magooza.  Mori  a 
Parigi  uel  1794  ■ lasciando  una  Relazione 
dal  saddalto  viaggio  di  Cook  , uu  Prodro- 
mo,s fiorulae  insularum  australiani  , uu 
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giornale  intitolalo;  Magazzino  di  QoliinJ 
ga;eo. 

Forstzr  , sm.  (Oroitol.),  specie  d’  ao* 
celli  del  geaere  prions. 

Forstìris,  sf.  ( Bot.  ).,  nome  dato  da 
Soopoli  al  genera  di  piante  fanerogame  che 
da  Forater  area  ricevuto  quello  di  breynia. 

È lo  etesso  che  il  phyllanihus  di  Linneo, 
Guillemm. 

ForstsrÒnis,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente 
fanerogama  , della  famiglia  dalle  aparinee  , 
stabilito  da  Meyer  per  Vechiles  corymbata 
e Vechiles  spicata  di  Wdldanov,  che  sono 
le  due  aole  specie  che  lo  compongono  ; ar- 
busti americani  , sarmentosi  e rampicanti. 
Ili  questo  genere  grandi  reiezioni  col  ge- 
nere parsonsia  di  Roberto  Browa, 

Forsyth  (Guglielmo),  sm.  (St.  lett.),  di- 
stinto giardiniere  scozzese  , che  successe  al 
celebre  Miller  nell'  impiego  di  giardioier  • 
del  giardino  degli  speziali  a Ghelsea  , a nel 
1784  divenne  soprainteodeote  dei  giardini 
reati  di  Kensington  e S.  James.  Muri  nel 
1804,  lasciando  un  Trattalo  della  cultura 
degli  alberi  fruttai,  cha  fu  tradotto  in  fran- 
cese , ed  altre  opere.  Era  membro  della 
sooietà  linnesn»,  di  quella  dagli  auliquarj  a 
d'  altri  capi  scientifici  e fu  >0  suo  onora  isti- 
tuito il  genere  forsizia.  V.  Fossizia  nel  Sup- 
plimeoto. 

Fost  (Le).  V.  Laaorr. 

Fortslilir,  sf.  (Zoofito!,  ed  Orìttol.),  cosi 
denominò  Klein,  nella  sua  opera  sogli  Echi • 
nudarmi,  le  punte  dei  ricci  fossili,  diritte, 
cilindriche,  e con  una  piccola  cavità  alla  base. 

Foktbsucb  (Giovanni),  sm.  (St.  d Ingh), 
grò  cancelliere  d' Inghilterra  oel  aec.  xv,  fu 
molto  dotto  giureconsulto,  e mori  nonagena- 
rio, lasciando  varie  opere  tuttora  stimate. 

Forti  o Fortis  (Raimondo  Giovanni),  smi 
(St.  lett.),  detto  talvolta  Zartforli  e Jan/or- 
tius  ; medico  veronese  nato  nel  i6o3,  eser- 
citò prima  a Venezia,  indi  la  mandato  dal 
senato  medico  fisico  a Udine,  a finalmente 
ebbe  la  prima  cattedra  di  medicina  neU'univ. 
di  Pavia  ; posto  importante  in  cui  si  fece 
chiaro.  Chiamato  a Vienna  nel  1676  a cu- 
rare I'  imp.  Leopoldo,  ne  fu  ricolmo  di  dooi 
• dichiarato  coosiglier  medico  di  corte.  Il 
senato,  al  suo  riloroo  da  Vienna,  lo  fece  ca- 
valiere di  s.  Marco.  Mori  nel  1678,  lascian- 
do : Consullationum  et  responsionu m medi • 
cinatium  catturine  quatuor  ; Consilia  dt 
febribus  et  moróis  multerum. 

Fortunio  ( Agostino  ),  sm.  (St.  lett.),  ca- 
maldolese del  sea.  xvi,  oeto  in  Toscana,  e 
morto  in  Firenze  verso  il  iSgi,  £ autore  di 
dotte  opere,  tra  le  altre  una  Storia  dei  Ca- 
maldolesi, in  latino,  no  Liber  carmìnum , cc. 

Forzsdurs  (Andrea),  sm.  (St.  lelf),  dot- 


Digitized  by  Google 


FOR 

•o  giureconsulto  nato  a Bassano  nel  *370,  fu 
segretario  di  «tato  dai  duca  Già.  Galeazzo 
Visconti,  iodi  governatore  dai  marchesato  di 
Caravaggio.  Laioiò  nomerosi  Consigli  legali, 
pregiati  mimi. 

FoazlTt  o 

Foazlri  (Claudio),  sm.  (St.  la».),  poeta 
padovaoo  del  no.  xvi,  autor#  di  varia  opara 
meritamente  alimata,  di  noe  raocolta  di  Ri- 
mo o poesia  diversa,  a di  uoa  tragedia  inti- 
tolata Rocinda , ohe  fu  rapprescutata  iu  var j 
teatri,  ed  ebbe  numerose  edizioni. 

Fóscsai  (Fraooesco),  am.  (Sl  la».),  aeoa» 
torà  veneziano  d*  aulica  ad  illustra  famiglia, 
palo  oal  1704  ••  distinse  come  uomo  di  sta» 
to  ; sosteooa  varia  importanti  ambascerie  pres- 
so il  papa,  l' imperatore,  il  gran-siguore,  eo.  ; 
coltivò  molto  anche  le  lettere,  a mori  in  pa- 
tria oal  <790,  lasciando  : Thesaurus  antiqui- 
tatum  sacrarum,  preziosa  raccolta  di  34  vo- 
lumi in  foglio  ; Bibliotheca  veterum  pairum 
graocolùtina , io  i4  volumi  in  foglio,  opera 
insigne,  eo. 

FoSCeaiMI  (Paolo  Antooio),  sm.  (St.  lati.), 
matematico  nato  a Venezia  o nel  regno  di 
Napoli  nel  *679,  fu  professore  di  filosofia  a 
teologia  a Napoli  iodi  a Messina,  ed  A auto» 
ara  di  una  Lettera  sulC  opinion » deij*ila- 
ganci  e di  Copernico  sulla  mobilità  della 
terra  a stabilità  del  sole  ; di  un  Tractalus 
de  cosmografia,  a di  piti  altre  opere. 

a.  — • (Marco),  doge  di  Venezia  eletto  oal 
1762,  a morto  nel  1763  universalmente  com- 
pianto, area  molto  coltivato  la  lattare,  a si 
face  nomi  colla  sua  dottrina  ed  elegauza. 
Possedeva  uo'immeusa  biblioteca  e scrisse: 
Della  letteratura  veneziana  libri  otto,  ope- 
ra molto  stimata;  Trattato  dell  eloquenza 
estemporanea  ; Storia  segreta  del  regno 
dell  imp.  Carlo  FI. 

Foscóno  , o 

Fóscopo,  sm.  (Fis.)  (v.  gr.  da  poi  omo, 
illugiinare  ed  occhio),  cosi  si  A chia» 
Ciato  qualunque  ordigno  od  apparecchio  alto 
ad  itluiqinara  a,  par  astensione,  anche  a ri» 
scaldare.  Boll. 

FosroalNa,  sf.  (Chim.)  (v.  gr.  da  £tocr$ o» 
poq,  fosforo),  cosi  chiamò  D*vy  la  coutbioa» 
«ione  dal  fosforo  colla  clarino.  Boir. 

Fósroso  01  Baudouiw,  ( Chim.  ),  eori  fa 
dfoomiaeto  il  nitrato  di  calce  anidro.  Guill. 

3.  — ni  Bolono a,  la  barite  solfata,  poi* 
ternana,  ridotta  io  peata  eco  guani  adra- 
ganti, calcinata  eoa  oarbooe  ad  «sposta  al 
aole.  li. 

3-  — 01  Hombsb»,  il  cloruro  di  calcio, 

calcinato  e ritenente  un  po'  di  calca.  W. 

FosrosÒNosi,  ef.  (Mad.  a Noaol.)  (»•  gr. 
da  fosfora,  a vóooc  malattia  \ 

classe  di  malattia  attribuita  ad  un  vizio  dal- 
Sappi,  al  Diz.  tacici.  Val.  IL 
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la  fosfatizzazione  animala,  oioA  all/ eccesso  o 
al  difetto  dal  solfato.  oaloare  oalla  osca  od 
alla  sua  deoompoaisione  ; tali  tono  il'  rachi* 
tismo , la  gotta,  eo.  Bom. 

Fósruco,  sm.  ( Eotomol.  ) ( v.  ibrida  da 
<$ù>q,  luce,  e dal  lat.  /agio,  ital.  fuggire  ), 
genera  d’ insetti  debordine  dei  celeotteri,  a 
della  sezione  dei  pentameri,  stabilito  da  Leaoh 
a spese  del  genero  scudo  di  Latreiilc,  a così 
denominato  dalla  tna  abitudine  di  starsene 
quanto  piò  possono  all’  osouro,  • fuggire  la 
luce.  Guérin. 

FÓsgeno.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  del  Dizionario  , io  luogo  di  cloro* 
sucarbonico,  leggasi  clorossicarbonico ; a vt 
ai  aggiunga  : Cosi  detto  perchA  ai  ottiene 
esponendo  all'  azione  dalla  luce  dei  raggi 
solari  un  miscuglio  di  parti  eguali  di  cloro 
a di  ossido  carbonioó  ; sicohA  questo  oom- 
poeto  A veramente  generato  dalla  luca.  Bom. 

Fossa  castzbNSs,  ( Filo!.  ),  coti  chiama» 
vaoei  i fossi  «he  toavavauti  iotoroo  agli  ad»’ 
campamenti,  eh'  eran  per  lo  più  aiti  a larghi 
d'.lo  piedi.  La  fossa  era  di  due  specie , la 
fastigiata,  quae  a somma  latitudine  lato* 
ribus  devexis  in  a,ngustiam  ad  solum  eoa* 
juntta  pervenit;  e quella  delta  punica , 
quae  làtere  citeriori  ad  perpendiculune 
dirigitur,  conlrarium  dovei um  fil,  quemad - 
modum  in  fastigiata.  Igino. 

Fossa  Clodia,  ( Geogr.  ani.  ),  antico  noma 
dalla  città  di  Chinggia  derivante  dal  cauale 
detto  Fossa  Clodia,  ohe  nel  Medoaco  mi « 
nere  formava  il  porto  di  Edron.  Plinio, 

Fossa  di  CoaBULONZf  ( Gsogr.  ani.  ),  au- 
lico noma  del  Lvck,  fiume  d*  Olanda,  chia- 
mato Fossa  Corbulonis , perohA  derivato 
dal  Reno  io  quella  ragiona  per  opara  di 
Corbulooe.  Rabbi.  , 

a.  — Dausiana,  noma  romano  dell’  Y.-sel, 
fiume  di  Germana,  derivato  dal  Reno  per 
opera  di  Druso. 

3.  — Mabiama,  borgo  di  Provenza,  I*  o- 

dierno  Fos  ; ebbe  il  noma  da  Mario  ohe  vi 
condusse  no  canale  dal  Rodano.  . 

4.  — msssahicz.  usuale  attualmeota  det- 
to di  S.  Alberto,  pel  quale  la  navi  dal  Po. 
lodavano  io  mare  a Ravenna.  PlinfO. 

B.  — - mota,  città  dell’  lotico  Lazio,  a cin- 
quanta miglia  da  Roma. 

FoSSÀNa,  sf.  (Mastozool.),  specie  di  ae«- 
aali  mammiferi , dal  geeere  zibetto  , i!  oui 
Dome  viene  da  fotta  cou  cui* A essa  epeoie 
designala  odia  lingua  madaoassa.  .Bory. 

FossÀato  o Fossoat,  sm.  (Lslt.  eool.),  or» 
dio#  o grado  tra  i ministeri  ecclesiastici  an- 
tichi, di  coi  serici#  s.  Girolamo  : P rimai 
in  clerici s f ostar iorum  ardo  est,  qui  in  si- 
'militadioem  Tubiae  sancii  sepelire  "mer* 
tuoi  admonenlur,  . . 
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Fossati  (David  Antonio),  sm  (Si.  ptt;), 
pittore  oa'o  a Morco,  pretto  Lugano,  oal 
170B.  condusse  pitturo  ■ fresco  molto  e»i- 
mate  dagl'  iotelligeoti.  Era  fratello  dell'  ar- 
chitetto. V.  Fossati  (Giorgio)  oel  Dizionario. 

Fossik/xaì  o 

FossitÌNta,  sf.  (Bot.),  voci  osato  da  S co- 
poli,  Alliooi  e Necker.  come  nome  generico 
della  c/ipeola  jothìnspi;  ma  dopo  la  riformo 
dal  genera  dypeJa  falla  da  De  Caodolle  , 
rimata  ad  etto  quest'  ultimo  nome,  e rima- 
laro  fuori  d’uso  i due  altri.  Cuillemin. 

Fossbtta  o Pozzetta,  sf.  ( Filo!,  e Tee- 
*ot.  ),  quella  lieve  incavatura  che  vedasi  in 
mesto  al  mento.  I greci  artisti,  nelle  loro 
figure  di  bello  siile,  non  ponevano  la  fosset- 
ta, considerando  che  la  ballezte  del  mento 
consistette  nella  pieoa  rotondità  della  sua 
forma  Vedeti  però  questa  fossetta  io  una 
tasta  d’  Apollo  di  brouzo  di  granderza  oatu- 
vale,  consertata  nel  gabinetto  del  collegio  ro- 
mano ; a cosi  pure  nelle  celebre  Venere  dei 
Medici  ; ma  deesi  credere,  dice  Winckelmann, 
che  vi  aie  quasta  come  un  vesso  particolare, 
che  come  un  requisi'o  necessario  alla  bel- 
lezza della  conformazione;  e Varrone  la  chia- 
me appunto  un  vezzo  impresso  dal  dito  di 
Amor#. 

FoisichIlo  , Io  atasao  ohe  fossichelo.  V, 
nel  Dizionario. 

Fossile.  Manca  l'etimologia  di  ambi  gli 
Articoli  Fosatta  dal  Dizionario,  eh'  i la  sa- 
putola : Vooa  latina  da  /odio,  irai,  scorare , 
eh"  ha  fossura  nel  participio  passito. 

Fosfiti  a n ri  motori  ( Oriilol.  ),  coti  chia- 
mano gli  orillologi  le  spoglie  fossili  di  quei 
rettili  anfibii  che  sembra  ater  esistito  in 
grao  numero  quando  la  terre  cominciata  a 
trasudare  ed  era  ancora  tutta  umida  e co- 
parta  di  limo,  coma  souo  i pterodattili , gli 
ittiosauri , eo. 

*•  — antoliti  , fiori  che  si  rinvennero 
petrificati  fra  le  altre  parti  dei  vegetabili. 

3.  — c a apouti,  frutti  fossili,  tra  i quali 
sono  specialmente  notabili  quelli  di  varie 
caracee,  e di  parecchie  palme , di  noci,  d» 
conferve,  e perfino  dei  coni  di  pinus  mari - 
timo.  . 

4-  — CaOSTACTTI,  O CANCnOLÌTI,  o asts- 
coliti,  crostacei  fossili  di  più  specie  e va- 
rietà. Lamooroux. 

6.  — gNTOMot/Ti , insetti  petrificati  che 
ai  cono  rrovenuti  fottute  nelle  viscere  della 
terra.  E’  da  osservarsi  che  non  si  compren- 
dono in  questa  denominasiona  quelli  rinchiu- 
si nel  succino , sebbene  considerati  fossi- 
li. Id 

6-  — fitolIti  , pianto  parificale  o parli 
di  pianta  quali  ai  eieno.  Ne  stabili  Bron* 
gniart  diversi  geoeri.  Lamouro ox. 
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7.  Postili  frrtouTi,  pesci  fossili,  di  cn# 
Irotanti  in  certi  lui, gin  grandi  quantità  osila 
strati  achietoai. 

Fossóchiio,  LA,  add.  mf.  (Aoat.)  (r.  gff 
di  ®o£6;  , acuto  , accuminalo  , • 
labbro ),  epite'o  di  chi  ha  la  labbra  acumi- 
offe  Bow. 

Fossóac,  sm.  ( Filol.  ) ( v.  lai.  da  fodiot 
ital.  scavare,  zappare ).  schiaro  presso  i Ro- 
mani condannato  ai  più  faticosi  lavori  della 
campagna,  cui  aseguir  doveva  carico  di  fa- 
lene : Ipse  focis  brevi&us,  dice  Giovenale 
(Sai.  ri,  79),  ponebat  oluscala,  qoae  none 
Squallido  sin  magna  fastidii  rompe  de  fossor, 

0. — lo  sterso  che  fossario.  V.  qui  sopra. 

Fosrsa  (Marco),  sm.  (St.  latr.),  dotto  ia- 
gisse,  che  pubblicò  nel  1690  nella  sua  lin- 
gua una  Trigonometria  aritmetica,  ia  eoi 
insegna  a sciogliere  tutti  i triangoli  rettilinei 
eolia  semplioe  aritmetica  e esosa  il  soccorso 
della  tavole. 

a-  — ( Giacomo  ).  predicatore  inglese  del 
sec.  xvtii,  che  ai  resa  celebra  colla  tua  elo- 
quenza. e ditenne  pastore  della  congregarlo- 
na  di  Bsrbican  a Londra,  ore  mori  o#|  1763, 
lasciando  varj  scritti,  a segnatamente  : Difese 
deir  utilità,  verità  ed  eccellenza  della  ri* 
velatone  cristiana.  Viene  a lui  attribuita 
il  celebre  sforiamo  : Dove  principia  tl  mi- 
stero,  la  religione  finisce. 

3.  — (Michele),  giureaouenlto  inglese,  os- 
to nel  1689,  acquistò  somma  fama,  per  cui 
fu  creato  giudice  della  corta  del  àsaro  del 
re  e cavaliere,  e mori  nel  176$,  lasciando 
riputazione  di  somma  integrità  e do' trio»,  ed 
tiu'  opere  di  diritto  inglese,  stimatissima  io 
Inghilterra  e più  volte  ristampata. 

4-  — (Giovanni),  dotto  filologo,  nato  a Wind- 
sor nel  I73l,  divenne  maestro  della  celebra 
scuola  d’  Eton,  indi  canonico  di  VYind.or,  a 
moil-  immaturamente  a Spe  nel  1773,  la- 
sciando un  eccellente  a dotto  Saggio  Sulle 
natura  differente  dell  accento  e della  quan- 
tità, con  appheaziono  alla  pronuncia  delle 
lingue  inglese,  latina  e greca,  ec. 

Fotacocìa.  sf.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da 
luce,  ed  ayto,  condurre),  conduzione,  dedu- 
zione luminosa  ; oosl  chiamatasi  una  dalle 
cerimonie  dei  misteri  eleusioii,  che  consiste- 
va nell’  aprirsi  di  rapente  la  parti  dal  sua- 
età  Sanclorum,  ed  uscirne  la  statua  di  Ce- 
rere splendente  d'  uoa  bellissima  fuct,  chs 
tramandato  artificiosamente  sa  d’essa,  le  on- 
deggiata capricciosamente  intorno  in  aureo- 
le ad  in  diagonali,  annunciando  cosi  la  pre- 
senza del  ano  nume..  Questo  spettacolo  era 
il  compimento  della  parte  di  detti  misteri 
detta  epnpieq,  9 chiamnrnsi  autopsia  ; aioa 
veduta  di  lei  stessa,  tìiogr.  Mitol. 

FuTcacilla  , lo  stesso  , ma  di  forma  ed 
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■«petto  pii  italiano,  che  fothergilla  (V-  oe! 
Dizionario).  Le  fotergilla  costituisce  no  ge- 
oere Hi  piante'  fanerogame,  affine  oolla  fami- 
glie delie  euforbiacee , e «petunie  alla  po- 
liandria digiuia  di  Liuueo  ; e comprende  un» 
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lac&i  e psp(0  , portar e),  foro  o buco  pai 
quale  introducasi  in  no  luogo  oacnro  un 
raggio  del  aole , par  fare  esperimenti  sulla 
lue*.  Bon, 

FotÓnomo.  m*.  ariti.  mf.  (Filol.)  (v.  gr.- 


•ole  apecie,  la  folkergilta  Gdrdeni,  indigena  da  £còj,  foce,  e vip. w,  distribuirà),  epiteto 
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dall  Amerioa  Settentrionale.  Richard % 

Foti'ni»,  sf.  (Bob)  (t.  gr.  da  y«5,  /«ce), 
ganera  di  pinole  fanerogame  , della  famiglia 
«Ielle  rosacee.  , e dell'  icos«ndria  digioia  di 
Ltiuoeo,  s' sellilo  da  Lindiey  a apeae  del  ge- 
nere crùlaegus  di  Linneo  , colle  apecie  di 
•ss?  che  hanno  le  foglie  splendenti.  Bon. 

4 ’ Fotismo,  sm.  (Lati,  acci.)  (r.  gr.  da  $10- 
‘7:^(0,  battezzare  , e questo  da  , luce , 
io  «eoe  di  ^aiTtt<7ptÓg  , battesimo)  , giorno 
in  cui  ai  celebra  la  memoria  del  battesimo 
di  G.  C.  , che  uelia  chiesa  latina  è il  gior- 
no dell’Epifania,  detto  dai  Greci  ffiÓttOV 
rjpipz.  cioè  giorno  dei  lumi.  Sbaglia  molto 
ohi,  stantio  a tal  denominazione , confonde 

3 «testa  fe«tn  pon  quella  della  Purificazione 
ella  B.  V.  — Anche  il  luogo  io  cui  si  am- 
ministra  il  batie«imo,  che,  di  noi  dicesi  bat- 
ti storio,  riepe  dai  Greci  chiamato  £(xm<XT>}- 
ptov,  fotisterio. 

a.  — i anche  il  secondo  grado  della 
aoienza  mistica,  o filosofia  cristiana-  V.  Ci- 
TaaiSMo  nel  Supplimento. 

FoTtSTéato.  V.  Fotismo  § i,  qui  sopra. 
Fctizitb,  sf.  (Minerai.),  manganese  sili- 
palo  , compatto  , a spezzatura  concoide  ; di 
polor  bruno  giallognolo  o rossiguo  ; dell' ap- 
parenza del  diaspro;  del  peso  specifico  9,  »8; 
che  rige  leggermente  il  feldspato;  e che  db 
col  borace  no  retro  di  colore  rosso-giacinto. 
ffToo  e ancora  beo  conosciuta  la  sua  elemeo- 
.tare  compoiizione.  Dela/osse. 

Fotocìmpsìì,  o*  , 

Fotocàmpsiob,  sf.  (Fis.)  (v.  gr.  da  ®k>s, 
luce  , a xàpitTtO  , piegare  , e figurai  am  aotg 
rifrangere  ),  la  rifrazione  dei  raggi  della 
luce.  Bow. 

Fotofigi  , Foróruci , o Luciruci  « sm. 
pi.  ( Eutamol.  ) ( r.  gr.  da  t £»;  , luce  , a 
£uy tj  , fuga  ) , oasi  designa  Oumeril,  nella 
sua  Zoologia  analitica,  la  t6.a  famiglia  di 
iosetti , dell'  ordine  dei  coleotteri  , e delfa 
sezione  degli  eteromeri,  che  racchiude  i ge- 
neri blaps.  pimeli  a,  ericoro,  oc  Inde,  scalt- 
ro , sepidia , erodia  , zofoso  e ta genia. 
G'iérin. 

FoxoroBOTTststia  , sf.  ( Med.  e Nosol.  ) 
(r.  gr.  da  <?(ò;  , luce  , pòfios  , spavento  , 
•d  ofòakUQi,  oechip)  , ottalmia  accompa- 
goata  da  un  alto  grado  di  fotofobia;  iufiam- 
mazione  delle  parti  esterne . dell*  occhio,  prò- 
cedente  da  soverchia  . seusibiliU  di  questo 

®rgnno,  Bon.  . _ . 

Fotòforo,  sm:  ( Fis.  ) (v.  gr.  da  fwj  , 


di  persona  dotata  di  esemplare  sapienza  e 
salitila,  che  figuratamente,  diffonde  luce,  e , 
propriamente  , fornisce  uo  modello  da  imi» 
tarai,  ld. 

FoToaaéssi,  o 

FoTosasssia  , sf  (Fis.)  (r.  gr.  da  <pù;t 
luce,  e prjyvofju,  rompere),  rifrazione  della 
luoe;  Io  stasso  cha  fotocampsia.  V.  nel 
Supplirne  ito. 

FoTosnina  , sf  (Fis.)  (v.  gr.  da  £(òc  , 
luce , e atiaÙQa  , sfera) , sfera  della  luce. 
Bon. 

Fo-TuH-TcHHING  o Cihing,  sm.  (St.  del- 
ia Chiua),  celebra  eamatieo,  che  contribuì  po- 
ta» temente  ad  introdurre  nella  China  la  re- 
ligione dt  Buddha  nel  tee.  Iv  dellVl-»  nostra. 
E>  mori  nel  monastero  di  Yekung  nel  34.9- 
Fu  un  nomo  veramente  etraordiuario,  alme- 
no per  ta  bravura  eh  ebbe,  di  mantener*  in» 
tetta  la  sua  riputazione  in  mezzo  ai  subi  ri- 
vali e nemici,  e di  saper  soegliere  a propo- 
sito i tempi,  i luoghi  a gli  spettatori  pei  pre- 
stigi eoo  cui  sostenne  la  soa  dottrina. 

Fouchbr  ( Paolo  ),  sm.  ( St.  lelt.  ),  pre- 
cettore del  duca  de  la  Tremouilla  Del  sec. 
xviii,  membro  dell'  acoad.  delle  iscrizioni, 
morto  nel  1778,  è autore  di  due  grandi  o- 
pere,  cioè  : Trattato  storico  della  religione 
dei  Persiani,  e Ricerche  sull'  origine  « 
sulla  natura  deir  ellenismo  o religione  dei 
Greci,  oltre  altri  scritti. 

a.  — d'  Ofsonvulb  (.....),  dotto  fran- 
cete, morto  nel  s8oa,  militò  nelle  Indie,  fu 
incaricato  d’ importanti  missioni  presso  prin- 
cipi indiani,  e lasciò  varie  opere,  tra  le  qua- 
li : Saggi  filosofici  sui  costumi  di  diversi 
animali  forestieri,  curiosissima  produzione. 

Fouchy  ( Gio.  Paolo  Grand  Jean  de), 
Sm.  ( St.  lett.  ),  segretario  perpetuo  dell’ ac- 
oad. delle  scienze  di  Parigi,  succeduto  a 
Mairao  nel  1745,  e morto  nel  * 788  piò  che 
ottuagenario,  autore  di  nomeroae  Memorie 
nello  raccolta  dell' accademia,  e di  no  volu- 
me di  Elogi  dei  membri  di  essa,  che  souo 
stimati.  , 

Fou  hi.  lo-  «tesso,  e di  piò  esatta  lezio- 
ne, che  Folli.  V.  nel  Dizionario. 

Fouion  ( Guglielmo  la  ).  sm.  ( St.  !•!(•  )• 
in  Ut.  Fullonius  e Guapheus  ; umanista  o- 
Uodese  del  sec.  XVI,  che  soffri  varj  disgu- 
sti per  motivi  di  religione,  e fu  alfine  bor- 
gomastro di  Nordeu,  nell'  Ost-Fri«ia,  ove 
mori  nel  i563,  lasciando:  Acolastus,  com- 

media latina  ch'ebbe  numerose  edizioni j 
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J9 fpocritit,  Hremme  latino  io  coi  fa’  il  pri- 
mo • trituro  I'  nrgomnato  del  celebre  Tar- 
tufo di  Molior.  . roriiiltr.  «pori. 

Fouqoit  ( Nicolò  ),  *-».  ( St.  moi  ),  co- 
Iebre  oopraioieo Joot#  generale  dolio  fioriti# 
di  Francia  oolto  Luigi  XIV.  cho  dopo  irer 
per  opro  ott’  ioni  ouolato  nell'  opalino#,  ■ 
legno  do  eoetroiroi  no  pollilo  di  «impegno 
eoo  giardini,  eh#  lorpauara  quelli  reali  di 
S.  Germino  e Foulainebleau.  cldd#  io  com- 
piila diigrnlie.  fu  arriitl'O,  piocelllto.  con- 
dannilo a'Io  confisc.  ed  all' e mori 

nel  1680  nella  ciltedella  di.Pmerolo  dopo 
••fervi  «tato  c*rc«r«»«  »9  1001,  . 

a.  ( St.  leu.)—  ( Enrico),  celebre  prolel- 
.or.  di  medicina  Dell'  unir,  di  Montpellier, 
ili  nato  nel  1707,  e morto  nel  1 Soli,  dopo 
onere  Italo  per  treni'  anni  r.gu.rd.to  come 
l’oracolo  di  quelle  rinomala  lenirla  ; » au- 
tor. d.  molte  Opere,  tra  coi  dillinguoni.  : 
Prarloctiones  medica,;  De  nonnulla  mou- 
bis  convuleivis  oeeophagi;  eto.  _ . 

Fouooua-Tilttvltia  ( Antonio  Quintino  ), 
am.  ( St.  mod.  ).  uno  degli  norme,  piò  or- 
ribilment.  {.moli  che  la  ricolmino,  franco- 
•e  abbia  fallo  ooooicer. . fu  dapprima  mem- 
bro del  tribunale  riroloiiooario , nel  quale 
non  opinò  no.  aula  colti  per  I' •••oliatone , 
ma  inope,  per  la  morte  i cenno  poi  fatto 
accuiatora  pubblico  prono  il  modellino  , a 
da  quel  momento  non  fu  piò  ano  tribunale 
che  un  cero  maoello  : fanno  raramente  fre- 
mare  e rabbriridire  gli  orrori  e la  atrocità 
che  lotto  i di  lui  ampie)  ri  ai  commii.ro- 
Finalmente  eccnsato  e prooeiaa'o  egli  pure, 
il  deputato  Frfron  terminò  il  quadro , eh# 
fece  alla  Coneen.iooa  da'  attoi  orribili  mi- 
afatti, con  qoetto  tremende  parole:  tt  Di- 
ci mondo  che  Fouijuier  rada  a imiliir#  al- 
l’inferno inno  il  languì  di  cui  a'i  ioebbriato.w 
Ei  pagò  colla  Irata  un  troppo  debole  60  delle 
ine  ioiquitk,  il  7 moggio  *795;  «•  f'11# 
cito  agli  l'areico  acuto  da  perdere,  larebbe- 
»o  ancora  auto  una  troppo  icona  puoi- 
aione.  . . 

Fouquiia.  , ef  (Bot.)  , genere  di  piante 
fan.rog.me.  dalla  famigli,  delle  porlolacee, 
• dilla  dndacandria  monogioia  di  Ltooeo,  alabi- 
li, o da  Kuoth  con  uo  elegante  arboic.llo  del 
Mea-ico,  io  omaggio  di  Fouquier  , celebra 
medico  eh#  avea  prestato  uo  importante 
itnigio  «Ile  botanica  lihando  l*  »'»•  *1 
proiettore  Richard.  Non  contiene  che  una 
specie  , la  Jouquiera  formosa  , arboscello 
messicano  eh#  ha  molle  relazioni  ®.°*  6,u*r* 
ialinam  e cotyledon. 

Fonata,  o 

FuuatMt.  sf.  (Boi.),  ainonimo  mad#ca»so 
del  calophyllum  calata  , albero  di  Meda* 
|itoar  e dell*  itola  di  Fraocia,  da  cui  nce- 
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vati  nna  retina  o beliamo  verde  i cho  Ita 

fama  di  vulnerario.  Bory. 

Fouacaor  ( Bo«av»ntnra  di  ),  am.  ( Si. 
Iati.  ),  avvocato  d#l  parlamento  di  Parigi  , 
morto  n«l  r 690,  fu  sommamente  considerato 
al  #00  tempo  1 ® apritae:  DtlC  origine  del 
diritto,  dei  magistrati  e dei  giureconsulti, 
cd  al»r«  opere. 

Fou*Nita  (Giorgio),  sai.  ( St.  lati.  ), 
gesuita  francata  del  tee.  xvtt,  professore  di 
matecna'ica  aTourooi,  morto  prevenir inif 
t#  nel  »65a.  autore  di:  Idrografia  conta- 

nenie  la  teoria  e pratica  di  tutte  te  parli 
della  navigazione;  Asia*  nova  deaeri • 
ptio;  etc. 

a _—  ( Pietro  Simone  ),  tenitore  e fon- 
ditore di  caratteri  parigino  , morto  io  patria 
nel  1768.  fu  anche  autore  di  varie  opere, 
e fegnatameote  di  una  Tavola  della  pre- 
posizioni da  osservarsi  tra  i caratteri. 

Fouamvti  (Riccardo  di),  sm.  ( St# 
lett.  ),  eoo  dei  più  celebri  romansitri  del 
•ec.  xiii,  del  qual#  etiitono  parecchia  opera. 

Fov  solisti  , sj.  (Boi.),  non»#  eolio  il 
anale  Raii  e Pavoo,  palle  loro  Plora  Pera • 
t liana,  stabilirono  uo  genere  di  piante  fané* 
rogarne  , che  deve  evidetMemeal#  etarceee 
unito  allo  stri  gii  i a di  Cavaoìliet.  Jussieu. 

Fovtóllà  , rf  (Zoofito!.)  («•  la»,  dal  di* 
minut.  di  fovea,  ita!,  fossa  ; ciò l J assetta), 
genere  di  tonfili  deli'  ordina  ‘degli  acolefi 
liberi,  della  oleata  degli  acale  fi.  volganotele 
ortiche  di  mare.  Le  foveelie  eoo#  meduse 
gastriche,  lenlacolale,  a stomaco  sataplice  , 
ad  una  Boia  apertura  , tenta  peduncoli  al 
braccia;  e con  foittlrine  nal  contorno  del* 

I'  ombrella,  dal  cha  trassero  il  nome.  Qot- 
ato  genere  fu  da  Lamarrk  a da  Lamouroe* 
unito  a quello  delle  equo'oree. 

Fovil,  sm'  pi.  ( St.  roa.  ).  antica  deno- 
minazione dei  Fabj,  di  coi  1'  etimologia  pii 
probabile  l quella  che  fa  derivar  quieto 
nome  dall' avere  un  loro  anteoelo  insegnato 
a prendere  lupi  ed  orsi  nelle  loro  tana,  iti 
ovels.  Butti 

Fowtaa  (Eduardo),  sm.  (S».  Ia»t.),  ve- 
«covo  anglicano  di  Gloceeter  , morto  ottua- 
genario nel  1714*  autore  di  p>ù  opera,  tra 
eni  distinguasi  Lo  scopo  del  cristianesimo, 
nella  quale  fende  a provare  che  lo  ecepo 
del  cristianesimo  è il  morale  perfezionamento 
degli  uomini. 

Fox  (Luca),  sm.  (St.  lett.)  , navigatore 
inglese  del  seo.  xvil  , che  fece  varie  eco- 
porta,  e lasciò  una  relazione  iotii  data  : 'Tt 
Nord-ovest  di  Fox,  contenente  ottime  noti- 
zie ed  esatte  indicazioni  geografiche. 

a.  (St.  pi»*,  a lett.)  — (Cerio)  , pittore  e 
scrittore  inglese  nato  a Faluiouth  bel  • 7^0« 
pubblicò  n#J  1797  uo’opc/a  intitolala:  Sene 
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9i  poemi  contenenti  le  querele , le  conte» 
lozioni  ed  i piaceri  di  Jcmet  Ardetela 
esule  persiane  , con  note  , eh’  ebbe  t oga. 
Moti  > Bath  nel  1809. 

Fot  Vaiusiit.  V.  V*luawt. 

f a 

Fst*r*cs.  E'  questa  I»  rolli  lesiono  del- 
Artìcolo  Fatane»  del  Duionario- 

Fu  ài tb  V , sm.  (Si.  ani.),  figlio  di  Fria* 
I»  IV,  re  dai  Parli,  «re  alalo  iaviate  io 
oataggio  ■ Roma  «00  Irò  auoi  fratelli  , • 
lungo  tempo  dopo  la  morta  di  auo  padre  • 
di  tutti  i auoi  fratelli,  una  deputazione  dei 
Farti  veooa  a Rome  a dimandare  a Tiberio 
Frisale  per  loro  re  ; lochi  fu  da  quell’  im- 
peratore incordato.  Ei  patti  dunque  nel  36 
di  G.  C.  colla  detta  deputaaiooe  , a cercan- 
do di  ditaweaserei  dalle  abitudini  romane 
per  riprender  quelle  dada  aua  nazione,  non 
poli  regger  ri  a na  mori  : Patriis  meribut 
impar,  morbo  absumtus  eet , dica  Tacilo 
(Annoi,  rt,  3a). 

FaaCZSTÓB*,  sf.  (Boi),  genera  di  piaota 
(«Derogarne , formato  da  Adantou  per  lo 
etachjs  palatina , ma  che  non  i alato 
adottato. 

Fa*  Dm  voto  , sm.  ( St.  mod.  ) , celebre 
capo  dei  collereti  di  Calabria  oal  1799  , il 
oui  raro  noma  ara  Michale  Pozza  , fu  dap- 
prima eapo  di  noe  masnada  di  ««teatini , 
Indi  oooperè  energicamente  ool  Cardinal  Ruf- 
fo e soacciare  i Franca*!  dal  regno  di  Na* 
poli,  estendo  «tato  da  lai  corniciato  colon* 
nello  a capo  di  massa.  Cpetiouò  poi  asm* 
pre  a combattere  i Francati  , fiochi  reauto 
tu  loro  potere  nel  1806  , vano*  impiccalo  ■ 
Scapoli  il  10  novembre. 

Fate*.  «A  (Boi.),  Doma  generico,  prcto 
delle  voce  latina  che  lignifica  fragola  , a 
data  da  La  Pvyrouse  alla  fregarla  sierilis 
di  Lioneo  , che  Pontadera  area  chiamala 
comaroides.  Etto  genera  nou  forma  adatto 
che  una  sezione  del  genera  potè  nuli  a Golf* 
le  min. 

FeactalsrecN,  (Bob)  noma  della  /roga* 
ria  sterilis  di  Lioneo , pretto  gli  aotiehi 
autori. 

Fatccia*  tócoio  , sm.  ( Boi.  ) , einooimo 
volgare  toscano  di  eeltts  australis. 

Fuciniate  , sf.  pi.  ( Zoofiiol.  ) , prima 
famìglia  stabilita  .da  Bory  de  Saict  Vinoeot 
tra  la  ariordiee,  e di  coi  può  considerarti 
tipo  il  genera  fragillarià  di  Lyogbye.  V. 
NaMtTorLtra. 

FaacM*  o FatMM*  , sf.  (Boi.)  (e.  greca 
da  Qpdypa,  tramezze)  , Doma  eoo  otti  da- 
tigno  Link  la  tf smezza  trasversali  dei  fruì* 
il-  Bete,  * 
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Fticott,  sf.  (Malaeol  ) , nota#  volgere  « 
mercauiile  del  motluico  conchilifero  cerdiom 
fraganum , e coti  pura  dell' altero;  il 
primo  dienti  'fragola  óianaa  , il  tecobdo  , 
fragola  rosta.  Bory.  V.  Bue*  «di*. 

Fa  scoi*  ih  aiaiao,  (Boi.),  coma  cito 
datti  in  qualche  parte  all'  orbato,  parchi  a 
auoi  frutti  hanno  somiglisela  colla  frago- 
le. — In  America  coti  ti  chiamino  dai 
melattogti. 

Fascotlccts,  sf  (Bob),  tioooimo  volgare 
della  potentilla  tormenti/ fa 

F»*cn(tk  o FatMHiTi,  sf.  (Bob),  noma 
della  oenna  più  eooosciuta  dagli  Aotiehi  , 
che  diranoe  scientifico  pretto  Lioneo  per  de* 
tignare  speri  floamente  la  delta  piaota. 

FttdtÓTico  , o FaaHHÒTico  , sm.  (Bot.) 

( r.  gr.  da  fypotrfflòi  . spinato  ) , g*oere  di 
pianta  crittogame,  della  famiglia  delle  uredi- 
nee  , crealo  da  Kunze  a coti  denominato 
perchè  forma  etto  puttulette  campaniformi 
tobo  l’ epidermide  dei  Coni  degli  ebeti  , Io 
quali  tono  faeeetti  di  eporidii  uoiti  io  coro- 
ne 0 formanti  filamenti  «retti,  che  prendono 
1*  capetto  di  spinai.  Brongniart. 

Fastósa  , sf  (Bob),  genera  di  pisola  fa- 
nerogame , della  famiglia  della  ombellifere  , 
a della  peolandria  digioia  di  Linneo,  stabili- 
to da  Unii  e Pavoo  , da  Pcrtoon  unito  al 
genera  azorelle,  e da  Sprengel  a quello  bo» 
lox;  deve  però  rimanertene  separato  ds  en- 
trambi, come  pure  dal  genera  spnnanthe  di 
Jacquio,  sebbene  abbia  con  quest’  ultimo  an- 
cor più  grande  analogia.  Comprenda  cinque 
ipccie  , tutta  iodigeoe  dal  Perù  e rinvenuta 
tulle  vette  delle  Ande,  ed  una  tetta  descrit- 
la  de  Kunth  celio  il  nome  di  frugata  are • 
ioides,  che  cresce  nel  regno  dì  Quito. 

Fatue  (Martino  La),  taf.  ( Sb  lelt.  ) , 
poeta  francete  del  tee.  xt , fu  segretario  di 
Amadao  Vili  duca  di  Savoia  , indi  proto- 
notarlo  apostolico,  morto  a Roma  ne!  i4&9’ 
autore  del  poema  II  campione  delle  donne, 
in  cinque  libri  ed  in  versi  ol'onarj,  eh'  eb- 
be molte  ediziooi  ; ec. 

a.  — (G.  G.  Le).  V.  Pompicmsn. 

Fbshciscsno  , sm.  (Malaeol.),  noma  rol*  * 
gara  « mercantile  del  cono,  specie  di  mollo* 
eco  conchilifero , il  cui  nome  scientifico  è 
conus  franciscanas.  Bory. 

FazMCcseu  I (S'efaoo),  tm.  (Sb  mod.), 
imperatore  di  Germania,  era  figlio  del  duca 
di  Loreoa,  a sport  Maria  Teresa  d'Austria, 
figlia  primogenita  dell'  imp.  Carlo  VI  , con 
che  divenne  lo  stipite  della  nuova  ca«a  di 
Austria,  della  d'  Austria  Lorena.  Fu  accla- 
mato imperatore  nel  a *7 t\b  , a fu  associato 
da  eus  moglie  alla  cure  dell  emmiuietrazio* 
età.  Morì  ad  Iosbruuk  nel  1766  di  67  anni, 
lasciando  6 principi  ed  1 1 principesca. 
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».  F«akc««co  f ,ri  di  Fr.  avo  dei  piè 
grandi  monarchi  dei  tempi  moderai  , caia* 
berrimo  per  In  luogo  • 'sanguinosa  lotto  che 
•ottenne  col  aoq9meoo  famose  imperatore 
Carlo  Qninto  , • pel  fuo  amore  per  la  let- 
tere , per  le  ecieoce  e per  le  orli,  • pei 
grand'  uomini  «he  illustrarono  il  suo  lungo 
vagirò.  Era  figlio  di  Carlo  conte  d’  Àngoli-, 
lior;  nacque  a Cognac  oal  o 494  • * *l,°* 
c*«te  a Luigi  Xll  suo  parente  njl  i5i5. 
Dopo  un  regno  di  3 2 anni  , agitatitiimo  e 
nondimeno  glorioso,  ei  mori  fa  Rambouillet 
nel  1647  • • Tu  giudicato  degno  emulo  del 
gran  Leone  X e del  prode  Bajardo.  e degno 
tirale  di  Carlo  Quinto.  Eurico  li  auo  figlio 
gli  successe. 

3.  — II  , re  di  Francia  , figlio  di  En- 
rico IX  a della  celebre  Catteriua  de'Medici, 
nato  nel  1644  « successe  a auo  padre  ne| 
ló5g,  ed  arare  sposato  l'anno  precederne 
la  troppo  famosa  e sventurata  Maria  Stuar- 
da 1 la  piè  balla  principessa  d'Europa,  della 
quale  era  appassionatamente  amante  Fu 
debole,  infingardo,  ed  adatto  inetto  a re- 
gnar# , e lasciò  ragliare  in  suo  luogo  Catte* 
rina  da'  Medici  sua  madre  ; lochi  però  000 
avvenne  che  per  orno  di  18  mesi  , essendo 
agli  morto  il  5 decembre  1660  , in  eia  di 
poco  meno  di  diciott'  anni.  Carlo  IX  auo 
fratello  fu  Ìl  suo  successore. 

4 — IL  duca  di  Bretagna,  fu  l' ultimo 

Covrano  di  tal  titolo  di  essa  provincia,  che 
era  feudo  d*lla  corona  di  Francia,  alla  qua- 
le ei  prestò  omaggio  nella  persone  del  ra 

Carlo  VII  nel  1489-  Salito  aul  trono  Lui- 
gi XI,  volle  abbassare  questo  troppo  potente 
vassallo,  locchA  diede  luogo  alla  famosa  lega 
detta  de!  pubblico  bene  ; accaddero  lunghe 
guerre  tra  il  eovraoo  ed  il  vassallo,  guerre 
che  Luigi  XI  noa  vide  finite,  me  esse  ab- 
liero  termine  sotto  Carlo  Vili  colla  famosa 
giornata  di  Saint  A ubi  11  fiuta  sopra  i Bre- 
toni del  duca  della  Tremolile  il  a8  luglio 
*4^8  ; disastro  a cui  tenne  dietro  la  morta 
del  duca  Francesco,  che  auoeeise  il  9 set- 
tembre susseguente. 

FaaNCHCNiÀCEK,  sf.  pi  (Bot.),  famiglia  o 
sanane  di  piante  fanerogame  , stabilita  da 
Saiut*  II'taire  e da  De  Giodolle  adottata  , 
che  oompooesi  dei  generi  franchenia  . smi- 
vages'a  , lavradia  e laxemburgia.  Questa 
famiglia  va  collocata  presso  lo  violacee , e 
con  queste  . colla  cistee  a colla  droteraeee 
forma  una  piccola  tribù  «orma unente  natu- 
rai*, dalla  quale  nessuna  di  esse  quattro  fa* 
miglia  può  venire  allontanata  Richard. 

F asNCHiv/iLa  (Giaseppt  Du  Freme  de), 
sm.  (St.  letti),  letterato  francese  del  secolo 
*VU  t che  fa  chiamato  a Berlino  da  Fede- 
rico II , «vi  fu  impiegato  vali'  accademia 
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reale.  Mori  coti  nel  1781  , le  se  rendo  vari* 
Memorie  eruditissime  aopra  la  storia , la 
geografia.  V archeologia  e 1’  economia  rurale. 

Fasvcil  (Anna),'  sf.  (St.  lati.),  autrice  in- 
glese. ragguardevole  per  iogrgno  ed  erudizio- 
ne, che  tradusse  in  versi  daU’origioale  ebrai- 
co la  Cantica  di  Salumooe,  e la  pubblicò  osi 
■ 781  con  prefazione  a nota  storiche,  critiche 
ed  esplicative.  Essa  compose  pure  varie  pOa- 
si*,  e mori  nel  tfloO- 

FasNCtàCi  (Giovaaoi).  .tra.  (Su  lati.),  pro- 
fessore di  medicina  a Copenhagen,  ivi  morta 
nel  1684.  era  nativo  dal  Jutland,  e acrisie  : 
De  ocutorum  fabrica  ei  colon  bus,  ed  altra 
opere. 

t>  — ( Erasmo  ),  valente  letterato  nato  a 
Lubecca  o*l  i6»7,  fu  correttore  di  stampo- 
ria  a Norimberga,  indi  consigliere  drf  conto 
di  Hobenlohe,  e mori  oel  1694  laspiaodo  nu- 
merose e dotte  opere,  tra  1*  altre  il  Flora 
polacco  ; Teatro  de  curiosità  d'  agai  spe- 
do. stima'o;  eo. 

FasNcius  (Pietro.  Fra  tre*,  detto),  sm.  (St. 
lett.),  nato  in  Amsterdam  net  i6^S,  fu  ubo 
dei  moderni  ohe  eoa  piè  lode  coltivarono  lo 
latina  poesia,  e divenne  professore  di  greco, 
di  eloquenza  e di  storia  io  patria,  ove  mori 
nel  1703.  Scrisse  Poema/a.  molto  stimata; 
Orationes  ; Specimen  eloquentiae  ; ec. 

FatNCKK  (Gio.  Cristoforo),  sm.  (Si.  lett.), 
giureconsulto  tedesco  del  set.  xvill  • che  ai 
acquistò  somma  ripatatiooa  col  sno  aalo  pei 
buoni  atud)  e colla  sua  condizione,  a acrisie 
La  la  altre  opera  le  Isùloliones  juris  cam- 
bialis,  che  cono  stimatissima. 

FasNCKKOsraiM  (Michele  Ademo  Freock 
de  ),  .vm.  ( St.  lett.  ),  storico  nato  a Praga 
nel  1667,  ed  ivi  morto  nel  1738,  4 autore 
di  parecchie  opere,  tra  cui  segnalasi  : «typ- 
tagma  historico  genealcgicunt,  Iodato  por 
esattezza  ed  eruduia»*. 

3.  — (Giacomo  Augus'o).  g‘'ur*coeauIlo  a 
professore  di  diritto  a Lipsia,  sua  patria,  ivi 
morto  immaturam*ote  nel  1733,  4 autore  dì 
parecchie  opere  pregiate,  tra  le  altre:  De  doto 
in  bellis  licito;  Theatrum  historicum  Bri - 
tannine , Lusitaniae  et  flelpciioe  ; eo. 

PasNCLÀNnis,  sf.  (Bot.)(  genera  d»  piente 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  proteacee  , 
• della  te'randria  monogioia  di  Linu«o,  sta- 
bilito da  Ruberto  Brown  , a non  contenente 
che  una  apeot • , franltlaodia  fuci/olia  , ar- 
boscello che  cresce  tra  le  eriche,  nei  luoghi 
amidi  della  coste  australe  della  Nuova  Olan- 
da, e della  terra  di  Latria.  Culle m i n . 

Fa*NCCÌNi4,  sf.  (Bot.),  gauere  di  piente 
fanerogame  , stabilito  da  Marshall  . e nel 
quale  ei  collocò  due  specie,  una  delle  quali 
lu  riportata  al  genere  gardenia  dm  I*  He- 
ritier/che  mutò  il  suo  nome  o tu  ij-s.IIq  di 
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gordonif. i Frank! ini.  Da  Cao (folla  ai  adì 
inoltra  la  Jranhlinia  americana  a n*  formò 
<hie  Varietà  nella  stessa  speda,  ch'i  la  Sar- 
donia pubeécens  di  Lamarck.  Cuillemin. 

FrancunÌtb,  sf.  (Minerai.),  nome  dato 
da  qualche  mioeralogo  al  ferra  ossidatalo 
zincifero. 

Faattco  (Niccolò),  sm.  (St.  le».),  doito  lat- 
terato e poeta,  nato  a Benevento  nel  ióo4>  fu 
etnico  del  troppo -famoso  Aratino,  al  quale 
in  aaguito  ai  disgustò  per  motivi  letterarj,  e 
pubblicò  contro  di  lui  i fatatosi  sonetti  liceo* 
aioai  ohe  intitolò  Priapea.  Recatoti  poi  a 
Roma,  ore  acrisie  molto  licenziosamente,  e 
soprattutto  contro  la  memoria  di  papa  Pao- 
lo IV,  per  eui  Pio  V lo  fece  impiccare  uel 
16 69.  Delle  varie  sua  opere  la  più  celebre 
4 quella  intitolata  : Delle  rime  di  Niccoli 
Franco,  che  contengono  ab-]  sonetti  contro 
Pietro  Aretino,  la  veemenza  ed  oscenità  dei 
quali  avrebbe  1*  Arftioo  medesimo  stentalo 
. ad  adeguare. 

a.  — (Pietro),  chirurgo  celebre  nella  iito* 
tomia,  nato  io  Proventa  nel  seo.  xvi.  che  la- 
aoiò  specialmente  un  Trattato  delle  ernie. 
Stimato  ed  interessante. 

Franco  Barrito  (Giovanni),  sm.  (Ss. 
Iett.  ),  poeta  na'o  a Lisbona,  nel  »6o6,  fu 
Segretario  di  De  Mello  ambaeciaftre  porto- 
ghese a Parigi,  e mori  io  patria  nel  >664, 
lasciando  gran  numero  d'  opere  io  versi  ed 
in  prosa,  e specialmente  una  Traduzione 
dell  Eneide  in  ottave,  ohe  non  è inferiore 
a quella  di  Anuibat  Caro  e di  Popa. 

FaaNCÓs,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa* 
nei’ogaiUe,  stabilito  da  Cavaoillea  nell’  ottan- 
dria  trigiuia  di  Linueo  eoo  una  piauta  del 
Chili,  che  deve  collocarsi  nella  famiglia  del- 
le crassulee.  Vi  ti  devouo  aggiungere  due 
altre  specie.  Jussieu. 

Francois  (Lorenzo),  sm.  (St.  Iett.),  ec- 
clesiastico della  Franca  Contea  del  seo.  xvtll, 
morto  e Parigi  nel  1782,  4 antoro  di  varie 
opere  apologetiche  della  religione  contro  i 
filosofi  di  quel  secolo,  • segnatamente  : Pro- 
ve della  religione  dì  G.  C.  contro  gli  spi- 
ri osisi  i e i deisti  ; Esame  dei  fatti  rhe  fer- 
vono di  fondamento  alla  religione  cattoli- 
ca, opera  avolto  solidamente  compilala  ; eo. 

FrsNCOIÌNO,  sm.  (Malnool.),  uno  dei  no- 
mi mercantili  del  mollusco  conchilifero  pan- 
ne d'oro,  ch’i  il  conus  textilis  di  Linneo. 
Bory. 

FrìNCOWITZ  (Maria  FJach),  sm.  (St.  Iett.), 
famoso  teologo  protestante  che  si  facce  chia- 
mare Flacus  Wyricus,  perché  nato  ad  Al- 
bona  io  Istria  ; 4 il  principale  autore  delia 
celebre  storia  -ecclesiastica  nota  col  titolo  di 
Centurie  di  Magdeiurgo , e mori  a Frane- 
* forte  nel  1676.  Era  dottissimo  e fornito  di 
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grattdt  talenti , ma  impetuoso  ed  ostinati)* 
'Borisse  varie  altre  operò,  • specialmente'? 
Sylva  carminarti  in  nostri  aevi  corruptà- 
lam  ; Contro  phpatum  romanam  , rateat- 
ine ed  una  delle  più  veementi  che  sieuo 
comparse  contro  la  corte  di  Roma  ; eo. 

FaaNCQOasRT  (Giacomo),  sm.  (St.  pitt. 
e Tanno!.) , pittore  di  storia  ed  architetto^ 
nato  e Rrusaelles  uel  secolo  XVI,  viene  cre- 
duto allievo  di  Rnbeus  ; viaggiò  ia  Italia  « 
SÌ  perfeziooò  a Roma,  divenne  pittore  ed 
architetto  dell'  arciduca  Alberto  governatore 
dei  Paesi  Bassi,  e godette  somma  conside- 
rante. 

VtNCtÀTa,  0 

Frsngiàtq,  sf  o m.  (Iuiol.),  homi  stati 
dati  come  specifici  ad  un  pesce  del  genera 
ciprino,  che  sembra  debba  rientrare  fra  i 
labeoni ; e ad  un  altro  del  genere  raia  del- 
le Antille,  che  appartener  deve  al  sotto-gene- 
re cefalottero.  Bory. 

Fragipànb,  sm.  (Teano!.),  denomioaziooe 
di  uoa  specie  di  concia  di  soave  odore,  che 
dossi  olle  pelli  de  guanti,  da  borse,  ec.,  pre- 
sa dal  oasato  di  un  nobile  romauo  dell'  au- 
lica ed  illustre  famiglia  Frftogipaoi,  che  ne 
fu  l’ inventore.  Chamb. 

2.  — nome  pure  di  una  particolare 

qualità  di  liquore  alcoolico  o rosolio.  Jd. 

Frangipane,  S.  com.  (St.  del*  med.  evo), 
casa  potente  di  Roma  , specialmente  nei  se- 
coli xi,  e xil  , ave»  preso  il  nome  da  nna 
distribuzione  di  pane  che  fece  iu  Roma  ia 
tempo  di  carestia. 

Frangipani  (Francesco  Cristoforo,  conte 
da),  sm.  (St.  mod  ),  nobile  d’  Ungheria,  che 
figurò  nelle  turbolenze  di  quel  regno  del 
166S  e seguenti , e che  alfine  arrestato  'con 
altri  due  principali  cospiratori  Nadnsdi  e 
Zrini , per)  con  essi  sul  patibolo  a Neu-, 
stadi  nel  1(71.  • 

• Frangulìcei  , sf.  pi.  (Bot.),  notae  ohe 
trovasi  usato  come  sinooimo  di  ramnee. 
' Frank  ( Gio.  Giorgio  ),  sm.  (St.  Iett.), 
pastore  luterano,  morto  nel  ducato  di  Badsa 
uAl  1784.  4 nolo  per  una  Teologia  poetica 
pei  fancialli  e per  uo  Fondamento  astro- 
nomico della  storia  delta  Bibbia  ; ec* 

a.  (St.  le».)  — - o Franck  de  Franchi- 
NAU  ( Giorgio  ),  celebra  medico  tedasco, 
nato  nella  Misoia  uel  i643,  divenne  archia- 
tro del  re  di  Danimarca,  fousiglier  aulico, 
nobile  a conte  palatino  , e morì  a Copenha- 
gen nel  1704,  lasciando  varia  opere  pregiate, 
e tra  le  altre  : Lexieum  vegelabilium  u- 
sualium,  eh  rbb*  molte  ediziooi  ; Disserta- 
itone s medicar  rigirili  sex,  .varii  simulque 
rariaris  argomenti,  opera  importantissi- 


ma ; ec. 
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del  preoad'nle,  corsa  lo  stecco  arriogo  , • 
divenne  professore  di  medicina  • Copenha- 
gen , ove  mori  nel  1733,  lasciando  : Ony- 
(balogia  curiosa,  seu  do  unguibus  , tracia • 
lio  physicomedica  ; Aoastomvsis  reietta  ; 
ad  altra  Optra. 

Franse  ( Augusto  Ermanno  ),  sm.  (Sl 
Ictt.)  • filantropo  nato  a Lubecca  nel  »663, 
si  resa  celabra  colla  fondazione  dalla  ossa 
degli  oi  faiii  in  Halle,  a lasuiò  para:  Delta 
educazione  della  gioventù;  Sermoni  ; Dis- 
sertazioni di  filologìa  orientale;  ac. 

9.  — ( Enrico  Teofilo  ),  laborioso  giure- 
consulto sanone  , professore  di  diri'f^^el- 
1’  unir,  di  Lipsia,  ivi  morto  nel  l70^Pau- 
torà  di  a5  opera  legali , alouua  dalla  qnali 
pregiata. 

Fsankenius  (Giovanni),  sm.  ( St.  (alt.), 
professore  di  medicina  in  Upsal,  morto  nel 
166 1,  fu  quello  che  fece  conoscere  io  lava- 
sia  le  dioetiooi  anatomiche , ad  il  primo 
che  scrisse  iu  quel  paara  sulla  sciame  na- 
turali. 

FitSlim,  sf.  (Dot.),  genera  di  piati- 
la fanerogama  , della  famiglia  dalle  conm - 
bifore  anomale  di  Jossieu , e dalla  tribù 
della  ambrosiee  di  Cassini  , che  componevi 
di  due  specie . Jeanseria  artemisioides  a 
fr.  ambrosioides  . arbusti  originar j dall  A- 
■serica  Meridionale. 

Frantine  (Giorgio),  sm.  (St.  lati.),  ce- 
lebra giureconsulto,  usto  in  Islesia  nel  ■Hi. 
fu  ■ cancelliere  dalla  corta  di  giustisia  di 
Gotha,  ove  mori  nel  1669,  lasciando  poche 
opere,  ina  meritati» lite  alimata,  tra  la  altra: 

Commentanus  ad  priores  xr.t  libros  Di- 
gestorum,  sommamente  pregiato;  Resolutia- 
ndht  libri  tres  , la  migliora  dalla  >ua  pro- 
duzioni. 

Fsanz  (Gio.  Giorgio  Federico),  sm.  (St. 
lati.),  dotto  medico  nato  a Lipsia  nel  1737, 
fO  ' professore  di  medicina  in  patria,  ove 
mori  immaturamente  nel  >789,  lasciaodo 
un  gran  ouauro  di  opera  od  opuscoli  , tra 
la  altre  : Il  medico  degli  ecclesiastici  ; 
Il  medico  dei  viaggiatori  } se. 

Fss-Psoio.  V.  Stari. 

Frassinella  , sf.  (Bot),  sinonimo  vol- 
gare auohe  dalla  convallaria  polygonata  di 
Linnao.  V.  FasssiNSLLa  nel  Dizionario. 

Fbassinìllcc  , sf.  pi.  ( Bot.  ),  noma  «ot- 
to il  quale  i di'*  ««labri  botanici  Martiue 
• N«*es  d‘  Esenbech  descrissero  uoa  famiglia 
naturale  di  piaota  fanerogama  , eha  separa- 
rono dalla  ratacee  , ma  che  non  vanne  però 
ammessa  dalla  geaeralilh  dai  filologi.  Ri  eh. 

FasTicatu,  sm.  pi  ( Lati.  «col.  ).  «atta 
d'  aratici  cha  comparva  nella  Marca  d'  An- 
cona sul  fina  dal  sto.  sin.  Essi  facevano 
consistere  tutta  la  perfacioan  nella  porestfc, 
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o vennero  condannati  da  p.  Bonifazio  Vili  , 
par  cui  ai  ritirarono  io  Sicilia  , ad  ivi  adot- 
tarono gli  errori  di  Pier  Giovaooi  Olirà  de 
Serigoau  ; furono  poi  di  nuovo  condannati 
da  Giovanni  XXII  , ma  sioeoma  trovarono 
protezione  presso  il  duca  di  Baviera  , così 
ai  sostennero  qualche  tempo.  Erano  aocha 
detti  Dulcini  dal  nome  di  un  loro  dottora  , 
a Bisocchi , nome  cha  oou  ai  sa  da  eba 
derivasse.  Chamb. 

Fratini  , s.  com.  (Bot.),  sinonimo  vol- 
gare di  tropàeolum  majus  di  Liooeo. 

Fsàtsis  , sf.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da 
Tp-.a , adunanza  , unione  di  persone  ) , 
vaca  adoperata  lo  significato  di  moltitudine 
iu  genera  , ed  «oche , iu  ispeeia  , dì  coabi- 
tazione o convitto  , di  fazione  , di  congiu- 
ra . di  tumulto  e di  sedizione.  Boa. 

Fsatsiàcio  , sm.  ( Giurispr.  aot.  ) ( io 
lat.  fratriogiùm  ) , divisione  tra  fratelli  di 
uo'  eredità  o s>  ccesiii»u%  loro  competente  in 
comune.  Chamb. 

Frstsiàrcs,  sm.  ( Lett.  acci.)  ( v.  g ri 
da  typarpia  . adunanza  , a qui  per  sedi- 
zione , congiura  , ed  et } * “0BI* 
stato  dato  dagli  autori  eoclasiastioi  ai  pa- 
triarchi eretici  , riguardandoli  coma  autori 
o fautori  di  sedizioni  e di  congiure.  Boj*. 

Fratricìdio  , sm.  ( Filol-  ) ( ▼-  le*,  da 
Jrater  , ilei,  fratello , a caedo  , it al- ucci- 
dere ) , uccisione  del  proprio  fratello. 

Freccia,  sf.  ( Iuiol.  ) . noma  volgare  del 
pesce  callionimus  sagitla  , di  Pellaa. 

а.  ( Malacol.  ) — specie  di  molluschi  del 
genera  calamaio. 

3.  (Bot.)  — d'scqus,  uno  dei  tomi 
della  saetta  , o sagittaria  sngittaefolia. 

4.  — d’  India  . la  galanga  arundinacea. 

б.  ( Mastozool.  ) — di  maro,  cosi  fa 
chiamato  talvolta  il  oetaceo  delfino  comune. 

6.  ( Malacol.  ed  Oritlol.  ) — DI  TIRTRS, 
sinonimo  di  belemnile. 

Facce , o Fsicote  . sf.  ( Zoo!.  ) , lo 
«tato,  la  disposisiona  naturala  io  cui  tro- 
vanti gli  animali  quando  provano  impulso 
alla  generazione.  Adoperasi  parò  questo  vo- 
cabolo io  scoso  più  ristretto  par  indicare  la 
‘detta  disposizione  nei  soli  mammiferi  , a nei 
casi  in  cui  essa  manifestasi  con  segni  ester- 
ni , come  efflusso  di  scoglie  *ereo  gli  orga- 
ni genitali-,  o certa  modificazioni  nel  grado 
di  eviluppo  di  questi  a nella  loro  deposi- 
zione. 

«.  ( Erpetol.  ad  Ittici.  ) — — o Fai- 
colo  , nomi  ohe  si  denoo  alla  ove  dai  res- 
tili batraeiani  a dei  pesci,  rivestite  di  ua 
particolare  umore  albuminoso  , a sulla  qua- 
li i maschi  vanno  a spargere  il  loro  letta 
fecondatore.  Jaeobi  fecondò  erlifieielnieula 
la  frega  di  pasca , • noia  aoao  la  brllo  a* 
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iftirMBi*  di  Spallanzani  culla  frega  dalla 
rane  • * 

Fmzgìts  , sf.  ( Ornilo!.  ) (io  lat.  lachy- 
pttes  ) , goueie  di  uccelli  dall’  ordina  dai 
palmipedi  , così  denominato  per  la  loro  a- 
Liludioa  di  volare  lungo  la  superficie  dalle 
acque  , ad  aberrare  col  rostro  o cogli  acuti 
-orligli  i pesci  di  cui  fanno  il  loro  nutrì* 
•seulo.  (Jshuo  anche  di  rapire  colla  ferra 
ad  altri  uccelli , coma  i cormorani  ad  altri, 
ìa  predo  che  hoo  fatta  e che  sunoo  par 
mangiare.  Se  ne  conoscono  due  specie!  la • 
eh) pelei  aquila  e t.  minor . — - Anche  uaa 
Specie  dal  genere  procellaria  ebbe  il  nome 
di  fregata.  Drapiez. 

Faegoso  (Antonio  Fileremo),  sm.  (St. 
lati.)  , poeta  genovese  del  principio  del  se* 
«olo  xvi,  brillò  ella  corte  di  Lodo«ioo  Sfor- 
za, detto  il  Moro,  duca  di  Milano  alla  cui 
caduta  si  ritirò  a Costerauo  per  noo  più 
occuparsi  che  di  poesia  e filosofia  morale. 
Viveva  ancora  nel  »Ói5  , «d  avea  fama  di 
gran  porla.  Le  principali  sue  opere  sono  : 
Riso  di  Democrito  e pianto  di  Eraclito  , 
poema  ch'ebbe  numerose  edizioni,,  e fu 
tradotto  io  francese;  Selve  ; eo. 

^ Fumea  ( Marquando  ),  em'.  ( St.  lett.), 
professore  di  diiitto  iu  Eidelberge,  e consi- 
gliere del  principe  pateiiuo  , morto  a Noria»* 
lierga  nel  s6i4>  4 autore  d’  uoa  cinquantina 
di  opere  , alcune  delle  quali  tuttora  rilevanti 
come:  De  fama  poètica;  De • aestiuiatio- 
ne  acquireada,  conservando,  ammenda  ; 
De  re  monetaria  veterum  Romanorum;  eie. 

#.  — ( Peolo  ),  medico  di  Norimberga 
morto  nel  i68a,  4 noto  pel  suo  Theatrum.. 
virorum  eruditione  clarorum,  in  foglio  di 
i56*  pagina. 

FaÉianz  , sf.  ( Boi.  ) , noma  dato  da  Sco* 
poli  ab  genere  di  piante  fanerogama  mare • 
pea  di  Aublet.  Godi  e min. 

Fssnìtjco,  ca  , add.  mf.  ( Med.  e No* 
ad.  ) , epiteto  di  tutto  ciò  cita  apetta  ed  ha 
relazione  a frenesia;  e più  sovente  di  ma- 
lato affetto  di  frenesia;  nel  qual  significato 
prendesi  beet»  spesso  sostantivamente.  Box.  . 

Fatturisti , *f.  ( Med.  e Nosol.  ) (v.  gr. 
de  Ppijv,  mente),  iofismmazione  della  man- 
ta , che  degenera  iu  un  delirio  selvaggio.  £ 
talvolta  sinonimo  di  frenesia.  Box. 

Fsbnìtics.  o . , 

FasMirica,  sf.  (Med.  a NosoL),  sinonimi 
di  fremitasi.  V.  sopra. 

FaaNOGsSTaico.  cs,  add,  mj . (Anat.)  (v. 
gr.  da  diaframma , e y«rn]p,  ven* 

tre  ),  epiteto  di  tutto  ciò  che  eppariieoe  od 
ha  relazione*  al  diaframma  ed  allo  stomaco. 
Il  ligamemìum  phrenogastricum  4 quel 
ligemanin  ohe  nuiaoe  il  diaframma  allo  ete- 
rnato. . 

Soppl.  al  Die.  inciti.  Voi.  II. 
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< Frbnótbicb,  o ■ h * 

Faenótaico  , sm.  ( Ornilo!.  ) ( ».  gr.  da 
^pviv,  mente,  e qui  per  sede  della  mente, 
cioè  testa  . e capetto),  genere  d’  uo* 

Celli  dell'ordine  degli  onnivori,  stabilito  da 
Horsfield  a spese  del  genere  cornai , cioè 
col  corvus  varius  di  Lnthsm,  che  he  le  te- 
ste coperta  da  uoa  specie  di  orioiera , for- 
mala di  penoe  setolose  simili  ai  espelli.  Coa- 
ponesi  di  quest’  unica  specie  , che  Horsfield 
deoomioò  phrenolrix  tamia,  comunissima 
nell  isola  di  Giava,  ove  la  chiamano  scechii 
lui  o beuleol.  Lesson. 

Fsìkoh  (Elie  Canarino),  sm.  (St.,  Isti.), 
critico  famoso  del  ssc.  xviil,  nativo  di  Quia* 
per , che  attaccò  specialmente  Con  accani- 
mento Voltaire  e lotti  gli  eociclopedisti,  eie- 
chi  diveuue  ben  presto  il  bersaglio  di  tolta 
la. satire  e di  tutte  le  calunnie,  e gli  autor! 
da  lui  ortesi  sforzarousi  di  metterlo  io  ri- 
dicolo; Voltaire  speciklmeute  non  cessò  d’at- 
laccarlo  • di  opprimerlo  di  epigrammi  ed 
ingiurie-  Ciò  malgrado,  brvero  , appunto  per 
questo,  fu  egli  1*  uomo  che  più  d'  ogni  altro, 
tranoe  Voltaire,  occupò  le  cento  bocche  del- 
la fama.  Era  membro  di  molte  accademie, 
e mori  di  gotta  uet  1776.  Oltre  al  suo  si 
celebre  gioruale  dell’  Anno  letterario,  lasciò 
varie  altre  opere. 

Fssscmot  (Casimiro),  sm.  (St.'lett.),  la- 
borioso scrittore  e traduttore,  che  dal  1676 
al  .1716  pubblicò  in  Italia  ed  in  Olanda 
gran  numero  d’ opere  , alcune  delle  quali 
sono  tuttora  ooasultala  cou  frutto,  tra  le  al- 
tre : Storia  del  congresso  e della  paca  , 
d'  Utrecht;  Pregi  della  nobiltà  vm.  età  ab • 
bozzati  in  un  giuoco  blasonico;  Memorie 
della  corte  di  Vienna;  eo. 

Fagsco  ( Pittore  a),  sm.  (St.  piti,  a Fi- 
lo). ) , cosi  chiamasi  la  pittura  eseguita  sul 
moro  prima  che  vi  si  asciughi  l’  intonaco. 
Dava  questo  genere  di  pittura  riputarti  an- 
tichissimo , in  esso  estendo  eseguite  le  pit- 
ture di  Poiignoto  e di  Diogoet»,  fatta  durati- 
la la  guerra  del  Peloponueso  iti  Alane , sul 
tempio  dei  Dioscuri;  pittura  «di' erano  tut- 
tora ben  conservata  ai  tempi  di  Pausauia  , 
oio4  sai  secoli  dopo.  La  pittura  a fresco 
veoos  recate  iu  Francia  dall'Italia,  a dalla 
lingua  italiana  presa  pure  la  frsaceta  la  da- 
uominazioua  di  essa,  «he  dioeti  appunto  paia • 
tura  à fresque.  Diz.  Orig.  « 

Fzmis  us  Ssiht  Just  ( Em.  M.  P.  ) ,. 
sm.  (St.  inod.)  , uno  dei  primi  amori  della 
rivoluzione  di  Francia , era  consigliere  del’ 
parlamento  di  Parigi,  e,  dedicato  alla  fazio- 
ne d'  Orl^S'i*  , t'  impacciò  nel  1788  usile 
eoutaie  del  perlameale  colla  corte,  uhrosedo 
anche  d’  inasprire  quei  suo»  confratelli  che 
oppooevausi  allo  motivazioni  tentata  dai  oai-' 
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di  tiri.  Fu  ^uildi  arrestata  a *16  gl!  diede 
molta  popolari^  • v»en«  deputato  agli  alati 
galani!  dalia  nobili  fc  di  Mainai  t vi  pò* 
sto  io  ridicolo  da  Mirabaau  «ha  lo  chiama* 
▼a  la  pettegola  Preteaa.  Ei  peri  «olio  U 
«cura  rivolutiooarii  il  >4  f’»«goO  1794* 

FsivaL  (Claudio  Fraoeaaco  d«),  sm.  (St. 
leu.  ) , consigliere  dal  parlamaoto  di  Parigi , 
« membro  di  varia  accademia  di  Fraocia , 
morto  oal  1700  , * noto  par  la  aua  Storia 
ragionata  dello  oraziani  di  Citarono,  ope- 
ra meritamente  stimata. 

Fasviss  (Carlo  Giotepp«),  sm.  (St.  lati.), 
geauita  nativo  di  Rouan  a morto  dopo  il 
1770,  A con  orci  u io  par  V opera  iolitolata  1 
La  Volgata  autentica  in  tutto  il  suo  io» 
Sta,  stimata. 

Ffttt  (Gio.  Cecilio),  sm.  (St.  late.),  medi* 
co  tadeaco  « eh'  ebbe  la  cattedra  di  filosofia 
oal  collegio  Montaiga  a Parigi,  ora  mori  di 
pasta  oal  tó3i,  laaciaudo:  Admìranda  GA- 
tiara m compendia  indicata ; Pkilosophia 
Druidarum  ; ale. 

t,  — . (Già.  Luigi),  prefataora  di  «a* 
•ra  Striti  ara  nell'  acosd.  di  Berna,  ivi  mar* 
ìfi  ne!  1759.  ai  distinse  par  la  tua  ratta 
• multiforme  dottrina  , a par  la  raria  eoe 
opere,  Ira  aui  distiuguonsi  : Ds  conjunjon- 
do  studio  Ungano  graecao  cam  stadio 
linguarum  orientalium ; Do  natara  fiuma- 
na; ac. 

Fsrrrac  ( Gioraani  ),  sm.  ( St.  Ut».  ), 
medico  tadeaco  del  tee.  xril.  che  fu  protet- 
tore a Grooioga  ov«  mori  n«l  164».  dopo 
aitarci  rcao  celebre  colle  tue  opera,  special- 
menta  carne  caldo  lavamano  dalla  filosofia 
di  Cartaaio  ; io  atta  dietiogueti  quella  ititi* 
tolata:  Noctes  medicao  , eeseosialmeote  di* 
ratta  contro  i (alti  chimici , ciarlatani  , u- 
romtnti  , ee. 

Falciai  ( Amadio  Francesco),  sm.  (St. 
lai t-  ) , ingegnere  a viaggiatore  earoiardo  , 
aha  fa  fatto  ingegnere  a S.  Domingo  , a ino- 
ri  a Breat  nel  177S  . dì  98  anni,  laaciaedo 
un  Trattato  dèi  fuochi  d ’ artifizio  ch'abbi 
•rari#  adiaioni  ; Trattato  di  otereotomìa 
por  uso  del?  architettura  stimatissimo  ; aa. 

Fsiziiaa,  sf.  (Boi.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  della  terrislremia- 
eoe , alabiliio  da  Swarts,  ohe  lo  arai  prima 
chiamato  . oroteum , a che  comprenda  catta 
specie,  tutte  epal'anti  all'  America,  due  cola 
dalla  quali  furono  da  Swarts  cor-oaciuta,  «a* 
aando  la  altra  eioqaa  stata  rinvenute  da 
Bonplaod.  Jassieu. 

Fascia  ( Gio.  Girolamo  ),  sm.  ( Biogr.  a 
Taonol.  ) , incuora  nato  prece*  Tivoli  n*l 
t€Sg , ohe  ieeiss  gran  nnmaro  di  tttmp* 
dei  pi  A celebri  ariteli  italiani  acqa.staodaii 
bello  fami. 
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Fstztf  TX  Folletto  ( Fedacieo  ),  rat.  (Si. 
Ia>t.  ) , pitale  nati  a Foligno  oel  «aa.  Xir, 
«i  faoa  domenicano , divenne  vescovo  della 
•aa  patria  , a moti  a Contenta  aal  «4  «6,  ove 
«ra  andato  al  concilio  Laeoiò  od  lungo  poe- 
ma intitolato:  Qamdriregio  o poema  diti 
quattro  regni , apara  aiogolara  , eh'  abbi 
gran  voga  a molte  edizioni. 

Falcasti,  sm.  (Colin.),  lo  tlamo,  ma  di 
forma  «d  aspetto  meno  italiano,  aha  frica 4* 
sen.  V.  nel  Milionario. 

F siete  ( Elia  ),  sm.  ( St.  lati.  ) . prima 
bibliotecario  del  concistoro  luterano  di  Cima 
tua  patria  , ove  fu  anche  professore  di  teo- 
logìa ad  ove  moil  nel  1761  , lasciando: 
Schediasma  ds  cura  peto  rum  circa  boere • 
sos , ch'ebbe  piò  edisioni;  ne. 

a.'-—  ( Giovanni  ) , fratello  dal  precedate- 
la , professore  di  filosofia  nell'  ceceri  di  Lip* 
aia,  ivi  morto  oel  1789,  lasciò  prò  opera, 
Ira  U quali  dictioguonti  : Do  cura  acclosioo 
petoris  circa  eanomam  Sacrat  scriptarae  , 
opera  molto  erodila. 

3.  — (Gio.  Giorgio),  figlio  rl.f  prece* 
dante,  professore  di  poesia  a membro  del- 
I*  acced.  te  dato*  di  Lipsia,  morto  nel  1739, 

A amor*  di  on'  erudita  Common/a/io  de 
druidi s occidentaliam  popnlurutn  philoso • 
phis  , ah'  ebbe  piò  «disio»'  ; re. 

Falciati,  lo.  stasso  aht  Jricasm o.  V.  oal 
Disionario. 

Fsitott  ( Adrìaoo  Crieiiaoo),  im.  ( 5f- 
lati.  ) , professore  dei  paggi  dal  ra  a Parigi 
ivi  morto  oal  1785,  fu  editore  d»  ua  .Tea* 
po  teatro  tedesco,  io  a volumi  io  8*,dt 
Ini  tradotto  ; a compose  pura  t l*eva/«  per 
agevolare  lo  studio  della  lingua  tedesco;  ve. 

Faine  ( Martino  ) , sm.  ( S>.  lati.  ) primo 
professore  di  teologia  Dall*  uair.  di  Kivi, 
morto  nel  1760,  A autore  d' un  graoditsìaO 
numero  di  soniti  teologici  io  Ialino  par  dio 
dei  luterani 

Fai  Asia,  sm  (Boi),  genera  di  pie  e te  fa* 
nerogem*.  della  famiglia  della  cleocarpee,  a 
della  dodacaodrìa  mono  gioia  di  Lutaeo,  ala- 
hili'o  da  De  Cendolla  a ep**c  del  gasai* 
etarocarpus  di  LabilfardsAre,  a non  coalt- 
canta  che  una  sola  specie,  la  friesia  pedutr 
calaris.  Juitieo. 

«.  — genere  di  pianta  fanerogame,  ch’era 
stato  stabilito  da  Sprangai  nella  famìglia  del- 
le evforéiaceo  eoi  croionopsts  di  M<chai  r, 
ma  che  cambra  000  aia  stato  dalla  genar  alitò 
dei  botanici  adottata.  1d. 

Fucina  a Ticncoia  o*  iCQua,  sf.  (Ea- 
tornei.  ),  geoare  d inset'i  daM'ordioa  dei  nei* 
rottori,  della  svilo»*  dai  fili  curai  • memo» 
Cèri,  a della  famiglia  dai  /riga a idi  o poter 
penai  di  Le' Ve i Me,  stabilito  prim  •tirameats 
S.  X.(uuf 9.  «I»  lo  di.ÌM  io  du.  (41Ì..L  Ir 
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lò  forata  il  patteggio  dai  neureltori  ai  lupi • 
dottori,  a oomprsode  una  cinquantina  di  ape- 
già,,  tra  ia  quali  la  più  notabili  «duo  la  phry 
ganea  striato  a la  pkr.  rhombita. 

Fjucànidi,  0 . 

FaictNÌn,  sf.  pi.  (Emonio!.),  famiglia  di 
inietti  delPordioa  dai  maarultgri,  stabbia  da 
Latratile,  a non  comprendente  che  il  genera 
/rigano.  Ei  molò  poi  il  «uo  noma  io  quello 
di  phcipenai.  Guértn. 

FutiNÙmo,  in».  (Oraitol.  ) (v.  gr.  da 
Qpóyavov,  virgulto,  a £iXo{,  amico),  nome 
specifico  d'  una  apeoia  A'  aooallo  dal  genera 
Silvia,  coti  denominata  perché  ama  di  col' 
locarti  tu»  virgulti.  Drapiez.  ' 

. Fateti,  sm.  pi  (EtoogrX  noma  atelo  dato 
da  ao  papa,  in  un'epitiola  ragieirata  da  Ray> 
•aldo  negli  Annali  et clesiastici  anno  s388, 
gì  Turchi,  peruhè  ocoupaeaoo  la  Natòlia,  par- 
te della  Frigia,  coufuodenduli  cogli  aoiiuhi 
• Trojani;  laute  ara  in  quali' apoca  l’ ignorati- 
la della  atoria  a dalla  geografia  I Boi*. 

. Faiciatfiuca  ( Fraooatao  X tm ■ ( St.  lett.), 
•aio  a Padova  nel  i49>  « profeaeò  per  4° 
•uoi  medicina  io  quell' università  , acquiamo- 
doti  gran  fama  ancha  col  praticarla  ; di- 
cena#  alfine  ..archiatro  di  papa  Giulio  111 , 
O muri  o Padova  nel  t55c).  D«ile  tua  opera 
maritano  menzione  : De  òalneis  metallici* 
arte  paranti' s ; Politologia  parva;  so. 
r Fatto  etneo,  et,  add,  mf,  (Fia.)  (v.  lat. 
da  f'igus,  ital.  freddo,  a facio,  «al.  fare), 
apitato  di  tutto  ciò  che  raffredda,  che  prodooa 
freddo.  Alcuni  filatoli,  o tpntialmeott  Gae* 
tendo,  negando  attera  il  freddo  la  tamilica 
oaaaoza  o privazione  dal  calore,  «ottennero 
tM^rti  corpuaeoli  aatanzialmaota  /rigonfici,  a 
particella  frigida  aiccoma  va  na  tono  di  ignea  ; 
sua  i fi»ic>  recenti  non  ammatiooo  altro  par' 
lineila  frigorifiche,  che  quei  «ali  oitroti  che 
fluttuano  nell'aria  a cagionano  il  gelo.  Chamb, 

FatlS  ( Giovanni  ) , sm.  ( Si.  lati.  ) , can- 
celliere dal  reguo.  di  Danimarca  , morto  aal 
S&yo  , dopo  attero  alato  impiegato  negli 
affari  più  importanti  ; aeriate:  Dispaiano 
albica  de  viriate  fioraie  a , eUmpato  a Colo' 
via  nel  »6i4- 

• a.  — ( Andrva  ),  nato  io  Fiooia,  fu  uno 
dai  primi  professori  dall'univ.  di  Copenhegeo, 
fu  ancha  sindaco  dalla  medesima,  a mori  nel 
l5s6.  lasciando  du*  opera  ouriote,  cioè  t Mis» 
sala  hafniente  a Diurnale  roeskildensa. 

Patita,  sf.  (B»i.).  gauara  di  pianta  fanero- 
game, della  famiglia  dalla  labiee  o labiato , 
a dello  didinamia  gioooepermia  di  Linneo, 
stabilito  da  Linneo  medesimo,  iodi  da  Mi- 
uhaux  trasferito  alla  didioamia  aogiotpermia. 
Racchiude  du«  specie,  phrynia  lepto  Stachya, 

• pltr.  d* flittene,  la  prima  americana  a la 
incenda  iodigeea  dal  Capo  di  Buona  tipo- 
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rlWi;  di  quali’  ultima  Nocktr  forma  il  lìpgi 
dal  ano  gaoara  denisata.  Goilltmin. 

4.  Fumi,  gae.  di  pianta  faoirogime,  stabi- 
lito da  Fortkthl,  ma  che  vanno  do  Vtkl 
unito  al  genera  verbena,  indi  trasferito  al 
priva,  altro  genera  dalla  famiglia  dalla  ver» 
benacse.  ld. 

FaiNcico,  sm.  ( Boi.  X sinonimo  volgare 
dalla  pisotiia  spinosa. 

FniNOUta,  sf.  ( Oraìtol.  ),  nomo  che  da' 
vano  i Latini  al  fringuello,  a ohe  fa  da  al* 
•uni  moderni  naturalisti  applicato  all’  iolero 
genera  becchigrosso.  Bery. 

Fumi.  sm.  ( St.  lati.  X poeta  grano,  atta 
nell' isola  di  Leabo  verto.il  4&°  a*.  G.  C., 
discendente  dal  celebra  iqiiatca  Torpeodra, 
divenne  espertissimo  nel  taocare  la  catta,  a 
fu  il  primo  che  riportò  U premio  di  quest* 

«t  romvnto  nella  Paoateuee  dafit>45ij  av.  G.  C. 

É considerato  autore  dai  primi  cangiamenti 
avtannli  Dall'antica  musica,  a fu  iotrodulloro 
dì  modi  affemminati  nell'  armonia. 

Fbìnico  AaatBio,  sm,  (8t.  lati.),  gramma- 
tico greco,  .nativo  di  Bitinta,  fiori  «otto  ì ra- 
gni di  Marcaurelio  a di  Commodo,  ad  aree- 
do  fatto  profondo  studio  dalla  lingua  graoa 
trovava  da  oritioar  lo  opera  dai  migliori  au- 
tori. Parvaona  fioo  a noi  uaa  tua  raccolta  di 
tutti  ì termini  del  dialetto  attico,  ridotta  in 
compendio  eoi  titolo»  Eclogae  nominata  et 
verbormm  atticorum.  Aver  para  composto 
oo  Apparala s rheloricus  sive  sophisticas , 
ohe'  esisteva  tottora  ai  lampi  di  Folio,  il 
quale  lo  trovava  utile  benché  diffuso  ; no# 
•a  rimangono  adesso  che  frammenti. 

FaiMùNi,  sm.  (Pilol.  a St.  anu),  eroe  gre- 
co, che  comandando  n Pittaco,  ano  dei  aatta 
saggi  della  Grecia,  la  proprietà  dal  promon- 
torio Sigao,  gli  propose  di  decidete  la  ver-  , 
tanta  eoo  oa  siagolar  certame,  aal  quale  Pit- 
ta oo  madiaote  un  stratagemma  lo  inviluppò 
io  uoa  rato,  con  ohe  lo  atfiae  in  ista'o  di  no* 
potar  pii  combàtterà , n rimata  viooitoro. 
Siraò.  xttt  ; Polien.  strato g.  l,  tS. 

Falla  ( Joata  Leopoldo  ),  sm.  { St.  lati.  ), 
nato  a Berlino  nel  17 »4  ■>  applicò  alla  stp* 
ria  ostatale  ad  alla  filologia,  a meri  nel  1787. 
lasciando  : Sulla  diversità  di  coloro  nei  peli 
« nelle  piume  degli  amimali  dei  due  sessi, 
lavoro  importante  ; ed  altra  opera. 

FattcHtiN  (Nicodsmo),  sm.  (St.  lalt.),  ce- 
lebra filologo  tedesco,  osto  avi  Wùrlemberg 
nel  i547,  fu  professore  di  balle  lattare  a 
•Tubioga,  0 li  mise  io  a>k  di  4^  n*l 

cercar  di  fuggire  dalla  prigione  in  coi  lo 
area  fatto  reeludere  il  duca  di  Wùrtambarg 
ano  covrano,  alato  aontro  di  lui  eonoitato. 
Lasciò  varia  epere  drammatiche  in  Ialino,  - a 
specialmente  : Queslionttm  grammmtisarum 

libri  odo,  opere  rara  a stimata  ; sa. 
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Frisivi  (Simeone),  sm.  (BTogr.  • Tectiol), 
disegnatore  ad  incinera  osto  • Leu  warde,  io 
Fritia.  verso  il  i58o,  4. no  artista  cha  feoa 
far  dei  progressi  all’  intaglio  oel  geoara  del- 
I*  acqn»  forra.  I »uoi  principali  laeori  nono 
a6  raduta  a paesi  di  Matteo  Brìi,  intitolata: 
Topographia  variarnm  regionum  ; degli  no* 
celli  e farfalle  di  Marco  Gerard,  eo. 

Fmtimo,  sm.  (Filo!.),  recipiente  di  boi- 
>o,  o di  corno,  od  anche  di  hronto,  fatto  a 
guisa  di  torric»Ua  ruota,  lunga  in  alto  ed 
angue'a  al  basso,  nella  quale  facerasi  cadere 
i dadi  per  esitare  ogni  frode.  Rubbi. 

Fairr»,  sf.  (Minerai.),  noma  che  dessi 
pnra  (V.  Fritta  nel  Dizionario)  ai  prodotti 
d’ona  vetrificazione  imperfetta,  o naturale  od 
artificiale.  Drapiez. 

Frittrilaria,  lo  stesso  che  /niellano. 
V.  ne!  Dizionfeio. 

Frrttbllr  d’ Africa,  (Bot.  ),  Rinomato 
volgare  di  cotyledon  orbiculata. 

Frittorio,  o Frictorio,  riti.  (Filo!.), 
specie  di  telegrafo  usato. dagl»  Antichi,  eh'  e- 
ra  una  torre  dalla  quale  faceransi  segnali 
in  tempo  di  notte  col  mezzo  di  ririssimi 
fuoohi.  Erari  pure  una  macchina  per  lo 
Stesso  uso  nei  teatri.  Diz.  Orig. 

Fritx  (Samuele),  sm.  (St.  lett.),  gesuita 
boemo,  nato  oel  i653,  sodò  nel  tf>85  mis- 
aiooario  ài  Perù,  rimase  oltre  e 43  *DO* 
mezzo  e popolazioni  eh*  «gli  medesimo  area 
conrertito  alla  fede,  e mori  nella  missione 
dei  Xeberos  nel  1718.  Arerà  eseguito  una 
gran  Carta  geografica  del  Maragnone  o 
Fiume  delle  Amazzoni,  che  fu  impressa  in 
Francia  nel  1737,  e riene  considerata  un 
laroro  prezioso  ed  unico,  e che  prora  l'abi- 
lità distinta  del  suo  autore. 

Frobin  ( Gioranni  ),  sm.  (St.  lett.),  stam* 
patore  di  Basilea  dal  l49t  in  aranti,  era 
versalo  nelle  lingue  antiche,  ed  in  relazione 
coi  dotti  suoi  contemporanei.  Morì  nel  >637, 
dopo  arar  pubblicate  parecchie  ottima  edizio» 
ni  di  santi  padri,  ed  altre  opere. 

3.  — (Giorgio  Luigi),  della  stessa  famì- 
glie del  precedente,  fu  libraio  in  Amburgo, 
e si  distinge  colla  eoa  dottrina  ed  erudizio- 
ne, pubblicando  anche  varie  sue  opere,  tra  le 
quali:.  Clavis  universa  irigonametica,  citai 
tabul is  s ìnuu m . eie.' 

3.  — ( Giorgio)  , pastore  in  Granorio , 
presso  Liegnitz  , morto  nel  1618  , è autore 
di  un*  Anagram mntnpaeia  , cioè  arte  di 
• far  anagrammi , frirolo  argomento  di  cui 
tanti  ocouparansi  in  quell*  epoca.  , 

. Frobm  ( Gio,.  Nicola),  Sm.  (St.  lett.), 
professore  di  metafisica  nell' unir.  di’Helm- 
»>ndt , uno  dei  più  laboriosi  doni  che  la 
Germania  abbia  prodotto  nel  seo.  zviu  , 
morto  di  SoIl  56  aipii  usi  1766  , è a u tota 
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di  un  gran  numero  di  opere  , tra  le  qeali 
distinguo*»!  : Delineatio  systemalis  meta - 
physici  wotfiani , oh’  ebbe  somma  voga  ; 
Bibliographia  selenographoram  exegetita 
et  critica;  Recensus  heliogrnphorum ; ale. 

FaORISRR,  0 

• Frobishr*  ( Martino  ),  sm.  (Bingr.  e St. 
mod.),  celebre  navigatore  inglese  del  sec. 
XVI  , che  fece  varie  scoperta  Rotto  il  regno 
di  Elisabetta  , e che  trovassi  au  d*  uno  dei 
tre  più  grnedi  vascelli  della  fiotta  che  nel 
l588  disperse  e rovinò  la  famosa  Armada 
di  Filippo  li,  per  cui  fu  egli  armato  cava- 
liere dal  grand'  amwirnglio  a bordo  dal  suo 
vascello.  La  Relazione  dei  anoi  viaggi  fa 
molto  ricercata,  e renne  anche  tradotta  io 
francese. 

FaotticH  (Erasmo),  sm.  (St  Isti.),  dotto 
gesuita  noto  a Grate  nel  170O  , fu  uno  dei 
primi  numismatici  dal  ssc.  xnti,  divenne 
bibliotecario  e professore  d’  archeologia  nel  ' 
collegio  Teresiano  • Vienna  , oro  mori  nel 
1758  , lasciando  una  lunga  aeria  di  opere 
numismatiche,  cha  mostrano  la  soa  somma 
dottrina  ed  erudizione.  Vi  si  distingue  sopra 
tutte  : Tfamismata  eime/it  cassarti  regii 
austriaci  vindobonensis , quorum  rariora 
iconismis  , catterà  catalogis  exhibita , in 
due  volumi  io  foglio  grsode , eseguita  eoo 
molto  lusso  tipografico.  ■ 

Frosuchu  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  della  robbiacee , 
stabilito  da  Vehl , che  sostituì  questo  nome 
a quello  Hi  tillardiera  cha  prima  gli  «vera 
egli  medesimo  imposto.  È genere  vicino  s 
fors*  anche  congenere  del  telramerio , s eoa 
contiene  «he  una  specie,  froehcha  panica* 
lata,  arboscello  scoperto  nell’isola  della  Tri* 
nith.  Jussieu.  ^ 

Fross  (Luigi),  sm.  (St.  acci,  e lett.),  gt* 
•uita  e missionario  portoghese  del  sec.  XVt, 
dimorò  luogameiitn  al  Giappone,  ove  dispu- 
tò in  presenza  del  monarca  contro  un  cele- 
bre bonzo,  e ne  confuse  la  rana  eloquenza; 
0|>erò-  «umorosa  conversioni,  e morì  a Nat* 
gasaki  nel  1697  , lasciando  una  Storia  del 
Giappone,  pregiata,  ed  altre  opere. 

Fani  la  1 , sm.  ( St.  di  Sp.  ),  re  di  Sps- 
gtia,  figlio  d Alfonso  I,  asoesa  al  trono  nel 
*767,  e possedera  le  Asterie  ed  il  regno  di 
Leone  , mentre  i Mori  occupavano  tutto  il 
resto  delia  penisola.  Si  segnalò  per  valore, 
battè  più  volle  > Mori,  fece  saggi  usimi  rego- 
la menti,  fu  sobrio,  giusto,  laborioso,  e rase 
felici. i suoi  sudditi;  ma  oscurò  tanti  pregi 
coll  omicidio  di  suo  fratello  Viaiazaoo;  la 
cui  popolarità  gli  dava  ambra.  Ne  fu  puni- 
to da  Aurelio  altro  suo  fratello,  «he  nel  768 
gii  tolse  il  trono  e la  vita.  1 

•— * Il  , figlio  del  xa.  Voremoode  , 
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«ra  conta  dì  Gallili»,  ad  usurpò  la  coro* 
na  di  Leone  a ano  nipote  Alfonso  III,  che 
regnava  con  gloria  a che  fu  da  lai  detruso 
dal  trono.  Nell'  875  però  Alfooso  trovò  mo- 
do di  far  aocidere  Frolla,  0 ricuperò  coti 
la  eoa  corona. 

3.  Froila  III  , re  di  Leone , succeduto  nel 
ga3  a Ordugno  auo  fratello.  Ingiusto  » crii* 
del»,  era  detestalo  dai  suoi , a udditi,  ed  aven- 
do fatto  morire  i figli  d un  gran  signor»  di 
nome  Osmondo,  colmò  con  quest*  assassinio 
la  misura  , e venne  scacciato  dal  trono  nel 
5)34,  non  avendo  regoato  ohe  (in  anno  appe- 
na. Morì  di  lebbra  nell’  anno  medesimo. 

Faoussar  (Giovanni),  sm.  (St.  Itti.),  sto- 
rico e poeta  francese,  nato  a Vnlenciennea 
nel  >333,  godette  la  proiezione  della  regina 
d' Inghil'erra  moglie  di  Eduardo  III.  fece 
molti'  viaggi  per  I’  Europa  all'  uso  dei  tro- 
vatori, e morì  io  Fiandra  intorno  al  1400  , 
lasciando  una  storia  del  suo  tempo  intitola- 
ta : Cronaca  di  Francia , d' Inghilterra,  dì 
Spagna,  ec.,  eh'  ebbe  grao  numero  di  adi- 
zioni , a fu  tradotta  in  inglese  ed  in  fiam- 
mingo. .• 

Fromomd  (Gio.  Claudio),  sm,  ($>.  lett.)  ,, 
fisico  osto  a Cremona  nel  1703, -fu  profes- 
sore di  filosofia  nell'  uoiv.  di  Pisa,  membro 
del  maggior  numero  delle  accademie  d’Italia 
a di  quella  delle  scienze  di  Parigi,  ed  ebbe 
le  glorie  di  etsbilire  con  precisione  i carat- 
teri delle  forse  meccaniche  a dalie  fisiche , 
additando  le  loro  digerente  in  modo  positi- 
vo. Morì  nel  1766,  lasciando:  Nova  et  ge- 
neralis  introducilo  od  phiivsophiam;  Exa- 
men in  praecipua  mechanicae  principia;  a 
varie  altre  opere  stimate, 

FaONniCOLiNA  , sf.  ( Zoofito!.),  genere  di 
zoofiti  dalla  famiglia  dei  polipi , atabilito  da 
Lamarck  , a gin  proposto  da  Lamournux 
fio  dal  1810  col  nome  di  adeona.  Entra, 
stelle  sezione  dei  polipai  a rete  , unitamen- 
te alle  flaslreo  , alle  celleporp  , alle  esca- 
re; ec,  , 

Frondifloro  , sm.  (Dot.),  etnonimo  di 
fili  aito.  V. 

Frondipor»,  sf.  (Zoofito!.),  noma  dato 
da  Bouatioi  al  polipo  gorgonia  flabellata  di 
.Linneo , e da  altri  naturalisti  applicato  a 
delle  madrepore  fossili  ,,  come  pure  a della 
m illepore  a erpansioni  fogliformi.  Lamou- 
.Frontìik,  sm-  (.Lett.  acci,  a Si.  giud.  ), 
quadrato  di  palla  di  vitello  , contenente  quat- 
tro pezzi  di  pergamena  , sui  quali  gli  Ebrei 
scrivono  quattro  passi  della  legga  « mettendo 
|toi  questo  quadrato  io  mezzo  alla,  fronte  nel 
tempo  della  preghiera  mattutina.  Exod.  1 5 16. 

Frontàlr,  sm.  (Archit.  ),  cosi  dicesi 
un  piccolo  frontone  , collocato  sopra  una  fi- 
nestra 0 uno  porticela.  Chamb. 
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Fno.vTtRÙsTRt , o RinÓstomt  , sml  plr 
( Entomol.  ) ( vooi  latina  da  frons , itaL 
fronte,  e rostrom , ita!,  rostro,  muso;  » 
greca  da  pi» . naso,  a orófia,  bocca), 
nomi  dati  da  Duméril , natia  Zoologìa  a- 
n alili c a , ad  una  famiglia  d*  insetti  dell*  or- 
dine degli  emittori , che  trovasi  compreso 

10  quella  dei  geocorisi  di  Letreille,  a eh* 
abbraccia  i generi  pentatomo , scutellaria  , 
corea  , acantia  , ligea  , gerra  e jtodicero. 
Sono  così  denominati  perchè  haono  il  rostro 
terminato  da  no  foro  ohe  cerve  loro  a suo- 
chiar  l’  alimento  a cóslimisee  quindi  la  loro 
bocca.  V.  Rinostomi  oetl'  Appendice. 

Frontocónchico.  Mands  nel  'Dizionario- 
I'  et  'enologia  di  quest’ Artioolo , eh’  è la  se- 
go ante  : Voce  ibrida  dal  latino  frons  , itti. 
fronte , e dal  gr.  xo'y^vi  , ilei,  conca. 

Frontoni  ( Marco  Cornelio  )#  sm.  ( St. 
lett.  ) , celebre  oratore  romano , uno  dai 
maeatri  dall' imp.  M orcio  rei  io  , prinoipe  fi- 
losofo, ohe  gli  conferì  il  consolato,  a gli- 
fece  erigere  una  (tatua  in  «aneto;  erigendo- 
gli poi  egli  stesso  un  monumento  ancor  più' 
durevole  ne’  suoi  Commentar)  , nei  qu^t» 
perla  di  lui  ( 1 , $ 9 ) con  elogio  motivato. 
Es<a'ooo  cioque  libri  di  tua  Epistole  , sco- 
perte dal  celeberrimo  Angelo  Mai,  a pub- 
blicata a Roma  nel  >8a3. 

9.  — o’Embssz,  ratora  che  virava  » 
Roma  al  tempo  di  Alessandro  Severo.  li1 
celebra  rotore  Longino  fu  tuò  nipote.*  La* 

/.  e • • e • est  • 

•ciò  »»r)  scritti  greci  intorno  all  economi» 
domestica  , i quali  trovanai  nella  varia  ad»*' 
zioni  dei  Groponici.  Fournier.  , . • ’• 

Frontóni  , sm.  (Archit.)  , specie  di  pin- 
nacolo basso  , che  serve  di  corona  0 fini- 
mento . e ai  colloca  come  ornamento  aopra 
le  porla,  la  finestre,  gli,  alteri  , ec.  Le  eue 
parti  sono  il  timpano  , e la  cornice ; il  pri- 
mo è il  quadro  o l'area  del  frantone,  la 
aecouda  è la  sua  corona  o finimento  supe- 
riore , e la  aua  base  o zoccolo,  lo  Vitrnvio 

11  frontone  è chiamilo  fasti gi um.  Chamb. 
FbosÌns  , o 

Frosi'nk,  sf.  ( Malacci.  ) , genera  di  oro- 
ataoei  dall*  ordina  degli  anfipodi , a dell» 
(.miglia  degli  urotleri  , stabilito  da  Risao  , 
• eh»  Latraille  ave»  denominato  dattilotece - 
ra.  Non  comprende  che  dite  specie  propri» 
dei  mari  dei  dimoroi  di  Nizza , phrosine 
senni  un  ala. , e phr.  macrophtalma.  Guèrin* 

Frova  (Giuseppe)*  sm.  (S*.  lett.),. 
dotjo  piemontese,  canonico  Vegolere , pro- 
fessò teologia  a Roma  intorno  alla  metà  dal 
•ecolo  «coreo , e fu  istoriografo  dalla  au» 
congregazione.  Scrisse  pure  : De  Sacris  ima « 
ginibus;  ec.  • 

Frowdb  ( Filippo),  sm.  (S1.  lett.)  , poe- 
ta inglese,  di  cospieua  famiglia  , morto  * 
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Londra  «al  17^8  , »n  ■oiiro  dal  ealefire 
Addilo» , ed  4 autor»  di  tari*  eleganti  Poe- 
eie  litio»  ed  ioglesi . nonché  di  do»  tragi- 
die , Filata , • la  Caduta  di  Sognato , ah» 
più  piacciono  lati»  che  vadut»  aulta  eoi»». 

Fau-fteu  , s.  eom.  ( Ornitol.  ),  eoa»  «ha 
daouo  oalia  colonia  americani  ai  cultóri  ad 
agli  uccelli  mosche  , parchi  il  loro  volo  *r 
■ceompagoalo  da  *ooao  analogo  a quello 
di  qnaala^illaba  ripatutaaiaot»  pronunciata. 
Drmpie*. 

Faoclvoai , sm.  pi.  o odi.  ( Zool.  ) ( e. 
)»t.  da  fruges  , ita!.  Àie  de , frutti  della 
terra , a fioro  , ital.  mangiare  ) . mangiato* 
ri  di  biado  ; oomd  od  «piloto  cha  daaai  agli 
ammali  di  qualsiasi  «tana  cha  paaeoaii  di 
fratti. 

2.  ( Ornitol.  ) — Domi  dilla  itMÌmi  fa- 
miglia  d'  u celili  silvani  dal  m»todo  di  Vieti* 
lot  , «ha  racchiudi  « gioir i muso  fugo  » 
turaco , i quali  ai  aliaa»oia»»  di  biado  • 
/rutti.  Draptea. 

FaUMBMTÀLB,  sf  ( Boi.  ) , ODO  d»i  nomi 
volgari  dall'  avena  clutter,  rinomata  coma 
«ocvllrnle  foraggio. 

Fallisi*  ri  a 10,  sm,  (G-ol  ),  «orna  data  da 
Bulichi  oriiiografi,  • fra  gli  altri  da  Settati- 
eh  tir  , « carta  piatra  eompotte  di  num mu- 
ltò, ohe  ai  consideravano  «orna  grani  di  fra* 
santo  fonili,  Forila  r>e  trovò  nei  V ironici, 

• ai  o«  ridono  por»  io  Iarimnra  a «ai  dio- 
torni*  di  Brusca  Ile».  Rimana  dub bioio  a»  aia* 
00  avaosi  di  polipai,  • t»  debbano  riguar* 
dirai  «orni  frumminti  di  «ari»  ••nohigt»» , 
arrotondati  dallo  a/ragaoianto  in  modo  da 
praaantar»  la  figura  di  gravi  di  frumioto. 
Borr. 

Fau«atHT  )i(T»,  sf.  (Gaol.  ad  Orittol.)  (e. 
ibrida  da  / rumenium  , ital.  frumento,  e da 
• pietra  ),  grano  di  (rumenio  fornita  , 
tali  auto  creduto  dagli  Antichi.  Lo  ataaeo 
che  / 'rumenterio . V.  mi  Supptimeoto. 

. F*um*mtÓm«,  sm.  ainooimo  prillo 

Cisalpino,  dei  peligonum  convolvulus  di 
Lian-o. 

FaUaÓNt,  sm.  ( Filol  ),  noma  cha  daono 
gli  Kg*»j  al  Nilo  »U’  apoca  dal  auo  decn- 
«o* minio.  Jeblohiki  la  creda  una  voce  cofia, 
cha  vaia  acqua  discendente.  Panih . Ae- 
grpt  % os  , 160. 

Fiotti  aitincuu  ( P>lol  ) , »«  alavano 
•«chi  gli  Antichi  , a Plinio  m parla  coma 
a-gue:  Verro  tradii  sibi  eognitam  Ramae 
Posim  nomine',  a que  farla  poma  ai  at>es, 
ai  ma  pas  te s aspetta  discornare  a v eri». 

E Cajlna  descrive  u«  melagrano  di  tirra 
•otta  «ha  imbava  parfaUamaaia  I*  originala.' 

Plin.  11/ *4.  36.  ta. 

Fora  (Tommaso),  in.  (Biogr.  a T*e#«l.), 
aitata  irl andata  dal  aac.  sviti,  cha  andò  a 
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Londra  a ài  f«o«  nomi  coma  pittura  • epe- 
•talmente  comi  ritrattiata  ; ma  viaao  nomi* 
dereto  I’  inrao'ora  dalla  porcellana  io  i«- 
ghiltarm.  Mori  nel  176». 

Farsa  (Giovanni),  sm.  (St.  veci  ),  marti- 
re della  religione  protialaata  io  Inghiltarra  , 
cha  aaiandoMna  imbevuto  fin  dal  1 5«4  P#r 
insinuazioni  di  Guglielmo  Fyndal  , ad  ene- 
da  fatto  telanti  «forvi  par  attirar»  nitri  nell* 
aoa  ondeoza  ; tanna  fatto  arrestare  dal  gr»o 
•anaalliara  Tonano  Moro  , t da  m conai* 
glio  di  uiooti  condannato  od  t«i»r  arto  ri- 
vo; feniaaia  cui  egli  soggiacqui  in  Smithfi*ld 
ani  i633.  Laverò  parecchia  opera  aatieauoli* 
Cha,  «ha  vaaaaro  stampata  a Londra  nel  1673. 

F T 

FrtN&Poas,  sf  (Filo!  ) (v.  gr.  da  ©Si'10, 
mancare,  ad  oilftba,  autunno),  eoa)  chi»- 
■Baiano  i Greci  quella  parta  dell’auoo  com- 
prendente il  fina  d'  autuooa  ad  i primi  ma- 
ai  d'  intimo.  Bua. 

Frisi*,  sf.  (Eetomol.)  ( v.  gr.  da 
pidocchio  ),  gauera  d‘  iasetti  dall*  ortJm»  d«i 
ditteri,  delia  famiglia  dai  tamsiomi.  a dilla 
tribè  dai  bombtltt  , stabilito  da  Meigeo  a 
■p«*e  dal  gaoara  velateUa  di  Fabric'O,  a 
da  Latraills  adottato.  Comprendi  6 a 6 * pa- 
ste. quasi  tutta  europee,  ad  abitanti  aoi  fio- 
ri nei  luoghi  asciutti  11  suo  tipo  4 la  phlhi- 
ria,  puliearia,  oh»  corrifpoade  alla  pohcsl- 
la  pygmsa  di  Fibrioio  , « cha  somiglia  al 
pidocchio,  Gusrin.  Bovi 

Frtaioto,  sm.  (Entomol.).  noma  data  di 

Gio.  Fidar ico  Herman  al  genera  nitlsrlbit. 

Cedri  ». 

Friso,  sm.  (Entomol.)  (■•  gr-  ntim.  e.  a.), 
gaoara  d’  incuti  dall' ordina  dii  parassitici, 
a dalla  famiglia  dai  sifoncolati,  stabilito  da 
Leeeh  a spesa  del  g«aare  pidocchio  «Irgli 
autori,  e non  comprendente  che  una  «pe«ie, 
il  phlhirus  pubi  a,  ah*  4 il  pedicufus  pubii 
di  Liomo,  detto  volgarmente  ie  Italia  piat- 
tola a morpìum  in  Francia.  Boa 

FtisomIib  , sf.  pi.  (Eutomol  ) (v.  gr.  da 
fòdip  . pidocchi , « pota  , mosca  ) , tribA 
d’  insetti  dell’  ordine  dei  ditteri.  « dall*  f»* 
miglia  dei  pepioori,  stabilita  da  Latratile,  s 
cosi  denominate  dal  priamtir  quasi'  tostiti 
nella  forme  del  corpo  la  struttura  d»i  pi* 
docehi  , • quella  por»  dell»  mosche.  Cou* 
poneii  del  solo  go»crs  nitleribia. 

Ftónchi  , sm.  pi.  ( Mas.  ) ( v.  gr.  ds 
ftfrcryyOCi  suono  ).,  òosl  V»noero  soisatìficc 
manta  chiamati  i suoni  dalla  mutioa  arar* 
nien,  che  iooo  ianumerabili,  ma  cha  verniero 
determinati  io  64.  oio4  18  per  oiasouoo  dn 
tra  generi  diatonico,  cromatico  od  enarmo- 
nico. Viir.  hb.  V,  Cap.  4* 
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Pròteo,  sm.  (Mila.)  (v.  gr.  etìm.  e- 
4 il  «uo«u  dalla  voce  •livrintemeni*  pr<*fvrMn 
ad»  forza  aguala  ad  iotgaale  É divano  dal 
tono,  il  quale  fatai  coll’  attender  la  vota  , • 
«olla  divertili  dagl'  intervalli.  Bojt. 

FTÓaa,  t/.(B OI.)  (v.  gr.  da  polipo»,  gom- 
itare , o meglio  da  ®Sopw  ,.  distruggere  ), 
tpauio  di  piaata  faoarogaata  , dalla  famiglia 
dalla  ranuneolacee  , dalla  poliandria  poligi- 
Dia  di  Linceo,  a dal  geoere  ranuncolo,  co*l 
chiamata  «pacificamente  pareli  fornita  di 
quatiii  venefiche.  E'  il  ranunculus  p hi  Ite- 
ra Bom. 

Proto.  L’etimologia  di  quoti'  Articolo  dal 
Dizionario  va  rettificata  come  tega#:  Voce 
greca  da  ^$ópto,  distruggaci. 

PTotrigo  o Putrito,  sm.  (Chim.)  (r.  gr. 
da  distruggere  ) , corpo  compoato 

di  fioro  a di.  uo  metallo  qualunque.  E1  dal* 
lo  ao«ha  Jluuro , parchi  il  ftoro  chiamati 
pura  fluoro  o acido  fluorite.  V.  Proto  nel 
Dizionario.  » 

F U 

FotT»  (Filol.  a Giuriap.  ani.  ),  voce 
lice  legala  uaata  io  luogo  di  fuorit. 

Focàcce,  sf.  pi  ( Dot.  ) , primo  ordina 
di  pianta  crittogama  . dalla  famiglia  degli 
idrofili  , etabilito  da  Lamouroux  • eotl  de- 
nominato parchi  il  gaoera  fuco  o' 4 il  tipo 
Compone»!  dai  generi  furai , sargassum  , 
turbinarla,  siliquaria , cystoseira,  a od u fa- 
ria.  tmooifi/ormia  , loricaria  , laminaria  , 
of  mandarla,  desmaroslia  , farceli ana  e 
chieda. 

Fricec  , sf.  pi  (Boi.  ) , famiglia  di  piao- 
la  crittogame , dalla  olaaaa  dagl'  idrofili» 
•tolHlito  da  Richard,  a aella  quale  era* 
aa  agli  elaavifieato  i fuchi  a la  ulve  di  Lio* 
®«®i  gruppi  che  da  Lamouroux  vattorro  poi 
denominati  idrofili  inarticolati,  di»  ideo  doli  in 
quattro  ordini,  cio4*la  f acacie,  la  fi oridei, 
Je  dii  t ivi  se  a la  oleaceo. 

FucMt  o Fovea  (Remaclo),  sm.  (8t.  leu.), 
po vanta  chiamato  Remarlo  da  Limlrurgo , 
parchi  otto  io  qonJla  eittfc  eoi  prioripio  dal 
•«c*  coltivò  la  «torio  oaturalo  a la  me- 

dicìoa,  ti  «tahilì  a {jiegi  or#  ot'aooa  da  uo 
auo  fratello  la  aattiono  d*  uo  canonicato  che 
potcedova,  ad  ove  morì  noi  1687.  Incoiando 
•umerote  opero,  tra  lo  altro:  Phormacorum 
omnium  quao  im  communi  snnt  praticate- 
"su  tabulo*  decem.  di  fui  alialo  no 
odiatoci  di  Parigi,  Lio 00  0 Vaoczia. 

•*  — (Gilberto  ),  fratello  dal  preeadeote, 
primo  proLttoro  di  medicina  a Lovenio,  i*i 
•uarto  nel  «Ò67,  lanciò:  Conciliai  io  dvicom- 
”ae  con  Hippocrate  et  Celoma , od  altra 
•pera. 
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A FoCllt  (Teofilo),  poata  fa*!.,  fig'io  d' uO 
contadino  dall'  ErtgaLirge,  in  da<«oaie,  fu 
fino  all'  e*h  di  18  anni  uo  teuapliae  nllanzo- 
ne.  ma,  inclinilo  prepotentemente  ella  piccia, 
poti  piacerò  al  celebra  Gotteched,  che  gli 
procurò  la  protezione  di  liegadorn,  *il  quale 
gli  forai  mezzi  di  ttudiare,  ticchi  Pachi 
riutcì  e divenir  poziore  pretto  Maittao,  nvn 
io  cognito  ai  ritirò  od  ove  movi  dopo  il  1808. 
Furono  atampeta  la  tua  compoaizioni  Itricho 
col  titolo  \ Poesie  d'un  figlio  di  contadino, 
oh'  ebbero  piò  d'  un'  adizione. 

A.  — ( Gio.  Criatoforo  ),*  governatore  dei 
paggi  del  re  di  Prutaia  a membro  dell  nccad. 
dai  Carioti  della  netnra,  morto  nal  1796,  ò 
autore  di  varie  Memorie  nella  raccolta  di 
atta  accademia,  alcune  delle  quali  rilevanti#* 
aimo,  e.  tra  L altra,  due  cut  carattere  ò uv 
gli  aerini  di  Rottatcan  e di  Voltaire. 

Fucoiow.  o 

FucòlOl,  sf.  pi.  (Bof.),  famiglia  di  pianto 
crittogama,  della  elette  degl'  idrofili,  •l«l>i!ir« 
da  Agardh,  e contenente  i tra  ordini  ila  Lo- 

nourouz  denominati  fuemees,  fiorière  a dit- 
tiotee.  Non  potò  quindi  vooir  adottato,  par* 
chò  claatifiea  come  analoghe  tenta  pianta  che 
loto  ioni  irtamente  ditparata  par  riguardo  eli# 
loro  orgauizaaiiani.  Lamouroux. 
t 0.  — nomi  dati  dati  de  Rnuacal,  nulla 
eoe  Plora  del  Calvados,  alla  seconda  cerio 
.dalle  feconde  elette  di  piente  crittogama,  de 
lui  chiamata  idroaeree. 

FucAidJ.  sf.  pi  (Bot.  ad  Ortllnl.),  (♦.  gre» 
colatioa  da  farai,  ilei,  fuco,  ad  ledo;,  semi • 
glianta\  genera  di  pianto  crittogame,  dalle 
oleata  d»gfi  idrofili,  «(abilito  da  Brongoiart  eòi 
•uo  Tratloto  dello  pianto  fossili,  0 coll 
denominato  par  le  loro  aomigliaosa  alle  pian* 
te  dal  genera  fuco,  tiechò  cobo  aoti,  proprie* 
menta  parlando,  fuchi  foaaili.  Se  ne  conotcO* 
do  vario  tpecie. 

FvcAiò.  sm.  (OrnitoL),  tinonimo  dell’or» 
cello  aquila  o coda  srotola.  Drapitt. 

Fvutz  ( Gio.  Leandro  ),  sm.  ( St.  piti.  % 
pitturo  oelo  a Granate  ual  ifioo,  seguì  fa 
eccola  veneziana,  a et  diti  iota  per  vptj  pregi 
e tiogolermeuta  per  belletta  di  colorito.  Tl 
•uo  cajolvoro  4 il  quadre  della  Carità  hi 
8.  Filippo  di  Madrid,  opere  di  sommo  ••* 
rito.  Mofl  in  patrio  nel  ì6&\. 

FotHTet  O Fohtc  (Berlolommeo  de),  Stn* 
(St.  leu.),  navigatore  »pog.>nh|o  e portoghete, 
i coi  viaggi,  reale  o •mmagioer),  furono  argo- 
mento di  longa  diteutaioni  fra  i dotti.  Et»* 
stano  tu  tal  soggetto  oumeroaa  opera. 

*.  ( 8 . mod>  ) ( il  conia  di  ) — geuarata 
opagnurtlo,  che  ti  dialitica  in  piò  ir  coutil 
tolto  Filippo  li;  111.  IV.  e comandava  t'fe* 
fanteria  apagrtooU,  giòa* amante  celebra,  Ovile 
fiati»  baiioglit  di  Boaro?  dal  if  marito 
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lS43,  cha  divenne  !»  epuoa  dttli  gloria  del 
«reo  Coodc.  Fuentes,  io  etò  di  83  anni,  fi 
rimate  ucciso.  , • 

F u«ssm  (Giovanni),  sm,  (St.  lett.),  autore 
'di  una  Cranica  svizzera,  stimala  ; era  nato 
.e  Zuri|o  nel  i4?7‘ 

2.  ( St.  pi».  ) — - ( Matleo  ),  buon  pittore 
curigliele  del  s«c.  xvit,  che  si  rete  celebre 
osi  rappresentare  scene  spaventevoli,  come  bat- 
«aglie  navali,  iucendj,  saccheggi,  ec.  Mòri 
Ufi  1064. 

3-  — ( Gin.  Gasparo  ),  altro  buon  pittore 
zurighese  morto  in  patria  oel  1762,  che  fu 
anche  buon  leitereto,  e scrisse  fra  le  altre 
«pere  la  Stari»  dei  migliori  pittori  della 
Svizzera,  stimate. 

4-  ( f*l<*  ) — ( Gio.  Corrado  ),  nato  a 

Weftlar  nel  1704,  percorse  con  lode  l'ar- 
ringo letterario,  « morì  nel  177^  lasciando 
varie  opere,  o specialmente  : ItfMnorie  per 
la  Storia  della  riforma  ne  Uh  Svizzera,  s-i- 
ma'a;  Descrizione  geografica  e politica  del - 
la  Svizzera,  ch'ebbe  gran  ioga;  ec. 

Fu&£aia,  sfi,-  (ite>.),  genere  di  pianta  fa- 
nerogame , delle  famiglie  delle  sman  lerce  , 
zesione  della  corinib fiere  di  Jnssieu,  e della 
•zingeuesia  poligamia  necessaria  di  Linneo  , 
stabilito  da  Moeuch  , ed  adottato  da  Cassi- 
ni che  lo  collocò  nella  tribù  della  elianlee, 
4>resso  il  genere  ballimora.  E'  dedicato  al 
lsotanico  Fungermi*,  e non  coulieoa  che  una 
specie  , la  fiutigeria  tetragona,  la  cui  patria 
non  vanne  da  Moench  indicata.  Guillemin . 

Fucósie  , sf.  ( llut.  ),  genere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  malvaces 

• della  monadelfìa  dodecandria  di  Linneo, 
Stabilito  da  Cavaeillaa  sotto  il  nome  di  ciò/»* 
fiuegosia  o cienfiugosia  in  onora  di  Ciao* 
fuegos  «Sparto  dilettante  spaguuolo  di  bo'a- 

.■ice;  mutato  da  Wilidsaow  in  quello  di 
cienfiuegia  , che  non  4 guari  più  demonico  ; 

• de  Jussieu  finalmente  stabilito  io  fiagosia. 
Non  ■e  ne  oouosce  che  nna  specie  , la  fu • 

, gosia  digitata , pianta  erbacea  dal  Senegal. 
Guillemin. 

Fuubmìnw  (Mattia),  sm.  (St.  la».),  dotto 

• laborioso  monaco  austriaco , morto  definì- 
tor  generale  a Vienna  nel  1773  , autore  di 
parecchia  opera  , tra  la  quali  ebbe  gran  vo« 
gn  quella  intitblata  : Descrizione  storica 
della  città  e dei  sobborghi  di  Vienna. 

Fuia««  (Giorgio)  1 sm.  (St.  4e».),  medi- 
usto  a Copechageo  osi  1681  , e morto  nel 
1628 , ò autore  d'  un  Index  plantarum 
indigenarum  delle  Dauimaroa  commossegli 
dal  re,  ed  ottano#  del  dotto  botanico.  Roti- 
nosi, tuo  compatriota,  la  dedica  al  suo 
Some  del  genere  di  pianta  fiuirena. 

2.  «—  ( Enrico),  Tiglio  dei  precedente, 
«sto  ia  Copenhagen  nel  i6»4  • *«  dedicò 

• J- 
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alle  scisma  naturali  , viaggiò  lunga  menta  la 
Francia  a tutta  l'Italia  , e morì  io  patria 
ull  16Ò9.  lasciando  un  ricco  nussO  ad  una 
scelta  biblioteca  atl’univ.  dalla  soa  patria. 

Fui  «fisa,  sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
fanerogame  , delle  famiglia  dalle  ciperacee  , 
e della  triandria  moDÒgiaia  di  Liuuao  , sta- 
bilito da  Rottboel  io  Sonore  del  botanico 
Fuireu  suo  compatriota  , e contenente  varie 
epacie  , tutta  esotiche  a spettanti  ali'  Ame- 
rica , all'India  ed  alla  Nuova  Olanda.  Ri- 
chard. 

Fulbìrto  , sm.  ( St.  le».),  veeeoro  di 
Chertres , romano  o almeno  italiano  di  na- 
zione , che  fu  nel  eco.  xt  uno  dei  primi 
ornameuti  delle  chiese  gallicana',  riedificò 
con  molta  magnificente  la  sua  chiesa  api- 
scopile  stala  consumata  da  un  incendio  ; 
presa  parta  attiva  e lodevole  negli  affari  del 
suo  lampo  , e morì  pieno  d'  anni  • di  buo- 
ne opere  nel  1099  . lasciando  Poesie,  Irmi, 
Sermoni,  e *p-o  a!m»me  Lettere  scritte  eoa 
multa  purezza  ad  importantissime  per  la 
storie  dei  fatti  e degli  usi  di  quai  remoli 
tempi. 

-Foicsoia  , sfi.  (Bot.)  , nome  dato  da  Poi- 
rat  al  genere  di  piante  fanerogame  , ohe 
Humboldt  « Boopland  chiamarono  turpinia 
io  memoria  del  celebre  Turpia  pittore  na- 
turalista. Guillemin. 

Fulcinìo,  sm.  I S'.  (alt.  è Giuriepr.  ) , 
giureconsulto  aulico  di  gran  lama,  anteriore 
al  tempo  di  Procnlo.  Pand. 

Fuicaiaio  , sm.  (Filol.)  (v.'lat.  bk  fisi- 
crum  , ilei,  sostegno  da  latto , intiera, 

• al  voli  a anche  letto),  fabbricatore  di  biliare 
od  snelle  di  latti 

Fulcri,  sm.  pi.  (Filol.),  così  chiatnavzaù 
la  lettiere  o i piedi  che  sostenevano  i letti 
degli  Antichi.- Presso  i ricchi  erano  d’avo- 
rio, di  bronzo,  di  legno  prezioso,  psrfino 
d'oro  al  dire  di  Plioio;  e Virsilio  caotò  : 
Lucent  genio/ibus  altitf  Aurea  filerà  toris. 
Faoevaesi  anche  rappresentare  sfingi,  grifi  , 
teste  d*  animali  di  più  specie,  <0. 

Fuids  (Federico  Cirio)  tm.  (St.  leU.)  , 
ouu  dei  dotti  della  moderna  Germania  chs 
più  si  distinsero  nella  liuguietic»  , nato  a 
Wimpfen  usi  1724  • parroco  di  Muhi* 
hanteo  , nel  Wuitemberg  a membro  dell# 
accademia  dalle  ecienta  di  Gottinga,  di  quelle 
di  Manheim , so.  Trasferito  nel  *787 
rioca  parrocchia  di  Ensingen  , vi  morì  nel 
*788.  Fra  le  varie  atte  opere  , tulle  stimi* 
te  , distinguenti  : Raccolta  etimologica  del • 
le  principali  Voci  radicali  della  lingua  ger- 
manica; Storia  naturale  del  popolo  ger- 
manico , eh' è ut»  commento  all'opera  di 
Tacito  De  monbas  Gernmnarum ; «c. 

Fulgenzio  PiaNctana.  V.  Fulobmzio  (5  )■ 
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FéLCITBA,  Sf. , 0 

FilCtTftO,  sm.  (Filai.)  , Tool  latine  odo- 
parato  io  eigoifieaio  di  lampo  , io  luogo  di 
fulgur.  Plinio.  , 

Fuic iMéfs  (Gentile).  V.  Giurilo. 

FuioInu,  • 

Folcitilo,  sf.  o m.  (Geogr.  aot.),  ooiichi 
•orni  di  Foligoo,  citta  dolio  Sloto  Pontificio 
«ho  io  latino  «i  dialo  Pulginia  a Falginùtm 
•d  oo«ho  Futginea. 

Fulcobìilk,  sf.  pi.  (Eotomol.),  diviaioaa 
d’  i Diotti  stabilita  do  Letroille  nello  famiglio 
dai  eie  adar}  « corrispondente  ol  gran  gene* 
r«  lanternaria  di  Linoeo  ; contiene  parec- 
chi generi  che  oo  1000  itoti  emembrsti  , 
ciò  A lanternaria  propria  , astraca  , des fa- 
ce , tettigometro , li$tro , fiala , issa  « dec- 
ita. Audnuìo. 

Foicoto.  V.  Fotcoio  nel  Dixiooorio. 

Pineta  , sm.  ( Molocol.  ) , nomo  latino 
unto  do  Moni  fori  por  doiigoaro  scientifica- 
meato  il  «no  genero  di  molluschi  carrello; 
•i  lo  propoie  poi  mare*  perversai  di  Lio* 
neo , o pirata  perversa  di  Lomorek. 

Fuicuoin,  sm.  (Filol.),  donominotiooo 
d'  on  tempio  dedicato  ■ Giovo  fulminatore. 

Fulcuoiii  (Litri),  add.  m.  pi.  (Filol.), 
libri  prono  gli  Etruschi  «ho  trottavano  dei 
fulm  ini  : QuoJ  Hetruseorum  Jet  larant,  di- 
co  Cicerone,  et  aruspicini  et  fulgorali»  et 
rituales  libri. 

Fòlici  , o Fui  («a  , lo  «tono  che  folaga. 
V.  noi  Dizionario. 

Fuilccmz,  o 

Fulicinz,  sf.  ( BjL  ) i genero  di  pianto 
crittogame,  dello  famiglia  dello  Itcoperdaeee, 

• tallitilo  do  Heller , ed  orante  por  tipo  il 
mucor  septicur  di  Linaio  ; elio  venne  pure 
chiamato  aeih  ilium  do  Link  ; e B«l*erd  lo 
aveva  poi'o  nel  oao  genere  reticdfaria  com* 
poito  di  olemioti  eterogenei.  Racchiuda  va* 
rie  opecte.  Guitte  min. 

Fui*c  (Guglielmo),  sm.  (St.  soci.),  prie- 
eipale  dal  collegio  di  Pembroko  , morto  nel 
*589,  4 ootore  d*  un  graodieiimo  oumare 
di  opere  di  coatroveriio  , che  lo  fecero  ri* 
guardare  in  Inghilterra  oome  ono  do*  piò 
formidabili  ovverior}  dei  eat<olioi.  Lo  piò 
considerabile  4 il  Commento  sul  Nuove 
Testamento  tradotto  dal  seminario  di 
Betms,  eh*  ebbe  vario  adizioni. 

FuiLinonn  (Giorgio  Guatavo),  sm.  (8t# 
loti.),  profaaaore  di  liogna  greca  ad  tbraicn 
o Broilavio,  mono  di  eoli  33  noni  nel  *8o3, 
leaciando  aoadimoao  oumaroia  a pregiata 
op*rn  , tra  lo  altro  : Encyclopedia  phitolo • 

gica  ; Teoria  compendiosa  dello  evie  la- 
tino  ; Frammenti  per  sentire  alla  storia 
della  filosofia  , ohe  cono  la  piò  importante 
noe  produzione. 

Seppi  al  Di*,  encicl  Poi.  IL 
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Full»  (Tommoao),  sm.  (S».  (alt.),  nato 
col  1608  nella  contea  di  Norihempton , ai 
dedicò  alla  letteratura,  fa  euohe  buon  pre • 
dicotoro  a dÌTonoa  rettore  di  Broad  Win  deor. 
e filialmente  cappellano  etraordinorio  di  Car- 
lo li.  Morì  ool  i6Sl,  leaciando  dei  Poemi 
sacri , a dello  opero  «loriche,  tra  le  altre  la 
Storia  delle  guerra  snata , che  compnodo 
tuba  le  crociate  , dal  «096  al  1891,  e ohe 
ebbe  gran  voga  0 molta  edizioni. 

a.  — ( — ) t «adico  e moraliata  iogleaa 
del  «ec.  xvti  o «Vili,  autore  di  varie  opera 
molto  etimate  al  suo  tempo  , a «pacialmeote 
di  uoa  Pharmacopsia  extemporanea , che 
ebbe  multa  edizioni. 

Follo,  sm.  (Entomol.) , noma  «oìeotìioo 
dallo  scarabeo , volga raeota  chiamato  fel- 
lone. 

. Fvtio,  o 

Foiióaa,  sm.  ( St.  ro«.  ) , «oprtnooma 
della  romaoi  famiglia  Apustia. 

Fuiiómcc  , sf.  (Ittiol.) , «poeto  di  pasci 
del  geoare  rata.  Bery. 

Fulmìkti,  sm.  pi.  (Filol.  od  Àrchit.  ) 
(v.  Ut.  fulmenta , do  falde , itti,  sostene- 
re, quoti  fulcimertla),  colonne  o pilotri  por 
• osiegao  d'  aa  odifiiio. 

Fumi  ni  *14 , sf.  (Molocol.  cd  Orittol.), 
nome  doto  ooticemcotc  allo  belemmti  od 
ni  ricci  fosaili , che  orodoveooi  prodotti  dal 
fulmine.  Chiamavaoii  acche  pietre  di  ful- 
mine. Bory. 

FÓlmihc  , sm  (Malaeol.),  oome  volgare 
e merconhle  dolio  conchiglie  voluta  vesper- 
tilio 0 teapha , lo  eoi  varieik  oi  chiamino 
fulmine  allungato,  fulmine  fasciato,  fulmi- 
ne rosse,  no. 

Futa* do,  sm.  (St.  acci.),  abato  di  S.  Dio* 
sigi  , uno  dei  piò  celebri  che  arati  averne 
fino  al  «uo  tempo  qual  monaztero  , tirerà 
«el  «oc.  vili  ; occupò  grandi  impiaghi  nella 
gnonerchia,  adempii  negoziazioni  di  eomma 
importanza,  a morendo  lasciò  alla  ooa  badia 
latto  il  «uo  ricco  patrimonio.  Il  celebre 
Alenino  sori««e  il  «no  epiufio. 

FÒLVI4  , sf.  ( Erp«iol.  ) , «peci»  di  rottili 
della  olaasa  degli  ofidianì,  0 del  gooora  co- 
lubro. 

Fulvio  Ossimo.  V.  Ossmi. 

Fumigo,  sf.  (Bot.),  geoore  di  piatite  crit- 
togame. della  famiglia  dello  mucedines , a ta- 
bi li' • da  Pereooo  , a lo  oui  «peci*  trovanti 
•ulte  foglio  di  parecchi  albori  d1  Europa  , a 
Specialmente  del  tiglio,  del  pioppo,  del  sa- 
lice. d«l  melo  , ac.  , a danno  loro  uo'  appe- 
tenza tale  oho  «i  direbbe  fossero  «lato  e« 
poito  al  fumo.  Pereooo  oc  doicriooo  Setta 
specie,  divise  in  dao  sezioni. 

Fumaiuòli  , lo  ttesso,  me  dì  piò  elegante 
forma  italiano  , che  famarati.  V.  nel  Oi*. 
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Funami  (Adamo),  sm.  ( Si.  Ufi.),  poeta 
latine  itrtDiu  d«l  ««0.  XYI,  fa  amico  del 
Barai,  del  Fraoaaiora,  a dagli  altri  più  oa- 
lakri  poeti  tuoi  cootaaporaoai.  Fu  uoo  dai 
segrelarj  dal  concilio  di  Trento  , al  quale 
avara  aocompagoaio  il  Cardinal  Polo,  a mo- 
ri ual  1.S87,  lasciando  oumaroM  poaaia  la* 
lina  atimata,  a tra  la  altra  uo  poema  dida- 
acalico  intitolato  Logices  libri  qninqaa  , io 
coi  fa  meraviglia  soma  aopra  un  al  arido 
•ogga'to  abbia  agli  potuto  comporrà  unipa- 
ra al  diletta  vola  a al  bene  acritta. 

FuMARticai,  sf.  pi  (Bar.),  famiglia  di 
piante  fanerogame,  riabilito  da  Da  CaodoJle, 
areale  per  tipo  il  genera  fumaria , a non 
comprendente  ohe  quatto  eecoado  la  classi- 
ficazioua  di  Liooeo  ; ma  vanoa  poi  successi- 
raoieuta  dirito  in  tei  uuori  generi  dittimi  , 
che  tono  : fumaria,  corydalis,  diclylra,  ad - 
lumia , cysticapnos  a sarcocapnos , i quali 
racchiudono  nua  cinquantina  di  tpeoia. 

Fuma**  (Stefano),  su*.  (St.  latt,),  lettera- 
to a poeta  martigliete  , morto  nel  1806  a 
Copenhagen  or'  era  profettore  di  letteratura 
francete,  A autore  di  uoa  raecolta  di  Favola 
isgaguote  e pieceruli  e d'altre  bravi  poatie. 

Fumària,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  crii* 
togaine,  della  famiglia  dei  maschi,  costituito 
da  Hedwig  (che  prima  gli  arava  dato  il  no- 
ma di  kuebrentera ) a apeta  del  mnium , 
genere  in  oui  Linneo  area  collocato  parec- 
chi muschi  poco  analoghi  e che  nella  rifor- 
ma della  mutoologia  uon  reooe  concertata. 
Cootiene  picco!  numero  di  cpeoie,  delle  quali 
la  più  degna  d'  attenzione  A la  fumaria  hy- 
gru /nel/  ica  , oonuiuiiaima  io  Europa  aulle 
mura  aulle  rupi  e tulle  pendente  un  po’  u- 
mille  : ha  atta  un  furto  leggermente  remoto, 
ad  una  caselle  grande  eofieuuta  da  un  lun- 
go picciuolo,  il  quale  torcati  aopra  (A  eteaso 
quotalo  il  lampo  A asciutto",  e ai  raddrista 
rapidamente  ee  viene  inumidito  anche  aitai 
leggermente,  come  al  lempiioa  soffio  dalla 
raapirexioua.  Guillemir %, 

Fiìndolo  , d 

Fu.ndulo,  sm,  (IitiolO , genere  di  peeci 
formato  di  LacdpAde  a epeae  del  genere  co- 
bite, che  uoo  fu  tampoco  mentovato  da  Cu- 
vier  . e che  cambra  debba  rientrar#  fra  i 
facili.  Bory. 

Fùnsba,  sf.  (Filo!.),  donna  miuittra  dei 
funerali,  ohe  raccoglieva  gli  avanti  dalle  ce* 
neri  dei  cadaveri  ; vogliono  alouni  che  fotta 
la  più  prossima  parente  del  morto  ; atta 
dove»  chiuderai  in  oaaa  oogli  altri  parenti  , 
a dimoamra  il  tuo  dolora.  Babbi, 

FtNRaÀMA  , sf.  (Entomol.) , coti  chiama 
Fouroroy  una  specie  particolare  di  f alano. 

FUNRRÀRla  (Azione),  add.  f.  (Giuriapr.), 
coti  chiatuovati  d diritto  che  avara  chi  era- 
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ai  prete  cura  del  fnoerala  di  na  defoni 
per  maoeaiNa  di  chi  oe  arava  dovere, 
aaaara  rimborsalo  dalla  apata  all’uapo 
con  irata.  Pand. 

Fcmcia  , sf-  (Zoofitol.)  , geoara  di  soc 
dalla  data  a dei  polipi , dell’  ordina  dei  < 
riofiUarj,  • dalla  diriaiooa  dai  polipai  in 
ramante  pietrosi , atabilito  da  Laaurd 
apaaa  dalla  madrepore  di  Linneo.  La  fan, 
aono  comuni  natte  collezioni  ; trovanti 
mare  temperali  di  entrambi  i mondi';  oe  1 
ttooo  anche  di  focaii*.  Lamoaroux. 

a.  — o FunsItc,  o FumgAidb,  nomi  1 
davano  gli  antichi  crittografi  a corti  poli ) 
fossili,  urtai  comuni  in  tutù  i terreni,  a < 
» moderni  considerano  coma  alcionarj.  It 
Fungibili  , add.  cam,  pi.  ( Giuriapr. 
coti  chiamanti  quelle  cote  che  ai  deoeo 
numero  , peto  o mieura  , perohA  oel  le 
genera  ammattono  funzione , vaio  a i 
eoo  tali  che  nel  medesimo  genera  oca 
la  veci  dell'  altra  a ai  raputaoo  la  ateti 
coma  frumento,  olio,  vino  ad  altro  eoa#  c 
ai  consumano  coll'  ato.  Pand. 

Fukgìcou,  sm.  pi.  (Entomol.)  (r.  (et. 
fungus,  ilei,  fango  , a colo , ital.  abitari 
famiglia  d’  ioeetti  dall’  ordina  dei  coleolle 
a della  sezione  dei  trimeri  ttabilita  da  L 
treilla,  a ooal  denominata  parchi  il  maggi 
numero  di  quaat*  infetti  abita  antro  oe 
funghi,  a ai  uutro  della,  loro  sottana#.  I | 
uori  che  compongono  quarta  famiglia  asci 
eumorfa , hcoperdina,  ertdomica  e daziari 
Fungipoba,  sf.  (Zoofitol.),  nome  che  poi 
tono  praaao  gli  antichi  autori  molta  madri 
poro.  Etsi  distinguono  la  fangipora  mw 
dalle  fossili.  Le  loro  specie  pueeouo  riferir 
alle  alctonarie  piuttosto  che  alle  / aagie  1 
alle  cicluli/i  di  Lamarck. 

FuMcfrk.  V-  Funcia  $ 9 oel  Snpplim*» 
FuNGivoai,  sm.  pf.  (Éntoniol.)  (r.  lai.  < 
fungus,  ital.  fungo,  e varo,  ital,  mangiari 
nome  dato  da  Duméril  , del  pari  che  qu«l 
di  micatobii , ad  una  famiglia  d’ iotetli  d 
l’ ordiue  dai  Coleotteri  o delia  sezione  de 
eteromeri , la  cui  specie  traggono  it  le 
principale  alimeoto  da  rari  funghi  , covi 
diapari,  i boletofagi , i Idratami,  ac.  G\ 
rin.  \ 

Fungoidìstuo,  sm.  (Bot.),  noma  eoa  < 
iodicava  Micheli  le  apacia  di  pianta  crii 
geme  della  famiglia  dei  funghi , ohe  spai 
uo  ai  generi  meralius  ed  helvelta  dai  I 
tacici  moderni.  Gutllemin. 

Fungóidi.  V.  Fungi  a $ a nel  Sap 
meato. 

9.  Manca  osi  Dizionario  1’  alimolo 
di  quest'  Articolo  , eh*  A la  sognante  : V 
grecolatina  da  fungus,  ital.  fango,  ad  eti 
forma,  summigfionza. 
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. Ftnscuini,  #/  pi,  (Boi.)  (v.  gr.  «tim.  o. 
«.).  noma  vistolo,  alato  moto  da  aleoai  bo- 
tanici par  iodioars  cumalativamsote  la  *a- 
ata  dalia  dai  fanghi.  Da  Panlet  **on«  ado* 
parato  par  designar*  »oa  delia  ma  famiglie 
di  /maghi,  • quali  iobo  iodistintamente  peri- 
rne od  elvelle.  Bory- 

FuNGC-MaRINO  O DI  MIRI  ( Bot.  a Zoofi- 
lai.),  noma  alato  dato  dai  viaggiatori  ad  an- 
•Ita  dagli  antiohi  naturalisti  a varj  tal as sia * 
fili  o pianta  marina,  a dai  polipai,  e ad  al- 
tra prodnaioni  ancora,  in  rignardo  alla  loro 
Somiglinola  di  forma  coi  fuoghi  tarraitri. 
Zamoaroux. 

Fùngolo  , sm.  (Bot.)  (io  lit.  fan  guitta) , 
vooa  che  lignifica  funghetto,  fficciol  fungo; 
adoperata  da  Msutzel  per  detignare  della 
pianta  crittogame  di  famiglie  divaria , coma 
ira  )e  altre  un  cyalhus , ad  il  boeomices 
arie  e t ora  m.  ld. 

Fimicotiaio,  « m . (Bot.),  geaere  di  pian- 
ta crittogame,  dalla  famiglia  degl’  idrofili,  a 
della  iasione  dai  talassiofiti , stabilito  da 
Rodasti , e contenente  il  fucas  lorens  di 
Linnao,  ad  il  Jucus  concatcnatms  di  Etper. 
Lamouroux. 

Funicouna,  sf.  (Zoofito!.),  genera  di  zoo- 
fiti dell'ordine  dei  zoofili  liberi  o nuotato» 
ri,  e della  olisse  dai  polipi  a polipai,  ata- 
bilito  da  Lamarck  a apete  delle  pennatole 
di  Linneo,  e vicioiasimo  al  genere  veretilla. 
Comprende  nomeroae  «paria,  cha  trovanti  a 
latiladini  differaotitsime.  ld. 

Funìcolo,  am.  (Bot.),  noma  che  danno 
alcuni  antori  al  podosperma  o oordooe  om- 
lallicala  del  urne.  Richard- 

Fuoco  raTUo,  V.  Fatuo  $ 5 nel  Dizio- 
nario. 

Fuoco-SitvtTIcO  , itti.  (Bot.),  sinonimo, 
presto  Cisalpino  , dal  elatra  cancellato.  _ 

Bory,  . 

Fur  bainiarius,  (Filol.)  , ladro  aai  ba- 
gni, quello  oioè  che  rubava  la  vestimeota  di 
coloro  ohe  si  bagnavano;  rvputavasi  sacrilego 
a vanii  punito  di  morte.  Rabbi. 

Furcr£a,  sf.  (Bot.)  , genere  di  piente  fa- 
nerogame, proposto  da  Ventami  per  1'  aga • 
re  foetida,  a oagiona  dal  ano  calice  più 
profondamente  diviso,  da'  «noi  slami  inchin- 
ai , e da'  sooi  filamenti  allargati  alla  base. 
Richard. 

FusstiÉss  ( Antonio)  , erg.  , (St.  lati.)  , 
lettarate  parigino  dal,  see.  xvn  , membro 
detl'acead.  francese,  aatora  d'un  Dizionario 
francese , la  coi  altima  edizione  4 di  Am- 
sterdam in  4 voltimi  io  foglie,  e eh’  è tut- 
tora stimato.  Lasciò  pare  varie  altre  opera- 

Fuicauit  (Nicola),  sm.  (St.  lett.),  prò- 
Latore  di  bella  Iettare  nell'  oniv.  di  Parigi 
nel  aie.  xvm,  morto  quasi  nonagenarie  avi 
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I7q5,  autore  di  pcreochie  pregiata  opera,  a 
oominatamante  di  nn  Compendio  di  gram» 
malica  greca  , più  volta  ristampato  di  ne 
Dizionario  d*  antichità  greche  e romane,  ac. 

FuacótR  (Gio.  Battista),  sm.  (St.  Ioti  ), 
calibra  giureconsulto  francate  del  teo.  svili, 
fu  avvocato  a Tolosa  a vi  godatte  somma 
considerazione.  Mori  nel  1761  , lasciando 
più  opere  legali  stimatissime,  e tra  le  altre 
uu  Trattato  dei  testamenti , eh’  ebbe  più 
edizioni. 

Furistti  (Giuseppa  Alessandro),  sm.  (St. 
tilt.)  , nato  a Bergamo  nel  1686  , passò  • 
Roma  ove  corse  1'  arringo  dalla  prelatura  , 
ai  occupò  di  giurisprudenza  a di  letteratu- 
ra. divenne  aardinale  nel  17 59,  e mori  nel 
1764,  lasciando:  De  musicis  vel  pic'toriae 
musatene  artis  origine,  trattato  considerato 
coma  foodomcntale , «d  altri  scritti  purè 
stimiti. 

. Fusto  AttTiO  o 

Fumo  Anziano,  sm.  (St.  lett.  e Giorìspr.), 
giureoontnlto,  autore  di  tre  libri  soirEditto, 
tre  frammenti  dei  quali  sono  riportati  nei 
Digesti,  e che  fior),  secondo  Gotofredo,  sotta 
gl’  imperatori  Severo  e Caracolla.  È’  fona 
ditto  Anziano  dall’  issar  nativo  d’  Àoxio. 
Pand. 

Fuinuto.  V.  Fozjturo  nel  Sdpplimeoto- 

Ftiao,  e . . 

FukÓncoio,  sm.  (Mastozool.),  sinonimo  di 
fioretto,  Msslsrschmidt  iodica  col  nome  di 
farancnlus  Sciuroides  lo  scoiatolo  svizzero. 
Aadoain. 

FusyNi,  sm.  (Mestozool.)i  specie  di  mam- 
miferi, del  genere  mastella. 

Fubstrnan  (Gin.  Ermano),  am.  (S<.  lett.), 
professore  di  medicina  oell’  unir,  di  Gottin- 
ga, e membro  defl'accad.  dei  Curiosi  delle 
natora,  morto  1766,'  4 autore  di  molte  ope. 
re  mediche  , alcune  delle  anali  rilavanti  , 
pregiate,  quali  sono  : Desiderata  medica  ( 
De  valetudine  principum;  Desiderata  osco» 
vomica ; ec. 

Furtimbach  (Giuseppa)  , sm.  (St.  lett.)^, 
ingegnere  avevo  del  «ec.  xvil  , pattò  molti 
anni  in  Italia  * si  stanziò,  poi  in  Utma  , vi 
fa  architetto  civico , eostenoe  varj  altri  im- 
pieghi , a morì  nel  1667  , lasciando  nume- 
rosa opsra  , tra  le  quali  sono  notabili  : Ha- 
linitro-pyrebolia  , oh’  4 ao  trattato  d’  arti- 
glieria ; Architectnra  navalis  ; martialis  f 
universalis ; recreationis;  privala;  etc. 

FusicciNt,  sf.  (Bot.)  (il  la»,  evonymns \ 
genare  di  piante  fanerogame  , delta  famiglia 
delle  ramnee,  e delta  pentaedri»  monoginta 
di  Linneo,  racchiudente  una  dieoina  di  epa- 
eie,  che  tono  arboscelli  europei,  americani, 
chinasi  e giapponesi.  Le  più  notabili  sonai 
Evonymns  eoropaeos  ed  e»,  lat'tf olimi. 
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Posano,  sm.  (Boi.).  gm*ra  di  pianta  fi» 
nerogems,  (talli  famiglia  dalla  sahtalacee  a 
dalla  paotandria  monogiuia  di  Liasao,  alibi- 
Ilio  da  Lioneo  medesimo  e comprendente 
quattro  apaaia,  una  dalla  quali  indigena  dal 
Capo  di  Buona  Sparatila,  a la  altra  tra,  dal* 
la  Nuora  Olanda.  Jussiea. 

Fuslata,  sf.  (felaaiotol.),  geoer#  di  erto * 
zoarj  o renai  intestinali,  atabililo  da  Zeder, 
è coal  denominalo  dalla  eoa  figura  fusifor* 
me.  Venoa  riportato  tra  le  fi/arie  e gli 
ascaridi.  Bory.  . - 

Fusiaio,  sm.  (Bot.  ),  genera  di  pianta 
crittogame,  dalla  famiglia  dell*  mocedinee , 
atabililo  da  Link  che  lo  area  claaaificato  in 
quello  .dalla  uredinee.  Venne  poi  unito  coi 
generi  fusisporium  e fusi  dia  m io  un  genere 
comune,  cui  fu  importo  il  noma  dì  futidio, 
Guillemin. 

Fuseli**,  sf.  (Bot.).  oome  naato  da  Scbraek 
par  indioara  «I  geuere  di  piante  crittogama  , 
dalla  famiglia  dei  muschi , oh'  i pii  cono- 
•aiuto  rotto  il  nome  dg.  fissidente.  Ouil‘ 
lumia. 

Fusine#.  V.  FuEttia*. 

Futi  (Antonio)  , sai.  (St.  lati.)  , dottora 
di  Sorbona  nel  ree.  *▼»«,  pradioatora  a con- 
fattore  della  caia  dal  re  , parroco  a proto- 
notorio  apoatollco . ebbe  un  proceato  ad  una 
Condanna  a pubblica  rip**®*'00*  • 
dall'  odio  dai  gemiti  eh’  ai  non  rolla  eh* 
predicatalo  nella  tua  parrocchia.  Indignato, 
paaaV  a diottra  quando  fu  rimetto  in  ti* 
berti  . ri  ai  face  proteataote  e ai  ammogliò; 
fu  poi  ammetto  al  miniatero , a lo  esarci- 
tara  ancora  bel  1 633.  Soritte  rari*  opera 
bizzarra  , fantastiche  e lattaria  ricercata  , 
tra  la  altra  t tl  franco  anitre  della  vera 
chiesa  contro  gli  abusi  # le  enormità 
della  falso;  ao. 

FosicóaMI , sm.  pi.  (Eotomol.),  famiglia 
d’ intatti  dell'ordine  dai  lepidotteri , stabili- 
ta  da  Dumlrit , ed  abhracoianta  il  genera 
sfinge  di  Linneo.  Lo  eletto  autore  I’  ha  pur 
denominata  dai  closteroceri.  Audou'm. 

FusìdiO  , sm.  ( Bot.  ) , genera  di  piani* 
crittogame , della  famiglia  delle  mucedinee 
stabilito  da  Link  • * nal  qual*  uni  i gih  ge- 
neri fasarium  e fusispenum.  Racchiude 
rari*  specie.  Guillemin. 

Fumpóato  , sm.  ( Bot.  ) , genera  di  pian- 
ta .crittogama  , della  famiglia  dati*  mtteedi- 
nee , atabililo  da  Link  , ed  anito  poi  da  lui 
mede  timo  al  genara  fusidium.  V.  Fosidio 
qui  sopra. 

Foto,  sm.  (Malacol.  ),  genere  di  mol- 
luschi conchiliferi,  stabilito  da  Lamarck 
a spase  del  genere  murex  di  Linneo , e 
contenente  rari#  apecia  , tutte  di  forme  sfa- 
ganti,  e taluna  biillaoti  di  riri  colori;  la 
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principali  aotto  il  fuius  coloSSCO.1  , il  f.  co * 
lus  , it  f.  antiqua!  , ec.  Va  n'  i no  gran- 
dissimo numero  di  specie  fossili.  Deshayes* 
Fustira  , sf  (Minerai.),  lo  ataeeo  ohe 
fascile.  V,  nel  Dizionario. 

Fuselli*  (Luigi),  sm.  (St.  le».),  drema 
mnturgo  parigino  morto  oal  1763  , autor* 
di  gran  numero  di  componimenti  teatrali  t 
di  cui  Laharpe  faceta  assai  poco  conto,  me 
che  nondimeno  gli  produssero  una  carte 
fame. 

•• 
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Fra*,  0 F«y»*-Aiy  , sm.  ( St.  lalt.  ) « 
celebre  dottora  della  (atta  dei  flur  Batch • 
chya , o sofl  illuminati , che  fiorirà  n 
Persia  rerso  il  fine  del  «ec.  xvitt  , ed  ere 
il  primo  diseepolo  di  Myr-Maassnm.  Mori 
nel  ttQÓ  dell*  egira  (1780  81  di  G.  C.). 

Fratrs  ( Giorsnni)  , sm.  (St.  latf.),  medi- 
co natiro  del  Brabaate  , esercitò  1'  art*  sna 
in  Anrersa  , or*  fu  fatto  madioo  pensiona* 
rio,  * mori  a Dordrecht  nel  IÓ05,  lascian- 
do > De  flalibus  hamanum  corpus  mole* 
stantibus  commentario! , ch'ebbe  nume- 
ro»* edizioni , a fu  tradotto  ancha  ia  olan- 
dese. 

•.  —*  Cfommaao)  , figlio  d«l  precedente, 
primo  medico  dell'  arciduca  Alberto , a prò* 
feesor#  a Lo*aoio  , della  coi  nnirarsìtk  fa 
piò  rolt#  rettore  , ed  or#  mori  nel  »®3l , 
lasciando  oamaroti  scritti , alcuni  dei  gt»s li 
conserrano  tuttora  una  fama  maritala,  cose; 
De  prmecipuis  arti s chirurgiae  contnrtr- 
siis , tradotta  in  piò  lingua  e gran  amarro 
di  rotta  ristampata  ; Semeiotice  sive  de  si- 
gnis  medicis ; De  cauteri!* ; ac. 

FyoTsD*  ta  Maschi  (Francesco), 

(St.  I#tt.) , nato  a Digion*  osi  ifi6g,  diren- 
na  consigliare  del  parlamento  di  Parigi, 
coltivò  la  lattare  a mori  a Parigi  immatu- 
ramente nel  171®,  lasciando  : Quadro  del 
senato  romano , opera  stimata  ; Qualità 
necessarie  al  giudice ; ec. 

Frau*  , o Farai;*  I,  sm.  (St.  int.),  re 
dei  Parti  iotoroo  all’  anno  83  di  G.  C. , 
ampliò  «d  abballi  Ecbataoa  tua  residenza 
d’  inrerno  ;•  rendetti  il  regno  di  Edili*  ad 
Abgaro , che  gli  pagò  no'  enorme  somma 
per  arar  il  titolo  di  ra  ; iodi  sostenne  una 
guerra  disastrosa  contro  i Romani,  che  pe- 
netrarono fino  a Babilonia.  Mentre  star* 
disposandosi  a riconquisterà  la  perdala  prò- 
rincia  , mori  rerso  il  107  di  6.  C.t  ad  eb- 
be Cosroa  I ano  fratello  per  successore. 

0.  — li , re  della  dinastia  dai  Sassaoidt, 
figlio  di  Yezdadjerd  II  . successe  a sua 
fratello  Hormus  rerso  il  4^7  • dopo  ararlo 
ansilo  a aorte,  a malgrado  tal*  scellerag- 
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gioe  governò  lodevolmente  , e eoa  previden* 
sa  • sollecitudine  risparmiò  grati  sciagure 
al  tao  popolo  aeir  tnooetro  d’  una  siccità  a 
d’  un’  orribile  carestia  che  per  aelt’  anni  af- 
fli m«  il  regno.  Ruppe  poi  goarra  al  re  de- 
gli Unni  biaoohi , de  coi  fu  gravemente 
scoofll'O  e ai  salvò  a etealo  ; velie  vendi- 
•arsene,  tornò  io  ermi  cooiro  il  Tartaro, 
da  ooi , mediarne  ooa  foga  stimolata,  vanne 
di  nuovo  battuto  , e peri  nella  mischia  agli 
eteeso  terso  il  488  dì  G.  C.  Gli  suooesse 
Palach  o Palai  suo  figlio , il  Baiasìeto  de- 
gli Storici  greci  e romani. 

3.  Fmuz  C»uh  I , ( Rocn  Eddyn  ) , 
tt.#  sovraoo  mussulmauo  dellludia  succes- 
sa a suo  padre  Altmich  osi  633  dall'  agire 
( ia36  di  G.  C.)  ; ma  stupido  ad  indolente 
qual  era,  fu  quasi  subito  detrooisuto  da 
eoa  sorella  maggiore,  la  sultana  Beliseli,  la 
qual#  , fattolo  chiuderà  io  istrelta  prigione 
or*  ai  presto  soccombette  , ascese  al  irono 
io  suo  luogo  il  dì  ló  novembre  1*36. 

4-  — Ch*h  li  (Djolel-Eddyo) , ventotte- 
simo re  mussulmano  di  Dehly,  a’impsdrool 
di  qual  trono  facendo  assassinare  Key  Co- 
kad  ultimo  aotreoo  della  dioastia  dei  Gu* 
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ridi,  osi  tsBq  di  6.  C.  Dopo  aver  fatto 
pur  parira  il  figlio  dalla  sua  vittima  gover- 
nò con  somma  bontà  a clamarne  ; tuttavia 
non  poti  evitar  la  ooogiore , a fu  tracidato 
da  ua  ribelle  sulle  riva  dal  Ganga  intorno 
al  %»gS. 

6.<Fvat)Z  Chiù  HI  (Moasem-Mohessab)  , 
traetaquauresimo  sovrano  mussai,  di  Deh'y» 
asceso  al  trooo  dell'  Iodostao  nel  761  deli 
l'egira  (i3ót  di  G.  C.) , rsgoò  con  lustro; 
fabbricò  la  città  di  Firus-abad  a 4°  I*gha 
de  Dehly ; eoevò  parecchi  canali  di  coma» 
Dicanone  ; imprese  gran  numero  d’  altri  la* 
vor»  ; protessa  la  latterà  ; a mori  nel  i388, 
nonagenario. 

Ftaozlir , tm.  (St.  pere.)  , il  piò  proda 
generale  dell'Infelice  Tesdedjerd  III,  ultimo 
monarca  persiano,  comandante  l'esercito  cha 
aveva  egli  d#«tinato«sd  opporsi  all’  iovesiooa 
degl*  invincibili  Musulmani , a perdette  la 
sanguinosa  battaglia  di  Ifeherend  , io  sui 
perirono  ito,oo«  Persiani:  Fjratan  ai  rie 
tirò  nei  monti  000  eoli  4000  cavalli  ; ma 
inseguitovi  dei  vincitori  fu  di  uuovo  soooa 
fitto  , a perì  misarameeta  nel  ai  deil'agira  • 
oorrispoodenU  al  64*  di  G.  G. 
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Gr  , ( FiloL  ) , lattari  oh*  io  grano  chia- 
mesi  gamma  , ghimet  o gimol  io  ebraico , 
ai  giim  io  arabo.  Venne  talvolta  adoperala 

10  latino  io  luogo  di  If , alla  maoiara  dai 
Ornai , a ai  «crina  Agchises  , agcora , ag» 
guitta,  io  luogo  di  Aachisos,  ancora,  an- 
guilla; O quale  Ha  volta  aoeha  invano  di  C, 
coma  Gnau* , Gojus , Gajeta  par  Caama  , 
Cajus , Cajeta. 

G A 

Gì  Al,  am.  ( St.  giod.  ) (r.  abraioa  die- 
prezzo  ) , figlio  di  Obed,  nomo  potante  fra 
i Sichemiti  , che  imprese  a liberare  i «noi 
compatrioti  dalla  tirannia  di  Abimcleoh;  ma 
fu  dialetto  da  quanto  ad  espulso  dalia  città. 
Jadic.  ix,  *6. 

Gaa»  t a.  com.  (Googr.  ant.  a 8t.  giod.) 
(v.  abraioa  , tempesta),  monte  di  Palsstioa* 
nella  tribù  di  Efraim  ; al  cattontrieoe  ara 

11  capoterò  di  Giosuè.  Io  caco  monta  av«a 
aorgaote  il  fiuai  dallo  alaaao  noma  , ohe 
• caricava*;  oal  Medita»  raueo.  Josuè  xxir. 

Giace  , sf.  (Geogr.  ant.  e St.  giud.)  (v. 
ebraica  , collina  ) , citta  di  Paladina  , nella 
tribù  di  Beniamino , celebre  par  aver  dato 
i natali  al  re  Saul.  Eacaodovi  capitato  uo 
Levita  eoo  cua  moglie  , i Gabaaoi  circonda* 
reno  la  anca  o«‘  agli  ara  alloggiato,  a lo  co* 
•trincero  a eonaegoar  loro  aua  moglie , la 
quale  rimana  tolta  hi  notte  esposta  ai  loro 
oltraggi , cadde  morta  la  mattina  «ulta  por* 
la  dall' alloggio  dal  marito.  Questi  face  do* 
dici  parti  dal  suo  cadavere  , a la  maodò 
alla  dodici  tribù  eccitaudole  a vendicarlo. 
Da  ciò , poiché  i Baoiamili  presero  la  di* 
fesa  dai  Gabaani , sorse  ona  guerra  io  cui 
pari  tutta  quella  tribù  , noo  essendone  ri* 
masti  chr  600  individui.  Judic . XX  ao. 

Gaosatr,  s.  com.  (Geogr.  ant.  a St, 
giod.),  città  di  Palestina  , situata  sui  monti 
di  Efraim  , che  fu  data  io  aorta  a Fioaes 
figlio  di  Eleasaro,  a fu  luogo  della  sepolto* 
re  di  quasi*  ultimo.  Josaè  xxir. 

Gàbsi.s,  a/.  ( Geogr.  ani.  e Numism.  ) , 


eiltù  marittima  di  Siria*  che  ha  medaglie 
di  Augusto*  di  Traiano  , di  Marcaoralio* 
a di  molti  altri  imperatori  * coll'  epigrafe. 
Fa/SaXeuv  , ciò*  Gabalensium. 

a.  GÀssts,  c.  di  Lidia  o Panfilia*  aho  ha 
una  medaglia  autonoma  colla  leggenda:  Fa- 
fiakstov  'Eppt oc,  cioè  G ab  aie  n Slum  He r* 
mas;  il  fiume  Ermo  lo  scorreva  dappresso* 

Gs bìlia,  sf.  (Geogr.  aot.  a Nomina.), 
lo  stasso  che  Gabala  di  Lidia!  Qoslcho  Bua 
medaglia  di  Eliogabalo  ha  rafSakiXtàv  4 
cioè  Gaòolitaram,  io  luogo  di  Fa/3aXett il»  * 
Gabalensium. 

Gabàlio,  sm.  (Boi.)  chiamò  Plinio  ga- 
bahum  uo  aroma  eh’  ai  disse  originario  da 
Arabia . 0 che  ignorasi  attualmente  aosa 
fossa.  Bom. 

Gasso*  , a.  com.  (Geogr.  ant.  a St.  giud.) 
(v.  ebraica  * collina ) « città  capitala  dai  Ga* 
baouiti  * a 9 I.  N.  da  Gerusalemme  , cha 
toccò  io  sorta  aUa  tribù  di  Beniamino.  Al- 
lorché gl*  Israeliti  furono  entrati  Della  Terr« 
promessa  , i Gettoniti  si  sottomisero  spoo- 
taneamaota , di  cha  irritati  cinque  re  loro 
vicini , vennero  ad  assediar  Gabeon  a da 
Giosuè  furooo  compiutamente  disfatti;  fu 
in  quell'  occasione  ohe  par  poter  oompiera 
la  loro  ecoufitta  , Giosuè  fermò  il  sole. 

Gsbata  , o Gasato  , sf.  o m.  (Geogr.  a 
Numism.) * città  dì  Galilea*  di  cui  esista 
noe  medaglia  di  Claudio. 

Gìbatha  , s.  com.  (Leti,  «col.)  (r.  ebrei* 
ce,  altura  , luogo  elevata),  loggia  o pog- 
ginolo dal  palaiso  di  Pilato  , da  cui  quatta 
pronunciò  la  santansa  di  morta  ooatro  G.C* 
Joan.  xix,  la. 

Gabìto  , o Gasùto  (Sebastiano)  , lo  stac- 
co che  Cobalto.  V.  nel  Dizionario. 

Gìsba aa  , s.  com.  ( Filol.  ) . noma  aha 
davano  gli  Egiij  ai  cadaveri  eh#  eoo  serva- 
vano in  luogo  di  abbruciarli.  Ciò  pratica* 
vaco  colla  persona  distinta  od  avanti  qual- 
che genera  di  aooallenza , a apeoialmaota  noi 
canti  a eoi  martiri  , avvolgendone  i cadaveri 
in  grào  numero  di  panoilioi  eou  balaami  ed 
aromi  , a serbando!»  in  tale  stato  asIU  loro 
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bili;  con  «he  pensavano  di  far  foro  Big1 
gior  onora  Chamb. 

Gabbi.,  sm.  (St.  giad.)  (a.  sbraito,  limi» 
fa) , iiraalita  dalla  tribù  di  Naftoli,  che  eoo» 
dotto  «chiaro  in  Siria  arati  etaoaiato  io  Ra* 
gas , «itila  di  Media , od  arora  un  debito 
verso  il  raochio  Tobia  di  dao  taleati  d'  ar-  ' 
gento,  debito  che  fedii  menta  pagò  a Tobia 
il  gioraoa  recatoti  da  lui  a riscuoterlo.  Tob, 

1 , 1 6. 

GlBttCHOVEl  , O GàBUKOTBB  (Osraldo)  , 
sm.  (St.  Utt.)  , modico  a atorico  tadatco  dal 
eoe.  xvt  , autore  di  uo  Manuale  di  medi- 
cina , cha  ebbe  namaroie  edixiooi , s fu 
tradotto  io  più  lingua,  e commentato. 

< 0.  — — * ( Volfaogo  ) figlio  dal  prece* 
denta , fu  medico  di  raglia , ed  arehiatro 
della  Corte  di  Wurtemberg,  a la  «uà  opera 
intitolata  : Curationum  si  observationum 
rnedicinaliam  ce n tarine  sex  , rieoa  tuttora 
itlilmenta  contattata  ; eoo  mano  cha  la  tua 
Monocerographia,  «tata  pur  tradotta  io  i<ai. 

Gabiot  (Gìo.  Luigi),  sm.  ( St.  lett.  ), 
drammaturgo  francata  nato  oel  tySg  nella 
Franca  Contea,  e morto  a Parigi  nel  »8t»« 
autore  d*  uo  gran  numero  di  compooimaoti 
teatrali , alcuni  dai  quali  furooo  .applauditi, 

Gialla,  sf.  ( Mattocool.  ),  toimia  di  Ni- 
gritia , iodioata  con  quatto  noma  da  Maro* 
grani? , e che  sembra  a Bory  da  Saiot  Vio* 
cent  cha  aia  il  mangabey. 

Gabon,  sm.  (Ornimi.  ),  accollo  dalle 
apoode  dal  fitoa  Gambia  , ucciso  dal  capi- 
tane  Sùbbi  » eh'  ara  di  «tatnra  gigantatea  % 
arando  rei  piedi  di,  lunghetta  dalla  tetta 
alla  coda.  Gli  ornitologi  non  oa  conoscono 
la  tpeoie  ni  il  geoera  , e soltanto  congettu- 
rano eh'  etter  potette  uoa  tpeoie  di  peli- 
tana.  Bory. 

Gsaat,  sm.  pi  (Mito!,  must.),  tetta 
religioaa  nella  Persie  , che  difesi  sia  uo  a* 
renio  degli  antiahi  adoratori  del  fuoco;  al* 
tri  però  li  riguardano  come  Persiani  con- 
certiti al  cristianesimo , che  lasciati  poi  io 
abbandono  mescolarono  le  loro  aotioha  tu* 
perttitiooi  colle  carità  etate  loro  troppo  su- 
perficialmente insegnata , formandoti , ootì 
uoa  religione  a parta.  Chamb. 

Gasami  (Giacomo  Aogalo) , sm.  ( Biogr. 
a Tecnol.) , buon  architetto  parigino  morto, 
nel  1783,  il  cui  più  lodacela  monumento  ù 
quello  dalla  Souola  militar#  , considerato, 
uno  dai  più  bagli  edifisj  di  Parigi. 

GabbiÌli,  sm.  (Si.  lati.),  ralente  medi* 
eo  sirio  . ohe  diranno  archiatro  dal  celebre 
ealitfo  Herun  Al-ratohid  , iodi  di  Amyn  tuo 
successore  , ed  acquistò  gran  fama  e.  molte 
ricettasse.  Muri  00U'  829 , lasciando  reria 
opere  , a tre  la  altra  ao'  Introduzione  alla 
tegic/sf  eo.  » , 


t.  GsBitBlB  DI  Ckinom,  eappaeciuo  che  fa 
oltre  rent’  eoo»  mittiooerio  in  Itpshoa  oel 
■eo.  xvil,  foodò  uno  essa  del  ano  ordisse  st 
Tauride  , e soriiae  ao’  opera  aulì*  Persia , 
stampita  e Liooe  oel  iSfi  00I  titolo:  Nuo- 
ve relaxioni  del  Levante,  o Trattalo  del- 
la religione  , governo  • costumi  dei  Per- 
siani , pregiato. 

3,  — Sionita  o di  Sion,  dotto  merooiu 
nato  ani  monte  Libano,  ai  face  ecclesiastico  a 
Roma  ore  studiò  oat  collegio  dei  Maroniti, 
e direno#  professore  di  arabo  nel  collegio  di 
Fraocie.  ed  ebbe  a Parigi  l' incarico  di  pub- 
blicar# una  Bibbia  poliglotta,  cui  oon  peti 
poro  adempiere  attendo  morto  nel  »648-  La- 
sciò rarit  opere,  e specialmente  : Grammati- 
ca arabica  Maronitaram  ; ac. 
il  GsBaitiiTi , sm.  pi.  ( Leti.  aeoi.  ) , tette 
particolare  di  anabattisti , che  comparve  nel- 
la Pomereoia  rereo  il  tó3o  , e ohe  prese  il 
nome  da  certo  Gabriele  Soherliog,  il  quale 
•cacciato  da  molti  pasti  rifuggi  io  Polonia 
e ri  mori.  Di x Orig. 

Gassisti!  (Piatro  Maria),  sm.  (St.  lett), 
nato  0 Siena#  oel  1648,  vi  fu  professore  di 
botanica  e di  medicioa,  a ri  fondò  I’  accade- 
mia detta  Colonia  arcadica  fisiocritica  atei 
1696.  Mori  nel  ijoh,  Usciaodo:  Eliometro 
fisiocritico  ovvero  la  Meridiana  sanete. 
Gassino  (Gola).  V.  Rialzo, 
a.  — (Foodolo).  V.  Fondolo. 

GabÓba  , sf.  (Bot.  ),  genera  di  piaola 
crittogama,  della  famiglia  dei  licheni , ete- 
.bitiio  de  Adeaeoo  000  un  lichene  figurato 
da  Dillee  , e cha  ai  riferisca  al  eolie  ma  fa- 
scicolare di  Achard.  Guillemin.  * 

Gacnìfabs  , s.  com.  ( Bot.  ) , notes  ehi 
danno  gli  abitanti  dalla  Nuora  Granata  ed 
uoa  specie  di  pianta  fanerogama.  della  («»•* 
glia  della  palme  , a dei  genera  bnclris  di 
Jacquio , statola  conservato  come  specifico 
da  Humboldt , BoopUod  e Kueth.  GaiUe» 
min. 

GtCON  ( Francesco  ),  sm.  (St.  lati),  nato 
» Lione  nel  1667,  fu  cattivo  poeta  a dirce- 
ne tristamente  famoso  e segno  che  il  tao 
nome  ò divenuto  un*  ingiurie  per  aver  spe- 
cialmente preso  . a bersaglio  della  «conte  ed 
indecenti  tue  satire  il  oelabra  Rimeresti,  il 
prinepe  dai  lirici  (rancasi,  cootro  H quel* 
stampò  1'  Ani 1 Rousseau,  una  delle  più  sto- 
machevoli produtioei  del  eco.  Xvlli»  Ere  eia* 
to  delia  coogregasiotie  dell  Oratorio,  tedi  o# 
uscì,  oiteooe  il  priorato  di  Bailloe,  e mori 
nel  syaó.  Numerose  anche  troppo  teoo  le 
eoe  opere. 

. Gto.  sm.  (St.  gind.)  (e.  ebraico,  bellico- 
so ),  figlio  di  Giaoobba  e di  Zelfo  sarte  di 
Lia.  Ebbe  tette  figli,  cioù  : Saphion,  Agg'. 
Suri,.Esebon,  Chori,  Arodi  ad  Arali.  Oli»»' 
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*t  Ìl^no  reteggh»  al  di  là  dal  GfdVdsno.  La 
atta  tribù,  stl'uacir  dall’Egitto,  oootara  46660 
uomini-  Warner.  xx,  ai. 

Gid,  (ìrofa'a  antico  di  David,  «ha  non  Io 
laaoiò  mai  nella  «ut  diigraaia  aotto  Saul.. 
Fu  agli  che  d‘  ordine  di  Dio  gli  intimò  la 
svelta  fra  i tra  flagelli,  guerra,  peate  e care- 
stia. Ei  aerili"  quanto  syveone  «olio  il  regno 
di  David,  e la  sui  opera  4 citata  nei  Para • 
li  fiumani  kb.  t,  cap.  39* 

3.  ( Geogr.  ant.  ) — città  di  Paleatioa, 
Bella  tribù  di  Qad,  che  oon  4 altualmeote 
eh*  un  villaggio  chiamato  Wiphus. 

tinta*,  sf.  (Geogr.  ani.),  antica  oitih  di 
Paloaiipa,  nella  trilA  di  Manaaae  al  di  là 
del  Giordaoo,  fitoata  aopra  un  monte  a ce- 
lebre pei  tuoi  bagni  caldi.-  FlaV:  Anliq.  Jfad. 
cap.  x.  ... 

Gadd  ( Pietro  Adrieoo  ).  sm.  ( St.  I«tt.  ), 
proiettore  di  clinica  nell’  unir,  di  Abo,  in 
Finlandia,  morto  ver*®  il  fine  del  reo.  XYliI, 
fu  anphe  buon  botanico,  membro  dell’acead. 
delle . «pleure  di  Stockholca  e fregiato  dell'oc- 
djne  di  W*sa.  Lasciò  oumeroie  Memoria 
e Dissertazioni  in  isvsdoia  ralla  geografi* 
fifiea  a «ulta  geologia. 

Gaudi,  sm.  ( St.  giud.  ) ( ▼•  ebraica,  Cg< 
pretto ),  figlio  di  Siiti,  della  tribù  di  Mena*-- 
■e.  tino  dei  dodici  «aploraiori  toriati  da  Mo*4 
nella  Terra  di  Capato.  Warner,  xttf,  |«. 

Gaddi  (Giacomo  do),  em.  (St.  iett),  filo- 
logo fioreotioo  del  feO.  XVU,  membro  dell’ao- 
cgd,  dfglì  Svegliati  della  cqa  patria,  ed  an- 
tera d'uoa  quantità  di  qpera  io  prora  ad  io 
«arai,  abbastanza  considerata,  a apeoialmeote  ; 
Efiogiographum  ; Corona  efegiaftiqa  et  ppa- 
/ita,  eh  »bb«  più  edizioni  ; eo. 

GtptBuacH  (Federico  Corrado),  rei.  (S.r. 
tot'.),  nato  nel  1719  nell'ilota  di  Rumo,  fu 
notaio  0 sindaco  in  Dorpaf,  iodi  capo  dell* 
giustizia  io  elio  oitlà,  ore  morì  Bfl  1788, 
lasciando  : Annali  della  Livonia,  ohe  raooq 
dal  1000  al  1761,  ad  altra  opere- 
, Gadcad,  é.  eom.  (Geogr.  e St.  giud.)  (r* 
ebraica , felicità  delie  felicità),  moal'agna  da| 
deaerto  di  Pharao  ; an  cui  accamparono  gli 
Israeliti.  Giaceva  tra  Benejaoan  a Jetebacha. 
Ifumer.  xxxut,  3a. 

G*din  , em.  ( Malacol.  ) , noma  impoato 
da  Adanaoo  ad  noa  piccola  apacie  di  £ol- 
litichi  conchiliferi,  da  lai  riferita  al  genars 
palella.  Deahayes. 

. Gano,  em.  ( Ittiol.  ),  genera  di  potai, 
dell’ ordine  dei  jugulari,  nobilito  da  Artedi 
« Linneo , tipo  della  famiglia  dei  gadoidi 
di  Curier  , nella  seziona  dei  malacolterigii- 
subbrachii , / che  comprando  numerose  epa- 
eie  divise  io  sotto  generi.  Una  di  esse  4 la 
noma  0 morva  , il  gadas  morhua  di  Liti* 
»«° , *ì  aotà  aotto  il  noma  di  merluzzo , 
Sappi,  al  Diz.  ‘encicl.  Vvl.  IL 


G A E * 4*5 

di  baccalà  , fii  clock  fi s eh  , a aè  geoeralm. 
uaiteta  coma  alimento  nei  tempi  di  eatioeuis. 
Gaoóioa  ,^sf.  ( IuìqI  ) ( v.  gr.  da  yciàoj, 

f’ado  , ad  ai§0$  , somiglianza)  , noma  io 
j»c4p4d«  ’d'  «me  epece  di  salmone  , ad  in 
Linneo  di  un  blennio.  Dorj. 

Gadoiqìi  , o Genòmi,  sm.  pi.  ( v,  gr.  . 
•ti®.  O.  a.  ) , famiglia  di  pesci  stabilita  da 
Curier,  eh’  4 la  prima  nell’  ordina  dei  ma-  . 
loco  iteri  gii  sabbrachiani,  « cosi  denominata 
perch4  comprende  i godi  ed  altri  pesci  a 
questi  somiglianti.  J generi  che  la  compon- 
gono sono:  Goda,  che  o’ 4 il  tipo,  lepido • 
lepre  e mocruro.  Borjr. 

Gsbotoào,  lo  stesso  che  gadoide,  V.  qoi 
•opra.  * 

. GsàsTH***  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogama , della  pentandri*  monogiqia  di 
Linneo , collocato  in  seguito  ella,  famiglia 
delle  robbiacee , e stabilito  da  Latnarck  io 
onora  dal  oelebre  botanica  e osrpologo  Giu- 
seppe Gaertoer.  Non  comprende,  che  noa 
specie  , la  •gaerlnera  vagina! a , albero  del* 

1*  itola  di  Francia  scoperto  da  Cotnmerson. 
Sohrebsr  avara  applicato  il  nome  di  gaertne • , 
ra  al  gsoere  ohe  Gaertoer  arsa  chiamato 
hiplage,  a Csranillea  molino;  e lo  spheno • 
elea  di  Gaartner,  o pongalium  di  Jttssieu  , 
ara  pura  da  Battio*  alato  chiamato  gaert • 
nera f ma  il  aolu  genera  fondato  da  L*aarck  • 

4 stato  adottato.  Cuillemin.  . 

GsasTeiN,  s.  eom.  (Mìoaral.X  Rome  dato 
da  Ramò  da  Litio  ad  una  roccia  feldspati- 
oa , ohe  ì mineralogi  tedeschi  a francali 
chiamano  peebstcin,  cio4  pietra  picea  o di 
pece . Aadoaiu. 

Gaktano  (Beqedetto).  V.  Bonifazio  Vili. 

*.  (St.  eecl.  a lati.),  — (Tommaso  de  Vio, 
detto  il  cardinale  ),  sm.,  osto  in  Gaeta  n«) 
*469.  fu  G'to  cardinale  da  Leooe  X nel  1617, 
a- etto  legato  io  Germania  coH’iocarioo  di 
procurare  il  ritorno  di  Lutero  ìd  seno  all* 
chiesa  eattolioa  ; ai  ri  ei'  adoperò  con  ceto  a 
colla  necaéaaria  modaratione  ma  oulla  potò 
ottenere.  Fu  fatto  vescovo  di  Gaets,  a morì 
nel.  a634.  lasciando  gran  numero  di  opere, 
Ira  la  abre:  Commento  delia  Bibbia,  in  6 
volumi  in  foglio,  eh’  ebbe  più  d’  un’  adizio- 
ne ; >dei  Commenti  sulla  filosofa  <T  Aris  lo • 
tele;  eo. 

3.  ( S».  eroi,  e di  Fr.  ) • — (Enrioo,  detto 
il  Cardinal),  fu  inrieto  de  Sisto  V ngl  1689 
io  Franoig,  io  qualità  di  ano  legato  a lato- 
re, collo^  scopo  di  contribuire  all’elezione  di 
un  re  cattolico  per  sucoesaore  ed  Borico  III. 
Vi  ai  diportò  in  modo,  pur  lodevole,  e fo- 
mentò |e  turbolenze  piuttosto  che  ceroàr  di 
eedarle  ; (ottenne  a lutto  suo  poterà  l’ eie- 
•ipne  del  proteso  Carlo  X detto  il  re  della 
santa  unione,  il  quale  però  eolia  tua  morta 
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insllesu  sconcertò  assai  il  •«!  • nemici 

di  Enrico  IV.  Alcool  alorioi  dicono  •••aro 
«gli  alalo  quello,^  che  nell  attedio  di  Parigi 
consigliò  l' orribile  invenzione  dalla  farina 
fatta  eoo  vecchi  ottami  raccolti  oei  cimiteri. 
Finalmente  fu  richiamato  a Roma  da  bilia  V 
malcontento  del  tuo  operato.  Mori  uel  lògg. 

4-  (St.  leu.)  GarrtNo  (Ottavio),  benedettino 
nato  a Siracusa  uri  i5 60,  ai  Trae  chiaro  col 
suo  telo  per  la  giuria  del  tu»  ordiue  e coi 
«uni  («iterar j lavori,  fu  segretario  di  papa 
Paolo  V,  bibliotecario  della  Valicante,  e mori 
a Roma  oel  i65o.  lasciando  numerose  opere, 
• epecioluieute  : De  singolari  primaria  .S. 
Patri  julius,  iUm  da  romano  ejusdani  do- 
micilia et  pontificalo  ,*  eo.  # 

4.  — (Ottavio),  dotto  gesuita  siracusano, 
nato  uel  |5 66,  autore  di  «tu’  eruditissima  /- 
sagoge  ad  historiam  sacram  siculam,  e di 
altre  opere  prediale. 

Guiubio  ( Franchino  ),  J/n;  ( Mua.  e St. 
lati.),  maestro  di  musica  lodigiauo,  morto  ver' 
ao  il  ióa5,  fu  maestro  di  cappella  ' nella  cat- 
tedrale di  Milano,  ed  4 il  primo  dei  moder- 
ili che  abbia  scritto  sulla  musica  ; le  sue  o* 
pere  eouo  : Theoricum  opus  harpionicae 
disciptinae  ; Practica  musicae  ; ec. 

Ciacca,  sf.  (Bot.).  genere  di  piante  fane- 
rogame, stabilito  da  Gavvler  coll’  ornithoga • 
lum  spathaceum  e coll'  anthericum  scroti • 
num,  specie  eli'  egli  denomioò  gagea  mini • 
ma.  • gagea  serotino.  Guillemin. 

GacNI  o GaCNÉa  (Giovanni  di),  sm.  (St. 
lett. ),  celebre  dottore  della  casa  di  Navarra, 
olia  multo  coutribul  colle  sue  erudite  ricer- 
che alla  1 ist «uraxione  delle  lettera  nel  priu- 
cipio  del  tee.  XVI,  fu  primo  elemosiniere  • 
predicatore  ordinario  del  re  Francesco  1,  e 
mori  nel  1649.  lasciando  dei  lodati  Com- 
menti sul  Nuovo  Testamento  ; Paraphra- 
stm  in  epistolom  ad  Romano.t;  Schu/ia  iti 
Evangelia  ijuatuur  et  in  Atlus  Apostolo- 
rum  ; ec. 

GaouiN  (Ruberto),  sm.  (Si.  lett.)  , mini- 
stro geuerale  dell’  ordine  del  Riscatto  degli 
schiavi,  nato  presso  Arras,  diveone  bibliote- 
cario di  Carlo  Vili  ts  di  Luigi  XII,  e mori 
m Parigi  nel  lóoi  , lasciando  varie  Opere, 
« specialmente  : Cvmpendium  sopra  Fran- 
corum gratis  a Pharamundo  usquo  ad 
annum  *49 *•  oh  ebbe  grau  numero  di  «di- 
aioni.  • 

Gacuini  (Alessandro),  sm.  (St.  leU.),  sto- 
rico verone. e , che  militò  in  Polooias,  vi  fa 
naturato,  divenne  comandante  di  Witep*k  , 
m mori  a Cracovia  ori  1614.  lasciando:  R»- 
rum  polonicarum  tomi  tres  a Lee  ho  primo 
duca  usque  od  Stcp/imum:  et. 

Gàhnis  o Gìnis  , sf.  ( Hot.  ),  geoere  di 
piarne  fauarogeuie,  delle  famiglia  dalla  cipe- 
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raree,  a fiali'  Mandria  inoiioginin  di  Lunati, 
a'abilito  da  Forster,  a contenerne  parecchie 
specie,  tutte  originarie  della  Nuova  Olanda. 
Se  ne  considera  tipo  la  gallata  ps iltacorom, 
•specie  state  da  Labillardi4re  figurata. 

Gaia.  V.  Gara. 

GslDtalso  sm.  (St.  dal  med.  evo),  figlie 
if  una  figlia  di  Adelgiso  principe  di  Bene- 
vento,  successe  a questo  oell’  879  , apoca  io 
cui  suo  avo  venne  asaas.ioato  dai  cortigiani, 
nel  quale  assassinio  ebbe  forse  parte  egli 
Stesso  ; ma  ue  fu  punito  due  soni  dopo  de- 
gli stessi  suoi  complici  ohe  lo  deposero  ed 
iniprigiouarouo.  Pot4  fuggire  e recossi  a #i- 
stautiuopob.  ove  fu  bau  accolto  dall’  imp.  Ba- 
silio oh*  gli  diade  il  governo  di  Città  d Orlo, 
iu  cui  G tidetiso  mori. 

Guosópsiau,  sm.  ( Ittiol.)  , nome  tolto  il 
quale  stabili  Hafioeschi  un  genere  di  pesci, 
aventi  più  d'  uo  raggio  alle  branchiostrga,  e 
due  pinne  dorsali,  la  secouda  delle  quali  4 
unita  alla  caudale  e per  oooiegtieusa  all'a- 
nale. Non  contiene  che  ima  specie,  il  gai * 
dropsarus  mustellaris , eh' 4 la  muttella 
di  Roudalet.  (tory. 

GaiLlanu  (Gabriele  Enrico),  SPI.  (Si.  lett.), 
usto  io  Piccardia  nel  178(1,  fa  ammesso  av- 
vocato . ma  si  dedicò  alle  lettere,  e divise 
con  Thomas  il  premia  di  eloquenza  per 
I'  Elogio  di  Cartesio;  fu  ammesso  nelVaccad. 
francese  ed  iu  quelle  delle  Iscrizioni  . uou 
ohe  uell'Istilnto  oesismJe.  Muri  presso  CI  1*0- 
tilly  n*l  1 HoS.  Lasciò  numerose  opere,  tre 
le  quali  distiuguonsi  : Rettorie  a francese  ad 
uso  delle  donzelle  , eh  ebbe  grandinìi»0 
numero  di  edizioui  ; Storia  della  rinatila 
della  Francia  e dell'  Inghilterra  , la  mi- 
gliora  dvlle  sue  produzioni  ; 00.  • 

GaiLiaKouTÉLLa  , sf.  ( Bot.  ) , geoeia  di 
piante  crittogame,  delle  famiglia  delle  caodi- 
ree  , stabilito  de  Bory  da  Saint  Vincent  a 
apete  dalle  lincine  . di  Lyugbie,  e dedicalo 
al  naturalista  Gaillardot , di  Thioo villa.  Il 
suo  tipo  4 la  gmllardolella  natans.  eh'  4 
1°  linkia  natans  di  Lyogbye  a la  rivalaria 
natans  di  Rolli. 

GaitLotsiiLt  . sf.  Bot.),  genere. di  pisoli 
crittogame  , della  famiglia  dalla  confervee  , 
stabilito  da  Bory  de  Saiut  Vinoeol  in  me- 
more di  Gaillou  buon  naturalista  di  Di*p- 
pe  . ad  il  cui  tipo  4 lo  Conferva  monihfor- 
mis  di  Multar  , specie  che  forma  sulle  ol- 
ire e ani  talassiofiti  una  peluria  grigiastra 
pooo  osservabile.  Appartiene  a questo  sene- 
se anche  la  conferva  numulotdes  di  Ddl* 

Wyo.  • 

. Gaitusaacu.  V.  GsTLussacia. 

GaiNSBOaoucil  (Tonimene),  sm.  (St.  piti  ), 
celebra  pittore  inglese,  ohe  si  dietiuee  molto 
uel  ritratto,  per  cui  veuas  paragonato  a Va»* 
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D,«k  s;  diede  poi  «I  paesaggio.  • vi  acqui* 
alò  gran  fama.  Fu  non . dei  privi  membri 
dell'  «cced  r*ele  di  pitture  , e morì  e Lon- 
dre n«l  1788. 

GalfcSSNU,  sf.  (Boi.),  tenere  di  piente 
fanerogame  . proposto  da  Rafineschi  pel  ito!- 
hm  ome'icanua  di  Muhlenberg  • GaieAn* 
h-imer  . il  quale  nou  differendo  per  oulle 
del  trilline  di  Linaeo  »*on»  de  De  Can* 
dolio  considerato  ano  eemplice  epeoie  di  qis** 
alo  genere.  Guitlemm 

GaJeNÌtt  , sm.  pi.  ( S».  •'••L  ),  «ette  di 
ereiiei  che  germogliò,  degli  Kutichiani , e 
cosi  denominate  da  G*jaoo  vescovo  d'  Alee* 
eendria  nel  MW.  VI.  Rasi  rigeltarenn  le  de- 
cisioni del  concilio  di  ■Calcedonia.  Hot». 

G alino,  Am..(  Si.  ecd.  ),  rescavo  di  Aloe* 
eendria  nel  tee.  vi.  ohe  ai  pnee  alla  latta 
dagli  eretici  detti  inco'rutticoli  e fantastici, 
i quali  da  qnel  momento  furono  chiamati 
gajaniti.  Bota.  Chamb. 

Gita.  1/  (Boi  ),  sinonimo,  presso  Teofra* 
aio,  di  laeerpilium,  secondo  Adnnson. 

GslIcton,  i«.  (Bot.),  i pres«o  Plinio,  o! 
dire  di  Delechantp,  le  pieo'a  oggi  detta  glaux 
maritila.  V.  Glsucia. 

Gal  èco.  sm.  (Meatotcol.),  generi  di  mam- 
miferi, dell'  ordine  dei  quadrumani,  • detta 
famigli»  dei  lemuri i rh’ì  la  seeonda  del  det- 
to ordine,  stabilito  da  Geoffroy  Saint  fidai- 
re,  « composto  di  quadro  opecie,  noe  delle 
quali  à state  de  Buffon  descritta  sotto  il  no- 
me di  ratio  di  Madagascar. 

Gai  aito,  lo  attsao  eh*  Gallanti.  V- 

Gai  ino  (Clemente),  sm.  (S»«  1*1».).  telan- 
te e dolto*miatiouerio  teatino,  nato  io  Sor* 
renio,  nel  regno  dì  Napoli,  passò  molli  anni 
in  Armenia,  e stampò  a Home  nel  1601  : 
Conciliazione  A -Un  chicca  armena  calla 
romana,  satira  ìe  no Ionia  Aei  padri  9 dei 
dottori  armeni . Opera  in  armeno  ed  in  la* 
tion,  ch'ebbe  un'altra  ad>tiooa  ; #0. 

GaiaNrifio  . o Buca  n*v«  , sm.  (Bot.), 
genere  di  pianta  fanerogame  , delle  famiglio 
delle  narassee  , e dall'  eeendria  monoginia 
di  Linneo , composto  d'  ima  sole  speci* , 
galanthus  nivatis  , i cui  fiori  sbocciano  in 
meato  eli  inverno,  quando  le  terre  à coperta 
di  neve.  Col'i<a«i  in  molti  giardini  "Richard. 

Gallante,  sf.  ( Bot.),  genere  di  piente 
fanerogame  , della  famiglia  dell*  sinanterer, 
• della  singenetia  poligamia  frustranea  di 
Linneo  , stabilito  da  Fongeroux  in  onore  di 
Gaillard  buon  dilettante  di  botanica  , a da 
Ini  denominato  galli  ardi  a , noar  eh*  venne 
poi  da  Lamarok  modificato  ia  galardia. 
Venni  quegl*  collocato  da  Cassipi  nalla  tri* 
l>ù  d*|le  etianlee , sezione  dell*  rleniee , 
presso  il  genere  iithonia.  Racchiude  pareo* 


GAI.  .4 >7 

chi#  specie  , ed  il  tipo  1 quella  delta  da 
Fnugeroux  gaiUardim  pulchella  . *lodi  ga • 
tardio  bico/or  de  I. «marcii  Gud/emin. 

G*ia  Sfuse  , sj  pi  (Bot.),  tribù  di 
pieote  fanerogame,  della  famiglia  della  il* 
n mie-ee  , * della  singenasie  poligamia  fru- 
stranee di  Linneo,  oooieueDto  la  aesioue  detta 
e/eniee  di  Cateioi,  e composta  dei  generi  pa- 
lar dia  helenium,  leptopnda,  ad  india  a Ani* 
duina.  ìd. 

Gallato,  o,  maglio 

G»l»*h«o,  o 

Gaia  a saio.  sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da  yaKtt 1 
e botte.  f3  5io,  scorrare),  g«n«re  di  piante  faoa- 
rogarne,  della  famiglia  dalle  eaforòiocee,  a 
delta  dodecandria  ingioia  di  Linneo,  stabili- 
lo  da  Haworth.  e co.ì  denominato,  parchi 
praticandovi  delle  incisioni  sul  fusto  a tulio 
foglie,  ne  scorre  un  snero  bianco,  molto* ai- 
mila  al  latte  nell'  apparenza,  ma  però  acre  0 
venefico.  Per  altro,  questo  carotiere  è coma* 
re  e molte  altre  pianta  eoforbiaeee.  Box. 
Jmssieu. 

Gauss  àusa,  .♦/.  (Z°"fitol.)  (v.  gr.  da  yd*  ■ 
latte,  ed  Aupot,  Aura,  oiofe  marina), 
genere  di  zoofiti  dell'ordine  delle  coraUinee , 
e delle  divisione  dei  polipai  flessibili  a non 
interamente  pietrosi,  stabilito  da  Solaoder  eri 
Ellis  con  questo  nome  mitologico  di  capric- 
cio. Contiene  no  gran  numero  di  specie,  la 
più  notabili  delle  quali  sono  la  gala* saura 
ombrellata  le  g.  allusa,  le  g.  lapidescente, 
a la  g.  gianioide.  Lamauroux.  Boa. 

Galassia,  sf.  (Zoofito!.)  (v.  gr.  de  yotXotf, 
latte),  genere  di  zoofili,  della  elesse  dei  po- 
lipi, stabilito  da  Ocken  a spese  delle  ma- 
drepore di  Linneo,  e così  denominato  dal* 
1**  legame  delle  forme  d-lle  sue  specie,  • del 
bianco  latteo  r||a  presentano.  Cpntien»  no* 
morose  specie,  che  Ocken  divise  in  quattro 
sotto -generi  O «esigui.  LamoUrOUX. 

Galàssia,  sf  (litio!.)  (v,  gr.  etim.  c.  s.), 
sotto  genera  di  pe«ci  del  genere  esocs  , oo* 
•ì  denominalo  dal  suo  bian*oJattep  color*.  * 
Bory. 

GsIstIs,  sf.  (Melare!.),  genera  di  molla- 
sebi  stabilito  da  Brugniere.  e da  Lamarck 
adottato  eoo  questo  nome  mitologico  ; non  so 
ns  conosce  che  una  «peeie,  gafnthea  radiala, 
conchiglia  fluviatile,  rarissime,  che  trovasi 
nei  fiumi  dell'lodia  a dell*  isola  di  Ceflan. 

Giistop)*,  lo  stasso  che  galateadi.  V . 
nel  Diaionario. 

Gacarrira.  «/.(Minerai):  la  sostanza  in- 
dicata dagli  Antichi  col  nome  di  galaciites, 
credasi  generalmente  ohe  aia  nn’argill*  smal- 
tire, avente  la  proprietà  d*  imbianchir  I*  acqua 
nelle  quale  e*  infonde , dandole  un'  opparenaa 
lattea.  WeUer  la  erodeva  uoa  varietà  di  dio* 
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•prò  <1  Italia,  biiuvu  • l*j|»«rB#ou  vadalo  di 
rota,  jfhdouin. 

G*HTTorA*ico,  ci,  add.  mf.  (F«a.  • MeJ.) 
(v.  gr.  da  yaXo£,  lolle,  a fjpw.  portare), 
epiteto  di  tutto  ciò  eh*  4 étto  a produrrà  o 
generar  latta.  Bon. 

G«LiTTOMaTa ia,  sf  (Fi*,  a Mad.)  (».  gr.^ 
da  yaXoc£,  lotte , a psrpov,  misuro),  aria  di 
investigar#  a deteroiioara  la  qualità  a bouià 
da)  latta.  Bon. 

G slatto  NÓMtrao,  sm.  ( Mad.  a Chic.  ) 
(▼.  gr.  da  yd Xa£,  /azze,  icuov,  /m*j,  • fUtpor, 
misuro),  stromento  intervieni#  a determina- 
ra  la  quauiiik  dalla  parta  uotuoaa  a grana’ 
cootaouta  nel  latte.  Bon. 

Gal*ttofiìnes!  , o 

Gslattoflsnìa  , sf.  (Medi  a Nosol.)  (c, 
gn  da  ydha  , latte , a rcXavctft) , andar  er- 
rando) . morbo**  deviazione  dal  latta  dai 
• noi  normali  aarbaloi  a condotti.  BoN. 

GataTTort&aosi . sf.  ( M«d.  ) (e.  gr.  da 
efXa£,  latte,  a r>.eó;,  pieno)  , sovrabboo- 
aura  di  latta,  pianezza  dai  vasi  lattai.  Bon. 

Galattbof/a  sf.  (Mad.)  (r.  gr.  da  ya* 
latte,  a t pc^to,  nutrire ),  cibo  di  latta, 
nutrimento  limitato  al  solo  latta  ; purga 
lattea.  . 

GaIATTUcmIa,  sf.  (Mad.)  (v.  gr.  da  ya- 
\a^,  latte,  ad  eyco,  avere),  allatumauto. 
Bon. 

Gàtax,  sm.  ( Bot.  ),  noma  aotto  il  quala 
•labili  Linneo  un  genera  di  pianta  fanero- 
gama , al  quala  diede  par  sinonimo  il  bel- 
federa  di  Hayton  ad  il  viticella  di  Mit- 
cheli.  Par  es«o  genera  parò  Venieoat  adottò 
il  noma  di  solenandria  propotto  da  Polis* 
•ot-Beauvoia  ; ma  Nuttal  ammise  il  noma 
proposto  da  Linneo,  citandone  soltanto  coma 
aiootiimi  quelli  di  erylhrarhita  e di  sole- 
nandria. Guil/emin. 

Galizia,  sf.  (Minerai.),  nome  aotto  il 
quala  confondevano  gli  antichi  autori  la  pie- 
tra meteoriche  a la  piriti  radiata  ; la  era* 
davano  prodotti  dal  filmine.  Audonin. 

Gaiaa,  sf.  (EntomOl.),  oome  con  cui  io* 
dicevano  gli  Antichi  un  intatto  che  dicava* 
no  oasoaasa  nel  lagno  di  quercia  ; non  ai  sa 
adesso  determinare  dagli  entomologi  qual 
larva  d’ i e salto  intendessero.  Bory. 

Gsibsno  ( Colore ),  add.  m.  (Filo!.),  color 
pallido  osato  dalla  donna  par  fiorerai  ione* 
morata.  J averi. 

Gsibisno,  n a,  add.  mf.  (Filol.  a Si.  rom  ), 
epiteto  di  ciò  che  apparteneva  a Oatba  .im- 
peratore ; voce  lapidaria.  Goal  : Horrea  gal - 
brano,  ital.  granai  di  Galba. 

Gala  (Tommaso),  sm.  (St-  lett.),  dotto  io* 
glesa  osto  nel  i(?3 6,  ai  rasa  celebra  special* 
■sema  come  alienista,  a divenne  professore 

di  greco  Dall*  unir,  di  Caoibridp.  Fa  poi 
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fatto  decano  di  Ynrlr.  o*a  mori  nel  171)9] 
lasciando  dalla  hunue  adizioni  di  'antichi  au- 
tori greoi,  culla  versioni  latina  a con  nota,  • 
dalla  adizioni  di  antichi  etorioi  inglesi. 

Gi tea,  sf.  (Filol.)  (v.  lai.  da  g%l*a,  ital. 
elmo),  acconciatura  donneava  di  teata  ip  for- 
ma di  almo,  fatta  coi  Semplici  oapelli  : Ga- 
lea ex  crinibus  farla,  die*  Esichio. 

a.  — insegna  dalla  navi  da  guerra,  pron- 
te a combàtterà.  Babbi. 

3.  — almo  che  piantava*!  ani  rostri  dalla 
nati  degli  Aotichi,  per  dinotare  la  fatela  che 
di  essa  preod**a  Minerva.  Ovidio. 

4.  — vcN&Toau,  specie  d'  almo  da  cac- 

cia, diverso  da  quelli  da  guerra.  Cornelio 
Nipote,  iu  Datarne  : Gerens  in  capita  galee» s 
venatoria gj.  • 

Gius,  sf.  (Malaool.),  denominazione  sotto 
la  quale  noi  Kleio  tutti  i molluschi  coochi- 
liferi  avanti  una  maggior*  o minor  acmi- 
glianzs  cogli  almi  antichi  ; ai  ss  formò  no 
genera  , in  coi  trovasi  conchiglia  differenti** 
sime,  botti,  casehetti,  cassidarte,  porpore, 
camellane,  ec.  Deshayes. 

3.  (Zoofito!.)  — nome  dato  da  Klein  ad 
un  genera  di  echinodermi  , le  coi  specie 
apparteogono  al  genera  ananchito  di  Le* 
march,  a che  non  vana*  adottato. 

3.  — oome  col  qnale,  non  meno  «ha  eoo 
quello  di  galeatola  , vennero  iodioati  da 
Lnid  e da  altri  antichi  crittografi  alcuoi 
ricci  fossili  dal  geoera  gale  ni».  Lamooroux. 

GaLBDdra,  sf.  (Boi.),  a 000  già  fedele- 
pa  ; genere  di  pinot*  fanerogame  , della  fa- 
miglia delle  leguminoso , stabilito  da  La* 
marek  per  no  albero  della  India*  Orientali , 
che  Rhdede  ave*  figuralo  sotto  il  coma  di 
pori gu m ; circostanza  per  la  qual#  Feotaaat 
cangiò  il  nome  di  galednpa  io  quello  di 
pongamia,  che  rimase  effettivamente  al  ge- 
nera io  discorso.  Gadlemin. 

Gi Lsa.  sf.  pi . (Bot.),  stoino  che  dò  Kunth 
alla  prima  aesioo#  di  piante  fanerogame  della 
famiglia  delle  robbiaeee  che  raechiude  i 
generi  gnhum,  aspienula,  rublo,  ec. 

Galbn  (Giovanni  Vao),  SM.  (Biogr  ),  odo 
dai  più  illustri  uomini  di  mare  olandesi, 
ascese  dall'  infimo  grado  o quello  di  capo* 
squadra,  a che  si  segnalò  ool  ano  coraggio  in 
molti  incontri,  riportando  alfiae  una  compiu- 
ta vittoria  sugl'  Inglesi  avanti  al  porto  di  Li- 
vorno il  1$  marzo  1 653  ; vittoria  parò  cha 
gli  costò  la  vita.  Gli  Stati  Generali  gli  face* 
ro  erigere  io  Amsterdam  00  monumento 

Gslsns  saosNTirsaa.  (Minerai.),  varietà 
di  piombo  solforato  , di  grana  fina  , e che 
crederi  oquleng*  più  argento  di  qnal  siasi 
altra  galena.  Audouin.  . 

a.  — di  raaao , vaneth  di  ferro  oligi- 
sto  ! secondq  gli  antichi  naturalisti  , i quali 
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applicavano  pur*  questo  oo«*  allo  sehselin 
ferrugigno.  Audoum. 

3-  Gàtaufc.  ruaiTt,  uridi  di  piombo  sol- 
forato.  che  contiene  d*JI  ■oiimooio  pur  solfo* 
rato  , a «ha,  dal  pari  cha  questo  mattilo  , 
(trasalita  cella  tua  Ipaasaiura  dalla  spacia  di 
palaia.  Id. 

Gatima,  tf.  (Dot.),  geoere  di  pi«ot«  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  dalla  atriplicee  , a 
dall'  otiaadria  digioia  di  Liooao  , composto 
di  duo  spacia.  ad  aveot*  par  tipo  la  gatenia 
africana  di  Liooao.;  pianta  indigena  dai 
Capo  di  Buona  Speranza. 

• • Galano  (Claudio).  E'  quatta  la  ratta  ad 
*Ìotera  lezione  dell'Àriicolo  G A LINO  dal  Dia. 

Gtiàoaooio  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  YfltXij, 
donnola , ad  o/3 òrjv,  in  corpetto),  genera  di 
pianta  fanerogama,  della  famiglia  dalle  tabiee 
o labiale , a dalla  didiuamia  gioì  no  spermi  a 
di  Lijmao,  stabilito  da  Dilleo  , a cosi  deno- 
minato parchi  «alla  disposizione  dalla  foglia 
si  assomiglia  al\’  ortica  , ad  ha  la  corolla 
dal  fiora  simile  ni  muso  dalla  donnola.  E' 
uno  smembramento  del  genera  gateopsi*  ,• 
a comprende  uua  sola  specie  , il  galeobdo- 
lon  lutea m ; pianta  erbacea  cha  nasca  nei 
boschi,  a osila  siepi  dai  paesi  montuosi  di 
Europa;  sa  oc  coooacouo  tra  variaifc.  Guil- 
lemin.  • 

Gsléols  i sf.  ( Boi.)  , apqgia  di  piatt'a 
fanerogame  , descritta  da  Loursiro  sotto  il 
nome  specifico  di  galeola  nadiftura  , e cha 
fu  da  Swarts  unita  al  genara  craniche . 
Richard. 

«.  ( Zoofito).  ) — noma  dato  da  Kleia 
ad  uu  gauara  di  zoofiti  dall*  ordina  degli  e- 
chiuodrrmi  poco  diverso  da  queliq  dallo 
stesso  Klein  chiamato  galea.  Non  A stato 
adottato.  Lamoureux. 

Galsonimo  , sm.  ( Ittici.  ) ( ri  gr.  da 
YoXl]  , donnola  , ad  Òvufta . nome  ) , no- 
me usato  da  Galano  per  iodicara  , come 
credasi,  una  specie  di  passi  dal  g-nare  go- 
do , la  cui  palla  somiglia  a quella  dalla 
donnola.  Bum. 

Gnioti , lo  stesso  cha  gale op si.  V.  osi 
Dizionario.  • • 

GaLEOfiTÉcif . sm.  pi.  ( Mastozool.  ) ( r. 
gr.  da  yakrj , gallo , a irt&ijxog , scimia), 
famiglia  di  mammìfari  dsU'ordios  dai  chi- 
roller i,  che  ha  par  tipo  il  gsosra  galeopiteco, 
il  quale  i il  solo  cha  la  compooa.  Dssma* 
rsst  o'  b V autore.  Borir. 

Grisù  amo  , o , maglio 

GsLaóaaiNO,  sm.  ( Ittiol.  ) (r.  gr.  da 
•yaX^  , gatto  , a piv  , naso  ) , divisioni  o 
aotto-gaosrs  di  pasci  , •tabilito  da  Blaiuvills 
nel  genera  squalus  , é così  denominalo  par- 
chi )«  spacia  sho  lo  compongono  hanno  il 
mueo  simile  al  naso  dal  gatto.  Boa. 
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GitfOI,  sdì.  ( Iltiol.  ) , Spacia  di  pasci 
•osi  chiamata  da  Aristotele  , a cha  presti- 
meli sia  In  squalus  glauco*.  Bur). 

Gaiióto  , sm.  ( Erpete!.  ) ( io  Jet.  cola- 
te* ) , specie  di  rettili  dall*  ordina  degli  o- 
fidiani , a del  geoare  agamo  , cha  divènoa 
tipo  di  un  sotto-  gaucra  dello  si  aalo  noma. 
Bory. 

Galipcnoro  , sm.  (Boi.),  nome  stato 
dato  da  W'ggera  al  lyeoperdon  epidendram 
di  Linneo  , fungo  pai  qaale  Micheli  atea 
formato  il  genera  lycognla  adottato  da  A- 
dnnson  , iodi  da  Pertooa  a.  da  Da  Caodolle. 
G uil/e  min. 

Gzlsfhos  . sm.  (Bot.),  sinonimo  d»  $rt- 
leobolo  , in  Diosooride.  V.  Galioioolo  qui 
sopra. 

Gatta»  , sf.  ( Mssioiool  ) , specie  di 
mammiferi  iodigaoa  dalla  Giammaica , di 
cui  Brown  diede  la  figura  . a che  , secondo 
F-derico  Ciirisr  , sembra  il  taira  di  Buf* 
fon  , spacia  dal  geo  ghiottone.  D-ymonlios/ 

S.  ( Malacci.  ) — noma  che  danno  vol- 
garmente i marinai  , del  pari  che  qnsllo  di 
J re  gaia  , al  moli  osco  holoi  Boria  physalis 
di  Liooao  , tipo  dal  gioire  phy  salta  di 
Lamarak , a cagiona  dalla  soa  forma  , a 
dalla  sua  abitudine  di  fermirsi  galleggiamo 
alla  aupeificia  dall'Oceano.  In  lampo  di 
calma  a di  bai  saraoo  , anche  la  vitella  ma- 
lica viene  talvolta  dalle  genia  di  mare  con- 
fusa colla  galera  o physalis  pelagica  di 
Lamarck.  E galera  'vita  pur  chiamata  a 
quando  a quaodo  la  conchiglia  dell'  argo- 
nauta. Lamouroojc. 

GalssIta  , sf.  ( Ealomol.  ) , genere  d*  la- 
sciti dall’  ordioe  dai  coleotteri , dalla  sezio- 
na dai  pentameri  , della  tribù  dai  carabici, 
e dalla  famiglia  degli  astucci  tronchi , sta- 
bilito da  Fabrieio  par  no  insetto  eh’  agli 
avta  chiamato  carpbus  americana*.  Ei  vi 
aveva  aggiunto  molta  altro  epccie  dalla  me- 
dezima  famiglia  , osa  Latratila  nell'  adottar# 
il  genera  galerila  noo  vi*  ritenne  cha  ua 
piccolissimo  numero  di  specie , a la  altra 
eompoogooo  attualmente  i generi  Sofia  , po- 
lis tico  , siagone  ad  ellao.  Le  specie  dal 
genere  polenta  cono  lotte  indigena  d’  Ame- 
rica ; quella  cha  aervl  a Fabrieio  di  tipo  è 
la  galerila  americana , che  abita  gli  Stati 
Uniti.  Gae'ria. 

Gaui/ti  , sf.  (Zoofito!,  ad  Orittol.  ) , 
genera  di  aoofiti  dall' ordine  degli  echino- 
dermi  picciuolali , stabilito  da  Lamarck  i 
spaso  dai  ricci  di  Linneo,  a «onteoaois  sa- 
dici spacia  latta  fossili  , non  eSteodooe  fin- 
ora stata  descritta  alcuna  di  viveats.  La- 
mouroux. 

%.  ( Bot.  ) — sinonimo  . presso  Tragus, 
di  tossilaggine  pelasti*.  Bory. 
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Cuoiai  if  ( Entomól.  ) , genere  d'io- 
• •Ili  dell'  ordine  dai  c oleotleri , d-lla  Mtio> 
ne  dai  tetrameri , della  famiglie  dai  ciclici , 
m delle  tribù  dai  ga/eraciti  di  ani  è tipo , 
stabilito  via  Geoflfroy  a spese  dal'  gran  galla- 
re crisomela  di  Lioneo  , a contenente  oltre 
cetani#  specie , europea  , asiatiche  ed  ame- 
ricane. Audouin. 

Gstsauctri , sm.  pi.  (Eotomol.  ) , jribò 
d' insetti,  dell' ordine  dai  coleotteri  , della 
anione  dei  tetrameri , e dalla  famiglie  dei 
ciclici , «labilità  da  Latreilla  e coti  denomi- 
nata perché  ha  per  tipq  il  genere  galenica; 
contiene,  oltre  e quello,  i generi  adoria , 
ahi  sia  e lupera.  Id. 

Giulie  , sm.  ( Ittiol.  ) , • specie  di  peeci 
detta  altrimenti  milnndro.  V. 

GaIti'mia  , ( Boi.  ) , genera  dì  piante  fa- 
nerogame della  famìglia  della  malpighiaree 
a della  deoendria  monogieia  di  Linneo , che 
componili  di  arboecetli  messicani , Ire  epe- 
eie  dei  giteli  furono  deaerine  de  Geranilles, 
a due  altra  furono  aggiunte  , ma  eoo  dub- 
bio, da  Knnih.  Jessica. 

Gur ìido  o Gorratno,  sm.  (S*.  !<•»*->.  «bo- 
rico ioglese  del  eec.  xtl,  eescoro  di  S.  Aiaph, 
morto  serio  il  ti8o,  aerine:  Origo  et  ge- 
sta regna»  et  principum  Bntrannia*  rive 
bistorta  Britonum  ab  Enea  et  Bruto , piò 
a piò  rolla  ristampata  ; 'e  rari#  altre  opera. 

9.  rr-  — • DI  WmasiLF,  ooo  dei  piò  chia- 
ri poeti  del  tee.  XIII,  rato  io  Inghilterra, 
autore  di  ani  Poetica  in  latino,  dedioata  ad 
Iononeozo  IV,  op ara  aotabiliaiima.  a per  la 
quafa  tali  in  gran  fama  ; a di  rarie  altra 
produzioni. 

. Giicii,  o 

Gitene,  s.  com.  (St.  gind.)  (e.  ebraica, 
rivolgimento  ),  luogo  oalabra  dì  Palntina, 
proaio  il  Giordano,  ed  in  ricinenza  di  G»ri* 
ce,  ore  gl'  Israeliti  netterò  longhissiniamenta 
accampati  dopo  il  passaggio  del  fiume.  Vi  fu 
poi  fondata  una  città  coniider/bile,  che  di- 
renna  per  rarj  a*veoimsoti  famosa. 

Giteoio  , sm.  ( Entomol.  ),  genera  d' in- 
•alti  dell*  ordina  dagli  emittori , dalla  gaz  io- 
ne dagli  eterotteri,  a della  famiglia  degl’  i • 
dror orisi , stabilito  da  Latratile  , e oon  conte- 
nente finora  che  pna  specie,  il  gslgulns  o- 
calatus , portalo  dalla  Carolina  da  Bpso. 

».  ( Oroitol.  ) — 6 Gilgulus  , sinonimo, 
presto  Britsoo , dell'  ancella  rollane. 

Gzihkcos  ( Mannaia  di  ),  sm.  ( S*.  leu.  \ 
posta  portoghese  del  eoo.  xvll,  che  possede- 
ra piò  lingue,  e che  recatosi  alle  corta  di 
Filippo  IV  ri  fa  colmalo  di  onori.  Morì  nel 
|66&,  lisciando  molti  Drammi  ohe  furono 
sommamente  applauditi  ; Gigantomarhia  pon- 
go» di  brillante  immaginazione  e di  purissi- 
mo etils;  Il  tempio  della  memoria  ; ee.  » 
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, Gattini  (Ferdinando),  *m-  (S*-  !«•*.),  Si* 

lebre  letterato,  osto  a Chicli,  nell'  Attracco, 
nel  17*8,  ci. rese  ohiero  eoo  nuaeross  * eli- 
mete  produzioni  per  citi  fu  ammiceo  nell'ae- 
cad.  della  Crnara,  in  quella  degli  antiquarj, 
ac.,  a fu  in  osrteggio  Chn  tatti  i dotti  tuoi 
contemporanei  ; fu  incaricato  d'  affari  di  Na- 
poli a Parigi;  ebbe  altra  impananti  pubbli- 
che incombenze;  e mori  « Napoli  ani  1787. 
L«  piò  notabili  «ue  opera  eoaa  : Commento 

sopra  Orario,  dotto  ed  affetto  originate; 
Dialoghi  sul  commercio  dèi  grani,  open 
ch'ebbe  gran  roga  ; Trattato  dalla  moneta;  te. 

Gtliitu , sf.  ( Boi.  ) , lo  atasao  che  ga- 
leri io.  V.  aal  Suppliamolo, 

Galicai  (Eleonora).  V.  Ancia. 

Gau liti , sm.  -pi.  ( St.  giad.  ) , setta  pres- 
so gli  antichi  Ebrei , Cosi  denominata  da 
Giuda  di  Gelilaa  che  ne  fin  il  capo , ed  il 
«ui  prinaipal  dogma  era , non  dosnrù  pagar 
tributo  agli  strettici i , parchi  Dio  Tobanto 
dorare  riconoscersi  padroqa  ; dal  reato  se- 
gnirano  i Galilei  le  massima  • la  credenze 
.dei  Farisei.  Chamb. 

Gatliil  (Vioceuco),  sm.  (St.  lett.),  padre 
del  celeberrimo  Galileo,  gentifoomo  fiorenti- 
no cultore  delle  Boiacca  matematiche,  morto 
rereo  il  fine  del  eec.  xvt.  autore  di  nn  Dia- 
logo solla  musica  antica  e moderna , « di 
altre  opere.Q 

Gettito  , sm.  (Ittiol.),  nome  imposto 
da  Heseslquitx  ad  una  specie  di  pesci  rii 
genere  spams.  Bnrj. 

GiUMDCS  d»  CmviJAt  (Lorenzo),  sm. 

( St,  leu.  ),  giureconsulto  e storico  sp»ge»ol« 
del  «se.  xvi,  consigliere  dì  stato  di  Pedi- 
nando il  Cattolioo,  del  quale  godette  semprs 
a meritamente  la  confidenza,  morto  a Borgo* 
nel  l53a,  anfore  di  una  Storia  degli  atre- 
oimeari  successi  dopo  la  morte  di  Ferdiasn- 
do  V,  a di  dottissima  Note  sulla  storia  di 
Spagoa. 

Ghindo  ( Beatrice  ),  sf.  ( Sf.  lett.  ).  dotta 
«pagnuola  detta  la  Latima,  asta  a Selamsn- 
ca  nel  147^,  fu  onnorerata  di  t6  anni  Ira  t 
piò  profondi  latinisti  di  quella  al  celebra  n- 
nieersilh.  Considerata  in  seguito  come  un 
prodigio  di  dottrina,  fu  chiamata  da  Isabella 
la  Cattoìiea  alla  sua  corta,  a direna#  ane 
confidente.  Rimasta  rednra  di  Ramirez 
gretario  del  ra,  fondò  'un  aspitele  a Madrid 
che.  porta  tuttora  il  «no  nome,  » parecchi* 
casa  religiose.  Mori  nel  i636,  lasciando  vol- 
te Poesie  e delle  dotte  Annotazioni  «agli 
antichi  commenti  delle  Opera  di  Aristotele 
..  Gl  LI  n 1 s , sf.  ( Dot.),  lo  a tasso  che  gale 
aia.  V.  nel  Snpplimento. 

GatlNSÓca  , sf.  (Bot  i,  genere  di  piente 
fanerogame,  delle  -famiglia  delle  sinanleroe, 
sezione  dalle  corimbifera  di  Jntaiau,  a dell* 
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•ìagenesia  poligamìa  superflua  di  Linneo  , 
stabilii#  da  Ceraoillas,  a da  Cassini  classi- 
ficaio  ralla  «uà  tribù  dalle  ehantee,  testone 
dell#  «Unite.  No»  se  ot  conoscono  eh#  da# 
apaoie,  la  galinsoga  par  vi  fio' a • la  g.  urti* 
caefoha . G odierni». 

GalinsÓcia  , sf.  ( Boi.  ) , som#  dai»  da 
Kunth  alla  galinsoga  trilobata',  una  dalla 
due  specie  di  cui  Ctimillo  a*#a  formalo 
il  geaera  galinsog a,  • che  ai  4 trovato  ooo 
•aaer  congenere  all' alita  «pati*,  th’4  I#  ga- 
linsoga parvifiora , per  evi  credette  Kuoih 
dorar  eoaiiluiroa  dna  gaocri  separali,  I'  uoo 
dai  quali  denominò  gahnsugea  a t*allro 
t vtborgia.  G utile  ni  in. 

G «l  im  ri  a.  V.  Gaiintiadi  aal  Dizionario. 

GiUTtiN  ( Bovili#  ) «m.  ( Si.  di  Rata.  ), 
dallo  il  grande  ; celebre  annuirò  di  stato 
ratio  Terso  il  fio#  del  eoe.  «vii,  fu  puro 
generalissimo  a guarda- ligilli,  a sacoodò  si- 
li •amante  Pietro  il  Grande  nelle  segga  ri- 
forma da  lui  idaate  e poi  eseguila.  Ma  osi 
1689  eotiò,  a quanto  dicasi,  io  una  cospiro* 
nona  concertata  da  Sofia  torcila  di  Pietro 
contro  la  fila  di  quest'  ultimo,  scopertati  la 
quale,  ai  ranoo  rilegato  dapprima  in  Sibetia, 
a poti  poi  ritirarsi  io  uoa  terra  presso  Mo- 
sca, ove  mori  oiluagaoano  oal  1713. 

a.  — (Michela  principe  di),  belo  oal  16741 
fu  fattola  Pietro  il  Grande  colonnella  della 
tua  guardia,  iodi  goaeroalore  di  Ffulaudie, 
a succeesivaiofot#  feld  maresciallo,  prttideo- 
la  del  aollegìo  o cootiglio  di  guerra  a ««na- 
ture. Moti  a Mutca  ual  1730,  iu  coooctto 
del  miglior  generala  ohe  avesse  avuta  la  Rot- 
aia. — Var)  altri  personaggi  dalla  stessa  fa- 
miglia comparvero  con  lustro  u#i  fasti  mili- 
tari di  quell'  impero. 

3.  (Si.  lati.)  *—  (Demetrio  HI  , priooipe 
di),  dolio  » lettà/aii»  russo  , c'ha  fu  amba- 
•ottura  iu  Fraocia,  ove  strina#  amteisia  eoo 
lutti  g>i  nomini  illustri.  Ebbe  j»oi  altra  di- 
plomatiche mistioni;  fu  ammetto  oelte  so- 
ead.  di  Piairwburgo  , S'ockholui  , Berlino  a 
llruteelles;  fu  presidente  della  coniata  mi- 
neralogica di  Jena,  o uioil  a Brunswick 
ual  i8o3.  E autore  di  varie  opere  , ira  la 
altra  : Trattato  di  mineralogia  ; Lo  spirito 
degli  economisti  ; ae. 

Gattàie*,  $f.  (Minerai.),  ooine  usato  da- 
gli 'amichi  autori,  a che  «*  applica  , secondo 
Lauaay„  ad  una  variala  di  ferro  soiforeto 
in  cui  isolali  a bianchicci  , ella  paro  sia 
stala  da  Plinio  designala  cui  noma  di  o/l- 
(froda mas.  Judoista.  » 

Galiano  ( Antonio  ),  sm.  (Si.  lati.  ), 
orientali*'*  a numitma'ico  , nato  io  Pio- 
cardia  nell'  sui  o 1646,  fu  creato  aulitite- 
ne regin  , ad  iticaricato  di  percorrete  I O* 
nauta  a raccogliervi  uiedagie  ad  ituiltioui. 
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Ebbe  poi  la  ciltedra  di  arabo  nal  collegio* 
rasi*,  fa  ammesso  «all*  aecsd.  delle  iscruio- 
oi,  a mori  oel  171^  principali  sue  ope- 
re sono  : Parole  notabili , arguzie  ,l  mas- 
sime degli  Orientali , eh’  ebbero  varia  edi- 
zioni ; Sulla  storia  dei  4 Gordiani,  prova- 
ta eolie  medaglie;  Le  mille  ed  una  notte, 
novelle  arabe  tradotte,  notissima  raccolta  , 
ch'ebbe  un  grao  numero  di  ristampe;  Po- 
cabutarium  tur  fico  latinom;  ale. 

Gauss  (Matita),  sm.  (Biogr.  a St.  mod  ), 
fal«l  maresciallo  della  armata  imperiali  nal 
avo.  xvii,  attivo  dalla  contea  di  Trento  , si 
distiose  lungamente  al  esrvizio  dell’ imparo , 
a vide  alfine  venir  meno  la  sua  fortuna  mi- 
litare in  cutifroaio  di  quella  dal  celebra  sve- 
dese Tors'enaon  , «he  Hittrusse  totalmente 
nel  l644  I*  ai  mate  imperiale  da  lui  coman- 
data. Ei  muti  a Vivitua  nel  • 647- 

Gsiissia,  sf.  (Eniuusol  ),  ga-re  d' ioifti 
dall  urdioa  dei  lepidotteri , debilito  da  Fa- 
bricio  a epase  dalle  tignuole , a da  Latrai!!# 
disposto  nella  famiglia  dei  notturni , tribù 
dei  lineili.  Le  gallerie  assaliscono  i fori 
delle  api  . per  mangiare  non  già  il  mela  ma 
la  cera.  Il  noma  del  geoara  deriva  dalla  spa- 
ci* di  gallaria  , a foggia  di  tubo  cilindrico  « 
cha  si  fabbricano  la  larva  di  quest'  tu  sebi 
per  abitarvi.  Non  se  ne  conoscono  cha  du* 
specie  . la  galleria  cercano,  a la  g.  alt  ea 
ria.  Audouin. 

Gsiistts  , o .Bozzolo,  sf.  o m.  (Eato- 
tuoi.),  uume  che  si  danno  g-oerslmeote  al* 
P invoglio  ohe  oostruiscousi  certi  brachi  dei 
gvoere  bombice,  e che  loro  serva  di  abita- 
zione durauta  lo  stato  di  ninfa  o crilalide. 
Tinti  couutcooo  la  galletta  del  filugello  o 
bombice  del  gelso,  bumbyx  mori,  che  som- 
ministra  la  seta.  — Anche  alcuni  aracnidi 
fileno  \i na  galletta,  ma  I'  uso  di  questa  à 
multo  diverso,  servendo  a contenere  a difen- 
dere le  uva  dell'  iueetlo.  Audouin. 

a.  ( Boi.  ) — sinonimo  volgere  , secondo 
Micheli,  dalla  viits  vinifera  , acini s corni- 
culai  is. 

GallCTTI  , sm  pi.  (Boi),  sinonimo  vol- 
gare, presto  Marni,  di  laihyrns  articu/alus. 

GsitiTTI  (Pier  Luigi),  sm.  (St.  lati.), 
dui  tu  rumano  del  seo>  xvitt  fu  beuedetiiout 
e pubblicò  numerosi  scritti  di  storia,  d*  so* 
li'ihitè,  ili  latterai  ut  a ecclesiastica,  se-  Moli 
a Rome  nal  1790. 

Gallicano  (Turdulo),  sm.  (St.  lati.),  au- 
tor# contemporaueu  di  Vopilcn,  che  avara 
scritto  degli  annali  intitolati  Effemeridi , di 
cui  piofinò  mollo  il  thniu  scrittore  per  la 
sua  Stona  Angusta,  coor  dica  «gli  stesso, 
ctueineoJo  Tur Julo  w*  rispettabile  vecchio  a 
11  ai  ulto  probo  eh*  mi  onora  delle  sua  arai* 
vi  «.fsis.  iv  Nuli  etto  ai  te  di  quello  tutóre. 


43a  GAI 

f Gitxicoii,  4m.pl.  (Kntoój.-),  «r’bA  <3“ nielli 

flflT  ordine  degl’  imenotteri  , dalia  arnione 
dei  terebrante  « dalla  £»miglja  dai  pupivori, 
«labllit»  da  Latreille  , e corrispondente  alla 
f.xco  gtia  tJai  diploleparii-  Comprenda  il  gran 
fiaoero  cynips  di  Linneo  , cha  venne  diviso 
nei  generi  cinipe,  i balta  ed  eocari.  Il  no- 
ma di  gollicoli  derida  dalle  galle  che  pro- 
ducono quali*  insetti  sulle  Varia  parli  dei 
vrgvabili,  pu orecchiandole  col  loro  succhiel- 
lo. V.  Galla.  ■§  1 nel  Duiooario. 

QklUH)  , sf.  (.Malato),  ed  Qfittol.).  OQ. 
sp®  slato  dato. ,a  due  «peoie  di  molluschi  fos- 
sili; la  anomie , e le  terebratole.  ■ 

9.  ( litio).  ) — nocqe  ohe  venne  appli- 
cato apparecchia  specie  di  pasci  del  genera 
triglia  e coti  pura , secondo  Risso , al 
dalùloptero  piropede. 

3* (Boi.)  — dessi  questa  denominazio- 
ne , coll*  «pitelo  bianchetto,  alla  valerianel- 
la ; a con  quello  di  grassa  al  lampsacum 
cammunis,  al  chenopodium  album , alla 
acabiosa  colombaria  ed  alia  scebiosa  ar- 
pertris.  Bory.  / 

Gallinacci,  sm.pl - (Bot.),  sinonimo  vol- 
gare del  daucas  carola  sylvestris. 

Gallinàcei,  sm.  pi.  (Orpitol.),  ordine  di 
uccelli  naiurslissimo , eh’  i il  decimo  del 
metodo  di  Temmioclc  , adottalo  da  quasi 
tulli  gli  oroitologi.  Ha  per  tipo  il  geoere 
gallo,  dalla  femmina  del  quale  prende  il 
storne,  e comprende,  oftre  a questo,  i generi 
pavane,  fagiano,  lofoforo,  speroniere,  me - 
leagro,  argo  , numidia,  panasi,  occo,  pene » 
lupe,  tetraone , ganga,  eteroclito,  pernice, 
criplonico,  tinamù  a turnice.  Drapiez. 

Gallinàbia,  sf.  (Bob),  noma  sotto  il  qaa- 
le  descrisse  e' figurò  Rwmph  due’piaote  io- 
dune,  che  facilmente  riconosconsi  per  due 
specie  del  genere  cassia  di  Linosa;- ai  la 
denominò  galmaria  aculifolia  a g.  roiun - 
di/olia.  * 

GiLLiNÀza,  s.  com.  (Ornitol.),  genere  di 
uccelli  istituito  da  Vieillot , per  collocarvi  i 
due  avoltoi  aura  ed  urubù,  che  faooo  par- 
te del  genera  calati*  oal  metodo  di  Tem- 
zoinck.  Drapiez. 

Gallinblls  , sf.  ( Melaceli.  ) , genera  di 
molluschi  stabilito  da  Klein  per  le  conchi- 
glie che-  si  paragonano  alla  galline  che  co- 
vano, parchi  hanno  il  bordo  diritto  a foggia 
di  ala  ; vi  antrauo  prinoipslmenta  degli  sfratti • 
bi,  delle  volute,  eo.  Deshayes. 

9.  ( Elmintol.  ) — apeoie  di  vermi  info- 
•or)  dal  geoare  euchefide. 

Gallinocaàlle  , sf.  pi.  ( Ornimi.  ),  nome 
spallati v°  dato  da  Blaiorille  a certi  oooslli, 
dei  quali  face  una  famiglia  di  messo  tra  i. 
gallinacei  ad  i Irampolieri. 

Gallìmola  , sf.  ( Bot.  ) 0 nome  di  aloaue 
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Specie  dì  funghi  dal  geoara  clavaria.  Atti 

doniti. 

GàtuNsàrri,  sm.  pi  ( Entomol.  ),  pome 
che  dava  RÀaomur  agl’  insani  del  genera 
chermes,  ohiameado  par  opposizione  progel- 
linsetti  o falsi  gallimeli!  quelli  del  geoera 
cocciniglia.  Degnar  formò  dai  galUaselli 
no  genere  pasticnlere.  corrispondenti  al  ge- 
nere cocciniglia  di  -Linneo. 

Gallione,  sm.  (Si.  rom.  ed  acci.),  fratel- 
lo di  Seneca  il  filosofo,  che  fu  proconsole 
dell'Ansia  a lo  era  quando  S ' Paolo  apdò  a 
predicare  a Corinto,  ^vi  fa  il  tanto  apostolo 
tradotti»  dagli  Ebrei  ohe  colk  travaveofi,  al 
tribunale  di  Gallione,  scontandolo  delle  mol- 
te conversioni  cha  faceva  ; ma  il  proconsole 
li  congedò,  dichiarando  non  esser  quella  ma- 
teria di  atta  giurisdizione.  Gallione  fa  fatto 
morir  da  Norone  nel  67  di  G.  C. 

GstllSSoNiiae  (Orlando,  marchesa  di  le)» 
sm.  ( St.  mod.  ) , luogotenente  delle  arma- 
ta navali  di  Francia  nel  s-colo  sviti  , 
nativo  di  Rochefart  che  ai  distiose  io  piò 
incontri,  a {paoialmeoto  nella  bavaglia  del  «q 
maggio  t •joh,  io  cui  con  ^vanteggio  di  (or- 
sa a di  vento  batti  la  flotta  inglese,  le  pota 
in  fuga  e rimate  padrone  del  mare  ; fruito 
della  qual  vittoria  fa  la- presa  dal  forte  dj 
Ma°°v-  £'  morì  in  Ottobre  dell*  anno  me- 
desimo. ' 

Gallate  , sf.  (Qroitol.)  (io  Ut-  alectro- 
ras),  geoera  d' qooelli  etsb'Ato  da  Visillot, 
per  oolloearvi  due  spaoie  dell'  America  Al*' 
ridiooa't,  pelle  quali  noo  trovò  Tsawicclf  * 
caratteri  sufficienti  per  separarla  dai  pigli* 
mosche.  Drapiez. 

. Gsllizimìte  , sf.  (Minorai.),  noma  soUq 
il  quale  fu  dedicata  al-  priuoipe  D«m«tr«  di  • 
Galliate  una  varietà  di  titano  ossidato  fer- 
rifero. Andouin.  . ,* 

Gallo,  sm.  ( )-c  nomo  volger*  dal 

pasca  zeus  gallus. 

9.  ( Malacol.  ad  Orino!.  ) — > ono  dai 
nomi  della  terabratola  fossile , detta  aeehs 
gallina. 

. 3.  (litio!. ) — dosato  , sinonimo  del  pt- 
ace  zeus  vomer  di  Linneo. 

Gallo  (Gneo  o Publio  Cornelio),  tre.  (St. 
lati.),  noo  dei  piò  celebri  poeti  elegiaci  ro- 
meni, nato  oal  688  di  Roma  in  Frejus  »sllt 
Gallie  , secondo  alcuni,  e Ssooodo  altri  in 
Friuli,  divenne  favorito  ed  amico  . intime 
d'  Augusto,  ohe  lo  feos  prefetto  dell’Egitto  ; 
ivi  però  ai  non  si  diportò  lodavolmoots,  ca- 
gionò* «ina  rivolta  dalia  città  di  Tebe,  « ri- 
chiamato a Roma  fu  dèi  sanato  condannalo 
ad  dna  forte  multa  ed  all*  esilio  ; di  eh* 
disparato  ai  uccisa.  Area  composto  4 l'hf' 
di  Elegie  lodatissima,  cha  noa  ci  sono  per- 
venute, non  asùtsodona  cha  dei  frammenti  ; 
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••a»!  più  volt*  riti  salpati.  Visa»  orciolo  «a* 
torà  dot  poemetto,  Ciris%  da  molti  altri  li  ufo 

• Virgili». 

a.  Gallo  ( Tornatala  ),  mio  dai  più  celebri 
Etologi  del  tuo  ««colo,  cha  fu  aliata  di  Ver- 
«alti,  e lori  «alla  prima  malli  def  • ac.  Xllft 
Coma  professore  di  filosofia  a teologia'  in 
Vare  all!  ei  godati*  ìbid«iih  fama  ad  ebbe  gran 
namrro  di  distioli  scolari,  tra  gli  altri  Sta- 
l*  Antonio  di  Padova,  divinato  poi  e\  famo*o. 
Mori  nel  ia45,  tascraudo  un’  Esposizione 
della  Cantica,  interpretata  nel  sanao  anago- 
gico dall*  amor  divioo;  uoa  Tradazione  o 
parafrasi  dai  libri  lolla  teologia  mis'ioa  * 
«tali*  gerarchla  ; attribuiti  a ».  Dionigi  Arso* 
pagàia,  ec.  , • 

Gì  llomania  , sf  (Filo!.)  (v.  gr.  da  Tot* 
Sfitti?;  , Callo  , a //a via  , furore  ),  tarmine 
di  recante  introdottone  ««primeote  il  fana* 
tiimo  di  ammirare , seguirà  ad  imitare  \ 
Frati  ceti.  Bon. 

Gallonato  , ti  , odi.  mf.  ( Erpatof.  ad 
Ittiol.  ) , epiteti  «pacifici  di  varia  apacia  di 
rottili  a di  piaci , dai  g«o*ri  tartaruga , lu- 
eerta , rana  a vipera  quanto  ai  primi  , a 
squalo  quanto  ai  lacoodi. 

G*llonio,  sm.  (Biogr.  a &*.  rem.),  ghiot* 
Iona  limolo,  il  cui  noma  pillò  in  proverbio, 

• cha  vino#  molto  vituperilo  dagli  antichi 

• ulori,  a nominatamente  da  Locilio,  da  Ora* 
«io  • da  Cicerone.  # 

Gai  luccio  (Angelo),  sm.  (St.  Ut».),  gr- 
anita natilo  di  Macerata,  professore  di  alo* 
quensa  a Roma,  ivi  morto  più  che  nitoage- 
nano  nel  1674,  U*«iò  ani  Storia  della  guer- 
ra dei  PpesL  Basti  dal  1693  al  1609,  io 
Jatìoo,  eh  ebbe  più  adisioni,  fu  tradotta  in 
italiano,  ad  è lettore  oliata. 

Galo,  sm.  (^t.  rom.  ).  fopraoaoma  dalla 
romana  famiglia  Apronia-  Babbi., 

Gàicnùvn  o Galottalno,  sm.  (Bit.) 
(v.  gr.  da  yaDfi),  gatto , ad  tjf&oXfid;.  OC- 
ehio  ),  genera  di  pianta  fanerogama.  dalla 
famiglia  «fella  sin  anteree,,  tettanti  dalla  cu* 
rimbifere  di  Jussieii,  a della  «ingaaaaia  po- 
ligamia superflua  di  Linoso,  stabilito  racea* 
temente  da  Nòta  • Mirtina,  a da  Canioi 
cIa»*ifioAio  nella  ma  tribù  dalle  ehantse  , 
prono  i gena  ri  verb  esina,  p9ctis  r chtonia, 
Non  «a  na  croton  «ha  una  apacia,  galo- 
phlhalmam  brasiliense , pianta  erbacea,  in- 
digena d»|  Brasi!*,  notabile  par  Io  splendor* 
dai  suoi  (lori,  che  veogooo -perciò  paragonati 
all’occhio  dal  gatto. 

GalopIna,  sf.  (Bot.),  genere  di  pinot#  fa* 
««rogarne,  dalla  famìglia  della  robbiacee . a 
dalla  telrandria  diginia  di  Litfn«o , etabilito  • 
•I*  Tbuoberg , « noo  eootaeania  che  una 
apeirta,  gmlnpina  circoeoides.  pianta  erbacea 
•aaoa  del  Capo  di  Buona  Speranza. 

Sappi,  al  D»*.  turici.  Voi.  II. 
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Gallcmat  , s.  cobi.  (^IttioL  ) , apncE  dì 
poli-  dftra  e levigata,  il  carneo  fu  portato 
in  Europa  dall’  Oria»»#  , e «ha  serve  a far 
coperta  d’  • «lucci,  di  «natole  , foderi  di  apo- 
da. di  sciabole,  #c.  Dimostrò  Limpide  che 
questa  soli  ansa  A le  spoglia  dal  pasce  raja 
sephen  dei  mar  Boato,  «ni  si  ù fatto  subirò 
I no»  caria  preparazione.  Borjr. 

Gsli'ro  . ,im.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  ds  70X17 , 
gatto  , ad  OupO  , coda  ) , genera  di  pian* 
te  fanerogama  della  famìglia  dalla  enfar - 
biacca , co*l  denominalo*  dal  presentare  della 
somiglianza  colla  coda  dal  gatto.  Fu  Sprangai 
che  gli  diede  questo  noma  geuericb  , sino»!* 
■no  di  catarsi.  Jnasiao. 

Galvani  a,  sf.  (Boi.),  genera  di  piante 
fanerogama  , della  famìgli)  dalla  robbiacee , 

» della  peniaodria  monnginia  di  Linneo  , sta- 
bbilo ds.  Vsndalli  pe>  una  pianta  braailismt 
pochissimo  diffaraoia  dalla  palicourea  di 
Ausisi  , a che  , coma  questa,  Ai  va  si  al  ge- 
na re  psychptria.  Cu  die  mia. 

Galviz  (Don  GinAippa),  sm.  (St.  mod.)* 
famoso  ministro  di  stato  spsgnuoU  zollo  Car- 
lo IH,  si  rese  benemerito  dall’America  Spa- 
gonoll,  «oppiìmeado  molte  imposte,  e dalle 
formalità  cj»*  impacciavano  il  suo  commer- 
cio, favorendo  l' agricoltura  ad  agevolando 
('esportazione  daj  tuoi  prodotti.  Mori  nel  178!?. 

a.  (St.  lati.)  — . si  Moni'alvo  (Luigi), 
crUbre  poeta  spagnuolo.  nato  a Gundafn<ar« 
r*l  i549.  auiora  di  due  pregiati  poemi  pg 
«t  or  ali  intitolati  il  Postar  d&  Fibda  a la 
Diana  enamorada.  Era  avvocato  iodi  si  fe- 
ce  religioso  girolamits,  e mori  a Palermo 
nel  1610.  • *’  , 

Guvlzu  , sf.  (.Boi.),  geaere  di  pianta 
fanerogame,  dall*  famiglia  delle  laurMee  a 
dall’  diandri*  telragioi#  4i  LiooaO  , stabilito 
ds  Roiz  è Psvon  , a non  comprendente  che 
nna  specie  . galassia  panciata,  albero  del 
Chili  , le  cui  foglia  tramandano  un  gratissi- 
mo odore  aromatico.  t 

Galzuimoa,  sf.  (St.  di  Fr.ì,  figlia  di  A- 
tanagildo  re  dei  Visigoti,  fn  chiesta  io  ispo* 
■a  nsl  $66  da  Chilptrico  ra  di  Soistont,  a 
gli  renna  «scordata  con  immensi  fasori  per 
dota.  Dapprima  assa  piacque  al  volubile  Chil- 
pir  ico,  ma  presto  a’  arrida  e ha  nn'  abra  le 
involava  gli*  Affetti  del  ano  sposo  : are  questa 
le  troppo  famosa  Fredagoed».  Calzainda  «« 
da  dolse  a chiesa  di  tornar#  io  Ispagoa  le*  * 
Sciandogli  I#  riooh-x«*  cha  atra  recata;  ma 
poohi  giorni  dopo  fa  trovala  strangolata  nel 
Ino  latto,  a Fredegooda  occupò  il  suo  posto. 
Gassa  (Giovanna),  sf.  (Si.  I«u.)»  illustra 
damp  portoghese  dal  see.  XTI,  essendo  ri- 
mesta  vedova  e ricca,  fondò  un*  abbazia  di 
dame,  e ne  fu  per  molli  anni  di  rat  (rie*. 
Mori  ael  1686,  lasciando  molte  Poesie.  «4 
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Inoltra  : Proverbi  % sentente  poi/*  in  or* 
timo  alfabotic%,  con  mna  raccolta  di  to- 
nati, cantici,  canzoni ? a®.,  opera  pregiata  • 
pregevole. 

a Givi  ( Aotooto  Ha  Laoo  j),  sm.,  altro  uo- 
mo a geografo  Hai  fina  Hai  tee.  XTIII,  nato 
ni  Maaaioo,  autore  Hi  varia  Memorie  aopra 
argomenti  d*  agronomia  a Hi  geografie,  lo- 
data da  Humboldt.  Dal  raato,  ti  fu  negletto 
le  vita  Hai  aooi  coooittadioi.  i quali  io  rom- 
pa a«o  lo  colmarono  di  lodi  a oa  menarono 
grae  vanto  dopo  la  ana  morta. 

G&M4icv  , s.  cam.  ( Zoofito!.  ),  noma  bar- 
baro aiata  dato  a certi  corpi  cafoarei  globo- 
si , ai  quali  ai  aooo  par  lungo  lampo  attri- 
buita dalla  proprielh  meravigliosa , ma  ohe 
io  rotta  ni  a non  «ooo  che  leggieri  asaorbeoti, 

• parano  frammenti  Hi  diversa  madrepore 

fonili  Borj.  f • 

Gimiio  , sm.  ( Enlomot.  ),  genera  d*  io» 
•ani  della  sftsis  degli  aracnidi , Hall'  ordina 
Hai  tracheani , della  famiglia  dagli  ole  tri 
a della  tribù  degli  acaridì , fondalo  da  La- 
tratila a apaaa  dal  geoara  acarus  di,  Linneo 
a aootanaate  varie  specie  divisa  io  duo  se- 
tta ai.  Audouin.  • 

Gambacorti  (Piatro),  sm.  (-St.  d’It. ), 
Capo  dalla  repubblica  di  Piea  nel  aec.  xiv, 
aha.  dopo  asseta  stato  riadattato  dai  tuoi 
amaatttadioi  a da  (ulta  1*  Italia,  par!  trucida- 
lo da  Jacopo  d'Appiano  di  cui  ara  alalo  be* 
•Ultore,  • che  gli  aucoadetia. 

■ t.  — ( Giovanni  ),  nipote  dal  precedente, 
fu  pura  capo  dalla  repubblica  di  Pisa  nel 
»4*>3  • l^ofi  ed  In  quaat’uliMDfl  anno  ven- 
dane I*  città  ai  Fiorautini,  Itfcehà  fu  tenu- 
to dai  Pisani  per  ao  odioso  tradimento. 

Gamba  arto  , sm.  ( Ittiol.  ),  spscis  di  pa- 
sci del  gemere  esore , a dal  sotto-gaoers 
smiranfo.  Bory. 

Gé infilo  , #i fi.  ( Mattatoci.  ) ( in  lai.  a- 
stacns y,  genere  di  crostàcei , dati’ ordine  dei 
deeapodi , dalla  famiglia  dai  macrori , a 
dalla  tribù  degli  astaci , atabilito  da  Grono- 
via  a spaia  dal  genera  cantar  di  Linneo, 

• comprendente , quale  fu  ridotto  da  Fnbri- 
cio  a da  Leach  , piccini  numero  di  tpecia , 
alcune  gaviali , la  altre  marina.  Audouin. 

G a butto  , sm.  ( Ornimi.  ) , specie  d*  uo« 
«Hi  del  genera  Cabotiere.  Drapiez. 

Gambuto*  o GamiHion  , sm.  ( Tatt.  ani  ), 
specie  di  eolia  che  portavasi  sotto  la  corsi- 
le par  bsu  adattarla  al  ' corpo  ad  impedirà 
che  recasse  incomodo , ara  falla  di  faoa  j 
di  aoiona  imbonito  antro  a pannolano , a 
dice  vati  anche  contrappunto.  Altri  definisco* 
oo  A gnmbeton  una  tpeeia  di  giubba  molla 
ad  imbottita  , ohe  portatati  eolio  la  cotta  di 
•“•gli*,  a giungerà  sopra  le  cosce  : Factor  a 
Ini  corits,  tot  gombejonibus  ontani,  Chamò. 
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Gahikiiori  (Angelo),  sor.  (St.  lati.),  ce- 
. labro  giureconsulto  amino  , fiorì  dal 

»4°°  *1  *46 « . fu  giudiea  di  Roma,  indi 
professò  diritto  io  Bologna  ed  in  Ferrara 
con  sommo  applauso , a lasciò  nu  trattata 
he  mmleficiis,  rinomato. 

ÒImma  , sf  ( Agrim  ani.  ) , così  ahi  ama  ti 
» uh  tarmine  o limita,  che  abbraccia  i dai 
lati  d'  un  campo  al  pnnio  della  loro  nnio- 
na  ad  angolo , ‘ad  ha  quindi  la  forati  di 
una  gamma  greca  majutcola,  così  F.  Boa. 

G ammoglio  , sm.  ( Malacci.  ) , nome  «ab 
to  il  quele  designò  Leach  no  gvoera  di  ere* 
atacei  che  corrisponde  a quello  dalla  eofeo 
di  Risse , stato  da  Latrsilla  unito  al  generi 
'aprendo  Audouin. 

Gamma»»!,  sm.  pi.  (Melico!.  ),  fami- 
glia di  orostacai  eriginariamaota  stabilita  da 
Lttreille  , che  la  disposa  poi  otti'  ordios  de- 
gli anflpodi , e natia  seiiooe  dai  cistiiruschi 
appartenente  all*  ordine  degli  isopodi 

G ammìsidi  , sf.  ( Eotomol.  ) ( v.  gr.  da 
Itaft/xatfOV  , gambero  , td  et  do  5 , aspetto  ), 
nome  sotto  il  quale  stabili  Laaah  una  fatti* 
glia  di  aracnidi , oella  sua  alaste  dai  cefo- 
t os tomi  dell'  ordina  dei  monemtrasemi  , cosi 
denominato  par  aver  la  sua  tpeeia  qualche 
somiglianaa  coi  gamberi.  Ileo  comprende  che 
oa  genera  gamasus  di  LatreiUa , che  Leach 
chiama  gammasns.  Audouin. 

Gammàzio,  sm.  ( Lati.  acel.  )(v.  gr.  di 
r , gamma  , tana  lattari  del  greco  alfabe- 
to ) , così  ehiamasi  la  tonaca  dei  veicori  gre- 
ci , che  dappertutto  à ornata  eoa  questa  Ut- 
loto  , di  guisa  che  notti  insieme  qaattro  gì»- 
mi  presentano  ito  quadrato  , nel  sai  tt***o 
viso  formata  la  croce  ; parlucchi  essa  toast! 
chiamasi  anche  polistuurio  , di  *oVjJi 
molto,  a orfltufò;  • croce.  %on. 

Gsmoit'lio  , sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  èoyàucu 
mozzo  , a qui  per  unione  , a pu&O»,  foglia  ), 
noma  dato  do  De  Cendotte  III*  io  veglio  for 
fenato  da  varia'  foglia  fra  asta  ouiltja  da 
Paliisot  detesti' eie  , Leetibeodois  all'  anio- 
ne di  squame  costituente  I'  invoglio  dei  lori 
delta  pianta  cipontcee.  Boa. 

G a noe  astri  , add  fem.  pi  ( Bot.  ),  (»• 
gr.*da  yàfJLQZ.  unione,  # yaorrip,  {ventre),  *pi* 

telo  dia  db  Da  Caudolla  alla  jiianta  provadota 

da  un  pistillo  fonttsto  da  pareeehi  ovarj  fra  «mi 
«oogiunti.  É da  oasarvarci  che  nei  vegetabi- 
li l’ orario  corrisponda  si  vcotrs  • sii'  utero 
dagl»  animali.  Boi. 

Gamopetala  , udd.  f.  ( Bot.  ) ( v.  gr .da 
yctfiOC.  unione,  a JTfiTaXov,  petalo . foghe 
di  fiore,  parte  della  corolla ),  aggiunto  dato 
da  Da  Caudolla  alta  onrotfe  apparaci emm’s 
monopetala  . ma  realmaeta  fermata  di  rsrj 
palali  fra  aaai  uniti  alta  bea*.  Ei  propois 
di  sostituirà  «11*  epiteto  monopetala  dato  • 
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Élla  corolta  « quatto  di  gamopetala.  Box* 
Guillemin.  # • , 

Gamosìpsio,  add.  m.  (Bot.)  (».  ibrida  da 
ydpoq,  unione,  • dal  Ut.  sepalms,  hai.  se- 
paia,  foglia  componente  il  eatke  del  fiore), 
aggiunto  proposto  da  Da  C*nddla  da  naar* 
ai  io  luogo  di  monosepalo  par  qual  calice  , 
le  pui  foglia  o ««pali  «odo  fra  a««i  uniti  al* 
base  ; tale  oalìca  ai  diaia  aoche  calix  no* 
nophyllus.  Box.  Guillemin. 

Gamóstilo  , la,  add.  mf.  (Bot.)  (r.  gr. 
da  yd(i 0{  , unione  , e otu\o{  , stilo%  parte 
del  pistillo  dei  fiori , organo  femmineo 
della  riproduzione  delle  piante  ) , «pitelo 
proposto  do  De  Candolle  por  quei  fiori  o 
quelle  pianta  che  hanno  lo  itilo  fornaio 
dall'  unione  di  ?afj  pistilli.  Ir»  assi  oong'mo- 
ti  io  nodo  da  rappresentarne  un  solo.  Egli 
propone  di  sostituir  questi  epiteti  a quelli 
prina  usati  di  monosiHo,  monottila . Box. 

Gatto  (Enrico  di),  sa».  (5».  Irli.),  «elebre 
teologo  jlel  »ec.  xtll,  nato  in  Muda  presso 
Gaod,  a Goelhals  di  casato,  fu  arcidiacono 
da  Touroeé  ora  mari  Bai  icg3.  Era  ohia* 
■iato  il  d»Hor  solenne  per  la  grao  fama 
acquistatasi  cplle  site  opera , tra  I#  quali 
ebbero  gran  . toga  t . Quodlibeta  t /teologie a 
in  hbros  ir  sentamùaram  ; Somma  theolo • 
girne  seu  quaesttones  ordinariae  ; ac. 

. Gsmdss0sss  , sf-  (Bot.),  specie  di  pianta 
fanerogama , del  genera  giusticia,  eh'  i la 

Cdamssa  eosa  di  Ruippb,  ad  il  vadts- 
i del*  Malesi.  Bary. 

Gisotziiuo,  sm.  (Bot.),  itopatmo,  presso 
San.  dell’  hedychiutn  ca/onarig/n. 

Gànpola,  sf.  (Bot.),  nome  dato  da  Rampò 
Olla  battila  mòra  di  Linnao. 

Gambàbio,  sm.  (Filol.)  (r.  Ut.  da  ga * 
neum  o ganea,  Sul.  lupanare , bordello)  1 
bordelliere,  frequentatore  dei  lupanari» 
Garbo,  Sm.  (Filol.),  lupanare. 

G ancóne,  #4.  (Filol.)  j «iponiao  di  go- 
ti cario.  W 

Gatto*  i sf  (Orailol.)  ( io  lai.  pterocle  ), 
ascondo  Tammiock,  ad  alias,  aeaopdo  Vieil- 
IH;  gasar#  d’  «ocelli  dell’  ordina  dei  galli- 
noeti,  eba  racchiuda  buon  no  nero  di  spa* 
aia,  europee,  iediaoe  «d  afrioaoe. 

GsucuoroBMB , add.  cam.  ( Aóat.  ) ( r. 
ibrida  da  yarffkiov.  ganglio,  a dal  ,iat.  for- 
tuna, stai,  forme),  lo  stesso  che  gan  gl  ferme. 
V.  Ganguvobme  ni  Dizionario,  ora  mtaea 
1'  etimologia.  . » 

Gsmis,  io  stesso  che  guhnia.  V. 

Gamil,  e.  óom.  (Minerai.),  soni  dato  da 
Kirsran  alla  dolomnie  granulare,  Auéouia. 

Ganimède,  tf.  (Mito!.),  dea  della  giovea-: 
là  ; sinonimo  di  Ebe.  Pausarne  lasciò  scritto 
sul  suo  «ooto  quanto  sagù*  t la  aree  cu- 
pree sete m est,  in  qa»  tempiali t extal  aa- 
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ìrqoa  religione  sacroianctam.  Deam  , sui 
id  est  dedicatom,  prieei  Ganjmedan , re « 
centioree  Heòen  nominarti.  ' 

Ganimìdk,  so ».  (Bui.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dada  amarillidee 
di  Drowe  e dell'esaadria  monogioia  di  Lio* 
neo,  fondato  da  Salisbuij  a spese  del  gres 
genere  narcissus  di  Linneo  medesimo , a 
cantsoeote  Sei  specie,  ga’nrmedts  cernito e, 
triandrus,  pulchellus,  tmiansx  concolor,  a 
eiriotultiSi  «000  tutte  piante  erbacea,  bulbo* 
SS,  ed  ai  agentissime.  Guillem  in. 

GsttiiV  lo  Messo  che  gahaite.  V. 

. GstftTBO,  sm.  ( Bot.  \ pome  generico  so- 
stituito da  Gseriner  a quello  di  etaeocarpns 
acato  da  Lùtnsq  a Burmaun , per  la  poca 
relation#  che  ha,  secondo  lui,,  questo  frutto 
000  quello  6bII'  olivo.  Tele  «aogieracoto  pe- 
rò non  fa  da  tutti  adottato,  ed.il  ganitrue 
sphaericus  di  Gaertnar  non  è che  un  ‘ sino- 
nimo dell*  etaeocarpae  serratiti  di  Linoso, 
Guillemin. 

Gsnsblum,  e.  cosi.  (Bot.),  nome  dato  da 
Adatason,  dietro  Gesoer,  alla  draoa.  E*  vo- 
eabolo  tadasoo  che  sale  fiore  d'  oca,  ad  apr 
plica  si  talvolta  ad  altre  pianta  erucifere,  cor 
me  I ’ alyesum  incar\am , eo.  Bory. 

Gsasoói,  e.  com.  ( Malecol.  ),  noma  pro- 
poeto da  Rumph,  amia  Klein  adottato,  per 
deaignara  uoe  conchiglia  aho  somiglia  ad  u* 
buccino.  Deshayes. , 

Gabanza,  sf.  (Bot.),  lo  «tasso  che  robe 

fila.  V. 

Gasasse  (Francesco),  sm,  (3».  lett.),  ga* 
•n«|a  d'  una  trista  calebritlt,  nato  in  Aogoa- 
Mms  nel  1 585  , predicò  con  gran  voga  pai 
#oo  fuoco  , a per  le  buffonerie  ad  i tratti 
catinai  di  api  empieva  i suoi  sermoni.  An* 
che  nella  tua  opere  proruppe  in  ingiurie 
personali  la  piò  villche , perseguitando  eoo 
acrimonia  phluqgue  crede#  nemico  dalla 
faorals  a dell#  religione.  Ciò  gli  mosse  con* 
|ro  tatti  gli  seriori  del  suo  tempo,  »on  che 
mólti  posteriori,  « Voheire  specialmente  ra- 
sa il  tuo  coma,  un  insulto.  Ei  mori  ^>el  i63» 
lasciando  numerose  opere,  tra  la  quali  spa* 
aialmeots  sodo  notabili  : Dottrina  curiosa 
dei  begli  spiriti  i Somma  teologica  della 
verità  empitali  della  religione,  che  fa  con- 
dannata dalle  Sgrbo’na,  a «alia  quale  il  fa- 
moso abete  di  e.  Cirano  pubblicò  : Somma 
degli  errori  e falsità  Capitali  contenute 
nella . Somma  del  p.  Garosi  e ; ao. 

> GtltT  ( Giovanni  da  ) , sm.  (Su  mod.)  , 
aeventurivre,  celebre  oella  ciocia  dell’  Ame- 
rica Spagonota,  nata.#  Bsdljos  ibi  «64*  » 
fn  fatto  di  balio  eapitaoo  per  una  coraggiosa 
• astone  , eeoprl  alla  guida  di  Bo  uomini  un 
immsnio  passa  , e foodò  nel  4674  I*  sittò 
di  Saate-Fl  di  Veto  Gru*  ; diveeoe  lunga- 
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teoaule  lomlò  Ji  nuovo  la  ci  (ili  di 

Buenos- Ayre*  nel  i58o  aopre  le  sua  itnn 
rovine,  fortificandola  , ebbe  il  governo  della 
Assuozioue,  e peri  trucidalo  dai  eelveggi  che 
lo  sorpresero  di  oolte  nella  sua  tenda. 

GsrbzMZO  , sm.  (Bot.),  nome  che  deano 
gli  Spagnuoli  ella  specie  di  piante  fausroga- 
me  , delle  famigli^  delle  leguminose  e del 
genere  cece , che  chiamasi  scieutificameote 
cioer  arielinum  , 0 di  cui  fessi  in  lepagna 
ui  oousumu  veramente  straordinario,  « se* 
gno  ohe  -aduno  colli,  del  piò  mesohioo  indi* 
«iduo  della  piò  basse  plsbe  fino  af  mooar- 
ce,  crederebbe  d' aver  praoisto  senza  aver 
mangiato  almeno  elcuui  graoi  di  questo  le* 
guise,  generalmente  spregiato  altrove.  E si 
eccessivo  l'  amore  del  garbanzo  negli  Spa- 
guuoli,  che  Carlo  IV,  detrOnizzfto  ed  esilia* 
td  da  Suo  figlio,  oou  cenava  inai  di  dolersi 
che  a Ruma  oon  se  ne  trovasse:  eia  prima 
cosa  chiesta  da  Ferdinando  VII,  allorché 
rientrò  nel  sno  regno  , fu  cosa  veramente 
incredibile  ! , uu  piatto'  di  garbante. 

Gaauex.Lt  ( Filippo  ),  sm.  (Si.  lett.),  dotto 
letterato  bresciaoo,  morto  nel  1760,  autore 
di  pregiate  Jfbte.  su  Polibio,  di  due  Disser- 
tazioni sopra  Arohimede , ac.  L’4mp.  Car- 
lo VI  1'  area  chiamato  a Vienna  per  inceli* 
cario  della  riforma  degli  stirdj,  ma  egli  pre* 
feri  la  sua  patria  , e indirizzò  a quel  mo- 
narca una  bella  lettera  latina  couteaeute  la 
lue  idea  sulla  pubblica  istruzione. 

Gettatiti  (Pietro  Auluiiio  Correa  y Solerne), 
sm.  (Si  lett.),  palo  a Lisbona  verso  il 
A tenuto  pel  migliore  noeta  lirico  portoglpssa 
del  eeo.  xvtu,  e scrisse  oltre  a delle  Com- 
medie , delle  'Salire  e dei  Sonetti  , dojle 
bellissime  Odi  che  fecero  obblisre  tutta  la 
altre  sue  produzioni.  Mori  in  prigione  uei 
1775,  per  cagioni  eh#  non  sono  bea  coaq- 
scinte.  • * ’ ( 

Gzjtcts,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fanero- 
game, dalla  famiglia  de*  eufarbiacee,  e 
della  monoeoìa  poliandria  di  Linneo , che 
cpmpreude  una  sola  specie,  arbusto  dell  A- 
merica  Meridionale.  Juisicu.  ‘ 

Gsscia  o Gascias  II , sm.  (St.  di  Sp.), 
re  di  Navarra  succeduto  a suo  pedra  San- 
eio  II  nel  994,  prosegui  la  guerra  contro  < 
Mori,  si  collegò  col  ra  di  peone  e ool  conte 
di  Caetiglia,  ed  uuiti  riportarono  nel  998  la 
famosa  vittoria  di  Galaoanagor,  io  cui  il  for- 
midabile Almsntor  fu  compiutamente,  scon- 
fitto oun  perdita  di  fio, 000  uomini.  Carda 
mori  osi  tool. 

Czar. A oc *Mascas«NHzs  (Biagio),  sm. 
(St.  lett.),  poeta  pdr'Oghese  del  incoio  XVII, 
ai  segnalò  Uiilitaudo,  in  fatti)  governatore  di' 
Allayztes,  a muri  nel  tòfifi  , laudando  Miotti 
cotsipouitueuii  poetici,  e specialmente  f'triaio 
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epopea  in  20  canti  ed  in  ottava,  molto  stima* 
la , a par  la  quale  viene  Carda  coonuaia*  , 
rato  fra  i migliori  poeti  epici  del  Portogallo. 

Giaciz  oa  PassDBS  (Don  Diago),  sm. 

(St.  mod.)  , limoso  capitano  che  può  chia- 
marsi il  Bajardo  spagnuolo  , nato  nel  l4&>, 
si  segnalò  in  tutta  le  guerra  di  Ferdinando 
il  Cattolico  , a face  gran  numero  d'  azioni 
coraggiosa  per  cai  si  rese  celebratissimo. 
Coutiouò  a coprirsi  di  gloria  natie  armata 
di  Carlo  Quinto  , fu  da  questo  fatto  cava- 
liere dello  spertm  d’  oro,  a mori  nel  ifióo, 
dopo  aver  combattuto  io  16  battaglia  ad  io 
17  assedii.  , 

Girci ÌNi,  sf.  (Bot.),  nome  sotto  il  quale 
detcrisse  Lonreiro  un  gaoera  di  pisola  fa- 
nerogame, che  altro  uoo  A,  secondo  Willde* 
uow,  che  il  phyhdrum  di  Gaertoer.  Guide- 
min.  . v 

Gsbcisb  Leso  o Gzrcilsso  dr  ti  Vici, 
sm.  (St.  leu.),  celeberrimo  poeta  spagouola, 
nato  a Toledo  nei.lfioS,  fu  pura  bneo  guer- 
riero, a si  distinse  militando  sotto  Certo 
Quinto,  ma  devo  specialmente  I#  sua  fatò! 
al  sno  merito  letterario,  par  cui  i procla- 
mavo iL  riformatore  della  poesia  spoglinoli, 
a face  epoca  nel  sua  secolo.  Veuoe  pur  chia- 
mata il  Petrarca  spagnqfo  ed  il  principa 
della  spagnuola  poesia,  Le  sua  opera  fu- 
rouo  raccolta  da  Boscau,  a la  prima  adizio- 
ne di  essa  A di  Venezia,  s 653  : un  volumet- 
to io  8.°'  le  racchiude,  sicchA  non  A già  la 
quaotitk  dei  componimenti  quella ‘che  rese 
Garcilaso  o.  Garcilasso  ( io  quest’  uh  iute 
forma  A piè  comuuemetite  conosciuto)  im- 
mortale, ma  beoti  l'eccellenza  loro  per  est 
servirono  di  modello  a tutti  i migliori  posti 
della  uazioue.  Ei  mori  nel  |fi3 6,  sul  fior 
dell’  età,  Arilo  oli'  assalto  d’  uoa  torre  osila 
ritirala  degl'  Imperiali  d«  Marsiglie  . 000 
sommo  dolora  universale,  a di  Carlo  Quiuto 
segnatamele.  • 

a.  ■ ™ ■ — — soprannominato  I'  Inea, 
storioo  spagonolo,  nato  a Cuzoo,  osi  Péra,  nel 
i53o,  da  uii  gentiluomo  spsgouolo  a da  una 
priucipsssa  della  famiglia  degl*  Incus  , 
chiamato  in  Ispagna  da  Filippo  11  che  gli 
assegnò  una  peusioue  ; a mori  iu  Vagltado'id 
nel  i568,  Lsuiando  una  Stona  generale  del 
Perù  eh'  ebbe  gran  numero  di  editioni,  • 
fu  tradotta  in  piò  lingua;  ad  un»  Stori tr 
della  Florida,  ao. 

Gaactas  r Mztsmoros  ( Alfonso  ),  ras. 

(St.  lett.),  dotto  uordovese  del  tee.  xvt,  au-  • 
■ tore  deli’  opera  De  academiis  ei  ducile  vi- 
ri.s His panine,  pregiata. 

Gsucìnia,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa* 
Derogarne  , della  famiglia  delia  gollifere  , a 
dalla  dod-candrin  mnnoginia  di  Lioueo.  eoo- 
lenente  uno  specie  dirjs.1  in  due  sezioni  V 
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rottn-g«Birt  ; sono  alberi  ■«lattei,  a foglia  tip* 
patta,  i otti  fratti  succosi  eou©  ia  Asia  fi- 
•ereetneimf. 1 Jais  iati. 

GabdÌnc  ( Giuseppe  Giacomo  ),  sm.  ( Si. 
)«lt.  ),  «sadico  provenzale  eha  godette  a Pa- 
rigi grande  riputazione  intorno  alla  malli  dal 
are.  xviil,  a lasciò  numerose  opera  utili  ad 
««atta,  tra  la  altra  : Congetture  su/l'  elèttri • 
citò  medie a ; Delle  malattie  dfi  creoli  im 
Europa  ; ac-  . 

\ Gazdsil  sm.  (St.  lati.),  profes- 

aore  di  medicina  a di  matematica,  eocio  cor- 
rispondente dall'  acoad.  • dalle  eeiaofe  di  Pa- 
rigi, morto  nel  1808  io  et*  avanzatissime, 
ai  raea  «glabre  colla  *ua  Traduzione  gialle 
opere  mediche  d'  lppecr%ate,  Qeoila  nel  1801 
io  4 tolueni  iu  8",  a che  gli  costò  treut'ao. 
ai  di  lavoro.  * 

GsRDÌNi*,  sf.  (Bot).  gauera  di  piaola  fa* 
Derogarne  , dello  famiglie  dalla  robbiaceé  , • 
dalla  peotaodria  tnonugioia  di  Linneo,  eha 
racchiuda  uoa  gran  quantith  di  epacia , la 
più  notabile  della  quali  è la  gardenia  fio • 
rida,  origiaOi’iR  delle  India  Orientali,  ad  uno 
dai  più  grati  arboscelli  che  ai  coltivino  nella 
terra  europea.  ' 

Geaotc  ( Ponto,  barone  di  la  ),  sm.  ( St. 
tnod.),  feld-oiareeoiallo  e senatore  di  Svezia, 
osto  ia  Francie,  ara  alalo  fatto  prigioniero 
degli  9*edeei  nel  t566,  e,  prato  servigio 
^ sotto  Erico  XIV,  ottenne  .«otto  il  suo  suc- 
cessore coutiuue  prdfaiozioni,  ad  ebbe  aacha 
io  ispoea  uua  figlia  naturala  dal  re  Giovan- 
ni. Mori  nel  »585,  e la  sua  discendenza  co* 
•litui  una  dalla  più  ragguardevoli  famiglia  di 
Strazia. 

CtlDtH  Dumsimil  ( Gio.  Battine  ),  Siff. 
(Si-  lett.),  professore  di  rattorica  oell' uuiv, 
di  Parigi,  motto  «tal  i8oa,  è autom  dei.  Si- 
nonimi latini , opera  pregiata  a più  agita 
ristampata.  • • « 

- òeaotNcn  ( Stefano  ),  sm.  ( St. -latti  ),  ve- 
scovo di  Wiochester  a gran  oe ocelli* re  di 
Inghilterra  coito  la  ragina  Mafia,  di  cui 
goduta  la  piena  confidenza,  mori  oet  i555, 
lasciando  tm  famoso  trattato  De  vera  ohe- 
dientia,  ad  altra  opera. 

• GaaDNÙai*  , sf.  (Boi.) , gvuara  di  pianta 
fanerogama  , della  tetrendria  monuginia  di 
Liooeo,  ad  arante  dai  punti  di  analogia  colla 
roèóiacee  a colla  apocistee,  in  oeetana  dalli 
quali  due  famiglia  parò  può  aerar  elettiti- 
osto  , par  cui  propose  Rrowu  di  etabilirua 
una  apposita.  É dedicato  a Eduardo  Gerd* 
nar  , residente  inglese  al  Nepal  e buon  di- 
latinole di  botanica;  a comprenda  uoa  sola 
specie,  gurdmeria  ovata , albero  dalle  mod- 
1 >g<te  deli  distratto  di  Siila»  pel  Bengala. 
Guitte  min.  1 1 * , . ■ 

Geauóquta,  sj.  (Boi.),  genere  di  pianta 
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fanerogama , deHe  famiglia  delta  labiee  4 
della  didioaoiia  gimnoepermia  di  Liooao  sta- 
bilito da  Rota  a Par  ori,  a contenente  iS 
specie , tutte  indigena  del  Perù  a della  re- 
pubblica di  Columbia  ; sono  arboscelli  ra- 
mosissimi , a ehe  apaodouo  un  odora  molto 
penetrante.  Guillemia  * * 

GzacsiieTao  , sm.  (Bot.);  sinommo  vol- 
gare del  siam  majus. 

GìkCaba.  sf.  ^Filol.  a Mitol.  ),  som  mi  Ih 
dal  monta  Ida,  ove  avea  Giova  tempio  ad 
altera;  ivi  Omero  fa  sodar  quei  nume  ad 
••servar  la  battaglia  tra  i Greci  ad  i Tro- 
iani. lu  seguilo  ri  sorse  ùnta  celebra  citili 
•dell'Eolia,  di  cui  esiste  nua  medaglia  autono- 
ma di  bronzo,  coll' epigrafe  l'ctpyapscùv, 
cioè  G-rgarensium.  i > 

« Gtkim  y ZsMALtoa  ( Stefano  sm. 

( St.  Itti.  ).  storico  bisceglino  del  eeo.  XVI, 
autore  defla  più  compiuta  Cronaca  «fi  Spa- 
gne che  foste  fino  allora,  aomperta,  intito- 
late : Quaranta  libri  delle  cronache  è sto- 
ria universale  di  tutti  i regni  dì  Spagna, 
Aoverea  1671,  in  a volumi  io  foglio,  pre- 
giata. * 1 » - 

Gf  («IO PONTO,  O • - * 

Gzbiópomo,  sm.  (St.  feti.),  medico  afri- 
cano della  scuola  di  Salerno,  nel  tee.  xf, 
della  cui  vita  nulla  et  aa  ; a oh' è autore  di 
alcuoe  opera  di  medicina  in  Utile  barbaro 
a mieto  di  greco.  Ialino  ed  arabo,  tra  la  al- 
tra : De  morbarum  caasis,  eccidenlibus  et 

curationibus  ; «c.  

> Gabnst  ( Eorieo  ) , em.  ( St.  mod.  fe  ge- 
suita inglese  del  tee.  XVI  , direttore  della 
mistione  per  oltre  18  anni , ohe  vanoa  a ri- 
lavare sotto  sigillo  di  confessione  la  famosa 
trama  detta  la  cospirazione  delle  polveri , a 
per  non  averla  rivelata  al  governo  fu  giudi- 
cato reo  d'  alto  tradimento  , ed  impiccato  il  5 
maggio  tfiyS.  Era  nato  cattolico  a Nqtiin- 
gham  nel  «665. 

•-a.  ( St.  iett.  ) — ( Tommaso  ),  celebra 
med  •co  ìogle|p  , morto  a Londra  nel  1803  , 
profe^ora  privato  di  zobnamia  a botanica , 
ad  autore  di  varia  opera  pregiata , tra  la  al- 
tra : Lezioni  popolari  sulla  zoanomia  o leg- 
gi delta  vita  animale,  so. 

GeaNua  (Roberto),  sm.  ( St.  laU.  )* 
poeta  tragica  fraoceee  dal  assolo  xvi  fccba 
fu  creato  da  Enrico  IV  consigliere  di  stato 
a moil  oal  1601  lasoiytdo  otto  tragedie, 
tratta  quali  tutta  del  teatro  graoo  o imitata 
de-Seoeca,  ad  altra  poesia. 

3.  — ( Filippo  ) , frofaseore  di  lingua 
francata  nall'  unir,  di  Jana  , indi  io  quella 
di  Lipsia  , ove  mori  nel  1S64 . lasciando 
alcuni  buoni  eorilti  latini  eolia  detta  lingua, 
a tra  gli  altri:  Gehtmulae  gallicae  lingua <,  * 
latine,  italico,  germanica  atkrrnatae;  sto. 
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3.  G ARNIE»  (Giu.),  lino  liti  pii  Jollì  ga- 
cu'ni  del  «QO  tempo  , nato  a Parigi  od  itila, 
professò  par  oltre  4°  •••»•  balla  lattara , ti- 
lueofia  • teologia  , coltivò  1' arudisiona  , fa 
deputato. del  auo  ordioa  a Roma,  a morì  a 
Bologna  sai  1 68 1 , Insalando  t Organi  phi • 
iosophia e rudimento-,  The  tee  de  philoso- 
phia  morali ; aia. 

4*  — (Carlo  Tommaeo  ) , nato  io  Au- 
se arra  nel  1746  • a morto*  fu  ori  di  Fraaoia 
nel  1796»  6 ' anfora  di  Commedie  dotta  di 
società  ( eh*  egli  intitolò  Proverbi  dramma- 
tici , e ohe  piacquero  ; a fa  editore  di  vario 
opere  fraoaaei. 

6.  — ( Gio.  Giacomo  ) , {storiografo  di 
Francia  , morto  nel  1806  , fu  evolto  dopo 
la  morta  di  Villaret  par  continuare  la  Sto- 
rie dì  Francia  cominciate  già  da  Vellf  , 0 
meritò  la  stima  della  poziorità  00'  suoi  aorti- 
ti , a nomi  natamente  coll'  Origine  • del  go- 
verno francete  , a oogli  Schiarimenti  tal 
collegio  di  Francia ; oc. 

6.  — Dsscmcmzs  ( Edmo  Ilario  ) , notaio 
a Parigi  morto  nel  i8ia,  autore  di  uè 
Trattato  elementare  del  notariato  , e di 
altra  opera. 

G* Bonario.  .Nella  dichiarazione  di  qua- 
si' Articolo  del  Dizionario  , io  luogo  di  c«« 
aboliti,  leggasi  cetiotdi  o cestoidei. 

Gaaóraao,  sm  ( Bot.  a Coma.  ) (in  lai. 
caryophyllus)  « geoara  di  pianta  fanerogama, 
della  famiglia  dalla  mirtacee  , a dell'  ioocan- 
dria  moooginia  di  Lioeao,  et* bit  ito  da  Tour- 
n«for£a  da  Linneo  , e cootenaota  uoa  aala 
apaoia  , caryo phallus  aromaiicus , importan- 
tissima pai  graoda  commercio  oh#  favai  dai 
auoi  fruiti , al  noti  eolio  il  oome  di  chiodi 
o chiavelli  di  garofano;  aooo  quatti  i bot- 
toni dai  fiori,  raccolti  prima  dell'intero  loro 
sbocciamento,  a rieaaona  amioantamanta  aro- 
matici , coma  eoa  pure  tulio  le  pàrti  del] a 
piaota.  L'  analiai  aaeguita  da  Tromtdorff  dei 
chiodi  di  garofano  ha  dato , aopra  1000 
'parti,  180  dì  olio  vaiatila,  t^  di  materia 
attrattiva  astringente,  t3o  di  gomma  , fo  di 
reaina,  *80  di  fibra  vegetala  , 180  di  acqua, 

Gsaóreao  di  asti  ( Zoofito!.  ) , einouimo 
volgare  di  uoo  zoofito  dell'ordine  dei  polipi , 
detto  dai  aaturalieti  caryophyllia.  Bory. 

Cyaózno  , em.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ycip 0( , 
garo  , aorta  di  pcece , a qui  per  poeto  ia 
generale, pad  ÓOfJtrj,  tutore),  cioi  che  manda 
adora  di  pesce;  «orna  dato  da  Dodoeos  a 
da  altri  antichi  Lotaaioi  al  chenopodiàm 
vulvaria , che  tramenile  effettivamente  un  odo- 
ra analogo  a quella  di  cani  pacai , a dal 
merlanzp  Mgnstamaata. 

Gàssuto  di  Bozmia  (Ornilo!.),  epveie  di 
I^Boalli  dal  gaaara  cottagi. 

GaMaoit*(  Fraaaaaco  Aleeaaudro  di), 
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em.  ( St.  lett.  ),  m -mirro  dall'  aOoad.  reale 
di  Parigi  , morto  ael  1778,  aurora  di  pa- 
recchia utili  op-re  specialmente  iuII’ ippcalrU, 
coma  : 1/  nuovo  perfetto  maniscalco  o cogni- 
zione generale  del  cavallo;  Guida  del  ca- 
valiere; ao. , tutta  tradotta  io  altro  lingue  a 
piò  volte  riatempatf. 

Gelée  e,  gf.  (Bot.),  genera  di  pinòlo  fzoe- 
rogarne*,  della  famiglia  della  iereòiataeee , a 
dalla  dacaotfria  moooginia  di  Liooao , stato- 
l*to  do  Roaburgh  par  no  ball'  albero  della 
Indie  Orientali  detonilo  a figurato  da  Risie- 
da eolio  il,  nome  di  caia  caler jam.  il  oome 
di  garage  è quello  ohe  gli  danno  i T-ltoge. 
L'  utyca  specie  componente  esco  gcoar#  4 
detta  da  Rozbargh  garage  pinzala. 

Geavz  ( Cria) tetto  ) , sm.  ( St-  lett  ) ■ 
pronatore  di  filotofia  a Lipsia  , uoo  dei  piò 
chiari  filoeofi  aha  illpairoroeo  lo  Germzvia 
nel  aec.  svili  , profeeeò  ua  illuminato  adat- 
tiamo ad  idteae  apecialmaota  alia  filaseli 
morata-  Mori  a BresUvia  nel  1798,  lessico- 
Ilo  eccellenti  opera  io  latino  ad  ia  tedesco, 
tra  la  quali  dte'inguoosi  1 Trattato  delle  pa- 
zienza i Sull  unione  della  morale  e delle 
puh  tir  a ; Sulla  malinconia;  ao. 

GeaaàTTa,  sf.  (O-nitof.),  «peoie  d’  uccelli 
dal  gaoera  arde  a ■ Fu  talvolta  chizmsta  gar- 
zata aoche  I'  arzevola.  Dropiez. 

Gavochimia,  sf.  (Chim  ) (v.  ibridala  gap 
0 gaz,  voua  leaiqpieo  che  vaia  aria  , Jìt'de  f 
aeriforme , a ^ìjfUKtj,  Chimico),  parte  delle 
chimioe  che  tratta  dai  gaz  a gas.  Boa- 
G espeaiNO  , sm.  (Se  leu.  ) , fd# 
aizza  o Barxizzio  dal  nomo  del  villaggio 
preeeo  Bergamo , -io  eai  oacqae  vario  A 
1^70  • f«-  profeeeora  di  balle  lettera  neU** 
oiv.  di  Padova  oon  sommo  laa»ro  , iodi  do* 
vetta  paeeara  a Milano  par  volere  del  dace 
Filippo  Mori*  Vieooot» , avi  coi  elsù  orseo 
• cuoi  beni,  a morì  nel  »4**  • laetissdo: 
Aringhe;  Lettere ; Etimologia  delle  croci  la- 
ime;  Ortografia  ; ao. 

Gasata  (Simon  Pietro  ),  (S«.  lett-)» 

profaezora  di  diritto  ia  Italia  , somigliò  »•* 
timo  dal  re  di  Pr ascia  , a nel  17*7  proba* 
•ora  di  ecooomia  politica  , il  primo  che  ab- 
bia sostentilo  tal  cattedre  io  Germania.  Mo- 
rì nel  1746  * baciando  numerose  a pregiato 
Opero  di  diritto , a epeoialmeaie  : Intmdf 
itene  alle  scienze  economico  politici*  • 
produzione  lodatissima. 

a.  — ( Gio.  Michela  ) , orientalista  tede- 
sco , professore  di  filosofia  ia  Erlang  • 1,1 
morto  nel  17641  autoro  di  molto  dotta  oper* 
GaSiicLzzta  , o GassiccaTiA  , »f  (Boi.), 
geoare  di  pianta  crittogama  dalla  famiglio  dò 
licheni,  stabilito  da  Fde,  a dedicalo  al  c«b* 
bre  brmaois'a  Cadet-Gassicoart  ; non  ss  « 
conosco  -che  uoo  sole  specie,  molta  obgeots, 
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di*  ionili  la  corteccia  dall*  iliÌMtKraa  gt«l* 
I»,  ri /urbana  longjjoha.  Bory. 

Guoon  ( Giovanni  da  ) , sm.  ( Biogr.  % % 
marcacelo  di  Fvaaoia  , eh»  «i  diaiteaa  epa- 
eia  lassate  Balta  femora  battaglia  di  Rocroi 
dal  19  maggio  l64$  • • teori  «a!  *®47* 

G«STSisTiatr,  #/.  (Mad.  a Noto).)  (*.  gr. 
àryao-nip.  ventri,  ad  aptèigte,  provocare, 
irritare)  , irritazione  dallo  atomico  , a dagli 
•Uri  organi  dalla  digestione. 

Garrian  , »f.  (Uo«)  (v.  gr.  da  Y«<rngpi 
ventre  ) , gooara  di  piaote  fanerogame,  dada 
famiglia  dalla  gigliacee , • deM’asendria  no- 
nogioia  di  Liooao  . stabilito  da  Durali  a co- 
ti denominato  dall'  arar  la  parta  inftrior  j 
dal  pariaotio  rigonfia  o ▼anirata.  È gaosrs 
formato  a «pacatagli  aloè  , • che  a rigore 
voo  dovrebb*  aaaara  considerato  cha  una  ir 
sione  dal  ganera  *loà  ; contiene  parò  buoa 
Damerò  di  apasia.  Goiltemin. 

Gistìsifo  , sm.  (Zuofitol.)g(v.  gr  da  ya* 
OTtjp  , ventre . a muff'i  P**&*  )•  gtooro  di 
Bosfiti  . dalla  famiglia  dai  polipi , stabilito 
ds  RaBnatchi  aaU'ordiaa  dagli  echinodermi 
peduellati , a ansi  deoomiaaio  dall'  arare  la 
branchia  mobili  a guisa  di  piedi , ad  iosa- 
rito  tolta  il  raotre.  Non  comprende  cha  uoa 
apecia  , gmsierìpns  vii  tatua  , ch’i  uo  olottr 
ridia.  Lamoaronx. 

Gastkromicii  , lo  etaito  eha  ga  stremiti, 
▼•♦■al  Diiiooarìa. 

GiSTtaustONS  , sf.  ( Eotomot.  ) , noma 
■otto  il  quale  area  Latratile  riabilito  im  ga- 
«ara  d*  io  ratti  dall' ordina  dagli*  imenotteri , 
ricino  icneumoni;  aaa  Sbricio  gli  sosti- 
lol  quello  <ji  fono. 

Gastqjs  ( Giuseppe  Maria  Giacinto  di), 
sm.  (8t.  lati.),  peata  frantala  nato  a Rhodes 
aal  »7 67,  fu  capitaoo  di  cavallerie  , emigrò 
alla  rivoluzione , ad  oltrnba  a PJetrobnrgo 
no  impiego  nella  biblioteca  imperiala.  Tote 

* «ò  poi  io  Francia,  a mari  immaturamente  a 
Parigi  nel  1808.  Si  reae  apacialmeote  nolo  eoo 
una  traduzione  dall'*  Eneide  ah’  ebbe  gres 
voga. 

G* ITONE,  y.  Fot*  ad  OltliNl. 

GaSTÒpls  , a/  (Boi.),  genare  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  araliacee  , 
o dalla  dodecaadria  poliginia  di  LiootO.  ria- 
bilito da  Commeraon  per  no  albero  origi- 
nario dall'  itola  di  Maaaareigoa  , ora  chia* 
nari  volgarmente  legno  di  Spagna ; i da- 
diaato  alla  memoria  di  Gattona  dosa  d*  Or- 
inane , fratello  di  Luigi  XIII  e fondatore 
dall*  orto  botanico  di  Bloii . in  ooore  del 
q«ala  anche  Linosa  niobi  11  il  ganera  barbo* 
nim.  Se  ne  conoscono  piò  epscie.  Richard. 

GfcSTÒaeaiDB  , »f.  (Boi.)  , denominazione 

• generica  proposta  da  Do  Petit  Thooara  per 
dar  pianta  fanerogama,  ah' ti  figurò  rotto  i 
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nomi  di  iaborogmstris  a villosa  gas  ine  , o 
delle  quali  diede  per  aiaoaiaii  » notai  di 
tuberculosum  a l viiloium,  Viea  collocala 
qoado  geoaro  Orila  seziona  della  ollehorine , 
a compone*}  di  piaqie  che  oraeaaao  imma- 
din  •mania  sopra  il  suolo.  Guillem/n. 

Gastb*,  sf*  (Filai.),  parimauia  dalla  no- 
va. Babbi. 

a.  — vaai  distribuiti  negli  angoli  della 
pubbliche  aia  per  !o*ao«rioo  della  «carica 
dai  passeggieri.  Petronio. 

GatraiDia  , lo  eterea  ohe  gp stridio  $ a. 
V.  nel  Disioooria. 

G astm'smo  , sm.  (Mad.  a Noaol.)  («.  gr. 
da  Y^a-nip  , venire  ),  estrusione’  dallo  sto- 
maco, o impurhh  proosdeoti  dal  medesimo, 

Bwi 

Grsxror»  acnoidìti  , sf.  (Med.  a Noaol.) 
(«.  gr.  da  yaoxìp  • ventre , ad  dpdyvg  , 
ragno),  iofiammaciona  dello  atomaoa,  com- 
plicata di  aracaoidile.  Bon. 

G astroatìss  ico  , ca-,  add.  mf.  (Mad.  a 
Noaol.)  («.  gr.  da  yatTOÌp.  ventre , a priv* 
a Tciaooi  , ordinare  ),  epiteto  di  tana  oiò 
oh#  apatta  ad  ha  re] asiana  alla  gasfreetas* 
sia. 

Graraocui*.  Sioooimo  di  gastroeels.  T. 
nel  Dizionario.  . 

GsiTaoc turco  , ca  ,•  add.  mf.  (Aoat.) 
( ▼.  gr.  da  yaoryp  , ventre  , o XOt\Ò{ , ca- 
po) , epiteto  di  tulio*  ciò  cha  apatta  od  ha 
ratesiooe  alla  cavitò  ad  doario  ala  , cioò  dal 
«astra.  Bea.  * 

GrrraocaéNS  , sf.  (Malacol.)  (a.  gr.  da 
rrjp  , ventre , o , oca  ) , ganera  di 
molluschi  conchiliferi  stabilito  da  Sptogltr  , 
0 cosi  daoomioato  dalla  loro  furata , cha 
aemi^lie  al  eeotre  dall’  oaa.  Yaaoa  aaito  al 
geoara  fistola  no.  D-shryss.  # 

Gzstrooiit/t*.  Manca  aal  Disiooario  l'e- 
timologia di  quest’Articolo , ‘Oh’ i la  segna»- 
Sa  : Voce  £r»ca  da  yaorrip  , vomire , • *t>- 
ang , vescica,  Boa. 

G r stsódo  , vai.  ( E n tota  al-  ) ( ».  gr*  da 
ytvsvrp  , venire,  ed  dftoùg,  dentei,  gin** 
otre  d*  insetti  dell’  ordina  dai  coleotteri , 
della  aaziooa  dpi  tetrameri  , a dalla  fami- 
glia  dai  rincofari , cosi  denominala  dell*ave- 
re  il  ventre  provveduto  d*  os’  appendice  io 
forma  di  dante.  E*  alato  stabilito  do  Ma- 
garla a spara  del  genera  curatitene  , a sa 
aa  conoscono  setta  specie.  Boi».  Aedouin. 

GiSTSoopoDSNiia  , a 

GrarROauoDiNlra.  Manca  aal  Dittonerié 
P etimologìa  de  questi  Articoli,  eh' 4 la  te- 
gnente t Voci  greeelatioe  da  yacnip  , av«- 
tre  , a duedenom  , ital.  duodeno  , ano  da- 
gl * ioteetiai.  Boa. 

GrSTaoiNCtrsifoa.  L’  etimologìa  a la  dl- 
«hiarasioaa  di  queM'Asrìaolo  dal  Diiioaariaf 
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vanno  vanificata  coma  cagna  ! Voce  grata 

Ha  yaOTT/p  . ventre , ad  iyxÌ£aXo<  » cer- 
vello  \ infiammazione  dallo  stomaca  compii* 
cata  con  quella  del  cartello.  Bum. 

GasraoiHTaaocoLiTa.  Manca  nel  Ditto* 
nario  l'etimologia  di  quest'  Artioolo  , eh’ i 
la  arguente:  Vooa  greca  da  yaovìip  , ven- 
ire , iyztoov  , intestino  tenue  , a xtuXov  « 
colon,  intestino  crasso.  Bdtl. 

GiSTBOapaTOCSPaLfrz,  sf  (Med.  a Notol.) 
(v.  gr.  da  yacrtjp.  ventre  % r,zap  , fegato  « 
a Xe^aAtj.  eppo) , infiammazione  dallo  Sto* 
maco  complicata  eoo  quello  del  fegato  a dal 
cervello. 

G ASTRoapirLoiri . lo  ataeao  che  gaslroe- 
piploonite.  Y.  nel  Dizionario. 

GalTaorailNCl'rc.  Manca  nel  Dizionario 
I'  etimologia  di  quest'  Articolo  . ah’  i la  ee* 
gnome:  Voce  greca  da  yaarrip  , ventre , a 
<pdpuy%,  faringe. 

G*«t*opm.vico  Manca  coma  aopra  1’  eti- 
mologia, eh'  è la  tegnente  : Voce  greca  da 
yaor rip.  ventre , a fcptjv,  diaframma.  Bom. 

Gastsoutiasi  t sj.  ( Med.  a Noeol.  ) (v. 
gr.  da  yaarrjp  , ventre  , a \i$ oc  , pietra) , 
malattia  cagiooatn  dalla  concrezione  lapidea 
chiamata  gastrolito.  V.  nel  Dizionario. 

Gastzolòbio  Nella  dichiarazione  di  qua- 
al'  Articolo  dal  Dizionario,  io  luogo  di  lega- 
ma,  leggaci  legume. 

GcsraoM ciccia  , sf.  (Med.  « Noiol.)  (v. 
gr.  da  yamip,  ventre,  a paXaxot;,  molle), 
coti  rooki  ora  ohicmara  il  rammollimanto 
bianco,  della  membraoe  componenti  lo  sto- 
maco  ; alterazione  morbose  che  il  piò  co- 
vante osservati  nei  bambini.  Bom. 

GaCT«OMaNÌA,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  ya,- 
vrqp  , ventre , a /xavea  . marna,  furore ), 
pesciooe  eccecciva  paT  cibo,  par  la  buona’  *■• 
vola;  idolatria  dal  vanir#.*  V.  GcSTaoiaraa  , 
nell'  Appendice. 

Gcstcomìcii  , lo  stasso,  ma  di  più  retto 
forma,  che  gastromici.  V.  nel  Disiooario. 

GaSTBOMCTairn.  E'  questa  la  retta  lezio- 
ne dell*  Articolo  gaslromilrite  dal  Diziooario. 

G airaoricA,  o * • 

Gsstbopàco  , sf.  o m.  (Eotomol.)  (v.  gr. 
da  yourrqp  , venire , a ira^U  grasso),  ge- 
nera  d’  iuastti  dall’ ordina  dei  lepidotteri , 
stabilito  da  Germar  a tpeae  dal,  genere  bom- 
bice , e comprendente  quelle  specie  il  cni 
ventre  * grosso  e volnmiouso.  Bom.  Judonin . 

GaSTBOPilBCO,  sm.  (Iitiol.)  , nome  speci- 
fico d’  una  specie  di  peaci  del  genera  sal- 
mone. 

GssTAopaaicABpiTi.  Manca  pai  Dizionario 
1*  etimologia  di  qnect'  Articolo  , eh*  è la  se- 
guente : Voce  greca  d.»  yxCTQp  , ventre , a 
Zip ncapóiov,  pericardio. 

GatTaorzaiTOMfra.  Manca  nel  Diziooario 
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1' etimologìa  di  qn^u' Artìcolo . eh’  b la  ar- 
guente : Voce  greca  da  yflWTijp  , ventre  , a 
z:p trovato»,  peritoneo. 

GagTOOpLÀcc  • sm.  (Malscol.)  (v.  gr.  da 
yaarfip,  ventre,  e irXa£,  tavola ),  genera  di 
molluachi  oonohiMeri  , stabilito  da  Lamsrck 
per  ©ulloctni  la  patella  umbellata , voltar- 
menta  delta  ombrello  chinesa  , che  ha  Ar- 
ma di  tavola  osi  centro  'ritirala  o panciuta. 
Deshayes.  Bom.' 

GscraòpMBUMOMfa  „ sf.  (Med.  • Nocol.  ) 
(v.  gr.  da  yaarr\p,  ventre,  a zvtxifJtav,  pol- 
mone), infiammazione  simultanea  dal  ventri- 
colo a*  del  polmooe.  Bom. 

GaBTaopMBUPOLMoNia.  Artioolo  da  ascio- 
darai  dal  Dizionario,  pero  hi  di  leziosa  affetta 
erronea  , a mancante  inoli  A dell’  etimologia. 
Va  rimpiazzato  da  gaslropnea monta.  V.  qui 
aopra. 

Gasraóponr , lo  cteaso , ma  dì  min  retta 
lezione , che  gasteropodi.  V.  sai  Dizionario. 

, GaaraocptCNico,  e 

GatTaoapLCHÌTK-  Manca  nel  Dizionario 
I-  etimologia  di  qnaati  due  Articoli,  eh'  è la 
seguente  : Voci  greche  de  yaanjp  , ventre, 

• PTtXtjv,  milza.  Bom. 

GeSTBOToaécico.  Mance  nel  Disionarie 
I’  etimologia  di  qfteat*  Artioolo  , eh'  ù le  te- 
gnente : Voce  greca  da  yzarfip  , ventre  , • 
àaip a£,  torace.  Boti. 

GasTzoTUBOToMi'a  , sf.  (Chir.)  (v.  ibrida 
da  yctOTyp,  ventre,  dal  lai.  tubo,  ««al.  trom- 
ba, a da  T2/XV»,  tagliare),  incisione  drIJ'ed- 
doma  a dalla  tuba  e tromba  fallopizos,  ee* 
d'  attrarrà  il  feto.  Bom. 

GaiTBouerrafra.  Manca  nel  Dùoaaris 
V etimologia  di  quaat'  Articolo  , 'eh!  i la 
guanto:  Voce  greca  da  yaOTTjp  , venire,  sd 
ouptj^pa,  uretra. 

GaTaKca  (Tommaso),  sm.  (St.  loti.),  cri- 
tico, a teologo  inglese,  rettore  di  Rotlurhtthe 
a buon  predicatore , morì  ottuagenario  osi’ 
i6&\,  lasciando  varie  opere  pregiate,  ira  le 
altre  : De  diphthongie  ’sive  birocalibasf  «c. 

Gira lbs,  s.  eom.  (Bpt.),  •ioooimo  di  astra- 
galo, in  Dioacorido. 

G ìtim,  s.  com.  (Malscol.).  nome  dato  da 
Adanson  ad  una  conchiglia  bivalve  del  «ne 
genere  canta  , che  Linneo  designò  cnl  nome 
di  solen  vespertina , « di  cui  formò  La- 
march  le  psamorbiq  vespertina. 

GaTBS  (Orazio),  sm.  (St.  mod.)  , generale 
inglese  ma  naturato  americano  • che  ai  me 
illustre  nella  guerra  dell*  indipendenza  d«**i 
Stati  Uniti,  e mori  nel  l8o5  onorato  della 
pubblica  alima  pv'taoi  guerrieri  e talami  per 
la  ano  qu alitò  morali. 

Gattóni  , sf.  ( Boi.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame , della  famiglia  della  sinonte • . 

ree  * aaaioaa  dalla  corimbijere  di  Jossieu , 
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• dall»  eiogeoesìa  poligamia  «goal*  dì  Lio* 
oso,  stabilito  da  Euriao  Ctaliai,  oha  lo  col- 
locò Dalla  tribù  dallo  laiucee.  Non  sa  oa 
conosce  cha  udì  apaoia,  la  gattona  globuli 
fera  , delta  picris  globuli} era  nel  Giardino 
dalla  pianta  di  Parigi. 

GaTTtituóma  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di 
pianta  fanerogame , proposto  da  Necker  a 
•pesa  dal  genera  calendula  di  Lioueo,  aa 
cha  scabra  non  esecra  stato  adottato.  Cuih 
iemin. 

Germana  (Gio.  Cristoforo),  im  (St.  lett.), 
nato  presso  Norimberga  nel  1737,  fu  odo  dei 
dotti  più  ragguardevoli  di  Germauia,  e profes- 
sò Storta  nell'uoir.  di  Gottinga  fino  alla  sua 
aorta  armonia  nel  1789.  E*  autore  di  ou* 
aerose  opera  storiche  , tra  coi  segnalatisi  : 
Manaulo  di  storia  universale  in  tutta  la 
Sua  estensione  ; Tavole  genealogiche  per 
la  storia  universale ; eo. 

Gatto  di  Mese  (luiul.),  noma  *>a»o  dato 
al  pesca  chimera-artica , I eoi  occhi  dicasi 
che  rispleodaoo  nell'  oscurità. 

GsTTo-HAiuro , sm.  (litio!.),  aoo  dei  ai- 
Bollimi  dal  pesca  anarica-lupo  , dell'  altro 
pasca  rossetta,  a di  no  pimelode.  Borì» 

9.  ( Malaool.  ) — oome  stato  dato 
volgarmente  al  mollusco  aplysia  depilane  di 
L*oueo , coma  pura  al  murex  tributai,  al 
murex  crassispina  a ad  altri  molluschi 
analoghi,  la  oui  conchiglia  sodo  irta  di  spi* 
n«.  ld. 

Gitto^cgimi,  sm  (litio!.),  spari*  di  po- 
se» dal  genera  blennio.  Bory. 

Gauaius  o Giusto  ( Girolamo  David  Gaa- 
Ite , più  auto  sotto  il  noma  di  ) , sm.  ( St. 
lati  ),  nato  io  Eidelbarga  osi  >7o5.  succss- 
•a  al  graq  Boerhaare  orila  cattedra  di  chi- 
mioa  nell'  nnir.  di  Leida,  iudi  ebbe  quella 
di  mediciua  nella  medesima,  oui  sonano* 
con  somma  loda.  Fu  membro  dalla  princi- 
pali società  dotta  d'  Europa , a mori  nel 
A780 , lasciando  molla  opera  sommamente 
stimata  , a soprattutto  1 Institutiones  pai  ho- 
logiaa  medicinalis  , sorsate  riainapats. 

Gìuchsb  ( Carlo  Stefano  ),  sm.  ( Biogr, 

• T«cool.  ),  incisore  parigino  dal  a#o.  xvitl, 
morto  io  patria  nel  1804. 

Gaudenzio  Paganini  . sm.  ( St.  latt.  )v 
nato  nel  1696  nel  paese  dei  Grigiori,  fu  prò* 
fossore  di  bella  lettera  Bell'  unir,  di  Pisa  , 
ole  mori  uri  1648  è autore  di  «o  gran 
numero  di  opere,  a specialmente:  De  phtlo • 
fophiae  apud  Romano»  imito  et  progres-  # 
Sa<  libro  divenuto  rarissimo  a oh' è consi- 
derato la  migliora  sua  pioduzione. 

GaudicÌUDIa,  sf.  (Bui.).  genera  ri  pianta 
••“•rogarne  , dalla  famiglia  da. le  m alpi  ghia- 
Cf9\  • della  pautandna  mouogluia  di  fènnec, 
dedicalo  da  Kuuth  a Gaudichaud  bwlautco 
Sappi,  al  Di x.  encicl  Fui  IL 
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della  spedisiona  di  Frayoinat  intoruo  al  moo- 
do.  Sa  oa  oonoacooo  feria  specie , io  di  geo# 
dal  Mastico  a dal  Brasila  , cha  sodo  arbo- 
scelli rampicanti  o so  (frullai. 

Gavdim  (Luigi  Pasquale),  sm.  (Si.  piti.), 
spaglinola,  nato  presso  Barcellona  n«|  166$, 
lavorò  n Rum*  ori  palazzo  di  Monte  Ca- 
rello a nella  basilica  di  S.  Pietro  , si  feno 
certosino,  a mori  oel  161 1. 

GauDÌnU,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fè- 
oerogeine  • dalla  famiglia  dell#  graminee , a 
d^lta  Iriandria  dìginia  dì  Linneo,  dedicato  a 
Geudin  autore  dell’  Agrostografia  Elvetica 
da  Palisaot  da  Beauvois  , ad  il  cui  tipo  4 
1'  avena  / ragliti  di  Lionati. 

GsOtAITÀN,  S.  COtn  (B«x.),  specie  di  1U0- 
cherodt  odor  di  cioooolatte,  che  gli  Amboi- 
oesi  traggono  dall’  arengo  , pianta  contino 
io  quella  regione  or’  4 chiamata  sagoner. 
Detto  zucchero  4 molto  in  uso  colà,  salen- 
dovi ad  un  praaao  multo  minora  dello  zuc- 
chero di  canoa.  Bory. 

GÌvlsn  o Gaulom  , $.  com.  (Geogr.oni. 
a Si.  giad.  ) , città  oelebre  di  Palestina , cha 
diede  il  suo  noma  ad  noe  piccola  provincia 
chiamata  Caolanite.  Apparteneva  ella  tribù 
di  Maoasse  al  di  là  del  Giordano,  n diran* 
ne* città  di  rifugio.  Di  asso  ara  Giuda  di  Gaa- 
Ino.  che  diede  il  nome  alla  setta  di  Ebrei 
detta  Gauloniti.  I Paraltp.  Ut,  71. 

Gauìiyib  (Dionisio),  sm.  (St.  latt.),  pro- 
fessor* di  bellelettere  n#H' unir,  di  Parigi, 
morto  osi  173S  , si  rasa  chiaro  eoo  molti 
soniti  didascalici  stimati  , a fra  gli  altri  1 
Begols  poetiche  tratte  dai  più  celebri  au- 
tori ; Regola  per  la  lingua  latina  e fran- 
cese ; «c. 

G*  tirisi  a , sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  delle  éricinec,  a 
dalla  decaodria  momgiuia  di  Liooio,  stabi- 
lito da  Linceo  medesimo,  a coutaoenta  diaci 
•paria , fra  la  quali  la  più  notabile  4 ta 
gaultheria  sphagnicola,  indigena  dalle  Guin- 
ea. Guillemin. 

Gaulthiss  (Vallerò),  sm.  (St.  Iati.),  ce- 
lebre edme  teologo  « coma  uomo  di  stato 
ori  seo.  I*,'  fu  consigliera  di  Luigi  il  Bulbo, 
ed  ambasciatore  di  Cerlomagoo  presso  Lo- 
dorico  di  Germania.  Divenne  vescovo  d*  Or- 
lieoa  eoa  patria,  • mori  nell'  899. 

Gavltisb  ( Filippo  ) , sm.  ( St.  latt.  ) , 
nato  in  Lilla  nel  esc.  zìi , fu  prevosto  della 
cattedrale  di  Touroei , a mori  oel  1901.  Si 
rese  celebra  con  no  poema  eroico  iu  esame- 
tri latioi.  intitolato  Alexandreis  sivo  Gesta 
Alexandri  magni , io  diaci  libri , la  coi 
roga  fd  tale  cha  osi  sso.  Xill  -enne  sostitui- 
to ai  classici  poemi  -antichi  nella  scuola  bel- 
giche. Ebbe  numero»#  edizioni. 

Gàulo  , sm.  ( Filol.  ) (io  gr.  youXo;)  , 
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naviglio  antico  da  carico  Uggirò  * qoati  da 
corsaro  , oh»  seguitava  la  galere;  veniva  an- 
che detto  triremi a , ma  impropriamente. 
£ fichi  o. 

9.  Gaulo,  grao  vaio  da  bara,  di  forma  eoo* 
simile  a quella  del  naviglio  detto  gonio.  Tao* 
crito  a Plauto  lo  menzionano  nella  loro  poe* 
aia.  Rubbi. 

Causi,  sm.  (6t.  mod.),  sovrano  dei  Ma* 
meluccbi , che  avea  combattuto  Bajazet  II , 
indi  avea  fatto  pace  ; ma  Selim  I eredò  P o* 
dio  di  rivo  padre  eootro  di  Ini  e risolse  la 
ani  perdita.  A tal  uopo  mossa  contro  di 
Cauri  fingendo  però  d'aodar  contro  i Par* 
sinni  ; ma  Cauri  non  si  lasciò  deluderà,  a 
gli  vanne  inconrro  eoo  forte  quasi  agnati  a 
quelle  di  Salini.  Segni  la  sanguinosa  batta* 
glia  a Buri  vaili,  presso  Aleppo,  nel  993  del- 
I' egira  (1617  di  G.  C.),  e Cauri  vi  rima* 
ae  soccombente  per  I'  improvvisa  defeziona 
dei  due  governatori  di  Damasco  a di  Alep* 
po  ; non  volendo  sopravvivere  alla  sna  scon- 
fitta si  alanciò  nel  più  folto  delle  mischia  , 
a vi  peri  dopo  aver  fatto  prodigi  di  valore. 

G a unta  ( Dberto  ),  sm.  (S«.  lati.),  ispe^- 
tore  generale  dei  ponti  e strade , morto  a 
Parigi  nel  1737,  ebbe  molta  parta  nai  gran* 
di  lavori  cha  si  feocro  al  ano  tempo  io  Ljo* 
gnadooa,  e pubblicò  gran  nnmero  di  opera, 
tra  coi  distinguasi:  Trattalo  della  castra- 
zione d»tle  strade,  più  volta  ristampato , e 
tradotto  in  tedesco. 

9.  — Dscoty  (Giacomo),  doto  marsigtie- 
aa  membro  delt'acced.  della  sciente  di  Di- 
gione  , morto  a Parigi  nel  178$,  autore  di 
numerose  opere  di  onatomia,  medicina,  do- 
na naturale,  belle  arti,  ao. 

GavraucHi  (Pietro),  sm.  (St.  lett.),  la- 
borioso scrittore  gesuita,  morto  prefetto  del- 
la acooW  a Ceen  nel  i£0t  , scrisse  molte 
opere,  parecchie  delle  quali  stimata,  a segna- 
tamente la  ana  Storia  poetica  per  la  cogni- 
zione dei  poeti  ed  autori  antichi,  eh*  ebbe 
gran  voga,  o presso  ad  una  vernina  di  edi* 
aloni. 

Gàuvera,  sj.  (Mastoj.ool.),  noma  dato  da 
aolichi  viaggiatori  ad  nn  mammifero  analo- 
go alla  talpa,  col  dorso  a carena  a coi  pie- 
di. I moderni  naturalisti  non  sanno  deter- 
minarlo. 

GaVARD  (Giacinto),  sm.  (St.  le».),  medi- 
co ed  anatomico  nato  a Montm^lian  nel  1753, 
membro  della  società  di  medicina  di  Parigi, 
ivi  morto  nel  1809  , autore  di  varie  opere 
mediche  , e specialmente  di  un  Metodo  per 
imparare  ad  un  tratto  a leggere , a seri - 
fere,  ed  a scrivere  sotto  dettatura , otilissi- 
aima  produzione;  edi  un  Trattato  di  splan • 
enologia,  libro  veramente  classico. 

Gatestov  (Pietro  da),  sm.  (St.  d'Ingh.), 
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uomo  d’oscura  eatrasione,  che  fu  un  parso* 
naggio  d’  importanza  nella  storia  d'  Inghil- 
terra dal  principio  dal  «e 0.  xrv.  Era  figlio 
d'  un  gentiluomo  guascona,  o fu  impiegata 
presso  I*  erede  presuntivo  del  trono  , che  fa 
poi  Eduardo  lì.  Ne  guadagnò  f amicizia  , 
secondandone  tutte  le  inclinazioni,  ed  al  sue 
avvenimento  al  trono  divenne  suo  favorito, 
fu  colmato  di  doni  a ricchezze,  fu  creato 
conta  di  Cornovaglia,  gran  ciambellano  a se- 
gretario di  staio,  a governò  il  regno  io  qua- 
lità di  primo  ministro.  Eduardo  lo  chiama- 
va Fratello  . gli  regalò  i presenti  cha  fatto 
gli  aveva  Filippo  il  Bello  ano  suocero  si 
momento  del  suo  matrimonio,  e andava  di- 
cendo cha  lo  avrebbe  volentieri  posto  sol 
Irono.  Ebbro  del  sao  potere  a del  suo  man- 
dilo innalzamento  , esacerbò  i popoli  a spe- 
cialmente la  nobiltà  col  ano  orgoglioso  eoo* 
legno  , a finalmente  1'  indignazione  generala 
costrinse  Eduardo  ad  allontanarlo  ; ciò  af* 
venne  fino  a tre  volte  , essendo  egli  sempre 
tornato  presso  il  cieco  monarca,  fiochi  ulti- 
mamente i grandi,  elenchi  dal  ano  giogo,  si 
levarono  io  armi,  lo  fecero  prigioniero,  e gli 
troncarono  il  capo  : fine  deplorabile  ma  cer- 
tamente meritata. 

Gayja,  sf.  (Ornilo!.),  sinonimo  di  tordo, 
presso  Brisson. 

Gaviale,  sm.  (Ittiol.),  specie  di  pesci  del 
genere  lepisosteo.  Bory. 

GsviNif.s  (Pietro),  Sm.  (Biogr.  • Teenol), 
celeberrimo  professore  di  violino,  atto  » Por- 
deaux,  e morto  a Parigi  nel  »8on.  fu  rfcis- 
moto  da  Viotti  il  Tortini  francete  p«  !■ 
aua  eccellenza  nel  tuonare  quello  strornva»-. 

GaviROL  (Solimano  Ben),  sm.  (St.  IsU.), 
uno  dei  più  famosi  rabbini  ohe  aLLuso 
scritto  in  arabo  , nativo  di  Matagfc,  fiori  10 
Saragozza  nel  sec.  XI,  e mori  nel  1070,  la- 
sciando specialmente  duo  opera  di  filosofia 
morale,  che  sono  due  capolavori;  il  primo 
i intitolato  Tiun  middot.  cìof  Correzione 
dei  costumi , e 1'  altro  Mivchar  appcnim, 
ossia  Scelta  di  perle. 

Gayì,  sf.  (Boi.),  genera  d»  pianta  (mero- 
game,  della  famiglia  della  maloacee.  e della 
monsdelfia  monoginia  di  Linneo,  molto  aat* 
logo  al  genere  sida  da  cui  non  distiogueii 
che  p*r  la  struttura  del  fratto.  Fu  stabilito 
da  Kunth,  che  vi  riferì  la  sida  cofyptmtM 
di  Cavaoilles  a la  S.  occidentaUs  di  Lio* 
neo,  eoo  altre  tre  specie  americane.  JofSiee. 

Giva  (Luigi  Ds),  sm.  (St.  le».),  ufficisi# 
francese  che  visse  sotto  il  regno  di  Luigi 
XlV,  e acrisie  varia  opere,  • specialmente: 
Cerimonie  nuziali  di  tutte  le  nazioni,  li- 
bro raro,  • che  fu  tradotto  in  italiano,  s 
stampalo  a Venezia  nel  i6B3. 

Gaylussacia,  sf  (Bot.),  genere  di  pisoli 
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fanerogame;  dalla  fa  ni  glia  dalle  ericinee,  e 
della  deoeodria  monegioia  di  Linneo,  dedi* 
«aio  da  Humboldt  a Knulh  al  celebre  chi* 
znico  Gay-Lustao,  a molto  affine  al  genera 
thibaudia  di  Pevon.  Non  pe  fu  descritta  ohe 
una  specie,  gaylussacia  boxi  folta,  arboscel- 
lo ramosissimo  riovenuto  presso  Caracca  a 
Bugola,  a che  Humboldt  area  prima  chia* 
sha  io  thibaudia  glandolai  a,  Gutllcmin. 

Gayot  d«  Pitbvbl  (Franceseo),  sm.  (8t. 
lati  ),  arrogato  lioaese  morto  oel  1743*  noto 
por  raria  opera,  ma  speoialmaote  per  la  sua 
raccolta  intitolala  : Causo  celebri  ed  iute- 
russanti  coi  giuditj  che  le  decisero,  che 
•bba  prua  numero  di  edizioni,  e fu  tradotta 
in  più  lingue. 

GbzbisnsS  (Gio.  Antonio),  sm.  (St  scoi.), 
«anodico  di  Parigi  dal  seo.  xvm  , autore 
dei  celebri  Annali  dei  pretesi  gesuiti  io  5 
grandi  rolumi  io  4-°»  ascili  in  luoe  nel 
1764»  od  accumulante  tatto  ciò  che  di  ma- 
la £ statò  mai  apposto  a quella  famosa  so- 
cintò. 

Gssìnu,  sf.  (Boi  ),  genera  di  pianta  fa* 
Dtrognmi,  della  famiglia  delle  sinanteree, 
aezion  « della  corimbifere  di  Juisieu,  e del» 
la  eiogeneeia  poligamia  frustranea  di  Liu» 
neo,  «(abilito  da  Geertener  a cui  ser't  di 
tipo  la  gorteria  rigens  di  Lionto.  Cessini 
lo  collocò  sulla  sua  sezione  della  artotidee, 
tribù  delle  gotleriee.  Racchiude  varie  spe- 
cie, belle  pianta  erbacea  del  Capo  di  Buona 
Speranza.  Guillemin . 

Gazt-HàssiK,  sm.  (St.  mod.).  grand*  am» 
miraglio  a primo  ministro  dell’impero  ot» 
tornano  rereo  il  fina  del  seo.  XVIII,  e’innel- 
zò  dalla  piò  bassa  astrazione  col  ano  corag- 
gio a col  naturala  Sno  ingegoo.  Diranno  ca» 
pitano-baecia  nel  1771,  e gran-risir  nel  1789, 
in  circostanze  disastrose  par  l’impero,  che 
cagionarono  la  sua  pronta  caduta;  nell  'op- 
porsi colla  forca  al  capigt  che  fu  innato  a 
ridomandargli  i sigilli,  rimase  ucciso  in  feb- 
braio o marzo  1790.  • 

Gazio  (Antonio),  sm.  ( St.  lett.  ).  medico 
padoraoo  eh'  esercitò  oon  lustro  I*  arte  di 
guarire  acquistando  gran  fama  e molte  ric- 
chezze, a mori  nel  i53o  in  patria,  lascian- 
do : Florida  corona  medicinae,  sive  de  con • 
servalione  Sanitatis,  trattato  d’ igiene  molto 
stimato  a ch’ebbe  numerosa  adizioni  ; a pa- 
recchia altra  apara. 

G £ 

Gbìntis,  o 

Gbìnzib,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaste  fa- 
nerogame, proposto  de  Refiaesohi,  e dise- 
rrate dal  genera  colckicum  anicamente  pai 
austero  degli  stami.  Ei  aoa  aa  indicò  che  il 
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tipo,  cni  chiamò  geanthia  colchicoides,  pian» 
ta  indigena  della  Pansilrania. 

Gksstsroidi,  Io  stesso  ohe  geaslroidei, 
V.  uel  Supplimento. 

Gbàstbo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  71 ij.  terra, 
ad  aonrjp,  Stella  ),  geoere  di  pinole  critto- 
game della  famiglia  dei  funghì,  stabilito  da 
Micheli  col  nome  di  geaster,  da  Liaoeo  u- 
nito  ai  licoperdi,  e ristabilito  da  Persooa 
che  lo  denominò  geastrum.  Ne  fu  descritta 
una  dieciua  di  specie,  tutte  europee,  e quella 
che  serri  di  tipo  è il  geastrum  hy  grume» 
tricam,  gih  lycoperdon  stellatum  di  Lin- 
neo , che  rimana  aderente  alla  tarra  ad  ha 
forma  di  stella.  t 

Gsastboidbi,  0 

Gzastsóidi  , o GsssTsaóinr,  sm.  pL 
( Bot.  ) ( v.  gr.  da  7^  . terra  , CCCTrjp  , a - 
stro  ostello,  ad  etìoc  • somiglianza )é 
denominazione  data  da  Baltara  • da  Aden» 
eoo  ad  atouoi  funghi  cha  nascono  sul  ter- 
reno , ed  eli*  epoca  della  loro  maturità  ei 
aprono  dividendoti  io  raria  parti  ohe  somi- 
gliano ai  raggi  d'  uoa  stella.  Adanson  diede 
speoialmente  tal  non  al  geastrum  g uadri fi- 
da m di  Pereooo.  Bow. 

Gkbsb  0 Gibbi*,  sm.  ( St.  lett.  ),  famoso 
alchimista  arabo,  satiro  di  Mesopotamia, 
fiori  nell*  vili  secolo.  Nulla  si  sa  delia  bus 
vita,  ma  soorgesi  dalle  sue  opere  che  i suoi 
etudj  per  la  tramutasene  dei  metalli  io  oro 
Io  condussero  a varie  scoperte  importanti 
per  la  chimioa  a per  la  medicina,  e ohe  lo 
resero  celebre.  La  principale  sua  opsra  £ : 
Summae  perfectionis  magislerii'  in  sua 
natura,  eh*  ebbe  numerose  edizioni,  e fu 
tradotta  in  più  lingue.  - 

Gsbios  , lo  stesso  cha  gebia , secondo 
Risso.  V.  Cubia  nel  Dizionario. 

Gibus  ( Tobia  Filippo,  barone  di  ),  sm. 
(St.  lett.),  ministro  di  stato  d’Austria,  mor- 
to a Vienna  ooasigtier  intimo  a vice-canea!  • 
bere  di  Boemia  e d’ Austria  net  1786,  £ 
autore  di  tre  Volumi  di  Commedie,  quasi 
tutté  dal  genera  comico  sostenuto,  ohe  pro- 
dussero rivoluzione  nel  teatro  tedesco,  a spi- 
rano tutta  la  più  pura  morale. 

Gèco  , sm.  ( Erpstol.  ) ( in  lat.  ascala- 
botes  ) , genere  di  rettili  dall’  ordine  dei 
sauriani,  unico  nella  famiglia  dai  gccosii , 
ma  numerosissimo  di  Speoie , le  quali  tro- 
vanti sparsa  nei  climi  ecidi  da  due  conti- 
nenti. Sona  rattili  di  aspetto  triste  e peten- 
te, per  cui  vennero  presi  io  odio  ed  acca- 
gionati di  venefici , ma  però  senza  prove  di 
aorta.  Cariar  divise  questo  genere  in  cinque 
•otto  generi , che  sono  platidattilo , emidat- 
tilo , tecadaltìlo  , ptiod  aitilo  e filluro.  Bory. 

GscÒIDK  , sf.  ( Erpetol.  ) , nome  proposto 
da  Peroo  ptr  una  specie  del  genera  di  <atv 
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tUi  uiitMoi  denominato  geco , • del  «olio* 
genera  fU litro.  B»ry. 

Gacòau  . o Gecòzii  , sm.  pi.  (Erp«tol)  , 
quarta  famiglia  di  rettili  , dall'  ordine  dai 
sau riani  nel  metodo  di  Cariar,  «ha  non 
comprende  che  il  aolo  genera  geco . 

GtcuTi , sm.  (Erpetol  ) , sioooimo , pres- 
«o  Lacópède , di  geco  dei  muri  , apaoie  dal 
geoara  geco , dall*  ordine  dai  rettili  sauriani. 

G scòzie  V Geco  su  qui  aopra. 

G toast  (Giacomo),  sm.  (St.  loti  ),  autore 
soozteee  d' uo’  opera  di  eomma  erudizione 
e di  Ano  guato,  intitolala  : Saggio  sulla  com- 
posizione e sulla  maniera  di  scrivere  de- 
gli Amichi  e nominatamente  di  Platone. 
coi  pubblicò  a Glaicnw  nel  1784,  e che  gli 
fece  non  grande  riputazione. 

Geisse  , 0 Gshenn»  . sf.  o con 1.  (Filo!, 
e Leu.  acci.)  (io  gr.  yssvva),  vocabolo  bi- 
blico cha  diade  molta  briga  agli  eapoaitori 
ad  ai  sacri  ermeneuti.  La  più  comune  opi- 
olona  lo  ritiene  Irmelo  dall’  ebraico  gchin* 
nom  , cioè  valle  d'  Hinnom  , vicina  a Ge- 
rusalemme 1 ad  io  eoi  ara  uo  luogo  detto 
Tophet  , ova  alcuni  Ebrei  sacrificavano  i 
loro  figli  a Moloch  , facendoli  passar#  pai 
fwooo.  Non  arando  la  lingua  ebraica  voce 
propria  che  significhi  inferno  , renna  adot- 
tato par  significarlo  il  vocabolo  gehinnon  , 
alteratoti  poi  io  gehenna.  È di  fatto  che 
nella  Bibbie  preudesi  appunto  iu  tanto  d'in- 
ferno , a la  Volgata  usa  sempre  gehenna 
igni*.  Chamb. 

Gita  (Carlo,  barone  da),  sm.  (St.  Iati.), 
maresciallo  dalla  corte  di  Svezia,  nato  io 
quel  ragno  oal  fu  membro  dell'sccad. 

delle  soienze  di  Stockhulm,  e mori  nel  1778, 
latciando  una  ball'  op-ra  di  entomologia,  in* 
titolate  : Memorie  per  servire  alla  storia 
degt  insetti,  io  7 volumi  io  4 °<  «he  gli 
meritò  il  soprannome  di  Bcaumur  svedese. 

Cirrati.  V.  JarriaTS. 

Geriate,  sf.  (Mimi,  e F.lol.)  (v.  gr.  da 
yefupa.  ponte'),  soprannome  di  Cerare,  par* 
ehi  aveva  uo'  ara  sopra  uu  poote.  Bivgr. 

AtiioL 

Gena/mo,  sm  (Mitol.  e Filol.)  («.  gr. 
elio».  0.  a.  ),  coti  chiama  rosi  una  pioce«$io* 
na  che  si  faceta  il  testo  giorno  dei  miliari 
di  Cererà  Eìeusioia.  e osila  quale  passateti 
uo  pouta  au  eui  ai  Tacerà  pure  una  stazio- 
ne, che  avaa  precisamente  il  oom#  di  ge/i- 
ris  mo.  Ibid. 

Gettane  ( Gio.  Abramo  ),  sm.  (9t.  lati.), 
medico  polacco  del  tee.  XYU.  che  fu  archia* 
tro  dall'elettore  di  Biandeburgo  e del  re  di 
Pulooie,  e scritte  ; De  morbo  vulgo  dieta 
plica  polonica,  opera  eh’  ebb*  più  «dizioni 
• traduzioni,  coma  pura  le  sua  Igitna  na 
zinnale  t ec. 
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Czhinna  , te  Itesao  che  geennm.  V.  qui 
sopre. 

GsMeffKoM  o Gcuinmom,  ».  con».  (Geogr. 
ani.  a St.  giud.)  (v.  ebraica  valle  di  Sia- 
non),  amena  ralle  di  Gerusalemme,  elle  fal- 
de dal  monte  Mona,  ohe  divenne  luogo  io- 
fame  e d*  abboni  nazione  par  over  ivi  gl’  I* 
erottili  aratto  uo  altero  al  dio  Moloch,  o 
cui  sacrificavano  i loro  figli,  gittaodoli  osi 
fuoco.  V.  Ginn  nel  Supplimeoto* 

Gmusin  , sf  ( Minerai.  ) , uomo  dato 
da  Fuchi,  io  onora  dal  chiinioo  Gehlto, 
ad  uoa  sostoozo  minerale  in  criatolli  rettan- 
golari , trovato  nel  monte  Mozzoni  , presto 
Faste , io  T*rolo , io  una  giogo  calcaree. 
È di  color  nero-grigio  ; riga  fortemente  lo 
spato  fluoro  , pese  tp«oifioemeote  a , 98;  e 
foodesi  eoa  difficoltò  ni  cannello  io  uo  gle- 
be! to  verde  giallognolo.  Cordar  lo  eoo  ti  d tra 
una  vaitela  d’  idocras «;  e Lenta  , uoa  va- 
rietà della  sua  jamesonite , ohe  comprende 
1'  andalusite  , ad  il  feldspato  apiro.  Date* 
fotte. 

Gzhon,  sm.  ( Geogr.  ont.  ) ( »,  ebraici, 
rapido,  impetuoso  ),  uno  dai  quattro  fiumi 
che  bagnavano  il  paradiso  terrestre,  e che, 
secondo  1*  opinione  di  Uezio  è il  braccio 
orientala  del  Tigri  che  sbocca  oal  gol/o  Per- 
sico,  e aecoudo  altri,  1'  Arasse  cha  metta 
foce  oal  Caspio.  Genes.  11.  i3. 

GsMur  , s.  com.  (Boi.’),  albero  oìtalo 
con  quatto  noma  da  Bsuhìn  e Dslecbsmp 
come  originario  di  Taprobaoe  , ad  il  mi 
flutto  contiene  noci  somministranti  □«  elio 
medicinale  molto  stimato  nel  patte.  1 «a* 
derni  botanici  non  conoscono  quasi'  siluro  , 
a si  dispongono  a rintracciarlo  a C»yU«  a 
a Sumsira;  1*  uoa  o l'altra  di  quatta  dot 
isola  attendoai  chiamata  Tuprobana  dagli 
Antichi.  Bory. 

GstDRÓma , o 

G tlDRÒFILO  , sf.  o m.  ( Mslscol.  ) ( V. 
g.  da  terra,  u bop,  acqua , a ptkoq  amico), 
noma  tolto  il  quale,  grhydrophile , propose 
Fdruisao  di  unire  nel  quarto  ordina  di  mol- 
luschi ( quello  cioè  dei  polmonali  senza  o- 
percoli  ) tulli  ì molinai  hi  che  sebbaaa  vi- 
veoti  nell'  acqua  respirano  I'  aria  , ad  aacoao 
sovente  dall' acqua  per  vivere  sulla  terra; 
sicché  vengono  ad  estera  gli  aufibj  dai  mol- 
luschi. Ei  ue  fa  il  secondo  so»’  ordioe  dei 
polmonati  senza  opercoli  non  oomprsodtn- 
te  che  uaa  sola  famiglia,  la  auricoli-  D«i* 
hayet. 

Gnaaiv  , s.  com.  ( Mastozool.  ),  sinonimo 
io  Gsmstli  Csrrari , di  antilope  generosa, 
ctriamaota  par  corruzione  dal  noma  ics  UO» 
che  datti  alla  della  antilope  nel  paese  ove 
aa«a  è indigena.  Bory 

GiiiSJvtt,  s.  com.  (Comm.),  nome  udsito 
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di!  rinomato  formaggio  dì  o*pro  eh»  sì  fab- 
brica uel  ecotone  svizzero  di  Solulta,  eh* 
costituisce  uno  dei  maggiori  articoli  di  i- 
aportaziooe  di  quel  pacaci  e di  coi  fasti  et* 
tìvissimo  commercio 

Gaiazooia  , lo  stesso  ohe  gisaodea.  V. 
od  Didoocvio. 

GsiTia,  s.  com.  (Erpetol.)  , specie  di  rat- 
tilt  dell'  ordica  dei  sauriani , dalle  famiglia 
dei  gecozii,  • dal  geoera  geco  e sosto  gena- 
re  platidattilo;  è U lueerta  geitje  di  Sper- 

■tao. 

GcÌTOHiLB  , ».  com.  ( M maral.  ) , nome 
proposto  da  Wild  par  deaigoara  le  calce 
Solfata  anidra  « me  che  la  comuoe  dei  mi- 
■aralogi  hanno  oootidarato  almeno  iooiiU  di 
adottare.  Audoutn. 

GsKBosTaiN  0 Gikkoistiin.  ».  eom.  (Mi- 
eeral.)*  sioooieù  di  barite  solfata,  a,  secon- 
do Sto  'i,  di  calce  solfata.  Bory. 

Guiut  (Era),  add.f  (St.  aat.  a Croco!.), 
dalie  coche  tira  d'  Isdegarde  ; cha  fa  il 
Urto  re  di  Persia  di  questo  noma,  principia 
al  suo  avvenimento  al  trono,  che  fu  il  »6 
giugno  dell’aimo  63a  di  G.  C-  E questa  l'e- 
ia tuttora  in  uso  prtsso  S Perstaoi,  ad  & 
datU  ge laica  melalea  dal  noma  dal  suo 
autor  a. 

Gai.es,  ».  com.  (Gaogr,  aot.  e Numism), 
Buoi#  di  Sicilia,  cha  vadasi  msalovato  osile 
medaglia  dei  Galeosi. 

Gilìsia,  sf.  (Bot.) , genere  dì  piante  fa- 
nerogama , della  famiglia  dalla  sìnanleree , 
•elione  delle  cicoracee  di  Jussiso  , e della 
eie geussia  poligamia  eguale  di  Liooee  , sta- 
bilito da  Cassioi,  ed  avente  par  tipo  la  Scor- 
zonera villosa  di  ScOpnli,  oh  ti  denominò 
gelosia  villosa. 

Geriamo,  sm.  (Melaeoi.)  (v.  gr.  da  yj- 
"kato,  deridere ),  genere  di  erosi  a ci  dell' or- 
dine dei  decapodi  , elabilito  da  Laireille  a 
apese  degli  oc  ipodi  , e che  spetta  alla  fami* 
glia  dai  brachieri,  sezione  dei  quadrilateri , 
presto  ■ goncplaci  dai  quali  non  era  a prin- 
cipio staio  distinto.  Fu  cosi  denominato  per- 
chè una  delle  piò  aolaLili  «ne  specie  ha  usa 
delle  dua  molla  essai  piò  grossa  dell'  altra , 
a la  muova  alzandola  ed  «hbassaodola  , nel 
modo  cha  suol  farsi  per  chiamar  qualauno 
out  dico;  locchè  fa  parere  che  questo  ero- 
■lacco  derida  I*  osservatore  ; la  detta  speda 
è detta  appunto  geUsimus  Vacane;  e do 
Her  bit  era  stata  chiamata  cancer  vocans . 
Contiene  questo  genere  un  gran  numero  di 
spatria.  Don.  A adorni. 

Guata  , sf.  ( Boi.  ).  malattia  dagli  alberi 
prodotte  da  freddo  leggero,  a nella  quale  ti 
disorganizzano  interamente  le  erlicol azioni, 
lir  e hard. 

Gcuta  di  Miai  ( Zoofito!.  ) , noma  dato 
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da  Rd.inmnr  alla  cefea  ritosloma  di  La» 
march  , epfoie,  di'  ronfiti  dell'  Ordina  degli 
acatrfi , a Cagione  della  sua  eomigtieaza  colla 
gelatina  animata.  Lamouroax. 

a.  (Minerai.)  Gblsta  Minatala,  cosi  chia- 
manti oerti  minerali  preeipitati  dalla  loro 
soluzione  negli  acidi  o negli  alitali,  che  ri- 
tengono tutto  il  diesolvaote  o almeno  on« 
grao  parte  di  erse  ; locchè  da  loro  no  aspet- 
to tramuto  ed  uoa  consistenza  presa’  a poco 
armila  a quello  della  gelata  vegetale;  ne  so- 
no a sampi  la  silice  e 1'  allumina.  Cullo 
lemin.  * 

3.  ( Bot.  ) — vacrrAla  , noma  dato  ad 
nna  sostanze  estratte  dai  vegetabili,  solubile 
nell’acqua  bollente,  e che  el  pari  delle  ge- 
latina animale  è copeco  di  convertirei  col 
ralJreddam-pro  in  uoa  massa  molle  e tre- 
molante perché  ritiene  tra  le  sue  particella 
una  porzione  o la  totalità  del  ano  dissolven- 
te- ld.  V.  Gelatina  nel  Dizionario. 

GcLsTÌNt  , sf-  ( Bot.)  , genere  di  piante 
crittogame  . delle  famiglie  dei  funghi  , pro- 
posto da  Rzfiooschi,  per  comprendervi  ver) 
funghi  gelatinosi  che  crescono  cui  logos  in- 
fraciditi nell'  America  Settentrionale , • che 
altri  botanici  credono  appartener  possano 
ella  tremslls.  Ei  ea  «ila  alcuna  specie  , cui 
denomina  foetidissima,  lutea,  rubra  ed  al- 
ba. Bory. 

e.  — sinonimo  volgare  di  nostoc  comu- 
ne , specie  di  piente  crittogame  acotiladoni , 
delle  famiglia  dei  funghi , a dal  geoere  tre- 
me  Ila. 

Gilatinòso,  sm.  (IuloL).  specie  di  pasci 
dal  aot'O-geoere  ciclolere.  Bory. 

9.  ( Bot.  ) •—  nome  dato  da  Paulat  co- 
ma geoerico  a parecchia  specie  di  funghi , 
appartenenti  ai  generi  tre  niella  e ìdno.  Id. 

Gxisoi.  s.  com.  (Geogr.  aot.  e St.  gìnd.) 

( v.  ebraica  cumulo  di  luce  ),  montagne  di 
Palestina,  celebre  per  l' accadutevi  disfatta 
e morte  di  Saule  e di  Gionata  tuo  figlio 
per  parte  dei  Filistei,  locchè  apiose  David 
a maledirla.  / Reg.  3a. 

GaiDBNHsta  ( Gerardo  ).  sm.  ( St.  le».  ), 
letterato  a poeta  del  see.  xyi,  nativo  di  Ni* 
mega,  cha  godetta  grandissime  fama,  e fa 
laureato  e MaatimiUaito  1 nel  1617.  Mori 
di  peste  nel  l64a>  lasciando  un*  Sistoria 
inferiori S Germanico , dalle  Satyrae,  so. 

Gaudio  (Sigismondo),  sm.  ( St.  fati.  X 
nato  a Pr«ga  verso  il  fio#  del  see.  xv,  fa 
uno  dei  piò  dotti  nomini  del  dottissimo  sec. 
xvi.  e mori  e Basilea  nel  s555,  lasciando} 
Lexicon  symphonum  quatuor  lin  guarnii 
groecae,  latinac , germanicae  et  sclavonb 
cae.  a varie  eltre  opera  pregiate. 

Gelidi*,  »f.  (Bot.),  g«uera  di  pianta  cjit- 
logama  dalla  classa  degli  idrofili,  a dell'or- 
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din*  delle  fioridee,  stabilito  da  Lamonroux 
b spe«e  dai  fochi  di  Linneo,  a co»!  denomi- 
nalo perchè  la  maggior  parto  dalla  specie 
«he  lo  compongono  può  ridarai  quasi  intera- 
mante  , madiaote  la  bollitura  o la  macera* 
rione , io  aoaiaoxa  gelatinosa.  E'  molto  nu- 
meroso di  specie , tra  le  quali  sono  assai 
notabili  il  gehdium  corneum  che  ha  gran 
numero  di  varietà,  il  g.  versicolor  eoo  eoi 
/eooosi  bei  quadri,  il  g.  coronopt/olium,  ee. 
Appunto  eolie  gehdie  fabbricano  i salanga- 
ne quei  nidi  eommeetibili  che  sono  lauto 
rinomali  presso  i Chinasi  e le  nazioni  delle 
ooste  dell'  Oceano  Indiano  e delle  itole  d'A* 
sia,  e che  ai  pagano  pooo  meno  che  a pe- 
so d' oro  | accrescendosene  il  pretto  ouuti- 
ouameute. 

Gsilsrt  (Cristiano),  sm.  (St.  lett.),  oa>o 
presso  Freyberg,  in  Sassonia,  nel  1716.  fu 
uno  degli  autori  che  più  contribuirono  a 
trarre  le  letteratura  tedesca  dalla  barbarie 
in  oui  era  caduta,  professore  di  belle  lette- 
re e di  morale  a Lipsia,  morto  prematura* 
mente  nel  1769.  Le  sue  Favole  e Vovelle , 
le  sue  Commedie,  le  sua  Lezioni  di  mora- 
le, qualche  suo  romanzo,  00.,  ottennero  una 
giusta  e grandissima  celebrila,  ed  ecciterò* 
do  no  vero  entusiasmo  io  Germania;  la 
raooolta  delle  sua  Opere  ebbe  numerosissi- 
me odiziooi. 

0.  — ( Christheb  ).  fratello  del  preceden- 
te» dotto  professore  di  metallurgia  a Frey- 
berg. divenne  consigliare  universale,  e mori 
nel  1795,  lasciando;  Eh  menti  di  docimasie- 
co  ; Elementi  di  chimica  metallurgica  ; te. 

Gnooscaia,  sf.  ( St.  lett.  e Filol.  ) ( v. 
gr.  da  yiktòf,  riso,  e Ja’xf’J.  lagrima  ),  ti- 
tolo fantastico  importo  da  Claudio  Pontoux 
letterato  fraooese  del  sic.  xvi  ad  una  sua 
Collezione  di  poesie  di  vario  ganera,  da  lui 
pubblicata  a Parigi  oel  1676. 

Gelóni,  sf.  (Dot.),  genere  di  piante  crit- 
togame , della  famiglia  dei  funghi,  stabilito 
da  Adansoo  colle  speoie  dai  geoeri  peziza 
• tremella  , che  hanno  il  cappello  laterale  » 
sostenuto  da  no  stipite  o sessile.  Fries  sta* 
bill  poi  questo  genere  sotto  il  oome  di  schi • 
zophyllas.  Guillemin. 

GstOTOriLLiDB  . sf.  (Bot.)  (r.  gr.  de  ya* 
\aio,  ridere,  e ftuXXov,  foglia),  specie  di  pian* 
la  faoerogame,  della  famiglia  delle  ranuncolo- 
cee  , della  poliandria  poliginia  di  Linneo,  e 
dal  genere  ranuncolo , notabile  pel  ridente 
colore  delle  sue  foglia.  E'  altrimenti  chia- 
mata ranuncoli is  il/yricus  Bow. 

> GlLoTOMl.  Manca  nel  Dizionario  l'etimo* 
gì*  di  quest'Articolo,  eh'  ù la  seguente.  Vo* 
c#  greca  de  ytXro;,  riso  e irò  ia  to,  fare. 

Gsliùmio,  sm.  (Bot.),  geoere  di  pianfe 
fanerogame  , della  psotaadria  mooeginia  di 
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Linneo,  stabilito  da  Jussieu  che  lo  poée  Je 
seguito  alle  famiglia  delle  apocineu  , il  ani 
tipo  ù la  hignoma  sempervirens  di  Liooao 
figurata  da  Catesby  sotto  il  nome  di  gelso- 
minum.  Guillemin. 

Gusìmobo,  sm.  (Boi.),  nome  sotto  il  qua- 
le fu  designato  un  albero  del  Congo  , che 
non  devo  confondersi  Ool  gelse  , detto  pure 
gelsemoro  in  Italie,  e la  di  cui  corteccia  ù 
colà  io  uso  coma  usa  speda  di  moneta. 
Bory. 

Gslsomìnik,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  naia* 
ratissima  di  piante  faoerogame  , cotiledoni, 
monopetale,  ipogioe,  che  racchiude  arbusti, 
frutici  ed  anche  alberi  grandissimi.  I generi 
che  la  compongono  dividoosi  io  do#  sei  ioni 
secoodo  che  il  loro  frutto  ù aecco  o carno- 
so : nella  prima  compreodonsi  ; hlae  , rem 
giam,  he  le  , fontane  sia , schrebera,  fraxt- 
nus  e nyctunihes ; nella  seconda,  che  cor- 
risponde alla  famiglia  delle  gtlsùminet  di 
Venteoat  (equivalendo  la  prima  a quella  delle 
hlacee  dello  stesso  botaoioo) , i geoeri  : js- 
sminum,  chionanthus,  noicloea,  òorye,  am 
ronhia,  olea , phdlyrea , tetrapilus  u Ugo- 
strum. 

Gelsomino,  sm.  (Boi  ) 1 genere  di  piente 
faoerogame , della  famiglia  delle  gelsominee 
di  cui  ì tipo,  e della  diandria  monoginia  di 
Liooao,  che  conta  almeno  quaranta  specie, 
la  quali  sono  arbusti  talvoba  sermsntosl  e 
rampicanti,  a che  io  buoo  numero  eolti*M«i 
nei  giardioi  pel  soave  odore  dei  fero  lori. 
Richard. 

1.  — oome  stato  dato  con  qaslehs  ag- 
giunto a parecchie  piante  non  aventi  sleosa 
reiezione  col  genere  gelsomino;  cesi,  fa  det- 
to : gelsomino  d'  Africa , il  lycium  ofrum ; 
g.  d America,  il  gaaiaco ; g.  in  oliere,  la 
piumeria  rubra ; g.  bastardo  e bianco,  \ l 
phdadelphus  coronatus;  g.  azzurro,  il  Idi* 
ed  uoe  clamatile ; g.  del  Cape,  la  gardenia 
florida  ; g.  di  Virginia , la  bignonia  radi- 
cane; ec. 

3.  ( Zoofi  tol.)  — di  Msat,  nome  stalo  da- 
to al  polipo  millepora  tronca.  Lumouroux. 

Gbmàllia  , sf.  (Melacol.)  , nome  dato  da 
Ltach  ed  un  gaoera  di  crostacei,  eh’  ai  dice 
alato  pubblicato  prima  di  Ini , ma  thè  gli 
altri  malaeologi  non  coooscono.  Audouie. 

Gemane,  o 

Gimaaba,  lo  stesso,  ma  di  forma  più  ita- 
liana, ohe  gemarre.  V.  nel  Diaiooario. 

Gemella  , sf.  (Bot.)  , geoere  di  piante  fa* 
Derogarne  , stabilito  da  Loureiro  , me  rh«  , 
secondo  Jussieu  e De  Gendolle  non  4 che 
una  ripslisione  dsl Vaporetica  di  Forster. 
quale  d'altronde  non  ù abbastanza  differtai* 
dalla  schmidelia  per  poter  costruire  un  gs* 
etra  particolare.  Guillemin. 
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GcMftt&m,  sf.  (Zoofilo!.),  nono  sotto  H 
qual#  figurò  Savigny  ceri»  polipai  fl-inbili 
dalfordio»  dal!»  Ctllarioe  , eh»  Lamouroox 
■va»  piai»  eooiiderati  comi  crisi « , « dai 
quali  ei  formò  io  seguito  il  gruppo  dall»  lo* 
ricarie. 

G imi  rlliC  tastai  ( Gio.  F rincalco  ).  sm. 
(St.  latt.),  celebra  viaggiatore  nato  a Napoli 
"el  j65i,  dopo  arar  visitala  l'Europa,  pai* 
aò  uairOriaot»,  parcorae  la  Peraia  « giuoaa 
nell*  Indoitan,  iodi  pari!  do  Goa  par  la  C(ii* 
«a,  vide  Paking,  face  uoa  gita  alla  grand» 
inoragli»,  toroò  a Macao,  di  là  andò  a Ma* 
nilla  iodi  in  Aoaputco,  ad  imbarcatoli  alla 
Vara  Cr na  giuoie  a Cadici  in  giugno  1698, 
a fu  di  ritorno  io  patri»  io  decambra,  aveo* 
do  fatto  lo  cinqu*  auoi  a meno  il  giro  dal 
mondo.  Pubblicò  1'  aooo  aoccaniro  la  sua 
relazione,  col  titolo  appunto  di  Giro  del 
mondo,  io  aai  volumi  con  figura,  opera  cha 
•bba  graodiscima  roga»  a molta  adizioni  « 
traduzioni. 

Giminito  , ra,  cdd.  mf.  (Zool.  a Bot.), 
• p'tato  indicami  duplicità  di  qaai  dati  or* 
gani  negli  animali  a Della  pianta , a disposi- 
rione  di  alai  a paia  o coppie.  Coi!  dicooai 
geminale  la  foglie  quando  naacouo  a due  a 
due  da  un  medesimo  punto  dal  ramo  o fu* 
at«  , lochi  ha  luogo  in  un  gran  numero  di 
solante;  geminati  aooo  i piallili  nell*  agri • 
ntonìa,  nelle  satsi/raghe,  eo.  Richard. 

GcMittiLLa,  sf.  (Elmintol.),  apatie  di  ver* 
mi  infusori  del  geoare  d cadmila.  Bory. 

Gkminuni  ( Francesco  ),  sm.  ( St.  Jett.  ), 
calebre  compositore  di  musica  lucchese  , 
morto  ricchissimo  a Dublino  nel  1761,  di 
83  anni,  autore  di  varia  Opere  taoricha 
aulì»  rouaio». 

Gìmmz,  sf.  (Bot.),  eorpìcoinoto  ordinaria* 
mente  di  forma  conioa,  composto  dì  squame 
embriciate , che  oasarvasi  all*  ascella  della 
fogli*,  o alla  sommità  dai  rami , nei  ’agita* 
bili  legnosi , ad  al  collatto  della  radice  nella 
pianta  erbacee  tiraci  ossia  perenni. 

GtMMZ  POTOMà,  (Filol),  cosi  chinmaran- 
»i  la  tazae  o rasi  da  bere  imperiali  adorni 
dì  gemme  ; a dicami  A gemma  potoria  il 
liberto  o schiaro  eh’  ara  iooaricato  dalla 
loro  custodia. 

Gemmimi,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo  voi* 
gare  dal  iropaeolum  majns. 

Gìmmolz,  sf.  (Bot.),  vocabolo  proposto  do 
Richard  ad  adottato  dalla  comune  dei  aatu* 
ralìati  per  sostituirlo  a quello  di  piamola , 
già  n«ato  per  indicare  le  foglioline  o radi* 
menti  della  foglie  eh'  esistono  nell'  embrione. 

Gsmmollàiz,  o 

Grmmularia  , sf.  (Bot.),  gioirà  d'  piante 
crittogama,  della  famiglia  dvi  fanghi  , stabi* 
|ito  da  Rafioaschi  , a contattante  due  specie 
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amenoam,  genmnlaria  teviascnla  a g.  noe 
gosa.  Guide  min. 

Gbmóm»,  sm.  (Erpstol.) , sp«<ù»  di  r»UiU 
dell'or  din»  degli  ofidianì,  a dal  gaaare  colu- 
bro. Bory. 

Gbmusio  ( Girolamo  ),  em.  (St.  lpt1.),  ci* 
lebr»  medico  e filologo  del  see.  XVI,  Motivo 
d'  Aitasi»,  professore  di  fisica  nall*  unir,  di 
B»aiU»,  morto  immoto ramaot»  n«J  ió43,  la- 
sciò eccellenti  edizioni  di  classici  groci  cor- 
redata di  erudita  sua  nota,  prefazioni,  con* 
minti,  illnitrazioni,  tra  gli  altri  Galano,  Stra- 
bono, Arinotela,  Paolo  Egioeta,  eo. 

GcMOasém  , sf.  (Bou) , specie  di  piaotc 
fanerogame,  dal  geoere  jasticia.  Bory. 

Genie.  Manca  mi  Dizionario  l'etimologia, 
eh'  à la  legnante  : Voce  greca  da  yiVO{,  ge- 
nerazione. Bon. 

Gcnrarca  , sm.  (Filai.)  (r.  gr.  da  yeveà, 
generazione , #d  ctpX®C»  eaP°)  • «mi  chìa- 
maoo  gli  storici  bisaalini  il  priuoipe  di  ea- 
dauoa  dille  tribù  mila  quali  araoo  divisa 
le  barbare  naziooi  che  molestavaoo  gl' impe- 
ratori di  Costantinopoli.  Bon. 

GsNtmcHia,  sf.  (Filol.)  (▼.  gr.  atio.  e* 
s.),  principio,  genesi  di  una  stirpa  i O digni- 
tà, ufficio  dal  gsnearce.  Bom.  V.  Grnkìzca 
qui  sopra. 

GsNSBaARDO  (Gilberto),  sm.  ( St.  lett.  ), 
benedettino  cluoiacensa,  arciresoovo  d'  Air, 
celebre  per  la  sua  vasta  erudizione,  fu  ar- 
dente avversario  di  Enrico  IV,  pvr  eoi  nel 
1596  il  parlamento  di  Prorenza  lo  condan- 
nò s perpetuo  esilio,  sentenza  che  il  clemen- 
te Enrico  mitigò,  abilitandolo  a ritirarsi  nel 
eoo  priorato  di  Semar  nell'  Àuzois,  or*  ei 
morì  un  aouo  dopo.  Lasciò  numarosa  opera 
eruditissime,  tra  li  quali  distioguoosi  : Psal- 
tni  Davidis,  argumentit  et  commentarne 
geminum  eorum  sensam  aparienlibus , Can- 
ile um  caniicorum  versióne  jamóicìs  et  com • 
mentariis  ex plicalam  ; co. 

GÌmsm,  o Gìnipi,  s.  com.  (Bot.),  noma 
eh#  porta  mila  Alpi  1*  artemisia  glacialis 
di  Ltpoeo,  pianta  elegante,  le  cui  foglie  bian- 
co-argenti» 1000  amirisiims.  Essa  k consi- 
derata dagli  alpigiani  00  sovrano  rimedio 
contro  tutte  la  malattia,  ed  cali  ranno  a cer- 
carla nei  siti  più  inaccessibili  a lontani  an- 
che con  imminente  pericolo  di  vita.  GaiUs* 
min. 

GsMsasLi , sm.  (Malacci.),  nome  volgare 
a mercantile,  divenuto  acientifieo  , d’  una 
specie  di  molluschi  conchiliferi  dal  geaarc 
cono.  Bory. 

Gsnzstaa,  lo  steiso  che  ginestra. 

Gznca  (Bernardino),  sm.  (St.  laU.),  me- 
dico e filosofo  dal  sec.  XVII,  naliro  del  du- 
cato d Urbino,  insegnò  anatomia  a Roma,  a 
scrisse  fra  la  altre  opera  : In  Hippucraiis 
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aphorismos  ad  chirurgiam  spretante*,  poni* 
men/aria,  eh'  ebbero  varie  eduiooi  • ira* 
d unioni. 

Gìnnico  (Giuseppe  Aurelio  de),  sm.  (Si. 
lelt.),  celebre  avvocato  napolitano  nato  oel 
1701,  regio  consigliere  nella  camera  di  •ao* 
la  Chiara,  professore  di  diritto  feudale,  ama 
Lro  del  oooeiglto  superiore  del  commercio  ec-, 
morto  nel  1761,  lasciò  delle  opere  molto  et»* 
mate,  scritte  io  puro  ed  elegantissimo  stile, 
tra  le  altro  : Delle  viziose  maniere  di  di- 
fènder le  cause  nel  foro  ; oc. 

Gìnckvo,  o ZiHztito.  sm.  (Bot.),  genere 
di  piante  fanerogame,  della  famiglia  delle 
timo  me  e 0 scitaaiinee  di  Brovru  , e della 
mouandria  monogioia  di  Linneo  , che  coro- 
(•rende  più  specie,  la  più  notabile  delle  qua* 
li  b il  zingiber  officinali s o amomum  zin- 
piber  di  Limoso.  Sono  tutte  iodigeoo  delle 
Indie  orientali.  V.  Zinzsro  oel  D’xiooario, 

GlNIIRfllull  , sf.  (Med.  e N .*o!.)  (v. 
gr.  da  yivu;  , mascella , ctvtpov,  caverna , 
ed  CtkyOt  , dolore)  , dolore  alle  cavith  del- 
le mascelle  superiori.  V.  GtNisNTRo  nel 
Duiooario* 

GtNiira  , o 

Gsniàto  , sm.  (Entomol.) , genero  d'io* 
tetti  dell'ordine  dei  coleotteri,  della  teciooe 
dai  pentameri,  , e della  famiglia  dei  lamel • 
licer  ni , stabilito  da  Kerby  ed  avente  molte 
relaiioot  oogli  scarabei  • coi  rateili.  Se  oe 
ounoscooo  dieciotto  specie  , tutte  esotiohe  al* 
l'Europa;  quello  che  terre  di  tipo  al  genero 
è il  geniates  barbatus  di  Kirby  originario 
del  Brasile.  Audoain. 

GeNicHÉLLa,  sf.  (Boi.),  come  dato  da  al- 
cuni Antichi,  eecondo  Dodoens,  al  sigillo  di 
Salomone , eh'  b lo  convallaria  poligonale 
di  Linneo.  GuìUemin. 

GkmicoiIou  , sf.  ( Bot.  ),  nome  dato  da 
Rou«sel  a delle  piante  crittogame  del  genere 
conferva , oha  pareva  dovessero  esser  cao- 
dtnee,  e delle  quali  Bory  de  Saiot  Vincent 
formò  il  geoere  temane. 

GtNtCOLÌat,  s.  con.  (Bot.),  teooodo  Ruoli, 
era  genicularis  uno  dei  nomi  dati  dai  Ro* 
mani  all' agrostemma  coronaria  di  Linceo  t 
Dodoeue  vuole  eh*  eeto  irfdicasse  pure  le 
valeriana.  Guillomia. 

GtNtcaarfa  , sf.  (Filol.)  (t.  gr.  da  yevt- 
XOJ.  generale , e ypct&h  • scrittura),  me 
lodo  di  tcrittuia  geuerele , stato  recente- 
mente ideato  , t descritto  io  un'opera  stam* 
pala  eoo  apposite  tipografia  delta  geni  grafi • 
ca.  Bon. 

Gknigrsfic*.  V.  GiNtcana  qui  sopra. 

GamoaroMO,  la  ateaso  ohe  geniottoma. 
V.  uel  Dizionario 

Garriva  , sf  (Bot.),  genero  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  robbiacee  , 


GEO 

e dalla  peotandria  monoginia  dì  Linneo , 
stabilito  da  Liuoeo  medesimo  , 0 eooteoaata 
più  specie  tutte  iodigene  dell*  Americo  , ira 
le  quali  distinguasi  la  genipa  oblongifolia , 
il  cui  legno  rosso  b molto  utile  par  lavo* 
ri  di  falegname. 

Gsmim.  V.  Generi  nel  SuppTimtolo. 

Gìnists  , lo  stesso  ohe  ginestra.  Y, 

Gkmists  spsstium  , (Bot.) , uomo  sotto  il 
qoale  gli  antichi  botanici  , comprato  Tur* 
nefart  dssiguavaoo  la  ginestre  spinose  , non 
meno  che  quelle  piente  colle  quali  Linoee 
fece  il  suo  genere  ulex  e taluna  dalle  quali 
noi  agli  anthjllis.  Guillemiu. 

Gtifovarn,  0 

GtNOvitrra  (Santa),  4/ ( Agiogr.).  prore»- 
tice  di  Parigi,  nata  a Nanterre  verso  il  4*3» 
menò  fiuo  da  fanciulla  vita  esemplar#  e mor- 
tificata, ai  ritirò  a Parigi  presso  uoa  sue  ma- 
trigne, a ri  fu  oostautemeote  f oggetto  della 
pubblica  venerasioae  a segno  cho  uou  risol* 
versai  in  quella  eitth  cosa  d'  importaoss  avo* 
sa  eh*  essa  veniste  consultata.  Credasi  eh* 
abbia  contribuito  alla  conversione  di  Clodo- 
veo.  Muri  nel  6ta,  di  80  aeoi,  a la  futooo 
attribuiti  molti  mireeoli. 

t.  — • ni  Brsbsntc,  moglie  di  Si/fredo  pi- 
lotino di  Oifteiiditich  nel  seo.  VII.  viene  et 
tata  dagli  agiografi  ora  coma  senta,  ora  eo* 
me  semplicemente  beata. 

Gaorraov  (Stefano  Francesco),  sm.  (St. 
latt.),  celebre  medico  parigino  nato  osi  i6js, 
professore  di  madicioa  e fermaci»  otl  tot- 
legio  di  Francia,  a decano  dalla  LcolU  di 
medicina,  morto  oel  1781,  b amore  S ■« 
Tractatus  de  materia  medica  sivt  de  «t- 
dicamemorum  simplicium  bistorte,  rtrta- 
te,  delectu  et  usa,  oh'  ebbe  piè  edisioei  • 
fu  tradotto  io  fraaoese  ; a di  varie  Atimon* 
nella  racoolta  fieli*  aocad.  della  scicele. 

2.  — ( Claudio  Giuseppe  ),  fratello  del 
precedente,  membro  dell'  accsd.  delle  scieo* 
te,  autore  di  uo  gran  numero  di  Mi  morie 
di  botanica  e farmacia  chimica,  molto  stimale. 

3.  — (Stefano  Luigi),  figlio  di  Stefano  Frati* 
oeeoo,  medico  a naturalista  valente,  morta  oel 
1810  deoeuo  d’ etk  dalla  facolth  di  medici* 
na  di  Parigi,  autore  di  opero  importanti,  tra 
le  altre:  Storia  compendiosa  degl'  in  tetti 
dei  dintorni  di  Parigi  ; Trattato  delle  con- 
chiglie t Bjgiena,  elegante  poema  didauioa 
latioo,  ao. 

4-  — (Giuliano  Luigi),  celeberrimo  eri* 
lieo  a filologo,  nato  a Reones  oel  »743.  •“** 
cesso  al  famo«0  critico  Frdron  osila  co®* 
pilasiona  dell'Anno  letterario , a la  «osteoos 
per  i5  anni  «od  sommo  lustro  • fama  se®* 
pre  crescente.  Mori  nel  i8i4>  lasciando  puro 
altro  opera. 

Gsoaea  CaDouoat,  sm.  (Si.  muJ  ),  figli® 
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d*  un  «sognalo  dalla  Barca  Brelegna,  nato 
»«1  «769,  ti  ro#  noto  n«lle  guerra  civili 
col  colo  tuo  prenota»  di  Georg 9 motivo  p»r 
•ni  vacai  qui  «otto  qnarfle  rubrica  colloca- 
lo. Dopo  astersi  lunga  covrite  ««guatato  fra  i 
Vaudeisii,  presso  i quali  figurò  coma  «Oman* 
dante  io  capo,  emigrò  iu  Inghilterra  rima- 
nendo compra  il  più  acerrimo  nemico  di  Na- 
poleone. Tornò  in  Francia  uet  »8o3,  e giun- 
Ve  furtivamvute  a Parigi,  attendando  di  ope- 
rare contro  il  governo  riabilito,  di  conciario 
eoo  Pichegru  a Morean  ; ma  la  trama  falli 
par  la  Soverchia  lentessa  di  quatti,  a final- 
menta  la  potisi»  giunca  ad  arroccarlo,  a,  con- 
dannato a morta  eoo  altri  li  cuoi  ufficiali, 
fa  giustiziato  con  a«aì  il  a5  giugno  i8o4- 

Gcórovo,  sm.  (Malicol.),  genera  di  mol- 
luschi conchiliferi,  dell'  ordina  dai  cefalopo» 
di,  stabilito  da  Momfort  par  una  conchiglia 
micruicpica  dal  Medirarranao,  che  viva  co- 
pra i fuchi  ed  i polipi  « a eh»  I1  autore 
chiamò  geofono  giallo,  che  non  ha  più  di 
una  linea  di  diametro,  Deshayes. 

Gcocismi,  sm.  pi  (Boi.)  (r.  gr.  da  707, 
terra , % yaCTTip,  ventre ).  lesiona  di  piauie 
rrìi rogarne,  dalla  famiglia  dai  J ringhi,  a della 
divisione  dai  gasteromici,  oiobilita  da  Ndast 
a corriapondeola  ad  una  del'e  sezioni  dalla 
famiglia  dalla  licoperdacee.  È coal  denomi- 
nata perché  comprenda  quei  fanghi  che  oa* 
tuono  «ul  terreno,  ad  hanno  figura  rotonda 
a foggia  di  venire  enfiato.  Brongniart. 

_Geoctcr»ÓMici,  sm.  pi.  (But.)  (v.  gr.  da 
rf,.  terra,  yaqrrip  , ventre,  a frJxrj,  fungo), 
etnonimo  di  geOgastri.  V.  copre. 

GaocLÓssà  , |q  ciacco  che  gcoglosso.  V , 
pel  Dizionario. 

GcocNÓfma,  o f m 

GsocmÒsto  , sm.  ( Fiiol.  ) (v.  gr.  da  70Ì}, 
terra,  e yvsto  diaqc.  per  yivcósxti),  conosce’ 
re),  conoscitore  dalle  terra,  dalla  cua  parti 
• dai  varj  tuoi  elementi  ; varcato  io  geo* 
g noria.  V.  G rognosi  a nel  Dirionario. 

Gcoconi’jtc.  sm.  (St.  eat.)  (v.  gr.  da  yrj, 
terra , • yovij,  generazione)  , «hi  coltiva  le 
geigonia  o i io  acca  venato.  V.  Giogomi» 
pel  Dizionario. 

G «osa cric,  sf.  (Malaool.),  nome  mercao* 
tilt  di  due  apecie  di  molluschi  conchiliferi, 
mia  dal  geoere  porcellana,  e 1*  altra  dal  ga 
pera  cono.  Bory. 

GfojDaocaaFia,  sf.  (Pilol.)  (v.  gr.  da  7^5, 
terra . u$mp,  acqua,  a ypa^io,  descrivere), 
descrizione  della  terra  a della  acqua.  Box. 

Gaóattrai  , sm.  pi.  o add.  (Fot omo!.), 
noma  etaio  applicato  coma  addietlivo  a certi 
bruchi,  che  nel  camminare  sembra  «ha  mi* 
••iriut»  il  terreno  da  acsi  parcorso. 

2.  — no  aie  daio  da  Lai  radia  alla  tersa 
tubò  d*  i 01  cui,  Hall' ordina  dai  lepidotteri , a 
Sappi,  al  Dt t.  encicl.  Voi.  II. 
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dalla  catione  dai  nettami,  comprandaota  il 
genera  falena.  Audouin. 

Gcò.ioao,  le  ciacco  che  geonoma  $ •.  T. 
nel  Dixionorio. 

Georìcstoc.  (Bot.)  (v.  gr  de  *pì,  terra, 
4 trj£t;.  pisside,  urna),  nome  dato  da'Friee 
ad  una  sezione  dt  piante  crittogama , della 
famiglia  dei  funghi , e dal  genere  pezisa, 
che  06*00110  aderenti  ella  terra,  e vedono  le 
ferma  d’  una  pisside.  0 eros.  Brongniart. 

GaoptTÉco , .rei.  ( Mactoxool .)  (v.  gr.  dn 
TpÒ»  terra,  e Rr&ljJ,  scimia).  nome  dato  da 
Geoffroy  de  Saint  Hilsire  ad  una  castone  di 
(fiammiferi  del  genera  scimia , che  vivono  io 
terra,  e sono  i segaini  di  Buffon,  par  op* 
posizione  agli  artopiteci  ed  elopilrci,  «cimi# 
che  aa  ne  stanno  abitualmente  sugli  alberi. 
Boa. 

GaóaCt  ( Crictiano  Sigicmondo  ),  sm, 
( $1.  lett.)  , filologo  nato  io  Lukkan  , Bacca 
Lusazio  , nel  1702,  fu  professore  di  filoco* 
fi*  a Witt  «alberga  , ove  morì  nel  1771  .la- 
sciando : Hierocriticas . sivs  de  style  N.  T. 
libri  tres  ; De  lingnae  hebraeae  et  grae- 
cae  harmonia  ; eie. 

Gaóccia  o Giocoli  , sf.  (Bot.),  nome 
Cotto  il  quale  designò  Erhart  il  genera  di 
pianta  crittogame,  della  famiglia  dai  muschi , 
detto  tetraphis  da  Hedwig.  Brongniart. 

Gborgiewitx  (Bariolomm«o  ) , sm.  ( St. 
lati.  ) , viaggiatore  ungherese  stato  portato 
vie  dalle  sud  patrie  dai  Turohi  nell  inva* 
sione  cha  vi  fecero  nel  1638.  Fu  venduta 
t rivenduto  setta  volte  , fuggi  a dopo  mille 
vicenda  e pericoli  tornò  io  patrie  , a pubbli- 
cò ; De  Turcarum  rito  et  ceremoniis  ; De 
Turcarum  moribus  ; Viaggio  di  Cerasa' 
lemme;  ac. 

Gcoactaa  o Giorcini,  sf  (Bot.),  genere 
di  piaute  fanerogame,  dalla  famiglia  della  #(• 
nanteree,  lezione  della  corimbifere  di  Jus* 
iieu,  a dalla  aiogeoesia  poligamia  frustranea 
di  Linneo  fondato  da  Cavaoillea  chv  gli  diede 
il  nome  di  dahlia , al  qual»  però  «oati'ul 
WiUdeoow  quello  di  georgina,  perché  quel- 
lo di  dahlia  era  alato  applicato  da  Thun- 
berg  ad  un*  altre  pianta.  Sa  ue  conoscono 
due  specie,  georgina  variabilis,  • g fra • 
Stronca;  d*  entrambe  asis’ouo  parecchia  va- 
rie* h.  Guitte  min. 

Gsosluco,  sm.  (ErpetoJ.)  (v.  gr.  de  yrj, 
terra,  • Ga'jpct , lucertola ),  genere  dì  rettili, 
dell*  ordina  dei  sauriani . e'  della  famiglie 
della  lucertole,  cha  vennero  rinvenuti  soltanto 
in  ictato  fossile  a quindi  sepolti  uella  terra. 
Bom. 

Gaòratco , lo  stesso  che  geotrichio,  V. 
Bel  Dizionario. 

Gerirle»  , • \ 

Garin**,  o 
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• GiriPiRlDK  , sf.  ( Filol.  • IN  (imitai.  ) , 
dodi*  dell*  megli*  di  Souromate  I ; re  del 
Bosforo  cimmerio,  eolico  ed  allealo  dei  Rome* 
ui;  tocchi  dimorasi  da  tue  medaglia  col  tuo 
coma  * eoo  quello  dalla  regioa  tue  moglie. 

Gcr&cIti.  sm.  pi.  (Lett.  acci.)  (v.  gr.  da 
sparviere  ) , eretici,  ramo  dei  Mani- 
chei, che  seguendo  le  tette  di  uo  cerio  Gè* 
race,  di  nazione  egizio,  negavano  la  ritarre* 
aione  dalla  ceru*,  ed  «scindevano  dal  para* 
dito  i coojogati  ed  i fanciulli.  Bon. 

Giraniàcii  , sf.  pi.  (Bot.)  , famiglia  di 
piante  fanerogame,  che  ha  per  tipo  il  genere 
geranium.  Sono  io  generala  pianta  erbacea, 
annue  o perenni  o piccioli  arbusti.  I generi 
che  compongono  tono,  olire  al  tipo  : rhyn* 
chotheia,  mori sonia.  eroditi m e tropaeo/um , 

Gimmo  . sm.  (Filol.)  ) r.  gr.  da  yìpat* 
VOg,  gme  ) , iftromeotO  di  legi>o  fatto  io 
foima  di  collo  di  gru* , che  terriva  ad  at- 
tinger acqua  nei  pozzi-  Rebbi. 

G«iu»d  ( AlettandrO  ) , sm.  ( St.  lett.), 
autore  tcozaete  di  un  Saggio  sopra  il  buon 
gaslo , pel  quale  la  società  filosofie*  di  E- 
dimburgo  gli  conferì  una  medaglia  d'oro, 
e che  ottenne  varie  edizioni.  Mori  profano* 
re  in  Aberdeen  nel  1796. 

Girardi*,  sf.  (Boi.),  genere  di  piante  fa* 
rerogame,  della  famiglia  delle  scrofolarinee, 
e delle  didinamia  angioeparmia  di  Linneo, 
stabilito  da  Plumier  sopra  una  pianta  indi* 
gena  della  Martinica,  e contenente  una  quin* 
dicina  di  specie,  tutte  americane,  tra  le  qnali 
flistioguesi  la  gerardia  pedicnlaria  di  Lin- 
neo , bellissima  pianta  che  Ita  ana  varietà 
anOora  più  bella.  Guillemin. 

Guardina,  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  volgare 
dell'  aegopodtum  podagraria  di  Linneo. 

Guardo,  sm.  (St.  del  med.  evo),  primo 
dnca  ereditario  di  Lorena  , morto  nel  1070, 
ebbe  suo  figlio , Teodorico  il  Valente , per 
successore. 

GaasiDO  Doer.  V.  Dosr. 

9.  ( Sr.  ecd.  ) — Gaoor  , o il  Grande,  fon- 
datore dell'  istituto  <É«i  Fratelli  <j*lla  vita 
contane,  che  fa  nrigin*  delle  celebre  com- 
pagnia dei  canonie»  regolari  di  Wiodesheim; 
morto  nel  l544.  lasciando  varia  Opere  pre- 
giate. 

3.  — Thois  o Tinqui  (Il  Beato),  isti- 
tutore a primo  gran  mastro  dell' ordina  di 
$.  Giovanni  di  Gerusalemme,  nato  od  io4°, 
nell’  itola  di  Martiga  sulla  costa  di  Proven- 
za , e morto  nel  usi  , dopo  aver  prevedu- 
to la  futura  grandezza  del  suo  o.dioe. 

Guisa.  Manca  l'etimologia  di  quest' ar- 
ticolo del  Dizionario,  eh'  i la  seguente  : Vo- 
se leiina  da  gero , àtei,  portare. 

Giratocomio,  lo  «tasso  che  gerocomio . 
V.  nel  Dizionario. 


Gasimi  1 o 

Già  auto  , sm.  (Filol.)  ( v.  gr.  da  iipag, 
sacro  , divino  , ed  a uXòf,  flauto  ) , suona, 
tor*  del  flauto  sacro  nella  feste  di  Cerere 
Biogr.  Mitol. 

Giasua,  o 

Giseiau,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaci*  fa* 
nerogame  della  famiglia  dflle  sinanteree, 
eeziooe  delle  corimbifere  di  Jusaica,  e del* 
la  eiugenrtia  poligamia  eupeiflua  di  Liooeo, 
che  . de  Cassini  veooe  collocato  nella  tribù 
della  mutisiee  presso  il  genera  trichochme, 
e comprende  quattro  specie, • gerberia  Un • 
naei,  g.  coronopi  folio,  g.  Bur  marini  e g. 
pifoselloides.  Guillemin. 

Gi*birt  (Martino),  sm.  ( St.  lett.), 
barone  d'  Horneau  , dotto  prelato  cattolico  , 
nato  nell'  Austria  osi  1710  , e morto  nel 
1793,  ai  guadegoù  altissima  riputazione  eoa 
greu  numero  di  opere  erudita  eu  diversi 
argomenti  , e tra  la  altre  : Pinacoiheca  pria • 
cipum  Austriae  ; De  canta  et  musica  sa « 
era  a prima  ecclesiae  aetate;  eie. 
Gibbuto.  V.  Silvistro  II  pepe. 

Gezbur  ( Pietro  Gio.  Battiate  ) , sm.  (St. 
lett.  ) , celebre  avvocato  deJ  parlamento  di 
Parigi , morto  nal  1788. 

Gaiifuo,  o 

Glasso,  o 

Gsiioiss,  sm.  (Mastozool.  \ genere  di 
mammiferi  dell’  ordioe  dai  rolicatori  davi • 
colali,  il  cui  principale  carattere  dit'ietivo  i 
d’avere  gli  arti  posteriori  eccessivamente  e/* 
Inngali,  e quindi  la  facoltà  • l’abita  dine  di 
saltare  a due  piedi  io  Inogo  di  c»mtD«o>r* 
a quattro  ; dal  che  provnone  il  nome  letiao 
di  diptts  (da  ${'5,  due,  e iroo  j piede),  cW« 
bipede,  datogli  dagli  autori  sistematici.  Se 
na  conoscono  varie  specie,  ripartii#  io  pa- 
recchi sotto-generi;  questi  ultimi  sono:*gcr 
brose  proprio,  gerbillo  o gerbillo,  meritine 
ed  clamide.  G.  S.t  H ila  ire. 

Gbasndr,  o 

Girendr,  sf.  (Erpetol.)^  specie  di  rettili 
dell'  ordine  degli  ofiJiani,  * del  genere  boa , 
cosi  denominila  da  certi  viaggiatori,  ma  non 
bene  conosicuta  degli  erpetologi.  Bory. 

Grrìnia  , sf.  ( Geogr.  ani.  ),  eolica  città 
del  Peloponneso  che  secondo  Tolomeo  (ili, 
iS),  apparteneva  alla  Lacooisi.  Plinio  (iv, 
6)  lo  chiama  Geranio. 

9-  — città  della  Messania  , al  S.  0.  di 
Alagooia  , che  Pautauia  dice  essere  la  stes- 
sa che  da  Omero  i detta  * Enope  e vano# 
offerta  sotto  questo  nome  ad  Achille.  Era»s 
uo  tempio  di  Macaone.  Non. 

Giacisft , sm.  pi.  (Geogr.  ani.  ed  E'nogr.), 
antichi  popoli  disceodenti  da  Gergeeco  quia* 
lo  figlio  di  Canaan,  che  dimoravano  nella 
Tura  di  Canaan  L al  di  là  del  mora  di 
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Tiberìa da  , ove  trovanti  vestigi  dal  loro  no* 
ma  nella  città  di  Gergesa  limata  tulle  spon- 
de di  qual  mare  o lago.  Credati  ohe  abbiali 
atti  prato  il  partito  di  abbandonare  il  loro 
pana  a ritirarti  in  Africa  , piuttosto  che 
sottometterti  agl’  Israeliti.  Procopio. 

Gmhud  ( Gio.  Emetto  ) , sm.  ( St.  lett.), 
dotto  orieutalitta  e storico  tedesco  del  tee. 
XVII,  professore  nell'  unir,  di  Jeua  , ed  au* 
torà  di  un’  Uarmonia  lingaarum  orienta - 
lium  a di  altre  opere. 

«.  — ( Marco  Bodolfo  ) , laborioso  oaloo* 
latore,  nato  a Lipsia  nel  1736,  e morto  a 
Berlino , principale  scrivano  di  quella  ban- 
ca , nel  i8o5  1 è autore  di:  Tavole  di  lo- 
garitmi pei  negozianti ; Memorie  sopra 
il  calcolo  commerciale  ; ed  altre  opera. 

Gsatxi,  s.  com.  (Ornilo!.),  specie  d'uccet- 
li  del  genere  pappagallo. 

a.  — altra  specie  d*  uooelli  di  dubbio* 
sittima  esistenza,  e della  quale  veone  fatto 
successivamente,  dietro  un'  incerta  detorizio* 
ne,  un  picchio  ed.  un  barbalo.  Drapiez. 

Gstióttit,  sf.  (Zoofito!.),  genere  di  zoofi- 
ti dell'ordine  degli  aealefi  Uberi,  proposto 
da  Peron  a Lesueur,  ed  appartenente  alle 
meduse  agastriche,  peduncolate  e tentacolate. 
Non  abbraccia  che  due  specie  geryonia  di * 
nenia , e g.  hexaphylla  ; quest'  ultima  4 la 
medusa  proboscidafis  di  Fortkahl.  Lamarck 
nul  queste  dae  meduse  al  geoero  dionea. 
Lamouroux. 

a.  (Boi.)  ~ genere  di  piante  fanerogame, 
stabilito  da  Schraok  a spese  del  genere  sas- 
sifraga, ed  il  cui  tipo  4 la  saxi fraga  cras- 
si  folla.  Non  à stato  adottato.  Guillemin. 

Gsslsch  (Stef.),  sm.  (St.  lett.)  , viaggiatore 
tedesco  morto  nel  i6ia,  autore  del  Giorna- 
le dell  ambasceria  degl  impp.  Massimi- 
liano Il  e "Rodolfo  II  alla  Carle  Ottoma- 
na ; stimato. 

3.  — - ■ ( Beniamino  Teofilo),  laborioso  fi- 
lologo slesiano  del  eeo.  xrm  , morto  direi* 
tore  dal  ginnatio  di  Zittau , ed  autore  di  ri* 
levanti  scritti  di  storia  s d'  erodiziooe,  tra 
«N  altri;  Patridomania  eruditorum  ; De' 
migrationibus  Intera  rum  ; eie. 

Gssmi  , o 

Osaste,  sf.  ( Geogr.  ant.  e Numism.  ), 
città  dall' Ellesponto  , che  ha  medaglie  au* 
tnnoma  , con  un  Ercole  io  piedi  e 1’  epigrafe: 
Fep/zijvtòv  , cio4  Germensiam  0 Germcno - 
rum. 

Gian  àNDa£à,*/.(Rot.),  sinonimo  di  te  atrio . 

GsastiNBa,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa* 
Derogarne,  stabilito  da  Lamarok,  ma  eh'  4 
identico  del  plectranlhas  stato  prima  fon- 
dato da  L'H^ritier.  Tutti  i botanici  hanno 
adottato  per  etto  genere  il  nome  da  questo 
ultimo  autore  assegnatogli.  Guillemin. 
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Giiuóst,  sm.  ( litio!.  ),  spicie  di  pesci 
del  genera  scombro , divenuto  tipo  d’ un 
eoi  tu- genere  sotto  il  noma  latino  di  oreynus. 
Borr. 

Gsrmónio  ( Anastasio  ) , sm.  ( St.  lett.  ), 
arcivescovo  di  Tarantaeia  , valente  canonista 
e giureconsulto,  morto  a Madrid  nel  i6a8 , 
autore  di  varie  opere. 

Girnsr  (Enrico),  sm.  ( St.  lett.),  ve* 
scoro  di  Wiborg  , in  Danimarca  , morto  nel 
1700  Soffocalo  da  un  pezzo  di.  carne  cha 
non  poli  trangugiare  , autore  di  ad  O riho* 

J’raphìa  danica , di  un’  Epitome  philo * 
ogiae  danìcae  , etc. 

a.  — ( Enrico  ) , pronipote  del  preceden- 
te , nato  a Copenhagen  nel  , fu  peri- 

tissimo costruttore  navale  , e compose  una 
raccolta  pratica  col  titolo:  Canti  per  diver- 
timento dei  marinai  danesi. 

Gzrocéfalo  , sm.  o add.  ( Filol  e Mitol.) 

( v.  gr.  da  t speli,  sparviere , e xspd ìkr,  ca - 
po),  nome  od  epiteto  che  dassi  al  primo* 
decano  dei  due  zodiaci  teotirici , ch'‘i  rap- 
presentato eoo  tino  sparviere  sul  capo.  Biogr* 
Mitol. 

Gsromàrtiri,  sm.  pi.  ( Lett.  eccl.  ) ( r4 
gr.  da  tfipò;,  sacro,  e fiàprop  , martire,  te - - 
slimonio  ),  nome  alato  dato  ai  martiri,  per* 
ohi  furono  testimoni  ohe  suggellarono  col 
loro  Sangue  la  verità  della  fede.  E’  io  ulti- 
ma enalisi  sinonimo  di  martiri. 

GlROMNlttoNLA,  sf.  (Lett.  ecol.  ) ( v.  gr. 
da  I8pò;,  sacro,  e {tv  do  fiat,  ricordare ), 
cosi  dioevasi  il  canone  liturgico  della  chiesa 
costantinopolitana.  j 

GtaouÓNact  0 Jrromónici,  sm.  pi.  (Lett. 
aocl.)  (v.  gr.  da  tapó$,  sacro , e [tòva^Of, 
monaco  ),  cosi  si  ohiamarooo  t monaci  sa- 
cerdoti, onde  distinguerli  dai  laici,  oioi  da 
quelli  nOn  insigoiii  di  verun  otdioe  ecclesia- 
stico, perciò  detti  anohe  idioti  o "Semplici . 

Giróni,  sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  da  ysptav, 
rocca  da  filare,  conocchia),  genere  d*  inset- 
ti dell’ordioe  dei  ditteri,  e della  famiglia 
dei  tanistomi  di  Latreille,  atabilito  da  Mei* 
gen  a collocato  fra  i gèneri  filiria  ed  asia. 
E’  cosi  denominato  dalla  forma  della  sue 
antenne.  Se  oe  conoscono  due  specie,  geroit 
gibbosas  e g.  halteralis.  Bon. 

Gbrónti,  sm.  pi.  (Lett.  eccl.)  (r.  gr.  da 
ysptav,  vecchio  ),  titolo  dato  dogli  scrittori 
ecclesiastici  greoi  ai  vesoovi,  ai  primati  ad 
aoohe  ai  monaoi,  considerati  vecchi,  non  già 
di  etk  ma  di  senno.  - 

Gibontocomìa  , sf.  ( St.  lett.  ) ( v.  gr. 
da  yépcov  , vecchio,  e xo flèto,  curare,  a- 
ver  cara  ) , titolo  d'  un'  opera  medioa  del 
celebre  professore  Gabriele  Zerbi , che  trat- 
ta della  malattia  dei  vecchi , e del-  modo  di 
censsrrarli  sani. 
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C.h»ontocÒ*io,  #*n.  ( Med.  ) ( »•  gr.  da 
Y-ptov.  vecchio  a xo pt:ro,  <w’cr  rara),  oapi- 
ial«  in  cui  li  iliuuuliuo  i «unno  i MCthi. 
£' all' iuoirca  sinonimo  di  gerontolrofio.  V. 
n«ll'  Appendice. 

GtaoisTouiDi  scilo,  (St.  letf.)  (v.  gr* 

da  yiptov,  vecchio,  e 5iJacxti).  insegnare), 
il  maestro  dai  tocchi  ; titolo  d uoo  satiro  di 

Varrooo. 

GtaOMTODòcmo , sm.  (Med.)  (▼•  gr.  da 
Yfi’pwv.  vecchio,  O òsxo/xat . accogliere  rt- 
cevere),  sinonimo  di  geronloirofis  a di  ge - 
TQUtoconio. 

GcaoNTorócoNi,  o 

GiaoMToròcoNO  , sm.  (Bot.  ) ( *•  gr-  da 
yspoiv  , vecchio,  a rotato  V,  barba) , noma 
cou  cui  gli  Amichi  indicavano  una  pianta  a 
fiori  composti  , a coi  frolli  guarniti  d’ un 
luogo  pappo  o pennacchio  bianco  a barbnto» 
simile  alla  barba  d*  no  vecchio.  Serti  questa 
a Linneo  per  tipo  del  suo  genere  geropogo • 
no.  Don. 

GaaoTitcsMcsÓNt  , sm.  ( St.  lei*.  ) ( ▼. 
gr.  da  tipo;  . sacro,  xpi,  Ire  , ed  "n  pipa.  « 
torno),  titolo  d' un’opera  del  p.  Alesata* 
ro  Bandiera  , coatenenta  treu’a  racconti  di 
avvenimenti  della  storia  sacra  fatti  da  dieoi 
giovani  religiosi  o*l  corso  di  tre  giornata. 
Questo  titolo  è difeltoco , e Tenne  come  tale 
censurato;  dorerà  essere  gerotrimerone  o 
ierolrimerone. 

Gì* ai  De,  sm.  (Eotomol.),  genere  d'instlti 
dell'  ordine  degli  emittori,  della  sezione  de- 
gli eleroUeri,  « della  famiglie  dai  geocori • 
sei  • stabilito  da  Fabricio,  e contenente  tra 
a quattro  specie,  tra  la  *juali  distinguasi  il 
gerris  lacustri»  di  Latrvills,  eh’ i 1 ' hydro- 
metro  lacustris  di  Fabricio. 

GaasDoar  ( Giotsnoi),  sm.  ( St.  leu.  ) , 
medico  tedesco  del  sec.  xri , considerato  giu- 
stamente tino  dei  rietaaratori  dblle  chirurgia 

10  Germania  , ed  anfora  dell'  opera  : De  chi • 
rurgia  et  corporis  Immani  anatomìa  , che 
ebbe  gran  nomerò  di  ediaiooi  a la  tradot- 
ta io  più  lingue. 

a.  — ( Adolfo  de)  , laborioso  fisico  e na- 
turalista di  Lutasia  , morto  oa!  1807  . fon- 
datora  della  «ocieth  della  sciente  dall'  alta 
Lusazia  , ed  aotore  di  aumeioti  scritti  a 
memorie  accademiche. 

Giauia  , sf.  ( Filol.  ) ( v.  Ist.  da  gero  , 
ilei,  portare  ),  donna  oha  portava  i faneiul- 

11  sulla  braccia  ; spaoia  di  sotto  balia.  S. 
Girolamo  : flutrix  ìpsa  non  sii  tamultnla 
non  lasciva  % non  gemla  ; habeat  mode • 
slam  gerulam. 

Giamo,  sm.  ( Filol.  ) (?.  lat.  elio.  0 a.), 
facchino  , portatore.  Negli  ultimi  lampi  di 
Roma  erari  uo  collegio  di  geruli  detti  sue- 
Utrii  il  «ui  esclusive  ufficio  ere  U portare 
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il  frumento  coi  sarchi  nei  granai  pubblici 
1 geruli  portavano  anche  la  pareona  antro 

la  lettighe.  Ruhbi. 

Gìbums  , sf.  (Boi),  genera  di  pianta  (a« 
nerogama , della  pentendrie  mooogiaie  di 
Linneo  . stabili'o  da  Forefcahl,  ■ contenenti 
una  so’a  spade  , gemma  alba , originai  il 
d'  Arabia,  ov'  £ chiamata  jerrum.  E'  genera 
poco  conosciuto . • che  «itae  eoo  dubbie 
avvicinato  eli#  famiglia  dalla  meliacee.  Jav 
sieu. 

Gsai  Noa,  sf.  ( Geogr  aot.  ) , entieo  ao« 
ma  di  Girone  , cìt'a  di  Catalogne. 

Gsavtiti.  sf  (Malacol.  ad  Orittol).  gene* 
ra  di  molluschi  fascili,  stabilito  da  Da  Fras- 
ca che  lo  dedicò  a Da  GewilU,  • contenta- 
ta  conchiglia  le  cui  improota  si  sono  dep- 
prima  trovata  a Valogo.s.  Sa  n«  conoscono 
cinipi#  specie  . gervUia  pernoides  , g.  silè 
qua  , g.  solenoides , g.  monolis  a g.  co- 
stata. 

Gssyoms,  lo  stdsio  oha  gerionia.  V.  sai 

Supplimsoto. 

Gisse*  ( Gio.  Mania),  sm.  ( 8*  lati.  ). 
uno  degli  eruditi  che  nel  ite.  xvui  haa  fat- 
to più  onora  alla  Germania,  osto  a Roth  osi 
1691,  fu  professore  di  balle  laltara  e bi- 
bliotecario nell'  unir,  di  Gottioga,  ora  mori 
nel  1761,  lasciando  degli  Elementi  di  rei- 
lorica,  una  Disssrtatione  sopra  i giuochi 
e gli  anni  secolari  dei  Romeni,  e vare 
pregiata  adizioni  di  classici  con  note  pre/s* 
ziooi,  eo. 

9.  — (Gio.  Giacomo),  nato  a Xurago  c** 
1707  ed  ir»  morto  oe!  1787,  ri  le 
•ora  d*  ebraico,  a si  distinse  spaiata*** 
colla  sua  passiona  par  la  u orni  sa  stili  La* 
sciò  : Numismata  antiqua  populorem  et  or* 
bium  omnia, 

3.  — (Salomone)’,  poeta  ad  incisore  di  p** 
si,  nato  a Zurigo  nel  1730,  della  stessa  fami- 
glia dai  precedenti  cominciò  aol'o  da  gio- 
vane a dimostrare  la  soa  attitudine  alla  poe- 
sia. ad  io  etb  d'anni  98  alzossi  all’ epopea 
colla  sua  Morte  d' Abelo,  poema  «He  fu  bea 
presto  tradotto  io  parecchia  lingua.  Di*d« 
poi  il  Primo  navigatore  nel  176»,  che  fe 
pur  molto  pregiato.  Ma  specielmeola  i 
Idillti  ebbero  somma  voga,  a furono  tra* 
dotti  io  quasi  tutta  la  liogne  europee.  X* 
divenne  beo  presto  1'  nomo  dal  giorno  • *» 
cercò  di  attirarlo  in  Fraocia,  ma  agli  rimi* 
sa  nel  suo  paese,  ora  onorato  ad  amito  fa 
innalzato  alla  prima  eariohe,  ad  ore  moti 
nel  1788.  Numerosa  ediaiooi  ebbero  le  !*• 
opere. 

Gbsnìru  , sf.  (Boi.),  genere  di  pia»'* 
fanerogame,  stabilito  da  Plumier,  da  Lina** 
classificato  oalla  didioamia  ongiosparmia , • 
collocò»  da  Jussìeo  nello  famiglia  d*H* 
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campanulate*',  Richard  ne  formò  il  tipo 
d'  udì  nuora  famiglia  natura!»  «ulto  il  noma 
di  gesnerise.  Sono  la  gesnerie  pianta  erba* 
caa  o arbusti.  a aa  na  conoscono  uodici  spo* 
eia.  <utta  originaria  d'  America.  Richard. 

GasNCftlès,  sf.  pi»  (But.),  famiglia  di  pian* 
la  fanerogama,  diootiledoni,  mooopelata,  ipo* 
giaa  ( proposta  da  Richard  , ad  areote  par 
tipo  il  geo«ra  gesneria.  Comprenda,  olirà  a 
questo,  i ganari  bellena,  gtuxinia , achime - 
pee  o tremano  , orobanche  e columnea. 
Gui/lcmjn. 

Gfso,  sm.  ( Filol.  ),  specie  di  giavellotto 
che.  facondo  Ateneo  ( lib.  ri  ),  a»«ao  prato 
i Romani  dagli  Spaglinoli;  era  un’  arme  da 
laoc'ara,  più  leggera  dal  pilum  dei  soldati 
di  grava  armatura;  ogni  soldato  ue  portava 
dna  : Qui  gladiis  cincti  sine  sculo  cum 
bini*  gaesis  esse  ni,  dica  Varrooe. 

.Gistizionc.  Maoca  nel  Dizionario  Tati* 
enologia  , eh' i la  seguente  : Voce  latina  da 
gesto,  ital.  portare. 

GssTaiif  (Giofanol),  sm  (St.  hit.),  mn- 
temcjico  svedese  che  insegnò  con  grido  nel* 
I'  unir,  di  Upsal  sotto  il  regno  di  Gustavo 
Adolfo,  a puLLIicò,  un  Trattato  di  astro- 
nomia, ano  di  meccanica,  e dei  Commen- 
ti sopra  Euclide. 

Gbsvàti  , J»t.  pi.  (St.  scoi.)  (io  Ut.  Je- 
suola»),  ordina  religioso  alirimmij  chiama* 
to  dai  cherici  apostolici , foodat»  da  Gio- 
vanni Colombino,  ad  Approvato  da  Urbano  V 
a Viterbo,  nel  l3$7  . Ove  diede  egli  atetso 
o quelli  eh*  aran  presenti  1'  abito  eh#  dovea* 
no  poriarr.  Furono  d«ui  gesuali  parchi  i 
loro  primi  fondatori  aveano  eootiouamaote 
io  bocca  il  noma  di  Gesù  ; seguivano  la  re* 
gola  di  a.  Agostino  , e furono  da  Pio  V aa* 
Doverati  fra  gli  ordini  mandi oauti.  Negli 
Stati  Veneti  arano  divenuti  molto  ricohi,  ed 
•vendo  le  repubblica  aoUecitata  ad  otteouta 
da  Gemerne  IX  la  loro  aoppressione , il 
prodotto  dei  loro  beni  venne  erogato  nel 
sostenere  le  gravi  spase  della  guerra  di  Cau* 
dia.  Chamè» 

GbsuitÌSsk,  sf.  pi.  ( Le»,  scoi.  ),  ordine 
di  monache  della  compagnia  di  Gesù,  ch'ara* 
si  molto  moltiplicato  nel  sto.  xvii  ia  Italia 
a nei  Paesi  Bassi,  a che  venne  «oppresso 
nel  «63o  da  papa  UrLioo  Vili  Barberini! 
come  contrario  alle  sacre  dottrina  ed  ai  boo- 
ui  costumi. 

Gasufn,  sm.  pi.  (Leti,  acci.),  oaleberri* 
oo  ordine  religioso,  chiamalo  aoohe  com- 
pagnia di  Gesù,  fondato  a Roma  nel  ió38 
da  S-  Ignazi  o Lo  y ola  , cullo  scopo  prioei- 
palmenti  di  adoparar«  alla  conversione  dei 
popoli  al  eattolicismo  ; fu  approvate  da  Pao* 
lo  III  con  bolla  del  l64°  * •'  rese  rag* 

guai  de  «olissimo  «olla  sua  missioni  Dalla  Iu- 
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di*  , colto  stadio  della  scienze  a lettera  , a 
coll’  indefessa  educazione  della  gioventù  ; 
essendo  poi  col  lasso  dal  tempo  divenuto 
numerosissimo  a potente  , insorse  contro  di 
esso,  numerosi  ed  influenti  nemici,  soprat- 
tutto in  Portogallo  ad  io  Ispagna  , eoa  ma* 
no  cha  in  Frauda  , i odi  sovrani  sollecita- 
rono sì  vivamente  la  «oppressione  dei  ge- 
suiti , ohe  Gemente  XIV  eà  oredeUa  alfine 
in  dovere  di  operarla  a lo  fece  col  bravo 
si  luglio  1775,  che  diveona  l'atto  più  ce- 
labre  dal  soo  pontificato. 

GÌts  , sf.  ( Ornitol.  ) , vecchio  sinonimo 
dell'  uccello  earpas  glandarios  di  Liunao. 
Drapiet. 

Gam.  S.  com.  ( Gangv.  ani.  a St.  giod  ) 
(v.  ebraica.,  torchio),  città  di  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Giada,  una  delle  cinque  satrapi* 
dei  Filistei,  famosa  par  aver  dato  i Baiali  a 
Goliatb.  Era  situata  sopra  ua  monte  vers-v 
il  mora  di  Siria,  e confinava  col  passa  dei 
Filistei.  I Reg.  xrtt. 

GzTilRpaa;  S.  com.  (GeOg-  ant.  e S*.  gind.), 
città  di  Gelile#,  nella  tribù  di-  Zàbulon,  pa- 
tria del  profeta  Giona.  Josue  XiX,  l3. 

GaTHea,  sm.  ( St.  giod.  ),  terzo  figlio  di 
Aram  BtJto  figlia  di  Sem,  1 cui  discendenti 
hanno  popolato,  coma  credasi,  la  Battriane. 
Gene»,  x,  «3.  . 

Gsthm  , sf.  (Bot.),  sinonimo  di  giacca  j 
presso  Scaligero. 

f stri  M (Lady  Grazia),  sf.  (St  Un.),  da- 
ma inglese  morta  io  età  di  2)  anni  nel  16971 
autrice  d'  un'  opera  iuglesa,  che  fu  pubbli- 
cata dopo  la  sua  morte  col  titolo  Reliquia e 
gethimanae  che  sono  discorsi  filosofici  sul- 
P nmioitia,  soli'  amore,  sul  mondo,  sul  oo- 
rag-io,  ec.,  ohe  provano  aver  ossa  avolo  ta- 
lento » cognizioni.  Le  venne  eretto  un  bel 
monumento  nell'  abadia  di  WeetmioSter,  ova 
ai  recita  tuttora  annualmente  il  mercoledì 
delle  Ceneri  un  disoorao  funebre  in  suo  onore* 

GsthsÌMani.  8.  Com.  (Geogr.  ant-  e Letr. 
ecd  ) (v.  ebraioa,  ralle  dell’olio),  valli  alla 
falde  dal  monte  Olivato  presso  Gerusalem- 
me, io  un  brio  della  quale  ritirar»*!  talvol- 
ta Gesù  Cristo  a far  le  su#  preci  ; fu  colà 
eh'  ei  sudò  sangue  ed  acque,  a cha  fu  tra- 
dito da  Giuda.  MaltK  TXn.  36. 

Grosse  tara,  a 

GsTisacÈTB , é.  com.  ( Oroito!.  ) (in  lat, 
falco  tigrinos ) «peci*  d’  uccelli  di  rapina  , 
poco -unta,  che  fu' collocata  ir#  la  aquile  a 
non  renna  osservata  cha  io  Gurlaodia  Dra- 

piez. 

Gstióidb,  sf  (Bòi.)  (v.  gr  da  •pj&to v « 
gaio,  specio  d«  cipolla  cosi  denominala  dai 
Greci  e che  sembra  corrisponda  all*  allium 
escaìonium , e da  somig/ianxa).  no- 

me eoo  cui  vanne  indicato  da  Fabio  Culo#* 
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na  l’  atlium  pa/leus  di  Linneo,  che  ha  del* 
la  somiglianza  coll ’ alliam  ascalonium,  dello 
geli»,  Bot». 

Orti  ni  , sf.  ( Bot.  ) (io  lai.  gethyrd),  si- 
nonimo dell’  al  pinta  occidentali*  , presso 
Salisbory. 

Grtùnii,  sf.  (Boi.),  nome  «olio  il  quale 
•labili  Roxburgh  il  genite  di  piante  fanero- 
game  che  Lamarck  figurò  «olio  quello  di 
calycopteri*.  Appartiene  olla  decaudria  ino- 
nogioia  di  Linneo  , e quantunque  apetalo 
Tiene  riferito  alla  famiglia  delle  combreto- 
cee.  Non  se  ne  conosce  eha  una  specie,  ge- 
ionia  floribunda ; arboscello  iodiauo  rampi- 
cante. Jussieu. 

Gbtto  n’iCQLi  Miami  (Zoofilo!.),  nome 
dato  da  parecchi  autori  olle  ascidie , zoofiti 
dell' ordine  degli  acalefi,  a mot  irò  dell’ac- 
qua che  slanciano  quando  ai  comprimnno  ; 
quest*  acqua  i talvolta  irritante,  e produce 
pustole  od  altra  eruzioni  sulle  parti  del  cor- 
po che  colpisce.  Lomouroux. 

Gsukumitk  , sf.  (Minerai.)  ,■  sostanza  mi- 
nerale del  peso  specifico  di  3,y4  » composta 
di  parti  quasi  eguali  di  silice  , calce  e pro- 
tossido di  ferro  , e di  una  tenue  quantità 
di  allumina  ; di  oolore  Tarde  giallognolo  ; 
cosi  denominata  perché  rinvenutasi  nella 
cava  di  Geukum  , nell*  Uplaud  , in  Isvezio. 
Fu  analizzata  da  Thomson  , ed  ha  molta 
somiglianza  esteriore  colla  gaimite  di  Lobe 
chiamata  loboite  da  Berzelius. 

Grvim'n i , sf.  ( Boi.  ) , genere  di  piante 
fanerogame  , della  tetraudria  monoginia  'di 
Idoneo,  stabilito  da  Molina,  e collocalo  da 
Jussieu  ne'  suoi  geueri  incerlae  sedi*,  ma 
da  Roberto  Brown  classificato  nella  fami- 
glia delle  protraete.  Nati  se  ne  conosce  che 
una  specie  , genuina  avellana  , albero  del 
Chili , la  cui  mandorla  ha  il  sapore  del 
frutto  del  oocciuolo  nostrale , corylus  avel- 
lana. Guillvmin. 

Gkylrr  o GbiIsb  o Glint  ( Giovanni  ), 
sm.  { St.  lett.  ),  famoso  predicatore  nato  a 
Scinffusa  nel  •*  f®08  grandissimo  po- 

me coi  suo  Sermoni,  che  souo  un  miso»g]io 
di  sacro  e di  profano,  di  latino  e di  tedesco. 
Divenne  prebendario  della  cattedrale  di  Stras- 
burgo, ove  mori  nel  lóto,  lasciando,  olirà 
gran  numero  di  Sermoni,  varie  altre  opere  ; 
i primi  specialmente  ebbero  moltissimo  edi- 
zioni e furono  in  piti  lingue  tradotti. 

Gryssr  (Cristiano  Teofilo),  sm.  ( Biogr. 
« Tecnol.  ),  valente  incisore  tedesco,  nato  a 
Gorlitz  nel  1742,  fu  membro  dell'accad.  di 
Dresda  e di  Lipsia,  pensionato  dalla  corta 
di  Sassonia,  a mori  nel  i8o3. 

Grysssi'tk  , A 

GiyssiiItÌ  , sf.  (Minarsi.).  V.  Gbysskr» 
qui  sotto. 
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Gzysseps,  sm.  pi  (Minerai.),  cosi  ohi*- 
mausi  in  Islanda  certi  monticeli!  , dai  quali 
vengono  continuamente  cacciate  più  o m«u 
alte  colouue  d'  acqua  bolleute  , che  tiene  io 
si  disciolto  molto  acido  silicico  , il  quale  si 
deposita  sulle  pereti  dei  bscini  che  sono 
sulle  vette  di  essi  monticelli  ' a guisa  dei 
crateri  dei  vulcani,  £ questi  bacini  , e la 
sostanza  che  forma  il  corpo  dei  geysser,  e 
T acido  stesso  silicico  depositato  , vengono 
dai  mineralogi  chiamati  geysserite  o geyse- 
rite,  o quarzo  agata  termogeno.  Nel  grso 
geysser  i getti  d'  acqua  ginngooo  talvolta 
fino  all'  altezza  di  100  metri.  Le  pietre  che 
taluoo  si  divrrtisce  a gittar  nel  cratere,  ver- 
rebbero all'  istante  rialzate  colla  colonna  di 
acqua  e laucialt  più  alto  di  essa  , con  nea 
celerità  sorprendente.  Alcuni  leggooo  Gey- 
ser. Bibl.  hai.  lom.  79.. 

e a 

GhznÓke  , sm.  ( Mastozool.  ) , geoere  di 
mammiferi  della  famiglia  dei  qnndru rt+mi , 
appartenente  alla  prima  divisione  della  fa- 
miglia dalle  scimie  , oioè  a quelle  che  haoeo 
la  tramezza  delle  narici  stretta  , « le  narici 
aperte  sotto  il  naso.  Diridvsi  io  due  sotto- 
generi  , ciò}  ghenoni  propriam-nte  detti,  a 
semno-pitecht , che  complessivamente  rie- 
chiodouo  molte  specie. 

Ghcrii  ( Menguely  ) , sin.  ( St.  moJ.ìi 
sovrano  di  Crimea  , discendente  di  éu- 
Khan  , fu  il  primo  Ksn  tartaro  di  qetlli 
celebre  penisola  che  siasi  sottomesso  siWQv 
lontani,  lacchè  fece  nell'876  dell’  egire  (1^1* 
di  G.  C.  ).  La  stia  posterità  si  perpetuò  asl- 
la  Crimea  fino  al  1783,  epoca  in  cui  fu  quel- 
la penisola  ceduta  definitivamente  alla  Rumi. 

GhrrirdiSCI  (Ugolino,  conta  della). 
sm.  ( St.  del  m-d.  avo),  tiraonodi  Pisa 
del  >28a  al  1988  , divenne  si  famoso  pel 
supplizio  sofferto  da  Ini  itniumsots  ai  suoi 
figli  nella  lorr*  detta  della  fame,  • più  an- 
cora per  la  magnifica  descrizione  fattane  dal 
grande  Alighieri  , uno  dei  più  bei  peni  che 
conti  In  al  doviziosa  di  bellezze  italiana  poesia. 

Grsyn  ( Giacomo  de)  , sm.  ( St.  piti-  a 
Tecnol.  ) , pittore,  disegnatore  ed  incisore, 
nato  in  Anversa  nel  i565  , che  fece  quali 
180  stampe  , e dipinse  fiori  ■ soggetti  Ho* 
rici  con  applauso.  Moti  uel  1616. 

GhiìCCIÌti,  sf  (Malacol.),  noma  volgare 
e mercantile  del  molluseo  conchilifero  ane- 
mia placenta,  ch'à  la  placuna  placenta  di 
Lamarck. 

Ghiìmui,  sf.  (Mastozool.),  animale  mam- 
mifero africano  , più  grande  dell'elefante  ma 
più  smilzo , con  aelte  corni  e due  gobba , 
designato  con  questo  nome  da  antichi  vi»J* 
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pittori,  e oh*  umbri , secondo  Valmont  ilo 
Bomara  , un*  giraffa  esagerata.  La  |>»A  co* 
■ uni  opinion*  lo  considera  immaginario. 
Bory.  , 

Ghianda  di  Giovi  , (Bot.  • Filo!.),  noci* 
dato  tavoli*  dagli  Antichi  alla  cattagli*  ed 
anche  alla  noe*. 

a.  (Malacol.)  — si  Mail  , nome  volgare 
e mercantila  delle  grandi  apecie  di  molili* 
echi  conchiliferi  del  genere  balano. 

3.  (Bot.)  TERStSTAB  O DI  TI***,  HO* 

mi  adoperati  da  Paulet  par  detigusre  una 
speoi*  di  piante  crittogame  , della  famigli* 
dei  fanghi,  e del  geuer*  geoglossum.  Chia- 
manti pure  volgarmente  eoo  questi  nomi  il 
lathvres  tuberosità  ed  il  bunium  óulòoca • 
Slanum  di  Linneo. 

Ghiri*  , sf  (Bot.),  aiuonimo  presto  Schr*< 
her  della  tamonea  di  Aublet. 

Ghiottóne  , sm.  (Mattotool.)  (in  lat.  ga- 
io), genere  di  mammiferi  dell'ordine  dei 
carnivori  pianti gr adì , la  cui  apecie  erano 
state  da  Linneo  dispera*  nei  tre  generi  ma- 
stella viverra  ed  ursus.  Se  ne  trovano  in 
entrambi  i continenti.  Il  ghiottone  del  nord, 
o gufo  arcticua  * che  fervi  di  tipo  al  ge* 
nere . * ferocissimo  * voracissimo.  G.  S.t 
Sitai  re. 

Ghisilieri.  V.  Pio  V. 

Ghodìpsb*,  sf.  (Bot.),  nome  sotto  il  quale 
costituì  Gtrmaon  un  albero,  cha  da  De  Cen* 
dolle  fu  riportato  alla  dillenia  speciosa,  e 
che,  seoondo  Willdeoow,  sarebbe  li  dillenia 
dentata  di  Thunberg.  Ro'tboll  na  formò  il 
suo  geoare  wormia.  Auduuin.  < 
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GisbobÓS*,  sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  solanee  , * 
della  pentandria  monogiuia  di  Liuneo  , sta- 
]>tl àt o da  Lsmarck.  e cosi  denominato  da  uo 
vocabolo  arabo  ohe  indica  la  mandragora  , 
pianta  molto  analoga  alla  giaborosa  e per 
figura  « per  caratteri.  Comprende  due  spe- 
cie . jaborosa  integrifolia  , e j.  runcinata , 
piante  erbacee  indigene  del  Brasile. 

GiaCtMtao,  sm.  (Ornitol.)  , genere  d’uc- 
celli della  seconda  famiglia  dell’  ordine  dei 
zigodattili,  che  comprende  tei  specie  , tutto 
•pattanti  all’America  settentrionale;  sono  que- 
ste : galbula  grandis,  g.  paradisea,  g.  al • 
lirostris , g.  leucogostra  , g.  viridis  e g. 
sridaetyla  ; quest'  ultima  specie  noo  ha  che 
ire  dita,  tutte  le  altre  ne  han  quattro.  Drap. 

Glie**,  sf.  (Bot.),  genere  di  piani*  fane- 
rogame, fondato  da  Tournefort,  adottato  d« 
Vaillant  , * da  Linneo  noito  «1  genere  cen • 
laurea  ; parecchi  .autori  parò  ne  adottarono 
1*  separazione.  Giacca  di  primavera  è stata 
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talvolta  denominata  la  viola  ; giacca  dei 

giardinieri , la  lychnis  dioica  ; e giacca 
dei  boschi,  la  serralula  tinctoria.  Guilìemin . 

GIACITURA  DI  MINIASI.!  O DI  MIMIBOA  » 
(Miueral.),  nome  che  desti  alle  diverte  spe- 
cie di  masse  minerali,  allorthè  si  considera- 
no relativamente  a certe  costanze  che  con- 
tengono e . che  sa  o*  vogliono  estrarr*.  Diri- 
donsi  le  giaciture  dei  mioerali  in  generali 
a particolari  : le  prime,  generalmente  spara* 
sulla  totale  superficie  del  globo  , noo  sono 
che  le  mais*  mioerali  conosciuta  sotto  il 
nome  di  terreni  y le  seconde  uoa  sono  mes- 
se parziali , interpolate  fra  i terreni  a di 
natura  diversa.  Fi  a le  giaciture  particolari 
distinguo»*!  quelle  di  formazione  contem- 
poranea ai  terreni  che  le  contengono  , da 
quelle  di  formazione  posteriore.  Delafosse, 

Giacobbe  Eblandsen  , sm.  ( S«.  del  med. 
evo  ) , arcivetscoro  di  Lund  * primate  di 
Danimarca  nel  sec.  xiu , fu  uoo  dai  più 
insigni  prelati  del  medio  avo , ebbe  molta 
parte  negli  affari  politici  del  regno  , dovette 
starsene  più  auoi  fuori  della  eua  diocesi 
ritirato  a Roma,  e mori  nel  1276  allorché, 
Seguita  una  generale  pacificazione  , ei  stava 
per  riprender  possesso  del  tuo  areivesoorato. 

GtacoB&t,  sf.  (Bot.),  nome  sotto  il -quale 
distingueva  Tournefort  dai  senecii  le  spe- 
cie, i cui  semifioretti  marginali  erano  appa- 
rentissimi ; confondendovi  però  parecchie  co- 
ri™ bif  ere  cou  ani  si  sono  poi  formati  i ge- 
neri cineraria  ed  olhonna.  Cassini  ammetta 
la  giacobèa  come  uo  semplice  sotto-genere 
del  senecione.  Fu  telvoha  chiamata  giaco- 
tea  marittima  le  cineraria  marittima  di 
Linneo.  G'ti/lemin. 

Giacobkàstbo,  sm.  (Bot.),  nome  dato  da 
Vaillaot  ni  gruppo  delle  specie  del  genere 
giacobèa  provvedute  d'invoglio  semplice,  di 
fiori  maschi  e di  eemifioretti  femmine,  Es- 
sendo questo  nome  di  jacoboeastrum  con- 
trario alle  regole  stabilite  da  Linneo  nella 
sua  Filosofia  botanica , venne  cangiato  iu 
quello  di  olhonna.  ld. 

GiacÓbee,  sf  pi.  (Bot.),  nome  che  diade 
Adnnsou  ad  una  delle  dieci  sezioni,  nelle 
quali  ei  divise  le  piante  fanerogame  compo- 
ste. E Kunth  diede  questo  noma  alla  IV 
sezione  da  lui  stabilita  uella  famiglia  dell* 
sinanleree  dell’  America  Equinoziale , com- 
posta dei  generi  perdicium * dumerilia,  klei- 
nia , cacalia,  culciiinm,  senecio,  cineraria * 
svernerio,  tagetes  a bacherò,  ld. 

Giacobeoidb  , sf.  ( Bot.  ) (v.  ibrida  dal 
lat.  jacoboea,  ital.  giacobèa,  e da  e:$0g,  so- 
miglianza),  nome  stato  dato  da  Veilleot  ad 
uno  dei  generi  da  Ini  formati  a spase  della 
jacoboea  di  Tournefort  ; da  Linneo  fu  mu- 
tato in  quello  di  cineraria,  ld. 
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Gì  «cosi*  a,  sf.  (Or*»itcd.),  specie  d*  ncc«llt 
del  geoere  collòri  o accollo-mosca.  Fa  pur 
dato  quatto  aoaia  alla  corameckim  amman- 
tai» Rory. 

Giacobino,  sm.  (Ornitol.),  «paci*  d'uccelli 
da»  jjeoeri  corvo  e cornacchia.  — E deno- 
mina/ ione  mata  coma  sinonimo  di  moriglio- 
ne, t|»acia  di  anitra.  — E giacobino  ciuf- 
fnlto  fa  chiamata  la  (ematina  dall'  tdolo  , 
specie  del  genere  tutolo.  Id 

%.  (Bit.)  — nome  dato  da  Paul*!  ad  una 
aprcia  di  piante  crittogame  dalla  famiglia  dei 
funghi,  a da)  genera  agarico,  ch'ai  denomi- 
na*» pura  ventre-bruno  a ventre  bianco.  ld. 

GiaCOBITI  , sm  pi  (Lati  acci  ),  vetta  di 
aratioi,  antico  ramo  di  tulichiani , che  tot* 
**>r  •datiate  io  Orienta , coti  chiamati  da 
Giacchio  , di  Siria,  in  lai.  Jacobus  , che  fu 
imo  dei  capi  dai  moonfisiti  , di  quelli  cioè 
»l»e  ricooosce-ano  in  G.  C.  una  sol*  natura; 
tini  quali  i giocolili  coti  indicono  uo  rateo 
c testone.  » 

a.  (Polii,  a St.  mod.)  — coti  chiamnron- 
ai  i pert'giaoi  del  re  d'  Inghilterra  Giacomo 
li,  avverai  alla  casa  d‘  Orango  ad  alla  rivo* 
lucone  del  1688  cha  detrute  dal  trooo  la 
famiglia  degli  Stuardi. 

Giacomblu  ( Michel  Angelo  ),  sm.  ( Si. 
la*C  ) , illutiro  letterato  nato  a Pittoia  nel 
JÓ96  , fu  bib'inteoerio  della  Propaganda  , 
indi  prelato  beoefioiaiio  della  basilica  vati* 
ceno  , a finalmente  aroiveveovo  di  Caloedo- 
Mia.  Mori  nel  1779  , latciando  molte  opere 
muti,  e segnatamente;  De  Paulo  Samo- 
catena  , degne  iflius  dogmale  et  haeresi ; 
Prolog!  in  Terehtii  et  Pianti  comoedias  ; 
parecchie  Traduzioni  dal  greco,  e special* 
turili  dei  libri  di  a.  Gio.  Grisustomo  sul 
sacerdozio;  ac. 

Giacomo,  re  di  Aragona.  V.  JaYMI  $ l 
a 2 od  Dizionario- 

2.  ( S».  dì  Sco»  ) — I , r#  di  Scosta  , 
listo  nel  1391  ( figlio  di  Roberto  III  , fu 
fatto  prigioniero  degl'  Inglesi,  io  piena  paca, 
><e|  »4o6  , a chioso  nella  forra  di  Loodra, 
•l'onda  non  uact  chanci  1^3  mediante  un 
forte  ritratto,  e I' obbligo  di  dar  ostaggi.  Fe- 
ce aaggittime  leggi  , a ai  fece  adorare  dai 
vuoi  popoli  , cui  procurò  uua  sicuressa  che 
da  gran  lampo  000  aveva  goduta.  Intanto  a 
por  frano  . al  grande  potere  della  oobtl'k  , 
che  lutto  faceveti  lecito,  la  maldispovv  con  • 
Irò  di  lui  . e beo  pr-ttn  intorte  urta  con- 
gionra  contro  la  tua  vita.  Avutone  • tatare  , 
• » riiirotsi  ie  no  oaavento  pretto  Periti  oc- 
cupandosi a tropi  irla  . ma  i congiurati  lo 
prevennero  , e eforsando  la  porta  dalla  tua 
a’aoaa  lo  troridavono  nella  braccia  dalla  re 
gioa  il  ao  febbraio  » 4-^7  Gl*  autori  di  tal# 
misfatto  perirono  fra  i sappi uj , appretti 
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dalla  pubblica  afaoraziooe.  Giacomo  11  ino 

io  gli  succasvo.  Ei  coltivava  la  lattare  , 
a laseiò  dalle  Poesia  ia  ìt cozzate , chi 
tuttora  si  leggono  co»  piacer*. 

3.  Giacomo  li,  re  di  Scozia,  figlio  del  pre* 

Ced.  , gli  successe  nel  <437  iu  età  di  »et 
|'  ano»  , sotto  la  reggenza  del  cancelliere  Gu- 
glielmo Crichton  , ad  appeoa  fu  io  «là  mag- 
giora ticcite  di  sua  maoo  il  conta  di  Dan 
glat  , turbolento  ad  ioaubordioato  ; ciò  prò* 
du«te  glandi  rumori  . ad  il  partito  dai 
Douglas  presa  le  armi;  ma  finalmente  II 
tranquillità  fu  ripristinata.  Giacomo  promulgò 
ottime  leggi  oootro  le  anarchiche  prerogtti'* 
dell’  aritloorazia.  Ruppe  poi  guerra  agl'  I»* 
girti , a mentre  attediava  Roxburgh  . fu 
ucci  io  il  3 agosto  1460  dello  scoppio  d’  00 
cannone  di  cui  faceva  esperimento  Giacomo 
HI  suo  figlio  fu  suo  cuocessero. 

4 — III,  figlio  dal  precedente,  gli  soc* 
ceste  nel  »45o  oou  sveniti  che  itti'  saei 
sotto  la  reggenza  di  sua  madre  a di  oMoeoa- 
eiglieri.  Divenuto  maggiore  ebbe  par  favori  i 
individui  della  più  oscura  cooditione  a ti 
occupò  a rivooara  quanto  di  danno*»  ila 
prarog stiva  reale  aragli  auto  estorto  mila 
sua  minorità.  Ne  torsero  congiura , a rag- 
giri coll'  Inghilterra,  a ri  ebbero  parie  Alee 
• andrò  e Giovanti  fratelli  del  re  ; quest’  ul- 
timo pe>!  di  suo  ordion,  il  primo  ri  tu66' 
Francia  , iodi  conrertosti  con  Eduardo  IV 
d*  Inghilterra  par  balzar  Giacomo  dai  un- 
no. Questi  vacua  a trattativa,  a rei#  ed  4* 
lettaudro  tatti  i suoi  beni  ed  covri . eefcrfi- 
aituo  esso  ripassò  io  Francia  e vi  ••d-  Mi 
continuando  Giacomo  i tuoi  !#•!•'"**»  c*8*** 
i nobili,  questi  presero  la  armi,  a ossuta 
ne  la  battaglia  di  Banuokburn  1*  Il  giugoo 
i486,  io  cui  i reali  furono  pivnsmrote  bai* 
luti,  ad  il  ra  ucoito  osila  mi.ch'a.  GiicofflO 
IV  suo  figlio  fu  il  auo  successore. 

6.  — IV,  figlio  e successore  dai  preci- 
derne , fu  costantemente  ligio  agl’  intere*» 
della  Francia  , e noOilimenO  conch'us»  o*l 
l5o3  la  pace  coll’  Inghilterra,  a sposò  Mar 
gherita  figlia  dal  re  Enrico  VII.  Allorché 
nel  i5t3  Enrico  Vili  fece  preparativi  ces- 
tro la  Francia  . Giacomo  ti  dispose  a fai* 
una  diversione  contro  Enrico,  e tpresiaado 
la  scomunica  lanciata  dal  papa  contro  gh  » 
dereati  dì  Luigi  XII  iovaaa  il  Norlbnmbvr 
laud  con  60.000  uomini.  Il  p settembre  s8s3 
ai  venne  alle  mani  cogl’  Inglesi  presso  Fio*' 
deo  ; I’  esito  della  battaglia  non  fu  devisi™, 
tua  vi  peri  il  fiora  della  uobilth  di  Svoj>* 
ai  il  re  medesimo  , il  ooi  cadavere  000  1“ 
tampoco  possibile  rinvenire  malgrado  la  pii 
diligenti  indagini.  Il  popolo  immaginò  cbt 
Giacomo  fosse  partito  incognito  par  la  Terra 
Sau'a  onda  adempiere  uo  voto,  ntsurJo  fòt 
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fu  io  vog*  luofsmaa».  Gli  ncoMM  Giacomo 
V eoo  figlio-  • 

6.  Giacomo  V,  figlio  <1*1  priotdfaii,  qoo  »« 
wm  ohi  17  ami  quando  mari  suo  padri  ; la 
raggio»  fu  «tonfanti  1 sua  readreMsrgharila 
d’  loghiliir ri,  • poco  dopo  il  duoi  d’  Aibaoy 
Aglio  dii  fratello  di  Giacomo  III,  • mio  ìn 
priooii.  Giunto  Giiconio  V ili’  alò  di  i5 
•■•i,  i nobili  deaiaaro  ih*  agli  iiioaun  li 
radiai  dii  govarao  coll'  liutp  di  8 consiglia- 
ri;  mi  il  confa  d Angue,  uno  di  qa#sti,  u* 
inrpò  lutto  il  poteri  ■ governò  «olo.  Giunto 
Giacomo  liti  maggiorità,  iuta**  ■ reprimere 

li  ditordioi  • id  «bbiiuri  i nobili,  ni  qual 
«topo  privi  il  darò  por  ausiliario,  • special- 
neon  il  urdioili  Biitoo,  arcivescovo  di  8. 
Audrie,  chi  divinai  ino  confidante  ed  ira 
un  ingvgoo  di  primi  «fera.  Enrico  Vili  gli 
ruppi  goerra  mi  »54a  » Giacomo  moni 
F lairoilo  emiro  gl'  Ingleat,  ma  ateo  dapoca 
in  gran  parta  la  armi  al  primo  «contro,  di 
cha  il  ra  provò  tanta  rabbia  a dolora  eh« 
acori  pooo  dopo,  il  3 dicembre  deli"  anno 
miditimo,  lasciando  un'  unica  figlio  ■ chi  fa 
la  eveouirata  Maria  8'uarda. 

7.  — I,  ra  d’  Inghilterra  • VI  ri  di  Sco- 
tio, fa  il  primo  dilfr  «nai  dagli  Stuardi  ehi 
regnò  eoli’  Inghilterra  o che  por'ò  il  titolo 
di  ri  dilli  Grio  Br itigli.  Egli  «ra  onto  mi 
*566  da  Maria  Sruarda  0 da  Eurioo  Dana* 
I Wf  Stuart , tscoudo  di  loi  marito  , ed  aro 
direouto  ro  di  Scosto  io  oolla,  pel  i5S7,  P#r 
la  morto  di  109  padre  o lo  forsiio  riouucio 
di  tua  madri , il  tangm  delle  quali  «corea 
lut  patibolo  quaad' egli  area  tt  onoi,  avendo 
•gli  invano  alilo  par  «alverli  preghiera  a 
minacci.  Riconosciuto  da  Eliaabitta  par  auo 
• ueceiion  comi  il  «do  piò  prossimo  pinata, 
fu  icolamato  ra  d'  Inghilterra  ippiaa  fu  ieaa 
•pinti  , il  3 aprile  i6o3.  Il  principali  av- 
venimento dii  tuo  regno  fu  la  fatuo»*  cospi- 
ratone ditu  dotte  polveri  , in  cui  alcuni 
«ignori,  inaspriti  dalli  pirtecusiooi  che  aof- 
Divino  i cattolici  , tramarono  di  far  talian 
In  aria  il  palitxo  dal  parlamento  col  ri,  colli 
dm  camera  • con  tatti  gli  natanti,  al  qu«t 
uopo  aaooeiro  56  barili  di  polveri  aotto  la 
tali  dilli  aiduti;  la  eoli  ai  scoprì  par  af- 
fetta d'  usa  lettera  enoeima  aiata  diretti  ad 
un  pari  cattolico,  onda  impegnarlo  a non  an- 
dar qual  dì  in  parlimaoto  sa  non  voleva  pa- 
ri». Si  calibri  tuttora  un’  annua  fetta  il  6 
novembre  io  memoria  del  grand’  evinto.  Oc- 
cupato di  piccolasai  • di  argomaatésioai  «co- 
lattiche  , seppe  nondimeno  costituirsi  lag»#*' 
latore  dell'  Irlanda,  1 meritar!  di  fatto  colla 
CtuJisiosi  sua  cura  quest’  ooorivoli  (itolo. 
Dopo  14  aooi  di  aasiosa  volli  ricadere  la  Sm- 
*'•  • ri  aorte  pericoli  par  la  riforma  dii  collo 
puritano  chi  lutò,  per  «ui  i predicanti  la 

Seppi,  mi  Dt*.  ettcicl.  Tel.  Il 
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proclamarono  indemoniato  ad  il  popolo  cor- 
•o  tU’armi;  ai  mostrò  ui  aoraggio  iau aitila, 
chi  le  salvò  Diapotio  ai  saorifiaj  piò  umi- 
lianti par  serbar#  la  pioi , ebbe  dall' Euro- 
pa il  sopri n «orni  di  rex  pacificati  dapper- 
tutto venivi  rappresatelo  eoa  un  foderi 
••ma  s^di.  Nondimeno  seppe  sciogliire  il 
parlamaoto  chi  gli  area  fatto  vite  rimosiraov 
ai  aulfa  sui  imrsii , 0 mandar  mila  Torri 
i membri  piò  oaldi  di  esso.  Muri  mi  i6s5, 
od  ebbe  par  successore  suo  figlio  , loswe- 
turoto  Carlo  I.  Aveva  aspirato  olla  gloria 
di  (attirato  , acisoaiato  , ballo  spirito  , ad  i 
suoi  adulatori  lo  chiamavano  il  * Salomone 
dell'  Inghilterra  , adolasiom  ohi  diadi  luo- 
go al  tenibili  epigramma  di  Enrico  IV  , che 
diate  esser  agli  realmente  Salomum  giacohò 

• re  figlia  di  David  ; alludendo  alla  riissime 
di  Maria  Stuarda  eoo  David  Risilo , mu- 
nitami italiano.  Ei  lisciò  varie  opere  , tra 
le  altra  un  Commento  sult  Apocalisse  io  «4f 
vuol  provare  ohe  il  papa  1 1*  anticristo.  * 

8.  Giacomo  li,  ra  d'  lagh. , socoode  figlio 
dello  sventurato  Carlo  I , succiasi  a ano 
fratello  Carlo  II  ool  1 685  , « diruti  tosto 
li  sua  manovri  o cialabiliri  ma  tra  regni 
la  cridanaa  cattolica  ; numerosi  atti  dal  suo 
govaruo  dimostrarono  apertamaata  quatta  tua 
tendenza  , od  aliioarooo  di  lui  la  massima 
parta  da’  tuoi  sudditi , preparando  oost  Taf- 
fatto  della  maCbhimxiooi  del  principe  d*  O* 
raage  tuo  gaoero , dirette  o ballarle  dal 
trooou  Allorchi  Giacomo  rilavò  i preparati- 
vi di  Guglielmo  per  I*  ioreaiom  , rivooò  tutti 
i decreti  che  avera  emanati  io  favor  dai 
.«iMolie» , locohò  000  /eoi  che  suscitare  di- 
•prazso  a suo  riguardo.  Il  principi  d'Orao- 
ga  sbarcò  ia  Inghilterra  il  6 oovembre  1688 
seguito  da  tua  mogli* , a spalleggiato  puro 
dal  principi  Giorgio  di  Danimarca  secondo 
genero  di  Giacomo  ; quest’  ultimo  , all'udire 
che  le  tue  due  figlie  erano  d' accordo  mi 
tradirlo  000  potò  trattenere  le  lagrime , o 
tutta  1'  Europa  fu  indignata  di  tale  orribili 
trioafo  dal  faoatiaaao  religioso  sui  sentimen- 
ti piò  sacri  dalla  natura.  Il  12  dicembri 
Giacomo  a'  imbarcò  aul  Tamigi , 0 passò  io 
Fraocia  ove  avea  poi  mandato  tua  moglie 
o auo  figlio j cosi  abbi  fina  il  regao  d'  uu 
priooipa  che  avea  commesso  errori  ma  000 
debiti , che  fu  iufelioo  ma  aoa  reo.  Pochi 
mesi  dopo  ai  sbarcò  io  Irlanda  » sostenuto 
da  Luigi  XIV  , ad  il  24  "arso  actrò  trion- 
farne ia  Dublino  , convocò  il  parlaaseolu  ad 
intimò  agl*  Inglesi  di  tornar#  al  loro  dorare; 
ma  la  famosa  battaglia  della  Boyoa , ia  giu- 
gno 1690  , decite  di  ouovo  la  sorte  dell# 

• fortunato  Giacomo  ; il  qaale  ripassò  io 
Francia.  Luigi  XIV  fata  altri  tentativi  io 
favore  del  auo  protetto,  rea  riusgiroae  ino- 
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■i  , • Giacomo  «or)  nel  ino  magnìfico  rili- 
tirt>  di  S Gcrmaoo  ool  1701.  Suo  figlio  fu 
riconosciuto  par  qualche  oooo  dalli  Fraocia 
•Qtto  il  oomo  di  Giacomo  HI  « a portò  io 
Europe  il  ooma  di  cavalier  di  S.  Giorgio 
a di  Pretendente.  * 

9.  Giacomo  di  Majoiica  , ( St.  del  «ad. 
ero),  terso  marito  di  Gioraooo  I regina  di  Na- 
poli coi  aposò  nel  i36a  contentandosi  dal  titolo 
di  duca  di  Calabria.  Siccome  il  eoo  regoo 
di  Majorica  aragli  stato  tolto  dal  re  di  A- 
ragooa  Pietro  il  Cerimonioso  , a cosi  pnra 
U Cerdegqa  ed  il  Rossiglione  f antico  re- 
taggio de*  suoi  padri , ei  riconquistò  queste 
due  coutea  o«l  >371  ( ed  ogni  anno  facce 
nuovi  teotatiri  sugli  steli  di  Pietro  ; ma  nel 
tò'jb  s*  impacciò  al  di  là  dei  Pireuei  io  un 
paese  deserto  or' era  maocato  il  ricolto:  la 
penuria  fece  srilnppar  un'  epidemia  nelle 
sue  truppe  ; egli  pure  la  contrasse  e ne 
mori  a Sona. 

io.  — di  Bobbonb  , conte  de  la  Marcha, 
ebbe  il  titolo  di  re  di  Napoli  da  Giovanni 
II  sua  moglie  dal  i4tS  al  a 4 1 P*  E'  r,leo' 
00  sua  moglie,  iu  uoa  specie  di  caitirith  , 
dalla  quale  fu  cesa  liberata  da  una  som- 
mossa del  popolo  napolitano  ; Giacomo  fu 
allora  tenuto  io  prigione  , ottenne  poi  la 
libertà  coir  ioterposixiooe  del  papa  , tornò  io 
Fraocia  , reati  I*  abito  di  a.  Fraocesoo  a 
Bcsaosone  , e ri  mori  nel  l438. 

Giacomo  della  Spada  (Ordine  di  san)i 
(Arald.  a St.  del  med.  ero),  ordine  militare 
di  Spagna,  i»i  detto  di  San  Jago  del  espa • 
da,  istituito  oel  1170  da  Ferdioaodo  II  re 
di  Leon  e di  Galtizia  collo  scopo  di  por 
argine  alle  incursioni  dei  Mori  ; il  pepa  lo 
approrò  oel  1176.  Il  re  di  Spagna  4 di  pia- 
no diritto  il  grao-masiro  di  quasi'  ordine. 
Chamb. 

Giacotìno,  sm.  (Oroitol.),  nome  dato  da 
Frettar  ad  un  uccello  dell'  icole  S.  Cateri- 
na, eulla  costa  dal  Brasile,  da  lui  paragona- 
to al  fagiano,  ma  che  ha  la  carne  meno  di* 
licata.  Si  dubitò  eh'  egli  arasse  inteso  par- 
lare dell'  OCCO.  Bory. 

(il  acuì  sto  (Corrado),  sm.  (St.  pitt).  pit- 
tore nato  a Malfatta,  nel  regno  di  Napoli, 
nel  1700,  ai  fece  rentoggiosameoie  conosce- 
re a Home,  fu  chiamato  a Madrid  a dipin- 
ger le  rolla  del  palazzo  reale,  tornò  e Napo- 
li nel  1761  colmo  di  doni,  e mori  osi  »7b5. 
Pochi  pittori  ebbero  quaot’  egli  talento  e fa- 
cilità pegli  affreschi,  e squisitezza  di  gusto 
per  la  tìnta. 

Giàdo  , sm.  (Minerai.) , nomo  «tato  dato 
a sostanze  minerali  differentissime,  come  so- 
no il  feldspato  tenace,  la  prehnile,  le  rocce 
compoats  di  petroselce  a talco , di  feldspato 
compatto  a di  al /aggio,  ee.  Se  ne  distinguo- 
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■0  tra  pri ne« pali  varietà , ciò  4 il  giada  pei 
fritico  a nefrite  , che  sembra  uà  mieto  di 
petroselce  a di  maioria  talcosa  , a oi  risse 
dalla  China  cotto  forma  di  oggetti  scolpiti  s 
larorati  aggiorno  eoo  molta  dilioalesza,  il 
giado  ascio  o a sci  n io,  oh'  4 il  beile  loia  di 
Wsrnsr  , a trorasi  a Tanai  Panama  , isola 
meridional#  dalla  Nuora  Zelanda  ; ad  il  giado 
di  Saussure  , o saussurile , eh*  4 ubo  dei 
principali  elementi  che  compongono  l’ tufo- 
iide.  V.  SsussuaiTt  nell'  Appendice. 

Gulaminc,  o Giallissima  , lo  stesso,  aia 
di  meo  ratto  oso,  cha  calamina.  V.  nel  Di- 
zionario. f 

Gl alìtta  , sf.  (Bot.)  (io  lat.  hyalecla ), 

geoere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  licheni , fondalo  de  Achar  a epesa  dell# 
orceolarie  , dalle  quali  4 intero  bau  poca 
slirerso.  Veugooo  collocete  le  gialeile  tra  i 
generi  sciorina  e lecidia , e trovaosi  sai 
terreno  , sulle  pietre , culle  corteccia  , e sai 
muschi.  Se  ne  coooecono  otto  specie.  Fct- 

Giallo-antico,  sm.  (Mioeral.),  aorta  di 
marmo  usato  dagli  Amichi.  Richard. 

Giallo  di  montagna  (Minerai.),  specie 
di  ocria.  Id. 

Giallo  d'uovo  (Melacol.),  nome  volgare 
e mercantile  del  mollusco  ooochilifero  ne- 
nia v iteli us  di  Lieneo.  Anche  il  aerila  al- 
bum  e a chiamasi  giallo  et  uovo  appianato, 
Giallóne,  sm.  (Boi.),  sinonimo  volgsrc 
dal  crocus  salivus,  secondo  Mazzieri. 

GialionÌro,  sm.  (Bot.),  einooùac,  presse 
Sari,  di  rudbeckia  ampie xicauht 

Giambógsafo,  sm.  o add.  ( St-  ) (T- 
gr.  da  ta/x£o;,  giambo,  Terso  comporta  4» 
piedi  giambi,  e ypdfco,  scrivere  ),  »opr»#* 
nome  od  epiteto  ciato  dato  al  poeta  S>moot- 
de  di  Amorgos,  ohe  ei  rese  famoso  coi  suol 
componimenti  io  r#rsi  giambici.  V.  Smotti- 
db  4 4 ""I  Dizionario. 

Gianklla  (Francesco),  sm.  (St.  Ir».),  gl* 
suita  a matematico,  morto  a Milano  nel  i8tO, 
fa  professore  di  Pavia,  ed  4 autore  di  Bio- 
menti  d'algebra , di  Elementi  di  matema- 
tica, a di  ima  dissertazione  Da  tensione  fa' 
ninm  molto  stimate,  eo. 

Gì  a «natta  sto  (Niccolò  Partsnio  ),  sm. 
(St.  lati),  poeta  latioo  nato  a Napoli  nel  1 64®, 
ai  fece  gaeuita  e mori  a Massa  nel  a 7 iS» 
lasciando  varj  poemi  didascalici  stimati,  s 
tra  gli  altri  : Piscatoria  al  Nautica  ; B* 
lieuiicorum  libri  X ; Naumachicorum  Liti 
r i Belticorum  libri  x ; eo.,  lutti  più  «oh* 
ristampati. 

Giannonb  (Piatro),  sm.  (St.  Isti.),  cele- 
bre scrittore  nato  nel  167$  io  Ischiull»» 
usila  Capitanata,  sodò  a Napoli  a studiar* 
il  diritto,  e ri  compose  la  Storia  civile  dtl 
regno  di  Napoli,  uscita  nel  17*3  io  4 tr 
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funi  io  4-*»  opera  eh*  por  ispirilo  filosofi- 
( co,  por  omriisiooo  « per  profonditi!  di  ri* 
cerche  gli  fruttò  gran  fama;  Parseguitolo  a 
Napoli  poi  tratti  . ardili  ohe  ri  oi  permise 
contro  la  corto  di  Roma  • "gli  aoolesiasiici, 
rifuggi  a Vieooa,  ri  godette  il  favore  doi 
grandi  a dai  letterati,  indi  passò  a Venezia, 
ora  fa  parimenti  ben  accolto,  ma  «a  renna 
poi  espulso  par  riguardi  politici  nel  1735. 
Arrestato  a tradimmo  negli  Stati  del  re  di 
Sardegna,  nel  17 36,  fa  tenuto  in  prigione* 
•trettameote  gnardafb,  e mori  nella  citi  adul- 
to di  Torino  nel  1768.  E’  autore  di  pareo* 
•hi«  altra  opere.”  * 

Giardini  (Felice),  sm.  (Biogr.),  celebra 
suonatore  di  violiao,  natc^  a Torino  nel  1716, 
dopo  assorsi  fatto  ammirar  in  piò  oorti  e 
taatri  d'Italia  postò  nel  1744  *D  Inghilter- 
ra, 0 ri  fondò  una  scuola  di  violino,  da  cui 
aono  usciti  acoellenti  professori.  Nel  1789 
fu  chiamato  Alla  corto  di  Rustia,  0 ri  morì 
nel  *795. 

Giardiniera  , sf.  (Eolomol.) , nomo  oha 
datti  io  rarj  luoghi  al  granchio  dorato  , e 
ad  altri  insetti  cho  attaccano  lo  radici  man- 
gerecce . tanto  io  iotato  perfetto  quanto  in 
quello  di  larve.  Bory. 

a.  ( Malaeol.  ) — oinobimo  dal  mollusco 
helix  hortensis , ««con do  Geoffroy. 

Giardinièri,  sm.  (Ornitol.),.  ano  dei  oo- 
mi  volgari  dell1  uccello  ortolano.  ’Borj. 

Ga  aso  , sm.  (Bot.)*  sioooimo  volgare  di 
arum  macolatum. 

Giasone,  sm.  (Eotomol.) , specie  di  far- 
falla , della  divisione  dei  cavalieri  greci. 

Giasónia,  sf.  (Boi.),  nomo  «otto  il  quale 
•vea  Cassini  proposto  00  nuovo  genere  di 
piante  fanerogama  , dalla  famiglia  delle  si* 
nanteree  , a dalla  tribù  dalla  innlee , ipa 
eh#  poi  ristrioea  ad  no  sotto-generè  dal  ga- 
nara  palicaria , dalla  aeziona  dalla  inulee- 
prototipi.  Il  tipo  di  esso  sotto-genere  h Ja 
jasonia  radiata,  ch’i  Verigeron  tuberosa m 
di  Linneo  o 1'  inula  tabmosa  della  Flora 
francese..  Non  ti  si  comprende  cha  no’  altra 
ape  eie,  jasonia  discoidea.  Gai  Ile  min. 

Gibsìru,  sf.  (Bob),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  delle  sìnanteree , 
iasione  dalle  corimbifere  di  Inesieu,  e della 
tingenti!*  poligamia  necessaria  di'  Linneo, 
Stabilito  da  Enrico  Cassini , che  lo  rollneb 
nalla  tribù  della  calendalee,  presto  i generi 
polendola  ed  osteospermam.  Non  compo- 
nasi  ohe  di  nna  opaci*  , gibbaria  bicolor , 
eoal  denominata  parchi  gli  ovarj  dai  fiori 
dalla  eirconfereosa  tono  gibbosi  sulla  faoeia 
«sterna  , a parchi  i fiori  riescono  d’  un  bel 
coler  di  fuoco  ael  centro  e nella  parte  in- 
feriore dei  eemTfioretti,  mentre  la  parte  su- 
periore'di  questi  ò bianca.  Guitte  min. 
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Giano,  sm.  (Eotomol.),  genere  d’ insetti 
dell*  ordine  dei  coleotteri , *•  dalle  aeaioua 
dai  pentameri , stabilito  da  Scopo!!  ad'  e- 
dottato  da  Latreille  che  lo  classificò  nella 
famiglia  dei  serricorni  • nella  tribù  dei 
ptiniori.  N’è  tipo  ir  gibbiam  scotio*,  o pti - 
nus  scolias  degli  aatori  ; se  ne  ne  conosco- 
no varie  altre  epeoie. 

Gibbo,  sm.  (Malaeol.),  genere  di  mol- 
luschi oonchìlifvri  stabilito  da  Montfort,  che 
ne  prese  il  tipo  fra  i puppacci.  E’  il  bali* 
miti  ìyoneùanus  di  Brugniire  , e FÀrassao 
lo  pose  fra  i coclodonji.  Viene  dall'isola  di 
FranciAj  Dcshayes. 

Gibbo*  (Eduardo).  V.  quest’ Articolo  dopo 
quello  di  Gibiltkrra  nel  Dizionario. 

Gibbons  (Grioliog),  sm.  (Biogr.  e Tectiol.), 
scultore  nativo  di  Londra,  ivi  morto  nel 
1721,  fu  direttore  delle  opere  pubbliche  sot- 
to Carlo  li  ed  eseguì  con  applaaso  gli  or- 
namenti di  «culture  della  cappella  ratte  di 
Windsor.  Gli  si  attribuisce  pure  la  Stata* 
di  bronzo  di  Giacomo  li  in  Privy-garden 4 

a.  — ( Orlando  ),  compositore  di  musica 
inglese,  nato  nel  i583,  fu  organista  della 
cappella  reale,  e fece  la  musìoa  di  varia 
Antifone  e specialmente  un  Hosanna  di- 
venuto celebre.  Compose  la  musica  per  la 
solennità  del  matrimonio  di  Carlo  I,  all* 
quali  stava  per  Esìstere  quando  mori  di 
vainolo  oel  t6aS.  , 

Gibbi  , o 

Gìbus,  sm.  (Ittiol.  ),  specie  di  pesci 
Stata  figurata  da  Blooh  sotto  il  nome  /di 
cyprinus  gif  elio , ma  non  anoora  abbastan* 
sa  conosciuta  perchò  possa  essere  classifi- 
cala piuttosto  in  hno  che  in  un  altro  dai 
sottogeoeri  stabiliti  nel  'genere  cyprinus.- 
Bory. 

GfBBRT  (Gio.  Pietro),  Sm.  ($t.  latt.),  ano 
dei  più  dotti  canonisti  di  Francia,  nativo  di 
Àix  e morto  a Parigi  nel  >735,  ò autore  di 
molte  opere  pregiate,  e specìalmeote  : Isti • 
tuzioni  ecclesiastiche  e beneficiali,  * Cor* 
pus  juris  canonici  per  regulas  naturali 
ordine  digestas. 

a.  — (Balda More),  cugino  dal  preceden- 
te, celebre  professore  di  rettorica  dsll  unir. 
di  Parigi,  morto  nel  1 74 >■  E autore  di  un 
Trattalo  detta  vera  eloquenza,  e di  altro 
opere. 

3.  — (Giuseppe  Bsldassare),  erudito  mem- 
bro deir  acead.  della  iscriziooi  « belle  let- 
tere, nativo  di  Aia,  e morto  a Parigi  nel 
1771,  autore  di  numerose  Dissertazioni  la- 
cerila nella  raccolta  di  quel  dotto  corpo,  o 
comprovanti  ohe  quasi  tutti  i rami  dell’era* 
dizione  gli  erano  famigliar!. 

Gusa-rt  (Gio  Matteo),  sms{ 3».  lett.),  nato 
a Palermo  nel  »4<?5,  divenne  datario  apo* 
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•letico  Clemente  TII,  • a» 

Taro,,  noi  l6*4-  **•“•*  «oateotemeate  To- 
ri, dignità  offertegli  de  p«p,  P«olo  HI,  • 
■lari  a Varo,,  oat  1643,  lascUodo:  Sego- 
lanuti,  par  I»  emmioiatrasiooe  della  tua  dio* 
•a«i oooeidaraii  ,Btniir,bilÌ  J . Salt  utilità 
della  case  religiose  ; Lettere  ; Poesie  ; ae. 

Gibiltk***.  Manca  db!  Dwionano  1 eU- 
Biologi,  di  questo  noni»,  eh’ A la  arguente: 
Voce  araba  corrotta  da  Djebal,  ital.  monte, 

• Tarilt.  nome  proprio  del  famo-o  capuano 
arabo  Tarik-Bet.  Zeiad,  il  primo  mussulmano 
eha  pervenne  in  Itpogna  a la  governò;  cioè 
monte  di  Tarili.  V.  Tamk-Bin  ZsAd  oel 
Dieionario. 

Gì blos  o Biblos  , S.  eom.  (G*ogr.  ao».), 
«it'h  eulla  corto  di  Fenicia  fra  Tripoli  a Ba- 
rilo, i (ni  ab'tenli,  che  nella  Scrittura  tono 
chiamali  Giblii,  eran  celebri  per  la  loro  »a- 
lentia  nella  costrusiooe  dei  Taaoelli.  Ili  Reg- 
jr,  8;  Ezechiel.  xrtn,  g. 

Gibkat  (Gio.  Belliala),  aoole*ia»iioo  Iran- 
«eie  morto  a Caitelnaodarl  nel  »8o3,  di  qS 
noni,  antore  di  una  Geografia  moderna  ohe 
ebbe  aatla  odiaioni,  d*  una  Geografia  antila 
sacra  e profana,  interaiiantiieima,  a di  altr, 
•pere.  . 

Gibsìt,  , sf.  (Minerai.)  , nitrato  d'  alla- 

mina.  g 

Gibson  (Riccardo),  sm.  (St.  pitt.),  pittore 
inglese  detto  il  Nano  perohA  non  oltrepai- 
•ara  3 piedi  a io  pollici  di  itaiura,  direnoe 
celebra  per  la  ina  pitture  ad  acquerello.  fece 
piò  rollo  il  ritratto  di  Cromwell , fu  mas- 
atro  di  disegno  delle  principiala  .Anna  a Ma- 
ria, poi  regioa  d'  Inghilterra,  a morì  a Lon- 
dra Dal  1690. 

GIchbao  borato  ,0 

GiCHiaÓNA  , sm.  (Boi.),  linonimi  rolgari 
di  drugonzio,  eh’  A l'arma  dracunculus  di 
Linqeo. 

Gli  (Pietro,  visconte  di  Rohao,  mereicial* 
lo  di),  sm.  (St.  mod.),  mareiciallo  di  Fran- 
cia, che  dìatinaa  nella  goerra  loiteoiita  d. 
Luigi  XIV  ; area  onmandato  U rangnirdia 
di  Carlo  Vili  nella  famosa  bailaglia  di  Far- 
nova  del  i496  ; a morì  ■ Parigi  nel  i5i3. 

Gikdde  (Oro),  sm.  (8t.  mod.),  navigatore 
daneva  che  pervenuto  al  grado  di  ammiraglio 
olteooa  dal  rajah  di  .Tanjanr  la  cilth  a<l  il 
parto  di  Trénquebar  ove  arena  il  forte  Dan- 
•bury,  ponedimeoto  che  molto  contribuì  alla 

Sroiperitk  della  compagnia  daoeie  delle  Iodie. 

*u  eletto  nel  164^  lenatora  ad  ammiraglio 
del  regno,  a morì  a Copenhagen  nel  i65o. 

Gì  (Saetta  (Nicola  Teodorico),  sm.  (St. 
lati/),  oato  presso  Eisenburg,  io  Ungheria, 
nel  1704*  divenne  predicatore  di  corta  • 
Qiadlinburg  indi  vopraintendenta  ad  anna- 
sare dal  coua'storo.  M01Ì  nel  *7®®,  laici,,- 
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Sé  ia  tadaaee  dei  Sermoni  , dall*  Prose  a 
della  Poesia,  molto  stimate.  1 

Gitircnift , Jt/.  (Mioecl.)-,  idr#sifieata 
alluminoso  di  potassa.  • 

Givfcn  (UbeHo  Va»),  Mt  (8».  Idi.)  (*■ 
Ut  Gifauias),  celabr,  ginreooosnlto  , Aiolà- 
go  , nato  nel*  datato  di  Gheldria  nel  i&34, 
profeitò  filosofia  a dirit'o  civile  a Strasburgo, 
ìndi  ebbe  cettedre  ad  Altorf  a ad  Iugolftadl, 
a finalmente  fu  conaiglier  aulico  dell'  i«p. 
Rodolfo  II  e refereoderio  dell’  impero.  Acqui- 
stò somma  faina  oom*  gturecdusul'O.  e yoot 
anche  denumirtalo  Cojacio  della  Grrmanii, 
Morì  a Prega  nel  l6o4-  Le  principsli  su* 
©pare  sono  : Commentarla  ad  Jnstitutioneh 

produ rione  «ccell-n^  eh'  abbe  piò  ediliooi! 

Anlinomtae  juris  cintiti  e praeleclitnibei 
desumptae;  re. 

Gigi  lobi  o , o 

Giga  lobi  um  , ( Bot.  ),  sinonimo  della  mà 
moia  scandens  di  Linneo. 

GigantÌa,  sf.  (Bot.)  ( r.  gr.  da  717»»  1 

J’iganie  ) , genera  di  piante  crittogama  doli* 
amiglia  degl'  idrofili  , proposto  da  Stock- 
house  nella  sua  Tieréide  britannica  , p« 
collocarvi  èloune  laminarie,  cioi  le  Sài- 
charina  , la  bulbosa  a le  digitata  , notabili 
par  la  giganteeoa  loro  espansione,  Bon. 

Gicahtouachìs  , sf.  (St.  lett.  e F1I0I.) 

( T.  gr.  da#  7 ’iyaf  , gigante  , a ^ 

taglia),  combettimento  dei  giganti, 
d’  un  poema  di  ClandtBno  rimarle  idp*t‘ 
fatto  , e sino  a noi  pervenuto.  Boi. 

GierBTlNè.  Nella  difhiareriov»  di  qn»- 
st’Articolo  dal  Ditionario,  in  Inoro  Ai  gr»** 
re  di  piante  della  famiglia  delk  ' 
leggasi  : Genere  di  piante  crittoga"*'  ' 
la  famiglia  degtidrofili,  e delt ordini  et  « 
fioridee.  . 

9.  (Bot.)  — add.  f. , epitsto  eh»  d*"1 
alla  fruttificazione  delle  piante  ari* toga®* 
dalla  famiglia  degl  'idrofili,  qnaodo  ha  ' 
aamitrasparanza  naboloia  degli  aciai  dell  n*«, 
ad  il  centro  opafc  par  1’  uotone  dell*  «•“ 
•elle;  carattere  che  oaierTeri  8* 

idrofili  del  genere  gigariina.  V.  GibaBTIS» 
nel  Dizionario.  Lamouroux. 

Gictitcctsa  , sf.  (Boi  ) (in  Ut  lilieg°'> 
nome  -che  davano  gli  antichi  botanici  a^p*1 
recchia  pianta  fanerogama  della  fa»*?'’* 
delta  gig/iacee.  Cardo  lo  avere  p•rtiro,,,■ 
menta  applicato  ad  una  pianta  di  coi  Ter* 
n-fort  feo,  il  ano  ganere  phatangìom , « 
cha  Lìnnvo  poaa  oel  genera  anlhe'iti • 
Gigli  mino  . sm.  (Bot  ),  ainooima  f0- 
gare  del  gladiolus  coni  munii. 

GiCH  Canini  ,0 
Gioii  di  r»  vxo  . (Boi.)  , sinonimi 
ti , il  primo  , dell’  orchi*  mestala , il  ** 
evado  , dell’  archi*  maria. 
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Ciiliìni  , 4 fli-  pi.  (Bot) , si  cottimo  voi- 
far*  , secondo  Msuxisri , àeWorchis  milita- 
ri». 

GiLBIBTO  DI  StMPBINCfUM  , en\-  (Lett. 
«ccl.)>  fonda'or#  dell’orcio*  dei  Gtlburtini, 
dì  coi  istituì  il  primo  mona«t*ro  io  Sea* 
priogham,  lerr»  dolio  so*  famiglia,  e prima 
di  morir*,  tocchi  a*f*a«a  o*l  1189  avendo 
•gli  lofi  aoai , poti  radere  (radici  caie  dal 
auo  latitato , eoataoaati  circa  1800  religiosi 
dai  due  sassi. 

GlLlB  , sf  (Bot.),  geoera  di  pianta  fana- 
rogamo  stabilito  degli  autori  della  Flora  del 
Perù  , o riunito  da  Justfiau  al  geoera  can- 
'tua. 

. GmtBBT  ( G orano!  Emmanuel*  ) , sm. 
• (St.  leu.).  celebra  medico  • neturaliate,  nato 
a Lione  0*1  174».  andò  nel  1776  io  Polo- 
aia,  chiamato  • fondarvi  uoa  aouola  di  me- 
dicina, indi  lena*  nell'  unir,  di  Vilua  la  cat- 
tedra di  malaria  medica  a atoria  naturale. 
Tornò  poi  io  patria,  a *i  morì  nel  18 1 4* 
lasciando  varia  opera  stimai*,  tra  la  al'ra: 
Anarchia  medicinale  o la  medicina  consi* 
derata  come  nuova  alla  società;  Flora  li* 
thuanic n;  Il  medico  naturalista;  #c. 

Glll»Ì«TI4  , sf.  (Bot.)  , genera  di  pianto' 
fanerogama,  della  famiglia  della  amilacee  » 
m dell  (mandria  attagioia  di  Liogto,  s'a^ili’o 
da  Rujp  a Pavoo  , a costituito  .da  ua  bel* 
I*  albero  , gilibertia  umbellata  , dalla  fura- 
ste di  Mnnoa  al  Però.  Guillemin . 

».  — genera  di  pianta  fanerogama  , dalla 
famiglia  dalla  meliacee  , stato  già  denomi- 
nato quivi  eia  do  Commersoo  a Jussieu  , 
ma  da  Willdenow  descritta  sot’o  il  coma 
di  gilibertia.  Id. 

Gitico^m  (Bot.),  sinonimo  volgare,  se- 
condo Targioni.  jeWarum  arisarum  a del* 
ì’orum  volgare  di  Linneo. 

Ghìa,  sf.  (Bot.  a Ch>m),  vocabolo  ara- 
bico eh*  significa  sale,  ed  I particolarmen- 
te usato  par  iodicara  il  salr  ematico  di  ti* 
tt-ialo.  Chamb.  • 

Gittitaa,  sf.  (Bot.),  genera  W pianta  fa- 
derogarne  , dalli  famiglia  della  rosacee , a 
dall*  icniandria  pantaginio  di  Linneo,  stabili- 
to da  Moancli  a spasa  dal  genere  spiroea 
di  Liooro  medesimo,  ad  adottato  da  Nultal 
a da  - altri  botaoioi  amerieaoi.  Coetiaoe  dua 
sola  Specie,  gilfenia  Irifoliata  o g.  Stipula* 
età.  Cambepldas  nella  soa  monografia  del 
( genere  spiraea  non  ammise  la  git/enia  sha 
come  uoa  soa  seaiooe  o sotto-gaoere.  Guil- 
Ismlm, 

Gnu  (Filippo  Salvatore),  sm.  (St.  lett  ), 
gesuita  romano  cha  fu  miffiooaria  io  Ame- 
rica nel  lee.  xvitl  , vi  rima*#  molt’  anni,  a 
t» reato  io  Europa  alla  sopprtssiooa  del  auo 
«rdiao  scrii  se  : Saggia  sulla  storia  <t  Amo* 


GIN  4«r 

rica , naturali,  civile  e saera,  in  4 volumi 
io  8 opera  di  somme  importante,  cheti»# 
grao  voga  *a  fu  tradotta  * compendiata  io 
più  lingua,  a 

GiltstvU,  9.  rom.  (Minami.),  roccia  ter- 
pentinoss  dall*  Alto  a Basco  Vallee*  , ohe 
rasisi*  Ottimamente  ad  un  Torta  calore,  a 
serva  a costruir#  stufe  a fornelli.  Audhsin. 

Git-V icsntk,  sm.  (St.  lett.),  soprannomi* 
nato  il  Plauto  portoghese,  nato  a Baroallo» 
verso  il  i486,  coirò  al  servizio  della  corta 
di  Liebooa , a non  vi  fu  solennità  civile  o 
religiosa  eh'  ai  eoe  abbia  celebrato  con  rap* 
presentazioni  drammatiche,  che  piacquero 
stremamente;  pe/fino  il  re  Giovanni  III  di* 
lettavasi  sovente  di  recitare  una  ^art*  nello 
sue  commedie.  Gil-Vtcente,  che  preoedo'te  i 
grandi  poeti  drammatici  d’  Italia,  di  Spagna, 
di  Francia  a d’Inghilterra,  acquistossi  una 
fama  ch«  può  dirsi  anropes  : vuoisi  chs  il 
celebre  Erasmo  abbia  imparalo  il  portogheso 
unicamente  per  poter  leggero  i suoj  compo- 
nimenti. Ei  rimase  sempre  al  servizio  di 
Giovanni  III,  • morì  in  Evora  nel  1667.  Tra 
le  sue  commedia  considerane!  i suoi  capola- 
vori il  Giudice  di  Beira  ad  il  Fidalgo  por- 
toghese. , 

GiMlsaNÀriA  , sf-  (Bot.),  noma  dato  da 
Ruis  a ^Pavoa,  nella  Flora  del  Chili,  al  ge- 
nera di  piani*  fanerogame  eh*  Juseieq  èv*a 
fatto  conoscere  sotto  quello  di  chunchoa. 
Guillemin. 

Gimsi,  o 

Gimsli,  3.  coti.  (Msstozool.)  , nome  ara* 
bo  del  cammello. 

GiMNssriaio  o Gimn  »rré*io,  sm.  (Filol.) 

(v.  gr.  da **j/ìvÒC,  nudo),  stanza  delle  tarma 
o b*gni  4P  òrici,  in  cui  qnelli  che  voleva* 
no  bagnarsi  deponevano  i loro  voeliti.  1 Ro- 
meni  le  rliiamevano  epoliarium. 

Gii*  (Pier  Luigi  Claudio),  sm.  (St.  Ut'.), 
magistrato . francese  , uno  dei  più  fecondi 
scrittori  dello  scorso  secolo,  stato  a Parigi 
nel  17*6,  fu  consigliare  nel  gran  consiglio, 
a morì  in  patria  nel  1807.  Fra  la  numerosa 
sue  opere  distinguasi  la  Religione  de!  vero 
filo  mfo  o t osservatore  imparziale  della 
natura,  ee. 

GiisIndso  , sm.  o add.  (Fis.)  (v.  gv.  da 
yuvtj.  femmina,  ed  avrjp.  muschio)  , nomo 
od  epi'eto  di  ohi  io  si  unisco  i duo  ses«i. 
Sinonimo  di  ginen tropo  0 di  androgino. 
Boti.  , 

GiNshdsÙmiA,  sf  (Bot.),  genere  di  pian- 
ta fanerogame,  della  famiglia  dalla  capperi- 
dee  , stabilito  da  De  Cendolte  a spasa  del 
genere  cleome  di  Linneo,  o composto  di  no- 
ve specie,  indigene  dei  ci  mi  equatoriali  del* 

I*  America  Meridionale  a dell'  Africa,  le  |*»ù 
notabili  dalla  quali  seno  la  gyn andrò pria 
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sossihfoiia.  la  g.  IriphrUa.u' g.  paalaphtl- 

“ peciosa  ; qu.af  q/tjm.  f„  d, 

IViialh  deaci itta  « figurala. 

Gì  navico 

Gin. km  ( Piatro  Paolo),  »„*, 8l.  |„,  y 
baned.iltno  r.r.on.t,  Da,0  tS98  , eh,  .... 
'“V.  '*  P"«*  d'5»ilà  del  ordina,  fu 
membro  della  maggior  pane  della  accad.  di 
* B,°'’  • B’»*  "«I  1774,  laaciando 
• * . ,7  *P'r*  : Ditstrlaziona  sull  ori. 

fi"»  doli  marcato  ; . Motorio  storiche 
critiche  degl,  scultori  ravennati. 

G.kìn»,.,  ,J.  (Bot.),  g.o.r.  di  fa. 

neiogame  dalla  Cenigli,  d.||.  leguminose. 
«oal  dauom.o.to  da  Scopoli. . Scheabar  i. 
marno,,.  dp|  o.t„,.|i„.  Gioe.ooi, 

eoatltuaodo  qnaalo  nome  a quello  di  paterna 

Coi, 'ernia:  ,*"r*  * • * *«*.. 

G.N.Taasia  , ,/  (M,d.  . Noaol.)  (,.  .r. 

■ TJVTI  ■ femmina,  ed  arpiro  , »oo  perfo- 
raro)  V''“«io».  della  r.gio.  , dall1  organo 
genitale  femminile.  Boia. 

. 6,1,1  *•  *f'  (Gaogr.  ani.),  citta  di  Palaalioa; 
.«u.ia  oetl.  gran  pi,anr.  lr,  |„  s.m.ri.  . 
la  I, videa.  Dm.  BUI. 

' tm  (*•  r J*  *».«- 

«log.  muliebre,  ad  av&og.  /iorc),  aioonimo 
di  brionia,  pre.oo  Pliuio.  Bory. 

GiHacOMÀaTiai,  »/.  „ COOT.  (Len.  ,ocl.) 

' ‘ 8r*  • yuVTj,  donna,  femmina,  e uapTUfl 
mnr//re)  , co»l  denominaronsi  nella  chiesa 
graca  le  donne  che  ioHer«.ro  il  martirio, 
tra  la  quali  ,i  dissero  piicitam-nie  parte 
nomarltri  quella  eh'crano  vergini  ; da  irop* 
^SVO;.  vergine.  Bow.  ^ 

Gmacorico,  sm.  0 add.  (FiloL  . Mimi.), 
aopran  nome  od  .pi,„o  di  'M.A  , .olio  il 
qoaU  aveva  quatto  mime  una  «tatua  nel  t,m. 
pio  t T.gea , io  memoria  di  un»  vinaria 
ovulo  a|  valore  della  donoa  di  quella  città. 
v • «■NicoroiNT*  nel  Diiionario.  . 

CiNikriiu  , « f.  (Bot  ),  geoera  di  piaota 
leoerogema  . della  famiglia  dalla  sinantere , 
••nona  dalla  corimbifere  di  Juteieu.  stabilito 
d*  Willdenow,  a eh’  & lo  stesso  che  il  g«. 
■•re  iessaria  dì  Rim  a Pavoo  , da  Runa 
unno  al  geoara  conyza  di  Liaoao.  Guille - 
min. 

GnreRit  (Codardo  Vao).  sm.  (Sr.  mod.), 
generale  olandese  a cui  P Inghilterra  andò 
debitrice  della  fioala  conquiste  dell’  Irlanda 
•°!'°.  G“«K#,“0  III  ; ti  ne  fu  ricomp.n.eto 
COI  titoli  di  barooe  e cont*  coi  solenni  rio- 
grattamenti  della  camera  dai  cornimi,  e con 
«n  magnifico  regalo  de  quella  decretatogli. 
Mori  iji  Utracht  nel  1706. 

Giniiu,  e).  (Bot.)  (».  gr.  do  yuvrj,  fem- 
"ma.  a qui  pistillo,  organo  gennaio  fem- 
minile delle  piante,  , vfjp ia  , fifa)  , 
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di  plani*  fjoarogama  , dall.  . famigli.  fan, 
smuntene,  aeiioo.  dall,  corin,  tiferà  di 

J,".‘.u,  . dall,  etegaoeaie  poligami.  .up.,. 
due  di  Libato,  .lab.lito  da  RaB.oaohi 
•1  denominato  dall'.,.,,  il  piacilo 
da  00  luogo  alilo  filiforma.  C.mpooo.i  di 
ira  .p.cie,  gynema  tale. mica.  g.  argentee 
• g.  microcephola,  la. quali  p„ò  , „coodo 
non  .000  coogeoari.  m.  d.rono  am 
parteoero  , I.  prima  ,|  plach,a  Jg 

al  geoar.  gnaphatiam  la  du.  ,ltr,.  Colile- 
min.  Bom. 

Gliaiotocia,  lo  alaaao . m.  di  .0.  rat, a 
lezione,  ,h.  ginecologia.  V.  „l  Du.ooario. 

Ortctrao,  em.  (Boi.).  g.o.r.  di  pi..,,  fa? 
oarogama.  da".  famigli.  dall.  e.  nitore, 
dall,  dio, eia  monade!*,  di  Li.n.o,  compo.lo  • 
di  circo  oh  apacia,  che  tono  io  g. darai. 

0 ybo*MlH  «aaiooai  . e noli,  od  olla 
dall,  quali  .oliamo  aooo  originario  d'  Eoro- 
pa.  Richard. 

(B»'  ) (r.  gr.  da  yu^.fem- 
mino,  ad  tCtOV,  tono)  , gao.r,  di  n...,.  f,. 
narogama,  dall,  famigli,  dall,  grammo. . . 
da».  d'o«j.  mandria  di  ti..,.,  ...bili,, 
da  Humboldt  . Bonpland,  . coll  d.oomio.la 
«(•Il  «rer  il  pistillo  od  argano  femmineo 
terminato  de  uno  stimma  fatto  a guisa  di 
pengello  Ispnto.  Non  se  ne  conaace  (inoro 
che  uoa  specie,'  gynerium  saccheroi^t,  bel- 
la pianta  che  alligna  nei  luoghi  umidi  prcs* 

■o  Cuoids,  alla  Guiaoa  adì  S.  Du»in#n; 
fu  detta  arando  sagiltala  da  Perwen,  e 
gy noria m saghtntam  da  Palissbt  de  Besa- 
*oie.  GuiUemm.  Boit. 

GinIito  m.  (Boi.)  (,.  g,.  J.  T^, 
femmina,  et,  fuori,  , osato,  stare),  ,.oua 
di  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia  dalla 
palme,  alabililo  da  Poireaq  , a cóli  denomi- 
nato dall’  arare  1’  organo  f.mmioaa,  0 epa- 
oialmaol.  lo  alilo,  collocalo  quaai  foori  dal 
fiora.  Compouaai  di  cioquo  apacia.  Id. 

GiNMTi..  Sf.  (Boi.),  -ganarn  di  pianta  fa 
o.iog.m.  dalla  famigli,  dall,  lego  olinole, 

. dallo  dinotila  dacoodria  di  Liaoao,  eh. 
ha  grande  analogia  ool  gara  A citiso,  • com- 
prenda cima  ottanta  apacia,  iudigeoe  per  la 

“*®?,lor . p*rl’  ragioni  mediterranea. 

Guillemin. 

*'  " **>114  fini,  sinonimo  volgari  di- 

csyris  alba. 

^ ' sritfOf a*  denomioasiooe  stala  data 

•II'  olex  coropaeas,  il  cui  raro  noma  italia- 
no i gl  neurone  cornane.  Richard. 

Glia  ava  a (Roberto  da),  sm.  (L.lt.  aaal.), 
ptp.  d,  Angoono  .olio  il  noma  di  Cl.m.nt. 
VII,  alano  a F.adi  oal  l3o8,  a|>  fratale 
dal  conta  A-.dao  di  Giocar.  , di  famigli, 
tmparaotat.  <4.  quaai  tutta  |,  oca.  toma... 

«a«  è tmaaaao  da  tatti  gli  „i„i;  .4 
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Micro  ilei  papi  legittimi,  essendovi  contempi* 
rancamente  a lui  il  papa  Urbano  VI  ; fra 
<1  usati  due  competitori  alcuni  potentati  atei* 
taro  neutrali  attendendo  uo  concilio  acume* 
nico.  Clemente  non  vedendoti  abbatterne  «ot- 
tenuto, lasciò  l'Italia  a si  ritirò  ia  Avi* 
guone.  Morto  Urbano  gli  fa  dato  a ano* 
coesore  Bonifazio  IX.  Finalmente  Clemente 
mori  d’ apoplessia  nel  »3$4- 

GiNoa^rm.  (Boi.),  cosi  chiamò  Camerario 
il  grariora  tema  dall*  atro,  eli’ i di  colora 
scarlatto  marcato  di  nero.  Bory. 

Cingivi,  sj.  (Malacol.).  uno  dei  rami  voi* 
gaii  e mercantili  del  molluaco  nenia  pelo • 
Tonta. 

. Ginglimo,  sm-  (Malacol  ),  nome  atato  a* 
nato  per  deaignare  la  cerniera  della  conchi* 
glia  bivalvi.  V.  Ginglimo  nel  Dizionario. 

Ginglimoidilb  ( A' titolazione ),  lo  ateaao 
che  gin gt’.moide.  V.  uel  Dizionario. 

Gincha,  sf.  (Filo!),  antica  dama  funebre 
che  ai  eseguiva  al  suono  del  flauto  detto 
gingiaro  (V.  Ginglaso  od  Dizionario).  Erat 
el  g'ngra,  dice  Polluce,  satinilo  ad  tiòiam, 
dans  nomem  ipsi  cantilenae. 

GlNGBATÓaC,  o 

GingbiatÓrk,  sm.  ( Filol.  ),  suonatore  di 
quella  specie  di  flauto  che  chiamavasi  gin- 
firma  o gin  grò . V.  Gingbino  nel  Dizionario, 
a G inoro  nel  Supplimcnto. 

Gingro,  o 

Gjingros  , lo  stano  che  gingrino  V.  nal 
Dietooario. 

CìinÌciua,  sf.  ( Boi.  ),  nome  di  una  della 
aiiddivieioni  introdotta  da  Neeker  nel  gene* 
re  mesemòryanlhemum  di  Linneo. 

Ginizo,  sm  (Bot.)  (r.  gr.  da  yuvi).  fem- 
mina, tG0{,  liscio  ),  nome  dato  da  qualche 
botanico  alla  parta  principale  dall'  organo 
femmineo  della  piaote  fanerogama  della  fa- 
miglia della  orchidee,  formata  di  un  tessuti 
glandolare  da  cui  «iene  separato  uo  umore 
viscoso,  che  rende  come  liscio  e levigata  lo 
stimma,  eh*  è la  parte  estrema  del  detto  or* 
gano.  cioè  il  pistillo.  Guillenun.  B»n. 

Ginkgo,  lo  stosso  cha  gingo  e ginko.  V. 
nal  Dizionariò. 

Ginnadknia,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  yu ptvò;, 
nudo,  ad  cc$T)V,  glandola),  genere  di  piao- 
te fanerogame,  della  famiglia  dalle  orchidee , 
e della  gioaodria  decaodria*  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Roberto  Browo  a spase  del  gene- 
ra orchide  di  Linneo  medesimo,  a cosi  de- 
nominato d«ll'a«er  nuda  la  glandola  pollini- 
fera. L or  chi  s conopsea  o’  l il  tipo,  a ri  si 
comprendono  altra  cinque  specie. 

Ginnasti,  sm.  (Bo>.)  (in  lat.  gymnan • 
ihes)t  lo  stesso  che  ginnanto.  V.  nel  Di* 
aionario.  # 

Ginmantìmo,  sm.  ( Boi.  ) (v.  gr.  da  yu* 
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|xv!c,  'nodo,  ad  àvSoc,  fiore),  genere  di 
piente  fanerogame,  della  famiglia  dalla  SÌ- 
nanleree,  seziooe  dalle  corimóifere  di  JuS* 
aieu,  a della  siogeoesia  poligqAia  eguale  di 
Linneo,  stabilito  da  Cassini  che  lo  collocò 
nella  tribù  dalla  'vernoniee  presso  i generi 
vernonia , lepidachloa  ad  acaricida.  d«i* 
quali  non  ai  distingue  che  ner  uda  lisvisai* 
ma  differenza  nel  pappo.  è cosi  chiamata 
dall'  aver  l'involucro  molto  più  corto  dai 
fiorellini,  per  cui  questi  sembrano  nudi.  II 
gynxnanihemum  copulare  n'  i il  tipo,  o la 
altre  due  specie  che  lo  compongono  sono  il 
g fimhr  Uh  forum  ed  il  g.  con  ge  slum.  Guil - 
lem  in. 

Ginnantìss,  sf.  (Bot.)  (▼.  gr.  drfyuftvó?, 
nudo,  ed  atàrjpa,  antera  ).  geo.  di  pianta 
fanerogamo,  dalla  famiglia  dalle  ascleptadee, 
a dalli  pentandria  digioia  di  Lioneo.  stabi* 
lito  da  Roberto  Brown,  a molto  affine  col 
genere  periploca.  Non  comprende  che  una 
sola  specie,  gjmeianihera  nitida,  pianta  ia* 
d»g«na  delle  regioni  iutertropicali  della  Nuo* 
va  Olaoda,  ed  Osservabile  per  la  oudiik  dai* 
le  me  antere.  Bon. 

GinnasÉna,  0,  meglio 

Ginnarb£na,  sf.  ^Bot.)  (v.  gr.  da  yu/xvòff, 
nodo,  ed  app>]v,  maschio),  genere  di  pian* 
ta  fanerogame,  della  famiglia  delle  sinante- 
ree,  e della  singenesia  poligamia  necessaria 
di  Linneo,  stabilito  da  Desfou'aioei,  a così 
denominato  dall' aver  nudi  i fiorellini  mascKi 
Cassini  lo  collocò  nella  tribù  della  innlee. 
Non  ae  ne  couosce  che  uoa  specie,  gymnan- 
ihena  micrantha,  piauta  erbacea  di  Persia. 
Guil/emin.  I)on. 

Ginnasista,  Io  stesso  cha  ginnasta.  V. 
uel  Dizionario. 

Ginnkms,  sm.  (Boi.)  (v,  gr.  da  yuptvò? 
nudo,  a vr,pta,  filo  ).  genere  di  piante  fona* 
rogarne,  delle  famiglia  della  asc/epiodee,  a 
della  pentandria  digioia  di  Lioneo.  stabilito 
da  Brown,  e cosi  denominalo  dall'  avara  i 
filamenti  degli  slami  privi  della  corona  sta- 
minifera che  li  cinge  negli  altri  generi,  aio* 
chi  io  questo  i filamenti  sono  nudi.  Rac* 
chiude  piu  specie,  le  più  notabili  delle  quali 
sono  i gymnema  geminaium  e g.  trineree. 

Ginnìspidi,  sf.  (Bot.),  nome  proposto  da 
Du  Patit-Thouara,  per  una  pianta  fanerogama, 
‘dalla  famiglia  della  orchidee,  da  lai  collo- 
cata nel  «uo  geoera  erporchis,,  cha  oorri* 
apond*  al  genere  goodiera  di  Roberto  Brown  ; 
il  suo  nome  sarebbe  goodiera  nuda.  Guil- 
lemm. 

Ginnicoloci’a,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  yy« 
ptvos,  nudo,  eXsyto,  dire,  o^o  yoff,  discor- 
so), trattato  lolla  ginnastica.  Bom. 

Ginno  , sm.  (Filol.  )(  v.  gr.  da  y'.vvof  « 
poledj-o  ) , nome  eoo  cui  veoiva  ipectalmeo- 
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lo  disegnato  dai  Greci  a dai  Roman!  un  •- 
uimale  ibrido,  oalo  -dall'accoppiamento  di 
uo  mulo  ooo  uoa  giumenta.  Uo  tale  iodi* 
viduo  o uoofha  mai  eaiaiito , o deve  per 
lo  meno  altere  alato  aliai  raro  , lecoudo 
la  dottrina  e la  ssparienza  dei  moderai  aul- 
I'  aliiiadioe  dei  muli  alla  generazione. 

Ginnucìmpi  , am.  pi  ( Bui.  ) ( v.  gr.  da 
nudo  , e Jcaptroj  . frullo  ) , noma 
che  diede  Mirbel  , per  opposizione  a quello 
eli  anglocarpi  ( da*o  ai  fruiti  che  tono  co- 
perti da  organi  fiorali  persistenti  ed  accre- 
• cinti  , come  «ooo  quelli  delle  piaute  coni- 
fera , del  castagno  , del  uoooiuolo  eo.  ) , a 
quei  frulli  la  cui  superficie  Don  è masche- 
rata da  eeruu  organo  straniero;  troransi  in 
questo  ceso  per  la  massima  parte  Guillamin. 

Gin. toc ifipit  , add.  m.  pi.  ( Bot.  ) ( r.  gr. 
e'iin  o.  s.  ) . epiteto  dato  da  Acliar  , nel  suo 
Metodo  di  lichenografia  , agli  apoiecii  chin- 
ai dal  peritecio , per  opposizione  a quelli 
che  sono  aperti  a nudi  t * do  lui  chiamati 
angiocarpii.  Fèe. 

GiNNOctrau  , am.  ( Ornilo!.  ) ( v.  gr.  da 
yu/Avo’s,  nudo , a X8£>a>.vi  , capo  ),  epeoie 
d’  uccelli  del  geaera  coracina  , così  deno- 
minata per  la  nudità  della  aua^testa  , a 
dalla  quale  Curier  fece  il  tipo  d'uo  sotto- 
genere.  Drapiet. 

a.  ( Bot-  ) — genera  di  piente  critto- 
game , della  famiglia  dei  muschi  , stabilito 
da  Schwoegriechett  col  bryuni  audrogy  num 
di  Hedwig  , i cui  fiori  maschi  sono  uniti  io 
piccole  testa  o capulioi  , privi  di  foglia  cioè 
nudi.  Bon. 

Ginnoclado.  Nella  dichiarazione  di  qua* 
ai’  articolo  , iu  luogo  di  dodecandria , leg- 
gisi decandria. 

GlNNOCLINZ  , o 

Ginnóclino  , sm.  (Bot.)  (ri  gr,  da 
•yu/Jt-VOf.  nudo  , a xXcvT)  , tallo  ) , genera  di 
piotila  fanerogame  , della  famiglia  delle  si- 
non  lerce  , sezione  delle  corimbifera  di  Ju- 
aieu  , e della  siogenesia  poligamia  superflua 
di  LinoeO , stabilito  da  Eorico  Cassini  cht 
che  lo  collocò  nella  eua  tribù  delle  anta- 
inidee,  e così  denominato  dall  a>er  nudo 
il  ricettacolo  dei  fiori  , il  quale  nelle  pianta 
rappreieuta  il  talamo  nuziale.  Compouesi 
delle  tre  specie  gymnoeline  leucocephalus ,. 
g.  xanlhocephalus  , e g.  Vadantii  ; que- 
st' ultima  è I'  achillea  pubescens  di  Liaueo. 

GtNNootaz  , sf  ( Ornilo).  ) , specie  d’  uè- 
calli  del  geuere  coracina  , .di  oui  Curier 
formò  il  tipo  d’  uo  sotto-genere.  Drapiez. 

GimuÒdi  , sm.  pi.  ( Zool.  ) ( r.  gr.  da  <yu- 
UV 0;  , nudo  ),  primo  ordiuq  della  classa 
degli  animali  miscroscopici , formato  da 
tutù  i geoari  , la  cui  «peci*  non  pra- 
aautaaa  ia  reruua  parte  dalla  loro  »up#r- 
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fiele  il  minimo  pelo  o-l  organo  vibratele  ir* 
roso.  Sooo  i più  «amplici  di  tutti  gli  ossari; 
va  o’  ha  tra  asai  che  non  aompoogooo  al- 
cune aorta  di  molecola  visibila  , mentre  al- 
tri sono  do’  agglomerazione  di  tali  mole- 
cola , aoveute  «oche  polimorfa.  Nuotaoora-, 
pidemente  nell' acqua  dal  marp  e delle  paludi, 
e eosl  pure  nella  infusioni.  Non  vi  si  scorgt 
bocca , nè  tubo  alimentare  , nè  alcuoa  'ras- 
cia di  apparato  respiratorio  , nè  m|cua  ia- 
dizio  di  sistema  nervoso,  Bory. 

Ginnodónti  , sm.  pi  ( Ittiol.  ) ( v.  gr.  da 
YOftvóq  , nudo,  ed  òfioùf,  denta),  primi 
famiglia  di  pesci  dall’  ordioa  dei  plailogne • 
ti , ohe  presenta  il  aislema  dentario  nuda 
intero  o diviso.  Comprenda  i generi  die-  • 
dome  , telrodonla  a molo  , pesci  che  vivo- 
no di  crostacei  a di  parta.  Questa  fami- 
glia corrisponde  a quella,  degli  of teodermi 
di  alcuni  ittiologi.  Bory.  Boi». 

Ginnogrìmmz  , sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  fu* 
fivó;  , nudo  , e ypa/X/XTJ  , linea  ) , generi 
di  piente  crittogame  dalla  famiglia  dalle 
felci , stabilito  da  Desvaox  par  delle  piaote 
che  tutti  quasi  gli  autori  avevano  posto  tiS 
la  hemicnilis  , e che  presentano  la  oaislls 
lineari  prive  dal  tegumento , cioè  oude. 
Brongniart  Boi». 

GiNNOiÓMia , sf  (Bob)  (v.  gr.  da  yj- 
fiv Of  , nudo  , a ‘XlnfiOC  , frangia  ) , genere 
di  pisola  fanerogame  , della  famiglia  dalla 
stnanlerce  , sszioue  della  corimbfere  di 
Jussieu  , a della  siogenesia  polirà»'*  os- 
Oessaria  di  Linceo , stabilito  da  Reati»,  eh* 

10  collocò  nella  seziona  della  elianlee , * 
contenente  quattro  specie  tutte  iadigaoa  iti 
Perù  e dalla  repubblica  di  Colombia.  Sona 
così  denominate  dall'  avera  1*  achsoa  privi 
del  pappo  o penoecchietto  , cioè  oude.  B»S- 

GtNNOMtiaairz.  Nella  dìchiaratiooe  di  qui- 
st'Articolo  , io  luogo  di  prima;  leggasi  pinna. 

Ginnòpo  . sm.  (Bot.)  (».  gr.  da  yuftvo;  , 
nudo,  e rroj;,  piede),  nome  con  oui  sta- 
nerò da  varj  botanici  desigoate  la  spscie  di 
pianta  crittogame,  (fella  famiglia  dei  funghi, 
e dei  geoeri  agaricus  , amanita  a Melos, 

11  cui  picciuolo  è centrale  « privo  di  quel 
collare  od  anello  , che  oelle  altre  specie  si 
veda,  prodotto  dagli  avanzi  dell'  integutn-uto 
chi  prime  copre  il  dissono  del  cappello; 
ed  il  picciuolo  nei  funghi  equivale  al  piede, 
o sostegno.  Brongniart. 

Ginnòpodi,  sm.  pi  (Filol.  a S'.  latb)  (». 
gr.  da  yu/xvo  (.  nudo,  a iroJc,  piede),  titolo 
di  un'  opera  rariesima  dell’  avvocato  Roul- 
I • arri,  uscita  io  luco  nel  i6a4  ■ Parigi,  io 
occasione  oh*  il  gsnerale  dei  fraooescaai  pre 
scrisse  che  questi  andar  dovsaaero  coi  piedi 
nudi,  al  qual  oraiuoi  frati  ai  opposero . l’ a- 
para  ebba  allora  molta  voga  a lilavanza. 
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Gìnropucpn»  » sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
pp»òc.  nuda,  a , barba)  % genere  di 

pi*at«  fanerogama  , dalla  famigli»  delle  gra- 
mina* , a*  dalla  poligamia  monosoia  di  Lio- 
<>ao  , stabilito  da  Pnlissot  da  Basavo»  ool- 
I’  andropogon  ambiguum  di  Michanx , a 
eo*\  denominato  parchi  la  »aa  gluaaa  pelota 
ai  4 assomigliata  ad  una  barba.  Nudali  co* 
stitut  quaaio  «tallo  genere  lotto  il  nome  di 
mnthopogon. 

i,  GnittófOMt , tm.  pi.  ( Ittìol.  ) (r.  gr.  da 
Y nudo,  a ittòpta,  opercolo),  famiglia 
ali  palai  dalla  dieiaiona  dagli  otobranchi  ad- 
dominali, etabiliia  da  Duméril  , a compren- 
dente i geoari  proreeduti  di  opercoli  liioi 
lama  iquioa  , cioè  ondi;  sono  i generi: 
idrargirio,  carpio,  labeane,  citrina,  barbio , 
gujona  t linea  , ciprino  , brama  stolefero , 
marina  , baro  » mane  ristarò  , dorsulario  , 
tarpa  , clupea  , acciuga  , clopanodoate  * 
mista. 

. GiKMÓPTtai , lo  atollo  ohe  ginnaUeri.  V. 
■•I  Dizionario. 

(sMNOFTéniDt,  o GiHNoTtiaios,  sf.  (Bot.) 
(v.  gr.  da  yyfAvòf,  nudo,  e 1tzspt(  , felce) , 
geoera  di  pianta  cftrittogeae , della  famiglia 
dslla  falci,  propollo  da  Barohardi,  ad  araote 
par  tipo  I*  harnionitis  taf  a di  S ir  arti  ; ge- 
nera ohe  lembra  lo  ataaio  che  quello  ita* 
bilito  poi  da  Deivaox  colto  il  «ose  di  gy- 
m aogramma.  V.  GiNRosMMMa  nel  Suppli- 
vamo. 

Giwmobìmco,  0.  maglio 

GiMMoaaiirco  , lo  atecio  che  gimnorinca, 
V.  nel  Dizionario  * nell'  Appendice. 

Ginnob,  o Gihnus , lo  Iteiio  che  ginaa, 
V.  nel  Supplimaoto. 

• GiNMocpcaiiTÓMin,  sm.  pi  (Boi.)  (r.  gr. 
de  yv/ivóf  , nudo  , e KBfiazOfia  , perirla • 
mio) , ciane  di  piante  crittogame , della  fa* 
miglia  dei  mutefù , «(abilito  da  Bridel , a 
eh'  ù la  aecooda  della  eoa  prima  clanifica- 
sione  dai  maschi . comprendente  i generi 
aphagnum,  anretangium , gymnostomam  ad 
maodontiam.  Guitlemia. 

Ginnocpoi ànsio  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
yvpvòs,  nudo , atropa , sema,  #d  ayyeiou, 
vaso) , genere  di  piante  crittogame  delle  fa- 
miglia delta  uradinee,  Dalle  queli  à ano  dei 
più  notabili  ; stabilito  da  Hedwig , a coli 
daaomioato  dall’  arerà  gli  organi  seminiferi 
fatti  « modo-  di  rato  od  urna,  o nudi.  Non 
comprenda  che  ooa  apeoie , gymnosporan - 
gioca  jurtiperinum,  che  creioe  «ui  rami  del 
ginepro  comune  e del  ginepro  sabina  , a 
eh*  era  stato  da  Linneo  oollocato  nel  genere 
tremolio  a motivo  della  cooiitteoM  gelati- 
no»»  cha  preaeota.  Il  gymnotporangiam  fa- 
scum  ed  il  g.  claoariaeforme  fenao  parte 
del  genere  podisoma. 

Sappi,  al  Dia,  ansici,  fai  II. 
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tifinfosrlMiDK,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  yu« 
pwog.  nudo,  e . *P>g*) . gasare  di 

• piante  fanerogame,  della  famiglia  dello  aroi- 
deo chiamata  da  Robarto  Brown  , dolio 
oronsianee , e della  tatrandria  monogisìa  di 
Linneo,  stabilito  da  es«o  Bromo,  a noti  de- 
nominato per  arare  i fiori  disposti  io  ispiga, 
ma  priva  di  brattee,  oio4  onde.  È costituita 
da  una  sola  apeoie  , gjmnoslachys  anceps, 
• indigena  dal  Porto  Jackeoa , «elle  Nuora 
Olanda.  , , 

Ginnóstbo  , sm.  (Bot.) , noma  sostituita 
da  Necker  a quello  di  guapira  di  Aulslet. 
V.  Guarite  nel  Sopplimento. 

GtNifOTBTaairÙBMO  , sm.  o add.  ( Bpt.  ) 
(r.  gr.  da  <pptv6{,  nodo,  xirpa,  quattro,  e 
OJT-pfza , Seme),  nome  con  cni  reone  da 
Boechsara  indicato  il  frutto  dalle  piante  fa- 
nerogame della  famiglie  delle  labiate  e delle 
borraginae,  il  quale  racchiude,  aecoodo  que- 
st’ autore,  quattro  sami  nodi.  Bota. 

Ginmóto,  sm.  (Ittiol.)  (r.  gr.  da  ttj/avoc, 
nodo,  e vtòtOV,  dorso),  genere  di  pesci  del- 
l'ordine  dei  malacolterigii  apodi  di  Cuvier( 
a degli  apodi  di  Liooen , e delia  famiglia 
degli  anguiformi , tutte  le  specie  del  quale 
abitano  i fiumi  o i laghi  dolci  dell'  America 
Meridienala , non  aliandosene  mai  trovata 
alcune  io  assenna  altra  parta  del  mondo.  E1 
cosi  denominato  par  avere  il  dorso  suda , 
cioè  sprovveduto  di  loaglie.  Le  più  nota 
delle  sue  speme , gymnotas  eleelricas  , ce- 
lebre totip  il  nome  di  anguilla  elsttriea 
o tremula , e di  torpilla  di  Caisnna  o di 
Sarinam  , 4 stata  argomento  di  malti  scrit- 
ti , io  coi  et  oe  ipacciarono  meraviglie.  El- 
io ginpato  elettrico  i comunissimo  a Ca- 
ieona , o trovatane  tal  quantità  osi  diotorai 
di  Calabozo  presso  Urituca,  che , al  dire 
di  Humboldt  , sì  fu  io  beoessitk  di  ri- 
nunciare colà  ad  un  guado,  io  coi  essi  at- 
liceavaao  i muli  ed  i cavalli  a il  facevano 
sommèrgere  scaricando  lor  nelle  gambe  il 
loro  apparato  galvanico.  Si  ebbe  qualche 
ginnoto  vivo  ' io  Europa  , ed  uoo  segnata» 
mente  a Parigi,  ove  la  moltitudine  dagli  a- 
sperimenti  di  oui  fu  I*  oggetto  cagionò  bea 
presto  la  tua  morte.  I naturalisti  riguardane 
come  molto  esagerato  quanto  fu  riferito  sulla 
•us  prodigiosa  forza  elaterio». 

Ginnótiicz,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  yvfxvòq, 
nudo,  e &pt£,  crine),  geoare  di  pianta  faoa- 
rogarne , della  famiglia  della  gramines,  e 
dalla  triaudria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Palietot  de  Beauvois,  adottato  da  Kuoth,  o 
cosi  denominalo  dall’  avare  i fiori  avvolti  in 
un  io-olucro  composto  di  crini  nudi.  Con»- 
penosi  di  tra  spseia,  gymnothrix  Tliuarii , 
uh’  A il  tipo,  g.  crinita,  a g.  trislachja. 
Smllemin,  Bon. 

5j) 


Gl» 

Gimnùsa,  $f  (laiol.)  (v.  gr.  è a «/Ufivo;. 
«ode,  «ii  O'Jpa,  coda).  quoto  genere  di  pe- 
se* proposto  «J»  V so  Hesselt,  naturalista  o- 
lardata,  par  la  raja  mie  rara  di  Schoeider, 
aha  ha  la  coda  piccola  a nuda.  Grada  qual* 
ehs  ittiologo  aha  soo  debba  aasara  adottato. 
Bory.  Bmn. 

Gimùbasi,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  •pjvy.fem* 
mina,  a j3àci*.  base  ) , nona  usato  da  Da 
Caodolla  per  ìadiaara  la  baie  dallo  siilo 
(eh'  è I'  Oi  gatto  gauitola  femmineo  della  piatta' 
fa),  quaod*  ò unica  a rigonfia,  os»i*  i'  ovario 
tom^uito  di  uu  vario  autnaro  di  calle  a lo* 
coli  dittimi  a coma  isolati.  Egli  chiama  gi- 
nol/osut  i frutti  proivaoiaoti  da  fiori  cosi 
configurati,  a giriobasico  il  loro  ovario.  BoN. 

GmoaÀsico,  oa,  add.  mf.  (Bot.).  V.  Gt- 

HoatSl  qui  sopra. 

a — spitelo  Stato  dato  da  Mirbsl  al 
aattario  posto  sul  ricettacolo  a stretto  eot- 
to  1*  ovai  io  , (toma  osila  labiate , nella  ru» 
farce,  se.  E De  Cvudolle  cosi  chiamò  i frutti 
datti  canobiomi  dal  ostato  Mirbel.  Giulie • 
mie. 

Gimocasdia,  sf  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  'jfuVTJi 
Jcmnuna,  a Xap5»a,  cuora),  genere  di  piante 
fanerogama  dalla  famiglia,  per  quanto  asm* 
bra,  della  copparidee , e dalla  dioecia  pò* 
li s Libia  di  Lionao,  stabilito  da  Roxburgh, 
a cosi  denominato  dall*  avere  la  paria  astra* 
aaa  dell*  organo  ftmmiueo  fatta  a foggia  di 
«ocra.  Se  o«  couoBvs  una  sola  specie  gyno- 
cardia  odorata,  albero  della  Iodia  Orientali 
grande  all'  incirca  coasa  il  uostvu  sicomoro, 
i cui  semi,  col*  chiamati  sciai  magri  a pt- 
tarturm , vengono  degli  abitatiti  adoperati 
oaoiro  gli  esauiemi,  facendoli  cuocere  con 
borro,  a sotlfegnudu  coll  uugusuto  che  né 
deriva  la  perù  adatte.  Guillamui. 

Giove  CHI  sTTd;  sm.  (Boi.),  sioouiu»»  voi* 
gode  dalla  convallaria  pvljgonalum , a deh* 
convallaria  atulu fioro. 
i.  Ginocidio  , sm.  (Bot.).  noma  dato  do 
9fer|t«r  ad  uu  piccolo  rigoafumeuto  che  Ito-' 
" «nel  alla  basa  dalla  satoia  dai  muschi.  Gutl • 

, Unt'in. 

••iGmùfoao  , sm.  ( Bo>  ) ( r.  gr.  da  yuy»j, 
femmina,  a £spt>,  portare)  , noma  con  cui 
«iifi)i  iudicato  il  soalagoo  dell’  0>g4uu  feu»- 
ufl^tyau  dalla  pianta,  ossia  dsl  pistillo;  . sicco* 
«ùtfv  questa  cangiasi  iu  frutto,  cosi  il  detta 
.aict*«uo  * detto  da  Liuk  carpo  foro.  Il  fa* 
cupjiora»»  «d  il  polrphoram  da  Richard 
edetf  modificazioni  di  quest'  organo,  il  quale 
•al 'primo  caso  non  sostiana  che  un  ovario, 
4 o*  porta  più  d*  ubo  nel  ascondo. 

«vùoaaro  , rat.  (8«.  lati.)  ( v.  gr.  da 
•JOHMrj  , donna  , a ypàfui  , scrinare  ) , «itolo 
d*  un'  opera  dal  nulo  Rastif  da  la  Britouue, 
osili  quale  ai  propose  un  progetto  p *f  la 
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educazione  a riforma  dalla  dessi  ,•  caais 
face  pagli  uomini  •all'  altra  aba  imitai* 
Antropografo  Si  rinvengono  io  entrambe 
dalla  oesarvasioui  molto  giusto  t o dall#  idea 
nuova,  ff^eiss. 

Giaotoc is,  sf.  (Mad.),  lo  stesso  ohe  gi* 
n ecologia.  V.  nel  Di  zio  osi  iu. 

GinoÓnb,  sm.  (Bot.),  ^auere  di  piante  fa* 
na rogarne,  dalla  famiglia  dalla  ettforòiacaS  s 
dada  moooacia  triandria  di  Linneo,  stabilita 
dà  Guillemia  sopra  una  pisola  originaria  di 
Csylao,  il  cui  frutto  eoo  £ noto. 

GitfoPL&usA,  sf.  (Bot.),  noma  dato  da  C»« 
vaailiae  ad  uu  genera  di  pisola,  fanerogama 
aotariormaota  descritto  ds  Ruis  a Pavoo  soue 
il  nume  di  malesheróia.  V.  Mutsum. 

Gikobi  ( Carlo  marchesa  ),  sm.  (Biojjr  ), 
tsoatora  fioreatino,  fu  uuo  di  quei  rari 
soggetti  che  lasciano  morendo  un  gran  vas- 
to , ad  un  lunga  desiderio  dì  assi.  Nato  s ! 
Firenze  nel  1701  , sostenne  000  somma  loda 
Io  più  cospicua  cariche  , ad  impiagò  la  eoe 
molta  ricchezza  iu  comuae  benefizio.  Di**n* 
ua  consigliar  intimo  imfUriaft*  a governatore 
di  Livorno;  istituì  nella  elsa  ritta  di  Dania 
una  celebra  fabbrica'  di  bofmrlse  porcellane 
ed  il  Uvorò  dì  piètra  dura  con  macchina 
idrauliche  ; fece  vanir  «F  Asse  é d’  Africa  i 
lanuti  più  utili;  ruoingò  paludi,  iucanalò 
acqua , fertilizzò  terreni  incolti,  ac.  Mori 
d*  apoplessia  nel  1767  , a fU  pianto  amara- 
mente dall*  iotara  Toscana. 

Ginóstsma,  o 

Gurarrfuito,  o 4Ft!" 

Ginvstkmo,  seti  (Bot.)  (V.  gr.  Ai  TfvW» 
pistillo  a azrj  [Mov  , stame  ) , numi  wa  tu» 
iodica  Richard  il  curpu  formato  dati  oaioas 
degli  «lami  col  piati  Ho,  cioè  degli  orj»ni  ■** 
sellili  coi  femminili  dalla  piante.  E«io  ostar1 
vasi  nella  famiglia  dalla  orchidee,  il  1 
oh<  usui  cute  chiama  >w  cola  trina  dagli  interi. 
Boss. 

Glassa,  o 

Ginscnc  u Gimosuio,  s.  cam.  (B<*  ) (»■ 

Ut.  panux ) , gauara  di  pianta  fanar«g*ms  , 
dilla  famiglia  dalla  oratiacee,  a delia  pa a* 
tandria  diginia  di  Liooeo,  stabilito  da  Linea® 
atesso,  s conte  osata  pianta  erbscee,  orbasti 
ad  alberi.  Fra  U pritta  distinguasi  il  poso* 
quinquefoltutn , pianta  che  eUa  Chini  gode 
altissima  riputazione  coma  aaèleuies,  afro* 
dseiaoa.  a rimedio  uaivarsale.  La  spscia  ds* 
gli  ultimi  sono  io  oun«ro  di  osto  a diteti 
tutti  bagli  alberi  a fiori  udoro»ie*io>i  ; oo*** 
bili  sono  spaoialaaanta  i panax  pianate»* 
fruiicosum  # chrysophyllum. 

Gintii  0 Grimi.,  s.  com.  ( Oraiteb  )> 
oama  d una  specie  particolare  di  htcckigre»' 
so  dai  dimoroi  di  $«raebai  go.  Drapiti- 

Gioacuiutri,  sru.  pi,  (Lati,  etcì  ) , 
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di'uMromi  ì ««gridai  d»!l«  opinioni  del  «la* 
J«br«  Giochino  o Gioachino  «bau  di  Fio* 
rt|  «ni  ftlooni  riguardarono  coma  eretioo  , 
qperchè  il  concilio  di  Lateraoo  dal  iai5 
trovò  riprensibile  una  «ola  proposiziooe  dal 
in(  Trattato  della . Trinità , eul  cui  conte- 
nuto ai  «’  -ra  gii  anticipai amante  assoggetta- 
«o  alla  decisione  della  Chieaa  ; «neutre  inve- 
«n  papa  Cl-meote  IV  ordioò  la  ioformasioni 
preliminari  par  procederà  alla  eoa  canonie* 
razione,  la  q«ali  «abbaoa  aleno  4x11  riattato 
soapeae,  l'abata  Gioachino  è nondimeno  io* 
aerino  i»  molti  Martirologi , ad  onorato  ip 
•Celebri*  d*  un  colto  apaciala  annualmente. 

GioecniMo  ,0  ' 

Gioachino  , o Eliaci»!  , <»m.  ( St.  giod.). 
•figlio  primogenito  di  Gio»ia , rictabilito  «al 
Crono  di  Giada  da  Necao  coll' obbligo  di  pa- 
gargli tribolo,  ma  peraiatatta  nell' «un piati, 
parseguiti  il  profeta  Geremia,  a fa  (con* 
fitto  da  Nsbnoodoooaor  ra  di  Babilonia,  che 
preda  Gerusalemme,  lo  f«c«  trucidare  , e 
f,ea  gittare  il  auo  oadavere  fuori  della  ma* 
ra  ove  rianaae  insepolto.  Ciò  accadde  Bai 
677  ae.  G.  C. 

. Gioachino  o Gcconia  , j«.  ( St.  giod.  ), 
figlio  del  precedente  , gli  euccee«a  par  ro- 
tanti di  Nebacodoootor  io  eth  di  18  anni; 
ma  tra  meai  dopo  , par  timore  eh’  ai  cer- 
casse di  vendicar  aao  padre,  q»el  monarca 
lo  fece  «cardar  dal  trono,  e lo  tre««e  cat- 
tivo a Babilonia.  Dopo  la  morte  di  l«i , suo 
figlio  Erilmerodac  lo  fece  maggiordomo  dal 
tao  palazzo  , sicché  ai  dimenticò  la  sua  pa- 
tria. Soli*  altro  ai  sa  di  lai. 

. t.  ( Loti.  acci.  ) — oisteroiaoae  calabre- 
se dado  r abate  Gioachino  ed  anche  il 
profeta,  -fondò  a Flora  nella  montagna  del- 
ta Calabria  an  monastero  cui  diede  una 
regola  piò  rigida  di  quella  dai  Cisterciensi  , 
coi  presto  rida  diffuse  io  latta  Italia.  Mo* 
ri  n«l  ìaoa  . lasciando  t Liber  concordine 
novi  ac  veleris  Testamenti  , a molte  al- 
tre opere.  * - 

3.  ( St.  lett  ) — ( Giorgio  ) , celebre 
matematico  . detto  R ethicas  perchè  origina- 
rio dell’  antica  R haetia  , cioè  dei  Grigiooi, 
fu  professore  di  matematica  a Wittemberg 
con  gran  gri«io  ; divenne  amico  di.  Coperni- 
co, fece  parecchi  viaggi  in  Germania  ed 
Ungheria  a mori  a Caschiti  nel  1676  . fa- 
sciando , olirà  altra  opare  : Thesaurus  ma- 
thematica» , eh’  ebbe  piò  d'  ns'  adizione  , 
ed  ò , ascondo  Montitela  , an  vero  tesoro  , 
•d  uno  dai  piò  notabili  monumenti  dall’  n- 
mena  pazienza. 

.1  4. ,(  Biogr.  ) — Gazco  , detto  il  Calabre- 
se, celeberrimo  "i (locatore  di  scacchi  d«| 
ese.  *vti . cha  percorsa  tutta  le  corti  d’Eu- 
ropa aao  tmeando  io  nessun  luogo  un  ginp- 
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astore  ano  par*  ■ Lasciò  un'  opera  didattica 
intitolata  : Regola  del  giuoco  degli  scacchi  ; 
che  fa  tradotta  in  franoese  ad  ebbe  piò 

adizioni. 

GlO ACHfMIà.  V.  Joachimia. 

GlOSNN>SIA.  V.  JoANNSSIA. 

GtoANNtct,  o Giovanni  1 1 sm.  (St.  dal 
med.  aro),  detto  Calo} anni , re  di  Bulgari* 
nel  1196,  cercò  di  profittare  delle  turbolen- 
ze dell’  impero  d'  Oriente  per  ingrandirai,  a 
a' impadronì  di  gran  parte  della  Tracia,  fa-* 
cendo  por  prigioniero  Baldovino  imp.  di  Co* 
stantinopoli  ohe  mori  in  oarcere.  Riportò 
pure  altri  vantaggi , ma  abbandonato  al  fio* 
dai  Comani  o Tartari  chn  faoavano  il  nerbo 
del  ano  esercito  , perdette  le  ine  conquista 
e dovette  ritirarsi.  Mori  nel  («07  . assassi- 
nato, come  alcuni  dicono , da  nn  ano  gena* 
rate  di  nome  Mauastrata. 

Giobbi,  <gm.  (Lett.  eccl.),  o/ebre  patriar- 
ca della  terra  d'  Uà,  oh*  crede»!  sia  in  Ara* 
bia  o nelle  vicinanze  ; non  è oota  1’  epoca 
precisa  io  cui  viste.  Il  libro  chp  porta  il 
ano  nome  presenta  1*  esempio  d’  nn  nomo 
eminentemente  virtuoso  , precipitato  dal  col- 
mo della  prosperità  in  un  abisso  di  meli  { 
ai  tatto  soffri  con  ammirabile  pazienza , * 
fa  alfine  pienamente  compensato  , divenendo 
il  piò  felice  dei  mortali,  viveodo  fino  a *4» 
anni  d*  età  , con  ana  bellissima  figlinolanaa 
di  cui  vide  la  jirole  fino  alfa  quarta  gena- 
razione.  Il  suo  libro  venne  esposto  in  poe- 
sia italiana  dall’  abate  Francesco  Renano  , 
eoo  ottime  annotazioni.  Del  retto . nasini* 
libro  ««oro  ha  maggiormeota  esercitato  fa 
critica  a la  sagaoia  dai  dotti  a dei  commen- 
tatori. 

a.  ( St.  lett.  ) — o Erotta  ( Salomone  ), 
principe  negro,  a ani  dobbiamo  della,  notizia 
geografiche  sul  sno  paese,  era  figlio  d'ito  ré 
di  Bondù.  nella  Senegambia,  a fu  fatto  schia- 
ro dai  Mandinghi  nemici  di  suo  padre,  oh« 
lo  vendettero  «gl1  Inglesi,  i anali  lo  condus- 
sero in  Inghilterra  nel  17^3.  donde  riportò 
colmo  di  regali  della  famiglia  reale,  e giun- 
to in  Africa  sali  sul  trono  di  ano  padre.  Et 
riguardava  1*  eveuto  della  ana  schiaviti  come 
favorevolissimo,  perchè  area  servito  a fargli 
apprendere  tanta  cose;  che  altrimenti  avreb- 
be per  sempre  ignorato. 

GiobrsItk  , sj.  (Minerai.)  , carbonato  d* 
magnesia. 

Giocondo  (Fra  Giovanni),  sm.  (St.  lett.), 
letterato  , antiquario  ed  architetto  celebre, 
nato  a Verona  verso  il  (435.  *«  fece  dome- 
nicana, fu  maestro  dei  novizj,  divaaoe  archi- 
tetto dell' imp.  Massimiliano,  fu  chiamalo  e 
Parigi  da  Lbigi  XII  e vi  feoa  fra  gli  altri 
adifizj  il  ponte  ^fotre-Dame,  il  piò  bello  dì 
Earopa  9 quell'  epoca  In  legnilo  anche  il 
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«•nato  tesalo,  t ishìemaiolo  gli  affidò  In) par- 
lasti latori.  Fortificò  Trafile  sai  1609;  pab- 
Liticò  nel  i5i»  a Vanesia  uà'  adizione  di 
Vitrutio,  dal  iqaalé  atta  corrano  il  tute, 
iodi  neo  dei  Commentar)  di  Calare,  ad  al- 
tra. Nat  tói4.  già  ottoagaaario,  fu  chiamato 
m Roma  da  Laooa  X per  dirigare  in  noiooe 
a Michelangelo  e Raffaello  la  costruitone  di 
S.  Piatro  ; e colà  credali  che  aia  morto,  ga- 
seralmente  itimelo.  * 

Giocami*.  V.  Jodimii. 

Giorni,  sm.  (Leti,  acci.),  figlio  di  Fotue- 
le,  fu  il  iicoodo  dai  la  profati  minori,  salo 
s Belarou,  oelia  tribù  di  Rubeo,  fine  eolio 
Fischia,  a eolio  il  ano  aucceesora,  e lasciò 
tre  capitoli  di  Profezìe  piena  di  forza  e bal- 
lasse. S.  Girolamo,  Geeebrardo,  Calmai,  ae. 
ai  distinsero  fra  i tuoi  commentatori. 

Giorni*,  sf.  (Malico).),  noma  stato  dato 
da  Brtiguiere  e Rallini  ad  ug  mollusco 
eouchilifero  stato  deicritto  da  Gioeoi  in  una 
apposita  Memoria  del  1783,  che  poi  fu  ri- 
conosciuto da  Draparnaud  e da  altri  eoo- 
ehiiiologi  non  aliare  che  lo  itomaoo  della 
Sulla  Ugnarla  armato  di  pesai  calcarei. 
Deshayes.  • 

Giofprrdo  (Piatro),  sm.  (St.  Iati.),  nato  ■ 
Nizta  nel  1639,  i «no  degli  storici  più  pre- 
gevoli del  Piemonte  dal  sec.  XVII,  fu  ala  to 
iitoriografo  di  Savoia,  carattere  a cittadino 
di  Torino,  a mori  in  patria  nel  1693,  la- 
sciando 3 Nicaea  civitas  monumenti 1 illu- 
strato, ad  altra  opera. 

Gioì*  ( Flavio  ),  sm.  ( St.  (alt  ),  pilota  o 
capilaoo  di  nare,  nato  io  un  villaggio  presto 
Amalfi,  nal  regno  di  Napoli,  verso  il  fiue  del 
ISO.  Xllf,  ò generalmente  riguardato  par  iu- 
vantora  dalla  bussola,  stromanto  che  ha,  par 
cosi  dira,  mutato  la  facoia  del  moudo  ; glo- 
ria perù  ohe  gli  venne  più  volta  dispaiata. 
Ma  cheochì  siasi  detto,  4 oerto  eh’  ebbe 
Cioja  per  tango  tempo  io  suo  favore  l'  opi- 
nione dall’  intera  Europe,  e tale  nnivarsal 
conieneo  deve  ater  avuto  per  bave  un  qual, 
eha  fatto  importante,  e questo  dev’  escare 
stato  par  lo  meno  uo  grandi  ad  utile  perfe- 
zionamento di  quello  stromanto,  Io  echi,  riesce 
una  vera  invenzione.  Nulla  si  sa  dal  resto 
dalla  vita  di  G<o)a.  ■ 

Gcoit-B*  o Djoii-B*.  s.  com.  ( Gcogr.  ), 
nome  africano  del  fiume  N'ger  0 Negro. 

Giolito  oc  Fcasasr  (Gabriele),  sm.  (St. 
lati.),  stampatore  e libraio  Calabre  di  Vana- 
sia  oel  sec.  XVI,  fece  molta  belle  e pregiale 
edisioni,  # mori  nal  i£3l. 

Giów*,  im.  ( Leti,  eco!.),  figlio  d’ Amati, 
il  quinto  dei  dodici  profeti  minori,  nato  a 
Gai-Ofar,  osila  tribù  di  Nettali,  viaaa  Del  sec. 
ix  ar.  G.  C-  Incaricato  da  Dio  d'andare  a 
Nieiro  0 predire  lo  diitriuicoe  di  quello  cit- 
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ili,  ei  fuggi  ievaee  a Joppe  e vi  a* imbarcò 
per  Tarso,  ma  sorte  ua’orribile  tempesta  ai 
fa  gittato  in  mare,  tosto  inghiottito  de  aa 
enorme  oe'aoeo,  nal  coi  vanire  ei  ei  pesti 
dalle  sua  disobbadiaosa  e lodò  Dio  io  uà 
cantico.  Rimastovi  tre  intari  gierci,  vaoes 
rigettato  sulla  apiaggia  dal  mare,  ove  un  nuo- 
vo ordine  di  Dio  lo  faoe  alfioe  andar  a Ni- 
niva  ad  aonuociara  il  suo  sdegno,  tocchi  pro- 
dusse il  pantimaoto  dei  Niniviti,  a la  «aleet- 
za  dalla  assilla.  11  suo  libro  o profezia  1 io 
4 capitoli.  Alcuni  critioi  supposero  una  Sem- 
plica  allegoria  la  sua  storia. 

GiÓnaT*,  sm.  (St.  giud.)  , detto  Apfo , 3 
più  giovane  dei  cinque  illustri  fratelli  Mac- 
cabei, fatto  uocidere  da  Diodoro  Tri/ooe, 
primario  ministro  d'  Antioco  Teos,  oall' anno 
i 44  **-  f*-  C-  Era  allora  sommo  sacerdote 
degli  Ebrei,  ed  ebbe  suo  fratello  Simooe  ptr 
successore.  <*  ■ 

Gionstsn  Bin  tizi  si. , sm.  (St.  latt.),  eoa- 
temporaneo,  secondo  i Talmudisti,  dsi  pro- 
feti Aggeo,  Zaccaria  a Malachia  a discepolo 
del  famoso  rabbioo  Hillal,  a,  aaooodo  i mo- 
derni critici,  molto  posteriore  alla  caduta  di 
Gerusalemme  ed  alla  dispersione  dagli  Ebrei. 
Gli  vieoe  generalmente  attribuito  il  Targum, 
oioi  la  varsiooe  o parafrasi  aaldaa  di  varj 
libri  dal  Vecchio  Testamento,  opera  ohe  do- 
po quella  di  Onkelos  ò la  più  autentica,  la 
più  antica  e la  più  riverita  fra  gli  Ebrei  ' 

G iòni  a,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  /«ar- 
rogarne, della  famiglia  dalla  ippserakecee , 
a della  mandria  monogioia  di  Issata , sta- 
bilito da  Roxburgh,  da  Da  Candolle  adottar 
to,  e composto  di  due  specie,  johaie  tei»' 
cioides , indigena  dal  Bengala,  a j.  coroman < 
deliana,  eha  nasca  sui  monti  dal  Coremao- 
dal.  Guillemin.  "v *. 

GiÒnio,  sm.  (Ittiol.),  gtoara  di  patei  sta- 
bilito da  Bloch , ma  oon  ammasso  dalla  et- 
mano dagl’ittiologi,  oh*  lo  uniscooo  al  ge- 
nera sciena. 

Giousònis,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  dalle  asfodelee  • 
della  trisodria  monoginia  di  Linneo,  stabilita 
da  Browo,  e oomposto  d'  uua  sola  spvcis, 
john sonia  lupolina,  pianta  orbacae  pvrsnoa 
dalla  ootta  meridionali  della  Nuova  01  teda. 

a.  — il  nome  di  johnsonia  fa  dato  a 
diversi  generi , che  non  furono  adottati  : 3 
geoaro  johnsonia  di  Mùlter  «atra  oal  caffi- 
tarpa  di  Lianeo  ; quello  di  Nacksr  000  t 
che  una  divisione  dal  solanmm  ; o A ri  tosse 
denominò  johnsonia  il  genor*  cedrala  di 
Linneo.  Guillemin.  ' i_T‘  ' rfiVgMa 

Giomsm,  sm.  (St.  giud.),  r«  d'Iarasla,  che 
suocatto  oetf  894  ar.  G.  C.  a tuo  fratello 
Ocozie,  od  io  unione  a Giosafat  re  di  Giada 
riportò  uua  compiuta  vittoria  eoi  Moabiti; 
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v«»o«  poi  detronizssto  «<i  uec'na  da  fi#J, 
h, 11' 883  it.  G.  C. 

a.  GiOIìm,  ra  di  Gioia,  successo  a Gioiafal 
ino  padre  oall'  893  a».  G.  C. , area  «potalo 
Alalia  figlia  di  Acabbo  , doaoa  ampia  dalla 
«jnala  fa  psrTerlito , ticchi  superò  ben  pra* 
alo  io  ogni  torta  d’ ini.ioità  i cuoi  prederai* 
apri.  La  cua  crudeltà  {«caro  tollerare  gl'Idu- 
mai,  aha  ai  eottratiero  par  tempra  al  do» 
minia  dai  re  di  Giada.  Ei  mori  nall'884  di 
naa  malattia  orribile,  in  mazzo  ad  atroci 
dolori.  Ocozia  tao  figlio  gli  toccasse. 

Giocolili  (Vitale)  , sm.  ( Sr.  Iati.  ),  cola* 
lira  matematico  , nato  nel  i633  a Bilouto , 
nel  ragno  di  Napoli , diraone  profattora  di 
matematiche  DcU’aecad.  fondala  a Roma  da 
Luigi  XIV  nel  »66S,  indi  otl  collegio  della 
Sapieaaa.  lei  mori  nel  1711  , lisciando  ra- 
tte opera , ira  la  quali  un  Córso  di  mais • 
malica  , eh’  ebbe  più  d’  tio'  edizione. 

Giocoano  (Loca),  sm.  (St.  piti.),  pittor 
celebre  nato  a Napoli  nal  i63a  , fu  detto 
J Fa  presto  per  I*  ettrema  celerità  eoo  cui  e* 
aeguiva  i più  dei  tuoi  larori.  Il  re  di  Spa- 
gna Carlo  II  Io  chiamò  a Madrid  , e gli 
allogò  rarie  pitture  per  i'Eaeuriate.  ohe  po- 
aaro  il  auggallo  alla  taa-fama.  Morì  in  pa*  ‘ 
(ria  nal  1704  ° >706.  Fu  anoha  chiamato 
il  Proiso  dilla  pittura. 

, Giocci  , 0 Zoazi  (Marino)  ( sm.  (St.  di 
Vao.) , doga  di  Venezia,  succeduto  a Pietro 
Gradanigo  nel  l3tl,  non  regnò  ohe  pochi 
moti  , ed  ebbe  Pietro  Soranao  par  aucces- 
aora  nal  >3tt. 

t-  (St.  Iett.)  — (Domenico),  antiquaria 
a bibliografo  nato  praato  Roeigo  nal  1690, 
fa  ehitmtto  a Roma  • fatto  oonatrratora 
della  magoifioa  biblioteca  imperiala , e conio 
della  direrae  accademia  di  quella  metropoli, 
or'  ei  morì  nal  1747  « laaoiando  nnmeroei 
aerini  , tra  gli  «Uri  : Da  antiguis  haliae 
metropoliòus  ; Ds  monogrammate  Chri • 
00. 

• 3.  — (AUtaaadro)  , nato  a Vanesia  nal 
174?  1 •*  foca  gemito  , • fu  ohiamato  a 
Ferrara  dal  marchesa  Berilacqaa  par  affi- 
dargli l' educazione  da'  tuoi  nipoti.  Fa  io 
oemmarcio  epietolare  eoa  molti  dotti,  0 
•concepì  V idea  d’  noe  onora  Enciclopedìa 
italiane , impresa  immenta  , per  la  quale 
arara  già  indotto  ad  anirgliti  molti  dai  più 
aalebri  dotti  0 letterati  d'  Italia.  Ma  mori 
precocemente  nel  177 9,  molto  oompianto, 
lasciando  alotto»  scritti  , a •peoielmeote  t 
Prodromo  dalla  nuova  Enciclopsiia  ita • 
liana,  Siena,  *780,  io  4-* 

4.  — ( Antonio  Agostino  ) , agostiniano 
nato  presso  Bologna  nel  17»  I , fa  direttore 
della  bibltoteea  angelica  a Roma  , ore  mori 
nel  1797  » lasciando  r Alphabetam  libata- 
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num  missìonatn  aposivlicarnm  cem  moria 
editano , opera  oelebre  ma  che  retine  tira- 
meato  ceosure'a , soprattnto  degli  eruditi 
francasi  ; Da  araóicis  interprelationibus  os- 
teria Testamenti;  Da  versionibus  syriacis 
novi  Testamenti ; ac. 

Giocola.  V.  Gaoacia  nel  Supplimento.  ‘ , 
GioaciNS  V.  GtoacÌNt  nel  Siipplimento 
Gioaoio  I,  sm.  ( St.  tnod.  ),  ra  d’ Io- 
ghìlterra  , figlio  d’  Eroeito  Augusto  elettore 
di  Brunswick*  Luneburgo , e della  princi- 
pessa Sofia  nipote  dal  ra  Giacomo  I , fu 
chiamato  al  trono  d'Inghilterra  dopo  la  mor- 
te  della  regina  Anne,  oel  s 7 « 4 « •*»  •*»  di 
64  soni.  Aotepose  allo  splendore  della  rit- 
toria i benefiz)  della  pace,  ed  onorò  di  ina 
totale  fi  duole  il  ministro  Roberto  Walpola  ; 
riuscendo  a oooserrare  all’Inghilterra  la 
prepouderania  che  le  rittorie  del  regno  pre- 
cedente le  ererano  acquistata.  Ristabilì  nel 
1736  l’ordina  del  Bagno,  la  cui  istituzione 
si  attribuisca  ad  uno  d*i  primi  ra  sassoni. 
Il  suo  cernitore  sospettoso  fece  prorare  gra< 
rissimi  maltrattamenti  al  rirtuoso  suo  figlio* 
ohe  io  oinn  modo  li  maritara.  Mori  d’  apo- 
plessia nell’  Aonorer  oal  1707  • ed  ebbe 
Giorgio  II  sno  figlio  par  aaooaasors. 

t.  — II  ( Augusto  ) , figlio  e successore 
del  precidente , nato  nal  t685  , fu  accla- 
mato ra  della  Greti  Bretagna  il  36  giugno 
1797,  a pose  sempre  la  più  illimitata  fiducia 
in  sua  moglie  , la  principessa  Cerolioa  di 
Auepech,  la  quale  lo  gorarnò  compiutamen- 
te fino  al  termioo  de’  suoi  giorni , senza 
dargli  la  minima  ombra  malgrado  la  ena 
eccessiva  gelosia  della  sua  autorità  ; essa 
mori  oal  1787. -Alla  guerra  insorta  sai  con- 
tinente alla  morte  dell'imp.  Certo  VI,  Gior- 
gio prese  parte  attira  ia  (occorso  di  Mario 
Teresa , ed  asstinea  io  persona  il  comando 
dei  4<>.ooo  Inglesi  ad  asse  inviati,  riportando 
nal  1743  le  rittoria  di  Detliogsn  , la  cui 
gloria  fu  presto  offuscata  della  battaglia  di 
Footenoi  perduta  nel  1746  dal  duca  di 
Cumberlaod.  Questi  poi  sconfisse  intero- 
manta  io  Inghilterra  il  principe  Edoardo 
figlio  dal  precedente  Stuardo,  rorosoiandono 
per  tempra  la  speranze.  Battuti  iti  seguito 
gl’inglesi  dal  maresciallo  di  Satsonia , Gior- 
gio aderì  alla  paca , che  fu  quelle  d’  Aqoi- 
sgrana  dal  1748*  Egli  mori  improvvisamente 
il  38  ottobre  1760,  a la  tua  morta  fu  da 
molti  considerata  una-  calamità  oatiooala* 
Giorgio  III  «no  nipote  gli  successa.' 

3.  (S*.  del  med.  ero)  — ^ (Giorgio  Korki), 
ra  di  Georgia  a dagli  Abeti,  dalla  stirpa  dei 
Pagratidi,  «acceduto  a arte  padre  Begrot  III 
nel  tot 5,  si  ribellò  oal  ioni  contro • Basilio 
Il  imp.  dì  Costantinopoli , negandogli  il  tri- 
buto, • perdette  una  grande  battaglia,  che 
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gli  loia*  le  maggior  parta  del  ano  esercita  ; 
«li  eh*  tolta  la  Georgia  rima#*  in  imita  dai 
Croci.  Nondimeno  Giorgio  imita  quatti  ul- 
timi r anno  suceaettvo,  a fra*  «Correria  fino 
mali*  Anatuli*;  ma  temendo  la  randella  di 
Bacillo  ai  aottomiaa  ad  ottanoa  la  pace.  Mo- 
li sai  1037  , ad  ebbe  Bagrat  IV  «ao  figlio 
par  successore. 

4-  Gioaoio  II,  re  di  Geòrgia,  figlio  a «uoees- 
aor*  di  Bagrai  IV  nel  107*  , dovati*  bal- 
larsi contro  il  rullano  Mstik  achah,  figlio  di 
Alp-Arale*  , oh*  volava  soggiogare  la  Gnor- 
già  ; fa  «confino  * dovati*  rifuggirà  nella 
più  remota  paria  dai  auoi  alali , adattandosi 
pai  a riconoscer*  la  sovranità  di  Malik  a 
pagargli  no  tributo.  Regnò  poi  io  paca , a 
mori  nel  1089,  David  li  ano  figlio  gli  100- 
eease. 

6.  — III,  ra  di  Georgia,  «accese#  a ino 
fratello  David  III  nel  ai  66,  a pregia  disio 
di  Temo»  di  Ini  figlio , a ruppe  guerra  nel 
al$i  ai  Mussulmani  d’Armenia  eh*  face- 
va»* io  Georgia  fraqoaoti  scorreria  , ripor- 
tando varj  lieti  suocasai.  La  guerra  si  pro- 
traste più  anni  Sempra  con  vantaggio  dei 
Georgiani.  Nel  11771  t*B*ndo  turbolente 
par  opera  di  Tamna  suo  nipote , legittimo 
arada  dei  trooo , gli  fece  cavare  gli  occhi. 
Morì  osi  1180,  ad  abba  Tataar  «uà  figlia 
per  successore. 

6.  — IV,  eopranoomioato  Lascila  n Lab- 
bro grosso , r*  di  Georgia  , succeduto  nel 
1197  a Tamar  sua  madre,  figlie  di  Giorgio 
III.  Sotto  il  auo  regno  .la  armi  di  Georgia 
corner  ramno  la  gloria  in  cui  area  salile  bat- 
tendo i Maesulmaoi  sai  regni  precedenti. 
Ei  mori  nel  ttaS.  Gli  successe  David  IV 
suo  figlio  ostar*!*. 

7.  — V,  r*  di  Georgia,  figlio  di  David  V, 
aocoease  a Vakhtang  III  aal  iSo^,  poeto  sul 
Irono  da  Aldjeiton  sultano  dai  Mogoli  di 
Persia  : vite*  pochissimo  tempo  , a gli  ano- 
elusa  Giorgio  VI  già  ano  latore. 

8.  — VI,  figlio  di  Dematrio  II,  successe 
al  suo  parente  Giorgio  V , *d  i eooovsrato 
ira  i più  celebri  re  di  Georgia  , «vendo  ot- 
tenuto il  soprannome  d*  illustrìssimo.  Fece 
cessar*  latta  le  turbolenze  civili,  scosta  il 
giogo  d«i  sultani  mogoli , rana  floridi  i suoi 
alati,  a mori  nel  |3/|6  dopa  uà  lungo  regno 
a felice.  David  VI  «no  figlio  gli  aaeoaase. 

9.  — VII,  figlio  di  Bagrat  V,  a eoi  ano- 
aasse  net  i394«  mentre  I#  armi  di  Temer- 
ono oecopavaaa  tolta  la  Georgia;  ei  riparò 
nella  montagna  a tenne  fermo  Contro  quel 
feroce  conquistatore,  eh*  al  fio*  sgombrò  dai 
aoei  «tali,  ad  allora  Giorgio  ripresa  tolta  la 
tartan#  a cacciò  tatti  i P«rsia#i,  i quali  io- 
damo  tentarono  di  vendicar**  • rientrare  «a 
Geòrgie,  ticahi  dovettero  alfioe  fae  paca  eoa 
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lui.  Ei  mail  nel  1407  ad  ebbe  Costantino  I 
auo  fratello  per  atiocaasora. 

to.  Gioaeio  Vili,  ra  di  Georgia,  aocseas*  a 
SUO  fratello  David  VII  nel  1 5*4  • • r*geS 
in  paca  tributario  d«i  suliaai  di  Parma.  Ma 
tì  oat  i634.  lasciando  il  trono  e Luarssb  ! 
auo  nipote. 

li.  — IX,  figlio  a successore  di  Sin* 
a#  I,  sali  ani  Irono  di  Giorgia  aal  tfioo. 
coma  vassallo  dal  ra  di  Parata  Schah-Ablm 
Il  no  ragno  fu  smembralo  nel  «6o3  dagli 
Ottomani  del  passa  detto  Sa-Alabago,  diesi 
i eapoluogo  la  eiuà  di  Akhal-Taskhe,  « eh» 
fu  noito  all'  impero  torco.  Ei  mori  asilo 
•tesso  anno  i6o3 , avvelenato  d*  erdìas  di 
Aehah-Abbaa,  a gli  aucoassa  Laarsab  II  M 
Aglio. 

— X,  figlio  di  Vakhtang  IV,  sose»*’ 
a*  a suo  padre  nel  *674,  a governò  ia  pece 
▼aq  *0D‘  ,oMo  *•  sovranità  dai  ra  di  Per 
aia,  ma  voli#  poi  scuoterà  il  giogn,  si  ribel- 
lò a »«otò  la  sorta  dai  Tarmi.  Hussein  SeKsb 
alata*  ra  ia  ano  luogo  Eraclio  I ,’  eh*  * 
face  mussulmano  ad  assona*  il  noma  di  Ul- 
cerali kao;  entrò  in  Georgia  io  ormi  nel  i486, 
ed  i auoi  rivali  combatterono  parecchia  sai 
girino**  battaglie  tteu  decisivi  r/su/famenii 
Finslanen'e  Giorgio  si  recò  presso  Hoasaia, 
si  facs  mussulmano  a «sona  creato  governa- 
tore di  Kandahar  . o»«  mostrò  gran  valer# 
contro  « ribellati  Afgani  , sui  qu»ti  prrò  ag- 
gravando di  troppo  il  giogo  , v##n*  </#  ««» 
di  essi  assassinato  n*l  ano  campa,  a *1  170*. 

|3.  — - XI  , ultimo  ra  di  Gsot|Ìs.  Sfh« 
dal  celebra  Eraclio  II  , a ehi  «ocsstss  sd 
1798  io  e*à  molto  avanzata.  Setto  VI 
ragno,  la  Giorgia  fn  continuamtaic  d«*«- 
stata  dall#  iovaaion*  dei  1 .righi.  A*#h*  • 
Turchi  ri  entrarono  . ma  furono  tonali  # 
costretti  n ster  ebeti.  B*be-k*n , dissueto 
sovrano  di  Persia  . gl*  inviò  ao'  ambasci*** 
par  indurlo  a porsi  sotto  I9  eoa  pratszioas, 
lochi  Giorgio  rifiutò  , mandando  iavrs*  a 
ehi  «dar  soccorsi  a Paolo  I impera*©»*  di 
Russia,  ohe  gl*  inviò  io  «fette  do»  THP' 
manti.  Coll’ «imo  di  quatti.  Giorgio  *'»"*< 

• Larghi , « mori  poco  dopo , nel  i8oe. 
David  suo  primogenite  radalte  il  rsgee  di 
G*orgi»  all'tmp.  Alessandro  , e viva  a P»* 
irolmrjo  eoi  titolo  di  generale. 

Gioitelo  Picidk  , sm.  (Si.  Istt.ì  , diseoao 
gremmatofilsee  e refarsndarie  delle  chi*** 
di  Cosi  ani  innpols  nel  g«e.  via  , I autor*  dì 
nn  poema  in  vsrti  giambica  sitila  craasier* 
del  moodo  intitolalo  : Hoxmomorsa  Cm»* 
roziao  , la  cui  prima  adizione  I di  Parigi . 
16&4.  Esistono  pura  parecchia  altrs  i«* 
opere  storiche  e poetiche.  Presso  i Gres*  r 
passò  per  grand*  scrittore , • vaniva  1* 
venie  paragonate  ad  E n ripida.  Four*itr, 
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Gioie»,  sm.  (Si.  kit.)',  figlio  di  Ge- 
linole , celebre  uiHm  neoloriauo  , il  primo 
di  sue  famigli»  dia  panò  al  «old»  dai  ca* 
lift  arabi.  Nel  1 4#  dall’afra  (766  di  G.C.), 
fu  chiamato  presso  il  itiiffo  Msosur,  sui 
prontamente  guari  d’  nui  grava  malattia  • 
mutiima ota  aurata  da  tutti  i cuoi  medici; 
«li  uba  dttioa  ricchissima  msreade.  Lasciò 
un  Trattato  di  medicine  io  siriaco  , dia 
f»  tradotto  i»  arabo.  Uscirono  dalla  aua 
famiglia  molti  altri  ««labri  medici. 

a.  — di  TaaaisowD*,  o Tstrazuaiio, 
nato  od  1 396  a Geo  dace,  nell  isola  di  Gre* 
la  , era  originario  di  Trebisoeda,  e fu  chia- 
mai or  1 professerà  il  greco  « Vaaasia  in- 
torno al  «i43o  , io  aostitiuiOua  di  Eàfelfo. 
La' aua  dottrios  lo  rese  famoso  io  tutta  l'  1* 
talia  , ad  ai  fu  chiamato  a Roma  da  papa 
Eugenio  IV,  ch'ara  patrizio  recalo,  a che 
tu  foco  tuo  segretario.  Professò  poi  oòlk 
lattaratura  a filosofia  cOu  tal  lustro,  dia  da 
tastai  r passi  d'  Europa  accorrevano  studiosi 
ad  udirlo.  Ei  mori  a Roma  oel  i486»  la*' 
aciaodo  , oltre  a varia  Traduzioni  dal  gre- 
co , una  Reti  orice  , una  DiaUltita , un 
Commento  sulla  Filippiche  di  Ciceroni,  «0. 

Gióscio  1 Ordine  di  Sad),  sm.  (Si.  mod.j, 
deaomioasioaa  che  aveva  io  Oiigia#  l ordine 
inglese  dalla  giarrettiera  / quest' ultima  ap- 
pellazione «oc  gli  fu  data  ehe  al  tempo  dal 
re  Eduardo  Vi  a di  eoo  ordina.  Chaakb. 

a.  — ■ ( — — vi  fu#ooo  piò  ordiai  cavai- 
leretohi  covi  chiamati  ; uno  fu  istituito  dal- 
)'  imp.  Federico  III  par  li'  custodia  dalla 
frontiere  di  Boemia  a d'  Ungheria  contro  • 
Turchi  ; uo  altro  detto  9.  Giorgio  d' Alfa- 
ma,  che  apparteneva  alla  eoruoa  di  Arago- 
na-; un  altro  dalia  repubblica  di  Gaoova  ; ac. 

5.-(Lett.  acci.)  — ( — vi  furono  purè 
plù  ordiai*  religiosi  cosi  deoomioati  , parli- 
coLrmeute  quello  dai  caoooici  regolari  di 
$.  Giorgio  ia  diga,  a Venezia,  fondato  da 
due  nobili  veneti  osi  1 4°4  > uo  "Aro  io  Si- 
cilia ; oc-  Chamb.  • 

Gtoacio.  V.  Acaoroura  , C*i*ourr«  a 
Si  ac  atto. 

Gioactoa»  (Giorgio  Barbardl*,  detto  il) , 
sm.  (St.  piti.)  , celebre  pittoia  dalla  «cuoia 
veueU,  nato  a Castelfranco  nel  l477>  •!!••• 
vo  di  Giovanni  Bellino lf  lavorò  molto  a 
fresco  culla  facciata  delle  caca , coma  allora 
ji»a*ici  , me  di  tal*  lavori  na  rimangono 
pochissimi,  giacchi  l'atta  marina  di  Vane- 
sia' li  guastò.  Sono  però  otri  marnatila  con- 
servati i «noi  quadri ■ ad  olio,  ma  quest* 
«000  rarissimi , prendendosene  tnttavia  pa- 
raschila  Vanesia  ia  c aia  privata , ' a tra  gli 
altri  uo  Cristo  morto  ia  chiesa  della  Piatii. 
E’  «alo  pure  uno  del  migliori  ritrattisti  dal 
•no  tempo.  Moti  immaturamente  osi  161 1, 
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Giobnsnóo,  o JoaNsaoot  o Joiomt ai 
sm.  (*Òt.  lati.  ),  goto  di  oauoua  dia  fu  «.or 
taio  del  r«  degli  Alani,  abbracciò  il  eristia» 
aasimo  , divnooe  vescovo  di  Ravenna  osi 
65a  , a la. ciò  uua  Storia  dei  Goti  fino  al 
ragno  di  Vitsga;  la  dui  prima  edisioue  è di 
Augusta,  1616  Non  è stimata  che  por  al- 
ca us  particolari  «sole  ootsaie  , olili  par  la 
geografia  degli  antichi  pacai  del  Nord. 

Glossiselo.  Sm.  (Eotumol.)  , sinonimo  di 
hsmerobius.  V Eueaoaio. 

Giostrata  , sf.  ( Bot.  ) . genera  di  piante 
fanerogame,  stabilito  da  Kuighi  a Sslìsbury,' 
a che  da  Roberto  Brosru  venne  denominalo 
dryandra.  Il  ooma  di  josephia  «ragli  atatu 
dato  ita  onore  del  oetebre  G'ocetfo  Banks  ,> 
presidente  della  società  reale  di  Loudra  « 
ella  dui  memoria  fu  puro  dedicato  il  genera 
banksia  , inoltro  pel  quale  ei  dovette  can- 
giare il  uomo  di  josephia  che  sarebbe  stato 
uo  indebito  duplicato. 

Gì  os  sm  no  (Giuseppe  Casari,  detto  il)  » 
sm.  (8t.  pitt.)  , pittore  osto'' in  Arpico  nei 
i36o  , fu  allievo  dal  Palma  giovane,  a f eco 
inuumerabili  opero  , avendo  lavorato  sotto  i 
pontificati  dì  Sialo  V , Clemente  Vili,  Pao- 
lo V ed  Urbaeo  Vili.  Dal  secondo  di  ersi 
fa*  fatto  cavaliere.  Andò  anche  in  Preueiu 
ove  ottenne  da  Luigi  XIII  l’ ordina  di  S. 
Michela;  4 dipinse  osila  principali  ama 
d’Italia;  Ei  godali#  fra  i pittori  natila  «lessa 
celebrila  che  aveva  il  Marioi  Ira  i poeti  ; 
il  Cdraveggio  ed  Aooibale  Cerfaoci  tentavo- 
uo  di  far  argine  al  tornici#  a riformar  la 
pittura;  ma  Giméeppino  loro  eoprawisou 
ultra  treni' anni  corruppe  i loro  precatti , é 
lasciò  dopo  di  lui  una  oitiosiorsm  proge- 
niem.  Morì  a Roma  nel  1640.  Parecchio 
sua  opere  verniero  moltiplicate  coll'  incisio- 
ne. 

Giorritto  (Tommaso  di  Leppo,  dello  il), 
sm.  (8t-  p«U*),  pittore  usto  a Firenze  oel 
i3a4  > ebbe  questo  soprannome  per  la  faci- 
lità eoo  cui  imitava  la  maoicra  di  Giottir 
«no.  bisavolo.  Couduasa  gran  numero  di  ope- 
ra • Irà  la  quali  ò celebre  |i  geco  quadro 
io  cui  rappraseotò  sotto  forma  grottoach»,  o 
circondalo  da  attribuii  satirici  Gnaltiaro  di 
Brieuoo  duca  d‘  Atene,  che  > Fiorentini  sol- 
levali arevano  cacciato  oal  t343.  Moti  im« 
maturamente  oal  i356. 

Giovane  ( Giuliana,  duchessa  ) , sf.  ( 9t. 
lelt.  ) , nativa  di  WWtzburgo,  feoa  molti 
viaggi , ad  a Vienna  fu  incaricata  dall*  edu- 
cazione dell*  arciduchessa  Maria  Luigia  •*• 
toele  duchessa  di  Parma.  Morì  a Ofeu  osi 
1806,  socia  eootaria  dalla  accad.  di  Barlieo 
a di  Stnokholm  a dama  della  eroe#  stallata. 
Pubblicò  iaT  piò  lingua  varj  scritti  che  le 
deano  diritto  ad  uo  distimo  seggio  fra  lo' 
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òouii«  autrici  ; Ira  la  altra  : Lettere  tu?- 
/'  educazione  delle  principesse,  aomainau* 
la  aiioiala  a ristampata  piò  rolla. 

Giovsnitti  (Francesco) , sm.  (St.  lati.), 
dotto  giureconsulto  dal  aea.  xvi  , nativo  di 
Bologna,  alitavo  dal  oatabra  Aloisio.  professò 
diritto  caooaico  ia  patria,  iodi  io  Ingolatadt, 
poi  di  auoro  io  patria  , ora  mori  nel  1686, 
lascisodo  raria  opera  legali  ; aea  Fila  di 
Pepa  Pio  F,  ac. 

Giovanna,  .*/.  (St.  dal  ned.  aro),  regina 
di  Francia,  figlia'  ad  naioa  erede  di  Eorico  I 
re  di  Navarra  , nata  oal  1378  , sposò  di  i4 
anni  Filippo  il  Bello,  conservando  I'  ameni- 
■liatrasiooa  dai  auoi  proprii  stali , osi  quali 
avendo  il  coota  di  Bar  praticata  un'  iovasio* 
via,  essa  meroiò  ia  peraooa  contro  di  lui , 
tagliò  a pesci  il  suo  esercito , lo  coodussa 
prigioniero  a Parigi , a 000  gli  rasa  la  li* 
berti  che  a patto  di  riconoscersi  suo  ras* 
asilo.  Accompagoò  nel  >999  Filippo  nella 
sua  spaditiooe  di  Fiaodra  ; a mori  a Vio* 
canora  nel  i3o5.  di  soli  33  aooi.  Protegge- 
rà i dotti , ad  arrioohl  molti  cooraoti , aoli 
asili  allora  dalla  scianca  a delle  lattare. 

9.  — regina  di  Napoli,  figlia  di  Carlo 
duca  di  Calabria,  successa  al  re  Roberto  suo 
aro  aal  (343,  arando  sposalo  fin  dal  i333 
Aodrea  figlio  di  Caroberto  re  d*  Ungheria. 
Essa  arara  par  amante  Luigi  di  Taranto  suo 
cugino,  il  quale,  di  eoooerto  con  alcuni  cor* 
tigiani  che  temevano  la  fermexza  di  Andrea 
d'  Uogheria,  feeelo  strangolare  il  »8  settem- 
bre i345.  Giovanne  aposò  Luigi  nel  i347* 
Luigi  d’ Uogheria,  fratello  dello  sfortunato 
Andrea,  impresa  a vendicai  lo  ; al  suo  arri- 
rioarsi  le  truppa  napolitana  si  sbandarono,  a 
Giovanna  oo'suoi  dovette  lasciar  Napoli  a ri* 
fuggire  io  Proraota  suo  possedimento  eredi- 
tario, ove  però  fu  tesata  prigioniera  dai  suoi 
barooi  ribellati.  La  peata  arando  fatto  tor- 
nare ih  Ungheria  il  re  Luigi,  Giovanne  poti 
tornare  a Napoli  oal  i348.  e riuscì  a farsi 
dichiarare  iouoeante  della  morte  d'  Andrea 
da  ooa  oorle  di  giudioi  assegnatile  del  pepe. 
Morto  Luigi  di  Taranto  oal  i35a,  Giovan- 
na sposò  Giecomo  di  Mejorica,  che  passò 
la  sua  vita  a cercar  di  riooaquistare  il  suo 
ragno  iosulare,  e mori  in  Ispagna  nel  1375. 
Ottona  di  Brunswick  gli  successa  net  talamo 
di  Giovanna.  Carlo  di  Duraaso,  ohe  la  re* 
g'oa  area  gih  designato  arade  della  sua  co- 
rona, noo  rolla  aspettar  la  sua  morte,  ed  in- 
vase il  ragno  di  Napoli  aal  s38t  ; Giovati’ 
ntt  per  panimelo  adottò  in  suo  luogo  Loigi 
cO'.te  d'  Aagiò,  il  quale  però  non  essendosi 
affrettato  a soccorrerla,  essa  dovette  rendersi 
a Carlo,  che  la  rinchiusa  aal  «ostello  di  Muro, 
or«  di  suo  ordine  renne  soffocala  sotto  uo 
materasso  di  piarne  il  19  maggio  i58§. 
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8.  Giovanna  XI,  regioa  di  Napoli,  figlia  di 
Carlo  111  di  Durasse  , successe  aal  a^«4  ■ L 
dislao  euo  fratello.  Area  epoeato  oal  i{a4 
Guglielmo  d'Austria,  che  mori  nel  i^oS,  ed 
aeea  ruppe  eeota  ritegno  alla  galanteria  rei 
ara  propaoea.  Giecomo  coota  di  La  Merehi. 
ch'esse  aposò  nel  1 4 s 5,  fece  perirà  aai  ter- 
nienti  parecchi  foranti  di  Giovanne,  e teest 
lai  prigioniera  ; di  ohe  indignati  i saoi  sud- 
diti lo  liberarono  colla  armi  alla  ma  so , • 
Giacomo  prigioniero  alta  aua  roba  potè  fug- 
gire a tornò  in  Fraocia.  Il  nuovo  favorito  dì 
Giovanna  fa  allora  Giaooi  Caraocioli.  Par 
difenderei  contro  Sfori»  a Loigi  HI  d'  A«- 
giò,  chiesa  la  regina  soccorsi  ad  Alfoase  T 
d'  Armane  ra  di  Sicilia,  oflreodogl»  di  adat- 
tarlo ; ai  la  aoccorsa  infatti , ma  poi  leali 
d'impadronirsi  di  lai  ; Giovanna  allora  rivocò 
l'adozione  di  Alfonso,  sostituendogli  Luigi  IXI 
d’  Angiò  , U quale  di  conoarto  eoo  S/orza 
cacciò  beo  presto  gli  Aragonesi.  Giovassi 
ridivenuta  padrooa  di  tutta  I'  autorità,  telasi 
d' onori  a ricchezza  il  eoo  Ceraccioli , il 
quale  parò  la  trattava  con  alterigia  e preps 
teasa.  Essendosi  laaoista  indurre  dalla  da 
ebesse  di  Suessa  sua  confidente  ad  orditaci 
il  di  lui  arresto,  la  duchessa,  nemica  di  Ci- 
raooioli  , lo  fooa  invece  ucci  dire  a pretsst» 
eh*  ai  si  fossa  opposto  all' arresto.  Morto  osi 
i434  Luigi  d'  Angiò,  Giovanna,  gli  sostituì 
suo  fratello  Renato,  a mori  nel  itfb,  di  ài 
noni.  Fa  Alfonso  d’  Aragona  quegli  che  peti 
dopo  lunghe  guerra,  porsi  io  posteti*  deli* 
successione  di  Giovanna  il. 

4.  — HsNBiQOts  , regina  di  Wavarrn  e 
d’  Aragona*  sposò  osi  &444  G'Otaoai  U ts 
di  Navarra,  a fu  madre  osi  ^ ^ 

bra  Ferdinando  il  Cattolico.  Gioeeees  di*««- 
ne  nel  1488  anche  ra  di  Aragoot  succede*- 
do  a suo  fratello  Alfonso.  Il  prieeips  di 
Viano,  figlio  del  primo  letto  di  Gloriasi.  gli 
ai  ribellò  a divampar  foca  no»  deplorabile 
guerra  oieila  tre  padre  a figlio.  a»eodo  1 
Catalani-  sostenuto  energicamente  quest'  ulti- 
mo. Morto  il  principe  improreUimvets  si 
foce  correr  vooe  eh'  ai  fossa  «tato  avvelena'  , 
Iucche  mantenne  la  rivolta  doi  Catalani,  ih* 
vollero  erigersi  in  repubblica*  Essi  essedisraee 
Giovanna  in  Girone  nel  t4$3,  ma  fu  l‘b»‘ 
rata  dal  coota  di  Foia  aiutato  dai  Frascati. 
Essa  poi  combattè  osi  1 4^7  contro  G»o»***‘ 
duna  di  Loraaa,  che  disputava  a eoo  nariis 
la  Catalogna  ; atssdiò  Rosea  e presa 
altra  piasse  contenendosi  coma  un  proda  g«* 
aerala  ad  uo  franco  corno  di  stalo  ; a*  f* 
rapita  dalla  morta  osi  t368. 

6.  regina  di  Castiglia , figlia  d'I*‘* 
balla  « di  Ferdinando  il  Cattolico,  fu  * ‘ 
praooomaia  la  Pazza,  «posò  nel  1.^96  Fi 
lippe  arcidusa  d Austria  , • diads  alla  l"t* 
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in  BriUiiltia  m principe  eh#  fa  poi  il  nlt> 
Lre  Carlo  Quinto.  Ehi  idolilri'i  «no  marito, 
• oqu  poli  fermarlo;  lama  ««trama  gelosia 
la  portò  a «orno  stravagantissima  ; infine  ««•■ 
amarri  la  ragiona.  Tornò  io  Ispagoa  eoa  ano 
marito  nel  i5o6,  a vita#  imm«r«a  io  pro- 
fonda molaooooia.  Filippo  morì  poco  dopo 
nell'  aoao  strilo,  per  un  accano  di  dissolu- 
tozza,  sul  fioro  dagli  anni,  (occhi  tarmiaò  di 
auoìchilart  la  ragione  di  Giovanna , la  quale 
riti*  poi  altri  ^8  toni  natio  «tato  il  più 
LgrimavoU,  amatissima  dai  cuoi  audditi,  che 
■iucerameole  deploravano  la  ma  sciagura. 
Si  considerava  che  governati#  la  Spagoa  u- 
nitamenie  a Carlo  Quinto  ino  figlio;  ad  il 
ano  noma  collocava!!  allato  di  quello  di  lui 
in  tutti  gli  editti.  Morì  a Tordaaillaa  nel 

a 565. 

6.  Giovanna  d’Albskt,  regina  di  Navarro, 
figlio  d'  Enrico  d'  Albret  re  Hi  Navarra,  « 
di  Margherita  sorella  di  Francvaoo  1,  ipoaò 
noi  1648  Antonio  di  Borbono  duca  di  Veo- 
dòoie  o partorì  a Pau  nel  i653  il  celebra 
Enrico  IV.  Nel  l655  luectiie  a eoo  padre 
noi  ragao  di  Navarra  a del  Bearti.  Ucciso 
all'  assedio  di  Rouan , essa  regnò  sola  ad 
abbracciò  il  calvinismo  io  odio  dalla  corta 
di  Roma  che  area  datp  agli  Spagnuoli  l' iu- 
vestitura  dal  raguo  di  Navarra.  Recataci  a 
Parigi  ool  1671  per  uoa  trattativa  proposta 
dalla  corta  di  Francia  « ri  morì  due  mesi 
prima  della  strega  di  S.  Bartolornmeo.  Elia 
accoppiava  ad  no  carattere  fermissimo  rari 
laicati  a spirito  sommamente  coltivato. 

7.  — d Aaco.  V.  A*c  S 7 Bizio* 
nario. 

8.  ( St.  acol.  ) — rtPtm.  Tra  Benedetto 
III  ad  il  ano  antecessore  Leone  IV,  alcuni 
cronachisti  hanno  collocato  la  pretesa  pa- 
pessa Giovanna,  che.  secondo  ani.  fu  una 
donzella  pervenuta  alla  seda  pontificia  col 
noma  di  Giovapni  Vili,  a che  partorì  iu 
mazzo  ad  una  solenne  proceisione  ; favola 
che  vanne  da  molti  sostenuta  io  odio  della 
chiesa  romana  , ma  che  da  molto  tempo  i 
già  pianamente  smascherata  a dimostrata  ai* 
•orda  a ridicola.  Aveva  casa  dein  occasiona 
ai  numerosa  opera,  ma  gli  stessi  proiettanti 
ebbero  la  buona  feda  di  smentirla. 

Giovanni  ( S.  ) , sm.  ( Agiogr.  a Leti, 
•col.),  T evangelista,  nate  • Betiaida,  io  Ga- 
lilea , fu  tastimoeio  dar  principali  miracoli 
del  Salvatore,  da  eoi  ebbe  particolari  con- 
trassegni d'affetto;  o fu  il  colo  degli  epe*» 
itoli  che  non  lo  abbaodoaò  durante  la  sua 
passiona.  Accompagnò  «.  Pietro  a Samaria  ; 
intervenne  nell'  anno  5l  al  primo  concilio  di 
Gerusalemme  : fu  arrestalo  nel  96  in  Efeso 
od  esilialo  io  Patmos  uoa  dallo  Sporadi,  in 
cui  acrisia  la  sua  Apocalissi;  • moti  io 
Sappi,  al  Di ».  attrici.  Voi.  Il 
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Efeso  nel  99  iu  alò  di  94  anni,  • lasciando 
oltre  all’  Apocalissi , il  suo  Vangelo  a tré 
Epistole  canoniche. 

а.  Giovanni  (9  ),  detto  /* elemosinario  per 
la  sua  immensa  caritfc,  nato  io  Amatunta,  nel- 
l'isola di  Cipro,  nel  sac.  vi,  distribuì  le  con 
riocha  facoltà  ai  poveri  e si  ritirò  in  un 
aramo,  donde  fu  tratto  nel  608  par  farlo 
patriarca  d'  Alessandria,  seda  su  cui  special- 
tneute  si  distinse  colla  sua  inesauribili  eia* 
ruotine.  Morì  io  patria  nel  619. 

3.  — - I (S  ),  papa  nel  5*3  cueoessore  di 
Oriunda,  fu  fatto  arrestare  a Ravenna  de 
Teodorico  re  dei  Goti  parchi  non  svea  potu- 
to UKeoere  dall’imp.  Giustioo  la  cesseziou#  \ 
dalla  misnre  da  asso  ordinata  cootro  gli  A* 
risai,  a morì  io  prigione  nel  5a6.  Era  stata  t 
amico  del  celebro  Boezio,  Felice  IV  gli  aita- 
cene. 

4-  — II.  detto  Mercùrio,  romano,  papa 
enooeduto  a Bonifazio  II  ori  633,  interdisse 
Contumelioso  vesoovo  di  Riez  convinto  di 
molti  delitti  ; morì  osi  635  pd  ebbe  Agapito 
par  successore. 

б.  — III,  detto  Cattelino,  successe  a Pala- 
gio I nel  660,  teooe  la  S.  Bade  per.  i3  anni 
sensa  alcuo  avvenimento  memorabile,  e mori 
nel  573,  avendo  a successore  Benedetto  I. 

6.  — IV,  snooasse  nel  64<>  ■ papa  Save* 
rino,  ebbe  a combattere  gli  errori  dei  jnono~ 
teliti  protetti  dall*  imp.  Eiaclio,  condannati 
da  un  ooooilio  ch'ai  convocò  in  Roma.  Mori 
nel  64».  • gli  successe  Teodoro. 

7.  — V,  antiocheno  di  oasoita,  successe 
ool  685  a Benedetto  II,  a morì  nel  686. 
Conooe  fu  suo  successore. 

8.  — VI,  era  greco,  fu  alatto  nel  701  • 
•uoeadeUa  a Sergio  I.  Convocò  uo  concilio 
per  giudicare  S.  Vilfrido  sulla  accuso  ad- 
dossategli dall'  aroivesoovo  di  Cantorbery,  • 
dalla  quali  fu  il  esalo  pienamente  assolto. 
Morì  ool  7o5,  o Giovanni  VII  gli  successe. 

9.  — VII.  greco,  successore  dal  prece- 
dente nel  705,  ristaurò  molta  chiesa,  la  oruò 
di  molto  immagini,  a morì  nel  707,  avendo 
Sisioaio  par  successore. 

10.  — Vili,  arcidiacono  dalla  «hiasa  ro- 
mana, successo  nell’  870  ad  Adriano  li,  do- 
vette trattare  coi  Saraceni  la  fui  scorrario 
desolavano  I*  Italia,  a adattarsi  a pagar  loro 
un  tributo  di  *5,000  marchi  d’argento.  Lana- 
bario  duca  di  Spoleto  compadroni  della  sua 
psrsona  0 lo  ehm*#  nella  chiesa  di  S.  Pie- 
tro, volando  farai'  imperatore  ; Giovanni  lo 
scomunicò,  passò  io  Francia,  coronò  a Tro* 
yss  Luigi  il  Balbo,  a morì  nell’882,  lascian- 
do 3*6  Epistole,  inserita  nella  raccolta  dai 
ooocil).  Martino  II  gli  anccasaa. 

11.  — IX,  successe  a Teodoro  II  nell'  898. 
tanno  molli  eoocilii,  tra  i quali  quello  di 
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Roma  d«l!’  S99.  io  cui  fu  inUr—Wt^  ptf 
slegata  U memori#  di  papa  Formoeo  acou- 
•ato  da  St#faoo  VI  ; a «ori  oal  900,  arando 
Hanadat'o  IV  par  «ttecateor*. 

ts-  Giovami  X.  alatto  papa  oal  gi5  pai  era* 
dito  di  Taodora.  oha  b arava  tallo  arcivescovo 
di  Ravenna.  locttiH  • Landò,  mnroib  contro 
» Saraoaui  « li  diefeon  «capì ut amante  ; a dopo 
>4  aaoi  di  potuifioato  fu  giusto  io  uoa  pri- 
gione da  Guido  fratello  di  Ugo  «onta  d’  Ar- 
ia*, ch'ara  allora  padrona  di  Roma,  a vi  morì 
poco  dopo,  oal  9*8.  Laona  VI  gli  euro**#*. 

13.  — XI,  successore  di  Stefano  VII  oal 
93»,  ara  figlio,  secondo  alcuni.  dal  papa  Sar- 
gio  HI  a dalla  patria  Maroaia  voglia  di 
Guido  march***  di  Toioaoa,  a fa  ehiaao  io 
ernia)  8.  Apg*lo  uoitamanta  a *ua  madra  da 
Alborioo  «uà  fratallo  uterioo.  Nuli'  altro  ai 
«a  di  lai.  a Laona  VII  gli  aucoeaaa  oal  933. 

14.  — XII,  «aoaa*««  ad  Agapito  li  oal 
**  io  alà  di  aoli  18  auoi,  e fu  il  priaio 
papa  aba  cangiò  il  noma,  aaesodo  «ornato  Ot- 
ta* iano.  Chiamò  io  Italia  Ottona  ra  di  Gsr- 
mania  contro  il  ra  Barangario,  9 lo  inaoronò 
imparai  or*,  ottenendone  U conférma  dalla  do- 
nazioni  di  Pipino  a Csrbmsgno.  Ma  l’anno 
dopo  ai  col  legò  con  A dal  bario  figlio  di  Ba* 
rangario,  di  che  Ottona  indignalo  si  recò  a 
Roana  a con» ooò  un  concilio  eh*  depose  Gio- 
vanni, ad  alata*  Leo n*  Vili.  Partito  Ottona. 
Giovanni  tornò  a Roma,  * tanna  un  concilio 
oha  annodò  tutto  l'operaio  dal  pra«*d«ni*  ; ma 
non  «oprar» ina  «ha  tra  masi  a mori  Dall'  io* 
no  964. 

«A.  — XIII , romano  . sneteMs  a Lao- 
na Vili  nal  966 . ai  faca  odiar*  io  Roma 
par  la  soa  alterigia , a fu  armatalo  ita  co- 
alai  S.  Angelo  dal  prefetto  Pietro  ; mellone 
dopo  alcuni  mali  si  ritirò  pr«s*o  il  conta  di 
Cepus.  L'  imp.  Oitooa  tornato  io  Italia  oal 
967  richiamò  U papa  M Roma  , ov«  questi 
Boll  aal  971  1 ad  «liba  Benedetto  Vi  par 
soocsasore-  Fu  agli  , aacoodo  B»ronio  , «ha 
istituì  b benedizione  dalla  campana. 

1.  1$.  — XIV  , vnacovo  di  Pitia . snoaaas* 

a Baoadatto  VII , a non  cadali*  ab*  ot- 
to masi,  parchi  Frauooo*  «ha  sotto  il 
aoaa  di  Booifasio  Vii  ava  ataio  scacciato 
di  Róma  sotto  il  precedasi#  pontificato,  tor- 
nò da  Coatsatioopoli,  ben  daporrn  Giovanni 
« lo  chiusa  io  cantal  8.  Angelo  , o»a  morì 
di  fama  a miseria  il  3o  agosto  986.  Gli 
ausasse*  Booifasio  VII . ano  orari  to  fra  i 
papi  (agiti imi  malgrado  la  eoa  intrusion*. 

17.  — XV  . romano,  saooaasc  a Boni- 
fasio  VII  oal  988  ad  invoaò  subito  il  brac- 
cio dall'  imp,  Òttoo*  contro  il  potar#  del 
famoso  Crasctnsio  aha  opprimeva  Roma. 
Sotto  il  suo  pontificato  i Rasai  ai  «oovarU- 
rosa  al  «atiolieismo , a a.  Uldcrioo  fa  «a- 
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«asbesto.  , Il  papa  moti  di  CrLLr*  rioU&u 
aal  998.  Gregorio  V gli  suecaii*. 

t8.  Giovanni  XVI,  I qual  Fibgaao  ab*  k 
alatto  dalla  faziosa  di  Cresosuaio  nal  9971 
ascritto  fra  i papi  legittimi  sebbene  ia- 
Iraso. 

19.  — XVII , so  se  sue  a Silvasl/n  il  I 
giugno  10o3,  a morì  il  3l  Ottobre  dall'*» 
no  medesimo  . arando  Giorauoi  XVIII  pa 
sncoaiaara. 

so.  — XVIII  , successore  dal  prrecd*» 
la  nel  1004.  t«nn*  la  8.  Rad*  6 acuii 
masso  sansa  far  cosa  alcuna  importaste , 1 
la  «adatta  murando  a Sergio  IV. 

ti.  — XIX  , eueaassa  oal  10*4  • Brar 
detto  Vili  a«o  fratallo  , ad  ebbe  dai  ami 
ai  oks  usi  to33  lo  detroatasaraao;  fu  p*d 
ristabilito  dall'  imp.  Corrado.  Fiori  lotto  il 
suo  pontificalo  il  monaco  Guida  dArm: 
celebre  iovaatora  dalla  gemma  stasimi*; 
fa  dal  papa  chiamato  a Roma  ad  oaersU. 
Morì  I*  8 oovambrs  «o53.  Baoadctia  II  |fi 
•uacasaa. 

aa.  — XX  o XXI , portogh*** , #Ui,t 
aal  1078  iucca**#  ad  Adriano  V.  SanbW 
il  rantaiimo  papa  dal  suo  soma . ma  *'cn«i 
acrili  ori  mattono  oal  oumero  dai  papi  Co* 
vanni  figlio  di  Robarto  stato  slatta  d«f« 
po  Bonifazio  VII,  a morto  4 ****  dsf» 
sansa  *s«ara  Bete  aonssarsta:  par  qoart 
agli  k il  ventunesimo.  Fa  uomo  molto  Au- 
lo; condannò  dagli  errori  «ha  vtnirso*  io- 
Sago* ti  dall’uair.  di  Parigi  o d#rir*»*«>  de 
torti  resinata)  di  uoa  falsa  fll«*of*  Meri 
oal  »*77  ia  coosagntusa  d*lU  f*n*«  c^* 
riportò  per  asser  crollale  airiBpr«»»'uo  •» 
fabbrica  da  lui  Catta  eriger*  in  ent  esmts 
dalla  quale  agli  abitava.  Niosoiò  HI  gli ,0f 
oaas*. 

a3.  — XXI  o XXII , sacca*»  sd  *3ifi 

a Clemente  v , «ba  area  trasferito  la  A 
Sede  in  Arigoone  ; chiamar**!  Giacomo  d'En- 
aa  ad  ara  osto  « Cabarè.  Si  «pp*se  ad  o* 
crociata  aha  imprender  vobrsao  i m A 
Franata  a d’  Inghilterra.  Ebbe  grssdi  t* 
Usa  eoo  Lodorito  di  Barista , che  so* 
aveva  attesa  lapproraeioo*  del  pepe  per  *• 
somare  il  titob  di  rs  dai  Romici  ; • <* 
tacitò  al  papa  uo  rivolo  o*!U  perse**  * 
Pietro  di  Corbiiro . il  ^oab  poi  « 
od  ottanao  il  pardooo.  Giovanni  meri  od 
i334i  nonagenario.*  Fu  agli,  saaoodo  elio* 
autori,  eh*  oggi  un#*  all*  tiara  la  esseri 
corona.  Lasciò  più  di  3oo  Lettore  , s po* 
sedera  molta  cogaiziooi  di  modici es  eom 
provano  le  sa#  opera  , tra  lo  qaali  dut* 
f u*»i  il  T ho  $ aura  9 pnnporum  , rsesd» 
di  rimtdj  ; Trattato  dallo  mainili»  ^ 
occhi;  Consigli  por  conservar  U t»^ 
tn  se.;  B* cadetto  Xlf  fa  suo  snosaMert 
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■ 4-  GlOYiNffl  XXIII,  chiamarti!  Balda». 
• ar  Coita  , « successe  ad  Alaaiaodro  V oat 
l4'Oi  <ui  fu  impel  alo  d'esscr  «tato  arnta- 
vato!  Laditlao  ra  di  Napoli  entrò  di  oottt  in 
2\oma  in  armi,  lasciando  appena  lampo  al  pupa 
di  aalira  a cavallo  • riparare  a Firaoza  ; ma 
Ladislao  morì  a Perugia  poco  dopo.  Convoca* 
toai  il  concilio  generala  a Coitanxa,  Giovanni 
vi  comparve  con  gran  faito,  ma  vi  fu  aocneato 
gravemente,  a ai  volle  coelriogerlo  a rinun- 
ciare alla  tiara.  Ei  fuggi  pretto  il  duoa  di 
Austria,  e fu  condannato  in  contumacia  a 
depoiio  , venendo  eletto  io  tuo  luogo  Mar- 
• tino  V.  Giovanni  lo  riconobbe,  implorò  la 
eoa  clemenza  , fu  da  lui  .fatto  deeaoo  del 
aaoro  collegio  , a mori  a Firenze  oel  14.19. 
a6.  (St.  dal  med.  evo)  — Zittisca  , im* 

Sentore  di  Coatantioopoli.  V.  Zittisca  nel 
liaionario. 

a 6.  — II  Commino.  imperatore  d' Orien- 
ta* detto  K.alos  o il  Bello  non  pet*  arre* 
nenia  delia  persona  ma  per  bell'  anima,  fu 
acclamato  imperatore  nel  i4»8,  e dopo  aver 
radarmala  la  tua  autorità  oolla  clemeoza  si 
ocoupò  di  far  guerre  ai  oemici  dell'  impero; 
tolte  la  Frigia  ai  Persiani,  cacciò  gli  Sciti 
dalla  Tracia  , traversò  da  vincitore  la  Bili* 
pia  e la . Peflagooia  prese  gran  numero  di 
piasse  ai  Persieoi  ad  agli  Armeni  ; »’  impa* 
dronl  della  Siria  a delle  vioina  provincia  ; 
alava  in  somma  per  rislsara  appieno  la  po- 
tente a dignità  dell'  impero,  quaudo  combat- 
tendo alla  caccia  contro  un  cinghiale,  gli 
cadde  dal  turcasso  una  freccia  avvelenata 
che  il  lari  in  ana  mano,  per  cui  i medici 
decisero  necessaria  1'  amputazione  ' del  brao* 
ciò  i egli  non  volle  aieeotirvi,  e morì  pochi 
giorni  dopo  oel  Ii43.  di  55  anoi.  Fu  faggio, 
pio,  oemioo  dell'  adulazione  i fu  osaervato  che 
• otto  dì  lui  000  fu  pronunciata  io  tutto  l'im- 
pero una  sola  temenza  di  morta-  Manuela 
auo  figlio  gli  cuocesse. 

47.  — Bsibhns.  V.  Bbiinns  II  nel  Sup- 
pliinenio. 

28.  — III  Duca.  V.  VaTazto. 

29.  — IV  Lisciai.  Y.  Lascaai. 

3o.  — V Cantacuzbno.  V.  Cantaci;- 
zitto. 

3».  — VI  e 

3a.  — VII.  V.  Palboloco. 

33.  (St.  di  Fr.)  — re  di  Fraooia,  detto 
il  Buono,  suocecse  oel  t35o  a euo  padre 
Filippo  di  Valoii.  Suisiitava  una  tregua  col- 
1 Inghilterra  , ma  cooiinuava  nondimeno  la 
guerra  io  tutte  le  provìncia,  e Giovanni  do- 
relle prepararsi  a sostenerla.  Fece  arreataré 
a Ronan  Carlo  il  Cattivo  re  di  Navarra  ohe 
unitamente  a molti  fasioei  area  fatto  alleansa 
eoii.  Eduardo  Iti  ra  d*  Inghilterra,  a che 
aspirava  al  trono  dì  Fraaoia.  Si  veune  il  9 
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aettambra  s356  a quella  famosa  katiaglia  di 
Poitiara,  al  fatala  alla  Francia,  in  oui  il  0a- 
libra  principe  di  Gallaa,  detto  H principe 
nero,  ballò  compiutamente  l' eternilo  fran* 
Ceae,  a fece  lo  eteiao  re  prigioniero  uoita> 
meato  a auo  figlio  Filippo,  che  furono  ira* 
dotti  io  Inghilterra:  Il  delfino  Cirio,  dalia 
il  Saggio,  eserciiò  l'autorità  io'  atta  ae- 
aanza;  a Giovanni  ai  riaoatiò  in  ottobre 
l36o  mediarne  uu  trattato  ooerosiaaimo  per 
Fraooia.  Eeiendo  poi  fuggito  da  Londra 
il  duca  d Angiò  auo  figlio,  uuo  degli  ostaggi 
che  avea  dovuto  dare  pel  sua  riscatto,  ai 
volle  lornare  a ricostituirei  prigioniero,  per 
00,1  mancare  alla  fede  ; giunte  a Londra  io 
dicembre  i36ó,  vi  ai  ammalò  pooo  dopo,  a 
vi  mori  1’  8 aprila  »354  ; il  re  d'  Inghilterra 
lotérvtooa  ^citilo  i lutto  il  tuoi  fuuvrili, 
che  furooo  magnifici.  Cirio  V dello  il  Sag • 
gli  euocene. 

34.  Giovanni  re  d'Inghilt.,  detto  SanxaTe t>- 
fa,  parchi  auo  padre  000  gli  lasoiò  in  ap- 
pannaggio alcuno  aiabile,  auooeiee  di  fatto 
• Riccardo  Cuor  di  liooe  ' eoo  fratello  nel 
4 «99*  ■ pregiudizio  di  Arturo  duca  di  Bra* 
lagna,  e figlio  di  Goffredo  suo  fratello  mag- 
giore, il  quale  dalla  vedova  aua  madre  gli 
venaa  coosagoato,  coll’  idèa  di  aalvarlo  coi! 
dall'  usurpazione  di  Filippo  Augasto  re  di 
Francia,  che  avea  preao  a proteggerlo,  e ohe 
Giovanni  Beppe  farlo  credere  simulato,  e 
disposto  a spogliarlo  del  auo  ducato.  Usoilò 
che  fu  Arturo  dall’  infanzia  fuggi  da  Giù- 
vanni  e ai  recò  all' esercito  francese;  ma 
avendo  avuto  la  sventura  di  cadere  poco  do* 
po  io  aue  mani,  vaone  da  lui  medesimo  tru* 
oidaio  a giusto  nella  Senna.  La  corta  dai 
pari  di  Fraooia  lo  dichiarò  fellona  a parricida 
e confiscò  i suoi  dominii  a prò  dalla  oorooa; 
a Filippo  Aoguito  lo  aoacoiò  beo  presto  dalla 
Normandia , di  cui  Giovanni  fu  |*  ultimo 
duca.  Tornato  io  Inghilterra  vi  si  uonteona 
da  tiranno.  Il  papa  Ionoeeozo  III  lo  inter- 
disse, indi  aciolsa  i suoi  sudditi  dal  giura- 
mento di  fedeltà,  o ne  diede  la  oorooa  al 
re  di  Fraooia,  che  tosto  f«oe  immensi  pre- 
paramenti per  effettivamente  impadronirsene. 
Giovanni  sbigottito  ai  aoitomiaa  alla  a.  Seda 
dichiarandosene  vassallo.  Portò  poi  la  guerra 
in  Fraooia,  ma  aa  ne  tornò  precipitosameola 
all’ avvicinarli  dall'  esercito  francese  ; a nella 
celebre  giornata  di  Bovina!  furono  compia* 
lamento  disfalli  i suoi  alleati.  1'  baroni  In- 
gleai  pretesero  grandi  privilegi,  sostenendo 
tali  pretese  colle  armi  alla  mano  , ficchi 
Giovanni  dovette  cedere,  a sottoa oriise  il  1 9 
giugno  121 6 quell’atto  divenuto  si  celebra 
sotto  il  noma  di  magna  charla.  Pentitosene 
poi,  pregò  il  papa  di  annullarla,  ad  olteontolo 
usel  in  campagna  «entro  i baroni,  «ha  iai« 
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plorarono  I*  aiolo  della  Francia,  offrendo  la 
corona  d’  Inghilterra  al  principe  Luigi  ; que» 
•li  passò  il  «are  con  un  eieroito  • ri  ot- 
tenne dei  snoceaai»  che  Giovanni  riuscì  ad 
infirmare  spargendo  favolose  diceria  a di  lui 
carico.  Ma  Giovanni  mori  quasi  improvvi- 
samente a Newark,  nel  iai6.  Eorioo  III 
suo  figlio  gli  successe. 

.36.  ^St.d’Allem.)  Giovskni  di  Lucbmbubco, 
re  di  Boemia  , detto  il  Cieco , fu  figlio  del- 
l’ imperetor  Eorico  VII  , e venue  eletto  re 
di  Boemie  nel  1009.  Fu  ucciso  combattendo 
valorosamente  alla  battaglia  di  Crecjr  al 
funesta  alla  Francia,  il  2Ó  agosto  i346.  Gli 
•Uocesse  ano  figlie  che  fu  poi  imperatore, 
•otto  il  nome  di  Carlo  IV. 

36.  ( St.  di  8p.  ) — I.  re  di  Csstiglia  e 
di  Leone  oel  ìSSg  , mori  nel  13^0  senza 
aver  fatto  «Icuoa  azione  notabile. 

3 <].  — II,  re  di  Cas'tglis  nato  nel  l4°4 
ad  acolamato  tale  nel  1^06  , ebbe  per  favo- 
rito il  famoso  Alvaro  di  Luna  , c!\e  abusò 
dalla  sua  fiducia,  favori  per  danaro  i Mori 
di  Granata  contro  i quali  Giovanni  guerreg- 
giava, e fomentò  lo  turbolenze  di  Gattiglia 
prodotte  dalle  pretensioni  dei  grandi  ; di  che 
alfine  pagò  il  fio  perdendo  la  testa  sul  palco 
sci  i4Ó3.  I grandi  tornarono  tosto  all'ohbt- 
disusa , ma  Giovanni  mori  poco  dopo  a 
Vagliadolid  nel  f4^4  Enrico  IV  ano  figlio 
fu  suo  successore.  Ei  fu  anche  padre  della 
celebre  Isabella  la  Cattolica.  Il  suo  regno 
fu  no*  epoca  memorabile  nella  storia  della 
letteratura  spagnoola  , a può  direi  che  a lui 
ne  aia  dovuta  la  ristanratiooe. 

38.  — II,  re  d’ Aragona  e di  Navarro,  «all 
al  trono  nelri425,  * fu  padre  del  si  cele- 
bre Ferdinando  il  Cattolico.  Mori  a Bar- 
cellona nel  1479  . cou  fama  di  priuoipe  co- 
raggioso  ed  attivo. 

> 3<j.  ■ — d'  AtBaer  , re  di  Navsrra  , cono- 
scinto  sotto  il  nome  di  Giovanni  III,  fu  co* 
roosto  a Pemplona  oel  i4q4>  • venne  spo- 
gliato del  ano  regno  da  Ferdioaodo  il  Cat- 
tolico nel  lòia  ; la  Navarra  fu  allora  riuni- 
ta alla  corona  di  Cattiglia  dopo  esterne  ala- 
ta separata  468  suoi  cioè  dalla  morte  di 
D.  jSanoio  il  Grande.  Giovanni  fece  piò 
volte  tentativi  per  ricuperarla  , ma  sempre 
invano,  e mori  osi  1616,  lasciando  ito  figlio 
di  nome  Enrico,  la  cui  unica  figlia.  Giovan- 
na d'  Albret  , sposò  Antonio  di  Borbone  a 
divenne  stipite  dell'  attuale  casa  regnante  di 
Franoia. 

4o.  I,  re  di  Portogallo  , successe  nel 
«383  a Ferdinando  I suo  fratello  naturale» 
portò  la  guerra  in  Castiglie , il  cui  re  Gio- 
vanni I av«a  diritti  al  trono  di  Portogallo 
come  marito  di  Beatrice  figlia  di  Ferdinsti-  . 
sio  I ; ed  ottenne  la  sua  rinuncia  ad  ogoi 
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relativa  pretesa.  Passò  poi  eoo  afa  fiotta  i» 
Afriea , segnalandosi  colla  presa  di  Ceata 
nel  s4i6.  Il  suo  regno  divelto»  illustre  p«c 
l’ impulso  che  il  celebre  D.  Enrico  eoo  f- 
glio  diede  allo  spirito  d’  intraprese  e £ 
navigazione,  loschi  produsse  la  scoperta  dell* 
Asore , delle  - Canarie,  delle  isole  di  Cip» 
Verde,  «0.  Lo  splendore  di  tali  brillarli 

• uccsssi  produsse  a Giovanni  il  sopraceom 
di  Grande.  Ei  mori  di  paste  nel  i435,  cd 
ebbe  Eduardo  I suo  figlio  per  aucoenort. 

4r.  Giovsnni  II.  detto  il  Perfetto,  r*  di  Per 
togallo  figlio  d'Alfooso  V,  a cui  success*  ad 
i48i,  ebbe  un  regno  brillante  ma  procella* 
so.  Volle  abbassare  i grandi , • fece  giusti- 
zi a r e il  duca  di  Bragaosa  capo  di  uoa  foro 
lega  formidabile.  Trucidò  di  sua  mesa  >1 
giurane  duca  di  Viseo  suo  cugino,  che  nei 
posteriore  congiura  votsa  por  sul  Irono  i« 
tuo  luogo.  Accolse  nel  suo  regno  gli  Efarn 
stati  allora  espulsi  di  Spagna.  Spedi  n*'h 
Iodie  Orientali  una  flotta  che  scopi)  par  vii 
i regni  di  B-nin  a Congo  ed  esplorò  il  capo, 
a cui  esso  Giovanni  U diede  i|  nome  di 
Buona  Speranza.  Mori  immaturamente  nel 
1496,  ad  ebbe  per  successore  Emmacual# 
il  Fortuoeto,  tuo  cagno, 

49.  — III,  te  di  Portogallo,  figlio -a  sor 
cessoti  oel  1621  di  Emmanuel#  il  Grand#, 
•posò  nel  1 5a4  Calterioa  sorella  di  Carlo?, 

• cui  diede  in  ispota  Isabella  atta  sorella,  dop- 
pie parentela  che  assicurò  una  pioLnde  pare 
al  Portogallo  Ei  mori  d'apopl «nitori  iSSj, 
od  ebbe  a successore  D.  Sebastiano  100  oi- 
potè  Sotto  il  suo  regno  ebbe  il  fortojsHa 
splendidi  successi  nelle  India  , ov'  *%Vt  io*>b 
gran  numero  di  missionari  tra  i quali  il 
celebre  • Francesco  Xavario  detto  lapoftolo 
delle  Indie.  Gli  •ranci,  prima  igeoti  io  Por- 
togallo, vi  furoao  recali  dalia  China  sotto  >1 
suo  regoo. 

• 45.  — IV,  re  di  Portogallo  capo  dal* 

la  casa  di  Brsganza  , discendere  ds  Giovan- 
ni I ed  ere  figlio  del  dooa  Teodoro.  I Por* 
toghesi  inaspriti  dalle  vessazioni  della  corta 
di  Spsgoa  sotto  Filippo  IV , posero  gli  or- 
chi su  di  lui  oode  innalzarlo  al  Iruao  di 
Portogallo  ; la  cospirazione  si  ordì  in  segrr 
fo,  • scoppiò  il  3 d e cambre  1640:  I*  *•«*• 
regina  fu  arrestata,  la  sua  guardia  disarmali, 
ed  il  duca  di  Braganza  acclamato  re  ss"9 
il  nome  di  Giovanni  IP;  io  brave  tolti 
•tati  portoghesi  d Europa,  e sneeettirameots 
tutte  U numerose  ■ colonie  lo  rico«obb’r<>' 
Altri  discendenti  dagli  antichi  re  di  Parto* 
gallo  tramarono  colla  Spagna  contro  Gt* 
vanni;  ma  la  cooginra  fu  scoperta  # •»«•* 
tata  co!  supplizio  dei  principali  congiurati- 
li  Inghilterra  a la  Franoia  gli  fornirooo  sor* 
corei  eoo  irò  la  Spagaa , • niente  potè  piè 
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Apporti  alla  definitiva  indipen J«nxa  de!  Por- 
log  allo.  Giovanni  IV  aha  Tu  a raginoa  dalla 
il  Fortunato , mori  ori  »656.  Alfonso  VI 
tuo  figlio  fa  ano  successore. 

44-  Giovanni  V,  ra  di  Portogallo,  figlio  di 
Padro  II,  a cui  aacoaaca  n-l  i jo&,  coniinnò 
la  guerra  in  onrso  cootre  la  Francia  par  la 
assccassioue  di  Spagna , a , seguita  la  paca 
«al  17 i3,  Giovanti  na  profittò  par  coosoli- 
darr  la  sue  monarchia  eoo  cottanti  aura  , a 
par  far  prosperare  il  Brasila,  dalla  cui  mi* 
■tiara  trassa  immanto  ricchezza.  Sviluppala 
st  Lisbona  nel  17*3  una  paste  che  rapì  4000° 
abitanti,  ai  nulla  trascurò  per  arrattara  il 
flagello.  Morì  nel  1760  , lasciando  suo  sue- 
cafsore  Giuseppe  Eamanutlt  suo  figlio. 

45.  — HI , re  di  Polonia.  .V.  Sobicski 
$ 3 nel  Disionario. 

46.  (St.  di  Se  ) — I,  re  di  Svezia  1 suo* 
casse  ad  Erico  nel  iai6;  concessa  al  clero 
importanti  praragaltra  ; imprese  una  spedi- 
none oall'  Estonia  per  propagarvi  il  sristia* 
«esimo  , ma  sansa  frullo  , a morì  o«l  iaaa 
Senta  figli. 

47*  — II  • re  di  Svezia  a I di  Daoimar* 
ea,  sai)  sa  quest’  ultimo  trono  nel  l483,  n 
tentò  invaso  di  soggiogare  i Ditmarsi  resisi 
indipendenti.  Perdette  la  corona  di  Svezia , 
dal  qual  regno  Sano-Sture  fu  acclamato 
amministratore;  n morì  nel  Jutland  nel  i6l3. 

4^.  — III,  re  di  Svezia,  figlio  di  Gusta* 
vo  Wasa  , insorse  contro  Erico  suo  fratello 
ch’era  succeduto  al  loro  padre,  0 riuscì  al 
fiee  a farlo  prigiooiaro  ed  a cingerà  la  co- 
rono nel  1668.  Indotto  da  sua  moglie  Cai- 
• •fino  Jagellona  principessa  di  Polonia  , car* 
cò  di  ristabilire  in  Isvazia  il  cattolioismo  ; 
ma  insorti  perciò  gravi  torbidi  , ni  ut  desi- 
atati#. Cadde  in  seguito  in  uno  malattia  di 
languore,  a na  morì  uel  1691. 

49.  — d’  A tSTsis  (Don).  V.  Juan. 

60.  ( St.  di  Fr.  ) — S «vz. » Pausa  , dn* 
ca  di  Borgogna  , figlio  di  Filippo  1'  Ardito  , 
ebbe  il  dello  soprannome  parchi  , fatto  oel 
i3q5  prigioniero  dai  Turchi  alla  battaglia 
di  Nicopoli  , comparve  eoo  ammirabile  ai*, 
curetta  a coraggio  alla  presenta  del  sul- 
tano Btjeiat.  Successo  a ano  padre  nal 
i4o4.  •.  nemico  giurato  dal  duca  d*  Orliens 
con  cui  fu  invano  riconciliala  , lo  face  tru- 
cidare da  18  sicarj  n#|  s 4°7  • preve- 

nirlo, temendo  che  Orinane  medeasse  di 
uccider  lui.  Esercitò  poi  grande  influenza  n 
potere  in  Fraocia  a dispalto  dalla  corta  ; 
sollevò  i Parigini  contro  il  delfino  figlio  dal* 
l' infelice  Carlo  VI  ; rimase  nondimeno  sem- 
pre fedele  alla  F«  ancia  malgrado  le  solleoi- 
tetioni  di  Enrico  V d’  Inghilterre  ohe  vo- 
lava staccamelo  dopo  la  battaglia  d'Ag’mcniirl. 
Arendo  liberato  lo  regina  eh  ara  rilegata  a 
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Tour»,  ottenne  cV  essa  gli  fissala  conferir» 
la  reggenza  per  P incapacità  dal  ra  , a per 
la  tenera  eUi  dal  delfino.  Nel  <4*9  ■'  aj  ri- 
roso  trattaltiva  per  riooociliNrlo  ool  delfino  , 
e si  stabilì  un  abboccataselo  di  entrambi 
sul  ponte  di  Montareau  , ove  appena  giunto 
Giovanni , venne  trucidato  sotto  gli  oeohi  del 
delfino  il  lo  di  settembre.  Suo  figlio  Filip- 
po il  Buono  gli  successa. 

61. Giovanni.  duca  di  Bretagoa.Ve  oc  furono 
sci  di  questo  nome,  che  regnarono  dal  ia3a 
ni  i443.  epooa  della  morte  di  Giovanni  VI. 

6l.  — delfino  del  Viennese,  figlio  di  Um- 
berto I a cui  successo  nel  t3o7  , morto  di 
38  aooi  oel  i3l8. 

63  — duca  di  Lorena,  morto  a Parigi 
nel  1390. 

54  ( Si.  fa».  ) — areidiacono  di  Guaine 
nel  s*c.  xtv,  autore  d una  storia  di  Polonio 
col  li’olo:  Brevivr  chronica  Cracov/at,  mol- 
to pregiata* 

65.  — DA  Siviglia  0 pz  Luna,  ebreo 
convertito  ohe  giovò  ella  letteratura  eoo  al* 
cuna  traduzioni  dall'arabo  in  czstigliano  , a 
specialmente  della  opera  di  Avicenna  , Alga- 
Bel  , Alferabio  , so. 

66.  — Italo  , professò  con  lustro  la 
filosofia  a Costantinopoli  nel  soc.  xvi,  ad 
Anna  Comnma  parla  di  lui  a lungo  ncll’/f- 
lessiade.  Lasciò  molta  opere. 

67.  (St.  pi».)  — pittore  italiano  dal  se- 
colo x , che  lavò  grau  fama  a meritò  la 
considerazione  dell’  imp.  Ottone  IH,  il  qnale 
gli  face  oroara  di  pittura  il  suo  palazzo  di 
Aquisgrana. 

68.  — {Sor),  fiorentino,  celebra  novel- 
liere «he  virava  verso  il  fioe  del  sec.  XIV. 
Nulla  si  sa  della  aua  vita.  Viene  confida, 
rato  nelle*  eoe  Novella  poco  inferiore  at 
Boccaccio  par  purezza  di  liogua  a grazia  di 
stile.  La  sua  raccolta  na  contiene  60  , ad  ò 
intitolata  il  Pecorone. 

Giovi mazzo  (Vito),  tm.  ( St.  le».),  ex- 
gesuita  italiano  morto  a Roma  osi  1806  , 
ara  celebra  per  vasta  a profonda  conoscenza 
degli  amori  latini  , e par  sorprendente  aru- 
dizione.  Scoprì  un  frammento  di  Tacito,  a. 
lo  pubblioò  con  una  dotta  interpretazione. 

Gioviniano  • am.  (Le»,  acci.),  erotico  dal 
SSC.  IV  , ella  sosteneva  I opimo»#  degli  stoici 
anir  eguaglianza  dei  peccati  , ad  ebbe  nu- 
merosi seguaci.  Fu  scomunicato  da  pepa 
Siricio  nel  390.  Anche  ».  Girolamo  gli  scris- 
se contro. 

Giovio  (Benedetto)  , am.  (Se.  lati.),  fra- 
tello del  celebro  Paolo  Giono  , fa  anch'egli 
storico  a poeta  , a lasciò  numerosa  opera 
molto  pregiata  , Ira  la  altra  uoa  Storia  di 
Como , a molta  poesia  latine, 

Girséri,  a.  com.  (Oroitol.)  (v.  gr,  do 
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fu*<MTOC.  BgaHa),  g««ofa  d*  «©esili  dell'or- 
din*  dii  rapaci , •'abilito  da  Guviar.  Sono  | 
piparti  dotali  dalla  fona  a dalla  nobiltfc 
dalla  aquila,  ni  haaao  co  ma  uà  cogli  evolto» 
I’  abitodiaa  di  pascersi  iaditferaotemaota  di 
«arogaa  a di  Baimeli  vivi  ; ooo  di  rado  ac- 
cade cha  porrioo  ria  capri  aoli , «»■«  «eie  ad 
aacha  ptoora  , par  altro  aciai  giovani.  Sa 
aa  conoscono  dua  apaaia,  gjpaetus  baròatuS 
di  Cariar  o metanocephalos  di  Meyar,  cha 
ha  quasi  cinque  piedi  di  loaghaue,  a gy 
paaiut  v alta  riniti  eh*  & molto  più  piatolo. 
Dropiez. 

Gipìo,  sm.  {Miooraf.)  (v.  gr.  da  yrj,  Urrà, 
od  £<]*■>,  cuocere)  * può,  pietra  di  gaaao  f 
•ala otta,  solfato  di  oaloa;  coti  detto  prrohi 
ai  cnoca  prima  di  adoperarlo.  Bob. 

Gtptórrro,  sm.  (Bot.)  (?.  gr.  da  yu^Ci 
gesso,  a pii TO v , pimala),  come  oo«  coi  «am- 
bra aha  r«aga  iudicate  la  gjpsapkita  repeas, 
pania  cha  araaea  sui  monti  gè  itosi,  a di  oni 
A dacron  ai  valsa  por  ‘ oostituìro  sn  onoro 
gtaera  malto  •imita  al  gvpSophiU.  Boa. 

* Gfiiciii,  o 

Gtaacsro  , sm.  (Bót.),  sinonimi  volgari 
dal  narcissut  poetiate  a tazza  ita. 

Giaicoio  o Giaicoio,  sol.  (Bot.).  boom 
volgara  dpi  celli t australis  di  Liaooo, 

Gaastoas  (Francesco),  sm.  ( S'.  lati.  ) ( 
poeta  usto  a Lia  boa  s aal  l6^4  , ai  segnalò 
militando,  a celebrò  la  ritorta  dai  Porto- 
ghesi ani  Tarsili  nel  golfo  Persico  , dal  a5 
agosto  1719,  con  uo  poema  latioo  molto 
lodato  : Eu  e a tue  lusitanae  class  is  gatta  a 
Com  ad  Persìam  prof  seta  est. 

Giìaidi  ( Lilio  Gregorio  ).  Ef  questa  la 
ratta  lesione  dafl’  Articolo  GiitLDi  ( Lirio 
Gregorio)  dal  Duiooario. 

GiaaKOÉTTf,  sm.  pi.  (Bot.) , famiglio  di 
fanghi,  aha  io  Paulet  «eoo  lo  stailo  cha  la 
girelle.  Sambra  cha  qnasta  danominaxiooe 
oca  sia  aiata  adottata  dalla  comune  dai  ho* 
tao toi.  Bory. 

GiaiaDOle,  tf.  (Be'.),  nome  che  danno  1 
giardinieri  alf  amarylti.t  orientali S , ad  alla 
me  odi  a ddecalhsa  Furono  pura  chiamato 
girandola  d*  acqua  V Hottonia  palustris,  0 
la  chara  oalgaris.  Bory. 

Gissero,  lo  eletto  che  geranio.  V. 

Gin* un  (Gio.  Battista),  sm.  (Biogr.),  ge- 
suita divenuto  »ci  agri  rrn  a meati  celebra  par 
tfaa  dalla  piò  acaodaloaa  acaule  che  aieoo 
arata  mai  addoioata.  Era  buon  predicatore  , 
a divenne  rettore  del  seminario  della  mari- 
na a Tolone.  Ivi  fu  direttore  cpiritaala  dì 
Catterina  Cediire  d'aaoi  10,  bellissima  gio- 
vane cha  ti  lasciò  sopraffar#  dalla  illusioni 
dal  quietiamo  , a dittane  entusiasta  ad  esal- 
tatissima. Girard  considerando  incurabile 
Hi  sai  follia  te  me  allontanò  , • la  Cadi/rt 
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•«•□•olio  di  «adasiooe  , « iT  Iaculo  spari- 
inala  a di  atregooaria.  Dopo  I doghi  « tu- 
multuosi dibattimanri  ai  vado#  asaolio  , ma 
par  UO  solo  voto  , giacchi  di  *6  già  dici  io 
lo  condannarono  ad  aliar  arto  vivo.  La 
voce  popolar#  insorse  conrro  di  fai  , sicché 
dovette  la  sciar  e segretamente  Tolone  , a rk 
fuggì  a Dò  la , «va  morì  duo  «voi  dopo,  nel 
1733. 

•.  (9t.  leu.)  Gflan>  (Gabriele),  uno  dai 
piè  ragguardevoli  grammatici  fraacaoi , asta 
« Clarmoet  tarso  il  1077,  fu  segretari©  «a- 
terprate  dal  rs  esssodo  versato  aalla  cogoi- 
riooe  di  pareachia  lingua  europeo  , a «sai- 
bro  dall1  acoad  franoesa.  Morì  aal  17^8 , 
Lasciando  : f diversi  significati  delta  pero- 
la  che  vengono  credute  ainanime , opera 
pregiatissima  a eh'  ebbe  ibi  voga  o anatro - 
aa  ; Fori  principi  della  Uagaa  francesi , 
poro  molto  stimali  ; sa 

Giaanvcr  (Giovanni)  , sm  ( St.  piu.), 
booo  pittore  asta  a Luna  vii  le  aal  1709  , fq 
mollo  laborioso  , a morì  0 Menci  oal  «788 
tesai  nodo-  gran  numero  dì  dipiali , par  la 
piò  pregiati. 

Giaaaoow  (Fraooasoo  ),  am  ( Biogr.  ) ,* 
scultore  celebre  nato  a Trofei  oal  l£3o, 
ohe  divanaa  professar#  a canaelliare  dèfTao- 
addami  a reale  di  scultura.  Lefootaiaa  a Boi- 
lana  gli  profusero  elogi  pomposi,  lì  avo  ca- 
polavoro 4 il  maasoleo  dal  aas dittala  Bicto- 
lìau.  Morì  in  Parigi  oal  171 5. 

Giiiiu,  sf.  (Boi.),  noma  dato  d!s  tinti 
autori  allo  tremolio  a lobi  ditsrssomm 
piagati,  coma  fa  tremalla  mesnihcriia , 
pianta  crittogama  deKa  famiglia  A«  /**’ 
6&‘ 

GiiiToir,  sm.  pi.  (Omttof.),  ordios  d’os- 
celli  stabilità  da  BlaioviHa  par  e»Uo«»rvi  1 
colombi.  Dropiez. 

Gin  tua.  sf.  (Itliol),  •Otto-gaotfs  di  psw* 
dal  genere  labras.  Bory. 

Giaiuo.  sm.  (Bot),  cosi  duaaNM  P»p°* 
tacio  rotondo  a piano  , ohe  vadasi  all»  baie 
del  paridio  fatto  a bicchiere  dalla  oiduuo* 
rie.  Chiamasi  anche  zoccola. 

Ginnico  , Io  stesso , « di  piò  rtfta  Ia- 
sioni, eh*  gir  falco.  V usi  Dizionario. 

Giatfóiipo.  sm.  (Maleool.),  aiuoaimc  <M 
moli  naca  òr  echio  no. 

Gtadroas,  o , 

Gì  e Aro  ao.  sf.  0 m.  (Bot.)  (*.  gr  da  p* 
p0{, •giso,  • pgptn.  portare),  gen.re  di  p**“* 
la  crittogama,  dalla  famiglia  dei  ficheti» 
stabilito  da  Àchar  , a coal  denominato  del 
porterà  la  frutti6caiioQs  io  forma  di  oerch», 
o io  giro.  Spalla  al  gruppo  della.  ombotl'C*' 
ria e,  ad  abita  esclusivamente  sulla  rocce 
oai  aiti  scoparti  ad  elevati.  Ss  oe  conosca 00 
più  specie;  Ite  lì  quali  fa  gjrophora  detti» 
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iranio'utn . n*  Lil  color  ridetto  d al 
toni  molto  sussistente.  Fé». 

Guol,  ».  coni.  (Mslaool),  così  denomini 
Jtdauioo  una  gretto  sa  specie  di  molluschi 
«fektgeoere  oliva,  che  Lauarek  chiamò  oliva 
glandtjormis.  Deshayss.  , 

GiaouMo,  sm.  (St.  aat.),  o meglio 
l ronimo ; trae*  che  ottano*  la  confidata  dj 
Filippo  re  di  Maeedooie  , di  coi  fa  «egra* 
gario.  Segui  poi  Alessandro  nella  sua  spi- 
disioni.  Piò  tardi  fu  impiagato  da  Anfigooo, 
■ fu  fatto  d*  Dxmetrio  gorernatore  di  Tebe; 
finalmente  accompagnò  anche  Puro  io  molta 
ana  impresa.  Morì  io  età  di  »c>4  anni. 

t.  — Dà  Pasca.  V.  Husi  (Giorauoi)  sai 
Disionario. 

3.  (Agiogr.)  — Emilisni  (Il  Beatofl  fon» 

datore  della  coogregazione  dei  chierici  rrgo 
lari  soma«chi  , nato  a Veoesia  nel  s 4^  a , * 
morto  a Somesca , villaggio  tra  Bergamo  a 
Milaoo  or'  ai  piantò  la  oasa  principale  dal 
ano  ordina,  nel  *637,  di  ■»«>«•  L'istituto 
dei  Someschi  fu  npprorato  da  Paolo  III  nel 
1640,  a da  Pio  V nal  1668  annoverato  tra 
gli  ordini  religiosi , a posto  sotto  la  regola 
di  s.  Agostino. 

GiaÒMerao,  sm.  (Fis.)  (r.  gr.  da  yùpog, 
gira,'  0 pterpoo,  misura),  istromento  di  fisica, 
cha  aerra  a determinare  il  numero  dalle  ri* 
roluaiooi  d'  nna  mota. 

. GiaÓMis,  af.  (Boi,),  genera  di  pianta  fa* 
•arogama,  dalla  famiglia  delia  aspara  gì nee, 
a dell' eesndria  triginia  di  Linneo,  costituito 
da  Nat  tali  colla  medsola  v ir  gioie»  di  Lin* 
neo,  pianta  dall'  America  Meridionale  . detta 
eolgermebte  cocomero  delC  indi».  GuiUé • 
mio. 

• Gito*  ( Francatco  Hernandes  ) , sm,  (St. 
snod),  seguace  di  Piaarro , si  segnalò  nella 
conquista  del  Però , ri  diranoa.  ricco  a po- 
terne • godette  gran  credito.  Inalberò  nel 
SÓ63  io  Cuaeo  il  rasatilo  delle  «olle  visione, 
sconfissa  più  rolla  i reali;  ma  non  ceppa 
profitterà  dalla  eoa  vittorie,  fa  alfine  Letta- 
lo, arrestato  a giuatisiato  a Lima  nel  i564> 
. Gisòstkmo,  0 

Gisostémonb  , sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  yu* 
poc,  giro,  onjptMV,  storne),  genera  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  tigliac» » , 
Stabilito  da  Desfontainea , a tosi  denominato 
dall’  argra  gli  (temi  cessili  disposti  ia  cer- 
ehia concentrico.  Comprenda  due  apaoia,  io- 
Zigena  dalla  Nuova  Olanda,  gyreslemon  ret 
muto  som,  a g.  colinifolium.  Jussiea.  Boto. 

Gì  as  ^ Egidio) , sm.  (St  latt),  dotto  ave- 
dace  dal  tea.  xvu , membro  della  aorta  di 
giastiria  di  Stockbolm  , autore  di  pregiati 
Annali  dei  regni  di  Costavo  1,  Erico  XlfT 
a Giovanni  Uh 

• fitiTtssn  (Cristoforo) , sto,  (St.  leu,), 
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medico  celebro  , nato  a S.  Gallo  nal  1 7 €0  , 
divenne  cousiglier  intimo  del  duea  di  Sse- 
aoaia  Cobargo,  viaggiò  ripatutamante  io  molti 
paesi  d'  Europa , n mori  precooeeeante  pai 
1800,  lasciando  numerosa  a pragiata  opera, 
alcnna  dalla  qnali  furono  tradotta  io  più 
lingua  ad  .ebbero  molta  editioni,  tra  la  al- 
tre : Trattato  delle  malattie  venere» ; E/a* 
menti  di  chimica  antiflogistica;  ac. 

Gì*,  s-.  to» a.  (Bot.),  siaaaima  di  esausto, 
presso  Dioscoride.  * 

Gissaaae,  o Esmcsinds,  sj.  (St  del  med. 
avo),  figlia  di  Rinaldo  ooot*  di  Bigorra , fa 
la  prima  regina  d'  Aragona  , araado  epoaato 
nel  to36  Ramiro  che  solo  dna  eoo»  prima 
aveva  assunto  il  titolo  di  ro  di  qaalla  re- 
gione. Fu  celebra  per  beitene,  a rimasta 
vedova  governò  con  gloria  dividendo  la  au* 
prema  autorità  eoo  D.  Ssncio  suo  figlio. 

Giacete  (Giovanni  di),  sm.  (St.  gud.), 
nato  in  Gieeela,  città  di  Gallina,  fu  uno  dai 
difensori  di  Garaseiemme  nell’  assedio  di 
Tito , ed  noo  dei  caporioni  che  vi  eommi* 
sero  in  quest’ inoaotro  i più  orribili  eccessi. 
Cadala  quella  città  f 8 settembre  dell’ anno 
70  di  G.  C. , el  ai  naccom  dapprima  io  no 
sotterrane»,  donde  uscito  per  la  fama  fu 
condannato  a perpetuo  carcere , pana  troppo 
beve  da'  suoi  delitti. 

Gisconb.  Nella  dichiaruiona  di  qnest'Ar- 
li  colo  dal  Disienerio,  io  luogo  di  figlio  dAi 
milcare  , generale  ateniese  , leggasi  : foglio 
d' Imilcone,  generale  cartaginese. 

GisécHit.  o Gtsiat*  , sf.  (Bot.),  genera 
di  piante  fanerogama , dalla  famiglia  dalle 
porlulacee,  e della  pentandria  peetagiaia  di 
Linneo,  stabilito  da  questo  grande  naturali- 
sta , iodi  riprodotto  da  Murray  cotto  il  no- 
ma di  kelreutera , cha  da  Lexmatio  a L’Htt- 
ritier  venne  io  arguito  trasportato  ad  no  ge- 
nere della  famiglia  delle  sapindneee.  E' 
composto  d'uno  sole  specie,  gysehia  phama - 
ciuidas  ; Forakehl  però , a dietro  a lai 
Sahultea  re  na  aggiunsero  nna  asconda  , 
gysehia  ocenlta , ab’  à il  pharnaeeum  ocs 
cultum  dal  primo  di  questi  due  naturalisti. 
GniUemin. 

Gusta.  V.  Giuks  nal  Supplimento. 
Guótro . sm.  (St.  dal  mad.  avo),  primo 
duoa  del  Frinii , il  primario  dei  grao  fendi 
istituiti  da  Alboino  qaaodo  fece  la  cooqniv 
ata  dell’  Italia  ; ara  nipote  di  qnet  monarca 
o lo  serviva  cerna  scudiere.  Governò  il  Frinii 
lunghissimo  tempo,  a fa  aeaiso  nel  fili  com- 
battendo contro  gli  Avari  eha  avevano  invaso 
la  Vanesia.  , ■ 

a.  I,  nipote  dal  precedente»  fa  dace 
di  Beaevanto.  ove  mori  nel  707.  - ■ 

i — vi  furono  duo  principi  di  Salame 
di  questo  noma,  aal  sta.  x.  4 * , > 1 
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GisorrlaiDc,  o 

G/sottìbids,  sf,  (Boi.)  (r.  gr.  da  yelcov, 
grondaia,  e rrspif.  falca),  genera  di  piuma 
crittogame  dalla  famiglia  dalle  felci,  stabilito 
da  Bernhard!  , ad  iriota  par  tipo  il  fyga- 
dimm  palmalum.  E'  forra  covi  denominato 
dall*  arar  queste  falò*  la  foglia  ripiagale  a 
guisa  di  grondaia.  Bon. 

Gissofila,  • 

GissÓfilo,  lo  etano  olia  gìpsofila.  V.  oal 

Dizionario.  * 

Gissofito,  Io  stesso  che  gipsofite.  V.  oal 
Diziooario. 

Giti!  , s,  com.  (Boi.) , coma  ohe  datano 
gli  Antichi  ad  una  pianta  che  sembra  si* 
1*  agrostemma  gilhago,  tipo  dèi  gettare  gì - 
ih  ago  di  Adanson.  Bory. 

Githìco,  sf.  (Boi.),  Doma  sotto  il  quale 
designò  Tragas  le  pianta  chiamata  io  italia* 
no  gettaione,  gittone,  rosciola,  mazzancoUo, 
giglio  nero,  eC. , a di  cui  Linceo  fece  il 
tipo  del  eoo  genere  agrostemma.  Adeosoa 
Io  conservò  il  noma  Hi  gilhago,  che  fu  am' 
messo  anche  da  Dsafontaiaac. 

Giththith,  s.  com.  (Lati,  eco!.),  voce  che 
trovasi  sovente  nel  principio  dai  saltai , e 
canna  tradotta  per  torehii.  Alcuni  «acri  ar- 
Stane  ut  i credono  che  significhi  una  specie  di 
stromento  musicala  ; altri  orsdooo , e piò 
verosimilmente,  sostengono  che  ooo  altro  vo- 
glia dira  che  gelheno  , gethiano , di  Geth , 
parchi  i salmi  furono  incantati  n»ll*.  città 
di  Gath,  a cautarausi  dai  mi)sioaoli  di  essa. 
D/z.  Biòl. 

Gitìada  , lo  «tasso  che  Gìziada.  V.  oal* 
1*  Appendice.  » 

G/ttib«,  sf.  (Bot.),  nome  «otto  il  qu*f« 
propose  Enrico  Gassioi  uo  groppo  di  pianta 
fanerogame  del  numeroso  genera  capatorium, 
groppo  «ui  però  ooo  arasse  in  genera.  Ne 
indicò  come  tipo  la  gypli t pinna  li  fida,  pian* 
la  di  Moota*id«0.  Gutllemin . 

Giti,  #.  com . (Ornitol.),  noma  presto  Soo- 
polì  d’  no  picoolo  uccello  dal  genere  daga, 
e La  sembra  ooo  sia  che  una  carialà  delio 
scope.  Drapiez. 

Gjoibsttino,  sm.  (Filol),  picaiola  cesta 
•Stai  stratta,  che  i Greci  utavaoo  far  porta* 
re  alla  fanciulla  onda  dar  loro  Dna  snella. 
Agorà  : Fincto  pectore  ni  gradite  fiant , 
disse  Tareatio. 

Glòssa,  sf.  (Bot.),  genera  di  piada  fase* 
rogarne,  della  famiglia  dalla  palme,  stabilito 
da  Kumh  , a composto  d' ooa  sola  specie, 
juboea  spettabili!,  balla  palma  originaria 
dal  Chili,  che  coltivasi  anche  nei  giardini. 
Ha  molta  aaalogia  col  cocae  chilensis  di 
Molioa.  Richard. 

Giòchi*.  of.  (Bot.),  genera  di  pianta  tana* 
rogarne  stabilito  da  Neckef  a spesa  dalia 
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lobelìè  * di  Liboao  ; ma  che  vanne  da  Itti 
troppo  ionomplat amante  daserilto  ; ticchi  ooa 
fu  adottato.  Guillemin. 

Giopa  (La ooa  di),  sm.  (St.  lati.),  peto  in 
Alsazia  nel  i48z,  canoa  da  qualche  sroli'ii, 
ingannato  dal  euo  nome,  Creduto  ebreo.  Di- 
venne ecclesiastico  a peritissimo  nella  lingua 
ebraica.  Fu  amico  di  Zuinglio , a cui  eoa* 
cessa  uella  chiara  della  Madonna  dagli  Ere- 
miti, a del  quale  fu  pui  socio  a Zurigo,  ove 
mori  oal  154^,  lasciando  una  Traduzioni 
dall'  ebraico  di  gran  parta  dal  Vecohio  Te- 
staratalo  e dal  greco  dsl  Nuoro  , eoo  Noto 
che  cannerò  amaramente  censurata  dalla  Sor- 
bona.  Ebbe  piò  d*  no'  ediiioae. 

Guida  Hskkadosch,  sm.  (St.  fett.).  celebra 
rabbino  nato  a S*for a,  in  Galilea  nel  tao, 
fu  grande  amico  dall' imp.  Antonino  Pio  cha 
lo  stimava  sommamente,  ed  1 considerato  da* 
gli  Ebrei  rabbenù,  ciò!  maestro  per  eccel- 
lenza. Di veuna  capo  dal  sinedrio  di  Tibe* 
riade,  ad  «Lba  il  soprannome  di  /tassi  o 
principe.  É f autore  della  Mischna  (ripeti- 
zione dati*  Ugge  ).  cha  cootieo»  principi  dal 
diritta  oivila  a canonico  dagli  Ebrei,  conte- 
Doti,  seooudo  essi,  nelle  istrnsiooi  segrete 
data  da  Dio  * Mosi,  ossia  Dai  precetti  dalla 
Ivg5«  orala.  Esso  libro  dalla  Mischna  viene 
dagli  Ebrei  messo  al  pari  cella  legge  scritta  ; 
ad  anzi  alcuni  dai  loro  dottori  afferma  no, 
cha  la  legga  orafa  a non  già  la  scritta  1 il 
fondamento  dalla  religione  giudaica.  Giada 
mori  nel  194.  Innumarabili  sono  i chiosa- 
tori dalla  M'Schna  ; la  migliora  a piò  com- 
piuta adizione  di  essa  1 di  Amsterdam,  1698, 
io  6 col.  in  foglio,  ebraico-latina. 

•Giuda  Hiug  0 Chiug,  sm.  ($’.  lett  ),  dot- 
to rabbino  a celebra  grammatico  dal  aec.  xf, 
nato  a Far  oca  esercitò  anche  la  medicina 
ooa  onore*  Lasciò  parecchia  opera  di  gram- 
matica ebraica  tutte  eccelle*»!  a pregiatissime. 

Giuda  Maccabio.  V.  Maccabso  nel  Di- 
zionario. 

a.  — L« vita,  o Rsbbi  Giuda  Haurit 
sm.  ( St.  latt.  ).  dottissimo  ebreo  epa-nuolo 
nato  nel  1O9O,  a morto  nel  »l4°<  f«  gran 
filosofo,  grammatico  c posta,  ad  è autore  di 
noe  della  piò  balte  opere  che  siano  uscita 
dalla  scuota  dai  rabbini,  il  feoioio  Sepher 
Haccozri  o Cozri,  eh’  1 do  dialogo  tra  u* 
re  di  noma  Gazar  ad  un  rabbino  sofie  prin- 
cipali materia  dalla  religione,  coptro  i ganti- 
H,  i filosofi  ed  i giudei  cernili.  Ne  furono 
fatte  numerose  edizioni  e traduzioni. 

Giudèo,  sm.  (litio!.),  uno  dei  nomi  vol- 
gari dal  pesca  squalus  zigoma.  Fu  dato 
anche  all’  ittiocolla,  apaoie  dal  gasare  sto- 
nano. Bory. 

Giudicarla,  sm.  ( St.  det  o«d.  «va  ),  so- 
bria • dalla  Bretagna  Armar  ics  aal  sta.  tu» 
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iglw  di  Ifo#l  HI  ««Ut*  di  CoraOTiglii,  fa  no  i tiauto  il  ino  capolavoro  ; le  f«ce  pel 
dapprima  mooeco,  me  «««odo  morto  tuo  datario  Gì  berti  poi  vescovo  di  Vareea,  che 
fratello  Salomone  evasa  prole,  tornò  el  ceco*  le  inviò  ai  monaci  di  Monte  Olivato  a Ge- 
lo e prete  le  redioi  del  goveroo  colla  quali-  nova.  Avendo  fatto  delle  pittare  IìcooxSom,  il 
icuioM  di  re.  Tornò  poi  nel  638  io  moae-  pepe  ae  fa  sommamente  indignato,  sicehò 
•toro  per  iaerupolo  d' averlo  laaoieto,  e vi  Giulio  rifuggi  a Mentova,  ove  il  marchesa 
movi  nel  668  io  oonoetio  di  santità.  Alano  Gonzaga  lo  colmò  di  favori,  ed  ove  egli  odor- 
Il  eoo  figlio  gli  eaeoesee.  dò  colle  Sue  eaaelleoti  pittare  U palazzo  dal 

GivciInoii  , l/i  pi.  ( BoL  ) , ordina  di  T,  divenuto  perciò  el  fsmoto.  lo  quelle  em- 
piente feoerogame,  che  ha  per  tipo  il  genere  tfc  agl  pare  de  architetto,  feoendovi  I od  alia- 

noce,  detto  jug/ans  io  latino,  ch'era  prima  cime  opere.  Morì  oel  i54<>.  baciando  paro 
auto  poeto  colla  famiglia  delle  tsrebintacee.  numerosi  allievi. 

Non  comprende  ehe  tre  generi,  juglaaa,  co - Giólo,  sm.  ( Ittici.  ) , specie  di  pesci  del 
rja  o py  larocara;  Kunth  vi  aggiunge,  ma  gaoare  ciprino.  Bory. 

eoo  dubbio,  il  genero  docosisa  di  Buia  e Giuncacìnbs,  sf  pi.  (Bot.),  famiglia  oa- 
Pevoe.  turala  di  piante  fanerogamo  monocotiledoni  a 

Giuglaais  (Luigi),  sm.  (S>.  lett.),  gesuita  stami  ipogioi,  proposta  da  Richard  par  alenai 
italiano  e oelabre  predicatore  dal  seo.  xvil,  galeri  collocati  ao  lampo  oalle  famiglia  po- 
che face  però  accestivo  abuso  dalle  piò  itti*  limorfe  dai  giunchi  di  J'ussieu.  Giace  tra 

•e  metafore  e de»  più  raffinati  eoe  setti,  co-  le  naiadi  e le  alismaceo.  e ei  compone  dai 

ma  scorgasi  dalle  oumerasa  Sue  Prèdiche  geoeri  Irtglochin,  scheuchzerta  e Iliaco. 
ad  altre  opere.  GiUNCts.  sf.pt.  (Boi.),  famiglia  di  pianto 

Giuua  Donna.  E’  quatta  la  retta  lezione  fanerogame,  monocotiledoni,  a stami  parigini, 
dell*  Articolo  Giulia  Donna  dei  Disiotiario.  composta  dei  geoari  juncus,  luzula,  aboma. 

Giuliana,  sf.  (litiol  ),  ueo  dei  nomi  voi-  xerotes,  dasypogon,  caleciasia.  flogellafia% 
gerì  del  pesce  lingua  godo,  del  sotto-genere  philidruu ■ kurmannia.  Richard, 
lolla.  Bory.  . Giunchi,  sm.  pi  ( Bot.  ) , famiglia*  di 

9.  (Bot.)  — SKLVATICA  (in  lat.  hesperis  piante  fanerogame  stabilita  io  origine'  da 
aprica),  piatola  originaria  dall*  Asie  centrala  Jussiau  a stala  poi  divise  io  pip  altre  dia 
ehe  fa  de  Patrie  portate  io  Europa  della  etiotiasime,  che  tono  ras  (iacee , comelinee , 
Boarie  e delle  Sibsrie.  Richard.  òutornee,  ohsmacee,  cabomóee,  giunfOgi' 

3.  ( St.  med.  ) — donna  famosa  eaU'  Io-  nee  colchicacee  m giuncae.  ld. 
dostao,  nata  nel  Baognle  da  no  Portoghese  GiuncinÉila,  sf.  ( Bot.  ) , noma  dato  da 

Bell'anno  (668,  fu  creata  dell'  imp.  Aoreog-  alcuni  botanici  al  geoara  eriocaulou.  Bory. 
Zejb  intanfivate  dal  tuo  triaot,  ed  ebbe  GlUNCO  Di  MST«A,  ( Zoofitol.  ed  Ork- 

r incarico  di  educare  il  eoo  figlio  primoge-  logr.)  (io  Ut.  juncus  lapideus),  noma  dato 
Dito  Behadur-chah,  il  quale,  divenuto  sovra-  de  Moscati  ed  uva  specie  fossile  di  zoofiti 
no,  trasaa  gran  esulacelo  dai  di  Ui  ooaaigli,  dall' ordine  dai  polipi , a dal  gaoare  curiofU • 
la  diodo  il  titolo  di  khartuh  (principesse)  a Ita.  Altri  crittografi  lo  epplicerooo  a dallo 
la  colmò  di  doni  o ricchezza.  Esse  mori  nel  tubi  por  e petrificat%,  Laumoroux. 
ifòS,  dopo  eeeere  state  costantemonto  le  prò-  Giuvoànsia,  sf.  (Bot.),  gaoare  di-piaete 
munse  ed  il  sostegno  dogli  Europei  di  tuL-  feoerogame,  stabilito  de  Gmeltn,  e oh*  è idea- 
to le  aesioni.  lico  del  genera  cartista  dmAitoo,  fondato  se- 

GtULtrsBz,  add.  fem.  pi.  (Bot.),  nioooimo  prò  ooa  epeoie  di  sidero^lon  di  Burmeon. 
di  ameniacee,  presso  Lsmarck.  Giunozcmanmia,  lo  otesso,  me  di  aspetto 

Giulio  Romano  (Giulio  Rip»,  piò  noto  »ot*  piò  iteiiaoo  che  Jungbbmanni  a,  eoi  quel# 
LO  il  come  di  ),  sm.  ( St.  pitt.  \ pittore  «1  Articolo  del  Dislocano  deve  rettificarsi,  ie 
archi  tatto,  nato  a Reme  oal  1(91,  fu  allievo  luogo  di  io*  spoeta  , leggende  circa  3oo 
prediletto  di  Raffaello,  oha  la  Usciò  suo  ere-  spada.  BromgaiuH. 

do  uaiverselo  unilemsote  n Frenoesco  Pen-  GiongsahÌnnic,  sf  pi.  (Bot.),  noni  stato 
•».  detto  il  Pallore,  altro  suo  allieve  ama-  usate  talvolta  coma  sinonimo  di  epatiche. 
••«aiata.  Egli  aiutò*  Raffaello  io  modo  soia-  Bery. 

Bile  speaialmaoto  calle  celebri  pillare  dello  Giungi  a,  sf.  (Bot.)  , grnere  di  pisele  fe- 
Wg.  del  Vaticano,  a tosi  para  in  molti  al-  Derogarne,  dalla  famiglie  dalle  stnanieree 
Ari  importanti  lavori.  Sotto  Clemente  VII  fu  e della  siogonesia  poligamie  -segregai?  di 
i noe  riama  di  aseguire  oalle  gree  sala  del  Linneo,  stabilito  de  Linneo  figlio  io  onore 
Vatseaoo  s f raschi  dalla  battaglia  di  Contea-  di  Jangias  amore  di  etimaia  opera  di  bota- 
tine, ani  cartoni  composti  da  Raffaello;  grea-  ateo.  Gas  noi  la  oollocò  oalle  famiglie  dello 
de  impresa  che  portò  al  colmo  la  riputasse-  nassauoie.  Non  racchiuda  che  un»  specie* 
•e  di  GitUio.  Il  suo  Martirio  di  S.  Suja>  jungla  ferruginea  , indigena  deli  Amar  tua 
Sappi,  hi  Dia.  « itaci , Voi  IL  til 
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Meridionale-  G «armar  né  «touiò  eapriceioe»- 
ma  ola  il  soma  ia  giallo  di  trinaci*.  G utile- 
min. 

Gufai*'  .*/  ( Boi.  ) , ci  Donino,  prono  A* 

dento»,  dalla  clethru , di  Limolo. 

GiumÓnb  , a/.  ( Emomul.  ) . cpacia  d*  io* 
•etti  del  gialla  età  filmo  di  Giiffroy  , ah’  è 
oao  steno  di  Febricio. 

Giunóni  . #/.  ( Aatronos.  ) , pianala  ra* 
•iftaniata  aeaparto.  V astronomo  Harding 
fida  il  t.°  cettembre  i8«4,  a Liliaoihal , 
odi  alalia  di  8.fa  grandetta  ohe  aaaoaafa 
. aalla  aorta  uraoagraficha  , a la  diaagaò  al 

• tuo  luogo  ; ma  il  giorno  4 **da  con  «or- 

praaa  aha  quanta  alalia  ara  «parila  , ad  io 
•ao  luogo  a*  a «opri  un'  altra  attuata  piò 
•lira  forco  1' oaaideota  od  il  mezzogiorno, 
•ha  non  ma  prima  raduta.  Dubitò  allora 
«ha  quatto  Tocca  ua  pianata  , a la  «calia  oe- 
«•r faiio ni  cha  ripati  gitalo  con  firma rooo. 
Molti  ab  ri  aatrooomi  I'  han  poi  acamioato 
• oa  oalcoUroDO  gli  «lameoti;  tuo  u#o*o 
pianata  fa  ie  4 • * giorni  la  cua  pa- 

r iodica  rivoluziona, 

"Giuochi  di  Va*  Hat-MowT,  (Minarti.)  (in 
lai.  tudus  Helmoniu  ) , contrazioni  pietrosa 
taaahiudatoti  o«U'  iuiarao  «arti  pricmi  acni 
a 4 f"«c*  • cpasaati  somigliano  a «ubi 

o dadi  d»  giuoaara.  Van-ll.lmoat  li  eh  io- 
nò  fidai  Paraceli i , loro  atiribuando  gran- 
dò  proprie'^.  Oc*ar*a»ci  o*gl’  inlaratiij  dai 
•riotalli  di  f uarto,  di  barite,  di  farro  s pa- 
tito ; «o.  Bory. 

GluMKta  , a/.  (Boti),  genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  sinmntetee , 
celione  dalla  cinarocefal a di  Jmtiau,  i 
dalla  ciaganeaia  poligamia  aguale  di  LiuorO, 
propoeto  da  Gaaaioi  cha  lo  callooa  nella  tri- 
bù (fella  cmrJuimee.  Non  «a  oa  ro notcono 
cha  dna  a peni  a , jarinaa  alata  a j.  tomento- 
sa. Gai/lamin . 

Giuibpm  I,  sm.  ( St.  med.  ),  itunaram- 
ra  di  Germani** figlio  di  Leopoldo  I , a dì 
Kleooora  di  fffuborgo  «ua  lena  moglie , 

* anececia  a «no  padre  nel  170!,  ad  II  tuo 
regno  , cebbaaa  bravissimo  , fu  ««guatato  da 
pareOchi  impartaoli  awanimeaii.  Continuò 
la  guarra  dalla  ooeoaccioaa  di  Spagrra  , fa- 
•«odo  grandi  aforzi  per  coataaara  Carlo  «no 
irai  «ilo  minore  t e dorane  oontaporaneameota 
far  tetta  ai  torbidi  d'  Ungheria  motivali  dal- 
lo ditpo tirioni  di  Leopoldo.  Nel  1706  it 
principe  Eugenio  riparlò  la  grande  fittoria 
di  Terioo  ; Dal  1707  il  gaoarala  Daua  ai 
impadronì  dal  ragno  di  Napoli.  Gl*  Imperiali 
occuparono  o«|  1708  il  ducato  di  Manioca. 
Noi  170$  Eugenio  batti  Villara  o MJpla- 
qaet.  Nei  «7 1*  a*  iatavoiarooe  propoiiaumi 
por  la  paca  generala  , sa  Giuseppa  a«u  a« 
rida  I’  auto  ««tendo  morta  il  17  aprila  1711. 


bit) 

Area  AetlrCtd  grande  «Mirili  , ad  arrabbi 
fatto  importanti  riforma  sa  la  morta  non 
lo  arata#  rapilo.  Carlo  VI  «no  fratallo  gli 
su  «cacca. 

».  Giuctrrt  II.  impar.,  figlio  di  Fmmcmì 
I a di  Maria  Tarata  , nato  nal  174»  » «all 
•al  Irouo  imperiala  nel  1766  1 a ftl  «ingo- 
iarli a aaraturiatioa  «ua  loda  I1  ••■•r»i  iota* 
ramante  co  sacrato  al  Lane  « vantaggio  dai 
•uni  cudditi  , nel  ohe  fu  appiano  a «aspro 
imitata  dai  gloriaci  cuoi  cuceoccori.  latra* 
praaa  lunghi  viaggi  io  tutta  la  provioaia  dal 
ouo  facto  imparo,  a calla  Crimea  a a Seba- 
stopoli , a fino  oalla  Miogralio  a Georgia  « 
Oro  accompagnò  la  oalabra  Gattaria#  II* 
Fratti  di  tali  istruttiva  peragrinCsiooi  furo- 
no la  nuora  leggi  eirili  a ti  ri  minali  da  lai 
•menata,  la  tanta  a al  utili  riforma  ìntrodot- 
la,  i oumeroci  moDumeoii  fatti  «rigar» , la 
proteaiaoa  accordata  alle  aeieoaa . lattare  a 
arti  e manifatture,  i canali,  la  strade (i 
nuovi  stabilimenti,  ec.  Nel  «787  ruppe  guer- 
ra ai  Turchi  come  alleato  di  Cattevina  « 
ma  ooa  la  «ide  finita  , salendo  morto  il  SO 
febbraio  1790.  Leopoldo  II  «uo  fratello  fa 
•uo  iticcetidre.  * 

3.  — I o Giuszpfc  CtMMNunii  re  di 
Portogallo  , taoateec  a Giorcaoi  V eoo  pa- 
dre nel  1760,  ad  il  euo  r«ga«^f«i  , a par- 
lar propriamente , il  ragno  dal  celebra  Porti* 
bel  ano  primo  miaiitro.  Aroadda  nal  1765 
le  «paventatola  « troppo  Lmoio  tremuoto 
■di  Lisbona,  che  fece  perirà  piò  di  «6,000 
percooe  , atterrando  anche  il  palazco  rada  « 
da  cui  però  la  raala  famiglia  potò  uccira  io 
tempo  od  aeeamparai  fuori  dalla  eitlfc.  N*J 
1768,  il  3 dicembre,  alla  II  della  cara  il 
re 'fa  secatilo  nella  cua  carrozza  da  uòmini 
che  gli  cpararooo  contro  dallo  carabine  « 
lo  ferirono  ; ma  i«  bravura  d«l  cno  coc- 
chiera la  coltrasse  agli  ecaecsini  ; parecchi 
•ignori  pravanati  di  eomplicith  io  tata  altea* 
tato  «offersero  i tormenti  «erbati  ai  piò  gran- 
di malfattori  ; oa  derivò  anche  la  rovina  dei 
gesuiti  già  odiati  da  Pombal , C cha  , di- 
chiarati ribelli  0 traditori  , raea«ro  esattali 
dal  ragoo  ad  i loro  beni  co  (.ficcati.  Ebbero 
•pai  luogo  varia  riforma  oaii  ammiaiatratioa« 
al  oivila  «ha  militato;  ci  abballò  V ioquiri. 
mona  ; a iotroduataro  miglioramenti  nel  com- 
mercio , oairinduatria , «olla  pubblica  tetro- 
aioaa  , ao.  Alleato  dajl'lùghi barra,  Giuseppa 
v uppa  nel  1 76»  guerra  alla  Spagna  , sa  la 
paca  fa  coochinea  l'aaoo  cuceagUeota.  Negli 
aitimi  aoai  dall#  *«n  «ila  c«*a  la  redini 
dal  gavaruo  alla  tagfaa , «alto  il  uuSa  dalla 
quale  aeguuò  a ragatre  Pòmbal  ; a Giusep- 
pe mori  sii  tftfj-  D.  Padre  tuo  fratello, 
aha  avaa  «posato  la  data*  figlia  Mari»  Fr an- 
cona , gli  «eateaae. 
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Gfvttr»  Pt&vio.  V.  Gioitrro  nel  Di* 
lionario.  ' 

Giòbsia  • 

Glffsits,  sf.  (Boi,),  g«n«f«  di  pianto  fa 
Derogata#  , dalla  Umilia  dalla  amagre»  od 
•MfMfi* , 9 deli'  ottaodria  mooogioia  di 
I/iaaao , bioIio  analogo  al  genere  onagro. 
Coulisse  Look  nn tetro  di  ipcii,  quasi  tatto 
a i bave#  tranoa  pochi  suffrutici  , origiuaria 
dall*  America  o dalla  Grandi  India.  Fu  de- 
dicato da  Liaaao,  «otto  il  aoma  Hi  jussioaa, 
ott’ «Mastre  Jussiau  autote  dallo  famiglia  na- 
turali dalla  pianta  ; jussia  ohiamollo  Adao- 
aoo,  ajmasiava  Sehreber.  Quanto  al  jossia ma 
di  Hoostoa,  4 q<»es»o  il  ganaro  jatropha  di 
Linneo.  Richard. 

Giustina,  «/,  (Botomol),  aioonimo  prono 
Geoffroy  dall’  intatto  libellula  vulgatissima. 

Bo-y. 

jGiustiiu  Augusta  (Flavia),  sf.  (Si.  rota.), 
imperatrice  romana,  nata  io  Sioilia  , figlia  di 
Giusto  gore' notare  dal  Piceno , punito  di 
Morta  da  Cottaoso  par  aaaarai  vantalo  che 
gli  angari  gli  ovaaoo  predetto  che  un  ano 
figlio  aarabba  aaoeao  al  trono.  A«ea  aposato 
il  tiranno  Mago  eolio,  a rimestano  vedova 
0*  intiuuò  nella  buona  gratin  dall  imparati  ioa 
Sarei  a,  ohe  I*  noi  miao  Balla  aua  intima  fa- 
origlia riib,  di  «ai  orsa  profittò  per  rapirla  il 
coora  di  Valeotiuiaoo  , cui  cappa  indurrà  • 
ripudiar  Severa  par  isporarla  nel  368.  Emo 
fermò  dopo  la  morta  di  Vnlaatioiano  la  eoa 
residente  io  Milano,  vi  ebbe  brighe  eoo 
a,  Ambrogio  a motiva  dalla  sua  ioclinmiona 
• II'  a rieoe  timo  , a pattò  poi  a Tessaiuoica  , 
«»»•  mori  oal  38B.  Galla  aua  figlia  spaaò 
1*  imp.  Teodosio. 

Giustiniani  (s.  Lortatu).  T.  Lassino  f 
3 nal  Disino  ario. 

a.  (St.  lati.)  — (Bernardo),  9M.,  pai  risia 
renato  nato  nel  i4oB,  coltivò  la  lettere,  eoo 
tanna  eoo  gloria  multi  impiaghi  a primario 
dignità  dalla  repubblica,  a muri  in  patria 
•tal  1489,  laeoiaudo  vario  opero  pregiato,  Ira 
lo  altra  : Da  origina  urbis  Feuetimrum  , 
piò  volta  riamai paia  ; Or  alien  ss  si  Episto- 
la* ; ae. 

3.  (St.  di  Veo  ) — (Maraaoieaio) , doga 
di  Vanesia,  che  sucosdette  aal  «684  ■ Laigi 
Centerioi.  Sotto  il  sua  regoo  ebbe  luogo  la 
guerra  caotro  i Turchi,  prodotta  dall'  ambi- 
none dal  graavtsir  Cera-Must  afà,  a aha  di- 
venne segnalala  par  la  conquista  dalla  Morsa, 
la  quale  velia  al  ovlabra  comandaota  venato 
Francesco  Morotioi  il  titolo  di  Belopomi SO- 
aiata.  Questi  successa  a Giustiniani  nel 
«688 

Giustiniano  II,  sm.  (St.  rom.),  detto  Ri* 
tsatmets  (naso  tagliata),  o ti  Giovano,  iaipa* 
««tosa  d’  Ofiaola  sucoaduta  oal  686  a Co- 
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staatlaa  Pogooalo  suo  padre.  Il  priooipia  dal 
sua  rsgoo  fu  sagoaloto  da  vittoria  contro  i 
Saraoaui,  cu»  toafriose  a fastitoir  la  provio- 
cia  che  avaaoo  tolta  all'  impara.  Importunai# 
dallo  lagnansa  dai  sadditi  oppressi  , o«ò  or- 
dinare all'  auooco  Stefano  suo  favorita  di 
appicoar  fuoco  a Costantinopoli  0 farne  perire 
tutti  gli  abitanti  arsi  o svenati;  ordina  asa* 
feribile  che  pan  virato»!  dal  popola  produsse 
una  terribile  soUa»«tione  , in  eoi  fu  accla- 
mato imperatore  il  patritio  Leon  sin,  aha  ri- 
legò Giustiniano  aal  Charsonaso  dopo  aver* 
gli  fatto  tagliare  il  naso;  ciò  avvenne  nel  704. 
Bell*  aoai  dopa , TiibeJlio  re  (Si  Bulgari  , 
impadronitosi  per  eorpreva  di  Costantinopoli, 
traila  Giustiniano  dal  suo  ritiro  a lo  ri- 
pose  sul  trono  ; ma  la  sciagura  non  lo  ave- 
vano raso  ai  più  umano  uà  più  «aggio.  Rup- 
pe guerra  ai  Bulgari , ad  ai  Saraceni  , sfor- 
mando questi  ultimi  ad  abbandonar  l*  Africa. 
Commise  gran  numero  di  atrocità  , 0 fu  al- 
fine assassinato  con  Tiberio  suo  figlio , nel 
711,  d’  ordioa  di  Filippo  Bardane  che  aveva 
dannato  all*  esilio.  Fu  I’  ultimo  imperatore 
della  famiglia  d'  Eraclio.  Filippo  Bardana 
gli  successe.  » 

GipsriMo  I,  sm.  (St  rom.),  detto  il  Vec- 
chio, imperatore  d'  Orinata,  nato  nel  4^°  »*» 
Tracia,  d' oscura  famiglia,  e et  r 4 osi  militare, 
a fu  ammesso  per  la  sua  bella  figura  Dalla 
guardia  dall*  imp.  Leone.  Resosi  chiaro  io 
guerra  giunse  ai  primi  gradi  militari , indi 
fu  fatto  sanatore;  seppe  farsi  partigiani  , a 
fu  salutato  imperatore  noi  5(8,  di  68  anni. 
Provide  a raffermarsi  sul  trono  ; posa  fino 
allo  scisma  che  vigeva  colla  a.  Seda  ; eH  at- 
tivò rigorosa  misura  oomro  gli  Ariani.  L’io- 
vasiou*  dai  Persiani  nell  Iberta,  a la  turbo- 
lassa  dalla  faaiooi  dai  sardi  a dagli  amarri, 
turbarooo  il  suo  regio.  Si  associò  alfine 
Giustiniano  suo  oipolo,  0 meri  osi  697. 

a.  — II,  dstio  II  Giov.u te,  figlio  di  Dol- 
cissimo e di  Vigiiansia  sorella  di  Giustioia- 
no,  successe  a Suo  alo  nel  Ót»6,  a dapprincipio 
si  cooteooe  nel  ao^o  il  più  lodevole  ; ma 
ben  presto , dominata  dei  oortigiaui,  abban- 
donò loro  il  governo  per  darsi  a tarpi  pia- 
acri.  Psrdstto  l'Italia,  vi<fe  devastar  l'Africa 
a non  aepps  por  argine  alla  conquista  dei 
Persiani.  Una  malattia  sopravvenutagli  lese 
le  sua  facoltà  intellettuali  e lo  ooofiaò  nel 
•un  paletto.  Egli  adottò  Tiberio  Ce-taut»no 
auo  genero  , a lo  creò  Cesate  dandogli  ai- 
limi  contigli.  Mori  nel  678  . ad  asso  Tìbo* 
rie  gli  sucoesse. 

3.  ( S»,  IsH.  ) — chiamato  ia  alenai  ma- 
no-crilti  Giustino  Fronda»  . ad  io  altri  M. 
Giuntane  Giustino  ; storico  la*ii»o  «ha  fiuti 
alla  matà  dal  a ac.  u deli'  ara  noaUs.  Nulla 
ai  sa  dalla  sua  persona , a i-guo  fihv  alcuni 
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crìtici  lo  credono  appartenente  a!  eoo.  Itf.  » 
Abbiamo  di  lai  ao  oompeodio  della  perduta 
storia  , che  arava  scritta  Trogo  Pompeo 
sotto  il  regno  di  Angusto  ; questo  compen- 
dio fi  intitolato:  H istoriarum  philippicarum 
et  lotta s mundi  originum  et  terree  siine 
ex  Trogo  Pompe/o  excerptarum,  libri  xur ,, 
ss  Vino  ad  Caesarem  Augastum.  L’edizio- 
ne  princeps  di  esso  eredesi  quella  di  Ve-j 
ossia  , Jenioa  , i47°  I più  eolie  tradotte 
in  italiano.  . 1 , 

Gival,  s.  eom.  ( Malseol.  ),  nome  dato 
da  Adanson  al  mollusco  patella  graeca  di 
Liooeo  , eh’  fi  presso  Lamarek  la  fissarella 
graeca.  Deshayes. 

G L 

Gtssaiatà , ef.  o add.  (Filo!.)  (r.  Ut. 
da  glaber  , ir b| . senza  pelo  , imberbe  ) , 
donna  cui  piacevano  i giovanetti  di  primo 
pelo,  oon  ancora  barbuti.  Marziale  ; Ti • 
ballo. 

GlibssmO,  sm.  o add.  (Filol.)  (v.  Jet. 
elio»,  o.  s.)  , ripulitore  dei  peli  diti  corpo  ; 
Sembra  da  un’antica  lapida  ohe  l'impiego  di 
glabrarius  o g lab  rat  or  fossa  uno  di  quelli 
del  palasso  d' Augusto.  Babbi. 

GtssaàTÓaK,  lo  stesso  che  glabrario.  V. 
qoi  sopra.  * ' , 

Glschìndss,  s.  com.  (Mito!,  peri.)  (v. 
persiana  , giardino  dei  misteri  ) , titolo  di 
un  libro  sommamente  venerato  dalia  esita 
persiana  dei  soft , e nel  quale  fi  raccolta  la 
loro  dottrina.  V.  Sori  § a nel  Dizionario. 

Glsclois  , sf.  ( Bot.  ) , sinonimo  volgara 
del  metembrìanlhemum  cryslaUinum. 

Glidiìncidk,  sf.  (Bot.),  (v.  gceoolaiina  da 
gladius  , stai,  spada , ed  d'ffltov  , vaso), 
■onte  proposto  da  Do  Petit  Thoutra  per 
una  spenie  del  ano  gsnere  angorchis  (eh*  fi 
I*  angraecum  degli  autori),  pianta  fanerogama 
della  famiglia  della  orchidee  , il  cui  noma 
sarebbe  angraecum  gladrifo/ium  secondo. 

I’  ordinerie  nomenclatura.^  Ei  la  chiamò  cosi 
in  riguardo  alle  sue  foglie  acute  a.  guisa  di 
spada,  ohe  abbracciano  nelle  lor  parte  in- 
feriore il  fusto , quasi  racchiudendolo  in 
no  vaso.  GuiUemin. 

; Gl  adì  irò,  t*  , add.  mf.  (Bot.),  lo  «tea- 
lo  che  ensiforme. 

Gladiatòri,  sm.  (Fio?.)  (v.  lat.  da  già «. 
dius , ilal.  spada)  , artefice  fabbricatore  di 
apade.  Babbi . 

«.  (Maetosool.)  *—  sinonimo  di  Spallar * 
da * specie  di  mammiferi  dell'  ordine  dei 
cetàcei  e del  genere  delfino.  Bory.  . 

Gladi stòbio  , sm.  (Filol.)  (io  lab  già • 
diatoram),  premio,  m eroe  de  dai  gladiatori. 

Babbi.  i • • 

* 
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Glabro  , em.  (litio!.) , nna  «fai  nomi  fisi 
peso*  sifia  , detto  aoientificameota  xiphias 
gladius.  V.  Siria.  - , - 

s.  (Malacol.)  — stoma  applicato  da  Klei* 
ed  oo  ripartimaato  generico  di  moltoacbi . 
stato  stabilito  da  Lamarek  «otta  il  nomo  «li 
Tostcllario.  Deshayes.  ». 

Gladiolo  , sm.  (Bob),  ganera  di  piante 
fanerogame  dalla  famiglia  dalla  iridee  ■ a 
della  triaudria  monogenia  di  Linneo , stabi' 
lito  da  Linneo  medesimo , e contenente  no* 
merose  specie  , tutte  no'abilisfime  per  la 
balletta  dai  fiori , a per  la  maggior  parta 
indigene  del  Capo  di  Buona  Sperante;  Il 
ano  tipo  fi  il  glodiolat  commanis  di  Lia* 
neo.  GuiUemin. 

GLeriao,  lo  stesso  che  glofirio.  V.  osi 

Dizionario. 

Gucoiirico  , et,  add.  mf.  (Filo!.),  api* 
tato  di  manoscritto,  di  oaraKere  , di  cifra^, 
di  alfabeto  eo.  usato  dagli  Slovenj  o Slavi, 
D carattere  glagolitico  età  usalo  dagli  Sia- 
vi  prima  dell'  introduzione  del  cirtlhano. 
Uo  manoscritto  glagolitico  fu  pubblicata 
dal  dotto  Kopitar  a Vienna  osi  1 836  ( Già - 
golita  Klozianm  , Viennae , i83S  ).  Una 
varietà  dell'alfabeto  glagolitico  fi  quello  oha 
usano  gli  Albanesi  {Crispi,  Mem.  sulla  lin- 
gua albanese,  Palermo  i83i).  Btbl.  Ilal. 
a4  i-a.  / ( . 

G|as«a  , sf  (Mastorocl.)  , lo  «testo  che 
llama  o liama  , specie  di  mammiferi  del 
genere  cammello.  • 

GLSirotólo , sm.  (Malaoot.) , nome  «Tona 
piccola  ooochiglia  molto  straordinaria  osser- 
vata da  Soldani,  a della  qnala  fece  Monifort 
il  tipo  d' uo  genere  oosl  nominato,  e pasto 
da  Ffiruasao  nella  famiglia  dei  milioli.  Com* 
prende  questo  genere  nna  tota  specie,  glan- 
diolus  gradantas,  conchiglia  non  più  graode 
di  mezza  linea,  che  trovati  bel  Mediterraneo. 
Deshayes.  ' , , 

GLaMDÌTt,  O , 

Giandìtk,  sf.  (Zoofito!.  ed  Orittol.).  nomi 
dati  da  alcuni  oriltologi  a punte  di  ricci  fos- 
sili, aventi  presso  . a poco  la  forma  d’  una 
ghiaoda  di  quercia,  similmente  alle  balaniti . 
Lamonroux . 

• Gian  dola  alt,  o 

Gunduiìzia,  sf.  ( Bot.  ),  noma  genarieo 
dato  da  Gtaelio  alla  verbena  longiftora  a 
verbena  aablelia,  oha  distinguasi  dalla  altra 
verbene  per  la  eoroila  più  allungata,  a per 
lo  stimma  dirigo  io  due  lobi  fra  è qual* 
giace  uo  corpo  glaodoloso.  Moeoch  diade  ■ 
questo  genere  il  nome  di  billardiera.  Guill. 

GlÀMDulb  a»d«$iìt«,  (Bot.),  pioeoi  a fami- 
glia di  pianta  crittogama  dalla  classa  dei  fan- 
ghi, stabilite  de  Paulat  aoo  questa  strana  de* 
nominazione.  Bory. 
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iScAirnoLirmo,  et,  add.  mf.  (Boi.),  spile» 
I*  dì  organo  vagatolo  portaste  una  o piò 
gianduia.  La  foglia  di  varia  piaota  mirtine a 

• terebintacee,  i fiori  degli  aranci  e di  eer- 

lo  ratacce,  i pali  dal  pisello  a dal  erotta 
penicillatum  ; ao>,  tono  glanduliferi.  Cali- 
le min.  ’t  - • f 

GiaMDutiroiti  o GitNDQLiroGire  , sf. 
(Boi),  vogo  ntata  da  Weodlend,-  coma  noma 
di  no  genere  formato  a apaaa  dai  diosma, 
geoara  che  Willdenow  area  chiamato  ade- 
' ■nandra.  E'  adatto  nn  sotto-genere  o iasione 
del  genera  diventa.  Id. 

Glahdulìt*,  sj.  ( Gaol.  a Litol.  ),  nome 
propoato  da  Pinkerton  coma  molto  conveuien- 
te  alla  rooea  olia  contengono  Boccinoli  d une 
Statie  sostanza  e di  formaaiane  contempo- 
reame  ; coti,  il  granito  glottologo  di  Corei- 
ca, formato  di  quarzo  e di  horatlena,  sa- 
rebbe ooa  glandolile.  Bory. 

Glins,  sm.  (M-lacol.),  noma  ohe,  atcoo- 
de  Beloo,  parrebbe  ai  dvaaa  dagli  Antichi  a 
molluschi  del  genere  arca,  e apeoialmente 
■II*  arca  Noè.  Parò  ni  Arinotele  nò  Plinio 
l’ haooo  mai  applicato  ohe  ai  balani.  De- 
shorts. 

Gltxsiiro  ( Enrico  Loriti , detto  ),  sm. 
(St.  lett.),  uno  di  coloro  che  piò  contribui- 
rono . ai  progretai  dalla  letteratura  nel  tee. 
XVI.  nato  nel  1488  nel  cantone  1 trinerò  di 
Glerit,  fa  nomo  di  prodigiota  dottrina  in 
quest  tntta  le  eoienze,  ad  anche  buon  critico 
ad  amante  della  arti  balle.  Profettò  filosofìa 

• Baailea  iodi  bella  lettera  a Friburgo  con 
gran  luatro.  Fa  coronato  poeta  nel  iòta  da 
Mattimiliano  I,  e mori  a Friburgo  nel  1 553, 
laaoiaodo  numerote  opera  a alimata,  tra  le 
•lire:  Belve tiae  descriptia  ; Dodecachor - 
don,  opere  ouriesd  che  fa  conoscere  lo  alato 
dalla  mutioa  al  suo  tempo:  De  ponderibus 
ai  mensuris  ; ec. 

Gitss  ( Satomooe  ),  sm.  ( Su  lett.  ),  odo 
dei  piò  celebri  autori  protestanti  del  aeo. 
xvti.  morto  topraiotaodeote  delle  chiese  a 
ecoole  del  ducato  di  Sa'teonia  Gotha  nel  >6$6, 
ai  rese  speoialmeota  chiaro  ooll’  opera  : Pki- 
lologiae  sacrae  libri  duo,  quibus  S.  Seri- 
pturoe  Stylus  litteralura,  sensus  expandi • 
tar,  libro  eh'  ebbe  gran  numero  di  edizioni. 

0.  (Lett-  acci  ) — (Giovanni),  mioiitro  eo* 
cletiastioo  aeozzasa  del  tee-  xviu,  tlato  de- 
posto  par  aver  «ottennio  che  l’ iatitnziooe  ci- 
vile della  religione  « contrari»  al  o tpirito  del 
eristianstimo,  a eha  divenne  capo  d'una  nuo- 
va tetta,  chiamata  in  Iacozia  dei  Glissiti, 
•d  io  Inghilterra  dei  Sandemonj. 

Giusti:»,  s.  com.  (Minerai.),  ano  dei  si» 
t»«oimi  dell’  aetinile. 

' Gi.tsTir0i.it,  o 

Giìsto  sf.  a m.  (Bot.),  nomi  dati,  socco- 


! 
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de  Pitelo,  da  tatti  gli  antichi  bot  t ni  ci  al  p«- 
stelle,  ch’i  Visalis  tintoria  di  Linneo.  Gaillt 

Gitussa  ( Gio.  Rodolfo  ),  sm.  (St.  Itti.), 
chimico  t-éflco  del  aeo.  xvi,  uno  di  qoelH 
che  piò  leWimialt  occuparonti  dalla  pietra  - 
filosofale  ; vanne  considerato,  non  stoza  ra- 
g.oee,  ma  tacendo  Paracvlto.  Scoperta  però 
coi  tuoi  lavori  varj  futi  importanti,  a spe- 
cialmartte  trovò  il  solfato  di  soda,  a cui  ven- 
ne irrevocabilmente  applicato  il  tao  noma, 
attendo  chiamato  sai  mirabile  di  Glauber. 
Lasciò  un*  trentina  di  opere.  Le  glauberile 
fa  coti  chiamato  in  tuo  onore. 

Gnuatsirz,  sf.  (Minerai.),  doppio  solfato 
di  tode  e di  calce,  sostanza  solubile  e de- 
componibile dall'  acqua  nei*  suoi  due  imme- 
diati componenti,  l’uno  dei  quali  cioA  al  sol- 
fato di  calce,  ai  preoipiia.  Il  ano  paio  spo- 
rifico i 3.7 3.  Fu  rinvenuta  in  Itpagna,  e le- 
si diade  questo  nome  io  memoria  dei  noto 
chimico  Glauber.  Drapiez. 

Glauca,  s.  fem.  (Bot.)  , genere  di  piante 
fanerògame  , stabilito  da  Tournefort  eoo 
piaote  eterogenee , e de  Linneo  diviso  nei 
due  generi  glaux  e peplis.  Il  primo  di  etti 
spetta  alla  famiglia  delle  printolacee  ed  allo 
peulaodria  mooogioia  di  Linneo-  Non  te  ne 
conosce  che  uog  specie,  glaux  maritima  « - 
pianticella  delle  eponde  germaniche  dell'O- 
ceano. G utile  min.  . 

Gitoci,  sm,  pi.  ( Malacol.  ) , famiglia  da 
molluschi  stabilita  da  Fòrustao , e faciente 
parta  dei  polibranch't,  che  formano  il  secon- 
do soli’  ordine  dei  nudibranchi.  Comprende 
i generi  glauco,  laniogero,  solide  e tergipo. 
Deshayes. 

Gttuco.  Al  $ a6  di  qnett'  Articolo'del 
Dizionario,  in  luogo  di  (Eo/offlo/.) ; leggasi: 
(Malacol). 

GltucóiDK  , sf.  ( Malacol.  ) (voce  gr.  da  • 
y\auxó$,  glauco,  sorta  di  mollusco,  ed 
somiglianza) , nome  dato  da  Micheli  al 
mollusoo  peplis  portala,  ed  all*  altro  glaux 
maritima,  desumo  dalla  somiglianza  che 
hanno  col  chelidoniam  glancium  di  Linneo 
0 glaucium  forum  di  De  Candolle.  Rote. 

Glaucòma,  sf.  (Gaol.)  (v.  gr.  da  yXaUl 
XÒ{,  verde  di  mare,  a xovia,  polvere),  no- 
ma staio  dato  ad  una  specie  di  orata  polve- 
rose. di  on  Lei  colore  varde-mpre  ; altri  la 
chiamano  dorile.  Id. 

GttucòpiDi,  sf.  (Entomol.  ) (v.  gr.  da 
yXauxòc,  azzurro,  ed  aspetto),  genere 
U’ins-tti  deli’ ordine  dei  lepidotteri,  stabilito 
da  Fabricio  a spese  del  suo  genere  zigena, 
e da  Letrailla  collocato  nella  fitmiglia  dai 
crepuscolari.  E’ così,  denominato  dal  colore 
che  oi  domina.  La  glaucopis  stances  n’  è 
il  tipo.  Latraille  vi  rioni  i generi  procride, 
atichia,  atleopide  e sligia.  Audoutn. 


Digltized  by  Google 


486  GL  A 

Glàuco,  sm.  (Minerai.),  «mica  tino  olmo 
di  bismuto. 

Gisux,  .'/  (Ornitol.),  sinonimo  di  civiltà, 
premo  .%  r («rotila.  ' WÈL 

a.  (Bot.)  — nome  40U0  il  qmnSa  designa- 
toni  gii  Antichi  una  pianta  fenerogima,  «ha 
ttou  - b-n  sì  aa  qual  foste;  fu  creduta  la 
galega  officinale,  o la  l in  aria-,  o l 'andrai 
uà,  o il  politala  volgare,  o 1*  isuai’dta,  a 
la  peplide.  Bory.  » 

Guai,  sf.  (Zoofi. ol.),  noma  aotto  il  quota 
figurò  Bntgnisre  un  zoofito  dall’  ordine  da* 
gli  acalefi,  mollo  analogo  alla  meduse  a che 
il  forte  anzi  parta  di  quella  famiglia.  Za* 
ptovroux. 

Giichon  0 GticgoN  , am.  (Bot.),  nomi 
anno  i quali  cambra  che  D>oscoride  abbia 
indicato  la  mentito  pale  giu  m , ed  il  primo 
dai  quali  di  fauna  poi  radica  del  noma  «ci  no- 
tifico dell'  edera  terreatre.  Y.  Gizcomc  nel 
Dizionario. 

Giaoiacuta,  o 

Gtcntsm,  o Guditschi»  , Io  steseti  che 
gledtisia.  V.  nel  Dizionario. 

OiaicéNia  , lo  «laaio  ohe  gleichenia.  V. 
«al  Snpplimeoto, 

Guicucn.  E'  quatta  la  ratta  Iasione  del 
|'  Articolo  GiaiCHku  noi  Dizionario. 

GltictftN  (Federico  Guglielmo),  sm.  (St. 
Jet..),  detta  Ruetwovm  ; Calabre  naturatiti* 
nato  a Bayram  h nel  1717,  fu  dapprima  mi- 
litare , a difettile  teoanta  colonnello  , gronda 
acudiara  e decorno  dell’  aquila  rotta;  a’ ab- 
ita pai  il  congedo  còl  titolo  di  coetiglier# 
intimo  dei  margravio  di  Bayreuth  auo  co- 
vrano, a datoci  alle  aoiauaa  vi  ai  segnalò  ca- 
tti abilissimo  miaroteapo  e promolare  te* 
laute  dai  progressi  della  toiaote  naturali. 
Muri  nel  1783,  lasciando  molta  opera  pra* 
giaie,  a tra  la  altra  : Tf  uveite  del  regno  va- 
filabile  , eh'  ebbero  numerose,  adizioni  ; 
Dissertazione  sugli  animali  spermatici  ed 
infusor].  tradotta  io  piti  lingue  a piò  volta 
ristampata;  so.  Fu  chiamato  io  auo  ooora 
gleichenia  de  Smith  un  gsuare  d*  pianta. 

Gtaicaf Nia  , •%/.  (Bot.)  , genera  d>  piante 
Crittogame,  debilito  da  Smith  io  onore  del 
celebre  naturalista  cavaliere  de  GUichen,  a 
ape' tanta  alia  famiglia  dalle  felci.  Sa  oe  co- 
noscono cinque  apceie,  cioè':  Gleichenia  po- 
lì podioides , indigena  del  Capo  di  Buona 
Sperante  , a gl.  glauca,  circinata,  speluncae, 
e dicarpa,  tutta  dai  diotoroi  del  Porto  Jack* 
tan.  Bory. 

GtaiGHMtKM  ( Gio.  Zaccaria  ) , zm.  (St. 
lati.),  dado 'anche  Claro  Michele  Jfelmond  ; 
dorico  a bibliografo,  avvocato  della  oorta  di 
fiitionia,  « segretario  dal  governo  ducale  di 
Satvooia  - Weuiaufel-  . morto  nel  1758,  ed 
colora  di  numero»  scritti , taluni  dai  quali 
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vangano  tuttora  utilmea'a  consolidi , cauto  i 
Delincano  jaris  pubhci  sagomici  { Obsor - 
veliones  hisloriae  da  corouis  datum  f ma, 

GiaiM  (Giovanni  Guglielmo  Loigi  ) sm. 
(St.  leu.),  celebre  poeta  tedesco,  nato  uo| 
paese  d’  Halbervtadt  oel  1719,  fu  èegreterio  . 
del  capitolo  di  Watdeck,  a caoooioo  di  Hai- 
bvrftadt , a mori  u«l  i8o3,  Istoiaada  dello 
poesia  rinomata,  la  cut  grazie  lo  fecero  no- 
minare V Anacrconte  tedesco.  L'originalità 
dal  «un  talamo,  il  quale  ci  liberò  dalie  r#-'.' 
gola  ordinarie , io'  collocò  nel  numero  dei 
primarj  poeti  dalla  sua  nazione.  La  graodo  . 
tue  fama  naoqoe  specialmente  e ai  consolidò 
pai  sitai  centi  guerrieri  , che  possono  pare* 
gouarti  ai  frammenti  che  abbiamo  di  Tic- 
teo.  fioche  le  sue  Favole,  tono  .pregevolis- 
sime; ac. 

Gueo/tsa  , sf.  ( Chim.  ) (r.  gr.  da  q-Xcos, 
colla},  sostaoze  bruaugielliocie,  trasparente, 
simile  ella  colla  forte,  solubile  oell1  alcool, 
incolabile  rfelt’  etere  e nell'  aoqa*.  É uif* 
delle  costanze  ammassa  «al  glutine  del  chi- 
mico Taddei.  Bum. 

Giiciaa,  sf.  (Elmìulat.)  (v.  gr.  do  q-Xu- 
xù?,  molle,  e x$pa;  cara 0),  genere  di  a- 
oallidi  dall' 01  dine  della  neraides , o dallo 
famiglie  delle  aereidi,  stabilito  dm  Savigoj-, 
e coti  denominato  dalla  mollezza  dalle  sta- 
tatine 0 corna.  N'  è tipo  la  glyeeris  amicar* 
nis,  eh’  è la  aoreis  uaicorais  di  Cutter, 
Bqm  “* 

Gitczaixa,  sf  (Chim.)  (v.  gr.  da  •fhdxùf. 
dolce  ) , principio  dagli  olii,  liquido,  senta 
colore  e senza  odore,  trasparente,-  dolce,  so- 
lubile oell'  acqua  , piò  pesante  di  queste, 
infiammabile,  cen»»rteote«i  ool  mezzo  deb 
I'  acido  uitrieo  io  a<:ido  ossalico,  e ool  mozza 
dall’acido  solforico  in  xucchrro.  Fu  scoperta 
la  glicerina  da  Scb*e!e,  e si  forma  par  I'  a- 
ziona  drgli  ossidi  metailioi  sogli  olii.  Boti. 

GticiBaairoNO , sm.  (Mas.)  ( v.  gr.  da 
q'Xuxijj.  dolce,  grave,  e ^wvvj , vocs\ 

che  potrebbe  tradurci  io  udì  eola  parola 
ii  aliena,  dolce gravissono;  nuovo  st  rolliamo 
musicale  da  fiato  iuveotato  Del  t833  da  Cai* 
tarino  Ca<terini,  e de  aito  suonato  la  prima 
volta  io  Venezia , alia  Fenice  , la  sere  8 
marza  x 834,  con  grande  applauso  generile. 
Esso  unisca  le  note  dal  clarino  e quella  dal 
fagotto.  Il  oome  gli  fa  imposto  dell'  accade- 
mia di  balia  arti  di  Vinfiii,  aeqio  riguarda 
agli  effeiti  dalla  sua  voce,  or  dolce  or  grave 
e sempre  gradevole 

Gucumsiaxc  , sf.  ( Bot.  ) , noma  che  db 
Paulet  al  genera  di  piaota  crittogame,  della 
famiglia  dei  funghi,  stato  anteriormente  de- 
nominilo geaslrmm.  Bory. 

Glicimìmds,  Io  stesso  ohe  g licimera.  V. 
nel  Dizionario. 
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G&icitit , lo  «uno  «ho  glieina.  V.  o«) 

jD**  innario. 

(jitcisiD*,  af.  ^ Boi,  ) (?.  |f.  da  yXbXÙg, 
dolca,  molla , • 0;$>9,  pomo  granato)*  noma 
particuiara  dalla  pooaia,  erbe  cha  ha  i sami 
•ioilli  «gli  acini  dal  pomo- granale,  a Malli 
al  uno  Bow. 

6 u conni  or,  af  (Bai.)  (t.gv*  da  yXuxu’c. 
dolce  , ad  OPfATj  , adora  ) , genero  di  piaota 
fanerogame,  dalla  Cernigli#  dalla  auruntincee* 
a detta  dataodria  Hqaogioù  di  Liuneo,  ala» 
bilito  da  Cirro*.  a oset  denominata  dalla 
aeatiik  dall’  odora  dai  aooi  fieri.  Sa  oa  «a* 
botouoo  due  «peci»,  glycotmts  arborea,  a 
gl  pèntaphjUa . Bum 

Gtfoa,  *f.  ( OreitoL  ) , sinonimo  dall'  ut- 
callo  nibbio  parassita  , praiio  GharUloa* 
ÙrapieX. 

Giirioa,  af.  (B-t),  gettare  di  pianta,  crii* 
togato «,  dalla  famìglia  dei  licheni,  stabilito 
da  Acbar  a da  Fe«  colloaato  «al  sotl' Ordine 
dalla  gltfidse  a dalla  famiglia  dalla  verruca- 
riee.  É’  comporlo  di  quattro  epeoia,  glyphis 
lobyrintkma , gl.  tricoea  , gl.  cieatricoja t a 
g>.  favolosa,  cha  tana  orercooo  eoli'  epider- 
mide dalla  cortaaaa  aaoa  degli  alberi. 

Gurmee.  V.  Festuca  aita. 

GcinsoDOMTa  , lo  eiaaao  cha  glifi  sodane. 
X.  nair  Appendine. 

Gurosetraio.  Nella  dichiarasioat  di  qua- 
al*  Àn isolo  , io  luogo  di  encfypta  , 1 aggeli 
e u co  li  pi  a.  Brongniart. 

Guai , sm.  pi.  ( Filai.  ) (io  Ut  glires), 
apati  e di  «orci  domestici,  aha  i Romani  oa* 
ti  ivano  p»t  aro*  di  cibo.  Babbi. 

9.  ( Maeioxool.  > — noma  dato  da  Da* 
«me rati  alla  famiglia  di  mammiferi  «h*  ei 
eo  ni  paia  eolia  garbo  tei,  colle  gerbilla  a coi 
ghiri.  Bory.  , 

Gualcar*,  sf.  (Krpetol.)  (r.  lat  da  glis, 
gliris,  il  al.  ghiro,  a copio,  hai.  prenderà ), 
epeoia  di  rollili  dall'  ordina  degli  ofidiani,  a 
dal  gaoara  colubro , cori  daooaiuata  dalla 
■oa  abitudiua  di  prender#  i ghiri  par  ai* 
lioreena.  Bory. 

G Locato,  sm.  (Elmiaiol.),  specie  dì  farmi 
Ufueorj.  dal  genere  valvote. 

Globi*,  sf.  (Boi.),  genera  di  pUote 
fanerogama  dalla  famiglia  dalla  mmomea  , a 
dalla  diaedria  moaogioU  di  Liana#  , «tabi- 
lite  da  Linneo  naedeeimo  , a contenente  pa- 
ra* chi#  specie  , che  aono  pianto  erbacea  , 
indigena  dalia  India  orientali,  dua  delU 
quali.,  la  giubba  nolana  a ia  gl  eretta  , 
ai  enliivaoa  nei  giardini  d'Europa-  La  prima 
di  aaaa  fn  da  Linone  figlio  nreUn  in  geo  ero 
difilato  «otto  il  oania  di  renealma  , a ha 
vanne  poi  da  J urei  ai» elogiato  in  quello  «li 
iaUmbium.  Gaillamin. 

Glosicipk  , sm.  ( Martoxool.  ) , tracia  di 


gLo 

mammìferi  dall’ ordina  dal  C slacci*  a dei 

genero  delfino.  Bory. 

Gioliti**  » o 

Gioflinro  , »f.  o m.  (Boi.)  » aioooimi  » 
preno  Gmeiin , di  micrantemo. 

Globo  , am.  (Aon-) , cori  chiamano  gli 
anatomici  Bd  i chirurghi  il  bulbo  dall’  oa* 
ehio  eontoouto  «all'  orbita. 

а.  (litio!.)  -■  ai  non iebo  del  p«H4  ll/rp 
don  linontus  , a dall'  altro  diodo n Matti*. 
Bory 

3.  ( Zoofito!.  ) ■*-  noma  dato  da  DetboH 
all*  tara#  apaaia  dai  scafili  » deli'  ordina  da- 
gli echinodermi  t a dal  gaoara  dai  r/cci 
bottoni  , cha  offre  parecchia  verità  od  ap* 
partieoa  olla  g a Unti  di  Lamorsk-  Lomon * 
rana:.  « 

4*  (Malacol.)  — ■ Doma  eoo  cui  dciignà 
Kleiu  carta  conchiglia  di  ferma  «ferita  cha 
appai  tengono  al  ganara  coma.  Audouin. 

5.  (Med.  « Noeol.)  — iBTtaicQ,  eaoM* 
•tona  morbo* a di.  un  globo  o palla  , «ha 
sembra  risalga  dall1  mero  allo  atomico,  é 
minaeoi  la  eoffoeaaioae.  Bori. 

б.  -7  UTKaiHO , tumore  ahi  tornirai 
Dell*  utero , dopo  il  parto,  id. 

GtoaoLÀai*  , o Gtoauiàaia  , r/  ( Bot.  ) , 
genere  di  pleota  feoerogama  , stabilito  • da 
I.iooeD  oalla  tetraedri#.  da  Jusesau  collocato 
ì«  seguita  ella  primoiacee , .a  dal  quale  fpr* 
mb  De  Gandollc  una  famiglia  particolare 
sotto  il  nume  di  globolariee.  Comprenda 
uoa^  quindicina  di  apaaia , lolla  pianta  or* 
bacca  pereoai , od  arbusti , o'  i tipo  la  gle ♦ 
bui aria  vulgo  ri  a.  Richard. 

Giosoiaaies,  sf.  pi.  (Boi.),  famigli*  di 
piante  fanerogame,  t'abilita  da  Da  GaadoU* 
a spasa  di  quella  dalla  primoiacee , a uoa 
contaoanta  che  il  genera  globolaria.  ld. 

GtóaoU  , o Gióeuii , Sm.  pi.  (Bot.) , co- 
ti chiamatisi  salti  organi  dei  lichèni  , che 
At-her  è di  spoeto  a comi  dorar*  opo  tetti  , 4 
eh*  aono  globo*} , solidi , ere*<*e*i  » formai! 
dell%  aostana*  ietassa  dal  tallo , torttaioali , 
latori , caduchi  , a sovente  coperti  , «orna 
ha  luogo  ntl  gabace  isidio  , d'uoa  membra» 
uà  ohi  for»e  spot  giara.  File* 

a.  (Fitol.)  — •*—  sorto  di  faaaeee  ctìal 
chiamate  dagli  Amichi  ; Catone  desolilo  il 
mudo  di  Inastarli.  E PetrOoiao  chiamò  fi. 

. gurrement#  le  melliflua  parola  i nisllitùi 
ver  bar um  globo  lue. 

3.  Chi.mami  par  globuli  certi  «agni  air- 
oni • ri  * rilevati , cha  sali*  aotiaha  moO«* 
. la  di  metallo  indicati*  ài  loro  paio  a vaiti* 
■a  ; cosi  ua  colo  globulo  designa  no*  ori- 
ci» . dua  oo  «a«  tanta  , tra'  un  quadrante, 
quattro  ua  irsuto  , cinque  u#  qoiooODCSj  « 
eoi  ua  tamieee.  Rebbi. 

Giosoiicòami  , sm.  pi.  (Batemol.)  , «b* 


Digitized  by  Google 


4 • 


V 


.f  « t 


J. 


488  G L 0 

in*  «olio  il  qual*  ludica  DamtJril  , eoo  roa- 
no oh*  aollo  quello  di  ropalaceri  , uoo  fa- 
miglia d’ insetti  dell'  ordia*  dai  lepidotteri  , 
«he  corrispoud*  al  grau  genero  farfalla  di 
> Liuueo  , ■ continue  i generi  farfalla,  esperia 

•d  clero  Itero.  Trovati  comprata  nella  gran 
famiglia  dei  diurni  di  Latreille.  i lopalocero 
equivale  a clavtcorne.  Audouio. 

. Globolina  , sf.  (Zool.  e Bot.) , nome  da- 
to da  Linek  ad  nua  divisione  di  piante  del- 
1’  ordine  delle  artrodiee , a dalla  famiglia 
delle  alghe,  divisione  ch'A  la  eeconda  dell* 
eonjugaie  di  Vaucher  , • ohe  forma  il  ga- 
sar* lendaride  di  Bory  da  Saint  Vincent. 

GlOBOLÌTI  i sf.  pi.  (Enlocnol.),  nome  pro- 
posto da  Latreille  , da  applicarti  ad  una 
tribù  d*  intatti  della  dtvitiooe  dagli  erotili  , 
sella  famiglia  dei  ciani  pai  pi  , • cooteoaut* 
i geoeri  languria  , falacro  , a galidia  , eli - 
peaslro  e lepadile.  Audouio. 

Glóbolo  , sm.  ( Elmintol.  ) , apeoie  di 
vermi  infutorj  , dei  geueri  monade  m voi- 
voce.  Bory. 

Glombrìria  , sf.  (Zoofitol.),  nome  dato 
da  Luid  , nella  tua  Lichenografia  britan- 
nica , ad  uua  t peci*  di  zoofiti , dell’  ordio* 
dei  polipi , • dal  geoere  alcione  , di  forma 
globosa.  Lamoaroux. 

Gloméaids  , sf.  (Entomol.)  , genere  d’io- 
tetti  dell’  ordine  dei  miriapodi  , e delia  fa- 
miglia dei  chilognali , nobilito  da  Latreill* 
a tpet*  degl*  juli , • contenente  picciol  nu- 
mero di  apeoie.  La  glomcris  uvalis  sembra 
••  aia  il  tipo. 

GlomÌaoli,  sm.  pi.  (Bob),  oosl  denomina 
Acher,  uel  tuo  Prodromo  di  lichenografia 
evadete,  dei  ricettacoli  dei  licheni , emisfe- 
rici , polverulenti  , tessili  , che  trovanti  all* 
copertici*  dell*  variolarie,  delle  ramalinee, 
delle  parmeliacee,  dalle  usnee  e delle  Cor • 
me  alari  e , di  oui  occupano  i margini  o I* 
estremila.  Altrove  «i  chiama  soredie  quest* 
•lessa  produzioni.  Fee. 

Giopitìco,  sm.  ( Mtttotool.  ) , gena/"  di 
animali  mammiferi,  della  clatte  dei  quadra - 
mani , dall’  ordine  dei  platirrini , e della  fa- 
miglia della  scimia,  stabilito  da  Geoifroy  de 
Saiut  Hilaire , ed  indigeno  dell1  America. 
Bon. 

1 Globi  a o Glori*  Patri,  sm.  (Lett.  eccl.): 

diotti  iu  liturgia  il  Gloria  o il  Gloria  Patri 
quella  breve  orazioue  eh*  comiocia  da  qua- 
tta due  parola  , • che  ti  ripeta  al  fio*  di 
sgoi  salmo  per  glorificare  la  ti.  Trinità. 
Credati  comunemente  ostar*  stato  il  papa 
Damato  eh*  nel  368  pretori»*  tale  recita- 
zione ripetuta.  Sembra,  al  dir*  del  Barooio, 
eha  ciò  aveste  luogo  fino  d?t  tempo  dagli 
apostoli , ma  o la  cosa  non  facevasi  costan- 
Icmeote  io  tutti  i salmi  ma  soltanto  all’  ulti- 
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mo  eh*  recitatasi,  ovvero  ooo  ara  «li*  d'ut* 
•puutaoto  • oou  di  prasoriziooe,  tal*  non  ee- 
•eudo  divenuta  che  al  comparir*  dell*  aria- 
nesimo, epoca  io  cui  oouiiderotti  coma  una 
professione  di  fede  eh*  distingua**  dagli 
ariani;  • oh*  li  avversava.  Chamb.  Din. 
Orig. 

a.  (Bot.)  Glorir  obli*  acacia,  nome  dato 
da  alcuni  viaggiatori  e giardinieri  alla  poince • 
nilla,  e,  secondo  Lemao  gauche  eli'  aesehi- 
nomane  grandiflora  di  Lionao.  Bory. 

3.  (Malacci.)  — DHL  Miai,  tpeci*  raris- 
sima dì  molluschi  del  genere  cono , mollo 
ricercata  nella  collezioni  di  lutto  appunto 
porcili  A tt  rara,  • par  questo  anche  fregia- 
la di  quetio  pomposo  nome  , stato  adottato 
anche  da  BrugoiAre  e Lamarck.  Deshayes. 

Gloriosa,  sf.  (Itiiol.),  uoo  dei  nomi  vol- 
gari del  petoe  raya  aquila,  del  sotto-genero 
murine.  Bory . 

a.  (Bui.)  — nome  imposto  da  Lioneo  ad 
un  gaoere  di  piante  fanerogame,  costituito 
da  una  superba  pisola  del  Malabar  ; atto 
veuoa  però  cangiato  io  quello  di  melhorrica 
per  uniformarsi  alla  stabilita  regola  , che  i 
nomi  di  genera  esser  debbano  lutti  sostanti- 
vi. Il  cangiamento  fu  verificaio  dal  professo- 
re Jussieu.  Guillemm. 

Glos,  sf.  (F slot. ),  cognata,  ciol  sorella  del 
marito,  o moglie  del  fratello.  Fasto. 

Gloskouski  (Matteo),  sm.  (Si.  lett.),  au- 
tore polacco  del  seo.  XVI (,  che  pubblicò  us  Jk 
poema  intitolato:  Memoria  della  passione 
di  lì.  S. , divisa  in  uenliquattr’ ore , eh* 
•bbe  gran  voga  • molte  ediziooi.  Scrisse  pu- 
ra : Geometria  peregrinans,  altro  poema,  *e. 

Glossa  o Glotta  , sf.  (Filol.)  (v.  gr.  d* 
yktòcoa,  o yXeÒT TOC.  lingua),  voce  eh*  tro- 
vasi adoperata  in  senso  di  t' ratto  o passag- 
gio, quasi  lingua  di  mare  ; in  senso  di  lun- 
go tratto  di  terra  dividerne  due  mari  o due 
laoqu*,  quasi  lingua  di  mare  ; * da  Auoa 
Comiieu#,  nell  A lessi  ad  e ( lib . xrii),  iu  senso 
di  preoisa  informazione  o relazione  sullo 
stato  dell'  esercito  nemico  , dicendosi  auch* 
modernamente  prender  lingua  aulì*  armata 
nemica.  Bom. 

Glossarsìma,  o 

Glossarrìno,  sf.  sm.  ( BoL  ) (v.  gr.  da 
Y\o)CO CL,  lingua,  ed  dpprjv  , maschio ) , ge- 
nere di  pisola  fanerogame  , della  famigli* 
dell*  violacee , stabilito  da  Manille  , e cosi 
deuomioato  dall’  aver*  gli  etami,  ossieno  or- 
gani maschili,  provvedati  di  un  sostegno  o 
filamento  fatto  iu  forma  di  liogua-  Non  com- 
prende che  du*  specie,  iodigeu*  del  Brasilo, 
glossarrhen  fioribnndus  • gl  parvifiorus  , 
ah*  tono  pianta  frutescenti.  Bom. 

Glossatóre  , sm.  (Filol.)  , lo  bimbo  oh* 
glossografo.  V.  ael  Ditionario. 
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Ciotti  Àuro,  ma,  add.  mf.  (Atti.)  (v.  gr. 
d'  V Xoiaao,  boga  a),  «potato  di  ciò  eh*  »p#r- 
la  ud  ha  reiezione  alla  lingua,  coma  motto* 
1Ì,  "9. 

Gioft/tviA,  sf.  ( Boi.  ) , genere  di  piani* 
fanerogame , dalla  famiglia  dall*  gSSneriee  , 
ala  bilico  da  L’  Héritier  a spese  dal  gauar* 
martynia  di  Linneo,  par  comprenderti  la 
ep-cie  da  quest’  ultimo  chiamata  martynia 
perenni s,  eh’  ara  «tata  infatti  arronaamaai* 
inserita  io  datto  genera  martynia  , il  quale 
apparitene  alla  famiglia  della  bignonincee  od 
a quella  dalla  setamee  di  Kuoth.  Non  com- 
prenda che  la  suaccennata  apecie,  cui  L*Hò- 
rii -or  denominò  gloxinia  maculata  , a che 
diiferieee  ipecialmanta  dalla  martynia  par 
I*  "«aria  infero.  Richard. 

Giotto.  Nalla  classili  cazioip  di  quatt'  Ar- 
inolo dal  Diaionario,  io  luogo  di  ( Elmintol .), 
lag  «tei  : ( Malacol .). 

Glossocabdìa,  sf  (Bot)  (▼.  gr.  di  y Xwo- 
oa,  lingua  , « xapèi'a  , cuore)  , genera  di 
piante  fanerogama , dalla  famiglia  dalla  gì* 
nanteree,  seziona  dalla  Corimbifere  dì  Jus- 
•irti,  • dalla  ainganeaia  poligamia  superflua 
di  Ltoaeo,  stabilito  da  Stanco  Cassini  , che 
lo  collocò  Della  tribù  dalla  eliantee , tetiona 
della  coreopsidec  ; 4 eoa)  denomiaeto  dalla* 
r»r  il  frutto  fatto  • gnita  di  lingua  , colla 
baia  a cuora.  Non  comprende  che  una  •pa- 
ci'* glossocardia  /ineri folta.  Guìllemin. 

Giosiocòtffo,  sm  (v.  ibrida  da  yktàtta, 
lingua,  a dal  la».  corno , ita),  corno),  apecie 
d'  natocelo  pretto  gli  Amichi,  probabilmente 
di  corno,  io  cui  conservavano  la  imboccatu- 
re lai  loro  flau't , che  preaumeti  fotaero 
coma  i moderni  oboi  fomiti  di  anoie  o Ita* 
guitta.  Boi». 

Gtostórtco  , sm.  (Maatoioof.)  (v.  gr.  da 
yt.iooa,  lingua,  a ^tjyco,  mangiare),  genere 
di  mammiferi  dalla  famiglia  dai  eheirotieri, 
stabilito  da  Geoffroy,  a coti  denominato  dal* 
t'n-era  la  liogna  terminata  da  una  apecie  di 
succhiatoio  i con  cui  aatorbono  gli  alimenti 
liquidi  , • speoial menta  il  eaogne  degli  ani- 
■tali.  • 

Glossèmi,  sf.  (M*4  a Notai.)  (v.  gr.  da 
7X0)800,  lingua,  a Alio),  sciogliere ),  parai  iti 
della  lingua,  eh’  4 ordinariamente  accompa- 
gnata da  rilaatimanto.  Boi». 

GtossoioctA,  ef.  (Filo!.)  (?.  gr.  da  yXtè?- 
OTt,  lingua , e ’Xòyo;,  discorso),  sinonimo  di 
grammatica  ; a Da  Candolle  ha  ooal  intito- 
lato la  eoa  Terminologia  botanica.  Boi». 

Giosiònco,  sm.  (Med.  a Nosol.)  (v.  gr. 
da  yXiocoo,  lingua,  ad  dyxo{,  /amore),  tu- 
more dalla  lingua.  Boa. 

Gioito  prisma  o GiottorriilDt,  sf.  (Bot. 
•d  OriuoL)  (v.  gr.  da  yXeòoaa  . lingua , e 
NTipfg,  felce),  noma  dato  da  Broogoiart  * 
Sappi,  al  Diz.  eneicf-  VoL  II. 
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certa  falci  prtnfic.it*  , «ha  hauoo  forma  di 
liogna.  Boa. 

ÒtOtlOBAVÌA  t O • 

GLO$soat«rÌA,  sf.  (Chir.)  (*.  gr.  da  yXwo- 
aa,  lingua , a óci^rj.  sutura , cucitura  ),  cu- 
citura dalla  lingua,  operazione  chirurgica  .di 
importanza.  Omodei. 

Glossò  stimo,  lo  ateaeo  che  glossostemone . 
V.  nel  Dixionario. 

Giotta  , Io  slatto  che  glossa.  V.  otK 
Supplìmento. 

Glottidi,  lo  atatto  che  laringe.  V.  nel 
Dixionario. 

Glòttidi  o Giótidi,  lo  tteuo  che  filoso- 
petra.  V.  nel  Dizionario. 

Glòttidi  o Glottidi»,  sm.  pi.  (Ornilo!.) 
(r.  gr.  da  yXwrca,  attico  per  7X0)800,  Un- 
gaa),  ordina  d'  uccelli  propoato  da  Forata* 
per  comprendervi  tutti  a generi  eoo  lingua 
alloogatiaaima,  quali  eono:  picchio , torcieol • 
lo,  rampichino . colibrì,  upupa  , vespiere, 
siltella  • mar tin- pescatore.  Drapies.  • 

Gìottìdjo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  dal  dimi* 
ouu  di  yXtòtTOt,  attico  per  7X0)803,  lingua), 
genere  di  piante  fanerogama  , delta  famiglia 
dalla  leguminose,  a dalla  diadelfia  decaedri* 
di  Linceo,  propoato  da  Desvaux  a etti  da* 
nominato  dall*  arar  il  baccello  linguiforme. 
N'  4 tipo  l*  aeschynomene  platycarpos  di 
Michati*.  o dalbergia  polyphylla  di  Poiret. 

Glottologia.  Manca  nel  Dizionario  1*  s* 
timologia  eh’ 4 la  segnante:  Vooe  greci  da 
yXiÒTTO.  attico  per  7X0)80»,  lingua , • \6 • 
yo  j.  discorso  , trattato. 

Gloucistib  (Roberto  di),  sm.  (St.  lett.) 
uno  dei  più  «etichi  poeti  inglesi,  di  cui 
siano  pervenuta  le  opere,  ara  monaoo  dalla 
badia  di  Gloucaitar  e viveva  biotto  il  ragno 
di  Eduardo  I.  Compote  io  lingua  anglo-est* 
•00*  una  Cronaca  io  versi  eoateaanta  la  sto- 
ria d' Inghilterra  da  Bruto  fico  al  regoo  di 
qual  mooarca.  t 

Giova*  (Ricoardo),  sm.  (St  latt  ),  poeta 
ingleaa,  nato  a Londra  nel  1710,  divenne  il 
primo  alleniate  ingleaa  dal  suo  tempo,  a pub- 
blicò nel  17^7  il  Leonida,  poema  io  nova 
canti  eh’  ebbe  somma  voga,  a vanne  poi  da 
lui  aumentato  di  ira  altri  eanti;  ebbe  oa- 
sierose  edizioni  a fu  tradotto  in  francete.  Ei 
mori  nel  1786.  laaoiando  v«rj  altri  Poemi, 
Ballate,  Tragedie,  ao.  E'  uno  di  quelli  che 
vennero  creduti  autori  dalla  famose  Lettere 
di  Giunio. 

Ciuciano  o Gucìnio,  sm.  (Minerai.)  (v. 
gr.  da  yXuXtì?  „ molle) , noma  proposto  par 
indicare  il  metallo  che  unito  oli'  ossigeno 
costituisca  la  giacinto  o giurino,  il  qnala 
però  non  si  4 potuto  ancora  ottenere.  Boi». 

Glumzcbb  , sf.  pi.  (Bot.),  noma  dato  da 
alcuni  autori  ad  un  gran  gruppo  di  piante 
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fitiroguii  monocotiledoni,  il  oui  principale 
carattere  risiederebbe  negl’  invogli  fiorali  di 
conaiatanta  esoeroea  , oha  «alla  granine e' 
chiamali  gluma.  La  glumacee  compoodooo 
la  graminee , la  ciperacee  a la  giunte». 

Giuntiti , Io  ataaio  oha  glumetta.  V. 
nel  Snpplimento. 

Giumìttuls  , lo  atacao  aho  glumetlina. 

V.  Dal  Snpplimaoto. 

Glumetta,  sf.  (Bo'.),  aoaì  chiana  Richard 
quell’  organo  della  graminee , cha  Linneo  • 
molti  altri  botanici  chiamano  nettari»;  Bean- 
veis  lo  chiamò  lodicola , a Detvaux  giu- 
mellola  o glumeltina.  Conponaai  di  una  o 
dna  parli  di  forma  a struttura  molto  va- 
riabili, dette  paleo/e  o pagliette. 

Giu  Mettimi.  V.  Glumetta  nel  Supplì- 
mento. 

Giupfaci  f Mi.  ( Ornilo!.)  , noma  dato  da 
Stallar  ad  nna  Specie  d’  uccelli  dall’  ordina 
dei  palmipedi,  che  trovasi  comunissima  nello 
Stretto  cha  divida  1*  America  dal  Kamtsciat- 
ka , a presumali  che  sia  il  pettguina  par- 
rocchetto.  Drapiez. 

Giura,  a/  (Bot  ),  geoare  di  piante  fane- 
rogame, della  famiglia  della  sterculie , a 
dalla  pintandria  monogiuia  di  Idoneo,  collo- 
cato da  De  Candolle  io  seguito  alla  cenone 
delle  dombeincee.  Non  «e  ne  conosce  che 
nna  specie,  gluta  bengha s di  Linneo,  albero 
che  cresca  a Giara.  Guif/emin. 

Glotinabis  , sf.  ( Rot  ) , noma  dato  da 
Haieter  ella  salvia  e da  Commerton  alla 
terminalia  auguSlifolìa,  albero  oha  produoe 
nna  resina  molla  e balsamica.  Id. 

GlTcaaiToN.  sm.  (Bot.),  antico  sinonimo  di 
regoliti a o g/ycyrrhiza,  secondo  Ruell. 

Gltctdidesma,  lo  steiso  che  glicidider- 
tua.  V.  nel  Snpplimento. 

Gltcybbizites  . s.  com.  (Bot.),  sinonimo 
di  abrus  precatorius,  volgarmente  chiamato 
semi  di  regohzia  e S.  Domingo. 

GlypHisodon.  Io  stasto  cha  glifisodont». 
V.  nel  Snpplimento. 
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Gmeiik  (Samuele),  sm.  (St.  latt.),  bota- 
nico oelebra,  nato  a Tubioga  nel  a 7^5.  fece 
una  longa  peregrinazione  scientifici  in  Rus- 
sia, indi  in  Tartari*,  ove  mori  prigioniero 
del  khan  dei  Khaiteki  osi  1774,  lasciando: 

J Ustoria  fucorum  iconibus  illustrata  ; Piag- 
gi in  varie  parti  delF  impero  di  Russia  per 
ricerche  di  storia  naturale,  opaca  pregia- 
ta; so. 

*.  — ( Gio.  Federico  ),  fisico  a medico 
motto,  stimalo,  nato  a Tubioga  nel  1748» 
direnne  professore  di  médioioa  a Gottinga, 
Or#  morì  nal  1804,  lasciando  numerosa  ope- 
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Tv.  a specialmente  : Onomatologia  betonica 
completa  ; Prinrip j di  chimica  tecnica  ; 
Storia  dolio  scienze  naturali  ; so. 

Gmspàiib,  o 

Giuratici,  sf.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  da  yvd- 
<P<xko$,  gn a/alio)  , noma  della  tersa  sezione 
di  piaute  fauerogams,  della  Ir  ibi  della  inu- 
lte, stabilita  da  Gsttioi  ed  araots  par  tipo 
il  genera  gnafalio. 

GnstaiÓdb,  o 

GnavalAids,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  yvct^ae- 
fkov,  gnafalio.  ed  fi'&o?  , somiglianza),  si- 
nonimo presso  Tournefort  del  micropus  di 
Linneo,  pianta  che  ha  della  eomigliaosa  col 
gnafalio ; e sinonimo  presso  Plnkmet  del 
gnaphalium  muncalum  di  Linneo.  Bory. 

GitiTiLOiuie  sf.  pi.  (Bot.).  coti  chiama 
Roberto  Browg  una  sezione  di  pianta  fane- 
rogame, della  trillò  dalle  corimbifetè,  ohe 
abbraccia  la  maggior  parte  della  sinanteree 1 
della  terre  australi.  Gaillemin. 

Gffsrò*»,  sf.  (Entomol  ) (r.  gr.  da  fid- 
© OtXov,  fiocco  di  lana),  genere  d’  insetti  della 
famiglia  delle  ' aracnidee  , stebilito  da  Le* 
t rasila,  e cosi  denominato,  come  sembra,  dalia 
natura  e forma  della  raguatele  che  fabbri- 
cano. Corrisponda  al  geoere  drasso  di  Waf- 
ckeneer.  Auduuin. 

Gnancu,  s.  com.  (Oroito!.),  oome  al  Chi- 
li, Secondo  Molina,  d’  una  specie  d' uccelli 
di  rapina  del  genere  aquila,  che  Sembra  a- 
naloge  all’  aquila  reale.  J)>  aptez. 

Gmìfhilos.  sm.  (Oraitol.),  sinonimo  del- 
I’  uccello  parliero.  Id. 

GNiTÌPTsat.  lo  stesso  ohe  gnatatteri.  V. 
nel  Dizionario. 

Gnìtu.  sf.  (Metaeoi.)  (r.  gr.  da  yva&oc» 
mascella  ) , genere  di  crostacei  dell’  ordine 
degl'  isopodi,  stabilito  de  Leach  enl  canceri 
mnxillaris  degli  autori.  • roti  denominato 
dalle  Osservabilissime  sue  mascelle.  Aodoain, 

Bon. 
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Giva  tu  o EcniTIa,  lo  stesso  che  gnazia. 
V.  nel  Dizionario.  • 

Gnàtico  , ca,  aii.  mf.  ( Atra».)  (v.  gr. 
etim.  c.  *.),  epiteto  di  tutto  ciò  che  spetta 
ed  ha  reiezione  elle  mascelle  ed  alle  guao- 
oe.  Bon. 

Gnìtio,  sm.  (Entomol.)  (v.  gr.  etim.  c. 
e.),  genere  d' insetti  dell’  ordine  dei  coleni • 
ieri,  e della  sezione  degli  eteromeri , stabi- 
lito da  Kirby,  a cosi  daoomioalo  dall*  aver 
le  mascelle  aperte,  eoi  loro  lobi  o divisioni 
molto  grandi,  ma  deboli.  He  questo  genera 
molta  somiglianza  con  quello  dei  milabri,  e 
non  comprende  «he  una  specie,  il  gnathium 
Francilloni,  originario  di  Georgia.  Audouin. 
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Gustosi  no  , sm.  ( Melerò!.  ) ( r.  gr.  di 
yvaSo;  , mascella,  a £uXàOV,  foglia  ),  ge- 
store di  oroilMti  dall’  ordina  dai  decapodi, 
•filiti liu>  da  Lai  rotila  a «pece  degli  alfa,  al* 
la'o  ai  quali  ha  il  «uo  posto  a preaio  gli 
ippoliti , oella  famiglia  dai  macruri.  È coi! 
H -uomini io  dall'  avara  le  mascella  citeriori 
fogliata*.  N A tipo  I'  alphaeus  tlegans  di 
Rj«*o«  divenuto  gnaikopkjUum  clegans  di 
1** VaiMe.  Bom. 

Gnidi  a , s[  ( Bot,  ) , lo  «tallo  ohe  sali- 
ss.  V. 

GhkfÓsidc  , sf.  ( Bot.  )•  gaoara  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  tìnanteree , 
a della  atnganasia  poligamia  segregata  «fi 
L«n»»o , stabilito  da  Eorico  Gaiaiai . cha 
lo  collocò  usila  tribù  della  inulee  , aaxiooa 
delle  gn.ìfalies . e oon  comprendente  rha 
una  «peci#  . gnephosis  tènuissima , iodi* 
gena  della  Muova  Olanda.  GuiUemin . 

Gnbmóna  . sm.  ( Bot.  ) , apecie  di  pianta 
fa  fi  eroga  me  vicina  alle  orticéé,  della  mono** 
«ia  moftadeltia  di  Linneo  , a del  genere  gne- 
io  Bar y. 

Gusto  sm  (Bo’.),  genera  di  piante  fa* 
irrogamo  • della  moooecia  mooodelfia  di 
Lìnnao  . stabilito  da  .quarto  naturalista,  a 
da  Juaaieu  collocato  tra  i generi  vietai  alla 
orticéé  Non  ea  n«  conosce  che  una  specie, 
gaelum  gnemon  , albero  diritto  a nodoso 
dalle  Mofuoclie  e dalle  India  Oriaotali , i 
cui  fruiii,  simili  e quelli  Jel  corniolo  , man- 
gienti cotti  da  quegli  «bilami.  Guillenun. 

Gnidi  a-  Malia  «bchtaraeìoaa  di  quest'  Ar- 
ticolo del  Dislocarlo , io  luogo  di  iimilee  * 
leggasi  limeteé. 

Gnidiamx,  lo  scoio  che  gaidia  f t.  V , 

n«l  Dii  innario. 

„ Gnidio  , sm.  ( Boi.  ) , spaci  a di  pisola  fa* 
iierngtme  , del  genera  dafno  , eh’  A il  da * 
ph.>e  gnidium.  Barn. 

Gnisio,  sm.  ( Oroiiol.  ) , sinonimo  dal* 
1’  uccello  aqaiLa-reale.  presso  Beton.  Drapiez. 

Gmomìsiion  . sm.  ( Bot.  ),  uosa  eoo  coi 
sembra  che  gli  Antichi  designassero  la  piao* 
ta  crittogama  allucinante  confusa  sotto  il 
uod*  di  mago  di  Corsica.  Bory. 

Gnomo tóoi et  ( Farsi  ),  add.  m.  pi.  (Poca. 

• Filol  ) (v.  gr.  da  yveófxtl,  sentenza  , a 
’Xlytr),  dire  ) , varai  che  contengono  aantao- 
sa  utili  per  la  condotta  della  vita;  di  tal 
aorta  tono  i celebri  versi  dalli  attrai  , attri- 
buiti a Pitagora  , e quelli  di  Esiodo  ;ad 
alenai  pur  di  Teogoide  . di  Focillida  , di 
Mimoarmo  adì  Catone.  Sono  pura  gnomo- 
logiche  le  seoteuxe  a ì datti  di  Salomone 
preaso  gli  Ebrei  , di  Schaioh  Attar  Sedi 
presso  » Persiani  , a di  Odioo  nell'  Edda 
Seemundica  dall*  aoliao  Satiaotriooe.  La  poe- 
sia ai  face  io  tutti  i lampi  a presso  tutti  & 
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popoli  maestra  dal  vi  vara  ad  iosogoatriae  di 

virtù.  Bon. 

(Snobismi  , sm.  pi.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da 
yvóo»,  disus.  ytvwcxo),  conoscere) , aagoali 
che  ponavaosi  nella  faioe  dei  fanciulli  aspo- 
rti , onde  poterli  riconoscere.  Si  chiamarono 
aocHa  ajcàpyctva,  /asce  , a da  Apula»  ero - 
pundia.  Bon. 

Gnòsistb,  o 

Gnosi  sto  , sm.  ( Eotoaol.  ) , geoare  d' in- 
setti deli'  ordioa  dei  dilteri , stabilito  da 
Hoffmaosagg , ad  adottato  da  Maigen  , che 
Io  poua  nella  famiglia  dei  tipulari.  Sa  na 
conosca  odi  sola  specie  , gnor  iste  a pie  ali  S. 
Audoain.  ^ 

GnosimachU,  sf.  ( v.  gr.  da  yvoxttC  , se- 
g raziona  , dottrina  , a ptay^vj  , combatti- 
mento  , vocabolo  cha  preaso  Filone  ( De 
soma.  884  ) significa  contesa,  dibattimen- 
to , da  cui  emerga  la  veritk  a la  certa  co- 
gniaiooa  , quando  ai  avita  1'  ostinazione  dai 
fi laeo fanti.  Bon. 

GnAtolooIs,  sf.  (St.  lati.)  ( v.  gr.  da 
yvow  disus.  par  ytvuioxto,  conoscere,  a ”XÓ- 
yo{,  trattalo,  discorso ),  trattato  della  cogoi- 
sioaa  o soiaosa  universale  ; titolo  d’uoopira 
dal  poeta  tadeaeo  Gin.  Goffredo  Zeidler,  cha 
A una  parodia  burlesca  della  metafisica  a 
dell’  antologia  scolastica.  Parisot. 

GnoTxbis  • S.  coite.  ( Bot.  ) , antico  noma, 
ascondo  Ruall , dal  marrubio  nero  , cha  ha 
pur  detto  gnotera  • gnoterìa ■ Bory. 

Gnotosólitos.  s com.  (Filol.  a St.  tati.) 
( v.  gr.  arrooaamauta  formata  io  luogo  di 
yyo&i  OauTÓv,  conosci  te  eleseo  ),  titolo  di 
un’opera  dal  celebra  teologo  Arnoldo  di  Rot- 
terdam del  sao.  xv,  coti  formalo  per  errore 
d amanuense  o di  stampe  io  luogo  di  Gno- 
tisaiio  o Gnotisaìton.  È'  d«s*a  la  principa- 
le produtiooa  del  detto  Arnoldo,  ad  ha  par 
ascondo  titolo:  $wa  epeculum  consuonila’ 
rum* 

G O 

Gosdbv  (Roberto),  sm.  (St.  Iati.),  stam- 
patore a libraio  inglese  dottissimo  dal  sao. 
svili,  che  si  rssa  celebre  nell’  eserciaio  dal- 
la sua  professione,  a par  la  profondi^  della 
•ne  cognizione  della  lingua  dotta.  E'  anche 
autore  di  uoa  Spiegazione  della  sacra  Scrit- 
tura, in  3 gro«ai  volumi  io  foglio,  molto  sti- 
mala, a di  altra  Optra. 

Goam  , e.  com.  ( Bot.),  noma  eoo  cui 
das  gaa  I'  Eclose  un  albero  di  Porsia  , la 
cui  aaaara  produca  la  iuzia.  Id. 

Goincuiaab  a Goffcoisaa,  lo  atasso  ohe 
gongolare.  V. 

Cosa  (Giacomo),  sa*.  (St.  lati.),  dotto  do- 
menicano parigino  dal  • «o*.  xvil,  autori  dal 
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«•Ultra  Eucologion,  aiva  rituale  graecorùm, 
complectens  rilua  ee.  juxta  uxum  orienta- 
iis  cccfeaiae,.  opera  .uaimaoieuie  riceroila  t 
divenuta  r»r«,  benché  riitiapiti  l Venezie 
sai  1730.  Lasciò  pure  altra  opere. 

Gos,  s.  com.  ( St.  giud.)  ( r.  ebraica,  ci- 
sterna), gran  pianura  del  paese  dei  Filistei 
so  cui  seguirono  due  grandi  battaglia  tra  essi 
-a  gli  Ebrei.  Il  Reg.  xxi. 

■ Gobìuba,  sf.  ( Bot.  ) , pianta  brasiliana 
vulneraria  , indicata  con  questo  nome  nelle 
raccolte  dai  viaggi  , a che  presumasi  esser 
posta  I'  aiapana. 

Gobbuns  (Fabbrica  o Manifattura  dei) , 
sm.  pi.  ( Como».  ) . celebre  manifattura  di 
tappeti  a Parigi , nel  sobborgo  di  S.  Mar* 
cello , cosi  denominato  parchi  la  casa  o 
fabbricato  io  Cui  essa  trovasi  fu  eretta  dai 
fratelli  Egidio  e Giovanni  Gobelios  , esperti 
tintori , ad  i primi  che  introdussero  a Pa- 
rigi il  segreto  di  tingerà  nel  bel  odore  di 
scarlatto  noto  col  loro  nome.  Anche  il  fiu- 
mi cello  Bierre  , sulle  cui  sponde  essi  a'abi- 
lirono  la  loro  tintoria  , è tuttora  ««elusi- 
Temente  chiamato  fiume  dei  Gobelìns. 

Gobsbob  , s.  com.  ( Ittiol.  ) , sinonimo  di 
merluzzo , in  alcuni  porti  di  mare. 

Gobss  , sf.  ( Bot.  ) , nome  ohe  dassi  tal* 
folta  alla  malattia  dal  frumento  più  comu- 
nemente chiamata  carbone  , la  quale' erede- 
ai  ohe  provenga  da  un  fungo  dell’  ordine 
delle  uredinee.  tìory. 

B.  ( Male  col.  •)  — nome  volgare  presso  i 
mercanti  e dilettanti  di  parecchie  conchiglie 
di  »arj  generi  , a più  specialmente  della 
bulla  verrucosa  a della  bulla  gobbosa  di 
Linoeo  , che  sono  !t  ovaia  verrucosa  ed  o- 
aula  gibbosa  di  Lamarck  ; a del  murex 
ansi  di  Linneo,  più  comunemente  detto  sber- 
leffo. 

Gobbo,  sm.  (Ittiol.),  nome  stato  dato  dime 
specifico  ad  alouoi  pesci  il  cui  dorso  arcua- 
to somiglia  ad  una  gobba  ; tali  sono  no  cur- 
io, un  ciprino,  un  labro,  un  ostracione,  ec. 

GoBtésocs.  lo  atesso  che  gobiesoceto.  V. 
Bei  Disi uuirio. 

- Gobio,  am.  ( Ittiol.  ) ( v.  gr.  da  xtojSiÒ;, 
ghiozzo  ),  genere  di  pesci  dell’  ordine  degli 
ocanlotlerigi,  tipo  della  famiglia  dei  goóioi- 
di,  e che  ho  molta  analogia  col  genera  blen- 
nio per  la  facies  e per  la  grandesza.  Rac- 
chiude numerose  speeie,  die  vennero  da  Cu- 
vier  divise  nei  sottogeneri  dei  gobii  propria- 
mente detti,  dei-  gobioidi,  dei  lenìodi , dei 
perioftalrni,  « degli  eleotrtdi  { «opprimendo 
i diversi  generi  nei  quali  area  Lattlpide  di- 
viso il  geosre  gobio.  Bory. 

3.  — nome  specifico  d’  una  specie  di  pe- 
sci del  geosre  Colto.  Id. 

Gobio*  saia,  sf.  (Ittiol.),  sinonimo  dal  pa- 
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’sca  gobias  aphya,  una  delle  specie  del  ge- 
nere gobio , e del  eoitogenere  dai  gobii  pco- 

• pi  iamen'e  detti.  V,  Gobio  $ t uei  Supplì- 
mento. 

Gobc.  sm.  (Ittiol.),  ano  dai  nomi  volgati 
dei  pesci  del  genere  gobio. 

Gochst,  sm.  o add.  (Malacol.),  nome  «pa- 
cifico o epiteto  dato  da  Adauson  ad  un.»  bel- 
lissima speois  di  molluechi  del  geasre  nati- 
ca, eh’ i la  natica  fulmiaea  di  Lassarci*. 
Deshayes. 

Goci,  s.  com.  (Bot.),  variati  di  frumento 
coltivato  sotto  qnssto  nome  io  alcuni  cantoni 
dalla  Francia  occidentale.  Bory. 

Gocrel  (F.rerardo),  sm.  (St.  lett.),  medi- 
no tedesco  molto  stimato,  dal  «so.  xvn,  che 
fu  archiatro  dal  duca  di  Wnrtamberg  a 
membro  dei  Curiosi  dalla  natura.  Passò  per 
uno  dei  migliori  olinici  del  suo  tempo,  e la- 
sciò : De  venenie,  annexus  est  enckiridion 
de  peste,  ad  altra  opera. 

GocnìtU,  sf.  (Bot.),  gsnara  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglia  della  sinanterec,  e 
delia  eiugeoesia  poligamia  eguale  di  Lincee, 
stabilito  da  Kunlh,  che  lo  eollocò  oelle  se- 
zione delle  cardaaree,  tribù  delle  barnade- 
siee.  Ha  molta  affinità  eoi  generi  barnade - 
sia , chaquiraga , dasyphyllum  a ver  nonio, 
a non  comprende  ohe  uua  specie,  gochnalia 
oernonioides , pisola  e fusto  frulssoeole  del: 
la  sponde  del  fiume  delle  Amazzoni.  Guil - 
lamia. 

Godal,  s.  com.  ( Bot.  ),  noma  dato  de  A- 
deosoo  a certe  piante  crittogame,  poste  da 
Liouao  tra  i suoi  byssas,  ma  appartenente 
a diverse  famiglie;  alcuoe  riferisoonsi  al- 
1’  himantia  candida,  ed  altra  al  desmatium 
petraeum  di  Persoon. 

Godsscalco,  sm.  (St.  del  med.  avo),  duca 
di  Bioevebto  verso  il  738.  aiutò  Frocmomlo 
duoa  di  Spoleti  a ricuperare  il  euo  ducato  io 
onta  a Liutpraado  ro  dei  Longobardi,  il  quale 
disponendosi  e trarne  vendette  alla  lesta  di 
no  forte  eseroito , Godsscalco  non  osò  a- 
spetterlo  , e nel  74^  volle  fuggire  coi  suoi 
tesori  in  Grecia  ; ma  i 'Beneventani  gl  ia>- 
pedirono  la  fuga  e lo  trucidarono.  Liutprau- 
do  gli  diede  Gisolfo  II  per  successore. 

* Godòja  , o 

GooÓvia,  sf  ( Bot.  ),  genere  di  pianta  fa- 
Derogarne,  della  poliadeifia  paotaginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Ruiz  a Pavou  a classificato 
da  Choisy  nella  famiglia  delle  guttifere.  Com- 
prende due  specie,  godoya  spathulala,  e 
godoya  obovata,  begli  alberi  del  Perù,  il  cui 
legno,  durissimo,  adoprasi  utilmente  per  far- 
oe  varj  utensili,  Guillemin. 

Godono»-  , o Gudssof  (Borie) , sm.  ( St. 
mod  ) , czar  di  Russia,  il  cui  regno  fu  uno 
dei  più  notabili  prima  di  quello  di  Pietro 
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il  Gratili*  , eia  d’  ongiii*  Urlar!  • ditioua 
cognato  dal  «zar  Fador  Iwàuowiloh  , iodi 
tuo  primo  ministro  . a f nalmant*  tuo  toc* 
cessare  oal  1698.  Fu  agli  cha  ftot  fondere 
la  famoia  campati»  di  Moict , dal  peso  di 
480,000  libbre.  Si  macchiò  di  più  delitti , 
ma  uo*trot«i  nondimeno  dagoo  dallo  scst* 
irò;  procurò  d'introdurre  io  Rut«ia  i Inmi 
• le  arti , protetta  il  commeroio  a continuò 
I*  opera  cominciati  da  Ivan  Wasiliewitch 
r la  eultora  a civiltà  di  quella  contrada, 
ori  na!  lfioò,  e gli  aucoattero  i fatti  Da* 
mal  rii,  fiochi  oal  lfii3  la  cita  Romano!  per- 
▼anoe  al  trono  oatla  peraoua  di  Michele 

fedorowiich. 

Godwin  (il  conta)  , sm.  (8t.  d’  Ingh.)  , 
«ignora  inglese  cha  vieta  Dalla  prima  melò 
dal  Muoio  xi  , ad  il  eqi  potere  fece  trama* 
fa  i re.  Dopo  arar  luogo  tempo  regnato  di 
fatti  gotto  il  coma  di  alpoai  monarchi  da* 
Itoli  od  inviliti  , poeti  eul  trono  dalle  di  Iqi 
manovre  , tramandò  morendo  al  euo  primo* 
genito  i mezzi  d’  impadronirei  della  iligni'à 
rada.  La  eua  morta  eaccaeea  improvviga* 
manta  n«l  10S4  . mentre  lederà  a mania 
col  re  Eduardo  il  Confetterà  , di  agi  aro 
suocero.  Il  ra  Aroldo  If  ara  euo  figlio. 

Godwin  (Tumulate),  sm.  (St.  lati.),  dotto 
precettore  «iato  oatla  contea  di  Sommerta! 
n*  1 1687,  ara  lupariora  della  scuola  gra- 
tuita di  Abiogdon  a li  fece  gran  noma  a 
motivo  dai  calibri  allievi  che  da  aita,  sor- 
tirono Mori  nel  i(>43  , lasciando:  Roma- 
nae hirtoriae  anlhologia  , ch’ebbe  più  edi- 
zioni. Fiorile  gioì»  phrasicon  o Prospella 
delia  lingua  latina,  ao. 

a.  — (Maria  Wollitooecrafi),  sf.%  autrice 
inglese  , calibra  pai  guoi  talenti  letterari , a 
per  la  tua  opinioni  a disgrazie,  nata  a Lon- 
dra o nei  dintorni  oal  *769  , pattò  a Pa- 
rigi nel  1799  . vi  e*  innamorò  d*  un  nego- 
ziante amencauo , che  la  abbaudouò  dopo 
•verta  rata  madre  ; a apotò  poi  Godwin  , 
noto  anfora  del  romaozo  Callab  'Williams  , 
a mori  di  parto  1797*  Senne  numero* 
aa  opera  , parecchia  dalla  quali  ebbero  mol* 
ta  voga , a specialmente  : Difesa  dei  diritti 
dall'uomo;  Difesa  dei  diritti  delle  donne, 
eoa  riflessioni  politico* morali;  ac. 

Goibil  ( Gio.  Guglielmo  da  ) , sm.  <s». 
Iati.  ) , giureconsulto  a pubblicista  tedaseo  , 
otto  io  Weitfalia  Qal  |fi83  , professore  di 
diritta  io  Hclmsladt  , a consigliar  aulico  di 
Bruoiwiok  , morto  oal  1746.  lasciò  nume- 
rose a pregiala  opera  , tra  la  altfe:  De  ar * 
chioffictoram  imperli  romano  - germanici 
erigine  ; De  stalu  nobilitane  germani - 
cac;  ac. 

Goslano,  s.  com.  ( Ornilo!.  ),  uome  dato 
da  Temmiook  ad  uoa  divisione  di  uccelli  del 
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penava  gabbiano,  e e|i*  vari  ornitologi  adot- 
tarono coma  «pacifico.  Drapiez. 

GozmÒn  o GoucmÓn,  sm.  (Bot.  a Zoofito).), 
noma  cha  datti  cumulati vamaot*  «olla  mag- 
gior parta  della  coite  di  Francis  ai  ialas- 
siofiti  cha  il  mare  getta  sulla  Spiagge  o cha 
cuoprooo  gli  scogli,  e specialmente  ai  fuchi, 
all*  laminarie , alla  sìtiquarie , alla  torse,  ac. 
La  maggior  parta  di  quatti  idrofili,  a dai 
zoofili  rigettati  dalle  onda,  vieue  indicata  con 
questo  nome  di  goemon  0 gouemon  a co- 
stituisce un  eecvilaote  ingrasso  pai  (arreni. 
tomouroux. 

Goiatz  ( Giorgio  Enrico , barone  de 
8chliu  de),  sm.  (St.  mod.),  calibra  ministro 
di  Carlo  XII  re  di  Svezia , fa  imputato  di 
aver  manovrato  in  favore  del  Pretendente 
Stuardo  di  concerto  col  vieppiù  femoso  mi- 
^ nutro  di  Spago*  cardioale  Àlberoni , a dia- 
piro premura  della  aorta  di  Londra  venua 
arrostato  alla  morta  di  Carlo  , processilo  a 
Stockholm-a.  deoapi'ato  il  9 maggio  1719. 

Gobi  (Damiano  da).  Sm.  ( St.  loti.), 
istoriografo  portoghesi  dal  tao.  xvi  , motto 
nel  lòfio,  i autore  di  oumerot*  opere,  sti- 
mata par  esattezza  di  notizia  ed  eleganza  di 
stila'',  e specialmente  : De  rebus  et  imperio 
Lusitanorum ; Urbis  Utissiponensis  de - 
scriplio;  a e. 

Covrii,  sf.  (Bot.),  genero  di  piante  fane- 
rogame, della  monadelfia  poliandrie  di  Lin- 
neo, dedicato  da  Nees  « Martin*  al  c-l«bra 
Goethe,  uno  dei  più  celebri  poeti  a filokufi 
di  qoesto  «acolo.  Ersi  avaranlo  collocato  nel- 
la famiglia  della  malvacee,  ma  De  Candolla 
lo  od)  alla  bitlneriar.ee,  tribù  dall*  \ valli- 
chiee.  Non  racchiuda  aha  due  «paci*,  goc- 
thaea  semperflorens  a g.  cauliflora  alberi 
od  arbusti*  dalla  vergini  foresta  del  Brasila. 
Cu  illem  in. 

Gosttuno  (Gio.  Federico  Augusta),  sm. 
(St.  lati.  ) , laborioso  chimico  tedesco  nato 
Dal  17Ò5  a morto  nal  1809,  aoutribul  mol- 
to a diffondere  io  Germania  i principi  della* 
nuova  chimica  , a scriss*  numerosissimi  ope- 
ra molto  stimata  , tra  la  altra:  Manuale  di 
chimica  teorico-pratica;  Enciclopedia  fisi- 
co chimica;  te.  Compilò  aoche  per  una  tren- 
ti ua  d’  anni  I’  Annuale  pei  chimici  e far - 
macisti,  raccolta  periodica  molto  stimala  io 
Germania  a fuori. 

Gusti  (Gio.  Nicola),  sm.  (St.  lett.),  poeta 
nato  a YVurmt  nel  1731,  direno#  sopraia- 
tendente  delie  chiese  e scuole  luterane  in 
Kirchberg  nel  paese  di  Baden-Dqrladh',  ove 
mori  nel  1781.  Egli  A uno  dei  poeti  teda- 
echi  più  leggiadri  e piacevoli  dei  tempi  mo- 
derai, a la  eua  poesìa  ebbero  grandissima 
voga  : quella  apecialmente  intitolata  L isola 
delle  donzelle  ( die  muedcheninsel)  uoaeer- 


Digitized  by  Google 


4gi  GQE 

eò  il  noma  di  regina  delle  elegie  tadaaeh», 
ed  ebb^  gr.mdi  elogi  da  Fadarioo  II,  «1  eoo* 
(rari»,  ia  *eo#rale  alla  produzioni  della  bum 
geriunutche. 

9-  Gusti  (Francesco  Ignazio).  celebra  medi 
eo  inooulaiora,  che  praticò  l'arte  eoe  a Colmar 
con  gran  voga,  fu  chiamato  a rari*  corti  ad 
inoculare  il  vainolo  a reali  fanciulli,  vanne 
decorato  dell'  ordina  di  S.  Michela  ed  am* 
meato  nati'  accad.  dalla  aeiettte  di  Torino. 
Mori  a Parigi  ual  »0t3,  lataiando  un  Trat- 
tato compialo  del  vainolo  e dell ' inoculo- 
zione , che  pota  il  anggallo  alla  aua  fama. 

Goarza  ( Gio.  Augusto  Rfraim  ),  <a.  (St. 
Iati.  ),  celatila  naturalista  oatn  io  Aacharale- 
hen  nel  i«j3i,  fu  ministro  a Qoedlimbnrgo, 
a divaooe  duo  dei  primi  entomologi  dal  suo 
tempo,  aeeroitò  anche  eoo  zelo  il  mioHtero 
del  pergamo,  a mori  nel  1793.  Pubblicò  nu- 
merosa opera,  che  ingrandirono  il  dominio^ 
dalla  fitiohe  cognizioni,  a aerviroao  a diatrug- 
gare  gli  arroti  popolari  ; abbaro  ner  la  mas- 
aima  parte  gran  roga,  a Spvo'sldlente  : Me- 
morie entomologiche  i Saggio  di  storia  na- 
turale degli  em  -zoarii  ; Miscellanee  istruì 
live  ; so  , 

a.  — (Gio.  Melchiorre).  fratello  dal  pre- 
cedente, famoso  teologo  controvertute,  primo 
pastora  in  S Catterina  d’ Amimi  go,  ivi  mor- 
to nel  178$.  ara  chiamalo  il  papa  d'  Am- 
burgo, e ea  rissa:  Exerciiaiio  hi  storico -theo- 
logica  de  pai  ri  bus  primìiwae  ecc/e  si  ne  ; 
Rimessioni  salutari  soli  eterniti i,  opera  che 
ebb»  piò  edisiooi  a fu  tradotta  io  olandese  ; ec. 

G'jàrzia,  sf.  ( Elmiotol.  ),  ganare  di  auto* 
«oarj  o vermi  intestuiali,  stabilito  da  Z-der 
che  poi  gli  diade  il  noma  di  colchus,  cotti- 
posi o di  due  spaaic,  goetzia  armata,  eh'  & 
la  prmnoderma  di  Rudolphi,.e  g.  inermis, 
di  cui  quest'  ultimo  autore  f-oe  il  genera 
liorhynchus.  La  goezia  k aiata  novenni  a da 
Goelsa  osilo  stomaco  di  uo  asilura.  Lamou* 
roux. 

GoFraioo  01  Viterbo,  sm.  ( St.  latt.  ), 
cappellano  a segretario  degl’  impp.  Corrado 
III,  Federico  I ad  Enrico  IV,  che  viaggiò 
per  4°  anni  ia  varia  parti  d'Europa  racco- 
gliendo i materiali  par  una  cronaca  univer- 
sale, cui  compilò  col  titolo  di  Pantheon  o 
Chrunicon  universale,  che  giunge  da  Ada- 
mo tino  al  1186,  ed  è dedicata  a papa  Or- 
beau  {(I.  Ebbe  varia  edisiooi. 

G<»g  a Mi COC.  (Lati,  acuì  a GeOgr.  ani.), 
nomi  che  incontranti  spasso  osile  Bibbie  e 
che  dinotano  gli  Sciti  secondo  alcuni,  sacoa- 
do  altri  i Persiani,  sd  i Goti  saooodo  altri, 
i quali  ultimi  teogooo  che  In  guerre  detonila 
da  EiechieMo  «tana  quelle  fette  dai  Goti  nel 
esc,  v contro  I'  imparo  romeno.  Parò  la  mag- 
gior perla  degl*  interpreti  biblici  credono  che 
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Gag  a Magog  dvbbaoo  iotaqdersi  allegorìe»- 
mio'»  ad  in  seeao  generico  par  i principi  • 
popoli  nemici  dalla  Chiesa;  ticchi' il  Gog  di 
Erechiallo  aia  Antioco  Epifane  acerrimo  per- 
esautora  dai  Giudei,  ad  il  Gog  dell'Apoealia- 
sa  I'  Anticristo  nemico  dei  fedeli.  Geme e.  x, 
a ; Ezechiel  xxxrtti,  Sg  ; Apocolyps.  x . 

Gocutr  (Antonio  Ivooe),  sm.  (St  latt.), 
consigliere  dal  parlamaoto  di  Parigi,  ivi  oato 
nel  1716  a rapito  immam ramarne  dal  vaino- 
lo nel  » 7 58,  'lasciando  la  famosa  opera:  O- 
rigine  della  leggi,  delle  arti  a delle  eciem- 
ae,  ch'ebbe  meritamente  una  voga  immensa, 
a ««noe  piò  volta  ristampata  a tradotta  «a 
inglese . , 

Gota,  sf.  (Boi),  chiamano  i filologi  gola 
o fauce  I’  ingresso  del  tubo  della  noroUa,  dal 
calice,  del  perigoaio  o pertanto,  tanto  sa  qua* 
ali  organi  hanno  la  varia  loro  parti  saldata 
io  uo  tubo  mala,  quanto  sa  queeto  suppone* 
si  formalo  dall'  unione  dalla  ugna  000  sai* 
date  tra  asse.  G mi  la  min. 

Golàmgo  o Gulrngo.  sm.  (Mestosool.  ), 
speme  di  auimali  macubi  feri  del  geoare  an- 
tilope. designale  con  questo  noma  al  Cingo, 
a noo  classificata  dai  oatarabsti.  Dicasi  che 
la  sua  carne,  quantunque  molto  buona,  noo 
ai  mangia,  parchi  ua  pregiudizio  fa  conside- 
rare il  golango  no  animale  sacro.  Bory. 

Golosi  CHI*,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  dalla  crocifero , a dalla 
tetradioamia  ailiquoea  di  Linneo,  stabilito  da 
De  Caodolle  che  lo  collocò  Della  tribù  del  la 
anconiee  o dalla  notorizee  lomentacee.  E1 
formato  a spesa  dal  geoera  raphanu*,  è vi- 
cinissimo al  didesmus.  a compiessi  di  dna 
specie,  gold  bachi  a laevigata  m g.  torulose 
ambe  indigene  dell’  Oriente.  Guillemin. 

Golfo.  Manca  oel  Dizionario  leu  limolo  gì*, 
eh’  k la  «egueotc:  Vooe  greca  alterala  da  XoV 
TtO{.  seno.  Bo». 

Got  còsto  , o 

Golgòsiom,  sm.  (Bot.).  siaooima  di  rapm 
io  Taofrasto,  secondo  AJaoson. 

Golìa,  sm.  ( EotomoL  ),  genere  d' insetti 
dell'  ordine  dei  r.oleouR,  della  sezione  dai 
pentameri,  stabilito  da  Lamarck  a spese  del- 
la cetonie , e de  Laireille  clessifioato  nella 
famiglia  dei  lamelluorni,  tribù  degli  scara- 
òeidi.  Sono  intatti  notabili  par  la  forma  a 

2 usai  tutti  di  gronda  statare,  locohè  fece  laro 
are  questo  nome  ohe  ricordo  il  celebra  gi- 
gante ucciso  de  David,  L«  specie  principali, 
aono  : geliath  gìganieus  «he  e*  ne  consi- 
dera tipo,  g.  cacicus  • g.  polyplemus.  Tul- 
li i golia  spettano  all'Africa  ad  all'  America 
meridionale.  Audouin. 

Góiu,  sf.  (Boi.),  noma  dato  da  Adonto* 
al  genere  soldanella  degli  altri  autori. 

Gatto  (Giacomo),  sn\.  (Si.  latt.),  celebra 
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orientalista  nato  b.1  Àia  nel  »6g6  di  distinta 
famigli»,  fu  discepolo  dal  famoso  Krpanin  nsl- 
i'  arabo,  a gli  successa  nell’  unir,  di  Leida 
in  quella  cattedra.  Visiiù  il  Levante  per  viep- 
più perfezionarsi  nella  lingue  orientali,  e mori 
a Laida  nel  1667,  latcitodoc  Lexicon  ara- 
bico-laiinum  contextum  ex  probalionibus 
Orienti s fexicographis,  molto  stimalo,  e va* 
aie  altre  opere. 

Go^undr/ns,  sf.  (Ornitol.  e Boi.),  nome 
epagouolu  della  rondine  ohe  da  Feuiliéa  fa 
dato  ad  uoa  apecìe  di  piante  fanerogame  del 
genere  opercolaria.  Bory. 

GotÓNCà,  lo  steeeo  che  golango,  V.  qui 
sopra. 

Goitz  (Giorgio  Corrado,  barone1  di),  sm. 
(St.  mori  ),  generale  prussiano  di  grao  mari- 
io,  aaio  rial  1704  io  Pomeraoia,  e morto 
prectfcemente  nel  1747  munir' era  ai  niente 
generale  di  Federico  li,  che  mollo  lo  pianse. 
Egli  inventò  noa  nuova  Speoie  di  oarri,  dai 
■uovi  forni  militari,  e nuovi  battelli  como- 
dissimi pai  trasporto  di  vivsri. 

GolTzto  (Ubarlo),  am.  (St.  lett.),  celebre 
numismaiogiafo  e pittore  oato  nel  i5a6  a 
Venloo  nella  Ghsldria , visitò  lungamente 
l’ Italia,  la  Fraooia  e la  Germania,  e stabi- 
litosi a Brugai  vi  diade  0|Jlra  alla  compila- 
«ione  degl'  interasasnti  «noi  scritti,  e vi  mori 
pramatoramsota  nel  a 683.  Le  priuoipali  eoe 
produzioni  sono  : Icone a imperalorum  ro 
manorum  e pria  eia  numismatibus  ad  vi  vuoi 
deli  ne  aloè  et  enarratone  illustrotme , de 
dica'a  a Filippo  II  e che  gli  valse  i titoli 
di  isiorioo  e pittore  di  quel  monarca  ; The- 
saurus rei  antiquariae  uberrimua,  eh’  ebbe 
Varie  edizioni  ; eo. 

Gonza  (Francamo),  am.  (Lett.  eoe!.),  ce- 
lebre ministro  protvstante  e capo  di  setta, 
dato  a Bruges  nel  t663,  fu  professore  di 
teologia  a Leida,  ad  ebbe  grandi  lot£e  eoi 
professore  Arminio  di  Amsterdam,  l«  quali 
produssero  due  partiti  detti  dei  Gomaristi 
m degli  Arminiani,  Ebbe  poi  la  primaria 
cattedra  di  teologia  a Grouinga,  e vi  mori 
nel  1 64  * - Era  iotarvanoto  al  famoso  sinodo 
di  Dordrecht  nel  1618,  ove  molto  contribuì 
■ far  roudanoere  la  dottrioa  d Aruiinio. 

Gomzba,  sf.  (Boi.),  genere  di  piante  fané-* 
rogarne,  della  famiglia  delle  personale,  a 
della  didinamia  angiospermia  di  Linoao,  sta- 
bilito da  Ruis  a Pavoo,  e Oooienaota  uoa 
aola  speoie,  gomara  racemosa , pianta  coi 
fiuti  legoosi  e coi  fiori  dispusti  in  racemi. 
ch«  nasce  osile  grandi  selva  (iil  Perù.  Guil- 
/ernia* 

a.  — nome  adoperato  da  Adanton  per  de- 
signare il  genera  crassula  di  Liunso.  lei. 

Gosasae  (Francesco  Lopas  de),  am.  (St. 
lati.),  nato  a Siviglia  nei  i5to,  tanoe  luoga- 
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mante  la  oatiedra  di  icttorioa  uri!'  unir.  di 
Aluatò  a pubblicò  nel  1 668  la  Storia  ge- 
nerale >/ eli  e Indie  e delta  conquista  detta 
Nuova  Spagna,  eh  ebbe  gradi*  «ima  >ogo, 
e molte  edizioni  e traduzioni.  -I  «noi  Annali 
deli  imp.  Carlo  Quinto  tono  soiaaimeoia 
pregiati,  ma  uon  tie  (a  pera****»  le  stampa 
perchè  quel  moo/iroa  vi  I dipinto  oon  colori 
poco  favorevoli. 

Gobba  ut,  o Gonio,  sm.  (Bot.),  noma  che 
dessi  ella  Auiille  «Il  hibtscus  «sculentus,  il 
eoi  frutto  muoiiagginoso  ivi  adoprasi  orli’  in- 
tingolo chiamato  ea/alù.  Bory. 

GoMBtaViLLE  ( Maria  Le  Roi  di  ) . sm. 
(Sr.  leu.),  uno  dei  primi  membri  dell  areed. 
francese  nato  a Parigi  nel  1600  , ed  ivi 
morto  nel  1674,  fu  autore  di  varia  poesie  • 
romanzi  molto  iodati, 

GomebiItico,  sm.  (Fitol.J,  imposizione  sulle 
lana,  pressotgli  Amichi-  Aulii. 

Gómsss,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fane- 
rogama, dille  famiglia  dalle  orchidee  e della 
gioandria  diandri»  di  Linneo,  stabilito  sopra 
una  pianta  brasiliana,  che  fu  delta  gumeaa 
recurva , a radici  bulbosa  ed  a gambi  sos- 
tenenti lunghe  «pighe  riourve  di  fiori  ver- 
dognoli. Gailtemìn. 

Gosssz  (Luigi),  sm.  ( St.  lett.),  celebre 
giureconsulto  «pagnuolo,  morto  vescovo  di 
Fano  nel  1646.  autore  di  varie  opera,  lappici 
notabile  della  quali  è : V urlar  um  rivo  lutto - 
num  juris  civitis  communis,  libro  eh'  ebbe 
una  quindicine  di  edisioni. 

' Gomì za  , o 

Gomkzia,  sf.  (Bdt),  Io  stesso  che  gomo- 
sia.  V.  n*l  Dizionario. 

Gomitato,  t»,  add.  mf,  (Bot.),  parte  di 
regalabile  fatta  ad  Bagolo  o a gomito.  V. 
Gomito  qui  sotto. 

Gomito,  sm.  (Bot.),  eost  chiamanti  le  par- 
ti dei  vegetabili  che  faneo  angolo,  per  Cui 
diconti  aoche  gomitate. 

GoMMa,  sf.  ( Med.  e Nomi.  ),  nome  che 
datti  agli  'ascessi  gih  detti  freddi , che  »eo* 
gnuo  presso  le  otta  usile  pertoue  iufetie  lun- 
gamente da  sifilide,  perchè  si  aprono  a tra- 
mandano dal  loro  interno  una  materia  somi- 
gliante alla  gomma.  Dentano  sovente  da  oro* 
cica  infiammazione  del  periostio.  Bon. 

Gomm»  atbicans  o ozi  SzavctL.  (Bot.), 
vari'lò  'di  gomma  arabica,  che  dai  labbri- 
calori  ai  preferitile  perchè  dò  ai  loro  ap- 
parecchi maggior  coosisiaiiza.  V.  GoMMzaa- 
bica  nel  Dizionario. 

a.  — aor t canti  o draganti.  V.  Acne* 
CANTI  nel  Dizionari*. 

3.  — di  Bassoba,  lo  etesso  cha  gomma 
è draganti 

• 4-  — tun  bbs a,  io  stesso  che  asfalto.  V. 
nel  Dizionario. 
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6.  Gommi  rustica.  V.  Caoutcmou«a  oel 

Dizionario. 

6.  ■—  SCANTINA, 

7.  BABILONICA, 

è.  — tmciNici, 

9.  — tebaica,  «inoninsì  di  gomma  ara- 
bica.  V.  Gomma  arabica  oel  Ditiouario. 

Gomm/ziao  d'  Arabia.  (Bot.),  ainoaimo  di 
acacia  gummi/era,  eh'  « T albero  che  grò* 
duce  U ter*  gomma  arabica  del  commercio. 

a — Bianco,  coti  chiamanti  alle  Aoiilla 
la  barscra  gommifera  a la  butterà  balsa- 
mifera. 

5.  — tosso,  aiooDioio  di  acacia  miotica . 
Bory. 

Gotto aria.  Nella  dichiers*ÌQne  di  quatto 
Articolo  del  Ditiooario , io  luogo  di  rene  , 
»i  seme. 

Gomortìga,  sf.  (Bot.),  genera  di  pilota 
fanerogama , della  decandria  «ynogima  di 
Liooeo  stabilito  da  Ruia  a Paeoo  , «ha  lo 
dedicarono  a Goraes  Or'ega  io  cui  fa*or« 
ara  già  atato  foadato  il  genera  ortegia.  Noo 
oonii.n-  «ha  uoa  specie.  gemoriega  notula , 
d«  P«r*oon  chiamata  adenostemum  niudum, 
bali*  albero  della  eelee  del  Gitili,  quello  slot* 
ao  che  Molino  descrisse  Rotto  il  dodi  di 
lucumti  koala.  Gnit/emin . 

Gop  i>zia  , lo  alano  ohe  gomosia.  V.  nel 
Dizionario. 

Gomàndima,  1,  com.  (Boi.),  noma  «olio  il 
quale  designò  Marcgraaff  uo  ^Ibero  brasi* 
liano,  econneciuto  alla  generalità  dai  botarti* 
ai,  e da  cui  «lillà  par  iocieiooa  noa  gomma 
gialla  «anta  odore.  Borr9 

Gonataigìa,  lo  stesso  che  gonalgia.  V. 
oa)  Dissonano. 

Gonatànco,  lo  «tasso  ohe  gonianco.  V. 
oel  Suppliamolo. 

GonaTÓdb,  sm.  (Zoofilo!.),  oome  dato  da 
Donali  ad  un  genere  di  soofiti  dall*  ordina 
dei  polipi  % dalia  diriaiooe  dai  polipai  no- 
dosi o articolali,  la  cui  «ottanta  «omiglia  in 
parta  a quella  dal  oorno  , a la  oui  oelletta 
Hanno  al  di  dentro  la  figura  d'  uo  pioeioto 
vaso.  Sembra  cha  quatto  genera  riaotri  cel- 
le eoraUinee.  Lamouroax. 

Gonatódo,  sm.  (Zoofito!.),  lo  ateaao,  «a- 
coodo  Bonariila.  che  gónatode  , vocabolo  di 
cui  dà  egli  r etimologia  come  aagua  : Voce 
ibrida  da  ytovc'a  , angolo,  a dal  lat.  iodas, 
ital.  lodo,  sorta  d'  uccello  di  cui  fa  menzio- 
na Plauto  (i«  Syro)  ; parchi  il  polipaio  ooet 
denominato  è nodoso  ciò  A ad  angoli,  a simili 
al  resto  dall’  uccello  lodo.  Bon. 

Gonatofo  t 'sm.  ( Kntomol  ) (».  gr.  da 
Ttovta . angolo,  a iroòf  , piede),  gettare  di 
insani  dell' ordina  degl'  imenotteri,  stabilito 
da  Jnogh  a cosi  denominato  dalla  forma 
B8|olota  dei  suoi  piedi.  Latratila  lo  ave» 
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ahiamato  Jriièa.  Sa  ne  cu  scotio  fino  a t4 
Spade.  Audoutn. 

Gonoaàsio.  o G o n yi 0 lato.  sm.  (St.  del 
med.  evo),  primo  ra  di  Borgogna,  che  pestò 
il  Reco  verso  il  $07  con  un  * cooiiderel/il* 
««eretto , « «'  impadronì  del  patta  da  qual 
fiume  alle  Aìpt,  assentendo  i Romani  al  suo 
stabilimento  a patto  eh*  ai  si  riconoscala* 
dipendente  dall'  impero.  Pari  nel  ff’tb,  eoa 
bo,ooo  de'  tuoi  combattendo  valorosameat* 
contro  Attila  non  lungi  dal  Reno.  * 

* GonoibaLdo.  sm.  (St.  del  med.  evo),  f 
di  Borgogna  nel  ave.  v,  ch’ebbe  a combat* 
tara  contro  Clodoveo  re  dei  Franchi  ed  A* 
donerà  re  d1  Italia,  e mori  oel  5l£.  Sigi* 
smondo  SUO  figlio  gli  cuocesse. 

GoKDiMÀao,  sm.  (St.  del  med.  evo),  figli* 
del  preOfdmt*,  successe  n«l  regno  di  Bor- 
gogna a S>gi«mo»do  suo  fratello,  ed  essvado 

10  guerra  ooi  figli  di  Clodoveo,  fu  da  uii 
fatto  prigioniero  presso  A ut  un  nel  534,  * 
ch'uno  in  uo  cavitilo  in  coi  rimase  fino  all* 
soa  morta  aw«auta  nel  54t.  Io  lui  finì  il 
primo  rvgno  di  Borgngua,  che  avea  dorato 
189  anni. 

9.  — ( Flavio),  re  dei  Visigoti  in  Iepa* 
gr*,  ohe  si  oppose  eoo  buon  euecevto  all* 
imprese  dei  Romani  contro  i suoi  Stati,  * 
moti  nel  fin.  Sirebuto  gli  vnecteea. 

Góndola.  Manca  oel  Ditiooario  1‘  «'imo* 
logia  di  qu»at'  Articolo  eh'  A la  seguente  : 
Voce  cha  Do  Cange  deriva  dal  greco  *dga- 
ra  xou  v«\a;.  barchetta,  navicella  : e Leo* 
caletto  da  yov$U,  aorta  di  fato  presto  Aie- 
oao.  Chamt ». 

t.  (MsUcol.)  — - noma  mercantile  d*  una 
balla  apacie  di  molluvrhi  del  getter*  bolla , 
molto  comune  nella  collvij^ni,  a coi  Lamarck 
denominò  bulla  ampolla. 

3.  — PAfiBACAA  o Gran  Gondola  , altra 
apecie  di  molluschi  , coaahiltferi  del  genera 
bolla,  eh' A la  bulla  ancona»  di  Lamarck  , 
e della  quale  Mootfort  f«oa  il  tuo  genera 
ali.  Deshqyes. 

4*  ( Si.  Jett.  ) — ( Giovanni  di  Frane#* 
eoo  ),  sm.,  il  piò  celebre  dagli  uomini  ilio- 
atri  e grandi  poeti  che  diade  la  sua  famiglia 
all'illirica  letteratura,  nato  a Rsgu«a  nel 
1 588  •’  morto  oolà  precocemente  Del  1^38. 
Anche  gl'  Illirici  hanno  la  loro  apnpea,  ed 

* Gondola  n«  vanno  debitori  ; il  di  Ini 

oome  coma  poeta  A fra  assi  io  venerazione. 
Osmanide  A il  titolo  dal  auo  poema  epico, 

11  eoi  eroe  A il  sultaoo  0*maoo,  a eh'  A di- 
viso io  90  «enti  a termina  colla  tragica 
morte  di  quel  monarca  strangolato  alle  Shiv 
Torri.  Il  conta  de  Sergo  ne  tradusse  una 
parte  in  italiano.  Gondola  scritte  pure  altra 
opere,  « tegnalamvaia  d*lla  Tragedie. 

Gómduii.  s.  con».  (Bet.),  noma  che  detti 
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Walt*  Ioti hi.  al  riferire  di  Coeaìgny  , ad  oaa 

rei*  o variali  di  riso , il  «ai  grano  è qo«. 

kfcrioo  a di  qualitli  superiore.  Bory. 

• GonkpziCB,  sf.  (Malacol.)  (r.  gr.  da  yovtji 
gettar  azione,  a-  iù,à%,  tavola  larga),  gaoara 
di  evo atenèi  dall*  ordina  dai  decapodi , dalla 
/amigli*  dèi  brachieri , a dalla  «azione  dai 
quadrilateri , fondato  da  Leach  a «paia  da* 
gir  ocipodi,  a coti  denominalo  dal  ano  aio* 
ahio  eh'  è fatto  a foggia  di  larga  tarala  qua* 
«Irata.  8000  la  gonepUci , oroataoei  marini  ; 
•a  oe  conoscono  raria  specie,  ad  aooha  oio- 
(qua  di  fossili.  Audouin. 

- Goirùlito,  lo  ètaàeo  che  gonfiati.  V.  nel 
Dizionario.  • ~ 

Gónzo*!  , lo  statgo  che  gonfiasi.  V.  nel 
'Dizionario. 

GoNFaiKi*  , lo  ataaso  che  gonfiano.  V. 
ael  Diaiooario. 

' Gòngilo,  am.  (Boi.),  vocabolo  che  iodica* 
ta  praaao  i Greei  la  «emeota  di  rapa.  Bory. 

GongolÌz»  , «/•  ( Bot.  ) , apecie  di  piaota 
crittogama,  dalla  famiglia  .dai  funghi,  iodica* 
ta  eoo  qoealo  nome  da  Imparato,  e che  aem* 
bra  aia  l' ericoides  o il  barbalus.  Bauhia 
a Memtel  scrissero  goaegu  laria  a gongola- 
rie.  là. 

Góircoaa  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame , delle  famiglia  delle  Orchidee  . a 
dalla  ginaodria  diandri»  di  Liooeo,  «(abilito 
da  Ruia  a Paroo,  arante  motta  relaziona  col 
ganaro  epidendro,  e non  comprendente  che 
una  «ola  «peci»  , gongora  quinquenervia , 
pianta  paranti* a aitgli  alberi  dalla  grandi  «al* 
va  del  Perù.  Guillemin. 

Goncoz*  y Azcotz  ( Luigi  ) , am.  ( St. 
laU.),  poeta  Calabre,  nato  a Cordora  ael 
1661  ai  dedicò  fio  da  giorno#  alle  balla  let- 
tere , iodi  ai  fece  eocleaiatiico  e direno# 
«appallano  onorario  dal  ra  Filippo  III.  Arsa 
acritto  molta  poatia  a apacialmama  aatire 
piccantissime  , quaodo  , già  maturopd  alò  , 
impreaa  a formare  oaa  nuora  - -epoca  Iettò* 
raria , e ideò  di  ornare  ano  stila  poetino 
sublime  che  intitolò  estilo  cullo  , cioè  elu* 
cabrato , forbito  ; con  una  lingua  partico- 
lare , otcora  , bizzarra  , piana  . di  figura  e 
di  rizioaa  trasposizioni.  Le  poesie  da  lai 
date  in  loca  in  quatto  quoto  alile  dettarono, 
Malgrado  la  loro  assurditk , un  raro  nota* 
■istmo  , ed  egli  ottenne  appieno  il  auo  in* 
tento  di  farsi  cepo*ecaola,  ma  d'ana  eouola 
par  troppo  biasimevola,  appunto  coma  nello 
«latto  saggio  lo  fu  Marini  io  Italia  ; ad  i 
-cuoi  seguaoi  furono  chiamati  conceptittas , 
pracieamauta  oama  concetlisti  datti  furono 
dagl'italiani  i settatori  di  Marini.  Gongora 
morì  nal  16*7.  Il  Poli/emo , la  Solitudini 
tono  1 « principati  sua  produzioni  ; laaciò  pn- 
- ra  Satire ; Canzoni  burle  a che;  Sonetti ; ac. 
Suppl.  al  Diz.  encicl.  Voi  II. 
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GohiImco  , sm.  (Aoat,)  (v.  gr.  da  yóvu  , 
ginocchio,  ed  ayxuXo?  . curvo),  cartatura 
del  ginooohio.  Bon.  > ■■  x 

Gokùnto.  am.  (Bot.)  (v,  gr.  da  ytevta , 
angolo,  ad  etv^og  . fiore)  , gaoara  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalle  citinee  di 
Broogoiart , a dalla  ginaodria  triaodria  di 
Liooao,  caratterizzato  da  Néas  d’  Esenbeok, 
a non  oontaoenta  che  ana  apecie,  gonion  thè  t 
candida  , pianticella  erbacea , originaria  di 
Giara,  coti  denominata  d allevar  angolosa  la 
parti  componenti  il  fiora.  Boia. 

• Goitictloo,  o 

Goniclsdònz,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ycvui 
nodo,  a x\aoo$,  ramo),  genera  di  azzeri  di 
incerta  oatura , estratto  dalle  dottforve  liti* 
Beane  che  zoao  formate  di  numerosi  nodi  od 
articolazioni  , a collocato  ooa  dùbbio  nella 
caodinee.  Bory  lo  aveva  ehiamato  lemanea, 
noma  che  fu  da  Liak  malato  in  quello  di 
nodularia,  al  qual#  sostituì  poi  egli  medesimo 
quello  di  gonycladon.  Quello  di  lemanea 
però  de»'  attere  preferito  siecoma  anteriore 
è contenente  inoltro  un  omaggid  ad  ano  dei 
più  esperti  naturalisti  di  Parigi.  Bory . 

Gomìchmb,  addi  com.  (Filo!.)  (v.  gr.  alim. 
coma  sotto),  lo  stesso  che  goniclino  0 goni- 
clina.  V.  Gonicliro  qui  Cotto. 

GonIcuno,  n«,  add.  mf.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  yòvu.  ginocchio,  a JtXivo),  piegare)  , api- 
tato  dalla  statue  rappresentanti  o prigionieri 
o proriocie  personificate,  colte  ginocchia  pie* 
gate  ai  piedi  degl’imperatori;  sa  oe  vedono 
'io  gran  numero  nelle  medaglia. 

Goniléptz,  o < 

GlNIléTTC,  o - *. 

Goniiìtto  , sm.  ( Entomol.  )^(  v.  gr.  da 
yovu,  nodo,  e "XsirTÓc,  gracile),  ganara  d’ in- 
satti,  dalla  famiglia  dagli*  aracnidi,  stabilito 
da  Kirby,  a ooal  denominato  dalla  gracilità 
dalle  loro  articolazioni.  Noo  a a ne  eonosco 
che  «o  picciol  numero  di  apeoia,  fra  le  quali 
Kirby  deaeriate  il  gonyleptee  scaber,  il  g. 
acculeatus  ed  il  g-  horridus.  Appartengono 
toni  i goniletti  al  Brasila. 

Gonio,  sm.  (Entomol.  ),  nome  dato  da 
Juritie  a qual  geoare  d'  insetti  dell’  ordina 
degl' imenotteri,  che  Latrailla  denominò  pa- 
lare. Audouin.  - < 

Goniómici,  sm.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ytlvo, 
nodo,  e (zuxij;  • fungo),  diaiaiaoa  di  pianta 
crittogama,  dello  fumigli#  dei  funghi,  pro- 
posta da  Ndea  d'  Eteubeck  e corriapondeata 

10  parte  alla  tribù  delle  uredinee.  Com* 
prende  le  produzioni  di^taZura  fungota,  for* 
oite  d'  espansioni  nodoso  od  articolate.  Boiv. 

Gon(osi  , sf.  (Med.  a Notol.)  (v.  gr.  da 
yama,  angolo),  così  d «nominar»  Archigeoe 

11  polso  alto  o acuto,  negl'  infermi  estenuali 
di  forza.  ld. 

63 
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GoMtAapoao , •(.  o m.  ( Boi.  > (».  gr.  da 
yovu  V nodo,  a atropa  , seme  ) , g«*r*  di 
crittogame,  dalla  famiglia  dai  /maghi, 
viabili' o da  Link  par  varia  apaeia  dal  gasa* 
ra  Irichia,  cha  praaantaoo  la  epore,  aaaiaao 
gli  organi  riproduttori  a atesini  feri,  prorad* 
dota  di  aodi. 

Góivira,  sm.  ( Eo  t oaeol . ) (v.  gr.  da  yòvi>« 
nodo.  0 iroJ;,  piedi),  gaaara  d‘  inaetli  dal* 
1*  ordina  dai  dàtteri , a dalla  famiglia  dei  tatù- 
atomi,  atabitilo  da  Latratile  a apaaa  dai  dmsi • 
pogoni  , e eoa!  decorniselo  dai  tra  aodi  • 
lui  ai  ni  arnia  pallottola,  ohe  tarmiamo  i loro 
piedi.  Latratila  oooaidara  tipo  dal  genere  il 
goaypas  lipàloides , oh'  i I ' asilo s cilindri • 
est  di  Linaaa,  a il  darypogan  tipmloides  di 
Fabricie.  Audouim.  Bom. 

Govoauao  ( Girolamo  di  ) « sm.  ( St. 
latt),  tal  anta  pradioatora  gaanita , nato  a 
Soiitotia  aal  i<4°  a morto  a Parigi  oal 
1716,  I au'ara  di  lodati  Sermoni,  Esercì- 
M)  spirituali,  ad  altra  «para. 

Gommi  Lio;  lo  alano  olia  ganaeUL  V.  oal 
Supplivamo. 

GoKoaoticMo.  sm.  ( Fi*.)  (v.  gr.  da  yduoc» 
mmo,  sperma,  a fiàXktó,  gettare , eiaculare), 

I*  emieaiooe  , I*  ajioalaiioaa  dallo  iparaa 
Bom. 

GomodÌttuo.  sm.  (Erpatol.)  {r.  gr.  da 
ydvu»  modo,  a $ctXT>Ao;,  dito),  boom  aaUa 
H (juili  propoaa  Kuhl,  aatoraliata  oleadeae, 
oa  000*0  aotto- gasare  di  rati  ili,  dall'  ordina 
dai  batraciaai , a dal  gaaara  geo.  Noa  i‘ 
però  ancora  nota  ai  oaturaliati  la  apatia  da* 
•fittala  a formarlo. 

GoMÓroap  , sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  ybvo(. 

Separazione,  a <pé pea,  portare),  dodi  dato 
» Da  Caadotla  al  proluagamaate  dal  rioat* 
•avola  0 toro,  cha  parta  dal  foodo  dal  calie#; 
• porta  gli  alami  ad  il  pietiHo,  oioi  gli  or* 
gaai  rami  ai  fari  a riproduttori.  Na«  itM|ua> 
•t*  organo  b*a  viaibila  aha  Malia  aneniacas 
• ma  gnol iacee. 

Gomoobón*  , sf.  (Boi.)  (▼.  gr.  da  ydvof, 
seme,  a yrj,  terrò),  noma  cha  sembra  4'  òri* 
gioa  greea  come  aopra,  ttaefo  nei  libri  ebraiei, 
0 «he  aacoada  RueMio.  i adica  la  mandrago- 
ra, la  coi  radica  rimana  iofoaaata  o*lla  terra, 
o aha  vaniva  «raduto  ioiluaoia  aimpatioamaota 
•ni  aii'ema  dalla  ganarasiooa.  Bory.  Bom. 

Gonolìc,  s.  r.om.  (Oroitol.).  apaoia  d'ao* 
«viti  dal  geovre  gente,  di  oni  Viaillot  fvaa 
H tipo  d*  uo  genere  ohe  racchiude  cinque  o 
•vi  apaoia.  D'apieq- 

Gonoióaio,  lo  timo  eh#  gonòlobo.  V.  nel 
Dizionario. 

GoMÒvcaa,  sf  ( Zoofito!,  ad  Orittol.  ),  ga* 
«ara  di  aoofiti  foniti,  detl'ordiue  dai  polipi , 
o dalla  diviaioac  dai  polipai  iotaramaala  pia* 
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lro*i,  a corpo  eompoato  di  tabi  angolati,  o 
bnooa  non  iamnrginata  uo  po'  radiata  alle 
circonferenza.  Non  *a  oa  conoaea  aha  oaa 
a paci*,  gonopera  rugosa,  paotagooa  o Uria- 
ta.  Lamouroax. 

Gonoptìbicb  o Gqnottìmci,  sm.  ( Eoto- 
mol.  ) (v.  gr.  da  yòvu,  nodo,  a fttsfcv.  ala), 
genere  d'inaatti  dall' ordina  'dai  lepidotteri , 
e della  famiglia  d*i  diurni,  «tabilito  da  Leaeh 
■ apaaa  d*l  genera  collude,  a contentala  al- 
cune apecie  di  farfalle  le  eui  ale  hanno  aaol« 
ta  distiata  articolazioni.  Audouin.  Bom. 

Gomoptiridi  o GoNOTTéaioe,  tf.  (Boi.)  . 
( v.  gr.  da  yoVl>,  nodo , articolazione , a 
fCT«o:  / elee  ).  genere  di  pianta  crittogama, 

della  famiglia  dalle  /elfi,  che  corriapooda  al 
genere  equiseium , coti  deoomiualo  par  U 
onmaroae  articolaiioaa  dai  aoai  fuali. 

GonorImco.  o,  meglio, 

Gomobbìnco.  sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  da  ytotMOCf 
angolo,  a pi>YX°»»  "***•  mm**  )•  *•*»«••  • 
■otto- genera  di  peaci.  del  gaaere  ciprino,  ooa* 
tenante  le  apaoie  proveduta  di  «tato  angola- 
re. Bom. 

Gonóitmo  , o 

Gomostìmomc,  sm.  (Bm.)  (v.  gr  de  yo'vt>, 
nodo,  a OTTjfzwv,  stame  ),  gonna  di  piarne 
fanerogame,  della  famiglia  delle  apoemee,  • 
dalle  paotendria  digioia  di  Linneo,  nobilito 
da  Haworth  a apaaa  della  stapelte,  a coti 
denominato  parchi  i cuoi  «lami  tono  curvi 
ad  angoli  ratti,  adoarhi  a coti».  Sa  na  oono- 
acono  due  epavie  gonostemon  divencatam 
e g.  strictum,  indigene  del  Capo  di  Boooe 
Speraci*.  Bom. 

GonAstom*.  sf.  (litio!.)  (v.  gr.  da  ytovict. 
angolo  e ct aita,  bocca),  geoere  di  praoi  eia* 
bililo  da  Rafineeah^  coti  daaomioeto  par  la 
turo  bocca  aegolare,  a non  comprendente  che 
odi  apecie,  gonosloma  denudata,  aha  ha 
Dui  cola  pino#  donale.  Bory.  Bom. 

Gontrfica,  sf.  (Bot.),  etnonimo  pretto  Ra* 
finacchi  dalla  letragenoleca  di  L'  Hdritier. 
Bory. 

Gon6to,  sm.  ( Malacci.  ),  geoere  di  ero* 
atacti,  dell'  ardili*  dagl’  isopodi,  ••aiooa  dei 
pterigibranchi , stabilito  da  Rafioeachi  a ooa 
contenente  che  ani  speeia,  gonolas  viridis, 
eh'  è forte  identica  collo  sienotoma  hacti - 
eam  di  La* oh,  rioeetMMe  da  Rafioeachi  ani- 
le  coite  di  Sioilia.  Può  rifa  ri  rei  al  gaaara 
ideine,  a piò  apeeialuiaota  al  gaaara  sterno* 
soma  di  La#  eli.  A ad  otti  n. 

Gomótopo,  itti.  ( Eotemol.  ) ^ v.  gr.  da 
yovu,  nodo,  a icoù;  piede  ),  geoara  d’ inietti 
dell'  ordina  dagl1  imeaoiteri , eoa!  denomi* 
nato  dall'  avara  i piedi  formati  di  nodi  ed 
artieolaaioni  molta  dietimo. 

GoMÒTMCn.  em.  ( Bot.  ) (*.  gr.  da  yòvu  4 
meda,  orticolaniono , a capello,  fila* 
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minio),  genere  di  piasi*  crittogama,  dall» 
baigli»  dall*  macidinae,  «labilità  da  N*Ua 
d'EeemLcck,  a eoiì  d«aomi«ato  in  riguardo 
ai  «uoi  filamenti  rigidi.  -in ir acciai  i rimati  a 
Molto  articolati.  E‘  mallo  analogo  ai  gaoari 
ei  r etnei  hritichum  compsoihrtchum , a aoo 
empi aode  «ha  una  specie,  «ha  cacao  sui  ra- 
mi aorti  « maau»  putrefalli.  Brongniart. 

GoxoTTiaici.  V.  GoHOpraaica  nel  Sup- 
pliamo to. 

Gomottìiioc.  v.  Gaworriiina  Dai  Sup- 
planante. 

Gomovìm.  e.  ecm . (Boi.*,  noma  locala  di 
un  aama  che  adoperano  » Negri  di  Gnme* 
por  aorreggera  la  ontìta  qualità  di  earta  ao- 
q*'«»  huatoadorelo  is  iofneiooa,  eoo  «ha  «o* 
ami  e Ma  eaao  alla  baraoda  una  grata  amarai* 
*•  i «radali  parò  aha  I'  albero  da  «ai  pro- 
«aaoa  appartaaga  al  genere  eoa  patto  dagli 
* atrychmvs.  Bery. 

Gomoxcuì*. , *f.  (M«d.  a NoaaL)  (r.  gr. 
da  -pvo;,  «ama»  a J17 pia»  danno),  eaoio  »»* 
volontà  rio  di  eaaoa,  gonorrea;  eioonimo  dì 
spermecraeia.  V.  Spana  scassi  a sol  Duio- 
•aria. 

Getta  ALVO  (Far  anodo)  , sm.  (Si.  del  ated. 
aro)  , conte  indipendente  ad  ereditario  dì 
Hrtta  la  Coniglia  oal  eco.  X , tata  dieaaoto 
pel  eoo  dietimo  valore  , oho  lo  fono  anche 
aopreooomioaro  il  Oramdo.  Riportò  para 
pareoahie  eoganiete  vittoria  «ni  Mori.  Elvira 
aita  nipote  portò  io  dota  la  Cediglie  al  iuo 
•poto , Setto  io  il  Grande  re  di  Nivtrrt. 

a.  ( St.  «od.  ) — HaaxiNDta  ir  A* 
«unta , detto  Gon  salvo  di  Cordova  # il 
gram  capitano , orno  premo  Cordova  nel 
i445  , et  eegoalò  aoMa  vaierai*  eoo  getta 
tono  Ferdioeado  il  Cattolico  contro  i Mori 
tii  Granata  , indi  in  Italia  «ila  eoo  qui  ita  di 
Napoli , a mori  a Granata  ani  1616  oom- 
piamo  dalla  «na  aaiiooe  , che-  fa  tutu  in 
1«U**  per  tal  perdita.  Ei  ha  thiameto  io  Ita* 
)ie  ri  muovo  Camillo. 

Concima,  sf.  ( Boi.  ),  sinonimo  premo  A- 
da  o eoo  delia  tabulano  di  lino  va. 

Gomtbh»  (Giovaani)»  sm.  (St.  lati,),  os- 
labro  medico  nato  io  Anderaach  nel  i4®7  t 
divano#  medico  del  ra  Freocaiao  I , ad  in* 
eegaò  a Parigi  la  mediata#  a I*  anatomia  * 
indi , paeeato  • Straebargo  per  evitare  la 
peraetusieoi  come  luterano,  vi  fu  fello  prò* 
fattore  di  letterature  green , a vi  morì  oal 
*674*  L’hnp.  Ferdinando  I 1*  aveva  nobili* 
lato.  Laaoiò  dello  opera  molto  etimete  , « 
fra  questa  1 AnaUmicas  insiiUtùonos  se- 
tandem  Galani  sentendomi  Da  victoe  éi 
modsndi  rottene ; Syatoxis  grossa  , ec,  a 
varie  Tradottomi  dal  grava  di  opera  di  Ga* 
latto  , pregi  et  il  «ime. 

Gontiìao  , sm.  ( St.  lati.  ) 1 uno  dei  mi- 
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gKort  poeti  dal  tea.  sui , attiva  di  Germa- 
nia a morto  cietercìeom  io  Isvtsiera  oal 
iaa3  , leaoìò  prìoeipal meato  un  poema  ia 
e eaoi etri , iutitoleto , Ltgerinus  , siva  da 
rebus  e Priderico  I gisti*;  li  istoria  con - 
slaniinopoLtoae  , pregiata  i *o. 

Conti it«o  , sm.  ( St.  di  Fr.  ),  aaooodo 
figlio  di  Clotario  1 re  di  Frane»  , ah'  ebbe 
io  tuo  retaggio  i regni  di  Borgogna  a di 
GHfyi  * aolla  raiidanaa  a Chiiooe-iur-Sei- 
oa  i-  muoia  la  vedioi  dal  governo  nel  661  • 
a,  morì  noi  693  di  68  toni.  Fu  pio  , gene* 
aeroio,  o inperioro  al  eoo  annoio  par  quella 
qualità  ohe  fanno  i buoni  moaerohi  ; ooodi* 
mono  lo  eoa  conti  non  irraaoluteiia  ooeque 
alla  Franai#  prolungandone  i torbidi  a la 
gaerra  iaiaetioe. 

GoHTAMTHcSt  Io  àMH  «ka  gonianto.  F* 
noi  Supplirne#  to. 

Gomyaiadom,  lo  starno  ah#  gomiclado.  V. 
uni  Supplimeato. 

Goxzaòa  (e.  Luigi) , sm.  (Agiogr.),  dall# 
«ompegoia  di  Gasò  , chiarii* imo  nei  faeli 
dell»  Chiesa  a del  ano  ordina  per  la  som- 
me parità  dei  sostami  e della  vita,  pel  eoa 
di  previo  della  condiziona  p ri  aci  peste  e so- 
vrana oell*  quale  ara  nato  , par  la  sua  pe- 
nsatila, o per  le  graiie  a prodigj  che  va  tut- 
tora operando.  Fu  Aglio  primogenito  del  mar- 
chese di  Caetigliooe  Ferrante  tìomaga  ; nac- 
que nei  1668,  si  froa  gesuita  di  17  tuoi  , 
e morì  a Roma  oal  tòpi  , di  eoli  a3  aank 
Fu  eaooonsaio  da  Paolo  V oei  1618,  a 
Benedetto  XIII  lo  annoverò  <*•  i Moti  oal 
1706. 

0.  (Biogr.)  — (Lucrane) , tj.  , figlia  di 
Pirro  aigaora  di  Gussurla  , fu  una<  delia 
donne  piò  illotiri  del  tee.  irt , a mori  a 
Mantova  nel  1676,  lodata  sommamente  dal- 
la maggior  parta  degli  autori  tuoi  conte». 


3.  — (Maria  Luigia)»  regia#  di  Polonie, 
moglie  di  Dladislio  figlio  del  re  Sigiamo*»- 
do  , eoi  cpoeò  nel  tó^b  , era  figlia  di  Cer- 
io Gemage  due»  di  Neverc . ad  allorehò 
Ulsdialao  mori  nel  1648  essa  diveooe  mo- 
glie del  fratello  di  Ini  Giovanni  Casimiro  , 
eletto  appunto  allora  ra  di  Polonia.  Morì  a 
Variavi*  nel  1667  sema  prole. 

GoUZÀls,  J r/  (Boi.),  genere  di  piante  crit- 
togame, della  famiglie  dei  fanghi,  formato 
da  Adea  aoo  a epaie  dalle  patino,  0 conta- 
ne»ie  le  specie  piece,  orbiedari  e lessili.  Bery, 
Con* magóni»,  V.  Gcmm  qui  cotto. 
Gontlii , sf.  ( Boi.  j,  genere  di  pian- 
te fanerogame  , della  famiglia  delle  reb- 
biate* , e delta  istcaodrU  mooogioia  di 
Liaoeo,  coti  denominato  da  Persoon,  che 
abbreviò  per  tal  modo  a raddolcì  il  acme 
di  gontalagunia  dato  ad  ossa  geoere  da 
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Rais  • Pavon.  Sa  na  conoscono  aoftanla  irà 
•paci*,  gonzalea  tomento**,  descritta  a fi- 
gurala da  Humboldt  a Bonplaod,  ad  aveola 
■tolta  analogia  «olla  > gonzalagunia  depen- 
dens  di  Rota  a Pavoni  g.  cornijolia  di 
Kunth,  eh'  è la  imene  panamene i*  di  Ca- 
▼aoillaa  ; a g.  polverulenta/  tolta  pianta  a- 
■Mrtaaoa. 

Gonz*lbs  (Tirai) i *m.  (St  Iati.).  RMdi- 
ta  apagouolo  , professore  dall'  unir,  tb  Sa- 
laatanoa  nel  aao.  xvii  , a generala  del  ano 
ordioa  , divenne  specialmente  celebre  par 
no*  opera  aul  probabilismo  intitolata  : Fan- 
dame n tu m iheotogiae  morali s , idesi  de 
recto  osa  opinionum  probabilium,  ohe  fece 
grande  rumore , ebbe  varie  edizioni  e /a 
■oche  compendiata.  Ei  morì  nel  »7i5,  la- 
sciando pure  altre  opere. 

a.  — dì  Baacao  (Giovanni) , il  più  an- 
tico poeta  apagouolo  conosciuto , nato  io  A- 
vile  nel  1196.  si  fece  monaco  beoedetlioo  , 
a ai  distinse  per  piata  dottrina  a bravura 
nella  predicazione.  Nella  aue  poesie  ei  non 
•antò  che  miracoli  , ma  nondimeno  vi  com- 
parisce vero  poeta  , ed  io  essa  trovaosi  pan- 
aiari  felici , immagini  vera  ed  un  estro  fa- 
sondo  a sostenuto;  asse  oompongooo  oltre 
j 3,000  versi,  tutti  alessandrini.  È il  primo 
scrittore  ohe  abbia  saputo  abbellire  la  lin- 
gua spagobola.  * >> 

Gonzslvsz  os  Coire  (Emmaooela),  sm. 
(St.  lett.) , astronomo  portoghese,  nato  pres- 
so Coimbra  nel  t6o5,  a morto  nel  1688 , 
autore  di  almanacchi  ch’ebbero  molta  voga, 
a varie  opere  pregiate , segnatamente  : Trote 
tato  del  sol «\  della  luna,  dai  pianeti,  eo., 
oh’  1 un  corso  compiolo  d'astronomia,  eo- 
•.  *—  oc  Andbsds  (Paolo),  oato  a 
Lisbona  nel  *694  • • morto  nel  1661  , A 
anfora  di  una  racoolta  di  Poesie  in  porto- 
ghese , molto  stimata  a più  volte  stampata. 

1 Gonzslvo  , lo  stesso  che  Gonsalvo,  V. 
nel  Suppliamolo. 

Gonzslt,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo,  presso 
Risiede,  di  assa  Joelida.  Bory.  • . , 

Goodcniàcbb,  o 

GoodsnÓtieb,  sf.  pL  (Bot.),  famiglia  di 
piante  fauerogame  stabilita  da  Roberto  Browu, 
ad  apparteoeote  alla  grande  tribù -.dell*  casa- 
panulacee , colle  quali  ha  qsolte  relazioni, 
boo  meno  che  colle  lobeliaeee  a colie  sii- 
lidie*.  1 generi  che  la  compongono,  tutti  ar- 
busti o pisola  erbaoea  non  lattescenti,  cono  : 
goodenia  , calo/gne,  euthales  , velie  io,  le- 
ehenaultia,  anlholium  , scaevola,  diaspa - 
si * e dampiara.  Browo  vi  riporla  anche  il 
genera  brunoaia,  il  quale  però  par  molti 
caratteri  se  ne  allontano.  Richard 

Goooia,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fane- 
rogame, della  famiglia  delia  leguminose  • 

t 


GOR 

Sella  diedelfia  decaedri  a di  Issino,  stabilir* 
da  8alisbury,  e-cooteoente  dna  sola  epaeia». 
goodia  lati/olio,  a g.  pmbescens,  che  eoo» 
arboscelli  della  Naov.v  Olaede,  a la  primo 
della  quali  aaltivasi  anche  ia  Europa.  Cai/- 
le  min. 

Goooiéaa,  sf.  (Bel.). -gasare  di  pianta  fa- 
nerogama , della  . famiglia  della  orchidee,  a 
della  ginandria  diaodria  di  Linneo,  stabilito 

da  Roberto  Browu  a spere  del  genere  Saiy-, 
rium  di  Linneo  medesimo,  al  quale  iofatti 
non  appartiene,  differendone  per  I'  assenza  dei 
due  speroni  del  labbretto,  che  formano  il 
carattere  essenziale  di  «sso  gtnere.  Non  si 
compone  che  di  ima  specie,  goedrera  repens, 
ch'era  il  satirium  repens  di  Lioneo,  ed  il 
peranuum  repens  di  Sslisbury,  pianticella 
alpina  perenne.  Richard. 

Goa,  s.  com.  ( Malacol.  ) , nome  d'  una 
specie  di  molluschi  conchiliferi  , oh’  A forse 
il  iruchus  modulus.  di  Liooco,  dssoritta  a 
figurata  da  Adsnsoo  ; A una  apeoie  di  trot- 
tole depressa  a giri  di  spire  quasi  taglienti, 
che  presumesi  appartenga  al  genere  sprone 
di  Moni  fori.  Guerin. 

2.  (B»t.)  — albero  cosi  denominato  da 
Dalcchamp  e citato  da  Soeligero,  ma  non  an- 
cora classificato  dai  botaoici.  Si  aa  soltanto 
eh’  A molto  alto,  che  cresca  sulle  sponda 
del  Niger  , e produce  frutti  simili  a quelli 
del  castagno,  ma  di  amaro  sapore.  Bory. 

GoaÀNO  , sm.  (Si.  del  med.  evo),  re  di 
Scozia  che  successe  nel  ÓOl  a tuo  fratello 
Gongal , e dopo  aver  regnato  più  anoi  eoa 
giustizia  , deviò  più  tardi  da  tali  principj  a 
permise  al  suo  giustiziare  della  concussioni,' 
per  le  quali  furmossi  udì  cospirazione  , di 
cui  egli  rimase  vittima  nel  636. 

Goboisno  Fulgwnzio  . ( Fabio  Clandio  )* 
sm.  (St.  lelt.)  , monaco  poco  nato  del  v a 
vi  secolo,  autore  di  noi  bizzarra  produ- 
zione intitolata  : Opus  mirificum  sine  lille* 
ris  , in  libell,  xxtl  di  striò.  , io  ciascun  li- 
bro o capitolo  della  quale  trovasi  esoleta 
una  lettera  dell’  alfabeto  , cioè  nel  primo  , 
dedicato  ad  Adamo  , escludevi  l'  A , nel  se- 
condo , sacro  ad  Abele  , il  B , eo.  Da  ciò 
scorgasi  quanto  fossa  aulica  la  mania  di 
queste  lipugrammatiohe  aoioochezze,  che  mol- 
lo piosevolmeote  un  m-daroo  scrittore  chia- 
mò spirilo  degli  stolidi,  e ohe,  se  creder 
si  vuole  ad  Euttozio  , nou  sempre  però 
merilevqle  di  credeoza  , risale  uieutsmeoo 
che  a Pindaro. 

Gosdio,  0 

Gosoo,  sm.  (Elmiotol.),  sinonimo  di  dra- 
goncello. 

Gobdon  (Bernardo)  , sm.  (St.  lett.)  , ce- 
lebre medico  del  Bill  e xtv  secolo,  annove- 
rato fra  1 più  eminenti  settatori  degli  Ara- 
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Là  , nativo  , a quanto  sembre*  4«)  Bonaria** 

professo re  di  medicine  • Montpellier  , ad 
amor*  di  gran  numero  di  acritli  «sadici  , il 
migliore  dai  quali  4 : Siliam  med  teinae  de 
jnorborom  propc  omnium  curai  ione,  opara 
cupa  ri  ora  a quanto  ora  fitto  allora  uacilo  io 
!«i««  io  tal  genere  pretto  i moderni  , « «ha 
f«  ammirala  , tradotta  io  fraoaaaa  a più 
▼olle  ristampata. 

Górdow  (Roberto)  , sm.  ( St.  lati.  ),  nato 
a Siralogh  , io  Iscotia  , a mono  verso  il 
*56o  , 4 autore  d'uo' opera  topografica  noi* 
to  «limala  col  titolo  Thcalrum  Scoliae , 
eh  * una  compiuta  descrizione  dalla  Scozia, 
eoo  carte  particolari  di  eadpnoa  contee. 

a.  (St.  mod.)  — ( Patrick  • Patriaio  ) , 
icoiMi*  oh#  pattato  io  Ruetia  al  aervisio 
di  Pietro  il  Grande  vi  dissona  feld-mare- 
Mtallo  a comandante  di  Morfeo  , giovò  io 
modo  «egoalato ‘a  qual  sovrano  nella  terri- 
bile sollevazione  d-gli  Strabiti  , e mori  nel 
16991,  vivamente  pianto  da  Pietro,  che  io- 
Urreaoe  al  magoifico  funerale  fattogli  calo* 
brara. 

3.  — ( Tommaso  ) , celebra  pubblicista 
irlandese  del  aee.  XVIII  , ehe  ottenne  00  im- 
piego ammioislratiro  a Londra  per  proto* 
xioue  di  Roberto  Walpole,  a moil  oel  1760. 
E’  ao'ora  , io  unione  all'  altro  pubbboiata 
Trenchard  della  Lettere  di  Catone  a dal 
JThig  indipendente  , due  opara  periodiche 
ch’ebbero  molta  voga;  e di  uoa  Traduzio- 
ne inglese  di  Tacito  da  lui  solo  eseguila,  a 
preceduta  do  Discorsi  politici  che  godettero 
pura  sommo  favor#. 

4-  — * (Giorgio),  figlio  cadetto  del  dnee 
Cosimo  di  Gordoo,  d1  uoa  dalla  più  amiche 
famiglia  di  Seosia,  acquisto**!  uoa  trista  co- 
labrità  io  loghibeAra  «erto  il  fiuo  del  seco- 
lo XVIII  col  suo  ooategno  demagogiao,  a col 
farai  capo  ed  anima  d*  uoa  terribile  som- 
mossa popolare,  pretesala  dallo  sola  di  op- 
porsi ai  pratesi  progressi  del  papismo,  a che 
produsse  disordini  o daeoi  gravissimi  oel 
giugno  1780  , eoo  ieoeodii,  saccheggi  • ese- 
gue. Gordon  , arrestalo  o procedalo  come 
reo  d'  alto  tradimanto  , vaooe  dal  giuri  as- 
solto perchè  non  si  poti  provare  eh'  egli 
aveste  adunato  la  mobiiudiaa  eoo  cattivo 
intenzione.  Mori  nel  179O. 

GosdÓmis,  sf.  (Boi.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame , dello  monadsllìa  poliandria  di 
Linneo,  poeto  dapprima  do  Jussieu  nella  fa- 
miglia della  malvacee  , indi  trasferito  o 
quella  dello  terno trem iacee.  Se  ne  conosco- 
no quattro  specie  aha  da  Da  Caodolte  ven- 
nero distribuito  io  quattro  sezioni.  Jussieu. 

Gozpómtz,  sf.  pi.  (BoL),  tribù  0 sasiono 
di  pianta  fanerogamo,  aba  forma  la  quinto 
dalla  famiglia  dallo  ternstremiacn»,  elabilito 
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ilo  Da  Coodalfa  , a ro esposta  dei  generi' 
gordonia , steweriia  e malachodendron, 
confusi  - on  tempo  Delle  malvacee  e nello 
tigf'acee.  Guillemin. 

Gosotiium,  (Boi.),  sinonimo  di  lordiìio, 
presto  Paolo  Egioeta.  Bory. 

Gozzi,  sm.  (Polii.),  titolo  che  davaai  al 
prineipa  della  Georgia,  «oggetto  giù  al  enfi 
di  Porsia.  Chamb. 

Goetiti  sm.  (St.  lati.),  nota* 

10  aretino  del  eoe.  xtv,  che  aorieae  la  Cro- 

naca d Arezzo,  io  torta  rima,  dal  >3lO  al 
i384.  preziosa  perchè  l'autore  fu  testimonio 
di  quasi  lutti  gli  avvenimenti  ehe  narra  , o 
parchi  non  esiste  altra  «tona  contemporz- 
uea.  * 

Gorfu,  1.  com.  (Ornitol.),  specie  d'acoslli 
del  geoaro  moncone,  dalla  quale  Brissou  fece 

11  tipo  d'  un  genera,  io  cui  pO«e  delle  speoio 

dei  generi  sf  onisco  • montone  del  metodo 
di  Temminek.  Drapiez.  ' 

Goaco,  sm.  ( Fi«.  o Geogr.  ),  vortice  di 
ncqna  cha  ioghiotfe  e traseioa  al  fondo  eiò 
cha  vi  ai  getta.  Calabre  ora  quello  dell*  Eu- 
ripo  tra  l'Eobaa  e la  ooste  dell*  Attica,  nel 
quale  ai  4 lungamente  erodalo  che  si  foste 
precipitato  Aristotele,  disparato  di  non  poter 
rilevar  db  la  fi  lice  cegiooe  ; tocchi  però  a* 
desso  riguardasi  come  favola.  Il  più  grand# 

• più  conosciuto  4 quello  di  Maclstrom,  nel 
mar  di  Norvegia,  cho  io  addietro  ossi- 
cu  re  vasi  ohe  abbracciasse  to  leghe  di  ©ir- 
cooferansa,  ed  assorbita#  par  tei  ora  qnaoto 
entrava  nella  soa  sfera  d’attività,  comprato 
la  baieoe  ed  i vascelli,  a celle  successive  sei 
ore  ondaste  rigettando  quanto  avevo  ingoiato; 
le  reiezioni  però  dei  moderni  viaggiatori  dis- 
siparono io  gran  parte  il  terrore  che  questo 
gorgo  ispirava  ; vico  esso  prodotto  dall’  io- 
cootro  di  aleno#  correnti;  noo  ai  tema  più 
di  awieioarviei , ed  1 Marmai  scandinavi  lo 
affrontano  spasso  impunemente.  Diz.  Orig. 

a.  (S>.  aat.)  — sf.  , figlia  di  Cleomeno 
ra  dì  Sparta  ai  rase  celebra  par  la  vivacità 
dal  suo  spirito.  Diveooa  moglie  di  Leonida 
parimenti  re  di  Sparto,  « fu  desso  aha  rila- 
vò il  modo  di  leggero  I’  avvertimento  aha 
Democrato  avee  mandato  io  Itparli  dall* 
certo  di  Poreia.  Lo  eveva  agli  aerino  sopra 
uea  dalla  solita  tavolette  cerei#,  ma  levando- 
ne la  cera  ad  incidendo  le  parola  sol  nodo 
lagno  cui  poi  copri  di  nuovo  colla  oara  on- 
de occultare  la  cosa  ai  Persiani.  Nulla  com- 
perando di  scritto  culla  tavoletta  , 4 Lacede- 
moni noo  sapevano  ehe  farei,  a Gorgo  iodo- 
vioò  che  bisognava  levar#  la  oara  , con  «ho 
si  rilavò  I’  oeoorraete  o si  riseppero  gli  ap^ 
parecchi  di  Sera#  cootro  ls  Grecia. 

Goacùrosre.  Manca  nal  Dizionario  f eti- 
mologia dsl  $ i di  quest’ Articolo,  eh’ A la 
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Mgueoi*  ; Voce  gr.  da  Topata,  Ideista,  • 
£cvij,  uccisioni;  cosi  nominata  parchi  dm* 
<|ua  dopo  ohe  Poooto  suo  padre  ebbe  ucciso 
Medusa.  Don. 

G-aoocuòwa,  sm.  (Eatomol.)  (io  lai.  a- 
phis  ) , genero  d’  inselli  ' doti'  ordine  degli 
emittori,  dolio  «elione  degli  omotten,  delle 
famiglie  degl*  imenolitri  a dalle  tribfi  degli 
afidu,  stabilito  de  Linneo  e composto  di  uo 
gran  uutnsro  di  specie,  uoe  delle  piti  Dota- 
tili d«U«  quell  4 I’  apkis  rosa»,  Non  «iro- 
no i gorgoglioni  ohe  di  vegetabili,  ai  quali 
(sono  grevissimo  dsooo  specialmente  o moti- 
vo dell'  estrema  loro  IvOoodilà  per  ft«*i  mol- 
tiplicatisi io  anodo  spaventevole;  ma  fortuna- 
tamente oc  distruggono  un’  immensa  quantità 
Varie  specie  di  stiri  tessili  ohe  traggono  noi- 
cernente  lo  suseietenaa  dolio  loro  larvo.  Gai- 
ria.  - , 

a.  — osilo  diekierotieeo  di  quest'  Arti- 
colo del  Dizionario,  iu  luogo  di  Anteo,  leg- 
gisi bruco.  . , 

Gotsotltuo,  in.  (Boi.),  si  eoa  imo  pres- 
so Mattioli  del  sisma  mmjus  a del  sium 
nodtflorom. 

Goscòms,  sf.  (Mitol.)  (v.  gr.  de  «^eesp^óc, 
agricoltori  ),  nome  greco  di  Medusa,  eh» 
Fabio  Planoiode  Fulgenzio  la  deriva  A dalla 
di  lei  perlaio  nell'  agrioelieva.  Boti.  . 

Goadottecsfaio,  lo  stesso  ohe  gorgo  noce- 
/alo.  V.  nel  Dizionario. 

GoscÒNia.  E'  questa  la  rette  lezione  del- 
1’  Articolo  Goacomea  dal  Dtiioeario. 

Guacómaa  , 4 f.  pi.  (Zeofitol.),  ordioe  di 
soofiti.  della  olaese  dei  polipi,  della  diviaiooa 
dei  polipai  flessibili,  e noo  interamente  pia* 
Irosi  e delle  eeaiooe  delle  corticifero.  Com- 
puti e si  dei  generi  gorgunia  . a nudiamone, 
aoli  fato  , pio  ss  auro  a , ounicea , muncea, 
primo  e a,  cor  allea  Lnmouron*. 

GoasÓNtOM  , sm.  (Bot.),  antroo  sinonimo 
di  gremito,  secondo  Dodoens.  Bory. 

• Gobiònios,  o Bbk  Goatots  (Giuaappe),  sm. 
(81.  Ut».),  detto  Jossijon  dagli  Ebrei  , 4 
fenolo  de  essi  par  lo  atasso  ohe  lo  storico 
Gioiello,  opinione  però  felle  ce  # evase  fonde- 
meato,  non.  essendo  egli  ohe  uo  eompiletore 
senso  gusto  « esoso  critica  dell'  autioo  sto- 
rico, ohe  deve  aver  vissuto  sei  see.  vhi  o n. 
Esistono  verte  edisioni  della  sue  opera,  eh# 
fa  par  tradotta  in  lingua  rabbinico,  io  teli- 
no, in  tedesoa  ed  io  ioglese  , eoa  eh#  com- 
pendiate ed  il  compendio  tradotto  in  arabo. 

GoaiouN  o Gonion,  sm.  (St.  lett.),  stori- 
co 1 rasano  soprannominato  sk‘ ha  nichel,  eie 4 
/’  ammirabile,  » cagione  doti’  eleganze  e pu- 
riti  del  etto  etile  ; fieri  nel  eoe.  v,  e fa  ve- 
stovo  d'ua  posse  limitrofo  ella  Georgia  , o«a 
mori  provetto,  lasciando  una  Storia  di  quan- 
to accadde  al  suo  tempo  in  Aroteaie , a dei 
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Distorti  ed  Omelia  ohe  si  considerano  co- 
pi lavori,  o consertane»  presso  i Me  e hi  Cariati 
di  Vanesia. 

Goaira,  o 

Goatras,  sf.  (Oratici.)  (v.  «pagnuola  di- 
mie  a»,  di  gora,-  ita!,  berretta , cia4  borrii - 
ima),  noma  spearficn  imposto  da  Ovidio  od 
una  «prole  d'  ucollt  del  geoere  colombo,  la 
cui  testa  4 coronata  di  piume  ohe  la  facon 
sawp  ir» re  eoperta  d un  berrettino.  Bory. 

Goaira,  sm.  (Eatomol. ) (v.  gr.  «la-  ytop-j- 
TÒ{,  /arsirò  ) , genera  d*  iaoeUÌ  dell'  or<t<o# 
degl'  imenotteri,  delta  ee rione  dai  pun giglio- 
ntfori  od  nealoali,  e della  famiglia  dai 
sori  e scavatori,  stabilito  da  Latrarle  s os- 
si denominato  delle  figure  di  faretra  aba  ha 
la  loro  lingua.  19*4  tipo  il  gorytos  ■ m*ys In- 
corno , eh*  4 il  molisani  mystacims  di  Fa- 
brich»  ; a racchiude  varia  altra  spoeto,  da* 
domisi.  Box; 

Goaie,  a 

Gobmok,  sm.  (St.  del  med.  avo) , re  dì 
DaoimKea , detto  il  Vischio  , fu  il  prima 
che  sottomise  l' intero  regno  eolio  un  solo 
seettro;  -enit  al  trono  asti*  84°  « • mori  nel 
935,  qaeei  centenario.  e 

Goao,  sm.  (lutei.),  nomo  del  pows-quaa 
osborco,  a Métta,  secondo  Risso. 

G4 svena,  o 

Gobriate,  sf.  (Bot.),  genera  di  pinata  fa- 
nerogame , dello  famiglia  delle  sin ant orno, 
sezione  delle  corimbi  foro  di  lussisi»,  a dilla 
smgsoesia  poligamia  froetraoea  di  Linosa, 
stabilito  de  Linneo  stesso  , o da  Cessini 
olsssifiusto  nella  sua  tribò  dilla  artotideo. 
Non  racchiude  ohe  una  Speeie,  gorteria  per- 
sonata  , pisola  erbacea  aooue,  indigene  del 
Capo  di  Baona  Spaesata.  ÒaiUémim. 

Goardaine,  sf  pi.  (Botf),  seriose  di  pianta 
fanerogame , della  tribd  delle  artotideo  dt 
Cessini,  composte  dei  geoeri  gorteria,  ber» 
ckeya , cullumia,  caspidia,  didelfa,  eoopis , 
/aoinm m,  gazanti,  hirpiciam,  ictinis  e «e- 
laachsysom.  Gerì /orni». 

Goscais,  ».  eom.  (MastosooL),  aaae  che 
darsi  nell’  Isola  di  Haiti  ad  una  ressa  di 
mammiferi  del  genere  cassi,  mollo  oomaoe 
colli,  e ohe  oltre  all'essere  famigliare  opro- 
s<ar  man»  si  caccia» or»,  serviva  anche  airi- 
tualoiante  di  eiba  a quegli  abitanti  ; coma 
fu  gih  premo  gli  aotiofai  Cenarti,  • presso 
gl*  indigeni  delle,  maggior  parte  dalie  isola. 
La  detta  ratae  dei  goiehis  comprende  ua 
gran  numero  di  varietà,  di  odori  molto  vi- 
vaci. Bory. 

Gostsvio  (Adamo  di'  Bsbetoo),  sm,  (Sr. 
lett.),  geetilooseo  polacco  che  ei  rosa  cele- 
bre por  la  sue  dottrine  osi  eoo.  rvt  « «vii  ; 
abbracciò  il  eosiaiaoitato  a pubblicò  verta 
opera  io  bora  difesa;  " 
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GoMaMp/mvs  , sm.  (Boi.),  sinonimo  prò- 
attuto  Hi  bomba* : , in  Pliuio  ; «enne  mal  a 
proposito  in  gossampisi.  # 

Goff  siimi  (Giuliano),  lo  staaao  cba  gose- 
lÌMÌ-  V.  nel  Dis iena  rio# 

Go«»ihns,  sf  (Ghia.)  (t.  Ibi.  da  gassy- 
pinato,  iuJ-  cotone,  bambagia  X aostsata 
particolare  eha  Thomson  ottaon»  dal  eotoae 
•oaoni;  4 fibrosa,  insipide,  oombuet  ibi  lust- 
ra, iosolnhila  Dall’acqua,  sa  II' al  tool  a oal* 
Tatara,  a solubile  «agli  alcali;  troiata  col- 
1*  acido  nitrico  ai  oeavarte  io  acido  oaaalioa. 
GuiUamia. 

Goal  Ino,  sm.  ( Bai.  ),  latinista*  aioooiao 
di  cotona. 

Gora,  sf.  ( Bai.  ),  «ioooimo  volgerà  dal* 
1’  anthsmis  cotta 

Gothus  (Giova  Patri),  sm.  (St.  Ltt-X  dot- 
to avtdaaa,  fu  «accora  di  Ltakoeping  od-  ec- 
colo xvii  , a compose  no  Dictionarium  la- 
tino-sveco  germanteum  , oh'  ebbe  più  adì* 
tiooi.  . 

*.  — (Aodraa),  altro  dotto  svedese  oao- 
• •aiporanao  dal  precedente,  eha  pobbliaò  va- 
ria apara  io  liogaa  svedese,  a Co  oao  dai  primi 
«ha  aeriaaaro  io  aeea  eoo  buon  successo 

Gorotiioi,  af.  ( Boi.  X Mntr<  di  pàaala 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  eparina*  a 
dalla  pentreodria  dìginia  di  Liaoeo,  stabilito 
da  Ventane*  a eoolaoaota  una  co la  specie, 
gotha/ redo  cordi/ oli  a,  aulir  uuca  rampiceli# 
«ha  ha  la*  Agorà  d'  ua  cynanchum.  Kiuul 
Kaalh  questo  gaoara  eWoxypetalum  di  Brown. 

GottI  via  a,  sf.  pi  (Boi.),  in  (lai  guttife- 
ra*), famiglia  di  pianta  fanerogame  ipopsts- 
la,  a di  cotiledoni  polipetale,  a eterni  ioiorit* 
ti  colto  I1  ovario.  Companaci  di  vegetabili  ar* 
boreagenti  di  molta  baileaaa  ad  oiilità,  a reo* 
joa  aoal  denominata  parchi  oeu  «Iella  toc  spe- 
me fornirne  quel  cuoco  raeiooao  giallo,  «ha 
cotto  il  nome  di  gomma-gotta  nauti  nella 
fermeoia  a nella  pittura.  E’  divisa  io  qoai* 
fro  sasioai  cioè  : città  ite , die  cooieogono  i 
generi  clusia.  malia  rea,  mmrila,  a godoya  ; 
garrirne*,  coi  generi  gara  ma,  cklorontyroa, 
oc  bracar pos,  mar  1 aiva,  a micrantherm  ; ca- 
iofillee,  coi  gettar i caiophy/ium , mammea, 
aanthachymns,  stalagmiti*,  a maona  f a 
maranobaa,  eoi  generi  maronabaà,  concila 
o winterania,  a chrysapia.  Final  menta  reo* 
caro  collocati  io  fina  delta  famiglia  i generi 
mmeonea,  singana , rhatdta  o macoabaa 
troppo  paco  coooaciuli  per  potar  estete  de- 
finitivameota  classificati.  GmiUemin » 

GoTTiaes*  ( Gio.  Cristoforo)  , sm.  (81. 
lati.),  dolio  filologo  oato  a Chaaooitc  nel  1^33, 
fa  rettore  ad  Annaberg  iodi  a Meieeaa,  ava 
mari  nel  1786,  laaaàaadot  Da  [cauti*  dia- 
io* to rem  variarum  in  poeti s grane is  orina- 
rti m,  O vari  clèri  soniti  pregiati.. 
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GottccAcd  (Gio.  Crictofero  ) . sm.  (Sm 
lati.),  oao  dai  patriarohi  dell'alemanna  lei**!* 
ratoro,  nato  presso  Kocoigabcrga  osi  1700, 
ai  dedioò  allo  atodia  dalla  lingue,  dalla  filo* 
cola  a dalla  bella  lotterà,  a diodo  pubbliche 
Iasioni  di  qneats  ultima  a Lipsia,  ove  divaa* 
on  fondatore  dalla  Società  dalle  arti  libe- 
rali. Dilatataci  la  «ua  fama  io  Germania 
par  la  prima  eoe  opaco,  strinse  amicicia  «ai 
piò  illustri  dotti  dd  suo  tempo;  professò 
filosofia  a poesia;  direno#  decemviro  dal« 

I*  aniversiifi  , decano  dalla  facolth  filosofica 
O del  collegio  dai  principi  ; fu  ammesso  i« 
varia  dotta  società;  « morì  «al  17 
Egli  unì  raro  talsato  eoa  «amorosi  di- 
fetti , od  il  suo  merita  par  la  leiteratnra 
germanio!  4 incootrsatabile  , avendo  In  au« 
opera  elementari  promossa  uoa  vara  rivo- 
luziono lattavaria,  ma  volle  anche  passare 
per  grao  posta  mentre  non  l’ era  , a eoe 
oe  ritrasse  io  fine  che  darisione  ; i suoi 
propri  aitimi  beo  pacate  lo  superarne*  • «d 
«i  fu  sprassata  a pai  suoi  modi  dittntorj.  a 
p*t  la  aus  sagrata  paraasoaioni  contro  quelli* 
che  co  lo  lascisvaoo  addietro.  1 migliori  dei 
aumoroai  soci  coniti  sono  : Saggio  dell'ar- 
te poetica-critica  pegh  Allamanui;  Elo- 
quenza accademica;  Grammatica  tedesca , 
opera  fondamentale  , ah’  ebbe  grsudicsttao 
numero  di  editioni  a fu  irndtafe  ia  fra#- 
oasa  , ungherese , olandese , russo  a lati* 
00,  co. 

fl.  — - •(  Luigia  Ildvgonda  Vittoria  ),  sf.  % 
onta  Knlmits , moglie  dal  precedei*  , onta 
a Dentina  nel  171 3,  fu  donna  studiosissima 
a diveaoa  letterata  ad  cache  dotte  , meri • 
landò  rama  autrice  la  dima  della.Germs- 
aia  a dagli  astari  pacai.  Morì  a Lipsia  »*l 
• 7 6t.  Oltre  a oumerose  a pregiale  tredn* 
tieni  dal  frtaoc«a  a dell'  inglese  . compesa 
delle  Satira  piccantissime , varie  altro  Poe- 
sie ; ad  ua  volarne  di  Lettera , che  eo«io  il 
prineipel  foodnmsnro  della  letteraria  sua  fama. 

Goti.  s.  com.  (Bot.),  albero  cast  chiame* 
lo  0 Sierrs*Leena,  le  ooi  foglie  colò  ai  a da- 
prona  per  costatare  le  pelli,  a che  non  è sta* 
lo  par  aoeo  dei  filologi  determinato.  Baty.- 

Gouasou.  V.  Gustò  nel  Supplimeotn. 

Govpisor , lo  atoaso  eha  Godane/.  V. 
■al  Supplita  noto. 

Govdimos.  (Claudio),  am.  (Biogr.),  oao 
dai  piè  o« labri  musici  fraooeti  dal  eoa.  ivi, 
ere  aalviaista,  a perì  nell' esecrabile  Strage 
di  s.  Bsrtolommeo  , gittato  ani  Rodano  a 
Lione. 

Goudt  (Enrico),  sm.  (Si  pili.),  geatl- 
neao  olandese  , che  fa  pittare  ad  io« isore  , 
«dliavo  a benefattore  di  Èlcheiatar  , a morì 
io  Utrecht , ano  patria , «et  i63o.  Sana 
molto  stimala  |a  sue  ineisiooi.  » 
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Gourrità,  */.  (Bai.),  geoero  «li  piaote  f«< 
•erogarne,  dalla  famiglia  dalla  cariofiltee , a 
dalla  dacaodria  digioia  di  Liooao,  stabilito 
da  Robillard  a Cadauna,  a ooa  oaotaoaata 
oha  ima  apaoia.  gorrffeia  arenarioides , aoal 
ahiamata  parchi  «orni  glia  aiolto  all  'arenaria 
tenui foha,  Giuli» min.  \ * 

Gouch  (Riccardo) , sm.  (St.  lati.) , aati- 
qnario  oaio  a Londra  Dal  «756,  fu  sopren- 
Domi  nato  il  Cambdeo  dal  auo  cacolo  « Tenue 
aanciio  aalla  società  rade  ad  io  altra  ac- 
cademie. a aotl  aal  1809,  lacciando  : Mo- 
numenti funebri  della  Gran  Bretagna  ap- 
plicati ad  i ti ms trare  la  storia  delle  fami- 
glie , dei  costumi  , degli  usi  e delle  arii , 
in  ira  taluni  io  foglio»  a varia  altra  opere 
olili  a pregiala.  » - 

Goaiar  (Claudio  Piatre)  , sm.  (St.  lati.), 
nato  a Parigi  aal  1697  , fa  accleaiaetico , 
ditaooa  canonico , a fa  ano  dei  piò  latro* 
riaii  tenitori  dal  auo  aaoolo.  Mori  oal  1767, 
lacciando  : Aito  dei  santi  per  tutti  « gior- 
ni delf  anno,  raccolta  molto  ctinata  , a 
• gran  annero  di  dtra  opera.  * 1 

GouJoir  (Giovanni),  sm.  (Biogr.  a TccooL), 
rialauralora  dalla  aoollura  in  Fraaoia  , nato 
a Parigi  oal  eetì.  xvi  , la  aoi  vita  ala  tutta 
Dalla  aua  opera.  Ferito  da  od'  archibugiata 
dal  tenibile  giorno  di  a.  Bartolonnao  ( 167»), 
naatra  lavorava  copra  ua  palco  ad  Louvre, 
pad  «in ima  dal  lauaticno  religioso  o forca 
anche  d’  una  vii  gelosia  di  mestiere.  Fu  co* 
prenominato  il  Fidia  franca*#  ad  il  Cor- 
reggio dalla  eaaltura.  Il  piò  celebra  suo  la- 
voro à la  fontana  degl  Innocenti  io  ane- 
to alla  piatta  di  quatto  nona  , di  oai  è il 
■Mgliotae  ornamento. 

Goihaat  (Sitn-ooa)  , sm.  (St.  lati.),  aao 
dagli  ccrittori  piò  fecondi  dd  acc.  svi  , na- 
tivo di  Saulit , fa  ministro  calvinista  a Gi- 
nevra , ove  novi  di  85  sani  nel  i6t8  , la- 
aciaodo  olirà  ad  una  trentina  di  opera  , *a 
apacialnante  : Tesoro  di  storia  ammirabili 
m memorabili  del  nostro  tempo , opera  ri- 
aarcata  a ah'  abl>a  piò  odiaioai. 

Gota  mia,  sf.  ( Bot.  ),  geoere  di  piaota  fa- 
nerogama, cl abilito  da  Jacquia  a Liooao,  che 
lo  poterò  nella  pentaedri#  nonoginia  sabba- 
io  i suoi  fiori  daoo  ordioariancota  poligami. 
Juatieu  lo  classificò  io  arguito  alle  *ranmoo 
che  haooo  l’ovario  raperò.  Comprende  una 
diecina  di  apoda,  lotta  arbaati  rampicanti, 
fra  la  qnali  la  gooanin  domingensis  b il 
tipo  dal  gasare.  Giulie  min. 

GoutMONO  (Egidio),  sm.  (St.  lati.),  ce- 
lebra stampatore  , che  viveva  ia  Parigi  ani 
Boa  dd  aaa.  xv,  a oca  il  iatarao  al  i6a8« 
Ai  cuoi  torchi  dava  la  metropoli  dalla  Fraa- 
oia la  eoa  prime  adiaiaoi  greche  ad  ebrai* 
«ha.  • • 1 • 
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Con  AM  a Y ( Maria  la  Jar»  di  ) , i/.  ( St. 
loti.)  , donna  celebre  pai  euo  spirito , uaia 
a Parigi  .nel  (556,  fu  aneto  del  fata  osa 
Montaigne  con  adatto  paterno  , a vanne  chia- 
mata par  la  eue  opare  sirena  francese  a 
decima  musa.  Mori  nel  (645.  L'  Ugua- 
glianza degli  uomini  e delio  donno  è la 
migliore  aaa  produtiona. 

Gourrar  (Giacomo),  sm.  (St.  let».),  fa  mu- 
co minictro  proteclanta  od  ebraixsaale  , nato 
a Bloie  od  l635r  fa  miaiatro  a Poitierc  , 
indi  otteona  la  cattedre  di  greco  a Groninga, 
ove  mori  nel  «704 , laeoiando  molte  opere 
di  aacra  ermeneutica,  e epecialmeote  : Com- 
mentarli linguae  hebraicae,  produzione  che 
gli  vdee  comma  fama  come  orientalista  ; so. 

Gouvsa  (Antonie  de),  sm.  (St.  lati.)  (ia 
lat-  Goveanus).  celebra  giureconsulto  , nato 
a Baja,  in  Portogallo  osi  1604.  fu  doti iccimo 
nella  leggi,  buon  letterato,  filosofo  ad  anche 
poeta.  Professò  il  diritto  in  varia  ciuà  di 
Francia  000  sommo  grido,  indi  par  la  insorta 
turbolenae  religiose  si  ritirò  io  Savoia  , ove 
divenne  eooiiglier  intimo  del  duca  Emmanue- 
le  Filiberto,  a mori  a Torino  nel  (565. 
Nelle  sua  opera  ci  distiagaoao  : In  Topicam 
Ciceroni  s et  eriticam  logtces  parte m , che 
ebbe  piò  edizioni  ; De  jurisdictione  ; Lecito- 
net  varine  furie  civili*  ; *c. 

Goppia,  sf.  ( Boi.  ),  geoera  di  pinole  fane- 
rogame della  famiglia  della  ramnee  a della 
pentandria  moooginia  di  LinnaO,  stabilito  da 
Aublet  che  no  descrisse  due  specie,  goupitt 
glabra  a g.  tomentosa,  grandi  albori  della 
foresta  dalla  Guiaoa.  dal  oui  legno  gl*  indi- 
geni fanno  piroghe.  Gnillemin. 

Govinoa  o Goiinda,  sm.  (St.  mod.),  de- 
cimo ed  ultimo  sai  gurù,  ostia  capo  eupre- 
mo  a spirituale  dai  Sichi  . eolia  o naxiooa 
bellicosa  a formidabile  dell*  India.  Ei  com- 
batti a luogo  onoiro  il  fam uso  Aureeg  Z*yb, 
a contro  i Mussai  mani  , a mori  a Naoder  , 
sulla  sponde  del  Godaverjr , od  1708.  Fn 
egli  che  irasfdtmò  io  guerrieri  attivi  ed  io- 
trapreodeuti  i pacifici  e pii  Siehi  , settatori 
di  Nomvk-  Lasciò  anche  no'  opera  pinttoeto 
considerabile,  intitolata  il  libro  dei  dieci  rs% 
considerata  aacra  preaso  i Sichi , ad  io  cui 
il  valor  guerriero  b rappresemelo  coma  la 
prima  di  tutta  la  virtò. 

Gotzt  (Carlo,  oonle),  Sm.  (Si.  late.),  fra- 
tello minore  dal  oelabre  Gaspare  (V.  Gozzi 
oal  Dizionario),  fa  egli  pura  buon  letterato 
a poeta,  ed  acquistossi  specialmente  fama 
collo  scriverò  dei  fentastiei  componimenti 
teatrali  , conosciuti  sotto  il  noma  . ad  vasi 
esclusivamente  consacrato  , di  fiabe  , a cita 
poeti  io  iacea#  in  Vaoatia  da  valaoti  compa- 
gnia, a sostenuti  da  lutto  il  prestigio  della 
decorazioni  a specialmente  dalla  uovitk  dal 
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gvusre,  ebbero  gran  roga  a resero  rìaomeio 
ài  loro  autore.  Morì  sul  principio  dai  «eco* 
lo  XI*.  Fra  la  numerose  «uà  Optra  poetiche, 
• special  invai  e drammatiche,  ai  distinguono: 
Jt  moro  di  rqrpo  bianco , la  Figlia  dell  a* 
ria,  la  Droghe  d'  amora,  commedia  divenuta 
ai  nota  par  la  rioenda  che  oa  derivò  all’  in- 
felice Gratarol  (V.  Gasi1*  sol  oal  Supplì- 
aitato) , noe  Tradazione  io  iaoiolti  della 
Satire  di  Boileau,  «o.  Ei  tiene  con  tao  fra- 
tello uno  dei  primi  faggi  nella  letteratura 
▼eoeziana  dal  aecolo  xtiii. 

GOZZO.  /m.(M«d.  a Nocol.),  criluppo  eoo* 
aiderebila  dal  corpo  tiroide,  ohe  nell'  uomo  è 
una  tumefaiione  morbifera,  la  quale  perve- 
nuta ad  an  atrio  grado  oaratteriiza  quegl'in- 
dividui imbecilli  che  dieooai  comunemente 
cretini.  Venne  sovente  attribuita  quatta  mor- 
bosa affeziona,  molto  frequenta  io  varj  paesi 
di  mootagna,  all*  aio  dall*  acqua  di  nera  co- 
ma bevanda  ; ma  ok  tutti  i montanari  che 
bevono  di  qneel’ecqua  eooo  gozzuti,  nè  man- 
cano cretini  forniti  di  gozzo,  talvolta  anche 
enorme,  io  luoghi  lontani  dalle  aeri  perpe- 
tue ; e d’altronde  vedali  talvolta  deturpato 
del  gozzo  il  collo  delle  più  belle  donne  di 
qualche  capitale  europea,  ohe  con  bevooo  ac- 
qua di  cere,  nè  tono  oartaotente  imbecilli. 
Ottimo  rimadio  contro  quatta  malattia  è l’io- 
dio, il  quale  però  agisce  energicamente  a 
danno  delle  poppe,  attaccando  e giungendo 
talvolta  a distruggerà  affatto  le  glandola  mam- 
marie, come  provarono  ripetute  mediche  oa- 
sarvasieni. 

a.  ( Erpetol.  ) Noe  è il  gozzo  un’io- 
fermiti  nei  rettili,  ma  bensì  un  carattere  di 
speoie,  o di  genere,  di  «ui  gli  erpetologi  »eo- 
gooo  cuoio  ; è sostenuto  ia  detta  elesse  di 
animali  de  proluogamenti  dell’olio  ioide.  Ber /• 

. g a 

GxabitIbio.  Nell'  «mimologìa  di  questo 
Articolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  Ùpot/Jet- 
VOC  leggasi  ypa^aTOg. 

Gracchi*.  V.  Gracco  $ % osi  Dizionario. 

Gracco  o Gràcculo,  sm.  ( Oroito].  ),  si- 
nonimi dell'  oocallo  taccola.  Drapiez. 

GaÀccotz  o Gracula  , sf.  ( Ornitol.  ) , 
gsaere  d’ uccelli  dell’  ordine  degli  onnivo- 
ri, a contente  no  gran  numero  di  specie 
nel  Systema  notar ae  di  Linoea,  ma  da  Ca- 
riar ridotto  ad  uea  sola  , gracula  culata , 
bell'  uocello,  faoilissimameate  addomceiioebi- 
• che  fe  udire  on  gradevole  cacto.  E'  la 
specie  ohe  Linneo  chiamato  «fava  gracula 
religiosa.  Drapiez. 

Gaaccuai»,  o 

Gaeccuaais,  sj.  (Gcegr.  aat.  a No  mia  m.), 
tiuh  dalla  Spagna  Tarraoeneac  , eh*  ò I*  o« 
Sappi,  al  Di s.  ancicL  Voi  U. 
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disroc  A grada  ; fu  auoioipio  romaao,  • trac- 
sa  il  Oddi  di  Tito  Semprooio  Gracco,  gs*»e- 
re  di  Scipione  Africano.  Ha  varia  medaglia* 
Babbi. 

Gaacia.m  (Rsldassars),  sm.  (St.  lati.),  ge- 
suita epagnuolo  ed  uno  dei  più  celebri  scrit- 
tori del  suo  tempo  , nato  a Calatayod  nel 
1 584,  acquistò  gran  fama  nella  predioazioce, 
diveone  rettore  del  collegio  di  Terrigena,  e 
colà  morì  nel  1 650.  Le  sue  opero  godettero 
somme  roga  , Ini  vivente,  c furono  tradotta 
in  più  liogue;  ei/u  però  corruttore  del  buon 
gusto  e si  fece  oelle  prose  oiò  che  la  Goa- 
gora  nall%  poesia.  Noo  si  può  dei  resto  non, 
riconoscerlo  uomo  di  merito  poco  cornane, 
• basti  a provarlo  il  fatto  che  le  eoe  opera 
furono  conosciute  e stimate  io  Frangia  nel 
•eoolo  di  Luigi  XIV. 

Gsacidàrr,  v.  neutre  della  i.a  (Erpe- 
tol. ) , così  chiamasi  il  grido  delle  rane  ed 
anche  dei  rospi,  che  respirano  per  mezzo 
dei  muscoli  della  gola,  a la  eoi  voce  poco 
producasi  al  di  fuori.  R’  questa  rosa  il  ri- 
eultemeote  dell  aria  aspirata  e posta  in  vibra- 
zione nella  laringe  superiore,  sona  pare  in 
«erti  lacchi  sotto  la  gola  o fatica.  Bory, 

a.  (Ornitol.)  — è auahe  le  vose  o grido 
degli  uccelli  del  genere  corvo  , e particolare 
manti  della  cornacchia  ; dicasi  però  più  co* 
m imamente  crocitare  o crocidare. 

Gsacilàngidi,  sf  (Bot.)  (v.  greoolat.  da 
gracili» . Stai,  gracile,  ed  ctyyctov,  vaso), 
genere  di  piante  fanerogame  , dalla  famiglia 
della  orchidee,  stabilito  da  Du  Patit-Thoaarc 
con  una  pianta  del  suo  geoera  angorchis , 
oh'  è 1'  angraecam  gracile  degli  autori  , 
piaota  dell'  isola  di  Francia , che  ha  molto 
gracili  tutte  le  sue  parti , ad  il  frutto  fatto 
a foggia  di  vaso  esile. 

Glicini,  sf.  ( Mastozool.  ),  nome  sotto  il 
quale  formò  Uligar  una  famigliuola  naturale 
di  mammiferi,  in  cui  ai  classificano  le  mangu- 
ste, le  mofette , le  martore  e le  lontre. 

Gascitipsoi,  add.  com.  pi.  (Ornitol.),  e- 
pitelo  che  dessi  a tutti  gli  uccslli  coi  piedi 
gracili.  Drapiez. 

GzacttiaóiTit , add.  com.  pi.  (Ornitol.), 
epiteto  degli  uccelli  dal  rostro  o becco  gra* 
mls.  ld. 

Gas  cuori  tLc,  o 

Gr aciLorimai,  sf.  (Bot.)  (▼,  grecoialina 
da  gracili s,  ital.  gracile,  tenue,  e ^uXXov, 
fogha  ) , genere  di  piante  fanerogame,  della 
famiglia  della  orchidee , proposta  da  Da 
Petit  Thoaars  pel  cymbidium  gracile  di 
Strartx,  già  spettante  al  genere  buibophyllmm 
a phyllorehis.  Il  nuovo  nome  è desunto 
dalla  gracilità  delle  sue  foglie.  Boa.  Guit- 
te min. 

Gracióla,  sf.  (Bot.),  varietà  di  pera  cosi 
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denominala,  « oh  è le  aletta  «ha  la  baan> 

ori  sitano  d’  ettaU.  Bary. 

4 Gucii/ngi,  0 
Giaciuìitgi,  o 

Gncmiti,  sm.  pi.  o/am.  (Ittiol.  «4  O 
riuol)  (t.  graoolaiiaa  da  gracili*,  ital.  gra- 
cili, tanna,  a puTX0?*  rostro  ) , noni  alati 
dati  a carta  demi  foeaili  di  paesi,  «alla  cui 
figura  trovati  qualche  idea  di  oo  gracile  re- 
cito d’  uccello  di  forma  triangolare,  a cha 
•ambra  abbia»  tatù  appartenuto  a dai  salacix, 
Bary. 

Gzicuiz,  lo  eterno  cha  grattala.  V.  noi 

Supplì  mento. 

Gaaoznìoo  ( Pietro)  , sm.  (St.  ▼anela'), 
doga  di  Venezia  dal  1289  al  e3il  , toccai- 
•ore  di  Gioveaoi  Dandolo  , fu  autore  dalla 
celebra  rivoluzione,  al  nota  (Otto  il  nome  di 
Barrata  dal  maggior  consiglia , che  rata 
ereditario  U potere  covrano  nei  nobili  che  a 

?|MtU‘  epoca  lo  poiaadevano  ; eeea  cagni  il  aB 
ebbraio  , e talee  al  popolo  il  diritto 

di  elotiooa  aturiboeodolo  al  tribnaale  chia- 
mato quaranti  a criminal.  Due  congiura  , 
una  di  Marino  Bocconio  nel  lagq,  a l'altra 
di  Beiamoota  Tiepolo  nel  1 3io  , tendenti  a 
reeli  mire  al  popolo  i toltigli  diritti»  mivero 
dea  volle  il  doga  a la  nobiltà  io  cornuto  pe- 
ricolo ; mo  furono  entrambe  «coperta,  «ven- 
tala o punita.  Marino  Zorai  fu  euo  eueoea* 
•oro. 

••  — ( Bartolommao  >,  doge  di  Venezia, 
caccadato  a Francesco  Dandolo  nel  i33q.  Il 
•uo  ragoo  fu  ootabila  par  la  follevezie«e  dai 
Grani  in  Candia»  i prioarj  dai  qnali  perirò- 
00  e«l  patibolo  ; o par  di'  inondazione  che 
nel  dt  *6  febbraio  i3&0  minacciò  di  acm- 
margere  la  metropoli.  Ei  mori  aet  >343,  ad 
ebbe  Andrea  Dandolo  a ancoeveore. 

3.  — - (Giovanni),  doga  di  Vanesia,  auoOaa* 
•ore  di  Marino  Falier  nel  t555.  era  in  etk 
di  7 6 coni.  Sì  terminò  cotto  di  lai  lo  terza 
guerra  eoo  Genova  ; ma  agli  non  vide  il  fino 
dà-  quella  piò  dicaetrota  aho  ardeva  con  Lo- 
do*'0o  irò  d'Ungheria,  cha  ava*  con  grande* 
carello  invano  la  Dalmazia  o la  Marca  Tre- 
vigiana. Moti  nel  1 364,  a Giovanni  Dolila 
gli  « u coca  ve. 

4-  ( St.  latt.  ) — ( Gio.  Girolamo  ),  dotto 
prelato  nato  in  Veoazia  nel  1708.  ai  Ceca 
teatino,  o dimena  arci? a, covo  di  Udina,  ove 
mori  nel  1788,  laici  a odo:  Tiara  et  par  pu- 
ra penata,  co  elea  vote  la  vita  di  6 papi  a di 
60  cardinali  Veneziani  ; Ragionamenti  amila 
letteratura  greca  italiana  ; ac. 

CUaZH  (Stefano),  sm.  (St.  loti.),  filologo  a 
peata  ragniino  dal  ite.  mi,  cnco-ase  «al 
166I  al  celebra  Allacci  Bel  poeto  di  bibita- 
tecario  dalla  Vaticana,  a mori  a Roma  nel 
t603r  tacciando  : Da  landtbus  reipublieae 
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cenetae.  carmen  ; Disputalo  de  opinione 
probabili  ; co. 

Gaav  ( Antonio  ),  sm.  ( St.  piti.  \ pittar» 
nato  a Wiotertbar,  in  letizierà,  nel  1)35, 

0 morto  a Draada  nel  181 3,  fa  Inogameot» 
riguardato  coma  il  primo  ritrattiate  della 
Germania  , divenne  pittore  della  corta  di 
Draada,  a lasciò  ut»  grandioeo  numero  di  ri* 
tratti,  piò  di  tao  dei  quali  vennero  molli-, 
plica  ti  colle  inciaiooi. 

Gestirono,  am.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
stilo,  antico  stromenia  da  scrivere,  a tpepw* 
portare),  genere  di  pianta  fanerogame,  della 
famiglia  dalla  graminee,  a della  triaodria 
digitila  di  Linuao,  stabilito  da  Dcevauz  , a 
co*!  denomioato  dall*  avera  in  mezzo  ai  fiori 
un'  appendice  limilo  all'  aulico  alilo  da  acri* 
vera.  L’ aita  meUcoidee  di  Miohaux  a'  b 
il  tipo. 

Gaarra,  */.  (Tipogr.),  coti  chiamano  i ti* 
pografi  una  apacia  di  linea  aha  alla  due  or 
elreoaitk  tarmino  oolla  punte  inclinata  a fog- 
gia uncino  ; «arvo  ad  indicare  I’  noiosa  o 
colleganza  di  piA  nomi  0 «api  o (itali  aott» 
uva  eterna  categoria,  coma  per  eeempio: 

Coleotteri,  \ 

Imenotteri  | tre  ordini  d*  insetti. 

lepidotteri  ) 

Si  dioono  par  graffe  S duo  «agni  ohe  eer- 
▼ouo  a separare  dal  (aito  il  coatanuio  d’uua 
parente»».  Chamb. 

Geenna,  #/.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ypdfytù, 
scrivere),  gettar»  di.  piatita  eriitogame,  dalla 
famiglia  dei  licheni,  stabilito  de  F<fe,  • coti 
denominato  dal  f>re*antarei  cotto  forma  di 
scrittura,  o di  caratteri  acritti,  aderenti  alla 
corteccia  degli  alberi.  Fu  formalo  a «pavé 
del  genera  opegro/a  , a 11  na  conoscono 
quattordici  apacia,  scusa  coniare  la  varietb. 
fée. 

G«»rìn«a,  sfi  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  olim.  c.  a.), 
groppo  di  pianta  crittogama  , delia  famiglia 
dai  licheni,  il  terzo  nel  metodo  di  Fde,  eli* 
contiene  i licheni  la  cui  frolli  fi  celione  ri- 
•flit»  lineerò  o allungate.  Il  suo  tipo  » il 
genera  graphis , a oompreode,  olivo  a questa 

1 generi  optgraphn.  enteregrapha , ar/Ao- 
aia,  sarcographa,  hetcrographa,  fu  sunna, 
ed  arrhuma.  td. 

Galno,  Sta.  (Gìampr.)  (f*  gr.  do  ypet* 
$<o,  scriverà),  «oil  chieasoeei  dei  giurecou* 
aulii  In  donezioue,  parchi  suol  farai  orditi*- 
riamoou  va  iscritto.  Boa. 

9»  (TV*-  m»t.)  — proeeo  Ghirardocai® 
( Hist  Banon.  hb.  xrti) , i uoa  apecia  di 
macchina  bellioa.  Id. 

Go  « ri rr  ano-,  o Ga**rr»«»o,  sm.  (.  Bo- 
tomo!.)  (v.  gr.  do  fpapM,  scriver*  , o *t«* 
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pO*i  ala),  geoara  d'  intatti  dell*  ordio*  dei 
coleotteri , Halli  «elione  Hai  peniameri , 
dall*  famiglia  Hai  creofagi  o carnivori  % 
dalla  tribù  Hai  caratici  , atabilito  Ha  La* 
traili*  a eoa)  denominato  io  riguardo  alla 
iaa  alitra  aho  «o*o  bacio  a troncha  alla  ai* 
■Mi , ma  «eguale  Ha  linea  bianche  somiglian- 
ti a caratteri  scritti.  Sa  os  conoscono  rari* 
«pocie  , tatto  africane  ; ri  ai  devono  pur  ri* 
portare  1’  anihia  ob  sole  la  a 1'  anthia  triti • 
neata  di  Olivier  a di  Fabricio.  Audouin. 

Gas  rima  idi  . le  stesso  che  grafitteridi. 
V.  nel  Disiouario. 

GasroosoMi*  , sf.  (FiloL)  (v.  gr.  Ha  «ypaf* 
Qt*  , scrivere , a Spierò  dirne,  per  xpé  yt», 
correre) , metodo  pratico  di  scrittura  cole- 
ra, immagi  usta  da  Aetier  a Parigi  nel  i8i&, 
secondo  il  quale  sorivoosi  la  parola  colla 
celerilà  medesima  con  coi  vengono  proferite- 
E’  omonimo  di  branchigrafia , stenografia , 
• tachigrafia;  i quali  vocaboli  parò  i«n- 
brauo  più  giusti  , a più  espressivamente  a* 
dettati  alla  cosa  che  vuoisi  oou  assi  espri- 
merà. Boa. 

G atro  lira  , o 

GasrÓLiTO  , sf  o m.  (Minerai.)  ( v.  gr, 
Ha  'fpctfto , scrivere  , a “XiSfroc  i pietra  ) , 
»»mi  con  coi  viana  talvolta  designato  Io 
echi  sto  ardesia  o schislo  ardesiaco,  eh*  si 
disfa  io  lamine  sìmile  a fogli , che  presenta 
r dei  segni  «he  paiono  caratteri  scritti.  Boa. 
Cedriti. 

GearóacHiDi , sf.  ( Bot.)  (v.  gr.  ds  ypa- 
, scrivere  , ed  , orchide ) , geuer* 

Hi  pianta  fanerogama , dalla  famiglia  dalla 
orchidee  i stabilito  da  Da  Petit  Thouars , a 
gih  faoiante  parta  dell'  antico  genera  limo* 
do  rum  di  Swartx.  E'  cosi  denominato  dal* 
l a. ere  il  labbratto  segnato  da  macchia  si* 
se» ili  a lettera  earitte.  Compooeei  di  cinque 
specie  indigena  dalla  ieola  di  Madagaeoar  a 
Mascaregoa,  alla  quali  1*  autore  , giusta  la 
ttno*a  sua  nomenclatura  , diade  a cadauna 
sa  solò  noma  generico- « pacifico  , eioA  ; fi  a- 
èellagraphis , monographis.  alismographìs, 
ealographts  ad  aiolographis . GuiJlemio, 
Bota. 

Gbafton  (Riccardo),  sm.  (St.  lati.),  stam- 
patore e borico  ingleee  sotto  i regni  di  Eo- 
ri  co  Vili,  Edoardo  11,  Maria  ad  Elieabet* 
la,  A autore  di  ona  Cronaca  compieta  e 
grande  storia  delle  cose  d' Inghilterra,  è 

di  altra  opere. 

Gasruwoit  (David),  sm.  (St.  Iati.),  dotto 
orientalista  tedesco  dal  sac.  XVl{.  morto  di 
pesta  nel  »68o  a Mrrsebtirg.  ove  ara  pasto- 
*e.  lasciò;  Grammatica  syriaca  cam  syn* 
taxi  et  letica  ; Grammatica  chaldatca  ; 
Plutarchas  cam  netis  ; eo. 

GasasK  (Giorgia),  sm.  (Biogr.  a Teoool.), 
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celebra  orologiaio  a meccanico  ingleee,  nata 
nella  coalaa  di  Cumberlaod  nel  1678»  asa* 
gniva  con  tale  perfeziona  a diligente  tutti  i 
anni  lavori,  che  quatti  ne  ritraevano  som* 
ma  precteiooa.  Migliorò  aseai  molti  «t  romeo* 
fi  eatrouomiut,  a specialmente  ua  murala,  u* 
settore,  un  planetario  eo.  Mori  a Londra  aaj 
1761.  Era  membro  della  aocieth  reale,  ed 
arricohl  la  Transazioni  filosofiche  delle  re* 
lesioni  di  molta  ine  iogegoose  ad  importanti 
scoperta. 

GatiLLY  (Giovanni  da),  sm.  (St.  del  m ed. 
aro  ),  più  noto  sotto  il  nome  di  Captai  de 
Bmih,  fa  uno  dai  più  graudi  capitani  del  eec. 
XCV,  a divenne  conteetsbila  d*  A.juitania  sot- 
to gl1  Inglesi.  Dopo  ««sarei  «egoalato  con  glo- 
riosa gesta  fu  fatto  prigioniero  dai  Praticasi, 
a chiuso  nel  Tempio  a Parigi,  ora  mori  nel 
• 377,  dopo  6 anni  di  prigionia. 

GastiiaiA  , sf.  ( Omìiol.  ) , specie  d’  ca- 
telli del  geoera  formichiere  , di  cui  Viail* 
lot  fece  il  tipo  daf  euo  geoare  gradina.  Dra* 
pies. 

GssUaròsi,  sm.  pi.  ( Pelo).  ) ( v.  Ut.  da 
grallae , Mal.  grucce,  trampoli ),  portatori  Hi 
trampoli,  che  par  tal  masso,  a dopo  d*  at- 
terrisi abituati,  facevano  lunghissimi  paesi, 
acquietando  quindi  uoa  grande  celerità  nel 
loro  cammino.  Ne  renna  I’  espressione  gra - 
dus  gcallaiorius  iodicanta  un  andar  valocia* 
«imo.  par  opposisiona  al  gradms  tesludinenst 
eh'  era  leatiseimo.  Rubbi. 

Gialli,  sf.  pi.  (Oroitol.)  , ordina  d'  ac- 
colli , eh'  ù il  tredicesima  nel  metodo  di 
Temmiock  , e oontiaaa  quelli  che  hanno  i 
piedi  gracili,  luoghi  a sprovvedati  di  peone 
al  disaopra  dal  ginocchio  par  uno  «palio  più 
0 meno  esteso.  Divìdasi  in  das  famiglie, 
ciò  A dalla  grolle  «on  avanti  più  di  tra  diti, 
composta  dei  generi  odicnemo  , sanderlin - 
go , falcinello  , trampolo,  estrichiera  a pi* 
pierò;  a dall*  grolle  eoo  qnattro  diti  , eoa* 
teoanta  I geoari  vanneUo,  voltapietre,  gruet 
chiurlo  , urdea  , cicogna  , boccaporto  , et», 
brelta , fiammante,  avocetta , saracci , spa- 
tola, tantalo,  ibi  cefli,  beccaccino,  cavalie- 
re, bargia , hnchea , covrale , rediguaglie  , 
gallinella  , giocano  * taleva.  Soeo  11  «talli 
emigranti , al  qoala  oggetto  incontrano  Ina* 
ghi  viaggi  ai  dot  cangiamenti  principali  dell* 
temperatile  atmosferica;  a nntronsi  quali 
lotti  d’  insetti  acquatici,  di  molluschi,  di 
rottili  e di  pasci.  Drapiez. 

Gssilìpsdi  , sm.  pi.  o àdd.  (Ornìtol.  ) 
(».  lat.  da  grallae , hai-  trampoli , grucce  , 
a pes , ital-  piede),  daoominasioo#  od  api' 
lato  degli  uccelli  datti  più  coma  Mossola 
tram  poh  eri,  ld. 

Gssufitt  , sf.  (Ornìtol.)  , genera  d’  de* 
esili  stabilito  da  Virili»*,  par  collocarvi  la 
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gr  al  lari  a , specie  appartenente  giV  al  genere 
formichieri , * I1  unica  eh*  compiine  tuo 
genera  di  Vieillot.  Elio  la  chiamò  grallina 
melanoleuca,  cioè  nera-bianca  , perché  ha 
di  falli  nere  le  parti  aupariori  a bianche  la 
inferiori.  Spelta  alla  Nuora  Olanda.  Dra- 
pie». 

Giìh  (Giovanna),  erti.  (Si.  lelb),  uno  dei 
dotti  che.  più  illustrarono  la  Danimarca  nel 
aeo.  XVIII.  nato  nel  Jutland  nel  i685,  fu 
fatto  nel  1714  professore  di  greco  a Copen- 
hagen, a auccessirameoia  istoriografo  di  Da- 
vimsrca,  archirista  e bibliotecario  reale  e 
' consigliera  di  alato,  a mori  nel  1748.  Fu 
"editore  di  pi&  opere  importanti,  contribuì 
molto  a propagare  il  guato  della  classica  let- 
teratura, a formò  alliari  celebri,  alcuni  dei 

Ìnali  direnoero  I*  onore  della  Daoimsrca. 

.asciò  di  suo  : Casiigotiones  ad  scheda  in 
Thacydidis  libroa  ; Notaio  velerum  grae - 
tae  tinguae  strip  torum,  co.  a delle  Noto 
diffusissima  sulla  Storia  della  Danimarca 
di  Msnrsio,  che  sono  il  suo  capolavoro. 

Ga  amali,  a , af.  (Bot.),  cita  1’ Ecluse  qua- 
nta foca , coma  indicante  presso  Le  Deoan 
la  cassia  officia  olia. 

Gramigna  V *f-  (Bot.),  nome  comune  ad 
una  moltitudine  di  pisola  della  famiglia 
della  graminee  , a coi  al  applicano  diversi 
epiteti  per  distiogsterle.  , 

Gramicnìlla  , if.  (Bob),  sinonimo  presso 
Manieri , della  veronica  aculellata. 

Gramignóni,  sm.  (Bot.),  denomieaxio- 
ne  volgare , secondo  Matsiari  , dalla  poi ■ 
oragrostis  di  Lioneo. 

Graminàcrb, 

GasMiNBB  , af.  pi.  (Bob),  famìglia  di 
pianta  fanerogame  , uoa  delle  più  naturali 
del  regoo  vegetabile  , a composta  di  quella 
moltitudine  di  pianta  che  più  comunemente 
è'  indicano  coi  nomi  di  eròe , di  cereali  a 
di  gramigne.  Sono  generalmente  erbaoee , 
annue  o perenni  ; il  loro  fusto  ebbe  presso 
I botanici  il  nome  speciale  di  culmo , e le- 
picena  chiamasi  io  asse  oiò  che  nelle  altra 
fanerogame  viso  detto  calice.  Vengono  le 
graminee  divisa  dai  moderni  botanici  io 
diaci  gruppi  o cationi  che  ai  considerano 
«orna  altrettante  famiglinola , e cono  : puni- 
cee , contenenti  36  generi  ; slipacce  , eoo  6 
generi  ; agroslidee  , eoo  37  ; festucaeee , 
con  4t  , suddivisi  nella  tra  «otto-iezioni  di 
avenacee , arundinacee  e òromee  ; doride  e 
«no  16  geoari  ; ordeacce , con  14  ; sacca- 
rines  , con  1 3 ; oritee , con  6 ",  oliree,  eoo 
6 ; a bambuaacee  , con  8.  Richard. 

GbAMIHISÀTIDR  , O 

Gssm inisàtis  , af.  (Bob),  noma  proposto 
da  Do  Patit-Thouars  par  una  pianta  fane- 
rogama da  lui  das  fetta  nel  auo  gruppo 
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della  5» atorchìa  , che  corrisponde  al  sàty 
rium  di  Linneo.  Il  eoo  nome  linoeaoo  sa- 
rebbe salyrium  grami neum.  E'  indigeno  di 
Madagascar.  Guillemin. 

G ràm ms  , af.  (Filo!.)  (v.  gr.  da  ypappr}, 
linea  ) , fascia  che  cingeva  il  capo  degl’  im- 
peratori di  Costantinopoli  . ossia  parta  infe- 
riore del  loro  cappello,  ch’era  dipinta  con 
linee  in  rarj  colorii  Bon. 

Gaammatias  , lo  atesso  che  grommatile. 
V.  ori  Dizionario. 

Grammatico,  ca,  add.  mf.  (Filo!.)  (v.  gr. 
da  ypappa.,  eerittura),  epiteto  che  davaai  ai 
bicchieri,  terze,  od  altro,  con  iscrizioni.  Su 
taluni  era  scritto,  al  dire  di  Ateneo:  ùto; 
cwnjpo;,  cioè  Jovis  servatone  : Ed  io  Ca- 
pila erari  uo  bicchiere  sacro  a Diaos,  eoo 
versi  d'#  Omero  acolpitivi  sopra.  Rubbi. 

Grammatìtk.  La  dichiarazione  di  que- 
st'Articolo  del  Dizionario  dere  completerei 
come  segue  : Tenue  cosi  da  Hauy  denomi- 
nata, perché  presenta  nella  frattura  dei  suoi 
prismi  una  linea  trasversale  distintissima. 
Chiamasi  anche  tremolile,  per  essere  stata 
rinvenuta  nella  valle  di  Tremola  , vicina  al 
S.  Goliardo  Don. 

Grammstodinàmics  , add.  fem.  ( Filol.  ) 
(v.  gr.  da  ypappa,  eeritlara , e RJvapu;  , 
/orza)  , epiteto  dato  da  Jannelli , nella  suo 
Jerografia  criptica  delle  antiche  nazioni , 
olla  lingua  semitica,  indicandola  come  1’  uni- 
co che  potesse  prestarsi  alla  formazione  dell§ 
«crimira  criptica  teologica  cuneiforme.  Bibl. 
/tal.  fase.  3 «4- 

Grsmmatofuàcr.  am.  (Filol.)  ( v.  gr.  da 
ypapuot  , eerittura  , registro  pubblico  , 0 
Òu/.Cbf  , Custode),  archivista  , custode  dei 
pubblio*!  atti  e registri.  Bon. 

Grammatófori  , sm.  pi.  ( Filol.)  (v.  gr, 
da  ypàppa  , registro  , e pépa>  , portare  ) < 
impiegati  della  corte  imperiale  di  Costanti- 
nopoli , incaricati  di  recare  nelle  provincia 
gli  ordini  del  monarca  , annunciarvi  le  ano 
vittorie  , e portarvi  i pubblici  registri.  V, 
Angkliofori  nel  Supplimento. 

Grsmmàzio,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  y?£»- 
tpto,  scrivere)  , chirografo  , istromenlo  , do- 
cumento scritto.  Bon. 

Grammico  , CA  , add.  mf.  (Tecnol.)  ( r* 
gr.  da  ypctpfir}  , linea)  , epìteto  Ri  figora  , 
disegno  od  altro  a semplici  oootorui , cioè 
formata  di  sole  linee.  Bon. 

Grammists  , sm.  (Filol.)  (r.  gr.  da  ypap- 
p«j  , carcere  pei  cavalli  nel  arco  ) , eoel 
chiamavsusi  a Costantinopoli  i custodi  d'Ita 
carceri  circènsi  , cioè  di  quei  luoghi  chiusi 
da  cui  partivano  i carelli  che  dìsputavausi 
il  premio  del  corso.  Bon. 

Grammistb,  sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  da  ypap- 
pi}  , linea  ) , genera  rii  pesci  della  famiglia 
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Bei  pertoidì , « dall’  ordine  degl?  atanlolle* 
rigii , stabilita  da  Schneider  , da  Cuvier 
adottale  , « eoe)  dotta  dalla  linea  loogftudi- 
■ali  and'  i segualo  il  loro  corpo.  Noo  con' 
prenda  ohe  tra  «paci#,  fra  la  quali  il  grom- 
miate* orientali*  è la  piò  notabile.  Sooo 
paaci  indiani.  Bory.  Box. 

G RAM  MIT  , a 

Grammite,  am.  o f*m.  (Minerai.),  aino* 
■imo  di  tafelspate  o à\  woLlaa tonile.  Da* 

lafoaao. 

Goampus  , sm.  (Mastozool.),  oinooimo  di 
spallardo  , ipacia  di  animali  mammiferi 
dall'  ordioa  dai  cetacei,  a del  genere  delfino. 
Bory. 

Granadilla  a Gsanatiglia  , sf.  ( Bot.  ),  , 
lo  etaaao  «he  granadiglia.  V.  nai  Dixiooa* 
rio.  • 

Granagli*  , sf.  (Maleook)  (in  lat.  chon- 
dru * ) , genera  di  molluichi  stabilito  da 
£u»ier  colla  specie  di  pappi  a di  clausilie, 
la  cui  apertura  , goernita  di  danti  o lamina 
aull’orlo  o piò  profondamela , ha  U foraia 
dei  rari  tulimi.  Lamarck  nou  conservò  qua* 
ato  genere,  ohe  fa  parto  del  tredicesimo 
sotto-genere  della  elici  di  Fdrussac ,,  oioi 
dai  coclodonti  , ohe  molto  beue  corriipon* 
dooo  ai  pappi  degli  altri  autori.  Blaiorilla 
no  feoè  la  aaoonda  divisione  dei  pappi.  Dea* 
hayaa.  , . 

Granàio,  o 

Granàrio,  sm.  (Filo!.)  (io  lat.  gronarium  , 
horreum)  , nomi  pei  quali  i Bomeni  intan* 
davano  non  aoto  i magsztini  di  biada , ma 
anche  quelli  di  carni  aalata  .a  di  altra  pror* 
vigioni  pegli  eserciti  ; a per  fino  i aerbatoi 
di  mobili  preaiosi  dei  particolari.  I princi- 
pali iu  Roma  arano  quelli  di  Anieeio , dotti 
àoche  di  Vargunteio  a di  Domiziano  nella 
regione  deoimatarza  , contenenti  le  biada  di 
Sicilia,  Sardegna,  Attica  ed  Egitto;  quelli 
di  papiro , detti  horrta  chartaria , nella 
quarta  regione;  quelli  di  Galba , horreum 
Galbianorum , nella  decimateria  , a quelli  di 
Germanico  ad  Agrippina,  Dall  ottava. 

Granata,  sf.  (Bot.),  lo  stecco  che  pa- 
nalo § a.  V.  nel  Dizionario. 

Granata  (Luigi  da),  sm.  (St.  lett.) , do- 
menicano celebro  per  le  sue  predicazioni  , 
ad  uno  dai  piò  grandi  scrittori  àscetici  delta 
Spagna,  nato  io  Granata  nel  1606,  divaooa 
ben  predo  accollante  predicatore,  iodi  comi- 
gliare  a direttore  della  regina  vedova  Cana- 
rina, reggente  di  Portogallo.  Riousò  l’aroive* 
scovato  di  I)raga  ed  il'  cardinalato  , a mori 
nel  1688,  lasciando  un  gran  numero  di  ope- 
ro, tutta  stimata,  a segnatamente  t Sermoni, 
in  6 volami  iu  8.°  eh'  ebbero  molta  edizio* 
ni  e furono  tradotti  io  francese  ed  in  itelia* 
no  ; Opere  dogmatiche  ; Opere  morali  ; ac. 
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Granato  acquatico  , (Elmintol.)  , specie 
di  vermi  iufusorj  del  genera  brachionide , 
figurata  da  Joblut  sotto  questo  nome  , a da 
Multar  indioeta  coma  identica  col  brachio • 
nus  urceolaris , ma  che  sembra  uon  esser* 
lo , ed  appartener  anzi  ad  altro  geoarp. 
Bory. 

5.  (Oroitol.)  — apecie  d‘  uccelli  del  ge* 
nere  colibrì  , eh*  è il  trochìlus  aurata*  di 
Gmelia.  Dropiez. 

3.  (Malacci.)  — nome  stato  dato  ad  nna 
specie  di  orostacei  del  genera  crevelta,  di 
coi  peecanai  enormi  quantità  sulla  cotta  di 
Francia,  a consumanti  fino  nel  centro  del 
Belgio.  Bory. 

4<  (Minerai.)  — rocoia  composta  di  dua 
parli  di  silicato  d*  allumina  o di  perossido 
di  ferro,  e d una  parta  dì  silicato  d'itn  broi* 
sido  qualunque.  Se  ne  conosca  un  gran  nu- 
mero di  varietà,  tutta  riunite  da  Beudant  io 
quattro  specie,  cioè  granato  alm andino,  gr 4 
manganeaio,  gr.  callarifero  o grò» salare, 
a gr.  melanite.  Sono  tutti  duri  abbsttanza 
per  rigar  fortemente  il  quarso  ; variauo  nel 
peso  specifico  ds  3,65  a 4*>9i  * tutti  agi" 

• cono  per  attrazione  sull'ago  calamitalo,  quan- 
do questo  sia  molto  sensibile.  Delafosse. 

6.  — bianco,  lo  stesso  che  anfigeno.  V. 

GsANDtDiaa  (Filippo  Andrea  ),  sm.  (St. 

lett),  dotto  storico,  nato  a Strasburgo  nel 
176»  , pubblicò  di  «4  anni  la  sue  Storia 
ecclesiastica  dell*  Alsazia  , che  gli  meritò  ' 
una  lusinghiera  distinzione  dal  papa  Pio  VI. 
Mori  consumato  dall’ eccessivo  studio  a la* 
voro,  nel  1787.  Era  stato  creato  istoriograf9 
di  Francis,  ed  io  età  di  s6  anni  era  osa* 
bro  di  ventane  accademia.  Lasciò  varia  altr* 
opera  e specialmente  : Memorie  per  la  sto * 
ria  dei  poeti  del  secolo  xitt  detti  minne- 
singern  ; eo.  JVtiss. 

Grandier  (Urbano),  sm.  (Biogr.),  celebra 
parroco  di  Londuo  , abbruciato  vivo  io  An* 
gers  nel  i554  per  delitto  di  msgia. 

Grandtai  (Carlo  Franceso  Rocot  de),  sm. 
(St.  lett.),  celebre  attore  del  teatro  francese, 
nato  a Parigi  nel  1711,  passò  per  impareg- 
giabile nell'  arte  sua,  e mori  io  patria  nel 
17&4-  Vuoisi  che  oeppur  il  st  famoso  Le* 
kain  Io  abbia  «operaio  nella  tragedia , ed 
anche  nel  genera  oomico  ara  distinto  nella 
parla  dei  damerini,  a nei  caratteri. 

Grsnsllina,  sf.  (Bot.),  sinonimo  volger* 
dell’  amaranlhus  bliiom  di  Lioneo. 

Granétta,  sf  (Bot.),  nome  che  dalsi  • 
parecchie  speoie  di  pianta  fanerogama  dal 
genere  polygonum,  e segnatamente  al  poly- 
gonum  tarlaricum,  parchi  i loro  scemi  ser* 
vooo  ad  alimentare  gli  uccelli. 

Grange  (Giuseppa  Luigi  La),  V.  Lagran- 
ce § 6 nel  Dizionario. 
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Gbangblia,  Io  ii«im  chi  grangia.  V.  nel 

Dizionario 

GiincIiiì,  tj.  (Bo».),  geoero  di  piarne  fi» 

tieroguue,  della  famiglia  dello  c risobalnnee,  o 
delle  >|u>l*fiodrÌa  mOuOginie  di  Liooeo.  dodi 
rato  da  Ccmm-rson  alla  memoria  di  Granger. 
(V.  GssNCsa  I i uel  Dizionario).  a compo» 
a>0  finora  d'uno  oolo  «poeto,  grangeria  bor - 
lontra,  indigena  doli’  ieola  Mascaregoa,  grao- 
d’  albero  chiamalo  oal  paese  albero  di  bot- 
to. Guil/amm. 

GitkCHi  ( Baldoeoare  ),  sm.  (St.  Ioli.)  ( 
vaoouico  della  cattedrale  di  Parigi  ool  «aio 
le  xvi  i diToooa  conigliere  di  «tato  , «d  i 
polo  per  la  «oa  traduzione  della  Divina 
Commedia  di  Dante,  la  prima  ebe  aia  stala 
|iobblicata  io  lingua  francale  , stampata  a 
Parigi  nel  1696,  0 corredata  di  ooto  istruì- 
live  mollo  opportuno. 

Gititi  01  MOIA.  sm.  pi  (Boi),  genero  di 
|tiaote  crittogame  della  famiglio  dai  fanghi, 
formolo  da  Paulet,  a oootenrulo,  secondo  lui, 
delle  orecchiette  roste,  a dai  ciottoli  croii - 
X ieri.  Bory. 

a.  — 01  Senno  o Zelino,  o Papa  ot 
Etiopia,  coal  chiamarooii  i semi  deUoiwia 
odorala.  Id. 

3.  (Zoofiiol.  od  Orittol.)  — 01  aosaaio, 
uomo  dato  da  alcool  amichi  autori  a delle' 
articoletiooi  fonili  della  colonna  dei  crino i- 
di  od  encrini,  specie  di  zoofili  dell'  ordioe 
degli  echinodermi.  Lamoaroax. 

4 ( Minerai.  ),  uomo  volgare  — DI  •«!•, 
|>r«sto  i lepidar)  dai  pi ceiol issimi  diamanti 
grrg^'  globuliformi. 

Gasniliro,  tf  (Miooral.).  oome  proposto 
da  Piokarlon  per  desigoaro  i granili  di  gra- 
na minuta.  KirWao  lo  area  precedentemente 
applicato  ai  graniti  composti  di  piò  di  tre 
Sostanze  minerali.  Gue’rin 

Gasino  Fiacco,  sm.  (St.  loti.),  autore  di 
110  Commento  iotorno  al  Gius  popimano , 
dal  quale  desume  Fasto  molti  significati  di 
voci  antiche.  Credasi  vissuto  ioloroo  al  torn- 
ito di  Cieeraao.  Pnnd. 

Gbamit&ilo,  sm.  ( Gool.  o Litol.  ),  nomo 
che  danno  gli  scalpellini  di  Roma  o di  Fi» 
Tenie  al  granito  di  greue  minuto,  di  oui  gli 
antichi  Romani  coalrussero  colonne  od  altri 
monumenti. 

Gbanit/na,  tf.  ( Miooral.  ),  U «tosso  che 
grondilo.  V.  qui  sopra. 

Gosmitino,  sm.  ( Gool.  o Litol  ),  nomo 
doto  do  Daubootoa  alla  pegmalito,  antica» 
meato  chiamata  granito  grafico.  Delojossa. 

GasMiTOfDB,  tf.  (GeoL  • Litol  ) (r.  ibri- 
da dell'  italiano  granito,  o da  l(Òo(,  /orno, 
somiglianza  ) . vocabolo  eba  designa  una 
struttura  analoga  o somiglia*!#  a quella  dal 
grmaitò,  a convinco  a parecchio  roseo  aggra» 
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gala,  come  U diorite  formalo  di  gliai  di 
feldspato  e di  nnffbolo,  il  grsisen,  oc.  id. 

GasmToao,  aa,  add.  mf.  ( Ornilo].  ) ( v. 
lai.  da  grannon.  Mal.  grano,  granello  a ra- 
ro, ita!,  mangiare),  epiteto  degli  uccelli  che 
alimentanti  esclusivamente  di  grani  o semi. 
Temminck  00  risteinea  il  significato  al  quar» 
lo  ordino  del  ano  me'odo,  comporto  di  una 
dozzina  di  generi,  altuni  dai  quali  tono  su- 
meroeiesimi  di  apeeia.  Drnpiez. 

GasMO,  sm.  ( Ittici  ),  nome  presso  Risao 
di  «aa  specie  di  pesoi  del  geoera  triglia, 
eh'  4 la  frigia  cucutus.  Judouin. 

0.  (Boi.)  — di  aua,  •iooaimo  di  meloni- 
pira  dei  campi,  eocoodo  Lvmery. 

3.  — di  Cswsois.  1* 0/ piste  dello  Caaoria. 

4-  — di  Spagna,  il  main  o formentone 
o sorgoturco,  io  «erti  paesi. 

6.  — di  Gdimka,  l' holeat  torgham  di 
Lieaeo. 

6.  — 1 oc  vissi,  il  tri  neon 1 monacaccam 
di  Lianoo. 

7.  — DI  N sCBOB,  uos  varietà  indiana  di 
frumeoto,  il  oui  hoc  eoa  racla  io  terra  che 
poco  tempo.  r 

8.  — «tao,  il  saraceno  o polygonum  fa» 
gepyram. 

9.  — di  tacco  , il  melampyram  amen- 
to od  il  melampyram  cristalum  di  Lfooeo  ; 
la  tponaria  , a talvolta  anche  il  taraceno. 

10.  ( Malecol.  ) — d’  stoma  , nomo  doto 
de  GeolTroy  ed  uno  piccoli  conchiglia  , de- 
sumendolo dalla  sua  formo  0 grandezze. 
Draperooud  0 Lamrrck  la  collocarono  noi 
genera  poppa  eolio  il  nomo  di  pappa  no- 
eterne.  Deshayes. 

11.  — d‘ooxo.  nomo  volgare  del  molici» 
eoo  bullone  obscurus  di  Brogoièro  0 Dra- 
paroaud.  Id. 

IB.  — di  asta,  cosi  chiamasi  una  spe- 
cie di  molluschi  del  genero  porcellana  » 
molto  comune  , o piò  orJinariemente  cono  • 
eoiuta  sotto  il  nomo  di  neiquila.  È la  ey» 
praea  vilellus.  id. 

i3.  — di  miglio,  epeote  microscopica  di 
crooiaooi  , così  denominata  da  Joblot,  e che 
sembra  appartenga  al  geooro  Cìprie.  Bory. 

Goamvcci  (Nicoe),  sm.  (Si.  leu.),  buon 
novelliere  osto  a Lutea  nel  i5*9.  pubblicò! 
L eremita,  In  torcere  o il  diporto , raccolta 
di  14  novello  , i sui  argomenti  sono  impor» 
teot  issimi  ; La  piacevol  notte  e il  lieto  gior- 
no, oltre  collezione  di  il  novelle,  pariamoti 
dilettevoli. 

GoakuiIbia  , tf.  (Boi.)  I genere  di  pianto 
crittogame  , della  famiglia  dei  funghi  , che 
ha  molta  aflai'h  eoo  quello  della  muffe  , 
od  4 quello  stesso  di  Sowtrby  ohe  somiglio 
ad  no'  erodo.  A poso  noto,  tnmouroux. 

GasMUisaio  , tf.  (Boi.)  » specie  di  pianto 
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crittogame,  dalla  famiglia  dagl  'idrofili  , stabi- 
li la  da  ttouasal  a apaia  dei  focus  di  Lio- 
■•>0 , a compoiia  di  deles  serie  , di  condri  , 
di  gigartiat  a di  ditliottere;  000  poti  qaia- 
di  aliar  adottalo  Lamòuroux. 

OaiNVBtLK  ( Niccolò  Parraoot  da).  Sm, 
(Si.  mod.),  eaooalliara  doll'imp.  Carlo  Quin- 
to, lUQoadnlo  io  lai  pollo  e Gattiaara  mi 
»Ó3o,  praiiadatla  varia  dialo  dell'  impero, 
ioUrraaMO  al  aoooilio  di  Trento,  a mori  io 
A"guila,  durante  la  diala,  aaf  1660. 

Gaimisv*  (Cornelio),  sm.  (S*.  Un.),  detto 
anobi  Serióonius,  oato  nel  i48a  io  Fiandra, 
•tana  il  olialo  di  Schryoer , oh»  mine  lati- 
■aizzato  nei  due  modi  maooannati.  Fu  cele- 
bre coma  poeta,  itorieo  ad  oratore;  di*ea- 
ne  cancelliera  dalla  eitlh  d*  Aerane  e vi 
mori  nel  16Ó8,  laiciando:  Fiosculi  ex  Té - 
rentii'  comoediis  ; Sacrorum  bucali  cormot 
eelogoe;  no. 

GiUfiUS  (Zaccaria),  sm.  (St.  lati.),  cela- 
Ara  filologo  nato  a Rostock  j»el  167»,  eoi* 
tenne  cattedra  di  filoeofia  a di  teologia  io 

E atrio,  oca  mori  ima  atara  meni  a nel  1713  , 
noiaodo  molte  erudito  opaca  a legnatameli- 
la  : H istoria  luterana  Alcorani  ; De  me- 
ttessi* et  menotogiis  Graecoram  ; io. 

Gtiproto  , o Ricino  , sm.  ( Boi.  ) ( io 
lai.  racemus  ) , oaiona  dai  fiori  loitenoii 
da  pioeiuoli  attaccati  intorno  ad  nn  pedun- 
colo centrale;  differisca  dallo  Ipigl , aoltan- 
to  parchi  in  quella  i fiori  1000  «eaiili  ; è 
Sémplice  , qnmdo  i picoiuoUtti  iono  nn- 
plioi  o non  ramificati:  composto  o ramoso , 
quando  ione  divisi  in  piò  nmicelli.  — Il 
tirso  a la  pannocchia  ( thyrsas  a panica- 
la  ) tono  Toriati  del  grappolo;  ori  primo , 
i fiori  10 no  diipotli  in  grappolo  a picciuoli 
ramosi  osi  mozzo  più  lunghi  cha  alla  bua 
o in  oima,  conta  nel  lilla  e nello  vite  ; 
oolln  aeoonda,  i fiori  tono  uniti  in  grappolo 
• picciuoli  ramoii , ma  quelli  delle  parta 
inferiore  cono  al  languii , ilootaooti  a ramo- 
liisimi.  Goillemin. 

fl.  (Zoofito!-  e Malato!.)  — tei  ni  no  , no- 
ma dato  da  Rondelet  ad  no’  olotùria  che 
renne  da  Ini  anche  figurato  , ma  cha  cem- 
bri piattono  un  polipaio  sarcoide  , proni- 
simo  ai  bolrilli.  I piicatori  coll  deno- 

minano gli  ammani  d'uro  di  seppia,  oha 
imitano  appunto  i grappoli  d'  ora  nera.  La- 
mouroux. 

G nipso,  sm.  (Malacol-) , genere  di  oro* 
•tecei , dell*  ordine  dei  decapodi , dalla  fa- 
miglia dai  brachian  e della  tribù  dei  qua- 
drilateri , itabilito  da  Limatele  a ipaas  del 
genera  caricar  di  Linneo  , a on  ni  aitante  più 
speda  , (tua  dalla  quali  in  istato  fonili,  ma 
perù  dubbiosa  , par  coi  fa  da  Dsaaarest 
denominata  graptas  dubius. 
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Giusto,  sm.  (Fiiul.  ) (r.  gr.  yp  curro  £ 1 
scolpito , inciso),  coprannome  cha  diedero  i 
Graai  a Taufllo  , aoclaaiaalieo  di  Palestina  , 
perchè  1'  imp.  Teofilo  , non  arando  potata 
attirarlo  nell’ernia  degl’  iconoclasti,  gli  fica 
incidere  ani  rollo  dodici  reni  giambici.  Vi 
Teodoro  $ 10  nel  Ditionario. 

GasvTodri , sf.  pi.  ( Minerei,  ed  Orit» 
tol.)  (t.  gr.  da  ypamoq,  scolpito,  figurato , 
a \i~oq  , pietra),  rooabolo  usato  da  pareo« 
Chi  orrittografi  par  deiigoara  pietra  figurata» 

Guisa  ( Fraucesco  Giuieppe  , conte  di  ) 
Sm.  (St.  a*od.) , luogotenente  delle  armata 
navali  francesi,  osto  osi  1733,  fu  attiramene 
te  impiagato  nella  guerra  dall'  indipendenza 
dagli  Stati  tTaiti  con  vario  evento , e final- 
manta  perdette  una  grattile  battaglia  contro 
gl  Iogtesi  il  la  aprila  1783,  nella  quals  pa« 
rò  malgrado  fa  tua  ioferiorith  di  forre  si 
fece  molto  Ooora  a sostenne  la  gloria  dell# 
armi  francasi  ; perdette  aatte  raioelli  di  li* 
nen  a fu  fatto  prigioniero  mi  suo  rasasi!» 
ammiraglio , il  quale  fu  si  malconcio  eh* 
affondò  par  cammioo  , nè  potè  giungere  it» 
alouo  porto  ioglase.  Ei  fu  molto  onorato  A 
Londra,  a mori  a Parigi  nal  1788. 

Gasasi  (Achilia  da),  sm.  (St.  fate.),  dotta 
csuoniita  bolognese,  vescovo  dalla  sua  patria4, 
morto  a Roma  nal  (5a5 , soitanoe  impor» 
iloti  miitiooi  diplomatiche  pel  papa  Giulia 
II,  che  lo  fece  cardimi*.  Lasciò  una  stima* 
ta  Raccolta  delle  decisioni  del  tribunale 
di  rota. 

9.  — (Ornio).  gemila  saronaaa,  noto  per 
la  sua  contesa  coll’  illustre  Galileo  io  punta' 
dalle  comete,  ch'agli  voleva  esser  reti  pinne* 
ti , a sui  quote  argomento  scrisse  : Librté 
astronomica  et  phi/osophica  per  Guidaci 
opiniones  de  camelie  refulanlar , n cui  Ga* 
lìtio  replicò  oot  Saggiatore  , , Dopolavoro  di’ 
critica  e di  eloqneoza. 

Grasso  o’ acqui  (litio!.) , nome  dato  dar 
Commerson  all  'aterina  , generi  di  pasci  tal- 
mente trasparenti,  che  somigliano  ad  nua 
semplice  gelata  entro  l’elemento  che  li  no* 
triioe.  Bory. 

Grosso  di  esilia  , (Bot.),  noma  osato  « 
S.  Domingo  par  indicare  , «esondo  Jacquin^ 
I'  echjtes  corymbosa.  Seoondo  Nicholion  , 
diasi  puri  ad  uno  S par  zio , ad  no  citiso  m 
ad  un  alaterno.  Id. 

Grosso  di  picoia,  (Bob),  uno  dei 
nomi  volgari  della  lampsona  commanis.  ld, 

Gmmoi  (Pietre  Antonio),  snr.  (St.  mod.); 
segretario  del  seoato  di  Venezia,  divenni» 
tristamente  celebre  negli  ottimi  anni  della* 
repubblica  par  aver  dato-  troppo  peso  alla 
beffa  eh»  volle  far  di  lui  il  conte  Carlo' 
Gozzi  nella  aua  commedia  dalla  Droghe  d'a- 
mar»,  introdaoeadovalo  io  figura  di  damati' 
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no  ridicolo.  Ciò  lo  esaltò  •onamamaoU , • 
gli  fece  fora  puri  inconsiderati  , par  cui  , 
perseguitalo  da  qualche  potente  aristocra'a  , 
perdette  il  auo  ooorarola  poeto  , e dorella 
allentarli  dalla  patria  a andar  a morire  a 
Stockholoo  negli' aitimi  anni  dello  scorso 
eccolo.  Pubblicò  una  Narrazione  apologetica 
dall'  «feoto  che  al  caro  gli  ò coitalo,  la  qua- 
la  ebbe  della  roga  nei  primi  tempi  dopo  ca* 
data  la  reoela  repubblica. 

GaaTELUPiLL*  , sf.  ( Boi.  ) ,.  genere  di 
pianta  crittogame  , della  famiglia  delle  cera - 
saiarie,  stabilito  da  Bory  de  Saiot  Vincent, 
e dedioato  a Grateloup,  dotto  e modesto 
botanico  ohe  feca  importami  scoparla  nello 
stadio  degl'  idrofili.  N è tipo  il  ceramium 
brachygonium  di  Lyogbyc , e se  ne  cono- 
scono rarie  altre  specie. 

GasTauipia,  sf.(  Bot.  ),  genera  di  pianto 
crittogame,  della  famiglia  degl'  idrofili,  for- 
mato da  Agardh  nell'  ordine  delle  fioridee 
in  onore  dal  ralente  idrofilologo  Grateloup  , 
e composto  di  tre  specie  , gratelupia  orna- 
ta , gr.  hystrix , e gr.  filicina , oh'  è la 
deleteria  filicina  di  (.amoaroux.  Siccome 
però  Bory  di  Saint  Vincent  considerò  qua* 
alo  genere  come  inammissibile  perchè  fon- 
dato aopra  iosufficieoti  caratteri  , cosi  lo 
Soppressa  sostituendoti  il  genere  gratelupella. 

Gbiti  (Girolamo),  sm.  (Si.  iett.),  oalebre 
giureconsulto  bolognese  dal  seo.  XVI,  che  ai 
fece  gran  * fama  insegnando  il  diritto  a Va- 
ioosa nel  Dalfioato  , e fu  fatto  cavaliere  a 
conte  palatino.  Mori  in  patria  nel  1074  • 
lasciando  alcune  opere  giuridiche. 

Guati*  Dai  , (Bot.),  nome  stato  dato 
prima  della  rigaoeraaiona  della  bolauioa  a 
varie  specie  di  pisola  fanerogame  delle  cui 
ianportaoti  facoltà  medicinali  trovasi  grande 
opinione  ; tali  sono  il  bupleorum  rigidam,  il 
geraniam  rebertianum  , ia  scutellaria  ga • 
lericulala,  la  graliola  officinali!  , il  lylheum 
hyssopifolium,  eo. 

Gsaticcio,  sm.  (Filol.)  (io  lai.  craiis , o 
Croie s)  t sorta  di  supplizio  usato  talvolta 
dagli  Antiohi  , e consistente  nell’  immergere 
nell'  acqua  il  colpevole  sovrapponendogli  un 
graticcio  carico  di  sassi.  Credasi  che  fosse 
cornane  in  Cartagine  e Plauto  vi  alluda  nel 
suo  Penulus,  dora  scrive  : Sub  cralim  ali 
jubeas  se  se  supponi  alque  eo  Lapida  im- 
poni mallos,  ut  sese  necci.  Imitarono  que- 
st’ uso  aoehe  i Romani  , come  scorgasi  in 
Livio  ( I,  6 a ; iv,  6o  )-  E presso  i Germani 
i vili  e gl'  infami  perivano  perimenti  sotto  il 
graticcio,  dicendo  Tacito  (De  mor.  Germ. 
sa,  a):  Ignaros  et  imbelle!  et  cerpore  in- 
fame! coeno  ae  palude , injuncta  insuper 
trote,  mergunt. 

Gaìtkua,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
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nerogame,  della  famiglia  delle  SCrofolarinee, 
e della  diaodria  inoooginia  di  Liuneo  , fon- 
dato da  Linneo  stesso  e da  Tournefort  con- 
fuso colle  digitati.  Comprenda  uoa  treotina 
di  specie,  tra  le  quali  la  graliola  officinali! 
è il  tipo  del  geoere.  Guillemin. 

GasTTicciLO,  enu  ( Bot.  ) , nome  comune 
dei  frutti  della  maggior  parte  dei  rosai,  a» 
sali  io  certa  farmaoie  sotto  la  piò  conve- 
niente denominazione  di  cynorrhedent  cioè 
rosa  canina.  Esso  nome  proviene  dalla  pro- 
prietà , ohe  dicasi  abbiano  questi  frutti , di 
produrre , quando  maogiaosi  senza  toglierne 
i semi,  un  vivissimo  prudore  all'ano.  Bory. 

GbÌUCaIO  , sm.  (Oroilo!.)  , aioonimo  del 
genere  d’  uccelli  piò  comunemente  detto  ca- 
cari, le  specie  del  quale  sooo  coracine  nel 
metodo  di  Temmiuck.  Drapiez. 

Gbauuan  (Gio.  Filippo)  , sm.  (St.  Iett.), 
dotto  finanziere  prussiano  sotto  Federioo  li, 
morto  oel  1763,  autore  di  varie  opere  tutto- 
ra stimatissime,  e oominatemeote  la  Fiaccola 
del  negoziarne  ; Quadri  per  calcolare  l’ar- 
gento e r oro  secondo  il  loro  titolo  ; eo. 

Gsaoair  (Eduardo),  sm.  (St.  latt.),  dotto 
precettore  inglete  del  tee.  xvt  , ohe  diresse 
la  celebra  scuola  di  Weatmioetar , da  cui 
uscirono  illustri  alliavi  formati  dalla  sua 
lezioni.  Mori  nel  ifioi,  lasciando:  Graecae 
linguae  spicilegiam  , e dei  componimenti 
poetici. 

GaiuaTSiM  , s.  com.  (Geol.)  (v.  tedesca 
da  gran,  ilei,  grigio,  e Stein,  ital.  pietra ), 
nome  importo  da  Werner  alla  roccia  chia- 
mata dolerite  dai  miusralogi  francesi.  Guèrin. 
V.  Gsìvstsin  oal  Dizionario. 

Giuuwackc.  V.  Gbauvakk  nell’ Appendi- 
ce. e PsiMMiTC  oal  Dizionario. 

Gbivblot  (Uberto),  sm.  (Tecnol.) , diee- 
gnetore,  fratello  dal  celebre  geografo  D'  An- 
elile, ai  distiose  colla  sua  bravare  nel  dise- 
gno , a suoi  sono  quasi  lutti  i fregi  della 
oarta  di  suo  fratello.  Mori  a Parigi  nell'  so- 
no 1773. 

Gaav/gbidi,  sm.  pi.  (Mastosool.)  (v.  Ut. 
da  gravis,  ital.  grane , e gradior  , ital.  cam- 
minare ),  ordine  di  memmifari,  stabilito  da 
BUioville  , e non  contenente  elio  il  Buio  ge- 
nere elrfanle . 

Gsavina  (Carlo  duca  di),  sm.  (St.  mod.)( 
ammiraglio  apagnuolo  del  seo.  xvm  , che  si 
segnalò  nella  celebra  battaglia  di  Trafalgar, 
al  3»  novembre  i8o5  , a ri  trovò  del  pari 
che  Nelson  una  morta  gloriosa.  Ei  non  fa 
parò  che  ferito  in  un  braccio  , ma  dorella 
morirne  ai  primi  di  gennaio  1806  forse  per 
non  essergliene  stata  fatta  I’  amputazione. 

Gasvivoil , sm.  pi.  ( Oroitol.  ) (v.  Ut.  da 
granii , ital.  grane , a nolo  , ital,  volare  , o 
volata 1,  ilal.  volo ) , deoomioaiioua  stata  ap- 
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pilotata  agli  uccelli  di  volo  lento  a pesante. 
lira  pi  et 

Gntzùin  (Girolamo),  sm.  (St.  lati.),  buon 
poeta,  naia  nel  ducato  d’  Urbino  uel  t$o4» 
« autor*  d*l  poema  epioo  La  conquista  di 
Granate,  in  ottave  ed  in  a6  canti,  che  con- 
tiene delle  baliste*  originali;  è ecritto  in 
ùtile  terso  e beo  sostenuto  , a maestre  rol- 
meote  dipinge  i caratteri  di  Ferdinando  *d 
Ivabelia;  è nondimeno  molto  inferiore  all’ A- 
rioeto  ed  anche  al  Berni.  Compose  pura  va- 
rie altTe  poesie,  tra  le  altre  Cromwello,  tra* 
gcdia  eh’  ebbe  no*  voga  immensa,  eo- 

Gaszio  (Ortwino),  sm.  (St.  lati.),  fumoso 
teologo  nativo  della  diocesi  di  Muns'er  , a 
morto  sei  i54l  a Colonie. ov’  era  professore 
di  filosofìa  a principale  del  collegio.  Lasciò 
numerose  a pregiate  opere,  aventi  tutte  per 
iscopo  le  difnsa  della  religione. 

Gasziaalttco,  sm.  (Ittiol.  «d  Oritto!.),  no* 
in*  dato  da  alcuni  crittografi  alla  glossopelre, 
ovile  quali  credettero  scorgere  quelche  so* 
migliente  ool  becco  del  corvo.  Bory. 

GtiCk  , sf.  (Erpetol.)  , nome  specifico  di 
noe  specie  di  rettili  dell'  ordine  dei  cheto- 
ni arsi,  a del  genere  tartaruga,  li. 

a.  (Eotomol.)  — nome  pura  speoifico  di 
mie  speci#  poco  nota  d’ insetti  del  genera 
mante , indigena  dell’  Arcipelago. 

Gaacs  (Chiesa) , ad  ri,  fem.  (Lett.  tee!.), 
cosi  chiamasi  quella  porxioua  del  crìstianesi* 
mo  ohe  si  4.  originariamente  stabilita  nalla 
Grecia,  separandosi  dalla  chiesa  romana  me- 
diante lo  scisma  di  Costantinopoli,  iocomin- 
cia'o  sotto  il  patriarca  Fotio  a durante  il 
regno  dall’  imp.  Michele  III.  e compiutosi 
poi  osi  sec.  xt  dal  patriarca  Michele  Cera# 
lario.  N*i  secoli  xill  a xv  i concili*  di  Lio* 
ua  a di  Firaute  tsotarono  di  togliere  queeto 
scisma,  tua  inutilmente;  sembra  ami  che  da 
allora  in  poi  siasi  essor  più  esteso  a raffor- 
zato. La  chiesa  o comunione  greca  non  ri- 
conosce I*  autorità  d*f  papa,  a rigetta  la  pro- 
cedenza dello  Spirito  Santo  dal  .Figlinolo; 
amministra  la  oomaoiono  sotto  la  due  specie  ; 
non  ammette  il  purgatorio;  esclude  dei  sa- 
crandoti la  cresima  e l’estrema  unzione,  od 
almaoo , eeoondo  Àllaooi , ti  amminiatra  io 
modo  differente.  Chamb.  Din-  Orig. 

' Gazct  , sm.  pi.  ( Lett.  acci.  ) , nome  ohe 
usila  Bibbia  4 usalo  comunemente  io  luogo 
di  gentili  a idolatri.  Diz.  Bibl. 

GaacoSTÌoto,  lo  atesso  che  grecostasi.  V. 
nel  Dizionario , a nell*  Appendine,  ove,  par 
ùfuggito  errora  tipografico  , leggasi  in  veoe 
GaecósTàti. 

GjpazN  (Roberto),  sm.  ( St.  leU.).  poeta 
inglese,  contemporaneo  dalla  regina  Elisabet- 
ta , autore  di  numerosi  componimenti  , ia 
eui  ammirasi  riooa  a brillante  immagioazio- 
Sappi,  al  Diz . encicl.  Voi.  II. 


GRE  5i3 

ne  e facile  etile  ; ma  egli  4 riguardato  come 
il  primo  inglese  poeta  ohe  Borisse 'per  vile 

guadnguo. 

a.  Gazztf  (Matteo),  poeta  inglese  nato  nel 
l$77  , e morto  a Londra  net  1737  , fetore 
d'uti  poema  intitolato  Spleen,  ch’ebbe  gran- 
dissime roga  e fu  eommameule  lodalo  da 
Gray  e d*  Pope. 

GatBNVit.Lt  (Riccardo),  sm.  (St.  mod.) , 
navigatore  ioglete,  che  *'  immortalò  oou  ut* 
eroico  sacrifizio  di  sè  medesimo.  Av#ndo 
incontrato  net  la  fiotta  spagouola-  inca- 

ricata dalla  seórta  dei  galiooi  d*  America  , e 
forte  di  65  vele  , non  potò  evitarle  , e ool 
suo  solo  vascello  Vi  batt4  per  oltre  ta  ore 
respiogeodo  ben  |5  volte  il  nemico;  mta  fi- 
ualmeot#  , coperto  dì  ferite  e di  cangila  a 
vedendo  impossibile  un  ulteriore'  resistenza 
volle  dar  fuooo  alla  z.  Barbera,  Iooch4  però 
gli  fu  impedito  dalla  sua  ciurma.  Ei  fu  por# 
tato  a bordo  della  nave  ammiraglia  spugnilo* 
la  ove  mori  tre  giorni  dopo.  " 

Gaaosaii,  sm.  pi.  (Oroito!.),  famiglia  dà 
uccelli  ztabilita  de  litigar  a coniengota  i ge* 
atri  sitella  , pun gibus  , rigogolo , storno,  9 
tropi  alo.  DrapieZ. 

.GaBoiaio,  sm.  (Ornitol.),  specie  d' u cosili 
del  geoer*  becchigrosso.  1 

GaBCOis,  sj.  (Bot.  ),  genere  di  piente  fa- 
nerogame , stabilita  da  Gaartoer  , ma  da 
Swarts  considerato  come  un  genere  del  mir- 
ro,’ Iucche  venne  pure  da  Kunth  ooufermutO. 
Cuti  le  min. 

GaacoàiaNO.  Nella  dichiarazione  del  § 9 
di  quest' Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  di 
nel  t68a,  leggasi  nel  *58a. 

Gatcoaio  II  (San),  sm.  (St.  eoo!,  e Agìo- 
gr.),  pepa  succeduto  a Costentino  usi  716; 
era  romano  * rinomato  per  dottrina  e virtù; 
imprese  a riparare  le  mura  di  R >ase  ; ai 
occupò  delle  oonvereiooi  in  Germania  con- 
certandosi all’  uopo  con  Carlo  Martello; 
ristabilì  il  famoso  monastero  di  Monte  Cat* 
finoe  tenne  un  concilio  nel  7^3,  e mori  nel 
73t.  La  chiesa  in  ammise  nel  numero  dei 
eanti.  Gregorio  III  gli  suceesse. 

9.  — III , successore  del  precedente  nel 
73l,  si  adoperò  presso  l’imp.  Leone  in  favo- 
re de)  culto  delle  immagini  da  tui  avversa- 
to; prese  a onora  i progressi  del  orisùaue- 
.■imo  io  Germania  ; sollecitò  Carlo  Martello 
ad  assisterlo  aontro  i Longobardi  che  minac- 
ciavano Rome,  inviandogli  legati  con  prosas- 
ti preghiere  e promesse;  e moil  nel  74*'  Eb- 
be Ztocaria  per  successore. 

3.  — IV,  papa  successore  di  Valeutioo 
nell’  827,  era  romano  ; prese  molto  interesse 
nella  contesa  di  Luigi  il  Buono  • dei  suoi 
figli  , recando»)  anche  io  Francis  espressa- 
mente  per  procurare  la  loro  ricoocilùzioBe  % 
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fu  agli  thè,  iwirtndo  ai  moavi  nn  emidi- 
«a  an  tata  argomeuto  « «rada  il  potar  accia- 
aiaatico  al  discopra  dal  aacolara  : primo  pae- 
ao  varco  quella  dottrina  di  eupremasia  cha 
fu  poi  tanto  aitali  ad  obniata.  Tornato  ■ 
Roma  affliltinimo  par  1’  ioutilitò  dalla  ioa 
gita,  mori  nell'  844>  »bbe  par  laooaiiore 
Sergio  II- 

4-  Gaicoaio  V,  aoecaiia  oal  996  a Giovati- 
ai  XV , ara  tadaico  a ohiamavaai  Bruoooe, 
aipota  di  Ottona  III  ra  di  Germania,  ohe  fu 
da  Ini  eoronato  imperatore  naif  anno  mede- 
simo. Craaeeatio,  ragguardevole  a potante  se- 
aatora.  di  Roma,  cacciò  Gregorio,  a fece  a- 
leggera  io  ano  laogo  ao  greoo  di  noma  Fi- 
Ug«‘«*  che  prece  il  ioni  di  Giovanni  XVI  ; 
quatti  all*  avvicinarci  di  Ottona  fuggì  a Cre- 
aoaatìo  ai  ohiuaa  io  cattai  S.  Angelo  donde 
poi  QIQÌto  culla  parola  di  Ottone,  venne  fat- 
to da  qnasto  decapitare  ; l' antipapa  venne 
orribilmente  mutilato  e privato  degli  oochi. 
Gregorio  mori  oal  999,  a Silvectro  II  gli 
auoceiM. 

5.  — JPI,  antipapa,  ohe  fu  aletto  nel  ioti 
io  coaoorco  000  Benedetto  Vili,  dovette  ben 
preato  cadere  a qoatto  la  tiara,  avendo  Bo- 
rivo ra  d' Italia,  poi  imperatore,  sostenuto 
I*  eteziooa  dal  papa  legittimo. 

6.  — VI,  papa  che  auooedetta  nel  lO^S 

• Benedetto  IX,  ora  romaoo  a ohiamnvaei 
Giovanni  Gretieoo.  Siccome  Benedetto  IX  a 
Silveitro  III  vivevano  e 000  erano  itati  le- 
galmente dapoiti,  iuiorearo  dubbi!  mila  le- 
gittimiti di  Gregorio.  Enrico  il  Nero  re  di 
Germanie,  venuto  in  Italia,  adunò  un  conci- 
lio a Sutri,  nel  qnata  fu  dichiarati  irregola- 
re I'  alesiona  di  Gregorio,  il  quale  ti  adattò 
a tale  daeiiione  io  dacembra  to^S  e rinun- 
ciò al  pontificato  a Suidg»rio,  che  fd  poeto 
io  auo  loogo  lotto  il  noma  di  Clemente  II. 

7.  — VII  (Sin),  noto  lotto  il  nome  dii* 
debrando,  caccedetta  ad  Aleeeaodro  II  nel 
>073.  Ardente  dì  carattere,  come  lo  ara  pura 
1*  impyreior  Enrico  IV  (allora  soltanto  «ra  di 
Germaoia  ),  divenne  ben  presto  implacabile 
di  lui  nemioo,  parchi  opponili  i vncovi  te- 
dnehi  alla  riforma  da  lui  ordinata  nel  con- 
tegno dal  olero,  Enrico  prave  0 eovtenerli.  Il 
papa  lo  soomuoioò,  a na  corsa  una  luoge  e 
clamorosa  oontaea.  ohe  tenne  lungamente  agi- 
tata la  cristianità  ; questa  durava  ancora, 
quando  Gregorio  mori  a Salerno  nel  to85, 

• dichiarò  morendo  cha  teneva  ferme  la  eoo- 
mnniohe  da  lai  Unciale  contro  Enrico  e 
contro  1'  antipapa  Guiberto  cha  avaro  «svuo- 
ta il  coma  di  Clamante  III.  Fu  agli  il  pri- 
>mo  a progettar  la  crociate,  ad  il  primo  pi». 

ra  ad  ordioara  ohe  il  titolo  di  papa  fovee 
evolutivo  dal  veieovo  di  Roma.  La  memoria 
di  queste  pontefice  ebbe  telanti  lodatori  a 
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detrattoli  eaiaodio.  Gregorio.  XIII  iniait  il 
auo  uomo  nal  martirologio  romano.  Gli  mo- 
aeiia,  dopo  no  anno  di  vaoaosa.  Vittore  IH. 

8.  Gaicoaio  Vili,  aotipapa.  V.  Boccone 
( Maurizio)  nel  Supplimanlo. 

9.  — Vili,  pepa  succeduto  nal  1187  ad 
Urbino  III,  fu  dotto,  eloquente  a zelaotteat* 
no,  ma  oon  regnò  cha  ciroa  due  masi.  Inten- 
deva a riconeiliare  i Genovesi  od  i Piaaoi« 
quando  morì  • Pisa  il  16  daoembre  dall*  anno 
medesimo,  a Clemente  III  fu  suo  successore. 

10.  — IX,  anccetvore  di  Ooorio  III  nel 
1337  , eccitò  subito  000  enciclica  i principi 
europei  a marciare  in  toccano  dei  cristiani 
di  Paleiiioa  sotto  pena  della  samare  scolo* 
sisitiohe,  iuvivteote  ipeoialmeate  presso  l'impe 
Federico  li,  e credendo  che  il  ritardo  di 
questo  provenisse  da  disobbedieusa,  mentre 
proveniva  da  malattia  sopraveaontagli  in  A* 
franto,  adunò  nn  eoosiglio  io  oui  Federico  fa 
scomunicato.  Na  sorsero  al  solito  gravi  tor* 
bidi,  a guerra  tra  il  papa  a l'imperatore; 
questi  inoodtvano  I'  Europa  di  manifesti,  in 
cui  prodigatami  a vicooda  ogni  sorta  d'  in- 
sulti. Io  mezzo  alla  procelle  politiche,  il  pa- 
pa trovò  modo  di  attendere  acche  alle  fac- 
cende ecclesiastiche;  canonizzò  varj  santi, 
tentò  I*  anione  della  chiava  greca , 0 pubbli- 
cò nel  ia34  una  raocolta  di  decretali.  Moti 
a Roma  nel  I34l,  di  qnaei  cent* suoi,  ad 
ebbe  Celestino  IV  per  aucoevsore. 

11.  — X,  chiamavssi  Tebaldo  Visconti, 
• succedette  nel  1371  a Clemente  IV.  Con- 
vocò un  concìlio  generale  a Lione  nel  1*74» 
che  fu  oompeeto  di  quasi  1600  prelati,  a cha 
riueuì  notabile  per  varie  dispoeiziooi  d'ioter- 
nn  disciplina  aoolesiattioa,  a tra  la  altra  ani- 
1'eleziooa  dei  papi.  Morì  io  Areno  nel  1*76, 
ad  Innooenzo  V gli  fucc«fse. 

13  — XI,  pepa  francete  ohe  chiamavast  Pie- 
tro Rogeo  ad  ara  nipote  di  Clemente  VI,  sacca- 
dette  oal  IO71  ad  Urbano  V ad  intavolò  nnp 
trattativa  con  Giovanni  Centacuzeno  par  I vi- 
ntone dalle  duo  chiesa;  ai  adoperò  controle  varia 
novazioni  ohe  andavano  insorgendo , a tra  la 
altre  quelle  di  Wioleffo,  degli  Atbigevi  a dai 
Valdesi  ; riportò  la  santa  Seda  a Roma  da 
Avignone  ov'era  rimasta  più  di  mezzo  zecolo, 
facendo  il  tao  ingrano  solenne  il  17  gennaio 
1377,  a penando  ad  abitare  il  Vaticano  in 
luogo  del  Laterano  ch'ara  andato  io  rovina; 
ad  ottenne  così  di  tornare  in  p*ce  I'  Italia 
eh*  era  da  gravi  turbolenza  agitata.  Morì  a 
Roma  mi  1378.  Era  alato  protettore  della 
scienza  a.  dalla  arti,  a fu  I'utimo  papa  fran- 
asse. Urbino  Vi  gli  succedette. 

t3.  — XII,  pep»  veneziano,  oh'eayveti 
Angelo  Corraro  o Correr  , a eocaeeea  nal 
j4o6  ad  Innocenzo  VII.  Suseietata  il  laogo 
scisma  d*  Occidente,  ad  i cardinali  par 
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tara  di  toglierla  convocarono  ■■  concìlio  è 
Pisa,  nel  quale  furono  diehiarati  decaduti  • 
Gregorio  Xlt  a I*  aotipapa  Bauadatto  XIII 
(V.  BlNiOCTTO  $ 19  oai  Diaiooario)  , a fu 
aialto  io  loro  luogo  Alessandro  V.  G'tgorio 
taoaa  uoo  apaoia  di  concilio  prono  Aquilaie, 
in  eoi  dichiarò  di  rioooiara  parchi  rioaa* 
timo  «aro  dal  pari  Benedetto  ad  Alessandro  , 
a ai  poca  salto  la  protezione  dì  Ladialao  ra 
di  Sicilia  ; ma  pii  lardi  mandò  al  concilio 
di  Cottaosa  la  Sua  formala  nauneia  al  poti- 
liticato,  aoo  consacrando  cha  il  primo  grado 
fra  i cardioali.  Morì  aa!  14171  ad  oblia  par 
auocaaaore  Giovanni  XI ili , cosando  morta 
Bai  »4*0  Alaasandro  V. 

■ *4.  Giacomo  XIII  , Buoneom pagai,  boto* 
gassa,  saocadatta  a Pio  V nsl  1673,  od  ordì* 
nò  una  tolaona  prooassiooa  par  render  grazia 
al  ciclo  dalla  strage  di  s.  Bartolommeo  ar- 
raoata  io  Francia  io  quali1  annoi  tale  sesti* 
dolo  parò  non  riana  dalla  giuitisio  della 
storia  imputato  all'  ornano  a dolco  Gregorio 
Ziti,  il  quale  000  fu  in  ciò  cha  debole  a 
par  fona  trascinato  da  aoa  plebaglia  lana* 
lice.  L’  eraoto  cha  piò  illustro  il  sao  ponti* 
foato  fu  la  riforma  dal  calendario  , seguita 
nel  i68a  madiant#  soppraatione  di  io  gior* 
ai  nai  mesa  di  ottobre  onde  conoiKare  la 
cronologia  eolia  realtà  dei  morimenti  astro* 
aomisi  ; riforma  ohe  fu  dal  suo  nome  ehia* 
mata  calendario  gregoriano,  stata  ammassa 

10  seguito  anche  dai  protaatanti  , a dai  soli 
Boati  rigettata.  Mori  nel  i585,  ad  abbe  Si* 
ato  V per  su  onesto  r* 

16.  — XIV,  successore  di  Urbapo  VII 
nel  1690,  fasori  i partigiani  della  lega  di 
Francia  oootro  Enrico  IV,  emettendo  oontro 
di  quatto  una  bolla  di  scomunica  ; a mori 
nel  1691  • arando  par  successore  Innooen* 
xo  IX  Fu  «gli  cha  accordò  il  berretto  rotto 
ni  cardinali  regolari  ( i quali  prima  non  lo 
portataoo. 

1 6.  — XV,  papa  sueoeduto  nel  1S21  a 
Paolo  V,  feoa  no  quoto  regolamento  por  la 
eletioni  del  eonclafa,  fondò  il  oollegio  della 
Propaganda,  a fece  caria  caoonissaiioni , tra 
la  altra  qaella  di  e.  Ignasio  de  Lojola.  Mori 
nel  i6a3 , ed  ebbe  per  sucoessore  Urbe*1 
no  VIL  • 

17.  ( Agiogr.  e St.  lett.  ) — (Sen) , detto 

11  Taumaturgo,  fu  convertito  al  eristiaoaiimo 
dal  celebre  Origeoe , e divenne  rescovo  di 
Nevoesarea  , città  del  Ponto,  sns  patria,  nel 
340.  Sorta  nel  s5o  la  perseoutione  di  De* 
ciò  ai  ritirò  nel  deeerto/  Intervenne  nel  3$4 
al  concilio  d’  Antiochia  centra  Paolo  di  Sa* 
(notata  , ad  alla  tue  cure  andò  debitrice  la 
provinaia  del  Punto  dell’  estirpasiooe  del  sa* 
belila  ni  amo.  Morì  nel  364  ©,  seconde  altri 
Bai  370  0 371,  lasciando  varia  opere  e epe* 


GRE  StS 

«Mmeate  un  Discorso  di  ringraziamento 
ad  Origene,  scritto  eloquentissimo,  «d  una  dai 
piò  bai  mooumeoti  («iterar)  dall'  Aotichità. 

18.  Gascosto  (Sen),  primo  patriarea  d'Ar* 
maoìa,  detto  f Illuminatore , per  oh  A converti  la 
Armania  alla  fede  cristiana  nal  principio  dal 
•co.  ir.  Lasciò  la  ina  sede  nal  33 1 per 
ritirarci  interamente  dal  mondo,  a mori  al- 
cuni anni  dopo  in  noa  cavaroa  del  monta 
Sebnh  ov’  eresi  rifugiato.  Le  omelia  eha  gli 
ai  attribuiscono  vaogono  riguardata  coma 
supposta. 

19.  — Nszitttzsxo  (Sto),  osto  nal  3s8 
presso  Naziaozo,  in  Csppedocia , governò  la 
chiesa  di  Heaianao  soma  coadiutore  di  tuo 
padre  che  o'  ora  vescovo,  ma  000  volle  tue* , 
cedergli,'  ed  ella  sua  morta  passò  a Coatto* 
tioopoli  , ove  si  diede  a predicare  salante* 
menta  contro  gli  Ariani  , a fu  da  Teodosio 
fatto  eroivesoovo  di  quella  metropoli.  Riuun* 
ciò  poi  a quella  cade,  tornando  al  atto  ritira 
So  Cappadocia,  ove  mori  verso  il  389  , la* 
•oiaodo  66  Sermoni  0 Discorsi,  168  Com- 
ponimenti io  Tarsi',  a «36  Lettere  per  lo 
più  interessantissimo.  Tutte  queste  opere  eb- 
bero molta  edisiooi  a traduzioni. 

80.  — * Nissbno  ( San  ) , cosi  chiamata 
perché  fu  vescovo  di  Nisia,  era  fratello  di 
a.  Basilio,  ed  ò uno  dei  dottori  della  Chiesa. 
Intervenne  ai  eoooilio  ecumenico  di  Costan* 
tioopoli  dal  38 1,  a mori  oel  396,  a seconda 
altri,  nal  4°o  a lasciando  numerose  opere, 
nelle  quali  000  à inferiore  a nessuno  dagli 
anliohi  padri , e eh'  ebbero  un  grandissimo 
nomerò  di  adizioni.  Era  stato  taociata  di 
arigenismo,  ma  ò gaoeralmeota  rìoooosoin'n 
pura  a perfettamente  cattolica  la  tua  dot* 
triaa. 

ai.  — - Tutoirasa  (San),  cosi  detto  per* 
ehi  fu  vescovo  di  Tours,  città  già  capitale 
dai  Tarones  (V.  Touas  oel  Diaiooorio),  fa 
eletto  • qaella  sede  io  età  di  34  a»»'  > *»•! 
673 , a la  teooa  oon  lustro  e gloria  sempre 
crescente , fino  alla  eoa  morte  «agalla  nei 
693,  Le  Chiesa  Io  rivsritce  tra  i santi,  ed 
agli  fa  soohe  uno  dai  più  ragguardevoli  sto* 
rioi  della  Francia,  avendo  lasciato  no’  1 Usto- 
ria Francornm  cha  raoohiade  aoo  spezio  di 
174  anni,  pregiatissima  quanto  alla  veraoità, 
imparzialità  ed  esattezze  della  notizie,  ma 
esempio,  quanto  alla  forma  ed  allo  stile,  del 
termine  a oai  decader  può  lo  spirito  amano 
a la  Istteralora  . Ei  scrisse  pura  altra  s» 
para. 

33.  ( St.  del  med.  evo  ) — re  di  Scozia 
taoeassor*  di  Eto  nell’  876,  disfeoa  i Danesi 
nel  Nortbamberlandi  e ritolse  Dunbartoa  ai 
BretODÌ.  Passò  poi  in  Irlanda  a trar  vendetta 
dalle  pirateria  stata  commesse  sulle  Coste  di 
Beozia  ; entrò  tìocìiom  in  Dublino  ; ss  else 
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■a  tutore  a qnel  re  oh'  era  minorenne,  k 
morì  nell'  892  dopo  aa  regno  glorioso  di  18 
aooi. 

»3.  (St.^lett.)  Gaccoaio  MiCiSDaoa.fa'moso 
. principe  armeno  del  ee«.  XI.  eh’  era  della 
atirpe  reale  degli  Araacidi  di  Peraia,  ed  et* 
ecndoai  ritirato  oel  10 44^'  * Costantioopoli  vi 
ei  dedicò  alle  lettere,  e fa  poi  de  Coataotioo 
Monomeoo  creato  duea  di  Mesopofemia,  Mo- 
rì oel  io58,  laacieodo  piò  opere  a epeoial- 
■Beote  uno  Grammatica  armena,  aae  Tra- 
duzione in  armeno  di  Euclide,  gran  numero 
di  Lettera,  ec. 

«4-  (Lelt.  end.)  — • ré  (.irono  di  quatto  Do- 
me tredici  patriarchi  d’  Armenie,  <1*  ultimo 
dei  quali  morì  io  Amid  nel  »É>o6. 

36.  — arciveaooro  di  Coriolo,  di*  coi  nei- 
otono  varia  opere  , a apecialmanta  nn  Trat- 
tato del  solecismo  a del  barbarismo , non 
dei  dialetti  eh'  ebbe  già  ediaioai  e tuttora 
eonanltaai , eo.  Sembra  ah’  ei  fioriate  nel 
a*(t.  xu. 

a 6.  — 01  Bihimi,  celebra  teologo  agoiti- 
alano  che  fu  generale  del  auo  ordine,  e prò- 
‘ fossore  di  grido  e Parigi  • ove  ebbe  il  co- 
prannome  di  dottore  autentico.  Laaoiò  va- 
rie opere  che  moatrauo  la  tua  molta  dot- 
trina . 

Garcoar  (Giacomo),  sm.  (Se.  Ivtt.),  ano 
dei  più  grandi  geometri  del  aec.  xvii,  nato 
io  New  Aberdeen,  nella  Soozia,  nel  t63$,  fu 
professore  di  matemetioh*  nell'  unir,  di  S. 
Andrea,  cattedra  che  sostenne  ano  tornino  o* 
noré,  e morì  improwiaemente  nel  iójò,  la- 
nciando: O plica  promola;  Exercitationes 

geometricae;  Vera  circuii  et  hrperbolae 
quadratura,  eo.  , tutte  opere  atimate. 

Gbciff  (Federico),  sm.  (St.  leu.),  dotto 
ohimion  , nato  a Tubinga  nel  tfiot,  A ri- 
guardato come  inventore  della  teriaca  cele- 
ste , superiore  a quella  d’ Aodromaco,  ma, 
che  non  i più  d’ alcun  oto  in  aedecioa.  Ei 
a*  Arricchì  colla  vendita  de’  aooi  riaedj,  é 
morì  nel  1668,  cooaigliere  e pensionalo  del 
duca  di  Wurtemberg  auo  aovreno.  E*  au- 
tore di  parecchie  opere,  ed  aocha  di  alouoe 
poesie. 

Gxemilla,  sf  (Ittiol.)  (in  Ut.  ac  erica ),  ge- 
nere di  p«aci  dalla  famiglia  dei  percoidi,  a 
dorsale  unico,  a denti  e velluto,  dell’  Ordine 
degli  acantoiterigiì,  Sono  pevoi  d*  acque 
dolce,  di  picoiola  statura  ma  di  corna  dili 
retissima.  Se  ne  conotcono  tre  specie,  ace- 
rina cernua,  ac.  vulgaris,  ac.  Schroetseri , 
eh’  & la  perca  Schroetseri  di  Bloch. 

Gnau  am  (Benigno),  sm.  (St.  lati.),  celebre 
professore  di  belle  lettere  nell*  ooiv.  di  Pa- 
rigi, morto  noi  1733  di  aoli  anni,  autore 
di  gran  numero  di  eoriiti  pregiai»,  e speoial- 
mente  di  una  Parafrasi  io  varai  latini  dalla 


GRE 

Xaateu'taaiooi  di  Geremia,  d?  Molti  Oi«*aa> 
si  latini,  tu  verj  argomenti,  te.  »v- 

Gaea,  sm.  (Geol.),  roccia  formata  di  gru* 
•eli»  di  qnerao  tre  eeai  uniti  par  aggregarmi  et 
a mediente  On  cemento  più  a meno  apparenta» 
a mieti  eoe  altre  eavtanaé  minerali  accesso- 
rie , le  quali  secondo  la  loro  aetorv  deter* 
minano  le  varie  specie  di  gres,  dicendoti 
gres  micaceo,  feldspatica,  argilloso,  calca • 
re,  quel  gres  che  rechiude  misti- al  qnerao 
granelli  di.  mica,  di  feldspato , di  argilla, 
di  calce,  te.  Presosi.  > - !-*• . , 

Gbshct  ( Gio.  Battista  Lnigi  ) , sm.  (St, 
lati.),  buon  poata  a letterato  nato  in  A asiana 
nel  1709,  autore  del  celebre  poemetto  ioti- 
toleto  Veri  Veri,  da  loi  composto  ia  età  di 
s4  anni,  a che  fece  meravigliare  00 *ì  r loti, 
tarali  cerne  gli  nomini  ..di  mondo,  nou  poeto* 
dando  certo  la  liogna  franoese  ne»  scherzo 
più  dilettevole  a più  elegante  delle  avventar* 
del  famoso  pappagallo  di  Nerves  ; qnect’  o* 
pere  venne  considerate  Del  auo  genere  per- 
fette, e eenza  alcun  difetto  aatcgaebiU.  Gres» 
set  era  gesuita  ; na  diasi  sa  l' ab  io  di  aS 
anni,  pattò  a Parigi  osto  is»  ammesso  nella 
grande  tocieih.  • oel  1747  oempose  le  com- 
media del  Méchant  (il  Malvagio}  che  mie* 
il  suggello  alla  sua.  fama,  c vanne  giudicato 
il  più  perfetto  lavora  drammatitto  francato 
del  tee.  xvui  nei  genera  delta  commedia. 
Fu  ammesto  nel  >748  nell’  aocad.  franoese, 
ti  ritirò  poi  in  A aliene,  a vi  fondò  un’  acca- 
demie di  coi  fa  eletto  prendente  perpetuo. 
Mnrt  nel  1777,  lasciando  molte  altra  operai 
ohe  eoq p appena  ricordabili  a fronte  dalle 
dna  st  celebri  sopra  meoaiònate.  ' 

GaassoBÌPBDt , sm.  pL  o add.  (Ornitol.) 
(r.  lat.  da  gressos,  ital.  cammino,  ondata * 
ra,  e pes,  ital.  piede),  nome  dato,  da  alouni 
ornitologi  agli  ucoalli  ve  spie  ri  e calao , i 
cui  tra  diti  anteriori  sono  io  parta  aaiti  in 
modo  da  formara  una  Specia  di  pianteé 
Bory. 

GasTSta  (Giaoomo  ) , sm.  ( St.  tati.  ) « 
dotto  e celebre  gesuita  di  Svaria  , nato  naf 
»56 1 , a morto  profeesora  di  filosofia  ia 
Ingolstadt  nel  ifiaA  , lasciando  altre  1 5o 
Opere  , la  oui  collezione  stampale  e Bali s bo- 
ne occupa  17  volumi  in  foglio.  Fra  essa  eo* 
ho  spvcielmsnta  pregevoli:  inUiUttiones  li/l- 
goae  grecae;  Fraseologia  gratcolatina;  ec. 

GaeuBt , sf.  (Min «rei.) , nome  volgare  di 
una  materie  polverosa  e calcare,  che  trovati, 
presso  Ginevra  , a ohe.  in  quelle  città  usasi 
per  conservare  alle  maeeerizie  d'abate  il  co- 
lore bianco-giallof eolo  proprio  di  queato  lo* 
goo.  . -,  •>, 

Gaavia  o Gseuvt a,  sf.  (Bot.)  genere  di 
piante  fanerogame,  delle  famiglia  delle  tiglio • 
eoe  e dell*  gineodrie  monogiuia  di  Lipeeo  9 
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Importato  da  Willdaaow  alla  poliandria  , « 
fondalo  dal  doHO  Linoao  io  onora  dal  dolio 
naturatala  Na»mia  firtw  Racchiuda  arbu- 
ali  od  arboaoalli  indigeni  dall'  Aria  a dalla 
iaola  asiatiche  , tranne  aleuoi  «ih  a «palino» 
oli’  Africa.  Sa  na  conoscono  63  spoeta,  acaan- 
do  «tato  noito  al  gaserò  gretta  moli#  il 
genero  microcos  dallo  fllatao  Lianao  i noa 
meno  cha  il  matlococea  di  Forater  , ad  il 
chmdara  di  Forskahl.  Jassiem. 

GmvìLLt*  » ef  (Dot.)»  genera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  protraete  , 

• dalla  latraadrio  aaooiginia  di  Lianao  , fon- 
dato da  Robarto  Browo  , a ooatooeote  38 
apici*  di  iti  ette  io  due  divisioni  o «urlo-generi, 
la  prima  dalia  quale  4 suddiviso  nella  cinque 
canoni  lyseesiylts , ptychocarp a , enostyhs  , 
pUzivpoJa  o calothyrsus  . a la  sacooda  4 
daoòmiuata  cycloptera  aaoaa  amidi  visioni- 
OudUmin. 

Gas  w ( Na  ernia  ),  sm.  ( Si-  lati.  ) , me* 
dia»  a celebra  natttraliat»  inglaaa  dal  sto. 
*vt«  , membro  dalla  eoeivtk  reale  di  Loodra, 
a»  dal  collegio  medico,  morto  oal  >711*  4 
aiti  torà  di  più  opera  pregiata  , la  piò  impor- 
tante dalla  quali  4 1'  Annlorpia  ielle  pimn • ‘ 
10,  ch'ebbe  molla  ad  i a toni  , a fu  tradotta 
in  frac  caca  ad  aacha  in  questa  lingua  più 
volta  ristampala.  Il  grata  Linneo  gli  dedicò 
cono  d noma  di  gretta  qo  genera  di  pian- 
ta dalla  famiglia  dalla  tigliacee. 

Gaasris,  lo  atteso,  ma  di  forma  più  a lo- 
tica. cha  grevi  a.  V.  qui  aopra. 

Gaai  ( Giovanna  V,  sj.  ( St.  mod.  ) , pro- 
nipote di  Enrico  VII  re  d' Inghilterra  , par- 
chi Maria  tua  seconda  figlia  , a vadoaa  di 
Luigi  XU  ra  di  Francia  , apoaò  il  daoa  di 
SudJck,  da  cui  ebbe  una  figlia  ohe  fu- 
marcherà  di  Donai  a madre  di  qnaa’o  Gio- 
vanna ; tale  origina  reale  fu  lo  cagiona  dal- 
lo eoa  disgrazie  a dalla  aua  tragica  morta. 
Morto  mi  ió53  Eduardo  VI  figlio  di  Eu* 
rìoo  Vili  , il  duco  di  Northumbarlond  cha 
•vara  fatto  apoaara  Giovanna  » ano  figlio, 
lord  Gndford  , coll’  idea  di  far  paaaar»  io 
lai  gatta  io  corona  nella  aua  famiglia  , tea* 
na  dapprima  calata  la  morta  dal  re  par  noo 
proclamar  radine  Giovanna  ohe  dopo  aaaer- 
ai  a/aicuraio  delle  principesse  Maria  ad  B* 
lraabatta,  aaralla  di  Eduerdo  , cha  • tal  uò- 
po arava  egli  fatto  imitare  a Gre«nw<ck  , a 
preteato  cha  H ra  volava  vederla  pria  di 
morirà.  Ma  Maria,  avvertila  io  lampo, 
provenne  Northumberland  , il  quale  intimo- 
rito nel  vedere  molto  man  forte  il  tuo  e* 
eercite  di  quello  di  Morì*,  rinunciò  al  auo 
disegno  a eredette  salverai  dichiarando  eoo 
un  bando  cha  il  trotto  apparteneva  a Maria. 
Quatta  , riconosciuta  sovrana  sansa  «coesione, 
Ice#  perirò  sul  palco  Northuoberlaod  , due 
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latti  complici , lord  Guilford  ano  figlio  , « 
la  sventurata  Giovanna  , eh'  era  affatto  in- 
nocente , cha  teliamo  alcuni  giorni  a»ee  por- 
tato il  titolo  di  ragion  a cha  noo  aveva  aha 
17  anni  ; la  aua  morta  fu  coma  il  preludio 
dalla  camifiasua  da  cui  il  regno  di  Maria 
fu  deturpato. 

«.  (St.  latt.)  G*«r  (Zaccaria) , sn».,  cele- 
bre commentatore  dal  viopp'ò  celebra  poe- 
ma bui  letto  Hudibras  di  Buttar  , il  cut 
Commento  pubblicalo  da  Grey  oal  1744 
rose  intelligibile  grao  numero  do  pasti  di 
quel  poema,  eh' arano  divanuli  Oieorieeimi; 
ateo  commento  abito  comma  voga.  Grey  fu 
pur  autore  di  molta  altro  opera. 

Gaia»,  a.  com.  (Bot.)  , getterà  di  pianto 
Lo  eroga  io  e , delta  poliandria  moaogieia  di 
Linneo , collocato  dapprima  nella  famìglia 
della  guttifere  indi  riportato  0 quella  dello 
mirtacee  o mirtinee.  Non  ea  ut  conoeoe 
ehó  od»  specie,  grias  cauli  fior  a di  Linneo, 
albero  indigeno  dall'  America  Meridionale. 
Gutllemin.  • 

GaiasiDi  (Matteo),  sm.  (Sì.  lati.  ),  ce- 
lebre giurecoDaulto  pie  moni  aia  dal  sto.  ir  VI, 
insegoò  più  anni  la  legga  io  Italin  ed  io 
Francia,  a nell' unir,  di  Pado**  ebbe  tal 
numero  di  uditori  eh»  lo  gaio  ooo  potava 
più  contenerli.  Avendo  poi  adottato  la  opi- 
nioni dei  novatori  religiosi  fuggi  da  Padova 
par  timore  di  porsecustom  , ottaeoa  una  cat- 
tedra di  legga  • Tubioga  , a mori  di  peata 
oal  1664  - lasciando:  De  methodo  ac  ra* 
tiene  stupendi  in  /ore  civili , ad  altre  opera. 

Giiaeatnrat  ( 610.  Battista  Veqoette  da  ), 
Sm.  ( Biogr.  ) , tenente-maresciallo  eretto 
dall’  imp.  Maria  Teresa  net  1763,  tornò 
nondimeno-  io  Francia  aua  patria  , uva  di- 
venne tenente  generala  ad  ispettore  d'  arti- 
glieria , od  ove  ai  segnalò  col  promuovere 
riforma  d'  ogni  gènero  nel  ramo  sul  quale 
aveva  ispessono.  Mori  nel  17&9. 

Gattono,  sm.  (Kotomol.)  (io  lai.  crypto* 
ce  phot  us ),  geo»re  d'iosnt'i  dall' ordina  dei 
coieoiieriri , dalla  tastano  dai  tetrameri , o 
dalla  famiglia  dei  ciclici , stabilito  do  Geof- 
froy  a tp*ee  dallo  crisomele  , o contenente 
oltre  o canto  apacia,  tra  le  qneKr  ea  na  con- 
sidera tipo  il  cryptocephalus  sericeas  , 
eh'  4 I*  ehrysomela  Sericea  di  Linoao- 
Sono  i gridari  inetti  erbivori,  nocevoliaaimi 
alt*  agricoltura,  siccome  quelli  cha  attaccano 
la  giovani  gemma  di  un  grao  numero  di 
pinete  ed  opponendoti  cosi  allo  «viluppo  dal- 
la foglia.  A ado  min. 

Genio  di  Guata  a,  (Filo!,  a St.  ant.)t  pri- 
ma dall*  ioveniione  deH'artigliaria,  svaso  tut- 
ti i popoli  i loro  particolari  gridi  di  guerra, 
che  gittavaoo  eoo  forza  al  momento  dall'  àt* 
laccai*,  quatti  furono  rati  inutili  dal  fracasao 
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Siili  irai  da  (*<>«0.  Onero  accenna  aovaeta 

S gridi  chf  iliiviM  i Greci  od  i Troiooi 
con  i<>  ci  andò  lo  pugno,  o obo,  secondo  Snido 
•coJii»ii,  cooeiitera  «olio  fraquioli  ri» 
poi  itioua  dolio  titubo  al  por  cui  »on«*  por 
eponoiopoo  chiamato  aXaXayfxoi  o \ctkay 
jiOj.  — Do  un  patto  di  Pluuroo  o«mbro 
*h«  ti  rifai,  che  i berberi,  gli  Spageuoli  e 
•pociefaouto  gli  Ambrooi  ripetettero  per  gri- 
do di  guerra  il  loro  proprio  come.  — Po* 
l*0oo  «to’  tuoi  Stratagemmi  attribuisca  o 
P*«e  l*  invenzione  del  grido  di  guerra  ; ei 
dice  che  Baooo  collo  tua  epedmooe  dell'  Io- 
dio trovava»*  circondato  col  tuo  otoroiio  dai 
berberi  sacca  scampo,  « che  Pene  gl'  insegnò 
io  «ogno  quatto  stratagemma,  eoo  coi  spa- 
ventò Btoco  i nemici  o li  sconfisse.  Noti 

Gmootio,  im.  (Orditoi.)  (io  lot.  gryeal- 
ìus) . tioooimo  di  Gttoer  dell'uccello  Utrao 
inerhan.  Drapiet. 

Gelilo,  sm.  (Bob),  genera  di  pioota  fa» 
••rogamo  stabilito  do  Liooto  ohe  lo  pnaa 
nella  mooadelfia  deoaodria,  o lo  fondò  oopro 
npa  «peci#  africana  chiamata  grielum  tenui- 
felium.  Cavaoìltes  a Juseieu  lo  oootidtrarooo 
idantioo  dal  garanium.  loochè  k uo  arroto. 
Gtartoer  invoco  oo  dttoritte  o figurò  «no 
• •condo  tpecioj  grielum  UcinuUum.  G m Ile- 
ini  n. 

Geirii,  sf.  ( Melaool.  ),  genere  di  aoUu» 
echi  ttabilito  do  Lemorck  o tpeto  dolio  ostri- 
thè.  Id. 

GoirrtirvcLD  ( Piotro,  coato  di  ),  sm.  (Sb 
mod.),  groo  cancelliere  di  Doeimaroa,  celebre 
del  pari  pò)  tuo  tubitaoeO  iuoalaooiaaio  o 
por  lo  oua  pa  rim  anta  improbità  caduta.  Nato 
a Copeohegea  oel  *636  do  uo  mercaoio  di 
Vino,  divano • pai  tuo  (elenio  bibliotecario 
r«oU,  od  intiooatooi  calla  grazia  dal  re  Fo» 
drrico  III  fu  fst<o  segretario  di  gabinetto, 
indi  dal  tutoaotoro  Crittiaoo  V nobilitato, 
erralo  consigliar  intimo,  o finalmente  conte  o » 
gren  oaooellioro  ; perfino  lo  regine  nello  tori» 
vorgli  ai  firmavo  sua  serva.  Anche  gli  altri 
torroni  lo  colmarono  di  titoli  od  onori.  Tan- 
ia olarosioao  dorava  naoe  Ma  riamo  nto  produrre 
invidiosi  nemici  : questi  osi  1676  trionfarono,  o 
Gnff enfeld  arrestato  oaU'antioamora  reaio,  fu 
chiuso  osilo  oi nodello,  o da  oo’appoeiia  giun- 
te condannato  o morto  : tali  eoo  formatto  il 
patibolo,  od  alloro  un  aiutante  dal  re  gridò 
grazia , 0 la  tua  teniamo  fu  cangiata  io  por» 
patuo  prigionia.  Stette  recluto  oltro  09  soni, 
ottenne  la  libertà  nel  1698,  « mori  nel  1899. 

Goirvira  (Elisabetta),  4 f-  (Se  leu  ),  ro- 
manziere inglese  del  tao.  svili,  autrice  se* 
gnetemente  dallo  Morale  de' drammi  di  Sha- 
kespeare spiegata . opero  lodati  in  ima,  o di 
pregiata  traduzioni  di  oporo  francati.  Moti 
io  Ir  lindo  noi  1798. 
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Gairrimt  (Ralph),  sm.  (St.  latt),  primo 
ittUotora  delta  Monthly-Revìei»,  ch>4  rivista 
o rassegna  monello,  ch'agli  continuò  a com- 
pilare per  b>n  54  enoi.  Quest1  opero  parto» 
dice,  «ha  stampati  a Lontra  tuttora  , k ali» 
metiltimo  ed  uno  dei  piò  giudiziosi  giornali 
faterarj  dall'  Inghilterra.  Gnffiths  mori  eoi 
i8o3. 

GsirriTSls  o GairriTHU  . sf.  (Boi.),  ge- 
nera di  piante  crittogame,  dello  famiglia  de» 
gli  idrofili,  proposto  da  Agardh,  ma  che  000 
v«i»ne  dagli  altri  algologi  adottato  , perette 
spetta  indù  bile  lamenta  allo  cer  erniarie.  Lo- 
mouroux. 

Geirro  o Garroni,  sm.  (Mattozool  ),  varie- 
tà meticcio  del  geoero  uomo,  0 rossa  di  ca- 
ni originar)  d*  Inghilterra,  eoi  peli  neri  , da» 
ri,  poco  numerosi  e singolarmente  pisoliti. 
È noma  preso  da  quello  d'  uo  animale  fa- 
voloso cho  supponetesi  co)  aorpo  di  laona  • 
la  tasta  d’ aquila.  Bory. 

I-  ( Orditoi.  ) — » — specie  d‘  uccelli  del 
genera  apolidi»  , di  cui  DomdrU  , nella  so* 
Zoologia  analitica,  faaa  il  tipo  d'  un  geoa- 
ra. Id. 

Gairòva,  sm.  (Oreitol.),  celebre  naimala 
favoloso,  meisc  aquila  a masso  leone,  il  cui 
noma  venne  derisoriamente  applicato  all’  no» 
callo  martinetto  dei  mori.  Drmpiez- 

a.  (Bot.)  — o Gairro,  varietà  di  pianta 
fanerogame,  del  genera  acero,  a dallo  spoeta 
acsr  platanoide*.  Bory. 

Gkijslva  (Giovooei  de),  sm.  (Si.  mod.), 
avventuriere  spegnatilo,  scopritore  a«t  161  fi 
del  Messico,  a coi  fu  egli  che  diade  la  da- 
nomininone  di  Nuoom  Spagna  ; oasi  alme- 
no riferisce  lo  storico  Soli», 

G *1  LUCCIO,  in.  (Botomol.)  (in  lai.  mantis\ 
genera  d' insetti  deli'  ordina  degli  orlatUri, 
della  sezione  dei  corridori,  a della  famiglia 
dai  mantidi,  stabilito  da  Linneo,  a limitato 
da  litigar  a da  tolti  gli  aetomologi.  Compo- 
nisi d'  uo  gran  numero  di  specie,  la  piò 
comune  dalle  quali  k la  manlts  religiosa , 
cosi  detta  per  la  aua  abitudine  di  alzar  co- 
•tantamente  la  duo  zampa  da  vanti  ad  insie- 
me unirle , coma  far  suola  chi  prega  ooa 
fervore-  Guòrin.  . t 

9.  ( Malecol.  ) — ot  Usai,  noma  slam 
dato  impropriamsotn  a dei  craslaani  dal  ge- 
nere Squilla,  motivato  da  naa  grossolana  • 
lem  eoa  somiglianza  agl*  insetti  dal  genera 
grillaccia. 

GtiUI,  sm.  pì.  (Filai,  a Tecoob)  (io  Ut. 
grylli ),  soma  «ha  dovasi  , secondo  Plinio 
(Sii/.  35,10),  a quei  ridieoli  simplegmi  o 
uniooi  di  tasta  umana  eoo  testa  di  aaimais 
la  noe  colla  altra  intrecciata  ad  io  piò  mòdi 
avviluppata  che  vedessi  io  00  gran  numero 
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di  pietra  inoli»  ontioha.  Quatto  daoomiaaaio- 
»«  deriva,  a tuo  dira,  dair  avere  il  pittura 
Aatifilo  dipioto  un  grillo  io  un’  attitudiaa  a 
aao  un  rattito  che  dottata  il  rito.  Alenai 
moderni  diedero  il  noma  di  chimere  a tali 
soggetti,  che  furono  in  tatti  ì tempi  ripro- 
vati  dalle  portone  di  buon  gatto  ; anche  Vi- 
tjrurio  ai  aeaglia  loro  contro  eoo  molto  calore. 

Galiuoi , sm.  pi.  (Eotomol.)  (v.  ibrida 
dal  lai.  gryllas , ital.  grillo,  a da  «ÌJo;  , 
forma.  Somiglianza  ) , tribù  d’  intatti  del* 
1’  ordine  degli  ortotteri,  «labilità  da  Latreil- 
la  a comprendente  i generi  della-  famiglia 
dei  saltatori,  ohe  hanno  dalla  eomigliootd 
eoi  grilli.  Compooeii  dai  generi  grillo , acri» 
olio,  grillotalpa  e tridattilo.  Guérin. 

Gaitutoam.  V.  Gaitiotsi  nel  Soppli- 
mento. 

Gemo,  sm.  (Entomot.)  (in  lai.  gryllas), 
genere  d*  iatetti  dell'  ordine  dagli  ortotteri 
dalla  famiglia  dei  Saltatori , a della  tribù 
dai  griilidi,  ttabilito  da  Linoeo  aha  vi  coca* 
prenderà  altri  generi  da  Latrtille  aaiti  odia 
tribù  dai  griilidi.  Sa  na  conoiqgno  raria 
•pania,  la  principali  della  quali  cono  gryllas 
domestica*,  a gr.  campa  tris.  Uoa  eingola-* 
rteeima  tpeeie  di  Spagna  a di  Barberia,  gryl- 
lu$  umbriculatuf,  ha  calla  tetta  no  prolun- 
gamento membra  auto  che  cade  in  forma  di 
▼alo.  Gairia. 

a.  — (in  lai.  acrydium),  genera  d’ intatti 
deli’  ordina  degli  ortotteri,  ttabilito  da  Geof- 
froy,  a eorriepoodenta  alla  denominationa 
latina  di  gryllas  dì  Fabricio.  K’  numerosi»- 
aimo  di  tpeeie,  tra  te  quali  I’  acrydium  stri * 
dulum  i ■ conti  dertto  tipo  del  genera.  In 
Barberia  ad  in  altri  laoghi,  ove  tono  groete 
• nameroea  la  ipeeia  di  qoeeto  genera,  i 
grilli  mangienti  arrostiti  a ti  contidargno 
una  squisita  vivanda.  Audouin. 

Cauto  ( Angelo  ),  sm.  ( St.  latt.  ),  nobile 
genovese  a benedettino  aottinonto,  fu  abate 
di  a.  Paolo  in  Roma,  a quattro  volto  inpi- 
riore  genarale  dalia  ma  coogregationa.  I pa- 
pi Urbano  Vili  ad  Alataaodro  VII  lo  amaro- 
no a stimarono  molto,  ma  egli  riottaò  tempra 
latta  la  dignità  che  da  atti  gli  farono  offer- 
ta- Istituì  l' eooademia  dagli  Umoristi,  a 
mori  a Parma  io  età  avanzatissima,  lascian- 
do varia  Poesie  e»  Prese  alimata. 

Gkilloidi  o Gautiroam,  sm.  pi.  (Ento- 
mol.)  (voce  ibrida  la  prima,  da  gryllas,  ital. 
grillo,  ad  si  $0£,  forma,  somiglianza;  a la- 
tina la  seconda , da  gryllas , ilei,  grillo  . a 
forma,  ital.  forma),  nomi  sotto  i quali  de- 
signa Duméril  tutti  gl’  intatti  dall’  ordine  da- 
gli ortotteri,  che  hetono  le  tampe  posteriori 
più  lunghe  a più  grotte  della  altre.-  ed  alta 
■ far  loro  epioeara  veloci  falli.  Dividati  tata 
famiglia  in  dna  groppi,  aha  aocteagona  i ge- 
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nari  grillo,  acridio,  grillotalpa,  eavalottà j 
trassalo,  co. 

a.  (Oroitol.)  GaitioiDi  o GaiUotoa  , si- 
nonimo, aaeoodo  Bruir , dall'  uccello  pioterà 
dallo  specchio  bianco.  Drapiet. 

GaiLtoTàtrt,  sf.  (Eotomol.),  genero  d1  in- 
fetti dair  ordine  dogli  ortotteri , a dalla  fa- 
miglia dai  saltatori,  stabilito  da  Latrfcille  h 
apesa  dai  grilli  di  Fabrioio,  e da  lai  oollo- 
cato  nella  tribù  dei  griilidi.  Comprende  pav 
reeehie  speoie,  la  più  notabili  dello  quali  eoe 
no  la  gryllotalpa  vulgaris,  a la  gr.  dida « 
etyla.  Audouin. 

Gamstor  (Antonio),  sm.  (St.  del  med.  evo)* 
ammiraglio  genovese  del  seo.  xtv  ohe  ripor- 
tò parecchie  vittorie  eontro  i Catalani  e gli 
Aragonesi,-  ma  fu  poi  badato  dai  Veaesiaifi 
comandati  da  Niccolò  Pisani  osi  i353  ed  ob- 
bligalo a fuggire  oon  aola  19  dalle  61  galeri» 
ohe  comandava. 

а.  — (Giovanni),  ammiraglio  geoovat»« 
cha  si  rosa  famoso  per  lo  vittoria  eh#  ri- 
portò tnl  Po  nel  »43i  sopra  l'ammiraglio 
venato  Nicolò  Trovisan  , comandando  una 
flotta  considerabile  armata  dal  duca  di  Mi- 
lano , a ani  allora  Ganova  obbediva.  Ei  pre- 
te ai  Veneziani  »8  galera  a 4*  vaaoalli  db 
trasporlo,  facendo  no  numeroso  bottina. 

3.  ( St.  pili.  ) — ( Gio.  Francesco  ) « 
detto  il  bolognese , pittore  di  paesi,  inoiso- 
re  ad  architatto  nato  a Bologna  oal  1606, 
a morto  nel  16B0.  Le  aoa  incisioni  tpeoial- 
menta  sodo  rara  a ricercatissima. 

4<  ( St.  latt.)  — - (Francesco  Marie)* 
geiui'a  bolognaaa  , uno  dei  migliori  matema- 
tici del  tee.  xnt  , cooperò  milmaneto  agli 
importanti  latori  dal  p.  Riaciol , a mori 
precocemente  in  patria  nel  iS63,  lasciando! 
Phytico-malhesis  do  lumina , coloribus  #4 
iride,  aliisque  annexis , opera  p«r  la  qnaln 
fa  per  cosi  dire , il  precursore  dell'  im- 
mortai Newton , titolo  più  cha  sufficiente  a 
raccomandare  Grimaldi  alla  stima  dvi  po- 
steri. 

б.  — (Pier  Francese»),  teatino,  archi- 
tetto famoso,  nativo  dalla  aitili  di  Oppido 
nel  regno  di  Napoli , costrusse  a Napoli  nel 
1690  la  casa  pai  Teatini  , a la  oappelia  del 
Tesoro  nella  cattedrale  nel  1608. 

Giimìldia  , sf.  (Bob),  genera  di  pianta 
fanerogama,  atabilito  da  Schrauk  colla  cassits 
nictitans  di  Linneo  , da  lui  chiamata  grh 
maldia  nictitansf  ei  vi  nel  due  altra  speda 
sotto  i aomi  di  gr.  decumbons  a gr.  0 pi  fi- 
fa. Non  oredatia  però  la  generalità  dei  ba- 
lenio i di  adottarlo,  «tanta  la  granda  aua  af. 
finità  col  gaoera  cassia.  Goillemiit. 

- «.  — genera  di  pianta  fanerogame,  della 

famiglia  delle  epatiche,  fondato  da  Red  di  a 
apesa  dal  genera  marchmutia  colla  mar» 
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ehan  tia  tri  and  ria  di  Soopoli  , noie»  «paci* 
componente  quieto  nuovo  genere,  e de  Rsddr 
chiamata  gn  mal  dia  dtcholoma.  Brongniart. 

Ghimàni  ( Autouio  ) , sm.  ( St.  di  Veu.  J, 
doge  di  Venezia,  che  cuocesse  nel  t6ai  a 
Leonardo  Loredeoo  ; era  io  alà  di  87  aaoi, 

• mori  nel  i6a3.  Andrea  Grilli  fu  suo  suc- 
cessore. 

a.  — • ( Marino  ) , doge  di  Venezia  «ac- 
ceduto nel  iSgh  a Pasquale  Cioogna  , di- 
resse le  forze  della  repubblica  coulra  gli 
Uscocchi  , sudditi  austriaci  di  Croazia  che 
«««reiterano  la  pirateria  salt'  Adriatico  ; una 
flotta  renata  corse  lutti  i loro  «illaggi , ed 
«sterminò  gli  abitanti  «he  oon  ripararono 
nelle  montagne.  Grimani  mori  nel  »6o6 , 
«d  ebbe  Leonardo  Donato  par  auocessore. 

3.  — ( Pietro  ) , doge  succeduto  oel  174* 
a Luigi  Pisani.  Ardere  io  quell*  epoca  la 
guerra  per  la  aucceasione  d’  Austria  , nella 
quale  la  repubblica  tenne  la  più  stretta  neu- 
tralità , e ceat  potò  astrarsi’  da  ogni  danno 
in  mezzo  alle  truppe  de  oui  ara  circondata. 
Grimani  mori  nel  1762  , a gli  cuccaste 
Francesco  Loradano. 

Gsimzud  ( Gio.  Carle  ) , sm.  ( Si.  iati.), 
celebra  professore  dell'  unir,  di  Montpellier 
morto  nel  1789,  autore  d*  un  coreo  di  le- 
sioni di  fisiologia  che  (li  il  fondamento  delia 
aua  fama  , e che  non  fu  stampato  parchi 
non  ebb' egli  il.  tempo  di  completarlo,  ma 
A notissimo  per  le  numerose  copie  statene 
fatte  a meno.  Ei  lasciò  pure  un  Cvr.ro  delie 
febbri  e due  memorie  Sulla  nutrizione. 

Gsimm,  s.  com.  ( Mestozool.  ) specie  di 
mammiferi  del  genere  antilope.  Bory. 

a.  (St.  lett.)  — (Federico  Melchior*,  ba- 
rone di),  sm^  letterato  famoso  del  secolo 
svili,  nato  a Retislooa  , nel  1733,  passò 
a Parigi  a,  fatta  amicizia  con  Routseau  pel 
genio  che  svelano  entrambi  per  la  musica, 
fu  da  questi  messe  in  relazione  eoa  Diderot 
d*  Alembert , col  barone  d’  Holbech  e con 
altri  personaggi  celebri  ad  influentissimi. 
Diveone  segretario  dal  oonte  di  Frisse,  ed 
attese  alla  coltura  delle  lettere  a delle  arti  ; 
indi  fu  creato  segretario  degli  ordini  del 
duca  d'  Orléeus  , e corrisponderne  letterario 
della  duchessa  di  Sassonia  Gotha  , ed  in  Se- 
guito inviato  di  quel  dirci  alla  oorte  di  Fran- 
cia, a decorato  dà  *arj  ordini.  Alla  rivola* 
sioo#  «i  ritirò  a Gotha  « divanne  ministro 
plenipotenziario  di  Rosata  nella  Bassa  Sas- 
sonia, a morì  a Gotha  nel  1807.  Il  più  iae* 
portante  dei  suoi  ««ritti,  « che  gli  assicurò 
una  fama  doratura  A il  Carteggio  lettera- 
rio , fuolofico  « critico . diretto  «d  1»  so- 
vrano di  Germania  di  Orinai  a Diderot , a 
•he  comprende  la  storia  letterari*  di  Fran- 
cia del  1763  al  «790,  in  16  volumi  iu  8.* 


Ebbe  quest*  opera  somma  voga  e più  edizio- 
ni, e fu  anche  tradotte  in  inglese. 

GaiHMis,  sf.  (Bot),  genero  di  piante  arit- 
toga  me  , della  famiglia  dei  muschi , intera- 
mente legato  da  un  lato  coi  trichojtoma  di 
«ili  ha  la  figura  e la  cuffia,  e dall’altro  coi 
ytreissia  che  heaoo  no  consimile  peristomio- 
Sa  ne  conosce  un  buon  numero  di  spani*, 
le  maggior  parte  delle  quali  cresce  «ni  tron- 
chi degli  alberi  o sulle  roooe.  Brongniart. 

GstHoaiDO,  sm.  (St.  del  med.  evo),  figli* 
di  Pipino  il  Vecchio  , successe  a «no  padre 
nella  carica  di  mastro  del  palazzo  dal  regno 
d*  Austrasia  nel  64°>  *1  giovine  S<g«- 

berto,  ohe  si  fidava  a lui  interamente.  Alla 
sua  morte,  Grimoaldo  fece  sparire  il  gioca- 
ne'Degoberto  euo  figlio,  o diohiaraedolo  mor- 
to mise  sul  troeo  il  proprio  di  loi  figlio  % 
dsodogli  il  ooma  reale  di  ChifdabettO.  Tela 
attentato  ioorridì  gli  Austreeieai,  ohe  «olla- 
valisi  repeolioaaMote  nel  656  •'  impadroni- 
rooo  di  Grimoaldo  e lo  tradussero  a Parigi 
consegnandolo  a CI  odo  reo  II,  che  lo  feoa 
rachidei^;  dopo  dì  ehe  la  storia  più  no* 
parla  di  lui  nè  di  eoo  figlio. 

t.  — figlio  di  Pipino  il  Grosso  o-  d*  He* 
ristai  , sooceste  a suo  fratello  Diogone  nel 
ducato  di  Borgogna,  e fu  Uccìso  e tradimen- 
to oel  741  da  uno  soeilerato  di  nome  Rais- 
gario. 

3.  — duca  di  Benevento  a re  dei  Longo- 
bardi, figlio  di  Guelfo  duca  del  Frioli,  bat- 
ti nel  665  G'otario  III  re  di  Parigi  eh*  era 
veoulo  in  Italie  in  ajuto  di  Perterito  figlio 
del  defunto  Ariberto  re  dei  Longobardi , sa 
danno  del  quale  Grimoaldo  aveva  nsnrpato 
il  trono.  Questi  mori  nel  671  , e Perterito, 
legittimo  sovrano , ~ gli  successe.  — Vi  fa 
pqre  uo  seoaedo  Grimoaldo , duo*  di  Bene- 
vento.  morto  nel  680  ; e due  altri  Grimoal - 
di  eh’ ebbero  -il  titolo  dì  prioctpi  di  Bene- 
vento  , il  primo  morto  aelt’  806,  ed  il  se- 
condo , che  fu  suo  successore  , assassinato 
nel  suo  letto  nell'8»8  de  Sicooa  conte  d’A* 
serensa,  che  gli  cuocesse. 

GaiMosaD  ( . . . . conte  di),  generale  fran- 
cese • celebre  letterato  morto  nel  18  s5  , 
autore  di  numerese  -opere,  alcune  delle  qua- 
li molto  pregiate,  segnatamente:  Saggio  teo- 
rico e pratico  suite  battaglie  ; Trattato 
detta  costituzione  ed  neo  delle  truppe  leg- 
gere ; Quadre  detta  otta  di  Federico  il 
Grande  ; «o. 

Gsimdéuz , sf.  (Bot.  ),  genere  di  piani* 
fanerogame,  della  famiglia  della  sinanterae% 
catione  delle  corimbifere  di  Jussiea,  « della 
aiugeneaia  poligamie  superflue  di  Linneo, 
stabilito  de  WUIdeeotr  , « da  Cestini  clas- 
sificato nelle  tribù  delle  asterge  , presso  *1- 
V aurei  ia.  Se  oe  ooaosoono  dot’  specie,  grin- 
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delia  inulaidea,  • gr.  angusti/olia,  entrerà* 
Lo  indigene  dot  Messioo.  Cuillemin . 

Giunco  o Gutnius  ( Simeone  ) , sm,  (Si. 
leu.),  colebre  filologo  proiettante  dal  eeoo- 
lo  xv»,  nativo  di  Svaria , fa  direttore  della 
•cuoia  di  Buda,  iodi  professore  di  greoo  io 
EideJberga  con  «00111)8  fama.  Intervenne  al 
colloquio  di  Worms  del  1640  , e mori  a 
Batilea  nel  i54».  lavando  delle  buone  edi* 
sioni  di  clanici  greci,  ed  inoltre  : Somnium, 
ad  Starnicum,  cannine  heroico  ; De  utili • 
late  legendae  historiae  ; co. 

GaiMLiNia,  ,«/.  (Bot,),  nome  dato  da  Ne* 
cker  al  mouiouchi  di  Aublet , geoere  di 
piante  fanerogame  delle  famiglia  delle  lega» 
minote  , etato  riconosciuto  no  genere  del 
pterocarpo.  — E nome  dato  da  Forster 
al  genere  che  aveva  prima  denominato  SCO- 
polia.  Cuillemin. 

Gaisfirra,  sf.  (Oroitol.),  specie  d’  uccelli 
del  genere  allodola. 

9.  — nome  pare  d'  aoa  specie  d'  uccelli 
del  genere  tibia.  Drapiex. 

5.  (Entomol.)  — noma  dato  da  Geoffroy 
ad  una  specie  di  iosetti  dell'ordine  dai  lepi- 
dotteri, e del  genere  itperia,  eh'  A il  papi • 
Ito  taget  di  Linneo. 

4.  — noma  pura  d'  una  specie  di  Curai* 
liane. 

ò.  — -A  zìo-zìo,  nome  dato  da  Fouroroy 
ad  una  specie  di  falena  eh'  i la  phalena 
arenata.  Guérin. 

Grisstto,  sm.  (Ittol.)  (io  let.  notidanas), 
eottogene  re  di  pecoi  del  genere  Stfnalut.  Bory. 

a.  (Mestozool.)  — nome  dato  da  Aude* 
L«r*  al  machi  grigio,  eh’  i il  lemar  cine- 
rene  di  Geoffroy  de  Saint  Hileire,  specie  di 
mammiferi  la  cui  esistenza,  considerata  luo* 
go  tempo  dubbiosa,  sembra  oggi  certa.  S.t 
Hi/aìre . 

Grisgric,  t.  com.  (Bot.),  noma  sotto  il 
quala  descrisse  Jacquin  il  («me  di  una  pai* 
ma  che  sembra  le  bailrit  minima  di  Geert* 
ner.  — * A S.  Domingo  ohiamaoo  pur  grisgrit 
le  b acida  tacerai.  Guillemio. 

GsisIno,  sm.  ( Oroitol.  ),  speote  d*  uccelli 
del  g«oera  sìnallace.  E specie  para  d’ uo* 
celli  del  genere  tatara.  Drepies. 

GaictierKi,  sf.  ( Ittiol.  ),  specie  di  pecoi 
del  genere  ciprino.  Bory. 

Gaiette,  tf.  ( Bot.  ),  genera  di  piante  fe* 
Derogarne,  dalla  famiglia  dalla  talicariee  e 
dell*  otfaodria  monogioia  dì  Linneo,  stabilito 
da  Liooso  e Laefling,  ed  il  eui  tipo  i la 
gritlea  seconda,  albero  che  nasce  presso 
Caracca,  nati'  America  Meridionale,  ove  gli 
abitaoti  la  ehiamana  ìndiecito.  Roxbqrgh 
chiamò  gritlea  tomentosa  il  lytrum  fra» 
iicotam  dì  Linneo,  eretto  de  Selisbnry  sa 
genere  distinto  sotto  il  nome  di  vooadfordia 
Sappi,  al  Die.  encicL  Voi.  II. 
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floribunda,  arboscello  che  nasce  tulle  col* 
Ito*  delle  China. 

Gkisols,  tf.  ( Oroitol.  ),  sinooìmo  pressa 
ffonnias,  dell'accollo  fringuello.  Drepiss. 

Gsisóns,  sm.  ( Msttozool.  ),  nome  stata 
dato  a parecchi  mammiferi,  e speoielmenta 
ad  una  soimia  posta  da  Gsoffroy  nel  sotto* 
genere  lagotricio  ; e cosi  pure  ad  uoa  epe* 
eie  di  grigione.  S.t  Hileire. 

3.  (Erpetol.)  — specie  di  rettili  dell’  or* 
dine  degli  ofldiani,  e del  gettare  colubro.  Bory. 

3.  (litio!.)  — nome  che  danno  i pescato- 
ri ad  una  specie  di  pesci  del  geoere  labro.  Id. 

Guitti  (Luigi),  sm.  ( St.  mod.  ) , nato  a 
Costantinopoli  da  Audrea  Or  itti  cha  fu  poi 
doge  di  Veoesia , a da  uua  schiavar  ben 
eduoato  ed  audace  pervenne  ad  acquistarsi 
la  confidenza  del  gran  visir  lbrahim  favorito 
di  Solimano,  e fu  creato,  osi  s63i,  governa* 
torà  dall’  Ungheria  da  Giovaooi  Zipoli  co* 
stitnito  re  d Ungheria  dal  saltano  in  onta 
di  Ferdinando  d’Austria.  Avendo  poi  aspi* 
reto  a farsi  sovrano  di  Traosilvania , ed 
avendo  fatto  assassinar  Cibaoo  cha  n’  ara 
vernavo  e governatore,  ciò  produsse  una  ge- 
nerale sollevazione  ; Luigi  dovette  ritirarsi 
io  Una  fortezze  , ore , 000  essendo  a tempo 
•occorso  dal  rs  Giovaooi,  fu  fatto  prigionie* 
ro  dai  Trancilrani,  a peri  in  modo  erodale, 
giacchi  gli'  furooo  tagliata  le  braooia  le  mat* 
tioa,  le  gambe  a mezzogiorno  , a la  testa  la 
•ara. 

GrittAnc,  sm.  ( Oroitol.  ),  nome  di  co 
fagiano  del  Messico,  di  cui  non  fa  data  per 
anco  an’ esalta  descrizione.  Drapiez. 

Gaivc  , sf.  ( Melaool.  ),  specie  di  molla* 
•ehi  conchiliferi  del  genere  cypraea,  coni 
denominato  da  Lamarck  ; i la  cypraea  lardas. 

Groddsck  (Gabriele),  sm.  (St.  lett.),  filo* 
lologo  osto  a Danzica  nel  1673  , fu  dotto 
professore  di  lingua  orientali  a Lipsia  a 
membro  dell’  aocad.  raale  di  Berlino,  e mo- 
ri immaturamente  nel  1709,  lasciando:  Psea»  • 
donymorum  hetraicorum  hexaconlas , ed 
altre  opere. 

a.  — (Beniamino),  dotto  orientalista  nato 
a Danzica  nel  1728  ed  ivi  morto  oel  1778, 
autore  di  parecchi  scritti  dottissimi , e no- 
minatamente ; De  natura  dialeclorum  ad 
linguam  hsbraicam  et  arabicam  applica » . 
la  ; so.  ' 

Grosninc  (Gioraooi),  sm.  (St.  Istt.),  dot- 
to pubblicista  nato  a Witmar  nel  1669  , vi 
fu  avvocato  ed  acqnìstossi  grao  lama  eolie 
ano  opere,  di  oni  compose  uoa  trentina  , a 
specialmente  : De  navigatone  libera  ; Hi-  % 
storia  cycloidis,  contro  Pascalium , eo. 

Groinlìndis,  lo  staseo  che  groenland. 

nel  Diziooerio. 

GaoflMkNN  (Grò.  Goffredo),  etn.  (St.  lett.), 

66 


# 


Digitized  by  Google 


GRÒ 

autor*,  (raditi torà  • compilato™  leborioaieei* 
aio,  oaio  nair  Alta  Luaatia  nel  1763  , fa 
pronatore  di  filosofia  cali1  noi*,  di  Lìpaia , 
ore  morì  oal  i8o5 , laaoiaodo  uo  gran  nu- 
mero di  opara  , lo  più  notabili  dallo  qoali 
#000:  Il  uovo  Dizionario  storico-biografico 
in  7 rolumi  in  8.*  ; Do  imitatone  postica  ; 
Analecta  hellemco  ; ec.  * 

«Giioli.*,  sf.  (Oroitol.)  (io  Ut.  eurystomus), 
geoara  d'  uoaelli  dall*  ordina  degli  onnivori, 
che  reno*  par  luogo  lampo  confuso  col  ge- 
oora cornacchia.  Se  oa  conoacooo  piò  epe- 
eia,  a la  piò  noi  abili  aooo  Vearystomus  cya • 
nicollit,  1'  e.  rubo» caos,  l’o.  purpurascsns, 
ac.  Drapiox. 

GaoMFH&Ma  sf.  ( Ornttol.  ),  «oca  acato  da 
Plinio  par  deoigoare  no  ocoallo,  cha  credali 
il  fiammante.  Id. 

Goono,  sf  (Bot.),  finora  di  pianta  fanero- 
game, della  famiglia  dalla  leguminose,  a dal- 
la diaodria  dodaoandria  di  Lionao,  stabilito 
da  Lonreiro,  a comporto  di  una  aola  Ipeoie, 
grana  reperì*,  iodigeoa  dalla  oolliua  dalla 
Coohinchina.  Guiilemin. 

GaONDiia  , sf.  ( Malaaol.  ),  oojde  stato 
dato  talura  al  mollacco  oonchilife/u  murex 
bufonrus  di  Linneo,  di  coi  ci  b formato  un 
genera.  Gaérin. 

0.  — Tuoabolo  acato  io  oonohiliologia  par 
indicara  un  a elee  in  una  dalla  estremità  del* 
l'apertura  d’ uo*  conchiglia  unirai?*.  Id. 

GromÓvu,  sf.  (Boi.),  genere  di  pianta  fa*. 
Derogarne,  dalla  famiglia  dalla  cucurbilaces , 
a dalla  pentaodria  monogioia  di  Linaio,  ria- 
bilito da  Lionao  ciacco  a da  Houcton,  a noti 
contaoant*  che  una  cpacie,  gronovia  scon- 
dens,  pianta  rampicante,  che  prende  grande 
eatenaioue  afferrandoci  coi  coni  furti  erbacei 
alle  pianta  ricini,  mediante  i ritiooi  onda  co- 
no muniti,  È indigena  dall'  America  Mari* 
dionalc.  Guiilemin. 

Gsokoviìno,  sm.  ( Erpetol.  ),  cpecia  di 
rettili  dall’  ordina  degli  ofidiani,  a dal  ga- 
oara colabro. 

Gaoppówa,  sm.  (Oroitol.)  (in  lat.  uropy 
gium),  estremità  dal  tronoo  negli  uccelli,  com- 
prata dalla  ultima  vertebre  dorcali,  a termi- 
nata da  una  cpecia  di  coccige , cimila  ad  un  . 
romara  d’  aratro  o ad  uo  dicoo  compracco. 
Nella  daacriziooi  oroitologicha  la  *ooe  grop- 
' pone  aatandeai  a tutta  la  parte  inferiore  dal 
dorao.  Bory. 

Glossai  tu*  (Gartaro  Federico  Guglielmo), 
sm.  (Si.  lati.),  celebre  attore  nato  a Berlioo 
oal  1746,  fu  cueoectiramame  imprecarlo  dai 
teatri  di  Bornia,  di  Magousa,  di  Fraocforta, 
di  Ancorar  a di  Brema.  Sericea  anehe  dai 
buaai  eomponitasoli  drammatici,  a renna  chia- 
mato , force  000  eriger  «rione  di  elogio  , il 
Shakespeare  tedesca.  Morì  nel  179$  eoa  - 
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fama  dal  primo  attore  ad  autore  oomioo  dal- 
la Germania.  Qualche  cuo  componimento 
drammatico  4 ciato  tradotto  in  piò  lingua  eu- 
ropee. 

Gsomoctìudc,  sf.  ( Bob  ),  eoi'o  il  ootae 
di  gressoslylu  bifora  mento*ò  Forctar  nua 
pianta  dalla  isole  dalla  Società,  che  farebbe 
il  tipo  d'  un  genere  particolare  di  piante  fa? 
Derogarne,  caratterizzato  da  oalice  a 4 divi- 
sioni profonde,  corolla  a 4 Petali,  fi  acni  ou- 
maroii,  a bacca  striata,  poliaparma  uniloou- 
lara.  Guiilemin, 

• GzolIVtiiii  ? sf.  ( Bob  ) , noma  generico 
del  ribes  negli  antichi  botanici;  quello  dà 
ribes  vi  fu  sostituito  da  Lionao , ad  indica 
oggidì  più  particolarmente  un  sotto-genere. 
Bory. 

9.  (Minerai.)  — • etnonimo  di  granato  cal- 
care. 

Gsossuiisis  s,  sf.  pi.  (Boi.),  nome  sotto 
il  quel*  separò  De  Caodolle  dai  cerei  uoa 
famiglia  di  pitale  fanerogama  adottata  dalla 
maggior  parte  dai  botanici;  fu  parò  qusaio 
nume  mutato  da  Richard  in  quello  dì  riès- 
sici. Guiilemin. 

Gaossus  , sm.  ( Boi.  ) , nome  con  cui  ftli 
Antichi  desigoaveoo  i fichi  che  neo  giunge- 
vano alla  maturità.  Bory. 

GaoTTi,  sm.  pi.  (Gaol.),  oevità  fotterra- 
nee più  o mano  grandi  ohe  incontrane!  epa- 
cialmante  nei  terraoi  calcari  a nei  vulcanici  ; 
va  ua  aooo  di  celeberrimo  par  diverse  fisi- 
che particolarità,  coma  quella  detta  del  cane 
praaso  Napoli,  antro  la  quale  non  ai  può  vi- 
vere • motivo  dall'  aria  mefitica  cha  vi  ra- 
gna, par  oui  introdueaodovi  uo  caue  questi 
divieoa  subito  affilino,  e morrebbe  se  oca 
veaiase  aubilo  tratto  fuori  ; quella  dalla  dà 
Fingallo , nell'  itola  di  Staffa,  una  dalla  E- 
bridi,  grotta  ohe  ha  160  piedi  di  sfondo,  3* 
di  larghassa  a 66  d'  altezza,  tutta  formata 
da  pilastri  basaltici  regolari  posati  sopra  un 
latto  di  basalto  maisieeio  che  olandesi  eouo 
tutta  I'  isola  : struttura  naturala  eh  4 uua  del- 
le più  meravigliose  curiosità  ch’esistano  sul 
globo;  quella  dall*  oolite*  di  Mandip,  tu  In- 
ghilterra, dotta  Ookey-Hole , eioà  lana  di 
Ooker , lunga  olire  aoo  pertiche  ipgtesi  , 9 
nel  coi  ponto  più  interno  a remoto  dalla 
booea  trovasi  una  corrente  d’  «equa,  popolata 
da  gran  quantità  4'  m^gaiUs  a da  ottima 
troia  ; ae.  ' ^ 

(fattasi  s,  sf.  (Fòt.),  genera  dà  p;anta  fa- 
narogame,  dalli  ottandria  mooogiuia  di  Lio- 
nao, fondato  dii  Bargiua,  a da  Lamarck  e Joa- 
aiau  avrivtnato  agli  smpstrum,  ovvicinamento 
che  qp«>  può  considerarsi  che  oome  uoa  asm- 
plipa  iodioaaiona.  Non  fa  na  conosca  oh*  una 
specie , gru&bia  rosmarinifolia,  pisola  fru- 
tescente dal  Capo  di  Buona  Sparsosi-  Guill. 
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CnvtntMiXII  (<*•<>.'  CJlrioO,  • Giovanni  V 
sm.  pi.  ( TmooI.  i Biogr.  ),  do*  fratelli  dal 
contona  niiwro  d’  &pp*mll,  che  ai  muto 
oalebri  poi  loro  tolooli  io  architettare,  in> 
lappatili  iooxo  che  abbiati  fatto  aleaoo  età- 
dio  ooiaotifioo  ; cui  applicarono  alla  eaalru- 
aiooa  dai  ponti  princìpi  fino  allora  icoooaoia* 
ti  a molto  acconci  a pfrfamioaarla,  ad  arac* 
aaro  t bai  ponti  di  Soiaflfaaa,  Meicheoan, 
Wattiageo,  oo.  Morirono  vario  'il  fina  do! 
aao.  xviii 

Gaut  o Gau,  #/.  (Orsitol),  genera  d’  ac- 
ca! li  dall1  ordina  dalla  gratti,  a dalla  olauo 
dai  viaggiatori  o amigranli.  Se  no  oonoicooo 
vario  ip«oio,  aleaoo  dalla  qaali,  coma  la  grae 
datti  Indie  O riin  tati  o arde  a an  tigone 
di  Laibam,  arriva  alla  laaghasxa  di  aci  pia- 
di.  Drop/ ex,.  V.  Giu  (la  a nal  Disio- 
nario. 

Giucnito  , sm.  ( Maitoiool.  >,  voca  del 
«iaghiele  a del  poroo-  Protendali  ohe  aooho 
V ippopotamo  faccia  adira  od  grugnito.  Bory. 

Giugno  , sm.  (Maitoxool.)  « vocabolo  oha 
•aprirne  I*  estremità  dal  moao  dai  porbi,  e 
thm  vanno  doto  como  «pacifico  al  latjanus 
rostrato*.  Bory . 

*.  (Boi.)  — di  rocco,  ano  dai  nomi  vol- 
gavi doli  ixia  botò oeodia m.  Id. 

Gbuhlmìxh,  sf.  (Bot.).  genera  di  pianta 
fanerogame  , fondato  da  ffeoker  , par  collo- 
«arri  alcuna  apeoia  aaolaicaoti  di  sperma • 
coti  d'  Aublot  ; non  vanno  parò  da  tatti  i 
bota  ni  oi  adottato.  Guittemin. 

GauM&aia,  sf.  (Bot),  noma  dato  da  Par- 
soon  ad  una  aeriune  di  ptaota  crittogama 
della  famiglia  dallo  maeidinèe,  e del  genere 
ir  imam  , contenente  lo  apatia  coi  filamenti 
rigidi  , gonfio  hi  uno  cimo  a foggia  di  trot- 
tola o O'ipoU,  o irregolari  Brongniart. 

GauMBacH  (Guglialmo  di),  sin.  (S>.  mod.X 

gentiluomo  «essane  di  apirito  ai ditnauloao, 
capace  dei  piò  «traordinsrj  progetti,  ed  a cui 
non  mancarono  forca  eha  piè  favorevoli  cir- 
eoatania  par  farai  raramente  gronda  a mo- 
lar fama  alia  Germania.  Dopo  arar  corneo- 
«lato  an  corpo  di  troppa  al  aerrigio  di  Fran- 
ala ai  ani  nei  1Ó6*  ad  Alberto  di  Braude- 
bnrgo  aiutandolo  a devattere  il  circolo  di 
Fraoeonia;  ai  fn  quindi  poeto  al  baado  dal- 
l'impero ad  i cuoi  beni  confiacati  furono  ca- 
duti al  Vette  oro  di  W&rtzbnrgo  in  compeoBo 
dai  daoni  oha  arai  provati.  Giovanni  Fede- 
rico prìncipe  di  Saeaonia  provo  a protaggor- 
lo.  a^tohè  ai  dovette  agire  contro  di  Ini  eolio 
forra,  dopo  oha  venne  dichiaralo  ribella  e 
decaduto  dal  principato.  Grmmbaeh  chiavo»! 
con  Ini  in  Gatha  vi  aoitenne  regolarmente 
tio  «««odio,  che  dorò  òhte  tre  movi,  ma  al- 
*£00  non  aodiaiona  «morta  fra  i aooi  solda- 
ti, «ha  manonvaao  di  viveri,  fece  et  eh#  im- 
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padroni  tic*  di  Gr  am  back  lo  contagssrono  eoi 
Buoi  complici  all'elettore  di  8aMOoia.  Gram- 
bach confaiaò  Dalla  tortora  oha  evave  U di- 
aagoo  dì  oollocara  Gio.  Federico  eoi  trono 
imperiale.  Fa  aqaartato  ad  «rio  U 18  opp- 
ia 1667. 

GiUMtLta,  sf.  (Bot.),  goaara  di  pianta  fa- 
nerogame, stabilito  da  Gaartoar  aopra  od  fratto 
dall'  iaola  di  CeyJao,  che  gli  abitanti  ohiamano 
rogdata.  Gaartoar  lo  iodica  affine  colla  rob- 
biacca,  praaao  il  piytholria,  par  coi  Schul- 
tea  lo  collocò  nella  pantandria  monogioia  di 
Linoao.  io  mazso  ad  no  grappo  della  fami- 
glia dalla  robbiacee. 

Giunca  ( Teofilo  Sigiamoodo  ),  sm.  ( St. 
lett.),  laborioso  ifc  tur  alista  iviziaro,  avvocato 
a Barca,  morto  nel  1778,  autore  di  opera 
molto  alimate,  tra  le  altre  : Descrizione  deh 
te  ghiacciai»  perpetue  detta  Svizzera  ; Sal- 
t ascia  t>  amento  dette  paludi  ; Storia  na- 
tarala  dell  Elvezia,  ohe  fu  tradotta  io  fras- 
cate; ee. 

I.  — ( Gio.  Federilo  ),  valente  filologo 
nato  a Cobnrgo  nel  17*3,  profaaaora  nel- 
I’  noiv.  di  Lipais,  ove  mori  nel  17781  i la- 
tore di  ecoeileati  edizioni  di  vsrj  diesici 
Ialini,  a di  un  gran  ninnerò  di  opere,  molta 
dalle  quali  etimatiatime,  coma  t Introdactio 
in  antiqaitatss  romana s ; Observationes 
criticete  f eo. 

GiCNEtoa,  sf.  (Minerai.)  (v.  tedesca  da 
gru»,  ita!,  verde , ad  crete,  ital.  terra)  , ai* 
non  imo  tedesco  di  dorile  o baldogea,  an- 
elante minerale  di  color  «arda. 

Giuro»  o Gioivo»,  sm.  (Bot.),  sinonimo 
io  Dio» Doride  dalla  momordica  clatherium 
di  Linoao,  secondo  Basii  ed  Adansoo.  Bory. 

GauftSTit*  o Giusrti»,  s.  com.  (Geol.  e 
Minerai.)  (v.  tedeaaha  da  griin,  ital.  verde, 
a Stein,  ital.  pietra),  nome  dato  da  Warner 
alla  rocce  che  ai  compoogooo  di  mnfiboto, 
horublcnda  e feldspato  conpatto  a ohe  ap- 
partengono alla  diabasi  di  Brard  o alle  dio*  , 
riti  di  Iiany.  Anche  la  dolerite  di  Brard 
ara  un  grunstoin%  sebbene  compost»  di  piros- 
sino  a feldspato ; questa  e la  diabasi  nota 
io  Egitto  col  noma  improprio  di  basalto 
antico,  a che  pana  alla  sienile  ad  alla  dia- 
basi or  bicolore  di  Conica , tono  le  due 
principali  varietà  di  gransiein.  Gadrin. 

Gaua,  em.  (Orni'ol.),  sinonimo  di  gru  o 
grae,  praaao  Visi  Hot. 

S.  (File!.)  — - coti  ohiamavaii  nell*  noti» 
chità  un  ballo  ohe  ai  celebrare  ogni  anno 
dai  giovani  ateniesi  intorno  tempio  d A- 
pollo  nella  fette  delta  Delie,  con  moti  e fi. 
g (trazioni  intricati  «•ima  tendenti  ad  indicare 
| rigiri  dal  labirinto  "io  cui  Teieo  uccise  il 
tninutaoro.  Chomb . 

GiusrsiM,  lo  itatao,  ma  di  man  «latta 
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ck<  grunsuin.  V.  Mi  Supplì- 

mento. 

6»t.  ».  com.  ( Metro!.  ) , mitura  botar# 
fcglere  equivalerne  a UlO  di  lioaa  od  a 
l/iao  di  pollioa.  Chamb. 

G*yph  (Aodraa),  sm.  (Si.  lalt.),  nato  a 
Groiilog*o,  io  Ialaaia  uel  ifi»6,  fu  aooove- 
rato  fra  i primi  poati  drammatici  dal  aoo 
lampo  ; Schlegel  paragonandolo  a Shaketpea- 
ro  lo  collocò  allato  dal  graoda  ioglaaa  par 
molti  riguardi.  La  ano  opara  poaiicha  furo- 
no piò  volta  ristampata.  Ei  mori  aal  1664 
a Glogau. 

G O 

• 

Guabivocaiba,  **  eom-  (Boi.),  albero  dal 
B rotilo  coti  indicalo  da  Piaoa . chiamato 
go aibi-pocaba  biba  da  Maregraaff , o che, 
facondo  A ubiti.  4 la  mimosa  vaga,  o sa- 
•ondo  Barrire,  noa  «pacia  di  caffè.  Bory. . 

GuaCatank,  S.  com.  (Bot.),  noma  eolio  il 
quale  4 datigliela  da  L' Ecluae  o Mouard 
(tua  pianta,  ch’atti  qualificano  un  polium 
inodoroto  dalla  Nuora  Spagna,  a aho  cambra 

uoa  germandrca  ld. 

Gu  àcino,  sm.  ( Bot.  ) , coti  chiama  Her* 
aaadaa  la  guazuma  polybolrye.  Y.  Guazu* 
■ a nel  Supplimaoto. 

Guaco,  sm.  (Boi.),  epodo  di  pianta  fane- 
rogamo, dalla  famiglia  dalla  /maniere,  eh’  4 
la  mikania  guaco  di  Humboldt  o Booplaod, 
a la  spilanthe»  ciliata  di  Kunth.  E’  pro- 
pria oaclutirameota  dall'  Amtrioa,  o celeber- 
rima por  la  tua  merarigliota  efficacia  contro 
il  morto  dei  rettili  i piò  venefici.  V.  Guaco 
■•II'  Appendice. 

Guadaomi  ( Leopoldo  Aodraa  ),  sm.  (Si. 
lett.),  dotto  giuroooot olio  nato  a Firento  nel 
1706,  proiettore  di  diritto  a Pita  con  toni- 
no luatro,  ivi  morto  nel  >785,  autore  d'uo 
molto  atimato  Commento  tu  parta  dello  I- 
atituaiooi  di  Giuitiniaoo  ; di  Èxercitationss 
io  jas  civile,  • di  ver)  altri  aariiti. 

Guadagnimi  ( Giovanni  ),  sm.  ( St.  loti.  \ 
ano  dei  piò  dotti  teologi  dal  aoo.  xvitl,  nato 
in  Eeeoo  nel  Srotolano  nel  17**,  a morto 
nel  180$  dopo  tatare  alato  perrooo  od  ar- 
ciprete in  Val  Camonica,  latoiaodo  gran  oo- 
maro  di  Opara  io  mattina  parto  molto  eti- 
mata  ; a apacialmanta  : De  antiqua  paro »• 
viarum  origine  ; Della  pretesa  infallibili • 
• là  dei  giudizi  di  Roma  ; Apologia  di  A- 
ma! do  da  Brescia  g ee. 

Guadit  (Elia  Margherita),  sm.  (St.  mod.), 
uno  dai  piu  dieiiati  tapi  dal  partito  dai  Ci* 
rondini  nella  rivoluaiono  di  Francie,  che 
fece  servirà  bellittimi  talenti  al  trionfo  delia 
eaota  piò  deplorabile,  ara  alato  avvocalo  a 
Bordeaux,  fa  precidente  dell'  attemblea  nel 
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terribile  giorno  io  agoato  1791,  veone  mas • 
to  fuori  della  legge  il  a giugno  *793,  od 
armatalo  io  «età  dj  tuo  padre  pretto  Bor- 
deaux venoe  giutlitiato  in  quatta  città  il  47 
luglio  1794*  uno  di  quelli  che  piò  con- 
tribuirono alla  perdita  di  Luigi  XVL 

Guado,  sm.  (Bot)  (io  lat.  isalis),  genere 
di  pianta  fanerogamo,  della  famiglia  dall* 
crocifero , o della  letradioamia  siliquota  di 
Linneo,  da  laluuo  collocato  invoco  nella  siti - 
culosa  , e da  De  Caodolle  collimilo  tipo 
dalla  tua  decima  tribò.  deoomioata  isalid.ee 
o nolorrigc-nucamcn Iacee.  Comprende  ciroo 
18  apecie,  che  apettaoo  per  la  maggior  parta 
alle  regioni  vicine  al  Ceucato,  al  mar  Nero 
•d  al  Caepio.  La  principale  e piò  intere*- 
tenie  4 l1  isatis  linctoria  di  Lamerck  , o 
glasturre  di  De  Caodolle , tulle  quale  V, 
Guado  $ 3 nel  Dizionario. 

Guàoua,  sf.  ( Boi.  ) , genero  di  pianto  fa* 
Derogamo,  della  famiglia  dello  graminee  , « 
dell'  etaodria  trigioia  di  Lioeeo,  nobilito  da 
Kuoth  che  la  clataificò  nella  tua  eextooa 
dallo  bambasacee.  Se  ne  conoscono  duo 
apecie,  guadua  angustifolia  e g.  lati  foli  a, 
ambe  americane,  piante  che  guari  non  fiori- 
eoo 00  fuorehò  quando  il  tronco  ha  patito  o 
per  rottura  o per  incendio.  Gutllemin. 

Guaiacàma,  sf.  (Bot.),  tinonimo  in  Tour* 
nefort  del  diospyros  di  Linneo.  Bory. 

GueiàCÀNKB  , #/.  pi  (Boi.),  famiglia  di 
piante  fanerogame  coti  denominata  da  Jue- 
•ieu,  ma  piò  generalmente  detta  delle  eòa- 
nacee.  R e hard. 

Guaiaci'na,  sf.  ( Bot.  ) , retina  perticolaro 
che  vieoe  prodotta  dal  goaiaco  officinale  o 
mediani*  1’  iotpeaeimento  ed  eeticoeaiooe  d«l 
auoco  che  «cole  dalle  inoiaiooi  fatte  all*  al- 
bero, o ool  riioaldemeoto  a cui  ai  toUopoo- 
gouo  le  parti  piò  compatta  di  quee'o  vege- 
tabile, eoo  che  la  guataci  aa  liquefatta  cade 
a goccioline  io  vati  all'  uopo  accomodali  ; 
odienti  pure  culla  prolungala  maoeraaiooe 
nell' alcool  delle  tchegge  di  guaiaco,  nel  qual 
modo  etea  rietea  della  maetima  purgata. 
Quatta  retina  4 fragile,  amara,  odoroeittima, 
io  fiero  inabili  «a  ima,  perfettamente  tolubila  nel- 
1*  aloool  e poco  u*ll  acqua  : appunto  la  parla 
tolubila  otir  acqua  4 quella  che  fu  propria- 
meole  chiamata  gaoiacina.  a che  riguardaci 
come  no  nuovo  priocipio  immediato  vegeta- 
bile. Drapiez. 

Guaiaco,  sm.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  zigofille  e della 
deeaudria  mouoginia  di  Lioueo,  le  cui  tpeoie, 
io  numero  di  cinque , cono  alberi  a foglia 
pennate  • di  legno  durietimo.  Fra  ette  il 
guaiacum  officinale  4 un  potente  diaforetico 
e come  tale  molto  orato  io  mediaioa  nelle 
affezioni  tifilitiche.  Le  nitro  epeoia  tooo  il 
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g.  sànclum , g.  verticale,  il  g.  arbore sctns 
0«J  il  g.  dabium.  V.  Guaiico  § 1 nsl  Di* 
siooario. 

Guaiava,  sf.  (Bot.),  nona  dolo  da  I.'EoIu* 
•e,  Tournefort,  ad  altri  antichi  Loiauici  alta 
fui  ava  cha  da  Linceo  fa  dati*  psidium. 
Borj. 

Guzifkbo,  am.  (Si.  dal  med.  evo),  prin* 
cipe  di  Salsroo,  cha  usurpò  quella  sovrani- 
tà oall'  86a  a danno  dal  principe  Adiinaro 
divenuto  par  la  aua  ararizia  odioao  ai  auoi 
aadditi,  e eh'  ai  tanna  chimo  pai  raalo  di 
aua  vita  in  oacara  prigione,  facendogli  più 
tardi  carare  gli  occhi.  Mori  nell'  880,  ed 
•bbe  Guaimaro  ano  figlio  par  eucceiaore. 

. Guaimàko  am.  (S'.  dal  med.  ero),  vi  fa* 
rono  di  quello  nome  quattro  principi  di 
Salerno,  il  primo  dei  quali,  figlio  del  pre- 
cedente, sali  al  trono  nell'  880,  a i’  ultimo 
fu  ucciso  nel  io5a  da  congiurati  amalsitant, 
■oal  sofferenti  del  giogo  cui  aveva  egli  aa* 
soggettata  la  loro  patria. 

Guai* a,  tj.  (Eutomol.)  (v.  lat.  vagina ) , 
nome  alato  dato  ad  una  parte  costituente 
dalla  Looca  di  certi  insetti,  apaoialmente  de* 
gli  ordini  dai  dateti  e dagli  emittori  ; nei 
primi  la  guaina  , secondo  le  osservazioni 
comparative  di  Savigoy  , 000  à che  il  lab* 
laro  superiora,  a nei  ascondi,  l’ inferiore. 
jiudauin . s . 

«.  (Bot.)  In  «arte  famiglie  di  vegetabili 
il  pieoinolo  o la  perle  inferiore  dalla  foglie 
vadasi  sostituita  da  uoa  membrana  tubulata, 
che  avvolge  il  fusto  in  una  parta  dalla  tua 
lunghezza:  qusat1  organo  chiamasi  guaina. 
Pialle  ciperacee  essa  k intera  (integra),  cioi 
forma  uu  tubo  continuo  ; par  lo  contrario  , 
nella  graminee  k fessa  longitudinalmente  ( fis • 
sa).  Willdenovr  denominò  ochrea  la  guaina 
membranosa  ed  incompleta  eh'  esiste  alla 
Lase  dalle  poligonee  ; Liolc  diade  il  nome 
di  reliculum ■ e quella  guaina  fibrose  e ba* 
«ilare  che  hanno  le  foglie  di  palma  ; e qua* 
alo  stesso  autore  espresse  col  vooebolo  peri - 
cladium  Io  epaodimeoto  più  o mano  largo 
della  basa  dei  rami  o dai  peduncoli , come 
nelle  ombelli/ere.  La  guaina  dalla  grami • 
nae  k sormontata  da  aa  appsndica  membra* 
uosa  cha  chiamasi  linguetta.  Guillemin.  , 

Guainanti  , add.  com.  (Bot.)  (io  latino 
vttginans) , epiteto  dalla  foglia  di  on  gran 
numero  di  piante,  quali  sono  la  graminee , 
le  ciperacee , ac.,  che  formano  una  specie 
di  tubo  o guiana  ohe  abbraccia  il  fusto  par 
«us*  estensione  più  o meno  ragguardevola.  V. 
Guaina  $ 3 qui  sopra.  ' 

Guamiéao  , am.  (Boi.)  (io  lat.  certi»), 
genere  di  pianta  fanerogama , deila  famiglia 
della  leguminose  , e dalla  daoaodria  mono* 
gioia  di  Linneo,  eh#  compatirsi  di  due  epe- 
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ole  arborescenti,  ona  europea  e I*  altra  data 
1’  America  Settentrionale;  la  prime  k il  cer* 
cis  siliqua* tram  , albero  che  coltivasi  in 
copia  nei  nostri  giardiui  sotto  i nomi  di  al- 
bero di  Giudea,  ad  albero  <f  amore,  e cha 
produoe  fino  dai  primi  giorni  di  primavera 
bellissimo  effetto  col  roseo  color  dai  suoi 
fiori;  la  seconda  k il  cercis  canadeneis.  Ri* 
chard. 

GuajaVO  , sm.  (Bot.)  (in  lat.  guajavus)t 
sinonimo,  presso  Rumph,  di  psidium  agual* 
menta  che  guaiava.  V.  Guiavt  nel  Supplie 
manto.  * 

Gualco  PaioazTO  ( Galeazzo  ),  sm.  ( St. 
lett.  ),  conta  di  Comazzo.  storico  vicentino 
del  8«c.  XVH,  militò  lungamente  al  servizio 
di  Spagna,  iodi  sotto  Walleozteia,  divenna 
primo  gaotiluomo  della  regina  Cristina  di 
Svezia,  e couaigliera  ad  istoriografo  deU’imp. 
Leopoldo  1.  Moti  io  patria  nel  1678,  la* 
aoiaodo  molta  opera  atoriche  cha  godettero 
gran  fama,  e specialmente  : Storia  della  vi * 
fa  di  Alberto  JVullcnstein  ; Vita  del  c«r* 
din  al  Mozzarmi,  e Storia  del  suo  mini • 
stero,  che  furono  tradotte  in  francese,  te* 
desco  ad  ioglesa  ; Vita  dei  principi  di  Sa* 
vaia  ; so. 

Gusltì aia  , lo  staazo , ma  di  mao  ratta 
lezione,  che  gaulteria.  V.  nel  Supplimanto. 

Guarnita  o Gwaimza  ( Rodolfo  ),  sm. 
(St.  lett.),  pastore  primario  a Zurigo,  mor* 
to  nel  1686,  dotto  difensore  della  dottrina 
di  Zuingtio  di  eui  era  genero,  ed  autore  dì 
un  gran  numero  di  opere,  tra  la  altra  dei 
Sermoni  .sull’Anticristo,  ch'ebbero  immen- 
si voga,  e furono  tradotte  in  molte  liogua 
a perfino  io  polacoo  ; a Florus  Heivelicus, 
de  Helvetiae  origine,  eo.,  rimasta  manoscritta. 

Guztriaai  (Niccolò),  sm.  (St.  lett,),  va* 
lenta  naturalista  fiorentino  dal  eeo.  xvm, 
che  fu'archiatro  dal  gran  duca  Gio.  Gastone, 
a pubblicò  nel  1743  if  primo  volume  dal* 
l’ Indice  dei  testacei  da  lui  possedati  in 
numero  di  circa  35.000  ; libro  dal  gran  Liu* 
oso  caratterizzato  per  perjettissimo.  La  atta 
al  ricca  raoooila  divenne  il  priucipel  fondo 
di  quella  cha  osservasi  a Pila,  nella  di  eui 
università  Gualtieri  ara  professore,  Mosi 
nel  z 744* 

GuaNaai.NO,  o 

Guakabìnus,  sm.  (Bot.),  nome  italo  ap* 
plicato  dagli  antichi  botanici  a viaggiatori  al 
baobab,  ad  altra  anone,  ad  anche  al  durio • 
ne.  Bory. 

• GuanÌC,  sm.  (Mastozool.),  noma  locala  di 
osa  apacia  d' animali  mammiferi  dal  genera 
Cammello  , oh'  k divenuto  scientifico  coma 
noma  specifico  dalla  medesima.  Bory. 

Guanìvo,  am.  (Maatozoel.),  lo  slciso  che 
guanac.  V.  qui  sopra. 
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Guarcmi,  im,  o rom.  { Maatozool  ),  urie 
tà  di  no*  d«U«  «peci#  di  mammiferi  dal 
|(D<r<  uomo  4Uualaa»nt«  distrutta.  V.  GutN- 
CHI  ad  Duiooario.  — Bery. 

GuANDATAVa,  • 

Guìndu  , sf.  com.  (Bot),  dot  «pacia  di 
pianta  fanerogame  bra«iliaoe,  «alla  quali  ani* 
!'  altro  Mono  i Citologi  aa  non,  che  , ol  diro 
di  Pisoo,  vengono  al  Brasila  mangiala  coma 
i fa  giunti . Boiy. 

Guaitcu*.  ».  com.  ( Maatozool.  ) , noma 
aotlo  il  qual*  deaeriate  Moiioo  uu  picooto 
mammifero  proprio  dal  Chili  a aha  sembra 
ài  mus  cyaneus  di  Liooao.  Creda  Dannatoti 
«ha  poua  appartaoare  al  gaoara  omslero  o 
«ha  almeno  vi  si  ■vvietni.  NuU’altro  oa  tao- 
■o  gli  zoologi.  Guérin. 

Guaito,  sm.  (Zool.  o Mioafot.>,  sostanza 
portata  dal  Perù  io  Europa  da  Hooboldt  a 
Boopland,  a cha  aolk  ai  adopera  cpma  con- 
cima par  fertilizzare  la  terra.  Raeoogliaai 
oli'  aria  aparta  , coma  farebbe»  di  una  mi- 
niera di  farro  ocraceo,  da  noo  etrato  di  60 
•o  60  piedi  di  poiutta  , io  caria  itole  dal 
mar  dal  Sud  poco  lootaoa  dalla  costa  ad 
abitata  do  numerose  Orda  di  uocalli  di 
fiume.  È col*  oggetto  di  ooosiderabile  com- 
mercio , ad  a questo  sostanza  à dovuta  la 
fertilità  dallo  torre  ripoaria  dal  Perè  ; pie- 
«ioli  basimenti  , datti  appunto  guanero», 
vangnno  impiegali  unicamente  io  questo  traf- 
fico. L' odoro  del  guano  à ammoniacale  o 
fa  starnutare  ohi  non  vi  è abituato.  Esao 
uaasi  sprcialmeote  pai  «ampi  di*maitz  , ma 
•a  ai  mutisele  in  troppo  grand#  quantità 
nuocerebbe  io  luogo  di  giovare,  abbrueciao- 
do  lo  rodici  dalla  piaote.  Si  propenda  a cre- 
dere cha  debba  il  guano  la  ano  origina  allo 
etereo  dagli  uccelli  suaccennati  , ma  ooo  ai 
aa  apiegare  coma  va  oa  aia  accumulata  una 
massa  si  enorme  a quali  ieaaauribita , par 
«ni  dovati  supporrà  occorsa  ooa  gran  quan- 
tità di  sceoli.  Vanna  proposto  d’ eppbeergli 
•1  noma  scientifico  di  ammoniaca  arata. 
Bory. 

Guanti,  »m.  pi.  (Filai.):  parla  Omero  di 
guanti  deatioati  • difeadere  la  mani  dagli 
anini  ; ad  Easteehio,  spiegando  quatto  pasto 
d'Omsro,  aggiunga  cha  gli  arcieri  ai  atrvi va- 
so di  guanti  sha  non  arano  tagliati  osile  dita. 
Mtrsooio  parta  ( ap.  Siob.  ì ) d’  uomini  ef- 
femminati  che  coprivoosi  la  mani  con  guan • 
l<  di  lana  o di  lioo.  Collimai  le  dica  ( /.  8 ) 
cha  gli  agricoltori  devono  difenderai  dal  fred- 
do a dalla  pioggia  con  guanti  di  cuoio: 
peltibus  manicati».  E Plinio  il  giovane  vuo- 
le ( F.pist , HI , $ ) «ha  il  suo  segretario  si 
matta  i gaanli  per  potar  oontieonr  a aeri- 
rara  malgrado  il  freddo:  Cojus  manu»  hys- 
mo  manici » muniantur,  ut  ne  coelt  qui* 
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dem  asperità»  ulfum  studi I tèmpo»  eri • 
poret. 

Guam  esibì.  »f.  (Bot.),  albero  brasiliano 
citato  sotto  quarto  noma  da  Pison  , a de 
Mercgraaff  detto  invece  gunpersiòa.  &,  Se- 
co odo  Browa,  una  rkixophora. 

Giurasene.  V.  Glufasaiba  qui  «opra. 

Guari  AVA  , sf  ( Ittiol.  ) , genere  di  pvsoi 
fondato  da  Soonerat  ma  non  stato  adottato  ; 
venne  applicato  questo  nome  al  pasce  cava- 
itero  americano,  ad  anche  ad  un  olocanla. 
Margraatf  lo  dava  pt&  particela rmaeta  si 
chaetodon  arcuatus.  B*ry. 

Guancoriiia,  sf.  ( Bot.  ) , noma  con  coi 
viene  mentovata  da  Pison  lo  cassia  molli r, 
che  al  Brasila  tieo  luogo  dalle  cassia  offi» 
cinali».  Id. 

Guarita  , sf.  (Bot)  . genera  di  pianta  fa- 
nerogame, della  didioemia  aogioipermia  dà 
Linneo,  stabilito  da  Aublat  sopra  no  albero 
$he  cresca  osila  siepi  dalla  Golena  , a ohe 
secondo  J»*«i«a,  ha  tott*  i caratteri  dall'  sci- 
cenni»,  a soltanto  ano  stame  di  piè.  Naokar 
ammettendo  questo  gaoara,  lo  ohiamò  gj no- 
strum. Gaillemin. 

Guaruad,  ».  com.  (Bot.),  genera  di  piani* 
fanerogama,  stabilito  dal  professore  Juaeieu, 
che  lo  collocò  nella  famiglia  dsHe  m ir  tocco 
o mirti  ne  e , a naif  icosaudril  monogioia  dà 
Linneo.  E ua  arboaeallo  dal  Parò  I*  unica 
specie  che  te  compose,  detta  appunto  gaapu - 
rium  peravianam  La  figura  della  plinia, 
è quella  di  esse  pianta.  Ìè.% 

Guisa  , sf.  ( Ittiol.  ) , specie  di  peso!  dal 
genera  dindoni». 

Gualco  ( Niccolò  ),  sm.  ( 8t.  di  Gen.  ), 
doga  di* Genova  dal  (370  al  « 383  di  famì- 
glia illustra  ma  dall* ordina  popolerà;  av- 
venne sotto  il  suo  regno  la  aangninosa  lotta 
coi  Veneziani  che  nella  storia  veoeta  h al 
Celebre  sotto  il  ooosa  di  guerra  di  Chioggia. 

a.  — • ( Àotoniatto  ),  doga  di  Genova  dal 
i394  al  i4°4-  ^a  «e  partito  nal  piè 

gran  furore  delle  guerre  civili  di  quella  re- 
pubblica, fa  piè  volte  cacciato  a ristabilito, 
a finalmente,  caduta  Genova  io  potare  dal 
maresciallo  di  Bonoioeut  pai  re  di  Prenota, 
fu  nini  a taglia  la  sa*  testa,  ad  ai  vanne 
•ssataioato  a Pavia  nel  i4<>4' 

3.  — (Itoardo),  doga  di  Gaso  Va  nal  »45f>, 
cacciato  dal  Irono  dopo  catta  giorni  da  Tom- 
maso Fregoao. 

Guaadi  (Francesco),  sm.  (St.  |ùtt.),  buon 
pittore  di  prospettiva,  nato  a Venezia  a mor- 
tovi ottaageoario  eal  1795,  fu  contempora- 
neo del  celebra  Canaletto  a oa  segni  la  trac- 
ce esosa  parò  giunger  mai  ad  eguagliarlo. 
La  rioometa  gallarla  Manfrio  possieda  4 
bellissime  sua  Vedute. 

Guaaoia  della  spada  o Sua,  ( Filai.  ), 
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gli  A nliohi  ne  avevano  d'  avorio,  d’oro  e dì 
•lire  prvzios*  lattarie,  e »'  incidevano  «iglò 
o simboli  indicanti  U famiglie  del  proprie* 
tario  della  spade  : Cum  pater  tn  caputo  già- 
dii  cognomi  cburno  Sifina  siti  generis , oaotò 
Oridio  ( Aiétam . fu,  44a);  «Seneca  (tppol. 
Il,  3,  899):  Regale  parvis  aspirata  signis 
abur  Capalo  refulgei  gentis  Actaeae  decus. 

a.  Guiaoi*  uuiriii  o Ssntihsiis.  pr«a«o 
» Romani  fsesveei  giorno  e ooite,  e le  reoti- 
quattr*  ora  diridevaosi  io#  otto  guardie.  Ai 
cooaoli  facara  guardia  la  coorti  pretoriana. 
Lta  ronda  ai  face» ano  dalle  earalleria.  Viti* 
taranti  le  guardie  otto  rolla  ogoi  a4  ora, 
•l  tuono  della  trombe;  il  primo  cani  urlone 
dei  triarj  era  incaricato  di  farle  marciare 
•II' occor rauca.  Noci. 

Guatatola , sf.  (Bot.  ) , geoere  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglie  dalla  sinanteree, 
aerino*  delle  corimbifere  di  Jaaciau,  e dalla 
ainganatia  poligamia  neoattaria  di  Lionao, 
♦«abilito  de  Humboldt  e Bompland , e de 
Kuntb  collocato  nella  tribù  dalle  eliantee 
tra  i generi  heterospermum  o tragoceros. 

" Una  cola  apaeie  Io  oompoua,  guardiola  me • 
jc  icona,  piante  erbacee.  Cuillemin. 

Guitta,  sf.  (Bot.),  genere  di  piaote  fané* 
rogarne,  della  famiglia  dalla  meliacee , a dal* 
ottaodrie  monogioia  di  Liooeo,  oompono  di 
6 ape  eie,  lotte  americane,  la  piò  notabile  dalle 
quali  i la  guarea  trichilioides , chiamala 
volgarmente  legno  roteo  a $.  Domingo.  Jus- 
0Ìeu. 

Gusti , ».  coni.  ( Bot.  ) , apaeie  di  piente 
fanerogame,  del  genere  palma,  iodigeuo  dal* 
r America  Meridionale,  e non  ancora  dacci* 
ficaia  dai  bolauioi. 

Guiaicmo,  sm.  (Boi.),  nome  cotto  il  quale 
**•  abitanti  dalle  Micciooi  dall’  Oreoouo  in* 
rlioeoo  le  cpaaie  di  piaote  fanerogame  dal 
genere  patrisia  e della  famigiia  delle  bissi • 
nee,  recentemente  fondalo  de  Kuoth  : co«o 
•cce  la  patrisia  dentata  e la  patrisia  affi- 
ate. Cuillemin. 

GuaauMTi  o Guctticto,  sm,  ( Si.  piu.), 
fu,  «acoudo  Vacari,  ouo  dai  più  «aleuti  pit- 
tori dal  cac.  XIV  ed  uno  dei  primi  ohe  dar 
•apparo  alla  figure  feriali  atteggiamenti.  Era 
oetiro  di  Padora  • dipinte  nel  » 365  la  aala 
del  maggior  cooaiglio  di  Vanesia,  data  poi 
rincorata  da  Tintoretto  allorché  fa  dal  lem* 
po  di  multa.  Vaaari  fa  mtozioti*  di  altri  cuoi 
cooaiderabili  latori. 

Gv  stime,  s.  com.  (Bot.),  apecia  di  pianta 
crittogame,  dalia  famiglia  dai  funghi,  che 
areaca  culla  sommità  dei  pini  dell'  America 
Settealrionale,  e che  «itaci  dai  oatiri  come 
rimedio  oontro  la  dissenteria.  Bory. 

Guida  (Pietro),  sm.  (St.  lati.),  dotto 
ocientelitta  romano,  religioso  bcucdciliao,  prò* 
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rettore  dì  greco  e d' ebreieo  a Roueo  « 
Reimc,  morto  nel  1739,  tutore  di  : Gram- 
matica hebruea  et  caldaico  ; Lexicon  he- 
braicum  et  chaldaico-biblicum,  opere  eom- 
marnante  atima'e. 

Gasami  (Guarino),  sm.  ( St.  Isti.  ),  nato 
a Verone  oel  1370,  fu  uno  dei  ritteuratori 
delle  lettere  olettiohe  io  Italia,  ed  il  primo 
italiano  che  diede  pubbliche  laaioei  di  gre- 
co, iocchè  face  a Vernicia  0 euccettiramcnte 
a Firenze  e Ferrare,  ore  mori  oel  1460,  la* 
eoiaodo  la  tradusiooe  latina  di  17  libri  di 
Strabono  a di  rèrj  scritti  di  Plutaroo,  alcu- 
ni opuscoli  colle  grammatica  greca  e lati- 
na, ao. 

Guibnicci  (Mario),  sm.  (St  lati.),  dotto 
antiquario  nato  e Volterra  oel  1701,  fu  pre- 
lato e Ruma  e canonico  lataraoenta,  e ri 
morì  nel  1785,  laaciaudo  : Origini  italiche% 
io  3 rollimi  io  foglio,  opera  stimabile  e lo- 
data d»  dotti  ; uoa  Dissertazione  sulle  do- 
dici Tavole  ; della  Poesie  ; ac. 

Guisconìtc,  sf.  (Filo!.),  millanteria,  iat- 
tanza, recto  aooeaairo  od  eiagereto  in  gene- 
rale; uteri  però  più  particolarmente  par 
millanteria  di  forza  e di  ralor  personale.  Il 
vocabolo  derire  dell’  arar  aempre  aruto  ■ 
Guatcooi  il  difillo  di  tali  bravura.  Se  ne 
racooutano  di  tiogolari  0 raramente  straordi- 
narie  e ridicole  ; tal  à quelle  di  colui  , ohe 
raccontare  attere  il  tuo  letto  formato  di 
materaaai  piani  ooicemaola  def  baffi  dei  ca- 
mici da  lui  ««coiti  in  battagliai 

Guist  ( AlfoDto  d’  Aralo»,  maroheac  da), 
o di  Vasto.  V.  AvtlOt  nel  Dizionario. 

Guir  (Fraocetco  Le).  V.  Laccar. 

Guitimozim,  sm.  (St.  mod.),  il  «ui  raro 
nome  ere  Zuauhtemozin  ; ultimo  re  del 
Mastico  dalla  dinastia  Azteco,  nipote  e ge- 
nero di  Montazuma  IV,  anooetae  oel  i&ao 
a Cuitlahuetsi  successore  «li  qoaat' ultimo,  • 
meritò  col  euo  «aggio  governo  |’  amore  dai 
suoi  «addili.  Non  godi  però  lungo  tempo 
del  loro  amore,  giacchi  assediato  dagli  Spa- 
gouoli  nella  tua  capitale,  intavolò  ona  ne- 
goziazione, fuggi  pel  lego,  renoe  arrestato  fa 
de  Cortes  sottoposto  a tortora  parchi  pa- 
lesaste il  luogo  in  cui  arano  natoosti  i te- 
sori di  Mooitsumt,  iodi  a nuora  indsgnitli 
cha  sparsero  eoi  vincitore  un  obbrobrio  e- 
terno  ; finalmente  lo  faee  impiccare  ad  a» 
albero  con  due  dei  priocipeli  eteiehi,  • pei 
piedi  coda  prolungare  i toro  (ormasti.  Cum- 
timozin  ooo  arava  che  *6  aaoi. 

Guittìsii  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianto 
fanerogame,  dalle  famiglia  delle  auouaeee, 
e della  poliandria  poliginìa  di  Liooeo,  stabi- 
lito da  Ruis  e Pevon,  ed  al  quala  riferì- 
sconti  i generi  aberemoa  e canaugu  di 
Aublet,  come  pure  parecchie  specie  d ataria 
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di  Lamarck  « Willdenow.  Contimi  33  «peci*, 
che  «ono  alberi  od  arbotoelii  indigeni  della 
calde  regioni  d' ambi  gli  emisferi  ; le  più 
noiabili  fooo  la  gaatteris  flirtala,  la  pendala , 
1’  orafi.*  e la  glauca,  eo.  Guillemin. 

GuaYacana  , 1/  ( Bot.  ) ( e.  americana, 
no  duro  ),  nome  dato  particolarmente 
da  Juttieu  al  eoo  zigophyllum  arboreum , 
indigeno  di  Cartagana,  nell’  America  Meri* 
ridiooale. 

Guayafin  • sm.  (Bot.)  , etnonimo  volgere 
della  genista  anglica  di  Lionao.  Bory. 

GutTiU  iimH  , s.  com.  (Bot.)  • nome 
•otto  il  quale  gli  abitanti  delle  epnude  del* 
]'  Oceano  designano  il  myrlus  salutane  di 
Xnolh,  piaota  la  coi  radice  preaa  io  deco* 
zinne  i alile  per  fermare  le  emorragie. 
Guillemin. 

Guayavi'ta  , s.  com.  (Bot.) , nome  che 
daeti  Aitile  riva  dell'  Oreooco  al  combrtlum 
frangulaefoliam  di  Kunih. 

Guayca,  s.  com.  (Bot.).  nome  looale,  eolie 
aponde  dell’  Orenoco,  del  combretam  aher • 
mfolium  di  Pereoon,  il  coi  eoooo  gommoeo 
aha  acola  dai  rami  giovani  , adopraei  dai 
magoani  ed  altri  artieti  ad  aio  di  calda» 
tara. 

Guazù,  s.  com.  (Maetozool.) , nome  ami» 
rioano  generilo  di  parecchie  epecie  d'anima» 
li  mammiferi  del  geoere  corvo,  distinguendole 
coll*  aggioogerri  o degli  epiteti  o delle  diffe- 
renti terminazioni;  aoet  guatubiba  4 il  cer- 
pus  nemorivagus  : guazù  papà  4 il  cerva » 
palustri»,  ec.  Bory. 

Guàzuma,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa» 
Derogarne,  della  famiglia  delle  buttneriacee, 
m della  monadelfia  deeandria  di  Linneo,  età* 
Lilito  già  da  Plumier  , da  Lioneo  unito  al 
genere  iheobroma,  ma  da  Lamarek,  Juesiea 
«d  altri  moderni  botanici  ristabilito  ; Schre* 
Iter  e Willdenow  lo  avaano  chiamato  bubro • 
ma.  Se  ne  conoscono  tre  epecie , guazuma 
almi/olia , g.  polybotrya  , e g.  tomentosa  ; 
quest’  ultima  ha  dae  varietà,  tnorisposensis 
• camanensis.  Sono  tutte  piante  americane. 
Heroandez  diede  alla  polybotrya  il  nome  di 
guacimo.  Guillemin. 

Guazzisi  ( Lorenzo  ),  sm.  (St.  lelt.),  let- 
terato aretioo  nato  nel  1708,  che  si  f eoe 
gran  nome  colle  sue  opere  di  variatissima 
erudizione  e di  puro  ed  elegante  stile  tra  la 
altre:  Osservazioni  storiche  sopra  alcuni 
falli  £ Annibaie  ; Sugli  anfiteatri  tosca- 
ni, «o.  Sostenne  varie  pubbliche  incombenze, 
e mori  a Pisa  nel  1764,  membro  dell'aooad. 
degli  Arcadi,  e di  altre. 

Guazzo  (Marco),  sm.  (St.  leth),  poeta  e 
\ storico  padovano  del  sec.  xvi,  morto  in  pa- 
tria nel  i556,  autore  di  due  poemi  eroico* 
mici  ad  imitaziona  del  Furioso  ma  molto 
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ad  esso  inferiori  ; di  una  Storia  delle  cosa 
memorabili  dal  i5a4  al  ; ec. 

3.  Guazzo  (Sefaoo),  letterato,  nato  a Cacala** 
di  Monferrato  nel  ió3o,  fu  uno  dei  fonda- 
tori dall*  aoced.  degli  Argonauti  di  Cesale,  " 
e segretario  di  Gonzega  duca  di  Nevera,  e 
mori  a Pavia  nel  1693,  lasciando:  La  ci- 
vile conversazione,  opera  etimata,  più  volle 
ristampata  a tradotta  in  latino  ; Dialoghi  i 
Lettere  ; Rime  ; ac. 

Gùbzsa.  sf.  (Bo{.)  , epecie  di  piante  Lua* 
rogarne,  dal  genere  sorbo,  secondo  il  medico 
arabo  Serapione  , sul  quale  raocogliesi  la 
lacca  , che,  al  dire  dell*  altro  medico  arabo 
Bhases,  vi  cade  dal  cielo.  Ignorano  i bota- 
nici cosa  sia  quest*  albero.  Bory. 

GubssnÌte,  sm.  (Orniiol.),  genere  d*  no* 
celli  dell'  ordine  dei  passeri,  della  tribù  dei 
dentiroslri,  e delle  famiglia  dei  lauiadi  che 
ponesi  ua>  oralmente  tra  gli  sporadi  ed  à 
langraiani.  Non  se  oe  conosce  ohe  ons  spe- 
cie, gubernetes  Canninghami,  uccello  della 
America  Meridionale,  lungo  l4  pollaci.  Id. 

Gudz  (Gottlob  Federico),  sm.  (Se.  lett.), 
dotto  professore  di  Luaazia,  morto  nel  17 55, 
autore  di  varie  erodila  a stimate  disserta- 
zioni, tra  le  altre:  De  jurisconsultorum  ei 
pohticorum  in  Scripluram  sacrari  mentis, 
enticoexegesis  ; De  Sadduceorum  in  ja - 
daica  gente  aucloritate  ; eo. 

Gudcn  ( Gio.  Maurizio),  sm.  ( St.  lett.  )# 
dotto  giureconsulto  sassone  dal  seo.  irti, 
professore  di  diritto  in  Erfurt,  iodi  assesso- 
re nel  tribunale  dell'  elettorato  di  Magonza, 
ivi  morto  nel  1688,  autore  di:  Dissertano 
ad  jas  pnblicum  ; H istoria  Erfarlensis  ; ec. 

3.  — (Valentino  Ferdioando).  consigliera 
della  camera  imperiala  morto  nel  1768,  4 
noto  specialmente  pel  suo  Codtx  diploma • 
ticu»,  sive  Sylloge  diplomatarioram,  mona- 
mentorumtjueveierum  adhac  tntdilorum  ;ec. 

Gudmundus  (Andrea),  sm.  (St.  lelt.  ), 
islandese  dotto  nelle  ootichità  del  Settentrio- 
ne, morto  a Copenhagen  nel  s654.  ■u'or« 
di  uo  Lexicon  islandicum  ; di  Voluspa,  phi - 
losophia  antiquissima  norvego-danica  ; ec. 

Guìbsiant  (Gio.  Battista,  conte  di),  sm. 

( Si.  mod.  ),  maresciallo  di  Fraooia  ed  uno 
dei  migliori  guerrieri  dal  auo  lampo,  ei  se- 
gnalò in  più  guerre  io  Germania,  a mori  al- 
l'assedio  di  Rothweil.  d'  un  colpo  di  falco* 
netto,  nel  |643*  Luigi  XIV  gli  fece  fare 
magnifici  funerali. 

Gusl,  sm.  (St.  giud  ) (v.  ebraica,  reden- 
zione di  Dio),  figlio  d'  Aaohi,  fu  uno  degli 
inviati  di  Moia  per  la  visita  dalla  Terra 
promessa.  JSum.  xttt,  1 6. 

Guclfo.  sm.  (St.  del  med.  avo),  daca  di 
Baviera  ohe  diede  il  noma  alla  celebri  fa* 
bìooì  dai  Guelfi  e dei  Ghibellini,  che  tennero 
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divìia  I'  Iuli*  dall*  tne'k  del  tao.  XII  fio* 
•I  principio  dal  JfVI*  V.  IUvitka  $ 8 nel 
Supplemento  , • Ghibiluki  neU’Appaodica. 

Guìmul,  sm.  (Mat'nzool..),  noma  «otto  il 
qn«l«  d*»cri Me  Moline  « nella  «na  Stori a 
Maturale  del  Chili,  no  animala  mammifero 
•rogala re,  eba  chiamati  anche  huttnul  e ca- 
vallo bisulco  ; «gli  lo  «p  prossima  al  cavalla i 
«d  e\\' osino,  ma  Sonni  ui  otterrò  giuit»oieoi« 
che  S caratteri  da  Molina  citati  lo  avvicinano 
molto  piò  al  lama  ad  alla  vigogna.  Guerin. 

Guarnii,  (Àotowio)  , sm.  (St.  lati.),  eaoo- 
oieo  d’Amiana  a membro  dall'  accad.  della 
Moriaioni  , morto  o«l  »8o3,  «i  lece  molto 
noma  col  tuo  telo  nel  difendere  la  raligio- 
v«,  a tpecialmeme  colla  tue  Lettere  di  al- 
cuni ebrei  portoghesi , ledesti  e polacchi 
a Voltaire  , eh’  ebbero  immensa  voga , % 
Tennero  mol'e  folla  riitempate. 

Guarirti*,  sf.  (Bau),  coma  tolto  il  quale 
costituì  Batter  d no  gè  cere  di  piaote  fanero* 

gema,  dalla  famiglia  d«*la  croci/ere,  «ha 
paco  prima  aro  alato  da  Roberto  Rrowa 
eli  limato  tee  sdalia.  Y.  quatto  nome. 

Gumick*  (Ottona  di),  sm.  (Su  letu),  ano 
dei  pii  laboriosi  a pili  olili  filici  del  teeo* 
lo  XVII  « nato  O Magdeburgo  nel  ifio»  , k 
noto  priuaìpalmeate  pai  tuoi  bai  «perimenti 
ami  ruoto  , * par  arar  dimostrata  la  fora* 
della  oompcetaioqe  dall*  via  con  due  amia* 
feri  di  rama  aaaltemen'*  combacienti  uno 
coll'  altro,  a «ha  tirati  in  Maio  oppoato  da 
tediai  cerai  li  non  palatina  finir  ««parati 
fiochi  arano  fonti  d’  aria  , a «parafanti  da 
•è  o>  ed  stimi  appena  V vi*  vi  a'iqtroducaf  «a 
tono  etti  noti  in  6 «tot  cotto  il  noma  di  c- 
mis/eri  di  Magdeburgo.  Fu  borgomastro 
dolio  tua  patria,  iodi  consigliere  d«U  elettore 
d>  Braodabufgo , « movi  io  Amburgo  nei 

*58*. 

Guàain  (Francamo),  pm,  (Su  lati.  ) , 
proiettore  di  eloquenza  nell’  unir,  di  Pvigi* 
•mora  della  Traduzioee  di  Tiio  Livia  • 
dì  quella  di  Tacila  , oh'  ebbero  per  molta 
lampo  foga,  a di  alcuna  Poesie . 

Guiriimcukt,  sm.  (Manoaool.)  , db  Buf* 
fon  i nome  di  grande  a piccola  gaerlia • 
goal  a due  tpeoie  di  scoiattolo  , che  direo» 
n«ro  tipi  di  uà  «otto  geoara  di  marami  Ieri 
coll  appellato. 

GuaajutBi  (il  data)  , sm.  (Si.  dal  madio 
a<o) , arvaoluriare  tedetco  , aepo  d’ uoa 
truppa  di  mnoadiari  nel  tao.  XIV,  ohe  preti* 
dava  il  titolo  di  duca  tema  ohe  fotte  nota 
!•  tot  famiglia,  a formò  ani  »34a  no#  di 
•ella  terribili  bande  , nominata  «ampagoia 
i ventura.  Riaunziò  alla  miliii*  legittima 
per  sacchrggiara  par  toc  canto  a truciderà 
a capriccio.  Pollava  sul  petto  una  piaatra 
d’ argento  colta  legga  odo  : Gnemieri  duca, 
Sappi,  al  Die.  encicl.  Voi  IL 
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pignora  dolio,  grande  compagnia  , nemico 
di  Dio , della  pietà  e della  misericordia  ; 
ed  il  tuo  contegno  corri  ape  n dar*  % lai  titoli, 
Dsraetò  una  gran  parte  d' Italie  . militò  poi 
agli  «tipeodj  di  Gì o ranni  l di  Napoli  , a ti 
attociò  il  conta  Corrado  Landò  di  Svaria  , 
«he  alla  aua  morta  o ritiro  gli  tuecaata  nel 
comando  della  terribile  aua  genia. 

Guatatilo,  sm.  ( Oroitol.  ) , «ioooimo  ia 
Dampiar  dell'  uccello  fregato.  Drapiaz. 

Guizzili,  s.  cam.  (Boi.)  . albero  dal  So* 
negai,  coti  denominato  da  Adaotoo,  il  quale 
non  iodica  quel  eia. 

GufrTt»o  (Gm>.  Stefano) , ran.  (St.  lati.), 
medico  naturalista  ad  uno  di  coloro  che 
piò  contribuirono  a diffonder*  ia  Francia  il 
genio  per  la  mineralogia  , nato  ad  Etampet 
nel  1716,  tu  ammetto  uall' accademia  dalla 
ternate  , a morì  a Parigi  nel  1786  «ootar* 
valore  d*l  muno  di  aloria  naturale  del  du- 
ce d Orinane  a membro  di  piò  altra  acca* 
de  mie.  Lateiò  numarote  a pregiata  Memorie 
nella  raccolta  dall'acoad.  reale  delle  eoianta, 
a legoatameuta  : Sui  granili  di  Francia 
comparati  con  quelli  d'  Egitto;  Paragone 
del  Canada  colla  Svizzera  in  fallo  di  mi • 
aerali;  Atlante  e descrizione  mineralogica 
della  Francia  , ac.  Fu  in  tuo  onora  deoo- 
minalo  guetlarda  uea  genere  di  pilota  dalla 
famiglia  della  robbiacee. 

GuìttUd*,  sf.  (Boi.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famìglia  dalla  robbiacee  % 
a dalla  peotandria  mooogioia  di  Liooao,  de- 
dicato al  oatureliete  parigino  Gueitard  da 
Kuo'h,  ohe  lo  faoa  tipo  dalli  aua  tribò  dal- 
le guettardee.  Se  oc  conta  una  quindicina 
di  specie,  tutta  indigene  dall'  America  Meri- 
dionale, tranne  aoltanto  la  guetlarda  speda • 
40  che  tpstta  alla  ludi#  Ormateli.  Guillemin. 

GuBTritpat,  sf.  pi.  (Bot.),  noma  dato  da 
Kunlb  all'  ottava  tribò  o «azione  di  pieni# 
fanerogame,  da  lui  riabilita  nella  famiglia 
delle  robbiacse  , e composta  dei  tra  generi 
americani  gaeUardat  non  atei  ia  a reliniphj! * 
lum.  Id. 

Guautarra  (Simooc),  sm.  ( St.  leu.  )• 
clorico  del  tee.  XYU  , religioso  cluniacense, 
morto  a Parigi  atl  1899 , autori  di  un 
Metodo  facile  per  istudiare  la  storia  di 
Francia , ch’ebbt  appi  amo  a parecchie  odi* 
pioni  ; e di  altre  opero* 

Gitivi»*  (Antonio),  sm.  ($1.  lett.),  pre- 
dicatore ad  iatoriografo  dall'  imp.  Carlo  V » 
cui  accompagnò  ne*  tuoi  viaggi,  vetoofo  di 
Cadice  iodi  di  Muaduoedo,  morto  nel  i554. 
fu  molto  celebrato  coma  storico,  a acrisia: 
Marcaurctio  , colf  orologio  dei  principi , 
opera  ch'ebbe  grao  voga  io  Iipagna,  Fran- 
cia a Germania  , a vanne  tradotta  iu  latino, 
francete  , inglese  , co.  ; Epistole  familiari  « 
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più  volt*  ristampate,  • travolta  in  Trinca* 
*•>  «o. 

a.  Guzvsai.  (Luigi  Vallea  da  laa  Dn«oei  jr), 
drammaturgo  spegnitoio  del  caci  xvm  , so 
prannometo  Io  Scorro!  della  Spagna , la 
cui  Commedie  furono  molto  applaudita , « 
maritarono  gli  vlogj  dal  famoso  Lopez  da 
Vaga  al  Isnon  giadioe  io  tale  genere.  Non- 
dimeno ('  opera  cha  più  stabili  In  s>>a  fama 
fa  il  Diabto  cojuelo  o memonal  do  la  atra 
rida  (Diavolo  toppo  o memoriale  dall'  altra 
aita  ) , tatira  spiritosa  a gioita  dei  costumi 
di  Madrid  al  ano  tempo. 

3.  -r-  (Sebastieoo),  poeta  nato  a Taglia- 
dotid  nel  |568  , o mino  nel  *6iO,  autore 
di  nn  Romanzerò  (raccolta  di  focaie)  som* 
mancatile  atimato. 

Gtoiurai  ( Pietro  ),  ras.  (Btogr.  a Tee* 
not .),  celebre  compositore  di  mgoiea,  nato  a 
Mena  di  Cer/ara  ael  1727,  fu  allievo  del 
famoso  Durante  e ceodiscspolo  di  Piccini  , 
Saothini  , Paeeielio , oc.,  e datoci  a com- 
porre pel  teatro,  portone  l‘  Italia,  ricevendo 
Ovunque  appianai  ed  ooori  i piè  lusinghieri; 
panò  poi  a Vienna,  Dresda.  Bruusvrick  , 
dimorò  6 aoni  a Londra  , e tornò  di  60 
armi  a Napoli  colmo  di  ricche»*  e di  fama. 
Siccome  era  distìnto  anche  per  la  musica 
di  ohieia  . Pio  VI  lo  fece  maestro  di  c*p* 
palla  di  a.  Pietro.  Mori  a Rome  nel  1804. 
Si  contano  olirà  a aoo  sue  opere  , fra  le 
noli  distinguami  driaserse , D'done , De- 
ora  e Sisara  la  iella  Peecotrico,  ec. 

* GeciteZMlH*  o GuciuiMtTra , sf.  (Sk 
•od.),  eresiarca  e falca  teumstnrga  del  sec. 
«Il,  famosa  per  la  singolarità  della  sua 
dottrioa,  pel  prestigio  delle  sue  imposture , 
per  I*  onore  che  godette  anche  dopo  marie 
perfino  tra  gli  ortodossi , e pel  calore  eoo 
bui  verj  scrittori  faccnserono  ed  altri  le  di- 
lacero. Mori  a Milano  nel  ia8o  o.  secondo 
altri,  nel  i3oo,  e la  sua  tomba  fu  l'oggetto 
della  renaraciooe  pubblica  ; i religiosi  di 
Chtaravalle  chiesero  ed  ottennero  il  suo  corpo, 
ed  istituirODO  nella  loro  chiesa  una  festa  in 
sno'onore,  a coi  intervenne  tutta  Milano. 
Sei  anni  dopo  ai  scoperse  il  vero  sulla  sue 
dottrina,  e fattosi  processo  vennero  condan- 
nali al  fuoco  la  religiosa  eh*  era  a lei  suc- 
ceduta n*|li  direttone  delie  «■»  setta  ed  il 
prete  che  la  coadiuvava,  e sullo  stesso  rogo 
vennero  pur  arsa  le  ossa  di  Guglielmitta,  e 
sparse  al  vento  le  calieri  di  tutti  • tre  qua- 
et’  impostori.  Giullari. 

Cuculino,  sm.  (St.  del  raed.  e»©) , im- 
peratore di  Germania,  conte  H'  Olanda,  fatto 
eleggere  da  papa  Ionoceoao  IV  osi  sa47  per 
opporlo  a Federico  II,  • coronato  io  Aquis- 
grana  P anno  seguente.  Ma  quantunque  do- 
tato di  stimabili  tajeoti  e qualità,  e protetto 
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vìgoroaimeote  del  pepa,  venne  avversato  dalla 
massa  delle  nazione  , che  rimase  fedele  al 
sovrano  legittimo,  • fu  costretto  a tornarse- 
ne io  Olanda,  ove  sosteueodo  la  guerra  con- 
tro i Frisoni  eli’  eraoti  ribellati  , vi  rimase 
ucciso  nel  t«ò6. 

s.Gucubimo  11  CoitQutsTaToei, detto  altri* 
menta  il  Rastarde,  figlio  otturale  di  Roberto  il 
Diavolo  duca  di  Normandia,  nato  io  Fataisa 
u«l  tot 7 , cuccasse  io  età  di  8 aoni  a suo 
padre,  e durante  le  sua  minorità  una  lunga 
serie  di  turbolenze  afflìsse  il  suo  duetto. 
Direnato  maggiore,  dovette  combattere  i suoi 
sudditi  ribellali,  e eoo  valore  e prudenza 
Seppe  trionfarne.  Sostenne  anche  guerre  fre- 
quenti contro  i suoi  vicini,  ed  coche  conira 
il  re  di  Francie , e mostrò  distinti  talenti 
militari  e grande  ini  rapidezza.  Pretese  poi 
*M’  aver  diritto  al  iraoo  dell»  Gran  Bretagna, 
fondandoli  sopra  uo  testamento  di  Eduardo 
Il  Confessore  che  lo  chiamava  , e suo  dire  ( 
a succedergli;  ma^rovò  io  Àroldo  uo  ri*a1a 
deciso  e contendergli  lo  scettro  fino  alla 
morte.  Dovette  dunque  disporsi  a conqui- 
starlo colle  armi  , ed  approntata  una  flótta 
di  3.000  vascelli  ed  un  esercito  di  60,000 
uomini,  sbarcò  nel  Sussex  nel  1066,  e sic- 
come nello  smontare  cadde  a terra  per  un 
falso  passo,  ebbe  la  presenza  di  spirito  ds 
«aclamare!  Ecco,  prendo  poesesso  dell  In- 
ghilterra. Presto  furono  deoiei  i dealini  di 
quel  regno:  Aroldo  preseotò  battaglia  ai 
Normanni  ad  H«it>ngs  , ti  t4  ottobre  , la 
perdette  e mori  combattendo  dopo  aver  fat- 
to prodigi  di  valore,  del  peri  che  Guglielmo, 
il  qoale  ebbe  tr«  cavalli  uccisi  «otto.  Arso* 
satoai  egli  verso  Londra , se  uè  impadronì 
subito  , ed  il  gieroo  di  Natale  fu  coronato 
io  Weetminster  re  d’Ioghilterr»,  essendogli • 
si  pur  sottomesso  prontamente  Edgaro  , che 
ere  stalo  acclamato  re  al  momento  della 
morte  di  Aroldo.  Organizzò  subito  U governo 
fendale  nel  modo  io  oui  vigeva  io  Norman- 
dia ; compresse  le  parziali  rivolte  che  an- 
darono insorgendo  ; sventò  e punì  severa- 
mente delle  congiure  troma'e  cóntro  di  lui 
nel  suo  ducato  ereditario  ; vìase  4 pardoeò 
a suo  figlio  primogenito  Roberto  che  a*ea 
sollevato  i Normauni,  per  esser  subito  inve- 
stirò loro  duce  ; a morì  nel  castello  d’  Her- 
man) re  viti*,  presso  FGemp  nel  1087  , dopo 
aver  regnato  62  anni  in  Normandia  a tf 
io  Inghilterra  e Guglielmo  11  suo  figlio  gli 
successe  nel  regno  , e Roberto  nel  ducato. 
V.  RotttTd  $ 17  e 18  nel  Dizionario. 

3.  — li,  detto  //  Rosso,  figlio  del  prece- 
dente, a suo  succeseora  ael  regno  della  Gres 
Bretagna,  f*ce  una  tp-di tiene  in  Normandia, 
per  vendicarsi  di  Roberto  «no  fratello  che 
gli  aveva  conteso  il  trono  , ma  presto  si 
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rappacificò  con  «ito.  Agognava  però  ««apra 
a conquistar  quel  ducalo,  n lo  otteoun  da 
tuo  fratello  per  io,ooo  marchi  d'oro,  unen- 
dolo cosi  alla  corona  d’  Inghilterra  una  «e- 
oouda  volta.  Mori  nel  tlOO  per  ferita  ohe 
riportò  aooidentalmente  alla  aaccia  da  uu 
dardo  vibrato  contro  uu  cervo  da  Walter 
ìyrrel  tuo  favorito.  Non  aveva  mai  proto 
moglie  ed  era  io  età- di  4°  0 44  au°i' 

4-  Guglizlmo  III,  re  d'Iughilt.,  nato  nel  »65o 
da  Guglielmo  di  Nassau  principe  d' Orange 
s da  Gnrìohatta  Maria  figlia  dello  sventura- 
to Carlo  I.  Diveuoe  nel  i6j2  itatolder  di 
Olanda,  combatti  con  gloria  contro  le  armi 
di  Luigi  XIV,  oootro  il  quale  aveva  una 
violante  animosità  prodotta  da  no  mit'o  di 
oagiooi  perdonali  e politiche.  Avendo  tpoaate 
Maria  Stuarda  figlia  del  re  Giacomo  II,  «ut* 
lava  a «accedere  a quatti  che  non  avea  figli, 
e che  toltanto  piò  tardi  ebbe  un  erede  ma- 
cchio. L'  a delio  di  Giacomo  per  la  religione 
cattolica  avendogli  alienato  il  cuora  de’  auot 
sudditi,  Guglielmo  nò  profittò  per  rovesciar* 

10  dal  trooo,  e sbarcando  in  armi  a Torba/ 

11  5 oovambra  i68d  fu  beo  accolto  dalla 

nazione  inglese,  vide  ebaodarti  l’ eteroilo 
reale  sollevato  Ja  tuoi  emissari,  rigettò  ogni 
proposixione  di  Giacomo,  entrò  difilato  a 
Londra,  vi  raccolte  uno  convenzione  nazio- 
nale, e ne  ottenne  la  oollaztooe  della  corona 
stata  dichiarata  vaoanto  per  violazione  del 
contralto  originale  ira  Giacomo  ed  il  suo 
popolo.  Fu  questa  la  famosa  rivoluzione  del 
»688,  a oui  è debitrice  ta  Gran  Bretagna 
della  tua  libertà  e preponderanza  attuale. 
La  vittoria- della  Boyne,  ia  Iecozie,  oontro  le 
armi  di  Giacomo  lì,  raffermarono  appie- 
no Guglielmo  sul  trono  nel  1690.  Il  testa- 
tutolo  di  Carlo  li  re  di  Spagoa  in  favore 
dei  Borboni  gli  forni  motivo  di  sollevare 
tutte  l'Europa  contro  Luigi  XIV  nel  1701. 
ina  non  vide  1’  alilo  di  tali  manovre  parchi 
mori  il  16  marzo  170».  Anna  *ua  cognata, 
moglie  di  Giorgio  priooipe  di  Daoimarca  gli 
cuocesse.  . , 

6.  — re  dì  Scozie,  toprannomaio  il  Leone, 
snccsdette  nel  t»65  a Malcoltno  IV  suo 
fratello,  guerreggiò  contro  Enrico  II  re  di 
Inghilterre^  fu  fatto  prigioniero  e non*  otten- 
ne la  libertà  che  oadeudo  parecchie  piazze. 
Mori  a Stirliog  nel  ia>4-  11  k 

6.  — Buaccio  ot  fzzbo,  primo  duca  dei 
Normanni  oel  ragno  di  Napoli,  ove  arrivò 
nel  io35  oon  Dragone  ed  Unfrado  suoi  fra- 
telli e 3oo  avventurieri  normanni,  oeroando 
forluoa.  Militò  prima  al  soldo  di  Gusimaro 
IV  principe  di  Salerno?  indi  aliali  i Greoi 
che  possedevano  gran  parte  delle  Calabrie  a 
della  Puglia  ; conquistò  tutta  quest'  ultima 
provincia,  e la  divise  in  ta  contee,  di  cut  in- 
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vegli  i principali  dai  tuoi  «agitaci,  fissaade 
e Melfi  U sede  del  etto  governo.  Muri  ual . 
»o4t>.  e Dragone  auo  fratello  gli  eucuesse. 

7.  Guclirlmo:  vi  furono  tre  re  di  Sicilie  di 
questo  nome;  il  primo  detto  il  Malvagio,  re^nò 
del  tiól  al  1 1 66  ; il  seooodo,  figlio  di  quel- 
lo, gli  successe,  e mori  nel  1189;  il  terzo 
«accedette  a Tancredi  suo  padre  nel  1193, 
e fu  detronizzato  oel  1195  dall'imp.  Enrico 
VI,  ohe  gli  fece  cavare  gli  occhi  e io  tenne 
chiuso  in  noe  fortezza  del  paese  dai  Grigiooi 
ov'  «i  mori  dopo  esserti  consacrato  a Dio. 

8.  — I,  ooote  d*  Olanda,  fu  del  numero 
degl’illustri  guerrieri  che  «i  crociarono  nel 
1188  per  la  liberazione  di  Terra  Santa. 
Moti  nel  iaa3  ed  ebbe  par  aucceesore  Fio- 
renzo IV  suo  figlio.  — V»  furono  altri  cin- 
que conti  d'Olauda  di  questo  nome  ; I'  ulti- 
mo dei  quali,  Guglielmo  VI,  mori  nel  1 4- * 7, 
lasciando  la  contea  a Giacomina  sua  uuioa 
figlia. 

9.  — dieoi  furono  di  questo-  nome  i du- 
chi di  Aquitanie  e conti  d'  Alvergna,  1'  ulti- 
mo dei  quali, mori  oel  nòf. 

10.  — V.  Ozzncb  § to  e 11  nel  Dizio- 
nario. 

l ».  ( St.  lett.  ) — di  JuMiécx  , storico 
dal  seo.  xt , detto  anohe  Calculus  parchi 
soggetto  al  mal  della  pietra  , fu  monaco  be- 
nedettino nella  badia  di  Jomiòge,  e earisse! 
Ristorine  Normannorum  libri  rtt , opera 
pregiata.  . . 

13.  — DSLta  Puglia,  Storico  italiano  del 
•se.  xt , ‘detto  iu  latioo  WHhelmus  Apula » 
autore  di  uu  poema  io  6 libri  t De  rebus 
Normannorum  ia  Sicilia , Apulia  et  Cala • 
brio  gesti s usqtie  ad  moriem  Roberti  Gai - 
scardi  , in  cui  non  narrò  ohe  avveniamoti 
ood’ere  stato  testimonio  , e lo  face  con  e- 
sodezza  e buonafede. 

»3.  — il  Piccolo,  o di  N«ub»ido«,  os- 
to nel  I l3o  uelie  ooutee  di  York,  autore  di 
un’  Hi  storia  reram  ang/icarum  , ohe  *» 
del  1066  al  1197.  • venne  più  volte  ri- 
stampata. Baronio  loda  la  sua  esattezza  ed 
imparzialità. 

14.  — « BatTONt , storico  e poeta  ce- 
lebre , tutto  io  Bretagna  nel  zi(>4*  P"*  ou* 
assunse  nelle  suo  opere  il  soprannome  d» 
Armuricos  e Brito-Armoricus.  Divenne  cap- 
pellano del  re  Filippo- Augusto , ad  aveva 
grande  influenza  net  consigli  di  questo  mo- 
narca , cui  accompagnava  pure  nella  sue 
spedizioni.  Mori  dopo  il  taa 6',  lasciando: 
Storia  delle  gesta  di  Filippo  Augusto , 
scritta  io  prosa  io  forma  di  crooaca;  Filip • 
pide,  poema  di  in, 000  cerai  esametri,  pura- 
mente storico,  destinatola  celebrare  i grandi 
afvsnimeoti  del  reguo  di  quel  monarca  , a 
«he  fu  più  volle  ristampato,  siccome  utiii*' 
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• imo  p«r  fa  cognizione  dai  luoghi  , dai  ®o- 
•lumi  a delta  persona. 

16.  Cucii iimo  D'&miCiit,  eoo  dai  pii 
ragguardevoli  Soggetti  dal  Seo.  xm  , che  fu 
vescovo  di  Parigi  , teologo  , filosofo  matsma- 
tico  , a di  laleoio  a dottrina  superiora  al 

• no  tempo.  La  «oh  raccolta  dalla  sua  opera 
fu  stampata  a Norimberga  , a Venezia  a ad 
Orlfsnt  oai  tee.  xv,  avi  • xvn. 

i<5.  • — DI  Cusaraai  , cappellano  de!  ra 
a.  Luigi  IX,  cita  lo  accompagnò  io  Palesilo! 
ad  io  Africa,  e fn  pressata  alla  sua  morta. 
Mori  usi  isBi,  lasciando  t De  v ila  et  adi- 
bita Regìa  Francorum  Ludovici  et  de  mi- 
r acuii  a quae  ad  ejus  sanctilatis  declora - 
tionem  cantigerahi , pregiata  par  la  fedele 
et posiziona  dei  fatti 

17.  (Si.  piti.)  — detto  Fra  Guglielmo  ; . 
000  dai  piò  vaiatiti  pittori  frascati  su!  ra* 
tro  , tato  a Marsiglia  osi  *47 5 , ornò  Ro- 
di • . Pìraoza  , Arazzo,  Perugia,  ee.  dalla 
brillanti  tu#  opera  , a mori  osi  1637,  dopo 
arar  fatto  bravissimi  Biliari. 

Guù  va,  em.  ( Hot.  ) ( io  la»,  psidium  ) , 
genere  di  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia 
dalla  mirtacee  o mirtee,  a dall*  icosaodria  , 
monogenie  di  Lirmao,  stato  già  costituito  da 
Touroafort,  e da  Liooao  adottato  mutando* 
oa  parò  il  come  io  quello  di  psidium.  Rao* 
chiuda  parecchie  specie  , apetianti  ptr  la 
massima  parta  alt'  America  Meridionale  ; la 
piò  sono  il  psidium  pyriforum  ad  il  ps. 
pomì/arum  , cosi  denominato  specificamente 
perché  i loro  frati»  sono  appunto  della  for- 
ma dalle  para  a dalla  mala. 

CSuÌBiaro,  sm.  ( St.  acci),  arcivescovo 
dì  Ravenna  , fu  ano  dei  faziosi  che  trama- 
rono con  Crocio  l’ omicìdio  del  pepa  Gre- 
gorio VII;  ottano#  la  tiara  aoito  il  nome  di 
Clemente  III,  per  protettone  Ji  Corico  IV 
imperatore  quando  Gregorio  fo  assediato  io 
cattai  $.  Angelo.  Occupò  Roma  durante  il 
panificato  di  Vittore  III  a non  oa  fo  scac- 
ciato che  sotto  quello  di  Urbano  II.  Vi 
tornò  sempre  proietto  da  Borico  , a nei 
1100.  sotto  Pasquale  lì,  aeaooiaio  di  nuo- 
vo a fuggendo  da  Albano  a Ciith  di  Castello, 
moti  all*  improvviso  dopo  veot’  suoi  d'intru- 
alone  in  onta  dei  tra  papi  legittimi. 

GuiCCiaaDiNt  (Luigi)  , sm.  (St.  del  med. 
•*Q)  . gonfaloniere  di  giustizia  a Firenze  du- 
santa  la  terribile  rivoluaiona  dai  Ciompi  , 
ual  1378  , che  fuggi  vilmente  allorché  ai 
•vrde  assediato  nvl  paletto  pubblico , cagio- 
nando colta  sua  fuga  la  totale  sovversione 
dello  stato. 

Guichsroo  (Claudio),  3m.  (St.  lati),  an- 
tiquario francete  dePseo.  XVI , «storiografo 
dal  duca  di  Savoia  Carlo  Emmanueie  I , 
«Orto  a Tortelo  osi  «607,  buon  poeta,  ad 
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autore  dì  eruditi,  a pregiati  scritti , tra  gli 
•Uri  1 Funerali  e diverse  maniere  di  sep- 
pellire dei  Ratei  ani  , Greci  ed  altre  nazio- 
ni auliche  e moderne. 

a.  GuichsSdo  (Stefano),  dotto  grammatico 
parigino  del  tee.  *vu,  autora  dell  'Armonia 
etimologica  delle  lingue  , opera  curiosa  md 
eruditissima  , eh*  ebbe  parecchia  «dizioni. 

Guichfnótu,  sf.  (Boi.),  genera  di  pietica 
fanerogame,  dalla  famiglia  delia  bittneriacee , 
a della  pentaedri»  monoginia  dì  Linneo , 
stabilito  da  Gay,  vicinissimo  ai  gsnarì  la- 
siopeialum  e titani  a sia,  a composto  di  no* 
sola  specie,  guichenoiia  ledi  folio,  arboscello 
pubescente  , dalla  costa  oooidseula  dalla 
Nuova  Olanda.  Si  dava  osservare  di  000 
confonderlo  col  lasiopeta/um  ledifolium  di 
Valitene»,  che  sembra  debba  collocarsi  nal 
genera  baronia  della  famiglia  dalla  rutacee, 
GuiUemin . 

Guida  dzl  notti  (Mastoaool  ),  sinonimo 
di  caracul , specie  di  mammiferi  del  genera 
gatto.  * 

i.  (Or ulto!.)  — dii  Mista,  specie  d'  uo* 
celli  del  geosra  cuculo  , eh  é il  cuculo  in • 
dicatare. 

S.  ( litio!.  ) — * DILLO  SQUALO  , sinonimo 
del  pesca  remora.  Bory. 

Guido,  sm.  (St.  dal  med.  avo),  impera- 
tore d'  Occidente  , che  regnò  dall*  889  al* 
T 894  • duca  di  Spoleto  a di  Camerino 
uando  fu  eletto  imperatore  a Pavia  da  uaa 
i«ta  di  vescovi  italiani  a cOrooaio  a Roma 
da  Siefaoo  V.  Ma  Arnoldo  ra  di  Germania 
Io  assediò  io  Pavia  oell'8y3,  a lo  oovtriese 
a ritirarsi  sull#  riva  dal  Taro,  ove  Guido 
si  fortificò.  Questi  mori  d'  apoplessia  oal* 
1*894.  • gii  successa  Lamberto  «uo  figlio 
che  fio  dall' 891  ai  ara  eeiociato  all’ im- 
paro. 

9.  — duca  di  Toscana,  figlio  a tncoassora 
di  Adalberto  II , secondò  Ugo  suo  fratello 
nterioo  oai  suoi  tentativi  per  esser  .eletto  ra 
d’  Italia  , nel  che  riuscì  nel  926.  Guido 
sposò  allora  la  famosa  Marozia,  che  govar* 
nava  Roma  eoo  assoluto  potere  , alla  quale 
noo  volando  sottomettersi  il  p*pa  Giovanni 
X,  egli  lo  arrestò  oel  palazzo  di  Litaraoo 
osi  938,  cacciandolo  in  un'oscura  prigione, 
iodi  facendolo  soffocare  sotto  alcuni  origlieri. 
Ei  mori  poco  dopa,  a gli  successe  Lamberto 
ano  fratello. 

3.  (Biogr.  a Tscnol.)  — * monaco  del  sto. 
XI  , abate  di  S.  Crooa  d’Arullena,  detto 
d'  Arezzo  o Aretino  dal  luogo  della  aua  na- 
scita, è tenuto  pai  riatanrature  della  musica 
ad  iuveotora  del  moderno  sistema  musicale, 
a della  gamma  diatonica  ut,  re,  mi,  fa  , solt 
la. 

4.  (9t.  del  med.  avo)  — di  LciKsiKq 
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M d'  ArEbfloU,  figlio  d’  Aoraurt  conte  dì  Tiro 
• di  Sidooa,  morto  oal  *344  trucidalo  dai 
principi  armeni  eh*  aveaoo  rilevato  Voler 
•gli  Sottomettere  il  ragno  all*  autorità  dalla 
a.  Suda  rottioi,  Cosiaotioo  IV"  evo  partala 
gli  lucerne. 

ó ($t.  Utt.)  Guido  Pip»,  gìuroconauko  del 
aac.  xv,  oato  presso  Liooa,  fo  professore  di 
diritto  a Liooa,  iodi  referendario  dal  palai* 

10  dal  datino  a consigliera  dal  parlamento 
di  Grenoble  , o«e  mori  Bai  *47 5 co»  fama 
di  distinto  giurisperito,  laiaiaudo  : De  cisto  • 
•**  grotianopoiitanae,  eh*  ebbero  grao  dq< 
maro  di  ediaioai;  Consilia ; et. 

GtftDCBoNI,  o 

Guidobono  (BartofommeoY  sm.  (Si.  pìtu), 
piitora  dert’o  il  Prete  di  Savona  , irato  ia 
quali  a città  nel  *664»  tbba  dapprima  gli 
ordini  ma  *i  rinunciò  par  darsi  élla  pittura, 
a*  Ila  qual#  Vanna  a perfezionarsi  a Vanesia. 
Di  pi  oia  poi  ia  molta  città  d'Italia  a*«pacial- 
• Torioo  , ora  fica  oumaroti  lavori, 

ad  oVa  mori  nal  1709. 

<5  imbonì  a,  sf.  (Bot.),  nome  dato  da  Pio* 
m<ar  ad  t»o  gaoara  di  piante  fanerogame.  le 
cui  apatia  entrano  sai  gaoari  somyda , gua- 
sta e swirtenia;  era  stato  dadieato  al  oa« 
turali  sta  Guido  Fagoo,  al  qnal»  anche  Tour» 
nafoct  bvea  intitolato  00  altro  gao«ra  Botro 

11  noma  di  / agonia . — Il  genera  guidovia 
di  Browo  & atato  da  Bararti  riuoito  al  ga* 
bara  loeiìa.  Cu  ìlio  min. 

GvibottU  (Bernardo),  sm.  (St.  Ioli.),  ca- 
lcitra domenicano  nato  oel  Limolino  nel 
I X 60,  fu  inquisitore  delta  Sada  So  Lingua- 
guadoca,  òv*  esercitò  con  aommo  rigora  quel 
terribile  ministero  condìunando  ia  tS  aooi 
diverse  pene  con  infelici.  Fu  premiato 

col  vescovato  di  Lodava  ove  mori  nal  »35i, 
lasciando  numerose  opere,  tra  la  altra?  Ca- 
sus gai  in  celebratione  missae  uccidere 
pass  uni,  q uniti  e r ipsis  occarrendum  sitf 
Descriptio  Galhamm ; Flores  chronicorum 
S iva  Ann  ale  s pontificami  ec. 

Goidott»  (Paolo),  sm.  ( St.  piu.  a Te* 
boi.),  artiita  che  ai  r«ai  celebra  osila  pittu- 
ra a mdia  acuii  ora,  otto  a Lucca  Dal  *65p, 
fu  impiegato  da  Siato  V ad  ornare  il  Va- 
ticano, fa  fatto  cavallaro  da  Paolo  V,  *•  eoo* 
larvatone  del  muiao  dal  Campidoglio.  Filan- 
do aneha  poeta  formò  I*  audace  disegno  dì 
Oscurar  la  gloria  dal  Tatto,  componendo  co! 
t’uolo  di  Gerusalemme  distrutta  on  poema 
i Cui  varai  tertnloavano  lotti  colle  ttesae  pa* 
fata  dì  quelli  della  Gerusalemme  liberata, 
dn*goo  però  eh#  eoo  porti  a compimento. 
Mori  nel  iSag. 

OviDUiitoo  (Il  marche!*),  sm  (St.  lati  ), 
mataoiatico  urbinate  dal  aao.  XVI  dell’illustre 
famiglia  Bel  Monte , paltò  la  tea  vita  urti- 
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»«B>*cfB  occupato  dallo  studio,  a mori  veraci 
H 1601,  lasciando:  P/anispkeriorum  unì* 
rersalium  thtoria ; Mechenicoram  libri  Pii 
P erspectivam  libri  FI;  ac. 

GuiRKNt  de  V.  sm.  (Sa.  Uu.% 

ealabra  avvocato  dèi  p*riamvuto  di  Parigi, 
ivi  morto  nel  17^7,  autore  dell' erudita  pre- 
fittone latina  eh’  è io  front»  alla  Pandeita 
di  Potbier  ed  empiè  100  pagine  io  fogliai 
io  coi  tratta  delle  fonti  del  diritto  romiuo  0 
dà  ampio  ragguaglio  di  tutti  gli  antichi  giu« 
remoli. Iti.  È pura  autdra  di  parecchie  ara* 
dite  Memorie  in  argomento  legala. 

Gutéaa,  sf.  iBot  ),  genera  dì  pianta  fané* 
rogarne,  della  famiglia  dalla  combretacee,  a 
della  decandria  mooogìnia  di  Liunao,  com- 
posto di  una  sola  specia  raccolta  al  Senagaf, 
eh'  è un  arboscello  i cui  fiori  sono  disposti 
In  capolini  alla  sornmità  dai  rami.  Jassrea. 

Guic  invino  , sm.  ( Filol.  a Mitol.  ) , dia 
pagano  oonoumerato  fra  < rustici,  Come  Am* 
biga,  Cotiina,  Fallonia , ac.  Rabbi. 

Goicnsbd  (Giovanni),  sm.  (St.  mod.),  gv* 
aoitn  Dativo  di  Ghartras,  ch’era  oei  lampi 
dalla  lega  reggente  e bibliotecario  nel  rolla* 
gio  di  Glérmoot  a Parigi,  ed  in  odio  di  Co« 
rico  IV  professava  le  orribili  massima  dall* 
dottrina  del  regicidio.  Dopo  l' attentato  di 
Chi'al  eon'ro  qual  monarca,  i gesuiti  furono 
implicati  nal  suo  processo,  a fatta  loro  rigo* 
r«sa  vìsita  domiciliare  froearobsi  tra  la  cèrte 
di  Guignord  scritti  ingiuriosi  pel  ra  , sull* 
base  dai  quali  veline  condannato  All»  forco, 
a ad  «resera  il  suo  cadavere  arso  ; «eoi anta 
che  fu  eseguita  il  7 gennaio  1696.  la  sarà 
ilasaa  del  giorno  in  cui  fu  pronunciata. 

Guionss  ( Giuseppe  da  ) , sm.  (St.  Uu.), 
dotto  oriaoraliata  dal  sto.  xvin,  segretaria 
interprete  per  le  lingue  orientali  astia  biblio- 
teca reaia  di  Parigi.  , membro  deH'acoad, 
dalla  iscrizioni  « della  aociaià  reale  di  Loo* 
dra,  morto  « Parigi  nel  1800,  autore  di  vé> 
rie  opere,  e specialmente  della  Storia  degli 
Unni , Turchi  , Mogoti  ed  altri  Tartari 
occidentali,  tradotto  io  tedesco  ; Memoria 
comprovante  essere  i Chinesi  una  colonia 
egizia,  00. 

Guioo  I,  sm.  (St.  del  med.  a»o) , detto 
Vecchio,  stipite  dei’  Delfini  dal  ViaBoaso» 
morto  monaco  a Cluni  verso  II  >078.  — * VI 
furono  altri  sette  priooipi  del  Delfinsio  di 
questo  nome,  l’  ultimo  dei  quali,  Guigo  Flit, 
rimase  ucciso,  guerreggiando  eoi  tonta  di 
Savoia,  oel  iS9s. 

GviLittuitu  , sf.  (Boi),  genere  di  pianto 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalle  leguminose , 
a delia  decaodria  monogìor»  di  Lino ao,  stiro 
già  stabilito  da  Plumier  sotto  il  oome  di 
bondoc , il  quale  venne  da  Lìnoeo  mutato  io 
quello  di  gallandola,  che  prevalsa  presso  1 
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botanici  moderni.  IWehiude  A «paci*  , ah* 
sudo  siluri  ad  arboscelli,  tutti  iedigtoi  viali* 
contrade  inlci  tropicali  , • specialmente  del- 

l'arcipvlago  inJisDo  ; la  spscia  più  aotsbil»  i 
la  f>uil andina  boa  due  di  Lìnoeo. 

Glilsnuino.  o GuhaNdinus  (Melchiorre), 
Sm.  (S*.  Ut'  ),  celebra  naturalista  prussiano, 
il  «ai  raro  noma  sambra  fossa  ìVicland, 
Dato  • Kooig«b»rga  io  principio  dal  ssc.  xvi, 
si  diade  a Maggiore  ed  a Vacati»  trovò  io 
Marino  Caralli  ano  dai  riformatoli  dallo 
stadio  di  Pado*a,  un  generoso  protettore  ohe 
lo  pose  in  grado  di  fare  il  viaggio  dell’  Asia 
a dall'  Africa.  Fallo  schiavo  degli  Algerioi, 
fu  liberato  dal  celebre  professore  di  Padova 
Falloppio.  che  gli  fece  colà  ottenere  la  dire* 
xiooe  dell’urto  botanico,  ed  situale  poi  sue* 
cesta  nelle  cattedra  di  botanica.  Muri  a Pa- 
dova nel  1589,  dopo  aver  goduto  so  un»  a fa* 
ma,  lasciando  : Papyrus , hoc  est  commen - 
iarius  in  tria  Phnii  de  papyro  capita , 
ad  altro  opera.  Il  nome  di  guilandina  fa 
dato  da  Linneo  in  euo  onore  ad  un  genere 
di  pianta  dalla  famiglia  delle  leguminosa.  V, 
Guilsndina  qui  sopra. 

GuiLatr dinoidk,  sf.  ( Bot.  ) (v.  ibrida  dal 
lat  guilandina,  ilari,  ghiandina,  genera  di 
pianta  (V.  qui  eopra  ) , a da  6t00£.  furata, 
somiglianza  ) , genera  particolare  di  pianta 
faoerogame,  della  famiglia  dalla  leguminose 
a della  decaedri»  mooogioia  di  Liooao,  eretta 
da  Jacquin  sotto  il  nome  di  scholia,  a non 
comprendente  che  f albero  designalo  da  Lio- 
■eo  col  nome  di  guilandinotde.x  parchi 
somigliante  alla  guilandma , a dal  quale 
orava  poi  fallo  quel  grande  naturalista  il 
fuo  guaiacum  afrum.  Id. 

Guiìiìlms,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piaoie 
fanerogame,  dalia  famiglia  delle  palme,  sta- 
bilito da  Martius.per  la  palma  pirijao  di 
Humboldt  a Bonplend.  Id. 

Gvillimaim  (Carlo  Giacobbe),  sm.  (Si. 
leu.),  drammaturgo  parigino  morto  io  patria 
otl  1799,  autore  di  oltre  35o  oompooimenli 
teatrali. 

Guulsmiau  (Giacomo),  .ti».  (Sf.  Ic't.), 
chirurgo  oelabra,  nato  io  Orldsns  eel  i65o 
c morto  a Parigi  oal  i6i3  chirurgo  dello 
•pedala  maggiora  ed  in  gran  roga  oooa  ope- 
ratore. Lasciò  Trattalo  delle  malattie  del- 
C occhio  , che  fu  tradotto  io  fiammiogo  ed 
io  tedesco  ; a più  altra  opera. 

GuuiimInis,  sf  (Bot.),  genera  di  pisela 
fanerogama,  dallo  famiglia  della  paronichiee 
di  Augusto  Saint  Hilaire.  a dello  pentaedri* 
monoginia  di  Lioneo,  dedicato  da  Kuath  si 
dotto  -botanico  Guillamin  cooperatore  d«l 
Dizionario  classico  di  Storia  naturale ■ h 
mollo  analogo  al  genera  paronychia  di  Jns* 
•iva  o ilice  ci  rata  di  Linoto , a oou  com* 
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prenda  che  una  specie,  la  gailleminra  il/n- 
cetroides  , eh’  * V tllecetrum  Jerisum  di 
Willdruow,  pianta  erbacea  dal  Perù,  presso 
Quito. 

G ut  li  smini  a , sf.  (Bot.),  oorao  dato  do 
Necksr  alla  noiomila  di  Aublet , chiamata 
pure  glossoma  da  Schrabar  a VVilldeuaw. 
Cuillemin. 

Guìllimótto,  sm.  (Oroitol.)  (io  lat.  aria), 
genere  d’  uccelli  dell'  ordioe  dei  palmipedi , 
considerato  da  Temmiock  uella  catena  100* 
logica  come  ano  degli  ultimi  anelli  eha  uoi- 
scono  gradatamente  gli  abitanti  dell'  aria  eoo 
quelli  della  terra  a dai  mari  ; giacchi  roal* 
manta  allontanasi  io  modo  sensibile  a p»r 
la  tns  oonlormazinoa  a per  la  euc  a bit  11  di  ut 
dalla  maggior  parta  degli  altri  uc««lli-  Sa 
ne  conoscono  4 0 ^ specie , tutta  spettanti 
ai  meri  eetteutriooali  dai  due  ooatioauti. 
Drapiez. 

GuilAbi,  sm.  pL  (St.  mod.),  famosi  Io* 
droni  cha  vivataoo  io  Francia  sotto  il  ragno 
di  Eurioo  IV,  arano  tra  fratelli,  di  ani  fa- 
miglio nobile  di  Bretagna,  cha  al  termina 
dalla  guerra  civile  ai  misero  a far»  gli  ac- 
•assioi  di  strada  , ad  a aeccheggiare  la  oaea 
di  oampegua  ad  anche  i castelli.  Giunsero 
od  aver*  fino  a 4°°  uomini  sotto  à loro  or- 
dini , a par  ban  svi  anni  infestarono  gran 
psrte  della  Franoia.  Finalmente  per  ordini 
risoluti  del  re,  uua  truppa  di  ^Soo  uomini 
assediò  i Guilleri  nel  loro  ricovero,  li  pre- 
sa e li  consegnò  olla  giustizia.  Esci  furono 
arruolati  vivi. 

Guillotsn  ( Giuseppe  Ignazio  ) , sm.  (Sf. 
lati.),  valaota  medico  francese  del  aeo.  xml, 
fu  uno  dei  dotti  compooeoti  la  ragia  giuata 
per  1'  esame  del  maguelismo  animale,  io  cni 
em retano  por#  Baili j a Frauklia.  Fu  egli 
che,  fello  deputato  all'  assemblee  nesiooalc. 
propose  di  sostituire  le  deoapiiasiona  agli 
altri  supplir j,  suggerendo  oli'  uopo  la  mac- 
ohina  detta  poi  dal  suo  ooms  guillotina,  co- 
me atta  a dsf  morta  senza  eagiooar  doloro 
al  paxieote.  Fu  pura  agli  cha  suggerì  I ideo 
dall'  istituziooa  iulitolato  accademia  di  me- 
dicina, .tuttora  esistente  a Parigi.  Mori  io 
quella  metropoli  ocl  1 8 1 4- 

GuiNlCZllI  (Guido),  sm.  (St.  lati.),  scrit- 
tore bologese  di  nobilissima  famiglia,  grande 
amico  di  Denta  , uomo  saggio,  eloquente,  a 
buon  rimatore.  La  aue  Rime  costituiscono 
tasto  di  lingua  italiana. 

GuiNtroaTz  Babzizzio,  sm.  (St.  lati.),  no- 
ma oelsbre  del  s«o.  Xt,  nato  non  si  sa  baca 
ae  a Pavia  o a Venni»,  figlio  di  Gsspsrino 
Barsiztio,  uno  dei  dotti  che  più  oont cibisi» 
rooo  a ravvivare  ia  Italia  il  guato  per  la 
vara  letteratura.  Professò  rettorie»  a Pavia, 
iodi  fu  fatto  consigliar*  di  alato  dal  r*  Al- 
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aea,  eh’  * La  certhia  cjanea  Hi  Latitata , 
Serva  di  tipo  al  penerà. 

Guittonb  d'Abszzo,  sm.  (St.  Iiit),  poe- 
ta d-l  »<tc.  XIII,  ohe  militò  Dall*  guerra  dai 
fiorentini  , «d  essendo  alato  gravamante  fa- 
trito  Mirò  r«to  il  it$7  io  uat  società  di 
geniiluooiioi  delta  dai  frali  gaudenti , per 
etti  è comunemente  chiamato  Fra  Guitloaa. 
Mori  a al  t<94  • * può  attere  cooaidarato 
}l  primo  poeta  a prosatore  io  lìngua  italia- 
na. La  tue  poetia  e prole  fanno  parta  dai 
roti  detti  lesti  di  lingua. 

. Guldbnstabdt  (Giu.  Amasio)  , sm.  ( St. 
lati.),  medico  a naturalista  filata  a Riga  nel 
1*745  , fece  parta  della  spedizione  dei  dotti 
ordinata  da  Catteriaa  li  nel  1766  , iodi  fu 
fatto  proiettore  di  storia  otturale  a Pietro- 
burgo, ora  mori  prematuramente  nel  1780, 
lasciando  : Viaggi  in  Russia  a nelle  mon- 
tagne del  Ciucata  , opera  interessantissima 
per  la  noria  naturala;  a ou maroso  Memori* 
«alla  raccolte  doii’aoaad.  di  Pietroburgo,  lo 
tua  onore  deoomiaò  Fitchtr  g uldensledlia 
un  genera  onoro  di  pianta  dalla  famiglia 
dalle  leguminosa.  V.  qui  aopra. 

GuLBiNSTBDTia,  sf  (,Bot.).  nome  dato  da 
N«ek#r  al  geaere  che  Adantoo  chiamò  euro - 
ita  ; trorandoti  quindi  1*  altro  disponibile  « 
Fitohar  lo  impose  ad  un  onoro  genera  di 
piante  fanerogame,  dalla  famiglia  della  legu- 
minose , contenerne  dna  pianta , uoa  dalla 
quali  ara  1'  astragalue  pauciflorus  di  Pal- 
ina, a 1’  altra  uoa  pianta  oh’  mieterà  senza 
■ama  negli  erl»»rj  ad  ara  stata  da  Sisrara 

r rista  dalla  Siberia  , ma  stasa  fiori , ni 
atti.  Giulie  mi  m. 

Goto,  lo  eletto  aha  ghiottone.  V. 
Giuristi , sm.  (Su  anu) , re  dei  Numidi, 
figlio  di  Mattiaitta  , «ha  nel  lao  ar.  G.  C. 
dirise  eoa  Micipia  ed  Aderbala  suoi  fra- 
telli il  goraroo  dal  ragno , succedendo  a 
auo  padre  , «otto  la  protasiooe  dai  Romani. 

Gomcniski,  S.  cono.  (Oroito!.),  noma  dato, 
eeooado  Krascheoinaikow , ad  uo’ooa  del 
Ktmtaciatka  , oon  aaoora  olassifioata  dagli 
ornitologi.  Drapiezt 

Gattine  a,  sf.  (Boi.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogama, dalla  paetaadria  diginu  di  Lioueo, 
•tabiiito  da  Ruis  a Paro*,  a composto  d’aaa 
•ole  specie,  gumillaea  auriculata,  arboscel- 
lo delle  grandi  salsa  dal  Pari.  Godletnin. 
i Gumi'bs,  sf.  (Bou),  sioooimo  di  andare- 
*ia,  pretto  Rumph. 

Gunoìlu,  sf.  (Bot),  gaaara  di  pianta  fa- 
■erogarne  , dalla  famiglia  della  sinaateree  , 
aasiooa  dalla  einarecefale  di  Jutaieu , a 
dalla  siogeoesia  poligamia  aagragata  di  Lio- 
■no,  aha  fa  porte  del  gruppo  delle  echinop» 
Sidee  di  Richard  , a da  Catsiai  eollooete 
«alla  tribù  dalle  vernonise.  Comprenda  una 
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unica  s prole,  gun delia  Tournsfortil  di  L> ti- 
nto, pianta  erbacea  dai  luoghi  aridi  ad  ia- 
colti  della  Sìria  a dell’  Armenia.  Gnilfanun . 

GuNoausca,  sf.  pL  (B9L),  tribù  di  piato* 
fao erogarne,  della  famiglia  della  sinanteree  , 
anione  dalie  cinarocefale  di  Juseiau,  ete Li- 
bi e da  Da  Caodoila  ad  araota  pai  tipo  il 
g-n«ra  gundelia.  Il  tuo  autor*  ri  area  eoa< 
preto,  oltre  a questo,  il  gaaara  acicarpht a , 
il  quale  però  appartiene  alla  nuova  famiglia 
dalla  caliceree  -,  rimaste  dunque  la  suor* 
tribù  risi  retta  al  solo  geoara  gundelia  de*« 
rientrare  io  quella  dalla  Schmopsidae.  V. 
Gumdius  qui  sopra. 

Gundbmsbo  , 1*  stesto  aha  gondema* 
ro.  V. 

Gun  dii  xo  ( Nicola  Girolamo  ) , sm.  ( St. 
Isti),  nato  presso  Norimberga  nel  1671  , 
fu  filosofo  , giureconsulto , a celebro  profes- 
sore io  quasi  tutti  i rami  dalla  letteratura. 
Successe  al  rinomato  Cellario  nella  cattedra 
di  poaaia  ad  eloqueasa  ra  Usila,  a vi  morì 
d' idrope  nel  1709,  consigliar  intimo  del 
ra  a membro  dal  sinodo  di  Magdeburgo  , 
lasciando  gran  numaio  di  scritti  importanti, 
a segnatamente  t Via  ad  veritatem  log i-. 
cam;  Via  ad  ventatene  morale  m;  Via  ad 
oeritatem  juris  naturae , tra  opera  eh'  eb- 
bero parecchio  edizioni. 

».  — > (Giacomo  Paolo,  baiane  da’),  uo- 
mo di  stato  a storico  stimato  , ciambellano 
di  Federico  Guglielmo  I sa  dì  Praaaia  , • 
auo  buffone  titolare  (hoffnarr,  tedesco  voaa- 
bolo  che  sale  pazza  aulica,  pazzo  di  cor - 
la),  morto  a Potsdam  nel  173*  , lasciando 
molta  importanti  opera  storiche  , a segnata- 
meote  : Santo  della  storia  di  Broedebar- 
go;  Sull  origina  del  titolo  d'imperatore  di 
Russia ; Diritto  pubblica  della  Germania 
nel  medio  evo;  eo. 

Gundon.  s.  eoa a.  (Eotomol.)  , noma  dato 
da  Deppar  a «seria  formiche  africane  che 
aoao  voracisiata,  a presumasi  ah’  esser  pos- 
sano termiti.  Bory. 

Gustisi,  s.  cam.  (Illiol.),  specie  di  patos 
dal  genere  blennio,  divenuto  tipo  dal  sotto- 
genere  pannelli.  Bory. 

Quintini,  sm.  pi.  (I11Ì0I.),  sotto  genera 
di  pesai  dal  geoara  blennio,  eh'  ara  il  gene- 
ra centronotns  di  Sohoeider  . il  qual#  eoo 
davasi  confonderà  col  centranatas  di  La- 
tratile , che  forma  no  sotto-geoere  di  gaste • 
rositi.  II  tipo  di  asso  sotto  genere  gunnelli 
à il  gunnel,  eh’  4 il  blenaius  gunnallus  di 
Lioneo.  td. 

GÒMNtst,  sf.  (Bob) , genere  di  pinot*  fa- 
nerogama , dalla  famigli*  dall*  oritene  , * 
della  diaedria  digioie  di  Liana*,  stabilito  da 
Linneo  stesso,  • composto  di  pisola  erbacee 
•ansa  fusti,  Ira  la  quali  I*  specie  prioeip*!* 
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4 fa  gannirà  scabra  di  Rais  • Patos  , • 
gunnera  chilensis  di  Lamarok.  Linneo  vi 
riportò  aacha  il  perpenium  blitispermam 
di  Bursaon  , denominandolo  gonagra  par* 
pensa.  Ed  il  gsoare  misandra  di  Como«r- 
•on,  o disamane  di  Bauks  a SoUodar,  «w 
«i«  da  Lamarck  aaito  a questo  ool  noma  di 
gunnera  magellanica . Guillemin. 

Gunnbbo  « o 

Gumnbbus  (Gioraoni  Emetto)  , am.  ( St. 
lati.)  , buon  oaturaliata  norregio , rescoro 
di  Drontheim  , Borio  oal  1773  , autora  di 
ma  Plora  Norvegica , di  «aria  Memoria 
Balla  Transazioni  dalla  società  di  Nome- 
già,  • di  altra  opars  pregiate.  Diade  Linaao 
in  aao  onora  il  noma  di  gunnera  ad  an 
genero  di  pianta  dalla  famiglia  dalla  ur * 
tiene. 

Guarito  ( Linea  di),  (G«om.),  Itomi  gra- 
duata, chiamata  ancha  linea  delle  linee  a 
linea  di  numeri,  oha  troraai  ordinariamen- 
te delineata  aalla  leale  , lolla  iqaadra , ani 
regoli , sai  lettori , oc.  Non  4 altro  ohe  an 
traiporto  dai  logaritmi  dalla  tsrole  sui  re- 
goli od  altri  iitrameoti,  ondo  serrano  iitro- 
•mentalmente  agli  itaaii  fini  ad  ali  a pai 
•erraflo  i logaritmi  aritmetioameote. 

Gunz  (Gioito  Goffredo)  , sm.  (St  lalt)  , 
celebra  medico  ad  anatomico  saiione  nato 
a>al  1714.  a morto  immataraaante  a Dresda 
■•I  1764 . fu  professore  di  anatomia  a chi- 
rurgia a Lipsia , 0 tooio  daH'aooad.  dalla 
scienze  di  Parigi  , a aorisse  nnmeroia  opera 
a*  spacialmaoia:  De  mammarum  fabrica  et 
l/i  eli  e secrelione;  Observationam  anatomi - 
co-chirurgtcarum  de  herniis , libeilus;  06* 
mervntiones  circa  hepar , ee. 

* Gdaces  , 0 

G'  *c  iti  , sm.  ( St.  rom.  ) , loprannoma 
«li  Quinte  Fabio,  a motiro  del  dirorato  mo 
patrimonio.  Babbi. 

GusctJuo,  sm.  ( Oroitol.  ) , sinonimo  di 
snerops  apiaeter  , speoia  d'  a ocelli. 

Guaotr,  am.  ( Malacci.  ) , denominazione 
• otto  la  quala  dasorissa  a figurò  Adaosoo  una 
conchiglia  comanisaima , conosciuta  sotto  il 
nome  di  spondilo  piè  d1  opino,  o spondilo  e ' 
gaeferopas.  Deshuyes. 

‘ Gdsrtis  (Ificoolò) , sm.  (St  fatt.)  , nato 
•'  Baiilaa  nal  1 $54  > professò  filosofia  a teo- 
logia in  Hanaa  , a enccassirameota  a Bra- 
ma, Dementar  a Fraoaker  o*e  mori  nel 
1 7 ! I con  fama  d'  ano  dai  piò  ralenti  teo- 
logi del  sao  secolo  , lasciando  nn  Ifessieo 
Ititi  no.  tedesco  e francese,  aoa  Storia  dei 
1 Templarj , eh’ ebbe  piò  edisiooi  , dalle  In* 
Stitolìones  theologicae;  eo. 

Gusstta,  ef.  (Mastozool.),  specie  di  mam- 
oaifari  del  genera  gatte  r indigena  d’  Abilit- 
ili ■ • di  eolnr  nero  a di  pilla  molto  pregiata,  C 

Sappi,  al  Dia.  encicL  P’oL  II. 


GUS  Sly 

mantorata  da  Salt  1 • «oc  aaeara  bastante» 
•anta  nota  ai  aoofogi.  Bory. 

Gtniisu,  sf.  (Bet.),  genere  di  pianta  fa- 
nerogama datila  famiglia  dalla  aaforòiaeea,  • 
dalla  moooaoia  triandria  di  funaio , atabilito 
da  Sprangai,  a contenente  rarie  apacia,  dna 
della  qaali  indigene  dal  Brasila.  Para  però 
ah*  entrar  debb»  nel  genere  exc aeearia,  par 
coi  non  none  dalla  generalità  dai  botanici 
adottato.  Jessiea. 

Gustitóbio  , sm.  ( Filo!.  ),  rato  de  ri- 
randa praiio  gli  Aotichi  , nal  quale  pone- 
renai  quella  piò  nieoanti  che  ai  prendetene 
Balla  prima  pigi*  dalla  oana  , chiamata  ape- 
cialmaote  gustano ; dando  il  noma  di  gn* 
Staiorinm  dato  ad  esso  raso.  Rabbi. 

Gustavi»,  sf.  (Bot.)  , noma  sostituito  da 
Linneo  figlio  a quello  di  pirigara  anterior- 
manta  usato  da  AnLIst,  ad  adottato  dai  ma- 
dami botanici.  V.  Piaiciaa  nel  Sopplimauto. 

Gustato  III,  sm.  (St,  mod.),  re  di  Sre* 
eie,  figlio  di  Adolfo  Federico,  osto  a Stock- 
holm  aal  174$,  anooesse  a ano  padre  nel 
1771,  ad  ebbe  aabito  a lotlars  cogli  alati 
del  ragoo,  a prese  della  misora  per  lattiere 
da  Iasioni  ad  attacchi  V autorità  male,  nal 
«ha  riuso!  pienamente  e feoe  accettare  senza 
eccezione  dall'assemblea  ganerale  degli  stati 
i rimarcabili  cangiaménti  che  apportò  nella 
•ostitusione,  tatti  ia  rantaggio  della  regia 
. prerogatira.  Ma  osila  dieta  del  178$  sorse 
an’  aperta  opposizione  contro  il  goreroo,  oha 
saolto  lo  moloatò;  a nella  guerra  oha  dna 
anni  dopo  il  re  dichiarò  alla  Rosala  insor- 
sero grari  turbolenza  nell'esercito  ed  atti  di 
iusubordinasione  contro  il  ra  cha  lo  sona*- 
dora  ; il  quale  fu  perfino,  dai  capi  d’ una 
congiura,  trattenuto  piò  giorni  nella  sua  ton- 
da in  Finlandia.  In  una  dieta  del  0789^ 
fece  aocattara  una  nuora  legga  che  ri-ppiò 
aumentare  la  prerogatira  reale,  e che  fa  se- 
guita dalla  soppressione  del  cenato;  i capi 
dalla  congiura  di  Finlandia  furono  condan- 
nati a morta;  noo  solo  peri  di  assi,  il  co- 
lonnello Hestsko,  fu  giustiziato.  Nel  «79»  ' 
Gustavo  riportò  una  compiuta  eittoria  sui 
Rossi  nallo  stretto  di  Sueutkund,  con  presa  ’ 
od  ioeeodio  della  maggior  parte  dei  legai 
russi,  e facendo  olirà  $000  prigionieri  ; ri 
itone  dietro  la  pace,  segnata  il  14  agosto. 

Il  re  aonfooò  gli  stati  nel  1 792,  e ri  ei  otter- 
rò una  forte  opposizione  p*r  parte  della  no- 
biltà; nondimeno  le  proposizioni  del  re  fu. 
rono  adottate,  a tutto  comparire  nella  mat-  ' 
•ime  quiete.  Ma  il  t$  Bario,  essendo  Gu* 
Stavo  interrennto  ad  uu  ballo  mascherato 
io  teatro,  vi  fu  ferito  mortalmente  de  no  col- 
po di  pistola;  ritte  sonora  piò  giorni,  a no*  - 
mori  ohe  il  19  di  qual  mese.  L*  assettino 
f»  scoperte  il  giorno  17.  ad  arrestate  «ai. 
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lamenta  i far)  nobili  oh*  orano  «noi  compii* 
•i  ( V.  Anckakstsoim  nel  Diriooarra  ).  Gli 
successe  suo  figlio  Guatavo  IV.  allora  io  oth 
di  i4  aoiii.  cotto  la  tutela  di  Carlo  duoa  di 
Sodarmaoia  dichiarato  reggente  del  regno. 

a.  Gustavo  IV,  re  di  Svezia,  figlio  del  pre* 
oedeute,  gli  aueeecca  oel  1799.  in  e'Ii  di  *4 
aooi,  cotto  la  raggeoza  di  tuo  zio,  Carlo  do- 
na di  Sudermeuia;  preso  agli  ataaao  le  ra- 
dio) del  governo  oel  1796,  a oel  1809  fu 
dichiarato  dagli  stati  del  regoo  decaduto  dal 
Irono,  sol  quale  salì  io  suo  luogo  asso  du- 
ca di  Sudarmaoia,  che  prlg,-  il  oomo  di 
Carlo  XIII. 

Gureiaa  (Egidio),  sm.  ( St.  teli.  ),  dotto 
orientalista  turiogio  del  se  a.  xvii,  professo- 
re di  lingue  privatali  a di  filosofia  in  Am- 
burgo, morto  nel  1669,  autore  di:  JNovum 
Tcstamenlum  synacam  cum  punciis  vaca- 
bulis  et  versione  latina  f Lexicon  syria- 
cum  ; eo. 

, Guniti!  (Guglielmo),  sm.  (St.  lett.),  scrit- 
tore scozzese  dal  sec.  XVIII,  visse  a Landra 
Stipendiato  dal  ministero  per  iscrivere  opera 
periodiche  di  colora  ministeriale,  al  che  lo 
rendeva  attissimo  una  meravigliosa  facilità 
per  tal  geoare  di  scritti.  Morì  nel  17701 
La  migliora  sua  Opera  h la  Grammatica  geo- 
grafica, storica  e commerciale , ch‘  ebbe 
oltre  vnoti  edizioni  a fu  tradotta  anche  io 
francese. 

. Gunsaézia  , ef.  (Bot.)  , genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sìnanleree% 
seziona  delle  corimbifere  di  Jussieu  , e del- 
la singeoesia  poligamia  copertina  di  Liueao  , 
stabilito  da  Lagasoa,  a da  Cassini  collocato 
usila  asteree  , presso  i generi  brachyris , 
pteroma  a lepidctphyllum.  Guillcmin. 

GuttaÌfssa,  sf.  (Bot.),  nome  sotto  il 
quale  desorissa  Koeaig  I’  albero  da  cui  sco- 
la gomma-gotta,  costituendone  un  genere  che 
Mi!  rray  denominò  iovece  stalagmiti* , deao- 
rainniiooe  che  prevalse  presso  tutti  i bota- 
nici. Guillcmin. 

Gutto,  o GuttiIsmio  , sm.  ( Filol.  ) , lo 
•tasso  ma  di  forma  ad  aspetto  piò  italiano, 
ohe  gnUttm.  V.  nel  Dizionario. 

GuTTONÀaii,  sm.  pi.  ( Filol.  ) (v.  lai.  da 
gattus  o gottum,  sfai-  vaso  di  bocca  angu- 
sta, da  oui  asce  leotemeate  il  liquore  ),  aa- 
valli ohe  oemmioavaoo  lautamente,  ed  aoohe 
i cavalieri  che  li  mootavaco,  e ohe  costitui- 
vano sotto  questo  sosia  una  particolare  mi- 
lizia presso  i.  Romani.  Ve  gei.  t,  66  ; ir,  6. 

Guy  ( Tommaso  ),  em.  ( Biogr.  ).  libraio 
•oglesa  che  piantatosi  oon  un  capitola  di  aoo 
bea  «terlio*  goedagoò  una  graada  facoltà,  a 
ne  impiegò  gran  parta  nel  fondar#  l*  ospita- 
le. di  Londra  ohe  porta  anche  attualmente  . 
il  euo  nome,  nella  febbrioa  dal  quale  spasa 
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presso  ohe  19,000  lira  iterline,  a mi  dotò 
con  lira  a 30.000  (più  di  6,600  000  fr vachi). 
Morì  nel  1734.  e lo  «uà  effigie  io  bromo 
vedati  oel  cortile  del  suo  ospitala. 

Guyaad  (Loreuzo),  sm.  (Biogr.  a Teoool  ), 
velaota  statuario  francese  nato  oel  l'jz'i,  fa 
allievo  dei  celebre  Bouchardon,  dimurò  luu- 
gomeote  a Roma  ed  in  altri  paesi  d*  Italie, 
fermò  stauza  a Parma  ioritatovi  da  qual 
duca,  <1  fece  numerosi  latori  , e morì  Usi 
1788  a Carrara  ove  poeto  aveva  la  sua  offi- 
cina. Una  delle  migliori  sue  opere  & il  mo- 
dello del  mausoleo  della  principessa  di  Go- 
tha , da  lui  eseguito  a Parigi. 

Gurs  (Pietro  Agostino),  sm.  (St.  lett.)  , 
navigatore  francese  prima  a Costantinopoli  a 
Salirne  , indi  a Maniglia  sua  patria,  mem- 
bro dell’  Istituto  di  Fraucia  , a dell’  accad. 
degli  Arcadi  di  Roma  , eo.  , si  acquistò 
grau  fama  colle  sue  opare  , e specialmente 
col  Viaggio  letterario  della  Grecia,  io  4 6 
lettera  , oui  pubblicò  nel  1776  e che  8** 
meritò  bei  versi  Hi  elogio  da  Voltaire.  Scris- 
se pure:  Marsiglia  antica  e moderna,  ed 
altre  opere  , e morì  al  Zante  nel  >799* 

Guyton  di  Moavzsu  (Luigi  Bernardo)  , 
sm.  (St.  lati.)  , erudito  e laborioso  ahimico 
nato  a Bigione  nel  1737,  fu  incaricato  da- 
gli «lati  di  Boigogoa  della  oattedra  di  chi- 
mica nella  sua  patria  , e vi  pubblicò  I*  epi- 
logo d alle  sue  leziooi  col  titolo  di  Elemen- 
ti di  chimica  teorico-pratica  , oh'  ebbero 
gran  voga  e furono  tradotti  iu  tedesco  ed 
iu  ispognuolo.  Propose  poi  la  nuova  nomen- 
clatura chimica  , che  veooe  infatti  attivata 
col  concorso  di  Lavoisier,  Bertholiet  e Four- 
croy.  Compone  il  Dizionario  di  chimica 
par  1'  Enciclopedia.  Fu  deputato  alla  con- 
venzione oaziouale,  ed  io  essa  etnie  unito 
coi  membri  piò  esagerati  e votò  per  la  mor- 
te di  Luigi  XVI.  Fu  ammesso  nell' istituto 
di  Francia  , uè  la  società  reale  di  Londra 
ed  iu  grao  numero  di  società  dotte  nazio- 
nali ed  estere  ; a decorato  della  legion  di 
ooore  « del  titolo  di  barone.  Morì  nel 

>816. 

GuzLa,  sf.  ( Mus.  ),  istromeuto  musicale 
campestre  usato'  dei  Morlaochi,  ch«  ha  una 
•ola  corda  fatta  di  crini  iotroocìati;  oon  esso 
accompagnane!  la  canzoni  detta  pisme,  desti- 
nata ad  eternar  la  memoria  delle  antiche 
gesta  nazionali.  Diz.  Orig. 

Guzmzn  ( Alfonso  Perez  di  ) , sm.  ( St. 
del  m*d.  evo  ) , famoso  capitano  spagnuolo 
nato  a Vagtiadolid  nel  1368,  acquistò  molta 
gloria  oalla  guerra  contro  gli  infedeli  , e li 
segnalò  con  un  tratto  romeno , lasciando 
decapiterà  uo  suo  figlio  di  sett’  anni  caduto 
per  sorpresa  in  meco  dei  nemioi  che  asea- 
diavauo  la  fortezza  di  Tatida  di  cut  ere 
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governatore , piuttosto  eh»  cader  Uro  tal* 
piaste  importante  con'  «sai  ai'  av*v*oo  ri* 
chiatto  par  pret/o  Jalla  salvasse  d’asso  ano 
Aglio  ; par  eui  fu  fatto  del  ro  Sanoio  IV 
grande  di  Caitiglia.  Mori  ooparto  d’  allori 
vai  i3ao.  — Vi  forooo  vai)  iilastri  gaar* 
riari  dalla  alassa  famiglia. 

G Y 

Gtiisnborc  ( Carlo,  aoota  di  ) . sm.  (St. 
leu.),  sanaiora  di  Svesta  a oaocslliara  dalla 
noie,  d’  Ypsal,  divano*  segretario  di  stato 
ad  assiataita  al  ooograsso  di  Alaod.  Mori  oal 
1746»  lasciando  varia  Poesia  stimale. 

*.  — (Gustavo  Fallar ico,  conta  di),  poata 
svadssa  , I*  ani  oparo  , unitamente  a quella 
dal  conta  di  Cvauts  ano  intimo  amico,  faao* 
vo  apoea  nella  Ulteratora  naaionala  a «arri* 
roso  di  medalli  a chi  posa  il  piade  nella 
loro  orma.  Gylleaborg  mori  ottuageoario 
nel  1809,  !•  telando  parecchie  prodottoci 
poetiche  mollo  pregialo  , o che  tradotta  fu* 
rooo  io  danese  ad  io  tedesco;  «a-na tatuan- 
te i poemi  dal  Férma  a dalla  Primavèra  , 
quello  so/  /affioro  passaggio  dal  Bàli  dal 
re  Carlo  X ; Odi  ; Satira  ; #<? 

Gyliunhislm  (Carlo,  baroao  di),  sm. 
(St.  Ioli.)  , senatore  a grand'  ammiraglio  di 
Slesia , figlio  naturala  dal  re  Carlo  IX,  fu 
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uno  dai  tnlori  dalla  ragma  Crisiina,  a mori 
■al  lòfio,  lasciando  parecchi*  opera , la  piè 
notabile  dalle  quali  fi  quella  intitolata  : Scho * 
la  caplivitaiis.  L'accademia  evadete  propone, 
soni  sono.  H suo  alogio  par  soggetto  di  pre- 
mio, oh*  vanne  riportato  da  Lehrrbery,  poi 
vescovo  di  Linkoapiag. 

Gvntsi,  sm.  (Ornitol.)  , noma  stato  dato 
ad  no*  accidentata  varieté  d’  uccelli  del  ge- 
nera becchigrosso , a dalla  spatria  fanèllo. 
D-apiez. 

Grpscus,  sm.  (Ornitol),  geoere  d'  uccelli 
stabilito  da  Vi «•« Hot,  par  00 1 locarvi  il  ro  da- 
gli a voltoì.  Drapiez. 

Gypog^samus,  sm.  (Oroitol),  sinonimo  , 
presso  litigar,  dell'  uccello  messaggero.  Id. 

GyasONàaa,  sf.  (Ornitol.).  sinonimo  pre- 
sunto , presso  Latham  , dall’  aquila  dallo 
grandi  India.  Drapiez. 

GyaTOis.  s.  rom.  fdeogr.  ant.  a Nomimi.), 
in  gr.  rjpTtOv  ; antica  città  di  Tessaglia  , 
ohe  ha  medaglia  autonoma  oon  tasta  di  Gio- 
va barbuta  a laureata,  a colla  legseoda  Top- 
TtàvtMV,  oiofi  Grrtontorum.  Babbi 

Gythium  , s.  com.  (Gaogr.  ant.  a No- 
mi st»),  città  ad  arsenale  dagli  Spartani,  che 
ha  medaglia  autoooma  colla  leggende;  Fu- 
SsaTtòv,  oiofi  Gytheatorum.  Ne  ha  pura  di 
imperiali,  000  ver)  tipi  o leggenda.  Id. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


H 


HtllKOV  • 

lÌAiiicoc,  sm.  (Boi.),  Dome  doto  da  iv 
li«hi  Lotaoioi  ad  aoa  radico  «ai  paragonano 
• quella  d’  no  picciolo  panmcs,  a dicooo  chi 
•a  oc  nutrono  i nativi  dall*  Amarica.  Non 
aoooo  i botattioi  moderni  o qual  piada  ani 
appo  ri  toga.  Bory. 

Homo,  o Hkmji  , sm.  ( 8t.  gìnd.  ) (voce 
ohmico,  incantatori),  Cioao  dallo  stirpa  di 
Jatro,  marito  dalla  oalabra  Giada  oho  ucci* 
aa  Sisara  dormiamo , trapanandogli  eoo  no 
•biodo  lo  tasto.  Judic.  tè,  ai. 

HaBsici,  a Abissini  a Cuicsi,  M.  Com. 
pi.  (Filo).),  nomi  eoo  coi  vengono  daaigoati 
gli  Àrabi  a gli  Etiopi  oalla  Bibbio,  «irgli 
ootitteri  greci  a negli  arabi.  Biòl.  lisi,  fase . 
«30. 

Hàbia,  s.  eom.  ( Ornilo!.  ) (io  Ut.  salta • 
l#r),  nome  doto  do  Alloro  ■ quattro  apacio 
d'  uccelli  dal  gaoaro  ianagra  , indigene  dal 
Paraguay.  Viaillot  oataao  quatto  denomina* 
z i ooa  a parecchi  altri  accolli  doli’  Americo 
Rtf  «ri  dì  oncia  , formoodone  uo  genera  S cui 
caratteri  non  parraro  alla  comooa  dagli  or* 
sitologi  abbottatila  dietimi.  Drapie %. 

Haiiiu  , sf.  (Bot.)  (»,  gpagouolo  dimi* 
•nt.  di  haba  ital.  fava) , noma  dato  coma 
spattooto  ai  semi  d’ uo  albero  dal  gaoaro 
hipaoeratsa,  in  America. 

Habiitz,  s.  com,  (Zoo!.),  nomo  «otto  il 
^oolo  r Enciclopedie  designa  il  mammifero 
amslsro  ; ad  io  Persia  cosi  chiamasi  1’  uo* 
osilo  motaeilla  alpina  di  Linneo. 

Hsbob,  s.  com.  (Gsogr.  est.  a 8t.  giad.) 
( r.  ebraico,  accompagnato  ),  detto  «oche 
Chaboras  ; Homo  celebra  di  Masopotflmie, 
oho  sbocca  celi' Eufrate,  a tulio  coi  sponda 
abitarono  gl’  Israeliti  scacciati  dallo  loro  aedi 
da  Salmauaaar  a trasportati  in  Assirio.  IV% 
Esg.  17,  *0  ; I Paralip.  r.  96. 

Hackldsms.  /.  com.  ( G-ogr.  sol.  g Sr. 
giud.  ) (r.  ebraica,  campo  di  sangue  • ro* 
taglio  di  sangue  ),  tarraoa  presso  la  valla 
di  Tophat,  « annodi  dal  monta  Sion,  sha 
fu  comparato  coi  traota  denari  ricevuti  da 
Giuda  ia  premio  d'  arar  tradito  G.  C Al* 


torchi  «ostai  disperato  restituì  ai  sacerdoti 
Il  detto  danaro,  atei  000  vollero  riporlo  noi 
■aoro  orario  parchi  ara  alato  presto  del 
ssogna,  a comperarono  eoo  asso  il  campo  di 
eui  si  tratta,  destinandolo  per  cimitero  dei 
forestieri  0 pellegrini  ohe  morivano  io  Ge- 
rusalemme. A fatlh.  cap.  «7. 

Hackiutt.  V.  Hiriutt  usi  Disionario. 

Hscqustia  , sf.  (Bot.),  gseara  di  pianta 
fanerogama  istituito  da  Nceker  io  onora  del 
naturalista  Hacqnct.  par  Vastrantlo  spipa* 
clis  di  Soopoli.  GuiUemìn. 

llecuB.  S>  com.  (Bot),  uomo  tolto  dalla- 
rabo  Scrapione  , a ooafarmato  da  Lavaillant 
alla  gundetia  di  Touroafort.  Bory. 

HsDèBBa,  o Efiissa,  sf.  ( St.  giud.  ) (r, 
ebraica,  bolletta),  uomo  alato  dato  ad  Ester 
prima  «ha  divenisse  regina  moglie  d'  Assue- 
ro ; ersdesi  cha  lo  abbia  avute  parchi  la 
suo  vara  ballessa  ossursva  quella  d'ogoi  al- 
tra donai.  Poichi  fu  maritala,  ebbe  il  noma 
di  Etter,  che  vaia  stella.  Dia.  Bibt 

«.  ( Gsogr.  ant.  ) — aravi  oea  città  di 
questo  uomo  «alla  tribà  di  Giudo.  Josve 
xr,  57. 

Hiocinn  o Adii*  o Ann,  sm.  (Mosto- 
tool.),  nomi  ah*  presso  gli  Arabi  indicano 
una  raxta  di  dromedarj  «li  piò  valooa  corto 
degli  altri,  • cha,  secondo  Soooioi , traver- 
sano i deserti  repidissimamsetc.  Bory.  * 

IIsdosph  ( Giovanni  ).  È questa  In  ratta 
laaiooa  dell'Articolo  Hadroph  {Giovanni)  dal 
Disionario. 

HsoativuB,  o 

Hsdbivum,  sm.  0 n.  (Gsogr.  aat.  a No- 
mi «m.  ),  antiea  oittk  di  Sicilia,  che  ha  me- 
daglia autonoma  colla  leggeoda  ’Atyavtiòv  « 
eioi  Hadranttarum.  Rabbi. 

B.  ( Mitol.  ) — nume  o genio  benefico 
adorato  dogli  Adraaiù,  nella  città,  dai  quali 
aravi  ao  tempio  ed  uo  bosco  ad  asso  con- 
sacrati. L*  tatara  Sicilia  lo  ama  io  venera* 
fio  ne.  ld. 

Hsdsis  ad  anche  Hstbib,  sf.  ( Geogr. 
aat.),  città  io  rivn  ad’ Adriatico,  mare  cho 
da  ossa  prose  il  nome  ; colon’»*  dagli  Etra* 
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•ohi,  ••(-ondo  I*  p'.ù  ricevute  opìninne.  E 
I'  odiarti»  Adria.  Rubbt. 

HtDlUNi,  »J.  ( Gvegf.  »at.  • Numi  sai.  ), 
•olio»  città  di  Bitioì»,  pretto  l'Olimpo,  oh»  h» 
medaglia  autonome  «oli»  leggenda:  'ASpta* 
va wv  izpòq  (fkvpnov,  ciò»:  Hadrìanorum 
apuii  Otympum.  id. 

Hioiiìniun  ( Pilo).  ),  aepoloro  folto  «ri- 
gar» dall*  imparatore  Adriano  par  lui  me* 
decimo,  oh*  diventi»  poi  forma»  di  Roma 
ad  * T odiamo  caa*al  ».  Angelo,  id. 

HaomaMOTHaaaa,  (Gaogr.  »nt  • Numiam.), 
città  di  Miai»  fabbricata  da  Adriano,  e coal 
dotta  parchi  colà  quest*  imperatore  uscita 
««’  orto  alla  caccia  ; da  Hadrianas , ital. 
Adriana,  a Slip  belva,  animala  selvatica. 
Ha  medaglie  autonoma  coli’ epigrafe  ’ASpia- 
voSijptTròv,  ciò*  Nadrianoiheritarum. 

Had»iÌl«,  sm.  ( St.  giod.  ) (f.  ebraica, 
greggia  di  Dio),  figlio  di  Barxcllai.  apotò 
Merab  figli»  di  Sanile,  aha  ora  pria»»  stato 
prometta  a Davidde.  N'ebbe  cinque  figli, 
che  forano  couteguaù  ai  Gabaoniù  p«r  »#• 
aar  «coiai  m «aatigo  dalla  oro  deità  «ha  S nul- 
la loro  «roto  ara  a commetto  contro  qual 
popolo,  li  Rag.  xnn . «9. 

Ht usua,  sm.  (Filai,),  conio  che  doravo  i 
Romani  alle  vittima  sacrificala  a Qion  Ful- 
minatore. Gli  eroditi  aap  haooo  potato  ri* 
(ararne  il  significato  p J‘  origina.  Rabbi. 

HiWMtlìrt,  sf.  (Minerai.),  aioooimo  di 
grommatile,  aorta  di  minerale. 

H*i  o Alt  1.  cova..  ( Grogr.  aot.  « St. 
giud.)  (r.  ebraica,  mucchio),  città  dalia  Ter- 
ra di  Caoaam,  i Cai  abitanti  «Ottennero  con 
coraggio  gii  attacchi  dagl'  Israeliti  a pii  coi- 
to li  ritpioeero;  Fiochi  la  prometeo  de  .Dio 
io  paoiaioo#  d#l  (arto,  e sacrilègio  ca« met- 
eo da  Aòan  «iella  presa  di  Gerico.  I*a  lotto 
resistenza  uno  cattò  d' estere  «Sono#  che 
dopo  che  fn  egli  Cooperi»  0 puoilo  di 
smorta. 

Batta  .«  Baita,  a.  eam . (Boi),  noma 
cotto  il  qnate  treraai  pretto  alcooi  *iegg»«- 
4 ori  aeulottta  noa  radico  «he  ettirati  in 
. J(m«ric* , « eh- è 1*  «ter  di  Baofain  odi 
L'  Eclntt.  Creda  Bory  da  Saint  Vincasi 
eh*  attar  posta  i*  arachide,  a ohe  i vooaboli 
hai  or  • hnias  siano  duplicati  di  habaacos. 

fìttDaa-Au.  V.  HvOM-ànr  «al  Dìtinuario. 

Htrrn*.  Sm.  ( St.  nnt  ),  ra  d'  Armenia, 
di  ani  tutta  ano  medaglia  di  bronzo  eoa 
1 epigrafia  «limono.  Rabbi. 

Hai «r,  1.  com.  (Gaogr.  nnt.  # St.  giud.), 

. città  « ragiona  «I  di  là  dall’  Éufratai,  o»e  i 
ra  d' Amino  trasportarono  gl'  larvatiti  della 
dieci  tribù.  IV  Rag.  urti,  6. 

. v Htloita,  ej.  (Gaogr.  vati.),  città  antica  di 
Sicilia,  di  ani  iaggeai  una  .làpide  io.  .Mura- 
lori,  Thet.  laser.  664. 
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Hitaopt't  , ».  com  ( Minerai  ) , eiocoi- 
no  di  quarto  resinila , torta  di  minerai*. 
Bory. 

Htiaovac,  s.  com.  (litio!.),  la  più  grosse 
epaoie  d ‘aringa,  ohe  pacasti  solitaria  tali» 
«osta  di  Fraociv  dopo  la  partenza  dei  gran- 
di branchi  di  questi  pctoi,  tiene  volgarmen- 
te designata  con  quatto  noma  ; cita  potrab- 
b’  ettaro  onv  Specie  di  clupa.  Id. 

Hata*,  sm.  (Gaogr.  «et.  a Nnasism.),  Co- 
me frigidissimo  di  Joaia  obe  redesi  sdraiato 
nella  medaglie  di  Colofone  in  onoro  di  Ma* 
orino  a Dìadumeoiano  Rabbi, 

Ha  li  ci  eros,  sm.  (OroitoL),  sinonimo  dal- 
I’  uccello  balbazzardo.  Drapiez. 

Hituirut,  sm.  (Oreitof.),  tinooimo  del* 
1*  uccello  pigarga,  pretta  Savigay, 

HtltrMlioi,  sm,  (Bot.),  sinonimo  presto 
DeUcbamp  di  quereme  cerne,  speme  di 
pianta  fanerogame  dal  gasare  quercia.  Bory. 

Hattfra,  sf.  (Minerai.),  aioooimo  presa? 
Dalamatheria  di  allumina  nativa,  eoa)  dal- 
la peroh*  renna  trovata  per  in  prima  volta 
ad  Halle,  io  Sassoni». 

sm.  (Gaogr.  ani.),  fi  ama  di  Paflg- 
gooia,  eh»  vadasi  figuralo  la  tuta  medaglia 
di  A «taira  di  Galea*.  ' 

Hi  uà.  S.  eam.  (Filo!.),  «tramenio  di  cui 
«crviveom  i Romani  contro  gl’ inoeadii.  A 
incarto  presso  gli  eroditi  sa  fame  usa  avvo- 
chine uncinata  per  separare  le  cote,  ovveco 
un  gran  recijpieote  d'acqua  par  estinguere  il 
faoco.  Rabbi. 

Ha  aura  o Avara,  g.  eom.  (Gaogr.  «a»,), 
nome  ohe  davano  gli  Ebrei  a lutto  il  pacate 
dalla  Palestina  all'  Eufrate.  Josua  Miti.  À 
Jadic.  ut,  3;  tt'  Èw  flTTT..T*, 

Himmock  .0  Ha  Mac  . ».  com.  (Geogr- 
mod.  a Naut.),  spani#  di  letto  p» osila  , aoa- 
pese  Ira  dua  alberi.  Ir*  doa  pinoli , dna 
nasini,  a aimili,  molto  piato  nelle  Indie  Oe- 
eidentali,  ad  aoah»  a bordo  dei  vascelli.  Gli 
Iodiaoi  sospendono  agli  alberi  i loro  ham 
mock,  p or  guarentirsi  dalla  belve,  ad  aooh* 
.dagl*  insetti  a rettili  venefici  O «oci»»  che 
rendono  pericolosissimo  il  giacer  sol  terrea». 
Secondo  Plamier  , che  motto  ai  è servita 
osile  India  dall'  hammpck  , «casista  quatto 
in  una  grande  e robusta  coltrice  di  cote*», 
di  ,a«r«a  set  piedi  in  ogni  iato , eh»  Marea 
asilo  stesso  tempo  di  lette,  coltrice,  Janzaio* 
la,  origlierà,  guanciale,  ac  Chamb. 

H* moto Doa  , s.  com.  ( Gaogr,  ani.  ) (v. 
ebraica,  collera  detta  generazione),  città 
di  Rifugio  Dalla  tribù  di  Neh  ali,  che  appsr 
teoara  ai  Inviti  dalia  casa  dì  Gerico.  ìotma 
*xi.  3a.  1 

HaMSroar  (Corealio),  sm.  (St.  Je*t),  * to- 
ri 00  danese,  abe  pubblicò  osi  1686  una 

Seria  dai  ra  di  Danimarca,  ed  uva  Chrama- 
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logia  rerum  riamicar  um  «ha  oontiene  straor- 
dinaria particolarità. 

HtitÌHi,  sm.  (St.  giud.)  (»,  ebraica,  mia 
grazia),  profeta  che  ai  preteo'ò  ad  Aso  ra 
«fi  Giada,  par  ritnprovsrarlo  d’  arar  riporta 
lotta  la  ana  fiducia  oal  ra  d'  Artiria  e di 
»'<r  catare  ricorro  a Dio  ; per  ooi  Ara  lo 
face  imprigionare.  1/  Paralìp.  xxxrtl,  7. 

HvNtTBoir,  s.  coni-  (Geogr.  aot.)  (r.  a* 
kraica,  accampamento) . città  di  Palestina, 
«ralla  tribù  di  ZaboloD.  Josue  xtx,  »4- 

Hakchatsmah  , s.  com.  (Bot.),  pianta  dal 
Madagarcar,  mentovata  rotiti  quatto  coma  da 
Flaconrt  , che  intera  indicar  eoo  erta  il  Ir- 
eopodimm  eernuum  , che  ha  tuttora  frate 
di  rimedio  sovrano  contro  le  reottatore  a 
ch’è  tale  di  fatti  ratiza  eccezione,  Bory. 

HaMMIBI,  o 

HrMNlitE,  sm.  (St.  giud.)  (fi  ebraica,  ri- 
poso di  Dio),  figlio  di  Ephod,  dalla  tribù 
di  Manaete.  fa  ano  dei  deputati  inviati  ad 
etplorare  la  Terra  premetta. 

H»  UNION  , sm.  ( Si.  gilid.  ) ( v.  ebraica, 
grazioso),  re  degli  Ammoniti , figlio  e ano* 
certora  di  Naas,  che  avendo  trattato  igoomi- 
nioaiaieote  gli  ambasoiatori  che  Davidde  area 
mandati  a complimentarlo  ani  ano  avvalli 
mento  al  trono,  fa  cagione  che  Davidde  gli 
ruppe  guerra,  a lo  vtoie  a aoggiogò.  Il  Beg. 
n.  io.,  • 

Htivc  Sachs*.  É questa  lo  retta  lezioea 
dèli’  Articolo  Hans Sachts  del  Dizionario. 

HapalIbia,  s.  com.  pi.  (Filol.),  vari  per 
cuocer  f uova  , con  altri  condimenti.  Moia- 
rum  mensis  hopalaria  succus  inondai,  cao* 
tò  Antouio. 

HrrttNTHUC,  sm.  (Boi.),  noma  rotta  il  qae- 
la  formò  Jacquio  un  onoro  genere  di  pianta 
fanerogama  eoo  una  Ipaoia  dal  genera  calli- 
sia  di  Linneo.  Guitlemin. 

HtFiOPMYtLON,  sm.  (Bdt.),  voce  osata  da  . 
Dioacoride  per  deiignare  , coma  presumasi  , 

I’  a lyssunt  calycinum  dei  Moderni,  che  può 
non  attere  quello  di  Plinio  , di  Galeno  • di 
altri  botanici  della  siesta  forza.  Guérin. 

Happia,  sf.  (Bot.),  noma  nel  quale  mutò 
Necker  quello  di  tocoCa  , genera  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  melasloma- 
c*e,  formato  da  Aoblet.  Guitlemin. 

lltiiroaus,  sm.  pi.  (Mattozool.) , linoni* 
ano  di  papà,  razza  del  genera  uomo.  Bory. 

FI  a*  am,  .v.  com.  (Bot.).  albero  di  Madaga 
auar.  mentorato  «otto  questo  noma  da  Flaconrt 
v Rocheo,  a che  sembra  abbia  molta  affinità 
colla  pourparlia  ; sa  ne  trae  par  iociatoua 
ima  resina  balsamina  di  cui  la  donne  fatino 
colà  un  cosmetico  per  conservar*'  la  freschez- 
za della  pelle.  GuilUmin. 

FlastN,  .v.  rom  (Geogr.  ’aut.  a S»-  gi'fd.) 
(.»•  ebraica,  aggregato  di  frumento),  oil<a 
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dì  Màaepotamia,  situata  tra  il  Chaboras  é 
T Eufrate,  la  «tetta  ohe  Charra,  ora  dime* 
raro 00  lungo  tempo  Abramo  a Loth. 

Ht sdwIcki a,  sf.  (Bot.).  gaoara  di  pisola 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  leguminoso, 
a dalla  decandria  monoginia  di  Linneo , sta- 
bilito da  Roxliurgh,  • oompraodaodeoia  aaa 
sola  ape  eia  , hardsvickta  tinaia  , eh’  è oe 
albero  delle  regioni  montuose  dalla  cotta  di 
Curoniande! , il  coi  legno  i eccellanta  j>er 
varj  usi.  Guitlemin. 

Himtk,  e.  com.  (Gaogr.  ant.  a St.  giud.) 

(v.  ebraica,  scultura),  foresta  dalla  tribù  di 
Giuda,  dota  rifugiotei  Daridde  fuggendo  la 
persecuzione  di  Sanile,  f Beg.  xxtt.  6.  " 

Rsbim,  s.  com.  ( St.  giud.  ) (».  ebraica, 
distrutto),  la  tersa  della  34  famiglia  aaaar* 
dotali  degli  Ebrei.  I tuoi  indiridui  arano  io 
d omero  di'  1017  quando  tornarono  dalla  oal* 
tiriti  di  Babilonia,  i Paralip.  xxtr,  8. 

Habiùta.  sf.  (Bot.),  gaoara  di  pianta  fa* 
Derogarne  , fondata  da  Adaoton  col  Cactus 
parasiti'  as  di  Liooto,  «y sunti  a di  Plumiar, 
ma  che  non  venne  adottato  dalla  ganaratitli 
dei  botanici.  Guitlsmia. 

HaftM*.  sf  (Geogr.  aót.),  ot'tk  di  Beozia, 
nella  quale  per  mezzo  dai  sogni  o'tenesoti  ri* 
epoete  dati'  oracolo  di  Aoflarao.  Ha  aedagli* 
autonome. 

Habob.  Sm.  (Eatomol.  a St.  giud  ),  noma 
dato  dagli  Ebrei  agl'  intetti  che  cagionarono 
la  quarta  dello  così  dette  piaghe  d'Egitto  , 
a che  i naturalisti  non  hanno  fio  qui  potuto 
determinar*  a qoal  geoara  appartenessero. 

Bory. 

Ht ePtciitTHA  , sf.  (Bot.)  , sinonimo  di 
acanto,  in  Dioacoride. 

HtapscricoM  ad  - • * 

HtaptcriUM  , (Bot.),  ignorano  » botanici 
quale  fosse  la  specie  di  gomma  coti  chiama* 
la  dagli  Aulichi,  '*  ' 

Ha kpìsa  , sf.  (Geogr.  ant.  « Nomisi».), 
cntà  di  Caria  sul  fiume  Arpaso,  che  ha  ma* 
daglie  imperiali. 

Htaaisówt  , sf.  (Bot),  genera  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  dai  maschi , for- 
mato da  Adanson  con  varia  specie  ripartita  v 
tra  i generi  kedwigia,  fissidens  e necker  a. 
Brongniart. 

Haruìca  o Htavfcà,  sf.  (Filol.),  vittima 
sottoposta  all’esame  dalla  viacàra  par  l*  aru*' 
aptoiua.  Butti. 

HtSTiNGit,  sf.  (Bot.).  pianta  datoriltta  o 
figurala  da  Smith  «otto  it  «urne  di  hastiasia 
cocr.inea ; eh’  A la  stessa  che  l’ hetmshiotdia 
sanguinea  di  Ruix  o il  piatanium  rubra m 
dì  Jussivti .'GutlUmin.  ’ 

' Haustulum  . (Eiit.-mut.)  (».  lai.  diminuì, 
di  hnnstram  , ilal.  ailignit-iio  , istromanto 
du  attingere),  noma  eoo  cui  listiguù  Fabri* 
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c«o  la  guaia»  coraaa  del  siascUtoie  degfie- 

•itti.  Guinn. 

HiUYMt,  tf.  (Minarsi),  coetanea  vetrosa 
di  aoi*r  «narro,  ohe  fiaoa  geaeralmauie  con- 
siderata una  onora  ipeoia  minerale.  Giirnon- 
do  la  chiamò  laziahte.  Non  la  diesa  zafi- 
ritta  ; a Neergeafd  la  diodo  il  nomo  di  haaj- 
910  ia  onoro  del  oelebre  mioeralogo  Hauj. 
Ha  il  poso  speoifieo  di  3.33  ; negli  acidi  «ciò- 
glieli  ia  gelatina  bianca;  aaaliitata  da  Gai- 
lia  diede  : «ilice  35  4&  : allumina  18,87; 
potassa  i6,45  ; ossido  di  farro  I,t6;  calca 
io  ; acido  solforica  in,3p;  acqua  t,»o.  Do* 
lefotse. 

HìYÌTU,  tf.  (Bot.),  genera  di  piaolo  fa* 
M rogarne,  della  famiglia  dalla  gotlfort,  sta* 
biiilo  da  Kuoth  eoo  quee'o  nome  in  ai t ma- 
ria di  Haret,  dotto  « selaoto  naturalista, 
morto  giovane  a Madagascar  rsoealemento. 
Non  oompreud»  che  una  spaoia,  hatmtia  laa- 
n/v/ia,  albero  indigeno  dallo  Aoda  dal  Perù. 
Jet  sita. 

HaeroaTHia  o HmvÙszu,  sf.  ( Bot.  ),  g«* 

■ars  di  piarne  fanerogame,  dalla  famìglia  del- 
la aifodelee  a dall'  esaodria  monogioia  di 
Liooao,  stato  costituito  da  Durali  a speso 
degli  aloè  di  Linneo,  o dedicato  al  botanico 
Hivronh.  Comprende  gran-  numero  di  apo- 
•ta,  divisa  oallo  cinque  sesioni  dolio  hawor- 
thiac  delie  alar,  retasae,  margarinferae, 
laulttrtnits  ed  apicrae.  GnUlemio. 

H*zm,  sm.  (St.  giod.)  (v.  ebraici,  ehi 
Pedo  Dio  ) , re  di  Siria,  successore  di  Bo* 
nadad  , che  rompendo  gnorri  agl*  Israeliti, 
saccheggiò  a distrusse  grao  parte  del  loro 
paese , aesediò  Gerusalemme,  000  oe  pani 
ohe  carico  di  tesori  mandatigli  a tale  ogget- 
lo  dal  re  Gioas,  e molestò  poi  contiouamaote 
i regni  di  Giuda  a d’  Israale.  Mori  I*  anno 
dal  mondo  5l66.  ed  ebbe  Benadad  suo  figlio 
per  successore.  IP  Reg.  riti,  7- 

HtzNàH,  ».  eom.  (St.  otto*.),  voce  turca 
che  significa  il  tesoro  segreto  del  saltano,  ft 
questo  composto  dai  aopravaasi  dalle  readite 
annuali  di  tutti  i sultani  ottomani,  fio  dal- 
r epoca  della  conquista  di  Costantinopoli  che 
ni  depositano  regolarmenta  osi  nascondigli 
del  ssrreglio,  onde  laeoiarreli  iotatli  a come 
inori  fino  al  giorno  in  coi  et  avvererà  tana 
profezia,  ohe  Corre  presso  i Mussulmani  da 
«quattro  secoli  addietro,  ««sondo  la  quale  dea 
vanire  un  momento  in  cui  varranno  essi  da- 
gl'infedeli ricacciati  olir*  il  Bosforo;  al* 
l’ epoca  dalla  quale  catastrofe  il  tesoro  ac* 
ninnolato  come  sopra  servirà,  diooo  assi,  al- 
le stringanti  lori  occorrerne  ed  a rassodare 
H toro  damiaio  ia  Asia.  fPotlmantter  Et- 
piaw. 


QK 

lltsottY  (Éorioo).  E'  questa  la  ratta  la« 
zione  dall*  Articolo  HiiDia*  (Enrico)  dal 
Dit  ionerio. 

Hàlal,  t.  eom.  (Geogr.  ent.  a St.  |ìnd.) 
(v.  ebraica,  am  ma  tto  di  oecchiazxn),  mon- 
ta celeberrimo  della  tribù  di  Efraim.  presso 
la  oi'tà  dai  Sichem.  Su  di  esso  sodò  Gin* 
sul  con  tutto  il  popolo  dopo  il  passaggio  dal 
Giordano  ; vi  divisa  le  dodiei  tribù,  a face 
loro  proferire  benedizioni  per  ooloro  che  os- 
servassero la  legga  del  Signora,  a maledi* 
tioai  contro  coloro  «ha  la  trasgredissero. 
Josue,  riti,  3o. 

lisa emst siiti s,  lo  stesso  cha  tbenslrexia. 
V.  osi  Dizionario. 

Hesii,  lo  atssso.  ma  di  forma  più  orìgi- 
nale  a mano  ilalUas,  che  Baia,  $ 1.  V.  uaj 

Dizionario 

Hssiidìmis.  sf.  (Bot),  sinonimo  di  or- 
dina, presso  Banks. 

Hsst  o Hsit,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo  di 
Cardamomo,  io  Àvioeooa.  Bory. 

H tosai us,  t.  eom.  (Bot  ),  I*  ascìepiado 
% nncitossico  k cosi  ohiamata  da  Ruell. 

HsDiaoiCHis,  sf.  ( Bot.  ),  noma  imposta 
da  Du  Petit-Thousrs  ad  00  genere  di  pina- 
ta fanerogame,  della  famiglia  della  orchidea 
a della  seziona  degli  tpidondri,  sha  sembra 
corrisponda  al  genera  neoltia  di  Swarts. 
Non  ae  ae  conosca  che  ooa  spaoia  hedorer • 
chi»  Standoti»  o scandhederis,  pilota  dal* 
l'itola  di  Franata. 

IIiDtdiSDa,  sf  Qot.),  vocabolo  apagnuolo. 
che  nella  penisola  tberioa  iodica  I'  anatri» 
foelida , ed  al  Perù,  ascondo  FeoUlée,  ooa 
•pecia  di  cestro  molto  puzzolente;  a questo 
ottimo  rimase  aciaotificameota  applicato  tal 
■ome.  Bary. 

Hioiaz  o Hsdozuz.  Sodo  qoeatu  la  vara 
lezioni  dell' Articola  Hadsjaé  del  Dizionario. 

HaoóiU,  sf.  ( Bot,  ),  genere  di  pianta  fa- 
nerogame , n'abilito  da  Loureiro  per  non 
piane,  cha  venne  riconosciate  par  la  lychnit 
grandiflora  di  Jecqain,  bella  specie,  colti- 
vata nei  giardini  europei.  GailUmin. 

HsDYCaci.  tf.  (Bot.),  così  denominarono 
Sohreber  a Vaht  il  genera  litania  di  Au- 
blat.  Id, 

Hscttc.  ».  eom  (Bot.)  albero  del  passa 
di  Dar  Far,  il  cui  fratto  k grato  a mangiar- 
si, a ae  oe  fa  una  specie  di  conserva  cha 
gli  Arabi  considerano  saluberrima.  Non  so- 
oovoooo  finora  i filologi  a qual  famiglia  o 
elesse  appartenga.  B >ry. 

HacsàT,  sm.  ( Mastmoof.  ) , mammife- 
ro am«rioaoo,  indicato  con  questo  osai  d« 
Rujrsch,  e cha  sembra  rii  no  tasso. 
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n.Hoc.  i.  com.  (Oraitol  ),  gttlia*  dei  Lo- 
•eli!  del  Madagascar,  mentovata  da  Flacourt, 
• eh'  agli  dioa  abbia  la  pauua  violetta  eolia 
astramitli  rota».  Bory. 

HtiiBBOaasTKB,  ad 

Hai.UBOaaerat;«(  sm.  » n.  (Bot.),  coma 
eoo  cui  aleuni  antichi  botanici  indioarooo 
dalla  apaoia  dal  geoere  helleboras , e ape* 
rial  mante  T helleborus  foetidus,  a I h.  viridi*. 

Tannerò  puro  applicali  all’  adoni*  ver* 
rtalis  di  Linneo. 

Hcllus,  sm.  (Eotomol.),  gaoara  d’ intatti 
deH*  ordina  dagl'  imenotteri,  eoa)  denomina- 
to da  Fabrieio,  a eha  corriaponda  al  gaoara 
sapigio.  Àadooio. 

Hclximc,  s.  com.  ( Bot.  ),  nome  eoo  «ai 
forati  designata  in  Dioscorida  la  portolano  ; 
ed  io  Plinio»  una  pianta  rasinola  chi  non 
ai  sa  a quale  specie  debba  riferirsi  ; secon- 
do Jussieu,  potrebbe  crederei  l’ atraetylis 
gummifera.  Guiltamin. 

IIcmìsos,  sm.  (Bot.),  sinonimo  antico  dì 
samAuco  e I’  hemeros  sicys  di  Dioscorida 
•redesi  il  ooatro  cocomero  coltivato.  Bory. 

Hio-tsu,  s.  com.  (Bot.),  nome  locala  cha 
da. si  alla  apacie  di  bombii  ed  a quella  di 
rokang  o cannadindìa  di  cui  provengono 
quei  bastoui  eleganti,  graziosamente  nodosi, 
a flessibili  di  cui  falsi  grand'  uso  io  Euro- 
pe. Bory. 

IIAmtii  , sf.  (Bot.) , noma  stato  dato  da 
Swerit  e Solaoder  al  geoera  piteairnia  di 
L'  Heritier , a malgrado  1'  anteriorità  dal 
quale  prevalsa  talmente  quello  di  piteairnia , 
che  Tenne  dallo  atssao  Swarts  adottato.  Gail- 
lemin. 

IlerMs,  sf.  (Geogr.  aot.),  cittì»  marittima, 
•Ile  radio!  del  monte  Carmelo,  od  al  setten- 
trione dì  esao,  presso  Tolemaide.  Di».  Bibl. 

HzptttSTtTt,  sf.  (Minerai.),  nome  deto  da 
Plinio  ad  uo  minerale  rossastro,  ohe  rifletta 
le  immagini  al  pari  di  uno  specchio  «ha 
raffredda  l'acqua  calda  a ohe  esposto  al  so- 
le accende  le  materia  secchi.  Non  ai  sanno 
i naturalisti  moderni  determinare  quale  pos- 
sa essere.  Bory. 

Hrsàciion,  sm.  (Bot.),  noma  antico  dal 
itenufar , secondo  Dalechamp  , a che  renne 
pura  applicato  oWabroianum  ad  al  casomai 

trìcoccum. 

Hajt&TULA,  sf.  (Malacci,  ad  Oritte!.),  no- 
tre  dato  da  qualche  naturalista  ali'  ostrica 
Lussila. 

Hisschì BCHt,  ».  com.  (Eotomol.)  « noma 
dato  dai  viaggiatori  ad  od  piccolo  insetto 
luminoso  di  Madagascar , dall'  ordina  dai 
coleotteri , a cha  sembra  asaar  possa  una 
elaterio. 

HtaiTiM 4ndsi,  ».  eom.  (Erpatol.),  apaoia 
di  rettili  dell’  ordina  degli  afidi  .mi , a dal 

Sappi,  al  Di a.  e n citi.  Fot.  Il 
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genera  vipera,  eoa!  chiamata  <M  Malabar,  « 
non  ancora  classificata  dagli  erpetologi.  Il 
suo  morso  passa  psr  pericolosissimo,  a Voti- 
tidesma  alexithera  ne  riena  creduto  1'  an- 
tidoto. Bory. 

Hsimubotàki,  s.  com.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
'Epftifc  , Mercurio  , a jSotdv>J  . erba  , cioè 
erba  di  Mercurio),  noma  presso  i Greci 
dalla  polentUla  o,  secondo  altri , della  mar- 
Curiale. 

HaaoDioK,  sm.  (Leu.  eool.),  cugino  di  a. 
Paolo,  da  questo  salutato  ueli’  Epistola  ai 
Romaai.  Dicono  i Greci  molte  cose  di  lui, 
ma  nulla  ss  na  sa  di  cario.  Di».  Bibl. 

8.  (Filo!.)  — ■ palazzo  maguifioo  e foatìfi- 
cato,  cha  fu  fatto  costruire  da  Eroda  a fio 
stadii  da  Gerusalemme.  Joseph.  Antiq.  Jud . 
Xtr,  8 6. 

Hsspìcskthsi  sf.  (Bot.) , antioo  sinonimo 
di  acanto. 

Hsbtus  , sf.  ( Mitol.  ) , dea  dagli  antichi 
Germaoi,  di  cui  parla  Tacito,  dicendo  che 
Dell'  Oceano  aravi  uo’  isola  dotta  Castam,  ia 
mazzo  alla  quale  stava  uo  carro  consacrata 
alla  daa  Hertus.  A questo  carro  il  sacerdo- 
te aggiogava  dai  bufali  quando  sentiva  scen- 
dervi la  dea,  indi  lo  seguiva  ovuoqae  i detti 
animali  Io  trascinavano.  Vossio  creda  «ha 
Hertus,  fosse  la  Cibele  dei  Greci  a Romani, 
ma  altri  oradono  piò  verisìmile  cha  fossa  la 
Terra  deificata,  vitto  specialmente  cha  orde 
io  tedasoo  vaia  terra.  Babbi. 

HbsfhÒbus,  sm.  (Minerai.),  sinonimo  dì 
calce  fluata  verde  fosforescente.  Bory. 

Havua  , sm.  (St.  giud.),  figlio  di  Chni, 
popolò  la  parta  dall’Arabia  Fefìee  ove  l'Eu- 
frate  ad  il  Tigri  si  uoiacooo  par  ieoarioarti 
nel  golfo  Panico.  I Beg.  xr. 

Hi' 

HmtsciÀSTBUM  , ( Bot.  ) , nome  dato  da 
Heittar  ad  uo  geoera  di  pianta  fanerogame , 
della  famiglia  dalla  cicoriaces , gìh  stabilito 
da  Vaillant  sotto  il  nome  di  helmintolhoca, 
da  Lioneo  unito  ai  pioris , indi  ristabilito 
da  Jiueieu  , cha  lo  denominò  helminthia. 
GuiVemin. 

HtiBsstoiDEg,  sf  (Bot.),  geoera  di  pisola 
fanerogame , un  tempo  stabilito  da  Vaillant 
■ spesa  del  gran  genera  hìeracium  di  Tour- 
nefort,  e da  Lioneo  denominalo  invece  etio- 
pi», nome  stato  generalmente  adottato.  Ma 
Moench  costituì  uo  nuovo  gvoera  hieracioi- 
des  cogli  hieraciemi  um bella tum  a A.  sa- 
bundum  di  Lioueo.  Guillemin. 

HibboìotÀnb.  sf  (Bot.)(v,  gr.  da  tepój, 
Sacro,  % fioTOLvri,  erba) , cioè  erba  sacra  ; 
noo  si  sa  Lane  a qual  Vegetabile  dessero  gli 
Autichi  questo  nume  ; alcuni  hauuo  creduta 
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th.  folla  i .rifiata  officinole  ! olir!,  qoaleho 
veronica  ; il  maggior  ugn.ro  , lo  verbena 
officinale.  Plinio  ni  parlo  oon  grandi  «loji. 

HiaaocnonTica  (Anastatica),  add.  /eoi. 
(Boi  ),  no»  dolo  da  Adaoton  alla  rosa  di 
Corico.  . .. 

Hiaaoratcn,  Ila.  (OrnitoL)  , noooicno  di 
ainjatc  o.  , 

HiiaoiCTTHYB.  em.  (Iiliol)  (a.  gr.  da  ie- 
bó;  , sacro,  a pesce),  cioi  pesco  sa- 

cro ; coll  chiama. ano  gli  Antichi  il  del/ino 
cornane,  eh*  pratio  i Madami  nna  i gih 
no  paaoo  naa  un  maounifaro. 

Hikoinc  . ».  coro.  (Bai.) , nlbaro  dalla 
Filippina  coll  indicai*  da  Cintili.  cha  ha  il 
tigno  giallognolo,  a ipaoda  on  diboia  aia 
grato  odora  di  sandalo  citrino.  Igooraoo 
finora  i botanici  a qual  auto  gioirà  dibba 
rifariaoi.  Bory. 

HmiN'Fio  . sn.  ( Maitoiool.  ).  graoda 
apaoia  di  n.nnif.ri,  del  gioirà  gatto  , IO- 
miglinola  alla  pantera,  iadigana  dalla  China. 
Crideai  da  ulano  idratino  noi  gaepardo.  II. 
Hmc  o 

Hiuch  , ».  com.  (Boi.)  , nonm  dall*  asta 
foelida,  prono  i Parlimi,  i qnali  mila  loro 
riraodn  fanno  aio  ooolidoriLile  di  quieta 
aoilinia,  il  cui  odora  unto  fi  agli  Europei 
vip  Ugo  «atto 
Hìnnuius,  o 

Hinnos,  sm.  (Mastotool.) , nome  «eie mi- 
fico  d’  uo  picciolo  auto,  proveniente  dal  ca- 
vallo e dall’  asina.  Bory . 

Hiosthia,  sf.  (Bot),  nome  aotto  il  qna!« 
«labili  Heiker  no  geoere  di  piaste  fanero- 
gama a «paia  &t\Y  anacyclas  di  Linoao.  L'a* 
Pan  eia s valcntinas , ascondo  Jusiieu,  vi 


il  forte  il  tipo.  Guillemin. 

Hiffa,  tf.  (Malasol.),  noma  dato  da  Pli- 
nio ad  una  specie  di  gambero,  e cha  diven- 
ne scientifico  d'  on  genera  di  crostacei.  V. 
Ipp  a nel  SuppliaaeOto. 

Hippmstaum,  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, dell'  eaaodrta  monogioia  di  Linneo, 
atnbilito  a apete  dal  geoere  amarjUis , e 
compoito  di  tre  specie , hipf Jeastrum  fulgi- 
di!/m . h.  equestre , ed  h.  subbarbatunu 
Guillemin. 

Hippies,  sf.  ( Bot.  ),  pianta  mentovata  da 
Plinio  còme  aventi  la  proprietà  di  cavar  la 
sete  ai  cavalli  ; uoo  «acino  i botanici  rico- 
ooacerla.  Bory. 

Hippoclaciirus,  sm.  (Malacol.)  genere  di 
crostacei,  stabilito  da  Aldrovando  e corri- 
sponderne a quello  degli  omoli  di  Latratilo 
e I»«  a eh.  Guérin. 

HtppoasìS,  sf  (Ornitol.),  nome  scientifico 
drll’ii ocello  silvia  dal  pe  to  giallo.  Dr apice, 

HtppoMtMUComÀTA,  sf.  ( Ornitol.  ),  sino- 
nimo di  uccello  di  paradiso.  Id. 


HÀF 

Hippomybmby.  s.  som.  (Betonai.)  (v.  gr« 

da  Itnroc,  cavallo  a /zóppvif,  formica ),  no- 
ma previo  AfistnteU  d' una  grandissima  fer- 
mici, «ha  al  auo  tempo  trovavati  ia  Sicilia. 
Bory. 

Hippopabstum,  (Bot.),  nome  in  Discoride 
delle  salvitrappa , aeeondo  alenai,  e di  nna 
soda,  secondo  altri. 

Hip pos «unum,  ( Bot.  ),  sinonimo  in  Dio- 
scoride  dello  smirnium  clasaslrum  di  Lin- 
neo, eecoodo  alcuni,  e dal  Ugusticum  levi- 
ticum,  secondo  altri. 

Hibam,  lo  stesso  che  tramo.  V.  ael  Di- 
zionario. 

(St.  giad.)  — (r.  ebraica,  altezza  dot- 
? animo),  operaio  eccellente  figlio  di  00  Ti» 
rio,  espertiaaimo  io  ogni  aorta  di  lavori  dr 
reme  e brooto.  Se  ne  velie  Salomone  pei 
varj  °«0am*0,i  del  soo  tempio,  tra  gli  altri 
il  celebra  vaio  denominato  mare  di  bronza» 
HI  Reg.  rti. 

HiacoTairicuM,  ( Bot.  ),  sinonimo  di  pan 
rygonum  fagopyram.  Bory. 

Hibschfiìldia,  sf.  (Bot.),  noma  aotto  3 

? 11  ale  formò  Moench  un  geoere  di  piente 
so- rogarne  a spese  del  sinapis  di  Linneo. 
De  Condotta  lo  ridalle  aee  seiiooe  o sot- 
logentre  di  questo,  costituite  delle  sinapia 
incuria  di  Linneo,  e dille  sinapis  Aetero- 
phylla  di  Lagetce.  Gutllemit f. 

llisiNCsaÌTB.  sf.  (Minerei.),  aoiteoaa  la  eui 
elaa*ifit>asione  rimane  tottora  incerte,  e ohe 
presentavi  in  mevve  lemelloae  di  color  eero« 
Il  suo  pc«o  specifico  4 3,o4  fondasi  al  can- 
nello. con  aggiunte  di  borace,  io  no  vetro 
verde  giallognolo.  Trovasi  disssmioata  in  mes- 
so elle  calce  carbonate  laminare,  nella  mi- 
niera di  Gilliog»,  parrocchia  di  Svaria,  ia 
Sudermaoia.  Delafossc. 

HO 

Ho*à,  sf.  (^eogr.  ant.  a St.  gind),  ai'th 
di  Siria,  vicinissima  a Damasco,  fino  alla 
qnel«  Àbramo  insegni  i re  che  avevano  tac- 
cheggiato Sodome  a tratto  prigioniero  Lo<h 
auo  nipote.  Gene s.  XI  v,  16. 

Hobsb,  sm.  (St.  gi»d.)  (v.  ebraica,  ama- 
to ) , figlio  di  Jetro  o cognato  di  Mo»4  , il 
quale  lo  invitò  ad  accompagnarlo  nelle  Ter- 
ra prometta,  per  farle  partecipe  dei  beni 
che  Dio  aveva  promesso  ad  Israele-  Numer . 
X,  «Q. 

Hofèma,  sf.  (Bot  ),  nome  proposto  d« 
Scopo!  Ì per  designare  il  mokokf  dei  Giap- 
ponesi, genere  di  piante  fanerogame,  cha 
Thunberg  denominò  cleyerera , e De  Cen- 
dolle  povelo  nelle  tribù  delle  frezieree,  del- 
la famiglia  della  ternstremiacee.  Guillemin, 
Hoffmìnnia,  sf.  (Bot),  genere  di  pianta 
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fanaregeme,  dalla  famiglia  dalla  robbìacse, 
a dalla  tetraedri#  moaogioia  dì  Linaao,  «la* 
bilite  da  Svrarts,  a eoo  comprendaci*  alia 
■ oa  apatia,  hoff  mannia  peduncolata,  pian- 
ta erbacea  dalla  Giemmaiee. 

a.  UorrMàMNià,  gaaara  di  piante  crittogame, 
dalla  famiglia  dalla  licopodiocse,  atabiliio  da 
Willdeuovr,  a aha  venne  poi  da  Swartz  dauo* 
miaalo  psilotttm , noma  alato  universalmente 
•dottalo.  Brongniari. 

HorrMiKsiccià,  sf.  (Boi.),  genere  di  pian- 
ta fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  legumi • 
stose,  a della  daoaodria  moaoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Cavenilles,  il  quale  na  de- 
aoriaaa  due  specie  dell'America  Meridione- 
la.  Fa  coti  denominato  io  onora  di  Hoff- 
manaegg  , buon  naturalista  contemporaneo. 
Gaillemin. 

HocsmIti,  tf.  (Minorai.),  varietà  di  me- 
solipo  concrezionato  o di  natrolite,  stata 
rinvenute  ad  Hohealtriel,  nel  paeea  di  Ho* 
gan.  Dela  fot  te. 

HoHBMwiara,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianto 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  sinanteree , 
•arnione  dalla  cinarocefale  di  Jasaiau.  a del- 
la singeoesia  poligamia  superflua  di  Lioneo, 
atabili'o  da  De  Vest  io  onora  dal  naturali- 
sta Hoheoirarih  , a composto  d'  una  «ola 
specie,  hohenwarlha  gymnogyna,  pianta  er- 
bacea stata  rintanata  sogli  spalti  dalla  città 
di  Trafiso.  Cassini  posa  con  dubbio  questo 
genera  nella  ina  tribù  dalla  cardarne*.  Guil* 
lamia. 

HoiTtatlùri,  com.  ( Ornitol.  ),  bell’nc- 
•allo  messicano,  la  coi  statura  tiene  da  Her- 
•andai  paragonata  a quella  dall'  hocco,  a la 
coda  a quella  dal  pavone.  Non  A b*n  cono- 
sciuto dagli  ornitologi  ; v'ha  ehi  lo  presuma 
una  varietà  dalla  mtleagris  otcellata.  Bory. 

HoÌtzis,  §f.  ( Bot.  ).  genera  di  pianta  fa- 
•«rogarne,  dalla  famiglia  dalla  paiemonia- 
rea,  • dalla  pentaodria  moooginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Jaseiea,  a molto  analogo  al  ga- 
sar# cani  a a da  coi  non  differisce  che  pel 
••lisa  esterno  • par  la  eoa  brattea.  Na  ta- 
rano descritta  tra  specie,  koilzia  coccinea, 
h.  coentlea,  h.  glandulosa,  latta  indìgena 
del  Massico.  Gaillemin. 

Hokda,  sf.  (St.  giud.),  moglie  di  Setta*», 
• profetessa  in  Gerusalemme,  che  fu  con- 
•aitata  dal  ra  Giosia  sul  libro  della  legga 
riatenototi  nel  tesoro  dal  tempio  allorché 
renna  riparato  quest’  edificio. 

Ho  ut,  e.  com.  ( Bot.  ),  liquore  resinoso 
che  scala  da  co  albero  noo  ancora  dai  bo- 
tanici classificato,  a che  gli  abitanti  dal  Mas- 
sico adoperano  nella  aoafesiooe  dal  ciocco- 
latta,  onda  renderlo  stomachico.  Bory. 

HolmIts,  tf.  (Minarsi.),  varietà  di  calta 
carbonaia  ferrifera.  Delafosse . 
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IIoLOftcuosNNi,  sm.  (Bot.),  speoie  di  pian-  * 
ta  fanerogama  del  genera  deirpa. 

Ho  tosi  tu*  , (Boi.),  coti  chiamano  Lobel 
a Tabaroamootaoo  I’  atplenium  septentrio - 
naie,  di  cui  Linoeo  faceva  un  acrostichum. 
Bory, 

Hom  itoci  tvcHkus,  em.  (Bot.),  sinonimo  di 
leersia,  presso  Heller. 

HoMatórtlg.  sf,  (Erpatol.)  (v.  gr.  da  0 fia- 
Xòj,  piano,  o piatto , ad  , faccia  , a- 
spetto),  noma  proposto  da  Kuhl  per  uo  ono- 
vo  genera  di  renili,  dall’  ordine  degli  ofidia • 
ni,  il  coi  tipo  A il  coluber  horridas.  Bory. 

HomssK,  s.  com.  (Bot.),  noma  dato  da 
Lippi  ad  on  arboscello  egiziano  considerato 
come  uo  genera  dalla  sodada  decidua  di 
Forskahl , gabbana  na  differisca , secondo, 
J«s«i*u,  pel  numero  degli  slami.  Gaillemin.  , 

Home»  o Chombb,  s.  com.  (Metrol.).  mi- 
sura di  capacità  degli  Ebrei,  che  conteneva 
dieci  òathai , ed  equivaleva  a 49  mieura 
od  ottava  del  moggio  napolitano.  Die.  Bibl. 

Hotr.  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  dolore ), 
figlio  di  Phala'h,  dalla  tribù  di  Ruben,  en- 
trò nella  congiura  di  Core,  Detan  ed  Àbi- 
roo,  a partecipò  quindi  al  loro  oastigo.  Ita- 
mer.  xri. 

Hopha,  sm.  (St.  giod.),  sacerdote  ebreo, 
la  eui  famiglia  ara  la  tredicesima  della  ven- 
tiquattro ohe  facevano  par  lagno  settimeoal* 
il  servixio  nel  tempio  sotto  Davidde.  i Pa- 
rtiip.  xxtr,  ra. 

Hopliti,  sf.  (Malacol.  ad  Orittol.)  (e.  gr. 
da  cffXov  . arma),  nome  che  indica  preeeo 
alcuni  amiohi  autori,  secondo  Patrio,  qual- 
oha  ortoceratite  o ammonite  «tata  trovata 
uei  dintorei  d'  Hìldesern  , ad  il  cui  colora 
ara  simile  a quello  dall’acciaio  brunito,  di 
eoi  fansi  la  armi. 

Ho  a 4M  , sm.  (St.  giud.),  ra  di  Gaza,  ohe 
avendo  voluto  reoer  «occorso  al  ra  di  La- 
chit,  vanne  disfatto  da  GiosuA,  a tutto  il  100 
passa  depredato.  Josoe,  x,  *3. 

Hoiau  , S.  com.  ( Boi.  ) , noma  dato  da 
Koempfer  ad  no  arboscello  della  sponde  del 
golfo  Persico,  che  da  Adanson  era  a'ato  oel- 
localo  nella  famiglia  della  eteaginee.  Ma 
Jussieu  lo  orade  identico  colla  scaura  di 
Forskahl,  che  riferisca  al  genere  aoicen- 
nia  di  Linceo.  Gaillemin. 

Homi  o Onèsto,  sm.  (Geogr.  aot.  a St. 

giud.)  (v.  ebraica,  deserto)  , montagna  dal- 
1'  Arabia  Petrea , vicina  al  Sioai,  col  quale 
sembra  non  faoeia  che  una  sola  montagna 
bipartita.  È celebre  per  molti  memorabili 
avvenimenti  : Fu  io  Orebbo  che  Dio  com- 
parve a MosA  nel  roveto  ardente  ; alle  sua 
falda  percossa  MosA  la  rupe  a na  trasse 
acqua  par  dissetare  il  popolo  ; colà  riitrosei 
Elia  par  «sfuggire  alla  persecuzione  di  Ge- 
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«•balla  ; il'  Kxed.  ni  e t xml;  111  ft*g. 
xix ■ , 

Hobmìiiow,  sm.  ( Mioerat.  ),  piatra  eo»t 
chiamata  dagli  Amichi,  cui  ai  attribuirano 
riflessi  color  d' oro  a di  fuoco , eoa  lumi 
bianchi  cagli  orli.  1 Modorai  ignorano  quale 
potia  aliare.  Bory. 

HobminÓdb*.  sf.  (Minarci.),  la  piatra  co») 
danamioata  dagli  Antichi,  che  pr  aito  tara  uo 
circolo  color  d‘  oro  oal  coi  emiro  ara  una 
macchia  Tarda:  aacoodo  Buffon  ara  to’  a* 
gala,  ad  un  diaspro , aacoodo  Burmaon.  Bory, 

Homi , lo  stesso,  che  Orni.  V.  oal  Di* 
a innario. 

Hosiiriia  , S.  com.  (Filol.),  coca  abraica 
eh’ è una  formolo  di  folicitaziona  , di' bina* 
dizione,  di  angario  di  buoni  «Tenti  , O pra* 
e agio  fatica.  V.  0*»i*na  o«l  Dizionario. 

Hot»,  sf.  ( B>it.),  piarne  di  Mziagatear 
indicata  eoo  quarto  noma  da  Flacourt,  che 
•ambra  aia  una  epaoia  di  trifoglio,  a che  u* 
aaai  nel  paata  coma  Tuloeraria.  li. 

'HoTAMBoita,  sf.  (Erpaiol.),  apacia  di  rat* 
tili  dell’  ordine  degli  ofidiani,  a del  genero 
colubro , figurata  da  Seba  coma  iodigaoa  di 
Ceylan  a ipaodaoie  uu  pi-etimo  odorV  Noo 
fu  per  loco  beo  detarmioata  dagli  erpato* 

•°gi  . * . 

IIoudztoT  (Elisabetta  ec.  contee»  d’).  E 
* queat»  la  ratta  lezione  dell’Articolo  Hondelvt 
(Elisabetta  ac.  conieiaa  d’)  dal  Diiionario. 

Houvirc  , sf.  ( Illiol.  a Zoofilol.  ),  pesca 
COit  chiamato  culle  cocta  d’  Africa,  che  oon 
•i  la  ben  coca  eia,  a che  Valmout  di  Bo* 
mira  creda  un  solmont.  Bory  de  Saia! 
Vincent  lo  conaidera  iueeca  uo  polipo. 

Hozsi , sm.  (S>.  giud.)  (t,  ebraica,  veg- 
gente) , profeta  del  Signore  , che  »i»eva  ol 
tempo  di  Manacae  re  di  Giada,  • aerine  ciò 
«he  acoadde  (otto  il  regoo  di  quieto  princi- 
pa.  Sono  parò  «odale  smarrite  la  tuo  opere. 

H A \ ‘ 

HatMréiB,  s.  com.  (Mitol.  acaodi».),  «oca 
acandinara  che  lignifica  criniera  di  ghiac- 
cio, ad  i il  nome  del  corallo  dalla  Notte.  V. 
fixiNFaxa  nell’  Appendice. 

H C 

HuìnÀco,  sm.  (Maatozool.),  lo  iteuo  chi 
guanaco,  apatie  di  mammiferi  dal  genera 
cammello  che  oon  der' esser  confuaa  col 
liana.  Bory. 

Huiuàmc»,  sf.  (Boi.),  ipaeie  peruviana  di 
piante  fanerogame  dal  genere  acacia,  de* 
••ritta  da  Dombey  come  uua  mimosa  nel 
•uo  erbario,  lacoodo  Juaiieu. 

Huc»c,  s . com.  (Gaogr.  a ut.  a giud.),  cit- 
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ih  dalla  tiiLi  di  Alar,  eha  fu  cadala  ai  La* 
riti  e declinata  per  citili  di  rifugio,  i Para • 
tip  ri,  76. 

Humct»,  sf.  (Bot.)  , coma  dato  da  Cara* 
oillai  ad  uo  gaaere  di  pianto  crittogame, 
.della  famiglia  della  felci,  detonilo  da  Smith 
•otto  il  coma  di  davallia, 

Hvmbóldti»,  sf  (Bot.):  tra  generi  furono 
dedicati  al  dotto  e celebre  Humboldt.  Nackar 
mutò  lenza  alcuoa  ragione  oal  nomò  di  fuim- 
boldlia,  quello  di  vohtria  gih  adoperato  dm 
Aublet.  Ruiz  a Paron,  uello  Piera  del  Perù 
formarono  un  geoera  humboldlia,  che  derm 
ettaro  riunito  allo  stelis  di  Swartz.  Final- 
mente Va  hi  mutò  il  noma  di  botschia,  eha 
azera  prima  alato,  io  quatto  di  humboldlia 
per  un  gaoere  di  piante  fanerogame,  della 
famiglia  delle  leguminose  e dalla  pentaedri* 
mooogioia  di  Linneo.  Elio  non  comprenda 
ohe  ano  «pecie,  humboldlia  laurifolia , pian- 
ta americana  molto  analoga  all’  abaia  di  Au* 
blat.  Si  comprenda  ohe  dei  tre  fuiocioniti 
geoeri,  quatto  è il  eoto  che  insilila  a li* 
•tuo  dalla  comuoe  dai  botanici  adottato* 
Gaiilamin. 

Hum/tz,  sf.  (Minerai.),  aoatanza  mìoarat* 
che  trorasi  io  picoioli  criitalli  d’ uo  bruoo 
rossastro,  imparenta  , con  molto  tpleodoret 
e 000  rigante  il  quarzo  che  con  molta  dif- 
ficoltò. Ha  per  gaoge  una  roccia  composta 
di  topazio  granulerò  d'  uo  color  grigio  cporco 
a di  mica  »erde-bruoO.  Non  fu  per  anco  a* 
attizzata.  E coi!  delta  in  ooore  di  AbraL-o 
H«ae  rice-presideote  della  Acie'k  geologica 
di  Londra.  V.  coche  HuMITB  osll' Appendice, 

Httréazta,  sf.  (Bui.),  aeziooe  o «otto  ge- 
nere di  pieote  crittogame,  della  famiglia  del- 
le licopodiacee,  e dei  genere  licopodio,  sta- 
bilite con  queeto  nome  da  Bernhard!,  a oor- 
riipoodente  al  genere  plunanthas  di  Patii* 
■Ot  da  Beaoroii.  Brongniarl. 

Hoa.  sm.  (Si.  giud.),  figlio  di  Caleh , ni* 
potè  di  Esroe,  a marito  di  Maria  lorella  di 
Mosi,  al  dite  di  Gioiello  Fio* io.  La  Bib- 
bia ne  parla  poco^  ma  quanto  ne  dice  pro- 
ra che  Musò  Io  considerata  molto'.  Exud. 
xrti  et  xxtv.  , 

a.  — priocipa  di  Madian  eha  rimata  uo* 
cito  oal  combattimento  di  Phineaa  contro  i 
Meditai  ti.  Tfumer.  xxxt,  8. 

Hue,  sm,  (St.  giud.),  figlio  di  Aram,  eh* 
fondò,  aacoodo  alcuni,  la  cii'h  di  Damaieo  , 
ad  i cui  discendenti  si  stabiliroeu  nella  Tra* 
oooitide.  Genes.  X.  a3. 

a.  ( Gaogr.  ani.  e St.  giud.  ) Paese  di 
Mus  4 chiamato  nella  eorittura  quello  in  cui 
dimorata  Giobbe.  I suoi  interpreti  sono  di* 
tisi  di  parare  sulla  sua  situazione;  la  jàU 
probabile  opinione  4 qaella  che  lo  ruote  fi- 
nitimo *11*  Caldea , giacchi  leggeri  nel  li- 
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Lro  di  Giulibt  ih*  le  iui  msndre  furto» 
iiitltti  dai  Caldai.  Job. 

Huttum,  ».  eom.  (Bot.),  noma  «ha  donai 
ad  Ambulila  alla  Avionica  di  Ruoipli  a ohe 
fu  adottalo  da  Adansoo  per  dasiguere  qua* 
aio  genera.  Richard. 

H Y 

HyaliNOPHYroM,  *m.  ( Bot.  ) ( r,  gr.  da 
bX  0?,  vetro,  a <P'jtÒ\),  pianta),  noma,  pro- 
posto da  Lamia  par  tanar  luogo  di  quatto 
di  dUIwinia,  dato  da  Crratelonp  ad  una  «pa* 
eia  di  pianta  crittogama  dal  gaoara  conferva* 

HtbowcuchÙ,  S.  con i.  (Bot.),  frutto  ama* 
ricaou  da  cui,  al  dira  di  Boto,  rigatali  un 
olio  che  certa  di  rimedio  contro  i termi 
•ottocutaoei.  Ignorati  a qual  genera  «petti 
1'  albero  cha  Io  produca.  Bory. 

IlrOMON , o 

Hvdnum,  ( Bot.  ),  urna»  cha  indicata  il 
tarluffo  pressa  gli  Aotiohi. 

HTOaÀCNa,  sj.  (Eolomol),  noma  dato  da 
Babricio  ad  no  genera  d’ iueetli  dqjl'  ordina 
dai  colleotteri,  a dalla  tribà  degl*  idrocan • 
lari , indicato  da  Latrailla  col  noma  d'igro- 
bia.  V.  anche  Idbscnb  $ » oel  Duiooario. 

IIyd**»»cun«,  sinonimo  d’ Idbscnb  $ l. 
V,  oel  Disionario. 

Utdsophi»,  et».  (Erpetol.)  (t.  gr.  d*/ù&tìf, 
atjeta,  ad  6^t£,  terpeni a),  croi  terpeni e 
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d'  acquo,  «pania  di  rattili,  dell'  ordina  degl) 
offidiani,  « del  genere  idra.  Bory. 

HyK.es.  e.  coni.  pi.  ( Toeool.  ),  aorta  di 
panoiliui  o lantuola.  io  grand’  jiso  presso  i 
ostivi  fili  contado  di  Barbarie.  Sono  tessuti 
dalla  donne,  cha  duo  ai  servono  all'uopo  di 
a I >11  ola,  ma  colla  dita  oouducoun  ogni  filo 
della  trama.  Sano  ordinariamente  lunghi  sai 
caone  o braccia,  a poco  eneo  larghi,  a ser* 
tooo  cosi  agli  uomini  come  alla  dooea  di 
Uno  a coperta  per  la  notte,  • di  compiuta 
testilo  pel  giorno.  Chamb. 

Hylco  o Hvitctt,  e.  con».  (Astro!.),  chic* 
mavauo  gli  aatrulogi,  con  toca  araba,  quel 
pianeta  o quel  punto  del  cielo  che  alla  sa* 
scita  d*  uo  uomo  ditsoita  il  moderatore  A 
►igni  Settore  della  eua  «ita.  Chamb. 

Hypus,  tf.  (Bot.y,  nome  imposto  da  Per* 
soou  alia  piauta  crittogama  della  famiglia 
dalla  macedince,  alla  quali  coueervò  Link 
il  nome  di  byttut.  Broogoiart. 

HyphisMs  , sinonimo  presso  RebeuliscH 
dell'  hjpha  di  Persona  e del  bjt»us  di 
Link. 

HYPOPHYltOCSBPODBNOaoK,  JDI.  (Boi.)  (♦, 
gr.  da  OTTO.  tatto,  puXXov,  foglia,  xapftcti 
frutto , a SèvSacv,  albero),  uno  di  quei  un* 
mi  eccessivi,  ohe  Linoco  tanto  esggiameuta 
proscrisse  nelle  sua  Filosofiti  botanica,  A 
eoo  Buerehate  dinotava  le  sezione  dei  prole») 
«he  Corrisponde  ai  mtnttles  di  Brottfa, 
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I • T,  sm.  ( Entomol.  ),  noma  eoa  eoi 
Sadni  Albino  no  iuiaun  dell’ardioe  dai  le- 
pidotteri, la  cui  Urrà  o brugo  vira  culla 
insala,  a «ha  bob  A dagli  entomologi  bao  CO* 
■oioiuto. 

I A 

lassù,  sm.  (St.  giod.)  (r.  ebraica,  /orna 
del  Signore),  uno  dai  comminar)  alali  io* 
caricati  di  rintracciar#  i Giudei , aha  arava* 
no  apoaato  donna  forestiera  dopo  il  ritorno 
dalla  cattiviti.  I Kidr.  x,  1 6. 

sm.  pi.  (Mitol.  «bui*.  ) , salta 
Mussulmana,  cha  insegna , seooodo  Rio#  ut, 
Dio  non  assera  per lettamente  sapienta,  ad 
avergli  tl  tempo  a I*  esperieota  forbita  la  co* 
gnizione  di  molla  cose  cha  igoorava.  Chamb. 

Isbbl,  sm.  (St.  giod.)  (v.  ebraica,  torna- 
te),'  figlio  di  Lamech  a di  Ada  , della  fami* 
glia  di  Caino  , fu  il  padre  dei  pastori  cha 
abitaraoo  osi  campi  sotto  tende,  a quello  cha 
ioventò  la  maniera  di  pascere  gli  armenti 
oonducandoli  da  luogo  a luogo  sansa  dimora 
fissa  , coma  fecero  poi  gli  Sciti , gli  Arabi 
Reniti  a lotti  i popoli  nomadi.  Gen.  ir,  so. 

lassa,  sm.  ( St.  giud.  ) ( v.  ebraica,  fri* 
Stozza) , padre  di  Sellum  quindicesimo  re 
d’ Israele.  IV  Reg.  xr. 

a.  ( Geogr.  ant.  a St.  giud.  ) — citlh 

di  Palestina,  nella  massa  tribù  di  Manasse 
al  di  Ila  del  Giordano,  nel  paese  di  Gelaad, 
i cui  abitanti  furono  lotti  passati  a fi!  di 
spada  parchi  oon  vollero  unirsi  cogli  altri 
Israeliti  per  puoire  i Beoiamiti  dell’  insulto 
fatto  da  quei  di  Gabaa  alla  moglie  dal  la* 
vita. 

lana,  sm. (8 1.  giud.)  (v.  ebraioa,  intelligen- 
te), re  di  Asor,  osila  Terra  dì  Genaao,  for* 
nò  una  lega  ooi  re  a lai  limitrofi  cootra  gli 
Israeliti.  GiosuA  batti  I*  eeeroito  collegato  , 
Tedi  assediò  Asor,  la  presa  ed  uccisa  labin, 
l’eolio  del  móndo  a-655.  Josue  xt. 

a.  — altra  re  di  Azor , ohe  tanna  par 
vedi*  anni  in  serviti  gli  Israeliti  , i quali  na 
furono  poi  liberati  da  Debora  a Barae.  Si* 
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sera,  stata  inchiodato  da  Giaala,  ara  il  gissi 
rata  di  labin.  Judie.  ir. 

IaccBiszaas,  neutra  della  i .a  (Mitol.  a 
Filot.)  (v.  gr.  t’ax^i^si»),  cosi  chismavssi 
nella  celtbratione  dei  misteri  (T  Eieusi  la 
ripetizione  elle  si  faaava  ad  altra  toc  a dal 
saoro  noma  taxyoq,  iacea,  esalando  ioni  il 
coi  significato  ara  pregare  il  iacco  di  farai 
iotercessora  presso  la  dea.  V.  Iscco  § 1,  a 
a 3,  a Gtzcco  $ a nel  Dizionario. 

Iaccocóoo,  lo  atasso,  a di  più  ratta  lezioe 
na,  cha  iaccògo.  V.  nel  Dizionario. 

Jacoaus,  sm.  (Comm.),  mooeta  d'oro  in* 
gisse,  del  valore  di  a5  scellini,  oiol  di  nna 
lira  aterlioa  ed  nn  quarto  ; oosl  chiamata  dal 
come  dsl  re  Giacomo  I , sotto  il  cui  rtgoo 
fu  coniata.  Gl’  Ioglaai  na  distinguono  due 
sorta  : il  vecchio  iacobas  che  vaio , coma 
sopra , a5  sosllioi  ; ad  il  nuovo , detto  an* 
che  carola s,  che  ha  minor  peto  dsl  primot 
a noo  os  vaia  aha  s3.  Chamb. 

» IlDDOH,  O 
IZDDUS,  0 

IesDus,  sm.  (St.  giod.),  sommo  pontifica 
degli  Ebrei  al  tempo  di  Alessandro  il  Gran- 
de;  questo  conquistatore  gli  si  gittò  ai  pia* 
^i,  adorò  il  noma  di  Dio  scritto  calla  lami* 
na  A'  oro  eh'  egli  aveva  colla  fronte , offerì 
sacrifizi  nel  tempio  di  Gerusalemme,  a trat- 
tò gli  Ebrei  generosameote.  laddon  mori 
nell'  anno  dsl  mondo  368a.  I Ssdr.  xti  f 
Joseph.  Antiq.  n. 

lina,  sf.  (Malacol.)  (in  fat.  hyas) , ge* 
nera  di  orotacei  dall'  ordioe  dai  deeapodi , 
della  famiglia  dai  brachiali,  a dalla  tribà 
dai  triangolari  j stabilito  da  Lsaoh  a adot* 
tato  da  Latrsilte,  ohe  ha  motta  aoalogta  ooi 
generi  parthenope  , curynome , maio,  ina- 
* chus  a lithode , ma  oa  diversifica  ebbe* 
•tenta  par  dover  esser#  conservato  distinto* 
Vi?ooo  la  iodi  nelle  profondità  dtll'oceaoo  ; 
sa  oa  aanosoooo  piò  specie,  la  piò  notabile 
dalla  quali  A I*  hyas  araneas.  Guèrin. 

Izdinia,  s.  com.  ( Mitol.  ind.  ),  gran  sa* 
orifizio  ohe  offrasi  al  dio  Brama,  soma  am* 
blema  dalia  «reazione!  molto  raeoemeadaie 
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dai  Veda.  H indjnia  »»»■•  tacite  per so nifi- 
«»to,  qualificandolo  figlio  di  Dakcha,  ch'i  il 
yrimA|t«nita  di  Brame.  Biogr,  Mito/. 

1 4(1*1.  sf.  ( Sr.  giud.  )(».  ebraica,  quella 
thè  ascende).  V-  Gitala  oet  Sipplimeaio. 

lira,  sm.  (Leti  acci.),  capo  dalla  sinagoga 
Hi  CepboroaniB  , la  di  cui  figlia  renne  dal 
J\rd»m«ra  risuscitata.  M oli.  TX.  18. 

IattNÒriTo  , sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da  UoX(* 
ve;,  vitreo  , a £utÓv  . pianta  ) , specie  di 
pianta  crittogame  , della  fumigli*  degl'  idro- 
fili, a H«l  genera  conferva  , rosi  denomi- 
nato in  riguardo  alla  sua  diafanei'a  o trae* 
|«r»nte , simile  a quella  del  *e'ro.  BoiS. 

Iato  . sm.  (Boi.)  (r.  gr.  da  CaXo;  . ve- 
ito),  nno  dei  nomi  de'i  degli  Antichi  al 
tnrnfte  od  ambra-gialla,  desunto  dalla  sua 
Hiafaneith  vitrea,  a dalla  sua  facilita  • 
•pestarsi.  ld. 

latosiDiaira  , sf.  (Minerai.)  (r.  gr.  Ha 
KtaX  O;  . vetro,  a giJqpoj,  ferro),  so. lama 
minorale  vetrosa  , di  spestatura  concoide  . 
di  colore  rosso-brnaa.iro  , traslucida  sugli 
Orli,  del  peso  specifico  di  9,876.  così  chia* 
mata  peroh&  il  ferro  primeggia  tra  i prin 
c"'pj  cha  la  compongono.  Infatti  I*  anelisi 
fattsne  da  \Vel«h»er  feoa  coposcara  ohe  di 
C*oto  parti  la  ialosiderile  ne  coutisue  5i,654 
Hi  silirei  99.711  protossido  di  ferrai 
5*.4°3  Hi  magnesia;  9.9 il  Hi  allumila: 
0.480  Hi  ossido  di  manganese ; 9.744  di 
potassa ; ad  una  traccia  di  cromo.  Trovasi 
questo  minerale  nelle  caviife  d'  un'  amigda- 
loide  basa'iìca  , nel  Keisarstahl , presso  il 
villeggio  di  Sebach  l)el  i/nsse. 

li* itti,  tm.  (St.  mod.) , macellaio  greco, 
rh«  nel  1780  fu  fatto  principe  di  Moldavia 
Ha  Patrona  k lialit  , capo  d'  insorgenti  a cui 
prava  egli  somministrato  carne  e prestato  de- 
raro  ; agli  ottano#  dì  felli  da  Mahmud  I 
1*  inrastitura  dal  priocipato  di  Moldavia*  Ma 
l'rìoia  che  na  avesse  preso  possesso  cadde  il 
suo  protettore,  ad  egli  fu  strangolalo  pochi 
einroi  dopo  la  morta  di  Patrona  khalil.  Sa- 
ia ber  ry. 

Ismchc,  sf.  (Med.  e Nmol.)  ( ».  gr.  da 
p-rro.  ed  dyyai,  soffocare).  co»l  ohia- 
«dò  Celio  Aureliano  una  speoie  particolare 
di  angioa.  simile  a quella  cui  vanno  soggetti 
ì porri.  Don. 

Iangmi*  - psiSBtNtsa  . sm.  (Si.  otto*.  ì , 
agente  subordinato  di  polisia  cisioa  io  C •» 
a'eotinopoli,  oh*  è locar ieafo  di  vegliare  cori* 
Irò  eV  'ocendii  ; è praoisameota  una  guardia 
del  fuoco.  V*  n’  ha  no  buon  numero,  me  4 
a credersi  cha  faeoiano  molto  oegligencemonta 
Il  loro  Hovaro,  poiché  ai  apassi  aooadono  co* 
Ih  gl*  ineendii. 

Iawwts  a MàMBROt.  srn.  (5t.  gind),  «'in- 
•ffgoa  s.  Paolo  (//  ad  Timoth.  /ri  , 8)  chs 
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questi  ars 00  1 nomi  Hai  Hue  maghi  dallo 
aorta  di  Faraona,  che  resistettero  a Mosi 
coi  loro  incantesimi,  cercando  d’imitare  par* 
ta  d«i  suoi  sir  scoli. 

Unta  , sf.  ( Boi.)  , genere  di  pianta  fa- 
nerogame , dalla  famiglia  della  orchidee , 
descrìtto  da  Hookar  , • ch'i  il  medesimo 
cha  l'ioAop.vir  anteriormente  pubblicato  do 
Kunth.  Richard. 

la  a o Tao,  liti.  ( Filol.  ),  secondo  mas# 
dell*  anno  ecclesiastico  degli  Ebrei  , ottavo 
dell'  anno  eitile , corriepondeota  al  nostro 
Oprilo.  Numer.  tx.  a. 

1 s bamoth,  e.  eom.  (Gsogr.  ant.)  (v.  ebrei* 
ca.  allezaa),  oittk  Hi  PaUeiina.  nella  trilli 
d'  leaachor,  «tata  data  ai  laviti  figli  Hi  Gar- 
non,  a destinata  eitth  Hi  rifugio. 

9.  — ■ altra  oitlk  della  tribù  Hi  Giuda,  il 
eoi  re  fu  uccìso  da  Giosuè.  Josae  x.  S. 

lino*,  sm.  ( Bot  ),  sinonimo  io  Diosco- 
rida  dall’  arum  dracanculus  Hi  Listano. 
Bory. 

Iàsuna  , sf.  (Bot.)  , sinonimo  presso  Q- 
viedo  della  cecropia  pellaio,  ld. 

IaSon,  sm.  (S*.  lati,  ad  acci  ),  cireato  cho 
scrisse  io  greco  Is  storia  dai  Maccabei  iu  & 
libri,  la  quale  fu  da  ite  anonimo  compen- 
diata. La  storia  andò  smarrita  a noo  rime  . a 
che  il  compendio,  il  quale  è il  11  libro  dai 
Maocsbai  nel  nuovo  Testamento.  Ignorasi 
1’  epoca  io  «ni  visse  lason  a oasi  pura  il 
tao  abbrcvialore.  Dii.  Bibl. 

listo,  sm.  (Eotomol.)  , geoera  d’ io  set  li 
deli*  ordina  dagli  emitleri , dalla  tasiona 
degli  omoUeri , della  famiglia  dai  cicadary, 
a dalla  tribù  della  cicadelfe  , stabilito  da 
Fabricio  a spela  del  genera  cicada  , ad  il 
cui  tipo  è l'iaisus  larrio.  Bory. 

Iafuo  o Sia  a Issui,  sm.  (Lati.  acci.),  no- 
me del  figlio  dal  profeta  I.aia.  Significa  il 
resto  ritornerà , ad  Isaia  gli  dieda  quatto 
nome  par  indicare  cha  gli  Ebrei,  aha  eareb* 
baro  condotti  echiavi  in  Babilonia,  oe  gior- 
no oc  ritornerebbero.  Isaiae  ni,  3. 

IatAus,  sf.  (Malaeol.)  , genera  di  mol- 
luschi conchiliferi  , dalla  famiglia  della  can- 
cellale di  Quvier  , a di  quelle  delta  car- 
diate*  di  Lamarck  , ornato  Ha  Daudio  par 
certa  piccole  ooochiglic  bivalvi  , state  con- 
fuse da  Linneo  ooi  solcai , a da  Bruguière 
colle  cardili.  Comprende  piccol  numera  di 
Speoie  . noo  vedendosene  citate  dagli  autori 
che  due , buttila  arctica  a A-  bi aperta. 
Deshayes. 

IÀTOIA  , sf.  (Ittici.)  (io  lat.  hialnld),  ge- 
nere di  pasci  stabilito  da  Laedpède  a speso 
dei  labri,  il  eoi  l-po  è la  specie  chiamata 
hiatala  da  Liooeo.  Bory. 

ItrisLÀTTiCA.  È questa  la  vara  lesione 
dall'Artioolo  jatraleUica  sf.  del  Dumaario, 
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IiTitiiTTtm,  o Itmtimc*,  J«  «ecce 
eh*  iatra/eltica , « iatral-irliio.  Y.  ««I  Dì-  ' 

li-juiri». 

laranirro , .omonimo  «fi  jatralipta.  Y. 
o «'  Dix'Otiario. 

1*  rauauieotouic  , sf.  ( M«d.  • Tarap.  ) 
(».  ;r.  J»  :'«t rpò;.  medico,  (3ou\rj  , conti' 
g fi»  . . </<>*) , co»)  chiama  Da  H*gen 

1»  mediiatioee  dal  medico  , ohe  indaga  fra 
lì  «tacco  la  aura  ed  i riattiti  più  coora* 

* oliati  anatro  uaa  data  malattia.  Boi». 

UraÓFàto,  sm.  (Chim)  (r.  gr.  da  ta- 
rpo;, medico,  a £a>.o;  , splendido) , «ala 
formato  dalla  coinbiu*zi»oe  delucido  «tro- 
fico con  ima  lia«a  ealifieabileJQBoi*. 

IlTiOMÀNTa,  JOT.  o vdd  (M«d.)  (v.  gr. 
da  tarpò;,  medico,  a ptavrt;,  indovino), 
■oprauuottia  od  epi'eto  di  chi  uoiica  alla 

P>ef*eeian*  di  medico  quella  pur  d'indorico. 

nò  anch*  dirai  , per  e«iet>cinne,  di  un  mo- 
di et»  vainola  nella  ptogooti  dalla  malattia  , a 
ch«  tempre  o utolro  apeaco  Sdorino  il  loro 
4|itn  6 naia. 

lavai»,  sm.  ( Leti,  acci.  ) (r.  ebraica,  in- 
gannatore), quarto  figlio  di  Iafet,  fu  atipita 
dai  Juoii.  o de»  Oraci  dall’Atta  Minora.  I tuoi 
figli  furono  Stira.  Tarai,  Cathim  a Dodaaim. 

IH 
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laico,  sm.  (Mal «col.),  genera  di  oroctaeei 
«abitilo  d«  Leach,  ma  da  Latratile  unito  ai 
genera  scitturo.  Goènn. 

latti  »,  sf.  (Euiowol.)  . gaaara  d*  ioaetti 
dell’  ordine  degl’  imenotteri , della  emione 
dai  terebram.  dalla  famiglia  dei  papioori  , 
e dallo  tri  Iti  dai  galticoti,  riabilito  da  Le* 
t*ailla  a apasa  dal  gaa era  banchus  di  Fa* 
bricio,  da  Pascer  chiamato  Sagqrit,  a mol- 
to ricino  ai  cinipi  di  Liuaon  o ai  dipteri 
ili  Geotfroy.  Tipo  di  qooa'o  genera  A Viba- 
Ita  co  teli  alar  ; eh-  i il  bmnchas  coleUator 
di  Pantar. 

Iaaéizi»  , sf.  (Bo».)  (in  la»,  hibbartia)  , 
genere  di  pianta  fanerogame  , dalla  famiglia 
• Ielle  dHleniace*  e dada  poliandria  triginia 
di  Liuueo  , «abilito  da  Andrew»  e S*l*abu* 
rr,  a iJontlo  da  De  Gaudulla  , alte  no  da* 
aeriate  diciannove  tpecie  , tu'ta  aulfrutiai 
'ramott^iudigeai  per  U maggior  parto  dalla 
N«oea  Olanda.  Le  «peci e più  notabili  eooo 
f hibberti.t  grossularia? foli  a a 1'  h.  vola- 
bilie.  GuiUemin. 

Ititi*,  .«/.  (G«ogr.  ani.),  aatiao  uomo  dal* 
té  parta  meridioueU  dall’  Irlanda  , derivato- 
la da  quello  di  Eibhegr  Fiouu  , una  dai  6 
figli  di  Mileadh  o Mifea*.  L’  Irlaoda  éat- 
•entrinoci#  ahiamaraai  Kremottia  , da  Er- 
reamhon,  prinoipa  for«etiera  che  ri  abarcò 
• e*  o a ÌBJ|iedro»it  Btogr.  Alitai. 

Sappi,  al  Die.  enea/.  Fot.  II. 
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falciar,  .»/.  (Bot.)  , gaaara  dì  piani#  fa* 
noi  «game,  della  famiglia  della  rrneifare  , a 
dalla  tetradioamia  ailiauloea  di  Lianao.  «tela 
aaufn»o  Qui  ihlaspi  dai  boiaaici  a Lianao 
anteriori.  D«»<  Caodolle  lo  collocò  Bella  ite- 
tpidee  o pUuromtee  angustisene.  No  fa- 
•ouo  decenne  intorno  a >4  apaaia , tutta 
europee  , tranne  uno  cola  che  apatta  aBa 
Nuova  Olanda.  La  ibtiris  semperflorene , 
umbellata  , ad  «mora  ci  colarono  nei  giar- 
dini per  ornamento.  La  lepin  linifolta  di 
Deernux  ) Mata  da  Da  Candolie  riferita  a 
quarto  genera,  a chiamata  ibrrts  linearifolta. 
Gutllemin, 

Ibccid&ii*,  sf.  (Boi.),  coma  dato  da  Da 
Candolla  alla  prima  lecioue  da  lui  stabilita 
nel  geuara  hutehinsia.  td. 

l»l»o,  em.  (Malacol.)  , ganera  di  molla* 
echi,  prnpoaio  dn  Mouifort  par  uoa*aetiaao 
dalla  etici,  a otti  larve  di  tipo  {'Mix  guai- 
lenona.  Nuu  fu  parò  ammacco  a rieatra 
nelle  caracolte  di  Lamarck  , che  par  at*a 
eoo  »ono  ohe  uo'  artificiale  diviaioae  dallo 
elici.  Desha}  e e. 

IaarrsÓNia.  lo  ataa«o , a dì  pio  ratto  le* 
«ione  ohe  hrttsonia.  Y.  nel  Supplirne#)», 

III,  Sm,  lOroitol.),  gauara  d'  uccelli  dal* 
I*  ordina  dalla  grolle  , a dello  ciacca  degli 
emigrami,  che  percorroae  tutta  le  oaida  ra- 
gioni di  du#  eoatineuti.  Se  ua  conosce  aa 
buon  numero  di  apeci»  , eh'  arano  prima 
dia  perca  nei  generi  ibis  , lantalus  è my  ete- 
ri» degli  autori,  a che  raanero  poi  da  Gu- 
vier  riunita  atl  genera  ibi,  oui  regolami  seta 
ficcò  carattariacaiidoio  a dovere.  La  epeei« 
da  lui  dmomioata  ibis  religiosa , oh'  1 d 
lantalus  amtkiopicus  di  La  bili  , A quella 
a etti  tributarooai  io  Egitto  onori  divini. 
D'apie a.  V.  Ig»  j i i i noi  Diaioaaria. 

Iétiac.  o - » 

IatlacM,  o 

latice  , sf,  (ErpetoL)  , apaaia  di  rettili  , 
dall’  urdiue  degli  ofidiani,  a dal  gaaara  e#* 
edia.  Borjr. 

Incelati  sf.  (Bei  ),  eiaoaìm»  di  andini, 
precao  Margraatf. 

Ibis*. 

Iciaóaoa*.  »• 

Ibìso»*,  sf.  (Erp«lol.),  tr»  a peci»  di  ret- 
tili, dall'  ordina  dagli  efidiani,  a dal  gaaara 
colubro.  B(try. 

limo  , s.  com.  (Oruitoi.)  , rpecia  d’  no* 
celli  dal  geo«ra  teUacapre,  che  V>«illot  foca 
tipo  d*  un  gaaara  particolare.  D'apia M. 

latoclr  ilo,  sm.  (Mitol.  a Filtri  ) (».  ibri- 
da dal  iat.  ibis  , Stai,  ibi , apecie  d uccello 
aacro  in  Egitto,  a xt'pa ò.rj.  capo),  soprannó- 
me di  Coniare,  secondo  d*«*eo  dai  Pacai  dal- 
lo aodiaao  rettangolare  di  Tadirc,  che  vada- 
ci reppreceetato  cou  tafta  d'ibi.  Biojr.  MitoL 
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. iBinÀciN,  s.  Com,  (Bot.),  albero  d«l  Bru- 
ni# iad  italo  con  qu«t>0  ooni*  da  pi«on.  «Ita 
alane  colà  adoperalo  uegli  usi  eletti  dalia 
regoliti»,  siccome  egli  afferma,  e eh'  è tot* 
torà  scieolificamaoti  sconosciuto  ai  botanici. 
Bory. 

IbibscÒs,  t.  con.  (Erpatol.),  tra  aarpaoti 
valaoosi  dal  Brasile  «augooo  designati  eoa 
guaito  uocne  da  Ruiaoh  a da  Saba,  eha  gli 
arpatologi  non  hanno  finora  couosoiuto  ni 
«tatti  ficaio. 

Iblìs,  af.  ( Eutomol.  ) , genera  d'  intani 
dall'  ordina  dai  lepidotteri,  etabiliio  da  Fa- 
bric.o,  e da  Latreille  riferito  a quello  delle 
arminie.  Guérin.  » 

Ibolitb,  sf.  (Malacci,  ad  Orittol.)  (r.  gr. 
da  u|3ÒC  , cervo,  e \i% o;,  pietra),  amena- 
ljraa>au^>  dal  genera  belemnite  par  le  ape- 
eie  di  aero  eha  haaoo  I#  forma  di  no  curro 
ferro  di  laooia.  Dashayes. 

IbÓSàbO,  am.  (Eotomol.),  geoara  d*  intat- 
ti dall’  ordine  dai  coleotteri  , dalla  eetiooe 
dai  pentameri , dalla  famiglia  dai  lamelli' 
corni,  dalla  tribù  dagli  scarabeidi  , e dalla 
di*iaione  degli  arenicoli  , debilito  da  Mac- 
Leay  figlio  e da  Latreille  adottato.  Nou  ea 
aa  oonotoe  ohe  noa  tpeoie,  hybosorus  ara • 
tor,  iodigena  di  Spagna.  , 

. Ib&THi  o 
. Ibotìni,  o 

Iaòxu.  sn.pl.  (Eatomol.),  tribù  d’ intatti 
dell’  ordine  dei  ditteri,  a della  famiglia  dai 
tornatomi,  stabilita  da  Latreille,  e composta 
dai  generi  ibo  che  u’  è il  tipo,  ocidronia  a 
damaltde.  V.  Ibo  nel  Dizionario. 

Isaioilta,  sf.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  da  , 

ibrido,  bastardo  ) » genere  di  piante  fanero- 
gama, della  famiglia  delle  sinanterte , a dal* 
la  aingenatia  poligamia  superflua  di  Liu,|a°  • 
stabilito  da  Cottini  coll*  anthemis  globosa 
deil’Ortega,  che  prasaoU.  molti  termini  d’ af- 
finità colla  antemidi  a cogli  elianti,  liceità 
sombra  di  ambigua  natura  a quasi  un’  sa- 
t emide  bastarda.  Non  eompraode  che  detta 
specie , denominata  da  Cassini  hybridella 
globosa,  a da  lui  collocata  mila  tribù  della 
eliantee.  Appartiene  alla  seziona  dalle  co- 
ri» bifore  di  Jiftsitu. 

...  Ibbibi,  sm.  pi.  o add.  ( Mattosuol.  ) ( ▼. 
gr.  etim.  o.  a.),  danootinatiooe  che  ditti 
Introita  aciaotifioamaota  ai  inoli,  perchè  nati 
da  animali  di  due  direraa  specie. 

. Ubidita,  sf.  (Bot.)  ( v.  gr.  etim.  c.  a.  ) . 
eooabolo  eoo  cui  a’ iodica  in  botanico  quel- 
.l’alto,  con  cui  una  specie  di  pianta  nana 
fecondata  da  una  direraa,  ed  il  cui  risultato 
è oao  a più  indiridui  meticci  o intarmatili  ; 
qaeeti  ai  obiamaoo  muli  o ibridi  vegetali. 

Inalili,  sm.  ( Elltoaiol.  ),  genere  d’  inietti 
dell’  ordine  degl’  imenotteri , e della  tribù 


*.  ■ . 'ti  , - 

degl  icneimonidi,  stabilito  da  Fallar,  che  la 
in-iiua  come  ricioiteimo  a quello' dei  tra' a- 
tu,  a eha,  ascondo  Latreille,  corrisponde  «Ma 
sua  elisie. 

I 0 

le  teina,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaate  fane- 
rogame , uuoramaote  S'abilito  da  Adriano 
Justien,  che  secondo  De  Caodolla  dsr'es*«r 
collocato  nella  famiglia  dalle  olacìnee,  a «i-l- 
la  peotandria  moaogioia  di  L’ooao,  c-Ompoato 
di  una  aola  specie  , icacina  senegulcnsis  , 
albero  origiugpiu  dal  Senegal  che  somigli^ 
compiili  imeni*  nella  forma  al  chrysibalairu  s 
icàco,  donde  proreooe  il  suo  nome  generico. 
Richard. 

Icaco,  Sm.  (Bot.),  apaoia  di  pimle  fane- 
rogama del  genera  crisobalano.  Bory. 
IcatÙNDa,  lo  stesso  che  iacaranda.  V. 
{caso,  sm.  (Entomol.),  apacia  d insetti  dal- 
lordine  dei  lepidotteri,  a dal  genera  cricina» 
IctoLOcU  , sf.  ( Filol.  a Latt.  acci.  ) ( r.‘ 
gr.  da  £(KajO{,  vano,  a 'Xe-yw,  dire  o ^oyoj, 
discorso  ) , tauiloqoensa  , obiacchi*ramaula 
santa  tento,  senza  affatto;  coti  chiamanq 
tpattitaimo  i santi  Padri  la  teologia  dai 
Gentili  ossia  le  finzioni  dalla  mitologia. 

IcSOMITIS  , sf.  ( Filol.  a Latt.  eoe).  ) ( r. 
gr.  da  sìxatoe,  vano,  e , favola), 

cumulo  di  ferola  ruota  di  senso  , d‘  impor; 
lama;  roctbolo  adoperato  sovente  dai  santi 
Padri  nel  senso  che  iceologia.  V-  Ictoiocix 
qui  aopra. 

Icìti  , sm.  pi.  (Lett.  acci.  ) ( ».  gr  da 
t’jtzTfiUW  , Supplicare) , aorta  di  «retici  tra 
gli  ascetici  o monaci,  ortodossi  io  tutto:  me 
che , per  imitare  il  coro  formato  da  Mail 
dopo  il  naufragio  dall' esercito  di  Faraone 
nel  mar  Rosso,  uniti  colle  monache,  oQnì- 
raoo  suppliche  ad  ioni  al  Signora,  accompa- 
gnandole con  daosa  a itipudj.  Box. 

Icàrio,  am.  o add.  (Mitol.  e F» Job)  (*. 
gr.  da  t'xcteuto  , supplicare  ),  sopraonon»** 
od  epiteto  di.  Giova,  coti  danomioalo  dai 
supplicanti  che  lo  invocavano.  Box. 

lctca,  sf.  (Bui.),  genera  di  piante  Lucro- 
game,  stabilito  da  Aublat,  facients  patte  (lol- 
la famiglia  dalle  lerebinlacee  , a posto  <ia 
Kuntb  nella  sua  tribù  dalla  burSorarce'. 
Sono  le  iciche  alberi  rasinosi,  originari  del- 
I’  America  equinoziale.  Era  alato  questo  ge- 
nere unito  da  parecchi  autori  all*  amyris , 
ma  ne  differirne  nbbaetaoxa  per  dover  ette- 
re  conservato  dietimo.  Richard, 

lctCaBfsa,  sj.  (Boi.),  sinouimo  al  Brasile, 
ascondo  Marcgraaf,  dell  amyris  elemifera  di 
Liuneo.  Guillemin. 

IcImo  , sm.  ( Itilo!.  ),  specie  di  pasci  dal 
genere  salmone.  Bu>y. 


* 


Digitized  by  Google 


tei. 

Tetro  , »m.  ( Bot.  ),  arboscello  brasiliana  , 
ila  MarcgrealF  «olio  questo  ao»*,  a 
«ria-  para  appartenga  al  genere  letracera.  Bory. 

letto  i sm.  ( E ritorno!.  ) . genera  il*  inaatti 
fi-'l’  ordina  dai  coleotteri,  della  .sezione  dagli 
eteromeri,  a dalla  tribù  d«i  canìnridii,  ete- 
Li  ito  da  Latreilla  e comprendente  il  mila - 
Aro  argenteo  di  Fabricio,  il  m.  clavicorne 
d’  Il|i««r  , ad  i tn.  argo  a d'  impunieggiato 
dall'  Enciclopedie  melodica.  Guérin. 

IcmÀXc,  e.  com,  (But.),  ainonimo  io  Dìo* 
acnride  di  lauro  rosa  o nerio.  Bory. 

Icnìmto  , sm.  (Bot.)  ( r.  gr.  da  *Xv0»* 
orma,  vestigio,  ad  av^og.  fiore),  gaoere  di 
pianta  fanerogame,  dalla  famiglia  della  ged- 
atineo  , stabilito  da  Paliaai>t  da  Beenvoi*  , a 
«mi  denominato  dall'  avara  i fiori  aierili , • 
cita  io  raal'k  noo  presentano  che  1*  orma  è 
il  r«iiigio  dal  fiora.  JT  4 tipo  l’ ichnanthas 
panicoides , eh'  4 anche  l'uoica  «|>eci«  com* 
ponanta  quatto  genera  ; pianta  dall'  America 
]Vt»ridiona1a.  Bok.  Richard. 

IcncumÙnb,  sm.  ( Maetotool.  V apecia  di 
mammiferi  del  genera  zibetto.  Bory. 

IcxótsT*.  Manca  nel  Dizionario  1*  etimo* 
logia  di  quest’  Articolo,  coma  segue  : Voce 
gr-ca  da  txvog,  orma,  vestigio,  a paro,  diana, 
per  fiatvto,  andare.  Box. 

Ic.voca aro,  sm.  ( Bot.  ) (e.  da  t'/.vùq,  or» 
ma,  e xoìpttc?  fratto ),  genere  di  pianto  fa» 
«•erogarne,  delta  famiglia  delle  apocinee,  a 
d'ila  pantandria  diginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Roberto  Brown,  a covi  d-oomionto  dal» 
I*  arerà  il  frutto  composto  di  due  Follicoli 
fra  loro  molto  dittanti,  in  modo  che  non  ha 
che  l’orma  di  nn  frutto  compoato.  Il  tno 
tipo  4 T aporynun  fralesccns,  pianta  della 
India  Orientali.  Guillem in. 

IcnOsa.  Manca  nel  Dizionario  l’  etimolo- 
gia di  quett'  Articolo,  eh' 4 la  tegnente: 
Voce  greca  da  ixvog,  orma,  pedala.  Box. 

Icona  . sm.  (Geogr.  tot.)  , lo  ttetio  che 
iconio.  V.  nel  Dizionario. 

Icoxismo,  sm.  (Rei|.)  ( v.  gr.  da  è'.wìv, 
effìgie,  immagine  ),  figura  retiorica  «ha  de* 
•criea  al  rivo  e pone  quasi  sotto  gli  occhi 
firn  roteine  di  qualche  cosa.  E’  sinonimo  di 
ipo tiposi.  Box. 

Iconostìsio,  sm.  (Filol.  a Leti,  eccl.)  (v« 
gr.  da  c'xtòv,  immagine,  ed  ]arr]fu,  sta- 
re), museo  o Serbatoio  di  quadri  in  genera  ; 
a,  pretto  gli  scrittori  di  cosa  ecclesiastiche 
costantinopolitane,  significa  una  cappella  in 
cui  erano  riposta-  la  sacra  immagini  dipinto 
o «colpite.  Du  Cange. 

IcoxòsTSoro,  sm.  (Fie.  e Tecnol.)  (r.  gr. 
da  Si’xccv  . immagine,  a cros^to,  volgare), 
prisma  eha  rivolge  l' immagine,  presentendo* 
la  a rovescio;  usato  dagl'incisori  per  po* 
tarlo  incider*  così  rovesciala  ini  (uggslli  od  1 
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al'ra,  aada  rimanga  pai  diritta  sull’ impres- 
sione. Box. 

Icoi , s.  com.  (Geogr.  aet.  a Damista.)  4 
ona  della  isola  Cìcladi , di  «ni  esiste  una 
medaglia.  Rabbi 

Icostraàri,  sm.  pi.  (Filol.)  (e.  gr.  ém 
eexoct.  venti,  a TtpcÒTO£,  primo),  coti  strio* 
maosi  i vanti  primarj  personaggi  diana  cit- 
ili o paese,  .incaricati  dalla  suprema  amori* 
là  a magistrature.  Box. 

IcosiMÓzis,  Jt/  (Filol.  e Poli».)  ( r.  gr. 
ftim.  c.  a.),  dignitk  degl’ icoiiproti.  V.  Icost* 
raoTi  qui  «opra. 

Icorosi,  s.  com.  (r.  gr.  da  3iXO<7t,  venti, 
ed  e'paoffco.  remignre),  sorta  di  nave  da  tras- 
porto con  veati  reali,  óio4  dieci  per  ogni 
lato.  Quelle  eoa  trenta  o quaranta  remi,  ehia» 
roteanti  triaconlori  a tessaracontori.  An- 
davano tutte,  come  le  nati  dai  pirati,  « vela 
ed  a remi,  ma  èrano  però  priva  di.  po'nteY« 
di  rostro  ; nondimeno  talvolta  ti  armevaot» 
*d  nso  di  gnerra. 

Ict  1 a,  s.  com.  (•  Itilo).  ),  sinonimo  pretto 
Ateneo  di  aterina,  aorta  di  pesoe. 

Ioti t,  s.  com.  (Mattosoo!-),  noma  aha  da- 
vano gli  Antiohi  ad  un  mammifero,  che  sem- 
bra appartener  debba  al  genera  della  mar- 
tore, ma  che  non  hanno  potato  finora  i Mo- 
derai riooooscerc.  S t Hilaire. 

I D 

IdÀrT«ÒST,  0 

Id*»tsusi»,  sf.  (Med.  a Nono!.)  (r.  gr.  da 
uJtop,  ad  c?p&pov.  articolazione),  sinonimo 
d' idarlro.  V.  nel  Dizionario. 

Idat/cska  , o 

Idst/gsno,  sm.  ( Elmintol.  ) ( v,  gr.  da 
t>5wp.  acqua  a qui  par  idatidi.  Termi;  a 
ysvva»,  generare  ),  denominazione  cotto  la 
quale  uni  Bloch  parecchi  vermi  vescicolari, 
che  corrispondono  ai  eis  licer  chi  di  Rudol» 
phi,  oosl  dfciomioati  perch4  sembra  che  da 
essi  ai  generino  le  idatidi.  Fu  quatto  gene- 
ra adottato  da  alcuni  naturalisti  ; ad  aocha 
Pollar,  nel  suo  Elencus  soophytorum,  da* 
toriate  un  laenia  hydaligena.  Lamouroax. 
Box. 

Idstìgkrc,  o 

Idat!g««o.  sf.  o tn.  ( Elmintol.  ) (v.  gre* 
colatioa  da  CStop,  acqua  e qui  per  idatids 
o tumore  acquoso  ; e dal  lat.  gero,  itti,  por- 
tare),  vocabolo  proposto  da  Baish  per  iodi- 
cara  una  divisione  di  entozoari  o vermi  in* 
testinali  che  sostengono  un ' id alide  o termi- 
nano in  essa.  Radolphi  li  comprenda  nel  ge- 
nera cysticercus , ma  Lamarck  credete  do- 
verli cooservaro  in  separato  genere.  Id. 

Tdatit/.  sf.  pi.  (Zoofito!.  ed  Orittol.)'(T* 
gr.  da  ùÒrnp,  acqua  e qui  per  idatide ),  no* 
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me  tiro  ila  Bertrand  alla  asterie  fonili. 
lameurouT. 

Iparocaóo  i oa,  add.  mf.  (FU.)  (».  gr, 
de  ùdtop,  aequa,  a yoòot  colore),  «pitale  di 
•••tuia  aha  aak  colora  aomigtia  all*  acqua. 
Boi.  . 

IpÌTOia.  • loaruia,  sf.  (Elminlol.) , io* 
me  dato  da  alcuni  aatiehi  «Imiciologi  ai 
varcai  iotaalinali  v««coolari.  Ldineuroux, 

IsaT&nco,  sm.  (M«d.  « Chir.)  (a.  gr.  da 
uhap  , acqua,  ad  oyXPg  , tumore) , tomcr 
10)0*0.  Boi. 

loiiao,  em.  (Iuiol.),  apaoia  di  paaci  dal 
gaaara  ciprino. 

Ioaooairie* , add.  /.  (Filol.)  (*.  gr.  da 
«Sia  . idee  , c ypapto  , scrivere  ) , rpi'a'o 
che  dh  Jaooalli , calla  eoa  Jerografia  cri- 
ptico delle  antiche  nasoni,  ad  oca  dalla 
ira  apaoia  di  aoriltara  umana  da  lui  diotiota 
• quella  aioi  eha  rappraacota  immediata- 
maoia  con  aohami  la  idaa  cha  vuoi  coatti* 
Minare.  La  altra  dua  apacia  loco  da  lui 
chiamata  alfabetico  a tesseograflca. 

Id  tose  b*  mìtici  , aid.  f.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  li** , idea  , a , Àcoro)  , epiteto 

dato  de  Jannelii  , oalla  a<>e  Jerografia  eri • 
plica,  a qual  gettare  di  aorifura  cha  (ap- 
pratente la  idea  eolia  figure  dagli  Oggetti 
•leni.  Blbl.  hai.  Face.  ai4- 

IoioeiMÌTiea  . a dà.  f.  (Filol.)  (t.  gr.  da 
tifa  , idea  , • orjfjL*,  nata  , segno  ) , epi- 
teto dato  da  Jaooalli , calla  aoa  Jerografia 
Criptica  * alla  avrittura  che  rappresenta  la 
idea  eoe  «ampliai  segui  «tabilàtt  par  iodi* 
caria.  Ibid. 

lout,  sf  (Entomul),  genera  d’ inietti  dal- 
i'ordioa  dei  coleotteri,  della  aéaioce  dei  pen 
tameri,  dalla  famiglie  dai  clavicorni,  a delia 
tsibò  dai  macrodattili,  al  abilito  da  Latratila, 
cha  gli  canaerta  il  ootaa  di  potamofilo.  V. 
PoTiMortto  § i nel  D<sieaario. 

Iota,  sf.  (Zoofito!.),  gaoare  0 polipi  dal- 
l'ordina  dalla  sqrtulariae,  dalla  di*i«ioiie  dai 
polipai  flessibili  o ooo  iotaramanta  piatroaì, 
(ompodo  d‘  una  iole  apaoia , idia  prìsiis. 
Sotto  qnaalo  noma  arai  Framinvill#  etebilito 
no  genera  di  radiarii , cha  «ambra  rientrar 
debba  fra  i Aeree.  Lamonroux. 

S.  — genera  di  toofiti  dell’  ordina  dagli 
ucatefi,  proposto  da  FraminvilU,  a da  Odiar 
adottato,  par  uo  groppo  dt  meduse,  dalle 
quali  ai  forma  una  famiglia  particolare  noi 
lamenta  alla  ttefantomie  ad  ai  pìraeomi. 
Compaoaai  di  tra  epaoia.  idya  in/undibulum, 
id.  macrostoma . « id.  islandica.  id. 

Infoio,  sm.  (Boi.),  gaaara  di  piaota  faoe* 
rogarne,  ««abilito  da  Nacker  a «pesa  del  ge- 
nera perdicium  di  L>nnao.  Lagaaoa  conterrò 
al  duoto  gaoare  di.  N*oker  il  vecohto  come 
di  perdicium.  C ulle  mia. 


loiócHtao,  o 
loiocHiaócearo,  sm.  (FiM.  a f>iur*«pr.) 
..(r.  gr.  da  IÌ»OC  . privato  . Xe'P.  • mano.,  ® 
yO'Xpto.  scrivere),  atto  , iatromauto  o ri, ire- 
grafo  pri«a(e,  eoriiture  privata,  n>a  fata 
pubblieamaate  e eoo  intervento  di  notai  od 
altri  pubblici  ufficiali  ; il  contrario  di  ago- 
reo.  V.  Acetati  nel  Diaionario.  Boa 

Ieioeaaefa , lo  etaaao  eha  idiocrosi.  V. 
oa)  Diaionario. 

IotoseiTMi  , sm.  pi.  o aid.  (L«tt.  eeet.) 
(».  gr.  da  (Sto;  , particolare  , proprio  , m 
pV$ftO{ , modulo,  talento)  , erenVì  pr?>ao 
i (ìrcei  duo  aorta  di  monaci:  gli  uni  dioé- 
retiti  ce nob iti  (da  xoivog.  comune,  i pto», 
vivere),  a quatti  non  aolo  vivevano  ioaie.ao, 
ma  arato  oomuna  il  vaaiiario,  la  maaaa  , i 
dovari  a gli  aaarciaj  ; gli  altri  dicevanai 
idiorritmi . ad  abitavano  b-nal  n«t  munì  l'a- 
ro , dal  quale  arano  alimentati  , rettiti  .d 
alloggiati,  ma  vivavaao  a loio  talento,  t«-n  i 
dagli  obblighi  mouaoali  ; attendevano  ai  loro 
affari,  ataiatavano  ai  divini  «iffiej  quando  lo- 
ro piaceva , a coliamo  doravano  alla  loro 
moria  latoicra  al  mooaiiaro  i loro  b-ni  e 
• ottante.  AHat.  de  ulriufq.  acci,  consansa, 
lib.  Ut,  cap.  8,  ( 8. 

lotoarisMO,  sm.  (M*d.  a Notai.)  (v.  gr, 
da  tito;  particolare,  a OTtotAi.  tirare),  epa* 
cmo  paniate  , cha  aitaste  «olitalo  una  dato 
patta  dal  corpo.  Boi. 

Idioti,  .ta.i  (Filol  )•  vocabolo  ohe  trovaci 
talvolta  - (italo  in  significato  di  persona  cha 
uoo  milita.  Novell  riti,  pap.  6. 

I diotàl*  mi  , sm,  pi.  (Boi.)  (v.  gr.  de 
toio;.  particolare  , e I &oXaus;  , talami), 
ciacca  di  piaota  crittogama  . dalla  fauiig'  a 
dai  licheni , eh'  è la  prima  nel  metodo  di 
Aoh.tr,  a contiene  qoai  generi  t cui  apolecii 
«'•no  intaranaaiite  formati  d'uoa  sola  «ottanta 
propria,  divaria  par  colora  a par  organista- 
•ione  da  quella  oud’e  compone  il  tallo.  Ab* 
bracata  dna  ordini,  gl’  id  iotale  mi  omogenei 
a gl*  id.  eterogenei,  Fie. 

I d i o r »ur i 1 , sf.  ( Mad.  a FisreL  ) (r.  gr. 
da  rfit4gv,  particolare , a rptpto  , nutrire)  , 
vocabolo  con  cui  d««igna  Bud.linig'  quatto 
condisioot  rafano  occulta  a cpaeiala  dall*  ac* 
aimilaxioua  organine,  donde  emauaao  poi  quei 
manifesti  mntamaoti  dello  alato  aeticnilauv», 
che  ha  «gli  comprati  collo  i nomi  dì  pia • 
etaussia  , pi  n stolli  a , polilrofim  , o li  g atrofia 
od  alassitrvfia.  Boi. 

IoioTBoro  , fa  , add.  ntf.  (Zool.)  (v.  gr. 
da  tiioq,  proprio , a zpeffe  , nutrirsi),  «pi- 
telo dagli  animali  uba  vivono  di  cibo  ani* 
mala,  oioì  ohe  mangiano  aoataoaa  aimili  alla 
propria,  a non  gik  vegetabili  o minerali. 

Idiottbtabj  , pm.  pi.  o add.  (Giurìtpr.) 
(».  gr.  da  citO{  , proprio  , « xtato  . posse * 
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dire)  , «oal  danotam.viuai  , «ecoada  S gr»«ì 
interpreti  ( L 4 C.  de  ogrit.  et  teatri.),  i 
fMnimri  iti  beni  proprj  Btnr. 

Ibiotton/»  , ef.  ( Filo).  • Gioriapr.  ) (v. 
gè.  da  tòioj.  propria,  tuo.  • XTjiv»,  acci- 
Sere),  nceiaioae  propria,  di  a)  at««t»  , ani» 
oidio,  Bom. 

Idithun  , sm.  ($t.  giud),  lo  fino  «'ha 
tlKaa  Egraita  , lavila  dalla  famiglia  di  Ma- 
rari , ad  nao  dai  quattro  graodi  maaatrì  di 
Baoaiea  dal  (ampio  di  Garmatru^aa.  A Ini 
di  attnbiiìaeono  alcuni  salmi  eha  partano  il 
duo  BOtea.  f Parmlip.  Xrl  a xxr. 

loMoKta,  sf.  (Zooltol.y  genere  dì  aoofiii 
dalla  data*  dai  polipi,  d»H‘ordi.i«  dalla  mit- 
lepore e.  a dalla  (tirinone  dai  polipai  pietra- 
ti  a Ma  fl-.ribili,  • piccola  aallatta  perfora- 
lo o quali  tubolata  a non  guarnita  da  lami- 
aio.  Non  aa  ae  conoaaa  che  una  «pac'le.  idw.o- 
tesa  triquelra,  cha  ha  graudSa«ia>e  analogia 
colla  spirupore,  c epecialmaate  colla  epirepa- 
ree  tetragoni*  Lomoaronx. 

looóroaa,  tj.  (Zoo filai.)  (a.  gr.  da  u&vov, 
tartufo,  a p«pt«,  portare ),  geo«re  di  aoofiti 
dalla  ciana  dai  polipi  s dalla  diriaioue  dai 
polipai  madreporici,  appannati  al  gaaara 
monticolaria  di  Lamrrck  ; coil  denominato 
dal  porterà  alfa  baia  un  ingraiiamanto  cha 
pratantaii  aatto  forma  di  fina  «pacia  di  fun- 
go o ta  lnfo.  Il  numaro  dalla  eoe  «pacia  fot- 
aiti  i attualmaata  pii  eeniidarebile  di  quello 
dalla  #it«nti.  td. 

loòcatsi  , lo  fi  aaro,  a forre  di  pii  Tatto 
lezione,  che  idocrati a.  V.  nel  Dizionario. 

ll>uto,  sm.  (Malaco'  ),  uno  dai  oomi  vol- 
gari e Arrotatili  dal  cuoi  luteo  rombilifaro 
amputi  ari  a ragosa.  Guitta. 

Ioomkmìo,  far.  (Rat  farfalle  ame- 

ricana ,.  della  diviaiooa  dai  cavalieri  greci 
di  Linneo.  Bory. 

Iootìioi  , sf.  pi.  .(  Molacot  ) , famiglia  di 
Cfòfacai  dell' ordina  dagl  isopodi,  eh'i  la 
quieta  di  detto  ordina  nel  metodo  di  f, .ti.il 
‘la,  ad  ha  per  tipo  il  genera  idatsa  racchiu- 
dendo gli  altri  duo  gaaari  urtar « • stano- 
some.  Curritpoode  ad  uoa  p.rta  dai  plori- 
gi  branchi  dal  Bagno  ammalo  di  Cariar. 
Guint t; 

loaa,  sf.  (ErpatoT.^  (v.  gr.  da  ù$tup , ac- 
fita).  genera  di  rettili  acquatici,  dell' ordina 
dagli  v/t  diani,  eh#  Urano  cofani  «manta  nat- 
ia acqua,  a peicouti  eaeloeivam-oia  di  p«aci. 
La  *arie  aua  «pacia  vennero  da  Cutter  ri- 
partita noi  tra  rotto  generi  hydrophis  , pela- 
mio  o r.hershjdrus.  Bory. 

a.  ( Elaatniol.  ) — nomo  aiate  dato  da 
alcuni  natiti  aliati  a dai  vaimi  intertiuali  te* 
acicolari,  uba  «uniti  riuoaoicinii  appartauao- 
ti  ad  altri  geoa'ii  d'  entozoari.  hamuuroux. 
iDAtcrn,  sm.  pi.  '(Lati,  acci.)  (r.  gr.  da 
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utrop,  acqua  ) , «ori.  di  «retili  dal  «ae.  H, 
rott  chiamali  p«r  deviatone . perehi  Balla 
«♦•ir  non  affari  *ot»o  ori  valica  eha  eeuiplien 
acqua.  Boa. 

Inarcai  , sf.  ( E»tomol.  ),  noma  d«>o  da 
Fabrii-io  ad  un  genere  d*  intatti  dall*  ordine 
dai  coleotteri  • dalla  tribù  dagli  idrocoatari 
che  LatreiHe  indicò  «atto  H notar  é'ig>  obi*. 
Guitto. 

IoaicMiDB,  la  ataaaa  aha  idracme.  T.  Bai 

Difioaario. 

iDatcòcicr , add.  m.  pi  ( M«d.)  (v.  gr. 
da  ù$top,  acqua,  ed  dyw,  condurre),  apilato 
dai  vari  cha  eoaduouuo  I'  acqua  aal  tarpo 
umana.  Boa.  • • 

loaltea,  a 

loaltCMK  1 ef  pi.  ( Bot.  ) ( v.  ibrida  da 
U$tup  acqua,  a dotrital.  alga),  «naia  appli- 
cato da  Roth  alla  famiglia  di  pianta  fanerv- 
gama  più  cornai, «menta  denominata  idrofili , 
Cha  realmente  comprenda  la  alghe  acquati- 
che. Bon. 

Inaimi,  a 

InaitMB,  sf.  (Fil.)  (v.  gr.  da  ù&cop,  aeqaa, 
ad  akfxyi,  salsedine),  aoit  chiamali  da  qual- 
che  Urico  I'  acqua  «alita.  Id. 

lDBiRcai.il  ■ lo  aureo  che  idrangea.  V. 
«al  Diaionario. 

ÌDJtltrost,  sf.  (Med.  • Notol.)a(v.  gr.  da 
{iìtop,  acqua,  a vogo;,  malattia),  oom.  dato 
de  I^ubatain  alt*  aaioaa  patologica  da  oui  de- 
riva f idropiria. 

iDRiaciaiNTafrai  , sf.  ( Mad.  a T«rap.  ) * 

(v.  gr.  da  ufipapyupog,  mercurio,  argento 
vivo,  ad  dv&pt/Sea,  fregare),  fragasiuua  taar- 
curiale  ; Linone  fatta  con  unguento  io  ani 
attira  il  mercurio.  B*>n. 

Inaiaciao  prkumiticO.  add.  m.  (Chim.) 
(v.  gr.  da  Cipapyvpof.  idrargiri»  o marca - 
rio.  e mt'jpoi.  aria  ),  «pitelo  «ha  borii  ad 
un  apparato  chimico  , formato  d*  ima  »«*«» 
piana  di  qperourto  dattinato  a ricaverò  i gaa 
■(.tubili  nell'acqua  « aoa  combinabili  col 
mar  cUr  io.  Id. 

loaiaTaoat,  lo  ataaao  cha  idrartro  a iJar * 
Irò.  V.  nel  Diaionario. 

Ir*  ito.  Nella  dichiaroaiooa  di  quei»  Arti- 
Calo  del  D>*iooario,  io  luogo  di  amidro,  leg- 
gati anidro. 

Idrkiìttbico.  sm.  (Fie.)  (».  gr.  da  Ù5wp, 
acqua,  ad  ì\|X rpov.  aleuta),  faoomaao  elet- 
trico cha  pale  aeri  nei  corpi  umidi,  cuoia  «a- 
rabbe,  nel  ginnoso  elettrico  » «alla  pila  vai- 
liana.  Bon. 

IogsNccrittco,  add.  mi  (Mad.  a Naaol.) 
(v.  gr.  ,da  Ù8wp.  acqua,  ed  *7x400X0$.  car- 
otilo ).  epi'eto  di  aintomo  dell  idreucafalo 
acuto.  Id. 

I db  imtmonvi  tocaia,  e a».  (Mad.  a Noeol.) 

(v.  gr.  da  ti&op,  acqua,  evrspov,  intestino. 
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•uCaX c;,  / mbellico,  • XT/X17,  /«more),  li- 
uguimn  J' id re  n te  Tonfalo.  V.  n-l  Dizionari*. 
luittricisTaio  , em.  ( M«d.  • Notol.  ) 
. (v.  gr.  da  3§Ci>£  , acqua,  ed  «-if)fa3TPl0v  , 
epigastrio),  idropisia  etfer'Ov*  o supsrticit- 
la  all  addome  , natia  (]uale  t'  acqua  trovati 
Ira  i muscoli  adJotaiuali  a la  palla.  BoX. 

IdsÌaDI  , sf.  pi.  (Mi'ol.  a Filol.)  (».  gr. 
da  uOtop.  acqua),  enti  ai  chiamnrooo  dallo 
scolla1*  d Oru»ro  ( Ad  II.  XX  a.  8)  In  nin- 
fa custodi  dalla  torganti  d’  aiqun,  altrimenti 
a oo»iinnarni«nt*  dalla  n a) nrii  a napec. 

lottila,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  etim.  e.  a.),  ga- 
nrra  di  piatile  fanerogama  , della  famiglia 
untatola  dall*  idrocarider  , stabilito  da  Ri- 
oliard,  a coti  denominalo  dal  tuo  abitar  l'ac- 
qua. Non  «a  ua  conosce  Che  una  apatia  , 
Vhf drillo  ocahfolia,  ch  i la  serpicula  ver- 
ticillata di  Linneo  figlio. 

Ina iodÌtik  , add.  fem.  pi.  (Med.  a Te- 
rap.)  (r.  gr.  da  ù&oo  , acqua  . • i'ioòcov  , 
iodio) , epiteto  della  acqua  minerali  conte- 
nenli  I'  indio  allo  ciato  di  aoido  idriodico  , 
ed  in  comhitiation*  colla  potestà  O colla  ao- 
da. I.a  principali  sorgenti  di  quatte  acque 
* tono  quell*  di  Cattalnovo  d'  Asti  in  Pie- 
monte. quelle  di  Aix  in  Savoia  ; quelle  di 
S.  Genisio  molto  usitele  a Torino  uellt  cu- 
ra del  go*io  e dalla  scrofole  ; e quelle  di 
Vegliar*  e di  Salai. 

Ioaiòrote,  sf.  pi,  o add.  (Filol.)  (v.  gr. 
da  uòtoo  , acqua  , e 06CW  , portare  ) , de- 
nominazione  od  epiteto  che  durati  all*  fi- 
gli* Ateniesi,  ohe  nelle  processioni  della  Pa- 
natali-* portavano  vati  d'acqua,  ombr-ll*  e 
seggiole  per  tervigio  dalle  matrone.  Eraoo 
» Inaliate  anche  difro/ore  * sciodefore  Box. 
luto,  .sm.  ( Elmintol.  ) (v.  gr.  da  UOtop  , 
. acqua),  fi  mi  gli  • di  vermi  infotorj,  chiamati 
anche  polipi  a braccia  , col  corpo  traspa- 
rente, * muniti  di  appendici  filiformi  pretto 
la  bocoa.  Vivono  nella  acque  stagnanti.  Bo.v. 

IoRO-ai'tic.  sf.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  da  o5wp. 
acqua,  ed  a’itjp,  aria),  nome  con  citi  iodico 
Rou-.el,  nella  tue  Flora  del  Calvad-S,  la 
*,>ooii-ia  classe  di  piante  crittognma  dello  fa- 
miglia dagl'  idrofili , così  detta  perché  vivo- 
no nell'  acqua  ma  tengono  la  fruttificazione 
all'  aria.  Comprende  le  care , le  tremelle 
ed  i nottue.  Lamnuroux. 

IomSiio,  sui.  (Entornol.)  (r.  gr.  da  udtup, 
acqua  . e (ì'.oq,  vita),  generi  d’  infetti  del- 
1' ordina  dai  coleotteri , della  fazione  dei 
pentameri,  e dalla  famiglia  dei  palpicorni , 
stabilito  da  Leach  , * roti  denominato  dal 
loro  viver  nell'  acqua.  Ron. 

losicik»,  *f.  (Enifimol.)  (v.  gr.  da  ù$wp, 
acqua  e y^cupto  , godere)  , ganare  d'  io*-'  i 
dall'  ordina  dei  caleatteri , dello  sezione 
dei  pentameri,  a della  famiglia  dei  palpi- 
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corni,  «(abilito  da  Learh,  a cod  dentimi»** 

• O del  godere  di  viver  oell'  acqua.  É fon- 
dato a «paté  dai  genera  idrofilo , a eoa»- 
prende  quella  tpecie  che  hanno  i tarai  eoa 
dilatati.  Guèrin. 

Io  toc  a ssom ato  di  a tua,  (Minerai.),  en- 
ei chiamò  Berzelittt  il  rame  cartonato* 

iDtoCAitiOK  , sf.  (Bot:)  (v.  gr.  da  ù$wp  , 
acqua,  a yaìpto.  godere ) , genera  di  pia»t« 
fanerogame  menocoiiladooi  , tipo  dalia  fami- 
glia della  idrecarideo  e epettante  allo  dice- 
eia  euneandria  di  Linceo , compoeto  di  dua 
«paci»,  l ‘htdrocharis  morsus-ranoe  , pianti- 
cali  a rivaca  che  ereaoe  nei  macelli  a nella 
paludi  di  Europe;  e V hydroc  fiori»  spongia, 
originaria  dell’  America  Settentrionale,  della 
qual*  Richard  formò  il  auo  genere  limito - 
èium. 

lotoCATt attòrteti,  o 

iDaocATAaaoria  , sf.  ( Med.  ) (r.  gr.  dia 
u Òeop,  acqua,  a xa  Tappo  (f>c’w  , assorbire ) , 
assorbimento  d'  acqua  astaroamanta.  Bom. 

loapciriii a,  o 

loaoCBFAttà,  sf  (Mad.  a No  sol.),  linoni- 
mo  d‘  idrocefalo,  presso  Aiibert.  V.  1n«- 
cifalo  nel  Dizionario. 

iDaocerÀLica,  add.  fem.  (Msd.  « Sani.) 
(v.  gr.  da  {i$Np.  acqua,  « xs^aXi j . cap ♦>. 
«pitelo  d-lle  febbre  aeeompaguata,  da  idro- 
cefalo Boi». 

Iotociwosi.  sf.  (Mad.  a Terap.)  (r.  gr. 
da  ù$»p,  acqua,  a xavew,  evacuare)  , eva- 
cuazione dell'acqua  nell' idropisia,  per  asta- 
to delia  paracanteti  o d'  altri  atetzi  idrago- 
gioì,  i quali  quindi  chiataansi  aooha  idroce- 
notici.  ld. 

Iotoct hotici.  V.  Ioaocaxoti  qui  sopra. 

Iobocòbami  , sm.  pi.  ( Pia.  ) (v.  gr.  da 
vOtop.  acqua,  « xspafio;,  vaso  di  terra)  % 
«paci*  di  vasi  di  terra  , cha  trasudano  «oa 
somma  prestezza  a facilitò  , indi  ti  raffred- 
dano al  punto  di  agghiacciare  gii  umori  Ira- 
iodati.  Box. 

Idsochìbso  , am.  ( Erpstol.  ) (r.  gr.  da 
u$wp,  acqua,  a yìpGOV , terra),  epitato  cha 
.serve  di  definizione  dal  cucco'lrillo  , apeoia 
di  rettila  dall*  ordine  dei  sauriani,  an6bio  , 
c’ioi  vivente  in  acqua  *d  in  terra.  Pistdas  , 
Kxaemeron,  v.  977.  Box. 

Idrochiz/a  , sf.  (M*d.  a Notol.)  (v.  gr. 
da  ò$top,  acqua,  a j(i£w«  *cancaro  il  veto- 
tre),  dissenteria  acquosa.  Box. 

Ioitócitto.  lo  staaao  cha  idrocio.  V.  a*l 
Dizionario. 

Idsoclìtso,  sm.  (Bot.)  (e.  gr.  da  uoeop, 
acqua,  e xXfi&pov  serraglio  ),  genera  di 
piante  crittogame,  della  famiglia  dai  tela* - 
siofili,  prossimo  alla  facncer,  alla  ulvncao. 
ad  agli  aipetorocchi  di  Lamouroux,  stabili- 
to da  Bnrv  da,  Saint  Vincent  per  collocarvi 
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1*  uh ‘a  reticolata  d>  Forskaht,  eh*  di«iv«>e 
coti  I’  hy 4 roda lh.ro s eamcllatus.  E’  «ori 
denominato  dal  rifar  oaU’  acqua  dal  mare, 

• dall'  arar  la  figura  d’  uo  aauoallo  di  far* 
ro.  1/  unica  specie  cha  lo  compone  è quel- 
la ao»raindica|a.  Bory. 

Idboclbids,  sf.  ( fiou  ).  ( r.  gr.  da  t>5o>p, 
*equa,  a xXftf.  chiavo  ),  g*"«re  di  piada 
fanerogama.  dalla  famìglia  dalla  bulomrt,  a 
dall*  icosandria  ottogiois  di  Lioaao,  stabilito 
da  Richard  par  una  pianta  acquatica  osaer- 
rata  da  Commersou.  a eoa!  denominato  dalla 
forvia  dai  piotinoli  dolio  foglia,  cha  tono 
cilindrici  od  articolati  ia  modo  elio  hanno 
qualche  Aooaig'ianxe  eoa  una  chiara.  L'unica 
specie  eh*  lo  componi  ii  I hydrodey 9 Com- 
mersoni.  pianta  dai  dintorni  di  Rio  Janeiro. 

loBoClèrsi.  sf  ( Mad.  ) (r.  gr.  da  C5»p. 

acqua,  e xkei irto,  occultare  ),  perdita  lauta 

• ijtiiM  ìmperoat'ibile,  e quindi  occulta,  di 
umidità  acquosa  Dow. 

InaóciOA,  J /.  (Boi.)  (r.  da  udeep.  acqua, 
a j^Xoa.  verdura  o gramigna  ),  genera  di 
piante  faaarogazne,  dalla  famiglia  dalla  gra • 
mirtee,  e della  monoteia  esandria  di  Lin- 
neo, stabilito  do  Palino*  de  Baan*bia  c^lla 
eizamo  Jiatan.i  di  Michaux,  gramigna  cha 
riva  «ai  luoghi  inondati  d'  acqua.  Duo  loia 
«paoio  oompooa  esso  ganara  cioè  la  dalla 
gramigna,  diramila  quindi  Vhydroehloa  na • 
ìans-  Caitlomin.  Row. 

IdsOCIOSOFOSFÀTO.  sm.  (Chili  ) (r.  gr.  da 
U&op.  idrogeni,  ykx opc^  . duro,  e tyozpopOZ, 
fosforo),  cola  furinolo  d'acido  idro  cloro- 
fosforico  a d'  una  baca  salificabile.  /•/. 

IoaocLoaoroaroaico  ( Acido  ),  add.  m. 

( Chim.  ) ( r.  gr.  alivi,  c-  a.  ).  combinazione 
dei  duo  acidi  faiforico  ed  idroclorico.  Id. 

•>  lD«ocLoaoirh>aico(dc'd«)l  add  m.  ^Chim.) 
( r.  gr.  da  u8b>p  acqua,  ^Xtopò;  . cloro  a 
vixpov.  mitre  ),  acido  doppio,  risultante  dal 
oaiacuglio  dall1  acido  idroclorico  coll’  acido 
nitrico,  ahrimooli  conosciuto  quoti*  ultimo 
col  noma  di  acqua  regia,  perchè  terra  ape- 
ctaldienie  a ditciglier  1*  oro  coaiidarato  da- 
gli alchiiait'ì  re  dei  metalli. 
v Idmoco,  sm.  (Eatomol.)  (*.  gr  da  U&op, 
acqua  • Xew*  vtr*mr*  )•  d‘  iosetti 

deli*  ordine  dei  coleotteri,  delta  razione  dei 
pentameri,  della  famiglie  dai  palpicorni,  a 
dalla  tribù  degl’  idrofili,  a» abilito  da  Laauh, 
e cori  denominato  dallo  «pauder  acqua  dalla 
toro  antcoae  e dalla  loro  zampa.  Se  ae  co- 
noscono quattro  specie,  la  più  comune  della 
quali  4 f h) drochus  creaatvs  che  rire  nelle 
potsmtghere  ed  ù I*  otophorus  crtnatas  di 

Fàbricfo. 

Idbocombsìto.  sm.  (Dot.)  (r.  gr.  da  u&oo, 
««900,  • xopfìn 6,  vestire  ).  nome  dato  da 
Adaaagn  ad  uva  pianta  crittogama  della  fa- 
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vaigli#'  dalle  conservi,  che  abita  1 acqua  0 
pi  esentasi  corna  uo  tasaut»  Odo  a far  rettili. 
Bum. 

IdbocÒbbi  o Rbmitsssi,  sm.  pi.  ( En*a 
rnol.)  (r.  gr.  de  u8«p,  acqua,  « XOptJ,  'ri- 
tmica ),  nomi  compatti  de  DnmdriI  «IU  fa- 
miglia d'  insetti  dall  ordina  degli  emiltari, 
che  Latratile  area  daoomieata  cimici  d'acqua. 
Guèrra. 

Idbocór idi , sm.  pi  ( Emovol.  ) ( r.  gr. 
elim.  0.  a.  ),  nome  dato  de  Fatica  ad  tana 
famiglia  d'  incrtii  dall*  ordina  dagli  emittori, 
composta  dagl'  idrocoriai  di  Latratile  che 
eoo  haoao  narri  alla  appeodici  tuembraooee. 
dalla  laro  elitre,  quali  còno,  a suo  dira,  i 
generi  nrps  e rann.it">.  Id. 

IdsocÓbisi,  sm.  pi.  ( Eatomol.  ) ( e.  gr. 
alias,  c.  a.  ),  famiglia  d'  iuteui  dall'  ordina 
dagli  emittori,  a dalla  aesiooa  dagli  eterot- 
teri,  stabilita  da  Latratile,  che  la  dìria»  tu 
duo  tribù,,  dagl  idrucurisi  tiepidi  • degl'  id. 
rotonetùdi,  le  quali  corrispondono  esatta- 
mente a quella  che  arara  egli  precedente- 
mente etabiiita  sotto  i nomi  di  rapitori  « 
platidattili.  Giu*  rio. 

Icaocasnla,  sf.  ( Med.  e N010I.  ) (r.  gr. 
da  u8wp,  acqua,  a xpaveov.  cranio),  lo  stvs- 
«o  che  idrocefalo  V.  «al  Oiaionario. 

loancafra.  sf.  ( Med.  e Tarap.  ) ( r.  gr. 
da  Còtop,  acqua,  e xp&rj.  orzo  ),  acqua  di 
orio.  decosione  d'  orso.  Boi». 

IoaocaiTiCUt,  sf.  pi  ( Mad.  ) ( e.  gr.  da 
tùpo{.  sudo'e  a xpivw,  giudicare  ).  np|»ari- 
sioni  critiche  net  «udore  dagli  ammalati,  eh# 
aoou  altri  segai  per  basarti  il  giudisio  sulla 
ris|Vtti«a  malattie.  Bow.  • 

lnnocaoNQMaTBÓcasro  . sm.  ( Fi*.  ) <«. 
gr.  da  u5»p  , acqua,  ^pOVO ; , tempo  , pij 
rpov  , misura,  scrivere,  descrivere),  istm- 
mento  di  fisica  intentato  del  «aleni#  meo- 
caniao  renez'Boo  Angelo  AU»*i»es<*  , morto 
Dal  1 83  a 1 ad  smarritole  a daacritar#  i 
cangiamenti  d allessa  deli'  acqua  osi  tempo 
delle  marre. 

InaooinMiva.  lo  slasso  «he  idroderma. 
V.  ad  Dii  ione  rio. 

] DBODIZI  * . O 

Ieaumzio , lo  stceao  che  tdredittìs.  V. 
nel  Ditionati». 

Ids ostcTTe ico  lo  stesso  che  idreleltrice. 
V.  nel  S«p|dimeolo. 

Tobocntb soaripioocAiS  , In  stesso  cha 
idrenlero-epipfnce/e  nel  Dizionario. 

Ir>aoaririoNF«KOcitB,  lo  stesso  che  idre • 
p’plonfato.  V.  nel  Ditionario. 

IpBOsriFtowratociis , lo  stesso  che  idre- 
piptonfolo.  V.  nel  Disiooario. 

Idkofscs,  o 

Insórto*  , sf.  ( Boi-  ) (r.  gr.  .da  ù&op  , 
acque,  e paxo leale,  lenticchia)  , noma 
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tra  acuì  ratina  da  Buabaum  da  rigetta  (a 
lemma  o le  mischia  £ me  qua  , pianta  eh« 
ha  la  foglia  «itnili  alla  Unti , a oha  nuotano 
aul-e  acqua  limaooiore. 

lna  >r# ito,  sm.  (Mad.  a ffoaol.)  (».  gr. 
ila  Gòc»p.  acqua,  a peùX OC.  pens),  tuaaafa- 
«ioni  edetaeloea  dal  pana.  Bum. 

loaoriurc.  in.  (Fi*.)  (».  gr.  da  vòoap  , 
acqua,  a p ai  \itt> . inoltrare ) , lo  «ta«»o  oha 
idroscalo  $ I.  V.  noi  Dizionario. 

Iotorlltl  #m.  fi.  (EnUim.rl.)  (t.  g da 
uìrop.  acqua,  a pìkoz,  amico),  tribù  d’  io- 
aotlt  dell’orsina  d«i  coleotteri , dalla  lezione 
dai  psaiamsri  . a dalia  famiglia  dai  palpi* 
tarai,  debilita  da  Latratilo,  a*anta  par  tipo 
il  genera  idrofilo  , a comprendente  oltre  a 
quatto  i g -mori  spsrchea , idrocaro  . gt ota- 
ria, idrobio , liaintbio , idrato,  idrata  , ad. 
attabio.  Guerirt. 

IoaoritLa  , a/.  ( B«t.  ) (a.  gr.-  da 
aequa,  # <p\jXkOv  foglia),  geoere  di  pianta 
crittogame  delia  famiglia  degl'  idrofili , ita- 
bili'..  da  Staekhouea  nella  atta  Varatele  bri- 
tannica , a eoo  contenente  oha  due  tpaoia  , 
il  foca!  sanguineus  ad  il  focus  j/nuosu  t, 
eh#  tengono  tempre  inaiarle  nell'  acque  la 
loro  aipaoeioni  fogliato.  Appartengono  alla 
dsfesseris  di  Lamourouc.  > 
s IotorÌLiaa  , sf.  pi.  ( Bot.  ) (».  gr.  alita. 
O.  a.),  famiglia  di  pianta  fanerogame  debili- 
•a  da  Rollarlo  Brnwu  a apaaa  dalla  borra - 
(finoa,  arante  par  tipo  il  geaaro  hydrophyl- 
1 Imm.  a colti eneata  oltre  a quatto  t generi  ohnee- 
Ha,  ellitia,  e aloe  a,  a nemophilm.  Gmt/lemin. 

IotOfiltlrt,  sf.  ( Minerai.  ).  uomo  auto 
dato  alla  cole a mortala  dal  gatao  di  Lioa* 
buron  fida  fetta. 

Io.ónto  V.  Istorili  oal  Diaiouaria. 
Inaurinoti  , tf.  (Mad.  a Notai.)  (».  gr. 

' da  vàtop,  acqua,  a pipita,  stringere,  coar- 
tare). fimnei  accompagnata  da  idropìtia  dal 
prapuaio.  Bum.  i , , . . 

loaónri,  sm.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  da  u$tt9, 
acqua,  a ^uTGv  pianta),  tutta  la  pianta 
puramente  acquatiche.  etite  eOefute  fin  de 
• Linneo  collo  riccia,  «olio  aulacare  e coi  li- 
cheni cotto  il  noma  di  alghe;  chiamato  al- 
gk»  sommersa  da  Correa  de  Serra,  idr al- 
ghe da  Roth  , idrucaree  da  Rnutral,  Jucee 
da  Richard,  rannero  da  Lataouroux  vota- 

Irata  io  un'appotit»  a aeparata  olaaad  detta 
trafili,  la  qo»la  ti  diviae  poi  io  due  ordi- 
ni, ou*i  natogli  o poiamofiti , uh#  aouo  la 
pianta  d'acqua  dolo*  ; a dei  tmlnssioflti,  ohe 
tono  quelle  di  acqua  meriaa.  La  detta  dar 
gl'  idrofili  comprende  la  famiglia  dallo  eoo- 
dinas,  della  alcioaidss , dalla  spongodiea , 
dalle  conferves  , della  co  rami  orice  , dalla 
dittiamo,  delle  fiorìdoa,  della  fucacos,  delia 
ulvatee  a della  cornea*.  Bjry,  ^ ; 
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Internilo  , sm.  (Chiù».)  (r.  ibrida  da 
0&t03.  idrugroa,  a dal  lai.  fluo , itai.  scor- 
rere), aiaOMtma  d'  idrof  Urico.  V.  a«l  Dria- 
•ario. 

Iotorivòatco.  add.  m.  ( Chim.  ) (e.  IWr. 
aliai,  a.  a. li  aiaoaimo  d' idrojlorieo.  V.  atl 
Dizionario. 

Iatorott . la  Metta  oha  idriofore.  T. 
mal  Supplì  manto. 

IoaorraiMfa,  lo  ataato.  ma  di  forata  ma* 
ao  italiana  , cha  idrottalmia.  V.  nel  Dizio- 
nario. 

Ipaoeórrao,  sm.  (Med.  a Nomi  ) (r.  gr. 
da  u$0 ìp.acqaa,  a yaarrjp,  ventre),  idro* 
pitia  addominala  , coma  dioati  idrocefalo 
quatta  dal  capo  , ad  idrotorace  qualla  dal 
patto.  Bom. 

9.  (Bot.)  — gaaara  di  pinata  crittugama, 
dalla  famiglia  dalla  alvacee , atabilito  da 
Dea*attx  , a eompOHo  di  «oa  aola  tpeoia  , 
h)  4 roga  sire  m granalatam  , ah*  è io  oleoso 
cha  Vaba  granulala  di  Linneo,  la  fremei - 
la  granaiola  di  Aoth  , H.dton  od  altri» 
1*  alvo  radicato  di  Rettine,  noe  liakia,  ua 
Sol ry dittiti  argilaceum  , ac.  Vaaua  coti  da- 
anmiuata  quatta  pianta  da  Detratta  parchi 
abita  nell  argilla  iolriaa  d’ acqua  ad  ha  la 
forma  di  a*  reotea.  Box. 

loaoo*M*zioifc , sf.  (Chim.),  eoo  qu*at« 
raaebolo  ri*oe  dai  ahimioi  iodiaato  l’atto  ia 
cui  l’ idrogeno  «otre  io  combioasiooa  cau 
qualunque  corpo  , da  eoi  multa  un  compa* 
ale  idrogenato.  V.  Iotoettfo  nal  Detona* 
rio. 

Ioaodim . lo  «tatto  uh*  idrogelone.  V. 
eoi  Ditiouario. 

Ioaoctòtto.  iti  (Bui  ) (e.  gr.  da  vSto?  , 
acqua , a yk(ò<Joa  , lingua  ) , gaotra  di 
pianto  arit'ogame  , della  fumigli*  delta  felli, 
atabilito  da  WtlldanOw  con  quelle  che  Sfidi 
Dal  tuo  Synopsis  fili  cu  nt  area  denominata 
lygadium.  E co.t  ch'inulu  peicbA  etra 
preem  I acqua  ad  ha  forata  di  lingua.  Bo». 

!paoc.>M9oco  , set  ( Chim.  ) ( r.  gr.  da 
igtup  , acqua  , a XOpipi  , gomma  ) , noma 
dato  da  Brugnatelfì  alla  muctlaggiui oha 
rìeujtano  da  militimi  di  lodante  goto  mota 
ftail'  acqua.  Boti. 

lotutOlt , sf.  (Bot.),  gnuara  di  piaota 
crittogame  , della  famiglia  dai  funghi  , coet 
denominalo  da  IViggart  , # eh"  A lo  Hess» 
che  il  pilobolus  di  Todde.  Richard.  . 

IntoctÌMMi  , sm.  ( Filo!.  ) f r.  gr.  da 
u$«p  . acqua  . a ypappq  , linea  ) , sogno 
geroglifico  dall’  acqua  coit«i«feo>e  ordioaria- 
aenla  ia  una  linea  ondulata. 

iDzÓLt*  , sf.  (Bot.)  (t.  gr.  da  CStup  , oc - 
7**,  od  «Xaciat  . olivo  ),  gaaara  di  pien’.a 
fanerogama  , della  famiglia  delta  convoU-o- 
lafiOé  , a dalla  peqttndria  digioia  di  Liutu**, 
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•ce*  denominai»  <1*1  viver#  prati»  li  acqua 

« dall*  arie  P «(patto  dall’  olir».  Comprenda 
«ai  apaoia  , tolta  pianta  «rbaoaa  dalla  cald» 
ragioni  dall’  Asia  , dall’  Afri»*  • dall’  Amari* 
«a.  Sarti  • Brotro  di  tipo  par  una  nuora 
famiglia  ah’ ai  ditta  dalla  idrolce,  Boa. 

Ioaotcàcaa  , o 

Idrólib  , sf.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  «tim.  ».  #.), 
famigli*  di  piani*  fanarogama  dalla  piata»* 
dri*  digioia  «A  Linneo,  atahiliu  da  Roberto 
Brov»  * »p«(«  dalla  co'nvolvolatee , il  eoi 
tipo  i il  gaaara  idrolea  , ,a  olia  comprenda 
olire  a quanto  » gaoari  noma  , sagoma  , 
diapensia  , rotaia  • wigandia.  Guillemia. 

Iozóus  , sf.  (Bot.)  , geoara  di  pianta  fa* 
abroganti , dilla  famiglia  dall*  coovotvolacee 

• 'dalla  pantaodria  digioia  di  Linneo  , debi- 
lito da  Du  Petit  Thouara  , a riciniaaimo  al 
gl»ar*  idrclsa  par  ooofuaiooa  dallo  ateaao 
astore  , eoo  aiata  o dona  la  principale  didio* 
ajoea  nell1  ioaarzioo*  dagli  itami  aopva  1* 
diriaiooi  dal  lembo  dalla  corolla.  Non  com* 
pi* od  a ab*  oaa  apaoia , alla  qual*  non  fa 
per  aooo  imposto,  noma  apacifico  ; i no» 
pianta  arbaoa*  palustre.  ld. 

Ioiolìmo  , sm.  (Bot.)  (r.  ibrida  da  ù&up. 
acqua  , a dal  lat.  Unum  , ital.  lino  ) , ga* 
nara  di  pianta  crittogama  , dalla  famiglia 
dalla  confervee , atabilito  da  Link  » apaaa 
dal  gaaara  conferva  di  Lionao  , • oail  da* 
nominato  d*l  virar  nell’  acqua  • dall'  arar 
4*lla  tornigli anza  col  lino.  Non  rama  però 
gmmeato  dall*  comune  dai  botaeioi  , parchi 
racchiuda  la  conferva  Hermanni,  cb’i  no* 
cera  miaria  , » |’  ulpa  fotiida  , cb’  4 no» 
cpodinea.  Bory. 

lpaOLÌTK,  o 

Idròlito  , #/  o m.  (IftaaraM)  (r.  gr.  d* 

, acqua , a XiÒQf  , pietra  ),  aoataes» 
minerai*  , t*a«r*  , bianca* roaaigua  , fuaibita 
al  caooallo  , d’  aapatto  analogo  a quello  di 
carta  rariatk  d'analcime  o di  cnbasie,^  aha 
incontrati  apaoialmenta  fra  la  roao*  amigda* 
lari  di  Montaoahio- Maggior*,  noi  Vicentino, 

• di  Diimbartoo  io  Itaosia.  È ooal  denomina* 
I»  parchi  1'  acqua  costituito*  oltre  uno  quinta 
parta  dai  tnoi  principi  oómpooaati.  Qeinfosse. 

Idròmetri  , sf.  ( Eotomol.  ) (r,  gr.  da 
uÒ»p  , acqua  , a flirpOV  , misura)  , gaaara 
d*  intatti  dell1  ordio*  dagli  emitteri  . dalla 
•oziosa  dagli  storotteri , della  famigli*  dai 
goocorisi , • dalla  tribù  dei  rematori , ata- 
bilito da  Fabricio  , a co»)  denominato,  petr 
»hl  , frequentando  quaat'  intatti  la  aponda 
dell*  aoqaa  , corrono  oqo  celerilà  aulì*  loro 
superficie  aaoza  nuotar*  a nona*  remigar*, 
ticchi  cambra  che  na  misurino  l'aataneione. 
Racchiuda  qaaato  gaaara  più  opaci*  , 1*  più 
nota  dalla  quali  4 I hydrometra  stagnoram, 

• simex  stagnoram.  Guerin . 

Sappi,  al  Bia.  omisi.  Fot.  II. 
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Intórni»*  » sm.  ( Mattatosi.  ) (r.  gr.  d* 
Còmp,  acqua,  o fwq  , topo  ),  gaaara  di 
mammiferi  dati*  ordino  da'  rosica  tori,  stabi- 
lito da  Gaoffroy  Saiot-Hilair*  , a coti  deno- 
minato parchi  la  tua  abitudini  hanno  molta 
analogia  con  quelle  dai  aorci  acquei  quii  no- 
strali. Comprende  due  opaci*,  entrambe 
propria  daH'Auatrataaia , hydromyt  leacogg* 
sur,  ad  h.  crysogaster. 

IntÒMic* , sf.  pi.  ( Filo!,  a Macaco.  ) (r. 
gr.  da  u&ap  , acqua  , * fiuVl)  , macina  ), 
test  Turoobo  (a  eoa  atto  Galitoi  s’aooordq) 
eorragg*  il  tasto  di  Vitruvio , eh*  (Uh.  X , 
cap.  io)  avara  hydraalaa  , par  indicar* 
macina  molla  dall’acqua.  Boh. 

lotoMiiTtia,  sj.  (Bot.),  nuoro  genera  di 
pianta  fanerogama  dall'  ataodria  ingioia  di 
Linneo,  deaerino  tolto  quatto  noma  da  Ma* 
y*r,  nella  tua  Flora  di  Essequeho  , eh’ A 
vicinissimo  al  gaaara  hydrocleys  par  la  tu* 
organizsinone  , * vicino  pur*  par  la  forma 
al  gaaara  holonias.  B’  tuttora  imperfetti* 
■santa  aoeoicìuto  ticchi  non  vana*  par  ••* 
co  determinato  • qual  famiglia  appartenga; 

* non  ti  compone  eh*  di  nna  specie , A/* 
dromrstria  stolonifera,  che  trovasi  nell* 
paludi  * nell*  acqua  stagnanti  dalla  oolooia 
di  Eaaaquabo.  Richard. 

Idiomi; biòtico,  sinonimo  d' idrotlorics. 

iDtoMUtiÀTO»  sinonimo  d1  idroclorato . 

IotÓNiMa,  sf.  (Bol)  (r.  gr.  de  ac* 

qua,  * vrjfxa,  file) , genera  di  pianta  crìttq* 
gema  , ioiarmadia  tra  1*  alghe  a la  muffe , 
propoito  da  C.  G.  Carne  (Nov.  Acla  Ac * 
Gas.  Loop.  CaroL  Mai*  Cortes.  XI,  pag,  49^1 
par  uoa  pianticella  da  lui  osservata  sopra 
salamandre  acquatiche  aorta.  Richard, 
Box. 

IotovtMATit  i sf  pi  (Bot.)  (?.  gr.  atìm. 
».  s.)  , noma  eolio  11  quale  propoaa  W»#ga* 
mania  , secondo  Carus  , di  stabilir*  una  pia* 
ciola  classo  di  pianta  crittogame  acquatiche 
di  tessuto  filamentoso,  oooteneota  otto  generi 
dipartiti  io  tra  sazioni,  cioi  : iremelloidi , 
•oi  generi  nostoch  g syncollesia;  oscillanti, 
eoi  generi  hacillarìa  , oscillatoria  a dinto- 
rno; a confervoidi,  coi  generi  saprete gemia, 
achlya  a pyihium.  Richard. 

Idìomómis,  sf  (Bot.)  (t.  gr.  etim.  e.  «.), 
Baine  proporlo  da  Rafinaschi  par  indioar» 
noe  famiglia  d*  alghe  acquatiche . da  lai 
fermata  eolia  conferve  articolate  di  Lino**. 
Bory. 

Iotorici,  gf.  (Fis.)  (v.  gr.  da  uòmp,  ac* 
qua,  a Itriyjj,  fonte),  acqua  di  fonia.  Bo*. 

lotoriiTina  , sf.  ( Bot.  ) , lo  *t*Mo  eh* 
idropclte.  V.  net  Diiìoaario. 

Iot'iFsrrfoat , sf.  pi  (Boi  ) • noma  con 
•oi  iodica  Da  Caadollc  la  faconda  tribù  di 
pianta  fancrogsmt , dell*  f» miglia  dalle  po* 

7* 
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de  fili  e e , 1*  quale  comprende  J generi  eli* 
abitano  lo  acquo  , od  hanno  lo  foglio  fatto  a 
■ondo.  Il  «onoro  hj  ira  pelli»  o i il  tipo.  V. 
Idbopkitc  oal  Disiooario. 

iDaopoaiTOxio , sm.  (Med.  o Noto!  ) (e. 
gr.  da  ù5«>p,  acqua,  o TMpiTOvaiov,  perito- 
neo) , aocito  aal  poritooao  , cotta  d’  Mropo. 
Boh. 

Idbopìtb,  sf.  (Minerai. ),  variata  compatta 
di  silicato  di  manganese , atata  rinvenuta  a 
Schebanholz,  prono  Elbiogerpde.  Delafosse. 

Ioaor/zio,  lo  stesso.  ma  di  moa  retta  if* 
sione,  «he  idropitio.  V.  noi  Dizionario. 

Idropneumàtico,  ce,  o 

Idsofnkomàto,  t*,  add.  ntf  (Chim.)  (*. 
gr.  da  òtitoo,  acqua,  o itvevfxa,  soffio),  sg- 
giaoti  di  ciò  che  appartiene  alla  pneumati- 
ca. Bom. 

loaoPTÀaiDt,  sf.  pi  (Bo».),  nomo  sotto  il 
qaale  designò  Wiltdeoow  la  famiglia  di  pian- 
to crittogame  dello  marsiteacee  di  Browo, 
o rizosperme  di  Rolli,  o calviniee  di  Mir- 
boi.  Brongniart. 

Idoóschidk  , sf.  (Mod.  o Nosol.)  (r.  gr. 
da  liotop,  acqua,  ad  cp^i^,  testicolo),  idro- 
pisia nei  testicoli.  Bow. 

Idsooixs  , o Idbobbixs  , lo  stesso  cho 
idr  or  rizza  , dot  quale  vocabolo  però  il  pri- 
mo i raso  ratta  ed  il  secondo  più  rotta  le- 
ziooe.  V.  Idsosrizzs  oel  Dizionario. 

lDsoaascMÌTK,  lo  stesso  che  idrorrachiti ♦ 
de.  V.  nei  Dizionario. 

Idobbódo,  o * > 

Idsossòdons,  lo  stotso , ma  di  più  rotta 
locione  , che  idrerrodino.  V.  oel  Dizionario, 

IdrosÀNs,  lo  stosso  cho  idrosano.  V.  nel 
Dizionario. 

iDROSCHSONcfa,  O 

Idsoschsónco,  O 

IdsoscnconU  , sf.  o m.  (Med.  o Rasoi.) 
(v.  gr.  da  ùèftip,  acqua,  iayia.,  scroto,  «d 
CY**C  tumore),  sinonimo  d ‘idrocele,  presso 
AliberL  Bon. 

Idsóschcsi  , lo  stesso  che  id  rie  cheti.  V. 
nel  Dizionario. 

Idroichètico,  cs,  add.  mf.  (Mod.  c No- 
sol.)  , epiteto  di  tntttf  ciò  che  spetta  od  ho 
rotazione  all’  idroschesi. 

Idiosìdsuo  , sm.  ( Mioeral.  ) (r.  |r.  da 
acqua,  e ccdrjpoc  . ferra) , nome  con 
pui  alcxii  miosratogi  indicano  il  fosfuro  di 
ferro  oativo  , che  presentaci  cotto  1*  aspetto 
metallico  d'  on  azzurro  ioclioaote  a quello 
dell'acqua  rodato  io  massa  a par  rifrasiooa. 
Bon. 

Ibaoslra,  sf  (Minerai.)  (r.  gr.  da  ù$top, 
acqua)  , sorta  dì  geode  di  Calccdonia  , che 
cootieoo  dell’  acqua. 

InaùsTati,  sf.  (Fis.) (r.  gr.  da  u$fc>p,  acqua, 
a aia  »,  stare  ),  equilibrio  dall*  acqua.  Bon. 
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Imin,  lo  stesso  che  idroé.  V.  noi  Di- 
zionario. ' > 

IoaoticNfca,  sf.  (Filol.)  (s’s  gr.  do  ù&ep, 
acqua,  o t syyx,  arte),  così  fu  chiamata  l'ar- 
chitettara  aerale.  Bon. 

Idsotbllubàto.  V.  Idbotbi  itiaico  quia  otto. 

Idbotziiómco,  sm.  (Chim.)  (r.  ibrida  da  m 
uSptoyivtj,  idrogeno,  « dal  lat.  tel/as,  stai. 
terra),  nomo  eoo  cui  risoa  indicata  dai  Chi- 
misi  una  combinazione  dell'  idrogaao  con  uà 
onoro  metallo  chiamato  lellaro,  la  quale  pos- 
siede la  qoatiih  dggli  acidi,  a a'  accosta  mol- 
to pei  caratteri  all'acido  idrosolforico  ; cetra 
io  combinazione  con  dello  basi,  sostituendo 
cosi  dei  seli  che  diconsi  idrotelluratì.  Bon. 

Idsotofés,  sf.  ( Med.  e Terap.  ) ( e.  gr. 
da  tBpóq,  sudore,  a Troiate,  fare  ),  sudori  fi. 
caiione,  promozione  del  sudore.  Bon. 

iDaoTorii,  lo  stasso  che  idretopoélici.  V. 
nel  Dizionario.  - 

Idsototópsi,  lo  «tosso  ohe  idrotopea.  V. 
oal  Supplitocelo. 

Instilo,  sm.  (Bot.),  gemere  di  pronto  crit- 
togame della  famiglia  dallo  caodinee,  stabili- 
to eoo  qussio  noma  do  Agardh  oal  suo  Sf- 
ate ma  ulgarum,  od  al  quale  diede  Bory  do 
Saint  Viuceot  il  somt  di  classila. 

I E 

Itsus  , sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica  , di • 
sprezzaste  ) , figlio  di  Canaan  fu  padre  dei 
Jebusai  e fondatore  della  cittfc  di  Jebns  , 
dotta  poi  Gerasalrmme.  Genes.  X. 

IsconIs,  sm.  ( St.  g’>ud.)  ( t.  ebraica  « 
preparazione  del  Signore  ) , figlio  di  Joa- 
chim  re  di  Giuda,  nipote  di  Gioita,  tac- 
cono a ano*  padre,  « tra  meli  dopo,  es- 
sendo Nabucco  do  nosor  Tenuto  ad  assediare 
Gerusalemme,  ei  gli  ai  rese  • fu  coodotto 
schiaro  o Babilonia  , ore  rima*»  in  tal  con- 
dizione Sj  suoi  , e Tenue  alfine  liberato  do 
Esìlmerodao  , successore  di  Nalmrcu  , che 
lo  mia*  oel  rango  dai  principi  dello  oda 
corto,  ir  Beg.  xxtr. 

li  coso  , sm.  (Filol.)  ( r.  lat.  da  jecur  * 
iial.  fegato  ) , aruspico  , cosi  detto  dal- 
l' iooarico  cho  orerà  di  ooaminaro  il  fegato 
delle  ridirne;  assistente  necessario  dot  pon- 
tefice. Bulbi. 

Iscssm  , sm.  (St.  giad.)  (r.  obroioa,  diffi- 
cile) , figlio  di  Àbramo  o di  Cothura  , che 
«radasi  abbia  popolato  una  parto  dall'  Ara- 
bia. Gli  Arabi  lo  chiamano  Kahsan  , o lo 
riconoscono  por  espo  delle  loro  iiatione. 
Ebbe  due  figli  chiamati  Dadan  e Saba*. 
Genes.  xxr,  6.  ** 

Isctsn  , o locraw , sm.  (St.  giud  ) ( e. 
ebraico  ’,  picciolo  ) , primogenito  di  Heber  ( 
eh'  obba  per  sno  rotaggio  il  paese  che  sten- 
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4«tt , die*  la  Gasati  ( * ) , da  Mista  fina 
u Ssphar,  monte  d' Oriente.  Non  ai  ta  da* 
gii  erudii»  a aaeri  ermeueuti  niente  di  oarto 
eolia  poetatone  di  lai  peata.  Egli  ebbi  tra- 
cia» figli.  IV  Rsg.  xrtt,  ao. 

UcTaHtt,  sm.  ( Gaogr»  ani.  a Si.  giud.  ) 
X »•  ebraica  , obbedienza  a Dio  ) , /orlasse 
«*•**  Id  ornai  aiata  praaa  da  Amalia  ra  di 
Giada,  dalla  aima  dalla  quale  ai  fece  prati* 
palar  a 10,000  Id  untai  eha  avara  fallo  pri* 
gìoniari.  Fa  agli  che  la  chiamò  Jcctekd 
X maoira  prima  arata  uo  altro  noma  ) , par 
indicare  che  sudare  debitore  dalla  tua  preti 
adì' obbediente  da  loi  praataia  a Dio.  IV 
Rog.  xtr , $. 

Ito  idi  *,  s.  eom.  (Lati,  acci.)  (r.  ebraica, 
anima  di  Dio ) , nome  dato  dal  profila  Pia- 
ttina, pur  ordina  di  Dio,  a Salomone  al  mo- 
«oaolo  dalla  aaa  naiciia.  Diz.  litbl. 

ItrTK  , sm.  (Su  giud.)  (r.  ebraica  , che 
apro),  tacci*» or*  di  leir  nelle  giudicatura 
. a governo  dagli  Ebrei,  ara  figlio  di  Galaad 
• d’  uoa  meretrice,  per  eoi,  eaeaciato  dalla 
case  paterna  dai  tuoi  fratelli  consaogoìnti, 
figli  legiitimi  di  Galaad,  ti  ritirò  nel  paata 
di  Tob,  e ri  di*eooe  capo  d’ una  truppa 
<T  ateaaaipi.  A lui  poi  ricoraero  gli  Ebrei 
mtiaacctati  dagli  Ammoniti  -,  ad  agli  attuate 
di  aoaaodarli  a patto  di  aitar  riconosciuto 
loro  capo  al  fica  della  guerra.  Sconfitte  gli 
Ammoniti  compiutamente  medinole  il  celebra 
voto,  di  tacrifieara  a D<o  il  primo  che  gli  ti 
fatta  presentato  sai  tornare  a cata;  prese»* 
taUgliti  par  prima  I*  unica  tua  figlia,  atto 
la  sacrificò  io  adempimento  di  «1  temerari» 
osto.  Quelli  della  tribò  di  Rfraim  ai  ribel- 
larono coatro  di  lui  perché  ooo  li  avara 
chiamati  alla  guerra  contro  gli  Ammoni- 
ti ; ai  li  vinte  a ne  ucci  te  i^a.ooO.  Go- 
vernò 5 aooi  gl’  Israeliti  a mori  l*  anno  dal 
rnoodo  a8a3  S Paolo  lo  «oumara  tra  i 
aiuti  del  Tetlameoio  Vecchio  che  ei  distia* 
•ero  par  la  feda.  Il  tuo  vo'o  fu  argomento 
di  terie  e lunghe  ditoQteiooi  fra  i eaot»  Pt* 
tiri,  i quali  tono  «bicordi  ìotoroo  al  meda* 
mimo,  alcuni  condannandolo,  altri  giuattfi- 
«aodolo.  Jadic.  Xi  a xti. 

Iimu,  sm.  (St.  giud.),  figlio  di  Joeaphat; 
nipote  di  Natasi  a capitano  della  truppa  di 
Joram  ra  d*  Iernela  « fu  deetiotto  da  Dio  a 
ragoara  sopra  Israele  e consacralo  l’ aono 
del  mondo  3 120.  Fu  egli  olia  face  precipi- 
tare dalla  finealra  1’  empia  regina  Geaabelln 
moglie  di  Acabbo.  Cadde  poi  m potata  di 
. H -iteri  ra  di  Siria,  a mori  1'  anuo  dal  moo- 
do  3i48  IV  R eg.  rx- 

lentia,  sm-  (St.  giud.),  tiaoaima,  Dalla 
Bibbia  , di  Beniamino  ; i *oee  ebraica  che 
vaia  mia  destro;  é quieto  il  ooma  che  gli 
diada  Gianobbe  tuo  padra,  ma  tua  madre 


I ER  563 

Badiale  lo  chiamò  lavata  Bertoni , cioè  figlio 
del  mio  doloro.  Da  quatti  dae  Domi  uniti 
formami  quello  di  Beniamino,  Cene f.  xxxr, 
*8. 

liatcìttrao,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  t«pa£. 
sparviere,  ad  doip OV.  appetenza  ).  ooma 
•tato  duo  ad  un  genera  di  pianta  faneroga- 
me della  famiglia  dalia  sinanleree , a della 
•ingaoeeia  poligamia  aguale  di  Lioneo,  aaa* 
logo  alla  cicoria  ; coti  deooaiootti  dalla  ao* 
migtiaaia  che  presenta  con  quella  del  gene* 
ra  ieracia.  V.  Jcatcìa  nel  Diaiooario. 

IaasctoiDt,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  t 7pa£, 
sparviere,  ad  ei5o;.  somiglianza),  genero  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  della  sinon- 
Uree,  a della  lingeoaaia  poligamia  eguale  di 
Linceo,  stabilito  da  Vaillaot  ooo  elcuoe  tpa* 
eia  dal  genere  hieracium.  V.  Inscio  nel 
Dizionario. 

laatcin  o Ianscisri,  sm.  pi.  (Lett.  eroi.) 
(v.  gr.  da  IfpaxiflS,  le  race,  nome  proprio), 
torta  di  aratici  dal  atti  ni,  rampollo  dal  ger- 
me manicheo,  che  seguivano  la  dottrina  dal 
oovatOra  lerace,  rigettavano  il  matrimonio,  a 
tot  tenari  no  ohe  i fanciulli  che  muiono  pri- 
ma dell’  uto  dalla  ragioae  non  tono  ammal- 
ai nel  regno  dai  eieli.  Box. 

I«»*COBQ#CI,  0 

IciAcoaótcti  , sm.  pi.  o add.  ( Mìtol.  a 
Filai.)  (v.  gr.  de  tipo*.  Sparvière,  e fiÓOXtù, 
pascere),  saeeidotj  egitj,  ani  quali  reggasi 
l’Articolo  Jetacotoscoi  del  Disionario , il 
quale  è err ornamento  scritto  a maocanta 
deli'  m imologia. 

Iraacópuii,  sf.  (Geogr.  ant.  a Filo!.)  (r. 
gr.  da  tip  a*  » sparviere,  a KoXtj  , città),  # 
cìttlt  dall  alto  Egitto  ; aoa\  denominata  per- 
ché aravi  un  tempio  consacrato  allo  fpar- 
viere  , uccello  eh'  era  . io  qual  ragno  in 
grande  venerasione.  I sacerdoti  di  qoal  tem- 
pio arcano  l’ iocarico  di  alimentare  gran  nu- 
mero di  sparnari,  per  oui  chiamaraosi  ierg- 
cabosci. 

Iati  PO  Li , sf  (Geagr.)  (v.  gr.  de  tipo;, 
sacro , a ro7.tg,  città),  noma  stato  dato  ella 
città  di  Thetford  in  Inghilterra,  perché,  ts- 
aaodo  stata  capitala  degli  Angli  Orientali  nel 
tempo  d«U'  Eptarrhia,  aveva  gran  numero  di 
stabilimenti  religiosi,  vescovato,  venti  chiese 
ed  otto  monasteri,  sicché  considera*»»'  coma 
una  città  «aora.  Venne  anche  delta  Monaco* 
poli. 

Iaaspoura,  o 

Taaaroiirico.  sm.  o add.  (Archit.  a Fi- 
lo!.) (t.  gr.  da  ’JUpajSoXirj.  J crepoli,  città  di 
Frigia),  nome  od  epiteto  di  marmo  di  varj 
colori  ohe  seavavasi  presto  le  eittò  frigia  di 
Jsrapoli  e Gerapoti,  e di  cui  facevanai  tavo- 
la e colonne.  V.  Gsjupoli  § • nel  Disionario. 

Ita  sito  , sm.  ( Leti.  acci.  ) (|.  gr.  de 
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iffoc.  satro,  a da  ««catte,  sacerdote),  tori 
chiamava*!  la  parta  piò  venerabile  dei  tem- 
pli greci,  il  ««Orario,  aeoazeibile  ai  «ali  Se* 
•ardori,  «eseguala  alla  oelabraziooa  dai  ««erti 
tfcisteri,  a disila  da  («oda  a balaustrata  dal 
riaiDiolt  dal  tempio.  Chiamava*!  anche  ter- 
na, Boi». 

Iiaa«.  tf.  ( Zoofito!.  ).  genere  di  Boflfiti, 
dalla  cla«««  dai  polipi,  dall'  ordina  dalla 
tinarìe,  a dalla  divisione  dai  polipai  iar- 
e oidi,  piò  o mano  imitabili  a «aoz'aaaa  cas- 
trala Se  oa  Ooooaea  ooa  sola  apaeia,  certa 
py  ri  formio , stata  riovenuta  io  istato  follila. 
Lamour»ax. 

licèo,  sm.  (Filai.),  eoi!  chiamò  Prooopio 
(in  luogo  di  aree,  ah’ k il  noma  datogli  ge- 
neralmente ) il  oalabra  palazzo  dagl'  impera- 
tori di  Coitaotinopoli,  stato  foodato  da  Già- 
atioiano  ad  abballilo  da  parecehi  suoi  suo- 
castori.  V.  Esso  nel  Snpptimeoto. 

Isso,  tm.  ( Filol.  a Geogr.  aot.  ) ( r.  gr. 
dfl  tjpòc  sacro),  coti  chiamano  i Torchi  ad 
i moderni  Grsci  do  tempio,  shs,  al  dira  di 

2 Desti  ultimi,  fu  aratto  do  Costantino  H 
randa  rèduce  riooitora  dai  Goti,  a situato 
ani  lido  atiatiao,  nell'  Anatolia.  Si  sa  parò 
aha  i*i  eiiater*  già  un  (ampio  antichissimo, 
fondato  dagli  Argonauti  in  onare  dì  Giova 
Urio  onda  implorare  venti  propizj  a prospe- 
ra n a*»ge sion*  : i probabile  «h«  aia  questo 
stato  da  quali'  imperatore  coorartiio  in  tem- 
pio cristiane,  beanti.  Pandect,  Itisi.  Iarde . 

WS  447- 

Isaocéitcc,  sm.  ( Latt.  acci.  ) ( *.  gr.  da 
da  tépOC,  saero,  a jafpuJ,  banditore  ).  so- 
pranoom#  od  apitoto  di  s.  Paolo  presso  i 
Creai,  coma  banditore  dalla  dottrina  ovati- 
geliaa. 

Isaocósaci.  Manca  ual  Bisionarìe  l' «ti- 
molopia  di  qusst' Articolo,  eh’ è la  segnante  t 
Voce  greca  da  tipo?.  sacro  a xopaf,  corvo  ; 
•osi  denominati  a motivo  dal  corvo,  itoeello 
sacro  a Mitra.  Boa. 

laaocoaicictis  (Farle),  add.  fem.  pi. 
^ Filol.)  ( v.  gr.  da  |«pOf,  sacro,  a XOpotJ, 
Corvo  ),  fatta  io  onora  di  Mitra  o del  sola 
deificato , eo*\  denominata  io  rj^oardo  al 
corvo  sacro  a questa  persiana  divinità.  Bom. 

liióouia , of  pi  (Filol.)  (v.  gr.  da  U- 
pòi , sacro , a $00X05 , servo  ) , cosi  chia- 
ma v ansi  la  sesardotessa  di  Diaoa  di  grado 
ìafariora. 

Iasóoou  , sm.  pì.  (Filol.  a Milol.)  ( v. 
gr.  etim.  a.  a.  ) , daoomioaziooa  dai  fitti 
miaiatri  o sacerdoti  di  basso  rango,  quasi 
servi  saeri. 

laaooMMMiricà  * add.  f.  (Filol.)  (r.  gr. 
da  /«pò?  • sacro,  a tyoito  , faro , o cpàfia, 
aziono  , rappresentazione  d ’ *»’  adone  , 
d'  aa  folto  ) , epiteta  oh#  dà  Jaooelti,  nella 
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sua  Jerografia  criptica  dello  antithe  lo- 
zioni , ed  una  della  dot  divaree  «panie  di 
«oriti ure  ch’ai  rinoaoaaa  nei  monumaati  ge- 
roglifici d'Egitto  . a quella  cioè  1 ani  seka» 
mi  o segni  reppreadatsao  esseri  viventi  «9 
insieme  parlanti  ad  operanti , va  somma  fi- 
gurano nn  fatto,  bu*  aziona  ; a diffamami 
dall'altra  specie,  ch'ai  decornine  interpre- 
tativo o analitica , a che  asa  par  schemi 

0 Segni  oggetti  inanimati  o semplici.  Btòl. 
Ital.  Pese.  ai4 

Ibbobmilìsm  , sm.  pi.  (Filol.)  (a.  gr.  da 
«ipOg  . sacro,  ed  iftpKrifAa  » emblema  )# 
deooc&ioeaiofle  eoa  cui  iodica  Jaaaelli  ooa*- 
plassivsmanta  gli  schemi  o segni  della  scrit- 
tura sacerdotale  o sacra  dagli  Egiaj  , a di 
tatti  i popoli  amichi  che  di  tale  scrinar* 
fecero  uso.  Bibt.  Ual.  Pese.  ti4- 

IisocsaW*  , sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  Uoòs\ 
sacra  , a ypétyte  , scrivere)  , vocabolo  eh# 
tela  propriamente  sacra  scrittura,  ad  osasi 
a significare  11  oompUseo  dai  caratteri  di 
Ont  sarvivanai  geo  e r «Inerte  presso  gli  anti- 
chi popoli  i sacerdoti  per  iscriverà  dò  oh« 
non  velavano  eha  fossa  inteso  dal  popolo, 

Isaoicro  , o 

Isaoirro,  «rt i.  ( Filol  ) ( t.  gr..  da  tspo'ce 
sacrot  ad  tyjbv C.  pesce  )’,  tosi  nomina toast 
dagli  Antichi  paraachi  pasci  «doparmi  ani  #a- 
crifixj,  « quiedi  considerati  sacri.  Boa. 

leaoLOnl*  , ef.  ( Lati.  «col.  ) (v.  gr.  da 
Upò(.  sacra,  e \iyrz,  dire)  , vocabolo  p«| 
quale  il  dotto  editore  ad  innovatore  dell’*»- 
colo  gì  o o rito  ale  greco,  p.  Giacomo  Goer( 
parlando  dalle  atfribusioai  dal  cartoliate , 
intenda  i «acri  registri  dai  matrimoni  Ma 
siccome  Pachi  mero  adopera  invece  di  Uro- 
logia il  vocabolo  itpovo/itov  , prerogativa  , 
primato , cosi  l’ erudito  Polsini,  osi  suo 
Glossario  al  citato  storico  , osserva  che  no 
dignitario  qual  era  U cario fil ace  non  pota- 
va essere  un  «amplio*  attuario  o scrivano  , 

« che  par  conseguenza  dava  per  t croia  già 
intenderli  l’ autorità  di  decidere  Balla  legit- 
timità dei  matrimonj , a eolia  loro  eoeleein- 
ètica  regolarità.  Pachim.  Hisl.  lib,  tu, 
cap.  a£. 

Isbomóbaci,  lo  atasso  «ha  ge  remo  nati. 
V.  «al  Supplì  mento. 

iBsoscdtio,  sm.  (Filol.  ),  sinonimo  di 
ieroscopia  o gerascopia.  V.  Ga  boscosi  t 
nel  Diiiaanrio.  >*-•  .*7’ 

Issato  » s.  com.  (Geogr.  aot  e St.  giod.) 
(v.  ebraica , timer  di  Die) , deserto  di  Giu- 
dea all’  0.  del  mar  Morto , io  ani  il  r* 
Josaphat  riportò  una  gran  vittoria  coatra 
gli  Ammoniti  , i Moabiti  ed  altri  pepoii  oha 
insieme  collegati  arane  Badati  ad  assalirlo* 

1 Peralip.  xx. 

Isaoscù  , 4 /.  (Lati,  caci.)  (r.  gr.  da  «*«« 
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«OS,  sacfe,  ad  «pyov,  operai),  deoomioezìo- 
••  antooomaitioa,  ooo  coi  indicano  i Grtci 
U aaorifizio  dalla  malfa.  Boa. 

IaausALtM  , ».  con a.  (Geogr.  aot.)  (a.  a- 
braioa , visione  deila  paco  ).  V.'  6«nv*e- 
tiMMf  nal  Dizionario. 

Iuiata  sm.  (8t.  giud.)  (r.  «braioa,  ri* 
terne  del  popolo  ) , figlio  di  Hnchamqni 
capitano  di  Daridda , uscita  3oo  Damici  in 
una  sola  battaglia , a fa  uno  dai  V*  croi 
aha  attrararaarooo  l'eaaroito  riamico  par  «n. 
dar  ad  attinger  acqua  por  Daridda  nella 
cisterna  di  Batlamma.  I Paralip.  xt. 

lazi» , o 

Iasaiiadmo  , sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica , 
parola  d*Ua  forza  ) , figlio  di  Ob  , dalla 
atirpa  dai  Riganti  0 dai  Rcphaimi,  la  di  eai 
lancia  la  Bibbia  otterrà  ohe  pasara  3oo  ti- 
ali.  Era  io  procinto-  di  aooidar  Daridde  cha 
tr  or  arati  apostato  dal  combattiaMOto,  quan- 
do 70000  iureoe  ucciso  agli  da  Abitai  figlio 
di  Sareia.  li  Reg.  ut,  tS. 

lasca,  o 

lesene  , gf.  (St.  giud.)  (».  abraica  , prò • 
tetirice  ) , uno  dai  due  nomi  di  Sara , co- 
rallo a moglia  di  Àbramo.  Gene»,  xx,  ta. 

IssiUascB,  ».  eoe a.  (Filol.)  (r.  persiano, 
testai  orde ),  denominazione  di  disprezzo  ad 
iaaulto  ohe  danno  i Persiani  ai  Turchi , 
parohfc  i loro  emiri  portano  il  Corbame  ter» 
da.  Chamb. 

Iatasacui*  , o 

laaMacslas  , »m.  (St  giad.)  (r.  ebraica  , 
addetto  al  Signóre) , sacerdote  o latita  cha 
oro  grand  amico  dal  ra  Eitchia  a fa  quagli 
cha  conduca#  quatto  monarca  a distruggerà 
gl*  idoli  di  Gerusalemme.  II  Paralip.  xxtt , 
a 3. 

!«*»*«■  1 o lizzati. , »,  eom.  ( Gsogr. 
•nt.)  (r.  abraica ,i  temente  di  Die  ),  città 
di  Giudaa  attuata  ozila  graa  pianoro  della 
tribà  d'  Istaohar  , ara  1*  ordinaria  raeidanza 
dal  ra  Acab.  E’  direnata  famosa  per  la  ri- 
gna  di  Nabnth  di  cui  quatto  prieeipa  impa- 
dronissi , a par  la  puoiaìona  cha  Dio  inflia- 
aa  ad  osco  od  alla  aua  famiglia.  Ili  Reg. 
xxr. 

lessófta  , j /.  ( Geogr.  tot.  ) . antica  eiltà 
dalla  Spagna  Tarraeonete  , io  Catalogna  ; 
troraai  sBan  forata  io  piè  lapidi.  Rabbi. 

I **ua  • o Ioaua , rat.  ( St.  giud.  ) , figlio 
di  Josedech  , fu  j|  primo  pontefice  dei  Giu- 
dei dopo  il  ritorno  dalla  cattieità  di  Babi- 
- Ionia.  Ebbe  ano  figlio  Joachim  par  soccea* 
aora.  I profeti  Agger  ■ a Zaccaria  perlaio 
sorsate  di  lui.  I Esdr.  tr,  3. 

».  (St.  Istt.  « Leu.  «cel.)~-  figlio  di  Siraeh, 
■•tiro  di  Gerusalemme  , acrisie  in  lingua 
ebraica  il  libro  dall*  Ecclesiastico  , il  quale 
da  no  altra  Jssas  di  lai  pipato  fu  tradotta 
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io  greco.  Molla  si  aa  di  particolare  sulla 
aita  di  quatti  due  scrittori.  Rccl.  1 a li. 

IarilBa,  sf.  (Bot.),  noma  looala  dall’  hf 
menata  conrbaril,  specie  dal  genera  ime* 
nea. 

IsrtstTHt,  s.  com.  (St.  gind.)  ( r.  ebrei* 
ca,  c/f  è ben  fatto  ),  accampamento  dtgli 
lirismi  nel  Deserto  tra  Gadad  ad  Htbron  ; 
credati  che  aia  il  medesimo  che  quello  det- 
to 1 sepolcri  della  concupiscenza.  Irà  fa 
■oslte  la  tribù  di  Lari  par  portar  Carta  e 
fare  la  altra  funzioni  del  asaro  ministero. 

ItTicucù,  ».  com.  (Bot.),  ainouìmo  locale 
della  mechoacana  effteinarum. 

Iìto,  sm.  (Malacol.)  (io  lat.  fefas) , ge- 
nera di  molluschi  conchiliferi , istituito  da 
Adaoaoa  per  delta  volute  appartenenti  r ella 
prima  seziona  di  quatto  genera  di  Lamarck, 
cioè  per  le  specie  larghissima  e di  nicchio 
eottile.  Desharts. 

IsTÒroti.  sf.  ( Geogr.  ) (r.  gr.  da  UflTOff, 
pioggia,  e città),  città  della  pioggia  ; 

uno  dei  nomi  della  città  di  Hatiabona,  il  cui 
nome  tedesco  è Rsgcnsburg,  cha  tale  ap- 
punto città  deila  pioggia.  Ette  fu  pura 
chiamata  Ombro  poli  o Imbri  poli.  V.  Oh- 
scopo  li  nell’  Appeudioe. 

Istmo  o Istmo,  sm.  ( St.  gind.  ) ( r.  «• 
braioa,  sua  ecce/lsnza),  sacerdote  e prin- 
cipe di  Madian,  anocaro  di  Moti  ; credasi 
eha  fotte  sacerdote  dal  fero  Dio  e che  pra- 
ticaste la  rata  religione,  come  discendente 
di  Madian  figlio  di  Abramo  e di  Cethura. 
Arando  agli  udito  raccontare  le  mereriglia 
operata  da  tuo  gànere  par  la  liberaziona 
degl’  Israeliti  andò  a riaitarlo  nel  canopo  di 
Israele  allo  falde  dtl  monte  Siati  nell’  anno 
del  mondo  a&t4,  oiroa  ua  tono  dopo  l’usai- 
ta  degli  Ebrei  dall'  Egitto.  La  Bibbia  non 
fa  poi  altra  menzione  di  lui. 

ltziaai.  0 Iazatiila,  sf.  ( St.  giud.  ) (r, 
ebraica  o fenicia,  isola  del  fumo),  figlia  di 
Ethbaal  re  dei  Sidooj,  «posò  A «ab  ra  d’Israe- 
la  e,  superba,  empia  a crudele  qual  era,  spin- 
se eoi  suoi  contigli  qotl  monaroa,  d'eltraoda 
•cellerato,  ad  infaodi  accatti.  Ietrodutsa  nal 
ragno  di  Samaria  il  callo  pubblico  di  Batic 
di  Aalerte  • delle  altre  dirioità  fenicie,  a 
con  asso  latta  la  abbominasiooi  eha  arata 
cagionato  già  In  sterminio  dei  Ceoanai  da 
Dio  ordinato.  Faoe  morire  Maboth  che  area 
negato  di  cadere  le  eoa  rigoa  ad  Aaab  ; a, 
furibonda  contro  il  profeta  Elia,  «he  area 
spiato  il  popolo  ad  astarmiaare  gli  800  pro- 
fèti fenicii  oh’aata  mantenere  a trattava  alla 
aua  manta,  giurò  la  di  lui  perdita;  lotehi 
determinò  il  profata  a foggirsaaa.  Fioalmen* 
ta,  arando  essa  insultato  dalla  fieaftra  del 
suo  pattato  il  re  Jehu,  questi  la  fa##  pre* 
cipitara  da  quella  ataaaa  fiottila,  ad  il  aa- 
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Jixr*  di  lei  Orti»  riaiMfo  venne  diro  reto 
dai  «ani,  cobi  Elia  aiata  pra dallo.  J//  fic|. 
irm  c zzi  ; ir  Bgg,  ix  a ux. 

Ittioli,  o 

Iazior,  am.  pi.  (Mito!,  mneeulm.)  , voce* 
bolo  a «aio  dai  Torchi  por  deaigeaae  gli  are- 
tioi  , i Doratori  della  loro  religione,  ticchi 
lezideo  vaia  il  contrarie  di  mnggalMono  o 
musulmano.  Proviene  qooata  nona  , eecon- 
do  LaunoUfio,  da  o>  ttOir  chiamato  lezid. 
•He  otaiae  i dna  figli  di  Al),  nipoti  di  Mao* 
«otto,  • paraagoitò  la  poetcrith  dal  profata  ; 
.ara  principe  dagli  Agareei , dai  quali  veaea 
riguardato  oome  eretico  ad  empio,  a eoa) 
•eminciotai  a dare  il  Doma  di  iezìdei  o re- 
cidi agli  cterodoaei  dal  cnaometiiamo.  Le 
■eegg’wr  ingiuria  aha  porta  farai  ad  un  Tur- 
co 4 il  chiamarlo  iezideo.  Chambr. 

I F 

IràBM»,  gf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  u^cu’vae  tea- 
#er#a  « qui  par  tessuto) , gaeora  di  piaota 
crittogama,  della  famiglia  dalla  /uuctdinea  , 
e della  aatieoa  dei  bi.rtaidni , propello  da 
Rabeatiech,  a aha  corriepoeda  praotaamaeta 
•I  gaoara  byssu»  di  Liek , le  ani  apatie 
preico tonai  cono  forme  di  aa  tatuilo.  Bron- 
gniart . 

# leèna , gf,  ( Mad.  ad  Ano».  ) (v.  gr.  de 
, tessuto) , ocoa  staio  adoperalo  par 
daaigoara  quella  macchia  maligne  eh#  ep- 
pari  icona  aalta  cult,  prodotta  da  apaodi- 
maoto  dà  aaogue  oal  tcaauio  ceUuIara  avt- 
tocateoeo.  fc  aioonimo  di  ecchimosi  o iug 
gallamaolo. 

lei,  e 

IriDC,  gm.  (Malaool.).  gaoara  di  croalacei 
dall'  ordina  dei  decapotii,  della  femigtùi  dai 
brachiuri  a dalla  fribà  degli  orbitai  ari  eia* 
bilito  da  LaecH  a da  Laireilia  unito  al  ga- 
n*W  issa , da  cui  non  differiate  cha  par 
•▼ara  ad  ambi  i lati  ooa  groaia  a • lunga 
epica  travaraa-  Il  cantar  sptemspmosus  di 
Herbst.  G*értn. 

leioao,  gm.  (Eatomol.)  (v.  gr.  da  uno  , 
gotta,  a ùòtop,  ocfna),  gaoara  d*  insetti  dal* 
I*  Ordioa  dai  coleotteri , dalla  emione  dai 
pgntamarì , dalla  famiglia  dai  craefagi  o 
carnivori  , e dalla  iriLi  idrocantaridi, 
atabilito  da  Illigar  a apaia  dal  gaoara  dilico 
di  Linneo  eoo  quella  epecia  cha  hae  l'abi-u- 
dioe  di  vivsr  ioti'  acqui.  Ha  malia  analogia 
aogl’  idropari , diitiogueodoiene  par  la  foc- 
■u  del  aorpo  oh’ 4 globoaa  ad  aeoorciata. 
A«aa  Febrioio  formato  aol  dytiscms  Herman - 
ni',  ad  alouee  altra  specie, ‘ua  gaoara  pro- 
prio tetto  la  deeomieafieea  di  hydrachna  ; 
Latratila  cangiò  quello  «ama  ie  quelle  di 
igrobia  ; pio  una  ipeoio  di  quatto  gaaeia 
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«ooo  quella  cha  Oottiluiteoeo  quello  dì  mi 
ai  tratta;  le  principe!*  di  aate  4 V hyphy- 
drag  ovatns.  Gairie.  Ben. 

Ieiòva,  gf.  (Bot),  genera  di  pisele  fané* 
regame,  dalle  famiglia  dalla  sioonteras , *e- 
siooa  dalla  corimbifero  di  Juaciaa,  a della 
aingeeeiia  poligamia  aguale  di  Linneo  , aie* 
bilito  de  Enrico  Gaiaioi,  « compri  ad  ani* 
dna  epeoia,  iphiena  panciata,  e i.  funi  pu- 
ri foli  a j queit  ultima  4 la  toni  zza  pan  gang, 
la  chrraocomn  macronata  di  Ferakabl,  o 
la  scaahetiaa  gpiaoga  di  Vahi.  CniUnmia. 

lrtia,  o 

Irita,  i/.  (Erpetol  ),  noesi  date  da  Din- 
dio ad  oea  epe  eie  di  rettili,  dall’ ordine  da- 
gli ofidiani,  e del  gatta  re  colubro,  cha  eam* 
bre  aie  il  garpgng  siamgneis  di  Saba.  Bory. 

Iriòca,  gf.  (Bot.),  generi  di  pisela  fane- 
rogame, dalla  famiglia  dalla  ginanterés,  ta- 
si eoe  dalla  corimbifem  di  Joatieu,  a dall* 
eiegeeeaia  poligamia  aeperflua  di  Lieeao  , 
atabilito  da  Eoriio  Getaiei  a apaaa  del  geo* 
pholinm  o dii  f lago  di  Lionao  , del  qeale 
te  vooe  i/ioga  4 l'anagramma.  Il  ano  tipo  e 
1'  unica  tua  tpacia  4 il  gnaphalinm  coati» 
forum,  cha  Csaiini  daoomiaò  iftoga  Fonia- 
nngii,  pianta  arbaoie  alata  riavevate  nelle 
erano  dai  deserti  dall1  Africa  SaUeotriooaU. 
CmiUsmin. 

♦ IrOMicén  , sm.  pL  ( Boi.)  (*ooe  gr.  da 
ìipaivt»,  tetsoro  , a /ruxtjj  , fungo)  , noma 
applicato  da  alcuni  botanici  ad  uea  di*iaio- 
oe  di  pianta  crittogama  dalla  famiglia  dai 
funghi , che  oorriipoo da  a quella  dalia  me- 
ridurrà  f-  tata  pralanteoii  fraqaeo'emeoie 
•otto  forma  di  oa  tenuto  Box.  Brongniort. 

I G 

Ica,  lo  ataaao  aha  ygn.  V. 

Ic ai,  gm.  (St*  giud  ) (*.  ebraica,  radon - 
io.  ricomperato ),  israelita  dalla  Iribò  dita* 
chag,  fu  uno  dagl'  iaearicati  di  aadar  ad 
•apiorara  la  Tarra  prometea.  Nomar.  Miti,  8. 

leccatina,  S,  com.  (Mitol.  aeaodta.)»  co- 
ma dai  fraaaino  primordiali,  i «ni  ramo  taci- 
li vanno  mordendoti  dai  quattro  daini  nomi- 
nati Dainn,  Donino,  Dmneir  a Dnra/hror, 
ohe  gli  tchàrxaoo  ini  orno.  Biogr.  Mitol. 

Ic  cimi*  o Hiccimsia,  gf  (Bot.),  vocabo- 
lo cuti  opportunamaota  compendiato  da  Par- 
•oon  in  luogo  dal  eoa*  di  ohigginsia,  dato 
da  Rais  n Patos  od  uè  gasare  di  piante 
fanerogama  , dalla  famiglio  dalle  robbiacem 
a dalla  tetraedri*  meoogieia  di  Liimao  , *1 
cui  tipo  riguardasi  V ohigginsia  ehovatm. 

Se  a*  eooowoao  due  altre  epeoia,  higginsia 
verticillato  , ad  A.  aggregata  ; latte  indi- 
gene delle  salii  dal  Pari. 

Icicmico,  Ce,  add  mf.  (Mad.  a Técap  ) ' 
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(▼.  gr.  da  uytvj;,  sono),  «pitelo  di  lodo  eii> 
ek«  ip»'H  od  ha  r«l««ioa«  all'  igiene.  Boti. 

IciiotocU,  sf.  (Mad.)  (».  gr . da  vytij?, 
sano,  a \oyoj,  distorto,  tratta t»),  dottrina, 
trattato  medico  dì  aiò  «ha  «arra  alla  eao- 
servi  «ioni  dalla  «aiuta;  parta  dalla  Mediai 
■a.  Boti. 

leiocàatm  , am.  pi.  ( Mad.  ) (a.  gr.  da 
vyo}$-  sano,  a xepaftoc,  vaso)  ,‘coal  chie. 
miDii  quei  vati  o_p«oiola  od  altri  raaipiaoti 

Cali  ai  siano  iaaarviaet»  alla  cucino  od  alia 
maeepea.  '«ha  «odo  di  tela  ianocoa  natura 
a malaria,  «ha  no»  comuoiaaoo  alouoa  dan- 
Dora  qualità  alla  ao  «Usta  eha  ri  ai  matlooo 
dautru  o par  taaerrela  la  rarbo,  o par  pr«* 
pararla  ad  oao  a«d  reo  o colie  ara-  Boa. 

lctlNDaai,  sm.  pi.  (Mito!,  aeaodia.),  ape- 
sia  di  «eotaari  dalla  mitologia  scandinava. 
Bé»gr.  Mttol. 

Ic  n’r»,  a 

le  io  it  a,  sf.  ( Minorai.  ),  ooaaa  «Uri  dati 
alla  varietà  d‘  arrogemta , cristallisxata  iu 
piramidi  allungete  a foggia  d’aghi,  eha  pro- 
viene da  Egto,  io  Ungheria;  «ambra  eha  do* 
▼ rabba  piuttosto  appallarsi  Sglité  o agioita. 
Richard, 

Icnams,  sf.  ( Bot.  ) ( io  Ut.  dio s corea  ), 
genera  di  pianta  fanerogame,  «lato  dapprima 
collocato  nella  famiglia  dalla  asparagiaia  , 
iodi  diradato  tipo  d’ooa  onora  famiglia  ala* 
lirista  da  Robarto  Broero,  a da  Vai  chiamala 
dalla  dioscores.  Sa  n«  oooosca  un  graodis* 
a ima  o omero  dì  «poeta,  lotta  pianta  a radi- 
ca tobaroaa  a earaoaa  « a parecchia  dalle 
quali  Ttegooo  diligeutsmeota  coltivate  , par- 
chi le  loro  rodioi  sommioistraoo  no  ottimo 
alimooto  io  rana  r «gioii  del  globo.  La  più 
interessante  è V ignama  alala  o dìoscorsa 
alata  , piani»  onginariamiut*  indiana  ma 
propagatasi  poi  còlla  coltura  in  Africa  , io 
America  « fino  negli  araipalaghi  dall’  Oaaa* 
♦ ao  Pacifico  ; la  «uà  radica  , molto  recinta 
quanto  alla  ferma  pera  talrolta  fino  « 
libbra.  — La  radica  dalla  ignami,  quaud’A 
cruda,  ha  sapor  aara  a sgradevoli.  ma  cut* 
ta  dirseli  dolca,  ad  A molto  «ut ritira.  Si  ap- 
parecchia io  piò  modi»  a gaoaralmaota  man* 
giasi  io  luogo  di  paue.  La  sua  ealtieaaiooa, 
del  pari  eha  gli  osi  «ha  ae  na  fanno,  ò «•* 
aoloiamaota  la  sUssa  aha  quslla  daUs  pata- 
ta. Richard . 

t.  • — fa  as'aao  questo  nome  ad  altro 
piarne  duo  apparieoeoli  al  geoere  dietcorea , 
parchi  proredata  di  radici  tuberosa,  carno* 
aa  ad  alimentari  ; cosi  io  EgtUo  chiama*» 
volgarmente  ignama  1*  urum  colocasta  ; ee. 
Id. 

lctrivus,  in.  (Mnstoaool.).  aioooimo  an* 
tico  di  bradipo,  «pecia  di  mammifari. 

Icniaia,  sj.  (Bot.) , geoara  di  pianta  fa* 
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narogatna,  descritto  sotto  qoaata  nome  da 
Linneo  figlio*  a Ha  Lonrairo  ehiamato  ìgna * 
arane,  me  che  renoe  da  iuaaiats,  di  coocer- 
ta  eoo  lutti  i moderoi  unito  «ilo  atrychon e, 
dm  cui  oon  differisca  che  nella  forma  dai 
«■osi.  È questo  1*  albero  che  somministra  la 
favo  di  s.  Ignaxio.  V.  Vomici.  Richard. 

Ieisttlas.  V.  Icaszta  qui  «opra. 

IcNflaia  , sf.  (Bot.  ) ( r.  lat.  da  igais, 
Stai,  faoeo  ) , gsnsre  di  piaota  crittogame, 
delle  famiglia  dei  fanghi  , stabilito  da  A* 
daasdn  a spasa  dal  genere  boiata»,  per  la 
speaia  tuberosa  qo«T  A quelle  detta  botata » 
ignoriti».  Anche  Cssalpioo  area  già  propo* 
Sto  questo  stasso  noma.  Bary. 

Icatcotóss,  am.  o cam.  (Omitol  ) (r.  lat. 
da  igni»  , ital.  fuoco,  a color , ital.  colora), 
«peci*  d’  uccelli  dei  generi  gallo  « bacchi • 
grosso,  che  hanno  qualche  parta  dalla  loro 
piarne  di  celor  roseo  di  fuoco.  Id. 

IcMitricio.  o 

lcMiirizto,  am.  ( Mitol.  e Pilaf.  ) (v.  lat. 
da  igni s,  stai,  fuoco , ed  iaapìcio,  ital.  esa- 
minar», 'osservare'),  esame.  o« cervellone  dal 
fuoco  collo  scopo  di  traroa  presagi  od  an* 
gni j ; divinaaiooa  col  masso  del  fuoco;  spe- 
cie di  piromanzia,  di  «ni  Plinio  indica  Aa« 
fiarao  coma  ioveotora-.  V.  PiaoMsMZl*  nel 
Disieoario. 

Icmìt s,  »/.  (Omitol  ),  specie  d’ucoaHi  del 
genera  coraciria. 

IctÒBiia.  sf.  pi.  (Bet.)(».  gr.  da  óypo;, 
umido,  a /3tocn,  viver  a),  famiglie  di  piaota 
fanerogame,  «labilità  da  Richard  con  ao  certo 
numero  di  epeeie  state  prima  par  la  mag- 
gior parie  collocata  nella  prima  sesioos  dalla 
onograria . È la  medesima  «ha  quella  a cui 
diade  piò  tardi  Juesien  il  nome  di  carco * 
diane  a Brown  quello  di  alorogee.  Compo- 
nili dai  genici  carcodia  di  Solander  o ha/o * 
ragia  di.  Forster  , vohlia  di  Thonbarg,  ga- 
zi locar  pus  dal  medesimo  o myriophyUum  di 
Linaao,  a proserpinaea  di  Linneo  o trixis 
di  Gaartnar.  Il  profastora  Richard  ri  eolio- 
oa  pure  il  genera  hip  paria,  A.  Richard. 

IcsocAssmo,  sm.  (Pia.)  (e.  gr.  da  oypo'c» 
umida,  « xtpccfiQC.  vaso  da  bere),  aorta  di 
vaso  di  tarila  porosissimo  io  coi  l'acqua 
trasuda  « ai  riofresea. 

loaocoitfaio  , sm.  ( Med.  a Tarap.  ) (e. 
gr.  da  uypOC.  umido,  e xolWpiOv,  collirio « 
aorta  di  rimadio  topioo),  collirio  liquido.  V. 
CoiLIBiO  nel  Disioasrio. 

Uso c sòci  di,  sf  (Bot.)  (v.  gr.  da  bypogi 
umide,  e xpoxt;,  fiocco  ) , gauara  di  piaota 
crittogama,  della  famiglia  della  cer amiarie , 
stabilito  da  Agardh,  ad  il  ani  tipo  A la  cozt- 
ferva  infasioaum  di  Di  Caodolla,  piaota 
eha  presentasi  sotto  forma  d*  un  fiocco  com- 
posto di  filamaoti  simili  alla  ragnatela,  • 
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•Me*  mi  fole  (opra  li  militi  amidc, 
me  ancore  aopra  U soluzioni  felina,  e In 
matellicb*.  Se  no  eoooscooo  pilli  «paci*»  le 
pi&  noubili  delle  quali  aono  hrgrocrocii 
A tram  tali,  lu  timi,  ao.  Bory.  Box. 

IcaóriLi , sf.  ( Boi.  ) ( v.  gr.  de  oypog* 
umido,  a amica),  gaoare  di  piaete 

fanerogame , aiabilito  de  Roberto  Browo, 
dalla  famiglie  d*M«  acantacee , di  coi  4 tipo 
la  rmellia  ri n gena  , piante  aha  ama  t lue* 
ghi  umidi,  a che  divenne  I1  hygrophila  rim • 
gsms.  Comprando  pure  un’  altra  apaoia,  h. 
angusti/olia,  originaria  dalla  onora  Olanda. 
Hichar<t.  i • 

IcaorratMfa  , Iq  stesa*  ma  di  forma  ad 
•tpatio  mano  italiana,  aha  igroltalmia.  V, 
oal  Ditiooario.  . 

IcaomtHico,  lo  ataaao  ohe  igrotlaltnic» 
ad  igroblefarico  V.  oal  Dislocarlo. 

IcsÒMSNt , am.  pi,  ( Malacol.  ) , picciolo 
grappo  di  molluichi  coochilifvri  , proposto 
da  Flraatao  oal  tuo  gaoare  elicellm,  Deah a* 
yaa. 

Icbómitbs , sf.  (Bot)  (r.  gr.  da  uypoft 
amido  , a ftìxpcc , mitra  ) , sotto  genera  di 
pianta  crittogama,  dalla  famiglia  dei  funghi, 
stabilito  da  N4as  d’  Eiamback  oolla  Iromalta 
Stipitata  di  Boto  , la  quale  ha  una  apaoia 
di  oappallo  fatto  a guisa  di  mitra , sempre 
piano  d'  nmor  acqueo.  Frisa  conservando  le 
stesso  noma,  ed  unaodovi  1’  heloella  «•Ia- 
lino t a di  Builiard  od  aleno*  altro  specie, 
•a  feos  un  aotto  gaoare  dai  leolia ; locchi 
sambra  preferibile  giacchi  queste  crittogama 
bsono  un  cappello  distiotisvimo  , che  non 
trovasi  nell*  tremotio,  fra  la  quali  arem 
K4es  collocata  il  suo  sotto-genere.  Bron <t 
gniart . 

Icbópibo  sm.  ( Fif.  ) (r.  gr.  da  u'ypog, 
umido,  a irùp,  fuoco  ) , cosi  oal  Cranico  di 
Giorgio  Franse  Protovestiario  (Lib.  I,  cap. 
36)  si  denomina  il  fuoco  volgarmente  dette 
greco,  ed  anche  marittimo , inventato  da 
Teofaoe  nel  679,  o,  come  altri  sostiene,  osi 
654  da  Gallinioo,  architetto  ad  ingegner*  di 
Eliopoli  in  Siria.  È quatto  un  miscuglio  arti* 
fidale,  composto  di  nafta  o petrolio,  di  pe* 
ce,  di  ragia,  di  bituma  e d’altra  aostana* 
combustibili , che  nel  680  di  G.  C.  fu  la 
prima  volt*  adoperato  oontro  la  flotta  dai 
Saraceni,  la  qual*  vi.  perdette  3o,ooo  nomi* 
ni,  e fa  prete  Citiso  dall'  imp.  Costantino 
Pagooato.  I successori  di  Ini  ss  na  servirono 
pura  ntilmeote,  • oon  apposita  legge  proibi* 
Tono  di  farlo  cooorcere  alle  altre  nasiooi  ; 
nondimeno  col  lampo  vano*  a aogoision* 
dai  Torchi.  Non  si  estinguer*  oontro  I’  ao* 
qna,*o4  tampoco  in  qualsiasi  altro  liqno* 
re,  tranne  soltanto  il  vino,  I* aceto  a l'o* 
fina,  i qaali  togliendogli  la  sua  forse  lo 
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estingueva.  Dopo  l’ ioveosion*  della  polve* 
re  4 andato  affatto  in  disuso.  — Narra 
Tacilo  cha  un  fuoco  simile  , ma  naturalo  . 
ridasi  presso  Colonia  intorno  all'anno  60  di 
G.  G.  ; nella  vicina  oampagna  si  apri  lo 
terra  io  grandi  voragini , dalle  quali  uscivo 
un  fuoco  oontro  il  qual*  nulla  giovava  l’ao- 

Job  o altro  liquido,  e che  soltanto  ool  sol* 
uoarlo  oon'  sassi  e paoni  si  poi4  smorzerà. 
Tacit.  Ann.  ziti,  Sj.  Boa. 

IcuÀNa  , sf.  (Erpetol.)  , genera  di  rettila 
dall’  ordina  dei  saariaai , della  famiglia  de- 
gl’ iguanii  alla  quale  serve  di  tipo , stabilii» 
a spesa  dal  gettare  lucerla  di  Liooeo  da 
Laureoti,  che  lo  poneva  ne'  suoi  gradentia, 
ed  adottato  de  tutti  gli  erpetologi.  Hanno 
le  iguane , come  i camaleonti  , la  propria* 
Ih  di  mutar  colora  quando  e1  irritano  , ad  a 
tenore  dello  stato  dell'atmosfera;  sono  tutto 
indigene  delle  calde  ragioni  dai  tropici , • 
vivono  d’iosetti,  di  larve  ad  anohe  di  uè* 
Colletti , oui  perseguitano  * pigliano  molto 
destramente  tra  le  foglie,  ove  abitualmente 
sogliooo  dimorare.  La  loro  carne  he  fama 
di  molta  dilioatezza , ad  4 ricercatissima 
sulle  buona  meos*  dall'  America  iotertropi* 
cale.  Se  ne  conoscono  varia  specie  a segna- 
tamente l' iguana  tubercolata  ch’4  la  lucer • 
ta  iguana  di  Linoeo,  la  oai  ordinaria  lua* 
ghezze  4 di  tre  piedi  , trovandosene  anche 
di  oinque  ; I'  ig.  coerulea  , l'  ig.  delicatis- 
sima; *0. 

levitai  , sm.  pi.  (Erpetol.) , famiglie  di 
rettili , dall'  ordina  dai  sauriani  nel  quale 
4 la  terza  seooodo  il  metodo  di  Cuvierj 
ohe  ha  per  tipo  il  gsnara  iguana  , a com- 
prati da  , oltre  a questo  , i generi  Sicilia  , 
agame , basilisco  , anali  a dragone;  vi  fu 
pura  introdotto  con  dubbio  il  plerodallile  , 
apaoia  perduta.  Borj. 

leu  snodo. stk  , sm.  (Erpetol.  od  Orittol.) 
(v.  ibrida  dal  lai.  iguana  , stai,  iguana,  ad 
0$0U{ . dente  ) , genera  di  rettili  fonili  , 
dell'  ordine  dei  sauriani  , stabilito  da  Ge- 
deone Maotal , o di  cui  non  ai  conosca  al- 
cuna specie  vìvente  ; venne  riconosciuto  dai 
danti  follili  rinvenutili  4>el  gres  d'  uno  fo- 
resta della  contee  di  Suassx,  in  Inghilterra, 
celebre  par  le  speoie  singolari  di  produzioni 
antidiluviane  ohe  vi  si  trovano  accumulale. 
Tali  avaoxi  dall*  iguanodonte  vi  si  trovano 
confusi  con  quaili  di  coccodrilli  giganteschi, 
di  megalosauri , di  plesiosauri , di  tarta- 
rughe, co.  La  ooloasala  grandezza  dell'igua* 
nodonle  , desunta  da  quella  dei  denti  , non 
dovere  esser  minore  di  sessanta  piedi  in- 
glesi. Id. 

Icu&NÓiDl,  sm.pl.  (Erpetol.)  (v.  ibrida  dal 
lat.  iguana,  ilei,  iguana,  ed  etBo?,  somiglian- 
te) , sinonimo  d'  iguanii , presso  Biaioville. 
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IiotÌto,  sm.  o add.  ( FiloJ.  ) (?.  gr.  da 
UtOC.  figlio,  figliuolo,  « TtSTjfit,  porr»),  no- 
ma ad  epiteto.  pretto  i Greui,  di  figlio  «dot* 
tiro,  eioi  posto  in  luogo  di  figlio  o posto 
goal  figlio.  Don. 

I K 

Itili,  s.  eom.  ( litio!.  ),  voce  che  Balia 
lingua  malata  timbra  aiuooimo  di  pese» , 
parchi  molti  nomi  tpaoifioi  di  Amboitsa  co* 
miociaoo  da  atta.  Bory. 

I L 

liscio  , sm.  (Bot.) , gantra  di  pianta  fa- 
nerogame , dalla  paotaadria  monogiuia  , a 
dalla  famiglia  della  robbiacse , stabilito  da 
Paiiatot  da  Beeuvois  , ad  arrota  molla  re* 
lai  ioni  coi  generi  paletta,  chiococca  a psy- 
chotria  , dai  quali  parò  à abbaatanta  di* 
tarso  par  aoo  potar  ataarri  confuto.  Non  as 
Ba  conosce  che  una  tpaoie , hylacium  ove*- 
riarso» , arbnato  dai  datarli  d'ai  ragno  di 
Owsra.  Guillamin. 

Iurmim.  É quatta  la  ratta  letiooa  dal* 
l'Articolo  IxtriMtCTa  dal  Dislocarlo. 

Itàlico,  Io  ttatan,  ma  di  miglior  aio,  che 
ilorehico.  V.  nel  Ditionario.  Bok. 

Ititi*  , sf,  (Bot.) , genera  di  pianta  fa* 
Derogarne  , della  famiglia  dalla  graminee , 
• dalla  triandria  digioia,  atabilito  da  Kuoth 
in  onora  di  Augusto  S»>nt  Hilaire  , a com- 
porta finora  d’  noa  aola  tpecìe,  hitaria  cen- 
throides  , pianta  iodigaoa  degli  aorooori  dal 
Messico  io  Zelaya  a Gnanazuato,  ad  un 
attesta  di  olirà  1800  metri  sul  livello  del 
maro;  ha  atta  la  figura  di  alcuni  canchrus , 
dal  ohe  derivò  il  tuo  noma  specifico .[Guilt. 

Ilàstici  , sm.  pi  o add.  (Filol.)  (r.  gr. 
da  tXaactg  dima,  par  f).aopat,  espiare , 
rsnder  propizio  ) , aaorifit)  , riti  0 cariato* 
aia  con  cui  i Greci  lusingarteli  di  plaotra 
gli  dai  ofiFtti  dalle  aoellerataesa  degli  uomi- 
ni , a di  aapiara  la  loro  colpa.  Si  dieiarO 
anche  amnistici  (da  a<p»t£b>  , mondare ) , a 
catartici  ( da  xaS’aip»  . purgare'  ).  Imita- 
vano , secondo  Giuttiuo  Martire  ( Apalog . U 
prò  Christ.)  a Tertulliano  ( de  Praescript. 
adv.  H aerei.) , i tacrifirj  atpiatorj  a propi* 
aìatorj  osati  dagli  Ebrei. 

Ita*.  , sf.  ( Entomol.  ) , genera ' d'  inietti 
dall'  ordina  dagl’  imenotteri , della  eaaiona 
dagli  aculeati  o pan  giglioni  feri,  dalla  fa* 
sniglia  dai  molli f eri , a dalla  tribù  degli  «n* 
dr»n»ii  t atabilito  da  Fabrioi^  . ad  analogo 
•1  genera  colieto  da  «ai  dhtsngoesi  par  la 
Sappi,  al  Biz,  encieL  Voi  li. 
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antarioa  , par  la  sampe  , a pai  cimiteri  ri* 
aarati  dalla  aaUatta  della  ala.  Sa  na  cooe- 
•oono  raria  epaoia  , la  più  notabile  dalla 
quali  i Vhylacea  annuiate , 0 snellita  sia*  ' 
notata  di  Kirby , o prosapie  bifascialus 
di  Jurina , apecia  aha  aparge  ito  leggero 
odora  di  maschio.  Gajrin . 

IiioctctLe  ( Ligamento  ),  add , m.  (Ana* 
tom.)  (r.  ibrida  da  ei"XoV|  ileo,  l'ultimo  da- 
gl' ioleetioi  tenui,  e dal  Ut.  coecum,  stai. 
cieco,  intestino  tra  Cile?  ad  il  cólpo  ),  coti 
chiamasi  un  ligamanlo  appartenente  all'ileo 
ed  al  cieco.  Bota. 

Ilkocòlic»  , add.  f.  ( Aoaiom.  ) ( r.  gr. 
da  etXov,  ileo,  a XtoXov  Colon,  noo  degl'io* 
tastici),  denominazione  data  da  qualche  ana- 
tomico all'nr'eria  colica  destra  inferiore.  Id. 

IlsoiombÌbs,  add.  com.  (Auaiom.  ) ( r. 
•brida  da  6t),0V,  ileo,  • dal.  Ut.  lambris. 
hai.  lombo),  epiteto  d’  un  ligamento,  d’ una 
arteria  a d1  uo  ramo  dall*  ipogastrica,  relati* 
vi  all'ileo  ad  alU  regiooe  lombare.  Id. 

Iiagsii,  lo  ataaso  ohe  ileosi.  V.  nel  Dir. 

Iti*,  sf.  ( Malaool.  ),  genera  di  crottaeai 
dall'  ordina  dai  decapodi,  dalla  famiglia  dai 
brachiari,  0 dalla  tribù  dei  triangolari,  sta* 
biiito  da  f«each  a spasa  dal  geoera  leacosia 
di  Latratile.  Contiene  una  aola  specie  leu • 
corra  nucleus.  Gudria. 

Iliaco,  ci,  add.  mf.  ( Fttol.  ) (r.  gr.  da 
"IXtov,  Troja),  Io  «tasso  che  trojano,  troia- 
na. Bok. 

Ilicin*,  sf.  ( Ghim.,  Mtd.  e Tsrap.  ) (v. 
lat.  da  ilex,  ital.  elee  ),  sostanza  vagatala 
che  costituisca  il  principio  immediato  del* 
l’ itsx  agnfoliom.  a elio  ha  proprietà  acce* 

Stifuga  contro  U fabbri.  Ann.  Ùniv.  di  Ale- 

tic.  i,  t834- 

Ilingo  , sm.  ( Chìr.  ) (v.  gr.  da  atXtotrw 
disut.  par  e iXcm  , volgere  intorno),  sinoni- 
mo di  scoiodinia.  V.  Scoronisi*  nel  Die. 

IliosDDOUiNtLt,  sm.  o add.  ( Aoat.  ) (v. 
grsoolatina  da  a tXsto,  torcere,  e dal  lat.  ab • 
domen,  ital.  addome  ),  noma  od  epiteto  dal 
muscolo  piccolo  obbiiquo  dall'  addome.  Boti. 

Iuosponsusètico,  sm.  o odd.  (Aoat.)-(v. 
gr.  da  ètXsw,  torcerà,  ed  <X7rov£Upo<Ti{,  apo- 
neurosi ),  nome  od  epiteto  dal  muscolo  fa- 
scia-lata, osi  cavallo.  Id. 

l£io*PONausosiFSMoxsit , sm.  o add. 

( Anat.  ) ( v.  grecoialina  da  etXstO,  torcere, 
aitovaupoocj,  aponeurosi,  e dal  lai.  femur,  . 
itti,  femore  ),  noma  od  epiteto  del  muscolo  , 
fascia-lata,  secondo  Chsuttiar.  Id. 

ItiosPONSuaoTico,  lo  stesso  che  ilioapo- 
/teoretico.  V.  nel  Supplimento.  - 

Uioc*psulotboc*ktì»o,  sm.  o add.  (Aoat.)* 

( t.  grecolatina  da  tìktM,  torcere,  dal  lat. 
capsula,  ital.  capsula,  a da  tpo Xasw'  ruo’ 
tare),  piccolo  muscolo  noo  costante,  che  at* 
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tacconi  alla  ijium  iliaca  aulenora,  alla  oapflu*  tyolOMWYUtiln iLKft  o odd-  (Aaal.) 

U femorale  ed  al  piccolo  trocantere.  Bon.  (».  grecolat.  da  tìfico,  torcere , • dal  l«t. 

Iuocostìl*.  sm.  o add.  (Aoat.)  (t.  gre-  lumbus,  iuL  lombo , • vertebra,  ita!-  verta- 

' eolat.  do  sì).SO>.  torcere,  « dal  1»«-  costo,  tra  V.  noni»  od  «piloto  del  ligameato  ilio* 
ìlei,  costa  ),  oum<  od  epiteto  del  mutoolo  lombare.  Bom. 

quadrato  dei  lombi.  Chaussier.  Iliofcttìmba,  s /.  o add.  (Anat.)  (r.  gr. 

ItiocRBTiTiBiiLK,  jin.  o add.  (Aoat.)  (*.  de  etXsu).  torcere,  a 7icXT7}v,  pettine, pub»), 
grecoUt.  de  S'.'Xaw,  torcere,  • del  lei.  creti • nome  od  epiteto  dell*  amineoaa  formato  dai* 

libiales,  ilei,  creti  tibiale),  pretto  Duina*  i 1*  uoiooe  del  reme  dell’  otto  ilio  eoo  quello 

il  mutoolo  tertorio.  BuN.  del  pube  ; dà  attacco  al  piocolo  peone  ad 

\ luooia,  sf.  pi-  (Boi.),  nome  dato  de  Pa-  eli'  aponeurosi  fascia-iliaca.  ld. 

littot  de  Beauvoie  ad  uue  primo  texioue  di  iLlotaaTUlÀLB  , sm.  o add-  ( Anat.  ) 

piaoto  crittogame,  delle  famiglie  delle  caodi • grecolat  da  & tXcw.  torcere,  e dal  lai.  prua- 

nee,  e delU  tribù  delle  alghe,  oooleuente  tibia,  iuL  unti  gamba),  come  od  «pitelo  dal 

piatii*  formale  d’  uu  muco  io  cui  ttao  chiù-  m inculo  tertorio  pretto  Chauetier.  ld. 

ei  globe  li  i eporti  o filamenti  articolali.  Cor-  IuopuBICoSTltODOBiMlie  , sm.  o add, 
risponde  a quelle  della  tremellarie  di  Bory  (Aluet.)  (▼.  grecolat.  da  Stogai  , torcere , • 

de  Saint  Viooeot.  dal  lei.  pubes,  ilei,  pube,  da  costa , ilei.  CO- 

IuoriMotuit.  sf.  o add.  (Anet.)  (v.  gre-  sta,  • da  abdomea,  ila!,  addome),  some  od 

colai,  da  es).£W.  torcere,  e da!  Ut.  femur , epiteto  del  muicolo  maggiore  obbliquo  dal* 

ilei,  femore),  articolaeiooe  formata  dalla  ca-  |*  addome,  piatto  Diurni,  ld. 

vilà  cotiloide  dell’  osso  iliaco  colla  teita  del  IlioaotuuIko.  sat.  o add.  ( Ao»t.  ) (». 
femore  ; e piocolo  mutcolo*  dritto  dalla  co*  greuolet.  da  tlUt»,  torcere,  a dal  Ut.  rolo, 

agio  del  cavallo.  BoH.  «al-  ruota),  noma  od  apilato,  pretto  Cbaua-  . 

IitoiNCUiNÀLB,  sm.  o add-  ( Anat.  ) ( ▼.  ai«r,  dal  muccolo  ulto  anteriore  dalU  co- 
grecolat.  de  gfXsw,  torcere  e dal  Ut.  inguen,  acia-  ld. 

itti,  inguine),  uome  od  epiteto  del  nino,  Iuos*CRor«*o*i.ia  , gai.  o add.  (Auai.) 
che  natee  dal  primo  paio  lombare,  e ti  dia-  (»..  grecolat.  da  giXgci  , torcere,  a dal  Ut. 

tribuitoe  al  mutcolo  obbliquo  atceudeute  sacrarti,  ital.  sacro , a femur,  ùaL  famore), 

dall’  addome,  ld.  nome  od  epiteto  del  mae«ale  gl  ateo- maggia- 

IuoipoGisxaico,  sm.  o add.  (Auat.)  (v.  ra.  ld. 
gr.  da  efXico,  torcere,  ed  i/royacnip.  ipo • IiiotcaoTÀM , in.  o add.  (Auat.)  (e. 
gasino  ),  nomo  od  epiteto  del  uervo  che,  greoolai.  da  gl) \£tù,  torcere,  « dal  U».  Sere- 

partendo  dal  primo  paio  lombate  perde**  nel  luta,  ital.  scroto,  borse  dei  testicoli),  noma 

mutcolo  obbliquo  diteeodeute  dal!  addome. /d.  «d  epiteto  del  ramicallo  etteroo  del  rama 

IuoiPCHiOTKOCiNTiatàNO , sm.  n add.  anteriore  del  primo  paio  dei  Darri  lombari. 

( Auat.)  ( r.  gr.  da  g'/Xeco,  torcere , lOyiQV,  ld. 

coscia,  e -rpoxavTgptOV,  trocanlerio),  pr*a»  IlioifinÌle  , sm.  o add ■ (A»at.)  (».  gre- 
ao  Duina*  è li  mutcolo  gluteo  minore,  ld.  eolat.  da  iiktot  , torcere,  a dal  lai.  spina, 

luoLOMntaa,  add.  com.  (Anat  ) ( ».  gre-  itaL  spina  ) , noma  od  epit/eio  del  mutcolo 

colai,  da  ScAStO,  torcere,  e dal  Ut.  lumbus , luogo  donala;  0,  nel  cavallo,  dal  mutcolo  ch« 

ilei,  lombo  ),  mutcolo  che  ha  rapporto  al-  dal  capu  va  fino  alle  spalle  od  al  patto.  ld. 

l’ileo  od  ai  ’cmbi.  Dicefi  pura  arteria  ilio • IitoraoctitraailNO  , sm.  o add.  (Anat.) 

lombare  la  piccola  iliaca,  ramo  dell’  ipogas  (»..  gr-  da  «ÌX«i«>.  torcere,  » TfO)(a^t»,  ruo- 

sirica,  la  quale  ai  divide  nei  rami  ateenden-  tare  ) , nome  od  epiteto  del  miracolo  madio 

te  e traavertale.  Dicefi  parimtnti  ligameato  e piccolo  del  deretano,  da  Chaotaiar  dulia* 
iliolombare  quello  eh' è erutootaluueto  ite-  io  io  grande  a piccolo,  ld. 

ao  dall’  apofiii  tratvertale  della  quinto  ver-  Imtsìaio.  o 

labro  d-i  lombi  allo  costa  iliaca,  ld.  ^ Iiistoo  , sm.  (Ghia.  • Med.)  (».  gr.  dà 

IiiOLOMBtcosXiia,  sm.  o add.  (Aoat.)  (f.  colare),  staccio  o colatoio.  Bob. 

grecolat.  da  stesti),  torcere,  e dal  lai.  lum • Itine.  o . . 

bus,  ital.  lombo,  e costa,  ital.  corta),  nome  Ilhia  sf.  ( Mito!.  ),  uno  dai  soprannomi 

od  epiteto  del  mutoolo  quadrato  dai  lombi,  di  Diaua.  „ , 

' secondo  Dnmat.  ld.  lLiTvaeo.  s.  com.  (Gaogr.  aot.).  città  dal- 

luoLoMBicosTiaDOOMitiéia , sm.  o add.  lp  Spagna  Betica,  che  credati  fotta  uni  aito 

(Anat.)  (v.  grecolat,  da  eOrSw  , tòrcerò , • «»' i attualmente  jfnduxar  el  eieio.  Trova- 
dal  Ut.  lumbus,  ital.  lombo,  da  costa,  ital.  ai  citata  io  «uu  lapida,  pretto  Moratoria 
costa,  • da  abdomsn,  ilei,  addome),  coma  ThsS.  laser . 10Ó0. 

ad  «pitelo  dal  mutoolo  piccolo  obbliquo  Illa,  sf  (Bot.),  lioooimo  di  caUicarpa^ 

dall’  addome,  ld.  pretto  AdentA, 
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lui  Nestaie,  sm.  ( Iwiol.  ),  ano  d«i  Basi 
>•  «redolili  del  prie*  salmone. 

IlLéciBRO,  sm.  ( Hot.  ) , gaiiero  di  punte 
fanerogame,  dalla  paotandria  mooogiuia,  *ta- 
fedita  da  Juaaiaii,  oha  dirita  il  geoere  tifa» 
eebram  di  Li  novo  oei  daa  generi  d fattoti 
itlecebrum  « paronichia.  Il  primo  rocchio* 
da  piamioalla  «rbaeaa  tra  la  quali  diario* 
gota!  l’ iti  ere  b rum  densam  di  Willdsoow, 
aha  d» renna-  tipo  del  geoere  guilleminea  di 
Ktmth  Richard. 

Itltv,  sL.  com.  (Boi  ),  noma  con  ani  ala. 
dicano  af;  Perù  tra  piante,  eh#  appartengono, 
«aaoodo  J assiro,  ai  generi  sisyrinchium  a 
conamh«rQ. 

Iltie,  sf.  (Bot),  genere  di  piante  fecero- 
gema,  della  famiglia  dalle  robbiacee,  « del- 
I'  eeandrie  moitogima  di  Linneo,  stabilito  de 
Jàerpiia  , « Linneo , a da  Jassien  e Swartt 
adottato,  di  «ni  conosvoosi  tra  specie,  i' hi  Ili  a 
fot*  gì  flora  • \'h  te  teandrica  d»  Swartr,  e la 
/assira  di  Vendetti,  «tata  riunita  a quarto 
genere  da  Willdeoow.  malgrado  il  ano  orli' 
ria  «opero  ohe  maggiormente  avvicinala  alta 
mpoainae  ed  alla  fagrnaa. 

iLmciwTO,  roii  (Zoofito!.),  produzione 
■Barino  coti  nominata  da  Donati , nella  aita' 
storia  naturala  dstt  Adriatico ; ài  la  con- 
sidera una  pianta  a cavalle  incaaia'e  in  c**' 
tici,  is  «in  aolo  ordine,  in  forma  di  campa- 
na «d  n bordo  denticchialo;  disnoiizione  «.ha 
si  riferito#  talmente  alle  aglaofemie,  che  ai 
A is  eaoesiitk  di  rignerdara  gl'  iti  locanti  di 
Donati  non  gtfc  coma  vegetabili  , ma  beni! 
conta  polipai  dall'  ordine  della  sartmlario. 
Jjnmouroax. 

Infrena  , o 

IUitiziDi,  sf.  (Gcogr.  api.  e Nnmism.), 
Xlrira  citili  di  Spagna,  «tata  poi  unita  alla 
Francia,  che  ha  medaglie  autonoma,  con  nna 
sdoga  a colla  varie  epigrafi  llliberi,  o ih  be- 
ri». « Ilhberris,  o Ltoar,  o Efiber,  o Eli- 
èorri.  Bobbi. 

Itiosròato  , sm.  (Bot.) , genera  di  pianta 
crittogama  , della  famiglia  della  uredinee, 
stabilito  da  Marttue , oha  crei  e#  sopra  il 
tallo  di  parecchia  speore  di  licheni,  come  • 
peliidei,  i ce  nomici,  «c  Non  io  sa  oomuoa 
che  nna  epaeia,  illasporinm  róseum.  Brort* 
gmart. 

Ito,  sm.  (Bot.),  il  punto  dell*  eoparfiers 
eet« rna  dell* integumento  proprio  dal  un»,  al 
quale  mettono  capò  i vaei  nutritori  delle 
pteeenta  o trdfotpermo  , porta  in  botante*  il 
noma  d ilo  o quello  di  ombellito  astarna. 
Baco  b talvolta  , quando  il  «ama  b «tacca to 
dal  pericarpio  , un  punto  appaoa  percettibi- 
le ; talora  invéce  b largo  %d  occupa  gran 
parta  dalla  superficie  «eterna  dell’epiapermn, 
soma  otW  ippocastano  « oat  pania;  io  al- 
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«tini  semi  b becere  , e piò  o man  lungo. 
L'ito  iodica  sampra  la  basa  dal  sema.  Ri- 
chard. 

Itógsri  , sm.  pi  (Meitoxool.)  (v.  gr.  da 
, selva , a j5a c<*>  diso«-  par  j8o uveo  « 
andare),  genera  di  mammiferi,  dell'ordine 
dei  bimani,  fondato  da  IJIiger  s spese  dsl 
geoere  orang,  • pel  gibbone  , che  dimora 
abitualmente  nella  «eira.  Bol*< 

It-óaio  , s m.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  ijkvi  , 
selvq  , « /3fou> , vivere  ) , geoera  d*  iotettl 
dell'  ordina  dii  coleotteri , dalla  «elione  dei 
tetrameri,  della  famiglia  dai  rincb/ori , a 
della  tribù  dei  caransoniti , stabilito  da 
Germar  « cosi  denominato  parchi  rive  co* 
stentamente  nelle  selve.  S*  ne  conoscono  set* 
t«  «peci»  , fra  la  quali  il  carenilo  abietis 
di  Fabricio  servi  di  tipo  a questo  geoare 
•otto  il  nome  di  hylobius  abietis,  Guèrin. 
Bow. 

ItocNosìa  , sf.  (Fie.  a Filo!.)  (r.  gr.  da 
tAiJ  , materia , e YVj'to  disue.  psr  ytytOZXtQ, 
conoscete  ) , dottrina  ohe  insegna  a cono- 
scere i primi  elementi  delle  materia.  Bow. 

ItÓTK  , sm.  (Malecot  ) , genere  di  molla- 
sebi  proposto  da  IVTootfort  per  un  picciolo 
dorpo  multiloculere  , «he  Lamarok  pose  con 
ragione  nel  suo  geoere  orbicolina  , sotto  if 
noma  specifico  di  orbicolina  numismaleì 
Dvtheyee. 

Ilótono  , lo  stesso . che  ilotoma.  V.  «et 
Dizionario. 

Itijpco  , sm.  (Entomol.)  (r.  gr.  da  $\rj, 
selva  , ed  IpYOV  , lavoro)  , genere  d*  insetti 
dell*  ordine  dai  coleotteri , della  sezione  del 

tetrameri,  della  famiglili  dai  rincoforl  a 
della  tribù  dal  cnrculionìti , stabilito  da  La1 
treille  a cod  droomineto  dal  trovarsi  netto 
selve  o»e  roda  il  legno  degli  alberi  per  cui 
quell'  entomologo  lo  erta  dapprima  collocato 
nella  famiglio  dei  silofagi.  Formano  gl'/Yar- 
gki  il  passaggio  dai  cossoni  agl'  ilesini.  Sa 
ne  conoscono  almeno  tette  specie  , tra  lo 
quali  quella  che  fervi  a LefreiU*  di  tipo  b 
Vhylargns  Ugni  perda  , eh’  * Vhylesinus  Ih 
gn {perda  di  Fabricio.  Gaérin. 

IlValrt  , sf.  ( Minarsi.  ) , sinonimo  di 
ferro  calcareo  siliceo. 

Iiyn  . s.  com.  (Minerai.) , nome  dato  da 
Noie  ad  una  roccia  composta  che  ha  molta 
analogia  cotta  iraefùte;  di  color  grìgio  ce« 
Aerino  o brnoas'rb  ; compiila  ; di  «ptztetn* 
tara  appannata  ed  ineguale;  ansi  dura  ; di 
odore  d’  argilla  . Forma  fa  massa  principale 
di  parecchie  montagne  delle  dn*  sponde  del 
Renò.  Richard. 

Iliaco,  sm.  ( (feogr.  aot.  a Nnmiim.  ), 
eitfk  delle  Spagna  Bei  ice,  che  ha  medaglia 
autònome  coll'epigrafe  I bar  con  ; trorali  pur 
•itala  io  più  lepidi.  Rabbi. 
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ÌmIiìba,  #/.  ( Mf.  • Anali*.  ), 

cìuk  di  Sicilia  eh*  ha  medaglie  enioeome. 
Rubòi.  V.  ImaSaRiNSSI  nel  Dizionario. 

Imam  , sm.  (Milo),  ansa.),  vocabolo  cha 
io  arabo  vaia  esaltamento  antistes  , cioè 
quagli  cha  presiede  alla  coaa  ecclesiesiiche. 
Allorché  praaao  i Turchi  parlati  dell'imam 
io  aaaao  assoluto  , iolaodaai  tempra  il  vRfO 
• legittimo  secoessore  di  Maomaito  , cha 
umica  osila  sue  persona  fune  a l'altra  gin- 
riedizione  cioè  tulio  il  poterà  eoa)  religioso 
«osa  civile;  i califfi  assunsero  il  titolo  di 
ima»  , a oe  eaercùarooo  «otianiaaiooto  lo 
{(iasioni  come  capi  supremi  dall’ialamiamo  , 
tarilo  callo  spirituale  come  . oal  temporale. 
Bisogna  guarderai  dal  confonderà  la  vooa 
imam  eoo  quella  d’  iman  o imano , che  ho 
beo  diverso  valore.  V.  Imano  ad  Imaumi 
■al  Disionnrio. 

Im  anta  li  a , sf.  ( Boi.)  (v.  gr.  da  tfjuiq  , 
coreggia  , ed  aXi a , aggregalo  ) , geoara 
di  pianta  crittogame , della  famigira  de^li 
idrofili , proposto  da  Lyogbja,  nel  suo  Tea • 
tamen  hydrophyto/ogiae  danicae,  pel  foca* 
ìorens  di  Linceo , che  ossee  come  io  no 
aggregalo  di  coregge.  Anche  Routael  I aveva 
atabilito  i ma  sotto  il  nome  di  funicolare. 
£ Lamouroun  , dietro  Stackhouso,  lo  deoo- 
nominò  torso, 

lai  sorta  , sf.  ( Bai.  ) , genero  di  pianto 
«rivogarne  , della  famiglia  della  mucidinea  , 
stabilito  da  Persoou  che  lo  separò  dai  bys» 
gas , componendolo  delle  speoio  di  questi , 
ì ooi  filamenti  sodo  striscianti  , adertoti  al 
corpo,  ramosi,  poco  iotreeoiaii,  radianti  e 
persistenti.  La  specie  che  servi  di  tipo  i 
V fumanti*  candida.  Brongniart* 

Imsntófodi,  sm.  pi.  ( Oroitol.  ),  uomo 
datosi  a tutti  gli  uecelli  il  cui  corpo  è »os- 
taanto  sopra  tarsi  mollo  elevali.  Drapies. 

Imatànto,  sm.  (Hot)  (v.  gr.  da  v.p. a, 
Pésta , ed  av£o(  , fiore  ) , geoere  di  pieeta 
fanerogame , della  pentaodria  moooginia  di 
Liooeo  , pubblicalo  da  Hoffoiansegg  sopra  ■ 
manosorilti  di  Willdeaovr  e COSÌ  dsoomioatO 
dall  aver  il  fiora  rivestito  d’  ooa  brattea 
molto  gronde.  Noa  so  oo  oooosoe  cho  una 
specie  , himatanthus  rigidas  , albero  iodi- 
geoo  del  Pere,  oal  Brasile , ove  gjli  abitanti 
lo  chiamano  sucaba.  Guillemin.  Boti. 

Imat/dio,  em.  (fSntomol.)  (v.  gr.  dal  di- 
minuì. di  ifxàq,  coreggia),  genere  d*  iosa' ti 
dell’  ordine  dei  coleotteri , dalla  eesione  dei 
tetrameri , delle  famiglia  dei  ciclici,  e della 
IriLò  dei  cassidarii,  fondato  da  Fabrioio  a 
tosi  denominato  dalle  sua  elitre  ohe  porta- 
pn  appendisi  a foggia  di  piccola  coregge  a 
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di  figura  bistarrissima.  Tutte  le  «ne  specie 
sono  proprie  delle,  calde  regioni  dell*  Ame- 
rica Meridionale  ; quella  che  servì  di  tipo, 
4 l' imalidium  Isayanam.  Goèrin. 

Inìzio.  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  tip  oc* 
ossia  quadrata ),  veste  dai  Letioì  chiamata 
rieinium,  ossia  io  tempo  di  lutto  da  affis- 
sione, ed  io  Costantinopoli  dalle  vedovo  An- 
guste. Fu  un  tempo  anche  ima  Specie  di 
veste  propria  dei  senatori  , e per  privilegio 
aiata  concessa  ancha  ai  chiarici  : veste  am- 
pie de  portarsi  sotto  il  pallio.  Du  Cange. 

Imbalsamaci óiv a,  sf.  (Filol.  ed  Archeof.), 
operazione  che  fu  io  grandissimo  uso  pres- 
so i popoli  antichi,  ma  segnaiamonte  presso 
gli  Epti,  che  I’  avevano  appresa  degli  Elio* 
pi,  i quali  avevano  granda  abbondala  di 
gomma  e ratioe.  Eranvi  io  Egitto,  al  dire  di 
Erodoto,  degl'individui  che  noa  facevano  al- 
tro meetiara  che  questo  d'  imbalsamare  i 
cadaveri.  L*  operazione  eseguivaei  coll’estrer- 
re,  par  un' incisione  feda  io  oo  fiasco,  tatti 
i visceri  ; empiere  il  vacuo  da  qaesti  lasciato 
nel  cadavere  con  mirra,  catinella  ed  altro 
sostaose  aromatiche  ; ricucirò  il  taglio,  sala- 
re il  oedaver*  tenendolo  per  olir*  due  mesi 
coperto  di  natram  ; iodi  levarlo  ed  invol- 
gerlo in  fasce  di  tela  di  lino  intonacate  di 
gomma.  Era  quatto  il  modo  piò  costoso  di 
imbalsamazione  ; veo'  eraoo  degli  altri  Hi 
minor  dispendio,  che  ntavanei  dalle  gente  di 
mediocri  faooltk  e dai  poveri.  I corpi  piò 
ben  imbalsamali  conservanti  per  un  tempo 
lunghissimo;  se  oe  rinvennero  che  doraro- 
no oltre  aooo  anoi  ; entro  il  patio  di  un  di 
quest'  cadaveri  si  4 trovato  un  ramo  di  ro- 
smarino appena  seccalo.  Noli. 

Imbèsbz.  s.  com.  (Ittiol.),  speoio  di  pesci 
del  geoero  ofidia.  Ilory. 

Imbèrbi,  «or.  pi.  ( Ornitol.  ) , noma  deio 
da  Vieillot  ad  una  famiglia  d’  uccelli  del- 
I'  ordioe  degli  anisodallili , che  oal  metodo 
di  quest'  oroi'ologo  comprende  i geoeri  lac- 
co , scitrope  , vurudna  , euracù  , coccolo , 
indicatore,  tuia  ed  ani.  Drapiet. 

Imbsicàsia  , sf.  (Boi.),  sinonimo  di  eoi- 
bricaria. 

iMsaJpOU,  sj.  (Geogr.)  (*.  ibrida  da  rjm- 
ber,  itel.  pioggia , e NO  Ai;,  città),  iUtisbona, 
esitò  di  Germania,  ohe  io  tedesco  chiamava- 
ai  Begensburg,  voce  che  vele  appunto  città 
della  pioggia.  V.  Ombbofoli  nell'  Appendi- 
ce e laroroil  nel  Supplemento. 

iMaao,  sm.  (Geogr.  aot.  • Numi*®.),  cit- 
ili di  Caria  , che  ha  medaglie  autonoma 
eoli*  epigrafe  l/xjSpiòv  , cioè  Imbrensium . 
Rabbi. 

ImivtÌno  , sm.  (Boi.)  , oosì  chiama  Mi- 
cheli un»  specie  di  pianto  orittogama,  della 
famiglia  dei  fanghi,  a del  geaero  peziza% 
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pr ottima  alla  peziza  asetmhnliformìs  di 
Dilltn.  Bit  hard. 

Imbuto  , em.  (Mataeot.)  (Sa  lai.  in f un  di- 
èttlum) , genera- di  mollinoli!  proposto  aot* 
lo  quatta  noma  da  Mootfort,  a composto  di 
aitatami  che  timbrano  eierogsoti , giacchi 
ai  tono  unita  dalla  caliptre a con  dai  Irochi. 
Deshoyee.  ■ 

a.  — oome  mercantila  del  mollato  irò • 
chue  con  cava  j di  Lantarck , a dall*  altro 
patella  fusca  di  Liuoeo.  Id. 

. Imcnàckb,  j f.  ( Boi.  ) (▼.  gr.  da  u'ftì)»  , 
membrana,  ad  ifyi h gluma),  genere  dì 
pianta  fanerogame  dalla  famiglia  dalla  gra- 
minee,  a dalla  traadria  dlgmia  di  LinoeO  , 
Stabilito  da  Palittot  da  Baauvoie,  a ceti  da* 
nominato  dalla  gluma  inferiore  eh’  1 mem- 
branosa. Il  tuo  autore  ai  riporta  V agrottoa 
myuros  di  Laotarrk;  a Va  grotti*  monetata • 
chy<*  di  Orirat.  Gutllemin. 

iMiatNT^aa,  sf.  (Boi.)  (a.  gr.  da  v'ftijv, 
membrana,  ad  avSrjpa,  antera),  genera  di 
pianta  fanerogame  , stabilito  da  Roberto 
Broiro  , ohe  ai  approntata  all’  alsodeia  di 
Da  Peiit-Thonare  « a che  per  la  «ua  orge* 
ttitxationa  ù intermedio  tra  la  violacee  a la 
poligalee  ; coti  denominato  parchi  ha  lo 
antera  procedute  d’  no'  appendice  membra- 
nota.  Contiene  dae  tpeeie  , hymenantherm 
angusti  foli  a , ed  h.  dentata,  pianta  frote- 
acenti,  ed  iodigeae,  la  prima  della  Terra  di 
Vao  Diamen  , a la  aaeooda  della  Muova 
Olande.  Gaillemia. 

ItttMiMTiao  | lo  ateaaa  «ha  imenantèrio, 
V.  nel  Dixionario. 

ItatMariao,  am.  (Boi.),  genera  di  piaste 
fanerogame,  della  famiglia  della  ainanteree, 
astiose  della  corimbifere  di  Jaaaiaa,  a dal- 
la tingane  ti  e poligamia  auperflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Gattini,  ohe  lo  pota  nel*, 
la  tribù  della  lagetinee , pretto  il  geoara 
clomenocoma.  Ei  non  na  daaerìtta  ohe  ani 
specie , hymenatherum  tenuijolium  , pianti* 
«alla  annua  dal  Chili. 

, Imknì»,  sf.  (But,),  genera  di  pianta  fane- 
rogama . dalla  famiglia  delle  leguminóse  , 
«Iella  decaodria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
li'» da  Pluatier  tolto  il  noma  di  courbaril , 
che  gl'  indigeni  d'  America  danno  alla  «na 
fpacie  priooipale.  Lianeo  na  aambiò  il  noma 
ganarioo  in  quello  d’  hymenaea , a na  face 
tipo  1*  hymenaea  courbaril,  albero  elevatis- 
simo indigeno  dalla  Auliti*  , dalla  Guiana  a 
dall’  America  Meridionale , da  coi  seda  il 
aocao  ratinoao  noto  in  commercio  drogario 
sotto  il  oome  di  reeinm  anime  , ad  ia  ad- 
dietro utitatiatimo  coma  materia  msdiaiaala. 
Etto  gasare  comprenda  un*  altra  apacia , A. 
nenesa  di  Vahl.  Guillemin. 

, latini  ut , sf.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  tipjv  , 
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membrana,  in  diminutivo),  gtntra  di  pian* 
te  fanerogame,  della  famiglia  dalla  cariofil • 
lee  , a dalla  tatrandria  trigiaia  di  LittM, 
al  abilito  da  Seringa,  «ha  lo  pota  cella  tribù 
della  altinee,  presto  al  genera  buffoni a» 
Non  sa  oc  conosce  che  noe  tpeeie,  hy me- 
nci la  moehringioides,  che  ooltivati  al  Mat« 
ciao  nel  giardiuo  dei  Carmelitani.  E*  coti 
decornicela  dalla  piccola  corona  membrano- 
ta  che  unitee  gli  stami  fra  loro.  Bon.  Gitile 
lentia. 

a.  Imbnrlu,  ganara  dì  piada  crittogama  del* 
la  famiglia  dai  funghi , fondalo  da  Frisa  , •' 
contenutile  la  trancila  linearia  a la  ir.  e/* 
lipticn  di  Partoon.  Spelta  alla  texione  della 
Iremellarie  , dagli  altri  geoèri  della  ' quale 
dittingueti  per  più  caratteri.  Noo  compone* 
ai  cha  delle  delta  dna  apecie  , la  quali  era* 
■cono  tulle  erba  morte.  Brangniart.  * 

ItttNBiirar,  am.  pi.  (Entomol.)  (e.  gr.  da 
V jj.fi v , membrana,  ed  ÌXvTpO't  ,r  incoglie 
e-  qui  per  elitra  ) , famiglia  d*  intatti  del* 
1*  ordine  degli  em i Iteri , 1 della  catione  de* 
gli  omolteri,  «labilità  da  Latratile,  a coti  de* 
nominata  a motivo  delle  loro  elitra  m«mbra* 
nota  , a coricete  oritxootalmeoia  tal  capo. 
Latratile  la  divide  ia  tra  tribù  , cioi  dai 
pailidi , dei  trisidi  , a degli  a fidii.  Bory. 

Imimiì  , lo  aitato  che  lamia.  V.  nel  Di* 
bonario.  • 1 

ItutNOCULfOt , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  ùpnrjv, 
membrana  , a xotXdj  , bello  ) , genera  di 
piante  fanerogama,  dall’ a«eodris  monoginia 
di  Linnao  , stabilito  da  Salisbury , il  cui 
tipo  1 il  pancratium  litorale  di  Jaequin  , 
cha  praaenta  una  balla  spala  membra  note. 
Guillemin. -Bow. 

IattNÓctai . sf.  ( Malacci.  ) ( r.  gr.  da 
-j jj.fi v , membrana  , a xèpai  , torno  ) , ge- 
nere di  crostàcei  dall'  ordine  .dai  decapodi  « 
dalla  famiglia  dei  maeruri  a della  tribù  dei 
aalicochi , stabilita  da  Latratile  a coti  de- 
nominato dall’  aver  la  sottane  (cha  presso  i 
crostacei  a gl'intaui  rappresentano  In  aorta) 
terminata  ia  una  membrana  fogliacee.  Non 
ee  ne  conosce  oh#  una  apeoie , cha  vi«B% 
dalla  Iodia  Orientali , a credati  analoga  al 
genera  alia.  Gudrin.  » V ' • 

lauxocHért -,  sf  (Boi.)  ( ».  gr.  da  ufxrju. 
membrana  , a yct'.Tl)  , chioma ) . genere,  di 
pianta  fanarogama,  proposto  dp  Paliuaot  de 
Beauvois , ed  adottalo  da  Letliboudoia  nella 
Stu*  monografia  delle  cipermcee;  « eoe)  de* 
nominato  dall’  aver  l' ovario  ciato  da  «tea 
specie  di  chioma , formala  di  setole  calla 
basa  mtmbranota.  Non  ti  coaot«»°o  quali 
specie  eoititnisoanó  quatto  genere , cha  prò- 
labilmente  dovrabb’  altera  unite  al  genera 
erinphorum.  Richard.  • -,  l 

I unteci,  em.  pi.  (Bot.)  (».  gr.  da  upMtjv, 
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membrana  , a &<kù;  . denta  ) , noma  data 
da  Paliamo!  di  Desumi*  nalta  tua  Eteoga 
rpia,  ad  ero*  «aziona  di  pianta  crittogama, 
dalla  famiglia  dei  muschi,  ctfratterizaaia  dal- 
la presansa  d*  una  membrana  «ha  nascendo 
dalla  coloooatta  stendami  orizzontalmente  sol* 

1'  orifizio  dell'  urna.,  ed  A posata  ani  denti 
del  perisiamio.  Comprende  i geoari  pUylri- 
chum  alrichium  a pngonalum  , che  ooa 
aooo  che  a ma  nel)  rat»  enti  dal  gaoara  politrico 
di  Linneo.  Brsngniarl. 

ImNoriut  , lo  «tasso  ohe  imenofiUo.  V. 
■al  Dizionario*  t • • 

lMaNOrfu.it,  .e/  pi-  (Boi.),  famiglia  di 
piante  crittogama,  naturalissima  e mini  fa- 
stissima nella  rat*  classa  delle  felci , oom- 
praodaote  quella  Dalla  quali  la  fronda  coni* 
ponisi  d'  un*  rete  che  presenta  la  disposi* 
siooa  di  qualla  delle  epatiche  a dei  maschi. 
Venne  stabilita  da  Bory  da  Saiut  Vioceut , 
ad  A «osi  denominata  parchA  ha  par  jipo  il 
genere  im enofilo  , e componisi , oltre  a 
queste , dei  generi  Hiymenostehys,  fesa,  tri- 
chomanes  e dydymoglossnm. 

Imbnuism  , sf.  (Bot.)  (t.  gr.  da  ófi7)V  , 
membrana  , a \eitiq  ,.  squama  ) ,.  genera  di 
piante  fanerogama  , dalla  famiglia  delle  li- 
nanteree  , lesiona  delle  corimbifere  di  Jus* 
Mau  , e dalla,  «ingeneri*  poligamia  eguale  di 
Linneo  , stabilito  dà  Enrico  Caseini , ohe  lo. 
potè  osila  tribù  delta  antemidee  , e lo  ooo* 
aiderò  Come  intarmadio  tra  i generi  aiha- 
natia  e lottar.  Non  ««  ne  coonaee  ohe  una 
apaeie,  hyemenolepit  Icptoeephala  , eh' A 
1 alhanasia  pani  fior  a di  Linneo , arbusto 
indigeno  del  Capo  di  Buona  Speranza.  È 
cosi  denominato  dall' a ter*  il  paiiolioio  for- 
viato di  squama  membranose.  G*illcmin. 

• IstnrùPTcai  , le  ateaao  «ha  imenotteri. 
V.  nel  Dizionario. 

• iMtNdseivt  , o 

Isaanósciri , sf.  pL  o m.  (Bof.)  ( e.  gr. 
d*  ùpirjv  , 'Membrana  , e 0X»d6?  , tazza  ) , 
segone  di  pianta  crii  togata* , della  famiglia 
dai  fanghi , e dal  genera  » peaiza  , stabilita 
da  Fri**,  *d  appartenente^  *H*  seri#  della 
phia/sa , -cioA  dalla  pezizo  la  cui  capatila* 
risolta  membranosa , • simula  una  tassa 
«fasciale.  Talr  sono  la  pez'ta  fraetigena  , 
I*  p.  eekinophila,  la  p.  coronata , eha  ora* 
■cono  tutta  sui  lagni  morti*  Bros gn tari. 
Box.  ' 

IsiiMÒsosgs,  Malanni.)  (r.  gr.  da  upi}?,* 
membrana  , ctòfKt , corpo),  genera  di  ero* 
stasai  deit*  ord<taa  dei  decapodi,  della  funi* 
gli*  dei  AracAiart'i  e dalla -tribù  dai  -trran* 
golari,  stabilita  da  Le aab  a* cosi  denominato 
dall'avere  il  corpo  qnasi  membranoso.  Ab» 
braccia  paranchi*  specie  del  genere  inaia' 
di  Latratile , «ha  differiscono  dalla  altra  di 
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asso  pai  siegolare  appianamanln  ad  assolti* 
gliamaute  della  peri*  superiora  del  nicchio  , 
a pai  suo  terminare  in  un  rostro  «oniseimo 
ed  intero.  Gaeria.  Boa. 

Iminost  Acni  db  sf.  ( Boi.  ) ( r.  gr.  da 
òpnv  r membrana  , « <rràyw;  , spiga  ) , 
genere  di  pianta  crittogama,  della  famigba  sfai' 
la  felci,  proposto  da  Bory  da  Saiot  rincaat 
a spesa  dei-  tricotnani  di  Ltutiao,'  e noti  de* 
nominato  parohA  U sue  fronda  fruttifera! 
portano  gli  orciooli  marginalmente,  a «tratti 
gli  imi  agH  altri  in  mudo  da  formar#  coma 
una  spiga  oomposta  in  lamina  d’  aa  pàtio  «in» 
golare,  N*  A tipo  I ’hymenoslachrs  diversi * 
frotte,  pianta  elegamistima  portate  ditta  Gu» 
iena  da  Poitaan.  Bory. 

ltasNOTÉcaft , sm.  ph  ( Bot.  ) ( ri  gr.  da 
Ufzfjv,  membrana,  a &ijxi7  , teca , ricetta- 
colo'), nome  imposto  da  Persoon  ad  una  *«• 
siona  di  pianta  crittogama  della  famiglia  dei 
fanghi  , cha  oorriaponde  alla  tua  famiglia 
dai  funghi,  propriamente  detti,  ad  ercnztonn 
dalle  clatracoo , cha  formano,  un  ordine  a 
parta  sotto  il  noma  di  litoteche.  Bron- 
gniart. 

v Im  tizio  , sm.  (Geogr.  *nt.) , lo  sta*  so  eh* 
lm olio  $ a.  V.  nel  Dizionario. 

Imitstoke  . sm.  (Ornkol.)',  specie  d’uc- 
celli del  genero  sassiola.  Drapiez. 

• iMMotiaa,  a.  r ( Piloti  ).  V.  I mmol azio- 
na nel  Dizionario. 

Issmostalc,  s.  cane,  (Bot.),  noma  «atto  il 
quale  a’  indiceva  volgarmente  la  diversa  ape- 
oia  di  xeranthemum  e di  elyckrysnm,  par- 
ohA la  squame  dei  loro  fiori  tose  naturai- 
mente  tasche,  a si  conservano  gran  numero 
d’  onnt  sansa  che  perdano  il  color*.  Ri- 
chard. ' - t.  * 

JmmoztsU,  j.  com.  pi:  (Bok),  nome  dsto 
da  Adanson  alla  quarta  seziona  della  so* 
famiglia  della  sinanlsrse  li. 

Imniz  0 ImAnis,  add.  f.  (Filol.  a Mito!.) 
(v.  gr.  da  ofivo? , inno  , o meglio  da!  ain. 
copato  ufzrjv.  imene),  «pitelo  di  Diaoa,  «otto 
ir  quale  arava  ««se  un'  tempio  in  Arcadia 
fra  Marnine*  «d  Or  co  meno , ed  nn  altro 
stilla  eia  di  Auchìsio.  V.  Imniz  nel  Disio- 
nario,  ove  manca  I*  etimologia.  Bon. 

iMrzatpaNwzTz  0 PaNNzra  in  carro  (Fo- 
glia ) , add.  fem.(  Dot.  ) , «pirati  di  fogli* 
composta  di  no  numero  più  0 mano  grand# 
di  coppia  di  fcgliotina,  a terminata  alla  tona* 
miti  eoo  una  sola  fogliolina  dispari;  'ali 
sono  quella  dall*  acacia,  del  frassino;  «o. 

Inunens  , sm:  ( Bot.  ) , nome  generico 
linneano  dalla  balsamina.  V.  iMPzZtcNTS  net 
Di  arenario. 

• ‘ Impenni,  o-- 

Impsnnt^ti,  sm.  pi.  (Oèuitnl,),  famiglia  di 
uooelli  stabilita  d»  litigar  n oarettarirsata 
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dall*  beatila  «itila  ah,  eh#  taso  coperia  di 
picciole  squamo  ia  luogo  di  penna  o pmn«, 
Non  comi«oe  eht  il  genera  maaciotlo.  Bar?. 

•lamirt  . sf,  (Boi.),  genere  di  pinata 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  sgrumiate, 
a dalla  triaudria  digioia  di  Linneo,  propoato 
da  C'rillo  pai  Jarcharum  cylindricum  di 
Lamarck  , pianta  cha  diatioguaai  dalla  altra 
«peci#  dal  gao«ra  saccharu m per  1»  man- 
catila di  glumetta,  « par  la  taira  intera» 
dal  Cora  ermafrodito  , eh*  è piò  larga,  non 
ohe  pagli  riami,  oha  aooo  due  soliamo,  aia- 
che  qdeelo  genera  dava  piufoito  collocarti 
Dalla  diiandria  cha  a«|)a  triaodria.  Richard. 

iMPaaaTÓac,  sm.  (Oroito!.),  eiuonimo  rei- 
gare  di  regolo  , «penso  d' uccelli  dal  geoara 
silvia.  Dropiez. 

a.  (Erpete!.)  — sinonimo  di  deh  indovi- 
no, apecia  di  cattili  dall' ordina  degli  ofidis- 
mi, a del  .genero  don. 

3.  (ItiioL)  — apecia  di  paaei  dal  genera 
aioconto  , ad  altra  dal  genera  spadone, 
Bory.  * 

4-  ( Eutomol.  ) — ubo  dei  nomi  rolgari 
deU'inMtto  tabacco  di  Spaino  di  G-offroy, 
eh’ è il  pepilio  papàia  di  Linneo.  Id. 

■ 6.  (Mela col.)  — nome  «otto  il  quale  pro- 
pone Moatfort  ua  genera  di  mollueobi  per 
una  serio»*  dal  genere  trochei,  abbraaoiao* 
la  lotti  qualli  che  hanno  l'orlo  fraogiato  0 
armato  di  punta.  Magnifica  a rarierima  è 
la  conchiglia  cha  gli  aarra  di  tipo.  Desha- 
J**‘ 

iMftkaTÓAta,  if.  (Boi.),  genere  di  pianta 
fanerogame  dalla  famiglia  della  ombellifere, 
m della  pentandria  digioia  di  Lianao,  «Om- 
an «menta  ricino  al  ganara  angelica,  per  «ni 
▼ aria  apecia  di  quatto  rannero  collocala  fra 
la  imperatorie.  Dì  queata  ronoeconei  aai 
Specie,  oioA  imperatoria  ostro ihtum,  i.  per- 
iicil/eris  i angusti  folio  , i.  caucasico,  L 
Chabroti,  ad  i.  Scguieni.  Richard. 

Iatrcatraici , sf.  pi.  (Boi.),  varietk  di 
progne  molto  pregiata.  Va  a'  ha  di  bianeha 

• di  rioleUe. 

iMraaiàta,  sf.  (BoO,  apatia  di  piaalc  fa* 
Derogarne  del  geoere  fr  iteli  aria.  Morr - 

Iam  o Eaaa  tatù  . (Boi.  ),  nomi  dati 
dagli  Antichi  alla  pianta  chiamata  filage 
germanica  dai  botanici  moderni  , parchi  i 

• noi  fiori  portati  a teeta  da  raaai  laterali  a* 
•eiti  d«U’ ••tremiti  dal  fusi©,  ad  smorao  ad 
Dita  i«*'a  pii  groua  di  fiori  centrali,  sor* 
pone  pii  alti  di  quatti  ; loschi  lacera  dira 
«ha  i figli  «operavano  ad  opprimevano  ampia- 
mente il  padre.  Bory. 

Implùvio,  sm.  (Filai.),  interno  cortile  «al- 
lo casa  degli  Amichi,  o»s  adunare»!  lotta 
I'  acqua  cedente  dai  tatti,  a dirigerai  «elle 
cssleroe.  Alcamo  lo  dafiailes  : Impluvi*** 
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loca*  sine  itelo  ia  aedibes , geo  impluere 
imber  in  domum  potrai.  Varrone  dice,  oha 
ara  propriamaala  il  loogo  del  fPom  aedium, 
ora  «a dea  la  pioggia,  a cha  la  parta  supe- 
riora che  vi  corrispondeva  «ra  il  complu- 
vi**». Era  dunque  diffalcato  A’  impluvium 
dal  complavmm , perchè  deorpum,  ima  ine- 
pluebat,  imp/uviam  dkebatur  : smrsam,  qua 
compluebat,  campluvium.  Pai'i  io  Vitrorio 
preodeai  i udisti  marnante  l'uno  por  l'altro 
questi  vocaboli. 

Ia»o»TÓN(^JM.  (Ornitol.)  , apecia  d'oc* 
celli  del  genero  merlo.  Bory. 

Imposti  dsilb  porrà,  (Pitol.)  : tributava- 
no gli  Antichi  .una  epaoie  di  cobo  alla  tm* 
poste  delle  porla  dai  templi  ; ri  appenda- 
vano  la  arasi  a le  apoglie  prese  ai  uvdiii, 
a la  baciavano  in  regno  di  riepalto,  leggen- 
dosi lo  Virgilio  {Brucici  u,  490):  Ampie- 
xaeque  tenoni  posici  et  oscula  figoni.  Al- 
cuni oapi  di  pirati  che  pattando  par  Liater- 
no,  or' ara  ritirato  Scipioaa  Afrieaao,  an- 
darono. a «aiutare  quarto  grand'  uomo,  «o- 
miuciarooo  dal  «aiutare  riapattoSameatq  la 
imposte  Alalia  eoa  porta,  come  avrebbero 
fatto,  dica  Valerio  Mesaimo,  con  un  aacrO 
aitare  o eoo  aa  angusto  tempio.  Nella  sVen* 
ture,  «>■  * olichi  baiteraao  il  capo  contro  lo 
imposte  dalle  porte  sacra:  Et  miserami  sa- 
cro tandere  poste  capei,  cantò  Tibullo  (lìb. 
6,  4*  )•  E preivo  i Romani,  le  ouara  apnea 
intridevano  di  grasso  e ripulivano  eoa  Una 
la  imposte  dalla  porta  par  le  quali  dorava* 
do  arar  ad  essa  accesso  gli  aposi.  Noci. 

Immissioni  muscolabi,  ( Malacol.  ),  nei 
molluschi  conchiliferi  Deterrenti  la  impres- 
sioni muscolari  nell’  interno  dalla  valva  , O 
nel  centro  o quasi  nel  sterro,  quando  no 
muscolo  unico  «'«  nel  centro  dell'  animala  | 
appura  eolie  parti  laterali  quando  l'animala 
A provveduto  di  du«  oso  «coli.  Evia  impres- 
sioni chiamanti  pure  attecchì  muscolari , 
quelle  specialmente  cha  redassi  sopra  la 
colonnetta  dalla  oaoohiglie.  Desheyss . 
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lasco,  sm.  (Malaaol.)  , geoera  dì  crosta- 
cei dall'  ordine  dei  decapodi,  della  famiglia 
dei  brachiuri  a della  tribù  dai  triangolari, 
stabilito  da  Fabrieio  . cha  lo  divisa  iu  due 
««rioni  ascondo  la  differaata  lunghesso  dai 
piedi.  La  apecia  «he  vi  serre  di  tipo  A l't- 
nachus  storpio  , che  travari  nell’  Oceano 
a nel  Mediterraneo-  Goèrtn. 

Imi  ruminato  {Embrione),  add.  «.(Bah), 

dicesi  dell'  «mbriooa  sanca  albame. 

IjfaMTsasTO  (Stame),  add  m.  (r.  ibrida 
da  in  pertioelU  privativa,  «d  avà^pa  , an- 
tera), co»)  ohi  ara*  11  uno  sisma  atarila  por* 


Digitìzed  by  Google 


INA 

•lai  sprovveduto  <}’  aulir* , • consistente  ia 
us  semplice  filamento.  Richard. 

, In  iaculo,  sm.  (Filok),  verga  o bacchetta 
di  malagreno  oha  portava  sacrificando  la  fla* 
Baisi  a di  Giove  detta  ragia».  Fatto. 

Ina»,  a.  com.  (Ornimi.),  sinonimo,  pret- 
•o  Roadelet,  dell'  uccello  ganga,  praferibilo 
■d  anas  secoodo  I'  etimologia.  Drapies. 

. Inca,  *m.  ( St.  mod.  ),  maooa  nal  Ditto* 
■ario  I etimologia  di  quest1  Ariioolo  , oh'  è 
la  tegaeuta.  Voce  paiMtiaoa  , cha  rata  re  o 
gran  signora  f fu  atto  titolo,  attuato  da 
Manco  • Capac  fondatore  dell  imparo  dal 
Perù.  I più  riguardatoli  fra  i nobili  ptru* 
vinai  portano  anche  attualmente  il  noma  di 

inca.  Chamb.  V.  Malico  Calte  f t nal  Di* 
tioofcrio. 

Incamiciati  ( Medaglia  ),  add.  f.  pi. 
(Filol.  o rfumitm.)  : è serto  oha  la  medaglia 
d‘  oro  o d'  argento  oha  di  co  Dii  incamiciata 
non  pottono  riguardarti  coma  opera  di  eoo* 
treffazione  moderna  tono  monete  talea  ohe 
pretto  gli  Aotichi  faoataoii  panare  per  le* 
gittima.  I falti-moaetarj  romani  araoo  ecoel- 
lenti  iooitori,  perchè  sic  com  a le  moneta  d o* 
ro  a d' argento  erto  di  un  perfetto  lavoro, 
coll  par  imitarla  basa,  locehè  ara  ioditptn* 
ttbile  par  falsificarla  oou  affatto,  era  necai* 
stria  moltittima  abilità  oeU'  iooitione  ; a di 
falli  reggòoti  coi!  bene  imitate,  cha  i Mo* 
darai  trovami  io  - necessità  di  forarla  quali* 
do  non  «odo  corro»#  per  rioonoioert  te  ab* 
liiaoo  I’  anima  di  rame,  vaia  ■ dire,  ae  aio* 
no  incamiciate.  N'  areno  etate  falsificata  in 
coti  gran  numero,  che  lotto  il  regno  dei  fi* 
gli  di  Costantino  avendoti  voluto  por  argine 
a tal  disordine  ti  prete  il  partilo  di  dimi- 
nuire di  cima  la  metà  il  peto  delle  mooate 
e farle  eottilitiime  onde  non  fotte  più  pos- 
sibile o riuioitt*  almeno  difficilissimo  I iota* 
«melarle  ; noodlmeno  etisie  incamiciato  un 
,V alentiniano  in  oro.  Noil. 

IncaivIllsa,  *f.  (Boi.) , genere  di  pieota 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  brignonia • 
età,  t della  didtoamia  aogiospermia  di  Lia* 
ubo,  stabilito  da  Jutiien  io  ooore  del  padre 
locar  ville  ohe  lo  scopri  nei  dintorni  di  Po* 
lting.  Non  comprende  ohe  una  specie  , 
cnrvillca  sinensis  f pianta  a fusto  arbacto. 
Guillemin.  . . 

1nc«  veTs  ( Medaglie  ),  add.  f.  pL  (Fi* 
lol.  a Numiim.  ),  ootl  chiamanti  quelle  me* 
daghe  che  hanno  la  medesima  tetta  io  rilie* 
vo  da  uoa  parte  ed  io  incavo  dell’  altra.  Ve 
t>e  touo  d oro,  d argento  e di  bronzo  ; la 
più  rara  di  tutta  è quella  d’  argento  rappre* 
••mante  un  Pertinace,  Id. 

, , Incèndio,  sm.  (St.  giud.),  nome  del  tuo* 
go  dove  anoamptronii  gl’Iiraeliti  dopo  la  loro 
partenza  dal  Sioai.  Fu  orni  chiamalo  perohè 
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il  Sigosra,  indignato  dalle  loro  mormorazioni 
sulla  maoeama  di  viveri,  mandò  contro  di 
etti  uu  * fuoco  che  divorò  l' estremità  del 
oempo^  e feoe  perire  oo  gran  numero  d' io* 
dividili.  Nomar,  xs.  3 ; Dentar,  tx,  •*. 

Incinsàbia,  sf.  (Dot.),  sinonimo  d'  inala, 
adora , presso  Geielpiao , a di  artemisia 
abrotanam  presto  Camerario. 

IgCtMtO  O iNCKHStisB,  Sm.  (Bot.),  MOI 
che  dessi  volgarmente  al  rosmarinam  offici- 
nale. Bory. 

••  — d’  tCQUt  , noma  volgare  dal  sali • 
num  palustre.  Id. 

Inedita,  a.  i (Filol.  a Mito!.),  coti  di- 
ceva»» il  costuma  che  avevano  gli  Aotichi  di 
scriverà  lo  loro  dimanda  a preghiera  su  ta- 
volette intonacele  di  cere,  che  poi  appende- 
vano all# ‘ginocchia  delle  statue  degli  dei  per 
invocarne  l’ adempimento  : Propiar  quae  fa» 
est  gonna  incerare  deora  m,  cantò  Gionoalo. 

Incsstuósi,  sm.  pi.  (Leu.  «est.),  esitar) 
od  eretici  ohe  corsero  io  Italia  intorno  «1 
io65.  Questa  tetta  ebbt  origine  Hi  Revea- 
»«i  vanne  confatala  da  a.  Pier  Damiano  , a 
pepa  Alessandro  li  la  condannò  io  uu  con- 
cilio tenuto  a Roma.  Chamb. 

Ibcb,  $.  com.  ( Metro!.  ),  misura  lioenra 
inglese,  eh'  è la  duodecima  parte  del  piade, 
ed  equivale  alla  lunghetta  di  tra  grani  d’or- 
to. Chamb. 

Incuiootcaisfi,  a.  com.  (Bob),  noma  vol- 
gare del  fycium  emropasum. 

Inchiodasi  i cannoni,  ( Tecool.  ) , cosi 
chiamasi  il  renderà  ioservibili  i cannoni  col 
cacciarvi  a forte  uu  chiodo  oal  focone  ; ar-  - 
li6tio  che  dicati  inventato  da  un  certo  Vi* 
marcato  di  Brema,  che  inchiodò  iotorao  al 
*4*0  > obqdooì  di  Sigismondo  Maialata. 
Viene  però  fatta  mansione  d*  no  cannona 
stato  inchiodato  all'  assedio  di  Compiego# 
Sotto  il  re  Cirio  I,  oel  i4>6.  Fu  poi  rio- 
venato  il  modo  di  rimediare  o\V inchiodatura, 
a di  toroar  a far  uso  delle  artiglieria  stata 
eoo  quatta  operazione  gueaUte.  Diz.  Orig. 

Inchiostbo  , sm.  ( Filol.  ) , quello  oha 
osavaoo  gli  Antichi  non  era  liquido  come  il 
nostro , nè  vi  entrava  vitriolo  ; ai  può  ao* 
cenarsene  a Portici  dal  color  delle  lettere  , 
ohe  sodo  suoora  più  nere  dei  manoscritti  , 
quantunque  siano  quatti  quasi  ridotti  io 
carbone  ; mentre  se  ri  entrasse  il  vitriolo 
avrebbe  cangiato  di  colore  specialmente  at- 
tendo sialo  esposto  al  calore  dal  fuoco , e 
sarebbe  divenuto  giallo , come  quello  di 
tutti  i vecchi  mauoioritli  io  pergamena.  Pro- 
va che  1*  inchiostro  dei  manoscritti  di  Er- 
colano  non  era  fluido , è lo  sporto  delle 
lettere  , Ioghi  teorgesi  osservando  un  foglio 
contro  il  lume  a tenendolo  oriszootala , eoa 
che  toUa  le  lettere  compariscono  rilevate  : 
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l’ inchiostro  eoo  eoi  furono  * orini  dorarli 
quindi  somigliare  « quello  dalla  Chioa,  ad 
esser*  nna  apaoie  di  color  denso.  A oiò  alla* 
dà  pare  appasto  di  Demostene,  che  rinfao*  . 
eia  ad  Biffine  aitar  egli  alalo  ridotto  per 
poterti»  a macinar e inchiostro  ( TOjxsXtxv 
Tpcfitov)  ; od  io  uo  calamaio  di  ErooJauu  ai 
è troiaio  pò  inchiostro  limila  ad  an  olio 
|ra««o,  con  cai  potrebbesi  tcrirera  anche  at* 
Inalmaota.  — > L inchiostro  pnrpnreo  è mol- 
to piò  raro  Dei  diplomi  che  nei  manoioritti; 
ni  ti  conoaoooo  altri  aoritti  totalmente  con 
inchiostro  d*  no  solo  colore,  tranne  il  nero  ; 
nondimeno  Baldo  ateo  vadalo,  al  dire  di 
Hanmano,  no  eerto  privilegio  aerino  intera* 
mente  con  inchiostro  purpareot  ma  con  trfle 
artificio,  ch’elio  compariva  or  nero,  or  rot* 
io,  or  aureo  aecondo  la  direna  riflessione 
della  luce. 

Inchiostro  ouu  Chin*,  (Malaool.),  lot- 
to indaco  a credere  che  questa  preparazione 
che  oi  vian  portata  dalla  Ghinn  , taoto  pra* 
gevole  pai  disegno  ad  acquerello  , non  sia 
altro  ehe  la  materia,  aara  «ommioUtreta  dal* 
la  sappia,  evaporata  e ridotta  io  patta  ma* 
diente  la  maciIagÌQ«  della  colla  di  peibe. 
Drapiez. 

Imchidsi  (Stami),  add . sm.  pi.  ( Bot.  ) , 
cosi  chiamaosi  gli  stami  piè  corti  della  co* 
rolla  a chiusi  Dalla  eoa  caviti;  tali  «odo 
qaelli  dalla  consolida , della  pervinca,  ee.  — * 
Usasi  questo  vocabolo  anche  pei  pistilli. 
Richard. 

Inciso,  sa,  add.  mf.  ( Boi.  ) , epiteto  che 
daeei,  per  opposizione  a quello  d’  intero,  a 
quegli  organi  vegetali , che  presentano  tagli 
o incisioni  piò  o men  profonde.  Richard. 

Incìtics.  É qnesta  la  retta  lezione  del* 

I'  Articolo  indica  del  Dizionario.  Pesto, 

Inciti,  sm.  pi.  (Filo!.),  cosi  chiamavanii 
le  case  dell’  aitimi  fila  dello  scacchiere,  ove 
giunto  il  re  non  trova  piò  acampo  e dava 
riceverà  lo  sceocomatto,  cioè  la  morta  o pra* 
sa.  Sa  ne  trasse  la  maniera  di  dira  provar* 
itele  o metaforico  ad  incitas  redaclus  est, 
per  indicare  che  uno  è ridotto  agli  estremi. 
Plauto. 


Incombustisilb  , add.  som.  ( Filo!.  ) , fa 
menatone  Gregorio  Turonese  di  oerte  mar- 
mitte di  legno  che  febbrìoavansi  al  suo 
tempo,  e oh’ erano  incombustibili,  oioè  re- 
sistevano al  faooo  quinto  quelle  di  ferro. 
Siila  ai  nooiose  ad  incendiare  una  torre  di 
legno  difesa  da  Archelao  luogotenente  di 
Mitridate  , a non  potè  mai  riuscir  nell'  ta- 
lento per  esser  quella  intonecoata  dì  alia- 
rne ; notizia  di  «ni  siamo  debitori  ad  Aulo 
Gallio,  ohe  dica  d’averla  presa  dagli  Annali 
di  Q.  Claudio  Quadrigetto , antico  storico 
romano  di  cai  ai  è molto  servito  Tito  Bìvio. 


Sappi  ai  Dia.  ansici.  Voi.  li. 
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Incomms  , sf.  (Filol.)  , palo  di  misuri 
negli  accampamenti , al  quale  esamiuavasi  la 
statura  dai'  soldati.  Rabbi. 

Incorruttibui,  lo  stesso  che  incorrotti • 
Coli.  V.  nell’  Appendice. 

Incrosti iseNTO  , o * 

Incrosti tu a a , o 

iNcaotTszioNC  , .rm.  o f.  (Filol.) , specie 
d’ iotooaoatura  pregio  gli  Antichi,  che  la 
chiamavano  incrostaiio  ed  auche  teclorium 
òpus ; dice  Vitruvio  che  o’  eroe  coperti  i 
muri , i pavimenti , i tetti  , i lastricati , i 
fregi  ed  ogni  altra  parte  degli  edifizj.  Ave- 
vano i Romani  quattro  principali  specie  di 
incroslatara  : la  prima  era  una  semplice 
iotonscatara  di  smalto,  la  quale  se  non 
serviva  che  per  imbiancare  dicerati  alba - 
rium  opus ; se  vi  entrava  dell’  arena  per 
farla  piò  resiatente  cbiemavaai  opus  arena • 
tum;  e marmorntum  , a’entravaoi  marma 
pesto  e polverizzato.  Le  seconda. esegnivesi 
eoo  toltili  lastra  di  marmo  applicate  alla 
superficie  delle  muraglie  ; uarra  Nipote  che 
Mamurra,  sopraintendente  degli  architetti  di 
Cesare  pelle  Gallio , fu  * il  primo  ad  inoro* 
starne  la -tua  casa  tal  monte  Celio.  La  ter- 
sa esegnivesi  con  oro  ed  argeoto  battuto  io 
cottili  fogli , od  anche  ridotto  io  solide  la* 
mine  ; nel  qual  genere  fecero  i Ro&ani 
•pese  incredibili . a seguo  ohe  la  doratura' 
del  tempio  di  Giove  fetta  da  Domiziauo  co* 
stò  piò  di  dodioi  mila  teleoti  , lochè  corris- 
pondo a piò  di  *35  milioni  di  franchi;  a di 
Umioe  d’  oro  potè  Nerone  far  iooroetara 
l’ iotero  teatro  di  Pompeo  all’  arrivo  io  Ro- 
ma di  Tiridate  re  d’Armenia,  il  quale  nua 
dovea  dimorarvi  che  no  giorno  , per  coi 
quel  giorno  óhiaruosti  dite  aureus;  il  lusso 
in  tal  genere  ftl  portalo  a tal  punto,  ohe  nel- 
le intavolature  od  ioorostature  degli  apparta- 
menti a’iocasfarono  perfino  perle  e pietre  pre- 
ziose : Eo  dcliciaram  pervenimus  , dice  Pli- 
nio , ut  rìsi  gemmas  calcare  nolimas.  La 
qqarta  incrostatura  consisteva  in  lavori  di 
tarsia  a di  mosaico  , detti  opera  tessellata ; 
musiva,  lithos Irata  et  cerostrata , in  oni  usa* 
vanii  due  sorta  di  smalti,  entrambi  fatti  sopra 
tavolette  d*  oro  , di  rame  o d’altro  mentilo  , 
gntoeuibili  a ricevere  col  mezzo  del  fuooo 
colori  e figure;  ss  questi  smalti  erano  jn 
tavoletta  quadrate  dicevansi  abachi , se  ro- 
tondi , specula  ed  orbes.  Nost. 

Incubisi  Jori  , (Filol.)  , praticatasi  dai 
Geatili  di  dormire  nel  tempio  di  Giove 
quando  cercatati  di  ottenere  gli  «oracoli  col 
mezzo  dei  «ogni.  Ciò  arava  luogo  «peoial*  , 
mente  in  quello  di  Giove  Capitolino  , e or* 
Jiuariamente  vi  si  dormiva  sdraiali  sulle  pelli 
delle  vittime,  lochè  dicevo»*!  incubare  pellibas 
p ietimaram . Servio,  in  Aeneide  ni 88. 
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8.  Incuba**  psilibus  victimabum,  V. 
Incuba**  Jori  qui  «opra. 

Incubazioni  a «Tirici  ai*  , (Filol.  e Fi*.), 
I*  praticarono  aulicamente  gli  Egisj  , • U 
mano  abitualmente  i Chioaei.  Dice  Arido* 
lata  che  io  Egitto  adoperatati  • tal  uopo  il 
color  del  Itumi  ; loschi  confermarono  pura 
Antigono  ( Htst.  mirab.  colteci.  ) a Plinio 
(/?<>/.  noi.  x . 64)-  Branvi  io  Egitto  molli 
villaggi  * borghi , ora  outrivansi  moltiaaimi 
•clami  d'oche  ( uooalli  di  cui  fao«r*si  gran*  - 
di««imo  consumo  io  quella  regione  ) , datti 
perciò  gracameota  chenoboscion  ( V.  Che- 
«0B08CI0  oel  Dixioaario  ) , ed  ora  laceranti 
calcara  le  ove  eoli'  artificiale  incubazione. 
No  IL. 

Incubi  , add.  fem.  pi.  ( Numism.  ) , eoa) 
chiamanti  da  taluoi  1*  medaglia  che  inca- 
vate ai  dicono  più  comuoemaote.  V.  y<CA* 
V*T*  oal  Suppliamolo. 

Indaco  bastardo,  ( Bot.  ) , «ioouimo  voi- 
gara  dall'  amorpha  fruticosa  a della  cassia 
occidentale. 

8.  — dilla  Guadalupa,  aiugoimo  dalla 
crotalaria  incarta. 

3.  — selvatico,  nome  che  datai  usile 
Colonia  e diraraa  indacofere,  che  non  ai 
coltiraoo.  Bory, 

Indacófbaa  , sf.  ( Bot.  ) ( a.  ibrida  dal* 
l'àtaL  indaco,  a dal  lat.  fero , ilei.  portare ), 
genera  di  piaota  fanerogamo  , della  famiglie 
della  leguminose  , é della  diadelfia  decaedri* 
di  Lionao , che  comprende  almeno  8o  spe- 
cie diffusa  io  tutta  le  regioni  calda  dal  glo- 
bo. Sodo  piaota  erbacea  , annue  o *i»*oi , 
Oppure  picciwli  arbuati.  La  principale,  in- 
daco/era franca  o indico  fera  *nil  di  Lio* 
neo  , 1 un  arbusto  allo  da  due  a tra  piedi, 
originario  della  India  Orientali  . ma  natura- 
to oel  contioaota  d’  America  ad  alla  Autilla 
ora  vieoe  ecouralameotn  colti  rato  a fornisce 
la  prasioaa  fecola  da  tiotura  al  nota  aotto  il 
noma  di  indaco  . L*  indigofera  linciar ìa 
di  Linneo  k un’  altra  epacia  molto  eiuiila  al- 
la precedente  V indigofera  argentea  • I’  i. 
Caroliniana  tono  altra  due  apecie  ohe  pari* 
manti  coltivanti  par  catramo*  T indaco.  Ri- 
chard. 

Imdacolitb.  Y.  Ikdicoutb  nel  Supplì- 
manto. 

I NDcis c*ntb,  add.  com.  ( Bot.  ) ( v.  Ut. 
da  in  prir. , a dehìsco , ital.  fenderei , 
spaccarsi  ) , epiteto  di  fratto  che  aoo  ai 
apre  nataralmaota  al  lampo  dalla  maturità  , 
locehi  è proprio  di  lotti  i frutti  carnosi. 
È 1*  opporlo  di  deiscente.  Richard. 

• India  ( Cotone  dell  ),  ( Bot.  ) (in  lab 
bombax),  genera  di  piaota  fanerogame,  stato 
prima  collocato  nella  famiglia  delle  mal- 
vacee  , ma  che  sacri  poi  di  tipo  a Kuolb 
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par  U nuora  famiglia  dalla  bombata. 
Comprenda  una  diaoioa  di  specie  , «ha  eoo  a 
alberi  talvolta  armeli  di  pungoli  ; la  più  no- 
tatila k il  bombax  pentaadrum , albero 
graudiaahno  indigeno  della  due  %idie.  — 
Quella  ohe  Linneo  area  chiamale  bombax 
gossxpium  venne  da  Kunth  separate  per 
farne  un  nuovo  geoara  ohe  chiamò  cerchio- 
spermum , a che  si  collocò  Dalla  famigli* 
dalla  ternstremiaces.  Richard. 

Indiamitb,  if.  ( Minerai.  ) , aostani*  mi- 
nerale ohe  serva  ordinariamente  di  ganga  al 
corindone  ad  amammo , e «ha  vaooa  così 
denominata  da  Bourooo.  Non  ai  eonosaa  an- 
core io  i*t*to  crisiallisaaio  , ma  goltaoto  in 
quello  di  masse  a grani  grossi , general- 
mente aderentissimi  a formati  di  Uaùoeuo 
che  sembra  apuuocioo  una  romboide.  Usuo 
peso  specifico  ù di  a , 74».  Riga  il  vetro 
me  i rigate  dal  feldspato.  Noo  fa  «Serve- 
scénsa  coll'  aooido  oi-rico  oè  «olio  sfrega- 
mento si  k potuto  eccitarvi  1‘  # ItUricftà.  Ri- 
chard. 

IndicstÓsk,  sm.  ( Orditoi.  ) , genero  di 
uccelli  deila  prima  famiglia  dall'  ordìoa  dai 
zigodattili , cosi  daoomioato  par  la  loro  a- 
bitudina  d' iodicara  con  appositi  gridi  » voi* 
teggiamanli  quagli  alberi  nei  coi  tronchi 
giacciono  alveari  di  miele  a «era.  Erano 
alati  gl  indicatori  arrooeameota  confusi  coi 
cuccali  dai  quali  molto  diversificano  a pai 
naraiteri  fisici  o-  pei  .costumi.  Lavailleot , 
autore  di  questo  genera  , non  oa  deaigsò  che 
do*  «pania,  indica! or  major , eh’  4 il  CU- 
culus  indìcator  di  Latham,  a indie aior 
minor.  Drapiez. 

Indic*.  sm.  ( Lati.  acci.  ) « chiamasi  eoo 
questo  noma  in  italiano  , ed  in  latino  eoa 
quello  corrispondente  di  index  o di  index 
expargatorias  » il  catalego  che  si  redige- 
va a Roma  ( da  uo'  apposita  ooegrrgaiiooc 
di  ciò  espressamente  incaricala  dalla  S.  Se- 
da , • perciò  chiamata  appunto  Sacra  con- 
gregazione dell  indice  dei  libri  pernici  osa 
alla  religione  ed  ai  costumi , o contrari  al- 
la rumena  chiesa,  cha  andavano  pubblican- 
dosi. Fu  Filippo  II  re  di  Spagna  che  dis- 
pose nel  l668  la  pubblicasiooa  del  eaia- 
fogo  o Jndox  dei  libri  condannati  dall'  Io- 

Jiuisuioot;  seguì  questo  esempio  pape  PaoloIIl, 
aoeodo  pubblicar*  un  fimi  la  catalogo  ani 
•ucoessivo  anno  i85y.  Il  oonoilio  di  Traalo 
dispjsa  cha  un*  appusita  commissiona  di  teo- 
logi od  inquisitori  compilasse  uo  nuovo  in- 
dice dai  libei  proibiti  ; commistione  ch« 
diede  origine  alla  stabile  coogrogasioec  su- 
indicata , che  oomponesi  di  pareochi  cardi- 
nali uno  dai  qaaii  n’  4 il  prefetto  , • di  pro- 
lati consultori  a sensori  , secolari  a regolari. 
L*  Indice  diridasi  io  due  perù  , V nua  cioè 
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dal  Kibr)  ohe  oooo  proibiti  assolatamente  o 
definitivamente , o I*  «lira  di  quelli  ohe  eoa 
lo  sono  che  ioterìnalmeote  o coodiiiooste 
maoio  , fino  cho  vengano  corrotti  ; • questi 
•i  eppoo*  lo  oiìo  lo  formolo  donne  corfù 
gafur.  Chamè.  Din.  Orìg. 

Indice  i , sj.  ( Gtogr.  aot.  « Numism.  ) , 
Ootieo  cittk  di  Caria  , dotta  anticamoute  In • 
dicco  o più  tardi  Stratonicea.  Ha  medaglia 
autonomo.  Rubbi. 

Indico*.  (Bot.),  sinonimo  preaeo  Rumph 
d’  indigafera  tìnciorìa.  V.  Indacofkba  nel 
Supplimooto. 

Ihdigitaminti  , sm.  pi.  (Filo!,  a Mitol.), 
ioni  agli  doi . Soaoodo  alcaoi  autori , non 
ohiamavaoii  oosl  oho  quelli  in  onoro  degli 
doi  indigsli , a lecoodo  altri,  generallzzava- 
ei  quoeta  denominazione  a tutti  gl*  ioni  aa* 
eri.  Servio  dica  cho  indigelamenta  arano 
i libri  dai  pontifici  contenenti  la  origini  a i 
Domi  dagli  dei , i riti  par  la  dadicaziooi  a 
par  la  fatta,  ee. 

Iumcarlaa,  m.  1 ( Filo!,  e Mitol.  ) , in* 
▼ocara  no  nume  eoi  particolare  ino  noma  t 
Virgines  vestale s,  dico  Mncrobio  , ito  in • 
digelant,  Apollo  Mèdico,  Apollo  Paoon. 

Indico  , sm.  ( Bot.  ) , lioooiaeo  d’  inda • 
CO.  W.  nel  Dizionario. 

iNDicoraaa.  V.  Indacofera  nel  Suppli- 
vamo. 

IndicolItk,  o Indicoiìte  o Indicoiìte, 
$/.  (Minerai.) , «ottanta  minerale  descritta 
«otto  quatti  nomi  da  Dandi*ada,  a motivo  del 
euo  bel  oolore  ceruleo;  che,  secondo  l*  opi- 
nione della  maggior  parte  dai  minaralogi,  oou 
h che  una  variati  di  tormolina.  Richard. 

IhdoWnO,  sm.  (Krpalot.),  spada  di  rettili 
dall*  ordine  dagli  ofidioni,  a dal  genere  boa. 
Bory. 

s,  (Cntomol.)  — 0 Indovina  , noma  sta- 
to dato  talvolta  alla  mantidi  , geoare  d’ io* 
aetti,  in  riguardo  alfa  bizzarra  loro  figura, 
che  la  feca  pur  denominare  volgarmente, 
streghe,  cavalli  del  diavolo,  oc.  V.  Manti- 
de $ a oel  Dizionario. 

Inori,  sm.  (Mattozool.),  genera  di  mata* 
mi  feri  dell’  ordine  dei  quadrumani  lemarii, 
vicino  a quello  dei  machì . geoara  parò  da* 
«oi  ben  ditliegueti  par  I*  esularne  di  quattro 
soli  iooitivi  io  ciatcnua  mascella,  eo.  Con»* 
pooati  di  dna  specie  «coperte  a Madagaioar 
da  Sonoerat , a che  dapprima  erano  state 
unita  al  genera  machi  dal  quale  la  smembrò 
poi  Geofffoy  8a*uvl' Hit  aire  facendone  il  ge- 
nera indrii  sono  atta  V indris  brevicouda • 
tot , a T i.  longicaudatus.  La  vooa  indri  I 
medicasse  a vaia  uomo  selvatico,  uomo  di 
tosco,  a venne  certamente  applicata  a quarti 
•aimali,  parchi  addomesticati  ed  educati  aUa 
caccia  mostrano  somma  iotaUigaoaa  • pretta* 
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no  ottimo  servizio.  litigar  aveva  dato  a que- 
sto genere  il  nome  di  lichanolos,  ma  quel- 
lo à' indri  prevalse.  St  Hilaire. 

iKDcm,  sf.  (Orittol.),  noma  rotto  il  quale 
ooooseoosi  certa  ooncretiooi  calcari,  che  tro-# 
vinai  ned'  Alveroia  pretto  Germont  , alla 
sommìtk  dal  poggio  di  Juttac,  formato  di 
ammetti  di  tubetti  , entro  la  grottesza 
dei  quali  trova  Dii  granali!  di  sabbia  o pio- 
oiola  paladine,  ma  non  mai  oorpi  marini; 
il  tutto  congiunto  mediaote  od1  infiltrazione 
■oli da  di  oaloare  striali  ifor  me.  Credati  che 
quatti  tubetti  siano  ststi  primitivamente  for- 
miti da  larva  d’  intatti  acquatici  , coma  fri • 
gane  od  altri , iodi  solidificati  a conservali 
dall'  infiltraziooe  del  carbonato  calcareo  ; al- 
tri pantano , ma  oon  opinione  molto  mooo 
probabile,  ohe  aleuti  formati  intorno  a furti 
di  pianta  i quali  , distrutti  noi  latto  del 
tempo,  oeo  avessero  lasciato  ohe  le  loro  im- 
pronte. Deshayes. 

Induvib,  ef.  (Bot.),  coma  dato  da  alcuni 
autori  alla  parti  dei  fiori  chq  persistono,  ed 
aceompegoaoo  i frutti  al  tempo  dalla  loro 
maturiti,  quei  «odo  calice,  spate,  invogli,  eo. 
Io  tal  saaeo  trovasi  apssto  I'  espressione  fra • 
ctas  induviatus.  Richard . 

Inbmbbionìti  (Vegetabili)  , add.  m.  pi. 
(Bot.):  divideva  Richard  la  totalità  dei  vege- 
tabili io  dot  gran  gruppi,  cioò  quelli  che  ai 
producono  ool  matto  di  aami , a ohe  tono 
par  cooteguema  provveduti  d’ un  ^mbrione, 
cui  chiamava  embrionali;  e quelli  che  ai  ri- 
producono per  mesto  di  corpuscoli  parrioo* 
lari  analoghi  alla  gamma  o bulbilli  p/ie  di* 
conti  sporula  , e che  tono  per  conseguenza 
privi  dì  embrione  • da  lui  nominati  inem- 
brionati.  Quatta  denominazione  sembra*  pre- 
feribile a quella  comune  di  acotiledoni,  par- 
chi esprime  meglio  la  tatafe  mancanze  di 
embrione,  «he  forma  l’ essenziale  carattere 
di  questo  gruppo  di  vegetabili.  Gl’  inem- 
brianali  corrispondono  esattamente  ai  eritto- 
gami  di  Lio  oeo. 

Imequitìle  0 Filatrici  , sf.  pi.  ( Boto- 
mot.  ) , tribù  d*  insetti  dalla  classe  dagli  * 
aracnidi,  dall’  ordine  delle  polmonarie,  della 
famigli.  dalla  araneidi,  a dalla  sezione  dalla 
dipneumonì  , ohe  hanno  filatoi  «sterni,  coni- 
ci 1 convergenti  , disposti  a rosetta,  piedi  gra* 
diissimi,  a mascelle  inoliaste  sopra  la  (so- 
gna. Componesi  dsi  geoari  teridio  , scitode , 
api  si  no  e folco.  Guerin. 

Inèrti,  sm.  pi.  (Ornitol.),  sedicesimo  or- 
dine del  metodo  ornitologico  di  Temmiock, 
che  corrisponde  presso  a poco  k quello  de- 
gl' inetti  di  Illiger.  Non  comprende  «he  i 
due  generi  atterice  e dronle.  Dopici. 

Inetti  , sm.  pi.  ( Ornitol.  ).  famiglia  di 
uccelli  dal  metodo  ornitologico  d*  Illiger  . 
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che  ooo  comprende  che  il  geoere  dronle 
Drapiez. 

Invila,  sf  (Boi.),  sinonimo  previo  Bur- 
mena  delie  ncpela  madagascarieosis  di  Le* 
march. 

Infamia  ( Nola  d*  ) , sf  ( Filo!.),  cegoo 
che  prillo  gli  Amichi  imprimeteli  la  quel* 
che  perle  del  corpo  egli  ichieti  per  qoelche 
grete  maaosoze,  od  coche  ei  delinquenti  di 
greti  eccelli.  I Semii  impreiiero  , eecoodo 
Pluterco , per  nota  d'infamia,  noe  citane 
culle  fronte  degli  Àieoieii  che  cieco  fello 
prigionieri  di  guerre.  Platone  volete  che  i 
ieorileghi  teninero  marcati  lolle  faccia  e 
eulle  mani,  iodi  fruiteti  e poi  benditi.  Eu- 
znolpo  , preno  Petronio  , copri  il  tolto  del 
iuo  echiato  fuggiasco  di  varj  segni  che  in- 
dicevano le  sue  molte  mancarne.  Teli  uai 
ebbero  corso  fino  all*  epoca  di  Coitadtioo  , 
il  quale  proibì  di  far  imprimere  alcuna  oo* 
la  sulla  faccia  dei  colpevoli  permettendona 
soliamo  sulle  mani  e eulle  gambe.  Anche  t 
delinquenti  condannali  ai  latori  dalle  minie- 
re venivano  presso  i Romani  marcati  con 
nata  dì infamia  I martiri  pure  tennero  aot* 
topoiti  io  groodiisimo  numero  a tale  dolo* 
rosa  umiliatione  ; ed  i noto  che  l'imperato* 
re  Teofilo  giunse  fino  a far  imprimere  enf- 
ia faccia  dei  due  martiri  Teofano  e Teodo* 
aio  dodici  varai  giambici  d*  un  ridicolo  te* 
bore.  Noti. 

Infìsis,  sf.  pi.  (Fifqf.),  soerifiij  ei  Maoi, 
ohe  fscemosi  coll’acqua  detta  arferia  o ar- 
ferial , e eoo  vino  puro  al  dire  di  Fasto  , 
che  Issoiò  scritto  : Respersum  vinum  signi- 
ficai • apud  antiquo s : quia  in  saeris  no- 
vendialibus  vino  mortui  sepulcrum  spar • 
gebatur.  Eisguivansi  pur  eoo  latte  a san- 
gue : Inferimus  tepido  spumando  cjmbia 
lacte  , Sanguinis  et  sacri  patera s , cantò 
Virgilio.  Lo  vittime  eraoo  o animali , cioè 
tori  o buoi  o mootOoi;’  od  anche  nomini, 
cioè  i prigionieri,  per  vendicare  quelli  che 
•reno  morti  combattendo  ; a quatto  barbaro 
costume  fu  iu  seguito  eoetituito  quello  m«a 
. barbaro  dei  oombattimeoti  dei  gladiatori- 

Info  so  ( Ovario ) , add.  m.  ( Boi.  ) , cosi 
chiamali  quell*  ovario  ohe  saldalo  per  lutti 
i punti  dalla  ena  periferia  col  tubo  del  oa* 
lice,  non  v’ò  separato  ohe  per  la’  sommiti, 
eh'  è la  eola  parte  visibile  in  foodo  dal  fio* 
re.  Haoooti  esempi  d*  ovario  infero  nella 
famiglia  dalla  ombellifere  , delle  robbia • 
cee , so.  Potendo  I'  ovario  praieotare  di- 
versi gradi  di  edereosa  del  calice  , può 
quindi  esser  soltanto  semi  • infero  od  an- 
che saldato  pel  qnarto  inferiore;  i generi 
sassifraga  e melastoma  presentano  nelle 
■onerose  loco  specie  qnaste  diverse  grada- 
aiooi,  — Non  bisogna  confonderà  coll’oca- 
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rio  infero  gli  Ovari  parietali ; I'  iu  feriti  del- 
1 ovario  necessita  sempre  la  tua  unità  , « 
quando  trovsnsi  piò  ovarj  attaccati  alla  pa- 
rete interne  d uu  tubo  oellcioale  conservato 
l'I’  aperture,  tali  ovarj  noo  sono  realmanla 
inferi  ma  parietali , come  per  esempio  nella 
rosa.  Richard. 

iNFaaoaaiNCHi , sm.  pi  ( Malaool.  ) ( v. 
ibride  dal  lat.  infer  o inferni,  ital-  inferio- 
re, basso,  e , branchie),  come 

proposto  da  Cuvier  pvr  uoa  classe  di  mol- 
luschi; dell’ or  line  dei  gasteropodi , cosi 
«leuominata  dall'  avere  le  branchie  collocete 
inferiormente.  Comprende  i eoli  due  generi 
fillidia  e dtfiUide.  Ùeshayes. 

Infsrtóri  , sm.  pi  ( F»lol.  ) (v.  lat  da 
infero , ital.  portare,  apportare,  mettere  in- 
nanzi) , servi  di  mensa,  scalchi,  quelli  che 
portavano  io  tavola  la  vivande.  Rubli. 

IrtroNDiioLiróiMe  , lo  stesso,  e di  forma 

S’ò  italiana  , che  infandiboliforme  ( V.  nel 
izionario).  Dicesi  anche  imbutiforme , mol- 
to piò  italianamente. 

Infondi  noto,  sm.  (Malacof.),  sinonimo  pres- 
so Dionigi  di  Mootfort  del  mollusco  imbuto. 

iNraÀLArsiati,  sm.  pi  (Leti,  ece!-),  setta 
di  eretici  predestinazioni,  che  sostenevano 
aver  Dio  creato  110  certo  ouararo  <i'  uncini 
unicamente  parchi  sieoo  dannati,  negando 
loro  i messi  oecessarj  per  salvarsi  ov«  || 
volessero.  Questa  strana  opiuiooe  , cosi  dia- 
metralmente -opposta  all'idea  che  abbiamo 
o dobbiamo  avete  della  booti»  e giustizia  di 
Dio,  venia  da  essi  aos’eouta  io  divario  mo- 
do, essendo  la  loro  setta  divisa  io  due  rami; 
alcuni  credeano  che  Dio,  iodi  pende  ut  amante 
d*.  «goi  riguardo.,  a prima  di  qualsiasi  co- 
gnizione e precisione  della  caduta  del  primo 
uomo , avea  stabilito  di  far  risplendere  la 
sua  mistricordia  col  crearne  uu  numero  di 
uomiui  per  farli  eternamente  felici;  e la  sua 
giustizia  col  crearne  altri  per  farli  miseri  io 
eterno.  Altri  tenevano  che  Dio  prese  tale 
risoluzione  io  conseguenze  del  peccato  origi- 
nale, pel  quale  tutto  il  genere  umano  essen- 
do divenuto  unn  massa  di  corrusiooa , può 
Dip  abbandonarlo  a qualsiasi  eterna  pena 
senza  macchiare  io  cooto  alcuoo  la  eua  boo- 
ti» e giustizia  ; ooo  essendo  un  tratto  adatto 
gratuito  della  sua  misericordie  il  presceglier* 
ne  alcuni  per  l'eterna  salate.  Sono  questi 
secondi  eretici  che  chisaseronsi  precisameota 
injlalapsarii  perchè  tentano  che  la  detarmi- 
nazione  divina  fiale  acceduta  infra  lapsum , 
cioè  nella  ceduta  dell'  nomo  pel  peccato  ori- 
ginale : gli  altri  piò  propriamente  ei  dissero 
sopralapsarii , come  quelli  che  credeano 
aver  quella  risoloziooe  avuto  luogo  sopra 
lapsum  , cioè  prima  delta  caduta  di  Ada* 
tttO|  e iadipeodeotsmeote  da  essa.  Chamb. 
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ìmsòtii,  sm.  pi.  (ZooL  ed  Elmioiol.  ) , 
de  no  mi  nei  ione  «tata  dai*  ad  un  ordina  par* 
ticoUre  di-  animali  dalla  ciana  dai  vermi 
di  Lionoo  , a «ha  renna  creala  da  Mùllar  , 

• dalla  eOanoa  dai  naturalisti  adoUala,  par* 
cita  la  maggior  parta  di  quatti  animali  non 
vive  «ha  nella  infusioni.  Siccome  però  t#  oa 
aooo  molli  della  ttataa  «attira  che  punto  «no 
virooo  nella  infusioni,  e per  altra  parte  sodo 
tatti  iovieibili  ad  occhio  ondo  , cosi  venne 
reoanUmeola  eoo  venuta  fra  gli  zoologi  di 

• denominarli  molto  piò  convauiantemeute  mi- 
croscopici. Bory. 

lata*,  af.  (Bot.),  genere  di  pianta  fanero* 
geme  , della  famiglia  della  leguminose  , e 
della  poligamia  monocola  di  Limito,  «labi* 
lito  prima  di  Maregraaff , adottato  da  Piu* 
znier,  a da  Linneo  a Jussieu  unito  poi  al 
gen«ca  mimosa.  Ma  VViildeoovr  lo  ristabilì, 

• Kuuth  lo  cerattarizzò  oompiulameote.  Con* 
prende  uo  gran  numero  di  apecìe  , io  maa* 
aima  parta  originaria  daH'  America  Meridio- 
nale che  aooo  alberi  o aempiici  arboaoelli , 
talvolta  anche  armati  di  apine.  La  più  oota* 
bili  tono  I fingo  vera,  P /.  fulgenV  • Vi 
or  nana,  latta  a tra  americaoe.  Richard. 

IircÀttai,  sm.  pi.  (Mitol.  iod.),  una  deh 
le  due  starnai  deila  terza  suddivisione  dello 
tribù  di  bramioi  detta  degli  strivaichena- 
vali  i l'altra  di  eaia  due  sezioni  dicasi  del 
vadacaleri.  V.  &tsivaicìunavaLI  «el  Diz. 

Imgambz,  s.  cotti.  (OroiioL).  apecìe  d’  uc- 
celli del  geoera  pappagallo.  Drapiaz.  , 

Ing«nOsia,  Jti  ( Bot.  ) (io  Ut.  ingenhoa- 
sia),  genera  di  pisola  fanerogame,  dalle  fa* 
miglia  dalla  maivacee,  stabilito  da  Merioo 
m Saul  «ella  toro  Flora  del  Messico  ma- 
noscritta , e pubblicato  da  Da  Caodolle.  è 
CO»l  denominate  io  onore  dal  v«|«ote  «Blu* 
ralista  olaodaae  Giovanni  Inganhouaz.  Non 
comprende  che  una  apecìe,  ingenusia  trili- 
ba  , piarne  originaria  del  Meaaico  «ha  ha 
T aspetto  del  cotogno.  Richard, 

iNeaassanuc,  o 

INGRASSA  M ANZO,  O 

Ingrassaforci,  s.  com.  (Bot.),  ooae  voi* 
gare  di  varia  piante  de  pascolo,  coma  il  la- 
tj  rus  lati  folio  s,  il  latjros  sylveslris,  il  cytisus 
biflorus  , il  chrjsanihemam  segetum  , sto. 

Inguinali,  sm.  (Bot.),  amico  sinonimo 
del  buphthalmam  spinosum,  dell’  asler  at- 
tiene, • dell'  osur  ìnula.  Bory. 

Incuinìria,  ef.  (Boi.),  sinonimo  io  Plinio 
delle  valantia  cruciala.  Id. 

Inn arri atÓio,  sm.  ( Malacci.  ) (in  lat.  a- 
spergillam),  genere  di  molluschi,  il  cui  do* 
ose  fu  primilivameote  quello  della  prima  a 
aola  specie  sola  di  esso,  chiamata  «osi  a cagione 
della  singolare  eoa  forma  di  tubo,  chiuso  io 
un*  estremith  da  uo  disco  forato  da  un’i»- 


1NN  # 58 1 

finiti  dì  bu colio!,  guarniti  ciascooo  d’uo  tu* 
bo  capillare,  aha  par  la  loro  riunione  me* 
filarono  pure  a questa  conchiglia  Peltro  Do- 
ma di  pennello  di  mare.  Tale  strana  for- 
ma la  fece  pur  chiamare  da  Listar  phallus 
testacene  marinus  ; da  Rnmph  cannello 
di  Venere  / da  Klein  solen  phaUoides  ; e 
finalmente  serpula  peni S de  Linneo.  Sodo 
gl  'innaffiatoi  conchiglie  rarissime  e tra  la 
più  ricercate  dai  dilettanti  di  Storia  natura- 
le. Le  speoie  note  di  questo  genere  singolare 
sono  attualmente  aspergillum  javanum,  raro 
• costoso,  a.  vegini/erum,  magnifica  specie 
dal  mar  Rosso  che  ha  più  piedi  di  lunghe!* 
sa  ; a.  NuvaeZelandae,  somma  monte  raro  ; 
*d  a.  agglutinane,  ohe  viene  dalla  Nuova 
Olanda,  ree. 

Innesto  digli  aiutai,  (Bot.  a Filo!.  ) | 
operazione  usata  acche  dai  Greoi , aia  da 
essi  infantata  dopo  i tempi  di  Omero  a di 
Esiodo,  i quali  non  ne  fanno  menziono  «ella 
loro  opere.  Maerobio  oe  attribuisce  (5<e« 
tura.  I,  7)  l' invenzione  a Saturno  ohe  la 
portò,  a suo  dira,  io  Italia  : Huic  deo  inser* 
tiones  surculorum  pomerumque  educali 0- 
nes,  et  omnium  hujuscemodi  ferlilmm  tri • 
buunt  disciplinar.  Ma  Lucrezio,  di  lui  più 
filosofo  , attribuisce  tale  scoperta  al  caso 
(r.  1 363 ) ; e Plinio  a Teofratto  portano  la 
stessa  opìnion*  Quest'  altimo  dice  ohe  a a 
uccello  , ohe  aveva  inghiottito  uo  sema  od 
uo  frutto  luterò,  lo  rigettò  in  seguito  io  un 
foro  del  tronco  d' un  albero  » ove  alcune 
parti  di  qaasto  putrefatte  ed  inalbate  dalla 
pioggia  lo  feoero  germogliare,  aicchl  oe  nac- 
que uo  albero  della  sua  specie,  eh'  era  di- 
versa da  quella  dell’  albero  sul  quale  venne 
dall"  uccello  g-ttato  ; le  riflessioni , aggiunga 
. egli,  a cui  diede  motivo  questo  felioe  eveo* 
to  produssero  P arte  degl  innesti  ? Plinio  ( 
invece  riferisce,  che  un  agricoltore  per  doro 
maggior  durevolezze  ad  una  palizzata  di  cui 
attorniò  no  eoo  podere  , nò  piantò  i pittali 
antro  i tronchi  d’edera  pesti  oriszootalmen* 
to  eoi  terreno,  nei  quali  avendo  quei  pinoli 
germogliato  ed  essendo  divenuti  alberi,  inso- 
gnarono 000  ciò  l’erta  d'inoeilaro, 

Inn/tz,  *J.  (Mal tool,  ed  Orit|ol),  genere 
di  molluschi  conchiliferi,  stabilito  da  Defrao* 
ce  che  lo  formò  per  delle  conchiglie  fossi- 
li  che  trovami  nel  Piacentine,  nel  dip.  fran* 
case  dalla  Dròma  ed  in  quello  del  Finister- 
re.  Servooo  quatte  coochig'ie  di  termine  me- 
dio, cioi  di  transizione  tra  i pettini  a gli 
Spondili.  Noo  sa  na  conosca  alcuna  specie 
vivente,  osa  soltanto  quattro  tatto  fossili,  cioi  : 
hinniles  sinuosa,  ch’l  Ygstrea  sinuosa  di 
Linneo;  h.  Dubuissonii  ; h.  Dtfrancii,  ed 
A.  Cor  tetri,  che  trovasi  nella  collina  subap* 
pennino  del  Piacentino.  Deshayes,  } 
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l»*oioft<4**i«TTo,  if.  (Lalk  acci.)  (r.  gr. 
da  òfj ivo;,  inno,  cantico,  \syte,  dire,  a jriv., 
« ìriym,  cesure),  eoet  chiomosi»  il  salmeg- 
gierà continuo  di  giorno  • di  cotto  dò  mo- 
naci, da  alcuni  dotto  acche  liturgia  inces- 
sante : iilimtiooe  eh#  eoo  è boa  liquido  co 
abbia  avuto  origina  nella  Chioaa  orientalo  o 
noli'  occidentale.  V.  anche  Ac  antri  nel  Di- 
zionario. Bon. 

iNVoroaoa&rie,  o 

iNtroroaooaefie  , sf.  ( Filol.  a S».  lati.  ) 
(v.  gr.  da  uptvo;,  inno,  iro«8«,  fare,  • yoa- 
fea,  scrwere),  titolo  d*  un'opera  del  aeeaono 
Gio.  Gaspare  Wetsel  o Weaol  , eh’  i una 
itone  o biografia  dei  piò  celebri  poeti  cho 
haooo  acritto  inai  o cantici;  egli  la  intitolò 
hymnopoeogrophia.  Pari  sol. 

, Itoci  «amo.  sm.  ( Melaeol.  ) ( v.  gr.  da 
•{,  evo;.  . «épapof.  vaso  di  terra  • 

conchiglie  ),  genoro  di  molluschi  conchili- 
lari  stabilito  da  Soerorby,  a cosi  denomina- 
lo dall  aver  la  conchiglia  come  fibrosa.  Ab- 
braccia spoeta  di  curiosa  struttura,  delle 
quali  però  solo  duo  possono  eoa  cortesia  ad 
osso  geoere  riferirsi,  l’ inoesramus  conceti’ 
tricns  e l’io*  sulcatas.  Deikeyes. 

1 mode  a Ma,  sf.  ( Bot  ) (r.  gr.  da  ivò  C, 

fibra,  a ùi'pfioc,  pelle),  lesiono  o soito  geoo- 
re  di  pianto  crittogama,  della  famiglia  dei 
licheni,  e del  renerò  verracéria  de  AoKard, 
che  comprando  le  specie  pneeotaoiiii  sotto 
forme  di  ime  pelle  riooperta  di  fibra;  tali 
sono  U inoderma  spongiosa,  in.  epigea , in. 
vellutina  ed  in.  òytsacea,  ohe  de  Bersoou, 
Bombardi  o Weigel  forooo  doscritle  come 
lame  sferie.  FÈe.  • 

Inda,  sf.  pi.  (Filo!.  e Mito!.)  (v.  gr.  <va»a), 
lo  afosa»  , o di  aaiglior  Iasione  , che  in  oc  6. 
V.  ani  Disìoonrio. 

Inoltri,  lo  «tosso  n di  miglior  oso  ohe 
Uteliio.  V,  asl  Dissonarla.  f 

Inquièta,  sf.  (Blmintel.),  spanto  di  Tarmi 
iofusor|,  del  genere  isirianella.  Bory\ 

Insbcnb  militisi,  (Filol.):  l'oso  della  inse- 
gne militari  o stendardi,  vexilla,  oomieoiò 
malto  par  tempo  presso  gli  Kgtij.  Alcuna 
figure  d'animali,  portate  dei  capi  e All'  alto 
d*  una  picca,  facevano  conoscere  a «iasenno 
la  sue  compagnia  ed  impedivano  il  disordi- 
no; In  prime  vittorie  riportiti  vennero  del 
pepalo  attribuite  a quegl*  ani  mali,  donde  de- 
rivò, secondo  Disdoro  Sioolo,  il  loro  cobo. 
Presso  » Greci  dai  lampi  eroici,  uno  sondo, 
oa  olmo  • oca  «orasse  collocata  sulla  oima 
d’  una  lancia,  servivano  d' insegne  militari. 
Agamennone  all'assedio  di  Troia  aliò  colla 
mano  no  vaio  di  porpora  per  ledo  vedere 
ai  soldati  ed  unirli  co»  qoneto  sogno  le.  Poco 
dopo  a’  introdusse  I'  uso  delle  insegne  collo 
'allegorie.  L’ insegne  dei  Romani  non  era 
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dapprincipio  che  no  pugno  di  fieno  ootlocslo 
sulla  punta  da  una  pice z (Piai.  Hom.  HI.; 
Ovid.  Pesi.  I.  3),  ma  tale  semplicità  neo 
darò  molto,  e I*  aquila  divenne  beo  presto  il 
distintivo  delle  legiaal;  ogni  legione  avara  la 
•uà  , che  portavasi  all’  alto  d’  osa  picca,  a 
posta  sapra  ava  basa  intagliata;  sovente  na 
d’ oro  a talvolta  d'  argento  ; sotto  gl'  impera- 
tori , il  loro  ritratto  Tedevari  al  dissopra 
dall*  acquila.  — Il  lab  ara  m,  cioè  quell» 
Stendardo  ia  messo  al  quale  Coetaatiaa  fece 
porre  il  moaograeama  di  G.  C.,  differiva,  dal 
vexillam  perché  era  teso  a mostrava  la  sua 
forma  quadrata;  la  vooe  lebarum  credono 
molti  eroditi  che  appartenga  al  basso  impe- 
ro. Noti. 

IasamaoDr,  sm.  pi.  (Entamol.).  lo  ette 
•o  ehe  entomotiUi.  V.  nel  Disionario. 

Iasrrrfvoat.  sm.  pi.  (Maetoiool.)  (v.  lei. 
da  insecte,  ita!,  insetti,  a itero,  ita),  mangia- 
re), seconde  famiglia  di  mammiferi,  dell’or- 
dia#  dei  carnivorr,  «et  metodo  di  Cnvier, 
ehe  comprende  i geoeri  riccio,  mas  or  agno, 
desmea , s colepo,  crisocloro , laureo,  e tal- 
pa. Bofy. 

a.  ( Oraitol.  ) — tarso  ordina  d*  cicce!!?, 
dal  metodo  di  Ttmminck,  ehe  comprende  i 
geoeri  merle , cinclo,  lira,  breve,  formichie- 
rc, betara,  vanga,  bimrda,  gazza,  becco - 
di-ferro , laograiano,  erinnae,  drongo,  s bra- 
chiere, cor  aci  n a,  eetinga,  averano,  progne , 
rupicola,  taamanneo,  monachino,  perdate- 
la, rettone,  platina  co , moscaiuola,  piglia- 
mosche, merione,  silvia,  a accio  eia,  accen- 
tare, lavandaia  e pipita.  D repie*. 

Inibttolooì*.  Manca  «al  Disionario  l'eti- 
mologia di  quest* Articolo  eh’ i la  seguente! 
Vote  grecelstiee  de  insecte,  hai.  insetti,  a 
Xd'j'Og.  discorso,  trattato. 

a.  — lo  stesso  ohe  entomologia  (V.  oel 
Disio oerio  ),  vocabolo  eh’  ò piò  regolare  a 
molto  piò1  aaitato. 

Inssrziónr  , sf.  ( Bot.  ) , vocabolo  ehe  , 
preso  usi  tuo  piò  empio  significato,  detigaa 
il  modo  oode  stanno  gli  noi  agli  altri  attac- 
cati i diversi  organi  dei  vegetabili  , dicen- 
dosi ohe  le  foglie  sono  inserite  ai  rami  , I 
rami  al  fusto,  so.  Ma  piò  «peeialmsote  ren- 
na poi  e quasi  atolusivamaata  applicato  il 
vocabolo  inserzione  alla  poetsiooe  eba  pren- 
dono nel  fiora  gli  stami  ostie  no  organi  ses- 
suali maschili.  Questa  distinguasi  io  inser- 
zione assolata  o propria  , ed  io  relativa; 
la  prima  iodica  la  poeisione  particolare  da- 
gli stami,  a dalla  oorolla  monopetala  sterni, 
aiterà  , attresion  fatta  dal  pistillo  ; la  ascon- 
da 4 la  posizione  di  ani  stami  o di  detta 
tornila  staminifera  relativamente  all  ovario. 

inserzione  relativa  vi  sodo  tre  princi- 
pali veristi» , eioò  Vipoginica  . la  periginicm 
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a I'  epigiaìca  « nella  quale  gli  . eleni  «olio 
inferiti  o al  dieeotto  , o all*  intorno  , o il 
dia  «opra  dell'  orario.  Vfi  pare  I*  inserzione 
mediata  e 1’  immediata;  le  prime  he  luogo 
quando  gli  etani  eooo  attaccali  alla  oorolla  ; 
la  «esonda , quando  non  heooo  aderenza  eoo 
quaet’  organo.  Richard. 

Imsìputósz  , sm.  (Ittiol.) , epeoie  di  pa- 
eoi  del  genere  cotto  , t del  eotto-geuere  pia - 
ticefalo, 

lasoiuzioMe,  sf.  (Filol.),  pratica  che  fa» 
cave  parte  del  metodo  di  vita  dei  Greci  e 
dei  Romani,  e onoeietara  nel  giacere  al  eqle 
od  aoche  camminar  nudi  al  cole  no  certo 
tempo , oredeodo  con  tal  meuo  di  aonser» 
«arti  io  ealute  : Estate,  SÌ  quid  olii,  dice 
Plfoio  parlando  di  eoo  aie,  jacebat  ia  sole; 
ed  altrove  t In  sole  ambulai  nudus.  1 gio- 
vani affemminati  si  sdraiavano  al  sole  e si 
facevano  curar  le  cute  e strappare  i peli; 
Jocchfi  pure  dioevasi  insolatio.  Semper  et 
assiduo  curata  cuticola  sole,  oaetò  Persio; 
ed  altronde:  Ac  ti  uaclas  esses  et  figas 
in  cute  solem.  £ Seneca  t Pereequi  tinga- 
lus  longoni  est,  quorum  ani  latruncoli , aut 
pila,  aut  exseqaendi  io  sole  corporis  cura 
coasumpsere  oilam. 

Insxausìzz,  n.  i ( Filol.  ) , . celebrare  di 
nuovo  il  sacri  fizio  ; rooe  pontificale.  Quando 
aceadea  qualche  cosa-  che  impediva  il  rego- 
lar  compimento  del  sacrificio,  questi  si  ria* 
novera;  ed  era  ciò  che  propriamente  ohia» 
maree*  instaurare;  u,  eeoondo  Mecrobio,  di» 
nera  Varrooa  oha  instaurare  fi  instar  no- 
mare, 

Instìta,  sf.  (Filol.),  eooo  oha  ora  atgaifi- 
ca  od’  orlatura  oocita  intorno  ad  al  baaao 
della  atola,  ed  ora  carte  facce  o banda  toiol» 
te  oou  cui  ciogevaei  qualche  parta  dal  carpo, 
e apeoialneente  il  piede  e la  meth  della  gasa» 
La  fino  alla  polpa  par  formerei  quali'  intreo* 
elemento  che  chiamavi  ooturne.  Daas  insti • 
ias,  dioe  Petronio  (C.  ao),  anelila  protulit 
de  euris ; alteraque  pedes  nostros  allign- 
ati, attera  manus. 

IwsTivóae,  sm.  (Filo!.),  riveoduglielo  ; in- 
diriduo  a cui  affidatali  o non  bottega  con 
marci,  o marci  «sparata  da  venderà.  Babbi. 

Insula  , sf.  (Filol.) , noma  ohe  dateti  ia 
Rome  a qaaltiaeé  gran  palazzo  isolato.  ld. 

Imsulìzii , sm.  pi.  (Filol.) , orni  chiama» 
▼ansi  a Rema  gli  anhiavi  i ncaricati  della  co- 
itodie  della  greodi  case  isolate  dette  insulse. 

Intacuo,  sm.  (Tecool,  e Filol.),  intorno 
a due  mil?  suoi  prime  deli'  era  nostre  gli 
Egixj  già  iotagliereno  quasi  tutta  1*  specie 
di  pietre  fioe;  esistooo  io  gran  numero  pie* 
tra  egiziane  intagliale  ia  incavo,  ma  poehia» 
cime  lutaglielo  io  rilievo,  differenze  che  ooa 
beo»  si  comprende  da  eh#  derivi  ; giaoebè 
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queste  due  maniere  d'  intaglio  debbono  es» 
sor  tempre  andate  con  pesto  eguale  ; sembra 
neo  poter  essa  non  veri  simigliamo  attribuir- 
ei che  a gratuita  preferenza  accordata  dt^ 
quel  popola  alla  prima  epeoie  d'  intaglio  io 
confronto  della  seconda.  — Le  opere  ammi- 
rabili lasciateci  dagl'  ioUglialori  dalla  Greoia 
tono  bastanti  per  farei  giudicare  del  loro 
marito  ; nulla  però  sappiamo  delle  loro  storie. 
Quanto  ai  Romani,  sebbene  abbiano  etti  pu-  * 
re  avuto  degli  ecnelleoti  intagliatori,  special» 
mente  dal  regno  d’  Augusto  fino  a quello  di 
Settimio  Serero,  fi  però  oeserrabila  che  qoo 
esista  nella  lingaa  latina  aleno  rooebelo  ohe 
indichi  precisasi  cote  gl’ iotagliatori  io  pietre; 
nota  singolare  e che  non  può  spiegarsi  sa 
non  col  supporr#  che, 'essendoti  quell’  arte  ia» 
trodotla  tardi  ia  Roma,  abbiasi  trascurato  di 
creare  ao  nome  pvgli  artisti  che  la  esercita- 
vano, e eieosi  questi  indicati  oon  quello  ohe 
avevano  usi  loro  paese  quelli  che  la  intro- 
dussero, ciofi  àaxTuXoYXi>$ot,  dattiloglifi. 
Noni,  i 

IntkcumInti  , sm.  pi.  ( Zool.  ) ( v.  leu 
de  lego  , itel.  coprire  , cqlare  ) , ia  certi 
zoofiti  la  coi  «trattura  fi  semplicissima,  tutta 
le  parti  del  loro  corpo  appaiono  omogenee  , 
ufi  esiste  elcuoa  differenza  notabile  Della  tee» 
situra  di  eesef  ma  nella  quasi  totalità  degli 
Animali  accede  tutto  il  contrario,  ed  fi  feoi» 
fistimo  distinguere  nelle  loro  eompoeizione 
anatomico  l’ iuroglio  esterno  dagli  organi  in» 
terni  eh1  fi  esso  destinilo  a proteggerà  e co» 
prire , per.  cui  chiamasi  integumento.  É 
questo  io  generale  una  membrana  piò  o me» 
no  molle  , cui  daeei  il  nome  di  pelle;  ma 
talrolta  una  delle  lamine  che  le  compongono 
incrostasi  di  materia  calcarea  o cornee , a 
costituisce  uoa  epeoie  di  scheletro  esterno  ; 
altre  folta  infitte  fi  l’ integumento  la  sede  di 
una  secrezione  , « cnoprcii  d*  noe  orosta 
calcarea  che  chiamasi  nicchio.  Edward*. 

Intsilicìnza  . sf.  ( Zooi.  ) , facoltà  ohe 
ritolta  dall’  effetto  delle  peroaxiooi  sopra 
rio«lioto>;  può  esservi  instioto  senza  iniel“ 
Vigenza  , ma* questa  ooa  può  senza  fiottio» 
to  svilupparsi.  Si  fi  molto  ehiaoobiereto  del» 
Vùntelligenza.  per  trorarla  una  sede  partico- 
lare , ed  fi  infatti  probabile  ohe  qaeat’  alta 
facoltà  si  riferiefia  a qualche  oeotro  comune 
a oui  matteo  capo  i risaluti  delle  perce- 
zioni , per  potervi  essere  paragonati  a già» 
dioati  ; me  che  dev*  esser  mai  questo  cen- 
tro f II  dubbio  fi-,  io  qnsste  ostare  di  ma- 
terie, I*  unico  partilo  oui  deve  il  saggio  at» 
tenersi.  .Bory. 

IiSTsanÙMO , sm.  ( Filol.  ) ( v.  let.  da 
inter,  ìlei  fra,  durante,  e dies,  itti,  giorno), 
ladro  di  giorno,  per  opposizione  a dormita- 
tort  eh’  fi  il  ladra  notturno. 
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Intsbnodio  • o 

Intibnòdo  , sm.  ( Bot.  ),  eoi)  chiamasi 
Kinifr*«Uo  che  passa  ira  due  nodi,  tra  la 
pirti  d'  no  vegetabile  ove  le  fibre  e’  mero- 
ciano,  e dove  ai  tumefà  il  testato  oellalere. 
I fatti  delle  graminee  , quelli  dei  garofani 
e di  varie  optate  di  cariofiliee,  attendo  no* 
doti  ad  articolati*  hanno  per  cooeeguaDin  i 
loro  internodii.  Guit lamio. 

Intkstinàli  , *«•  pi  o add.  ( Zool.  ), 
detti  pura  elminti , ed  enioxoarii ; coti  chia- 
mati un  gruppo  di  aoimali  invertebrati , 
«provveduti  di  membri  , e di  orgaui  della 
circolazione  e della  respirazione , i cui  oo- 
muoi  caratteri  tooo  elicere  , vivere , ripro- 
durti e morire  entro  il  corpo  d'  altri  ani- 
mali viventi.  Gran  numero  d'opere  pubbli- 
cateti tul  fine  del  aeo.  unii  e nel  corrente, 
eoprattutto  io  Germania  , fecero  a maoo  a 
miao  conotcere  una  moltitudine  di  sniosoa- 
rii,  e portarono  mollo  avanti  la  loro  etoria 
naturale;  ma  moltietimo  rimane  aoeora  da 
far  per  tata,  a Tettano  tuttora  da  scoprici 
ed  etamioarii  innumer «bili  ettari  di  quatta 
ciane.  Si  ooooioooo  già  tedici  diverte  spe- 
cie di  .vermi  inteaiioali  nell  uomo  , otto  nel 
cane  , nove  nella  pastoia,  tredioi  nel  riecio, 
nudici  uel  topo,  tei  nel  coniglio,  nove  nel 
porco  , dodici  nella  peoora  , quattordici  nel* 
1'  oca  , undici  nell’  anitra  domeetioa  , dodici 
nelle  rana  , «ette  nel  rombo  , sei  nelle  tro- 
ta , ec.  Il  metodo  piu  generalmente  seguito , 
eh’  A quello  di  Zoder , divida  gli  entotoa- 
rii  o iniettinoli  in  cinque  ordini , cioè  zia* 
maioidi,  acantoce/ali,  trematoteli , cesioidi 
a cisticerchi;  il  primo  di  etti  ordini  com- 
prende  undici  generi  ; il  secondo  oe  ree- 
chiude  uno  solo,  ch’4  l 'echinorrinco;  il  terso, 
tei;  il  quarto,  otto;  a quattro  il  quieto. 

Intibìllis  , ef.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame,  delle  famiglie  delle  3Ìnaniereet 
testone  dalle  cicoreacee  di  Jaseiea,  a della 
eiogvneeia  poligamia  eguale  di  Linneo , sta- 
bilito da  Eorioo  Canini  , ad  affioe  col 
phtheretheca  ohe  lo  tteeeo  Cassini  stabili 
tul  crepit  nemausensis ■ La  specie  tipo  di 
quatto  nuovo  genere  4 V intybellia  rosea , 
piante  che  ha , secondo  I*  autore  , il  fatto 
del  leantodon  aulumnale , le  foglie  del- 
Yhyostris  radiala  , l' invoglio  , il  fratto  ed 
il  pappo  degli  andryala  , e la  cornila  della 
barckhausia  rubra.  Guillemia. 

iNTttsuuTÀBUi , add.  m.  pi.  o sost. 
( En'omol.  ) , nome  dato  da  Ray  , secondo 
Villughby , agl1  insetti  che  oon  vanno  «og- 
getti ed  aloana  metamorfosi  ; oome  denomi- 
uò  egli  trae  ma  labili  quelli  eha  pestano  per 
piu  «tati  diverti.  Gaérin. 

Intricai! Rat , ef.  (Bot)  , tioonimo  vol- 
gare dell'  ononìs  arvensis. 
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Imtkicàjiia  , tf.  (Zoofilo!.  ),  gettava  «K 
polipi  dell'  ordine  delle  milieporee  , nella 
divisione  dei  polipai  interamente  pietrosi  a 
oon  flessibili  , a cellette  piociole  , perforata  , 
tabulata , non  guarnita  di  lamine.  Vanna 
stabilito  da  Defrenoa  par  uoa  sola  spoeta  , 
ch'ai  chiamò  intricarla  bajacensis;  perohì 
rinvenute  presso  Beyeux  , ove  trovavate  io 
uè'  ocra  ferrugigna  , caotaaeote  in  uoa  ca- 
vità di  oalcara  oolitico.  Lamoaroux. 

IntrÒrsi  , add.  m.  pi.  (Bov.)  (v.  tat.  do 
intrersam  , ilei,  perso  il  di  dentro  ) , epe- 
tetQ  che  datii  egli  stami  avanti  la  fascia 
rivolte  verso  il  centro  del  fiore  , per  oppo- 
sizione a q usilo  di  estrorei  che  datti  agli 
•lami  rivolti  al  contrario.  Richard. 

Intbia  , sf.  (Bot.) , soma  cotto  il  qnala 
indicò  Da  Petit  Thouare  un  genere  di  pian- 
ta fanerogame , delle  famiglia  della  legami» 
note  , a dell'  enneaodria  mono  gioie  di  Lin- 
neo , costituito  di  una  sola  spade  , ch'4  no 
grand'  albero  di  Madagascar  ove  chiamati 
appuoto  intsia.  Guillemia. 

t.  — oome  che  , ai  dica  di  Rhbd^  in- 
dice al  Malabtr  una  tpeoie  di  pianta  laoa* 
rogarne  dal  genere  acmeia.  Id. 

Indiai , sf.  pi.  (Bot.)  * tribò  di  pianta 
fanerogame,  ch'è  la  dodtaaaiaM  dalla  famiglia 
della  sinanteree  , «(abilita  da  Borico  Caa- 
•ini  , a contentata  un  «I  gran  numero  da 
generi  , ohe  divenne  necessario  suddividerla 
io  tra  isxiooi  ; tono  quatta  la  ia ohe  gna- 
faliee  che  comprendano  44  g*aeri  ; la  ina • 
tee  archetipo  ohe  oe  racchiudano  sa  ; a la 
inalee  buftalmee , che  non  ne  contengono 
che  9.  Geiltemia. 

In vzrnìcolo  , sm.  ( Bot  ) < chiamò  Lin- 
neo hybemaculum  io  generale  tutto  la  parti 
delle  pianta  che  awolgooo  i giovani  germo- 
gli per  guarentirli  dall*  influenza  degli  egeeti 
aiterai  , quali  sono , per  esempio , le  equa- 
me  ohe  formano  le  gemme  , eo.  Guillemia. 

Invkbnìlì.  add.  com.  (Boi.) , epiteto  chi 
datti  alle  piante  che  fioriscono  o fruttificano 
io  inverno.  Tali  tono  parecchi  ellebori , la 
gelatina  dt  neve , i muschi  par  la  maggior 
parte,  la  classila , eo. 

Invògli  , sm.  pi.  ( Bot.  a Zool.  ) , noma 
che  detti  gsoeralaseate  alle  membrane  che 
coprono  e proteggono  certi  organi  nelle  pian- 
te e negli  animali.  Cosi  dieonai  involgi  ca- 
rebrali  le  meniogi  che  eaprooo  il  cervello 
e la  tue  dipenderne;  invogli  fetali , quella 
che  costituiscono  F ova  all'eiterno  nei  mam- 
miferi ; invogli  furali  dicomi  «ovante  il 
calicò  a la  oorolla;  invogli  seminali  chia- 
manti cu  malati  vajftaota  1 episperma  , F arii- 
to  , la  caruncole  a talvolta  aooha  1*  ondo» 
carpo.  Richard. 

lNVoauarro,  o iNVOiuctito,  sm.  (Bot.), 
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Ddips  chi  jiltì  all*  unioni  dì  pio  noia  foglia* 
liu*  | ohe  oiiafnui  alla  tata  dalla  ombrel- 
l«(ta  od  ombrelle  parziali  , io  uo  gran  nu- 
oterò di  geuari  dà  piatite  fanerogame  della 
gcaode  famiglia  della  umbellifera.  Richard. 

Invoglio  , o Invòlucoo , sm.  (Bot.)  , co- 
al  chiamaai  od' unione  di  par  «cebi  e fogliatine 
O brattee  , disposte  regolar  metili  intorno  ad 
■ do  o piò  fiori  ; come  redeci  nella  ra«>a 
famiglia  dalle  »ìn  anteree-:  Cacaini  gli  db 
inreca  U coma  di  pendino.  Nelle  ornielli - 
fura  Vino  « gito  fa  introita  chi  a aiolo  colla- 
rettoi cupola , natia  quercia,,  nel  oaclagao, 
nel  ooaciuolo  ; spato,  in  uu  gran  numero  di 
pianta  monocotiledoni  ; - le  picena  a gluma  , 
palla  gramipee  , eo. 

IO 

a * a 

Io  , sj.  (Entomol.) , nome  eciaotifioo  della 
farfalla  roigarmeote  chiamata  pavone - del 
giorno.  Bory. 

losàNCHs  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame  dicotiledoni  monopetale  , della 
famiglia  dalla  orobanchea , a della  didina* 
.paia  angiotperinia  di  Linneo,  ooapoeta  dalla 
aola  epeoie  hy  ubane he  purpurea , che  casce 
fulla  radici  d'  altri  regolabili.  Richard. 

loci  o Iocviaaia  caaanNa,  sm.  pi.  (Pi* 
Ipl.),  farai  tqordaca  permeaci  ai  addati  nel 
tempo  dal  trionfa  dei  geoerali.  Consaever « 
jocos  v estri  quoque  forre  triumphi , oantb 
Muratale- 

locuNDaocioaso  , sm.  (,  Anat.  a Ficiol.  ) 
(r.  gr.  de  òoet&rj;,  ioide,  y ouopo?,  cartilagi- 
ne, yXwcoa,  lingua),  muscolo  ipugtoaio.  Boh. 

looorosrÒBito  , sm.  (Chim.)  (r.  gr.  da 
fo)0 7J5,  iodio,  • ^eóa^opo;,  fosforo),  combi- 
• aziona  degli  acidi  iodico  a fosforico,  ld. 

IodobolfÒiico,  o . 

Iodosulfl  dico,  sm.  (Chim.)  (r.  grecola* 
fioa  da  i<o$rjq,  iodio,  e sulphur,  ita  1.  solfo), 
combinazione  degli  acidi  iodioo  a solforico. 

Iouòbo  DI  mkbcdbio  , (Chim.) , prodotto 
deli’  arte  , ohe  risulta  dalla  combinazione 
dell  iodio  ool  mercurio , la  quale  ha  luogo 
io  duo  preporzioci  distìnta!  la  prima  obia- 
masi  protoioduro  di  mercurio  (da  Trpttto;, 
primo,  cco8i}$,  iodio,  e dal  lat.  mercurius , 
«tal.  mercurio),  contiene  la  metb  d'iodio, 
h mano  rnnafica,  a corrisponde  al  proìoclo- 
ruro  di  mercurio  o mercurio  dolce  ; la 
oacooda  1 dette  deutoioduro  di  mercurio 
(da  SauTOf,  secondo,  ec.),  ha  un  bel  color 
rosso  per  cui  è anohe  detto  cinabro  d'iodio , 
A sommamente  reoefioo  , e possiede  le  pro- 
prietà-dal  sublimato  corrosivo.  Vennero  eo- 
» rumba  questa  oombmezioui  suggerite  da 
qualche  medino  come  antiveneree  ed  ani»- 
aarofolbse.  Bon. 

Sappi,  al  Oiz.  encicl ■ Voi.  II. 
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lorosBB,  lo  «letto  che  ioforbo.  V.  nel  Di- 
zionario. * 

Iuciossii ito  , add.  m.  (Anat.)  (r.  gr-  da 
lev, .viola,  e yXtòstftx,  lingua),  epiteto  doto 
da  Chaussiar  al  graude  narro  ipoglosso. 
Bon. 

Ioghi,  sm.  pi.  (Mito!,  ind.),  setta  di  reli- 
giosi delle  Iodio  orientalr,  che  elaouo  celibi, 
rirooo  di  elemoaioe,  a praticano  stravaganti 
austerità.  Dipendono  da  un  capo  generale! 
che  li  maoda  a predicare  d’  uno  io  un  al’ro 
paese.  Souo  propriauieole  quasi  pellegrini  pe- 
nitenti, e oredesi  che  sieno  un  ramo  degli 
antichi  ginàosofisli.  Dopo  aver  sostenuto  per 
un  dato  tempo  una  cena  disciplina,  preten- 
dono d’  essersi  con  questa  resi  impeccabili 
ed  aver  acquistato  il  privilegio  di  far  tolto 
impunemente  { danno  qniodi  allora  libero 
afego  a tutta  I»  passioni,  e a'  immergono  ia 
isfrenatezze  d*  ogni  aorta.  Chamb. 

IocLosaOBssiraKiNcéo,  add.  m.  (Aoatom.) 
(v.  gr.  da  tioetSvjf.  ioide,  yXtòooa , lingua, 
(Hastg  , base  , e f apvy%  , faringe)  , epiteto 
dato  da  Dumas  al  muscolo  costrittore  me- 
dio della  faringi» 

lotoso,  osa,  add.  mf.  (Anat.)-(r.  gr.  da 
UOfitSlJg,  ioide),  epiteto  di  tutto  ciò  che  ap- 
partiene od  ha  relazione  all'  ioide , coma 
muscolo,  regione,  eo. 

Ioidsoglosso,  add.  m.  (Anat.)  (r.  gr.  da 
uosiStjs,  ioide,  e YXtòooa.  lingua),  einouimo 
di  ioglosso.  V.  nel  Dizionario. 

IoiosoTiasoDi , eoi.  pi.  o add.  *(  Anat.  ) 
(r.  gr.  da  uoeiBi)?  , ioide,  a &upoetSv}£  • 
tiroide) , noma  od  epiteto  di  muscoli  che 
interessano  1'  osso  ioide  ed  il  sartiforme. 
Bon. 

Ioidepigl  òttici,  add.  m.  pi.  (Anat.)  (r. 
gr.  da  ucetàTJS,  ioide,  ed  STTjyK  còtta,  epi- 
glottide) , epiteto  dai  ligtUQeati  dall’  mio 
ktoide  e dell’  epiglottide. 

IoiItS)  lo  atesso  che  iolito  § i.  V-  noi 
Dizionario. 

Ion,  sm.  (Bot.)<f%fir.  Tov.  viola\  nome 
della  viola  presse  gli  Antichi,*  donde  vernie- 
ro i nomi  di  iodio , iolile,  ec. 

Ions,  sm.  (Malacci.)  (v.  gr.  da  Iozv,  Jo- 
ne), genere  di  crostacei  deH’  Ordioe  degli 
anfipodi,  e della  famiglia  degli  e'eropodi  di 
Latratile  , aventi  quattordici  piedi  alti  al 
■Miniò  e branchie  ronzi  finalissime.  Latratile  , 
autore  di  qoeato  genere,  lo  collocava  nell'or* 
dine  degl’  isopodi,  a L«a«h  lo  formò  «otto 
il  nome  di  celino.  Non  comprende  dia  una 
«ola  specie,  oniscus  thoracicus  , che  veone 
figurata  nell'  Enciclopedia  metodica.  Il  «•** 
pome  deriva  dall'apparleoire  ai  liltorali  del 
mar  Ionio.  V.  Ioni  § a nel  Dizionario.  ' 

IonÉsi*  , sf.  (Bot.) , genere  di  piaote  fat 
aerogame,  delle  lomiglie  dell»  leguminose  , 
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• dell'  nftandrie  raonoginia  dì  T.inoeo,  Slabi- 
lilo  da  Rozborgh  ed  avente  dalla  analogia 
coi  generi  potoria  e banhiftia.  Componisi 
d’  noa  (ola  «paria  , ionesia  pianata  , oh'  è 
ì’asjogom  di  Rhled,  albero  della  India  Orien- 
tali. Óvillemin. 

IÒNI  o Jowi,  sf.  (Filo!,  a Mito!.)  (a.  par- 
atane. vagina,  valva  ) , organo  genitale  fam- 
minile,  come  il  fallo  ara  il  maichite  ; la  cni 
figura  porterai!  processionai  mente  in  carta  fe- 
sta o «acre  funzioni,  appunto  come  facatraai 
di.  quella  del  fallo  nella  falloforìe,  ad  altra. 
Preno  i Pertiani  il  monte  Abordj  ara  la 
montagna  primordiale,  e nella  loro  mitologia 
alia  rappresentava  l’ emblema  della  genera* 
«ione,’  cioè  l'organo  maaohio  o il  fallo,  a 
«icnilitndine  dal  quale  eata  alzali  tu  mezzo 
at  ratto  bacino  dalla  terra,*  come  no  gigan- 
tesco lingam  in  «ano  ne^  una  immenaa  jo/ti. 
Biogr.  Mito l.  V.  Lingam  nel  Dizionario. 

Ioni» , sf.  (Bot.),  nome  ohe  portare  prea- 
ao  gli  Antichi  il  tcacriaa a chamaepylis  di 
Linneo.  Guillemin.  , - 

IoNÓPOti , sf.  ( Geogr.  ant.  a Numìstn.  ), 
città  di  Paflagonia,  che  ha  medaglie  di  Lo- 
do Vero  coll’  epigrafe  : I»V0TT0*XeÌT«v,  cioè 
lonop  alitar  am. 

• IonÓpsid*,  O.  IonÒssidb,  sf.  (Bot.)  (r.  gr. 
de  tov.  viola,  ed  o^t?,  aspetto),  genere  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  delle  orchi- 
dee, a della  ginaodria  monnndria  di  Linneo, 
Stabilita  da  Knnth  a coti  denominato  dall  a* 
ver  P aspetto  della  riola.  Comprende  parec- 
chia specie,  lotta  originarie  d’  Americo  e 
' parnssite  ; Richard  re  no  aggiunta  una  quar- 
ta «pecie  nuora  , r.onopsis  djstichophvl/a  , 
da  Ini  «coperta  alla  Martinica  a parassita 
del  Caffè. 

a.  — nome  applicato  da  De  Candolle  ad 
tuia  specie  di  pianta  fanerogame,  del  genera 
Coclearia,  a del  qnale  mutò  poi  la  desinen- 
za , facendone  ionopsidium  , per  evitare  io 
confusione  col  genera  di  Knnth. 

Ionopsìdio,  o 

Ionossimo,  sm.  (Bot.).  V.  Ionopsidb  § a 
qui  sopra. 

lotvvs,  sm.  (litio!.),  nome  che  davano  gli 
Antichi  ad  una  specie  di  pesci,  che  i mo- 
derni ittiologi  non  giunsero  a rilevare  qua( 
fo»se.  Bory. 

Iopatori*.  sf.  (Lelt.  acci.)  (r.  gr.  da  UtOC, 
figlio,  a 7raT7jp,  padre),  eresia  dei  sabcllia • 
ni  e montameli,  condannata  dal  I Concilio 
cOslaotinopoIitaoo.'  Essi  osavano  sostenere  che 
il  padre,  ed  il  figlio  erano  nua  sola  perso- 
na, mal  interpretando  le  parola  di  Gesù  Cri- 
sto: Ego  et  pater  anam  sumus,  cui  vole- 
vano intendere  riguardo  ella  persona,  a non 
già  riguardo  nlla  natura  ed  essenza.  Bon. 

lori , sf.  (Geogr.  «ut.  e Numi  sui.),  ertili 
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di  Pafeslirfa , di  cni  esiste  nna  medaglia  dì 
di  Tito  colla  leggeoda  IotTTjTtóv  , cioè  Iepe- 
taram. 

IoscnwiNA,  sf.  ( Chios.  ) ( r.  gr.  da  uo« 
cxvxpo-,  iosciamo),  principio  immediato  al- 
caloide dall’  iosciamo  nero,  nel  qnale  esista 
combinato  eoi!’  acido  malico  ; ottenuto  da 
Brand  eoi  pi^ipitare  ta  decozione  della  pian- 
ta colla  potassa.  Quest’  alcali  k biaooo,  ori* 
stallizxato  io  luoghi  prismi,  inalterabile  at 
calore,  insolubile  nell’acqua,  e formante  salì 
solubili  coir  acido  nitrico  e col  solforico.  Il 
suo  vapora  k venefico  ed  attacca  fortemsOta 
gli  oochi.  Bon. 

Iòspira  , o 

IfispsT*.  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  t>,  y,  trige- 
sima lettera  del  greco  alfabeto,  e Cita^rj , 
spatola  ).  genere  di  piante  fanerogame  della 
famiglia  delle  palme,  e della  monoecia  Man- 
dria di  Linneo,  stabilito  da  Martino,  a cosi 
denominato  dalla  forma  della  apata  o spadi- 
ce,  eh’  k duplice  e somiglia  alla  socoitata 
lettera  greca.  Comprenda  parecchie  specie, 
ohe  sono  piccole  palme  brasiliane  di  fusto 
■rundineceo.  Bon  Guillemin. 

IosTBRNÀtl,  sm.  o add.  ( Anat.  ) ( r.  gr, 
da  ÙGSiàr K,  ioide,  e otepvov,  sterno).  Bo- 
ote od  epiteto  dato  da  Geotfroy  al  terrò  pez- 
zo dello  «terno. 

Iòta,  sf.  (Entomol.),  specie  di  notlaeilai 
insetto  il  cui'  bruco  ei  pasce  di  artemisie  • 
santoline.  Bory. 

IOTÀpATa,  sf.  ( Geogr.  aot.  e Nomila».  )« 
città  di  Siria  di  cui  esiste  una  medaglia  di 
Vespasiano  ooU’epigrafa  : loJTatraTTjycòv,  cioè 
lotapatensium.  Rubbi. 

Iotaps,  sf.  (Geogr.  aot.  e Nntnism),  rittk 
di  Cilicio,  ohe  ha  medaglie  di  Filippo  Iu- 
nior# colla  sua  testa  radiata  e coll  epìgrafe  : 

AuroxpaTopa  Kàiaapa  Mapxou  looXtou 

tptXllTRCV,  cioè  Imp'calorém  Caesaren i Mar- 
coni Julinm  Phtlippum,  sott.  coloni  ; e nel 
rovesoio  ItrtTCttTSITtdV,  cioè  lotnpitarum . Id» 

Iotbsia,  sf.  ( Giurispr.  ) (r.  gr.  da  IUÓ£« 
figlio,  e TlS'Tjpu,  porre,  adottare),  adozione, 
in  figlio,  la  quale  nella  chiesa  greca  conaa- 
cravasi  con  benedixioua  cd  altra  religiose  ce- 
rimonie. Som. 

Ióvrs,  sf.  ( Geogr.  ant.  ),  antico  nome  de| 
territorio  di  Spalatro,  in  Dalmazia,  coti  det- 
to da  Diooleziano,  che  voleva  esser  chiama- 
to Iovias,  e che  vi  fece  dimora. 

lòvto,  lo  stesso  ohs  Giovio  § 9.  V.  nel  Di- 
zionario. • 

I P • 

. e 

Ipacànto,  sm.  (Ittìol.)  (v.  gr.  da  litro,  sottoé 
ed  óxav^a,  spina  ),  genere  di  pesoi  del- 
T ordine  degli  acantetterigii,  e della  famiglia 
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degli  scombri,  stabilito  da  Rifiniscili  collo 
sromber  ac  oleato  t di  Liuoao,  che  presenta 
alouue  spine  al  distolto. 

laica*,  sf.  (Geogr.  aok),  città  dalla  Spa- 
gna Beliea.  dalla  quale  « litio  oo  medaglie,  a 
oh*  (rotati  pura  «itala  io  lapidi. 

Ipaniuaoftì,  sf.  (Mad.  a Nosol.)  (r.  gr.  da 
UKG,  Sdito,  ad  apKXUpOSl?»  amau rosi,  osca - 
ramenlo),  amaaroti  imperfetta,  malaria  da* 
gli  occhi  cha  contista  io  od  oscuramento 
sfalla  vista,  pesò  par  siala  soltanto  e don  già 
totale  coma  ha  luogo  u tll'amauroji  propria* 
■tauta  detta.  Bon. 

IpàMBUOria,  sf.  ( Mad.'  a Nolol.  ) (v.  gr. 
da  uro,  sotto , ad  apt^XutOKta,  ambi  iopia) , 
•olto-ambliopia  , amblìopia  dabola,  leggera, 
ooo  totale.  V,  AsthLioris  oel  Ditiouariu. 

* IpàHKMji.  »J.  pi.  (Filol.)  (v.  gr.  da  UKO. 
sotto  «d  Gtv«ptO{,  vento),  denominazione  cha 
diedero  i Greci  alla  ova  noo  fecondale.  dal- 
la quale  derivò  poi  il  proverbio  partorire 
/pancone  eha  vola  operare  o iuwolare  ina- 
ne a frivolezze.  V.  Anbmoui  § l a a uel 
Òuppli  mento. 

IreTO,  lo  slatto,  ma  di  piò  ratta  lesiona 
• di  forma  piò  italiana  a più  utitata,  cha 
ipate  § 9.  V.  eal  Disionario. 

frasi*,  sf.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da  UifaTOJ. 
Consolo),  «osi  chiamostt  il  denaro  cha  gl’im- 
peratori. o consoli  ed  altri  magistrati  apar* 
gevano  fra  il  popolo  quaodo  attumavaoo  fa* 
servizio  dall#  loro  cariche. 

lraastlpi.  sm.  pi.  (Malaool.  ad  Eutomol.) 
(a.  ibrida  da  UtCO,  sotto,  £,*,  sèi,  a dal  lat. 
p*s,  ital.  piede  ),  nome  con  cui  vennero  da 
Briston  complessivamente  indicati  a crostacei 
e la  aracnidi  che  presentano  tei  piedi  iuaeri* 
14  al  distóttu  dall'  addome.  BoM. 

IraLiTao,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  u«ò.  sotto , 
bd  fiAUTpov,  invoglia  ),  genere  di  piauta  fa* 
u erogarne,  della  famiglia  delle  ciperacee,  e 
della  triaodria  monoginia,  stabilito  de  Ri- 
chard, a cosi  denominato  dall’avsre  le  acha* 
■a  circondata  da  un  invoglio  «he  simula  una 
apaoia  di  gluma  a Ira  o quattro  valva.  La 
•pecie  cha  servi  di  tipo  è l' hypoeiythrum 
se  ne  galea  se  o orgenteum.  Souo  gl* ipehtri 
piante  erbacea  grandissima,  io  gran  parta 
indiana.  Godio  min.  * 

IratfTTO,  sm.  ( Bot.  ) (v.  gr.  elica,  o.  a.), 
io  lat.  hrpoelypiam  ; noma  dato  a Valli, 
probabilmente  par  oorruxiooa  di  quello  di 
hypoelylhram  (V.  Ipsutzo  qui  sopra);  non- 
dimeno Roberto  Browe  usò  la  deoeminaiio' 
ut  di  Vahl  per  una  pianta  della  Nuova  fi- 
landa ohe  chiamò  hypoelyptum  argenteum, 
di  «ui  fece  uo  genere  diatioto,  che  poi,  per 
evitare  ogni  confusione,  denominò  lipecar- 
pha.  Guilleueni. 

ItZNtaàeM,  sf.  (Mad.  a Notol.)  (v.  gr.  da 
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uiro,  sotto,  ed  efpppaootù,  ostruire  X ostru- 
zione imperfetta,  leggera,  partiate-  Bon. 

Ipsa*,  'sf.  ( Eolomol.  ),  ano  dei  numerosi 
geueri  d*  iutetli  della  grande  famiglia  dei 
eurculioniti',  stabilito  da  Germar  ed  adottai» 
da  De)'. in,  cha  oa  citò  una  quarantina  di 
specie.  Ha  dalla  analogia  col  genera  li  par  a 
di  Oli  ver.  Audouin. 

IpBB*nria*.  sf.  ( Bot.  ) ( v,  gr.  da  utcso» 
sopra,  ad  avSrjpa,-  ant^a),  genere  di  pia»* 
ta  fanerogame,  della  famiglia  delle  legumi- 
nose e della  deeaodria  monoginia  di  Lio* 
neo,  stabilito  da  Forikahl  • adottato  da  Vali! 
per  la  pianta  che  somministra  l'olio  di  Ben, 
cioè  la  guilandina  moringa  di  Liuoeu  o 
moringa  oleifera  di  Lamarck  ; cosi  dono* 
minato  dall'  aver  lo  antere  oollocote  mollo 
alte.  Guillemin. 

Ir  «sai  ai*,  sf.  (Fis.)  (v.  gr.  da  u*sp«  so- 
pra, • (Zapo*;,  gravità),  peso  eccessivo,  co* 
ma  sarebbe  doli'  aria,  ec.  Bon. 

Ir  iso  a si,  lo  alesso  ch«  iperbato.  V . nel 
Dizionario. 

Il1  KABUL*  , O 

IpkrboL*  APOLL0NI4N*,  (Geom.),  oosl  chic* 
mavì  ‘I  iperbole  comune  o delhi  prima  ape* 
eie,  per  distinguerla  da  qoella  dalla  «paci» 
piò  alta.  Dicasi  anche  iperbole  conica.  Chamb. 

IpiUBourosMi,  add.  com.  (Geom.  a Rati.) 
(v.  grecolat.  da  uirsp,  sopra  ficùXto,  pitta- 
re, e forgio,  ilal.  forma  ),  epiteto  di  figura 
o di  curva  che  (iene  della  natura  « proprie- 
tà dell'  iperbole,  detta  quindi,  e piò  comu- 
oemeuto  iperboloide.  Ed  epiteto  di  maniera 
di  diro  o di  espressione  cha  santa  dalla  fi- 
gura rattorica  iperbole,  detta  perciò,  « piò 
nomiinemaiue,  maniera  o espressione  iper- 
bolica. 

IrasBOLÓiDt,  sf.  ( Fortif.  • Tate.)  (v.  gr. 
da  UTOp  sopra,  fjàù.ta,  gettare,  ed  Ctdoj, 
somiglianza),  cosi  chiamasi  da  (alani  quel- 
la porzione  di  terreno  o di  muro  che  riso 
cacciate  fuori  dalla  mina  ; e ciò  in  riguardo 
alla  figura  ood*  è rappresela' «.  Piò  general- 
mente è detta  solido  di  escavaztone,  e da 
molti  «ushe  paraboloide*  Bon. 

1pk*kósk‘«,  sf.  pi  (Filo!.)  (v.  gr.  da  liittp* 
sopra,  a Borea  ),  vergini  venute  a 

Pelo  dal  settentrione,  cioè  Vpis,  Loxo,  Hjm 
perioche,  Laodice.  Echaerge  ed  Achaia.  «fi 
pretende  che  quest1  ultimo  fosse  1'  antico  no* 
ose  di  Cerere,  e sinonimo  di  Achseua. 

IrsacctafTì,  sm.  pi.  ( Toit  ) ( v.  gr.  da 
Uttf,  sopra,  e xapa?.  cerno),  ufficiali  o,  ma- 
glio, soldati,  corpi  di  truppa,  incaricati  di 
sorpassar  T ale  dell' esercito  nemico  per  at- 
taccarlo a rovescio.  Lev.  lmp.  Tactica.  V. 
Irszctaafi  nel  Dizionario. 

Iptaci sai,  sf.  ( Med.  a Fis.)  f v.  gr.  da 
Ulte?»  sopra,  e Kuo>,  esser  gravida),  gravi* 
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danza  troppo  frvqneote  0 troppo  prolungata  ; 
a gravidanza  di  maggior  «inaierò  di  fati  dal* 
I’  ordinario.  Boi». 

Iptadarosi,  sf.  ( Chir.  • Notol.  \ ( v.  gr. 
da  urtJf*  a opra,  a XupTOg,  curvò),  soverchia 
onrvaiura  d'  non  parte  o membro,  ohe  non 
dovrebbe  averne  normalmente  che  dna  piò 
limitata.  Id. 

Ifbbcbimiz,  tf,  ( Med.  « No»dl.  ) ( ».  gr. 
da  uirap,  aopra,  ageptvto,  scarnare,  separa- 
re)I,  vocabolo  adoperato  da  Andrai  par  iodi* 
care  I*  momento  anormale  e morboio  di  ona 
quatti»!  (aerazione  naturale.  Boi».  ' 

Inkcutit,  sf.  (Med.  e N010I.)  (r.  gr.  da 
VTTep,  al  di  là,  ad  cuccato,  udire  ),  esalta- 
zione morbota  dell’  udito,  o paroasiooe  con* 
fata  « doloro»  di  oerti  tnoni,  e fpecialmen- 
ta  di  quelli  elevati  ad.  aonti.  Piè  patta  lezio* 
Uà  rarebbe  qnaila  d’  iperacusia.  Id. 

IrtaDiNtrocatsi , o 

IrtaoiNiTociAsiA,  sf.  ( Med.  e Notol.  ) 
( v.  gr.  da  uirep,  sopra,  Suvaptt,  potere,  a 
XC0tTO$,  forza),  nomi  Con  cui  iodioa  Bertela 
la  toverchia  e morbota  tentione  delle  fibra 
Òr  geniche.  # 

Iriaia,  sf.  (-Geogr.  ani.  a Mitol.  7,  città 
di  Sicilia,  mentovata  da  Omero  ( Odyss . 3) 
Coma  abitazione  dei  Ciclopi,  E l'odierna  Ca* 
marina.  Ruóói- 

Ip«RKCCL*M  , 0 

Ipez eccitai*  , sf,  (Fie.)  (v.  gr..da  ìiltio. 
Sopra  , ed  «KxXato,  rifrangere)  , rifrazione 
eccettiva , aumeoto  etraordioario  di  rifra* 
«ione. 

IrtitecHKMz  , o - 

IpaaicBati , 0 

IrsmecHeslz,  sf.  (Mei,  « Fie.)  (v.  gr.  da 
tic :p  , sopra , al  di  là,  ad  fi'/fj  , suono ) , 
anono  troppo  gagliardo  , di  forza  accaniva 
o di  troppo  lunga  durata.  Don. 

IraaeteSTicii‘1 , sf  (Fia.)  ( v.  ibrida  da 
vmp  , sopra , a dal  lat.  elasticità*  , ital. 
elasticità) , grado  aoverchio  di  eUttioità  nei 
corpi.  Boh. 

lptaciait,  sf.  (Mad.  a Notol.)  (v.  gr.  da 
urrsp,  sopra,  ad  affaci.  sangue),  ecceito  di 
eengua,  abbondanza  morboaa  di  qnaato  Sai* 
do,  aecoado  Andrai  ; od  eoohe  con  gai  (ione 
di  aito  par  ana  cauta  qualunque. 

Iprzémico,  ca,  add.  ntf.  o sosl.  ( Med.  a 
Notol.)  (v.  gr.  etim.  0.  a.),  noma  od  epiteto 
di  chi  petit ae  iperemia  ; ad  epiteto  di  tatto 
ciò  ohe  tpetta  ad  ho  relazione  ad  iperemia. 
V.  Inietti*  qui  copra. 

Irteurteoi*  , o 

UaatNizGOii , sf.  (Pia.)  (v.  gr.  da  uirsp, 
sopra,  ad  évepyei’a,  energia  ) , ed  attività 
•overohia  nei  coppi.  Bow. 

IpeetetTifi*.  È qoezta  la  ratta  lezione 
dall’  articolo  ipereùsia  dal  Dizionario. 


IPX 

IpRB«ST»NÌà  , O,  meglio.  IrZMtl*/*  , »). 
(Med.)  (V.  gr.  da  ùlKp  , sopra  , al  di  là  , 
e oàsvog  . forza  ) , eccetto  di  forza  , coir* 
trattilith.  Boa. 

Ipeaesrcai , lo  kteaao  «ha  iperestesia.  V. 
Bai  Dizionario. 

Incerata  , sf  «(  Mad.  ) (v.  gr.  «la  wttsp  , 
al  di  là,  a tarpcc  , modico  ) , denomina* 
ziooa  oh#  dovati  premo  i Gvaei  aUa  Una* 
trita  , dai  lattai  detta  dbetettisc. 

1 patrizie*  , sf.  (Fit.)  (v.  gr.  da  vvsp  t 
sopra  , a <pu<7iX7}  , fisica  ) , dottrina  della 
oatnra  , che  nella  eoa  atpotiaioaa  compra»* 
da  anche  con  znpranaatarali.  Boi». 

Ipaal , sm.  pi.  (Entomo).),  noma  con  ani 
nidicava  Avietotala  gl*  inietti  notturni  del* 
I*  ordina  dai  lepidotteri  , che  provengono  dai 
bruchi  mituratori.  Bory. 

{piai*  , sf.  (Malacci.) , nuovo  genere  di 
crottaoei  dell*  ordine  degli  an  fi  podi , «labili* 

10  da  Latratile , che  io  potè  nella  ma  fa- 
miglia degli  arotte  ri , unitamente  al  piccola 
genere  fratine  di  Bicto.  Noe  ce  ne  coaotoe 
ohe  noe  tpeoie,  Ky  perla  Lesuerii , che  si 
bv vicina  ai  eymothoa.  Dtcmarmt  vi  riferì 
anche  no  phrenima , però  dabbioaamaato. 
jt adotti  n. 

IPZftl'CBB,  O 

Ireeictifze  , lo  ttetto  cha  ipericoidi.  V. 
nel  Dizionario. 

Ipémcow  . « 

IpzatcÒHa , lo  ateaao  cha  iperico.  V.  nel 
Dizionario.  • . ». 

Ipeattftti»,  sf  (Med.  a Notol.)  (v.  ibrida 
da  UTTSp,  sopra,  • dal  lat.  lympha.  Hai. 
linfa  \ accetto  di  linfa,  eacresiooa  di  iiefe 
troppo  abbondante. 

IpcaMiTtriaico,  add.  m.  (Filol.  a Si.  Utt.) 

( v.  gr.  da  U7rsp,  Sopra,  [Mara,  al  di  là,  e 
<pu vie;,  natura  ),  uhrametafiaico,  sommemetr- 
ta  al  di  là  della  natura  ; epiteto  che  diede 

11  dotto  filologo  tadeaco  Lubio,  profetsore  a 
Roitoch  morto  nel  1691,  ad  no  tuo  tratte- 
rò Intitolato  De  prima  causa  et  natura  mar 
li,  in  oui  toatiene  citarvi  due  principi  eoe- 
terni,  Dio  ed  il  nulln,  a 000  etaere  il  pec- 
cato ohe  la  teodaitea  «erto  il  auila,  • tt* 
Oleario  per  ftr  eono«care  la  aataca  del  ba- 
rn • idee  tingolari  ohe  gli  attirarono  paran- 
chi e gravi  eonfutaziooi.  a che  tovrabboa* 
daatemenla  giu«tificaao  la  qualificazione  di 
ipermetofisico  data  a tal#  ano  libro,  ff'eiss. 

Ipéao*  , sm.  pi.  (Aoat.)  (v.  gr.  da  uiW* 

E0$  , palato  ) , vocabolo  adoperato  da  Ga* 
0 par  dez ignare  « come  tembra  , la  otta 
dal  palato.  Roti. 

Iràaoci  . *f.  (Giuriapr.)  (v.  gr.  da  urrao, 
sopra  , ad  è yM  , avere  ) , coti  chiamati  il 
varo  valora  di  una  00  za  elle  ti  dà  in  pe- 
gno, taperiore  al  valor  «pel  quale  ai  db.  Id. 
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TmBODiWm  « O IsaaOODÒlVf*  , lo  lt|HO 
ch«  ipperoodone.  V.  ««I  Dizionario.  # 

Ipiiocìnik  , sf.  pi. , c 

Imaocònix  , sm.  pi.  { Boi.  ) ( ».  gr.  da 
UJtap,  sopra , « •yewcUO  . generare  , pro- 
durre ) , louo-ofdiiiÉ  di  piante  crittogama  , 
della  famiglia  dai  licheni , stabilito  da  A- 
chacd  negl’  idiatalomi , « ooal  denominato 
parchi  presentano  gli  organi  dalla  ri  prodi»  ■ 
aiooa  «I  discopra  dal  loro  tallo.  Qnrritpood# 
«I  grappo  dalla  iiripeisliacee  di  Fio.  Box. 

ImbobtodomU  . sf.  (Lati,  -acol.)  ( ».  gr. 
da  u K&p  , sopra  , o’p&o;  , retta  , a Bòga  , 
opinione  ) , coti  chiamasi  quella  credati** 
od  opinion#  religiose,  eba  rigetta  a disprese 

• M ogni  ragionatole  prova.  Box. 

I»— ossimusuÌto  . io.  (China.)  (v.  greco* 
latina  dà  liiwp  , al  di  là  . o'fu$  . ossigeno, 

• dal  lai.  moria,  ita!,  salamoi*  ),  clorato, 
che  veoiva  anche  detto  muriato  toprattiga- 
salo. 

Iriaosnooòxssf.  sf  (Mad.  a Noto!.)  (v. 
gr  da  òtctp.  sopra,  ooteov,  osso,  a ^avact;, 
generazione  ),  coti  chiamati  qual  prooaaso 
«no r boto  che  produca  o da  cui  deriva  I ’ips- 
Tostasi.  V.  Imboctoki  oel  Drtiooecio. 

IsaarUaost  , sf.  (Mad.  a Noaol.)  (».  gr. 
da  liirap  , sopra  , a TtXspOfO  , empiere),  re* 
giUaiooe  accestiva , aitrema  a straordinaria 
ob-siih  Box. 

I—isaÓTioo  , c& , add.  mf.  ( Med.  « 
Kotol.  ) , epiteto  di  tutto  ciò  ohe  apeita  od 
ha  relation#  ad  iperplerosì;  od  osati  anche 
a ottanti  vomente  per  aceenotre  un  novo  od 
naa  donne  edotta  Ai  per  pie  rosi.  V.  Inopia- 
SOM  qoi  '«opra. 

IptaralsaiGO  , o 

Imwinco . ca  , add.  mf.  (Med.  a Fia.) 
(».  gr.  da  utesp  , sopra,  al  di  là,  a irpaa- 
0O  . agire  ) . epiteto  di  rimedio  o di  «o- 
etanza  qualsiasi,  che  ha  sovershia  energia  ad 
attività.  Box. 

Irupiiitiohtl  • 

ImuiiiutI»,  e 

lp«aracastz{«,  sf.  (Ott,  a Mad.)  (a.  gr.  da 
u’ffSp  , sopra,  a , vecchio),  grado 

eeoMitTo.  enorme  di  presbiopia.  Y.  Passato- 
-PIA  nel  Disumarlo. 

Ipuiìai,  lo  staaao  «ha  iperrizaa.  Y.  oel 
Di  aiooa  rio. 

Iransi rcoo&xcsi,  sf.  (Mad.  a Noeol.)  (v. 
gr.  da  uwep.  sopra,  capf,  carne , e ysveos;, 
generazione  ),  va  noe  coti  deoomioe’a  quel* 
l'astone,  qnel  processo  morboso,  da  coi  pro- 
viene l’ ipersarcosi.  Y.  Irusucofl  nel  Di* 
aio— rio. 

Inai* scoia*  , lo  «tosso  «ha  ipersarcosi. 
V.  nel  DUiooario. 

IptsiPtpf* , |o  steeao  che  epispodia.  Y. 
nel  Disio  cario. 
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Ipiurm,  lo  «uuo  <1».  iptrlltn*.  V.  a,l 

Ditifl.ftri.. 

IPEimHilXMTl  , 4M.  pt  o add.  (M.d. 
. Ter.p.)  (».  *r.  d.  uirep,  4opt*.  • oàs.ot, 
Mr*a),  decorai  nazione  dota  da  Giacomioi 
professore  di  Padova  , ael  ano  Trattalo  fi* 
loSofico-spcrimeniaU  dei  Soccorsi  terapeu- 
tici , pubblicata  io  Padova  oel  t833,  alla 
prima  della  ira  alaasi  nella  quali  ai  divida 
lutti  i rioned)  che  formaoo  U «oggetto  dalla 
terapeutica  Essa  prima  desta  comprende  9 
rimedii  aha  eaagiaoo  lo  alato  della  vitalith 
innalzandola  ; coma  quelli  dalla  seconda 
oleate,  eh'  ai  chiama  ipos ionizzanti  lo  cao* 
giaco  abbassandola.  Quanto  a quelli  della 
tersa  classa . il  detto  prefetture  li  chiama 
specifici  ad  empirici,  sfuggendogli  la  coati* 
dirottone,  che,  od  ogaì  modo,  anche  quatti 
deggioao  noce  sia  riamente  entrare  nell’  una  o 
nell’altra  dalle  due  privata  oleati.  Ann.  Unir, 
di  Med.,  gennaio,  i834- 

I»bbv»smio  , add.  m.  (Mitol.)  (v.  gr.  da 
bltsp  . sopra  , ad  OU£>a*Ò{  , cielo)  , epiteto 
adoperato  dai  (Xilografi  par  deeigoare  gli  dai 
caletti , per  oppotisioiie  ad  ipoclonio  cha 
datti  da  «aei  agli  dei  sotlarraoei  0 infernali. 
V.  Ipoctoxio  oel  Supplimento. 

Iphyom,  sm.  (Boi.),  sinonimo  di  asfodelo 
giallo,  presso  Teofras'o.  Borj.  * 

IfNtllt,  o 

IptuLtSMO  , sf.  o XI.  (Med.  a Noto!.)  (v. 
gr.  da  UltVOf,  sonno  ),  stato  di  eocoolansa  , 
sopore,  coma.  Dicasi  anche  ipnia,  ipniozia, 
ipnioitsmo,  ipnisme,  ipnoreeeimo,  ipnotismo 
ad  ipnosi a.  Box. 

l»xé*,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  uwvOff.  ipne , 
■orla  di  mosco),  geoara  di  piante  crittogama 
dall' ordina  degl'  idrofili  % a dalla  famiglia 
della  fioridee  , stabilito  da  Leatoorooz,  a 
cosi  denominato  dalla  somigliante  di  forma 
coi  muschi  del  geosse  hypnam.  Contiene  un 
ptcciol  numero  di  specie,  le  piò  notabili  dal* 
la  quali  tono  \'  hypnem  mussi/ormis,  I*  A. 
charoides,  so.  Box. 

IN—Òxvb.-o 

Ipmipópto.  sm.  (Med.)  (».  gr.  da  Cnvof, 
sonno,  ad  eKOirriUft).  vedere),  cosi  chiama* 
ai  ahi  ha  dalla  proviaioai  dorsale  il  aoaoo* 
Box.  • 

Iridi.  V.  bxrttifMO  qui  sopra. 

IpNttTii*  , ef.  (Med.)  (v.  gr.  fe  , 

sonno,  a tarpo;,  medico),  sonno  medicato* 
■va,  salutare  ; o «tato  di  chi  preservi  i rime* 
dj  dormendo.  Box. 

IpMiONi*:*  . sf.  (Med.)  (v.  gr.  da  Cinto?, 
sonno,  ed  ò’vetpoc,  sogno),  sonno  accompa- 
gnato da  sogni.  ìd. 

Ipmiotisho,  o ✓ 

Ipxtozt a,  o 

IpNtstso.  V.  Ipxitjtisxo  qui  sopra. 
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IroiitU.  lo  lituo  oli*  ipnobatesi.  V.  nel 
Dizionario. 

IfNOBàTill.  È <] netta  la  rolla  lesiona  dal* 
I*  Articolo  IfnobàtaSi  dal  Dizionario. 

IrNOBtapsia  , sf.  ( Med.  a Nosol.  ) (m  gE 
da  ù?r»o;.  sonno,  e (jk&lttù  , federo),  aoo* 
Datubuitstpo  lucido*  Bon. 

Ipnoginia,  sf.  (Med.)  ( r.  gr.  da  Ùevo;, 
sonno  , e yuvrj  , femmina  ) , sogno  venereo 
Itegli  uomini,  io  cui  la  fiata  di  femmine  gli 
eccita  all'  amora.  Per  lo  donna  questa  epa* 
eia  di  aogai  dorrebbe  chiamarti  ipnanlropia. 
Boa.  • • 

IpnÒgino,  sm.  o add.  (Med.)  (v.  gr.  etim. 
e.  a.),  deoomioaiione  od  epiteto  di  chi  prò* 
va  ipnoginia  o di  ohi  vi  è aoggatto.  V.  Ipno- 
CIKie  qui  sopra. 

Ifnogonìa,  sf.  (Med.)  ( r.  gr.  da  òmiOf, 
sonno,  e yovo;,  seme),  sogno  lascivo,  teue* 
reo,  che  produce  iuvoloutaria  emissione  di 
asma.  E all’  inoirot  sinonimo  di  ipnoginia, 
V.  qui  sopra. 

Ipnogono  , ha  , add,  mf.  o sosi.  (Med.) 
(v.  gr.  etim.  c.  s ),  epiteto  di  chi  prova  ipno- 
gonio,  di  chi  vi  è soggetto  ; e prendesi  au- 
. che  sostantivamente.  V.  Ifnogonìa  qui  so* 
gira. 

IpnÓgbafo,  sm.  (Med.)  (v.  gr.  da  UTIVO;, 
sonno,  e scrivere ),  chi  scrive  dor- 

inendoi  locchè  ha  luogo  per  una  particolare 
apeoie  di  sonuambulismo.  Don. 

Ipnoidìk,  sf.  pi.  (Boi.)  (v.  gr.  da  ùtrvo;, 
sonno  , ma  qui  per  ipno  , aorta  di  muaoa, 
ed  etòo;,  somiglianza ),  tribù  di  piarne  crii* 
togaine,'  delle  famiglie  dei  muschi,  couisnea* 
te  'quei  generi  che  somigliano  all*  ipno.  Sono 
essi,  oltre  eli*  ipno,  che  o’  è il  tipo,  i generi 
fabronia , plerogoniam,  silerodoniium,  lev 
codon,  macrodon,  dicnemum,  asirodoniiam, 
nachera,  anomodon,  anacamptodon,  dallo- 
nia,  spirideus,  hookeria  e fontinalis.  tìron- 
gniarl. 

, IpnopatIa,  sf.  (Med.)  ( v.  gr.  da  u7rvo;, 
sonno,  a ila^o;,  malattia ),  torta  di  iqalai- 
tìa  a cui  l’ individuo  non  va  toggelld  che 
.daraote  il  sonno.  Bow. 

••  IpHopotA,  sm.  (Msd.)  ( V.  gr.  da  ulivo;, 
sonno,  e Tunk&tù  , vendere  ) , colui  che  trae 
profitto*dal  magnetismo  animale.  Nel  mede* 
situo  seneo  usò  Hanin  de  CuviUers  i voca- 
boli ipnopolimato,  ipnoprago  ad  ipnopros- 
senete.  Bom. 

- Ipnopolìmato,  sm.  (Msd.)  (v.  gr.  alia.  i. 
«.),  lo  stesso  ohe  ipnopola.  V.  qui  sopra. 

Ipnòpaaco,  sm.  (Med.)  (v.  gr.  da  urrvo;, 
sonno,  a npaccw,  praticare ),  lo  slaeso  olia 
ipnopola.  V.  qoi  sopra. 

Ipnopaossìhitb  i sm.  ( Med.  ) (v.  gr.  da 
ùtrvo;,  sonno,  a npogeveco,  interpretare), 
lo  stesso  ohe  ipnopola.  V.  qui  sopra. 


1PO 

IpNoaissiMo.  V.  Ipnsusmo  qui  «opra. 

Ipnosi,  sf.  (Med.)  (v.  gr.  da  JkIig;.  son- 
no), cosi  chiamasi  io  medicina  I’  uso  dei  ri* 
msd)  narcotici  o sonniferi.  Boh. 

Ipnotismo,  o 

IpmozIa.  V.  IphaUSNo  qui  «opra. 

lpo  a Upas  , sm.  ( Bot.  ) , vaieoo  che  ha 
fama  d‘  aasera  il  più  violento  di  tutti  quelli 
che  sommioistrati  vengono  dal  regoo  vegeta- 
la, raccontando  i viaggiatori  ooae  incredibili 
dalla  sua  forca.  Provò  Leschaoault  che  i 
suoi  affetti  sono  raalmanta  terrìbili,  a dimo- 
strò che  i due  suoohi  adoperati  dagli  abi- 
tanti degli  arcipelaghi  indiaui  per  reudera 
immancabilmente  micidiali  le  loro  armi,  detti 
ipo  e upas  , provengono  dagli  alberi  da  lui 
descritti  e figurati  sotto  i nomi  di  strychnos 
triente  a antinaris  toxicana.  Bory. 

IpÓbaSI,  lo  stesso  ohe  Ipobasb.  V.  osi  Di- 
sionario. 

IpÒBATBA  , sf.  (Filol.  ) ( V,  gr.  da  Ulto. 
Sotto,  e fiofèpOV.  scanno),  «gabello  pei  piedi 
suppedaneo.  Ordinariamente  I'  tpobalra  eoa- 
vieue,  secondo  i poeti,  gli  scultori  ed  i pit- 
tori, ella  divinità  o a personaggi  celesti  rap- 
presentati sedenti  ; e se  trovasi  anche  nei  baa- 
ainlie vi  sepolcrali  dai  Greci  , si  è perchè  a 
defunti  consideravansi  da  assi  passati  ad  uoa 
condizione  superiora  a quella  dei  mortali  a 
quasi  coma  dei.  Bon. 

Ipoblkfaso  , Sm.  (Med.  e Nosol.)  (▼.  gr. 
da  uno,*  sotto,  e /3Xs$OfOV.  palpebra  ),  en- 
fiagione sotto  la  palpebre.  Bon. 

Ipoboi. tM so . m.  o add.  (St.  leu.  e Filol  ) 
(v.  gr.  da  uitojSo'X.tfAaìo;,  spurio,  suppositi- 
zio, bastardo)  , soprannome  od  epiteto  io- 
giurioso  dato  da  Gaspara  Scioppio  al  celebra 
Scaligero,  in  no’  opera  violentemente  satirica 
da  lui  pubblicata  col  titolo  Scaliger  hypo- 
bolimaeus  , io  cui  attaccò  di  falsità  la  ge- 
nealogia dal  suo  avversario  , cha  pretendeva 
disoeudera  dai  signori  di  Verona  Della  Soala. 

Ipocslitto  , sm.  ( Boti  ) (v.  gr.  da  uno. 
satto,  a Xak'jKXhì , coprire),  geoero  di  pianta, 
fanerogame,  della  famiglia  della  leguminose . 
stabilito  da  Thuuberg  a composto  di  una 
sola  «pecia,  hypocatypius  obeordatus , arbo- 
scello dal  Capo  di  Buona  Speranza,  glabris- 
simo , a fiori  purpurei.  Altra  specie  cha 
Thuoberg  vi  aveva  comprese,  veooaro  da  Da 
Candolte  riunita  al  genere  podafyria  di  La- 
marok.  ' 

Ipocàubi,  lo  stasao  che  ipocausto.  V.  uet 
Disio  uà  rio. 

Ipochisi,  o 

I POCHI  si  a , sf.  (Med.  a Nosol.),  lo  stasto 
«he  ipochima.  V.  oal  Dizionario. 

Ibocìsti,  lo  stesso  che  ipocislide.  V.  del 
Dizio  sai  io. 

IpoctOAÓMsis,  add,  com.  (Mad.  ad  Auatt) 
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(*.  gr.  da  UNO,  tolto,  verde  «#|X8- 

Xa$ . nero),  «pitelo  di  persona  il  cui  colorito 
è mieto  di  verdognolo  • di  bruno,  cioè  v»r- 
debmno  Bon.  • 

Ipi'kuso,  tm.  (Bot.)  (*.  gr.  dall’apocope  di 
UNap.  sopra,  o da  oyyn,  ocao,  pero  sei • 
valico  ) , g»oer«  di  piatita  crittogame  , for- 
malità la  transizione  dalla  famiglia  dalla  irta- 
cidinee  a quella  dai  fanghi  propriamente 
detti  , come  la  isarie  , le  tubercolare  , 

1-  atraclùim  , ec.  la  formano  dàlia  muri- 
dmee  alle  licoperdacee.  Gl’  ipocni  nascono 
aui  lagni  morti  , • ipecialmeuta  su  quello 
dell’  ocno  o pero  selvatico,  dal  che  trassero 
il  nome  generico;  ed  noe  delle  loro  speoie 
più  comuni  è I’  hypor.hnus  coeruleus  o tele • 
phora  cosmica  di  De  Caodolle.  Brongniart. 

IpocoNDat a cismo  , tm.  (Med.  e Nosol.), 
sinonimo  d’  ipocondria.  V.  nel  Dizionario. 

Ifocondbislgìs  , sf.  (Med.  a Nosol.)  (». 
gr.  da  UNO^CvJptOV,  ipocondrio,  ad  aXyOg, 
dotare),  dolora  agli  ipocondri.  Boy. 

*.  Ipocondri  sicuioci  a , sf.  ( Med.)  (v.  gr. 
da  UNO)(OvÒptoy,  ipocondrio,  àX^Og.  dolore, 
e Xj-yO».  discorso , trattolo) , trattato  dell’  r- 
pqonndrialgia.  Id. 

Ipocondmiaiocia  , tf.  ( Med.  ) (v.  grf  da 
VKoyóoptat,  ipocondria,  n XcyOg,  discorso, 
trattato),  trattato  dell’  ipocondria.  Id. 

Ipocondri  asi,  sf.  (Med.  e Nosol.),  sinoni- 
mo d’ ipocondria.  V.  nel  Dizionario. 

Ipocoaiazi,  sf.  (Ippiatr.)  (t.  gr.  da  UNO’, 
sotto , a Ko pi?,  pupille),  malattia  del  cavalli 
ed  altri  animali  dooaatioi,  cha  viene  sotto 
la  pupilla.  Bon. 

IpocorOulia,  sf.  (Bot.)  (v.  ibrida  da  UNO, 
sotto,  a dal  lat.  corolla,  ital.  corolla),  nome 
dell’  Vili  classe  di  piante  fanerogame  del  me- 
todo di  Jussieu  , che  contiene  le  personee , 
le  labiate,  ec.  Bon. 

Ipocras,  lo  stesso  che  ipocrasso.  V.  nel 
Dizionario,  e nel  Sopplimeoto. 

Ipoczssso.  Manca  nel  Dizionario  I’  etimo* 
logia  di  quest' Articolo  ch'è  la  «egueote  •*  vo- 
ce greca  de  UNO,  sotto,  e xpcuo  , mescere. 
Bon. 

Ipocrisìa,  lo  staffo,  me  dà  men  retta  le* 
xìone,  che  ipocrisia.  V.  nel  Dizionario.  — - Id. 

Ipocriti,  sf.  (Tati.)  (v.  gr.  da  UNOXptvt»), 
simulare),  vocabolo  usuato  per  designare  i 
finti  attacchi  e movimenti  guerrieri,  tendenti 
ad  indurre  in  errore  i nemici,  ed  agevolarsi 
cosi  la  vittoria.  È sinonimo  di  plosturgia. 
y.  nell’Appendice. 

Ipoctónio  o Ipottonio,  add.  m.  (Mitol.) 
(▼.  gr.  da  litro,  sotto,  e yjìhóv,  terra),  cioè 
sotterraneo  ; «pitelo  usato  dai  autografi  per 
indicare  gli  dei  infernali,  come  usano  qosllo 
d’ iper uranio  per  designare  i celesti.  V.  Ipr- 
ru attuo  uel  Sopplimeoto.  — 
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Ipoderma,  sf.  (Meleool.)  (r,  gr.  da  uno’# 
sotto,  e dipfxa,  pelle),  come  sotto  il  quale 
iodica  Polo,  nel  tuo  Sistema  di  nomencla • 
tura , il  genere  di  ooochiglie , i otti  animili 
si  denomioò  hypogea.  V.  Ipoora  nel  Sup- 
plemento. 

a.  (Entomol.)  genere  d' inietti  dell' or* 
dine  dei  ditteri , • della  famiglia  digli  ale* 
riceri , foodato  da  Latreills  a spese  del  ge- 
nere tafano , a composto  dell’  unica  specie 
hypoderma  bovis , eh’  è 1*  oestrus  bovis  di 
Fabricio,  Olivier,  so.,  insetto  oh«  vive  infos- 
sato entro  la, pelle  del  bue,  e quasi  sotto 
di  essa , riuscendogli  sommamente  molesto. 
Audouin.  Bon. 

Ipodrrmàtico  , ca , add.  mf.  (Med.)  (v, 
gr.  etim.  o.  s.),  epiteto  di  ciò  che  sta  sotto 
la  pelle.  Bon. 

Ipodizma  , Io  stesso  chi  ipodesi.  V.  nel 
Dizionario. 

Ipodiàcono,  sm.  (Leit  eccl.)  (v.  gr.  da 
uno.  sotto,  e dtàxovog,  diacono),  solui  cha 
ha  ricevuto  il  primo  degli  ordini  sieri  viene 
cosi  denominato,  perchè  serve  nella  messa 
solenne  sotto  il  diacono.  Dicesi  comunemen- 
te suddiacono.  Bon. 

Ipooiavrammàtica  , add.  fcm.  (Anat.  a 
Fisici.)  (v.  gr.  dà  UNO.  sotto,  a itocfpccyfia, 
diaframma),  epiteto  che  dassi  dagli  aftìttn- 
mioi  alla  porsione  del  canale  intestinale  'del 
feto  umano,  posta  al  dissotto  del  diafram- 
ma ; come  dicesi  epidiaframmatica  la  por- 
rione  al  dissopra.  • 

Ipodi’gma,  sm.  (St.  lett.)  (v.  gr.  da  UNO- 
SeiyfiOC  , esempio , segno),  titolo  imposto 
dallo  storioo  inglese  Wilsioghom,  del  seco- 
lo xv,  ad  una  sua  storia  di  Normaodia  con- 
tenente pure  gli  Annali  dell’  Inghilterra  ; 
egli  la  intitolò  Y podigma  Neaslrtae. 

Ipodaomo  , sm.  (Filo!.)  (v.  gr.  da  UNO  t 
Sotto,  « $ps/xto  disu»,  per  T psytò,  correre), 
luogo  io  cui  si  passeggia  sotto  coperto.  Id. 

* IpociiTAo , sm.  ( Bot.  ) ( v,  gr.  da  uno  * 
sotto,  ed  gXutpov.  invoglio),  genere  di  pian- 
te fanerogame.,  della  famiglia  delle  cipero - 
eee,  e della  triandria  moooginia  di  Linneo  4 
stabilito  da  Richard  a cosi  denominato  dal- 
l’avere il  fratto,  ch'è  no’  echena,  provveduto 
al  dissolto  di  un  invoglio.  Id. 

Iposmìa,  sf.  ( Med.  « Nosol.  ) (v.  gr.  da 
UNO,  sotto,  ed  a'jrn , sangue,),  difetto  di 
sangue,  soàrsezze  morbosa  di  questo  fluido 
si  essenziale  alla  vita.  É il  contrario  , pres- 
sa Andrai  , A’ iperemia.  V.  nel  Soppli- 
mento. 

IpÓpaca,  o <1 

IpÒfacr,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  uno,  sotto , 
e lente),  genere  di  piante  crittogame, 

della  famìglia  dei  funghi,  proposto  da  Men- 
se! , e cosi  denomiuato  dal  uescero  sulle  ra- 
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dici  dello  vieta  phaca  di  Linneo.  E'  genere 
analogo  allo  sclerolium.  Fée.  Boi». 

Iporiuio,  sm.  (M*d.)  (v.  gr.  da  li  ITO,  Sotto, 
e ^auXo;,  cattivo),  vocabolo  ohe  proso  lp* 
pomate  significa  un  nutrimento  insalubre , 
uu  cattiro  geoere  di  rila-  Boi». 

Ipofèsto,  sm.  (Boi.)  (io  la»,  hypophue- 
Sion)  , uomo  stato  applicato  al  rhamnag 
olooides  ed  alla  salsa!»  tragus  da  oeni 
autori  . e uh'  era  presso  Diusooride  il  nome 
de!  calcitrappa.  Rory.  .. 

IpoFitta,  sf.  (Boi.)  (t.  gr.  da  urto,  sotto, 
e £'jAXOV  , foglia} , genere  di  piante  «ritto» 
game  delia  obese  degl'  idrofili , a della  fasi» 
gl-. a delle  fiortdee  , proposto  da  Stackhouse 
nella  atta  Ncreide  britannica , a cosi  deno- 
minato dall’ever  la  parte  inferiore  membra- 
noe  » ed  allungata  a guisa  di  foglia. 

Ipofillo  csapoBBNDao,  sm.  (Bot.)  (r.  gr. 
da  urto  , sotto  , puXkov  , foglia , XCtpJtO?  p 
frullo,  e ÙZVOOQ'J  , albero ) , sezione  o sotto- 
genere  di.  piante  fanerogame  , della  famiglia 
delle  proteacee , della  tetraodria  moaogiuia 
di  Liuueo,  a del  genera  prolea;  stabilito  d» 
Boerhaave,  a compreodeole  le  specie  produ- 
cami i fratti  al  dissotto  delle  foglie.  Boi». 

Ipofisi.  Manca  oel  Dizionario  l'etimologia 
di  quest’  Articolo , eh’  à la  seguente  t «oca 
gregei  da  òtto,  sotto,  e tjtuto,  nascere. 

Ipòfisi  , sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr.  da 
Ulto»  sotto,  a £uto  , nascere),  coma  alalo 
dato  alla  cateratta.  Id. 

a.  ( Auatom.  ) — porzione  della  sostanza 
cerebrale,  che  circoscriva  l’ imbola.  Id. 

IpoFLSCMssfa,  o 

IpoFLtMMasis.  sf.  (Med.  a Nosol.)  (r  gr. 
da  urto,  sotto,  a fiXsyto,  ardere),  infiamma- 
aioue  leggera,  di  mite  forza  e carattere.  *Bow. 

Ipogèa  , sf.  ( Malacol.  ) (v.  gr.  da  ulto', 
sotto,  i •pj  o yoù<x,  terra),  nome  dato  da 
Poli  od  ua  g'nere  di  molluachi  numeroso 
di  specie , ma  composto  di  piò  geoeri  di 
Linneo  a di  I.amarck  , trovandoti»  uoa  do- 
• ì tace , una  pandoro , dalle  foladi , aa.  Dee- 
hoyes. 

Ipogèo,  sm  (ElmiotoJ.)  (v.  gr.  etim.  c.  •.), 
genere  di  anellidi  dall’  ordine  dei  lombrici- 
ni  , e della  famiglia  dai  lombrici,  foadato 
Ha  Savigny  , ad  analogo  agli  euleriani  a 
lombrici  lerraatri  , ed  alle  talassemi.  Na 
descrisse  1’  autore  uoa  Sola  specie  , hypo- 
gaeon  hirtom , origioario  dai  dintorni  di 
Filadelfia  , ed  avanta  il  corpo  composto  di 
cauto  a sai  sagmeuti.  Audoain. 

a.  ( Bot.  ) — genera  di  pianta  crittogama 
della  famìglia  delle  licoperdiacee , stabilito 
da  Peraoon  a spase  dei  lieoperdoai  pel  ty 
coperdon  cervinum.  Eglg  lo  ba  poi  unito  al 
geuere  scleroderma  , a Nòve  d’Eseubeek  la 
posa  tra  i lar tuffi.  Broogoiar*. 
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. IppGLDriDK  , tf.  (Anat.  a Fisiol  ) (r.  gr. 
da  uso  , sotto , a yXourog , natica  ) , cosi 
eh  taro  a osi  la  parti  carnosa  rotto  la  natiche. 
Boi». 

Inconscio,  sm.  (Lett.  aool.)  (r.  gr.  da 
OITO  , sotto , a yovu  , ginocchio),  tovaglie»»# 

( sorta  d'nruamsuto  dai  vescovi  greci)  qua* 
draogolare  , larga  circa  oe  palmo  a mazzo , 
ohe  peodeudo  da  un»  lasaia  ed  ondeggiando 
giunge  siuo  alla  ginocahia  , o poco  sopra  q 
poco  sotto  di  atta,  per  cui  chiamasi  da  tai* 
uni  anche  epigonazia  ( da  siti  , sopra  ), 
Diceti  quindi  ipogonato  o spigonato  no  di- 
gnitario eh#  ha  il  diritto  di  legare  l*  ipogo - 
nazio  o epigonazio  alla  sua  fascia.  Boi». 

a.  — » titolo  d’  ua  ministro  della  chiesa 
di  3.  Sofia  di  Costantinopoli , che  portava 
lo  strato  ad  il  cuscino  sa  eui  il  patriarca 
iogioocehi arasi , a che  Stava  quindi  rotta  I# 
sua  ginocchia,  fd. 

Ipolèna  , sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  ulW  , eoi - 
(0 , a \a~ivct  , veste  ),  genere  di  piaote  fa- 
nerogame , dalla  famiglia  della  restiacee  , fi 
dalla  dioecia  triandria*  di  Lionso  stabilito 
da  Roberto  Bru\ro  , a cosi  denamioato  dal- 
1’  avara  al  dissolto  del  frali»  1*  avanzo  dal 
perianzio  , che  lo  cinga  a guise  di  vasta.-  Sa 
pa  conoscono  due  specie  hypolaena  fasti - 
giata  , ed  h.  cxsulca  , iodigsna  delta  Nuo- 
va Olanda  a.  dalla  terra  di  Vss  Dieoeeq. 
Guillemin.  Boi». 

IpolÈonb  , sm.  (Enlomol.)  , genera  d*  iq- 
setti  dell’  ordiaa  dei  diiteri,  detta  famigli* 
dei  notacanti  a della  tribè  dagli  e tratte  mi» 
dì , stabilito  da  Dum  jril  a corrispoodeote 
agli  oxyceri  ad  agli  epkippi»  di  Latrasi!#, 
• ai  critellaria  di  Meigan.  Gucrin.  > 

Ipolèpidk,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  ùjto,  soi- 
te , a "Xstuc,  squama),  geoere  di  piaata  fa- 
nerogame, della  • famiglio  dalle  citinee , m 
dalla  dioecia  trieedri»  di  Linueo,  sostituito 
da  Persoon  al  geuere  phslipaea  di  Thuo- 
berg,  ed  avente  psr  tipo  la  phslipaea  san- 
guinea , che  porta  ‘ squama  al  dissono  dai 
fiori  ; carature  ohe  aasvl  a Peri  eoo  par 
comporre  il  suo  noma  generico,  avendo  egli 
denominato  la  detta  specie  hypolepis  san- 
guinea. Boi».  Guillemin. 

Ifounfìs,  sf.  (Med.  a Noto!.)  (».  greco* 
latina  da  UJTO,  sotto , a lympha,  ilei,  linfa), 
difetto  di  liafs,  scarsezza  morbosa  Bella  se- 
crezione della  Uufa.  È il  coetrario  d'  iper- 
linfie.V.  nel  Suppinueoto. 

IpÒLirao  , sm.  (Bot.),  lo  starno,  ma  dì 
nteuo  esatta  lezione,  obe  ipoèltlro.  V.  aal 
Sdpplimeato. 

Iposséaie,  sf,  (Bat-X  gauara  cosi  denomi- 
nato da  Nottal , ma  oh'  A lo  ataaao  aha  la 

ipomopside.  Richard. 

Ir  omù,  sf.  (Anat.)  (v.  gir.  da  uirò,  sotto, 
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«fio;,  amaro),  deoom  inazione  eh  a ditti  di 
aiauuo  ili'  itoalli , parti  eh'  4 a!  dialetto 
dtll*  omtro.  Bon. 

Iponopsiok,  io  t tatto  ehi  ipomosside.  V. 
Vii  Dizionario. 

Ipotrtiràcit,  sf.  (Chir.)  (r.  gr.  da  ulto» 
solio,  vc^vj£,  assiemilo,  tavolétta),  gonr- 
»o  chirurgico  dilli  frattura  col  mezzo  di 
noi  tavoletta  eoDViaavolmiote  guarnita  a 
«oepeaa,  aulii  quale  ti  adatta  l'arto  ammala* 
to,  ehi  può  coti  aaaguira  dei  moriamoli. 
Quatto  procatao  porta  il  come  di  apparec- 
chio iponariecico.  Boa. 

Ipojuitìcico  ( Apparato  o Apparecchio), 
add . m.  (Chir.)  (*.  gr.  alia»,  c.  t.)  V.  Irò- 
JUiricit  qui  aopra. 

IfoMàart,  o 

Ifonìividc  . if.  (Boi.)  (r.  gr.  da  »i»o, 
sotto , a vcùpov,  nervo),  nome  dato  da  Pau- 
Ut  ad  do  gioirà  di  piiuta  crittogame,  della 
famiglia  dei  funghi,  il  cui  tipo  k Vagaricus 
canlharellus  di  Linneo  , il  quale  cottimi 
par  Friif  "il  gioirà  canlharellus  e par  Par* 
tooo  il  gioirà  merolias.  Diveraifioa  dai  ro- 
ti agarici  perchè,  iovaca  dalla  UmioiUe,  ha 
lotto  il  «appallo  alouoa  nervature  promiuio* 
U.  Box. 

Iponomìkta  v sf.  ( Eotomol.  ) (».  gr.  da 
URO.  sotto  , I V0fUMt  pascere)  , gaoera  di 
iuaatti  dall'  ordine  dii  lepidotteri , dalla  (a* 
miglia  dai  notturni,  o dalla  tribò  dai  linei- 
ti, tt abilito  da  Latratile  a apete  dal  grao 
generi  phalaena  (linea)  di  Llnoao  , a coti 
denominato  par  riguardo  all'  aitila  tela  chi 
lattono.  a aotto  la  quali  ti  oibaoo  a «irono 
io  aooiaih  a comunanza.  Sa  oe  conoide  noa 
dozzina  di  tpaoia,  tra  la  quali  terre  di  tipo 
•l  genera  1’  yponomenla  evonymella  , eh’  è 
la  linea  evonymella  di  Fabriaio-  I bruchi 
di  quatto  gtoara  producono  una  apaoie  di 
«ala,  da  cui  ai  giunta  ad  ottenere  un  tatau* 
lo  leggerissimo  a loliditiimo  , ohe  tini  par 
fazzoletti  o toialli  da  donna.  Guérin. 

Ipopìltidi,  lo  «tatto  ohi  ipopelto.  V.  nel 
Dizionario.  ' 

Ipopztalu  , sf.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  dn  uiw, 
gotto  , a TCaTaXov  , foglia  di  fiore,  pelalo), 
o latta  decimatati!  di  pianta  fanarogama,  dal 
metodo  di  Juitiau,  chi  contiene  la  rannstn- 
coiacee,  la  papaveracee,  ac. 

IrorÒDici  , sm.  pi  o add.  (Mad.  a Ta- 
ra p)  (▼.  gr.  da  Ulto,  sotto,  a KOt>£.  piede), 
noma  od  epiteto  di  rimadii  pai  piadi,  conti- 
ataoti  in  fomanti  ad  ampiaatri  di  aaonpa. 
Box. 

I porri  vi.  o 

I forièro,  add.  m.  (Latt.  acci.)  (*•  gr.  da 
ùitò,  eolia,  a suffragio),  epiteto  di 

veaeoro  o abate  eletto  dai  auffregi  del  olaro 
• dal  popolo.  MF  imparo  bizantino  applica* 
Sappi  al  Dia.  eneici  Voi.  Il- 


IPO  593 

rati  anobi  a coloro  che  vanirano  alarmi  par 
ria  dì  auffragi  alle  dignità  aotiahe  o ad  altri 
politici  impieghi.  Si  dittero  ipopie  fi  noe 
•olo  quelli  itati  incalliti  coi  inffragi  all'  a* 
piteopato  o td  altra  ecoleiiastiche  dignità, 
rat  anche  quelli  itati  aemplicemeute  ad  atta 
propotti.  Box. 

Ipórraao.  sm.  (Eutomol.),  rooabolo  ana* 
tomico,  alato  poi  mutato  io  quello  di  para- 
pierò.  V.  nel  Supplicatolo. 

IrópTosi.  sf.  (Lett.  eool  ) (*.  gr.  da  liiro, 
sotto,  a'jrTÓw,  disus.  par  ic'.irzto  , cadere), 
tarso  grado  di  penitenza,  dei  quattro  etabi- 
liti  dagli  antichi  padri  aecleiiaetioi , conti- 
ne ote  nell*  umiliazione,  onde  inoltrare  anche 
alternamente  la  compunzione  e la  coaoeceoze 
della  propria  reiifc.  V,  Ac*Oa*i  nel  Supplì* 
mento.  k 

Ipori,  sf.  (Geogr.  «ni.  a Numitm.),  ioti* 
ca  città  dì  Spagoa,  di  cui  atittoao  medaglie, 
autonome.  m 

IPOaixCO,  lo  «taeto,  ma  di  meno  tallio  le- 
zione, che  iporrinco.  V.  nel  Dizionario. 
IpozIkio,  o 

If  ozaiMio  , sm.  ( Ànat.  ) (r.  gr.  da  ulto', 
sotto , a ptv,  naso),  coti  chiamati  la  parta 
dalla  faccia  immediatamente  al  di|toMo  dal 
nato  ; a,  par  ampliaziooe.  anche  la  battila. 

Ifóaiisi , sf.  ( Mad.  a Notol.  ) (r.  gr.  da 
otto.  sotto,  o péto,  scorrere ),  lento  caolo  di 
«angue.  Box. 

Ipocoutìto,  o „ 

IrozoirlTo,  sm.  (Chim.)  (r.  ìbrida  da  otto, 
Sotto,  a dal  lat.  solphar  , ital.  solfo  ) , tale 
formato  dalla  combinazioni  dall'  acido  ipo* 
tolforoeo  con  una  baia  lalifieabile.  Box. 

Iposoiróaico,  add.  m.  (Chim.)  (v.  ibrida, 
alim.  o.  t.),  epiteto  di  acido  liquido  ed  ino* 
darò,  ohe  per  l' aziona  d'  un  debole  calore  «a 
converta  in  acido  aolforioo.  td. 

Ipofoiroaóco.  add.  m.  (Chim.)  (▼.  ibrida, 
alim.  o.  i.),  apitato  di  un  acido,  ohe  non  ti 
k finora  potuto  eeparara  dalla  bali  eoo  cui 
forma  dei  componi  talioi.  Id. 

* IrotPàfMt  , sm.  ( Mad.  a Noto!.  ) (r.  gr. 
da  uffò,  sotto,  e auàtù,  tirare),  grado  leg- 
gero di  blefarospasmo.  Box. 

IfOStiDiz,  sf.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  da  uirò. 
Sotto,  ad  o fli 5,  acalo),  groppo  o piccola  fa- 
miglia di  pilota  fanerogame,  «labilità  da  Ro- 
berto Broivo,  ah#  la  eouaidtrò  coma  iotar- 
madia  tra  la  asfodclee  e la  amari llidee.  Ila 
par  tipo  il  geoera  iposside  , a comprenda 
oltre  a quatto  » geoeri  curtuligo  a campy- 
nema,  queit'  ui.’imo  parò  M k collocalo  du- 
bitati? ameni  e. 

Ironizza,  sf.  pi.  (Boi.)  (r.  gr.  da  ùiro. 
sotto,  o fu).OV  , legno  ) , famiglia  di  pilota 
crittogame,  che  fu  gr»o  tempo  confuta  col 
rati#  gruppo  dai  funghi,  iT  quale  ricouo- 
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scinto*!  sommamente  polimorfo  »»no«  poi  di- 
viso e suddiviso.  Ha  quasi»  per  tipo  il  ga- 
ufré ipostilo,  e ciò  ohe  lo  disliogue  dai  /i- 
cheni  i |‘asseuM  d' ogni  specie  di.  fronda  o 
d' aspoosiau»  crostacea,  a la  presenta  . io 
quasi  tutti  i generi,  di  teche  racohiodeoli  la 
sporule , carattere  che  acoosta  le  ipostilo* 
ai  veri  funghi.  Dividasi  questa  famiglia  iu 
due  sezioui,  quella  dalla  ipossìlee  vere  cha 
suddividoosi  io  facidiacoe  a sferiacOo , a 
quella  della  ipossilea  false  o citisporee. 
Brungniart. 

IpossitÓRi , sm.  pi.  ( Bot.  ),  lo  stesso  cha 
ipossìlee.  V.  qui  sopra. 

IpoaTeriUTa,  o 

Ipostasi  lìti  oa,  sf.  (Chir.),  lo  ateaso  che 
iposlafUe.  V.  osi  Dizionario. 

Ipostamìnia  i sj.  (JJot.  ) ( r.  ibrida  da 
URO  , sullo , e dal  Ut.  stame n,  irai,  stame), 
settima  classa  dalia  piante  fanerogame,  usi 
metodo  di  Jut^ieu,  che  racchiude  la  ama» 
raniacme  , la  nittaninee,  aa.  Bon. 

Ifóstati  , sm.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  da  URO  » 
sotto  , e orato , stare ) , nome  eoa  cui  chia- 
ma Du  Trochet  • corpi  parenobiwatusi , 
spesso  traaparaoti , cha  giacciono  sotto  lem* 
briooe,  all*  epoca  in  cui  questo  corpo  co*- 
miooia  a*  svilupparsi  oall’ ovulo,  dopo,  la  fa* 
coadesione.  li  oumerp  degl’ ipos lati  è,  geua- 
ralmante  parlando,  da  due  a tre;  or  essi 
spariscono  interameute  per  consegnatila  dal* 
1'  accresciamolo  dell'embrione,  ora  persisto- 
no  iu  parte  per  formar  l' eodoapermo.  Ri- 
chard,  Bon. 

IpÓstswa  , sf.  (Med.),  sioooimo  d’  ipo- 
stasi § i.  V,  nel  Dizionario. 

fpoSTtNizzÀNTi,  sm.  pi.  o add.  ( Med.  a 
Tarap.)  (v.  gr.  da  URO,  sotto,  oàfivos,  /or* 
Ma),  deoomùiezioue  delia  seconda  classa  dai 
madicemauti,  secoodo  U professore  di  Pedo* 
va  Giaoemioi,  eba  sono  quella  ohe  caogiaoo 
lo  ata'o  della  vitalità  abbassandola.  V.  Irta* 
•TKNIZZsNTI  osi  Supplimeuto. 

Ipustssmàls,  sm.  o add.  (Auat.)  (v.  gr. 
da  URO  , sotto  * e orspvov  , sterno),  noma 
dato  da  Geoffroy  al  quarto  passo  dallo 
starno. 

Ifotalsmica  , o 

Ir utazattic*.  Sono  quatte  le  vera  lesioai 
dell’Articolo  Ipotalatlics  del  Diziooario,  il 
quale  d*  ah  ronda  manca  dell'etimologia,  ch’ù 
le  seguente:  Voce  greoa  da  URO  • solfo  , a 
Sakaaoa, , moro , acqua  manna,  o S’aXax* 
ti  uro  , andar  por  maro. 

Ir  ot  ai  acuirli! , s.  com.  ( Bot.  ) , sona 
americano  , sotto  il  quale  indicò  LoefUiog  uo 
arboaoallo  dall’  America  Meridioatls , del 
quaU  nou  descrisse  cha  il  frutto , oh’  i pa* 
du  oculato  , ascellare  , a formato  d*  una  noce 
• due  steuse  monosperme  coperte  da  un 
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guscio  un  po’  alluugoto.  Venne  supposto  che 
esser  passa  oea  roàòiatoa , vicina  al  gaesro 
eanthium.  Gaillsmio. 

lrÓTAit , sf.  (Med,  a Terap.)  (v.  gr,  da 
uno  , Sotto , e TOC)  dieus.  per  TSIVW,  atea- 
dere  ) , cosi  chiamasi  Io  steudara  un  panoo 
od  altro  »0Uo  il  corpo  dsU'ammalato*  Boti. 

IpÒtils  , s.  com.  (Bot.y , noma  proposto 
da  Paulet  per  un  genere  di  pisola  crittoga- 
me , che  da  lungo  tempo  porta  quello  di 
idno.  Bory. 

Ipotiimma  , sf.  (Filol)  (v.  gr.  da  uro  * 
sotto  , a TftjSto  , tritararo  ),  speda  di  eoa* 
eia  a salsa  fatta  eoo  pepa , datteri  ■ miele  * 
aibibo  , formaggio , acato  ad  altri  iogredieu* 
ti,  il  tutto  insieme  triturato  a mescolato.  Lo 
descrive  Apieio  (lió.  t,  cap.  53 ), 

Ipotaón i a , sf.  ( Bot.  ) (r.  gr.  da  URO  * 

sotto  , e Sjiovo » , trono ) , genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  delle  labiale  , a 
dalla  didiuemia  giunoipermie  di  Liuoco,  isv 
centemauta  stabilita  da  Schrank  . vicino  al* 
l'àtpiis  ma  però  manifestamente  da  asso  di* 
stinto,  a cosi  denominato  dall’avere  gli  stami 
come  collocati  sotto  il  baldauchioo  d’uo  tro- 
no. Componisi  d’  una  sola  specie,  hypolhro» 
nia  nudala  , pianta  brasiliana.  Guilletnin. 

IpoxRopiisMo  , lo  atasso  che  ipouopo . V. 
osi  Dizionario. 

Ipozsiiisi , sf.  (Reti.)  (v.  gr.  da  uro  « 
sotto  , e £eu7vu/i.t , aggiungere  ) , figura 
rettorie»  con  cui  si  aggiungono  della  dauv 
•ole  ad  ugni  verbo.  Tel  i,  par  esempio* 
quelle  di  Virgilio  ( Aoneid - lib.  X,  v.  a 49)  • 
Regam  adii  et  regi  memorai  nommnqudi 
genusque.  Bon. 

Ipfa  , sf.  (MalacoL)  » . genere  di  crostacei 
dell*  ordina  dai  decapodi,  della  famiglia  dei 
funerari  anomali  , a della  tribù  degiVpptrf* 
di  Latreille,  stabilito  da  Fabriuio  ad  aveul» 
per  tipo  l'  hippa  emerita  detta  dallo  stt«*a 
Fabrioio  anche  hippa  adactjla  , a eh'  i il 
Concer  emeritus  di  Linneo.  Gucrin. 

IffacontLti,  sm.  pi.  (Te'l.)  (v,  gr*.  da 
Irro;  , cavallo  , ed  axtov  , giavellotto  ) , 
aoldati  a cavallo  armati  di  giavellotto.  Bon. 

Ippacsìti  , sm.  pi.  (Filol.)  (t.  gr.  da 
tRRo;*  cavallo,  ad  ayetpoì,  radunare),  Me 
pitsm  di  cavallari»  presso  i Greci.  Ma  più 
specialmente  chiomavaosi  ippagreù  tra  dai 
più  prodi  soldati  di  cavallaria  io  Isparta  , 
che  • cesiti  appesantente  a tal  uopo  , ave- 
vano il  diritto  di  sceglierò»  fra  tuUi  fili 
altri  cento  per  cadauno , come  da  casi  giu* 
dicati  i migliori.  Bon. 

Iffcumo  , sm.  (Zoofitol.)  * geoere  di  po* 
lipi  , deir  ordina  dalia  nttinarie  , n#Ua  di- 
vismo» dei  polipai  sarcoidi  più  o meno  ir* 
ritabili  a tesa'  acca  centrale.  Non  se  ua  co* 
cosce  «he  u«a  specie,  i'ippaUmo  frangoidet 
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eh*  trovati  net  calcare  catarro  politico  della 
(«HMee  ripa  del  Calvados  , « oh#  mollo  ai 
accolta  alla  attiro e , pia  aneoxialmeota  oa 
differisce.  Lamouroax. 

Ippéacm*  , sf.  (Entomol.  ),  genera  d’ in- 
catti  dell*  ordina  dai  lepidotteri  a dalla  fa- 
miglia dai  diurni,  stabilito  da  Fabricio  nel 
ano  Sislema  dei  gioitati  a da  Latratila 
«inilo  al  eco  genera  satiro.  (Wrioi 

Irr* , la  etaaeo  che  ippea  § a.  V.  osi 
Sisionaria. 

IppaisTBO , sm.  (Bel-),  geoere  di  pianta 
fanerogame  , dall’  aaaodria  monoginia  di  Lin- 
neo, fondato  a tpeee  dal  genera  amari Hide , 
• ooetitaito  delle  due  specie  hippeastrmm 
falgidam  ed  h.  equestre.  Qaella  devo  ritta 
nel  Bolanical  Magatine  aotto  il  noma 
d*  hippeastram  subbar batam , A talmente 
somigliante  alfe  altra  dite,  che  devoti  rite- 
nere per  ibrida  dell’  una  e dall’  altra  di 
atte.  Gmllemin. 

Ippeaasaérao,  sm.  ( Filol.  ) , noma  dal 
primo  mese  dell’  anno  tirio  , che  incomin- 
ciava il  giorno  19  del  nastro  ottobre. 

Irrta,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fanero- 
game , della  famiglia  della  sinanteree  , ac- 
etone della  corimbifere  di  Jastieu,  e della 
eingenettc  poligamia  eguale  di  Linneo.  So 
ne  conoscono  quattro  specie,  che  sono  l'Ati- 
pia frutestens  , bell'  arbusto  del  Capo  di 
Buona  Sperante  ; I’  h.  integrifoììa , I’  h. 
minata  e I’  h.  stolonifera  ; ma  qoeste  tre 
ultime  veogono  de  Jnttien  riportate  al  ano 
genere  gymnostyles,  oh’  A ench‘  etto,  tacno- 
do Roberto  Brown,  congenere  del  soliva  di 
Buia  e Pavon.  Guitlemin. 

Ippi'aTro  , sm.  (Med.)  (?.  gr.  da  ètnrof, 
cavallo,  « t’arco;,  medico),  medico  dei  ca- 
vai li,  veterinario. 

Ippico,  sm.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da  timo?  , 
cat'alla),  carriera  di  quattro  etadii  ostie  di 
cinquecento  pasti  ; cioè  spazio  che  no  ca- 
vallo percorrerà  in  una  carriera.  Bot». 

Ippior,  sm.  pi.  (Malaool.),  tribù  di  cro- 
stàcei, della  famiglia  dai  macruri  anomali, 
stabilite  da  Latratile,  a oompotte  dai  generi 
ippa,  albanea  o rtmipede. 

Ippto,  sm.  (Bot  ).  genere  di  piaota  fane- 
rogame, della  famiglili  della  genzianee,  sta- 
bilito da  Schmìdt  a apete  del  genera  gen- 
tiana  dì  Linneo  , del  quale  comprende  la 
maggior  parta  delle  specie.  L' opinione  però 
più  comune  dei  botanici  considera  I’  ippìo 
non  gii  come  nn  genere,  ma  soltanio  tona 
un  buon  riparto  o sotto-genere  del  genera 
grntiana.  Guitlemin. 

fproBstisri  , sm.  pi.  ( Tati.  ) (v.  gr.  da 
"imo;,  cavallo,  a fidXkto,  gettare,  scaglia- 
re) i frombolieri  a cavallo , o cavalieri  che 
scagliavano  tassi  con  balista  da  meno.  Boia. 
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Ippocsm nètto , sm.  ( Filo!.  ) (v.  gr.  da 
stnro?,  cavallo , -a  xàyufkos  * cammello)  , 
animale  favoloso,  composto,  teoondo  i poeti, 
di  cavallo  e cammello.  Anson.  Bpigr.  qo. 

Ir  poca  sta  trac,  sf.  pi.  (Bot.)  (v.  grsoa  da 
ttnro;  . cavallo  , a xatoTav ov  , castagno)  , 
famiglia  di  pianta  fanerogame  , dicotiledoni  , 
polipetale,  ipogioe,  stabilita  da  Da  Candolle , 
avente  per  tipo  I’  hippocastanas , a com- 
prendente alberi  ad  arboscelli.  Guitlemin, 
Boa. 

IppocarstóiDZ,  sf.  (Malaool.  ad  OrittoL)(r« 
gr.  da  tTrrrog  , cavallo,  xsfaXv  • capo , ad 
et$0{  , somiglianza) , noma  stato  dato  a 
della  carditi,  molluschi  fossili  che  presenta- 
no qualche  somiglianza  colla  tasta  del  ca- 
vallo. Fec. 

IrpoccNTiuasa,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  de  lit- 
uo?, cavallo,  a XSVTaupO?,  centauro),  gene- 
re di  piante  fanerogame,  della  famiglia  della 
grazianeé  , a della  pentandria  monoginia  di 
Ltnoeo,  stabilito  da  Sohultas  in  memoria 
di  centauri  , che  furono  i primi  a domerà 
1 cavalli.  Non  comprende  che  uoa  specie  < 

1’  hippocentoarea  uliginosa,  eh1  è la  chiro» 
nia  ntiginosa  di  WìH staio.  Quillqmin , 

• IrroctisTS,  o 

Irpoctisrio , sm,  (Tctt.  tot.)  (v.  gr.  da 
tifico?,  cavallo,  a xXotw  , spezzare),  specie 
di  stratagemma  militerà , consistente  io  una 
fossetta  lunga  circa  nn  piada,  c due  od  no- 
ahn  tra  profonda,  nella  quale  cadendo  coma 
In  una  trappola  il  eavaHo  dal  nemico,  veniva  in- 
dispensabilmente a spezzarsi  t piedi.  Boti. 

Irrocasrascaa,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di 
pianta  fanerogame  , dicotiledoni , polipetalo  « 
ipogin» , stata  costitoita  sotto  il  noma  di 
ippocraticea  di  J assisa,  che  la  separò  dalla 
acerinee  colla  quali  1’avsa  dapprima  confu- 
sa. Vanne  poi  il  ano  nome  mutato  in  quello 
d’  ippocrateacee  onda  maglio  adattarlo  a 
qaella  del  genere  ippocralea  che  o’  è il  ti- 
po. Essa  comprende,  oltre  et  detto  genere  , 

I*  anthodon  , la  raddisia  , la  salario  * la  # 
jonia  ; ad,  fn  una  separata  Barione  che  Jos- 
sieu  denominò  delle  hippocrateaceae  spa- 
rlar. le  tri  goni  a di  Aublet,  c la  lacepedea 
di  Kunth,  Gaillemin. 

a.  — spurie,  tezione  o sotto-famiglia  del- 
ta ippocrateacee.  V.  qui  sopra. 

Ippoceatìcsk,  lo  stesso  «h«  ippocrateacee, 
V.  qni  sopra. 

Ippocailtc,  sf.  (Malaool.),  genera  di  mol- 
lateti! conohiliferi,  stabilito  da  Montfort  con 
questo  nome  mitologico  di  capriccio  , per 
coeeprendervi  parecchie  specie  del  goneve 
ro stellarla.  Il  ano  tipo  A la  rostellerim  ma- 
croptera.  Deshayes.  ' 

Ippodimìnzio  ( Pine),  add.  m.  (Filol.) 
fv,  gr.  da  timo?,  cavalle  j ed  anche  prepo- 
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sizione  ieteniìvj»,  e òa/iC l£w  . rfomore)  , ««• 
•onde  la  congettura  di  Arduino  , torta  di 
vioo  generoso,  presso  Pliaio  (Hist.  liA.  xtr, 
eap.  7)  1 co«ì  deoowiosto  io  riguardo  «ila 
tua  gran  forza , 000  eoi  domavo  a oattiveva 
chiunque  bevesne.  Don. 

lppocLuffo.  Malia  dichiarazione  di  onesto 
Articolo  dal  Dizionario*  io  luogo  di  ploanr 
nestes.  leggati  pleuronectes. 

IrpoctoariDt,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  imrofi 
cavallo,  ed  aypt07Tt£.  gramigna ),  apacie  di 
piante  fanerogame,  dalla  famiglia  della  grò- 
mirtee,  9 dal  genera  gramigna,  descritta  • 
figurata  da  Rumph  e indigena  della  Iodie» 
aha  serva  di  pastura  ai  cavalli.  Bon. 

Ippomoscì,  lo  stesso,  ma  di  meno  esatta 
lezione,  che  ippobosca.  V.  nel  Dizionario. 

IpfOPuDio,  .tot.  (Velario.)  (r.  gT.  da  Ittnoq, 
Cavallo,  e vroGj.  piede),  piade  e<}uioo.  Bon. 

IppossisdC,  sf.  (Filo!,  a St  lati.)  (v.  gr. 
do  liuto  q,  cavallo),  - titolo  d'uo'opera  taenìoa 
di  cavallerizza,  di  Froecesco  Franchi,  stam- 
patesi a Torino  nel  i8a3. 

Ipposir*,  sf.  ( Bot.  ) (v.  ibrida  da  timo;, 
cavallo,  e del  lai.  seta , il  ab  setola  ),  ©ioi 
setola  di  cavallo ; sinonimo  di  equiseto.  Bory. 

IppÓtok,  sj.  ( Zoofitol.  ),  genera  di  polipi 
dall'  ordina  delle  cellarice,  nella  divisione 
dei  polipai  flessibili  e noa  interamente  pie- 
trosi, a polipi  situati  io  oellette  non  irrita- 
bili ; grazioso  genere  composto  d’ una  sola 
specie,  hippothaa  dtvergens,  che  000  è rara 
sugl* idrofili  del  Mediterraneo,  a speoialmao- 
la  snlla  delesseria  palmata.  Lamonroux, 

Ippo-raon’s,  sf.  (Filo!.)  ( v.  gr.  de  Irmoq, 
cavallo  9 rplfto,  nutrire  ),  amore  o passio- 
ne pei  cavalli,  che  spiega  • mantenerne  pa- 
recchi. Presso  i Greci  ciò  riguardatesi  come 
convenevole  soltanto  ai  sovrani  od  egli  opu- 
lenti privati,  • motivo  delle  scarsezza  e dif- 
ficoltà dei  foraggi»  come  atteeieno  Aristotele, 
Appiano  • Dione  Crisostomo.  Presso  Tucidi- 
de, rimprovera  Micia  ad  Alcibiade  la  sua 
smoderata  passiona  pai  cavalli  ; • lo  slesso 
storico  attribuisce  in  gran  parte  la  rovine  di 
Alene  eli'  eccessive  ippolrofia  del  figlio  dì 
Clioie.  Arisi.  Polii,  ir,  5 ; Appian.  Cyneg. 
1 ; Dio  Chrysi.  Orai,  ti  ; Thuc.  de  beli  pe- 
lop.  HA.  tu, 

IppuaÌNe,  sf.  (Bot.)(v.  gr.  da  ìmcoq,  Cth 
vallo,  ed  oi’pct,  coda),  genere  di  piente  crit- 
togame, delle  famiglie  degl'idrofili,  proposto 
de  Steckonea,  osile  sua  Nsreide  Britannica, 
ed  il  cui  tipo  ò il  fecas  aculealus  di  Lio- 
®®o,  che  Agardh  intercalò  ne'  suoi  spetocni, 
Ljoghye  tra  la  sua  desmie,  e Lamonroux 
• nel  ano  gaoere  desmareslia. 

Ipposìt®  , o 

Iptualra,  sf.  (Bot.  ed  Dritto!.)  (r.  gr.  da 
Dtnoc,  cavallo,  ed  pupa,  coda),  noma  ap- 
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pficato  da  Sohanehzar  alle  impressioni  fo»' 
sili  vegetali,  de  Ini  oradate  provenienti  dal- 
I’  eqaisetum  o coda  cavallina.  Boa. 

s.  ( Zoofitol.  ed  Orittol.)  IliUliri,  nome 
adoperato  de  Guettard  ed  altri  orittologi,  per 
designare  parecchi  polipai  fossili.  Bory. 

Irs,  sm.  (Entomol),  genere  d'infetti  del- 
l'ordine  dei  coleotteri,  della  sezione  dei  porr- 
tumori,  delle  famiglie  dei  clavicarni.  e del- 
la tribù  dei  peltoidi . Stabilito  de  Fabrsotc, 
iodi  alterato  da  varj  posteriori  entomologi, 
ed  alfine  caratterizzalo  de  Latratile  in  modo 
de  togliere  ogoi  ooofasiooe.  Sono  gl ’ips,  ge- 
neralmente parleodo,  piccioli  incetti  che  tro- 
vansi  sotto  le  arterie  dogli  alberi.  Le  specie 
che  serve  di  tipo  al  geoera  è l’ ips  celiarti, 
che  corrisponde  ni  dermestes  cellari!  di 
Ssopoli.  Gueria. 

IpsiskTs,  0 Irsiàra  , sf,  fOrnitol.  e Mi- 
»«l.  ) ( v.  gr.  de  u<|«  » in  aito,  ed  a-TOj  , 
aqutla),  uccello  a«l  quale  fu  trasformato 
Clini  o Clioide,  babilonese  amato  de  Apollo, 
parchi  Arpeso  a Licio  anoi  figli  vollero  » 
malgrado  l'espresso  diviato  di  quvl  oume, 
sacrificargli  degli  asini.  Credasi  che  X tpsiae- 
ta  sia  l’aquila  reale  0 l'aquila  dorata.  Bi- 
ogr.  Mitol. 

frsiciB  , sm.  ( St  letL  ) , geometra  alas- 
sendrioo  , chi  viveva  sotto  Tolomeo  Fisso- 
ti# , verao  il  140  av.  G.  C.  Scrisse  i libri 
i4  ° • 1 b*  % coi  miss  in  segoito  agli  Eie- 
sn«nti  di  Euclide.  Non  sono  però  piene- 
mente  unanimi  gli  eroditi  nell’  attribuirgli 
questi  due  libri  ; ma  oessuno  gli  contenda 
no  breve  trattato  astronomico,  coi  denomi- 
nò Anaforico  o Delle  ascensioni, 

Ipsidi,  sm.  pi.  (Entomol.),  divisione  d'io- 
setti  stabilite  de  Latraille  nelle  famiglie  dei 
ctavicorni,  sezione  dei  pentameri , ordine 
dei  caleotteri.  che  abbraccia  i generi  ips  a 
dacne.  Guèrin, 

Ipsìjtoms,  sf.  (Zool.)  (v.  gr.  de  in 
alto,  e crcpa,  bocca  ),  genera  di  animali 
microfcopici,  della  famiglia  dell»  mistacinee , 
e dell' ordine  dei  tricodi,  stabilito  da  Bory 
de  Saint  Vincasi  a apesa  del  genera  tricoda 
di  Mùller,  e così  denominato  dell'  altezza 
della  loro  bocca  od  aperture  anteriore.  Noa 
se  ne  cooosce  che  noe  specie  ben  avverata, 
ypsistoma  Salpina,  eh*  i la  trichoda  ignita 
di  Linneo  ; trovasi  fra  le  lenticole,  « |a 
masse  galleggienti  di  oscillane.  Bory. 

Ipsfzioo,  add.  m.  ( Mttol.  e Filol.  ) ( r, 
gr.  uifroq,  alletta,  e {uyo$.  banco  o sedila 
dei  rematori  ),  epiteto  di  Giove,  ohe,  assiso 
sulle  eccelse  vette  dell'  Olimpo,  sta  peeaodo 
i dsstioi  dei  naturali.  Bon. 

Ipsótono,  Me,  add.  mf.  (Mas.)  (v.  gr.  da 
ut[tcc.  altezza,  a ptovvj,  voce),  epiteto  da  chi 
ha  roce  alla,  a chiara.  Bon. 

* 
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Ipsòtoro,  sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  do  u <{oj, 
altezza,  a \otoef,  cresta , cimiero  ),  gvnere 
d' insetti,  stabilito  da  Fabriclo  • (paté  dal 
geoara  tinca,  eh#  corrisponde  all*  incirca  a 
quello  di  attirile  di  Latreille.  Guèrin. 

Irsus,  sm.  ( Boi.  ),  sinonimo  di  sughero, 
Bon. 

Iptìgm,  sf.  pi.  (Boi.),  noma  dato  da  Da 
Caodolle  alla  seconda  tribù  di  piaola  fané* 
Derogarne,  dallo  famiglia  della  malpighiacee, 
a ani  appartengono  ,i  geoeri  hiptege,  triste l- 
laida,  inryaUis,  aspicarpa,  gaudichaudia 
a kamaria. 

. Irriso  o Irrsao  ì sm,  o add.  ( Archit.  ) 
(v.  gr.  da  uirò,  sotto,  ad  àr,p,  aria),  luogo 
nell’edificio,  che  rimana  allo  sooperto;  a 
noma  d’  od  tempio  che  nella  stia  cella  avara 
due  ordini  di  colonne  noo  sopra  I'  altro,  a 
privo  di  tatto.  Bon. 

IrriDt,  sf.  ( Dot.  ),  genera  di  pianta  fané* 
rogarne,  della  famiglia  dalla  labiate,  a della 
didinamia  gtmno«permia  di  Linneo,  stabilito 
da  Jacquio,  a comprendente  9 fr  specie  , una 
•ola  dalla  quali  , hyptis  persica , spetta  al* 
I’  antico  continente.  Sono  tutta  pianta  vivaci 
• arboscelli  a fasti  quadrati.  Guillemin. 

Ipudéo  o 

IrcDoio,  sm.  (Mastozool.)  (r.  gr.  da  litro, 
Sotto,  a cuSoj,  suolo),  genere  di  mammiferi 
dell’  ordina  dai  rosicatoci  , ehe  comprando 
aloune  speoia  di  topi,  oome  il  campagnuolo, 
il  ratto  d1  acqua  ed  il  lemming , che  si 
praticano  la  loro  abitasioni  al  diasolto  dal 
suolo.  Fu  Illiger  l'autore  di  questo  picciolo 
genera.  S.i  Hilaire. 

iQ 

Jqustus,  Io  stasso  cha  scrofolaria.  V. 

I R 

IsÀN*.  S.  com.  ( Bot.  e Zoofito!,  ),  nome 
che  presso  gli  Antichi  sembra  aLbia  indicato 
la  coralline  o i pìccoli  fuchi  vermifughi,  il 
cui  miscuglio  oggidì  chiamasi  comunemente 
musco  da  Corsica.  V.  EimintocoAto.  — • 

Bory. 

I sassi,  s.  com.  (Dot.),  noma  sotto  il  quale 
cita  Bostf  una  palma  dall’  America  Maridio* 
naie,  poco  nota  ai  botanici,  e oh’  egli  credo 
appartenga  ai  genera  marlineza.  Id. 

Iftii,  sf.  (Bot),  genera  di  piante  fanero, 
game  , dalla  famiglia  dalla  malpighiacee , e 
dalla  decandria  triginia  dì  Linneo,  atabilito 
da  Jacquio,  a da  Jutsieu  unito  al  triopteris 
di  Linneo  ; Kuoth  a De  Candolla  lo  separa* 
rooo  di  nuovo.  Contiene  diciannove  specie 
divise  in  due  sasiooi,  la  prima  delle  quali 
conserva  il  noma  d’  hiraea  a comprende  otto 
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specie  ; la  prlooipala  della  qaali  4 T hiraea 
reclinata ; la  seconda  ebbe  il  noma  di  ma* 
scagnia,  a compone»!  dalla  altra  undici  spae 
eie.  Gail/emin. 

la  ai  and  (Giovanni)  { 

Issiamo  (Samuele); 

IaaiaND  ( Guglielmo  Enrico  )■  Sono  qne* 
■sta  la  ratta  laxioui  dai  § z,  a a 5 dell'  Ar« 
tìcolo  laatARD  del  Dizionario.' 

Ibìnb  , sf.  (Geogr.  aot.  a Nomisrn),  ito* 
la  antica  , di  cni  esistono  medaglie  , e che 
credei!  da  alenai  sia  Bìtìmna  di  Creta* 
Babbi.  | 

Isbon,  sm.  (Bot.),  sinonimo  presto  Brovrn 
di  sauvagesìa.  Guillemin. 

a.  — genera  di  piante  fanerogame  , della 
famiglia  della  camparmi acee , stabilito  da 
Scopoli  a composto  unicamente  della  lobelii a 
parvi  fior  a di  Bargia».  Noo  4 parò  stato  a« 
dottalo.  Id. 

Ibisins  , s.  com.  (Bot.) , genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  amaranlacee, 
a dalla  dioeoia  pentaodria  di  Linneo,  stabili-* 
lo  da  Linneo  medesimo  , ad  il  oui  tipo  4 
I*  iresine  celosioides , pianta  erbacea  che  a!-* 
ligoa  nei  luoghi  inondati  in  inverno  delta 
Florida  a dalla  Virginia,  Comprende  altra 
diaci  speoie. 

Ima  , sf.  (Malacol.),  genera  di  molluschi 
recentemente  stabilito  da  Lamarck  , che  vi 
noisce  parecchia  conchiglia  aventi  molta  re* 
lezione  colla  muletto  a cogli  anodonti , tra 
i quali  earva  di  termine  medico  col  genera 
dypsas  di  Leach.  Le  «ne  conchìglie  sono  a 
madreperla  Bell’  ioterno  , a al  di  fuori  oo-* 
parta  d’  un  epiderma  bruno.  Non  sa  na  ce* 
boscoso  che  poche  specie , tra  cui  la  più 
notabile  4 Y hyria  avicularis.  Deshayes. 

a.  — sotto-genere  di  piapta  fanerogame, 
dalla  famiglia  delle  ciperoidi  , e del  genera 
cipero  , fondato  da  Richard  , ad  avanta  par 
tipo  il  cyperus  monostachyos  di  Lioneo* 
Non  comprenda  cha  due  apeeia  , irta  cari « 
bora,  eh’  4 il  detto  cyperus  monostachyos 
di  Linneo  ; a iria  indica , eh'  4 il  cyperus 
monostachyos  di  Roltbel , indigena  dolila* 
dia.  Bichard. 

Isti  stia  , sf.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  della  palme , a 
della  monoeoia  poliandria  di  Linneo , «tabi* 
lito  da  Ruiz  e Pavon  e da  Martina  adotta* 
to.  Non  ea  né  oonosca  cha  una  epecia  , I'  /• 
narlea  dcllo'tdea.  Kant  noi  questo  genera 
al  ceroxylon  di  Hnmboldt  Bonptand , ma 
tale  anione  non  può , secondo  Martiat,  aver 
luogo,  ausai  ateo  do  fra  assi  dalla  differenza 
che  obbligano  a conservarli  distinti,  Guil- 
lemin. 

IsiBta  , sm.  (Ornilo!.),  genere  di  uccelli 
itlitnito  da  Visillot  per  collocarvi  il  da* 
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pi  ri  u*  a tur,  operi#  ch'ai  separò  dal  Carnet* 
rm  dì  Cariar.  Drap'tet. 

Iridi,  j f (Entomol.),  boom  iciaoilllei 
dalla  bada  farfalla  dalla  papi  glioma  d Eu- 
ropa , a volga r manta  chiamata  gran  Maria 
cangiante. 

Inoltra,  sf.  (Malico!.),  genera  di  molla* 
•ehi  conchiliferi  proposto  da  Lemerck  par 
ooa  apeoia  dalla  anodontiti  di  Rrngeidre  , 
a cha  Fernioac  a BlaiariHa  concìdaraao  con 
ragione  no  cotto  genera  di  anedonli.  Dai» 
bay**. 

IaiDio,  sm.  (Boi),  pianta  denominata  da 
fiumano  indiali  pertir.il/atam,  a cha  Tanna 
riportata  al  geoere  rendala  di  Linneo  , col 
noma  specifico  di  rondala  dentala.  Guitte- 
min. 

IcmòacHiDt,  sf.  (Boi.),  noma  ««poeto  da 
Va  Petit  Thooara  ad  no  genera  di  pieato 
fanerogama  dalla  iasione  dagli  apidandri  , 
che  corriaponde  al  genera  eymbidiam  di 
Swarts.  Compone «i  d*  una  «ole  epccie  , «>J- 
dorchis  eqaitiris,  ah'  è il  eymòidiam  equi- 
tana , pianta  dalla  itola  di  Prenota  a di 
Madegeaear,  alata  figurata  da  Dn  Petit  T bo- 
nari nella  ana  Storia  dalle  orchidee  dalle 
isola  aastrali  d’  Africa . 

Iaioaocàtvia,  lo  ataaao  cha  isidrogatoia. 
V.  nel  Supplimenlo. 

Iato  , sm.  ( Boi.  ) , noma  e paci  6 co  di  tra 
eisjrmbriam  praato  Linneo  , che  fn  dato  da 
Da  Candolle  alla  quarta  della  iasioni  o coito- 
generi  da  lai  stabiliti  oal  genera  sisimbrio. 
Gaillemin. 

Inoli,  smi  (Boi.)  i eooabolo  con  eni  no- 
minavano gli  Antichi  lo  senape  dai  campi , 
od  anche  il  polygonam  fagoprrnm.  Borr- 
iste, lo  atesso  oha  irida.  V. 

Irm ansili , o 

Ibmtnsvl  , lo  ataaao  oha  Irmansal.  V. 
oal  DiaiooBrio. 

lenoni usa  , sf.  (Bntomol.).  geoere  d* in- 
fatti dall'  ordino  dei  dinari , delta  famiglia 
dai  lanistomi,  a dalla  tribù  dai  bombilieri , 
stabilito  da  Maigeo,  a la  coi  specie  prioei* 
pala  * •’  hirmóneara  ob scara.  Guérin . 

lattili!*,  sf.  (Bot.),  geoera  di  piante  fa* 
Derogarne  , della  famiglia  dalla  siaantaree , 
e della  arageoeeSa  poligamia  cegragata  di 
Lioneo,  stabilirò  da  Enrico  Cassini,  oha  lo 
pòsa  netta  tribù  delle  inalee , catione  della 
gne falisa,  presto  i generi  silo  xeres  a gnm- 
phosis.  Non  sa  oc  coootee  che  ano  specie  , 
hirnettie  eotaloidss  , pinola  erbacea  origi- 
naria dal  Porto  Jacksoo  nella  Ronca  Olan- 
da, eh'  4 molto  aOttiglraote  alla  gne  phosis 
tenuissima,  eoo  ooi  renna  talvolta  confata. 
Gaillemin. 

I aneto,  sm.  (Boi.),  genero  di  pianta  fa- 
nerogame , dallo  famiglia  dallo  sinaateres , 
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Celione  delle  rorimbifere  di  Jtiaeicn,  • r?#f. 
la  aiogenetie  poligamia  frustranea  Hi  f.»n 
neo.  debilito  da  Enrico  Cmòsì,  che  lo  po- 
ca nello  tribù  dalla  artolidee  , avtiooe  detta 
gorterien.  presso  i generi  gorìeria  a mela- 
nochrysnm.  Sa  ne  conoeoe  a ne  sola  specie  , 
hirpicium  echinolatam,  originario  del  Capo 
di  Buona  Sperante,  eh*  4 Yoedsra  alienala 
di  Thunberg.  Gaillemin. 

lanista  » sf.  ( Geogr.  ani.  e Nnmism.  ) , 
isola  che  non  ci  sa  bene  dagli  oruditi  qoale 
aio  , ed  ha  medaglia  antoooau,  eoli*  epigrafe 
Icp.  Rabbi. 

Issine,  sf.  (Bot.),  noma  dato  da  Patrtrin 
Browoe  ad  ona  pisola  , eh'  egli  indicò  per 
irrida  scandens  , a cha  eiaoe  riferita  al 
eissot  smilacina  di  Willdtoow.  Gaillemin 

Istalli,  sf.  ( Bot.  ).  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  nnova  famiglia  delta  friso» 
balanee  di  Bobarto  Brown.  a della  penino* 
dria  monoginia  di  Linoeo',  stabilito  da  qon- 
sto  sommo  nstoralisla  , a corrispondeote  ni 
genera  cosmibuena  di  finis  a Pavoo.  S*  no 
conoscono  astia  ipecia  , indìgena  delle  Antil- 
la  a dell'  America  Meridionale,  td. 

IaTfo  (Parto),  lo  ataaao  cha  ìr%ia  ( Por» 
io).  V-  oal  Ditiooario. 

IauDtissa  , sf.  pi.  ( Elmintol.  ).  ordine  di 
aneltidi  , il  qnarto  di  questo  «lasso  d*  ani- 
mali , stabilito  da  Savigny , a distinto  da 
raanransa  di  setola  per  la  locomozione  a da 
ano  Cavilli  prensile  ad  ogni  estremità  , noo 
che  da  ver)  altri  osano  importanti  caratteri. 
Ron  comprende  cha  tini  famiglia  , quella 
dalla  iradini  o sanguisughe.  Audouin. 

I 8 

Issasti*,  sf  (Oroitol.).  noma  specifico  dì 
no  uccello  del  geoera  silvia.  Rnry. 

a.  (litio!.)  — nome  epeeifico  d‘  uo  pecca 
dal  genera  squalo,  td. 

3.  ( Eotnmol.  ) — - noma  epeeifico  d*  no 
iaaatto  dal  genera  agno  , e d*  ano  del  ge- 
nere bilancella  libellula  di  Lioneo. 

4 ( Malaeol.  ) — noma  epeeifico  d'  no 
mollusco  conchilifero  dal  genere  porcellana. 
Bory. 

Isictvs.  s.  com.  (Bot.)  (r.  gr.  Ho  ‘ito?  , 
eguale,  od  avvi).  gluma),  geoera  di  piani* 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  grami» tee  , 
• della  hriaodria  diginio  di  Lioneo,  atatnti- 
to  do  Roberto  Brown , e composto  d' nno 
«ola  specie  , isachne  aaelralis  , pianta  gla- 
bra che  nasca  nei  luoghi  inondati  dei  din- 
torni dal  Porto  Jackson  . nella  Nuova  Olan- 
da , a aommsmeoto  simile  al  panicam  co- 
tarala m.  È oost  denominato  dalla  aomigti an- 
ca fra  «sta  dalla  ano  gluma  . Richard, 
Boa. 
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Isipùstoli,  sm.  pi.  ( Leti.  esci.  ) ( ».  gr* 
da  tco;,  eguale,  ed  <XJtóaTo'Xo;,  apostolo), 
cioè  eguali  agli  apostoli  ; titolo  <T  onore 
•lato  dato  osila  Ghiaia  greca  ai  martiri  a 
confessori.  B ott. 

laÀTi , o 

Iserios.  o Volpa  ezzusae,  sf.  ( Malto- 
suol.  ),  apeoia  di  auimali  mammiferi  dal  ge* 
aara  Cane.  Bory. 

Illune,  sf.  Zoofitol.  V gasare  di  polipi, 
dall’  ordina  dalla  aitinone , oalla  diriaiooa 
dai  polipai  sarcoidi  più  o meno  irritabili, 
proporlo  da  Sarigny,  ohe  oa  figurò  parecchia 
«paria. 

Isboset , o 

Isboseth  , sm.  ( St.  giud.  ) ( ».  ebraica  , 
m omo  di  confusione  ) , figlio  di  Saulla  , 
ah»  ragoò  par  due  aoui  mollo  dolcemente 
aopra  la  diaoi  tribù  d’Iiraala , quando  Da* 
«idde  ragù  ara  io  Habroo  topra  quella  di 
Giuda.  Andò  debitore  dalia  corona  ad  A* 
boer  , «he  dopo  la  morta  di  Saulla  1'  aria 
latto  riooooicera  per  sovrano*  par  ragnar 
•otto  il  auo  oome  ; a Tarerò  aochn  ioe- 
tenuto  uoutro  la  armi  di  Daridde.  Ma  dia* 
guatatoti  poi  Abo«r  d’  Isboset  , paalò’al 
partito  di  Daridde  , a traacioò  la  diaci  tri* 
bù  nell’  obbediania  di  quatto  monarca.  Lo 
aaaolurato  principe  fu  atiaariuaio  io  latto 
da  duo  a cellarati.  Ballane  a Rechili  , che 
portarono  la  aua  taita  a Da*idda  ; ma  qua* 
eti  detestando  il  lore  delitto , li  puoi  di 
morte , a fece  fare  ad  Isboset  magnifici  fu* 
oarali  nell'  anno  dal  mondo  8966.  il  Beg . 
ss,  tu  et  ir. 

Isc  a o Iiki,  sf.  ( Bot.  ).  ai  Don  imo,  preaio 
Paolo  Egioata.  di  esca,  di  cui  ò forra  isca 
1*  atimologia.  Bory. 

IacaatoTH  , I.  coai.  ( St.  giod.  a Leti, 
acci.)  , borgo  dalla  tribù  di  Efraim  , donde 
credali  cha  fona  aatiro  Giuda  il  traditore  ; 
altri  iuraoa  craduuo  ohe  costui  fona  della 
tribù  d luschar,  e che  il  lopraooome  Isca * 
rista  natogli  affibbiato  sia  Issacharioia, 
Altri  infine  «ogliooo  che  Giuda  fo ara  di  Ca* 
riolb  , città  della  tribù  di  Giuda  , a ciò 
riaaoa  rariiimile , parchi  ia  ebraico  isca- 
rioth  rala  uomo  di  Carìeth.  Siena . ad 
Isoiae  cap.  xxrut. 

Iscafimo  , lo  sisaro , • forar  di  più  ratta 
Iasione  , che  ischeno.  V.  nal  Dizionario. 

IicHia,  sf,  (Bol).  apeoia  di  qnarcia,  ch'i 
ia  quercus  peduncolata. 

Ischio  ctiToaiDto,  osa  , o 

IscHio-cUToatDiaMo,  Ma,  add.  mf.  (Anat. 
a Fiaiol.)  (r.  gr  da  tc^ios,  ischio , a xXstTopt  ;, 
clitoride  \ epiteto  dalle  «aria  parti  od  orge* 
ai  appartenenti  all'  iaohio  ad  alla  olitoride, 
soma  arteria,  narri,  muscoli,  co.  ; equivale 
ad  ischio  cavernoso  nella  donna.  Bom. 


ISC  S 99 

Ischio  coccigeo.  Manca  nel  Dizionario  la* 
tisiologia  di  quest’  Articolo,  ah’  & la  taguan» 
te:  Voce  greca  da  ìaylov,  ischio,  a xoxxu^, 
coccige. 

IscHiocasTinatiLa,  sm.  a add . (Anal.  a 
Filiol.)  (r.  greuolatina  da  tO^tOV,  ischio,  da 
carmi,  ilei,  scornare,  a da  tibia,  ita!,  tibia), 
noma  od  apitató  dato  da  Dumas  al  muscolo  > 
•amitendinoso.  - 

Ischio*  attonita,  sm.  o add.  (Aaat.  a Fi*  > 
sioi.)  (e.  ibrida  da  ioyìov,  ischio,  a dal  lai. 
femur , ilei,  femore),  maaoolo  gronda  o ter* 
zo-edduuore  dalla  coscia,  secondo  Chsuaaiar  ; 
a gracite-interuo,  aacoudo  Bourgalat;  mosco-  ■ 
lo  ohe  «tendali  dalla  spina  ischiatica  sino  al 
fondo  dal  Irocantino.  Bum.  t 

IscHioFtMoaopaaoMÉo,  sm.  o add,  (Anat. 
a Fiaiol.  ) (*.  ibrida  da  ic^iov,  ischio,  dal 
lat.  femur,  hai.  femore,  a da  aspo  vi] , fibu- 
la), noma  od  epiteto  dal  muscolo  bicipite 
crurale.  Id. 

Ischiopbniìno  , sm.  o add.  (Aaat.  a Fi* 
•iol.)  (v.  ibrida  da  tO)(tov  , ischio,  a da! 
lat.  penis , hai.  pene),  uomo  od  epiteto  dal 
ramo  superiore  dall’arteria  rergoguoia  ia* 
teme  , e del  narro  Vargoguoio  , ualT  uomo. 
Cheussier. 

Ischi  optata  aita , add.  com.  0 sost.  (A* 
aat*  a Fiaiol  ) (».  gr.  da  iV^tov , ischio  , a 
rapivate;  . perineo),  noma  od  apitato  del* 
1*  arteria  e del  moscaio  trasversale  dal  pe- 
riato. Bom. 

IschiopoputotimÌlb , sost.  cose,  o add. 
( Anat.  e Filiol  ) ( a.  ibrida  da  lOYtOV  , 
ischio  , a dal  lat.  poples , ilei  pOphte , or 
tibia  , ital.  tibia  ) , noma  od  epiteto  dal 
maaoolo  aamimambraaoso  della  tibia  a del 
ginocchio  ; secondo  Cheussier  a Dumas. 

IsCHiopaiTiiuta , sosL  com.  o add.  (A* 
ut  a Fisiot.)  (r.  ibrida  da  iay^tov,  ischio , 
e dai  lat.  prue , ital  avanti,  a tibia  , ital. 
tibia),  Duma  od  epiteto  del  musoolo  semi* 
taodiooio  della  tibia,  prcaso  Chauatiar. 

Ischio?  iostìtic»  , add.  /.  ( Aaat.  a Fi* 
•iol.)  (e.  gr.  da  to^iov,  ischio  , a itpotrra* 
T Tj;  , prostata) , apitato  dalla  fibra  del  mu* 
reale  trasparsale  del  pariuao  , «ha  SÌ  porta 
verso  la  prostata.  JVinslew. 

IscHtopuaiMMoaiiB , sosL  com.  o add » 
( Anat.  a Filiol.  ) ( v.  ibrida  da  t'd^tOV  « 
ischio,  a dal  lat.  pubes , hai.  pube,  a 
femur  , ital.  femore ) , noma  od  epiteto  dal 
mnicoto  graode- adduttore  della  aoaeia  , «a* 
ooodo  Dumas. 

IiCHiopusipaaariTico,  sm.  0 add.  (AaaU 
a Fuiol)  (v.  ibrida  da  lofio*  , ischio,  dal 
Ut.  pubes  , ital.  pube , a da  MSpOtrran);  , 
prostata),  boom  od  epiteto,  preeso  Damai, 
dal  muscolo  traivinale  del  perineo.  Bom. 

IscHtosorrociixoBiiMo , o 
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I senio  torroc  tiro  a idi aito  , o 

IscuiotoTTOCLiroaiDio  , sm.  o add.  (fi- 
cai. • Fiaiot.)  (v.  ibrida  da  t'opto»,  ìschio, 
dal  lat.  sub , ital.  solio  , a 'da  JtXciTOptJ  , 
clitoride  ) , noma  od  epiteto  dal  muscolo 
ischio-cavernoso  della  donna.  Id. 

Ischio! otto pbni Ino  , sm.  o add.  ( Aoat. 
• Fisiol.)  (v.  ibrida  da  icyiov  , ischio , a 
dal  lat  sub  , ital.  sotto , a panie , ital.  po- 
ne), uose  od  apiteto  del  musooto  erettore, 
aeooodo  Girard  ; a del  muscolo  ischio-cover* 
«oso  , Dell'uomo,  eeooodo  Chaussiar.  Don. 

IscHiosuBTaocaNraaiÀMO,  sm.  o add.  (A* 
bai.  a Fiaiol.)  (e.  ibrida  da  to^s'ov.  ischio , 
dal  lat.  sub,  ital.  sotto,  a da  Tpo^cì^to,  mo- 
lare), uoma  od  apiteto  dal  muscolo  quadrato 
dalla  coseia.  Id. 

Ischi  otibi  àie  , sm.  o adii  ( Aoat  a Fi* 
siol.)  (v.  grecolatine  da  l’c^iOV  , ischio,  a 
tibia , ital.  tibia  ) , noma  od  epiteto  di  tre 
muscoli  dalla  ragiona  posteriore  della  co* 
acìa.  divisi  in  esterno,  ossia  luogo  o vasto 
di  Bourgelat;  io  medio  o posteriore,  ossia 
bicipite  della  gamba  secondo  il  medesimo  fi* 
aiologo  ; ad  in  interno  oaaia  semimembra- 
noso. 6 vocabolo  ippiatrioo.  Id. 

lsdiiOTROCaMTasiÀHO,  sm.  o add.  (Ansi, 
e Fisiol.)  ( v.  gr.  da  toytov,  ischio,  a rpo- 
Xab<tì-  raotare\  noma  od  epiteto  dei  muscoli 
gemelli  della  co  soia,  a dai  narri  aha  si  dis- 
tribuiscono ai  muscoli  vicini  all'  ischio  ad 
al  grao  trocantere.  Id. 

Ischioubktbàlb,  sm.  o add.  (Aoat.  a Fi* 
•ìol.)  (v.  gr.  da  to^tov,  ischio,  ad  oope», 
orinare),  noma  od  apiteto  dal  muscolo  i* 
schiouaverooao.  Chaussier. 

IscHifAMBts,  lo  stesso,  ma  di  meo  retta  a 
p ù esotica  leaiooa,  che  iscnamble.  V.  osi 
Diziouario. 

Ischwofohia,  lo,  stasso  ma  di  mano  ita- 
liaoa  lezione,  che  iscno/onia.  V.  Dal  Dizio- 
nario. 

Iscofonia,  sf.  (Mad.),  sioooimo  i' iscno- 
fonia,  a voce  di  miglior  uso  dell’  altra.  V. 
Isc.Hufon i a oal  Disionario. 

Iskri'no,  sm.  ( Minerai.  ) , titano  ossidato 
ferrifero  di  Hauy  ; varietà  di  litaoato  di  fer- 
ro, trovatasi  io  massa  arruatolate  io  una  sab- 
bia granitica , presso  la  sorgeote  dal  fiama 
I«ar,  io  Boemia,  oal  Reisengebirga  , a nel 
letto  del  fiume  Don  nell’  Aberdeeoshire,  io 
I scozia.  £ un  composto,  saooodo  Klaproth, 
di  72  parti  d'  ossidulo  di  ferro  , a di  t8 
jiarti  di  ossido  di  titano.  Dclafosse. 

Isìbtia,  sf.  (Bot.),  genera  di  pieote  Tana* 
rogarne  , dalla  famiglia  delle  robbiacee  , a 
dell’  etaodria  moooginia  di  Lianao,  stabilito 
da  Schrabar,  a contenente  due  specie,  iter- 
ila coccìnea , eh’  4 la  gueitarda  coccinea 
di  Aublat , albero  a me  ri  cado  di  mediocre 
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grandezza  ; ad  isertia  parviflara,  indigena* 
dell'  itola  della  Trinità.  Guill e min. 

IscIno,  sa».  (Bot.)  (v.  gr.  ucytvov),  pian- 
ta mentovata  con  questo  nome  da  Vitrurio 
(lib.  rti,  cap.  ult.),  da  alcuni  credula  il  gia- 
cinto o il  v accinto,  da  altri  il  moro  selva- 
tico; tutti  parò  convengono  che  il  suo  succo 
tingeva  io  un  rosso  simile  alla  porpora. 

IstAftAO  , o 

Isiaslavv  , em.  ( Su  di  Rute,  ) , figlio  di 
Vladimiro  il  grande , primo  csar  cristiano 
di  Russia  ad  apostolo  di  quella  ragione.  Ee* 
sendoti  questo  monarca  arsoselo  eoi  farro 
alla  mano  per  uccidere  Rogoeda  sua  moglie 
cha  per  gelosia  aveva  attentato  alla  vita  di 
lui  ; Isiaslao  loro  figlio  osò  frammettersi  a 
salvare  sua  madra  ; dal  ohe  mosso  Vladimi- 
ro , pardonò  alla  csarina  , ad  assegnò  ad  sa- 
ia a ad  Isiaslao  un  patrimonio  nel  goveruo 
di  Witepsk  , ov'  assi  edificarono  una  città 
che  denomioarooo  Isiaslaw. 

Isiaslaw  1 e.  com.  ( Geogr.  ) , città  di 
Russia  , nel  governo  di  Wi'epsk  , fondata 
da  Isiaslao  0 Isiaslaw  , figlio  di  Vladimiro 
il  Grande,  cha  la  diede  il  suo  noma. 

litote,  sf.  pi.  (Zoofito!.) , ordina  di  poli- 
pi, dalla  prima  divisione  dei  polipai  flessi- 
bili a non  tataramente  pietrosi,  nella  seziona 
dai  polipai  coriicferi , composti  di  due  so- 
stanze, noe  esterna  chiamata  corteccia  o in- 
crostamento, a l' altra  centrala  dalla  asse. 
$000  polipai  dendroidi,  cha  hanoo  dalla 
analogie  colie  gorgoniee.  Compone»!  ques'o 
ordina  dai  generi  iside , melitea  a mopide , 
polipai  che  non  trovanti  cha  nella  sona 
equatoriale,  in  vicinaoga,  tranne  \‘  isis  ippe- 
rts  che  venne  iuaootrata  io  quasi  tutti  i 
mari.  Lamouroux. 

IitosocALVia  , sf.  (Bot.  ),  noma  sotto  il 
quale  stabilirono.  Ruis  a Pavoo  un  genera 
di  piaata  fanerogama  , dall'  aaandria  mono* 
gioia  di  Linneo  , eh'  4 il  medesimo  che  il 
narthocium  di  Jnssiau  o la  toffeldia  di 
8mith.  Comprende  le  due  specie  isidrogal- 
oia  follata,  ed  i.  c.aly  culata  ; quest’  ultima 
4 t' anthericam  calyculatam  di  Liooto. 

Isiga  o Ilice,  sf.  (Bot.),  cosi  chismava 
Adsnsoo  00  genere  di  pianta  fanerogama  , 
che  fu  adottato  da  Moeoch  , a osi  quel* 
quest’  ultimo  faceva  entrare  la  lonicara  al- 
pi gena  a la  l.  coerulea  di  Linceo.  G utile- 
min. 

IfittDo  , sm.  ( Geogr.  ant.  a Numism.  ) # 
città  aotioa  di  Panfilia  , di  cui  esistono  me- 
daglia autonome. 

2.  — città  di  Ionia . parimenti  000  me- 
daglie autooome  aventi  l’epigrafe  Iatvì.  Pli- 
nio. 

Isinckk»,  if.  (Bot.),  noma  sotto  il  quale 
•tabilì  Ilellenius  uo  genera  di  pianta  fané* 
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cagamt,  della  dioecin  poliandrie  di  Linneo  , 
che  fu  da  Adriano  Jutsieu  rapportata  alla 
famiglia  delta  epjorbiac.ee.  Non  comprenda 
che  un»  apaoie  hi'ingera  nitida,  arboscello 
della  montagne  di  $.  Domingo  a dalla  Già* 
Oiaioa.  Gali!  e min. 

Isiffotalrt,  lo  ataaao  cha  hi  si  erger  ite.  V, 
Isis,  lo  ataiso  cha  iside.  Y. 

I«1S,  sj.  (Geogr.  aoi.  a S».  roo.) , noma 
della  tersa  regiooa  di  Roma  , 0o«l  chiamata 
il}  onore  d'  l«ida. 

lesa.  V.  I se 4 nel  Sopplimauto. 

IsmÌnk.  $f  (Geogr.  aot.  a Namiim.  ) » 
Gotica  città  di  Baotia  , di  ani  aaiatono  me* 
doglia  autonoma  eoo  iicudo  baotico  nal  ro- 
▼««ciò  , a colf  epigrafe  : Ia/xevfittòv  , O Ia/xs* 
Vttòv  , o \c[j. r,v  , cioè  Ismeniensium.  Babbi. 

IsffiBDia,  sj.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogama , dalla  tatfaodrìa  moooginia  di 
binueo,  cha  venne  prima  rifarito  alla  fami* 
glia  dalla  silicarlce  , iodi  definitivamente 
poeto  da  Jneeieu  io  quella  dalla  onagrarie. 
Componili  di  aaì  specie,  cioè  isnaraia  pa • 
lu s tris,  molli* , hir sula,  bastata,  microcar- 
pa a tri/olia  { lotto  piaata  arbaoaa  acquati* 
cha.  • indigena  dell*  America  Settaotriooala, 
tranne  la  prima  oh*  è aocha  anropaa  » a la 
ultima  cha  troraei  naU'ieola  di  Giara.  Gitili. 

Isocizots,  lo  atafio.  a d>  miglior  neo  a 
più  generale,  cha  isocardio.  V.  0*1 

Iiocian,  sf.  (Boi.)  (▼.  gr.  da  CCQC  « 
eguale,  a XapptJ,  paglia),  genera  di  piante 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  eiaanieree, 
aaziona  dalla  corimbifere  di  Jaesleu,  • dal- 
la aingeoeaia  poligamia  aguale  di  Linneo  , 
•tabilito  da  Roberto  Browo,  a coti  daoomi- 
nato  dall*  avara  il  rioattaoolo  coperto  di  pa- 
glia fra  loro  agnati.  Non  comprenda  cha  Ir* 
apacie,  isotarpha  oppositifolia  , I.  alterni • 
foli a ad  /.  kunlhii , tutta  pianta  erbacea  , 
indigene  dell’  America  Meridiooala.  Goill. 

lsócaao , sm.  (Eolomot.)  (▼.  gr.  da  tooc. 
eguale,  e X«paj  . corno),  genera  d’ inferii 
dall'  ordina  dai  coleotteri,  dalla  «aziona  da* 
gli  eteromeri,  dalla  famiglia  dai  melai  tomi, 
u dalla  tribù  dei  bla  pai  di,  «tabilito  da  Ma* 
gerle  , a ooal  denominato  dalla  forata  « 
grandezza  eguale  dalla  loro  antenna  , cha 
negl*  inietti  rappresentano  la  oorua.  Latratile 
lo  ani  al  genera  pedina.  Guérin . 

Isòcfliio,  sm.  (Bot.  ) (r.  gr.  da 
ugnale,  a ^«?Xo;,  labbro ),  genere  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  orchidee,  • 
dalla  gtoaodria  monaudria  di  Linneo,  stabi- 
lirò da  Roberto  Bronro,  ad  arante  par  tipo 
T epidendrum  lineare  di  Linneo  o Cj mìti- 
ci iu  m lineare  di  Swartz.  E’  cosi  denomina- 
to dall*  avara  II  labbro  eguale  alla  parta 
superiore  dal  pariaosio.  SI  compone  di  trn 
spani*,  isochilae  lineari i,  grami  nifolius  • 
Sappi,  ci  Dia,  eneicl  Voi.  II. 
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prolijer,  tutta  piante  arbaoaa,  vivaci,  paras- 
site ad  originarie  dell'  America  Meridionale. 

IsòcHiao,  sm.  (Malacol.)  (t.  gr.  da  tco;, 
eguale  , a X,8lf  » f ******  nette  mani)  , 
genera  di  oronaoei  dall*  ordina  A* ff  isopodi, 
stabilito  da  Laaoh  , e cosi  denominato  , se- 
condo Marchi  , dall’  orar  egualmente  fasta 
la  sampa.  Bon. 

Isócms,  o 

IsodvtDS,  sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  tffoc.  egua- 
le, a xócov,  Cane),  genera  di  pianta  fanero- 
game, della  fam'glia  dalle  orchidee,  stabilito 
da  Du  Petit  Thouars  coll’orcÀir  jas  li  gioia , * 
e co»1  dsoomioato  perchè  la  detta  pianta  ha 
i labari  radiceli  eguali  fra  assi  a simili  ai 
testicoli  dal  oaoe.  Esea  è l' unica  specie  di 
questo  genera,  a indigena  dell'isola  di  Fran- 
cia a di  Madagatoar.  Guillemin, 

IgOCAON  tallo,  sm.  (Fis.)  (r.  gr.  da  foof, 
eguale,  b xpevo;,  tempo),  durata  cos'anta* 
manta  aguata  dai  morimanti  di  un  corpo 
qualunque.  Box. 

Isodìttiu,  sm.  pi.  (Omitol.).  (v.  gr.  da 
400$,  eguale,  a fiaXTu\of,  dito),  denomina- 
zione comulaltva  dagli  ucuelli  che  hanno  la 
dita  fra  loro  eguali. 

IsodÓNTb,  Sm.  (Mastozool.)  (v.  greca  da 
lOOf,  eguale,  ad  ódouc,  dente) , genera  di 
animali  mammiferi  , atabilito  da  Tommaso 
8*7.  a cosi  denominato  perchè  ha  i deoti 
tutti  egoali  fra  assi.  Il  suo  tipo  è il  capro- 
mjs  Furnieri  di  Dasmarait , che  Say  chia- 
mò isodon  pilorides.  E d’  uopo  avvertire 
di  ooo  confonderà  1 isodonte  ooWifoodonte, 
eh*  è un  diverso  animale.  Y.  IsoOdoht*. 

Isoìts,  Io  stesso  olia  isolilo.  Y.  nel  Die. 

IsortLlo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  faog, 
eguale,  e fuXXov,  foglia)  , genera  di  pian- 
ta fanerogame,  dalla  famiglia  delle  ombetti * 
fere,  a della  peotaodria  digioia  di  Liooao  , 
Stabilito  da  Hoffmaoo  a spasa  dal  geoera 
bupleurum  di  Lioneo , a coti  denominalo 
perchè  comprende  la  «paci#  avanti  la  foglia 
tra  asse  agnati.  Sono  questa  in  numero  di 
•si.  cioè  isophyllum  petraeum,  carie  johurn 
falca  tam  , junceum  , Cerar  di,  a balde  nsc. 

liòfili,  o 

I tòrci  di,  sf.  (Zoofiiol.),  gasare  di  produ- 
zioni marina,  indicato  sotto  questo  uomo  da 
Refioeichi , a che  consista  , secondo  questo 
naturalista  io  una  sostanza  gelatinosa,  tras- 
parente , piana , quasi  rotonda,  guarnita  in 
quasi  tutta  la  parta  superiore  di  seminoli 
io  parta  incassati,  situati  in  linee  circolari 
a concentriche.  É stato  osservato  «alla  co- 
sta di  Sicilia,  ed  ha  moltissima  analogia  coi 
policlinei,  zoofiti  dalla  divisione  dai  polipai 
Sarcoidi.  Non  sa  oe  rinvenne  finora  ohe 
noe  sola  apatie  , chiamata  de  Refiostohi 
itophln  concentrica,  Lomouroax. 

76 


Digitized  by  Google 


6u2  I S 0 

I&oFÓnics  , add.  t.  (Filol.)  (v.  gr.  da  t- 
co;  . «guale,  o ftovrj  , voce),  epiteto  dato 
<!m  Jauualli , nella  sua  Jerugrafia  cnptica 
delle  auliche  nazioni  , a quello  specie  di 
scrittura  alfabetica  della  quale  lauto  sono  io 
lettore  scritte  quanti  «ouo  gli  elementi  o i 
suoni  della  pronuncia,  ciuchi  oadauo  suono  he 
il  »oo  tipo  o grammo  ; per  cui  egli  la  chia* 
ma  pure  isotipié’a.  Bili.  hai.  Fase.  ai4< 
Isoli  ( Medaglie  della),  sf.  pi.  (Nmiuìud. 
e Filui.  ),  ere  in  esse  piò  comunemeuio  se* 
guito  uhe  altrove  il  costume  di  non  porre 
eolia  monete  ohe  la  sole  iniziali  dei  nomi  dei 
paesi  io  cui  veuivmlo  coniato  ; e co»)  pure 
1* altro  di  inarcarvi  le  principali  produzioni 
dei  loro  rispettivi  lerriturj,  onde  vi  si  vedo* 
uo  sovente  spiche,  grappoli  d’  uve,  vasi,  eo.  ; 
di  questi  ultimi  infatti  fabbricava»!  gran 
quantità  usile  isole  greche,  come  pure  nella 
Magna  Grecia.  Nokl. 

Isolìpids  , s/.  (Dot.)  (v.  gr.  da  tao;,  «- 
gua/e,  e Xéìtt;,  squamai)  , genero  di  piarne 
fanerogamo  » della  famiglia  dalle  ciperacee  , 
e dalla  triaudria  monogiuia  di  Linneo  , fon- 
dalo da  Roberto  Browo  eoo  tutte  le  specie 
del  genere  scirpus  di  Linneo  medesimo,  che 
non  haouo  setole  ipogiuo  intorno  el  frutto , 
ma  soltauto  squame  fra  esse  eguali  ; tali  sotto 
gli  scirpus  Jluiians,  setacea*,  nodosus,  eo. 

Isolo,  Sm.  (Malaool.),  geoere  di ‘crosta* 
coi  stabilito  da  Leach  e mentovato  da  De- 
smarest,  me  dal  quale  eoo  veuueru  indicati  i 
caratteri. 

IsoMÉatcì  , add.  m.  pi.  ( Chim.  e Fi».  ) 
(v.  gr.  da  éao;  , eguale  , e fii'poq  , porle  ), 
epiteto  con  cui  qualifica  Berzelius  i corpi  ohe 
liauno  la  stessa  composuioue  di  parti  eia* 
luentari,  e la  stessa  saturazione  . ma  che  go- 
dono però  proprietà  diverse , e ciò  pel  di- 
verso modo  con  cui  i loro  elecneuli,  sebbsue 
identici  irovunsi  uniti.  Bon. 

IsomÓsvi  , add.pl.  (Cliim  • Fis.)  (v.  gr. 
da  Tao;,  eguali,  • /XOp^rj  , forma),  epiteto, 
dato  da  Dei  zeline  ai  corpi  fornidli  di  diversi 
elemeuli,  ma  presentami  identiche  forme  cri- 
stalline. Id. 

IsÙnbms  , sf.  ( Boi.  ) ( v.  greca  da  tao;  , 
eguale  . a vr,fAa  , Blu)  , genere  di  piamo  fa- 
nerogame , della  famiglia  delle  apacinee  , e 
della  peniaudria  mouogioie  di  Liuueo  , stabi- 
lito d»,  Roberto  Diowu  , e co»)  denominato 
dall'  avere  i filamenti  degli  stami  fra  loro 
eguali.  Noti  comprende  che  una  specie,  uli’ò 
uu  arboscello  dell  Africa  equinoziale  , chia- 
malo isonema  Stnealhmanm , dal  nome  di 
Siaaathuianu  che  la  portò  io  Inghilterra.  Goti- 
lamia. 

*•  — " geuere  di  piaote  fanerogame  , della 
famiglia  delle  sinanterée,  stabilito  da  Kinioo 
Cassini  udì»  stiigenesid  poligamia  eguale  di 
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Jiinuso,  • nella  tribù  delle  veronica,  lesiona 
delle  etuliee  , il  otti  tipo  è la  conino  chi - 
nensis  di  Linneo  che  Cestini  chiamò  iso- 
nema ovaia.  Nessun'  altra  apaoie  comprenda 
questo  genere.  Id. 

Isoodóntk  , sm.  (MastozOol.)  ( v.  gr.  da 
tco;,  eguale,  ed  d&Oli;  , dente),  genera  di 
no  mali  mammiferi  così  denominato  in^  ri- 
guardo all'  aguagli.insa  dei  suoi  demi.  È lo 
stesso  che  il  PsasMBis  (V.  nel  Duicoario). 
Non  devo  coufoodeisi  l’ inondante  coll1  Lo- 
donle  , eh'  è un  tuli'  altro  genera  di  mito* 
miferi.  V.  Isodonte  qui  sopra. 

Isopl&ubo  , add.  m.  ( Geom.  ) ( v.  gr.  da 
too;  , eguale  , e jrXeupa , lato) , epiteto  di 
figura  aveuta  i lati  eguali , a più  special- 
mente di  triangolo  oomuuemeota  chiamato 
equilatero;  voce  quest'  ultima  eh*  è 1'  asalta 
traduzioni  di  is  pleura.  Botf. 

IsÓpodi  , sm.  pi.  ( MaLcol.  ) ( v.  gr.  dm 
L(T0$  , eguale,  e JT OUg,  piede),  quiolo  ordino 
della  classe  dei  crostacei , cosi  denominato 
porcili  contenente  i generi  fomiti  di  piedi 
eguali  fra  e»si.  Latreille  divisa  quest’  ordiua 
nelle  due  seziuoi  dei  fitibramhi  a pterigi- 
branchi;  Cuvier  lo  riportò  in  tra,  cioè  etti- 
branchi,  filtbranchi  e ptertgibrancht.  Altra 
gran  divisione  di  esso  è quella  che  li  distiu- 
gue  iu  isopodi  acquatici  ad  is.  terrestri  , 
dovuta  parimenti  a Latreille.  La  famiglie  else 
lo  compungono  sono  le  eptcaridt  , le  cietu- 
toadee  , le  sferomidi,  gli  asciutti,  e le  ido* 
laidi , per  la  sezione  degli  acquatici  ; a la 
sole  cluoortidi  per  quella  dei  terrestri.  Guèria. 

Isopógono,  sm.  (Hot.),  (v.  gr.  da  tao;» 
eguale,  e 7 Itoymv,  barba),  geuere  di  pisele 
fanerogame  , dalla  famiglie  delle  proleaCee  » 
e della  telraudria  muuogioia  di  Liauso,  sta- 
bilito da  Roberto  Bcowu,  e composto  d’  ar- 
busti rigidi  . molto  analoghi  ai  petrvfili , da 
cui  però  differiscono  pel  calice  iol-ram*ute 
caduco,  per  lo  stilo  persisteuta  alia  b-«e  ; e 
pel  fruito  coperto  di  peli  io  parte  sullaut». 
è cosi  denominato  appunto  da  questi  peli  » 
che  simulano  una  specie  di  barba  , a souo 
tutti  eguali  fra  essi.  Se  ue  oouuscouo  almeno 
dodici  specie.  R.chard. 

busi,  sf.  (Bnt.)  . siuooimo  americano  dal- 
I'  cinterà  , ascondo  Plumier.  Bori. 

Isos,  sm.  (Hot.),  vocabolo  che  io  Teofra* 
sto  significa  , secondo  AJau.ou  , il  ribes,  hi. 

I sutipic»,  add.  fem.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  dm 
tco;,  eguale,  e Tutte;,  tipo,  figura  ),  uoo 
degli  epiteti  dato  du  Jauualli  alle  scrittili* 
alfabetica  ohe  usa  laol»  lettera  o tipi  o grana- 
mi quanti  lotto  gii  elemeati  o i stiuoi  della 
proouooia.  V.  Imponici  qui  sopra. 

IsÒtipo,  set.  (Dot.)  (t.  gr.  da  too;.  egua- 
le, e x Ulto;  , tipo,  figura,  carattere ) , gena- 
re  di  piuuie  leuezugame,  della  famiglia  delia 
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cordonate.  , • della  tribù  delle  onote-idee. 
«(abilito  Ha  TCunth  , e oosl  denominalo  dalla 
'Rungl'ienie  di  forma  e figura  dall#  ninnilo 
di  vicinai  di  cadauno  dei  Buoi  fioretti.  Tiene 
questo  g-nere  il  mezzo  tra  gli  onoserij  , e 
gli  ttachelina , e componevi  d'  noe  cola  «pe- 
ci#, isothypus  cnoserotdes,  pianta  vivace,  del» 
)•  «ponde  del  fiume  Tbj,  nella  provincia  di 
Venezuele. 

Isotbia  , sf.  ( Bot.  ) , nome  eotto  il  qnale 
pubblicò  Rafineaohi  un  genere  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  orchidee;  e del» 
la  ginandria  digiuia  di  Linneo , contenente 
«ina  «ola  epecie,  isotria  verticillata , indige- 
na deli'  America.  GmHcmin. 

Isra  , sf.  ( Entomol.  ),  genere  d' incetti 
dell’  ordine  dei  coleotteri , della  «azione  dei 
tetrameri , della  famiglia  dei  ciclici,  e delle 
tribù  dei  cnssidarj , stabilito  da  Linneo,  e 
r oropoito  di  quattro  apecie , la  principale 
d»llc  quali  A I’  hiapo  marginata , indigena 
d«l  Brasile.  Gadrin. 

ItnnitLk , sf.  (Hot.),  genere  ^Ip'anla 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinanteree, 
e della  aingeneeia  poligamia  eguale  di  Lin- 
neo , stabilito  da  Lamarck , e da  Cascini 
collocato  nelle  latlacee  o cicorocee.  Non  ce 
ne  conocee  che  una  apecie  , hispidella  his • 
panica  , che  Cascini  chiamò  invece  h.  Bar- 
nadesii , per  ricordare  il  nome  d«t  ano 
aeopritoce.  E’  pianta  indìgena  dai  «iti  sab- 
bioso*! «d  aridi  delle  due  Costigli#. 

Israki,  am. .(  St.  gind.  e Lett.  «col.)  ( v. 
ebraica,  principe  dì  Dio  ),  nome  stato  dato 
m Giaeebbe  dall'  angelo  dopo  oh'  ebbe  lottato 
tutta  nei  notte  con  lui  nel  terreno  di  Jeboc. 
Prendesi  talvolta  questo  nome  per  la  perenna 
di  Giacobbe,  più  spesso  per  tutto  il  popolo 
ebreo,  e sovente  per  il  regno  delle  dieci  tri- 
bù, onde  distinguerlo  dal  regno  delle  altre 
dfie,  detto  dì  Giuda.  Gene*  xxxtt. 

Isquibrda  , lo  steiso  che  izqnierdia,  V. 

Issa,  a/.  (Malaool.)  , genere  di  crostacei 
dell*  ordine  dei  decapodi,  della  famiglia  dei 
hrochiuri , e delle  tribù  degli  orbicolori , 
stabilito  da  Leaoh  , e non  diverso  delle  terr- 
eo eie  sa  non  per  una  grossa  prominenza  ed 
. ambi  i iati  dal  nieehio  , cilindrica  « smus- 
sata , che  lo  rande  tre  volte  più  tergo  ohe 
tango.  11  cancer  cylindras  di  Herbtt  n'A  il 
tipo. 

-I«Sa.  a/.  ( Geogr.  ent.  e Nomism.  ),  cittV 
d«H*  isole  di  Lesbo,  che  ha  snodagli»  auto- 
nome, con  figura  femminile  coi  espelli  anno- 
dati. a nel  rovesoio  una  stolta  a l' epigrafe 
'latra. 

Issachsb,  am.  ( St.  gind.  ) (v.  ebraica  rb 
compensa) . V.  nel  Dizionario. 

Issàaim  , af.  (Bob),  nome  dato  da  En- 
rico Cassini  ad  oa  sotto- genera  di  pianta 


I S T C»o3 

fanerogame  , delta  famiglia  della  famiglia 
delle  ainnntoree  , e della  tribù  delle  cica • 
renr.ee  o lattacee,  e del  genere  taraxacum. 
Compone*!  d’ una  sola  spenis , ixeris  poly- 
eephnln  , pianta  erbacea,  originaria  di  Nepal. 
Godi  e.  min. 

Isso  . am.  -(  Entomol.  ) , genere  d' insetti 
dell’  ordine  degl»  ewitteri , della  sezione  de- 
gli omotteri , della  famiglie  dei  cicndarj  , 
e della  tribù  delle  fot gorello  , stabilito  da 
Fabrioio  e contenente  parecchie  epecie  , al- 
cune delle  quali  alate  , nitro  attere  ; tra  le 
prime  distiugnesi  I’  isaaa  coleoptratns ; tra 
le  seconde,  I issus  grylloideS.  Gu4rio. 

lesone.  L’etimologia  di  qnest'Articolo  del 
Dizionario  deve  rettificarsi  come  segno  t Vo- 
ce greca  da  l£0{ , vischio,  ed  8180S,  to- 
miglinhza. 

Issofìtk  , af.  ( Med.  e Terap.)  (v.  gr.  da 
VOGioitoq . issopo , e questo  dal!'  ebraico 
ezob)  , vino  d'  isopo , diuretico  ed  emme- 
nagogo.  Bo  tr. 

ISTCMBOL- AGA  SSl  , O \ 

IsrsMBUt- icsssì,  sm.  (St.  ottom.),  coman- 
dante militare  della  citib  di  Costantinopoli, 
eh'  A pur  in  dovere  di  dar  mano  ni  prefetto 
di  Polizia  e che  sovente  si  traveste  per  insi» 
marci  sconosciuto  dovunque,  e più  agevol- 
mente scoprire  * disordini  e sorprendere  i 
colpevoli.  V.  ISTAMBUt  nell'Appendice. 

ISTAMBUt  CADISI  O ISTAMBOL-CADISt,  Sili. 
( S*.  o'tom.  ),  giudice  politico  superiore  di 
Costantinopoli,  che  può  dirsi  un  prefetto  di 
potizi*|  Egli  pure  ti  traveste  sovente,  come 
I*  iat amtul- agassi,  per  giungere  con  più  fa- 
cilitò al  suo  toopo.  eh*  A quello  d'impedire 
« delitti  o di  punirli  quando  accadono.  V. 
Istambol* Accasi  qui  sopra. 

Istbzìndbia  , sf.  ( Bob  ) (v.  gr.  da  u0T£» 
p<X  , utero , ed  aVTjp  , stame  ) , classe  di 
piante  fanerogame  , stabilite  da  Richard  nel- 
le modificazioni  da  lui  introdotte  nel  siste- 
ma sessuale  di  Linneo  , comprendente  tutti 
t vegetabili  i cui  fiori  hanno  più  di  veoti 
stami , e questi  inseriti  al  discopra  dell'ova- 
rio (organo  che  nelle  piente  repprMeota 
1*  utero).  Vi  si  contengono  tutte  le  piante 
dell'  icosandria  di  Lioneo  . quali  «o«o  il  me- 
iogranato  . il  sorto g*.  i catti  eo.  "Richard . 

Istrrantéo  , am.  (Bot.)  (v.  gr.  da  UOT8- 
po§  , posteriore  , ed  . fiore  ) , nome 

eoa  coi  alenai  botanici  indicano  le  piante  , 
ohe  presentano  la  foglia  posteriormente  al- 
4*  apparizione  dei  fior»,  come  sono  la  tossii 
faggine  ■,  1*  avellana  , eo.  Chiama  Tenore , 
nella  Flora  napolitano , celi' epiteto  iperan* 
zie  (foliae  hyperanthiae ) quelle  che  nasco- 
no superiormente  ai  fiori.  Boi».- 

Istrratrksi'a,  sf.  (Med.  e Terap)  (v.  gr. 
da  «crepa  ; utero , a priv. , e tpe» , fura’ 


Digilized  by  Google 


6d4  '•  IST 

Yc  ) , atresia  i cioè  imperforazione  dsll’  olà* 
ro.  V.  AtmiIi  o«l  Dizionario. 

1 arditosi  , sf  (Med.  • Nosol.  ) (v.  gr. 
da  ucrepa , utero , od  eìktte  . volgere ),  ra. 
rtieiamnio  dalla  matrice.  Bom. 

IstskbsgI*  , sf.  (Mad.  a Trrap.)  (a.  gr. 
da  ÙGXepatq , posteriore , ad  «pyov  , opera), 
ritardo  d’oparaaiona  d’  no  medicamento;  ef- 
fatto  ritardato  d’una  medicina.  ld. 

Irreale  , sf.  (M«d.  a Nosol.)  (r.  gr.  da 
VGxepa,  utero),  malattia  che  può  dirai  eh’4 
Dalla  donna  quello  eh’  A negli  uomini  l’ ipo- 
condria; ri  tono  gli  alesai  fenomeni,  aa  non 
ohe  eeW’itteria  A più  apesao  che  negli  no* 
anici  osservabile  tino  aenaasione  di  nostri- 
liana  olla  gola  , a quella  di  un  globo  ( già - 
io  isterico  ),  ohe  dal  baaao  ventre  a maa* 
•ime  dalla  regione  dello  stomaco  aste  fino 
alla  gola , arrestandovi*!  e prodnoendo  il 
•anso  dello  stringimento.  Bom. 

a.  (Bot.)  — o IsTdiN*  , sotto-genere  di 
pianta  crittogame,  della  famiglia  dei  licheni,  e 
del  genere  opegropha,  che  abbraccia  la  apaoie 
col  disco  strettissimo  in  forma  di  verga  o 
Stria,  a margini  conniventi  a rigonfi.  Fèe, 
Israsictsùo  ed  Istbbismo  , sinonimo  di 
isteria  § t.  V.  nel  Supplimento. 

IsTceiÓNiaa,  sf.  (Boi.),  descrisse  Willde- 
sow  sotto  il  noma  A' hysterionica  jasionoi - 
des  una  pianta  fanerogama , costituente  un 
ouovo  genera  da  Ini  collocato  nella  cingane- 
aia  poligamia  nacaasaria  . presso  al  psiadia. 
È ima  pianta  erbacea  che  ha  l’ aspetto  del- 
la jasione  montana , e fu  rinvenuta  nella 
repubblica  di  Buenos  Ayres.  G utile  inin. 

Iitsrocìspo,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  UOTS- 
poj,  posteriore,  e xasrro;  , frutto)  , geoare 
di  pianta  crittogame  , della  famiglia  delle 
felci  stabilito  da  Martini,  a cosi  denominalo 
dall’  avara  la  fruttificazione  nella  parte  po- 
steriore dalla  fronda-  Corrisponda  al  genera 
didymoch/aena.  Bon. 

IsTsaor/scMe,  sf.  (Med.  a Nosol.)  (v.  gr. 
da  octs’pa.  utero,  e i£i>oa.  vescica),  dilata* 
spanto  ad  enfiagione  della  matrioa  , per  gas 
in  essa  sviluppatosi.  „ 

Israaùroao,  sm.  (Bot.)  t specie  di  pianta 
fanerogame,  del  genere  partenia.  Bory.  ■■ 
IsTzaoi'scHESi,  sf  (Med.  e Nosol.)  (voce 
gr.  da  ucTcpct,  utero,  ed  to^to,  trattenere), 
repressione  d’  un  islerorrèa. 

IsTinouTissi , sf  ( Med.  a Nosol.  ) (v, 
gr.  da  uorèpee  , utero,  a \lòoq,  pietra),  for- 
mazione dal  calcolo  o dalla  pietra  osila  matrice. 

IsTtaÀNco.  sm.  (Chir.)  (e.  gr.  da  ùatapa» 
utero , 'ad  o<yxs$  , tumore),  tumore  dallo 
matrice.  , . • 

IsTSKopiisMATi , sm.  pi.  ( Chir.  ) (v.  gr. 
da  uatepa.  utero,  a ickàaota  , formare), 
formazioni  dalla  porzione  vaginale  dell’utero. 
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IsTKRÓPO , Sm.  ( Erpeiol.  ) (v.  ga.  da  ùrf- 
xepoq  , posteriore,  a troù?,  piede),  genera 
di  rettili,  dell’ordioe  dei  sauriani  dalla  fa- 
miglia dai  seme  oidi , a formante  coi  chiro- 
ti  il-  passaggio  dai  sauriani  agli  offldiani 
per  metto  degli  orveti  ; è cosi  denominato 
dall’alare  ì piedi  posteriori.  Sé  ne  conosco- 
no varis  specie,  tra  ìa  qnali  A tipo  dal  ge- 
nera V hjs  ter  opus  Pollasti,  eh’  A la  Incerta 
apas  di  Gm^lin. 

Isibbosténosi sf.  ( Med.  a Nosol.)  (t. 
gr.  da  atropa,  utero,  axtvoq,  stretto),  eosr- 
tezions  od  accoroiamaoto  morboso  dalla  me- 
trica. Bom. 

Istis.  V.  Asm  sm*  nel  Supplimento. 

IsToaioGBSFiCA,  add.fem.  (Filol.)  (r.  gr. 
da  iaxopta,  storio,  a ypaipw  .scrivere),  epi- 
teto dato  da  Jabuelli,  nella  sua  Jerogrofla 
criptica  -delle  antiche  nazioni,  a quell* 
specie  di  eorittnra  criptica  ohe  descriva  i 
fatti  e la  gesta  degli  uomini  ; egli  la  die* 
pure  prammatografica.  \.  oell’  Appendice. 

Ist*Édm!*v  sf.  (Chir.)  (v.  gr.  da  toro; , 
tessuto,  a rs/zvto . tagliare)  , dissezione  dai 
tessuti  organici.  Bon. 

Istrici!  , sm.  pi.  (MastoSool.)  , tribù  di 
animali  mammiferi,  della  famiglia  dei  rosi • 
calori,  caratterizzata  dai  pungoli  ood’  A for- 
nita la  loro  pelle;  abbraccia  i generi  porco- 
spino a coendu.  Bory. 

ItTatoMÀsTica , o 

IsratOMÀsrica,  sm.  ( St.  lati.  ) ( v.  greco- 
latina  da  histrio,  itti,  istrione,  commedian- 
te, e paGTI%,  flagello  ),  titolo  d'  no’  opera 
contro  gli  spettacoli  teatrali,  è più  ancora 
contro  gli  attori  cha  lo  rappresentano;  pub- 
blicata io  un  volume  di  IOOO  pagioe  io  4 ° 
nel  (633  dal  celebra  giurerooaulto  ingl.se 
Guglielmo  Puynose,  ai  oni  fanatici  sguardi 
il  maggiore  dei  delitti  di  Nerone  era  1’  aver 
frequentalo  il  teatro  a recitato  in  commedia  !!1 
La  dette  opera  A intitolata  Hislriomastix. 

IstmonAiis,  sf.  ( Elmintòl.  ) , genere  di 
vermi  iufueorj , stabilito  da  Bory  de  Saint 
Vincent  nella  famìglia  dalla  cercariee , m 
contenente  quattro  apeoia,  hystrionella  fissa, 
h.  pupula,  h,  inquieta,  ad  A.  annulicauda, 
tutti  animalstti  aventi  I*  forme  delle  cerca- 
rie propriamente  dette  , a dei  zoospermi  t 
ma  ool  corpo  più  allungato  a contrattila. 
Sono  tutti  miorosoopici.  Bory. 

Istmo,  sm.  (Entomol.),  genere  d insetti  dal- 
l'ordina  dai  coleotteri,  della  sezione  dei  pen- 
tameri, e della  famiglia  dei  clavicorni,  età- 
bililo  da  Linneo  , e composto  di  nnmeroaa 
specie;  state  da  Payknli  divise  in  più  com- 
partimenti., lotte  virenti  negli  escrementi, 
nella  carogne,  a nel  sangue  che  rimane  dia- 
secoato  nei  maoelli.  Ne  vennero  descritte 
fino  ad  ollaotaqnattro  (peata.  Gucrin. 
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|st«o.  s.  com.  (Gaogr.  *nt.  « NumUm), 
•oiìoa  ciuli  del  Ponto  ; ha  medaglie  aotooò* 
aa  coll’ epigrafe  Iarpt^a,  cioè  lstriornm. 

Isti' eoi,  sm.  pi.  (G*ogr.  tot.  ed  Etnogr.), 
antichi  popoli  della  Spagna  Betice,  di  cui  e* 
eittooo  medigli*  di  Tito  a di  Settimio  Sa* 
aero.  Plinio  li  chiama  lpastargì, 

Istfao,  sm.  (Ittiol.)  , gaoere  di  peso*  «ta» 
Lilito  da  Rafinetnhi  a *p«*«  delle  ragie. 

v 

1 T 

Itiiicéwsi,  sm.  pi.  o add.  ( Geogr.  snt. 
ed  Ètuogr.),  abitanti  d’  Italica,  cioè  di  Siri* 
glia  la  vecchia,  cititi  della  Spagna  Betica.  V, 
IrtllCA  § I nel  Dizionario. 

Irti,  sf.  (Bot>,  genere  di  piante  fanero- 
game , della  famiglia  dalle  canon  iacee  , e 
delle  penteodrie  digieia  di  Lioneo  , stabilite 
da  Lioneo  medesimo  e non  contenente  ohe 
Una  epeeie , itea  virginica , elegante  arbo* 
•cello  dall’  America  Settentrionale , ohe  ai 
coltiva  nei  giardini  di  piacere.  Richard . 

Ititi  luco  , add.  m.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da 
tòuq  , dritto  , e pctXXo$  , pene)  , aorta  di 
««reo  comporto  di  no  dimetro  brachicela* 
latto,  oonae  per  eeempio  : Bacche,  junge  ly 
gres.  Usavasi  dagli  Ateniaai  oai  mieteri  di 
Bacco  o di  Priapo,  oai  quali  ai  eaotava  te* 
tendo  un  palo  dritto  a foggia  di  un  pene 
in  Utalo  di  erezione.  — Dezzi  talvolta  qua* 
•to  epiteto  al  verzo  feleucio  o endecasillabo. 

liristi  o Ictéris,  sf-  (Ornitol  ),  ziuooi* 
ino  presunto  dall’  uccello  silvia  dal  petto 
giallo.  Vieillot  ne  face  un  geoere.  Drapie». 

Ittico,  sm.  ( Ittiol.  ).  zpeoie  di  pesci  del 
mar  delle  Aotills,  la  oui  oaroa  è venefica,  a 
cagiona  terribili  affetti.  Coti  almeno  raccon- 
tano  varj  credali  viaggiatori  , ma  i naturali* 
sii  di  buon  sento  ool  eredooo  in  oonto  alca* 
no,  taoto  piò  oha  molto  disoordi  tono  fra  atta 
la  relazioni  za  tal  propozito,  a che  oezzun  it- 
tiologo conotoe  la  reale  esistenza  d*l  peto*  in 
dizcorzo.  Bory. 

Ittid»,  sf.  (Maitozool.)  (v.  gr.  da  «XTÌ£, 
'donnola),  genera  di  animali  mammiferi,  del* 
l'ordine  dei  carnivori  , a della  famiglia  dei 
plantigradi , stabilito  da  Valenciennes,  e ooal 
denominato  io  riguardo  alla  loro  somiglianza 
alla  donnola.  Hanoo  gl*  ittidi  molta  analogìa 
coi  zibetti  a ooi  paradossa ri , e servono  di 
transizione  dall’ano  all’altro  di  qaeeti  don 
generi.  N’  è tipo  l’ ictides  albifrons , eh’  è il 
paradoxarus  albifrons  di  Cuvier  ; e non 
compone  questo  genere  che  un'  altra  specie, 
».  ater,  spettano  entrambe  a Malaoca  ed  alle 
• isole  di  Sumatra  e di  Giara.  S.t  Hilaire. 

Illi'nu  sf.  (Oroitoi.),  genere  (T  accolli  sta- 
bilito da  Vieillot  per  collocarvi  il  nibbio 
cresctrella.  Drapie*. 
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IXrftto , sm.  (Bot.) , genera  di  piante  -far* 
Derogarne , della  famiglia  delle  sinanteres, 
sezióne  della  corimbifere  di  Jneeiao,  e della 
aiogeoesia  poligamia  superflua  di  Liooeo,  sta- 
bilito da  Enrico  Cattici,  che  lo  oollocò  nella 
sua  tribò  delle  artotidee , seziona  delle  gor* 
tetiee.  Non  sa  ne  conosce  che  una  zpeciei 
ictinus  piloselloides,  pianta  a fusto  erbaeeo 
del  Capo  di  Buona  Speranza.  Guillemin. 

IrrioczNTtuRo,  sm.  (Filol.)  ( v.  gr.  da 
pesce,  a xivraupo;.  centauro),  ohie- 
snò  Tzatse  ( la  Lycophr.  N.  34  ) il  tritona 
pesce  centaaro  , perchè  figurato  dal  mezzo 
in  su  uomo  eoo  oreochie  feuoioc , coma  ia 
fronte  e gambe  di  cavallo,  terminando  io  una 
coda  di  pesca.  Con  queste  forme  vedasi  in 
un  gruppo  del  canteo  Pio-clemeotino  questo 
dio  io  atto  di  rapire  odi  donna  nuda  , non 
due  amorini  «ulta  coda  ohe  ridono.  E colle 
gambe  cavalline  ei  vedono,  pure  .effigiati  i 
tritoni  osile  pitture  di  Eroolano,  ed  in  un  ear» 
oofago  del  Campidoglio.  Bori. 

Ittiodóntb  , sm.  ( Erpetol.  ) ( r.  gr.  da 
tyòvq,  pesca,  ed  CÒOuq , dente),  genere  di 
rettili  dell’  ordine  degli  ofidiani , stabilito  da 
Klaio,  e così  denominato  dall'  arara  i danti 
simili  a quelli  dei-  pesci.  Box. 

* IttioArss  , sf  ( Geogr.  ant.  ) ( v.  gr.  da 
ijfoìS.  pesce),  coti  fu  detta  l’ itola  Icaria, 
perchè  abbondante  di  pesci.  Id. 

iTTiorreiMtrt,  lo  stesso,  ma  di  piò  eso- 
tica pronaoria,  a di  atpetio  mano  italiano, 
ohe  ittiottalmite.  V.  nel  Dizionario. 

Irnótsi  o Itti  òdi,  s.  com.  pi.  ( Zool.  ) 
(v.  gr.  da  , pesce,  ed  e*Sos,  forma , 

somiglianza ),  «otto- classe  di  animali  rj*l  me- 
lodo  zoologico  di  Biainwitle»  Del  quale  ha 
agli  coiti  qnall»  che  hanno  dalle  somiglianza 
coi  pasci,  cioè  i batracii , le  cecilie,  le  prò • 
tee,  e la  sirene.  Bory. 

IttioMSTÙ,  o,  meglio, 

iTTiotsaxit  , sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  , 

pesce,  e fiÉS’u,  vino),  nome  dato  da  Browna 
ad  on  arbusto  della  Giammaica  , perchè  la 
sue  foglie  ubbriecano  i pesci,  coma  fa  il  vino. 
Questa  pianta  corrisponde  ella  * piscidia  di 
Linneo,  ed  ella  piscipala  di  Lafling.  Gail • 
lemin.  V.  Piscidiz  nel  Supplitaselo. 

iTTtOZtRCOUTZ,  O 

Ittiossrcólito  , sf.  o m.  ( Melacol.  ed 
Orittol.)  (v.  gr.  de  /Mce,  oap£,  cor» 

ne  , a pietra  ) , geoere  di  molluschi 

fonili,  -dell’  ordine  dei  maltilocalari,  stabilito 
da  Deamareat,  a coti  denominato  dal  presso» 
tare  queste  petrificazioni  una  tessitura  simile 
alla  carne  di  pesce.  Noo  te  oa  conoscono  eh# 
due  speoie,  ichthyosarcolithes  triangolane,  a 
f.  obliqua , entrambe  rinvenutesi  parificate 
uno  strato  antico  di  calcara  bianco,  che  pro- 
babilmente dipende  della  grande  formazione 
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daU'oo/ife.  S«  ni*  trovano  principalmente  in 
Frnncia,  nei  dintorni  dell*  Rotteli».  Deshoyes. 

Itti  ssab- agissi,  sm.  (Si.  ottoni.),  ufficia- 
le  turco,  detto  anche  nizam-agassi,  incari- 
calo di  speciale  sorveglianza  al  costuma  quan- 
to al  vestiario,  onde  oon  vanisce  da  chi  si 
aia  minimamente  innovato  nel  medesimo.  Et* 
so  percorreva  le  strada  di  Cottaotioopoli  ac- 
compagnato da  satelliti  O -guardie,  e pnniva 
«ut  luogo  e sul  momento  lotta  le  violaiioni 
degli  usi  stabiliti,  strappando  gli  ornamenti 
illegalmente  portati,  lacerando  i vali  troppo 
graodi  o troppo  sfarzosi,  tagliando  inesor.v 
iiilmenle  le  vesti  troppo  Itmghe;  eo.  Tutti 
questi  rigori  sono  cessati  dopo  le  riforma 
introdotte  del  regnante  sultano  Mshmnd^ 
« Viltissab- agosti  non  s'occnps  quasi  d al- 
tro che  dei  pesi  e delle  misure.  Bibl.  llal. 

Ittods,  sf  (Bnt.),  geoere  nuovo  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  aroides,  pro- 
posto da  Bigelow  per  una  pianta  osservabi- 
lissima, stala  aucoassivameote  collocata  nei 
generi  arum  dracontium.  o pothos.  NoUall 
le  area  dato  il  come  di  symplocarpas.  Guil • 
lamia. 

Ittrocssi'te.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st’ Articolo  deli’  Appendice,  aggiungasi  iu  fine 
qoanto  segue  : E col  cerio  èssendo  un  flau- 
to naturale  d' ittria,  di  cerio  e di  calce. 

Ittsocolumbite , a 

IttbotsNTaiitb,  sf.  (Minerai.),  sinonimi 
di  tantalo  ossidalo  illi/ oro.  V.  T antalo  $ 6 
nel  Dizionario. 

Ituci,  s.  com.  ( Geogr.  ant.  e Numism.  ), 
citili  della  Spagna  Betica,  ch'era  colonia  ro- 
mana ed  ha  medaglia  autonoma  coll'  epigra- 
fe Itaci.  Rubbi. 

I U / 

« 

Iu.  V.  Piarne  d*  iu. 

Iucca,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fané* 
rogarne,  dalla  famiglia  delle  asfodeles,  e del* 
J*  eaandria  monoginia  di  Linneo,  apettaota 
.al  piocolo  somaro  dalla  monocotiledoni  le» 
gnoSb  . Sa  sa  coaoaoono  varia  specie,  tolta 
originaria  dtll'  America  8ettaatrioBala  , buon 
numero  dalla  quali  oolùvaam  a ai  nostri  giar- 
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dini.  Le  p’st  nftteb-li  sono  V ynrra  gloriato, 
V y.  aloi/olia , l' y.  filamentosa,  so. 

I V 

Ita,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  faneroga- 
ma, dalla  famiglia  dalla  sinanteree , e della 
tribù  delle  santiacee.,  ma  avente  delle  rela- 
aioni  aoche  colla  artemisie.  È composto  «fi 
cinque  speoie,  tra  indigene  dell’America  set- 
tentrionale , iva  frutescens  , embriciata  , « 
ciliata,  e due  della  Meridionale,  iva  annua 
a chciranth folio. 

a.  — o Ivaatìtica  , nomi  stati  dati  de- 
gli antichi  botanici  a paraeohi»  pianta  molto 
fra  essa  diversa  : oos\  l' iva  moschata  di  La- 
bel e il  teucrimm  iva  di  Linoeo  ; I*  iva  co- 
tinga  di  Barare  i la  cotinga  moschata  di 
A ubi  et  ; 1'  iva  peeanga  del  medesimo  Bare- 
rò oon  1 ebe  una  spasi»  di  Omilace  la  eni 
radice  osasi  cosa  quella  dalla  salsapari- 
glia ; so. 

IvaroT,  o YvrroT  , s.  com.  (St.  dal  nsed. 
avo),  antico  a pieoioluatmo  regno  in  Francie, 
la  cui  origioe  fatai  .da  atcoai  storiai  risalirà 
ino  al  639,  epoca  in  cui , avendo  Clotario 
oooiao  di  eoa  mano  in  chiese  a Solatone  il 
aigoore  d’Yvatot,  cercò  poi  di  riparare  tale 
enormità  coll’  erigere  io  regno  quella  signo- 
rie. E certo  che  negli  Atti  di  Normandia 
trovasi  un  decreto  del  i3q3  in  cui  «inali  il 
titolo  di  re  el  signore  d'Yveiot.  V.  Y v ztot 
sol  Dizionario. 

IvieA,  sf  (Bot.),  genere  di  pinot#  fanero- 
game, stabilito  sotto  questo  nome  de  Aublet 
ed  edottoto  de  Caveoùtee,  ma  che  venne  de 
Swartz  unito  ol  genere  sierculia  di  Lioeeo, 
nominandolo  etercolia  ivira.  Guillemio. 

I Z 

IZQUlf  «DIA,  O ISQUIKBDA,  sf.  (Bot.),  OOmì 
doti  da  Rais  e Pevon  ed  un  genere  di  pien- 
te fanerogame,  delle  tetrendrie  monogioia  di 
Linneo,  il  eoi  fratto  i una  drupe  moooeper- 
ma  ; contieoe  noe  sole  specie , izquierdia 
aggregata,  albero  mediooreaeote  alto  dells 
grandi  eelve  del  Perù.  Guillemio, 
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J «lift,  9.  Com.  (Boi.),  Doma  locale  «Può 
albero  che  a Sierra-Leona  ouopre  grandi  epa* 
*j  di  spiaggia,  e.  «ombra  appartenga  al  gvne- 
re  rhixophora.  K della  Ptaia  «peci*  di  qual* 
lo  cori  pur  chiamalo  alla  Aetitle.  Bory. 

JaaiK,  9.  com.  (Malaaol  ),  noma  dato  da 
AHanson  ad  una  ipecie  di  molluschi  conchi- 
li fori,  che  Li  noto  riportò  al  ano  mare*  gy • 
rinu$ , • che  pretto  Lamarck  A una  specie 
del  genere  Sancita  da  lui  deoomioata  ranci • 
la  granifera.  Id. 

Jaiiu , s.  com.  ( Orditoi.  ) ( io  Ut.  my- 
ciana  ) , apeoie  di  uccelli  del  geoera  cico- 
gna , di  cni  varj  autori  fecero  il  tipo  d’  uà 
genera  particolare  , contenente  cinque  o tei 
specie  Drapiez. 

JtauTÌctBà,  s.  com.  (Boi.),  albero  Lra- 
eiliano  mentovato  da  Pìsoo  sotto  questo  no- 
ma  . a che  reooe  coesiderato  appartenente  al 
genere  cinomciro.  Bory. 

Jscsrànds,  sf.  (Bot),  genera  di  pianta 
fanerogame  . stabilito  da  Jnssieu  nella  fimi* 
glia  della  big noniacee  , a *peS«  del  genera 
Signornò  . e contenente  Verte  specie , tutte 
grandi  e bagli  alberi , della  figura  delle  «ir* 
moia*  [licitarti. 

JscaaÀTià  , sf.  (Bot.),  apeoie  di  piente 
fanerogama  dal  geoare  catto  , co»ì  designata 
«fa  Piaoe,  ad  i eoi  fusti  servooo  agl  indige* 
iti  brasiliani  di  faci  nei  loro  viaggi  notturni. 

JiCKUi  sf.  (Bnt.)  , genera  dì  pitelo  fa- 
nerogama della  famiglia  delle  robbiacee  , a 
della  psntaiidria  mooogioia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  VslHch , e composto  d'uua  «ola  spe- 
cie , jackia  ornata  , graod'  albero  foltissimo 
• ramificato  , che  cresca  osi  dintorni  di 
Siegapor  . nell'India.  Richard. 

JacKSÓMis  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalla  legumino- 
sa, e dilla  daeondria  mouogioia  di  Liooao  , 
stabilito  da  Rubarlo  Browo  , a ch'era  stafb 
prima  costituito  sopra  una  pianta  da  Labtl- 
Inrdiire  deoomioata  gompholoóium  spino- 
sum. 

JiCQUUIl,  sf.  ( 8t-  di  Fr.  ) ( V.  franco- 
•a,  giacomeria  ),  celebre  fazione  sediziosa 
•otU  iu  Fi  su  use  uel  *368,  duiaule  i'  ■««cu- 


lt del  ro  Giovanni,  eh'  era  ' prigioniero  Sa 
Inghilterre  ; eoi)  denomioete  perohè  i se- 
disiosi  chiamavano  il  loro  oepo  Jacques 
Bonhomme.  Scoppiata  nelle  provinole  set- 
tentrionali. giunse  ben  predo  e quasi  lOOOOO 
uomini,  divisi  io  banda  o masnada  ; armati 
di  bastooi  ferrati  trucidavano  i signori,  or* 
devano  i eaitalli  t diffondevano  ovunque  l’io* 
candio  ad  il  saccheggio.  E singolare  che  l’i* 
deotica  insurrezione  accadde  nello  stesso  gior- 
no in  diversa  prò»  itici  e.  Furono  arsi  più  di 
800  castelli,  ticchi  i nobili  spaventati  dov«t<* 
•ero  cercar  rifùgio  nelle  città  fortificate* 
Fioalmente,  venuti  in  loro  eoccorso  paycchi 
cavalieri  fiemmioghi  e boemi,  essi  si  uniro- 
no, ei  ansarono  col  delfino  alla  loro  guida* 
e pervennero  a debellare  la  Jacquerie  ; al- 
lora fa  fatto  degl*  insorgenti  gran  macello,  e 
ei  uccidevano  anche  quelli  «n  erano  pacifici 
nelle  loro  oampagoe.  Fatto  alfine  prigioniero 
Guglielmo  Csillet,  eh'  era  capo  deU  iosuvro* 
sione,  e decapitato,  tutto  prontamente  svanì. 

Jscos,  sm.  pi.  (Ittiol.),  sorta  di  pasci  * 
grandi  conte  vitelli  , che  si  paseooo  sulla 
Costa  d’Oro , in  Guiuea  , come  leggasi  nello 
Storia  generale  dei  viaggi , a che  non  so* 
no  scientificamente  conosciuti  dagl'  ittiologi. 

J adz uri NGourisMi,  sm.  pi.  (Geogr.  aot.  ed 
Etoogr  ),  popoli  selvaggi  che  abitavano  In 
foresta  situata  tra  la  Liiusoia  e la  Polonia* 
e che  ribellatisi  nel  oBa  di  G.  C.  contro  il 
oxar  Vladimiro  il  Grande,  furono  da  lui 
battuti  e fatti  rientrar  nel  dovere. 

Jsco*  , sm.  (Malacol.)  , specie  di  mol- 
luschi ooochiliferi  mentovala  da  Adaosoo  a 
coma  indigena  del  Senegal  , c che  credasi 
appartenga  al  genere  cardium.  DeshsyaS. 

Jscos scucó  , sm.  ( Mastoxool.  ) , animale 
mammifero  brasiliano  mentovalo  da  Lasche- 
oaye-dee  Boia  , e che  sembra  sia  una  gran- 
de speda  dal  gaoere  gatto.  Bory. 

JsCOscimi  , s.  com.  (Mastoxool.),  specie 
brasiliana  di  aoimali  mammifari  , dalla  fa- 
miglia dei  carnivori. 

JsCUÀsù  , sm.  (Mastóiool.) , spada  ame- 
ricana di  mammifari  , dalla  famiglia  del 
carnivori  e dal  geuere  gatto,  Bory. 
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JÌMà>,  #.  con.  ( Malsool.  ),  specie  di 
molluschi  conchiliferi  del  geoare  conus. 

J&mholàms  ; 4 J.  ( Bot.  ) , nome  dato  da 
Humph  ad  una  epeoie  di  piaoie  fanerogame, 
che  cambra  spetti  alle  famiglia  dalle  mirtee, 
a eia  aozi  un'  eugenia  o no  myrtus.  GoiU. 

JamksTOnitb  , o 

JìmcstownÌtb  , tf.  ( Minerai.  ) , nome 
eotto  il  quale  riuoiscooo  v*rj  mioaralogi  le 
due  sostaose  state  finora  deaerine  eotto  i 
•orni  di  andalusitc  e di  macia.  Delafoase. 

J&ng  , t.  com.  (Mastozool.)  , mammifero 
meotorato  dal  padre  Navarette  , che  trovasi 
alla  Chioa , e che  , secondo  lui , non  si  pa- 
aoe  ohe  d' aria,  ooo  a*eodo  oeomeo  bocca. 

Jatnr*  , sf  (Melaool.)  , genere  di  pianto 
fanerogame,  della  famiglia  delle  eaforbiacee, 
m della  moooecia  poliandria  di  Linoeo,  ooo* 
tenente  cinque  epeoie  , tutte  americane  uoa 
delle  quali  4 difiusissima  a motivo  del  grao* 
d'oso  alimentare  ohe  fessi  della  sua  radice, 
tanto  conosciuta  sotto  il  nome  di  maaioco. 
J nasino. 

Jsn/as,  sf  (Zoofilo!.)  , geoere  di  zoofiti 
della  classe  degli  ac  al  e fi  , e dell'ordioe  de* 
gli  aCalefi  liberi , stabilito  da  Ookeo  a spe- 
se del  geoere  beroe.  Lamouroux. 

J * NTIM4 , sf.  (Maleool.),  geoere  di  mol- 
luschi conchiliferi  , oo'o  da  luogo  tempo 
perché  mentovato  fino  da  Fabio  Colonna  che 
uè  diede  aoohe  la  figura  , e nondimeno  ri* 
mesto  sempre  oscillante  osi  varj  metodi  ma* 
lacologici.  Se  oe  conosce  un  ristretto  nu- 
mero di  specie. 

Js zi,  sm.  (St.  di  Svezia),  digoilk  della 
mooarchia  svedese,  oorrispondeote  a quella 
di  conte  del  palazzo  o prefetto  del  palazzo. 

JatsxÓno,  sm.  (Malacol.)  (io  lat.  jalaro • 
Itns  ) , nome  geoerico  proposto  da  Adensou 
per  oerti  molluschi  conchiliferi  da  Lamarck 
uniti  sotto  il  oome  di  carne. 

JaxMaK,  sm.  (St.  ottom.),  oosl  chiamano 
i Turchi  il  velo  all'orientale,  eh’ 4 beo  Ioti* 
taoo  dall'  essere  quell’  iocomodo  occultatpra 
delle  femminili  bellezze  che  generalmente 
viene  creduto;  servendo  esso  invece  a darvi 
risalto  a‘d  aggiungervi  grazia.  Baratta,  Co* 
s iantina poli  nel  i83i. 
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JsFFtasoNia.  sf.  (Bot.),  geoaro  di  (risata 
fanerogame  stabilito  da  Bartoo  pel  podophjl’ 
lum  diphyllmm  di  Liooeo  , e che  appartiene 
olla  famiglia  delle  podofiUea  od  all'  ottaadrsa 
mooogiuie  del  grande  naturalista  svedeee. 

Jzaoctóe  , sf.  (Bot.),  geoare  di  piante  £f- 
oerogamo,  della  famiglia  delle  graminee,  sta- 
bilito da  Gmelio,  e molto  analogo  al  genero 
disarrhenum  di  Labillsrdiere,  o loresia  di 
Buia  e Perso. 

JkzaoLs,  sf.  (Mit.  asia|.),  feste  principali  dea 
Vogali  o Voguliri.  V.  Vocuu  nel  Dizionario. 

Jassig,  sm.  ( St.  ottom.  )•  oosl  chiamanti 
gli  schiavi  io  Turohia,  coma  dieooei  jessir * 
panar,  cio4  marcato  degli  schiavi , quello 
pubbliche  piasse  io  cui  v sodo  osi  i datti  sokiavL 

J O 

Jodàmis,  sf  (Malacol.),  geuero  di  molla- 
schi  stabilito  da  Defrapoa,  a che  arando  le 
massime  relazioni  col  geoere  sfersdite , veoae 
a questo  dalla  massima  posta  dai  malaoologi 

riportato.  Deshayes. 

Jóprs,  Sf.  (Eotomol.),  geoere  d* insetti  del* 
I'  ordioa  degl’  imenotteri,  della  famiglia  dng 
pupivari  , a della  tribè  degl’  icnaumonidiM 
stabilito  da  Fabrieio  a spaia  del  gran  geoera 
icneumone  di  Liooeo. 

J ovuli**,  sj.  (Bob),  geoera  di  pianta  fa- 
nerogame, della  diandria  mooogiaia  di  Lia- 
qeo,  stabilito  da  Ruis  a Pavoo,  a di  Cui  fa- 
ce Persooo  una  sezione  del  geoera  bona  dj 
Juseieu.  Giulie  m in. 

J D 

fu  sotti  io a,  sf.  (Bot.),  noma  stato  imposto 
da  Ruis  a Pavoo  ad  un  geoere  di  piante  fa- 
nerogame, da  essi  dedioalo  ad  ou  Giovaoai 
Uiloa  autore  d’  uo  Viaggio  al  Perù  ooo  os- 
servazioni di  storia  naturale. 

Juisaa,  sm.  (Mastozool.)  (io  lat.  onotan • 
rus),  oome  dato  dagli  Antichi  eli'  ibrido  pro- 
veniente dell'  accoppiamento  del  toro  oolla  ca- 
valla o del  oavallo  colla  vacca,  g eh  a ga  af- 
fetto ooo  ha  mai  esistilo. 
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ÌVabidilm.  Nella  dichiarazione  di  qua- 
si’ Articolo  nel  Dizionario  io  luogo  di  sen- 
za piroghe  leggali*  senza  pieghe. 

KaiU  o Ka.mb,  S.  com.  (Hot.),  nome  che 
danno  i Giapponesi,  al  diro  di  Thunbsry, 
alla  laminano  saccharina,  apecia  di  pianto 
crittogama  dalla  famiglia  dagl’  idrofili  f dalla 
quale  fanno  aSai  gran  conto  come  comma- 
subite,  mangiandola  a cruda  a cotta. 

Kacmif  , s.  com.  (Malaool.),  noma  dato 
da  Adonsoo  ad  un  mollusco  conchilifero  dal 
genera  trochas.  dal  quala  fece  Linneo  il  suo 
Irochns  pantherinus,  confondendo»!  a torto 
uo'oltra  specie  adaosoniaoa  che  vi  i ben  di- 
stinta, a che  sembra  sia  il  .trochas  luber 
di  Lamerck-  Deshayes. 

K&dIbi.  o 

K a oa siti,  lo  stesso,  ma  di  piò  ratta  lo* 
zione  ohe  Cadati.  V.  osi  Dizionario. 

Kaosdaa,  4/.  (Bob),  genere  di  piaote  fa- 
nerogamo . stabilito  da  Jussieu , e da  Da 
Condotta  collocalo  nella  famiglia  della  ano- 
nacee.  N«oa  contiene  che  una  spaoie,  kad- 
aura  japmnica  , eh’  k V avana  } a panie  a di 
Thitoborg.  piccolo  arbusto  indigeno  dal  Giap- 
pone. H icJiard. 

KanMPriaia  , sf.  (Boi.),  geoaro  di  pianto 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  sciiamiaee 
o amomee,  a dalla  monandria  monoginia  di 
L*iouao  , comprendente  606  apecia , tolta 
indigena  delle  Indie  Ormatali  , tra  le  quali 
sono  notabili  la  haempferia  rotonda,  la  k. 
gal  no  ga,  e la  k.  longifolia . Richard. 

Kslabotis,  3.  com.  (Bot.),  vooabolo  ohe 
sodica  talvolta  la  cipolla  , nei  libri  ebraici , 
• specialmente  nei  profeti. 

KaLass,  s.  com.  (Malacol  \ nome  dato  da 
Adeoaoo  ad  ona  specie  di  mollnechi  del  ge- 
aara  strombo , eh'  è Io  slrombus  lenttgino- 
SOS  di  Leioneo.  Deshayes. 

Kalamco*  , S.  com.  ( Bot.  ) , geoere  di 
pinot#  fanerogama,  della  famiglia  dalle  eros* 
mulucee.  stabilito  da  Adansoo  a da  Da  Cso- 
dolla  adottato,  conteoem,  alcuce  apecia  di 
cotylsdoa  di  Linneo.  Sono  circe  sei , tutta 
aotto- erbusu  o erbe,  originaria  dall’  India  o 
Sappi,  al  Dit.  snctcì  Val.  Il • 


dell’  Africa.  La  più  noia  è le  kalanckos 
laciniata,  pianta  grana  egiziana,  che  fu  rin- 
venuta anche  nell'  ieola  Mascsregna 

K&iisom,  sm.  (Malacol.)  , apecia  di  mol- 
luschi del  genera  oscabrione  , cosi  decorni* 
usto  da  Adenion  , a che  non  deve  confon- 
dersi col  chitone  fascicolare  di  Liooeo. 
Deshayes i 

Ksman,  s.  com.  ( Malacol.  ).  cosi  chiama 
Adanson  una  apecia  di  molluschi  conchilife- 
ri del  genere  bucardia  , molto  notabile , o 
eh'  k la  bacardia  esotica  del  commercio,  a 
il  cardiam  costalum  di  Lioaeo. 

Ksmb.  V.  Kabu. 

K* Masut,  s.  com.  (Malacol.),  nome  dato 
da  Adanson  ad  noa  apecia  di  molluschi 
conchiliferi  terrestri,  che  Lemarck  designò 
col  nome  di  balimas  kambeal.  Deshayes. 

Kamàhia,  sf.  (Bot.),  genere  di  pinole  fa* 
derogarne,  della  famiglia  delle  asclepìadeei 
/ della  pentaodria  digioia  dì  Liooso  , stabi- 
lito da  Roberto  Brown , ed  avente  per  tipo 
la  kanahia  thtnnah  , eh'  i I*  asclepias  la • 
ni  fiora  di  Forskshl  a Vahl.  Guillcmin. 

Kandis  , 8.  com.  ( Bot.  ) , nome  generico 
eoo  cui  dssigoò  Adanson  il  Upidium  perfo* 
limtnm  di  Liooeo. 

Ksbbbistbin  o Csnicutsin,  s.  eem. 
(Mioeral.)  (r.  tedesca  da  cannel.  ilal.  can- 
nella1,  a stein,  ilal.  pietra),  cioò  pietra-can- 
nella a pietra  cannellino  o di  cannella  ; 
nome  ohe  daono  i Tedeschi  alle  pietre  co* 
cocciute  osi  commercio  sotto  il  oome  d’hya- 
cinthes,  c che  per  la  maggior  parte  riferì- 
aconsi  all’  assonile  di  Hauy *,  alcuna  però  , 
come  quelle  di  Porto  Rico  e di  Groenlandia, 
seno  zirconi.  Dslafosss. 

JCann*,  s.  com.  (Bot.\  noma  eoa  cui  in- 
dica Kolbe  uoa  specie  di  piaote  faneroga- 
ma, ohe  fornirne  egli  Ottentotti  una  radice 
eccitante,  do  essi  mangiata  come  gl'  Indiani 
mangiano  il  geogavero.  Ignorano  • botanici 
a qual  genera  a famiglia  appartenga.  Gasria, 

Kart,  s.  copi.  (Si.  ottom.),  vocabolo  tur- 
co o persiano  che  vaia  porta.  La  porla 
principale  dal  palazzo  reala  di  Persia  ehia* 
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ma  fi  Alla  Kepi,  cioè  porta  di  Dio.  E fuf- 
ficiaU  che  ha  la  superiora  ispezioo*  culle 
porte  del  grau-tigoora  a Coctaotìoopoli  chia 
n.iti  k api  ghi-  bachi  o kapigi-basci.  Chantb. 
V.  -oche  Carici  uelT  Appeodice. 

K*a*  incoiali,  o 

KarfincoiaM.  S.  carn.  (Bot.)  , nome  lotto 
i quali  deaeriate  e figurò  tthdeds  uu  albe- 
ro dalla  aoata  del  Malabar,  il  aui  Irutlo  ha 
uoa  drupa  caroota  dalla  grostszza  di  uu 
piaciol  poso. 

KaaaàNi,  S.  com.  (Bo».)t  gsoers  di  piaote 
fanerogame  , atabilito  cotto  quero  oo«a  da 
Adaoaoo  . a che  ha  per  tipo  la  centaurea 
benedida  di  Linneo.  Gu'dlemin. 

Kaaarrc-AiiALfoDt.  I.  com.  (Boi.),  specie 
di  piaote  fanerogame  , eh'  A uo  arboscello 
inaompiutameote  cooocoiuio  , iadigaao  della 
cotte  del  Malabar,  ove  prospera  aci  tcrreoi 
piatroci  e aabbiooicoi.  Bory. 

KaaKBOMY  , $.  com.  ( Si.  pere.  ) , stabili* 
astuto  io  sui  aaeguicoooai  la  maoifalture 
reali  , iu  Peraia , a cobo  la  tappezzar»*  . i 
drappi  d'  oro  a di  osta,  i pauoiJsni , i broo* 
rati  , i velluti,  i zendadi,  a eoa!  pur*  la 
armi  offeriti  re  « difeocira  , *©■  Chamb. 

Kabstsm/tc.  a/  (Minorai.)  , siooeimo  di 
calce  anidro  soljata.  Dclofosse. 

K*SI,  sm.  (Su  pere.),  nota*  che  deni  in 
Paccia  al  quarto  pontefice  , eh' A aneti*  il 
secondo  luuguteBeote  citila.  Chamb. 

Kaus-YSÀuì  , S.  com.  (Su  pere.)  , nome 
ohe  dacci  io  Peraia  all*  ultimo  dei  cinque 
eorpi  delle  guardie  rssli,  composto  di  aoo i 
uoniioi  di  cavalleria,  e comandato  dal  eoo- 
tetUbiJa.  Id.  ^ 

K E 

KarragtiiTHi,  o 

KarviRiifxs,  sf.  (Mi cerai.),  sottaoaa  sai* 
cerale  aucora  iodslermioala  , «he  fu  riave- 
nute  pretto  Catta,  io  Crimea,  a considerate 
da  Fitoher  una  litomarga  iodurita.  — Si 
A por  dato  quatto  dodi  ed  uoa  pietra  ar- 
gillosa, copi  pai  le,  rosso-bruca,  di  spezzatura 
cooooid*  , ed  a graoa  fina  , data  trovala  a 
W-ttiu  sulle  9acla.  Dela  fosse. 

KAiam  . s.  com.  (Mit.  muti.),  ooot  ohe 
daouo  i Turchi  ad  uoe  specie  di  teologia 
scolastica  di  cui  fu  foodatore  od  almeoo  «al- 
dietimo  «ultore  e promotore  il  celebre  Abu- 
Hodheifa  Watsl  Beo- Al  he,  capo  delle  Sette 
dei  Molatali  al  rioomafe  oclf  islamismo.  La 
dette  ceieeza  pervertì  io  breve  la  semplicitfc 
dei  discepoli  di  Maometto,  originò  fra  essi 
le  toinure  religiose,  cagionò  guerre  civili  e di 
religione,  e fece  scorrere  per  molti  sodi  rivi 
d»  «angue.  V.  Wassi-Bin-AtHa  oel  Dizio* 
vario. 
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KennIoVa,  sf.  iBot.),  genere  di  piaote  fa* 
uerogamv,  della  famiglia  delle  leguminose,  e 
della  diadalfia  dscanJria  di  (,tooeo  , stabilito 
da  Vaotceat  per  alcune  specie  di  glyciao  o* 
rigioari#  dalle  Nuove  Olaeda.  Compre  oda 
quattro  o cioqua  tpecie.  che  sooo  piccioli  er* 
butti  sarmeototi,  alcuni  dei  quali  si  ooltiva- 
uo  osi  giardiui,  e specislmsots  la  kennodtm, 
rubiconda,  e la  k.  moaophyUn.  Richard. 

Kìhtis,  sf.  (Bot.),  oome  sotto  il  quale 
Stabili  Adaotoo  uo  gsosrs  di  pisola  faa*ro- 
gema  a spese  del  genere  trigonella  di  Lia- 
neo,  per  comprendervi  la  trigonella  spinosa 
e la  polì  cerata.  Guillemio. 

Essami  ini,  sm.  pi  (Mit.  muse.),  spana  di 
•sttarj  mustu  maoi,  coti  chiamati  dal  noeta 
di  Mohammed  Bon-Kerant  loro  foodator*; 
assi  sottendono  «ha  quanto  legge» i oall'  Al- 
corano delle  braccia,  degli  occhi  a dagli  o* 
racchi  di  Dio  deve  ioteodersi  letterelmcot*, 
ficchi  ammeitooo  il  lagiassam,  cioè  eoe  epe* 
eie  di  corporeità  di  Dio.  V.  Amtcovomointa 
§ a nel  Dizionario. 

Kssandkìmi*,  sf.  (Bol),  genera  di  pisela 
(•«erogarne,  stabilito  da  Gay  oefla  tua  Mo- 
nografia delle  lasiopetalee , e che  fu  parto 
delle  famiglia  della  biitaoriacee.  Noo  com- 
prende che  uoa  specie,  kerandrenia  her * 
manniarfotia,  oh' A no  arbusto  rigido  della 
fignie  dell*  hermannia,  trovato  da  Gaudi* 
chaud  sulla  cotta  occidentale  della  Nuora  0- 
lande.  Richard. 

Krjùts,  s.  com.  (Miocral.)  (#.  gr.  da  W- 
pag.  corno  ) , nome  dato  da  Moha  ad  «so 
degli  ordiui  xaiutruli  dalla  Ssceoda  *ia*zf, 
quello  cootsaeata  1 minerali  oh*  beasi  ap- 
parenta di  ooroo,  quali  sono  i murisi»  dV- 
gento  a di  mercurio. 

KssatAus,  sf.  (Zoul.)  (t.  gr.  *****  o-  s.\ 
genera  di  aoimali  microscopici,  della  Lmigfis 
dei  brachionidi,  a dell’  ordioa  dei  crustodei , 
dì  oui  uno  sì  coousce  oh*  una  specie  rinve- 
nuta da  Mailer  nell’  acqua  degli  stagni,  in 
cui  quest*  aoimaUtto  voga  rspidsmsata  senza 
che  ti  giunga  a scorger#  con  quei  mezzi  ; A 
H brachionus  i/nadratmS  di  MftHer,  ohe  ha 
infatti  la  forma  di  uo  quadro  un  pò  allun- 
gato, ma  gosrnito  di  dna  puoi*  a foggia  di 
corda,  psrslallamtnte  allungata  ai  lati  dal  nic- 
chio, dall#  quaii,  d ss  uosa  il  anovo  noma  ge- 
nerico. 

KisatItb  o Ktasmfrc  , sf.  (Minerai.) 
(v.  gr.  atim.  a.  a.),  noma  data  da  Laoz alfie- 
ri* al  neopetra  di  Saussure  eh1  A il  tilex 
cornsus  di  Broagoiart  e I*  hornsteia  ( da 
borri , ital.  como%  a stata  , hai.  pietra)  dai 
Tedeschi. 

KsRAXÓnTI.  2t!  Stesso,  MSB  M enea  italiani 

forma,  che  rera/ofiii.  V nel  Di^ooerio. 

Kvsstóhìto,  sm.  (Kntomol.),  nume  dato 
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da  Buse  »d  no  RHari  d’ insetti,  dfl!'  nrtftni 
d«S  Autori. 

(Casosa  Lefta  */  (ZooJ.)  (r.  gr.  da  xip«s, 
forno,  a (ìakctv OC,  ghianda),  genere  di  ani* 
inali  microscopici,  stabilito  da  Bory  da  Saial 
V incanì  nalla  famiglia  dalla  arodiee , cesi  da* 
nominato  perché  haooo  forma  di  ghianda,  a 
tona  inoltra  1100*111  di  doa  appaodici  a fog- 
gia di  aorna.  Racchiuda  doa  specie,  he  roba- 
lana  Unitari,  eh'  è la  vorticella  cirrata  di 
Affiliar  ; a k . Jobloti,  ohe  trovasi  osila  info* 
•iooi  di  paglia  di  firnmeoto. 

KaaóooH,  sm.  (Matto tool.),  genere  di  a* 
fumali  mammiferi,  dell’ ordina  dai  rosieatori, 
coti  denominato  da  Federico  Cariar.  Il  A*- 
radon  sciareas  fi  I'  ortica  specie  fioora  nota, 
iadjgena  dell'Amerioa  Meridionale,  S.t  Jl  il  aire. 

fCcnóir*  , sf.  ( Zoili-  ) , genere  di  animali 
■fticroeoopiei,  formato  da  Affiliar  ed  adottato 
da  Lamarck  , che  ri  ani  gl'  imantopi  di 
Brogniore,  dirideodolo  cosi  io  dne  sotto-ge* 
Otri,  quello  cioè  delta  kr.rone  propriamente 
dette,  ai  q nello  dagl*  imantopi;  eooteogono  en- 
trambi parecchi*'  specie.  Bory . 

Kasaia,  sf.  (Boi.),  genera  di  piante  fané* 
rogarne,  dalla  faaigria  della  tosocte,  stabili* 
ta  da  De  Caodolle  , a contenente  nua  eoli 
ipa ai s , kerrìa  japoniei , grazioso  sott’  arbn* 
ata  che  cresce  natnrslmente  al  Giappone  a 
dal  principio  di  questo  stoolo  ooltirssi  osi 
giardini  d*  Europa,  ore  resista  io  piena  terra 
anche  io  inverni  rigidissimi. 

Kaone,  sf.  (Bot.),  albero  descritto  da  For* 
•kahl  sotto  il  come  di  ketrra  odorifsra,  ch’fi 
i!  medesimo  che  il  pandanas  odoratistimas 
di  Linoeo  Aglio.  Guil/emin . 

. Kévsi,  s.  rom.  (Msstoroof.),  specie  di  a* 
wiooeli  mammiferi  del  genere  antilopa.  Bory. 

K H 

Kussink,  s.  ccm.  (St.  otto».),  nome  tor* 
co  dal  pubbliao  erario  dalla  Porta  Ottomaoa. 
È composto  di  piò  stanca,  ora  tango  osi  io 
serbo,  oltre  ai  danari  dallo  auto,  anche  » re* 
gì  stri  dalla  rendila,  i conti  dalla  provioeie  a por* 
siooe  dai  restimaoti  dal  grati- signore.  Chamb. 
K I 

Kilt*  I.  com.  (Hot.),  arboscello  latteo  dal* 
MoltieoHe,  il  oai  sasso  s’  adopera  per  tinta- 
re.  È indicato  sotto  qnasto  noma  da  Asimph, 
«sa  asa  A ancora  beo  conosciuto  dai  botanici. 

Musatali  ma,  ras.  (Minerei)  (v.  tedesca 
da  kiasal , itti,  silica,  pietra  focaia , a kop- 
for,  stai,  rssul  sinonimo  todasao  di  rame 
idra- siliceo. 

Kissblspìtm,  a 

Kusitspiro,  rat.  (Minerai.),  mioerafa  de- 
aerato sotto  questo  nome  da  Hansmaaa  , di 
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un  tassato  fogliato  simile  a quello  del  feld* 
•fialo,  e che  giusta  1*  analisi  falleoa  da  Sto* 
m«yer,  fi  composto  di  soda,  al/amina,  silo 
ro  e tracce  di  calce  ferro  a manganese. 
Fu  rinreamo  nel.  Massachusaet,  negli  Stali 
U»bi  d’  America.  Guérin. 

Killas  . s.  com.  ( Minerai.  ) , nome  che 
danno  i minatori  di  CornovagTia  ad  uno 
sohiafo  arei Iloso  piò  o meoo  fossile,  ’a,  eeoon* 
Ho  Broogoiart , a tutta  la  rocca  fessili  di 
qael  paese  che  contengono  i filoni  di  stagno 
a di  raala.  Delafo t.re. 

Kiiuxot  , sf.  (Bot.),  genere  di  piente  fa* 
eerogatas  , della  famiglia  delle  ombelhfere  , 
et  abitilo  da  Adsnsoo  , a eh*  fi  lo  stesso  oh« 
Vathamaatha  di  Linceo.  Geillemin. 

KitLfjs/ft , o Killsnìts,  sf.  (Minerai.), 
sostanza  minerale  d*  un  verde-pallido  , misto 
di  brano  e di  giallo,  con  i«pleodore  vetro* 
ao , atruttura  tamellosa , fusibile  al  cannello 
e del  peso  specifico  di  a.yo.  Trovasi  lo  Ir- 
landa, delle  vene  di  granito  che  traversano 
U micaschisto , ed  fi  aftsoctata  al  trifanio  col 
quale  ha  dall'  analogìa  d’aspetto.  Dclafoss*. 

Kitti  , sf.  (Bot.)  , nome  locale  a C*yla« 
d’  ao  albero  etaio  descritto  da  Rh^ede  e da 
Hermann,  dal  quale  scola  nna  gomma  bian- 
ca, trasparente  e esosa  odore.  — Anche 
Romano  fece  mansione  d’ on  Ama  de  lui 
posto  nel  genere  iaophyllam  , ch'fi  lo  stesso 
Che  il  cnlophyltom.  Guillemie.  * 

Kfoto  , sm.  ( Ornilo!.  ) , speoie  d’  uccelli 
del  genere  gallinella. 

Kisit,  o 

Kisits  , sf.  ( Malsool.  ) , denominazione 
sotto  le  qaa|e  designò  Adsnson  noe  piociole 
■peci#  di  moUntehi  conchiliferi  d*l  genere 
ne  rito  , eh#  Li  nato  nominò  ne  rifa  Magda- 
lenea  , perohfi  trovasi  specialmente  nei  dia- 
torni  dell’  Stola  Maddalena.  Deshayes. 

*K  L 

Ktspaórrtts  , sf.  (Bot.) , genere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  loasee  , f 
'della  poliandria  monoginia  di  Linneo , ra* 
cantementa  costituito  da  Knnth  che  lo  de* 
dteò  alle  memorie  del  celebre  Kleproih, 
Tiene  il  messo  »ra  I generi  Ionia  e meni- 
celia  , e non  si  compone  che  d’nne  specie  , 
kloproihia  menttehoidet  . piente  erbacea 
delle  Ande  dell* America  Meridionale.  Guifl.* 

KlsrsOTHlTB  , sf.  ( Minerai.  ),  sostanze 
minerei#  azzurra  del  peso  specifico  di  3,  o, 
infusibile,  rigante  le  ealec  solfate,  è com- 
posta di  acido  fosforica  , allo  mina  . ma- 
gnesia , assido  di  ferro , silice  ed  orqaa. 
4Tro*sei  in  Stiria  e nel  8ell«bnrghese  , e 
chiamasi  anche  latulito  di  Ktaprath  . az- 
zurrite , titoliti  e woranlite.  Delafosse. 
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K iti  ni*  ' sf.  (Boi.  ).-  gentfe  tli  piani*  fa- 
nerogame, stobilito  da  Jnaeien  n*ll*  famiglia 
delle  sinanleree  , compoito  d’  no»  «ola  ape* 
eie,  kleinia  linearifolia  di  Jtta«i*u,  piccolo 
arbusto  stalo  rinvenuto  da  Commertoo  reno 
la  foca  del  fiume  della  .Piata,  e che  dare 
«iter  collocato  fra  I*  tagetinee.  Richard. 

. Kisimèito  , sm.  (Ittiol.) , specie  di  patoi 
del  gettata  balista.  Fu  por  dato  quatto  no* 
m*  come  tpeoifico  ad  alcuni  altri  pesoi* 
Borr. 

Kungstiim  , sm.  (Mioaral.)  ( ».  tedeaoa 
da  klingen  , itti,  risuonare  , mandar  suo- 
no , a siein  , ital.  pietra  ) , aioooimo  di 
fonolite  , rooabolo  di  cui  klingstein  4 1*  a* 
aatta  tradottone.  V.  Fowoiit*  nal  Diaio. 
atrio.  * * 

K » 

KnÀUTIA  sf.  (Bot.) , genera  di  pianta  fa- 
narogeme  , della  famiglia  delle  dipsacee , • 
dalla  tetrandria  monc^inia  di  Linneo  , etabi* 
lito  da  qnesto  grande  natnralitla  in  onora 
dei  dna  botanici  tenoni  Critloforo  a Cri* 
atieno  Koaut.  Cumponeei  di  6 tpeoie,  ^una 
delle  quali,  knaotia  arvensis , suddividasi 
io  4 veristi». 

KnebiuJ'»  . sf.  ^Mioeral.)  , t ottanta  mi» 
aerale  grigiastra  ed  aaxorrognola  opaca , 
tenace , e itola  rinvenuta  eoltaoto  in  istatQ 
matticelo  , compoeta  di  silice  , protossido 
di  ferro  e protossido  di  manganese.  De* 

- lafoite. 

KnowltÓN!*,  sf.  (Bot.)  , genere  di  pian* 
la  fanerogame , dalla  famiglia  della  rano/i» 
coiacee  , stabilito  da  Salisbury  con  alcuna 
apteia  del  genera  adonis  di  Linaio  , in  nu* 
mero  di  cinque  , latte  originarie  del  Capo 
di  Buon*  .Speranza  , e tolte  aori  a ratei» 
canti.  È coti  denominato  peroh4  dedicato 
all’  inglese  natnralitta  4*Ho  soorto  seooto 
Tommaso  Knowlto.  Richard. 

Knòxia  , sf.  (Bot.)  , genere  di  pianta  4s* 
* Derogarne  , dalla  famiglia  delle  robbiacee , • 
dalla  tetraodria  monoginia  di  Lioneo,  atabi* 
lito  da  Linaio  medesimo , ed  il  oui  tipo  4 
la  knoxia  teylanica.  Il  nome  generico  d*« 
fi»a  da  quello  dell'  iogleee  viaggiatore  Ro- 
berto Knox  al  quale  4 qaesto  genere  de* 
diooto.  Guillemin. 

K O 

Kob  , s,  com.  ( Maitozool.  ) , specie  di 
animali  mammiferi  del  genere  antilope  , 
diversa  dal  koba  ma  parimenti  indìgena  del 
Senegai , o»1 4 oonotoiuta  sotto  il  nome  di 
piccola  vacca  bruna.  S.t  Hilaire. 

Koba  , sf.  ( Mnstozool.  ) , tiuooimo  di 
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antilope  del  Senegai,  tpeoie  di  mammiferi 
del  genera  antilopa. 

Kobang,  s,  com.  (Cornea..*  St.  mod.  ), 
moneta  d’ oro  del  Giappooe,  del  valore  di 
circa  vani’  otto  franchi. 

ÌCoco,  sm.  (OroitoK),  spoeta  d’  uooelli  del 
genere  filedone.  Drapiez. 

Kocoìka,  sf,  (Ornitol.)i  «peci*  d’ neoeUi 
del  genera  anitra.  , 

Kolbka  , sf.  (Bot.),  gapara  di  pipate  fa* 
Derogami,  dalla  famiglia  delle  cucurbilacee  | 
e della  dioecia  peoteodria  di  Linneo  , stabi» 
lito  da  Paliasot  de  Beanvoia,  e non  conte* 
nenie  che  una  specie  , kolbia  elegans,  bella 
pianta  indigena  del  regno  di  Benin.  io  Afri* 
ca.  La  kolbia  di  Adonaoo  4 sinonimo  di  blai • 
ria.  Guillemin.  , 

KoiltaIts,  sf.  (Minerai.),  aoetania  mi- 
nerale, che  somiglia  a gomma  , ha  la  epe*» 
aattira  vetro-resinosa,  e decompone*!  in  par» 
ta  all’  ària.  PreSentemanto  viene  considerai* 
una  rpra  specie,  • trovasi  formata  d’  un  sto* 
mo  di  trisilicato  di  allumina  combinata  con 
s8  atomi  d’acqua;  db  molta  a cq  a*  coll*  col» 
cinazione.  Delafosse.  —*  * 

Kolman,  s.  com.  (Bot.),  genere  di  pianto 
crittogame,  della  famiglia  dai  lichest , for» 
maio  con  questo  noma  da  Àdaosoa  che  lo 
poneva  tra  i funghi. 

Kou^da,  sm.  (Zool.)  (r.  gr.  da  xoXiro;  , 
seno,  cavità,  e d £tòo{,  somigliarne)  , ge- 
nere di  animali  microscopici,  dall’  ordiee  dei 
gimnodei,  stabilito  da  Mollar  , a contenente 
più  di  vanti  spsoie,  il  maggior  numero  delle 
qnali  vive  nella  infusioni.  Sono  i kolpodi  mtm- 
brano  viventi,  trasparenti. o translncide,  si* 
nuota,  varienti,  ohe  nuotano  con  maggiore  o 
minore  gravidi  sdrucciolando  sopra  gli  ag* 
getti  • fra  duo  acque.  Suddividonsi  in  dna 
sotto  • generi , cioè  i kolpodi  propriamente 
detti , la  oui  specie  c più  notabile  4 il  kol- 
poda  cosmopolita,  che  trovaci  in  ogni  aorta 
d’  infusioni  ; ed  i vibrionidi , il  cui  tip*  4 il 
kolpoda  truncatus.  Bory. 

Kondhióstoms,  o 

Kondulostoma,  sf.  (Zool.)  (V.  gr.  da  XsV 
Culo?  , prominenza  , tubercolo , • orópa  , 
bocca),  genere  di  aoimali  microscopici , del* 
1’  ordine  dei  tricoidei , formato  a spesa  dei 
tricodi  di  Mailer,  * eoe!  deoomidbto  perchè 
he  1*  orifizio  boccale  situato  lateralmeot*  sn 
d’ una  promiosoaa  assottigliala.  Comprenda 
due  epeeie,  kondiliostoma  lagonula  e k.  li» 
macina.  Bory. 

Koniiit»  , sf.  ( Minerai.  ) (v.  gr.  d*  xo» 
vìa,  polvere  , o Xìào?  , pietra),  toeieeza 
minerale  coki  deoomieata  da  Maooulock  , a 
oh*  sembra  non  essere  eh*  la  silice  polve- 
rosa. Delafosse. 

Kooh,  sm,  (Bot.) , soma  s*lto  il  quale  de- 
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scrisse  Gaertaer  no  fruito  originario  di  Cey 
lao  , cha  qnitt'  autore  «radi  debba  apparta- 
oara  al  genera  oehna.  Gaillemin. 

Kóaaos,  sm.  (Erpetol.  ),  noma  dato  dal- 
i'olaadeaa  oatnraliata  Reinwardt  ad  tioa  «pe- 
oia  di  rettili  dall'  ordine  degli  ofidiani ,'C  del 
genero  colubro,  eh'  è il  coluber  cancellata s 
di  Opal. 

Kouaoo  must  , o Kuiu-muby  , s.  coi n. 
( Boi.  ) , nome  iooele  dato  da  Barrire  alla 
canna  coi  fusti  dalla  quale  i selvaggi  della 
Golena  fanno  le  loro  frecce.  Alenai  consi- 
derano questa  pianta  aroodioaoea  come  il 
eaccharum  argenleam , altri  come  la  ga- 
lunga  arundtnacea.  Bory. 

Kouxbury  « S.  com.  (litio]. ),  speoie  o ge- 
nere di  pesci  dai  laghi  dati’  America  Meri- 
dionale , ohe  gl'  ittiologi  noti  haono  fioofa  po- 
tuto olastificara  ni  tampoco  descrivere,  non 
conoscendosene  che  il  palato,  il  quale  A ru- 
gosissimo, a serva  a guisa  di  lima  ai  nativi 
per  raspare  il  legno  onde  pulirlo,  Bory. 

K R 

KrìmjUii  , sf  (Boi.),  genera  di  piante 
fanerogama  , stabilito  da  Loeftiog  , che  ha 
grandi  relazioni  oolla  famiglia  delle  poliga • 
lee  . od  appartiene  alla  tatrandrie  moooginia 
di  Linneo.  Comprende  salta  speoie,  tutta  ori- 
ginaria dell*  America  Meridionale,  a che  son 
tutte  arbusti  ramosi.  La  radici  di  alcune  di 
asse  speoie,  come  la  krameria  triandria , e 
la  kr.  ixioides , indigena  dal  Perù  , hanno 
un  sapore  astringeotissimo  a adopranai  io 
medicina  sotto  il  oome  di  rutanhia  , spe- 
cialmente contrade  diarrea  cronioa.  Richard. 

KausiMSTÓNa  , $}.  (Zoofitol.),  geoeredi 
polipi  dell’  ordine  delle  milleporee  a della 
divisione  dei  polipai  interamente  pietrosi,  com- 
posto d’  una  sola  specie,  krusen storna  ver* 
rucosa , che  vive  nel  Mediterraneo , osilo 
Oceano  Indiano , e nei  mari  dal  Grooalaod 
e del  Kemtseiatka.  Deslongchamps. 

K T 

* Krais  , e.  com.  ( Malacol.  ) , nome  sotto 
il  quale  indica  Aristotele  una  conchiglia  hi- 
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valve , munita  di  cerniera  a scanalata  , nella 
quale  ai  oredatte  riconoscere  no  pettine,  una 
bncardia.  oc.  Bory. 

K D 

t 
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KuaBA,  *.  com.  (Bob),  nome  dato  dagli 
Abissinj  ai  semi  dell’  arythrina  indica  (V, 
KtiliiNt  nel  Dizionario, 

Kut , sm.  (St.  ottom.)  , voce  turca , cha 
propriamente  significa  schiavo  o servo , ma 
colla  quale , seoondo  alcuni  autori,  si  desia 
guano  tutti  i addati,  e particolarmente  quel» 
li  della  guardia  del  grau-signore,  ohe  dicon* 
si  cumulativamente  kapukullerì,  cioè  schia « 
vi  della  corte.  Secondo  altri , prendono  il 
titolo-  di  kui  tutti  quelli  che  oocnpano  posti 
dipendenti  dalla  corona  o oe  rioevono  sii- 
peodj,  in  nna  parola  tutti  quelli  che  in  qunl- 
siati  grado  sono  servi  del  gran  - signore, 
Chamb. 

Kùnthia  , sf.  (Bot.) , genere  di  piante  fa« 
nerogame,  della  famiglia  delle  palme , e del» 
r esaodria  moooginia  di  Linneo  , stabilito  da 
Humboldt  e Bonpland  ohe  Io  dedicarono  al 
distinto  botanico  C.  S.  Kunth.  Non  sa  oa 
conosce  che  una  speoie  , kanthia  montana  , 
oh’  è una  palma  di  media  grandezza , alli- 
gnante nei  luoghi  montuosi  e temperati  del 
regno  della  Nuova  Granata,  a conosciuta  dal 
nativi  sotto  il  oome  di  cana  de  la  vibora « 
Richard. 

KutTVS  , sm.  ( Ittiol.  ) , ganara  di  passi* 
delle  (amiglia  degli  sguamìpenni,  nell’  ordie 
ne  degli  acanlotterigii  di  Cnvier , stabilita 
da  Bioch,  a oon  contenente  finora  con  sicu- 
rezza cha  una  aola  specie  , kurtus  indica»  « 
superbo  pesce,  cha  direbbesi  una  lamina  di 
argento  brunitoi  con  macchie  d’oro  sul  dorè 
so.  Bory-  f 

) 
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Kyncodom  • sm.  (Erpetol.),  noma  sotto  il 
quali  formò  Klsin  uo  genera  di  rettili,  dal» 
r ordine  degli  ofidiani , che  corrisponde  al» 
la  rara  vipere.  Bory, 
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Tjàabin.  em.  (St.  aut.)  (v.  ebraica,  fiat** 
me),  terzo  figlio  di  Mezraim,  fu  il  cep>,  co* 
«ne  oredeii,  dei  Libj,  ohe  sono  uno  dei  piè  an- 
tichi popoli  abitatori  dell'Africa.  Genes.  x,  i3. 
Lina,  o 

Lab  e db,  sm.  (St  gind.).  (r.  ebraica,  Atoni- 
co). V.  nel  Dizionario. 

Làbaxa  o Lbbna,  sf.  (Geogr.  eot  St.  giud.) 
(*.  ebraica,  bianchezza ),  oittk  di  Giuda,  in  cui 
accamparono  gl'  Ieraeliti  doraote  il  loro  viag- 
grò  u«l  deeerta.  Warner,  xi un,  a ; Jos.  tr.  4*. 

Lìbano,  (Geogr.  aot.  e St.  giad.),  deeerto 
al  di  Ui  del  Giordaoo,  .nella  pianare  di  Moeb, 
dove  Moti  leeee  agl’  Ieraeliti  il  Deuterono- 
mio, Deuter.  t,  i. 

Lababba,  sf.  (Erpetol.),  specie  di  retti- 
ti , dell’  ordine  degli  ofidiani , cosi  chiamata 
alla  Guiana  ; è velenosissima,  e eembra  che 
potea  eteare  I'  e/ape  pallonaio.  Bory. 

Labìt^a.  Nella  dichiarazione  di  quesl’Ar- 
ticolo  del  Dizionario,  iu  luogo  di  poalarier , 
leggaci  ponteria. 

LaBaaaTTO,  sm.  (Boi.)  (in  tal.  lab  ella  m ), 
cosi  chiamaci  osila  famiglia  delle  piante  or- 
chidee  la  divisione  interna  ed  inferiore  del 
calice  , che  offre  in  geoerale  una  forma  ed 
un  aspetto  affatto  direrei  dalle  altre  parli  del 
fiore.  8*  iodica  pur  talrolta  cotto  il  nome  di 
grembiale.  Richard. 

Labbri  d’  asino,  (Bot.),  etnonimo  volgare 
del  verbascam  ihapsus. 

Labbro,  o 

Labbro  aupzriorb,  ( Botomol.  a Mala- 
col.)  , eoe!  chiamaci  quel  piooiolo  pezzo  ohe 
entra  nella  compoeiziona  della  bocoa  degli 
animali  articolati , e n’  i aerai  spesso  la 
parte  più  sporgente  , che  ai  articola  col 
cappuccio.  Vedasi  chiarissima  negl*  incetti  , 
e si  trova  cooforme  poco  diverse  negli  ara- 
cnidi e nei  crostacei. 

Labbro  di  Vrmbrr,  (Bot.),  nome  volga- 
re di  una  Specie  dì  piante  fanerogame  della 
famiglia  delle  dipsacee  , e del  genere  dtp- 
saco  , oh'è  il  dipsacus  syloestris. 

Lardano,  lo  «tesso  che  ladano.  V.  nel 
Supplì  incuto. 


Lìbzo  , sm.  (Ittiol.) , specie  di  pesoi  de- 
signala con  questo  nome  da  Aristotele,  a 
che  eembra  sia  identica  col  chalu  di  Ron- 
dalet  o colla  vergadella. 

a.  ( Bot.  ) — o Labrum  , cosi  deoomioò 
Pries  la  seconda  dirisipue  di  pianta  critto- 
game , dalla  famiglia  dei  fanghi  e del  ge- 
nere polyporus  , le  cui  speoie  hanno  il 
oappello  fisso  pel  lato  ad  no  piedino  allun- 
gato. Guiftemim. 

Labsónr,  sm.  ( Ittiol.  ),  sotto-genere  di 
pesci  del  genera  cyprinus.  Bory. 

Labsrinto  , sm.  ( Filol.  ) , uoo  dei  segni 
saliti  a porsi  nel  margine  dei  libri , per  in- 
dicare an  passo  intricato  e difficile.  Mania s 
Mercator  pag.  164,  sdii.  Balnz. 

L»k  Brathonib  (Pietro  Tommaso),  è que- 
sta la  retta  lesione  dell’Articolo  Laberthaira 
(Pietro  Tommaso)  del  Dizionario. 

Labrum.  V.  Labro  $ s qui  sopra. 

Labiatifiórb,  sf.  pi.  (Bot),  noma  dato 
da  De  Caodolle  ad  uo  gruppo  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  sinanterea  % 
che  Lagasoa  avea  denominate  chenanlhopho * 
ras.  Comprende  quelle  sinanterea  il  cui  es- 
senziale carattere  consiste  nel  lembo  della 
oorolla  diviso  in  due  labbri , I’  esterno  pici 
largo  dell’  interno.  Pose  De  Candolle  le  fa- 
biati flore  tra  le  cicoriacee  e la  cinaroetja • 
le.  Esse  racchiudono  sentissi  generi , tutti 
americani , e sono  comprese  nelle  anoseri» 
dee , al  dira  di  Kunth  autore  di  qucst'ulti- 
ma  famiglia. 

Lìbico  , sm.  ( Entomol.  ) (v.  gr.  da  \<x- 
/Só;  , forbice  , tenaglia  ) , genere  d*  insetti 
dell’  ordina  degl*  imenotteri  , delta  seziona 
dei  pungiglioniferi  ed  accalcati , della  fa- 
miglia dsgli  elerogini , a dalla  tribù  dei 
mutilaci , debilito  da  Turine  a cosi  deno- 
minato dalla  forma  della  mandibola , cha 
sono  arcuatissime  a foggia  di  tenaglia.  Noo 
se  n«  oouoioe  ohe  nne  speoie  , labidas  La - 
tredici  , indigeno  di  Caienna.  Guénn. 

LsBtDÒai,  sm.  pi.  (EutomoL)  (v.  gr.  da 
\afi '■  ; . forbire  , ed  OUpct  , coda  ) , nome 
da.o  da  Dumiril  ad  una  famiglia  d’ insetti, 
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oh»  4ioo  contiene  oh»  il  geoars  forbicina. 
E*  coti  denominata  dallo  Torna  di  forbic» 
oh»  premila  la  loro  coda.  Guèrin. 

Limo  , sm.  ( Malacol.  ) , nomo  aolio  il 
qual»  propose  Ockeu  uo  geoere  di  mollu- 
echi  smembrato  dai  turbo  di  Liooao  , a dai 
trochus.  Sembra  parò  eh»  nou  aia  «tato 
adottato.  Deshayes. 

Labirinto  , sm.  ( Malacol.  ) , apaoia  di 
molluschi  del  geoera  elica.  Bory. 

a.  (Bot.)  — apecia  aaotica  di  pianta  crit- 
togame , dal  genere  gli) \de  di  Fde.  td. 

3.  — noma  adoperato  coma  geoarioo  da 
Paalat  par  iodioara  alouoi  funghi  del  ge- 
nera daedalea  , eh*  agli  denominò  labirinto 
* appallo  , L*  striglia  e L rocca.  Id. 

Labium  , (Entomol.) , noma  adottato  dagli 
•titomologi  per  indicar»  il  labbro  interiora 
degl'  intatti , par  oppotixiooe  a labrum , che 
vieue  da  aati  applicato  aaoluairamanta  al 
labbro  auperiore.  Id.  * 

Lablab  , s.  com.  (Bot.),  genera  di  pianto 
fanerogame , da  Linneo  a da  Gaertner  unito 
ni  dolichos  , e ristabilito  da  Moench , non 
ohe  definitivamente  adottato  da  Savi  a Da 
Candolie , ohe  no  diatiosaro  aai  apaoia.  Cuti- 
lemin.  ( ...  . f . \ , 

LabrÀCK,  sm.  (Ittiol.) , noma  dagli  Aoti* 
ohi  naato  par  iodioara  il  pasca  anarrica  la • 
po , a aotto  il  quale  stabili  Klein  qo  genera 
di  pesci  carattariaaato  da  squama  a sega. 
Cnvisr  Io  ammise  con  dubbio  dopo  gli  scari , 
alla  fio»  della  famiglia  dai  labroidi,  uall'or- 
dina  dagli  acantotterigii, 

Labrador  ( Pianta  di  ).  Lo  stano  che 
labradorite.  V.  nel  Dixionerio. 

Labrato  o Labbrato  (Bacio),  adii.  m. 
( Filai.)  : chiamavano  i Romeni  labratum  o- 
sculom , il  bacio  dello  propria  mano,  ch'ara 
un  modo  di  ooorare  gli  dai,  gl’imperatori,  il 
popolo  adunato,  eo-  Babbi. 

Labroidi  , sm.  pi.  (Ittiol.)  (v.  greoolatina 
da  labrus  , ital.  labro  , sorta  di  peso» , ad 
C’So?  , forma  , somiglianza  ) , famiglia  di 
pasci,  eh’ è la  tersa  dell’ordine  degli  acan - 
tollerigli,  nel  metodo  di  Cuvier  , coti  de- 
nominato parchi  ha  il  genere  labro  per  ti- 
po. Comporteli  , oltre  che  di  questo,  dei  ge- 
neri cromi  , labrace  , rosone  e scaro. 
Labrum,  (Entomol.).  V.  Labium  qui  sopra. 
Labrurca,  sf.  (Bot.  a Fitol.),  sorta  di  vita 
Balvatica,  i cui  frutti  non  giungono  a matu- 
rità od  almeno  uoo  lasciano  mai  il  sapore 
d’agresto.  I Giaoi  la  ohiamevsuo  otvav&rjj, 
cioè  fior  di  vino  (de  oivoq,  vino,  ad  CtvS'.OJ, 
fiore),  lotte  par  antifraai. 

Laburnum  , ( Bot.  ) , nome  Boieatifico  dal 
citiso  falso  ebano , ohe  sembra  non  esser» 
che  il  laburnum  di  Pliuio  a dagli  Antichi , 
U cui  legno  era  bianco.  Bory. 
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Licata,  sf.  (Bot.),  gasar*  di  piaate  fa 
aerogame,  della  famiglia  dalla  leguminose 
a della  daoandria  monogioia  di  Linaio,  sta- 
bilito da  Sprangai,  a oooteoaota  una  eoli 
specie,  lacara  triplinervia,  arboscello  brasi 
Itaoo. 

LacatÌMA,  sf.  ( Bot.  ),  variata  di  pianlr 
fanerogame,  dal  genera  banano,  molta  sti- 
mata alla  Filippina. 

Lacatba.  Nella  dichiarasiooa  di  queste 
Articolo  del  Disiooario,  iu  luogo  di  lem 
stoemiacee  leggati  ternstroemiacee. 

Làcìtha.  È questa  la  ratta  lesiong  dal 
1*  Articolo  locata  dal  Disiooario. 

Làccia,  sf.  ( Ittiol.  X sinonimo  di  aiosa 
sarta  éi  pesca. 

Laccobbìga,  sf.  (Gaogr.  aot.),  città  dalla 
Latitaci»  nell'  Algarvs,  oli'  ara  municipio  ro 
mano,  ad  il  cui  noma  viene,  al  dira  di  Fa 
sto,  da  tacas , ital.  lago,  e da  briga,, voto  lu- 
sitana equivalente  ad  oppidum.  E l'odiarni 
Lagos. 

Leccume.  È questa  la  retta  lesiona  dal 
1’  Articolo *L Accorino,  del  Dizionario. 

,Lacsdbmónia,  sf.  o add.  (Filol.),  soprea 
nome  od  epiteto  di  Venere  io*  Isparla,  or 
rappreseotavesi  armata  di  elmo  od  asta 
Anthol.  graec.  lib.  ir,  Juson.  epigr.  4 a. 

Laccdsmómio,  add.  m.  (Archit.  e Filol.) 
apiteto  di  un  mbrmo  finissimo  di  color  v«r 
da,  che  trovaveti  nel  tenere  di  SparU.  Bob 

Lacinie,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fa 
nsrogame,  della  famiglia  della  sinantsret 
reoaniemeoia  stabilito  da  Viviani,  chs  lo  de 
nominò  così  per  dedicarlo  al  dotfor  Dell 
Celle,  autore  d’un  viaggio  botaoico  nella  Ci 
ranaiea.  Appartiene  alla  tribò  dalla  carèna 
cesi  a' avvicina  alle  centauree,  e contieni 
una  sola  speoi»,  lacellia  fybica.  Guillemir 

LacrpÌdea  j/  (Bot.),  genere,  di  pieote  fa 
Derogarne,  della  famiglia  delle  ipocraleace 
stabilito  da  Kuoth  in  onore  del  celebre  na 
turalista  Lacépède,  avente  molta  analogia  co 
genere  trigonia,  dal  quale  però  è bea  di 
stinto,  e composto  di  uua  sola  epeoie,  lace 
pedea  insìgnie,  albero  messicano.  Richard 

LacaPRDlÀNO,  sm.  (Ittiol.),  specie  di  pe 
eoi  del  genere  gimnelro,  coti  denominata  il 
onore  del  valente  ittiologo  Lacfpède. 

Lacirtini.  sm.  pi.  (ErpetoJ.),  seconda  fa 
miglia  di  rettili,  dell'  ordine  dei  sauriani 
ohe  componesi  dei  soli  dae  generi  lucertola 
e monitore  o topinaaibo,  entrambi  però  ou 
merosistimt  di  apaoia. 

Lacrrtoidx,  sm.  p/.  (Erpetol)  (v.  greco 
iatiua  da  lacerta,  ital.  lucertola,  ed  8t$o; 
forma , somiglianza),  sinonimo  dì  lacerimi 
V.  qui  sopra. 

Lattiti,  sf  ( Gaogr.  e St.  ibr.  ) (v,  abitai 
ca,  essa  mania),  V.  osi  Disiouario. 
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LlCHffvdtfl,  0 LaCKIHÒMI,  4 /.  (Mito!, 
ind.),  dss  indiana,  mogli  a dì  Vìsoù. 

Lac/nia,  af.  (Filol.),  vocabolo  latino  cha 
▼ala  frangia  di  toga,  di  mantello,  oc.*  ovvaro 
genericamente  l'ultima  estremità  quotatati  di 
una  volta. 

Lscistamma,  lo  attuo,  ma  di  man  ratta 
lesiona,  cha  lacìstema.  V.  oal  Dizionario. 

Laciumumi.  V.  Lachihuui  qui  aopro. 

LÌCITO,  sm.  (Boi.),  geoara  di  pianta  orlt- 
logama,  dalla  famiglia  dai  funghi,  stabilito 
da  Hats  collo  pezua  virgìnea  di  Batsch,  a 
couteoanta  q usata  iota  specie.  Calile  min. 

Lacònico  (Marmo),  add.  m.  ( Litol,  • 
Filai.  ),  marmo  di  Laconia,  eh'  ara  belliasi* 
no,  piano  di  ▼eoa  vardi  a maochia  di  qua* 
alo  colora.  Vanna  dotto  anche  efite,  io  lat. 
ophìtes,  parchi  somigliava  molto  alla  palla 
di  certi  tarpami  sorasiata  di  verde  Ida  o 01J, 
serpenti  ).  Sembrerebbe  dal  tuo  noma  cha 
▼atiiisn  dalla  Laeonia,  ma  invece  i Romani 

10  fanaaoo  vanire  dall’  Egitto. 

‘ Lacrima,  sf.  (Zool.),  «pecia  d’animali  mi* 
•rotoopioi,  dalla  o|aa«a  dagl’  infusemi  a dal 
geoara  ce  noria.  Borj. 

a.  (Bot.)  — di  Caisro  , lo  atasio  cha  la- 
crina  di  Giobbe,  V.  Lacuna  § 7 oal  Dizio* 
nario. 

3.  — dilla  VsaciNt,  noma  volgare  dal* 

11  ornithogalum  araòicum,  pianta  africana 
atata  rinvenuta  da  Bory  da  Saint  Viooeot  nel* 
F Audaluaia  Meridionale, 

L acmi  Miai  a,  è/.  (Bot.),  sinonimo  di  coix , 
presto  Haiatar. 

LacaiMATÒaia,  *f.  (Zoo!.),  genera  di  ani* 
mali  microioopici  dell’  ordioe  dai  gimnodi , 
nel  quale  termina  la  famiglia  dai  molecolari 
par  faro  il  patteggio  ai  vibrionidi.  K ooal 
denominato  perchè  somiglia  nella  forma  ai 
vasetti  antichi  di  vetro  noti  agli  aoliquarj 
gotto  il  noma  di  Iterimelo!. 

Lìcbima  DI  giganti,  (Zoofitol.),  noma  da* 

10  da  Bulichi  notori  a dalla  artioolaaiooi  dal* 
la  eoloooa  di  crinoidi  od  encrini,  in  istalo 
fossile.^ 

Lacnimi  marini,  ( Elmiotol.  ),  noma  sotto 

11  quale  descrisse  a figurò  Dioquamsra  carta 
piocola  massa  gelatinose  dalla  grossezza  d'un 
acino  d’ava,  termioaote  da  lunga  coda,  a so* 
miglinoti  benissimo  a lacrima  botaniche,  OS* 
•in  a gocciola  di  trasadamanti  rasinosi  o 
gommosi.  Questi  corpi  siogolari  racchiudono 
noimafntti  filiformi,  ohe  sembrano  piccioli  d* 
nsllidi.  Suppose  Buso  che  la  lagrime-ma- 
rine siano  la  fragola  di  qualche  mollusco; 
ma  Audooio  la  creda  invaoa  bossoli  di  aoel* 
lìdi,  contenenti  novelli  individui,  ohe  debba* 
no  a san  tempo  sbuoderne.  Si  rinvennero 
all'  Havre,  ove  aderivano  calla  cada  a pinata 
marine.  Aadouin. 

Sappi,  al  Dia.  oailct.  Tei.  II. 
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Lactibo»,  ttn.  ( Bot.  ),  noma  suato  da 
Plinio  par  iodioaro  una  pianta,  ah#  «ambra 
aia  la  cicerbita. 

LactÓra,  sf.  ( Gsogr.  ani.),  antica  ailtk 
dalla  GaIHa  Aquilani*,  che  trovasi  mentova* 
ta  nell'  Itinerario  di  Antonino  ; e io  enti* 
chi  lapidi  leggasi  Lactoralum  « Lacioraliam , 
per  indicare  i suoi  abilaoii.  É T odierò* 
Letoare. 

Lactucinu».  V.  Lattucino  nel  Dizioaarie, 

LactucIna  , o 
LacTÒaiu , o 

LactOrcia.  V.  L attuici  A nel  Dizionario. 

L acuii  a,  sf.  pi.  (Bot.),  trovaosi  frequente- 
mente osi  tessuto  dì  osrta  pianta  ; spadaio) evie 
acquatiche,  spazj  vacui  più  o menu  considera* 
bili,  cha  i botanici  attribuivano  alla  rottura  di 
callatta  dal  tassino  arrotare  ; «quatti  spazj  cihia*1 
menai  lacune.  Il  professore  Amici  di  Moda* 
oa  doq  erede  cha  questa  provengano  da  la* 
aerazioni  dal  tessuto  csllulara;  ascondo  lui, 
tono  asse  spazj  più  o mano  rsgotsri,  conte- 
nenti aria.  Sa  0*  conoscono  due  specie  : l« 
odo  hanno  par  orifioio  esterno  uno  dai  pori 
corticali,  par  cui  comunicano  coll'  aria  alma- 
sferica;  le  altra  non  hanno  esterna  comuni* 
oaziooe  di  sorta.  Richard. 

t.  (Geo!.)  — • V.  Lagvmb  nel  Supplimento. 

Lacutunbis.  sf.  (Bot.),  cosi  chiama  Do* 
doeas  la  varietà  di  cavolo  commestibile  , 
comunemente  indicata  col  Doma  di  cavolo 
di  Milano.  Bory. 

Lacydon,  sm.  (Geogr.  tot.  a Numìsm.), 
cotica  città  della  Gillia,  ohe  ha  medaglia  tu* 
tonoroe  greche,  colla  laggaoda  Aaxoòtóv,  oioè 
Lacydon  ioram.  E propriamente  il  nome  dal 
porto  di  Maraiglia.  Rabbi. 

Làdano  a LXbdano  , sm.  ( Bot.  ) , così 
chiamò  Plinio  una  epacie  di  piaute  fanero- 
gama, comune  nei  campi , a ohe  appartiene 
al  gaoera  galeopside  (galeopais  ladanum 
di  Linneo).  Ma  i moderni  botanici  serbaro- 
no questo  oome  per  noe  sostaoza  gommo* 
resinoia  «he  si  astrae  dal  cistiti  ladani  fe- 
rma, dal  ereticai  lauri/olius  , «0.  — Essa 
esista  rarissimamsnte  nella  sua  purezza  ia 
commercio  ; se  ae  distinguono  due  specie  : 
ladanum  in  pane,  che  presentasi  sotto  for* 
ma  di  massa  d*  ao  bruno  nerognolo,  pecio* 
•e  ed  avvolte  in  vesciche  ; « ladanum  in 
toriìs,  che  trovasi  io  psszi  rotolati  c ritorti, 
aaoohi,  dori  a spassevoli.  Eatra  il  lodano 
in  varie  farinaceo  li  ohe  prepsraziooì , ma  la 
medicina  ha  quasi  interamente  trascurata 
questa  sostaosa , la  noi  proprietà  tono  de- 
bolissima. 

Làdanus  , am.  (Bob)  , cosi  chiamasi  ia 
Cipro  il  eia  tua  ereticai,  pianta  da  cui  ««tratti 
U ladano.  Guillemin. 

Làica,  e/,  ( Sl  roar  ),  soprannome  dalla 
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ranno  a famìgli*  Porci* , che  trovisi  sulle 
medaglie-  Rabbi. 

LaÌma  , o Lelia,  sf  ( Geogr.  ini.  e Nu- 
minto.  ) , ci  Uà  di  Spagna,  cha  ha  medaglia 
autonoma;  attualmente  chiamati  El  Berrò- 
col. 

Laenas,  Sm.  (St.  rom.),  topranooma  della 
romana  famiglia  Popilia.  V.  Lena  § 4 Del 
Dizionario. 

Laennkcia,  sf  (Bot.)i  nome  «otto  il  qua- 
le propote  Cassini  un  genere  di  pianta  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  dell»  sinanlereO 
« della  fiDgenesia  poligamia  superflua  di 
Lioneo,  costituendolo  sopra  la  conyza  gna- 
. pholioiJet  di  Kuoth  , e collocandolo  tra  i 
generi  dimorphantes  e dip/opappa.t , dai 
quali  differito»  pai  pappo  doppio  quanto  al 
primo,  e per  la  calatide  discoide  quanto  al 
eecondo.  Gaillemin. 

Laxva  , s.  neut.  pi.  (Filol.) , roce  latina 
che  tale  prosperili,  f elici  eventi,  cose  be- 
rte riuscite.;  da  laeoa,  ital.  sinistra,  perché 
i Romani  attribuivano  prosperiti  o ciò  che 
accadeva  dalla  parte  sinistra. 

Lasvinu*.  V.  Livido  $ 1,  a a 3 nel  Di- 
zionario. 

Laféa  , sj.  (Zoofitol.),  geoere  di  polipi 
dell’  ordine  delle  cellariee  , nella  divisione 
dei  polipai  flessibili,  stabilito  da  Lamouroux, 
che  lo  oollocò  tra  le  eacratee  e le  aetee. 
Non  comprende  che  jnna  specie,  lafoea  cor • 
n ala,  stata  ritrovata  sul  banco  di  Terra- 
Nuova.  Deslongchamps. 

1 LafÉnsia,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, proposto  da  Vandelli,  e ohe  deve 
unirti  al  genere  manchansia  di  Lioneo , o 
calyplertus  di  Roig  e Pavon,  malgrado  qual- 
che differenza  nel  numero  delle  parli  del 
fior».  Gaillemin. 

Lsffs,  s.  com.  ( Bot.  ),  albero  di  Mada- 
gascar, coti  denominato  in  quell’  isola  ni  ri- 
ferire di  Flacourt,  da  cui  i nativi  ricavano 
un  tiglio  étto  a far  cordioelle  da  pesca  ; 
non  i un’  agave,  oom’ era  statò  creduto,  ma 
l>ens!  lina  specie  di  fico,  di  qaelli  che  tro- 
vanti nelle  selve  inferiori  di  Masoereigne. 
Bory. 

Lariaia.  sf.  (Entomol.)  (v.  gr.  da  \à> pu- 
pa, spoglie,  bollino)  , geuere  d' insetti  del- 
)’  ordine  dei  Ultori , e della  famiglia  dei 
tnnistomi , stabilito  d»  Meigeo  , »d  il  cui 
tipo  A la  lapkyria  aurea,  ohe  per  I’  elegan- 
za delle  sue  forme  merita  di  rioordare  il 
aimulacro  eretto  a Diana.  Bon. 

LacsnItb,  sf.  (Orittol.)  (v.  gr.  da 
Vov,  stiacciata)  , lo  stesso  ohe  lagano  $ a. 
V.  nel  Dizionario. 

I.ic.*»,  s.  com.  (Malacol.),  denominaziona 
imposta  da  Adaoeon  ad  una  specie  di  mol- 
luschi conchiliferi  del  genere  nenia,  di  cui 
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Gaietto  fece  la  sua  nerita  promontori ! * 
potrebbe  questa  non  assere  ohe  una  della 
numerosa  varietà  della  nenia  polita.  Desila - 
res. 

Lacàsca,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame, della  faglia  delle  sinanteree,  tri- 
bù delle  echinopsidee,  stabilito  da  Cavasi!- 
les  io  onora  di  Lagatoa  primari')  botanico 
della  Spagna , a posto  da  Enrico  CaAioi 
nella  sua  tribù  dell*  vernoniee.  Racchiuda 
otto  apecie,  la  più  notabile  delle  quali  è la 
lagasca  molli s , pianta  erbacea  , perenne  t 
originaria  dell*  isola  di  Cuba  ; distinguono!, 
pura  la  l.  helìanthifolia,  la  L suaveolens,  eo. 

LagÌna,  sf  (Malaool.)  (v.  gr.  da  \oLyTim 
vo;,  bottiglia),  genera  di  molluschi  conchili- 
feri , proposto  da  Klein  per  alcune  specie, 
del  genere  baccinnm,  che  presentano  all’  a- 
sterno  la  forma  di  bottiglia.  Non  è però 
stato  adotmto. 

LacenIca,  sf  (Bot.),  sinonimo  di  borrag • 
ginn,  in  Avioeuna. 

Lacbnìfzxa.  Io  stesso  che  lagenijora.  V. 
nel  Supplimeoto.  , 

Lagznits,  sf.  ( Zoofitol.  ed  Orittol.  ) (v. 
gr.  de  "XàyVJo;.  bottiglia),  nome  eh»  dava- 
no gli  antichi  oritfngrafi  ad  alcuni  foaeili, 
che  hanno  effettivamente  qualche  somiglian- 
za con  una  bottiglia,  Bory. 

L*G*NÓroaa  » LacinIferi  , sm.  (Bot.) 
( v.  gr.  da  }.ayl7V0$  . bottiglia  , e £spw  * 
portare  ; o v.  lat.  da  lagena,  ita),  bottiglia  , 
e fero  ital.  portare),  genere  di  piante  fane- 
rogame. della  famiglia  delle  sinanteree,  se- 
zione delle  .corimbifere  di  Justien,  proposto 
da  Enrico  Cassini,  e cosi  denominato,  perchè 
i suoi  ovarj  della  circonferenza  sono  grsn- 
disiimi,  comprese!  ai  Isti,  obovati,  e prolun- 
gati io  uo  collo  corto  terminato  da  on  cer- 
cine seoza  pappo,  foechè  dà  ai  frutti  I’  appa- 
renza di  fiiaechetti  sboccati.  Cassini  posa 
questo  genere  oella  tua  tribù  delle  asteree, 
presso  il  belile.  Compone*!  di  due  sp-cie, 
lagenophora  Commersonii , indigena  dello 
Stretto  di  Magellano;  a l.  Biliardieri,  rac- 
colta da  Lnbillardière  nella  Terra  di  Va» 
Ditmen.  Gaillemin. 

Lack.vol»,  o ’ 

Lacénula,  sf.  (Malacol.),  genere  di  mol- 
luschi conohìlif-ri,  proposto  da  Montfort  par 
no  corpicciuolo  singolarissimo,  che  somiglia 
ad  uo  picciolo  oro  sosleonto  da  un  piada 
composto  di  parecchi  eslieeti  aggiustati  gli 
uni  sugli  altri  ; trovasi  sulle  sabbie  dell'  A- 
driatico  , ed  è mollo  dubbioso  che  sia  un 
mollusco.  L’  unica  specie  veona  da  Monfort 
appellata  Ingeritila  fl osculosa.  Deshayes. 

a.  (Zool.)  — specie  di  animali  microsco- 
pici, della  classe  degl*  infusori,  a del  gassar» 
enchelide. 
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Lacco*.  Manca  nel  Dizionario  I’  etimolo- 
|ia,  ch'4  la  lagnante  : voce  greca  da\aytoos, 
lepre. 

LaguastsÓmia,  lo  stesso,  ma  di  meno  e- 
•atta  lesione,  oha  lagerstroemia.  V.  oel  Di* 
ci  osarlo. 

Lagàtta,  sf.  (Boi.),  genere  di  piani*  fa* 
uarogacne,  dalla  famiglia  dall*  timelee  , e 
dall'  ottaodria  munogioia  di  Linneo,  stabilito 
da  Ju«sieu,  a ticioiaaidio  ai  daphne , da  cui 
parò  differisce  quanto  baila  per  dorar  està* 
re  oonaar rato  distinto.  Comprenda  due  «pa- 
ci*, la  più  notabile  dall*  quali  4 la  lagatta 
Unitaria,  alata  da  Swarlz  ooila  al  genero 
dafne  col  uomo  di  daphne  la  getta,  a eh' 4 
co  muoia  tima  rulla  montagna  di  S.  Domingo 
a della  Giamaica.  Richard. 

Làccio*!,  o Sch succio,  7m.  (litio!.),  ai* 
Conimi  d»l  poaca  labro,  o«l  golfo  di  Geuora. 

LacÓbolo  , am.  ( Ftlol.  ) ( ».  gr.  da  'X.a* 
7'C*>  'j  ? , lepre  , a fidXkbì  , gettar  e,  lanciare), 
apecie  di  bastona  ricurro  all’  estremità  in- 
feriore , oha  portarasi  dai  pastori;  così  de- 
nominato parche  solevano  lanciarlo  dietro 
■Ila  lapri. 

Lagomsy,  lo  stesso  cha  lagomio.  V.  uel 
Di*>ooario. 

LacÓnoio.  sm.  (Boi.),  noma  generico,  sot- 
to il  qual*  designò  Rumph  due  piatite  della 
lu dia  Orientali,  che  Lioueo  a Bucinano  ri- 
ferirono al  genera  vilex.  Sono  essa  il  la- 
gondium  vulgate  ad  il  /.  littoreum,  il  pri- 
mo dei  quali  appartiene,  secondo  Linneo,  al 
vilex  ir if alias  «d  4 il  cara-nasi  di  Rivede 
e V altro  vilex  negando;  ad  4 il  bem-nosi 
di  Rhdede  ; prorò  poi  Lamarck  cha  i datti 
cara-nasi  e bem-nosi  uno  sono  cha  rarieià 
dalla  stessa  pianta. 

XjACÓNI.  sm.  pi.  (Geol)  : parecchi  luoghi 
celebri  dai  dintorni*  di  Volterra  e di  Siatta, 
io  Toscana,  presentano  un  fenomeno  geologi- 
co Oolabile.  ulta  colà  s indica  eoi  nome  par* 
licoiara  di  lagoni.  Vaggoosi  repori  caldissi- 
mi, biancastri  a spargenti  forte  odora  di 
«olfo,  d‘  idrogaoo  solforato  a di  bitume,  sor- 
gerà coutiou«manta,  e spesso  uou  molta  forza 
• roauri,  dal  seno  di  ammassi  più  o meno 
cooaidsrabili  di  acqua  nera  a limacciosa;  a 
talvolta,  ma  di  rado,  tali  rapori  escono  dalle 
fessure  della  rupi  cha  allora  tono  poco  di- 
•coste  dagli  ammassi  instatosi.  L"  analisi 
dell'  acqua  provenuta  da  questi  vapori  con- 
densati mostrò  io  questi  la  presenza  di  sol- 
fati di  farro,  di  oalce.  di  magnesia,  di  am- 
mooiaan , * specialmente  quella  dall*  acido 
boracico.  aebbana  i terreni  da  aui  par  oha 
cacano  vapori  oos  contengano  gli  elementi  di 
tutta  quest*  tostante.  Tulio  induce  a far 
credere  uh*  tela  fauomeoo  sia  prodotte  da 
una  causa  gitetele  pivfuudamaaie  nel  asso 
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dalla  terra,  ad  arante  il  foaoiar*  in  latrati 
almeno  inferiori  ai  terreo!  secondar);  «ausa 
aoeloga  Senta  dubbio  a quella  che  produca 
ì vulcani,  a cha  non  ut  differisca  forse  sa 
non  p«rch4  il  calor  sotterraneo  non  » in- 
nalza colà  abbastanza  per  fondere  la  tostante 
minerali  a lanciarle  fuori  in  istato  liquido. 
Prévost.  V.  anche  Lagonc  oel  Dizionario. 

Lacokìchio,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  daXaytnc;, 
lepre,  ad  GVU^  , unghia  ),  geoara  dì  pianta 
fanerogama  dalla  famiglia  dalla  leguminose, 
e della  decaodria  mouogioia  di  Liuaao,  sta- 
bilito da  Marsohal  de  Biebertteiu  , a cosi 
denominato  dall’  avere  il  baccello  terminata 
ad  unghia  di  lepre.  Kuoth  unì  questo  gene- 
re el  prosopis  , * Steven  lo  considera  con- 
genere all’  acania,  per  la  molla  somigliànzà 
del  suo  frutto  con  quello  dall’  acania  farne  - 
stana.  Cootieoa  una  sola  specie,  lagonychium 
Slephunianum  , ohe  nasca  usila  arida  pia- 
aura  tra  il  Caucaso  ad  il  mar  Caspio  ; fu 
rinvenuto  anche  in  Persia.  Bum. 

LaGonÓìoko.  sm.  (Mad.  e.Nosol.)  (v.  gr. 
da  \oty<ov,  fianco,  a trovo C.  dolore  ) . colica 
o dolora  oel  fianco.  Così  chiamata  da  Plinio 
(Hi si.  lib.  xx,  cap.  fi). 

I.tcóptDS,  Sm.  (Ornilo!.)  ( v.  grecolatina 
da  \ay(OOC,  lepre,  a dal  lai.  pes,  stal.  pie- 
de), specie  d'  Ubatili  dal  genera  letras,  di 
oui  Viaillut  fece  il  tipo  d’  un  genere  parti* 
oolare.  Drapiaz. 

Lag  ipo  . sm.  ( Bot.  ) (r.  gr.  da  "Xavidò;, 
lepre,  e troog,  piede},  cioè  piede  di  lepre; 
nome  dato  dagli  antichi  botanici  a parecchi* 
piante  diverse  , quali  sono  un  loto  , Vanni- 
lode  vulneraria,  il  trifoglio  dei  campi,  ad 
il  gnafalio  dioico ; quasi’  ultimo  4 il  lago • 
pyrum  ( frumento  ai  lepre  ) d' Ippocraie. 
Bory. 

Lacopoda.  sf.  (Entomol.)  (v.  gr.  elim.  o. 
a.),  uoma  specifico  oha  dà  Linneo  alla  fem- 
m>ue  del  m yachilì  della  rosa  ( apii  cen • 
tuncularis  di  asso  Linneo),  specie  d’  insetti 
dell'  ordina  dagl'  imenotteri  « del  genere  me- 
gachila. V.  MsGacuilo  oel  Dizionario. 

Lagòtidi,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  XaTftoòc* 
lepre,  «d  0b(  , orecchia  ) . geoara  di  pianta 
faoerogame  , stab-lito  da  Gaartner  , oh’  4 Io 
stesso  ohe  il  gimnandra  di  Pallas,  fondato 
aui  rhinamhus  diandra  dì  Lìaoao,  dal  quale 
oou  differisca  cha  par  arar  due  stami  iu 
luogo  di  quattro,  a la  brattea  simili  alla  o* 
recchta  dalla  lepre.  Dava,  saooodo  Junieu, 
uoirai  al  genere  barista.  Guilleaùa. 

Lacooam  o Lacuan,  I com.  (B»t.\  albe- 
ro della  Filippina  così  denominato  colà,  che 
eoa  sanno  finora  i botanici  a qual  geoara 
appartaaga,  a cha  aommiuietra  ua  ottimo  le- 
ga* rosso,  usila;*  esile  costruzioni.  Bory. 

LaGuÀsis,  sf.  pi.  (Eutomol  ),  tribù  d’ ia- 
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••ui  dell’  ardine  dei  coleotteri,  dallo  leziose 
dagli  eteromeri,  a dallo  famiglio  dai  traehe - 
lidi,  stabilita  do  Lotraillo,  ovante  par  tipo  il 
genara  lagria,  a ooo  contenente  oltre  quatta 
(ha  il  ganara  satiro.  Cuérin. 

Ltcm,  sf.  ( Eotomol.  ) , ganara  d' ipaatti 
dall'  ordina  dai  coleotteri,  dallo  aeciooa  degli 
eteromeri,  dalla  famiglio  dei  trachelidi,  a 
dalla  tribù  dalla  lagrarie,  atobilito  do  Fa* 
hricio,  e oompoiio  d'  no  limitato  numero  di 
apaoie,  la  più  cornane  della  quali  a lo  lagria 
flirta,  o thrytomela  flirta  di  Lino ao,  o te- 
nebrione velluto  di  Geoffroy.  Cuérin. 

Licaoti  , sf  ( Ornitol.  ) , uno  dai  nomi 
▼algori  dallo  cornacchia.  ,■ 

Lsgon»,  sf.  (Bot.),  noma  dato  do  Caro* 
aillee  ad  un  gaoara  di  pianta  fanerogama, 
dalla  famiglia  della  malvacee  , a ohe  Tenne 
do  Schrebar  « Willdenow  modificato  io  quello 
di  legunea,  il  qnale  prevalae.  V.  Lìgunso 
nel  Dizionario. 

LiGUNCoiixtt,  sf.  (Bot.),  genero  di  pian* 
ti  fanerogame,  dello  famiglio  dalle  combre- 
taeee,  e delia  daeaodrio  monogioia  di  Linneo, 
atobilito  da  Gaertoer  col  conocarpus  race- 
mosus  di  Swartt.  Componeti  di  quatta  tola 
specie,  che  Gaertner  denominò  lagancalaria 
racemosa  , orbmto  che  naioe  olle  Àotilla  ed 

• Caieona,  tulle  rifa  dal  mare,  A Caienna, 
è conosciuto  col  nomo  rolgara  di  paleltavio 
soldato.  Richard. 

LtcéNt,  sj.  pi.  (Geol.),  le  ghiaie,  la  sabbie 
e la  melme  oonrogliote  dai  corti  d* acquo 
che  tboccano  ual  fondo  del  golfo  Adriatioo, 

• tpeoialmenta  dallo  Brenta , dall'  Adige  e 
dal  Po,  ai  accumulnoo  alle  foci  di  quelli 
fiumi  par  effetto  dalla  reiictenia  che  oppo- 
ne al  loro  cammino  l' aiiooa  io  tento  con- 
trario delle  acque  del  mare  ; accumulamento 
otte  in  parecchi  aiti  dallo  cotta  allontanò  la 
sponde  e.  produsse  numerosi  banchi  e fondi 
sabbiosi  chs  non  tono  separati  che  da  canali 
sinuosi  a poco  profondi.  Quatte  pozze  d’  ac- 
qua marino  inondami  terreni  batti  e formati 
d*  interrimenti  a'  indicano  col  nome  di  lagune, 
e lo  famosa  Vanesia,  che  para  sorga  dal  teoo 
dal  maro,  è fabbricato  sopra  un  suolo  di 

3 [natta  specie.  Anche  in  altri  luoghi  ha  ef- 
et*o  il  fenomeno  geologico  della  formazione 
della  lagune  e degl"  interrimenti  , e special- 
menta  tulio  coito  msridiooale  dallo  penisole 
iborioo.  Bory. 

».  — chiamanti  pura  con  questo  noma  gli 
ammetti  d’ acqua  mediterranei  , che  tono 
maggiori  degli  stagni , e minori  Hai  Ughi 
propriameote  detti,  tpaoiolmeola  quando  non 
hanno  toolo.  id. 

Licunìxio,  sf.  (Boi.),  nome  aottiinito  do 
Scopoli  o quello  di  rasoubea,  alato  dato  da 
Aublat  od  «o  geo  era  di  piaota  fanerogame. 
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che  renna  pai  imito  all'  hattaliam.  Galli- 
naio. 

LtGéNoa  o LucéNoa,  sf.  (Bot.),  goaere 
di  pianto  fanerogame  , della  famiglia  dalla 
sapindacee  , iasione  della  dodonacee  di 
Kuoth,  chiomato  da  Peraoon  omirola,  e com- 
posto di  tra  specie  indigene  dell*  Aazeriti 
meridionale,  laganoa  nitida , L prua  folio,  t 
a l.  molhs.  Richard. 

Lottavo,  sf.  ( Bot. },  geoere  di  pianto  fa- 
nerogame, coti  denominato  do  ScbtxUet  par- 
chi dedicato  al  giardiniere  Lahaye  , al 
noma  del  quale  i molto  più  conforma  il  vo- 
caboto  lahaja  di  cui  trottasi,  di  quello  che 
r altro  hagta  stato  dato  od  etto  genero  da 
Veotenat , che  fu  il  primo  autore  di  tale 
omaggio  o Lahay».  Malgrado  tale  maggiore 
conformili  del  Come  istituito  da  Schultsa , 
la  generatiti  dei  boteoioi  preferì  quello  di 
Veotenat,  d*  epoca  anteriore.  Cuillemin. 

Lamie  , sf.  ( Geogr.  e St.  giod.  ) (r.  a- 
braica  , luogo  umido  ).  V.  oel  Dizionario. 

LilCO.  Manoa  nel  Dizionario  l'etimologia 
di  qnest' Articolo  , eh*  è la  seguente:  Voce 
greca  da  >ao'c,  popolo-,  cioè  popolare,  vol- 
gare. Bon. 

Ltfse  , o Lossn  , sf.  ( Geogr.  aot.  e St. 
giud.)  ( ▼.  ebraica  , leonéssa  ) , nome  del 
luogo  presso  Beroth , cibi  delle  tribù  di 
Beniamino  , in  cui  ««cadde  la  famoso  batta- 
glia finta  da  Giuda  Maccabeo  contro  Beo- 
chide,  che  vi  rimase  interamente  sconfitto 
sebbene  aveste  aa.ooo  uomini,  e Giada  eoa 
ne  comandaste  che  5ooo.  f Machab.  tX,  I. 

Lskinu,  sf.  (Bot.)  , sinonimo  di  babela. 

Laterali,  s.  com.  (Mastosool.),  noma  dato 
da  KraaoheninnikofF  ad  noa  foca  del  K»mt- 
sciatka,  lunga  più  di  dodici  piedi  , del  peso 
di  ottoceoto  libbra  almeno  , e che  non  tro- 
vasi che  sotto  il  66°  di  latitudine.  Non 
fu  per  anco  dai  naturalisti  classificata.  Bory. 

Lata,  sf.  (Bot.),  noma  turco  della  fritil- 
laria imperialis  di  Linneo,  che,  al  dira  dì 
Dalechamp , servirà  presso  i fioristi  fiam- 
minghi ad  iodicar  questa  pianta  allorché  fa 
essa  introdotta  in  Europa.  Il  detto  nome 
desigoe  pura  il  tulipano.  Bory. 

Lancio  , o 

Lattaio  , sm.  (Filol.)  , asinelio  do  lette  : 
Introdusse  Meoenete  t’uso  di  mangiarne , 
come  disse  Plinio:  Pullos  earum  ( asina- 
rum  epalari  primum  Maecenas  institeit. 

Lattàio  , n.  t (Filol.).  cullare  . captar 
la  nanoa.  Voce  latioa.  V.  Latto  nell*  Appeod. 

Lisi,  la  stesso  che  llama.  V. 

a.  (Bot.)  — sf,  pianta  apinosa  deU'India 
a dell'Arabia,  che  produca  maetice , mento* 
rata  da  Plinio  ooo  questo  noma  , e ohe  i 
botanici  aoo  hanno  fio  qui  sepalo  ricont- 
arne. Bory. 
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Lama  d'  dio  , o Lamina  d'  oso  , ( FHol. 

• St . giud.}  , ornamento  che  porlo**  aulì* 
fronte  il  sommo  pontefice  degli  Ebrei , ia 

• ni  arano  «crina  tra  »ooi  ebraiche  il  cut 
éento  Talea  : La  santità  è del  Signore. 
Quella  lama  veniva  allacoiala  aulì'  occipite 
eoo  uoa  fettuccia  di  asta.  Dii.  Bibl. 

Lamànda,  s,  com.  (Erpatol.),  nome  collo 
il  quale  indicò  Seba  un  gran  «erpente  del- 
1’  itola  di  Giava,  brillanta  di  cplaodidi««imi 
colori,  a che  cambra  etaer  debba  una  «pe- 
ci# di  renili  dell’  ordioe  degli  ofidiani,  • 

I genere  pitone.  Id. 

Lamantino,  sm.  ( Maatozool.  ) (io  Iatìoo 
manarus)  , genere  di  cetacei  , dall'  ordine 
degli  erbivori,  areale  oo«a  danti  molari  in 
ambi  i lati  ad  in  ciatcuna  mascella.  Sono  i 
lamantini  catari  di  mazzo  ■ e che  , coma  I, 
delfini  a le  Laieoe , non  cono  animali  rara- 
mente marini;  non  trovami  mai  in  allo  ma- 
re , ma  «olianto  pretto  la  cotte,  a rerto  le 
foci  dei  fiumi  , entro  i quali  ritolgono  tal- 
volta ■ oontiderabili  dittarne  dtl  mare.  Non 
hanno  la  minima  diffidenza  nò  .limore  degli 
uomini  , dai  qnali  laeoianai  arvit-ioare  ed 
■ oche  toooare  , a segno  che  bitogua  batterli 
• «premente  per  farli  allontanare.  La  loro 
carne  «ornigli*,  al  diro  di  alcuni  viaggiatori, 
a quella  del  bue  o del  vitello  ; «d  ottime  4 
pure  il  loro  gratto.  Il  genere  lamantino 
con  comprenda  che  dae  «piede  , manalus 
amcricanus,  che  giaoge  talvolta  fino  a tenti 
piedi  di  lunghezza  ed  al  peto  di  8000  lib- 
bre ; e m.  senegaleneis , che  abita  quasi 
lotti  i fiumi  della  coda  occidentale  dell'  A- 
frica  , a ohe  non  eccede  otto  piedi  ed  800 
libbre.  Oitami  di  lamantini  lottili  trovanti 
aparti  in  varj  punti  della  Fraooia.  S.t  Hilaire. 

LtHiacHta,  o 

Lamàackba,  sj.  (Boi.),  genere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  dall*  solanee , 
stabilito  da  Richard  in  onore  del  oelebre 
naturalista  Lamarelc  , tolto  il  nome  di  mar- 
ckea,  cangialo  poi  in  quello  di  lamarckea 
da  Pertoon  a Poiret.  — Anche  Koaier  , te- 
parando  il  cynosurus  aurtus  dalla  altre 
specie  di  Cynosuri , 0*  fece  un  nuovo  gene- 
re sotto  il  nome  di  lamarckea  ; ma  quedo 
vanne  da  Partono  chiamalo  chryturus.  Ri- 
chard. 

Lamàbkia  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
crittogame  , dalla  famiglia  degl*  idrofili , for- 
mato sotto  questo  nome  da  Olivi,  a che  di- 
venne lo  spongodium  di  Lamonroux. 

Lambda  , sf.  ( Eotomol.  ) (v.  gr.  da  A. 
lettera  maiuscola  greca  il  coi  nome  4 lam- 
bda'), speoie  d’  intatti  dal  genera  noltnella, 
ceti  denominata  parchi  presenta  nel/s  sue 
al*  la  figura  della  lettera  greca  A , in  due 

maoohia  otre.  Bory, 

• # 
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t LamsÌbtia  • sf.  (Bot.),  gtnare  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  protraete , 
• della  tetraedri*  monogiuia  di  Linneo,  Sta- 
bilito da  Smithr  e composto,  di  varia  speoi* 
luti*  indigena  della  Nuova  Olanda  a tutte 
grezioti  arbusti,  molli  dei  quali  si  coltivano 
nei  giardini.  La  più  notabile  4 la  lumòertia 
slegane,  bellissima  tpecia  , che  deva  parò 
veuir  ritirata  1’  inverno  naif  aranciera.  B/s 
chn'd.  . 

Làihbis  , s.  com.  (Malacol.)  , nome  tolto 
il  quale  detiguati  io  commercio  una  «peci* 
di  mollutohi  conchiliferi  del  genere  pierò - 
cera , ch  i la  pterocera  lambis  di  Lamarck* 
Deshayes. 

Lamccia,  sf.  (Bot.),  nome  4h«  darti  epe- 
cialmeote  alla  appendici  petaloidi,  che  na« 
tcono  sn  certa  corolle,  tu  quelle  per  esem- 
pio del  lauro-rosa,  dei  Hcnidi,  di  parecchia 
borraginee,  eo.  — Adoprati  pure  per  indi- 
care la  parte  dei  funghi  che  i Francesi 
chiamano  feuillct,  perchè  è disposta  come  i 
fogli  d’ un  libro  ; noi  le  diciamo  anche  la- 
minette. 

LaMBILIBBÀNCHI.  sm.  pi.  ( Malacci.  ) (v. 
lat.  da  lamella , ital.  lamina,  laminetta,  pia- 
strella, e branchia,  ital.  branchia,  organo, 
respiratorio'),  nuova  dariomioazione  oretta  da 
Blainvilla  per  raccoglier*  in  una  «ola  ditisio- 
ne  miti  gii  animali  molluschi,  ; la  cui  bran- 
chie tono  a paia  larghissime  ed  in  lamina 
appianate.  Eotrano  io  questa  divisione  quasi 
tutte  le  conchiglie  bivalvi.  Deshayes. 

Li m ili. icokn  1 , sm.pl.  (E'itomol.)  (»■  lat« 
da  lamella,  ital.  lamina,  laminetta,  a cor- 
na, ital.  corno),  famiglia  d'ioeetti,  eh’  è l'ul- 
tima dell*  ordine  dei  coleotteri,  seziona  dei 
pentameri,  coti  denominata  parchi  gl’  intatti 
che  la  compongono  hanoo  le  antenne  ( che 
negl’  insetti  tengono  luogo  di  corna  ) termi- 
nata sa  una  clava  composta  d'articoli  io  for- 
ma di  lamina  disposte  a ventaglio  o talvolta 
a pettine.  Lalraille  divise  > lamellicorni  in . 
due  tribù,  cioè  scarabeidì,  che  corrispon- 
dono ai  petaloceri  di  Dumaril  ; a lucanìdi^ 
che  sono  prioceri  o serricorni  del  detto  *•• 
•omologo.  Guerin.  ,« 

Lambuina.  sf.  ( Zoo!.  ) ( v.  lat.  dimiuoti 
di  lamella,  ital.  lamina,  laminetta,  cioè 
picciola  laminetta,  laminettina  ),  gtaere  di 
animali  microscopici  delta  elette  degl'  infu - 
sor),  * dell'ordine  dei  gimnodei,  composto  di 
aoimeletii  invisibili  ad  occhio  nudo,  a corpo 
omogeuto,  appiaoatitsimo  0 guisa  di  lamine!- 
fa,  più  o meno  prossimo  alla  figura  d'uu  qua- 
drilungo, a tronco  ad  ambe  le  estremità  in 
■odo  da  presentar*  quattro  angoli  ratti.  Se  ne  , 
conoscono  più  specie,  che  tutte  vivono  nelle  in-  , 
fusioni  vegetali;  potrebbero  chiamerai  Unsi- 
aelte  di  vetro  viventi;  una  di  esse  trovasi 
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pur*  nell’  acqua  di  maro  «tata  eoo*ervata  io 
qualche  recipiente.  Bory. 

Lamslli  sostai,  sm.  pi.  (Orohol.)  (r.  Ut. 
da  lamella,  iteJ.  lamina,  laminella  e ro- 
strum , ital.  rostro,  becco),  famiglia  d’  uecel* 
li  oel  metodo  di  Cariar,  eh*  contiene  la  anag» 
fior  paria  dai  palmipedi,  *d  il  cui  priuci- 
pala  caraltara  coaaiata  in  un  Lacco  grotto 
rivettilo  di  palla  molla,  piatlocto  «ha  di  cor» 
no.  Drapiez. 

LambllosodbntÀti,  Sm.  pi.  (Oraitol.),  si- 
nonimo, pretto  lliiger,  di  lamellirostri.  Bory. 

Lamiàaib,  ef.  pi.  (Oroitol.),  tribù  d'  inset* 
ti  dati'  ordine  dei  coleotteri,  della  tesioo* 
dai  tetrameri,  e della  famiglia  dei  longicor- 
ni,  stabilita  da  Latrailla,  a comporta  dai  ge- 
neri lamia,  che  n’  è il  tipo,  acantocino,  a- 
crocino,  dorcadio,  monacante,  parmena,  po - 
gonocero,  saperda  • tetraope.  Guariti. 

Lamiàstao.  sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  d*  'Kay-lct, 
mostro,  ed  àoTOOV,  apparenza  ),  sinonimo 
pretto  Heitler  di  galeopsis  gateobdolon  di 
Lianeot  geoer*  di  piente  fanerogama,  della 
famiglia  delle  labiate , a della  didioamia  gi- 
Dootpermia  di  Linneo,  Boti  denominalo  par- 
chi il  fiora  ha  la  oorolla  coi  labbri  che  pre- 
sentano la  fauci  d'  un  mostro,  ohe  ha  1'  ap- 
parenza di  quello  de!  genera  tamtam.  Bon. 

Lamini  paougbaa,  (Boi.),  deoomiaaziooe 
data  da  Achariut,  ad  au  organo  toltile,  co- 
lorato, caduco  par  vetustà,  liscio,  che  oe- 
tervati  negli  apotacj  toutelloidi  dei  licheni , 
dai  quali  forma  il  dieco.  Sembra  che  quatto 
organo  adempia  nei  licheoi  l'ufficio  che1  tot» 
tiene  la  placenta  nella  pianta  fanerogame,  a 
ooutengn  i gongili  riproduttori;  tocchi  però 
non  i del  lutto  provato,  beooltà  conati  che 
la  natura  prenda  cura  estrema  della  contar- 
▼azione  di  quatta  lamina  proligera,  la  qua- 
le osservati  negli  apotecj  di  tutti  i generi  di 
lìohani,  per  altro  eolio  svariatissime  forme. Fée. 

LaMinImia,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pieute 
crittogame,  dell’ ordioe  degl'  idrofili,  tipo  del- 
< la  famiglia  della  laminariee,  «tato  prima  fon» 
data  da  Ronstel,  indi  defioitivamanta  costi- 
tuito da  Lamouroux,  a diviso  in  tra  tolto  ge- 
stri. ciò!  fistolarie,  saccarine,  t cepoidi.  Bory. 

Lamimàbibk,  ef.  pi.  (Bot.),  nuova  famiglia 
di  piaula  crittogama,  dall'  ordioe  idrofi- 
li, stabilita  da  Bery  de  Saiot  Viooeot  a spa- 
na della  fucacee  ov'  ara  stata  compresa,  • 
dalla  quala  molto  diffarisoa  par  l'organizza- 
sioot.  Sai  generi  oompoogooo  questa  Lalla 
famiglia,  cioè  laminaria,  agarum,  iridaea, 
darvi  II  a sa,  lessonia  a macrocystis  . 

La  m iota,  ef.  (Iuiol.),  cioè  piccola  lamia ; 
aiaonimo , facondo  Ritto  , del  pasca  milun- 
èro,  a Ni  sta. 

Lamiunx,  sm.  (Bot.) , sinonimo  volgare  di 
• rebanche . ' 
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Lamourouxìlla  , sf.  (Bot.),  tòuo-gtotra 
di  piaolt  crittogama,  della  famiglia  delle  con- 
feroce  , a dal  gaoar*  conferva  , dedicato  da 
Bory  da  Saint  Yioeant  al  celebra  naturalista 
Lamouroux. 

LaIìouboÙxia,  ef.  (Bot.)  , gaoar*  di  pianta 
crittogama,  dall'  ordina  dagl*  idrofili  , stabili- 
to da  Agardh  con  questo  noma  in  luogo  di 
quello  di  claadea , sotto  il  quale  tra  stato 
da  Lamouroax  figlio  dedicato  al  rispettabile 
auo  padre.  Bory.  . . 

a.  — genere  di  ptaota  fanerogama  , dalla 
famiglia  della  rinantacee , a dada  didioamia 
angiospermia  di  Lionao,  stabilito  da  Kuuth  , 
che  lo  dedicò  alla  memoria  del  valsala  na- 
turalista Lamouroux.  Comprenda  Setta  spe- 
cie , lotte  originarie  dell*  America  Meridio- 
nale , a lotta  colà  osservata  a raccolta  da 
Humboldt  a Booplaod. 

Làmpada  , sf.  (Lett.  acci.)  (v.  gr.  da 
ftd;  , face)  , cosi  dioevasi  propriamente  un 
cereo  maggiora  che  oeile  feste  piè  solenni 
della  Chiesa  greoa  coleva  portar  io  mauo 
l’ imperatore méntre  quelli  che  portavauo  i 
grandi  delta  corte  dioevanti  semplicemente  ce- 
rei. Cadtn.  de  offic.  palai.  Constant,  cap.  xtt, 

*-  7-  , ■ ’ 

Làmpade  , o Lampade*  , sf.  pL  (Filo!.)  . 

festa  greca  , detta  io  greco  "Xa/XTra;,  io  oui 
eoosudaveosi  multa  Itopadi  a Minerva  , a 
Vulcano  ad  a Prometeo  : alla  prima , coma 
ìoveoirice  dell’  olio  ; al  secoodo  come  fab- 
brioalore  delle  lampadi  ; al  terso  come  por- 
tatore del  fuoco  dal  cielo  in  terra.  — Un 
altra  festa,  detta  pia , celebrava*! 

immediatamente  dopo  la  veudemmia,  in  ono- 
ra di  Baooo  , a consisteva  in  grandi  itlumi- 
uasioni  notturne , ed  in  profusioni  di  viao 
ai  passeggeri.  Babbi. 

a.  — anatra  , o 
3.  — inestinguibili  , o 

4<  — sbpolcbali.  V.  Lampada  $ 4 °*1 
Dizionario.  * 

LampIdia  (Cometa),  add  fem.  (Aatron.), 
aorta  di  meteora  ignea  , quella  ateasa  cha  ai 
diaaa  anche  lampada.  V.  Lampada  § 6 noi 
Dizionario. 

a.  ( Malaool.  ) — sf.  , genere  di  mol- 
luschi conchiliferi,  stabilito  da  Monlfort  per 
una  picciola  conchiglia  microscopica  molto 
analoga  alla  cristillarie  di  Lamarck  , e cha 
da  Ffrustao  venne  collocata  noi  suo  genera 
lenticoltna  , e nella  suddivisione  della  c ri- 
stellee.  Dsthayss. 

Làmpas  , sf.  ( Filol.  ) , come  di  donna 
presso  gli  Aotichi , però  rariesidio  ; sa  no 
ho  qoaloha  stempio  nelle  lapidi.  Volpi. 

Lampist , t.  roìn.  ( Bot.  ) , noma  locala  , 
•Otto  cui  dasorive  Rumph  una  drupa  delta 
Banda  , ohe  ai  suppone  appartenente  od  uua 
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pimi»  «folla  famìglia  dall*  rosacei,  e dalla 
tribù  dalla  amigdale e.  GaiUemin. 

Limprtiìni,  sm.  pi.  (Lati,  «col.)»  setta 

d’  amichi  eretici,  ohe  sostenevano  alcune  della 
opinioni  degli  aeriani  ; coti  denominali  dal 
some  di  Lampetio  foro  fondatore  , ohe  di* 
crai  aia  alato  uno  dai  oapi  dai  marcionìti. 
I ìampcliani  condannavano  ogni  aorta  di  vo- 
li,  a particolarmente  quello  dell’  obbediente , 
come  iocompatibile  col  libero  arbitrio  eoo* 
cacao  da  Dio  egli  uomini.  Chamb. 

LsmpItio  , sm.  ( Latt.  acci.  ) , eresiarca 
capo  dei  Lampetiani.  V.  qui  copra. 
Lampiridi,  o 

LaMPiainii  , sm.  pi.  ( Emonio!.  ) (e.  gr. 
da  \ap.ista  , risplendere  ) , tribù  d’ inietti 
dell’  ordina  dei  Coleotteri , dalla  sasiooe  dei 
pentameri  , della  famiglia  dei  prioceri  o ser- 
ricorni , e dalla  divisione  dei  matacoder- 
mi,  stabilita  da  Latreille,  ed  avente  per  tipo 
il  geoere  lampiride  Contiene  , olire  a que- 
sto, i generi  lìco,  oma/iso,  fengodo,  amido - 
te,  dnlo,  teleforo  a mattino.  Gonfio. 

Lvmpìbo,  lo  stasso  ohe  lampiride.  V.  nel 
Disiouario. 

LaMpÓMta  , sf.  (Gaogr.  aot.)  , città  della 
Troade  , il  oni  noma  leggasi  io  noa  meda* 
glia  di  Tiberio. 

Làmpris,  o 

LsMPtia.Dc,  »f.  (Entomol.  ) ( v.  gr.  da 
Xflt/*7TpOC  , splendido),  genere  d’insetti  dal* 
l'ordine  dai  coleotteri,  della  celione  dei 
pentameri,  della  famiglia  dei  crevfagi  o car- 
ti  inori  , e della  divisione  dei  trocantipcnni , 
stabilito  de  Bonelli,  ed  avente  delle  analogia 
coi  eimindi,  colle  lebie,  colle  dromie  e col* 
le  denteine,  me  disiingueniesane  abbastanza 
per  dover  essere  conservalo  distinto.  Se  na 
conoscono  due  specie,  lampada  tyanocepha • 
la,  e /•  chlorocephala.  Il  nome  ganerioo  de* 
riva  dallo  splendore  dei  colori  oofle  vaono 
quest*  insetti  adorni.  Gue'rin.  Dow. 

LaaspaÓFOao.  sm.  o add.  ( Leti.  eeol.  ) 
( r.  gr.  da  7,afin?Ós  , splendido  , a f>S pio 
portare  ) , nome  od  epiteto  che  davaoo  ■ 
Greci  al  giorno  della  Risnrfesione  di  G.  C.  ; 
siccome  quello  eh'  era  apportatore  di  cele- 
atiai  luce  nel  mondo;  moiiro  per  cui  liceva- 
no anche  io  qual  giorno  adornare  la  loro 
case  ed  illuminarle  con  gran  numero  di  tor- 
ce, come  simbolo  dalla  divina  loca  recata  dal 
]\*d*ntora.  Chamb, 

' LaMPaóssMO  , lo  stesso  , • di  forma  ad 
• «petto  più  italiano,  ohe  lamprosoma.  \.  nel 
Dizionario. 

LaMPzoroaivi *,  s.  com.  (Ornilo).)  ( v.  gr. 
«la  \apl tpei  , splendido  , ed  opvt£  , uccel- 
lo), sinonimo  di  storno,  presso  Tsmminck  ; 
b un  genere  d‘  uccelli  dell'  ordine  degli  on- 
nivori . «osi  deoomioeto  dagli  aplendtdi  co* 
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fot*  metatfìci  di  cui  vanoo  adorna  la  sa# 
piarne.  Il  lamprolornis  melallicas  o'  4 il 
tipo.  Bon. 

Lìmpszco,  s.  com.  ( Geogr.  tot..  Filo!, 
e Numistn.) , città  delle  Micia,  famosa  pel 
culto  speoials  cha  rendeva  al  sozzo  dio  Pria* 
po,  a coi  offriva  sscrifizj  d’ esinelli.  Ha 
medaglie  atuonome  oolla  leggenda  : Aotpti[ia« 
xtjvwv  , cioè  Lampsacenorum. 

Làmusl  , sm.  ($t.  giod.)  (v.  ebraica,  Dio 
con  lui)  , leggasi  nel  libro  dei  Proverbi  dà 
Salotnene  verbo  Lamuelis  regie , e la  più 
comune  opinione  dei  eecri  interpreti  è , che 
iamuel  eia  ao  nome  dello  stesso  Salomone, 
datogli  de  sue  madre  per  diootere  che  lo 
aacrificara  a Dio. 

Lsmtxis,  sf,  (Boi.),  genere  di  pianta 
crittogame  , della  famig'ia  dei  funghi,  pru - 
posto  da  Rafineeehi  per  un  fungo  che  tro- 
vasi sui  faggi  nei  monti  CatskilU  agli  Stati- 
Uniti,  intermedio  ira  il  eistotrema  ad  il 
boleto.  Ma  aiocoma  ai  chiamò  questo  fungo 
sistotrema  globularis  , infirmò  con  ciò  da 
sè  stesso  la  validità  dal  ano  gmere.  Pée. 

Lussala  , sf.  (Boi.),  noma  staio  dato  • 
parecchie  pianta , a cagione  delle  pelaria 
laoose  che  le  cnopre  , o dell'uso  che  so  oa 
fa  per  le  stoffe  di  lana;  nel  primo  caco  il 
verbascum  ihapsus  di  Liuoeo  , a nel  se- 
condo le  gypsophila  strulhium  di  LioneO 
medesimo  e la  saponaria , si  dissero  lana- 
rio dagli  Antichi.  E lanaria  dmomiuò  As- 
ton il  gensre  argolasia.  Gnillemia. 

Lanàrio,  sm.  (Filol.),  lavoratore#  mar* 
canta  di  lana  ; quello  che  pettinava  la  lana 
dioavaai  lanarius  pectmarius.  Babbi. 

Lìncbs,  sf.  (Geogr.  aot.).  antioo  noma  di 
Viseu,  città  di  Portogallo. 

LtNcaotàaia  , sf.  ^Bot.),  sinonimo  di 
eliofila  p»  esso  Da  Candoile. 

LancItts  , sf.  ( Ittici.  ) , specie  di  pasci 
del  genere  gobio. 

LaNCta  di  Cataro,  (Bot.) , ooo  dei  no- 
mi volgari  dall’  ofi«glosso  volgare , e dal 
hcopa  comune.  Bory. 

LaNCtotaTO  , #a.  V.  LurczotsTo  nel  Di- 
zionario. 

LaNÓsia  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  piente 
fanerogame  , della  famiglia  delle  sinanteree ; 
stabilito  da  Pootedera  sopra  una  pianta 
molto  imperfettamente  descritta,  sicché  rima- 
se dubbioso  presso  i botanici  posteriori  qua- 
le realmente  essa  fosse.  Adensoo  la  soppose 
le  coluta  coronopifolia  di  Linceo,  a Gaert* 
ner  , la  colala  turbinata  di  cui  fu  fatto  il 
genere  cernia.  Persoon  compose  il  eoo  ge- 
nere lancìs  ia  di  piante  che  appartengono 
alla  lidbekia  di  Bergius.  Guillemin. 

LsNcaèns  , o * 

Lsncrkzis  , sf.  (Bui.),  genere  di  pianta 
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fanerogama , della  falsigli*  dalla  ipericinss , 
a dalla  deceodria  poliginia  di  Liooeo  , ita* 
lii  li  (e  da  Delita  neMa  un  flora  d Egitto,  a 
non  contane»' e che  no*  apaci*  , lancretia 
suffruticosa  , aott’  arbusto  egiziano  , cha  da 
Lippi  ano  prima  oiurra'ora  ara  **ato  da* 
nominalo  ascyroidee  africanum.  È co  mu- 
tissima al  Smagai.  GutUemin. 

Limdìsio  . o 

Lindàaius  , sm.  (Oroitol.),  eioooimo 
«MI'  aoc*llo  buzzardo  san  Martino , presso 
Friech.  Drapiez. 

Lindi,  sf.  pi.  (Gaol.)  (in  lat.  criceti)  . 
estensioni  di  (arreno  generalmente  piano  , il 
cni  suolo  arenacau  £ fallo  oarogoolo  da  no 
po'  di  detrito  regalale  , aha  non  viene  por- 
tato via  dalla  acqua  pia  viali,  ordioariaaenta 
stagnami  « non  dusipaniisi  che  per  isvapo- 
nasata.  Sano  starili,  o soltanto  vestite  di 
poche  a brevi  pianta,  eioch&  lascieoli  soli- 
tamente deserte.  Troveosi  lande  piò  o me- 
na estese  io  Iscosia  , o*l  paese  di  Galles , 
io  Cornovaglia  , io  Vestfalia  « io  Fiaodra  , 
io  Bretagna , e specialmente  in  Guascogna 
Ira  la  Garoooa  a I'  Adour  , ove  diedero  il 
nome  ad  un  dipartimento  dal  quale  occupa- 
no quasi  tutta  la  superficie.  La  vegetatone 
di  tali  eofitndini  i ordioariameote  formata 

dall'  erica  cinerea \ dall'*.  scoparia,  dall'*. 
tetrodi  , O dall'  e.  eitiaris  , coma  pura  da 
dogli  ulex , 1 quali  vi  cono  tanto  cornimi  , 
che  ae  presero  il  nome  di  l andari . Le  >a* 
perficie  delle  grandi  lande  ò soggetta  ed  un 
mira  già  niente  inferiore  a quello  dei  deser- 
ti d'Egitto  e d’Arabia  (V.  Miaicio  $ a n-1 
Dizionario),  È probabile  che  la  steppe  dell'A- 
sia centrale  eieuo  immensa  lande  , coma  lo 
sooo  i par  amerai  di  Spagna , pià  elevate 
sopra  il  livello  dal  mare  di  qa«H*  di  Frao- 
eia  e di  Germania.  Gudrin. 

Lindi  e , sf.  (Bot.)  , genera  di  pianta  fa- 
nerogami , della  famiglia  delle  robòiacee , 
molto  analogo  al  genere  massenda  , per  etti 
cambra  che  la  generalità  dei  botanici  non 
abbia  convenuto  con  Commeraon  che  lo 
propose  distinto  da  quello.  Guillemin. 

LindÒifIi  , ef.  ( Bot.  ) , geoere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglie  dalle  apocinee  , 
e della  pantendrie  snoooginia  di  Linneo  , 
stabilito  de  Pelissot  de  Beauvoie  ohe  lo  de- 
dicò al  capitano  Landolfo  , comandante  dalla 
nav*  che  lo  portò  io  Africa.  Non  ea  o*  co- 
nosce ohe  una  specie , landolphia  owarien- 
sit,  arboscello  dell’  interno  del  regno  di 
Owara  io  Africa.  Guillemin. 

Lino,  s com.  ( Mestoaool.  ) , specie  di 
animali  mammiferi , memorata  dal  padre 
Mavarette  come  istigane  della  Chioa  . e che 
sembra  posse  essere  una  specie  di  giraffa. 
Borjr. 
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Lincia,  sf.  (Erpatol),  gettare  di  retti- 
li , dell*  ordine  degli  ofidiani , stabilito  d« 
Lecdpide  sopra  no  serpente  «coperto  a Ma- 
degassar  da  Brugoiire.  a sui  denominò  lun- 
ga ft  a modagasraricrtsi*,  unica  specie  di  detto 
genera,  cha  da  Schneider  vana*  ioveca  chia- 
mata amphisbocna  langaha.  Questo  rettila 
ha  il  dorso  di  color  rossigeo  , giunga  a tre 
piedi  di  luogbsxza , od  £ molto  • (ameni. 
Bory. 

LaNCKiiÌNO,  em.  (Oroitol.)  ( io  lei.  ocy- 
pterus  ) , genere  d'  uccelli  dall’  ordine  degli 
entomofagi  o insettivori , iodigeno  dall*  In- 
dia e dell’  Oceanie*  , * di  cui  ai  coooveooo 
otto  specie , ocjpterus  leucogaster , fuscus  , 
fuscalus , cinereus,  olbo-vittatus,  e rufinen- 
ter  i ariamo e minor  , ed  artamue  viridi* 
o l ani  us  viridi e di  Visi  Hot. 

Lincsdósfii,  sf.  (Bot.),  geoar*  di  pesato 
fanerogama,  dalla  moooscia  triaudrie  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Martine  ed  adottato  de  Ri- 
chard che  Io  claisificò  nella  famiglia  delle 
balanoforee.  Noe  comprende  che  ooa  spe- 
cie, langsdorfia  janeirensie , che  Martina 
area  chiamato  /.  hjpogea  , pianta  erbacea 
della  selva  ombrose  dell*  vioiaante  di  Rìq  ^ 
Janeiro. 

LiNcéata  , sf.  ( Entomol.  ) , genere  d ' in- 
fetti dall' ordina  dei  ceUolteri  , delle  staio- 
ne  dei  tetrameri , e della  famiglia  dei  c/a- 
vipatpi , stabilito  da  Latratila  a spesa  del 
geoere  irogossite  io  eoi  lo  aveva  posto  Fa- 
brieio.  Sooo  le  langurie  molto  analoghe  ai 
clipeastri  ed  alle  agatidie,  da  cui  però  dif- 
feriscono abbastanza  pei  tarsi  e per  altri  ca- 
ratteri. Sono  assai  rara  nelle  collezioni , a 
non  se  ne  conoscono  che  sei  specie;  tango • 
ria  bicolor  è quella  ehe  serva  di  tipo. 

Lumaio,  sm.  (Filol.)  (v.  lai.  da  lanio  , 
stai,  squarciare , mettere  io  pezzi)  (io  lat. 
lananus ) , macellaio  , venditore  di  oaroi 
•rude. 

a.  — (io  lat.  laniarium),  macello,  botte- 
ga io  cui  vandooei  cerni  eroda.  Vairone. 

LiNUTÓaa  , sm.  (OroitoL  ) , sinonimo  di 
laniere.  V.  nel  Dizionario. 

LinUkri,  sf.  (Bot.),  sinonimo  di  cotone, 
io  Plinio  secondi  Adaoton. 

Lucio,  opinióni,  rei. (Oroitol.),  genera  di 
uccelli  deir  ordina  degli  entomofagi  o insetti- 
vori , nobilito  da  Vieillot  e spese  del  genero 
baiar  a , dal  quale  smembrò  due  specie  per 
costitnirlo.  Sembra  che  non  eia  «telo  adot- 
tato. Drapiez. 

Làmio,  lo  stesso  che  laniario  $ i.  V.  qai 
sopra. 

LzNióctao  , sm.  ( Malscol.  ) , genera  di 
molluschi  dell*  ordine  dei  gasteropodi . • 
della  famiglia  dei  polibranchi , tre  gli  eolidi 
ed  i glauchi  ore  servo-  di  transiiìooe.  Non 
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» o*  conosca  ohi  ubi  specie , lanwgtras 
elforlianes  , itm  da  Blaiovilla  radula  nel 
museo  britannico.  Deshayes. 

LinIsts  , sm.  ( Mali  col.  ) ( io  lat.  latti- 
ite»)',  genera  di  naollusobi  conchiliferi  , sta- 
bilito da  Moofort , per  collocar»!  una  con- 
chìglia del  genere  ampollaria-  Deshayes. 

LàKSi. , a.  com.  (Boi.),  noma  locala  nel* 
l'Arcipelago  Indiano  dalla  piante  da  Rumph 
deaerine  eolio  il  nona  di  lansium,  che  noo 
A ohe  quello  di  tonta  latinizzato  nella  de* 
eioeoza.  C uillamin.  V.  Lavilo  qui  aatto. 

Laxito  • o Laminai , sm.  '(Bot)  , none 
lotto  il  qinale  deaorieee  a figurò  Rumph  pa- 
racchi  albori  dall'  AreipaUgo  Indiano  , ohe 
rannero  riportati  tl  genera  cookia  di  Son- 
no rat.  Idi. 

Lauri  tura,  sj.  (Malaool.)  , nome  rolgara 
e mercantila  di  paracchi  aottuachi  conchi- 
liferi , quali  «otto  la  mia  iroaca  , a In  ana- 
tine. Bory.  * 

l.  ( Boi.  ) — genera  di  pianta  crittogame 
dalla  famiglia  dei  fanghi , riabilito  da  Poi- 
tean  a Turpia  per  un  fungo  lingolare  da 
caci  oaaerrato  nell'  ieola  dalla  Tartaruga , 
cui  denominarono  laternea  tris  capa  , aran- 
te della  analogia  d’orgaoiazaiiooa  eoi  ilatri  , 
a apeoialonenta  col  genere  colonnaria  di  Ra- 
finacchi.  Pareechi  micologi  rifiutarono  di 
ammetterò  quatto  genera  , riunendolo  ai  eia- 
tri.  FAe. 

LsmtkbnIi*  , o 

L*MTBBM&aia  , sf.  (Rotomol.)  (io  fat.  ful- 
gora) , genere  d'  inietti  dell’  ordioo  degli 
emittori , atabilito  da  Liooeo  indi  da  La- 
tratila suddiviso-  Sooo  ineatti  notabili  pei 
variali  a brillanti  colori  dalla  loro  alo,  o 
per  la  onrioaa  particolariih  di  una  protnbe- 
ranza  dalla  tetta , ohe  para  un  prolunga* 
manto  della  fronte , a che  diffonda  talvolta 
una  ririaaima  iuoe  fotforioa,  dal  che  deri»ò 
il  noma  generico  di  queat'  incetti.  La  aag* 
gior  parta  della  epaeie  di  qneeto  geoera  co- 
bo caotiche,  ed  abitaao  l'America,  la  Caieo* 
na  , la  Guadalnpa , il  Senegai  , la  Indie  O* 
rieotali , a la  China  ; la  piò  notabile  A la 
fulgora  laternaria  di  Linneo , epaeie  ame- 
ricana ohe  manda  la  notte  tanta  luce,  da 
poter  ooo  atto  leggera  «anta  diffioolth.  Ae- 
douin.  i 

LaNTtatriaià,  sf.  (Boi.),  aioooimo  rolgara 
AtWerum  italieam  e dell’aram  maculalum. 

LenraaMa-aotaa,  sf  (Bot.),  nome  rolgara 
A'  noe  epeoia  di  piante  orittogame,  della  fa- 
miglia  dai  funghi,  a del  geoere  datre,  che 
A il  clatro  cancellato.  Bory. 

Lame,  sj.  (Filol.) , bacino;  ptaUo  ampio 
profondo  in  cui  rccaranti  io  ter  ola  la  ri- 
rande. 

Laotaioat,  sf.  (Zoofttol.),  genero  di  poli- 
Seppi,  al  Dia,  encicl.  Voi.  Il- 
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pi  dell' ordina  dello  sertulariee , e della  di- 
riciona  dei  polipai  flessibili,  analogo  al  ge- 
nera clilia  da  oui  differirce  appena.  Troranaà 
laomedee  io  tutti  i mari,  o fiaaa  agli  ecogli 
eoi  mazzo  di  radicene  filiformi  .0  parassite  aui 
tal  a ss  io  fili  e iau  altre  marina  produzioni.  Le 
opeoie  componenti  il  genere  aooo  le  laome- 
dea  antiphates,  simplex , Sauvagiì,  die  ho  to- 
ma, spinosa , Lairii,  gelatinosa,  genicula- 
ia, snuricata , e reptans.  Dnclougohampa. 

Laos  , sm.  pi.  (Geogr.  ad  Etnogr.)  , na* 

' «ione  0 popolo  dell'  Indottali , poco  noto  io, 
Europa  ; caso  occupo  gran  parte  dalla  peni- 
sola iudiaoa  dell'  Est,  dalla  frontiera  latteo* 
trionale  di  Siam,  costeggiando  la  Cambodia 
e la  Coohinehioa  da  un  lato  e I*  impero 
Birmano  dall'  altro,  e terminando  alla  Chi- 
na ed  al  Tonkiog.  I Laos  dindonai  in  bian- 
chi e nari  o bruni , denomiuasiooe  derivan- 
te in  gran  parte  dall'  affettilo  colore  dello 
lor  pelle.  Sono  governati  da  paracchi  priu- 
cipotlì,  che  fono  vassalli  di  8i«m  , dai  Bir* 
mani,  della  Coohioohina  a della  Chioa.  Ri- 
guardasi il  loro  passa  coma  la  culla  dal 
buddismo.  Uaaoo  uno  stromento  musicala 
analogo  al  nostro  organo,  fatto  di  oanna  ve- 
getabili io  modo  adatto  particolare  ; A uno 
degli  atromenti  più  grati  «he  odami  io  Asia, 
a sotto  la  mano  degli  Europei  diverrebbe 
nno  dei  piò  perfetti  oh*  esistano.  Tfouo. 
Arm.  des  Voy.  I,  i834. 

Lanciata,  sf.  (Bot),  genere  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  asparaginee, 
a dell*  eaaodria  moooginia  di  Linneo,  (onda- 
to da  Buia  a Paron,  ohe  lo  dedicarono  al* 
1*  imperatrice  Giuseppina  Buon  sporte  , nata 
Lapagerie,  la  quala  protasae  ed  inoremeutò 
la  ooltivasions  dei  vegetabili  esotici  nei  tuoi 
boi  giardini  dalla  Malmaison.  Non  compren- 
de che  una  epeoie,  lapageria  rosea,  pianta 
aarmeotoaa  bellissima,  indigena  dal  Chili,  ora 
mangiami  i suoi  frutti,  la  oui  polpa  riescn 
doloe  e piacevole  ; le  sua  radici  sono  diafo- 
retiche e diuretiche.  Richard. 

Lspìtho  o Lariceto  o Lspàzzio,  lo  stes- 
so ohe  /apalo.  V.  nel  Dizionario. 

Lapcadsta  o Laptiarisia  o LapareoOsia, 
sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fanerogame,  del- 
la famiglia  delle  iridee,  formato  da  Pouvret, 
o contenente  due  epeoie,  lapeyrousia  denti- 
c filata , e l.  corymbosa,  ohe  sono  il  gladio- 
lag  denticulatas  e Vizia  corymbosa  di  Lin- 
neo. Guillemin. 

»,  — - — — - altro  genere  di  piante  fane- 
rogame, della  famiglia  - delle  sinanteree,  e 
delle  singenesia  poligamia  frustranea  di  Lio-- 
nao,  fondato  da  Thunberg,  e da  Cateini  col- 
locato oclla  tribò  delle  inulte,  presto  i ge- 
neri rosenia  e Isysera.  Ha  par  tipo  V osmi- 
tee  solicino , pianta  del  Capo  di  Buona  Spe- 
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ranze,  che  I Heritiar  riporta  a!  g*Hrt  rslha* 
nia ■ Guillcmin. 

Lapkto,  *m.  (Geogr.  wt.  i IfiuaUm.X  ohtà 
di  Cipro,  d«U«  primaria  di  queir  ioale.  Ha 
medaglie  eoo  folte  di  Sorepido,  o col  Molto 
AaJrrjSsùv,  ciol  Lapetheorum.  Babbi 

Liei*.,  sf.  ( Bot.  ),  uomo  melale  <i’  uo  al- 
bero d’Amboina,  che  colà  li  adopera  nella  co* 
atruaiooe  dei  tolti;  4 il  Ugnarli  muscosum 
di  Rumph. 

LàPiCiDlHÌaiO.  Maooa  oel  Dizionario  Teli* 
otologia  di  quell’  Articolo,  oh  4 la  seguente: 
Voce  latioa  da  lapis,  ilei,  piatra  e cacào  , 
Stai,  tagliare  ; licchi  lapidi  irtario  equivale 
precisamente  a taglia  pietra  o ispettore 
dei  tagliapietre. 

Li  PILLI  JACTUS,  (Giu  flap,  atit),  gallilo  di 
pletrusze,  era  un  «etico  rito  legai*,  eoi  oui 
Mezzo  facenti  solenne  divitto  di  un  lavoro 
ohe  preteodevaai  ooo  aver  l*  avversario  il 
diritto  di  eseguire.  Tale  divieto  poteva  peri 
farsi  aophe  eolia  semplice  deooncia  Pand. 

Lapis  auspicati;#,  (Filol.) , «oil  ohi»me- 
vasi  una  pietra  oserà  ohe  si  oolloeave  nella 
fondamenta  dei  templi  , e sulla  quale  era 
scolpita  una  oorrispondente  iscrizione  ; nll’iu- 
eirca  come  usasi  moderuameote  di  por  la 
priaaa  pietra  d’  uo  naovo  edifitio. 

а.  — divus,  espressione  con  col  designa - 
vasi  la  atatna  io  pietra  di  Diane,  che  Ore- 
ste ed  Ifigenia  involarono  dal  tempio  di  Tau« 
fide,  e della  quale  molle  città  cosi  «I  Asia 
seme  d*  Europa  dispntavansi  il  postasso. 

3.  — cammatus,  pietra  aegna>a  eolia  gre* 
oa  lettera  detta  gamma,  che  servivo  di  ter- 
mina per  indicare  ì confini  dei  poderi  o 
campi.  Bobbi. 

4-  — ltdius,  pietre  lidie  o di  partgooe. 
V.  Lidio  § 6 noi  Dizionario. 

б.  — manalis,  pietra  sacra  che  slava 
fuori  della  porta  Capeoa  di  Roma  pretto 
uo  tempio  di  Marte,  e ohe  veniva  con  grao 
pompe  trascinata  dei  sacerdoti  per  la  etrada 
di  Roma  onde  ottener»  la  pioggia  da  Giova 
Pluvio  in  lampo  di  siccità;  e sempre,  al  dire 
di  Fasto  , le  ottenevano  prontamente  : Inse- 
<j  ut  baiar  pianta  statini  ; eumque  , qaad 
equa*  menarti,  manalem  lapidem  dixere. 

6.  — MiLLtASts,  specie  di  breve  colonne 
che  indicava  sulle  strade  maestre  le  diatao* 
ze  di  mille  pesai  ossia  di  un  miglio.  Dice 
Plutarco  ohe  fa  Caio  Gì  ecco  1 iaventore  di 
queste  pratica.  Chiameveei  anche  calumila 
milliaris. 

7.  — fubucus,  cosi  ohiamavansi  le  pietre 
o ataoti  ohe  oollocavaasi  di  dittausa  io  di-, 
siàose  sulla  pubbliche  vie  per  aiutar*  a sa- 
lir a cavallo,  giacchi  mancavano  te  Staffe,  m 

8-  — secce,  «osi  denominatati  quasi  per* 
antonomasia  uu'aotico  monumento  di  pietra, 
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reppreséetanta  Cibale,  ohe  feline  trasporla' * 
de  Psseiuuute  a Rema  .nell’  anno  648,  col- 
locata u e!  tempio  delle  Vittori*.  Et*  legge- 
rissima. Tito  Livio. 

9.  Lapis  iuoqbstus,  di  specie  pietra  del 
Laudo,  altura  sulla  qual*  cativaoo  nelle  pica» 
ze  * «ai  mercati  1 banditori , chiamando 
compratori  della  marci,  degli  schiavi,  sa.  Vi 
allude  Cicer*«a  là  dova  dice  che  due  schia- 
vi erano  etaù  fa'ti  tribuni  della  plebe  t> 
Dues  de  lapide  empio*  tribuno*  plebi*.  . 

Lspiécaa,  sf  (But.),  gasare  di  pianta  fa* 
Derogarne,  della  famiglia  delle  te  rastremi*’ 
cee,  e della  poliandrie  mooogiuie  di  Linose» 
stabilito  da  Kunth,  e molto  vicino  ai  generi  • 
ternstroemia  e /ratiera.  Componevi  4'  uo* 
sola  specie  taplacca  speciosa,  graode  e beh 
1*  albero  peruviano,  delle  sale*  tra  Gcaseas? 
ma  e Loxe.  Richard. 

Laplìccs,  sf  pi.  ( Bot.  X tribù  di  pisola 
fanerogame,  eh  è la  quArta  della  famigli* 
delle  lerastremiaeea,  stabilita  da  De  Oso- 
doli*  e composta  dei  «oli  geaari  la  placca , a 
cochlospermum.  Id.  *4,  Mg  àjii^ 

L»pih,ia,.s/.(  ili  alaeoi.),  sinonimo  di  apliaìa,  ’ 

a.  — vespe,  siooaimo  di  atieona. 

LapÓnb,  sm.  ( Mattozool.  X sinonimo  4’i* 
perboreo,  specie  di  mammiferi  del  geoera 
nome.  .eqtjbars  * 

Lappa,  tf.  ( Bot.  X soma  -che  davano  gli 
•otichi  koiaoioi,  coese  Mattioli,  D«\eoham|p 
e Beuhiu  ella  pianta  attualmente  detta  bar- 
dana. Tournefort  Io  ammiic  come  generico, 
escludendo  però  tutte  la  piante  che  gli  An- 
tichi aveaoo  associato  alle  bardana,  e eh* 
costituiscono  il  genere  c anthium.  Ma  Lin- 
neo preferì  di  ristabilire  il  nome  d*  aretium, 
eoa  cui  Dioeooridn  ed  i Grafi  indieavaoo  la 
lappa.  Guillamiu.  ■ 

Leppàcti  ( Frutti X add.  m.  pi  (Bot.),  cosi 
chismaosi  i frutti  eoperù  d’  asprezza  • 'lun- 
ch*, simili  a quelle  delle  fuglioline  dell  in- 
voglio della  bardana,  detto  anticamente  lap * 
pa.  Id. 

Lappalo,  sf.  ( Bot.  ).  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  gra mine*,  cosi 
denominato  de  Sohreber,  n ohe  ha  par  tipo 
il  cenchrus  racemoso*  di  Ltaato.  Haller 
lo  aveva  praoedeeUmepia  ehiamato  tragus , 
a quest’  ultimo  nome  fu  adottato  da  Pelieenì 
de  Beeuvoìs  nelle  sue  Agrestographia.  Rieh. 

Lappola,  sf.  ( Bot.  X nome  dato  a perse* 
chie  pianta,  i oui  frutti  eoao  ispidi  di  puata, 
e più  o meno  somiglianti  all*  calatidi  dell* 
bardana  o lappa.  Linceo  lo  aeò  coma  spe- 
cifico per  varie  epefia,  e segnatamepte  per 
una  my osati* , eoo  oui  Moeach  costituì  il 
genere  lappala,  stato  ristabilito  da  Lebmaoa 
e Reichaobach  lotto  il  stoma  di  echiftespar’ 
mum.  GuiUemio. 
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Lini»,  Io  •i.i.o  elio  tam/uana.  V.  «•! 

Dizionario. 

La»  , sm.  ( Mastoxool.  ) , nome  specifico 
li  do  m m>  del  gibbone , «peni#  di  ammali 
■Biinmtf'h  del  genere  orang.  Bory. 

La».  • Lam»,  sm.  (St.  rom.),  sopreaoo- 
sn*  di  Portone  ra  d Etruria  a di  T«il»*' 
Via  ra  dai  V Manti , «ha  divenoe  poi  preoo- 
Ui  di  Erminio  console  romano  I'  aooe  di 
Roma  3o6*  leggendosi  ia  Valario  Massimo: 
Prosnonten  a loribue  sumpium  est,  ero- 
dilumque  an la  tuocum  proenomtn  id  «.»«, 

J iniqua  consularis  Herminii , qui  anno 
nobio  3©S  e**»  T.  Firgum  eeneul  fuit, 

praenomen. 

LtiÌNOA  , #/.  ( Gaogr.  »ot  a Nomisi».  ) , 
«ittà  di  Li  atonia  , «ha  ha  Biadagli*  greche 
impanali  di  Antonio  Pio,  coll  epigrafe  Àa- 
pctvòswv  , «io è Larandeorum  , a colta  Ulta 
d’  Apollo  ad  uoa  lira. 

Lattata  , »/.  ( Boi  ) , genera  di  pianta 
fanerogama,  dall»  famiglia  della  paroakhiee, 
stabilito  da  Angue!  o Saiot’ Hilaira  par  la 
SteUarìa  aquatica  di  Linoao  , «ha  differì- 
aca  «•••otialmanta  dal  genera  stellaria  par 
iSaaerxinna  perigiaioa  dagli  itami,  oat*tt»r« 
«he  sembrerebbe  la  allomaoMia  dalla  fami- 
glia dall*  cariofillee.  Non  «e  aa  coooica 
«ha  la  detta  speoit  , detta  da  Saiot*  Hilaira 
laròrea  aquatica  , pianticella  »»*a«e  che 
naie»  nei  terreni  torbosi.  Richard. 

L AID  iato,  am.  (Filai. ),  readitora  di  lar- 
do ; voce  lapidaria. 

LaidizUaIa  , ef.  (Bot.)  , genera  di  pian- 
ta fanerogame,  della  famiglia  dalla  menieper- 
ma  a , a dalla  dioacie  monadelfia  dì  Linoao, 
stabilito  da  Roiz  a Pa*on  , a compos'o  di 
tra  apacia  . indigena  della  foresta  dal  Chili 
a dal  Parti  , cioè  tnrdizabaln  bitumata  , /. 
triternata  a l.  iri/u/iatn.  Guiltemin. 

Labdizabàicb  , sf.  pi.  (Bo»  ) i gannra  di 
piau:a  faosrogatba  , dalla  famiglia  detta  n»«- 
nispcrmee  , stabilita  da  Da  Caodolle  a aom 
poeta  de»  gaoarì  lardizabala , ataraatonia 
a burasaia.  Id.  . 

Laacuioivi,  tf.  pi.  (St.  rem.),  doni,  pra- 
«anti  «ha  *i  prodigavano  io  Roma  al  popolo 
da  quelli  che  aipirarano  a cariche,  onda  con- 
ciliarli i auffragi;  «onsia»ev»no  io  danaro , 
frumento.  pieatti  a fare.  Q«e*t'  USO  •*  intrO- 
dona  colla  corruzione  dagli  antichi  coitomi 
% ondò  posandoli  a tal  ecva«lo  che  molli  , 
aeoha  ricchi,  o«  andai ono  affatto  rovinati. 
Basto  alai  proposito  ricordar  il  *blo  Catare, 
«ha  parando  p«r  la  Spagna  dopo  la  »«■ 
pretura,  dieso  che,  a motiro  dallo  fatta  «pa- 
ss in  largizioni , a»««  bisogno  di  55©  mi- 
lioni, par  «ettaro  ancora  Binata  . par- 

chi di  tanto  ara  debitare.  oltre  l|  annichila- 
fa  tuo  patrimonio  ? ; ia  tala  ab  nazione  1 beo 
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chiaro  eh#  diraaiaa  per  lui  indispensabile  a 
perire  o rovesciar*  lo  stato  ; ad  accadd#  »«* 
fatti  al  I'  una  cha  I’  altra  sciagura.  La  cosa 
in  quatto  argomento  arcuo  giunta  taut’  oltre, 
che  gl’  imperatori  par  mantenersi  sul  trono 
furono  costretti  a far  abbondami  largizioni, 
le  quali  ai  chiamavano  congiarj  ; quelle  oh* 
faceva»*!  ai  soldati  arto  delta  donativi.  V. 
Conci  atto  nel  Dizionario., 

Labi  eauNDtu.  V.  Labi  5 *4  ot*  DW°* 


■}- 


Lui  { >4  "<• 

Dizionario. 


s.  — MTCLlABlt 

3.  «—  QUaaQUtTOlANl 

4.  — lAlCTABI 
Litica,  sm.  (Bot),  gaoora  d»  pianta  fa- 

Derogarne  , dalla  famiglia  dall#  crocifero  , a 
della  monocola  poliandria  di  LioneC  , «ha 
ha  Pideotica  organizzazione  òa\V  ubata  quan- 
to ai  fiori  femmioa , ai  frutti  ad  ai  sami , 
cicchi  sembra  cha  debba  eassra  uoito  a 
qual  genera,  non  mino  eh*  il  Scadrò.  Il  la* 
gno  del  lorix  auropoeua  di  De  Caodolle.  o 
obies  lorix  di  Richard  . 1 pregietUsimo 
parchi  sebbene  leggero  ha  molle  solidità^  , 
dora  moltissimo  tempo  ed  ha  il  grao  pri- 
vilegio dì  conservarsi  perfettamente  nell  ac- 
qua , e segoq  «he , al  dire  di  BÉlltr  » 
bastimento  costrutto  di  legoo  di  lorica  a di 
ciprèsso , sommerso  cei  mari  dal  Word  da 
piè  di  mille  toni  addietro  , fa  rinvenuto 
benissimo  ooos"rvato.  Creeee  pei  monti  ele- 
vati d'Italia  , Francia*  Germaoia,  Russia  t 
•e.  È I*  a aica  pianta  conlfera  cha  parde  le 
foglie  a 1«  rinooaa  ogui  anno. 

L»  AiNtosTiNost  . al.  (Med.  a Nosol.)  (*. 
gr.  da  \apu74.  laringe,  a <7T ivòq , Stretto), 
coartezioiie  od  aocoreiamaoto  morboso  della 


larioga.  Boi*. 

1.  . mivf. 


4 V.niomol  \ noma  staio 


dato  ad  no  genera  d'iosetti  , che  venoa  sta- 
bilito a spese  delle  liete , «a  ohe  non  1 
alalo  ganaralmeote  adottato.  Cuórin. 

Lavino,  #w.  ( Geogr.  aot.  e Filo!.  ) (io 
lai.  LarjsSas) , m orna  di  Laconia  , famoso 
per  un  tempio  di  Bacco,  oel  quale  celebra- 
vaosi  ogni  anno  io  primate» a le  faste  lari • 
eie.  V.  LskiSia  oel  Dizionario. 

Lato  . am.  ( Oroitol.  ).  genera  d’  uccelli 
deir  ordine  dei  palmipedi , detto  volgar- 
mente eouha  gabbiano.  I Uri  sono  in  pen- 
colo gli  avvoltoi  dal  maro  ; troaanai  su  quasi 
tolte  la  coste  , o va  i loto  stormi,  sovente 
nnsnerosi «siali  , importunano  collo  lograta 
loro  gride  » marinai  ad  i pescatori , che 
Hai  resto  gl»  sprezzano  coma  inolile  preda. 
Fatino  accanita  zaffa  fra  essi,  e talvolta  an- 
che mortali  , par  un  lembo  di  fetida  caro- 
gna rigettata  dal  aure.  Corrono  auH*  arena 
uoa  somma  celerità  e laggvrezza  . volano  rt- 
pidisaimzmaDia , a sembrano  destinati  a èo|»' 
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portar*  • rigori  dall*  brina  par  la  folta  paU 
ua  di  oai  aooo  vestiti  ; parando  di  fatti  io* 
sensibili  ai  fraddo  anche  «olio  io  tanto.  Coen* 
prenda  quatto  genere  un  gran  aamaro  di 
apaci*.  Drapiez. 

Laròchia  , sf  (Bot.),  sinonimo  di  ermi' 
dola  pretto  Da  Caodolla  ad  Haworth. 

LarÓhda  « sf.  (MalacoL)  , genera  di  ero* 
ataoei , atabilito  da  Leach,  a corriapondenta 
• quello  di  dami.  Qudrio.  , 

Lana  , sf.  (Entomol.) , gaoara  d'  infetti 
dall'  ordiu*  dagl’  imenotteri , della  setiooé 
dagli  aculeati  o può  giglio  nif eri  , dalia  fa* 
miglia  dagli  scopatori  , * dalla  tribù  dei 
larrati,  atabilito  da  FaLrìoio  , a molto  ao* 
migliente  alla  pompille  ed  agli  ostati.  La 
apeci*  priooipala  di  qaetto  genera  è la  larra 
ichneamoni/ormis . di  eoi  la  larra  anathe • 
ma  non  è probabilmente  ohe  aoa  varietà.  Id. 

La  a rati  sm.  pi.  (Eotomol.)  , tribù  d'io* 
•atti  dall*  ordioe  dagl’  imenotteri , della  aa* 
■ione  dai  pungiglioniferi  o aculeati,  a della 
famiglia  degli  scavatori , atabilito  da  La* 
trailla  e coti  denominata  parchi  ha  par  tipo 
il  genera  larra  , a comprende  oltre  a qua* 
alo , i generi  dinoto , lirope,  miscofo  e pa* 
laro.  Id% 

LtRRta  i sf.  (Bot.)  , genera  di  pianta  fa* 
Derogarne,  della  prima  aeaioD*  della  famiglia 
dell*  rmtacee  di  Juttiau  , di  quella  della 
tugofillee  di  Brown  , vicinissimo  alla  faba> 
galle  , a dalla  decaedri*  monogioia  di  Lio* 
Deo.  Comprende  tre  epecie , iodigeoe  dell’ A* 
marie*  Meridional*  , a che  tono  arboaoalli 
a fogli*  oppoat*  e doppiamente  atipulata. 
Jussiea. 

Larumd k , lo  ateaao  oh*  laronda.  V.  qui 
aopra. 

Lartàru, sf.  (Zoofito!,  ed  Orittol.),  genere 
di  polipi  fossili  , dell’  ordina  dall*  millepa • 
ree  o Fona  di  qaella  dell*  escaree,  atabilito 
da  Defrance  per  certi  oorpi  oiliodrioi,  con  tarai 
fragili,  forati  nel  centro,  che  trovanti  foaaili 
Dagli  tirati  dal  calcare  grossolano  dai  dio* 
torni  di  Parigi,  pretto  Beauvoir  ed  altror# , 
iu  mazso  ad  ona  aabbia  quarzosa  plana  di 
tocchigli*  analoghe  a quello  dal  calcara  groc* 
volano.  Contiene  tra  apaoia,  larvarla  reticu • 
lata , l.  li  mi  ala  a /.  merinula.  Deslong- 
thamps. 

Larvicida  , sm.  ( Eotomol.  ) ( v.  lat.  da 
larva,  ita!,  larva,  insetto  in  istato  di  larva, 
■a  caedo  o uccido , ilei,  accidere),  aioonimo 
dall’  inietto  icneumone. 

Las  i in  a,  sf.  (Boi.),  genera  di  piaot*  «rat* 
togam*,  della  famiglia  dai  licheni , fondato 
da  Marat  cha  lo  dedicò  a Letali*  giardini** 
r*  di  Fontaioabltau.  Corritponda  al  genere 
ornò  dicaria  di  Fde  , a non  ‘a#  na  conoaca 
cha  una  «paci*,  lasallia  gus  lutata  r«w  a 
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il  lichen  postulato»  di  Linneo,  a la  ùm- 
bilicarla  postulata  di  Hoffmans.  Fé  e. 

Lasàno  , sm.  (Filol.),  vaio  per  deporvi 
1*  fecce,  la  malaria  alvina,  ator  amen  tizie. 
Orazio.  * 

LaScadio  , sm.  ( Bot.  ) , gaoara  fli  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dall*  eoforbiacee, 
a della  monocola  poliandria  di  Linneo,  ala* 
bilito  da  Rafineaolti  , e noo  contenente  che 
uoa  epeeie,  lascadium  lanugiaosam  indiga* 
no  dalla  Luigiana  ; arbotoallo  ramoso  a la- 
nuginoso au  lotta  la  ina  saper  fida.  Guille* 
min. 

LasiobÒtrid*,  Io  atacio  oba  lasiobotrio. 
V.  nel  Dizionario. 

LasiomItb  , lo  ateiao  , a di  più  regolar* 
ed  usitela  lezieoe,  ohe  lasionita.  V.  nel* Di* 
aionario. 

LasIopr,  sm.  (Bot.),  genera  di  piante  fa* 
nsrogame,  dalla  famiglia  dalle  sinan  lerce, 
sezione  delle  corimbifere  di  Joseieu,  a della 
•ingeoeaia  poligamia  superflua  di  Linuao,  sta* 
bilito  da  Enrico  Caitiai,  che  lo  collocò  prsteo 
al  genera  chiaptalia  osila  tribù  dalle  muli * 
siee.  Non  comprenda  cha  nna  sola  specie, 
lasiops  ambigaus,  eh1  è l arnica  crocea  di 
Sonoarat.  Giulie  min. 

LasiopstIisb  , sf.  pi.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
\dcio$,  irsuto,  a irsTaXov,  petalo,  foglia  di 
fiore),  sezione  o tribù  di  piente  fanerogame, 
della  famiglia  dalia  bitlneriacee,  stabilita  da 
Gay,  che  ha  per  tipo  il  genera  lasiopetalo , 
e racchiuda,  oltre  a qaetto,  i generi  gaiche- 
notia  , keraudrenia,  seringia,  * thomasia. 
Bichard.  Boh.  . 

Lasiopógowo,  a lo  stesso,  ma  di  più  ita* 
liana  letiooe,  che  lasiopogon.  V.  osi  Disia* 
Bario. 

LasiÒptbb*  , lo  ataMo  , ma  di  forma  od 
aspetto  mano  italiano,  oh#  lasiottera.  Y.  n a! 
Dizionario. 

Lasióstiho,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  JiO;, 
irsuto,  e orrifÀtoV,  stame),  genera  di  pitale 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  ra Iacee,  aa* 
zione  della  cuspariee,  stabilito  da  Nies  di 
Etambeck  e Martini,  a co»!  denominato  dai 
saoi  itami  rrtnti  o paioli.  Noo  contiene  cha 
uoa  tpeoia  , lasiostemum  silvestre , arbo* 
tosilo  od  arbusto  a foglia  alterna,  iedigeaa 
dal  Brasila.  Bichard. 

Lsso.  o 

Lssos,  s.  com.  (Geogr.  ant.  e Namisrn.), 
oiuk  di  Creta,  dì  coi  esistono  medaglia  aa* 
tooome  con  testa  di  Lioargo  barbata , • 
ooU'epigrafe  Aaouòv,  cioè  Lasiorum.  Rabbi. 

Lassar*,  lo  stano  ohe  lampsana.  V.  osi 
Dizionario. 

Listici,  s.  com.  (Geogr.  ant.  a Nomiim.\ 
citta  dalla  Spagnn  Bsuca  ah*  ha  medaglia 
autonoma,  eoa  testa  imbarba  limata,  a ual 
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rovescio  la  leggenda  Las  ti  gì  tra  dna  spighe 
di  frumento. 

Lìstiii.  a/  (Bot.),  geaara  di  pianta  crit- 
togame. dalla  famiglia  dalla  falci , al  abilito 
da  Bory  da  Saiot  Viooeot,  cha  lo  dadieò  al 
valente  botanico  Delastre  di  Chiullerant,  ad 
appartenente  alla  eesione  dalla  polipodiacee . 
Molto  numerosa  sono  la  saa  specie,  dalla 
quali  oascono  »•»  Europa  la  lastroea  orco- 
pteris,  la  1.  Sthelipleris.  la  L phaegepteris, 
la  l.  dry  optar  is,  a la  /.  calcarea.  Tutta  la 
altra  sono  amaricaoe.  Bory. 

Lata.  s.  com.  ( Bot),  fr atto  dalla  Guiaoa, 
citato  sotto  questo  oome  da  L*  Eclusa,  a che 
s botanici  ooo  hauno  finore  caputo  a qual 
genere  riportare. 

LatÌmia,  tf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogama, dalla  famiglie  dalla  palme,  e del- 
la dioecia  mooadelfia  di  L»noeo,  stabilito  da 
Coaitnersoo  , a composto  di  tre  specie,  la- 
tenia  borbonica , l.  rubra  a l.  Commcrsonii, 
tutta  originaria  dalla  isola  di  Fraocia  a di 
Maecaregna.  Gaertoer  area  dato  a questo 
genera  il  nome  di  e/eophora,  cha  ooo  reo* 
ss  però  adottato.  Richard . 

Latax  , am.  ( Mastosool.  ) , sinonimo  di 
lontra ■ Bory.  • 

Lat£»o«a,  af.  (Zoofilo I.),  geo era  di  ton- 
fiti dalla  elesse  dei  polipi  , dell'  ordine  dei 
tubi  pori,  a dalla  di'tsiooe  dai  polipai  inte- 
ramente pietrosi , nou  contenente  che  una 
apacie  , latepora  alba , indigena  degli  Stati 
Ussiti  d’America.  Deslongchamps. 

Latibaiisìti,  o Chziatósst,  am  pi.  (Ed- 
tomo).),  danominaxioni  data  da  Dumdril  ad 
una  famiglia  d'intatti  dell' ordine  dai  ditleri 
ohe  comprenda  una  gran  parta  dai  dinari , 
utericeri  di  Latreille.  Guérin.  t 

Lsrtasjfo,  am.  (Mito!,  o Filol.),  dio  dai 
focolari,  cha  trasse  il  nome,  ascondo  Arno- 
kio.  dai  mattoni,  laterea,  di  cui  ai  facevano 
od  almeno  a’  incrostavano  i focolari. 

LaTeaiaiADi.  am.  pi.  (Eotomol.)  (r.  Ut. 
da  fatua,  itti,  lato , e gradior,  ita!,  commi- 
/tare  ) , tribù  d’  aracnidi  dall'ovina  dalla 
polmonarie,  a dalla  («miglia  dai  dipneumoni, 
debilita  da  Latreille,  e co»)  denominala  parchi 
possono  camminare  anche  lalaralmeolc  coma 
fanoo  i granchi , tocchi  produsse  loro  la 
Tolgare  denomioasiona  dì  ragni  - granchi . 
Q usata  tribò  raoohiu  da  i geoeri  filodromo , 
micromate,  slenelopo  a tornito.  Gu«rin. 

Lathacjuum  , (Bot.),  noma  dato  da  Acha- 
rio  ni  quinto  sotto-genero  di  piante  critioga- 
ma  • dalle  famiglia  dei  licheni  t a del  suo 
generi  coUema , «ha  comprenda  la  speeie 
coliamo  nigreacena , c.  flaccidium , e.  dar* 
mnlicam,  oc.  Fóe. 

Lé athcsih  , sm.  ( 8t.  gind.  ) (▼.  ebraica  , 
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fabbro)  , seooftdo  figlio  di  Dadan  figlio  di 
Abramo  e di  Cethura.  Genoa,  xxr,  3. 

lìtuo,  am.  (Malaeol.)  , genere  di  molln- 
sohi,  a torto  stabilito  coma  genero  da  Mont- 
fori  a spasa  del  genere  fuso  , sol  semplice 
fondamento  d'  nu  ombellioo  imbutiforme  piò 
graude  cha  non  aia  sai  fuai  ordinariamente* 
Deshayea. 

Lìtuo,  am.  (St.  aat.  a Filol.)  (r.  gr.  da 
W&UfOC  . ceco)  t uno  dei  soprannomi  di 
Tii.uneo  Vili  re  d'  Egitto  0 Solerò  II,  de- 
rivato da  noa  grossa  lentiggine  ohe  aveva 
sul  volto.  V.  Telonio  $ 9 nel  Dizionario. 

Latuòstsi,  am.  pi.  (Oroitol  ) (v.  lat.de 
latus  , itesi-  largo  , ampio  , a roslram  , iti!- 
rostro) , famiglia  d’ ucoalli  del  metodo  di 
Vieillot , coi)  denominati  per  1’  ampiezza  dal 
loro  rostro , componevi  dai  soli  geoeri  spo* 
iola  a a avoca.  Drapieu. 

LstÓkia  , af.  (Erpetol.) , spasi#  di  rettili 
dell’  ordine  degli  ofidiani , a del  genera  sla* 
pe  di  Dindin.  Bory. 

LatÓpoki  , af.  ( Gaogr.  ani.  a Filol.  ) (v< 
gr.  da  Acino,  La  Iona , a iró'Xe;.  città),  fa- 
mosa oìttb  d’  Egitto  , nella  Tebaida  , sulla 
sponda  destra  dal  Nilo  , così  detta  per  lo 
specialissimo  onlto  cha  vi  si  tributerà  a 
Latooa.  Attualmente  chiamasi  Rsnek , a la 
magoifieba  sua  rovine  fanoo  la  meraviglia  di 
tutti  i viaggiatori  ; fra  questa  emergono  gli 
avaosi  di  uo  tempio  gigantesco,  celebratis- 
simo. 

Latoiàtioc,  tf.  (Bot.) , nome  dato  da  Da 
Petit-Thouars  ad  ooa  specie  di  piante  fané- 
rogarne,  della  famiglia-  delle  orchidee,  a del 
100  genera  saiorchìs,  eh*  A il  satyrium  la - 
tifoliurn  di  Linose,  pianta  indigena  dall'  isole 
Maecaregna.  Gmillemin. 

LsTaODirro.  sm.  (Entomol.)  (in  lat  la - 
trodectus),  nome  dato  da  Walckeeaer  ad  un 
genere  di  aracnidi , «tato  da  LatraiUa  unito 
al  teridio.  Guérin. 

Latbuncolatóbb,  am.  (Filol.  a Giorispr. 
•ani.),  cosi  chiamatasi  in  Roma  il  magistrato 
eui  incombeva  di  perseguitare  i ladri  ed 
ioquirira  eoi  furti.  Ei  non  poteva  giudicare 
in  argomenti  pteooiarj.  Pand. 

Lataókcoii,  o 

Liti  dii  cult  , sm.  pi.  (litio!,  ed  Ori'toI.)| 
noma  dato  da  Lnid  , secondo  Defrance , a 
carte  apeoia  di  vertebra  di  pesci  fossili , oha 
hanno  all'iocirc#  la  forma  dalla  dama  del 
giuoco  di  trictrac.  Richaed. 

LaTTsJÒLa  , sf.  (Bot  ) , sinonimo  volgare, 
presso  Mattioli,  della  chondrjlla  juncea. 

LattsjÓlo,  sm.  (Bot.)  , sinonimo  volgare( 
secondo  Micheli,  di  alcune  specie  di  aga- 
rico. 

Lattària!  sf  (Boi.),  come  che  devine  gli 
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Antichi  ni  •lene*  piente  , che  credoosi  gli 
odiami  tìliwtait.  Bory. 

a.  Ltmiu,  nome  dato  da  aleuni  amori  ai 
/•aghi  pimi  d*  un  certo  croco  bianco,  deoeo, 
«imita  al  latte,  ma  ordinariameata  venefico. 
Pertoon  n De  Caodolla  formarono  no  sot'o- 
•g  mi  tre  oo  gli  agarici  lodarti  , adottato  da 
Friaa  cotto  il  dodi  greco  di  galorrhai  (da 
•yaXa£,  lolle,  a psto,  scorrerà).  Ei  ne  fece 
conoscere  4 1 specie  , per  la  maggior  parte 
europee.  È it  detto  genere  «addivioo  dalle 
o estoni  dei  galorrhei,  tri  colo  maidei,  lima- 
ci/li, riva  lare  e e proprii.  Fèa. 

Lem  vtecTaLs,  (Boi.),  gran  numero  di 
vegetabili  ranno  fomiti  di  un  aucoó  proprio, 
il  eoi  capetto  4 assolutamente  cimile  ai  latta 
degli  animali,  ma  che  il  più  delle  robe  A 
-dotato  di  qualità  amare  e odorose  che  ma* 
nifettano  principi  aori  a deleterj.  Tata  4 
. prinoipalmeote  il  latte  dalla  euferbiacee , 
-delle  asclepiadee , delle  tapote o,  della  orti • • 
eoe,  delle  pnpaveracee,  ec.  Talrolta  questo 
sacco  4 colorato  rerismeote  , come  per  #• 
«empio  nelle  chelidonia  in  oai  4 di  colore 
rancie'o.  Il  latte  di  slonne  cuforbiacee  ed 
'apocino*  »’  addensa  all’  aria  a mutasi  in  naa 
ustaria  particolare,  ella  quale  ai  4 dato  il 
noma  di  cacchi.  Di  tolti  i latti  vegetali  il 
piò  celebro  e più  alila  4 quello  dell'albero* 
vacca  o galatlodendro.  V.  GàLàTToDSNDao 
nell'  Appendice. 

а.  — D*  asine  , sinouimo  volgare  dalla 
cicerbita  comune. 

3.  — * battuto.  la  fumaria  officio alu. 

4-  —*  1,1  roseo,  I’  hyoseris  radicata. 

б.  -—  di  colubro  , |‘  aaphorbta  cj parna- 
sia*. 

6.  — d’  uccello,  1*  erotto  gaio  bianco. 

f.  — noa»TO,  I*  agaricus  deliciosus. 

8.  — di  SàMTa  MàRia,  il  cardas  ma- 
risana. 

9.  (Minerai.)  — di  calca,  acqua  in  cui 
fa  Fatto  disoiogtiera  una  carta  quantità  di 
calca. 

10.  — Dt  MoMTàCNA,  lo  stesso  che  aga- 
rico minerale. 

11.  — • di  coirà,  il  liquido  opaco  a bianca, 
che  sì  ottiene,  versando  un  acido  in  una  so* 
fusione  acquosa  d’ idrosolfato  di  potassa,  di 
-soda  o d’  ammonisoa  , abbastanza  allungata 
par  tener  qaalcht  tempo  il  solfo  in  sospoo* 
aiona. 

19.  •— * di  ima,  noma  dato  dagli  antichi 
mioeralogi  ed  una  varietà  polrerosa  di  calce 
oerbooata  chiamata  dai  Tedtsohi  bargmilch 
(latte  di  monte).  Dtla  fosse. 

LàTTs-Dt-TiCRS  , am.  (Boi.),  nome  dato 
da  Giacumo  Brayoe,  botanico  di  Dauzicn,  ad 
uoa  specie  di  pisela  crittogame , della  fa* 
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miglia  de*  fanghi,  delta  alfa  China  fo-entt, 
ed  appallate  it»  Europa  lar-lìgridis  ie  ri- 
guardo al  pregiudizio  ohe  mola,  che  quatta 
pianta  sia  prodotta  dall'  orina  dalla  tigre, 
coagulata  «olla  aabbia.  Fée. 

Lsttro,  sm.  (Erpetol.),  aperia  di  fattili 
dall'  ordina  degli  ufidiani,  a dal  genere  co- 
labro.  Bory. 

Lamentósi,  sm.  pi.  (Boi.),  famiglia  par- 
ticolare di  pisola  Crittogame,  Bella  famiglia 
generala  da:  fanghi,  stabilita  da  Paulet  per 
tutti  i funghi  che  lasciano  uscire  un  nnwr 
latteo  di  qualooqna  genera  aiaao.  Bory. 

LàTTtvoao,  add.  m.  (Maatosool.)  (v.  lai. 
da  Ime,  tis,  stai,  latte,  e aoro,  bai.  mangia- 
re), epiteto  che  dà  Geoffroy  Saint’  Hiiaire 
al  pariodo  di  seiloppo  degli  aoioaali  mam- 
miferi, che  succedo  s quello  io  oui  sodo  ossi 
•oeors  feti,  da  Ini  detto  fetale.  Il  periodo 
lattivoro  4 quello  dorante  il  quale  il  pic- 
ciolo mammifero  eie»#  della  madre  allattato. 

LarrÓMBTBO,  lo  atesao,  ma  di  toso  retta 
lesione  e men  buono  oso,  che  galattometro. 
V.  nel  Dizionario. 

LàTTÓCà,  sf.  (Bot.),  geaere  dì  piante  fa- 
nerogame ,•  della  famiglia  della  sinanteree, 
sezione  delle  cicoraacee  di  Jucsieu,  a delta 
aingeaeaia  poligamia  eguale  di  Linneo,  eoo 
taneota  una  erotica  di  spaoie  , tra  le  quali 
la  laclaca  saliva  aeree  di  tipo  al  genere. 

LsTtÓcbi,  af.  pi  (Boi.)  , tribù  di  piante 
fanerogama,  della  famiglia  delta  sinanteree, 
a della  aingeaeaia  poligamia  «gusla  di  Lis- 
oao,  eh’  4 la  medesima  appellala  da  Richard 
Halle  cicoraacee. 

LsttÓchV,  *f.  pi.  ( Bot.  ) , come  date  da 
Adaoaoo  alla  prima  delle  diaci  acaioai  da 
lui  stabilite  osila  famiglia  dall*  pisele  fane- 
rogame tiosoteree,  sezione  che  corrisponde 
a quelle  dalle  cicereacee  di  Jursiea  e Vnil* 
leni.  Guillemin. 

Laucfaia,  sf.  (Boi.),  genere  di  pianto  fa* 
nerognole,  delle  famiglia  delle  robbiacee,  • 
della  pantaudria  mooogiuia  di  Lioneo.  stabi- 
lito da  Jarquin,  ma  che.  tecoodo  Suhrmler, 
Persooo  a Kuolh  non  differisce  abbastanza 
dal  genera  guetlarda  per  non  dover  osservi 
conservato  nuito.  Richard. 

LiUNSEà,  o 

Lluttas,  sf.  (Bot.),  gaoera  di  pinola  fa- 
omogenee  , della  famiglia  delle  sìmanterer, 
lezione  della  cicoreacas  di  Jut*rno,  • (lolla 
singanesia  poligamia  vguale  di  Lionoo  , sta- 
bilito da  Eorioo.  Caaaioi  eho  lo  pota  Ira  il 
picridmm  ed  il  sonchus.  L’  «mica  specie  ehi 
lo  compooe  4 la  lannaea  be/lidifolia.  stata 
raccolta  da  Commersao  a Madagatoar.  Garl- 
lemin.  * 

Liusa,  sf  (Lati  acci.)  (v.  gr.  do'Xavaa, 
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««fife,  targhila,  aaiana  di  goda  alito- 
aitai),  .osa  vii.  da.aai  alla  «••■dama  do, ti 
antio  hi  oaaaci.  Nuo  ava*  coocordi  (li  aula- 
ri  sulla  rara  diffalcala  Ira  una  laura  ad 
la au aa'aro  > alouai  prataodouo  cha  la  prima 
farsa  ao  soooslsru  ooolauaata  rimana  siila 
sonasi,  looshi  aao  i la  suola  alonoo  rari- 
risila,  L’opioiooa  pii  risarma,  pii  oaiurala 
I,  ehm  usa  laura  fossa  una  apatia  di  siilo®- 
pia,  io  ani  agoi  ossa  ara  abitala  da  aao  o 
dna  so -ani  al  pii  ; ricche  gli  ausali  con- 
iarli di  osrloaioi  a oasaldalaii  rapprasaoia- 
rabbso  ollimamaola  la  aatisha  laura , Pai 
mio  il  noma  di  laura  ooo  applicasti  oht 
allo  casa  di  religiosi  d'  Kgiito  a datl'Oriaola. 
Chamb. 

Laurina  , ef.  ( Boi.  ) . g»o«rt  di  pUoia 
(iDirogiB*.  doli*  famiglie  dalle  manimise 
• della  «onoeuia  dodecaodria  di  Linneo,  ala* 
bifito  da  Joeaieo  cha  eottiiol  quatto  noma  a 
quello  di  peonia,  al  quale  eeietera  già  ua 
altro  genera  dedicato  a Pevoo  da  CaraoUlae. 
Noo  comprendi*  che  una  epaeie,  laureila  «• 
romatica  , eh'  è U pavoma  sempervirens, 
di  Caraoillat,  grand’albero  dal  Chili. 

LiUacMB^RCiA  , ef.  ( Boi.  ) . ainooimo  di 
Serpicola,  aecoodo  Bargia».  Bory. 

Làuaincià,  ef.  ( Bota  ).  geoere  di  piante 
fanerogama,  della  famiglia  dagl  idrofilia 
bili'o  da  Laoouroo*  nella  «azione  dalla  fio- 
ridee. Se  oe  conoaee  no*  caotica  di  epaeie, 
la  più  comuni  dalle  quali  aooo  la  laureitela 
Chauvini,  e la  /-  pinnalifida.  Bory. 

LauaiNTKa,  ej.  (Bot.).  eioooiago  di  san • 
l /Italia,  predo  Ortaga.  lei. 

LavatNTi»,  tf.  (Boi.),  oo*«  eolio  il  qoala 
daecriaae  • figurò  Micheli  una  pianta  tace* 
rogarne,  cha  ?*npa  unita  da  Lmnao  at  ga- 
nera  lobelia.  Ma  Adaoeoo  ohe  eepaiò  io 
due  quatto  genera,  cooaervò  il  onme  di  lau- 
renila  a quella  epaeie  di  aeao,  il  «ai  frutto 
rieeoe  b > locatore . Id. 

Leu  ai  ( Famiglia  dei),  lo  et  aeao  ohe  lau- 
rtnee.  V.  qui  eopra. 

LaceiroLi»,  ef.  ( Bot.  ),  nome  eta'o  dato 
dagli  autiohi  botauioi  a parecchi  alberi  ero- 
tici, a eegoaiameote  alla  winierania  aroma- 
tica, al  eyderoxylum » mite,  alla  guninia 
mangoslaaa,  co.  Bory. 

LauailfiB,  »J.  pi  (Boi.),  famiglia  aatnreU 
di  piaota  fanerogama,  acotiladoai,  apetala  a 
eterni  perigioi,  a «ai  aeree  di  tipo  il  gei»»*» 
lauro.  Le  pianta  che  la  «ompougooo  eouo 
lotta  alberi  od  arbusti  a ritorta  dal  aolu 
geeara  caeeytha,  cha  ha  il  foeto  erbaceo. 
Racchiuda,  olire  al  lauro , i geoeri  u gala- 
phyllum , eury andrà,  crìptocarya,  litiaea . a 
cstjrytka-  Fi  eraao  alati  collocati  anche  i 
due  geoeri  myriglica  a virola,  m»  ne  Tao- 
nero  poi  etaocati  per  formar  ne  uoa  famiglia 
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particolare  eot'o  il  noma  di  m iris  liete.  Ri* 
«hard. 

Levatilo,  em.  (Bot,),  rondò  di  pianta  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  geleaminee, 
delle  diaodria  mouogiuia  di  Lùoooo,  a dal 
gaoare  olivo.  Bory. 

Lauto.  V.  Alloro. ' 

Levaoruio,  em.  (Bot.)  (▼.  gracolatiaa  da 
laurus,  ita!,  lauro , alloro,  a £uX\ov,  foglia )* 
geo»  te  di  pianta  fanerogame,  dall*  tetraodria 
moooginia  di  Lìooao,  riabilito  da  Thuubarg, 
a «o«l  denominato  perchè  ha  la  foglia  ùmi- 
li a quella  dall'  alloro.  Con» panaci  di  uoa 
aola  epaeie,  laurophyllus  capenti* , albero 
alerato  dal  peata  degli  Ottentotti,  io  ’icipae* 
za  d4  Cepo  di  Bnoaa  Sparente.  0 utile  min. 

Leuaósa,  ef.  (Bot).  Dome  eoetituito  da  ai- 
cuoi  bo'anici  e quello  di  nerio,  più  generai- 
mante  adottato.  V,  Nimo. 

Li  uà»,  ef.  (Bot.),  apacte  o varia*  b di  piaan 
le  fanerogame , del  geoara  cocca  , pretto 
Rumph.  fìury. 

Laueiiai»,  ef.  (Entomol.),  genara  d'  intat- 
ti dall' ordina  dai  ditleri,  dalla  famiglia  dar 
8>i  alericeri , a dalla  tribù  dei  Otite  adì , eta- 
bilito da  Laireille  a Fabrieio,  ad  arante  urf 
tratti  di  eoviglianza  coi  eepedooi.  coi  lo, f- 
eoceri,  e noi  te  tanaceti , ooo  parò  a cagna* 
de  poter  attera  a nateuDo  di  queati^mari 
unita  Se  ne  cnnoecooo  tra  epecia,  la  piu  ug* 
labile  delle  quali  è la  louxaaìa  rufiiareie, 
di  Latratile.  Guénn . 

Lautùmib,  Io  ataeeo  cha  latomia.  V.  oel 

Dizionario. 

Levlcai  , sm.  pi.  ( Filol.  a Su  rom.  ) , 
ahiamavaoai  io  Roma  lavacro  i bagni  piò 
piccioli  a meno  comiderabili  dalla  tarma. 
Noti. 

LavaCao  di  Eliog»B*LO,  ( Filol.  ),  deno- 
minazione ohe  datati  ad  no  bagno  dì  Elio- 
gabalo  , altrimenti  chiamato  Thermos  va * 
nanne.  ^ 

Levino»  o Llvìndul»,  ef.  (Boia),  gene- 
ra di  piaola  fanerogame,  dalla  famiglia  dell* 
labiate,  a della  didmamie  gimnoepermia  di 
Liooao,  che  racchiude  no  grau  numero  di 
•pecia , tutta  odoroiueime  a geaaralmaoio 
autfruteecaoti.  La  più  notabili  aooo  la  lavati* 
dula  nera,  la  L epica , la  /-  eloechas,  ec. 
Richard. 

Lavello»  obll»  M*d»b  Di»,  o Lavano- 
ni  obll»  Macai  Da»,  lo  etereo  aha  lavan- 
da di  Cibile.  V.  oal  Dizionario. 

LaraNolia,  ef.  ( Oroitol.  ),  «mommo  dal- 
1*  uccello  motacilla  grigia,  nella  tua  panna 
d*  aitata.  Drepiez. 

a.  I Ittici.)  — aioonimo  dal  paro#  Celilo- 
nimo  lira.  Bory. 

LavaMOUL».  V.  Levano»  qui  eopra. 

LavaaaTo,  sm.  ( lumi.  ),  epecia  di  peci 
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del  gena  re  salmone  , e del  «etto  • genere 
ombra. 

LtrtTiit,  sf  (Bob),  genera  di  piaate  (■- 
Derogamo,  delia  famiglia  delle  malvacea,  a 
della  monedelfia  poliandria  di  Linneo,  ala* 
latito  da  Liooto  medesimo,  a compatto  di 
s6  epeoie,  divise  da  De  Candolie  nella  quat- 
tro anioni  stegia,  olbia,  axolopha  od  an- 
ihema.  Guillemio. 

Lavi,  sf.  pi.  ( Minorai.  ) ( r.  tedeaoa  da 
laufen,  ilei,  scorrere  ),  nome  applicato  io 
generale  a tutte  le  sostaoze  minerali  io  mas* 
sa  che  soggiacquero  all'atione  dei  fuochi  vul* 
«anici,  ed  uecirono  dalla  terra  spargendosi 
«olla  sua  superficie  sotto  forma  -di  correoli 
infocate.  Quindi  asso  indica,  non  giìT  una 
Bastanza  o roccia  particolare,  ma  un  com* 
plesso  di  rocce  provenienti  da  ano  stesso 
tnodo  di  formazione,  ed  avanti  tra  esse  no* 
labili  relazioni  di  oomposizione  a di  strot* 
torà.  Noo  sono  le  lave  oom  poste  che  di  ao 
piccolissimo  numero  di  sostanze  minerali, 
tra  la  quali  4 costante  il  ferro  titanato,  a 
cosi  pur»  il  feldspato  ed  il  pirosseno.  Se* 
condo  cha  1*  una  a l'altra  di  queste  due  ul* 
tiae  sostanze  domina  nelle  lave  chiamausi 
queste  feldspatìche  o piros soniche,  looohi 
le  ripartisca  naturalmente  in  due  grandi  di* 
▼iiio^come  segua  : lave  feldspatìche  sono 
la  ìeucosliaa,  la  punite,  l' ossidiana,  la 
spondilo,  talloiie  il  trass,  la  tefrìna,  a 
1'  asclerina  ; a sono  lave  pirotecniche  la 
scoria,  li  basalto,  la  gallinaca,  la  cinerite , 
le  pe perite,  la  tufo,  la  wacke,  a la  puzzo « 
lite.  Delafossa. 

Levitile,  sf.  ( Bob  ),  epeoie  lionaana  di 
verbesina,  direnata  tipo  del  genera  adeno- 
Stemma  di  Forater,  nel  quale  volta  Swartz 
ristabilirà  I'  antico  noma  di  lavenia.  Bory. 

LeviCNÒira , o 

Lsvignóno  , sm.  (Malaool.y,  oome  sotto 
Il  quale  propose  Cugier  un  sotto*geocre  di 
molluschi  conchiliferi  del  geoere  matte  a , 
che  unisca  parecchia  della  latrarle  di  La* 
marcir.  E questo  sotto  genero  Vanna  da  Fi* 
messo  innalzato  al  grado  di  genere  nella  fa* 
miglia  della  matlracee.  Ora  questo  com* 
perimento  voglia  conservarsi , dev'  essere  , 
■ quanto  sembra  , considerato  come  sotto 
genera  del  genera  mia  di  Lamarck.  Dsr* 
hayes. 

Lavilo»  , sf.  (Bot.),  geoara  di  pianta 
fanerogame , dalla  famiglia  della  violacee,  a 
a dalla  peotandria  mooogioia  di  Linoeo , 
stabilito  da  Velloso , a da  parecchi  botzoioi 
alterato  gratuitamente  nella  deoomioasiooa 
col  farlo  or  lauradia  or  leuradia.  Se  oa 
cooosoooo  cinqae  specie,  cio4  lavradia  Vel- 
losi eh' 4 il  tipo  del  geoere,  l.  ericoides  , 
t elegantissima,  l,  glandulosa,  e l.  sopii • 
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laris  ; sonò  tatto  indigena  del  Brasile.  Gail- 
lemin.  ’ 

Lswsokis.  V.  Chskns  nel  Supplimanto. 

. L&xstsNNia  , sf.  (Bob),  nomo  col  quale 
{prono  designati  dai  botaoioi  pareoehi  gena* 
ri  di  ptaote  fanerogamo.  Lo  diade  dapprima 
Foreter  ad  ae  genere  di  composte  , che  fa 
de  Roxburgh  aaito  al  bideas  ad  allo  spi- 
lanthus;  indi  Roberto  Browo  ad  ao  genere 
delle  famiglia  dalla  asfodelee  , e dall’  asta* 
dria  moooginia.  Gmalio  chiamò  laxmannia 
la  cracianella  stylosa;  Fischer  , il  geo m 
potenlilloides;  Raeosoh  , no*  altra  pianta 
eoi  denominò  laxmannia  anuenda.  La  ga* 
naralith  dei  botanici  smelili  sotto  il  oome 
di  laxmannia  il  solo  genera  di  Roberto 
Browo,  cha  fa  da  Ini  ottimamaota  descrit- 
to , a contiene  dna  specie  , L gradite  a /. 
minor,  pianta  erbaoee  e vivaei.  Gaillemin. 

- Lar , s.  com.  ( FUoL  a Poea.  ) , specie 
di  antica  poesia  francese  cosi  denominata  , 
eh'  ora  composta  di  varai  cortissimi  ; na  for- 
ni no  esempio  il  P.  Moargnes  «olla  se- 
guente : 

« 

. Sur  fappui  du  mondi 

Qm  foni  il  qu ’on  fonde 
D’tsprv  f 
Citte  mtr  profonde 
Fati  tv  ir 

Calme  an  malie  fonde. 

Et  fovagt  j gronde 
Le  toir. 

L&zi,  sm.  pL  (Geogr.  eob  ad  Etoogr.).  V. 
Latti  nel  Dizionario. 

Lzzuliri  , sf.  ( Minerai.  ) , volgarmente 
lapis-tazuli  o pietra  d*  azzurro  , ad  io  te- 
desco la  tur  slein  di  Warner  ; sostanza  mie 
aerala  di  color  ceruleo  d’  azzurro  , opaaa  , 
fusibile  , solabile  ia  gelatine  negli  acidi  , 
composto  di  silice  , 44  ! allumina , 35  , • 
soda  , ai.  Il  suo  peso  speoifioo  4 di  *,j6 
a a 94-  Sa  ne  conoscono  tra  specie  o va* 
rietà , lazalite  cristallizzata  , t.  granulasse 
a l.  compatta.  Quando  la  lazalite  4 d’  na 
bel  azzurro  , a scevra  da  macchia  bianche  , 
4 ricercata  , s ss  ni  fanno  coppe  , tabac- 
chiere , lastre  i eé.;  ma  il  prioeipale  eoo 
uso  4 quello  di  fornirà  alla  pillare  il  bel 
colora  cara  Ino  noto  sotto  il  coma  di  oltre- 
mare , a quasi  inalterabile.  Delafosse. 

Lizzino  ( Cavalieri  di  san)  (St.  dal  mad. 
avo)  , ordine  di  cavalieri  celebri  osila  sto- 
ria i conosciuti  dapprima  sotto  ! il  nome  di 
cavalièri  dei  lebbrosi  di  Gerusalemme  , 
indi  di  cavalieri  della  B.  V.  del  Carmelo 
o di  s.  Lazzaro.  Esai  dadioaronsi  par  im- 
pulso di  religione,  all’epooa  dalla  crociata, 
•1  servizio  dei  poveri  infermi  , passando  poi 
dagli  spedali  alle  armata , e si  rasare  ilio* 
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•tei  «od  «a  «rottilo  ispirato  dall’  amor* 
dall  umanità.  Dai  fa  o dei  princìpi  reali  eoo 
iadegnarono  di  esser  capi  di  quest’  ordine, 
l cui  accordarono  i papi  grandi  privilegi  , 
ed  i aonarchi  grandi  dolaaiooi.  Io  aeguito 
etto  andò  decadendo  dall*  antica  coniidori* 
«ooe  e papa  Iooocenao  Vili , a richiaata 
dall1  ordioe  gerosolimitano  ne  pronnndiò  la 
•oppressione.  . 

Laxzaaósi  , sm.  pi.  ( St.  mod.  ) , ciane 
infima  del  popolo  di  Napoli , che  coapreae 
in  qualche  epoca  fino  a 4°>°00  individui. 
Erano  i lazzaroni  geoerelmeotc  aobrii(l  no- 
tritami  di  qualunque  cibo  piò  abbietto,  non 
andavano  vediti  che  di  camioia  e celioni , 
in  gran  parte  vivevano  tempre  all’aria  aper- 
ta , • parlavano  la  notte  tolto  i portici  od 
aocbe  tolto  gli  toogli  tulle  rive  del  mere- 
Di  rado  ti  pertoadtvano  a lavorare  , ooou- 
paedosi  tolteuto  a raccoglierà  le  cortecce  ed 
i^ rifiuti  di  varie  apeoie  di  fratti  come  irto- 
ci,  limoni,  poponi,  fichi,  co.,  per  cibartene, 
• coni  pare  mollutohi , tetteoei , polipi , «a* 
che  al  mare  loro  tribotare  «ai  lidi.  Enti 
un  oapo  dei  lazzaroni  ohe  aveva  gran  pre- 
dominio au  di  etti , ad  al  quale  le  autorùb 
ritolganoti  in  ogni  occorrente,  U progretao 
dell’  innitilimeoto  andò  apportando  molte 
medifioàsioui  nello  alato  e nelle  eondiaione  di 
quella  aingoiar  claaea  di  popolo,  a riguardo 
della  qoala  il  gotarno  andò  prendendo  ben 
inteae  disposizioni,  i cui  effetti  vaooo  probabil- 
■tante  • far  tettare  dal  tutto  una  oorpora* 
«ione  ai  pooo  oonforma  aU'odiarno  Stato  della 
«ivtltk  generala.  Diz.  Orig. 

L K 

Latente,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogama , della  famiglia  dalle  sinanteree , 
lezione  , delle  corimbifere  » di  Juttitu  , e 
della  einganetia  poligamia  frustrante  di  Lio- 
uao,  atabiliio  da  Enrico  Gattini,  e compotto 
di  tra  apeoie  , leachia  lanceolata  , eh'  k la 
toroopsis  lanceolata  di  Linoao,  L ir f oliala, 
a /.  crassi/olia.  Guillemin. 

Lia  in*;  lo  atatao  cita  leena  $ a.  V.  nel 
Diaionetio.  . 

# Lbìono  , lo  ateaao  , ma  di  man  retta  la* 
«•ooe,  che  eleagno.  V. 

Lkanobo,  lo  ateaao  oha  neoio.  V. 

Lraaaa,  sf.  (St.  gìud.),  malattia  contagio- 
aa  da  ani  gli  Ebrei  furono  piò  volta  affiati 
Mo«A  a#  ricoootoeva  tre  tpecie , la  lebbra 
propriamente  dette  o degli  uomini;  quella 
dagli  abiti  ; a quella  delle  cete.  Non  trovati 
accennato  da  quel  lagialaiora  aleno  rimedio 
fitioo  contro  la  lebbra  ; ai  prescritte  eoi- 
tanto  che,  dietro  dicbiaraiione  dal  tteardo- 
te  dalla  euieiiteote  di  vera  lebbra  in  UO 

Sappi,  al  Diz.  encici  Pel.  il- 
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ammalato , quatto  dovete*  tolto  segregar#» 
dal  oooioraio  generala;  ed  ordinò  poi  dai 
aacnfia,  a cerimonie  par  la  pnrifioaaiooe  dei  . 
lebbrosi  e pel  loro  ritorno  nelle  società  > . 
Qoeai  tatù  i «aotj  padri  ritennero , che 
quento  leggali  nel  Pentateuco  tuli,  lebbra 
debba  intenderei  figuratamente  del  peccato. 
£«p«.  Xiii-xir\  Exod.  ir;  Nomar.  *u. 
Laotcau,  * 

Listaci#,  o 

Lsaiuta  , sf.  (Boi.)  , geoara  di  pinata  fa- 
nerogame, delle  famiglia  delle  leguminose  « 
e della  diadelfia  decaodrie  dì  L>Oaao,  atabi- 
lito  da  Thuobarg  , e oeotaoente  erboieeUi 
od  arbusti  indigeni  dal  Capo  di  Buona  Spe- 
raoza  ad  avanti  I*  aspetto  delle  ginestre.  Se 
ut  conoaoono  undici  tpecie.  Guillemin. 

«•  corri.  (Minerai  ),  vocabolo 
tadesoo  che  vale  miniera  epatica , e cou  cui 
9 lodioauo  carta  viriitk  computa  di  W99A* 
curio  solforalo  e di  rame  pirileso.  Dela • 
fosse. 

Llliiritl,  I.  Coni.  (Minerei.) , rooabolo 
tedesco  che  eigoifiaa  roccia  epatica,  là. 

Liiiimi,  r,  com.  (Minerai,),  oioò  pirite 
epatica  ; nome  dato  da  Warner  e certe  v*- 
ri«ih  di  ferro  solforato,  che  pattano  elio 
etato  d'idrato  ; a da  Leonhard  al  ferro  sol- 
forato tbagoetioa  là. 

LieuóptL,  S.  com.  (Mieerel.),  coi  opa- 
le epatico  ; tioonimo,  pretto  Werner,  di 
menilite  o dell’  opale  resinile  di  Menti- 
Mootant,  pretto  Parigi.  Id. 

Luti,  lo  stesso  ebe  Lobate  § l.  lf,  nel 
Dizionario. 

LeieaipaTB  , s.  com.  ( Minerai.  ) ; oioà 
epato  epatico  ; nome  in  Warner  di  uq* 
varietà  di  barite  solfata,  penetrata  di  mala- 
ria bituminosa.  Id. 

Lbbktìni,  sf.  (Erpatol.),  tpecie  dì  rettili 
dell  ordina  degli  ofidtani,  e del  genera  vi- 
pera. Bory.  # , . , 

a.  (Boi.)  — genere  di  piante  fanerogame, 
dalle  famiglia  delle  rinatueree.  sezione  del- 
le coritnbffere  di  Jateiea,  e delle  eiogeneti* 
poligamia  superflue  di  Liooeo , debilito  do 

• Enrico  Cassini,  che  lo  pose  osila  tua  tribò 
delle  lagetinet.  Non  -te  ne  oonoaoe  con  ai- 
«prezza  uba  noe  tpecie,  le&etina  cancellala , 
pianta  erbacea  odorosissima.  Propose  Catti* 
bi,  ma  eoo  dabbio  di  auire  a quatto  gene- 
ra le  diseodia  parapiglia»  la  d.  coccinea , 
• le  d.  Cavandletii  di  Lagesoa  ; me  <jqo- 
«ta  ultime  reuee  eretta  io  genere  diallelo 
col  nome  di  wìlldenovia , o eoa  qaello  di 
odenophyUum,  o coll’  altro  di  schleckten « 
dalia.  Guillemin. 

Liaia,  sf.  (Itiiol.),  gaoere  di  petei  alibi- 

• l*to  d»  Cariar  «alla  famiglie  dei  ciprini,  d* 
quella  dai  cisnidrofomi  di  Duadfil,  Sono 

8o 
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p*»«)i  multo  prossimi  alla  per  Vie.  Non  «a 
aa  conoscono  cha  tre  apacia.  Ira  la  quali  la 
lebias  «Uipsotdes  trovasi  nella  acqua  dalla 
• Florida.  Bory. 

9,  (Euiomol.)  Lesta,  genera  d’insetti  dall'oc* 
dina  dai  coleotteri,  dalla  sezione  dai  penta • 
meri,  dalla  famiglia  dai  creo/ agi  o camino* 
ri t a. .della  tribù  dai  carabici  troncatipen- 
ni,  alabililo  da  Latratile,  e cha  si  distingue 
dai  generi  dromia  e demetria  (coi  quali 
ha  molta  vicinanza)  pel  correlano  quasi 
«gnaltneula  lungo  che  largo  in  quei  due  ge- 
neri, mentre  4 nella  lebie  sempre  più  largo 
cha  lungo.  Se  uà  conoscono  varie  specie  , 
europee  ad  amaticene , fra  le  quali  quella 
che  servi  di  tipo  4 la  lebia  crux  minor, 
eh' 4 il  c.arabus  crux  minor  di  Fkbricio, 
indigena  d’  Europa.  Gue'rin. 

L «bustóni  a,  sj.  (Dot  ),  genere  di  pianta 
fanerogama  della  famiglia  delle  malvacee , e 
della  inonadelfia  poliandria  di  Linneo  sta* 
itilo  da  Schrank  , a contenente  due  specie, 
lebretonia  coccinea  e 1.  iuti/oiia.  De  Caa> 
dolio  vi  ual  pure,  ma  con  dubbio  la  Schoa • 
vera  semi-serrata  di  Schrader.  Guillemin, 

L*CANATTiDa,  io  stesso,  ma  di  forma  più 
italiana,  che  lecanactis.  V.  nel  Dizionario.- 

LccaNÓasa,  sf.  pi.  (Bot.),  tribù  di  pian- 
te crittogama,  .della  famiglia  dei  licheni, 
stabilita  da  F4e  per  comprendervi  i licheni 
che  .hanuo  V apoteoio  patellulato  , aessile, 
.Munito  d’  un  orlo  e d*  «tua  lamina  proli-era 
colorata,  ad  il  tallo  crostaceo,  amorfo  , ade* 
raote.  Compooasi  questa  tribù  dei  geoeri 
Ucanora.  echinupluca,  lecidea , myriotrema 
ed  areeularia. 

Lecca,  sf.  (litio!.),  sinonimo  del  pasce 
tararne,  presso  i pescatori  del  golfo  di  Ge- 
nova. Bury. 

Licuss,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fane- 
rogame , dalla  famiglia  delle  eariofillee  di 
1 Jussieu,  e della  tetrandria  yigiuia  di  Linneo, 
etabilito  da  Linoeo  medesimo,  e compren- 
diate sei  specie,  tutte  indigene  dell’  Ameri* 
ce  Settentrionale,  fra  le  quali  sono  più  no- 
tabili la  lechea  minor  e la  l.  racemulosa. 
Donai  collocò  questo  genere  nella  famiglie 
delle  cesimee.  Guillemin. 

LacHaouÀNA,  sf.  (Eutomol.),  nome  bra- 

■ eitiano  dato  da  Fatica  d’  Azsara  ad  una  ce* 

. spa  dal  Brasila  e del  Paraguay,  il  cui 

■siala  ha  talvolta  proprietà  deleterie»,  ticchi 
Augusto  de  Saint  Hilaire  ne  restò  quasi  av- 
velenato. Lalreille  collocò  questa  vespa  nel 
euo  genere  putiste,  denominandola  polistes 

■ et heguana.  Gucrin. 

LccHaNsuiTU.  sf  (Bot.),  genera  di  pian- 
te crittogama,  della  famiglia  dalla  goodeno • 

* 'ite,  stabilito  da  Roberto  Browo  io  onore 
. dal  «tagliatura  LoUuigu  Lo  Jiauaull  de  le 
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Tour.  È vicinissima  all’  anthotiam  , de  ani 
parò  difieriace  ebbastaoca  par  dotar  essvra 
conservato  , a componevi  di  quattro  spsci#  , 
arbusti  o pianta  erbacea  originaria  della 
Nuova  Olande.  Richard. 

Lkchìo  , sm.  o add.  (Geogr.  ani.  e Fi-  ' 
Ini  ),  nome  od  epiteto  di  uno  dei  porti  di 
Corinto , coti  detto  dal  oome  di  Lecbe  o 
Lfcheta,  figlio  di  Nettuno. 

Lbchkoiobs  , lo  stesso  che  eliantè- 
mo. V. 

Lbchrs  o Lecite , lo  stesso  che  Lechsts. 
V.  nel  Dizionario, 

L4chos,  sm.  ( Filai.  0 Mito!  ) (v.  gr.  de 
ì.èyjlZ,  letto,  talamo ),  denominazione  espreti- 
ssmetite  consacrata  ad  do  picciolo  latto  o 
talamo  mistico  , circondato  di  fettucce  pur- 
purea, che  aveva  uelle  fetta  di  Cerere  El*u- 
sinia  ogni  donna  , ad  imitazione  di  quello 
della  figlia  di  quella  dea  , Proserpina  , che 
il  terzo  giorno  di  dette  feste^erigovasi  nel 
tempio.  Biogr.  Mihd. 

Lectoza , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  licheni,  e della 
tribù  delle  leeanoree,  etabilito  de  Acharius 
nei  primo  ordina  dei  licheni  ìdiolalami 
omogenei , e collocato  da  Erchweiler  nelle 
verrucariee.  É cosi  denominato  io  riguardo 
ella  figura  lentiforme  dell a sua  fruttifica- 
zione. Se  ue  conoscono  varie  specie  , tre  (a 

2 itali  distinguasi  le  lecidea  aurigera  , e la 
Tkouarsii. 

Lzc/uzz  , sf.  pi.  (Boi.)  , sotto-ordine  di 
pianta  crittogame  , eh  4 il  secondo  dalla  fa- 
miglia dai  licheni  gastcrolalami  del  meto- 
do di  Frisa,  e corrisponda  quasi  esatta- 
mente ai  licheni  idiotalami  omogenei  , ed 
epoteci  marginati  , dì  Acharius.  Compooasi 
dei  generi  lecidea,  grachjrlia  , gyrvphora 
«d  opegrapha.  Féa. 

LscTicaaii,  Y.  LirrtcHitae  $ 0 nel  Di- 
LscTlCaaioia,  sf.  (Fdol.),  nome  dato  da 
Marziale  s doooa  dedita  agli  amori  dai 
lecn  Cani. 

Lsoa  , sf.  (Zoofito!.),  genere  di  zoofiti  , 
della  classe  delle  artrodiee , e della  divi- 
sione delle  coningale,  stabilito  da  Bory  de 
Saint  Vincent  , e le  cui  specie  eraoo  state 
confuse  tra  le  conferve , e più  tardi  nel  ge- 
nere zignema  dagli  elgologi  moderni.  Ser*e 
e questo  nuovo  genere  leda  di  tipo  il  gj- 
gnema  bipunctatum  di  Lyngbye. 

Lsdocàbpo  , sm.  (Bot)  (v.  gr.  da  XrjSov  , 
ledo  , sorta  di  pianta  , e xapnó;  , / rotto ) , 
genera  di  piante  fanerogama  , delle  famiglia 
delle,  gcaniacee  , « dalia  decandria  patata* 
ginie  di  Linoeo , stabilito  de  Desfooteinee  , 
e fusi  denominalo  dal  suo  frutto  sicaila  a 
quello  dal  ledo.  N’4  tipo  il  lodocarpom 
chilvense.  . 
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L dotta  . sf  (’  Eotomol.  ) (^.  gr.  \at- 
SpÒ;  , deforme) . gaasre  d'ia«etti  dell'ordine 
degli  emitteri  , della  sezione  dagli  omotteri , 
della  famiglia  dai  cicadorj , a dalla  tribù 
dalla  cicadellc  , stabilito  da  Fabrioio  a coti 
denominato  dalla  figura  dalla  tua  tasta  ap- 
pianata ad  a Ira  punta  smussata , cha  la 
rendano  deforma.  NA  tipo  ta  ledra  attrita, 
eh'  A la.  cicada  aurita  di  Linneo , a cha 
tire  sulla  qtieroe.  Guèrin. 

Lutatala,  sj.  (M«d.  e Nosol.)  (r.  gr. 
aliai,  e.  ••)  , lebbra  od  elefantiasi  dagli  A- 
Tabi.  — - Cosi  chiamasi  pure  un  ospitala  pai 
leprosi  ; ed  »na  speciale  malattie  che  attac- 
ca i poro».  Don. 

L«oao  t sm.  o add.  ( Zooiatr.  ) ( e.  gr. 
etim.  o.  •.)  i nome  ed  epiteto  di  maiala  af- 
fatto da  ladreria;  ad  aneli#  di  oarollo  cha 
ha  intorno  agli  occhi  ed  all'estremità  dal 
naso  macchia  brune  sema  peli. 

Ltouc  (Giovanni).  am.  (St.  piu.),  pittore 
•ato  all*  Aia  nel  1639,  fu  allineo  di  Paolo 
Potter  , la  cui  maniera  imitò  felicemente , 
cicchi  i cuoi  lavori  sono  ricercati  , ma  ra- 
rissimi aerando  molto  pochi  , parchi  avendo 
«8»i  militato  ad  easendo  divenuto  capitano, 
trascurò  il  pannello  affatto  da  quell*  epoca. 
Era  *ta'o  direttore  dell*  accad.  di  pittura 
dall'Aia.  • 

Lkdysìd  (....).  é qtlaata  la  vara  le- 
sione dall*  Articolo  LtDZkBD  del  Dizionario. 

Lata  , af.  (Bot.).  ganera  di  piante  fane- 
rogame , delle  famiglia  dalle  ompeltdee  o 
vinifere,  stabilito  da  Linneo,  e composto  di 
tette  speri»  , lotte  indigena  della  ladie  0- 
rientri.  Guillemin. 

LkrÀcrk  , af.  pi.  (Boi.)  , tribù  di  piente 
fanerogame  , ch'A  la  seconda  della  famiglia 
delle  ampellidee  o vinifere  , composta  dei 
don  generi  leea  e lasiantera. 

Lkrlìts  , o Lislìto  , sf , o m.  ( Mine- 
rai. ) ( ▼-  gr.  da  \jìoq  , liaeio , e\&oj, 
pietra  ),  aostana#  minerale  ancora  poco 
nota  , rinvegutasi  a Gryphyt'a , io  West- 
znauuia  , di  color  rosso  , di  spleodor  Cor- 
ano, del  peso  specifico  di  *,71  e composta 
di  silice,  75  ; allumina,  33  J manganese, 
9,5;  acqua,  o.5  ; A osservabile  pel  suo  li- 
scio o levigatezsa.  Dela/ost a. 

Ledasi#  , af.  (Boi.),  genere  di  piante  crit- 
legamo  , della  famiglia  dai  maschi  , creato 
da  Hedwig  , ma  che  non  vanne  adottato  ■ 
ond'evitare  la  confusione  eoi  genere  di  pian- 
te fanerogame  graminee  dallo  «tesso  noma. 
V.  Looasta  nel  Dizionario. 

Larz-tNcia  . o Lottatisela,  af.  (Bot.) , gè- 
nere  di  piante  fanerogame , delle  famiglie 
delle  paronichie  , • della  triaadria  mono- 
gioia  ali  Linneo , stabilito  da  questo  grande  . 
naturalista  io  ocoro  del  celebre  viaggiatore 
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Loefling.  I?on  «e  ne  cnooscono  cha  due  o 
tre  «peci»,  tra  le  qaali  la  toefiingia  hit  pa- 
nica di  Linneo,  A il  tipo  del  genere  ; elea 
nasca  spooiao»am»nte  e comuni  sviai  «mante 

10  tutta  la  penisola  iberica.  Guillemin . 

Licer stoòto,  am.  ( En'omol.  ) , apecia  di 

iosetti  dall*  ordine  dei  coleotteri , della  se- 
lione dai  tetrameri , dalla  famiglia  dai  ca- 
ramógi ni,  « del  genere  cerambice. 

Lsguminosi  , st.  pi.  ( Bot.  ) , famiglie  di 
piaote  fanerogame,  dicotiledoni,  polipetale,  • 
stami,  parigini,  divisa  io  tra  grandi  s»rioni  o 
sotto  ordini  designati  eoi  nomi  di  papiglÌ0m 
nacee,  cesalpinie  o cassiee,  a mimosee. 

11  primo  dei  datti  soli’ ordini  comprenda  la 
tribù  delle  soforee,  dalla  lotee,  della  edisaree, 
delle  videe , delle  faseolee , delle  balber * 
gite  e delle  swartzide , la  feconda  dalla 
quali  tribù,  quella  dalla  lotee,  si  suddivido 
nella  cinque  sezioni  geniatee,  trifogliae,  eli - 
toriee,  gaiegee  ed  astragalee.  Il  secondo 
«ott*  ordine  delle  cesalpinie  contiene  le  tra 
tribù  delle  geostree,  delle  cassie , e jlello 
detariee.  Il  terzo  soli’  ordine  delle  mimose a 
non  ha  auddivisiooi,  e noo  racchiude  che 
1 1 generi.  La  totalità  dei  generi  componenti 
questa  grande  famiglia  ascenda  a 983,  i quali 
comprendono  oltre  a 3ooo  specie.  Richard.  . 

LsianÌTc  , af.  (Minerai.),  nome  imposto 
da  Deiamétherie  ad  una  roccia  eh’  A il  po- 
lierschiefer  dai  mineralogi  tedeschi . Et  vi  , 
uni  le  pietre  da  falce,  che  sono  rocce  misto 
di  parti  distinte  « di  tripoli.  Guiltemio. 

Lkibnitzi a,  o 

Lribnizia,  af.  (Bot.),  genera  di  piaote  fa- 
nerogame, della  famiglia  dell  ainanteree,  co- 
rion# delle  corimbifere  di  Jussien  , e delta 
singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Cnssiui , che  I9  oollocò 
presso  il  lerin  nella  tribù  delle  mntisiee. 
Non  sa  ne  conosce  cha  nna  specie,  leibnitzia 
eryptogama,  eh'  4 la  tuta  il  ago  annndria  di 
Linneo,  e dalla  qual»  esiste  un»  raffili  de- 
nominata leibnitzia  phoepogama.  Gnille- 
min.  , 

Lctcasréau,  sf  (Bot.),  nuovo  genere  di 
pianta  fanerngnme,  della  famiglia  dalle  rob- 
biacee,  e della  pentandria  mnonginia  di  Lin- 
neo, stabilito  d#  Walich,  »d  inserviente  ad 
operar#  il  passaggio  tra  le  robbiar.ee  e lo 
caprifogliacee.  Compone»!  d’uno  «ola  Specie, 
(eicesteria  farosma,  grazioso  arbusto,  ori- 
ginario dello  montagna  dal  Nepal.  Richard. 

Luchia.  sf.  (Bot.),  noma  setto  il  «gnafe 
propose  Enrico  Cassini  un  aotto-geqere  di  . 
pianto  fanerogama , del  genere  helianthas, 
che  ha  molta  affiniti  col  vignigra  di  I^aoth, 
a cootieoa  lo  tre  specie  lei  ghia  «legane,  t. 
è i colar  , « l.  microphylla;  quest’  nlùmo  4 . 
■tato  trovata  da  Humboldt  e Bonjpfand.  Guill  .. 


I 


636  L E È 

LiiMixrlito,  t> 

Lkimìntio,  sm.  (B«t.)«  genera  di  punte 
fanerogama,  costituito  da  Willdenow  sopra 
Vàrie  speoic  (tolte  nei  generi  helonìas,  e me- 
lantiam  degli  autori.  GuìUemin. 

LzimonIti.  sm.  pi.  (Omìtol.X  famiglia  di 
uccelli  nel  metodo  ornitologico  di  Vieillot, 
che  comprende  i generi  storne , stornello  a 
pungibue.  Drapiez. 

LimcBàm,  o ' 

Lzinkìiu,  sf.  (Hot.),  nomi  aoitituiti  da 
Bcopoli  e da  Necker  a quello  di  roopala 
adoperato  da  Aubtet,  e che  Tenne  pure  da 
Sareber,  Roberto  Brovrn  e Kuolh  cangiato 
in  quello  di  rhopala.  Guilletain. 

LaiÒBiro,  stn.  (Ittici. >,  einonimo  del  pe» 
àce  * rata , presso  Rafineiohi  • BUiorllle. 
Bory. 

Lziòczat,  o 

LciocéaiDi,  sm.  pi.  (Maitotool.)  ( r.  gr. 
da  Xb'oj,  liscio,  e x«pas,  corno),  divisione 
o zoilo-genere  di  mammiferi  del  genere  an • 
tìlope  , ohe  comprende  le  ipecie  fomite  di 
torna  liice.  Boa. 

LsiosÌumz  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
crittogame,  delta  famiglia  dei  lichèni,  ztabì- 
lite  da  Eichweiler  coll ’opegrapha  Lyellii. 
£ il  lecoodo  genere  della  prima  coorte  del* 
It  grafiti  ee.  Ff?e. 

LaiÒTBict.  odi.  m.  pi.  (Maetozool.),  api* 
tato  degl*  indivìdui  della  razze  amena  euro» 
psg.  V.  LitotatcMU  nel  Dizionario. 

Latstài  , i f.  (Boi.),  genere  di  piente  fa» 
berogame,  della,  famiglia  delta  sinanleree, 
celione  delle  corimbi  fere  dì  lutsien.e  della 
aingeneeia  poligamia  superflua  di  L'nneO,  sta- 
bilito  da  Vaillabt  tonarla  denominazione  di 
asteropteras,  propoeta  di  nuovo  de  Adansoo 
* Gaertner  molto  poitariormente  alla  pubbli- 
tesiooe  ed  ammissioni  universo!#  del  ley. re» 
ra  di  Linneo.  Fa  parte  della  tribò  delle 
inulte  di  Cassiai  , lezione  delle  gnafatieS, 
ad  he  per  tipo  le  ley  sera  gnaphaloides  di 
Lianeo.  Gailtemin. 

Lauro  , sm.  ( Eùtomol.  ) , oome  dato  da 
Eroelicfi  al  genere  d'  incetti  pogonoforo  di 
Latratile.  Goe'rin. 

LaiTtfact , sm.  pi,  (Filol.)  (V.  gr.  deXei» 
toupyscu.  sostenere  pubblici  impieghi),  co» 
c!  chiamatane!  prezzo  gli  Atenieti  I oit>adÌ» 
ni  coipioai  per  nezoita  par  ricchezze.  Ere» 
no  obbligati  n zozteOere  le  cariche  gravose 
dalla  repubblica,  a uell^  argenti  circozi  anzi 
a «ottonare  a «peze  «traordioarie  pel  bene 
detto  «iato. 

Lniu/ttl  sf.  (Dot.),  genere  di  piante  crii» 
togline,  della  famiglia  delle  epatiche,  creato 
della  Liberi,  zelatila  cultrìoé  dalle  botanica, 
e fondato  eopra  due  epeoié  d#l  genere  jun • 
germannia , ohe  eono  (a  /.  minutissima  di 
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tdookzr , e le  }.  serpilli/otia  , di  Dickzoo, 
amba  crezceoti  nelle  Ardenne  culle  aortico* 
degli  alberi. 

Lètti,  sf  (Bot,),  nome  con  coi  area  for* 
mito  Adansoo  un  genere  di  pianta  faóaro» 
game,  «tato  parò  adottato  da  Desvauz  « eh# 
aveva  p»r  tipo  la  banias  orientalis.  Lo 
stvtzo  noine  fu  pur  maio  dà  Parsoon  per 
indicare  un  genera  di  crotifere  diverto  da 
quello  di  Adansoo  e nel  quale  rioni  la  bu- 
nias  prostrata  di  Decfootainaa,  la  6.  co- 
chlearicideS  di  Willdenow,  ad  II  miagram 
iberioides  di  Brotero.  Quanto  al  laelia  di 
Adnnson  e DesvauX,  caso  forma  la  seconda 
lezione  del  genera  bunias.  Guillemin. 

Letto,  sm.  (Sf.  lett.  a Ginitspr.) , giare» 
consulto  oha  fiorì  sotto  Adriaoo,  ed  é fona 
quel  Lelio  felice  che  Icrisse  aro  Commen» 
terìo  copre  Q.  Muoio , io  cui  sembra  eh* 
vi  Tolsero  cote  importami  in  riguardo  agli 
antichi  comizj  dai  Romaoi.  Pamd. 

Latti,  s,  com.  (Ittiol.).  nona  loca'e  dato 
da  Roysch  a due  pesci  d’Amboina,  oha  non 
aaeeo  gl'  ittiologi  ricoooacare  a qual  ordino 
a genere  spettino.  Bory, 

•.  ( Eniomol.  ) — genere  d'ineetti  stabì» 
lito  da  Fabrioio.  e corrispondente  al  genero 
Criocera,  Gudrio, 

Lsmìnii,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piloto 
crittogame , delle  famiglia  della  caodinee , 
fondalo  da  Bory  da  Saiot  Vincent  a spato 
delle  conferve  di  Linneo,  e dedicata  al  dot- 
to e modesto  naturalisti  Lemao.  Comprenda 
16  specie,  lemanea  corallina , t incurvata,  t, 
fucina,  l.  subtilis  e l.  variegata.  Bory. 

LkmikIni,  sf.  (Bot.),  gotto  geoera  di  piea» 

10  fanerogame,  della  olaese  delle  arlrodiaee , 
della  famiglia  dalla  balraco  sperma  e,  o dal 
genere  batracosperma.  Id. 

, LtMiferèiio,  sm.  (Bot.)'  (♦.  gr.  da  ÌJtptéV, 
prato,  ed  àvSo{.  flore),  genera  di  pisola  fa» 
nerogame,  della  TamigHe  delle  colchicacee , 
c dall’  mandrie  triginis  di  Linneo,  stabilito 
da  Willdenow  a spela  dei  gemei  hclonius 
o melanthium,  e coet  denominato  perché 
cotapreode  le  apeoia  L cui  fiorì  costiiniaconaT 

11  piò  beli'  ornamento  dai  preti.  Boi*. 

Limbo,  sm.  ( Filol.  ),  benda  o fascia  cho 

usavano  intorno  al  capo,  e che  Oro-Apollioo 
chiame  jS aUlKatov  T7JC  xa^aX^5.  perché  i 
re  ('avevano  adottata  quel  contrassegno  dal» 
là  loto  digoitk.  Fu  Claudio  il  primo  di  eoi 
•issi  rinvenuta  uba  teàta  adorna  dal  lembot 
in  un  suo  busto  oh*  esista  io  Ispagoa.  la 
molti  bassi-rilievi  dell’  arco  di  Costonttoo 
vedali  Traiano  eolio  slatto  ornamento.  Vea» 
aa  attribuito  dagli  artisti  coche  alla  divini» 
tk  , ed  esista  boa  tasta  d‘  Isida  eoi  lembo 
alale  inaila  sotto  l'impero;  il  piò  actioo  lembo 
che  trovasi  sui  monumenti  degli  Etruschi 
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• <lti  Greci  i quello  che  cinge  la  tetta  del 
tu  d'  un  tato  «trinco  della  biblioteca 
Vaticana.  Anche  aulì#  medaglie  dai  greci  ita* 
locatori  redeli  aliai  frequente  qnael’ orna- 
mento. Non. 

a.  (Bob)  Limbo  (in  !et.  limbus\ nome  che 
danno  i botanici  alla  parte  eipauia  di  no 
calici  t&onoaepalo  o di  una  corolla  monope- 
tala. a quella  parta  cioi  che  pretenta  le  di- 
riaiooi.  É apeoialmeote  dietinto  il  lembo, 
quando  il  oaiioa  b la  cocolla  tono  lobulati 
alla  baie.  Cosi  Delle  corolle  del  fitta,  del 
gelsomino,  ec.,  il  tubo  4 li  parte  ioferiora 
ristretta  e cilindrica,  ed  il  lombo  i la  parte 
piana  • itela,  che  preienta  quattro  o cinque 
Itriice.  Richard.  f 

LbmbolìMo,  sm.  ( Filol.  ) : chiama*abii 
fi  tribolarti  gli  ariteli  ohe  fatarono  od  et* 
taccarauo  le  orlature  ( limbos  ) di  porpora 
delle  tuniche,  toghe,  pretelle,  clamidi  o pa- 
ludamenti. Se  ne  trova  cenno  in  un'  icori- 
tione  riferita  da  Muratori  ( Thes.  laser. 
§37,  8)  ; ed  io  Plauto  ( Ani . S,  6,  4&)  l«g* 
giti  : Textores  (imbolarti , arcuarti  ducun • 
tur. 

Liltli,  sf.  ( Bob  ),  genere  di  piante  fane- 
rogame propoito  da  Yaodelli,  e che  non  dif- 
ferite* dal  genere  portulaca  di  Liniteo.  Guitt. 

Lenin,  sm.  ( Bot.  ),  nome  tolto  da  Teo- 
fratto,  che  alcuni  autori  vollero  sostituire  a 
quello  di  marsilea,  geoera  di  piante  fanero- 
game tipo  della  famiglia  delle  marsileacee. 
Ignorano  i botanici  moderni  qual  fona  il 
lemma  degli  amichi  ; cambra  un»  qualche 
ulva  o fucacea  cremante  ini  guioi  dottrina. 
Bo-y. 

Limmo,  sm.  (Maitotoo!.),  ipezie  a sotto* 
genere  di  mammiferi,  del  geoera  cappa* 
gnuoto.  Id. 

LbmM4.  V.  LiNTiccttu  nel  Sappllmeoto. 

LeMNÒscit,  sf.  (Bot.),  nome  itelo  prope- 
llo da  Schrober  e WilMaoow  per  sostituire 
quello  di  vanlanea  adoperata  da  Anblat. 
Non  venne  però  adottato. 

Lbaikia,  sj.  (Krpetol.),  ipeoie  di  rettili  del- 
I*  ordioa  dei  batraciaai , e del  genere  ranat 
che  S*lia  dice  attere  abitualmente  cibo  di 
uo  carpente  dello  eteiio  nome,  e che  nun 
haono  fioore  gli  erpetologi  clusificaio.  Bory. 

Limnii  (ferro  ),  add.  / (Med.  e Terep.) 
(v.  gr.  da  AijfiVQf.  Leone,  itola  dell’Egeo, 
ora  Statimene  ),  torta  di  terra,  o piuttosto 
di  calce,  riputata  rimedio  eccellerne  comro 
i reieoi,  i morti  dei  earpeoti,  le  ferite,  ed  i 
fluiti  di  lingue.  Scavati  io  Leono  annual- 
mente in  un  «ito  elevato  a poca  dittarne  dal*' 
la  uo  tempo  cittì  di  Éfretia  0 Sfittine,  eoa 
apposita  cerimonia  che  vengono  descritte  da 
Gale oo.  • ehe  eoo  delle  Variazioni  euiiittono 
■oche  attua! mante.  I Targhi  ni  traggono  ri* 
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flessibile  luoro,  eiteudò  pegli  1 bit  ioti  delitto 
capitale  I*  ««trarre  di  detta  terra  u calce,  ed 
anche  loltanto  di  tenerne  in  caia  o di  dii* 
pome  io  queliiaiì  forma  tenta  saputa  ed 
««pretto  permetto  del  governatore  dell1  itola, 
Bota.- 

burnisci,  o 

Lbmnìsii,  sm.  pi  o add.  (Filo!.),  gladi*» 
lori  vittoriosi , fregiati  di  lemnisco.  V.  Luti 
Nitco  qui  cotto. 

Lemmi sco,  sm.  (Filol.),  ghirlanda  0 certo 
di  fiori,  intrecciato  eoo  fettuccia  di  Una,  cha 

Criavano  eul  capo  i gladiatori  liberi  ; era 
ito  000  quella  leggere  membrana  che  trO» 
vati  tre  la  corteccia  ed  U tronco  del  tiglio. 
Le  ettremitli  delle  dette  fettucce  pendeaoo 
tulle  «pelle  dei  vittorioei  gladiatori,  che  pera 
ciò  furooo  anche  detti  lemaiei  o lemnisei * 
Rubbi. 

LiMMttco,  am.  (Erpetol.  ),  Ipecie  di  rei» 
tilt  dell’  ordine  degli  ofidianl , a del  geoert 
colabro.  Id. 

LtMNÒwcoto,  0 

LzmnÒncolo,  am.  (Filol.),  dicevati  latri* 
nuncutus  una  piociola  barchetta  da  pesca* 
loti. 

Limòni t,  sf.  ( Bbt.  ),  noma  generico,  tòlto 
il  quale  separò  Pourret  le  specie  di  gladio * 
lus  il -cui  peritolo  4 accampanalo,  il  tubo 
corto  e leggermente  curvo,  e le  di»i*iofli  qua* 
ai  uguali  ed  orate  ; costituendone  Un  sapori* 
to  genere.  Ma  Pertooo  fece  di  etto  nbe  seta» 
plice  divìtione  o teiiooe  del  genere  gladio * 
lus.  Guillemio. 

I.iMOfttiTls,  sf.  ( Minerai,  o Litol.  ),  pii* 
tre  pretiote  coti  denominate  dagli  Antiohi  • 
tegnatemeOle  da  Plinio,  « che,  secondo  Wal» 
leritit,  4 lo  smeraldo.  Boiy. 

LtMÒtriNO,  sm.  (Bmomol.),  genere  d'Ia* 
tetti  dell' ordine  dei  coleotteri,  della  seiioua 
dei  pentanìeri , della  famìglia  dei  creofagl 
0 carnivori , delle  trillò  dei  carabici , e del 
gruppo  dei  toracici , stabilito  de  Bonelli  , 0 
da  Latreille  unito  al  genere  dolico.  Quiriti . 

LtMÒiH,  sm.  pi.  (Maatoiool.),  tecoode  fi* 
miglia  di  animali  mammiferi  dell'ordine  dei 
quadrumani,  stabilita  de  Geoffroy  Sniut’ffi* 
taire,  e composta  dei  generi  indri,  machia 
loris,  nillitsAo,  gatago,  torsione,  a generai* 
inanie  di  tutti  gli  animali  conosciuti  colto  il 
nome  volgare  di  false  scimie , io  riguardo 
■Ile  loro  numerose  relazioni  eolia  fera  éci* 
mie  ohe  cottitniacono  la  prillila  famigli!  di 
detto  ordioe.  Ette  corrisponde  eiatfamtnlé 
al  genere  limar  di  Linoas , appunto  coma 
quelle  delle  scimie  corrisponde  al  tao  ge- 
ttare simia.  t lemuri l vennero  detti  de  Geof- 
froy Saint’  Hilairi  anche  strepsirrini.  a mo< 
tiro  delle  aiouoia  loro  earici.  V.  Snikti' 
Mimi  nel  Dittooario. 
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Lftiià.  e)  (Fno4.  • Giucitpr.).  ^oon»  eh* 
prottitniaca  un»  meretrice,  eh»  I»  «ru  di 
ministra  p*r  esercitare  il  ano  iofiata  manìa- 
re.  — Ed  «oche  quell»  eh»  in  altrui  nome 
Conduce  quello  genere  di  vita.  Panel. 

Lucio,  sm.  (Filol.),  luogo  Con  ampio  cir- 
coito.  eooteoente  il  tempio  di  Bacco  L«a«o, 
ove  facevano  lo  loro  gara  i cantori  prima 
eh»  ri  fonavo  i laatri.  Rubbi. 

a.  — carro  eh»  usatasi  nalla  faat»  di 
Bacco,  o preciiamaote  io  quatta  datta  lente. 
•ni  quale  andavano  i poeti  cantando  varai 
barteachi.  ld  . 

LaHÌDli  . ef.  (Bot.  )i  genere  dinante  fa- 
piroginf.  dotta  famiglia  dalle  ddleniacre  » 
Stabilito  da  Du  Patit-Thouers,  e eh*  ara  ita- 
lo da  Both  nominato  wormia  , noma  con- 
servate io  luogo  di  quello  di  lenidia.  Ri- 
chard. 

Ltsocisio.  sm.  (Filol.  e Giariapr.),  non 
era  originariamente  eo«t  chiamalo  che  il 
traffico  di  achiavi  o specialmente  di  achiave, 
ma  più  tardi  venna  quatto  vocabolo  «seta- 
aivamant»  applicalo  al  ruffianeaimo.  Nat  di- 
ritto romano  chiamava»»  lenocinlo  I*  aver 
ferva  meretrici  ; e ne  veniva  dichiarato  reo 
chi  dall' adulterio  di  aua  mogli*  ave»  ri- 
cavalo qualche  eoa»,  e coi)  pura  chi  rite- 
neva la  moglie  dopo  averle  eolia  io  adatta- 
no, e ohe  iaseiava  andar  Ubero  l*  adultero 
cobo  in  propria  caia-  Pand. 

Limósi,  sm.  pi.  (Filol.):  la  voce  lenone* 
fu  aoehe  aiata  in  buoo  aan»o  par  amhaaeia- 
tori  ; coti  io  Giurino  ai  1-gg*  : Priniut 
Scythis  bellum  indixil  rex  Ac.gypù,  miopìe 
prime  lenonibus , qui  ho  slitte » parendi  le- 
gem  dicere nt. 

L«KT*CCiNt  , sf.  (Boi.),  epaote  di  pianta 
fanerogama,  dal  genera  viburno.  — Cisalpi- 
na dava  quello  noma  al  viburnum  tinus. 
Bvy. 

L*ntc  , ef.  ( litio!.  ) , etnonimo  del  petee 
spams  celli,  a Ni  tra.  aecoodo  Riaao.  ld. 

LfntibolIsu,  sf.  (Bot.),  ainonimo  di  otri- 

telerie. 

LiNTUOiàmi,  sf.  pi.  (Bot),  famiglia  di 
piante  fanerogame  ; della  claaae  dalla  dicoti- 
ledoni , monopetala  ipogine  , «labilità  da  Ri- 
chard. e compoita  dai  aoii  generi  lentibola • 
ria  a pingeieotaria  , eh'  arano  prima  poeti 
nalla  prime/ecee,  dall»  quali  però  dietingtioo- 
ai  apecialaaeote  par  la  figura  degli  itami,  ohe 
non  aono  appaili  ai  lobi  delle  corolla  , a pei 
•emi,  che  sona  aprovvadnti  di  aodoaparmo. 
Richard. 

Likticchu,  ef.  (Bot)  (in  lat  lemne)9 
non  v*  è chi  non  abbia  ocaarvato  alla  super- 
ficie dalla  aeqna  alegnanti  n»i  foaai  e nalla 
pone  quell-  pireìole  efflereteensa  d‘  ut»  re- 
hr  verde  chiaro,  dalla  forma  all*  incirca  di 
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lenticchie,  che  chi»n»àn«i  appunto  per  q -.re- 
ato lenii  di  pedule  ; eO'<o  aa»a  attratta»-* 
pianticella  fanerogama , far manti  on  genere 
particolare  cella  famiglia  della  neiedi  , che 
ebbe  auceeaaivamanta  i nomi  di  /unticele  . 
hydrtface , a lemnn.  Sa  na  conoscono  piò 
apacia,  a tra  la  altra  la  lemne  trisulcm  , la 
l.  minor , la  L petyrrhìze , eh’  b la  piò 
grande,  a U /.  arrhiza,  ah’  à la  più  piccola. 
Richard. 

Linneoissi.  o 

Lbhticousic  (Pietre),  add.  f.  pi.  (Mi* 

lacol.  ad  Orittol.)  , nomi  che  dannosi  talvol- 
ta alle  lenticu/ili  ad  alla  nemmmliti,  a epe- 
cialmenta  a quella  che  contengono  do  corna- 
teti lo  di  tali  corpi  aggregati  da  «a  circuito 
solido.  Deshayes . 

LtNTICOLINA,  a 

Linticoiits  , sf.  (Matacol.  ad  Orìfol.)  , 

genera  di  molluechi  conchiliferi,  confino  un 
tempo  colla  camerino  o nummuhtì , a creata 
separatamente  da  Lamarrk  par  certi  piccioli 
corpi  lenticolari  pollatami , cha  non  difT-ri- 
econo  dalla  nummutiù  ao  non  par  la  trame*- 
sa,  eh'  aitandomi  fino  al  caotro  dalla  con- 
chiglia, a par  I’ apertura,  cha  rimana  visibi- 
le, mentre  quali»  dalle  nummalili  co«lante- 
mant»  sparile*.  V.  NuMMUtirs  nel  Supplì- 
manto. 

Lrntigo.  sf.  (Malacot.)  , genere  di  mol- 
luachi  conchiliferi  , propelli  da  KUtn  tutto 
quello  noma,  par  riunirvi  tutta  le  conchiglie 
i cui  tubercoli  appianati  « rotondi  tornigli»- 
uo  pjò  o mano  a lenticchia.  Non  vanne  pa- 
rò dalla  generalità  dei  naturalisti  «dottata. 
Deshoyez. 

Lsntisco.  V.  LaivYitCHio  nel  Di*i««ana. 

Linzinìtc,  ef.  (Minerai  ).  sostanza  mi  ae- 
rale bianca,  d*  aapatto  amarlo,  o terreo.  t*ne- 
ra,  leggermente  t ranalucida  ed  opalina,  molle 
al  tatto,  a «he  l'attacca  alla  lingua.  P«-**  *p«- 
cificamenta  ».  IO,  e compone»!  ; secondo  jchr» 
di  Berlino,  di  ailic*  3^.  allumina  3q,  ad  ac- 
qua 25.  Brongniart  le  conaidara  una  varietà 
dalla  aua  cotfiriie.  Trovati  io  pesai  itoit'o 
a Kall,  nall’  Eifald.  Deta/osse. 

Ltócasa,  lo  alano  cha  leecarele.  V.  «al 
Visionario. 

Lsocaspo,  sm.  (Bot.)  ( r.  gr-  da  . 

liscio,  a XOfirÒC  . frullo),  g*n*r»  d»  pianta 
aritiogama,  dalla  famigli»  dai  fanghi , stabi- 
lito da  Link  « co»ì  denominato  dall*  aver  It- 
aci* la  fru'ti6c«ziooa.  È ganera  molto  ana- 
logo al  physarum , al  qual#  di  fatta  Link 
stesso  lo  riunì,  non  mero  eha  il  diAerne . 
Fèe. 

Liocorno,  sm.  (Filai.)  (v.  fr.  du  Aaov  . 
Leone,  noma  proprio,  a )Opn  , fanciulla  ) , 
danomìnaziona  datasi  ad  no  tempio  alato  fab- 
bricato ia  Atena  io  aoora  di  na  cittadino 
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•leniate  di  nome  Leone  , eh*  io  lampo  dì 
pubblica  calamità  aacrifieò  tra  «uà  figlia  par 
la  «aiuta  dal  popolo.  Cìc.  de  nat.  deor. 
lib.  su. 

Lsocsocóm  , o Lsocorocotta  , sf.  (Ma* 
•toxool.  ),  Doma  cita  dava  la  «radula  Buli- 
chila ad  ud  supposto  animale  mammifero  , 
cha  credeva»!  proveniate  dall*  aocoppiameoto 
dal  maschio  della  lena  colla  leonessa.  Bory. 

Leodi'cb  , sf,  (Elmiotul  ).  genera  di  aitai* 
lidi  dell*  ordine  delle  nereidee  , e dello  fa* 
miglia  delle  runici  , «'abilito  da  Savigny  a 
ape*«  del  genere  eunice  di  Cuvier  da  luì 
•retto  in  famiglia.  Hi  molli  tratti  di  tomi* 
glianaa  coi  gettati  lisidice,  agl, tura  ed  «ne* 
ne,  ma  n’  è diverto  abbottatila  per  dorar 
attera  conservato.  Se  ne  coooacono  otto  epa* 
eia  . divita  da  Saviguy  in  dua  tribù  , cioè 
quella  delle  /codici  semplici  , cha  compran* 
da  la  /.  gi gualca  cha  trovati  nel  mar  delle 
Indie  ed  & il  più  grande  anelitele  cha  ai 
coootca  arando  olirà  a 4 piedi  di  lunghai* 
ta  ; (a  /.  antennula  , la  gallica  , la  noroe- 
gica  , la  pianala  e la  hispanica  ; e quella 
delle  leodici  marfiie , contenente  la  l.  opa • 
lina  e la  /.  lodicola.  Audouin. 

LboncÌTO  , sm.  ( Mat'ozool.  ) , vocabolo 
apagnuolo  ohe  «ala  propriamente  leoncino , 
e «'applica  dagl’  indigeni  dell’ America  Ma* 
ridionale  ad  una  picciola  cpeoia  di  scimia, 
V.  TtMtaiMA  nel  Supplimeoto. 

Lsondìnxs,  sm.  (Boi.),  geoere  dì  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinanleree, 
«elione  della  cicoreacee  di  Joatieu  , e della 
«ingeneri»  poligamia  aguale  di  Lioneo  , con* 
tenente  oltre  e quindici  tpecie  , q<>a«i  tutte 
eur0|tee  ■ fra  la  quali  la  più  ouumni  sono 
il  /.  autunnale,  il  /.  bastile , ad  il  /.  hispi • 
dum.  GniUemio. 

Leonia  , sf.  ( Bot.  ),  geoare  di  piaot#  fa* 
oerogame  , dalla  peutandria  mouoginia  , età* 
bilito  da  Ruiz  a Pavoo  « e contenerne  una 
aola  specie  , leonia  glycicarpa , albero  d*lfa 
Ande  dal  P«rù  che  giunge  all' allatta  di  12 
a 16  metri.  Guillemiu. 

LsoniCÉMIa  , sf-  ( Bot.),  nome  geoarico 
dato  de  Soopnli  a Necker  ad  uba  piante  fa* 
aerogama  , riferita  da  Aublvt  al  geoere  /o* 
ihergil/a  , è «ha  , aacondu  Juttieu  , deve 
collocarsi  nelle  melaslomee.  Id. 

L sonici  psutsi ino , (Si.  moti.),  soprano»* 
me  d onore  t'ato  fleto  al  lenénld-colounallo 
prussiano  piorgio  Wedvl.  perché  nella  guar* 
ra  di  Slaaia,  incaricato  di  difabdvre  uoa  po* 
•iaiooa  alla  leata  d*  un  battaglione  di  granè* 
litri,  contese  per  ben  cinque  ore,  «ou  al  de* 
boia  forza , il  paaaaggio  dell'  Elba  pretao 
Suluwiu  alTiotera  armata  anatrine*  còaaao* 
data  dal  principe  di  Lorena.  Federico  il 
graada  nella  tot  M tutorie  coti  lo  daaomioe. 


LEO  6^9 

Eì  fu  occhio  alla  battaglia  di  Sorr,  il  So 
taliambre  s 747- 

Lsonòtids,  sf.  (Boi.)  ( v.  gr.  Ha  \‘(ov 
leone,  «d  ouj  * orecchio),  teziooe  o tolto* 
genere  di  piaote  fanerogame,  del  geoare  p Mo- 
ni is  , che  fu  da  Roberto  Brovro  elevate  al 
grado  di  genere • corrisponda  all’  antico 
genere  leonurus  (coda  di. Lotte)  di  Tour* 
uefort.  Comprende  tre  tpecie  , leonotis  leo - 
polis,  /.  'leonurus,  e l.  nepet /folta  , tutte 
notabili  par  ballane  ed  indigene  dal  Capo 
di  Buona  Speranza  a della  Iudie.  Guillemin. 

LSONTOBOTINS  , O 

Lsontobotàno  , sf.  o m.  (Bot.)  (v.  gr. 
da  "Xìwv  , leone  , e jSoTcivì)  , erba  ) , etno- 
nimo di  orobanche  , pianta  erbacea  ì cui 
fiori  prateutauo  la  forma  del  morto  dal 
leone. 

LsoNTODONTOtDés  , sf.  pi.  (Bot.)  (a.  gr. 
de  A3(0V  , leone,  ed  oSoÙ;,  dente,  ad  a*. 
Ò0{.  forma,  somiglianza) , «azione  e sotto* 
genere  di  piante  fanerogame  , «labilità  da 
De  CauiJolla  nel  getterà  hieracium  ch'è  itti* 
uarotLfimo  di  «pecie;  comprenda  quell* 
cha  hanno  delle  somiglianza  col  leontodona. 
Bory.  BuN. 

LsoNTorrisMo , o Lsontottìimo  , sm. 

( Bot.  ) (V.  gr.  da  'X.SMV  . leone,  ad  OpS’aX- 
, occhio  ),  genere  di  piante  fanerogama, 
della  famiglia  dalla  sinanleree,  ««itone  delle 
corimbi/ere  di  Juttieu  , e dalla  ainganetia 
poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da 
Wtlidenow  « caratterizzato  da  Kumh  , che 
lo  poaa  nella  tribù  dalle  eliantee  alla  quale 
lo  rifar!  pure  Cassini.  Componiti,  di  una 
•ola  specie  , leontophlhalmum  peruvianum, 
arbusto  del  Perù  portato  io  Europa  da 
Humboldt  e fiotupland.  É coti  denominalo 
perché  i «noi  fiori  presentano  la  vivacità  * 
dell  occhio  del  Looa.  Boi».  Guiltemin. 

LsoNTÓsase,  s.  coni.  ( Minerai,  e Litol.), 
Pome  dia  davano  g'i  Antichi  ad  uo’agata  od 
dira  pietra  preziosa  , cha  , secondo  alenai 
tutori  e specialmente  il  credulo  * Plinio  , 

• veo  la  virtù’  di  vincer  la  rabbia  dalla  ha* 
alia  feroci  , e quella  di  tcacoiara  gli  «cor* 
pioni.  Bory, 

Lsonuso  , sm.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  \iwv  . 
leone  , ad  ou  pct  j coda),  gettare  di  piante 
fanerogame  della  famiglia  dalle  labiate  , « 
delle  didinamta  ginooapermia  dì  Linoao  , 
Stabilito  da  Roberto  Uretra  e prossimo  ai 
g*-»«H  phlomis,  leucas  e leonotis,  dai  quali 
parò  differisce  etaemialmanle.  Sa  na  cono* 
•cono  dieci  apauia,  la  ‘più  notabile  dalle 
quali  A il  leonurus  cardiaca s di  Linoao. 
Guiltemin. 

LtONZti,  sf:  (St.  rotti.),  moglie  dell'imp. 
Foca,  di  cui  esiste  uoa  medaglia  colla  lag- 
geuda  : Leoatia,  Aug.  Rubbì. 
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Lronzio,  sm.  ( Geogr.  ant.  • Numìtm.  ), 
PiPtichitsima  oittk  di  Sicilia  tra  Catania^  • 
Siracusa,  che  ha  medaglie  eoo  tasta  fé® mi» 
vite  elegantemente  adorna , a nel  rovesci^ 
un  leone  ohe  cavmiaa  predò  una  pianta 
di  palma,  colla  legg-oda  AsovTtVtà»,  cioè 
Leontinorum  ; a molte  altre  con  differenti 
tipi,  Rabbi. 

Laotiano,  Stri.  ( Malecol.),  nome  mer- 
cantile d'  una  epecie  di  mollnachi  conchi- 
liferi del  genere  porcellana , a d’ un’ altra 
del  genere  cono.  Bory. 

LiopoldÌvu,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogama , della  famiglia  delle  palme,  a 
della  monocola  eeandria  di  Linneo.  Stabilito 
da  Martini  io  onore  dell’  eroiduoheaia  Leo» 
poidio*  già  imperatrice  del  Braille.  Non  con- 
tiene che  una  «ola  ipecie,  indigena  di  quella 
regione.  Guillemin. 

LiÒtii,  Io  stesto,  ma  di  forma  mano  ita- 
liana, che  le'op’a.  V.  nel  D'iionario. 

Lìpidi,  sf.  (Melaool.)  , noma  icieotifico 
dei  mollntchi  del  genere  balano , io  Linneo; 

• nome  volgere  e mercantile  dei  molluschi 
del  genere  patella.  — ! mercatanti  di  con- 
chìglie ehiamano  lepade  in  battello  la  pa- 
te/la  rustica;  Ispade  fessa  , I’  emarginala 
fisserà;  tepade  di  Magellano,  le  fissureUa 
pietà;  lepade  in  graticcio  , la  fissurella 
graeca;  eo. 

Lapioirt , sf.  pi.  (Melaool.  ed  Orittol.), 
noma  lieto  dato  ai  mollueebi  del  genere  ba~ 
f ano , io  iiteto  fonile. 

LapioocisTao , lo  eteeto.  ma  d’  aspetto 
più  comune  e più  olitalo,  che  lepadagasle- 
ro.  V.  nel  Dizionario. 

LspiMTt.  sm.  ( Hot.)  (in  lat.  lepanthes ), 
lo  stano  che  lepanto.  V • nel  Disionario. 

Lwisro,  sm.  (Filol.),  specie  di  antico 
bicchiere,  cosi  denominato  da  Ateneo. 

Lip«ch!NI4,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famìglia  delle  labiate,  e 
della  didioamia  ginnosparmia  di  Linoeo(  sta' 
bilito  da  Willdeoow.  a che  da  Pergoon  *eo« 
Da  riunito  all’  korminum  di  Linneo.  Non 
contiene  che  due  epecie  lepechinia  clinopa • 
sli/olia  indigena  di  Siberia , e l.  spicota 
portata  dal  Menico  da  Humboldt  a Bau- 
plaod.  Guillemin. 

Lina  i sf.  ( Bot.  ) , noria  imposto  ds  De 
Csodolle  alla  qaiota  .lettone  di  pinot#  fane- 
rogame del  genera  lepìdiam.  Dasvaux  Se  se 
valse  per  indicare  un  gepere  .composto  di 
•peci#  appartenenti  per  la  maggior  parte  alla 
delta  cesino*.  Preieo  Hill,  questo  stesso  no» 
tue  è sinonimo  dalla  zinzia  paecifiora  di 
Linneo,  td. 

Lapidimi,  sf.  (Bot.).  noma  dato  da  La- 
peyreute  ad  un  genere  di  pieni*  fanerogame, 
della  famiglia  delle  einanieree,  stabilito  già 
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da  Moeoch  so'to  quello  di  cetonia.  Venne 
adottato  da  Enrico  Caeeioi , ohe  lo  Itsaità 
parò  alla  sola  due  specie  d*  hieracium,  detta 
blattarioidcs  a grandifloram.  Guill. 

Lcpiqiasteo  , sm.  (Bot.),  nome  sotto  il 
quale  designò  De  Candolle  le  settima  iasio- 
ne del  genere  Upidium.  ld. 

LspidInkr,  sf  pi.  (Bot.),  nome  dato  da 
D*  Candolle  alla  nuove  tribù  di  piante  fa- 
nerogame delle  eroe  far  e,  che  fu  nuche  chia- 
mala delle  notorizee  angustiseptae.  E vici- 
na alle  .llaspidee  , alle  camolinee  ed  elle 
isatìdee.  Guillemin. 

Lipidioptiri,  lo  stesso,  ma  di  forma  un 
po’  meno  italiana,  ohe  lepidiolteri.  V.  nel 
Dixiooario- 
, LspidocruÌts,  o 

LspipoKROiTt  , sf  (Minerai.),  varietà  di 
ferro  idrato,  in  piccioli  rogooni , a tessitura 
fibrosa  a squamosa,  di  splendore  metalloide 
t d’  un  bruno  rossastro,  che  accompagna  ia 
alcuni  luoghi  il  ferro  idrato  aciculare  o fi- 
broso. . 

LkpidÓptsri.  lo  stesso,  ma  di  letica#  più 
conforme  all*  etimologia,  a d’  aspetto  meno 
italiano,  che  lepidotteri.  V.  nel  Dizionario. 

LspIDÓTIDK,  O 

Lrpidótis,  sf.  (Minerai,  e Litol.)  (v.  gr. 
da  ‘XsTTtg,  squama),  noma  dato  de  Plinio  ad 
udì  pietra  che  imitava  lo  spleudora  ed  i 
riflessi  di  loce  delle  squama  dai  pisci.  1- 
goorano  atlualmeata  i litologi  qual*  potasse 
essere. 

Lbpidotospìrmi  , lo  stesso  ohe  lepido • 
eparma.  V.  nel  Dizionario. 

LspicoNO,  lo  atasso  eh*  lepì gonio.  V.  csl 
Dizionario. 

Lspimpuis  , sm.  ( Ittiol.  ) , noma  sotto  il 
qual  stabilì  Rsftoeschi  un  genera  di  pasci 
ricino  alle  corifene , che  comprende  due 
specie,  lepimphis  ippuroìdes  • l-  raber,  co 
tnuoi  nelle  acque  di  Sicilia  sulle  cui  coste 
la  seoonda  chiamasi  munacada.  Boiy. 

LtpiPTsao,  Sm.  (Ittiol.)  (r.  gr.  ds  Vffl Ktq* 

• squama  , e irrepou.  zia  ) , genera  di  pesci 
stabilito  da  Rafia-echi,  il  quel*  lo  area  pri- 
ma denominato  leptarue.  Non  contiene  che 
una  specie,  chiamata  fótola,  «ha  appartiene 
alla  famiglia  dei  percoidi,  a,  trovasi  nel  mar 
di  Catania,  ore  la  su*  carne  è poco  pre- 
giate. Bory. 

Lrpi scrina  , Io  stesso  ohe  lepiscliaa.  Y. 
nel  Dizionario. 

LtptsMÌNr.  sm.  pi.  (Entomol*),  famiglia 
d' insetti  dell’  ordine  dei  tisanarì  , stabilita 
da  LatreiUa,  e non  oooteoeute  che  il  geoere 
lepisma  di  Liooeo,  il  quale  trovasi  attual- 
mente diviso  nei  due  nuovi  generi  lepisma 
a marhile.  Gudriu. 

„ Lìsooo,  sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  da  Vgtrc;  , 
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«fiumi,  ad  oòv'<> dtnle),  gettare  Hi  pftci 
stabilito  Ha  Rotiueschi  :»  «pesa  dii  genere 
scora  r,  colle  specie  detto  SCarus  impanali .1 
a 4c.  snragus,  che  hanno  i deuti  squamosi. 

Lspoxiaio,  sm.  (Fiiol.)  (v.  lai.  da  le  pus, 
aria  , ila),  /apra) , parso  osila  villa  dai  ris- 
chi Romani  par  custodire  a nutrirà  lo  lepri  ;< 
I*  etti  corna  ara  par  assi  un  cibo  ricercati* 
•imo.  e delizioso.  Secondo  Plinio  a Larnprt- 
dio , il  gusto  si  decito  dai  Romani  par  qua* 

• to  albo  non  derivava  aseiusivamaota  dalla 
phiuttornia  a dal  distinto  sapore  che  trovas- 
sero osila  oorue  di  lepre , ma  beo  anche  a 
molto  più  dall'opioiona  gatiaralmaota  ia<  alta 
che  l‘  uso  della  medesimo  par  cibo  produ- 
c«ti«  bellesao  ; o segno  che  correva  il  pro- 
verbio non  mangiar  carne  di  lepre,  per  si- 
gnificare che  uno  era  brutto.  Del  ratto  ( 
Marziale  poferitoe  ( Kp.  Zìi.  Xltl,  cap.  99) 
la  carne  di  lepre  a quella  d ogoi  altro  qua- 
drupede per  la  tua  deliostecca.  ' 

Lkpob:ni.  sm.  pi  ( Masinzool.)  (v.  lai.  da 
lepus,  tini,  lepre),  famiglia  di  mammifari  •lai* 
la  classe  dai  rosicatari,  stabilita  da  Detma- 
ratt.  a non  cootaueole  che  i due  generi  lepre 
e pica.  Bory. 

Ltm  , sf.  (Bot.)i  genere  di  piente  ertilo- 
game,  della  famiglie  dai  licheni,  stabilito  da 
Bory  da  Saiot  Vincent  dapprima  col  noma 
di  pky  toronis  iodi  cou  quello  di  lepra  , il 
quale  £ basato  allo  somiglianza  cha  hanno 
questi  licheni  colia  affetioui  cutanee  , della 

Jtiali  la  lebbra  £ la  più  grava  a In  più  sohi- 
«sa.  La  più  notabila  sua  specie  £ la  lepra 
linea,  eli’  £ cosmopolita.  — » Il  genera  lepra 
comincia  1’  ordina  dai  vari  licheni  nel  me- 
todo lichtnografico  di  Fé#,  ed  £ collocalo  nel 
gruppo  dalia  coniocarpee. 

btm  , sm.  ( Malato!.  ) , nome  volgare  e 
mercantile  d’  una  graode  spaoie  di  molluschi 
conchiliferi  del  genero  porcellana  , eh’  £ la 
cypnsea  lesiediaaria  di  Liooso.  Bory, 

3.  ( Iit  ol.  ) — DI  Miss  , deaomioasiooa 
aiata  data  ad  alcuni  pesci,  quai  «000  il  blen- 
ni ut  uce/lans  ad  il  etc/uttero  lungo,  aome 
(Mire  elle  grandi  ophsìe .-  Bory. 

Lirairax  rf.  (Minerai.),  sinonimo  presso 
>V«rn«r  di  ferro  calcareo  Siliceo. 

■ LsPau  sànie,  sf.  (Filo!.)  (v.  gr.  da  Xino'j., 
/dira) , *» ilo  od  ospitale  pei  lebbrosi. 

LlHOttilO  , Sm.  (Filai.)  , direttore  del 
I'  «..pitale  dei  (ebbi  osi. 

• Lfcpnosi  , tf.  ( F1I0I.  ) , sinonimo  di  leb- 
bra. 

f.ipsusts  , sf.  ( Bot.  ) , noma  stato  prupo- 
#»w  da  Recitar,  per  sostituirsi  a qual  io  diifi- 
chtni,  Féa. 

bimgMt,  sf.  (Bot/)  (v.  *r.  4-  e.mfTÒ;, 
Svitila,  «d  àytjp  , 4/aoswV;  genere  di  piaut^ 
iu-  erogante  , stabilito  da  Nnttall  «“Ha  l'era- 
Sappi,  al  Diz.  cucici  Val.  II. 
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pica  virpìnìr.n  ds  Lw»«u,  chs,  sscondo  luì, 
ti  'distingua  dalle  altra  veroniche  pei  ano* 
stami  sottili  ■ saglieolitsimi,  a par  la  capsu- 
la colla  staosa  pclisperma.  Sembra  parò  cha 
non  sia  stato  adottato. 

LÉptidz,  sm.  (Entnrool.).  genero  d’  inset- 
ti dall’ ordine  dei  ditleri,  ohe  Ffebricio  cost 
chiamo  nel  suo  sistoma  dagli  antiati,  a ohe 
prima  nft  dsoomiaato  rhngio.  Latratile  ooa  i 
adottò  la  seoonda  denominazione  di  Fabricio, 
a continuò  a chiamar  rhagto  gl*  intatti  dal 
genera  le p lido  di  quell’  autore.  Gucrin. 

f.sFYlNéiLS  , sf.  (Rat.),  genere  di  pianta, 
fanerogame,  della  famiglia  dalle  sinanleree  , 
tesioue  della  corimbifere  di  Jussieu,  a deila 
fingenesia  poligamia  naoaisaria  di  Linneo , 
stabilito  da  Euiico  Cassini,  cha  lu  posa  nel- 
la tribù  dalle  antemidee , presso  i generi 
hippia  , colala  m gimnòti)  le*  o solo  a , a 
ne  descrisse  dna  speoie,  leptinella  scarnita 
e l.  pianala,  picciolitsime  piauie  erbacee  di 
patria  sconosciuta.  Gvillemm. 

Lrprocispts  , sf.  ( Bot.)  (v.  gr.  da\s- 
trro£,  sellile,  a Xapno;.  frullo ),  nuovo  gs« 
uera  di  pianta  fanerogame,  dalla  famiglia  dal- 
la crocifero , stabilito  da  De  GandoHe  pel 
sisymbrium  L'eselii  di  Limito  , e cost  de- 
nominato dalia  somma  sottigliezza  delia  sili- 
qua che  con' ergono  i(  fruito.  La  detta  spe- 
cie, eh’  «i  denominò  leptocarpea  Loesc/11  £ 

I’  unica  specie  che  lo  compone.  Altri  butani 
ci  però  credono  dover  asso  unirti  ai  gettava 
sisymbrium  , trovando  troppo  poco  impor- 
tante il  cara'terq  surriferito  sul  quale  è ba- 
sato. Ihc  hard. 

LtpTocitYòM  , sm.  ( Boi.  ),  sinouitaa  df 
nocciuola , io  Diosooride. 

LsptÓcibss,  tf.  (Bob)  (v.  gr.  daXeirtoc. 
sollile  , e xip£€  > corno  ) , nome  dato  da 
Roberto  Bronco  , alla  seconda  lezione  di 
piaota  faosrogama  , dalla  famiglia  dalia  or- 
eluder , a dal  genere  cala  doma , la  qnala 
•asino*  pei  suoi  caratteri  assai  risalitoli  ver- 
rà probabilmente  «levata  al  grado  di  genera. 
V.  CuuunÌs  noi  Dizionario  a osi  Supplì- 
mento.  Guillemin. 

LzptÓcsso.  sm.  (Entomol),  lo  stesso  eht 
leplocera.  V.  o«l  Dizionario,  >_ 

3.  — altro  genera  d’  ioretti  dell’ ordina 
dai  coleotteri  , a dalla  famìglia  dai  cureu- 
lioni. mento' ala  da  Lati  siile,  ma  del  quale 
ei  non  descritte  i caratteri 

LtprócKsMao,  lo  stesso  eh  e leplocrumbe. 
V.  nel  Dizionario. 

LtrrooàsMins  , sf.  (Bot.),  lo  stasso  chs 
leptodermo.'  V.  nel  Dizionario. 

Leptocisrso,  sm.  1 Kuiomnl.)  * sinonimo 
dall’  in. -tlu  g ‘inizio,  pie.su  Meigan.  Bory. 

Lbstùméms,  r/.(Bot.)  (v.  gr.  daAftrraC, 
rollile,  a f/.eoo$  , porte),  genera  dt  piatita1 
8l 
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fanerogame,  della  famiglia  delle  sanlalacee, 
stabilito  da  Boberto  Brow»  , vicinissimo  «I 
genere  ihesium,  ed  al  quale  dev’sssera  Bai- 
lo il  geoere  eamandra  proposto  de  Naltall 
pel  thesium  cumbellatum.  È eoa)  dettomi- 
nelo  per  le  picoiolesxa  delle  perii  ohe  com- 
pongono il  fiore.  Boi».  Richard. 

Lifton,  sm.  (Bot.)  , nome  eolio  il  quale 
iodica  Plioio  una  piante  , che  urtdesi  Te 
centaurea  minore.  Bory. 

LarTÓHTieo , ce  , add.  mf.  (Med.  e Te- 
rep.)  (v.  gr.  da  ‘XlTrÙveo,  allarmare),  epite- 
to di  rimedio  o medicina  alto  a modera  la 
taauith  agli  umori  iogroieati. 

LapToroDik.  Nella  dichiarazione  di  qua- 
•l'Articolo  del  Ditionario,  in  luogo  di  bran • 
chiari , leggati  brachieri. 

LtPToaÌNfo  , lo  aieasq  ohe  leplorramfi • 
V.  L sprona  sm  fi  uel  Dicionazio. 

Liptobin*.  sf.  ( Zoofito!. ),  genere  di  eoo* 
filli  stabilito  da  Refieeschi,  che  i oaturaliati 
cono  in  dubbio  ae  ap«tlar  debba  alla  olaaae 
degl'  idròfili  od  ri  quello  dai  polipi  , e che 
il  auo  anfore  dice  vicioo  al  ano  genere  phy 
telis,  e contenente  tre  «peci*,  leplorima  nu- 
datala, l.  nivea  , e /.  oculata  , tutte  e tra 
•odigena  dei  mari  di  Sicilia , e paraaaite 
aitile  zostere  e «ulle  fttcacee.  Bory. 

LiPTÓsCHiDt,  sm.  pi  (Filol.)  (v.  gr.  da 
Xti rrò;,  sottile,  • striscia),  calzari 

della  specie  pvù  nobile,  detti  aoche  fondali, 
formati  delle  sola  suola  senta  tomaia , « 
fermati  sul  piada  eoo  raria  sottili  strisce  di 
cuoio  o d’  nitro  ; erano  talvolta  anche  ador- 
ni di  fermanti  d’uro.  Sono  leptoschìdi  quel- 
1?  cita  ecorgonsi  nella  rinomata  statua  del* 
1*  Apollo  di  Rivedere,  che  giri  dri  tr#  secoli 
ammirasi  nel  Vaticano. 'Boi*. 

Lsptósom»  , add.  fem.  (Fi*.)  (f.  gr.  da 
Scirro?.  sonile.  « càpo c.  carpo),  epiteto  da- 
to da  Piaida  ( Hexaém . ».  ao/f  ) all'aria, 
corpo  tanto  cottila  , che  non  oppone  quali 
alcun  oitaoolo  agli  altri  corpi  cha  1’  attra- 
versano. 

Lkptósophos,  sf.  (Minerai.),  come  dato 
da  Plinio  nd  una  roccia,  che  sembra  rio  il 
porfido.  Bory. 

f.BPTOSTicHrt  , sf.  (Hot.)  , iinonimo  di 
/ rima , presto  Adaesoit  dietro  Micheli.  Bory. 

Lcptostichts,  lo  «lesto  che  leplostachio 
$•  a.  V-  nel  Dizionario. 

biPTOTBoru,  sf.  (Msd,  e Terep.)  (v.  gr. 
de  A8HT0;,  svitile,  e ?pz£b),  nutrire),  nu- 
trimento leggero-  / 

I>rpTuatTl.  sm.  pi.  (£ntoi»ol.)  (».  greca 
da  Asirro;,  sottile,  «d  oupà.  coda)  . tribù 
d incetti  dell*  ordine  dei  coleotteri,  della 
sezione  dei  tetrameri  , a della  famiglia  dei 
fuut  ruceri  o longicorni,  etabilita  da  Latrali- 
la,  n cootsnaote  i geuari  Upluro  che  u'n  il 
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tipo , dssmocera  , tossale  e ve» pero,  fimi- 
ria. 

LbpÓsculi,  ibi.  pi.  (Bnt-),  deoomiaannea 
data  da  La  Bouo  a psrecehia  «pente  di 
pianta  orittogame,  della  famiglia  dai  fanghi 
m del  geoera  agarico,  che  non  henne  pota- 
to finora  i micologi  determinare.  Fé*. 

f.iaCHtk,  sf.  (Bot),  geoere  di  piante  fe- 
Derogarne,  della  mooadalfia  peotoudria , eia- 
bilito  da  Liaaoo  a 000  abbastanza  cooovuiu- 
to  perchè  se  na  possa  determinar*  I'  affinità 
naturale  per  fissarne  la  famiglia.  Compone  ti 
d*  non  sola  spente  , lerchea  longieaada  di 
Linneo , arboscello  inelegante  della  ladia 
Orientali , 1 coi  piccioli*  fimi  fiori  fermano 
una  spiga  terminala  alluogatiasima.  GuiU. 

• . ■—  nome  dato  da  Heller  a e» rie  spe- 
cie di  saisola  0 di  chenopodio m.  Id. 

LririC.  o Lririo  1 sm.  (Bot.)  , sino. 'liuti  vol- 
gari della  traccia  detta  scicntifioamaots  viene 
trinità. 

Lsa/cio,  sf.  ( Filol.  e Numism.  ),  «oca  la- 
tina erronea  ia  luogo  di  religio , cha  trovasi 
io  una  medaglia  di  Valeriaeo  Seniore.  Subbi. 

Lama,  sf  (Bot.)  , geoere  di  pinole  fane- 
rogama , della  famiglia  della  smonterà* . • 
della  siogeoesia  poligamia  superilo*  di  Lio- 
neo,  stabilito  da  Da  Condoli*  , • da  Km  iuu 
Cassini  collocato  osila  tribù  delle  matisiee. 
Non  si  conosoooo  eoo  oattataa  che  duo  au- 
le specie  di  questo  genera  , leria  lyrata  • 
l.  integrifolia , che  sono  la  tassilago  mm- 
tans , e la  t.  albicane  dei  liooniati  , amba 
indigene  delle  Aotille  e dall’  America  Meri- 
dionale. Il  genera  Uria  ha  multe  affi.tiia  oei 
generi  chaptaha  di  Ventenni  a Uiònitzia 
di  Cascini.  GuiUemin. 

fjCRNkCSNTs  , sf.  ( Eimiolol.  ) (e.  -gr.  da 
Xspytj,  tornea,  ad  a* a»ba  , spina),  genere 
o sotto-genere  di  anellidi  o vermi,  del  go- 
dere tornea  , cosi  denominato  par  le  appen- 
dici a foggia  di  spilla  oud'è  provveduta  d «ta- 
bi i Iati  il  loro  corpo.  Bory. 

LcRMÌNTriOPO,  sm.  (Elmimol.)  (e.  gr.  «in 
\ipvri,  tornea,  ed  av^aomo;  . uomo),  altra 
geusre  0 sotto  genere  (V.  LlriNaCSMTs  qui 
•opre)  di  anellidi  o verni  dsl  pn.fr  ter 
nea,  cosi  detto  perchè  nella  forma  del  loro 
corpo  si  è creduto  o voluto  scordare  q«  al 
ohe  «otaigiianza  con  quella  del  corpo  urna- 
uò.  Id.' 

Lkrnrr  ; sf.  pi.  (Elmintol.),  famiglia  di 
anellidi  o vermi , stabilita  da  l)!sia«ille  • 
contenente  otto  generi  di  esseri  , che  vìvona 
parafiti  sui  pesci  lauto  aurini  che  tl-. » I uti- 
li ; som*  essi  la  lerncocera.  la  lerneopor.  /»a, 
Id  lernea  propriamente  detta  , la  lcrne..nti- 
za,  h Urne  “toma  , U Urna  canta  , I*  lar* 
novpoda,  ed  il  temasi  tra  pò.  U. 

Lena  Èuro  «a  a sf.  ( Etmiulul.  ) (v.  gr.  da 
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feriteci,  ad  Ivroftov,  insetto),  g«u«r« 
o «oito-gxoara  di  enellidi  o varai  dal  gene- 
re lernea  , stabilito  da  Blainville  a eoa)  de- 
nominato parchi  il  loro  corpo  prasantaai 
molto  allungato  , a diviso  marcatamente  alla 
foggia  degl*  infetti  io  cefalotorace  ed  addo* 
ma.  Cootiana  sette  specie  , che  sono  la  ler- 
nertloma  radiata,  gobina,  nodosa,  assillila, 
triglae,  tornata,  e Dafretnii.  Bory. 

Ltawadcaaa  , sf.  ( Elmintol.  ) (v.  gr.  da 
Xjovlj  , lernea , a xepa; , corno) , genere  o 
sotto-genere  di  aneliteli  o varati , del  genera 
lernea  e dalla  famiglia  delle  lernee , stabi- 
lito da  Btaiuvilla,  e coti  denominato  da  tre 
cerei  immobili  e brancoli  ond’  A monito  il 
loro  rigonfiamento  cefalico.  Non  te  ne  cono- 
scono che  4 fpecie,  lerneocera  òranchìalis, 
cyctopierina , surriniensis  e cypriaacea.  Id. 

L«ut>oMifea,  o 

Lkbnbomizc,  sf.  (Elmintol.)  (v.  gr.  da 
deputi,  lernea,  e ptu£w,  succiare,  saggere), 
genera  o «otto-genere  di  toellidi  o vermi  , 
del  genere  lernea  e della  famiglia  delle  ter • 
nee  , stabilito  da  Blaioville  , e coti  denomi- 
nato io  riguardo  al  succiatolo  più  o meno 
protrattila  di  cui  A munita  la  radice  infe- 
riore del  loro  addome.  Compooeai  di  & spe- 
cie, lerneomyges  uncinata  , pinnarum  , py • 
ri/ormis,  pernetliana,  ed  clangala,  ld. 

LssKaoréNNt  , sf.  (Elmintol.)  (v.  ibrida 
da  "XspvTj  , lernea , a dal  lat.  penna  , itesi. 
piuma  , penna  di  uceello) , genera  o sotto- 
genare  di  aoeliidi  o tarmi  , del  genera  ler- 
nea e dalla  famiglia  dalla  lernee , atabilito 
da  ulaintille  , « coti  dtoomioato  dall’  avara 
due  coma  guarnita  da  ambi  i lati  di  filetti 
conici , vacui  ben  ordinati , ad  imitanti  la 
barba  d'  una  piuma,  cicchi  questa  due  corsi 
•émbraoo  preoisameote  due  picoiole  piuma. 
Comprenda  la  specie  lerneopenna  Bocconii, 
l,  H»henii,  a L sagitta.  Id. 

LeaNKÓPODt  , sf  ( Elmintol.  ) (v.  gr.  da 
yUpvr]  , lernea,  a voùq,  piede  ),  geoara  o 
«otto  genera  di  aoeliidi  o vermi , dal  genere 
lernea  a dalla  famiglia  dall*  lernee , «tabi» 
lito  da  Blainville , e cosi  denominato  a mo- 
tivo di  due  paia  di  piadi  articolati  a an- 
Lunguioolate  tolto  il  torace  , ond'  A munito 
il  loro  corpo , sebbene  vermicolare  ad  al- 
langatitaimo.  Componoai  di  due  iole  tpaoie, 
lerneopoda  Brongniartii  , a L salmonea. 
Id. 

LtttSuu  ( sf.  (Bot.),  noma  cotto  il  qaale 
■labili  Marat  un  nuovo  genera  di  pianta  fa- 
ticrogama  , dalla  famiglia  dalla  primolaeee  , 
« dalla  pentandria  mouogtnia  di  Linoao  , 
per  la  lysimachia  nemorum  di  Linoeo  me- 
desimo , ohe  oasea  nei  boschi  umidi , ad  il 

* cui  principe!  carattara  contista  oella  captala 

* «ha  aprasi  a saponetta;  loohA  farebbe  an- 
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trara  tal  nuovo  genera  fra  gli  unagallis. 
"Richard. 

> Laawta , o 

>,  Luwit,  sf.  (Mastosool.),  nome  sotto  il 
quale  designò  Shsw  una  speoie  di  antilopa 
( antilopa  lerwia), volgarmente  chiamata  fisch- 
iali, e che,  sacoudo  Palla*,  4 il  kob.  Cuviar 
parò  non  ammetta  questo  ravvicinamento.  Bory. 

LtnzoiiTB  o LticazoLÌTt,  sf.  (Minerai.), 
pirosiano  in  roccia  di  Charpeotier  ; cosi 
deoominò  Le  LiAvre  una  roccia  composta  di 
pirotteno  lamellare,  granito  o compatto,  os- 
servata io  grandi  mane  da  Carpentier  pret- 
to lo  stagoo  Lherz  ( da  coi  la  venne  il  no- 
me), e tu  tutto  il  térreno  ohe  stendali  della 
valle  di  Vicdesaut  fino  a quella  della  Ga- 
ronua.  La  lerzolite  eompatta  A stata  confu- 
sa colla  serpentina;  otta  ne  ditlarisos  per 
essere  piu  dura  e noti  eoaleoeva  «A  talco 
nè  feldspato.  Delafosve- 

Lisa  o Lesti  sf.  (Geogr.  ant.  a St.  giud.) 
(v.  ebraica,  pietra  preziosa),  aulica  città  di 
Palestina  tra  il  mar  Morto  ed  il  mar  Ros- 
so, di  cui  disse  MusA,  che  la  Terra  di  Ca- 
naan esteudavaii  dal  lato  di  mezzodì  fino  ad 
essa  città.  Genes.  X.  19.  > 

- Lbsbio,  set.  o adii.  (Archit.  « Filol.)  (r. 
gr.  da  AsCjSoj,  Losbo,  isola  dell*  Arcipelago, 
oggi  Melelino),  noma  od  epiteto  d*  ito  mar- 
mo di  color  biaooo  livida,  ch’estraevati  dal* 
l’ isola  di  Lesbo.  Boi*. 

Léscuat,  o LÉSKBt,  sf.  (Bot.),  gansre  di 
piaote  crittogame,  della  famiglia  dei  muschi , 
atabilito  da  Hedwig  ed  adottato  dalla  mag- 
gior parte  dei  botanici,  «ebbene  Palissot  de 
Beauvoit  lo  abbia  rigettato  oè  io  etto  ri- 
conosca che  un  hypnnm  , avendo  realmente 
l’  esterno  aspetto  degli  ipni  la  piaote  che  Io 
compoogooo.  Numerose  souo  le  sue  speoia  « 
che  vennero  lungamente  confuse  oogl’  ipni 
Suaccennati;  esse  giungono  fino  a aattanta.  • 
gran  numero  di  asse  spelta  all’  America 
Settentrionale,  000  che  al  Maasioo  ad  al  Po* 
rù.  Fé  e. 

. Lbsbch,  s.  com.  ( St.  gitxd.  • Metrol.  ), 
aorte  di  misura  ebraica,  mentovata  io. Otta 
(Cap.  xxxtt),  • oh' ara  la  metà  dal  chomer. 
Diz.  Btbl. 

Lisina,  o Lossii.it  , sf.  (Bot.)  , geoara 
di  piaote  fanerogame  della  famiglia  dalla  po • 
lemoniacee , e della  didinaoiia  aogiospermia 
di  Linneo  aaooodo  i liooaisti,  ma  dalla  pao- 
tandria  mooogioia  aacondo  Roemar  a Schol- 
tea.  Non  se  ne  conosce  fioora  che  una  epe- 
ma,  loeselia  ditata,  pianta  erbaoea,  indige- 
na dal  territorio  di  Vere-Crus,  io  America, 
GuUlemin. 

Lascia,  e 

Lesala,  lo  stesso  che  leschea.  V.  qui  ao- 
pra. - ' 
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Lasprof  zi  , sf.  ( Bot.  ).  genere  Hi  pianto 
fanerogame,  delta  Famiglia  Hall*  leguminose, 
• dalla  diadalfia  dvcnndria  di  Linneo,  atmbi* 
I ito  da  Hichird  ptc  alcntia  specie  alato  dap- 
prima jwsto  fra  i fienosani  , dai  quali  parò 
differiscono  troppo  par  potar  esservi  i arcua- 
ta. Sooo  «««a  la  Usptdeza  sessthfiora,  la 
l.  prucumòens , U l.  capitata,  a la  /•  poly 
stachia,  tutta  indigene  dell  Amerioa  Setteo- 
(rionale.  "Richard. 

Lis*ti>ca»rics,  add.  fem.  (Filol.)  (».  gr. 
4u  ' dizione,  parola,  a yp*p>ti>,  acri 

vere),  epiteto  dato  da  Jannalli.  nella  aon  Je- 

• regrafia  criptica  delle  maliche  nazioni,  a 
quel  genera  di  scrittore,  che  rappresenta  la 
nostre  idee  eoo  intera  parola  ; a differaoaa 
«lai  due  altri  generi  de  lui  memorati,  e-  alte 
chiama  scrittura  alfabetica,  cioi  quella  ohe 
rappresenta  -ea»«  idea  eoo  (amplici  lettera  al- 
fabetiche, e scrittura  ideegrafica,  cioi  quel- 
la che  la  reppraaenla  immediatamente  eoo 
schemi.  Bibl.  hai.  Fase.  si4- 

Lcvssogkìmm»,  sm.  ( Filol.  ) ( ».  gr.  da 
dizioae,  parola,  a y pappa.  lettera, 
i linea),  noma  dato  da  Jaoalli,  nella  eoa  ope- 
ra qui  aopra  citata,  agli  aiamanti  della  eerit- 
tura  losseegrmfica.V .LmeOQSànce  quisCpra. 

LtSstoscuaMaTtc»,  add.  fem.  (Filo!.)  (a. 
gr.  da  X«£t;.  dizione,  parola,  a oyìpa, 
figura,  forma),  epiteto  duo  da  Jaoaelli,  nella 
tua  Idrografia  criptica,  a quella  specie  di 
tecrhtare,  dal  genere  Ieeteogra6co,  che  aspri 
me  parola  o soni  eoo  immagini  o figure  di 
oggitti  ; a diferauxa  dalla  les seosematica. 
V.  LtutOMMiTtCe  qui  sotto,  a Lmiocu- 
rie»  qui  aopra. 

Lsssaocassértea.  add.  fem,  ( Filol.  ) ( r. 
gr.  da  Xe£c;,  dizione , pervia,  a aripa.  se- 
gno, nota  ),  apilato  dato  da  Jaanelii,  nell* 
Jerografia  criptica  a quella  specie  di  scrii- 
' tura  del  genere  lesstografico,  che  esprime  la 
parola  eoo  segni  informi,  o eoo  semplici  no- 
ie o caratteri  ; a dillerenza  della  leseeuche- 
malica.  V.  Lssssosch suine»,  a Lssssoaaa- 

* Vice  qui  eopra. 

1 Lassisti» « sf.  (Bot.  ),  genere  di  piante 
fanerogame,.  delta -famiglia  dalla  leguminose, 
a della  diadelfia  decaedri»  di  Liooeo,  atabi- 
lito  da  De  Caudoll»  «ha  lo  dedicò  aU'iUueire 
Beniamino  Detestaci  gran  Fautore  delle  bo- 
tanica. Non  componeteti  io  origina  «ha  di  due 
«pecìe,  peata  da  Linaao  nel  genere  colutea; 
'■no  Da  furono  poi  «aita  fino  a 16  altra  ; non- 
dimeno  tetta  soltanto  teoguoo  con  csrtexsa 
ad  asso  genere  riportata,  tèa  la  quali  distia- 
guoasi  la  letserùa  annua  a pe tennis  aha 
as  sono  il  tipo,  a la  l.  Jalciformis  de scrìtta 
da  D*  CaodolU.  G» ili* min. 

- Lassi «actncH*.  À quatta  la  retta  lesiona 
dell  ’ Articolo  lesiarchichc  del  Ditiooario. 
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Lessicùcctru.  E quest*  le  retta  lestcq» 
dell  Articolo  lengogrnfo  dal  Duionscio. 

LaasivaMtaoo  , eiuuoimo  di  ahsssifurma- 
co,  ma  di  man  retto  lesiona  a orni  lodevo- 
le uso.  V.  AxeSSIF»»N*C9  nel  Dissecarlo. 

LtssiPtsassi»,  a).  (Med.  a Nosol.  ) l r.  gr. 
da  Xriyto,  cessare,  e TPjpÉTtis,  febbre),  ces- 
sazione dalla  Febhra.  Boa. 

Listo  , sm.  ( Filol.  ) ( in  iet.  Icssus  a 
lessum  ),  lamento  Funebre  ch'  ara  t italo  pret- 
to gli  antichi  Romeo! , e ohe  «arme  poi  Tin- 
talo dalla  leggi  dello  Xil  tavole;  Muheres 
genus  no  radunto , neve  lessum  fusene 
ergo  habenio.  Alcuni,  ni  dira  di  Cicerone, 
intesero  per  lessum  una  specie  di  Tati*  fu- 
nebre. Rabbi. 


tegame,  della  desta  degl'  idrofili,  a dalla  fa- 
miglia' delle  laminariee.  Sono  lo  lessante 
. praoisamsnte  alberi  aaarioi  io  tutta  Teeieu- 
•iooa  della  parola,  a giungono  a grandi  di- 
mensioni. Sa  oa  ooooscono  finora  tra  Specie, 
Icssonìa  fuscescens,  alata  raccolta  da  Lea-, 
eoo  (naturalista  al  cut  uomo  & il  geoare  de- 
dicato) alla  Coocesiooa  del  Chili  ; l-  nigre 
scena,  ortgioarie  del  capo  Horn  ; e l.  guer- 
ci folta  , portata  da  Lasueur  dalle  terra  au- 
strali. 

Ltsrsu»  Molla  dlchisrtsiona  di  quasi' Ar- 
ticolo dal  Dizionario  , che  ivi  ò indicato  er- 
roneamente par  lesiono  , io  luogo  di  delle 
brenchelilree,  leggasi  dei  brachelitri. 

Lutiiudì»  , sf.  (Bot.)  , tosi  chiamò  Ne- 
ck»r  un  nuovo  genera  di  pianta  fanerogame, 
da  lui  stabilito  colla  calendula  gì amMi/olie 
ma  che  non  veooe  adottato.  Richard. 

LasTiBuoist»,  sf.  I Bot.),  genere  di  pisele 
Fanerogame  , della  famiglia  delle  amaranto- 
cee,  e della  peotoodrie  monogiuia  Ji  L'oncc, 
«tobilìto  da  Du  Pe'it  Thouera,  a vii-inissimo 
al  genera  ceiosia.  Non  se  ae  coouscouc  che 
due  specie,  lesttbudesia  spìe  ala  , originai  ia 
di  Madagasoar,  a L orbar  oscena,  della  Su«- 
sa  Olanda. 

. LssTtrtoa,  o 

Lcstitss,  sf  (Bot.),  sinonimi  di  aristuh- 
lochia  eternatile.  Bory. 

Lsstrios,  o 

LssraiS,  sf,  ( Oroitol.  ) , sinonimi  pressa 
Uliger  dell*  ucoello  labe,  o stercoraria.  Id. 

Lari*  , sf.  ( Filol.  e Numistn.  ) , voce  che 
trovasi  usata  in  luogo  di  laetitia  iu  uua  me- 
daglia di  Nereo*  . ove  leggasi  io  uà*  corona 
d'alloro:  Letta  C V.  , cmi  Laetitia  Co*- 
sul.  Quiulum.  Babbi. 

Léna  , sf.  (Boi.)  , genera  di  pisola  faue- 
rogeme,  stabilito  da  Loefling  ohe  lo  poso 
«ella  Famigli*  dalle  tigltacee.  ma  da  Kuuth 
qui  trasferito  a quella  dalla  bissino e.  Con- 
• prenda  sai  Specie,  latita  apetala.  Complete , 
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guidatila  , thamma  , hirirll p a gnazonae- 
folta  , tulli  «i bottèlli  «ri|iuuj  dall  A»«rifli 
Mer  idiooale. 

Lttinio , am.  (Eiptiol  ) (».  III.  di  le- 
ihum  , il  ai.  morta  , a J aro , i'al.  portare  ) , 
tutto  di  * ieioue  o iuUo  gw«(«  di  rettili  , *1*1- 
1 ordina  degli  ofidiapì , « dal  gattaia  vipe- 
ra , alla  quel#  appartilo*  la  epacie  aria  , il 
«ui  ««lana  dicati  cha  faccia  morirà  iu  ao- 
para,  io  («largo.  Bory. 

LtTÓrOU  , jr/.  ( Geogr.  aol.  a Numiem.  ), 
città  d’  Egitto  , m«oto*aia  io  una  medaglie 
d Àdriann  . tiha  ha  un  «ooendriilo  coll'  api* 
gref.  Atj  T0«-  A.  la..  ciol  Letopoli  anno 
unde-  imo.  là. 

LÌTIO  , .<0*.  (Eutouiol.)  , genere  d’intatti 
dall'  ordina  dai  coleotteri  . dalla  sasiooe  dai 
peotamen,  dalla  famiglia  dai  lamellicorni , 
dalla  tribù  scarabridi  , a dalla  divi* 

■ aiuoa  dagli  arenicoli , stabilito  da  Spopoli  a 
da  Fabuvio  adottato.  Hanno  i latri  grandi  ra- 
ta linei  coi  geotrupi  o oogli  scarabei  di  Fa- 
brino.  Sa  n«  «oooiOooo  quattro  apatia,  (ulta 
lodigli»*  di  Rotaia  , dalla  quel»  la  più  co- 
annua  4 il  letrus  cephalotes  . Guitto. 

Littindba,  lo  nesso  ma  di  otu  ratta 
laaìaoa  sebbene  di  p'ù  ilaliauo  atpallo  , cha 
leptandra.  V.  ual  Supplìmeaio. 

Lirnil  caletta,  ( Filol.  ) : la  ventiquat- 
tro lettere  dal  greco  alfabaio  arano  da  luo- 
go lampa  acci  «dilata  pretto  alcuni  popoli 
dalla  Grecia,  Dall' atto  che  gli  altri  aitane* 
timi  ancora  agli  amichi  earauari.  Sotto  I’ ar- 
aunta'o  di  Euclide,  nel  aaoood’ aouo  dal 
1*  .94  a olimpiade  , ^yZ  cuoi  ave.  G.  C:  , gli 
Ataoiaei  ricevettero  da  Calcitrato  l’ u lo  del- 
le 34  lettere , non  avendone  etti  prime,  fe- 
condo Eusebio  , cha  tedici.  La  lettere  greche 
ornata  , punteggiata  a legata  appartaugOuo 
ai  ragni  dai  luooettori  di  Alessandro;  •«  ua 
trovano  par  altro  au«ha  culla  medaglie  « au- 
gi» anelli  fabbricati  «otto  gl'  imparalori  ro- 
mani. Al  lampo  dai  primi  Catari  , le  f attere 
1000  rimarcabili  per  la  loro  praparaziuoa. 
« par  la  regolarità  dallo  !»»••  ; la  loro  forni- 
gliania  «olla  noat re  capitali  o majuteola  può 
«iter  quasi  tufficieota  par  diilingtia> le.  NotUt. 

LcTTaai  UTOitara  , ( Fdof.  ) : le  lettere 
toiiiali  dai  libri,  dai  capitoli  a dai  paragrafi, 
arano  dappriocipio  molto  più  aamplici  di 
quali#  «ha  ai  comiuoiarooo  a v«dar«  ual  tee- 
VII,  ad  «oche  aul  fiaa  dal  VI  ; questi  orna- 
manti  vennero  io  seguito  tempre  più  Onera- 
■••tati.  Quanto  meno  ua  manoscritto  prete  erta 
lotterà  istoriate  al  principio  dai  libri  a «a- 
paiola . « quanto  meno  apeaao  la  latterà  ini- 
Xl*l<  dai  paragrafi  tooo  più  graudi  di  quella 
tatto  . taolo  più  antico  «aio  deveti  eoe* 
•*d«rara.  Prova  ,d’  antichità  4 anche  il  trevo* 
f*  il  principio  di  ogei  pagi'*!  o almeno  del* 
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la  maggiur  parte  , una  lettera  grande  Woa 
avvi,  in  generale  , Cer altere  più  fattile  a «t>- 
uwiaars»  , e più  idoneo  a determinar  I apnea 
dei  mauoitfrilti  , di  quella  «he  pratosa  la 
forma  ed  il  guato  dalla  lettere  istoriate  , 
equivalenti  alla  mudarne  lettera  fregiata  ; g**- 
ueraluranla  , la  loro  rarità  nei  manoscritti  , 
in  cui  d’  alti  Onde  non  vedaci  trascurala  re- 
legarne , 4 ia  propor  rione  diritta  colla  loro 
eaiichilà  ; un  manoscritto  cha  uon  na  abbia 
aleuea  potrà  tenta  alitante  «iter  considera- 

10  del  v eccolo  od  almeuo  dal  VI  , «alvo  «ha 

11  daiio  carattere  non  v«uga  da  qualche  al- 
tro poatlivameota  smentito.  La  lettere  isto- 
riate esagono  anche  chiamate  capitolari , 
appunto  perchà  colinosi*  at  principio  dei  ca- 
pitoli non  «ha  dai  libri.  Non. 

LarTaaa  aieSOMeTt,  ( Filai.  ),  «osi  «hìa- 
mauti  le  lettera  ad  ietaraiatura  , a quatta 
appartengono  alla  scrittura  lombarda  ; cono 
atta  «étvemamauta  gro.se , q talvolta  più 
lunghe  «ha  alt».  Id. 

LaTTaaa  ruamtii , ( Filol.  ),  «net  «hia- 
tuavami  quelle  di  cui  acrvivanei  i Romani 
par  cifra  uuenerivha  , a cha  vennero  p»r  tal 
uno  anche  dalle  moderne  nationi  adattata. 
Sono  «iu  C,  D , 1,  L.  M,  V , X Id. 
Luti**  sfusi*  , .0  Minili , (Filol.), 

erano  parole  barbare  o butsrrsmeule  «ocop- 
piate , «He  quali  i Greci  del  tempo  d*  Apuli- 
jo  attribuivano  magiche  a lupraauiturali  vir- 
tù id. 

LitticÌij  , FIN.  pi.  ( Filo!,  a St,  rota.  ) 
(iu  lai.  Uttìcarii)  , .portatori  di  lettighe.  Ve 
u’arauo  io  Ruma  di  due  specie  : gli  uni  a- 
reno  salariati  a faccio  parte  della  famiglia 
dei  ricchi , o4  aarrivano  cha  ai  loro  rispet- 
tivi padroni  ; gli  altri , cha  par  lo  più  «rata 
forastiori,  servivano  avveotisiameute  chi  a- 
vea  biaogno  dall’ opera  loro,  al  qual  uopo 
«a  oa  stavano  capottando  sulla  pubbliche 
piasse  chi  sodaste  assoldandoli  Erano  que- 
sti in  grandissimo  numero , a prendevano 
tempre  parta  alla  sedizioni.  La  loro  ordina- 
rie itasioae  era  al  di  là  del  Tataro , nella 
duodecima  regione. 

Lstti m «lls  , lo  «lesso  cha  leplinelia.  V. 
Del  5upphmeoto. 

LiTroctmt  , lo  «lasso  che  Uptocarpea. 
V-  nel  Supplimaoto. 

LirTuMsats  , lo  stacco  «ha  tepiomeria. 
V.  osi  Supplimaoto. 

Lsttomtico  , lo  stesso  cha  lepiontica. 
V.  nel  Supplimaoto. 

LiTToacuioi  , lo  stesso  cha  Upteschidi . 
V/  oal  SuppUmcDio.  , 

Littosomo  . lo  stano  «ha  leptesomo.  V. 
D»t  Suppliamolo. 

Littut  noria  , lo  «tasso  ohe  la  pio  irò  fa. 
V.  cal  Suppiimeuia. 
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LvttsÓmis  , sf.  (Boi.),  genere  dì  piente 
fanerogame  , dolio  fatrigli»  doli*  r.unvohola- 
ce e,  a dolio  penlandria  monoginìe  di  Lia* 
beo  , stabilito  Ha  Roxburgh  • dedicato  al 
naturalista  ingle«e  LttlUom  S«  Oa  cOeozoono 
almeno  il  Specie.  Richard. 

a.  — altro  genere  di  piante  fanerogame, 
proposto  da  Roia  a Pa«ou  , a diverso  da 
qnetfo  di  Roxburgh  , ma  che  eoo  è stato 
adottato.  Id. 

I, lucana  , sf.  ( Gaogr.  int.  « Numism.  ), 
citta  di  Celaait’ia,  che  ha  medaglie  imperia- 
li colla  leggenda  AeuXa&WV  . cioè  Lmca- 
dierunt  ; « più  altro  con  differenti  tipi  od 
opigr.fi.  Rebbi. 

Lsucsdìmobo , sm.  (Bot.)  (e.  gr.  da  Xeu 
xc;  . bianco  , Si  voce  v , albero) , genero  di 
pieot-  fanerogame  , della  famiglia  delle  pre- 
te acce  , stabilito  da  Roberto  Browo  . « cosi 
denominato  dall*  essere  le  tue  specie  coperta 
di  una  bianca  lanugine.  Sa  ee  conoscooo 
molte  apecie  , tutta  indigene  dell*  Africa  au- 
strale . e quasi  tolte  arbusti.  Giulie  min. 

Lutea»,  sf.  (Boi),  nome  «tato  dato  alla 
dryas  octopelala , a da  Casalpioo  al  la- 
mium. 

Laudari,  o 

Laudario»,  sm.  (St.  ant.  a Numi*».),  eroe 
siciliano  , del  quale  esistono  medaglie  con 
uomo  nodo  iu  piedi*,  almo  io  teata  , apada 
nella  destra,  «ondo  Dalla  sinistra  a l'epigra- 
fe Asoxacitic;  ed  oltre  «oa  diversità  di 
tipi.  Rabbi. 

Lcuciraoiv  , sm.  ( Bot.  ) , neo  dei  oomi 
dall*  enanto,  io  Dioicoride.  Bory. 

Lvucilìttso  , sm.  (Bot.)  (▼.  gr.  da  "kt\ì- 
xo;  , bianco  , a «XjXTpov  , ambra  ) , sorta 
d'  ambra  bianca.  Box 

Lsucioao  , sm.  (Bot  ),  lo  stesso  , io 
Plinio  , che  doripelro  Bory. 

Laucrriorc  , sm.  (Med.)  (v.  gr.  da  \tu- 
XO?  , bianco , od  at&O'ji  , etiope  ) , negro 
albino  , effetto  dì  leucetiopia.  V.  Lsvcitio- 
ria  nel  Dizionario. 

LtucHisia  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalle  sinanieree 
a labiato  da  Lagaacm , a da  Da  Candolla  col- 
locato pretto  i generi  chaptalia  0 elarionea 
«alla  famiglio  dalla  labiatiflore.  Sa  ne  co- 
noscono più  specie  , tutto  pianta  erbacea  , 
indigena  dell'  America  Meridionale.  GaiU. 

LaucoDBMDBO  , Io  siatso  , a forse  di  mi- 
glior Iasione  . che  leecadendro.  V.  qui  so- 
pra. 

Lvucooo*  , o 

Lauconómr» . lo  atasso  ehe  Uucodòne. 
V.  Bel  Disiooario. 

Laucoricto  , sm.  { Med.  e Terap.  ) ( v. 
gr.  da  >juxd?  , bianco,  0 iprìfta  , mangia- 
re) , rivenda  composto  di  mandorle  , acqua- 
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rosa  a carne  di  polli  « capponi  .ad  uso 
degli  etici*.  M*1  chiamata  perchè  «istilla  .fi 
color  biacco.  Box. 

Lslcofit*  , sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  )i»uxo?, 
bianco,  e fuTOV  . pianta),  gettare  di  piao- 
te  fanerogame,  della  famiglia  delle  sinmmte» 
ree  . e della  aio  gene  ti  a poligamia  segregata 
di  Linweo  , etabiliio  da  Roberto  Bri  aro  , « 
da  Enrico  Cassini  collocato  Dalla  atta  tribù 
delle  inulte  . aesiooe  della  gnojaliee,  Ho» 
se  ne  conoscooo  che  due  specie.  Guitlcmin. 

Leuròrrioi  . sf.  (Filot.  e Mito!.)  (*.  gr. 
de  "Xfi'jXO.’.  bianco,  ed  C$£UJ,  Sopracciglio), 
soprauuome  di  Diana  dalle  bianche  ciglia. 
Trovasi  io  alcune  medaglie  dei  Magaceli  ad 
Adriano  ed  a Mas-imo  Cesare.  Id. 

LeucotMMB,  lo  ateaao  ohe  Umco fritta . V. 
nel  Dizionario. 

Lsucócntri  , o 

LaucocsÀriDi  , sf.  (Bot.  ),  piante  così 
deoomiuaie  da  Plinio  , e ohe  credasi  il 
cardaus  leucographus  di  Liooeo  , il  qoala 
è un  circìum , ovvero  , Secondo  altri  , uaa 
sohdago.  Bory. 

LsccoMÓavs  , ndd.  f.  (Filol.)  (e.  gr.  da 
X«UXC;  . bianco,  * fiop^vj , forma)  , epiteto 
dato  dei  poeti  alla  terre  , considerata  nel 
momento  dello  «puntar  dell’alba  , in  sai 
esse  cnmperisee  biseca.  V trgilioi  Claudia - 
noi  Placco. 

Lsucor  scilo  , sm.  ( Minerai,  a Li  tot  ) 

( e.  gr.  da  "XstJXO?  , bianco  , a iroiXiXo;  , 
screziato  ) , nome  con  coi  indica  Plinio 
(J hst.  li b.  XXXVII,  cap.  10)  ooa  gemma  can- 
dida, screziala  di  lioee  d oro. 

LiucòrsTsa,  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  \suxo;. 
bianco,  a JTSTpa  , pietra ),  tkoto  d’  a«  a»- 
tico  manoscritto  di  pùiis , stato  rinvanaio 
io  Germania  nel  1819  , cioè  Apollo  abita- 
tare  della  rocca  bianca.  Contiene  noe  con- 
doglianza  sulla  morte  d‘  un  poeta  ia  uaa 
piccola  campagna  presso  Alene.  Bok. 

Lsucoriasa  , aid.  /.  ( Filol.  ) (v.  gr.  da 
\eux<$; , bianca  , a levo  , fuaca . epiteta 
dato  conveoiautemante  da  Pisida  ( Haxaem. 
P.  l43).  alle  luna  pieoa  a oel  suo  piè  com- 
pialo aplsndore,  assomigliandola  al  biancheg- 
giante colora  d’  no  ferro  rovente.  Bota. 

LxucorùtoMt,  o 

LsucopÒcoko,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  “Xtu* 
xc?  . bianco,  e mu'ywv,  barba),  geoere  di 
pianta  fanerogeme,  dalla  famiglia  della  epa- 
cridee,  stabilito  da  Roberto  Browo  a apa«e 
del  genera  stypheliù,  a oasi  denominato  dal- 
I*  aver  la  corolla  epersa  longitudinalmente  di 
bianchi  peli,  che  aimulaoo  uaa  barba  bian- 
ca. 'Ne  descrisse  Browo  48  specie,  che  sono 
in  generale  picciolisaimi  arbusti  , tutti  aiu- 
tanti le  diverse  regìouì  delle  Nuova  Olanda 
e della  terra  di  Vao  Diemee.  Richard . 
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L«ucofó»ti*A,  */.  (Filo!.)  (f.  gr.  da  'Xau* 
XQ5,  bianco,  • Koppùpct,  porpora  ) , vette 
ootioa  di  porpora,  aiiu  di  biaaco  colora. 
Bon. 

LtocoptisiN*.  j/.  (Filol.)  (v.  gr.  da  "Xav* , 
xo's,  bianco,  a Trpaoav,  porro),  Titta  di  color 
biaaco  aaiito  di  verdechiaro  , qual  è il  co- 
lore del  porro,  ld. 

L*ucópTtao,  lo  staffo  cha  leucottero.  V. 
■al  Dizionario. 

Ltucoaóoi*  o LzucoaaÓDi*. , sf.  (Orni- 
lo!.) ( t.  gr.  da  Xfluxój,  bianco,  • poSsov, 
roseo,  porporino)  , nome  scientifico  d’  noi 
specie  d'  uccelli  del  genera  spatulia,  le  cui 
piuma  iooo  mi* le  di  oolar  bianco  a rotto 
Bory.  , ' ’ 

Liucoaatico,  et,  add.  mf  (M*d.  » Bìo- 
tol.)  ( t.  gr.  da  >£uxò$,  bianco,  e paio,  jt cor- 
Tfre),  apitalo  di  fluito  bianco,  cha  chiama*' 
■oitantivameote  leucorrea  ; e di  doooa  af- 
(tilt  da  lai  malora.  Hon. 

liBUCoaaóoia,  lo  itat«o  ohe  leucprodia. 
V.  qui  aopra. 

LtucoaaootNa,  sf.  (Filol.)  (g.  gr.  da  "Xeo- 
xos,  bianco,  a p'oosov  , roseo  , porporino), 
fatta  antica  di  color  roteo  chiaro,  o di  co-, 
lor  tnitio  di  bianco  e di  roteo.  Bom. 

LeucÓsia.  Nella  dichiarazione  del  § 4 
di  quatt*  Articolo  del  dizionario,  io  luogo  di 
branchìuri,  leggaci  braehiuri. 

Lìucosìnap* , sf  (Bot.)  (r.  gr.  da  Xso- 
xpg,  bianco,  e oivaitt,  senape  ) . oome  di 
una  divisione  o colio  genera  di  piaote  fane- 
rogame dal  genera  sinapis,  alatili  lo  da  De 
Caudolle  . ad  arenie  par  tipo  la  sinopie 
alba  di  Limito.  Bqn. 

Ltucùst-io*,  sm.  (Eutomol.).  genera  d'io- 
talli  dell'ordine  degl  imenotteri . delia  «azio- 
ne dei  ferebrani , dello  famiglia  dei  pupivari, 
a della  tribù  dei  calcidili,  inabilito  da  Fa- 
brizio, a molto  analogo  ai  generi  calcide  ed 
gulofo,  ma  distinto  quanto  batta  per  dorer 
ttt«r  conservato  teparaio.  Raoohiude  più  epe- 
aie,  la.  più  comune  della  quali  $ il  leucospis 
dorsiger,  europeo.  Gué’in. 

, LsucotÈa,  sf-  (Mitol.),  dea  delle  matro- 
ne, nei  cui  templi  la  terre  non  petevaoo 
entrare.  Servio  Tulio  fu  il  primo  in  Roma 
ad  erigergliene  uoo,  ohe  da  Camillo  faune 
rifabbricalo  dopo  fiuti  i Vaienti.  Non  le  ci 
chiede »aui»  grazie  pei  propri  figli  ma  collan- 
ti» per  quelli  delle  toraila,  al  dir  di  Plutarco. 

Ltucàaia,  sf.  (Filol.  e St.  rorn.),  colonna 
itineraria  dei  Romani,  coti  della  da  leuga, 
foce  che  trovaci  usato  in  luogo  di  leuca , 
itti,  lega,  in  molte  lapidi.  Le  leugnrie  la- 
ntfaoo  luogo  in  qualche  regione  delle  colon- 
ne militari , e.  ciò  accadeva  segnatamente 
nella  Gallio  Cornata,  io  noi  le  dutanze  veni- 
vano seguala  iu  teghe  • noo  io  miglia.  Noti.. 
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LroTp'T# , sf  ( Minerai.  ),  lo  tratto',  ma 
di  miglior  lezione,  che  leutnde.  V.  Ufi  Di- 
zionario. 

LzuwtMoiciua,  sf.  (Bot.),  genera  di  pian- 
ta fanerogame,  della  famìglia  naturala  dalla 
slitidiee  stabilito  da  Roberto  Brown,  eh#  lo 
dedicò  al  celebra  microccopo  olaudeca  Leu- 
wenoech.  Comprenda  una  cola  apteia,  /e« »• 
< yenoeckia  pusilla  picoioliseima  piantioina 
dalla  .figura  a grandetta  dalla  radiata  mille- 
grana,  a che  presenta  un  notabilissimo  fe- 
nomeno d’  irritabilità,  consistente  ne!  rad' 
driiaarci  eoo  rapidità  il  Jabbretto  della  co- 
colla articolato  collo  colonna  ataminifera  , 
quando  viene  da  qualtiaci  cagione  imitato, 
R ichard. 

Lzuzza,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  sinanierea , 
sezione  delle  cinnrocrfale  di  Juaaiau,  e del- 
la. tiiigautcia  poligamia  eguale  di  Linoe», 
ttabiliio  da  De  Candolle  che  lo  dedicò  al 
dotto  Deleuze.  F»  eretto  a «paté  del  genera 
centaurea  di  Linneo,  e non  comprende  fino- 
ra che  una  apecie,  leuzea  conifera  pianta 
erbacea  europea.  Guillemin. 

Lzvata/ci,  Sj.  pi.  (Filol.  e St.  ant.).  era- 
vj  premo  gli  Atenieai  uoa  legge  che  fiatava 
alla  doouè  di  atudiare  la  medicioa,  la  quala 
fu  poi  abolita  in  ligoardo  di  Agnodipa  che 
ti  travasi!  da  uomo,  apprata  la  medicina  m 
face  poi  la  profeatioua  di  levatrive-,  » me- 
dici la  citarono  avouti  I*  Areopago , ma  In 
istanze  delle  dooue  ateniesi  in  tuo  favort  la 
ftearo  trionfare  , e d’  allora  io  poi  fu  per- 
metto alle  doooa  d’imparare  l'arte  o-'elri- 
eia.  Creile. i cha  siano  stati  ì primi  gli  Egi- 
zi a studiarla,  ma  ignorati  t quale  dei  due 
•etti  ne  fosca  pressò  quel  popolo  nifi, lato 
1’  esercizio.  Presso  i Romoui  , le  levatrice 
erano  conoumerato  fra  i medici  ; talvolta  fa- 
tavano questi  le  loro  funzioni;  l'uso  porta- 
va che  la  levatrice  prendeste  cura  della 
puerpere  e del  neonato  fino  al  quinto  giorno 
dopo  il  parto,  apoca  iu  cui  consegnar auo  il 
bambino  alla  nutrica  , e ricavavano  la  loro 
mercede.  Ve  o’ erauo  molte  io  Roma,  ed 
Ogni  quartiere  o regione  0'  era  provveduta, 
come  dimostrasi  da  uo’  iscrisious  scoparla 
dal  Reiuesio.  Noti. 

Lavi,  f/n.  (Si.  giud.)  (r.  ebraica,  legalo). 
V.  nel  Dizionario. 

LcvÌatan  , sm.  (Erp’etol?),  io  parecchi 
pacai  della  Bibbia,  e specialmente  nel  libro 
Hi  Giobbe,  parlesi  d'  uo  animale  anfibio 
chiamato  levialan.  Gli  uni  credettero  rico- 
oosuere  , nella  descrizion  e incompiuta  di 
quest  animale  , il  cocce-drillo  ; gli  altri , la 
baleiiq;  alcuni  una  specie  di  serpente.  Mar- 
cano però  dati  positivi  per  potar  determinare, 
io  istoria  oaturale,  a quale  della  specie,  cggt 
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tneo'ciofc.  appartiti^  il  levìatan  dell#  fa* 
era  «ari*  Richard. 

Lkvin*,  af.  (Boi.).  ai  coniato  dì  prosium, 
pretta  Adao«on.  Bory. 

4.  ( ) — loitinu  oiairtU,  bian- 

ca , •«•midisfana  , di  iplcndor  vitreo  . fra* 
|il«,  di  «hiiajgio  poco  renai  bile,  • di  epos* 
talora  imperfettamente  concoide.  Fu  oater* 
rata  per  la  prime  volto  da  H«uf*od,  a da 
BrawaUr  chiamata  lavina  o levyna  io  ono- 
ra dal  gio»«oe  mincrelogo  Levy,  a co»  da* 
*#ti  la  prima  deroriaione  di  quecto  minerà- 
la.  Trovali  a Dalmyper,  io  uoa  della  itola 
Faroa,  nella  cavita  d'  do'  amigdaloido,  eh# 
oootiene  «neh#  dalla  allibile.  Dvlafoaea. 

Livio,  sm.  (Filo!,  a Giariapr.)  , voce  lo* 
libo  «ha  lignifica  fratello  del  marito,  cogna- 
to ; na  provenne  il  vocabolo  levirato  ( V . 
Lavi  a aro  q*«i  coito).  Pretto  Farlo  . lenir 
vaia  connato  io  geoerala,  cioA  aacha  fratello 
della  moglie. 

Livtearo.  sm  (Ginrìipr.),  oo»1  chiamati 
la  legge  di  Moli  preterivamo,  aha  'il  fratel- 
lo calibe  è*  un  «omo  morto  canta  figli  a 
•pò* aro#  la  vadova  ; legga  oh*  è un’ accatto- 
ne di  quelle  proibente  il  matrimonio  tra 
fratelli  e eoretfe  , a tra  oognati  a cognata. 
Gene*,  xxxrn , Levii.  xntt;  Dentar,  xxr . 
V.  Livio  qai  «opro. 

LoVIIÌMo.  o 

LiVlltVof  , sm.  (Boi.),  nome  indionata 
uoa  piente  da  Lioooo  unita  al  eno  geoere 
proira.  D'altronde  lo  cottimi  Schreber  a 
quello  di  staavia  * gik  propoaio  da  Than* 
berg.  Guilltmin.  • 

Ltvirilics,  *f.  (Minerai  ),  ooma  dato 
do  l^mr'hrrii  allo  varietà  di  eiltca  chiama* 
ta  netica  , per  lo  tqa  grande  leggereite. 
Doto fesse. 

Lavina  , o Latrina,  af  (B»t  ),  deieri •- 
aa  Pureh  «cito  il  ooma  d>  t*<*nsia  rediviva. 
nua  piani»  della  poliandria  mooogioia  di 
Liaoeo  . di  ^ouì  non  del  erto ìoò  i ceratieri  ge- 
nerici E ria  necce  lullc  fponde  del  fiuaie 
di  Clark  , nell'  America  •oir»o*rlon»lc  Gali - 
tamii 7 

LwtTowi «io.  am.  (Filnf.)  . «peci a di  pa 
miciuola  iena  maniche.  R'tbbl. 

Levatele  , $m  ( Mutorod.  ) , ratea  o 
pioti. mio  epaoie  di  mammiferi  dal  genera 
cane  , eh'  è il  cani»  grata*  di  Linnee- 
Bory. 

a.  (lltiol.)  — noma  che  danno  i paletto- 
ri  oi  lucci  merchi  . éhe  ione  p«lCÌ  piò  al- 
lungati delle  Lumaio*.  V Eluco. 

LevcitTf.m*  , lo  etano  eh#  Uicesteria. 
V.  nel  Supplimeoto. 

LcVriae  , lo  eletto  che  leisero.  V.  oet 

Supplimento. 
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Lfiitoitti  , lo  itaaao  che  lerxehta  ▼. 
nel  Supplimeato. 

r*  * LI 

Li*,  *f  (St.  gtod.)  (v.  ebraiea,  laboriosa), 
figlia  maggiore  di  Lebaoo,  «orati»  di  Raeho* 
lo,  venne  de  Labaoo  «oatiioit*  a quatta  per 
caler  moglie  di  Giacobbe,  cha  eiaendone  io* 
aamorato  avaa  *ar»ito  Libano  aetC  toni  par 
oltanarla  in  iipoea  ; ticchi  Giacobbe,  volen- 
do pur  avara  aneha  RioheU,  do  retto  aervir 
■ oo  cuòcerò  altri  *ett’  cuoi.  Lia  fa  madre 
di  Rutto,  Simeone,  Lavi,  Giada  , leticar  a 
Zrbuloo  , a di  uoa  figlia  chiama'!  Die#. 
Mari  nelle  Terra  di  Gennam,  a fu  tumulata 
nell*  cteiea  grotta  in  cui  ripnearano  Sero  , 
Abramo  od  Iaacou.  Genesi  xx/x  a xitx. 

Luto  , sm.  ( Bot.  ) , nome  lotto  il  quale 
avevo  Adanaon  enei  imito  no  genera  di  pilo- 
to fanerogame  della  famiglio  delta  stnmaio - 
ree,  ovaata  per  tipo  uoa  piante  dalla  Gra- 
ni ai  ca  deaerine  da  R-  Brown  lotto  il  noma 
di  sohdago.  Linneo  nnt  quarta  pianto  al 
auo  genere  omelia a , « più  tordi  Serene 
adottò  tal»  unione  II  genere  riabilito  do 
WJldeoow  col  nome  di  starkeo  4 idaattoo 
ool  Imbuii  ; ad  il  medesimo  4 poro  il  fa- 
oorc  andromachta  proposto  da  Himbotdt 
c Bonpleod.  Gm/lemim 

Litooc*.  af  ( Zoofilo I.  ),  genera  di  polipi 
deli'  ordtoe  della  tabulanee , noli*  divuiaoa 
dei  polipai  flessibili  ; enee  #«*i  litoidi,  re- 
moli, fitto!  ori.  licheni  formi,  incrociati  è'  oa 
lieve  itrntO,  di  materia  cetàcea.  Molti  nata* 
ralirti  oouridererouo  quelli  cereri  carne  p*#e- 
te.  mentre  L*mouroax  li  rignerdc  eoa»»  ani- 
mali. Hanno  le  Uagore  I»  figure,  la  forma 
ed  aochc  il  colore  di  oorti  licheni.  Sembra 
che  abbiano,  e*  eneo  realmente  animali,  mag- 
giori reliaiO'M  alte  coreltmea.  di  q ••  «Ilo  che 
eolie  tabulanee  colle  quali  faoouruax  la  ha 
riportate.  Comprende  queaio  genere  le  tingerà 
versìeolor,  ceraneides  pkystioida* , avr me- 
liaca, farinosa,  albicane,  dista  aia.  artico- 
lata, tutte  originarie  dei  alari  caldi  delta 
Sona  temperai*  o dei  tropici  Comprende 
Agerdh  quatto  genera  nel  «no  Systema  al- 
garum,  • lo  cltuififi  nell'  ordine  della  flo- 
ride*. D»rlOngchampr. 

Ltiwr,  af.  (Bot.).  nome  volgerà,  indicante 
qualeiaai  vegetabile  irrm.n'o.o,  I etti  rami 
deboli  aeelgouo  per  roategni  altri  vegembuili, 
*' arrampicano  eai  tronchi  degli  alberi.  «*ia 
trecciano  nei  rami  loro,  e giungono  alfine 
talvolta  a roftoaerli  «otto  uoa  verdura  anco- 
re più  folta  della  lor  propria. 
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f.  Lini  liDootr,  «hiiaui  alla  Amili*  il 
ooaoalvuLts  brasiLonsi*  «mìo  «olà  Maia 

5.  Liut  ftiocuin  » caustica , piaota 
emidi,  ah#  «cabra  apparlaa|i  al  geoera  ^a* 
tonimi a a cha  coaùaea  ho  latta  aara  • 
eauaiiao.  E ooel  detta  a.  5.  Domingo,  man* 
Ira  alla  Martinica  caci  chiamaci  la  Ir  agio 
po Ubiti*. 

A*  — naucin , aomg  cha  dacci  al* 
V oro »d»  /aralo  , il  eai  fogliame  impaccia 
U gamba  di  «hr-  percorra  la  paludi  dalia 
Goiaoa,  e taglia  gir  ativaii  coma  farebbe  uo 
aolullo.  Bary. 

6.  — oa  acqua  , uo  orom  rampioaota , 
cha  tagliato  a maaaiaoai  commiaiatra  acqua 
boticela  par  diacciare  i cacciatori. 

Liac,  sm.  (Gaol.),  i terreni  oolitioi  tanto 
abbondatiti  ia  tutta  la  parta  a maectro  dal* 
l’Europa  i a di  cui  cobo  aompocta  cagnaia* 
jcneotc  la  moutagaa  dal  Jara  , ripocaoo  d’or* 
diuMrio  copra  una  feria  potante  di  atrati 
pumcroii  ad  alternati  di  calcara  mar  noto  a 
d’argilla  cahictoaa.  L'iacieme  di  quccti  «traci, 
notabili  pai  graa  numero  a varietà  di  corpi 
orgaaici  belili  cha  eooteagoao  « ahiamaai 
col  nomi  particolare  di  Lo* , dato  loro 
dato  io  origina  dai  geologi  ingloei  , indi 

• donato  da  quelli  di  tutto  lo  altro  oaeioai. 
E dunque  il  Lo*  un  depoeiio  eedhneaioeo  , 
com  poeto  di  partiaallo  ugual  meato  Eoa  a 
Ifggera  , oal  quale  domioa  accaacialmaota 
I argilla.  Il  La*  bianco  poò  aarvira  di  pia* 
tra  litogra6M.  Numerotiiaimi  a «variaticcimi 
aooo  i fascili  cha  nel  Lo*  et  coataagooo. 
Prèvast. 

Lt fazione  in  co*  v ito,  (Filol-X  ocrimo* 
.aia  cha  arca  luogo  Bella  cacando  meoea  io 
ouura  dei  precidi  dal  convito.  Conciliava 
Deli  effondere  dal  eioo  dal  nappo  io  terra 
od  coche  copra  la  tamia,  con  certa  forma* 
lùà  a oou  preci  diratta,  ai  detti  .dai. 

a.  — fu  fUMCCAia,  Incavaci  il  uooo  gior- 
no, eh*  ara  quello  io  coi  ehipdavaoci  la  fu* 
oabri  cerimonie,  varcando  vino,  lotto  o «an- 
gue. Dapprima  ueavaei  uo  liqoore  io  oui 
entree  a dalla  mirro  ; ma  quella  mona  poi  proi- 
, bàio  io  A orna  d.  ...  l.M.  della  Xli  lavala. 

5.  — Mai  f Acatrizi,  aoncictava  oal  ver* 
•ara  (re  la  aoroa  dalla  vittima  un  reco  di 
vino,  dopo  «ho  il  caoardota  no  avara  bevuto 
uo  torco,  o oa  arac  pur  falla  bara  agii  a* 
•taoti.  ld.  . 

3.  — raeefo  oli  Ebbbi,  aaagairaei  la  fi* 
battono  eoe  he  «mi  eaorifuj  degli  Ebrei,  a fa* 

• temei  pura  coll’  affueione  dì  via»  culla  vitti- 
ma. Xro  debilita  la  quantità  dal  vino  da 
varcarne,  ciao  una  quarta  parta  dall'  hin, 
»orta  di  muore  ebraica  da  liqoidi.  Looil. 
xxui  i Burnir,  ir. 

•àappf.  ol  Dio.  oociti  rat.  IL 
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Li  ir  «idi,  */.  (Boi.),  geoara  di  pianta  fa* 
Derogarne,  gialla  famiglia  dalia  sinontaroo,  a 
della  ciogeoeeia  poligamia  eguale  di  Linneo* 

et  abilito  da  Schreber , a cootanaata  rari# 
fpaaie,  tutta  originaria  dell’  Ameno*  Salica* 
trionela,  a tutta  piaota  erbacea,  perenni,  ala* 
gami,  a radica  «pecco  goofia  • kulliforma.  •’ 
La  Latri * squamosa  di  Willdcaow  c'i  il 
tipo.  Richard. 

LlATaioia,  *f.  pi.  (Bot.),  noma  propoeto 
da  Richard  per  110  gruppo  di  pianto  fanero- 
game, dalla  famiglia  della  tinanierte,  « dalla 
liegMMta  poligamia  aguale,  avente  par  tip» 
il  gaoara  liolruto , a comprenderne  oltre  • 
qoneto  i gnoeri  torcono* thus  o v smania. 

Ma  più  tardi  abbaadooò  agli  medesimo  tal 
olaeei6easioaa.  ld. 

LtfAMÓrioa,  #/.  (Boi.),  vocabolo  adopera* 
lo  da  Tabaroamooiano  a da  altri  antichi 
botanici  per  daeigqpre  una  pianta  eh»  Lin- 
ceo uni  al  euo  genera  athamania,  al  qoalf 
parecchi  altri  moderoi  vollero  raetituira  il 
dallo  ooma  primitivo.  Halier,  Grama,  Seopoli 
e Lamarck  oomioarooo  hbanolts  il  tipo  di 
oeeo  gaoara,  ch'.i  I*  a ihamaaU  cratonsi* . 
Guillctnio. 

LiBALLirict.  sm.  pL  ( Leu.  ooel.  ),  «pecie 
d' apoeimi  dal  arialitoetimo  cotto  la  pera#* 
cutiooa  di  Danto,  i quali  por  eoo  aeaar  ob- 
bligati a rinunciare  alla  feda  a meri  fi  caro 
agl' idoli, 'ricorra vano  ai  magietrmi  praaeo  » 
quali  eegratemaota  abbiuravaoo  In  fedo,  ol- 
teoandoue  altee  tati  relativi,  eoo  coi  provava- 
no d*  arar  obbedito  agli  ordini  imperiali  • . 
fi  mattavano  ooel  al  ooperto  do  ulteriori  mo- 
leetie.  Tali  attestati  chiama  vacci  libelli  a fi- 
bellatici  quelli  ohe  o’  araoo  muniti.  Secondo 
alcuni  etorioi,  quatti  hb  aliatici  non  «potuta* 
vano  di  fatto  ma  eoa  tuppliohe  a denari  ot* 
tonavano  dei  magietrati  i liballì  allettanti  eba 
lo  avana  fatto,  a coni  «al  varanti  dalla  parane 
catione.  Chamb. 

Li  acuì  o O domati,  sm.  pi.  (Eotomol.)* 
ooma  dato  da  Fabricio  ad  uoa  dalia  tra 
iamiglia  d'  iototti  dall*  ordine  dei  noorollanié 
di  cui  fica  oon  ciacca  Laiaartìog,  Link  ad 
alcuni  altri  autori  diedfero  il  oema  di  libai • 
ioidi  o labtlluloidi  a tutto  I’  ordina  dal 
monitori,  a Latro  illa  datiguò  «otto  il  noma 
dà  libolloLno  gl'  ioeani  ohe  Fabrioio  dee©- 
minò  odanoli.  V.  Libiliula,  e Libiuuumk 
aal  Supplitacelo,  ad  Ooomati  oal  Dizionario. 

Limlloidi  o Libbiluaoipl.  V.  Llf Itti 
qui  copra.  - . • • 

LibUuo , .0 

LtacLUÓMf,  im.  (Filol.),  «cadi torà  di  li-  _ 
bratti,  di  opuaooli.  Rabbi. 

Libèllula,  *f.  ( Eotomol,  ) , geoare  d* 
cotti  dall'  ordine  dei  nooroltori,  dolio  cacio. 

00  dai  tabulkormi  t a dalla  famigli»  dalla 
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hltlluUnc  di  cui  è tipo,  •ta'bìlir»  da  Li»aro, 
«lettelo  da  PiWuil,  da  Latrai!^  e da  t*Ht 
gli  catumidegi  t • auoleoeule  quegl*  insiti 
ab*  «oeoaeoe*i  volgarmente  rotto  i oomi  d> 
bilancella  o damigella.  8*  m «odoiwoo  «4 
•paci*.  U pi*  «umana  dall*  quali,  • che 
miti  di  lipo  *1  g«o*ra  4 la  Lbmlinia  da* 
grassa  dì  Liaaao  Guerin. 

Libkllulìni.  sf.  pi.  (Eutomol.),  famiglia 
d' iaeetti  dall'  ordiva  dai  naurottari,  a dalla 
tri  1*4  dai  saUadicorai , •Ululila  da  Lattatila 
a comprendente  il  gran  geoere  libellula  di 
Linneo.  Sooo  queat’  intani  a al  la  Iota  elaaaa 
quello  uba  aoao  la  rondini  fra  gli  ut-calli, 
dotali  di  grandissima  forca  muscolare  dalla 
ala.  baouo  no  velo  rapidiaaiaio.  a,  cacci ro 
ra-simi  qaai  aooo,  piombano  «alla  loro  vitià- 
me  oaaaa  ciaaalli  di  rapioa  , a la  divorano 
«alloggiando  par  l’aria.  Comprende  quarta 
f..igl..  • gaoeri  libellula  cuna  ad  a* 
grio.  là.  *■  ■* 

Lisa«.ui.óiDi.  V.  Libilk  q«i  «opra. 

Lisca a,  sf.  (Mitol.),  d«a  eha,  aeuondo  al- 
ati ai  eruditi,  ara  Curerà,  a,  «a  eoa  do  altri. 
Provar pioa  od  Koala.  Vadati  valla  medaglie 
oolla  lauta  vaiala,  ad  io  aicnua  dalla  famiglia 
Caccia,  Patroni*  a Vibia,  è coronala  di  pam- 
pini a di  corimbi.  In-  uno  medaglia  dalla 
famiglia  Suiilia  vadaci  Agnpptua  moglie  di 
Claudio  «olla  teda  di  Libar  a. 

Lumie  nette  scHicviri;.  V. 

•Iona  fi  » a a aal  Duiuuario. 

Liaaao,  Sm.  ( Lati.  acni.  ),  ovaie  eolio  il 
quale  parlati  di  Bacco  nella  Sacra  Scrittura, 
a la  direrea  particolarità  dalla  aua  vita  beo 
fatto  credere  a molti  dotti,  eha  eiaai  co  afu* 
•am  parla  dalla  eoa  noria  eoa  quella  di  Ma- 
ai.  lt  Macab  ai  s xir. 

Listane,  sf.  (Boi.),  uomo  eolio  il  quale 
«eoa  aro  fondali  due  geoari  di  pie  ut  a fane- 
rogame «a  ooura  dalla  aignora  Liberi  di 
Malmedy.  donna  modecta  a raramente  dotta, 

• a cni  la  Flora  frauoaea  va  debitrice  dalla 

•doparla  d’  va  buon  u omero  di  epocio  iato* 
«aeeautt  o ouov*.  Uno  fa  ambitila  da  Do- 
<a  ornar  vqo  alca  co  a paci#  di’  ha  mente  olii  S , 
«olla  quali  Frettimele  Leo  il  geooro  hosta  • 
Sprangai  il  geaoro  f unitimi  aooo  aaea  1*  ha- 
■ ma  focali  > a coarulau  Andrew  sii,  japomea  a 
cordata.  Il  oaooado  fu  erotto  da  Lejenaa 
amore  dalla  Fiera  di  Spa;  aero  apatta  alla 

• famiglia  dalla  grami* tee,  a ooo  aompraoda 
■aba  una  epeoèo,  la  h&ariia  arduannanxìs, 
aha  uaeoa  nella  meati,  nei  dintorni  di  Spa, 
a cha  umbra  non  aia  eha  varietà  d"  una 
•panie  di  bramo.  Richard. 

LnaaTtvi,  am.  pii  (Latt.  acci.),  aatta  d'e- 
•oalioi  cha  incora*  aal  i6a6,  a la  aui  prio- 
. ai  pati  dottrina  arano  ; aoa  aeaarvi  che  un 
•<•»•  apigita,  cioè  questa  di  Dio,  diffusa  par 
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tolta  la  tace  o «trama  io  ui*«a  la  trM'tfre! 
aoa  tema  la  inai  «mane  «Ita  parti  di  qua- 
tto apiriio  di  Dio  ; 1’  anima  morirà  eoi  or- 
pò;  il  peceeto  aoa  atér  dea  una  chimera, 
o aneeietara  colamento  noD’  optai oe a,  parchi 
Dia  fa  tatto,  a il  bona  a il  mala;  il  para 
die©  a 1'aofereo  aaeara  tnrraiioai  dai  prati, 
a la  ratigiaaa  uoo  etr ingemma  politico  ; ac. 
Comò. 

Leaialrra,  s.rcom.  (Ittiol.),  noma  a otta  il 
quale  daeigaò  Ateneo  ua  peata  dal  Boa  foro, 
«ha  igooraoo  affatto  gl1  ittiologi  quale  eia. 

Bary. 

Litico , rat.  o add.  (Fitol.  ad  Arch-t.) 
,4«.  gr.  da  Atffofi,  Lidia),  «orna  od  apètalo 
d’  ium  a pania  di  marmo,  eoa  cui  I*  imp.  A- 
driaoo  luca  erigere  cauto  colonna,  dalla  quali 
ornò  la  biblioteca  di  Ateo#  ad  il  gìaaaaio. 
BoH  - * ’ » 

8.  tFia.)  -o  (t.  $r.  da  Ai  t(i).  *aato  co  al 
ehiawato  eulla  adabra  torca  dai  vaati  ie 
Alene,  b quella  che  i Ialini  diaaaro  Africa  s , 
a modarnamauta  chiamaci  ie  Italia  Libeccio 
o Ghcrbino,  a culi'  Oceano  Sud  Ovest.  Id. 

Liàicovatvicit  , sm.  pi.  < Geogr.  a ac  ad 
Kt„ogr.)  (r.  gr.  da  Àc^-  Al  fior],  Libia  od 
Africa,  a $0ttMK?7  , Fenicia)  , coat  chiatta- 
ruaei  i popoli  di  Libia,  ortoadi  dai  Feoic) 
mieti  cogli  A /ri  u ani.  id. 

Listoiai*  s.  tom.  (Boi.),  eoa*  locale,  %m 
A ai  erica,  d'  una  cpecie  di  pianta  fanerogama 
dal  geuare  cassolpmia  , «ha  sommi  oietra 
colà  la  coacia  dai  eaoi.  Bory. 

Listale,  sf.  (Maleeol.),  genera  di  eroda* 
tei  dall'  ordiee  dai  decapodi  , stabilito  da 
Lcach,  a da  Latreille  aaito  al  gcuere  maio. 
Il  cruetaoau  «ha  cerve  dì  tipo  • quatto  ge- 
nera è la  maia  tumulala  di  Latratila.  Cer- 
na. •*  - 

Littrae,  sf.  ( Eutomol.  ),  genera  d’ insetti 
dall*  ordina  dai  lepidotteri , dalla  famiglia 
dai  diurni « dalla  tribù  dai  pepigheaidi 
parlati,  etabitiio  da  Fabricio  a apnee  dal 
graa  genera  papitio  di  Lione©.  che  com- 
prenda otto  ipaeia,  tra  la  quali  la  più  co- 
mune è la  Itbtlkaa  celila,  indigena  del  f Ita- 
lia,  dal  Tirolo  a dal  mcteodl  dalla  Praacia.  Id. 

Libonóto.  Manca  aal  Diaioaario  l’eiimota- 
già  di  q atei* Articolo,  eh' è la  Bagnaste  i Vo- 
ao  greca  da  Aitp,  Libico,  reato,  a ffttrfCa 
Noto,  altro  vanto. 

L isomicno  (Sanoiecoasulio),  add.  m.  (Giu- 
riepr.  ).  fatto  catto  Tiberio  p~r  opera  dai 
roncoli  Staiiiio  Tauro  a 8.  Scribonio  Liba- 
ae.  Pance oo  «leu ni  che  fa  oa  foriero  du«, 
1'  ano  fatto  cotto  Tiberio,  l'altro  aotto  Clau- 
dio- Entrambi  riguardavano  la  logge  Coree- 
Ita  da  fai sis.  Paad. 

Libut,  am.  ( Malaaol.  ),  aporia  di  mollo - 
evbi  dal  gauara  palella,  oca!  denominata  da 
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Adanton,  » rh*  «ambra  la  pelei' a mm bella 
di  LnnM.  Lamarek  parò  ha  dnbluo  «olla 
•a*  apparteneva*  dalia  apatia  cosi  da  Ad*nsoo 
d*«»ga*'*.  a eh*  «ambra  quindi  non  aia  ala 
V»  par  «eco  ha*  determinata.  Deshojrs. 

LllU,  sf.  (FiloL  a Matrol.),  paao  « •» 
»»«**  preaao  gli  aoùahi  Romani,  oha  praaaro 
^tinaia  «no#  da  ///ra  d-'«  Siciliani.  La  LAro 
coma  m osata  vaiava  la  da oi ma  parta  dal  da* 
caro,  pfcbl  *qni««Uv*  ad  oa  «<11,  «ha  io 
principia  parava  una  /idra  di  hbh.  Coma 
|uv  ara.  « pr«a*o  i Romani  a presa*  i Gra- 
fi». di  dodici  anca.  La  MU  par  vi  pe****»  i 
paia»  chi*mi»«i»«*  ancia  cioà  la  4»d»o*«tnia 
f*rU;  scxlaes,  uà  amo  • daa  oona:  qua- 
drens,  qb  quarta  o tra  orma  ; tri»* ir,  un 
tersa  o qo%Or'  «ora  ; qeincnnx,  eloqui  on- 
•a;  semis  o semis.fi* , U me  ih  o «av  onw; 
geptans  o septunj . •*h‘oac«.  Aar,  do* 
tfrai  0 all1  onci  ; d odiane,  tra  quarti  o •*• 
a*  caca  ; derang  q dextams,  diaci  aaaa  . o. 
d'ani,  vedici  On«a. 

t a.  ir  Kttiuamk  libra  db  mi  raro,  dir 
v#r#a  da  quella  da  p««o;  ara  aa  vaso  tabi- 
CO,  dal  con' «nolo  di  tan»o  liquore  quinta 
capir  potava  oa  vaso  di  dodici  onta-  B«AAr. 

LiiaÀaia,  a/.  (Filo).),  doaoa  io  aari  rota  di 
ispezionare  i livori  di  lena,  a dietribaìrla 
ajla  (latrici,  riduraodola  a paia  di  libra.  K 
vaca  rb*  incontra*»  «nasate  valla  iaeeiaioo». 

I.iBMn  «r>*t  o 

, Ltiairtas,  rm  ( Filai.  ),  paao'on*  dalla 

■Minata.  Rabbi. 

Liaao  oa’ Giutrt.  (Liti,  acci.)  »rava«i  ci- 
tato  ia  Gioauà,  « Bai  aacondo  libro  dii  Ra,. 
•,  diodo  luogo  a molta  dia  orna  a ioni  a d-fficol 
I»  fratto  i meri  ìnUrpraù.  La  pi»  cornano 
a p'ò  prababil*  opioiaij#  4 «ha  fosco  lo  atst- 
•o  cha  il  hbro  dei  perni,  ad  il  libre  dèlie  ■ 
guerra  del  Signore.  V.  qni  astio-  . f , 

».  — dsGìosni.  V.  qui  tona  Luto  oat- 
ft  Guiim  dkì.  Sictvoia. 

3.  - dillo  Guasta  pai  Sianone,  « ci- 

lato  da  Mosà  parlando  dal  panneggio  dal- 
I'.  Arsoti.  a più  aoa  «attuto,  siashè  imbarazza 
•ommam«ni«  i coro®  «autori  Credal'ero  al 
«noi  cha  foi«*  un’opera  piè  antica  di  Mo- 
ti, contane  ni#  il  racconto  dalla  guerre  degli 
I «rottiti  prima  dalla  loro  uscita  d*  Egitto. 
AJiri  pretendono,  cha  oou  »ia  oha  il  libro 
d,#i  Numeri.  eh.'  I il  quarto  di  quali»  dal  Pen- 
tateuco- Altri,  vogliono  eh#  aia  quello,  di  G*o- 
tol  t»  quali»  dai  Giudici.  X*  opioiooa  pia  ri 
ccvpta  fa  000  solo  di.  quatti  tra  libri:  A*» 
dal  principio  dalla  r «pubblica  dagli  Ebrei, 
ebbero  atti  pubblici  impiagali  coll’  incarico 
d»  acrirar#  gli  annali  dalla  loro  MzioBCt-à 
quali  ripone  vanii  nel  tempio  o nal  taberna- 
colo par  caoauliarlì  nelle  occasioni  ; prima 
dei.  ra,  ruotai  «br  quatti  portature  il  titolo 
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di  libra  dei  Giusti  a di  LA re  , delle  guerre 
d*l  Signore,  a da  Stalla  ia  poi  quello  di 
libro  dei  giorni  dei  re.  Dia.  Bibl.  , 
Lice**  .0  , , , 

Lrc***MTO.  am.  (Filo*.  >,{*..§*-  da\uKOf. 
lupe),  monte  da<o  lavaol»  in  pacai*  dai  Gre 
ai  all’  wm,  quasi  torso  del  lupe.  Biogr. 
M tei  > 

. Ltcàaaa,  r-  com.  ( Maaioaoot  ).  noma  car- 
ica di  uaa  apocio  di  mammiferi  del  penare 
antilope,  indicata  da  alcuni  viaggiatori;  *oa 
g*  aa  praaiaCna#DM  quel*  «ia  ; glena»  traila* 
taro  di  ricoootecrvi  il  babaio  Bocy  4 . 

Liei  ine.  sf.  ( Bot  ).  genera  di  pianta  fa 
neregam*  d*M»  famiglia  dello  rosacee,  tribè 
delle  cri  snb  alante.  a della  paotandria  me» 
gioia  di  Lionao.  et  abilito  da  Aublat,  ad  il 
ci  nome  fa  da  Sahr«h«r  oM»«a»o  io 
di  kady ebrea . »ou»i«voo«  u>onW  eh#  fo 
•ondimene  da  paeeachi  natovi  adottata.  Noci 
comprende  ohe  una  aola  Spasi*.  litanìa  imi 
cana , arbusto  indigeno  dalla  Guisa*.  G u ib- 
is mn  , . ! .« 

Lùm.  sf 1 (Bot  ),  nn  »)Wo  dalla  G ava- 
na vaaaa  mentovato  antro  il  nome  di  licar'm 
gei  amen  s's  da  Auble*.  il  quale  non  ne  videi 
gl»  org«*»i  dalla  frutti fiatatone.  E*ao  alena» 
a.  pii»  di  *0  matti,  ad  il  ino,  poca  compatte» 
a di  color  giallognolo,  neaU  odore  dà  rata. 
La  march  lo  creila,  npa  apacin  dà  alloro. 
Goiillemim.  > 

Leciti,  *m-  (Si  an*\  apartano  cha  leèna 
• Toga»  il  corpo  di  Ornala , dando  vannan 
aacondo  1’. oracolo,  il  (elice  «aito  dalla  guerra 
cha  ardeva  coi  Tagnati.  Eaistono  sua  moda* 
glia  col  capo  di  Eccola,  a noi  rovaaoio  ool» 

1’  epigrafe  A MOU- 

LicasriDi.  lo  ateaao  cha  Ueaste  $ €.  V. 
nel  Diaioaario.  ove  la  namnoclators  eciaatifi. . 
o*  (,0of->.  «iae#  railiflcarii  *1»  ( Elm'mtol. ). 

Lieta,  #/  (Bot.),  geoere  di  pianta  orino- 
game,  dalla  famiglia  dai  funghi,  ««abilito  do 
SaS radar,  a compoaio  di  pianùaclle  fugaci, 
oha  Uoraoei  cui  legni  morti,,  a ani  muri 
della  eaoiiaa.  Se  aa  coonacaoo  ubdipi  «paoia. 
figurata  nalle  divaria  Micologie.  Qu-He  oha 
servo  dà  tipo  è }a  lieta  circe mr  isso,  o sphee* 
rocarpus  Séssilis  di  Boliiard,  pisn|io«lUi 
friabile  che  vr*a  ani  lagno  morto. 

, Licrt  cctt**ut«*«,  ( Filol.  ) , o»o*  « fi  pnò 
consultare;  Troia  che  aiaws  '»«  Roma  quan- 
do » litiganti  - andavano  a consultar*  » giura- 
ponaulU.  Bobbi. 

—,  Dicano  . freme  «moto  rf»i  sanatori- 
romani  quando  »u  sanato  volevano  trattar* 
affari  riguardimi  la  pubblica  saluta.  Id., 

5.  — - *oc*a*  Terra* , oioi  si  postano 
udire  i testimoni , frase,  dagli  ar mosti  rn- 
DMtai  par  chiodar*  V «aaaa  dai  tasùmoof  par 
patta  dei  giudici  Id  . e» 
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4.  fJCIT  HIWtNT,  fn«é  dagli  antichi  jwt 

U i*Uo»cr»*ioDt  dagli  •««•- 

Licmenìitso,  sm.  (Bot),  |*o»r«  di  pNH 
crittogame . dalla  famiglia  dalla  epatiche, 
tati  chi  amato  da  Dilléo,  a cha  da  Micheli  a 
Lioaaa  Tanna  daaomioato  jungermannia.  Fda* 

Licitino- 4 «iaico  0 LxcHinaciMCo,  sm. 
(BoL),  gaoara  di  pinola  crittogame,  dalla  fa* 
miglia  dagl'  ipetsiloni,  ooeì  denominato  da 
Micheli,  a contenente  dalla  apacia  eh'  ai  eoa* 
aidarava  intermedie  tra  i licheni  ad  i fun- 
ghi. Da  CaodolJe  adottò  il  lichen  e- agarico 
tolto  il  nome  di  sphoenn.  Fda. 

Licnìnii  o Likémki,  sm.  pi.  (Eotomol.), 
■•ma  alato  dato  ai  brachi  di  deano  noi • 
Insilo,  parchi  paacooai  di  licheni  ; aooo  mg 
lo  noitmsl/a  fraxini,  la  n.  spenta,  la  n.  «a* 
pio,  la  a.  prontista , oc.  Gaérin. 

Liciti ki,  sm.  pi.  (Boi.),  famiglia  di  pino- 
la crittogama,  eh'  b dopo  quella  dai  funghi 
la  più  oomaroaa  k comona  delia  crittoga- 
mia; aa  no  cedono  eo  quasi  lotta  la  parati, 
ani  tronchi  degli  alberi  , nulla  piatra , ani 
▼sechi  legni,  noi  terreno  amido,  noi  marmo 
anche  il  piò  darò  , a sorooie  perfino  «al 
ferro,  so  ani  laeoiaoo  tracce  eteroa  della  lo- 
ro panaeggarn  eeintaota.  I licheni  tono  tatti 
ter  reetri  : no  colo  genera,  V endocarpo,  ri- 
va talco.' a copra  roeoa  io  codiano  stato  di 
irrigatone*  Queste  famiglia  , onmeroea  di 
gaaavi.  ■»  divida  cella  tribù  dalla  bsemicee, 
della  calie  iodi , dalla  grafidee  , della  vero • 
carice,  della  ceniocarpee,  dalla  veri  otarie  t 
delta  leeaneree  , dalle  squamante  , della 
pmrmolincoo,  della  collemmiee,  della  peltige- 
ro,  dalla  rnmalìnee,  della  osnee,  della  cor- 
Bicolori oe , degli  sf  orofori  , a della  ceno- 
micee, 

Liei  mòro»  4,  sf:  ( Zoofito).  ),  geaara  di 
polipi  propo«to  da  Da  Franca,  a di  eoi  ti 
coooacoao  quattro  cpecia  . rinvestite  «ulte 
malia  madreporiche  det  Mediterraneo  ; eo-  • 
no  esse  fìchenopora  Lamauroaxii,  t,  cripta , 

/.  turbinata  a l.  cretacea.  Se  oa  trovano 
accinte  io  iitato  focaii*.  Deshares. 

Li  CUTI  iter  fi  ter  a , sf.  { Boi.  ) , genera  di 
pianta  fanerogame,  delta' paotandria  mooogi- 
dm  di  Liaoeò  , Stabilito  da  Weedlaod  , a 
anntaoanta  nna  fola  cpecia  molto  analoga  al 
loranthus  , a indigena  dal  Capo  di  Buona 
Speranza.  GuilUmin. 

t,  — altro  genero  di  pianto  fanerogama  \ 
dall*  mandria  triginia  di  Liooeo  , aooleoaata 
due  spoeto,  lichtensteinia  leevigata  , o /. 
ondulata,  parimenti  originarie  dell'  ai  trema  - 
punta  dell'  Alries  meridionale.  ld. 

Licmo  Rufino,  sm.  (Si.  Un.  Ginriepr.), 

giureconsulto  «ha  fiori  .ni  lampo  di  Ùtpiaoo  - 
a di  Paolo,  a «oriate  dodioi  libri  di  Regole; 

* toti  frammaoti  trocaosi  nella  Pandette  Pmnd. 


Licitila,  0 

Licino,  sm.  (Eotomol.) , genere  d*  Intatti 
dati'  ordina  dal  coleotteri,  dalla  ansioso  dai 
pomtmmori  , della  famiglia  da*  creofagi  « 
carnivori;  dallo  tribù  dei  carabiei,  o dalli 
•otto  tribù  dai  toracici,  stabilito  do  Latrati- 
le, o diviso  io  due  sotto-generi,  c»ol  degli 
alati  o dagli  atteri.  La  specie  piè  notabili 
dal  primo  aotto-geoara  è il  licmas  emargi- 
natas , eh'  è il  caraéas  castidsas  di  Fa- 
bricro  ; a quella  che  maggior  areo  te  figaro 
«al  fecondo  è il  i.  sii  phot  des  , o carabae 
eilpheides  dì  F sbricio.  Gaérin. 

Licioni  4 «o  (Scnatoconsotio)  , adà:  m. 
(Giurispr.  ) , fa  fatto  sotto  il  consolato  di 
Limano  o Licioni©,  0 riguardava  aocha  que- 
sto, come  il  Ipbeniaae,  la  legga  Cornelia. 
De  falsit.  Pahd. 

Ltcìo.  em.  (Filo!.),  cintnra  pirli  colare 
degli  nffioiali  istituiti  par  eeegaira  gli  ordini 
dai  magistrati.  Il  licinm  cha  portavano  I 
littori  era  di  diversi  colori.  Usovaoo  i Ro- 
mani investigare  i forti  col  masso  d'  oca 
bilancia  a d*  un  lido  , lecchi  dice  vati  per 
lance m liciumque;  ad  il  furto  par  tal  modo 
rilavato  «hiamovasi  conceptam  fartam  Imm* 
ce  et  lido.  Nost.  • 

LiciÒids  , sm.  ( Bot  ) (v.  gfacoUiìao  do 
ìycium,  bai.  lieto,  specie  di  piante  , od  (t* 
5o;,  somiglianza,  /orma),  nomo  dato  dap- 
prima de  Lionao  ad  no  arbusto  acanto  del- 
la somigliante  col  lido,  a eh'  ai  cotloeù  in 
eegaito  osi  genere  sideroxylum,  denominan- 
dolo specifica  amata  sideroxylum  lyc  ioide  t. 
Bory. 

Liciti  *iòn«,  sf  (Giortspr.),  vsodita  fatta 
•1  maggior  offerente  tra  com proprie! ai j dì 
uoa  raalitè  ; ticchi  ora  no  auo  pel  qnate 
vsndnvasi  legalmente  In  «ni  propria  ad  ano 
ohe  giù  nel  poesedavt  osi  parta.  Pand. 

Licitine,  sf  (Filo!-  a Lete,  acci.)  (r.  gv. 
da  'Xu^OC,  lume,  ad  etimo,  accender»),  co- 
sì chiamavano  i Grtci  il  tempo  della  aera,  dai 
Latioi  dai  beati  tempi  dstto  lucer n ariani , la 
coi,  tramontato  il  sola  , celebravano  al  la- 
ma di  caod*le  la  prima  parta  dell’  uflcio 
Vespertino.  Bo». 

Licnìntd.  sm.  (Boi.),  sinooimo  di  emem* 
bolo,  pretto  Gmalio. 

Licodònti,  sm.  pi  (Orittol.)  (v.  gr.  da 
luxog,  lupo,  od  oùoug,  dente),  siooaimo  di 
glossopairm. 

LicòrsiDi,  sf.  (Zoofitol.)  (v.  gr.  da  Iti* 
xog,  lupo,  «d  d &pvq,  sopracciglio ) , genera 
dì  polipi  che  forma  I'  etlremiih  d’  eoi  ao« 
rio,  il  ani  principio  ù I*  orbito/ite  di  Grr- 
gnoo.  Moatfort  avaa  collocato  lo  lire  fri  da 
tra  i molluschi,  ma  stesa  foodsmaaio.  Da- 
thayes. 

Licòceie  , sf  (Boi.)  (v.  gr.  da  luteo c t 
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lupe,  e yaktt,  fatte),  g«aer#  «I»  pianta  «rii* 
(agama , dall*  famiglia  dai  fanghi  , (ondata 
da  Miaheli,  apattaat#  alla  alataa  dai  fanghi 
ongiocarpi , ordia*  dai  dermaiocarpi  dal 
metodo  di  Paraooa  ; ai  mieetodei  di  Link  , 
ad  ai  Ikogatotti  di  Ekraobarg.  É coti  da* 
nominato  par  h matta  polpo**  eh#  racchi** 
dono  I tuoi  paridii , cha  dapprincipio  è li- 
quida a titanio  il  latto,  a dirieoo  poi  oàa 
polvere  mina  di  filamenti  airepoc»  della  ma* 
tnritk.  Se  no  eonotcono  noe*  a dieoi  «peci*, 
lo  più  notabili  fra  le  qoali  tono  le  lycogala 
miniata,  o lycoperdon  epidendrom  di  Lio* 
n*o,  a t.  argentea  % di  eoi  citanti  tre  re* 
riatk.  Fe’e. 

t.  Licóosis,  altro  genere  di  piante  fan** 
rogamo,  dalla  famiglia  dai  fanghi,  nel  quale 
orerà  Adamo»,  che  lo  itabilt,  unito  piant* 
molto  differenti,'  eh*  attualmente  tono  collo* 
fata  noi  generi  fu  figo  a physarnm.  Fé  e. 

Licóoairo,  lo  oleato  che  ticogene.  V.  noi 
Disioaerto. 

Licósa,  sf.  (GrOgr.  tot.  * Mhol.\  mone 
t*  di  Petopooneto,  tulle  destri  dati*  itrad* 
da  Argo  • Tegea,  coperto  in  mattìata  parto 
di  oipreeat,  è con  nn  tempio  di  Diana  Orti* 
folla  ratto,  in  eoi  foderanti  tra  ttatno  di 
marmo  bianco  attribuite  a Poliolato,  o rap* 
ra tentanti  Latooia,  Apollo  * Diana.  Pausan , 
tt,  Cvrinih.  c.  «4* 

' Licójt do  , Sm,  ( Bot.  ) , grand*  albero  del 
Congo,  coti  denominato  da  Lineobott,  a oh* 
non  può  aaaero  cha  il  taetab.  Bory. 

Licore  . m.  ( Bot.  ) (e,  gr.  da  >.uxo;  , 
fape  , ed  eptp  , aspettò),  genere  di  piamo 
fanerogama,  della  -famiglia  dallo  fatiate  , a 
della  deenndria  monoginia  di  Linnao,  che  ha 
figura  particolare,  molto  analoga  a quella  di 
aleno*  mente , a che  comprende  quattro 
■peni*  , dna  europee  , * due  dell*  America 
Settentrionale.  Quella  cha  ri  sarve  di  tipo  A 
il  fycepus  earopaeos  di  Lipoco. 

* LicopenDìcat  , sf.  pi.  (Bot.)  ( r.  gr.  da 
\uXO?,  Zapo,  é respiri,  vescia),  famiglia  di 
pianta  fanerogama,  cha  rannero  por  loego 
lampe  confusa  eoo  ceri  funghi;  Partono  ne 
facara  nn»  seziona  sotto  il  nome  di  fanghi 
angiocarpì  a ri  pone*  perimenti  le  eredi- 
nee,  che  par  tanti  corettori  ne  diffarieoono. 
Il  «Brattar*  essenziale  dall*  licoperdar.ee  A 
di  arar  lo  sporula  ' chiuse  in  nn  peridio  o 
eooeetiaeolo  fibroso  ■»  formato  de  filatoteli 
iocrociochietf.  Ditideti  questa  famiglia  nell* 
quattro  tribù  dalla  liceperdacee  proprifmant* 
detta,  dalla  fhliginee  , degli  angiogostri,  a 
dalla  sefareiie.  La  prima  di  tata  tribù  ti 
anddieidn  valla  due  satinai  dall*  lice  per  di- 
mae , • siali#  tri  chiare  e;  a la  torso  nelle  tra 
#**i»ai  dall*  carpatele  e,  a dalla  ridata  rise, 
a dall*  tettare  e.  Branguiarr. 


* LicortsnÀctao  , Sm.  ( Bot.  ) (t.  gr.  atim, 
a.  *.),  genera  di  pieote  crittogame,  della  fa* 
miglia  dei  fanghi,  stabilito  de  Micheli  * aha 
eompranda  alcun#  opaci*  aranti  I'  appara*** 
dai  ticaperdi.  Corritpooda  allo  scleredormm 
dei  botanici  moderni. 

Licoreaoiica* , lo  stetto  ohe  licoperde t* 
cee.  V.  qoi  sopra. 

Ltcnrianfaa,  sf.  (Eotomol.),  genera  d’ine 
fatti  dell'ordine  dai  coleotteri,  dalla  lesiona 
dei  trimeri,  a dall*  ftmiglia  dai  fangicolh 
stabilito  da  Latrcill*  a spesa  del  genera 
endomieo  di  Fabrlcio  a d’  Òiiriar,  dal  qual* 
dirertifica  per  la  antenne  quasi  mooHiformi, 

£ coti  denominato  perchA  le  ano  sptoie  ri« 
ront  nei  licoperdi ; nel  che  ancora  differisca 
quatto  genere  dall*  endemico,  ah*  etra  fotta 
la  corteccia  degli  alberi.  Comprende  cinqn* 

0 eai  a peci»,  quasi  tutta  europee  ; quella  oh* 
sor**  di  tipo  A la  lycoperdino  succinola^ 
eli*  corrisponda  all’  endomychas  succinctos 
di  Otiritr  ed  all'  endomychus  fasciatas  di 
di  Fabricio.  Gaérin. 

LicopiudoidAi,  o 

LtcopaaDÒtDi , sm.  pi.  o fem.  (Bot.)  (e, 
gr.  da  Xuxotrapìov,  licoperde,  ad  mìo?,  te* 
migliamo),  noma  dato  da  Micheli  a sarti 
funghi  mollo  analoghi  et  licoperdi,  eba  ter* 
rirotio  premo  i botanici  moderni  « formare 

1 generi  pisecarpiam,  pisolitas,  poi y tata m , 
e polypera.  Fi*. 

- LtcoriaDOHt,  lo  ite aeo  che  licoperdo.  V» 
nel  Dizionario. 

Licopbsdònb*,  sf.  pi  (Bot.),  nomo  aott* 
il.  quale  creò  Marat  un  gruppo  di  pinoto 
crittogame,  della  famiglia  dai  fanghi,  eh* 
comprende  una  poraiont  dei  generi  costi» 
tnenti  I*  famigli*  delle  licoperdacee  g eioA 
» redo , gymnosporangium,  bellaria,  paeci- 
nia,  oecidiam,  roeslalia,  macor,  liceo,  ta- 
talina Iriehia,  slemonitis , diderma,  reti- 
colano, lycogala,  geast'um,  telasioma , e* 
nygena,  pilobolus,  ec.  Fio. 

Ltcoriasico,  tot.  (Bot.),  genera  di  piani* 
fanerogame  . delta  famiglia  della  solante,  • 
della  pentandria  monog'nia  di  L'ione* , ala» 
bili»*  da  Tonmsfort  ; a da  Linneo  • Joteiea 
unito  ni  genero  solarium,  ma  da  Donai  ri* 
stabilito,  e da  Koolh  ammetto  a carattorìs* 
tato  diligentemente  Comprende  gran  numera 
di  specie.  In  più  interaatantn  dalle  qoali  A il 
solanom  lycopersicam  di 'Linneo  , volgar- 
mente detto  pomo  d’  oro,  che  molto  eoli  irati 
nell*  Europa  meridionale,  eerrendo  il  tace* 
dei  tuoi  frutti,  grandi,  rotti  n bitoraolnli,  a 
parecchi  nti  di  cuoia*.  Goi/lemin. 

Licopodi  seta  ,sf.  pi  ( Bot.  ) ( r.  .gr.  da 
Xvxo?',  lupo , * irotJ?  , piede  ) , famiglia  di  - 
pianta  crittogame  stabilita  da  Swarts.  ad  a- 
veote  par  tipo  il  genera  licopodio:-  Diridasf 
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U «lo*  i’tMMii  ciò*  I»  prima  centceeet*  qu.» 
g»n*ri  eh*  baeoo  selcile  regolermrotn  dei, 
«caoii,  • «ODO  l/copodium,  pitlolum,  utachy- 
pynandrum , e Ima  tipi  eri* ; e le  Mcooda  • 
•••o*l  * indeieoeoti.  eh*  contiene  il  »<»l«  ge- 
nere itoti»*.  — - Esistono  pure  delle  hcopo • 
dime**  fonili-  Dronpnimrt. 

Licopòdio,  jot.  (Boi.)  (v.  gr.  elio  e.  *.\ 
genere  di  pie*»*  eriilog ime  , tipo  delle  fa- 
miglie delle  licopodiace e » odo  dei  piò  sin- 
golari, del  regno  ««gelale  e di  qo«lli  le  eui 
■t roti nra  merita  le  maggior  eti*n*vona.Fu  pò- 
•IO  prima  da  Lioneo  ira  i maschi,  dei  quali 
ha  l'aap«ilo  ; poi  de  Juaeieu  tre  le  felci,  qua- 
li lo  enerva  le  la  ano  fruttificazione  , « fioal- 
■Mele  direnile  tipo  d'  ime  famiglie  disitela  . 
•labili' ■ prima  da  Svaria  ed  adolute  poi 
de  talli  i botanici.  Non  giungono  i Uropodi 
0 grandissima  eieinra,  non  a«*ndo  le  nep 
gio ri  tue  apecie  eh*  do*  a Ire  piedi  di  al- 
lesse. Se  ne  ennoeeono  piò  di  ito  aperie  , 
tolte  abitami  l'intero  globo  terrecqoeo  della 
nona  polare  fioo  all'  equatore.  Bronpniarl. 

LicorODi'n,  sj.  pi.  (Bot.  ed  Oriiiol.),  co- 
ti chiamerai  la  licopodiacet  (ostili. 

Ltcòn»,  o 

Licóaioc.  */.  (E<mintol.)  («.  gr.  da  Àuxo- 
flf,  Licori , nome  d*  una  cortigiana  d»  C-r- 
aielio  Gallo),  genere  di  anedidi  dell'ordiee 
delle  neretdea,  della  famiglia  delle  nertidi, 
o della  eeainne  delle  nertidi  hcondt g delle 
naie  b tipo,  «labiliio  da  Satìgny,  e dieereo 
a lofi  gli  altri  generi  di  dalie  famiglie  per 
le  preaeoaa  della  mascelle.  Sene  numerosi* 
rime  le  ano  specie,  che  ai  conoscono  volgar- 
mente sono  il  nomo  di  scolopèndra  marina. 
Il  nome  storico  dato  da  Satigny  a questo 
genere  » di  puro  capriccio.  Anioni  n 

Licònwo,  lo  stecco  che  liocorno  V. 

Li  costo  »i  io.  am.  (G«ogr.  sol.)  («.  gr.  da 
Xu'hoc,  lupo,  n OTÓfxa.  iacea),  ein  a aimeta 
all'  imboccatura  del  Danubio  nel  mar  Nero, 
oggi  chiema'B  Moncaslro,  • g*à  della  anche 
Arpia  pali.  N*lle  i avola  di  ToUvmee  k eolio* 
natn  al  Panto  Bucino,  alquanto  piò  salta»* 
triouale  dalla  fooa  dal  Denub'a.  Prese  il 
•orna  per  anelogia . dell1  esser  sulla  bocca 
di  asso  gran  fiume.  Do». 

Lici’sis  . sf.  (Boi.),  geoere  di  pianta  fa 
Derogarne,  della  famiglia  della  palma,  e del- 
l' esaedri*  monoginia  di  Linaao,  stabilito  d» 
Tbonberg  a naraitariaaato  da  Merline.  Non 
contiene  eh»  una  sola  spsoic.  state  da  Bnmph 
deeeritta  » figurata  sotto  il  aemplica  uomo 
di  liemala,  e di  cui  Lamarck  foca  uea  ape- 
eie  del  genere  caripha.  È la  licuala  spina- 
ta di  Tkuoberg,  cb*  areeoa  alle  Indie  Orien- 
tali a specialmente  alla  Mobioshn.  Gnil/amm. 

Lied  nei  e.  V-  Licvaeina  nei  Dizionario 

Lido,  sf.  ( Eotumol.  >.  genere  d'  vasetti 
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«1*11!  of  dine  tmamoUaoi,  *' abitilo  de.  7# 
bramo  . e de  Le» retile  denominate  pom pitt- 
ima G< tòrio . . . v.  > 

LipeicftU  . sf.  (Bei.)  . genere  di  piarne 
(•••rogarne,  delle  famiglie  delle  ssaomtara . 
sa  ai  osta  dall*  cmrimàifars  di  lamino,  « deb 
le  flingaeeaie  poligami»  superine  di  Linneo 
etebiliLo  de  Bargiue  e adottato  de  Cassini, 
eb«  le  cer ettari* ■£  • le  clasftìficù  nelle  eoa 
tribù,  delle  oo  Umida  a.  Con  tiene  tre  specie, 
lui  óre  km  pedinala,  L ijuin^naUbola  , e l. 

I ariionia,  tulle  pinate  erbacee,  indigene  del 
Capo  di  B » epe  Sparsene,  GmtlUmm. 

Lippa  » sf. .(  Guegr,  nel.  e Si.  «iti  ) (*, 
ebraica.  nascilo),  città  di  Paleelioo,  unii# 
tribù  di  Efreim,  uno  delle  «re  «opere!*»*  che 
furono  smembra**  dalle  Samaria  per  darei 
ai  Giudei-  Se  ne  perle  negli  Alti 
•teli  « o*e  reccoetesi  che  e.  Pietre  guest 
eolà  un  perniili»»  di  uomo  Enea.  Aci.  Ar 
post.  re. 

Liole«  sf.  ( Leu.  eroi.  ) * mercante*»»  df 
porpore  a Filippi  io  Macedonie.  che  ai  «v 
sertl  ai  criatiaoeaimo  par  là  predio*#  di  n* 
Paolo.  « lo  aecoloe  pei  io  aua  cose  eoo  putto, 
il  eoe  augnilo.  Aci.  Apani,  pari*  t£. 

UMa  . V-  ( Minerai.  ):  U piatra  Odi m o 
di  paragona,  «iena  talento  chiamala  campii- 
es meni*  lidia,  nsaed©  qne*to  roteitelo  se- 
etaniì«eaen'e.  V.  Lidio  % 4 *d  DisUnea»*. 

Li  Dio.  sm.  (Rsitotoel.)  (▼■  gr.  do  AjU&OC- 
Lidia,  originaria  di  fidia),  gratto  d 'smetti 
dell'  ordine  dei  coitoti  tri  * delle  emione  dm 
gli  mera  man.  delle  famìglie  de»  trachnùdi. 
e delle  tribù  delle  cani  ar idta  . stabilito  da 
Magarle  eoi  mylabri*  mfgnricms  r il  quel* 
ebete  le  Lidie.  Boia. 

t.  (Archi»-  e FitoL)  — nome  od  eptoeo 
di  marmo  miete  da  roana  pallido.  Id 

Lioe  , lo  et  esse  ohe  .lidia  f V 7-  qui 
sopra  % -•  » • i • 

Li  dici  i ir.  e.  cém.  (Mite!.  ssa»die.\  ve- 
rna del  trono  reale  di  Odine . ohe  «renosi 
nelle  eiilh  di  ¥eteeei»lf.  le  più  grande  dulie 
città  celesti,  tutte  fd>bri««tt  d’  ergerne  para, 
le  esso  trotto  siedo  il  eoo»,  o oontrmpla 
de  questo  tutte  le  Ureo  . »» 

Liaieecrna,  o 

LlttisXlbtu,  sf.  (Bot.),  pevera  di  pinole 
fanerogame,  della  famiglie  delle  a iti  amia  rat . 
seziona  delle,  aorimbifar a dà  Jneeira,  e delle 
aiegeeeaia  poligamia  superflua  di  Linneo,  am- 
bi lite  daCaasiei  eh*  lo  eoMocb  netta  eira  tribù 
delle  mudata  tre  i generi  ferie  e bdiw«s 
Non  eempreode  che  le  dee  specie,  Ita  ito  r km» 
ha  hraeleata,  a / madiptt,  piaoùoeMo  «sàa 
ree.  le  paimu  iadigeon  dei  duvfecsù  de.  Me* - 
fetide»  «i  • le  seconde  dello  montoguo  dalle 
Giornate».  GaUAtmia. 

Listila,  *f.  (fiat.),  g*eeoe  di  fisMe-  Osò 


\ 
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tageme,  dalla  fintigli*  da»  mutchi,  stabilito 
d a Rotarlo  Browu  , «ieinie-xJ.il  «I  g-uara 
ti  anni  orna  par  In  forma  • struttura  dalla 
••Mila,  pea  d<tf«reaiii*ima  pai  partitomi  a. 
Noo  couttKoa  finora  oh*  una  *p«cia  indigena 
dal  Trbet,  oh*  ha  la  forata  di  un  polittico,  a 
produca  dai  cupi  siti  tra  o quattro  polii  tir 
Ha  il  noma  «panifico  di  ly  olila  crisp* i r 
Fio.  ' 

’ViiGtwi,  /.  con».  (Brpetol.),  apatia  di  rata 
«di  dall'  ordina  dai  smnrimni  a dal  geoara 
Incartai* »,  di  straordinaria  grand*»»*  , giao* 
gaodo  fino  a quattro  piedi  di  innghassa « 
mentovata  ooo  quatto  nome  da  Barbo»,  aho 
I»  dica  un  «ibo  daliaiono  pai  Nrgri.  È fora* 
gualche  iguana  , il  fini  itone  «arabi»  non 
fonrusioaa  di  laguna.  Bo rj. 

Lio»»,  a.  cem.  (Malaool.),  noma  deio  da 
Adattami  ad  una  «onehiglia  dftl  genera  tur- 
da,  eh'  è la  JmrritaUa  di  Lamarck , ad  il 
«ui  noma  «pacifico  è lurritalla  tamàro , Oaa* 
hayea.  *. 

Lioirot»  , $f.  (Boi.),  noma  propoeto  da 
Brida!  par  ikdioara  il  ano  genera  di  pianto 
faoarogam*  , il  oui  noma  teientifiao  i del- 
mmiadonie.  Noa  «ano*  adottalo.  Bory.  V. 
aooh*  Toicostomo. 

• LiOàrria»  , io  «temo  eha  lagatura  $ io. 
V.  o«i  Ditionario. 

• LicbtfoÒti».  a/  (Bai.),  genera  di  piaala 
faoarogam»,  dalla  famiglia  dalla  campanula* 
eoa,  etabilito  da  L'  Heritiar  par  la  lobalia 
lamella  di  Linneo , a «ha  comprenda  due 
a pania,  lightjootìa  oxicoccoidas  , a /.  suba* 
lata,  entrami»  originaria  dal  Capo  di  Buo- 
ero  Sperane».  Richard.  .'.%»•  • * 

- a.  — altro  gnnarn  di  pinata  fanerogame» 
dalla  famiglia  dalla  rabbiocae  , etabilito  do 
Sabrabar,  a «ha  dava  unirai  ai  rondaletia. 

3.  — altro  gaoara  aama  aopro  , fondato 
da  SwarU,  o mollo  analogo  al  genero  prò* 
ckia.  Siaooma  parò  non  può  oonaarrarai  oh# 
il  ganaro  di  L H«riti*r  a toot irò  dalla  aan 
priorità  , noo  dovendoteli*  latcier  carrara 
duo  odio  atoaao  nomo  generico,  «od  quatto 
attimo  dovrò  ottener*  una  dirara»  denomi* 
«iasione.  Richard. 

Licia,  sf.  (Melaeol.).  gaoara  di  oroatacai 
doli’  ordino  dagl’  isopodi  , dalla  «anione  dai 
torre  siri  , a della  famiglia  dai  eloporiidi  , 
etabilito  da  F«  bri  ciò  n ape  «a  dai  doparti 
» asa/li  di  Lionao,  » molto  discernibile  da 
questi,  dallo  idoteo,  dagli  s)  trami  , ec.  p«r 
lo  natemi*,  la  cui  intermedie  tono  partiteti* 
•no  apparanti,  maatra  la  anno  molto  in  mi* 
t»  gli  altri  generi  straccanti*' i«  * Sa  ne  nono* 
eeooo  piè  e paci  a,  In  piè  eomnue  dalla  qaali 
* in  ligia  ocaamica,  od  o niscus  ocanntcua 
dà  fcàioto,  eh*  troeaai  in  copio  ,eulla-  epieg- 
ga  aucwpea  dall'  Atlantica.  i 
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LiOtùati,  am.  pi.  { Ftlal.  ) , mercanti  da 
lagne  eoi  uh*  in  Roo»  «taittinvaao  fuori  dal- 
la porta  Trigemina.  Rabbi.  ■ :•*. 

LicNtToaaa,  sm.  pi.  (Filol.),  nervi  d’ a»-> 
, mata,  «ha  avaeoo  1*  i a carico  di  portar*  al 
oampo  la  lagna  oceorroat*  pegli  aai  dai  eoi* 
dati. 

[.lauto,  am,  (Boi.  a Chim.)  r aama  dato 
da  Fourcroy  ad  na  pincipio  immediato.  *o- 
getal*,  formante  la  basa  di  tutti  i carpi  la- 
gnosi ; è incolorato,  iuodoroCo,  losipido,  piè 
dento  dall’  acqua,  io  filamenti  o fibra,  fiata 
«ibiltsaime  * tauaoiatima  ; rasiate  *IU  mag- 
gior pari*  degli  agami  chimici  ; à parfatta., 
manta  insolubile  si  a freddo  ohe  a caldo  r 
n«H’  alcool,  uell’ etera,  negli  olii  ftasi  a ne»' 
volatili  i gli  alcali  ad  il  cloro , «a  aoao  al- 
largali iu  molta  acqua  non  gli  fanno. au bi- 
ro quali  ncseufia  alterasiou»  ; coaipooavoei  « 
«esondo  Gey-Lussao  e Theoard,  di  oeaigaoo 
4«.  78;  oarbouio  6»  1 63,  od  (drogano 
5,  6 9.  Gli  u«i  dal  lignao  cono  molto  impor- 
tanti nell’  economia  pubblica  ; 4 quieto  il 
aorpo,  che  unito  io  ietrati  n umorosi  o ooo> 
centrici  negli  alberi  dicotiledoni,  ad  io  fibra 
disseminata  nei  monocoiiladooi , coatitaiacn 
il  Ugno  atto  alla  confeiioaa  dai  lavori  di 
falagoatna  , legnaiuolo , *0.  ; il  lignao  dall# 
pianta  orbace*,  facile  da  separare  dal  lesati- 
lo  cellulare  adieccota  serva  a fabbricara  I# 
card*,  «d  t fili  di  ani  compoagonei  v*rj  tac- 
iuti ; eo.  Propose  Da  Caodull*  di  eoetilMÌra 
al  nome  di  hgnaa  quello  di  lignina , ah  i 
raalcnvot*  piè  corrotto  a piè  eoo  forma  ai 
teetodo  adottato.  > * 

* Liorìdio,  sm.  ( Boi.  ) , genera  di  piantò 
ochtog»ma,  dalla  famiglia  dei  fanghi,  stabi- 
lito do  Link,  a praaentaotasi  «otto  forma  di 
couseti «coli  globosi  potali  «opra  una  «tata* 
membrana,  «ampliai,  membranosi,  irregolar- 
■Muta  leoeratj,  racohiudeati  dai  fiaoaki  ade- 
renti , dagli  eporidii  o ohe  vi  sono  uniti.1 
Spalla  alla  «aria-  dai  micstadoi\  ordina  dai 
gastromicsi , ed  ha  molta  analogia  «ai  ga- 
sar» piltacarpiam  , sirongytinm,  eniaridium\ 
a dipiiterium.  Sa  na  conoacoo*  due  specie, 
lignidiam  mescicela  che  osseo  su  rari 
hjpnttm , a L fiaomm  che  rivo  sai  legai 
morti.  Feo.  <•  ■ « 

Lictr/rtai  , am,  pi.  ( Filai.  ) ( ».  Ut.  da 
lignnm  , àtei,  legno  , a lagna  , farro , itali 
portare),  portatori  di  Ugna)  vooo  lapidaria 
eh*  leggasi  iu  una  lapida  di  Colocaa  , in 
Ungheria . Muratori,  Thesaar.  inscript. 
loffi.  » . 1 . 1 •'  .!  . • - • * . 1 . > 

Liaalat , #/.  ( Bot.  « Chim.  ),  lo  stai  so, 
ma  di  piò  retro  fortnasioo*  è di  ai|iiar 
uso,  eh*  ligneo.  V.  qui  sopra. 

Ltcttt rfiaD»  . sf.  \ Eutdmol.  ) (v.  |at.  d« 
tignum,  noi.  legno,  a perdo,  ital.  grattarti 
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rovinare)  , Mia*  iapoi'o  do  Pollo»  all'  i«- 
•MU  bost  riccio  succhiello  , io  rifa  or  do  «I 
gran  guaito  oho  roso  ai  legnami  rodoodoli  o 
forandoli.  G strin. 

Li  calvo»  o Silo*  a si,  sm.  pi.  (Eotomol.) 
( v.  Ut.  do  lignnm  , itol.  Ugno,  • vero  , 
itol.  mangiare),  sono  dato  da  Duairil  ad 
■aa  famiglia  d insetti  doU'ordiao  dai  coleot- 
teri , oho  eerrsspoode  a quella  do  Latratilo 
denominata  dai  longicorm;  aoal  dotto  dalla 
loro  abitudine  di. mangiare  il  logoo.  V.  Si* 
foraci  aal  Dislocarlo. 

LiGHÓaia  , sf.  (Boi.),  nomo  doto  da 
8eopolì  al  fonare  di  pinato  fanerogame  dotto 
do  Aabloi  pay  peyrola  , o che  «anno  adot- 
tato do  Eternar  o S uh  al  tea.  Ma  Ju»»ioa  a 
Lamarck  ai  coatootorono  di  modifiaare  io 
payrola  U denominazione  primitiro  di  Au« 
LleC  • * 

Licóoio  , sm.  ( Bo».  ) , goooro  di  pianto 
•riUofomo  dallo  famiglio  dallo  folcì , stabilito 
sotto  questo  noma  do  Swarts  nel  suo  Sy 
nopsis  fili  co  m , do  WiUdanov  daoomioato 
hjdroglossum  , 0 ohe  da  Linneo  ora  alato 
eoofuio  eogli  o fio  gl  (issi  oabbaoa  no  differisce 
par  gran  austro  di  earatieri.  La  spaoie  di 
questo  genera  aooo  tutto  pinato  rampicanti , 
nel  che  diffariacoao  da  quasi  tutu  U felci. 
6000  lotta  iotortropiooli , traauo  duo  solo  , 
lygediam  patmalum  ohe  alligna  fino  io -Pan- 
•il  vocio  » a t.  japomeum  indigeoo  dalla  Chi- 
na a dal  Giappone.  Brongmart. 

Li  cola  , sf.  (Elmintol.  ) « gaaaro  di  noto- 
soarj . 0 vermi  iniettinoli , dell’  ordina  dai 
Ctstoidi , che  da  Pellai  roana  oonfuso  coi 
tenia  , o da  Linneo  oolla  fasciola.  Sono  la 
Ugole  d'uo  organiaaasiooa  estremamente  asm 
plico  i quella  cha  airone  noi  pesci  sembrano 
•ettueoatta  d’  albumina  coagulate  , percorsa 
sulla  superficie  da  00  solco  longitudinale 
mediano.  Ve  oa  sono  però  di  lunghe  olirà 
• tre  piedi  e -colla  larghessa  di  masso  pol- 
lice ; sa  ne  trovano  anche  negl'  intestini  da- 
gli accolli  acquatici.  Nel  lago  Fucino,  .dal 
regno  di  Napoli,  esisto  ano  spada  di  pasoo 
ciprino  molto  cimilo  al  barbio  e noia  detto 
lasca  o lascagna  , che  contiene  sorsata  dal- 
lo Ugola  della  specie  detta  da  Rudelphi  li- 
gila  semplicissima;  si  chiamano  «accoro- 
ni  piatii  0 si  mangiane  coesa  booooni  ghiot- 
tissimi. In  piociol  numero  sono  la  «pania  di 
questo  genere,  0 difficilissimo  do  distinguer 
fra  osta.  Deslongchempf. 

a.  (Malaeol.)— - genere  di  mollnsohi  con- 
chiliferi , stabilite  da  Montagli , ch'ara  stato 
prima  oomioato  da  Lsmarcfc  donacela  , io- 
di unfidesma  , e ohe  appartiene  olio  fami- 
glia dei  meitrncoL  Se  aa  conoscano  sodici 
apaaia  descritte  da  Lamarek  sotto  il  noma 
di  aifidssma  , mi  dalla  quali  direno  da- 
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darsene  alcune  che  sptueoo  rool.mepte  al 
geoere  ba cciao  e od  altri.  La  apatia  pii 
notabile  è la  Ugola  variegata  , • ampht- 
dosma  variegata  di  Lomorok . . Uoska- 
yas. 

S.  (Bel.)  Liools,  oosl  chiamati  dai  botanici, 
oolla  piaota  fanerogama  dallo  famiglia  dalla 
graminaa  , lo  laminoua  o linguetta  aha  na- 
sca olla  aommitk  dall’orlo  libava  dalla  guai- 
na dello  foglie.  Talvolta  lo  Ugola  4 formate 
di  peli  Questo  piccolo  organo  oommioiatrò 
sovaote  aacal lenti  onrattnri  por  la  di*itacioae 
di  onrto  speoia.  Richard. 

Li GoLsai»  , sf.  ( Boi.  ) , gaaaro  di  piante 
fanerogame  , dalla  famiglia  della  sineuotareo* 
a estone  dalla  corimbifera  di  Juaeieae  « 
dallo  aiageoesio  poligamia  superflua  di  Lèd- 
ano , stabilito  do  Eurioo  Cesami  , ohe  lo 
collocò  utile  gai  tribù  dello  ad  a n ostile  a , 
tra  i oaori  generi  aanacillis  0 colmi  sia.  Lo 
Spooio  conoidarota  da  Casaioi  carne  tipo  4 

10  cineraria  sibirica  di  Liaaeo;  egli  so- 
spetta ohe  anche  la  cineraria  caspie*  di 
Merichel!  sia  una  aeoaodo  specie  di  Ugola- 
ria.  GaiUemia. 

t.  — altre  genere  di  piante  fanerogame, 
formolo  da  Durai , ad  arsolo  por  tipo  la 
sassifraga  sarmeuiota  di  WtUdmeow  ; aoa 
viene  però  considerato  da  Hetrarih  , a gru- 
starnante,  ohe  uno  sesia  ne  del  geoara  aa- 
xifraga.  Id. 

3.  — nome  con  cui  indicò  Rumph  le 
pianta  dotto  da  Ltaoeo  anphorbia  nerii/oha 
id. 

Licolóts  (Corolla),  add  f.  (Bot.),  oo*f 
chiamasi  quella  corolla  monopetale  oh#  co- 
annoia  da  un  tubo  0 re  poi  allargandosi  a 
formando  una  I inganna  piano  laterale  ; ciò 
avviene  oolla  famiglia  dallo  aimantarea  , a 
aegnatamenta  in  tutto  le  cicoraacae  , e nei 
fiori  dello  circonferenza  nelle  radiata.  Il 
fiore  che  pressato  iole  parolle  chiomosi  se- 
mi  fio  rotto.  Richard. 

Li  Guaio,  sm.  (Minerei.  0 Leu.  noci.), 
una  dalla  dodici  pietra  oh#  ordornarono  il 
ragionale  dal  marno  sacerdote  Aroana  , 0 
cha  gli  eruditi  credono  la  atasaa  aoso  oho 

11  lyncorias.  D ila  fossa. 

LiCUftira  , sf.  (Minerai.),  sostanza  mino- 
rala , verde , trasparente  , di  speziai  are  ve- 
trosa, che  Vivisoi  rinvenne  disseminata  in 
una  roooia  talcosa  dello  sponda  dalla  Staro, 
fiume  della  Ligurie.  Non  4 , secondo  Vea- 
q relio  , che  aoa  modificazione  del  titano 
siliceo -calcato.  Componisi  di  eiliee  5^-4 -S  . 
allumina  7.36;  celee  aS.3o  ; magoasia  a. 66  . 
ossido  di  .farro  3, 00  ossido  di  oooagoaoa  a 
o,5o.  À più  duro  dalla  crisolito  orientai* 
ad  il  sue  peso  specifico  4 di  3,49-  Osta 
fosse. 
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Ltctiff  tco,  sm.  ( Bo«.  )t  genere  di  pianta 
faoarogam*.  dalia  famiglia  dall*  ombelhfcre. 
a dalla  panlandria  diginia  di  Linoto,  oh* 
ha  molta  analogia  coi  ganari  la  laserpitium , 
selinum  ad  angelica.  Sa  oa  conotoono  pa* 
racchi#  apaoia.  tutta  indigene  della  ragtoai 
montuos*  dell  Europa  meridionale.  Guillemin. 

Ltccsreo,  sm.  ( Boi.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dalle  gelsominee, 
■ompoa'O  di  alcune  apecie,  che  tono  orbo* 
aa#lli  od  erbuiti  oooauni  oei  boaehi  a nelle 
aiapi.  Una  tota  l indigena  dell'  Europa,  apet* 
landò  1*  altra  alla  China  ed  al  Giappone.  Il 
hgustrum  japonicum  di  Thuobarg  coltivali 
nei  giardini. 

LicuiTaóioe,  sf.  (Boi.  ) (a.  ibrida  da  li • 
gustrum,  ital.  ligustro,  ad  «ISo;,  somigliai »• 
*.i  ),  aiuoniuio  io  Linneo  dalla  volcameria, 
piantabile  aomiglia  al  ligustro.  Bory. 

Lttac  o Lilla,  sm.  a /am.  (Boi.)  (in  lai. 
Siringa),  genera  di  piante  fanerogame,  della 
famìglia  delle  gelsomino a,  e dalla  dipndria 
moooginia  di  Liooeo,  tipo  della  famiglia  del* 
le  lilacee  di  Vanteoat.  Comprende  no  pio* 
ciol  numero  di  epeoie,  che  aooo  tutti  arbo* 
ocelli  di  elegante  figura,  coltivati  oei  g lardi- 
•i  epacialmeote  pel  eoave  edera  obe  traman- 
dano i loro  fiori.  La  apceia  piu  notabili  so* 
oa  syriaga  cornami s,  e ».  persica.  Richard. 

Liticai  o Luiécea,  sf.  pi.  ( Bot.  X ooal 
ohiamò  Vanteoat,  uaa  famiglia  naturala  di 
pianta  fanerogame,  da  lui  formata  eoi  gena- 
ri  delle  famiglia  della  golsominoa  aventi  il 
/rotto  capaulare,  eiok  nyetanthes , Mac , /««• 
iantsia  a fraxinus.  Eaaa  però  non  differì* 
ace  per  n attua  aar aliare  dalla  gelsoaùneo. 
Richard. 

Lue*,  sf.  ( Bot.  ).  genere  di  piante  fane- 
rogama, della  famiglie  delle  giuncagiaeo,  a 
della  moooecia  tnooandria  di  Liaoeo,  etabi- 
lito  da  Bonplaad  par  uaa  piantiaella  acqua* 
fica,  originaria  dei  dintorni  di  Bogota,  nella 
Nuova  Granata,  alla  quale  diede  il  nome 
epeoUco  di  Maga  S ululala.  Id. 

Li  Lucie,  lo  ataaeo  ohe  gìgliac»».  V. 

Lutato,  lo  elee  io  ohe  libbèa.  V.  nel  Di* 
eiooario. 

Liuo-unotuut,  mi.  (Bot.),  etnonimo  di 
ameroeollo,  preeao  Touraefort. 

Litio  ■TtcìvTaoi.  sa».  ( Bai.  ),  nome  ge- 
nerico, cotto  il  quale  aveva  Touraefort  «e- 
paralo  dai  stilla  le  apatìa  a bulbo  equamoeo. 

Luto  MeaoiMtfl.  sm.  (Boi)  eoel  chiama- 
va Toaroaforl  uo  gettare  di  pieot*  laoeroae- 
poe,  le  ani  epeoie  vennero  eluaifioeto  da  Lm* 
nao  fra  le  amarillidi.  Guillemin. 

Luiuu-tiriDcuM,  ( Zoolito),  ad  Oaìtlol.  ), 
■nano  alato  dato  dagl)  aoliehi  crittografi  al* 
I'  anennitos  moniUformis  di  Moller.  Dei* 
longchamps. 

Sappi,  al  Diz.  tacici  Fot.  II. 
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Luta.  V,  Lii.ec  qui  addietro. 

Lillà  di  Tassa,  (Bot.),  denomìoeiraae 
atste  data  talvolta  al \'  hyacinthas  Mascari, 
ad  all'  hyacinthus  moslruosas  di  Liooeo. 

Lm*  omn  Indii,  ( Bot.  \ aiaonimo  di 
melia  azedarach. 

Limi.  Manca  net  Dizionario  1*  etimologia 
del  fi  8 dì  qaait'  Artioolo,  ob’A  le  eagueotet 
Vooe  latina  da  limen,  itti,  limitar a,  foglia. 

Lim*.  sf.  (Malacol.),  g«nera  dì  molluachi 
conchiliferi,  creato  da  Bramire,  t ** ratte* 
ristato  da  Lamarok,  che  lo  collocò  nelle 
famìglia  dai  bissiferi , ponendolo  io  ralaiip- 
oe  al  genera  psclea.  Sa  uo  oonoieooo  più 
•peci#,  a nominatemeota  lima  squamoso,  già » 
cialis,  infiala,  ao. 

o.  (Bot.)  — - noma  alato  dato  talaolta  alla 
phalmrìs  aspera,  c «d  un  cyaosarus.  Bory. 

Limaci,  sf.  (MelacoL),  genere  di  animali 
molluachi,  delle  daeia  dei  gasteropodi,  «Ul« 
la  famiglia  dai  limacii  di  Lamarok,  a dal* 
l’ ordine  dai  polmonati  terrestri.  Furono  lo 
limaci,  del  pari  che  la  elici,  ccnoioiuta  da* 
gli  Aotiohi  ; la  mentovarono  Ariejotele  a Pi** 
aio  ; ad  altri  autori,  toma  Rey,  Radi,  Smani- 
merdaio,  ecH  eeroeado  d’iUuetrare  atudioan* 
mante  la  loro  atoria,  diedero  cariota  parti* 
oolaritk  eui  loro  ooetumi,  tulle  loro  analo- 
mia  o eul  loro  aceoppiemeoto.  Abitano  (# 
limati  tutie  te  regioni  dell'Europa  a l' Ame- 
rio* Settentrionale  ; va  na  eoo  pura  alla  dua 
cu  remi)  k dell’  Afriea,  ad  auehe  alla  Nuota 
Olande.  J moderni  analacologt  la  divieero  in 
due  eeziooi  o lotto-generi,  cioè  limace  pro- 
priamente detta,  ed  arione  (V.  Abionb  oei 
Suppliménto).  La  epeoie  principali  del  primo 
tono  le  limas : cinerea,  variegata,  a gres  tu, 
sylvalica,  gagales  e marginata. 

Liei  ice  cono  di  colombo,  ( Bot.  ),  nome 
dato  da  Paulet  ad  no  agarico  della  tua  fa- 
miglia dai  glaireux,  «ha  cambra  t agaric a» 
clypcQtus  di  Linneo. 

S.  — F1CTB0IA,  o di  Hess,  ( Zoofiiol.  ), 
nome  volgere  di  noe  varietà  di  zoofiti  del- 
l’ordine dei  polipi,  del  genere  madreporat 
0 della  epeoie  madrepora  pileus  di  Linoeo  ; 
, di  ani  Lamarck  formò  la  eoa  Jongia  lima • 
Cina , Dealoogchampe. 

3.  (Moiaeoi.)  — di  Mass  , coet  chiama* 
rouei  i molluachi  dei  geoeri  aplisia  a afe* 
ride.  li. 

Limàcci,  sm.  pi.  ( Malacol.  ),  famiglia  di 
di  molluachi,  delle  oleate  gasteropodi, 
e -dell’  ordine  dei  polmonati  terrestri , già 
Stabilita  da  Laomrok  cotto  il  nema  d \ lima- 
ci , a feoiente  parta  dall’  ordine  de»  geo/ili 
di  Flrue  ao,  autore  obe  mutò  il. detto  ooma 
di  limacii  in  quello  di  limacci,  che  •’  è ai 
•omigl iaote.  È divia*  calle  quattro  tribù  d«1 
corazzati  anteriormente  , corazzati  intera’ 
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lutate,  oniteetacei  corazzati  , «di  anitesta • Limacoidk  , af.  (Eaioaol.)  f*.  Slrida  dal 

tei  Menta  corazza  ; I*  prima  tribù  con-  Ut.  Umax  , ita!,  limate  , *d  Mo;  , ferma  . 

prenda  i gaoeri  limaci,  limacella,  ariona  e Momigliano*) , genere  d’ intatti  dell’ ordine 

par  macella  ; la  «aoonda  ai  suddivide  nella  dai  lepidotteri,  dalla  famiglia  dai  notturni, 

dna  cotto-tribù  dai  dir.eri  comporla  dai  ge*  a dalla  tribù  dai  falsi  bombici , stabilite  da 

■ari  emehida  ad  onchidio , a dai  teiraceri  Latratila  , a corrispondente  ad  odi  sottodi- 

«ai  ganari  somala,  filomica , oaginola  a ve • aiaiooa  dalla  prima  divisione  dai  bombici  di 

roniceUa;  la  tersa  raochiude  il  colo  geoare  questo  ataaao  autore.  Riporta  agli  a quest» 

poi  e tiro  foro  ; a la  quarta  il  colo  geoere  la*  gasare  gli  hepialus , tettudo,  aldina  m bufo 

Siacella.  Daahcyaa.  di  Fabricio  a parecchi  altri. 

Limaceli.*,  </•  (Malaool.),  gaoara  di  mol-  Limalìcnò,  am.  pi  ( Eotomol.  ) (in  Ut. 
la. chi  della  elette  dei  gaateropodì,  dell’or*  xylatrogi),  tribù  d*  io  rat  ti  dall*  ordina  dai 
dina  dai  poi  mona  ti  terrestri , a dalla  fami*  colaatteri,  dalla  anione  dai  peata  mari,  Cal- 
gli a dai  limacci,  «(abilito  da  Blainville  par  la  famiglia  dai  priocarì  o servitomi . a dai- 
no mollusco  da  lui  osservato  nella  cotlasio*  la  divisione  dai  malacodarmi , stabilita  do 
da  dal  muaao  britanoiao  » che  ha  la  forma  Latrai!!#  , a eosl  da  nominata  parchi  • attoi 
dalla  limaci,  ma  oa  difTerico#  io  quatto,  che  individui  vivono  ori  lagno  cotto  formo  di 
il  piada  trovaci  separato  dal  meotelfo  ma*  larva  a lo  forano  par  tatti  I verte,  yaooao* 
dimoia  no  coleo  che  fa  tatto  il  giro  de!  oor*  do  apeoialmvole  daooocicaimi  ai  legnami  do 

no.  Non  aa  oe  cooocaa  che  uoa  «parie,  chta-  costruzioni  oavali,  ohe  guastano  interamente, 

mala  prima  da  Blaior  ili  e limacella  late  scena.  Comprenda  questa  tribù  i generi  atroftoCS- 

indi  de  (ni  madacimo  /.  elforùana.  Id.  re  , cupe , itecacla  , limaitiloaa  a risoda. 

Limaci,  lo  ataaao  aha  limacci.  V.  qui  ao-  Gadrin. 
pra.  . Limanchia,  jt/.  (Mad.  a Ifoaol.)(r.  gr.  da 

• Limàcia  , sf.  (Bot.),  gatiara  di  pianta  fa*  Vflòg  . fame , ad  aryt»  , tormentare)  , di* 

«erogarne  , stabilito  da  Loureiro  nella  Flora  giuno  ionie,  quasi  affememeoto.  Boa. 

Cothinchincse , ma  unito  al  gaoara  coccolar  Limàwda,  sf.  (Iuiot.),  • pania  di  potei  dal 
da  Da  Ceodolle,  che  diede  il  coma  «pacifico  gaoara  pleuranetta.  Barjr. 

di  coccolar  limecia  all’  unita  specie  ooda  Limbarda.  sf.  (Boi.),  gaoara  di  pianto  fu- 
mea composto.  Gaillemin.  Derogarne  , della  famiglia  della  ainantarae  , 

a.  — noma  dato  da  Dietrich  lumaa  di  ceziooe  della  corimbi/ara  di  Jutaiau,  • dallo 
Poitaaa.  tiogeoetia  poligamia  superflua  di  Linneo , 

Limaci?.  V.  Limacci  qui  copra.  atabilito  da  Adaocoo  ad  adottato  da  E a rio# 

LimacIna,  sf  (Malacol.),  gaoara  di  mot*  Cassini  , ohe  lo  collocò  nella  eoa  tribù  dalla 

lacchi  cori  deoomioato  da  Cuviar  par  un  inulec,  caziona  dalla  inulea-pratotipl.  Il  caa 

mollusco  molto  analogo  a quelli  dal  genera  tipo,  limbarda  tri  caspia , 4 V inala  c ridiami- 

elio.  Lamarck  oel!' adottare  il  geoera.  fece  dea  di  Linceo  , arbusto  remoto  aho  eoa  & 

ostentare  t)oo  potar  convenirgli  quatto  coma  raro  culla  «ponde  «lai  Mediterraneo,  a le  cui 

«ha  richiama  l'idea  d' uoa  limate,  mentre  foglia  si  mangiano  marinata  coll’acato.  Onc- 
ia limacina  4 fornita  d’ una  conchiglia  api*  tini  unì  pure,  me  con  dubbio,  a questo  ge- 
lala regolerà.  Mutò  dunque  Btaiovilla  qua*  nere  1'  inula  viscoaa  di  Desfoouinna.  Gall- 
alo nome  io  quello  di  sptratella  , che  vao*  lemin. 

sia  adottato.  V.  Susatriia.  Deshayes.  Limbo:*  , af:  ( Minerai.  ),  lo  siesta  oh  a 

Limaci'»!,  sm.  'pi.  (Melecol.),  famiglia  di  limbilite.  V.  oel  Dizionario.  * 

molluschi  stabilita  de  Bleiuville  per  la  alici  LimsÓcchia,  sf  ( Bot.  ),  sinonimo  presso 
p la  limaci  dagli  autori  . due  famiglia  cha  Soopoli  della  cute  bau  di  Aublet.  Guidami  n . 
«gli  fu  indotto  ad  unir  così  io  uoa  della  LimbÒbia, //.  (Bot.),  geoare  di  pianta  crit- 
diffcolth  di  elassifioare  piui tosto  nell’  una  togata#,  della  famiglia  dai  licheni , atabilito 

«ha  nell*  altra  cacti  generi  che,  per  le  tran*  da  Acherins,  a ohe  ragguardevoli  eaturalieti 

alcioni  cha  presentano,  laecieo  dubbio  iotor*  considerano  «pattante  piuttosto  alla  famiglia 
no  élla  famìglia  cui  debbano  raabmeot»  ap-  della  uredinae.  Fin  ritenendolo  tra  i liche- 
pertaoera.  I timacini  da  Blaiuville  eompreo*  ni  lo  no)  eoi  ceniocyba  a col  cyphaliam 

dono  i geoeri  ambretta  , buiima,  agatina , d'Achnrius  in  un  genera  che  denominò  aeu- 

partala,  vertigo , tomogara  ed  elica,  lotti  jùini.  La  principale  sua  specie  fu  deaeriti* 

conchiliferi  ; ad  i generi  elicolima,  elicaroa , a figurata  da  Persoon  «otto  il  noma  generi* 

testaceli  a.  par  macella,  limacella , limate , co  di  achitoxrlum.  Id. 

onchidin  a vcranicella , tutti  canta  onoriti*  Limcn/t«.  n 

«Uà  o ohe  l'henoo  quasi  mtmbraoosa.  Dea-  Limbnìtidc,  af.  (Eotomol.),  nomo  noti# 

msy%9.  f 11  qftele  formè  Febririo  un  ganern  d'iasetti 

LmaeÒMt  o deh  ardine  dei  coleotteri,  a dalla  famiglia 
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tei  dimmi,  ah»  racchiuda  la  farfalla  del 
pioppo,  U f sibilla,  ad  alcuna  altra  apecia 
analoghe.  G utile  min.  * 

• LiMsmìtido,  sf.  o add.  (Filo).  a Mitol.), 

(. r.  gr.  da  XtpU)»,  porto),  soprannome  od 
epiteto  di  Diana,  aiaooma  quali»  cha  condu- 
ca  al  porto,  cioè  o letteralmente  ai  porti  di 
■tara  colla  luca  cha  tramanda  coma  luna,  o 
misticamente  al  porto  dalla  «ita.  Biogr.  Mitol. 
.Listinoti  tici,  sm.  (Fitol.)  (».  gr.  da>.f 
fnijv,  porta,  a ^uKct'ycto.  custodire),  ouatoda, 
tapailora  del  porlo;  dal  cha  darira  limano • 
filaria,  eh’ A la  coaiodia  la  lorveglianzn  sul 
porlo  o lui  porti.  Può  cooiiderarsi  ainoui- 
aao  di  UmoMarca.  V.  Limmiici  noi  Dizio* 
•arto. 

(.iHMonticu.  V.  LiMKMont&ci  qui  so* 
pra. 

CiatKM&scora,  sf.  o add.  (Mitol.),  aoprao* 
•orna  od  epiteto  di  Diaoa.  V.  ListiMOSCdra 
•al  Dizionario. 

Liméolo,  sm.  (Hot.),  getterà  di  pianta  fa* 
narogame  , dalla  famiglia  della  portulacee  , 
a dell*  eptaodria  digioia  di  Liooao,  stabilito 
da  Gaartoer,  ad  arent»  per  tipo  il  limeum 
africanum  , pianta  dall'  Africa  orientala  ed 
•astrala  aha  ha  la  forma  della  corigiola.  Sa 
ita  conoscono  dna  altra  spacie,  l.  aphjlLum 
di  Liooao  figlio  o /•  capente  di  Thuobery» 
a /.  aethiopicum . Il  l . humile  di  Forskahl 
1 fa  ataasa  pianta  che  1* andrachne  lelephioi * 
dea  di  Linneo.  GaiUemii ».  . 

. Limissilonz,  o 

LiHiruoxi,  lo  atoaso  oh«  Immessilo,  V. 
nel  Dizionario. 

Urna»  sf  (Bot.),  genere  di  pianta  fane- 
rogama , stabilito  da  Vacdelli«  a oh' entra 
■al  vitejc  di  Linneo. 

Li  a* /con,  sm.  (Ornltol,)  (r.  lat.  da  liipns, 
stai,  fango,  pantano,  e colo,  hai.  abitare ), 
famiglia  d’  uccelli  atabilita  da  Illiger  a con* 
taoenta  quali!  che  «irono  nei  terreni  limac- 
ciosi , quei  cono  s chinali , la  boccacci,  la 

bargia.  »«.  . • 

LisafcuLa,  sf  (Oraitol.) . nana  scientifico 
aoatitnito  da  Visilloi  a quello  di  limosa 
■tato  imposto  da  Brissoo  al  gasare  d uccelli 
aottmoansaoU  noto  col  noma  di  bargia.  Cuti- 

lamia.  - • • .-  • , 

IazsiaÀaca  , sm.  ( Filol.  ) (▼.  ibrida  dal 
Ut.  limsn,  ilei,  limitare,  ad  àfflìv,  capo), 
prefetto  o ouatoda  dalla  alante  reali.  Boa. 
Y.  anche  Ltsuiuacn  nell’  Appendice, 

Lustrine*  , sm.  (Filol.)  (?.  g/ecola*.  da 
li  mas.  stai,  limite,  ed  «*?•)•  privi* 

Da  dei  luoghi  io  cui  troviaai  i confini  o 
Umili  di  «arie  pce»iooi»  o rogai.  Boa. 

LisuTÒTnorii  add.  m.  e pi  ( Filol.  ) (t. 
grasaUt.  da  timas,  itti,  limite,  opaline,  a 
zpì^to,  nutrire  ),  apitato  dai  «capi  aitanti 
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nei  confini  dell*  imparo  romano,  i cui  postai* 
aori  erao  tenuti  n mantener»  la  gunrnigioni 
che  «i  stauxìavaoo.  par  la  custodia  dai  con* 
fini.  Don.  . 

Limnìcbi,  sm.  pi.  (Malaeol.),  noma  data 
da  Blainrille  alla  famiglia  di  mollutchi  det- 
ta limaci  da  Lamarck.  V.  Limnei  nel  Sup- 
plimento.  ..  t * , 

LiMNiDtk,  sf.  (Malaeol.)  (r.  gr.  da  ìu- 
pvr),  stagno,  o palude),  genere  di  crostacei 
dell'  ordioa  dei  fillopodi , e delia  famiglia 
degli  aspidi/ori  di  Latratila  , stabilito  da 
Bronguiart,  ed  analogo  ai  generi  opus,  bratt ». 
chi  pus  a daphnia,  ma  abbastanza  direna 
per  essere  consertato  «eparato.  £ cosi  da* 
nominato  dal  trovarsi  nella  acque  stagnanti 
a nelle  paludi.  Non  se  ne  conosce  che 
una  speoia  , li  m no  di  a Hermanni,  eh’  4 U 
daphnia  gigas  di  Hermann. 

LimnantÌmo,  lo  eleaso  che  limnanto.  V. 
nel  Dizionario. 

Li’mNZA,  sf  (Malaeol.)  (v.  gr.  da  Xtptvnj 
stagno),  genere  di  molluschi  dalla  famiglia 
dai  polmonati  acquatici  di  Cuvier  a di  La- 
march,  cha.  contiene  animali  lacustri,  i qua* 

U si  compiacciono  specialmente  delle  aoqua 
stagnanti  , a trovanti  io  tutta  la  regioni  ed 
ia  tutti  i climi  del  globo,  così r verso  i poli 
come  sotto  l’ equatore.  Le  specie  di  questo 
genera  sooo  difficilissime  da  caratterizzare  ; 
le  pii  note  limnea  slagnalis,  a /.  palastris 
di  Lamarck.  Deskajes. 

Litui*!,  sm.  pi.  (Malaool.)  (v.  gr.  atim. 
come  a.) , famiglia  di  moltusohi  creata,  da 
Lamarck , e contenente  i generi  limnea , 
fisa  a pian  orbo.  Fu  està  pure  adottata  da 
Flrostao,  il  quale  però  vi  uni  pareoohi  ge- 
neri molto  incerti  di  Rsfiueaohi  od  il  genera 
anello  di  Geoffroy,  che  Lamarck  pota  fra  i 
ealiptracei.  Blaìovilla  mutò  il  noma  di  //sa* 
nei  io  qnelia  di  limnacei,  ma  ritenne  i soli 
tra  generi  collocati  da  Lamarck  sa  quanta 
famiglia.  Deshayes. 

..  Limnìt»,  o 

LlMN&Ttt,  o 

LissnÌTIdh,  sf  (Bot.  >,  genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  graminté  • 
«osi  denominato  da  Pareooo,  q oh’  1 lo  (tas- 
so della  spariina  di  Schrabar  o trachino- 
ita  di  Richard. 

, LtttirfAcaB,  a 

. LtatafaDi,  la  stasa»  dia  limnaeidi.  V.  »»l 
Dizionario. 

r Li sinico  , sm.  (Eatomat.)  (»,  gr.  ds  Xt* 
finii,  palude),  genera  d’ iatatti  dall’  ordina 
dai  coleotteri , stabilito  de  Zieglar  a oHt« 
•aaloga  al  1 entra  byrrhas.  Il  ano  tipo  fi  il 
byrrkus  pygmeos . detto  da  Ziegta  /ibi  ai* 
chas  sericems , okn  viva  «eli»  paludi.  Boa. 
Gttérin. 
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Linaio  , .rm  (Entomol.)  (».  gr-  t. 

*.)  , Don*  dato  da  litigar  ad  un  gaaara  di 
lecerti  dall’  ordine  dai  coleotteri , «ha  La* 
Ir  aiti  a riabilito  avara  «olio  il  noma  di  olmi- 
de.  Gudria. 

« (Mala col.)  — genera  di  molluaohi  aoa* 
ahilifari  propoato  da  Oakan  par  I ’mnio  picto- 
rumi  «membrameifto  «ha  000  renna  parò  a* 
dottato.  Desheryos. 

Limmìti,  sf  pi  (Minerai.) , piatra  mila 
quali  «corgoofi  dalla  lioaa  aìouoaa  oha  aaoon- 
do  Lato  a o,  aomìgltaoa  ai  limiti  d*  aoa  eavta 
geografica.  Bory. 

Limnòbi*,  sf.  (Enlomot.)  ( a.  gr.  da  Ai/at* 
V»;,  stagne,  palude,  a ubere),  gaoa- 

ra  d*  io  «atti  dati’  ordina  dai  diiteri,  dalla  fa- 
miglia dai  nemoceri , a dalla  tribù  dei  ti- 
polari , «tabilito  da  Maigeo  a coti  denomi- 
nato dall’  abiterà  pretto  gli  atagnì  a paladi. 
lì  datto  autore  lo  area  prima  chiamato  fr 
monta,  cotto  il  qaal  nome  fu  meatorato  da 
Latroille  nella  aue  opero.  Le  latra  dada  lim- 
noi  io  virono  di  mnaohi  aoqnaliai , a «om- 
brano brachi  spiaoci.  Va  00  tono  varia  • pa- 
tio, la  più  comuni  delle  qnali  1000  la  lim- 
motta  pietà,  a la  L replicata ; queat’  altima 
fa  figarata  da  Degnar.  Cedri n . 

Limnòbio,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  atim.  «.«.), 
geoare  di  pianta  fanerogame  , dalla  famiglia 
dalla  Idroearidee,  «tabilito  da  Richard  colla 
hjrdrotharis  spengi  e di  Boto . aoioa  epa  eia 
cha  la  compost  a che  Richard  denominò 
Umnobiam  Boscii.  É pianta  acqnatioa  ori- 
ginaria dei  luoghi  torboti  dalla  Carolina  Me- 
ridionale. 

LiMNoctttoi , lo  «tasto  oha  timaecare. 
V.  noi  Dizionario. 

•.  (Bot.)  — ( r.  gr.  da  VfWl}  , stagna . 
palude,  a ya tpro.  godere)  genera  di  pianta 
fanerogame  , ambitilo  da  Humboldt  a Boo- 
ptaod  a adottato  da  Richard,  «ha  la  collocò 
■alla  «no  nuora  famiglia  dada  batomoo,  ò 
aoal  danominato  dall’  elligaaro  a preferente 
nei  terreni  umidii  limi  a paludoei.  Non  aa 
do  conoioouo  che  due  «pacia  , limnvcharis 
a i.  Humboldtii,  la  prima  delta  da  Plumiar 
damasonium  maximum  pianta  gin  rfolium  , 
é la  feconda  da  Willdaoow  strati  ateo  nym- 
phoides.  Riohard. 

Limnòbio,  sf  (Zoofi'ol.).  genere  di  toofifi 
dalla  olaiaa  dalla  medusarie , «tabilito  da 
Varoo  a Laancur  nella  diri  rione  dalla  me- 
duse agasiriche  peduncolate  e tentmealate. 
Tfoo  fi  parò  «tato  adottato  , arandolo  aaito 
Cariar  ai  rimostami , a Lamarek  alla  diano*, 
Deslongchamps. 

*•  — penare  di  polipi , d«M*  ardine  dagl» 
attillar  il,  a «Ile  divisione  dai  polipai  SOTcui- 
Hi,  coati*  aito  da  aot  «ola  «peate , fymnarea 
mammillosa.  hi. 
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Limnobio  , sf.  (Malaeol.)  ( ♦.  gr.  de  VpL- 
V7J  . stagno,  palude)  , genera  di  eroataaai 
dall*  ofdioe  dagl’  isopodi,  dalla  anione  dagli 
acquatici , a dalla  famiglia  delta  cimotoa* 
dee , «tabilito  da  Leaeh  , da  Latratile  «aito 
al  gaaara  cimotoo  di  Fahricie,  a eoa)  date- 
minato  dal  trovarti  frequentemente  negli  «la- 
gni. Non  comprenda  che  o*e  apatia,  limita- 
rlo terebrans,  comune  in  alcani  ponti  della 
anale  d leghili  arra,  ava  alberga  ia  buchi  «ha 
•i  forma  da  aò  meda  «ima.  Cedri  n. 

LiMOioctà  , sf.  (Med.  a Noaol.)  ( t.  gr. 
da  'kotfiòi.  peste , a \vp>q,  discorso) , trat- 
talo della  peata. 

Limóni  a , sf.  (Entamol.) . noma  dato  do 
Mei  geo  a da  Latratila  al  genera  d'  intatti 
ditte  ri  cha  poi  oh  ia  «aero  no  limasti*.  V.  Lut- 
no  ai  a qui  aopra. 

Limoniìctbo,  sm.  (Boi.),  «moetme  pret- 
to Hai  «ter  dalla  statico  monopetala. 

Li  moni  «tic  « lo  «team  che  limoniate.  V, 
nel  Dizioaario. 

Limònio  , sm.  (Bot-):  fa  molto  dittarti- 
to  par  ««para  qoal  foaaa  la  pianta  ehieorata 
limoniam  da  Dioraoride  ; gli  uni  rollerò  cha 
fotta  la  pirola  (pyrola  rotondi  folio  di  Lta- 
neo);  «Uri  la  bota  syluestris;  alenai  H 
senecia  doria;  la  maggior  parta  dei  botani- 
ci ai  concretò  eolia  statico  limoniam  di 
Linneo. 

LimovÌtn  * sf.  ( Mioaral.  ) , aoBtanxo  mi- 
nerale oara  , opaca,  di  eprtaatara  «ooooida. 
di  «plandora  aereo  , cha  dò  una  potrera  di 
giallo  coriaceo  , me  di  ocre  ma  ota  darà  , dal 
pam  apeeifico  di  a,&>3  , «ha  aoa  «offra  al 
eaooello  ^ruo  cangiamento  eotabiU  di  «o- 
lore,  e cha  ad  aa  fooco  prolaegeto  fondati 
•agli  orli  in  una  teoria  ocrogoole.  Sembra 
noe  eombioatioae  o miecuglio  di  ferra  li- 
macciose e di  ferro  fos/até , rappresotela 
dalla  proporaioni  «agaaoti  : Idrato  di  ferro 
74,3o$;  fallalo  di  ferro  «4.870;  orrido  di 
maogeneaa  » boo  ; io  tatto  100.679.  Tro*«- 
ai  ool  ferro  limaecioao  ( thonetsen Stein  ) , 
io  piooole  meato  o io  latrati  «o  tubatimi  , 
nei  terreni  d*  allu-iona.  Dclafosse. 

LlMÒta  , sf.  (Ornitol.)  . genera  d1  n eoe  Hi 
Coti  denominato  da  Briaaon  , a cha  corrit- 
pondo  al  genere  bargia.  Bory. 

Limoicllì  , sf.  (Bot.)  (r.  Jet.  da  limar  , 
«tal.  fango  , pantano) , genera  di  pianta  fa- 
oarogeme , della  dìdioamie  negro  tp«  amia  di 
Lioneo  , da  Vaillant  «tato  detignato  «otte  il 
noma  di  plamaginalta  , poeto  da  Jtmeieti 
trt  la  primolaeoe , a da  De  Candolle  a Ro- 
berto Brown  riportato  alla  ScrofoJ arino*. 
Se  ne  eonoaea  un  piceiot  nomerò  di  rpiciat, 
tutta  piante  erbacea,  pretto I ir  rima’.  iinioite* 
fi  . a «he  *i*óeo  mi  looght  pelo  do  ri.  La  tp^ 
via  pTÌociptia  è la  limonella  aqaotka.  finiil. 
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Lftluto  , SM.  (Mafscol.),  genere  di  cro- 
stàcei doti*  orditi*  dei  it/otari  di  Latratile  , 
riabilito  da  Mùlier  eh*  lo  pone  o«l  tuo  or» 
din*  dal  òranchiopodt,  iasione  d*ì  pecilopì. 
I limuli  «irono  ari  mari  dei  paeai  caldi,  e 
^••fafa  rangono  la  aara  ralla  «piagge  eab- 
bionico#  o paladoia  , quasi  sempre  a coppia  ; 
è ri  rimangono  (atta  la  notte;  la  loro  earoa 
4 buona  a mangiarsi . a specialmente  la  prt 
Sono  dilicaùsaime  ; mogano  della  lunghezza 
di  due  piedi.  Se  oa  eonoicono  4 o 6 epa* 
eia  , la  piè  notabile  della  quali  4 11  lima • 
Imi  pofyphémuS.  Sa  da  soóoacono  anche  di 
foieili.  Quiriti . 

laitlij  *f  (Gsogr.  ant.  a Namism.),  an- 
tica città  di  Licia,  che  ha  medaglie  coll'epi- 
grafe AuXttou  Al-,  oio4  Laciorum  Limyreo- 
rum  ; «d  altre  eolia  sola  AtpVfiOv,  «io4  Li- 
Myreornm. 

Liniera  , sf.  pi.  (Bot.)  , piccola  famìglia 
di  pianta  fanerogame,  sezione  di  quella  della 
carioflllee  , a della  paotandria  pentagioia  di 
Linneo  , che  si  oompooa  del  solo  genera//* 
num  di  Liunao  meda  limo  (V.  Lino  o*t  Di- 
zionario y.  Forma  in  certo  modo  qoaata  pie- 
dola  famiglia  il  passaggio  tra  la  carioflllee, 
1*  malvaree  a (a  geraniacce.  Richard. 

IsiirscsiiTiD*  , s/.  ( Bot .) , sinonimo  di 
erioforo.  Bory. 

Limabis  , sf  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame , dalla  famiglia  della  scrofularia 
nee  , a della  didinamia  angiospermia  di  Lin- 
neo , stabilito  da  Toarnefort  • da  Linneo 
unite  al  genero  anùrrhinum , ma  rtooeti- 
•aito  poi  da  lotti  t moderni  bntnoici.  Com- 
portasi d*  no  graodiaetmo  nuagero  di  tpaeio, 
par  In  maggior  parte  indigena  dal  bacino 
dal  Mediterraneo  , ad  alena*  anah*  dall*  A- 
mar  tea  lamparata.  Sono  pinata  erbacee  • di 
rada  legno# a.  La  spaci*  faodamaniala  4 la 
lineria  volgaris  di  Lamarefc  o anùrrhinum 
linearla  di  Linneo.  — • A spasa  dalla  line- 
rie costituì  Moeoch  un  genera  sotto  il  noma 
di  «latine  , il  cui  tipo  ara  la  lineria  eiali- 
ne; non  renna  parò  adottato.  Gai/lemia. 

•.  (Ornimi.)  — noma  seiaatifteo'  dall1  oe- 
c#«o  carde  limo  , specie  del  geoara  lecchi- 
grosse.  Bory. 

Litretti*  , o L tinti  a , sf.  ( Bot.  ) , noma 
dato  da  Persooa  al  ga*ar*  di  pianta  fanero- 
gama chiamato  •desfontainta  nelle  Plora  dei 
Perù;  easo  spelta  alla  famiglia  dalle  Sola- 
nee  ad  alla  paatandria  moaogi*ie.  La  apo- 
•i*  «ha  gli  sarra  di  tipo  è la  hnkim  spino* 
un  di  Perse»  , o desfeteinie  spinosa  di 
Baia  a Paro* , arboscello  d*H*  aelv*  dal 
Parò  { ali  tacnodo  specie  raana  descritta  a 
tgevata  da  Humboldt  e Booptatod  lotto  il 
nnme  di  des/oaiainia  splendens,  eh#  cresca 
eolia  ab*  moètegoa  dal  Peri.  GaiUemin. 
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I.  Lucente  0 LiNctu*,  genera  dì  pianta  cr?f* 
tegame  , dalla  famiglia  dalla  caodinee  , ohe 
ha  graodi  analogia  cotta  chslc/ore  , a eh* 
compitassi  della  tinekia  atra  , dalla  l.  diri - 
dis , entrambe  paraatit*  della  ceramiarisé 
nella  acqua  dal  maro;  dati*  /.  dora,  cho 
•bita  le  acqua  dolci  ; eo.  La  iinchia  toste- 
rai, ceramicota  0 poncti/ormU  di  Lyegbya 
furono  da  qaoat’  autore  riferite  erronea- 
mente  a questo  genero  « ad  epparttDgOao  vi- 
sibilmente alle  chelofore.  Bory. 

LiMCÓftia,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa* 
nerogame,  della  paotandria  digioia  di  Lio- 
eeo , Itabilito  da  Linoao  medesimo  -,  Il  coi 
loo£f>  4 tuttora  incerto  nella  aeri*  degli  or- 
dini naturali  , * ohe  rieoa  da  De  CaedotU 
errioioato  alla  famiglia  della  òruniacee.  È 
molto  analogo  al  genere  staavia , a com- 
prende quattro  «paci*.  Un  coni  a alvpecaroi • 
dea,  l.  thy  mi  folta  e /.  cuspidata  , indigeno 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  e l.  peruviano, 
che  nasce  al  Perù  ed  il  otti  fruito  oon  4 
noto,  circostanza  che  raode  dubbia  in  tu* 
apparieneoza  a questo  genera,  per  cui  Dn 
Candolle  la  sospetta  noe  specie  del  marga- 
rita r pus.  Richard. 

Lindi* z.  sf.  (Bor),  genere  di  pinate  fa- 
nerogame, deUvesandria  motioginia  di  Lieflcég 
1 cui  caratteri  oon  furano  per  anse  abbo- 
ttante bene  ««abiliti  perché  ti  potette  collo- 
carlo a dorerà  natia  Seria  dogli  ozdinrì  na- 
turati. Noo  za  no  coeoice  che  una  1 peci  e , 
de  Thonberg  (autore  di  e*«0  gerere)  deno- 
minata lindern  umbellata  ; arboscello  che 
nateti  al  Giappone  , mi  mente  Pakouot  , • 
colò  chiamali  keronosji.  Co  ilio  min. 

3.  — nomo  dato  da  Adaneen  ad  un  ge- 
nere di  piante  fanerogame  , della  famiglia 
delta  odi  le  f lifere,  formato  ani  myrrhìs  daa • 
eoides  di  Moriion,  o ckaerophyllum  colora- 
(idi  di  Linneo,  ld. 

Lindìsni*  , sf.  ( Bot.  ),  geoere  di  pianta 
fanerogame, della  famiglia  della  S Crefol arine  S % 
a della  didioamia  angiospami*  di  Linneo  B 
oar  alter  issato  da  questo  grande  naturalista  , 

0 oon  couteoenta  che  una  zpeeie,  Under nia 
pyxidaria,  pianticella  eh»  naeco  nei  Inaghi 
acquatici  di  alcun*  contrada  d'  Europa  a 
.deir  America  9eUeatrÌ0Dala.  Roberto  Browu 
però  ri  aggiunta  tra  apecie  della  Nuota 
Olanda,  «abbaca  preteetinn  alcun*  o*a*r?a« 
bili  ditiaronze  di  «trattare.  Guilfemln. 

Lincisi*,  sf.  (Bob),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame. dalla  famiglia  della  rosacee,  ala- 
bilito  da  Knolh  a ricini  «timo  all*  altro  nuo- 
vo geoere  vauquelinia  di  Kuoth'  medeaimo. 
Forma  asso  io  corto  modo  il  parteggi o tra 
lé  spireacee  0 la  pemacce,  e non  compren- 
de oh*  00#  «ola  apecta  lindleya  mesp  tèi « 
des  , albera  remo  ti  «rimo  che  ha  I’  a»  pel  te 
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del  coltro  méte  , a oh*  4 ubomhmo  al 
Idillico  i ara  trenti  fino  • tlOO  pirlieha 
«opre  il  tintle  del  aere.  Richard. 

Lmoriom,  ».  cam.  (Boi.),  none  ^iere* 
••te  d1  uoe  picciola  tpeeie  di  piente  fonerà- 
|wi(  delle  famiglie  dell*  palmi,  a del  ge- 
•ere  palma,  eh*  umbre  ot'enci,  a anace 
in  alcune  taire  d»  Giara,  a ipiciilaitii  nel 
centone  qaaii  detarlo  • vuloeoioo  di  Begnia- 

Vffg»*  B"J.  ... 

Lixotfie,  »/.  (Bot.).  genere  di  piente  erit- 
tegamo  * etebilitn  da  Dryaoder  , a eh*  era 
•tato  anticamente  eonfueo  cogl»  adiantham. 
He  Tennero  descritte  delle  specie  io  gran 
•minerò,  tatto  indigene  delle  contrade  inter* 
tropicali  dei  due  continenti  ; tra  atta  le  fon- 
damentali tono  la  lindsaea  segatala  , la 
'falcala  e le  gaiantntis.  Guillemio. 

Liure,  »/.  (Zeni,  a Chini.),  liquido  dia- 
fano tante  colore  o leggiriitimamente , ro- 
e*o,  alquanto  ritento  , ettentìalmeole  alba- 
miaoio  , no  pò  telato  , contenuto  in  un  ei- 
•tema  particolare  di  veli  denominati  linfati- 
ci. La  linfa  etamioata  col  atieroacopio  pre- 
senta dei  globelti  identici  con  quelli*  del 
•angue  , ma  toltanto  uo  po'  pib  picooli . a 
non  rirettiti  d’  invoglio  colorarne.  Quatto 
fluido  dirideli  in  due  parti  una  detta  tiara 
• I*  altra  ganglio,  Anelatele  da  Cherreul 
della  linfa  di  cane  , fornì  , tn  l OOO  parti  , 
acqua  9*6,  fibrina  oo4  • • '»  allumiaa 
071,  o;  carbonato  di  Mda  001,  8 ; cloruro 
di  codio  ooS,  k;  fot  fati  d>  calce  a di  ma* 
gnetìa  e carbonato  di  calce  ooo,  6.  Guill. 

. a.  (Boi.)  — dci  vacBTiaii.1-  V.  Seccato. 

LivrattGioinDa , lo  ateeao  che  Infangai' 
ìide.  V.  nel  Disianario.  * 

Linrntcìuriae,  sf.  ( Med.  e Notol.  )V. 
gr.  da  lympha  , ilei,  linfa,  ctyyiìov  , nato, 
a fCÒp.  fuath  a qui  per  febbre,  arder  feb- 
brile), febbre»  iofiammaaiooe  dei  rati  Ho* 
felici.  Boi*.  .. 

Lmrtftcìotcorie  , »f  ( Med.  ed  Ane».  ) 
(r.  grecolati aa  da  lympha,  ilei,  linfa,  dy 
yttO»,  vate,  a oxoirùc.  osservarti),  iipeaio- 
be.  eterna  dei  rati  linfattei.  ld. 

Livrairafoct , aioonìmo  di  linfangeitids. 
V.  nel  Pixionario. 

LiRVinciOTOUTa  , »f.  (Med.  ed  Aoat.  ) 
(e.  ibrida  dal  Ut.  lympha.  Stal.  linfa  , dy 
•flit*,  naso,  a n p*tù,  tagliare),  anatomia, 
acanto  anatomico  dei  rati  linfatici  ld. 

. £j*ve»cfriD«,  • 

Linrtra,  t 

. LmririDe,  la  tacco  «ba  liafmagaitida.  T. 

(M.d.  • Firiot.)  (..  lattea  da 
lympha,  ilei.  linfa),  formaaiooe  . a labori- 
■io-1  ■ dilla  tuia.  Box 

Lfxeat*,  tf.  (Bai.),  ( taira  di  pianti  fi- 


. , dada  famigli*  dalla  orfr  «f*M  'ar- 

da Agardh  ni  tiro  Jf/lwil  allarmai. 
9 «ha  ooo  ambra  differiate  dalla  osatasi». 
aa  aoa  parafai  non  ti  ai  trota  quatta  ma- 
rniti oalla  qulli  ai  laeaoae  i Ulta  iati  ri. 
Taati  di  quatta  psicodiaria , ad  i il  la  marni 
dal  tingila  aoaa  ioirti.  Noe  ai  li  oomprpade 
eha  una  ipecia,  Irnglya  farragiaaa,  ah' 4 
1’  0, dilatoria  oasSnarii  di  Ljogbpr.  Sary. 

Ltxcciiua,  sf.  (Boi.),  gioire  di  piaat. 
crittogama,  dalla  famiglia  dalla  coafaroao, 
propo.ia  da  Sriot  Tmcaat  a 


sphacalario  di  Lyngbpe,  par  aollacarri  la 
apaeia  «alla  quali  la  facca  di  malaria  eoli, 
rama,  ordioaiiamaata  diipolta  a da#  a due. 
o itoo  a quattro  iu  eieeouo  tri  inalo,  ri  Mas 
pai  ririu  loogitudtaala  dall'  articolo,  maatra 
cita  ooo  ovvi  eha  uaa  xooa  facciala  a trae* 
.aria  calla  tara  tfaceUmrl».  Sfa  aoaa  tipi  la 
sphacalario  distiche  a sph.  scoparia  <fl 
Lyttgbri.  La  linghislU  eoao  talossio/Ui  ae- 
ra Limitimi  aai  ooitri  mari,  era  craaeoe. 
dappertutto,  a troraaai  ao'aala  fittati  aulì* 
aptigga.  _ i.  a AJ 

I.ixoo,  ».  tom.  (Bob),  optata  li  /Urna  di 
Midagaaear  aacaado  Rochoo,  ohe  aulì  ai  a* 
dopare  par  la  tieturo  dai  (heailiei.  È pror 
babilm.ola  la  nonetto  dlriftlia  di  La- 
to trek.  , 

Lixcóou,  ».  e am.  (Bel.).  1 quaato  il  po- 
mi aotla  il  quala  deaeriate  Rnatpfa  a pia- 
rocorpo»  droeo,  albata  da  cut  aedo  il  eael 
delta  saagaa  di  drago.  V.  Praaociape. 

Ltecua,  tf.  (Zool),  geearalaeeote  1 l’ oc- 
gaio  dal  gutto . ma  par  adatto  dall,  tua 
compito. rioaa  jii  etrottora  a pai  gruada  eri- 
leppo  dei  muwoli  eh'  catraaa  n.lle  cita  »a-  ^ 
potiiiooo  tati  Uaa  coroata  altra  impartaaù  ' 
fnoiio.i,  quali  atwa  quella  di  Coatrifaairp 
alla  fcrmaiioaa  dalla  parola,  alla  m.iliamU- 
aa  ad  alla  diglotuU.e.  W,«pMbf  parta 
dagli  aatanG  mimmi  Uri  eomiglieae  mah. 
all'  aoaa  par  la  atruttura  dilla  tingo»;  aa* 
limane  la  papilla  rieaeooo  di  forma  a tata- 
ra di  aatura  direna.  Ragli  «acaUi  , Ma  par 
aai  a trai  rettili  mUtoeo  laraea  rari a a film- 
atati differiate.  *-  9 •»»  <M  »-«•  **► 
da  togli  orli  dalla  liago a a.  i 
parta  la  peata;  eoa  traoda  atta 
m gli  altri  i Beai  epeaiali.  ami  rima, 
ad  adente,  ua  Barro  reatiiiro 

£ tacili  qarl  aarra  alta  trai. 

■lutai iota  dal  guato,  il  farro  dama  Im- 
itili, at»  1 eha  aa  ramo  dal  quiat.<pafe, 
il  qoala  ai  aa  aha  maada  agaalmaata  da  ra- 
mo a tediano  digli  altri  empii  ha  diate- 
rioaa  di  tali  rami  tato  timi  tea  quelle  dai 
•iogell  eteri  e eoi  apporr mgli».  fffc 

a.  (Bat)  ». mimmi.. 

dal,  di'  tfi tglotsa  tornano  ad  pila  clatrati» 


all' eoo** 
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R Linneo,  di  «ai  si  4 compeato  ìl  genera 
oglossam,  voce  che  vaia  lingua  di  Urrà. 

9J.  X _m  ' 

3.  Lingua  di  tacca,  etnonimo  di  scabbiosa 
dui  compì,  di  consolida  maggioro , ad  «I 
Parò  dal  talrnmm  poìyandrum.  Id. 

Lingua  gaaca,  (Filol.  a St.  roai.),  vaniva 
dai  Romani  «Indiata  eoo  tara  paaaiooa  «al 
dacliaara  dada  repdl>Ui«.  Quelli  «ha  dadi* 
•avanci  andavano  in  Ataoa  a parfationara*  té 
dalla  lingua,  di  oha  aLbiamo  in  Ctearooa  afe 
eoUnna  «tempio.  Il  oalabra  grado  Apollodoro 
oa  fu  maaatro  ad  Angusto.  8vot.  e.  89,  n.  1. 

9.  — aatina,  malgrado  la  «mania  dai  Ro* 
■ani  par  la  lingua  greca,  non  fu  parò  qua- 
tta orata  mai  dai  magUlrali  in  aloan  alto 
pobbtieo,  nammano  io  qoalli  rigoardaoii  la 
Grecia,  ad  io  quella  ragiona;  noa  ci  riapou* 
dara  ai  Graei  eha  ia  lingua  latina,  a va- 
ai  vano  anche  obbligati  a parlerà  noi  «ne  gi- 
urati romani  io  quaat’  ultima  liagoa,  o va* 
lerci  a tal  oopo  d’uo  interprete.  Tito  Livio  ei 
«ooaarvò  noa  prova  ban  luminoM  dal  pub- 
blico riaprilo  dai  Romani  par  la  lingua  Ia- 
lino, odia  dimanda  ohe,  per  far  loro  pia  ot- 
re, fecero  gli  abitanti  ' di  Coma,  città  dalla 
Magaa-Gracia,  di  poter  acaro  il  latino  uei 
cuoi  atti  pubblici  ed*  anche  negl' inviti  di 
vendite  a nei  privati  contralti  1 Cumanis .... 
polonlibos  permisi  am  ut  pablice  latino  lo- 
querentur,  al  prasconibus  latino  t>  od  ondi 
jus  tossii.  Nou. 

Limcuàtola,  o 

Linguatula,  sf.  (Elmietof.  ),  genera  di 
vermi  intactinali  «tabililo  da  Froelich  e da 
Lamarck  adottato,  che  abbraccia  alenai  ani- 
mali la  cui  tetta  4 monile  di  parecchi  cac- 
ciatoi ; Zeder  e Rudolphi  chiamarono  poli» 
Stomo  quatto  genera.  — Sotto  il  nome  di 
lipgaaiula  decoriate  elegantemente  Schrank 
alcuni  entozoarii,  che  Rudolphi  riporta  ai 
geoari  filaria  a tricocefalo.  Dsslongchampa. 

3.  — (Cacciar  fuori  lai),  godo  di  dicpras* 
so  acato  dai  Romani,  còme  rileviamo  da.  Ti* 
to  Livio  (ni,  9),  e da  Aulo  Gallio  (tx,  t3). 
Poò  qnaat'uao  aervira  a apiegar  un  tipo  fra- 
' quante  nelle  greche  medaglia,  cioà  una  teda 
di  leone  in  proapalto,  colla  boeoa  aperta  a 
la  lingua  fuori;  portavano  Alouói  qnaato  «im- 
bolo cullo  «ondo  a per  iepirar  terrore  ai  ne- 
mici , a par  dimoairare  che  ai  rideva  di 
«eci. 

' k LinguÌlia,  sf.  (Matacol.),  genera  di  mol- 
locchi  dell’  ordina  degl’  inforobranchi,  da* 
bilito  da  Blanwilla  aopra  un  individuo  aha 
•nntarvaai  cella  colleaione  • dal  mutao  briien- 
aieo,  a «oa  contenente  «ha  una  cola  «paria, 
linguallo  alfortionm.  Dccheyac. 

Lincuctt*.  sf.  ( litio!.  ),  cpacia  di  pacai 
pai  genera  plauronstu.  Si  diade  puro  qoe* 
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•to  noma  ni  saloni  o manichi  di  coltèllo* 
Bo  rj. 

9.  (Eetomol.)  LiNCUtTTA,  noma  oon  «ai  «i 
indica  agl'intatti  una  parta  del  Ubbro  inferiore; 
fa  eaguito  al  codegno  o manto,  a ai  pretta  al* 
P ioccrdooa  dai  palpi,  dalla  pareglocaa,  ao. 
Io  latioo  dicaci  ligula.  Aodouin. 

, 3.  ( B«t.  ) — coti  vengono  chiamati  dai 
botaaiai  parecchi  organi  dai  vegetabili,  «or* 
rie poadee temente  ella  voce  ligula  eoe  coi 
vengono  etti  decigoati  io  Ialino.  Tala  aoao  t 
ss  mi  fiorei  ti  dalla  smontano,  il  coi  lobo  4 
•orto  ad  aapaoio  io  un  lembo  bictoego,  oai* 
laterale,  ordinariamente  terminato  da  alcuni 
piccoli  datati  ; tali  la  appendioi  «ha  nella  sta- 
polio  partono  dal  beato  dal  cappuccio,  •(« 
ternano  coi  corni,  a «tanno  diatata  «opra  la 
corolla  ; ' tali  nalla  graminoo  la  appendici 
mtmbranoca  che  ooronano  la  goaiaa  dallo 
foglia.  GuiUomin. 

4-  — * noma  oha  dacci  talvolta  al  genera 
di  pianta  fanerogama , più  aomnoamanla  ao* 
to  «otto  il  noma  di  aiaoon.  Id. 

‘Lincuìiuchi  , sm.  pi.  (Entomol.),  noma 
con  cui  deeigna  Latratila  noa  divtcioaa  dai 
•noi  Insètti  adontati,  la  cui  aetramitk  dal 
labbro  inferiore  forma  una  lingua  didima. 
Questa  divUioaa  comprenda  gl’  imenotteri- 
Gudrin. 

Lìngula  , of.  (Melato!.)  , genera  di  mo!« 
lacchi  conchiliferi  , della  famiglia  dei  bran- 
chiopodi  , eh*  era  etato  dapprima  confato 
colle  patella , o colle  pinna , me  cita  da 
Brugni4ra  fu  riconosciuto  indiapemabita  di 
•tabilira  , a che  venoa  da  Lemarck  adot* 
tato  , formandone  colle  orticolo  0 colla  to» 
rebratolo  la  famiglia  suaccennata.  Latratila 
oha  diviaa  i branchiopodi  io  due  ordini  a 
in  più  famiglia , prfie  il  genera  lingula 
nel!'  ordina  dei  peduncolati  a nella  famiglia 
degli  equivalgi  che  di  «eco  solo  componeti. 
Una  cola  cpacia  vivaota , Ungala  anatina  , 
comprenda  quatto  genere  , il  quale  na  raa* 
chiude  tra  di  fuselli  , l.  mytiloides  , L tu* 
naie  , l.  ovali s.  Dethayta. 

LinnIa  , sf.  (Dot.)  , genera  di  pianta  fu- 
narogeme,  dalla  famiglia  dalla  caprifoliacei, 
a della  pantandria  monogioia  di  Linneo,  da* 
dicalo  da  Grooovio  ell'immortala  autore  dal 
Systema  natane.  Non  comprenda  «ha  una 
cpacia  , linnaea  borealis  ; «legante  piaoti* 
calla  Vivace  o piuttosto  piccolo  arbusto  ser- 
peggiante , di  libbra  , che  «ratea  lo  tutta  la 
ragióni  boreali  dai  due  commenti.  Richard. 

Lino  d'Am«aica  , ( Bat.  ) , cinouiaoo  dal* 
I*  agave  americana  di  Linneo.  * • * 

9.  — rritiaro  , la  lyoimachia  stellata 
di  Linneo. 

5.  — d’  idcaa  o mai  adatto  , la  ta- 
scata. 
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4.  Limo  01  muui  o 01  mito,  gli  eriee 
Jori. 

6.  . — DI  Nili,  par*ochi  fuchi  • Con- 
ferve. 

6 — sei  vinco  , I'  anlhirrinmm  polite- 
ri  unum. 

7.  — dilla  Nuova  Zilahd*  , il  phor- 
mtum  lenax.  Richard. 

Li  Noce  aro  , sm  ( Bot.  ) (*.  ibrida  dii 
Ut.  linum  , ital.  line,  • xatpiro;  , fruito  ) , 
«inaia  generico  doto  do  micheli  ad  una 
piai, la  cha  Linneo  uni  al  genere  Unum,  ma 
cha  i botanici  moderni  eooaidaraoo  come 
a a genera  diatinto  cotto  il  nomo  di  radialo 
impostogli  da  R ii.  Guilicmin. 

LmociiaA  , «/  (Boi),  genera  di  piaafa 
fanerogame.  dalla  famiglia  dalle  gelsominet 
m dalla  diondria  moooginis  di  Linoao  , da* 
biliio  da  Vahl , a da  Swarta  descritto  sotto 
•I  noma  di  ihoainia  , ohe,  essendo  italo 
applicato  ad  altra  pianto  , aoo  poti  por  one- 
sto , di  cui  ti  aitaci,  veoir  conservato.  inc- 
aica e Lamarck  lo  ooosidaraoo  congenere 
dal  chionanthu * , dal  quale  iov*ro  non  ha 
cha  una  lieve  differente  nel  frutto.  Com- 
prenda tra  o quattro  specie  , indigena  dalle 
Aatilio  c delle  Iodia  Orientali;  na  sono  tipi 
la  linociera  liguslrina  a la  l.  laùfolia. 

LinÒdridi  , o 

Limodat*  , sf  ( Boi.  ) (e.  greoolatioa  da 
Imam  , hai.  lino  , a hoùi  , guercia  ) . some 
dato  da  Dioscoride  ad  una  germendre o , 
che  4-mbra  possa  ostare  il  teucrium  cha - 
ìnaodns  dai  moderai  botanici.  Bory. 

LlNotFÀRTO  , em.  ( Bot.  ) , noma  appli- 
cato dagli  Antichi  alla  stipa  tenacissima  , 
e ohe  da  Adaoson  renne  dato  al  lygeum 
spaetum  di  Linneo. 

Linciissaz,  s.  com.  (Minerai.)  (r.  ‘ade- 
sca da  Unse , ital.  lente,  lenticchia . od  or*. 
itaL  minerale)  , minorala  Cuticolare  ; nomo 
dato  da  Blumaobach  al  ferro  idrato  globuli- 
forme ; 0 da  Werner  al  rame  arsemelo  io 
ottaedri  otluei.  Dslafosse. 

List  usti  , o 

Linturiok.  o Lihthuiis.  sf.  (Melaeoi-), 
nome  gotto  il  quale  propose  Montfort,  nel- 
la Conchiliologia  sistematica  , un  galla- 
re di  molluschi  conchiliferi  frammessati,  di 
eui  diade  la  figura  , a che  000  può  regio- 
navolmaota  riferirci  ohe  al  geaara  cristalle- 
ria di  Limarti.  Deshayes. 

Linci  « sf.  (Zooitol.) . fboerc  di  zooliti, 
dall'  ordina  dai  polipi  , ohe  sodo  corpi  ma- 
rini composti  di  fibre  loogitudioali  che  si 
ramificano  , a formano  colle  loro  ramifiea- 
sioni  delle  maglia  ; sono  membranosi  a se- 
minati di  Corallini  visibili  soltanto  ad  ©e- 
ehio  armato.  Guettard 

Liocorno  , sm.  (Mastocool.)  (io  Ut.  me- 
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necerot),  animale  mammifero  calcitra  presso 
gli  Antichi,  ma  cha  i Moderai  , quasi  d’usa- 
oime  accordo,  pongono  prasao  che  in  linea  eoo 
quagli  asserì  favolósi  cha  furono  croati  dalla 
fantasia  dai  poeti,  come  il  grifone , il  drago- 
ne , I'  ippogrifo,  la  sirene.  00.  Di  fatti  oso  ì 
•tato  raduto  il  liocorno  da  nessun  zoologo 
ai  da  nessun  viaggiatore  istruito  ; stasano 
autenticità  hanno  la  rateatosi  cha  «a  parla- 
no ; tutta  la  protesa  corni  di  ateo  cha  furo- 
no in  più  luoghi  mostrata  osa  arano  che 
corsa  d*  orice  o desti  di  narvallo ; a sama 
successo  rimasero  tutta  la  indagini  relative  • 
piò  ripresa  eseguito.  $.1  H il  aire. 

a.  (Malico!-)  Liocorno,  gasare  di  mollnschi 
conchiliferi,  stabilito  da  Lamarck  nella  fami- 
glia dalia  por  por  acce . tra  la  porpore  a la  cui- 
colepadi , a così  denominato  io  riguardo  od 
un  deaie  oonico  , cos'anta,  piò  0 man  InngQ 
cha  radasi  alla  basa  dal  bordo  destra  dola 
loro  conchiglia.  Sa  oa  conoscono  cinque  apa- 
tia, monoceros  imbricatum,  m.  cingo  lato  m% 
m.  strìatum,  m.  Servai,  a m.  cras  ulabrant, 
ad  uoa  specie  lussile  bucano m monachoa- 
tes,  cha  trorosei  sai  Piacentino  da  Brocchi, 
il  quale  1*  ha  così  denominata.  Deshayes. 

Li  riis,  sf  (Eoiomol.),  gauara  d‘  insani 
dall’  ordina  dai  coleotteri , a dalla  tribù  dai 
curculioniti , stabilito  da  Latratila  , ma  dal 
qnsla  000  si  conosooaa  i earattari.  Guértrt. 

LiÒnia,  sf.  (Boi.),  gsoera  di  piaoU  («ss- 
rogarne,  dalla  famiglia  dalla  erietnee,  o dalla 
doL-andria  moooginie  di  LÌooro,  atobiliio  da 
Nnitall  a spasa  dal  genere  andromeda  di 
W'Ildeootgr.  dal  quale  probabilmente  non  da- 
va formar*  cha  un  cotto  genera.  Na  daterie 
sa  Natisi  quattro  apaeia.  lyonia  ferruginea, 
rigida,  panniculata  e frondista,  latta  iodi- 
gaoa  dagli  Stati  Usiti  d’  America.  — Il  ge- 
nera lyonia.  di  l\«6o-schi  à identico  colla 
polygonella  di  Michans<  GuiUemin. 

LiÓnaìs  , \J  (Bui.),  genera  di  pania  fa- 
nerogama, dalla  famìglia  dalla  apociaee,  sto- 
bilito  da  Roberto  Browu  , a vicioisaimo  al 
genera  parsoma  da  oui  000  differisce  che 
cella  struttura  dalla  capsula.  Compooasi  di 
uoa  aola  apaeia,  lyonsie  straminea  , arbu- 
sto sarmautoso  originario  dalla  Nuova  Olan- 
da. Richard. 

Lioaìnco  , lo  stesso  , ma  di  meno  • sette 

leciooa,  che  liorrinco.  V.  nel  Dizionario. 

Live  liti,  o 

LirUtTO.  sf.  o m.  (Minerai.)  (v.  gr.  da 
Xigapég,  bello,  a V&og.  pietra),  noma  da'a 
da  Laos  ad  una  varietà  di  quarzo,  che  si  av- 
vicina alla  calcedonia  o alla  silice  piroma- 
ca,  pietra  notabile  per  la  tua  bai  lassa.  Boa. 
Delafosee. 

Liristi,  sf.  (Bot.)  , sinonimo  dalla  cola- 
ita  arboresctnt,  io  Tcafrasio. 
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limi  i 'em.  (EBtoaol.)é  «fato  da 

0<hiMhtia*r  ad  ua  gasare  d’  insetti  dell’or- 
dÌH  dai  lepidotteri  , aha  la  da  lai  fornaio 
cogli  aretta  monacha,  die  par,  Suhcis,  chry 
serrhaea , aari  fina  , ee.  Cuòri  n. 

a.  (Boi.)  — - geoara  di  pianta  fanerogame, 

della  famiglia  delle ’ orchidee,  a della  ginen- 
dria  menognia  di  Lionao  , proposto  da  Ri* 
«hard,  adottalo  da  Lindlay,  a (ornato  a ape* 
•a  della  mtloxis,  accodo  par  tipo  la  mota- 
zie  Loeseltt  d<  Swhris  , a eompraodendo 
inaltra  la  tnaloxie  hli/olia,  ftavsscens,  pur- 
porascens , distiche  a ceespitoea  di  Du  (V 
lit-Thouers , il  cymbidiam  bituberculatum 
di  Kookar  , ad  il  cymbtdium  reflexum  di 
Uro vro  ; tolta  pianticelle  terrestri  a parassite. 

I,ipà*jdb,  Io  stesso  che  //pari  § a.  V.  qui 
aapra. 

LImro,  sm.  (Eotomol.)  (r.  gr.  da  \ijta- 
f òq,  bello,  graziosa),  genera  d' inselli  dall'or- 
dioa  dai  coleotteri , dalla  saaioaa  dai  tetra- 
meri , della  famiglia  dai  rincafori  • dalla 
triliù  dai  caransanitì  di  Lstreille  , stabilito 
Olieier.  • coti  denominalo  parchi  il  eoo  ti- 
po, ch'à  il  liparae  germaniche  figura  fra  i 
piò  begl’  iosatti  dal  suo  ordina.  Sa  ne  cono- 
scano uova  spaoie,  la  piò  conooa  dalla  qoa- 
li  b quella  « essa  eh’  ò anche  tipo  dal  genero. 
Guenn.  Box. 

LimbobcJbbo  i sm,  ( Mcd.  a Kosol.  ) (c. 
gr.  da  XtxapÒC,  grasso,  a OKtfpOf.  scirro \ 
sinonimo  di  lipoma.  V.  Lipomi  nel  Disio- 
nario. 

Lipimbnuco,  sm.  o add.  (Mad.  a Noaol.) 
(r.  gr.  da  'Xutnj,  dolore ,«e  pavia,  furore), 
nomo  od  apiieto  di  maialo  adatto  da  lipo- 
ma nia.  V.  LiriMAKia  oal  Diaiooaria. 

Limolar*  , sf.  (Bot.)  (c.  gr.  da  Xiìnto  t 
esser  privo  , a xopfrj , paglia  o gluma) , 
genera  di  .pianta  fanerogama,  dalla  famiglia 
delle  ciparacee  , a dalla  mandria  mooogioia 
di  Lionao  , stabilito  da  Roberto  BroWo  , a 
distinto  dal  pcrianaio  membranoso,  a dal  fio* 
ra  privo  di  pagliette  ipogina.  Il  suo  tipo  a 
la  lipócarpha  argentea,  ch'l  1*  hrpoeiyptam 
argenleam  di  Vahl , a uao  comprenda  che 
ua' altra  specie,  /.  mìcrecephala , eh*  è J’Ay- 
poeljrptum  microcephalam  , pianta  indigena 
dalla  Nuova  Olanda.  Guit/emia. 

Lirocili,  lo  ateaso  aha  liparecele.  V.  nel 
Di*  ione  rio. 

Lipoptaia,  r/  (Med.  a Nosol.)  (r«  |T.  da 
)jt  tua  , mancare  , a irùp , fuoco  , ardore)  , 
febbre  accompagnata  da  freddo  esterno.  Bo». 

Ltpoicisao  , lo  alnasò  ebe  liporoscirro, 
V.  nel  Supplimaoto.  * 

Liroiriitit , //  (M»d.  a Noaol  ) (a.  gr. 
da*  TdUfrtO.  mancare,  a 0$ù£ polso),  ees- 
•ssivae  dal  polso,  tanie  a iotarralli  , quanta 

4el  tinto-  Bow. 

Sappi,  al  D/z.  encìrl  Fot.  Il 
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LiPoralcMài  o 

LipotbIcm,  ef.  (Bot.)  (f.  gr.  da  V«Of< 
pingue,  a $pt£.  crine,  capigliatura),  gene- 
ra di  piaaia  fanerogama,  dalla  famiglia  dal- 
le einantoree,  sei  ione  dalla  corimbifera , di 
Justtea,  « della  singeaesia  poligamia  super- 
flua di  Linneo,  stabilito  da  Robarto  Brovrn, 
vicino  al  genera  melananthera  di  Richard, 
affina  ai  generi  eclipta  di  Liaoeo  , wedelia 
di  Jacqnio  a diomedea  di  Enrico  Cassini, 
o collocato  da  quest'  oliimo  onda  tua  anio- 
ne dalla  eliantee  prototipi.  Non  comprenda 
che  noe  apacia,  che  1'  autore  ornante  di 
descrivere,  e per  la  qnale  non  propose  as- 
ma specifico  ; è indigena  dall'  Africa  equi- 
notiate. 

LiroTBicto,  o 

Lipótbico  o LiporaiCHio  © Ltpotrica  , 
sm.  o fem.  (Bot.),  lo  stesso  ehs  lipotrichia. 
V.  qui  sopra. 

LJppu,  sf.  (Bot.).  genere  di  pianta  fane- 
rogama. della  famiglia  dalla  verbenacee  , a 
dalia  didioamia  angìosparmia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Liooeo  atasso  , a composto  d'  una 
ventina  di  specie,  tutta  iodìgaoa  dall'  Ame- 
rica a specialmente  dalla  regioai  meridiona- 
li di  assa;  la  piò  colabili  sono  la  lippia 
nodi  fiora,  la  l.  asperìjolia,  la  /.  h irsuta  t 
# «soprattutto  la  /.  cilridora,  rimarcabilissi- 
ma pe  saci  prenoti  tirsi  di  fiori,  e pel  gra- 
to odore  di  cedro  eh'  esalaoo  la  eoa  foglia 
aoffregste  tra  la  mani.  La  lippia  ovata  di* 
vanoa  tipo  dal  gaoara  microdon  di  Gboiiy. 
Gaillemin. 

Limare,  o 

LimSTt,  sf.  (Malaeol.) , gaoara  di  mol- 
luschi conchiliferi  , ^proposto  da  Montfort 
per  una  conchiglia  marina  cha  Fiehial  area 
collocato  tra  gli  argonauti , ma  oha  dava 
piuttosto  appartenere  alle  delfinole , dalla  qua- 
li ha  i caratteri.  Deshayes. 

LibssmocpavU,  sf.  tFilof.  a Sr.  latt.)  (v. 
gr.  da  \|t <|/OVOV,  avanzo,  reliquia , apraci* 
•amente  da  TCt  7,6  (^ava,  frase  usata  da'Bro- 
diano  par  indicara  le  reliquie  dei  santi;  a 
ypà<ptù,  descrivere  X desorixiooa  dalla  reli- 
quia ; titolo  d’  un'opera  dello  stcriao  testone 
Gk>.  Gaspara*  Wettel  del  ae«.  jrnil,  «ha 
•ariste  Lipsanographia  sacra,  o Descritto- 
ne storici q delle  reliquie  più  celebri. 

Lirdae.  sf.  ( Mestoloni.  ) , noma  dato  da 
litigar  ad  un  genere  di  mammiferi  da  lui 
formato  odiVhyrax  hudsonear  di  Schreber, 
«peata  di  tntlor  dnbbioaa  eeietaosa.  Si  Hi- 
latro. 

LtouiDÀitMP,  em.  (Bot.).  genere  di  pien- 
te feoerogama  . stato  già  cqlloeato  nelle  fa* 
miglia  delle  amentacee.  su'  che  etfntlmente 
appartiene  alle  nuova  famiglia  dalle  miricea 
stabilita  da  Rithar.  Gmppn»»est  di  dna  ape- 
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aia,  liquidam&ar  slyracifiaa  a /.  orientali 3 
4>  LiouaO.  La  patina  A on  grand’  «lb.ro 
originario  dall’  America  Settentrionale  , ma 
•ha  colti***»  ottimamente  aooha  io  pi.oa 
Urrà  io  Europa;  «a  o.  ritrae  ud«  aoataoxa 
baltamica,  fiha  porta  pure  il  Dome  di  liqai- 
dathbar  (V.  LiQUlDaMBaa  ual  Dizionario) . 
• che  ai  ottiaoo  col  metto  d*  iooiaiooi  pra- 
ticala al  tronco , par  le  quali  scola  spoeta- 
uà  ama  ola  la  dotta  soataosa  ; essa  ricavasi 
para  dai  rami»  faoaudoli  bollire  oall’  acqua , 
saa  quella  raccolta  nel  primo  modo  4 più 
paia  a più  pregiala.  Questo  balsamo  4 di 
grato  odore  a eapore,  ma  nou  4 mollo  uai- 
Uto  iu  medicina  sOatiiuaodovisi  gaaerMmeo- 
ta  il  balsamo  d -1  Perù.  — La  liquidambar 
as  pieni/ olia  forma  il  geuara  compianta. 
Richard. 

Liquirizia,  *f  (Bot.)  (iu  Ut.  glycyrrh #• 

su),  g.oara  di  piaute  fanerogama , della  fa- 
miglia delle  leguminoso  , e dalla  dladalfia 
davaadria  di  Liouao,  ohe  comprende  otto  a 
uova  spacit,  quasi  tutte  iodigaoa  dall*  Euro- 
pa meridiooaia,  una  sola  (pattando  all' Ame- 
rica S«tiaot rionale.  Fra  «saa  la  più  intere*- 
' sante  4 le  gtjcyrrhima  gioirà  (V.  Liquiri- 
zia $ a ual  Dizionario),  In  cui  radice  4 
d'  un  grande  e diuturno  oso  in  madiaine 
soma  raddolcente  od  aoti-oetarroso.  Richard. 

Liscio  1 Sm.  (Malacol.),  genere  di  oro ^ 
etaoei  dell’  ordine  dagl*  isopodi , stabilito  de 
Rafioeachi , ed  il  cui  tipo , lirceus  fontina? 
li*  ; 4 i*n  animale  tncraiasimo  egli  aselli , 
«ha  ?i*e  nella  sorgenti  dei  dintorni  di  Le • 
xiugtun.  Cuerin. 

Li  ari  La.  sf.  ^But.),  noma  dato  dai  boia- 
«tei  critiugamisii  all’  apotacio  O ricettacolo 
dalla  apografe  , oh’  4 sas.ila  , lineare  , flea- 
auoloi  e a apre  par  una  feaetira  loogitudi- 
nela.  Gatìlemin. 

Liei,  j corri.  (Malacol.)  , noma  dato  do 
Adausou  ad  una  concitigliene  eh'  ai  riporta 
al  gaoara  lepade,  a ohe  oon  4 probabilmen- 
te rfuSta  capocch'ono  Gmelio  d.nominolie 
palella  perversa.  De.hayes. 

Liriconìta,  sf.  (Mioaral.),  lo  stesso  ohe 
lirioconiie.  V.  nal  Suppiimsnto. 

Liriocùnb,  o 

Liriocomits,  sf.  ( Minerai.  ) (▼.  gr.  da 
"Xetptov,  giglio,  a Jtóvt;,  polvere »,  noma  di 
uua  io. laura  minerale  , eolia  quale  costituì 
Mohe  un  genera  dell’ordiaa  delle  malachiti, 
composto  di  due  speoie,  lirioeona  prismatica 
e lirioeona  hexotdra  , che  corrispondono 
la  prima  al  rame  arseniato  ottaedro  olla* 
seconda  al  ferro  arseniato,  E co- 
si denominato  quatto  gaoara  perchù  la  pri- 
ma di  ..Se  due  specie , che  o è il  tipo , 
somministra  «olla  triturazione  una  pairare 
di  scici  bianco  di  giglio.  BoM. 
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Liriom  , *m.  ( Boi.  ) ( r.  g».  \sipiov  ) , 
nome  graoo  del  giglio;  e sinonimo,  sa  Tedi 
fratto , dell’  amarjllis  talea  di  Linceo. 

Bvrj. 

Liriozóa  , sf.  ( Zoofi  tot.  ) , lo  Pnm  che 
tulipano.  V. 

Listozóoj» , o 

Liriozoómb,  o 

Ltaiozouu  , sm.  ( Zoofitol.  ) (e.  gr.  de 
‘Xgcftov  , giglio , e j^ièov  , animbte),  gseare 
di  sooliti  dell'  ordine  * dei  polipi,  formato 
«otto  questo  none  del  barone  Da  Molle , 
dal  quale  egli  uot  ooofutamanta  isidì  ad 
enormi ; nou  4 state  adottato.  Dcslong- 
champs. 

Liais,  sm.  ( Bntomol.  ),  genera  d*  insetti 
dall'  ordina  d e gì' i mono  Iteri,  stabilito  da  Fa- 
bricio  , a corritpondaota  al  genera  stimo  dì 
Latraiila  , coll’aggiueta  di  alouoa  specie  dai 
ganari  lauro  • lirope.  Bory. 

Lisocono  , lo  «tasso  ohe  lirieceuite.  V. 
qui  sopra. 

Liaops,  lo  stesso  che  Hropo.  V.  n«)  Di- 
zionario. * 

Lisìnu,  o * 

Lisanio.  sm.  (Lett.  scoi.),  tetmron  d’Abt- 
laoa  di  cui  si  paria  ia  Luca  ( Cap.  tri  ), 
a cha  governata  qoal  paese  quando  e.  Già. 
Battiate  intraprese  la  sua  missione.  L’  Abi- 
tane. era  una  piccola  pròrincìa  attuata  tra  il 
Libano  a 1*  Aotilibano,  la  etti  ospitale  era 
Abile,  dalla  quale  prese  il  «orna.  Lue.  tit,  a. 

Lisìnto  , sm.  (Bot.)  (v.lab  lysanthe),  g«. 
ocra  di  piante  fanerogame,  proposi  0 da  Koight 
a Satiabury  par  4oan«  speoi.  di  gravilles , 
ma  che  non  4 sloto  adottato.  Guiltemin. 

Libidico  , sf.  (Malacol.)  , genera  di  mal- 
loschi  d*U’  ordina  dalle  nereidue . a dalla 
famiglia  dalle  eunici , fondato  da  Seeìgny  » 
a spasa  dal  genera  nereide  di  Liooao , a 
simili  par  rarj  cara  ilari  «Ha  leodici  ed  alla 
aglaaré.  Se  ne  conoscono  tre  specie,  lysidi- 
ce  valeniina , l.  olympica  , e /.  galalhina , 
le  prima  della  costa  dal  Mediterraneo , la 
oltre  di  quella  dall’  Oceano.  Audoain. 

LisfoiNa,  sf.  o add.  (Filol.  e Mitol.)  (r. 
gr.  da  ‘Xuo),  sciogliere  e ys Macco,  generare), 
soprannome  od  apilato  di  Diane,  considerata 
come  aiutatrioa  della  donee  puerpere,  e come 
suprema  ostetrica  o levai rioe.  Biogr.  Mitol, 

LtSiMÌcHlsa  , sf  pi.  (Bot.)  , famiglia  na- 
turale di  piante  arante  . per  tipo  il  genere 
lisimachia,  e oh’  è più  g«oe  rei  mente  oggidì 
indicata  ool  nome  di  primoiacee.  Richard.'- 

LisÌMsco,  sm.  (St.  lett.)^  ebree  di  Geru- 
salemme, ohe  tradusse  dall’  ebraico  .io  greca 
il  libro  di  Ester,  e tela  traduzione  fa  por- 
tata da  Gerusalemme  io  Aleasandria  da'  Do* 
«iteo,  l’anno  dal  mondo  iQij.  Esther,  xt,  «• 

s.  (Si-  gind.)  — fratello  di  Menelao  sona* 


a 
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Bto  sooardutu  degli  Ebrei,  |miu  «gli  pur* 

• qual  porto  io  luogo  di  auo  fratello  eoi 
pagar*  al  fm  Autioao  eoa  forta  io  tana  <fi 
daoaro  oKe  Meeelao^  aon  area  potato  o *o- 
iuto  • bonari.  Ei  governò  ooo  tanta  liotanza 
n cammies  tanta  ingiustizia,  oh*  gli  Ebrei 
non  potandolo  «offrire  io  traoidarono  in  uhi 
lonnoiia  I'  anno  dal  mondo  3630.  II  Me- 
diai. tr. 

LiaiMEMa  , sm.  ( Bnt.  ),  g*naro  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalia  a p me  ride  e , 
aUbilito  da  Roberto  Bromo , a commenti 
eioqaa  «peci  e , ly  sin  amo  pungerti,  peni  ape- 
tnlmMt  ciiimiàm,  latianlhmm  « con r pica* m. 
Riahard. 

■ Listrórtia  , «f.  ( Bob  ) , onoro  genere  di 
piamo  fanerogama,  dalla  famiglia  della  lo- 
Ialine**  stabilito  da  Konth,  a «ompraadaa- 
ta  qo «Uro  «paoia  originarie  dell*  America 
Meridionale , che  naeeoao  eui  monti  slavati, 
era  fanno  piccioli  oaapi  rotondi.  É genera 
molto  aomigliame  al  Meliti , a la  atta  quat- 
tro apaaie  hanno  i nomi  di  lyaipomia  man- 
lioidas , l.  reni/urmis,  l.  arclioides , a l 
acauli  a.  Richard.  * 

Lenirò  a io  . si».  (Boi.),  «olio-genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  fanghi, 
a dal  ganere  sporoirichum  di  Link.  Alcuni 
autori  lo  «r «douo  diatioto  abbaetaoma  par 
Barrire  allo  atabilimanto  d'ao  appoaito  ge- 
nere. Fé  a. 

Lnain  , af.  (M. lacci. ) , genera  di  aro* 
etacnt , dell’  ordine  dei  decapodi  % della  fa- 
miglia dei  et  aerati , e della  tribù  dei  ceri* 
di , stabilito  da  Risso , che  lo  area  prima 
denominato  maeiicerta , noma  gih  adoperato  . 
d»  Paron  par  indicare  no  gruppo  di  medu- 
se. Ho  dalla  aomigHaana  eoi1  generi  mica  , 
imenocera  , alfe  a od  ippolitm , ma  oon  però 
tanta  da  potar  aaaara  eoo  alenoo  di  aaai 
confuso.  Spetto  atto  ganera  el  Meditarreoao, 
a la  apeoie  che  ri  terra  di  tipo  I la  It- 
amela aelicanda  , che  abita  le  acque  pro- 
fonda dai  dintorni  di  Nizza. 

tiinoNciao  , sm.  (Oroito!.)  (r.  apagnuo* 
la  , ed ul a toro)  , noma  applicalo  da  P«n»et- 
ly , Dal  ano  Piaggio  alle  Mainine , ad, 
no  mece/lo-mosca.  Bory. 

Lieoa,  am.  (Maleoel.),  specie  di  mollo* 
•chi  conchiliferi  cori  denominate  da  Aden- 
eoo  , e eh’  i preoiaamante  la  maestre  stul- 
tare  et  degli  autori. 

Lisra  • af.  ( ^otomol.  ),  genera  (T  inasti* 
dall*  ordina  dei  dinari , dalla  Tamigi»  degli 
elerieeri  , della  tribù  dai  musctdi  a dalla 
disiatone  dar  creo  fili , composto  d*  una  sola 
•pania , liapa  tenloculata  di  Degf«*r.  Gei- 
ria. 

a.  (Malacol.)  — nona#  dato  da  Adauauo 
ad  un'  aggregato  di  tubi  calcarti  ritorti  ir* 
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regolar  manta  , • ohe  appartiene  pio*  toste 
•Uà  serpole  che  el  gaoere  verme t*  in  cui 
quali’  autore  lo  posa.  Lionao  gli  diade  ‘il 
noma  di  ièrpmla  glomerata.  Daihayea. 

Lista  . af.  ( Malacci  ) , genera  di  orott*- 
cei  dell*  ordina  dai  decapodi , dalle  famìglia 
dei  brachieri , e della  tribù  dei  triangola- 
ri , etabilito  da  Lesoh , • contenente  uni 
rote  specie,  liasa  chiragra  , oli  i il  cancer 
chiragra  di  Latrai  Ile  e Fabricio.  Gnérin. 

Listi,  af.  (Gecgr.  ani.  e Numi  sai.),  cittì 
di  Creta  sulla  coita  meridionale,  di  eoi  esi- 
stono con  testa  femminile,  a nel  rorescio  ne 
delfino,  e l'epigrafe  Ataccùv,  cioè  Lisseo- 
rum.  Rnbbi. 

Lissgtrra,  o 

Lissétrro  , am.  ( Bot.  ) , genere  di  piente 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  epacridee  , 
a dalla  pentandria  tnoooginra  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Robarto  Brovro  par  alouna  specie 
«tata  prima  posta  usi  genera  Styphelia,  a tra 
la  quali  diati oguati  il  lissarlho  daphnoìies , 
ch’è  lo  styphelia  daphnoides  di  Smith.  Rich. 

Lisstsròaio,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  daXtooof, 
liscio , onopà  , seme  ) , divistone  di  pianta 
erittogama,  dal  geoere  sporolrichio  di  Link  . 
in  eoi  ai  comprenda  la  specie  prorraduta  di 
Spasa  lisce.  Boa. 

Ltsso  , am.  (Entomol  ) , genera  d*  iosa  iti 
dèli’  ordine  dai  coleotteri , della  iasione  dai 
tetrameri,  delta  famiglia  dai  rincofori  « del- 
irilo dai  carcalioniti,  stabilito  da  Fabricio. 
Sa  o^  canoscono  oltre  a «enti  specie,  la  più 
comune  delle  quali  e lixus  paraplecticas- 
Co*  altra  rsoaa  deoomiuata  tixas  odontalgi- 
ca! , perchè  la  ai  è attribuita  virtù  antio- 
dontalgica. Gaèritt. 

Liisodìssi  , lo  «testo  cha  lissodegma.  V. 

nel  Dizionario. 

Lissósxuo  , sm.  ( Bot.  ) ( r.  gr.  da  \td- 
co;,  liscio,  e <77uXo$,  stilo),  gaoara  di  piso- 
la fanerogame,  dalla  famigl'S  delle  protraete, 
• dalla  latraodria  moaogioia  di  Lianeo,  che 
corrisponda  al  gaoara  grevillea  di  Robarto 
BroWo  , ed  ì cui  fiori  pr««eotano  il  pistillo 
collo  stilo  liscio.  Bott. 

Liseuse  , sm.  ( Bot.  ) (r.  gr.  da  \ivooz  , 
liscio,  levigato,  ed  cupa,  coda) , gaoere  dì 
pianta  crittogama,  delia  famiglia  dai  fanghi. 
Stabilito  da  Pria*  • cod  denominato  dall'a- 
vara i!  gambo  simile  ad  una  coda  ricoperta 
d*  da  umor  viscido  ohe  la  raoda  liscia  9 la 
rigata.  Boti. 

Lirraaa  , sf.  (Boi.) , genera  di  pianta  fa* 
•erogarne , stabilito  da  Robarto  Browo  io 
onora  dat  buoo  naturalista  inglese  Martino 
Listar.  • composto  dall’  ophris  ovata,  a dal* 
I'  ophris  cordata  di  Linneo.  Ma  il  profeta. 
Riahard  la  un!  al  gaoara  aeottia , dal  quaip 
lealmente  non  differirti. 
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9.  Listai*,  tetto  qaMio  •(••io  nomi  imi 
fermato  Àdaosoa  un  genera  di  piante  feoaroga* 
m*  dalla  famiglia  dalla  leguminose,  corriamo»* 
dacia  presso  a poco  al  geoare  spartium  di 
Liapio.  Non  4 alalo  adottato. 

Listi*  , if.  (Entomol.)  , gaaara  d'  iaaatti 
dall*  ordina  dagli  emittori , dalla  aaaiooa  da* 
gli  ortotteri , dalla  famiglia  dai  cicadmrii.  a 
dalla  tribù  dalla  fulgorile . stabilii»  da  Fa* 
bricio,  a eoo  differente  dalla  folgori  fuor* 
«hi  par  la  taata , eh’  4 traversa  a non  ai 
prolunga  io  forma  di  maro.  Compraoda  gran 
quantità  di  specie,  propria  dalla  India  Orina* 
•ali,  dalla  China  a dall'  America  Meridione* 
la;  quella  cha  gli  narra  di  tipo  & la  lyslra 
tonala  di  Fabriaio,  eh’ è la  cicada^lanala 
di  Liooao,  a cha  trorasi  a Caitooa  a nella 
▲mille.  Cuori». 

Lisrzi,  a.  com.  (Lati,  aaal.),  città  di  Li* 

atonia,  patria  di  a.  Timoteo.  Araodoei  pre- 
dicato a.  Paolo  a a.  Barnaba  a guaritori  uo 
«omo  eh 'ara  cieoo  dalla  nascila,  furono  pra* 
•i  par  di#  divinità  ad  ebbero  molta  difficoltà 
ad  impedirà  cha  raoiasaro  loro  offerti  «aeri* 
ir).  Ma  aoprarvaantivi  dai  Giudei,  «oliera* 
rooo  il  popolaccio  oootro  i dua  «noti  apo- 
stoli, i quali  furono  quindi  lapidati  a traici* 
■ali  par  la  città.  Ciò  accadde  l'anoo  dal- 
l’era volgare.  Act.  Apoti.  XtT  ti  XXV. 

LiSTSOirira,  tf.  (Malacol.),  noma  dato  da 
Laid  ad  una  eoochiglia  fonila,  che  ha  alla 
superficie  dalla  atri#  radianti , a la  nui  dua 
valve  sono  agualmaota  arcuata.  È presumi* 
bile  «ha  non  aia  una  rara  ostrica , nA  nou 
ai  aa  a qual  genera  riferirla.  Dtshoytt. 

ListSao,  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  \ÌQOOS,  /«* 
pigaio,  ed  oupot,  coda),  genere  di  pieute  crii* 
togline,  della  famiglia  dai  funghi,  fondato  da 
Frias,  a cui  terra  di  tipo  il  phallus  moka» 
aia  di  Linneo  figlio.  Nasoo  questo  fungo  al* 
la  China  sulla  radici  dai  gelai,  4 di  una  fa* 
lidità  estrema  ad  ha  cortissima  rila.  I Chi* 
■asi  lo  credono  atto  a guarire  la  ulceri  can* 
• renose  ; talora  lo  mangiano,  ma  non  già  san- 
sa pericolo.  Il  noma  derisa  dall'avere  il  gam* 
bo  a foggia  di  ooda,  a molto  levigato. 

Litìcmi  f lo  stesso  aha  liiacaa.  V.  oel 

Disionario. 

Litabtiùc*  , sm.  ( Minerai.  ) (r.  gr.  da 
XÌI&05,  pitica,  av&potf,  carbone ),  sinonimo 
greco  del  carbone  di  pietra  ( steinkohle  dei 
Tedeschi,  usato  da  Boezio  di  Boot  a da  Wet* 
larina.  Vennero  coafusi  sotto  questo  noma  il 
tmrbon  f ostile  ad  il  gagate.  Delafosse. 

* Liti  MB,  a.  o a,  1.  (Filol.),  vocabolo  che, 
ascondo  Macrobio,  ha  ua  significato  diverso 
del  sacrificare,  giacchi  eoo  (a  semplice  of* 
feria,  ma  1'  accettazione  fittane  propiziarne!)* 
•a  dal  nume  a numi  a cui  venne  effettuata. 
E di  fatti,  aa  ioteilocntora  del  Poenulas 
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di  Plauto,  dichiarando  di  vòfer  beasi  offrir 
aasrifioj,  ma  mangiarsi  poi  la  viliima.  a ooa 
già  lasciarla  ad  usa  dai  saecrdoli,  4 latra- 
dotto  dal  poala  a diro  iJTum  ma  Jupiter  fa- 
dal  al  temper  sacrifico m et  namtjmam  li- 
lem.  Anche  Sratonio  dice  praniaomaata  che 
Ceserà,  il  giorno  dalla  tua  morta,  asso  «ven- 
de potuto  avera  una  sola  vittima  favorevole 
dallo  molta  cha  offerì,  entrò  nondimeno  ia 
seoato  epressaodo  1*  iafaotlo  angario  ebo  da 
ciò  de  sa  massai  ; Pleribus  ho  si  Ut  cattu, 
cam  filare  non  postai,  introiti  in  carina 1 
spreta  religione.  » >*• 

Lift , sm.  o add.  (Filol.  a Giurìspr.  alt.) 
(v.  gr.  da  Xuo),  sciogliere ),  noma  od  epite- 
to di  coloro  cha  , ai  tempi  dì  Gioatiaiaao , 
avendo  spaso  tra  anni  nello  stadio  delle  lag- 
gì , ri  aggiunge  «ano  aotho  il  qoarte  onda 
perfezionarsi  nella  airila  sapienza,  par  potare 
con  sottigliezza  ad  accuratamente  scioglierà 
gli  enigmi  dallo  leggi  ; o cosi  datti  parchi , 
avendo  finito  il  presaritto  corso  erano  sciolti 
da  vincoli,  a potarono  sansa  maestro  leggera 
a studiare.  Bom. 

bsTiósroaa,  o 

Lrriósroao,  tf.  o m.  (Minarti.)  (a.  gr. 
da  Xfòo;,  pietra  , a Ciò;,  luca),  noma  data 
da  Targiont  a Licetos  alla  pietra  fosforescen- 
te di  Bologna  . 0 barite  solfata  radiata  di 
Lungheria  , oh#  pia  regolamento  chiamati 
hlofosforo;  osta  4 realmente  un  solfato  di 
barite. 

Linisa , sf.  (Minerai.  • Chim.)  , ossida 
di  litio  . scoperto  nel  1818  da  Arfvrerdso* 
nella  Irifana  a nella  pai  alita  , ad  incontrato 
pura  oalia  rubellite  da  Berzalio.  È usa  se* 
stanza  biauoa  , causticissima  , tenia  odore  . 
cha  fondasi  a uo  grado  uoo  altissimo  di 
temperatura  , a forma  asti  uautri  eoo  tatù 
gli  acidi.  Si  4 puro  trorata  nella  termmliam 
verde.  Dola  fot  sa. 

Litio.  Nella  dichiarazione  di  qtseet*  Artì- 
colo del  Dizionario,  in  luogo  di  Aafredsan, 
leggasi  Arfwedson  , ad  in  luogo  di  lutata, 
Wfi-i  li  ti  a a. 

LitizÒmtc  , 0 

LmzoffTO  , sm.  ( Minerai.  ) (e.  gr.  da 
Xl$:£ci>,  impietrire,  petrificare) , varietà  di 
carbonchio  mentovata  da  Plinio  ( Hist.  lib. 
1XXV1I  , cap.  7 ) , dì  oolor  azzurro  assai 
chiaro  • a cha  si  dubita  fossa  nm  varietà 
di  granato  , piuttosto  che  di  Corindone  su- 
Xarrognolo.  Dela  fossa.  Bois^ 

Lito,  am.  (Pie.)  (r.  gr.  da’Xt&oc.  pietra), 
noma  generieo  stelo  imposi»  per  a menoma* 
aia  dai  Greci  alla  pietre  piu  nobili  a pre- 
giala ( divise  dagli  Antichi  io  peUstcids, 
temi  pellucide  ad  opache.  Bo». 

Lirosfsito  , io  iteaso  ohe  lilobìblin . T. 
osi  Dizionario, 
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LitAbaio  • sm.  ( Boi.  ) , chiamò  Dilla» 

tilhobrjon  coralloide!  no  a apatia  di  pianta 
crittogama  , dalla  famìglia  dai  licheni , • 
del  genera  cladonia  , eh'  A la  cladonia  *«• 
ranoidss  di  Aoario.  Péa.  • 

Litocalami,  lo  etsaao  «ha  litocalamo.  V. 

a«l  Dizionario, 

Lirocéamo  , sm.  ( Malico!,  ad  OrittoL  ) 
(▼.  gr.  da  . pietra  , a xapota . cuo- 

ra ) . noma  alalo  dato  a carta  conchiglia  pa* 
tri  ficai  e , cha  presentano  la  forma  di  coora, 
ad  appartaogono  all#  bucardie  fossili  dagli 
eritiologi  moderni.  Bon. 

LiToninoao  » sm.  (Bot.)  (e.  gr.  da  \i- 
&0C  , pietra  , a Ssvìpcv  , albero  ) « arbo- 
acallo  dalla  «lacca  dai  talassiofili  , cha  pro- 
do oa  cimili  a (joalla  dal  corniolo , la  quali 
fiochi  aitano  celi’  acqua  cono  molli  , ina 
««poeta  all’  aria  praodouo  prontamente  du- 
rane lapidea  i par  la  quale  {proprietà  , re- 
motamente analoga  a quella  mitologica  della 
Itala  di  Meduaa  cha  pacificava  a guardar- 
la , ebbe  quatta  pianta  rapitalo  di  gorgo- 

aia;  da  fopYW.  Gorgone , aio*  Medusa. 
Boa. 

LiTODalsaica  ( Forbice ) , add.  f.  ( Med. 
« Cbir.)  (r.  gr.  da  , pietra  , a $paa- 

Oto  , prendere)  % iatromento  chirurgico  cha 
«arra  ad  afferrare , nella  litotripsia  , la  pia- 
ira  cha  cono  nella  vaacioa , onda  operaroa 
lo  «tritalamaato  ; fu  urtatalo  da  Metrico. 
Bom.  • 

Ltrdvaco , sm.  ( Eatomol.  ) (r.  gr.  da 
• Jtietra  , « frjyte , mangiare),  geoe- 
re d' inietti  dall’  ordine  dai  coleotteri,  dalla 
«aziona  dai  tetrameri , dalla  famiglia  dai 
% ilei f agi , a dalla  tribà  dai  irogessitarii , 
stabilito  da  Latratila  forte  ool  noma  cha  in 
Daaboia  porta  lo  «tacco  noma,  creduto  la 
larra  di  detta  ioaalto.  Noa  4 parò  ben 
comprovata  l'ecicieoza  di  quaati  «acati,  «oal 
«ingoiar!  epecialmeale  pai  modo  di  loro  oa- 
trilione.  Box. 

s.  (Malaool.)  — add.  m. , epiteto  dato  a 
tatti  i molluschi  cha  hanno  ls  «ingoiar  pro- 
prietà di  roderà  la  pietra  calcari  par  allog- 
giarmi a matterai  al  aicuro  da  «starne  «io- 
lana»,  la  quasi  tatù  le  famiglia  dai  con • 
chiliferi  vi  cobo  generi  eh*  perforano  o il 
lagno  o la  piatra,  di  «ha  chiamaosi  silo/agi 
• litofagi.  — Corsaro  opinioni  molto  di- 
varia col  modo  in  ani  quaati  animali  pos- 
sono forare  la  pietra  ; alenai  credono  ohe 
la  forino  nello  «tato  di  mollezza  a d'iooi- 
piaota  lapidescente  , opinione  affatto  inveri- 
aimila  , giacché  al  soceessivo  indurirai  dalla 
piatra  1’  animala  dorrebbe  perire , od  invano 
ai  trovata  sovanta  litofagi  viventi  antro  a 
pietra  dura.  Si  suppose  cha  col  macie  di 
mltipliaati  moti  « sfregamenti  potassa  l'aat- 
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mala  «olla  aspfaaza  dalla  ana  conchìglia  an- 
dare ingrandendo  la  cavità  petrosa  ohe  la 
eoatiaua  ; lochi  parimenti  con  regga  , tro- 
vandosi molluschi  antro  a pietra  dì  durati* 
a densità  maggiora  dalla  lorò  conchiglie  , la 
qaeli  d’  altronde  non  hanno  la  loro  caprai- 
sa  minimamente  logorata  o smossale , coma 
dovrebbero  «sacra  inevitabilmaota  pai  aop- 
posti sfregamenti;  oltre  che  gran  numero 
di  litofagi  hanno  la  conchiglia  interamente 
liccio  a priva  d'aaprazza  o ponti  caglienti 
Si  auppoca  un  liquore  corrosivo  ; ma  io* 
derno  ti  riotraociò  nei  litofagi  l’ organo 
escretore  di  esso,  che  pur  aarabba  indiapeu- 
Cabila,  dacché  un  affatto  non  può  accadere 
««aia  la  aua  causa  ; tuttavia  , il  ooo  ast*c 
noto  quasi’  organo  ooo  é «ufficiente  prova 
eh’  esco  nou  esista,  e quieta  terza  opinion* 
riesca  ' quindi  la  “piò  verosimile  , lauto  pii 
che-  seno  sempre  calcari  la  pietre  in  coi 
vivono  i litofagi,  le  quali  poitooo  facilmen- 
te attaccare!  dai  liquori  acidi  , dalla  quel# 
natura  può  fante  obbiatto  supporsi  quali* 
sacrato  dai  datti  animali.  Dal  resto  , tutto 
sa  tal  puoto' interessante  rimana  ancora  con* 
getturala  , aulì*  essendovi  di  positivo  a di* 
mostrato. 

Liton'lli,  ef  pi  ( Eoiomol.  ) ,'lo  «tessa 
cha  drassa.  V. 

LrrocaNUta  , sf.  ( Miperal.  ) (v.  gr.  da 
'kfàog , pietra  , a yaviOAC  . genarasione ) 4 
parte  dalla  litologia,  oh*  ha  par  oggetto  il 
modo  di  formaiiona  dalla  sostante  pietrosa  , 
a la  leggi  • norma  che  la  regolano.  Detti* 
fosse. 

LlTOCROCNOlfa,  sf.  (Filai.  « St.  1-1».)  (v< 
gr.  de)u&Ò£,  Pietra , yi,  terra,  ayvoto  die- 
oa.  par  yivtòoxto,  conoscere  ),  conoscente 
dalla  pietra  e dalla  larra;  titolo  d*  uo*  opn 
ra  dal  chimico  tadaaco  Giovano»,  Enrico  Poti 
dal  etc.  xviil,  tradotta  «oche  in  francasa  * 
stampala  a Parigi  oal  1765. 

Litoiìfto,  sm.  ( Med.  « Chir.)  ( «.  g n 
da  Og.  pietra,  a \r,f$ ».  dieua.  per  Xafi* 
/Savio,  prendere),  iatromeato  di  eoi  4 prov- 
«adula  aoa  eooda  a foggia  <f  imbolo  che  sar-] 
va  par  la  litotripsia.  Il  lUolefio  afferra  il 
ealoolo , onda  possa  questo  stritolarsi  poi 
dalla  trivella  ; fu  invantato  dal  dott.  Fon r- 
■iar,  di  Lampdag.  oal  i833. 

Litomiiosi  , ef.  (Mad.  a Chir)  (v.  gr.  da 
V&og,  pietra  , a piuXn  . macina),  mecsoa- 
maoto  o stritilemeeto  dalla  pietra  dalla  va* 
solca,  sinonimo  di  litotripaia.  Bon. 

LlTONTlis/l,  S.  cem.  ( Bot.),  sinonimo, 
presso  Fabio  Colonna,  di  ihlmspi  saxatile 
di  Linneo.  Bory. 

LiTonraiato,  sm.  (Bot)  (v.  gr.  da  Xiòog, 
pietra  , « TpijS <0  . Stritolare) , aioooìmo  di 
smiarie  glabro,  presso  Dalachamp.  Bory.  . 
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Uxorio*,  tm  (M.d  a Chir)  (».  gr.  da 
XiSoc.  Piti'»,  • *«ì<,  fanciulli),  poniti- 
aiaaa  «Tuo  bambino,  f.w  parificalo  aall’ir 
tara  aaatarao  ; di  a Ha  ai  basso  aaaaapi  sai 
falli  dalia  nolologia. 

Llxiifoaa,  tf.  ( Zoofilo!.  ) (».  g,.  da  V- 
So;.  ritira,  a irópoc.  minio) . ai  non  uso  di 
Ha  i/tcporo.  a 

Lucralo , o 

LiTÒraioa  , o 

LiToraiAsa,  rat.  ( Mad.  a CHir.  ) (».  g,. 
da  Xt&og.  pìtlra,  . «piai»,  »ga),  i„rem... 
lo  ahirorgu»  alalo  raaairtooaaala  in. ostala  da 
Laroy  d'Elisllaa  par  la  liistripaia;  fatto  a 
foggia  di  saga,  ad  inaarrisote  a ridurrà  la 
pietra  0.  cairoti  io  piccioli  panelli,  oada  por- 
Mbo  poi  ▼••ir  •anni  coli'  orina. 

Litor/norc,  em.  (Mad.  • Chir.)  J[r.  gr. 
pittrm,  ed  OjJ’.vw,  muovere).  tetro* 
••«io  chirurgico  idaerriaota  « riamo*  «re  S 
calcoli  d* Ila  ▼••cica;  iorootato  «fa  Meiriau. 

Lrròau,  af.  (Entomol.),  g«o«r»  d' idearti 
dall*  odine  dei  lepidotteri,  «falla  f.  miglia  dei 
notturni,  e della  tribù  dai  lineiti,  «abilito 
da  Fabrurio , ad  abbastanza  dietimo  dalla 
sceglie  a dai  eol/imorj |,  di  eoi  a*«a  fatte 
Latreilla  delle  ••aioni  dal  «uo  genera  litosi  <* 
Se  oe  cono. cono  du«  «peci*,  hlkssta  gram • 
BticQ,  e l.  pulchel/a.  Gudrio. 

LiTotMÓMOà  . e/.  ( BoL  «d  Orinola  ) (▼. 
•brida  da  \foo(  , pietra . • da  os monda  . 
geo ere  di  fatai)  , noma  «tato  dato  a «erta 
petrificaiiooi,  nalla  quali  oradaai  di  teorger* 

I im  proota  dalla  fraudi  dall'  os  monda. 

LiTOTRifsit,  lo  ntneeo,  di  di  più  ralle 
fazione,  «ha  htotritia  V.  oall*  Appendice. 

LiroraiTÓRK,  em.  (Mad.  • Chir  ) (▼.  gr. 
d*  V^og.  pietra,  a Tpt/3w,  stritolar* ),  «atro- 
manto  chirurgico  cha  adoparaai  nalla  lito* 
tripaia,  a «area  a atritolare  la  piatr#  dalla 
taacice.  V.  I.itoth/th  nell*  Appendice. 

LiTOTtillt , lo  ataa«0,  ma  di  forma  più 
•taliaoa  a più  uaitata,  cha  htotritia . V.  oal- 
I'  Appaodica. 

Lira!  Ora,  tf.  fi.  (Boi  ),  famigli,  oatnra- 
I a di  pilota,  oggidì  piè  comneemeote  ehia- 
mait  dall,  talicariet.  Richard,  y.  Lira» 

$ a oal  Diaianario. 

Lima,  tf.  (Bot.),  gaaara  di  piaota  lana 
rogama  , «labilità  da  Lamarcli.  .donata  da 
Juaaiau  a apallanta  alla  famiglia  dello  eoa- 
rtitoa  ad  alla  dioteia  poliaodria  di  Liaaao. 

" <I"allo  ai.aao  cha  fu  daeomiuato  turai,- 
thtra  da  J.cquin  . .d  hexanlhtt  da  Leu. 
raico.  Cosi  paoni  di  noa  donino  di  apaoia  , 
aha  a*..  grandi  alban  nigi.a.j  dall'  Aaia 
a dall  Am.rica  Maridionala  ; diatiagaaai  tra 
aaaa  la  liitata  thiatntit,  ah'  l la  uirtn- 
Hmrm  lóanfalia  di  J.cq»;.,  bair.|h.r0  „ 

(a  pura  Ulta  .1  ama.  di  fatto  ciliegio  del. 
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la  Chiaa  , ad  » oui  frutti , , 

dal  ootlra  aili.gio  , hauoo  appara 
a d iogurt oao.  Richard. 

*U naa,  af.  (Boa),  la  lontparèma  macoa 
dalla  Floro  dal  Pari  eros  riaarota  da 
Bruoohof  il  orna  di  huata  gamia, /a/,.. 
Guillamio. 

Limagli.  V.  LarraaiTo  « o oal  Di- 
flaoaario. 

Littobì ita , af.  (Bot.).  pHn  di  pi.m 
fanarogama,  dalli  famigli,  dall,  piaalaagà 
* d,U*  toouoaaia  talraodrit  di  Ut”,, 
■■abilito  da  Liaoao  madaaiom  par  osa  rata 
**••«.  *•  linoral/a  lacutiria.  pilotini!,  aha 

**"•  *°IU  »pond.  dagli  Magni  ..i  .J,;  |,_ 

aoiat.  racaalamaat.  nappi  ti  dall'  .equa,  fi», 
•.odor,  pirciali  nati  anni.  Lmoao  P aiata 
prima  ahiamaia  pltnlagt  malfarà , soma 
•tato  poi  aadneiramaata  Inaile  al  neave 

piantaggine.  Richard. 

Larroal»..  tf.  (M.Unl.),  dina.  N» 
umi.  a.  .noi  Pratpafti  marnanti  dei  mal- 
imtchl  . il  gaaan  paladiaa  d^li  ..mi  io 
mago,  .otta  gasaci,  P attimo  db  farli  .bb. 
il  noma  di  laurina.  Quarto  mia  - 
compì, od.  uo  grao  nnm.ro  di  pianola  tot- 
ahigli.  fiunali  o marin  , .ha  pròna  eolio, 
carnai  ara  fra  i c, cintimi,  ori  lem  i lar. 
Pini,  s io  olir!  gaoari  (ha  psnmaoii  ai  d- 
lontanano.  Deshayea. 

Littus.  em.  ( Piai.  ),  ooe  ùalla  acci  che 
f#e..o  i R0  ■eoi  ligoifiaa.aoo  poeti  dallo  aa- 
ngnioo.,  quali  arano  ooch.  plagia,  parila 
Hallo,  paailio,  colho.  rtfugitm,  f gradai, 
ah.  lolla  • ramo  oo.  maggior,  a minora 
dirarouh  di  noto.  Ma  lillaa  orar,  oo  aigui. 
fieno  piò  ampio  a tela  aha  comprandoti, 
par  coti  dira,  quelli  diluita  la  altro;  rolaro 
propria maola  lido,  noi  l'oitramith.  il  coa- 
tta dalla  tana  ahilam,  .ha  toan  il  man. 
Oruioa nomea!,  plagia  a alalia  caofaodarao- 
ot  eoo  linai  coma  olirne  Borio;  na  muoio 
plagia  iadinra  un  paolo  dal  litui  furtifi- 
•*1°  d*  «oragli,  che  a*  raudaraao  piò  faci- 
I*  a aicuro  I’  accana  ; . cnl  para  Hafio ; 
Significar,  porla!  alò  aha  aach.  moderno! 
mrote  lOlaudaai  per  parla,  aioò  os  .ilo  op- 
p orni  no,  fallo  dalla  onora  o dall'  erta,  par 
ntarri  coll,  ami  al  .alto  dai  .mi  . dolio 
procalla.  Colho  ara  ooinmaata  oo  porto  or- 
lifioiolo,  . fallo  dallo  miao  d.gli  oomiai  ; 
dicendo  potili. amasi.  Fatto;  Colhoaot  ap . 
ptl/aniar  parlai  in  mora  tallona,  arte  al 
marna  fatti.  — S.mhro  eh.  ra/agiam  do- 
■otaaaa  gaaaralmaota  qualonqti.  apiaggia  sin 
ai  palaie,  appradara  , o tal.olta  .oche  na 
P«to  ora  lo  navi  aha  .i  ai  rifugia.»,  alar 
potunro  io  licore  ; Kgo  arbitrar,  dico  8n- 
r«o,  rara  nfagii  alalionas  dtlignari,  r no 
fida  nonboa  marnala  designine.  ~ Fi- 
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•èlmcela  grado*,  «igoific*  talvolta  «di  ipestc 
di  p»uU  culla  «ponti*  dfl  mare  • aulì*  fin 
dai  gran  Suoi  falla  MprMHQnU  a gradi* 
■ala»  p«»  «adira  io  (arra  c«'»  maggior  faci- 
lità. Pii  coanoaameoia  p«‘  i Romici  chia- 
marne© gradui  un  porla  all*  imboccatura  dà 
tio  fiumi,  eoo  gradinata.  Gradui  dilavano 
H>  i*pacie]iih  alle  Lo  ceka  dal  Rodio#,  Ajn- 
mìana  Marcali  ino. 

LrruÀcaa,  sf.  pi.  (Malaool.),  socia  dato 
da  Blu  q vii  (e  da  oaa  famìglia  di  mollucehi 
fOMkilifiri  t ramai  ia  lì , campo*  la  dai  genere 
ommooeicrutlie,  mimili,  sptrtla,  Ut* pia,  rea* 
file  ad  iiiiosarcolite.  Dechayec. 

Litvìn,  sf.  (Malica)  ),  gioirà  di  «olla* 
Itili  eoa  chiliferi,  nakiliio  da  Dionigi  di  Moel- 
fori,  oalla  eoa  CoschilieUgie  sistematica,  *i- 
tini  esime  ai  gaoari  spiroia  a spirolina,  # 
Ooolaaaoia  la  due  apatia  litsiill  lituo a,  a /. 
eonooktans  Daahaya#. 

LitÓoli.  if  (MalaaoL  a Ori t tal.),  genere 
di  moJUealn  eoa  oh  ili  fari  aottili , dalla  fami* 
glia  dalla  lituo  ha,  aiabilito  da  La  march  par 
alano*  eoac  biglia  multi  (oculari  migro*  co  pie  ha 
dalla  arata,  a da  lai  medesimo  chiamila 
dapprima  litnehte.  Non  eompeende  cha  due 
apaeia  . fusola  a mutilai  dèa , a /.  defermi» . 
D«*heyea. 

LiTÙaci.  rat.  pi.  a add  (fmtL  acci  ) (v. 
da  da  VaÌtov,  cimane,  ad  lpYov  • °P*ra)» 
aaal  ehiamaroac*  in  gtoara  i aaaardoti , aha 
haao  U paaai  pubblichi  «comuni,  o ia  tm 
ma  • noleggia  dalla  tòlalith  daà  cittadini.  Boh. 

LiTuacii  orttiiT*  , ( Latt.  tool.  ) (r,  gr. 
d*  Xs’tToupYia  , liturgia,  a pai». , a irauai  . 
esalami,  liturgìa  «oationa,  iecascaota.  Bom. 

Ltrdacaca  ( Giorni ),  add.  m.  pi.  (Lui. 
•eoi.)  gr.  da  Tiìrov.  comuni,  «dtp yov, 
opera),  apitalo  dai  giorni  oai  quali,  aal  rito; 
geaoo  , ai  fa  la  «omaniooa  aaaaridica  nella 
macca  aacoodo  il  metodo  ordinario;  par  op- 
poi»  io  m a qua*  giorni  (datti  sii  tur gì  ci) , ia 
ani  ai  comuniei  con  ostia  prima  eoa*  aerata. 
Sono  caci  tatti  i giorai  dall’  aaoa , Baco 
qnilli  dalla  quereliate;  da  quatti  ultimi  pa- 
rò accludili  il  cabbaio,  la  dominine  • la  fi- 
ata dall'  aoaiiociitiooa  dalla  B.  V.,  che  cono 
liturgici  noma  la  totalità  dai  giurai  dall’  an- 
no. Quanto  al  rito  ambrosiano.  non  ubo  ita 
otto  sliturgici  nha  ì lai  venerdì  di  quaraci- 
me  ; a noi  roaaano , il  colo  nnordl  canto. 
Boa.  * 

Livia  , r/.  ( Eutotnol.  ) -,  geoaro  d'  incetti- 
dall’  ordina  digli  emittori,  della  seziona  dogli 
o motta  ri , dalla  famiglia  dagl'  imeusUtn  , a 
dalla  tribù  dai  ptiilitU , stabilito  da  Latrati- 
le a apoi»  dii  gcnarc  paltò  di  Geotìhoy  al 
qua  la  molto  somiglia  , coma  para  il  genero 
gaegoglians.  Non  aa  a»  coturni  cha  noe 
• pania,  Ima  jancorunt,  incuto  eh*  ftequsfVa 
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S Ungiti  piUdoii  a piantali  di  gronchi.  Gita* 

rim. 

LivtiitP,  em.  (St.  rom),  coprcpudme  dal* 
la  romana  famiglia  Emilia,  cha  leggici  ia 
medaglia  ad  iacriciooc.  Babài* 

Ltviwia  , o 

Li  vivili,  sf.  (Se.  a Numìcm.  \ famiglia 
roane  aa,  «ha  ooa  Lana  ai  aa  ce  fotea  patri* 
aia  o plebea.  Alcuni  vogliono  cha  sìa  la  «U#* 
ca  cha  la  famiglia  Livia  io  diminutivo,  co- 
mi ci  face  da  Egoceio  Binatatela  a da  Pro 
cola  Proemiato.  Ha  madagtia  eoo  divorai  ti- 
pi ad  cpigreft.  ld. 

Liviòrou,  sf.  ( Gcogr.  aat.  a Numicm.  ) 
(v.  ibrida  dal  lai.  fùvia,  «al  Livia,  m irìXlft 
città),  alitò  dal  Ponto  Asiatieo.  eh#  ha  me- 
daglia con  teata  onda  femminili,  a colla  lag* 

gaodf  Albi-  Ha  Adi. 

L* vistomi,  sf.  (Boi.),  genere  di  piote  fa* 
derogato#,  dalla 'famiglia  dalla  palma,  a dal* 
l'aiaodria  mooogiaia  di  Juisoao,  fondato  da 
Roberto  Broun,  a che  dava,  aacoodo  il  ina 
•otore  , «allocarci  iva  U generi  corjphs  ed 
il  chamaerops.  Non  i costituito  ehi  di  due 
epa  eia,  livittssa  inermi l a l hamilis , due 
palme  che  magano  aJle  regioni  iutertropi- 
eoli  dalle  Nu«va*Olioda.  Browo  parò  iodi* 
oc  come  * appartenente  a quella  genera  aa- 
che  la  tatuila  chinemùsài  Jacquia.  GsiU. 

I.I VÒMICI,  sf.  (Mitico!.),  genera  di  era* 
ct*cei  , eh'  à uoo*dì  quelli  stabiliti  da  Laach 
eoo  Unta  prodigali  ih  malta  famiglia  dai  ci- 
motoadeii  ooa  fa  da  Lalrailla  adottato.  Gue- 

rin.  • 

Livaic.^Mastotool.) , co»l  chiamaci  nei 
particolare  disposi  zinna  dai  colori  dal  palama, 
io  parecchi  mammiferi  , nella  loro  ctk  gio- 
vanile ; coma  a a Gentili,  aai  tapiri  giovani , 
a oai  oovalli  della  maggior  parta  dai  cervi . 
I colori  d'  uà  giovane  animala  io  livrea 
rammentano  ao*  tinta®  tot  a quelli  «ha  pra* 
■aotioo  io  moda  permaoaota  altro  apacio 
dallo  stacco  gioire;  ad  aoci,  io  vaca  di  dire, 
per  queste , che  noo  hanno  livrea  neU'  uh 
giovanile,  dorrebbe!*  stabilire  cha  la  coacerva- 
no par  tutta  la  vita.  Si  Hitaire . 

t.  (Mali col.)  — nome  volgare  dell*  hélìjt 
semovralis  , conchiglia  tcrreetra  comaoitcì- 
ma.  Bery. 

5.  (Enbomol.)  — nome  deano  i di- 

Ullauù  ad  i giardinieri  al  bruto  dall’ incetto 
àatnòyx  neastria , il  quale  ai  ottfrg  della  fo- 
glia di  parecchi  alberi,  fruttiferi,  Guèrin. 

4-  — d’  Ancor»  , neon  dato  da  Gaoffroj 
all'  incatto  cha  Fabricio  dascricca  adito  il 
nome  di  trichina  foicietus. 

Lutee,  am.  pi.  ( Filai,  a St,  vota.),  aarvi 
dai  soldati,  acha  non  arano  pi  rò  «ohiavi  ma 
liba  ri  ; e sai  inoltra  vendevano  oibi  coni  al* 
l' uso  dai  moderni  vivandieri  militari.  Le 
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laro  deoominaeioae  profusa  dal  ferLo  lue- 
re  che  cuocere  allesso,  suocere  in  a c- 
qua.  Vaiano  Maaiimo.  a 

Lìxulik,  sf.  pi.  (Pllol.)  (r.  lat.  da  lista» 
re,  ital.  cuocere  alleato,  cuocer  coll acqua), 
focacce  cha  ouoeafaoii  allealo  eoo  formag- 
gio, butirro  ed  aromi.  Rebbi. 

Lizaat,  s.  con.  ( Boi.  ) , Io  aleno  che 
«a ari.  V. 

. «•  X l'-  ni  .1,  .. . 
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Lr.acu.woa,  lo  ateaio  cha  laganoa.  V.  nel 
Supplitatelo. 

Liana,  S.  com.  (Maatoaoo'.).  e par  corra- 
B'ona  lama;  apacie  d'aoiajali  mammiferi  dal 
geoaro  cammello.  Bory. 

Lutei,  sj.  (Dot.),  dodi  dato  da  Lago- 
aea  ad  no  quoto  genera  di  piaote  crittoga- 
ma, della  famiglia  dalla  felci , che  ho  molte 
Somiglianza  col  genera  atplenium  , e non 
comprende  che  una  specie  Uavea  cordilo - 
lia,  indigena  deU'Amerioa  Meridionale.  Guil- 
lumia. 

Lumi,  s.  com.  (Boi.),  nome  chiliaoe  del 
laarus  caustica  di  Willdeoow,  albero  dal 
Chili  cha  ono  appartiene  (ore*  al  gaoere  io 
ceti  fu  collocato.  Bory. 

LtoatMTca,  lo  etacio  «he  lorentea.  V. 
nal  Supplimaolo. 

r • • 

Ltue , o 

Lluz,  s.  com.  (Ittiol.),  einooimo  allo  ito- 
la  Baleari  del  peeee  gadus  merlucius  di 
Linneo,  leooado  Delarocha-  ^ • 

L O 
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Lo,  sm.  (Maatozool.),  aioonimo  di  lince  0 
lupo-corriere  ; & il  los  dai  Danari.  Bory. 

LÓimin,  sm.  ( St.  giud.  ),  terzo  figlio  di 
Dodoo,  e.  nipote  di  Àbramo  par  Catara. 
Credali  che  aia  alato  padre  degli  Omaoiaoi, 
il  paeaa  dei  quali  eateoderaai  da  Potrà  fiuo 
a Ceraca  aulì  Eufrate.  Due.  Bibl. 

Loìsì,  sm.  (Bot.),  genere ' di  piante  fane- 
rogama, atabilito  da  Adanion,  che  lo  collooò 
nella  famiglie  delle  onagrarie,  ma  eretto 
poi  da  Joeeiea  io  tipo  d'  un  «uovo  ordine 
naturale  che  denomin6  delle  loasee.  Ne  feoe 
quest’ultimo  naturalista  oonoaoere  fioo  a do- 
dici epeoie,  tutta  iodigene  dall'  America  Me- 
ridonale,  a apeoialmente  dal  Però  ; e Kuoth 
ne  deaoriaaa  poi  altra  quattro  anoora,  tre 
del  Perù  ed  una  dalla  Nuora  Granata.  Ri- 
chard. 

Lolita,  ef.  pi  (Bot.),  famiglia  partico'a- 
.re  di  pianta  fanerogame  etabilita  de  Juiaiau, 
di  cui  b tipo  il  genere  Inaia,  m a che  non 
contiene,  o'tre  quello,  che  i generi  menile- 
ha  e turnera  di  Linneo,  il  ptrqeeta  di  Au- 
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blet,  ad  nn  genero  nuovo  di  Kaath  denomi- 
nato klaprolhia.  Qaeat'  ultimo  oetnralieta 
euddif iee  eiaa  famiglia  in  dae  lozioni,  «ha 
deuomini  dalle  loatee  Pere,  contenenti  i ge- 
neri loasa,  mentitila  e klaprolhia  ; a dalla 
turneracee,  ooetituita  dagli  altri  dae  geoeri 
Sumera  e piri quota. 

Lotec,  s.  com.  ( Bot.  ),  nomo  citate  da 
Camelli  d1  una  radice  dallo  ilota  Filippina, 
«ho  accanoaai  coma  no  accollante  antidoto 
contro  il  velano  dei  carpenti  ; non  ai  aa  po- 
sitivamente a qual  vegetabile  appartenga  ; 
Jueiieu  credo  ch'aliar  pone  V opmoxjlum. 
Borjr. 

Loaétra,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaate  fa- 
Derogarne,  della  famiglia  dalla  eampanulacee , 
•eziooe  della  lobcliacee,  di  cui  i tipo,  com» 
poeto  di  oo  cooiiderebilitaimo  Dilatato  di 
specie  cha  oateono  io  quali  tatto  lo  regioni 
del  globo,  ma  più  apecialmeote  nell  America 
Meridionale  od  al  Capo  di  Buooa  Speranza 
Sooo  piloto  erbaoeo  nanna  e novanta  peren- 
ni , ovvero  arbaiti  ; quaei  tatto  aooo  latta* 
aoenti  , e parecchie  eiiremamaote  acri  a va* 
De  fiche.  Di  oltre  canto  epeoie  che  compon- 
gono quaeto  genera , aolo  tra  oaacono  io 
Europa,  eio&  lobelia  dorlmanaa  delle  pa- 
ludi del  Setteotriooa  ; l-  ureas  , delle  re, 
gioni  di  mezzo  ; a /.  leurealia , d*  Italia  • 
dal  mezzodì  dalla  Spagna.  Richard. 

LobiliIcek,  sf.  pi.  ( Bot.)  , seziona  di 
pianta  fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  Cam* 
panulacee  , che  ha  par  tipo  it*  genere  lobe- 
lia. Id. 

Lo» aro  , sm.  (Geogr.  aat.  a Namisoi.)  « 
c’tlà  dalla  Spagna  Tarraconeie  , di  api  orn- 
ata noi  medaglia  di  Tiberio  , coll’  epigrafe 
Lobetum  Municipium.  K I’  odierna  Reqae • 
pa.  Rukbi. 

Lobióli  , sm.  pi.  ( Bot.  ) , coti  chiaotao- 
ai  la  auddiviaioni  dal  tallo  dai  licheni  ia 
piccioli  pezzi  o itriioe  , le  oai  forma  imita 
quella  dalla  foglia.  Ree. 

Lobipedk  , sm.  (Oroitol.)  (r.  lat.  da  lo- 
bus  , ital.  lobo,  e pes  , ital.  piede),  genera 
d’ucoelli  atabilito  da  Cuviar  per  la  trÌBga 
hyperborea.  Drepitz. 

Loawà  , sf:  (Geogr.  ant.  a St.  gind.)  (re 
ebraica  bianchezza).  V.  oet  Dizionario. 

Loaoir»,  sf.  (Minorai.),  soltanta  piitroea 
■tata  prima  conaidarata  coma  una  apecia 
particolare  , a ohe  ti  ì poi  eoooiciato  non 
onere  ohe  odi  varietà  di  idocrato  rioina 
■TI*  egerano.  Fu  coti  chiamata  per  dedicar- 
la al  cnote  di  Lebo  , che  fu  il  primo  a 
darne  la  deeerixione.  Tro-aii  a Frugard.  in 
Uptandia,  e componiti,  ceooodo  Bertalio  , di 
silici  36;  allumina  17.  60;  calca  07.  65. 

magnolia  a,  » farro  ossidalo  6.  a.6, 

Deìafosse . ro-ii  ■ 
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Loboiàbu,  àf.  (Zoofilo!.),  gspere  di  polipi  . 
dell'ordina  dagli  alcione/,  nella  divisione  dai 
polipai  sarco/di , formato  a «pata  dagli  al- 
cioni di  liipneo  da  Savigny , a non  conia* 
nauta  finora  ch«  ira  apacia  , 'ulte  dai  mari  . 
<V  Europa  , cioè  l nàtila  ria  digitala  , l.  co- 
noidea a /.  palatala.  DeslongchampS. 

3.  (Bot.)  — genera  di  piaota  fanerogame, 
Stabilito  da  Petvaox  a apeaa  dagli  alyssum, 
ma  che  Da  .Candolla  considera  aoltanto  co- 
me una  seziona  di  quell'ultimo  genera,  Bren- 
ta par  lipo  1 afyssum  marilimnm  di  Lemarck, 

0 clypeola  marilima  di  Dioneo.  CuiUemin . 

LÒbolo,  sm.  (Boi.),  negli  embrioni  a due 

cotiledoni  diaogualj,  il  profaaaara  Mirbal 
chiama  loòolo  il  cotiledone  più  piccolo  a 
f)te  sembra  io  iitaiQ  rudimentale.  E’  e®* 
bt ione  della  macra  ( trapa  natans  di  Lia* 
neo),  offre  l’eiampio  più  rilerante  dell’  ine- 
guagliaiisa  dai  due  cotiledoni.  Richard. 

Lociaio,  sm.  (Filol.),  io  lat.  locariam  ; 
luogo  assegnato  par  abiterà  celia  alalia  o 
celle  tararne.  Rabbi. 

Locato»»  qst  tunkiaib,  (Filol.),  mento* 
va  Plinio  colle  parola  locator  funeris  uo 
Imprenditore,  appaltatore  dei  funerali.  Id. 

Locatosi  dii  giuochi  scenici,  (Filol.), 
imprenditore  dagli  spettacoli  teatrali,  quello 
che  modernamente  dicali  seos’  altro  impres- 
sarto.  Qneit’  impreditori  eoletaoo  guadagna* 
re  in  Roma  grandi  ricehesie,  e furono  an- 
che rimunerati  con  ooorificansa,  benché  la 
leggi  li  dìchiaraiiero  infami.  Muratori,  Thes . 
laser.  66 o. 

Loch,  o Lohoch,  sm.  (Farmacol.),  medi- 
camento composto,  di  consistenza  madia  tra 
il  aciroppo  a I'  «(attuario  , che  usaraii  ape* 
cialmnnte  contro  le  effetiooi  polmonari,  a ai 
prenderà  lambendolo.  Il  nome  i una  roca 
araba;  i Latini  lo  chiamavano  linctus  , ed 

1 Greci  SK^eiyfiCC-  Chamb. 

LÓCHI4  , o 

Lòchia,  sf.  o add.  ( Filol.  • Mitol.  ).  V. 
Lochi  a Dal  Dizionario. 

Lochn£«I4.  sf.  (Bot.),  genera  di  piante 
fanerogame,  stabilito  da  Scopoli  colla  pianta 
perim-kara  di  Rhéede,  « dedicato  al  cala* 
l*re  medico  Michele  Lochner  dal  eec.  xyllf, 

» eopraonomato  l' Etculapio  di  Tforinberga. 
Noo  fu  però  adottato , e la  detta  pianta  ù 
mia  specie  del  genere  eleocarpo.  Guillemio. 

LocomoziÓKi,  sf.  (Zool.).  facoltk  che  poi* 
siedono  gli  animili  di  pesiere  de  uu  luogo 
nd  uo  nitro.  Coi)  chiamali  pure  la  funziona  in 
virtù  della  quale  eiei  muovono  o la  totalità 
del  loro  corpo  o alcuna  delle  ane  parti.  Gli 
organi  che  servono  allo  locomozione , chia- 
znaoai  in  zoologia  complessivamente  apparata 
locomotore ; quelli  di  esei  che  chiamanti  at- 
tivi sono  I’  encefalo  o carrello,  i nervi  ed  i 

Sappi,  al  Dix.  tacici  Fot.  Il 
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muscoli  { passivi  sono  invece  le  olia  od  al' 
tre  parti  doro.  La  locomozione  , prete  nel 
suo  senso  più  esteso,  dicasi  cammino  o mar- 
cia o progressione,  nell'uomo,  nei  quadru- 
pedi ed  io  alcuoi  rettili  ed  iosetli  ; volo  ne- 
gli UQcelli  , pai  pipistrelli  a nella  massime 
parte  dagl'  incetti  ; nuoto,  osi  paaci  ; repta- 
zione .0  strisciamento , nei  rettili  ofidiaoi, 
e nei  vermi.  Richard. 

Locobbagìa,  Io  atasso,  tua  di  mene  esat- 
ta lezione  ohe  lochiorragia.  V.  nel  Dizia* 
nario.  * 

Locsia  , sf.  ( Orditoi.  ) (v.  gr.  de  'Xo£o;, 
obbliquo),  genere  d'  ncoelli  dell'  ordine  dei 
granivori,  coi)  denominati  dall'  obbliquo  to- 
ro volo,  e delti  volgarmente  becco  in  croce, 
che  trovami  in  tutti  i paesi  nei  quali  alli- 
gna il  pino  , traendo  essi  dal  seme  dì  qua* 
(l'albero  il  loro  principale  alimento;  e col 
forte  e adunco  loro  rostro  sapendo  nolo- 
mizzara  desirissimameute  i codi  legnosi  che 
contengono  il  detto  seme , dei  quale  non  vi 
lasciano  neppor  vestigio.  Amino  le  locsie  la 
regioni  boreali , e par  anzi  che  godano  di 
trovarsi  in  mezzo  ai  geli.  Se  ne  conoscono 
quattro  specie,  loxia  pytioptillacas,  l.  cur - 
vir  ostro,  I.  falcirostra,  e l.  sibirica  ; que- 
st’ ultima  però  deve,  secondo  qualche  orni- 
tologo , esser  oolloceia  fra  i becchigrossi , 
Drepiez. 

Locsioto  o Lossidio  , sm.  (Bot.),  nome 
da*o  da  Veoteoat  ad  un  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  leguminose , 
a posteriore  a quello  di  swainsona  propo- 
sto pel  medesimo,  da  Salisbury  , il  quale 
venne  quindi  a preferenza  adottato  da  Brosvu 
• De  Csndolle.  Guillemin. 

Locsocàais,  lo  stesso,  ma  di  più  esotioo 
aspetio,  che  lossocaria.  V.  nel  Dizionario. 

Loc6<ìcebs  o Lossóciki,  sf.  (Entomol.) 
(voce  gr.  da  "Xo^Ò;,  obbliquo,  e YÌpa(,  cor- 
no), genere  d’ insetti  dell'ordine  dei  dilteri, 
delta  famiglia  d»gli  atericeri , e della  tribù 
dei  mu.tcidi,  stabilito  da  Mtigen,  • cosi  de- 
nominato  dall’  impianto  obbliquo  delle  loro 
antenne,  organi  ohe  negl  inaeiii  corrispondo- 
no olle  corna.  Somigliano  quest’  inulti  ai 
gepedonti,  alle  laussanie,  alle  tetanocere  , 
a certi  icneumoni  , so. , ma  non  sono  però 
abbastanza  diversi  per  dover  formare  uu 
geoere  separato.  Tipo  del  genera  è le  lo- 
xocera  ichneumonea , iodigeoa  della  Fran- 
cia e dell*  Germanio.  Guérin. 

Locsodonts  o Lossonoptre,  le  stesso  che 
lossodone.  V.  nel  Dizitftiario. 

LocsÓHl*  0 LossÓnia,  sf  (Dot.),  genere 
di  piante  fanerogame,  della  Lmig'ia  dalle 
Ctrtandracee  , e delle  didioauiia  angiosper* 
' mie  di  Linneo,  stabilito  ds  Jack,  e non 
couteoeote  che  due  specie,  lexorva  discolor 

85 


v 


Digitized  by  Google 


674  LOG 

« l.  hirsuta,  entrambe  indigene  di  Boncoe- 
Uit,  o*H'  Mola  di  Stimai  re.  GuiUemin. 

Locula  Manto,  sm.  (Filot)s  iotaodevaao  • 
Romani  poi  «osatolo  locolamentum  ao  ri- 
postiglio da  libri.  Non  coooioaodo  gli»  Asti' 
•hi  la  stampa  ni  il  modo  di  (agata  t libri, 
ad  aveodo  la  loro  Optra  io  rotoli  eoetonuti 
da  borchia  d1  avorio  o di  motallo,  ripone- 
«tuo  quarti  rotoli  io  Carli  astucci  noi  con- 
pi  minanti  o nicchio  falla  espressamente,  a 
cba  ohiamavaDo  loculo  menta.  Noti. 

Loculi*»  , af.  o odd.  (Boi.),  noma  od 
apitaio  d’  um  spoeta  di  piaota  fanerogamo  , 
dal  gaoara  frumento.  Bory. 

Locul/cida.  V DtisctMXA  nel  Supplimenlo. 

Lécerti»,  am.  o odd.  ( Giurispr.  aot.  ), 
vocabolo  latino  cha  aala  rieco,  « eh*  aggiun- 
to alla  voci  debtior  , rotta,  fidejussor  ai- 
guificava  praciaamonta  possessore  di  facoltà 
bastaota  a soddisfare  ji  debito»  a il  daooo 
pai  qaala  4 convenuto.  o a guarentire  1'  ao* 
tilt  par  coi  ai  4 costituii©  fidvjuasora  ; va* 
lavo  io  somma  solido,  solvente.  Paod. 

Locusta,  af.  (Malacol.),  ooma  oha  diva- 
no gii  Autichi  ad  alcuui  crostacei  dal  gena- 
ra  paiamone.  Guertn. 

a.  Chiamarooo  locustae  alouai  antichi 
botanici  la  estremità  dai  rami  dagli  albori  • 
oha  riaaoooo  molli  • tonerà  a possono  ma- 
sticai si  ; crsdooo  alouai  che  di  tali  cima  si 
alimaatatsa  nel  dasarto  Gio.  Battista,  par 
cui  vaooa  poi  cradulo  eh’  ai  stasi  cibato  di 
cavallette,  insetti  il  coi  ooma  latioo  a scien- 
tifico * locusta.  Chamb. 

. 3.  — uomo  scieutificcr  della  valeriana 
divenuta  tipo  dal  genera  fedia.  Bory. 

4.  — noma  dato  da  alenai  agrusto-rsfi 
dii'  unione  dai  fiori  accumulati  io  una  lepi- 
Cena ; cha  pii  oomuoamaote  chiamasi  spi- 
ghetta. Richard. 

Locuitìmc,  sf.  pi.  (Entomol.),  famìgtia 
d*  imeni  dell*  ordine  degli  ortotteri  saltato- 
ri, stabilita  da  Latreilla  , a contenente  la 
divisione  dai  gryllus  léttigenia  di  Linneo. 
1 gaoari  oha  la  compoogonO  sooo  locusta  , 
ohe  o'  4 il  tipo  . conucefalo  , pennicorno  , 
anisottero  ed  efipigoro.  Guerio. 

.LocustAlia  , èf.  (Ornitol.)  , apécia  d*  uo- 
celli  del  g«oero  silvia.  Bory. 

Lodarsi,  s.  com.  (Gsogr.  aot.  a St.  giad.) 
( *•  ebraica,  la  perdita  ),  cittì»  di  Paleitioa 
in  cui  dimorava  Mifiboset  figlio  di  Giocata 
quaudo  Davidda  lo  foca  venire  alla  cortr. 
Ignorano  gfi  «raditi  la  precisa  situazione  di 
«••a.  Il  Reg,  rx.  * 

Lodai  iti  , af.  ( Miserai.  ) , coetanea  mi- 
•arala,  cha  oyn  4,  secondo  Leouhard  , cha 
una  varietà  di  feldspato.  Dslafossa. 

LooicotÀaia  , sf.  ( Bot.  ) , noma  sotto  il 
<)'iele  stabili  p*b  ssot  Da  Baduvoit,  usila  sua 
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Agrestogrofia  , uo  gaoara  particolare  di 
pianto  (a  uè  rogarne,  par  collocarvi  la  rottbool- 
la  fascicolato  di  Delfootaioaa , In  qnata 
siccome  non  differisce  dalla  altra  epeoie  dal 
gaoara  rottbooUa  oha  par  In  langhassa  a 
forma  dalla  paglietta  della  glumetta  , non 
•ambra  possa  servire  allo  stabilimento  d'ap- 
posito geoere.  Richard. 

Lodo  tessi  a , sf.  (Boi.),  gaoara  di  piao- 
ta fanerogame  , della  famiglie  della  legumi- 
noso , a dalla  mooadelfia  dacaodrin  dì  Lia* 
neo , stabilito  da  Sims  a adottato  da  Da 
Caodolla , a cha  fa  parta  dalle  genie tae  o 
dalla  prima  sezione  della  trib4  delle  lùtee. 
Comportasi  d'  una  sola  specie , loddigesta 
trxdhdi/vlia  , arboscello  ramosissimo  a gla- 
bro dal  Capo  di  Buona  Sparso**.  Gu ilio- 
min. 

LodoIcsa  , sf.  ( Boi.  ) , geoara  di  pianta 
faoarogama  , stabilito  da  Commertóo  coll'al- 
bero «ha  produca  quegli  enormi  a notissimi 
fruiti  chiamati  volgarmente  cocchi  dello 
Maldive  , t quali  par  luogo  tempo  ai  4 igno- 
rato da  qual  pisola  prorenisaro.  a ai  credete 
taro  oatiri  dalla  isola  Maldive.  Ma  Cosa- 
morso*  e Labil!ardi4ra  hsoeo  finalmente  ri- 
ooaoscioto,  cha  l'albero  che  li  produce  on- 
ice spontanei) manta  Della  isola  Seieefle  , iq 
riva  al  mare  , oal  qaala  cadendo  assi  fruirà 
•II'  epoca  dalla  loro  maturità  , vengono  poi 
dal  mare  atasso  trasportali  n grandissima 
distinta.  Il  detto  albero  4 noi  Specie  dalla 
famiglia  dalla  palme  , a vaooa  da  Gommar* 
sou  denominato  lodoicea  Sechellarum ; 3 
suo  frutto  4 uoa  coca  lunga  uo  piada  a 
mezzo  , a aootaueote  tra  o quattro  noccioli 
che  di  rado  giuogooo  tutti  a maturità; 
vengono  osai  grossissimi , neri  , ossei  • 000 
uoa  mandorli  piuttosto  dura  , oha  mangiasi 
« fornito#  uo  medioers  alimento.  La  foglio 
di  questa  beila  palma,  grandi  a co  osis  tea- 
tissime  , veogooo  utilmente  adoperata  par 
coprire  la  oase.  Richard. 

Liste. , af.  ( Eoi  orno!.  ),  gaoara  d' i e Setti 
•«abilito  da  Magarla,  ma  riunirti  da  Latrati- 
la al  gaoara  bcmbidio. 

Loca*  , 0 

Lorisios  , sf.  ( Ittici.  ) , apatia  di  posai 
delta  Propootida  , ooooseiote  eolio  quaato 
oome , a di  oui  Liooeo  aveva  fatto  una  por- 
ca. La  cupide  lo  riferì  al  ano  geoant  ccn- 
tropumo  , a Rsfioaschi  ne  formò  no  genera 
col  noma  di  lopharis.  Bory. 

LorssÌNt  , sf.  (Bot  ),  noma  aotto  il  quale 
formò  Necker  uu  gsoera  di  piante  faneroga- 
ma, composto  dalla  speda  di  erica  cha  hanno 
la  antera  sormootata  da  suso  spi  colo  in  for- 
me di  cresta,  GuiUemin. 

Lorio  , sm.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta  fa  - 
nei, .game,  dell#  famiglia  degl’  ip^ssiloni 
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•mio  de  Friea  , nilo|o  «I  gmm  hyste • 
Tiam  da  coi  oo<i  difterite*  ohe  per  le  ay« 
•••he  eh’  n co  no  dal  ricettacolo.  Ha  par  ti- 
po Yhysterium  mytìlinam  di  Persoo».  ch’i 
Yhrpoxrlen  ostracaam  di  Balliard.  Fé». 

LonoDÓMSa , lo  stesso  «ha  paleoterio.  V . 

Loriót*  , « f.  (Boi.)  , fu  dato  da  Gavrlsr 
il  soma  di  ìophioh i aurta  ad  nna  pianta 
eh' «atra  nel  genera  conoslylis  di  Browo.  a 
••one  da  Pnrah  denominata  conostylis  ame- 
ricana. G odierni  n, 

Lorióitpa  , o 

Lortoiiriac  , lo  stesso  ohe  lofiolepa.  V. 
Bel  Diaioaario. 

LoriOMÓciao , sm.  (Botomol)  (e.  gr.  da 
Xópoc  , cresta  , a K«pa$  , corno  ) . genera 
d' i saetti  della  famiglia  dei  longieorni  , a 
dell'  ordiae  dei  coleotteri , indicala  da  La- 
treilla  , a coit  denominato  dall'  avere  le  ao- 
leaaa  , ohe  cono  le  ooroa  degl*  inietti , ter* 
minate  a gaiaa  di  creata.  Boa. 

LorioKÓrr , sm.  pi.  ( Ittiol.  ) ( e.  gr.  da 
XÓ^O£  « crosta  , a VWT05  , dorso),  f« miglia 
di  peaci  dell'ordine  degli  olobronchii , ita 
kilt» a dm  Domini , a ooateaeate  i generi 
provveduti  di  corpo  oompreiao.  a gnemito 
dì  piooe  donali  frangiale  a gaiaa  di  ertala. 
N'i  tipo  il  geoare  coryphaena. 

Lómbi  , »f.  ( Bot.)  (».  gr.  de  Xò<pUf>OC , 
pennacchio  ),  descrisse  a figurò  (»a*rto»r 
cotto  il  soma  di  lopkyra  alata  il  frutto  di 
uo  genera  di  piante  fanerogame  , contenente 
quest’  unica  a peci  e , eh'  b na  albero  origina- 
rio della  talee  dell’ Africa  anatrale  , il  eoi 
«verio  del  fiore  b fello  a pennacchio  diviao 
eello  aliarne  ie  dna  a foggia  di  ala.  Para 
genera  molto  analogo  alt’  acero  , da  eoi  ii 
allontana  par  poco  importanti  differente.  Ri- 
chard. 

Lóriao,  sm.  (Erpete!.  ),  aotto-gaoera  di 
rettili  dall*  ordia*  dai  smariani,  a dal  gene- 
ra agama. 

Loriiort,  lo  ateeaa  eha  lofiropodi. 

Lorot banchi.  È questa  la  retta  lezione 
dall'  Àrtioolo  lofobronchia  del  Diaioaario. 

Loròroco,  sm.  (Oroitol.)  (e.  gr.  da  Xo* 
pof  , cresta,  a . portare),  noma  ani 

«pala  mutò  Temmio<*k  quello  del  gaaara  di 
uccelli  monaal  aiabilito  da  Vieillot , mata- 
fione eh' ai  fece  io  rigoardo  alla  eretta  di 
eoi  tono  quitti  neeelli  forniti.  Ma  quello  di 
menami , a motivo  d*H'  esteriorità  , dav*  «a- 
sera  coacervate.  Richard. 

LorovÀcaaa,  sf.  (Entomol.),  l«  alaeao  che 
lofenoceró.  V.  aal  Dizionario. 

Loro»  (ut  . a 

Loro  a al  ha  , sj  ( Oraital.  ) , la  ataaao  eha 
loforrina.  Y.  mai  Dinenane. 

LaraatNCO  , la  ateeaa  . ma  di  mea  coatta 
Inaiava,  ah*  loforrinca.  V.  nel  Disiacene. 
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I.oroTt lo  stesso  uh*  lofoto.  V..  uni  Di 
aiooorìo. 

Lqfitini,  sf.  pi.  (Bo*.).  piooiol*  famiglia 
o «peci*  di  picela  faoerogam*  . •tabilite  da 
Roberto  Brown  a «paea  della  famiglia  dalle 
genziane» , a destinata  a riempiere  il  vuotò 
oh'  ariete  tra  la  apocìmeo  a le  robbiacee. 
Comprende  i generi  logania  eh*  nb  il  tipp. 
gerriostoma  di  Foreter.  a storia  9 g aeri  nera 
di  Lem  trek , e pagamacsa  di  Aablet.  Ri- 
chard. 

Locàkia,  sf.  (Bot.)  , geoera  di  pianta  fa- 
Derogarne  , debilito  da  Roberto  Browa  «he 
lo  pota  dapprima  alla  fio*  dalle  genziane e , 
iodi  la  avvieioò  alla  opocìnea  a le  ft«a  tipo 
dello  «ezione  o pi  coi  ola  famiglia  della  Ioga- 
nee.  Se  oe  conoscono  ondici  apeoie  , tutta 
originarie  dalle  Nuova  Olanda  . a latte  pic- 
cioli arbodi  a pinot»  erbacee.  Questo  gene- 
re i identico  dell'  eoo  ima  di  Aodrewe,  che 
aoa  fa  generalmente  adottato  : I’  caos  ma 
alèi flora  di  qttaat'  antere-  veaaa  da  Brotra 
chiamato  logania  fioribanda. 

LoesatisTs,  sm.  (FitoUÌ  (v.  gr.  deXc^OC» 
canta , ragiona  ) , computiti*  o prefetto  dei 
santi  nella  oovta  di  Goetaniienpolì , che  area 
l' iocari 00  di  aumerar*  » toldati,  pagar  loro 
•I  aoldo  a teoer  regidro  dall*  gabella  a dalla 
oootributiooi.  Bow. 

Locata  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta  fa» 
aerogam*  , della  feoeiglia  della  sinanterae  , 
proposto  da  Enrico  Cassini  a epeea  del  g* 
■ara  filago  di  Liaoeo  , a non  comprendente 
aha  due  apeoie  che  aoeo  la  filago  montana 
a la  /•  gallica.  Il  oome  logffa  000  b aha 
na  anagramma  a capriccio  dal  eome  filago. 
Piè  tordi  ai  la  degradò  da)  raogo  di  ganere. 
non  contiderendolo  oha  oome  oa  sotto-genero 
del  filago.  Caillomin. 

Loohani*  . sf.  ( Bet.  ) , tinonimo  di  rny- 
schia  di  Jefqoio,  presso  Seopolt  a Necker. 
Id. 

Logìstico  , sm.  ( Aritm.  ) ( r.  gr.  da  Xo'- 
•yogi  conto,  ragiono),  aieooimo  di  abbachi • 
sta.  V.  osi  Supplita eoto. 

Loolio  , sm.  (Hot.)  (io  let.  ìoliam) , ge- 
para  di  piauta  feoarogema.  dalla  famiglia  del- 
le graminee , a dalla  triaadria  digioie  di 
Linneo,  composto  dì  pianta  la  eoi  condisce 
«a  risala  ni  tempi  piè  remati . gtstohl  par- 
laci dal  loglio  nella  bibbi*  a ani  piè  ealicht 
poeti.  Il  talinm  degli  Antichi  * special™**»* 
quella  di  Virgilio,  «ambra  la  pianta  oha  far- 
ai il  tipo  del  geaer*  stabilite  da  Liaaeo.  La 
ana  essenziale  differenza  dal  tritieum  b la 1 
pesa  rose  dall#  spighetta , la  quali  goardaao 
I*  • rea  par  aaa  della  loro  faooe,  pinttoero  eha 
par  aa  lato.  Se  ne  eoaoeee  una  diecina  di 
apeoie,  tra  «ai  eoae  piè  corno oi  toliam  ta- 
malentam,  la  farina  dai  oui  tomi,  mieta  eoa 
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quella  dal  franatilo  , ragiona  tibbriecheziz  , 
Tonili,  natta*®,  «e.  a chi  la  mangi#  ; a /.  pe- 
renna , eh#  fornisce  un'  eccellente  foraggio. 
G utile  m in . 

Locùg»afo.  É quella  la  rotta  fazione  dal- 
T Articolo  ligografo  § i o 9 del  Dizionario. 

Logolis  , s.  corri.  (Bot.),  ainooimo  di  gin- 
nandra,  presso  GeertOer. 

Lohoch.  V.  Loch  oal  Supplimento. 

LofsiicO  , o Lamico  , add.  m.  ( Mod.  a 
Nosol.)  (t.  gr.  da  Xoe/i off,  perle),  epiteto  di 
morbo  peatilenEiale.  Boia. 

Loiisocaerfe,  lo  ateiao.  ma  di  piti  «latta 
lattone,  cho  Icnografia  V.  nal  Dizionario. 

LoiMOcaaria.  V.  Loinooama  nell’ Ap- 
pendice. 

Lonsónaa,  lo  stesso.  na  di  piò  retta  la* 
■ione,  cha  lemopira.  V.  noi  Diiionario. 

Lois,  sf.  (St.  giud.  e Leti,  acci.)  (e.  ebrai- 
ca, migliore),  dodi  dall’  asola  di  Timoteo 
discepolo  di  a.  Paolo,  la  fede  della  qualo 
riene  dall'Apoatolo  lodala.  Il  ad  Timoth.  xr. 

Loisaitusu,  sf.  (Hot.),  aioooimo  di  aza- 
lea, presso  Detraux. 

Lottino*,  e.  com.  ( Bot.  ),  noma  generico 
proposto  da  Adooson  pel  carim-niala  di 
Rhdede.  Ebbe  quatto  genere  parecchi  altri 
noni,  a tra  gli  altri  quello  di  niota,  impo- 
stogli da  Lamarck  a da  lutti  i moderni  a* 
dottato.  Guillemin, 

Louiaoi,  sm.  pi.  (Lett.  «col.),  eretici  del 
«se.  XIV,  cosi  denominati  dal  loro  fondatore 
cha  fu  Gualtiero  Lnllard,  ioglete,  arco  rivo 
dall'  Inquistsione  nal  *3a*.  Eoi  rigettavano 
la  matta,  l*  estrema  uoaiooa  • la  peuiteoza 
par  espiazione  dai  peccati-  Furono  i lollardi 
formalmente  condannati  io  Inghilterra  del* 
arcirafcoro  di  Caotorberf,  a dal  coocilio  di 
Oxford.  Chamb. 

Loiigo  , sf.  ( Mata  coi.  ),  «iuuoimo  latino 
dal  mollusoo  calamaio. 

Loligoidìi,  sm.  pi.  (Matacol.)  (t.  ibrida 
.dal  lat.  lo/'eo,  ita!,  calamaio,  corta  di  mol- 
luteo,  ed  £i$0;,  forma,  somiglianza),  noma 
proposto  da  Lesnenr  per  indicare  i moliti* 
schi  chiamati  comunemente  calamai,  dai 
quali  egli  feca  una  famiglia.  Bory. 

LOLIGripSIDB,  O 

Longóni#  , sf.  ( Malico!.,)  (?.  grecolat. 
da  loiigo,  ilei,  calamaio  , genera  di  molla* 
echi,  a da  d<|t*£,  aspetto),  genera  di  mollu* 
aohi  dell1  ordina  dei  cefalopodi,  a dalla  aa* 
xiooa  dei  decapodi,  ohe  corrispondo  parfat* 
temente  al  calamaretto.  V.  C&iaMaatrTO 
Dal  Suppliamolo.  J 

Lomsm  , sm.  ( Malico!.  ) , noma  dato  do 
Alleatoti  al  mollusco  tonar  texùlis  di  Lin* 
neo  e Lamarck,  oonoaciuto  sono  il  noma 
tolgar#  di  panno  d are.  Dethayes. 

LoM*Notat  sf.  { Bot.  ),  genere  di  piani# 
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fabarogama,  delle  famiglie  dalla  giancee,  a 
deir  eiaodria  trigioia  di  Liàneo.  stabilirò  da 
Labi  Ila  r diire  , ad  al  qaala  diade  Roberto 
Brovrn  il  nome  d»  xerotés.  So  aa  eoftoeco- 
do  «4  speoie,  tutte  origioarie  della  Nuota 
Olanda,  tra  le  qaali  qnelle  aha  «arsirono  di 
tipo  al  genera  tono  la  lomandra  rigida  e 
la  l.  longiflora. 

LoMÌaia  , sf  (;Bot.  ),  genere  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  dalla  felci , stabU 
lito  da  Willdeaow,  a eha  sembra  oca  dif- 
ferisce per  Bulla  dal  genare  stegania  di 
Roberto  Brown.  Attiaioisi  anche  molto  al 
genere  blechnam  eoa  coi  fa  dapprima  con- 
fuso. Compooesi  di  parecchia  specie  , che 
troransi  aparaa  su  quasi  tutti  i punti  dsl 
globo.  Brongniart. 

LoMssroa*.  sf  (Bot.),  anonimo  di  ara- 
bide, presso  Da  Candolie. 

Lotteria  o Lonìzu  , sf.  (Bot.),  genera 
di  pianta  fanerogame  , della  famiglia  della 
proteacee,  stabilito  da  Roberto  Brown  per 
alcune  apaoia  d'  embothriam , di  coi  Xnight 
a Salisbury  formaroeo  il  loro  gènero  tri- 
Condylus.  Ne  dnoriaaa  Brown  oioqua  spe- 
cie, tatto  originaria  dalla  Nuora  Olande,  % 
che  aooo  arbusti  porteeii  foglia  divisa  a 
nudo  della  ombtU'Jere  : lomatia  sì/ai  folta, 
l.  tincioria,  l.  polymorpha,  l.  ilici  folta,  9 /. 
long  folio.  Richard. 

LossctioN  , sm.  ( Bot.  ),  genere  di  pianta 
crittogame  , della  famiglia  degl’  idrofili , a 
della  seziooe  dei  fuchi  , stabilito  per  una 
delesseria  rarissima,  cha  sambra  debba  en- 
trare Della  famìglia  della  irìdinee  di  Bory 
de  Sai  ut  Viuceot. 

LoauTÓnuo.  sm.  (Bot.)  (r.  gr.  da  Xùps, 
frangia,  margine , a $oXXov,  foglia),  gco«r# 
di  piatile  fanerogame,  proposto  da  Willde- 
now  per  collocar  ri  la  dracoena  marginata 
d’ Alton  o aloes  purpurea  di  Lamarcic.  a 
così  denominalo  per  riguardo  alle  sua  foglia 
frangiate.  Guillemin. 

Lomszis.  V.  f.oM&Tia  qui  aopra. 

Lomba  , sf.  ( Bot.  ),  nome  sotto  il  qneia 
descrisse  a figurò  Rumph  una  pisola  fane- 
rogama oh'  è il  pipar  peltatum.  Richard. 

Lottaiicàsie,  *f.  (Bot.),  genere  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  degli  idrofili,  at*- 
bilito  da  Palissot  da  Bea» rais  col  farà» 
lumbricahs  di  Linceo,  oh' è aaa  spesi*  dal 
gsoera  forcellaria  di  Lamooroux,  «tato  aa* 
leriormeota  adottato  de  tolti  gli  sinologi, 
Boty. 

LÓmbbici,  sm.  pi  (Elmiolol),  coti  deno- 
mina Sasigny  noe  famiglia  di  anel/idi  dal- 
I1  ordioa  dai  lombricini , composta  dei  gaaaH 
lombrico  o enterio,  ad  ipogeo.  Audotrìa. 

LoMiaicifu.  sm.  pi.  ( Eutomol.  ) , ordina 
di  aailbdi,  eh'  è il  terso  di  quarta  classa 
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tati  tuetoda  di  Si'igoy , ad  abbraccia  dde 
famiglia  quella  dai  / ombrici  a quella  degli 
e chiari . Àudouio. 

Lombriciti  » sf.  ( Orittol.  ) , noma  alalo 
dato  impropriamaoia  a della  serpole  fossili* 
ohe  furono  paragonata  a lombrici  pel  ri  fica* 
li  , o praaa  in  iscambio  par  quelli.  Des- 
hayes. 

Lómbbico,  sm.  (Erpetol.),  noma  alato  dato 
■all  'Enciclopedia  per  ordine  di  materie  ad 
no  rettila  dell'  ordina  degli  ofidiani  a del 
genere  orveto.  Bory. 

3.  (Elcointol.)  — • geoere  di  anallidi  ani* 
meato  da  anlichiatima  epoca , ad  arante  per 
tipo  il  lembricàs  terrestri.  Savigoy  mutò 
il  nome  generico  di  lombrico  io  quello  di 
enterio.  Andouiu. 

■ Loie  «còsa  , sf.  (Eoiomol.)  , genere  d’  in- 
selli dell'  ordioa  dei  coleotteri,  delle  eesioce 
dai  pentamèri , della  famiglia  dei  bracheli • 
tri,  a della  tribù  dei  microcefali , stabilito 
da  Gmreohorat,  ed  analogo  ai  generi  tachi • 
no  e iachiporo  da  oui  differisce  per  leena* 
pa,  che  in  quelli  ultimi  tono  «pinole.  Sono 
le  lomecuae  inietti  piccinissimi , che  ooma 
e»  altri  braehelilri  trovaoai  sotto  lai  pietra , 
sotto  i muschi  d*  erba  o foglie  fracide , eo. 
La  apeoia  oh’  i tipo  del  genera  i la  tome- 
chusa  paradoxa,  oh’  i lo  ètaphylias  emar- 
ginatile di  Olivier. 

Lomsmtbcbs,  sf.  pi.  (Boi.),  cosi  chiamali 
odi  delle  grandi  tribù  di  piante  feoeroga* 
ma . della  famiglia  della  leguminose  , alla 
quale  alcuni  autori  danno  pura  il  nome  di 
eesalpinee.  Richard. 

Lohbrtàbu,  sf.  (Bot.)  , genera  dì  piante 
crittogama  della  famiglia  delle  conferve», 
stabilito  da  Lyngbye  nel  suo  Tentamen  al * 
gologiee  danicae , e contenente  pianta  ala* 
ganti,  rardaitra  o porporine,  a varie  specie 
dalla  qnali  trovausi  fuori  dei  tropici  angli 
scogli  che  il  mero  lascia  asciutti  o io  tutta 
la  marea  o in  quelle  dalle  eisigie  soltanto. 
La  apeoia  più  comune  ed  ào  peri  tempo  la 
più  osservabile  è la  lamentane  purpurea  , 
che  corrisponde  alla  chondria  articulata  di 
Agsrdh  ed  ella  giga  mina  articulata  di  La* 
mouronx.  Bory. 

• Loménto,  sm.  (Bot.),  ooma  stato  dato  da 
alcuni  micologi  alla  particelle  farioose  di  cui 
corti  fuoghi  hanno  la  superficie  seminata. 
rèe. 

Loménto,  sm.  (Filol.),  farina  di  fava  che 
dagli  Antichi  nsavasi  come  cosmetico,  per 
mantaocr  lisci*  le  eeroi  : Lomento  re  gas 
uteri  può  condere  tenta».  Rubbi. 

Lomonitb  , sf.  ( Minerai.  ) , aisoaimo  di 
laumoniie,  preeto  Werner.  Bory.  ’ 

Lombo,  o Luterò  , sm.  (Ittiol.);  specie  a 
soUogenere  di  pesci  del  genera  ciclottero.Borj . 
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LÓHàD*  , èf  (Bot-)  % genera  di  pinote  fa* 
aerogame  , della  famiglia  delle  sinanleree  t 
sexiooe  delle  corimbifere  di  Juiaieu,  è dalla 
■ingeoetia  poligamia  eguale  di  Linneo , prò* 
posto  da  Adsosoo  ad  adottalo  da  Jussieu  * 
Gaertner,  De  Candolla  a Casaini  ; quest’  ul- 
timo lo  classificò  nella  tribù  della  antemi - 
dee,  presto  la  imenolepide.  Sa  oe  conosco* 
no  duo  specie , lonas  inodora  di  Gaertner  « 
o umbellata  di  Cassiot , n /.  minima  di 
quest'ultimo.  Guillemin.  4 

LoNCHBai,  s.  com.  (Mastozool),  cosi  chia-t 
m«  litigar  un  genere  di  mammiferi , io  cól 
pone  varie  specie  della  famiglia  dei  ratti,  0 
Segnatamente  P echimi  ciuffolo.  5.t  Hilairt. 

Loncuìtidi,  sf  (Bot.),  lo  «testo  che  fon* 
chilo  § 3.  V.  nel  Dizionario. 

Long*  (Corona),  add.  Jem.  (Filol.),  coti 
chiamano  le  ghirlande  le  leggi  delle  dodici 
Tavole,  che  proibisoouo  di  ornare  di  longa 
corona  i corpi  dei  defunti.  Ere  costuma 

Stresso  gli  Antichi  di  ornare  di  ghirlande  o 
ongae  coronae  le  porte  delle  case  nei  gior- 
ni  festivi  0 di  allegrezca.  Noti. 

Longbnb,  sf  (Boi.)  , frutto  del  longaho , 
eh'  i una  specie  di  piante  fanerogame  , del 
genere  euforia.  Bory. 

Loncchìmpis  , sf.  (Bot.)  , nome  «otto  il 
quale  «tabi!)  Willdeuow  uo  geoere  di  pian* 
te  fanerogame  pel  gnapkalium  leyseroìdes 
di  Desfootaioas,  dalla  quel  piarne  formò  Cas- 
sini un  sotto  genere  di  leysera , coi  deoomi* 
nò  leptolite.  Guillemin. 

Longicàuoi,  sm.  pi-  (Ornitol.)  (v.  Ut.  da 
longas,  itel.  lungo,  a eauda,  itasi,  coda),  *«• 
aiona  d’  accadi  dall’  ordine  dai  gallinacei  * 
stabilito  de  BUinville  con  queato  nome. 

9.  ( Melaoob  ) — o Mietuti  , vocaboli 
osati  da  Dumeril  per  indioore  noe  famiglia 
di  croeteeai  dell’ordine  dei  deeapodi , cha 
Latreille  desigoò  col  solo  nome  di  macrouri 
0 macruri.  V.  Macauai  nel  Dizionario. 

LoncIcono,  sm.  (Ornitol.),  uno  dei  nomi 
dell’  uccello  becchigrosso.  • 

Loncicóbni  , sm.  pi.  ( Eoiomol.  ) (v.  Ut. 
de  longas,  itel.  lungo  , e corna , itti,  cor- 
no), famiglia  d’iasetti  dell'ordina  dei  coleot- 
teri, e della  sezione  dei  tetrameri,  stabilito 
da  Lstrsille,  e divisa  Balle  einqoe  tribù  d*i 
prionii,  cerambicini,  nacidaliai,  lamiarii  s 
leptareti.  Guirin. 

Longìnb  , sf.  ( Bot.  ) , uno  del  vecchi  si- 
nonimi del  blechnum  boreale  di  Swertz*  o 
osmonda  spicans  di  Linneo.  Bory. 

LoNGipim  , sm.  ( Entomol.  ) « cosi  dosi* 
goò  LatreiUa  una  picoiota  divisione  d’insatis 
dell’  ordine  dei  coleotteri , della  aaziona  dei 
pentameri,  a della  tribù  dei  earabici,  com- 
posta drì  generi  drjpta,  galerila  « zuphium . 
Più  tardi  lo  «tesso  autore  chiamò  dei  lon • 
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gì  pai  pi  una  tribù  d'  intatti  dalla  famiglia 
«lai  brachthici  , contenente  » generi  psdsru, 
etilico,  stèreo  ad  svaca  telo.  Gudrio. 

Loacifioi  , sm:  pi  (OrnitoL)  (v.  Ut.  da 
longua  , ital.  Ungo  , a pes  , itti,  piede  ) , 
sinonimo  presto  Seopoli  dagli  uccelli  tram' 
po/ieri.  Bofy. 

Lomcipìmhi  , sm.  pL  ( Orditoi.  ) , eoa! 
chiavò  Co aiar  gli  u cetili  pio  comunemente 
■datti  gran- velieri.  Id. 

LogcisnsTti  , sm  pi.  (Oroìtol.)  (a.  Ut. 
da  longus , ital.  lungo  , « rosi  rum  ital. 
hocco  , rostro  ) , famiglia  d'  accadi  sai  ma' 
lodo  di  Cariar  , dall’  ordina  dai  trampolio * 
ri,  eba  racchiuda  gli  uccelli  vuoiti  di  lue* 
go  Lacco  , quali  aooo  la  boccucce,  gliùi  » i 
chiurli , ac.  x 

Lottici*  a,  sf.  (Bot.) , odo  dai  novi  del* 
) 'abbracciabosco 

Lotti  a*  , sm.  (Malaaol.)  . apacia  di  voi* 
laichi  del  gaoara  troco  , coti  chiamata  da 
Adeotoo  , a eh'  4 il  trochms  grisetti.  Dai* 
liayaa. 

Lontano • sm.  (Bot),  aiaoaimo  di  alno . 

LonTÀbo  , sm.  (Bot,),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  palmo , 
identico  del  bora**us.  Richard. 

LÓMTBa  , sf.  (Maatoaool.)  (io  Ut.  latra), 
genera  di  ma mmi feri  della  alaaaa  dai  carni- 
vori, a dalla  famiglia  dai  vermiformi,  uno 
di  quelli  che  componevano  il  gran  genera 
mustela  di  Linneo.  La  leutre  camminano 
con  difficoltà  e lentiaaimamaota  , n nuotano 
in  race  con  somara  facilitò  * a'  immergono 
beouiimo  , o poaaono  ataro  laogamaota  sotto 
acqua  ; non  tono  parò  propriamante  anfibia  , 
a» andò  bisogno  di  raapirara  noli'  orio  all'io* 
circa  come  lotti  gli  altri  animali  terrestri  ; 
ai  ootrono  a prefaraosa  di  pftei  a na  db 
struggono  gran  qnaotith  , par  cui  aooo  dai 
passatori  temaiieeims.  Contiene  quatto  go* 
■ara  ondioi  apacia  aparso  io  lotta  lo  con* 
trada  dalTeoiico  a dal  oaoro  oootineate.  Il 
eoo  tipo  4 la  latra  volgane  o mustela 
luire  di  Linneo,  lungo  dao  piedi  o indigene 
d’Europa.  S.t  Hi  taire. 

Loosa  , lo  ataaao  «ha  loasu.  V.  od  Sap* 
plimento. 

Lort odila,  sf.  (Gaogr.  tot.  a Numìsm.), 
ìsola  dal  mar  Libico,  tra  Malto,  Sicilio  o 
I'  Africo,  detta  anche  Lampedusa,  eh’  4 il 
tato  oomo  moderno.  N’  afilla  noe  medaglia 
#00  tosta  di  Giova  laureata,  a coll'epigrafe  Ao* 

xa&oooacueo».  eie4  Lopedussaeorum.  Rubbi. 

borita  , sf.  (Boi.  ).  genera  di  pisolo 
faoarogamo  , dalla  famiglio  dallo  omagrorla i 
a dalla  moaaadria  monoginia  di  L»e»eo». 
stabilito  da  Cevaoillet , o som  posto  di  4 * 
& spasi  a , tutta  originaria  dal  Meaaioo  . aho 
sodo  io  generale  pisola  erbacee  aoooa , ad 
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«corrione  d"  odo  colo  eh'  4 sa ffrttt Oceanie  a 
perenne , par  cui  venne  ohiamata  da  Ros- 
olar a Sabatica  lopezia  frutesceus.  La  epa* 
aia  piò  MtDuoa  osi  giardini  4 la  /.  metti- 
cene di  Vahl , o racemosa  di  Cavasi) Ua. 
Loffio,  o 

Lofro.  V.  Accio. 

Lobìkti*  , sf.  pi.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
pow  , staffile  , ad  <*v&0C  , fiore  ) . Caviglia 
naturala  di  piaste  fanerogama  , che  ha  per 
tipo  il  loranthus  ad  il  viscem , • «tona 
priva  da  Richard  iodieata  col  nove  di  oc* 
scoidee , iodi  do  Juaeiea  denominata  dalle 
lorantss.  Oltre  ai  dua  generi  aaiodicati  a Ma 
comprenda  la  rhizephora  Linneo,  l'aa* 
cuba  di  Thusbarg,  il  chlorantkas  di  L'HA* 
ritiar  od  il  codoniem  di  VabL  Por  alerò 
Brown  oa  separò  la  rhizophora  , facendola 
tipo  della  nuora  famiglia  dalla  rizoforos,  ad 
il  chloranthas.  con  oui  costituì  l'altra  nan- 
fa famiglia  dalla  clormntss.  Richard. 

LoatMTaa,  sf.  (Bot.),  uomo  aotto  U quaU 
arava  Ortega  costituito  uu  gaoara  di  pesata 
fanerogama  , anttriormente  eono*c*n»o  ao'tn 
quello  di  sunvitalia.  — Si  aarv!  Lag  osca 
dallo  atmso  vocabolo  par  iodisara  un  oboiq 
genero  dalla  famiglia  dalla  sìooaisroa  , alo* 
bili  lo  piò  tardi  esche  de  Casti  ai , ma  es*«o 
il  noma  di  cktonia  . apportatasi#  allo  tri- 
bù dalla  lagstinss.  GaiHamin. 

Lobi  ma  , sf.  ( Bat.  ) , sinonimo  volgare 
dall'  ajuga  replanj. 

Lotica,  jsf.  (Bat),  l' intagovanto  propri# 
dal  sente,  o apiaparma,  travasi  talvolta  di  dua 
lamina,  una  dalla  quali  oataroa,  sovente  cro- 
stacea coma  nel  ricino,  o «ha  da  Gserteer 
chiomosa*  teste  . a lorica  da  M ir  bai.  Ri- 
chard. V.  E PI  Sf  BAH  A. 

Lobicìbu,  sf  (IttioL)  . gaoara  di  pacai . 
ah’  4 l’ultimo  dell'ordine  dai  malucoitorigiì 
addominali,  dalla  famiglia  dai  sìlstretdi  di 
Cimar , a di  quella  dagli  olofori  tra  gli 
olobraechi  di  Domarti,  stabilito  da  Ltooss 
Dall’  erdiae  dagli  addominali , a ripartito 
oai  dua  aotto  gena  ri  dalla  loricaria  propria- 
mente detta,  a dagl*  ipostomi. 

t.  ( Bat.  ) — noma  proposta  da  Laneo* 
roux  par  ua  nuovo  gaoara  di  pianta  critto- 
gama , dalla  famiglia  dagl'  idrofili  , a dallo 
alato#  dall#  fuemeas.  Non  sano  disposti  i 
toologi  od  ammetterle  , parchi  il  vocabolo 
/oriceria  ara  già  precedentemente  adoperate 
io  «oologia. 

Lòtica,  a 

Lòtta,  sm.  (Mestetool.),  gaoara  di  mam- 
miferi, de  Word  ina  dai  quadrumani  lummrii, 
uaUbslìsfime  par  itnalU  formo  dal  anrpa  a 
par  altri  caratteri.  Sa  sa  aoaeitoaa  dsa 
apacia , loris  gracili*  o tardi gradas  , a t. 
tsjtanicus.  Sono  i /aridi  dalla  alato  rs  ds* 
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gir  scoiatoli,  dormono  quasi  i'iolero  giorno, 
eoaoli  ali  Mimi  ani  moTtmtolo,  ti  pamao  di 
fratti,  ove  «d  ioniti , ed  hno  paio  lanoso, 
finir aimo  « morbidissimo.  S.t  Htlaire . 

Làura,  am.  ( Maltesi.  ),  sinonimo  di  ci* 
prina,  pretto  Ockao. 

Lotr,  le  ttetto  che  lori  { 1.  V.  oal  Di- 
aipoario.  , 

Lotiwca,  lo  tutto  che  losanga.  V.  sol 
Dìsiooario. 

a.  (M«d.  o Ttrap.)  — torta  di  rìmtdio 
composto,  Catto  io  peitttti  da  taotrai  io  boo- 
ti onda  indir  leggendolo  di  mino  in  mino 
eht  ti  scioglie  ; coincida  eie  quali#  «ha  chia- 
mati trocisco.  Chamb. 

Loti T,  am.  (Mal  tool),  eotì  chiama  Adan* 
eoo  una  piooola  conchiglia  , ehi  diva  ap- 
partenere et  geoera  fusa  , a eha  Gmtlio  pò- 
ca aal  genera  mursx,  lòtto  il  toma  di  Rf 
rex  fasifarmis. 

Loti  o Lottì,  af.  (Ittiol.),  tpaeia  di  po- 
tei dal  geoara  godo,  divenuta  tipo  duo  sot- 
to-genere. — Si  i par  chiamate  loia  obi- 
para  la  blcmia  ; Iota'  d*  Ungheria  il  gran- 
de si  laro  cornane  o gtanide ; loia  borbotta 
a loia  franco , il  cobite  ; gran  loia,  la  lin- 
gua, ac.  Bory. 

LoTAtiLlTt,  O LoTitlTi,  af.  (Minerai.), 
varietà  di  dioliaggio , verde , riavaonUii 
protao  Lotalt.  io  Finlandia , donde  tratta 
il  tool.  Del  afosse. 

LoTÌata,  sf.  (FiRoL)  (e.  Ut.  da  lotus,  ital. 
lattamento,  laoagione),  lavandaia,  imbiacca- 
«rie#  di  paooilioi  ; vota  lapidaria.  Muratori, 
Thes.  Inscr.  908. 

Loraatacu,  sf.  ( Geogr.  e St.  aot.  ),  no- 
mo ch«  prete  la  regione  eitoata  tra  il  Reno 
o lo  Mota,  quaedo  veooe  teeegoata  per  lo 
mi  parte  a Loiario,  eecoodogeniio  dell'imp. 
Lotario  I.  I Francati  oe  fecero  Lorraine , e 
gl*  Italiani  Lorena. 

Lóraa,  sf.  (Bot.)  , gioire  di  pinata  fane- 
rogame, propoito  da  Midicui  a Moeach  , a 
ohe  non  forma  precao  De  Caodolle  • Serio- 
ga  che  noi  eexiooe  del  geoere  lolas.  Galli. 

Lóti*,  sf.  pi.  (Bot.)  , nome  dito  da  De 
Caorfolfe,  oal  suo  Prodramas,  alla  asconda 
tribù  di  pi*® le  fanerogame  , della  famiglia 
della  leguminose  , che  abbraccia  un  gran- 
diiaimo  oamero  di  geoari  ripartiti  Balle  cin- 
que aotto  tribù  della  genistèe  , della  trifo- 
gliee,  dalla  clitoricee,  dalla  gaiegee,  e dal- 
la as tragalee.  Id. 

Loft»*  • #.  con.  ( Bot.  ) , coel  chiamava 
Adaoeon  od  genere  di  piante  crittogame 
composto  di  tutta  le  spetta  del  byssus  di 
Michalà  0 di  Dilleo  ; specie  filamentosa  ohe 
fa  odo  ott  alimenta  parta  d’  no  gran  ouenero 
di  generi  distinti  nelle  famiglia  della  alghe 
ad  io  quella  Jai  funghi.  Id. 
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Lotr,  Io  slatto,  ma  di  forma  più  asolici 
a oal  le  stesso  tempo  più  conforme  allibrile# 
etimologia,  che  hot  | 1.  V,  oal  Dniooario. 

Loto  , sm.  ( Minerai.  ) , noma  dato  io 
Toscana  alla  poi  vira  aabbiooiccia  , frimài- 
eia  • paglietta  di  mica  , che  roacogliasi  tal 
mtrgioi  e tal  ftodo  delle  lagune  , lo  cui 
aequo  danno  coll*  evaporazione  dadi*  uccido 
borico.  Noe  ù che  il  raaidoo  dalla  lavatura 
dal  macigoo,  che  viaoo  altra  ver  iato  dai  vapori 
acquosi  carichi  d’  acido  borico.  Compooasi , 
secondo  Kleproth,  di  silice,  allumina,  ossido 
di  ferro,  solfato  di  eolaa.  De/afosse. 

Lotóidi,  ef.  pi.  (Bot.|  (v.  ibrida  dot  lai. 
lotus,  ital.  loto,  a da  forma,  somi- 

glianza) , noma  eoo  coi  designò  Do  Con- 
doli a la  qaiota  aasiooa  dal  genero  citiso , 
contenente  quattro  specie  , aha  SODO  cotto- 
arboati  a fasti  ramosi  coricati  , aventi  dallo 
somiglianzà  col  genere  loto.  La  più  notabile 
di  casa  ipecie  è il  cylisue  organismo  di  Lio- 
neo,  bella  pianta  a molto  comune  osi  luoghi 
ioeelii  di  tutto  il  baoioo  dal  Meditarrinan. 
Guillemin. 

Lotohónido  , gf.  (Bot.)  , coal  chiamo  Da 
Caodolle  la  seeooda  aeaiana  di  pianto  fane- 
rogama dal  genere  ononis  , ohe  ha  la  di- 
polo noe  aduste  a fogliacee  come  il  lotus , 
ma  atomi  mooadalfi  coma  l' ononis.  Com- 
prenda t8  specie , lotta  indigene  dal  Capo 
di  Buona  Sparso*!.  Id. 

Lòto*  , sm.  ( MastozooL  ) , sinonimo  di 
rosone.  Bory. 

f LoTÒaio,  sm.  (Maleoo!.),  gen.  di  molloaehi 
conchiliferi  debilito  da  Moatfort,  nella  eoa 
Conchiliologia  sistematica,  com  uuo  smem- 
bramento dei  marex  di  Lionao,  che  La- 
march  fondò  cotto  il  noma  di  tritone , Dot- 
hayaa. 

Lorrt,  lo  detto  che  loto.  V.  qui  sopra. 

LoTTtlJt,  O 

Lotto,  sf.  « m.  ( Filol.  e St.  rem.  ),  io 
Ut.  pittacia *;  Dall#  fida  aataroali  inverna* 
reno  i Romani  varia  apecia  di  lotigrie,  ogni 
biglietto  della  quali  guadagnava  qualche  pre- 
mio. Qoatli  biglietti  vanivano  distribuiti  gra- 
tis ai  convitati,  a dimostravano  ootì  la  libe- 
ralità dell’  autore  del  convito,  terveodo  inol- 
tre a render  più  gaia  a gioliva  l’ aduoaosa. 
Aoehe  A u gatto  faceva  di  uli  lotterie ; ma 
specialmente  Nerone,  nei  giuochi  che  SÌ  ce- 
lebre va  00  por  T eternità  dell'  imparo  sfoggiò 

10  questo  genera  la  più  graodc  magnificen- 
za, emettiodo  non  meno  di  mille  biglinttfcdi 
lotto,  alenai  dai  quali  importavano  tal  valo- 
re da  rondar  ricchi  coloro  a cui  le  torte4 

11  poneva  in  mano.  Eliogabtlo  «i  prete  il  di- 
verlimeiflo  di  far  lotterie,  i coi  biglietti  are- 
no per  metà  utili,  a par  pmtà  costituiti  de 
ooii  ridicola  e di  oiuu  valore;  par  esempio,- 


Digitized  by  Google 


G8d: 


LOCT 


uo  biglietto  diti  tei  schiavi,  ed  a»  «Uso 
eri  pooe che  ; un  biglietto  riceve  uo  vaio  pre- 
zioso, ed  uo  altro  no  rato  da  oueioa  di  ter* 
re  ordinaria,  ec.  No  IL. 

Louichjcz,  sf.  (Boi.),  notai  stato  dato  da 
1 * Heritiar  ad  una  pilota  portata  d'  Africa 
dal  prof.  Loriche  Desfontaines , a ohi  da 
Liuuao  era  stata  uoila  al  camphorosma. 
Essa  forma  effettivamente  uo  genera  distia* 
tisiimo  ad  anche  lontanisiimo  da  questo  ; 
ma  Forskahl  I' arava  anteriormente  descritto 
sotto  il  nomi  di  pteranthus  , eh*  i stato  a* 
dottato.  G utile  min. 

Lot/aae  , sf.  (Bot.)  , genera  di  piante  fa* 
Derogami,  della  famiglia  della  legaminote, 
a della  diadelfia  dicsudria  di  Linneo  , prò* 
posta  da  Necker,  a poi  da  Moench  denomi- 
nato chris Ita,  ma  da  Das'aux  e Da  Caudotle 
ristabilito  col  noma  nsckiriano.  È uno  smem- 
bramento d«l  gran  gioirà  hedy 3 ararti  di . 
Linneo,  ad  ha  molta  analogia  coi  gioari  de- 
smodio m a smithia.  Comprenda  tra  speoie, 
loarca  vespertìlionis,  L obcordata  a l.  ra- 
nijormis,  tutta  originaria  della  Cochiuchiaa 
e dall’  Arcipelago  Indiano.  Questo  genera  fa 
parta  dalla  tribù  dalla  editare e di  Da  Cao* 
dolle.  Gaillemin.  y, 

Louziraz,  tf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa* 
Derogarne,  stabilito  da  Cavanillfs  io  ooore 
del  buon  modino  a botaoico  spagouolo  Gio- 
vanni de  Lonreiro  autore  delta  Flora  Cochin • 
chinensit.  E*  identico  col  geoore  mozinna 
di  Ortaga,  adottato  sotto  questo  nome  da 
Jussieu  nella  Monografia  delle  eaforbiace m 
Loxis.  V.  Locsia  nel  Supplimento. 
Loxodon-  V.  Locsodonb  nel  Supplimento. 
Lozióni,  tj.  (Farmacol.),  preparazione  di 
certi  medicinali,  che  fessi  ool  lavarli  in  qual* 
che  liquido  o leggermente  per  laverne  la 
Lccie  o sedimenti  ; o con  forza  eioohi  li 
mondino  dagli  «pienti  corrosivi,  come  fessi 
à«\V antimonio,  dei  precipitati,  dei  magi- 
steri, me.  Chamb.  ..  * 

a.  (Chim.)  — riLosoFsta,  cosi  chiamasi 
una  coobaciooa  che  fe  la  natura  di  ciò  che 
rima  esaltalo  nelle  chimiche  operazioni,  e 
che  ricade  di  nuovo  al  fondo  del  vaso.  li. 

L U 

Luì  , tf.  (Bot.)  , sinonimo  di  risso  olii 
Cochin  china,  ore  ee  oe  coltivano  cinque  spe- 
cie o varietà.  Ivi  il  frumento  chiamasi  lua- 
mi&Bory.  - 

LubInis,  sf.  (Boi.),  genere  di  pìsnte  Tana* 
rogarne,  della  famiglia  dalle  primoiacee,  e 
della  pentandria  mouoginia  di  -Liooeo,  sta- 
bilito da  Commerson  ed  adottato  da  Venie- 
net.  Comprende  una  sola  specie,  labinia  spa- 
thulata,  descritta  da  Lamarok  sotto  il  nome 
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di  lysimachia  maariliana , pianta  orbaco* 
e biauuate  della  figura  del  convohulat  /ri- 
calar, indigena  dalla  isola  Maurizio  a Ma* 
scarogna.  Richard.  ' ,-ip-  rf  ; 

Luca  ( Accademia  di  stn),  (Teanol.  é St. 
pitb  ),  nome  che  presero  la  aooademis  di 
pittura  di  Roma  a di  Parigi,  lo  qoali  furo* 
no  Lodato  sotto  il  patrocinio  deli'eraagslista 
a.  Luca,  sol  conto  del  quel#  corre  una  pia 
credenze,  fondata  alla  semplice  tradizione, 
oh'  ai  fosso,  oltre  ahs  medico  (loschi  rilevasi 
dalle  saere  carte)-  anohe  pittore  ; credenza 
che  diede  motivo  di  attribuirò  a questo  san* 
to  ver  j dipinti,  e speoialmeote  vario  immagini 
dalla  B.  V.,  che  originsroao  I*  erezione  di 
paranchi  santuarj.  V.  Luca  $ 8 nel  Dizionario. 

Lucìnidi.  sm.  pi.  (Eotomol.),  tribù  d'in- 
setti dell’  ordina  dei  coleotteri,  della  sazia* 
ne  dei  pentam/ri,  e della  famiglia  dei  la * 
mellicorni,  composte  in  gran  parto  del  ga* 
nere  lucano  di  Linneo,  ohe  venne  dei  ma* 
derni  entomologi  ripartito  in  parecchi  generi. 
Quelli  che  compreodoosi  in  qnesta  famiglia 
a >oo  lucano,  sinodendro,  esalo,  lamprimo , 
folidote,  . nigidio  dorso,  ceruco,  piati  cero, 
postolo  e pass  ilio.  Gonfio. 

Lucano,  sm.  (Eotomol.),  genero  <T  «saetti 
dell'  ordiqp  dai  coleotteri,  dell  a seziona  dei 
pentameri,  della  famiglia  dai  lamellìcorni  « 
dilla  tribù  dei  lucaniai  di  eoi  i tipo,  staiti* 
lito  da  Linneo,  e da  Fabrioio  e Latratile  ri* 
stretto  a quelle  sparie  chs  non  hanno  labbro 
apparente,  e provvedute  di  linguetta  bipartite 
è di  meolo  ricoprente  le  parte  inferiore  del* 
le  masoelle.  Nigidio  fa  il  primo,  secondo  Pii* 
rio,  a chiamare  lucani  gli  scarabei  'corona- 
ti, e Plioio  deeomiuò  lecanus  una  delle  pria* 
cipali  speoie  di  questo  genera,  eh’  4 il  luca- 
nus  cervas  di  Linaio,  o platycerus  di  Geof- 
froy  e Degcer.  Intorno  a trenta  cono  la  epe* 
ci»  che  compongono  teso  genere,  per  le  mag* 
gior  parte  indigene  dei  pacai  caldi  d' Africa 
e d*  America.  Gucrin. 

Luccio,  sm.  ( Filo!-  e Mitol.  ),  pesce  al 
q«>alis  prestavoci  colto  religioso  a Osi  ri  ma  ia 
Egitto.  Id. 

, Luccio,  sm.  (litio!.),  specie  dì  pesei  del 
genere  e foce,  eh  è la  più  comune  di  quelle 
ohe  lo  compongono. 

. 3,  — voli ntz,  nome  volgare  d’  eoa  spe- 
cie di  pesai  del  genere  istioforo,  oh'  k il 
itlio/oro  corti-spada.  Bory. 

3.  (Erpetol.)  — - di  Tazze  , specie  di  ret- 
tili, dell’  ordioe  dei  saariani,  e del  genere 
scinco,  detta  altrimenti  mubuia.  Id. 

Luciate,  sf.  ( Gaogr.  tot.  e St.  rem.  ), 
città  delia  Puglie  Dauoia,  tre  Siponto  e Be- 
nevento che  trovali  nello  antiche  monete  scrìt- 
ta Louveria.  Fu  colonia  romana,  dedotta 
T anno  di  Roma  *4^9  Rubbi. 
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LucukÌiu  , sf.  (Boi.)  genere  di  pianta 
crittogame , dalla  famiglia  dalla  artrodiee  « 
coti  daoomioalo  da  Roustel , il  quale  non 
aapaa  chs  portai  «a  quatto  noma  un  genera 
di  accalefi  (V.  LuccBNtBla  oal  Dizionario), 

• dia  aorriapooda  all’  incirca  al  ganara  tei li 
doride  di  Bory  da  Saint  Viooent. 

Lucixnk  convivali,  (Filol  ),  aran  quatta 
che  aecandaranai  praaao  gli  Auliohi  oai  con- 
riti,  di  laroro  coatoaiaaimo  ; al  loro  accen- 
derai alterano  tanto  i Greci  che  i Romani 
grida  di  gioia,  esclamando  i primi  <t>5g  àyat- 
Scv,  cio4  lux  bona,  ed  i ascondi  in  termi* 
ni  generali:  FU  strepito*  leclis,  eaotò  Vir* 
gilio,  vocsmque  per  ampia  volulant  Atrio  : 
deptndel  lychni  laquearibus  aurei s Incen- 
si, Si  diaaero  aoobe  tricliniarie. 

».  — *•  cubiculi*!  \ V.  Lucaaiu  § 3 ne! 

3.  — MaaBTKtc la  t Dizionario,  or»  io 

4- — saCRtriciaii  \ luogo  di  sacrifica • 

6-  — «eroica ali  V bili,  leggati  sacrifi • 

6.  — paarerue  J doli. 

Lucìknola  , o 

LucéxNuit  , e/.  (Boi.  ),  aioooimi  di  He- 
alide , praaao  Gaza.  V.  Licnid*  $ a nel  Di* 
ziooario. 

LucaaTOiaTTA  , sf.  (Erpetol.)  , noma  da- 
to .da  Daudin  ad  una  diriaiooe  di  rettili 
dell*  ordine  dei  sanriani,  a dal  genera  aga- 
ma , nella  qnal  diriaiooe  ai  collocò  come 
specie  unica  la  lacerta  marmorata  di  Lio- 
oeo  , che  oggidì  forma  il  ganara  marmorie • 
tato  di  Guriar.  — - Diade  pure  Daudio  qua’ 
sto  nome  ad  una  epcoie  di  topinambi.  Gua- 
rii»- 

LuCHRBitfQ  , sm.  ( Ornitol.  ) , ainonimo 
dell*  uconllo  strie  flammea , prette  Albino. 
Bory.  . , 

Luchs-s Af ni*  , sm.  (Mioartl.),  rooabolo 
eli*  propriamente  significa  zaffiro  di  lince  , 
e cha  non  daaigna  , con'  arati  credulo,  una 
delle  varietà  dal  corindone  azzurro  , detta 
zaffiro  bianco;  ma  beoti  , fecondo  Laman, 
iodica  il  zaffiro  d acqua  dai  gioiellieri, 
alato  deccritto  da  Cordiar  cotto  il  noma  di 
dicroita.  Guillemin. 

Lucia  , sf,  (Malacol.)  , noma  dato  da  Sa* 
viguy  alla  tecooda  famiglia  della  eoe  asci- 
die letidi  , cha  jcompooeai  dal  colo  genera 
pirosoma.  Deeloagohamp». 

Lycia  ( Isola  di  santa')»  tf  ( Geogr.  ) » 
itola  coti  denominala  parchi  aooperta  il 
giorno  di  a,  Lucia.  V.  Lucia  $ 3 nel  Di- 
zionario. 

Luciana,  sf.  (Gaogr.  ant.  a Numiem^),  uno 
dai  nomi  dalla  città  d' Elaotaropoli,  io  Pa- 
lestina, cha  chiamarati  pure  Settimiana  a 
Severiana . Una  medaglia  di  Giulia  Domna 
lia  : Lucianae  Septimianas  Severianae Elea- 
therapolis  Anno  celavo.  Rubbi. 

Sappi,  al  Hit.  sncicl.  Voi.  ll> 


LUC  68 1 

Luci  a Nitri,  o Lucamuti  , sm.  pi.  (Leti, 
ecol.)  , «atta  d’  eretici  ooal  chiamate  dal  no- 
me del  cuo  fondatore  , che  fu  Luciano  è 
Locano , ereaiaroa  del  aec.  il , dispepalo  di 
Maniooc,  ohe  aggiunte  nuovi  errori  n quelli 
del  cuo  maestro.  Fra  le  altra  loro  atrava- 
ganza  eremi  quella  di  rigettare  il  matrimo* 
tiio  , a di  aoalenera  la  materialità  a morta* 
lità  dell’  anima. 

*•  — altra  tetta  d’  aratici  , che  compar- 
ve qualche  tempo  dopo  1’  arieoeaimo  , ed  ' 
iustgoera  che  il  Padre  era  stato  padre  sem- 
pre a o*  ebbe  il  noma  anche  prima  d‘  arar 
generalo  il  Figliuolo,  eicoome  quello  che 
avara  io  ai  il  polare  o la  facohà  dalla  ga» 
aerazione  ; cou  che  intentavano  di  «piegarn 
1’  atarniià  del  Figliuolo.  Chamb. 

LuciFtatÀNl , sm.  pi  (Lett.  ecol),  iella 
di  ereiiei  ohe  aderiva  allo  scisma  di  Luoi- 
faro  veaoovo  di  Cagliari  oal  aee.  tv  , a eh» 
credevano  , coma  cambra  aooeoni  a.  Ago- 
stino , che  I’  anima  fossa  trasmetta  nti  figli 
dai  gaoitori.  I luciferiani  aumaniaronti  gran- 
demente Dalla  Galli» , in  Ispagne,  io  Egitto, 
ac.  { osai  avevano  parlieolara  avversione  agli 
ariani. 

Lucilia  , tf.  (Boi.)  , genere  di  piante  fa* 
Derogamo  , della  famiglia  dalla  siuantsrss  a 
seziona  dalla  corimbifere  di  Jastieu,  e dalla 
aingaueaia  poligamia  superflua  di  Lioaeo , 
stabilita  da  Eorioo  Caaaioì , cha  la  collooò 
Della  sua  tribù  dalla  inqlee  gnajùliee  tra  i 
generi  chevreuha  a J acelia.  Compoaeti  di 
due  sola  «paci»  , lucilia  acuti/olia  a l.  mi • 
crophrlla.  Guillemin.  , 

Lucìm  trito.  Nell'  etimologia  di  quntt’  Ar- 
ticolo dal  Dizionario  , in  luogo  di  pteTpto , 
leggati  pexpìto. 

Lucina  , sf.  (Malaool.),  avara  Linneo 
confuto  i molluschi  dal  genera  lueina  io 
parta  colla  veneri  ad  io  parta  colla  telline, 
sebbene  atta  oon  offrano-  mai  caratteri  di 
quatti  da»  geoari  , ai  quali  parò  ai  avvici- 
nano.  È genera  eha  racchiuda  no  mioor 
numero  di  specie  viventi  eba  di  foatili- 
Dtshoyes. 

LucinìaD*.  sf.  ( Med.  e St.  letterarie  ) 
(v.  lai.  da  Lucina,  ilei.  Lucina,  dea  dai 
parti  e della  nascita  dei  bambini),  titolo  di 
pn  poema  didattico  del  medico  a professore 
di  bella  lattare  a Toloaa,  Giovanni  Sacom* 
ba,  eba  tratta  in  otto  eaoti  delf  arte  otta* 
trioia.  Quatto  poema  ebbe  più  adizioni,  ad 
il  ano  autore  ò morto  a Parigi  nel  iflaa. 

Lucio,  sm.  ( Leu.  eocL  ),  cireneo  di  coi 
parlati  negli  Aui  degli  Apostoli,  era  ano  dei 
profeti  della  ebieta  orittiaoa  d' Antiochia,  a 
ai  crede  ohe  tie  Cleto  uno  dai  settanta  di* 
■capoti  dal  Salvatore.  S.  Paolo  osila  eoa  Epi- 
stola ai  Romani  ( Cap  xvi  ) pari*  di  a» 
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L*tto  dì  Circo*  che  qualifica  èlio  porci»!*. 

■ eh*  «oo  bene  si  ce  se  eie  quello  desco 
df  ooi  (raucoo  gli  Aui  degli  Apostoli,  los- 
chi però  > probabile. 

Luciodówtc  , sm.  (Ittiol.  ed  Orittol.)  (r. 
ibrido  del  lo*,  facies  , ilei,  faccio  , specie 
di  pesci  . ed  dSo'JC  . dento  ) , nome  etstO 
doto  imprupr  leu*  vote  a serto  picciolo  glosso- 
polso  eh*  si  crsdoltoro  deoli  del  pose*  luc- 
cio. Bory. 

Luciói*  . of.  ( Boi.  ) , ooiae  stato  dato 
tal*  otte  all'  offa  glossa  volgare  , coll'  ideo 
fallace  eh'  cesa  ri«pleod*  la  ootts.  Id. 

Luesàzia  sf  (Si.  rot».) , famiglia  roma- 
na eh'  ebbe  duo  rosei,  1’  ouo  pLbro  a !'  al- 
tro patrizio;  del  primo  asili  ouo  medaglia, 
eoo  cosi  del  eaooodo. 

Lucuitano  , o 

Lucuuìti  , sm.  o /.  ( Minerai.  ) , oomi 
doti  da  John  od  ooa  variali  di  marmo  os- 
co , ootabil*  por  la  sua  felidasza.  Johu  lo 
deoomioa  Incollano  , parchi  riconoscere  io 
asso  il  facolloam  di  Plioio , ciato  portai* 
d'Egitto  dal  ooaaolc  Lucullo.  Ja»«*on  mo- 
dificò seco  asma  io  quello  di  facullite , 
par  la  deoima  collo  specie  del  calcare  rom- 
boide. 

LÒCdms,  sf.  (Boi..),  genere  di  pianta 
facce  agirne , della  famìglia  della  sopolee  a 
dalle  paotcodria  mooogioia  di  Liooco,  creo- 
la par  tipo  1'  achraS  mammosa  di  Liooco  , 
C comprendente  sai  io  otto  specie,  eh*  cooo 
alberi  Uiteeceoti,  prodoccoti  per  fretti  della 
cuaolaoe  di  uoO  a dissi  ooooioli  otsai,  mar- 
cali da  uoa  grandinio)*  creola  ombellicala. 
Usa  dellr  apaei*  piò  notabili  è la  Incarna 
mammosa.  albero  di  Cobo,  dalla  GiamaicC 
a del  Però,  che  arrira  Eoo  e ioo  piedi  di 
attesta,  « nella  colonia  fraooeai  « noto  salto 
il  noma  di  marmellata  naturale  , a sotto 
quello  di  rosse  d ovo,  parchi  l*  interno  dai 
eoo!  fratti  1 di  colora  giallo-roaeigoo.  Rich. 

Lue  uni  o Lucuwcutts,  em.  (Filol),  ca- 
mangiar*,  maaicaraito,  rireada  ghiotta.  Il 
eaaoodo  rocabolo  fa  osato  da  Afreoio,  ed 
il  primo  da  Varrooe,  oilaio  da  Nuaoio.  che 
diesa  > Ac  amila  ambrosia,  non  nectat, 
ssoa  alia,  Sardae,  Panie,  pemma,  lucani, 
eibms  qui  purissimus  malto  est. 

Lo»,  om.  {Si.  giud.)  (r.  ebraica  nascita ), 
quarto  figlia  di  Sem,  i coi  discendenti  cre- 
dasi che  Abbiano  popolato  U Lidia,  pro- 
sinola dell'  Aeia  Minor*.  Genes.  x,  aa. 

Lumm,  sm.  ( 8t.  giud.  ) ( r.  ebraica  na- 
scite di  Macraim,  cha  abitò  a po- 

polò colla  sua  diacandaeaa  ooa  porzioos  del- 
l' Bgit'o.  cha  ooo  ai  può  praciaamao«c  dm 
terminar*. 

Ldnio,  sm.  (Boi.),  genera  di  pianta  fetta- 
vogarne  , stabilito  da  Coumereco  * Jaseiau  ( 
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che  lo  posero  Dalle  («miglia  detta  rosaceo  . 
ma  da  Kuuth  trasferito  nella  sua  onora  fa- 
miglia della  bissine*  Componevi  di  ira  spe- 
cie, ioti*  originarie  delle  isole  di  Fresate  * 
di  Mesearegoa,  cioè  fadia  heterophylfa,  nota- 
bile per  la  diverta  figura  cha  prendono,  nell* 
diverse  età  di  questa  piaota  , le  sua  foglie, 
dal  ohe  provano*  il  noma  g-oerico  , quasi 
fosse  on  gioco  la  variabilità  dì  ea«e  fughe  ; 
l.  my  rii  folta  a /.  se  esili  fora  Richard. 

Ludóifi*.  sf  (Ho'.),  sinonimo  di  tetrago- 
ni, preevo  Adeueou.  Bory  « 

Ludo  vi*  sf.  (Boi.),  stabilirono  Ruia  a 
Pa«oo  , nella  PI- »ra  del  Chili  • del  Perù, 
solfò  il  eoo*  di  carludovica,  ao  onoro  ge- 
nere di  piente  fanerogame  , dedicandolo  al 
ro  di  Spegna  Carlo  IV,  ad  alla  regina  Lui- 
gia eoa  moglie,  genere  da  acci  collocalo  nel- 
la famiglia  dell*  palme  , a osila  moooecia 
poliandria  di  LiooeO.  Persooo  propose  di 
aiutare  questo  nome  alquanto  luoga  io  quel- 
la di  luduvia  ; cangiamento  ohe  non  v*oua 
■ donato  da  Kuìith,  il  quale  fece  vedere  che 
il  detto  genere  ooo  «ppariìeo*  alla  famiglia 
d-lls  palme,  ma  bvosl  a quella  della  arei* 
dee.  Me  descrisse  Puiteao  due  specie,  tado- 
rna futnifera.  a i shbacaulis.  Richard. 

Ludus,  sm.  ( F ilJ.  ),  casa  dei  gladiatori , 
osile  quale  veni* eoe  costoro  mantenuti,  a la 
di  cui  ammioistrasiooa  ara  considerata  aa 
impiego  onorevolissimo.  Sembra  che  ai  ti 
uiitrissaro  molto  lentamente,  giacchi  Tacito 
parlando  di  grata  di  bella  c»ra  dice*  ch'e- 
raoo  nu' riti  coma  gladiatori.  Di  qu«aU  eass, 
che  io  Roma  arano  parecchie,  aa  o*  .trova- 
vano pure  nella  coloni*  a moni  cip).  a Cepos, 
a Ravenoe,  ac.  L*  ammioisrratora  dal  laies 
chiamevasi  procurai  or  ludi,  od  anche  caratar 
maneria  puòhci  gladiaterii.  • 

a.  Trovatisi  ut*oi  ovati  n*gl»  storici  ro- 
meni parecchi  di  questi  ludi  o est*  gladia- 
toria. Lodar  aemtlius  era  chiamata  o»a 
case  gladiatoria  fondata  da  Emilio  Lepido, 
ch'ara  oell' oliava  regione  di  Roma,  ad  ò 
citata  da  Oreaio  nella  Postica,  do -e  diva 
Aemilium  circa  ludum.  re.  — Lodut  da 
cicus,  nella  Urta  regiooo  pai  gladiatori  prò* 
venieoti  della  Dacia.  — Ludus  gallimi,  pei 
gladiatori  galli;  ara  odia  seconda  ragion*. 
— Ludus  magnai  dicavasi  la  piè  ampia 
di  tali  cesa,  situate,  aacOodo  Rufo  • Fitto- 
re,  osila  sasta  ragiona.  — - Ludus  maiali • 
nas,  ara  la  casa  pagli  aseroi zi  gladiatori 
mutuitini  ; nell*  prima  regione.  E • evader 
si  «b*  qnaata  oan  aer*issa  cactus i*itn«e  v 
ai  gladiatori  di  professione,  aea  «ha  sede 
la  gioventù  romana  aodaas*  ad  nsarcitarvìei 
nella  lotta,  nel  pugilato  ed  in  quauto  altro 
av-a  raleMone  all*  arte  della  guerra.  /?«/*  ; 
Pittore. 
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Luouc  - Hiimomtii.  V.  Giuochi  di  Vsh 
Hiimont  <»•!  Supplì  meato. 

Luovicu,  sf  (Boi.).  g»«r<  di  piani*  fa- 
nerogame dalla  famiglia  dalla  onagrarie  , e 
dalla  tetraedri*  mooogioie  di  Lenisco,  it abili- 
to da  quatto  grande  oataraliata  io  onora  del 
botanico  alaaiaoo  Ludwig.  Compra  odo  no 
grao  numero  di  apa«ia,  indigena  apaoialmeata 
dall’  Amano*  Seltaotriooala  a dalla  India 
orinatati , a - che  aoao  piante  erbaceo  o di 
rado  aodruteacaoti.  Richard.  « 

Lui*,  sf  (Boi.),  genera  di  piante  fanero- 
game, delta  poliandria  moooginia  di  Liooao, 
«iebilko  da  Witldoeow  , a da  Da  Caodolle 
collocato  io  aegaiio  alla  famiglia  della  tiglio- 
€00  ; A analogo  , atcoodo  qutat’  autore  , ai 
generi  grewia  ad  alegrià , a non  compren- 
do ohe  odi  e pedo,  luche  a speciosa. 

Lurra  , sf  (Boi.) , nome  tolto  il  qoale 
Tournefurt  ad  Adaaaon  orano  formato  on 
geoere  d*  pinate  fanerogama  celia  pepando- 
la , mo  fa  nana  unita  da  Liooao  al  genera 
m ornar  die  a col  nona#  d»  momordica  lofio. 
In  arguito  Cornatile*  stabili  eòi  dallo  ioni 
di  In  fio  on  onoro  genera  nella  famiglia 
dallo  cstcmrbUocoe  , diverte  dal  ma  mar  die  a 
o oho  dare  rimanerne  diglielo.  Noo  ao  no 
eonoaoe  ohe  uno  apnoio  , lofi  a foehda  , Ori 
gtaarta  dall*  Iodia , che  fa  memorala  da 
RHAed*  cotto  il  nome  di  pkinno  , o eolia 
quello  di  petalo  ben  gale  asis  da  Rumph. 

Luto*,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  crit- 
togame, ornalo  da  Adaesoa  nella  famiglio  dei 
moschi,  ma  dal  tolto  artificiale  a quindi  neo 
adottato  dalla  generalità  dai  botenioi  orino- 
gamiati,  aiccome  quello  oh*  rionÌBoo  moaohi 
dot  go»*ri  gy  sino  3 tromu  m,  ove  issi*,  die  fa 
nam  , tortolo  , bryam  , nachera  , hrp**m  , 
asidsns , #o.  Pie. 

Luist  d*  dio,  ( Comm.  ) » moneta  d*  oro 
frasca**  notiiaiaa,  che  ai  cominciò  a conte- 
rà «otto  Luigi  XIII  nel  i64o,  npoea  io  eoi 
ai  battoroao  pure  mezzi  loigi , lodgi  qua- 
drupli, a par  fino  loigi  deempli  ; quatta  don 
ultimo  «peci#  parò  non  ebbero  coreo  in 
commerciò,  a ti  riguardarono  come  moneto 
da  luna o o cappricìo  o medaglia.  L'  origina 
rio  valore  dal  loigi  d'oro  fu  di  »0  franchi, 
•1  quale  andò  gradatamente  aumentandoli  ; 
attualmente  il  aao  rnlor  nominalo  A di  «4 
franchi-  Chamb. 

«.  — d’  àicRNTO  o II1NCHI,  mbaela  fran- 
cano oomiociatati  pare  a coniare  tolto  Lui 
gè  XHI  , poto  dopo  i loigi  d oro  , * che* 
reoae  fiatala  dal  ralora  di  Ira  franchi  o 
fo  «oidi  di  Franata  , eoi  tuoi  - aub-mnhipli 
del  valor*  di  3o,  1 6,  a 6 ooldi.  Quatto  fot 
fi  et  argento  fu  io  seguito  denominato  pie- 
molo  srodo 

Luigi  ^Ordisse  caealeresco  di  som),  sm. 
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( àrald.  ) , ordine  reale  abilitare,  iatituil#  «a 
Franoia  da  Loigi  XIV  nel  »6q3  par  prò* 
naierp  i mariti  acquietata  io  guerra.  Era  som- 
poeto  di  IO  gran-croci  , a4  commendatori  , 
ed  ua  numero  indeterminato  di  oaralieri.  La 
eoa  deoorasioo*  era  aoa  erose  non  allo  pun- 
te , co  ni  ornar  a di  gigli  d’  oro  , a «oli1  effigi* 

di  o-  Loigi  IX  re  di  Fraaoia  , oieta  d*  un 
cerchio  azzurro  colla  leggenda  : Ludovico» 
magna s insti  tuli  t6p3  i * nel  rovescio  eoa 
uno  «pad*  ia (boato,  ed  ao’  altro  oerohio  at- 
aorro  ooll’  epigrafe  : Belitene  virtulis  proo 
mium.  Soppreete  quest' ordina  , oo<ue  tutti 
gli  altri  , nella  rivoluzione  vanne  ristabilito 
de  Laigì  XVIU  Del  z&«4-  Chamb.  • Dia. 
Orig.  * •-  , 

Luisa,  sf.  (Eotomol.)  , oom*  d’  nea  ape- 
eia  d’ iettili  del  geoert  agri e.  V.  Acato  § t 
Del  Dizionario. 

Luiul*  , of.  (Bot.)  , uno  dai  nomi  volga- 
ri dall’  alleluia  , eh’  A I’  oxalis  acetosella. 

Bory.  , 

Luiér,  sm.  (Malacol.) , specie  di  molla- 
•chi  ooochilìferi  , coti  denominata  da  Ad  se- 
bo* , a ohe  Linneo  riferì  al  ano  mystilas 
mcdiolas.  Lama  re k citò  oao  dubbio  il  lutai 
■dia  sinonimia  della  modiola  papuana , «en- 
tra il  mjslilas  modiolas  di  Liaoeo  viene 
citato  nella  eoa  modiola  tulipa.  Sembra  dal- 
la descrizione  di  Adaoaou  , ohe  il  lofat  aia 
uoe  apecie  particolare,  non  iatata  sufficiente 
mente  atodieta  dagli  notori. 

Luta* coni,  sm.  pi.  (Malacol.),  rooe  plu- 
rali adoperata  da  molti  cu a Ideologi  o coechi 
lielagi  per  iodicare  io  modo  generale  latte 
le  conchiglie  ravvolte,  o marina  o terrestre, 
le  coi  forma  più  o meno  globo**  pceseata 

3 uniche  relazione  oca  quelle  delle  etici.  A 
eo*oo  le  applicò  alla  prima  sezione  dall* 
■ne  cionchigli*  univalvi,  sotto  il  nome  di  lu- 
maconi univaln,  pooeodovi  1 a generi  divisi 
io  6 famiglie.  JUsheyes. 

LuMNtrzaa*,  sf.  (Bot.),  g«oore  di  pieatp 
fanerogame  , stabilito  da*  WUMeoow  , # eh# 
sembra  eater  debba  unito  alla  cacoucia  di 
Aublet.  G uille min.  * 

Lutti.  sf.  (GtOgr.  ent.),  cittb  d’  Etrnria, 
eh*  rilevasi  dalle  lapidi  estere  alata  coloni* 
romana.  <* 

Luna.  of.  (litio!.),  sÌDooimo  dei  pesoi  cri • 
sotosso  * mola. 

1.  (Eotomol.)  tpaoie  d’ inietti  del  g«- 
pere  bombice.  Gaérin. 

3.  (Bot.)  — d*  ifpt/i , uoo  dei  nomi  *ol« 
giri  del  nenufar  bianco. 

Lpvè«B4  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  piaot* 
fanerogame,  stabilito  da  Da  Caodolla,  eh*  la 
peto  io  fine  delia  famiglia  delle  tqrebintsr 
eoo,  dedicandolo  a Latteo,  anfore  d*  un'  ope- 
re falle  piante  della  Giambica.  Npu  *t  p» 
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«©noto*  «he  una*  «p«ei*  , lananea  bichy % 
piani*  originario  della  Guioaa  • state  intro- 
dotta alfa  A alili*  , or*  I*  chiamano  bichy. 
GoilUmin. 

Ludi IIA,  */•  (Boi.),  genera  di  piani*  fa- 
nerogame , dell*  famiglia  dell*  cracifere  , « 
dalla  tetradioamie  siliculota  di  Lidoeo  « col- 
locato da  Da  Caodolla  nalla  tribù  dalla  abis- 
sine , o plearorizee  laiiseptee.  Ha  molta 
raUsiona  colla  cardamima , a delia  tomi- 
glianca  pura  coi  geoari  macropodium  e sa- 
vignya.  Non  comprenda  chi  due  apatia,  la- 
nari  a rediviva  a l.  b tennis  ; quest'  ultima  k 
la  lanaria  annua  di  Linneo.  Id. 

Lumina*  ( Marmo  ),  add.  m.  ( Minerai, 
ad  Archit),  marmo  delle  cara  di  Limi  più 
noto  col  nome  di  marmo  di  Carrara.  Quatto 
marmo  aupera  in  oaòdidazi*  i più  bai  mar* 
mi  dall'Egitto  a dalla  Graeia,  comprato  pura 
il  calaliarrimo  marmo  pario.  Siccome  noo  eti* 
ita  alcun  alrutco  laroro  fatto  di  quatto 
marmo , dorati  inferirne  che  fotta  scodo* 
coiaio  agli  Antichi  , a di  fatti  • parlando 
Plinio  dal  marmor  lanense , lo  dioa  «co- 
perto poo*  ansi , nuper.  E a crederò  che 
poco  prima  dall’  ara  cristiana  abbiasi  co- 
minciato a far  oso  dal  marmo  di  Carrara 
o /unente,  dopo  la  qual  epoca  la  maggior 
pari*  dalla  opera  più  magnifiche  di  Roma  , 
al  dira  di  Strabooe , furono  eseguila  di 
questo  marmo. 

Lunetta,  sf.  (Maatoxool  ),  tpacia  di  mam- 
miferi dall*  ordina  dai  pipistrelli  a dal  ge- 
nero fillostomo.  Boi  j. 

LuiìOT,  sm.  ( Malaool.  ),  noma  dato  da 
Adanaoo  ad  un  mollusco  coochiliftro  , eh'  1 
identico  colla  venus  senega/ensij  di  Linneo. 
Cuillemin.  • 

Lùnula  , sf.  (Filo!.) , spacia  di  mezzalu- 
na d'  oro  , d'  argento  o d'  arorio  , guarnita 
talrolta  di  parla  • pietra  preziose  , che  i 
patriz)  romani  porlarano  , par  distioguarai  , 
ffa  la  nooa  ed  il  oollo  dal  piade  , a terrina 
di  fermaglio  par  affibbiare  la  acarpa  : Pri- 
maga  e patrie  ia  claasii  ve  sii  già  luna  , 
cantò  Stasio  ; a Giorenal*  ; Felix  et  sapiens 
et  nabitis  et  generosus.  Apposiiqm  nigrae 
lanam  subititi  alutae.  Vuoisi  oh*  Nomai 
si  qn*|a  mis*  iu  moda  quest'  ornamento,  o 
araaaa  preso  dagli  Arcadi , presso  i quali 
ara  uo  segno  dittiotiro  dai  nobili. 

a.  — amico  oroamento  da  collo  dalla 
donna  , mantorato  da  a.  Girolamo  Ih  doro 
disaa;  Habent  maliere^in  timiltludinem 
lunae  bull, ut  dependentes.  • 

3.  ( St.  giud.  ) — ooeha  gli  Ebrei  usa- 
vano alla  loro  ealsature  uo  ornamento  in 
forma  di  croce  detto  lunula;  leggati  in  I- 
•aia  : Auferet  et  Dominus  ornamenium  col- 
ceameatarum  et  Unalas.  Dia.  BibL 
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Lùnula,  sf.  (Metacol.),  noma  che  t con- 
chiliologi conrannero  di  dare  a quello  apt- 
sio,  più  o man  grande,  più  o meno  io  fot  ar- 
to. che  radati  aranti  ai  cardini  della  eoe  chi- 
glia bivalvi  regolari.  Guiflemin. 

Lunula  rii  , sf.  (Bot.)  , genere  di  pìaata 
crittogama  dalla  famiglia  dall*  epatiche,  sta- 
bilito da  Micheli,  a da  Liooao  unito  al  ge- 
nera marchantia , da  cui  fu  poi  separato 
par  opera  di  Raddi.  N’  i tipo  ad  unica  spe- 
cie la  lunularia  cruciata , eh'ò  la  marchan- 
iia  cruciata  di  Linneo.  Feo. 

Lumulìto  , em.  (Ittiol.)  , specie  di  peaci 
dal  genera  dentato.  — Ceal  chiamanti  pura 
uo  labro  , uo  plearoneiie  , a talrolta  aoche 
la  mola. 

Lunch  ma,  sf.  (Elmiotol.),  genero  di  tar- 
mi io  fu  aorq  • della  famiglia  dalla  baciUmrie , 
intermedio  alle  artrodiee  ad  ai  mieroseopici 
gimnodi.  La  lanoline  rirooo  tra  la  confer- 
ve, apaato  tra  gli  ettos pormi,  o penetrano  io 
qoalla  mucosità  dallo  acqua,  della  quale  Bo- 
ry  'da  Saiot  Vincent  formò  il  tuo  genera 
caos.  Sa  oa  conoscono  6 apaaia  bene  arre- 
cate, lanolina  dtaphana  , i olwacea  . I. 
Moageotii , L vulgeris  , a /.  monti, fera. 
Borf. 

Lunuut*,  Io  stesso,  a di  forma  più  re- 
golare a più  usuata*  oh#  lunulita.  V.  nel 

Dizionario. 

Lupa  , lo  «tesso  cha  lupea.  V.  nel  Supplì- 
Bealo, 

Lupària  , sf.  (Geogr.  aot.)  , antica  città 
di  Spngoa  ; ad  altra  dati’  Abrauo  , saeoade 

Tolomeo. 

Lupàbia,  sf.  (Bot.),  sinonimo,  io  Le  Bi- 
na, di  aconito  ammazza  lupo.  Borjr. 

LÙpia,  sf.  (MaUcol.),  genera  di  crostacei 
stabilito  da  Leach  a spasa  dal  geoera  par- 
tanus  di  Fabrioio,  dal  quale  non  differisca 
cha  pel  oiochio  eh'  k più  larga , ritagliato 
doranti  a ad  ogni  lato,  di  oore  danti  invece 
di  cinque,  a coll'angolo  laterale  molto  aca- 
to. La  tpooie  ohe  ri  aorro  di  tipo  k la  lupa 
pelasgica,  o cancer  pelasgicas  di  Linneo, 
o porlunus  pelasgicas  di  Pabrioio  a La- 
tratile, indigeno  dalla  coata  dalla  Nuova 
Olanda.  Gudrin. 

Lùpaao,  sm.  (Entomol.).  genera  d’  intatti 
dall'  ordina  dai  coleotteri,  seziona  dai  tetra- 
meri , famiglia  dai  ciclici  a tribù  dai  gal- 
lerucili,  stabilito  da  Gaoffro y,  a uo»  dirareo 
dalla  gal/eruche , alla  quali  Latratila  |’  ha 
e-tuaito , sa  non  por  la  antenna  , cha  aoao 
almeno  dalla  lunghena  dal  corpo  a compo- 
sta d'  articoli  cilindrici . mentre  riescoo  più 
corta  a composto  d articoli  conici  nalla  gai- 
lerache.  Se  ua  conoscono  dodici  spacia,  dal- 
la quali  la  più  comun# , * che  sarra  di  ti- 
po al  geo «ra  k il  iagerus  fiavipes  di  Gaef- 
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froy,  o crìoceris  flavi pes  di  Fabriaio.  Cuò- 
ri". i 

Lupi  (Antonio  Mario),  sm.  ( St.  la».  ), 
lattarato  ad  antiquario  nato  a Firenze  nal 
1696 , ai  ftoa  gesuita , dir  «aia  il  collegio 
dei  nobili  di  Palertao  t 1 ai  mori  immota* 
ramante  nel  1737  , laaeiando  varj  aerini  di 
arodikiona  di  ooi  fa  pnbblioato  oua  r .io- 
colta  col  titolo  : Dissertazioni  » letiero . 
filologiche,  archeologiche  , co.  interessante. 

Lupinàio,  sf.  (Boi.),  sinonimo  di  arena- 
ria mòra.  V.  Spiaceli.  . 

Lupinìstbo,  sm.  (Bot.),  genera  di  pianta 
.fanerogama  stabilito  da  Adaosoo  col  trifo- 
liam  lupin  ostar  di  Liooeo,  ma  ohe  Seriogs 
coositftrò  a ragione  come  ano  semplice  ia- 
sione del  tri/oliam  , però  notabile  pei  suoi 
fiori  grandissimi , pei  scoi  petali  grossi  e 
persistenti , a per  la  sua  fogliolina  coriacee 
so  oomero  di  tra  a sette , a a pii  narri. 
Comprende  , oltre  alle  speoia  ohe  le  diodo 
il  oome,  il  trifolium  alpinum  ad  il  tr.  uni • 
ftoram.  Guillemin. 

Lupinìus,  sf.  ( Bot.  ),  noma  rolgare  del 
trifoglio  incarnato  a del  fienosàno. 

Lutino,  sm.  (Filol.)i  moneta  ateniese  che 
▼alare  due  tersi  di  obolo  ; ri  ai  rodoraeo 
tre  messa  lune.  Babbi.  - 

Lupo  dobsto  , (Mastosool.)  , nome  enro* 
peo  stato  dato  al  mammifero  americano  in 
detto  seiacal  o chacal. 

Lupo  mìbino,  ( Ittiol.  ),  specie  di  pesci 
del  genera  anarica  ; ad  altra  dal  geoera 
centropomo. 

Lupo  tigbs,  sm.  (Mastosool.),  cosi  renna 
Introita  chiamata  I'  iena. 

Lvrón,  sm.  (Malaeol.),  speoia  di  malia* 
echi  conchiliferi,  cosi  denominata  da  Adatr* 
eoo,  a che  tolto  fa  crederà  che  sia  la  ms* 
desi  aia  che  la  cipràea  Iota  di  Liooeo,  Bra* 
goisre  e Lsmerck.  Deshoyes.  . 

Luppolina,  sf.  (Bot.),  speeio  di  piaste 
fanerogama,  del  genera  medicaio.  Bory. 

-•  Luppolo  di  hontscns,  (Bot.),  nomo  stai 
to  dato  talrolta,  non  si  sa  coma  eWornitho- 
galam  pyrenaicum.  Guillemin. 

LiSpsbb,  sf.  (Boi.),  sotto-genere  di  pianto 
fanerogame,  del  genere  centaurea  , stabilito 
da  Necker  a che  corrisponde  al  crocod&iam 
di  Lioneo.  < . ‘ . 

Lupulìna,  sf.  (Bot.),  coll  chiame  Seria-  . 
gè  le  seconda  semiooc  da  Ini  stabilita  nel 
genere  medie  ago  , a che  contiene  quindici 
apecie , la  piò  noi  abili  della  quali  sono  la 
medicogo  saliva,  lupolina  ad  arborea. 

Lus  , s.  com.  (Gaogr.  ani.  a Numism.)., 
oi»tk  nelle  Gallie  , di  coi  si  hanno  meda* 
glia  antoooma  di  oro,  argento  « bromo. 

Lòsto  , sm.  (Geogr.  ant.),  fiume  d’ Arca- 
die mentovato  da  Cicerone. 
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LusltMidsoia  0 Luxsmbùscu,  sf  (Bot.), 
tosi  chiama  Augusto  di  S.t  Hiloire  uo  suo* 
ro  genarn  di  pianta  fanerogame , ricioo  al 
gioire  saovagesia  , c faciente  patta  del 
gruppo  denominato  dello  saavagesiee  da 

3 nel  dotto  botanico.  Non  oomprende  che 
ue  specie  , amba  brasiliane  , laxemburgia 
oc  landra  a L polyandra  , arbusti  ramosi  a 
glabrissimi,  a fiori  gialli v terminali  od  in 
racemi.  Brongniart. 

Lutìbis,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  Crit- 
togame, delle  famiglia  delle  artrodiee , cosi 
denominato  da  Palissot  do  Beauvois,  il  qua* 
le  iotesa  con  questo  oome  d' indicare  della 
oscillane  che  aliignaoo  appiè  dei  mori  umi* 
di  ; o cosi  para  certe  conferve.  Bory. 

LuTicdaati  , sf.  (Filo!.),  eoprannoma  ohe 
trovasi  io  parecchio  lapidi.  Babbi.' 

Lotiàmo  , sm.  (Ittiol.)  , genero  di  pesci 
stabilito  da  Bronhi  che  gli  diede  questo 
nome  chioese  non  si  se  per  qaal  motivo,  a 
adottato  de  Lacdpède  ohe  vi  comprese  gran 
numero  di  specie  , non  conservata  poi  .da 
Covier.  Quest’ultimo  na.  smembrò  i discopi , 
i pristipomi , a specialmente  la  speoia  eoo 
cui  formò  il  eolio- geoare  crenilabro.  Il  g«* 
■oro  letjano  fa  collocato  nell’  ordine  degli 
acantopterigii , io  ooi  -fa  parta  della  prima 
lesiona  dalla  famiglia  dei  percoidi  acanto* 
pomi  di  Dnmeril.  I latjani , pesci  notabili 
por  la  rioohasxa,  splendore  o varietà  dello 
tinto  di  eni  som»  adorni,  vivono  solitari  nei 
■sari  dell’  Arcipelago  Indiano , della  China 
a del  Giappone  Meridionale , a si  cibano 
degr  idrofili  più  teaerelli.  É molto  pregisi* 
la  loro  osrns.  La  principali  .specie  di  que- 
sto genero  sono  luljanus  Blochii,  l.  sciurus , 
l.  hamar,  l.  etliplicas,  l.  sambra,  «c, 

• Lutbs,  lo  stesso  sho  lontra.  V.  nel  Sop- 
plimento.  : ‘ ' \ . 

Lutbàbis,  sf.  (Malaeol.),  genero  di  mol* 
loschi  conohiliferi,  che  da  Lioneo  ora  stato 
confuso  tra  le  madie  e le  mie,  0 che  renna 
stabiliti)  da  Laraarck  osila  famiglia  della 
madiacee.  Se  ne  conoscono  duo  Specie,  /a* 
traria  solenoides,  oh’  è la  raya  oblonga  df 
Lioneo,  o l.  piperala,  corrispondente  alla 
maclra  piperala  di  Gemalin.  ' 

LutbIcols,  sf  (Malaeol.),  denominazione 
sotto  la  qnala  posa  BlainvilU  il  genero  ligula 
di  Lioneo  ed  il  genera  lutratia  di  Lqparck. 
Deshoyes., 

LuTBÓroas.  É questa  (a  retta  lesiono 
dell’ Articolò  Lwtbobobo  8 a e L del  Di- 

# ' a 

tiooirie. 

Lutto  , sm.  (IoonoL)  , rappresentasi  aon 
una  donna  vestita  dì  bianao  , «on  noe  palla 
bruna  sha  la  copra  la  testa , ooi  . capelli 
sparsi  angli  omeri  0 sol  petto,  e con  que* 
sfoltirne  vaiato  da  bianco  lino.  I sooi  piedi 
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*out>  affatici  ignudi  , t 1 lira»  io  UM  fami 
di  ci  pretto.  Ha  vioinn  uo  «M  urlante,  col- 
la lampe  davanti  «opra  uaa  lapida  sepolcri- 
la  ; un  gufo  ed  un  pipistrello.  Noei. 

Lutvm  itntNTiK,  ( Chim.  • Alobim.  ), 
«d  chiamosti  le  ebiuiora  detta  anche  lì* 
giilo  ermetico,  ohe  coati  ite  nel  ridurre  la 
irtelo  di  fueioaa  eoi  meno  del  Monello  l'e- 
stremità d'  un  vaao  di  retro,  iodi  attorcalo 
a tchiacoiarlo,  con  noria  • tenaglia.  Chamb. 

Loxntiuacia.  V.  Lusstncuacie  ael  Sup* 
plimeoto. 

Lo* a , l/<  ( Geogr.  ant.  e 8t.  giod.  ) (*. 
ebraica  , partenza  ) , cittì»  dell' Arabia  Pe- 
tra* fabbricata  da  uo  nomo  di  Bethel  ohe 
gl'ltraeliti  salvarono  con  tolta  la  ena  famì- 
glia allorché  pretaro  Bei  hai  , in  ricompio»* 
dall'  a*er  egli  laro  moitreie  una  via  ««gra- 
ta , par  la  quale  penetrarono  nelle  città. 
Ritiratoli  agli  allora  nal  peate  degli  Elei  , 
vi  fabbricò  Lazo.  Jod.  t,  *4- 

Luzióta,  j f.  (Bot.),  gaoare  di  piante  fa- 
nerogame, dalia  famiglia  delle  gramìnee,  a 
della  monoaeia  poliandria  di  Liaoeo,  atabi- 
lito  da  Jattieu  per  una  pianta  oaaervata  dà 
Domb-y  al  Peri,  a trovata  poi  al  Meeeieo 
da  Humboldt  è Bonplend  ; oueva  epeeie  com- 
ponente il  genere,  detto  laziofa  peruviana 
de  Jottiau,  a l mentano  da  Kuutk.  Ri- 
chard. f 

LtSzoia,  sf.  ( Bot.  ).  genere  di  piante  Jn* 
eerogame,  delle  famìglie  delb  giancee,  ria- 
bilito da  Da  Candolla  a apeao  del  geoare 
ja  acne,  da  eui  smembrò  le  ppecie  «he  han- 
no foglia  piana  a cigliata,  calice  di  e«i  iqua- 
n»  glnmaoee,  eoi  itami,  avario  uniloculare 
aormootato  da  tra  stimmi,  a par  fruito  uaa 
aatella  a una  oda  loggia  aprameli  in  tré 
▼aire.  È molto  numeroee  di  specie,  tra  la 
qnali  cono  piò  notabili,  la  loculo  mira,  la 
latea,  la  spicela,  la  campestris,  ea.  Id. 

Luiumie»,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piaote 
fanerogame,  della  famiglie  delle  asparaginee, 
fondato  da  Ruit  a Pavoa  a adottalo  da  Ro- 
berto Brewo.  Le  auc  epeoie  «odo  erba  iti 
folabiti,  i eui  fieri  vengono  a cima  o iu 
ambrellv  terminali  o atoallari.  Il  tipo  1 una 
pinola  del  P«r4,  • Browo  ne  indicò  don 
■nove  specie  dai  dintorni  dì  Parto  lacàioo 
■ella  Nuovo  Olanda,  «ni  chiamò  lazariaga 
<;me^  é L monismo.  Id. 

L T 

Lrc«NTa«tMUM  o Ltchc»*t«i«oji , ci- 
notami  di  smila*  aenieata.  Bo tj. 
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Lychioi,  sm.  (Iitiol,),  paté#  dal  Itilo  al 
quale  gli  Amichi,  a aagoatameole  Strabane, 
davano  quatto  noma.  Non  canna  gl’  ittiologi 
qual  versoi  vote  «eia.  Bory. 

. LrcHNtDaga,  sf.  (Bm.),  sinonimo  di  phlox, 
pratao  Dilleo;  e di  maaalea  tomentosa  di 
Linneo,  pretto  Moeooh.  li. 

Lychkitbs,  sm.  (Minerai.),  noma  ohe  da- 
. rati  talvolta  dagli  Amichi  al  marmo  pario. 

Lvcoatra,  sf.  (Malacol.),  gaaara  di  cro- 
stacei dall'  ordino  dei  lamodipodi,  etabiliio 
de  Savigny,  ma  del  quale  ai  aoo  face  aoli 
-i  caratteri.  Coir  in . 

• LYCorMTRaiitoé.  V.  Ltcorrauco  nel  Di- 
zionario. 1 V 

Lycihis,  sf.  (Bot.),  aiueoimo  predo  Re- 
batto  Browa  dello  schoonodotmm  dì  Lakil- 
lardi  Ire. 

Lycos,  sm.  ( Bot.) , nome  cotto  il  qnela 
Mentici  «d  Adesso»  proposero  et  gaoare 
di  piaste  fanerogame,  etabiliio  eolio  spar- 
tium  jaacsam  di  Linneo.  Il  detto  ime  4 
quello  ciato  applicato  da  Dioecoride  alla 
pianta  eh*  Linneo  denominava  estese  agrtas- 
castus.  Gallicano.  '«  - * 

• Lyhmiss,  s.  cem.  (Zool.  o Zoofitol.),  no- 
ma sotto  il  qual*  stabilì  Oekeo  uè  genere 
che  sembra  appartenga  ai  rotìferl.  Si  lo  de- 
scrive  per  oa  corpo  provveduto  di  doe  re- 
migli, e contenuto  io  una  loggia  opaca  • 
sonila;  ot  cita  una  sola  apceiv,  che  travati 
fra  i cerato  fili.  Bory. 

Lmcotius,  lo  stesso  «he  lineare.  V.  nel 
Diaionario.  » 

t Ltifct , tf.  (Geogr.  ant.  a Nomisi*»  ),  cit- 
tà di  Pieidia  , che  he  medaglie  greche  oeb 
I*  epigrafe  Aup/kttwv , cioè  Lyrbitmram. 
Rubbi.  < 

• Lyius  , sf  ( Geogr.  aàt.  e Numitat.  ) , 
città  di  Caria , che  he  toedeglio  eoa  Giove 

0 almo  nome  radiato,  a cali' epigrafe  : All* 
otaSewv , oioi  hfsiadentiem. 

Lysimicri*  , sf.  ( Geogr.  est.  # Noe 
mieto.),  città  dì  Tracia,  di  oui  aliate  me- 
daglie noe  di  Vespasiano  col  titolo  Nemico - 
pwv  Auoifta^emv , eioà  Jfeeeerum  Ljsi* 
mechensium.  Rubbi. 

■ *•  — eh  re  città  d’Etolia  , oh'era  distrut- 
ta af  tempo  di  Strabono  , dal  qaal  geografo 

1 menzionate,  li. 

Lys  torri  Ut  V.  Gtrvtttsa. 

Lyttuc  , o Lyctus  , sm.  ( Geogr.  ant.  « 
Nomino),  città  mediterranee  di  Creta,  ara- 
ionia degli  Spartani  , che  ha  medaglie  colla 
leggenda  AuTtt'wv , cioè  Ljrltiorum.  Rnabbi. 
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M.—  ( (Geogr.  Mi.  • 8t.  g> ad  ) 
(v.  «bnin  , rotta).  V.  b«I  Dizionario. 

a.  (&.  gì  od.)  — figlia  di  Thalmai  r«  di 
Gacaur  , fu  Doglia  di  Davidde,  a madre  di 
Aaaelaoe  a di  Thcmar.  Il  Reg.  ut,  5. 

3.  — figlia  di  Assetane  * fa  moglie  di 
Roboemo  ra  di  Giuda  a madra  di  Abia. 
Ut  Rag.  xiu , a;  io;  ao. 

4*  — maglia  di  Abia  figlio  di  Roboaao, 
•Ila  quale  Aia  ano  figlio  loia*  la  carica  di 
sanerdoteaea  della  iofami  dirinith  che  ado- 
ratami nai  bocchi.  HI  Rag.  xiu,  ao. 

Massóni  a Maocòai,  S.  com,  ( Bet.  ), 
uomo  locala  dall'  albero  ai netenia,  che  «od* 
sninistre  I acojà  dall#  suppellettili.  V.  Svia* 
rama  eal  Supplimento. 

Mitili  a.  com.  (Boi.),  apecia  di  pianta 
fanerogama  dal  geoare  ciliegio,  eh#  per  Lio* 
neo  ara  un  prunai,  volgarmente  chiamato 
Ugno  di  4,  Lucia.  Bory. 

Mini»  , sm.  (Si-  g>ud.)  (*.  ebraica,  o- 
porm  del  Signore)  , figlio  di  Adaia  , fa  auo 
di  quelli  • eoi  confidò  il  grao  sacerdote 
Jo)a*da  il  aoo  diiagaa  di  por  ani  trono  Gioaa 
• di  afarai  di  Atalia.  Il  Paralip.  xxrtt. 

a.  — cuòcerò  di  Baroeh. 

3.  — figlio  dal  ra  Achaz. 

Mici,  éf.  (Bit.),  genera  di  pianta  fane- 
rogama, della  famiglia  della  ebanaeee,  a del- 
la dioecia  «riaodria  di  Linneo,  che  contiene 
«odici  a dodici  apeoia,  tatti  arboscelli  o fo* 
*»<•  altaraa  e fiori  dioici  Quella  che  terre 
di  tipo  fi  la  maba  elliptica  di  Forcter. 
Jmssisu. 

Mille,  »}■  (Dot),  genere  di  pianta  feoe- 
rogarne,  dalla  famiglia  delle  eoforbiacoe  , • 
della  dacaudria  moooginia  di  Linneo,  di  coi 
ti  conoscono  rario  specie , tutta  originario 
della  Guiaua.  tri. 

Maculi*  , o Micette  , *f  (Gaogr  aat  ), 
oilth  d'Italia  , Balla  Magna  Grecia  , «ha  sa* 
•onde  Aristotele  (De  audit.  mirabilib.)  ero 
a ite  ctcdj  de  Crotooe.  La  accenna  anche 
L#icofro«ie  , • Tcalsa  aggiunge  ch'acca  eoa* 
icnara  uo  morftioello  ad  ou  'empio  consa- 
crato a Pilotiate. 


M*caa,  sm.  (Ittiol.),  sinonimo  alla  Bafaa* 
ri  dal  pacea  sparai  mormyras  di  Lino##  , 
ascondo  Dalaroeha. 

MabOsms  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pi#ot# 
fanerogame,  dall'  asandria  monogioia  di  Lin* 
uco,  stabilito  da  Du  Palit-Thouarc , aha  gli 
diede  questo  noma  formato  par  anagramma 
di  burmani a , al  qual  gasare  4 la  mabnr * 
flic  talaaote  vicina  , che  sarebbe  possibili** 
cimo  che  bob  ae  Tocca  acca  che  oaa  specie. 
È indigena  questa  pianta  dal  Madagaaear  , 
ad  4 I'  unica  specie  che  costituisca  il  onero 
genere  di  Thouars.  G utile  min 

Mac  , sm.  ( Filol.  ) , voce  irlandese  ohe 
vaia  figlio  f a che  fino  dal  aeo.  X cerve  io 
Irlanda  , preposte  ad  un  noma  proprio  ; ad 
indicare  la  paternità  di  chi  la  oca.  Tale 
pretiea  fu  eternità  da  Brian,  neo  dai  piò 
illustri  monarchi  dall*  Irlanda  * morig  Bel 
«0i4  ; i cuoi  figli  ci  chiamarono  Mac- Brian  % 
ed  i a noi  nipoti  O Brian  ( O 4 un  olirò 
vocabolo  irlandese  che  significa  nipote  );  la 
cosa  renna  imitata  da  varia  altra  famiglia  , 
a qn*at’uao  ai  perpetuò  in  Irlanda  , ora  le 
vaai  mae  ad  o,  presa  par  aatanciona  ia 
caos»  di  discendente  , ci  propongono  a no* 
mi  proprj  amichi  , • ctrvooo  a comporr# 
gran  numero  di  oogoomi  o casati  di  quelle 
regione. 

Mac»,  $/.  (Bob),  Boa  poona  i botanici  ri- 
conoscere quale  aia  I*  albero  memorato  sotto 
questo  noma  nella  Raccolta  dei  viaggi,  che 
4 forse  lo  stesso  citato  da  Humboldt  sotto  il 
nome  di  mar.anillm  do  caripe,  il  quale  sem- 
bra che  appartenga  al  gsnere  martineta  Bory. 

Macaama,  o Macai»*,  o Macausma  , sf. 
(Boi.),  descrisse  a figurò  Anblet  cotto  il  ne* 
ma  di  macehanea  guyanansis  unerboseel- 
lo  di  cni  formò  no  genera,  che  Jueateu  ap* 
paltò  mac.anea  , a che  fa  parta  dalla  fami- 
glia delle  gottifero.  È ua  alboscelto  di  4 * 
6 piedi  d' alletta,  che  manda  rami  sermeo- 
tosi  i quali  circondano  il  tronco  dagli  alberi 
ricini  ; dai  Garipool  4 danofliinato  mata- 
enfiano , a nate*  sulla  epoade  dal  torraet# 
dai  Gclibi.  Richard. 
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Macabri  , lo  «letao  che  Maccabei.  V. 
Bel  Dizionario  a nel  Sappliaiaolo. 

Macàca,  sf.  (Mattoiool.)  | sinonimo  di 
macaco,  prmo  LeoépAdn. 

Macàcco.  sm.  (Mattozool.)  , noma  appli- 
cato dai  Portoghtsi  in  modo  generale  alta 
sci  mie,  da  cui  derivò  quello  di  macaco,  di-  - 
vaaato  noma  generico  d‘  una  diriiiona  dalla 
eoimie  del  vecchio  aoniioeota. 

Macaco,  sm.  ( Mattozool.  ),  geoare  di 
mammiferi  dall'  ordina  dai  quadrumani,  ap- 
partenente alla  prima  diriiiona  dalla  scimie 
( quella  cioi  dell1  aotieo  continente  , oaiia  i 
eatarrini  di  Geoffroy  Saint*  Hilaira  ),  ad  in* 
(armadio  par  la  forma  a par  la  abitudini  ai 
generi  ghenone  a cinocefalo.  Comprende 
gran  numero  di*  apeoia,  «paria  nall'  Africa  a 
Bell'  ladia,  a ohe  diridooii  oai  tra  gruppi  0 
«otto-generi  dei  cercocebi , dei  maialoni  a 
dai  ma  goti. 

MacIco,  sm.  (OroitoJ.) , ipeoia  di  ncoalli 
dal  gaaara  tinama.  Drapiez. 

Mac  Adam.  Nella  dioliiarationa  di  quieto 
Articolo  dall*  Appendice  , io  luogo  di  inge- 
gnere  olandese , leggati  ingegnere  irlan • 
deìe. 

MacÀCUA  , sf  (Oreitol.),  ipecia  d’uocelli 
dii  geoara  falcone  di  coi  Vietilo»  face  il  ti- 
po dal  genera  da  lui  formato  eotto  il  coma 
«peci  fico  di  eterotteri , ma  che  da  Tarn- 
tniock  a da  Drapiez  non  A «tato  adottato. 

M acalla,  lo  «tatto  che  Mabella.  V.  qui 

•apra* 

Mac  anco,  sm.  (MaetozooL),  lo  sfatto  che 
macài.  V.  oal  Supplimaoto. 

Macakil&o  oa  Ctitn  , 0 Man^anilia  , 
(Dot.),  epeoia  di  piauta  fanerogame,  che  um- 
bre appartenga  al  genera  marlineza  , co*\ 
chiamata  da  Humboldt,  aa  pura  000  A qua- 
tto un  errore  /li  ortografia  per  dira  mango- 
mila,  voce  epagoaola  che  tale  picciola  mela, 
V.  Maca  qui  «opra. 

Micaai  , sf.  ( Geogr.  aot.  a Nomiam.  ) , 
antiaa  cittb  di  Sicilia  , che  ha  medaglia  con 
•atta  femminile  , a nel  roreeoio  la  leggenda 

Moucop. 

Macaaiwta  , sf.  (Bot.),  genera  di  piaota 
faitarogama , uno  dei  comi  di  Madaglecar 
mentovati  da  Du  Petit-Thouari,  ohe  eembra 
appartenga  alla  famiglia  dalle  eaforbiacee. 
Non  aa  oa  eonoeaooo  che  quattro  specie,  tra 
dalla  quali  nacoono  a Madagteoar,  i cui  abi- 
tanti loro  danoo  il  coma  di  macaranga  , a 
la  quarta  fu  ria  renata  nall’  itola  di  Frau- 
da, ove  A detta  rolgamante  legno  violina ; 
•000  alberi  od  arbaali  reticoli-  Jassiaa. 

Macàaia  , o Mìchéria  , lo  ataaao  cha 
Machsra  $ a.  V.  nel  Ditiooario  , ara  mao- 
na l'etimologia,  oh'  A la  eaguaota  : Vote 
greca  da  fjLci%cupa,  spada. 
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MttiitÌT4re  , sm.  (Lett.  acci)  ( r,  gr. 
del  e c periati ro  di  ptaxoftog  1 beato  , cioè 
beatissimo)',  titolo  che  dava  al  papa  il  pa- 
triarca dì  Coetantioopoli  nello  acrirergli  ; a 
che  io  Godioo  (Da  officiis  magnae  Eccl.  at 
aula  e constantin.)  vedaci  dato  da  Giustinia- 
no acche  agli  aroivaaoovi  dagli  Acridi , me- 
tropoli di  tutta  la  Bulgaria  a d*  I beri  a,  eoo- 
trala  d’  Alia  tra  il  mar  Nero  ad  il  Caepio. 
— La  ehiasa  a la  corta  ooetantiaopolilaaa 
fu  prodiga  agli  ufficiali  a digeitarj  di  citali 
fattosi  a superlativi  , coma  sono  agietalo  , 
protosincello,  megaeconomo,  perìpetelo,  pa - 
nagioiato , archimandrita  , paniparsebaose , 
ac.  ; ma  oou  oa  fu  già  parca  la  chiesa  latina, 
eolie  aua  dasinaoaa  io  issima,  neo' vuoi  ar- 
ci, prato , gran , no.  V.  Macsaiótb  qui  cot- 
to. Borr. 

Macabiótc  , #/.  ( Lett.  «col.  ) (e.  gr.  da 
pcùutp  , beato),  titolo,  eh1  equivale  a quello 
di  Beatitudine  cha  dessi  adesso  al  sommo 
pontefice  romano , 0 cha  davaai  io  addietro 
al  pAtritrea  di  Coetantioopoli,  oome  scorgati 
dalla  Novella  VII  di  Giustiniano , a dagli 
Aiti  dai  concilii  di  Costantinopoli,  V.  Ma- 
cabiot ato  qui  sopra. 

. Mac  a *i suo  , sni.  ( Filai  a St.  fatt  ) (r. 
gr.  da  ptaxap  , beato),  titolo  J'  aae  rao- 
aolta  di  poesia  00 m poi  te  dal  medico  loro- 
naie  Carlo  Le  Poie  io  lode  del  duca  dì 
Lorena  Carlo  III  ; agli  la  intitolò  t Caroli 
III  macarismos  , seu  Jclicitatis  et  virtù - 
tam  egregio  principe  digearnm  coro  noe 
ex  sopientiae  hortis  lectae  contee  laeque 
In  honorarium  cjus  lumulam.  Weisa. 

Mac  isso  1 sm.  (Bot.),  aooa  d’  uo  albero 
dia  alligna  sulla  epooda  del  Zairo  , accora 
indeterminato  presso  i botaoìoi.  Bory. 

MacavàcaUi  s.  com.  (Msstozoo!.),  tpaoia 
di  scimia  mentovata  da  Hnmboldt,  che  la 
chiama  viduìta,  voce  diminutiva  spagnoola  , 
cha  vaia  vedovella,  picciola  vedova.  E«aa  A 
stata  troppo  im  parlati  am  anta  descritta  , par 
cui  a'  ignora  a qual  gauare  debba  raair  ri- 
ferita. Bory. 

Macscidba  , sf.  (Bot.) , genere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  labiata  , a 
dalla  didioamia  gimnoepermia  di  Liaaeo  , 
stabilito  da  Elliot  a Nuitall , e composta  di 
uoa  sola  specie,  maebridea  pelchra  , oh*  A 
la  tymba  cardiniana  di  Waltar , pinata 
indìgena  della  Carolina.  Guillemin. 

Maccabìi  , sm.  pi.  (Filol.  a S«.  gìad.)  , 
nome  eiato  dato  ( ««  ua  vegga  f etimologia 
all*  Articolo  Maccabeo  dal  Ditiooario  ai 
prinoipt  Asmonei  eh#  liberarono  gli  Sbrai 
dalla  tiraonida  dei  ra  di  Siria  . a li  gover- 
narono per  lo  spatio  di  circa  l3o  anni.  Il 
primo  di  «sai  fu  Giuda  , figlio  maggioro  di 
Matalia  , dalla  osta  di  Jaarih;  agli  non 
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ebbe  «ha  il  litoio  di  capo  del  popoli.  Sì* 
dodi  «ao  fratello  • cucceccore  «bba  quello 
di  principe,  ad  Ariatobolo  «no  nipote  pree« 

10  qualificatone  di  r«  , eh*  agli  ad  i cuoi 
■uoaaeeori  conservarono  fioo  ad  Eroda.  Dii. 

SUL 

».  Macaici,  calla  fratalli  ebrei,  che  aofiferca 
ro  ii  mar  lirio  io  Aotiechia  sella  percecuiiooa 
di  Aoiioco  Epifaac,  l'auso  del  mondo  Z$Zq. 
Ibid. 

Macchi  aykcli , im.  (St.  lati.)  , è quecto 

11  vero  cognome  dal  celebra  ccriitora  Nic- 
colò Maechia*elli  o Macchiavello.  Ei  ai  fir* 
mava  Macchiavegli  , «orna  ricolta  da  gran 
numero  di  eoe  lettera  autografe,  che  ci 
cooeervaao  nella  biblioteca  privata  del  gran* 
duaa  di  Toccana,  ora  furono  da  più  d uno 
veduta. 

Macchinctòcb  , am.  ( Filol.  a Mitol.  ) , 
coprendone  di  Giova  preaco  i Feuiaj  , coito 
ài  quale  acci  adoravano  Vulcano.  Eujeb. 
Prue  par.  evang.  ir,  io. 

».  — la  voce  macchinatore,  che  leggaci 
in  un’  iecriziooe  riportata  da  Grutero  (64*» 
4)«  •pi«8*ci  par  macchinista.  Nou.. 

Maccòn*,  o 

Ma  cecina  , </.  ( Filol.  ) ( v.  gr.  da  ptox- 
XOatt.  delirare)  , nome  di  una  doooa  cala* 
bra  nall'  Autichitb  per  la  tua  ctnpideisa  , la 
quale  giungeva  al  punto  da  confabular*  col- 
la aua  immagine  riflettuta  dallo  specchio , a 
da  lai  creduta  co' altra  donna.  Chiamaci  ao* 
♦ha  Accok a o Acconb,  da  axxt£opuXi.  es- 
ter  fatuo.  Boir. 

Mackda,  s/.  (Gcogr.  ani.  a S».  giud.)  (v. 
ebraica  a incendio)  , «itila  di  Palectioa  , ca- 
pitala «tal  regno  del  cuo  nome  , nella  tribù 
di  Giuda.  Io  una  caverna  dalle  aue  vicioao 
aa  ai  ritirarono  i cinque  ra  dal  pacca  di 
Cauanoi  ch'arano  aodati  all’  aecedio  di  Ga* 
Jiaou.  Jtdaceda  fu  prava  a dictrutia  da  Gio* 
cui.  ad  il  cuo  re  fatto  morirà.  Josue  x,  4* 

MaCKDONiAiil,  sm.  pi.  (LaU.  acci  ),  arati- 
ci del  aeoolo  IT  , coti  chiamati  dal  oome  di 
Macedonio  patriarca  di  Costantinopoli,  loro 
fondatore.  V.  Macidonio  nel  Dizionario. 

Macedoni  ano  ( Senato  cono  allo ),  add.  m. 
(Goiricpr.  aot.),  fello  per  oecaviooe  d’ un 
privali»  di  nome  Macedone  o Macedonio , 
che  predava  denaro  ad  usar*,  dando  inora 
mento  al  mclcovtume  ; o,  ccooodo  alouoi 
cOiumrotatori , Macedone  ara  u»  figlio  di 
famiglia,  che  aggravato  da  debiti  , contratti 
per  aoddiefara  alla  aua  libidini,  avara  atten- 
tato alla  vita  di  CUO  padre.  Il  soggetto  di 
quatto  eanatoooaeulto  fu  il  rifiuterà  l'acioaa 
a la  patiiiooa  per  la  restituzioae,  a coloro 
alio  aveeeero  dato  denaro  e mutuo  a figli 
dì  famiglia,  a ciò  anche  dopo  la  morta  dai 
lom  genitori.  Pand. 

Sappi,  al  Dii.  cucici  Voi  II. 
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Macìe  0 Macia  , sm.  (Bot.)  , nomi  del 
macis  , in  Dioecoride.  V.  Macie. 

Macbbónb,  sm.  (Boi.)  (io  lei  smyrnium ), 
genera  di  piante,  della  famiglia  della  ombre! - 
hfere,  e della  paotaodria  digioia  dì  Linneo» 
ai  abilito  de  Touroefort  ed  adottato  da  Lia* 
neo  e da  tutti  i botaoici.  Sprangai  lo  feca 
tipo  d' uoa  tribù  cht  daoomiuò  smirnee. 
Compraude  otto  specie  , quattro  della  quali 
toso  europaa  , a tra  acca  la  più  notabile  à 
lo  smyrniam  olusastrum  di  Lìnneo , detto 
volgarmaata  prezzemolo  grosso  di  Moce • 
domo  , tutto  la  coi  parti  haooo  odora  aro* 
maiicitvimo,  a sapore  molto  aoalogo  a quello 
del  sedano.  Gutllemìn. 

Maculalo  , em.  (Chir.  o Tarap  ) (v.  gr. 
da  [jLctyaupct  coltello),  ictromeo'o  chirurgico 
eh'  è uoa  epacia  di  tagliantiacimo  coltello. 
Bon. 

MachibófORO,  sm.  (Filol.) (v.  gr.  da  pd- 
Xat?a • coltello,  spada  , a <pipco,  portare)  , 
titolo  dato  de  Meoeodro  (li ut.  bizant.  to- 
mo t)  egli  t'fficiali  bicaotioi  armati  di  apa- 
da,  che  i Latini  chiamar 000  tpalharii,  e cha 
con  maggior  proprietà  avrebbero  dovuto  no- 
minarsi sì/o/ori,  o xi/o/ori,  da  £tfog»  spa- 
da, e Cif io,  portare.  Bon. 

Machbbon,  lo  stacco  cha  Macheronte.  V- 
nel  Dizionario. 

Maghi  o Maxi,  sm.  (Mactosool.)  (in  fat« 
lemur)  , genera  di  mammìferi  , dell'  ordita 
dai  quadrumani,  a della  famiglia  dei  lemm- 
rii  o strepsirrinini  di  Geotfroy  Saint  Hitai re. 
Haooo  ì machi  un'organiziazione  molto  ana- 
loga a quella  dalle  scimie  » vivono  angli  al- 
tari, ai  paccooo  di  fruiti,  a tono  , coma  la 
aoimia.  ardenti  nell'  amore  , molto  impetuosi 
a vivissimi.  Componevi  quello  genere  di  va- 
rie specie,  lotte  eeelocivemente  indigene  di 
Medagaccar  ; tra  ecce  dictiogneci  il  moeoco 
di  Buifoo,  o lemur  cotta  di  Linneo,  per  eie* 
ganze  di  forme  , armonia  di  colori  e grazia 
di  movimenti. 

MàcHite  , (io  Ut,  machilis),  Io  ctacao  cha 
macinìo.  "V.  nel  Dizionario. 

Mietuto,  sm.  (Boi.  ) (io  lat.  machilus), 
neme  sotto  il  quale  decoriate  a figurò  Rumph 
parecchi  altari  d'Amboioa,  adoperati  coma 
lagnarne  da  coatrnzioua,  ma  che  nò  dalla  de- 
scrizioni nò  dalle  figure  non  poterono  i bo- 
tanici rilevare  a quei  generi  appartengano. 
Gaillemin. 

Mìchib,  sm.  (St.  gind.)  (v.  ebraica,  ven- 
ditore), figlio  di  MaotBie  e quindi  nipote 
di  Giuceppe,  lo  principe  della  famiglia  dei 
Macheriti,  ed  ebbe  per  figli  PhareC  e Sale*, 
ed  una  figlie  che  Spoaò  Ètroo  della  tribù 
di  Giuda.  Nomero  xxrt , 1 ; I Parahp. 
ni,  16. 

Machòmqb,  t.  tom.  (Bob),  nome  data 
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dai  Konikciadali  ad  un*  «paci*  di  piante 
crittogame  , dati»  fa  tui  gli  a dai  funghi,  e dal 
geoare  agarico,  eh’  è i'  agaricus  acris;  essi 
oa  compongono  uu  liquore  iuebbriante,  l’ec- 
casto  del  quale  produce  uo  assopimento,  da 
cui  talvolta  rifalla  la  morte.  Bory. 

MachoquÉt,  4 ni.  (Eutgmol.  ),  uome  e»o* 
tico  di  uua  apecie  d’  iotetti  del  genere  gril- 
lo, oon  ali  stampale  , ohe  dimora  uei  Luclii 
degli  alberi,  e produce  an  rumore  metallico 
alatila  a quello  del  martello  che  vede  aulii 
incudine.  Cuti  riferisce  Damare  aeuza  che 
abbino  potuto  gli  entomologi  rioonoacere  a 
quale  specie  realmente  apparteuga  I’  auimale 
io  drecureO.  Bory. 

MàCt,  sm.  pi,  (Geogr.  aot.  ad  Entogr.)  , 
popoli  libici , il  cui  paese  era  attraversato 
dal  bum*  Cioip.  Al  dira  di  Erodoto,  etti  ta* 
gliarausi  i capelli  io  mudo  ohe  ue  restaste  uua 
cioooa  io  cima  alla  testa;  ed  io  guerra  ter- 
virunsi  di  palli  di  struzzo  per  armi  difenaiva. 

Micia.  V.  Micek  qui  sopra. 

Mieta,  s-  coni.  (Dot.)  , cosi  chiamasi  l'a* 
siilo  roseo  e carooso,  che  involge  il  tetue 
dal  noce  moscaio.  Richard. 

Mìcl*,  S f.  ( Minerai.  ),  sostanza  pietrosa 
abbaataoza  dura  da  rigara  il  vetro  , infusi* 
bile,  dai  peso  specifico  di  3,98  a 3,02.  oh  e 
' uo  doppio  ailioato  d'  allumina  e di  po'assa, 
contenente  35  parti  di  silice,  66  d’  allumi- 
no, • 9 di  potassa.  Di  rado  trovasi  pura , 
contenendo  materie  estranee  di  color  orto  , 
composte  in  gran  parte  di  tenuissima  parti- 
cella di  mica.  Quest’  iulereesaole  minerale 
trovasi  disseminato  osilo  schitto  argilloso  io 
diversi  luoghi,  in  Fraouia,  Spagna,  Germani* 
ed  America  Settentrionale;  ed  aoche  io  qual* 
che  altra  rocoia.  Detufosse. 

a,  — nome  dato  da  Rumfi  de  1*  Iste  e 
quella  specie  di  aggruppamento  eh*  risulta 
da  due  cristalli  consimili  uniti  in  verso  con- 
trario par  facca  eguali.  Hauy  sostituì  a questo 
vocabolo  quello  di  emilropioi  nondimeno  si 
osa  tuttora  il  nome  macia  per  indicare  iu  ge- 
nerale ogni  specie  di  aggruppamento  regole* 
Ve.  Distioguansi  dunque  varie  »peci*  di  ma- 
eie  io  queato  significato.  Id. 

Mscióst,  o 

Maciosìn*,  sf.  (Med.  e Nosol.),  lo  alea* 
•0  che  maciosìn  a.  V.  nel  Dizionario. 

Macu'ra  , sf.  (Boi.),  geoare  di  piante  fa* 
derogarne , dalle  famiglie  delle  orticee  , e 
della  dioeoia  triaudria  di  Linnso  stabilito  da 
Multali  , vicino  al  genere  broussonelia  ed 
v avente  per  tipo  la  maclura  auranliaca , al* 
baro  lattescente  della  sponde  dei  Misturi  a 
dell'  Arkansa,  aelf  America  Settentrionale.  11 
morus  lincloria  di  Stoma  sembra  che  si* , 
secondo  Nuliall,  uo’ altra  specie  di  quest* 
genera.  GuitUmia.  v 
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Maciciiiti  , sf.  iMtuevei.)  , nome  «Iste 
da  Ssjbert  alla  condrodiit  degli  Stali  li- 
citi. 

MaclubIte,  sf  ( Malaool.  ed  Orittol.  ) , 
nome  preposto  da  Letneur , nell»  Memorie 
delt  accademia  delle  scienze  naturali  di 
Filadelfia  , per  uoa  conciligli*  pietrificata  , 
che  rientra  parfaitemeots  n*l  gmcre  propo- 
sto gran  tempo  prima  de  Sowtrby  col  uo* 
me  di  eumphalus  (V-  EumfaLO);  sicché  il 
acato  nome  di  Levasti  r Qua  può  ab  deve 
estere  adottato.  Deahayes. 

2.  (Minerei.)  — specie  di  minerale  coat 
denominate  da  Nuttal,  e scoperta  a me*toJ! 
del  Fornello  de  ferro  di  Fraoklio  , Beila 
Nuova  Jersey.  Esso  nome  deve  ammaliarti 
giacchi  ti  fi  riconosciuto  che  la  maclareita 
di  Ssybert  i iileoiica  colia  coadrodiia  di 
Berzsiio.  Questo  minerai#  ti  foeda  difScil- 
mente  , fi  di  color  verde-pallido  , simile  ad 
uo’  antibola  oruiblsnda  ; forma  matte  «ri* 
stelline  alla  superficie  dei  letti  di  calcare  ; fi 
chimicamente  composto  di  tilioa  5a.»  ; dea* 
(ossido  di  ferro  10,7;  calce  so, o ; magnesia 
st.o;  allumine  4 0 • acqua  1,3.  Sembra  che 
abbia  della  somigliaoxa  cui  pirossano  ungi- 
le. Guillrmio. 

Mecóco,  sa 1.  (Masiosool.) , vocabolo  che 
al  Congo  significa  gran  bestia,  m ohe  Da. 
per  adoperò  per  designare  una  speaiu  di 
mammiferi  del  gcuere  anlUopa.  Bory. 

Micosi*  , sf.  (Malacol.)  , georr*  di  noi* 
loschi  conchiliferi , stabilito  da  Leaeh  par 
uua  conchiglia  che  veooe  caratterizzata  da 
Biainrille,  ma  che  non  fi  oota  ai  malacologi. 
Deshayes . 

Macon  , sm.  (Bot.)  , spaci*  di  piaura  fé* 
nei  ugnate  del  genere  palma  , indicata  da 
Humboldt  come  indigena  di  Meypuree  , me 
ohe  non  hao  potuto  fio  qui  i botanici  rrc«* 
uoecere  qnal  sia.  Bory. 

Mav'ONKK  BON  Dico  , S.  com.  (Geni.)  , no- 
me cl>e  danno  alle  Amili#  alla  speci#  di  tra- 
vertino formalo  aulle  spiagge  , in  foodo  a 
certa  baie,  dai  framm«n>i  di  conchiglie  e di 
altre  sostanze  calcari  depostavi  dal  mare  od 
agglomerata  . o agglutinate  da  una  sostarne 
l.pid  • fora,  da  cui  risulta  ben  presto  una 
sorte  di  roccia  molto  dura  , giallastra  , gra- 
nita «d  atte  al  fabbricare.  Essa  congloba 
pure  corpi  stranieri  alla  ette  natura,  ed  ap- 
punto io  tale  sostanza  di  formazione  snodar- 
niksima  si  doso  trovati  all»  Guadalupa  quei 
pretesi  anlropoliù,  la  cui  scoperta  fece  qual- 
che strepito,  circa  vanti  anni  *oeo,  usi  aus- 
ilo dai  dotti  , par  poi  rientrare  beo  preste 
nell*  ordine  naturai*  dai  fenomeni  geologici  ; 
nessuno  dei  quali  può  par  aoco  allegarsi  ia 
favor#  dell’  esistenza  di  veri  antropvliti  . 
Bory. 
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M*eoàlift  » Maciiwu  , sf.  ( Bot.  ) , no- 
ma Avo  da  Anblat  ad  un  genere  di  pianta 
fanerogame  d>Ua  famiglia  dall  a gotti  fere,  dal 
quale  ooa  4 finora  noto  aha  H frutto.  La 
macoubem  guianensis  è od  albero  di  circa 
4«  piedi  d’allessa  «opra  ut»  piada  a mesto  di 
diama'fo»  i cui  frutti  vengono  io  grappoli! 
portali  da  on  paduaoolo  cornano  alia  bifor- 
rasioae  dar  rami  , a aooo  accompagnali  dal 
calicò,  ah'  ì persistente  ; haaoo  la  grossista 
(T  ooa  melarancia,  a contengono  gran  mima* 
fo  di  aami  aparai  io  ooa  polpa  eoroose.  Qae- 
•t’  al  baro  osaca  allo  Guiaoa,  oalla  tolto  dal 
quartiere  di  Caos.  Richard. 

MacphAl*  o MtcràLs,  9.  com.  (8*.  giod.) 
(r.  ebraica  doppio),  noma  dalla  speloooa  che 
Àbramo  comparò  da  Ephron  par  >rppallir*i 
Soro  tu»  moglie;  • noma  dal  campo  o dal- 
lo contrada  in  ani  assa  «palanca  aro  situato. 
Gene*.  xxXm,  S. 

Macrìucmz.  o 

MacsÀuchbo.  o MacrìucO.  add.  com.  o 
m.  ( Aoat.  ) ( r.  gr.  da  {Aaxfc'c . lungo,  «d 
ca>yf,V  , collo),  apitato  di  ohi  ha  luogo  U 
collo  ; ainoaimo  di  macrotrathelo.  V.  Ma- 
qrot»  scuoto  oal  Dizionario.  Boiv. 

Màcasa,  sj.  (G-ol),  fenomeno  più  gena- 
rilmtale  no'o  tolto  il  nomo  di  sconno  o 
sbarra , oha  accada  alla  foci  doi  gran  fiumi, 
a tallo  «piaggia  sabiooicoe , io  seguito  alla 
retili eoca  cha  oppongono  la  «eque  fluritli 
al  fluaao  rapido  dal  mara  , ad  anche  , par 
qtiaoto  ttobrt , dall’ incontro  del  flu««o  • 
rifinito  ohe  la  segua  nei  mòti  otcilLtorj  dal- 
la onda.  Quando  questa,  dopo  assorsi  spinta 
«lilla  «piaggia,  «i  ritirano,  incontrano  quella 
cha  loro  teneaoo  dietro,  ad  al  paolo  in  cui 
ha  luogo  I'  urto  della  prima  colla  seconda 
Tornasi  od  banco  eomposto  di  ciò  ohe  l’oo- 
da  che  si  ritira  porla  eia  dalla  spiaggia  , o 
di  ciò  oha  reca  l'onda  «oprar eegoenta.  Mol- 
lo a temersi  «ano  questi  scanni,  a parecchi 
t#  u'  hanno,  ooms  quelli  dalla  Cotta  d’Oro  , 
della  India,  ao-,  che  non  sì  possono  pattare 
■ ansa  paricelo , anche  coi  bottelli  Apposita- 
mante  costruiti  par  fila  passaggio-  L' impeto 
delle  onda  i tanto  sulle  Costa  d*  Oro  , ohe 
nulla  ai  ppò  sbarcar*  «r  eoa  in  botticelle 
che  gittaosi  in  mare  presso  lo  scanno,  la- 
sciando all'  onda  la  oura  di  portarle  a ri>s. 

MaCSiÀNt,  sm.  pi.  (GeOgr.  «et.  ed  E’no 
gr.)  (v.  gr.  da  (taxpòi,  tango),  noma  cha 
preaero  i Doliooi.  popoli  di  schiatta  peUsgi- 
oa,  pestati  sotto  la  gtiida  d'  ue  T-italo  ad 
abitare  I*  Eubsa,  isola  daita  pur  Mucride  a 
motivo  dalla  bislunga  saa  figura.  Essi  ren- 
usro  pur  chiamati  Macromi.  Biogr.  Mitvl. 

Macridi.  V.  Macriani  qui  sopra. 

,«.  (M*tol.)  — la  stasso  che  macri  § i. 
y.  eoi  PiiMsaris. 
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Msesoais,  o 

MacrobIosi  . sf.  (Mad.  ) ( e.  gr.  do  pa« 
XpQg,  lungo,  a Pt  0?.  vita,  o ^(6(0,  vivere), 
vita  lunga,  loogaeitè.  Bom. 

MscROcitro  , sm.  (Boi.)  (e.  gr.  da  pia- 
XpÒ{,  lungo , a XaOTtìS.  fratto),  geo  ere  di 
pianta  crittogama  nell’  ordine  dall#  alghe, 
stabilito  ds  Bonnemstsoo,  il  quale  ri  rioni 
della  ceramie,  dello  conferve,  ao.  E sinoni- 
mo di  eltocarpo.  Il  noma  di  mac'or/irpo  K 
motiento  dalla  lunghezza  dalla  fortificazione 
di  questo  alghe. 

MacsocÌpalo,  sm.  (Entomol.)  (e  gr.  do 
piaxpo;,  lungo,  a XlQtÙd],  capo),  noma  sta- 
to dato  dapprima  da  Swederus  ad  un  gene- 
ra d’ inaet«i  dall'ordine  dagli  emittori,  e del- 
la famiglie  dai  geocori. li,  cha  F sbricio  chia- 
mò poi  syrtisi  ad  in  seguito  Olieier  designi) 
con  questo  nome  il  genere  antribo  di  Genf- 
froy.  Guèrin. 

Mscrocir  srint.  lo  stesso  ohe  macrocs • 
razzo.  V.  qui  sotto.  Boh 

MfcCROCSRÀSlO.  sm.  (Bot.)  (e.  gr.  da  pia- 
xpòc,  lungo,  o 'Aspa;,  corno'),  seziou*  di 
piante  fsnarogsms  della  famiglia  delle  croci- 
fero, e dal  gsnara  notocera , eh’  ò 1 ultima 
dell*  tra  nella  quali  ha  dieieo  Roberto  Browti 
esso  genera  , essendo  la  dus  prime  dìcora- 
tiam  a fetraceratiam : i cosi  d*non»ioeta  a 
motieo  dai  due  lunghi  corni  ood  l munita 
la  siliqua  iodeisceots  di  queste  pisnt*.  Cam* 
prende  la  sole  specie  notocera m cardaminae- 
folio m d»  Da  Csndolla  , eh  ^ il  lepìdiam 
cornuta nt  di  Sibthorp.  Da  Reichsnbaoh  ven- • 
na  questo  sotto  genera  considerato  come  no 
genere  distinto , oui  diade  il  noma  di  se- 
drciawskia , il  qasla  da  Da  CaodolU  aro 
stato  proposto  par  un  altro  genere  di  cruci- 
fere.  GailUmin. 

N8.  Qnsst*  Artìcolo  dee*  esser  •nstiloito 
a quello  Macrocsrazio  dal  Dizionario,  riu- 
scito difetlieo  ad  erroneo. 

Macróckso,  Io  «tesso  che  macrocera.  V, 
nel  Dizionario. 

Mtcsodsrs.  o 

Macsoci'sti,  sm.  (Bot.),  lo  stesso  oha  ma- 
crocistide.  V.  nel  Dizionario. 

MaCROCOSMOIOGÌa.  sf  (Filo#.)  (?  gr  da 
ftaxpó;,  grande,  xosptoj,  mondo,  a ’Xtfyo?» 
discorse),  dot 'rina  del  mondo  esterno,  delle 
cose  esterne-  Bo*. 

Macrooits  . sf  (Melacol.  ed  Onttol.  ) , 

geoere  di  molluschi  oooehiliferi  proposto  da 
Montfort  per  una  buchigli»  microscopie* . 
phe  ds  Ffrnssec  e ptainviH#  fu  posta  nella 
lenticoliti,  e oh#  secondo  D*shey#s  se  ®e 
distingue  molto  beo#  per  T ampiezsa  della 
sua  apertore- 

MacsoftaIMO,  Io  stesso  che  macrattalmo 
$ I e ».  V.  osi  Dizionario. 
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M«eroai*Tt*o  , ■»*».  ( Iiiapl.  ")  (v  gr.  Ja 
fioxpcf,  gronda,  e yaotijp,  ventre),  specie 
di  privi  dai  gasare  glifisodonte,  eoa)  deno* 
minota  dalla  grandetta  del  tuo  ventre. 

MtcaóciNO,  sm.  (ZooBtol.),  lo  ateeeo,  ma 
forte  di  miglior  letiooe,  che  macrogena.  Y. 
■al  Ditionario. 

Mecaoctóssi,  sm.  pi  (Ornìtol.)  (v.  gr.  da 
ftCtxpò;,  lungo,  e y Xfióooa,  lingua),  famiglia 
d’  uccelli  dell’  ordina  dei  zigodattili , che 
comprende  i generi  picus  e Yunx  , notabili 
per  la  lunghetta  della  loro  lingua.  Quatta 
famiglia  A alata  etabilita  da  Viaillot.  Dra - 
pie*. 

MtcaoatÓuo  , sm.  ( Maetoiool.  ) (v.  gr. 
atim.  o.  e.)  • aotio-genere  di  pipistrelli  fruì* 
livori  etabilito  da  Federico  Cnviar , a coti 
denominato  in  riguardo  alla  lunga  loro  lin* 
gne.  S.t  Hi  taire. 

MtctoNÀct,  sm.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  pia* 
Xpc;,  lungo,  e da  8óva£  ooo  aferesi  del  5, 
tanno) , genere  di  piante  fanerogame  ■ della 
famiglia  delle  gramince , a della  triandria 
taooogtnia  di  Linneo,  stabilito  da  Rafinetchi, 
a coti  denominalo  dall'  avere  un  luogo  Tutto, 
il  quale  4 noe  canna.  Corriiponde  all’  arun- 
dinaria  di  Riobard,  ed  ha  per  tipo  1'  arunm 
dinaria  macrosperma. 

Macboni.  V.  Mìcroni  nel  Supplemento. 

Macbonxchii  , sm.  pi.  ( Ornitol.  ) (v.  gr. 
da  fiz'Kpò;,  lungo,  vd  ovv£.  unghia),  fami* 
E*i«  d*  uccelli  dell'  ordioa  dei  trampolieri  o 
della  grolle  , a della  tribù  dei  tatradallili 
nel  sistema  di  Vieillot , che  hanno  lunghi, 
diti  y ugno  longhiuime  e quasi  dritte.  Non  ■ 
comprende  che  il  genera  jacana  o parrò. 
Guariti.  Bon. 

MtcRÓNtco,  lo  eteuo  che  macronichio. 
V.  MtcaONlCHi  nel  Ditionario. 

Mecaópe  , lo  ttauo  che  macropo.  V.  oel 
Ditionario.  n 

a.  (Emomol.)  — o Macaòro  (v.  gr.  da  [set • . 
XfOC.  lungo , a nevi,  piede),  genera  d'  in* 
aetti  dall’ordine  dei  coleotteri,  ooal  denomi*  . 
tosto  da  Thunberg  io  riguardo  ai  luoghi 
loro  piedi.  Guérin . , 

Macaóroot,  o » 

Mecaórooo,  sm.  (Mostotool.)  (v.  gr.  etim. 
e.  a.),  famiglia  di  mammiferi  dell'ordine  dei  , 
faticatori , stabilita  da  litigar  a contenente  . 
la  gerboa. ii  a la  merioni. 

Microfódja,  o 

Mtcaopóoio,  sf.  o m.  (Melacol.)  (v.  gr. 
etim.  o.  e.),  genera  di  crostacei  dell’ ordina 
dai  decapodi,  della  famiglia  dai  brachiuri  s 
dalla  tribù  dei  triangolari  , stabilito  da 
Leach  , a coti  denominalo  per  la  lunghetta 
della  loro  aampe.  Latratile  Io  chiama  ste * . 
narìnco  , noma  cha  Lamarck  gli  aveva  itti* 
prima  di  Leach.  Bory, 
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tt.  (Boi.)  Mecaopòoio.  genere  di  piante  fesa* 
rogarne,  della  famigbe  della  cresci  fero.  a della 
tetradioamia  ailiquoea  di  Linneo,  atabilits  da 
Roberto  Browo  a cosi  denominato  io  riguardo 
alla  eoa  eilique,  provveduta  di  tango  pedi* 
osilo.  Non  se  ne  conosca  ohe  noe  specie , 
maeropodiam  nivale,  eh’  4 le  ear damine 
nioalis  di  Palle*  . pianta  erbaeea  cha  aaeeo 
pretto  le  nevi  perpetue  , eolia  aommifk  dei 
monti  Aliai.  Guillemiu. 

MecaóPTBBi,  Io  stesso  cha  macrotteri.  Y. 
nel  Ditionario. 

Macboptbro  , o MàCROTTtRO.  E*  questa 
la  retta  lezione  dall’articolo  MacaoTTaai  § * 
del  Ditionario. 

Mscropt«*on6to  i lo  eletto  che  macrot- 
teronoto.  V.  nel  Ditionario. 

Mscrorswtóio,  o Maceoafirco,  lo  ata>*ot 
ma  di  meno  aialta  letion* , cha  mecrarrart- 
foso  o macrorrinco.  Y.  nel  Dizionario. 

Mscrob/no  , lo  «tatto  cha  machi.  V,  nel 
Supplicatolo. 

Microscopio!  , sf.  (Bot.)*  lo  aitato  cha 
macroscepidea.  Y.  nel  Ditionario. 

Mtcaosft . sf.  ( M#d.  a Noto!.  ) (r.  gr. 
da  /zaxpog.  tango),  lo  stesso  che  macrono • 
sìa.  V.  nell’  Appendice. 

MtcaosoMÌa  , sf.  (Aaat.)  (v.  gr.  da  fi  et* 
xpó(,  tango,  grande,  a oùfia , corpo h so* 
verchio  sviluppo  del  corpo  umano.  Bow. 

Mscaósto,  o Mtctoxo,  sm.  (Matloaoof.l, 
nome  proposto  da  Federico  Cuvier  par  ia* 
dicare  una  sezione  di  mammiferi  dal  ganara 
scoiatolo.  S.t  Hilaire. 

MscRÓtrtztt,  sf.  (Bot.)  (e.  gr.  da  fta • 
xpo;,  lungo,  e arrifjuov  , siamo),  geoere  di 
piente  fanerogame  , della  famiglia  dalla  Care* 
voloolocee , e ricino  al  genera  ipomea  , eia* 
bilito  da  PareOoo  , a cosi  denominalo  dalla 
lunghetta  degli  alami,  i quali  sporgono  fuori 
del  tubo  della  corolla.  Corrisponde  pieve  * 
mente  al  genera  colboa  di  Caeaoillee. 

Mzcróstomi,  sm.  pi  (Malaaol.)  (*.  gr.  • 
da  fsaxpò;,  grande,  a c.opta,  bocca),  fami* 
««•  di  molluschi  conchiliferi  stabilito  da 
Lamnrck,  a oooteoenla  lutti  qnei  generi  eba 
presentano  grandissima  apertura;  tono  que- 
sti i generi  aliotide  , sigaraio  , stornala,  a 
stoma  Iella.  Deshayes. 

Mi CtOTS RS(,  o . 

MsCROTàRtif,  sm.  pi  ( Ornitol.  ) (e.  gr. 
da  [scalpò;,  lungo  , e xàpeo;  , tarso,  palma 
della  mano),  famiglia  d uccelli  «labilità  da 
Illiger,  a contenente  i tarsiar i ad  i galega. 
Bory. 

MtcRÙriDt,  sf.  (Bot.)  (v,  gr.  da  [saxpògi  • 
lungo,  ad  00  J,  orecchio),  genera  dì  pianta > 
della  famiglia  delle  ranancolaCee , a della 
poliandria  mooogiaie  di  Linneo,  stabilito  (hi 
Refioetehi  «oli ' aclaea  racemosa  di  Linono^ 
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i eh#  pressata  laoghe  stipula  od  orecchi#!»#. 
D#  Condoli#  ooo  lo  ammise  «ho  corno  tot* 
lo-gtnare  o aasioo#  dai  gaoaro  actaea  , oc* 
«enzialmints  caratleriszato  dai  suoi  fiori  no* 
oogìoi.  GaUlemin.  Boif. 

MacbotiÓpido,  sf.  (Boi.),  genero  di  piao» 
lo  fanerogame , dalla  famiglio  dalla'  legumi- 
nose i reoaotemente  stabilito  da  Da  CandoI- 
Ia  (opra  doo  piani#  dalla  China  a dalla  Co» 
ahiochioa  pilla  da  Lourairo  Ira  la  anagyris 
«olio  i nomi  di  anagyris  foetida  ed  a.  ino • 
dora , arbaati  a foglie  glabre  a fiori  Liso» 
chi.  Non  4 per  ooco  ben  conosciuto  questo 
genere-,  ohe  dai  anni  caratteri  umbra  in. 
tarmadio  tra  V anagyris  ed  il  sophora.  Gnil» 
iota  io. 

Macao*}»!,  o • 

M*c«oi5«o,  lo  stesso  che  maeruri  o ma • 
€rwro.  V.  noi  Disionario. 

Mackóxo.  Y.  Macrosso  qui  sopra. 

M ìctus  , o ' ■ 

Maotbàckb,  lo  stesso  eho  madia  o ma' 
diacee.  V.  nel  Supplimento. 

Macucó  , o 

MacuciSa,  sm.  a / e com.  (Bot.)  : do» 
pronto  ditfereoliisimo  chismaosi  mocacù  do» 
gli  abitanti  dello  Guiaoa  ; ani  4 una  specie 
di  chrysophyllum,  il  cui  frutto  mangiasi 
eoa  piacerò  dai  Gariponi-*,  l’altro  appartiene 
al  gonaro  ile»  « « reuno  da  Persoou  o Da 
Candollo  indicata  sotto  il  oso#  d’  ilex  ma • 
coucona  , o sotto  quello  d*  ilei  acuminata, 
da  Willdenow.  Di  quatta  seconda  «paci# , 
sotto  il  nomo  di  macoucoua  guianensis , 
foco  Aublat  il  tipo  d’un  gaaoro  partioolaro , 
il  oui  nome  generico  fu  da  Scopoli  mutalo 
io  quello  di  labaiia.  È no  albero  di  io 
in  e a moiri  d’  allusa  , che  oaaca  nella  fo- 
resta dallo  Goiana,  di  S..  Domingo  o dallo 
Trinith.  Giulie  min. 

Maculisi*,  sf.  ( Boi.),  nno  dello  diri» 
oipni  stabilito  do  Duotl  nel  genere  aliante- 
mo.  Id. 

Màdat,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebreico  , mi- 
aura'),  tarso  figlio  di  Japhet,  che  credesi  ss» 
aaro  alalo  padre  dei  Medi.  Gene ».  X,  9. 

Madaw,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebroioa,  già • 
diodo),  torso  figlio  di  Àbramo  a di  Catoro, 
che  unitamente  a suo  fratello  Medito  po- 
polò il  psaao  detto  appunto  di  Madian  a fu 
padre  dei  Madianiti.  Gene s.  x XV,  a. 

Màdksi  , sf.  ( Med.  a Noiol.  ),  sinonimo 
di  mandatosi.  V.  osi  Disionario.  ,. 

Mi  PI  , S.  com.  ( Bot.  ),  geoera  dì  pianta 
fsnorogame,  dalla  famiglia  della  sinanteree, 
statone  dallo  corimbifere  di  Juttieo,  a del»; 
lo  oingoDoaio  poligamia  suparfiua  di  Linneo, 
propoeto  da  Molina  o da  Fenilico  o da  tatti 
i li»  uici'  adottato.  Il  modi  cornane  o ma- 
dia satira  di  Molina,  4 non  pianto  into«- 
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redente  per  I*  olio  dolcissimo  ehe  sommine» 
strano  i tuoi  temi , del  qnale  fan  aio  gli 
abitanti  dal  Chili  per  coadiro  i loro  oibt. 
Coltiteli  mi  giardini  di  botanica  il  modi 
viscoso  , fch’  4 lo  madia  viscosa  di  Cara» 
nillea , epeoio  distinta  dalla  madia  saliva 
per  la  sua  foglia  amplaaeicsuli  a viscose^ 
Guillemin. 

Madia,  o Matti»  o Mactia,  sf.  (Ma» 
lecol.) , genere  di  mollneohi  conchiliferi  ^ 
della  famiglia  delle  madiacee  di  Lemarck* 
stabilito  da  Linneo  , il  qaale  però  ri  acca» 
molò  delle  conchiglie  di  oui  ei  lotto  poi 
fletti  parecchi  generi.  La  epecia  cha  Tennero 
consertile  nel  genere  madia  cono  tuttavia 
numeroie  , 0 tengono  da  tutti  i mari  ; ri» 
rono  tutte  «profondale  mila  sabbie.  La  spe» 
eie  più  notabile  4 quella  della  mactra  gi- 
gante a di  Lemarck-,  eh'  4 di  fatti  la  più 
grand*- dal  genera,  e t rotasi  nei  mari  d' A» 
marie#)  Va  ne  son  puro  ptrecchie  specie 
fossili.  Deshayes. 

Madiacik  , o Matt*àc«*  o Mieta»» 
essa  , sf.  pi.  (Malacci.) , famiglia  di  moN 
litichi  conchiliferi  proposti  da  Lemarck  p»C 
riunirti  la  conchìglia  biralri  regolari,  più  o 
meno  sbadiglienti  , che  hanno  il  legamento 
interno.  N'  4 tipo  il  genere  madia  e ri  il 
comprendono  inoltre  i generi  Introna,  cras- 
satei  la  , ericina  , un  golina  , solemia  ed 
anfidesma.  Latreille  ammise  questa  famiglia, 
non  eiolndaodoue  che  il  genere  latrarla i 
Blainrilla  la  smembrò  totalmenta  , compre"» 
dandone  una  porzione  osila  famiglia  dai 
concacti , o i'  altra  io  quello  dai  piloridei, 
Id. 

Màdisk,  sm.  (St.  gind.),rqnarto  figlio  di 
Àbramo  a di  Citura,  cha  diede  il  auo  no», 
me  ai  Madianiti , popoli  di  cui  fu  autore 
nnitamente  a ano  fratello  Madao.  Gens s. 
xxr.  ».  4 . ; 

Màdia»  , s.  com.  (Bot.  ),  frutto  indiano 
cosi  denominato  da  Linu-hott  , o che  noo  4 
dai  filologi  coooaointo.  Dicasi  cha  colò  si 
mangi  per  aguxsar  1*  appetito , a «ho  facili»» 
«imamente  ubbriaca  ; polrebb'sssere  lo  00» 
««  dell'  arata,  «ha  in  indiano  chiamasi  ma- 
di.  Bory. 

Mioisriaio  . lo  (tosso  , o di  forme  p’ù 
italiana , cha  madistarion.  V.  nel  Dmooa», 
rio , ora  manca  a quasi'  Artìcolo  1’  stimolo» 
già , oh’  4 la  seguente  : Voe*  gr*oa  da  jxa*. 
So 5 , liscio,  senta  peli.  NB.  E’  modiste- 
rio  sinonimo  greco  di  volsella  , roce  latina 
cha  significa  tenoglietta  per  iitrappare  i 
peli  della  cute , a eh*  tanna  aiata  da  Mar» 
siala. 

MadÌza  , sf.  (Eotomof.),  genere  d'ineelti 
dall*  ordina  dei  dilteri,  stabilito  da  Falle» 
nell*  eoa  famiglia  dai  micremitidi , ad  i 
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«ni  caiatt#»»  n*n  tono  digli  altri  entomologi 
«unotointi.  Non  adottò  Latrailia  quatta  ge- 
■•re. 

Mìdon,  s.  com.  (G«ogr.  ant.  a S».  giad.) 
(r.  ebraica,  disputa).  V.  Da!  Diaiooario. 

« Ma  dóni  a , J / ( Boi.  ) , odo  dai  siaooimi 
di  nympheea  , in  Tcofra«o.  Rory. 

MiDak'Poat,  o 

• MiMtióatt,  sf.  pì.  (Zoofilo!.),  ordina  di 
tonfiti  «abilito  da  Lamooronx  aalla  aasiooo 
dai  polipai  piatroai  inmellifsr  i,  a*eo'a  par 
tipo  il  geoara  madrepora*  • contente  oltra  • 
quatto  * panari  parile,  seviatopora.  portilo, 
poro,  oculina , stilino  e .tanninola.  Detiong- 
chatept. 

•ManaapoatTi,  *f.  (Zool.  ad  OtittolA  no- 
me  «alo  dato  molto  impropriameote  a cer- 
ti fotti!'  rinvenutiti  aitila  coita  di  No  r tu  ao- 
dia, cha  tono  effettivamente  otta  di  radili 
•anriaoi  o di  •■tacei.  Se  ai  «penane  o ti 
•offregeno.  ««alano  fetido  odorai  «offrono  la 
politura  ad  allora  premiano  degli  occhi 
bitfonghi,  eh*  riaultaoo  dagli  antichi  pori, 
a ohe  K fecero  riguardare  come  madrepore 
lottili.  Gutrin. 

MiCtNDadrotit.  •'/■  (Geogr.  ant.),  città  di 
Carie,  piò  oomnoemeeto  delta  MeancUopoli. 
J?  abbi. 

Maceri.  sf.  (St.  rom),  famiglie  roraaaa, 
delle  ijnale  ti  hanno  medaglie  grecita.  ld. 

Maacftra,  \ f.  (St.  rom.),  famig'ip  romnoa 
dell’  Ordine  plabao,  il  oui  praooma  era  Tul- 
io!, come  rilavati  da  medaglia,  ld 

MaacitLios,  Itti,  (St.  rom.),  uso  dai  no- 
mi dell'  imperatore  Arilo,,  preeto  il  Ben- 
dar!. 

Mtiricio  o Minerò,  sm.  (Filo).) , nome 
dì  un  duumviro  di  Corinto. 

• MitlTBOM  , o 

Mammona»,  lo  atoeio  oho  Rtalstron.  V. 
Nel  Ditionario. 

MttMtCTBtia  )?.  MtHtTTittt  a Hi- 
' MeaitacrdaiON  ) ita *tt«»ion«  oel  Dix. 

MtttucTit,  sm.  (Filol.  o Milol.),  nomo 
d'inceriitiimo  etimologia,  eoa  cui  i Grani 
coppruuoomiosveoo  Giove,  io  onore  del  qua- 
le celebravano  lo  fetta  memallerie.  V.  Ma- 
NtTTtatoNt  mi  Disiooario. 

MatNtLiu».  Y.  Mottetto  § i ntl’Diaio- 
»arto. 

Mitara,  sf.  (St.  rom.) . famìglia  romeo* 
plebea,  eh'  ebbe  duo  P.  Moni-  tribuni  dello 
plebe.-  Il-  auo  soprannome  aro  Antialeu a 
Ha  medaglia  ooa  di  «arti  tipi  • leggende. 
Ho  ibi,  V.  Motti  sai  Dixio«tarioi 

Ma  acri»  u,  sf.  (Gcogr;  ant  • N*imi««.)*  A 
lo  aloato  che  la  Lidia  , ed  ha  medaglia  au- 
tonoma ooll'  «pigrafo  Mottottttv  , tisi  Moeo- 
rtiarom  o .tfbewiwn. 

Ma  tòta  tot,  smi  ( St.  rom.  o Ninniti».  ) , 
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Meonio.  neo  dei  tiranni  del  temp*  dì  Gal- 
liano, dal  quale  etiti oao  medaglie,  ma  reria- 
aima.  Rubiti 

Maaaa,  sf.  (Malacol.),  genera  di  oroeto- 
eteoei  dall'ordina  dagli  antipodi,  e dall*  fm 
migli*  delle  crevcVine,  «abilito  do  Loach, 
a poco  dirorto  dal  geaore  molilo  al  quale 
Latrailia  I'  noi.  Ha  por  tipo  lo  maora  gras- 
siotona  di  Leach,  eh’  i il  cantar  gamma • 
ras  grossimaaus  di  iVEoetagn.  * 

Mtiii  , Sm.  (File!,  ad  Aatron.)  ( r.  gr, 
da  palpo»,  ardore,  oioè  ardente),  noma  dal 
oane  d'  Orione  preato  i poeti,  cosi  detto  par- 
chi sotto  qnaoi»  coat-llaiiana  i piò  cocaale 
I'  ardore  del  aoie^  Rabbi, 

Meda*,  o Maaatoi.  sf.  (Mitol.)  , nomo 
di  no*  dalla  cioqoanta  Naroidi.,  ascondo  E- 
■iodo. 

Msiacirt,  sm.  (Filol.  c Mitol.),  sopra*» 
nome  di  Giore  , che  alcuni  iotarprataoo  par 
conduttore  delle  Parche  , credendoti  cho 
quatte  dea  nuli*  facessero  codi*  il  contento 
dal  padre  degli  dei.  Rabbi. 

Mi  orna,  sf.  (Bot.),  geoara.  di  pianto  fa- 
nerogame, dalia  famigli*  della  bottneriacet,  , 
e dalla  saiiona  dalla  crmaamioo,  «abilito  da 
Linoeo  nalla  pentaedri*  pentagieia,  e com- 
porto d’  una  «colina  Hi  apatie,  tutto  piccioli 
arbusti  Originar)  dal  Capo  di  Buona  Sjm- 
rantn.  Alcuno  di  osca  coltivanti  oei  giardini 
di  piacerò,  tr»  lo  altro  I*  m.thernia  odora- 
ta, la  glabra,  a la  iacisa.  Richard. 

Mais».  , sf.  (St.  rom.),  torello  di  Gioirò 
Donna  ed  avolo  di  don  augusti  , aitando 
aiata  madre  di  Soemie  da  oui  nacqa»  Elio- 
gebnlo,  o di  Mammoa  madre  di  Alessandro 
Severo.  Qoeit  ultimo  I*  deificò,  o oollo  me- 
daglia ataa  ha  il  titolo  di  Augusta,  RoWbi. 

Mara»,  s.  com.  ( Malacol.  ),  apatie  di 
molluschi  conchiliferi  del  genera  cono,  coti 
denominata  da  Adeoaon,  a ohe  eombra  aitar 
poeta  una  dallo  numerosa  varietà  dal  coaas 
amiralis.  D»sh»yet. 

Miti,  sf  ( Malacol.  ),  geoara  di  molla- 
echi  conchiliferi  proposto  da  Sotrcrby  par 
una  piooiol*  conchiglia  bivalve,  foe«Uo,  cho 
trovati  oollo  crete  di  Meudo*.  non  mano 
cho  io  quella  di  Mandetlay  Norwich io 
Inghilterra.  Diade  Sowerby  il  oomo  di-  ma- 
gas  pnmilus  allo  spooie  do  loi  descritto  ; 
Lamarck  ohiemolta  invece  tcrebratula  con- 
cava, parchi  colloco  quanta  conchiglia  lira 
la  terebralola.  Dcehaye*. 

Macina  , o- 

Mieter,  sf.  (Filol.  e Mn».  aot.),  lo  «at- 
to 'ohe  magadide.  V.  nell'  Appendice. 

Macai*.  S\  com.  (St.  gind.)  (v.  ebraica  , 
cerchio),  luogo  oc*  arano  a eoa  Dapali  gl'  Imi- 
liti  allorohl  Dariddt  abbatti  Golia! h 1 *'-g.  . 
xrt^  ao. 
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MiCSllàltS,  • 

AIsCztMUtNS  , O 

MaCaLLiNà  O MtCIUkdt,  *f.  (Boi.),  gS- 
■raro  di  piante  fanerogama  «(abilito  da  Ca- 
vantile*,  ohe  lo  consacrò  alla  memorie  dal 
«alabra  oarigatora  comune  mante  noto  sotto 
il  noma  di  Magallaoo,  ma  il  sui  varo  casa- 
to ora  Magalhaens.  Esso  appai  tiene  alla 
piociola  famiglia  dalla  tropeolee  di  Jussiau, 
ad  all'ottaodria  moooginia  di  Lioaeo.  Non 
si  oomposa  che  d'  una  spacia,  magallana 
porrifoli a,  pianta  erbacea  a rampieaote,  che 
nasca  prasio  il  porlo  Desiderato,  noli'  Amo* 
fina  Meridionale.  GuiUemin. 

• Macai,  s.  com.  (Pilol.  « Mai.  sot.),  no- 
mo dato  da  Ktichiu  ad  una  oavità  eha  ra- 
derai! orila  parta  inferiore  della  lira,  a sar- 
tie» ad  aumentarne  il  auoao.  Qaaata  cavilli 
praticatoci  culla  grao  lira  a digerente  dalle 
piccole  ohe  ooo  la  avara. 

MeCoatsL  , 3.  com.  ( Geogr.  a et.  ) ( v. 
ebraica  . torre  di  Dio)  , città  di  Palastina  , 
aalla  tribù  di  Neftali  , co-1  oomioata.  Jet. 
xtx.  38. 

• Macosi  tao,  ».  com.  (Geogr.  ant.)  (eoo# 
ebraica,  torre  dì  Gad)  , città  di  Palestina  , 
nella  tribù  di  Giuda  , a forse  io  quella  di 
Gad.  Jos.  x r. 

Macdìlidb  , o 

Mscdsiii,  sf.  (EotomoL),  genera  d'iatet- 
ti  della  famiglia  dei  Cureulioni,  mentovato 
da  Latreille,  ma  del  quale  ai  non  diede  i 
caratteri.  Si  aoooeta  al  gaoera  ipera  di  Gar- 
in ar* 

Micoaus  , o MÀcocta  , (Geogr.  ant.  a 
Lett.aecl.)  (v.  ebroica  , torre),  fortezza  di 
Palestina  , preceo  Gemala  da  oui  credaci 
ohe  abbia  preso  il  noma  Maria  Maddaleoa. 
Dia-  BUI. 

Màcoota  , in.  (Geogr.  ant.  a Nuaim,  ) 
(in  gr.  MayOwXo?)  , citta  d’Egitto,  di  oui 
asiate  uoa  medaglia  di  Antonino  Pio  , colla 
epigrafe  : MaydcoXtTtòv,  cioè  MagdolUarum. 
Babbi. 

Mietono  , o 

Macino,  s.  com.  (Geogr.  ant.  a S>.  giud.) 
( ?.  ebraica,  che  annuncia),  città  di  Palesti- 
na, nella  tribù  di  Menasce  , ove  mori  il  re 
Ocoxi»,  ferite  a tradimento  ti  ordine  di  J-hti. 
É anche  celebre  per  la  disfatta  ivi  sofferta 
del  re  Giosia,  che  vi  fu  vinto  v ferito  n>or- 
talmvole  da  N-chao  re  d’Egitto.  Josue  XI; 
Jad.  ti  IP  Beg.  xxrn,  eg. 

MaOlilaNlCa,  sj.  ( Boi.  ),  siuouim»  vol- 
gere di  mal  ricaria  indica. 

MacciOLalia,  lo  eie  esc  che  maggiorana. 
V.  oel  Dizionario. 

Màcina,  e/  ( Filol.  ) \ v.  gr.  da  ptetoocu, 
penare,  impastare),  ara,  seconda  Polluce 
\0'ìom«st.  li»,  ri,  top.  io,  et  alibi),  uue 
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mensa  portatila  che  eei  vive  pei  sacrìfisj,  ove 
vero,  corno  iodica  chiaramente  il  tuo  nomee 
una  media  per  nao  d’  impattar  la  farina.*  Bom. 

Màcua  , o 

Mscilk,  o 

Màcuo.  i f.  o ai.  ( Malacol.  « Eimiatol.  ), 
genera  di  aoimeli  molluschi  od  aoeilidi,  eh# 
Gaettard  considerò  di  queste  seconda  classe 
di  castri  riunendolo  ai  varmelii  in  ua  col 
geoere  \ altri  zoologi  lo  riguardarono  corno 
spettante  elle  prime;  Cavier  non  lo  mensia- 
nò  nò  tra  i molluschi,  ni  tra  gli  aneHidi. 
Entrambe  l«  opiniooi  hanno  sufficienti  fon* 
dementi,  sicché  fino  a temo  che  non  si  co- 
nosca meglio  la  cosa  ò forza  Issciars  dub- 
biosa la  vera  apparlaoenza.  Non  se  ua  co- 
nosce finora  ohe  una  specie,  delta  de  La- 
marcii  magilus  aniiquus,  conchiglia  rara 
nelle  collezioni  «ebbene  eia  comune  nelle  «o- 
qua  dell*  itole  di  Francia,  ove,  al  dira  di 
Matthteu,  giunga  alia  lunghesia  di  tre  piedi- 
Dcshmje». 

MscitraaiÌMO,  o 

MsciiTaiÌNO  , sm.  ( Filol.  ),  titolo  d’  ua 
funzionario  della  corta  di  Cnetantioopoli,  cha 
era  una  speoie  di  capo  degli  uffizj  o agnolo 
dall*  imperatore.  Secondo  Bosweid  , i magi’ 
steriani  erano  uffiziali  della  guardia  impe- 
riale , e portavano  talvolta  anche  i nomi  di 
castrense»  o caslricnses  o castrtani  o «a- 
slrensioni ; e nondimeno , prosegue  sempre 
Rosweid,  il  codice  di  Giunioiauo  distingue 
quarti  due  carichi  , entrambi  soggetti  al  ca- 
po  generala  degli  uffizj.  Noti. 

Macina  cHaari,  (St.  d’ lugli,  a Poi.),  vo- 
ci Ialine  che  significano  grande  carta,  a str- 
vttoo  ad  indicare  1’  Atto  eoleene  dei  privile- 
gi accordati  agi*  loglesi  dal  re  Enrico  HI, 
e conformati  poi  de  Eduardo  1.  È chiamato 
grande  carta  al  io  riguardo  all’  importanti 
ed  eccelleusa  delle  coueetaiooi  io  essa  con- 
leuute  , come  anche  per  distinguerla  da  un 
altra  carta  stabilita  da  asta  tnadeiima  • 
detta  charla  da  foresta , che  della  due  era 
la  minora.  Può  dirsi  che  le  magna  charla 
deti-a  la  sua  origine  dal  ra  Eduardo  il 
Confessore  , ohe  accordò  varie  franchigie  » 
privilegi  civili  ed  eceUaiatiici  per  iscritto  S 
con  patente  ; questi  furono  confermati  , eoa 
aggiunte  d’ alcuni  altri  da  Enrico  1;  Stefa- 
no , Enrico  li  e Giovanni  li  confermarono 
o li  ritrattarono , ma  , quest’  ultimo  avendo 
violato  la  sua  caria , i baroni  presero  le  % 
armi  , ad  il  etto  regno  terminò  in  eaogne  ; 
Enrico  III  die  gli  suonasse  , dopo  aver  for- 
malmente fatto  investigare  quali  immunità  • 
privilegi  vi  fossero  tono  Enrico  I . accordò 
eoa  nuova  certe  eh*  i la  magna  sharia  di 
coi  ai  traila,  tuttora  vigente.  Ei  li  violò  « 
riattivò  più  volta  , ma  finalmente  sai  if.* 


' 696  M A O 

■noo  dal  «uo  ragno,  vaia  a dira  oal  **63  , 
giurò  oon  gran  solennità  Dalia  «ala  di  WmI- 
mioatèr  T osservarne  di  casa  charta  , «ha 
divenne  da  quali'  epoca  io  poi  la  baia  dal* 
l' ioglaia  ed  il  palladio  dalla  libertà  costitu- 
zionale di  qual  ragno.  Fu  aiaa  io  aaguito  , 
coma  osservò  Coke , più  di  3o  volta  confer- 
mala. Chamb. 

MìCNÌmi  • rm.  pi.  (Filol.)  , mercatanti 
all’  iogroiao  ; 4 voce  lapidaria  ; leggali  anche 
mafniarii.  Muratori,  Thes.  inscr.  619. 

Mignìsii  BORITI  , (Minorai. ),  delta  bo - 
Tacile  da  Werner  ; aostanza  minorala,  inso- 
bibite  Dell'  acqua  a aolubile  nell  acido  nitri* 
co;  dal  paio  apacifico  di  2,65;  che  trovaci 
forante  a borato  di  calce  ; a che  quando 
4 pura  componili  di  68  parti  di  acido  bo* 
riso  e di  3a  di  magoeaia.  Delafosse. 

?.  — caRBONiTi  , detta  giobertite  da 
Broogoiart,  e magnesia  nativa  da  parecchi 
Hiioernlogi  ; coetanea  minorile  bianca  , di 
tallitura  terroaa  , infusibile  all1  aziona  dal 
cannello,  aolubile  con  viva  afferveicaoza  nel* 
)’  acido  nitrico , del  paco  apacifico  di  2,46, 
compone  di  62  parti  d’acido  carbonico,  a 
48  di  magnolia.  Id. 

3.  — IORÌTI,  o brucile  di  Broogniart, 
bianca,  madreperlata,  tranalncida  morbida  a 
dolca  al  latto  ; dà  acqua  mediarne  la  calci* 
nazione;  cciogliaai  lenza  effervescenza  nel* 
1’  acido  nitrico  ; paia  apecificamenta  2,6  ; a 
fu  analizzata  da  Bruca,  che  la  trovò  conciare 
di  70  parti  di  magnesia  a 3o  d'acqua.  Id. 

4-  — ■*  solfiti,  o cpsomite  di  Broogoiart 
a biUersal*  di  Werner  ; volgarmente  sai 
d Epson  a sale  di  Sedlitz;  aoatanza  mi- 
nerale biaooa.  aolubile  nell'acqua,  di  capore 
amariiiimo  ; fusibile  a tiara  calore;  del  pe- 
so specifico  di  1,66  ; non  trovaci  in  natura 
che  sotto  forma  granulare,  aciculare  0 fibro- 
sa, e distinguaci  nella  duo  varietà  di  ma- 
gnesia solfala  ferrifera , a m.  solfala  ca- 
bali if  era.  Id. 

6.  — io  rosi  liciti,  o magnesite  di  Bron- 
tolar! ; somatico  minerale  bianca,  solida  mor- 
bida a acoiutte  aitano;  insolubile  ; del  paco 
apecifioo  di  2,6  a 3,4',  composta  di  6s  parti 
di  aitioe  , a3  di  magnesia  , e a5  d'acqua. 
Se  ne  distinguono  quattro  varietà  principali, 
magnesia  spuma  di  mare,  m.  di  Madrid, 
magnesite  di  Sahnella , a magnesite  pa- 
rigina; della  prima  di  asse  si  fabbricano  in 
Crimea  a nell'  Anatolia  pipa  turche  , della 
quali  fasci  gran  commercio  a Costantinopo- 
li. Id. 

* MaCNisiiNo  (Calcare),  add.  m.  (Mine- 
rai.) , cosi  chiamansi  generalmente  i deposi- 
ti sedimentosi  magoesiferi , aha  par  la  loro 
poaitioee  aooo  intarmedj  tra  la  duo  grandi 
socia  dal  terreno  carbonifero , « dal  calca- 
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re  oolilicof  a il  magnesia  limestone  dagli 
logicai.  Privasi. 

• MacMRsirt  , sf.  (Minerai.) , sinonimo  dì 
magnesia  idrosilicala  , presso  Breogoiaru- 

MacNaTuLooii  , sf.  (Med.  a Fis.)  (v.  gr. 
da  /xa/VTjr»i5  , calamita,  a \dyo;,  discorso, 
trattalo)  , dottrina  dagli  effetti  , rari  o im- 
maginar) , dal  magnetismo  ; o trattato  dalia 
calamita.  Bon. 

Macsiirico  , sm.  (Oroitol.) , spada  d'  uc- 
celli dal  geoare  uccello  di  paradiso. 

■ a.  — sinonimo  di  uo  colibrì  a di  un  co- 
lombo dalla  Nuova  Olanda. 

MaCNÓua.  Nella  dichiarazione  dal  $ a 
di  quest’ Artioolo  dal  Dizionario,  in  luogo 
di  al  botanico  Magno,  leggasi  al  botanico 
Megnol. 

Magóc,  sm.  (St.  gind.)  (v.  ebraica , che 
nasconde),  figlio  di  Jephat  a nipote  di  No4( 
fu  il  fondatore  degli  Sciti  o Tartari.  — Con 
questo  noma  la  Bibbia  iodica  geaerieameote 
i popoli  nemici  degl'  Ieraaliti,  ad  anche  quel- 
li che  pereaguitaraoao  la  Chiesa  all’  epoca 
dell'  Anticristo.  Seducet  gentes,  qaae  suni 
super  angulos  terree  Cog  et  Magog.  Di*. 
Bibl. 

M scòto,  sm.  (Maatosoal.),  specie  di  mam- 
miferi del  genera  macaco,  divenuto  tipo  dal 
tarso  sotto  genera  di  aeio.  Bory, 

Micuct,  s.  cent.  (Boi.),  noma  messicano 
dall'  agave  cubensis  di  Jaoquio.  pianta  pre- 
ziosissima , che  sommioistra  ai  oativi  una 
bevanda  gradevole  chiamata  polche  ; il  oui 
fusto  fornisce  legname,  la  apioa  ohe  armano 
la  ane  foglie  servono  par  chiodi  , la  foglia 
adopraosi  ad  ueo  di  tatto,  e lo  fibra  dal 
suo  tessuto  eaogianei  io  ottima  corda,  ad  in 
filo  atto  ad  aitar  ridotto  io  tela.  Bory. 

Micydus,  sm.  (Geogr.  ani,  a Numiam.)', 
città  di  Panfilia,  cha  ha  medaglia  impariali, 
tra  la  altra  una  d’  Augusto  colf  epigrafe  Sa- 
botato; MayuSitov  , oioè  Aagustus  Magj - 
drnsium.  Rubbi. 

MÌH4LO.V,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  in- 
fermità ) , figlio  di  Elimeiech  a di  Noemi , 
che  sposò  Ruth  la  moabita  « a mori  prima 
di  averne  aleno  figlio.  Allora  Ruth  racossi 
eoo  Noemi  ani  suocera  io  Betlemme  , a vi 
Sposò  Boos  parante  di  Elimeiech.  Ruth,  /,  a. 
. MaHSNaiM  , S.  com.  ( Geogr.  ant.  a St. 
gind.)  (r.  ebraica,  i due  campi).  V.  oal 
Dizionario. 

MaHCRMti,  Io  stesso  cha  Maernia.  V.  oal 
Supplimento. 

MaHOGoN,  0 

MtHoGONi,  Io  stesso  che  Mangani.  V.  nel 
Supplimeoto. 

Mshol,  o Mscuol  , in.  (St.  giud.)  (v. 
ebraica,  canto),  padre  di  Ethad,  di  Emin  , 
di  Cbalohal  a di  Dcra.  Alenai  credono  ohe 
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aia  qnestà  il  uoma  dalla  loro  Bidra,  o elio 
Mahttt  o Malhol  aia  un  ocx» e ganerioo  che 
significhi  il  coro , a eh#  quatti  quattro  fra* 
«affi  tiaoo  qualifica'!  figli  dal  coro  , in  ri* 
guai  do  alla  loro  proPatsidue  di  aiutici  a cao- 
tòri.  Ili  Big.  ir,  3i. 

MlHOWtl.  V.  MtONU. 

Maavact.  V.  Mitrata. 

Maia,  sfi  (Ornitòl.),  specie  d’  ucoalli  del 
genere  becchigrosso.  Bory. 

MatairTÉMo,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  Mata, 
Maja,  madri  di  Mar o« rio , ad  av§0{ , fio- 
re), ganari  di  pianta  fanerogame,  dalla  fami* 
glia  dalla  asparaginee,  a dall’  eaandrit  no* 
nocini»  dì  Linceo,  atabilito  da  Daefootaioat 
eia  alcune  tpaola  dii  genera  convallaria , 
che  differiaoooo  dalla  altra  dì  atto  nella  for- 
ma dal  calici  e nel  numero  dagli  ètimi.  La 
convallaria  tifali  a o’  A il  tipo.  DeifoDtaioea 
droocbinò  coal  quatto  genere,  dedicandolo 
capricciotamenta  alla  madre  di  Mercurio.  Ri- 
chard. 

Milira,  è, fi  (Boi.),  genera  di  pianta  Tana* 
rogasse.  già  coatituito  da  Aublet  a tpaaa  del 
generò  molai  toma , di  cui  diffariioa  per 
•vara  il  oalica  aderente  prima  atl’ovario,  iodi 
al  frutto,  th’ A bacoifarma  ; poi  riatabilito 
da  Veotaoat.  Contiene  Quattro  apacie,  maiala 
guianonsts,  annoiala , scalpi  a ad  argontea. 
Guillemin. 

MaiMÓKt , sm.  ( MattorooL  ) , apacie  di 
mammiferi  dalla  famiglia  delia  scimie , a dal 
genera  macaco.  — Fu  pur  astato  qaeato 
noma  ad  altra  aeìmia.  Bory. 

MuhlAta;  sfi.  (Bot.),  noma  sostituito  da 
JVecker  a Dessous  a quello  di  arcloslaphy - 
los  adoperato  da  Adanton  per  no  gaoare  di 
pianta  fanerogame  da  lui  formato  a apaia 
dagli  orbo  li.  Guillemin, 

Mais,  0 

Mhz,  In.  (Bot.),  genera  di  piànta  fané* 
rogamo  , dalla  famiglia  della  graminea , le- 
none della  saccaHnee , a dalla  monoeoii 
triaodri*  di  Lionao,  contenente  un  picoiol 
numero  di  Specie , la  piò  interessante  dalla 
quali  A il  Ih  aia  comune  , xea  Piai»  di  Lin* 
neo  , piò  volgarmente  nota  coi  oomi  di  gra- 
no turco,  grano  siciliano,  Jormenlo  india- 
no a formentone.  Quatta  balla  graminea  4 
originari*  dèi  onoro  Mondo,  a a*  A iooomio- 
Alati  a tolti  vare  in  Buropa  fino  dal  tee.  xri; 
tu  u limante  coltivati  con  pramnra  in  tutta  la 
paèti  dal  globo.  Si  diitiogoe  un  gran  tm* 
terrò  di  varietà  di  mait , una  dalla  princi- 
pali tra  ani  A il  maix  precoce  o bimestre 
o cinquantino , c'ha  oon  abbisogna  ohe  di 
doa  maai  par  giuogere  a perfetta  maturiti  ; 
motte  di  aéaa  variati  prendono  il  noma  dal 
diverso  colore  del  grano , il  quale  A gene* 
Talaeota  biondo-dorato,  ma  va  n*  A di  binò* 
S»ppl.  al  Dit.  encicl.  Voi.  II. 
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co  i Crdoo  , violetto  , rotto  a torti  iato.  La 
farina  dal  mah  forma  in  moltissimi  patii 
di  Franoià  è d’  Italia  la  basà  dall’  alimento 
del  popolo,  ’a  Idrotica  pura  il  nutrimento  al 
Lettisene  ed  al  pollame.  I Tutti  dèi  gramo 
turco  oóoteogooo  ùbà  quantità  notabile  Hi 
materia  zuccherota,  ad  al  Metrico  ta  ne  ri* 
trae  cuccherò  con  Tinteggio,  al  dirà  di  Hum- 
boldt. Richard. 

MiRiotlt,  o MàCKiDitì , sm.  ( T.  degli 
ingagtì.),  vocabolo  già  CDotaorato  a designa- 
re il  granito  aociacoato  con  oui  da  pochi 
anni  addietro  si  costruiscono  tre  grandi  vt  ra- 
de intorno  a Londra  od  anche  lo  vie  intèroà 
di  quella  metropóli.  Si  A ateo  già  incomin- 
ciato ad  ueare  anche  io  trancia.  V.  Mie*  • 
Adì M Dell’Appendice. 

M*ki,  lo  àtésèo  che  machì.  V.  nel  Sup* 
pii  meàto. 

Mutatili  • sfi.  (Bot.)  , gaoare  di  piantA 
fanerogama,  dèlia  famiglià  dalla  ombclhjere , 
ataliilito  da  HofFmann  odila  pastinaca  rrà- 
veolens  , a colla  pimpinellifiolìa  di  Mar- 
tellali BieLertteio.  Siccome  parò  A troppo  lie- 
ramante  divario  dal  genera  pastinaca , coti 
non  venne  deità  generalità  dal  botanici  adot- 
tato. Guillemin. 

Mitica,  sfi.  (Geogr.  tot.),  città  deità  Spa- 
gna Belioe,  t’  odierna  Malaga. 

Mittcocisso , sm.  (Bob),  «orna  tolto  H 
quale  detignarono  gli  Antichi  ima  pianta  « 
eh'  A , tecoodo  ta  diverta  opinioni  dti  Mo- 
derni, o il  glaeoma,  o il  colto  delle  palai/i, 
o la  ficaria.  o il  tamnio  comune , o il  con- 
volvulo  delle  siepi.  Bory. 

Mttcoiiaio,  an,  s.  mfi.  o edd.  (Med.  • 
Filici.)  (V.  gr;  da  ptaXoxò;,  molle),  dtoò- 
(Binazione  od  epiteto  di  chi  A di  molla  co- 
Stitnziona,  di  debolo  completitene.  Bòi*. 

MiLàcoSTticki , sm.  pi.  ( Mélaool.  ) (v. 
gr.  da  fscù.cMÌ{,  molle,  ed  òctpaxov , con- 
chiglia), nome  eotto  il  quàle  formò  Latrai!* 
le  no  ordina  di  CfoltaCtt  corrispondente  ài 
genera  eancer  di  Linneo  , a che  Vanna  poi 
da  lui  medesimo  loppretto,  ripartendolo  nèi 
cinque  ordini  degli  anfipodi , dei  decapodi , 
degl’  isopodi , dei  lemodìpodi,  a dagli  SlÒ' 
ina  podi.  Guè 'in.  , 

Msitcozoian,  sm.  pi  (Màlacol.)  (v.  gr. 
da  ptaXaXc;,  molle,  e £èÒovt  animale),  no- 
me proposto  de  Blaioviile  par  sostituirlo  a 
quello  di  animali  molluschi,  classe  che 
comprenda  gli  atteri  animati  Svanii  il  corpo 
molle  , ma  provveduto  par  la  massima  parto 
d uo  guscio  caloarà  detto  conchiglia.  Deshi- 
fes  Box. 

MsitcHtrra,  sfi.  (Bot.) , o seme  di  ma- 
laghetto;  nume  che  dovasi  , al  tsmpo  d-lfa 
pi  ime  navigazioni  lonlaoa  dei  Portoghesi  , al 
s«ma  dell*  oniomum  granumparadisiaiurn  , 
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oh#  portarmi  io  Europa  da!  piccolo  cantone 
dalla  cotte  di  Guinee,  detta  Cotta  di  Mala- 
ghetta  o Cotta  del  Pevere.  Quatto  noma 
al  atleta  oal  ouoro  Mondo  a!  myrtut  pimene 
ta,  a ai  sh  temerono  mal  aghetto  del  Brasile 
varie  apatia  di  piaaia  fanerogame  del  genera 
Capi  scura.  Bory. 

Maiim  , »m.  (Si.  giad.)  ( r.  ebraica  , 
che  loda  Dio),  figlio  di  Cainaa , dalla  tlirpa 
di  Sath  , fa  padre  di  Jared  , ritta  fino  ad 
800  anni  di  età  e mori  nalt’aano  del  mondo 
1 flpo.  Genes.  r,  >3. 

MaiÌnia  , o Milìitt,  ef.  (Bot.)  , gaserò 
di  pisola  fanerogama  dalla  famiglia  dalla  rob 
biacco , a dalle  tetrandria  monogenia  di  Lio* 
Beo , stabilito  da  Aublet  , e eooteoente  duo 
apeeie,  malarica  tormentosa  , arbusto  rem* 
pioaota  iodigeoo  dalla  Guiaoe  a m.  aertieil • 
lata,  albero  delle  itola  di  Francia  e di  Ma* 
eoa  regna  , eh’  i I*  antirrhaea  di  Juatien.  II 
Doma  di  quatto  geoera  Tanna  inutilmente  mu- 
tato io  quello  di  cuttninghamia  da  Sohre- 
ber.  Gutllemit». 

Milita  ai,  s.  eoe t.  (Bor.),  noma  volgare 
die  Molncohe  d*  do  albero  detcriito  e figu- 
rato da  Romph  tolto  il  some  di  malapa • 
rime.  Lonreiro  lo  ool  al  gaoare  piterocar • 
pò  , chiamandolo  pteroearpas  flavus  , nomo 
spaaifieo  eha  da  Poiret  renne  mutato  aeosa 
bisogno  io  quello  di  pteroearpas  fatene.  Id. 

MattriMwa  , sj.  ( Bot.  ) , noma  colto  il 

n‘e  detenne  a figurò  Rhéede  uoa  pianta 
rogama  , che  da  Adaotoo  renoe  fatta  tìe 
po  d'  un  gtnara  distinto  ; atta  è però  trop- 
po poco  conosciuta  dalla  generalità  dei  filo- 
logi , perché  potai  citare  con  fondamento 
collocata  io  alcune  delle  attuali  classificaci»- 
ni  dai  regalali.  7 d. 

Mitimu,  o 

MitiPTtao,  sf.  o m.  (litio!.),  lo  atasao 
che  malattero.  V.  nel  Diaionario. 

MnaPTtaaNÓro  o M*HTTta«ir5ro , sm. 
(Ittici.)  <v.  gr.  da  fioXaxoc  molle  , rrrspov  , 
ala,  a VCOTCV  , dorso ) , tpacie  di  pesci  dal 
geoara  labro , e del  aotto-geoere  girella,  eoi! 
detta  delle  motte  cooaittenxe  delle  tue  alette 
o piume  dorsali.  Bory , 

MiLirratéto  , lo  «tetto  che  malatteraro. 
y.  Bai  Dizionario. 

Mutili  , sm.  ( St.  giad.  ) ( r.  ebraica  , 
’dispensatora),  goreroatort  di  Daniele  e dei 
tooi  compagni  schiavi  io  Babilonia.  Alouoi 
colliderono  quatto  vocabolo  coma  significati- 
la  oa  officiala,  un  intendente,  piuttnato  cha 
coma  da  noma  proprio.  Daniel,  t,  16. 

litico,  sm.  (Leti.  acci.)  (e.  ebraica,  re) , 
•OTTO  dal  pontefice  Caifa,  «ha  aaeendoti  tro* 
rato  aoll*orio  degli  oliai  eoe  quelli  che  va at- 
tere spediti  ad  arrestare  G-*ù  Cristo,  ebbe 
tagli  ai  a oa'  orecchia  da  a.  Pietro  ; ma  il  Sai- 
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▼atore  To  puri  col  teoeergliala.  Jsaum.  xrtu, 

•».  • 

Maieo,  sm.  (Ittiol.)  (Io  Ut.  malcus),  apo* 
eie  di  pesci  dal  genere  ciprino,  e del  sotto- 
genere  gonorinco . presto  Molina. 

MiLCÓa  o MàLKÒHa,  sf.  ( Ornitol.  ) (in 
lei  phoenieophaus),  gaoare  d'uccelli  dell'or- 
dine  dai  zigodattili,  ehi  abitaeo  le  piè  mi- 
di regioni  dell'  Indie , e la  maggior  porle 
delle  itole  del  tuo  im macao  Arcipelago,  ai 
pascono  esclusivamente  di  bacche  e frutti,  o 
sembrano  ghiottissimi  del  mallo  polposo  delU 
noci  moscate  , come  lo  too  pure  alenai  co- 
lombi. Se  oe  conoscono  tre  specie  , phoemi • 
eophaus  sapercìhosas , ph.<viridis  , 9 ph. 
leueogastsr  eh’ è il  eaeulus  pyrroctphalas 
di  Gmelin.  Drapiez- 

Malcàuta , sf.  ( Bot.).  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  crocifero , o 
delle  tei  radinomi»  ailiquoea  di  Linneo , sta- 
bilito da  Roberto  Bromo  e da  Da  Candollo 
adottalo  a collocato  io  «ima  olla  tribè  dallo 
sitimbree.  presso  il  gaeera  hesperis.  Com- 
prende 16  specie,  indigene  del  bacioo  dal 
Mediterraeeo  , cha  «odo  piante  erbacee,  na- 
nna o perenni,  alcune  delle  quali  coltivasti 
nei  giardini  a ri  fanno  ball’  affetto  coma  or- 
Utnre  dai  parterra.  Guiflemin. 

MsidInib,  sf  pi.  (Elmintol.),  famiglia  di 
aoallidi  dall'  ordina  delU  serpulee  , stabilito 
da  Savigoy  cha  la  diads  par  distinto  carat- 
tere la  manceosa  di  branchie.  Hanno  la  mal » 
dante  molta  analogia  eolia  anfiiriti  a collo 
ieletase.  Il  solo  genera  dimane  compone 
questa  famiglia  , alla  quaU  Savigny  riparta 
alcuni  auellidi  poso  o mal  conoscimi  , eroi 
il  tumòricus  lubico/a  ad  il  L tabellone  di 
Mùller,  ed  il  lombricai  acqualtcus  di  Ot- 
tòoe  Fabrioio.  Audonin. 

Malia,  s.  som.  (Geogr.  ant.  e Mnmism.), 
( in  gr.  MoXta  ) . città  tal  promontorio  di 
questo  nome  nel  Peloponneso,  thè  he  meda- 
glie coll' epigrafe  MclXéiÒv,  cioè  Af aleoram. 
A ponente  di  delio  promontorio  aravi  uno 
stagno  chiamato  Ninfeo  o stagno  delle  nim - 
/a , a colà  presso  uoa  statua  di  Mattano. 
Noti. 

Mìlsbrakch/smo,  sm.  (Filos.).  cosi  chia- 
massi la  dottrina  o il  sistema  filosofico  del 
celebre  Malebranche  (V.  Malsisanchk  nel 
Dizionario)  ; esso  è io  gran  parta  lo  stesso 
che  il  cartesianismo.  Secondo  Malebranche, 
Dio  è il  solo  agente,  e ciò  nel  piè  stretto  o 
rigoroso  senso  ; ogni  potere  di  operare,  ogni 
elione  operata,  appartiene  immediatamente  ■ 
Dio;  le  cause  seconde  non  eooo  già  censo 
ma  soltanto  occasiooi  che  determinano  l’e- 
stone di  Dio  ; 000  sono  «he  causa  ooco« 
sionali.  Comparve  a molti  questo  sistema 
malfondato  , pericoloso  sd  anche  distruttivo 
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della  religione , sicché  vigorosamente  impu- 
gnato, e soprattutto  Da  Fouchar,  da  Aroeuld, 
dal  gesoiia  Du  Tertre  . aa.  Locka  lo  confutò 
a «Ila  paria  alta  riguarda  il  vedersi  da  noi 
tutta  la  oo«a  io  Dio,  ac-  Chamb. 

Maiinca  , sf  ( Entomol.)  dodi  alito  da- 
to alla  scolopendra  morsicati*.  Oneri tt. 

MalIVOlAnza,  tf.  (Icoool.),  rappraaaotaai 
aoo  uoa  donoa  «agra,  sparuta,  scarmigliata, 
coi  piadi  d'orao  coi  aaaeooda  «otto  oaa  lunga 
vada , a aoa  bautta  a diagudoaa  fisonomia. 
Ha  vicina  una  giov inatta  aha  doma  aulì'  ar- 
ila praiao  un  c«*po  di  roaa.  É ia  atto  di 
avar  uceiao  cif  un  coltello  nella  gola  l'agoal- 
Imo  dilatto  di  quella  donzella  che  la  dor- 
miva a piadi  ; «uà  ha  collocato  uo  Bassetto 
di  ortiche  tra  la  braeeia  ignudo  ad  il  volto 
dalla  giovioetta.  ood'  eaaa  vi  ai  punga  alano 
«Tagliarti;  a sta  ioaiauaodo  una  tarpa  tra  la 
poppa  dalla  medesima.  Noti. 

Melili,  sm  (Biogr.  a Mit.  musaico.),  lo 
ataaio  aha  Malte  Be*  Jnat.  V.  nel  Disio* 
feerie. 

Ma  tisi  a,  tf.  (Bot),  aoo  dei  comi  voi* 
gari  dalla  plambago  europea,  dalla  globuta- 
ria  tarbith  , a dal  daphne  mexereunt.  Bory. 
Malisbia,  o 

Malbsìbbia,  tf.  (Bot.).  gaoara  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  passiflore*, 
a dalla  peatandria  mooogioia  di  Lioaao,  Sta* 
bìfito  da  Rnii  a Pavon  sho  lo  dedicarono 
al  virtuoso  MaUaherbes  , a che  da  Cavaoil* 
Uà  vanne  denominato  ginopleara  (da  yvOrj  , 
pistillo,  organo  genitale  femmineo  oalla  pino* 
•a,  a izke'jpà,  lato ) , a motivo  della  laterale 
inserzione  dai  aaoi  pistilli.  La  specie  che 
serve  di  tipo  è la  malethtrbia  thyrsiflora , 
pianta  peruviana. 

Malt/hI,  t.  com.  (Oroitol.),  «pania  d*  uo* 
ealli  di  rapina  , del  genera  falcona  , 0 dal 
abito  genera  avoltoio. 

MaihÌasia,  tf.  (Maatolool.) , nome  alato 
dato  ad  uoe  specie  partioolera  dì  cammelli, 
di  grande  statura  , agilissimi  o di  streotdi- 
caria  ealaritk,  di  coi  si  servono  abitoalman* 
la  nella  loro  escursioni  e militari  spedizioni  i 
Tuaviki,  popolo  d’origine  barbara  oh’l  spar- 
sa spedala) anta  nel.  Sahara  , fra  gli  «tati  di 
Tripoli  o Tuois»  ad  il  Sadan.  Di*-  Geogr. 

Malia,  tf.  (Geogr.  aot.  a umism.),  citih 
di  Tessaglia , che  ha  medaglie  con  testa  di 
Pallade  alenata  , un  uomo  nudo  io^  atto  di 
camminare  , e coll’  epigrafe  MaXttcnv  , cioè 
Malie» sium.  Rubbi. 

Ma  li  a co  (Sana),  ’add.  m.  (Geogr.  aot), 
gblfo  di  Grecia,  nell'  Arcipelago  , cosi  deno- 
minato dalla  sicioa  pianura  . chiamata  Alo* 
liat.  Tuoidide,  Tito  Livio  e Polibio  lo  dicooo 
meiteut  tinat,  da  un  campo  ivi  vicioo  delio 
Melit  da  Erodoto.  Pauseaia  invece  lo  ahia- 
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sua  tinat  lamiacus,  parchi  vicino  alla  osttH 
di  Lamia ; ad  aggiuoga  altrove,  ohe  il  golfo 
Lamieoo  ha  un  seno  presso  alla  Termopile. 
tir.  xxxr,  45  : xxxri,  so  ; Thucyd . rtn  ; 
Herod.  rtt , 198;  Pausmn.  rii,  10. 

Maligno,  sm.  (Erpetol.),  epeeie  di  rettili 
dell'or  dine  degli  ofidiani,  a del  genera  colu- 
bro. Bory. 

Mallo»  , sm.  (Bot.)  (v.  lai.  da  malam  # 
ita!,  mela , o da  malut , ital.  me/o),  nome 
che  davano  gli  Aotichi  all’  anihemis  nobiltà 
di  Linneo , in  cui  trovavano  odora  di  mala, 
Bory. 

Mallo  , sm.  (Gaogr.  ant.  a Numism.). 
noma  di  dua  ci  uh  , una  in  Gliela  a 1*  altra 
nell'  Iodia.  Dalla  prima  ai  haoeo  medaglia  , 
Con  Giova  sedente  ad  epigrafe  fenicia,  ad  al- 
tra aoo  tasta  di  Giove  laureata  a barbala  , 
e colla  leggenda  MaXXtttM»  , cioè  Mail 0» 
tum.  Rubbi. 

Malóyoba  , tf.  o add.  ( Filol.  a Mito!.) 
(v.  grecolatioa  da  malam , ita!,  pomo , fruì* 
to , a dipoi,  portare ),  apportatrice  di  frutta, 
di  prodotti  della  terra  , eopranoome  od  epi- 
teto di  Cerare.  Biogr.  Mitol. 

Minata,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  ra* 
bello),  amorrea,  fratello  di  Anar  a di  Eflool; 
arano  lotti  a tra  amisi  di  Abraaio,  cui  die- 
dero aiuto  par  abbattere  gli  Asairii  a libe- 
rare Loth  aoo  nipote  , fatto  da  assi  prigio- 
niero. Quindi  Abramo  000  volle  pertacipare 
alla  apoglie  di  quei  principi,  a ordinò  «be 
i dotti  ira  fratelli  na  arassero  noe  convene- 
vole porzione.  Il  paese  dova  Mambye  abita- 
va, ebbe  da  lui  il  oome  a ohi  a in  oasi  Fallo 
di  Mambre.  Gente,  xtr. 

Mantissa,  lo  «tasso,  a forse  di  miglior  le- 
siona ad  uso  che  mambreltt.  V.  nel  Dizio- 
nario. 

Mambstium,  lo  «tasto  che  Mamertum.  V. 
noi  Dizionario.  * 

Mamma,  tf.  (Filol.),  noma  aha  davano  i 
Romani  alla  antriei,  siccome  quella  «he  por- 
gè*aoo  la  mamma  ai  bambini  per  nutrirli  1 
Ir  atui  mammut  lai  lare  r scusai , oantò  Par- 
aio.  Nosl. 

Mammalóchi,  o 

Mammalucchi,  o 

Mam malóri  , sm.  pi.  (Filol.  a Se.  agir  ), 

denomioeziooa  d’  una  dinastia  ohe  regnò  ia 
Egitto  par  un  lampo  eooaidarabila.  Il  primo 
aultaoo  di  asta  fa  Azeddie  o Mouz  lise,  il 
Turaomano.  Chamb. 

Mentimi,  o 

Mamódio,  sm.  (Coami.  a St.  oltom.),  mo- 
neta turca  dal  valore  di  oirea  vanti  frnoohi, 
che  datai  oedioariamanta  par  msroede  ai 
medici  par  oadauoa  visita;  talora  però  aoa 
ottengono  ohe  un  mezzo  mamudie.  11  com- 
penso dalla  pr «stazione  del  medico  chiamasi 
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«U't  Turchi  ainhirresi.  «ha  propria mente  si- 

Kifieo  paga  per  la  tersa , loschi  ìndio» 
1 ti(i  Boa  iut#ndooo  di  pagar  l'arto  9 l'a- 
bilità ni  soltanto  l' incomodo.  Oppenheim. 

Mamziii  * «.  com.  (F1I0V  • Lai».  acol.>, 
(r.  «l.raios,  bastardo ),  «ooabolo  eh*  trovati 
noi  Deuteronomio  , usato  por  ordinar*  eh# 
dod  ai  n tomai lauo  baatardi  calla  comunione 
d«l  popolo:  Bfa»  ingrqduUur  marnar,  hoc 
osi  de  scorto  notes,  in  ecc/esiàm  Domini 
Era  notato  l'  ammalierà  i bastardi  fino  olla 
decima  goDarortooo , a di  dar  loro  alcnna 
parta  agl* impiaghi,  alla  drguitli,  ai  privilegi;, 
*0.,  prima  cl\e  foga*  iotarameote  scancellata 
l' infamia  della  loro  Bgioita  Coti  JoAat  cha 
ara  oo  bastardo,  000  potava  «a««r  «lotto  «a* 
pò  dogli  Ebrei  ; ma  la  au«  «ceba  fu  fatta 
dallo  Spirilo  di.  Pio,  il  qaolo.  eomo  legisla- 
tore, fooottaa  dalle  preiori**ari  di  legga  ohi 
nona  da  ano  ocello  por  ittraordioarìa  voca* 
*iooa.  Dealer.  W», 

, sm.  ( Se.  giod.  ) ( e.  ebraico  , 
Consolatore),  figlio  di  Gaddi,  a generale  da t- 
I*  armata  di  Zaccaria  re  d' Itraela  ara  io 
Tana  quando  oeppa  la  morta  dai  *«o  «0*. 
▼raoo,  occUo  da  Sali  am  cha  vqlew  rogoara 
in  ano  luogo.  Marciò  tetto  contro  1*  usurpo- 
torà  oh'  argot  rifugiato  iu  Samaria,  lo  uccili 
a gali  «tri  troao,  eoo|*r*aodo»iaó  coll' aiuto  di 

fhtti  ro  dì  Siria  a cui  ai  obbligò  di  pagar 
i/ibalo.  Governò  por  dicci  anni , ma  fu  in* 

Si  Usto,  ad  ampio  , « mori  1'  aono  dot  mondo 
*43,  Reg.  xr. 

9.  — profata  cristiano , fratello  collat- 
taneo di  Eroda  Aotipa  , fu  uno  dei  «aoor*. 
doti  d'  Aotiochia  a «ai  lo  Spirito  Santo  Or* 
diaò  d imporr#  la  mani  a Paolo  ad  a Bar* 
«•La  onda  inviarli  a predicare  il  vangelo  ai 
Gontili.  Eia  , coma  erodali  , del  numero  dai 
•fot  discepoli  di  G.  C.  e mori  iu  Antiochia. 
Act.  Apost.  xitt. 

Mattasti,  Sm.  ( St.  giod.  ) ( v.  ebraica  , 
dimenticalo),  israelita  dalla  Iribà  di  Simao* 
M i fa  marito  dalla  oalebre  Giuditta  • eoo 
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Ionia  ei  aspirarono  dall*  mogli  «ha  Maio 
presa  ia  e*ia  alla  legga.  / Esdr.  X,  35. 

Mattava  DHanaa  aasraa  , #.  com.  (Mitol 
ind.  a St.  lati),  libro  importantissimo,  «ha 
chiama  rei  potrebbe  il  Pentateuco  indiano; 
opera  io  gga|««rittQ»  io  varai  » cha  cootiaoa 
la  leggi  di  Afa*»,  ©ompraodsoti  la  ittituzi«- 
ni  religiosa  • a»1'*»  dagl’  Ind  io  ai.  Manu  ara 
un  aamo  cartonaggio  , eh’  atei  ccntideraoo 
coma  il  Ioga  p»Ò  autiep  legislatore.  Può  parò 
rilaoarti  alierò  il  manoverdharma  Mastra 
opera  dì  uo  iot*ro  collegio  leoardotala.  Fa 
tradotto  io  francate  da  Loiaalaar  Dadoftg* 
oh  ampi  1 co*  noto  illaotretiu  a aiampafo  a 
Parigi  D«1  »B33.  Il  dotto  noma  aignifica  lab 
t«ralaieet«  libro  dallo  leggi  di  Mona. 

Man cin.  V.  Mancina  , $ a o«l  Disio* 

■arici. 

Mancia,  sf.  pi.  (FìIq|.).i  io  fai.  ó pop  ho- 
roios  (da  di ro^Spopat,.  riportare ) ;.  cosi 
chiamevaasi  i prosanti  cha  si  facevano  vi* 
eaode  voi  manta  nai  Saturnali  , in  coita  altra 
solennità.  a ari  giaoebi  pubblici  ; « quelli 
cha  ri  praticavano  da  ohi  brigava  i tu  drag i 
dal  popolo;  coti  para  corti  piccioli  doni  cha 
•«  apodi  vano  dalla  nao«a  agi  amici.  Chu^ 
■lavasi  propriamaota  apophore/es  il  |a<o  o 
caoeatro  o piatto  in  ani  tali  dooi  menda  can- 
ai, a che  riportavasi  indiatro  al  donatore^ 
Dice  Svetooio  (63,  7)  eh*  Caligola  agitato- 
ri Rottelo  carnei  catione  quadam  in  apo- 
phoretie  vicies  H.  S contala  , ciò*  gli  ro*. 
galò  io  apoforota  veutimiU  setteraj  Noat. 

M* NDaalJVl,  s/q.  pi.  (St.  chin.),  denotai- 
OOtiooe  introdotta  dai  Portoghesi  par  desi- 
gnare i nobili  ad  i magistrati  dalla  China 
ad  io  gaoarala  dei  pacai  ariautali.  Questa  va- 
ca non  è chinato,  chiamandosi  ia  qu*l  l'imparo 
i grandi  ad  i magiatrati  yuan  o yuan  fu,  cha 
valgono  propriamente  servo  o ministro  di 
principe.  Va  no  tono  alla  Chiù*  oltre  3o,ooo, 
• diati Dguouai  io  mandarini  darmi,  di  let- 
tere • di  giosti%iq  Cbarnb. 

MsNOit,  s.  com.  (St.  para.),  noma  locala 


cqi  dod  visse  luogo  tempo  , a cui  lasciò  al- 
la saa  morte  «rada  di  tatto  il  suo  «tara. 
Die.  Bibl. 

%■  — fratello  dal  gra»  sacerdote  dagli 
Sjbrai  laddo,  «v« ■ apoae'o  uoa  donna  pica* 
oiera,  per  eoi  Vadaodosi  odiato  a oostretio 
■ rinnneiare  0 a tua  mogli*  0 al  a o ramo 
saoerdosio,  «spatriò  a si  riti/ò  presso  5apa* 
batte»,  satrapo  di  Samaria,  eh'  «va  auo  suo* 
«aro,  a cha  arasaa  uo  tempio  sulla.  monta- 
gna di  Cfarisim  col  (orare,  di  Al*M*ndr«  il 
®'**<>*. . ao  fece  aacaf  dota  somma  Menasse, . 
il.  qaaj*.  "•)>  fa  icliai.iìoa  es«^i  EUt.i-  Jf>  . 
•trt.  Jyi".  Ai  n,  7. 

*?  *"*  «dm  di  IJaaoQ  , fu  uno.  di  coloro, 
sbt  dopo  il  ritorno  dall*  cattivilo.  di  Ba^i* 


d’una  ape  eia  di  baratta  o turbauta  usato 
iq  Persia,  cha  dà  mqastà  a chi.  lo  porta,  ma 
riaoca.  molto  pastoia  ; vuoisi  cha  il  maadd 
tip,  A fino  a forte  cha  valga  a salvare  la 
tasta  anche  da  an  colpo  di  scimitarra. 

MajtDia,  sf.  (Filol.)i  CO»),  chiamnvanei  I 
singoli  quadrati  dal  giuoco  dagli  soacohi  • 
calcoli  , au  cui  poogonai  i pesai  o figura } 
alò  «ha  odieroa^DBiUe  dicati  cosa.  Sic  nitf 
cas  Meviumque  Publiumqoe  Mandria  st  vi * 

irto  latrane  clasjjos.  • , _ 

»-.^i  a“*t,  qkiMHMi,  prMW  . 

dri  giumenti  0 carri  sg  ani  t raspo rtavaoai  la- 
gai  a mgf a>v  Rubài,  , . , < 

v 

, sf.  ( Tifol.  . » '•!■), 


?le 
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(pasta  di  «ni  raoqouta  Mosè  , «alla  Gasali , 
«ha  Huhao  , figlio  di  Giacobbe  a di  Lia, 
•vepdooo  troiato  alcuno  in  no  campo  la 
portò  a aua  madre  i alla  quale  Recitale  la 
richiese;  Lia  gliela  concesse  a condiziona, 
«he  Giacobbe  doraste  giacere  eoo  lai  la 
nette  segosoi*.  fasore  che  Lia  ottano**  di 
rado  tesando  Giacobbe  e procreasi  smant# 
di  Rachele,  Questo  grea  desiderio  di  Ra- 
chele, di  arare  le  detta  mandragola  « ara 
esodato  eolia  pretesa  loro  virtà  di.  rondar 
/«cooda-  lo  donne. 

hlAnoaópou,  J / (Gaogr.  ant,  * Numi*®.), 
città  di.  Frigia,  di  etti  esistono  medaglie  ioy 
perieli  greche  coll’  epigrafe  MavCf wxroXi- 
Tiòv  xat  4>tA0ftrj'X!W>  optoyot'a,  cioè  Man- 
drvpo/tlarum  pi  Philamal&nsium.  concardia. 
Rabbi. 

Maro  amasio.  sm-  (MiueraU,  mettilo  so- 
lido, grigio-bisaco,  che  si  ossido  sepidameo- 
te  ad' aria,  a non  trovasi  mai  puro  nello 
stato  naturai*.  Fa  scoperto  de  Sobilla  a 
Gaho  nel  *774-  Bon. 

Manco  , lo  steste  «ha  Mangano.  V.  nel 
Dizionario. 

Mìsicri,  sm.  pi,  (Filol,  a Teeool.):  ma* 
rila  grande  ossarrasione  la  meravigliosa  equi* 
siiezsa  di  lavoro.,  ooa  cui  gli  Antichi  ad*, 
oendavensi  intorno  ai  manichi  dei  loro  va* 
li,  parte  che  qrdioariameota  trascurasi  e si 
lavora  grossolana  menta  dagli  artisti  modarei. 
E Tsrameole  ammirabile  1*  finitezza  dai 
manichi  d'  nn  vaso  inciso  sopra  ooa  pietra 
dal  barone,  di  Stotch;  rappreaantaao  essi 
due  Lede  abbracciata  dar  cigni.  Up  altro 
vaso  dalla  stessa  collezione.  ha  par.  manichi 
da*  capri  che  oercano  di.  bara  io  suo 
vaso  ec.  Cosi  para  osi  manichi  dalla  lam- 
pada antiche  scorgasi  uaa  varietà  di  lavora 
* fecondità,  d’  invenzione  ftramaot*  meravi- 
gliose. Noci,  , - 

Ma  tritio,  sm.  (Giariipr.  epb),  acecllsota 
giureconsulto  cornano,  contemporaneo  di.  Pub-, 
blia  Muoio  a di  Brnto,  net  sto..  YU  di  Ro-. 

ma-  Pand,  4 - . 

a.  ( St.  gjod.  ) — , ambasciatore  romano  » 
inviato  dal  sgo*|q  io,  Autiqcbi*  a ab#  acri#-. 
a*  agli  Ebrei,  oh’ai  ratificava  lotto  osò  «ha 
il  ra  Liria  avara  loro  accordato  a che,  sa, 
avevano  qualche  reclamo  a fargli,  ai  fossero, 
recati  a.  lui  in  Antiochia,  ove  avrebbe  Iosa, 
fatto  gìnalizia,  Il  M^ohab.  Xt,  34-  . 

..  M*  k ili*  o Miniue,  sf.  pi  ( Com».  ), 
«tao  dai.  principali  articoli  di  commercio,: 
«ha  portensi  dagli,  Europei  snlla  coala  d'A- . 
frica  . p#r  trafficar*  di.  «chiavi  ; OQnaista,  hi, 
grandi  anelli,  q csrchj  in  forma,  dà  brace  la-, 
latti  di  «VM,  manifatture,  che  esmoqo  ali 
Negri  per  ornamento  a ai  collocano  da  essi, 
spilo  scarna  ds|la  gamba  al  .diseqtto.  4*J1* 
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polpa,  a lui,  grosso  delia  bracQia  al  dieso- 

pra  del  gomito.  I piti  ricchi  a distinti  (ira 
ami  portano  manilla  d’ argento  ad  aath* 
4’ oro>.  Chantò. 

Mino  a «sonica,  (Mas.),  frase  che  osasi 
da  alcuni  scrittoci  per  dioolera  l amico  dia- 
gramma o scala  mn  siati*,  dall*  coche  gram- 
mo. Tale  appellaziooa  pxotiao#  dall'avara 
Guido  d’  Arcuo,  in  «adora  dell*  anta  musi- 
cali. disposta  queste  ente  sopra  lo  dita  d’  oca 
a*ao  distesa.  Id. 

. a,  ( AtcheoJ.  ) *rr  soYasciiTs,  gran  no- 
maro  di  6gura  aotioha , specialmente  nel 
mnseo  Etrusco,  vedvsi  presenterò  noe  mena 
estremamente  rovesciata  sul  palco;  altitudi- 
ne che,  io  ispecie  troroadoai  tanto  riputata, 
deve  bsiarsi  ad  una  special*  ragion#,  la  qua- 
le lunaria  eoo  4 per  aoco  stata  scoperta 
t>4  indovinata,  dagli  eruditi  ed  archeologi. 
Noci. 

3.  — siNiuraa  (Matrimonia  di  o calla)» 
cosi  chiamasi  uo  matrimonio  eoo  doona  di 
grado  iafvrioca,  par  coi  i figli  eh*  duivauo 
non  han  diritto  a * accede  re  al  padre,  «4  ad 
essere  equiparati  agli  altri  di  lui  figli,  mn 
detono  contentarsi  di  quatto  piacerò  al  di 
Ini  arbriirio  di  loro  destinare.  Questa  pra- 
tica di  preodsr  moglie  colla  mano  sinistra 
osasi  tu  Garmauia,  • specialmente  presso  i 
principi  a sovrani  dai  varj  stati  di  quali* 
regione.  Chamb . 

Mano- lunga,  sf.  (Filol.),  aopraqooma  od 
intitolazione  assoni*  da  alenai  eh'  ebbero 
mani  tesai  lunghe  ; si  discaro  anche,  * pili 
cornilo  creante,  longimanL  Attesero*  r*  dà 
Persia,  figlio  a successore  di  Sar>*.  fu  ap- 
punto detto  Longimano,  parchi  aura  la 
«sani  si  lunghe,  che  ataodo  diritto  in  piada 
toccava  con  aata  i ginocchi.  Id.  >•  - 

M*»o»ais8io*a.  lo  atasso  «ha  monomio* 
stona.  V.  nel  Dizionario. 

. Maro  Morsa,  sf.  ( St.  d«I  mad-  evo) a 
ohiamavasi  diritto . di  manomorta  la  f*oot- 
tà  eh*  *r««a  il  signor*.  o feudatario,  all* 
morta  di  uo  padre  di  famiglia,  di  appro- 
pesarsi  il  pii  bell'  arredo  della  sua  casa, 
par  zi* 0*1  tara  iL  qoal*.  osto,  avavana  gli  «•> 
di  altro*  messo  «ha.  di  tagliar  la  masso  de- 
stra d*l  defunto.  a,  presentarla  al  sigaora.  H 
v*m«'o  a principe,  dj  Lirgi  AHuioss  I ai 
4.  reso  ben «m srito  col  decretar»,  prima  di. 
Ugni  altro.  Il  a bali  si  ose  q*ll*i  ina  taf»*.  di 

? usato  singolare,  a veramente  strano  diritto. 

ih  ausila,  il  laborioso  storio?  Dcwaa;  al- 
tri parò  mettono  in,  dubbia  II  esistenza  dà 
qneatn.  costume,  del  qaaln  dal  raato  non  tro- 
vasi. traccia  nei  monumenti  legislativi.  Ma 
il  dallo  Moser  provò  «he  oca  cola  i carvi, 
arena  soggetti  all*  marno  moria  verso  i si-, 
gqori , ma  cha  lo  erano  aoehs  i srapitoli  rar- 
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m i nuoti  , I ruewti  tmu  l'  iuputU» 
va.  *a. 

Miao  a.  sm.  (Areid.  a Polii.)  (v.  iodata 
dal  francese  antico  maeoir,  ÌUL  eòli  ottone, 
dimora,  a questo  dal  lai.  manere,  ital.  di- 
morare, risiedere  ),  aoiica  signoria  ia  In- 
ghilterra, specie  di  laudo  nobile,  alcuoe  por* 
siooi  dal  quale  cobo  aaaordata  ai  tainlli 
par  alaaai  servigi  oha  haooo  ad  eseguire, 
ad  altra  aoao  rinarrata  ad  avo  dalla  fami* 
glia  dal  lord  o signore.  Odiernamente  me- 
nar significa  la  gioriadiciooa  a il  diritto  re- 
gala  iocorporeo  piuttoato  cha  la  tarra  a la 
aigaoria.  Chea tè. 

Mauosciirri,  sm.  pi.  (FiloL  ad  Arahaol.). 
i piè  amichi  eh'  aaiatooo  ai  aoatri  giorni,  ai 
aitribuiaaoaj  dagli  archeologi  al  eeoolo  tu 
dall*  ara  aortra,  sebbene  ooo  aaiataoo  prova 
assolutamente  indubitabili  d’  aaa  al  al» a ao* 
tichitè.  Tartulliano  aaaariaca  d'anr  raduto 
l'autografo  dalla  E pistole  di  a.  Paolo  a Au- 
lo Gallio  parla  dal  aaaondo  libro  dell'  Enei- 
de, «raduto  autografo  di  mano  di  Virgilio  « 
a aha  fu  reoduto  par  vanti  atatuette  ( sigil- 
larla) d'oro.  Pallade  araci  aarvito  d'  un  li- 
bro aerino  di  nano  di  a.  Ippolito  , co  a tem- 
pora neo  dagli  epocioli  ; ai  cita  para  uo  al- 
tro libro  acritta  di  maao  d' Origene.  Ma 
lotti  quarti  presidi  autografi  ooo  piè  eus- 
aictoao.  Si  è loogamauta  creduto  autografo  , 
cioè  scritto  di  puguo  deU’evaogelieia  a.  Mac- 
ao , il  Vangelo  di  lui  eh'  acuta  io  aalta  fa* 
aaicoli , aioqua  dai  quali  coocervaeei  oel  te- 
•oro  dalla  marciosa  batilica  di  Veoesia;  fu- 
rono quatti  piè  volta  diligootaaaaata  esami- 
sali  dagli  eroditi,  ma  trovami  in  iataio  tale 
di  deparimaoto  cha  ooo  aooo  quaci  affatto 
leggibili.  Il  aalaLra  Montfeucoo  dichiara 
dod  arar  mai  veduto  oa  manoscritto  cha 
piè  di  quatto  dimoirratse  ramotiaaima  aali. 
ahitk  ; ecco  1,  aecoedo  Ini  , in  papiro  agi- 
aiaao  fiaiadmo  , di  forma  quadra  a coperto 
d’argento.  Sembra  parò  aiterai  p osterio  r- 
maota  riconosciuto  oha  quatti  oioqua  fatai* 
coli  aiaoo  ua  frammento  d'  uo  evan gelano 
•«ritto  ia  pergamene  oel  amo.  VI  sai  mona- 
ataro  di  ».  Giovanni  dal  Timavo , a vacato 
da  Aqoiliia  a Vaccaia  prima  del  >3aS.  — 
Vi  aooo  , dal  reato , prova  eosvioaaoti , «ha 
•"«ha  primo  dall'  ara  criatiaaa  i Greci  ad  i 
Romani  uaavaoo  legare  i loro  libri  eoo  colla, 
• « aa  •"*»  aba  gli  Ataaiaai  area aaro  uaa 
•tatua  alf  astore  di  tal#  tovenaiooc.  Noci. 

«.  — dKicouvo  , haoao  qaaati  par  la 
maggior  parta  sa  palmo  di  allessa  . aleaoi 
do#  , ed  altri  nache  tra  ; il  diametro  dai 
laro  rotoli  è di  quattro  dita  a fin  esche  di 
■•«o  palmo.  Molti  di  acci  aoao  diaaaeooti  a 
raggriasati,  affatto  prodotto  dal  calora,  il  quale 
li  ha  poco  matto  uba  «arboaissati,  il  loia  co* 
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loro  è sera  o grigio  molte  carico.  Dtatmgaaoa» 
facilmente  ad  amba  la  «atremitè  i giri  dai 
fogli  di  papiro  di  aai  aoao  cornetti  i roto- 
li. Quanto  s libri  di  forma  quadrato  san  aa 
■'  è trovato  do  colo.  Il  papiro  d1  Egitto  è 
coitila  a piè  debuta  di  ooa  foglia  di  pepa* 
▼aro;  aoao  ooo  ha  attualmente  la  eoa  ai  et  an- 
sa aha  arar  dorava  nel  eoo  primiero  alato  ; 
è talmente  gracile  che , nello  svolger!»  , oh 
complica  soffio  è otto  a sconcertarlo.  1 Ma- 
noscritti di  Ercolano  maosa  oc  dal  tubo 
«derno  o baatooa  cha  aerviva  par  avvolgervi 
il  meooioritio  di  maao  ia  mano  cha  cada- 
veri svolgendolo  ; sicché  devoti  ritrarre  cha 
qneato  aecoedo  lobo  sia  aadato  amarrilo.  Boa 
aoao  assi  vergati  cha  sopra  uea  sola  faccia, 
nè  uoo  solo  aa  ao  rinvaaoo  scritto  dalla  dna 
parti  ; locchè  cambra  ao»  ai  oca  tea  sui  sem- 
plici papiri  , qua»  aooo  quelli  adoperati  nei 
detti  manoscritti.  Sono  qaaati  aer itti  ia  ao* 
looao  larghe  circa  quattro  dita  , cioè  occu- 
panti tanto  apasio  quanto  uo  varao  greca  di 
sai  piedi  ; in  clou  ai  di  oasi  tali  colonne  co- 
no di  4o  linea  , in  aitaci  altri  , di  44  » 
uaa  a l'altra  «olonoa  v'è  in  bianco  lo  spo- 
sto di  uo  dito.  Il  primo  manoscritta  di 
Ercolano  stato  avolto  eoa tiaaa  4°  «cloone  ad 
è luogo  traditi  palmi  ; il  seeeado  4 di  70 
colono#;  il  tarso  può  avara  ebrea  Ih  palmi 
di  luoghesta  , ad  il  qnane  So  ; il  primo 
ah'è  l'unico  che  trovaci  aspoeto  in  un  arma- 
dio del  gabioatio  , vanne  tagliato  io  cioqua 
pessi^  cadauno  di  otto  colonne,  « quarti  in- 
collati sopra  caria  vennero  rinchiusi  ia  al- 
trettanti quadri.  Noti. 

Msiitlaoa.  Manca  nel  Di  stonar  io  l' etimo- 
logia di  quaat'  Articolo , eh’  è In  seguente  i 
Voce  francese  , formata  dal  noma  di  Frac* 
casco  Maosart,  • di  Giulio  Arduiao  M an- 
ta rt  sua  oipoie  , ambi  oalabri  architetti  dal 
set.  xni , dall*  uno  o dall'  altro  dai  quali  , 
aecoedo  divarca  opinione  , fu  inventata  la 
maniera  di  tatti  coti  denominala.  Par  nitro 
non  debbono  oasi  che  arar  poeto  is  oao  ge- 
nerale ad  in  vogn  la  dalla  forma  di  lotti, 
non  gik  avaria  inventata  , giacché  l'abate  di 
Clugoy  ea  aveva  usato  prima  di  Francesco 
Mansard  nella  fabbrica  dall*  antico  palano 
dal  Louvre  , coma  dioooo  gli  steasi  Frano#- 
si;  1 d'altronde,  vedevangi  ia  Italia  tatti  di 
quella  forma , maatima  a Roma  . Napoli  • 
Genova,  costrutti  fino  dal  Ire.  XVI.D»!.  Orig. 

Mann  io,  sm.  (Gaogr.  tot.  a Numi  am.), 
citth  di  Frigia,  di  cui  agiata  ooa  medaglia 
eoo  tasta  d’  Adriano  laureata,  a nel  ro*«*c‘® 
Giova  ia  piedi  con  editila  nella  destra,  a l'e- 
pigrafe MacvT0&>jvoiv,  cioè  UontalenensM. 
Regna  parò  dubbio  presto  t eomiamatologi 
sa  aia  varo  od  apocrifa,  ftobòì. 

Materna  o Ma  uriti  0 Miimiui  o 
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MlKTIIlCH  A MiNTIlUW,  (Filo).),  •••IH* 
(>•1010  o tovagliuolo  par  targarci  a tavola  ; 
••Matta.  'Era  rotondo  • differirà  dalla  to* 
vaglia  linteum  o Unita,  io  quaato  dia  qua- 
Ha  ara  vallata  : Villosa  linfa , ditte  Mar* 
siala.  Chi  lodava  a pranzo  o a cono  io  nata 
altro!  portava  aaoo  la  aua  aalviatta.  iodi  la 
riportava  a casa  atta  eoo  qualche  avaoso  dal 
patto.  Ha  bòi. 

Manti  clìo,  • 

Mitmcio.  sm.  add.  ( Filol.  ),  sopranno- 
ma  ad  epiteto  di  Ercole  io  Sicilia  a special* 
■teota  a Meatina.  Egli  vi  avara  do  tempio 
eoitrotto  da  no  cario  Maoticlo,  capo  d'  osa 

colonia  di  l^fnaioaii.  ld. 

Mìkticlo,  sm.  (5t.  aot.).  V.  Maxticlio 
qni  sopra. 

Maxticola  sto  i o 

Muti  cui  tato,  sm.  ( Filol.  ),  ladro  da 
maotalli.  Babbi. 

Mamtispa,  sf.  ( Eotoosol.  ) ( t.  gr.  da 
fiavric.  indopino),  geoere  d*  inietti  dell’or- 
die#  dei  netsrotteri,  « dalla  famiglia  dai  pia- 
nipenni , atabìlito  da  litigar  a eosì  deno* 
minato  • motivo  dai  grnndi  termini  di  io- 
«igliaosa  od  aoalogia  eh#  hanno  ooo  quelli 
dal  genera  manti»,  eoi  quale  vanne  ansi 
confuto,  specialmente  da  Fabricio.  N’  è tipo 
la  mantispapagama,  ch’i  la  mantis  pagana 
di  Fabrisio. 

MaNTuiuo,  sm.  (Filol.).  clamide  darda- 
oiea,  io  parta  chiava,  somigliente  alla  poa • 
sa/s. 

MtMUBàtiSTSo  Manca  nel  Dìsiooario  l'e- 
timologia di  queat*  Articolo,  ch’i  la  aeguan- 
la:  Voce  ibrida  da  manas,  ital.  mano,  a 
/SaXXro,  gì  tiara,  lanciar  a.  Box. 

Mandala,  sf.  pi.  (Filol.),  danaro  ricavato 
dal  bottino,  dalla  spoglia  dai  nemici.  Afa* 
nobiac  triomphales  arano  i tesori  tolti  ai 
Damici,  che  portava»!  Dalla  pompa  trionfa* 
||.  Nel  (ioga aggio  enigmatico  degli  auguri  •* 
(ruschi  dicavanti  manvbiao  o mannbioa  e- 
trascorum  gli  allatti  del  fulmina.  Babbi.  Non. 

MtVlScu,  sf.  (Filol.),  parta  dall' aatica 
catapulta,  che  conteneva  la  corda  tirata.  B"àbi. 

MaxuDUTTÓsa,  sm.  (Filol.  a (*tt.  eccl.), 
coa\  chiamava!!  no  antioo  ministro  acolaaia* 
etico,  ohe  fermo  io  masso  al  coro  dava  ai 
coristi  il  segno  par  csolara,  additava  la  mi- 
sura, ballava  il  tempo,  a regolava  la  musi- 
ca. È voce  latina  da  manas.  ital.  mano,  c 
duco,  ital.  guidare,  a condurre,  a duclor , 
ital.  guida,  conduttore,  parchi  eoi  gesti  c 
movimenti  della  mano  dirigeva  il  coro.  I 
Greci  chiamavano  questo  sismo  ministro 
mes àcoro,  do  fiicos,  mosso,  a X°P°C>  coro. 
Chase  b. 

Misui,  sm,  ( 8t.  ghid.  ),  israelita  dalla 
tnbè  di  Dan  a dalla  aittfc  di  Sama,  a cui 
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no  angelo  annunciò  de  parte  di  Dio  la  et* 
•cita  di  ne  figlio,  che  fu  il  si  celebra  Saa* 
sona,  Tanno  dal  mondo  9&48-  Judic.  Xlft,  •. 

MixuLiiaio,  sm.  (Filol.),  iartera  da  ma- 
niche; voce  lapidaria  presto  il  Raioasio.p.  538. 

Manum  constasi»,  (Giarispr.  aot.),  oos) 
chiamatasi  dai  giurecootnlti  il  prenderà  eòi* 
la  mano  la  cosa,  au  cui  oadavo  lo  contro* 
Tarsia,  unitamente  all'  avversario,  a vaadi- 
caria,  pronunciando  noe  forma  solenne.  A. 
Celi.  Soci.  Jtt.  xx.  io;  Paad. 

Manupritium,  ( Filol.  ).  presso  di  man 
d'opera,  mercede  di  lavoro  mannaia.  Bobbi. 

Mixwroar,  sm.  (Giarispr.  sol.),  voce  in- 
glese che  presso  gli  antichi  giureconsulti  di- 
notava il  presso  o valore  della  testa  o dalla 
vita  d’  no  uomo.  Ogni  individuo,  secondo  il 
ano  grado  o qualith,  ars  stimato  par  uà  da- 
to presso,  ascondo  la  quale  stima  doveva  io- 
daouissarsi  il  suo  signora  da  chi  gli  toglie- 
va la  vita  !!!  Chamb. 

Maomkttaxismo,  lo  ataato  cha  maomet • 
tismo  (V.  Maombttismo  oal  Ditiaoario).  È 
però  piè  ratta  a regolare  questa  lezione,  di- 
cendosi anche  cristianesimo,  loleranismot 
ac.,  non  già  eristismo  o cristesimo,  lata» 
risma  o la  f rasimo,  ac. 

Maozim,  s.  com.  (Filo!.  • Leti.  acci.)  (re 
ebraica,  piasse  forti  ) , leggasi  in  Daniele  : 
Densi  auiem  Maozim  in  loco  ano  venera- 
bilur  Dan  , ai  faciai  ut  mania i Maosim 
cam  Deo  aliano , tocchi  viene  interpretato: 
L'  Anticristo,  rappresacelo  da  Aotiooo,  ado- 
rerà un  Dio  tutelare  delle  eoe  J ortense , 
ad  egli  fortificherà  le  cittadelle  col  colio 
del  Dio  straniero.  Parla  il  profeta  delTam* 
piath  d'  Antioco,  oh*  ebbe  T iosolaesa  di  eoe- 
•aerar#  il  tempio  di  Gerusalemme  a Giove 
Olìmpico,  facendo  porre  la  statua  di  questo 
oal  sonda  sanciorum.  Daniel  XI.  38. 

Mirriti. a,  sf.  (Filol.)  (v.  Ut.  diminuì,  di 
mappa,  ital.  tovaglia,  pannofino,  posso  di 
Stoffa)  . pannolioo  per  oeltsrai  il  naso , fa*- 
solatto  da  naso.  Babbi. 

Masi»  , s.  com.  (St.  gìnd.)  (v.  ebraica, 
omaressa),  denominazione  data  dagl' Israeli- 
ti ad  un  luogo  io  cui  ai  accamparono  eoi 
dosarle  di  Kthan,  ad  in  cui  trovarono  T ac- 
qua al  amara,  che  ai  osai  ni  tampoco  i le- 
vo animali  potarono  berne.  Fa  allora  eh’ oa- 
si mormorarono  contro  Mosi  e alavano  par 
ammutinarsi , quando  il  Signora  mostrò  al 
duca  un  Jsgoo  , cha  da  lui  gittate  io  qoolte 
acqua  la  rasa  dolci  e pienamente  potabili. 
Exod.  xxi r;  If timer.  XXXIU. 

9.  — o Maia:  quando  Noemi  fa  di  ri* 
torno  oal  paese  di  Moab,  andava  dicendo  » 
chi  la  nommavp  col  suo  nome,  che  significa 
bella , cha  dovessero  piuttosto  chiamarla  mo- 
ra o marna , ia  riguardo  alla  affluissi  od 
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iMrmt  «lì  eoi  -il  Signora  l’ inri  ricolma. 
Jìmlh.  t. 

Malti,  sm.  (5t  giod  ) (v.  «braioa,  che  si 
affretta) , guerriero  di  Notophat , dello  stir- 
pe di  Zirei , cepo  di  eeo«i<|OBttro  mila  no- 1 
mini  «he  «arrivano  tolto  Deridde.  I Parar- 

li/t.  jnt,  iS. 

MaaaN  iTHa  , ».  corti.  (Le»t  eocl.),  «Otto 
«lue  roci  «iriache,  il  ooi  significalo  4 il  Si* 
gn ore  è venata.  Ere  qnnsta  uno  mioeooia 
n una  Specie  di  anatema  fmeno  i Giudei. 
S.  Paolo  «e  ne  aeree  nella  prima  Epistola 
et  Corinti:  Si  t/ais  non  amai  dominarti 
noe  tram  Jesum  sii  anathema,  maranatha; 
«orile  se  si  dicaise  eia  afflitto  dall»  più 
grandi  sciagure  » soggetto  a tulli  i rigori 
dei  giodizj  di  Dìo  ; il  Signore  venga  su- 
bito a punirlo  dei  suoi  pece  mi.  Ero  quo* 
sto  1’  ultima  apaoie  di  aea'ama  contra  gli  o* 

«rinati.  * 

Mastino.  Nella  dichiarazione  di  quasi* 
Articolo  del  Dizionàrio,  io  luogo  dimorati- 
si,  leggati  marnasi. 

M sa  stéiio,  o 

Mtatmésto,  sm.  (Geogr.  «ut.  a Numitm), 
lilth  di  Jonìa  , alla  qOila  Coiaio  attribuisea 
dalla  medaglia  graoha  imperiali. 

Masaròìria,  ef  (Oeogr.  aot.  e Numiam.), 
citili  antica  di  Trama , dalla  quale  esistono, 
secondo  Golzio,  medaglia  greche  imperiali. 

Mtatvcfa,'  ef.  (Mad.  • N&aol.)  (e.  gr. 
da  ptapaivtù  , indebolirà,  ad  a'yrì.  occhio , 
luce),  iedeboliaatito  dalla  rista,  dalla  facol- 
tà ritira.  BoS. 

Maaaeioi,  sm.  (CoHirii.  • Namiamatol.), 
pictiolutime  moneta  spagnaola  di  rama,  che 
equivale  presa’  a poco  a,  un  dueoeneioquao- 
tati  tuo  di  ft-anoo  od  al  denier  dalla  (irà  tor- 
nate. Srrtaflta  maravedis  fanno  un  reale 
d’ argento , eh’  4 la  quarta  parta  all*  inoiroa 
d’  no  frneo.  Malgrado  la  piociolexsa  di  qua* 
sta  moneta,  gli  Spegnaci!  «a  n«  aerrono  ai- 
tai Sorsata  nei  codi  ooSl  commerciali  come 
finanziari , ticchi  parlano  di  milioni  assai' 
spasso  etf  tgarofasote  ; ma  qaaodo  ai  4 dét- 
to ani  milione  di  m or  avedie,  non  si  4 detto 
«ha  franchi  3gS8,2$.  La  eoa*  maravedi  4 
taracene,  ad  ha  prato  origina  dagli  dimora* 
vidi,  dimetta  dì  Mori  Che  patiate  in  lapa-  ' 
gna  dall’  Afri»  diede  il  ano  noaae  a questa 
picoiota  moneta,  nome  corrottoti  poi  in  ma* 
ravedi.  Mariana  «ottiene  ohe  sia  «sta  pii 
amino  dall’  apoca  dal  domioio  mosaico,  o aia 
monta  dai  Goti;  ai  Suola  Che  anticamente 
equiralecse  ad  no  tarso  di  rade,  ed  abbia 
per  pii  rotta  variato  di  raion.  Del  retto, 
nelle  leggi  di  Spagna  trovanti  meatorate  piò 
specie  di  marùvedis  che  hanno  divarai  api- 
tati.  oio4  maravedi s affratìni , bianchi , di 
buona  manette,  neri,  vecihi,  cambranoe,  a». 
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Mtitriet.it,  ej.  (Iooool),  mole  rappresen- 
tarti coti  una  donne  che,  inarcando  la  ciglia 

10  aito  di  grande  ammirazione,  contempla  il 
firmamento,  i corpi  oeletti  a milia  mondi  eri- 
genti nell'  immeoto  tpaxio  ; dietro  a lai  afa 
un  mare  sema  limiti  , sul  quale  radati  da 
lontano  il  celtbre  coletto  di  Rodi,  a da  no 
altro  noe  piramide  egiziana  ; ha  «olla  fronti 
una  benda  in  alto  di  oalarla  lugli  ocohi  , 
per  indicare  la  cieca  maraviglia  , che  am- 
mira sovente  la  splendide  menzogne , a la 
caduche  ornane  grandezze.  Nost. 

Mxatviciit  del  mondo  (Le  sette)  , (Fi- 
lei.  e TèonO't)  , variano  non  pooo  gli  eru- 
diti nel  determinarle-  L'opinione  piò  comune 
e piò  generalmente  seguita  enoméra  per  que- 
ste sette  meraviglie  t.°  il  onlosto  di  Rodi, 
«□orme  slama  alta  70  cubiti  ; a.*  il  tempio 
di  Diana  in  Efeso  , grandioso  edilizio  incen- 
diato de  Erotirato  il  giorno  aleno  dalle  oa- 
scila  di  Alessandro  ; 3 0 la  statua  di  Giova 
Olimpico  in  Elide  , d'oro  ad  avorio  , opere 
del  grao  Fidie  ; 4 ° le  mura  ad  i giardini 
pontili  di  Babilonia  fatti  erigere  da  Semira- 
mide ; S.°  il  palazzo  di  Ciro  , U crii  pietra 
dicevaoti  lagne  in  òro,  cioè  coll'oro  cemen- 
tata ; 6.*  le  piramidi  d*  Egitto  , ohe  tuttora 
•tiaiisiOuo  , a furano  eretta  par  zarvira  di 
monumenti  sepolcrali  ai  re  di  quella  ragio- 
ne ; a 7.*  il  mausoleo  che  Artemisia  regina 
di  Carta  Tace  erigere  per  servire  di  tomba 
a Mautolo  tuo  marito.  Alcuni  escludendo 

11  palazzo  di  Ciro  cornano  in  suo  luogo  il 
celebre  faro  di  Alexzaodrie  fatto  erigere  da 
Tolomeo  Filadélfo  ; altri  poi  oa  accrebbero 
il  numero,  aggiungendovi  il  Coltelo  ad  il 
Campidoglio  di  Roma  , P Esculapio  di  Epi- 
deuro  , la  Vaoere  di  Pratxìtala  , la  Miner- 
va di  Atena.  l’Apollo  di  Deio , il  tempio  di 
Adriano  in  Cizico,  co. 

MtaCELLilNt,  sm.  pi.  (Latt.  acci.),  anti- 
chi eratioi  , coti  denominati  da  Martello 
d’  Anoira  loro  fondatore  , a cui  fu  attribui- 
to d’  aver  richifemali  in  vigore  gli  errori  di 
Sabellio.  Alcuni  però  opinarono  che  Mar- 
callo  sia  nato  oriodóixo  , a che  éolurno  gli 
Ariani,  tabi  namici , lo  abbiano  acculato 
di  eresia.  Offerta  a.  Epifanio  affarvi  stata 
grandi  diiouttioni  intorno  ella  vera  Opinioni 
religiose  di  Mercallò  , ma  che  , quanto  ai 
suòi  seguaci  , è manifestò  che  non  ricono- 
scevano la  tra  ipóéiàti , sicché  il  marcai* 
lianiemo  non  4 un*  eresie  immtginerie  ma 
reale. 

MtaciLLttNfsMO , em.  (St.  soci.),  eretta 
dei  marcelliàni.  V.  MsbcUXisni  qui  so- 
pra. 

MtactLLo  d'Ancisi,  (St.  acni.)  • eresiar- 
ca fondatore  del  marcellianismo.  V.  Vita- 
esili  ini  qui  sopra. 
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* MneMcautt,  adà.  com.  (Bot.),  «pltcto 
che  adopraiì  par  iodìearc  gli  orgaoi  fogliacei 
eh*,  ai  dissecano  aulì»  pianta  prima  di  ateo* 
Mriin»;  tali  ioun  par  ••empio  la  foglia  dalla. 
querelai  aaaatra  persistenti  sotto  quella  cha 
rimangono  attaccala  all'albero  piò  sooi  di 
seguito  sansa  seccai  ii,  come  avviene  «agli  al • 
lari,  u#i  pini,  «tagli  abeti,  «o.  Richard. 

Meaccaivii  , 1/  ^Bot  ),  geoere  di  pianta 
fanerogama  , dapprima  posto  nella  famiglia 
dalla  capparidee,  a nella  poliandria  mouugi* 
«ti*  di  Liuneo,  divenuto  poi  tipo  d'  una  duo* 
va  famìglia  da' la  da  Jussien  della  maregra * 
viacee.  Sono  la  maregravie  arboscelli  pa- 
rataiti  a aarmantoai,  nascami  coma  I'edara  ani 
Ironoo  dagli  altri  alberi,  a coi  ai  afferrano 
ptr  messo  di  eucciaioi:  Poco  numerose  oa 
sono  la  specie,  vale  a dir#  mnregravia  um- 
bellata, coriacea,  parvi  fiora,  Jarquini,  spi- 
cifiora  a grandiflora;  e dubbiamente  parchi 
imperfettamente  conosciuta  le  m.  dubia  , a 
pietà,  la  prima  cosi  denominata  da  Kuoth  , 
U seconda  da  Willdsoow.  Richard. 

( M sacca*  vt  iets  , sf.  pi  (Bot.),  famiglia 
naturala  di  piatte  fanerogama , stabilita  da 
Juisiau  a spasa  di  quella  dalla  capparidee , 
arante  par  tipo  il  genero  maregravia,  a con* 
tenente  alberi  o piò  sorsata  arbusti  parassiti 

• lamentosi,  cha  nasoooo  coma  1’  edera  sui 
tronchi  d'  altri  alberi.  Non  comprende,  oltre 
a quello  da  ani  trasse  il  noma,  che  i generi 
anlholoma  di  Lsbiilardiare,  a noranthea  e 
seuronbea  di  Aublat.  li. 

Marena*,  0 Mise***,  #/.  (Bot  ),  ganera 
di  pianta  fanerogama,  stabilito  da  Richard  a 
dedicato  a La  ma  re  k , uno  dai  piò  profondi 
«‘«r.lieti  di  quatto  a scolo  ; opparliano  alla 
famiglia  dalla  solante  ad  alla  pentandria 
niorio-inla  di  Linneo,  a non  ai  cumpooa  che 
d’  uoa  specie,  martkea  coccinea.  eh’  ò una 
liana  rampìoanta,  lagnosa  a volubile;  bella 
piauta , con  fiori  grandi  coma  quelli  dalla 
nitotiana  tabacum  , ma  di  uo  bel  rosso 
•parlotto  « fscianti  una  apaoìa  di  racemo 
pendente  alla  oima  d' un  peduncolo  ascellare 
piò  luogo  della  foglia. 

MsacitaTT*  , 4/.  (Si.  dal  mad.  aro),  tasta 
peouoiaria  anticamenia  dovuta  dali’affiltaiiiolo 
•I  ano  padrona  o signora  alterchi  marita- 
I*  figli*  di  caso  affiliamolo;  locohè  arsa 
luogo  àpaoiaimant*  in  Inghilterra  a Scoria. 
Chetiti. 

. 1 Ma  sci  ino,  sm.  (Giurispr.  »nt.  a Si.  lati.), 
dallo  Elio;  giuraoonaulto  romano,  ohe  fiati 
•1  tampì  di  Ulpiaoo,  vaia  a dira  sotto  Cara* 
ttHa, .a  aoriasa  della  Annotazioni  alla  opa* 
ra  di  Papioìcoo.  Pand. 

MsacUNÓrou  , sf.  (Gaogr.  eot.)  (v.  ibr. 
dal  lai.  Marciana  . hai.  Marciana  , aoralla 
di  Traiano  , a «oXt;  , città  ) , città  capitala 
Sappi,  al  Di z.  tacici  Voi.  II. 
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dalla  Malia , fondata  dall'  imp.  Trsiaaa  , 
che  la  denominò  Mar  ci  enopoli  io  onora  di 
Marciane  sua  sorella  (Amm.  Marc,  «7, 4).Ha 
aoe  medaglie  autonoma  coll'apigrafa,  Maf  xta- 
VC7ro>.lTeov,  oiol  Marcianopohtarum.  Rabbi. 

M*  selenici  , sm,  ( Filol.  a Teaaol.  ) *. 
cosi  chiamasi  teooicameota  quell*  appoggio 
qualunque,  su  otti  potano  i piedi  i priasi* 
pali  personaggi  sut  monumauli  antichi,  eoa) 
graoi  a romeni  , quauto  egiaj  ed  anche  par* 
sapolitani.  E questa  un'  oiaervasioa#  gena* 
rata  , che  non  i soggetta  ohe  af  poche  accas 
aioni.  Noti. 

MeacfooL*,  sf.  (EotomoL),  lo  atauo  oh* 
c rocero.  V. 

Moscio,  sm.  (St.  rom.  • Nitmiam  ),  im- 
peratore romano  poco  noto,  posteriore  a Gor- 
diano Pio,  a del  quale  esina  uoa  medaglia 
prasso  il  Golsio,  coll'  epigrafe  : Imp.  Caes, 
M.  Marc, us  Aug.  P.  M.  Tr.  P.  Rubii. 

Meacin  , sm.  pi  ( Leti.  acci.  ) , «retici 
dal  sto.  Il  , che  chlamavtosi  anche  perfetti , 
p profattavano  di  ateguire  Ogni  loro  aatoop 
con  somma  liberili  a sausa  il  mìnimo  timo* 
ra  ; dottrina  ohe  avevano  presa  da  Simon 
Mago.  Il  loro  capo  o fondatore  era  un  oar* 
to  Marco,  che  conferiva  il  eaoerdosio  • hi 
facoltà  di  amministrare  i sacramenti  aooha 
alla  donna.  Dav’  aitare  diverso  da  quell'  al*  « 
tro  erasiaroa  di  qaeato  noma  ohe  fu  disoe- 
polo  di  Valentino^  a discendente  dì  Basilida  , 
ad  i oui  segnaci  si  dissero  marcosiani.  V. 
Masco  § 6 usi  Dislocano  , • M**comnf 
qui  apppraaao. 

Mìscksi.  V.  Mischia  qui  sopra. 

Masco  , sm.  ( L«tt.  acci.  ),  capo  degli 
aratici  marciti.  V.  M*  sciti  qui  sopra. 

•*  ~~  ( Canonici  di  san ) , congrsgsziooa 
di  monaci , fondala  in  Mantova  da  Alberto 
Spinola  vano  il  fina  dal  ape.  xtt  , con  ona 
regola  ohe  fu  approvata  , corretta  a con  fer- 
mata da  varj  papi*  Dappriaeipio  ara  compo- 
sta d’  una  remica  di  monasteri  d uomini,  9 
di  alouni  di  donna;  fiori  par  quattro  secoli, 
indi  andò  decadendo  ad  alfine  si  astiose  da 
ai,  e osi  1 584  monaaisru  di  a.  Marco  di 
Mantova,  ch’ara  «tato  culla  della  congrega- 
siooa , venne  con  assenso  di  papa  G/ agosto 
XIII,  ceduto  ai  Gsmaldolati. 

3.  (Arald.  e Polii.)  — ( Cavalieri  di  san), 
ordina  cavalleresco  dalla  venata  rapubblio* 
sotto  il  titolo  a patrooioio  dall'  evangelista 
a.  Marco,  oh'  tri  pure  il  protettore  di  casa 
repubblica.  La  decorazione  di  quest'  ordina 
era  un  leoua  alato , col  motto  : Pax  libi  . 
Marce,  evangelista  meus.  Non  ooof«rivati 
che  a ohi  aveva  prestati  ' segnalati  servigi  alla 
repubblica. 

. . Mascoaitia,  Io  stano  che  mertortUa.  V . 
pel  Dizionario.. 
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MabcosjÀni  . sm.  pi.  (Lati.  «od.),  aoùca 
«•Ita  d’  aratici . ramo  dai  gnostici  , di  «ut 
parla  ».  Iranno  diffoeemeota.  Il  auo  capo  fu 
«arto  Marco  oh'  ara  alimato  , a quanto  «am- 
bra, un  gran  mago  ; ara  d’  Egitto  , ora  ap- 
preaa  la  magia , a par  viappiò  raggirare  i 
euoi  «aguaoi  «arrivati  di  voci  ebraiche  o 
oaldaioha , molto  uetiate  dai  eiurmatori  di 
quei  tempi.  I Marcosiani  riguardavano  oo* 
ma  caoooiai  molti  libri  apocrifi  , a ea  cara- 
vaco  molta  favola  intorno  all'  iofanaia  di  G. 
C.  • apaaeiandola  par  indubitabili  «tona  ; pa- 
recchia di  e •«•  «odo  tuttora  accreditale  presto 
Ì mooaoi  greci.  V.  Maaco  § 6 a 7 nel  Di* 
aiooario. 

Mabdochìo.  V.  àm*wo  o«l  Diaiooario. 

Mas,  sm,  (Fie.  a Filol.)  (io  ebraico  ja- 
min) , noma  che  davano  gli  Ebrei  a luti'  i 
grandi  ammani  d*  acqua  , ai  laghi , agli  «la- 
gni ; cosi,  il  mara  di  Galilea,  il  mar  Morto, 
il  mar  dal  Deaarto,  non  aooo  che  il  lago  di 
Tiberiade  ad  il  lago  Aefaltita.  I profeti  da* 
aigoarono  pura  aovente  i grandi  fiumi  eolio 
ài  noma  di  mare.  bis,.  Bibl. 

Mania,  sj.  (Geogr.  aot.  a Namiem,),  oit* 
th  d'  Egitto  , che  he  aua  medaglia  di  Gala  , 
•oir«pigrafa  Map«wv,  cioi  Mareorum . Babbi. 

Maabkinìtb,  sf.  (Minerai.),  noma  d’  una 
variata  globubforma  di  ossidiana  jalina. 
bela  fosse. 

MaatNTiaia  , sf.  (Boi.),  gaoara  di  pianta 
fanerogama  , et  Abilito  , aacoodo  Narooha,  da 
Du  Patit-Thouare , a «ha  da  Donai  vanne 
■aito  agli  umana , I*  unioa  epaeia  oad'  ara 
•ompoeto  attendo  «tata  da  Da  Candolia  da- 
■omioala  unona  marenlaria.  Quatto  oatu- 
r aliala  uaò  poi  la  voca  mareateria  par  in* 
dicara  una  aotto-eaiiooa  degli  unona.  Culi 
lemin. 

1 Meteòrico  ( Vino  ).  V.  Mìjuotidb  $ » 
qai  tolto. 

Mee  iòti  di.  sf.  (Geogr.  aot.  a Numiam.), 
provincia  d'  Egitto  della  quali  scietono  me- 
daglia di  Aoiooino  Pio,  con  Stupida  lo  pia- 
di  eoa  moggio  a pallio  » a lanaota  uo  lioua 
•olla  daatra. 

a.  — ( Lago  ) , lago  pretto  Alaaeandria  , 
•«latra  par  lo  eqoiaito  viuo  «ha  raccoglie- 
vaei  aulla  eoe  rifa,  detto  perciò  vino  mareo» 
tic a.  Ateneo  lo  chiamò  vino  d' Alessandria ; 
• Virgilio  dalla  aua  fili  biaoaha  cantò  : Sant 
thasiaa  vites , sunt  ai  mareotìdes  alba a. 

Minila  , sf.  (Geogr.  ani.  a 8t.  giud.)  (r. 
ebraica  , eredità)  , cittk  di  Paleetioa  , oalla 
tritò  di  Giuda,  io  eoi  nacqui  il  profeta  Mi- 
«bea.  Ivi  preaao  ara  la  valla  di  Sephara,  ove 
aocadda  la  femoaa  battaglia  Ira  Àea  re  di 
Giuda  a Zara  re  di  Chua.  Negli  ultimi  tene* 
pi  dalla  rapubblim  giudaica.  Maresa  ara  at- 
tribuito all*  Idumaa  -,  fu  roncata  "dai  Parti 
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valla  guarra  di  Autigoao  eoo  tre  Erode.  1/ 
Par  ali p.  X. 

MinanciÌLio,  sm.  (Arald.  a Talt.).  digei- 
Ik  ordinariamaota  militare,  ma  talvolta  anche 
civile  , in  pareaehi  alati  d'  Europa.  Strana  • 
avariata  aooo  la  etimologia  che  veagoaa  na* 
cagnaia  ni  vocabolo  maresciallo  : Niood  le 
deriva  dalla  voce  greca  pale  ma  re  e (V.  Po- 
LaMnaco  ual  Dizionario);  coma  mai  agli  ora* 
da  potercela  etraacittera  , non  ai  «a  radere; 
ac  avaeee  dallo  cha  la  due  voti  hanno  al- 
I*  incirca  Io  ataeao  significalo,  ciaolc  gli  ai  po- 
tava opporrà,  ma  darne  noe  par  «timolegio 
dall'altra  ! ! ! Mait-o  Paria  lo  vuol  dedurre  da 
Martis  senejchallus . Alcuni , dal  vooabolo 
teutonico  mark,  itti,  cavallai  altri  da  margo , 
ilei,  margine,  limite,  a da  capitalis  0 ca- 
pe tal,  ital.  ispettore  ai  confini , alla  fron- 
tiere { «c.  Svmbra  cha  io  Franoie,  prima  di 
Filippo  Augnato,  il  maresciallo  00 a foaaa 
cha  uo  sopraioteodanta  ai  cavalli  dal  ra,  cui 
era  dalla  ataeea  natura  1'  ufficio  del  costo- 
stabile,  ohe  ai  fa  derivare  da  cornee  sta- 
buli, cioi  conte  o ispettore  dalla  stalla. 
Sotto  Filippo  Augnato  oomiociò  ad  aaeara 
boito  al  poeto  di  marssciallo  uo  «ornando 
militare,  nella  persona  di  Eorieo  Clamatile 
cha  comandava  la  vanguardia  di  qoal  mo- 
narca nalla  oonquieta  dell*  Aogiò  a del  Poi- 
tou.  Non  vi  «ra  origioariamaota  eha  un  colo 
maresciallo  di  Francia;  «otto  a.  Luigi  IX 
va  a'  ebbero  due;  iodi  oe  nudò  crescendo 
il  numero,  a «otto  Luigi  XIV  ea  aa  conta- 
rono fino  a vanti.  — Io  Germania  I aoli* 
ohisaimo  il  titolo  a la  digoith  di  marescial- 
lo cha  000  vi  fu  parò  eampra  uoita  a co- 
mando di  eeerciti,  aeiaudovi  i marescialli 
di  onore,  di  palazzo,  dalla  dieta , «c.  Chamb.  ; 
Diz.  Orig. 

Mnaceaira,  sf.  ( Melaeoi.  ) ( v.  gr.  da 
pa$yap{Ttì$,  perla),  genera  di  molluechi 
conchiliferi,  propoeto  da  Laaeh,  il  «u»  tipo 
1 la  mater  perlarum  dagli  Amichi,  la  qua- 
le eervì  a Magarla  par  ietabilira  il  «uo  ge- 
nera margaritiphora,  parchi  quatta  cocchi* 
glia  produce  la  parla.  Bow. 

».  (Minerai.)  — V.  NacbiTC. 

MiacuuTicee,  sf.  pi.  (Mafaeol.)  (v.  gr. 
«tim.  0.  a.),  famiglia  di  molluechi  ooocbilifa- 
ri,  proposta  da  Blaiovilla  a cosi  denominata 
parchi  ha  par  tipo  il  genera  margarita  di 
Laaeh.  Bom. 

MiacABiriaia,  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  «tim.  a. 
C.  ),  genera  di  pianta  dioiche  d' incarta  «ad# 
«(abilito  da  Lioneo  figlio,  • coti  forca  deno- 
minato dall’ estere  eparee  di  glandola  bian- 
che a lucenti,  ohe  eomigliaao  a parie.  Id. 

MbbcabitIbib,  sf  (Filol.),  donea  iocari- 
cata della  custodia  dalla  parla  ; voca  lapi- 
daria. Muratori,  Thes,  laser.  899,  q54- 
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UiietiTTfri,  sf.  pi  ( Litol.  ed  Orinai.  ) 
( ».  gr.  «inoopata  da  fjta^yap'iXrìf,  parla,  • 
X&OJ.  piatra),  noma  eoo  cui  vennero  dagli 
Antichi  indicala  dalia  aostana»  lapida#  ch'et- 
si  credettero  parla  pietrificete.  — Trovò 
Da(ha jt»  praaao  Bordeaux  un’  avicola  fot* 
aìle  (!'  avicola  phalénacea ) «olle  dna  valva 
aooora  unita,  in  ani  trovò  usa  poriione  di 
parla  ancore  lacerile  ; Barabba  quatta  osa 
vara  parla  fiottile.  Boir. 

MàtCHIBlTB,  a 

MiBOHeaiTÌNB,  af.  pi  (Bot.),  ioni  volgari 
dal  bellia  permani»,  del  lychni»  /la»  emuli 
a de!  ranancules  bulbosa». 

MtiORitirlin  Domi,  a 

Mufliniriai  a cairBratUHl  (Boi.),  ab 
tri  oasi  dal  belli»  perenni»  aovraoeitato. 

tory. 

Mtiamlaià,  (Bot.),  genere  di  pianta 
crittogame.  della  famiglia  della  felci,  propoata 
da  Bory  da  Saial  Vincent,  che  deve  far  par* 
ta  della  famiglia  dalla  polipodiaeee  propria* 
■tate  dette,  oioA  dalle  vere  felci.  Se  na  co- 
■otoono  aei  apecie,  tra  la  quali  tono  notabili 
la  marginarla  er.olopend.rina , la  ceteraeina 
e V argentina.  I!  nome  generico  è fondato 
eolia  compotiaiona  eempiatamaote  marginale 
di  qoeale  felci,  eome  a oaveleiooi  anll'arln 
dalle  frondì  dei  mozzetti  rotoodi  e diafinti  di 
frottiffeazione.  tory 

Mlacins,  »m.  (Bot.),  toma  oh#  datai  o 

J|n«H'orle  o bordo  ohe  circonda  il  diaeo  dei 
icheni;  etto  non  A mai  formato  dal  tallo , 
« tal *eIto  ri» tee  concolore  , oro 4 dello  eteiao 
colore  dell*  apotecio , coma  accada  oal  gene* 
re  lecidea,  a tal  altra' di  noa  eoetaata  prò* 
pria , tona  oteervati  oal  leeanora;  nel  pri* 
mo  eaeo  diceti  proprio , oal  aaeoodo  acces- 
sorio. Fe'a. 

Maaatttiua  , sf.  ( Malacci.  1,  genera  di 
mollaseli!  eonchiliferi , della  famiglia  dalle 
cetonnellarìe  di  Lamarck , che  ai  eolloca 
nei  pettinibranchi  beteinoidi  di  Cnviar. 
ITA  dovuto  la  eresxione  ad  Adanaoo,  eha  lo 
denominò  porcellana,  confondendovi  poro  la 
eìioe.  Sono  la  marginalia  conchiglia  litee , 
di  medioere  grandezze  , gradevolmente  colo* 
rate;  vengono  tutte  dei  mari  equatoriali,  a 
servono  di  ponto  intermedio  tra  la  volate  ed 
i ritorti.  Se  oa  conoscono  qoattro  apeeia  , 
marginalia  glabella,  cmemlescens,  ebarnea 
a lineato.  Deshayes. 

Maacmicixpo,  re».  (Bot.)  (r.  gr.  da  flap’ 

rin J(.  perla,  a XapjtOf , fratto),  ganara 
pianta  fanerogama  , dalla  famiglia  della 
rosacee,  e della  diaodria  digioia  di  Lieneo  , 
stabilito  da  Boia  a Pavan,  adattate  da  Konth, 
a da  De  Geedelle  peate  nella  tribù  delle 
san  gn  f sorbe».  Elea  test  iene  eòe  aee  specie, 
margyricarpos  rotate» , stata  descritta  da 
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Lamarck  sotto  il  nome  di  e m pel  rem  piana- 
tami A un  arboscello  ramosissimo,  la  coi  ia* 
fattone  serve  ad  arrestare  la  emorragie:  oa* 
eoa  sulla  arida  collina  dall'  America  Mari* 
dionala.  Guillemin. 

Mascalcie  , lo  et  «eco,  a dì  forma  più  ito* 
liaoa,  ohe  mare  gravi  a.  V.  qui  addietro. 

MaacantTÓroaa  , o Maaoaarr/roaa  , af. 
(Matacol.)  (».  gr.  da  pKxpyapimQ , perla , 
portare) , genera  di  mollaiohi  con* 
chiliferi , stabilito  da  Magerla  colla  mater 
perlaram  degli  Antichi  , a coti  denominata 
parchi  le  eoa  conchiglia  aooo  qaalla  là  otti 
trovane!  la  parla. 

Miai*,  *f.  ( 8t.  rem.  a Nnmiam.  ),  impv 
ratrioa  romana,  moglie  d’Ooorio,  di  ani  sai* 
stono  medaglia  pretto  Golzio,  eóU'  epigrafe 
Flavia  Maria  Augusta.  Babbi. 

Minte,  sf.  (Oroitol.),  aioooimo  di  aniirm 
di  Bahamà,  epeoia  d*  a ocelli  del  gaaare  ani- 
tra. Bory. 

Mania,  sf.  ( Lett.  scoi.  ),  dalla  Saloma, 
ara  moglie  di  Zebedeo,  a madre  di  a.  Is- 
sopo a di  a.  Giovanni,  a fu  dal  novero  dal- 
la donna  che  usavano  ocoom  pago  are  e ser- 
vire Gesù  Cristo*  Stette  presenta  alla  pas- 
sione e fa  del  nomerò  di  ooloro  ohe  anda- 
rono per  imbalsamarlo.  Maih.  xx,  80. 

».  — detta  di  Cltofa  parchi  ara  maglia 
di  Cleofa,  altrimenti  Alfeo,  A chiamato  nel 
Vangelo  sorella  della  Madre  di  G.  C.  Ava* 
per  figlio  a.  Jacopo  il  minore  e s.  Simon*, 
eh'  erano  quindi  engini  del  Salvatore.  Cre- 
dette beo  pretto  io  G.  C.,  a lo  aocompagnò 
nei  suoi  viaggi  per  servirlo;  lo  cagai  sul 
Calvario,  fu  presenta  alla  aaa  tnmnlaziooe, 
ad  andò  con  altra  donna  alla  aaa  tomba  la 
mattina  dalla  domeniea,  ove  intasa  dall*  an- 
gelo esser  egli  risorto,  a corse  colla  altra  a. 
portarne  la  notizia  agli  apostoli.  Nel  commi* 
no  flomparv#  loro  Gesù  Cristo,  ad  asm  si 
prostrarono  a lo  adorarono.  Nell'altro  ai  ta 
detta  vita  di  queeta  Maria.  Math.  xtir 
Marc,  ri  : Lue.  xxttt. 

3.  — MtDDslsNA,  ceti  ohiamata  perohA 
nativa  dal  borgo  di  Magdsta,  presso  il  lago, 
di  Tiberiade;  fa  goarita  da  G.  C.  da  setta 
damoaii  oha  dimoravamo  nel  ano  oorpo.  Ella 
Io  segni  oa'  suoi  viaggi,  lo  accompagnò  al 
Calvario,  e vadatelo  mettere  nella  tomba  »« 
ai  renò  eoa  altre  densa  la  mattina  della  do- 
me ai  e a per  imbalsamarlo;  eoe  trovandolo 
•erse  e dare#  notizia-  agli  apoatoli  a tornata 
piangendo  alla  tomba  vide  doe  angoli,  che 
le  cbieOero  il  motivo  del  ano  pianta.  Bìav* 
vietati  poi  alla  cittk  la  comporre  il  Salvatore, 
a cai  Olia  ai  prosternò  per  baciargli  i piedi, 
a a*  ebbe  la  notizia  eh'  ai  Aoroe  fermarsi  al- 
quanta satla  terre  prima  di  far  ritorno  n! 
suo  padre;  lecchi  tosa  corte  a dira  agli. 

* * a * 
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■postoli,  i quali  però  noi  rollar*  crederlo. 
Sull'altro  ci  •■  di  lei  ; »mm  asta  kdzi  ra- 
giooe  confusa  colla  donna  peccatrice,  il  0„S 
■ orna  non  4 aoto,  ad  aoch*  «co  Maria  co* 
ralla  di  Lazzaro. 

MsRI* CSLaNTC  , sf.  (Bot.),  ooma  dallo 
chinachina  corimbifera , olio  Martiaioa,  ih 
acodo  Boto. 

Ma  Ri  lira  , tf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama , della  famiglia  dalla  gottifero , 
•azione  dalle  garciniee  , stabilito  da  Vanda!* 
Il  , a eh’  4 il  madaaimo  che  il  genera  beau, 
karnnisia  di  Ruii  a Pavon.  Componeti  di 
tra  spade  , marialoa  guianansi /,  m.  frutti • 
pendola  eh»  4 la  beauharnoisia  fructipen • 
dola  di  Ruta  a Parco  , a m.  uni  fora.  Goti- 
tomi*. 

M*  ai  ci  ca  , 0 

Mariìi’si  , s f ( Entomol.  ) , noma  d’ una 
veipa  dal  Surinam,  aaconJo  madamigella  S. 
Moriao  , la  eui  puntura  4 molto  doloroaa. 
E forca  qoaata  voce  uoa  corruzione  dallo 
apaga  nolo  mari  poi  a , che  tale  farfalla . 
Bory. 

Ma/ctm,  $f  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  stabilito  da  Commereoo  . ueiio 
al  gasare  torsero  da  Lamarck  a Justieu  , 
iadi  ristabilito  da  Kuc'h , che  lo  oeltocò 
«alla  famiglia  dalla  bareeracee.  La  specie 
oh#  dare  considerarsi  coma  tipo  di  questo 
genera  4 c'ata  descrìtta  Bell*  Enciclopedia 
aal  noma  di  bursera  obtusìfoha,  albero  bal- 
aamifero  indigeno  dell’  isola  di  Fraoeia  ot'4 
detto  colo/ano  bastardo. 

Minia,  sf  ( Bot.),  genere  di  piaote  fa* 
Derogarne,  della  famiglia  dalla  guttifere  , aa- 
siooe  delle  cluriee  , a delle  poliandrie  no' 
■ngiuia  di  Lianeo  , stabilito  da  Swarts,  e noa 
aomprandanta  fiderà  che  noe  specie  . marita 
racemosa,  albero  dalla  Aotillc.  Guillemin. 

Mammóna  , o 

Marimónda,  sf  ( Mastorool.  ) , noma  lo* 
aala  dal  mammifero  atcle  belzebù , saeoodo 
Humboldt. 

Mar  in  cu/ ni  , sm.  pi.  ( Entomol.  ) , ooma 
«ha  diasi  in  parecchia  contrada  d*  America 
• spaoialmeote  alla  Antilla,  alla  zanzare,  che 
cono  numerosissima  nei  paesi  caldi  , ore  la 
lore  puntura  sono  ancora  piò  dolorosa  che 
Dai  nostri  etimi.  Bory. 

MariScd/no  , sm.  (Oroitol.),  specie  d’ac* 
••Ili  dal  ganara  beccaccino.  Drapiez. 

Marino.  Nella  dichiarazione  dal  § 4 di 
qoest'Articolo  dal  Dixionario  , io  luogo  di 
Publio  Carnilio , leggasi  Pubblio  Caro  ilio. 

Marita,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  Cane* 
rogarne,  della  famiglia  dalla  convobo/acee , 
a della  pautendria  digioia  di  Ltoneo,  amabili- 
tà da  Ànblat , a doo  composta  che  di  una 
•ok  specie , maripa  ecandens  , arboscello 
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rampicante,  iodìgauo  delle  risa  dal  fiume  di 
Sìosmary,  alla  Guiaoa.  Gailtemin. 

a.  MsbÌpa,  nome  do  o da  Aubtci  acche  ad 
noa  palma  dalla  Guiaaa,  eh’  ai  parò  ooo  face 
abbastaota  oooosrsra  parchi  possa  essere  « 
dorare  classificata,  a che  Barrso  ha  deaomi* 
nato  cavolo- maripa , parchi  si  mangiano  s 
tuoi  giovani  germogli  , che  occupano  il  oso* 
tro  dai  caspi  della  foglia.  Id. 

Mari  rósa.  sf.  (Osnitol.),  specie  <f  uccelli 
dal  ganara  becchigrosso.  Drapiez. 

Mastico,  sm.  (Bot.),  sona  adoperato  da 
Lioneo  pur  una  specie  di  pisela  fanerogama 
dal  genera  schoenus,  a sotto  il  quale  alenai 
autori  formar  ooo  dai  geoeri  differentissimi 
nella  famiglia  dalla  ciperacee.  Così,  il  mari * 
Scus  di  Heller'  a Moeoch  compooesi  degli 
scirpus  acicularis  a setaceas , che  rientra- 
no nati'  iso/epis  di  Browo.  Il  meriscus  di 
Gasrtnar  he  per  tipo  lo  schoemos  marie tus 
di  Lmoao,  a coi  ranno  uniti  lo  stirpai  re* 
trcfraelns  a la  killingia  pan  ice  a di  Roti* 
ball.  Finelmeote  Vahl  defili  mastio  questo 
geoera  mariscas  , aha  fu  adottato  da  Rober- 
to Brozr  a Ruelh.  Sa  or  conosca  uà  buon 
numero  di  specie  , note  della  quali  iosa  in- 
digene dell'  America  Meridionale.  Gailtemin. 

Marita  , sf.  (Filo!.)  , voce  tatioe  ch’4  il 
femminile  di  mariims , e vaia  moglie.  Non 
4 vero  ohe  aia  voce  puramente  lapidaria  , 
coma  dica  Zecoaria  citaodo  il  Muratori 
( Thes.  inscr.  i3o3  ) , maotra  la  usarono 
Oridio  ad  Oraaio. 

Miittrt,  sf.  (Gsol.),  ooma  proposto  da 
Kirweu  par  desigoara  parecchia  rocca  cal- 
carea, mis'a  d' argilla  a di  aabbia,  a che  dif- 
feriscono dalla  marne  propriamente  detta 
par  la  durerà*  a resisterne  che  oppongono 
all'  eaioaa  dall*  aria  atmosferica.  Privost, 

MarmIrics  , sf.  o add.  (S-.  rom),  so- 
prannome od  epiteto  di  uoa  legione  romana, 
di  cui  parò  non  sanno  gli  eruditi  assegnare 
T origina.  Babbi. 

Marmi  di  Oiford  . ( Filo!,  a Crono!.  ) , 
datti  Roche  di  Arundet  o di  Paro  o Aron- 
deli  ani;  celebri  marmi  rinvenutiti  nel  ifiay 
Dall’isola  di  Paro,  una  dalla  Cioladi,  a che 
•i  reputano  il  piò  antico  monumento  erooo- 
logico  oh1  esista.  Essi  contengono  la  primi- 
ali  epoche  della  storia  greca  « di  quella 
agli  Ateoiesi  da  Cecrope  loro  pn^  re  , 
oio4  dal  sòda  ar.  G.  C.  fino  all' arcoela 
Dioganata  , sotto  il  quale  , o*I  a*.  G. 
C.  , Corono  inaisi  , sicché  presentano  una 
seria  cronologica  dallo  «patio  di  i3«8  anni. 
Furono  colà  ricreanti  da  Tommaso  a Gu- 
glielmo Petra  , spedilo  in  Levante  dal  lord 
Tommaso  coota  di  Arundal  a Surrey  io 
traccia  de»  pìé  curiosi  monumenti  antichi  ; 
•d  Aruodal  li  donò  poi  all'  università  dà 
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Orrori)  , previo  la  qual*  ai  conieremo.  So- 
■o  auch*  daaominati  Cronaca  di  Paro. 
Chain  U. 

’ MaaMotira,  sf.  (Minar*!),  «oltana*, 
Barata  opaca,  di  color  «arda  pallido,  con 
„ iiplrndore  • laggermaot*  perlaceo  , facile  ad 
intacoara  col  coltalto  , da!  paio  apecifico  di 
8,5,  a eh*  ai  preterita  io  mane  eli  ▼•bili  io 
da*  direzioni  obblique  l'un*  al!'  altra.  Com* 
pooaai,  tacoodo  Nuttall,  di  magneti*  4^.  ai* 
lice  3 6,  acqua  1 6.  calca  S,  oaeido  di  ferro 
« di  oro  eoo  o.5o.  Tiro*  oooaiderata  una  ra* 
rietk  criatallizzata  di  serpentina ; trovati  io 
quatto  minorala  ad  Hobokao  , preaio  Batti* 
aura,  agli  Stati  Uniti.  Dela  freso. 

Ma«^<0*  ira  , sf.  ( Itilo!.  ),  odo  dai  oomi 
Volgari  dal  pe*ce  lampreda.  Bory. 

MtZMoazro,  o MizmozizzIto,  sm.  (Er* 
peto!.)  (iu  !at.  polychrus ) , genera  di  rettili 
dell'  ordina  dai  saariani,  tUbilito  da  Cuvi»r 
a apeee  degli  agami  di  Daudio,  nel  metodo 
del  qaala  formava  la  «aziono  dalia  delie  far* 
cartolati».  Lo  coatit aito*  un  »o!o  animala  , 
intermedio  dalla  igaara  a degli  anolì,  a che 
molta  accoltasi  agli  agami  a «peeialmeota  ai 
camaleonti,  coi  quali  ha  comune  la  faool'fc 
di  mutar  colora  al  più  atto  grado.  Il  mor- 
morato ( lacerta  marmorata  di  Linneo  ) è 
naa  grntìoia  lucanola,  oha  «ambra  indigena 
dall'  America  Meridionale,  a molto  comuni 
a Surioam.  Bory. 

s.  (litio!  ) «piota  di  patei  dal  gioirà 
achiro.  ld. 

3,  (Ornitol.)  — • apacia  d*  uccelli  dal  ga- 
Dare  uccello- mosca,  ld. 

4-  ( Malico!.)  — * ipecia  di  motloachi  ooo- 
chiliferi,  dal  genere  tmrbinella.  ld. 

5.  (Bot.)  — noma  dato  da  Paulat  ad  una 
dallo  tua  famiglia  di  funghi,  che  contiene  i 
generi  mormorato  colubro  ; mormorato- 
fuliggine  , ao.  Non  cono  io  «ottanta  che 
«amplici  boleti  ld. 

Mzbziótt*,  j /.  (Maatoaool.)  (in  lat.  orcio- 
mys)  , voca  che  vaia  orzo  topo  ; genera  di 
mammiferi  dell*  ordina  dai  rosicatovi  davi- 
colati,  ohe  ai  considera  ordinariamente  coma 
appartenente  alla  famiglia  dai  ratti,  ma  eh* 
he  pur*  iotimiaiim*  relazioni  ooo  quella  da* 
gli  scoiatoli.  Sono  la  marmotte  nel  oumero 
dai  rosicatori  carnivori  di  alcuni  naturali* 
sii  ; mangiano  di  fatti  aocha  inietti  , ma  pa* 
rò  il  loro  cibo  più  comune  ooniiita"  io  *#• 
«tanta  vagatali.  Soavaoai  profonde  a «patio** 
tace,  in  fondo  alla  quali  ai  ebbaodonaoo  *1 
letargo  invernala,  cha  comincia  toalo  eh*  lo 
temperatura  non  4 più  alia  di  8*  a 9°;  ao* 
no  allora  graaaiaaima,  ad,  al  contrario,  ma* 
grittime  allorché  ai  daatano,  loochi  provano 
eha  ai  ouiriacono  eoo  quello  grano  duran- 
te il  latorgico  loro  «oooo.  Comprenda  quatto 
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genera  no  gran  anmiru  Ji  «peci*  fra  fa 
quali  quella  che  aerve  di  tipo  A I'  arclomys 
marmotta,  che  abita  la  montagna  alpina  di 
Europa  ; la  altra  «paci*  , più  notabili  cono 
I'  a.  òubac,  1'  a.  ampetra,  I’  a.  missoorien * 
sif,  «0. 

, Mtao  , lo  «tatto  che  Marona  § 5.  V. 
nel  Dizionario. 

Miao,  sm.  (Boi.),  aìnonimo  di  cocco,  aa* 
condo  Garcia  citato  da  L'  Eclua*. 

MìsocchÌno  , sm.  (Comm.  a Tecnol.  ), 
noma  che  daeei  alla  palla  di  becco  a di  ca- 
pra conciata  colla  galla  coti  denominati 
perchè  da  Marocco  vanivano  io  addietro 
portati  lai  cuoi  io  Europa  , e oolk  fu  in* 
vantato  il  modo  di  conciarli  , introdotto*! 
poeteriormnutà  fra  noi , diatro  comunica* 
siooe  particolareggiatieaima  fattane  all*  lati- 
tino nazionale  di  Francia  «ut  fina  dallo' 
«corvo  vicolo  da  Brouavonat  consola  francala 
a Moyador.  Dicati  quatto  cuoio  anche  mar* 
tocchino  , a eoa)  trovati  registrato  sui  no» 
atri  Dizionari  , ma  tal*  ortografia  di  quatta 
voce  è evidrotemeota  erronea  , ooo  aitando 
giù  Marrocco  . ma  bau*!  Marocco  il  panie 
di  Barbarla  da  cui  fu  quatto  cuoio  portatd 
in  Europa.  Di*.  Orig.  V.  MìZZOCCHINO  nel 
Dizionario. 

M» tócco,  sm.  (Ornitol.),  «paci*  d'ucoell! 
del  g»uer#  coccolo.  Bory. 

MiZoly,  3.  com.  (Ornitol.),  nnm*  sono 
il  quale  dr-criei*  bizzarramente  Le  Chat- 
Day  e dat  Boia  un  uccello  immaginario  , Dal 
qual*  erode  Valmont  di  Bomara  di  ricono* 
«cera  f oaaifraga.  ld. 

MazonItz,  sf.  ( Minerai.  ),  aioonìmo  di 
moda , praiao  Link.  V.  Mieta  oat  Supplì* 
mento.  ' 

Malèfico  , add.  m.  ( St.  lati,  ) , epiteto 
di  «'il*  , a dieni  di  quello  dal  ealabra  poe- 
ta francete  Clemente  Marot  , ch  i uno  alila 
giocoto , l*ggiadri««imo , piaoavoliatimo  ad 
in  pari  tempo  «implica  a molto  naturai». 
Venne  imitato  da  molti  autori,  tra  ì qual* 
ap»cialm«nta  riuaeiroao  Voiture  a La  Fon- 
taioi.  Chamb. 

MaaoTTi,  s.  com.  (Bot.) , noma  tolto  it 
quale  deaeri***  a figurò  RWeda  uo  albero 
dal  Matabar,  cha  ooo  può  riferirti  con  prò* 
babiliik  a nrtauoo  dai  generi  eoooaciuti , nò 
ai  an  tampoco  la  famiglia  in  cui  poaaa  eoa 
aicurezz*  collocarli  ; Juaziao  indica  all'uopo, 
ma  con  molta  riaarva,  !»  sapindaeae  o piut- 
lotto  la  berbaridae.  Guillamin. 

Mezzétta  o CiMisaonz  , sm.  (Zool.,  Po- 
lii a Comm.),  vooabolo  cha  ai  applita  igual* 
menta  a tatti  gli  animali  «fuggiti  al  giogo 
dall'  uomo  , ma  più  spacialmanta  ai  Negri 
achiavi,  cha  fuggendo  dalla  caia  dii  loro 
padrooi,  ai  oaicondono  oai  boaohi,  nei  modi 
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• utile  caverne  per  evitare  la  peccata  tohie- 
vili  eoa  eoi  li  opprimono.  Ivi  qnecl’iofeltei 
ai  coateogoeo  in  vita  oeu  agresti  radiai , » 
eoa  cattivi  fratti , rifiato  degli  Baiaceli  sel- 
vatici ; a ai  trovaoo  contìnuamente  capotti  ad 
cesarvi  uccisi  a salpi  di  fucili , come  belve, 
dai  bisce  hi  che  vaeao  effetti vameate  a dò- 
eia  di  asai  come  dei  lupi  e dello  jeua  1 1 1 
Che  se  s*  inda  cono,  sieoehi  di  si  misersbi- 
lo  eaieteaia  * a toroare  a dimandar  grafia  , 
vengono  allora  crudelmsots  pooiti , a legati 

• grotta  catena  onda  non  poetooo  piu  fug- 
are, stato  in  coi  restano  per  tolta  la  rima- 
■cote  lor  vita.  Coloro  che  uccidono  alenai 
di  qaeett  sciagurati  , a#  tagliano  la  Bino  , 
a la  praceatano  al  governo  , cho  per  qua- 
tta aorta  di  offerte  paga  , aosa  appena  era- 
d ibi  le  ! , oa  premio.  Uno  di  questi  mar- 
roni, atato  preso  viro  fa  rieoadotto  al  auo< 

drooa , il  quale  fattogli  tagliare  una  gsm- 
parchi  non  potassa  piè  fuggirò , lo  im- 
piegò poi  a spaveotar  collo  grida  gli  ue- 
•*11»  e le  scimia  nei  campi  di  riso  a di  mais! 
Bory. 

9.  (litio!.)  — specie  di  pascè  dal  gasar# 
«parar,  là. 

3«  (Bor.)  — uno  dei  nomi  del  castagne, 
eoa  ohe  dai  fratti  dalla  pià  bella  specie  di 
asso. 

4-  — ■ D’ItfDts,  sinonimo  d*  ippocastano , 

• pa rimeati  del  suo  frutte. 

è.  — os  rosei,  nome  stato  dato  allo  ra- 
diti «lei  ridarne  cornane. 

6.  — b’  acqua  , il  fratte  delle  matta  a 

tropo, 

*.  — tesso  , nome  d'  oee  specie  di  piso- 
te  faoarogame,  della  famiglia  dei  fanghi  , e 
del  genere  agmricas , nel  metodo  di  Peolrt. 

6.  (Melato!.)  — aaaoSTiTO,  ainoaimodel 
Piar  ex  ricinus.  là. 

g.  — Brinoso,  speoie  di  mallaschi  eoo- 
ehiliferi,  del  genere  cerna.  Bory. 

MasauBlÀSTBO  , sm.  ( Boi.  ) . genera  di 
pianta  fanerogame  sostituito  da  Toamefort , 
la  coi  specie  fnrooa  ripartita  a«i  generi  si- 
elariiis,  stachys  a leena  ras  di  Linneo , sie- 
di* rimase  soppresso.  Caillemin. 

Maasdca  insci , (Bot.).  sinonimo  vol- 
gare dal  mespilas  exyacanlha  di  Lianeo. 

t.  — - Bill  i sinonimo  volgare  del  rioy- 
phas  pollarmi  di  Liooco.  V.  Masséca  nel 
Disiooarie. 

Mtaseniiira,  o Maeseiiua  , sf.  (Bot.), 
ganera  di  piaoto  fanerogama , dalla  famiglia 
della  smaniamo,  catione  delle  cerimbifsré 
di  Jussiea,  • delle  eingsoests  poligamie  egae- 
!•  di  Linneo,  stabilito  da  Gmelin,  e compo- 
sta di  tre  spenta , marsehal/ia  lamcieleta  , 
fali/élim,  ed  am  gei  tifali»,  tolte  indigeno  del- 
I'  America  Setteatriaaale.  Caillemin. 
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•.  Màssceatua,  nomo  sasliteite  da  Scopali 
• quello  di  racooben  , geoera  di  pinate  fane- 
rogame istituito  da  AubUt,  e ohe  mone  poi 
unito  all*  hemaliam  di  Jaequia.  Caillemin « 

Mtasolnia  , sf.  (Bot.),  genero  di  pianta 
faoarogame,  delta  famiglia  della  asdepigdee, 
m della  pcnlaodria  digioie  di  Linea#,  stabilita 
da  Bob.  Browa  , a molto  analogo  al  fonare 
per gti laria.  Comportasi  di  oioqne  specie,  mar- 
sdenta  velaiina  , viridi  fior  a , cinetascems  « 
saaaeolens,  e rostrata , tatto  iodigaae  delle 
Nuova  Olanda  intertropicale. 

Miniai,  sf.  (Bot.),  siooaimo  di  baccha- 
rie,  prec  so  Adansoo.  Bory. 

Mtisimit.  V.  Mticstuu  eoi  Sappi!- 
mento. 

Minia  i sf.  (Mslacol.)  (io.  Ist.  murerà)  « 
nome  dato  He  Okcn  , nel  suo  Sistema  di 
zoologia  , ad  ne  genera  di  mollasehi , sta- 
bilito da  Lamarek  «otte  il  noma  di  esrice- 
la , il  qual#  vaoae  gcoaralmanta  adottato. 
Oesheyes. 

Massicce  , sf.  (Bot.),  gooaro  di  pèaete 
crittogame  , dalla  famiglia  dette  marsileacee 
di  coi  * tipo,  stabilito  da  Micheli , e alata 
prima  coito  alla  jangermanaie.  Linneo  pei 
trasportò  il  nome  di  marsilea  al  genera  eha 
Ionica  ave#  designato  sotto  il  nome  di  lem- 
ma , o questa  nomenclatura  lineeaaa  i aiata 
generalmente  adottata.  Sa  ne  eoaoacono  otto 
specie,  una  dalla  quali,  marsilea  qaadrifo - 
Ita  trovasi  in  tatti  i ponti  dal  globo.  Bren- 
gniant. 

M*  muleta , sf.  pi.  (Bot.),  'famiglinola 
di  piaota  crittogame . «tata  soecaeeivameate 
designata  coi  nomi  di  rigo  sperma  , a di  sai- 
rimise,  a eha  noo  racchiuda  che  quattro  ge- 
neri, marsilea,  pilalaria , salvia  ia,  ed  a zol- 
lo; i due  primi  costituiscono  lo  seeiooo  del- 
lo marsileacee  propriamente  dette  : gl»  altri 
due.  quella  delle  salviniee.  Il  geoere  fattila 
sfeno filile  dev*  essere  riferita  a quello  fa- 
miglia. td. 

Mimo  , o 

M*  mètri,  sm.  (Tttlol.),  nomi  volgari 
dell'  afre,  specie  di  pesci  del  genere  gobio. 

Mtasirocìsro  , «ai.  (Bot.)  (r,  gr.  do  p«- 
pcviroc,  saccoccia,  o XapTOff  . fratte  ) , 
gvnere  di  piante  fanerogame  della  famiglia 
dallo  crocifero,  • delle  tetradioomio  eliaco- 
Iosa  di  Liooeo,  stabilito  da  IVeeksr  osi  thla- 
epi  barse  paitoris  di  Linneo  , il  eoi  frotta 
ha  la  formo  d*  una  pioeiola  borsa.  Boa 

MàBSirosriiBo , sm.  (Boi.)  (v.  gr.  da 
ftoipousro; , saccoccia,  a muffia , sema), 
nome  alato  data  de  Detvenv  «I  gianea  par- 
chi i suoi  semi  somigliano  ad  noa  borsa.  m 

Missufiro,  em.  ( Mestatoci.  ) , speri*  di 
mammiferi  del  genere  delfine  , 0 tipo  d*  «a 
eotts-genere  del  msdeeimo. 
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Miau-mLt.  Muti  nel  Dizionario  1'  «ti* 
teologia  di  quell’ Articolo  , ch'4  U leguenlat 
Vo««  (noa  da  fiapcvmov  o pctpTjKO^ , 
borsa,  saccoccia.  Boa. 

Maatvtiiu  . sm.  pi.  (MaeiozooL)  (».  gr. 

aliai.  «.  a.)  , famiglia  o diviaiona  di  mimmi  - 
• f«rì  , di  eiagolara  organizzazione  ( la  cui 
ftmm  ine  partoriscono  prematuramente  a io* 
no  provveduto  d’una  apvcie  di  aaococeia  {or* 
■ala  dal  ripiegamento  dalla  palle  dall'  addo* 
aia  a iodio  u la  da  uo  osao  particolare.  Io 
quatta  aacooccia  atta  collocaoo  i loro  o«o* 
nati , ohe  oolk  ai  trovano  la  mammelle  a fi 
tubiaooso  a na  apaaia  di  covature.  Quarta 
famiglia  corrispoude  a quella  dagli  eniomo • 
/ agi  o insettivori,  a compraoda  i gaoari  di. 
daJphis  , chimnecter , dasyaru » , e n per  a • 
nula  , phatangisla  , pelaurus  , hipsypry • 
rnnus  , kangurus  phascolarctoS  a phatco- 
lemys.  S.t  Hilaira. 

MaasupiT*  , sm.  (Zoofito!.)  (v.  gr.  atta. 
«.«.),  genera  di  aoofiti  dalla  olaaao  dagli 
echinodermi , • dell*  ordioa  dai  pedicellati, 
«od  denominato  dalla  loro  forma  rimile  ad 
oaa  borea  o aacooccia.  Il  marsupites  orna - 
tms  di  Mailer  a’  4 il  tipo. 

Muti  , sf  ( L»tt.  «col.  ) ( ».  ebraica  , 
maestra ) , «ornila  di  Maria  a di  Lazzaro  , 
dimorata  con  eaai  io  Befania  preaao  Gara* 
ealemma  , ad  ora  qaelte  che  arata  la  pria* 
ci  pai  cura  dalla  oaaa.  Bacatoci  il  Saltatore 
ad  albergare  io  caca  loro,  Maria  atara 
inarte  udendolo,  a Marta  ai  dolca  a lai  di 
tale  iaoparoailk  di  «uà  corallo , ma  G.  C. 
la  riapoaa  ohe  il  partito  eccito  da  Maria  ara 
il  migliora  , parchi  taodente  alla  aaiuta  dal* 
I'  anima  , unica  ooaa  che  aia  raramente  na* 
caaaaria.  Fa  aaaa  cha  , quando  G.  C.  diaia 
eba  eoo  fratello  La  acaro  aarabba  ritorto  , 
riapoaa  cha  ben  capata  ch’ai  aarabba  riaorto 
il  giorno  dal  giudizio.  Sai  giorni  prima  dalla 
poaaiona  del  Saltatore , acca  lo  carri  a la* 
«ala  io  oaaa  di  Simona  il  lebbroco,  ora  auo 
fratello  Lazzaro  ara  aoo  dai  cooritatL  Bui* 
l'altro  ai  aa  di  lai.  Lue.  x,  3g. 

Mìitk,  sm.  (Entomol.) , noma  dato  da 
Geoffroy  alf  inietto  papilio  ilio  di  Fabrioio. 
a aha  carri  poi  ad  indicare  uoa  famiglinola 
dal  ganara  nymphalis  di  Latrcille.  Guérìn . 

Mc»tìijlo  , rea.  ( Ittici.  ) ( io  lat  zygao • 
afa),  apacia  di  squalo,  tipo  d’  uo  cotto  ge* 
nera  di  pacot  notabiliaiimo.  Bory. 

».  (Malacci.)  — (io' lat,  mollette),  gitta- 
ta di  molluschi  onochilifari , cha  da  Liunao 
recitano  ooofuci  tra  le  oetrichai  fu  atabilito 
«aa  quarto  noma  da  Lamarck,  a motiro  dalla 
ferma  dalla  conchiglia  cha  ha  dalla  comi* 
gliaMa  al  martello  dai  muratori.  Non  ai  co* 
aoeea  ancora  l’animala  di  quieto  genera,  a 
•oliamo  ci  aa  eh'  alio  attaccali  mediarne  uo 
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bino.  Paao  numero, a acuo  la  «oc  apacia,  « 
no»  «a  oa  conoacooO  di  feaaili.  11  mollette 
volgari s a’  4 il  tipo.  Deshayos. 

3.  (Bui.)  MecTatLo,  uno  dai  nomi  rolgari 
dal  nareisso  false-nartisso.  Bory. 

4-  ( Entomol.  ) — o Livano  d’  acqua 
dolce  , nome  dato  da  alcuni  aotichi  amori 
alla  larva  degli  organi,  che  prenotano  una 
apacia  di  aomigliaoea  con  na  T.  Gudrin. 

Mirri*  , lo  ataaao  ohe  Marzia  $ i.  V.  a al 
Dizionario. 

MiarniiS,  o 

MiRTtiu».  V.  MiaztiLK  o Maaxuu  nel 

Dizionario. 

MzATicuLTÒaa , sm.  (Filol.)  (r.  lat.  da 
Mare , ital.  Marie,  a colo  , ital.  adorare  ) , 
adoratori  di  Marta  ; aioooimo  di  morticela. 
S coca  lapidaria  prozio  Grutaro  p.  65.  V. 
Mistico*.*  nel  Dizionario. 

MiariK,  sm.  ( Oroitol.  ) ( in  lab  acrido » 
therss),  ganara  d’uccelli  dall* ordioa  degli 
onnivori,  che  hanno  graoditiima  analogia  di 
coilumi  con  anelli  dal  genera  Storno,  a ai 
peccooo  a preferenza  di  locuste  a grilli.  So* 
no  d indole  mollo  familiare  a docili, «imi  al* 
la  lezioni  che  loro  ti  danno , ritaoando  eoa 
faoilith  i tuoni  olia  odono  frequentatole. 
Sa  oa  coooica  buon  numero  di  «poeta,  quoti 
tutta  acoticho  all’  Europa.  Drapiez. 

Miotin  cicciitock  , sm.  ( Oroitol.  ) ( ia 
lat.  dacelo),  genera  d’  uccelli  dall'  ordine  da* 
gli  alcioni , atabilito  da  Leach  a apaia  dal 
genera  martin- pescatore  , io  riguardo  alla 
ben  mcnifaaia  diversità  di  coitami  tra  gli 
uccelli  di  qual  genera , a quelli  dell’  altro 
onde  ci  occupiamo;  non  cha  alla  differenze 
cha  par  suetieta  tra  acci  nella  natura  della 
piuma , e nella  figura  ad  aspetto.  Contiene 
finora  aatta  specie,  eectuna  dalle  quali  4 au* 
ropaa.  f martin  cacciatori  nutrooii  «telali* 
vernante  d' iuiatti.  Id. 

MicriN-rcsciTOBK  , sm.  ( Oroitol.  )(  ia 
lab  mlcedo),  ganara  d"  uccelli  dall'  ordioa  da* 
gli  alcioni,  che  prenotano  nella  brillio  tini- 
ma  loro  tetta  tutto  il  lutto  della  tavolozza 
della  natura , ma  cha  haano  dal  recto  uno 
configurazione  membreta  a quasi  grottacea  , 
o coiinaii  aepri  a mitanlropici.  È genera 
molto  numaroio  di  cpaoia , uoa  cola  della 
quali  però  trovaci  iu  Europa,  ad  4 puro 
aperte  nella  altro  duo  parti  dell*  antica  con* 
lineate;  4 quella  il  martin  pescatore  aldo • 
no.  I martin  pescatori  frequentano  lo  cpao* 
d*  ombreggiata  dai  fiami  o dei  medili,  a di 
rado  trovanti  eolio  duna  a calla  arida  epiag* 
già;  dotati  d’ oliremo  pazienza,  tono  coetan* 
lamenta  intenti  ad  appoataro  i peiciolioc,  eh# 
formano  il  principale  loro  alimento  , « aha 
colgono  con  comma  rapidità  lotto  che  gipo* 
geoo  loro  a tiro,  talrolte  pcicanu  anche  *©•’ 
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li» odo  ; «a  maucaoo  pesci  , allora  <i  gettano 
•alt*  tiri»  d*  lattiti  acquatisi.  Drapiet. 

MteTiirrrro,  im.  ^Ornilo].)  (io  lat.  Cf 
pMciu*  ) . g-uire  d’  uccelli  dall'  ordino  do» 
cheliduni  olio  fu  luogamooto  oo>>fu<o  oo'la 
rondini;  coma  quatta,  sono  i martinetti  far* 
tis«imi  volatori;  vivono  d'i"*«tti,  cha  iognimo 
«piando  eoi  semplice  tonar  «parta  I*  ampia 
loro  bocca  costantemente  (appaltata  d’  uo 
umore  Ùmoi».  Si  oa  coootca  uo  Looo  su* 
maro  di  «paoia , latta  iodìgiaa  dal  moodo 
a etico.  ìd. 

MtlTIdiu»  , if.  (Bot  ),  |«mr»  di  pinola 
font  rogarne  , dalla  famiglia  dalla  palme  , m 
dilla  monocola  «aawdria  di  Lutoen  . stabilito 
da  Ruta  a Pa*oo,  a comporto  di  «pacie  cha 
par  la  maggior  parta  von  po«»ono  inainola 
aggrupparci  , ma  davono  di«tribuir«i  , coma 
ataicura  Mirtina,  oai  generi  chamaedorea, 
baci r/s,  geo  noma  ad  euterpe.  Sa  oa  coati  - 
Hara  tipo  la  martinetto  caryotaefalia  di 
Kuot.  palma  d.ll' Amebica  Meridionale  pria- 
io  i fiumi  Oraoooo,  Atab«po  a Ceaeiquiare 
cha  giunga  all' aliassi  di  oltre  • 16  mairi. 

1 aa'ivi  la  •btamaoo  palma  caroto.  ladina 
Kno'h  coma  aacooda  apaeia,  parò  dubbio#*  , 
di  quatto  geoara,  la  nmnnezharia  di  Ruit  « 
Paroo*.  G'iillemin . 

M tari Mia,  sf  (Boi.),  gaoara  di  pUota  fa* 
«erogarne,  dalla  famiglia  dalla  bignoniacee , 
a dalla  dtdinamU  aagioaparmia  di  Lunro, 
aJeb'li'n  da  Willdaootir,  « oo<>teoaote  qua'lrr» 
O cinque  apnea,  tutte  aooua,  • tO'la  dall'  A- 
qiarica  Meridionale,  tra  od»  usa  oh1  fi  erigi- 
uario  dii  Capo  di  Buoaa  Speranza  , oioè  la 
marljaia  longìflora.  Si  tratta  da  quatto 
entra  U martynia  perenni s par  formata 
U gì  nera  gfoxinio,  «tato  traaforìto  alla  fami- 
glia della  gosneriee.  Richard.  V.  Mtirtwu 
oal  Ditioaario 

Maarfsia.  sf.  (Malacol.),  ganara  dimoila*, 
«chi  ooach  ili  fari,  atabilito  da  Loach  par  oar* 
«e  foladi  accorciai*,  cuneiformi  abadigtiaoti , 
eoo  paranchi  pasti  tcoatioriì,  ano  dartela  a 
medio  , e dua  margioali  inferiori.  BlaiorilU 
«ansili  quatto  gaoara  , ma  «oliatilo  coma 
dinaioua  o aotto-gaoara  dalla  foladi.  Dos- 
baJ“- 

Ma  arivi,  le  tutto  oha  Marzio.  V.  nal 
Disio*  arie. 

Masrrisia  , sf.  ( Boi.)  (r.  lai-  da  J£ar* 
iias  , Carato  Uuotttalo  dal  botanico  barata* 
■a,  a cui  quatto  gaoara  ò dedioato  ) , ganara 
di  piatala  fanerogama,  dalla  famiglia  dalle 
iegaminose  , oha  dal  padri  Ltaodro , bota- 
nico braiiliano,  «r«  «tato  tiablito  so»to  il 
noma  di  marita  e mona  poi  da  Sohaltaa 
<Ì«on«a»aato  marita  sìa  ooda  lasoierri  latte 
tataro  il  noma  dal  dotto  bararti#  a cui  ò 
dedicato.  Da  Caodolla  ammiit  quali'  ultima 
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deoomioetioae,  a oaratiariaxò  * derare.il 
nuovo  gaoara,  cha  componili  d'aoa  loia  epa* 
eia.  martiusia  ph/ealodes,  ohe  mena,  praa- 
•o  Rio  Janeiro,  ora  ò chiamata  limbo  « eoe* 
«idarata  mortifero  pai  bestiami  cha  ae  oa 
pascono.  Guillomin. 

Maaroas,  sf  ( Maatoxool.  ),  gaoara  di 
mammiferi  dall' ordina  dai  carnivori  digiti • 
gradi,  cha  comprenda  tatto  la  apaeia  «ha 
appartengono  alla  famiglia  dai  vermiformi, 
o quasi  tutte  quella  cha  Liooto  arte  po«to 
oal  tuo  gran  gaoara  mustela.  Sabbine  aia* 
do  la  martora  di  piocoliaaima  «tatara,  tono 
però  dei  più  caroirori  a specialmente  dai  piò 
«auguinirj.  di  tutti  gli  animali  eha  paacooti 
di  preda  eira;  esano  tutti  il  daooo  eh*  fa 
la  faina  ««•  pollai  et  .giunga  ad  introdur* 
risi,  è geuere  ooimopolita  , a la  Nuova  0 
laoda  à finora  il  solo  paan  o«a  nou  •«  »« 
sia  rioeaauta  aleno#  apaeia.  Dirideai  ori  tra 
sotto  gatta  ri,  martore  propriamente  dette, 
puzzole,  a tot  illi.  N’  i tipo  la  mustela  mar- 
ies,  ditta  anoha  mar  ics  abietam.  par  oppo* 
siziooe  alla  faina  ch'amata  mar tes  fagorum  ; 
la  apatia  piò  notabile  ò la  mustela  ermineaK 
volgermene  ermellino,  la  etti  pilli  d*  io»»t- 
no  ò oggetto  d*  uo  imporlaotitiimo  commer- 
cio, Spaeialmenia  quella  dai  alimi  piò  aat* 
taotrionali  eh*  1 pregiaiieiima  ; lo  «tosso  di- 
caci della  mustela  zibellino,  la  cui  pali* 
passa  par  la  piò  jiresioaa,  soprattutto  quella 
dii  zibellini  di  Siberia  a apeciilmaote  di 
nalli  dalle  spooda  dal  fiume  Wbima,  af- 
uaota  dalla  Laoa.  S.t  Thllaire. 

Ma  «Team,  tj  (But).  nona  aoatituìto  de 
L'giaoi.  aausa  plausibile  motivo  a quello  di 
dumerilia  , cha  mera  «gli  stacao  propocte 
par  uo  gaoara  di  pinola  fanerogame  dalla  fa- 
mìglia dalla  sinanteree,  « eh*  riaoa  adotta- 
to da  Da  Cnidolle  a Kuoth.  Cassini  earrrs* 
si  pur  dal  ooma  mar  ir  a sia  par  designar* 
uo  gaoara  fondato  sulla  m artrosi  a pubescen» 
di  Lagaica.  Guillomin. 

M» accio  , sm.  (Ftlol.  « Numism.),  ooma 
di  ua  duumviro  (o  noe  medaglia  di  Oaea 
ad  Augusto , ‘su  qui  leggati  : Marnilo  ìt 
viro . • 

M asualir*,  S.  com.  (Boi.),  ooma  sotto  il 
quale  deaerisi#  a figurò  Rumph  una  piaot* 
d Amboiua  coal  chiamata  eolgarmauie  colò, 
• dall*  quale  Adaaaoo  fesa  uo  («nera  cha 
pota  calla  sua  famiglia  dai  gelsomimini. 
Sembra  cha  sia  ooa  specie  di  cterodendron. 

Morirà,  sf.  ( Boi.  ),  ooma  «otto  il  qual* 
propara  Carnai  la  formaziooe  di  un  sotto- 
gaoara  cagli  arthemis  di  L'ooao  il  quale  ha 
par  tipo  V arthemis  colala , cha  Cosaint 
chiamò  morata  fetida,  specie  comune  i« 
tutta  l'Europa,  volger®. "la  chiamata  iamo* 
mille  puzzolente , * oh*  ara  uo  tempo  odo* 
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pirati  Sa  liNpaulMa  eoa*  iDliilaiSaa.  Qoil- 

icmin. 

Miti,  sf.  ( Bot.  ),  coca*  peruviano  dalla 
mori  runa  polyslachia  dì  Rei»  a Pavoo,  ar- 
boscdlo  tutta  la  cui  parti,  a «pedalatola 
U radici  «aaa  amarissima,  a d'  uo  u«o  aoa* 
Jo(5®  a quatto  dalla  quassia  catara.  Id. 

Macai  , sf.  ( Gaogr.  aot.  a St.  gind.  ) 
(*•  abraioa  , parabola').  V.  oat«Diiiouario. 

MaSAMÓaaoa  , sf  (Gaogr.  aot.  a Numiam), 
città  di  Caria  , di  cui  aaiala  praato  il  Gol* 
sio  uaa  medaglia  di  Tito  , coll'epigrafe  Ma* 
CavwpaSscòv  , ciol  Masanoradensimm. 

Masìa'DS.  sf.  ( Eoiomol.  ),.  genera  d’io* 
«atti  dell'  ordina  degl’ imenotteri,  dalla  fa- 
migliaariai  diploiter i,  a dalla  tribù  ^foi  ma* 
sondi  di  cui  l tipo,  «(abilito  da  Fabricio 
«opra  aoa  spada  portata  di  Barbarie  dal 
calabre  Daafootaiaes,  eh’  I l' uoica  dal  ga- 
sare. a chiamasi  masaris  vesptformis  ; 4 
di  colora  gaoaralmaota  nero.  Gvèrin. 

MasIsidi,  sm.  pi.  (Eoiomol.),  tribù  d'io* 
•atti  dall’  ordine  dagl  imenotteri,  e dalla  fa- 
miglia dai  diplotleri , stabilita  da  Letreille 
che  I*  avara  prima  aratta  io  famiglia,  a ea> 
aompooaotasi  che  dai  due  generi  masarido 
a cotonile.  Id. 

Masbotìi  , sm.  pi.  (Lati,  acci.)  . o Ma* 
scotìi  ; Doma  stato  dato  a duo  salta  , una 
dalla  quali  fa  dal  o amaro  dalla  7 che 
nacquero  dal  i * molto  furono 

melaste  alla  Chiosa  ; f altra  è aoa  dal* 
la  giudaiche  aolsriori  all*  ara  cristiana. 
Chamb. 

Ms  se  «làuto  , sm.  ( Bot  ) ( ».  gr.  da 
poaXoXl},  ascolta,  ad  avàoj,  fiore).  nèmm 
•otto  il  quale  distinse  Schult»  uo  geoare  di 
piaote  crittogama , dalla  famiglia  dai  ma* 
scià  formato  col  plori gynandr+m  filiforme 
di  fiadwig.  Esao  noma  fa  da  Sprangai  con* 
guto  io  quello  di  masehaiocarpms.  NI  I’  uno 
al  T altro  »aooa  parò  adottato.  Brongniart. 
M * scuoci*  po.  sm.  ( Boi.  ) ( ».  gr.  da 
••cella,  a xst ftrdc,  fratto  ),  lo 
«taaau  che  mascalanlo.  V.  qui  «opra. 

Maicclla  d’  asijto  , ( Gaogr.  ant.  ) , cosi 
chiamaraai  un  promontorio  di  Lacooia  nel 
golfo  laaooioo  , che  inoltrava*!  molli  coiaio  io 
mere  od  ora  a a 00  atadj  dalla  oitth  di  Aeo- 
po.  Vi  «à  rodava  al  tempo  di  Psasania  un 
tempio  ohe  000  avara  piè  al  tatto  ni  sta* 
tua  , • ohe  crodeveci  essere  stelo  cretto  do 
A|amaoooos.  Eravi  pura  la  tomba  di  Ciaa- 
de , aapitaoo  dai  vascelli  di  Menelao.  Pati- 
sse. u,  Lacon. , ss. 

».  (FiW.)  -A-  PI  «STB,  cosi  ehicmcvcnsl 
Secondo  Polluce  . la  due  parti  oporgeeli  del* 
I*  prora  dalla  autioho  cavi  , che  le  difende* 
*cao  dagli  orti  di  altra  navi. 

MiscHeasj  sf.  (Eo tornei.),  noma  doto  da 
Sappi,  al  Dia.  elicici.  Voi,  IL 
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Raaumar  c Geoffroy  al  labbro  iofarìora  dalla 
larva  & dalla  niofe  dalla  libellulins.  tìulria. 

S.  (Malaool.)  MisCHia*.  geoara  di  molluichi 
conchiliferi,  proposto  da  Mootfort  par  eleo- 
ne  conchiglia  smembrata  dai  marex  di  Lio* 
n»o,  a che  Lamarok  pone  eoo  giusto  fonda- 
nolo nel  suo  gaoere  tritane.  Dashayas. 

Miserili  , sm.  (Filol  ad  Ermeoeut.)  (».  ' 
abraioa,  intellètto),  tono  che  trovaci  so  vanta 
nei  titoli  dai  aalmi,  a significa,  cAc  istruisce , 
che  fa  intendere , cioè  cantico  istruttivo. 
Dia.  Bill 

Macdsvailia,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  orchidee,  a 
dalla  gioAodria  monandri»  di  Lionao,  stabi- 
lito da  Ruis  a Paroo,  ad  avente  molta  ana- 
logia col  dendrebmm.  Non  compooasi  che 
d'  una  «peci»,  matdevallia  art /fiora,  pisola 
peruviana  parassita.  "Richard . 

Masknstta  , o MasintrTA,  sf.  (Mela* 
eoi.)  , «iuouimo  volgare  dal  crostaceo  £«*• 
cer  depurator  di  Linneo,  sulla  sponda  dal*  * 
l'Adriatico , ascondo  Seopoli.  Olivi  lo  classi- 
ficò «otto  il  noma  di  cancer  rotondatili . 

In  Vanesia  chiamai»  piò  comunemente  mii- 
saneta. 

Massai  phot  , s.  com.  ( Gaogr.  aot.  a St* 
giud.)  (v.  abraioa,  le  fornaci),  luogo  di  Pa- 
lestina, non  lontano  dal  Mediterraoao , cele- 
bre per  la  «oc  salina,  nei  'tempi  di  alta  ma- 
rea la  acqae  dal  mare  oltrepassando  quei 
dati  limiti  empievano  canali  appoiitameoia 
approntali  all’  uopo,  ove  svaporatale  la  parti 
acquea  par  affatto  dal  adoro  dal  «ole,  aè  oa 
raccoglieva  il  sala.  Fioo  a questo  luogo  gli 
Israeliti  perseguitarono  • Ceoaoei  sotto  il  co* 
mando  di  Giosol  : Pesecuti  sani  nsqae  ad 
Sidonem  magnani  ut  aquas  A laserepkoi. 
Josae  tt,  0. 

Mas»*  , sf  ( Gaogr-  aot.  a St.  giad.  ) (r. 
ebraica,  sentinella.)  V.  nel  Ditiooarìo. 

Masihissa  , lo  stesso  'che  Massinisse.  V. 
nel  Diri ou ario. 

MasAast)  , sm.  (Eotojnol.) , genera  d'  in* 
catti  debordino  dai  coleotteri,  dalla  sesiaae 
dai  pentameri,  dalla  famiglia  dai  carnivori , 
a dalla  tribù  dai  caratici  toracici,  atabilito 
da  Ziaglar  a da  Latratila  adottato.  S'awici- 
na  molto  al  genera  degli  arpali,  a noo  coni* 
prenda  chg  una  specie  ; masoreus  laxatus 
di  CrsutAsr,  Gaérin. 

Maspha,  lo  stesso  che  Malfa.  V.  nel  Di- 
ssonano a nel  Suppliamolo. 

Massàus  o MassIua  , sf.  (Geogr.  set.  e 
Namisai  ).  enti 00  coma  dalla  eittà  di  Marsi- 
glia , della  quale  esistono  medaglia  coll  epi- 
grafe MotaoaXtvjxod»  , MesalUnsiam  ; a eoo 
numerosi  a Svariati  tini.  Rubli, 

Maacaiiàni,  sm.  pi.  (Leu.  acci),  settari 
•o«l  deBomioali  da  uaa  parole  ebraica  che 
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vaio  preghiera , perché  sostenevano  olio  gli 
uomini  star  dovevano  io  orazione  perpetua- 
mente. I Greci  li  chiamavano  euchiii  cho 
vale  lo  stesso.  S-  Epifanio  li  distingue  io 
antichi  a nuovi:  i primi  ooo  orano,  secuo- 
do  lai  , oè  ebrei  oè  cristiani , ma  femplicl 
gentili , che  riconoscevano  molti  dei  « no 
adoravano  un  aolo  coi  chiamavano  onnipo • 
tentai  i aecoudi  arac»  criatiaoi  che  profes- 
aavaoo  Lattare  la  cola  preghiera  per  taira** 
ai.  — Quii  monaci  cha  amavano  l' ozio  a 
vivevano  lenza  far  nulla  pel  bene  della  reli* 
gione,  furono  par  detti  massaliani.  Chamb. 

Massaìussa  , o 

Massamìcso  , sm.  ( Filol.  e Numitm.  ) , 
nome  che  trovaci  io  una  medaglia  di  Sparta, 
Macrcav tcco u , e credaci  noma  proprio  d’uo 
inngittraio.  Id. 

Massìna,  sf  ( Ittiol.  ) , specie  di  potei 
del  genera  raia  , a del  toUo’gensre  cefalot- 
tero. fiory. 

Mass  iterino  , Io  stesso  che  masseterico. 
V.  nel  Dizionario.  ’ 

Massicìtk  , sm.  o add.  ( Geogr.  ant.  « 
Natnitm.)  (in  Ut.  e massicyles  mons\  mon- 
te ohe  serviva  di  confine  tra  la  Licia  e la 
Panfilia  , e sul  quale  rilevati  dalie  medaglie 
eh'  elideva  una  citta  dello  stecco  nome. 

Massonu.  Nella  dichiarazione  di  qua- 
sl'  Articolo  del  Dizionario , in  luogo  di  fa- 
miglia degli  as/odilli , leggasi  famiglia 
delle  asfodelee. 

Mascotti  ; sm.  pi  o add.  (Filol.  e Su 
giud.  ),  coti  .chiamanti  i dottori*  ebrei  ohe 
eoritsero  la  massora  o vi  cooperarono.  V. 
Massosa  nel  Dizionario. 

MaSsoy  , e.  com.  (Bot.),  specie  di  cor- 
teccia fatta  beo  oonoaoere  prima  d*  ogni  al- 
tro da  Rumph , che  la  denominò  cortex 
oninius i etia  proviene  da  un  graod'  albero 
comune  nella  parte  occidentale  della  Nuova 
Guinea  , di  oui  nod  hau  potuto  i botanici 
finora  determinare  le  affioith  naturali.  Gli 
Indiani  polverizzano,  questa  corteccia , e ne 
fan  uso  come  eoergtoo  ■limolante.  Guitte ♦ 
min. 

Massubio  Sabino  , ( St.  letu  a Giuritpr. 
ant.) , seguace  dalla  setta  di  Capitooe  , indi 
eoo  suooeaaore  uel  principato  di  essa , dal 
coi  nome  fu  delta  dei  Sabinianp  A lui  si 
attribuiscono  i tre  libri  del  Gius  ' civile  di 
Sabino,  che  trovaosi  iodicati  oeH'iodice  giu- 
stinianeo ; e si  citaoo  pura  i suoi  libri  Del- 
le cose  memorabili.  Sulla  opere  di  Massa- 
rio  Sabina  scrissero  Ulpiaoo , Pomponio  a 
Paolo.  Pand. 

Mastaicia,  sf.  ( Med.  a Noaol.  ) (v.  gr, 
de  paoxó$  , mammella  , ed  , dola- 

bre ) , dolore  delle  mammelle  , antonimo  di 
maslodinia.  V.  Mastooinia  uel  Dizionario. 
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MastÀuba  , sf.  (Geogr.  ant  e Numiam-), 
città  di  Lidia,  ohi.  ha  medaglie  autonomo, 
coll’ epigrafe  MaGTaupsiTWV , cioè  Maslau- 
ritarum  o Mustaurensium. 

Mv>t£lcosi  , sf.  (Med.  e Noaol.)  ( v.  gr. 
de  paazòi , mammella , ed  eXx 05  , ulcera, 
ascesso ) , atoeato  nello  mammelle.  Bon. 

Mastichila  , sf.  (Bot.)  , tpaoie  di  pianto 
fanerogame  ,»del  genere  timo  , eh’  è il  ma- 
rum  di  alouoi  vecchi  botanici  , non  parò 
dell'antichità.  Bory. 

Masticina,  sf.  (Chim.),  costanza  partico- 
lare , eh' è il  principio  immediato  del  «narfi- 
ce,  0 che  residue  da  quatto  dopo  che  l'  al- 
,'cool  ne  ha  levata  tutta  la  parti  solubili. 
Bon.  m gp 

Mastici  , lo  stesso  ohe  mastigo.  V.  osi 
Dizionario. 

MasTicocsaA,  sf.  o 

MastigócsbO  , sm.  (Eotomol.)  (v.  gr.  dm 
pàaxt' , flagello,  sforna,  e Xfipas,  corno), 
genere  d’ insetti  dell'  ordine  degl*  imenotteri , 
stabilito  de  Klug , e coti  denomioato  dall’a- 
vere le  auteune , che  negl’  iatetti  fanno  figu- 
ra di  cofoa  , a foggia  di  flagello  o sferza. 
Bon. 

Masticóde  , sm.  (Elmintol.) , noma  data 
da  Zeder  ad  uu  genera  di  enlozoarii  o 
vermi  intestinali  , ammesso  dalla  maggior 
parte  degli  autori  sotto  il  nome  di  tricoce- 
falo. Detlongchamps. 

Mastitids  , sf.  ( Mad.  e Nosol.  ) (v.  gr. 
da  paazòg , mammella),  infiammaziona 
delle  mamelle  , sinonimo  di  masloflogosi. 

MastÓdii,  sm.  pi  (Masiozool.)  (v.  gr.  da 
fzwjróf,  mammella),  sioooimo  di  mammi- 
feri , presto  Rafiueaohu 

Mastoido  AURtcotABz.  Maoca  nel  Dizio- 
nario l’  etimologia  di  quest'  Articolo  eh'  è la 
seguente:  Voce  ibrida  da  pazzo eiàr/S,  ma- 
ttoide , e del  lat.  auricola  per  aurit , bai. 
orecchia.  Bon. 

Msstoioo-conchiniano.  Maoca  come  so- 
pra l' etimologia  1 come  segue:  Vooe  greca 
da  fAaaToetfoìc  , mastoido  , e xóyyr) , con- 
ca, porziooe  dell'  orecohio.  Id. 

Mastoido  • orni  ano.  Mance  I’  etimologia 
come  sopre , eh'  è la  seguente  : Voce  ibrida 
da  fzaaTOét$rÌ£ , mastoido  « a dal  lat.  ge- 
nae,  ita!,  guance.  Id. 

Mastopatìa  , sf.  (Med.  a Noaol.)  (v.  gr. 
da  pazzo  t , mammella,  e naS'os.  passio- 
ne , morbo  , malattia  ) , mele  o dolore  elle 
nutnmelle;  sinonimo  all’ incirca  di  maslodi- 
nia. Bon. 

Mastozoàiii,  sm.  pi.  (Masiozool.)  (v.  gr. 
da  pcvjzòs,  mammella,  e £«ov,  animale)  « 
som#  dato  da  Blaiovilla  ad  uoa  carie  di 
mammiferi , che  comprende  quelli  delti  a»*, 
che  peli  ferii  cosi  denominate  perchè  tono 
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vìnpirì,  Intono  mammelle  k!  il  foro  corpo 
4 io  vestilo  di  peli.  Ei  la  chiama  pura  il 
secóndo  sotto-tipo  del  primo  salto-regno. 
Bovi.  Bory. 

Mastozckj,  sur.  (Fie.)  (v.  g r.  atim.  o.  s\ 
mammifero,  animala  fornito  di  mammella.  Id. 

MàSTozooiirt,  o 

• Vastozoóiito  , sf.  o rn  (Maatosool.  ad 
Oriliol.)  (v.  gr.  da  peto T0£,  mammella  , 
£tòov,  animale, oc,  pietra),  animala  mam- 
mifero  parificato.  Id. 

Mastiìma,  sf.  (Zoofitol.  (r.  gr.  da  pan- 
T0{.  mammella,  a rprjpa,  foro,  baco),  ge- 
nere di  soofiti  dalla  ciacca  dei  polipi,  del- 
4'  Ardine  dai  tabipori , a della  diamone  dai 
polipai  interamente  pietrosi  , «(abilito  da 
Rafinccchi,  e coi!  denominato  dal  precantare 
alcool  fori  tono» melli formi.  Boif. 

MaStya,  sf.  ( Geogr.  ani.  a Monticai.  ) , 
eittb  di  Paflagonio,  che  ha  medaglia  ooll’epi- 
grafe  Maotustòv,  cioA  Masiyènsium : Plinio 
la  ohiama  Attiva  Melisioram.  Babbi. 

MatadÓi  ^sf.  ( Mala  col.  ) , coet  chiama 
Adaocon  una  ipaoia  di  monnaohi  coachili- 
fari  da  Ini  riportata  al  ano  genera  tellina  , 
aha.  oorriaponda  alla  donaci  dai  moderni 
amori.  Deshnyee. 

Matasu/nta,  o 

MaTasÓNTa,  sf.  (St.  dal  med.  avo),  figlia 
di  Amalaaaata  , cha  fu  da*  Viiiga  , quando 
vanne  acclamato  ra  dagli  Oetrogoii , ftd  ac. 

. cattarlo  par  marito.  . 

M»T4Y«i  , sf.  (Hot.),  genere  di  pianta 
. fanerogama  , dalla  famiglia  dalla  sapindo- 
Ces  , e dall'  otteudria  moaogioia  di  Liooao  , 

• ■abilito  da  Aoblat . ad  al  cui  noma  sosti- 
tnirooo  inutilmente  Sohrabar  a ffackar  quel- 
li di  ephielis  ad  erustingia.  Sa  oe  cono- 
scono tra  specie,  matayba  gaianensis , ch'4 
I'  ephielis  fraxìnea  di  Willdepow  ; m.  pa- 
tristana , a m.  nona-rana;  quest’  altima  4 
la  aitala  pianta  cha  Anbtet  area  • nominata 
I /ona-rana  gaianensis.  Guillemin. 

M*t£lia  , sf.  ( Boi.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  della  mpocinee 
a del^a  pentaodria  digioia  di  Linneo  . etabi- 
Ilio  da  Aoblat , a composte  d'  una  «ola  apa- 
tie , motelea  palastris  , picciolo  eott’arbu* 
alo  di  dna  a ira  piedi  d'altana  , dalla  fore- 
sta umida  dalla  Gaiana  , arante  una  rarietli 
cha  Aoblat  ha  denominato  matelea  l atifo  li  a . 
Richard. 

MmoTitwi»  , sf.  ( Tecnol.  ) (r.  gr'.  da 
ptxxaióc,  vano,  a TSYVi),  arte),  arte  rana  * 
OOO  buona  , nè  cattiva  , ma  inutila  , qual  4 
par  esempio  qaella  di  aorirara  romaaii  sto- 
riai, qneste  due  parola  implicando  positiva 
•cr»!  raddii  ione  Bow.  • 

Minai,  sf.  (Ftlol.  a Mitol.),  dea  ai* di 
fini  altari  appcadaraoci  i dardf  detti  materis. 


MAT  7*5 

Minutavo,  sm.  (Pilaf.),  falegname  ; co* 
cc  lapidario  prasco  Muratori  , Thes.  in- 

ter.  « fi. 

Mìtiwc,  s.  com.  (Pilol.).  picca  dai  Gal- 
li, mantorata  da  Cosare,  che  area  la  punta 
ferrata  • molto  ottusa.  Propriamente  ora  un 
dardo.  Babbi. 

Maria  ptanauM,  (Malaool.)  , denomina* 
timi#  laùoi  cha  vaia  madre  delld* perle  , 
data  d|  Klaio  , ari  cuo  Metodo  ostracolo- 
giro,  ad  un  genere  di  molluschi  , cha  cor- 
jiipoede  bene  al  gaoare  perno  dei  moder- 
ni. Deshaycs. 

Mitértbcc,  sf  (Filo!,  a Giurispr.)#  zia* 
corsila  della  madre.  Cicerone. 

a.  — magna,  sorella  dall’  avota.  Babbi. 

a.  maio»,  sorella  della  proaro.  Id. 

4-  — maxima,  sorella  dall'  abara.  Id. 

Mariti,  sf.  (Filol.),  lo  stesso  che  mate- 
matica. 

Mathan,  sm.  (St.  giud.)  (*  ebraica,  do- 
no), figlio  di  Eleazaro,  padre  di  Giacobbe* 
# arolo  di  a.  Giuseppa  sposo  di  Maria  Ter- 
gine. Lue.  ni.  9 5,  Malh.  t,  «fi. 

a.  — Io  stesso,  ma  di  pi4  esatta  lesione, 
cho  Maìan  % a.  V.  nel  Dizionario. 

Mathàt,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  che 
dà),  figlio  di  Lari  a padre  di  Eli , credasi 
che  aia  lo -stasso  che  Joachino  padre  di  Ma- 
ria Vergine,  toc.  tu,  a4* 

9.  — o Mìjhata,  figlio  di  Nathan  a pa- 
dre di  Menna  , ano  degli  antenati  di  Gesù 
Cristo  secondo  la  carne.  Lue.  w,  3a. 

3.  — figlio  di  Hasom,  fu  uno  di  ooloro 
cha  al  ritorno  dalla  eattirith  di  Babilonia  ri- 
pudiarono lo  mogli  ohe  arerano  sposato  ia 
onta  ella  legga.  I Esdr.  X,  33.  , * 

MatHatÌa,  o 

Ma^hatUs,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica  , 
dono  del  Signore),  figlio  di  Sellum  , della 
stirpa  di  Cora  . capo  dalla  quattordicesime 
famiglia  dei  Laviti.  I Paralip.  xxr  3. 

9-  — figlio  di  Giorrfoni  della  famiglia  di 
Joarob,  detta  dei  Maccabei  o Assamonei , 
ai  reca  celeberrimo  durante  la  percecntiooe 
di  Antioco  Epifaoe.  Vedendo  le  abbonito  scio  ni 
ohe  commettanosi  io  Gerusalemme  dopo  la 
presa  di  qaella  città  sa  ne  allontanò  con  cin- 
que figli,  ritirandoci  in  quella  di  Modio  ove 
ara  nato,  io  attesa  di  opportuna  Occasiona  dì 
segnalare  il  suo  telo  par  la  religione  a per  la 
patria;  salo  cha  dimostrò  uccidendo  un  Israe- 
lita cha  stero  par  eagrifieare  ag1*idoli  a l'uffi- 
ciale di  Antioco  cha  a ciò  lo  iaducara.  Rasa 
celebre  da  quest'atto  poti  farsi  oapo  d'ua  cor- 
po d’armati,  peroorse  tutto  il  paese,  ristabilì 
il  colto  del  Signora,  governò  Israele  psr  un 
‘anno,  a tentandosi  presso  a morta  designò 
par  eoo  successore  il  celebre  Ginda  Mac- 
cabeo. Ciò  arra Oo e fanno  dal  mondo  3838. 
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Ut  lui  contattò  tl  principato  degli  Atcaflaa- 
■éi,  eh*  «furò  fino  ad  Eroda.  I Afa rhab.  f, 

3.  MaTHaTUI.  figlio  di  Simon»,  • ni  poi*  del 
precedente , fu  ucciso  e tradimento  eoo  tuo 
padre  ad  oo  auo  fratello  da  Tolomeo  tuo  oo* 
guato,  oal  coltello  di  Dog.  I Machab.  xrt. 

Mirati*  o Mstthias,  sm.  (St.  acci.)  (v. 
ebraica,  dono  del  Signore  ).  V.  Matti*  $ 

9 Dizionario. 

Matmióx.1  , »f.  (Bot.V  oome  tolta  il  quale 
ha  formato  Roberto  ‘Bfoiro  uo  genera  di 
pianta  fanerogama  , delta  famiglia  dalle  era» 
cifere  , a della  tatradioamia  ailiqaoia  di 
Linneo,  a apeaa  del  genera  ckeiranthu 9 di 
Linoao  medesimo.  De  Gandolla  lo  collocò  in 
tetta  della  prima  tribù  da  lui  stesso  stabi- 
lita sotto  il  nome  di  arabidee  o plearorri - 
mee  silitjaose.  So  no  la  maihiote  piante  er- 
bacea o di  rado  so  (frutescenti,  a quasi  fotta 
Indigene  della  regioae  mediterranea  ad  io 
aspide  dell'Oriente  , ad  aceasiona  di  alcuna 
aht  crescono  in  Siberie  a nell’alta  Etiopia. 
Ne  deaeriate  Da  Caodolle  a8  apaoia  divisa 
nella  quattro  aasiooi  denominato  paehyno- 
tam  , / eperia , pinaria  ad  acinotum.  Gali» 
lemia. 

9.  — ■ sotto  qassta  nome  arsa  formato 
Lioneo  oo  altro  gaoera  di  pianta  fanerogama, 
eh'  è stato  unito  al  genera  gaettarda.  V. 
anche  Mattioli  nel  Diiiooerio. 

Matho,  sm.  (St.  rom),  soprannome  delta 
romena  femiglia  Pomponia  ; he  medaglia  cha 

10  citano.  Babbi. 

MsTHvstet,  sm.  ( Su  giud  ) (v.  ebraica, 
che  domanda  la  morte  ),  figfio  di  Mariael 
a padre  di  Lamech  il  bigamo,  delia,  stirpe 
di  Oaioo.  Genes.  ir,  17.  Y.  Lente  $ 1 nel 
Dizionario. 

MirauiiU  ,0  * • 

M ATMUtattM,  lo  «tetto  che  Molatala  0 
Matasalem  nel  Dizionario. 

Mati'dia.  è questa  la  vara  leziooa  d«l- 
l' Articolo  Matida  del  Dizionario. 

Matisia  , sf.  (Dot.),  genero  di  pianta 
fanerogame , della  monadelfia  poliandrie  di 
Linneo , così  denominato  da  Humboldt  a 
Poopland  , a che  da  Kunth  fu  collocato  nel- 
la ano  nuova  famiglia  dalle  bombacee.  L’u- 
bìcs  apaoia  cha  lo  compone  c la  matisia  cor* 
data  , albero  dell*  altane  di  6 a 6 metri  * 
indigeno  della  oalde  regioni  della  Nuova  Gra- 
nato a dal  Perù  , ova  gli  abitanti  ai  prenda- 
bo  qualche  pensiero  della  sua  coltura,  area* 
do  i suoi  frotti  aa  sapore  analogo  a quello 
della  albicocche. 

Matoók,  s.  com.  (Oroito!.),  noma  apaaifioa 
d'  una  specie  d'  uccelli  del  genera  airone. 

Matoòbba  , sf.  ( Bot.  ) , nome  dato  /fa 
Aublet  ad  on  genera  di  piaste  fanerogama 
dalla  famiglia  dalla  scrofolarise , a dalla  dì» 
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dina  mia  atigiospermia  di  Linnero  , cha  VaM 
ha  Uuita  ni  genere  vandelha  , ma  che  non- 
dimeno sembra  ne  «la  distinto.  Non  coro- 
pgpoda  che  una  specie , matowea  gaianen- 
fit,  pianta  erbacea  , volgarmente  ooaeeciuia 
alla  Gniena*  sotto  il  nome  di  batilice  teloa* 
tiro;  a ohe  alligni  nei  dintorni  della  duò  di 
Caietma.  Richard»  c 

Matrìlla  . sf.  (Bo».),  nome  osato  da 
Psreoon  per  designare  il  genera  di  pianta  fa- 
nerogame più  noto  eolio  qnnllo  di  zoysia  , 
statogli  imposto  da  Wìlldenow.  Gaillemin. 

^ MatricArh,  lo  stesso  che  malricmlarii, 
V.  Matricolasi  nel  Dizionario. 

Mirra*  , o 0 

Mattia,  sf.  ( Filol.  ),  sembra  cha  Lata 
no  a * portata  di  vivanda  ghiotta,  tritato  a 
condita  con  arami.  Ateneo  dioe  ohe  pretto 
• Greci  indicava*!  eoo  queste  vooi  ogni  aor- 
ta di  squisita  vivanda.  NobL. 

Matthiòla,*  lo  staasa  cha  mathiola.  V.  qoi 
•opra.  . 

Mattia  , sf.  ( Bot.),  siprdMno  dì  cino- 
glossa, presso  Roemer  a Schultes.  Bary. 

Mattiasio,  sm.  (Filo!,  a Tati,  aot.),  no* 
me  ohe  davasi  ai  soldati  portatori  dal  mar- 
tiobarbolo.  il  qusla  dio* vasi  anche  moltìrnm,- 
donde  mutilano . Amm.  Marceli.  XXI,  «3. 
Y.  Mabtiorirbuivs  nel  Diiiooerio. 

Mattóni,  sm.-pl.  (Filol. , ed  Arditi,  an».)  * 
i primi  mattoni  stati  adoperati  in  Oriente 
non  arano  colli  in  forno,  ma  soltanto  aAciut-  . 
ti  al  cola,  a quindi  non  resistevi ,<0  lunga- 
mente alla  ingiuria  dell'iris.  Quelli  ond’era- 
no  costrutta  le  mora  di  Niaiva,  di  Babilo- 
nie, ac.  furono  eoi  lasso  del  tempo  intera- 
mente distrbtti  della  acqua  di  pioggia,  « non 
rimana  più  la  minima  traoaia.  Per  tal  mo- 
tivo appunto  furooo  presa  io  varj  incontri 
delle  oittò  dai  nemici,  i quali  deviando  il 
corso  dieqaalcha  fiume  a dirigendolo  verso 
la  mura  dell* attediati  citili,  /«cero  discio- 
glier# io  /sago  quegli  ammessi  di  mattoni 
•i  poco  resistenti  eli'  aziona  deU'eoqua  ; casi 
almeno  riferisce  Paoaeaia  ( r/fl,  6»4)-  Se- 
«nodo  Yitrovio,  la  maggior  parta  dalia  goti- 
che essa  di  Roma  a dai  dintorni  sembra 
cha  fosca  eostraua  di  limili  mattoni  ; a 
quell' autori  non  isdegnò  ( Vitrao . fi.  «4  ) 
d’ insegnarne  la  fabbricazione.  Io  seguito  a’in- 
vantò  l’arte  di  euooerli  osi  forni.  Quelli  che 
fabbricarseli  par  la  oostrutione  della  mura 
000  erano  grossi  me  molto  luoghi,  giungen- 
do alcuni  di  asei  fino  a quattro  piedi  dì 
lunghetta.  Quasi  tatti  Quelli  cavati  da  asti- 
ehi  edifitj  portano  varia  ligie  o protogram- 
mi di  nomi  o abbreviature  riferentisi  airia»-  . 
peratore  «otto  il  quale  furono  «segniti,  o , 
all'artiata  ohe  li  feoe  aa.  Dice  Strebone  aho 
a Pila  a* 0,  in  Muli,  »i  fabbricar  aao  matto  • 


Digitized  by  Google 


M AT 

*«  di  fanti  l«ggtratxa,  eh*  galleggiavano  ini* 
I*  acqua  ; Inechi  dava  iatiidini  ditto  par 
por»  analogia  coll#  barche  di  Urrà  cotta, 
di  coi  lirvivaaai  tadora  gli  Egixj  al  tempo 
in  ani  questo  geografa  faceva  i suoi  viaggi 
■ot  Nilo.  Nota. 

Ma  macinili  , sf.  (Hot.),  nomi  sostitui- 
to da  Sehraber,  scora  ragiona  eafficieota  , a 
quello  di  paroma  dato  da  Àublet  ad  od  ga- 
sare di  pianto  fanerogame,  che  a e cobra  deb» 
ba  continuare,  almeno  io  riguardo  alla  prio- 
rità, ad  elitra  designato  col  noma  aabletia- 
•e.  Go lite  min. 

MattÙsCHKIa,  sf.  (Bot.),  genere  di  pian* 
te  fanerogaaaa  formato  «otto  questo  noma  da 
Gmelie  i il  qnale  non  4 aaaondo  Michaux  , 
che  no  da  plica  oao  dal  saurunts.  Id. 

Maroln  , #.  com.  ( Oroitol.  ) \ speoie  di 
Macelli  dal  genera  ibis.  Drapiez. 

M%rdT4»  *f  ( Malacci.  ) , genera  di  cro- 
ste**» dall’  ordioe  dai  decapodi.  della  fami- 
glia dai  brathiuri , a della  tribè  dagli  orbi- 
aviari  , etabilito  da  Fabrioio , a molto  ana- 
logo ai  gaoeri  orila,  cornala,  leacosia,  opa- 
le a mmrsia  , ma  aoodiaaoo  abbaatania  di- 
varia da  tatti  quatti  per  dover  eeeeroe  con* 
fervalo  distinto.  Componili  di  4 ■ 6 speoie, 
tntta  apattaoti  ai  mari  dalle  ladia  Orientali 
« dalla  Nuova  Olanda;  la  pii  notabile  4 il 
m aiuta  vìetor  di  Fabrioiaa. 

MìtiJti  , s.  com,  (Omitol.) , apaaia  d’ao- 
aallì  dal  g«o«ra  mania  pes calore.  Bory. 
Mauduìtia  , o . - 

Madduttia  , gf.  (Bot.) , noma  dato  da 
Commeraoo  , nei  cuoi  manoaeritti  a nel  ano 
erbario  , etf  no  genera  di  pianta  fanerogame, 
•ha  appari  iena  alla  famiglia  della  simarubea 
di  De  Caodolle  , a che  ottenne  parecchia  al- 
tra daoomioetìooi  , quali  «ono  oamadera  , 
'witmannia  a mota  { quest'  ultima  , statagli 
impovta  da  Lansarck , ha  pravalso.  V.  Nio- 
tk.  Guìllemin. 

Macchimi*,  Io  ataaso  eha  moghania.  V. 
MtUHiià  , $f.  (Bot),  noma  sotto  il  quale 
hanno  pubblicato  Dahl  a Thnobarg  no  «»• 
•era  di  pianta  fanerogama  già  costituito  da 
Adaosoo  che  lo  chiamava  abamon  ; ara  oc 
tipo  il  crinom  africanam  di  pinato,  diver- 
so degli  altri  crina m pel  ano  otario  libero. 
Quello  genera  fa  para  riprodotto  da  L'IIé- 
vtfier  a Willdeoow  aotto  la  naora  decorni- 
naaion#  di  agopanthas,  che  prevalsa.  Gail • 
lamia. 

Mi  ut  ut  , am.  ( MasiotOol  ) , apaaia  di 
Mammiferi  dall'  ordina  dai  vescicatori , de- 
scritto aotto  questo  noma  da  Molioa,  osila 
eoa  Storia  notar  ole  del  Chili,  a do  loi  • 
«hit maio  por#  gran  sordo  dei  boschi.  La 
(esemplata  descrizione  da  lai  datane  eoo  ba- 
sta par  eh  4 ai  peata  determinarne  il  genera  ; 
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credettero  però  alcuni  autori  potar  ciati'#* 
cario  tra  I*  ugfrmotta  , eegottamania  Shsw 
cha  la  denominò  ardomys  n\aalina.  S.i 
U ila  ire. 

MaUJfiis,  sf.  (Bot.),  geoare  d»  pianta  fa- 
nerogama stabilito  da  Du  Petit  Thousri,  ad 
•ppartaoaou  atricoaaodria  mooogioia  di  Lin- 
neo; i suoi  rapporti  eatoralì  non  «ooo  bea 
determinati , eabbana  fiali  detto  cha  offra 
dell’  affinità  colle  Jlacurgie.  La  apcoia  cha  na 
forma  il  tipo  noe  fu  descritta  ; 4 un  arboi 
acallo  iodigaeo  Hi  Madagascar.  Guìllemin. 

Macìa  , sf.  (Mas'osool.) , specie  di  ani* 
mali  mammiferi  , dall’  ordina  dai  quadra- 
mani  « dal  geoere  ghenone , scoperta  da 
Leschenealt  , o che  non  ai  dava  aoofondara 
colla  simia  mauro  dai  nomeaolatori.  Bory . 

8,  (Erpetol.)  — » specie  di  rettili  dall'  or- 
dina dagli  ofidiani  a dii  gaoaro  colubro , 

ld. 

Maukàhdia  , sf-  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  della  scrojolort* 
noe,  4 dalla  didinamia  angioapermia  di  Lio- 
nao,  stabilito  da  Jaoquio,  e chiamato  : oste* 
ria  da  Gavaailles  , a reichardia  da  Roth  j 
la  maggior  parta  dai  botanici  però  adottò  la 
dioomioetiooe  jacquintana.  Se  ne  coooseono 
dna  apecie  , mauro  ridi  a semperflorens  , • 
hi.  ontirrhinifloro , eotramba  mesaioaoe.  Giul- 
ie min. 

Mausìlia,  o Monili*  , sf.  (Bot),  no- 
ma volgare  del  croton  tinclormm  a dal  so- 
larium nigrum  di  Linneo. 

M»us atània  sf.  (Gaogr.  aot.  a Filo!.),  la 
•teaso  cha  Mauritania;  cali#  medaglia  a 
dalle  lapidi  trovasi  piu  sovente  scritta  eoi- 
l'E  cha  call’I.  Y.  Mauaitania  nel  Disio- 
Derio. 

Mloai , sm.  pi.  ( Eotomol.  ),  noma  dato 
dai  dilattaati  di  farfalla  a quelle  del  genera 
satiro  che  hanoo  ì colori  oseori  ad  anche 
nari  ; •■••  abitano  , generalmente  , i luoghi 
agresti  a salvatici.  Guéria. 

M4uau  , sf.  (Bot  );  geoere  di  piente  fa- 
nerogame , dello  famiglia  dalla  terebintoceo, 
stabilito  da  Kaoth,  8 composto  di  dna  spa- 
da , eh#  sono  alberi  pera  rioni.  J assisa. 

Ma  usici  a , o - 

Mausitia  , o 

Maua/zia  , sf.  (Bot  ) , gseara  di  ptoote 
fanarogome , dalla  famigna  dalla  palme  , e. 
dalla  dioecia  esaudita  dj  Linneo  , stabilito 
da  Lioneo  figlio  , a comprendente  doa  spe- 
cie , una  dalla  qoalì , maarilia  fiexuosa , 
cresca  sol  continente  dall’  America  Maridio- 
aala  , alta  Goiaoa , all*  foci  deU'Oreooco , a 
nella  provincia  di  Camelia  « di  Caracca.  À 
do  bell'  albero  • il  eoi  tronco , alto  circa  8 
metri  , 4 goernite  alla  cima  di  freadi  a 
ventaglio.  So  quella  palme  4 par  casi  dira 
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fondata  I’  eeietenee  d'  ni»'  intera  popolazione, 
«pialla  dai  Guarani  alla  foowdeU’ Orenoco  : 
calla  «Cagiona  io  etti  quatto  Duna  inonda  il 
paese,  ani  taodono  dal  tronco  d*  uo  albero 
a quello  d'  uo  altro  della  apacia  di  etnoia 
lanuta  colla  nervatura  fibroso  dalla  foglia 
di  manritta , culla  qnali  coatroiacono  la 
loro  abitazioni  ; la  midolla  dal  tronco  dalla 
manritta  macchio  racchiuda  a una  certa 
epooa  dalla  fesula  analoga  a quella  dal  sagù; 
il  auooo  dì  quest'  albero  forniaca  col  maszo 
della  fermentazione  co  liquore  dolce  ad 
inebbriaete  ; finalmente  i tuoi  frutti , ancor 
freeohi  , coperti  di  ecaglie  come  i coni  dal 
pino  , forniscono  uno  avariato  ontrimento  , 
■ ■condo  che  «a  ne  uaa  o dopo  V intero  «vi- 
luppo del  lóro  principio  zuccherino,  o quan- 
do noo  ancora  contengono  ohe  una  polpa 
ebboadante.  L’  altra  apeoia  , mountia  acu • 
• lea/a,  difterico»  dalla  prima  pai  auo  atipn  spi- 
noso , a oracoa  sulle  riva  dal  fiume  Alalia- 
po.  GuiUemin. 

Mcuaocf  NIC  , sf.  (Bot.)  , nome  generieo 
alalo  dapprima. imposto  da  Lionao,  nell'fifor- 
/os  eliffortianns  , ad  una  pianta  d’Etiopia  , 
ah*  poi  unì  al  genera  cassino.  GuilUmin. 

McuaoTatisic.  sf.  ( Filol-.  ) ■ ( v.  gr.  da 
ptaùpoc.  o fxaopog.  oscuro,  ad  in  graco  mo- 
derno, per  nero,  a òakàooa,  mare), 

noma  moderno  del  Ponto  Eusioo  o Mar  Nero, 
il  quale,  per  la  fiera  burrasche  che  vi  do* 
minano  , a pai  danai  e cubìtaoei  nembi  che 
vi  sorgono  onde  il  eialo  sereno  fasci  in  uii 
ictaata  tenebroso,  diviene  a quando  a quan- 
do orribilmente  ocouro,  becchi  siano  limpi- 
dissima la  sua  acque.  Bow. 

Mauz  , s.  con.  ( Bot.  ) , sinonimo  egizio 
di  banano. 

Msvacvzi,  a.  com.  (Bot.),  liana  inde- 
terminata , «ha  Humboldt  a Booptand  dubi- 
tano possa  essere  una  specie  di  piante  fa- 
nerogame della  famiglia  della  rebbiacee  , 
a J pesisti  del  genera  coriaria.  Ha  !’  aspetto 
d'  un  phyllanthus , cresce  nei  monti  dìÀua- 
rnjm  alla  fonti  d*  uno  dai  braoci  dell'Oca- 
■oao  , a fornisca  uno  dai  piò  violenti  veleni 
vegetabili . di  cui*  ai  servono  gl'  Indiani  per 
rendere  sicuramente  mortali  le  ferito  fatte 
dalle  loro  freoce.  Chiamasi  questo  vaiano 
aaaha  curari  , a non  4 pericoloso  che  nelle 
(arila,  vanendo  d'altronde  adoperato  alla 
Guiaoa  coma  rimedio  stomachico.  Bory. 

, Mini,  sm.  pi,  (Geogr.  aot.  ad  Etaogr.), 
popoli  d’  Africa,  nella  Libia  , all’  occidente 
dal  fiume  Tritona.  Al  dira  «fi  Erodoto  , ra- 
da v ansi  i espelli  dalla  parta  sieietra,  lasciasi- 
dosi  crescere  quelli  della  «lastra,  a ai  dipin- 
gevaao  di  roseo  il  corpo.  Essi  pretendevano 
discendere  dai  Troiani  ; erano  , secondo  lo 
•letto  storico  , uoapopolo  agricola,  «ebbene 
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il  loro  paese  fatte  ingombro  di  montagne  a 
aelve,  ed  abbondaeee  di  badie  feroci. 

Msxiiiiei»  , sf.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogama , della  famiglia  dalle  orchidee 
stabilito  «otto  questo  ooaie  da  Raiz  a Pavoo, 
e che  sembra  debba  aodar  aaito  al  genero 
dendrobium.  Richard. 

Msximiiianz  , sf.  (Bot.)  , nuovo  geoere 
di  piaote  faoerogtme  , della  famiglia  della 
palme  , a della  moooecia  aeaudria  di  Lin- 
neo , stabilito  da  Martine  , a composto  di 
eleganti  palma  indigene  del  Brasile , i cui 
•tipi  tono  lisci  ed  auellati,  la  frOodi  pia* 
nate  , ed  i fiori  gialli.  GuiUemin. 

Msxbumus,  sm.  (FiloL  a Namiem.) , vo- 
cabolo ohe  trovasi  cosi  scritto,  io  luogo  di 
Maxnmus,  io  varie  medaglie.  Babbi. 

Mirtea , sf.  ( Bot.  ) , geoera  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  della  commeli* 
nee  , a delle  triandria  moooginia  di  Lionao, 
stabilito  da  Aublet  a composto  d’  noe  cola 
apacia  , mayaca  Jiuviaiihs  , pianticella  che 
creso#  nei  peduli  a usi  luoghi  inoodati  dal- 
le due  Americhe.  — Il  genere  blesità  di 
V nodelli  i lo  stesso  ohe  il  mayaca  di  Au- 
blet. Richard.  * 

Milita  , sf.  ( Bot  ) , geoere  di  piente 
fanerogame  così  denominato  de  Aublet  , m 
che  veooe  unito  de  Vahl  al  chionanthsse  , 
sebbene  abbia  quattro  stami.  Id. 

Mirtea  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta  fa- 
nerogama , stabilito  da  Aublet , a che  da 
De  Candolle  fu  rappo^alo  «Ila  famiglia  del- 
le magnoliacee  colia  baso  dei  caratteri  in- 
completi forniti  dal  Mio  autore.  Se  oe  cono- 
scono tre  specie,  mayua  edorafh  , sericea , 
e àrasiliensis;  la-  prima  & indigena  ^elia 
Guiana  , la  altVa  due  dal  Brasila.  Id. 

MlYSTBNUS , sm.  ( Bot-  ) , nome  eoHo  il 
quale  gli  autori  olia  acrisaaro  sulle  piante  del 
Chili , mentovarono  un  geoere  di  piaote  fa- 
nerogame, oh*  Juesieu  adottò  ma  senza  poter 
con  certezza  determinarne  le  naturali  afflai- 
tb.  Lamarok  lo  uni  al  genare  tenacia,  a 
Willdeoovr  al  celastrus * Kunth  poi  lo  col- 
looò  fra  la  r.slestrìnee  di  Roberto  Browa. 
Non  comprende  che  quattro  specie  , che  so- 
no arboscelli  .od  arbusti  indigeni  del  Perfi  a 
del  Ch‘11;  - la  apacia  principile  & il  may te- 
nue chilensis  , descritto  e figurato  sotto  il 
come  di  mailen  da  FeuilUe.  Guillemiu. 

Mizsca  , o Miste*  , sf.  (Geogr.  •••!.  a 
Numiem.),  oittb  di  Ceppsdooia  . che  ne  fu 
metropoli,  ad  ebbe  nelle  medaglia  il  «opra»- 
noma  di  Busebia  , cioi  retigiesa,  a di  Ce* 
sarea.  Id. 

MÀzsm*,  sf.  (Maetozool.),  noma  eolio  il 
quale  Buffon  , a dietro  a lui  Hernandet  « 
Rechi  a Farnandez  , deeignarono  collettivo- 
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cervo,  ohe  abitano  il  Mvztioo.  Cuvier  invece 
lo  applicò  specificamente  ad  una  di  aaae , 
quella  da  lui  chiamata  cornai  campestri*. 
St  Jhlaire. 

Maxaia,  sf.  (Geogr,  aot.  Numism.),  oittk  ■ 
di  Sicilia,  dalla  quala  aoo  eaiaioDo  che  ma* 
dagli#  puniche.  Id. 

MaiiDlàri , sm.  pi,  (Bot.),  aaooodo  ordì* 
oa  di  piaota  crittogama  della  famiglia  dai  li- 
cheni, nel  metodo  lichenografico  propoeto  di 
Friea,  ohe  comprenda  i licheni  oha  racchiu- 
dono una  polvere  nell*  interno  dell’  apotecio  ; 
aono  atei  i generi  pyrenolea,  calycium,  stri- 
glilo, coniocybe.  rhizomorpha  , thamnomy- 
ce S , sphaarophoron  a roccella.  Li  divise 
Friea  in  due  aesiooi  , la  prima  delle  quali 
corrieponde  al  grappo  dei  calieioidi  di  Fie, 
e le  feconda  a quello  degli  sf  ero)  ori  del  me- 
delineo,  tranne  il  genera  rhizomorpha  ch’ei 
collooa  fra  la  ipossilee , ad  il  genere  roccel- 
la da  lui  olaeaificato  tra  la  ramalinee.  Fèe. 

MazauTuxaaON  , sm.  (Bot.)  , ainonimo  di 
correa,  preeeo  Labillardiere.  Bory. 

Mazischbsi  , sf.  (Med.  a Nosol.)  (r.  gr. 
da  pà^at,  focaccia,  a qui  per  placenta  , ad 
ctr^ee,  ritenere),  riiensione  a incarceramento 
dalla  plaoeota  Seti’  utero;  Boti. 

, Mezòuai,  if.  (Med.  a Nosol.)  (r.  gr.  do 
Ittica,  focaccia,  a qui  par  placenta,  e ‘Xiiw, 
scioglierà),  disfacimento  0 putrefazione  del* 
la  plaeaota  nell'  utero,  id. 

• Msz&paTÌa,  sf.  ( Med.  e Nosol.  ) (e.  gr. 
da  ptó£a , focaccia,  e qui  per  placenta  , a . 
TtCLjQS,  passione,  malattia),  malattia  cagio- 
nata dalla  placenta.  Id. 

Mkzvs , lo  ateneo  «ha  Afoso.  V.  nel  Di- 
zionario. 

Mazza  , sf.  (Mafacol.)  , genere  di  molla- 
echi  conchiliferi,  mobilito  da  Klein  , e com- 
prendente dalla  conchiglie  che  haimo  pareo*' 
ehie  relazioni  «olle  turbinelle  a ernia  pirule. 
£ una  dalla  migliori  olatsificazioni  ohe  abbia 
quest’  autore  stabilito.  Deshayez. 

-,  , t t 
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Maaiail.,  S.  com.  (Ittìol.),  ano  dei  no- 
mi locali  dal  peace  trichiurus  leptaras.  V . * 
Tesesi  vao. 

Maàoi*  , gf.  (Bot.),  sinonimo  di  dodo- 
catea,  presso  Cateeby. 

Mbsndkìnzb  , sf.  pi.  (Zoofito!.),  ordina 
di  zoofiti  stabilito  da  Lamouronx  nella  sa* 
eiooe  dei  polipai  pietrosi  lame/liferi , a di- 
etimo da  stelle  o callaie  laterali,  o sparsa 
alla  superficie,  non  circoscritte,  come  abboz- 
zate, imperfette  o confluenti.  Quell’  autore  ri 
comprende  t geoeri  • meandrina  , pavana  , 
npsendesia , agarico  , a monlicularia.  Dea- 
loegehampa.  J 
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Mze  a»,  sm.  (Itliol.)  , specie  di  paaoi,  oha 
sembra  debba  appartenere  al  geoara  godo ,> 
mentovata  dall’  antico  viaggiatore  Roberta , a 
cha  dicesi  sommamente  comune  sulle  eoste 
d’Afrioa  del  Capo-Verde  fino  al  fondo  dal 
golfo  di  Guinea  , ticchi  possa  esser  atta  * 
sostituire  colla  sae  abbondanze  il  merlnat» 
di  Terra  Nuova.  Si  1 infatti  osservato  da 
oltre  vaut*  anni  addietro  aha  i poveri  abi- 
tanti dalla  Canaria  traevano  il  loro  princi- 
pale uut/imeoto  da  una  specie  di  paaoi  , 
che  vanno  a raecogliara  io  quaatith  enorme 
nei  lueghi  appunto  mentovati  da  Robarte  a 
sovreccitati  ; a else  questo  pasca  , sfigurai» 
dalla  preparazione  «ha  i Caosriani  gli  fanno 
subire  , sembra  appartenga  al  genera  godo. 
Sarebbe  importante  che  i natitValisti  viag- 
giatori si  occtipatsero  dello  opportuoe  inda- 
gini per  rinveoir  questo  paaca  , a datarmi* 
Darne  teenicamente  il  ganera , don  «ha  se- 
gnalare con  precisione  la  looalitk  ove  ai  po- 
trebbe eseguirne  la  paaoa  io  gronda.  Bory. 

Mbbbi*  , sf.  (Mastosool.) , specie  di  oene 
selvatico  del  Cqngo  , designato  sotto  quest» 
noma  da  antichi  missionari  , a ohe  proba- 
bilmente '4  il  sciacal.  Id. 

MtBÓata  , sf.  (Bot.),  datoriale  a figurò- 
Aublst  sotto  il  nome  di  mtborea  gaianen- 
sis  no  arboscello  della  Guiaoa  , che  appar- 
tiene olla  ginandria  triaodria  di  Linneo,  ma 
la  di  cui  nffioiih  naturali  noi»  sono  deter- 
minate. Questa  pianta,  eha  da  Witldeoovr  fa 
nominata  rhopium  citrifoliam , 1 alta  uo 
metro.  Gnillemin. 

MtBÙTaM-a,  sf.  ( Bot.),  nome  ohe  dossi 
ad  Amboina  a nelle  altra  isola  dall'  Aroipe* 
lago  indiaoe  alla  pianta  designata*  da  Rnmph 
sono  il  noma  di  radix  vessatoria,  n ohe 
dev’  esser  riferita  alla  plumòngo  rosea  di 
Lin  1100*  Id. 

MtcszDÓNl*  , ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame,  stabilito  da  Rii»  a PavOo,  cho 
lo  collocarono  'nella  didinamia  aogiosparmia 
di  Lioneo  , e composta  d'  una  sola  specie  ( 
mecardonia  ovata , pianto  peruviana.  Id. 

Mtccstfirt,  o 

. Miccsmìtidz,  ».  com.  (Entomol.)  (in  Ut. 
mechaaitis),  genera  d’ iueetti  dell’  ordioe  dei 
lepidotteri , stabilito  da  Fabricio  « ma  non 
adottato  da  Latratilo,  che  lo  noi  al  genera 
heliconia.  Gu^rin. 

MbccznopAi,  m pi.  (Filol.)  (v.  gr.  da 
/Jt‘rJXctV7Ì 1 macchina,  e note  »,  fare),  specie 
di  ciarlatani , che  colle  destrezza  dei  movi*  ’ 
meuti  delle  loro  mani  illudono  a furia  di 
prestigi  la  raccolta  moltitndioe.  Si  dissero 
anohe  Rparopoeti,  da  vjTrap&jroiSM  inganna- 
re; « eo*1  pura  psef «petti  e taumatopei. 
V.  PszroptTni  nell’ Appendicele  Tauiuro* 
pai  nel  Dizionario.  . * 
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MiccanofÌo  , am.  (Filol.  • Fis,).  (v.  gr. 
*»im.  e.  *•).  fabbricatore  di  macchia*  « atro* 
■«mi,  «pacislmeote  di  fiaioa.  Boa, 

MsccsNuaela,  af.  (Fia.  a Tacool.)  (v.  gr. 
da  fiii%avii,  macchina,  ad  epyov,  lavoro , 
opera),  aria  di  fabbricara  macchina  a atro* 
socialmente  di  fi*ica.  Id. 

Alsccsnùaco,  am.  (Fia.  Tacool.)  (r.  gr. 

• tini-  c.  a.)  , aiaooimo  di  meccanopeo.  V. 
qui  aopra. 

Maculili!,  sm.  pi.  (Lati,  acol.)  (v.  gr.  da 
f£Qt)(0{,  adultero),  noma  alato  dato  a qua- 
gli ««clamatici  , cha  approvarono  coma  la- 
giuiiDo  il  matrimooio  oont<atto  da  Costaoti- 
do  figlio  d'  Iraoa  eoo  Ttodoia  aua  oameria- 
ra,  dopo  aver  rilegato  io  uo  mooaat«ro  Ma- 
ria Armane  ’aua  mogli*  legittima.  Barin,  ad 
ann.  808  et  seqq. 

MtCHoacau  , am.  (Bot.  • Farmaco!,) , lo 
ataaao  eh*  Msccoacan.  V.  oal  Diai*aario. 

Mccuou,  am.  (Bot.) , odo  dai  uomi  volga- 
ri dall'  oenanthea  pimpinaUotdea.  Bor y. 

Micino  , am.  (Eotomol.)  , gaoar*  d’ iaaai- 
ù dall’ or  dio*  dai  coleotteri,  * dall*  (ribdi 
dai  curanaoniti,  atabilito  da  G armar  * adot- 
to da  Latrailla  , il  qual*  parò  noo  diade  I 
cuoi  caratteri.  Guerin. 

Macioacav.  Nel  rinvio  di  qaaat1  Articolo 
dal  Dizionario,  io  luogo  di  V.  Mbcioacs*  , 
leggasi  V.  MtCCOlCSX. 

Micosioiooia  , af.  ( M«d.  • Fiaiol.  ) (r. 
gr.  da  ptij'iaov,  oppio  a qui  meconio,  matu- 
ri*. ascramaotizia  dai  bambini  neonati,  * 
\ÓyOi,  discorso,  trattato),  dotlrina,  tr aiuto 
intorno  agli  accramaoii  contaouti  oagl’  iota- 
atioi  dai  oaooaii.  Boll. 

*.  (Fi*.  • Boi.)  — — (v.  gr.  da  ixrjyudv, 
oppio,  papavero , • \dyo~,  discorso,  tratta- 
to), trattato  culla  natura  , auU'  uco  * angli 
aifatii  dall*  oppio  eh'  è il  aago  eoaeroto  dal 
papavero.  Sinonimo  di  oppiolvgia.  V.  Or- 
biologi*  nalC  Appeodioa. 

Médsb*  o Mzo*as,  #/.  (Gaogr.  ani.  Sts 
giud.)  ( v.  abraica,  acqua  del  doloro  ).  V. 
Mao* *a  nel  Dislocarlo. 

Mèdio,  sm.  (St.  gind.)  (r.  «braioa  , mi- 
suratore), israelita  ohe  fu  eoa  Eldad  dal 
«amaro  di  qualli  oha  furono  dal  Signor* 
empiuti  dal  auo  «pirito,  parchi  aiutaccaro 
Moci  Dalla  direziona  dal  auo  popolo.  En- 
trambi profatiicavaoo  in  mesco  al  campo,  • 
Moti  con  aderì  alla  istama  di  Giosuà  oh* 
rolava  oh*  o*  fossero  impediti.  Numer.xt.  19. 

Mania,  sf.  (Eotomol.),  apooìa  d'iniatli  dal 
gaoar#  sfinge,  praato  Fabrioio.  Bory. 

Mkdìól*  , sf.  (Bot.)<  geoara  di  piaota  fa* 
n aroga  ma,  dalla  famiglia  dall*  aaparaginao  , 

• dall’  ataodria  mooogioì*  di  Liooao  , eoo*- 
poato  di  tra  «paci»,  medeola  eigginica,  aspa- 
ragoides  , ad  aegoaiifotia  , la  prima  dalia 
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quali  4 originaria  dall'  America  SaUanlrioaa* 
la , * la  altra  dua  dal  Capo  di  Buoaa  Spe- 
raosa. Willdeoovr  face  par  quaata  dua  olii» 
ma  il  gaoara  myrsiphjUum  : acca  infatti  dif* 
fari* 00 00  dalla  m.  virginità  pai  loro  tra  eli* 
li  a pai  loro  frollo  • tra  logge  monosper- 
me ; a par  la  prima  aubill  Multali  il  ga*at* 
gyromia.  Davati  raalmaota  aoosarvara  il  g«- 
onr#  medeola,  aomponaodolo  dalla  dua  apaeia 
africana  , riieoar*  il  gaoar*  gyromia  par  la 
apaoi*  americana  , il  eui  frutto  ha  la  fogge 
poliaparma  , a «opprimer  quindi  il  geaara 
myreiphyllum  di  Willdaoow.  Richard. 

Maoicsa,  sf.  pi.  ( Filol.  ),  m«dich#*at  ; 

donna  eh*  acaro'Uvaoo  la  madioa  ; *«  o#  tro* 
▼ano  citata  io  lapidi  aoiioha  presso  Grotaro 
( P 5 13,  6)  a Muratori  ( Thes . inscr.  968; 
982). 

Me  Dici*,  sf.  ( Bot.  ),  ano  dai  primi  no- 
mi alati  dati  alla  pianta  nicotiana  taòacam , 
allorché  fu  aaaa  introdotta  ia  Europa,  Bory, 

MaoiciNcto , o 

Mkdicimiìb*  , sa*.  ( Boi.  ) (la  Ut  jatro* 
pho),  gaoara  di  pianta  fanerogame,  dalla  fa- 
miglia dalla  evforbiaeeo , a dalla  manoaci* 
daeaadria  di  Liaoao,  comporto  d' una  vcttil 
Da  di  apaoia,  ciuqua-  dalla  qulli  originari#  di 
Aain  a la  altra  d'  Amadoa.  Il  auo  noma 
derivato  dalla  attivissima  proprietà  purgativa 
dei  tuoi  aami , la  quali  sono  tanto  energi- 
che , di  autorixaare  a oooeiderar  asei  a a mi 
piai  tolto  cp«t  tanti  alla  io* zoologia  cha  alla 
malaria  medica.  Setto  qaaat'  aspetto  la  due 
spaoia  piò  rimarcabili  eoaa  U jatropha  cor « 
cas,  a la  maltifida.  Malia  spaoia  arbacaa, 
la  puotora  dai  pali  ispidi  di  cui  sono  coper- 
ta cagiona  00  prurito  bruoiaota  eh*  dura 
loogamaata.  Jussieu. 

Maoicótis  , sf.  (Bot) , genera  di  pianto 
fanerogama,  dalla  famiglia  dall*  ainaniaroa% 
a dalla  atlgaaatia  poligamia  aguale  di  Lin- 
neo , atabilito  da  Moaoch , a adattato  da 
Cestini  oha  lo  collocò  oalla  tribò  dalla  lat- 
ta cee.  Da  Caedolla  lo  unì  al  gaaara  Macia* 
ih  a,  a Parsooa  al  gaoara  pie  ria,  emione  cha 
ara  oraduta  ooovaaiaota  da  farai  anche  da 
Caaaiai.  L’  anice  apaoia  , medicusia  aspara, 
*4  ooa  pianta  erbacea  irta  *q  tutta  la  so* 
parti  di  piccioli  puosiglioai  forcuti;  aaaa  ora- 
eoa  presto  Malaga,  io  Ispagaa.  Gudlemin. 
Miooco  , o . 

Médolo.  in.  ( Gaogr.  aat.  o Filol.  \ eo- 
sta  dalla  Gdlia,  sull'  Atlantico  ov’  4 I*  aitila 
di  Bordeaux,  chiamata  aulicamente  Bardi  ga- 
la- Auiooio  chiama  questa  «asta  lilias  Me- 
duloram , donde  ai  portavano  a Roma  ostri- 
che rie*roa>i**im*  : O firea  baianis  carta» - 
ùa  qua*  Meduloram  Dslcibas  in  slagais, 
reflui  marie  aoatas  opimat.  Chiammvaoai 
quest*  afriche  geosralmeots  dai  Romani 
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Ut  tre  e bardìgalensia  ; Si  domo  AptUìutr'i 
,1*  dtitoBÌM  suppellettile  medulica,  • U 
deeigoa  hm  dalliii  dai  ghiottoni  : Medu- 

lisa»  sopellectilis  epulones.  V.  MaDoc  § 
» nel  Dttionario 

MiDÓoaabO,  sm.  o add.  (Med.  e Terap.) 
(».  grecala!.  da  me  deor , hai.  medicare,  a 
ysciptù,  descrivere,  scrivere  ).  droomitsaiio- 
t>«  od  epiteto  di  chi  eerive  trattati  di  aii- 
dioina,  opera  sadiche,  farmacopee,  oc.  Bo». 

Mancia,  lo  ataaao  che  medusala  § i.  V., 
sai  Ditiooerio.  • 

Uuvtiiiat  sf.  pi.  ( Zool.  ),  famiglia  di 
Animali  iarartohrati  daH’ordioo  dagli  acale  fi, 
e dalla  cleelè  dai  radiarti,  atabilita  dà  lia* 
utarck,  • doaigeata  dalla  maggior  parta  da* 
gli  autori  Botto  il  uomo  di  meduse.  La  mo- 
dus a rie  sono  tutto  animali  minai,  tatara* 
(mola  gelatiooai,  o piattono  limili  a malia 
di  geLtioa,  trasparente  ; haooo  forma  rago* 
Umetta»  ad  alagaota,  a colori  brillatiti  a 
avariati  ; il  loro  oorpo,  cha  chiamati  ombrel- 
la, 4 circolare,  piò  o aio  coartilo  al  dìa* 
aopra,  piatto  o couòrfro  al  dieeotto  ; a la 
bocca,  aampra  collocata  mila  aoparfivia  io* 
fariorp,  4 o aamplioa  o multipla,  talrolta  aaa* 
orla,  • aprilo  portata  da  uo*  appaddioo  cao* 
trai#  oomiuata  paduooolo.  Troiani)  la  me • 
datarie  ià  tatti  i atavi  ad  io  tatti  i olimi  ; 
abitavo  gooaralmaoi#  io  alto  mara,  ma  tot* 
laria  no*  aobo  rara  lampoeo  pratao  la  co* 
ata.  Variati  tairne  a oqhkeroaieiia»  aobo  lo 
loro  ap«oia;-va  o’ha  di  riiorOaaopìcbe,  o di 
quella  «ba  giungooo  a paracchi  piedi  di  dia* 
anatro  od  al  paia  di  So  a 60  libbra.  Ap* 
fieno  fuori  d«ir  acqaa,  ooo  tardàao  • fon- 
derei, par  oo»!  dire,  io  ao  liquido  traipa* 
reato,  aualogo  all’  acqua  *marioa  ; aambraoo 
ooetituiu  , ooo  d’ altro  che  d’ ab  iévoglio 
«nmobraaoeo,  « d*  ao  iellato  aellalare  pieoo 
d'aé(|<ia  a,  aaooodo  la  oaierraaiooi  miaroaoo* 
piatto  di  Bory  da  Saint  Vinreot,  di  corpo- 
• coli  ialini.  Nuotano  ooo  gratta,  contraeodo 
od  allentando  a vicenda  la  oircooJirema  del* 
la  loro  ombrella  ; par  la  maggior  parte  dif* 
fondano  nell’  oionr'Jh  ao  lueioore  foifore* 
aceote  ; ; • parecchie  prodacooo  culla  maoo 
eho  lo  toaea  no  bruciore  doloroco  prodotto 
Mui  dubbio  da  una  particolare  tacresioot. 
Nutroaai  d' ogni  «orla  d’animali  marioi  ad 
•netta  di  peci!  ; rapidiciima  4 la  loro  diga* 
aliane,  • prodigiosa  la  loro  riproduzione. 
Qiuit'  intereiiante  faldiglia  vauoe  da  Paroo 
a Leenenr  ripartita  io  dui  grandi  divisióni 
b»«ae*  alla  prefata  od  aieetsu  dallo  ato* 
maoo,  « chiamate  meduse  gastriche  a ma* 
àuse  agastriche.  Lamarck  le  diri**  torace 
troaodo  il  numero  delie  loro  bocche,  chia- 
mando medaserie  monostome  quelle  ohe 
ha» no  noi  «eia  bocca,  a ai.  potiSiomo  qual* 
Sappi.  al  Di*.  tacici.  Poi.  Il- 
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la  che  aa  hanno  di  più  : le  prioia  eoenpren- 
douo  i geobri  sudore , 'fo  ctnda,  caribdéd, 
equorea,  cathroe,  oritim  e diarrea  ; la  aa* 
Donde,  | gnorri  e /Ira,  o belio,  Cassiopea,  aa- 
reiia  a ce/eo.  Cariar  elettili  in  qbaaia  fami* 
glia  tra  Boli  generi,  ci->4  meduse  pròprie, 
cianee  a riteslome,  ammetiaodo  poi  malti 
abttogaoeri.  Deslongchamps. 

Mtousòa,  sf.  (Boi;),  genera  dì  ptaoia  fa» 
narogama,  dalla  famiglia  delle  euforbiatee, 
■'abilito  de  Haworth  a cpace  dii  genere  eie- 
phorbia  di  Linceo,  il  eoi  tipo  4 I’  euphor- 
bia  caput  Meduiae  di  Lioneo  medeiimo. 

Maita,  sf.  (Med.  e Chir.  ) ( v.  gr.  da 
fiata,  levatrice,  ostetrico ),  oetetricia,  arto 
di  levar#  t parti.  Boa. 

, Mtaiarao,  sm.  (Med.  e Chir.)  (>.  gr.  da 
fiateu»,  ostelricare,  levare  i parli,  e ics- 
Tpo«.  medico),  chirurgo  ostetrico,  oatll rican- 
ta, medico  che  ci  dedioa  apaoialmaota  a co* 
rare  la  donne  gravide  a le  partorienti.  / d. 

MaaaiDYCK,  s.  coiti.  (Bot.),  «no  del  no- 
mi volgari  dalla  cochlearia  ar morata  di 
Lioèao.  Bory. 

Mataicuauti,  s.  com.  (Minerai),  vinoni* 
aio  di  schiuma  di  mare  e di  magnesite, 
pirvteo  Werner, 

Mutua,  sf.  (Bot.),  gettar»  di  pianta  crit* 
togame,  dalla  famiglia  dii  maschi,  atabilita 
da  Hadwig  , o cha  non  differisce  dal  gènero 
bryum  i*  non  parchi  t denti  del  eua  pe*  . 
ri  «tornio  eeterno  sono  molto  piò  corti  di 

Juelli  del  parietoaiio  ioteroo,  ed  otlulietimi. 

a poi  qaeeto  genere  unito  da  molti  ma* 
aoologi  al  brio,  furmaudoei  etto. parò  un 
dietimo  gruppo  a molto  nalaralv,  comporto 
dèlia  quattro  eoeoia  bryum  trichodes,  br. 
hexaslicham,  br.  trìqacUum  , a br.  deal- 
baium.  Bioogoiart. 

Maiuna,  sm.  (Mad.  a Chir.)  (v.  gr.  da 
fxaitiio),  ostelricare  ),  fato,  oaooato,  Lembi 
oo  appena  nato.  Jd. 

M*&Uil  i sf.  (Med.  a Chir.)  (v.  gr.  otim. 

0.  •),  andamento  del  parlo,  processo  dal 
parto  ; ed  aonha  il  parlo  ataaao.  Id. 

Mtiirrlco,  c* , add.  mf.  (Med.  a Chir.) 
(v.  gr.  atim.  o.  a.) , epiteto  di  tatto  ciò  che 
ai  riferiio#  o appartiene  ai  parti  ad  all'oaio 
trioia.  Id. 

MafuTaia  , sf.  ( Mad.  a Chir.  ) ( v.  gr. 
atim.  e.  a.),  oetetrioe , lavatrice.  Id. 

Marirroréia,  *m.  (St.  lati),  noma  dire- 
nato celebro  io  Germania  a fuori,  per  esser 
quello  di  un  demonio  che  euelteoe  una  gran 
parta  o«i  Faust  di  Goethe. 

Mbfistopklico , add.  m.  ( Polii,  e St. 
mod.)r  epi'ato  «tato  dato  al  rieo  eccitatoti 
nella  cantare  d*i  deputati  di  Francia , ani  fi* 
eira  d'uo  arringa  di  Barryer  in  marea  1 8 54 
aulla  legga  contro  la  aatociaaioot,  sella  quale 
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imi  egli  aoouneieto  , oel  terminare  , le  dì* 
si  razione  della  pubblica  libarti,  *eo.  Si  disse 

0 quell’  iocontro  , che  ee  Finsi  i nelle  ce* 
mere  dei  deputati  , Mefistofcle  gli  £ vioioq. 
V.  Mzfistofeie  qui  copra. 

Mkfitismo.  Maoca  nel  Dizionario  1’  eti- 
mologia di  quect' Articolo,  eh’ è le  seguente: 
Voce  greca  da  ftealxii  , mutata  la  0 io  , 
pozza,  fetore , a ria  corrotta. 

MzgacÀbfba.  È questa  la  retta  lesione 
dell’  Articolo'  megacarpea  dell’  Appendice. 

Msgacabtofiiàcb  , sm.  ( Lett.  soci.  ) (v. 
gr,  da  fiéya;  t grande,  yct^Tn; , caria , • 
iPuXaoao»,  custodire),  gran-oerlofilace,  capa- 
nrchivista  ; era  il  quarto  dignitario  di  S.  So- 
fie di  Costantinopoli , amministratore  dei  di* 
ritti  patriarcali  e vicario  generale,  il  quale  , 
quando  celebrava  il  patriarca,  faceva  anohe 
la  funzioni  di  aroidiaoooo.  Teneva  i registri 
dei  matrimoD)  ed  area,  gli  archivisti  Sotto  la 
sua  giurisdizione  ; registrava  pure  le  senten- 
ze dei  vesoovi  • ne  faceva  rapporto  el  pa- 
triarca ; rappresentava  quest*  ultimo  in  lutti 

1 giudizj  ; aveva  in  somma  moltiptioi  ed  im- 
portanti mansioni.  Fon. 

Megacéfaio  , sm,  ( Oroitol.  ) (v.  gr.  da 
fliy 3t;  , grande,  e q , capo),  specie  di 

uceelli  del  geoere  ■ caprimulgas  o tellaca * 
prc,  osservabile  per  la  grandezza  della  testa 
\n  proporzione  del  corpo.  Ld. 

Megàciso  , ba  , add.  mf.  (v.  gr.  da  p. c* 
ya;  , grande  , e yjf  a?  , corno)  , epiteto  di 
•Dimale  qualuoque,  avente  grandi  corna. 

Mscachila,  lo  stesso  che  megachilo.  V. 
nel  D-zioinario. 

Micicitlio.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st’Articolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  tribù 
delle  apianee,  leggasi  tribù  della  apiario 
o degli  opiarj ■ 

MsgapÌkma  t o 

MeCioiauo,  sm.  (Mastozool.)  (v.  gr.  da 
ps'yotg,  grande,  e Siffxa,  pelle  ),  sinonimo 
di  vespertilio.  V.  Vispistbelio  nel  Disio- 
oerio. 

Mzgsd&bo,  sm.  (Eotomol.),  genere  d’in- 
setti dell’  ordine  dei  coleotteri,  della  sezione 
dai  pentameri,  della  famiglie  dai  longieor - 
ni,  a dalla  tribù  dei  cerambicini,  stabilito 
da  Dejeao  e da  Latreiile,  che  noo  ne  die- 
dero però  i carelteri.  He  per  tipo  il  colli • 
dium  stigma  di  Fabricio.  Guerin. 

Msgadom òstico,  o Mzcodombstico,  sm. 
(Filo!.)  (v.  ibrida  da  piya; , grande,  edal 
Ut.  domesticus,  ital.  domestico,  familiare), 
carioa  ragguardevole  della  corte  imperiale  di 
Costantinopoli  ; il  megadomeslico  era  preci- 
samente il  gran  maggiordomo,  ed  equivalere 
al  dapifer  o archidapifer  delia  oorte  impe- 
riala d'  Occidente.  Noat. 

Micaiconomo  , sm.  (Leti.  Scoi.  ) (v.  gr. 
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da  piya< , grande  , ed  òtxovófip; , econo- 
ma), dignitario  di  S.  Sofie  di  Costaolìoopoft, 
tratto  dall*  ordine  dei  diaconi  e grande  am- 
ministratore dei  beni  ecolesiaatioi  • , il  quale  , 
quando  celebrava  il  patrieroa , teneva  in  ma- 
ta o il'  ventaglio;  preaecteva  al  patriarca  i 
chierici  ohe  dovevano  ordinerei  ; presiedeva 
a tutti  i possedimenti,  rendite,  spase  • conti 
del  patriarcato;  in  sede  vacante  era  di  di- 
ritto economo  o amministratore  dei  beni  • 
redditi  patriaroali;  sedeva  a destra  del  pa- 
triarca io  tutti  i giudizj  ; ed  io  osso  di  alo- 
sione  del  nuovo  patriarca  area  diritto  di  vo- 
to, eo.  Allacci.  ( , • - 

MscAtOAiociri , sm.  pi.  (Tati,  tot.)  (v. 
gr.  da  fù ya;,  grande,  ed  àXoyog  , bestia 
a per  antonomasia  cavallo),  specie  di  soldati 
catafratti , che  a cagione  della  quantità  e gra- 
viti dalle  loro  arasi,  nveao  bisogno  di  grandi 
e robuaii  cavalli.  Bon. 

MeGàLocASPta,  lo  ateaeo  che  megacarpa 
c megaeprpea.  V.  nel  Dizionario  a nel  Sup- 
plirne nto.  - 

MiGAiocatfa  , sf.  (Med.  ed  Anet.)  (v.  gr. 
de  [zsya{  • grande,  e xotXta,  ventre),  sta- 
to o costituzione  di  chi  ha  molto  grosso  il 
ventre  ; ed  anche  grossezza  sorerohia  degl’  in- 
testini. Bon. 

Mzgaiòckio,  te,  add.  mf.  (Med.  ed  A*. 
«>■»•)  (v.  gr.  etim.  o.  a.),  epiteto  di  ohi  ha  il 
ventre  soverchiamente  grosso,  ld. 

Migaiofomìa  J sf.  (Fit.)»(v.  gr.  da  P®* 
yeti; , grande,  e qnovr,  voce),  vooe  robuste  , 
piena,  sonora,  ld. 

Mzcalófono,  ms,  add.  mf.  (Fia.)  (v.  gr. 
alita,  o.  a.),  epiteto  di  chi  ha  voce  forte  e 
risonante,  ld. 

Mbgaiòni»,  ld  stesso,  e di  più  oeatia 
lezione,  oba  megaionico.  V.  nel  Dizionario. 

Mzgàlopi,  lo  stesso  che  megalopa.  V- 
nel  Dizionario. 

o.  • — Io  atetao  ohe  megalopo  § i e a. 
V.  nel  Diziouerio. 

Megalòpoli  , sf.  (Gaogr.  ant.)  (r.  gr.  da 
idyaq,  grande,  o rcoXi;,  città),  nomo  dato 
Hai  Greci  dei  bassi  tempi  anche  (V.  Meci* 
loco  li  nel  Dizionario)  * Tessalooiee , città 
attualmente  chiamata  Salonichi , che  contie- 
ne ciroe  70,000  abitanti.  Fu  specialmente 
Teofone  che  cosi  la  deoomiuò.  — Furono 
a quando  a quando  chiamate  Megalopoli  le 
città  di  Roma,  di  Costaniioopoli,  di  Alessan- 
dria e di  Antiochia.  Bon.  * 

* Mzgaiopzzpéstato  r sm.  (Filol.)  (▼.  gr. 
superlativa  da  ptyaQ,  grande,  e jrpsjrtu,  es- 
ser degno),  titolo  che,  unitamente  e quello 
dì  endossòtato  (superisi,  di  ivoofo?,  glorio- 
so), dsvasi  ai  sopremi  magistrati  , ai  conso- 
li, ai  prefetti  del  pretore  , eo.  nei  Couciiii,  e 
usile  Novelle  di  Gius|iaia»o  ; vaiava  all*  io- 
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«ira*  degnissimo  , magnificanti** imo.  Qua- 
tti «itoli  , inusitati  affatto  presso  gli  antichi 
Romani,  aoa  pr«*>li«ro  eh*  dopo  Costanti- 
no , appagandoti  allora  gli  uomini  di  nomi 
grandiosi,  eoveote  noo  giustificati  dal  marito 
dall*  partono  «ha  k>  portavano , • talvolta 
Dinotai)  dall'  importaaaa  dalla  loro  dignità 

• funzioni.  Boi*. 

v Migzlofsbfìa  , sf.  (Rett.)  (v.  gr.  da  f*|- 
7«C , gronda , n trpéirto,  distinguer»),  pom- 
poto  fatto  di  eloquenza  oratoria,  tanto  tooo* 
▼enavole  al  sacro  oratore  , il  oui  scopo  et* 
aar  dava  quello  d' illuminare  ad  istruire  eoo  , 
chiarezza  a semplicità  di  stila  e di  sfoca- 
sione;  quanto  opportuno  invece  all'oratore 
profano  nei  coosasti  letterari,  negli  elogj,  osi 
complimenti  ai  principi,  eo.  Id. 

• Maostorrsat,  lo  stesso  ohe  megalotleri. 
V.  nel  Dizionario^-  * 

• Macstosiuao,  sm.  (Erpetol.  ed  Orittol.) 
(v.  gr.  da  ptiya$  , grande , e oaùp a,  locar • 
tota),  geoare  di  rettili  fossili,  debordine  dai 
tauriani , formato  oon  una  grande 'Specie  di 
lucertola , rinvenuta  nei  baochì  di  oolite  di 
Stonafteld  presso  Oxford  , la  qnale  nei  ca- 
ratteri ai  accosta  al  geosauro  » a sembra 
che  costituisca  un  genere  intermedio  tra  le 
Tare  lucertole  ed  i coccodrilli.  Seoondo  Cu» 
vier  ai  dovrebbe  denominare  lacerta  gigari • 
tea,  . ' * v * 

i Micuoichihìtici  , add.  mf.  ( Filo!.  ) 
(v.  gr.  da  yàyaq,  grande , e oyiìyoit  figo* 
ra , segno) , epiteto  dato  da  Jaonelli , nella 
sua  Jerografia  criptica  delle  antiche  na- 
zioni , a quella  dalle  dna  specie  di  eorittn- 
ra  schematica  eh'  et  riconosce  nei  mona* 
menti  geroglifici  dell’  Egitto  , oella  quale  i 
segai  sono  i piò  alti , e maggiori  ohe  nel* 
l’altra  apeeia,  da  lui  perciò  detta  microsche- 
matica.  Bibl.  lial.  Fase,  a t4- 

MscttÒTiDS,  sm.  (Mastozool.)  (v.  gr.  da 
ysyotq,  grande,  ed  qÒs,  orecchia  ) : nessun 
animala  ha  occupato  quanto  il  fennec  i na- 
turalisti, uessuoo  fu  argomento  di  maggiori 
dubbii,  contestazioni  ed  errori.  Or'a  fu  esso 
collocato  tra  i carnivori  e considerato  da 
chi  un  cane,  da  chi  una  martora,  e da  Ih 
liger  fatto  tipo  del  naovo  geoere  megaloti- 
da  ; oro  fa  riguardato  come  un  rosicato/-» 
viaino  egli  scoiatoli,  9 carne  un  quadra- 
mano  del  geoera  galega io  fica  ricevette 
■u coesivamente  le  denottiaasiooi  di  tordo, 
zerda,  fennec,  megalotide,  .e  quella  beo  sin* 
golara  di  animale  anonimo.  Svariatissime 
par  furono  le  opinioni  eolia  sua  patria,  abt- 
tasione  a oes turni  ; e vacue  persino  rivooatc 
in  dubbio  ed  anche  negata  fa  sna  esistenza. 
Sembra  alfine  dimostrato  Inori  d*  aqoivooo 
dal  dotto  Lanckart,  di  Eidelbergk,  fino  dal 
*8a6,  ohe  questo  quadrupede  esiste  sd  ep* 
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partiene  realmente  al  genera  cani.*,  sieohà 
vanno  soppressi  i generi  fonatene  di  Laed* 
pàde,  e megalolis  d*  litigar  per  esso  forma* 
ti  ; ed  il  citato  Leuekart  propoea  di  oomì- 
cario  speoificamvote  eanis  zerda  o C.  py- 
gmaeus  0 c.  saharensis  0 c.  megaloti e. 
S.t  Hilsire.  , 

Mscstdso,  sm.  (Geogr.  aot.  e Ninniti».), 
città  antica  d*  ignota  situazione,  non  trovan- 
dosene memoria  in  alcun  autore,  e solamen* 
te  leggendosene  il  nome  io  uoa  medaglia  , 
Itfe  70X00  (70U  , cioè  Mf  gaiusi , con  un  Apol- 
lo «adulo  in  atto  di  auooar  la  lira,  « nel 
rovescio  uoa  dono*  laureate  , collo  leggende 
’Etoivvj  , cioà  Pax.  • ♦ * 

Medea,  sf.  (Geogr.  snt  e Nnmism.),  cit- 
tà di  Sicilia,  ohe  ha  medaglie  autonoma  col- 
1’  epigrafe  M eyipa,  oioi  Megara  , od  altre 
con  Msy<xpatwv  « Mayape<àv«,  cioà  3 lega- 
rensfum. 

MacaaaRccLiPooa,  9.  com.  ( Erpetol.  ); 
noma  locate,  secondo  Rnsial,  d*  uoa  specie 
di  rettili  deli’  ordine  degli  ofidiaui,  e del 
genere  colubro,  il  di  cui  nome  scientifico  4 
alena.  Bory. 

Madaso  , sm.  (Gsogr.  aot.  • Nomism.)  , 
città  di  Cilicìa  , «fella  quale  esistono  meda- 
glie autonome  coll’  epigrafe  abbreviata  Mey. 
Babbi. 

Msczsictitàato  , sm.  ( Loft.  eoo!.)  ( v. 
ibride  da  ftì'faq.  grande,  e dal  lat;  saccus, 
ital.  tesoro) , oioà  granlesoriere  ; titolo  del 
seoondo  dignitario  della'  chiesa  di  8.  Sofia 
di  Costaalioopoli  , ohe  avara  tuperiora  iepe* 
si 00#  sui  monasteri,  e sulle  loro  rendite, 
spese  , diritti  e comi , « ne  faoava  periodico 
rapporto  al  patriarca;  nei  giudizi  sedeva  alla 
daetra  del  megaeconoma.  Bbtc. 

MiCAfCBUofetLzCK  , sm.  ( finti,  eco!.)  (v, 
gr.  da.  fùyaf,  grande,  e cnteCoq , utensi- 
le, a pokaocto,  eastodire),  cioà  gran-sacri-’ 
Sta  ; titolo  del  terso  dignitario  della  chiesa' 
patriarcale  di  Costantinopoli.,  Custode  dai 
vati  «aori  , libri , paramenti  , cere  , ao.  ■ il 
quale , quando  celebrava  il  patriarca  , alava 
sulla  porla  della  saoristia  , pronto  a dare 
fuori. quanta  occorrevo.  Sedeva  anch'egli  nei 
giudisj  , a rendeva  conto  due  volta  all’anno’ 
della  ana  amministrazione.  Allacci. 

Maoista,  tf.  (Bot),  genera  di  pianta'  fa- 
nerogame, della  feoriglia  dell»  sassifràgee, 
e della  deeandria  digitila  di  Linneo,  stabili- 
to da  Hawonh  «olla  sax/fraga  crassi folia 
di  LidoeO  stesso,  alla  quale  egli  noi  tre  al- 
tre specie,  megasea  cordi/o  li  a,  urie  dia,  e 
ditata  ; tutte  piente  che  crescono  hi  Sibe- 
ria • nella  montagne  del  Nepanl.  Guìllemirt. 

MefczSTÀCHia,  sf.  (Bot.  ) (v.  gr.:  de  yt- 
yag,  grande,  e «Tpayo;.  spica),  gtnere  di 
pinate  fanerogame , della  famiglia  delle  g ra-. 
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mia**,  a dalla  triandri*  digioia  di  Linneo  j 
stabilito  da  Peliseot  do  Beauvois  «ou  aiutine 
•paci*  dai  gaaari  liuueeni  brizm  a poa,  uola* 
Itili  par  la  straordinaria  graodezie  dalia  loro 
apio*.  Bon. 

Macino.  È quatta  la  ratta  laiìooa  dal» 
1'  Articolo  migri/ io  dal  Disionario. 

Macia*.  sf.  ( Koiotpol.  ),  lo  aiata»  eh» 

m*  gè  ria.  V*  nel  Supplitnen'o. 

Macina  , ^/.lEotomol.)  (a.  gr.  da  Mi- 
yatpa,  Megera,  ooa  dalla  tra  farla),  •paci» 
d’  ioiatti  dall'  ordiaa  dai  lepidotteri,  dalia  fa* 
■Biglia  dai  diarai,  a del  genera  eatirus,  co* 

denominata  dai  tristi  colori  di  eoi  aooo 
' quest' insetti  ritrattiti. 

.Macia,  sf  (Geogr.  aot.  a Nutoiam.) , cit- 
Ut  di  Maaopotaoiia , che  ha  usa  medaglia 
imperiala  , greca  di  Traiauo , coll’  apigrala 
ftJaytaiTWV,  cioi  Megilarum.  Batti.  ■ 

MscflLa  ,.  if.  (Entomol.)  , noma  dato  da 
Fabricio  ad  ao  gettare  d’  iuaetti  dall’  ordiaa 
dagl’  imenotteri,  comporto  degli  eatoferi  di 
Latratile,  a di  alputtf  «pacia  dai  cuoi  gaaari 
nonio,  aiuta  * ceratine. 

Mscistìns  , sf.  pi. , o 

MaciCTÓNt , am.  pi  (Ornilo!.)  , Ip  «tatto 
aha  mogielane*.  V.  nel  Supplimento.  • 

M«cistàn«b,  .«/  pi.  (Qrnitoi.)  (*.  gr.  da 
fttyt<rV9(,  anperlat.  di  péyctz , grande),  £#• 
miglia  d‘  aocalli  stabilita  da  Yiai|lot  ual  ano 
Metodo  ornitologico , % che  comprende  i più 
grandi  ettari  dì  quatta  ojatla  , cioi  i generi 
struthiom , orni,  casoario*  a nandù.  Ora* 
piez. 

Maciste,  o Maciste,  «/.  (GyaOgr.  api.  a 
Numitm.),  itola  di  L*oia,  cha  ha  medisglie 
autonoma  coll’  epigrafe  MaytCTfiWV,  cioi  Me 
gieteorum.  Babài. 

MtcórtiDt,  sf.  (Erpetol.)  (r.  gr.  da  fU' 
grande,  ad  Óppvt,  sopracciglio),  duo* 
va  genera  di  rettili  dall’  ordiaa  d«t  botro- 
e ioni  , stabilito  dall’  olandese  zoologo  Kuhl 
per  collocarvi  od  rettila  pooo  diverta  dalla 
rana,  distinto  da  tarla  angolosa,  ooa  a*  prò* 
luogtmeota  di  palla  io  forma  di  poma.  Non 
te  oa  conosca  finora  cha  una  «ole  tpaeie , 
megophrys  montana,  mojto  analoga  al  bufo 
cornuta*  di  Linneo,  oh'  4 I»  più  grand#  epa* 
aia  dal  detto  ordina.  Bow.  , . 

McuewDariNa  , */.  ( Bot.  ) , coti  chiamò 
Bauhin  il  frutto  del  cenarium.  Bury.  . 

Mtuatcuetéo.  - . 

Msntacutas  o Maptacit,  ( Filol.  ),  gin* 
ramanto  dai  l^maai,  oh'  4 ooa  eootrae«òoa 
od  ebbeeviature  dalla  frate  : Ila  ma  Her - 
culo»  javot.  Non  ara  permuto  alla  danna 
d»  farne  uso,  non  potando  area  chiamar  Er- 
cole in  lettimonio  ni  in  (accorto  parchi, 
dica  Ma  arobio,  alcuna  dì  afta,  gli  avevo  uè» 
-gaio  dell’  acqua  mante'  ara  appresto  do  ar* 
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dante  atta  ; o,  facondo  altri,  por  ohi  H acciai 
imballa  non  doveva  giurare  par  l'eroe  for- 
ti etimo  , viaaiiora  della  tetra.  Apuleio  af» 
ferma  aha  una  vecchia  non  ee  oa  rilenan, 
avendo  detto:  Sano  auim*  etto,  «M&«r«M» 
U,  noe  vano  somnioram  figlienti*  terrore. 

Miaiwani , o 

Mamaptro  , sm.  ( Minerai  ) , noma  oh* 
diari  nei  dintorni  di  Weùqar  a di  Toiingia 
ad  b*  calcara  oompa'to  , di  calore  a|iyrm- 
gpolo  a giallastro.  Dola  fa*  SO. 

MiibÓmu  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama,  formilo  da  Heister  , Ada*  so  n « 
Soopoli  con  alcuoa  sputa  del  genera  hedj- 
saram  di  Linneo  troppo  v^sto  a mal  circo* 
scritto.  Siccome  parò  non  beano  quas  i 4* 
tologi  usata  bastante  precisione  nel  dateimi* 
oara  i caratteri  del  loro  nuovo  genera . noe 
ai  4 oreduto  di  adottarlo.  h'kodjs ara m ca » 
/radon* e di  Linneo  , riguardato  coma  tipo 
di  detto  bpovo  g-osr* , fu  da  Da  Caadollo 
unito  al  desmodio**.  GuiUnnio.  - ^ 

M uo.n tre,  gf.  (Geo),  a Minerai.)  (a.  gr. 
da  pliant,  comparativo  irregolare  di  pcxco(. 
piccolo,  o da  Xiào; , eoo  afaraei  deli’  X, 
pietra),  pietra  talvolta  trasparente,  ma  d’or* 
dinario  biaocbiecia,  «ha  trovati  io  piccioli 
crietalli  disseminati  tra  la  malaria  rigettato 
dal  Vesuvio,  a solamente  ani  monte  Somma. 
La  impose  Hsuy  questo  noma  sul  rifi-eso, 
cha  i caratteri  di  questa  pietra,  paragonati 
con  quelli  che  la  sotto  analoghi  utile  altra 
aostana*  pietrosa  oop  cui  ha  maggior  tomi* 
gliaosa,  presentano  tempra  nn  grado  d’ iohr* 
riorili.  Lo  Stura  naturalista  lo  chiamò  pu< 
re  sommi**  dal  monta  Somma  io  ani  tra* 
vasi  ; a Dalisle  la  daoomiuò  giacinto  btan  - 
co  di  Somma.  Bon..  . . 

Matos»,  sj.  (Mad.)  (*.  gr.  da  pstón>,  di • 
minaire,  scemare),  vocabolo  ohe  trovati  «• 
tato  da  lppocrat*  or*  par  indicare  ooa  di- 
mioosiona  di  oaroi  ossia  il  dimagramento 
di  uno  o più  parti  dei  cvtpo,  or*  l’ emacia* 
aiooa  sanila,  ad  or*  L dedicazione  dalla 
febbre  a'  delle  altra  malattia.  U. 

MaiosTÙwuNa,  sf  pi.  ( Bot.  ) ( v,  gr.  da 
pctcav,  minore,  a oxàfJUùvì  stame),  diviaio* 
oa  di  piaote  fanerogama,  i di  cui  atgmi  ao* 
no  io  onmaro  minora  di  quello  dallo  dive* 
•iooi  dalla  corolla,  li 

Manca  , s.  com,  ( Bpt.  ) , etnonimo  io 
Avioaona  del  phaseolas  max  di  Lia^a. 

Mmmià  , sf.  ( Bot.  ),  noma  dato  do 
Soopoli  alla  pacourina  di  Aublet.  .. 

M<U«,  *m  ( Si.  lati,  a Giurispr.  ).  gtntn* 
confluito  antico,  di  cui  ignorasi  la  patria  # 
l'epoca  dal  eoo  Sai  ira.  Non  ai  keooo  di 
lui  «ha  puah*  aaotausa,  registrate  nella  Fon» 
delta.  Pand. 

».  ( Mad.  a Nueot.  ) — . ( v.  gr.  d*  pt* 
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ÀttC,  mm),  </.,  aicthu  otri,  alquanto  ru- 
vida , tptr>i  • «poli*  rii  «ti» 

nona  arpoliaa.  Se  queata  mauchia  è bianca, 
filoesi  «|6>.  Boa. 

3.  (Geogr  oat.  4 Nutpìsm.),  Mac*,  fina»»  di 
Cappadocis,  presso  Casarca,  eh»  vedasi  rep- 
pr«*aU>a  in  oaa  awdaglu  di  Marc'  Anto- 
nie. Rabbi. 

MiitcìUiw,  sf.  (Boi.)  (».  gr.  da  pi- 
\aq  , naro  , a Xfctv ov  , capo)  . ganes-a  di 
pinate  fa aar agamo  , dotta  famiglia  doNc  ci* 
pe rocce , a detta  triaadric  mooogioia  di  Lio- 
aeo , cfal  denominato  dai  loro  6cr»,  che  sa* 
sa  nari  « disposti  a capotino.  Box. 

Mxiàouf  , sm.  pi.  ( Masto a«ol<  ) , susina 
elsa  lambì  a epegvaolu  , a eh#  diasi  a casti 
caratli  , • quali  possono  considerarsi  casse 
«ars  albini  osi  gaasra  equus.  Sobo  rimar* 
«abili  p«l  loco  colora  bianco  siree,  a par  la 
debolesxe  dai  loro  occhi  che  sono  eizur ra- 
gno li.  Borj. 

Maxima,  in.  (Qsot.)  (v,  gr.  sia  capata, 
da  fxeXoc»  cara,  a xop£»pa,  porpora  a qui 
per  poifide  ) , noma  proposto  da  Broogoinct 
pel  perfida  aaro  ( trap-porphyr  dì  Werner), 
aaratteruxato  dal  aolo»  bruno  carie*  dalla 
aoa  patta,  a differente  in  sii  dai  veri  por- 
fidi, eh#  sono  in  generale  rossi  a:  rossigni, 
firivost.  t 

Mei  teismo  , In  stesso  aho  melagasiro. 

V.  nel  Ditiooario. 

• Mutalo,  s.  com.  (Hot) , consocia  ama* 
rn  a resi  posa  , originaria  dati’  Asserita  Me* 
ridiooate,  «tata  recentamanta  introdotta  nell* 
anni  eri  a medica  , a eh#  Ba  Cen  dotte  toppo* 
m che  proeanga  da  ooa  specie  di  piante  fa» 
••rogarne  del  geéera  dry  mie.  Bory. 

Muiarloito , sm.  a add,  (Filali)  (»,  gr. 
da  pfkaq  , nato,  a xi5i\ov  , calzare),'  sa. 
prò  no  urne  od  epiteto  stato  dato  all'  impera- 
tore E r eoi  io  , il  quale  , al  riferirà  di  Gior- 
gio Plaid#  ( Aerea»,  ili,  V.  Ii8),  pascendo 
•ni  (so  alla  tasta  dalla  s pedisioae  acuirò 
Co  eroe  re  di  Persia  , che  area  saccheggiato 

• soggiogalo  rari*  proeioeio  inaiar» e,  ai  mise 
«abaci  nari  carne  piò  convenienti  all*  (ritti 

• «ritirile  circostante  , deponeodo  quatti  pur* 
parti  che  colera  portare.  Cadm.  effe  offic, 
attimo  con  s tanti  nopbl.  pag.  $$- 

MaLéstrcio,  sm.  (Bot.)  (*.  gr.  da  peXctq, 
nera . «d  ctptTrsXog.,  vita),  acme  dato  dagli 
Aeùehi  alla  parlatorio,  preso  dal  suo  tua* 
pienrss  a foggia  di  tits,  a dal  tarda  nero 
daH.  sua  foglie.  Box. 

M«  lì  stri  so  , «ni.  (Gcol.)  (v.  gr.  da  pia'. 
~ka.^.  maro,  a xùp , fuoco  ) ; noma  stato  dito 
ad  ooa  specie  di  roccia  porfiridea , enei  de* 
ecsnissta  da  Broogniart  , pcrchò  ì fusibile 
art  fuoco  inaino  smetto  nero.  Box, 

M ciónco,  sm  (Muleool.)  , genera  di  mol* 
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lusohì  conchiliferi  ,•  formato  da  Mnotfort 
nella  sue  Cvnchdieiogio  cinematica,  e aha 
ai  smembrò  della  auricole,  f, amari  fc  lo 
adottò  , dandogli  >1  noma  di  conooula  , ma 
poi  riunì  la  caaovule  alte  maritale,  dalla 
•■ili  non  cono  esce  osici  mente  diTcrca.  Dea* 
«per:  ‘ 

&f  sLtatraórto  , sm,  (Bot.)  (e.  gr.  da  pe- 
Xa$ , aero  , e irpactov  , marrubbie).  oomé 
con  oat  designò  Vfoscnride  la  battola  nigra 
dei  Moderni , pianta  «he  ha  t*  aspetta  del 
marmbbia , ma  il  fagliamo  d*  no  calar  vnr* 
de  a»po  tendente  ni  nero.  Box.  -*• 

McLsisrsiTio  , sm.  (Bot.  a Filai.)  (e.  gr. 
da  pi\aq,  maro,  # i passa) , ipcoia 

di  vino  fretto  da  are  passa  , di  color  acro. 
V<  Mai.  iti  miti  e «tett*  Appendice  , ove  menta 
l'etimotogia,  eh'  I quésta  medesima. 

Mtuxcsisist,  lo  stesso  «ha  melaerani- 
da.  V.  nel  SoppHmeoto. 

MstsMDÒemo  , sm.  (Filai.)  (».  gr.  da  pts* 
Xag  , nata  , c Hyopctl  , contenere) , i oda* 
bolo  che  propria»  significa  salamoio  6 reci- 
piente per  t inchiostra,  a che  presso  Ni  os- 
ta (io  Mannaie  Commona  fib.  t et  in  , 
top.  4)  indica  un  vaio  contenente  quel  li» 
qnor  rocco  , con  coi  gl*  imperatori  bizantini 
sottoscrivevano  le  loro  bolla  d*  orò,  le  quali 
terminavano  colla  parole  tOU&pttV  ypappa- 
TeSw  r»j?  (iaoìkucris  x.S‘pc?  • ®'°*:  c*n 
te  re  rosse  di  mano  imperiala.  Box. 
i Mclìxdba.  sf.  (Utiol.),  lo  stccao  che  ma- 
landrò. Y.  ael  Disiooario, 

MaLÌNoaia,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  jpteXa$  , 
nero,  e Spùg  , quercia),  legno  divenuta  nei  a 
per  ceserei  imputridito  ; e atnto  di  uu  tal 
legno  fraoido. 

fe.  (Ippiatr  ) — * così  chiamati  una  crcpaci 
eia  che  siano  felle  piegatura  dei  gioocehi  dai 
cavalli,  da  cui  aitila  un  umor  aero  , aera  a 
corrosivo.  • ■ “* 

3.  (Eotomol)  — usila  dichìsrations  di 
oonst*  Articola  del  Bìlico  ario  , ia  luogo  di 
famiglia  delle  stenilitree.  leggati  famigli » 
dagli  etanalitr*;  e ai  aggiunga  : c della  tri- 
bi  dei  secnripalpi. 

Milieu  , sfi  (Bot.) , noma  cosi  alterata 
da  Lemerek  a Persoou  pai  genera  ma! ansa 
proposto  da  A ubici. 

' Maxsxrltto,  sm.  (Hot)  (r.  gr.  da  pteXob. 
nera,  e tyiKkot , faglia ).  specie  di  piente  fa* 
oarogaàM,  dal  gamma  marcar, ria,  cosi  dano- 
minata  ia  riguarda  al  con  fogliame  di  ao 
verde  mollo  oscuro  e fiossi  nero. 

Mstittf  . òdi-  ('®feofc  ) (r.  gr.  d»  us* 
Xa$  , nord)! -'Midi  prono  sta  da  Dfesmarssc 
per  aotiftmsa  di  alèùti  , é ds.iga.r.  gli  òni- 
mali  dfvanssti  neri  quando  il  nero  non  forma 
il  colore  d’alfa  foro  specie.  1 generi  gallo , 
cane,  coniglio,  montone , bue,  sorcio,  ratta 


* 


MEL 

'daino,  gallina,  anitra  , picchilo  , falcone  , 
allodola . ortolano , passero,  cardellino,  za 
/ciotto,  fringuello , presentano  dagl’  individui 
meloni.  Si  «ooo  otterrai»  dalla  tinche  a 
dalla  lucertole  grigie , offraoli  lo  ataaao  fa* 
nomano,  non  matto  oh#  dai  ciprini  dorati 
dalla  Chioa  chioai  oai  virai  d'Europa.  Arri 
una  rt ritti  di  gallina  melano,  ohahaoare 
parfiuo  la  oMa.  Bory. 

\ Melante , sf.  (Filol.)  (r.  gr.  da  fiekag  , 
nero),  coti  chiamateti  la  magia  aara,  par 
oppoasiooa  alla  biaooa  ; quindi  neri  ai  dia* 
aaro  da  Marxiano  Captila  i libri  di,  onoro* 
maoxia,  parchi  colorati,  dio’ agli,  di  quo  it- 
era Baratta,  la  eoi  lettera  eroderaoai  effigie 
di  aBimali, 

S.  (Eotomol.)  — specie  d'intatti  dal  ge- 
nera agrion.  Bory.  , • . . 

Mbiamiìma  , sf.  (Mattoaool.)  ( r.  ge.  da 
pteXa?,  nero),  specie  di  mammiferi,  dall’or* 
dioe  dai  timoni , e dal  gaoera  uomo , eh'  A 
quella  il  coi  color  dalla  pelle  i nero  o bra- 
no. Id.  x -,  • 

MaiANiÀNi  p MtiÀNii,  sei.  pi.  ( Mtlaeol.), 
famiglia  di  molluaehi  creata  da  Lamarek  , 
prima  lotto  il  nome,  di  auricnlacei  parchi 
ri  arara  unito  le  auricole,  indi  sotto  q osilo 
di  melomani  o melanti , comprendendovi  i 
ire  generi  melania,  meianopside  9.  pirone. 
Deshayes. 

MtLANÌDIt,  O . 

MstiNiott  , sft  pi.  o 17». , lo  «tasto  che 
me/anidi.  V.  qoi  sopre.  Boh. 

Mari  NIDI , sm.  pi  ( MalacoL  ),  famiglia 
di  mnlluicbi  proposta  da  Lamarek , arsola 
per  tipo  il  gaoera  melania,  t comprendente 
oltre  a quatto  i generi  melanopside,  pirone, 
fasianella  a pia  nassa',  quatti  due  ultimi 
importaoo  che  la  dalla  famiglia  non  corri- 
sponda  a quella  dai  melaniani,  la  quale  oou 
compone»!  che  dai  tra  primi.  Deshayes. 

Meliniti  , 0 

Mila  nitidi,  sf.  (Eotomol.)  ( e.  gr.  da 
fts\a  , nero  ) , genero  d’ intatti  dall'  ordioa 
dai  lepidotteri,  a dalla  famiglia  dai  diami, 
stabilito  da  Fabriaio , ma  non  adottato  da 
LatreiUe , che  io  noi  al  gaoara  biblis.  Era 
coti  denominato  dal  color  nero  dominaate 
nella  tue  tpaoie. 

MittNOCÓOHi,  sm.  pi.  o add.  (Med.  a 
Tarap.)  (r.  gr.  d«  ftsXac  % nero , ed  ayto, 
condarre)  , denomioaxiooe  od  epiteto  di  quai 
rimadii,  ohe  sarroot  contro  l*  atra  bila.  Chamt. 

MtLtNoctLriTa,  sf.  (Minarti.)  (r.  gr.  da 
pikai  , nero,  a ypcnpo),  scrivere),  noma  da- 
to da  qualche  mioaralogo  alla  piatra  arborata 
o figurata , che  presentano  nell'  intaroo  o 
nella  superficie  dai,  segni  aeri  rappresentanti 
alberi  od  altro  , a cha  somigliano  a latterà 
scritte,  Bon.  Delafosse. 
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MtLtNÓiot  , lo  «tatto  cha  melanopsie- 
de . V.  ual  Dizionario. 

Maisttóroat.  Nella  diehiaratiouo  di  qua- 
si' Artioolo  dal  Diaionario  , in  luogo  di  fa- 
miglia delle  alericere,  larga  ai  : famiglia  de- 
gli otericeri. 

MiL*NO»iwt  o MtLtNoaaiN»  o Mai- 

nouuitiA,  sf.  (Chim.)  (r.  gr.  da  pCkag,  ne- 
ro, e oJpov,  orina),  aioooimo  di  melanica. 
Y.  osi  Dizionario. 

MaxtNOiKtcia,  sf,  (Mad.  a Noto).)  (r.  gr. 
da  nikatq.  nero,  a priynopn,  irrompere,  fini- 
re  con  forza),  siuooimo  di  melano  $ 1.  V. 
nel  Dizionario. 

MtLtNoaajzo,  sm.  (r.  gr.  da  yLekag.  ne- 
ro, a pt£a,  radice),  aUaboro  nero.  Bon. 

• MaltNOSN&GMt,  o 

MattnotMéMMt,  sm.  ( Fit.  ) (r.  gr.  da 
pteXa;,  nero,  a opriyo),  astergere),  sapooa 
nero.  Bon.  ■ 

Milsnóto  , sm.  (Oroìtol.) , tpaoie  d’  ue* 
«•Hi  dal  gaoera  becchigrotso.  Drapiaz. 

MaltNOTTtLMO  , O Mu.4NOrTtt.NO  , sm. 
(Bot.)  (».  gr.  da  fjteXae  , nero  , ad  d<f>%oik- 
ptògi  occhio)  , gaoera  di  pianta  crittogama, 
delia  famiglia  dei  licheni,  stabilito  da  Fbe  • 
collocato  oal  gruppo  degli  sguammi  epìfilli. 
Sodo  i melanottalmi  pianticella  onriotiiat- 
ma,  a molto  diatiota  dalia  altra  dello  fami- 
glia. Il  loro  noma  generico  deriva  dai  loro 
apoteosi , che  anno  nari  a brillanti , a dalla 
forma  di  occhi.  li  melanophlhalmum  Ae- 
tiUarum  pub  servirà  di  tipo  di  quatto  ge- 
nera. 

• MaltNJCHi NO  O M«ttNO»CHÌNO,  snt.  (Bot) 
(r.  ibrida  da  ptsXa?,  nero,  a dal  lat.  schoe - 
nus,  itti,  scheno ),  nome  oiato  da  Mieheli 
par  daaiguara  una  apeoia  di  pianta  fanero- 
gama , dalla  famiglia  dalla  ciperoidi , dalla 
triaodria  mouoginia  di  Linnao  , a dal  genera 
scheno,  i cui  fiori  seno  neri  o almeno  ne- 
rognoli. Bory.  . 

MaLtNTacaa,  sf.  pi.  (Bot),  nella  dichi»- 
razione, di  quest’  Actioolo  del  Dizionario,  io 
loogo  di  Browhc,  leggasi  Roberto  Brtnvm. 

Mzitmist,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  fukag, 
nero,  ed  Otvfrripcl,  antera),  genere  di  pian- 
ta fanerogame,  delta  famiglia  dalla  sinante- 
ree,  «eliòne  dalla  corimbifere  di  Juasiao  , 
a dalia  singeaaaia  poligamia  aguale  di  Liu- 
oeo , pubblicato  da  Vau-Rohr  nel  1793,  ri- 
prodotto osi  l8o3  da  . Richard  a Miohanz 
cotto  il  oome  di  melanantera  , c formato 
aopra  uoa  pianta  cha  Dillaa  , Linneo  ed  al- 
tri areaoo  suooessÌTsmcota  collocati  osi  ge- 
neri bidens,  coleo  ad  amellas.  Fioaimanta 
Cestini  la  olatsificò  >0  modo  stabile  osila 
tribù  dalla  elianlee  prototipe.  Sa  uà  coso- 
aoooo  tre  speoie,  dalle  quali  la  Ihalanihera 
mr tiene f olia . di  Cestini  4 quella  ebe  dar# 
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considerarsi  tip»  dal  giuin.  Gaillemin.  V. 
•neh*  Muintiu  nel  Disiooario. 

Mszsnts  ulivo,  .tm.  (Itiiol.),  sinonimo  del 
pesce  tonno,  presso  Oppiano. 

MaLÀMTio,  Io  tteaao  che  melando.  V. 
nel  Dizionario.  • • ♦ 

Mslàhto,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  jxeXaj, 
nero,  ed  à»%oq,  fiore),  genere  di  pinole  fe> 
Derogarne,  dell’  eseodria  Ingioia  di  Linneo  , 
«mal  denominalo  dal  nero  colore  dei  auoi 
fiori;  noe  delle  sue  epeoie  è ripatata  espet- 
torante, alla  China.  Box. 

M*t»Hi)*o.  a a,  add.  mj.  e sast.  (Zool.), 
(t.  gr.  da  (ickctf  , nero  , ed  ou’pa , coda), 
noma  specifico  alato  impoato  a pareeohi  ao* 
calli  pasci  ed  inietti,  arante  la  coda  nera.  . 

a.  Nella  diohiaratione  di  quest'  Articolo 
del  Dizionario , in  luogo  di  latmone  , leg- 
gati salmone . 

Maut,  s.  com,  (Malaool.),  sinonimo  del 
asoli n eoo  cono  striato,  presso  Adaoson.  Bory. 
’ M BLSBÌNA,  o 
• MataaiNo,  o 

MaisaalNs,  o v' 

MeiaaaÌNO,  sm.-  o fem.  fMastoxool.)  (e. 
gr.  da  [it\az , nero,  e pìv,  nato),  specie  di 
mammiferi,  dall'  ordine  dei  quadrumani,  a 
dal  genere  ghenone , coti  denominata  da! 
nero  color  del  suo  naso.  Bory. 

Malta,  s.  com.  (Malaool.).  nome  dato  da 
Montfort,  nella  sua  Conchiliologia  sistema- 
tica, alle  conchiglie  dei  genera  me/ania,  ge* 
nere  da  lui  posto  in  relazione  , non  si  sa 
per  qual  motivo,,  col  suo  genere  melampo , 
eh’  A la  conooula  di  Lamarcir,  e coll’  altro 
ditóne  smembrato  dello  n tritine.  Desha - 
yes. 

Mblasfébuis,  sf.  (Bot,),  sinonimo  di  dio- 
sia,  presto  Gaifler.  * 

MblÀsomi,  sm.  pi.  (Entomol.)  (r.  gr.  da 
fttktxq.  nero,  a aiòfxct,  corpo),  famiglia  d’in* 
aetti  dell1  ordjoe  dei  coleotteri  e della  sa* 
stona  degli  eteromeri,  stabilita  da  Latreille, 
e comprèndente  insetti  di  color  nero  o bru- 
ito, ohe  in  generale  fuggono  le  luca,  vivono  ooHa 
sabbia,  sotto  la  pietra,  nei  luoghi  osca  ri  del- 
le case,  e non  escono  ohe  la  notte  dai  loro 
ritiri.  $000  ordinariamente  atteri,  ed  anohe 
le  loro  larve  trovaosi  generalmente  nei  luo- 
ghi stassi  abitati  dagl’ insetti  io  istato  per* 
fatto.  Abbraccia  questa  famiglia  la  mag- 
gior parta  del  genere  lenebrio  di  Linneo, 
ad  è composto  delle  tra  tribù  dai  pimeliarii, 
dei  blaps idei  , a dei  tenebrioniti.  Guèrin. 

Mblca  o Msicha,  sf.  ( St.  giad.  ) (v.  a* 
brsioa.  regina  ),  figlia  di  Aram,  sorella  di 
Lath,  nipote  di  Abramo,  moglie  di  Naoher 
e madre  di  Bathnel,  ebbe  inoltre  per  figli 
Ho*,  Buz,  Camusi,  Cased,  Asan,  Pheldas  a 
Jsdiapb.  Genes.  xxtr,  »ó.  . 
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Miteni,  .tm.  (St.  giad.  a Lait.  acci.)  (▼. 
ebraica,  mio  re  ),  figlio  di  Jaooe  e padre 
di  Levi,  nella  genealogia  di  Gesù  Cristo.  — 
Altro  antenato  di  G.  C.  di  quatto  nome,  ara 
figlio  di  Addi  e padre  di  Nari.  Matlh.  1,  io  j 
Lue.  ut,  34. 

Muchi*,  sm.  ( St.  giad.  ).(r.  ebraica,  il 
signore  èrnia  ro),  israelita  ohe  ripudiò  sua 
moglie  nel  ritorno  da  Babilonia  perchè  la 
avea  sposata  in  onte  alla  Ugge,  essendo  et* 
sa  straniera.  I Esdr.  x,  a.  * 

%.  — figlio  di  Harem,  che  cooperò  dopo 
il  ritorno  da  Babilouia  alla  costruzione  di 
nna  strada  di  Gernaalemme.  — Figlio  di 
Raohab,  signore  di  Belhaearam,  che  fece 
fabbricare  la  porla  detta  del  letame.  — 
Figlio  di  Ammeleoh,  custode  delle  carceri 
di  Gerusalemme,  ohe  face  discendere  Gare* 
mie  io  non  cisterna,  ove  il  profeta  corsa 
pericolo  di  vita.  — — Altri. personaggi  dello 
stesso  noma  sono  mono  cooosoiati.  Esdr.  ut  ; 
xi  ; Jadic.  mi.  • s* 

MétcHiai,  sm.  ( St.  giad.  ) ( v.  ebraica, 
re  mie  dio  ),  figlio  di  Bsria,  era  oapa  della 
famiglia  dei  Melchieliti  al  tempo  di  Motè. 
Warner.  *1 eri,  ^5. 

Mblchiscdxcco  , o • 

MatcuistnacH,  sm.  ( St.  giud.  e Le», 
acci.  ) ( v.  ebraica,  re  della  giustizia  ),  re 
di  Salem  e sacerdote  dell’  Allietino,  andò 
incontro  ad  Abramo  «incuora  di  Codorlaho- 
mor,  lo  benedisse  e sacrificò  per  lui  al  Si* 
gnors  ; Abramo  in  riconoscensa  gli  offri  il 
deoimo  di  quaoto  aveva  preso  ai  nemici. 
Nuli'  altro  dice  di  lui  la  Serittnra , la  qua* 
la  oienta  ci  fa  separa  nè ' della  eoa  stirpe  « 
nè  della  sua  nascila  e morte.  Ma  a.  Paolo 
trova  nel  semplicissimo  racconto  suaccenna- 
to profoodi  misteri,  e scopre  tolti  i caratte- 
ri di  somiglianza  tra  Ini  a Gesti  Cristo.  E 
tra  i saori  ermeneuti  torsero  infiniti  dubbj; 
quislioni  n discussioni , ohe  noo  furono  fino- 
ra nè  forse  saranno  mai  ultimata  a definite. 

Mslchisbdbciìni  , sm.  pi.  (Lett.  acci.)  , 
antichi  scttarj  , coti  delti  perchè  inalzavano 
Melohisedecco  si  dissopra  di  latte  le  crea* 
lare  0 fio  nuche  *di  Gesù  Crieim  II  loro 
fondatore  fu  un  certo  Teodoro,  'per  cui 
veonero  poi  od  esser  più  noli  «otto  il  oomn 
di  Teodosiani.  Chamb. 

Msichisus,  sm.  (St.  giud.  ) ( v.  ebraica, 
re  magnifico,  o,  secondo  nitri,  re  salva- 
tore), terso  figlio  di  Saulls,  eh»  fu  ucciso 
con  sub  padre  e i suoi  fratelli  dei  Filistei 
nella  battaglia  di  Gelboa.  I Begg.  xiv;  1 Pa* 
falip.  vili. 

Msichìti,  sm.  pi.  (Lett.  acci.)  (v.  siria- 
ca , registi  o imperialisti) , setta  religiosa 
nel  Levante,  che  poco  o nulla  differisce  dai 
Graaì  in  quaoto  riguarda  la  feda  o il  cult». 
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!>•  d»«on>ina«ioae  di  potiti  tettarli  propini» 
d»  «quatta  che*  00  taaipa  ai  diade-  a quagli 
arativi  oh»  riamarono  di  «oitomatterai  alia 
davi  «ioni  dal  ooM«igtio  di  C«lcedoDÌ«»  par  oilt 
ai  ditta  oh'  arano  dalla  cradaata  dall'  Imp»w 
rat  or  a.  Al'ualmante  chiavanti  melchiù  q orili 
olia  abitaodo  pretto  i Sirj  , * Cofti  a gli  E- 
|iij  od  altra  nazioni  d’  Orinolo  , tagoooo  la 
«piaioot  ral  idiota  dai  Oraci  aabbeoe  000  ateo# 
Orati  . tn»ii*o  par  «mi  Gabrial»  Stonila  li 
chiama  iudifferantamfotn  o Grfeoi  o Melchui- 
Savi  negane  il  porgatarie  , o.eobo  oaatici 
dichiarati  dal  papa  a dalla  aaa  primazia; 
dal  ratto,  «'accordano  eoi  Greci  e negli  wfi- 
coli  di  feda  « uatU  diaoiplioo.  Chamb. 

M «Letto»  , o 

Mclcmom,  rat.  (,gt.  giud.  ) ( r.  «bratta « 
ì»ro  ro),  V.  Mna»l  tal  Diaionario* 

Mi  tini,  sf  (Mito!.  a-  Filo!.  > (r.  gei 
da  p$'kcu va*  cero),  uoo  da»  eepvaanomt 
di  Cerar*  ».  cha-  dai  aattagrafi  no»  e-  iodica 
da  ohe  aia  tratto,  Biogr.  Mitei.  ■ 

Matanioa.  a ■di,  foot.  ( Med.  a-  N««ol.  ) 
( ».  gr.  dà  fukouvat , «faro , ad  a&0?  • w 
mìgjimnxa  apitato  eha  dk  il  prnf.  Sparaci 
aa  all’  ematemasi  nera  , detta  morbus  nigèT 
da  Ippporata.  V.  MtttM  } 1 mI  Diaionario. 
M«iirra  . sf'  ( Boi  ) , rarratk  di  pianta 

faoarngame  , dal  gceer#  fiso.  Bory. 

a.  ( litio!.  ) o Mazirroi  sf.  o m> , 
apatia  di  paaoi  dal' gaaara  elodea;  coti  por 
chiamati  il  /tale,  epaoie  dal  gaaara  aterina, 

Bory.  < , 

Mutua  , «aa»  (Bntomol.)  ; ape  èia  d’ioaat* 
ti  dal  g.atra  Caraneone \ «labilità  de  Me* 
garla.*'  cha  pria»  «hi am 01  ai  plinto*  Gol» 
rio.  • : 

Meiizto  , sm.  (Bot.)  (io  lab  larix\,  ga» 
nar*  di  piatta  fanerogama  , dalla  famiglia 
dalla  conifere  , a dalla  moooaaia  poliandria 
di  filanto , aha  pneaente  ataolutameme  la 
•lem»  organi  tea  xio  oa  dagli-  abéti  Oai  «noi 
fiori  féeaiMN'i  oai  «noi  • frutti  a oei  auoi 
tasi  -,  («ambra  abai  clan  debba  tatara  a quelli 
unito  Boti  moto  dal  genera  cadrò.  V.  La* 
me»  »4l  Supplitotelo. 

Matli&W«*  sf  ( Bbt.),1  gaserà  di  pianta 
faoerogoma  t dèlia  famiglia  dalla  biilneria- 
taa  » d - dalla  monadalfii»  polikedria  di  Lio* 
nao  . «'abilito  da  Forakabl  « adottato  do 
De  Caododai  E genere  aomm amante  vicino 
al  dembeyu  de  cui  non  differita»  che  oel 
numero  degli  alami.  De  Gandolle  et  f»  «e* 
narrare  tei  epoaie,  eh*  «suo  «rboaceUi  d'A- 
i«bi«,  dal  Capa  di  Boote  Sparante  e dallo 
iaola  di  Medagaacar  a di  S.  Eleni.  Coiti e- 
min.. 

Ména  v r/-  ( Molaeol.  > , genera  di  aro* 
«•■cai  daW'  ordito  -dei  dece  pedi,  della  f»mi* 
glia  dai  brochiun  « della  tribè  dei  f madri-  • 
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Ini  eri  ,,  atabìK'n  do  Latrailla , é viciniaeioaa 
alla  rombili*  od  alle  tei  fuse.  L»  a peci*  «ha 
gli  «nave  di  tipo  1 il  grapanS  tastaUatm « 
deU'Enoiolopadia  Matodioe.  Gmérìn. 
Mtticéirt  ,>o 

MauciaTO  , sf.  o m.  (Maleeoi.)»  genera 
di  cro«*»tet  a* abitilo  da  Refioeaehi  , a ngj 
patto  d'uek  «ole  apatie , ma  licerlo*  tigniti  t 
chr  vira  sai  mori  di  Sieitia. 

Mitici  , aéd.  mt  pi.  (Bota.)  (▼.  gr.  da 
pota; . melodia) , epiteto  io  g«m«r«  di  |eb 
mi  o aerai  cantati  et  «botto  di  mtieieali  atro» 
mani!  » «'  argoatabraote  : l-°  di  quelli  eoa 

petti  in  onore  dagli  dai , croi'  Unno,  il  pro\ 
sodio  , il  ditirambo  ,1*  adonto  , I'  inbaao  , 
a l’ tpor che  mini  ».*  di  quelli  in  onoro  degli 
fienai  ni , come  l’encomio,  V epinicio,  ló  sca- 
lia', l*  amatorio . • I* epitalamio  o imeneo  , il 
siilo , il.  treno  e I*  epicedio ; 5i*  , di  qaotli 
mietivi  agli  dai  ed  agli  uomini  , qaaK  eoa 9 
il  partente,  W dafne  ferita , I'  oscojortto  od. 
il  pracatorìo;  4 0 finalmaote  di  quelli  avan- 
ti par  argomento  la  fortuita  calamità  , a 
i varj  accidenti  dalla  vita  » tali  aoao  il  pram- 
matico » I’  emporico  , I'  apostolieo , il  gnor- 
fico  , a l' epistaltico.  Bon. 

Miudfi . sm.  (Boi.)  » gaaara  di  piente 
fanerogama  , dèlia'  dioecia  peatandria  di  Lie» 
neo,  riabilito  da’  Fcrater  , a adottalo  da 
Gaaftaar»  Juaaian  a Damar ck.  Compooaai 
di  dira  cpaoia , melicylms  ambsUatos  a al. 
ramifera*.  Gai  Ile  mia.  < 

Mat/caito  , sm.  (Litel.)  (v.  gr.  da  pdXt, 
miele » a yfiWttt  , oro),  gamma  indiana 
aitata  da  Pmiìo  , io  «èi  attravarao  al  oolxr 
<f  oro  traiate  quello’  dWl  miele.  Pùn.  Misi . 
xxxrtt,  9. 

Mufcaó.  sm.  ( D&t.  ) (v.  gr.  do  ptéXi , 
miele  » ygò a » calore  ) , gaaara  di  pirata 
fànarogama’»  dalia  famiglia  dalla  epacndee  » 
a dalla  paatakdria  moaaginia  di  LtootO» 
«(abilito  da  Roberto  Broarn  «opra  due  pinata 
cha  era  èsodo  alla  Nuovi  Olanda  oai  din- 
torni dal  porto  Jaekaoa  , a cha  Be'own  dc» 
oominò  melwhms  rélatu » a m,  urcevlatot, 
arbotaalli  coricali  aul  terreno  o iaggeraatata 
•rattjs  11  primo  ha  par  «iaoaimo  la  vinte- 
nétta  precumbens  di  Camellina.  Il  e «ma 
gaoarioo  di  Br&wo  b barato  «al  colora  mal* 
la*  dai  laro  .fiorii  B«N- 

Meuca&o,  tot.'  (Litol.)  (r.  gr.  «ti A.  a.  e.% 
mai  io  Plinio  ( Hist.  XJtxr/l , 1 1 ) d’  «oa 
gamma  dì»  color  dal  mieta.  Bo*r. 

Matirac*  » ef.  (Ornilo!.)  (v.  gr.  da  ft*\  1 , 
mieta,  « piotar-;  mangiare)  , gaaara  d'  ne- 
ttili dal  l'or  dio#  dagli  monodattili  , eoa!  do* 
nominato  dal  loro  pannarti'  di  anela.  È «tè 
non  imo  di  file  do  tra.  Drùpiex.  Bob. 
v Maturi  in,  o Mattavi  ita  o Munmia, 
sf.  o m.  (Bot.)  (v,  gr.  Mctapata»  da  ftcktV* 
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da  , epe  , a ^uXXov  , foglie  ) , quasi  erba 
delle  apif  eoa*  dato  da  Virgilio  (Geerg.  ir, 
$3),  alla  melissa,  annoverata  fra  qo«Ua  alla 
api  gratissime.  • 

Man  lira,  sf.  (Li’ol.  a Minarti.)  (v.  gr. 
da  pekt , miele  , a \&C;  , pietra  ) , quasi 
pietra  di  miele;  noma  dato  dagli  amichi 
mioeralogi  ad  «di  opaci»  di  argilla  ooaipalta, 
di  color  gialla  di  Oliala  , cha  adoparavaei  io 
medicina  coma  saponifera.  Dela/osse. 

Marnóso  , sm.  ( Bot.  ),  aioooimo  praaao 
Mitchell  di  glediischia  triacanthos.  Richard. 

MiiInidc,  sf.  (Boi.),  ganara  di  pianta  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  dallo  graminee,  a 
della  triandria  digioia  di  Linoeo,  atabilito 
da  Paliaeot  da  Beauvois,  ad  appartenerti* 
alla  tribù  dalla  panicee , aliando  somma- 
rne ot*  ricino  al  genera  panico,  da  coi  dif- 
ferisca specialmente  par  la  lunga  **ta  dal 
suo  fior  neutro.  Fu  ooatitaito  sopra  noi  aola 
specie,  tpelinis  malufiora,  pianta  brasiliana. 
Hichard. 

Miiiao.  sm.  (Boi.),  chiamarono  gli  An- 
tichi melìnum  1'  olio  di  fiori  di  cotogno  ; a 
Cesalpino  diade  questo  noma  alla  salvia  glu- 
tinosa ad  al  teucrium  scrodoma  di  Lio  neo. 

MeUaa,  o 

Mblibidb,  o Malico,  sf.  o m.  (Entomol.), 
genera  d’ insetti  dall' ordina  dei  coleotteri, 
«lolla  lesiona  dai  pentameri , dalla  famiglia 
do»  serricorni  , a dalla  tribù  dei  metiridi 
di  cui  è tipo,  stabilito  da  Fabrioio,  il  quala 
uon  ne  distingueva  il  geoere  jb igia  cha  ne 
difterite*  parchi  la  suo  antsnna  non  sono 
a Bega.  Il  tipo  dal  gaoera  m stira  è la  mely- 
ria  viridi s iodigaoa  dal  Capo  di  Buona 
tf parasta.  Gasria. 

Maiiaioac.  a« 

Maiiaioi,  sf.  pi.  (Emonio!.),  tribù  d’ io* 
aatti  dall*  ordioa  dai  coleotteri , della  sasiooa 
dei  psntameri,  dalla  famiglia  dai  serricorni , 
• «Iella  divisione  dai  matacodermi,.  stabilita 
da  Latreillt,  e composta  dai  geoari  meltride, 
mal achia  zigia , datile  • pelecofora.  Id. 

JVIius,  sm.  ( Maetotool.  ),  noma  dato  da 
Plioio  al  mammifero  oggidì  chiamato  tasso. 

M anemia,  o 

Msusmto.  V.  Mmmu  nel  Supplì* 
meato. 

Mattini  , o . 

Mail SMÌTICO.  Manca  nel  Dixiooario  Peti* 
filologia  di  questi  due  Articoli,  eh1  è la  èe* 
guanto  : Voce  greca  da  dar  f aria 

del  canto,  accompagnar  col  suono  il  can- 
to. Boa. 

JY1 MLÌSI1,  sj.  ( Chini.  ) ( v.  gr.  da  fitiXt, 
miele),  sciroppo  o residuo  di  tacohar©  raf- 
finato. che  presenta  la  coosistaoxa  ad  il  co- 
laro  dal  miele.  Boli. 

Msittsiro,  sm.  (Bot),  nome  sotto  il  qoa* 

Sappi,  al  Diz.  eacnt.  Tel.  Il . 
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Io  il  melile ias  eretica  di  Deifentaioa*  è 
stato  da.  Medicai  e Moeoch  aratto  io  ga- 
nara distinto,  il  qoala  ora  gih  stato  preoe- 
daotomanta  stabilito  da  Haiatar  «otto  U oo* 
ma  di  melilotoides.  Ma  questa  duo  dono- 
minatiooi  ooo  furono  ricevuto,  potando  lo 
prima  venir  confusa  eoo  quella  di  melieytas 
naata  da  Forster  par  uo  ganara  molto  di* 
viso,  o la  asconda  pace  aodo  contro  la  regola 
stabilita  da  Linaio  ; trovossi  dunque  Savia- 
ga  autori  nato  a sostituir  loro  quella  di  po- 

eoe  hi  a-  V. 

Mansióne  , o 

MtussÓDB,  o Man  sigi  di,  sf  (Eotomol.) 
( v.  gr.  da  fjuiktooa,  ape,  ad  iiÓo£.  somi- 
glianza), genero  d’  inselli  dall1  Ordioa  degli 
imenotteri,  dalla  famiglia  degli  apiarii,  e 
delle  tribù  degli  seobulipedi,  stabilito  da  La* 
treitje  ma  lenza  darne  i caratteri.  È vicinis- 
simo» al  genera  tacerò  e racchinda  alouoa 
specie,  indigena  del  Brasilo.  Geérin. 

MiLissoritio,  lo  atasso  «ha  melifiUa.  V. 
Dal  Supplimeeto. 

Mxnssui-oclt,  sf.  (Filol.  a St.  latt.^  (e. 
gr.  da  paXiasa,  ape,  e Xofo;,  discorso, 
trattato  ) , trattato  dalla  api  ; a titolo  d'  una 
societfi  /ondata  Hallo  zelante  agronomo  teda- 
eco  Riera  , io  Eidelberga , ora  teoaa  scuola 
di  economi*  pubblica. 

MxustoTBOiocia  , o MinrroTfoioc/à  , 
sf.  ( St  lati.  ) ( v.  gr.  da  fjLi\l<Joa  , e ft a- 
Vtt et,  ape,  Osog  , Dio,  e Xoyog,  discor- 
so., trattalo  ) , titolo  d’ un’  opera  pubbli  ca- 
la a Dresda  osi  1768  dal  pastora  8chirseh 
di  Klein  BauUen  , in  cui  trattò  a fondo  dot* 
lo  api  a dalla  loro  sduoaiiona  , so.  , cosi  da* 
nominandola  quasi  scienza  divina  delie  api. 

MausTÌvaO,  sm.  (Bot.),  sinonimo  di  ca- 
searia. presso  Forster.  Geillemin. 

Màim  , sf.  ( Gaogr.  aot.  a-Nnmism.  ), 
antico  oomo  dall’ isola  di  Malta  , sotto  il  quo- 
ta esistono  sua  medaglia  autonoma , coli’  a- 
pigrafa  Ms^lTaiwa  , cioè  Melitensium. 

Mxiitìcba,  sf  ( Med.  e Noto!.  ) (v.  gr, 
da  ftekt,  miele , ad  dypa,  presa),  erpeta 
riaaUanta  da  postula  giallastra,  o dal  oolov 
dal  miele,  altrimenti  detto  io  latino  impeti- 
go  figarata,  ad  io  italiano  dartro  miliario , 

Meliti,  sf  (Malaool.),  genera  di  crosta- 
coi  dall’  ordioa  degli  anfipodì,  e della  fami- 
glia dalla  crevettme , atabilito  de  Leaoh,  ad 
sventa  par  tipo  il  cancer  palmatus  di  Mon- 
tagli, stato  desoriuo  osila  Transazioni  della 
società  linneana  di  Londra.  Guérin. 

Milite,  sf.  (Bot.),  lo  stesso  cb*  niellila 
$ l.  V.  nel  Supplimanto. 

a.  (Zool.)  — o Mutria,  geo.  di  animali 
dall’  ordina  degli  acalefi,  e dalla  famiglia 
della  meduserie,  atabilito  da  Perou  *0  La- 
soaur  osila  divisione  della  meduse  gestri-. 

9* 
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che,  moobitome,  pednneolsta,  Lriohidu  • 
non  Untuolllt.  Cuvier  un\  quatto  genera  • 
quello  delta  meduse  proprie,  e Lemarck  • 
quello  delta  orilie.  DeslongchampS. 

a.  (Eotomol.),  Mtiirte,  noma  dato  da  Fa* 
Lrioio  ad  un  geoere  d'insetti  dall'ordiaa  dei  /a* 
pi  do  Iteri,  che  da  Latrcilla  venne  unito  agli 
arginai.  Golria. 

3.  (Zeofitol.)  — gaaera  di  polipi  delfor* 
dio  a degl’  isidei,  a dalla  divisione  dai  poli- 
pai corliciferi,  aha  distioguoos»  feoilneeota 
dalla  isidi  per  l'aspetto,  pai  colora,  pai  tea* 
ulto  dei  toro  cilindri  calcari,  ec.  Sooo  po- 
lipai  e|«ga  otta  «imi,  alcuna  specie  dai  qoeli 
giungono  a pe racchi  piedi  d’  altezze  ( la  loro 
cortacoia  A «ottilieiima,  e,  eabbene  friabile, 
persiste  cortaotemeote  aui  polipai  diaeaaoati. 
Le  melitee  abitano  i mari*dell’  India  e dal* 
l’ Auttralasia.  Quanto  oc  cono  la  apeeia,  me» 
ìilea  ochracea , Bistoi,  reti/era,  a te Éti for- 
mi s.  Deeloogohatnpa. 

MtLiTfTk*  sf,  (M«d.  a Terap.)  (».  gf.  «*■ 
[jSKc  , miele ) « pozione  dolca  , comporto  di 
miele,  di  morto  a di  una  piatra  di  color  ci* 
nericcio , che  emiouzaata  a poeta  io  un  Ih 
quido  gli  comunicava  oo  eapore  malato»  Plitt. 
Bist.  xir.  9;  xxxri,  19.  Dow. 

•'  Matiróma  , o 

MaurÓFito  , >f.  e m.  (Entomol.)  (e.  gr. 
da  [xéki , miele,  a <p tXo?  , amico),  divisione 
d’ inietti  dell’ ordina  dai  coleotteri,  della  sa* 
floue  dei  pentameri,  delta  famiglia  dei  lo» 
mellicorni,  a della  tribù  d.gli  scorai  oidi , 
stabilita  da  LatreiUe,  e co*ì  denominata  dal 
loro  amara  il  miele  iotoroo  al  quale  non 
laaciaoq  di  aggirarsi.  Racchiude  i aai  generi 
piali  genia , cremaslocheila,  goliath,  triduo* 
cetonia  e gimnete.  Guerin. 

' McLÌTOMS  , o 
’ Mei. Ito mb,  o 

Mblìtomo,  sf.  a ».  (Entomol.) , genere 
d*  ««saetti  dall’ordine  degl’  imenotteri , vici* 
■ultimo  al  genera  centride  di  Fabrioio,  tia- 
kilito  da  LatreiUe  ma  aanza  dercrivaroe  ì 
Caratteri.  Guerin. 

Mai ìtt»  , sf.  (Entomol.)  (».  gr.  da  pi- 
XtVTa  , ape),  coti  chiamo  Kirby.  eolia  ena 
Monografia  delle  api  d'  Inghilterra  , un 
genere  d’  inietti  dell’  ordina  degl*  imenotteri, 
corrispondente  alia  pro-api  di  K^aumor  ad 
'alla  tribù  dagli  andreneti  di  LatreiUe.  Ei  lo 
divide  in  cinque  lezioni , delle  quali  la  pri- 
me quattro  corrispondono  ai  geoari  colieta , 
ìleo,  sfecode  ed  alitta,  e la  qniota,  agli  an- 
dreni  ad  ai  dasipodi  di  LatreiUe.  Id. 

a.  (Dot  ) — genera  di  pianta  fanerogama, 
della  famiglia  dalle  labiate  a della  didioa* 
mia  ginuotparmia  di  Linneo , composto  di 
noa  aola  apeoic  , melittis  melisi  ophy  Ila  di 
Liooeo , di  cui  la  melittis  grandiflora  di 
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Saith  eoa  ì eh#  una  varietV  Tutta  la  ano 
parti  aaalano  00  forte  ad  ingrato  odoro,  aha 
la  foca  dare  i nomi  volgari  dì  melissa-puz- 
zolente , a melissa-cìmice.  Facava  parla  «*e 
lampo  dalla  attoria  medita.  Gatllemin. 

Maurdaoe  , sf.  (Entomol.)  (».  gr.  da  pe» 
Xi,  miele,  ad  ip*fOV,  lavoro),  genera  d*  io* 
catti  dall'  ordine  dagl’  imenotteri,  eexiooe  de- 
gli aculeati,  famiglia  dai  melliferi,  tribù  de- 
gli optarti  , a dividono  dagli  scobalipedi  , 
stabilito  da  Latrailla , a non  diverso  dagli 
euceri  0 dai  macroceri  che  pai  palpi  labiali, 
i quali  eoa  somigliano  ai  mas  cellari  a sono 
aeriformi.  Ha  per  tipo  la  melitarga  davi» 
cornis,  ohe  4 V tacerò  clavicornì e di  Lhaoeo. 
È cori  denominato  dal  fabbricare  il  mala . 
V.  Et/c  tao.  Gaérin. 

Mclìzomo,  sm.  (Filo!.)  *(v.  gr-  da  peXi  , 
miele,  a ^topòf  • brodetto) , eoo  eia  o tata» 
fatta  000  uoa  mistura  «di  miele  purificato. 
Boa. 

Msilo,  pf.  (Boi),  genera  di  pitale  fane- 
rogame 1 dalla  didioemia  angtospermia  di 
Ciinnao,  stabilito  da  Vaodelli.  a aoo  rompo - 
■sto  cha  di  una  sola  epeeie.  Non  fu  par  >«• 
co  dalla  generalità  dai  botaoici  adottato. 
Guillemin. 

Mena  mtÓodìU,  ».  com.  (Bot),  sioooioco 
malabarico  di  celtis  orieatalis,  a non  già  «li 
munlingia,  coma  oredava  Liooeo-  Bory. 

Manicotto  , sm.  ( Lital.  ) (v.  ibrida  dal 
lat.  mel , mellis,  ital.  miele,  a da  ypuco?, 
ero),  lo  staaso  ma  di  mah  ratto  uea  a mo- 
tivo dall'  ibridismo , cha  melicrisa.  V.  nel 
Supplirne  aio. 

MeiLiNióai,  sm.  pi.  (Eotomol.),  coti  de- 
signò dapprima  Latrailla  una  famiglia  d’ in- 
tatti dell’ ordina  dagl’  immonasteri , da  Ini 
medesimo  convertita  poi  io  una  tribù  de» 
crabaniti,  oootenanta  i -generi  mettine,  ptn- 
f rerione  , stigma  ad  alisene.  Sembra  che 
più  tardi  1*  abbia  agli  pura  soppressa.  Guè» 
rin. 

Mutkoct , o 

Mcitfsoco , sf.  o m.  ( Ornitol.  ) ( a.  lai. 
da  mel , mellis  , ital.  miele  , a sago  , è»nJ. 
suggere  , succhiare),  sinonimo  dall’  ueeelio 
colibrì,  tratto  daHa  tua  abitudine  di  succhia- 
re il  miele.  > 

Maiiira  , sf.  (Znol.),  gsaara  di  echino- 
dermi stabilito  da  Kleio  , ma  elsa  non  fu 
adottato  , a che  rientro  nel  genera  scutella 
di  Lemarck.  Deslongchamps. 

Mbllìti,  sm.  pi.  (Eotomol.),  aioooisao  di 
epiar],  presso  alcuni  entomologi, 
i McniTuaca  , lo  itaaao,  ma  di  mm  ratta 
lettone,  cha  melitarga.  V.  qui  copra. 

’ Malto,  sm  ( Geogr.  aot.  a St.  giud.  ) ( v. 
ebraica , pienezza  ) V.  Malto  $ a e 3 agl 
Dizionario, 
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Mftiònco,  sf.  o m.  (Oruitol.)  (v.  ibrida 
dal  Ut.  ine/,  melhs , a 4.  mieti »,  • da  <p7)*» 
Y<i> , mangiare  ) , eioonimo  dell*  uccello  *<«• 
spiare , (ratio  dal  auo  uso  di  mangierà  il 
aiaU.  Drnpiez. 

• MtLtòraDs  , a.  com.  o add.  ( Giuritpr.  ) 
(».  gr.  da  p&Kkzi , sembra,  appare , è per 
essere  , a trae  g , fanciullo  di  dieci  anni) , 
denominazione  od  apiuio  legala  di  chi  se- 
tra  nell'  adoleioeoza.  Boll* 

Mattòroai,  sm.  ( Giuritpr.  ) (v.  greca  da 
pcX'Xjt,  è per  essere,  >a  ricci  g,  marita) , 
futuro,  marito,  apoao,  fidanzalo.  Pollucs-Esi • 
(Aia. 

MellÓthi,  «m.  ( St.  gì  od.  ) ( r,  ebraica  , 
mie  parole)  figlio  di  Hemaa  , capo  dalla 
decima  della  *4  famiglia  dai  Lavili.  Para • 
éip.  XX  r,  4. 

Maio.  sm.  (Numietn.  a Filol.)  (▼.  gr.  da 
ftrikov,  mela),  apode  di  piociola  moneta  co- 
at  deuomiueta  par  la  aaa  (oliai  rotonda  a 
foggi.  di  mala.  Sa  sa  fa  menziona  nella 
Novella  cv  (e.  a $ 6). 

> Mslobìsu,  sf.  (Zoofito!.),  genera  di  po- 
lipi dall'  ordina  dalla  miUeporee,  nella  divi- 
sione dai  polipai  ieterameo'e  pietroei , ambi- 
li' o da  Lamouroux  ohe  1*  area  collocalo  ia 
Bagnilo  alla  corallinee,  avvenendo  parò  che 
tela  collocamento  non  ara  naturala.  La  ao- 
ataoaa  della  melobesie  .ornigli.  perfettamente 
ai  quella  delia  cortaocia  delle  anfiroe  -a  dal- 
la coralline  , ni  loro  macca  che  uo  aaaa 
membranoso  e corneo  per  eaeera  vere  cerai- 
line,  avendo  pare  gli  eteati  colori  tanto  Ira- 
ulta  • che  dieaeeoata.  Trovimi  nei  divorai 
mari  dal  globo , ordmariemeota  sitile  itene 
•poeta  d*  idro/iti.  Componisi  quatto  genera 
della  melobesia  membranacea,  dalla  pasta • 
lata,  della  farinosa  a delta  vormcala.  Dea- 
fongrhampe. 

MrtpBOSl,  O ' 

MatOBÒaiDt  o Mbibòsidc  , sf.  ( Mito!.  ), 
ninfa  ooeaoide  , aha , eacondo  Omero  , gio- 
cava 000  Proaarpina  al  momento  che  que- 
. età  fo  rapita. 

MnocHiTK,  sf.  (Minorai.),  noma  aotto  il 
qnala  aembra  ohe  gli  Antichi  abbiano  cono- 
aciuta  nei  variati  terrore  a globuliforme  di 
azzurrite  o carbonate  azzurro  di  rame. 
Dola  foste. 

MazocoMHBDia  , sf.  ( Filol.)  ( v.  gr.  da 
fxcXog  , canto  , a Mùnteti  et , commedia  ) , 
noma  con  coi  propoee  il  dotto  navaliar  Già- 
eeppe  di  Catara  di  doaigoara  con  no  eolo  voca- 
bolo il  melodramma  giocolo  o l'opera  bol- 
la, coma  propoee  quello  di  melotragedia  par 
r opera  aeria,  da  ptiXog,  canto,  e Tpaywóìa, 
tragedia.  Prégr.  di  Nepal*,  Fase.  ir. 

'MbiAhm.  Manca  nel  Dizionario  1'  alt- 
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teologia  di  qnaat'Arlioolo,  ah 'A  la  augurate  ; 
Voce  greoa  da  fzsXo;,  canto,  a ^at  vw,  ap - 
par  ir  a). 

MaiòroBe.  È quella  la  retta  leziosa  del- 
l'Articolo Ma  torace  del  Dizionario. 

Matosatria.  sf.  (Mua.)  (v.  gr.  da  f*eXo(, 
melodia , canto,  a ypd  poi,  scrivere),  muti- 
oa  aoritta,  arte  di  eoriver  malica,  di  tornar 
nota  muticeli. 

Melóni  , sm.  (Bot.) , lo  attaao  che  mel- 
lone. 

Melóni!,  o Mellóni*,  sf.  (Bot.),  varia- 
ti di  zucca.  Bory. 

MzlÒni  1088111,  (Geol.  ed  Orittol.),  noma 
stato  dato  impropriaoieote  a dalla  geodi  ab 
lieta,  conoave  tappezzata  di  oriitalli  di  quar- 
to, lo  cui  forma  ovoide  rammenta  quella 
dai  melloni  o meloni , ma  che  certamente 
non  hanno  origina  Vegetala.  — I meloni  del 
monte  Carmelo  eono  limili  alla  agate  impure. 
Nella  formazione  del  calcare  magneiio , a 
par  fioo  Dell'arenaria  di  Footaioebleau,  a’io- 
aootr.no  matte  orbioolari  più  o meno  vola*  ' 
minose,  che  vennero  pare  paragonate  a varj 
fratti,  « talvolta  a melloni.  Prèvost. 

M.lonitb,  sf.  (Minerai.),  nome  alato  da- 
to, non  meno  che  qoelli  di  meloponile  a 
sgeloni  del  monte  Carmelo  , dagli  antichi 
litologi  alle  geodi  di  ealcedonia  ed  ai  no- 
dali di  silice,  che  preaent.no  forma  globo* 
Uro,  analoga  a quella  dei  melloui  o poponi. 
Del  of os  se. 

MAlopb,  sm.  (litio!.),  (v.  gr.  da-f*Aac, 
nero,  ad  tt|i.  aspetto),  apeciedi  peaoi  del 
genera  labro  a dai  aotto  • geoere  crenilabro, 
coti  denominala  dal  auo  bruno  oolore.  Bory. 

Mitoripo,  sm.  (Bot.)  (v.  ibrida  da  p ttj* 
"Xov,  pomo,  e dal  lat.  pepo , ital.  popone)  , 
genera  di  pianta  fanerogama  eoa!  denominato 
da  Toornefort  , • ohe  fu  perle  del  genera 
cucurbita  di  Linneo.  Guillemin. 

Meiorzpo nitk.  lo  ateazo  che  melanite.  V. 
qoi  eopra. 

Matoptisro,  J»»-  (Mua.)  (v.  gr.  da  fne\o{, 
'canto,  musica,  a liKotoatù,  formare),  macchi- 
natta  aiata  reoeotemeute  inventata  a Parigi  . 
da  Galin  per  I1  iaaegnamanto  dell,  rouaioa. 
Vi  .oso  finali  orizzontalmente  dei  baatonoi-- 
ni  di  farro , egualmente  fra  ai  dittanti  a 
guiaa  dalle  righe  nella  certa  da  mutici,  e 
nel  percuoterà  i datti  baatoaoini,  le  note  dei 
soont  eacono  dalla  pania  d'uoa  banchetta.  Bon. 

• MltoPBÓBSlMl,  sm.  pi.  (Filol),  chiamaroo- 
ai  metoproximi  a ratienibus  gli  aggiunti  ai 
proximi  nella  digoilh  dell'  impero.  Liggeai 
qneeta  frate  io  non  lapida  preaao  Grutaro 
(588,  |).  Babbi. 

Mblóbhon,  o # • 

. Mblóimons  , sm.  ( Bot.  ) , lo  attuo  aha 
melos  ma.  V.  nel  Dizionario. 
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MclósSima,  o Mbbòxiiu  , sf.  (Ornìlol.)  * 
specie  d’nocelli  del  genere  merlo.  D rapite. 

Malóra  , Io  itti»  «he  molalo  $ & e a.  V. 
•el  Duiooeria 

Mblotbacàdia.  V.  Mblocommidi*  qui 
e opre. 

Muntoli  , sf.  (Filol.)  (r.  gr.  de  piki , 
miele  , ed  SpyOV  , opera  ) , fabbrica  del 
siale  ; Giorgio  Pisida  ( Acroas . l,  v.  85)  eoi* 
I*  allegoria  del  miele  fabbricato  dalle  epi 
loda  le  bontà  e clemeosa  dsll’imp.  Eraclio. 
Bo». 

Mbmbsàcb  , sf.  (Eotomol.)  , genere  d' io- 
MUi 'dell*  ordina  degli  emittori,  della  lesio- 
ne degli  omotteri , dalla  famiglia  dei  cica * 
dar j , e dalla  tribù  dei  membracidi  di  cui 
4 tipo  i stabilito  da  Fabrioio  , e che  faceva 
no  tempo  parte  dal  geoere  cicala  di  Lin- 
neo » da  cui  le  mambraci  distinguenti  per 
le  loro  aoteooe  che  ooo  hanno  che  tre  ar- 
ticoli, mentre  ne  hen  sei  quelli  delle  cicalo. 
É genere  numeroso  di  specie  , le  quali  vi- 
▼ooo  culle  foglie  delle  pianta , ed  apparten- 
gono ai  paesi  caldi  e specialmente  a quelli 
d'America.  La  specie  più  notabile  4 la  mem- 
tracie  f oliata  , che  trovasi  a Caieooa.  Gua- 
rir». 

Mbmibàcidi  , sf.  pi.  ( Entomol.  ) , tribù 
d’ insetti  dell’  ordine  degli  emittori  , dalla 
cesi  odo  dagli  omotteri  , a dalla  famiglia  dee 
eie  adar)  et  abilita  da  Latratile  , e composta 
dei  tre  generi  membrace  ohe  n’  4 il  tipo , 
darnide  e centroto.  ld. 

Membranósi  , sf.  pi.  ( Eotomol.  ) , tribù 
d’  insetti  dell*  ordine  degli  emittori , della 
•asiode  degli  oterottori,  o della  famiglia  dei 
goocorisi  , stabilita  da  Latratila  o racchiu- 
dente i geoari , nei  quali  la  goaina  del  sue- 
ciatoio  non  prostata  allo  scoperto  cha  dna  a 
tra  articoli;  aono  essi  i generi  macrocefalo, 
fimato,  ti  rigido , a rado  e cimice . 

Mbmbbillìio  , sm.  ( Bot.  ) , coma  peru- 
viano di  parecchio  apceie  di  pianto  fanero- 
game del  genere  cardia.  Bory. 

Mrmibam  , s.  com.  (Bot),  lo  stesso  ohe* 
callidunion. 

Mìmmia,  o Mbmósi*.  */ (Mitol.),  lo  stes- 
so che  mnemosine.  V.  osi  Ditiooario. 

Msmnonìta  , o 

Msmkonits  , sf.  ( Melico!.  ) , nome  ohe 
davano  gli  antichi  cofachiliologi  ed  ooa  spe- 
me di  mollosabl  -conchiliferi  del  genere  co- 
no , ch‘4  il  cortes  virgo  di  Liooeo , ovvero 
il  cortes  distane  di  Brugni4ra  ; quest'ultimo 
Conservò  prssso  Lsmsrck  il  sona  speoilico 
di  cono  memnonito.  Gli  Aotichi  lo  chia- 
mavano volala  memnonito.  De ahays*. 

Mina,  •/.  ( Geogr.  ant  a Numism.  ) (io 
lat  'Menai') , citili  di  Sieilia , eha  ha  meda- 
glie ooo  itila  di  Cerare  Teista  , a nel  rovo- 
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ceto  due  flaeeole  a terra  • 1’  epigrafe  Me* 
vaivtov,  oioè  Menaenoram. 

Mena  , ef.  (Ittiol.) , sinoaimo  del  pesce 
lana  ( ietredon  mola  di  Lioneo),  nel  golfo 
di  Genova.  Bory. 

Mense  , o Msxìk,  sm.  (Minerai.),  eioov 
olmo  di  iitania  , presso  Werner.  Dela • 
fosse. 

McNsdb  , sf.  (Maleool.) , specie  di  cro- 
stacei del  genere  crabo.  Bory. 

Minsk  anIts  , sf.  (Minerai),  noma  stato 
dato  ad  uoa  varietà  grauutiforme  di  titoliate 
di  ferra  o titano  ossidato  ferrifero  di 
Hsuy  , eha  trovati  osila  valla  di  Maoeàaa  , 
nelle  contea  di  Cornovaglia.  Delafosse. 

Minando*  , sj.  ( Bot.  ) , eìnonimo  di  le « 
chea  presso  Grooevio.  Bory.  t 

Msnandbiàni.  .sm.  pi.  (Leu.  eccl.)  , area 
ilei  del  primo  secolo , ohe  ai  riguardano 
come  il  più  autioo  remo  dei  gnostici , cosi 
chiamati  del  loro  capo  Monandro  discepolo 
di  Simon  Magù,  o mago  famoso  ai  medesi- 
mo. Sostaoavaao  etisauo  potar  esser  salve 
se  non  era  battassaio  io  oome  dì  Mensa- 
dro;  ohi  Io  era,  diveniva  immortala  ed 
essate  de  tolte  le  infermità  della  vecchiaie  ; 
tesare  Msnsndro  staio  iaviato  per  fa  eel« 
vessa  di  tutto  U genero  ornano  , oc.  Chamb . 

Mbnanta  , o 

Mbnìws,  sf.  (Bot.),  siaooimo  della  me* 
nyanlhes  tr'ifoliata  di  Liaoeo,  presso  TeOs 
fratto.  GuUlemin. 

Mbhàbda  , o 

Mknàrdia  , sf.  ( Bot.  ),  geosrt  di  piaoto* 
^fanerogame  della  moooaeia  paotaodria  dì 
Liooeo  , oc  ce  rinato  da  Commersoo  a stabi- 
lito da  Jussien  , composto  d'  uoa  sola  spe- 
cie , menar  da  crypiophila  , piauta  indigena 
di  Medagasoar.  Nondimeno  vagata  nella  stes- 
te isola  uaa  specie  di  filiamo  , il  pkyllan • 
thas  multi fioms  di  Poiret , eha  sembra  eoa- 
g«n«re  colla  menarda.  Jussien.  # 

MeKDs,  o 

Mbndis  , sf.  ( Geogr.  aot.  e Numism.  ) « 
città  di  Macedonie  che  ha  medaglia  di  A- 
driaoo,  coll' epigrafe  MfivS-  L.  la.,  cioè 
Menditarum.  o Mendesiorum , anno  unde* 
cimo. 

Mbndìsio,  rm.  o add.  (Filol.  a Mito!), 
soprannome  od  epiteto  di  Giovo , adorato  a 
Meoda  o Meodes  io  Maoedooia.  Trovasi  «ol- 
le mede-lie  di  questa  città. 

MbndÓcia  , sf.  (Bot)  , noma  sotto  il  qua- 
le descrisse  Vtodelli  un  genera  di  piaste 
fanerogame,  della  didioamia  aogiospermis  di 
LiuoeO , cha  comprendeva  in  origina  non 
sola  specie  , a fusti  rampicanti  , foglia  vai* 
luta  , ovali  ad  acato  , a calice  a peduncoli 
velluti.  Rais  « Psvoo  lo  arricchirono  di  dna, 
nuovo  specie  , indigeni  dalia  faceste  del  Pc- 
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rii  , mendacia  aspira  • m.  racemosa.  Etti 
parò  ecrivoao  mondo  eia.  GuiUemio. 

Mìmdoio,  sm.  ( litio!.),  specie  di  paici 
dal  gaserà  Sparo.  Bory. 

MbkdÒri  , s.  com.  ( Boi.  ) , aiuODÌmo  di 
melorrica , prono  Adaaaoo.  V,  Mbtobbica 
sai  SnpplimeiXo. 

MbndÓzia  , sf.  (Boi.),  aiaooìmo  di  men- 
dacia  , prono  Rais  a Paroo.  V.  Mkmdocia 
vai  Supplimento. 

MÌNDYa  . sf.  (Bot.),  dosi  oailanioo  d’uo 
albero,  alato  deaerino  a figuralo  da  Dormano, 
Bel  auo  Thesaurus  neylanicus,  coma  odi 
apaaia  di  alloro.  Uo  altro  albero  di  Cailan, 
il  aui  lagno  duro  a pieghevole  Borra  a far 
archi  por; a il  nova  di  mendia  o moendia 
o i*ae! moendia.  Liooao  lo  daaoriaaa  Dalla 
•oa  Plora  xeylanica  aotto  il  nomi  di  apo- 
cyno-nerìum  ; i uoa  pianta  analoga  al  ne- 
rtam  «d  appartaoaota  alla  famiglia  dalla 
mpociaee.  GuiUemio. 

Mbnkkici,  s.  com.  ( Bot.  ).  noma  alia  ee- 
«rondo  Nicholaoo,  datai  noli’ itola  dì  Baiti 
•Ila  capparia  cynophyllophora  ; ad  io  quel- 
la dalla  Mariioiea  alla  maregrauia  umbel- 
lata Bory. 

Muraidoi,  sf.  (Gaogr.  aot.  a Numiam.), 
«itti  o prefettura  d*  Egitto  , dalla  quale  eai- 
atooo  medaglie  greche  imperiali  , colla  leg- 
gende : MfivS.  L la  , cioà  Mcnelaitarum 
mano  undecimo ; ed  altra  eoo  MlvaXcutttV, 
cioò  Menilaitarum. 

Maav-io  « sm.  (St.  gì  ad.),  eopraoeomioa- 
IO  Onta,  israelita  , fratello  di  Simoiie  e di 
Liitimaoo,  dalla  tribà  di  Beniamino,  comparò 
ala  Antioco  Epifaoe  il  aommo  «acardozio  of- 
frendo noe  acme» a maggiore  di  quello  cha 
ob  area  data  Jaaoaa.  Ma  avaodo  poi  mio- 
•alo  all'  ibtoo  tribolo,  fa  spoglialo  dalla  eoa 
dignità , di  eoi  ranaa  tornea  rivaelito  ano 
fratello  Liaimaeo.  Ei  risali,  piò  tardi  coltro- 
do,  prnmetiaodn  nuora  tomaia,  par  p*gor  la 
oalt  rapi  i rasi  aacri.  Fu  egli  ohe  intro- 
nate Aotiooo  io  Geratelamme  , e che  ajutò 
b porre  la  atataa  di  Giove  Olimpico  nel  aia- 
tuario  dal  Tempio.  In  fina  fa  fatto  da  An- 
tioco ataaao  precipitar  da  una  torre , 1'  anno 
dal  mondo  384*-  1/  Machab.  ir,  et  xr. 

Mentilo,  sm.  (Entomol.),  nome  epeeifioo 
d’  tana  apecie  d 'inselli  dall' ordina  dai  lepi- 
dotteri dal  gaoara  farfalla , • dalla  divido* 
oe  dei  caoal ieri  greci  di  Linneo. 

Monto,  sm.  (Leu.  acni.)  (r.  gr-  da  pt1)V, 
mese  ),  titolo  d’uo  libro  greco  diriao  io  do- 
dici perii  atcondo  i dodici  meai,  e ooote- 

tinta  le  prati  do  radiarci  ia  coro  par  tatto 
'ante.  Boa. 

Mimi,  o 

Miniti  o Mina,  sm.  o com.  ( litio!.  ), 
gesara  di  paeci  fermato  da  LacJpida,  eha 
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noe  fu  però  adottato  eha  ooma  aolto-geaara 
della  aue  dar  ad  e o sc.ee.  Bory. 

Mbnìzio,  in.  (Entomol.)  (r.  gr.  de  Ah* 
votrto;.  Menenio,  eroe  mitologico  ),  genero 
d' ioeelti  dell'  ordioe  dei  coleotteri,  aiebilito 
co»  queato  oapriccioio  Doma  da  Schòoharr* 
a a paté  dal  genere  curcuho  di  Ligneo,  ed 
oreot#  per  tipo  il  careulio  lateralee  di  Fa» 
brieio  o careulio  rutilane  d’OKvier.  Latrai!- 
In  non  1’  ha  adottalo. 

Mclmri,  sf.  (Litol.),  ooma  dato  da  Pii* 
oio  ad  un  agata-onice  n duo  colori,  dalla 
quale  ai  facevano  cammei,  a cha  trovava*!, 
cotto  la  forma  di  ciottoli  erruotolaii.  ia  E- 
gitio  ad  ia  Arabia.  Noo  dav*  eeaer  confina 
eolia  pietra  dello  ateaao  noma,  cha  Barriva 
a renderà  inaeoaìbili  al  doloro  le  membra 
da  amputerai.  V.  Mcnfìtc  $ i nel  Diaionario. 

Mani  , sf.  ( Mit.  a St.  giud.  ) , Io  ataaao 
ohe  la  luna,  dalla  quale  parla  Geremia  aot- 
to il  nome  di  regina  del  cielo , ed  Ieaio 
•otto  quello  preoieamento  di  Meni.  Mommo 
entrambi  «ha  il  ano  culto  ora  comaaiaaimo 
in  Palaatioa,  a cha  gli  Ebrei  ri  araoo  mollo 
affezionati  ; lo  avevano  ricevuto  dai  Feaicj  O 
dai  Cananei.  Iaaia  loro  rimprovera  d' aver 
eretta  uno  tavola  a Cad,  a «h’è  il  cole,  a d'aver 
fallo  a Meni  libaaioni;  e Geremia  dico:  Pi- 
lli culligunt  Ugna  , et  patres  succendant 
ignem  , et  mulieres  conspergant  adtpem 
ut  faciant  placentae  reginae  coeli.  Din* 
BUI. 

M emetti  a,  ef.  (Bot.),  tino  cimo  di  etra* 
vadia , preaio  SonoaraU 

MinincItidb,  lo  atatto  eha  meningite* 
V.  nel  Diaionario. 

MbningocIstbICO,  C a.  Manca  nel  Dialo- 
oario  l'etimologia  di  qnaat1  Articolo,  eh'  i lo' 
arguente  : Voce  greca  da  fOJ vi*^,  meninge, 
e youTTrjp,  ventre,  addome.  * 

Mbmìncosi,  sf.  (Anat.)  (r.  gr.  df 
meninge  ),  unione  membranosa  della  oaae, 
o articolazione  delle  oaaa  del  ereuio  oal  feto. 

NB.  D*ve  aoatituirti  queet’  Articolo  a 
quello  di  MimifCOli,  difettivo  ad  erroneo, 
del  Diaionario. 

MBNiNGOsràiroai,  sf.  (Mad.  e Noeol.)  (r. 
gv.  da  UlJVtyi;.  meninge,  a oTdvof,  stretto ), 
coartazione  od  accoroiameoto  dalla  maoingi. 
Boi*. 

Ma  ai*  corono  , sm.  ( Anat.  a Chir.  ) ( 
gr.  da  fièri t meninge,  a riputo  , taglia- 
re), iatromeoto  chirurgico  inventato  da  Staio,, 
ed  ioearv iente  a tediare  le  maniagi  dal  feto 
osi  parti  difficili.  É acche  detto  doigtier  de 
Stein.  * 

Mbrjvtiwg,  s.  com.  (Oroito!.),  apodo  di 
uccelli  dal  genero  martin-pescatore.  Drapiei. 

Mia  loco.  sm.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
ueiogama,  dallo  famiglia  dalla  crac  i/e  re,  • 
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«tali*  tetrndiotmla  tilicnlota  di  Linneo,  ata* 
Lilito  da  Detvaux  ■ «pese  da!  genere  alya- 
aum,  da  oai  oou  ai  distingue  cha  par  ita 
più  gran  numero  di  «ami  io  oadauoa  fog- 
gia, « par  lo  eiliqnette  glabre.  La  aola  ape» 
«io  cha  lo  compooo  4 il  men^ocua  lini/o • 
lima,  «ha  oorritponde  all ’alyasam  lintfvhum 
di  WiMdooow,  ad  all1  olrssum  lineari/eltem 
di  Legate»  ; pianta  erbacea  annuale  dalla 
Rotti»  europea  meridionale,  e di  qualche 
altra  regioue  d'  Europa.  Guillemin . 

MtNirit , o 

Manippia,  sf.  (Zoofito!.),  genera  di  polipi 
dell'  ordine  delle  cellari**,  e dalla  dirisione 
dei  polipai  flessibili,  nel  quale  unì  La  moti- 
roux  un  piociol  nomerò  di  polipai  celluliferi, 
articolati  e pieghevoli,  rimarcabili  par  la  ai* 
tuazioua  della  loro  celiale.  Le  menipe*  oe- 
aoono  da  una  moltitudine  di  piccioli  filamen- 
ti fi-tsibiii,  fini  ai  corpi  totto-merini  ; com- 
paiono ben  pretto  to  quatti  filamenti  le  pri* 
me  artieolaaioM,  ed  il  polipaio  a’ alia,  ra- 
mificandoti par  nmnerotieiime  dicotomia  e 
ravvicinati  stime,  ogai  artieolariooa  dando  co 
atantamenta  origina  nella  aua  parte  euperiora 
• due  altre;  quatte  hanno,  io  generale,  la 
forma  di  cono  troncato  eolia  base  io  alto,  a 
loto  di  «ottanta  quati  interamente  calcare, 
Inoeme  e friebdieiime.  Quatto  genere  com- 
prende le  apeeie  menipea  cirrata,  m.  fi  a- 
bellum,  m,  flocosa,  e m.  hyatea.  Virono 
tntte  nei  mari  equatoriali  attacotta  «opre 
fochi  od  eh  ri  corpi  marini.  Deslaagckamps. 

Meni  scòti*,  lo  tteeio,  e forte  di  più 
vetta  lesione,  che  meniscozia.  V.  oel  Dizio- 
nario. - . 

1 MinIipì tuta , af.  pi  (Bot.)  (e.  gr.  da 
-piti VI?,  lama,  e aitejia,  aeme)  , famìglia  na- 
turale di  piente  fanerogame  , dicotiledoni  , 
polipetale , a stami  ipogini , «tabiliie  de  Jut- 
aieu  a.  adottata  da  toni  i moderai  botanici. 
Componiti  d' arboenelii  aarmeatoti  a voln- 
bili  , distinti , fra  gti  altri  oarStteri,  de  boc- 
che della  forma  di  mezzaluna  ; tono  I ge- 
neri mèniapermum  cha  •'  4 il  tipo , lardi- 
zabala , s launtunia  , buraaaja  , apiroaper - 
tmim,  cecculua,  psebam,  eissampelos,  abu- 
té,  mgdasiia  • achizandra.  Richard. 

MeNiariftMoibiK  , af,  pi.  (Bot.)  (e.  gr. 
da  pttjvtctrtpptòc,  meniapermo  , sorta  di 
pianta  , ad  eìSoc  , forma , somiglianza)  , Io 
eletto  ohe  menispermee,  V.  MiXiltilMil 
qui  sopra. 

Man/sroat,  af.  (Bot)  (e.  gr.  da  ftrjvrj  , 
lana  , a dito pà  , a*m*  * qdi  pei ^ Spora  , 
sporula) , nome  dato  da  Pertoon,  osila  tua 
Micologia  europeo  a quel  genera  di  piente 
Crittogame  della  famiglia  dalle  mucidinsa  , 
eh’  Ebrea  berg  area  chiamilo  e am  padri- 
(barn;  eoe!  chiamandolo  ia  riguarda  alla  fi- 
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gure  di  meteeluna  che  presentino  le  «da 
spore.  i 

MtWJtNC  BSCClOI  , S.  Colti.  (Mlttozool  ) , 
nome  locale  d’  noe  specie  grandissima  di- 
cervo  , poco  oonoteiuU  , che.  abita  i luoghi 
paludosi  dell’ itola  di  Borneo.  Borj. 

Menni,  am.  ($t.  gìnd.  e L-tt.  «od.)  (e. 
abraica.  numero),  figlio  di  Methata  e padra 
di  Melca,  uoo  degli  antenati  di  Giti  Cristo. 
Lue.  in,  3t. 

Menni,  a.  com.  (Geogr.  nat.  a St.  gìud  ) 
(v.  ebraica  , apparecchialo) . nome  dato  da  > 
Geremia  ad  una  provincia , I di  cui  re  veu- 
geno  da -lui  invitati  a far  guerra  a Babilo- 
nia. Credei!  che  eia  la  Meuoiada , provincia 
d’  Arabie,  o,  secondo  altri  d'  Armenie. 

Mennìedc.  V.  Menni  qui  sopra. 

Mennicheestiix  , e.  com.  (Minerei.)  (v. 
tedetee  da  Mennich,  paste  sul  Reno  , pret- 
to Auderanoh  , e Stein  , ite!,  pietra),  specie 
di  tufo  vulcanico  o trasa  , che  scavasi  a 
Mennich  , e oh*  4 an  orticolo  di  considera- 
bile  commercio  ouU'Olaode.  belo! oste. 

Minnitu,  a.  com.  (Geogr.  e St.  giud.)  (v. 
ebraica,  numerata).  V.  oel  Dizionario. 

Msnnónidi  , o Memnònioi,  af.  pi.  (M»u- 
e Filol.)  (v.  gr.  de  MaptVMS  , Mormone  o 
Meninone  ) , coti  ei  eh  temerono  gli  nessi  Ir 
che  nncqnero,  secondo  » poeti  , delle  ceneri 
di  Menuone,  figlio  di  Titooe  e dell' Aurora, 
venuto  dell’  Orieuie  io  toecorto  di  Trota  ad 
uooito  da  Achille  ; siccome  ei  distarò  dò»- 
medei  quelli  ohe  riderti  dopo  te  morte  di 
Diomede,  e nei  quali  ai  credette  cha  fotte  re 
alati  trasformati  i tuoi  compagni  ; e meteo- 
gridi  quelli  nei  quali  furono  mutate  In  don- 
ne che  pianterò  Meleagro.  Boi». 

MaNODÓaa  , af.  (Bot.),  genere  di  piente 
fanerogame  , delle  famìglie  delle  acantmcee, 
stabilito  da  Kuoth  per  no  piuoiolo  arbusto 
remotissimo  che  cresce  sulle  aride  colline 
che  oircoudauo  il  btfrgo  della  Maddalene  ni 
Mestico  ,,  a circa  mille  pertiche  sopra  H li- 
vello del  mere.'  Componesi  dì  qneata  «ola 
«peci# , che  Kneth  chiamò  m snoderà  ha- 
lianthemenodora  heliantkemoidas.  Richard. 

MtN0Nvlii.it , efl  (Bot.),  genere  di  pieotn 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  cracifare  , 
4 della  tetradinanaia  siliqnosa  di  Linneo  , 
stabilito  da  De  Candolle  che  To  dedieò  olla 
memoria  di  Thierry  de  MenonvUle,  viaggia- 
tore che  iotrapreee  noe  spedizione  per  la 
ricerca  dei  catti  - eoi  quali  viva  T intatto 
della  cocciniglia  , e ohe  li  trasportò  di  fieni 
dal  continente  emerieano  nelle  Aotille.  Da 
Gandelle  collocò  quatto  genere  nelle- tribù 
delle  ilaspidee  o plearorrizea  -angastiset- 
tée.  Non  te  oe  couoice  che  noe  specie  , 
menonvillaea  linearia  , che  or  tace  al  P«rù 
ad  al  Chili.'  Guillemin. 
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MchÓichbsi  , lo  IU||«  che  menischesi. 

V.  Dizionario. 

Minstkuo  . o rvf  tirano,  sm.  (Chini.  ) 
(io  lai.  menstruum)  , denominazione  antioa 
di  eiò  eh*  ora  chiamasi  dissolvente,  roto  a 
dir#  . no  corpo  qoaLiasi , ch«  applicalo  ad 
no  altro  o eoo  quatto  mescolato  lo  diteio- 
glia  talmente  , che  tutta  la  perù  del  dissol- 
ve uJe  nuotano  a ondeggiano  tra  quelle  del 
oorpo  disciolto,  e eoo  atte  appieno  ti  franisi* 
tchiaoo.  La  voce  menslruo  , che  viene  da 
mensis , ital.  mese  , fa  applicata  ai  diasol- 
(eati  parchi  alcuni  chimici  aotichi  stabili* 
vano  non  poter  effettuarsi  la  compiuta  dii* 
«giuliane  di  qn  corpo  mitto , in  meno  di 
quaranta  giorni  , periodo  ch'erti  chiamavano 
mese  fi/psofiro.  Chamb. 

Midtiìma,  sj.  ( Dot.  ),  uno  dai  aomi 
volgari  del  viburaum  Untano.  Bory. 

ÀdiNTitMO  , M/n.  (Med.  a Piosol.)  (v.  Ut. 
da  meno  , ital.  mente  , a quarto  da  fuvof, 
impelo  dell  animo  ) , jaeovimcato  «regolato 
detrazione  cerebrale  , prodotto  da  paatioai 
o de  viva  immaginazione.  Bok. 

Msntclomania  , sf  (Med.  e Noiol.)  (v. 
ibride  dal  lat.  mentala,  itti,  pene,  membro 
virile  , e pavia  . furore  ) , onanismo  , 0 
priapirmo.  Di  miglior  creazione  ed  uao  te* 
rabbe  il  vocabolo  non  ibrido  JaUemania , 
da  ZaìfX oc,  pene.  Boss. 

Mantzìlia,  sf.  (Boi.),  gaufré  di  piaate 
fauerogauvn  , della  famìglia*  delle  leasse  a 
dell’  iooaondria  mouoginia  di  Liaaeo  , efebi* 
Imo  da  Linneo  medeaimo  , e comporlo  di 
rpeeie  , menu,  e ha  aurea ; oligosperma , 
aspera  , hispida , strigosa  , a scabra,  tutta 
pianta  erbacea  , indigene  dalle  due  Ameri* 
che.  Richard. 

MeNTzauicae,  sf.  pi.  (Boi.),  famiglie  di 
piante  fanerogame,  eh’è  le  eteasa  eba  quella 
delle  la  asce.  Id. 

MaNYt,  sf.  (Bot.),  specie  di  pospolo  io 
determinalo  del  peere  di  Gnaarate,  i cui  e e* 
ni  producono  vertigini  a chi  li  mangia. 

Qory- 

M»n7.i£si a,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  fa* 
derogarne  , della  famiglia  delle  ericinec  , a 
dell*  ottaodria  monogioia  di  Linneo,  eh’ era 
«tato  dapprima  collocato  nelle  podoracee. 
Comprende  quattro  rpeeie  * menlniesia  fot» 
roginea  che  «erti  di  tipo,  ed  4 un  erboteal* 
lo  delle  regioni  occidente!»  dell’  America  Set- 
tentrionale; m.  globulari s e di.  empetri/or • 
mts  , indigene  parimenti  di  quelle  contra- 
da ; e m.  polifoha  o Dabeoci , erboteeUo 
comune  io  Irlanda  , e ohe  trovati  pure  io 
Francia  prearo  Beionoa  a nal  dip.  degli  Al* 
ti  Pirenei.  GudUmin.  . 

Mbon.  Io  ttetto  che  mto  § 1 a 9.  V.  nel 

Dizionario, 
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a.(  Bot.  ) Mcon  acquatico.  sinonimo  di 
mtricoloria  remane.  Bory. 

3.  — a«  STkRUo , eioooimo  di  segoli  di 
montagna.  Id. 

M «òcchio  , sm  (Bot.)  , geoere  di  piaal# 
fan* rogarne,  della  famiglia  delle  graminee , 
a delle  tiiaudrie  digiuie  di  Linneo,  stabilito 
de  Pelir«ot  de  Beauvoia  , ma  ohe  sembra 
drbba  venir  unito  all'  andrepegono.  Ri- 
chard. 

Mcthaat  , sf.  ( Geogr-  a 8».  giud.  ) ( v. 
abraica,  impetuosità).  V.  nal  Disinnario. 

Méte,  sm.  (Astren),  nome  dato  dai  pOe* 
fi  al  oene  di  Orione,  e che  s>gnifi*e  adden- 
te, perché  «otto  quatta  cotiellariena  il  «eia 
4 più  Ardente  del  eolito.  Noci. 

Maag  , #/.  (Bot),  albero  di  Medsgatfrer 
mentovato  cotto  questo  oome  da  Flecoort, 
a che  sembra  eia  il  sècurinego  di  Coat- 

oaerroa.  M „ 

Mearcira , sm.  o §dd.  (Milol.)  (r.  gr. 
da  Motpa.  Parco,  ed  ciyeùpcci,  dorico  per 
t)y£ Ofxat,  condurre),  soprannome  od  epiteto 
di  Giove,  creduto  condbMÌero  delle  Parehe  , 
cio4  padrone  delle  Operazioni , meni  re  ese- 
guivano «tre  piuttosto  i decreti  del  Fato,  od 
arane  il  Fato  ette  medesima,  e cui  tottoete* 
ve  anche  il  padre  degli  Dei.  Bon. 

M***joth,  sm.  (St.  giud.)  (r.  obraiee,  le 
* amarezze ) , sacerdote  dalla  stirpe  di  Aron* 
n«,  figlio  di  Zarajes  , a padre  di  Amariut. 

K msrro  eri  Paralipomeni  nel  oovero  dai 
loffitni  pontefici.  Dir.  Bibl. 

Màaals,  sf.  (G«ogr.  noi.),  cit'à  di  Pela* 
•ti  oa,  nella  tribù  di  Zàbulon , presto  il  Ma* 
diterraaeo,  Ibid. 

rVle*«MÌi>ftosr,  sf  (Med.  • Nosol.)  (*©«e 
gr.  da  pipQS,  porte,  ed  dpaupQto,  oscura * 
re),  «mauro#!  pertiele  o imperfetta  ; sinoni- 
mo d’  ipamaurosi.  Bom- 

MmsN&STKU,  o 

Mibanist aefè,  si.  (Med.  a Nosol.)  (*oee 
gr  da  pspog,  parte,  a priv„  y eufonico,  ed 
atc&ayo/zou  , sentire),  insensibilità  persia* 
le.  puremeute  topica,  oio4  locale,  propria  di 
quel  da'O  aito  o parte  del  «nrpo.  Id. 

Massai,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  anta- 
ro)  , terzo  figlio  di  Levi  , padre  di  Moholi 
e di  Musi.  — Aecha  il  padre  di  Giuditte 
avea  questo  nome-  GeneS . Xin;  Nuwer.  tu, 

IVIasASPKSMA,  o * 

MeessrÉaMO  , sm.  (Bot.)  (v.  gr.  ‘de  p&» 
po ; . parte  , divisione  , e omppa  . seme), 
genera  di.  piante  crittogame  , della  famiglia 
delle  confervee  , debilito  de  Refioesehi , a 
così  denominato  dal  prceeetere  gli  organi 
seminiferi  nelle  divisioni  delle  fronde.  Sieoo- 
me  il  eoo  autore  dice  che  i tubi  di  queste 
crittogame  sodo  inarticolati,  coti  sembrereb- 
be che  in  luogo  di  conferve  avene'  egli  ve- 
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loto  deaignara  dalla  ectosperm e.  Si  oa  otte 
della  apaaia  americane,  tra  la  altra  la  mira- 
sperma  dicotoma . Bory. 

MsRÌTta,  sf.  (Boi  ),  genera  di  pianta  fa* 
nerognole  , della  famiglia  della  sinanteree  , 
tribù  della  eliantee  di  Cassini,  a della  aia* 
geoeiia  poligamia  superflua  di  Linneo  sta- 
iiliio  da  esso  Cassini  col  genera  delilia  prò* 
|>a<to  da  Sprengel,  ad  arante  dellaffioik  eoi 
geoara  milleria.  Non  sa  oa  oooosce  che  una 
specie,  meralia  Sprengehi , pianta  erbaoea 
■ attuale  originaria  dall’  America  Meridione- 
la,  presso  il  (lume  dalla  Maddalena,  ora  fa 
scoparla  da  Bertaro,  par  oui  Sprangai  l'area 
denotamela  specialmente  delilia  Berterii. 
Goillemin. 

Msrcsdojsis  , lo  atasso  che  mecardonia. 
V.  nel  Suppliamolo. 

Mbrcàti  • sm.  pi  (Filol.  a St,  ant.)  (io 
lat.  fora) , erano  io  Roma  piatta  pnbbiicha 
destinata  alla  rendita  dai  rirari  a d' altra 
merci  ad  all' amministrazione  della  giostiiia. 
Erano  circondati  da  superbi  edifitj,  a aneti* 
tuiraoo  ampj  epatj  quadrati  0 quadrilunghi, 
iotoroo  ai  quali  regnavano  bellissima  galleria 
sostenuta  da  arohi,  all’ incirca  ooma  la  piet* 
sa  reale  di  Parigi , tranne  ohe  gli  edifisj  di 
Roma  arano  molti  più  grandiosi  a di  piè 
splendida  architettura,  sioohè  poteraao  piut- 
tosto paragonarsi  a quelli  che  circondano  la' 
celeberrima  piaste  di  S.  Maroo  di  Vanesia. 
‘Riferisca  A inculano  Marcellino  sha  il  mer- 
cato di  Traiano,  forum  Trajaai,  repntarasi 
una  meraviglia  pei  numerosi  archi  costrutti 
eoa  bell*  artifizio  gli  uni  togli  altri,  di  guisa 
che  Costantino  dimise  la  sperante  di  poter 
fare  «itole  di  simile.  E Slrabooe  , parlando 
del  forum  romanum  , dio#  eh*  ara  si  ballo 
• adorno  di  templi , galleria  od  altri  magni- 
fici edifisj  , «ha  sarebbe  stato  da  sè  suffi- 
ciente a preservar  Roma  dall’obblio. — 1 
mercati  deifinatì  esclusivamente  par  la  ven- 
dita delle  derrate  chiamavensi  fora  venalia  , 
ed  arano  epeoialmeoia  denominati  forum  oli • 
torium , ci  oè  mercato  delle  eròe  , presso  il 
moote  Capitolino  ; forum  vinarium  , merca- 
to del  vino;  forum  baarium  , dei  buoi;  pi 
Slorium  , del  paoe  ; piscarium , dei  pesai  a 
pescherie;  aquario m,  dei  assalii;  suarium  , 
dai  anelali  ; cupidinariam  , dalla  pasticcerie, 
•dolci  a confettare;  ec.  Anche  tutti  questi 
mercati  erano  circondati  di  portici  guarniti 
sii  banchi  a di  grandi  tavole  che  ohiamevan- 
oi  abaci  e mar.sae  operarie  , et*  cui  ogni 
▼«editore  esponeva  la  marci  a derrata  costi- 
tuenti il  suo  eommoreio.  -Panoinio.  Noti- 

Mstcoairro,  sm.  (Boi.),  uno  dei  nomi 
volgari  della  'mercuriale  comune. 

MsacuaiÀLa  , sf.  (Boi.),  genera  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  eu/orbfacee, 
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a collocato  dagli  autori  sistematici  odia  dioa* 
aia  aonaaodria  di  Linuso.  Comprenda  intor- 
no a dicci  specie  , quasi  tatto  europee  , non 
eiseadoveiie  che  due  esotiche,  ano  cioè  ap- 
partenente al  Senegai  a C ultra  aU'lodia.  La 
specie  più  comuni  lo  Europa  sono  In  mer- 
curiali s perenni»  e la  m.  annua  di  Lie- 
oso.  Jassiea. 

M« scuri àtrao  . sm.  (Boi.) , sinonimo  di 
acohfa,  presso  Haistor. 

Mtacdsio,  sm.  (Astroo.),  il  piè  picciolo 
dai  piaoeti  iaferiori  (cioè  di  quelli  collocati 
tra  il  sola  a la  terra)  , ad  il  piè  vicino'  al 
sola,  staodo  la  sua  madia  dittamo  da  que- 
st1 aatro  a quella  dalla  larva  dal  medesimof 
ooma  3&7  a 1000.  Il  soo  sodo  o la  eoa  pe- 
riodica rivoluzione  iotoroo  al  «ola  compiasi 
in  87  giorni  a a3  ora.  Secondo  Nevrtoo,  il 
odora  del  fola  è aatte  volte  piè  iotenso  sul- 
la superficie  di  Msrcurio  di  quello  che  lol- 
la terra  nel  masso  dalla  stata;  grado  di  ca- 
lore cha  ,,  essendo  sufficiente  per  far  bollir 
1*  acqua,  deva  renderà  questo  pianata  inabi- 
tabile da  araatura  dalla  nostra  oostitusiooa. 
Chamb. 

Mirisi  òm,  sm.  ( St.  giud.  ) (v.  ebraica, 
le  alture  ) , figlio  di  Uria  , sacerdote  . del 
un  mero  di  quelli  ohe  toroereno  dalla- catti- 
vità di  Babilonia  , a ohe  rimise  i vasi  d*  o* 
ro  a d' argaoto  , eh'  arano  stati  restituiti  al 
tempio  dal  ri  Artaserse  , quando  Esdra  tor- 
nò in  Giudea  , nell'  nono  dal  mondo  3537* 
/.  Btdr.  rat,  33. 

Mis^NDiRà  , sf.  (Bot.)',  geoara  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  dalle  eolchicmcee, 
e dall1  etandria  trigioia  di  Lioeco  stabilita 
da  Remood  a adottato  da  De  Caodwlle.  É 
molto  viaino  al  bulbocodium,  da  cui  prinei- 
palmaute  differisca  par  la  pluralità  da'  suoi 
Stili.  Noo  sa  oa  oonosoe  finora  che  due  ape- 
eie,  merenderà  bulbocodium.  pianta  indige- 
na dai  Pirenei , a m.  caucasico  , che  corri* 
sponda  al  bulbocodium  trigynum  di  Adama. 
Guillemin. 

MrrrndÉrsr,  sf.  pi.  (Boi.),  sinonimo  , 
presso  Mi r bel,  di  colchicacee. 

MibbtrÌcb,  sf.  (Malaoel.),  noma- dato  già 
da  Lamarck  al  genera  di  molluschi  «ha 
smembrò  dalla  veneri  di  Linose,  ad  al  quala 
sostituì  poi  la  daoomioasioaa  piè  convenien- 
te a piè  decanta  di  citerea.  Ma  BUiovilfo 
conservò  il  noma  di  meretrice  per  noe  dalla 
sua  numerosa  divisioni  della  Peneri. 

Mrrcìnsir  . sm.  ( Ornilo!.  ) (v.  lat.  da 
mergtis,  ilei,  smergo,  ed  anger  . ilei,  oca)  , 
vecchio  sinonimo  dell*  oca  marina , adottato 
da  Liooeo  coma  ooma  scientifico  di  que- 
st’ uccello.  Dr apici.  V.  Muso  § a ani  Di- 
sio «a  rio. 

Ma  sculo,  un.  (Oroitol.),  gaaaio  d'u  ocelli 
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del  mètodo  ornitologico  di  Vieillot,  ohe  non 
comprènda  oha  uoa  apacia  ch'è  il  piviere  a 
. specchio  bianco  dal  matodo  di  Tamminck. 

Miai»,  sf.  ( Eotomol.  ),  genere  d*  ioMtti 
«fall  ordine  dagl*  imenotteri,  dalla  aaiiouo  dei 
pungiglioni/ari  od  aculeati , dalla  famiglia 
dai  fossori,  a dalia  tribù  dagli  scolieli,  eia- 
Liliio  da  litigar , e molto  vioioo  al  gaoara 
mi  zi  no  da  cui  diatiogueai  par  la  mandibola 
damate.  Non  aa  ne  conoscono  che  dua  ape* 
eia  , la  più  notabile  dalla  quali  A la  maria 
Latreillii , aorriepoodeute  al  bethilus  La • 
ireUhi  di  Fabrioio  ed  al  tachus  staphyli • 
nus  di  Jurioe.  Sono  lo  merie  iodigene  dal» 
Italia,  Frfcoois  a Spagna.  Guèrin. 

Manina , //.  (Bot.),  geuera  di  pianta  fa- 
tufogaine  , dalla’  famiglia  dallo  melastoma- 
eoa,  eoa)  denominato  da  Saarti , a oha  Ri- 
chard creda  debba  aaaara  unito  al  gaoara 
r he  ria.  — li  geuera  formato  aotto  lo  ateaao 
nome  da  Adaniou  rientra  nella  antulize,  Ri- 
chard. 

MzricÌsmo,  sm.  ( Maitozool.  ) (v‘.  gr.  da 
pnjp uscirti),  ruminare),  faooltk  oha  ha  la  fa- 
miglia di  mammiferi  detta,  appunto  per  qua- 
età,  dei  ruminanti , di  ritirar  dal  ventricolo 
io  boooa  gli  alimeuti  ohe  hanno  inghiottiti 
par  nuovamente  masticarli  e triturarli  prima 
ohe  aubiteauo  la  digvetioaa;  tali  eoao  i buoi , 
1«  capre,  le  pecore , eo.  Bon. 

a.  (Med.  a Noto!.)  — nome  d’  una  neu- 
roai dallo  etomaoo,  oeaia  d’  uua  ditpotizioue 
• fj telala  per  cui  gli  alimenti  già  introdotti 
io  quatto  viteere  riaalguno  io  booca  ; apecio 
di  malattia  a cui  vanno  soggetti  alcuni  indi- 
vidui, « che  ha  luogo  per  no  maecaoiamo 
analogo  a quello  per  cui  fanno  la  ataèia  epe- 
raziona  i mammiferi  ruminanti.  V.  qui  co- 
pra § ì.  Id. 

Mzrìcolo,  la , smf.  o add.  (Med.  a No- 
noi.)  (v.  gr.  aiim.  c.  a.),  ootl  chiamati  olii 
« soggetto  al  mericismo.  Bon.  V.  qui  aopra 
Mkmcismo  § a- 

iVlaatcoTiato  , sm.  (Mattoiool.  ed  Orit- 
lol.)  (i.  gr.  da  prip'jxto  o [xrjpvxi^to,  rumi- 
nare\ e Srjp,  fiera,  bestia  selvaggia),  nomo 
dato  da  Bojauuf  ( Nov . act.  acad.  caos.  I eo • 
pold.  nat , curios.  toni,  xn)  ad  un  animala 
mulinante  , dal  quale  furono  trovali  io  Si- 
beria tre  denti  in  inalo  fossile.  Bon. 

M&aiD*,  sf.  (Boi.),  nome  dato  da  Naokar 
ad  uu  genere  di  pianta  fanerogama , ohe  ha 
|>er  tipo  la  portulaca  quadrifida  di  Liooao, 

•»  ch'è  quello  ateiao  genera  che  Schrank  ha 
tiuuiioalo  meridiana,  noma  ueato  da  Linneo 
figlio  par  uu'  altra  specie  di  portulaca , ohe 
• ««atra  iu  quatto  genera. 

Maeioisx*  , sf.  (Bot.)  , genere  di  pianta 
fanerogame  , atabiliio  da  Linneo  , a oha  da 
tua  tiglio  venne  unito  ai  genera  portulaca. 

Sappi,  al  Dii.  cncicl.  Voi.  Il, 
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Ma  Sehraolc  li  ristabilì  a vi  aomprvaa  tra 
apaoie  , una  indigena  dall'  ludia  , la  eeeooda 
dall’  Egitto,  • P ultima,  meridiana  aulii  fo- 
ra, di  patria  ignota.  Guillemin. 

MaaiDiÀae  , n.  a ( FiloL  ) , est)  chia- 
mavano i Romani  il  dormire  dopo  il  pran- 
xo  , nel  quale  solevano  prendere  uu  cibo  leg- 
gero , ricercando  il  lauto  alla  aera.  Post  ci- 
bum  mendionum  , dice  Svatooio  di  Augn- 
ato , ila  ut  veslitas  calcealusque  orai  t 
relectis  p-dibus,  paulispcr  conquiscsbat , 
apposita  ad  oculvs  manu.  E Vairone  , oha 
chiama  quatto  tonno  insitilium  , dia#  di  cA 
medetimo  : Aeslivum  diem  si  non  difende- 
rem  sonino  insititio  meridie  , vivere  non 
possem. 

Mxxidion  , sm.  (Zool.  e Bot.),  genere  di 
etieri  della  famiglia  dalla  arlrodiee , stabili- 
to da  Agardh  nel  auo  Sjslema  algarum,  a 
oha  ooo  A cha  lo  atato  mucoto  d'uoa  Specie 
del  geoara  caos,  penetrato  da  oo'  echio  ella 
di  Lyugbya  o fruslulu  di  Agardh,  che  sono 
lunuline,  stilane,  eo.  Bory. 

Meriggio , sm.  ( Filol.  a Gramo.  ) , mez- 
zogiorno ; voce  formata  dal  lat.  meridie s 
che  aigoifica  lo  ctaaao , a che-  propriamente 
avrebbeti  dovuto  dira  meridies,  ma  ti  oan- 
giò  coll’  tuo  il  primo  D io  Z per  dolcezza 
di  anooo  , come  opioa  Cioerona  , il  quale  di- 
ca ; Ipsum  meridioni  , cur  non  medidiem? 
credo  , quod  eroi  insuavias. 

Mbmncu.  V.  MoaaiNCtA  nel  Suppliamolo. 

Mirino,  m,  smf.  (Mattozool.  a Comm.), 
montone  a pecora  di  razza  epagnuola , oasi 
chiamati  in  Itpagns.  Quatta  voci  furono  adot- 
tata in  italiano  da  Gagliardo  , sull'  autorità 
dal  quale  panarono  nei  noatri  dizionarj.  I 
Saraceni  introductero  primi  in  Iaptgoa  1’  arto 
di  educare  i lanuti  e di  migliorarne  le  razze 
s quindi  i velli;  looohA  produaia  coll' sodar 
del  tempo  quella  balliafime  qualità  di  finn 
lana  ohe  tuperò  par  luogo  tempo  -quelle 
gregge  di  tolte  le  altre  regioni  europee. 
Luigi  XVI  ottenne  a titolo  di  precinte  rea- 
le, a coma  oggetto  di  eemplioe  curiosità  al- 
cuni individui  di  quella  preziosa  razza,  eoi 
quali  formoiti  la  greggia  di  Rambouiliet, 
tuttora  celebra  ; par  cara  del  celebre  Dm- 
Lenton , collaboratore  dal  vieppiù  celebre 
Bulfon  , quatta  greggia  prosperò,  ai  oaturaliz- 
zò  e crebbe  a segno  da  poter  vendere  degli 
individui  ai  privati,  con  ohe  ei  andò  molti- 
plicando io  Francia  la  razza  dei  rperini. 
Paricueute  Vittorio  Amadeo  re  di  Sardegna 
oiteoDe  per  coocecaiooe  reale  alouni  merini 
della  razza  pura  di  Spagoa,  che  affidati  alla 
aocielà  agraria  di  Torino  diveuoero  nucleo 
di  uu  grandioso  stabiliamolo  che  servi  a dif- 
fondere la  razza  in  tutta  l’ Italia  Settèutzio- 
naia.  Dii.  Orig, 
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Msbiónk,  sm.  (Ornitol.)  ( in  Ut.  maaras), 
genere  d’occelli  doli’  ordina  dagl’  insettivori, 
ai  abilito  da  Visìllot,  a contenente  buon  Bu- 
rnirò dì  specie , gran  parta  dalla  quali  fa* 
irono  riaranute  nell’  Arcipelago  Indiano  • 
nell’  Oceanica.  Drapiez. 

* a.  (Eotomol.)  — o MkmÓno,  noma  dato 
da  Germer  ad  un  genera  d'  inietti  dell' or- 
dine dai  coleotteri , ohe  non  fu  da  Latreiilo 
adottato.  Guèrin. 

MkaiiMA,  sm.  (Boi.),  genera  di  piaote 
critlogatua  dalla  famiglia  dai  funghi  oh*  ara 
atato  dapprima  confino  eolie  clavarie  a che 
poi  uiri  Prie»  alle  telefore.  Fu  Partoon  che 
lo  stabili  prendendone  par  tipo  il  merisma 
cristatum  eh’  A la  clavaria  laciniata  di 
Sowerby.  fungo  irregolarmente  ramoeo,  ohe 
creso*  io  autunno  fra  • muschi  a adarisoa 
fortemente  ai  vegstabili  vicini,  oha  quasi 
sempre  inviluppa  in  parta.  Brongniarl. 

Mbsizomibia,  *f.  (Boi.)  (v.  gr.  do  fiepog, 
porla,  £c or ì,  «<«.  fiUftOt.  infiniti ),  genera 
di  piaote  crittogame  , della  famiglia  dalla 
cattfervee  o,  ascondo  altri,  della  a Ivacee, 
stabilito  da  Ciro  Pollini,  a oos)  denominato 
dall’  essere  diviso  in  un'  infinità  di  parti  vi- 
venti. Non  na  penzionò  |’  autore  che  una 
spsois  merìzomyria  oponina,  abitante  ualle 
acque  tarmali  sugane#  di  Abano,  ove  sop- 
porta ito  oalo«e  di  3o  a 44  gradi  di  R^au- 
mur.  È genera  oha  dev'  aviere  ancora  oon 
diligenza  esaminato.  Bory.  — Bibl.  hai. 
fase.  1 0- 

Meblàngo  . o 

MkslÌno  , sm.  ( Ittici.  ),  specie  di  pasci 
divenuta  tipo  d’un  sotto-genere  di  godo.  Bory. 

MsslAssa  , o 

Msbiìtts,  sj.  ( Ornilo!.  ),  antichi  nomi 
dalla  femmina  dall'  uccello  merlo.  Bory. 

Msai.0,  Sm.  (Ornilo).)  (in  lat.  tarda  s) , 
geuere  d'  uccelli  dall'  ordine  degl*  insettivori, 
che  i'Ootieae  uo  gran  numero  di  tpecie, 
sparse  eu  tutti  i pumi  del  globo-  Drapiez. 

o.  ( Ittici.  ) — o Mcbiotto , nomi  vol- 
gari d ima  specie  di  peeci  del  geoere  la- 
òro,  oh*  A quella  soientificamanta  chiamata 
tardus.  ; 

MsmOccio,  sm.  ( Ittiol.  ).  oome  sotto  il 
quale  stab>l)  Rafioeschi  uo  genera  di  pesoi 
a spase  del  genere  gadas,  che  eorriaponde 
pr-eso  a poco  al  sotto  genere  merluzzo.  Non 
fa  adottata  dagl'  ittiologi.  Bory. 

• Miao»,  sj.  ( St.  giud.  ) ( ▼.  ebraica, 
thè  combatte  ) , figlia  primogenita  di  Seulte, 
promesse  sposa  a Devidds  io  premio  dalla 
vittoria  da  lui  riportata  aopra  Goliath  ; ma 
Sanile  oon  mantenne  la  parola  . e la  diede 
invece  ad  Adriele  figlio  di  Berseli#!  , di  Mo- 
lili hi.  Ebb’ essa  asi  figli,  oh#  furono  con* 
segnati  ai  Gabaooiti  a crocifissi  io  reo  dotta 
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dell*  ingiustizia  fella  da  Ssulla  a qual  popo- 
lo. 1 Beg.  xrr  ; Il  Reg.  xxt.  ' 

MaaoBstiM&o,  sm.  ( Med.  e Tsrap.  ) (e. 
gr.  da  pupo;,  parte,  a /3aXavetov,  bagno), 
bagno  paratala,  topico,  locale.  Don, 

MbrobbIca  , ef.  ( Gsogr.  ant.  ) , città  di 
Portogallo  , ctoA  dell’ antica  Lusitania  eh’  à 
ora  Santiago  de  Cascem.  Gioita  uaa  lapi- 
da presso  Muratori  ( The»,  inscr,  »oó3  ) 
dovrebbe  chiamarsi  Meroriga  piuttosto  che 
Merobrica  coma  lo  ohiama  Plioio. 

Mbbocto,  lo  ctasso  oha  Merocte.  V.  nel 
Diai  osarlo. 

Mbbódìch,  sm.  (St.  ant.  e-Mito1.)(  v.  «• 
braioa  , piccolo  signore  ).  V.  nel  Dizionario. 

MsbÓdacu  Baladàn,  sm.  (St.  ant.  • giud.), 
figlio  di  Baladan  ra  di  Hsbilooia , sali  Sul 
trono  nell'  anno  del  mondo  3a83  , ed  A quel* 
lo  stesso  ohe  Telo® eneo  ohiama  Mardocem- 
padus.  Ei  mandò  ricchissimi  doni  ad  Eso- 
dila ra  di  Giuda  , c lo  lece  complimentare 
sulla  sua  guarigione.  Isaiae  xxxix. 

Mbbodomr  o MtaoDONTB,  sm.  (Estomol.), 
genere  d'ieeetti  dell'  ordina  dei  ditteri,  della 
famiglia  dei  notacanti,  e della  tribù  dalie 
sirfie,  stabilito  da-  Meigeo,  a da  Latreiile 
unito  alle  milesie.  Le  specie  che  gli  serve 
di  tipo  A il  merodon  clavipes.  GoÀrin. 

MAboh  i s.  com.  (Gsogr.  ant.  e St.  giud.  ) 

( v.  ebraica  , le  allure  ) , luogo  indicato  da 
GioauA  sotto  il  nome  di  Acque  di  Mtron , 
presso  il  qoale  Jsbio  ad  i ano»  alleati  si 
unirono  per  combattere  il  popolo  di  Dio  co- 
mandato da  GiosuA  ; era  nel  tenere  di  Cisoe, 
del  Carmelo  e di  Mageddo.  Credasi  che  ivi 
tie  pure  avvenuta  la  disfatta  di  Sisara  per 
Opera  di  Barue  a Debora.  Jadic.  V,  »8. 

Mi  SOPÌ,  sm.  ( Ornitol.  ).  sinonimo  lin- 
neano  'dell'  uccello  vespierc.  V.  Motore  § 
>4  nsl  Dizionario. 

Msbobics.  V.  Msrobbica  qui  sopre. 

Mbbosalcìa,  sf.  (Med.  e Nosol.)  (v.  gr. 
da  [Jtypos,  coscia,  ed  a).yo;,  dolore),  dolore 
alla  coscia  od  alle  cosce  ; sinonimo  dì  cojt- 
salgia.  Bon. 

Meboz  , s.  com.  ( Gsogr.  ant.  e St.  giud.) 

( v.  ebraica , segreto  ) , città  di  Giudea  , 
nella  tribù  di  Nettali , presso  la  quale  eoca* 
de  le  famosa  battaglie  oontro  Jabiu  e Si* 
' tara.  Gli  abitanti  di  Meroz  arando  ricusato 
di  andar  al  soccorso  dei  loro  fratelli,  l'an- 
gelo del  Signore  fulminò  dopo  la  vittorie 
maledizioni  ed  anatemi  anatro  quest’  ingrate 
città  , della  quale  eull'  altro  poi  leggasi  Bel- 
la Bibbia. 

Méssa  ,o  Mìbrha  , s.  com.  ( Gsogr.  aot. 
e St.  giud.  ) , parlo  Baruoh  dei  marcooti  di 
Merrba  , oh'  egli  aoooppia  agli  Agoceni  ed 
agli  aiutasti  di  Theusen  , che  gloriavansi  «là 
castra  saggi.  Tutti  questi  popoli  erano  Are- 
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Li  , ma  non  ti  «■  pricinaiaU  dove  fotte 
M errha.  Jotue  xttt  ; Baruch  ut.  a 3.  — 
Dia.  Btbl. 

Mima  o Mesti,  sf.  o m.  (Iuiol.),  speoie 
di  potei  del  gioirt  serrano.  Bory. 

Messa,  sf.  (Oroitol.),  sinonimo  di  anitra 
coronata,  giovano  presso  Polla*.  Drapiez. 

MhtÌNSIo,  sf.  (Boi.),  gaoera  di  pianta 
fanerogame,  collocalo  nella  pontandria  digi- 
sia  di  Linneo  e dedicato  • F.  C.  Marieoa 
botanico  di  Brema  noto  pei  «noi  lavori  aulle 
alghe,  e colle  piante  doli'  Allemagoa.  Se  ne 
conoscono  quattro  cpecie.  — Ro'h  area  di- 
aliato  goooncamoota  tolto  quatto  netto  nome 
una  epecie  di  polmonaria.  Juttieu. 

a.  — ■ genero  di  pianto  erittogame,  della 
famiglia  dello  felci , etabilito  da  Willdooovr, 
m eioinittimo  al  gooore  gleichenia  al  quale  fu 
riunito  da  Roberto  Browo.  Forma  con  questo 
genere  e col  platitoma  di  Browo  la  pteciola 
tribù  delle  gleicheniae.  Le  merlensie  tono 
frondi  sovente  dicotome,  di  forma  regolane- 
aima  e mollo  elegante.  É genete  interamente 
epettaote  ella  tona  equatoriale  dei  due  couti- 
neoti,  ed  allo  regioni  australi;  la  sola  specie 
cita  ci  conosca  al  di  là  del  tropico  di  Can- 
cro, & la  meriensia  glauca  , che  abita  il 
Gioppoae.  Brongniart. 

Mestiselo , s.  com.  (Filo!,  e St.  giod.) , 
caratteri  quadrati  coti  chiamati  dagli  Ebrei, 
noi  quali  é scritto  il  safar-tora  o libro  del- 
la  legge  ohe  conservaci  in  tutte  le  stango- 
gho.  V.  Stria-Tosa.  nel  Dizionario. 

Mestino  , sm.  ( Boi.  ) , geoere  di  piaote 
Crittogame  , della  famiglia  dei  funghi  , de- 
terminati da  Ncet  d'  Etenbeck  e da  Fries. 
Tutte  le  sue  specie  creseooo  cui  legno  fra* 
cido,  e specialmente  sullo  travi  dei  tetti  de- 
gli appartamenti  basti  ed  amidi  , ove  con- 
servando  1*  umidita  ne  affrettano  la  diftru- 
sione.  Chiamanti  lo  dotto  specie  oompooooti 
questo  gooore  merulius  terpene , m.  tremel • 
iosus,  m.  vastator , e m.  lacrymaus.  Broo- 
gniert. 

Masut , sm.  ( Mastocool.  ) . specie  di 
mammiferi  del  geoere  antilepa  , indigene  del 
finose  do*  Cafri , mentovata  dal  p.  Lobo. 
Borj. 

Mac,  sm.  (St.  gind.)  (v.  ebraica.  cAe  to- 
glie via),  quarto  figlio  di  Aram,  elio  si  ore- 
rie abbia  posseduio  il  monte  Masio  , nella 
Meeopotamia,  ed  abbia  dato  il  eoo  noma  al 
fiume  M oxooo  che  vi  ba  la  eoa  sorgente. 
Canee,  x.  a 3. 

Mesa  , tm.  (St.  giod.)  (v.  ebraica  , sala- 
le),  re  dei  Moabiti,  che  avendo  ricusato  di 
pagare  a Joram  re  d Israele  l'annuo  tribu- 
to di  100,000  agnelli  od  altrettonti  montoni, 
• cui  ere  ciato  ataoggettato  da  Aoabbo , fu 
battuto  ed  attedialo  in  Areopoli  tua  capitale 


MES  739 

de  Joram,  al  quale  si  unirono  il  re  di  Gia- 
de e quello  d' Idumaa.  Ivi  trovsodosi  viva- 
mente inonbato  , comporvi)  sullo  mure  e vi 
caorificò  il  eoo  proprio  figlio  ella  viete  dei 
tre  re,  i qooli  inorriditi  de  al  barbara  ario- 
oe  lavarono  1’  assedio  e ai  ritirarono  ; looohé 
avvenne  f anno  del  mondo  3109.  Alcuni 
eommeotatori  però  inteodouo  che  abbia  Me 
sa  eagri ficaio  non  già  ano  figlio  ma  bensì 
quello  del  re  degl'  idumei  , ciato  fatto  pri- 
giooero  io  una  aortite.  IV  Beg.  Ut. 

a.  Mass,  primogenito  di  Celeb,  nipote  di  E- 
froo  , fu  padre  di  Ziph , e dei  Ztfei , Dalla 
tribù  di  Giuda.  / Paralip.  t. 

3.  (Filol.  a St.  rom.)  — (Giulia)  , corsi- 
la di  Giulia  Domna  mogli#  dell'  imp.  Seve- 
ro, di  etti  esista  una  medaglia  di  Tessalo- 
oice , coll'  epigrafe  Ioti.  Meoa  SifizOTTJ  , 
cioè  Julia  Mesa  Augusta. 

4-  (Geogr.  ent.)  — oittk  di  Siria  , patria 
di  Giulia  Domna  # di  Giulia  Mosa  sua  co- 
ralli. Babbi. 

MÈSSL,  S.  com.  (Malaool.) , nome  dato 
da  Adaosoo  ad  uoa  conchiglia  da  lui  collo- 
cata a torto  nel  eoo  genere  cerilo  , ma  aha 
appartiene  invece  elle  tarritelle ; specie  inte- 
ressante , benché  non  por  eneo  menzionata 
degli  notori  , e che  potrebbe  servire  di 
traneisiooe  fra  le  tondello  ed  il  genere  pro- 
to , proposto  do  Del rance.  Dsthoyos. 

MssÀNCOLO.  Manca  nel  Diiiouario  I*  eti- 
mologia di  quett’Articoto , ©h'é  la  aeguonte  : 
Voce  greca  da  fxiooq  , mezzo,  ed  07x0X17, 
coreggia,  perché  questo  giavellotto  evea  nel 
messo  una  coreggia  che  ecrviva  a lanciarlo. 

Boi*. 

Mistro  , sm.  (Malaool.)  , genere  di  cro- 
stacei dell'  ordioe  dei  decapodi  n della  se- 
«ione  dei  macrari , vicini  ai  palomeni,  sta 
bilito  da  Refioetchi  , ed  il  cui  tipo  é il 
mesapus  fasciatoi.  Gudrio. 

Mista  , e.  com.  ( Oroilol.  ) , sinonimo 
volger*  di  capinera  grigia , specie  d’aocelli 
del  genere  silvia. 

Milititi.  Manco  nel  Dizionario  I'  etimo- 
logia di  qaast’  Articolo  ch  i la  aegucote: 
Vocs  grve*  da  fasoc;  , mezzo,  ad  auXq  , 
aula,  atrio. 

Msstu&ox,  lo  ststso  ohe  me  sauté.  V-  nel 

Disinaerio. 

Mbsazónti  , sm.  pi.  (Filol.)  (v.  gì*,  da 
fiiooc  , mezzo  ) , titolo  dei  consiglieri  od 
ufficiali  della  «orla  di  Costantinopoli  , coti 
detti  perché  eoi  loro  messo  , come  die* 
Franse  Protovestiario , riparatore  eseguiva 
quaato  era  oeceteerio  pel  governo  dell'  im- 
pero. Box. 

Msbslsmis  , tm.  (St.  giod.)  (r.  ebraica , 
pace  del  Signore ),  figlio  di  Core,  a padre 
di  Zecca  ria  , Jadithel , Zebadia,  Jatkeaaal, 
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Aelem,  Johaoan  ad  Eliomal,  ch’asercitavano 
la  attica  di  guardiani  ad  uscieri  dal  tempio. 
I P arali p.  XXn, 

Muìhiiu,  Io  eUaso,  a fona  di  più  ratta 
(aziona  , cha  mas  ombria  o metamerìa.  V. 
nel  Dizionario. 

Macinatalo , em.  (Bot.)  , ooaae  adoperato 
da  Adaoaoo  per  designare  il  genera  mesetti- 
òriantemo.  V.  Mssbmbbumt(mo  nell’  App. 

MatcNTaafttà  , sf.  (Zoofito!.),  apacie  di 
zoofiti  dall*  ordina  dai  polipi  a dal  genera 
«spianarlo.  Bory. 

Mssinco.  sm.  (Fìlol.)  (r.  gr.  da  psaog > 
mezzo) , tributo  impoato  dalla  costituzione 
di  Manuello  Coronano  imperatore  di  Costan- 
tinopoli »ngfi  apazj  che  ocoupavaosi  nel  Fora 
dai  meroataati  par  esporre  io  rendita  le  mar* 
ci;  cosi  detto  parchi  il  Foro  era  nel  mazzo 
della  citik.  Jat.  Caos.  Buteng.  de  vectig. 
Som.  cap.  85. 

Masi  degli  Eaact,  (Filo!,  a Cronol.),  ven- 
nero denominati  coma  segua  dalla  cattività 
di  Babilonia  in  poi  : Schedai  o sabati  adori 
ve. adar;  niean ; iar  o jiar;  sìbar;  thamas ; 
ab;  elal ; thisri;  marchesana;  cassea;  a 
tebelh.  Lo  schedai  oprriapondn  ad  una  por- 
zione dal  noatro  gennaio  a ad  nna  di  feb- 
braio , a gli  altri  proseguono  parimenti  fino 
si  tebeth  , che  occupa  l’ultima  porzione  di 
decambre  , e la  prima  di  geonaio.  Bon. 

Mesi  digli  Egizi,  (Filo),  a Cronol.),  Tanno 
dagli  Egiz)(  6°°  dal  lampo  di  Augusto  prin- 
•ipia  il  giorno  tg  agosto  , ed  i toro  mas) 
aooo  t seguami  : Tholh  ; paophi  ; athyr  ; 
choiac ; tybi ; mechir ; phamenoth;  pharma • 
thi;  pachon ; parili ; epiphi  ; mesori.  — • 
Quelli  dai  Copti  o Egizi  cristiani,  il  cui 
anno  principia  coma  sopra  il  39  agosto, 
•ono  : Tot ; baba;  athar;  chiahac ; lobo; 
amshir;  barmehat;  barmoudah ; bashaush ; 
bautte;  abii;  mussati.  — E quelli  degù 
Abissini  0 Etiopi  cristiani  , ohe  incomincia- 
no por  1*  anno  egualmente  , sono  : Mosca • 
ram;  tiemit;  hader;  tachsam ; thir;  jaca - 
thii;  magabiih;  miazia ; giabolh ; sene; 
hamlt;  nahase.  Id. 

Msgi  d*i  Pzamwt,  (Fìlol.  a Cronol.) , co- 
Buccia  l’anno  persiano  il  di  it  del  nostro 
agosto,  ch’i  (1  primo  dal  loro  mesa  ph a- 
mar  din  , al  quala  tengono  distro  gli  altri 
«eli*  ordina  segneote  r P bernardini  arde * 
dehasl ; ckordad;  thir ; mordad;  schachiar ; 
mihr ; aban ; ader;  di;  bahman;  asphen - 
dar.  — Quelli  degli  Armeni,  che  comin- 
ciano parimenti  I'  anno  Tu  agosto  , sono  : 
Ifavasardi;  ho  erri;  sahmi;  drè ; khagaets, 
arate;  miehieki;  arieki;  aulii;  m arieri ; mar. 
gale;  ha  etite.  Id. 

Masi  osi  aussiaDicti  Siavi  a Soni s vomì, 
(Fìlol,  a Cronol.),  corrispondono  quasi  sppia- 
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no.  ai  mesi  romani , a i fora  nomi  aooo  I 
seguenti  : Henvare ; f corale;  morte;  aprale; 
mare;  ioune ; Houle;  avhonste;  saatiabre; 
octiabre;  noiabre;  dtkabre.  Boa. 

Mesi  dei  Tuacut,  (Filo!,  a Cronel.),  gli 
anni  turchi  aooo  lanari  , lisi  di  354  • 365, 
ad  il  loro  principio  4 indeterminato  quanta 
a noi , • va  cadendo  sgcosssivameots  iu  cia- 
scune dei  • giorni  dal  noetro  anno.  I torà 
masi  tono:  Muharam ; sepher ; rabiul-eu • 
vel;  rabial-ochir ; gimaaslta-eovel;  gimaa - 
sil  achir;  regeb ; sahaaban ; ramazan;  sche* 
wail;  zilkaade;  zilkigge.  Essi  corrispondo- 
no tutti  ai  nomi  arabi , con  tenuissima  di- 
versità d'  ortografia.  Id. 

Mesi  dell' snno  FaawcetE  rivoluzioni- 
RIO,  (Cronol.  a St.  snod.),  io  Francia  il 
governo  rivolusionario  introdassa  no  nuova 
calendario,  stabilendo  che  Panno  cominciasse 
il  39  settembre  1793,  epoca  della  fonda- 
«ione  dalla  repubblica  francata,  a modellan- 
dolo sull’ anno  ateniese,  oioà  dividendo  i 
mesi  io  tra  decadi  per  oadaooo , ad  aggiun- 
gendo in  .fine  del  duodecimo  mese  cinque 
giorni  negli  anni  ordinar)  a sai  nel  bisestil», 
• quali  giorni  furono  chiamati  complemen- 
tari. 1 mesi,  ebbero  i nomi  seguenti  : Ven* 
demiaire  ; brumaire  ; f rim  aire  ; n io  ose  $ 
pluviose;  ventose;  germinai;  floréal;  pr ai- 
utai: messidori  thermidor;  frucùdor.  Id. 

Mssìnnio.  V.  Mesymmivn  qui  sotto. 

Mssosràchio,  sm.  (Pois.)  (r.  gr.  da  pò- 
aog  , mezzo  , e fipxyui , breve)  t piede  di 
verso  latino  di  cinque  sillaba , dalla  quali 
quella  di  mezzo  i brava,  a lunghe  la  altra 
quattro;  come  per  esampio  palcherimarum , 
Bon. 

Mmocilocìl*  , sm.  {Med.  e Nosol.)  (v. 
gr.  da  peaos  , mezzo  , xoì\ov  , cavità  , a 
Xrfkri  , tumore)  , arnia  perineale.  Id. 

MtSOCBLÓFIMS  , sf.  (Mad.  a Noto).)  (v. 
gr.  da  (Uooe  , mezzo  , xotXov  , cavità , a 
(pupa,  , tumore  ) , tumore  alla  .regioae  del 
perioso.  Id. 

Mcsochìiis  , o • 

MesocHiaa  , sf.  ( Emomol.  ) ( v.  gr.  da 
pìaoi  , mezzo  * a y&ìp  , mano) , genera 
d' insetti  dell'  Ordino  degl’  imenotteri  , della 
seziona  dei  pongiglioniferi  o aculeati,  dalla 
famiglia  dai  melùferi,*  a dalla  tribù  degli 
apiarii , stabilito  da  Lapallatiar  da  Saint 
Fargaau  • Serrili#,  a spaia  dalla  melleUe 
di  Febrieio  » a cosi  denominato  dall'  avara 
lo  zampa  ni  dilatata  ni  divisa  par  coi  sem- 
brano sviluppate  par  metà  soltanto.  Com- 
prenda no  piooiol  numero  di  specie,  tutta 
indigena  dall*  America  Meridionale.  Ha  par 
tipo  la  mesocheira  iicolor,  oh  i la  melecta 
bicolor  di  Fabricio  a la  crocila  btcolor  di 
latice  ; tr orasi  a Csiaona.  Giteti n. 
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Matóco&o  , sm.  (Filol.  e Tati.  *nt.)  (v. 
gr.  il*  fitGQf  , mezzo  , e >ui>Xov  , membra- 
na) , «ori*  di  fionda  di  mediacre  Ijnghezse 
usata  anticamente  «alle  itole  Baleart , • cosi 
d*'l*  per  distinguerla  dalla  du#  altre  specie 
che  parimenti  vi  ti  usavano  , noe  più  lunga, 
detta  macrocolo , ed  una  più  corta',  chia- 
mata brachicelo , Box.  V.  BaaCHtcoto  o 
Macaocoto  nei  Sopplimaoto. 

MtsoratÓNB,  sm.  (A net.)  ( r . gr.  da  fXS- 
roc  , mezzo  , ed  o^pu;  , sopracciglio  ) , 
parte  della  ùccia  ■ tana*  peli,  in  metto  all* 
due  aoprai  cìglia,  tra  la  radice  del  nato  ad 
il  termine  della  fronte.  BoN.  - 

Mzgoct  ita  , sf.  (Boi.)  (v.  gr.  da  fzstfo; , 
mezzo,  o yXoto;,  viscoso)  , genera  di  pianta 
crittogame  , della  famiglia  delle  caodinee  , 
iatituiio  da  Agardh  e adottato  da  Lyogbya; 
è ooat  denominato  dal  ano  presentarti  coma 
una  macia  sami-vitchiosa  o galatiuoaa  oalla 
qual*  arili) ppanti  dei  filamenti  vermicolari. 
Non  comprenderà  che  uh  tpecia , meso- 
gioia  vermicolari s,  ma  le  rocoe  di  Biaritt , 
• di  Belle- Ile  eo-Mer  ne  fornirono  recente- 
mente delle  altre.  Bow.  Borj. 

Mitota  , sf.  ( Geogr.  aot.  a Nomila».), 
citili  del  Peloponnean  oon  mentovata  dai  geo- 
grafi  i ma  della  quala  etiti*  una  medaglia 
con  un  trìpode  una  corona  d’olivo,  • o«l 
reveteio  una  tatta  di  Giove  eoo  barba  a dia- 
dema a f epigrafe  MsaoXcòv , cioè  Mesolì- 
tarum.  Babbi. 

Misota  , sf.  ( Minerai.  ) , nome  dato  d« 
Bertalio  ad  una  toalanta  minerale  dalla  fa- 
mìglia dalle  ztoliti , in  mata*  glnbnlari  ra- 
diata , di  color  bianco  . leggermente  transiti- 
•ida,  del  peto  «pacifico  di  *,37,  o comporta 
di  «ilice  4*-6°i  allumina  a8  , calo*  11.43, 
•oda  6.63,  ad  acqua  ia,34-  Trovati  nello 
itole  Fero*  , ov*  tappezza  la  cavilli  dì  un’n- 
migdaloide , il  oni  primo  strato  4 generai- 
monte  di  mesolina  ed  il  tacnodo  di  mesola 
( V.  MssotiNa  qui  cotto).  É accompagnata 
da  cristalli  di  inibite  a di  apo/illite.  Dalaf. 

MatoLiNt  , sf.  (Mioeral.),  noma  dato  da 
Bettolio  ad  unn  materia  biancaatra  orinai- 
lina,  che  forma  la  erotta  eiterior*  dallami'g- 
datoids  di  Fero* , la  quala  oontitne  In 
mesola  (V.  MasoLa  qui  sopra).  É com po- 
eta di  ailice  \j.6o  , allumina  ai  4°  > «oda 
4.8o,  calo*  7,90,  acqua  t8,4°-  À probabil- 
manto  una  varietà  di  cabasim.  Delafoai*.  . • 

MasÒHtcao  , sm.  (Poea.)  (v.  gr.  da  pia- 
eoe  , mosto,  * ftaxpo lungo),  piada  di 
verso  latino  di  cinqu*  aillab*  , delle  qaali 
quella  di  messo  4 lunga  e le  «lire  quattro 
•ooo  brevi  ; per  esempio  avidissima.  È pre- 
oiaamvn'e  il  contrario  dal  mesobrachio.  V.' 
Mlioiiicato  qui  sopra. 

Mmokìuts,  sm.  (Naut.)  (r.  gr.  da  f*»- 
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eoe  • ss  e zzo  , a venir»);  , marinàio),  oo*t 
diceraai  colui  che,  alando  in  ratizzo  tra  gfi 
altri,  cioè  il  timoniera  ed  il  prodiere  , ed  i 
basti,  cioè  i rematori,  eseguiva  gli  ordini 
degli  uni  e degli  altri.  È simile  e quello 
ohe  i Latini  chiamavano  mediastinns . cioè 
famiglio  di  basto  servigio  o servo  d'infimo 
ordina  oon  destinato  ad  aleno  impiago  spe- 
ciale, ma  ai  servigi  più  vili  che  gli  venivano 
comandati  dal  padrone  od  anche  dagli  altri 
serri  aventi  nn  ufficio  speciale  cori  in  villa 
«ome  in  città. 

Mssonèstsmo  , sm.  (Lett.  acci.)  (v.  gr. 
da  piSffO;,  messo,  a vrjVTtf,  dtgìuno),  rosi 
bella  Litnrgia  di  S.  Giu.  Gruostnmo  chia- 
masi la  settimana  media  dal  digiuno  quare- 
simale ddl  Greci,  cioè  la  quarta,  che  corri- 
sponda alla  terza  dei  Latini,  perohè  la  lcra 
quaresima  comincia  una  settimana  prima 
della  ooatra.  Allatias  de  dominicis  et  heb‘ 
domadibus  Graecoram. 

Mrsonki/bo  v lo  stesso  che  mesonenran. 
Y.  nel  Dizionario. 

MssÙNralo,  Sm.  (Filol.)  (d.  gr.  de  ptecoff» 
mezzo,  ed  cpt^aXÓ;,  ombe/lico),  co»!  chia- 
mavano gli  abile nii  di  Costantinopoli  nn  col* 
le  situato  osi  messo  della  aitià.  come  ('  om- 
bellico  sta  nel  mezzo  del  corpo.  Anche  quel- 
la città  cootaaea  setta  colli  , coma  Roma  , a 
quindi  vanne  come  questa  denominata  ella- 
lo/a.  V.  EttsiOpo  nel  Dizionario. 

Mssónfjcs,  s.  com.  (Malacol.),  nome  da- 
tò da  Rtfinaschi  a tutta  le  specie  di  mol- 
luschi conchiliferi  dal  genere  alice  che  han- 
no un  ombellioo  tanto  largamente  aperto,  d« 
lasciar  vedere  i giri  spirali.  Ei  ne  fece  no 
genere  setta  il  citato  ormi  ; ma  non  polrab- 
b' essere  adottato  che,  al  più,  come  enddiri- 
sione  del  detto  genere  elìce.  Deshayes.  ' 

Mssòrou,  sf.  (Geogr.  ent.)  (v.  gr.  de  pia- 
ffo;.  mezzo,  e iroXt;,  città),  cinà  di  Sicilia, 
cosi  dnnominata  perchè  situata  nel  centro 
dall’ isole.  Da  Cange. 

MttopaiÒKB  , sm.  (Chip.)  ( v.  gr.  de  pia- 
tto;. mezzo,  e rrptMV,  sega),  «tromecto  chi- 
rurgico a foggia  dì  sega.  Boh. 

Mtsóacaio,  sm.  o add.  (Anat.)  (v.  gr.  da 
fXSOOC.  mezzo,  a oxsXo;,  gamba),  nome  od 
epiteto  di  mostro  che  non  ha  che  • mette 
gambe.  Id. 

MasoToalca,  sm.  (Entomol.)  (v.  gr.  de 
ptioo;,  mezzo , e So>pa£.  torace ),  nome  di 
ano  dei  tre  legatemi  o parti  , oh*  co-tituì- 
scooo  il  toraca  degl’  iasetti,  ed  è <1  segmen- 
to di  messe  o secondo  T il  primo,  preavo  le 
testa  , dicati  protorate  , ad  il  terso  melato * 
race.  L'  intero  torace  chiamasi  anche  cotnn- 
ovmrnte  corsaletto  dagli  entomologi.  Boh. 

Mìinio  , Sm.  ( Bot.  ),  «ióooimo  'di  ne- 
spolo. 
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Mssatiw  o Misbsim,  im.  (St.  giud.)  (r. 
ebraica,  tribolazione),  figlio  di  Cam  a nipor 
te  di  Noi,  popolò  l'Egitto  che  gli  ara  «tato 
«fastina’o  « a ohe  dal  aoo  noma  4 chiamato 
«iella  Bibbio  terra  di  Metraim.  Fu  padre 
d<  Ludim  , Ananim  , Laabim  , Ncphiuim  . 
Phctrusim  a Casluim  , dai  quali  uacirouo 
tutti  i varj  popoli  che  abitarono  l’Egitto  ad 
i circonvicini  patti.  Dopo  morto  fu  adorato 
qual  dio  tolto  i nomi  di  Otirida , Serapida 
• Adonide.  Gente.,  x,  61  I Pnralip.  t.  %. 

Mesta.  Manoa  I’  etimologia  dal  § i di 
quell’  Articolo  dal  Ditionario  , eh’  4 la  te 
gnentt  : Voce  grtoa  da  ptosca  , insegnare  , 
istruire  spiritualmente  ; o vooe  tbraioa  da 
m'nsack,  ita!,  offerta  ; o toae  latina  do 
mino,  ita!-  mandar» , oio4  mistiche,  inaio. 
Boi». 

Matta,  s.  com.  (Gtogr.  tot.  a St.  giod.) 
(e.  ebraica,  fardello),- nome  ebreo  dal  mon» 
ta  Masio , dioendo  la  Gentai  che  i figli  di 
Jectan  abitarono  il  patta  df  Messa  fino  a 
Sephar,  montagna  orientale,  eio4  tra  il  mon* 
te  Mario  e le’montsgne  di  Sapharoaim.  G«- 
nes.  x,  3o. 

a.  — roleodo  il  sommo  taoardola  Gioje* 
da  por  sul  trono  il  giovanetto  Gioat,  collo* 
cò  lo  terza  parte  dei  sacerdoti  a leviti  ar* 
mali  ia  varj  luoghi  del  tempio,  • particolar- 
mente nella  casa  di  Messa  : Custodietis 
excuhìas  domus  Messa.  VI  Reg.  zi , 6. 
— Die.  Bit>L 

Mssssggsrk,  sm.  (Ornilo!/),  co*t  chiama 
Willugby  uoa  specie  d' uccelli  dal  genera 
piccione. 

Mattalia,  sf.  ( St.  rota.  ) , soprannome 
della  famìglia  romeua  Valeria  , che  trovati 
aeritto  così  oon  doppia  LL  in  parecchia  me- 
daglie. V.  Mussiti  §§  i nel  Ditionario. 

MttSiiiiHut,  sm.  (St.  rom.  e Numìsm.), 
nomo  ohe  leggasi  io  una  medaglia  d'  Augii* 
aio,  eoo  Èrcole  in  piedi  oolla  dava  e colla 
spoglia  del  leone,  e oolla  leggenda  : M.  Mei- 
sallinus  M.  P.  m Fir.  — fin  bòi. 

Mista  , sf.  (Filol.  ed  Archeai.) , secondo 
le  leggi  romene  (lib.  xi r ff.  de  feriis)  , tot* 
to  gl*  imperatori  , i preposti  n cadauna  prò* 
vinosa  pubblicavano  no  editto  pel  principio 
della  messe.  — - Anche  gli  Ebrei  inoemio- 
davano  le  messe  oon  solennità  e cerimonie; 
quella  del  frumento  principiavo  il  giorno  18 
del  mese  jiar,  ch’ere  il  trentesimo  dopo  la 
festa  di  Pasqua,  a le  primixie  dal  frumento 
pressntavausi  al  tempio  nelle  Peotscoate.  Un 
ordine  di  Mot4  portavo  oh#  nel  raccoglier 
la  messe  si  lasciasse  intatto  no  angolano  di 
eadaun  campo  a benefizio  degl'indigenti.  Le- 
viiic.  xxtti,  a*.  . 

Mattia.  Manca  nel  Dizionario  1’  etimolo- 
gia di  quest’  Articolo  eh’  4 la  seguente  : Vo* 
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ce  originaria  ebraica  da  masrhuath  , parti- 
eipio  pasaato  del  verbo  maschach  ohe  si- 
gnifica ungere,  cidi  unto  ; denomiuatioue  che 
conviene  io  più  modi  a Geeù  Cristo  e p«r 
estere  stato  unto  re  da  lotti  i seooli , non 
altro  appunto  significando  ysio T0£  fu orchi 
unto  ; e perchè  fu  eepo  dei  profeti  ; e per- 
ch4  fu  sommo  sacerdote  della  legge  di  gra- 
zie, o sacerdote  io  eterno  secondo  1*  ordina 
di  Metchia«decco.  Chamb. 

Msstìsm»  . sf.  (Bot.).,  nomo  cha  dava 
Adanton  el  genere  di  pinete  fanerogame  chio- 
taalo  guido nia  da  P.  Biowne,  e da  Swarts 
unito  al  genere  laetia.  Gnitlamio.  ' 

Mitrici,  sm.  pi.  (Bot.),  nome  che  datai 
calla  isola  della  Sooda  olle  concrezioni  sili- 
cee  che  formanti  nella  noci  di  cocoo  , aclla 
quoti  pabbtioò  recentemente  Lessoo  della 
interessanti  osservazioni  e notizia. 

Muro,  sin.  ( Geogr.  ant.  o Numìsm.  ), 
fiume  di  Tracia,  che  trovasi  citato  in  naa 
medaglia  di  Giulia  Domna,  ore  leggati  l’epi* 
grafa  ’OuXTria;  Notoiro’Xsfoc  Kpog  Me  errò', 
cioè  VI  pine  Nicopolis  ad  Mestum. 

Mstrort.  Nella  diohiaraziooe  di  questo 
Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  di  de/as- 
der,  leggati  Solander. 

Méstbui  o MàNtraur  , sm.  pi.  (Filo/.  • 
S>.  rom)  (v.  Ut.  da  mensis,  itti,  mense), 
aaorificj  che  calabravaosi  ogni  mete  dai  Ro- 
mani per  la  prosperità  dell’  esercito  : usanza 
antichissima  anche  pretto  i Barbari.  S allusi. 
Hist.  lib.  ir. 

Misus,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  fane- 
rogame, della  fsmiglia  dalla  guttifera  o dal- 
la poliandria  monoginie  di  Linneo , il  ooi 
frutto  4 una  noce  tetragona  o oooioo,  il  etti 
parioarpio,  di  consistenza  coriacea  e fuogosa, 
•i  fende  in  qnattro  valve  e racchiude  da  uno 
O quattro  sami  ; questo  frutto,  prima  dalla 
eoa  maturità,  lascia  trasudare  uà  succo  te- 
nace o glutinoso  ad  i semi  si  mangiano  co- 
ma le  eastagoe.  Una  speci*  di  questo  gene- 
re 4 il  nagassarium  di  Rumph , iodigeoo 
di  Giara  a dell’  ladia  ; a vi  dev'  esser  pare 
riferita  la  Sellala  tsjompacam  di  Rhdeda. 

Msst,  S.  com.  (Oreitol.)  , uno  dei  sino- 
nimi dalla  specie  d’  ucoelli  dei  genere  fol- 
ca m,  detta  toisoiifieameoto  falca  tinnanco- 
lus.  Borj. 

MttTMNius*  ( Filol.  ) ( V.  gr.  do  , 

mezze,  ed  o putito  , cantar  laudi,  o ùpivoj, 
inno,  canto  di  lode) , nome  che  davano  gli 
-Àotiqhi  ad  una  specie  d’iono  o breve  giaon* 
Istoria,  coma  io  Paean;  o dithy rumbe;  ffp 
men , o Uymenee  , ec.  ohe  talvolta  onllooa* 
vati  nel  matto  di  una  strofe-;  . quando  mai* 
levasi  al  fitte  si  ohiamevs  ephymnimm.  Nipo- 
te osta  che  la  voce  latina  mesymnmm  ai 
traduca  io  italiano  per  mesinaio.  Chamb. 
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Mirrassi  , sf.  (Reti.)  (?.  gr.  d»  yard  . 
el  di  là , « jSaw  diaua.  per  fiaiv w , onda 
re),  figura  eoo  eoi  annunciai*  brevemente  il 
paesaggio  do  ciò  eh«  ai  è delio  a ciò  che  ai 
•la  per  dire  ; fi  dalla  dai  Latiai  transilio  a 
da  ooi  piò  comunemente  transizione.  — 
Chiamati  aooha  metabasi  quando  dalla  par* 
aooa  che  parla  ai  paaaa  ad  uà’  altra , eoo 
qualche  traaporto  od  affetto,  per  «aeoipio  io 
Virgilio  ( Ameid . xj,  ».  63)  t lnfelix nati 
funus  crudele  videbis.  Boa. 

a.  ( M od.  « Terap.  ) — patteggio  da  ao 
■dodo  di  coro  d'  duo  malattia  ad  uo  altro 
diifereota  » a talvolta  aocha  affatto  opporlo. 
ld. 

Mariaota  , sf.  (Filol.)  (e.  6r.  da  pi6T<x- 
fìak\b>.  cangiare),  aìgaifica  aoohe  spedinone 
marittima  e proapara  oavigaaioae.  fioM.  V. 
Mktabols  o*l  Ditìooario. 

MitabouonÌmia  , sf.  (Eoli.)  (v.  gr.  da 
pLeTa/3aXXb>.  cangiare,  ad  cvofta,  nome), 
figura  reltorica  , che  contiate  «el  chiamare 
noe  coia  eoa  uo  ouovo  vocabolo  ; molamcn 
lo  di  oome.  È all'  incirca  eioooimo  di  ma* 
tabule.  V.  Mstsboib  § i o«I  Disiooario. 

M itacismo,  sm.  \Grtmm.)  (v.  gr.  da  fzf 
TaWipai , ssser  pasto  in  altra  luoge),  fi- 
gura O di  latto  oal  diacono,  che  couaiata  Dal- 
la frequenta  elieiooa  di  vocaboli  finieoti  io 
m , coma  : Mammam  ipsom  amo  quasi 
meam  animane.  Sacoodo  laidoro  , t*oo  è il 
metacismo  ohe  l' incontro  di  due  parole , la 
prima  delle  quali  finieoe  eoa  ea  a la  aecon* 
«fa  principia  da  vocale,  coma  bonmm  aureum, 
stam  trai , *c-  Chiamati  anche  mitacismo. 
Bon.  Chamb. 

MbtagÓnt»,  sm.  o add.  (Filai.)  (v.  gr. 
do  fUTayte  , irasfsrire)  , denominazione  od 
opiteio  di  cane  gaoeralo  da  ao  cane  a da 
uo  altro  animale  ; coti  detto  perohfi  tale  io* 
dividuo  patta  io  ao  geaere  o io  udì  apecie 
alquanto  dalla  sua  ditene.  Dicali  anche,  par 
analogia  . di  qoeUiati  iodivtduo  meticcio.  — 
Secondo  Etichi*,  che  interpreta  fliTtyit  (da 
lui  fa  derivar  la  voce  mttagonte)  p*r  pia* 
TaOtoìy.st,  perseguita,  vale  perseguita,  iotegua 
ad  iaveetiga  le  fiere.  Bon. 

Mar agba«mat(imo  , sm.  (G ramai,  a Fi* 
lol.)  ( v.  gr.  da  fallai  , al  di  là  , • ypcifi- 
t ia , lettera ),  ooal  chiama  Geleoo  il  cangia- 
mento dall’  aatiea  calia  recente  letteratura. 
Boi». 

Mbtalàsia.  V.  Mbtallaiu  nel  Disio* 

norio. 

Mbtalìisi  , sf.  ( La»»,  acci.  ) ( r.  gr.  da 
jiaicì  , al  di  là , e diana,  per  \afi- 

fidvtù  , prendere ) , eoa)  chiamano  i Greci 
moderai  Uiiuarri  • contornare  il  vivo  con- 
inomi u , gioechfi  quanta  all’  ontia , oiol  al 
paua  coniecrato , lo  chiamano  aviidoot; , 


M E T y\3 

dono,  par  antonomasie.  Onda  nella  toro  pii* 
ture  «acre  vedati  aulì*  aocona , al  dinopra 
dell'  aliare,  rappresentalo  G*iù  Criata  assito 
alla  aaora  m*oaa  colla  mani  incrociate  , la* 
aeodo  n*lla  deatra  uo  oalica  coll'  epigrafe 
pteTaXl7<{x;,  melalessi , a porgendo  colla  ti* 
uiatra  il  peoe  con, aeralo  coll'  altra  leggenda 
a’vTidoct;.  Del  reato,  pretto  alauai  tat inori 
melalessi  aignifiea  comaoiooa  tanto  tolta 
Tona  che  «otto  l'altra  specie.  Pachjm.  r,  8. 
Bon 

MitallanTìopIsmo,  sm.  (Fit.)  (v.  gr.  d« 
ftSiaXXor  , ms tallo  , ad  av^pftfiro?,  uomo), 
oome  cuo  cui  ai  fi  designata  la  pretesa  o 
reale  facoltà  di  scoprirà  la  cottaose  minerali 
a apeoialmaole  i metalli,  l’acquo  ad  i bitumi, 
che  trovanti  ««polli  cella  tetra , o col  aolo 
messo  d’  ima  grande  aeosibilìtà  all’  influente 
delle  correnti  elettro  megoeliehe  , o eoi  eoa* 
aidio  della  ceUbfa  verga  o bacchetta  divina* 
(uria.  V.  Rabdomanzia  nel  Dmooarh». 

Marinici.  sm.  pi.  (Eutomol.),  eoa)  da* 
•igeava  Latrai!!»  una  divreiooa  d‘  ioaetti  del* 
1'  ordiue  dei  Coleotteri , a dalla  famiglia  dei 
C arabici , «.-ompusia  dei  geoeri  cicco,  caloso- 
mi, carabo  e panageo.  Guèrin. 

MiTiulri  , s com.  (Eutomol.),  geoera 
di  caransani  o punteruoli , «t abilito  da  La* 
travile,  me  tenia  aitvgoema  i caratteri,  td. 

Mbtanastb  , sm.  (Filol.  a St.  aot.)  (v. 
gr.  de  pteravaatsuo» , emigrare  ),  figliò  di 
AroeodrO  a di  Scea,  nato  io  Argo,  coti  no- 
minato paratifi  naeqne  durante  l'emigrazione 
di  auo  padre  oella  Ftiotide.  Paus.  in  A • 
chaic.  sire  ntt , in  princ. 

Mara  rasiti,  sor.  ( Aoet.  ) (v.  grecala!, 
da  ili  là,  al  di  là,  e de  paraalis,  ilei,  pa - 
raal) , otto  pereti  , al  di  là  del  ciclaat.  V. 
M STATA  Ali  LB  e MitapbBIaLB  oal  Diziouario. 

Mirariaci,  o. 

MktapÌacii.  sm.  pi.  (Archit.)  (r.  gr.  da 
pitia,  al  di  là,  e irjpyog.  torre  y,  così  chic* 
menai  de  Viiruvio  gl'  intervalli  tra  Qua  torre 
a I’  alita. 

Mita  rifilai,  lo  et  ano  che  metaplessidc. 
V.  oel  Diiiouario. 

Meta  Potoria  , o 

MstapobopoÌbsi,  lo  ataaao  «ha  me  topo* 
ropocu  V.  nel  Disiooario. 

MarasiNcafiTiCA  , o 

McTaiiMcaiTica,  add.  fem.  (Mad.  a Te* 
rap.)  (*  gr.  da  fiera,  insieme,  e cvyxptvw, 
coogiungere  ) , epiteto  di  aura  diretta  •( 
pronto  rieopero  delle  forte  del  corpo.  I me- 
todici però  designavano  in  generale  eoo  qun* 
et'  aggiunto  qualunque  cure  praticata  nella 
malattia  iovetereta.  quando  a mille  giovaoo  S 
metodi  rasionali.  Cuti.  Auret.  de  atut.  morti . 
lib.  ti,  cap.  38.  — Bon. 

MaTaSTfiiMA,  Nella  diehiarasione  di  qua* 
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t«*  Articola  dot  Dizionario,  io  luogo  di  sta- 
bilito da  Browne's  leggati  stabilito  da  Ro- 
tarlo B'ovon.  GuilUoiio. 

» Morirò,  s.  con.  pi.  (Filol.),  coti  ohia- 
mevaoti  presto  » Romani  gli  oipiij  preparati 
ai  aoldati  dalle  prorioeia. 

Mitztabsiìno,  lo  eletto  che  mctalarsico. 
V.  o*t  Dizionario» 

Mbt*t*bso  • falangiamo,  Io  eteato  oh* 
metatarsica-Jalangice.  V.  nel  Dizionario  o*a 
znauca  l*  eutiooologia  eh’ 4 la  aeguenUtVooa 
greca  da  fura,  al  di  là,  TOfOO;.  tarso,  a <£x- 
, falange.  Boi*. 

btìtio.  V».  (Pilo!,  e St.  giud.) , aoaa 
che  davaoo  gli  Ebrei  al  primo  degli  angeli  , 
a quello  ohe  guidavali  nel  datario , * di  cui 
leggati  in  Moti  : lo  inaierò  il  mio  angelo , 
che  marcierà  innanzi  a voi  e vi  dirigerà 
nel  cammino,  eo-  Ei  faceta  pretto  gl  l«rao* 
liti  ciò  eh*  faceta  il  molatore  pretto  i Ro* 
mani  : fiatata  gli  aooaaepameoli,  oa  di*egoa*a 
la  formo,  le  dimeotiooi,  I'  ampiezza  , *o.  Do* 
a’  attero  alalo  dello  melalro  per  corruzione 
•o  erronea  lezione  di  metaior.  Exod.  xxttt , 
10.  V.  MsTàToaz  nel  Dizionario.  , 

Mstclitb  , 3.  con.  ( Geogr.  ani.  a Nu- 
mìtm.),  città  o dipartimento  o nomo  d Egit- 
to, di  cui  hatti  una  medaglia  di  Adriano  , 
coll’  epigrafe  ManjXiTtov  L.  A-  I- , oioi  Afe* 
tclitarum  anno  undecimo.  Rubói. 

Mbtbmpsìchi,  sm.pl.  (Lett.  acol.)  (v.  gr. 
da  fiera,  oltre,  al  di  là,  iv,  in,  a tj»uXTI' 
anima),  tpeoia  di  eratioi,  «he  uniformando»» 
all*  opiuìon*  di  Pitagora,  cradevano  la  tracmi- 
grazione  dalla  anime.  V.  Mztimpsicosi  nal 
Dizionario.  — Chrysol-  Serm.  88. 

MaTBÒatoa,  lo  «tatto  che  meteoro,  V.  nel 
Dizionario.  _ • 

MartoaÌMA,  sf.  (Bot.)  (r.  gr.  da  furata- 
po;,  meteora),  genere  di  pianta  fanarogame, 
dalla  famiglia  delle  sirtanleree  fazione  delta 
corimbifere  di  Juttiao,  della  tiogeoetia  po- 
ligamia neoattaria  di  Linneo,  etabilito  da 
Enrico  Caecini  che  lo  potè  nella  eua  tribù 
della  calendulee,  e coti  denominato  perchè 
coll’eprirti  e chiuderti  da’tuoi  fiori  indica  lo 
tteto  meteorico  dell*  almoefara.  .Sa  na  oooai* 
rierano  tipi  la  calendula  pluvialis  a la  c. 
hybrida  di  Liuoeo,  che  Ceetioi  denominò  me- 
leonina  gracilipes  e m.  crassipes.  Ambe 
quetta  epecie.  non  meno  ohe  la  altra  del  ge- 
nere, cuuo  iodigeoe  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. 

MtrcoaiTl,  sf.  pi.  (Minerai.),  nome  eoo 
cui  «i  dctgioaoo  le  matte  tolid*  che  ei  pre- 
cipitano dalle  alte  regioni  atmoeferiuhe  tulle 
tupxrficie  dalla  terra,  e che  aoao  accompa- 
gnate da  una  carie  cottante  di  fenomeni  aha 
l>ieogua  epiegare.  Furono  anche  dette  aero- 
liti, pietre  lunari,  pietre  celesti,  bolidi,  oc. 
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Le  meteoriti  moet reati  dappriooipia  cotto 
forma  di  un  globo  di  fuooo  che  muovati  eoa 
et tr«m»  veloci  iè,  e . la  cui  grandezza  4 apat- 
iti quella  del  diavo  della  (noe,  talvolta  più 
piccola,  ma  alcuoe  volta  ■ acche  molto  più 
grande.  Quatti  globi  laooiaoo  ordiueriamento 
tuintille  o lasciami  dietro  uu  brillanta  aolco 
di  luca  ; quatta  però  tperiaoe  dopo  eoo  o 
due  minuti,  leaciaodo  in  tuo  luogo  tra  oa* 
volctto  biaooactro  cimila  o fumo,  cho  ai  die- 
»ipa  io  poohi  ielaoti.  S‘  odo  io  aeguito  uno 
o più  detonazioni  eguali  a qu^le  d*  uo  graa 
cannone,  seguita  da  uo  romora  cimila  a quel- 
le di  parooohi  tamburi  o di  nomaroae  vet- 
ture ab*  ccuotooo  il  euolo  ; succedono  al- 
fine fischi  Dell'aria,  o la  caduta  dallo  pietra, 
ohe  precipitandoti  eoo  graod'impoto  ti  spro- 
fondano più  o mano  osi  terreno.  Tali  pietre, 
molto  vario  di  oumero  a dimeoetooa,  appena 
caduto  tono  calde  a nere  al  di  fuori,  « spen- 
dono forte  odoro  di  solfo.  Godono  messori- 
ti  io  tutto  lo  latitudini  od  io  tutte  k stagio- 
ni, a quella  raccoltasi  pretto  Meoaot  Dello 
ladio  Orientali  furono  consultata  analoghe 
d'  aspetto  o di  composizione  a quella  oaduto 
io  Europa.  — Più  d’ uu  ipotesi  fu  immagi- 
nata par  itpiegara  il  fenomeno  della  meteo • 
riti,  il  quale  nondimeno  resta  tuttora  do  di- 
cifrarsi  appiano  a audditfacaatamaoia.  — La 
aoaliei  chimica  della  meteoriti  dimostrò  l*o- 
tictenza  io  atto  di  parecehi  metalli,  a prio- 
c'palmeote  di  ferro  iu  ittato  nativo  — Ven- 
gono distinta  1*  meteoriti  io  mettelicho  a 
pietrose,  teooodo  che  il  ferro  ad  altri  me- 
talli vi  ti  contengono  in  gronda  o io  tenue 
proporzione.  Guillentin.  . 

Martina,  s.  com.  (Geogr.  tot.  o St.  giud.) 
(v.  ebraica,  dolore) , sooampemauto  degl’  I- 
traelitì  nel  datario,  tra  Thara  ad  Hetmoou. 
JNumcr.  xxxttt. 

Mztuzgun,  3.  com.  (Fit.  a Comm.),  ba. 
vauda  . preparato  col  miele  , una  dello  più 
grati  bevanda  e più  generalmente  u, itele,  eh* 
tommioieira  il  Setlaotrione  dell*  Europe ,-  o 
che  fu  mollo  io  aeo  snob*  pretto  gli  aotichi 
abitanti  di  quelle  ragioni.  Camb. 

MaTHGtMtca,  s . com.  (Geogr.  aot.  a St. 
giud  ) (v,  ebraica,  frena  del  tribale),  noma 
imposto  da  Davidde  alla  città  di  Gath,  quan- 
do f ebbe  tolta  ai  Filiatai,  ad  ebbe  liberato 
Israolo  dal  tributo  ohe  ad  asai  pagavo.  Il 
Reg.  ritti  I Paralip.  eviti. 

Mbthymna,  o 

Mbtkymnus,  sf.  o m.  (Geogr.  ant.  e Nu- 
mitm.  ) , città  dell'  isola  . di  Lesbo  , attuai- 
menta  Mitilene  , che  ha  medaglie  autonoma 
oolla  leggenda  MoSu/xitateòv.  Melhymnaiea- 
rum.  Rubbi. 

Mztìchz»,  lo  netto  cho  Metichee.  V.  nel 
Dizionario. 
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Mat/catto,  «m-  (Biojr  e Teonol.)  , archi- 
tetto manioca  eh*  fabbricò  I «di tìzio  del  Tri* 
bucale  detto  dai  ano  nome  mcticheo.  V.  Mi- 
TJCHto  nel  Dizionario. 

Mayivùsraosi  . ef.  (Mad  ) (r.  gr.  da  fst- 
T a , cl  di  là  , ulto  , sotto , a orpyww  diana. 
p«r  CTflasvvufU  , far  lètto),  vooebolo  adopa* 
sat^  da  IjtpocraU  , a eht  significa  cambia* 
m*oio  di  latto  dell* ammalato.  Bok.  # 

Mirala  , $.  com.  (Bot.) , aioooioio  pria- 
ao  ForakaKl  di  pass  •ritto  binala  di  Lior 
an. 

MAtoca,  ef.  (Emomol.)  , gaoara  d1  iaaatti 
dall’  ordiaa  dagl’  imenotteri , dalla  taziona 
dai  pungi  gliouif eri  od  aculeati,  dalla  fami- 
glia dagli  miorogini , a dalla  tribù  dai  mu- 
tili ari,  etabilito  da  Latratile  , a diatioto  dai 
mirmosi  a dagli  sclerodermi  par  direttari 
traili  dalla  forma  dal  corsaletto,  aha  non  ha 
cha  divtMoo»  pooo  aarua  al  diaaopra.  1! 
luo  tipo  è la  methoca  ichnemonìdes  , cor- 
riapoodaola  alla  multila  formicaria  di  Ju- 
riaa. 

Mbtocàmvo  , sm.  ( Efliomol.  ) , gaoara  di 
loaaUi  dall'  ordiaa  dai  lepidotteri , dalla  sa* 
aioas  dai  notturni,  a dalla  tribù  dalla  fole - 
siiti , etabilito  da  Latratila  a cotnpraodaota 
la  falene  , i atti  bruchi  hanno  dodici  zampa. 
Guillemia. 

MAtochi  , s.  com.  (Arehit  aot.)  , voca- 
bolo  a «aio  da  Yitruvio  par  daaigaara  lo  apa- 
sto  o intervallo  Ira  i dentelli  ; io  qoelche 
aoùao  codice  di  quali’  autore  leggati  motato- 
mo io  luogo  di  metgfhe.  Id. 

M stùdi  t,  ef  (Lati.  scoi.)  (r.  gr.  da  pi* 
~o£og.  inganno),  vocabolo  di  coi  ••  valsa 
a Paolo  «cri» sodo  agli  Efeaii  ( cap.  rt , e. 
si)  par  aeprimara  la  iatidia  a ì*  salaria  cha 
••ta  il  dsmeoio  per  sedar  l’nomo  sotto  quel* 
«ihe  appareoza  di  b»oe,  a partuadaodogli  oho 
il  suggerito  peccalo  non  À d'  alcuoa  impor- 
canta , ticchi  varrà  agevolmente  perdonato  , 
• o.  fio*. 

MstÓdici.  o 

Mbtod/sti.  sm.  pi.  (Med.  a Terap.),  tat- 
to di  amichi  medici , cha  riduaevano  (ulta 
I*  aria  teoatrioa  a poohi  priocip)  comuni. 
Furono  anche  datti  Tessutici.  parchi  ebbero 
Tessalo  par  capo.  Galano  avversò  fortemente 
•]  «està  setta,  oa  confutò  vigoroaamaota  la 
dottrina,  a francamente  atteri  che  la  aalla 
dei  metodici  rovinala  quanto  v*  ara  di  bao* 
no  oali*  aria  medica.  Chamb. 

Mitoécio,  lo  ataeto  cha  metiecia»  V.  mi 
Dizionario. 

M croci.  V.  MaTtoacia  nel  Dizionario.' 

MstÓnica,  sf.  (Boi  ),  gaoara  di  piaoU  fa» 
Derogarne  dalla  famiglio  dalla  gigliacee  , a 
dell’  ataodria  maoogioia  di  Liooao  , stabilito 
do  Tooroafort,  daoomiaato  gloriosa  da  Lio- 
Sappi,  al  Di*,  tacici.  Voi.  il. 
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aeo,  a.  rii' abilito  da  Jussicn  col  too  noma 
origiaario  Non  si  oompooe  che  Hi  otta  spa 
eia,  medianica  superba,  eoa  dalla  più  balla 
pianta  eh 'esistano,  dalia  volgarmente  super- 
be del  Malabor  a cita  Linneo  avee  designa- 
to io  due  aigoifi cautissimi  addettivi  gloriosa 
superba.  U suo  fiora  sbucciato  prestata 
dapprima  un  peritato  cardioide  , io  sai  dì* 
visioni  profondissime  , laoceolate  , tonta,  aa- 
oabiaulata  , gialla  dal  matto  fioo  alla  basa , 
o roste  sanguigne  io  lotto  il  reato  dalla  loro 
loaghezza  ; dopo  alcool  giorni  sparisca  il  aa« 
lor  giallo  , a la  divisioni  dal  pariamo  tinges- 
ti uniformemente  di  qual  bai  rosao»saogni- 
geo  ohe  al  momento  dall'  anteai  non  affetta- 
va cha  la  loro  aatramità.  Quatta  bellissima 
pianta  eraaoa  natoralmaota  sulla  costa  dal 
Melabar  , ove  gli  abitanti  la  coltivano  a par 
omarna  i loro  giardini,  a parchi  la  attribuì* 
teooo  proprietà  superstiziosa.  Guillemm. 

Mbtómico  , add.  m.  ( Filol.  a Crono!.  ), 
epiteto  dal  cibo  di  Melone,  V.  M stoni  f 3 
ual  Dizionario. 

MsToriNTtO,  sm.  (ùnti.)  (v.  gr.  da  fli* 
Tottsov,  franto , ad  av^ov , caverna),  teso 
frontale.  Bon. 

Mtxópoa*.  sf.  (Filol.)  (v.  gr.  da  piT d , 
dopo,  al  di  là.  ad  QWmpa,  autunno),  pres- 
so i Greci  ootl  chiamavasi  quella  parta  dal- 
l*au'unoo,  in  oui  comprendevano  |*  autunao 
già  avansalo  ed  adulto.  La  prima  parla  i 
cioè  il  principio  dell1  autunoo  , dicavasi  spo- 
ra , ad  tira  la  stata  avanzata  a già  deolioaae 
la,  a la  terza,  cioò  il  fiat,  ara  nominata  fli- 
nopora.  Y.  Oroaa  nell*  Appendice  a Ftinb- 
rota  nel  Supplimantc. 

M sTAtaitTAOf*  , lo  alea  so  sha  mettano s» 
atrofia,  Y.  nel  Dizionario. 

Mitiinchìti  , sf.  (Chir.)  (».  gr.  da  pi» 
rpa  , matrice,  tv,  in,  o '/yco  , infondere , 
versare),  istromeoto  chirurgico  oho  adopcaai 
par  iniettar  qualoha  liquido  madicamaatoea 
oella  matrice.  V.  anche  MiTASNCHirt  aal 
Disiooario. 

Mktbsnchìtico,  ca,  add.  mf.  (Mad.  a Ta» 
rap.)  (v.  gr.  etim.  a.  s.),  epiteto  di  rimedio 
o sostanza  qualunque  che  iniettasi  aalla  ma- 
trice. 

Mcraspi Datata  , ef.  (Mad.  a PCosol.)  (r. 
gr.  da  pirp a,  matrice,  ad  effròijpua , epi- 
demia ) , epidemia  di  malattia  affettanti  le 
fuoitooi  muliebri  sessuali , coma  ponti  di®, 
«ili,  metrilidi , metrorragie,  fabbri  puerpe- 
ri i,  «c.  Boa. 

Marat,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  piog- 
gia), israelita  dati*  tribù  di  Beniamino,  ca- 
po dalla  famiglia  di  Cia  p^dra  di  S«ulie  f 

Rag-  *•  A» 

M ir  atei  ( Ciottoli ) , add.  m.  pi.  ( GaoV  \ 
(v.  gr.  da  p'TpOV,  misuro,  a qui  psr  me/re, 
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«aita  di  mitura  lio«ir«  del  nuovo 
metrico),  epiteto  propoeto  da  Brontolar»  par 
•«•ra  applicalo  ai  cimioli  i olenti  agi  di  «ui 
(«mo  euapotù  » puddinghi  , chiamando  noi 
ciottoli  matrici  quelli  il  ouì,  diametro  i di 
cir«l  mu  oi>ro  ; bimotrici  quelli  dal  dia- 
metro Hi  due  mairi  : giganteschi  quelli 
di  diana' ro  maggiore  di  due  mairi;  po- 
panari , quaili  dalia  groreaxx»  d‘  uo  popo- 
ne ; caf alari,  quaili  grandi  coma  la  teata  di 
un  uomo,  pagi  Ilari  q urlìi  dalla  grottesca 
d*  uu  pugno  ; ovuiirt  , quelli  coma  un  o»0 
di  gallina;  avellanoti,  q»«lli  o«it  più  gtao- 
di  H uu'  a*allaoa  ; a pisart  o pisetlari , 
quelli  mo  maggiori  d'  un  piaello  PiévOSt. 

Mktkico  (Sistema),  add.  m.  (M-trol.  a 
Cutcui.),  epìteto  daluai  coauiuamente  al  nuo- 
vo rir'-tn*  mairolog ioo  ideato  ad  attivato  io 
Plancia  uni  principio  di  quado  Manta  , tan- 
to par  agevolerà  i computi  a conteggi  col 
non  adoperarvi  olia  il  calcolo  decimala,  quan- 
to per  'ogliara  la  motiìplici  à dai  pati  a mi- 
aure,  thè  cagiona  al  gravi  iolmuti  ad  io* 
convenienti.  Quert'  «vcellanla  «irtema  I car- 
diualmepte  bearlo  *&•<*  reale  ad  inelterabiU 
dirta-u*  che  paria  dall  aquaiora  della  Ter'- 
ra  ad  odo  dai  anni  poli,  misurata  auila  eu- 
par  finte  dalla  medarima,  a I» orateti  ia  piedi 

parigini  3o.7&444°-  Il  met'o,  varia  I’  unità 

dì  miaura  lineerà  dal  ouuvq  riotema,  à arac- 
temente  U dMcimiliouerimu  parla  dalia  detta 
disianza  , vaia  a dira  ir*  piedi  parigini  , a 

78444 /t.ouoooo,  oaaia  piedi  3,  pollici  — , • 
lince  li  3/8  prwetimatnauie-  Il  ouo«o  miglio 
donitele  mille  mairi,  • venne  quindi  chia- 
mato ihilumgtro  (da  y ikta  , mille,  • p.$- 
TfO\>  metro),  coma  mirtameiro  ai  diaaa  il 
multiplo  di  a»«o  miglio  che  o*  «ootiaoo  dia- 
di, vaia  a dira  diecimila  mairi  (da  flUplCC, 
diecimila).  Tutta  la  altra  misura  di  auper- 
fiera,  d>  aulidr  a di  da  paci*  il  da  granì  a da 
Ignori  , non  cha  tutù  i pati  , ai  foodauo 
e*eeo*ialaieuia  aulla  detta  primitiva  a cardi- 
nale uvi  t di  uiirura  lineare.  V.  Merao 

fi  4 nel  Ditiuuaiio 

Mam  locarne,*  . udd.  fem.  ( Filol.  ) ( ▼. 
gr  da  [XS Tpto;  moderata,  a ypctpto,  scrive- 
re), «piino  dato  da  J-touelli,  nella  aua  Jero « 
g'afia  cruutea  -otte  antiche  amatomi  a quel- 
la acrili u«  a ideografica  , che  ai  eerve  di  un 
limitato  numero  di  vogai,  variabili  par  graa- 
drria.  murino  a poetare.  Blbl.  hai.  Paté. 
a»4  > 

Murai  orifici.  , add.  Jem.  (Filol.)  (e.  gr. 
da  fiirpeo^,  moderata,  a Tutte*.  forma,  ca- 
rattere), epiteto  dato  da  /annetti,  uella  Jcra • 
grafia  criptica  , _ alla  acrinura  laMeogrefica 
celle  quale  & liuilrto  od  invariabile  od'  Mut 
••pf  foinJam* orali  il  aumaro  dai  caratteri  da 
«aaa  adoperai*,  Ibtd. 
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MctmqcIniv  È queata  la  ratta  lai  iene 
dall'Articolo  MlTàOctaM*  dal  Dizionario 

MaraocOiósia  ; sj.  ( G*ogr.  aat.  a Nu- 
mi r cu.  ) , noma  che  laggaei  ia  una.  mede,:  •• 
di  Caracolla,  la  cui  epigrafe  mutilata  fi  St  >t. 
Urbe  Metri-colonia  , a di  ratto  Eredi  a . 
Alcuni  eruditi  la  vogliono  di  Eraclea  , metro- 
poli di  Tracia  ; altri,  cou  Arduino,  di  ‘(irò. 
Rabbi. 

Miteodinàmico  , add.  m.  ( *.  gr.  da 
ptSTpOtr  , misera , o da  jxsxp toc.  moderai », 

• èuvatfxtf  , forza  ) , «pitelo  oh#  dà  Jra-.l 
li . nella  Corografia  criptica  delle  antiche 
nazioni  , al  divario  valore  dalle  Iettare  del- 
1’  alfabeto  Originata  ramiiieo.  covi  diraman- 
do quella  cha  beano-  un  limitalo  ori  maro  di 
«igni fioii;  eligedinamic he  ( -la  o\i yc c , 
poco  ) quella  «ha  sa  hantio  un  au*ter«  ai- 
trora  ; « poUdmamiche  (da  woXù?  , meli-  ) 
quella  ohe  oa  haaoo  uno  maggiora.  BiU. 
limi.  Pese.  «14. 

Mimofint,  • 

Mara* noeta,  sf.  (Boi.),  genera  di  p'raatr 
fanerogama  . .Iella  #femiglia  dalla  re  toc  re  , 
•I abilito  da  Angusto  Sarei  Hilair*  «ralla  atta 
Plora  del  Bramile,  a cowpoato  d*  una  aula 
ep«oia , eh  fi  an  arboreellu  alato  riovaouto 
al  Bravila  fra  » tropioi. 

MtTtóotaro.  .un.  o add.  (Filo!)  (a.  g, . 
da  fcBTpOV,  misura,  a ypa^te  , scrivere  ) , 
scrittura  ina' rico,  poeta,  comporitor*  di  var- 
ai. Bon. 

MbtuÓo,  sm.  ( 6eo;r.  aot.  a Nuioiier.  \ 
antica  città  di  Bitioia  0*  «ui  Eckal  aitribo- 
ire*  uaa  medaglia  cou  due  («ala  uok»  a da- 
aire  , a o-l  rovescio  oa  leone  tra-  i due  pi- 
lai  dai  Diuretici  , cali'  epigrafe  MtjTOo;. 
Rebbi 

Mar  ropriSpTOsi,  lo  rteeto  «Ha  metro  pian. 
V.  «mi  Dizione»  io. 

M«TJtO»TÌWO«l  , sf.  ( Med.  a Naiol.  ) (V. 
gì.  da  fujTpa.  matrice,  e cravó;  . stretto », 
corrtrzit'ue  od  ac«oreiam«ato  uiorboao  dalla 
matrice.  B*>n. 

MiTaorTÉaisi  . sf . (M*d.  a NoeoL)  ( *. 
gr.  da  pnjrpa.  matrice,  • artipsio,  privare), 
ertir  pozione  dall’ utero  o matrice,  o manosa- 
za  dal  mederioio.  ld. 

Mitcòtomo,  sm.  (Ch»r.>  (v.  gr.  da  fxrj- 
Tpa  , matrice,  euro , e rsuvto  , tagliare  \ , 
iairumaato  chiiutgtuo  000  «ni  ai  aaaguiaca 
la  me.rotomia  o I*  operar  io  »e  cararea.  Dica- 
vi anche  isterotemo  (d a Cori pa,  utero,  ma- 
trice). ld. 

e.  — sm.  add.  , nome  od  epiteto  di  chi- 
rurgo che  pratica  la  mHrotomia,  1*  oparonio- 
o«  nate rea  ld. 

Mitiosoczii  , sf.  ( Vatrr.  ) ( v,  gr.  do 
piqrpa  , matrice  , a Jcio»  , animale)  , b la 
matrapidemio  dagli  animali,  ostia  1*  *»£r;ii>~*è« 
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di  «nuTnt'l*  genitali  femminili,  ro#t»  l'aborto 
» simili.  BoK 

Msttia  o MfZia  . sf.  ( S».  min.  * Nu- 
mi sm.  ) , famiglia  romana  . dalia  filala  est» 
•tono  parecchia  ai  adagila  ld. 

Mcum,  lo  eteeso  _ che  tri  co  § 1 a a.  V. 
«al  Diiinawio. 

Mavàma,  sf.  ( Gvogr.  ant.  ),  antioa  citlk 
d' Italia  , naif  Umbria  , prasao-  il  fiume  Gli* 
Itati»,  patria  di  Pr o parato  t I’  odiarne  Bara- 
gna.  Era  mnaieipio  romano  , aggregato  alla 
tribù  Emilia.  Numero*#  lapidi  ohe  ne  par- 
lano, provano  eh'  era  città  tagguardavoie  ed 
•Opnrtaata. 

MeytNioi»,  sf.  (Geogr.  aot.) , altra  citi k, 
molto  mano  importante  di  pievania,  e di  ulti 
lorge*i  io  C!it«erio:  Edam  et  aliar  a arai 
Ibleo  ama.  illa  malta  inferi  or,  al  ideo  Me- 
armatola  dirla.  E memorata  io  qualche  la- 
pida. "Rabbi. 

Màvtaa,  sf.  (Bot.),  nota#  «otto  il  quala 
•▼•a  formato  Adanaoo  no  genera  particolare 
par  T bolo. i team  mmbellatam,  che  non  rea- 
to# parò  adottato.  — Lo  alatco  nome  fu  da* 
to  da  Sch  reber,  »d  un  geeara  di  pianta  fa- 
nerogama dalia  famiglia  delle  smanierà é , 
eh*  Loureiro  ateo  prima  chiamato  anidra 
nella  «no  Flora  dalla  Cothinchina.  Richard . 

MtiàaaoH  , sm.  (Bot.),  apeoia  di  piamo 
fanerogame  del  genera  dofns. 

. Mszuzòth  > s.  com.  ( 8t.  gìnd.  ) , noma 
ohe  darano  gl'  Israeliti  | certi  pesai  di  per- 
gamena che  affiggevano  «ullè  toglie  della 
porte  delle  loro  case , prendendo  alla  lettera 
la  pretcriaiooe  di  Mosà  nel  Deuteronomio 
(xr.  l3):  Scriverete  la  legga  salta  soglia 
delle  vostra  porte.  Questi  passi  di  p«rga> 
mena,  tu  cui  aia  aerina  qualche  brano  dello 
legge  molaica  , «hiudonaì  entro  cannelli  che 
a»  appendono  od  affiglino  alle  porle  della 
rnse  , della  eataere  a di  unii  i luoghi  pii 
frequentali  ed  abitati;  gli  Ebrei  nel  pestar- 
ri  tocoai'0  qneati  cenuelli  cóli’  indie»,  ohe 
poi  baciano  divoiamaut«.  Diz  B.bl. 

MizzaliÌna  , sf.  (Filol):  gli  Atenieei  di 
illuatre  proeapia  portavano  «itila  «elseiure 
della  mezzaluna  d' argenti»  o d'  avorio  ; ed  i 
Romani  delie  lune  iotere.  Sovente  una  mez- 
zaluna ornava  il  capo  dallo  donna,  coma 
aoorgaai  io  un  boato  di  Marciana  ooo««r»e 
io  nella  villa  Panfili  ; con  «ha  «piegaci  un 
patio  di  Stazio  ; che  parlando  di  At#nt'>a 
esedre  di  Ercole,  dice  ( Theb.  n.  aS8  )* 
Tergemino  crinem  circumdai  luna , allu- 
dendo olla  tripla  lunghesso  dall»  ootte  in  ani 
Ertole  fa  da  lai  cùncopito.  — Bulle  meda- 
glie la  mezzaluna  «ottiene  tornata  i buri 
dalle  principali#.  Noti. 

• MszzAtd.ts  , sf.  (Arald.),  ordine  di  cn- 
raHs  ria  «od  denominato,  che  fu  istituito  »«t 
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i^S  da  Renato  d'Aogiò  re  di  Sicilia,  la  cui 
decornzione  tra  una  mezzaluna  A'  oro,  col 
motto  Los  e.n  croissant  *n  verta,  cioè  Lo. 
de  crescendo  in  virtù  ; k da  rammaataraì 
ohe  croissant  k il  noma  dallo  mezzaluna 
in  franoeae.  * . • 
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Mia  , ,v.  com.  (Mitol.  aaiat.)  , noma  che 
danno  ai  templi,  nella  religione  di  Buddha, 
detta  altrimenti  buddismo.  Biogr.  Mitol. 

Mi* ut*,  jm,  (St.  giud.)  (e.  ebraica,  che 
è scaltro),  figlio  di  Pharoa,  dell»  stirpe  «a* 
cerdotale,  fu  del  nnmsro  di  quelli  eha  dopo 
il  ritorno  dalla  cattiviti?  di  Babilonia  ripu- 
diarono lo  loro  mogli  perehù  erano  strani*- 
re  e le  avevano  prese  in  onta  alla  legga,  f 
Esdr.  x,  a5. 

Misto,  o 

Mi  arò,  sm.  (Nanv.  )(r.  gr<  ptuapov  ) , 
apecie  dì  vaacello  corsaro  antico,  ohe  pef  la 
tua  leggerezza  serviva  nella  fiotta  corno  um 
piccola  fregata.  Boi». 

Miaskits,  o MiASZtrc  , sf.  (Minerai.) , 
nomi  «tati  dattHal  calcare  magnesio  trovato 
da  Palla*  nei  dintorni  di  Miaaka,  in  Siberia. 
Deln/osse. 

Mibora,  sf.  (Boi.),  genere  di  piente  fane- 
rogame della  famiglie  delle  graminee,  stabi- 
lito do  Adaoaoo  jjer  I'  agrostis  minima  di 
Linneo,  ohe  ricevette  Successivamente  i ooaai 
di  knappia,  miengrostis,  starmia  o coma * 
grestide.  Quest*  ultimo  gli  k «Ifioa  rimasto. 
V.  C AM aeaoSTJDt  nel  Dizionario. 

Mica,  sm.  (Minerai  ),  una  dalla  sostante 
minerali  più  copiosamente  Sparse  nella  na- 
tura , ed  una  della  più  facili  a riconoscerei 
limitandosi  alle  indicazioni  dai  caratteri  a- 
Memi*  ma  quasi  impossibile  e determinarti 
corno  specie,  a motivo  della  somma  analogia 
d’  appetto  che  hanno  fra  «tu  la  numerosa 
varieik  del  mica  , sebbene  essenstalmenta 
differenti  fra  esse  nella  composizione  a atrut 
tura.  I mica  presentatisi  quasi  -sempre  in 
lamina  o foglietti  sottili,  divisibili  in  lami- 
usi  te  di  grlinda  tenuità,  brillanti  , flessibili  t 
ed  elastiche  ; fusibili  in  ismalto  al  efcanelto, 
« talvoba  anche  alla  Semplice  fiamma  d’  uu 
crino.  L»  beai  della  compntisinuo  dei  mie  mi 
combinate  collo  silice  , tono  I'  allumina , I» 
potassa , la  magnesia  od  il  iritossido  di 
ferro.  Le  vario  tuo  spatria  dividonsi  in  tra 
gruppi  principali,  eioi  mica  ad  «e  atae; 
mica  a do#  #asi,  #*#«ti  per  forme  primitiva 
uo  prisma  retto  romboidale  da  fin*  a no0} 
mica  a due  asti,  avanti  p«c  forma  primitiva 
un  prisma-  romboidale  obbliquo.  — Si  faono 
per* cebi  usi  del  mica;  tu  Stireria  ai  «osti' 
titisc»  al  retta  per  guarnirne  le  finestre**,  ee 
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n*  fallito  pur*  lanterne  ; ma  a*  **  n*  aarva 
prinoipel  mente  poi  «atri  dai  raaoalli.  Dela- 
/esse.  . '■  , 

Mictriulra,  sj.  (Minorai.),  noma  dato  da 
Brooner  alt'  and  aiutile  , eh'  4 il , feldspato 
apiro  di  Haov.  lct. 

Micita,  I.  com.  (Geogr.  aot.),  montagna  . 
di  Ionia,  in  rio*  al  maro,  a poco  dittaci* 
dalla  foce  dal  Mtaodro  ; o,  teoondo  Stofano 
Biaaatiao,  montagna  di  Cari*.  Formar*  un 
promontorio  in  focaia  ali’ itola  di  Sino,  ad 
ara  la  più  atta  montagna  di  quella  coita. 
Secondo  Stofano  Bisantino,  orari  par*  una 
citi!  dallo  tutto  noma.  Y.  Mieti*  9 * ntl 
Ditionario. 

_ Mietetti»,  jf  (Minarti.),  nomo  dato  da 
4>bildg*ard  ad  una  rariatk  di  paranlina,  di 
tfolor  biaoco  matalloido,  limilo  al  mica  ar- 
gentino.  li. 

Mica,  o Mieti,  s.  com.  ( Filo!.  ),  pari* 
dall*  apoda,  pretto  i Greci,  oKo  non  4 vut'a 
ancora  ban  dotermioata  dagli  aruditi.  Alcuni 

10  rogliono  il  pomo  dalla  ipida,  o ne  dori» 
vano  il  noma  da  Micona,  citta  fabbricata  da 
Parato  nel  luogo  in  cui  trorò  il  pomo  della 
eoa  apoda  eh*  arara  perduto.  Ma  Erodoto 
dica  (i/l,  64)  oht  Cambiti  montaudo  a co* 
rollo  ai  fooa  una  forila  natta  ooteia,  cho  lo 
condotta  alla  tomba,  a ciò  par  oadut*  dal 
fiUXtJC,  eh*  do*' attor  dunque  aoota  dubbio 

11  puotal*  dal  fodero,  por  cui,  rimatta  aeo- 
parla  la  punta  dalla  tpada,  potè  ferirlo.  Ciò 
al  compraud*  bonitaimo,  mentre  al  contrario 
bob  4 agorolmoot*  intelligibile  coma  poala 
una  apoda  pardara  il  tuo  pomo,  ooma  vor- 
robbati  arranuto  a Porno;  ad  aacor  mono 
coma  poti*  il  pomo  d'  uoa  tpada  ferirà,  • e 
al  gravemente  da  produrre  la  morta.  Noe». 

Mietutila,  ej.  (Fil.)  (r.  gr.  da  ptUMOtt, 
moggiro),  coti  chiamati  una  t paci  a di  tra* 
muoio  accompagnato  da  muggiti  tomiglianti 
a quelli  dal  toro , i quali  atsoco  dall*  fot» 
auro  dal  tarrono.  Bob. 

Mieti*,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  pene» 
re  ),  figlio  di  Mifibotalh  o Miphiboieih,  a 
padre  di  Acab».  — Vi  farooo  molti  altri  di 
quatto  nomo,  f Beg.  TX,  t,;  l Paralip.  r f 
rtU  i TX  { XXUt. 

M tenta,  sm.  ( St.  giud.  ) (r.  ebraica  po- 
vertà), irradila  dalla  tribù  di  Efraim,  la  oui 
Btadra  a*. mio  trovato  uoa  comma  di  dana- 
ro oh*  ave*  perduta,  la  oooaacrò  * Dio  a 
do  foca  un  ephod  con  aleun*  figura  di  ma» 
tallo,  aha  mito  noti*  eoe*  di  suo  figlio,  fa» 
«cado  iti  un  miitorioto  miaouglio  dalt’ido» 
latria  colla  aora  religione.  Michas  annuendo 
a tua  madr*  doatinò  un  tuo  figlio  alla  fuo- 
aiooi  tacordotali,  coatro  il  diviato  difino  di 
ìnnaltar*  *1  «acerdoaio  altri  iudiaidui  ohe 
dilla  famiglia  di  Aroeoe.  Ciò  avvenne  du». 


MIC 

rant*  I*  anarchie  eh*  tonai  diatro  at  go ver- 
so di  Giotuè.  Jadic.  xrti,  8. 

MtCHÀuxtt , sf.  ( Bot.  ),  gonora  di  pianto 
fanerogamo,  dalla  famiglia  dallo  campanula- 
eoo,  a doli’ ottaudria  mooogioia  di  Linneo, 
etabiiilo  do  L’  Horitiar , cho  lo  dedicò  al 
riipoitabil*  viaggiatore  botanico.  Andra*  Mi» 
chaux,  a adottato  da  tutti  i moderni.  Com* 
ponevi  di  due  tpocia,  michauxìa  campana- 
loides  a m.  laevigata,  belle  pianto  indigena 
la  prima  dalla  «alti  del  Libano,  a la  aaoon- 
da  del  monta  Albur  io  Peraia.  — - Il  gettar* 
michauxìa  di  Nacfctr  4.  lo  et*aao  eh*  il  gr» 
nera  leysera  di  Linneo.  Gaillamia.  , 

Micait,  sin.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  chi 
simile  a Dio  ? ),  figlio  di  Gameria,  av««da 
adito  Baruch  leggera  nel  tempio  1*  profeti* 
di  Geremia,  eh'  era  allora  earoarato,  no  av- 
vitò i primar)  di  Giuda,  ^ihe  citarono  Ba- 
ruch avanti  al  ra  Joalcim.  Quatto  priocipo 
trapaitò  eoo  un  farro  .il  libro  di  Gorami* 
iodi  lo  gittò  nel  fuoco,  derem.  xxxri  »*. . 

Mich tL*Mcu.o  ( Sigillo  di),  sm.  (Archvol.), 
famota  corniola  dal  gabinetto  del  re  di  Fran» 
eia,  coti  chiamata  perché  «radati  eh*  abbia 
larvilo  di  aigillo  a Michelangelo.  È travpa- 
reato,  incita  in  iutiero,  • contion*  io  un  pio» 
cioliatimo  apatie  t3  a >4  figura  d’ uomini 
«d  inoltre  ver)  alberi,  alenai  Baimeli,  co.  Gli 
archeologi  di  Fraucia  han  molto  mdeto  a 
apiegar o*  il  toggat'o,  il  quale  realmente  r ap- 
pratente un  bvccan^t;  «tea  pietra  p«rò  noi* 
4 antioa,  ma  toltaato  dal  aac.  ivi  od  nu«ha 
xvii.  Noei. 

MlCHiLtaii  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogamo , dall*  famiglia  della  gremiate  , 
atabilito  da  Dumortior  con  un*  pianta  «ha 
Lejooo*  area  dapprima  dateria»  tolto  il  no- 
ma di  calotheca  bromoidea,  a par  la  qutla 
aveva  agli  più  tardi  coitituit*  il  geoaro  li- 
berila. Planano  di  quatti  nomi  generici  v*n- 
no  parò  adottato , perche  la  pianta  di  nui 
trattati  non  4 che  uua  tpteie  di  broutut, 
cui  Ratpail  diede  il  uomo  tpecifico  di  au- 
ricolalas.  G alile  min. 

Mtcualc,  sm.  ( Lett.  eccl  ) ( v.  ebraica, 
*hi  è Simile  a Dio  ? ),  areaogelo  che  ero- 
dali attor  capo  dell'  armata  celati*.  S*  Giu- 
da, nella  tua  Epistola,  parla  della  oooteia 
da  lui  avuta  col  demoaio  lui  corpo  di  Mo*4, 
ch’ai  volle  fer  oollooare  io  luogo  iconoiciu- 
to  perchè  gl' Israeliti,  ohe  lo  avevan  veduta 
far  lauti  prodigi,  non  lo  ovatterò  adorato. 
Fa  «gli  la  guida  dagl'  Itraeliti  net  Datario, 
«ha  comparve  a Motè  nal  roveto  ardeuto,  a 
Giotuè  nella  campagna  di  Garioo,  a Gedeo- 
ne, a Mann*  padre  di  Santoae,  #o.  ; gli  ai 
nitribuiacooo  (e  più  eelebri  apparixioot  ri- 
ferita uel  veochio  * nel  nuovo  .Teelameolo, 
lacchè  però  non  » che  soageUura,.  — Vi  tot 
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no  aolii  altri  peraoosggi  di  questo  nume, 
mvoiioeati  naila  Bibbia.  Dii.  BUI. 

Mieterli*,  tf.  (Bot.-),  genere  di  piani*  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  magnali  acce. 
a dalla  peiitaadria  poliginia  di  Linoao,  aia* 
bilito  da  Linuco  alano , a nominato  cham- 
paca  da  Adattato,  dalla  roca  champac  che 
nella  Iodio  Orientali  designa  in  gaoarala  tot-  , 
la  la  specie  di  micheli».  Sa  oa  coooacooo 
aalto  apacio,  dalla  quali  Liuueo  non  ne  av«a 
ooooaointo  che  due  , mithelia  champac  a , o 
m.  t.uampaca , figurante  già  da  Rivede  o 
da  Rompi».  Gail/emin. 

MlCHOt.  sf.  ( Si.  gind.  ) ( *.  abraioa,  chi 
perfetta  J),  figlia  di  Sanila,  che  innamora- 
tati di  Davidd*  gli  fu  promessa  . io  iapoaa 
•e  arane  tiooiao  cento  Filiale»  ; ai  na  uccise 
.duecento  e la  ottano*.  Arando  est"  noe  volta 
tal  voto  Dn'idde  dal  furore  di  Saulla  facen- 
dolo fuggirò  per  una  finestra  a mattando 
uoo  stame  io  suo  luogo,  Saulle  sdegnato  la 
consegnò  a Phalti  figlio  di  Lait,  dalla  città 
di  Gallim,  cou  cui  essa  suite  fiuo  alla  sua 
morta  di  suo  padre,  epoca  io  cui,  divenuto 
Davidde  r»,  se  la  riprese.  Assodo  sgridato 
aeprameote  suo  marito  perchè  ballò  avanti 
•11'  Arca,  na  fu  punita  oolla  sterilità,  eh* 
pretto  gl’  Israeliti  era  obbrobriosa.  1 Reg. 
xrtit  ; II  Reg.  ri,  «3. 

Micbuzcinsns,  s.  tom.  (Maslozoot.),  no- 
mo d*  uua  rossa  di  oaui,  presso  Fernanda»  , 
vieiua  a quella  conosciute  sotto  il  noma  di 
mica.  |.i  ìltlaire. 

Micino  4 lo  stesso  che  mycena.  V.  nel 
Supplioiento. 

MrcfpM,  o 

Miciprz , sf  ( Mslaool.  ) , genera  di  ero-  # 
otaeei  dell' ordine  dei  d&apodi  . della  fami- 
glio  dei  branchiuri,  e della  tribù  dei  trian- 
golari, stabilito  da  Leaoh  a t|>*s*  dalle  moia, 
od  odotUto  da  Lotreille.  Dutioguosi  dogli 
altri  generi  stati  smembrati  dall*  moie  par 
la  posiziono  dell*  antenne  fuori  delle  orbite, 
a pel  poco  sviluppo  delle  loro  forcipi-  Citasi 
carne  lo  spscio  più  notabile  la  micippa  phi- 
lyret,  eh’  è il  caneer  philyra  di  Herbst  ; a 
lo  moia  philyra  di  Lamarck  ; è indigene 
.del  mar  dell' Indie 

Mi  co  , sm.  ( Matiozooi.  ),  nome  sotto  il 
quoto  deaigoavausi  por  l' addietro  iu  mode 
generale  le  scimi#  dell»  terre  dall’Orenoco  o 
apeoiolmaota  quell*  di  piccolo  statura  ; ma 
pai  Buffon  lo  face  noma  pioprio  d' una  spa* 
eia  dal  geoara  otti. ititi  il  )acehas  argenta- 
lue  di  GeoflFroy  Saio!  Hilaire. 

M icootam  , sm  pi.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da. 
PÙXVZ  » fango  , a Sippia  , pelle)  , fiori  dal 
▼ioo  , dallo  birra  « d’ altri  liquidi  io  tata- 
to  di  fermanteiioue.  I botanici  li  rigaar*. 
darooo  fioora  coma  produzioni  vegetali  ep- 
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pai  tonanti  alla  crittogamia  ad  alla  famiglia 
dei  funghi  (V.  tVltcootam*  del  Dizionario)  ; 
ma  Gailloo  invio*  li  oradsva  aggregati  d una 
infinità  di  corpuscoli  suscettivi,  a certa  epo- 
«a.  di  locomozione  , e qniudi  animali.  Tnlo 
opinione  ottenne  reocnta  conferma  da  Dse- 
mazières  di  Lilla  , ohe  vide  etti  corpetti 
crescerà  per  allungamento  , ad  aggregarti 
colla  aetrsmità  linsarmauta  a foggia  di  fila- 
menti. Non  poteodo  «gli  dubitar*  che  goda- 
no vita  auimale,  li  orede  interamente  analo- 
ghi ai  microscopici  dalla  famiglia  della  ao* 
nadarie.  Gsillon  li  nomioò  nemasooni,  com- 
binando poi  questo  noma  io  quallo  di  ne- 
mazoari,  V.  Nkmszooni  ael  Dizionario.  % » 
MiCÒNia  , sf  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama  , della  dscandtia  mouogiuia  di 
Linneo,  stabilito  da  Ruis  a Paro»,  * com- 
preso da  Don  osila  famiglia,  delle  melastu- 
mncee  Noo  comprende  che  tre  specie,  mi- 
conia  pulverulenta , m.  triplinervia , • m. 
emarginata , iodigtoe  dallo  grandi  foraste 
del  Perù-  Guillemin.  x 

MicoOaa  , o 

Micoéso  , o Mict5so,  sf.  o m. . (Matto- 
zool.)  (io  lat.  arara)  , nomi  locali  dai  di- 
delfi , presso  i G un roui.  Bury.  < - . 

MiczacfisTtco  , CA  , add.  mf.  (Pia.)  ( v. 
gr.  da  pi xpÓ$  , piccolo  , ad  àxoua).  udire), 
epiteto  dagl'istromcuti  «h«  ammontano  1'  io* 
taosità  dai  suoni.  . - ■; 

Miczsmpìlia  « a - * 

Micksmpìlio  , e 

MicaaMptLO  , sf.  o m.  (Bo'.),  lo  situi 
che  micrampelide.  V.  osi  Dizionario. 

Micsànis  • lo  stesso  i ma  di  mia  retta 
ad  ausi  difettoso  lesione , «ha  emicrania. 
V.  nel  Dizionario. 

Mickzntz,  o , • . 

MicuÌnto,  sm.  (Boi.)  (v.  gr.  do  puXfò;, 
picciolo  , ad  av&Of  , fiore ) , geoere  di  pian- 
te fanerogame,  dalla  famiglio  dalle  sassi/ra - 
gce , s dalla  dscand.ria  digiuia  di  Linoao; 
stabilito  da  Haworih  ospita  del  ganara  sas- 
sifraga di  esso  Linneo  , a oos)  denominato 
dulia  pieoiolezso  da'  suoi  fiori.  Compooeti 
di  parecchia  specie , ohe  sono  tutta  piente 
erbacea  vivaci;  oomprooda  pura  uea  specie 
deirAmariea  Seti  eul  rionale  , ch'era  stata  con-: 
fusa  colla  éaxifraga  futracfolia  di  Wtll-’ 
deuovv  , a che  Hsworth  daoomioò  micron- 
thes  flirto s,  (juillsmin.  ; 

Miczocazra.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st’Articolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  sta-< 
bilito  da  Brou/ae's , leggali  stabilito  da 
Roberto  Brooon.  -.  . » 

Miczochìmica  , sf.  (Fi*.)  (v.  gr.  da  fu-- 
xsoz , picciolo  , e yjófuy.r,  , chimica)  * cuti, 
chiama  Dòbereioer  l’ upeziput  chimica  di. 
oggetti  piccioli  e tenui  coma  sarebbe  degli 
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«mori  dai  vegetabili  , dalla  fari#  ipaaia  di 
g*<  . aa. 

Micaócft.  Natta  dichiaratilo»  di  q «»•«»’ A r- 
ticolo  dal  Dizionario  , io  luogo  dtl  genere 
g'enia,  leggati  dal  generi  grewim. 

MicaocoMiDK.  Nella  dichiarazione  di  qoe- 
at’  Articolo  del  Dizionario  , io  luogo  di  sla- 
ttino da  Browne's  , leggati  stabilito  da 
Poterlo  Browm.  V.  anche  Micaocoatoa 
Boll  Appendice. 

MicaocosMiroaa  , am.  (Fia.)  (a.  gr.  da 
puxpdxoopiog  , microcosmo  , a qui  per  tro- 
no , a quatto  da  ptxpo^  , picetolo  , 0 Xc <T- 
fio q , mondo , «ioi  picciolo  mondo)  , cosi 
chitina  Dalatue  il  principio  generale  della 
vita.  Bon.  • > 

Micaocomocatria  , sf.  (Fi«  1 (».  gr.  da 
puxp 05,  piccolo,  xocrpto;  , mondo,  a ypa£w, 
scrivere  , descrivere  ) , deacritioae  di  parti 
umana  ritenti  , o descrittone  dell’  uomo  ; 
prato  piccolo  mondo  par  nomo,  là, 

Mtcaocosuotocia , ef.  (Fi«.)  (r.  gr.  da 
pixpof  , piccolo  , xoapto;  , mondo,  e Xéym, 
dira,  o \oyog,  discorso,  trottalo),  dottrina 
o trattato  dal  microcosmo , cioi  dall'  uomn , 
filosoficamente  considerato  come  un  mondo 
iu  piccolo , in  compendio  Id. 

MicaocaoNÒMCTao  . sm.  (Fi#.)  (r.  gr.  da 
ptxpo; , piccolo,  ypò vo$  , tempo  , e ps- 
Tpov  , misura),  ittvomautn  di  Saio»  , «ha 
aerea  a misurare  la  piò  minute  frati  ni  del 
lampo.  Id.  * , 

Mietono  , a 

Micsodòntb  , lo  ataiao  che  microdone. 
V.  oel  Ditionario. 

Micaoronia,  sf.  (Fia.)  (».  gr.  da  j&uxoo;, 
piccolo , a funeri  , voce)  , voce  debole  , tol- 
tile. Bob.  -, 

MicaóroNO , V»  , add.  mf.  (Fie.)  (r.  gr. 
•tim.  a.  e.),  epiteto  di  chi  ha  debole  a aot- 
til  voce.  id. 

MicaorTjaa,  o 

MictOFTiaaa,  sf.  pi.  È.  qneata  la  retta  la* 
stona  dall' Articolo  MtctOFTÉaa,  sf.  del  Di* 
miooario.  • 

, Micbogìstbo,  sm.  (EotomoL)  (e.  gr.  da 
puxpò;,  piccolo  a yaUTrip  , ventre),  genera 
d’ intatti  dall*  ordina  dagl’  imenotteri,  dalla 
•atiooa  dai  ierebrani,  dalla  famìglia  dai  pu- 
pi v ori,  • dalla  tribò  degl'  icneumonidii  sta* 
biiito  da  Latratile , • a ohe  si  distingua  dal 
gaosra  bracone,  ohe  gli  A molto  vicino,  par 
la  parti  dalla  bocca  cha  in  quait’  ultimo  ao 
t*o  arausata,  a par  la  linguetta,  oh'  è bifida. 
La  larva  dai  microgas  tri  vi  tona  isolate  nel 
corpo  di  piccioli  bruchi , quei  tono  quelli 
dai  pirati  o in  aoeiat)i  aotrn  a bruchi  Hi 
mettane  statura.  La  speoie  piò  ootabile  1 il 
microgaster  deprimalor,  eh’  4 I'  icneumon 
dapnmator  di  Fabricio,  e il  bassus  depri • 
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maté>r  di  Panzer  fa  mi  larve  atta  «olitene 
nel  Lrnco  d'  una  «paria  dì  pirale.' 

Micaocr Nasi  , sj  (Lei».  enei.)  (a.  gr  da 
pixpò;  piccolo,  a yevEits,  genesi,  genera- 
zione). titolo  di  ao'opera  apocrifa,  .un  fram- 
mento dalla  (piale , teeoadn  In  tattiaaouianta 
di  Lambacio' n>i  Commentar)  ( lib . r,  pag. 
s8).  etiatecin  dna  ondici  manotfcrhti  dell’  im- 
periala biblioteca  di  ViaoOa  ; a della  quale 
parla  anche  I*  eruditissimo  Alberto  Fabricio 
( in  Codia.  Pseadoproph.  est.  Testam. 
tom.  t.  pag.  849V  Bo«. 

MlC*0t&Ni  Nella  dichiaraziooa  di  qnaato 
Art  ionio  dal  Dizionario,  io  luogo  di  stabilito 
da  Browne's,  leggati  stabilito  da  Roberto 
Brtjwn;  ad  io  luogo  di  microlaena  stipoi- 
des  di  Browne's,  leggati  microlaena  Stipoi- 
de*  di  Broxvn, 

MicaÓLOGO  , sm.  ( Lett  acci.  ) (v.  gr.  da 
ptxpo;.  piccolo,  «\cyO{.  discorso,  tratta- 
to) , titolo  d'  no  libro  pubblicatoti  «ut  fisa 
del  tee.  XI,  eonteoauto  in  itlila  conoiao  i riti 
ecclesiastici  ; « di  un  altro  di  miraooli,  Bollò 
aletsb  rito  romano.  Bon.  ‘ 

MicpomìZioi  , lo  stesso  ohe  micromixides. 
V.  nel  Dizi ouai  io. 

Mtcnópt , Io  s'esto  che  micropo.  V.  nel 

Dizionario. 

MicaopsiCHÌa  , sf.  (Elle.)  (v.  gr.  da  St- 
rade , piccolo  , e *»'"**•)•  pusillani- 

mità*, prenda|i' anche  in  significato  di  ma- 
niera di  pensare  basta  e trinala.  V.  Mi- 
caopstco  nell*  Appendice. 

Microptbm,  Io  slatto  cha  microtteri.  V. 
‘nel  Dizionario. 

Micaópraao,  lo  tteieo  che  microttera.  V. 
•nel  Dizionario 

Micsoschcmàtict  . add.  mf.  (Filnl.)  (v. 
gr.  da  ptxpo$  ; piccolo,  a oyìipcL  figura), 
apilato  che  dà  Janoelll,  nella  ana  Jerografia 
criptica  delle  antiche  nazioni,  o quella  scrii  - 
tura  schematica  dai  mooomeuti  geroglifici 
d'  Egitto,  i etti  «ogni  o schemi  fono  i mi- 
nori di  tutti  ; dando  qit-ìlo  di  megalcsrhe- 
malica  all'altra  dall»  dn«  specie  di  otta 
scrittura  che  adopera  gli  schemi  piò  alti  o 
maggiori.  V.  M>«410*chim*tic4  nel  Supplh 
maoto. 

MicboscÓpici  , srn.  pi.  (Zool.)  (t.  gr.  da 
ptxpóq,  piccolo,  a crxoirsw  , osservare),  da* 
uomioaziooa  proposta  da  Bory  da  Saint  Via* 
oeot  per  quella  classa  d'  animali  d*  estrema 
piouiolezza  , che  prima  venivano  vagamente 
chiamali  animalculi  , a , da  Mailer  io  poi , 
impropriamente  infusorj , a amorfi  e aga- 
Slrarj  (queste  vooi  * sigino  senza  forma  a 
senza  addome  o ventre).  Dicesi  impropria- 
mente perché, ’ quanto  alla  denominazione  in- 
fu cor  j,  cha  sigiti  fica  viventi  nelle  trfution*, 
saia  4 niente  utatto  cha  falsa,'  giacchi  eppt- 
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*»•  osa  teda  parta  dalla  (parta  d’  animali , 
• cui  aiaoa  applicata,  tira  «alla  iufutioni,  il 
rado  vivando  invece  asilo  acqua  pura  a mo- 
raudo  oell'  acqua  corroda;  quali»  di  amorfi 
è pariamoli  impropria  parchi  qtiaai  tutti  |li 
animali  microscopici  hauuo  non  sola  forma 
datai  mutui  at a di  quella  dalla  ornatura  dalla 
prima  cloni;  a qoalla  di  a gas  Ir, ir]  non  lo 
è mano,  parchi  adatto  tamararia,  noe  potan- 
do»! in  alcuna  pronunciare  co»  foedameu'o 
la  privadoiM  di  alomaco  o di  tubo  olemen- 
tara  negli  animali  io  diacorto.  Bari,  del  ratto, 
«90»  lutti  a tenta  equivoco  intuibili  (tota 
mìcroacopio  , a quindi  la  deuomioBaiooe  dì 
microscopici  loro  cunviaoe  appi»uo  a tenta 
eccezione  ; quella  di  anintalculi  (cioè  ani • 
maletli , pr  doli  animali)  loro  ouavarrabba 
pare,  ma  oca  già  estinti vernante,  aliandovi 
gr-«  numero  d*  altri  atteri  cha  tono  bauli 
piccioli  animali  a<l  nuche  picciolissimi,  ma 
noo  gtà  invisibili  tanta  microscopio,,  È duo 
qua  genaralmanta  adottalo  «deano  dagli  zoo- 
logi il  noma  di  mici  01  copici  par  quanta  alal- 
ia d’animali.  Eira  dividati  nei  ciuqua  ordiui 
dei  giinnodi,  tricodi,  stomoblefari,  rv  tifar  i, 
e c ristudi.  I g'moodi  auddi»idoaai  nelle 
famiglie  delle  monadarie , pandortnee,  voi- 
vodi, co/podinee  , bonarie  , vib'ienidi , co- 
r caritè  ad  urvd  «a;  i tricodi  noi»  compren- 
dono aha  la  famiglia  dalla  politriche*  , mi- 
statine*  ad  orodee } gli  stomobleiori  tao- 
ohiudooo  la  famiglie  dalla  urceolarieo  a dal- 
la i*hidc a i i roti  feri  aoo  oouieugoso  eira 
la  famiglia  dallo  ateneo  noma;  ed  ì crustodi 
ai  ripar'itcouo  natta  tre  famìglia  «lei  ira- 
chiomdi , dalla  gimnostome e , a dalla  cita • 
roidee.  Tutta  insieme  quaaia  famiglia  com- 
prendono 8a  divarai  generi  di  microscopici. 
Bory.  V.  Microscopici  aal  Dizionario. 

Micmoslmmi,  .< / (Boi.),  genera  di  pi»uta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  ternslroe • 
miacee,  a dalla  poliandria  moaogìuia  di  luo» 
■ao.  «tallitilo  «la  Labiltardièra,  a coti  deno- 
minalo iu  riguardo  alla  eoa  corolla  pdaloi» 
da-  Non  ac  ua  cobo toa  ohe  uaa  tpacie,  mi- 
trosenuna  salieijolia,  arboscello  dalia  ilota 
del  mar  del  Sud.  Guillemin. 

MicaoSFiTTO,  sm.  (Me J.)  (v.  gr.  da  pt 
Xpo  £.  piccolo,  a apxiyfM;,  polso),  coll  cbi«- 
o»a«i  chi  ha  il  polso  piccolo,  debole.  Bon. 

Micaósrico,  et,  add.  mf.  (Poaa.)(v.  gr. 
da  fjttxpog  , pìccolo,  a Crtiyo$,  verso),  epiio- 
to  di  cuiu  punì  ina  uto  portico  in  varai  bra>i  , 
co  ma  la  anacreontiche  , la  quali  ordinaria» 
manta  nono  compoa'a  di  verni  (allenar)  ; ad 
il  oelalere  nonetto  Gentil  Wenozia , ih'  1 ia 
quiuar)  , ao. 

MicaótToMo,  lo  eletto  ohe  microstoma. 
V.  nel  Diiioiiario.  " ,< 

Mtcaoria.  Nella  «Jiohinrazioae  d’ quatto 
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Aiticelo  dal  Ditionario,  in  luago  di  atropi • 
eoe,  leggati  alriplic »«• 

MicaoTHuoaéia  o MicaoTiuatva , sf. 
(Boi.)  ( t.  inrida  da  p(XfÓ{,  piccolo,  a dal 
francale  Thuuars,  noma  proprio  H«l  chiaro 
naturai  itili  Dii  Petit-Tbouere  ).  V.  Tutina 
uni  Snpplimvuta. 

Miciotaovi»,  sf  ( Mad.  ) (v.  gr.  da  pt. 
xpó{.  piccolo,  a Tp»£a>,  nutrire  ).  un  tritio» 
ue  mollerà' a,  alimento  aobrio.  Boh. 

MicaoTTiiwi »,  sf.  (Med.  e Noaol.)  (v.  gr. 
da  puplf.  piccolo,  ed  d^SaXfnò;.  occhio), 
piccolezza  dall'occhio  par  atrofca  della  pu- 
pilla. Boh. 

Mictì»io«,  o 

Mictuo,  lo  ataaio  ohe  miti  iride.  V.  n«l 
Dixi'ioariu. 

Midìo,  sm.  ( Geogr.  aot.  e Nominar  ) , 
citi  % di  Fr  igia,  della  quaU  hauuoai  medeglie 
imperiali  colla  ieggauda  IVIiSaSCOV , cioè  Mi» 
daenrnnt. 

Midrì»$i,  lo  tutta,  a di  piò  ratta  lezio* 
ut.  oh»  mirinosi.  V.  nel  Dizionario. 

Ml'nno,  ini.  ( Filo!.  ) ( *.  gr.  da 
massa  di  ferro  rovente):  la  prova  di  por- 
tare in  meno  farro  rovente  eeaza  tanliroa 
danno,  a di  pasteggiare  iouocuameote  nulla 
braga  a piedi  nudi  pei  d'neo.< raziona  ri’  in- 
nocenza, tanto  praticata  nei  medio  avo  col 
noma  di  giudizio  di  Dio,  ricomiace  la  tua 
origina  nei  incapi  eroici,  ed  A una  reliquia 
dalla  pagana  antichità.  Di  falli  leggati  nel* 
l'  Antigone  di  Sofocle,  che  una  della-  guar- 
dia incaricala  da  Creonte  di'  «eg'iava  noda 
uon  (otta  n» pollo  -il  cada'tra  di  Pulimnr, 
volando  pernuadere  il  rt  della  loro  inno' en- 
ne unir  ettaro  alato  da  Antigone  violato  il 
divieto,  dioe  precf amante  : Siam  prónti  a 
prendere  con  ambe,  mani  un  midro.  a cam- 
minare attraverso  al  fuoco  ed  a giurare 
di  non  aver  fatta  la  tumulazione  di  Po- 
linice e di  non  sapere  chi  /'  abbia  consi- 
gliata ed  eseguita.  — S-jphocf.  Anligon. 
v.  a6g  — Boh. 

M t klii No,  sm  (Boi.),  uno  dei  nomi  vol- 
gari del  fungo  boletus  juglandis.  Bory. 

Mitre, tz  N«lla  dichiarazione  di  queat'Are 
tìcolo  dal  Dizionario  ai  aggiuaga  : É coti  da» 
nominala  perchè  trovati  presto  Miemo,'  io 
Toncana.  Delafoste. 

MtiNcnci».  sf.  ( Mad.  ) ( v.  gr.  de  pCd 
muscolo,  ed  ivipytia,  energia),  energia  dai 
muscoli,  conveniente  forca  onnccolarv.  Bon. 

Mieli,  sf,  ^Filol.)  (v.  gr.  da  pb&Oì,  istrui- 
re nello  coso  sacre  , iniziare  nei  misteri 
religiosi) , iniziazione  nel  culi»  di  Cerare , 
uni  mieter*  di  Elcuai.  Biogr.  Mito/. 

MiodAhic  , o 

Micdomio,  sf  o m.  (Mur  aot.),  nomi  di 
aa  calicò  flauto,  forco  ceri  detto  dall'attero 
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Hate  invantato  nello  Migdonia  , O nella  Fri- 
gia di  cai  la  Migdonia  ara  nn  distretto.  V. 
Micdoni*  $ i nel  Ditionario. 

Migms.  .».  com.  (M«d.  a Tarap.)  (*.  gr. 
da  piyjpi,  mescolare),  mimra  di  medicioa 
a li'  unguenti.  Bow. 

Mignonn«TT«.  tf.  ( Boi.  ),  noma  volgare 
dalla  àraba  verna,  deli'  holosieum  ambcl • 
latum , d'ila  reseda,  dalla  laterna  lupoli- 
na e«.,  É pretto  vocabolo  francese,  intro- 
dotto nella  liogna  volgare  italiana  esosa  mi* 
«imamente  alterargli  la  forma.  Guérin. 

Migomì»  . lo  «testo  cha  migonitide.  V. 
nel  Ditionario. 

Miouit,  sm.  ( Erpatol- ),  specie- di  rettili 
dall’ ordine  dagli  ofldiani,  a dal  genere  or* 
vetta. 

Minio,  o Mhi'o  , sm.  ( Milol.  ),  divinità 
persiana,  che  i Grani  ed  i Romani  chiama- 
vano Mitra,  a che  hanno  ooufuta  eoi  «ola  , 
de  etti  cradu'o  il  principale  oggetto  dal  cul- 
to dai  Persiani;  ma  Erodoto  ne  dà  no' idea 
molto  diverta.  Ei  dice  cha  i Persiani  non 
avevano  templi  , ni  altari , ni  statue  ; che 
beffavano  i Greci  parchi  ne  avevano,  e per- 
chè Gradavano  che  la  catara  degli  dai  aveste 
dell'  analogia  con  quella  degli  uomini  ; che 
aacrifioaveno  a Giove  «alle  vette  dei  più  ahi 
monti  o chiamavano  Giova  tutta  la  eirconfa- 
raoxa  dal  cielo;  e che  offrivano  pur  esortò* 
zj  al  sola,  allo  luna  , al  fuoco,  alla  terra, 
all’aria  ed  ei  venti;  tale,  prosegua  Erodalo, 
era  l’antica  religione  dai  Peraiaoi,  alla  quale 
ai  aggiunta  io  seguito  il  culto  di  Venera 
TJraoie  prato  dagli  Aatir)  a dagli  Arabi  , i 
primi  dei  quali  la  chiamavano  Mylita.  i se- 
condi J/jia  ed  i Persiani  Milhra.  Nell  te- 
tice  lingua  persiana  mihio  o mhio  o miho 
significava  amore,  a ciò  s’accorda  coll’idea 
dalla  Venera  Urania  presto  gli  Aoliehi  ; af- 
fermtndo  del  ratto  anche  Pofìrio  che  il  Mi- 
rra dai  Peraiaoi  presiedeva  alla  geoeratiooe. 
No«t- 

Muschio  , o Miscelo  , sm.  o adà.  (Fi- 
lai. « Mitol.)  ( v.  gr.  da  filila  , mosca,  ed 
àfypa,  presa,  prendimenlo) , cioè  Dìo  che 
prende  o che  uccide  le  mosche  ; nome  od 
epiteto  di  Giova  praaso  gli  Elei , perchè  gli 
attribuivano  la  proprietà  di  aoaociar  le  mo- 
sche dai  aacrifitj  V.  Musetto  nel  Dir. 

. MtioioGit.  sf  (Eutomol  ) (v.  gr.  da  fiutai 
mosca,  a V.syto,  dire,  a \6yoz.  disco' so, 
trattato  ),  trattelo  scientifico  dalla  mosche, 
«para  ch«  verse  sulla  mosche.  Bow 

Minima,  sf.  (Bob).  genere  di  piente  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  della  aiuauteree,  se- 
zione della  earimbifere  di  Jotaien,  a della 
siogvoeaia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Wtlldnnow  aopr»  una  pianta  ohe 
Moti*  a Linceo  figlio  aveaeo  colloaato  nel 
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genera  catalia.  E geoara  molto  vicino  et- 
I ’eupatorium,  che  comprende  una  dottine  di 
specie,  piante  tutta  indifese  dalla  oalde  re* 
gioni  dell’  America.  Una  di  essa  ha  fama 
d’aver  efficaci  proprietà  contro  il  morso  dai 
serpenti.  V.  Mirami  a-gusco  nel  Dizionario. 

MilIndso.  sm.  (Ittiol.)  (in  lai.  galea»), 
spoeta  di  peioi  dal  genera  squalo,  divenuta 
tipo  d'  no  «otto  genera. 

Mtttx  n Muacc,  sm.  (Bot.),  noma  del* 
Pi /,  in  D>osceridei  Beloo  lo  applica  alla 
qaercas  cocci/era.  Bory. 

Mita  , sf.  pi  (Gaogr  aot.  a Numism.)  , 
ìsola  vicine  a Creta  , delle  quali  esista  osa 
medaglia  con  no’  aquila  sopra  do  trance  . a 
nel  rovescio  tasta  di  Giova  a P epigrafe  Hti- 
7.t(òv.  ciè  Mygléssium.  Rubbi.  . 

Mutala,  sf.  (Entomol.)  , genere  d’  iatetti 
dell'ordine  dei  d Uteri  , della  famiglia  dagli 
alericeri,  a della  tribù  della  sirfie , aabilita 
da  Lat  istilla,  e da  Meigeo  suddiviso  nei  ge- 
neri enumero , spiloniia  , eliofilo  , ensoga- 
stro  ad  alcuni  altri,  parecchi  dai  quali  fura* 
oo  adorati  dallo  atesso  Letreille  a gli  altri 
rigettati.  Guérin. 

Milìto.  Manca  nel  Disionario  I'  etimolo- 
gia dal  § I dì  quest' Attieolo  , eh  è la  sa* 
goeote  : Voce  greca  da  f llka£.  tasso  o spe- 
cie di  edera  ; perchè  quatto  figlio  di  Aaa* 
esili  figlio  di  Minosse  fu  appena  oa'o  oa* 
scosto  tra  I'  edera  par  salvarlo  dalla  parsa* 
oasioai  del  suo  avo  mstsroo.  Bow. 

Milis  , sf.  (Gaogr.  ani.  a Numism.), 
città  di  Panfilia,  di  oui  esista  noe  medaglia 
riportata  dell’ Arduino,  eoll’epiprafs  MiV.uetàr, 
cioè  Mdjensium.  Rubbi. 

•Miniala*,  o 

Miniato,  sf  o m.  (Erpatol.)  , apatie  di 
rottili  dell'  ordine  degli  vfidioni,  a dal  gasa- 
ta erica.  > , 

Mittssfsio.  fe  questa  la  vara  lessane  dal* 
V Articolo  Muisvisto  dal  DisiuBorio. 

Mutino,  sm.  (Bo<.),  nome  sotto  il  quale 
Stabili  Moeueh  uo  genera  di  pianta  Lucro- 
game,  cha  «ambra  debba  rientrare  nal  gene- 
ra rnilium  a «pesa  dal  qual#  ara  alato  for- 
mato. Gaillemin. 

Muto,  o Milium.  o Miotto,  sm.  (Boi  ), 
ganara  di  pianta  fanerogama , dell»  famiglia 
della  graminee , a della  triandrin  digmia  di 
Linoeo,  stabilito  da  Linneo  stesso,  a da  La- 
merde  unito  agli  agrostidi.  Sa  na  conta  uoa 
vanliaa  di  specie , tra  la  quali  quella  cha 
de v esser  considerata  tipo  del  genere  4 mi- 
fium  effusam  di  Linneo , cha  creso#  nei 
luoghi  ombrosi  in  tutta  I’  Europa  a fornisca 
uo  akboodaota  foraggio  di  grato  odora  , a 
molto  ricercata  dal  bastiamo.  Anche  il  mi- 
• lium  peradoxum  4 un’  altra  spesse  ohe  pre- 
senta gli  «tosai  rentefgi.  GuiUsmin. 
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Minora,  sf,  (Malacci.)  (r.  gr.  da  pO.tov, 
miglio),  gasare  di  moiluechi  eoochilifrri 
muhiloculari.  debilito  da  Lamarck,  • cu») 
danomicato  parchi  ha  la  grondane  dai  gra- 
ai  di  miglio.  Sa  na  «naoaooDo  dalla  apasia 
miranti  « dalla  focaili-  Deshayes.  Boa. 

MiiioUTa  , o 

Mutoiiri,  «/.  (Malacol.  ad  Oriltol.)  (v. 
gr.  da  puXtOV,  miglio , a ‘Xi'Sr 0$,  pietra),  ge- 
nera di  aaollaaehi  conchiliferi  dalia  groatez- 
r«  dei  grani  di  miglio»  nomanti  fonili  da 
Afoni  fon,  oh#  li  ha  peroiò  ooaì  daoomioati. 
V.  Mutoi*  qui  aopra. 

Muta , tj.  ( Boi.  ) , noma  dato  da  Cavo- 
BÌllea  ad  no  gaoaro  di  pianta  fanerogama , 
dall'  «»»udria  mouogioia  di  Linneo , Compo- 
sta d'  usa  Boia  apacia,  milla  bifiora  , origi- 
naria dal  Maaaieo.  Gutllcmin. 

Miliario*!,  9.  com.  (Bot.)  , uno  dai  no- 
nomi  rolgari  dal  thlaspi  oroanse  di  Lia- 
noo. 

Miinròciio  , sm.  (Bot.)  (io  lat.  ardui- 
Iosa),  g«o«ra  di  pianta  faoarogaflM , della  fa- 
miglia dalla  sinaaleres,  aezioue  della  corim- 
tifare  di  Jueeiea  , 'a  dalla  aioganaaia  poli- 
gamia auparflua  di  Lioneo,  oollooato  da  Caa- 
•ini  nella  aua  (azione  dalla  antemidee.  É 
nuaaroaiaaimo  di  apaoia , la  quali  aono  io 
generala  pianta  arbaoaa  a viraci  , che  alli- 
gnano sella  diverta  ragioni  d’Europa,  a aa- 
gnaiamaota  nelle  montagne.  Sa  na  coltivano 
•Icuoa  nai  giardini  coma  pianta  d*  ornamen- 
to. Il  millefoglio  ptarmico  , eh*  4 I*  achtl- 
Iosa  ptarmica  di,  Liuneo  , adoperati  tornate 
corno  deraiuaiorio  a ptialagogo.  Richard. 

MiiXEraaróci , sm.  pi.  ( Bot.  ) , famiglio 
di  pianta  fanerogamo,  di  coi  è tipo  ì!  genere 
mr/leperlagio.  È aioonimo  d’  ipericinee.  V, 
Miliare  trucio  qni  cotto. 

Aftuartaròcio , sm.  (Bot.)  (in  lat.  ky- 
pcricum),  geo  tra  di  piaote  fanerogama,  dall* 
famiglia  dalla  ipericinee,  di  cui  4 il  tipo,  a- 
della  poliadalfia  poliandria  di  Liooao,  eoi)  de- 
nominato parchi  la  tue  foglie,  qnati  coatao- 
temeuta  cattili  ed  oppoito  , couo  talvolta  co- 
gnata da  punti  troDtlnoidi,  che  tembraoo  fo- 
rallini.  È geoara  namarotiatimo  di  tpaoia  , 
avandooa  mentovato  De  Caodullo  noo  mano 
di  ceoto  a realitei  , divito  io  oinquo  celioni 
da  Choicy  di  Ginevra  , cha  lo  deoomioò  a- 
ferrei* , tridesmoe  , elodea  , perforarla  e 
bralhys.  Richard. 

Miuimoi , e.  com.  (Malacol.) , genera 
di  oaolluechi  conchiliferi , formato  da  Klein 
una  cotto  • dividono  degli  strombi  , ohe 
corri  -pondo  baniccimo  al  gaoaro  pterocoro, 
bcjhajes . 

Miiiipóaaa,  sf.  pi.  (Zoofito!.),  ordina  di 
coofili  debilito  da  Lamnuronx  nell*  (aziono 
dai  polipai  petrosi  foraminati , polimorfi , 

Sappi,  al  Die,  e acni,  Voi  II. 
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•olidi  , intero  amante  compatti.  vLo  componga- 
no • g«»ari  millepora  , ovalità  , re  te  pori  te, 
luna  li  te,  orbatile,  scollano,  melobe.ua , so- 
Aea,  alveelite,  dislicopora,  ornerà,  krasen- 
sterpa,  silesia , teonea,  crisoora,  terebella- 
ria,  spiropora  ad  idmonea.  Detlocgchcmpe. 

Mincpoaira,  o 

Mmipuairi,  sf.  pi  (Malacol.),  tribfi  di 
mollncahi  conchiliferi  , dell’  ordina  dai  poli- 
talami  a dalia  famiglia  dai  decapodi , riabi- 
lita da  Lclrtilla , a ocotcoente  no  gran  so- 
maro di  ganeri , cha  tembraoo  parò  molto 
Otaroganei.  Deshayes. 

Minatili,  ef.  Ornilo!.),  tpecie  d*  ucoalli 
dal  genera  falcone  a dal  cotto  g.ocro  avo J- 
toio.  Drapias. 

. Miiiacrfcii,  sf.  (Bot.),  tinonimo  volgare 
dal  colamento  , apaeia  di  pianta  fanerogama 
dal  geoara  melissa.  Bory. 

Mutuateti  aubcum,  (Filo!,  a 8t.  rom.), 
coti  chiama  Dione  una  colonna  collocata  da 
Augnato  ualla  piatta  di  Roma:  Tane  aule  m 
dio  agli , ipso  Augusta» , viaram  quae  sant 
circa  Romam  curator  constitutus,  milita - 
riam  aureum,  quod  vocatur,  ferii.  Era  onci 
detta  parchi  vi  faoavano  capo  o vi  prende- 
vano principio  tutta  la  micara  «tradali  d’Ita- 
lia. Pand. 

Mulina,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglia  dalla  sinanterte , 
•aziono  dalla  cicoriocee  di  Juattèa  , a della 
tiogeocaia  poligamia  eguale  di  Liooao,  de- 
bilito da  Cacciai  che  Io  collocò  fra  i generi 
tragopogono  e trincia.  É costituito  d’  una 
cole  tpaoia,  millina  Uontodentoides  di  Cac- 
ciai , piante  erbacea  mollo  aomigliante  al 
leontodonle  autunnale , a cha  coltivanti  oe- 
gli  orti  botanici  ; i probabilmente  V a par  già 
chicoracea  di  Teooro.  Guiltomia. 

Mju-Ivctónu,  sf.  (Bot,),,  gaoaro  di  pianto 
fanerogame  , debilito  cotto  quatto  nome  do 
Lioneo  figlio,  od  unito  do  Rozburgh  al  ge- 
nera bignonip -,  cotto  il  nome  di  bignonia 
suberosa . Richard. 

Mino,  sm.  (Filo!.) , ootl  chiemavaai  una 
figura  dalla  parti  genitali  adarna  femminili , 
di  cui  (scavaci  uco  nella  fatta  alaucinia , in- 
nalzandolo o portandola  io  prooaacioaa.  Eia 
detta  anche  Ctif.  Biogr.  Mttol. 

Miliouimàm,  s.  com.  (Oraitol.),  tpecie  di 
acoclli  del  genere  anitra , ohe  Cuvier  fico 
tipo  d’  un  piociolo  cotto  genere.  Draptez. 

Mùtue,  sf.  (Bot.),  naovo  genere  di  pian- 
ta fanerogame,  della  famiglia  dalla  mcliacse 
a dalla  pantaodria  mouoginia  di  Liooeo,  de- 
bilito da  Roxbargh  che  lo  dedicò  a Colio 
Miloe  autore  di  varie  opero  di  botanica. 
Noo  comprenda  cha  una  apaoia,  mtlna  edu- 
li» , grand’albero  originario  dall’  ladia , Io 
mandorla  del  cui  frutto  4 ovoide  ad  attaoca- 
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fa  «il  d‘  una  *p«eÌ€  ai’  m»Ho  erotte,  Iraipl- 
rente  e.  buono  » mangiar.»,  donde  tr*«*«  il 
• ma  nuoto  (pacìfico  Jbchai  d. 

Mimico.  sm.  (Enlooiol.)  (»•  gr.  d»  fxÙXlJa 
nulla  «H  0-XOf,  casa),  no®*  dolo  da  Plinio 
fd  uu  inorilo  . che  oblio  Ir  molr  o mocioo 
d»  firiut;  • col  quale  l'abill  Letrailla  no 
gener»  delfordm*  dei  coleotteri,  dello  tezio- 
b«  dai  peniameri,  o d»ll«  famiglio  dea  cfn- 
vicorni.  il  qn«le  ootnprende  una  aolo  specie, 
il  myìorr.us  fa  ir us. 

Milo*,  o Smiios  , sm.  ( Boi.),  lo  »ie»(o 
rii»  m l-X.  il  quale  non  dora  rrnir  coufuao 
(OD  tmf/ax.  V.  MlLaX  nel  SupplìlOontO. 
j MutIt*  . sf.  ( Minerai)  (*.  gr  do  yxK- 
IO;  , minio  ) , cioA  pietra  color  di  minio ; 
•M.oie  dato  do  Plinio  allo  «no  quarto  dpecìi 
di  ematite,  quando  A calcinaio.  Sembro  che. 
fu««*  Duo  rea  irlo  di  Tetro  o««idoto,  che  di- 
ramo rotio  pattinilo  pel  fuoco.  Bory. 

Muro.  sm.  (Boi.),  g-nere  di  piante  fa- 
nerogamo, dello  decandria  peutngioio  dì  Lin- 
rro  , «(abilito  da  LoureirO  a»llt  Flora  Co * 
thinchincse,  appartenente,  corno  aeobro,  al* 
I»  famìglia  delle  ficidi  ed  analogo  special- 
mente  all’  oizoon.  Non  racchiude  ohe  uda 
«peate,  militi s africana , che  cre.ce  oei  luo- 
ghi aridi  della  cotta  di  Mozambico,  io  Afri- 
va.  Guillemin. 

a (Minorai,  a Geo!  ) — coti  dicevati  una 
ione  cipuiafa  astringente,  rteicocole,  eo.,  dot- 
• a altrimenti  anohe  terra  le  moia.  — Coti 
i bin mu*«i  pure  il  minio  nativo,  il  piombo 
cahinato,  «e.  Bont. 

Mimàiìu,  sm.  pi  (Filol.)  (f.  gr.  da  jit- 
pecfxat . imitare  , ed  auXoj  , /lauto),  oeo- 
lori  di  compuoimeati  mimici,  che  oi  aooom- 
pagnetooo  col  tuono  del  flauto.  Babbi. 

Mimb  , sf.  pi.  (Filol.)  , femmina  comme- 
dianti, eh»  utaranti  dai  Romani  oai  giuochi 
aeeoiei 

Mimiìhhi  . sm.  pi.  (Filo!,  e St.  lett.)  (t. 
gr'.  da  /u pie  poti  , imitare  , o p~.pog  , imi- 
tazione , # iapi/2o;  . giambo),  componi 
tueuii  mimici  io  tarai  giambici  , oei  quali 
principalmente  ai  ditlinan  ed  illoa'rò  Virgi- 
t-'O,  |ic*t a tornano  couuuiporaneo  d Augu»io 
V.  ViaoiNio  $ 3 nel  Dizionario. 

Mtuócaaro,  sm.  ( St.  lati.  ) (v.  gr.  da 
pup 105  , imitazione  « qui  per  componimen- 
to -nimico,  teatrale,  e ypaiifio  , scrivere), 
titolo  d'  no'  upe<a  dal  celebre  R-aiif  de  la 
Bre'onue  , bizzarro  aorittore  francete  dal 
•ao->lo  xvm  , unita  qua!^  ai  ai  propote  la 
riforme  del  teatro  e di  quanto  ti  ha  rota- 
zione. 

Minòsse,  sf.  pi  (Bot.),  tribù  di  pianta 
f«u«rogeme,  dalla  faaiiKlia  delle  leguminose, 
a dello  monoeeia  poligamia  di  Liunto  • che 
ci'ttipo n**i  de.r  aulico'  gonoro  mimosa  di 
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Linnoq  (lotto  , il  qnala  renna  di  rito  dogli 
au'ori  anodrroi  in  uudioi  generi  dietioti.  Ri- 
ch>rd. 

MimOsopb.  o 

Mmósors,  sm.  (Boi.)  , lo  oleato  «ho  mi- 
musopo.  V.  nel  Dizionario. 

Min*  . o MiK*t  . sm  (Mitri.),  nao  d-i 
giganli  che  fecero  guerra  « Giove  , « che 
furono  de  lui  fulmiueti.  Sed  quid  Tiphaem 
ét  validus  Minai,  «a.  c*uiò  Orazio. 

MiNtaarro  0 Toaat , sm.  o /« et.  (M  v 
laeol.  ),  genera  di  mollu.ohi  ouoehilif*  ri, 
smembralo  da  Mouifort  dolio  mitre  di  La- 
mai  ck  e dagli  altri  moderni  , par  compren- 
dervi la  apeoio  di  otta  più  turricolate.  Sem- 
bra che  anche  Hi. minila  I'  abb  a adottata 
(ebbene  non  comparite!  botino.  « mente  tu» 
ùveo.  Deshayos. 

Min  * ti  0 , lo  aletta  che  minùzia.  V.  n«l 
Duionei  io.  1 

MÌNoio,  sm.  (Boi.),  nome  dolo  dell'araba 
Rhasit,  e do  Adentoo  adottai»,  per  detiguv 
r«  la  pianta,  che  divenne  poi  la  mtchauxia 
di  L lidritiar. 

Min» tt t DoaaTà,  (Boi.),  «no  dei  «orai 
volgari  della  medicago  lupolina.  Bory. 

Minio,  sf.  (Gaogr.  aot.  a Nnmizm.),  cit- 
tà di  Tenaglia  oh#  ha  medaglia  autonome 
eoi  (imbolo  di  un  oevallo  e di  uà  grappolo 
d'uva.  Babbi. 

MiNitoa,  sf.  (Malacol.),  genere  di  eohi- 
□odertui  apodi,  atebilito  da  Cuviar,  e diati»- 
to  da  corpo  «anta  piedi  , aperto  alla  due 
eatremiik.  io  forata  di  af«ro'»de  depreaaa  ai 
poli  a aoleata  coma  no  mellone.  Non  rao- 
ehiude  che  una  aptoie  di  elegantUtime  for- 
ma di  eolor  azzurro  oarico,  che  viva  nell'O- 
ceano Altantico  ; Cuviar  la  nomiaa  minyat 
cyaiuo.  Dealougchampt. 

Minimo,  sm.  (Zoo!.),  nome  (tato  dato  a-4 
uo*  «pecie  di  rettili  dall'  ordina  dagli  efi 
•duini,  • del  genera  colatro  ; ad  una  (pece 
di  mollu. chi  conchiliferi  del  genere  cono  , 
e ad  uo'  altra  del  genera  murice  , eh'  ì il 
murex  morio  di  Linoao  ; e ad  un  iaze’io 
dell’  ordine  dai  coleotteri,  e dal  genere,  un- 
ir ibo  ; e ciò  io  riguardo  al  - loro  colora  che 
ha  romana  analogia  eoo  quello  drli'abilo  dai 
frati  francescani  dotti  Minimi. 

Ministbo  , sm.  (Oraitol.)  , etnonimo  dal  - 
I'  uccello  becchigrosso  azzurro.  Drapiez.  'v 

Ministbo.  Nella  dichiarazione  de!  $ z di 

3u#»t'Àrticolo  del  D'ziouerift  . in  luogo  di 
ei  canoni,  leggati  dei  conviti. 

' Mltmc,  S.  coni.  (Malacol.)  , nome  da  o 
da  Adnoaou  ad  una  conchiglia  dei  gran  ge- 
nere buccino  di  Liuoeo,  eh'  è il  buccinane 
oleariutn,  e ch'entra  oggidì  nel  genere  botte 
di  Lamerck;  A il  dohum  olcanum  di  qua- 
et'  autore.’  Deshayos.  * 


/ 


% 


Digitized  by  Google 


MIN 


Minqu*»  , * 

M)«./04*ti»,  s.  eoa »,  o /am.  ( Bo(.  ).  do- 
verti»* • figurò  A obiti  tono  il  nome  di 
m inqueir  dello  Goiano  uo  albero.  i cui  ur- 
gasi  imperlami  toso  troppo  iaptrltUtnwl» 
coooaoiuti  perchè  lini  potuto  determinate 
1«  CUI  affinità  onorali.  £ uo  albero  cha 
givogt  a il  mairi  d'altana  e «Ita  cresca 
Hai  quartina  di  Catta  alla  G diano  ; il  tao 
taglio  patta  colà  par  iucorruttibila,  a ridotto 
»»  paatatti  a bollite  «aall'  aóqua  foroiica  uot 
tintura  aora  cha  appigliati  baoiatinto  al  «o* 
tona.  Guil/emin. 

MiNUÀtTlt.  a/.  ( Boi.  \ renar»  di  piatito 
fanerogame,  tuttora  moltiaaimo  conosciuto, 
riferito  alla  triaodria  (irigioia  di  Linovo  ed 
•Ila  famiglia  dalla  cariofillcs,  ma  che  ita. 
jbra  debba  e»a«r  collocato  io  quella  dalle  po 
rcnichtee.  Cumpooaai  di  tra  apaoia,  vha  eo- 
no  pianticeli»  erbacce  aoouali  indigene  dalla 
Spagna,  ad  aranti  l' atpetto  dagli  sclera*- 
thus.  Richard. 

. MiwuriLtioa,  lo  ataeao  cha  minufillo.  V. 
• al  Dizionario. 

Mitrino  o Mìnoio,  sm.  (Oraitol.).  apaoia 
ai’  uccelli  del  genera  falcona , a dei  eolio- 
geoare  aooltoio.  Drepiai. 

a.  — — - datai  pura  quatto  noma  ad  un 
a >e»piere  a ad  «a  picco  dell’  America  Set- 
tentrionale Id. 

Minx  s.  com.  (Maatoxool.),  uomo  di  due 
opaci»  di  mammiferi  del  genera  martora. 
Bory. 

Miórowo.  am.  (Oroitul.)  (v.  gr.  da  f*ù(, 
topo,  e tpti» 0?,  uccisione.  Strage),  genera  dì 
uccelli  «labilito  da  Temmiuak,  la  coi  tede 
è finora  iocerta,  for*«  coa\  denominalo  dal 
auo  far  guerre  ai  - topi.  Nou  co  «oprando  che 
una  apecie,  myophonus  metalhcos.  Bom. 

Mtocàarai , o 

MiOCÌaraiCl.  sm.  pi.  (Ornitol.}  (e.  gr.  da 
jxùCi  muscolo,  e yotCTTijp.  ventre),  noma  ap- 
plicato da  Daudia,  diatro  Foureay,  egli  uo- 
calli  oollo  atomico  mutcoloao,  par  oppoaiaione 
« quelli  cha  chiama  imsnogasiri  « imeni»’ 
Bostrici  ( da  membrana,  co.  ),  il  cui 

«cetre  è membranoso.  I miogastnei  poaauno, 
■1  anudo  ciacco  dai  ruminanti,  emettere  i 
grani  che  haono  oel  guato;  eh’ A appunto  il 
anodo  nel  quale  i piccioni  uuttOuu  i loro 
giolcini.  Boa.  Drapis *. 

MiOltir*,  sf.  (But.),  uno  dai  uomi  folgo- 
ri della  myrica  gale  di  Lioono. 

Miotto  , S,  coca.  (Gaogr.  tot.  a Nomiti».), 
«lillà  d’  Epiro  , cha  trueaai  unita  eoo  An- 
«hialo  ia  uaa  medaglia  di  Claudio  col  aim- 
bolo dallo  Vittori*  olite  io  alio  di  o am  uri- 
nar*. Rabbi. 

■ Miotti,  sm»  ( Ornit»l.  ),  uno  dei  aiooaimà 
Tolgali  dell*  anitra  fs.hia irics.  Dt  spina. 
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MiAnti,  i.  com.  \ Grogc.  ani.  e Numirm.), 
città  di  Caria,  ohe  aeeea  ua'ot'imu  parto 
col  golfu  all*  foce  «1*1  Meandro , tra  Milate 
e Privo».  Fu  donata  da  Arlaaetee  Loagi- 
miao  a Tetni-tocle  pel  manteuiment»  dalia 
aua  tavola.  Allorohi  rimate  oatrutio  l'io- 
gratto  del  golfo  , le  acque  che  vi  ritenterò 
atogoanti  reatro  al  io*atnbre  l'aria,  a »§  * 
produaaero  al  gran  quantità  d'  ieaatti  mede- 
ali  , cha  gii  abitatiti  di  Miontm  ai  trovarono 
coatretti  ad  Abbandonarle  , e ai  ritirarono  o 
Mileto.  Si  «altra  e Aliante  al  intapo  «H 
Pauaeoia  un  tempio  di  marmo  coaaaprato  a 
Baaoo , di  cui  qiicll'Mitore  fa  parola. 

Mioitaioa,  sf.  (Bot  )^v.  gr.  dafsuf,  topo 
a Ciptf.  cicoria),  genera  di  piaote  f.io» roga- 
rne, della  famiglia  delle  sinanteree,  è dalla 
aiogenatia  poligamia  aguale  di  Linneo  ar abi- 
lito da  Linck,  a che  corritpouda  elP intybel- 
lia  di  Caitiui  ; A eoel  denominato,  parulià  i 
topi  aooo  ghiotti  di  tutta- te  au«  apenie.  ». 

Miotìti,  o MiotIiidi,  x/.  (M«d.  a Noaot.), 
infiammazione,  Seminali»  dai  muaooli.  Bota. 

MipHiaoiiru  , sm.  (Si.  giud.)  (e.  ebrai- 
ca , dalla  mi*  boc-  a esce  igni  minia), 
fis'  io  di  Sanila  e di  Rerpia.  aua  conoubiua  , 
fu  dato  da  Da-idde  , voti  Armoni  a cui 
cinque  figli  di  Marob,  ai  Gattoniti,  i quali 
U orocifiacero  in  vendetta  dalla  orud.t  a 
esercitata  coutro  di  pati  de  Saulle.  Il  Reg. 
xxt  ,8.  . 

».  -—  figlio  di  Gloriata  a nipote  di  Sautie, 
ara  ancora  fanciullo  q umido  pari  auo  padi* 
uoitamaula  a auo  avo  aalia  battagli»  di  Gel- 
boa  coutro  i Filialai  l’anno  dal  mondo  tf)49- 
DutidJa  , salito  aul  trono,  trattò  con  favole 
que»to  figlio  dal  auo  amico  Gioneia.  iiiphi- 
boselh  ebbe  un  figlio  chiamato  Mie  ha.  Il 
Reg.  ir;  1 Par  slip  vii.  34- 

Mirri,  r.  com.  < Bot.  ),  albero  citato  dal- 
I'  Eni  uaa  tutto  quvato  noma,  a eh’  A uo  fico 
accendo  Bau  hio.  Bory. 

Mtaa  , sf.  (Lati.  veci,  a Geogr.  ),  oiità 
di  Licia,  dot»  a.  Paolo  a' imbarcò  au  d'ua 
vaaoello  d Aletaandria  per  recarci  ».  Roma. 
Il  teato  Ialino-  degli  A Iti  degli  Apostoli 
legga  Li s tram  , io  luogo  di  Myram  ,,  eh'  à 
dal  greco;  qu-aiA'uo  errore,  giacchi  Ltsui 
A nella  Lacuuta  o non  etti  citi*  maittlima 
Di*-  Bi  il. 

MiasaeXDB,  sf.  pi,  (Eninmol.),  nomo  cha 
datai  al  Braaila  a degl’  insetti  cha  vivono  i* 
aootfl'à  io  una  apaoia  di  oido,  • cha  attac- 
cano a perseguitano  il  bestiame  ad  uaa  con- 
ai  durabile  dittatila.  Noti  ai  ea  sa  aiaoa  ve- 
spe o tofani,  e gli  entomologi  aliando*»»  ohe 
qualche  viaggiai  ora.  ua  porli  dagl'  individui  od 
etmano  la  figura,  par  potarli  wlaaaificar*. 
Gnór  in. 

MtasaaiLi,  sf.  { J3ot  ),  specie  di  ptuue* 
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Mia  * ■dii,  t.  caia.  (Boi.),  gioirà  di  pian* 
la  fanerogama,  «osi  chiamato  da  Linneo,  a, 
«ha  Jusaiau  appallò  invece  nizetago , noma 
•lato  generalmente  adottato  parchi  il  primo, 
•«tendo  addiettivo,  i poco  idoneo  par  servir 
di  noma  gaoarioo.  Richard. 

Miaiauiua,  s.  com.  ( Dot  ),  apaoia  di 
pinata  fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  pal- 
me, a dal  genera  corifa,  che  eretee  nell’isa* 
la  di  Cnba.  Bory. 

Miai»,  em.  ( Malaeol.  ),  nenia  dato  de 
Adaaaon  ad  aoa  eooohiglie,  eh'  i no  Succi- 
no pagli  aotori  moderni  Succinum  mutabi- 
le di  Brugaiire.  Serri  tata  di  tipo  al  geoe- 
re vite  «(abilito  da  AdaoSon  madaiimo,  a 
•dottato  poi  dalla  maggior  parte  degli  auto* 
ri  par  altre  conchiglia  geoaralmete  piò  alino- 
gata.  Deshayes. 

Mobìlia,  ef.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa* 
■erogarne,  dalla  famiglia  della  leguminose  a 
dalla  deeaadria  laooogioia  di  Liooeo,  fondato 
da  Smith,  a da  Da  Candolle  collocato  nella 
prima  tribA  di  detta  famiglia,  a cui  diade  il 
■orna  di  so/oree.  Se  ne  couoinono  tre  «pa- 
olo, mir  belio  reticela  te,  speciosa  e dila- 
tata, tutta  indigene  della  Nuora  Olanda. 

Mibstta  , sf.  ( Bot,  ) , uno  dai  «ioonimi 
volgari  dal  prismatocarpa.  Bory. 

Mibiàngidb,  sf.  (Bot.)_(v.  gr.  da  fio’pia, 
numero  infinito,  ed  à)7«ìov,  vaso)  , «paci# 
di  piente  fanerogame , della  famiglia  dalla 
orchidee  , della  gioaodria  diaodria  di  Lio* 
neo , • dal  gaoara  angraecom,  che  produca 
no’  inumarabila  quantità  di  fiori  , ai  qua* 
li  «uccidono  fratti  io  forma  di  raao:  i 
1*  angraeeum  muli’ forum  d«i  linnaani!.  Bom. 

Mikiantéa,  o 

Miaiivriia  , sf.  (Bot,)^  (e.  gr.  do  fio* 
pia,  numero  infinito,  ad  avS'of.  fiore),  ge- 
nere di  pianta  fanerogama,  stabilito  da  Da 
Pstit-Thouars  , a da  Da  Caodolle  nella  fa- 
miglia dallo  omalinee  di  Browo.;  b eo«l 
•denominato  dal  prodorra  un  innumarabila 
quantità  di  fiori,  diapoeti  in  grappoli.  Bom. 

MiaiÀwraoro,  em.  o add.  ( Late.  acel.  ) 
(r.  gr.  da  (ivpia.  numero  infinito,  o coche 
dieeimilla  , ad  atàptoitot.  nomo)  , sopran- 
nome od  epiteto  dato  a 6«»ò  Cri«to  da  PI* 
•ida  , il  qo’ale  ( conira  Severum  v.  633  ) 
opina , che  la  paraooa  «atollate  dal  Sairato- 
re  nel  deserto  colla  moltipiicasiooe  dai  pa* 
•ci  a dal  pana  foaaaro  iuoumerebili  o par 
lo  meno  to.aoo,  intendendo  agli  dorerai  rad- 
doppiare il  numero  indioato  da  a.  Matteo 
( Cap . tip,  o.  ai)  oal  quale  oon  compre*- 
donai  la  donne  ed  i fanciulli , dicendolo  agli 
«hieraaeoie  coiregginogere  : j(»pic  yuvat- 
xùv  xat  naiSt'oov  , cioè  tranne  le  donne 
ed  i/aeciidU.  Bom. 

Mietei  aia,  $f,  (Boi.)  (r.  gr.  da  popìxi ), 
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mirtea,  apatie  di  pianta,  a xcip’Av  , noce)  , 
genere  di  pteote  feeerogeme  , della  famiglia 
della  temariscinee , riabilito  da  Camerari* 

• riprodotto  da  Desvaus.  É coti  daoomioato 
dall'  arare  il  nocciolo  cimila  a quello  dalla 
mirice.  Y.  Mi  aie*  nel  Disiooario. 

Muleta,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di  pian- 
ta fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  amen  Ia- 
cee, a dalla  dioeeia  tetraedri*  di  Li°o«o  • 
stabilita  da  Richard  , ad  arcata  par  tip*  >1 
genera  myrica.  Siccome  comprenda  anche  il 
genera  casuarina,  coti  renna  anche  chiama- 
ta della  casuarinee . Bom. 

MÌoidb,  sf.  (Entomol.)  , genere  d’  inietti 
dell’  ordine  degli  emittori,  della  anione  de* 
gli  eterotteri,  della  famiglia  dei  geoeorisi  , 

• dalla  tribA  dai  longUoòri,  riabilito  de  Fa* 
bricio  • adottato  da  Latratile.  Comprende 
un  gran  numero  di  specie,  per  la  maggior 
parte  europea  , e ebe  rirooo  sui  regalabili 
dai  quali  euggono  il  socco,  orraro  cui -fior», 
Gaèrin . 

MiatoD attuo,  sm.  (Bot.  o Zoofito!.)  (r. 
gr.  da  jxupio,  numero  infinito,  e SatJtrj/.o?, 
dito),  genere  di  ascari  proposto  da  Deevaux, 
che  lo  posa  nella  elesse  delle  caodmee  è 
che  lo  costituì  di  spaoie,  che  sembrano  ep* 
par  tenenti  alle  cheto  foro  , • ai  preaenlano 
sotto  forma  di  divisioni  incamerabili  latte  a 
foggia  di  diti.  Bon. 

Mibiótbbma,  sf  (Boi.)  (r.  gr.  da  jiupsa» 
numero  infinito  , e Tpe» , forare) , genera 
di  piante  crittogame  , delia  famiglia  dei  li- 
cheni, * dalla  tribA  dalle  lecaneree  , tubi* 
lito  da  F4e,  a cosi  daoominato  parchi  pre- 
sentali (otto  forma  di  espansioni  o macchie 
sulla  corteccia  di  rarie  pianta  esotiche  ; par* 
forata  da  incamerabili  forellioi.  Bum. 

Mibubòto,  em.  ( Bot.  ) , ano  dai  rolgarì 
sinonimi  dal  meli/oto  officinale,  a dalla  la- 
terna  t opalina.  Bory. 

Mi'bmau  , e.  com.  ^Bot.)  , noma  dato  da» 
Adanaon  ad  na  genera  di  pianta  fanerogami, 
formato  sul  lycopodium  se/ago.  Bory. 

MlBOaOLÀMSB  o Mibbaboiànsk  , sf.  pi, 
(Bot.)  , famiglia  di  pianta  fanerogame  , sta* 
bilila  da  Juaeieu,  ad  arante  par  tipo  il  ge- 
nere mirabolano  o mirabolano.  V.  Mita* 
MOLANO  nel  Milionario. 

Mtaoaaùa  , sf.  (Geogr.  ant.) , municìpio 
dalla  Spegna  Betioe  , che  trovasi  mentovata 
in  una  medaglia  di  Claudio  - colla  leggenda 
Mirobriga  Municipium.  Rubbi.  + 

MiaóaaoMa,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  fiupov, 
balsamo,  liquore  Poisamico,  e /3pw/xo;,  fe- 
tore), gaoare  di  piante  fanerogame,  dall* 
famiglia  dalla  orchidee,  stabilito  da  Saltila* 
ry  coir  epidendrum  rubra m di  Lamarck,  a 
co»)  daoomioato  dall’ .esalare  no  odore* bai# 
•amico  insopportabile.  Bom, 
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Miiiòdoto  , sm.  ( LsU.  ecol.  ) (r.  gr.  da 
uueov,  olia,  a Stèto/ii,  dar»),  mioistrc  dal* 
la  chiave  m-iropolitana  di  Cosiaoiioopoli,  gin 
custodirà  gli  olii  par  ditpiDi«r)i  a richiesta 
dai  patriarca.  Boll.  ' 

Mi  «òro»,  sf.  pi.  (Latt.  acci.)  (a.  gr.  da 
ftvpov,  ohot  balsamo,  a $ipiù,  portare),  co- 
•1  furooo  dalla  dai  Greci  la  ira  Maria,  che, 
fatta  acquisto  d*  aromi  ai  recarono  al  tapol- 
aro  di  Gesù  Grido,  par  imbalsamarlo.  Bon. 

Mmoricio,  sm.  (Filol  ) (*•  gr.  da  fxu'oov, 
unguènto,  a Svjxrj  , serbatoio,  ripostiglio), 
battagc  da  profumiere.  BoW. 

MiaTiir*  (Grande),  o * 

Mistsìtc  {Gronde),  sm.  fFilol.)  (a.  gr. 
da  ptupto;  , mirto)  , grande  nffioiala  dalla 
aorta  costantinopolitana  , comandante  dai  sa- 
talliti , la  coi  diaita  ara  un  ramo  di  mirio 
col  «appallo.  Goar , in  Codia,  de  cffic.  cap. 
u,  rt.  72. 

MikTIL  , O 

Mlatiio,  sm.  (Sotomol.) , noma  dato  da 
Kogramelle  a Geoffroy  al  salirne  janira  ; 
■pania  d‘  ioeatii  coti  chiamata  da  Latratila  a 
da  tatti  gli  entomologi. 

MlStCH  , o 

Miste,  sm.  ( Lati,  acci.)  ( r-  caldaica  , 
che  tira  con  forza  ),  coma  caldeo  staio 
dato  a Misaele,  uno  dai  coaapagoi  dal  prò* 
fata  Daniela.,  alato  gitlalo  nella  fornace  ar* 
dante  par  oou  aver  voluto  adorare  la  atatua 
di  Nabuceodooosor,  a miraaolotameota  libe- 
rato dalla  fiamma.  A Ini  ara  alata  dal  re 
affidala  I*  ispeziona  dalla  opera  dalla  campa- 
gna nella  provincia  di  Babilooie.  Daniel  xvtt. 

Minili.  V.  Miste  qui  copra. 

Micco,  sm.  (Eutomol.),  geoara  d’  incetti 
dall*  ordina  dagli  imenotteri,  stabilito  da  Ju- 
rina,  a formato  di  alcuna  cpacia  d‘  ammofili 
a di  pompili,  eha  hanno  lo  terza  «alluls  co* 
Ititela  pesiolata.  Guèrin. 

Miccóro,  sm.  (Eutomol.),  geoare  d1  iocet* 
li  dell'  ordios  degl’  imenotteri  , dalla  sezione 
dai'  pan  giglioni feri  od  aculeati,  della  fami- 
glia dai  fossori  , a dalla  tribù  dei  latrali , 
stabilito  da  Jurioo  , ohe  ha  tutti  i carotieri 
dei  torri  propriameote  dalli  a noo  ne  diffe* 
riioe  ca  noa  per  ohi  lo  loro  ale  superiori 
non  hanno  che  due  oaliuta  cubitali , mentre 
i isrri,  come  i /alari  ed  i liropi  nehaatre. 
Il  etto  tipo  1 il  missuphus  bì color  , piccolo 
imenottero  che  ama  i luoghi  «abbionioei  • 
Guèrin. 

MtscdsNO.  V.  Cobiti. 

Micetto  , sm.  (Malaeol.  ad  Oritlol.)  , ge- 
nera di  molluschi  proposto  da  Monifart  per 
un  picoiol  corpo  singolarissimo  , ohe  trovasi 
vivauta  nell*  Adriatico  , e fossile  nei  dintorni 
di  Siena  ; i ovaia , alquanto  piallo  , monito 
d*  nua  «resta  ptofon damarne  tagliala»  0 ohe 
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stendasi  solamente  sopra  un  lato.  Mnatforl 
lo  denominò  misilus  aquati/er  j asso  l coti 
singolare  0 cambra  s)  anuuaU;  «ha  alcun* 
amori  Io  ammttlono  con  dubbio  Ira  i mot* 
loschi.  Deshoyes. 

Miste  « o Misidz  , sf.  (Entomol.ì  , noma 
dato  da  Eogramtllc  al  salìrus  eudora  , in- 
sello così  chiamato  da  Latratila.  Bory. 

Misiìtos,  s.  com.  (Boi.),  specie  di  ve- 
getabile particolare  , ohe  ooo  sembra  atelo 
ancora  dai  filologi  elastificato,  a che  parte- 
cipa dei  caratteri  dei  muschi  e dei  licheni. 
Vive  peraesito  sa  ver)  albati,  a «rgnatsmeu* 
la  sui  frassini  e sugli  altri  alberi  di  cortec- 
cia liscia.  Ariatotole  lo  credane  una  sempli- 
ce escrescenze  della  pisola  su*  cui  trovasi , 
prodotta  o da  stravaso  del  succo  . o da  tra- 
spirazione dal  madosimo;  ma  Taofrasto  • 
Plinio  lo  dissero  proveoiento  da  lami  suoi 
propr  j ; furono  qnesii  veduti  a diligentemen- 
te descritti  dal  celebra  Melpighi,  a Du  Ho* 
mal  fece  con  osai  degli  sperimenti  par  ten- 
tar di  meglio  coooscera  la  natura  di  quest* 
singolsr  produzione,  però  con  pochissimo  ri- 
oultamenio.  Chamb. 

Misti  a,  Io  stesso  cTts  Atischna.  V.  nel- 
l'Appendice. 

MisonÀnnsno , sm.  (St.  Isti.)  ( v.  gr.  Jn 
ftì CG{  , odio  , a j3af/3apOV  , barbaro,  fora  - - 
Siterò)  , noma  daio  del  dotto  Loseioius , 
letterato  streburghasa  del  sec.  XVI  , nd  una 
dei  duo  interlocutori  dsi  suoi  dialoghi  inti- 
tolati Pelogus  humanae  miserioe , operetta 
rara  a singolare  , da  lui  pubblicata  in  pa- 
tria osi  lóaa. 

Misodìwdso,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  fisco 
odio,  ■ Oc  v&pOV  , albero),  nome  sUio  data 
al  vischio  , siccome  quello  eh  A nocivo  agli 
alberi. 

MisotriNf*.  add.  fem.  (Mitol.)  (r.  gr.  de 
fi'o 0?  , odio,  a vufupvj  , spose),  apitato  di 
Miuerva  0 della  espiente  deificato  ",  che  ab* 
borrirà  il  matrimonio,  prafertudo  la  virginità. 

Mìsopon  , o 

Misopono  , sm.  ( r.  gr.  dm  pia  OC,  odio , 
a Trovo;  , lavoro  , fatica)  , titolo  d'uoa  com- 
media del  gesuita  Poide  , eh’ 4 uua  satira 
dell*  ozio , # di  chi  odia  la  fatica , il-  lavora, 
l’occupatioes.  ff^eiss.  „ * 

Misfhìt  , ».  com.  (Gaogr.  ani.  a St.  gìud.), 
(v.  ebraica  , giudizio  ) , luogo  di  Palesila* 
presto  il  deserto  di  Phavao  , ov’era  la  (os- 
tane detta  di  Cadss,  fatta  sorgere  da  Moti, 
che  ne  trasse  la  aequa  dotte  dello  controJ - 
dizione.  Ivi  fecero  allo  Cedorlahomor  ed  i 
scoi  alleati  aU'usoire  dal  detto  deserto;  ed 
ivi  esercitò  Dio  il  suo  giudizio  coutro  Mosi 
ad  Aronua  , i quali  non  lo  glorificarono 
pretto  il  popolo  coma  doravano.  Genesi 
xtv  ,7-  . • • . • » - - - \ 
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Mi  sòr  toc  a , o 

MiSÓTTOCA.  add  f*m  (M*d.  • Nosol.) 
(f.  gr.  da  [ÙOQ$.  aditi,  e ICTM^Òg  . povera, 
mendico),  «pitelo,  eecoudo  R.jea  , di  quelle 

• i ir  ilici*  chi  proùaoa  dall'  abu*o  dì  Bacco 

• di  Veoore,  • eh*  aoo  tool  affettare  i po- 
veri ah  quelli  «ha  vivano  aoLi  iemeeic.  Boi*. 

Misrutu.,  lo  oleato  che  Mispickel.  V. 
tal  DilioOario. 

Mitai  , lo  tlotao,  ma  di  forato  pd  aspetto 
piè  iteliaoo  e mano  esotico  . ohe  mixts.  V. 
nel  D tiunario. 

IVI  i isulòm  * , sf.  (Eniomol.),  uosa  dato  de 
TV nlckeueer  o q«el  genere  di  aracnidi,  «h4 
Lnir-ilJe  chiamò  eriodvaa.  C /èri». 

Misraoocfa  , tf.  (L«‘t.  acci.)  (v.  gr.  da 
fiuto  , occultare,  o fijcrtjptov  sincopato,  nai- 
atero  , ed  ay «,  Condurre,  dirigere),  co  il 
chiamino  i Greci  il  aacrifitio  deila  metto 
parchi,  coma  arrivo  Goar,  sublima  la  menta 
et  comprendere  i reconditi  segreti  di  Dio, 
copre  lo  osieoi  o la  psetioue  del  Salvatore 
coito  » aineulaoi  delle  cerimonie  , o Oriate 
medesimo  sotto  le  sperir  del  pane  e del  vi* 
so,  guidando  io  pari  tempo  a conoscerlo  io 
modo  arcano,  a dando  ao'osculis  guersotigia 
di  e»d«ro  la  vita  atsma.  Bum. 

Mjstìsc*  , rei.  ( Lati.  acri.  ) ( *.  gr.  da 
ftùorq;.  inizialo  nelle  enee  serre,  ad  àp- 
XQ$'  CÙP'*)  niok  prepoilo  dei  sacerdoti  ; ti* 
loia  onorario  dell'  arcirasaovo  di  Toledo. 
JS meri. 

MitTsatlecs,  sm.  (Lett.  ersi.)  (v.  gr.  da 
fsu<7T^ptov  , misuro  , ed  apx<ìc  • CUP°  ) i 
principale  persoueggio  d*  una  otta,  cepo- Bet- 
ta , o iei rutilo  oei  misteri.  Prudsmi.  Peri 
Steph.  n,  a.  349>  — Bum. 

Misticismo,  sm.  (Fitos.)  (v.  gr.  da  pus*. 

occultar 9),  teoria  filosufica,  «ha  porla  a ere* 
dere,  che  olire  ta  rsgiooe  a l' aepeg ioosa  si 
dir  no  altro  sorgenti  iolerue  e segrete  cosi 
dell  iuieir.gnosa,  come  del  Sentimento.  Bom. 

MIstico,  sm.  (Fìlol.)  (v.  gr.  da  /avarile, 
inizialo  o «1* messo  a conoscere  i segreti), 
dignità  principale  e la  piè  illustro  dell' im- 
pero «oet  e uii  uopo  Ulano  , corrispoode.ite  s 
qualla  di  primo  miuiilro  o segretario  di  sta* 
tn,  cioè  partecipa  della  piè  segreta  datarmi* 
nasinni  del  sovrano,  0 fregiato  pura  dal  noma 
di  occhio  del  senato.  Goar , ut  Codia,  de 
effe.  cap.  mi,  ».  So. 

A.  — ora  ancha  , Dallo  ileaao  imparo  , 
tìtolo  d un  ufficiale  miUtare  , cha  riferiva 
aU'e*or«Mo  gli  ordini  aerali  dell  imperatore, 
importava  l'ordine  n In  quiete  ; ad  aucha  do* 
o*«le  va  talvolta  lo  didei  esse  tra  il  fimo  o la 
cb>asa.  Bom. 

Misy  , g.  cem.  ( Minerai.  ) , noma  cha 
in  Pliuio  eamkii  elle  indiuhi  U solfalo  di 
fcru,  che  uasvasi  priucipatmeuie  dall'  isola 
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dì  Cipro.  Piimo  gli  attribuite*  Co1  or  giallo , 
loschi  potrebbe  far  oredere  ohe  «1  noma 
di  m>sy  si  apptieseea  anche  ali»  «filate- 
evento  di  sohisti  aliti  ittinooi  ( Plia.  Hitt. 
notar.  XXXtr , 3t  ).  NeH*  eolica  medici..» 
adoperava**!  questa  aostani*  coma  topico 
oatamo  «»ntro  Ir  emorragia  a aer  a eruttaci 
cutanee.  Chamb.  , 

( Ben.  ) Misti , nome  dato  da  Teofrntto 
ad  uni  specie  particolare  di  tarltfflo  o di 
fungo  sotterraneo,  che  quell'  autore  000  ari 
gli  altri  eolivhi  etrittori  graoi  qualificano 
tapor  tiiiittio  e dilioslistime.  I misy  *pe; 
"cieloiriit e di  Numidia  0 d’altre  regioei  dà* 
Urica  erano  nputatissimi  ; portavano!  'a  Re 
ma  , ora  ettmavanet  a segno  che  aeesau'  st- 
ira vivaoda  sodava  loro  al  dissoprn.  ' Seno 
» misy  la  stntsa  cosa  cha  » lerpiiez  di  Lee- 
ne Africano  a dai  mudami.  Plinio,  Ut. 

xtx.  3. 

Mitacismo,  sm.  (Grana.),  lo  t Insto  «>a 
motorismo.  V.  osi  Suppliamolo. 

MlTCHsOtTCMI,  0 

Mitcuucstìchi  , s.  cem.  (Ornilo!.),  epe* 
rio  d’  uccelli  del  genere  macareo.  Bory. 

MiTCHILLS  , sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piante 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  robbiacee , 
n dalla  latrandria  monogìnia  d»  f.ùmae,  rom 
putto  d'uda  sola  «peata  originaria  della  Nau- 
ta Olanda,  miu  bella  rcpeai,  -p.ecioljaaimo 
arbusto  . cha  ha  grandi  analogie  sol  genere 
nasiera  di  Banks,  a ap«eislmanta  colla  mer- 
lerà tetrasperma  di  Koath  , dalla  qoala 
non  di  tatuo  è distintissima.  Av*a  dato  Ma* 
«hall  a que*io  geoere  il  noma  di  chamae> 
daphne.  Richard. 

Mitcm-hj.i*no,  o 

MitCHILLIÌNO.  sm.  (Illìol.),  Specie  di  pò* 
soi  dal  genere  esvceio.  Bury 

Miriti.*,  sf.  ( Ma  Incoi.  ).  noni  date  da 
Okea  nd  ao  gsueie  di  molluschi  dell  ordiee 
dei  nirripedi  , «ha  Hill  brugo  tempo  prima 
avea  dasigns'o  eolio  *1  nome  di  seafprl' 
lutti,  aome  adottalo*  da  Lea  eh  , e da  BUia- 
ville  cangiata  Ìh  quello  di  pel)  fepes. 

Mitìllica  , io  slatto,  o farsa  di  piè 
ratta  lesiona  , «he  Oliteli  ila.  V.  ual  Disio- 
bario. 

Miti»*,  sf.  (Boi.),  nome  da'o  da  Adaa> 
son  alla  coriiaa  lanata  di  lanoso  . della 
quata  ai  fece  un  genero  diglielo,  «ho  nno 
venne  parò  adottato  dalla  generalità  dei  bo- 
tanici. Richard. 

MitosÀms  . sm.  (Filai,  o Tenoni  ) ( V. 
gr.  da  fauste,  favela,  ad  opaca,  mirare ). 
quadro  di  ceoaule  iovens  one,  ia  cui  *e<l«.i 
distinta  lo  genealogia  dello  divmkà  mMoiugi- 
ohe  Bom. 

Mira*,  sf.  (Boi.),  geoare  di  pinato  fane- 
rogamo, •«abusiti  eolio  questo  u«ia*  da  H ■•*• 
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sten,  ed  adottato  LivafO  eh*  lr>  Hjuaìnè 
mitraci* *,  *i  pai  lo  u«l  oli*  apiari  hixa  Fu 
parò  i M'abitilo  d»  Rirbard,  eh*  «liitificò  la 
•ara  cphtarrhita  tra  la  robl- iacee.  OfOtra 
la  mitra  o mitrarla  rimati»  fra  Ir  gamia- 
aaa.  G*  llemia. 

Mimica  , «o.  ( M*lacoI.  > , genero  di 
crostacei  dall’ ordina  da»  decapai , dall*  fa- 
viglia  dai  brathiuri.  • dalla  tribù  dai  irian 
gal  ari,  «labilità  da  Leech,  ad  al  quoto  La* 
traili"  aaaa  dato  il  ooo»  di  traconìte.  É no* 
aaaroao  di  tpacia  , tra  la  quali  i ootabilo  il 
mith'a*  luna  tatua  , indigeno  dalla  Nuoto 
Olanda.  Devono  pure  riferirai  a questo  ge 
aaro  )n  mata  condyliuta  di  R'»»o,  td  i 
rancar  spmipaS,  coudjliatua,  htspidus  ad 
acuir mimi  di  Harbtt,  tutti  dalla  laJia  Oriao* 
ioli.  Gaan a. 

MiraÀoma,  t f 

MiToacurc  , af.  (Boi.)  (r.  gr.  da  fjùxpa, 
mitra,  # yuvii , femmina,  organa  J a rumini 
la  della  pianta),  genere  di  pianta  fanaroga 
sa,  daifa  famìglia  dalla  acrofofanaaa,  o dal* 
la  tatraudia  monogiuìa  di  Lmuto,  stabilita 
da  ìlober'o  Biovrn  in  luogu  di  quello  di 
mtirasuania  datogli  da  JLabtllardilra,  a così 
dauootiòal*  daila  forma  dallo  alilo  o organo 
frmmmrft,  che,  cangiato  io  frollo,  aiutate  la 
figura  d’uoa  mitra  r«aoo*ila.  V.  Minasse** 
•al  Diaìooario. 

Mini*  , o MiTRUa  , af.  (Si-  rom.),  fa- 
miglia romana  ignota,  parchi  non  tio'asi 
oiiala  Hagb  autori  , od  dalla  lapidi  ad  i*cH‘ 
aioni.  Eiii'ono  parò  sue  medaglia  coll  epi- 
grafe à.  Mirtina.  Rubbi. 

/VI it sKmiCS  , af.  (Bui.)  (t.  gr.  da  fliipa. 
mitra,  a ptutCTJC  ) ,•  g«oaro  di  piaato  tritio* 
gama  , dalla  famiglia  dalla  iteopordacaa  , 
#•  abilito  da  Nàti  d'Eiaobeck.  od  atan'O  par 
tipo  il  lycopt'dan  hetarogaaam  , troica  spa- 
da che  Io  compoaa  , indigena  dagli  Stati  U 
■iti.  S'  bweinii*  parò  a»  osservò  una  variata 
più  pico-la  a rossa,  eh  «i  arada  ubi  diritta 
• paoia  . ai  pa<*sa  «ha  anche  In  aclerodarma 
ptstt/lara  di  Paraoon  debba  io  questo  gaoero 
clsisibcirii.  Brangnimrt. 

MiTaàota  , sj.  (Boi.)  (a.  gr.  diminuì,  di 
pttT pa,  mura),  gaucra  di  piaotc  fanerogame, 
dalla  famiglia  dalla  ganzianaa  , o dalla  pan* 
tnndria  mooogiaia  di  L>uoao.  che  comprenda 
•tosi  sola  speme,  mi  travia  ophiorrhtzotdea  di 
Richard,  così  dmominsto  dal  suo  frutto  che 
ha  U forma  di  piaciuta  mitra.  V.  eiivH-  Me* 
ras  nel  Supplì  manto. 

MiTaiosrca,  af.  (Boi.),  genera  di  pianto 
fanerogama  . dalla  famiglia  dalla  monimiaa  , 
dedicalo  da  Commarsùo  alia  memoria  dal 
«olabra  Mùridata  re  dal  Ponto.  — È quello 
Alerte  pmri  «ha  Jus.ieu  deoominò  amma- 
ra, noma  .udigauo  a Madagascar  dall  albero 


MNE  9 

eh»  coctitiiisc*  il  da'to  genera.  Furono  Sohre* 
ber  a Willdeuow  oh#  preferirono  quella  di 
mtlridalea 

Mitsid  ir  io.  © 

Mìtsidstium,  o 

Mitsidìziu  , eoi.  (Bot.)  . diedero  gli  An- 
tichi il  noma  dì  milhridariam  all’  erythrv 
niam  da  tra  canta  di  liineeo  ; a A Jao*on  la 
adoperò  coni  noma  generico  di  quanto  ge- 
nera. V.  EaiTftomo.  — Ri-hard. 

MiTaàeuas,  e/.  (Bot.).  un*  dato  da  Nn- 
tk*r,  come  generico  , alla  aatariaaa  eornu- 
rapina  di  L*onao  , tipo  dal  g-ncr*  Jtdia  di 
Mu»#rh  a di  Da  Caodolla.  GutUemin. 

Minuta  , e/  ( Boi.  ) . diade  Parsaon  da 
principio  il  oom«  di  mitrala  Haydarii  ad 
un  fungo  da  lui  io  seguito  unito  al  genero 
lao/ta  «olio  il  nomo  di  leoiia  mitrala.  Ri* 
atabill  Friòa  il  gaoara  mitrala,  eollooaod  *« 
parecchia  nuova  specie,  a formandone  , «oliò 
specie  descritta  prima  da  Paraoon  , una  ce- 
aiono  particolare  eoi  noma  di  kaydaria.  H*v 
no  quasti  funghi  la  figura  di  piccola  mitro* 
Bo*N  Brongntart.  * X 

MiTTssisno.  L'  tticBologi»  di  quest'  Arti- 
colo dell* A pp* "dica , dcv'eMcrc  rettificato  co- 
ma s"go«  : Voce  greca  da  fjuJxTvip,  dentar- 
ne.  Boa.  \ / 

MiTTiaoruNf*.  af.  (Fi*.)  (».  gr.  da  pie 
TVjp.  nato  , a £»vn  , paca)  pruauncia  ous- 
la  ; *oca  0 accanto  natala  Bovi. 

Mito  conino*,  a.  com.  (Omiiol.)  , specie 
d*  •« cerili  dal  genera  hocco,  così  danno»» nata 
al  Paraguay , ove  il  noma  mitm  sembra  cho 
designi  il  dallo  gaoara. 

Mitzu  . a com.  (Metloaool-).  «inoh'i»®  « 

pres.u  Niercmberg  , di  OaugUar , SpaC'a  di 
mammifero. 

Mitico,  add.  m.  (Poe».)  (r.  gr-  da  piate» 
minora  » ad  OUpcì  . coda),  «pitelo  di  v*rso 
esametro,  aha  abbia  io  fina  un  trachea  io- 
vaaa  dallo  spondeo  ; por  esempio:  Spiritai , 
et  quanta  hi  tal  arti  tua  dietro  fatta! 

(rirg  Eft.  ir,  ».  64). 

M N 

Maino,  am.  (Bot.).  aioooimo  di  rapatea 
di  Aubfai.  GuiUemin. 

Mxiso  . am.  ( S*.  giild.  ) , israelita  con- 
vcrtito dal  Safvatoio,  a auto  imi  novero 
da'  7»  discepoli.  S.  Paolo  alloggi  in  G*rtt: 
«sivmtoa  io  ano  «asa.  Act.  Apoti.  XXI  » 1 6. 

MnnimomÌtSi  (Filol  ) (v.  greca,  a opt  eof 
tool),  vocabolo  chi  usa  vasi  dagli  Autieki 
par  epìgrafe  augli  oggetti  che  dovoaoo  ser- 
vir« par  richiamare  qualche  persona  r fatto 
alla  memoria  di  nlpuuo.  Vadati  sn  d'  una 
corniola  aulica  uoa  assu  che  tiono  caia 
due  dita  rastremili»  d'  ua  uroochia  , collo 
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leggenda  Mvéjxovsus  ; • Io  ituio  «imbolo 
polla  madesim*  epigrafe  ai  vedo  «opra  no 
diaspro  dal  Maiao  di  Firaazo.  Fa  mausiona 
Plinio  dal  ooatum*  dagli  Antichi  di  toccar 
l'eairamitk  della  orecchia  di  coloro  , alla 
Citi  memoria  ai  raccomanda» «no. 

Mnemònici,  sf.  (Filol.)  (v.  gr,  da  fxvao* 
■ fiat,  ricordare,  aotiiei««o  xéyyi)  , arte)} 
arte  di  ajutar  la  memoria  eoo  metodi  par» 
•icolori.  Vi  aoua,  par  e«ea»pio  , metodi  arti* 
Sciali  di  rammaotarti  i luoghi  ed  i numeri. 
Alenai  di  tali  metodi  chiamami  topologici , 
a aooo  quelli  che  cartonai  di  oggetti  che 
raduno  «otto  gli  occhi;  altri  talgnoti  d’im- 
magini arbitrarie  a dioooai  simbolici  ; altri 
tretmntaoo  io  numeri  la  parola.  — Quatta 
aria  era  nota  agli  aotiohi  Gradi  a Romani  ; 
fn  rittaurau  da  Calte*  a Sohaokal  nei  ia- 
culi xv  e xvr.  a reoeotamaota  tanna  molto 
coltitela  io  Garmaoia  ; ma  ooodimeoo  offre 
finora  poco  tiatoti  riaultamanti.  Tutti  quelli 
cha  ai  diitioaeTo  par  iatraordinarie  memoria 
ne  andarono  debitori  piultoato  alla  natura 
od  ali*  eterciaio,  che  a metodi  artificiali. 

OTNtMoc/txa  sf.  (Bot.) , genera  di  pianta 
fanerogame  , stabilito  da  Portkahl;  « cha 
tanna  unito  all'  hypecoum . GuiUamia. 

MnkmÓsine,  sf,  (EniomoM  , apeoia  d’  io- 
felli  dal  geoere  pupillo  di  Lioaeo,  collooata 
da  Latraille  nel  genere  parassiti- 

a.  (Bot.)  — aioonimo.  preaio  Ehrard,  di 
telraphis,  specie  di  piante  crittogame  dalla 
famiglia  dei  muschi,  Gnillemin. 

' MnsmÒsino,  sm.  (Filol.)  (t.  gr.  da  jmj/n?, 
memoria ),  oggetto  qualunque  stato  donato , 
che  «erte,  «ebbene  di  poco  talora  a dettar 
la  memoria  dei  donatore  , come  io  Catullo 

Ep'gr.  xtt- 

Mvemouno  , sm-  (Leti,  eccl.)  (t.  gr.  da 
ftvVftV  t memoria,  o fivàopou  , ramme- 
morare ) , 00*1  chiamarmi  tino  dei-  tra  ca- 
pitoli o dell*  tra  principali  condizioni  ricer- 
cate perché  polene  arar  luogo  la  riunione 
dalla  chiaca  greca  colla  latioa  -r  ad  ara  quella 
cha  riguardare  la  commtmoraziona  da  farai 
del  papa  nella  preoi  aooleaiaitioha.  La  «l'ra 
due  arano  il  pròteio  , oatia  la  primazia  del 
papa  «n  tutti  i reacori  e prelati  ; a l' eccla » 
io,  cioè  il  diritto  di  ritadere  in  ultima  i- 
«tana*  tutta  le  caute  eecleaiaatiohe.  V.  Ec- 
Cleto  e PaoTBio  nal  Supplimaotu. 

Mn«M0TÉCN4,  O 

• IVI N IMO  TÉ  C NE,  sf.  (Filol.)  (t.  gr.  d«  f*V>J- 
pivi,  memoria,  e T tfyv)  , arte),  «iuooimo  dì 
mnemonica,  e eoo*  di  miglior  uao  «forma. 
V.  Mnemonica  qui  aopra. 

MneìitÌO,  sm.  ( Bot.  ),  nona  che  praaao 
gli  antichi  Greci  designata  il  ginepro,  e de 
Bafineauhi  renne  impoito  ad  uu  genere  di 
pisola  fauaiogama,  dalla  famiglia  dalie  si- 
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nnnteree,  e dello  aiegeuceie  poligamia  super* 
lina  di  Linneo,  compatto  di  dua  a pesi# , 
mnotiteon  album  , e mn.  luteum,  entrambe 
indigena  dalla  Luigiana.  Gnillemin, 

Mniìro  sm.  ( Bot.  ) ( t.  gr.  da  fivòov  , 
muschio),  gettar  a di  piante  fanerogame,  dal* 
la  famiglia  dalla  paronichieo  , a della  mo- 
nandri* digioia  di  L'aaao,  stabilita  da  For- 
ate» «otto  quaato  dodi  , cha  fu . adottato  d» 
Labiilardiìr*  a da  Roberto  Bromo.  Contieoa 
due  specie , eh*  sono  pianta  erbacee  dall* 
Nuora  Olanda.  Baoka  a Gaartaar  chiamaro* 
no  ditoca  quatto  genera.  Jussieu.  V.  Marta» 
ro  nel  Dizionario.  « 

Mniotìlte,  o 

Mniotì lte  , sm.  ( Oroitol.  ) ( t.  gr.  da 
fmov  , maschio  , a’  ZiXktO  , strappare) , ga* 
nere  d'  uccelli  dall'  ordine  degli  entomofagi 

0 insettivori , stabilito  da  Viaillot  a cpsaa 
dal  gaoara  Sylvia  , con  una  «paci*  dalla  dai 
Fraaeati  fiquier  varie;  coti  denominalo  dal- 
I'  abitudine  di  quetli  uccelli  di  et*IUr  ma* 
lehio  per  prepararsi  il  oido.  Drapièx. 

M O 

Moia , sm.  (8t.  gìud.)  (t.  ebraica,  figlio 
di  mio  padre ) , figlio  inoestuoao  di  Loti»  • 
dalla  primogenita  di  ateo  patriarca  ; fu  pa- 
dre dei  Moabiti  , cha  abitaroao  all’  Orienta 
dal  Giordano  a dal  mar  Morto  , ie  riva  al 
fiume  Aroon.  La  loro  capitala  poeta  so 
queito  fiume,  chiemavaai  A r,  Areopoli» , 
Ariel  de  Moab , Bebath  a Kinbaresath. 

1 discendenti  di  Moab  conquistarono  qual 
patta  sconfiggendo  i giganti  Elodea;  a fu- 
rono tempra  irreooociliabili  nemici  dagl’  I* 
erettili.  Genes.  xtx  3|  ; Denterò n.  xt.  !•,  «c. 

MoiLLaKàH  , s.  com.  (Filol.  a Si.  lati.) 
( v.  araba  , appeso  , attaccato  ) , noma  di 
nna  celebra  raccolta  di  tetta  poemi  arabi  , 
coti  denominati  dall’  uso  cha  avavano  gli 
Arabi , nell'  udir*  o recitar*  un  componi» 
manto  di  distinto  marito  , di  ««damar*  par 
ammirazione  alle  kon,  kon,  cioè  attaccate- 
lo, vale  a dira  imprimelevelo  nella  memo- 
ria; a non  gik  , coma  fu  dallo  da  aienao  , 
par  ataara  tali  poemi  stati  appesi  alla  porta 
delta  Canòa- 

Móauta,  sf.  (litio!.)  , genere  dì  pe«oi,  sta- 
bilito sotto  quaaio  nome  da  Rafineavhi  aalla 
sua  Ittiologia  Siciliana,  a spasa  della  miei 
gaoate  «Ita  potrebbe  entrar*  tra  i cefalotte- 
ri, a ooq  esser  altro  oha  il  mobular  di  Do 
Hamel,  riguardala  da  Cuvier  som*  una  Opa- 
ci t stabilita  aopra  pesai  malilati.  Bory. 

MoauLÀa.  sm.  (Itiiol.),  noma  sotto  il  qua-, 
la  cita  Du  Hamel  uoa  specie  dubbiosa  di 
pesci  del  gaoera  taia,  e dal  sotto  geoara  ca * 
falò  llero.  Jd. 
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Mocì  , o Moka  , af.  (Gaogr.  aaf.  a Na* 
■iìid),  città  dvIlArabia  Petto,  eh*  goderà 
l’ aalonomli , id  ha  medaglia  imperiali  gre- 
che di  A o ioni  no  Pio  e di  Settimio  Severo. 
Ruiòi.  V.  Moka  o#l  Diiionario. 

Mociot  , a.  con i.  (Bot.)  , nome  che  datai 
• Caieaoo  ed  una  apeeie  di  piante  Tenero* 
game  del  genere  palma  , ohe  dicati  etaer 
nol'o  aoalogo  all*  avara,  ma  sol  quale  con 
•i  hiuoo  •►oiiiia  mimerota  abbas'soxa  ad 
«•atta  perché  ai  po>M  cuttiluirue  un  gaoere 
diti  imo.  Goillemia. 

MocsnÈia,  al.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame  , deaerino  db  Limito  figlio  eolio 
il  nome  di  visnea,  cangiato  in  quello  di  ino • 
tonerà  da  Jueaitn,  parchi  tono  queti’uitimo 
ara  già  eoooeoiu'o  alle  i.ole  Canaria  anche 
prima  della  conquista-  Fu  collocato  in  fin# 
della  famiglia  d-lle  onagrarie,  tebb-n  ma- 
bri  cita  non  abb-a  atto  con  quatta  famiglia 
alcuna  analogia  uà  par  la  tua  figura,  uà  pai 
caratteri  dagli  Organi  della  frutiificaxiona,  a 
che  abbia  invece  reala  affinità  con  quella 
dalle  trrnatroemiacee , ed  io  particolare  col 
genera  iernitrvenna.  L’  unica  apeeie  finora 
conosciuta  à la  mocanero  canarienaia , del 
cpi  fruito  sembra  che  i Guacchi  , popoli 
primiù^t  dalle  Canaria  di. frutti  dagli  Euro* 
pei  « alia  lo  chiamavano  yevo  , preparassero 
una  apeeie  di  aciroppo  dento  datiu  chacher - 
gaert  , cui  aaaechiavnno  ai  loro  cibi , a cha 
«ra  pure  per  aali  un  medicamento  nsit-lie* 
eimo.  Do«e»  questa  apeeie  di  mela  artificiale 
• alar  considerato  una  enea  tqitieita  , perchà 
) po-ti  guauchi  ti  feceano  termina  dì  com* 
paraaioue  per  indicar  la  dolcexia  par  cocal* 
lente.  Richard. 

MAcho,  o 

IVIócMut , am.  ( li  ti  ol.  ) , nntne  che  danaio 
«alla  itola  Bateari  , t-condo  Delaroche  , ad 
«ina  varietà  di  pesci  del  genera  uterina  , a 
della  apecia  miherioa  hepsetaa  di  Ltoaao. 
Bo>y. 

Mochi/i  , o Moco  , am.  (BoO , aìnonimo 
prvt«o  Dodocnt  dell'  ervmm  ervilla,  a,  pr an- 
co Cee alpino,  d-l  Inlhjms  Sy/ve stria.  Id. 

Mucina  A , af  (Bai.),  noma  tolto  il  quale 
■labili  Lagetct  on  nuovo  genera  di  piente  fa* 
««rogarne.  della  famiglia  deli*  sinanteree  , 

■ exione  della  corimbifere  di  Jueaien,  a dalla 
•irtgvneata  |K>l'g*mia  superflua  di  Linneo  , f 
«iti  oaralleii  furono  al  imperfettamente  indi- 
enti, che  non  poterono  i botanici  •tabilire  la 

■ JBniià  naturali  di  quatto  g-aara;  dicasi  pa- 
cò affine  al  gelinaoga.  Compooesi  di  do# 
■paci#  , mecinna  aerrala  • m.  brachici a , 
indigena  dal  Mestico  , dai  dintorni  della 
Teneva  • Salenaooa  a dell'  iiloto  dì  Penamo. 
Gutìlemin. 

Moco.  o Mono,  (Mattoaool) , nome 
Sappi,  al  Die.  tacici  Poi.  II. 
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forata  d’uà  mammifero  dall*  ordite  dei  ro- 
ditori % reeentamenta  scoperto  al  Brasila  d..l 
prìncipi  Mattimiliaoo  di  Nsuwicd,  a detcrit* 

10  da  qtiaai'  illustra  coniugo  gotto  il  noma  di 
capi*  rupeatria.  È il  kerodon  aderta. % tipo 
del  oucro  genera  kerodon  di  Federico  Cu* 
vior.  — Chiamava  Butfon  sei  mia  di  meco 

11  tarimrino,  specie  del  genere  cinocefalo.  1 
S.t  Il  i-ire. 

Mocociitx  , sf  (Geogr.  ant.  e Jf  imism.), 
città  di  Frigia,  che  ha  m-daglic  con  Ciba- 
le turrita  sedente  , api  ià  d -Ila  rinata  fed-ts 
no  Itone,  e CoU'ep’urafe  M0X0X\lJ«V  , àioà 
Jdococltrnsium.  Rubbi. 

Mocóco , am.  ( Mastoxool.  ) , apecia  di 
mammiferi  dal  gaoere  moki.  S.t  Hdeir*. 

MooictN  , a.  coni.  (Bui.),  nome  in  Rhde* 
de  <ii  uu  erbotcallo  a fiori  pentaedri , oso* 
DOgini  a pentape'ali  , ed  a Trotto  piriLroi*, 
o piano  di  temi  minuti.  Dietro  una  si  in* 
computa  descrixiooe  à impossibile  ai  boia- 
ilici  il  determinar*  coca  esser  posta  il  me- 
dagan.  Bory,  ' 

Modìcca  , sf.  (Dot.),  nomo  cotto  il  qnata 
descritta  a figurò  RhAedc  quattro  pianto 
cha  hanno  I*  aipe'to  delle  passiflore  , ma 
che  ne  tono  «taonxialaeota  diverta  per  pa* 
rtoohie  differente  Degli  orgaoi  della  frutùfi- 
caxioo*.  Juttieo  area  eoo  aito  indicato  fi» 
dal  1789  la  formaxiona  d' un  nuovo  g-nera, 
che  pota  nella  famiglia  dalla  paaaifloree  , a 
che  Linneo  atea  creduto  che  potesse  esseri 
riportato  ai  convolvoli.  Le  quattro  »pe0n 
cha  lo  compongono  chiamanti  modecca  pal- 
mola, iniegri/olta,  bratteata  a lobata,  iut* 
ta  piante  earmealoaa  della  India  Orinoteli. 

MonotTÓa*  , sm.  (Filol),  dicevasi  dai 
Romani  moderator  un  governatore  , Oi»  ce* 
po  , «ut  direttore,  o «tosili.  In  un’  Menatone 
pretto  Muratori  ( TheM.  inser.  io83  , I ) 
leggeai  moderator  arbium  Cnmpeniae  , 
dieanti  un  ufficiala  o procuratore  d-lla  città 
della  Campania  ; e pulso  il  Gr utero  (44-0 
ai  Ha  un  moderator  coll -gii  .epulonum  % 
cioà  Capo,  direttore  del  collegio  dogli  e pa- 
loni. Noci. 

MoDtatziÓMc , $J.  Mito!,  a Filol.),  dea 
romana,  che  v*desi  effigiata  in  madagtia  di 
Tiberio.  Rubbi. 

Modin  . af.  (Geogr.  ao».  e St.  giod.)  (*. 
ebraica  , giudizio).  V.  osi  Dixionario. 

Modi'ola  . af.  (Boi  ),  genere  di  pianta  fa* 
■•rogamo , della  famiglia  dalla  malvacea . 
atabilitO  da  Moench  ed  avente  per  tipo  lo 
moina  c areliniana  di  Linneo.  Noo  ferma 
però  adottato  , e Da  Caodalle  ne  f eoa  «•« 
dolio  taxkmi  del  panare  malva.  Goillemia. 

a.  (Malaool.)  — genare  di  mollusehi  roe* 
chiliferi  , atabitito  da  Lamnrck  • spase  dar 
datteri  di  Liaosu  a di  Bmgoràrs.  Par  l'od* 
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9i«>ro»  gli  irto»!  ti*(««itroi  o » a«t«pifi 
confondevano  iadistiotemeote  coita  conchiglia 
oh*  chiamavano  datteri  di  mar 0 dolio  con- 
chiglia «ha  non  ri  ararono  alcuna  analogia  , 

■ «he  denominar  a no  datteri  d acqua  d-fee, 
agy ungendotene  poro  di  piò  differenti  an- 
caro  « corno  cono  dallo  arche;  fa  dii  ’Liaoeo 
«ho  caperò  t roti  datteri  da  tolti  gli  altri 
generi  eh'  oranti  confuti.  Il  genero  modiola 
dividati  nella  duo  oesioai  dallo  epecia  libero, 
non  cilindriche,  « dallo  epecio  cilindriche , 
litofaghe.  Vengono  la  modiale  da  tutti  i 
mari , • 0«  ao  contano  qnaci  altrettanto  di 
fottili  queota  di  virenti.  Deshnyes. 

MoDist-weiEf,  s.  com.  (Boi.) , einoniaio 
d’  ottona  uncinata  di  Laaearck  , rpecio  di 
maona  di  Do  Candolle.  Bory. 

Modo»  sm.  (Ittiol.),  apoaia  norragia  di 
panai  dol  genera  pleuronetle.  Bory.  ■> 

MoRHMNCia  , e 

MoaaiNCta  , sf.  (Bot.),  genoc*  di  pianto 
faaorogauio,  dalla  famiglia  dalla  cario  fili»  e a 
dell'ottandria  dipinta  di  Lioneo  » «(abilito 
da  XiouaO  mede  armo  , comporto  di  Ira  «pe- 
nto , la  moehringia  muscosa , pianticella 
arreco  «ho  oroaae  «elio  fettora  dallo  roeco  « 
nei  luoghi  amidi  dei  marni  subalpini  dal* 
l’Europa  ; la  m.  sedi/olia  di  Willdeeow  , 
indigena  dol  Collo  di  Tende,  o ch’era  «lata 
daaeriMa  corno  «empiite  rariath  della  prima; 
a rn.  strida  , piante  dell  irola  di  Creta.  Guill. 

MOBKKTÓcaaa»  sf.  ( Enlowol.  ),  genere  . 
d’  infetti  dell'  ordine  dai  diltsri.  della  fami- 
9n.  dai  nemoceri,  a dalla  tribù  dalla  tipo- 
lane  ■ i mentovato  da  Latrrille  aenza  perù 
dama  i caratteri.  È panerò  allea  ai  tricpctri 
ad  agli  tea  tomi.  G mi  rio. 

MoeLtin*  , sf.  ( Bot.  ) , noma  sostituito 
da  Seopoli  a quello  d’ troncano  che  Aublat 
area  dato  ad  un  tua  genero  di  pinolo  fane- 
rogamo , ah'  i idantioo  col  geooro  caesaria 
di  Juaiion  , il  quoto  area  già  pareochi  rise* 
«imi.  Guillemin.  t 

MoincHta  , sf.  (Bot.) . genera  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  dallo  cariofilles, 
a dalla  tetraodria  tatragioia  di  Liooeo,  «la- 
bitho  da  Ptgicoa  ohe  lo  dedicò  al  botanico 
Moench , il  quale  «otto  il  noma  di  alsinei - 
la  lo  distingueva  dal  geoara  Sagina  al  quale 
Linneo  I'  arara  unito.  Comportati  d una  «ola 
apaete  , moenthio  glauca  . eh'  i la  spgina 
araci»  di  Linooo  , piaoiioaiia  europea  ohe 
ama  i luoghi  aabbioaiaoi  ( o opooi  al  monta  lo  « 
brughioro.  Id. 

a.  — altro  gaoiro  di  piamo  fanerogamo , 
stabilito  da  Roih  eoo  par  «echio  crucifera 
ohe  honno  tra  anta  poca  affioith  ; tali  eono 
il  myagrum  sativam,  I’  alyssum  incanum  , 
la  àraba  aizoides  ad  il  thlaspi  campestre 
di  Linoco.  Non  4 auto  adottai».  Id.  ' 


■ M0G. 

Morte»!  IDHTUtl,  ( 'Fìhtl.  y.  OOtuioi  io- 
fami  che  abnaarano  pubblicamente  dal  pro- 
prio corpo  O'  dell’alt  rut.  Dubbi. 

Motaao,  sm.  (Filo!.)»  aorta  di  stoffa  a 
onda  di  maro;  non  ai  a a con  eerteua  dagli 
arrediti  aa  gli  Antichi  espettoro  I*  art»  di 
aottopocre  al  m«agano>  la  atoffi»  per  impri- 
merei I»  tracce  dell'  oodulasiooo  dol  moro; 
•a  la  «operano  , ai  «piaga  «or»  quatta  hi  fra* 
•a  toga»  ondularne  dei  Latrai  ; diverta» 
mente  bisognerà  «piegarlo  eoo  ricami  onda- 
lai»  ed  orlature  Ondeggianti,  qoello  che  og- 
gidì chiamanti  festoni.  Oridio  tre  cantò  aa- 
ma segua  : Hit  utdia»  imitarne , habei 
quoque  nomea  ab  andis  Crediderim  nym- 
phas  ac  ego  veste  tegi.  Ovid.  De  Arte 
amandi,  ut,  177. 

Morir  r s.  Com.  ( Matecol.  ) , specie  dì 
molluschi  conchigliferr , del  genera  bacar- 
dia , una  della  più  raro  o più  interotaooti 
di  ooeo  denominato  cardium  ringens  do 
Lamarck.  Deshares. 

Morirti , sf.  (Fi«.  e Chim.) , noma  che 
cali’ aggiunto  di  atmosferica  diete»  «orrore 
al  gai  azoto.  Veone  poi  citerò  il  nomo  di 
mofelta  a parecchi  altri  gas  o deleterj  per 
«ù  «tetri,  e inetti  alle  reepirotione  od  alla 
combustione.  Coti  «j  distarò  mofetle  ^den- 
ti rapori  eh#  »i  «rilnppaoo  dolio  mioier» 
segnatamente  in  ostato,  o soprattutto  da' 
quatte  che  tono  eh  irne  da  luogo  tempo  dai 
materiali  proreouté  dagli  acari  ; vapori  for- 
mali di  pareachi  gas;  coma  tono  l 'azoto, 
V idrogeno  carbonato,  l'idrogeno  Solforate  , 
V acido  carbonico , eo.  Guillemin. 

Muchi  ni  a.  o Moctttit,  sf.  (Bot.),  cornetta* 
to  dato  da  S.t  Hilairo  ad  un  gerì,  di  pianto  fane- 
rogame, della  famiglia  dalla  leguminose,  ata- 
bilito • ■■11’  hedysarum  strobili/ er  un»  di  Lio- 
oao,  ma  ohe  rientra  oel  genere  flemingia  di 
Boxhorgh.  Guillemin. 

MociriNB,  sm.  ) (r.  gr.  da  ftòyoq, 

fatica,  a Qot'.vt 1),  apparire),  genere  di  pian- 
to fanerogame,  delia  famiglia  della  amaran- 
Iacee,  a della  pantandria  mooogìnia  di  Lin- 
neo rt cautamente  stabilito  da  Martioa,  » 
computi o di  pianta,  eh*  gli  aolori  araano 
collocato  nei  generi  gomphrena,  ceiosia  ad 
alternanthera.  Se  on  conoscono  almeno  otto 
specie,  tutta  americana  a principalmente  del 
Brasilo,  0 tutto  orbocoo  o suffrutorcanti,  eh» 
amano  l'ombra  dallo  foretto  a dolio  tiepié 
Sono  designato  eoa  quatto  noma  generico 
parchi  hanno  il  talamo  io  formo  di  eoi  no- 
no, po»lo  fra  il  calie#  a la  aorolle,  oh#  non 
solo  la  aottiana,  ma  «ottieoe  aocho  gli  eta«or 
• I’  orario,  por  coi  apparisce  topracaoricato 
di  peto  o quindi  affaticato.  BoK. 

MociLtlis  sf.  (FÌI.).  tioonimo  di  mogi- 
(olismo.  V.  nei  Dizionario. 
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MooUaao,  tk.  W o mdd.  (Fi».).  seme 
od  epiteto  di  «hi  he  difficoltà  dì  proauaeia, 
di  ohi  pauso»  mugliala mo. 

Mocóktjq,  o 

Mocómzio.  V.  Mocouo  osi  Dìikwmìo.  • 

Mucósi , o 

Mooóaio,  sm.  (Boi.),  |MMn  di  pianto 

fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  josminee  o 
galsoniinre,  a dalia,  diaodria  moooginia  di 
Linneo,  cha  siccome  uoo  digerito»  dalla  al* 
tra  aliaci#  del  genera  gelsomino  cha  nel  oo: 
maro  dai  labi  del  ro'ioa  a dalla  corolla,  coti 
da*'  «mih  ad  caso  unito.  Richard. 

Mocaixa,  «inanimo  di  mogò'io.  V.  qui 
•opra. 

Mónti*,  o Mòala,  ef.  ( Boi.  ),  geoere  di 
piatile  crittogama,  dalla  famiglia  dalle  /elei, 
m dalla  tribù  delle  osmondacee , atabilito 
da  Swarti  a composto  di  due  specie,  • »o- 
hria  ihunjraga  a m.  erenota,  la  prima  in- 
digena del  Capo  di  Buona  Speranxa,  e la 
•econda  di  Madagascar.  La  ni.  thun fraga, 
«he  fu  per  lungo  lampo  f unica  apacia  del 
geoara,  ora  «lata  da  Linneo  denominata  pò- 
l jpudtunt  Cafrorum  a collocata  più  lardi 
uel  geo -re  adianihum  a cui  a colpo  d’oc- 
chio ei  oreiuiua  par  la  dispoaisiooe  della  eua 
cap«»le.  Brongniarl. 

Molar , o 

Motto,  sf.  p m.  ( Malaool.  ),  apeeie  di 
coullutchi  conchiliferi  del  genera  Cono,  th’i 
U conus  sltrcus- muscarum  di  Lianao  Bory, 

•-  (Boi.)  — ’ uoo  dai  nomi  eolgari  dal  ca- 
prifoglio. Id. 

MaJOBÀmbA,  »f.  ( Hot.  V epe  eia  di  piaeta 
fanerogame,  dal  genere  liana,  non  ancora 
detarminata  dai  botaaioi,  a eha  «econdo  H»«* 
bollii,  sembra  «teina  alla  menispermee , a 
aomminieira  ai  selvaggi  dell*  Orenato  aa  *ia* 
tanto  veleno  con  cui  iotroduce  la  loro  f ree- 
oe,  a cha  chiamano  liennas.  Id. 

Munisco  , sm.  (Mitol.  a fi  io.’)  . soma  eba 
danno  al  demonio  i Jagas,  popolo  dalla  cotto 
occidentale  d'Africa  cha  ha  l'uso  di  coasul- 
tarlo  prima  di  dara  ooa  battaglia  w di 
eomiuciar*  uu'imprasa  ; il  paggio  ai  é cha  la 
cosa  laraiina  coll’  orribile  saorifieio  di  aio* 
qua  uomini,  tra  dei  quali  uceidooai  di  pro- 
pria mano  dal  gran  daga  , a dua  ai  fanno 
ucciderà  fu  ari  del  campo.  • 

• Mo  ko.  V.  Muco  qui  aopra. 

Mokókc  o Mukóct,  #.  eoo».  (Bot.),  giap- 
ponesi, sotto  i quali  Kaempfer  «alle  sua  Ame- 
nità esotiche,  ha  descritto  a figurato  sm 
pianta  dalla  quale  face  Thuobarg  il  auo  ga- 
« tara  cleysru.  Vanna  quatto  collocato  definì- 
làrameete  da  De  Cetidolle  nella  famiglia  dal- 
la ter nslroe m iacee  } a Smùh,  ooa  oaeua  eha 
lo  attuo  Thuobarg,  credeva  dotar  unirlo  al 
geaava  terne  trae  atta.  GuiUamia. 
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Monna,  e.  cairn.  (Maaiesool.),  don»  giap- 
ponese d’  un  cetàceo,  aha  Laeipéde  riportai 
uoo  dubbio  al  gtoara  caccialoUo  macroce • 
falò.  S t Hilnire 

Moksbi,  a.  com.  (Bot.),  «m  dato  da 
Ksempfer  ad  una  specie  di  piante  faneroga- 
ma, della  ‘famiglia  dalla  geisominee,  della 
diaodria  moaogiuia  di  Linnoo,  a del  geoara 
ofioo.  eh1  4 1 àlea  fragrane  di  Thuobarg. 
Guillemin. 

Moctts.  sm.  ( Maatosool.  ),  eioooimo  dal 
mammifero  scoiatolo  comune. 

Mókubim,  s.  com.  ( Bot.  ),  coma  volgerà 
dalla  China  di  una  apacia  di  pianta  scritto* 
game  della  famìglia  dei  fanghi,  e dal  getta- 
ma  phallus , colla  quale  ftftmò  Friea  il  go* 
•are  lysurus.  Broogoiart. 

Moliti,  S.  com.  ( Malaool.  X soma  io  po- 
sto da  Adaoson  ad  una  piocola  specie  .dà 
molluschi  conchiliferi  del  geaere  selene,  cha 
Linneo  chiamò  solca  legumen.  fieahayes.  - 

MolabiTb  , o 

Motaaosiaicr,  sf-  (Mioaral.),  soma  dato 
d*  Lamellari#  alla  earieik  di  ailioa  cha  ai 
adopera  per  le  pietre  da  macine.  Delo/usse. 

Motoivtca,  sf  (Bot.),  ooma  «otto  il  qus- 
la  area  Tournefort  atabilito  un  geuara  di 
piante  fanerogame,  che  fu  unito  da  Liana* 
al  dracocephalam.  Guillemin. 

Moiosnhì west,  sf.  (Bot.))  noma  sotto  il 
quale  costituì  Schradev  «a  nuovo  geoere  di 
pianta  fanerogame,  che  ap|tartisne  alla  fami- 
glia delle  leguminose  ed  siila  decaodria  mo- 
soginia  di  Linnao,  a alia  dal  principe  Meo* 
aimiliano  di  Neuvried  fa  descritto  sotto  il 
noma  di  dolichomsna.  De  CaedoUe  lo  «al- 
locò sella  tribù  della  cassine , a sa  deter- 
minò i caratteri.  No»  comprende  ohe  usa 
specie,  maldenhawerm  floribunda , albero 
brasiliano.  Guillemin. 

Moiétta,  sf  (Bot.)  (in  Ut  veri  atenei') 
genere  di  pianta  fanerogame  , della  famiglio 
dalla  salanee,  a dalla  peòtaudria  moooginia  di 
Liooeo,  numerosissimo  di  apacia  molto  dif- 
ficili da  dieiiog uarsi  le  ooa  dalla  alt se;  aha 
che  cresco^  per  la  maggi*'  parta  nel  max- 
sodi  dell'  Europa  ad  io  Orienta  , a cha  co- 
no piente  biennali  o virasi.  Mentre  tulli  | 
vegetabili  dalla  famiglia  dalla  salante  sono 
piè  -0  meno  narcotici  a venefici , forme  in 
«aaa  questo  genera  una-  rimarcabile  «ce elio- 
ne, a motivo  doli’  inaocuilà  della  «ite  pro- 
prietà medicinali,  giacché  tut'e  la  Specie  di 
tnolena  sono  emollienti  e raddolcenti,  ed  is 
sino  conto  narcotiche.  Richard.  . 

MoLETetNA , sf.  (Filai.),  luogo  di  malia» 
da  acqua.  Rebbi.  - - 

• Motirra  , sf.  (Malaaol.)  , sema  volgare 
di  parecchie  «paese  di  moline  ehi  dei  generi 
tracina,  monodoa  • turbo.  Dsthays». 
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».  (Bot.)  Moietta,  odo  dei  nomi  volgari  del 
thlatpi bursopastoris  di  Linoeo. 

Moli.  V.  Moli  nel  Supplimento. 

MoLiSDiNÌTt  , sf-  ( Minerai.  )',  sinonimo 
presse  Kinrio  di  molibdeno  solforato . De- 
kfoin. 

MoIibdAoo,  sm.  (Chim.)  (r.  gr.  da  p o* 
Aw/Sòoj  , piombo),  cane  bina*  ione  acida  dal 
Molibdeno,  me  do  ossigenata  dall'acido  so* 
libdico,  di  color  assurro  e comunemente  no* 
I»  col  noma  di  azzurro  di  molibdeno. 

Molina  , sf.  (Boi.),  |*n»n  di  pianta  fa- 
nerogame ; eoaiituito  da  Boia  a ÌP**oo  eoo 
•Icuum  oinomeree  che  ai  disiingosveno  pei 
loro  fiori  dioici  dalla  ep*ci»  di  toecharis 
fio  alloro  conoaetuia;  ma  siccome  lul'e  lo 
apaoia  americana  di  baceharis  pre«e»tai»o 
tale  oaraltera,  aoal  il  genera  molino  di  Bui» 

• Pavoo  fu  a quello  riuailo.  Gwl/mnn. 

».  — altra  geoero  di  piaata  fanerogame  , 
eoa)  da  Ceraci llee  nominalo,  a cli'è  lo.  OlcO* 
ao  che  riùplago  di  Gaaitner.  /di. 

Moline*,  sf.  (Bot  ).  g-nera  di  piatto  fa* 
Derogamo,  dallo  famiglia  delio  sapindoce e , 
ttaliiliio  aoti«v  quet'o  ooma  da  C<>cum*reou 

• luetico,  o che  ranno  unito  al  genero  cu- 
pania  , dal  quale  ferma  la  aroouda  aexiont 
■al  prodromo  del  prufeaaoro  De  Ce n dolio.  Id. 

Molivi  a,  sf.  (Boi.),  genere  d<  piente  fa- 
nerogama, dell»  famiglia  delle  gramtnso  , o 
della  iriaodria  digioia  di  Linneo , aiahilito 
da  Bchrentk  o Ko#l#r  a spase  del  genera 
melica  di  Liooeo.  Non  racchiuda  che  uno 
epecia  , molmia  eoe  r ole  a , eh'  i la  melica 
conrulea  di  Lioneo , o I'  atra  corro  tea  di 
Paraooo,  pianta  che  li»  1*  orpello  d*  una  pio- 
nolo  eanua , ma  che  acquieto  una  statura 
mol'o  alara'a  quando  cresca  nell#  foresta.  Id. 

MoukoiÌati,  sm.  pi.  o add.  (Teol  ).  eo* 
al  chiamami  i aagtiaci  della  doitrina  teologi* 
«0  dello  spaguuolo  Mufinor  , eh*  b appiano 
«Ob  forma  al  quietiamo  il  piò  esali  aio.  Ver- 
nero  perciò  delti  talvolta  ai  olia  osi  sii  «oche 
a quietisti.  Chamb. 

Mona,  o Tivcl  di  «sa».  (Ittìol.),  apoaio 
di  peaci  dal  fenato  godo,  Bory* 

9.  (Dot.)  — apeaìe  di  pìaota  fanerogama, 
dal  genera  schioma.  Id. 

Mollivi.  p.  corti.  (Boi.),  noma  locala  eoi* 
gara  del  genere  di  piani#  £enaiog*me  dedì* 
ca'o  ella  memoria  del  riepoUabile  L'HL  ilio». 

ÒIÓilsrs,  sf.  (litio!.),  sinonimo,  secondo 
Delareche,  del  paaoo  phycit  mtdiltr-aneus, 
■l|e  l«ole  ILI*  tri. 

MÓLiia,  sf.  (ZoolioL),  onoro  gaoaro  di 
polipi,  lo  t maio  a spesa  dalla  firn  sire  da  Le* 
mourcujc  dre'ro  do#  figura’  fornita  da  Da 
Aioli,  al  qa«!e  ai  lo  dedicò,  a composto  di 
due  escare  » celialo  disi  od  ti  a quasi  podi* 
«oliala.  Bory.  ■. 
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t.  (Bot.)  Molila,  genera  di  pidbte  faoarogt* 
ma,  dallo  famiglia  della  tigliacoo.  a dalla polioo* 
dria  mooogioia  di  Linoeo,  etrbiliio  da  Mar* 
lius  , a contenente  Una  sole  a pesi#  « molila 
insignir,  tlbero  che  somiglio  ad  un  piccia- 
io  hgho  o tresco  sullo  collioa  boschiva  peso* 
ao  Barri  , rapitale  della  prosinolo  di  Aia* 
Negro,  ol  Brasila.  GuiUemtn. 

3.  — — ohm  genera  di  pianto  fanerogamo, 
formalo  da  Goielìn  coll  imbricarim  crenalata 
di  Soi'ih  . deaerine  da  Stdaoder  t»ma  no 
philadelpht i.r.  Fu  riprodotto  da  Gartner 
eolio  il  noma  di  jangia.  Sembra  che  quell» 
piamo  rientri  oel  geoait  escullonia  di  Li»* 
o*o  figlio. 

4.  — atiro  genero  pur  fanerogamo,  fot* 
dato  da  Willdenow  sopra  due  pianta  ep* 
par' euemi  al  tenere  po/ycarpaea  di  Lemartk» 

O hngea  di  Venirti*!. 

Mot  nei  va  , sf.  (Zonfiiol.),  epecia  di  xoa* 
fili  dell’ ordina  degli  ac  ale fi  , a del  genera 

«?**"«•  BrT- 

Moillivsia  , sf,  (Ittiol.),  genere  di  poaci 
Stabilito  da  L'Sfteor  nell'  Ordine  dei  mala « 
tollerigli  addominali , o nelle  famiglio  dai 
ciprini,  col  corpo  coperto  di  targhe  equina* 
ma  ch'.es  «udonsi  fino  sugli  opercoli  , sui 
preopercoli  o sulle  gnau  ce.  Non  n'esiete  fin* 
ora  eha  osi  aola  specie  , m^Hientia  lati» 
pinna , pesciolino  dalla  acquo  dolci  dalla 
Nuora  Orldaof.  Bory,  , 

Moitiwioi*  , sf.  (Bot),  genera  di  pisolo 
fanerogama  , della  famiglia  delle  anatra cao  , 
e della  poliandria  poliginia  di  Linneo  , sto* 
bili'O  da  Buia  a Perno  , o da  Juesioa  ri* 
panato  eoo  dubbio  alla  famiglio  della  m a* 
nimiee.  Cnmpo'iesi  di  tra  specie  , molline- 
dia  repianda  , ovata  0 lanceolato  , alberi 
ed  arboscelli  dell#  graodi  foraste  del  Perù. 
Gatti  amia. 

Mouiritfttl  , sm.  pi.  ( En’omol  ) , coti 
designa  Duot/ril  una  picciila  famiglia  d'  io* 
salii  dell'  ordina  dei  cm/eolieii  , a dello  le- 
siona degli  eteromeri,  che  racchiude  alcuni 
generi  a eli're  molli  , come  i lelef.ri  , i 
tornitisi  »d  alenai  altri  analoghi.  Glòria. 

Montici  KB  , O 

Molirco  , sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piatto 
fanerogame  , della  famiglia  dello  carivjilltO , 
a della  iriendria  ingioia  di  Linneo,  nel  qua*  , 
la  Siringe  ha  fuso  insieme  i duo  generi 
molli/ga  a phoraaeeom  di  L'noeo  , descri- 
vendone treiHatrl  specie  , indigene  dei  climi 
equatoriali  dal  globo  r 0 «egnotameote  del 
Capo  di  Buooa  Sparante  ; lina  sola  di  iui 
fu  riOreouta  , oltre  cho  sulla  costa  di  6ui* 
oso  0 dal  Saaegel  , anche  io  Asia  , io  Zapo* 
goa  a perfino  in  Russi».  Sodo  tolto  pitali* 
tallo  erbacea  , a foglia  verticillata  o dì  rado 
opposto.  — Il  uomo  di  mallo  go  designava 
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presso  gli  Aprichi  le  piante  d«|  (<m«  ga 

Jium  GuiUcono. 

MotnJiCBi  , ibi.  pi.  ( M.l.col  > , «!••■« 
d’  animali  yht  occapiao  per  lo  loro  erga- 
flixxai ìon*  li  (inaio  luogo  (ro  %\'  invertebrati. 
V.  Mottusco  j 3 • 3 ail  Dizionario. 

Moi  MUTI  IN  C * O 

Mot  aurina  ( Lr/igi ),  odd.  fem.  pi.  ( Si. 
diagli.),  reo!  rliiiauoii  li  leggi  di  Duowell 
Mol  wntio  . MdicMinO  ro  'dei  Bretoni , che 
Titolai  albi*  comincialo  a regnare  lr  anno 
44°  G.  C Po  il  primo  che  pubblicò 
Hv  io  Inghilterra  , ove  continuarono  «urr 
celebri  • pi rgitn  fino  all  rpoca  di  Guglielmo 
tl  Conquieiaiore.  Chamb. 

* M-to.  o Mote,  rm.  o / (I"iol.)(ìn  Ut.  ar- 
thag^nscus),  gener*  di  previ  dell'urdine  dei 
pleltognaii,  nel  ma'odo  di  Cu*ier  , formato 

• !/>#••  ilei  tetrodunti  di  Linneo  per  queste 

• P'cie  considerabile , la  cui  eireoa  figura  la 
f«C*  anche  chiamar  pesca-luna.  Non  ee  ne 
conoscono  che  tre  o quattro  specie,  U pria» 
cipele  delle  quali , orthogoriscus  mula  di 
Curìer,  o teli  odori  mola  di  Linneo,  abito  i 
Boitri  mari  e segnatamente  il  MeditarrensO , 
0?e  giunge  a notabile  grandesto,  pesando  fi- 

, no  a 4oo  ad  ani  ha  6oo  libbra;  la  ano  car- 
ne 4 buona  a mangierai.  — Si  4 pur  dato 
volgarmente  il  noma  A%  mulo  o mula  al  bltn- 
Tlius  phyrìs  di  L'tmaO, 

MottSeno,  sm.  (Eutomol.)  (r.  gr.  da  fio* 
\cfipÓz  . vorace)  , genera  H'mSetii  dell'ordi» 
din*  dei  dtlieri,  della  famiglia  dei  tremore* 
ri  . a dalla  tribù  - delle  iiputorie  , «'abilito 
da  Latratile  a apaia  del  g-t>#re  apula  di 
Linneo  , •d  al  quale  diede  Meìgeo  il  nome 
di  edam.  E molto  affina  al  gstiar*  miccio- 
Ho,  ct0  u*  4 molto  siciue , per  la  Torma 
degli  occhi  . a p»r  la  di«po«itiutia  dai  pio* 
ciati  occhi  lini.  Anche  i generi  platiuro  , 
SCÌo/i  fa  , cmmpilomiza  a cor  optalo  vi  hanno 
dall’  analogia  ruttarceli  U , ma  noti  può  pé'ò 
il  gitu-ra  motobro  estere  ad  alcuna  di  atei 
riunito.  L*  Specie  eh*  ri  aerea  di  tipo  4 la 
tipulm  thomaa  di  Linneo  , comunissima  Bai 
lunghi  fracchi  ed  umidi  dei  eertieri  e dai' 
b"*chi  ; iuee'to  vorecieaimo  , dal  che  prò» 
Vanno  fi  nnme  del  genere. 

M"  i ocit t ti  , #/  ( Minerei.  ) ( ?.  gr.  da 
ftoXéfil  di»».-  p.»  fi  alacri . »./««),  K.m 
wa  d Arabie  non  diafana  , del  color  delta 
malva,  dkeolOvata  da  Plritio , a nella  quel* 
Ldmars  «roda  riconoscere  un  jade.  Plm. 
His/.  xxxrn.  8 ~Bow. 

Mótoie  , sm.  (Boi),  nome  io  Piinio  della 
filipendula  , secondo  Bau  hi  n.  Bory. 

MolÓnì.  sf  (Boi.),  nome  thè  deeoo  gli 
abitanti  della  proviacie  di  TruxìHe,  nel  Po» 
rù  , al  rhaennue  somicosus  di  Kunth.  che 
Roimer  • Kuath  hanno  iooppertUBaoieato 
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riferito  al  geoare  coltella  di  Veoisaat,  Gali* 
le  min. 

Mótoye  , o 

Motors  , Io  stasto  che  melopse.  V.  ael 

Ditionerio. 

MoióaCO  ,*#•».  (Entomol.)  , genere  d*  io» 
fatti  dell*  ordina  dei  coleotteri  , stabili'»  da 
FabrieiO  , a comprendente  i nccida/i  di  La» 
trailla  , che  hatno  le  elitre  cortissime.  Gu$- 
ria. 

Moiòrso , sm.  o add.  (Filo!,  ad  Ari-hit.), 
noma  od  epìteto  di  marmo  serstieto  o rea  e» 
ch'iato  a vai)  colori  eh’ astrettoci  presso 
Molossi*  . ritta  d Epiro,  fondate  da  Mo- 
Insto  figlio  di  NcoStolemo  a di  Andromaca. 
Bob 

Molòsso,  ani.  (Mastoiool) , sinonimo  di 
vespertilio. 

a.  (Erpetol.)  — specie  di  rettili,  dell'or- 
dine degli  ofidiani , e,  dal  g-nar*  colubro. 

3-  (Melecol  ) — gauere  di  mollu tetti  conchi- 
liferi . stabilito  de  Moaifort  eoo  un  corpo 
«ingoiar '««imo  meorioneto  da  Blunenbach  col 
noma  di  orihoceratttcs  gradite.  Lamerck  « 
Cuviar  ommisero  questo  genera;  Ft*rus<ae  lo 
collocò  nella  famiglie  dall*  nodosarie  ; lfl*io* 
villa  poso  i molossi  nel  g»ner*  ortocero  ; % 
Latratila  li  meotorò  nelle  tribù  degli  or  loca* 
reti,  o*ll' ultime  "stona  eh*  couinrmde  la 
conchiglie  nodose  o euulete  iroatersaluian'O. 
Sono  essi  in  relaziona  eolia  echidnee  , col 
rafani  stri , coi  rtofagi , colle  n adusane , a 
coll n spirofine  DeshnyeS. 

Moiossociìmbo  , sm.  (Poes.)  (t.  gr.  da 
jxcXoccoj  molosso , e lapfioz,  giambo),  pie- 
de di  «arso,  composto  dt  un  molosso  # di 
un  giambo  , cioè  di  cinque  sillaba , tre  luu» 
ghe.  una  brave,  ad  una  lunga;  par  esempio* 
od mt rubila.  Box.  V.  Molosso  J 6 oai  Di» 
fiottarlo. 

Motossor  ini  temo,  sm.  (Poos.)  (v.  gr.  da 
fjtóì.OOOOi,  molosso,  a *vpp:<Xoc$(  pirnchio)t 
pirde  di  Terso  . composto  dt  un  molosso  a 
dì  un  pìrrichio,  cio4  di  Ire  sillaba  lunghi  a 
due  brasi;  per  esempio,  admirabilìt.  Id. 

Moiossosroisnio  , sm.  (Poes.)  (t.  gr.  da 
fldkoOQQf,  molosso,  a CffOVOBtOC.  spondeo), 
piade  di  vereO,  composto  di  uo  mnlusto  e di 
uno  spondeo,  cioè  di  cioque  sillabe  lunghe; 
per  esempio,  coniarti atores . Id. 

Moioxits  , sf  (Ornitol.)  , e non  già  mo* 
loxima.  spaci*  d’uoealli  dal  geoare  merla. 

Motriots,  sf.  (Zoofito!  \ ganare  di  rehi- 
nodermi  sante  piedi,  atabilìlo  da  Ctivitfr,  la 
la  cui  lutarne  organizzatone  4 pretto  a poco 
qoella  delle  oloturie.  Non  racchiude  che  uea 
Specie  , molpadia  holothurioidee , che  viva 
Dell1  oceano  Atlantico.  Deslongchamps. 

*•  (Boi.)  — ganare  di  piante  fsearogema, 
dalle  famiglie  delle  iinenieree , « dalla  sia- 
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poi;,-»  superflua  di  LiuUoO,  etebi* 
liio  do  Cmiai  , oh*  lo  collocò  mIIi  imìom 
dolio  inule»  prototipe.  £ foodata  «opro  a» 
pie  me  eh*  ho  dolio  somigliente  collo  ìjvu/« 

• eoi  buftalmi  , por  coi  rotino  doì  diruti 
««tori  collocata  io  ambi  quoti}  generi.  .È  lo 
molpodia  suaveolens  , o buphtalntum  cor- 
di/olium  , o inula  macrvpkyUa  o carnea  si- 
€ a,  indìgene  dolio  regioni  oriamoli  d’  Europi, 
o doi  Concaio  Guìllemìn . 

Moltkia,  «/.  (Bot.),  genere  di  pianto  fa- 
stregarne  , dolio  famiglie  dolio  larraginee  , 

• dolio  peotoodrio  oionoginia  di  Linooo,  ito* 
liti  ilo  da  Lehmaon  o opoao  dal  genero  ono- 
rata di  Willdooow,  dal  quale  è poco  dipin- 
to. Non  comprendo  che  duo  tpacio,  molliti* 
panciata,  o m.  everulea  , indigene  lo  primo 
dello  Gelosia  a la  seconda  doli’  America. 
Gmitlami a. 

Motucca,  sf . (Boi.),  nomo  colto  il  quoto 
dogli  antichi  botanici  designavano  il  genere 
di  pinato  fanerogame,  dotto  molaceli m do 
Linneo. 

Molt'cilL a , sf.  (Bot.)  , gaooro  di  piloto 
fanerogamo  , dallo  famiglia  dolio  labiate  , o 
dolio  didinamìo  gìnoosper mia  di  Linooo,  ato- 
lli Ut  o do  Linuoo  modeaimo,  o contenooto  uo 
piccini  numero  di  tpacio,  una  aola  dello 
quali  eroico  io  Europa,  4^  moluctUa  frnte- 
arane , piccolo  arbusto  di  ooo  o duo  piedi 
d*  allesso,  che  tegolo  noi  luoghi  aridi  a aul- 
ii rooea,  io  Italia  ad  io  Prorensa.  La  mola- 
cella  laevis,  pianta  aunttalo  originaria  di  Si 
rii,  coltivasi  uoi  giardini.  Richard. 

Molicins  , lo  «tosto  cho  mollagìne.  V. 
qui  «opro. 

Moróso,  ant.  (Erpeiol.)  , spoeta  di  rottili 
doli*  ordino  degli  ostdtani , o dal  gaooro  co- 
labro  Bory. 

Motl’tlDl,  o 

Motósi*,  sf.  (Entomol.),  genero  d*  ioootti 
dell’  ordino  doi  coleotteri , dolio  oesiouo  do- 
gli eteromeri,  delta  famiglia  doi  me/asomi , 

• dolio  tribù  dallo  pimeh arie , subitilo  do 
Latreillo,  od  analogo  allo  pimelie  , all’  sari- 
core,  agK  akis  od  allo  crodie.  OOO  mono  cho 
allo  tentine , allo  ingènte  od  olio  sepidìe , 
ma  cho  parò  1 do  lotti  quoati  generi  dì  do- 
rarne abbottarne  por  dotar  aitare  conserta- 
to distinto.  Sono  in  tetti  originai}  dell'Amico 
« dello  regioni  doli' Asia  a quella  vicine.  É 
genero  poco  numeroso  di  apecìo,  la  piò  no- 
tabile dallo  quali  i la  malaria  striai*  , o 
pimeli*  striata  di  Latreillo.  Guèrin. 

Moir,  ».  com.  (Boi.  o Filili.),  pianta  fa- 
nerogame memorato  fino  do  Omero  uomo 
preterrai  i*o  degli  ammaliamomi.  Il  moly  di 
Teofi  ee-'o  fu  riportato  all'  al  mai  magicum, 
Plinio  ne  «ila  duo.  ma  ò dubbio- cho  alcuuo 
«li  os«i  aio  I*  odierno  alta*»  moly.  A leu  ut 
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moderni  autori  hao  dato  U «orno  dì  malj 
oli*  affamerò  di  Virginio,  ohe  oou  ora  dogfi 
Antichi  conosciuta.  Bory. 

Mònbin.  o Mómmi*,  s.  com.  (*•<  ).  « 
mi  d'  una  specie  di  pianto  fanerogamo  dal 
g«ooro  apondiaa  di  Lioueo,  oche  ttnaar*  tei* 
ora  ostati  al  gaooro  inloro.  Richard. 

MAmia  , sf.  (Molocol.),  specie  di  mollu- 
schi dal  genero  fascia.  Borj. 

MomÓsdica  , sf.  (Boi.),  gaooro  di  pianto 
fanerogamo,  della  famiglia  delle  cucmròilace*. 
o dalla  mo"0*cia  mona  dal  fio  di  Linneo,  com- 
posto di  parecchio  specie  , cho  sono  pianto 
olbaoso  stranialo  all'Europa,  gieochè  fumee 
specie  europea,  momordica  elaterium,  no  fu 
smembrala  por  formarne  il  geoara  ecbalUam. 
Richard. 

Momót,  am.  (Ornilo!.)  (in  lai.  mometus, 
e prioniles  e baryphonus),  geoere  d*  uccel- 
li dall*  ordine  degli  onnivori,  che  abitano  la 
più  folto  esito  dello  regioni  equatoriali  JJ 
nuo*o  mondo.  I)  loro  ciato  1 molto  ingra- 
to , o li  foco  primitivamente  denominato 
dagli  oborigeoi  atù  in  parecchi  casiiooi  , o 
tutù  io  alcuni  nitri.  So  no  conoscono  tra 
specie,  mumotas  brasiliensif  di  Le*haca  , 
o òaryphonus  cy  anace  phot us  di  VieiUot; 
momolus  rufir.opi/las  di  Dumoril  ; • bory- 
phonus  cyonogaeter  di  Vieillo».  Dropiez. 

Mona,  o Monika,  o Monnima.  o Mono, 
sf.  o m.  (Mm'uxuo!.)  , numi  «pagouoU  eoo 
Cui  furono  designato  dello  piccolo  specie  di 
acimie  io  vario  relation!  di  viaggi.  I natu- 
f aliai i iids  adottarono  cho  il  primo,  indiceli* 
lo  u*a  specin  di  ghemone.  Bory. 

MoVACÀNTà  , O 

Munacànto  . af.  o m.  (Iniol.),  sotto- go- 
oer*  di  pesci,  dei  genera  balista,  ftary. 

MonachIiia,  sf.  (luioL).  specie  di  pasci 
del  genero  sparo.  ld. 

Monàcna,  o 

Munì cns,  o 

MonÀcno,  sf.  o m.  (Boi.):  chioma  mon*- 
chne  Pali «sot  do  Boeurois  un  nuovo  genero 
di  piante  fanerogame  da  lui  stabilito  per  il 
aaccharum  reptons  di  Lemarck,  che  infatti 
ooo  apparatone  al  genere  saccharum.  Que- 
sto nuoto  genere  monochne  eoo  differisce 
dal  panirum  elio  par  1'  assenta  d'  una  dolio 
squame  dalla  le  picena , % Tric.io  nella  oue 
Agmstografia  ve  lo  ho  unito.  Richard. 

Mònaco  . sm.  (Filai.)  (v.  gr.  da  JACVOC  . 
solo  , ed  iyto  , tenere  , spingere  ) , corra 
tiralo  da  Una  sola  bastia.  Rabbi. 

Monacótou  , sf.  ( Geogr.  o Fitol.  ) ( v. 
grecolatiua  da  mtmachus.  ilal.  monaco  , ra 
ligio  so  claustrale  , e ro\t£,  città  ) , oso* 
staio  dato  ntla  città  di  Thetford.  posta  usili 
città  di  Norfolk  a Suffolk  io  Inghilterra , 
«osi  detta  parchi  dui  aule  i’eptarchia  sasso 
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n#  fu  etpitiN  da!  r^»»  digli  Angli  Orirt- 
tafi,  ed  ebbe  no  gran  numero  di  s<ebib  menti 
religiosi.  • nomieatamaote  ««scovato  . 90 
chiese  «d  8 mooeet-ri  ; par  cui  chiamosti 
aocha  Jernpolt,  da  tepoff.  sacro,  a itoXt;  , 
civà. 

WlowiCTM,  O 

Monàctidb  , o Mqnsctis.  sf.  (Bot),  le 
•tesso  eh#  monattide.  V.  nel  Dizionario. 

‘ Monicttnmnv  o 

MoJTkcriNtaaao  , sm.  ( Bot.  ),  genere  di 
piaci#  f.mrrugime,  proposto  da  Bory  da  Saint 
Vincent  par  la  passiflore  a «aliai  cinqui  fidi, 
• «inaita  di  natiarie  o corona  ad  uoo  aolo 
rango.  Richard. 

Monsdìrii,  sf.  pf.  (Zoo!.)  (r.  gr.  óSpo- 
vece,  monade,  atomo,  « qui  par  germe 
primordiale  dell'  organizzazione  ) , prima 
famiglia  di  microscopici , dall*  ordina  dai 
gim noidei  quatta  cioè  che  io  un  eritema 
naturar  dare  principiar#  o terminar#  il  ca- 
talogo dagli  aaeari  nteoti,  secondo  ah#  ri  fi 
proceda  nati’ ordina  aaeandanla  o discendente. 
Sòdo  la  monad'irie  la  piè  «vmplim  creatura 
aitanti  ; ogai  iodiaidao.  infinitamente  piccolo» 
per  fettamanta  tranaluoido , tenta  la  minima 
appararla  d’  orgaoo  quaiiiasi,  di  forme  par* 
fattamente  «'abile  e che  noo  Sembra  uè  con- 
trattila oè  estensibile,  noe  pres-nte  nel  cuaa- 
aimo  ingrandimento  mioroacnpico  «Icona  ap- 
parante d’  una  molecola  cos'itutrice  ; la  sole 
ioAisiuoi  o i liquidi  in  istato  di  eormziooe 
no  producono  quantità  innumerabili.  È im- 
ponibile di  ricoooaeerri  nemmeno  il  modo 
«fi  riproduzione  tomipara.  Tulli  gt*indiriduì 
«T  una  «tessa  specie,  risultata  d' mia  genera- 
zione spontanea  nel  «anso  ragionerole  che 
«far  d«»e«i  e questa  parola  , compariscono 
«eaolut  «mente  dell' idsutica  «talora,  sicché 
potrebbero  dirsi  nna  molecole  vivente  iodi- 
viri  ua  lizzata,  rata  a dire  la  farsa  forma  pri- 
mitiva della  materia,  rasa  alia  aita  libai tb 
«falla  difsoluaioea  dai  corpi  organizsati  , che 
oe  leoeano  schiavi  gl’  iodividni  molecolari- 
Qnitidi  l’esistenza  delle  monadarie  è anco- 
ra nna  dalla  maraviglia  colla  quali  manife- 
stasi il  gran  cireolo  che  si  detineò  quella 
eraetiooa  ch’esse  cominciano  , come  primo 
principio  «gante  ohe  posse  svilupparsi , e che 
«see  terminano  all’ epoca  dalla  dtssolot  ona 
«fai  corpi.  I generi  che  compongono  questa 
famiglia  sono  monade,  lamethna , cicltda 
» o/ialmoplanide.  Bory. 

MóirtDi,  sf.  (Zoo!  ).  genera  di  microsco- 
pie* dalla  famiglia  dalla  monandarie  di  eni 
è tipo,  a dell*  ordiné  dei  gimnodei,  carette 
rissato  dell*  ««trema  semplici  k del  corpo  , 
por  fattamente  sierico  nelle  specie  che  lo  com- 
pongono. Sono  la  monadi  ime  specie  di  ato- 
mi bau  degni  d*  interesserà  i naturalisti  fi- 
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loto  fi  ; sono  la  prima  modifica  rione  dalla  ma- 
teria ohe  passa  «II*  esistenza  animate.  Diffi- 
cilissime da  cogliersi  sono  le  differente  che 
dì*eraifi«aoo  la  apaoia  di  questo  genera  ; 
tuttavia  qualche  micrografi,  a tra  gli  altri 
Bory  da  Saint  Viocent,  pervenne  e conoscer- 
ne esattamente  parecchie:  le  prioeipsli  «qoo 
mona  sphaerica  o monne  termo  , termino 
o principio  dall*  esistenza  organica  ; or.  pai- 
oi senio;  « m.  enchehoides.  Bory. 

MowiDÉira.  V.  Monadiito  a«!  Dizio- 
nario. 

Monidìma  , sf.  ( Zool.),  specie  di  micro- 
scopio! dal  gaosre  enche/ide.  Bory. 

Mokaada,  sf  (Boi.),  genera  di  piante  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  d*lfe  labiale,  e 
dalle  dacandria  monoginia  di  LiotOo,  com- 
posto di  gran  nnmaro  di  apeoìa,  quasi  tolta 
originaria  dalla  diverta  regioni  dell*  America 
Seltentriouafe.  Sono  pianta  vivaci,  gran  par- 
ta dalie  quali  coltivati  nei  giardini  come 
piante  d*  ornamento,  e segnatamente  la  mo- 
narda  didjrma  di  Linneo  o m.  purpurea  di 
Lemarck.  « la  m.  fls intesa.  Richard. 

Mumaskìno,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  da  usvqc, 
unico,  sd  apSfj)i,  maschio),  gan-ra  di  pian- 
ta fa  n«  rogarne,  della  famiglia  delle  sin  ante- 
ree,  e della  aiaganasia  poligamia  necessaria 
di  Linnao,  stabilito  d«  Csssiai  sha  lo  collo- 
cò nella  tribù  dalle  pornonie*.  Avvicinasi 
molto  al  genera  tessane  di  Rui*  a Pavoo 
o gj ohe  feria  di  Willdeouw,  a componasi  di 
du«  specie,  monarrhenut  pini/otias  « m. 
Salici  feline.  Il  noma  generico  deriva  dall'  e- 
vera  io  ciascun  fiore  compoa'o  un  solo  fio- 
rellino maschio.  GniUemin.  Boi». 

Monì*a,  sf.  (Oroì'ol.),  «inonimo  in  Vi«il- 
lot  daH*  uccello  barbacane.  Bory. 

Montino,  sm.  (Oroitol  ).  genera  d’uooalli 
del  metodo  di  Viaillot  « che  corrisponde  al 
genere  tofo/oKO  di  Dripìas.  * 

Monàvia,  sf.  (BoLJ,  sinonimo  di  mimulo, 
pif<l-i  Adeiison. 

Mùifir,  sf.  (Mastosnol),  specie  di  mam- 
mìferi del  genera  marmotta.  Bory. 

Mondo  mlliibss,  (FU.  • Giurispr.  aat.), 
cosi  chiamava**!  presso  i Romani  il  oomplea- 
so  H- gli  adoruamenli  d' una  donna,  locohl 
odieroamenie  chiamasi  con  francese  Vocabolo 
toilette  0 toeletta  o teletta.  Non  vi  »*  in- 
tendevano però  comprasi  gli  affasti  preziosi  , 
almeno  legalmente  parlando.  Pand. 

Mohkco,  o 

Mombco,  U stesso  che  monaco  $ i.  V. 

nel  Dizionario. 

MoxÌduia,  sf.  ( Oro  ito!.  ).  nome  ecteoli- 
fico  di  una  specie  d’acealli  del  genere  corpo, 
detta  volgarmente  gracchia  a'  dai  Francasi 
choucas. 

a.  ( Eniomoi.)  — geoera  d’insetti  del,* 
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I, or  din  e degl  'imenotteri  , dell*  «esima  dai 
pungi  titaniferi  od  acuitali , dilla  famiglia 
dei  fossori  % dilla  tribù  dai  bembecidi , 
•tab<lito  da  Latratila  a somigliante  a prima 
viata  al  genere  bombice.  Sono  ipaetli  amari* 
cani,  la  più  ao'abila  detle  di  cui  specie  è la 
n« modula  vetpf^rmis;  cKa  trovati  a Catta* 
«ta  ed  a Sorinam-  Guano. 

Mokkmìmo,  sm.  (Filo!.)  (v.  gr.  da  fio- 
vo;,  un  solo,  ad  IJflipa.  giorno),  spettacolo 
la  cui  aombattavaai  colla  Sara,  coti  decorni- 
nato  pai  Burnirò  di  quatta  oha  io  co  aol 
giorno  ai  «iGdidarano.  Ho». 

Moniimia.  sm.  (Boi.).  genera  di  piaota 
fanerogame,  dalla  famìglia  dalia  sinanieree, 
m dilla  e'ngenetia  poligamia  frua'ranaa  di 
l> ìnoaa  v geoeniemeota  Riabilito  da  Labillar* 
dièra.  che  lo  pota  pretto  V slycrysam  , « 
aba  ha  pura  molta  affinila  aol  monarrhe- 
xas  di  Caaaini,  Sa  oa  conoiaooo  dna  ipa* 
aia  , monontolos  tpicalas  , a m.  sphoceta • 
tua  , entrambe  iodgena  dalla  Nuova  Calca* 
donia.  A «u  h»  il  gnaphelimm  redolono  di 
Pora'er  p-trebb'  aaaara  uoa  apatia  di  ma- 
ugniti*.  Guil/emin. 

Monta*.  o Montai,  lo  ataaao  eha  mone • 
ride.  V.  n»J  D'tionario  a Ball'  Appendice. 

MotiiNt,  sf.  (Hot.)  ( V.  gr.  da  pi vog  # 
Unico,  ad  a ppO(.  solitario),  g*nara  di  pi»a* 
ta  fanerogama  , della  famiglia  dalla  grami * 
sito,  aiabilito  da  Palitaot  da  B*auvoii , a 
roti  denominilo  dall'  a««ra  pìccola  a|tigha 
Stola'*  o unich» , conlanatili  no  fi  «re  lolita* 
ri».  Compoaiai  di  alcuna  apecia  dal  g-nare 
redlbotUa  x cha  tono  la  rottboeUa  rtptns  , 
la  tubolata  a la  monandra.  Richard.  Rotr. 

Moxcod , o Moneti . s.  eom.  ( Meato* 
•eoi  >.  apecia  di  mammifari  dal  geoara  mo- 
ki. B'iry. 

M'tNiiat,  o 

Moniìria  , o Montica*  , sf.  (Boi.)  , ga* 
fiera  di  pianta  fanerogame,  dalla  Ltnig'ia 
dalla  rutaeee , tribù  dalla  cospóriee . rum* 
po«to  di  una  mia  apacia  . maniera  trifolia , 
pianta  arbacaa  a velluta , cha  craaca  alla 
Gniana  , a Cumini  ad  al  Bratti#,  ad  i co* 
ainn»  anlla  spiagge  dal  mara.  Aublat  k l’ao* 
tara  di  qnaato  g*naro. 

Moniti*,  sf.  (Bot.).  gan»ra  dì  p-anla  or»t* 
lagune,  dalla  famiglia  d-lle  maredinet,  ita* 
lattilo  da  Partoon,  a diviao  da  L'nk  in  pa- 
raachi  altri  generi.  coma  mspergi/las,  alter- 
narla, tornio,  bidtum  ad  eporhniam,  di* 
aliati  però  da  al  bava  d«fferansa,  eh»  più 
d ono  dì  a««l  aambra  debbano  vaair  inaia* 
ma  oaìti.  La  manilla  appartengono  al  grup- 
po della  bissoidee,  • crescono  ani  vegetabi- 
li mori,  a tonante  io  parta  patraf*tli.  Il 
toro  colora  è io  gettarti#  nerognolo  o bro«o- 
«ariaa  B'engniarì.  . 
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Mori  Lina»,  sf.  (Bot.),  emonia»  di  os  Iso- 
sperma,  pretto  Vaiilaot. 

MoKtLiroaati*,  sf.  (Bot.)  (▼.  lai.  da  ma • 
itila,  itti,  monile,  collana,  a forma,  ita!. 
forma  ),  genere  di  pianta  crittogama,  dalla 
eiatea  degl  'idrofili,  a della  famiglia  dalla 
focacee,  menciona'o  da  Lamouroux,  ma  cha 
agli  non  ebbe  lampo  di  far  eon  >tc»ra,  a di 
cui  sembra  dover  at«*r  tipo  il  fncus  moni» 
liformis  di  . Labi llar dièra,  oha  Agardh  ri* 
porta  alla  tu*  cveiateirm  Banktii , a eh  4 
Una  ting  >Ura  eriuogama  la  coi  dattilica* 
aiona  fra  la  cittoaaira  aambra  realmente  ioop* 
portone.  Bory, 

Monili»*,  if.  ( Bot.  ),  geoara  di  piaeta 
crittogama,  dalla  famiglia  dalla  Conjerpea, 
confuta  da  Lygbje  aol  la  con  fervo  propria* 
mante  dalla,  a cha  farebbe  facilmente  eoa* 
fondibile  coll*  maggior  parta  dada  salma • 
Cidi,  dopo  cha  I'  accoppiarne*»!*  alleilo  tato* 
pi  ut  o ha  fatto  apttir*  » filamenti  interni  a 
•pirata  noo  laaeiando  anteu'cra  cha  quel- 
li piani  di  gammula.  I fi  emeoti  dalla  moni* 
Ime  raduti  col  micro«oopio  somigliati  par* 
fei'am*otaBb  collana  di  parla;  dal  che  tra** 
aaro  il  noma.  Bory. 

Monili»!,  sf.  pi.  (Bot.).  aoHo-ganara  di 
pianta  fanerogama,  dalla  famiglia  dodi#  6a- 
Iracotpermee,  « dal  g*n«ra  batratosperme. 
V-  BeTBtCoiMtMO  oe|  Daiooario  a Bini* 
CO«P«»M«a  ual  Supplemento.  * 

Montili  a.  In  iieeeo,  ma  di  p>ù  ratta  In* 
Itone,  cha  monima  $ I.  V.  noi  D'tionario. 

MoHÌMICC,  *f  pi.  (Bot.),  famiglia  di  pian* 
ta  fanerogama,  cha  he  per  tipo  il  genera 
monimia,.  • dividati  io  dna  eaiioni,  cioè 
«JualU  della  manimise  omborte.  che  coai* 
poetati  dai  generi  moni  mie  albera,  a boi» 
dee  o rumia  ; a quella  della  moni  anso 
ottrnspermee,  racchiudente  i generi  othe» 
mspermo,  laureila  o pavoni*,  a rìtrosma . 
He  quatte  famiglia  aio! lieti  ma  affinità  eolia 
urtitee  da  uoa  parla  a colla  laurmee  dal* 
I*  altra.  . 

MoNtTÓai,  sm.  (Erpetol.)  (v.  Ut  da  mo- 
nto. iial.  avvisare  ).  noma  dato  da  C-ivier 
al  ganara  di  rettili  dall'  ordina  dei  eearìaui, 
dei«o  salvo-guardia  d'  America , a,  p>ù 
•eiantifioamenta,  lentapara  lupinombis.  U 
Doma  di  monitore  • quello  di  salve  guardia 
provengono  dall*  idea  invaila  pretto  i a-l* 
vaggi  oha  quaa'a  lueariola,  attaodo  grande 
nemica  dai  coccodrilli  ad  am  en  d*ll'  uomo, 
a* varia  quatt’  ultimo  eoi  #uq  fitchiara  dal* 
I1  avricìoarti  di  quei  pericolosi  nemici  ; cote 
par  altro  cha  ooa  è is  conto  alcuno  contra- 
ttala B>ry% 

Mòtta *.  sf.  (Bot),  genere  di  pianta  crii* 
togaraa,  dell*  famiglia  dai  fanghi,  stabilita 
da-Adeoaoa,  ma  troppo  impar  fetta  meni  a ca- 
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r»Ìt*r’zcsto  psr  adì  000  poli  dalla  «osava  da  Elliot  colla  chiari t monostachy « di  Mi* 
dai  botanici  ranir  adottalo.  Sembra  oha  cor*  chanx  , all'era  alata  prima  chiamata  cani- 
riapoeda  al  geoara  Vespro  di  Prie*.  pnlosas  da  Desranx  , a eha  prestata  otta 

MoMNiiaa,  sf.  (Bot.),  gaoara  di  piaota  la*  aola  spiga  cornata.  Guillemin.  Bow. 

•erogarne.  coa'iinite  da  Patrizio  Brovrn  osi*  MoNoc&ace  , o 

la  sua  Storia  della  Ciampica-,  oha  Linneo  Monocìbco , sf,  a m.  (Z00I-)  (a.  gr,  da 

nnl  alia  graziole,  e ohe  Michaux  e Par*  fiOVOf  , solo , a xÌpXO{  , coda) , geoara  di 
«000  ristabilirono  per  alcune  specie  dell' A*  microscopie!  della  famiglia  della  lichidoo , 
merita  Sallentri»nala,  dell’Afrioa  a di  Jara.  dell’  ordine  degli  stomoblefmri  , presto  lo 
Or' asso  tenga  defioiiirameote  adottato,  sari  fare  0/ a ri  e , dalle  quali  non  differisce  canoa 
Becessario  cengia rn*  il  nome  dacché  fu  ava-  perché  la  coda  che  termina  il  oorpo  posta- 
messo  il  genere  monterà  di  Aublet.  V.  Alo*  riarmante  i semplice  e non  doppie  ; loe* 
Ki««a  qui  sopra.  , chi  diede  origine  el  eoo  nome  generioo. 

Monnins,  ej.  (Boi.),  genere  di  piente  la*  Non  sa  ne  ooooscono  oha  due  specie  , me* 
■erogarne,  delle  famiglie  delle  poligalee,  a pò  cerca  vorticellaris  , eh*  i la  vorticella 
della  diadelfis  oiiandria,  subitilo  da  Ruis  a tremula  di  Multar  , a trorati  nella  sofà* 
Paroo,  a riprodotto  come  naoro  de  Bonpland  siooi  di  telaasiofiti  a specialmente  io  quell* 
coito  il  nome  di  hebeandra.  Racchiude  eir*  àeWulva  linza;  a m.  longicaada , che  0 or* 
sta  trenta  Specie  che  De  Gandolte  divise  io  risponde  alia  Inceda  raltus  di  Mùller . • 
dna  sesinoi,  plerocarya  ad  hebeandra,  al*  eira  nell'  acqua  dolce  dai  fossi  paludosi, 
la  prima  delle  quali  spettano  le  tra  specie  Borf.  Bon 
/nonnina  macrostachja  , m.  pterocarpa,  e MonAchsii  , o 

JW.  an gusti f olia  i ad  alla  seconda  tu>te  le  MonÓchzlO  , sm.  ( Eatomol.  ) , genere 
altre.  Sono  tutte  le  monnine  arbueoalli.  ar*  d’ iosstti  dall’ordine  dei  coleotteri,  e dall* 
busti  od  erba,  indigene  dell*  America  Meri*  sezione  dei  lamelhcorni , memorato  de  La* 
dionale.  Guillemin.  treille  senza  darne  i caratteri , a rioino  «I 

Mono.  em.  ( Mastozool.  ),  lo  stesso  chs  geoere  oplta. 
mona.  Y.  qui  sopra.  MonÓchito,  ts  , add.  mf.  (Filol.)  (e.  gr. 

Mowocìlsiso.  sm.  (Mus.  ant.)  (r.  gr.  da  da  [tóvof , salo,  a ^iroìv  , tunica,  vesto)  , 

ftóvot.  solo,  a xdT/.ctf/. Og,  canna),  flauto  di  epiteto  di  ohi  ha  una  tota  resta,  a pii 

ona  sola  esose , d’ ioraosiooa  di  Mercurio.  specialmente  di  chi  non  ha  indosso  eha  la 

Rubbi.  semplice  camicia.  V.  Monochiton*  nel  Di* 

MonÓcsms,  o cionerio. 

MonÓcsmo,  sf.  o m.  (Eotomol.) , genera  Monociìmidz,  add.  com.  (Bot.)  (r.  gr. 
d' insetti  dell'  ordine  dai  coleotteri , della  da  fióvo?.  sola , a x\àpiu;.  clamide,  sopra»* 

sezione  dei  tetrameri , e delle  famiglia  dai  veste),  epiteto  usato  da  Da  Caodotla  per 

i ongieorni  , stabilito  da  Megerle  a adottato  desigoara  s fiori  prorreduti  d’  un  solo  ieri* 
da  Latreille  senza  parò  darne  i caratteri.  lappo  fiorale. 

fili  servirono  di  tipo  il  lamia  snlor , il  f.  Motiociis  , sf.  (Bot.),  genera  di  pieatn 
dentator,  ed  il  /.  farinosa!  di  Fabricio  ; a crittogame,  della  famiglia  della  apatiche* 

comprenda  alcune  specie  di  Olivier.  Gaérin.  stabilito  da  Hooker  con  una  piaota  acopar* 

MoNocisio.  Nella  dichiarazione  di  questo  la  da  Foralar  Della  isole  dal  mar  del  Sod., 

Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  di  del  ge ■ a da  lai  chiamate  aot  hoc  eros  univalvi s, 

nere  introdotto  da  Browne's,  leggasi  del  gabbane  differisce  malto  dall'  antacara.  & 

genera  coir hicum  costituito  da  Roberto  questa  I'  stoica  specie  oha  finora  compose 
Brown.  Guillemin.  , il  genere.  Brongniart. 

Monoc»  spia  , add.  f.  ( Bot.)  {▼.  gr.  da  Monóclins  , lo  et  asse  , a di  p:/i  ratta  le» 
fzovoj  , solo  , a xapJTtó;  , frutto)  , denomi-  clone  ed  uso  , che  monoclinie.  V.  oel  JM* 

sianone  data  da  De  Candolle  alle  piante  che  AIonÓcolo  , o Monócuio , sm.  (MalaooL) 
gloriano  una  aola  fruilificasiooe  io  totto  il  (v.  granolatioa  da  flóv 0$,  solo  , a dal  lab 
tempo  della  loro  aita,  aia  questa  Bonasia  o oculus , ital.  occhio),  geoere  di  orostaeai 
biennale.  Bon.  son  aventi  ohe  un  oeohio  , stabilito  da  Lia* 

MonocÌfsio  , add.  m.  ( Bot.  ) (r.  gr.  da  aso , a oha  oompone  attualmente  an  ordina 
gxOVOS , unico,  a xepaXy  , capo),  noma  intero,  quello  dei  brauehiopodi.  Gufrio. 
dato  da  Mirbel  all’ orario  provveduto  d'nna  Bok. 

•ola  sommità  organica  0 tasta.  /(•  MoilOCÓSSlO  , 0U>,  (Filol.)  (r.  gr.  da  ftO  - 

Monica»*  , sf.  (Bot.)  (v.  gr.  da  pujvo;  . vo;  , solo,  a XOOfAO;  , ornamento  a.  prss* 
nulo  , a xipa?  . corno  ),  genera  di  piaota  no  i Greci  modero! , cavallo),  noma  oha 
fanerogama  , della  famiglia  dalle  gram ino#  •’  applica  ad  una  vettura  tirata  da  oa  aoln 
a dalla  Iriendria  diginia  di  Lianao.  Stabilito  cavallo.  Bon. 

Sappi,  al  Die  oncid.  Voi  II.  *)7 
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Momocotilidoni  (Piante)  , add.  fem.  pi. 
(Dot),  uoo  dèi  tra  gruppi  primordiali  o 
dall*  Ira  graadi  divisioni  del  reguo  regalai», 
eh»  racchiude  tutta  la  piaute  il  cui  ambrio- 
na  ha  uu  colo  ootiladuoa  ; la  altra  daa  «ouo 
quella  dalla  pianta  ac  olile  do  tu  o senza  so- 
tiladoui,  alm«a  risibili,  a quella  della  pian» 
te  dicotiledoni  , cioè  che  u»  hanno  dua 
( V.  CorutDONi  ael  Dizionario).  Le  fami- 
glia che  la  compongono  sono  ripartita  io  tra 
«lassi , cioA  : Monoipoginia  , che  racchiuda 
la  famiglia  seguenti  : Fluviali  , aroidee  , ci- 
clantee  , balanofioree  , saururee  , tifinee  , 
pandanee,  granirne*,  ciperacee;  Monoperi- 
ginia , contenente  la  resliacee  , giuncee  , 
alieniate*,  cabombee,  ninfeacee,  nelumbia- 
cee , contmeiine  , giuncaginee  , bulomee, 
podos temer,  colchicee,  ponuderiee , Ulta- 
cee  o gigliacee,  bromeliacee,  palme , aspa- 
raginee,  emerocatlidee,  ipos.udee,  narcis- 
se*,  ir  idee,  «J  emedoracee  } Monoepiginia, 


«he  oompreude  le  dioscoree,  musacee,  amo- 
mee,  orchidee,  ed  idrocarid e*.  V.  per  ^eti- 
mologia monocotiledoni  oet  Dizionario. 

MoNocazTOaa,  sm.  ( Polii.  ) ( ».  gr.  da 
/uòvo;,  solo,  a xpaT3t«>,  comandare,  regna- 
re), re  e imperatore  assoluto,  uel  quale  noi» 
caroente  stauuo  concentrali  tutti  i poteri  po- 
litici dello  stato.  Sinonimo  di  monarca . V. 
■ si  Dizionario. 

- MoNÓcaoTO,  sm.  (Naut.  e Fìlol.)  (».  gr. 
da  /uòvo;,  solo,  e XpÒTO;,  remo  ),  barchet- 
ta ohe  mnoeeei  con  uu  semplice  ordiue  di 
remi,  o.  meglio,  eoo  uu  solo  remo,  dette  mi- 
che monete  n moneride.  È sinonimo  di 
monocrolone.  V.  Del  Dizioaerin,  e qui  sotto. 
Don. 

MoNOcaoTONe.  Nell’etimologia  di  questo 
Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  di  Xcù tov, 
secca,  leggasi  xpÒTo;,  remo.  Bow. 

Mouodìttiiu.  sm.  (Metacol.)  (r.  gr.  da 
/tcvO;,  solo,  e JàxtuXo;,  dito),  «eoere  di 
saolluschi  conchiliferi,  stabilito  da  Kleio  per 
collocarci  gli  strombi,  la  cui  ale  termina 
posteriormente  io  una  pitela  o canale  più  o 
meno  lungo,  e che  famiglia  ad  uu  dito; 
tali  sono  lo  strombo  ala  d' angelo'.  Io 
strombo  orecchia  di  Diana,  so.  Questo  ga- 
sare perù  non  è oggidì  considerato  che  una 
sotto-divisione  o eotto-geuese  degli  strombi. 
Daeh  »yea. 

Monodinìmici,  add.  m.  pi.  ( Filo!.)  (». 
gr.  da  ftòvo;,  solo,  e Suva/Xi;,  /orza),  epi- 
teto dato  da  Jauuelli , nella  sua  Jervgrafia 
criptica  delle  antiche  nazioni , ai  mono- 
scherni o segni  areali  un  solo  e sempre 
identico  valore  o significato  ; per  opposizione 
• polidtn amici , aggiuoto  dallo  stesso  autore 
dato  ai  monoschemi  che  oe  hanno  parecchi 
di*ersi.  Bibt.  llal.  Fate.  at4-  ' 
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Monodónte,  sm.  (Maetozool.)  (r.  gr.  da 
/rovo;,  solo,  e òdou;,  dente),  geoere  di 
mammiferi  dell’  ordiue  dei  cetacei,  apparte- 
nente, ascondo  il  metodo  di  Curier,  alle  pri- 
ma seziona  della  eeoouda  famiglia,  sala  a 
dire,  ai  gruppo  dei  cetacei  ordinar } o sof- 
fiatori «olla  testa  proporzionata  al  corpo  ; 
cosi  dallo  parchi  non  ri  si  tede  ordinaria- 
mente  che  un  sola  deute,  piantato  nell’  os»« 
intermasoellare,  dritto  ma  solcato  a spirale, 
luogo  parecchi  metri,  ma  dritto  in  aranti 
detrasse  del  corpo,  e collocato  non  sulla 
linea  mediana  ma  sulle'  parti  laterali,  aicohi 
non  può  esser  considerato  per  oiun  conto 
Come  uo  organo  della  masticazione,  ni  tam- 
poco dell  apparato  digsstiro.  Non  sa  oa  co- 
nosce realmente  ohe  une  sola  specie,  mono- 
don microcephalus  di  Lacdpide,  o mono- 
don monoceros  di  Liooeo  e dei  sistemàtici. 
Questo  cetaceo  b pur  detto  nerval,  narwal , 
e nnhrwat.  S.t  Hitairs. 

MonodontiÌrb,  sm.  ( Mslacol.  ),  oome 
dato  da  Lamarck  nel  suo  Sistema  degli 
animali  senza  vertebre , all*  ammala  del 
monodonte.  V.  Monodontg  nel  Dizionario# 

MonodÓkì.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  dei  Dizionario,  io  luogo  di  fami- 
glia delle  almanacco,  leggasi  famiglia  del- 
le anonacee  ; ed  in  laogo  di  annona  mj e 
ristica,  leggasi  anona  myrisUca.  Giiillemin. 

Monodiiàmms,  sm.  ( Pose.  ) ( r.  gr.  da 
p. evo;,  unico,  e $3 otti),  fare),  soda  di  brar« 
componimento,  che  coulìeoe  in»”  azione  rep- 
presentata  e recitata  da  uo  solo  attore,  ia 
cui  le  semplice  declamaziooe,  sia  iu  versi  od 
iu  prosa,  viene  adattata  a musica  istruiate* 
tele  e da  quest»  accompagnala  ; la  qual  min 
sica  serve  ad  esprimere  e rinforzare  i sen- 
timenti iu  esso  componimento  cooteuuli.  Che 
se  vi  dedamano  od  agiscono  due  personaggi, 
allora  chiamasi  dtiodramma , da  Sete,  due , 
e 0301(0.  fare.  Bow. 

Monòfito,  sm.  o add.  (Boi.)  (r.  gr.  da 
piòvo;,  solo,  a P'JTS V,  pianta  ),  nome  od 
epiteto  dei  generi  di  piatile  che  fi  compon- 
gono d’  urta  sola  specie.  Bo.v. 

Motsoftuo,  lo  stesso,  ma  di  mollo  mi- 
glior uso  e lezione,  che  monofilo  $ i,  a.  3, 
4 e 5.  V.  uel  Dizionario. 

a.  ( Bot.  ) — — sm.,  uoma  dato  da  Lobel, 
Gemer  ed  altri  antichi  botanici  alla  con- 
vallaria bifolìa  di  Linneo,  di  cui  fu  fatto 
il  maianthemum,  e ohe  talvolta  non  ha  cha 
uoa  sola  foglia.  G ville  min.  #- 

3.  ( Mastozool.  ) — nome  dato  recente- 
mente da  Leach  ad  uo  geoere  di  mammi- 
feri da  lui  proposto  tra  i vespertilli.  S i 
JHilaira. 

MonÓFUBO,  sm.  (Euiomol.),  genera  d’io- 
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setti  dell'ordine  degli  emi Iteri,  *}•!!•  saziane 
degli  omntteri,  a della  famìglia  dai  gal/in- 
selli , stabilito  da  Latrsille,  il  qnale  però 
non  ne  dò  i caratteri,  aia  dioa  «oliamo  ehe 
differisce  dalle  (tortesi e e dalla  cocciniglie 
parche  la  aQteone  sono  moniliJormi,  e com- 
poeta  di  circa  jenlidun  articoli.  Gusrin. 

Monogeno,  na,  add.  mf.  ( Bot.  ) ( v.  «r. 
do  piovo?.  solo,  e yj'vo;,  origine),  epitèVn 
di  aagetabila  monocotiledone,  che  genera  ano* 
ve  parli  da  nna  sola  superficie.  Bon. 

Monoglósso  . 8i  i add.  mf '.  ( Filo?.  ) (a. 
gr.  da  piovo?,  solo,  a yhtàaoa,  lingua),  spi- 
telo di  opera  e scritto  qnalaiaii  ch’A  in  ima 
solo  lingua  ; e diesai  piò  specialmente  delle 
aotieba  iscrizioni  od  epigrafìa  per  opposizione 
a quelle  che  sono  in  due  o piò  lingua  , la 
quali  chismanai  diglosse  o poliglosse, 

MonocsÌmmì,  sm.  (Bot.),  genera  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  della  felci,  stabilirò 
prima  da  Schk«hr,  ed  a cui  servì  di  tipo  la 
pianto  stata  indicata  da  Poiret,  dietro  Cono* 
mersoo,  sotto  il  noma  di  pteris  gramìnea, 
a di  pteris  monogramma;  quest*  nlt/nao  no- 
me specifico  venne  poi  adottato  da  Srhknhr 
e D»a rnnx  coma  noma  di  genera.  D»svaur 
na  descrisse  tra  specie  , monogramma  li- 
neari/olia , nnova  specie  della  Gniona  ; m. 
grnminea,  dell' isola  Maurizio;  e m.  forca- 
ta, eh' 4 la  grammilis  gramminoides  di 
Swsrtz,  che  abita  la  Giamaico.  fìrongniart. 

Monogràmmati,  sm.  pi.  o add.  (Si.  pili.). 
( v.  gr.  da  piovo ?,  solo,  a ypa[ifJ.r,,  linea), 
nome  od  epiteto  dai  primi  saggi  della  pittu- 
ra, i quali  furono  puramente  lineari  a d’  nn 
eoi»  colore  ; non  essendo  quest'  arte  giunta 
ad  avanzamento  ohe  dopo  lungo  tempo  a 
qua  «do  si  presa  a studiar  diligentemente  la 
net  oro.  Eupiaro,  atenieae,  cominciò  a distin- 
guere nelle  fisotiomie  i due  assai  ; Cimona 
Clarneo  dipinse  di  profilo,  etpresee  le  varie- 
ih  dalla  bocca  a dal  viso,  le  articolazioni,  le 
vana,  la  resti,  a le  ainuositò  • pieghe  di  que- 
ste ; Polignoto  aprì  la  bocca,  mostrò  i denti, 
diede  morbidezza  ed  espressione  ai  volti. 
Vennero  poi  gli  Apollodorj,  i Zelisi,  i Par- 
resti, i Timnnli,  gli  Aprili,  i Lisippi  ed  i 
Protogeni,  che  portarono  la  pittura  ad  nn 
alto  grado  di  perfezione;  ma  era  riserbsta 
ai  Michelangeli , ni  Raffaeli!,  ai  Tizìani,  ni 
Carrncoi  , e nd  altri  esimi!  ingegni  ilalinni 
il  portarla  all'  apice  dalla  proporzioni,  d*l- 
1’  espressione,  del  colorito,  delia  naturalezza, 
*c.  Bow. 

MoNOIPOGlNIA,  sf.  (Bot.)  ( V.  gr.  do  pio  vo?. 
Solo,  lino , sotto,  e yuVTJ , pistillo),  nna  del- 
le tra  classi  di  piaole  fanerogama  del  grup- 
po dello  monocotiledoni  di  Jiieaieu,  che  com- 
prenda q «venti  gli  stami  ipogini,  «ioA 
inseriti  al  distolto  dal  pistillo.  V.  Monoco* 
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TitsDom  nel  Supplimento,  a Monospiginia 
a Monopcricinir  nel  Dizionari». 

Monoiéhdb,  add.  com.  (Bot.)  (r.  gr.  da 
piovo?  , unico  , a Patrie  , squamo),  epiteto 
usato  da  Necker  per  indicare  nna  parta  od 
organo  di  uo«  pianta  , avente  una  sola 
Squama. 

Monòlino.  sm.  o add.  (Filo!  ) (v.  #r.  da 
ft. 0V0?.  solo,  a XlVOtf,  filo),,  noma  od  epiteto 
di  collana  di  perla  d’  no  solo  filo.  Dicevasi 
trifino , una  collana  di  perla  di  tra  fili,  da 
Tpt?,  tre;  letraiino,  una  di  quattro  da  TP- 
Tpa , quattro;  ed  isolino  , nna  di  piò  fili 
tutti  eguali,  da  ICO?,  eguale.  Bon. 

Monolora,  sf.  (Filol.)  (v.  ibrida  da  po'- 
VO?  , unico,  a dal  lat.  forum,  ital.  stringa), 
sorta  di  vasta  militare,  aulì»  quale  vedevate 
intessuta  una  sola  stringa.  Dicavasi  trilorp 
quelln  che  ue  avea  intasiate  tre  ; tetra/ora 
quella  che  na  area  qnattro  ; a pentalora 
quella  che  na  area  ainqne.  V.  Pentalora 
nell’  Appendice. 

Monolósi,  sm.  pi.  0 add.  (Filo!.)  (▼.  gr- 
etìm.  c.  e.)  , soprannome  od  epiteto  di  quei  , 
soldati,  che  portavano  la  monolora.  V.  Mo- 
noiosa  qui  sopra. 

MOnÓlqrI  , o Monoiortr,  o 

Monolóridk,  sf.  (Filo!.),  lo  stesso  elio  mo- 
nolora.  V.  nel  Supplimento. 

Monómaco,  sm.  o add.  (Filol.  a St.)(v, 
gr.  da  piovo?,  solo,  a [idyjì  1 combattimen- 
to), soprannome  od  epiteto  di  Vladimiro  Xt 
granduca  di  Rustia , che  fu  il  primo  che 
prese  il  titolo  di  czar  n imperatore;  fu  co- 
sì  denominato  in  riguardo  al  ano  valor  mi- 
litare ( come  aito  a combatter  solo  contro 

molti, 

MoisÓmsra,  o 

Monòmebo,  sf.  o m.  (Entomol.),  lo  stes- 
so che  monomeri  § s.  V.  nel  Dizionario. 

MonÓmsro  , sm.  q add.  (Ginrispr.)  (c, 
gr.  da  piovo  ? . solo,  m (*300$,  parte),  nume 
od  epiteto  dell'  attore  gmdiciario,  che  provo- 
ca solo  io  sentenza,  essendo  a<t**nte  I'  avveri* 
sarto  . onde  ha  poi  luogo  1’  eremodicia.  V- 
EezMOnict*  nell'Appendice. 

Monómico,  sm.  (Bot.)  (v.  gr.  de  piovo?» 
sola,  e piux.7?;,  fango),  sinonimo  Hi  agarico, 
secondo  Pattara.  ‘ 

Monònico  , sm.  ( Entomol.  ) ( v.  gr.  da 
piòvo?,  solo,  ed  OVu£,  unghia),  genere  d’in* 
eetti  dell'  ordine  dai  coleotteri,  a della  ta- 
stone dai  caransoni,  mentovato  da  Latreille, 
senza  darne  i caratteri.  È vicino  ai  critto* 
rinrhi  ed  egli  arobiti. 

MonÓpsdb  , .v.  com.  o add.  ( Fiaiol.  ) ( v. 
grecolat.  da  piòvo?,  solo,  m pes.  ital.  piede), 
nome  od  epìteto  di  chi  per  occidente  o per 
mostruose  generazione  noo  ba  che  un  tal 
piede.  Bon. 


4 


77*  M 01 

Momomxiìktbo,  O 

MONOPSHAttTO.  O 

Monofi  ai  a azio,  adii.  m.  (Dot.)  (».  gr.  da 
filfvoq,  solo,  irspì  , intorno , ad  àvà1 c?,  >!<► 
re),  epiteti  cha  ai  daooo  ai  fiori  provveduti 
d'  uo  Bolo  parìaoxio  od  ioTÌfuppo  fiorala  ; • 
Loiaalaur  a Msrqui,  Dalla  loro  olastifioazio- 
••  dai  regalabili,  appliaaco  il  oome  collettivo 
di  monoperianiee  alla  il  aasiona  principale 
da  atti  ciabilita  Balla  piaoia  monocotiledoni 
• aalta  diooiiledooi. 

Monofiiicìmia,  sf.  (Boi.),  lo  tiatto  ma 
di  pi&  ratta  laaiooa  a di  miglior  uto,  cha 
mottaperiginio,  V.  aal  Disionario. 
MoNorérat,  o 

JtfojtopÉTRO  , add.  m.  (Filol.)  (r.  gr.  da 
ftavo;.  solo,  a tre rpa.  piètra)  , apilaio  cba 
datano  gli  abitami  di  Cottantinopoli  al  tatti* 
ao  colla  di  quella  città  . oh*  ara  ditito  par 
(Bezzo  di  una  ralle  dagli  altri  aai,  a famoso 
ptr  la  eiatua  d’  Arcadia  ad  aneor  più  per 
quella  di  Romaoo  Lecepeoo.  Era  coti  datio* 
aitato  parchi  coapotto  di  ao  solo  matto. 
Boli. 

MoNÙrotto  , iti.  ( Ittici.  ) (r.  gr.  da  pio* 
vo?  , solo  , a Jtoù?  , piede)  , geoara  di  p»eci 
ossei  olubrancht ,’  della  famiglia  dagli  oche- 
noti  eri  , introdotto  da  Lecdpida  colla  specie 
descritta  da  Pallaa,  corjphaena  velifera,  ch’ai 
credea  non  dorerai  collooara  tra  la  conife • 
re  di  Linceo  ; trae  quatto  ooma  dall'  onioa 
natatoria  donale  di  cui  tono  forniti  quatti 
pasci.  Lacép&de  lo  chiamò  anche  oligopolio, 
da  cXtyo?  , poco,  a Troù?.  piede.  Bui». 

MonoftgsÌno.  sm.  (lttiol-),  noma  sotto  il 
qoala  sta  bill  Blainailla  ao  aotto-gaoera  di 
pesoi  del  genera  squalo.  R»ry. 

MoNÓrraso,  lo  ataaso  o(ia  monotlero  $ t 
• a.  V,  nel  Dizionario 

MonÓbchidi,  lo  stesso,  ma  di  più  ratta 
lezione  (b  forte  runica  ratta)  , ahe  monor- 
chite  § a.  V.  nel  Dizionario. 

Monosìmo.  V.  MoNoaaiTHO  aal  Disio* 
Balia. 

M o y o soH  t m i tic  a , add.  fem.  (Filol.)  (r, 
gr.  de  p 10V0?.  solo,  a <7XlQpl<X.  figura)  , epi- 
teto dato  da  pannelli , nella  sua  Aerografia 
crip'ica  delle  antiche  nozioni . a quella 
scrittura  ideografia  o ideoschenalicB  , nella 
quale  le  aingoia  idea  ai  esprimono  con  aio* 
goli  sego»  , piuttosto  cha  con  pi&  arguì  o fi* 
gure  o scherni  inaiarne  congiunti , nel  qual 
«iato  Jannalli  la  chiama  polischematica. 

-Monoscmsmàtici  , odi.  m.  pi.  ( Filol.  ) 
(r.  gr.  atim.  c.  a.),  epiteto  dato  da  Jenoelli, 
-noma  sopra,  ai  aagui  della  scrittura  ideogra- 
fica munotohematica  , parchi  faranno  ad  a* 
apiimere  cadauoo  uua  singola  idea.  Bibl. 
lini.  Fase.  9«4* 

MottùéCHSMt,  sm.  pi  (Filol.)  (r.  gr.  alita. 
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e.  a.),  coti  chiama  Jannalli,  astia  Aerogra) (a 
criptica  , > aegoi  o figura  che  servono  all* 
acrittura  ideografica  monoschematica . V. 
Monoschxmatica  qui  aopra.  Ibid. 

MoHOStKÀTiCA  , add.  fem.  ( Fildl.  ) ( r. 
gr.  da  pWVO?  , solo  , a C7)(xa  a <mpt~Qv  , 
nula,  segno  ),  epiteto  cha  dà  Jannalli,  usila 
Aerografia  criptica,  a quatta  acrit'ara  Ita* 
aaogrefioa  nella  quale  ai  aggianga  alla  paro* 
la  una  nota  o un  segno  imperfetto,  a difife* 
reme  di  quella  nella  quale  aa  ne  aggiungo- 
no parecchi  eh*  agli  chiama  polisematico. 
Ibid.  V.  Pocisbhatica  a PouscMiMAtics 
Bell'  Appendice. 

Alo  Kos  ilo,  add.  m.  (Bot.)  (r.  ibrida  da 
|iOVO(.  solo,  a dal  lat.  sepaies,  bai.  sepalo , 
divisione) , uoma  con  cui  deeigoò  Da  Ceo* 
dolio  il  calice  d’  un  aolo  p-zzo. 

MoKoSFCSMALTÌa,  sf.  (Boi.),  sinonimo  dì 
wahheria,  pretto  Isnard. 

Mokóssilo,  sm.  (Naut  ) (r.  gr.  da  fzovo?, 
solo  , a £’Aov  , legno),  battello  o barchetta 
fatta  d'  uo  sol  patto,  quei  sooo  quella  osata 
dai  selvaggi , a da  stai  chiamate  canoli  o 
piroghe,  V.  anche  Monossiioxi  osi  Disio* 
Bario. 

MoHotsltULA  , sf.  (JVaut.)  , lo  alaaio  eira 
monossilu.  V.  qui  sopra. 

MokostsatÌCO  , sm.  (Filol.  a Tati.)  (v. 
gr.  da  piovo?,  solo  o aTCaTYi-fiq,  generala 
<f  esercito)  , generalissimo',  generala  sopra* 
aio.  quegli  alla  cui  sola  abilità,  e rispooaa- 
bilità  è affidato  I*  intero  esercito.  Boll. 

MonoSToi'tb  Nella  dichiaratione  di  qua- 
si’ Articolo  del  Disionario,  in  luogo  di  Afar- 
caie,  legasti  Mercati  ; io  lu-go  di  cechino - 
derma , leggiti  echinudermo;  ed  in  lungo  di 
eh  pen  i ter  onfs  ormis  , leggati  cl}peaster 
ori  far  mie. 

MoMotalamo  , MA  , add.  mf.  ( Malacol  ) 
(v.  gr.  da  piovo?,  solo,  a ToXapW?.  talamo), 
epiteto  che  datò  ai  molluschi  conchiliferi  ad 
i esattamente  siuouimo  di  uniloculare.  Dee- 
hayes. 

MokotsÌsmo  , Jtn.  ( Te’nl.  B Lett.  acci.) 
(v,  gr.  da  piove?,  solo,  a ©«:?.  Dio),  dot- 
trina teologica  ortodossa,  cha  ammette  a sos- 
tiene I’  ooi'h  di  Dio , • ricetta  a confuta  il 
politeismo  (cioà  la  plurali<à  dagli  dei)  • di* 
mostrandone  I*  assurdiià-  Bojf . 

MoNOTÉSSAAO,  O 

Monotìssasoh,  sm  (Filo!,  a S>.  latt)  (a. 
gr.  da  piovo?,  solo  « T iooapa.  quattro),  ti- 
tolo d‘  un’  opera  dal  dolio  filologo  Eilardo 
Ltlbio,  professore  aall’  uoiv.  di  Rostock  aal 
tee.  Xvt,  contenente  la  storia  evangelica  dai 
quattro  Evangelisti,  compilata  io  ua  aot 
corpo.  Tf^eisS. 

Momótico,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  de  pOvoq. 
solo,  a Tfiì/G? , muro),  cosi  chiamasi  a Co- 
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ttMiMopoU  qual  tratto  di  nì>th  detto  «oche 
blancherna , parchi  cisto  4*  uo  colo  muro, 
mentre  gli  altri  mori  varco  terra  arano  dop* 
pii.  Constant.  Christ.  lib.  M,  gap.  et. 

Monòtipo,  sm.  (Filol.)  (v.  gr.  da  /tOvof, 
solo  , a S'Jpa , porta  ) , ooaia  cpsoiaU  che 
davasi  ad  uo  triclinio  del  palano  imperiala 
di  Coitamioopoli  , il  qaiU  cacando  collocalo 
•II'  actreiDÌi)i  d' uo  ala  del  enadacioco  ooo 
. area  che  una  cola  porta.  Bon. 

a.  ( Malacci.  ) — uno  dagli  amichi  aioo. 
oioii  di  univalve,  parlando  dalla  conchiglia, 
giacchi  non  hanno  quatta  che  uo  aolo  foro 
od  iograato  par  1*  aoimala  , attorni  glielo  ad 
uoa  porta.  lèi. 

MonÓto.  sm.  (Filol.),  aorta  di  vaio  'comi 
chiamalo.  Rabbi. 

Monotoc».  Nella  dichiarazione  di  quatto 
Artioolo  del  Dizionario,  ia  luogo  di  stabili • 
ta  da  Brow ne' s , leggati  stabilita  da  Ho* 
berlo  Brown.  Guitlcmin. 

Monòtoni,  Io  «tetto,  a di  pi&  ratta  la* 
•ione,  cha  monotono.  V.  nel  Dizionario. 

MoNOTtÒpia,  sf.  pi.  (Boi.),  picciola  fami» 
•r»  di  pianta  fanerogama,  propotta  da  Nut* 
tali,  arante  per  tipo  il  genere  monotropa , a 
•ootaoeota  alcuee  piante  d'  ««petto  singolare 
che  tornigli»  a quello  delle  orobanche.  La 
compongono  i generi  monotropa,  hopopjihis 
a pyrola.  Gailieaiin. 

Momounio,  o Monòmio  , sm.  (St.  aot.  a 
Numitm.) , r«  di  Durtzxo,  di  cui  ti  ha  uoa 
medaglia  colt'spigf  sfa  BaotXatùc  MovOUVCOU 
Aup’pax ; cioi  Regie  Monounii  Dyrrachc- 
norum.  Rabbi. 

Mon*4uc«,  s.  com.  ( Filol.  e 8u  aot.  ), 
ooto  borgo  del  Padovano,  che  fu  gì  ir  cattai* 
Io  fo>iia«imo,  a tulle  di  cui  collina  vuoiti 
cha  Opticallt,  uoo  dei  compagni  o etguaci 
di  Autauara,  «ia  stato  il  Fondatore  dei  dello 
•aatallo;  peroni  gli  abitanti  di  Moneelice  gli 
arassero  uoa  «tatua  oel  prato  della  Valle 
di  Padora  coll’  iscrizione  t Opsicsllae  Mon- 
tis Silici*  Conditori,  Cìves  Ep.  — Non. 

Monsoni»,  sf.  (Boi.),  geoaro  di  piante  fa* 
Derogarne,  dalla  famiglia  della  geraniacse,  a 
dada  monade!  fia  decandria  di  Linneo,  atabi* 
lite  da  Lioneo  figlio  , a contenerne  otto  epa* 
•ia,  tutta  indigene  del  Cepo  di  Buona  Spe* 
rami,  a ripartito  da  De  Caodolle  io  tra  «a* 
rioni,  cioi  delle  sarcocoule , composta  dada 
mona  etnia  L'Heritieri,  m.  Patersonii,  a m. 
Burmttnni,  dalla  olopelale,  cha  racchiuda  la 
m.  ovata,  a m.  bifora ; a della  odontopeta- 
le,  colta  m.  lobata , m.  pi/osa,  a m.  specio- 
sa. Q»«at’  ultima  è il  geranium  speciosum 
di  Thuoberg. 

Mówsraaa  , sf.  ( Boi.  ) , aioosimo  di  dra- 
coniani , pretta  Adtntoo.  Borjr. 

Moxtxii  , sf.  pi.  (Geo!.),  a'  intendo 
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gaologieamaota  par  quatta  parola  Uu  eoa* 
piatto  d' inaguagliauxa  piò  o mano  cooatda* 
rolli) i , elevata  eolia  superficie  dal  globo  ; 
ad  atta  ai.  attende  geoeralmaote  a quella 
grandi  mataa  ohi  , eabbeua  Smpooauti  noma 
ci  aambrano , ool  aooo  io  real'k  che  rata* 
tivamenta  alla  notlra  piooiolezxa  , giacchi 

10  «detto , la  piò  «mioaoti  vetta  di  quei 
gìgaoietchi  rialti  000  «uno  alla  auperfioia 
dal  globo  terracqueo  , ciò  cha  aooo  le  p>ò 
picciola  aapraxxa  ad  inguaghaoxe  dalla  00  r* 
taccia  d*  un  arancio  alla  cortooaia  mudati* 
ma.  La  piò  aoualaa  mootegna  dall'  uuivarto 
ooo  equivale  ad  nu  tremillaaimo  del  «uo  dia* 
metro.  •—  La  pici  alta  che  ai  conotcauo  to- 
no quelle  d'  Asia  aui  confini  del  Tibet  a 
delle  Iodie;  vengono  poi  le  Aode  dell'Ame- 
rica Meridionale;  a la  nostra  Alpi,  al  ia» 
ponenti  a nostro  riguardo,  con  rangouo  cha 
dietro.  Il  punto  piò  culminante  di  tutto  il 
globo  fiuora  conosciuto  à la  cimo  detta 
Dhawatagiri.  nella  gran  catena  dell'Imelaya, 
in  Asia  , valutata  dell*  altezza  di  8665  me- 
tri «opra  il  livello  del  mare  ; coma  la  piò 
alta  oima  del  Chimborasso , oalia  Ande,  io 
America  , giunge  a 653o  metri  ; in  Africa 
è il  ponto  culminante  dei  monti  Geaati  , ia 
Abittinia  , dova  ha  il  Nilo  la  eoe  sorgenti, 
cha  arrisa  a metri  4^79  » «I  *»  Europa,  il 
monte  Bianco  ««cenile  « metri  4®''4  • *1 

. quale  i di  poco  inferiore  il  non  lontano 
monta  Rose  , che  he  I*  allessa  di  metri 
4687  ; eutrambs  questa  emioaoze  apparten. 
gono  alla  Alpi  det'e  Pennino,  che  tono  la 
piò  alavate.  — Il  piò  alto  punto  abitato 
della  superficie  del  globo  è consideralo  il 
cesala  di  Aulitane  , usila  Ande,  che  trovasi 
a 4>0t  metri  aopra  il  lirallo  dal  mare. 
Bory. 

a.  (Filol.  a Tecnol.l  Montscni  «itivi  cisti, 
ì primi  a formarne  per  oggetto  di  diserti* 
mento  furono  i. Rosei  , per  Cui  furooo  au* 
che  denominate  montagne  russe.  Ad  earua* 
pio  di  quatto  ai  «ressero  a Parigi  allietimi 
palchi  in  forma  di  montagne  dalla  cui  oima 

11  popolo  facavaai  celerà  «00  estrema  repi* 
ditk  , scorrendo  «u  leggerissimi  carretti  varj 
piani  inolinoti.  Di  tal  genere  di  eaercitj  , 
impropriemaota  detti  ginnastici , parlò  il 
Mercurio  di  Francie  fino  dal  1778  , don* 
duna  curiosa  notiaio.  £ quella  uno  dei  piò 
favoriti  trattenimeoti  dei  Rotai,  specialmente 
in  ioverno  nel  quale  facilmente  ti  edrueoio* 
la  tallo  o«v«  e «uj  ghiaccio  par  pieeiola  che 
•ia  la  paodaoBa  dal  piano.  A Pietroburgo  , 
ove  non  vi  aooo  montagne  , sa  ne  fabbri* 
nano  di  artifieiali  sui  ghiacci  dalla  Nava  , 
ove , specialmente  oai  di  Tastivi  , uomini  a 
donna  di  ogni  ath  a condiziona  prendono 
parta  al  divertimento  pagando  una  tanna 
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retribuzione  si  proprietario  «Itila  montagna. 

Diz.  Orig. 

Moxricvi  , s.  com.  ( Ittìol.  ),  ip«(i«  di 

paci  del  genera  ciclottero. 

MoNTAtaéaiA  sf.  ( Boi.  ) , sinonimo  di 
coieria  miti*  , pretto  Ntcker. 

MoNTtftKNit  , sf.  (Bah),  genera  di  pian- 
te fanerogame  , della  famiglia  della  iride»  , 
m della  trieodria  monogioia  di  Linneo  , sta- 
bilito da  De  Csndolte  , ed  avente  per  tipo 
una  pianta  da  alcani  collocata  nel  genera 
gladiolo s , da  altri  nell'  ixia  , « eh'  è emi- 
nentemente caratterizzate  dalla  presenta  di 
tra  orecchiette  callose  sulla  superficie  in- 
terna del  perianzio  , organi  stali  considerati 
come  stami  abortiti  , ma  cha  ascondo  De- 
Csndolle  non  hanno  alcuoa  analogia  colla 
matura  degli  stami.  Non  ss*  os  conosca  chs 
una  specie  , montbretia  scurigera , eh'  i 
Vizia  gladiolari s di  Lamsrck  , indigena  del 
Capo  di  Bnooa  Speranza.  Il  gladiolo s fla- 
vut  di  Aito»  citati  eoa  dubbio  da  De  Cao- 
doli#  come  sinonimo  di  questa  pianta  , ma 
avendolo  la  maggior  parta  degli  autori  am- 
metto come  specie  abbastanza  distinta,  sarà 
asso  le  seconda  specie  dal  genere  monlbre - 
tia.  Gnillemin. 

Monti  Nella  dichiarazione  del  $ 4 di 
quest' Articolo  del  Dizionario , in  luogo  di 
furono  dette  Orcadi , leggati  furono  dell» 
Or  e adì. 

Monte  di  pista  , (Polii,  no.),  invenzione 
benefica  a tutta  italiana,  ch'ebbe  origine  in 
Perugia,  ove  alcuni  oaritatsvoli  cittadini, 
▼erto  la  melk  del  sto.  xv  , mosti  dalle 
sciagure  del  popolo  che  gemevo  sotto  la  ti- 
rannide degli  usurai  ai  uoirOno  p*r  forma- 
re una  massa  di  danaro  da  impiegarsi  nel 
soccorrere  i poveri  abitanti  di  quella  ciitk 
velia  loro  occorrente.  Non  fu  forse  dissìmi- 
le I*  istituzione  erettesi  in  Firenze  , di  otti 
perla  Matteo  Villani,  e che  fu  una  prestanza 
generile  di  70.600  fiorini  d oro.  Quella  rac- 
colta dei  Perugini  fu  deposta  io  un  affilio , 
ov#  chiunque  poteva  ottenerne  senza  pagar  al- 
cun interesse,  laicscianduvi  soltanto  un  pegno 
•ufficiente  a cantare  la  somma  ottaouta;  io 
aeguito  parò,  estendo  state  chieste  somme 
più  considerabili,  si  stabili  un  mediocre  in- 
teresse e titolo  d*  indennixzetiooe  dsl)'  uffi- 
cio ; e tale  stabilimento  s'ebbe  il  nome  di 
monte  di  pietà.  Successivamente  se  ne  for- 
marono altri  ad  esempio  del  primo  tanto  in 
Italia  , quanto  in  Fiandra  ed  in  Francia  , 
ove  chiawaronti  Lombardi,  perché  degl’ in- 
dividui lombardi  erano  stati  i primi  a sta- 
bilire luoghi  di  pegno  11  papa  Leone  X ap- 
provò non  sua  bolla  i monti  di  pietà,  ed  io 
queste  bolla  i detto  eh*  erano  essi  gih  Stati 
da  Paolo  I!  approvati,  Diz . Orig. 
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MonteIupo  (Raffaello  da),  sm.  (Blogr.  a 
Tecool.  ),  celebra  scultore  tososno  del  sec. 
XVI,  figlio  di  Bsocio  de  MonteIupo  che  fu 
parimente  buon  scultore.  Esegui  rarj  lavori 
a Roma,  a Firenze,  e nominatamente  il  mo- 
numento di  pape  Leone  X colla  sua  statua, 
in  chiesa  di  a.  Maria  della  Mioerva.  Morì 
io  Orvieto,  ov'erasi  ritirato  verso  il  fina  dar 
suoi  giorni. 

MontczOma.  ef.  (Boi.),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  (smiglia  delle  bombacee  t 
a della  monadelfie  poliandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Mocino  e Sesie,  iu  una  loro  Fio • 
ra  del  Messico  inadita,  a composta  d’  una 
sola  specie,  monlezuma  speciosissima,  gran- 
ii' albero  cha  cresca  presso  Messico.  Coli- 
te min. 

MoNTIA,  sf.  (Boi.),  genere  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglie  delle  portulacee , a 
della  trieodria  ingioia  di  Linneo  , già  detta 
alsina  ad  alsinoides  dagli  antichi  autori  a 
da  Vallinoti  a non  contenente  che  una  specie, 
chiamata  da  Liuoeo  monna  fontana,  pinati- 
cella  erbacea  alquanto  carnuta,  che  cresae  ia 
Europa  in  un  gran  numero  di  località  Ac- 
quatiche. a presenta  due  varietà,  che  parec- 
chi autori  tedeschi  innalzarono  al  grado  di 
specie.  Guillemin. 

MoNTICOLÀEtA,  O 

MoNTICULÌRIA  , »f.  (Znr>6to!.),  genere  di 
zoofili  della  classe  dei  polipi ;,  a dell’ ordina 
della  meandri ne»  nella  divisone  dei  polipai 
interamente  pietrosi,  che  ha  molta  affini;]i 
col  genere  meandrina,  e grandissima  somi- 
glianza colla  Oltre»  a della  «aglienti.  Se  ne 
conosce  un  piociol  numero  di  specie  vìventi, 
ad  aloune  di  fossili.  V.  Monticulama  nel 
Dizionario , ove  questo  genera  fu  erronea- 
mente indicato  genere  di  animali. 

MoNTirEtNCULA,  sf.  (Oroitol.),  eio&  frin- 
guello di  monte  o montano  ; nome  scienti- 
fico dell' uccello  fringuello  delle  Ardeane. 
Drapiei. 

Montini  a,  sf.  (Boi.),  genera  di  piatita  fa- 
nerogame, della  famiglia  della  onagrarie  . a 
delle  dioeeia  tetrandria  di  Lioneo  . etabilito 
de  Thuoberg  e Linneo  figlio,  costituito  da 
una  sola  pianta  , montinia  acri s di  Linneo 
figlio  , detta  montinia  caryophyllata  da 
Thunberg,  a m.  fruticosa  da  Gaartner  pian- 
ta a italo  frutescente , che  creso*  ani  eolia 
sabbionicci  si  Capo  di  Buona  Speranza.  Cail • 
lumia. 

Montira.  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa- 
Derogarne,  della  famiglia  dalle  SCrofoI 'arine» 
di  Jussieu  , a della  didioamia  engiospermia 
di  Lioneo,  etabilito  da  Aublat,  ad  a*aot« 
molta  affinità  colla  famiglie  della  * genziana e 
a specialmente  eolia  spigelia  anihel miotica. 
Non  contiene  che  una  speoia . montira  gm* 


’ D 


MON 

ianensis.  il  cui  nome  specifico  iodica  tatua 
patria.  Guillemin. 

Mowt  ioti,  S.  com.  (Bot.),  mio  dai  nomi 
volgari  alla  Auliti*  della  lontana  involucro • 
la  di  Linneo.  Bary. 

Montiivìltis  , 0/  (Zoofito!.)  , g.uere  di 
aboliti  dalla  data*  dai  polipi , e dall*  ordine 
dalle  aitiniarie  nella  divisione  dei  polipai 
sarcoidi.  Non  racchiuda  che  una  speoi*  io 
ittato  fottìi*  . monllivallia  caryophyllala  , 
dia,  aeooodo  Lemoiiroiix  . ha  dovuto  attere 
interamente  mali*  a couirattile  io  ittato  vi- 
verne ; quatto  naturalista  la  paragona  alle 
isaure  di  Savigny,  mentre  altri  cradooo  in* 
vaca  dovei  ti  riportare  alle  Cariofille*.  La 
delta  tpecia  trovati  oal  terreni)  dei  polipai 
dai  dintorni  di  Caau.  Deslo.tgchamps. 

MoNTMtariUTa,  sf.  (Minerai.),  nome  da- 
to da  Jauietoo  alla  varietà  di  gesso  calca- 
HJero  che  trovati  priucipalmeote  a Moutmar- 
tra.  nei  dintorni  di  Parigi.  Delafosse. 

MoNTÓaio,  sm.  (Geogr.),  coll*  di  Roma, 
quello  detto  amicamente  Janìculum.  Rubiti.* 

MonT-paCnÓTC  , S.  com.  (Tati.)  , coti  fu 
chiamata  uu'  eminenza  poeta  fuori  del  lire 
del  cannone  d'  una  piazza  attediata,  ove  re- 
canti i curiosi  a veder*  le  operazioni  del- 
1’ attedio,  ed  anche  un  atealto.  avuta  trovar- 
ti capotti  ad  alouu  pericolo.  Chamb. 

MoÓknz,  S.  com.  (Maztozool.),  noma  (pa- 
cifico di  uo  mammifero  dei  genere  eie- 
Joule. 

MoosB-Dta,  s.  com.  (Mattozool.) , nome 
locala  nel  N»rd  dell’  Aoiarica  del  mammife- 
ro eervus  atees.  S.t  Hiìaire. 

Mori,.o  Morso,  sm.  (Mattozool.),  (ino- 
oirno  di  alano  giovane , razza  di  caci  do- 
mettici. 

Mcapsv.z,  sf.  (Zoofitol.) , genera  di  zoofiti 
dall*  «latte  dei  polipi  * dell’  ordiaa  delle 
isideer  nella  divittone  dei  polipai  earticijeri, 
cooapotto  di  due  tote  tracie  , mopsea  verli • 
dilata,  e ni.  dichotoma.  Desloogchampt. 

M6psio,  sm.  ( G>ogr.  aot.  e Nuniiem.  ), 
città  di  Tettagli*  che  ha  medaglie  autono- 
me coll’epigrafe  Motjiatcòy,  in  Mopsiensium. 

Morso , o 

MosffuzSTU,  sm.  o fem.  ( Geogr.  aot.  e 
Nuiniem.  ),  città  di  Citieia  che  ha  medaglie 
autonome  coll’  epigrafe  Mo'jteaTWy  , 'cioè 
JUopseatarum,  e talvolta  colla  leggenda  Mo* 
4»3axtòv  r»j;  ispai  xat  aoTo’vo/zou.  cioi 
JUopsaararam  urbis  sacrae  et  autonoma e. 

' MoQUtizz,  sf  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, dell*  famìglia  dello  rosacee , tri- 
bù delle  crisobalanee,  e dtU’icotaodria  mo- 
nogiuia  di  Linneo,  compotta  d'  una  tuia  >pe-  • 
eia  , moquilleo  guianensis  . albero  indigeno 

delle  focati*'  dalla  Guiana  francete.  Guill e- 

• * ' * ♦»'***«•* 

min * 
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Moaz,  sf  ( Giuriepr.  ) ( *.  Tal.  da  mera  o 
moror,  ital.  indugiare,  ritardare  ),  indabita 
dilaziona  nal  fura  o nati’  accattar*  il  paga- 
mento; ticchi  v’  è la  mora  dal  debitore  e 
la  mora  dal  creditore.  Partd. 

Moaisrl,  sf.  (Gvogr.  aot.  e Sf.  giud.)  (r. 
ebraica,  eredità).  V.  nal  Dizionario. 

MoxzTOB  IODI  CINENtlS,  ( Fiiol.  ),  coti 
chiaiuavaii  un  impiagato  dai  giuochi  circeu- 
ti,  il  cui  ufficio  tra  impedir*  che  i cani  a 
cavalli  partissero  avanti  il  lampo.  Babbi. 

MÒbbido,  dz  , add.  rrf  (Mad.  e Nosol.)j 
vocabolo  di  reetntittima  iotroduzion*  io  ai- 
gnifioato  di  morboso,  morbosa,  eh'  4 un  pu- 
ro a pretto  fraooatitmo  , dal  quale  noo  ha 
la  lingua  noatra  il  più  lieve  bitugno. 

Monetili  (Stefano  Antonio)  , sm.  ( St. 
lati.),  mol'i  illuatri  autori  pubblicarono  coi 
loro  scritti  la  virtù  «d  azioni  di  zi  gran- 
duomo-  Batterà  qui  adunque  farne  un  bre- 
vittimo  oeouo.  Et  nacque  li  17  gaooaio  dal 
17^7.  Fece  i tuoi  primi  itudj  io  patria.  Io 
Brescia  u*l  collegio  dall*  Grazie  studiò  'rat- 
lorica  , a filosofie  tono  la  disciplina  dti 
Gesuiti.  Entrato  oella  loro  religione  fu  con- 
dotto a Roma  verso  1’  anuo  diciaiteltetimo 
di  tua  atà.  Da  Roma  per  ordina  da’  tnoi 
superiori  si  dovette  trasferire  verso  il  1760 
orila  città  di  Arezzo  a tenervi  scuola  di 
belle  lettere.  Di  poi  intorno  al  *763  fu 
mandato  col  medesimo  incarico  osila  città 
di  Ragliti  , ove  ti  trattenne  ptr  tre  auui  in- 
circa. Nei  1765  ai  trovava  nella  città  di 
Fermo  a esercitarvi  probabilmente  il  «od- 
detto  onorifico  impiago.  Intorno  al  1773  ere 
prof». soia  di  retlorico  nel  collegio  romaoo 
e nello  stesso  tempo  prefetto  dal  multo 
kirkariaoo.  Io  etto  collegio  istituì  un’  acca- 
demia letteraria  archeologica  ove  recitò  va- 
rie dittartaziooi.  Poco  dopo  la  toppreatioti’e 
da’  Gesuiti,  avvenuta  nel -1773,  fu  eletto  a 
bibliotecario  della  famosa  libreria  Albani. 
Nel  1790  fu  scelto  a prevosto  di  Chiari 
•oa  patria  , dalla  quale  ai  rete  sommamente 
benemerito  non  aolo  adtmpiendo  colia  ma*- 
' cima  elettezza  alle  zite  parrocchiali  incom- 
benza , ma  col  fondare  • dotare  un  islitato 
d’  educazione  per  la  povere  ragazze , col 
migliorare  le  pubbliche  (cuoi*  , col  donar* 
alla  città  la  propria  biblioteca,  col  riatau- 
rar  chiese  e fornirle  di  varj  addobbi  ed 
arredi  sacri.  Nel  1799  gli  fu  offerta  la  cat- 
tedra arcivescovile  di  Raglili  , cui  000  volle 
accettare.  Nel  1803  fu  nominato  membro, 
dell’  istillilo  nazionale.  Verso  la  fina  del 
18 1&  fu  costretto  dalla  malattie  a starsene 
continuamente  in  casa  , a fin)  di  viver*  il 
giorno  primo  dell'anno  1821  all*  ore  otto  , 
minuti  4 3 della  ter*.  Nei  giorni  7,8,09 
di  gaooaio  gli  fumo  falle  sofinoi  esequie 
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coll'  intervento  dell’  »gr*gio  moo«igoor  ve* 
«covo  di  Brneia  Gabrio  Moria  Noto,  eolia 
remico  dal  (amoio  Mayr , o colla  recita  di 
tro  oraiiooi  fùnebri  , che  I'  anno  suddetto 
furono  »ia«ptia  io  Ch'ari  dal  bravo  tipo* 
grafo  Gaataoo  Antonio  TvIUroli.  La  prinetpa- 
li  «uà  opera  aono  : De  alito  inscriptionam 
a la  eoa  ivcrtxioni , il  ta'Jo  atampalo  io  ai** 
qoe  voltimi  io  4 * '**  Padova  dal  1818  al 
i8a3;  Katcndarium  ecclesia*  Cvnstanlino- 
pahtanae,  Roma*  1788  t 0 io  4*1  Àfrico 
christiana,  Bnxiaa,  1 8 1 5 t.  3 ia  f.  ; Som- 
eli  Gr agorii  II  Pontificie  Agrigentinomm 
libri  dacem  explanaiionis  ecclesiasto*  groe- 
ee  primum  et  cum  tot  ima  inierprelolieoo 
me.  Veaetiie  1701  io  L ; Indicazione  am- 
tiqaaria  della  Villa  Albani,  Roma  178S 
in  B.*  1 poi  Corrotta  ed  aamnnta'a,  Ivi  i8o5 
il»  8®  ; S'rmonum  libri  a , Bnxiaa  1 8 4 4 
in  8.®;  Elee  loro  m libri  a.  Brixiae  1 8 • 4 
in  8.®  Po»  Palanti  a 8 « 8 io  8 ®;  Tiraci- 
mnm  htierarum  graecarttm  sino  carmina 
ahijuot  Gregari i Theutogi , oc.  Quatt’opara 
tradotta  dal  graeo  ia  latino  dal  Marchili  « 
il  di  coi  autografo  celata  tuttora  nella  Mor- 
oelliaoa,  è aiata  pubblicata  dal  chiariaaiqio 

• ‘•g-  bibliotecario  aliata  G unppe  Baratdi  io 
Modano  n«l  1826  in  8.®  ; Agapea,  Br-x’ae 
*>  8 a 5 10  8°;  M'xahléia  , Madiata  ni  1817 

• • 8.*;  a Metodo  di  studiare  ed  indicazio- 
ne de ' libri  dello  Biblioteca  Morcelliana 
più  apporto  ai.  •«.  Chiari  1826  in  8®  Rap- 
porto alla  raol'c  altra  operati*  Morodliao* 
«1  alampe'*  eh*  inedita.  V.  Bibliotèca  Ciò- 
renne  t.  3 * pag  $1  a «egg. 

Moicani*  , lo  atacao  cl$*  mortila.  V. 
Bai  Sii|*pb acanto. 

M iaoitta  , ef  (Entomol.)  , ganara  d’ io* 
catti  dall'  ordiea  dai  coleotteri  , dalla  sazio* 
ne  degli  eteromeri  , della  famiglia  dei  Ira • 
chshdi  , a della  tribù  dello  mordatene , 
debilito  da  G«o(Trny  a mollo  aomigliaote  al 
ganara  anaspe  eoa  cui  Fcbricio  lo  ooefitee, 
ed  anche  ai  generi  ripifaro  , peletolome  a 
smodile , da  cui  lo  diatioguono  coliamo  le 
antenne  , che  aono  a ventaglio,  a molto  pet- 
tinata aai  maechi.  Sa  no  conoscono  più  epe- 
Cia.  la  p'ù  notabile  dalla  quali  è la  «or* 
della  aculeata  di  Lionoe  a Fabricio  , co- 
tanna  ia  'atte  l'Europa.  Gadnm. 

Moa  orti  ótri , ef.  pi  (Edtomol.)  , tribù  , 
m primitivanaaata  famiglia  d'iaaatti  dall'ordi- 
n dai  coleotteri . dalla  aaiiooa  dagli  etera- 
meri , a dalla  famiglia  dai  tracheidi , de- 
bilita da  Latratila , a ceniamo»*  gl’ inietti 
ah#  aompongooo  il  geocra  mordelle  di  Lia- 
na# , ctoi  gli  odierai  generi  m ordalia,  ripi • 
/ara,  polecotoma , miadilo.  anaspe  m stra- 
glio. Id. 

Mocdìtti  , ef.  (K dovei.) , amo  dai  aa- 
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mi  volgati  dalla  larva  dalla  tcarstfeggio 

Bory. 

Moti»,  ef.  (Bai.),  genera  di  p*o oto  fane- 
rogama, dalla  famiglia  dalla  iride e.  a dalla 
triaadria  moaogiaia  di  Lioaaa  , debilito  da 
quatto  tornano  naturalista  o malto  somiglien- 
te ai  geaeri  sisrrinchmm  a vieasseaxia , 
dai  quali  la  dittingaaea  i suoi  stami  liberi. 
IV*  furaaa  smembrata  parecchie  piaata  par 
formerò#  ganari  diatiati,  nomo  i be/amradm 
di  Rhiada , arietea  dì  Alton  , diplarrhena 
di  Labillardiira  , a c.  Numerose  «oao  la  tua 
specie . Tra  cui  U più  rimarcabili  cono  la 
moraea  iridisidee  di  Tboobarg  , la  m.  Pa- 
ginata di  D*  Ceodolta,  aa.,  la  prima  fi  ori- 
ginaria dal  Lavaci*  a Mgedamaate  dai  din- 
torni di  Costantinopoli , a l'altra  dal  Capo 
di  Bueoa  Sp- rama  ; lotta  la  altro  la  aaao 
dall*  ladia  Orinatali  a dall’  America  Mari? 
dinoti*  GaiUemin. 

Mo*ìll*  . ef.  (Bai.)  ( ia  lai.  eolanam  ), 
ganara  di  pianta  fanerogama , eh*  diade  il 
«no  noma  latina  ad  una  grande  fam  glie  di 
pianta  dieotilciooi  monopetala  , qaalla  dalla 
Molane*,  a che  appariiaon  alla  pantani  ria 
monoginia  di  Lionao.  Dopa  vari#  modifica- 
•inai  a d«pu rationi  «ubila  da  quanto  genera; 
•••0  racchiuda  pronao  eh#  tSo  apatie,  tatto 
deaerate  da  Donai,  a divisa  ia  dna  frac 
gruppi  secondo  che  i loro  alali  cono  gnor- 
aiti  di  pungoli  o ••  vanno  sprovveduti  Sono 
pianta  erbavea  a frutescenti  . no  p'Coiot  «a 
mero  dell*  quali  soltanto  4 iodigaao  d*  Sa* 
rape , tutta  la  altra  spellando  alla  regio«« 
equatoriali  dall'ano  0 delt'shro  emivfero.  La 
più  laieracsan'e  di  mila  4 U morella  tabe- 
rosa  , a eolanam  tuberosmm  di  Lionao, 
volgarmente  patata  , nd  in  Frnacia  pomate 
da  terre  , prezioso  vrgambiU  , c Colo  atto  0 
guarentirò , medico!*  la  sua  gaoaraliaxata 
ooltivaaiooa , dalla  orribili  a desola' rici  oa* 
ra«tia  cui  lodavano  in  addietro  soggoli  a la 
varia  ragioni  dall  Europa;  aa  aa  conotee  di 
atsa  apatìa  nn  no  maro  di  vovieth  somma- 
«nani*  oin«id«r*bi  U . quei  tono  fra  U altra 
la  bianea-tnnga , la  ronsa-langa.  la  giallo- 
etra  rotonda,  la  violetta-olanda**  , se  Gail- 
lamio. 

Moimiat , ef.  (Boi.).  In  stesso  che  mo- 
rella § t.  V od  Duioaario. 

Mouutlii , sm.  ( Bui.  ) , oomc  stato 
proposto  coma  specifico  par  una  pianta  fa- 
•erogarne  dal  genere  gsreinia.  Bory. 

Motiva , ef.  (Boi.),  noma  volgare  dal 
ganara  idr  acari  de. 

Moassca  , ef.  (Malacol.),  eom*  maroso- 
(ila  dai  mollaachi  olmo  mauro  di  Lsmarek, 
a faaoe  morio  di  L:ooeo. 

Moairrrt  . ef.  ( Bot.  ) , gettare  di  piaafa 
f* off  r»gam#  , dalla  famiglia  dalla  trac  fera  , 
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• Istradinomi*  tilienloss  di  Lionto  § 

stabilito  <1*  I)e  CiodolU , * fondato  m di 
on«  pinolo  cbn  Dalile,  nello  Fiora  d'Egitto, 
orno  colico*!'»  tra  I*  sinopia  , do  cui  ditfé- 
riooa  oftr*Bopepio  e poi  ino  vip. ito,  * per 
la  pttbatoaoia  stallato  che  oi  rimarco  «u 
tono  lo  #00  porti,  * poi  *aoi  cotiledoni  oo* 
rombanti.  De  Ceedollo  collocò  qaeoio  genero 
«otto  tribò  dello  anasialicea , o chiamò 
runico  ano  opeeie  moreuio  phileana  , per- 
oliò  indigena  dell'Alto-Egitt*  , prcaio  l»  itolo 
di  Filo.  GuilUmin. 

Mùtria,  o 

Mùtrie*  , sm.  (Ornilo!.),  tionoìmo  prat- 
00  Getoer  deli’oooello  grande  cormorano  di 
Linneo.  Drapiex. 

Motrio.  Nello  diehiorntiooo  di  quatto  Ar- 
titolo  del  Ditionario,  io  foogo  di  Soriaer • 
mer,  leggati  Sertusrner. 

Mooro,  sm.  (Emomol.)  (».  gr.  da  fiOpAyj, 
forma),  geoore  d’io  ioti  i dell’ordine  dei  le- 
pidotteri, della  famiglia  dai  diurni  e dello 
iribci  dei  pmpdionidt,  ambitilo  do  Fobrieio, 
0 coti  denominalo  dalla  loro  bellozta.  11  tuo 
tipo  h il  morpho  Adonia.  Boif. 

Metronomi*,  sf.  (Fit.)(r.  gr.  da  poppi, 
forma,  o ypòiHn,  descrivere  ),  datorisiooo 
dallo  formo  attero*  del  mondo»  dallo  natu- 
ra ; otorio  naturale.  Boa. 

Motto  loda,  sf.  (Fio.)  (r.  gr.  da  poppi, 
forma,  o \iyta,  dire,  o \òyoc,  discorsa, 
trattale  ).  trattato  dall1  orgaoisiazioua  dagli 
aoinaali.  ld. 

Metronomi,  ./  (FU.)  (T.  g,.  J, 
forma,'  , V0|iO{.  leg g.  ),  dolli-io.  <Ml.  I,,- 
gì  d.U  orgftnixt.KÌoB.  ,|iHn  u.i  corpi  no- 
turoli.  «omo  .or. ititi  d.i  oriitoili , dolio  ptoo* 
In.  d.gii  ooitnoii,  oo.  Id. 

Mo  orOTtóoic.,  «/.  (Fio.)  (r.  gr.  do  pop. 
01.  forma,  o &,opal.  contemplare  ),.  lo 
fi oo.o  oll'iociroo  ohi  morfenomia.  V.  qui 

aopra.  id. 

Moofoto vii,  sf.  ( Olir,  o Fi*.  ) ( r.  gr. 
de  poppi,  forma , o xspvta,  tagliare),  dot- 
trina uni  vertale  eoolomice  dado  forme  et  ter- 
ne dei  corpi  della  natura,  ld. 

Mo acini*,  sf.  ( Bpt.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  scrqfotari- 
nee,  a della  didioamìe  engiovpermia  di  Lio- 
nao,  et ■Lilito  da  Roberto  Browo,  vicioo  al 
genere  herpestis,  e composte  di  due  apeoia, 
margarita  glabra,  e m.  pubescens,  piante 
arbeoee,  indigene  della  Nuoto  Olanda  io-, 
tortropieale.  GuilUmin . 

MobcIntio,  sm.  (Gaogr.  aot.  a Numìvm.), 
cittb  di  Sicilia,  di  cui  eeietono  medaglia  au- 
tonoma coll’  apigrafa  MopydtVTtveòv  , eiot 
Tiforgantinamm. 

Mancali**  sf  (Bot.),  (io  Ut.  alaine),  ga- 
Bora  di  piante  fanerogama,  dalla  famiglia  del- 

Suppl.  al  Oi*.  encict.  FoL  il. 
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10  canofiUee,  • dolio  pootoodrio  Ingioi,  di 
Linoao,  stabilito  da  Liooao  medesimo  a rat- 
chiudente  piante  che  eoo  potevano  rottane- 
oo  Botto,  0 furono  di  felli  ripartito  noi  gè* 
■ori  stallarle,  arenarie , od  helosteem.  Gait- 
temin. 

Móai*.  e.  cem.  (Geogr.  ant.  e Stgiad.) 
(t.  ebraico,  visione),  noma  dato  da  Abramo 
al  monto  aal  qnola  il  Signor*  gli  otooì  oo- 
moadato  di  offrire  Itacoo  io  taorifitio.  Etto 
diffidati  io  tra  colli,  tuli’ uno  dei  quali  So- 
lomooo  odifioò  il  «aUbra  tempio  di  Geru* 
oalemma;  su  qnollo  «ha  chiamavaii  Sim 
or*  lo  forleito  di  Da  riddo } o eul  Urte 
ch’  ara  fuor»  dall*  oittb  * che  chiamarati 
Calvario  o Golgota  fu  crocifisso  il  Stirato- 
ti ; credati  oh*  su  quatto  *i*  pur  segnila 

11  preparativo  dal  sacrifiiio  d’ Itaoco.  Oi*, 

Mibt. 

Moaiciiroit,  sf  (Boi),  genere  di  pieni, 
fanerogame,  della  famiglio  dalla  crud/are , 
tnbà  dell*  braasice e,  a dallo  tetradioomio 
•iliquova  di  Linneo;  genere  oho  tiene  il  m*t- 
oo  tra  i geoori  brassica  o dipUtaxis,  a 
composto  di  tra  solo  tpeoie,  moricandia 
arv  ansia,  m.  heaporidi  flora  a m.  t ere  tifa- 
Ita,  indigena  1*  primo  doli1  Europa  moria- 
■*U.  la  tecoodo,  dei  dnorti  d'Egitto  * di 
Arabia,  ora  pi  eoe  mollo  oi  cammelli,  « lo 
Uria  dall'  Africa  boraolo,  a dai  dintorni 
dall*  piramidi  d'Egitto.  GuilUmin. 

Moti  Laudi  a,  sf.  (Bai.),  genera  di  pianta 
fanerogame,  propoeto  de  Necker  per  la  epa- 
cia  dal  gaaera  differita  a foglie  comporta. 
Non  fu  però  adottato.  GuilUmin. 

Moaftit  o Mobìlio,  sf  o m.  (Malato!.), 
nomi  mercantili  del  mollusco  murai  hys  trias 
di  Lioato,  cha  appartiene  attualmente  al  ga- 
sar* porpora.  Daahayet. 

*.  (Boi.)  -r-  o MoacBBILt,  i f. , genera  di 
ptaoto  crittogama,  della  famigli,  dei  funghi, 
molto  *>cloo  all*  elvatU,  e contaaenia  fan- 
ghi molto  grandi,  ohe  creioooo  atti  terreno 
io  primavera,  ad  hanno  una  *e««i  atonia  a- 
a ciotta  ed  oo  grato  odora  ; tono  tatti  buoni 
• mangierei,  ed  i piò  va..i  e piò  facili  a ao- 
aoeoerei  di  tutti  i funghi.  Sa  np  contano 
dodici  apeoia,  U pi*  cooun.  dalle  quali  ò 
la  morchella  esculenta,  cha  contiene  pa- 
recchie ffarietk  di  forma  a colora.  La  altra 
apeoia  ooo  di  vervi  fi  sano  da  questa  cha  pai 
maggiora  o minoro  alluagamento  dal  ■ loro 
cappello  ; a per  lo  ffariabìlhk  di  formo  del- 
la loro  lamine,  noo  eh*-  per  la  maggiora  o 
minor  dilioatetta  dal  loro  vapora.  Brongniart. 

Moatitt  oi  mas,  (Zoofitol.),  «urna  ili® 
dato  degli  antichi  aatnralitli  a da»  polipi 
dalia  famiglio  dallo  spugne.  Detlongahampe. 

Moaìait,  sf.  ( Bot.  ) genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famigli*  dell  sdipanasse 
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dalla  diandria  monogioia  di  Lineati,  stabilito 
da  Touroefort,  pubblicato  da  Vaillaot  tono 
il  noma  di  diototheca,  ma  da  Liaoao  ri* 
atabilito  col  oome  tournafortiaoo.  Non  co  ue 
couotoa  finora  che  una  apeeia,  marina  per- 
tica, oh'  4 la  marina  orienlalis  di  Mailer. 

• che  fu  portato  da  Toarnofort  dai  diotor- 
ni  di  Erzerum,  io  Partia» 

. Moaittctz,  sf.  pi  ( Bob  ).  famiglia  nata* 
cala  di  pianto  faoarogama.  propoata  da  Ro- 
berto Browu  pai  colo  gaoara  moria ga  ; il 
tuo  posto  aallc  caria  dagli  ordioi  a famiglia 
naturali,  oou  4 aoaora  determinato.  Distin- 
guati specialmente  poi  ano  orario  a tra  pla- 
centa parietali,  a par  la  sae  anfore  noiloou- 
lari.  Guillemin. 

Mobin-j  àlias,  «.  com.  (Maatozool.),  noma 
sotto  il  qaala  i Calmnochi  cooosoono  il 
mammifero  alactaga.  S.t  Hilairs. 

Moaio  , lo  stesso  ohe  mortone  § a a 3. 
V.  ual  Dizionario.  .*  * . 

' Moaio,  o ' 

MoàiOMC , om.  ( EotomoL  ) , genera  d‘  in- 
setti dell’ ordina  dai  coleotteri,  della  seziona 
dai  pentameri,  dalla  famiglia  dai  creo/agi,  o 
carnivori  terrestri,  dalla  tribù  dai  carabici 
Ripartili,  stabilito  da  Linosa  ohe  l'arsa  collo- 
cato tra  i sani  arpali , • ricioitsimo  al  ga* 
nera  scarile,  da  cai  distinguasi  per  la  *»m- 
pa  anteriori  ebe  sono  in  quest'  ultimo  pal- 
mata. Cooliane  parecchia  speoie,  indigeoe  del* 
1'  America  a dall*  Iodia,  le  più  notabile  della 
quali  4 il  moria  momilicornis  di  Latratile , 
o scaritis  G sorgine  di  Palissot  da  Bsauvois, 
indigeno  a Caisooa.  Guenn. 

9.  — nume  che  darsi  rolgarmeots  all’  in- 
setto papilla  antiopa  di  Linosa.  Id. 

3.  (Bob)  — - sinonimo  , in  Diostoride,  di 
noe  piocola  varietà  di  mandragora;  ad  , io 
Piioio,  dall'  atropa  bellodona.  Bory. 

Monisti,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fanero- 
game, della  famiglia  dalla  einariieree,  a delia 
siogeoeaia  poligamia  eguale  di  Liaoao,  raoao- 
tornante  propoata  da  Cassini , chs  lo  oollocò 
•alla  tribù  dalla  antemidee , sezione  della 
santalinee.  E costituito  da  una  fola  specie, 
morrsia  diversi/olia , oh’  ara  I’  oihanasia 
dentala  di  Lioueo,  piante  indigena  dal  Capo 
di  Bnooa  Speranza  4 eh'  4 un  arbosto  dalla 
allessa  d’  un  metrs  sdi'  incirca,  Guillemin. 

MoaistàNO,  o Moaisio,  sm. ■ (Ittici.),  epa- 
eia  di  paesi  dal  geoare  leptocefalo.  Bory.  , 

MosiaÒNia,  sf.  (Bot.)  . genera  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  capparidee, 

• della  mouadslfia  di  Linceo , atabilito  da 
Piumiar , a che  da  Swarta  ara  stato  unito 
al  genera  capparia.  Non  si  oompone  che  di 
noe  specie,  morisonia  americana,  albero  di 
medioero  altezza,  ohe  cresce  sulla  muulegoe 
dell*  America  Meridionale-  GpilUmin, 
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MoaiTàtco,  lo  stesso,  a forca  di  più  a* 
aatta  letiooe,  che  moritalgo.  V.  nel  Dia. 

Mómmo,  sm.  (Ittiol.),  sinonimo  dal  peeee 
sparus  monopterus  sulle  costo  dal  Meditar- 
ranao  , a aagoatamanta  alla  Isola  Bai  aeri. 
Bory. 

MoaMÒuct,  o 
' Mobmoucio,  o * 

Mosmóuco  , am.  ( Eatomol.  ) ( ».  gr.  da 
fzop/zó\uxi]  , spauracchio),  geoare  d’  inaaui 
dall'  ordine  dai  coleotteri , dalla  seziona  dai 
pentameri,  della  famiglia  dai  creofagi  o car- 
nivori, dalla  tribù  dai  cambici,  e dalla  di- 
visione dai  toracici , stabilito  da  Hageabaeh, 
a cosi  dsaomioato  dalla  «oa  straoa  forma. 
H’  4 tipo  il  mormolyce  phyllodes,  luogo  duo 
pollici,  a tutto  di  color  braoo  laconta  ; ù is* 
digano  di  lava.  Geèrin. 

MoSMunb,  sm.  (Maatozool.),  aioonimo  dal 
mammifero  mandrillo,  specia  di  einocefale. 

Bot-  - •;  / • 

3.  (Oroitol.)  — sinonimo,  pratso  litigar, 
dall’  accollo  acquatico  macarco. 

Mósmopk  , o 

Móimops  , o 

Moamópsid*,  sm.  (Mastozool.)  (».  gr.  da 
ftOOfJUó,  larva,  ad  còt|>,  aspetto),  uomo  pro- 
posto da  Laach  par  un  genera  di  mammife- 
ri della  famiglia  dai  pespertilioni  o pipi- 
strelli insettivori,  oha  praaentano  l'aspetto 
di  larva,  hanno  uu  volo  leggero,  a sono  not- 
turni. S.t  Htlaire.  Bon. 

Moaocispo,  sm.  (Bot.),  sinonimo,  presso 
Ruppi,  di  blitem  captatesi.  Bory.  , 

Mobocósmia,  a ’ - . 

MoaocosssU,  sf.  ( St.  Isti.  ) ( v.  gr.  da 
fxtopó Ci  pazzo,  a xo'cptog,  mondo),  titolo  di 
no  poemetto  di  Giuseppa  Dochesne,  io  oui 
trattasi  in  canto  ottava  dalla  follia,  vaaitk 
ad  inoostauza  del  mondo.  ffre>ss. 

MoaoNÓaia  , sf.  (Bot.).,  genera  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  dalie  guttifere  , » 
della  manadelfia  pentendria  di  Linneo  , ata- 
bilito da  Aoblat,  a da  Linneo  figlio  denomi- 
nato symphonia  , noma  adottato  da  Paraooa 
a Willdeuow.  S*  oa  oooosoouo  dna  specie  , 
moronobea  coccinea , albero  della  fornata 
montuose  dalla  Guiaoa  , dai  cui  semi  sooo 
molto  ghiotti  i pappagalli.  • m.  grandiflora, 
che  ha  la  stessa  patria.  Guillemin. 

MoaoNÓsas  , sf.  pi.  ( Bot.  ) , noma  dato 
da  Choisy  alla  quarta  sezione  della  famiglia 
dalla  gattifere , ii  coi  tipo  ù il  genera  mero- 
nobea.  Id. 

■ MobÒmobo,  sm.  (Bot.) , lo  atasso  obs  co- 
ronobo. 

• MoaosrJtVGK  , sf.  (Entomol.)  (in  Ut.  ma- 
rosphynx)  , noma  presso  Geoffroy  del  bra- 
co deli'  iosetto  sphynx  Galli  di  Linaao. 
Bory.  ..  ' . , 
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Moaoson't,  .» f.  Med.  • Nonni.)  (r.  gr.  da 
ptop 0£,  fatuo,  e GOy ; £ , savio) , pazzia  ta- 
ti* , v«l«  a dira  tranquilla  , «a  od  arai  a,  ooa 
parieoloM  o molesta  • Destano.  Boa.  V.  an- 
alia  Mo  rosoti*  n*H'  Apptndioe. 

Morósofo  , ra,  smf.  o add.  (Med.  * No* 
aol.)  (v.  gr.  stim.  0.  s.) , pano  tranquillo , 
eoo  molesto  a naaauno.  Boa. 

Moaoisittco  (Acido),  add.  m.  (Chitn.) 
(».  gr.  do  fidpov  , gsìso,  a |uXov  , legno), 
acido  deaerino  da  Klaproth>  eh*  trovati  com- 
binato «olla  calao , ossia  io  iatato  di  moros- 
silicato  di  calce , io  ooa  tottanza  ohe  tra* 
•uda  dal  lagno  dal  asoro  o gatto  bianco 
( morve  alba  di  Linneo)*  a ohe  000  ha  al- 
eno uno.  Botr.  V.  Motossttico  ani  Diziona- 
rio, oe*  datai  ooa  diverta  atimalogia  di  qua- 
tto vocabolo.  , 

MoaoTtório,  snt.  (Med.)  (v.  gr.-  da  yun- 
poi,  patto,  a Tosato,  nutrire),  otpizio  dai 
pazzi,  ospitala  per  la  cura  dai  dentanti. 

Motta  , o Motto , gf,  0 m.  (Mastosool) 
( io  lai.  trichechus  ) , genera  di  mammiferi 
tuttora  imparfettiisieoamente  conosciuto  , obe 
compone  colle  foche  la  trihA  tanto  rimarca* 
bile  dai  carnivori  onfib).  Si  sa  ahi  l«  mor- 
ie vivono  io  troppa  oomerosissima  sulla  co- 
lia desarte  od  almeno  poco  abitate  ; ai  nu- 
trono di  fuchi  a di  materia  animali  ibi  spe- 
cialmente di  conchiglia  che  frangono  facil- 
mente ooi  loro  denti  mascellari,  di  forma  a 
struttura  molto  adatta  • tal  uopo.  Noo  se 
ue  conosce  Suora  eoo  siou  razze  che  una  ape- 
eie,  trichechus  rosmaras  di  Liooeo,  volger- 
menta  detto  vacca-marina,  cavallo  marino , 
• bastia  dal  gran  dente  ; trovasi  io  tutta 
le  parti  del  mar  Glaeiata,  ginags  talvolta  fi- 
no a venti  piedi  di  lunghezza , a se  oe  tro- 
varono iodividui  dal  peso  di  dna  migliaia; 
il  suo  grasso  • lai  palla,  a I*  avorio  dei  danti 
ai  adoperano  io  parecchi  usi.  Sa  na  «aspetta 
uo' altra  epaoi*  prepria  dai  mari  equatoria- 
li. ma  ooo  ai  heo  Suore  su  d’essa  cha  va- 
ghissime nozioni.  Si  Silaire. 

Mosaico,  sm.  (Bot,),  soma  sotto  il  qnatb 
descrisse  a figurò  Rusaph  uo  arboscello  ra- 
mosissimo a foglia  opposta  « dentellata  , ■ 
cui  frutti  disposti  in  grappoli  terminali,  sono 
bacche  secche  , o capsula  eh*  a*  aprono  da 
00  eoi  lato,  e racchiudono  un  Doccinolo.  Ha 
I'  aspetto  di  alcuni  geperi  di  vsKbenacee,  ma 
tuttavia  ooo  potarono  i filologi  determinarne 
la  afBoitfi  naturali , perohA  ooo  a*  aa  cono- 
sce mìnimamente  il  fior*.  Gnitlemin. 

Moaso-nr-rui.ee  , sm.  ( Matacot.  ),  nome 
mercantile  dal  mollusco  conus  puliiarios  di 
Linneo.  Boty. 

Moariato,  sm.  (Archit.  a Tecnol.),  chia- 
ma Vitrnvio  mori  aria  m I'  alveo  io  cui  me- 
oeraveei  la  calca  da  fabbricare.  Babbi. 
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Masraviaia,  sf.  (Omitol.),  noma  volger* 
dall1  uccello  grondo  smergo  giovane.  Ore- 

piet.  , 

Moina,  sf.  (Mitol.  a FiloL),  dea  scono- 
•ciéta,  cha  trovasi  meoziouata  in  una  lapi- 
da praico  Grutaro  ( p.  8 ),  in  oui  leggasi  i 
Diis.  Deabustfae.  Deae  Mortiaa.  Nessun 
autografo  na  feoa  parolg.  Babbi. 

MoitÒhì,  sm.  (Bot.),  uno  dei  nomi  vol- 
gari dal  fango  ogaricas  necatorius  di  Lio- 
oeo. 

MatrvttUi  (Filo!.),  vocabolo  cumulativo, 
000  coi  indicava*!  l’ intero  apprestamento 
pai  funerali,  gli  abili  da  corro  oc  io,  «d  i 
canti  funebri-  Nevio  inj.icargo  : Pailiis, 
petagiis,  crocotis,  malocts,  mortaalibus.  E 
Plauto  ceti'  Asinario:  Haeo  non  sant  nu- 
gae:  non  enim  mortaalta.  Rabbi.  Non. 

Moauiros  , a 

Moautsou  , sf.  com . ( Bot.  ) , tioooimi  di 
meringà  § t e a.  V.  nel  Dizionario. 

Mositco,  sm.  (Malacol.),  nomo  mercanti- 
le d*  una  specie  di  molluschi  del  genera  co* 
no  , oh*  i il  conas  scsselaius  di  Lioaao. 
Bory.  , 

Mosswzi  , s.  com.  (Bot.) , noma  iodiano 
di  atoaoe  specie  di  cleomea , adottato  io 
qnelehe  opera  filologica  per  designar  questo 
genere. 

Mosssiuso  . sm.  ( Erpetol.  ad  Orittol.  ) 
( v,  ibrida  da  M.osa,  fiume  noto  di  Francia, 
a oaupo;  , lucertola) , che  ooo  si  trovano 
cha  io  iatato  fossile,  i oui  - ossami  venoaro 
rinveoati  presso  alls  Moss  « e spsoislmenta 
una  tasta  gigsotasca , eh»  Goddio  eoosidarò 
•ppsrteoeote  al  coccodrillo  ; ma  Govier  la 
credette  d'uo  renile  prossimo  alla  lacortola, 
scomparso  dalla  specie  viventi.  Botr. 

Mosèr,  4.  com.  (Malacol.),  sinonimo  di 
. bmeardio * presso  A de  neon. 

Moscéata  , sf.  ( Bot.  1^,  genera  dì  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  sinonteree , 
tribfi  della  cicoriaceo,  a della  eingeoeeie  po- 
ligamia ngoala  di  Linnao;  stabilito  da  Rais 
* Pavoe,  a composto  d’  osa  sola  specie,  mo- 
re Aorta  pinnatifida,  pianta  erbacea  cha  cre- 
sce nei  luoghi  aridi  a sabbionieoi  dal  Chili. 
Guillsmin. 

».  — — nome  stato  dato  da  Forelukt  ad 
«a  genera  di  pianta  fanerogama,  cha,  -seooo- 
do  Valli  non  4 sa  ooato  slcnno  differente 
dal  teacriam  iva  di  Linneo,  frf. 

- 3.  — Doma  dato  pura  da  Haistar  al  ge- 
nero rhaponticom , formato  • apnea  della 
centaurea  di  Linoao.  Id. 

Moscerina.  Così  chiameoo  atenei  bota- 
nici la  moscatsUina.  V.  qui  sotto. 

MoscàTKitbra.  ef  (Bot.)  (in  Iat.  adora), 
genera  di  piante  faosrogama  , della  famigli* 
della  sassifraget,  a dell’  otteudria  Utragiaàa 
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di  Lutato,  «tab’lito  da  Linceo  m ad*  timo , e 
••a paolo  d'  uoo  cola  epeoie  , mo.ichntalhna 
adoxa,  pianticella  • rodio»  «ivano  , fhe  fio* 
riaoa  io  peimafera  oai  luoghi  ombreggiati 
d’ uoo  gran  porto  d*  Europa;  i tuoi  fiori 
baooo  no  Uggirò  odora  di  mucchio.  GeiU. 

Moschìlcfo  , sm.  (Mactozool.),  uoo  dei 
sinonimi  dal  mammifero  bufalo* 

* Moa ino  , o 

Morino  , sf.  o m.  ( Eotomol.  ) , genera 
di  ornali  i dvll'ordine  dai  dillsri,  dalla  famiglia 
dagli  atericeri , dallo  tribù  dai  muscidi , o 
dallo  diviaiooa  dagli  soalofili , «labilità  da 
Latrailla  o «paia  dal  grao  genera  mosca  di 
Lionao,  con  fu  io  poi  da  Latratila  ncedecimo 
nolle*  oscine  , a rareot«m*nta  da  lui  alalto 
Moramente  dietimo.  Componici  di  grao  nu- 
mero di  specie  , (a  più  notabile  dalla  quali 
4 il  mosiUus  arcua tus.  Guèritt. 

Molina,  sf.  (Boi  ),  aiaouimo  di  ortegla , 
pfeeeo  Adanseo. 

MuiKoaaaooiv  (Bob)*  aioooioao  di  «arca- 
lo, in  Dioecorida. 

MótocH,  sm.  ( St.  g«orf.  ) ( r.  abraica  al* 
torniate),  tatto  figlio  di  Jafet,  padi'ì  dai  Mo* 
aooriii  cha  abitavano  tra  l' Ibotia  a I*  Ar* 
atonìa.  Gens*,  x,  ». 

MosocÀuao,  lo  «tatto  cho  mos asauro.  V, 
qoi  «opra. 

Mosquito  , sf.  ■(Oraitol.),  «inanimo  volga- 
IO  apagnnolò  doli’  u covilo  silvia  dalla  Usta 
nera.  D rapita. 

Mostàcchi  , o 

Mostàcchio  o Mustàcchio,  sm.  pi.  o 
ring.  (Filol.)  (io  lab  trista , io  gr..  presso 
Piotarlo.  fiuazCDUÌ  ),  erano  la  barba  del 
labbro  aupariora.  Sugli  antichi  monumenti 
«•donai  i barbari  rappreaentati  eoi  mostafr 
chi , e da  quatto  contraatagoo  fu  da  Wio- 
•kalmaoo  riopnoteiuio  uà  «oldalo  barbaro 
Dal  gruppo  dall»  villa  Lodovili,  erronea- 
menta  chiamato  di  Arrin  a Peto.  Al.  tempo 
di  Catara  » Bretoni  radevaoti  il  meato,  a 
laaciavan  cretcera  i eoli  mostacchi  : Capii • 
Ls  ac  barbam  ràderà  praeisr  capai  ai  la • 
tram  super ias.  1 Goti  ad  i Franchi  non 
portavano  cha  mostacchi  ; a Clodiooa  co- 
mandò a qnat'i  ultimi  di  tanar  la  barba  ad 

• «apatli  per  ditliagaerei  dai  Romani. 

MÓ9TIHI,  pf.  ( Geogr.  ani.  a Numitm.  ), 

città  di  Lidia,  «ha  ha  madflglia  imperiali 
coH'epigraf*  Mrpr7)vtòv,Afor/eo/orom.Robbi. 

Mosti,  smi  ( Si.  aob  a Numitm.  ),  ra  di 
Spiro,  aeonotaiulo,  a eoo  mamionato  aha  ia 
medaglia,  in  cai  leggati  Bao  listò;  Mcctl* 
$0O.  eioi  Regie  Mo  sfidi*.  Id. 

Mostp,  ( Filol.  a Numitm.  ),  quasi*  iteri* 
ziooe  «iene  inUrprelate  per  eigla  coma  co* 
gae:  M.  OST.  P.  cioè  Moneta  Ostine  Per* 
cusja.  id. 


MOJi 

MotìZÀm,  Io  ateito  «He  moiatalili.  V. 
oel  Dtironaria. 

MoTHÒNt  , O 

MoTÓNt,  s.  Corti.  (Geogr.  a db  a Nomimi.), 
città  di  Meetaoia,  cha  ha  medaglia  autono- 
ma ed  imperiali  di  Domna,  di  Caraealla,  di 
Gela  a di  Plautilla,  colla  leggenda  Mo^tt* 
yatwv,  oioè  Mothpn'aooram.  Rubbi. 

Mòtta  o Mòtis,  sf.  (Geogr.  anb  a Nu- 
mtim.  ),  città  di  Sicilia,  che  ha  medaglia 
autonoma  eoltanio  d*  argento,  eoli'  epigrafe 

Motvcumv  a Mofuatwv.  «io*  Motjaerum.  Id, 

Moussi!.  s com.  ( Maetotool.)  , epcoia  «fi 

mammiferi  del  gvnara  leprs , Borjr. 

Mouittaoir  , sm.  (Boi.  )(  nome  «pacifico 
con  cui  ai  datigoauo  parecchie  «p*cie  di 
piante  crittogame  , dalla  famiglia  dai  funghi, 
a tra  la  altra  1'  agaricus  mousstroa  di  Bul- 
liard , l‘  ag.  pseuda-gtousseron  dal  «Badaci* 
zzw>.  no-  Brongniart. 

Moutàma  , sf.  ( Bob  ) , geoara'  di  piaale 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  sopotee , a 
della  pentandria  moaogioia  di  Liaoao,  «labi* 
lato  da  Aublet , il  cui  dodi  era  etaro  ina* 
lil mania  cangiato  da  Sehrabar  ia  quello  di 
tryptostomum.  Noo  t»  an  «onoeen  che  aaa 
•p»oto  , moulabca  gmianonsis , arbotcnllo  a 
var)  alali  sarmento*!  oh#  crete#  oei  terreni 
auovameota  coltivali  dalla  Guinea.  I Calibi 
lo  chiamano  aymoutabou.  Gaillcmm. 

MourouCHt.  s.  fsm.  (Bob),  cotte  il  oomc 
di  moatoachi  suberosa  detcrifte  a figurò 
Aublet  na  albero  dalla  Guiaea,  che  fu  «ai* 
lo  de  Pertooo  al  gnoare  pierocarpus  di  Lia- 
neo.  Da  Cendolla  adottaodo  qua»»’  unione  So* 
«litui  tetto  il  nome  di  moulouthia  una  aa- 
li one  del  detto  genera  pierocarpus,  cha  rac- 
chiude , ohra  alta  epccie  eu indicata  , il  pi. 
draco  di  Linneo , ed  una  nuova  epeoie  dal 
Moccico  detta  pi.  crirpatus.  Gui/Umia. 

Moutouchu.  V.  Moutouchi  qui  copra. 

Mo  vino  , sm.  (Malaeol.) , «peci*  di  «noi* 
luechi  conchiliferi,  ceti  denominate  da  Adan- 
•oo  , a oh#  dietro  le  dacoritiooe  de  lui  da- 
tane non  ai  può  dubitare  ohe  oon  apparteoga 
al  genero  bucardia.  Ma  gli  aotori  moderai 
oon  C hanno  mentovata  nei  loro  Cataloghi. 
Deshayes. 

Move  a,  s.  eom.  (Oroìtol.),  lo  «tesso  ohe 

peopoo,  «paci#  d’  n ocelli. 

Mota,  s.  com.  (Minerei.) , tuffo  argilloce 
ri gatteto  dai  trattari  di  certi  vuleeai  del 
Mettieo  e • della  catene  delle  Cordelliars. 
Gai  Ho  min. 

MozJnna,  sf.  (Bot.),  g*n«r«  di  pineta  fa- 
nerogame , dalla  famiglia  dalla  eoforbiacuu , 
a dallo  dioacia  mooadalfit  di  Lioaan  , tubi* 
Ilio  da  Ortega  «otto  qaacta  uom».  a che  Ca* 
vani  II  ve  rolla  dedicar*  lotto  quella  di  /ave- 
rsira  ni  valenti  autore  dalla  Piega  della 
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Cochinchina-  Nun  ••  conoscono  ohe  due 
specie  , entrimi*  originarie  dei  Massico  , o 
ahe  tono  due  arboscelli  d' un  meco  gommo- 
IO-  JufSÌim. 

Mozziiliico,  o MottaÀBico.  Macca  Tali* 
Biologia  di  qnect’  Articolo  del  Dizionario,  co* 
b*  arguì  : Alcuni  (anno  deriverà  questo  vo- 
cinolo , eio*  quello  di  Moxtarabo  eh'  l il 
auo  primitivo,  dal  Ialino  mixtiarabes,  coma 
che  dicesse  cristiani  midi  cogli  Arabi , par- 
chi t Moizarabi  arauo  eflf*tiivameni#  dap* 
priooipio  i oriatiani  di  Spagna  mescolati  co* 
gli  Arabi  loro  conqtii statori.  Altri  lo  deci»* 
nrouo  dal  ooaa  di  il iuta  o Moiees  , primo 
governatore  arabo  della  Spagna  che  accordò 
il  libero  eaercisio  dalla  toro  religione  agli 
amichi  abitami  di  quella  contrada  ; ritman- 
do ebe  aiaoo  quei  criatiaoi  dati  dalli  Musa • 
jtraòi , dal  noma  di  qual  governatore  a da 
quello  della  tua  oaziooe  ; denominai  aziona 
caogieteai  poi  o corrottali  io  qualla  di  Max- 
x arabi.  Dia.  Orig. 

' MD 

Muczd/mb,  o 

Mucidi* «e,  tf.  pi.  (Bob)  (v.  gr.  da  pu* 
XtJC.  fungo,  ed  8t$0{.  forma,  somighapza ), 
famiglia  di  pianta  crittogama  , nna  della  più 
eurioee  di  quatta  gran  classe  di  vegetabili , 
o cha  più  meriterebbe  di  richiamar  I1  atten- 
zione d'un  giudizioso  oaeervatore.  Le  muco- 
dinas  ai  presentano  coma  la  confs’vs  folto 
forma  dì  tabi  più  o mano  allaognti , sem- 
plici O ramati,  continui  o divini  io  piò  logge. 
Quoti  filamenti  ù sviluppano  alla  anperfioia  di 
corpi  di  divcrcictimc  nature,  ed  il  più  cpoeo 
copra  coitaoza  organiche  cha  cominciano  a de- 
comporci , cui  legni  # colle  foglie  che  in- 
frecidaoo , colle  materne  fermentanti,  ao.  Io 
generala  cono  le  mucedinea  carstt. rizzai*  da 
cpornla  «empiici  , nude,  portate  da  filamenti 
• empi io»  0 remoli  , • formanti  degli  «pori- 
dii  monoapermi  o di  rado  poliapermi.  Di- 
vidonei  nella  cioque  tribù  (falli  filleriss  , 
ma  sor  ss  , muredinee  pars  , bis  sacre,  éd 
isaries;  la  terza  , ciò*  quella  dalla  maledi- 
sse vere,  suddividati  nella  due  aotto-triLA 
della  botri  ti  dee  , a della  sporotrìchee;  a la 
quarti  , tioi  quella  delle  bissate» , nella 
ira  cotto- tribù  delle  eloridiee,  delle  monb 
Use  , a della  bissinee.  Broogniart. 

Muori** , o Mudili  , tf  (Ittici.) , voca- 
bolo spsgonofo  , con  eoi  nei  mercati  di  Ber- 
ceiloda  chiamati  uni  specie  di  paesi  del  ge- 
nera sguaio  , iodeterminaia  a forte  nuova  , 
ahe  non  peccaci  «ha  iti  più  profoadi  porti 
dei  Mediterraneo,  a quici  mai  a minore 
profondità  di  tra  è quattrocento  braccia. 
Borf, 


MOC  r8« 

Micio»,  tf.  (Zo.l  » Bu(.f),  j; 

aeesri  che , dietro  eoaioui  algologiche  de! 
dotto  Grateloup,  vanne  collocato  da  lalooi 
nella  famiglia  dalle  artrodiee  . ma  ahe  oo« 
A ben  determinato  finora  aa  realmente  la 
appartenga  , a aa  debba  eonaìderarai  no 
animala  o un  vegetabile.  Pylrebb’  edere  lo 
•te*«o  che  i gao.ri  leptomitus  ed  higroero - 
cis  di  Agerdh  , nel  qual  caro  avrebbe  lo 
priorità  cullano  e sull'altro.  Bory  de  Saint- 
Vincaci  lo  etippooa  vicinissimo  ai  mico- 
dermi. 

Muc/dbb  , lo  aleno  che  mucidinee.  V. 
qui  sopra.  * 

Mucilìco  i sf  ( Boi.  ) , noma  dato  do 
Micheli  ad  uo  genera  di  piaute  crittogama  , 
della  famiglia  dalla  licoperdacee  , nel  qual* 
ai  riaoiva  parecchie  «pecia  di  liooperdeoea 
deliquescenti , a ohe  fu  adottato  da  Haller  , 
Gmelin  , Àdaoion  co.  La  mucilago  cestiva 
i la  reticolarla  lycoperdon  di  Bulliard  o 

10  strongiliom  di  Link  ; la  m\  c ras  tacca 
sembra  la  spumaria  mucilago  di  PertOon  ; 
la  altra  ipscie  ellootaoaosi  molto  da  qua- 
tta dna.  Brongniart 

Muco,  Sm.  (Bob),  noma  cotto  il  qoaU 
citò  Loefling  no  albero  rimarcabile  pel  auo 
fruito  più  grotao  d*  uo  ovo  d’  oca  , acumi- 
nato , coperto  d'  una  matavia  poco  dao«a  , • 
pieno  d’una  corca  bianca,  buona  ■ mangiar- 
ei  , eatro  la  quel#  stanno  anoicchiati  «ami 
oblunghi  a reniformi  , a cotiledoni  irrogo- 
tarmante  piegati.  Creda  Juecieu  cha  poaia 

11  muco  venir  riportalo  al  genera  muiisia 
di  Humboldt  • Bonplaad  , il  «ni  frutto  1 
quasi  simile.  Guillemin. 

Mucoa,  lo  stailo  che  muffa.  V.  nel  Sup- 
pliamolo. 

Mucóaec  , sf.  pi  (Bob)  , tribù  di  piaota 
criifogatna  , della  famiglia  dalla  jn</c«»rt#ie«  , 
la  seconda  delle  cinque  cha  Io  compongono, 
dietimo  da  filamenti  trasparenti  , ohe  ali'  e- 
el remità  ai  gonfiano  in  una  vescichetta  mem - 
brano* a contenente  la  sporula.  Racchiuda  i 
generi  mucor  cha  o’  è il  tipo  ( V.  Murra 
nel  Suppliamolo  ) , diamphora  , didymocra - 
Ics  , ascophora  , thtlactis  , thamnidimm  , 
aspergillus  , xytygité»,  ad  eurotium.  Broa- 
gniart. 

MucaoMiro  . sm.  o aJd.  (Tttìol.  ),  uno 
dei  nomi  spseifioi  dato  da  Lacipide  al  suo 
edonlognato , spaoia  di  pasci  dal  genere 
elvpea.  Bory. 

TMfcu  . ».  com.  (litio!.) , spade  dì  pesci 
dal  genere  trichiaro.  ld. 

Mi)  cólta  , sf.  (Bot.),  genere  di  piaata  fa- 
Derogarne  , della  famiglia  dalla  leguminose , 
a della  diadelfia  decaodria  di  Lioneo  , sta- 
bilito primitivamente  da  Adeosoa  , a adot- 
tato da  Da  Caadotfo  ch§  l'ha  a dovere  ca- 
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r aderizzato.  Liouvo  I’  aveva  adito  ai  doli • 
rhos ; Lo"reiro  lo  soaiom  Citta;  Rai* , 
i P.too  • Kuoih  ne  gretta;  Pvreooo , stizulo • 
bium ; , macroceraùdts;  Roxburgh  , 

carpopogort , ed-  De  CaodoHe  a*  daeoritse 
dodici  «peci#,  cui  di *»•*  nello  due  sezioni 
Slizolobtum  e zoophlhalmum.  Sono  piante 
erbacee  od  arbusti  luoghistimi  e sarmento* 
ai,  e par  lo  piò  coi  baccelli  irti  di  peli 
fregilissimi  «he  penetrano  nella  palla  a ri 
cagionano  rito  prurito.' Alcune  di  elee  «pa- 
rie «ono  para  osservabilissime  per  le  «Dor- 
isi dimensioni  dei  loro  baaoelli  , come  «ono 
la  mucuna  gigantea,  la  ptaliearpa,  ì'ellipti • 
CO  I «0.  Guilleatio. 

Mld»  , sf.  (litio!.),  noma  locale  proposto 
da  Itoio  per  designare  il  genera  di  peiai 
nominalo  a/HÌa.  Bory. 

Muo-iNCUira  . s.  com.  (Erpetol.),  nome 
che  dalli  all*  Carolina  ad  aaa  epeoia  di 
rettili , dell'  ordina  degli  ofidiani , o del  ge- 
ttare sirena , eh’  4 la'  sirena  Incortina.  li. 
Mitizzine  • 0 

Muezzini  , lo  itauo,  a forte  di  piò  retta 
feibne  e di  miglior  uso,  ohe  mattimi.  V. 
pel  Dizionario. 

Murim  , sf.  ( Dot.  ) , nome  d*  uno  dai 
geoeri  di  piaote  fanerogame  et  abili  Co  da  Ne- 
ricar a epeee  dal  genere  valeriana  di  Lio- 
neo , e che  non  & atato  adottato.  Gnillrmin. 

a.  (Mastozool.)  — gauara  di  mammiferi 
dell'  pedine  dei  carnivori , eioioiiiimo  al 
genere  martora,  « specialmente  all  sotto  ge- 
tterà zorillo,  da  cni  nondimeno  distinguati 
per  più  titoli  o «egnalameoie  pel  ino  cista- 
ma  dentario.  Pochietimo  coootointa  4 I’  or- 

JaHÌ»aiioo«  della  mnfelle , e coti  pure  la 
oro  abitndioi  ; ai  sa  soltanto  che  sono  ani- 
meli  oolturoi  che  tritono  in  taoe  o oorìli,  a 
che  hanno  presto  a poco  i coitomi  «falle 
puzzole , « ontronti  com'  eise  di  piccioli 
quadrupedi)  ori,  miele,  ao.  Il  loro  nome  di 
mn/ette  e quelli  volgari  di  bestie  puzzolen- 
ti, di  figli  del  diavolo  *ó-,  provengono  dal- 
I’  odora  raramente  infetto  «he  spandono,  spe- 
cialmente quando  tono  irritati , prodotto  da 
no  liquido  untuaio  le  Cai  iterazione  Tassi 
da  due  glandola  che  lo  vereaoo  nati’  ana,  piò 
grande  a piò  seiloppate  ohe  nelle  pàzzole , 
delle  qóeli  la  muffite  sono  iofs*ti  molto  piò 
fetida  ; della  forti  a graviti  iotollerabila  di 
•quest*  odore  raccontami  cose  appena  oredibi- 
li ma  tatti  i‘  viaggiatori  ne  eono  d'  accordo , 
a pochi  fatti  di  storia  naturalo  fono  al  betta 
ad  irrecusabilmente  rarificati-  É parimenti 
molto  difficile  In  determiaasiona  a disi  lozione 
delle  specie  di  questo  genere,  delle  quali  te 
due  «ha  ««mitrano  senza  equivoco  anoiitl 
coma  «pacie  dialiate  «nna  la  mrphitis  lati- 
tandola, a la  m.  chiliensis,  della  qoali  poi 


«flG  « 

ooooioomi  numerosa  variath.  Troverà  »?»* 
fette  in  tutta  I*  America  , o non  o’  aaieta  net 
««echio  continente  t la  pretesa  mu fetta  d«l 
Capo  di  Bnooa  Speranza  4 il  tortile ; a quel- 
la di  Giara  «coperto  da  Lesohcoault  de  la 
Tour  alenai  anni  «odo  4 direnata  tipo  dal 
nuovo  genere  mydat.  S.t  Hilaira. 

3.  (Bot.)  Murena,  ano  dei  nomi  volgari  dal 
thlaspi  bursa-pastoris  di  Liooao.  Bory. 

Murra,  sf.  (Bot-). (in  leu  mneer ):  sotto 
il  soma  macor  aveva  nnito  Linneo,  del  pa- 
ri ohe  la  maggior  parto  degli  aatiohi  bota- 
nici tatto  1«  piccola  apaeia  di  pianta  oriti»- 
game  oha  si  svotgoco  eolia  sostanza  io  dm 
composizione,  od  il  oui  aspetto  4 filamentoso 
o polveruleoto  ; ma  quieti  piccoli  vegetabili 
presentano  , aeamioeti  diligentemente  , diffe- 
renza rimarcabilissima  di  struttura , aha  fi 
fecero  dividerà  io  no  grao  nomar*  di  gene- 
ri; quindi  i due  generi  mucor  a byssas  di 
Linneo  corrispondono  a quasi  lotta  la  fami- 
glia dalla  mueedinee , ad  il  primo  rooebinda 
anche  parecchia  piaola  «ha  spettano  a quella 
dalle  licoperdacee.  Il  mmeor  enneade  di 
Linneo  rimase  tipo  del  genera  muffa , ed  4 
io  affetto  la  spaoie  piò  eoosnnt , quella  che 
piò  frequentemente  sviluppai»  «olla  eoelao- 
•e  io  lermamaziona.  Contiate  in  filamenti 
striscianti,  intrecciati  a ramosi,  che  formano 
una  molla  retioella  eolia  superficie  di  tali 
sostanze  ; da  quatti  filamenti  tt  ee  alzino 
degli  elt(i , «empiici,  diritti  a terminati  da 
una  picciota  vescichetta  (ferrea  piena  d*  no 
grao  numero  di  sporule  libare,  la  quali  «se- 
goli o sparsa  al  di  fuori  al  ramparsi  delle  ve- 
scichetta, locch4  beo  luogo  alle  loro  maiali- 
ti. £ queste  la  pianta  stala  figurata  da  Bui- 
lizrd  sotto  i(  nomo  di  mucor  sphaerotepha • 
lus  ; (aria  altre  specie  ai  conoscooo  di  qua- 
tto genera , al  quale  d'T#-  t>l>r*  unirei  quel- 
lo dasigoatp  da  Toda  sotto  il  nome  di  asctr- 
phora  , e l’ altro  detto  rhizopus  da  Ehren* 
Lerg.  Anehe  i due  generi  ihelaclis  di  Mar- 
tini, a thamnidium  di  Link  oe  differiscono 
per  leggeriatimi  caratteri.  Il  genera  muffa  4 
si’  tipo  della  famiglia  dalla  mucoree. 

MuqzÓTta,  o Moirctòrta,  sf.  (Boi.) , ga- 
llerà* di  pinot#  faoerogame  stabilito  da  Kuoih, 
ah’  era  «tato  precedentemente  pubblicato  da 

yeotenat  «otto  il  oome  di  risile a.  Grulla- 
mio. 

Muditi*,  sf.  (Bot.  a Zoal.  ?)  (io  latino 
mougestia),  noma  dato  da  no  algoiogo  del 
Nord  al  genere  di  piaqte  crittogame  eta>* 
denominalo  zygnema  da  Bory  de  Saint  Vin- 
cent, 

MucGitTotruNi , .sm.  pi.  ( Lett.  «od.  ), 
fetta  di  aratici  sorta  iq  Inghilterra  verso  il 
1657,  cosi  ohiemata  d*l  nome  d*l  aao.oapo, 
Lodovico  Mogglaton,  «b‘  ara  na  «arto  pree- 
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gelato  ■ giorni^* , e chi  noitamsuta  ad  no 
suo  compagno  , di  uomo  Reeres,  fi  I piccia 
reco  grandi  profeti,  arrogandosi  assòluto  po- 
léro  di  salvar*  a di  daauara  la  ania»a  di  «hi 
loro  placata,  • sostenendo  aaaara  assi  i dna 
Ottimi  taatimonj  aha  apparir  dotavano  prima 
dalla  Atta  dal  moodo. 

Mèdio  o Mi'ccias,  in.  (Iltiol.),  gaoara 
di  paaai  dalla  aaoooda  aaaioea  dall*  famiglia 
dalla  perseghe,  bali’  ordina  dagli  acantotla- 
rigii , a eh#  appartaooèro  praiao  Lioueo  a 
qaello  dagli  addominali.  Raochiude  varia 
apaoia,  Ira  la  quali  notanti  tpaoislmeote  il 
mngil  ce p hai  a».  il  m.  aaratus,  il  saliene 
ad  il  provinciale.  Bory. 

Mucitóioa,  sm.  ( Iuiol.  ) ( t.  ibrida  dal 
Ist.  magi/,  hai.  maglie  o muggine,  é da 
ai 3o£,  forma,  somiglianza  ),  geoara  di  pii* 
aci  atabilito  o piuttosto  ma ot ovaio  da  Lied* 
pòdi,  a formato  a apaaa  dal  gaoara  magil 
di  Goalio  «rolla  apacia  oha  ti  si  trova  «otto 
il  noma  di  mugil  cfutensis , «ha  didattico 
dai  vari  magili  io  quanto  non  ha  oha  una 
aola  pioni  dorsali.  Mi  la  forma  dal  magil 
eephalus,  arriva  al  più  alla  lunghista  dì 
s6  pollici,  ha  earoa  accallaota,  ad  abita  la 
costa  dal  Chili,  ova  risala  bao  arsoti  aai 
fiumi.  Bory. 

Messia  tei.  sm.  ( $r.  otto®.  ) , vocabolo 
turco  chi  lignifica  prevosto  dei  mercati  ; 
magistrato  polii ico-nsilit ara  di  Costeutioopoli, 
ohe  fa  ogoi  marcoladl  la  visita  dei  marcati, 
marciando  aampra  circondato  da  guardia'  o 
natalliii,  ad  aocha  dal  oaroaficc. 
Muchtìissl,  o 

Muchtbssib,  sm.  < St.  ottom.  ),  vocabolo 
tarso  nha  vai#  giudice  o ispettore  dei  mer- 
cati ; pubblico  magistrato  di  Costantinopoli 
«ha  ha  la  sorvegliatila  dall'  aooona,  a dalla 
privata  contrsttaiiuni  a!  minuto.  Non  ha  fa- 
col  t*  di  condanna»  a morta,  ma  fa  inchio- 
dar la  orecchia."  la  fa  tagliar#,  fa  forar  la 
aariai,  ad  anobi  moizare  il  naao.  Piò  fra- 
qoaolemaota  parò  alloggili#  • cootrorvaulori 
m multa  pacuniaria. 

Ména  o Mènsa,  S.  com.  (Maitosool.), 
apacia  di  mammifari,  dell*  ordina  dai  celti- 
ca i,  a dal  gioirà  caccia/ulto. 

9.  ( Oroito!  ) — cod  chiamasi  I'  ucoallo 
meticcio  ah#  proviane  dairìocrocìamaolo  di 
pàreochie  razza  di  aoitre.  Drapias. 

Métctraa,  o 

Muiclrsao.  V.  Molcibsbo  nel  Diaionario. 

MulciÓbb,  sm.  (Malico!.),  (io  lai.  mulcio), 
genere  di  croataaei  dall’  ordioa  dai  decapa- 
tii,  dalla  famiglia  dai  matreri , a della  tri- 
llò dagli  schizopodì.  stabilito  da  Latrailla 
sopra  una  ip*cia  dall*  America  Settentrione- 
la.  eh'  ai  descriva  coma  avente  il  oorpo  al- 
iai molla,  sto*' occhi  diittoti,  aotsooa  a lato- 
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pa  comprala#,  piedi  terminiti  da  un  piccia* 
lo  bolioo,  a puat-addoma  terminato  da  una 
natatoria  a cinqui  fogliatti.  Cat'rin. 

MuLÌtta,  sj.  ( Mulauol.  ) ( in  Ist.  un/o), 
ganara  di  molluschi  conchiliferi,  dall*  ordioa 
degli  acefali  a due  muscoli,  e dèlta  fami- 
glia dai  pedtjeri,  comaoaute  buon  numero 
di  specie  eh'  è molto  di&cila  distinguerà  tra 
alla,  a oha  potrabbaro  piuttosto  riguardarsi 
coma  ima  »p»oia  iota,  variaola  all'  infinito 
tanto  poco  anno  smobili  la  tran*iaioni  par 
la  quali  ai  peaaa  dall'  uba  all*  altra.  La  piò 
rimarcabili  sono  unto  sinuata , ch’i  la  mya 
margaritt/era  di  Liooso,  un.  ItUoralir,  ad 
un.  pie  forum,  lotta  europea. 

Mutatolo,  sm.  ( Bot.  ),  gaoara  di  piada 
fanerogame,  dalla  famiglia  dilla  sinantaree , 
tribù  dalla  cicoraceè  o Iatture*,  a dalla  aio- 
gansaia  poli  {amia  eguali- di  LiunaO,  atabilito 
da  Caisioi  chi  lo  giudicò  dcS'ioato  a servir 
di  palleggio  tra  i generi  som  hus  a Induca. 
Sa  Da  concaeoao  tra  specie  , mulgr.dium 
runcinalum,  lyrolum  ad  integrifolium  che 
ai  coltivano  negli  orti  botanici  GuiUemin. 

Mutino  o Miuinum.  sm.  ( Boi.  ),  geoera 
di  pianta  fanerogame,  delia  famiglia  dalla 
umbellifera,  a dalla  peniraodria  digioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Pertooo,  e da  Sprangai 
Unito  al  ganara  bolax.  Richard. 

Métto,  o 

Muiiów» sm.  (Emonio!.),  genere  d*  insetti 
dall'  ordiu#  dai  ditteri.  dalla  famiglia  dai  //»• 
nijiomi,  e delta  tribù  degli  anlracii,  atabilito 
da  Fabria’ia  sotto  il  noma  di  citerea  , ad  al 
quale  Laureili#  diade  il  ooma  che  porta  at- 
tualmente , par  distingaarlo  dalla  citeres  di 
Mùllar  che  sono  ero»! reti,  É genere  molto 
affina  ai  gèneri  nemestrina,  irmoneura  , 
antrace,  sligide  e tonomiza,  dai  quali  però 
trovasi  abbattiate  disliuto  ; è poco  numero- 
co  di  spasi# , a la  sola  eonoscìuie  io  Euro- 
pi è il  mallo  obscurus,  a cythersa  obscu- 
ra  di  Fabrioio.  Guèrtn. 

Métto  , o 

Muiións,  sm.  (Filo!  ) (v.  fat.  da  malus, 
ilei  mulo),  servo  incaricalo  dal  govaroo  dai 
muli,  o della  guida  di  quelli  che  tiravano  i 
carri  o la  quadrighe.  Barn  mihi  commola 
jawdudum  malto  virga,  cantò  Giovacela. 

*.  — ttaMTlTaaio:  tu  ditto  multo  perpm 
tutina t ud  servo  condottiero  di  muti,  o par* 
ehi  viveva  costantemente  di  questo  mestiere, 
o perchè  preodevasi  al  soldo  par  uo  viaggio, 
■sei  quel#  serviva  cootiouameote  senza  che 
fi  ricorso  ad  un  altro.  Tu  aulem  , 

dice  Seoaca,  qui  plora  loca  calcasti,  qaam 
utlus  multo  perpetuarlo]. 

Ména  , sf.  (Bui.),  etnonimo  di  gelsomi- 
no alla  costa  dal  Matahar. 

Muniva,  o Mo  ialite,  #.  com.  (Bob), 
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«'ea*  sotto  il  quale  deserisae  « figorA  Rhèe* 
d«  ani  pianto  fanerogame  dall*  famiglia  dal- 
la leguminose,  di  cui  Adsoson  ha  fatto  un 
gaiiara,  chi  ooa  venne  emcsrsio  dai  «odor* 
mj  botanici.  S«mbr*  eh’  atta  piaota  appar- 
tenga alla  trilli  dalla  cassie*  di  Da  Can- 
•dalla . non  lungi  dal  genero  caesalptnia. 
Gnillmvia. 

Mùnto  , sm.  ( Filot  ).  apatia  di  enfiar# 
eh'  ara  primitivemaute  maio  dai  ra  d Alba  , 
« t*om  poi  adottato  dai  patriii  romani  4 
laggandoti  in  Fatto  : MulletlS  genus  Cai- 
reornrrt  ajunt  esse , quibae  reges  Albano • 
rum  primi  msi  sant  ....  multile  deinda 
p 3/ ridi  asi  sant.  Era  di  cuoio  rotto  , co* 
priva  il  piada  « mai  a dalla  gamba  , area  la 
punta  piagata  in  «a  par  etti  chiamatasi  an- 
eha  calceos  uncinarne , a fa  utato  ancha 
da  Romolo  a dai  re  moi  aucoesaori.  Gli 
imperatori  greci  »i  facevano  ricamare  l'a- 
quila io  oro  a perla.  In  aeguito  adottarono 
il'  mullao  ancha  la  donna  o perfino  le  corti* 
ginn#.  I magistrati  000  potaano  servirsene 
eh#  nei  giorni  •olaooi,  agli  apaltaooli  e nei 
trionfi.  Babbi.  Noti* 

Mtknm  , sf.  (Bot)  genera  di  pianta  fa* 
«erogante,  dalla  famiglia  dall#  leguminose  , 
o dalla  tribù  dalla  iole*  di  Da  Caadolle  , 
eoatituito  da  L'oneo  figlio  0 collocalo  oalla 
diadalfia  dacandria  , quantunque  foste  rati* 
menta  mooedelfo.  E«so  unisce  il  fiora  dalle 
robinie , tranne  la -mooadalfia  dagli  stami, 
al  frollo  dallo  sofar e ad  airaapaita  dai  pte- 
r acarpi , a non  comprenda  che  una  specie 
nominate  de  L>oo*o  figlio  multerà  moniti • 
fo-mis , piani»  dalla  Guiaaa.  La  mullora 
verrucosa  di  Richard  a Peraooo  diteone 
tipo  dal  genere  ormocarpum  di  Baauvois  a 
Dvsrsnx  Gailltmin 

Muniti»  , sf.  (Malaeol.),  genera  dimoi* 
loschi  conchiliferi  , stabilito  da  Fdroetao 
•opra  no  iodiridoo  'dalla  colltiiona  dai  da* 
ea  di  Rivoji  , ohe  ha  l’etpatio  estortore  dal- 
Velitene  plumbea  di  Lamarck  . a potribb# 
eoo  quella  confonderai  ea  eoo  fosso,  al  dira 
di  Feruttao  , d’  su’  altre  famiglia  , parchi 
sarebbe  mooomiario  , avrebbe  un  ligaminto 
marginala  simile  a quatto  dagli  anodonti  ed 
una  cerniera  marlata  aimìla  presso  a paco 
• qnalta  della  arenatale.  Propoli  Dashayes, 
poiché  Fcrussao  ornarne  di  dar#  il  nova 
specifico  di  quest*  unica  specie  d‘  ateo  gei»», 
ra,  d’ imporla  il  noma  di  malteria  Rivoli , 
dal  noma  dal  suo  possessore. 

Muilo  , sm.  ( Iuiol.  ) , genara  di  paaoi 
dalla  famiglia  dalla  perseghe , e dalla  di- 
visione di  quella  «ha  hao  due  dorsali , nel* 
I'  ordina  dagli  acqntot  tari  gii  dal  matod#  it- 
tiologico di  Cariar,  olaseifioa'o  da  Linneo 
fra  i toracici.  Sodo  paaoi  rimarcabili  pei 
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brillami  lare  solari  rotto  carico  0 giallo- 
gnolo , a par  la  dilicaleua  dalla  loro  aorta. 
Sa  oe  «onossoao  più  «però  , lotta  aaropsa, 
fra  la  quali  distinguasi  aopra  (atto  il  mul- 
lus  barbatas.  pesce  di  aqai«ito  separa  , co- 
muoiasimo  oal  mar  Raro,  oal  Mediterraaee 
ad  ancha  tu  alano#  cotta  francesi  sull’  A* 
tlaotiao  ; 4 più  coaoaeiuto  io  italiano  tolta 
il  noma  di  triglia  , ad  io  Vanesia  eolia 
quelli  di  barbon  a Iria  applicati  a due  po- 
co dipartali  variata  di  mullae.  Ifoa  aa  oa 
conosce  alcuaa  specie  constata  di  apparte- 
nenza dal  Ruoto  Mondo.  Boy. 

MutTsriTta  ( Petunia  ) , add.  fem.  (Fi* 
lo!.),  danaro  proveniente  da  multa  , da  eoo* 
danna  pecuoiarie  : Ex  muli  alma  pecunia  , 
qaam  exegerunt  pecaariis  damnatis , Udì 
fatti. 

MuLTiNeariA  , add.  f.  (Bat.)  (r.  lat  da 
multa m . iul.  mollo , e nervus  , iial.  ner- 
vo) , apilato  di  foglia  avente  un  gran  ouma* 
ro  di  oervatura  ; usato  geaaralmeota  per  op- 
posizione a quello  di  uminervea.  Richard. 

Muit/fkdi  , sm.  pi.  o add.  ( Malaeol.  ) 
(a.  Ut.  da  multa m , ita),  molto  . a.  pus  , 
itti,  piede) , noma  tono  il  quale  d-a<gna 
collettivamente  LstraiUe  ! eroatacei  dall'  or- 
dina dai  fillopodi.  Gufiria. 

MtfLTimiQuo,  qua,  add.  mj.  (Boi.)  (r. 
Ut.  da  meltam,  timi,  molto,  • siliqua , i«a|. 
siliqua,  baccello),  epiteto  di  pian'#  o frollo 
avente  parecchia  siliqua  o beccai  ti;  lo  ala  aio 
che  mullitihqunso. 

M u iti  v s 1 v c , add.  com.  (M  «laeoi.)  . lo 
•tasso  . ma  dì  più  ratta  (aziona  che  multi- 
valva  o muli  tu  alvo.  V.  MultivìLYO  oal 
Dizionario- 

Mummia.  *f  (Fdol.),  manca  oal  Dizione 
rio  I*  etimologia  di  quest*  Artieolo,  coma  se- 
gue : Yacabolo  che  nOo  4 certamente  d'ori* 
gin#  graca  ni  latina,  a che  con  sembra  nem- 
meno derivato  dalla  lingua  egizia  , giacchi 
d>cs  a.  Agoatine  che  a quei  cadaveri  che 
chiamiamo  mummie  gli  Egi»j  davano  il  aa- 
ma di  gabberai.  Alcuni  eruditi , tra  gli  al- 
tri Bochart  a dietro  a Ini  Mvnagìo  lo  deri- 
vano dell'arabo  mum,  che  eiguifica  cera;  a 
Salmeaio  dal  Ulieo  etnomum.  specie  di  ara- 
ma. Chamb. 

1.  Si  aooo  novennio  io  Polonia  mum- 
mie d'altra  spseie  che  quelle  d*  Egitto  , ov- 
aia oadavari  umani  eoaservati  intani  «enea 
che  a tale  conservazione  abbia  avuto  parta 
alouo  artifizio.  Trovarono!  in  ampie  caverna 
in  sumero  considerabile,  disssooati,  colla  car- 
so a eolia  pelle  etretliaaimemaate  ederaatt  al* 
la  otta,  e di  color  aerogeolo.  Si  erodono  oa* 
daaari  d'  iofalìci  polacchi,  che  palio  guerra  , 
che  tanto  infestarono  negli  andati  tempi 
quella  regione,  rifuggititi  antro  quella  cerar* 
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ea  onde  'salvarsi  dai  nemici  vi  venoero  bloc- 
cati da  qaeeti  a messi  a aorta  col  soffocarli 
aotaodaodo  fuochi  di  (trama  a falcine  alla 
bosco  della  caverna.  Chamb. 

3.  Mummie  pur  chiamanti  volgarmente 
dei  cadaveri  umani  che  ai  tono  rinvenuti,  a ai 
vanito  tuttora  a quando  a quando  riovenao* 
do,  nalla  vicinante  di  Vernane,  borgo  o groi* 
eo  villaggio  del  distretto  di  Gemma  , nella 
provincia  dtl  Friuli,  i quali  rimeeero  intat- 
ti, coacervando  pure  tutte  le  perti  molili  che 
.trovami  ridotte  a consistenza  quasi  coriacea, 
e ritenendo  pure  'il  oolore  d'  un  cadavere 
appena  morto.  Questo  fatto  singolare  diede 
luogo  a parecchie  riflessioni  a considerazio- 
ni dei  fisici  e dei  dotti,  i quali  sono  all'  in- 
circa d’  accordo  nell*  attribuirlo  ad  un  prin- 
cipio eminentemente  antisettico,  sparso  natu- 
calamuie  nel  suolo  in  cui  si  rinvennero  que- 
ste mummie , che  sono  celebra  in  tutto  il 
Frinii,  » formano  oggetto  di  molte  curiosità 
pei  forestieri  transeunti  per  quella  terra,  ora 
molti  espressamente  recarooai  a r ocaosi  par 
esserne  tastimooj  oculari. 

Munchsusu,  tf.  (Bot.),  ganara  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  delta  Salicarie  , 
a della  poliandria  moooginia  di  Linneo, 
stabilito  da  L'oneo  stesso,  ammasso  daJut- 
«ieu  i ma  dalla  maggior  parta  degli  altri 
autori  unito  al  genera  lagerstroemia  , dal 
quale  io  realtà  è molto  .lieveamni^diverto, 
Il  ano  tipo  è una  pianta  dalla  China,  muri' 
tbuusia  speciosa  , alla  quale  fu  proposto 
di  unirà  la  lagerstroemia  reginae  , a la  /. 
hirsula  che  formano  il  genera  adatnboa  di 
Lamarck.  — Venne  dato  oome  sinonimo 
dalla  munchausia  il  caliplectus  della  Fio- 
ra del  Perù  e dal  Chili;  usa  • caratteri  di 
quest’  ultimo  sembrano  troppo  diversi  pur- 
ché possa  ammettersi  la  fusione  in  uno  dei 
due  generi.  — Heister  adoperò  il  nome  di 
manchuatia  per  deaignare  il  geoere  hibi- 
jcus  Guillemin. 

Mtirtou  , .»/  (Bot.),  ganara  di  .piente  fa- 
««rogarne  , formato  de  Kumh  per  la  poly- 
gala  spinosa  di  Linneo  , unica  speoie  ohe 
lo  compooa , indigena  del  Capo  di  Buona 
Speranza , dello  quale  De  CaadolU  distin- 
gue due  varietà  Jassiea. 

MusoOta*  , sf.  ( Bot.  ) , nome  sotto  il 
quale  stabili  De  Candolle  una  seziona  nel 
geuere  lephrosia.  la  quale  dovrà  foraa  for- 
merà un  genera  dietimo  quando  saranno 
meglio  conosciute  le  specie  che  lo  eom pon- 
gono ; sono  questa  tutta  quelle  descritta  da 
Boslcrgh  nel  Catalogo  delle  piante  dall'or- 
to botanico  di  Calcutta,  sotto  il  ooma  di 
robinia , ma  che  dalle  vere  robinie  sono 
differenti.  Sono  alberi  od  orboieelli  indigeni 
dsll'ladii  Ornatale.  Guillemin 
Stoppi,  et  Dia.  éacii.1.  Voi.  II. 
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Mundus,  slm.  (Filol.),  fossa  fa  aoa  pias- 
te di  Rome , nelle  quale  prescrìtte  Romolo 
«he  fossero  da  tutti  gettate  le  primizie,  indi 
che  otdauno  fi  spargeste  ua  pugno  di  terra' 
del  luogo  delle  sua  nascita , onda  aver  il» 
diritto  di  venir  e stabilirsi  a Roma.  Rubbi. 

a.  — » pstixs  , tempio  rotto  do  di  Roma 
dedicato  agli  dai  infernali , a descritto  da 
Fetto;  fu  detto  mundus  della  figura  dal 
mondo  eh' arari  sopra:  Mandi  nomea,  di* 
c’egli,  imposiium  est  ob  eo  mando  qui 
Si/pra  est.  Non  aprivasi  ohe  tra  volte  all’an- 
no , cioè  nel  d)  successivo  alla  feste  Vuìca- • 
Beli,  nel  di  6 ottobre  a nel  di  7 novembre;’’ 
io  tali  giorni  ehiamavesi  mundus  patens,  a ' 
non  ai  poteva  dar  batteglia  , tener  comizj  , ' 
far  nozze , nè  effettuare  alcun  negozio  «è 
pubblico  nè  privato,  parchi  consideratasi ’ 
aperto  I*  inferno  : Mundus  cure  potei,  dire 
Meorobio,  deorum  tristium  elque  injerum 
quasi  jenua  palei.  — Rubbi. 

MOnco,  sm.  ( Mastozool.  e Bot.),  noma" 
scientìfico  del  mammifero  mangusta  dall’Io- 
die,  e d’  una  pianta  del  genere  fagiuolo  del*  * 
la  atesta  regione. 

MÙNCOS  . s.  com.  (Bot.),  specie  di  piante 
fanerogame,  del  geoere  ofiorriza.  Borj. 

Mi’Kcut,  s.  com.  (Ornitol.),  specie  d*  uc- 
celli del  geeere  becchigrosso.  ìd. 

Munnózi*  , sj.  (Bot.) , geeere  di  pianta 
fanerogame,  delle  famiglie  delle  siuanleres  , 
seziona  dalle  corimbi/ere  di  Jussicn,  e della 
siogenesia  poligamia  superflua  di  Linneo  , 
stabilito  da  Ruis  a Pavoo  a compatto  di 
quattro  speoie,  munnozia , corymtosa , tri- 
nervis  , penosissima  a lanceolata  , arbusti 
‘tomin'oai  eh*  crescono  sugli  scogli  osile  al- 
tura del  Però,  Guillemin. 

MutfTÌNCta,  sf.  (B»t  ),  g-nere  di  piante 
fanerogame  , delle  famiglia  delle  liliacee,  a 
dell*  poliandrie  monokini*  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Linneo  s'eeso  dietro  Pinmier  , affisi 
all  opeiba  di  Aubiel,  a contenente  una  sola 
specie,  munlingia  calabura,  arboscello  della 
itola  Caraibn  a dalla  costa  di  Cnmena,  ora 
gli  abitanti  lo  chiamano  mahanjo.  li. 

Mutria*  , sf.  (Ittiol.),  sinonimo  del  pesca 
sparus  acuii  rostri»  alla  Isola  Belasti,  secca  ' 
do  Deleroche.  Bory. 

Mosseti*  osi  Pitti,  (Filol.  a St.  rom.), 
celebre  opere  romana  cominciata  dall’  imjt. 
Adriano  sui  Gonfiai  ettteotrion*li  dell’ Ingiù!* 
f terra,  per  impedire  le  incursioni  dei  Pitti  e 
dagli  Scozzesi  ; con  era  io  origine  che  di 
terra  coperta  di  piota  a fortificata  con  polis- 
sete , eoa  l’ imp.  Savaro,  passalo  in  Inghil- 
terra, la  face  «ostruire  di  solide  pietra.  Era 
lunga  o'to  miglia  , rial  mare  d’ Irlanda  fino 
a quelli  di  Germania,  cioè  da  Carini*  Osa 
a N«  secasti* , 4 venia  cuatodita  da  corpi  dz 
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guardia  io  Jiiluui  di  an  miglio  I1  ado  da!* 
I’  altro.  I Pitti  la  atterrarono  parecchia  voi* 
t«,  ed  attrettaoie  i Roana  dì  la  ripararono  ; 
finalmente  Etio  generale  romano  la  fece  co* 
etruire  di  mattoni,  e uoodimeno  fu  dietraita 
dai  Pitti  1’  anno  tegnente,  ticchi  da  qnell’  e* 
pooa  non  venotprignardata  ohe  come  un  con* 
fine  ohe  dittingueea  t territor)  delle  dna  oa* 
aiooi.  Era  grotta  otto  piedi  ad  alta  dodici. 
Se  . oa  traggono  tuttora  dagli  avaozi  io  varj 
luoghi  dal  Cambarlaad  e dal  Nortumber* 
land.  Nosl.  • 

Muaiirt,  sf.  (Boi.),  nome  dato  da  Aden* 
eoo  ad  un  genere  di  piente  fanerogame  for- 
mato eolia  chinali*  eirrkosa  di  Linoeo  , 
che  oon  fu  ammetto  da  Da  Caodofla  , il 
quale  ne  fece  uoa  seziona  dal  genara  ùlema- 
li*  , a cui  però  impoea  il  nuovo  ooma  di 
cheiropsis  ond’  avitara  la  eoofutiooe  che 
pouva  ooaatiooara  la  lomigliauza  dal  noma 
di  muralla  eoo  quello  della  mpraltia  di  Ne* 
oker.  Guillemin. 

Muainris,  af.  (Bot  ),  geoere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  dalle  poligolee.-o 
della  diadelfia  ottaudria  di  Liuueo , «labilità 
da  Neeker  , o adottato  da  De  Caodolle  che 
aa  determinò  i caratteri.  Era  stalo  prima 
coatitniio  da  Bergiue  tolto  il  nome  di  lisi- 
aleria , che  nou  fu  ammetto , perchè  di  tal 
nome  o' esiste  già  uno  appartenente  ad  do* 
altra  famiglia.  Sa  aa  oonoeoouo  Lene  *4  tp** 
pio,  oltre  tredici  altre  ohe  noo  tono  ben  no- 
te. N’  è tipo  la  murallia  heisteria  di  De 
Caodolle,  oh'  è I*  heisteria  pungerti  di  Ber* 
gius , e la  polygala  heisteria  di  Linaio  ; 
pianta  «he  ti  coltiva  nella  terre  di  alouui 
Orti  botanici.  Id. 

I MuaeHÓPiDt  , sf.  ( luiol.  1 ( v.  ibrida  da 
muraena,  ital.  murena , ed  Ò£>iS.  serperne), 
Dome  specifico  d1  uoa  specie  di  pe«oi  dell'or- 
dio*  dei  malaeotterigu , delle  famìglia  degli 
apodi,  e del  genere  murena. 

Mt?aza , s.  com.  (Bot.) , ano  dai  nomi 
volgeri  del  cheiranthus  cheiri  di  Liuneo. 

Mneéae.  o Mousias,  sf.  (Bot.):  eolio  il 
nome  di  mourera  fluviatili*  deeeritta  e fi- 
gurò Aublet  una  piante  , «he  forme  il  tipo 
d’nn  genero  dalla  poliandria  digioia  di  Liu- 
neo  ; nome  al  qnale  Sohreber  e Wilidenovr 
sostituirono  senza  motivi  quello  di  lacie.  La 
dette  pianta  cresca  a Caitnoa  sugli  scogli 
che  fiancheggiano  il  fiume  di  Sioemari,  e vi 
ai  trova  interameute  sommerta  t rance  la  par- 
ta dallo  atrio  o fusto  ohe  «ottiene  i fiorì.  — ' 

II  ooma  generico  di  murerà  deve  pur  im- 
porsi ed  un*  altra  pieuta  , stata  figurata  da 
Martius  eolio  il  ooma,  di  laeis  fucoidc*,  ohe 
"nota  sulle  superficie  dalle  acquo,  attaccata 
alle  pietre,  nel  fiume,  d'  liehype  , piovutela 
di  Belìi*,  •!  Btaetle»  — Lui  Marliue  a qu«* 
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sto  genera  il  n» arathrum  di  HumltoUt  « 
Bonpland  , collocalo  nella  famiglia  della  po- 
dostemee  di  Richard  « di  Knoth.  Guide- 
MlSssx  , sm.  ( Malaool.  ),  acme  presto 
Klein  d'  uno  classe  di  mollntohi  oonchilifs* 
ri,  che  corrisponde  quasi  interamente  el  ge- 
nere murex  di  Lieuee,  a che  Tenne  dal  «no 
autore  divisa  iu  due  generi,  murex  /rende- 
te* e m.  costosa*.  Desheye*. 

a.  ( Filol.  ) — nome  latiuo  della  «eochi- 
glia  da  oui  i Tir)  traevano  il  eelor  della 
porpora.  Dice  Plinto  ohe  oercaveoo  di  preo*  , 
darla  viva , altrimenti  se  ne  perdeva  il  aus* 
co  : Vivo s capere  conteadont , quia-  cum 
vita  sua  succum  dlum  evomunt. 

Muaitcirx  , af.  (Minerai.) , nome  adope- 
rato da  parecchi  minerale#»  per  designer*  la 
calce  solfate  anidra.  Guillemin. 

Musino  OSSlCKNàTO,  O 
MutiiTO  SOPSOSSICSNSTO,  (Chim.),  nomi 
che  deveusi  te  sali  formati  dall'  acido  ma* 
rietioo  ossigenalo  o aoprasaigeuato  combinato 
colle  diverte  Lesi.  Essendo  poi  stata  maglio 
conosciute  la  ostare  di  qaeet’ecido,  del  qua- 
le cangiosii  il  ooma  io  quello  di  acido  clo- 
rico , anche  i «ali  da  lui  prodotti  vennero 
detti  clorali. 

Mt/'kicsaia  , */.  (Bot.) , genere  di  piaote 
fanerogame  , della  famiglia  delle  cracìfers , 
e della  tetredioamia  ailioulosa  di  Lioueo , 
stabilito  dp  Detvaux  sopra  una  piaata  «allo- 
cata da  Detfontaioas  tra  le  buaiaa  , a da 
Persoon  unita  al  suo  geoere  taelia  che  bob 
potè  esser  ammesto  quel#  egli  lo  esorti  co- 
stituito. De  Caodolle  lo  classificò  , però  «od 
dubbio,  nella  sua  tribù  dalla  zillee.  Non  sa 
ne  ooaoto*  che  una,  specie  muricaria  pro- 
strata , eh  è la  óunia*  prostrata  di  Dss- 
fontainec,  pianta  erbacea,  indigena  del  ragno 
di  Tunisi. 

Murice*,  sj  (Zoofito!.),  genere  di  zoofiti 
della  «hit*  dei  polipi,  e dell'  ordine  delle 
gnrgoniee,  nelle  divisione  dei  polipai  corti- 
ciferi , stabilito  de  Lamouroux  per  la  gor- 
gonia  maritata  di  Eliie  e Solendsr  , e per 
una  tptoie  a quella  analoga,  che  pus  o’  à 
forse  che  uoe  varietà.  Ei  denomioò  questa 
due  «peci*  , sole  ooftilaenti  questo  genere  , 
murice  a epici/era  e m.  stangata.  Deeloog* 
chempt. 

M usici s,  sf.  (Bot.),  oome  sotto  il  quale 
costituì  Lourario  un  genere  di  piente  fane- 
rogame , della  aeaooseia  triaadria  di  Lineno, 
composto  d’aue  sola  epeoie,  muricia  cachiti- 
chinenau,  arboscello  a fasti  campionati , 
iodigeoa  della  China  a dalla  Cochiochioa , 
ove  si  adoperano  le  suo  bacche  per  colorar# 
gli  alimenti.  Guillemin.  ' 

MusiCistO  , sm.  (Malacol.),  cosi  fu  de* 
uouituaio  1’  animale  del  merco.. 
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Mu  Airi , tf.  ( Meleto).  ad  Orinai.  ), 
nome  eh*  designa  , prnsao  *100111  orìtiografi, 
d«lk  fessiti  dal  g«air«  murax. 

Mutici)  o Mouaicoé,  a,  com.  (Boi.),  ci* 
dod imo  . presso  Rhdcd*  , dèli’  eritriaa  dall* 
Iodi*  Bory. 

Musiva,  tf.  (brini.) , ai 00 olmo  di  mjlie- 
balia,  apeoie  di  paaci  dal  genere  rata. 

Musini,  am.  pi . (Maatoaool.) , nome  sta- 
to  dato  da  Vieq-d’Azyé  *d  litigar  ad  no* 
famiglia  di  mammi/aM  dall*  ordina  dai  ro- 
ditori- Bory. 

Mum'no,  am.  (MaatosooL),  a paci*  di 
mammiferi  dal  gaear*  ghiro,  ad  altra  del 
genera  pipistrello. 

Muti  ri  a,  sf  (Boi.),  gaoara  di  piante  fa* 
Derogarne  dalla  decaedri*  monogioia  di  Lio* 
0*0,  debilito  da  Aublel  , ad  il  o»i  nome  fu 
da  Swarti  cangiato  io  qnallo  di  petaioma. 
Il  tuo  tipo  i la  mouriria  gaianensit  , oor* 
riapoadaota  alla  petaioma  Uoariri  di  SwariE* 
grand'  albero  dall*  foraata  dalla  Guiaoa.  Vi 
ai  comprendono  varia  altra  spatria,  tutta  alo* 
tiahe.  GuiUemm. 

MvrhIdjr  , sf.  (Eotomol.),  g«n«ra  d’  io- 
aatti  dall'  ordina  dai  coleotteri , dalla  accio* 
ne  dai  pentameri , dalla  famiglia  dai  ciotti- 
cerni,  a dalla  tribfc  dai  bimi , Riabilito  da 
Laaah  , che  non  a*  diede  parò  i caratteri  ; 
atto  da*’  esser*  affine  ai  birri  ad  agli  atpi- 
difori.  GuJrin. 

Munir*,  tf.  (Boi.),  genere  di  piante 
fanerogame  , dalla  famiglia  dall*  ouronzia - 
eoo  a dalla  deeasdria  mooogioi*  di  Linneo  , 
di  eoi  ai  ooeoaeooo  due  apaoia , indigena 
dalle  India  Orientali  , dalla  Chioa  a dal 
Giappone,  arboree  Ili  o foglia  pannai*  , uno 
dai  quali  porte  il  soma  generico  di  morta- 
pio  nel  Viaggio  ella  ledi*  di  Soonaret  , a 
che  haooo  entrambe  quello  di  chtdeat  nel- 
la Flora  cocJUachiaantit  di  Lon retro,  tot- 
tita. 

Mussimi  ( Tati  ) , odi.  m.  pi-  ( Mite* 
rei.) , quarti  celebri  vasi  teeto  valutali  prss- 
•o  gli  Aoiiohi  , ereoo , * quanto  aambra , 
fabbricati  di  spato  finora.  Drlajosse.  V. 
Munenti  (Fasi)  § I e fl  oel  Diaioaario. 

Mòlla  , tf.  ( I’tiol.  ) , apeeia  di  pttoi  del 
•eoa re  ciprino.  Bory. 

Méssi*  , sf.  (Meleeoi.) * genere  di  ero» 
etacei  dell'  ordine  dei  dacapodi  dalle^  fami- 
glia dai  biathiuri  a dalla  tribè  degl»  orbi- 
«•Uri,  stabilito  da  Leoeb  • adottato  da 
Latratile.  E mollo  sfilo#  agli  epali . dai 
quali  000  di  (Tarile*  a*  parchi  i piedi* 
maicalla  ealariori  hanao , come  quell'  dai 
granchi  , il  terao  articola  corto  . qaaet  qua* 
drato  ad  ioieraacnaota  ioooeato.  Goéria. 

Mutéco*  o Mouaoòcoa  , «*/•■( Bo».).  ga- 
sar* di  pia  al*  fanerogama , Riabilito  da  Au* 
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1,1*1  per  00  arimelo  aarmeotoao  da  lui  de* 
acritto  a figorato  «otto  il  oow»  di  monron- 
Con  violacea,  ah*  a’  in  nel  es  a a*  altaaeia  io. 
torno  ai  grandi  alberi.  • produca  fieri  gran* 
■dia* imi,  aszorri,  diapoati  io  oorimbi  aaealtari 
aoRtenuii  da  pednaooli  comuni,  luoghi  a gros* 
ai.  Quest’ arboscello  fu  trovate  da  Aoblat 
nella  forcata  di  Sinsmtvi.  Richard. 

Musocéls  , eft  (Boi  ),  ave*  gifc  Touraa* 
fort  ««parato  dalie  passiflora  la  mnracaàa 
di  8-  Domingo,  a Jueaian  la  eoosidari  no- 
mo am  gaoer#  eh*  venne  adottato  da  Per* 
«od.  Eiro  eoo  ditferiao*  dalle  vare  patti- 
flore  , eh#  per  la  eoa  cortina  o nettario , 
ch’i  Rem  plica  • tabuloao  in  luogo  d’  ecser 
formato  di  filénieoti  distìnti.  Le  speflie  atei* 
riferite  a quello  genere  aoeo  la  ptu affioro 
murucuia  di  Lioneo  , p.  aurantia  di  WiH* 
deoow  , e p.  or  bicalata  dal  m «decimo.  Ri- 
chard. 

Mule,  tf.  (Maa.  est.),  co  et  & chiamata 
So  Erodieeo  (iib.  ir)  ueo  atro  manto  «Miei* 
cala  di  cui  gl'Iberoi  aervivanai  in  guerra  in 
luogo  di  tromba  , a che , aeeoodo  lo  aco* 
l'asta  di  Pindaro  , eredevasi  io  vantato  dai 
Lidii. 

Mosicie,  tf.  pi.  ^Bot.).  famiglia  natpra- 
1*  di  piaata  fanerogame  , monocotiledoni  , a 
etimi  epigini , a»  etile  per  tipo  il  gaoer*  mu- 
so , a compoeto  di  ioli  quadro  generi  mu- 
ta , heheonin  , strelitzia  , ed  uranio  o re- 
renala  Ha  quatte  famiglie  la  massima  affi- 
niti» con  quali*  della  arremee  eh*  non  uo 
differite*  «laantiatmaata  ohe  pai  loro  «lama 
unica.  Richard. 

Musiate*  , am.  (Maatoaool.),  il  m «m- 
■ùtero  carnivoro  figurato  da  Horsfield  sotto 
il  coma  di  viverra  musanga  , sembra  cho 
aia  il  parodiarne  typus  di  Fr.  Covier. 
V.  PasaDostuao.  — S.t  Kilaire. 

Méscasi,  t.  com.  (Bot.),  gestro  di  plto* 

te  faoerogsme,  dello  famiglia  deHe  asfudelve , 
# dell’  «Mandrie  moocginie  di  Iriuoco  , «tabi. 
Klo  da  Tournafort  , iodi  naito  da  Lifueò 
ni  giacinto , * ristabilito  poi  da  Multar  , 
Dnifoniainea  a De  Coodolla  . aitando  be'* 
ataotemaut#  distinto  dal  genere  giacinto  pai 
•no  aspetto  e per  la  atruttnra  del  ano  pa- 
rnasio « dalla  sa*  «capsula  La  eu*  apeoia 
iouo  io  pioeioi  numero  , e per  la  maggior 
parta  iodigaaa  dal  bacino  dei  Mediterraneo^ 
*000  balla  pianticelle  bulbosa  e di  grato 
odoro  ; do#  sala  crescono  nell'  Europa  tem- 
perata , mascari  comosum  e m.  racemo  - 
eom.  Guidami*. 

Muacial*  , ef.  ( Bot.  ) , nome  di  uno  dai 
■omaroai  generi  di  piaot*  fanerogama,  atn* 
biliti  da  Haworth  a spesa  dal  genera  taxi- 
fraga  di  Linaao.  La  apatia  oh#  lo  compon- 
gono aooo  In  taxifraga  museoidee,  caeipi • 
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tota  . acauli  t , magellanica  , moschala  èd 
aphylla;  altra  ancor»  potrcbbrraì  uoirglieoe 
éa  meritaste  q<w«o  gvecre  d'  «a aara  addot- 
talo. Guittemin. 

MuacaTai.it , tf.  (Boi.  )«  etnonimo  di 
mdoxa  moschatsllina  dì  Liooeo. 

Muscàito,  sm.  ^FÌIol.)  i riferivo#  la  «co- 
liaata  d'  Aristofane  « eh#  arando  na  oracolo 
ordinato  ad  un  carta  Mas  etile  di  fabbrica- 
re uo»  città  aal  luogo  io  cui  foaaa  alato 
eorpreso  dalla  pioggia  a rial  aarano,  quatti 
divperave  di  potar  mai  obbedir#  , aapaodo 
■od  potar  darai  pioggia  aeosa  nubi  ; quando 
no  giorno  ch'ai  irovarati  in  Italia  « alava 
patteggiando  , ona  donoa  eh'  ara  eoa  l»'i  ai 
mica  ■ piangere,  varcando  torrenti  di  Ugri- 
me  ; il  cì#lo  ara  allora  puro  a aerano,  a 
Blu  ter  Ilo  prendendo  quelle  lagrime  per  U 
piaggia  enunciata  dall  oracolo  quivi  fabbricò 
voi  c'tià  citi  diede  il  tue  nome. 

( G#ogr.  ant.  ) — antica  città  d'  I* 
talia  fabbricata  d«  M-uc-llo,  che  la  diede  il 
euo  nome.  V.  MutCntO  qui  a<*pra. 

MÒSCHI.  sm.  pi.  (Bat  ) , famiglia  di  piea- 
le  rritiegam»  che  comprende  più  di  ottocento 
specie  di  aerea  cla«aitica*a  in  uo  gran  nume- 
ro dì  generi,  i quali  trovanti  ordinati  avita 
dodici  tribù  arguenti,  Voi  sfagnoidee  . f* • 
SeoidtS  , ginnostomoidee , òuxbaumoidee  , 
Splacnoidee , ortoiricoidea,  grimmoidee.  di' 
eranoidea , brioidee  , ipnoidee  a polhriroi • 
èst.  Rrongniart.  V.  Museo  $ ».  a nel  Di*. 

Muschi  di  Mata,  (Zoofito!.),  denomina* 
tioDe  atata  talvolta  applicata  ai  polipai  fiss- 
Sibili  a faaento  corneo.  Oeslon gchamps. 

Muscidib,  o 

Mùscidi  , sf  pi.  o m.  ( Rntomol.  ) ( v. 
Ìbrida  dal  lab  musca , itti,  mosca  e da  Ct- 
5:;  , f<>rmQ  , Somiglianza)  , (fibù  d’ insetti 
dell'urdise  dai  dittati,  e della  famiglia  degli 
ater  tetri , debilita  da  LaUeilie  a raschiti- 
denta  nna  parta  aoltanta  dai  gran  genera 
mosca  di  Linneo.  L'  ar petto  ad  il  portamen- 
to della  mascides  è io  generale  io  ciacco 
«ha  quello,  della  mosca  domeetica.  Quatta 
tribù  racchiuda  oa  buon  numero  di  generi, 
che  Latreillo  riparine»  nella  e#tte  cotto  tribù 
delle  eriliogostrs , che  contiene  il  colo  gene- 
re celi/a  { dalle  ereafilz,  coi  generi  echino- 
mito,  oeitlsra,  mosca,  fasta , tricopoda,  idi  a, 
melapia,  melanofora,  litpa,  ad  achia ; del- 
lo cerpomiza  , coi  generi  piatii  lama,  taf  ris- 
ta, diti**,  dato  a micropeza  j della  dolico - 
Cara,  coi  generi  lossseera,  lauxania,  sepa • 
dot 10  a tei  onorerà  ; delle  gonocafala  , eoi 
generi  olita,  ostina,  calo  ónte  a nano;  dalla 
SCuiofila,  coi  generi  diopside,  velar a,  nato • 
mtia,  moscilla,  scaiofagm , tireofora,  sfarò- 
erra  a fora  ; a della  attore,  col  solo  geoera 
coppo.  Gu«nn, . 
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MviciWt.  sf.  (Bat.),  aoma  atftb  dato  • 
dai  sileni  a ad  altri  vegetabili  , copra  alcuna 
parti  dei  quali  le  moache  trovano  la  ^Drta, 
aggluiiaaadovivi  per  la  campa.  Bonr. 

Muacvio,  lo  etacao  che  muscolo.  V.  nel 
Diaioaario. 

Musa,  sf.  pi.  ( St.  le»»,  a Filo!.  ),  covi 
ehiamarenei  la  nova  Epistola  di  Evchiae.  a 
motivo  della  aoaviià  a della  purerta  di  etile 
eoo  cui  cono  ecritte  a del  lor  numero  rimi- 
le a quello  della  Mose  ; siccome  Grazie 
ehiamaromi  per  analoghe  ragioni  la  tra  ore- 
siaci  dello  eteato  Kethiee  contro  Ti  mar- 
thum,  de  falsa  Irgalione , a contro  Ocsi- 
phoatem  ; le  «ole  che  credami  varamento 
aRn  Potias,  BibUath.  cap.  6i  et  s(r4- 

Musèo,  em.  (FiU.)  (r.  gr.  da  povoct  « 
musa)  , eopranaom*  ct»to  da'o  alla  città  di 
Drifo,  perché  «aera  ad  Apollo,  capo  a guida 
dell»  Mite#.  Don. 

Musiciato,  sm.  (Filnl. \ tnuricaote,  t«o* 
Datore  o cairora  ; voce  lapidaria.  Trovaci  la 
lra«a  mm  sitar  ime  ingrniosistimns  in  ao'i- 
celiatane  ri pu< tata  da  Grufare.  P-  1 54- 

Musico,  sm.  (Orn  tol.).  noma  specifico  di 
nna  specie  d'  uccelli  del  genere  becchigli  s- 
SO.  Borj. 

Muaiviifi,  sm.  pi.  o add.  ( Fitol.  a Te- 
onol.  ),  eo*l  chiamavano  • Latini  gli  artefici 
di  mnaaico;  questo  chiamaodoei  musivo m. 

Rubbi. 

Muso,  sm.  (Mastosool.ì . nome  cotto  il 

quale  deaignaei  quella  porzione  di  p«U#  nu- 
da • forala  da  un  gran  numero  di  porimn-* 
covi  che  termina  la  faccia  o la  parte  ante- 
riore della  Itela  di  uo  gran  enarro  di  mam- 
miferi, a nelle  quale  trovanti  vitua'i  gli  ori- 
fizi delle  narici.  La  ena  aiutane»  a 1'  »«««#• 
sa  cono  caratteri  «tic  he  di  alcuni  generi.  D'al- 
tronde la  ena  evteoaione  prevalila  importan'i 
variazioni  aacoodo  i groppi  o ceeiooi  nella 
quali  ai  studia  ; tocchi  f*c«  distinguer#  pa- 
recchia aorta  di  musi  qoai  cono  il  muso 
propriamente  detto  , il  Setto  muso  ed  il  se- 
mi-muso S t Hilaira.  • 

Musóraoe  , sf.  (Ornilo)*),  genera  di  oc- 
celli  atabilito  da  Lathatn , indi  adottato  dà 
varj  ornitologi  per  «oliocarvi  alcuna  epoglie 
che  sono  ancora  chiamata  touraurs  nel  me- 
todo di  Temmiack  Drapiaz. 

MusomvnI*  , sf.  ( Med.  ),  lo  eteaao  rhn 
musicomania. 

MutotfÌMa,  sf.  (Gengr.  ant.  e Ninnimi  ), 
città  di  aito  incerto,  di  coi  etisie  nna  me- 
daglia con  tette  di  Giova  diademata  e bir- 
bata, a nel  roraseio  l'epigrafe  Mvcfóvaficu- 
Tftjv,  cioi  Musanmàaorum.  Rabbi. 

Mósca,  Sf.  (Zoofi tol.),  noma  eolio  il  qnnle 
formò  Oken  noe  aostana  o celta  • geacre  di 
soOfili  della  ciane  dai  polipi  m dal  gmern 


Digitized  by  Google 


MOS 

madrepora;  fu  usila  alia  cmriofUlie  dì  La* 
■tank. 

Mirili,  sf.  (Bot),  UDO  dai  nomi  volgari, 
•melo  Qouan,  dalla  toiteramarinn. 

MoiiIhdì,  sf.  ( Boi.  ).  genere  di  pianta 
faairog*mv,  dalla  famiglia  dalla  robbiocae.  a 
dalla  puntami  ria  monoginia  di  Linneo,  CODI- 
composto  d’ tuia  quindicine  di  apaoia , indi* 
gene  «Mia  India  Orientali,  dalla  iaoia  amira* 
li  d*  Africa,  ad,  in  picciela  parta,  dall'  Ama* 
fica  Equinoziale.  Sono  arbosealli  a Suri  ter* 
■inali;  a la  apacia  cha  Hna  di  tipo  4 la 
mutsoenda  frondosa  di  L>«»ro,  o gardènia 
frondosa  di  Lamarck.  pianta  dalla  India  O* 
riamali , descritta  da  Rtimph  «otto  il  ooiaa 
di  fotinm  principi* noe  , e da  Bhdada  «odo 
nallo  di  behlla,  alato  poi  riprodotto  da  A* 
aitanti.  GuUtemin. 

AfvfUUNi.  •’/  (Bot  >,  ano  dai  noaai  voi* 
daì  merultus  eauthareflas.  Boiy. 

Mussimi»,  sf.  (Boi.),  genera  di  piantala* 
arrogarne.  atabililO  da  WilldaooW  par  la  gor- 
latta  rigens  , al  «pala  qn«*to  boianioo  nnt 
parecchia  altro  apvcìo  di  gorleria  , da  acri  Uo 
da  Thonbarg.  Aveva  auto  precedentemente 
riewuto  da  Gaortnar  il  ano»  di  gazuniae 
«he  viene  dai  bolaiiiei  pr*f«rito.  Gudlrmin. 

M uscire-  Manca  nel  Diaianario  l'etimelo- 
già  di  qnetl' Articolo,  ah' A la  vegnente:  Go- 
al denominala  parchi  trovati  alla  Muaaa,  ia 
Piemonte.  • — • 

Méssola,  sf.  ( Malacci.  ).  noma  dato  da 
Adaoeea  atta  ooochiglia  bivalve  nominata  da- 
gli autori  arca  di  Noè. 

Mutrie , o 

MuiriaccHio,  sm.  (Maalotool  ).  apaoio  di 
anaaaatfaiferi  dal  gaoara  ghenona.  B»rj. 

a.  (Or aito!.)  — «peate  d’  uccelli  dal  ge- 
nero corvo;  altra  dal  genera  starno;  altra 
dal  genero  drongo  ; ad  altra  dal  gaoara  eia* 
galle  pr  a.  Drapies. 

Musriu  , • 

Murràta,  sf  (ImìoI.),  aotiogaoere  di  pa* 
noi  dot  genere  godo,  il  cni  tipo  A il  gadus 
mustela  di  Lioneo.  Bory . 

Must^u,  sf.  (Bot.),  noma  dato  da  Spren* 
gal  ad  un  nuovo  g-«*are  di  pianto  fanerngn- 
odo,  dell'  ovdioa  dalla  sinanteree , formato 
aopro  naa  pianto  che  talli  i ho* anici  ripor'* 
tmraoo  al  genero  sfata,  ad  è la  stevia  par. 
parsa  di  Pareoon  a la  slevia  eupatorio  di 
Willdenow.  Guilltmin. 

MutTfctfMt.  sm.  pi.  o add.  (Mattosool.) , 
ooaa  ptropoato  da  Deamaraat  per  on  groppo 
di  noacnifari  comporto  di  parecchi  generi 
a maggior  parto  dai  qneli  appartiene  alfa 
ami|Na  dai  carnivori  verm ifot  mi  , ohe  cor- 
■rapando  mi  ganaro  mustela  di  Lianao.  SA 
Wifaéro. 

Mèra,  »f-  (Ztol.  ),  toao  gli  animali  aog- 
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gotti,  io  carta  epoche  delta  (ora  vita,  a da# 
apvcìo  di  cangiamenti,  ooooaciut#  |*  una  Bot- 
to il  Boat  di  metamorfosi,  o l' altra  «otto 
quello  di  muta  ; la  prima  A quel  cangia* 
manto,  ia  cui  «v*ì  traafor mattone  vaia  a 
dira  io  cni  1'  animala  e*ete  una  Lrma  dii* 
ferente  da  quella  cha  prima  a«ava  ; la  aé« 
coda  A qual  cangiamento,  in  atti  la  traafoc* 
maxieoe  noe  ha  luogo,  a l'animala  conferva 
la  aun  forma  primitive.  La  muta  auoeeda 
Bai  vertebrali  superiori,  avi  mammiferi  a 
negli  acce/li,  munire  fa  matamorfoai  aon  ai 
verifica  cha  negl’  insetti,  o sai  rettili  batra • 
ciani.  Andouio. 

Mutazióni,  sf.  pi  (Filo!.):  chiamavano  « 
Romani  mutalionss  o mansione S i ponti 
stabiliti  di  dittante  in  dulaota  in  coi  i pub- 
blici corrieri  fermatane!  a cangiar  i cavalli'; 
•icchA  corrispondevano  alla  odierne  atetioni 
poetali.  Erano  comunemania  non  nelle  Cttii, 
ma  Dalla  villa,  a Dalle  borgate  aansa  mora, 
onda  agevolare  il  tranello  la  notte  ia  cni  la 
mura  dalia  citili  taoeveaei  chiu«e.  Erari 
parò  noi  differenza  tra  la  mmtationes  pro- 
priamente dette  e lo  mansiones,  lo  prime 
non  «errando  che  al  cambio  dei  caralli  pai 
corrieri,  e le  Caconde  a quatto  ed  enche  al- 
I*  alloggiamento  dei  aoldati  : eos  essé  sto* 
tìones  in  quas  se  mi/ites  expeditionis  tem- 
pore quiescendi  causa  recipiebnttl.  La  man- 
sioni non  trovami  che  alt'  intervallo  d’  otta 
giornata  di  riaggio,  la  mutazioni  piò  «peno, 
pel  bisogno  di  oangiar  cavalli. 

Móni,  S.  coni.  (Maiacot.)  , noe  ai  può 
qua»»  più  dubitare,  che  il  mairi  di  Adaoaott 
non  «ia  un  giurane  tnollueeo  conchilifaro  dal 
geoare  iridino ; tento  p«ò  che  le  deeorisiooe 
da  lai  datane  ai  adatte  interamente  a dea 
giovani  individui  dell’  iridino  trovati  nel  Ni- 
lo del  viaggiatore  Csillieud.  Deshoyes. 

MuraltiBU,  sf.  (Bit.),  nome  specifico  di 
non  specie  di  piante  fanerogame,  del  gaoara 
phellandrium.  Bory. 

Mónco,  add.  m.  ( Bot.  e Zoo!.  ),  apitato 
che,  par  nppoaixiona  a qnaltì  mucronato  ad 
ispido,  desti  a qualsiasi  organa  che  ano  aia 
nò  aristato,  ni  aoumjaato,  ni  spinescente,  «c. 
Bory. 

Muriti*,  sf.  (Entomol.),  genera  d*  intatti 
dall’ ordina  dagl'  imenotteri,  dalla  «aziona 
dai  pungiglioniferi  od  ocalenti,  dalla  fami- 
glia dagli  oterogini,  a dall»  tribù  della  mu- 
nitane di  «ni  i tipo  ; stabilito  da  Lioneo 
che  vi  comprendeva  tolti  gl’  intatti  formanti 
adatto  la  tribù  dalle  matillaite  ■aaccaana* 
(a.  Niente  ti  «a  dalle  metamorfosi  di  questi 
imenotteri,  a poco  noti  sono  i loro  coitomi  ; 
abitano  i (doghi  «aldi  a sabbionicci,  a cor- 
rono molto  pretto.  E gasare  oamarotitsiaia 
di  specie,  la  piò  comune  dalle  qnali  A la 
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mollila  tnropaon,  eh*  trovati  ia  tutti  a 
punti  d’  Europa.  Gaérin. 

MuriLLÀatc,  1/  pi  (EotomoL),  tribù  di 
iettiti  dall'  ordio*  dagl’  imenotteri  dall»  fi- 
migli*  dagli  etero  gì  ni  e della  sezione  dei 
pungi gion  feri  od  aculeati,  «abilita  da  La- 
treille,  a racchindeot*  il  greo  genera  multila 
di  Linneo.  Quarta  tribù  differite*  de  quella 
delle  formicarie  per  caratteri  d’orgeniszaxio- 
se  faeiliealoai  a ri  tarar  li,  tra  i quali  quello 
eh*  più  apice*  A la  forma  dell*  auteone,  eh* 
*oao  più  grotta  recto  P estremiti.  Compo- 
nati  quatta  tribù  dei  geaeri  dorila,  labids , 
apterogina.  multila,  psammoiormo,  mirate- 
sa.  scleroderma , me  loca  a mirmeeoda. 
Quitte. 

Mutisi  1,  sf.  ( Dot.  ),  genera  di  pianta  fa* 
Derogano*,  della  famiglia  delle  sinauteree.  a 
della  aiogooetia  poligamia  «perfine  di  Lio- 
ano!  dedicato  da  Linneo  figlio  al  celebra 
Muti»,  aetroaomo  reale  a 8-  Fi  di  Bogota. 
Fu  da  Cantini  tuddirito  io  tre  gruppi  o 
lezioni  a cui  diade  • nomi  di  motisia,  gua- 
pìru ma  ed  aplophyllum,  caratterizzalo  dalle 
diverte  forme  delle  fogtiolioa  dell'involucro. 
Sono  le  malisie  piante  frutescenti  indigene 
dell' America  Meridionale,  e fanno  parta  del- 
la labiali  fora  di  De  Candolle  o chenanta- 
foro  di  Legatca,  e Cattici  fece  il  genere 
mutisia  tip*  delle  tribù  delle  matisiee,  che 
oorritpoode  e quella  dell*  oaoseridse  di 
Kunlh.  Le  specie  più  notabili  eneo  la  muti- 
aia  domata,  ai  botatilo  indigeno  dell*  Ao- 
de  temperare  del  Perù  a della  Columbia,  e 
che  terre  di  tipo  al  genere  ; • la  m.  gran- 
diflora, bellissima  pianta,  che  orato*  nell* 
Aode  della  Nuova  Graoala,  a 3400  metri 
eopra  il  livello  del  mare.  Guillomin. 

Murimi,  sf.  pi  ( Boi.  ),  nome  darò  da 
Eorico  Canini  alla  sedicelima  dall*  fanti 
tribù  di  piente  fanerogame,  che  ascondo  là 
di  Ini  elaetifietzion*  compongono  la  famiglia 
dell*  sinauteree.  Sono  le  mutisiae  piante 
erbacee»  * talvolta  arboscelli,  comunemente 
cotonosi,  ed  abitano  per  la  maggior  parte 
I1  America  Meridionali,  incontrandotene  al- 
dina anche  nella  Settentrionali  a nell’Africa. 
I geaeri  che  compongono  qnette  tribù  tono 
diriti  «elle  due  catinai  delle  matisiee  prò - 
totipe , formate  dai  generi  mutisia,  proustia, 
cherina,  ehaetanthera,  guaviruma , apio- 
phyllum,  dalichlasiem,  Ij  coierìa  «d  hip- 
poterti  ; e dell*  mutismo  gerberiee,  noeta- 
neote  i generi  gerberia , onoteris,  isciypus, 
par distum.  iriehocdne,  latiopus,  cha piada , 
loxodon , lieberkuhaa , Uria,  perdiciam  * 
leibaitua.  GuilUmin. 

Mutcc.  s.  com..  ( Eotemol.  ),  nome  oh* 
datti  all’  itola  di  Francie  all*  i amilo  dello 
caannemeai*  norma- pai mista. 
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Mn,  sf.  (Malaeol.),  genere  di  molluschi 
conchiliferi,  stabilito  da  Liuoeo,  a contenen- 
te dalia  epaci*  eh’ erano  paco  note  agli  An- 
tichi ; a cha  vivono  immersa  nella  aabbia 
preeto  la  «otta,  alandovi  eui  tabi  o iifaei  in 
alto  a I*  apertura  della  bocca  al  balco.  Le 
più  Databili  cono  mja  troncala , a mja  are- 
nario, entrambe  rivedi  tulle  coite  e a reps* 
dell'  Allentilo.  Deshajes. 

MYtctNTUos.  V.  Muciito  a*)  Dizionario. 

MTtcaoiots,  sf.  (Boi  ),  sinonimo,  pretto 
Barrelier,  della  dnaba  verna  di  Liooeo.  Ben. 

MYtafea,  sf.  pi.  ( Malaeol.  ),  famiglie  di 
mollotcbi  oaothiliftri  ietitoita  da  Lnmersk 
a composta  io  origine  dei  genari  mya,  pe- 
norpe  ad  anaiina  ; ne  renna  pai  aerato  il 
genera  panar  pa,  costituendolo  eoo  quello  la- 
ttaria ; finalmente  te  oc  smembrò  eoe  he 
I*  anaiina . 

Mvctlicsuf,  sm.  (Geogr.  ant.  e Numitm.), 
eitth  di  Boatta,  cui  ai  at>  ributto*  una  me- 
daglia autonoma.  coll’epigrafe  abbreriate  MY.» 
,e  od  roreccio  lo  aettdo  di  Beeti*.  Rabbi. 

Mycclii  o Micétto*.  sf.  ( Boi.  \ genere 
di  piante  faoerogam*.  della  famiglia  dell* 
sinanttree,  a delle  tinge  ne  ti#  poligamia  *- 
guale,  «abilito  da  Enrico  Ctttivi,  che  le 
collocò,  nelle  tribù  delle  taUecee  o cicora- 
tee.  Com  poca  ti  d’  una  iole  tpeoi*.  mjeelis 
anguiosa  di  Cattioi.  0 preaanthes  marilts 
di  Linneo,  pianta  europee  «he  arra  i luo- 
ghi ombreggiati.  Guillemin. 

MrctroBii  o Mie  tao»)  o Fongìtobi,  sm. 
pi.  ( Eniomol.  ) < ».  gr.  da  pujxTif,  Jmnge , a 
/3tG»,  vivere  ; e r.  Ut.  da  fmngus,  hai.  fan- 
go, * voro,  hai.  mangierò  ),  nomi  dati  da 
Dumdril  ad  uea  famiglia  d‘  i e tetti  dell*  or- 
dine dei  coleotteri , che  corritpoad*  a quel- 
la Stabilita  da  Latratile  colto  il  nome  di 
tassicorni.  e coti  denominata  dell'  abitudi- 
ne di  (toast*  loeetii  di  vivere  cui  funghi  u di 
cibartene.  Bory.  V.  anche  Mi  GITOMI  nel  Di- 
zionario. * , 

Mtcozììchi  , sm.  ( Boi.  ) , notte  nuovo  . 
dato  tenta  alcun  motivo  da  Peraooe  al  ge- 
nera di  piante  crittogama,  delle  famigli»  dei 
le  mucedtaee,  chiamato  t epe  domasi  db  Liti 
Brongniart. 

MycÓnu.  sf  (Bar.)  , genera  di  pinot*  fa- 
nerogame, ceti  denominato  da  La  PvfrMM 
ma  eh*  area  giù  ricevute  quello  di  ruma» 
dia , «tato  adottate, 

3-  — aam*  dato  da  N*ck»r  ad  un  gerì 
ra  di  pianta  fanerogama  , fermate  delle  ap» 
eie  di  chrysanthemem  di  Linneo,  alia  qua* 

attribuiva  no  involucri  eempliee  a pe- 
tecchia divisieei,  a di  un  peoaaaehie  ì«  Ut 
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ma  di  picciola  «eroe.  maUlAvu.  Giulie- 
màm.  * 

Mr  aaut.  V.  Mieto  bai  Dìttonario. 

MrctLt.  V.  Micali  $ i oal  Diiioaario. 

Mvemia  , (Bai.)  , gtlira  di  pianta  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalle  celaetriaee  di 
^^•keale  Brera,  a della  tetraodria  le'raginia 
di  Lieeao , e le  bit  ito  da  Jacqoia , ad  a eoi 
Strarta  riunì  il  rAaeana  di  Lineeo  o erme • 
eeptialam  di  P.  BraWoa.  Sa  aa  conoscono 
dedigi  ap> eie,  deaerine  da  Da  Gaadelle,  duo 
delle  quali  parò  dnbbtoee;  anno  arbotoeUi 
Maridteoala  e dalle  Aotilia.  La 
BraS*gm  dae»  altere  oouaidarala  ti- 
po dal  genera.  G u tile  m in 

M ri  teato*.  em  (F.fol,  e Mitol),  dio  cac- 
cia* mecche.  VoMucaia  a Mucao. 

Mtiodìs.  VT  Mjìodb  e IdroDt. 

Mrxai.  gf.  W-  ( Geogr.  aat.  e Ifaaito.  ),, 
•tele  preeso  Creta,  a cui  ai  date  riferire  la 
medaglia  di  Frnalich  nella  leggende  MuXtttV, 
ciol  Mylonsiam. 

MTtatta,  V.  Mviase  nel  Ditionerio. 

MTUUf , #/  (Eofomol.) , nome  dato  da 
Palla»,  nei  tuoi  icones.  ad  «n  nuore  genera 
d*  infatti  dall’  ordina  dei  coleotteri  da  lai 
formalo  eoi  le /reine  gì  gas  di  Fabrieio.  Bory. 

MTMa,  gf.  (Dot.),  toe«  data  da  L«ntd 
al  porrà  di  piaata  crittogame,  dalla  famiglia 
dalla  epatiche , dalla  frali  amia  da  Rad  di. 
Broagmiart. 

M YLoacatft , sm.  ( Ko’omoJ.  ) , genera  di 
iaaatti  dall’  ordine  dei  coleotteri , dalla  Be- 
atone dei  pomameri , dall,  famiglia  dai  eia- 
scorai,  a delle  Iribò  dai  poi/oidi,  .Ubili. o 
de  Lalreille  a apnea  dal  «atre  cetops  di 
Fabrieio «1  nm  p,r  ,ip.  il  myUcch.t 
faecas,  iaa«tto  etano,  io  Europa. 

Mueirauit  e/.  (Boi).  aiaoaimo,  pratio 
Keekar.  di  eirageam  di  AuMet. 

MYODtaita,  ef  pi,  (Batomof.)  (r.  gr.  da 
finta,  mete*,  od  ttoo; , somigliamo  ) , 
■••,0  ••dine  d’ieeetit  dell’ordioe  dai  ditte* 
ri,  «.abilito  da  Robioaaa  D.«»oi<fy  . epa  te 
dal  grao  gaaara  mosca  di  Liaaeo,  a che 
corri. pondo  alle  famiglia  dei  massidi  di  Le- 
tmille,  traaae  eoli  noto  i gaaari  dippsis,  SCO* 
no  pia  a ad  achiao.  Etto  è di  rito  io  diati 
famiglie,  ciol  taly  plorai  ae,  mesamydaé.  ma- 
locosomae,  aeiphoreas,  palomydaa,  rapasi • 
/•et,  pkjtomydas  , micromydas,  macipko* 
reme  a cephalamydaa.  Geo  ri», 

MtÓois  , sm.  (Eoroarol.)  (r.  gr.  otim.  c. 
••)*  geotr»  d meniti  dell*  ordina  dei  coleotte- 
ri. ertio o e d-gli  eteromeri,  famiglia  dei  ira- 
efelidi,  m tribò  dei  mordallani,  «tabilHo  Aa 
Letreille,  e nominalo  dagl*  Inglobi  durihe.ua 
in  onere  di  Dorihaa  «he  le  .copri.  La  apa- 
tie ohe  ri  certe  di  tipo  e il  myodss  seU* 
diptera 9.  Id.  - 
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MyÓdocma  , #/.  (Entomijl.)  , gtaere  d*  ie- 
ttiti dell*  ordina  degli  emittori,  .azione  de- 
gli eterotteri.  famiglia  dai  geocerieì  , « tri- 
bù dei  longdabri , atabilno  da  Latrai!!.  , e 
comporto  finora  di  no.  iole  spada  , ntyoda* 
cha  ssrripee  , dall1  America  Meridionale  , 
Guèrra. 

Mtomycu,  «e.  (Bob),  aoae  letto  il  qua- 
la  datigaò  Battere  aa  groppe  di  piani.  crii- 
togato  a della  famiglia  dai  funghi , a dal  ge- 
oare agarico , delle  quali  agli  figurò  parec- 
chie specie. 

Myokims,  le  tttMo  ohe  mioaoma.  V.  aal 
Ditiooerio. 

Mtofo  , lo  attuo  che  miope  ( 1.  V.  nel 
Ditieaario. 

Mror  log  ut,  em.  (Oratto!  ) (r.  gr.  de  p ut  a, 
mesca,  o Roveto  , uccidere) , nuoto  geoero 
d*  uccelli  proposte  de  Temmiack.  e eoe!  de- 
nominalo dalla  loro  abitediae  di  dittruggare 
le  moacha  peeeeodoteoe.  Non  ae  na  eoootoe 
che  uea  apatie,  myopheaee  metalticns , io- 
digeoo  dall*  itola  di  Giova  a eh#  trovati  po- 
ro a Samarra.  Si  N il  aire. 

MTOtoatiM,  ef.  ( Boi.  ) , gaoare  di  piante 
fan. rogava,  che  forma  il  tipo  dalla  famiglie 
dalla  mioporiaee  a fa  parta  dalla  didioamia 
mono. paratia  di  Lieoao  , stabilito  da  Ba^ 
e Solaedar , nominalo  io  aagaito  pogoaia 
da  Aedrawi . iodi  andreusia  do  Vaota- 
*»•**.  ma  il  aama  di  myopormm  dar*  attere 
proferito  coma  il  piò  aaaiaao.  Tolta  le  «un 
opaci,  sodo  indigene  dalla  Nuove  Olanda,  ad 
alcune  sodo  attualmente  collivara  noi  giardi- 
ni; non  tona  che  arbofli;  lo  piò  notabili 
co mpa r ìtoooo  il  myopurum  ellipticam  od  il 
m.  debile.  Richard. 

MYoroafireaa,  ef.  pi  ( BrL  ).  coma  date 
da  Roberto  Bromo  ad  una  nuova  famiglie 
naturala  di  pianto  fanerogama  , dicotiledoni  , 
monopetala  , a corolla  ipOgtoa  , eh#  ha  par 
tipo  a geoara  principale  il  myoporum  tatti, 
ducono  , # racchiuda  iaehro  i generi  boa- 
tta . phohdia , eteaochilaa  «d  oremophilo. 
Richard. 

Mroftaif  , ef  (Bei.)  , boom  cottoli  Ana- 
le propose  Link  eoi  iflaa  un  gaaere  di  peon- 
ie fanerogame  , ch'era  gik  «Uto  precedente- 
mente  a. abilito  da  Caesioi  col  noe.  d' inty « 
bella  , il  quale  prevalse.  G utile  min. 

Myosotou,  em.  (Boi.),  aioooimo,  prasio 
Mo-uch  , di  cerosiiom  peatemdrum. 

Myba,  ef  (Geogr.  tot.  e Numicm.),  ma- 
metropoli  delta  Licia,  che  ha  medaglia  im- 
periala ecil'apigrafe  MuplMV.  ciol  Mtreorum 
o Mynanstum. 

Mracta  , ef.  (Bot  ) , nomo  tolto  il  quale 
indicò  recaci  «un  ut.  De  Ceodolle  le  forme* 
zione  d*  ite  gaaere  di  piaol#  fanerogama  , • 
epese  dei  myritis. 


79»  MYR 

MYMàNDoi.  s.  eoo*.  ( Gaogr.  aot.  a Ha* 

(Bica).),  «itti»  di  Olici*  oh*  ha  mudagli*  ina- 
|>er>ali  colla  leggenda  MuptaJptTtòy  , cioà 
Myriandriumm. 

MymiHCII,  l/  ( Boi.  ),  (tema  da’o  da 
Du  Patil-Thouara  ad  una  spaoi*  di  pian* 
le  fanerogama  , dalla  famiglia  d*lla  orchi- 
dee,  a del  ano  genere  angorchis , indiga* 
ni  dall’  iaola  Maaoarago*  , e eh*  Bella  no* 
meoclatur*  linuaana  portar  dare  il  noma  di 
angraecaat  mullifiorum.  Guillamio. 

MybisntìUIb,  if  (Boi.  ) (r.  gr.  da  ft'J 
pid  , numero  infinito  , ad  av^og  , fiore  ) , 
geoara  di  pianto  fanerogama,  «'abilito  da  Dn 
Paùt*Thouara , a da  Da  Caodoll*  collocato 
Balla  famiglia  dalla  omahnee  di  Roberto 
Bfown.  L*  aua  apaoia  tono  tatto  iedigaaa 
di  M*daga«ear;  arboscelli  od  arbusti  ale- 
ganti. a fiori  namaroai,  diapocti  ia  grappoli 
ascellari.  Id. 

Mvaicitus,  sin.  o odi.  (Filo!,  a Mitol), 
•lificao;  aopranooma  od  apitato  di  Apollo, 
parchi  in  Laibo  ara  rappratantalo  eoo  no 
ramo  di  laoaariaoo,  myrica,  in  mano.  H abbi 

MymcUiz.  sf.  (Bot.)  , genara  di  pianta 
fanarogama  , stabilito  da  Deavaur , ohe  lo 
separò  dal  tamerix  di  Linneo , da  lui  col- 
looato  Dalla  tua  nuora  famiglia  dalla  Soffio- 
rWianee  Ila  par  tipo  il  tornane  germani- 
cus  di  Linoao  , che  Camerario  alirim»n'i 
chiamerà  myricarie  ; piaoa  «stremamente 
comuni  lungo  i torrenti  eh*  ecao'looo  dalla 
Alpi  • a eh*  trovati  pur*  ìa  rsrj  altri  luo* 
ghi  di  Germania  , di  Francia  a specialmente 
di  Spagna.  N«  deaeri*»*  Datvaux  altra  q**at 
tro  «peci* , ongioaria  dalla  Siberia  a dal*’ 
l'Oriente.  Guillnmin. 

Mrat&ciaB,  sf  pi  (Bot.)  t noma  sotto  il 
qual*  ha  designato  Richard  una  famiglia  di 
punte  fanerogame,  che  ha  par  tipo  > generi 
myrica  a casuartna  , od  allo  qaeta  Mtrbal 
diade  piò  tardi  il  nomo  di  casuarinee.  I 
generi  cha  la  compongono  tono  : mìtica , 
tu.  gei  a;  comploma,  caso  erma  o liquidata 
ào1",  Richard. 

Mybicit«B , sf.  (Minerai.)  , omonimo  di 
Sri  latito.  Bory 

MybÌit»,  sf.  (St.  ant,),  ragina  dalla  Amai* 
ioni,  cha  fondò  la  città  di  Mirino  siali’  Eo- 

lid*.  Rabbi. 

a.  (Geogr.  ant.  a Nnmìam  ),  — ci'ù  del* 
1’  Solida  fondata  da  Myrioa  regio  a dalla  A 
marroni  Ha  medaglia  autonoma,  colia  leg- 
genda M'jptvaitàu  , oioi  Myrinaeorum  o 
Ah rinenuum.  ld. 

MYBtoDicrrioir  , (Bot.)  , g«n«re  di  pian- 
ta orit  rogarne , della  famiglia  dalle  eaodi- 
ns § , formato  «ol'o  quatto  noma  da  D#**auX, 
a che  «ambra  debba  rientrar*  nel  g-nar* 

chootophom  degli  algologi  attuali. 
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Mtriosjdbum  , (Bai.),  filiera  di  pianta 
crittogama  dall*  famìglio  dallo  alghe  , cori 
nominato  da  Rafinaschi , o cha  eombra  aia 
il  myrrtdrnm  dallo  *t*aao  naturalista.  Bory 
Mt airaiSTii  , sf.  (Irti al.)  , genero  di  pa- 
lei dalla  famiglia  dallo  per  seghe  , a labili  «o 
da  Cuvior  , ma  eh*  **»*o  fa  por  eneo  d«bi- 
temente  elei»' fiotto  dagl*  ittiologhi- 

MYBifTiCBas , sf.  pi.  (Boi.),  nuora  fami- 
glia aat orala  di  pianta  fanerogama  « arante 
por  tipo  il  genero  mjrisiìca  eh*  oro  bioio 
dapprima  Collocato  Bella  famiglio  dolio  lami- 
ree  , dalla  quala  quella  dalla  mjristicoae  si 
distingue  special menta  poi  aooi  fiori  COOI* 
piutamaot*  unisessuali  o dioioi , pai  ano  pa- 
riansio trilobato,  poi  suo  orario  uniloculare, 
oo.  Nqo  comprenda  cha  i d»mgen«ri  myri • 
StUa  di  Linneo  a knema  di  L»nrniro. 

MYaMKCtuai  , ( Bot.  ),  uno  dai  nomi  dal* 
V artica  , presso  I’  nn'ichiih. 

Mybobstindom  , (Bot.)  , genero  di  pianto 
fanerogama  , Armato  «Otto  quanto  noma  da 
Sebastiano  Vaillaot  , ma  che  da  Linaoo  fu 
unito  al  genera  lontana.  Bery. 

MraoBOtsNBs»  , sf.  pi.  ( Bot.  ) . famiglia 
di  pianta  fanerogama , composta  da  lussi*  a 
par  varj  geoari  dalla  famiglia  dallo  elea- 

J\ntè,  ad  avanto  per  tipo  il  gonor*  myrobo- 
anas  olir*  *1  quale  coatieoe  i generi  ba- 
ci da  , terminaha  , chanchoa  o taaiboaca. 
Richard. 

Mybobolskos.  V.  Miaoiotswo  $ 3 ani 
Dizionario. 

a.  (B»t.)  — sm.,  «ioooìmo,  preaaò  Gaart- 
ner.  del  genera  lerminalia  di  Lionoo. 

Mybòbromb.  sf.  (Boi.)  (v.  gr.  dn  fj.\jpo», 
unguento,  balsamo,  a fiftopa..  cibo)  : sotto 
il  noma  di  mjrobroma  fragrano  , deaeriate 
a figurò  Selisbury  uoa  balla  pianta  fanero- 
game , dalla  famiglia  dallo  orchidee  , che 
Lamarck  ovao  nominato  epidsndrum  ru- 
bra/n , o oh*  da  piò  moderni  autori  fu  ri- 
portala al  genera  vernila  di  Strani.  Sambra 

eh*  lo  noo*o  o balla  denon»  io  ai  io  r»«  dì 
Swarts  eoo  aia  parò  iuta  adottata.  Guilté- 
min. 

Mtbodindsum  , (Bot.),  aioonicao  di  h*u- 
miri,  prasao  Sehreb«r. 

Mybothbcium.  (Filol.)  (v.  gr.  da  fttipov, 
unguento,  balsamo,  • ripostiglio, 

•Serbatoio),  ripostiglio  di  balsamo  ; noti  chia- 
mò Cicerone  gli  Boriiti  d*  Locraio  t Meo» 
liber  (rfc  consolata)  totam  ts*cral>s  myre- 
ihscium,  alqtte  omnst  ejns  disapalorum 
arcala*  consumasti. 

Mybbidium.  (Bo*.).  «inpoimo  di  spongu- 
dtum  pretto  Rafinatch».  flwy. 

Myasim**b  . sf.  pi.  (Bm.).  famiglia  natu- 
rala di  pianta  fanerogama,  della  ciana*  dall# 
dicotiledoni  monopetala  a tnsotsiona  ipogea, 
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eh#  lia  p»r  tipo  il  («otri  mjrsìrra , a eoa* 
prtnde,  olir*  quoto  , i geoeri  ordisti i , foc • 
quinta  . samara  , wallenia  , ed  oegiccras. 
Richard. 

Myisinos  , sm.  (Boi.) , noo  degl!  amichi 
comi  del  mirio,  astato  da  Geleao  al  sopri- 

/•»/<•■ 

MiYisirHiLiuM  , (Boi),  sinonimo  di  mi* 
Àsola,  pretto  Willdeuovr. 

Mysstifuvllum  , (Bot.),  geoera  di  pianto 
fanerogama  , etebililo  tolto  quitto  nome  do 
P.  Browoe  colia  tua  Storia  dallo  piante 
della  Giamaica,  o che  do  Swnrts  vecce  a* 
aito  al  genere  psychotria.  Guillemin. 

MyotÌCKab,  tf.  pi.  ( Boi.  ) , famiglio  di 
pianta  fanerogame  , che  eorritponde  cel  tuo 
compitilo  a quella  che  Linceo  deiignara 
eolio  il  coma  di  esperidee  , Juasieu  eotio 
quello  di  mirti , ed  altri  eolio  quelli  di  mir- 
tao,  mi  r tinse  , m ir  Ioidi  e mirteacee.  Etto 
ha  per  tipo  il  genero  mirto,  e dividali  nello 
cinque  tribù  delle  mirtee,  camelaaciee . le- 
piotpermee,  énirrin giornea  o lecitidee.  Dot • 
longchamps. 

Myrtisb,  sf.  pi.  (Bot.),  tribù  di  piaotf 
fanerogamo  della  famiglia  dallo  mirtacse  , 
che  ha  per  tipo  il  geoere  mirto,  e compì  te- 
de oltre  a questo  i generi  co  genìa;  jumbo- 
sa  ; acmena  ; sizjgiom  ; colyptronihes  ; 
carjophyllus ; mjrcia ; nehtris  ; campoma . 
resi  a;  psidiam;  sonneratia  ; satin  ga  ; pe- 
talotoma  ; fot  lidia  ; coupoui  ; careya;  già- 
phjria;  eros  tosi  jlis;  • grias. 

Myoticoccus,  sm  (Emomol.).  tpecìe  di 
inttlli  del  genere  gali  insetto , ohe  vìve,  ta- 
cnodo B.lon,  tui  piocioli  rapii  dei  mirti.  Do - 

ry.  — V.  Mibtiococco  »af  Dieinnario. 

MYBTlLlNe,  sf.  (Zcol.),  genere  di  aoimali 
«nicroecopici , dello  femìglia  della  urceola- 
rèse , nell’  ordine  della  stomob/efare.  Le 
m indine  rivono  paraa«ite  mi  tentacoli  dei 
molluschi  fluviatili  e «ni  piocioli  erottane»  ; 
loochò  potrebbe  anche  ter  dubitare  che  non 
foetaro  che  aoimali  * fiori  di  certe  psicudie 
che  cretcono  tu  qneiti  «tetti  croatacei , e 
ohe,  divtouli  liberi  , conservano  ancora  nel 
loro  nuovo  alato  abitudini  aociati.  Se  ne  co* 
noecono  tre  tpeeie  couttatate,  mjriilina  fra- 
xinea  , m.  limacina , a m.  cralaegaria. 
Bory. 

MroTittiris  . sf.  pi.  ( Zoofitol.  ed  O* 
rinol.),  polipai  fottili  dalla  grossezza  d’ una 
doccinola,  ad  aveoti  un  buoo  oel  centro  ; te 
ne  radono  figurati  nel  Trattate  delle  petti- 
ficaaioni  di  Bargia*,  autore  che  li  riguarda* 
ra  come  fiori  a frutti  di  pianta  marina,  hi. 

IVI r «TOC l tr us,  sm.  (Bot.),  «inooimo,  ptai* 
ao  1*  Eolnia  , d‘  hipericnm  bolearicum  di 
JLiasneo,  balla  specie  dal  ganara  mdlepertu- 
td 

Sappi,  al  Diz.  encict.  Fot.  II. 
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Myrtogbwists  , sf.  ( Bot.  ) , tinoaiao  d| 
podaljria  mjrlifttim  di  Willdaooir. 

Mybtoidbs,  sf.  (Boi.),  ooma  dato  primiti- 
rameni  • da  Linneo  alla  tpeoie  di  mirti  da 
lui  poi  denominata  myrtus  zrytanica.  V. 
anche  Miaroim  nel  Ditionano. 

MmorimoK,  (Bot.),  «inanimo  di  po* 
lygonum  aciculare  di  Linneo  , in  Diotcori* 
de.  Bory. 

MYSTOtrtaifOM,  (Bot.)  , uno  degli  aotiohi 
nomi  della  morgalioa  , atsine  media  di  Lia- 
neo.  Id. 

My«us  , sm.  (Iniol  ),  apeci  di  palei  del 
gaotra  morena.  Bory. 

Mrtcoiut,  sm.  (Bot.),  geoera  di  pianta 
faoarogama,  dalla  femìglia  dalla  sìnanteree  , 
a dalla  aingeoatia  poligamia  eguale  di  Lio- 
oto  , abilito  da  Enrico  Gattini  , a conte- 
nente due  tpecìe  , mjscolas  megacephalu 3 
e m.  microcephalas  di  Caiiiai  , piente  in* 
digtoe  dal  bacino  dal  Madkerraoeo.  Giulie • 
min. 

Myiis,  Io  staffo  cha  Miste.  V.  nel  Di- 
tionario. 

Rii YSODf ndrum,  (Bot.)  ( v.  gr.  da  fÙGOf, 
odio,  a òivtipov,  albero),  oioù  nemico,  odia- 
tore degli  alberi  ; noma  stato  propoeto  per 
designerà  il  vischio,  specie  di  pianta  para** 
•ita  ohe  vivo  angli  alberi  a cuoce  loro  eolio 
appropriarti  parta  dal  loro  tacco  autrituto. 
La  vera  lesiona  però  di  questo  vocabolo , 
•landò  eU'eiimologia  del  medesimo,  sarebbe 
misodendrum  noe  mysodendrum. 

Mysoh  , sm.  ( Bot.),  noma  applicato  do 
Adaoton  ad  un  genera  di  pianta  crittogama, 
della  famiglia  dai  funghi , cha  oompraoda 
due  ipecie  di  poliporo.  Broogoiart. 

Mtitos,  sm.  (Filo!.),  misto,  iniziato.  V- 
Misto  otl  Dizionario. 

MvsTaim,  (Filo!,  a Metrol.),  antica  misn- 
ra  di  farmacia.  Babbi. 

Mysus  , sm  (Bot.),  tpaeia  di  piaata  crii* 
logame , della  famiglia  dei  fanghi , coti 
chiamata  da  Plinio,  cha  «rateerà  in  Africa 
a riguardatati  coma  «tua  squisita  virando. 
Gredeti  che  corrìtpeoda  ad  una  specie  di 
tartufo  bianco  , probabilmente  al  tubar  ni- 
veunt  di  D«efontaioas  , tuttora  molto  pregia- 
to io  Africa.  Id. 

Mytilicabdu  , sf.  (Mslacol.)  , coti  oo- 
mina  Blaiorille  ano  dei  eotto-generi  di  mol* 
laschi  del  genera  cardila , di  cui  è tipo  la 
cardila  crassicoste.  Deshaytt. 

Mytilims  , sf.  (Zoo!.),  geoere  di  micro- 
scopici , dalla  famiglia  dai  branchionidi , 
dall'  ordina  dai  crustoidi  o crustodei , e 
dalla  lesione  io  coi  i cirri  vibratili,  diapoeti 
io  falcetti  più  o meno  forniti  all'  orificio 
buocale,  non  ai  aviloppeuo  mai  io  dne  ro- 
tatori completi  o psrf-"noi«uie  dittimi.  La 
I OO 
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•peci*  eh»  lo  compongono  cono  fa  mytilina 
lepidura,  la  m.  limnmdina,  la  m.  cythcrea, 
o la  m.  cypriiina . Bory. 

Mtuloidcs  , sf.  ( Mala  col.  ) , gasar#  di 
molluschi  cooahilifari  proposto  da  Broo* 
goiart  • eolia  aoa  Mineralogia  dèi  dintèrni 
di  Parigi , por  dolio  oooohiglie  aha  Sowsr- 
bj  ha  poi  jrìcoooscinto  appartooaoti  allo 
atoaao  goearo  dai  cattili.  Dethayos- 

Mmiuf , em.  (5t.  rota.),  aopraaaema  dal* 
la  romana  famiglia  Papi#. 

Mttcio  recruNcuit;* , /ai.  ( Malaaol.  ) * 

ri  re  di  moilaschi  conchiliferi  cha  Klein 
praao  da  Fabio  Colonna  ( a che  rappee* 
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santo  porfoltamonto  il  goooro  placa n a di 
Lamarck  * «ha  Listar  confondeva  io  pettini 
quantunque  abbia  fatto  aoa  pianola  os- 
atone. 

Myx*  , sf  ( Boi.) , vocabolo  «ho  oaU'fin- 
ciclopedia  metodica  4 citato  coma  sinonimo 
di  rumphia  ambainentie  di  Linneo.  — 
Piada  Lionati  il  nomo  di  mjxa  ad  naa 
apocio  del  goearo  cardia . Gaillomia. 

Mtxivs,  o 

Misuri,  sf  (litio!  ) , lo  ctoiso  ebo  mie- 
tino.  V.  eoi  Dizionario. 

Mtioxtloo,  lo  staaso  eh#  muosjdo.  V. 
noi  Dizionario. 
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N e , A.  coiti.  ( Bot.  ) , marni*  locai*  di 

quella  i|xoii  di  piante  fanerogama  dal  gena* 
ra  myrica  , di  eui  Gaertaar  «Tea  fatto  il 
«no  genera  n ageia.  Bory. 

Nu  hvu,  e.  com.  (Maetosool.),  ano  dei 
aoati  irlandesi  dal  ■> antro! faro  aarval . Y. 
Monodontb  oel  Suppliscalo. 

Ntuot,  sf.  (Geogr.  ant.  a St.  gind.)  (». 
ebraica,  che  brilla).  Y.  nal  Dizionario. 

Naaig,  3.  com.  ( Maetosool.  ) ( io  Ut. 
buffatoti  o buffatomi)  , nome  pretto  Refi- 
«cachi  , dell*  animai*  maùacio  dal  bitonie  a 
dell*  vacca  domestica , nel  Kaotncky  a 
osila  provincia  dell'  Ohio,  agli  Siati  Uniti, 

N*io».  sf.  (St.  g»«d.)  (v.  ebraica,  bella), 
femmina  ammonita  eh*  fa  mogli*  di  S*lo* 
mona  a madre  di  Roboamo  ; ara  idolatra  ao* 
ma  i suoi  oonoasiooali , ad  adneò  il  princi- 
pe ano  figlio  osila  sua  efadansa.  Ili  Reg, 
tir,  ai. 

a.  ( Geogr.  ant.  ) — oittk  dalla  tribù  di 
Giuda,  in  Palestina.  Josue  Xr,  4*- 

3.  — provincia  o dìstretio  di  Arabia,  ab* 
apparteneva  ad  uno  dagli  amici  di  Giobb* , 
di  noma  Sophar.  Job.  St.  II. 

NÌshsM,  sm.  (St.  gind.)  (e.  abraiaa.  bal- 
lo ) , aignora  atrio  , gansrala  dall*  armata  di 
Benadad.  Era  rioeo , valoroso  ad  ia  grao 
stradilo  presso  il  ano  sovrano , ma  aatando 
tutto  coperto  di  labbra  a non  ta pendo  soma 
guarire  si  recò  ia  Samaria  pretao  il  profata 
Klit*o , diatro  ieainuasiona  di  noa  gioVao* 
«braa,  «arra  presso  atta  mogli*.  Elisa*  sana* 
ammetterlo  alla  ena  presenta  gli  fece  dir* 
di  lavarti  astio  voli*  nal  Giordano  eh*  sm 
rebbe  guarii  o ; lacchi  arrenila  di  fatto,  per 
-«ui  Haaman.  lutto  giuliva,  rea*  omaggio  al 
Pio  dal  profeta  a promise  di  noa  più  sacri* 
ficara  in  *v venire  che  ad  *C*0. 

Ni»»*,  sf.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  giova- 
ne), mogli*  di  Aaanr,  mentovala  nal  libro  X 
da  Paralipomeni,  rr,  6.  — Diz.  Bibl. 

Natati  , sm.  (St.  gind.)  (v.  ebraica , ra- 
-gasso,  adolescente  ) , noma  di  an  valoroso 
«oldeta  di  Davidd*  , chs  trovossi  alla  prosa 
di  Garosa  Urna»*.  I Paralip.  Zi,  3y. 


Nisisn,  o 

NssaiTUs,  o Noav,  s.  com.  (G*«gr. aet.) 
(v.  ebraica,  che  si  desta),  oittk  di  Palasti* 
ua,  nella  tribù  di  Efraim , presso  la  Tallo 
dell*  Canna.  Josue  zrt,  7. 

Nasale,  sf.  (St.  gìud.)  (v.  abraiaa,  figlie 
del  Signore) , figlio  di  Seohania , aha  alla 
guida  di  5oo  uomini  dalla  tribù  di  Simeone, 
attaccò  nei  mooti  di  Scio  gli  avanti  degli 
AmaUoiti , li  disfa** , •’  impadronì  dal  loro 
paste  a vi  ai  stabili.  I Paralip.  Itt,  11. 

Nii»,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  biscia, 
colubro),  padre  di  Abigailto  , che  fu  madre 
di  Amota  a sorella  dì  Sartia , madre  di 
Giotbho-  Secondo  alcuni,  b il  medesimo  cha 
Isai  padre  di  Davidde,  di  Abigaille  a di  8ar* 
vìa.  Il  Ra g.  xru. 

1.  — padre  di  Sobi , dalla  citili  di  Ra* 
bath,  che  offri  i auoi  servigi  a Davidd*. 

3.  — ra  degli  Ammonii!,  eh*  aa  mese 
dopo  I'  elesiooe  di  Stalla  in  Va  d' Israeli»» 
andò  ad  assalir*  Jtbtt  di  Galaad.  Gli  abi- 
tanti dì  qoesta  citili,  non  trovandosi  ia  grado 
di  resister*  al  suo  esercito , gli  facaro  dalla 
propotisìoni  d‘  accomodamento  , offrendo  dà 
divenir  saoi  vassalli,  ma  il  crodsl  Naas  ri* 
apoae  di  noo  volar  accordar  altre  eondisioai 
eh*  quella  di  far  oavar  a tutti  1*  occhio  de- 
cito; allora  quelli  di  Jabei  chiesero  setta 
giorni  di  tempo  con  promessa  di  arrender* 
gliti  sa  in  tal  epoca  noo  fossero  Soccorsi. 
Avvertitone  Sanile  , eeoorse  eoo  an  esercito 
di  330.000  uomini , attaccò  gli  Ammoniti 
nel  loro  oampo,  gli  tagliò  a passi , a.  eradesi 
eh*  lo  stesso  Naas  sia  rimasto  nsoiso  nella 
mischia.  Diz.  Bibl. 

4-  **“  figlio  e successore  del  precedente  , 
fu  sempre  grand*  amico  di  Davidd* , a gli 
prestò  grandissimi  servigi  q.mndo  fuggiva  la 
perseaosioni  di  Saulle.  Allorché  mori,  Dsvid- 
d#  mandò  a far  atti  di  condogliaosa  ad  Ha* 
noo  suo  figlio.  Ibid. 

6.  (Gsogr.  eoi.)  — aittb  di  Palestina,  osila 
tribù  di  Giuda.  I Parahp.  ir. 

Nsbsjotb,  sm.  (Su  giud.  a Gsogr.)  (v. 
ebraica,  profezia),  figlio  primogenito  disia**- 
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la,  eh • popoli  quoti*  porta  «Ioli*  Arabi*  «li* 

• doli*  Nabateo*.  Gemei.  xxr,  »5.  V.  Na- 
tiTM  • NilATtt  otl  Diziònario. 

Ni  bai,  sm.  (9«.  gind.)  (*•  ebraica,  paz» 
xo),  israelita  dotta  tribù  di  Giada.  ricchi*»»* 
too  aa  araro  a bruto!# , ah*  abitar*  iti 
Maoa  , ad  i «ai  onmaroaissimi  armanti  pò* 
•colaraoo  tal  Carmolo.  "tJo  giorno  Daridda, 
avendo  «apulo  eh#  io  occasi***  dalla  lo«atn* 
ra  dalla  aae  groggó  ai  lacera  do*  gran  folta, 
mandò  diaci  portone  dal  ano  aagaito  a aa* 
Intarlo  io  ano  noma  , a chiedergli  alcun# 
rittnaria  par  la  ine  troppa  ; ma  l’  inoolanta 
Ti  ab  al  li  ricaretta  eoo  brutale  anporbia  , 
«parlò  oUraggioiamaot#  dot  loro  aotraoo  , a 
, li  rimandò  eoo  diapraaao.  Daridda  a tela 
odiata  andò  io  furor* . a marciò  toato  con 
uomini  rarao  1'  abitazione  di  Nabal,  ri* 
aoloto  di  eitarminarlo  con  tutta  la  «uà  fa- 
miglia ; ma  la  disiai  moglie  Abigail!»  infor* 
mgta  dal  contegno  dal  marito  prarido  quali 
potarono  aitarne  la  naturali  oonaaguauia,  a, 
fatti  caricar*  da*  giumenti  di  vo'lovagli*  di 
ogni  opaci*  • a'  avviò  rerao  il  campo  di  Da- 
ridda ; lo  iooontrò  tutto  spirante  randello  , 
ma  la  ano  belletta  , la  aua  aariasaa  a.  I'  u* 
mjltb  dalla  ina  aeuaa  a preghiere  lo  diaar- 
marono , a l' indussero  a perdonar*  io  ri- 
guardo dalla  raggia  e genero#*  mogi.*  al 
folla  a beatiala  marito.  Nabal , eh'  ara  ub- 
briaco, non  riaapp*  che  il  giorno  suceastivo 
SI  star#  pericolo  che  gli  ara  sovrastato,  a 
n*  ebbe  allora  lai#  «pavento,  eh*  infermatosi 
mori  dieci  gitomi  dopo.  £ noto  eha  Abigail- 
la  dìranèa  poi  mogli*  di  Daridda . 1 Reg. 
xxr. 

Nia»io  , sm.  (Boi.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dallo  sinaateree, 
a della  singeoeeia  poligamia  aguale  di  Lio* 
Beo,  propoito  da  Caaaini , eha  lo  collocò 
Balla  tu*  tribù  della  /attuerò  , praaao  il 
geoare  prenome  i di  coi  ò uno  smembra- 
mento,  a dal  qnal*  non  differìtoa  eh#  por 
ar«r  la  calatide  comporta  di  dodici  fiori  « 
I involucro  formato  d|.  fogliolioe  meno,  ou* 
morose  . «o.  Componaoi  di  tra  specie,  naèa- 
lus  Irif oliatiti , trilobato* , ed  ietegr'tjolìus 
tutti  originarj  dall'Atoerica  Settentrionale. 

Nàììth,  sm.  (St  giud.)  (r.  ebraica,  chs 
guarda),  stretto  perenta  di  Tobia:  Vena - 
Tutilqn e Achior  ai  Nabath,  consobrini  To- 
bias gaudenti s,  ad  Tobìam.  Tob.  xi,  »o. 

••  ■ — padre  di  Gvroboamo  primo  r*  di 
Israele  , che  alcuni  credono  eiter  lo  atatio 
ohe  Samai,  eha  maledisse  Daridde.  ///  Reg. 
Xt.  a6. 

Nana  , t.  com.  ■{  Maaioiool.  ) noma  q!i* 
daraco  gli  Etiopi  ella  giraffa , secondo  Pii • 
nio. 

N*«to , lo  Mauo  aba  Nabla.  V.  nelUApp. 
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Nato  , o Naso , s.  com.  ( Geogr.  a St. 
giud.)  (v.  ebraica  , profezia).  V.  nel  Dizio- 
nario j i • •• 

a.  — — altra  citth  .dalla  tribù  di  Giuda, 
chiamala  flebo  altera.  fìiz.  Bibl. 

NaboTH.  sm.  (8t.  giud.)  (v.  ebraica,  prò. 
/e  zia ) • israelita  della  cibò  di  Jurul , che 
aveva  una  vigno  prooro  il  palagio  dal  ra 
Acabbo.  Volando  qoatli  fern#  un  giardifto  , 
eccitò  replicotomooia  flaboth  a venderglielo, 
o permutarla  eoo  un*  miglioro:  me  quatti, 
fedele  osservatore  della  legga  rifiutò  sempre 
di  alienare  il  retaggio  dagli  avi  tuoi.  Acab- 
bo iofina  oe  concepì  taoio  rammarico  , che 
ai  mise  a latto  a noto  volle  più  mangiar*. 
Goiabvlls  ina  moglie,  risaputo  il  motivo  dal 
ano  malumore  lo  trattò  da  debot*  a «'  im- 
pegnò di  fargli  *v#r  la  vigna  cha  bramava  ; 
al  qual  uopo  fece  che  da  falei  t-atimonj  f,r. 
ao  Naboth  accusalo  di  bestemmi*  centro  Dio 
a maleditiooi  contro  il  r* , in  baso  della 
quali  aocuaa  lo  face  condannare  a morto  a 
tosto  lapidar*,  (occhi  segai  lo  stvoao  giorno, 
ed  Acabbo  r#eoati  tutto  od  impoooaooorai 
dolio  tua  rigo*.  ///  Erg.  xxr. 

NèBUCODOKosoa,  sm.  (St.  ani.)  (r.  ebrai- 
ca , piagli  della  generazione  \ V.  nel  Di* 
«ionerio. 

NasusiSBiM  , sm.  (St.  giud)  (v.  ebraica, 
frutti  della  redenzione),  ufficialo  di  N*b<>- 
codonnsor  , eh#  ondò  con  Fiaba rzardan  p»r 
cavar  Geremia  di  prigioa*  * raccomandarla 
a Godolia.  Jersm.  xxxtx,  t3. 

NàBUTII,  o 

Nabuthri  , sm.  pi  ( G»ogr.  ani.  ad  F.t* 
nogr.),  lo  stesso  che  nabatei.  V.  oel  Dizio- 
nario. 

Naburzabdan,  o 

NaBUSZa ROANO,  iffl.  (Si.  gind.)  (v.  ebrai- 
ca, frutta  del  giudizio),  .generalo  • maggior- 
domo di  Fiobucodonoeor  , oh*  aeeadiò.  proto 
a saccheggiò  GorusaUmmo,  spogliò  il  tempio 
dei  voti  aaerì  rodi  Jo  incaodiò  . • trasportò 
• rioli  popoli  . io  Babilonia.  IF  Reg.  xxr  ; 
Jerem.  XXUC  et  tri 

NaCHBaac  , s.  com.  (Minorai.)  , marna 
•chiolooo  e bituminosa  chs  formo  il  suolo 
dolio  achiato  eroso  usila  coalea  di  Mansfield. 
Dela/osso. 

Nachon.  sm.  (S;.  gind.)  (v.  ebraica,  ap- 
parecchiato) , iaraolit*  usi  di  ani  campo  B 
aia  pardotto  Osa  la  vita  par  aver  osato  tor- 
cer P arca  ch«  Daridda  faceva  trasportar*  »• 
Gerusalemme.  Il  Reg.  ri,  6. 

Nackor  , i«.  (St.  giud.)  (c.  ebraica,  sof- 
focato ) , figlio  di  Sartig  a padre  di  Thara 
ohe  fu  padre  di  Àbramo.  Gene s.  XI,  44- 
. •*  — figlio  di  Thara  a fratello  di  Àbra- 
mo, aposò  Malch*  figli*  dì  Arsa,  n*  ebbe 
molti  figli  a stabifl  il  ano  domicilio  ia  Ho- 
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ria,  chi  bMU  Scrutar»  è chiamata  città  di 
Nachor.  Gene ».  xtr,  io. 

Nscfaae  , tf.  ( Boi.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  rnbiacee , 
a dalla  tetrandria  dsooogìoia  di  Lionao,  ala* 
Liiito  dà  ÀnLlet , a nominato  poi  maneltia 
dalla  maggior  parta  dagli  autori.  Sa  ne  co* 
ooacuao  parecchia  «pecia,  la  più  rimarcabili 
dalla  quali , oltre  la  nacibea  coccigea  , in- 
digena di  Caiaona  a che  riguardati  coma 
tipo  dal  genera , iooo  la  nacibea  umbella* 
tu,  n.  racemosa,  n.  anìflora , a n.  acuti» 
flora , originaria  dalla  grandi  forcata  del 
Perù.  GuiÙemin. 

Naca»,  sf.  (Melacol.) , no  gran  nomerò 
di  molluschi  aeparano  dal  loro  collare  o 
dall’  orlo  dal  loro  mantello  nna  materia 
calcara»  d' aepeito  particolare  con  eoi  co* 
stru ii cono  la  loro  conchiglia.  Quella  mate- 
ria dura , argentea  , brillanta  dei  più  viri 
colori  , ia  coi  riflaitoosi  con  molto  splendo- 
ra  la  porpora  e I'  asiurro,  ai  chiama,  eoo 
moderno  fraocasiemo  , nacra , a più  italia- 
namente madreperla , voce  però  che  in 
questo  santo  è molto  più  generalmente  aai- 
tata. Quatta  madrcperla,  aabbena  aasenxial- 
maote  composta  di  malaria  calcar#  unita  a 
materia  animala  , coma  Dagli  altri  oiochi  dai 
molluschi , stmbra  nondimeno  il  ritoltalo 
d' una  particolara  combinazione  di  tali  dun 
elementi;  tocchi  appare  tanto  più  probabile, 
ohe  noe  redesi  quasi  mai  la  conchiglie  ma* 
dreperlat»  oltrepassare  certe  famiglie  o certi 
generi.  Questa  conchiglia  abboodantemente 
diffuse  forniscono  al  commercio  una  mate- 
ria dura,  facile  a polirsi  a che  terra  ad 
un  gran  numero  d'  ornamenti.  Ùe/hajes. 

J\ÌD1»,  sm.  (Si.  giud.)  (a.  ebraica,  prin- 
cipe) , figlio  primogenito  di  Aroooa  , cha  fa 
eoa  suo  fratello  Abiu  arso  da  no  fuoco  ca- 
laste par  essersi  serrilo  d'  altro  fuoco  cha 
quello  acceso  miracolosamente  tali’  altere 
degli  olocausti.  Lenii,  x 8. 

a.  — — figlio  di  Garoboamo  primo  ra  dal 
Iaraelo,  cha  successa  a ino  padre  a due  an- 
ni dopo  fu  isiiii!flt|o  all’  assedio  di  Gab- 
batilo» da  Baaia  figlio  di  Ahia , dalla  tribù 
d'  Iesachar  , cha  usurpò  il  trono  ed  estsr- 
sninò  tutta  la  stirpe  di  Geroboamo,  facendo- 
ne gittare  i cadartri  nelle  fogne.  JJabad  are- 
ra  imitato  la  empieth  a i delitti  di  suo  pa- 
dre, ed  il  profeta  Abia  gli  aree  predetta  la 
eoa  fi 00  tragica.  Ili  Beg.  xxr;  IParalip.lt. 

3.  — figlio  di  Semai.  Joseph,  de  Bell, 
jad.  rnt,  6. 

PTaosiaiz  , S.  com.  (Minerai.)  ^(v.  tede- 
ae»  da  /radei,  stai,  ago , spilla,  ed  erz  , 
•tal.  minerale  ) , cioè  minerale  a spille} 
nome  dato  da  Werner  al  bismuto  solforato 
plumbo  cuprifero.  Delafous. 
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3fst>Biar«tK  , s.  com.  (Minerai.)  ( v.  te- 
daaca  da  nadel , ital.  ago,  spilla,  e steih, 
ital.  pietra  ) , cioè  pietra  a spille-,  sinoni- 
mo , presso  Warner , di  mesotipo  acicula- 
re; noma  cha  fu  pur  dato  a quella  variata 
di  titanio  ossidato  cha  presenta  quatta  con- 
fignratione  n spille.  Delafoste. 

Nini,  s.  com.  ( Bot.  ) , nome  egisiano 
del  me/ ilota , secondo  Delile.  Borj. 

Nscsmusìdi»,  sf.  (Bot.),  arboscello  d'Ie* 
dia,  rarissimo,  tuttora  indeterminato  sebbe* 
na  Roxburgh  aia  stato  a portata  di  vsdsrn* 
un  indieiduo  risenta,  a cha  osasi  coms  so- 
vrano rimedio  contro  gli  elfatti  del  morto 
dei  serpeoti.  Id.  • 

N»c»s,  s.  com.  (Mastosool.)  , nome  gisp- 
ponese  d'  nna  specie  di  mammiferi  dall*  or- 
dine dsi  cetacei  , e dal  genere  balena,  che 
è indigena  del  Giappone,  e non  abbatterti* 
nota  io  Europa  perchè  ppssa  raoir  classili- 
otta.  Id. 

a.  (Bot.)  — nome  proposto  da  alcuni  bo- 
tanici par  designare  il  genere  di  piante  fa* 
Derogarne  noto  eotto  il  nome  di  mesna',  è 
tratto  dal  nagassarium  di  Rumph  che  de- 
•igne  lo  stesso  albero.  Id. 

NiGIIiisiuml  V.  Nacss  $ t qui  sopra. 

Nicin,  sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  qual» 
■labili  Gaertoar  00  genera  di  pianta  fanero- 
game detta  dioecia  tetrandria  di  Linneo,  che 
appartiene  alla  famiglia  dette  mirice e.  è stato 
formato  sopra  dna  specie  collocete  nel  ge- 
nere intrica  da  Vahl  e da  Thnnberg , che 
tono  le  nageia  arabica,  a la  n.  japonica ; 
la  prima  è no  arboscello  dell'Arabia  Felice, 
l'altra  no  albero  giapponese  dalia  grandet- 
ta del  ciliegio.  Guillemin. 

Niosiiaz,  s.  com.  (Minerai.)  (v.  tede- 
sca da  nagel , ital.  chiodo,  ad  erz,  ital. 
minerale  ) , sinonimo  di  Urta  ossidato , 
rosso  , bacillare.  Delafosse. 

NicttndHt,  s.  com.  ( Minerai.),  noma 
ohe  d»s»i  io  Isvimra  ad  una  roocia  d’  ag- 
gregaiiooe  , cha  Brongniart  ha  designato 
sotto  quello  di  padinga  poligenica , o la 
sui  epoca  di  formasions  riportasi  al  princi- 
pio dal  periodo  tarsiano.  Le  arenarie  a fa 
padinghe  calcarifere  della  Svinerà  sono  ri- 
guardate dalla  maggior  parta  dei  geologi  eo* 
me  equivalenti  dall'  argilla  plastica , cha  al- 
trove oai  terreni  superiori  di  sedimento  gio- 
ca immediatamente  sopra  la  orata,  Id. 

Nighis  a Nichsns  , s.  com.  (Bot.),  no- 
mi indiani  sinonimi  di  mesna  , dai  quali 
formò  Rumph  il  suo  nagassarium,  V.  Ni* 
©ss  a Nieim*um  qui  sopra. 

■ Nect,  lo  atasio  cha  2 fa.  V.  osi  SnppT, 

Micoa  , 0 

Nicùss  , e.  com.  (Mastosool.),  speoie  di 
mammiferi  del  gsosrs  antilopa. 
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Natta*  , sm.  (Sr.  giud.)  (».  ebraica  , mio 
beo  amalo),  figlio  di  Napei , dalla  tribù  di 
Naftali , uno  dagli  «rploratori  naodaiì  a ri* 
ooooacere  la  taira  di  Caaaao.  Numer.  xiu , 
16. 

Ninniti,  ».  corti.  (Gaogr.  aat.  a St.  giud.) 
( r.  abraica.  U mio  fiume  è il  tignare  ), 
piauora  nel  doario  di  Moab , cha  «arai  di 
accampamento  agl’  Iiraaliti.  Numer.  XXI,  19. 

NlHtMtM,  O 

NihiMini,  »m.  ( St.  giud.  ) (r.  abraica, 
consolatore),  uno  dai  più  diatioii  giudei  eba 
tornarono  dalla  «attirili  di  Babilonia  aoo 
Zorobabala.  Il  Ssdr.  ni,  f. 

Nittiaai,  sm.  (St.  giud.)  (r.  abraica,  nel- 
la collera),  raloroio  itraalita  dalla  citlb  di 
Baroih  , cha  Gioabbo  fesa  auo  acudiara.  Il 
Rag.  XXin.  3j. 

NiHOioa  . sm.  ( St.  gititi.)  (ir.  ebraica, 
cha  indowna),  figlio  di  Aminadab,  capo  dal* 
la  tribù  di  Giuda  al  tempo  dall*  incita  dai* 
l’Egitto,  cha  fu  il  primo  a far  la  tua  otì«r* 
la  nel  tabernacolo.  Numer.  rii. 

NiHun  , sm.  (Leu.  acci.)  (e.  ebraica,  pe • 
nilenle),  il  aettimo  dei  dodici  profeti  mino- 
ri, na'ieo  di  Eluaaa  o E'hetai  picciolo  borgo 
di  Galilea.  Nulla  ai  aa  dalla  aua  aita,  a ai 
dieputa  anche  aulì'  epoca  in  cui  rie»#  : la 
più  rerii'mite  opinione  lo  oolloca  tolto  Eza* 
chia.  La  tua  Profezia  è compoeta  di  tra 
capitoli , contenenti  noi  riva  a patetica  pre- 
dinone della  eecond*  dtetroiione  di  Nuòre 
per  opere  di  NebOpolataar  ed  Aaliage.  Il  euo 
alile  I tempre  «gitala,  a tutto  oorritpoede 
alla  viracith  delle  ette  figure  ad  all’  eoergia 
del  etto  dieoorao.  Dii.  Bibl. 

Nata,  o Naia,  sj.  (Erpatol.)  , nome  lo* 
cala,  direnuto  ecitniifico  della  apeoie  dei 
rettili  dell'  ordine  degli  o fidi  ani  , % del  ge* 
•ere  vipera  , nota  «otto  il  noma  di  serpen • 
te  a occhiale  , ch'4  ora  direnata  tipo  d’uo 
cotto-genere.  B»rf. 

Netti,  sf.  (Geogr.  e St.  erang.)  (r.  ebrei* 
.ce,  bellezza).  V.  nel  Dizionario. 

NnaiNcla  , sf.  (Filo!.)  (r.  araba  da  noi- 
ran  plur.  di  nair , ita),  luce),  spacie  di 
ditioariooe  io  u«o  pretao  gli  Arabi  , «ha 
traetMi  dall*  <itr*rte  appararne  dal  sola  a 
della  luna.  Chamb. 

Naia,  lo  ataaao  che  Naia.  V*  qni  aa* 
pra. 

Nuoto  , lo  ataeaa  thè  Najot.  V.  nel  Dì* 

«ionnrio. 

Nituoti  . s.  com.  (Bot.)  , deierieea  Rhie* 
da  «otto  quatto  noma  , e figurò  lotto  quello 
di  ÌUj  ah ì , una  pilota  che  gli  amori  hanno 
riportate  all  'aquilina  .tamburina  di  L'nneo 
e di  CavaniUee,  a leea  tamburina  di  Wtll* 
dettow  a di  De  Geifdoll*.  (pai  ile  min . 

Naia,  «.  Cani.  (B.I-.)  , tini  bolo  dalia  lio* 
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goa  cochinehinete  ohe  ambra  dceigéi  gaaa> 
ricamaota  i funghi  , eotraado  Balla  rompo  - 
aitiooa  dal  ooaa  dalla  maggior  parta  dalle 
laro  apecia;  coti  aam  cha  4 una  apeoie 
dal  genere  phallus;  aamcuc , no  Ijr  co  par- 
don; nam-cevi,  il  boletus  versicolor;  asm - 
mue  . il  belalo » suberosa» ; uam  tpgm , au 
elvella,  ac.  Bory. 

NeNecuisc,  e NiMiQbAtt,  in  (Ornilo!.), 
apeoie  d'  uccelli  del  genere  gmugm.  — É 
pure  H noma  apecifico  d'  un  toeai-MOagm  • 
di  un  prom  stop».  Drapiet. 

NeMÌMCto,  lo  aureo  eba  aamangh.  V. 
nel  Dizionario. 

Nauti,  sm.  (St.  gind.)  (r.  abraica,  eh'  i 
fuori  ) , padre  di  Jaha  ra  d' linaio.  Ili 
Rag.  xtx . 16. 

Nàiauei,  o 

N tu utite  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  si- 
mile a Dio  ) , figlio  di  Eliab , a franilo  di 
Datao  ad  Abiron.  D*.  Bibl. 

a.  — uno  dei  rapi  della  tribù  dai  Si m ce- 
ni, .la  cui  prorenoero  i Namneliti.  Pdii  Si • 
neon  per  cognazione»  sua»  : No  musi , ab 
hoc  familia  Wamùelilarum.  Numer.  xxrt. 

NiMitiUM,  (Boi.),  apecia  di  pianta  fina* 
rogarne  del  genera  c onarium,  co»!  nomioaie 
da  Rumph  dal  auo  nome  imitano  eh”  4 no- 
n ari- min)  alt- 

Natica,  ».  com.  (R.»f.)  , noma  nell' itola 
di  Lnqoa  dall'  arlocorpus  integri/olm»  , di 
cui  fu  fe'to  il  genera  sitodium  ; gli  Spi* 
gn unii  lo  chiamano  /magnar.  Bory. 

Nat*oÌB->a  , sj.  (Oraitol.J  , apecia  d*  ne- 
celli  del  cancro  ibi».  Diti;.  ^ 

NiNDHÌtoar  , o > * 

NaNDHittùait,  o 

NiMoiaÓten,  sf.  pi.  (Bot.),  coti  preso- 
la Auguato  Saint' HiLira  di  denominare  ua 
piccini  gruppo  di  pianta  fanerogame,  co  topo- 
ito  dei  generi  canonia  or  fenilica  , collocati 
da  Jutiieu  iu  legano  «Ile  ,cucw  bilacee.  Le 
aleno  Saint'II'leire  propo«e\jar#  di  aggiuo* 
garrì  il  ganere  myrianthu»  di  Paliaaot  da 
Bannvoia,  che  allontanaci  dalle  cucurbilacee 
per  la  ano  antere , mentre  peglt  altri  cuoi 
caratteri  arruieaai  ,|  matto  gruppo.  Ri- 
chard. 

NiNDIRa  , tf.  ( Bot.),  genera  dì  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  della  barbarides, 
e dall'  eeeedria  moni*  gioì  e di  Linneo  , com- 
porto d’ una  «ole  apecia  che  fa  nominata 
1 rondino  domestica  da  Thunborg  autori 
del  genero.  La  detta  pianta  4 indìgena  del 
Giappone  e delle  China  or' 4 generalato»'' 
collirata  nei  giardini  ; renna  introdotta  ar- 
che ih  Europe  in  alcuni  orti  botanioi.  Goti- 
lamia. 

NiNòuat.  V.  Nieica  qoi  «opra. 

Nèttcva»  , o 
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Ksnguìio  . sm.  (Mes'oaool.)  , *p*oie  di  • 
•••aifwi  de I |«o*r«  antilope.  Borjr. 

Nani , s.  com.  (Boi.),  aoan«  alato  dato  a 
dalla  pianta  molto  fra  atta  divara»:  lo  dan- 
no > Portoghesi  all'  arboecello  dalla  noeta 
dai  Malabar  deaeriti*  da  Rhisde  eoli©  il 
noma  di  ('«tagadoa  dal  quale  («c<  Ltaarek 
il  >U0  genere  adelia  dalla  famiglia  dalla 
•afarbiecae.  I Lramiai  deeigatno  col  aooa 
di  nani  il  mel-naregem  dal  M»lal*ar  a li- 
atonie  manophylla  di  Linnao  , «ha  diranno 
tipo  dal  gaaara  dalmati et  di  Corroa  calla 
famiglia  dalla  omonime*».  Ed  il  mani  di 
Ramph  I uo  grand’  arboscello  ch’ai  chiama 
mstrosideros  pera  . • aoo  cui  Adanaoa  faca 
ua  gaoara  dalla  famiglia  dalla  miriace».  — 
Quanto  al  nani  hac  di  Ramph , à qnasta 
aa’ altra  piaola  finora  àodaiarmioata.  Cuti  la- 
mia. 

Ni  metti,  o 

Nimicata,  sm.  (St.  evang  ),  alenai  esposi- 
tori danno  questo  nomo  al  aattivo  riaao  di 
ani  parla  a.  Luca  (in,  19);  ma  • incorna  la 
Scrittura  non  lo  nomina , a qnel  racconto 
d*  altronde  cambra  oca  complica  parabola  , 
coti  A chiaro  quanto  aia  poso  aolida  quatta 
opinione.  Dì*.  Blbl. 

Nanodia.  C(«lla  diahiarasiona  di  qnect'Ar» 
lioolo  dal  IKaioaario , in  loogo  di  sentale- 
eoe  di  Brownes , leggati  sentale  reo  di 
Bob  erto  Browm. 

Heo,  sm.  ( A rehit.  aot.  • Filai.  ) (v.  gr. 
da  vento,  abiterà ),  una  dalla  tra  parti  nella 
quali  orano  ripartiti  i fempli  greci  . ad  ara 
lo  aanonda  parta  a il  coro,  nel  quale  i aa* 
cord  olì  canta*  aoo  la  lodi  o proai  agli  dai. 
Era  aliiaao  do  balaustrate  oba  apparavano 
dalla  mitra  duo  porti,  detto  toma  0 nertscs. 
Boia. 

Nartta,  #.  eam.  (Oroito!.),  apatie  di 
msoaUi  dal  genere  fagiano.  Drapisi. 

Nardi  , sf.  ( Boi.  ) , ganara  di  pianta  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  delle  maionese  , a 
dalla  aaaadaifia  poliandria  « at abilito  da 
Laaoao  talmente  vicino  al  genera  side , 
•ha  CavaniJIaa  a Do  CoodoHe  l'honea  0 qna* 
fio  ooiio;  nondimono  Ltmarck  o Jaasieo 
lo  amaaiaoro  a cagiona  di  alcuno  differente 
sella  poaiaio 00  dai  petali , Balla  larghetta 
dal  colica,  a nella  ttrnltura  dai  pioeiuoli  dai 
fiori.  Non  comprenda  eh»  due  apaoie  , ne- 
paca  la  evia , a n.  scobra  o dioico,  aha 
COBO  divenuta  la  side  nepase  a side  diqi- 
ca  di  Cavaoillal  a Da  Ceodolle  ; balla  pien- 
te originarie  di  Virginia , a coltivata  Bagli 
orti  botanici  d'Europa,  fd. 

Narici,  sf.  (Bot.),  apeflie  di  pianta  fa* 
««rognosa  « dal  gaoara  ziziphas  di  Liopaa , 
nominata  aod  a torto  dallo  ataiee  Linnao. 
«ba  • A ingannato  tulle  piaota  falla  aulica* 
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maota  tanoac or»  da  Prospere  Alpino  aatto 
il  tuo  noma  volgare  in  Arabia  di  mepsce 
o piaticelo  di  nsbke.  La  tpecia  o ooi  gli 
Arabi  daooo  q netto  noma  4 il  ziziphus 
spiea-Christi , altra  apecie  , che  Linnao 
callooova , eoa  meno  che  il  ziziphus  cope- 
co , nel  ganara  rhcntnus.  GuiUamie. 

NtMtio  , sf.  (Boi.),  apccia  di  pinolo  fa* 
narogame  del  gaoara  econitum.  V.  Narrano 
«vi  Dxionario. 

NarciMÓoa  , sf.  (Boi.)  , gaoara  di  pianto 
fanerogama , dalla  famiglia  dalla  emalimsn 
di  Roberto  Browu  a D«  Csadollc  , o dal* 
1'  iaoaoodria  trigiuie  di  Linceo  , debilito  do 
AubUl  9 da  De  CendoUe  unito  ol  gaaara 
homalhtm  tipo  di  *a»a  famiglia.  Contìnue 
un»  cola  apecie  , eapimoge  gaianensrs  , al- 
bero di  medioare  grandette  a di  corteccia 
roaiigna.  che  areica  calle  forcata  dalla  Gaio* 
oc.  Gaillemie. 

Pia  pollóne,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
feor  rogarne,  dalla  famiglia  dall»  napoleone* 
( ah'  4 quella  aletta  alata  da  Roberto  Browa 
denominata  dalle  balvises  ),  di  cui  4 tipo, 
da  Palino*  de  Boeoeoia  mobilito  in  onora  di 
Napoleoni.  Non  ae  00  conoaca  finora  che  ano 
nolo  «peci*,  napoleone  imperiali!,  arboscel- 
lo dai  dintorni  dalla  ciith  di  Ornare,  nell# 
lodi#.  Propose  Desvau*  di  cangiata  il  nomo 
generico  di  qooato  genero  in  quello  di  bel- 
visie.  Richard. 

N»  POI  CON  a,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglio  di  pina- 
ta fanerogame,  avente  par  tipo  il  genera  ne- 
p deano,  a coninocele  il  gaaara  esttrentho*. 
Avendo  proporlo  Detvaox  di  nominare  bei- 
tutta  il  primo  di  alci  due  generi,  Roberto 
Bruwn  propose  di  nomiaara  in  lai  ciao  bel- 
viste a quecte  famiglia;  ma  ciocoma  la  plu- 
ralitb  dai  botanici  conservò  il  noma  di  na- 
poleone al  detto  genero,  rimase  por  fermo 
il  Doma  di  nmpolean so  par  U famiglia.  £ 
qneata  affina  alla  cacarbilaess  cd  alle  pas- 
siflore*, ma  aa  na  distingue  però  abbastan- 
aa  par  dorar  cacare  coacervata,  là. 

K»MU  , s.  cem.  (G.ogr  aot.)  , citi  A di 
Palettioa  , la  ataeaa  che  I'  cotica  Sichetn  , 
chiamataci  poi  Neapetis  (vaia  a dira  Otta 
nuove  ) a Flavia  Heapolis.  Vespasiano  a 
Tito  la  fecero  colonia  romaoa.  Fu  gih  oitth 
vescovile;  ora  4 capitala  d' 00  picciolo  stato 
«ha  porta  il  eoo  noma.  Ibid. 

Nsnaviua,  sf  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dallo  famiglio  della  cananeo- 
Iacee , a dalla  poliandria  poliginia  di  Lin- 
neo, proposto  da  Adaason,  o adottato  da  Do 
Csodollo  che  no  dioda  i caratteri  ; 4 vioieic* 
simo  all’  dragona  • demolite  da  «ai  4 
omsasbroto.  Non  racchiuda  thè  una  epeoie, 
caravella  zsylentce.  ah*  4 Iatrogene  zsy 
lenita  di  Lines»,  pianta  rampi  coatte  dallo 
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Partii*  • dii  luoghi  umidi  a;  c.r»«  • * 
altra  contrade  dall1  ladia  Orientala.  Guill. 

Nafte  amrotf,  sm.  (Bot.),  oome  che  io 
Dioscoride  designa  la  eortccoia  d'  un  gelso 
proveniente  dall'  Iodia  a che  abbrucia  vasi 
pai  tuo  baoo  odora.  Bory.  V.  Naacarro  nel 
Dizionario. 

NaaciftiBa.  lo  «taiso  che  narcissoidi.  T. 
■ai  Dil'onario. 

Naacissira,  sf.  (Minerai.),  ooa  l coftm» 
aaiuta  la  piatra  memorata  «otto  quatto  noma 
da  Plinio,  al  quala  la  attribuisca  1*  odora 
dall'  edera.  Bory. 

Nate  (Sto,  sm.  (Oraitol  ».  «prete  d'uooelli 
dal  g«o«ra  parroci  hello.  Prepita. 

NeaciSftO,  *m.  (Lati.  arci.),  iodifiduo  nel- 
la famiglia  dal  quala  a.  Paulo  esegui  alcuna 
conversioni.  Alcuni  credettero  , ma  canta 
fondamento,  eh’  ai  fotta  lo  atetto  che  il  fa* 
moto  liberto  di  Claudio  fatto  morirà  da  A* 
grippine.  Paul,  ad  Roman,  xrf. 

N&ftcmo  ikucoium,  (Boi  ),  vecchio  noma, 
adoperato  da  Swaru  nella  tua  Piorilegia,  a 
adottato  de  Tonrocfort  per  un  geuere  di 
piarne  fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  lilta- 
CCS,  che  fu  poi  diriao  oai  due  generi  gola»' 
tal  e leucoma a.  Bory. 

NaacicaoLiriuM,  a 

NaftCìtcouaioH,  ( Boi.  ),  nomi  che  davano 
Bauhio,  Lobel  a gli  antichi  botanici  alla  tu- 
li p*  Sylvestris  di  Linoeo.  Bory. 

Naacófttro,  sm.  ( iitiol.  ),  g«n«re  di  paaai 
formato  aotto  quatto  noma  da  Blainville,  a 
che  corrisponda  al  aotto  geoara  tor pilla  di 
Cuvier.  Id. 

Nuotai,  lo  stano,  preeto  Gmalia,  «ha 
nandtna.  V.  qui  «opra. 

Ni  ntctai,  s.  com.  ( Bot.  ),  vocabolo  india- 
no, adoperato  da  Rbéede,  in  anione  ed  altra 
voci  delia  tteata  proveniente,  per  deaignara 
parecchia  piaste  ohe  oon  appari engono  elio 
cieaao  geoera  o k alla  aletta  famiglia.  Gali- 
le  mia. 

Nsaieil,  l,  coivi.  ( Bot.  ),  sinonimo  arabo 
di  cucco,  donde  ricca  il  aargel  dai  Pertia* 

oi,  te.  Bory. 

NafttL,  s.  com.  ( Mal  tool-  ),  cosi  nomina 
Adaosoo  un  mollusco  conchilifero,  che  Lin- 
neo attuava  tra  la  volute,  a che  Lamarck 
rimile  nel  genere  mar  giacila  sotto  il  noma 
di  marginelta  faba  Deshayei. 

Neacii,  s.  com.  (Bot.),  nome  dal  aurei* • 
SU s tabella,  praaso  gli  Arabi  Bory, 

Nsaawal,  sm.  (Maatoieol),  noma  norve- 
gio  ed  ialandese  dal  aarval,  secondo  Lied* 
pi  de.  V.  Momodoktb  oal  Supplimento. 

Naaiira,  sf.  (Orditoi.),  specie  d’uocelli  del 
genera  curucù.  Diapiez. 

Naainci,  s.  com.  (Bot.),  genera  di  piante 
fauarogame,  formato  da  Adaaeoa  sotto  quatto 
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•tome  indiano  par  una  pianta  figurata  da 
Rhéede  a da  Roxburgh  descritta  aotto  il  no- 
me di  li  monta  crematala.  GuilUayo. 
NaftMTft,  o 

NaavMTo,  sf.  o «».  (Bot.),  vocabolo  che  io 
Teofreeto  indica,  carne  presuntesi,  il  marca- 
phton  di  Dioaaorida.  V.  Ntacarave*  qui  aopra. 
Naana,  o 

Nsaao,  sf.  o m.  (Bot.),  noma  Incoia  io 
parecchia  itola  dall1  oceano  Pacifico  d*  una 
specie  di  pianta  crittogama,  dalla  famiglia 
della  felci,  e del  genera  pturig,  eh*  fi  la  ple- 
rie  esculenta , della  qaala  quegli  abitanti 
monftiaeo  la  radiai. 

NtBTftcòroai,  sm.  pi.  (Filai.)  (*••  gr.  da 
V«pàl7£.  sforna,  a pipe*.  portare  ),  eo*\ 
Platone  (in  Thaact.)  chiama  i filosofi  in  ri* 
guardo  alta  canoa  o battona  ohe  portaveeo. 
Nsaracòioft,  o 

NsaracóiDc,  sf.  (Bot.),  nome  dato  da  Tha- 
lina  al  sslskì  annuo m di  Linaio,  o ad  al- 
cuoa  altra  apatia  molto  analoghe  a che  prò* 
Lettimen  e non  ne  tono  che  complici  varie- 
tà- Guillemia. 

NatV  mia,  S.  co m.  ( Bot.  ).  nome  maiala 
•otto  il  quale  daieriasc  Rhéade  la  ponlederia 
ovata  di  Liooeo.  O phryniam  capiiatam  di 
Willdeaow  ; a ohe  venne  da  Adftotoa  adot- 
talo come  generico.  GuiUemitt. 

Nsauu,  (Bot.),  nome  soatitnito  da  Adco- 
aoo  comi  generico  a quello  di  avaria,  tu 
viqfa  ohe  detonare  Rhéede  I*  avaria  zeyla • 
mica  sotto  il  barbaro  coma  locale  di  nmram- 
panel.  , 

Naavsi  , o 

Ntawai  o Nati  Mesi,  e 
NtswHài,  sm.  ( Maetosool.  ),  sinonimi  di 
monodomo,  V.  oal  Supplimcuto. 

NaaraLtfis,  sf.  ( Bot.  ),  g*nar«  di  piaata 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinaateree , 
lesione  dalle  eliantse-cvrsopiiées,  e delia  eia* 
geoesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  ria* 
b'iito  da  Caaaini.  il  quale  mutò  da  sé  «tal- 
co io  narvalma  il  nome  di  aesdhamia  che 
gli  avea  prima  imposto.  E tommameoi#  af- 
fine al  genera  bidens,  non  diflf«rea>iooa  che 
per  modifinaaiooi  di  etroitura  del  pennacchio. 
No»  ea  oe  conosce  che  una  «peci#,  nar vali- 
ne domingersts,  pianta  lagnosa,  indigena  di 
8.  Dami  ago.  GuiUemin. 

NsseMOHiTs,  o NazsMOntat.  sf.  ( Mi- 
nerai. ).  oon  ai  pah  dagli  odierni  minoralo- 
giali  o litologi  riconoscere  la  piai  re  che  m*a- 
turò  Plinio  sotto  queaio  nome,  a oh*  ai  dica 
essere  di  «alore  roseo  Sanguigno,  screziala  di 
vaoe  nera.  Bory. 

NaftCSFHTOM,  lo  stailo  aha  narcaphton. 
V.  qui  «opra. 

Netto,  sm.  ( Attimi.  ) (io  lat.  massai),  (a 
sta seo  aha  nasone.  V.  «al  Dizionario. 
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. Nàsici»,  o Nàsici,  sf.  o m.  ( Zool-  ),  do* 
mi  (iato  dato  ad  ooa  «paci*  di  scimia,  ad 
no  calao,  ad  un  earilaimo,  ad  ao  kakatoe, 
ad  un  colubro , • ad  un  peto#  dal  genera 

curo.  Bory. 

NtsicòaMi,  sut.  pi.  (Mat'osool.),  famiglia 
di  mammiferi  stabilii*  (Otto  quello  soma  da 
iM'g*rt  e cbn  non  comprando  cbe  il  genero 
rinoceronte.  Bory* 

NaiMiTDia,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piante 
fenerogame,  formato  da  Hod«oa  eoli’  erto- 
caulon  septangulare  di  Whilheriog  ; eoo 
fu  però  adottato. 

NaSicóaNo,  sm.  ( Entomol.  ),  nomo  «paci- 
fico «tato  da>o  da  Geoffroy  ad  un  inietto 
dell’  ordine  dei  toleottari  e del  auo  genere 
Scarabeo,  eh'  A lo  scarabeo*  nasicorni»  di 
Fabricio. 

a.  (Erpetol.)  — apacie  di  rettili  dell*  or* 
dine  dei  cheloniani,  e del  genere  testuggine 
marina,  ascondo  Bo»c. 

Nassa  , sf.  ( Malacci.  ),  genere  di  molla- 
•citi  conchiliferi,  «(abilito  già  da  Kleio,  ad 
amme«*o  dai  malacologi  moderni,  che  uon  A 
tuttavia  che  uno  smembramento  del  genera 
buccino.  P-thay-s. 

Nassàuvia,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinonteree, 
e delle  singeoesia  poligamia  eguale  di  Lin- 
neo, fondato  da  Commerson  che  lo  dedicò 
al  principe  di  Na**au  suo  compagno  di  viag- 
gio, e ooo  comprendente  che  uoa  «ola  «pe- 
eie  oas temuta  suoveolens,  pilota  indigena 
dello  Stretto  di  Magellano  di  greli«*imo  o- 
dore.  Perioon  aveva  ioniilmeota  cangiata  la 
etnografia  di  quatto  geoere, leggendo  nassovia. 

NtSSiuvita,  sf.  pi.  ( Bot.  \ nome  della 
qniiidicetime  tribù  di  piante  fanerogama  del- 
la famiglia  dell»  sinonteree.  «tabilita'da  Enri- 
co Ca|«ioi,  ed  avente  per  tipo  il  genere  nas* 
saltino.  È intermediaria  Ira  la  senedonee 
e la  mutisiee , « divita  in  tra  cotto-tribù  o 
•elioni,  cioA  quelle  delle  natsouvie  prototipe 
composta  del  generi  nassaui'ia  Iripliliun, 
triachae,  mastigophorus,  caloptilium,  pa • 
nagyras,  a pulyachrras  ; quella  deil*  n. 
irissidee , coi  generi  dumenha  , jangia, 
malvasia  lasiorrhiza , letichiti»,  trini», 
platycheilus,  perezia.  clanonea,  homoian • 
thus,  drozia  a panphalea  ; a quella  della 
n.  dubbiose,  coi  due  generi  piada  e mi- 
crospcrmnm.  Tutta  le  piante  delle  tribù  della 
nas s olivine  abitano  1’  America  Meridionale 
ed  alcuna  itole  adiacenti.  Guillemin. 

NsSSl,  ».  coni.  (Bot.).  nome  locale  del 
riso,  «aeondo  Rumph,  nelle  itole  di  Giava 
a di  Baly. 

Nasstiaa,  sm.  (Malacci.)  (•"  lai,  nassa* 
ria»  ) , il  mollutco  olia  abita  lg  conchiglie 
del  genere  nassa.  Bory. 

Sappi,  al  Diz.  tacici.  Voi.  II. 
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Nt  cruccio,  « 

NtsróaziO,  sm.  (Bot.),  geoare  di  piante 
fanerogame  , delia  famiglia  delle  crocifero  , 
tribù  delle  arabidet , e della  tetradinamie 
aliquota  di  Linneo  , cha  comprenda  reati- 
quattro  specie  dieiribuite  nelle  tre  eetiooi 
carda  min  u m , brachyolobos  e clandestina * 
ria.  le  specie  ehi  eer*l  di  tipo  eli'  intero 
genere  A il  nasturtium  officinale  di  De  Can- 
dolle,  o eisymbrium  nasturtium  di  Linneo, 
delio  volgarmente  crosciane  di  fontana,  per- 
chè crete#  ani  margini  delie  acqae,  nella 
fontane , nei  fotti  e nei  piccoli  ruteelli  di 
queti  lotti  i paesi  dal  mondo.  Le  tua  foglia 
si  mangiano  come  intalete  , ed  anche  cotta 
ad  uso  di  ealea  di  varia  vivande  ; tono  an- 
che materia  medica,  come  tooiebe,  stimolai- 
ti  ed  antiscorbutiche. 

Nistuscióidk,  O 

NtSTPBTlólOI,  O 

NtSTutróiot , sf.  o con».  ( Bot.  ) , nome 
•otto  il  quale  Medicne  e Moench  propotrra 
no  genere  formato  ani  lepidìum  ruderale 
di  Linoto  , che  non  fu  però  ammetto  dalia 
generaliiìi  dei  botanici.  Guillemin. 

NtSTUBTloLUM  , ( Bot.  ) , Dome  da'o  da 
Medicut  a Moench  ad  un  geoere  di  pianta 
fanerogame  della  famiglia  delle  crocifere  da 
aeti  lurmato  tul  lepidìum  didymum  di  Lin- 
ceo . che  divenne  tipo  del  genere  Stnebiera 
di  De  Ceodolle.  Quest'  altimo  calore  «dope- 
rò la  parola  nasturliolum  per  designare  la 
prima  fettone  di  quatto  geoero.  Guillemin. 

NtTtnri  o Nuotanti  o NooTtToai,  sm. 
pi.  (Ornitol.).  ordine  d'  nccelli,  eh'A  il  quin- 
to del  metodo  di  Vieillot,  e comprende  i ge- 
neri fregala,  cormorano  . pelicano,  pazzo  , 
paglia  in  coda,  anhiuga,  greba , gr ab o fol- 
ca, smergo,  oca,  oca- maria  a , stercoraria  , 
gabbiano,  sterna,  becco-a  forbice,  procella- 
ria, alabastro , piviere  acquatico,  macare», 
sfinisco  a monco. 

8.  (Mattozocl.)  — — -r  coil  chiama  li- 
tigar un  ordina  di  mammiferi,  cbe  contiene, 
oltre  ai  cetacei,  i dugongi,  i lamantini,  a 
Io  stellerò.  Bory.  , 

NtTtroaas,  sm.  pi.  (Ornitol.),  coti  chia- 
ma Iiliger  quegli  uccelli  che  Vieillot  deno- 
mina nageure  o nuotatori.  V.  Nstsnti  qui 
•opra. 

• NtrtTÙaia  o Pi jtftt,  sf.  (Iitiol. , ao.),  A, 
propriamente  parlando  , I’  organo  dalla  loco- 
mozione  pe  gl  » abitanti  dall'  acqua.  Sono  la 
natatorie  membrane  ordinariamente  Sostenu- 
te da  raggi  ostai , ma  che  possono  tuttavia 
esterne  «provvedute  ttnta  otster  d’ esser  at- 
te alla  uatazione.  Sono  ette  principalmente 
attributo  dei  petei , benché  oc  eeisUno  al- 
cuni, specialmente  tra  i malacotlerigii  an- 
guiformi, a ita  i condrotterigii  cacciatori , 
IO  I 
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aha  ne  nono  affollo  privi  , (ocelli  li  rende 
qnasi  serpenti  acquatici.  Negli  «ocelli  Mari- 
ai  , nei  renili  «auriaoi  abitanti  dalla  acqua 
ad  in  alcuni  quadrupedi  ittiofagi,  certe  mem- 
brane iteie  fra  le  dita  per  uoirla  fanno  dai 
piedi  una  epeoie  di  natatori a , e quatti  lo 
dieangono  interamente  in  oerti  cheto  ninni , 
negl’  ittiosauri  e ipecialmaote  nei  cetacei  che 
hanno  più  O meno  la  forma  di  paaei.  I cro- 
stacei hanno  dei  piedi  anatatorie,  ed  alcuni 
animali  dell*  antica  alalia  dai  vermi  haooo 
pure  delle  approdici  analoghe  alle  natatorie; 
tali  tono  la  dio,  le  jote  chiamata  pteropodi , 
la  firol«,  e le  carinone.  Le  rare  natatorie 
cono  quelle  dei  puoi , della  quali  la  ne  co* 
noioono  di  due  aorta,  cioè  pari  a laterali,  • 
diapiri  a rertioali  : la  prima  chiamami , se- 
coodo  la  loro  poiixiooe  , pettorali  a ventra- 
li; quella  ultime  quando  iouo  collocata  arso- 
ti  dilla  pettorali,  fanno  chiamare  i paaoi  iu- 
gulari; quando  eouo  al  diiiopre  o aul  patto, 
li  fanno  appellar  toracici  ; quando  cono  in- 
dietro a lui  ventre , addominali;  a quando 
mancano , apodi.  La  natatorie  dispari  a 
perticali  secondo  la  loro  poeitiooe  - diconti 
caudali , anali , e dorsali.  I raggi  ohe  eoa- 
taogono  la  natatorie  aooo  o apiuoii  e pun- 
tuti , nei  qual  caia  i patri  dicotili  acanlot- 
terigii;  o molli,  articolati  a rantoli,  par  cui 
i paaoi  chiamanti  malacotlerigii;  quando  la 
intera  armatura  dalla  natatorie  k cartilagi- 
nosa, come  nella  squale  , i pesci  appallanti 
Cendrotterigii  ; la  aqname  dalla  palle  aitan- 
domi talvolta  fioo  tulle  natatorie,  dando  lo- 
ro una  corta  comiilenta,  a quatti  pelai  ohia- 
marni  squamipenni.  Bory. 

Nathsm,  sm.  (St.  giud.  a Leti,  tool.)  (e, 
ebraica,  datore  ),  profeta  che  comparve  in 
Israele  a]  tempo  di  Davidde  e dichiarò  a 
quatto  monarca  aliare  riierbato  a Salomone 
ino  figlio  l'onore  di  arigsrq  il  tempio  pel 
quale  andava  egli  apprettando  ì materiali.  Ei 
ai  recò  parimenti  dopo  I'  uociaiooe  di  Uria 
• rimproverarlo  di  quello  delitto  e dell’adul- 
terio che  lo  area  preceduto,  aunuuciaodogli 
t mitighi  che  gliene  sarebbero  derivati  a 
loi  ed  alla  sua  famiglia.  Credati  che  Satham 
abbia  avuto  parta  alla  compilationa  dai  dua 
primi  libri  dei  Re,  ooo  Gad  e Samuele. 
Il  1 ìeg.  xt  ; 111  Rag.  i. 

NithànisI,  sm.  ( St.  giud.  ) ( tr.  ebraica 
dono  di  Dio  o del  Signore),  figlio  di  Suar( 
capo  dello  tribù  d’ lisachar,  che  osol  d K- 
gitto  alla  tuta  di  6o,4<>o  combattenti  ; a feea 
sei  ascondo  giorno  la  offerte  al  tabernacolo. 

a.  — quarto  figlio  d' Isai  a fratello  di 
Devidda.  1 Paralip.  ti. 

3.  — dottora  della  legga  giudaica,  man- 
dato dal  re  Giovafat  io  varia  cittù  ad  i>truira 
il  popolo,  il  Paralip.  xrn. 
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4-  Nitrì»»  st  discepolo  d-1  Salvatore,  era 
di  Catta  di  Galilea  ; alcuni  vogliono  eh'  ai 
fosse  lo  «poso  io  quelle  oozse,  alle  quali  G. 
C.  feea  il  miracolo  di  cangiar  l’acqua  io  rioo. 
Joann.  t.  4$- 

Narici,  o 

Nàtici,  si.  (Malacol.)  , gener»  di  molla- 
schi  conchiliferi , stabilito  da  Adanaon  , # 
adottato  da  Blaiavilln  a da  altri  malacologi. 
Tutta  la  natica  tono  marine  a vivono  noi 
mari  oeldi  a nei  temperati.  L'  Oceano  ad  il 
Mediterranee  na  contengono  vario  ipecie,  che 
trovami  acche  fotsili  par  la  maggior  par'a 
in  Italia,  a nei  dintorni  di  Vienoe  d' Austrie 
a di  Bordeaux.  Si  poesooo  contare  8o  specie 
nel  genere  natica  , comprese  la  fonili  ; tra 
della  più  ootabili  sono  la  natica  mamilla 
di  Letamarci»  o aerila  mamilla  di  Lio- 
oso , la  n.  glauca  di  Humboldt  , specie  pe- 
ruviane , a la  a.  Concerta  , eh*  k la  nerila 
canrena  di  Linneo  , grande  specie  che  tro- 
vasi nel  Meditammo  non  meno  che  nello 
oceano  Indiano  , m folcila  in  Italia.  Desha • 
yes. 

NiTiciaio,  o Ninciéai.  sm.  (Malaool  ), 
1'  animale  che  abita  la  conchiglia  dai  genere 
natica. 

Nitinùi,  sm.  pi  (Filo!,  e St.  giud.)  (r. 
ebraica,  destinali  ),  ministri  iofrnori  che 
servivano  i Laviti  uel  tempio  ad  erano  oc- 
cupati nella  opera  più  bassa  a fa'tene#,  co- 
ma il  portar  lagna  od  acqua.  Dapprima  vi 
furooo  condannali  i Gabaooiti  in  peùa  d'aver 
iogaooato  Giorni  facendogli  oredera  d’  esser 
reumi  da  lontanissimo  peata;  indi  si  uniro- 
no loro  gli  arami  dei  Cauaoei  soggiogati.  Fu 
Deridda  ohe  li  denominò  Satinai.  Die.  Bibl. 

Nixsict,  sf.  (Erpetol.) , nome  scientifico 
d’  una  specie  di  rettili  dell’  ordine  degli  ofi- 
diani , e del  genere  colubro  , eh*  è il  colu- 
bro a collana.  Bory. 

a.  (Boi.)  — Dome  sotto  il  quale  area 
Mueoch  formato  uo  genere  di  piante  fane- 
rogame , che  avea  par  tipo  I’  ononis  natrtx 
di  Liunai) , genera  che  eoo  fu  però  annu- 
so. — Dn  CaudolL  denominò  natrtx  la 
prima  seziuos  o «olio-genere  dal  gaoera  ono- 
nide, che  compone*!  di  ai  epeoie , tutte 
indigene  del  bacino  del  Mediterraneo  , ed 
areali  i fiori  di  oolor  giallo  ; queste  pianta 
sono  per  la  maggior  parla  rimarcabili  pei 
peli  gtendulosi  che  coproco  la  loro  superfi- 
cie a che  secernono  uoa  sostanza  viscosa  • 
molto  odorifera.  — - Il  natrix  di  Plioio  è , 
secoudo  Anguilla» , la  frassinella  a dieta • 
mnas  albus  di  Linneo.  Gutllemia. 

NitbÌdio  , Sì ti.  (Bot.),  oome  sotto  il  qna- 
la  formò  Da  Coodolla  uoa  sezione  di  pianta 
fanerogama , del  geuere  ononis , che  com- 
prende iq  specie  , lutto  indigeno  del  basino 
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d«l  Mediterraneo.  Il  colora  d#ì  foro  fori  , 
oh' A Li- neo  o nino  , 4 I’  unico  carattere 
«ha  distingue  .questa  tetione  o tolto  genere 
dal  natrice , altra  «elione  dallo  «tatto  gtoe- 
ra  ononide.  Guillemin. 

Nat*ocaicÌts  , sf,  (Minerai.),  sinonimo 
di  dal  oh  le  o calce  barata  silicea.  Dela- 
fotta. 

Htociait,  o Nauclàbia,  sf.  ( Filol.  ) (e. 
gr.  9a  vaù{.  nave  ),  duodecima  parta  di 
eadauoa  tribù  d Atene,  ootl  denominata,  ta- 
cnodo Patii,  parchi  dorava  equipaggiare  una 
nera,  ticchi  doreano  fornirai  dodioi  nari  per 
ogni  tribù.  Non. 

Nauchca,  sf.  (Bot.),  noma  «tato  ioutii- 
menta  propot'o  da  Dcicoartilt  in  luogo  di 
quello  di  clitoria  univertaimaata  ammetto. 
GuiUeinio. 

NtuMBÓaou , sf.  (Bot  ),*  genera  propo- 
eto da  Moeneh  par  la  Irsimachia  thyrsi * 
flora , che  non  i «tato  adottato.  Gailt ernia. 

Niuriit , o 

/ Ni  unto',  sf.  o m.  (Melaool.),  genera  di 

erottacai  tlabilito  da  Mùllar  a D»g«?er , a 
cha  Jurina  riconobbe  retar  formato  dai  gio- 
vani individui  di  ciclopi.  — Il  noma  nau- 
plius  ara  uno  di  quelli  dall’  argonauta  er- 
go . pretto  gli  Amichi.  Gairin. 

Nàuplio,  am.  (Boi.),  noma  tono  il  qua- 
le formò  Cattini  un  genera  di  piaota  fane- 
rogame , dalla  famiglia  deità  aìnonteree  , « 
delta  tribù  dalle  inulte , coetituito  a «paté 
del  buphiholmum  di  Linceo  del  quale  nou 
4 forae  cha  una  «ampline  catione  naturale. 
Moaooh  l’ avara  indicato  «otto  il  nome  di 
aaleriacea  . cha  da  Toornefort  e Veillaot 
vaniva  applioato  ai  buftalmi  a invoglio  «iel- 
lato e frutti  piatti.  Le  tpeoie  ohe  compon- 
gono tono  quelle  denominate  da  Linneo 
buphthalmom  aquaticom  , b.  mariiimum  a 
6.  senceum;  le  due  prime  tono  europee, 
la  lana  indigena  dell'itola  di  Teoeririfa. 

Nautiiacib  , sf  pi.  (Malaool.),  famiglia 
di  mollutohi  conchiliferi , dall’  ordine  dei 
cefalopodi  polilalami , riabilita  da  Lamarek, 
adottata  con  aumento  da  Blaioville,  che  la 
oompota  dei  generi  nautilo  , o ri  u li  te , poli • 
Stornella  e lenii  colina : nominate  da  La* 
treille  naatilili;  e «labilità  eoo  quello  di 
nautilea  da  De  Haao  , cha  vi  oomprete  i 
generi  nautilo  , discile  , oofaha  , scafile  , 
spirala  , limile  , ip  punte , arloceratile  a 
conilile.  Deahafaa. 

Nautiiàio  , o Nautiuìbb  , sm.  (Mala- 
ool.) , nome  dato  da  Lamarek  all'  animala 
dal  mollutoo  nautilo. 

Nautìibk,  sf.  pi.  ( Malaool.  ),  lo  «tasto 
«ha  nautilacee , pretto  Da  Haao.  V.  Nto- 
TiLactc  qui  aopra. 

NiViuiti,  sf.  (Malaool.  ad  Orittel.  ) , 
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denominaxìkna  con  aui  dittiaguooai  i naulili 
purificati.  Deshajet. 

Nautiiiti  , sf.  pi.  (Malacci.),  lo  ateaao 
«ho  nautilacee  , pretto  Latraille.  V.  Naia- 
Tlttcsa  qui  «opra. 

NauTltO.  V.  Nautiho  nel  Dixiooario. 

NtVilliru  , sf.  ( Bot.),  noma  tolto  il 
quale  Buia,  o Pavoo  haooo  datoritto  una 
piaota  fanerogama,  formarne  un  ganara  nuo- 
vo della  peotaodria  mooogiuia  di  Linneo  , è 
cha  fu  riportala  alla  famiglia  dalla  polemo- 
niacee.  Non  comprenda  «ha  la  detta  specie, 
chiamata  navarrelia  involucrata,  pianticella 
erbacea  cha  «ratea  nei  luoghi  umidi  ad  om- 
breggiati del  Chili.  GuiUemin. 

Navatélcas,  o 

Navatìicos,  sm.  pi.  (Gaogr.  ut.  e Mi» 
tot.  mattic-  ),  popoli  «conosciuti,  oootro  i 
quali  furono  condotti  i Meteicaoi,  ttcondo 
la  credenxa  a traditone  cha  tra  atei  regna, 
dal  loro  generala  Messi,  diatro  prometta 
del  loro  nume  Vilzliputzii  che  li  avrebbero 
battuti  « soggiogati,  coma  di  fatti  avveuna. 
V.  VtTztirirrzit  nel  Dizionario. 

NavbnbÓa6ia  , sf.  (But.),  ganara  di  pianta 
/«Derogarne,  della  famiglia  dallo  sinanteree  « 
• dalla  aiugeneaia  poligamia  separata  di  Lio- 
neo  , stabilito  primitiramaote  da  Spraogal 
sotto  il  noma  di  brolera ; ma  sicooma  qua- 
nto nome  era  stato,  applioato  «d  uu  genera 
formato  da  Cavaoillee,  Willdenow  gli  «otti- 
mi quello  di  navenburgta  che  gli  deve  de- 
finitivamente rettore.  Nou  se  ne  oouotoa  ohe 
una  tpeoie  , navenbargia  trinervata  , eh'  4 
la  brolera  contrajenna  di  Sprengel  a la 
brolera  Sprengelti  di  Castiai  ; pianta  erba- 
cea alta  «netto  metro  , ioiiigtoa  dell' Ameri- 
ca Meridionale  , e coltivata  io  Europa  uegli 
orti  botaoioi.  Guillemin. 

Navétta,  sf,  (Malaool  ) (in  Ut.  radine), 
genere  di  mollutchi  conchiliferi,  stabilito  da 
Montfort  a «paté  del  geoare  avuta  per  quel- 
la «peci#  di  questo  ohe  haunu  le  estremi- 
tk  prolungate  in  tubi  molta  luoghi.  Etto 
ere  però  troppo  artificiale  «"non  poti  veuir 
conservalo  ; BUiuville  ooo  lo  ammise  nel  tuo 
Trattato  di  malacologia  che  come  una  se- 
condaria «otto  divisione  dalla  ovale.  D«»hty«a. 

9.  — Da  fattlTuBB,  ooma  cha  > mercan- 
ti daoao  all*  t|iao<a  di  molluschi  conchili- 
feri dal  gaoera  ovaia  ohe  compongono  il  g«- 
nera  navetta  di  Mooifoit,  e più  particolare 
mesta  eW  ovaia  valva  di  Lamarek-  fd.  t- 

Navi»,  sf.  (Filol.  ),  o lusns  naviandi  ; 
giucco  dai  Domani  oootiataote  nel  giliare  ia 
alto  on  atte  ( moneta  ohe  avea  p«.r  tipo  il 
«apo  di  Giano  o di  Mercurio  da  un  lato, 
ad  una  nave  dall'  altro  ),  a iodorinara  te  al 
•uo  cadere  avrebbe  presentato  U tetta  o la 
nev»,  lotiche  dicerati  capita  aui  naviaas. 
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NìYI  bi  di  vì«ti mento,  (Filùl.),  chiama, 
vano  gli  antichi  thalamegus  una  aara  io* 
aervieutt  al  aolo  diletto  a divertimanto,  qna- 
lo  sa  arca  fatta  cottruir  una  Tolomeo  Fi. 
locatala  ra  d'Egitto,  par  navigar  eoo  aita 
ani  Nilo  in-  gran  pompa  uoitomaote  alla  ano 
teale  famiglia.  V.  Taianaco  nelJ’Appeudice. 

Nav/cuia,  lo  ateiao  ohe  navjcola  § t,  2. 
V.  Del  Diaionario. 

Naxia  o Nasm.  */.  ( Malaco!.  ),  geoare 
di  oroatacai  atabilito  da  Leach  a vicioiaiimo 
-•I  genera  inachus  ; non  raooe  parò  adotuto. 

• Guèrin. 

Nczìmonìto,  lo  ataaao  eha  nasamonile. 
V.  qui  aopra. 

Nazisti,  sm.  pi.  (Si.  giod.)  (r,  ebraica, 
•sparali).  V.  NiziMito  oe|  Dizionario. 
h.Ziilati  sf.  ( Boi.'),  noma  che  danoo 
•gli  abitanti  d’  una  porzione  della  Guiaoa, 
preseo  Angnstnra,  ali ' hymenaea  flonbunda 
di  Rimili. 

NaziaiTH,  s.  som.  (Geogr.  aot.)  (r.  ebrai* 
P'anto)-  V.  NtzaaaTH  $ 3 nel  Dizionario. 
Nizia,  xf.  (Bot.),  nome  generico  doto  da 
AdaiMoo  al  ctnchrus  racemosus  di'  Lioneo. 

• Eleo  però  ricavati*  varia  altra  denominarlo. 
di.  e quella  di  tragus  iapoatagli  da  Haller 
• la  piu  generalmente  adottala.  Guilletnin. 
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lo  etereo  oh*  JNeafeuié.  V.  nel 

Dizionario, 

Neìman  o Nkbjuk.  sm.  ( 8t.  giod.  ) ( r. 
ebraica  , fedele)  , grand’  uffiziale  della  cara 
di  no  prinoipa  e di  no  gran  peraooaggio. 
Legger,  nella  Bibbia  che  Moti  ,r,  il  „ea. 
tnon  della  coro  del  Signora;  e Dsvidde  il 
neoman  « genero  di  Sauile.  Nomer . ta; 
1 tifg-  xxtt. 

Naanra,  sf.  (Bot.),  lo  «terrò  eh#  nettalo. 
V.  nel  Dixiooario. 

Ntifotw,  s.  com.  ( G»ogr.  ant.  a Si. 
•vottg.)  (r.  fir.  da  vèóf  • nuovo , a 7To>i{, 
Cttlft,  aio*  città  nuova),  «itti  di  Macedonia 
*7*  *•  Paolo  tornando  da  Semotra* 

; «hiam»ei  attualmente  Crisiopoli.  Act 
rdpost.  xn,  Joseph.  De  dell.  jad.  xt,  90. 
Nbbihas  , sm.  (MitoL)  ( v.  ebraica , che 
•^°l®  degli  Erri  che,  «acori do  i Reb- 
btni , area  figaro  di  cane  coma  1'  Anobi* 
degl.  Egrzj.  Ifr  Reg  xru  3| 

Niazi,  sm.  (St.  gtud.)  (r.  ebraica,  che 
fruttifica),  iaroelha  della  tribó  di  Lari, 

■ "Odiqaelli  che  dopo  il  ritorno  dalla  oat- 
tintà  di  Babilonia  aegaerono  1*  alleanza  fatta 
•I  Signora  da  Ne-mia.  H Esdr.  ir.  9. 

• geoere  di  croata* 

evi  dell  ordine  dei  decapodì,  dello  famiglia 
dei  macrori  e dell,  trilli  degli  schizopodi, 
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riabilito  da  Leach  a adottato  da  f.aireIM« 
ohe  lo  area  dapprima  coofu»o  coi  anni  o>y~ 
eie,  da  cut  però  dietiugueei  per  le  enteone 
laterali  che  io  quarti  hanno  uua  aquama  alla 
H**?'  ^••«•hiude  duo  o tre  apeaia  tatto  pia* 
cioliaaiir  • ; la  pii  ben  couoaciuta  «d  io.er* 
vianta  di  tipo  al  genere  è la  ntbalia  Beri. 
*tit  di  Leach,  0 tnonoculu s rostrato*  di 
Montegu,  o cancsr  ètpes  di  Herbtt,  die 
troraai  n»H’  Oceano  europeo,  • apacialmacta 
nelle  regioni  aatteot rionali.  G sèria. 

Nbb«iì«th  , *.  com.  ( Geogr.  ant.  ) ( r. 
ebraio  a t che  prof  stizza  in  segreto),  eitrh 
Pala  alio»  io  cui  atabilirono  quei  della 
tribù  di  Beniamino  dopo  il  ritorno  dalia 
cattività  di  Babilonia.  Il  Esdr.  xi  34. 
NàBBOI,  O * 

Nibbi,  jr.  com.  ( Oroitol.  ),  noma  locala 
dato  da  Hernaodea  ad  n«  fefcuoa  mena  ice* 
no,  eh'  i una  varietà  dal  falco  niger  di 
Briaaon.  Bory. 

NraÉiiA,  sf.  (Bot.),  nome  rotto  il  quale  co* 
««Unì  Neoher  no  genera  di  piante  faoeroge* 
me,  dìatinto  dal  genere  brunia  pel  carattere 
di  duo  alili  e del  frutto  biloonlare,  a com- 
porto dalle  due  «pecie  brunia  nodifiora  di 
Linneo  a 6r.  palàacea  di  Thuoberg.  Cuti- 
lem  in. 

NtBNBt,  ».  com.  (Bot.),  noma  looale,  rut- 
to coi  A daacritta  da  Adaoaoo  l 'acacia  ni- 
lotica nell’  antica  Enciclopedia.  Bory. 

Nbbo  , *.  com.  (Geogr.  a Si.  giud.)  (y. 
ebraica  , alta  cima).  V.  nel  Dizionario. 

NeBsaN,  s.  com.  (Geogr.  ant.)  (v.  ebrei* 
eo  , che  parla) , città  di  Paleatiua  , nella 
tribà  di  Giuda  , preeeu  al  mar  Morto. 

Nbbuioba,  sf.  ( Ornilo!.  ),  epeoio  d'uccelli 
dal  genere  civetta.  Boiy. 

a.  ( Malaco). ) — nome  mercantile  d’  una 
epeoie  di  molluachi  oouchiliferi,  dal  genera 
cono,  eh’  & il  conut  magne.  Id. 

Nebulóso,  sai.  ( Erpetoi.  ),  nome  di  una 
•peeia  di  rettili  deli' ordina  degli  ofidiant,  e 
del  genere  colubro.  Jd. 

Nìchio  , sm.  (St.  ani.)  (t,  ebraica,  zip. 
po),  ro  d’Egitto,  chiamalo  dalla  Bibbia 
Faraone  Ifechao;  ara  figlio  di  Ptammeti* 
co  e auo  ancoeaaore.  Iogeluailo  della  poteu- 
a.  degl.  Aaairj , a!  avanzò  io  armi  verro 
I Eufrate  per  combatterli  e come  pattò  pel 
territorio  di  Giuda , il  ,e  Gloria  eh’  era 
tributario  del  re  di  Babilonia  «enne  colf  e- 
«•retto  ad  impedirgli  il  p.aa.ggio  del  Cuor, 
fu  battolo  a Magvddo,  a vi  perdetta  la  vi- 
ta. Tìeehao  proaegul  i|  fuo  cammino  , a nel 
ntoroo  prete  Joechaa  aucceaaore  di  Giuria  , 
a lo  mandò  in  Egitto  cario»  di  cataa».  An- 
dò poi  a Gerusalemme  0 vi  arabili  ra  Joa- 
ehtoi  . oh#  gli  pagò  una  aomma  cooaid.ra- 
bda.  Fu  poi  battuto  da  Nabucodoaoaar,  «ha 
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Jo  «fogliò  d’ ogni  conquiste  e la  ti*li  iota 
e«'  tuoi  aotiohi  confini.  Morì  o«»H*  anno  dal 
mo»do  3435.  IV  Reg.  xxui;  II  Paralip. 
mr. 

NàcRtai,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaota  erit» 
logonia.  dalla  famiglia  dii  maschi,  coitituito 
Ha  Hadwig  a ipesé  dal  genere  hypoum  di 
Linneo,  a,  comporto  di  teotidna  «peci*,  cha 
errarono  io  tutti  i olimi  ; ira  la  anropa*  4 
ootobila  la  nachera  crispa,  pianta  comuni*» 
lima  in  luna  la  località  mooiuoaa,  «ni  troa- 
•hi  dagli  alberi,  a lugli  «cogli.  Guillemìn. 

N«ck£m«,  sf.  ( Bui.  ),  noma  italo  dito  a 
dna  gaoari  di  pianta  fanerogama,  cha  pono» 
no  entrambi  faro*  noia,  perohà  l’uno,  fon* 
dato  da  Gmeiin  4 lo  etano  cha  il  gioirà 
pollicino  di  Àiton  a Willdanow  ; a l'altro, 
stabilito  da  Scopoli,  4 ainouimo  di  tory  da • 
li*.  Id. 

Nicdcie , o 

Nacdsta,  sf.  ( Filol.  ),  lo  ateno  chi  ned- 
si*.  V.  nal  Diaiooario. 

Nasaoue,  s.  com.  (Bot.),  coma  lotto  il 
quale  designa  Miridan  una  palma,  oh*  diaa 
eia  inolio  comma  a Sumatra,  il  di  cui  alto 
tronco  4 adoperato  par  fari  travi  o pilaatri 
da  coitroiiooe,  a tubi  par  acquedotti,  a la 
cui  aitrami' à li  mangiauo  com*  oavoli.  Sem- 
bra eh*  polla  appartenere  al  genera  altea . 
Bory. 

NatOHÌMia,  sf.  (Bot.),  noma  italo  dato  • 
tra  gaoari  di  pianta  fanerogame.  Scopoli  lo  ap» 
plica»*  alla  galega  littorafis  di  Liuuao  cha  fa 
ora  parta  dal  gaaara  tephrosia  di  Penooo.uni» 
ferialmente  adottato.  Roberto  BroWo  coititul 
più  lardi  no  genera  needhamia  nella  famiglia 
dalla  epacridea,  a nella  pentaedri#  monogioia 
di  Lionao,  di  cui  non  li  conoioa  che  uua  #p#« 
eia,  needhamia  pumi/io,  piooioliiiimo  arbu- 
sto aratto,  cha  craioa  *ull*  coita  meridionali 
della  Nuora  Olanda,  — • Ed  Enrico  Cassioi 
area  atabilito  «otto  Io  nano  noma  un  genera 
di  pianta  sinanteree,  cita  poater tormente  de- 
nominò narvalina.  Guillemìn. 

NsiiD*  , sf.  ( Gaugr.  ani.  ),  città  dalla 
provincia  dì  "Babilonia,  laH'Eufrate , ora  gli 
Iiraaliti  ohe  dimorafaoo  io  Meiopotamia 
mattavano  in  depoaito  il  danaro  cha  coosa- 
craraao  a Dio  , a cha  mandavano  poi  sotto 
buona  scorta  io  Garnvalemma.  Aravano  pu- 
ro a ttearda  una  calibro  icaola.  Di*.  BUI. 

Naitia  , sf.  ( Boi.  ),  noma  lotto  il  quale 
furono  da  Sprangai-  dedicati  al  dotto  Né«s 
d*  Eianbauk  due  generi  di  pianta  faneroga- 
ma ; uno  idiotico  col  lupinastar  di  Pirsooni 
eh*  ioti  forma  cha  una  aaiioaa  dal  gaaara 
trifolium  i • V altro  foodato  sull*  alhonasia 
marittima  di  Linosa , a cha  arare  già  rice- 
vuto il  noma  di  diotis.  Id. 

a,  — nomo  propoito  da  Lentia  par  00 
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gioirà  di  pianta  crittogama  , dilla  famiglio 
dalla  apatiche , Stabilito  da  N4a*  d‘  E«eo» 
back  a apaia  dulia  marchantie  a da  lui  00» 
minato  duvalia , il  quale  ultimo  noma  4 quel- 
lo d*  uo  gaaara  di  pianta  fanerogama  dalla 
famiglia  dalla  apocinee , ohe  non  4 che  un 
cattivo  imeinbramento  dal  geoere  stapelia. 

NicmobÀrb»,  sf.  (Oruitol.) , ipecia  d’  no* 
calli  dal  gettare  fileduna.  Draptez. 

Ntoaiisa,  sf.  (Malacol.),  noma  volger#  di 
parecchi  molluichi  conchiliferi , a legnala» 
manta  dai  eonus  fumigata*.  Bory. 

Nicaina  , sf.  ( Bot.  ) , liuooìmo  di  ma- 
cuna,  prono  Ruis,  Pavon  a Kunih.  Geille- 
mio. 

Nicao  , sm.  (Zool.),  noma  alato  dato  « 
paraochi  aoimali,  tratto  dal  oiro  colora  dal» 
la  loro  totalità  o d*  alcuna  dalla  loro  parti  ; 
coll  nal  genera  uomo  ai  dà  il  noma  di  no» 
gri  agli  Etiopi  ad  ai  Cafri  ; fra  la  scimi*  , 
chiamati  negro  no  sojon,  un  (omarino,  *4 
un  ghenone ; tra  gli  altri  mammiferi  , uà 
gatto ; tra  gii  accolli,  no  gabbiano  e la  van- 
gatine; Me  i pasci,  uua  gasierosiea  dii  lot- 
to-genere centronoto;  a fra  gl’  ioietti,  aoa 
farfalla  dal  gaoera  satiro.  Bory. 

NiH«t«fcot , o Nihiscol,  s.  com.  ( Sf. 
giud.)  (r.  ebraica,  torrente  dell  uva  o del 
grappolo ) , luogo  di  Paleilina  o»l  territorio 
di  Hebroo,  dora  gli  esploratori  dalla  Terra 
di  Canaan»  colsero  an  grappolo  d’  uva  al 
grand*  a paiamo,  cha  convpnno  portarlo  aal 
campo  dagl’  l»ra*(jti  sopra  ano  pertico  io*» 
tenuta  da  due  persone.  Tìamer.  Xttt,  «6. 

Nihimii,  lo  alena,  o di  più  slitta  u>a 
mino  italiana  iasione  , eha  Neemta.  V.  nal 
Ditionarìo. 

Numi,  sf.  ( Bot.  ) , gioire  di  piaota  la. 
drogami,  dall'  icoiandria  moooginìa  di  Lia» 
neo,  stabilito  da  Duo  a adottato  Ha  D*  Can- 
dolli,  cha  io  collooò  osila  famiglia  Halle  ro- 
sacee , a nella  tribù  della  spireacee.  Ha 
molta  effioità  col  gaaara  spirea  , ma  aa  uà 
diiliogne  pii  Suoi  semi  provveduti  d'albu- 
me ; 4 composta  di  dna  specie  indigios  dal 
Nepaul , da  Don  dioomiuate  neillia  thyr ti- 
far a a n.  rabliflora  , arboscelli  cha  hanoe 
la  facies  dalia  spiraea  populifolia.  Guitta- 
min. 

• Nsiàa,  sf.  ( Bot  ) , aìaootmo  in  Teofratt» 
di  tribolo*  terrestri*.  Bory. 

Nsiio.  sm,  (Malaaol.),  gioirà  di  erotta» 
«•i,  affini  ai  patamoni , atabilito  da  Rado*» 
aehi , cha  non  na  diodo  parò  i caratteri. 
Guariti.  ; 

NsncouaTi,  s.  com.  (Ornitol.),  spade  di 
areali i dal  gioire  tissenno.  Drapiea. 

Niiìtsa  , o ■ • * • 

Nuitmdi,  0 ' 

Nsutoo,  sf.  0 m.  (B»i.)  (in  lai.  neliiris\ 
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sinonimo  «li  dtcaspermo  pretto  Gacrtoar. 
Guìtlemin. 

NltllTt,  o 

Nsiitto,  sj.  o m.  (Boi.) , siuooimo  di  «• 
Schinomena.  Bory. 

« Nuòci»»,  o 

N «tàcito.  »f  o m.  (Eoltool.),  genera  di 
crostacei  deli’  ordine  degl'  isopodi , dell*  ic 
viooa  degli  acquatici,  e dalle  famiglie  dallo 
cimotoadeo,  stabilito  da  Leach,  e molto  io* 
migliaata  al  genera  euridice  , da  eui  distia* 
gatti  pegli  cechi  che  cono  granuliti,  mentre 
tono  lieoi  Ael!é  euridici.  Non  contiene  che 
una  specie,  nelocira  Swainsoni,  ohe  fa  tra- 
rata  io  abbondanza  de  Swaiotoo  nel  mar 
di  Sicilia.  Gaeria. 

Nztou  , o Netti,  s.  com.  (Bot.) , uno  dai 
«tomi  del  riso,  ««coodo  Lsseheoeult,  uali’  la* 
doe>an.  Bory. 

Niuòmu,  et/.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa* 
Derogarne,  della  famiglia  delle  acantaco « , a 
della  deoaodria  moaoginia  di  Linoeo  , «tabi* 
lito  da  Roberto  Browo  con  aloaoa  epecia  dal 
genera  juslicia , quei  «odo  la  ;.  canescens , 
hirsuta , origanoidcs  a nummulariac/olia 
di  Vehl,  tutta  indigene  dalle  ragiooi  tropicali 
del  Nuoto  Mondo  * ed  inoltre  con  due  altre 
apeeia  della  Nuora  Olanda,  nelsonia  campi . 
stris  a n.  rolandifolia,  ad  uoa  dell*  Amari» 
ca  Meridionale  n.  abbicati».  Guilltmin. 

N»iui*iBiic«a,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di 
pianta  fanerogama,  che  ha  per  tipo  il  genera 
nelumbo , il  quale  ara  Stalo  collocato  nella 
famiglia  della  ninfoacoo , ma  che  noe  può 
rimanervi  par  piò  riguardi.  Richard. 

Nslimsio,  o 

Nsilmbo  , sm.  ( Bot.  ),  genere  di  piante 
fanerogame , stabilito  da  Touroefort , anito 
da  Linneo  al  genera  njmphaea , riprodotto 
come  genera  din  iato  da  Jussieu  , da  Gsart* 
»er  e da  latti  i botanici  moderni , e nomi' 
nato  cy amour  da  Saliabnry  . noma  che  uoa 
eeaoe  generalmente  adottato.  Componesi  di 
uo  piscio!  numero  di  epecia  ; tra  le  quali 
diitioguoasi  il  nelambium  spsciosam  ed  il 
js.  loteum  di  Michaox,  grandi  e belle  pina- 
te, che  crescono  in  messo  allo  acque  dolci  , 
e che  pel  loro  aspetto  somigliano  assoluta- 
menta  alla  epecia  di  nenaphar  ohe  adorna* 
do  la  super  Soia  dei  nostri  laghi  a fiumi,  La 
prima  dallo  detta  dna  specie  di  nslambio 
ara  nell'  antichità  ano  pianta  estremamente 
celebre,  che  cresoava,  se  eoo  do  Teofraelo  ed 
Erodoto,  nello  acque  dal  Nilo  onda  ebbe  il 
nomo  di  faba  aegyptiaca  sotto  il  quale  tra* 
rasi  Boreale  memorata  ; ora  neo  degli  og* 
getti  del  culto  degli  Egisiaai  ; sparve  però  da 
qual  fiume  , e piò  adesio  non  trovasi  ohe 
nell’  ludia,  alla  Chine  ed  al  Giappone  . a«’  è 
parimenti  oggetto  di  culto  ad  adorasioae. 
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Nsm stira,  lo  stesso  che  nomatilo.  V.  a«I 
Dizionario. 

N«mst£chb , o 

Nimstìci  , o 

Nbmit£cii,  sf.  pi.  o IH.  (Bot.)  ( lo  stesso 
ohe  nemaioieci.  V.  noi  Dizionario. 

NssssTÓcaas , sf.  ( Eotomoi.  ) (? . gr.  de 
vripia.  filo.  • KCpaf.  corno),  genera  d'ioset* 
ti  dell’  ordina  dai  dinari , della  famiglia  dei 
nemoceri,  della  tribù  delie  iiputaris,  e della 
divisione  dei  torneali , stabilito  do  Maigen  , 
a da  Lalrcills  Dominato  esalomo , b molto 
somigliante  al  geoere  dtxo,  ma  ne  differisce 
pel  nuavero  degli  articoli  delle  antenna,  a par 
la  ricurvature  dello  ale.  Non  cootieoe  che 
noe  specie  , nsmatocsra  nigra  , comune  in 
Europa,  e segnai  amante  in  Francia. 

Nsmatoidbi.  Nella  classificazione  di  qua* 
st’ Articolo  dal  Dizionario,  in  luogo  di  En- 
tomol.  , leggasi  Elmintol. 

N«isstÓidi,  lo  stesso,  e di  più  rette  lezio- 
ne , che  nemotoidei.  V.  oal  Dizionario  a nel 
Suppliuieato. 

Nzmstopz,  o 

NzitsTorus  , lo  stesso  ohe  nematopo.  V. 

nel  Dizionario. 

NzMsTosrfsMs,  sm.  (Bot),  lo  stesso  oha 
nematospermo.  V.  ual  Dizionario. 

NtHKSTaiNs,  sf.  (Mail ozoni.),  nome  scien- 
tifico liunaano  del  mammifero  maimone. 

S.  ( Enlomol.  ) —-  h>  stesso  , ma  di  più 
esatta  lezione  , che  nemesirmu.  V . osi  Di- 
zionario. . 

Nèsso,  o Nbhus  i sm.  (Geogr.  aut.  e Fi* 
lot.) . piccola  città  del  Lezio,  all'Est  d’Ari* 
eia  , cha  dorava  la  zoa  origine  ad  oo  tem- 
pio eretto  in  onora  di  Diana  Taurina  dagli 
abusati  d’Arioia.  Neetnoo  potava  divenir  sa- 
cerdote di  questo  tempio  cha  coll'  uccidora 
il  predeoaesora  ; cicchi  questi  stava  Sempra 
armato  ad  in  guardia  oootro  chiunque  valsa 
tentar  di  «accedergli.  Rendevano  i Romani 
ua  culto  particolare  alla  divinità  di  «aan 
tempio.  Noci. 

Nassócam,  sm.  pi.  (Eotomoi  ) (v.  gr.  da 
Vijpla.  filo , « xip<x£,  corno),  famiglia  d’ io* 
aetti  dall' ordina  dei  ditisri  » ohe  contiene  i 
aoli  insetti  di  quasi'  ordine  «ha  abbiano  la 
ant«nne  composte  di  molti  articoli,  che  sono 
il  più  cpesSo  quattordici  0 sedici.  Essa  com- 
prenda i generi  culo*  « tipula  di  Linoeo. 
1 nemoceri  abitano  ordinàriamente  i luoghi 
umidi;  specialmente  i giovani  si  aduoano  io 
aria  a sciami  numerosi , vi  si  equilibrano  e 
formano  volando  una  spada  di  danza.  Divi- 
dasi nelle  due  tribù  delle  calicidi  « della 
lipularie.  Guèrin. 

Nbmocmsto,  lo  stesso , a di  miglior  lasso* 
ut,  cha  nomoynOta.  V.  ual  Dizionario. 
Nenoriimcs,  » 
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NcMerTÉMGS,  sm.  (EniomoT.V  noma  dato 
da  Leach  al  genera  nemotlera.  V.  uni  Di* 
sieri  aria. 

NeMÓTTtRO,  le  alano  cha  nemottera.  V. 
■al  Disionarìo. 

Ha* Òtto,  sm.  (Elmiotol.)  (r.  gr.  da  Vlj • 
fta,  filo),  genere  di  anellidi,  Stabilito  da  Ha- 
fioescki  nella  dina  dai  vermi,  a corpo  fila* 
forma,  tasta  nuda  a coda  • paracebi  filetti  o 
pannelli  ; non  comprenda  sha  uoa  apacis , 
ah  a eira  Dalla  acqua  dolci  di  Sicilia.  Ds- 
stongchamps. 

Namoóa»,  sf.  (Eotomol.),  geoara  d’ tosai* 
li  dall'  ordina  dai  neuroiteri , dalla  famiglia 
dai  planìpsnni , a dalla  tribù  dei  per  lidi, 
stabilito  da  Latrarla  a epeee  dal  gaoara 
phrjgsnea  di  Lionao,  a distinto  dal  geoara 
perla  di  Geoffrey  o sembhs  di  Fabrìaio  pai 
labbro  molto  apparente  v per  la  mandibola 
cornea,  per  I’  addome  tenia  setola  all'  tetra* 
milk,  ac.  Troeansi  nei  aiti  umidi  a oai  bo* 
echi  ombreggiali,  a oon  compariscano  «ha  in 
primavera  o io  priocipto  dalla  stata.  Coa* 
praoda  questo  gaoara  cinque  o sai  speoie 
latta  europea,  fra  la  quali  diatingnasi  la  ne- 
tnoura  nebulosa , o semblts  nebulosa  di 
Pebrioio,  che  Irorasi  sparsa  in  tutta  l'Euro* 
pa.  Guérin. 

Nìmb*  , o Nimbi,  sf.  (G«ogr.)  (*.  ebrei* 
ca  , amarezza).  V.  nei  Dizionario. 

Niat,  S.  com.  (Mastozool.) , noma  dato 
da  Buffon  ad  una  specie  di  mangusta , cha 
■on  4 il  nems  degli  Arabi  ; qoest'  ultimo  4 
I'  icneumone.  Bory. 

Non  ex,  sf.  (Boi.),  sono  il  nome  di  nenax 
acerosa  descrisse  Gaertuar  un  frutto  oh'  ai 
presumerà  appartenente  alla  differita  fili/* 
Ita,  pianta  dei  Capo  di  Buooa  Spararne  de- 
scritte da  Liooao  figlio  ; sinonimia  dubbiosa 
riprodotta  da  D*  Ceodolle  nel  secondo  roln* 
ma  dal  ano  Prodromas.  Guitta  mio. 

Nrkdst,  s.  com.  (Ornilo!.),  noma,  presso 
Alzare  , d'  tini  specie  d*  Uccelli  dal  genera 
parrocchetto.  Drapiez. 

Nioc£»dc,  sf.  (Boi.),  gaoara  di  piaete  fa* 
■erogarne,  dalla  famiglia  dalla  sinanteree, 
sezione  della  cofimbi/ere  di  Jtusiew,  a dal* 
la  aiogeitasia  poligamia  superflua  di  Liooao, 
stabilito  da  Enrico  Cassini,  che  lo  collocò 
od  groppo  dalla  senecionee,  presso  i gena* 
ri  senecio,  crossocephalum  a gynura.  Sa 
ne  oonoicono  quattro  specie,  neoceis  car- 
dai  folta,  n.  hitracifolia,  n-  origiduta,  a n. 
microcephala,  grandi  pianta  erbacea,  indi* 
gena  dall*  America  Settentrionale  a dalla 
Nuora  Olanda.  Guillemin. 

Naocfssaa  , sm.  (St.  ant.)  (r.  ibrida  da 
vÉoC,  nuoto,  a dal  lat.  Cassar,  ilei.  Ce- 
sare') , uno  dai  soprannomi  di  Toiomao  XIV 
figlia  di  Cesare  a dalla  famosa  Cleopatra  , 
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cita  fu  annha  detto  Cesarione  Prediletta 
d Iside  a Re  dei  re. 

Nbodionìsio.  o 

NaoDlONiao  , sm.  (Filo),  a St.  ani.)  (r.  gr. 
da  veo?.  nuovo,  a A td vuao$.  Bacco),  uno 
dai  sopraosomi  di  Toiomao  XI  re  d'Egitto; 
asta  aaaha  importerà  Nuovo  Osiride  , eoo* 
fondendo  i Greci  ordinariamente  la  dna  di* 
rioitb  di  Bacco  a di  Osiride.  V.  Tolombo 
§ la  nel  Dizionario. 

NroaÓMs,  sf.  (Geogr.  a Filol.)  (r.  gr.  da 
via  , nuova  , a Pùftri , Roma  ),  aama  dato 
da  Oltane  di  Frieiugs  ( lib . ir,  cmp.  6),  a 
Bizausio  diraaula  Coaiaotinopali  a aedo  di 
imperiai  corta  ; la  quale  renna  chiamata  se- 
conda Roma  da  Socrate  {lib.  1,  cap.  16)  , 
a Roma  Bizanzia  in  uo  epigramma  dal 
lib.  1 dall’  Antologia. 

NaÓTTiRR,  sf.  pi.  (Bot.),  seziona  di  pian* 
la  fanerogama,  della  famiglia  dalla  orchidee , 
arante  par  tipo  il  geoara  neottia,  a racchiu- 
dente tolti  i generi  dalla  detta  famiglia  cha 
hanuo  la  loro  messa  polliniche  formata  di 
grsoi  debolmente  coerenti  fra  assi.  Diridasi 
in  due  tribè  dalla  neotliee  propriamente 
dette,  e della  arelusee  f la  prima  oompoaesi 
dai  generi  neottia,  pelexia,  goadyera,  phy- 
eurus,  hamaria,  ihnlymitra,  diarie,  spibte- 
m a,  cryptostylis,  ortheceras.  prose pkyllum, 
cranichys  , chloraea,  ponlhievo,  gemo  pie - 
siom,  tpiranlhes,  zsuzina,  stsnonnchus, 
ca/echilus,  a sj nassa  ; la  asconda  compren- 
da i generi  arethasa,  limadorum,  ealopogon, 
pagania,  erioQhilos,  pterossylis,  glossodia, 
typeranlhu* , calaverna,  ehilogletiis,  cyr- 
toslfìis , corysanthes,  colgano,  microtis, 
eptpactis,  a coraUorhiza.  Richard. 

Nsod  o Nsó,  «.  com.  (Boi.),  noma  eolio 
il  quale  descrisse  Adaoson  un  albero  dal 
Senrgal  che  ai  riporta  al  parinarium  sene- 
galese di  Da  Caodolla  ; 4 il  noma  «he  gli 
si  db  rolgarmeate  o»lk  Guillemin. 

Nìps,  s.  com.  ( Erpctoi  ),  dodi  sotto  il 
quale  figurò  Seba  noe  specie  di  rettili  dal* 
l'ordina  degli  o fidia  ni,  ch'ai  dica  originario 
di  Madagascar,  a cha  gli  erpetologi  non 
haonu  finora  potuto  riconoscere  a classifica- 
re Bory. 

a.  (Boi.)  — */,  sinonimo  dell'o/cx  di  Pli- 
nio, presso  Teofraito.  Id. 

3.  (Entomol.)  — gaoara  d’ insetti  dall'or* 
dine  dagli  emiiteri,  dalla  seziona  degli  eie- 
rotteri,  dalla  famiglia  degl ' idrucorisi  a dalla 
tribù  dai  nepidi,  stabilito  da  Liooao,  cha  lo 
componeva,  oltre  cha  dalla  nepe  di  Latrati- 
la, di  quasi  tutti  i generi  formanti  l'odierna 
tribù  dai  neptdì.  Quasi’  insetti  abitano  la 
acqua  tranquilla  dai  Tosai,  dei  laghi  a dalla 
paludi,  nuotano  buiamente  a bene  spasso 
camminino  sulla  melma  careaodo  di  coglia* 
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va  foli»  vampe  anteriori  gli  animateti!  cha 
f rimino  il  loro  nutrimento.  i:  illustra  Svram 
merda»  foca  |’  anatomia  della  nepe,  a pub- 
liticò  curiosa  particolarità  stilla  loro  interna 
struttura  a au  quell»  specialmente  dai  loro 
organi  generatori.  Compoae<i  questo  genera 
•li  quattro  o cinque  speoie  di  aarj  paesi,  ed 
Ita  p«r  t>|>o  la  nepa  cinerea,  oh*  è lo  scor- 
pio  palatine  di  Strammardam,  il  cui  rostro 

0 pungiglione  punga  fortamaats. 

N«r»p»KTOTÙTt,  s.  com.  ( Ornilo!.  ),  «oca- 

Itolo  maaticano  ehs  significa  bell  uccello,  a 
rJi’  è il  nome  eolio  il  quale  mrotiooa  H«r- 
ttande»  una  specie  di  oca  salratica,  fregiata 
risi  pici  bei  colori,  ed  it  cui  becco  termina 
in  pilota-  Quasi’  uccello  è tuttora  aeoooacia- 
te  agli  ornitologi.  Bory. 

1 NarKàT'Doa  . s.  com,  ( G*o«r.  ant.  ) ( v. 
abratea  , raggio  della  dimora) , contrada 
«ti  Paladina,  nei  diotoroi  dalla  città  di  Dor, 
sul  Mediterraneo , di  otti  ara  governatore 
Benabinadab,  genero  di  Salomoos.  Ili  Rag. 
ir. 

Ncraciis  o NtrÉuoa,  tf  (Elmiotol.).  ga 
Stara  di  uccelli  dall'  ordina  dalla  irudinee, 
« dalla  famiglia  della  sanguisughe  , debi- 
lito da  Saeigny  ad  appartenente  ella  tersa 
sezione  di  easa  famiglia.  Corrisponda  io  par- 
ie et  genere  hel/ao  di  Okso  0 crpobdella  . 
di  Blaiuaille.  e sa  ne  conosoono  quattro  «pa- 
ci», nrphelit  tessellata,  o hirudo  volgari 
di  Mùlltr;  a.  rutila,  a.  testacea  a a.  ci- 
nerea. Audonin. 

N«phi  , S.  com.  ( Si.  gtud.  ) (r.  ebraica , 
purificazione) , luogo  presso  la  pisoina  prò- 
batioa  . ov'  era  stato  oasoosto  il  fu  oso  sacro 
prima  della  cattività.  Appellava  autem  Ne- 
hetnios  hune  loro  m Nephtar  , quod  inter- 
pretatur  purificano:  vocatnr  autem  apud 
plarrs  Itephi.  Il  Maehab.  /,  3o. 

NspaatUTBS,  tf.  (Minerai.),  sinonimo  pres- 
so D»  Lamatheria  di  serpentina  nobile. 
Dalafataa. 

Nspmkitss,  sf.  (Mioarat.),  o pietra  nefri- 
tica i noma  alato  dato  ad  ooa  varietà  di 
jade  orientale.  Id. 

Niphrops,  lo  stoaso  cha  uejropside.  V. 
ari  Dizionario. 

N*phro«T4,  Io  stssso  cha  ne/rostra.  V. 
nel  Dizionario. 

NtPHTSK,  Io  atesso  ohe  Tfephi.  V.  qui 
aopra. 

ftérTsu,  o Nàrrstr,  *m.  ( St.  gtud.) 
( v.  abraioa  , lotta  ) , sesto  figlio  di  Gtacob- 
L» , che  questi  abba  da  Bela  serva  di  Re- 
citala. Nulla  ai  aa  della  sua  vita.  Ebbe  quat- 
tro figli , Jasisl , Gotti  , Jazer  a Sallem  , • 
mori  io  Egitto  io  età  di  i3a  soni.  Giacobbe 
nel  dargli  la  sua  benedizione  lo  paragonò  ad 
una  biscia  «paventata.  La  atte  tribù  aU'usci- 
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la  d'Egitto  contava  63.4uo  nomini  in  ts»tl» 
de  portar  la  armi  ; asso  ebbe  il  suo  retaggi» 
Dall’alta  a bassa  Galilea  in  o»  suolo  feritila- 
situo  di  frumento  ad. olio.  Dealer,  xxxin; 
Tfumer.  tt  V.  Narrili  oel  Dizionario. 

Nàphtoì,  s.  com.  (G*ogr.  ant.  a S'.  gtud.) 
(v.  ebraica,  aperture)  , fontana  di  Paloatinn 
Balla  tribò  di  Baniamioo  , presto  la  oaia  di 
Zacoaria  padre  di  ».  Giovanni  Battista.  I 
pellegrini  di  Terra  Santa  oooraoo  somma- 
mente questa  fontana , che  credono  abbia 
servito  alla  occorrente  di  quelle  asola  fami- 
glia. J>iS.  xr.  9.  — Dii  Bibl. 

Nsphtuim,  9.  ce m.  ( St.  giad.  e G»ogr. 
ant.)  (v.  abraisa , apportare),  quarto  figlio 
di  Mesraim  eh»  abitò  in  Egitto  , a popolò 
quella  parta  d'Etiopia  eh'  è situata  tra  Sve- 
sta a Marea,  e la  cui  ospitala  era  Nepala, 
Genti,  x.  t3. 

NépHTHYS  o Narriot,  sf.  (ElmiotoL),  ge- 
nera d'  anrllidi  dell*  ordina  della  neraidee, 
dalla  famiglia  dalla  neraidi,  a dalla  aazinna 
dalie  nereid'  Itcorie,  fondato  da  Sevigny  « 
distinguentesi  da  lutti  i generi  dalla  numero- 
sa famiglia  succitata  per  la  presansa  della 
massella:  quatta  esistono  anche  nella  licori, 
ma  la  neftidi  ai  distinguono  da  questa  pai 
t entsooli  ohe  guarniscono  la  tromba,  e par 
l' assenza  dai  cirri  tentacolari.  Cuvisr,  ohe 
adottò  il  ganera  nephihvs,  vi  riporle  parec- 
chie speoie  non  mentovala  da  Sa'ignj;  que- 
sti non  ammetta  cha  uoa  sola  specie  ben 
dichiarate,  nephthys  Hombergi,  «tata  «co- 
perta da  Homberg  sulla  sponda  dati*  Ocea- 
no, ad  avente  il  corpo  formato  di  ia5  a |3( 
segmenti  solcati  dai  due  lati  al  diasopra. 
Audonin. 

Nifi.  S.  com.  ( But.  ),  noma  volgerà  nell» 
Missioni  deli*  Orauoco  dal  pathos  flexuosuS 
di  Kuntli. 

Ni*,  sm.  (St.  giud.)  (v,  ebrnica,  lampo\ 
figlio  di  Abiti  , padre  di  Aboer  a aio  di 
Sanila.  I Beg.  x ir.  So. 

■.  — avolo  di  Sanila , perchè  padre  di 
Cie  , di  cui  Ssulle  fu  figlio.  D‘t.  Bibl. 

Naaszio  Prisco,  sm.  ( Giuriapr.  ant.  a 
St.  (alt.),  giureconsulto  contemporaneo  dì 
Arido»» , a successore  di  Calco  il  padre 
nella  scuola  dai  Proculeani  , in  unione  a 
Calao  il  figlio.  Alonni  brani  dai  suoi  trattati 
trovanti  «parai  nella  Pandette.  Paad.  Prtf. 

tt.  1,  43 

Natatoia.  È questa  la  vara  lezione  d«J- 
l’.Articolo  Ncaaoi  (St.  oat.)  del  Disiooario. 

V ordine  della  nsreidee  compitine»  dell* 
quattro  famiglie  dalla  nereidi,  delle  efroditi , 
della  sanici,  e dalla  anfinome.  Audonin. 

Nbrìidi  , sf.  pi  (Elmintol.)  . famiglia  di 
aoellidi  dall’  ordina  dalle  nereidee,  di  cui  4 
tipo , stabilito  da  Sarigny , e racchiudente 
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pureoohì  generi  nei  quali  trovati  disperio  il 
genar*  nereide  dagli  autori.  Dividati  in  tra 
sezioni,  cioè  nereidi  licori a,  eh*  comprende 
i gaoari  lycorìs  a nephlhjs  ; ncrcidt  gl /ce- 
ti e , oompo»ta  d«i  gauarl  glicera  , aricia , 
ephelia,  hesione,  my  riatta  a phjUodoce  ; a 
Fereidi  sillio , voi  aolo  geoere  tìlhs.  — 
Quanto  al  genera  nereide  degli  autori,  qua- 
nto cattò  di  aver  corto  , e veunero  ripartita 
la  aue  «peci»  come  teglia:  Le  nereis  pulsa- 
tana , margarilaca,  pelagica , incisa,  firn- 
Orlala,  ed  aphroditoides  fanno  parta  d»I  ge- 
nere lycoris  ; la  a.  Hombergii  appartiene  al 
genere  nephlhys;  la  n,  alba  tpelta  al  geue- 
ra  gl) ocra;  le  n.  lametligera  ad  atlantica, 
al  guoere  phyllodoce  ; e la  n.  prolifera  , al 
genera  syllis ; * c.  Audouin, 

N tamia,  s.  con i.  (Dot.),  sinonimo  di  paeo- 
nia,  pretto  A'icnooa. 

N*k£o  , sm.  (Leti,  tool.)  (▼.  ebraica,  la- 
me), uno  dei  primitivi  crietinni  dei  lampi 
apotiolici  i mentovato  da  a.  Paulo , che  nella 
tua  Epistola  ai  ttomani  lo  saluta  unitamen- 
te a tua  sorella  (xf'f,  1 6).  Credono  aiouoi 
che  eia  quel  Nereo  che  soffri  il  martirio 
sotto  Traiano  con  a.  Aohille  ; gli  atti  però 
di  quatti  martiri  non  tono  minimamente  au« 
tentici. 

Nati  , sm.  (St.  giod.)  (v.  ebraica  , mio 
lame),  padre  di  Baruch,  profeta  contem- 
poraneo di  Geremia.  Jerem.  xxxu. 

a.  — - padre  di  Salatini.  Credati  cha  poe- 
ta estere  il  medesimo  che  Joechim  o Jeoo- 
dia,  a oui  il  popolo  diede  questo  nome  nella 
cattività  , quando  Evilmerodach  cominciò  a 
trattarlo  eoo  onore-  1 Babilonesi  cangiavano 
s nomi  di  coloro  cha  av«ao  menato  prigio- 
nieri, quando  eraoo  ragguardevoli  o per  na- 
scita o per  qualche  carica  che  esercitassero 
alle  corte.  Lue.  ili,  07.  — Diz.  Bibl. 

NaatO.  Nelle  dichierasiooe  di  quest'  Arti- 
colo del  Dizionario , in  luogo  di  famiglia 
degli  apocini,  leggasi  famiglia  delle  apoci - 
nee.  Guillemin. 

Néairt,  sf.  ( Malacci.  ),  genere  di  mollu- 
schi conchiliferi  stabilii 0 de  Kleiu  dietro 
Jjirter,  a composto  nella  più  bitzarra  manie- 
ra , trovando*iii  otitu-roee  specie  di  atteri 
dtv«rei,  a non  mancandovi  cha  le  vara  ae- 
rile. 

3.  — - geoera  di  molluschi  conchiliferi,  la 
cui  fondazione  ti  attribuisce  generalmente  a 
Linoeo , potendosene  però  trovar  l origina 
usila  grand’ op-ra  di  Listar,  Synopsis  con- 
chy Itolo giae . E questo  genera  sufficientemen- 
te conosciuto  per  poter  esser  caratterizzato  a 
dovere  ; etto  cootieoe  conchiglie  marino  a 
fluviali  , (occhi  serve  appunto  a dividerlo  io 
due  principali  sezioni,  la  oui  apsoie  piu  ri- 
marcabili sono  ; nelle  atnrioe,  la  aerila  polita 
Sappi,  al  Diz.  encicl.  Voi.  Jt. 
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di  Lemarck  oba  viene  dai  mari  dall*  India  , 
a la  n.  exu via  di  Lionao;  a osila  fluviali  , 
la  n.  pulii  gora  a la  n.  corona  di  Linoeo; 
quest’  ultima  & sommamente  rimarcabile  per 
le  lunghe  «pine  che  la  coronano.  Deshayee. 

Nastrili.* , sf  (Malacol.  ),  specie  di 
molluschi  conchiliferi  del  genere  helieina • 
Bory. 

Ninnine  , sm.  (Malico).),  aoimala  mol- 
lusco che  abita  le  conchiglia  del  geoera  ne- 
ri! a. 

NcaiTÌas,  sf.  (Malacol.),  genera  di  molla- 
echi  conchiliferi,  stelo  proposto  da  Lamarck  . 
per  separerà  le  nerite  marioa  dalle  fluviali  ( 
ma  T opinione  della  maggior  parte  dai  con- 
chiliologi rigettò  questa  separazione  par  via 
di  geoere,  a motivo  dell’iotera  somigliatila 
ch'tsiete  tra  gli  animali  della  dette  due  dat- 
ai , e non  li  distinse  che  eoo  una  semplice 
sotto-divisione  0 sotto-genere.  Deshayes. 

Nrbitìti,  sf.  pi.  (Malacol.  ad  Oritloi.)  , 
noma  stato  dato  talvolta  alla  nerite  fossili. 

Nsbium  ai pinu m , ( Bot.  ) , denominazione 
che  venne  affibbiata  qualche  volta  al  rodo- 
dendro m hirsulum  ai  Liaoao.  Bory. 

Nanna,  sm.  (Eotomol.),  geoera  d’ insetti 
dell'ordine  dei  dilleri,  della  famiglia  degli  a- 
tericeri , a della  tribù  dai  muscidi , mento- 
vato da  Latratile  senza  parò  assegnarne  i ca- 
ratteri- Ha  dall'affinità  coi  tetanoceri,  a spe- 
cialmente coi  calobati. 

Naso  (Colore),  add.  m.  (Filol.),  colare 
degli  abiti  da  lutto  praaao  i Greci,  oome  lo' 
ù fra  noi  ; lecchi  rilevasi  da  Plutarco , cha 
rifariaoe  nella  vita  di  Teseo,  cha  quest'eroe 
partendo  d'Atene  per  sodar  a combattere  il 
neiootauro  mise  le  vela  cera  alla  aua  nave  ; 
e ohe  , avendo  poi  dimenticato  di  sostituir* 
la  vaia  bianche  al  auo  ritorno , il  vecchio 
Egeo  , suo  padre  , lo  credette  perito  , e git- 
tossi  disperato  osi  more  che  prese  poi  il 
auo  nome.  Egli  aggiunge  pure  nella  vita  di 
Pericle  , cha  questo  grand'  uomo  godavi  nel 
pensare  di  non  aver  mai  fatto  prendere  l’a- 
bito nero  a nessuno-  Nost. 

Natoli.  Nella  diohiarasiona  di  quest’  Ar- 
ticolo del  Dizionario , io  luogo  di  fiori  di 
arancio,  leggasi  corteccia  d’ arancio.  Bory. 

NtaptÒMtt,  sf.  pi.  (Bot-  ),  famiglia  di 
piaote  fanerogame,  avente  par  tipo  il  ganar* 
nerpruno  , e più  comunemente  oggidì  desi- 
gnata sotto  il  oome  di  ramnee,  da  rhatnnef 
eh’  A il  nome  latino  del  ditto  genera. 

Nettpadao,  sm.  (Bot.)  (io  lai.  rhomnus  \ 
genera  di  piaote  fanerogama , dalla  famigli* 
della  ramnee,  di  coi  A tipo,  della  pentandria 
digiuia  di  Linneo  , composto  d’  un  graodiisi- 
trio  numero  di  epacia  indigena  ed  esotiche , 
che  sono  arboscelli  io  parta  spinoti.  Dividasi 
in  tra  lezioni  (otto  i nomi  di  rhattmes,  ala- 
lo* 
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termos  « fr ungula  II  rhamnus  eathartirns 
di  I.10UBO,  forni*»*  uo  medicamento  purga* 
tiro  molto  eocrgieo,  a do  ooo  unni  oh*  eoa 
prteiatioD*  «d  in  orni  essi  soltanto  ; *d  i 
frutti  d*l  rhamnus  iafedorims  L.  danno 
colla  loro  decozione  mista  di  caruso  uu  co* 
tur  giallo  verdognolo  • cha  usasi  molto  o«lla 
tintura. 

Nìitiii  » lo  «tasso  «.-he  nerigna.  V.  ocl 

Dizionario. 

Naarfiais.  Nella  dichiaratoci*  di  quest# 
Articolo  dal  Di'iuoario,  io  luogo  di  gomosia, 
leggasi  gomozia  ; cortstioaa  «h*  dava  pura 
pra'ioarsi  all’  Articolo  Gottosi*  dal  Dui*»* 
«•rio. 

Nkhvimoth.it*,  a 

Nkbvimoxiomk.  sf.  (Zool.)  , «doperò  Du- 
trochei  il  sacoudo  «li  quatti  rocsboli  par 
aspri  ma  re  il  faoomsoo  dal  movi  manto  pro- 
dotto oai  itosi  dagli  agenti  «altrui  a traemas- 
so  dai  aarvi;  a chiamò  nervimetilìtà  la  prò- 
prietk  «itala  ia  virili  dalla  qusla  ha  luogo 
quasto  maviiaauto.  Gii  sgaoti  «starni  alti  a 
produrre  la  nervimozione,  ricavallaro  il  no- 
ma  di  agaoti  nervimotori.  La  nervimozione 
può  «seguirsi  senta  ah*  siavi  aauaaaiooa 
prodotta  ; i oostri  orgaoi  interni  «he  woo 
dotati  di  nervimolililà  provano  la  nervimo- 
zione  , per  ooO  dira  , aaota  nostra  saputa  , 
mentre  quasto  faoomano,  quando  i nostri  or- 
gani esterni  sono  mota»  dagli  «starai  agenti  , 
4 sempre  «scompagnato  dalle  saoiezione.  Era 
qniodi  necessario,  ascondo  Dutrochst,  bandi- 
rà dalla  fisiologia,  oh’  4 una  sciausa  pura- 
mante  fisica,  le  voci  sensibilità  « sensazio- 
ne, rifereoMsi  a Icoookoì  morali  la  oai  ot- 
tura è «lei  lutto  inaccessibile  alla  nostra  io 
Tosti gazione.  Guillemin. 

NiaviMoTÓai.  V.  NaaviMomtT*  qui  so* 
pra. 

Niavoii,  a Nàavun,  sm.  pi,  (B»t.),  cosi 
chiamanti  i fatteci  di  filaci  vascolari  cha 
Osaarvansi  osila  grossezza  delle  pareti  dell'o* 
vario,  a che  discendono  dello  stimate  verso 
1»  base  dell’  Ovario,  ove  prolongaosi  da  qua- 
sla  bete  fino  al  puo<0  ove  hanno  origine  i 
trofoeparmi.  Quatti  f»« celti  di  vasi  oniruori, 
il  «amaro  a la  disposiziooa  dai  quali  vengo- 
no utilmente  studiati,  furono  deaerici  ancha 
•olio  il  noma  di  cordoni  pis  lilla  ri.  Richard. 

Nssà*M4K  s.  com.  (Maitozool  ).  uomo  lo- 
cale della  Specie  di  mammiferi  dell  ordiua 
dei  cetacei,  e del  genere  delfino,  detta  soicu- 
tift temente  delphinus  tarsio.  S.t  ìhlaire. 

Nàti*,//.  (Boi.),  genere  di  p>aol»  fane- 
rogama , delia  famiglia  dalle  saheanee , o 
della  deoandria  munogmia  di  Liooeo,  propo- 
si® dietro  CnmiaaraoD  da  Jussiau,  o pubbli- 
cato da  Kuoth,  cha  oonopreod*  piani*  cullo* 
cala  oai  genere  lylhrun,  J«  alcuni  autori  , 
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tebbona  ne  Siena  par  p<4  rrgnordi  diflf*roati. 
Ne  iodica  Kuoth  quattro  speci»,  messa  in- 
fiora , n.  verticillata , a.  salia/olia  a n. 
speciosa,  piante  erbacee  o fc  mescenti  , rodi  • 
gaoe  dell*  America  ; la  terza  di  **a*  ooltivjeé 
io  Europa  io  qualche  orto  botanico.  Guille* 
min. 

••  (Meheol.)  Ni s«*  o N«s*.  genera  di  ero* 
•laeoi  dell*  ordiea  d-gl’  isopodi , * della  fa* 
miglia  degli  s/oromidi  , stabilito  da  Leach, 
• distioio  dal  geoere  eompecepea  di  Laach 
par  la  appendici  ventrali  cha  in  qu«*t’  alti* 
mo  sono  «Mirra;  4 pura  affile  ai  generi  dii- 
tsa  . dm  amen  a a cimodoce  , ma  sa  o«  di* 
«lingua  abbaataoaa  par  non  potar  essere  ri* 
fuso  io  oasauna  di  essi.  Non  comprende  che 
una  Specie  , noeta  leidentata  , cha  trovasi 
sugli  «cu gli  dalla  oosta  occidentali  di  F» Ba- 
cio Guénn. 

3.  ( Zoofito!.  ) — genero  di  zoofili  dall* 
cista*  dai  polipai,  a dell  ordì»*  dell*  coral- 
li nea  t calla  diviaiooa  dai  polipai  flessibili, 
diviso  in  due  «estuai  , la  prime  dalle  quali 
«ootieoo  1*  messa  phoemx,  eriophorm.  p ent- 
elli us,  du  melata,  m uodulesa  ; la  secooda  , 
1*  n.  anno  lato  Vivono  sui  bassi  foodi  dal 
mar  della  A utili#  ; uss  scia  spanta  fu  ripor* 
to'*  delle  Mollueche  dei  naturalisti  dallo  ape- 
dizione  oomaodsta  da  Frcjcioal.  Ut  slang, 
c&umps. 

Nistt*  , sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pieni*  fa- 
uerogame  , proposto  sotto  questo  iddi  da 
Desveujt  ed  «dottalo  da  Ds  Caniolle,  *«bb«> 
» * Heller  e Mediana  lo  asceselo  precedente* 
meni*  accennato  sotto  i nomi  di  rapi  struse 
a di  vogrlia,  parchi  questi  accano  già  rie#- 
*ui#  olire  appticaaiuoi.  Apperti*ue  alla  f«mi- 
miglis  dello  cruci/ere  ed  ella  istradinomi# 
«tliculusa  d » Lh»i.#o;  non  oooipreade  eh* 
usi  specie,  ansila  panie alata,  eli’  4 il  m/«i* 
grum  panicalaimm  di  Linoao , pianta  erba- 
cea. «sanala,  ohe  trovasi  «ai  terreai  «ab* 
bio dicci  di  qoasi  tutta  I’  Europa,  ad  anche 
in  Oriaola  a oel  Nord  della  Russia  asiatica* 
Goillemin. 

Nizooio.  Nella  dichiarazioaa  del  fi  i di 
quest’  Articolo  dal  Dizionario  , ia  luogo  di 
famiglia  delle  rose  , leggasi  Jamiglia  delle 
rosacee. 

Miti  . o 

Nzsti»  . o NfiCTiOi,  sf.  (F.lol.  a Mito!.) 
(v.  gr.  da  WQ0TCC.  digiuno)  , denominazione 
che  davasi  ai  terzo  giorno  dai  cinque  cho 
duravano  lo  feste  Tesmaforie  . ed  ara  quel* 
lo  in  cui  si  oesarrara  il  digiuno.  Biogr. 
Mito/. 

Nk.STl.es*,  sf.  (Bot.),  uomo  dato  da  Sprest* 
gei  al  genere  di  piaete  fanerogama , chiamata 
u«  Jacquio  columetlea  , a motivo  d'ila  con- 
eoaauaa  di  que«l*  utilmo  nome  con  quelli  «li 
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•bri  due  g»n#ri  dì  piani»  fanerogame  (Dia* 
riormantn  «(abiliti  da  Lonrairo  • da  Rnia  • 
Patito.  Guillemin. 

NàsToaa  . sf.  (Ornilo!.)  • nome  «cienti6co 
dal  parrocc.hetto  della  lesta  grigia  , opaci* 
d’  uccelli  dall*  Nuota  Olanda.  D-apiez. 

Nét»ph»  , o Nétupha  , a.  eom.  ( Geogr, 
•ut.  a Si.  giud.)  (t.  attraici,  gocciola),  ei'tà 
di  Palaatioa  ooo  lontana  da  Garuealemme , 
oh*  fu  patria  di  tarj  inditidai  maniotati 
Dalla  Bibbia.  1 Etdr.  11;  Eehem.  rii. 

Noti  DiiziucM bnònb  , am.  ( Mm.  api.) 
( ».  gr.  d»  vfjoTo?.  ultimo,  a Sia^eJyptsvtov, 
delle  separale)  , no»*  di  un*  dalie  cord* 
dalla  lira  pretto  i Grtoi , eh1  ir*  I’  ultima 
di  quali*  eh*  troratanai  ««parate  dall*  altra. 
Corriapondeta  ali'  e-$i-mi  d«Ua  tana  oliata 
dall'  organo  ual  eieteme  moderoo.  Chamb. 

Nrttandra  , sf.  (Bn'.),  oome  «tato  dato 
da  Bargiua  e Roland«r  a dna  generi  di  pian* 
te  fanerogama,  a che  attoalmeote  i lobo  dal* 
la  botanioa  , ««tendo  (lato  il  genere  di  Ber* 
gin*  noi'o  da  Tunbvrg  al  genera  gnidio  , n 
quello  di  Rolander  non  ««tendo  diabolo  ab* 
bariamo  dall ' ocolea  di  Aublat.  Guillemin. 

NrttÓsia  , sf.  (Bot.)  (io  lai.  neci»uxia)i 
genera  di  pianta  fanerogama  d«dl«  famìglia 
della  Solanee,  e della  peniandria  monogioia 
di  Linneo  « atabilito  da  K<ioih  , ed  alfine  ai 
generi  atropa  a petunia,  dai  qnali . però  di* 
atiognati  per  la  oorona  ohe  adorna  l’iogrea- 
ao  doli*  tua  corolla.  L' unica  tua  «peci*  , 
nectouxia  formosa  di  Kuoth.  o alropia  are- 
noria  di  Roemer  e Sohnllas,  4 un’  arba  fe- 
tida , aratta  , a fiori  etlra-etoelUri  cha  ora* 
ace  nelle  forcate  pretto  Real-dvl  Moot , al 
Meaaico.  Guillemin. 

NsuDÓarta.  sf.  (Bob),  coti  nomina  Ad»n 
t»D  nn  genera  di  pianta  fanorogaioe,  ideati* 
co  cui  nolana  di  Linneo.  Guillemin. 

Nautica*.  Nella  dichiarasiooa  di  quatto 
Articolo  del  Duionario,  in  luogo  di  stabili- 
to da  Browne's.  leggeri  stabilito  do  Bo- 
berto Br<nnn  ; ad  in  luogo  di  aloptacroi- 
dea,  leggati  alopecaroidea. 

Nauaopreai  , o 

Navaorrcai,  sm.  pi.  (Entomol.),  «attimo 
ordine  d'  intatti  ambitilo  da  Linoao  a adot- 
tato da  Latreili#  a da  tolti  gli  entomologi, 
• eoa!  denominato  parchi  I*  loro  ala,  cha 
anno  tempro  io  numero  di  quattro,  e trai- 
paranti  , pretentano  no*  rate  di  narratore 
molto  apparitoente.  Quaet’  ordine  co  ni  irne 
la  claat*  degli  adunati  a pane  di  qnella  dei 
siiti. itali  di  Fobrioio.  É dirito  nelle  quattro 
famiglie  dalia  libelluline,  dall*  efemeridi , dai 
plampenni,  a dai  plicipennì,  riunii*  nella 
due  aationi  o aott’  ordini  dai  smbulicorni 
per  la  due  prima,  a dei  /Uicornì  par  la  due 
alt»*.  Guariti.  > 
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NauaorriaiDB,  sf.  ( Bot.  ad  Orittoi.  ).  lo 
aiatao  cha  filicite,  aeoondo  Brongniart. 

NauTONltNa  ( Filosofia  ).  V.  Neuroma* 
MSMo  qui  lotto. 

NaUTONfAtnSMO,  sm.  (Filo*,  a St.  lati.), 
aiata»*  filoaofico  di  Neuton  0 Newton  , dot* 
trina  dall’  nnirarao  tacondo  i principi  * gli 
integnamanti  dal  celeberrimo  Lacco  Newton. 
Etto  4 priooipalmeDt*  etpotto  nal  tarao  li* 
)>ro  dalla  tua  grand'  opera  Prtncipj  della 
filosofia  naturale , ranni*  par  la  prima 
«olia  io  luca  noi  1686  , ad  4 «egnatameotn 
fondalo  ani  potar*  dalia  gravità , principio 
ohe  non  era  nuovo , parchi  acoenoato  gita 
da  Keplero  , ohe  ne  «copri  aocha  aldina 
proprietà  ad  effetti  n*'  movimenti  dai  piana* 
ti  ; me  recato  nnioamente  da  Newton  a fi* 
sioa  dimoatraaion*. 

Nèutri,  sm.  pi.  o ndd.  ( Emonio!.  ) ( r. 
Ut.  de  neuter,  ilei,  nè  t uno  nè  /'  altro  )# 
coti  chiamanti  certi  individui  dalla  date* 
degl' intani,  i cui  organi  generatori  non  hit* 
no  acquietato  l'intero  loro  eriloppo,  per  oui 
noo  tono  atti  alla  riprodusione  : tono  quindi 
qu>ni  neutri  eaaanxialmente  incaricati  dè 
peotaro  all*  approvrigiooamanto  dell*  rvpob* 
blica;  a t*l  uopo  tono  atei  tempre  in  gaia* 
pago*  ed  hanno  un' attività  atraordioacia  ; 
loo  atti  ohe  febbrioano  l' abitei'oue  * eh» 
la  rittaarano;  ad  etti  4 affidata  1'  «duottio- 
ne  dai  oovelli,  iuc«mb«nta  oh*  toiiengono  eoa 
tutta  la  tolleci'udin»  dell*  più  tenera  madri» 
— Gl' inietti  eh*  più  *p«oiklm*nt«  abbon- 
dano di  neutri,  aooo  U api,  I*  formiche.  I« 
vespe,  i mulìlli,  eo.  Audouìn. 

N ivi  tilt,  sf.  (Erpetol.),  «peci*  di  rettili 
dell'  ordino  degli  afidiani,  e del  genere  co- 
lubro, eh'  A il  coluber  nacvias  di  Gmelin. 
Bory. 

Navóta,  sf.  ( Mei» col.  ),  nome  volger*  « 
marcami)*  del  moiluteo  oonohilifern  rv prora 
vttellus,  òhe  fa  pur*  citato  alla  valuta  hi - 
spidula.  Id. 

Nevóso,  sm,  ( Ornilo!.  ),  «peci*  d'  uocellt 
di  rapine,  del  genere  falcone,  e dell*  divi- 
eione  degli  avoltoi.  Drapiat. 

Ncwilcang,  S.  com.  (Ornitol.).  apeoie  di 
ucoelli  del  genera  anitra,  a del  cotto  genera 
Oca,  Drapiet. 

N ! 

Ntiiu.  o Ntaiii,  s.  com,  ( Bot.  V nome 
sotto  il  qual*  detorita*  a figurò  Rh4ede  un 
albero  del  Melebar  ; i cui  frutti  diaposti  • 
grappoli  conte  l'ava,  tono  bilooulari  * oon- 
tangooo  da*  Doccinoli  cernuti  ed  eccellenti  a 
mangierai.  Non  hanno  potalo  finora  i bota- 
nici deo'darti  in  proposito  dall»  affinità  ne* 
turali -di  quoti  albero.  Guillemin. 
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Nisasciro.  sm.  (Boi.),  som*  • Cuba  dal 
Xanihoxylum  pi  erotti  di  Knnth  o fugar  a 
p Uro  la  di  Lifteeo.  GuiUemin. 

JSiaoas,  sf.  ( Boi.),  Doma  «otto  il  quale 
«Ubili  Raflnesehi  uo  genera  di  pisola  fan#* 
roga  ma,  dalla  diaodrin  monogioia  di  Liooao, 
aha  ha  par  tipo  una  pianta  designala  da 
Robin  «otto  il  noma  di  acanto  palustri, 
losche  face  riportare  atta  genere  alla  fami* 
gli»  della  maniaca»,  aabbaoa  abbia  aeeo 
della  affinili  più  odorali  alla  graziola  , 
alla  parlerai»,  a alla  calceolarie,  che  «pai* 
tauo  alla  famiglia  dalla  scrofotarinee.  Noo 
aa  na  conosce  che  una  epecia,  nibara  aqua- 
tica, pianta  dia  oretea  uei  aiti  acquosi  dal* 
r Affl'iif»  S-llenlrionnle.  Id. 

Nicsndbu  . sf.  (Si.  eoi.  a Milnl.) . »na 
dalla  tra  vecchia  , «Ita  pretiadeeano  all'  ora* 
Cole  di  Giova  D idoneo  , a che  furooo  trae* 
formale  io  cnb-mba.  La  ahra  due  chiama* 
Tanti  Timorata  o Timaraie , e Promaoia. 
Berod.  9, 

Pile  siri*,  sf.  (Melacoi.),  genera  di  molla* 
•chi  «(abilito  da  Leach.  a da  Blaiorille  ri* 
portato  al  genera  citarla,  «ebbene  sia  beo 
differente,  a q nanto  ««cobra,  a dalle  citar a» 
* delle  veneri  ; ho  e««o  bieogoo  d'  esser  dai 
«Bolflcolod  «todialo,  priata  eha  ai  poeta  ita* 
tair  qualche  cote  a «uo  riguardo.  Deshayes. 

HfictHoaa,  sm.  ( Leti,  acci.)  (r.  greca, 
vittorioso),  odo  dai  primi  «atta  diaconi  «cel- 
ti dagli  apostoli  .par  distribuir  la  liraotioa  : 
£ /egli  Slepharmm  et  Bicahorem.  Credasi 
che  abbia  subito  il  martirio  nell'  isola  di 
Cipro.  Jet.  Aoost.  vt,  5. 

Kicìti  , o iN'rstTi , sm.  pi.  (Gsogr.  ant. 
ad  Etnogr.)  , popoli  d'  Etiopia  , il  eoi  noma 
Della  lìngua  eliopia  , o nell' agitino*  , signifi- 
ca** uomini  con  ira  o con  quattro  occhi , 
■I  riferirà  di  Plinio  (ri,  3o);  • ciò  non 
giù  parchi  fossero  tali , ma  perehA  usavano 
Somma  diligenze  ad  nttaoiiooe  par  laociar 
bene  l«  loro  frecce.  Noni.. 

lire  storio  , sm.  (St.  aot.  a Filol),  noma 
«lato  dato  ad  uo  edificio  fatto  erigere  a Sa- 
la u eia , suir.Oroote  , da  Antiooo  figlio  di 
Beleuco  I iVi  calore  re  di  Siria  • oal  quale 
ai  fsca  deporra  la  centri  di  «uo  padre.  V. 
SstKuco  ^ t net  Dizionario. 

Niccoli xo,  Io  «tasso  ( a forse  molto  me- 
glio, poiché  il  ano  nome  Ialino  A niccolanan I 
aha  niccolana.  V.  ■*!!’  Appendine. 

Nicoiso  , •oi.  ( Lati.  eccl.  ) ( v.  greoa  , 
vittoria  dal  popolo  , o popolo  vittorioso  ) , 
aotiochano  che  fatto?!  j,.~.a»a  di  pagano  ebreo, 
abbracciò  poi  il  cristianesimo  a fu  «celio 
uno  dei  primi  salta  diaconi  della  chiese  di 
Gerusalemme.  La  «na  memoria  A ignorai- 
nioea  p«r  l' accusa  afSbbiiiaglisi  d'  ««sera 
a**i9  amore  «itila  natta  dai  Bicolaiti,  od  al* 
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mas  di  ararvi  dato  occasiona.  Dicasi  «ha 
«ia  auto  «oche  fatto  easaoro  di  Samaria. 
Jet.  A post.  rt.  6. 

NicOLlÓMla.  sf.  ( Boi.  ),  genera  di  piaote 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  leguminosa , 
a dalla  diedelfia  decaodria  di  Linneo,  eha 
da  Da  Candolla  era  staio  prima  proposta 
sotto  il  enma  di  parrolieha,  eha  fa  pesò 
imposto  de  Kanth  ed  uo  altro  gassare  Tici- 
no dalla  calasirinea,  par  cni  Da  Candolla 
ri  «««lìtui  quatto  di  nico/sonia  io  onora  di 
Nitolson,  «more  d'  un  Saggio  svila  Stari a 
naturala  di  S.  Domingo.  È gvn ara  formato 
a spasa  dall’  hedysarum  di  Lianeo,  a fa 
paria  d*lle  tribù  dalla  edigmrea  di  Da  Caa* 
doli#.  Cootiana  Ira  apacia,  nico/sonia  bar- 
bata, n.  cagannansis,  a n.  v anusiala,  che 
cono  erba  vìvaci,  o furia  piccolissimi  sotto* 
arboscelli.  Guitlemin. 

NicÒTOt,  sf  (Malacci.) , onoro  gvnara  di 
crostacei , dell’  ordina  dei  branchiopodi  , 
stabilito  da  Audouio  a Milita  Ed  mare  , a 
mollo  affina  a quelli  descritti  sotto  il  nome 
di  monoc/o  da  Linneo,  Geotfror.  Dvgéar  a 
furine,  a chiamati  ciclopi  da  Màiter  a La* 
trsille.  L'unica  sua  «paoia  è nieoihoe  asta- 
ci, di  enlnr  roseo,  che  aderisca  intimisti* 
Diments  alla  branchia  dagli  ostar  hi  • «i 
affonda  mollissimo  tra  i filamenii  di  datti 
organi.  Tutti  gli  astachi  però  non  na  hanno, 
ad  io  generala  la  micotoa  esistono  in  pioeiol 
numero. 

Nicoidlf*,  sf.  (Chim.) , princìpio  partico- 
lare ch’a  produce  l' analisi  del  tabacco  a 
nicoziana,  a oh’A  sansa  colora  volatile,  dele- 
terio , • di  sapore  analogo  alla  pianta.  Dra- 
pie z. 

Nienti  aio,  sm.  ( Oraitol.  ),  sinonimo, 
presso  Commerton  . della  moiacìlla  per  spi- 
ai lata  di  Linneo.  Bory. 

Nido  d'  oceano  , (Bot.)  ( io  Ut.  nidus- 
avis ) , apacia  di  pianta  fanerogame , dal  ge' 
nera  neottia.  Id. 

NidulÌbia  , sf.  ( Bot  ) , genera  di  pianta 
crittogama,  dalla  famiglia  dalla  licoperdmca «, 
dalla  tribù  della  angiogastree  , a dalla  aa* 
aiona  dalla  nidaìariee  la  coi  apacia  ben  co- 
nosciute sono  , la  nidularia  forila  , a la  a. 
vernicosa ; qnest’  ni  lima  specie  A rimarca  Ul- 
tissima pai  tuoi  paridioti  ovoidi  e d’  uo  bai 
color  rosso.  GuiUemin. 

NiDuisatac , lo  «tasso  che  licoperdacaa. 

V. 

Niduu  TISTACSI  , ( Mslacol.)  , denomina 
aiona  sotto  la  quale  lo  quarta  parta  dai  te- 
stacei di  Klein  comprende  i eirropodi  dagli 
autori  moderni  ; ai  la  divida  io  due  alesai  f 
che  ohiama  balanus  la  prima  , ad  astrai», 
pas  la  seconda  t là  prima  comprende  i da* 
generi  balano  ed  anatifa  di  Br  ogoiare,  «hn 
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Kl  et  • denomina  mono  topo*  e polylopos  ; 
quella  degli  astrolepas  dod  ha  ditiaioea  , a 
corri apjnde  al  genere  coronula.  OetKayea. 

Niastanii  , sf.  (Boi.)  , geoere  di  pieni* 
fanerogame,  delle  famiglie  delle  capparidee% 
e della  poliandrie  monog'aia  di  Linneo,  ale* 
bilito  da  De  Caodolle  , e composto  d1  arto* 
acalli  inermi  che  rreacano  al  Capo  di  Bua» 
ne  Spereet*  , oell’lodia  Orientale  ed  in  A* 
rtbia.  L’  calore  ne  deeorìaB*  Belle  apeoie  , 
che  sono  niebularia  cofra , moicu/aris  , li- 
neari* , oleotdes  , madagascariensis  , ob- 
longi/u/ia , ed  arenaria.  GmlUmin. 

Nulla,  sf.  (Boi.),  nome  italo  dato  • 
varie  piente  conaiderale  il  flagello  delle  mea* 
•i  ; co*l  chiamerouai  niella  o carbone  del ■ 
le  biade  le  piante  uredinse  che  attaccano 
ed  alterano  i graoi  cereali  ; niello  del  fru- 
mento , P agroslema  githago  ; niella  di 
Virginia,  il  melanlhium  virginicum;  eo.  — * 
Bory. 

IViumiceoiA,  sf.  (Boi.),  genero  di  piente 
fanerogame,  della  fam:glia  delle  solane»  , 
e della  peniandrie  mooogioia  di  Liooeo,  ala* 
bilito  da  Ruia  a Pevon  , a adottato  e carni* 
Urtaselo  da  Kanth.  Non  era  eoatitoiio  che 
da  una  cole  apeoie  , msrembergia  repens  , 
il  coi  nome  apre  floo  fu  da  Kuolh  mutato 
in  quello  di  spathulaia;  pianta  indigene  del 
Perù  t del  Chili.  Quest'  altimo  autore  oa 
descritta  poi  altra  due  apatia  nuora,  tolto 
il  noma  di  n.  angusti/o/ia  e n.  viscidnln , 
■he  crescono  al  Meaaico.  GuilUmin. 

Ntrir  , s.  cotti.  (Malico!.) , noma  doto 
da  Àdantoo  ad  aoa  conchiglia  eh' «i  collo* 
aara  nel  atto  genera  otte.  Lamarck  la  pose 
invece  n«l  genere  fuso  , ove  eia  meglio  , « 
la  oomioò  /«.ni  nifai.  Dethayet. 

Niosm  , s.  com.  (Mito!,  iod.),  libro  aao* 
to  della  religione  degl  Indiani  orientali.  Ann. 
Stai . Dee.  »833. 

NtCitla.  Nelle  dichiarazione  di  qneit'Ar* 
titolo  del  Diaionario  , io  luogo  di  della  fa- 
miglia dei  ranuncoli , leggaci  della  fami- 
glia delle  ranuncolacee ; ad  aggiungati  e 
della  tribù  delle  elloboree. 

NiobiiAstso  , sm.  (Bot.),  noma  osato  da 
Dodoaos  per  deaignare  ì’agrestema  githago, 
e aha  praaao  Megnol  divano#  il  nome  della 
pianta  di  coi  Toornafort  a Linneo  hanno 
fallo  il  loro  gaoara  garidello.  — Mosach 
servissi  delle  parola  nigellasimm  per  deai* 
gnere  un  geoare  da  lai  formato  e spese  dal 
nigella.  Bory. 

9.  (Zoofito!.)  — nome  dato  da  Pallac  elle 
sertalaria  rosacea  di  Ellia,  ch'ò  una  djna- 
mena  di  Lautouroax  ; elio  v«naa  poi  ado* 
parato  da  Okeo  per  ono  dei  sotto  geoeri  de 
lai  stabiliti  fra  le  sartularis.  là. 

Ntcae,  sm.  (L«tt.  ecel),  soprannominai* 
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Si  mone  ; profeta  e dottore  della  chiesa  d'Ao* 
«iochia  ; fu  ano  di  quelli  eh*  imposero  In 
meoi  e Senio  ed  e Barnaba  per  1'  officio  a 
eoi  lo  Spirito  Santo  li  desinava.  Alcuni  lo 
confondono  con  Si  mone  Cireoco  , e eoi’  altro 
fondamento  che  la  aomigliaosa  dal  nome. 

Jet  Aposi,  x ut,  1. 

Nicioto,  sm.  (Entomol  ) , genere  d*  rn* 
Celti  dell*  ordine  dei  coleotteri,  analoga  ai 
lucani  , ma  del  qoalo  eoo  ai  coaoacono  i 
caratteri  dalla  geotralilk  degli  antomologi« 
Latrai  11  a , eolie  ano  Famiglie  naturali  del 
regno  animale , dod  fa  eha  mentovarlo. 
Guérin. 

Nicsioo  , sf.  (Bot.),  aesioaa  di  pianta 
crittogame,  delle  famigli*  dalle  uredinee,  9 
del  genera  uredo.  Goillamio. 

Niente*  , sf.  (Minerai.)  , noma  Inviala 
dato  da  Wallarioa  al am  pelilo  grafica.  Da* 
la  Toast. 

NicbTas,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fa* 
Derogamo,  cosi  denominato  da  Thu»b*rg,  e 
eh'  4 lo  sieste  che  il  chloranthus  di  Swart». 

9.  — genera  di  piada  fanerogame  alata 
oostitaito  da  Linneo  , e che  fu  netto  al  ge* 
cara  gerardia.  Guiilemin. 

3.  (Minerai.)  — noma  dato  da  Rensc  al 
titanio  sihceo  calcoro  di  Hany  ; da  Bau* 
dant  e Philips,  al  titanio  ossidato  ferrifero: 
a che  Brsithaupt,  dietro  1*  ultimo  sistema  di 
Werner  , creda  dover  assegnarsi  al  titanio 
ossidato  rosso  o rotilo.  DeUfosae. 

NtcaiTÉLia  , sf.  (Bot.)  , genero  di  pianta 
fanerogama , della  famiglia  delle  orchidee  , 
stabilito  del  professor  Richard  calla  sue  opn* 
ra  Sulle  orchidee  europee  . # che  ha  p*f 
tipo  il  saljriam  nigrnm  di  Linneo  ; es*o 
Don  differisce  dal  genere  gjmnadenia  eha 
perchè  • ratinatoli  non  sono  interamente  nu* 
di  , e fanno  parte  delle  pareli  dalle  bora*t* 
te.  Dd  reato , è probabile  oh*  ambi  questi 
generi  debbo»  eaaar  uniti  ill'Adianitric,  dal 
qu*le  non  sono  abbattente  distinti,  e di  fatti 
Roberto  Bromi  collocò  fra  le  apacie  di  ha- 
tenaria  il  satjrium  nigrnm.  Richard  lo 
chiamò  nigritetla  anguslifolia , piccola  a 
balla  orchidee,  molto  comune  Della  Alpi,  3 
coi  fioretti  porporini  tramandano  on  odora 
di  vaniglia  grandissimo;  la  pianta  diviso  ne- 
re colla  deaaieeaiioDe  nell’  erbario. 

Nicol , s.  com.  (Ittiol.  ),  apeoie  di  paaoi 
dal  genere  bairaeoìde.  Bory. 

Nutrii*,  sf.  (Bot.) , sinonimo  di  crntae * 
ca  religiosa , presso  Rhdede. 

Niki,  sm.  (Melecol.),  genere  di  crostacei 
dell'  ordina  dei  macreri,  e delie  tribù  delle 
smlieoqne,  stabilito  da  Rica*,  sd  al  qoal#  diade 
Leaoh  io  legnilo  il  nome  di  processa  che  La- 
traili*  osava  adattato,  e ehe  ambi  abbendo* 
aero  ut  osile  più  rinati  tara  opere.  Diati»* 
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guati  questo  generai  d*  tulli  gli  altri  ma- 
trari  par  la  singolare  anomalia  dai  tuoi  dus 
piedi  molai  lori , uno  dei  quali  termina  io  ar- 
tiglio a due  dili.  mentre  1’  altro  finito#  sem- 
plicemente in  punta.  Trovanti  i nika  io  gran 
copia  nella  acqua  dalle  corta  di  Nizza  e di 
Prorenza , e oou  latciaoo  mai  la  spiaggia  , 
«ra  la  femmine  depongono  la  ora  io  marzo 
ai  tafassiofiti , parecchia  volte  all’anno;  la 
loro  caroe  è «limata  e molto  ricercata.  Com« 
portati  quatto  genera  di  quattro  • cinque 
specie , tra  cui  distinguasi  il  nika  aduli»  , 
luogo  quari  dua  pollici,  comuoieaimo  a Mia* 
aa  ove  ai  randa  aui  mercati.  Guérin. 

Nua  bazuozna  , sf.  (Boi.),  noma  locale 
aitile  co»ta  del  Melabar  del  solanum  melari • 
gena  di  Linneo,  Borj. 

Mila  CtNDl.  S.  com.  (Minerai.),  noma  che 
datti  nell’  India  al  topazto  orientale,  o co* 
riadatto  ialino  giallo.  Delafotst- 

Niissdùsi,  ».  com.  (But),  nome  che  dan- 
no i bramini  ad  Qua  piante  fanerogama  dal 
Malaber  non  ancor  olaetificate  dai  botanici, 
e che  fu  figurata  ed  imperfettamente  descrit- 
ta da  Rhéedt  rotto  il  noma  di  kaka  mar  a. 

Mite  o Nili  o Nilo,  ».  com.  (Mioaral.), 
■orna  malabarico  del  zaffiro  o corindone  ja- 
Uno  azzurro ; è oda  chiamato  anche  nilem, 
Dtlafots*. 

Mite  a ut  o Ntl-ghaux,  ».  com.  (Matto- 
tool.) , cp«cie  di  aiammiferi  dell*  ordine  dai 
quadrumani , a del  genere  antilope  , oh’  4 
|‘  antilopa  pietà  Hi  Gmelio.  Bory. 

Nino* , in.  (Litui.),  non  si  aa  di  qual 
piatra  abbia  voluto  parlar  Plinio  lotto  que- 
sto nome,  che  provenire,  teoondo  il  re-natu- 
relitto  Giuba,  dal  trovarti  atta  nel  Nilo.  Si 
A creduto  ohe  fotte-  un’  agata. 

Nu-Ótico,  sm.  (Ittiol.),  epeoia  di  peroi  del 
genera  persico  , a dal  eolio  - genera  centro- 
pomo. 

N Ima,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fanero- 
game, della  famiglia  della  simaruòee,  e dalla 
pentaedri!  peotagieia  di  Linneo,  etabilito  da 
Hamilton,  a da  Don  noito  al  gaoara  simaba, 
livnebi  ne  sia  diverso  a pai  numero  dai  pe- 
tali, a pei  file’ ti  degli  eterni  dilatati  inferior- 
mente par  la  differenza  dalla  patria.  Non  sa 
ne  conosce  ohe  aoa  «prete,  mima  qoatstoi - 
de»,  indigena  del  Napaul.  Gaillemin. 

NiMiTuteain , o 

Nimstulaìtx,  sm.  pi.  (Mitol.  mute.),  re- 
ligiosi turchi  coti  denominati  da  Nimelulahi 
loro  ietitutors.  V.  Nimstulais  nsl  Diziona- 
rio. 

Ninna,  o 

Nìmoas.  .v.  eotn.  (Oruit.il. ) , apatia  d’  os- 
atili d-l  genera  parrocrhetlo.  Drapiez, 

Nittràcss,  tf.  pi.  (M«lacol.),  famigli*  d» 
molluschi  conchiliferi  proporla  da  Lamenti 


NIO 

par  radunarvi  un  certo  numero  di  geoari 
alcuni  dai  quali  furono  im-mbrati  dai  se- 
leni . ad  altri  dalla  veneri.  Cnviar  ooo  la 
adottò , ma  fu  imniiu  da  FdruSeao  con 
qnalohe  cangiamento.  Vanoa  dirne  da  La- 
marck  nalla  dua  easioni  dalla  nin facce  so- 
lenarie,  a dalla  n.  tellmarie ; la  prima  con- 
tiene i generi  sanguino/aria , psammobia  a 
p sommate  a ; la  seconda,  i generi  tellina , 
canestrino,  lacina,  donate  , capsa  a cros- 
sino. La  più  importante  modificaziooe  ap- 
portata a quarta  famiglia  da  Firuseae  fu  di 
Lvaroe  quest’  ultimo  geoara  par  coll  osar  lo 
pretto  le  crossateli e. 

Ninfali.  Nella  dichisrasiooa  dal  $ i di 
quett'  Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  di 
della  famiglia  delle  diannm  , leggasi  della 
famiglia  dei  diurni,  ed  in  luogo  di  pipili a- 
nidee,  leggati  papillonidee. 

NìNFSàcik,  sf.  pL  ( Boi.  y famiglia  natu- 
rala di  piante  fanerogame,  attuto  per  tipo  il 
genera  ninfea,  ma  il  silo  dal  quale  4 tut- 
tora molto  indaoito,  aitandovi  dai  filologi 
che  lo  pongono  fra  le  monocoltledomi,  ad 
altri  fra  la  dicotiledoni. 

Ninfeo,  sm.  (Entcmol.),  genera  d’  insetti 
dell  ordine  dai  neurotleri,  della  sesioua  dei 
nano  ceri  0 flicorni,  della  famiglia  dei  pla- 
ni  peoni  e della  tribù  degli  emerobmi  ,-  sta- 
bilito da  Leaoh  a adottato  da  Latratile.  É 
molto  viciuo  al  genera  emerobio , ma  ne  dif- 
ferisce per  le  aoteoue  auliate  et  metro.  * 
per  le  ale  il  otti  taglio  si  avvicina  dì  più  a 
quello  dei  mirmicoleoni.  La  sola  ipeeie  che 
se  ne  coooece,  nymphes  myrmicoleonides, 
4 lieta  trovata  alla  Nuova  Olanda.  Gaèrin. 

MinfÓids,  sf.  ( Bot.  ) ( v.  ibrida  dal  lai. 
nymphoea,  itti,  ninfea.  e da  eidog,  somi- 
glianza ),  genere  di  piante  fanerogame  Sta- 
bilito da  Tnurnefort,  e cOel  denominato  per- 
ché la  sua  fqglie  somigliano  a quella  dalla 
ninfea.  Lìnoeo  lo  uut  al  gaoara  menyanlhcs  ; 
ma  siccome  o'  i realmente  digerente,  «ano# 
ristabilito  sotto  direrea  deoomioaaioai,  fra 
la  quali  quella  di  villania  prevalsa.  God- 
iamo. 

Ninfòmidi,  lo  stailo  eh#  ninfonidee.  V, 
nel  Dizionario. 

Minivi  , sf.  (Geogr.  e St.)  (».  ebraica  o 
caldaica  o siriaca , bella  ),  V-  osi  Dissooa- 

rio.  / 

Nimbi.  V.  questo  Artioolo  osi  Dizionari* 
dopo  I'  Artioolo  Ntoar. 

Ni  avo.  sm.  (Boi.),  epeoia  di  pianta  fane- 
rogame dal  geoere  ioga,  le  cui  foglia  ai  fu- 
mano a guisa  di  tebaoeo.  Bory. 

Nióta,  sf.  (Bot.),  genera  di  pisola  fane- 
rogama, oh'  ebbe  pri  miti  remante  pareuehi 
nomi  presso  « diverti  elastificatori.  primo 
che  si  fuetti o quasi  tutti  accordati  oall'adot- 


Digitized  by  Google 


Stp 

tir?  quelle  «li  niota,  aeieodo  v'e'o  chiama*  « 
samadero  wiH  mania.  mouduria  e incanii. 
Vena»  dafruiHram mi*  dee  tifi  lato  Dalla  fami* 
glh  dall*  timorate e.  a coatta»»  finora  duo 
• paca  mola  tei  rapata!  a a n peniapetala  { 
la  prima  è un  arbueoello  indigeno  di  Ma- 
dagascar ; la  aaeonda,  va  al l>«ro  «li  trenta 
piedi,  ohe  eruca  nati'  India  Orientala,  o» a 
la  caria  taa  parli  ai  aJoparano  «urna  feb- 
brifughi, a traevi  pura  un  olio  dai  anni  ro- 
ani. Guillemin 

Mira.  a/.  (Boi.),  noma  a«»tio  il  quale  do- 
ver.ve  a figura  Romph  una  palma  o» igiaaria 
dall'India,  ohe  Thuuberg  a LeLillerdiera 
hanno  meglio  fello  cnuoaaeve.  La  Pipa  fra • 
licams  di  Thunb-rg  I uoe  palata  il  cui  ' ron 
ro  4 ape«»o  cortissimo,  e di  rado  alsaai  ol- 
tre a tra  piedi  iwpri  uo  piede  a piò  di  dia- 
metro. Le  aua  foglia  aoeo  lunghe  6 a 6 
piedi,  i fiori  monoici,  ed  i frutti,  specie  di 
drupa  uaite,  angoloaa,  menovpvrme,  che  ai 
mangiano  ancor  «ardi,  crudi  O coufaziooati 
col  cuccherò.  Richard 

Nipa,  sm.  o c>m  (Hot.  a Comm.),  noma 
aha  deavi  nel  cepitaeiato  generale  di  Moaem 
bica  ad  una  apaaia  particolare  di  ateo  che 
et  trae  colà  dalla  palme,  e probabilmente  da 
quella  eh  «meta  appunto  nipa  , da  cui  avrà 
tratto  il  nome.  Dia.  Ge.ogr. 

Niaaistti  o Nissikbi.  s.  com.  (Boi.),  anca 
indiana  che  duigm  una  vp»oia  di  piuoie  fa- 
nerogama del  g«oere  caltha.  la  otti  radica 
i noeta  in  mediuioa  oome  febbrifugo.  H«util- 
lo»  la  d«votiste  volto  il  noma  di  caltha  nir- 
ài*  tee  CuiHemin. 

Ni* *10  sm.  (Entomol.),  nome  prO|M>v>0 
de  Hermann  figlio  n da  Leach  ovvio  per 
drtignart  il  genere  ricreo  di  D»gévr  a La 
travila  appartenente  alt* ordine  della  araenide». 

Niumìdsi  , o 

Niaaaioi,  sm  pi.  ( Entomol.  ),  famiglia  di 
invaili  dell  ordina  della  aracnide».  vivbilita 
da  L-»ch.  e che  corrisponda  al  genera  r*’ 
citta.  Gufrifl.  . 

Ninoc»  e Ntaoca,  sf.  ( Orniiol.  ).  «paci# 
d*  uccelli  dal  genere  anitra.  Bora. 

Ni  aurine,  sf.  (Boi  ),  genere  di  pianta  fa- 
n«rogame,  viaLilito  eolio  quarto  noma  da 
Necker  a «p*<-  dei  lauri,  ma  che  non  «no- 
ne adottato-  Gallismi». 

Niariat,  s.  com.  ( Bot.  ),  vpecie  di  pianta 
fanerogame,  dal  genera  phyllanthus.  Bory. 

Nili,  *f.  (Boi.),  gao»ra  di  piaste  fanero- 
game, della  famiglia  delle  ornatine»,  a dalla 
|••ofaodria  d'ginie  di  Linneo,  stabilito  da 
Dii  P»lti*Thouara,  a compovio  di  dna  «peci*, 
ni  fa  nud< flora  a ».  involucrala.  arboscelli 
indignai  di  Medegevuer.  Golf  lenii». 

NieoT,  sm.  (Mviacol.),  oom*  dato  da  A- 
danioo  ad  una  piccola  conchiglia  appaila- 
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n*nta  al  genere  buccino,  ma  che  non  Co  poi 
più  rinvenute  ni  i meutioneta  digli  latori 
più  moderni.  Deshayes. 

Ntesie,  sf.  pi  (Bui.),  nome  «otto  il  qua- 
le propue»  Jueeiea  lo  stabilimento  d*  uoa 
picciola  famiglia  composta  soltanto  del  ge- 
nere mssa  ( V.  Ni»*»  f i nel  Dizionario  ). 

Nissólla,  sf  (Boi.),  noma  dato  da  Tour- 
■«fori  ad  un  genera  di  piante  fenerogeme, 
fondete  sopra  una  -perii  che  Linceo  uo)  ai 
lathyras.  Veoue  ee»o  poi  applioato  da  Jec» 
qmn  a Lnceo  ad  un  geeara  delta  famiglia 
della  leguminose  a dalla  diedelfia  deoeodria 
di  Liuaeo,  appartenta  alla  tribò  della  lo» 
tee  , lesiona  della  geniste e.  Ile  furono  da- 
scritta  dieie eeeti a vpecie , tutta  arboecellt 
rempicanli  , che  vi  lipsi 'irono  in  tra  eesioo» 
nominale  nissolaria  , gomezium  a machae- 
rium  Guillemin. 

NiSsòmi  , sm.  pi.  1 Entomol.  ) , tribò  di 
insetti  delJ'ortfiae  degl"  imenotteri  . della  ca- 
giona degli  aculeati,  a delia  famiglia  dei 
/astori  , stabilita  da  Latratile  , arcate  per 
tipo  il  genere  aisso  , a comprendente  olirà 
a qu»eto  i generi  estolti,  ossibela,  nitefa  o> 
pieo.  V-  Nulo  uel  Disionario  a aali*  Appio- 
dia». 

Ntril.*  , »f.  (Entomol.),  genera  d'iosetti 
dell' ordina  degl'  imenotteri , dalla  lesiona 
dei  pungiglioniferi  od  neutrali,  dalla  fami- 
glia dei  fossori  , a dalla  tr>bò  dai  ni  ss  unti, 
stabilito  da  Letreifle  , ad  affiae  al  genera 
essitela  dal  quala  distinguevi  per  la  anten- 
na , che  io  qnceta  ultima  vanno  iog«o«san- 
doli  vario  la  eetremitk  . a oqu  sono  guari 
piò  lunghe  della  taeta.  Noe  compì  rude  fin- 
ora che  atta  vpecie  n itela  Spinola» . Gue • 
ri*. 

Niritio  , sm.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  della  sinanter ee , 
m dell*  eiageo-4Ìa  poligamia  eguale  di  LÌo- 
nao  , propot'o  da  Eurico  Ceseini  che  lo 
aolloca  n*tla  tribù  dalla  carline»  fi  a lo  sto- 
bea  di  Thuuberg  ad  il  dicoma  di  Caieioi. 
1/  unica  sua  speme  è il  nitelium  rubens  , 
iodig-no  del  Capo  di  Buona  Spirema  , cre- 
dulo dapprima  da  Cestini  stesso  identico  col 
xermntherum  spinosum  di  Linneo  a Bor- 
mano.  Gmllemin. 

NitÌLI»  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
«rit'ogama,  della  famiglia  dalla  caracca, 
fondato  da  Agordt»  a spaia  dal  ganera  tara, 
al  qnal#  ò sommamente  affine  , ooo  diai in- 
giaendoiaaa  che  per  le  ina  auso!#  priva  di 
brattea  a non  coronale.  L'autore  lo  fa  eoo- 
tenera  venti  epecia  fra  la  quali  «odo  oliar* 
*»b»li  specialmente  la  mietta  gracili»  , fle- 
stili»  transiticene  , hfo/iaa  a batr  ecosper 
ma.  Bory. 

Ni  tinti»  , sf.  (Entomol.  ),  genera  d' io- 
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«etti  dell*  ordio*  d«i  coUotteri  , dal!*  staio- 
«te  dai  pentameri  dalla  famigli*  dei  davi' 
Lumi  , * dello  tribù  dei  pettoidi  , stabilito 
da  Fabricio  e uumeroio  di  tpesia,  conototo* 
dotane  uo*  trentina  , due  delle  quali  soltan- 
to touO  estranee  all'Europa  ; la  piò  oomuoa 
A la  nitidula  discoidea . che  trova*!  ordì» 
tiariameute  tulle  oarogue.  Guérin. 

Nitidulàmc  , » / pi.  (Eutomob),  famiglia 
d' ioavtti  dall  ordiue  dei  coleotteri  , e dell* 
aatione  dai  pentamen , ch'era  tuta  fondata 
da  Latreill*  pai  genere  nitidula  , e per  al- 
cuni altri  g-oeri  vicini.  Reoeotameot*  parò 
egli  toppreaae  tale  deoomiuaxione,  e gl'iutel- 
li  di  asta  famiglie  rientrano  nella  tua  tribù 
dei  pehuidi.  Id. 

Ktiòcai,  sm.  (St.  aot.),  oredooo  gli  capo- 
timi i che  fotte  quatto  il  nome  dall*  regina, 
madre  del  famoio  Baldettare,  e quindi  ve- 
dere ■ di  Nabucodoaotor  di  lui  padre.  Diz. 

Bibl. 

Phtt»  , sj.  ( Bot.  ) , nome  (Otto  il  quel* 
A m«o'oaaio  da  Pailr  un  albero  della  tribù 
dall*  mimutee , ohe  ti  riporta  alt'  ioga  bi- 
globosa  di  Palitiot  de  Btauvoie  , e dal  qua- 
le face  Roberto  Browo  il  tipo  del  tuo  ge- 
nere pattila.  Guillamio. 

Nittàgink , o 

Nitrico  , Io  aletto  che  nillagia.  V.  nel 
Disi  ottano. 

NitsigÌnk*.  Nella  dichiarazione  di  qoe- 
al'  Artioolo  dal  Dizionario  , A da  aggiunger- 
ti in  Goe:  Dividati  quatta  famiglia  in  due 
nazioni  , la  prima  dei  generi  che  haooo  il 
fiuto  ai  beerò  , cioè  oyclago  , oxybaphas  , 
albionia,  boerhaavia  ed  abronia;  la  fecon- 
da . di  quelli  uh*  tuono  il  fueto  legnoso  , 
oioi  pisunia,  muruwala , salpianlhus,  ne - 
ca  , axia  , baginviltea  e lorreja. 

Nittùfilo  , lo  eletto  che  nittiofilo.  V. 
nel  Dizionario. 

NivAniz,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
Dtrogome  , della  famiglia  della  proteaceà  , * 
della  tetraodria  monogioia  di  Linneo  , eoa- 
poeto  di  ocre  apatie  , tutte  del  Capo  di 
Buooa  Speranza  ; tra  le  quali  dietinguesi  la 
mvenia  sceptrum  di  Roberto  Broern  (autor* 
del  genere),  bellissima  pianta  che  Crete* 
tulle  montagne  del  patte  dagli  Ottentotti,. 
Olandesi.  Guiltemin.  J 

NirtM  tetstf,  sm.  (St.  otom.),  funziona- 
rio turco  denominalo  anche  ittiss ab  agassi  , 
e oh*  eopraintende  alla  coniarvtzioo*  dall* 
antiche  prammatiche  iu  punto  del  vestiario. 
Eneo  percorre  a cavallo  le  atrad*  pubbliche, 
cinto  di  agherri,  ed  infligga  sul  momento  le 
pene  che  crede  ad  ogni  violazione,  etrappto- 
do  gli  ornamenti  portati  ilUgalmeot* , ed  i 
veli  troppo  grandi  e troppo  efarzoti  ; taglian- 
do ioatorabilmtnte  I*  vesti  troppo  lunghe. 
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Quest'  incombenze  però  A adatto  quasi  affat- 
to cattila  ; il  nizam-agassi  eueeiste  tuttora, 
me  ei  oooopa  molto  piò  dei  peei  e delle  mi- 
sure , che  delle  veeti  e dalle  prammatiche. 
Baratta , Costantinopoli  nel  i83l. 

N 0 

Nòe  , sf.  (Geogr.  aot.)  (v.  ebraica,  «cet- 
ra), citta  di  Palaatioa,  nell*  tribù  di  Zàbu- 
lon. Die.  Btbl. 

NoeMMÒMK,  sf.  (Geogr.  aot.)  (v.  ebraica, 
dimora  di  Ammano).  V.  No-Amsson  nel  Di* 
aiooario. 

Noia»,  sf.  (Gaogr.  aot.),  città  di  Palesti- 
na , nella  tribù  di  Efraiat  , a S miglia  da 
Gerico.  Die.  BibL 

No*,  sf.  ( Geogr.  aot.  e St.  giud.  ) (v.  e- 
bramo  , discorso).  V.  nel  D-zionano. 

NÓb«,  sol.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  drrcor- 
«o),  israelita  dalla  tribù  di  Manasse , eh*  ti 
'impadronì  della  oittl  di  Chaueth,  e la  dia- 
de il  suo  nome  : J Sobe  quoque  ptrrtxit,  et 
apprehendu  Chanaih  cani  viculis  suis,  no- 
canique  eam  ex  nomine  suo  Jdobe.  Hiutner. 
xxxiti  ìndie,  rttt. 

Nòcca  , sf.  ( Bot.  ) , nome  sotto  il  quale 
furooo  stabiliti  da  Muaach  a da  Carenili** 
due  generi  di  piente  fanerogame  , il  primo 
dei  quali  aveva  |>er  tipo  l’ iberis  rolundtfo- 
lia  di  Linneo , a l'altro  ara  stato  adottato 
da  Jacquio  sotto  il  nome  di  noccaea.  Il 
nocca  di  Moench  fa  attualmanta  parte  del 
genere  hulchinsia  di  Browo  e De  Caodol- 
le  ; e quello  di  Caranilles  I edesso  cono- 
sciuto eolio  il  nome  di  lagasca  , impostogli 
da  Ceveoillse  medesimo.  Gui/lemin. 

Nòcca»  , sf.  ( Bot.  ) , noma  dato  da  Jae* 
quiu  ni  genere  ch'era  stato  appellalo  nocca 
de  Cavaniilae  , O che  oitenue  poi  deGaiiiva- 
mente  quello  di  lagasca.  V.  Nocca  qui 
aopra. 

Nochìudk  , o 

.Nocuittt , s.  com,  ( Bot.  ) , sinonimo  di 
ballotta  , pretto  Dioscoride.  Bory. 

Nocciuol»  , sf.  ( Malanni.  ) , specie  di 
molluechi  del  genere  bulina,  id. 

, Nodosa  ti  a , sf.  ( Malacol.  ) , genero  di 
molluschi  conchiliferi , ohe  de  Linneo  fu 
confuto  coi  naulili , genere  in  cui  aveva 
uoito  tutte  le  conchiglie  luubilocuUri 
note  al  suo  tempo.  Venne  proposto  da  La- 
march,  smembrandolo  dagli  ort-ceri  , a 
oolloeaodolo  nella  nuota  famiglia  degli  orla - 
cerei , cogli  orloceri  , colla  belemnili  e od- 
ia ippariti;  disposizione  molto  poco  natura- 
lo , non  potando  tofani  concepirsi  analogia 
di  torta  tra  la  nodosarie  a le  belemnili  o 
le  ippariti.  Molto  maglio  lo  olatsificò  D'Oc 
bigoy  pooaodolo  oall’  ordina  dai  foraminif«~ 
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• ««Ita  famiglia  dagli  etico  Paghi , « di. 
•ridendolo  *o  cioqo,  «otto  g.orri  , «ha  chi.- 
“ò  ••*•••"•  propri,,  glandoline,  denta. 
Una.  ertocene,  e mncronine.  Daahayaa. 

Noootiau  , ,f.  (Zoofitol),  g.oar.  di  po- 
lipi «abilito  .olio  quarto  Doma  da  Okeu  o 
•p...  dall,  coralli»,  dai  aaai  pr.d.c.aori  . 

• ab.  comprenda  daUa  tabulari,  . d.ll.  ado. 
JM,  dalla  «/jaaarfa,  d.U.  gataseaure  .d 
«aoha  dalla  Aielabotnri,  di  Lamouroux  , io 
«aoioguaas»  . «allo  darò  attuala  dalla  torni- 
•>oa,  (oologie ha  ooo  può  .«.a,  adottato. 

Q»ry. 

(Bo!^  — propoato  da  Lyegbya, 
*al  ano  Tentarne n d’  idroCtologi.  danai» 
da  aoatiiuicM  a quali»  di  Umane, , par  „„ 
gaoara  d.  pi..,,  crittogama , dall,  famigli, 
dela  caodtnee  o fora.  d.ll.  focace,  a,.,» 
.(abilito  da  Bory  da  Saint  Vioa.nt  aulì,  C<MI. 
ferva  fluviatili*  di  Liooao , od  (8o8  ; • 
ciò  p.l  motivo  eh»  il  „o».  Umane,  comi, 
«ha  troppo  * quell»  di  Uhamannia  eh. 
porta  uà  altro  g.nara  di  Sprangai.  Noodi- 
«nauo  il  geoere  «adularla  di  Lyogby.  ooo 
f i «donalo.  — Sotto  quarto  noma  .labili 
ilg.rdh  oo  gao.ro  d.  pianta  aril.ogama  , 

* * *^'fi  '■  dagl  idrofili , contenente  ano 
evia  »p esse,  ^pdutaria  epamigera,  eh.  aro- 

*•••'  «tarmimi  dall’  iaola  Nod.roy. 
jJ ,{Sl‘  (*•  -fcraioa,  bel- 

*e),  figlio  di  Baia  a Dipoi,  di  Beniamino,  fu 
**po  dalla  famigli»  dai  JHoemani:  PUH  Bela 
naeredee  Woeman.  Warner,  xxrt,  ho. 

- Noìmi  , sfi  ( gè.  giud.  . L-u.  .cd.  ) ( w 
abr.ica.  bella),  mogli,  di  Elim.l.ch  , dalla 
tribù  di  Beniamino . che  a.gut  ano  marito 
•tal  paca»  dai  Moabiti  o»'  agli  mori,  ad  eeaa 
diede  per  mogli  ,i  ,0oi  du.  figli  Cheli»»  a1 
M.h.loo  da.  dono,  moabita,  Orpha  * Rnth. 
Morii  quanti,  rolla  nata  tornare  in  Giudea  , 
o»o  Uinb  la  ».gul,  ad  or.  qu.at’  ultima  api- 
gol. »<lo  tu  no  .««pò  di  Bona,  nomo  riorhie- 
aimo  a (tratto  paraota  di  Eiimalech  . fu  da 
lui  «adula  a apetala , a n*  .LI, e uo  figlio  dà 
corna  Obnd , ohe  fu  uno  dagli  auiaaati  di 
Gr*tt  Crino. 

NotriÀNig  o 

Ko.ziim,  sm.  pi.  (Lat».  «col.),  antica  ut. 
ta  « arano»,  dt.capoli  di  No.tio,  af.aio,  man- 
tiro  di  Saballio , aha  ...  amatati  erano  in 
i»io  cha  nna  (da  peraona.  il  pmira,  « tante- 
t».r."0  eh’  era  agli  etaeao  qu.Ho  #h,  „ 

eolia  aroea.  Vaoo.ro  perniò  amha  datti  (da 
pater,  imi.  padre,  e pattar,  iul.  patire,  o 

PChamb  i,,,■  paSSi*ne  ) • P«ripat,iani . 

Woo,  o 
No«* , o 

Woca,  sm.  (St.  gioii)  (a.  .braiea  , chia. 
reta),  imo  dai  figli  di  Dagidde.  araoodo  i 
Sappi.  ,1  Dis.  encicl.  Voi.  il. 
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Paralipomeni  (/,  cap.  tn ) ora  leggali:  Boga 
quoque  et  Baphag.  Die.  Bibl  * 

NocIm,  em.  <M.l.col  ),  g..,r,  di  cr». 

«{onestami,  , dall. 


r_  • .-  . . ..  ”r  •'tonastamt,  e della 

•amigli,  dai  Cehgtdt,  «abilito  da  Laa,b  a 
oo.  «dottato  da  Latrai»..  N00  compe.od. 
«ha  un.  apaata  portata  dall’Africo  da  Cr.noh, 
«agame  LatreiUti  di  Laaoh  , di  color  palli- 
do  a tenia  macchia.  Gaérin. 

Noonóato  am.  (Mal.col.),  genere  di  mn|. 
Inaeht  coochihf.rt , propo.to  da  Mootfort 
un  corpo  ah.  Koorr  rifarle.  ,i  vermi, 
colare,  liocorno  naaauoo  dopo  Mootfort  (au- 
tor, un  po  .o.p,„o  par  buon,  f.d a)  h. 
rado  a quaat.  conchiglia,  ùngono  tntt.eio 
. m.Ucolog,  ,o  ..cariali,  fino  . .00T0 
«na.  Dei  ha)  e*. 

scfaTTr  ì?'*  «Jod>  (T-  t Si. 

seta),  fighe  d,  Eln.tham  . « ..dr,  dal  r. 

Joachim  IV  Reg.  xxlKi  g 

Nomar.*  ,,  tom.  (8t-  giod.)  (.. 

•a.  Piccola  bronzo),  noma  dato  da  Ea.chia 
danaio.#  ,|  eerpmp,  di  broeao  eh.  gli 

III  ' r? * Ch*  fu  P*'eiò  d.  iti 

•patita.  /F  Rég.  xp vii. 

NotaéTTii,  ,f.  (Bot.),  thiM.  Knath 

Lrir"/1  ***•*•  f,o*ro«— ■ «*•»• 

famiglia  da»,  violacee  , ......  p„  ,lp0 

‘rv**  4i  P°'"«  • ••  oiota  hjban. 
Ihus  di  Aublat , a la  aui  apaoi.  ,00o  po## 

oumaroaa,  or., anno  tutta  o.U’  Amano.  Ma- 
ridionala  , a aooo  ar butti  volubili  a rampi- 
ri”"  * * fion  'OaeooUti.  La  noisetti,  pjrò- 
folta  datori Ua  da  Martina,  non  apparti... 
to  rchi  a qua.,»  fi  d.vT  iovc. 

a.Ar  unito  il  gao.ro  glosenrrea.  Richard. 

noti*.  , et.  ( Bot.)  , genera  di  pisela  fa- 
*a rogarne  , dallo  peotaodria,  monogioia  di 
Lineo , collocalo  calla  famigli,  dall,  sola- 

* . "'IT  rj  dal  ,oo  fuaio 

ha  dall  affioui  coll,  borragine e , « .paci,!- 

rneot.  eoo  qoall.  di h!T  Ro- 

bario  Bromo  ha  ooovarlito  io  famiglia  noti* 

-I  °om.  di  idrofilie.  Se  o.  molti! 
qua  a paci. , nolana  prostrata,  n.  caronata. 

Noti  uc  ri  Rena*  , (Boi.)  (r.  l.ii,*,  Hon 
"V  lo'*ore  . non  voler  toccarmi  ) , noma 
idrolitico  dalla  balsamina  dei  boschi.  Borr 
Nou*a,  sfi  (Bot.),  gtoere  di  pinola  fa- 
uarogama,  dall,  famigli,  dall,  catch, cacce  . 

* d*  ! ingiow  di  Liuneo  , «labilità 

da  Rrrh.rd  , a comporto  d’  oo.  .ola  (paci., 
«•lina  georgiana  , pi.»,,  vi..,.  » Coi  oo- 
ma  .pacifico  .odia.  U ...  p.,ri..  Richard. 

..  ?^4D*.'  *m,  (Eo">“0<  ),  ganars'd'intat- 
h dall  ordina  dasl  ,mé*o«ari , d.ll.  ,#I;on, 

dar  pun giglioni f eri  o4  aculeati  , dalla  fa. 

4”  metliferi  , dall,  t^bù  dagli  ipi.. 

io3 
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rj  , a dalla  divlsioue  dalla  cuculine , «Ubili'' 
lo  da  Scopeti  a apaaa  dal  gran  geoara  apis 
di  Liunao  , a adottalo  da  tatti  gli  antomolo- 
gì.  Quest*  imenotteri  araoo  «tati  da  Geoffroy 
collocali  a oli  a vespe  , dalla  quali  ditferiico- 
no  par  molli  caratteri  beo  ribaltanti.  Com- 
prenda questo  genera  uo  gran  numero  di 
«peoia  molto  diffikili  a distinguersi  fra  essa, 
tanto  perché  variano  i loro  colori,  quanto 
perché  i dna  acati  differiscono  talmente,  cha 
«•onero  «orante  considerati  come  specie  di- 
stinta. Sa  aa  trova  par  tutto  il  globo  , ma 
la  maggior  parte  di  etaa  apacie  é propria 
dall’  Europa,  tra  le  qnali,  una  delle  piò  no- 
tabili è la  nomade  ruficornis.  Guério. 

Nomisma,  8.  com.  (Bot.),  così  nomina  Da 
Caudolla  la  taraa  ««rione  del  genera  thlaapi. 

Nonìbia,  af.  ( Bot.  ),  antico  aiuooimo  di 
astragalo.  Bory. 

Non atÌlia,  sf.  ( Bot.  ),  geoara  di  pianta 
fanerogama  dalla  famiglia  della  robbiacee 
e della  peotandria  mooogioia  di  Lioneo  , 
at  abili  lo  da  Aublst  ed  i coi  carattari  furono 
da  Kunth  rettificali.  E sommamente  ricino 
al  genera  palicourea  dallo  stesso  AubJet,  da 
«ui  non  ai  distingua  ohe  pel  suo  fratto  dru- 
paceo, il  cui  nocciolo  bs  cinque  logge.  Jns- 
siali  ri  unisca  il  rcliniphiUum  di  llumboldt, 
che  parimenti  gli  somiglia.*  Se  ne  conoscono 
la  tra  specie  certe  nonatelia  racemoso,  n. 
grandiflora,  a n.  longflora  ; parecchia  al- 
tre descritte  do  Aublat  furono  collocata  tra 
la  psychotriee  da  SwarU  *e  Willdeoow. 
Gut/lemin. 

Non  «a,  af.  (Bot.),  genere  di  pianta  fane- 
rogame, della  famiglia  della  borroginef,  a 
della  peotandria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Motnch  a spesa  del  genere  lycopsis 
di  Linoeo,  a adottato  da  Da  Candolle.  Se 
sia  conoscono  intorno  a dieci  specie,  cha  so- 
no piante  erbacee  a foglie  alterna  e fiori  a- 
aoellari,  a tra  la  quali  destioguoosi  la  nonaea 
violacea,  oh'  é la  lycopsis  resicaria  di  Lio- 
neo,  a la  n.  alba.  Id. 

Non  foclista,  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  di 
aphyllonthes,  il  cui  nome  suooa  lo  slasso. 
Nonióna  , O 

Noniùnb,  sf.  o m.  ( Malaool.  ),  genera  di 
molluschi  conchiliferi  proposto  da  Monlfort 
per  una  conchiglia  microscopica,  cha  Fiohtal 
• Moli  hanno  figurato  sotto  il  noma  di 
nanlilns  incrassatus.  Trovasi  compreso  nel 
genera  nonionina  di  D'  Orbigny.  Deshayes. 

. Nonionìna,  j/.  (Melacelo,  genera  di  mol- 
luschi 'conchiliferi,  dalla  classa  dai  .eefalopo- 
di  foramioifsrì.  della  famiglia  degli  eliceste* 
gì,  a della  aetiona  dai  nautiloidi  di  D’  Or- 
Ligny.  Esso,  raccoglia  un  gran  numero  di 
conchiglie  micro*oopi«tie  che  Monlfort  area 
disperso  osi  suoi  generi  noniona,  melonia. 
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carttride,  floriìim  a crisola  ; Blainvills  nei 
generi  lenticulina,  polis  tornella ,»  p/ancen- 
tuia  { a Férnesao  nei  generi  cristellaria, 
lenticulina  a melonia.  La  apacie  cha  a*r«a 
di  tipo  a questo  auovo  genera  é la  nonio - 
nino  ambiticela , cha  trovasi  io  tutto  il 
Mediterraneo,  a specialmente  nell'  Adriatica, 
a Rimiai,  a fossile  a Sieiia  ad  a Bordaaax. 
Deskayes. 

Nooioefe,  sf.  (Filo!,  a Fili**  » (v.  gr.  da 
ve  oc . mente,  senio,  pensiero,  a "Xoyoc.  di- 
scorso, trattato),  cosi  chiama  Caros  , filoso- 
fo kaotista  tedesco  , nella  sua  Psicologia 
(oh’  è I’  opera  sulla  sciaosa  dall’anima  la  pia 
regguarderole  ohe  sia  uscita  dalla  acuoia  di 
Kant)  la  parta  teorica  dalla  psicologia. 

Nofsl,  s.  com.  (Bot.),  ainooimo  di  catta. 

Nopitas,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di  pian- 
ta fanerogame,  nota  pura  sotto  t nomi  di 
caltee  a di  opunziacee  a ohe  appartiene  al- 
la olaasa  dalla  dicotiledoni  polipetalo  a ala- 
mi parigini.  Qnala  era  atata  stabilita  da 
Jussian  «lompouavasi  dai  generi  ribes  a ca- 
ctus ; ma  De  Candolle  ne  levò  il  primo  par 
fama  il  tipo  d*  una  disiiota  famiglia  cha 
chiamò  dalla  ribesiee  a grossularie  ; ri- 
mase dunque  il  solo  genera  cactus  m for- 
mare questa  .(Amiglia,  U quale,  ha  granda  a- 
Balogia  colla  cucurbiiacee,  e non  é tampoco 
lontana  dalie  portulacee.  Richard. 

Nophst  , s.  com.  (Gaogr.  aot  ) (r.  «bras- 
ca , favo  di  mele  ) , passa  di  Palestina  nai 
diuturni  della  citik  di  Dor , aui  Mediterra- 
neo, eh’  ara  posseduta  dalla  due  tribù  di  Zà- 
bulon e di  Manasse.  Josue  xvill. 

Nomata,  sf.  ( Bot.  ),  ainooimo  antico  di 
ballota. 

Kosìntka,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  stabilito  da  Aublet  o faciaota 
parte  della  nuora  famiglia  dalle  maregra • 
vincer , a dalia  puliandria  moonginia  di  Lin- 
neo. Fu  a torto  nominato  ascyum  da  Vahl 
a Willdenovr,  e non  si  compone  cha  di  due 
specie,  novanlea  guiaaensis,  a ».  brasilien - 
sia,  arbusti  ssrmentosì,  origioerj  del  oonti- 
•ente  deU'Amecioa  Meridionale,  Richard.  ' 

Nosimoi},  o 

Noaikid,  s.  com.  (Teonol.),  nome  giappo- 
nese di  quei  bsldaoohioi  che  usano  i ricchi 
cosi  al  Giappone  come  alla  China,  a che  io 
quest'  ultima  chiamanti  palanchini.  Ann. 
F’oyaz  juillet  i853. 

Nosìts,  .«£  ( Affinerai.  ),  roccia  composto 
di  feldspato  granulare  grìgio  carico,  di  an  - 
fibula  a di  diali  ago,  a struttura  granii  oide, 
o piccioli  granelli,  a di  tessalo  poco  solido, 
ora  rossa,  ora  nera,  ora  gialla  nerognola.  Vi 
si  trovano  disseminati  il  titanio  ossidato  fer - 
tiferò  detto  menakanite,  il  quarzo,  il  mi • 
ca,  il  zircone  ad  il  granalo.  Appartisi*», 
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Meondo  Etmark,  all*  formazione  dal  gabro 
di  Di  Biiuh,  eroè  al  liitioi  dalla  rooca  *•  r * 
panuanta  ad  otliolùiche.  Trovati  in  var}  pun- 
ii dalla  Norvegia  a nelle  itola  vicine  a quel* 
la  flotta,  ad  Esmarek  la  chiamò  noni e par 
ditiing. tarla  dalia  roooa  granitiche  a aierriti- 
tha  di  quella  ragiona. 

NotKi,  s.  eom.  (Mioeral.),  dodi  cha  dat- 
ti io  ltvatia,  taooodo  Crooatadt  a Wallerius, 
al  micaschisto  granitico.  Data  fotta. 

NoaÓNHiA  , o 

Rosoni*,  sf.  ( Bot.  ).  geaara  di  pianta  fa- 
nerogame. dalla  famiglia  dalla  gelsomino e, 
a dallo  ditndria  monogiuia  di  Linneo,  pro- 
poli o da  S'udman,  a adottato  da  Du  Paiit- 
Thooara  oha  l'ha  oarattarixiato.  Non  ooq- 
tiaoa  cha  una  ap«cia,  descriva  da  Lamarck 
aotto  il  nomi  di  olea  emarginata,  albero  di 
Madagascar,  alto  4 0 a 5o  piedi,  ch'ebbe  an- 
che il  noma  volgari  di  ponei  dell'  Indie. 
Goillemin. 

No*t* , sf.  (Bot.),  noma  dato  da  Adia- 
mo ad  un  geoero  di  pianta  fanerogama  cha 
area  per  tipo  il  sysimbrinm  strictissimum 
di  Linneo  , a del  quale  Da  Gaudolla  formò 
la  aeeooda  Iasione  del  genera  sysimbrium. 

Id. 

NobtÌXU  , sf.  (Bot.) , noma  lotto  il  qua- 
le Da  Petit-Thoaari  stabilì  no  genera  di 
pianta  fanerogame  , cha  appartiene  alla  fa- 
miglia dalla  scro/olariee  ad  alla  didinamia 
angimpermia  di  Linneo , vicino  al  genera 
dodartia , a compoito  di  dot  specie , dui 
dalla  quali  somiglia  all*  edera  terrestre  a 
l'altra  ai  avvicina  alla  torenia ; amba- pronta 
erbacea  indigena  di  Madagascar.  Id. 

Nostoc  , sm.  ( Boi.  ) , geoara  di  pianta 
crittogama  , dalla  famiglia  d^lla  eaodinee,  a 
dalla  tribù  dalle  tremellerie , «t abilito  da 
Vanoher  a spesa  dalla  tremelle  di  Linneo  • 
• lo  coi  spteia  principali  tono  nostre  com- 
ma ne  , n.  verrucosa  m , a.  sphaertcam  a a. 
V.  NOITOC  nel  Dizionario. 

Notsmcox  , sm.  (Mi'ol.  abr.  ) , la  tersa 
«peoie  o la  tersa  parte  dalla  cabale  ebraica, 
cioà  quando  oca  fola  a semplice  lettera  viao 
prato  pai  segno  d’  una  coaa,  vai#  a dira  par 
no  intero  noma.  Acche  quatta  tersa  specie 
suddivide*!  io  tra  maniera  o sotto  • specie 
principali  ; so  di  aha  può  vederti  da  ehi 
avesse  voglie  di  quaate  folli  cognizioni  il 
grande  Aruch  , opera  cabalistica  celebre  di 
Rabbi  Tfaihon.  Chamb. 

Norstrt , o 

Notasfis  , e.  eom.  (Entomal.),  noma  da- 
to da  Gio.  Federino  Harmaoo  agl’intatti  che 
formano  il  gtoarn  orobaie  di  Latratila.  Guè- 
rin. 

Notsnitiix  , sm.  (Minerai.)  (v.  tedesca 
da  note , stal.  noia , a stein,  ital.  pietra  ) , 
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alai  pietra  notata;  noma  d’  una  varietà  di 
arenaria  arbore g gioia  . la  cui  dendriti  o 
vena  somigliselo  a nota  da  musica.  Dela • 
fosse. 

Mono , O NoTSIO,  sm.  (Bot.),  noma  giap- 
ponese , sotto  il  quale  descrisse  Kaempfet 
imperfstiameote  una  pianta  di  quallà  ragio- 
na, ohe  fu  eretta  da  Adeoton  in  genere  par* 
ticolara  , ma  cha  oon  pattfone  i botanici 
adottare  dietro  i tuoi  incompleti  caratteri. 
Gnillemin. 

Norotssc.  È questa  la  retta  lesiona  del* 

1 Articolo  notabase  dal  Disienario. 

Notockb*.  Nella  dichiarasiona  di  qua* 
tt’  Ariicolo  dtl  Dixiooario  , io  luogo  di  te* 
ira nd ria  siliquosa  , leggasi  tetradinamia 
Sifiquosa. 

Notodontb  , lo  stesso  ohe  notodonta.  V„ 
nel  Dizionario. 

Notonbttidi  , lo  s tasso  cha  notonetti- 
dee.  V.  osU'Appeodiee  , in  lina  del  quale 
Artioolo  ò da  aggiungerai  : Sono  qoetti  I 
generi  notonetta  , polea  , sigaro  o corista, 
Gudrio. 

NoróroDi.  Alla  Boa  di  quest'  Artìcolo  del 
Disionerio  i da  aggiungerai  : Sono  aaai  i ge- 
neri dromio , dinomeno,  o molo  o telsiope  f 
dorippc  a ranina. 

NottIuo  . sm.  ( Maataznol.  ) , sioQoimo. 
di  vesperi\liene  u pipistrello. 

Notro*  , sf.  ( Ornilo).  ) , noma  dato  do 
Sevigny  ad  no  genera  d’  uccelli  di  rapino 
notturni  «ha  cootiana  una  specie  di  civetta. 
Drapiiz. 

9.  (Malato!.)  — genera  di  molluschi  oon* 
chiliferi  formato  da  Klein  a apasa  dalla 
conchiglia  da  lui  nominalo  tronche , ch'en- 
trano attualmente  nel  genera  ceritio ; la  aola 
due  specie  ood'  ci  lo  eompooe  sono  il  Ceri- 
ihiam  alene  ad  il  c.  tineatum.  Dsshayea. 

NoTTuAlta,  $/.  (Entomol.)  , genera  d’ia* 
•atti  dall'ordine  dei  lepidotteri,  dalla  fami, 
glia  dei  notturni,  a della  tribù  dei  nettasi * 
liti , atobilito  da  Fabrioio  a spasa  del  gran 
genera  pha/aena  di  Lionao , a adottato  do 
tutti  gli  entomologi.  È numerosissimo  di 
apatia  , la  quali  trovaaai  ordinariamente  nei 
bocchi  1 prati  ad  orti  ; la  piò  notabili  sono 
nortoa  sponto  a n.  pronuba.  Gndrio. 

NoTTueitiT*  , o 

NOTTVmiTf,  O NoTT0U.IT!,  sf  pi ■ (Ko- 
tomai.) , tribù  d’  intatti  daU'ordioa  dai  lepi- 
dotteri, a dalla  famiglia  dai  notturni , ala- 
bilito  do  Latratile  il  quale  na  formava  ansi 
dapprima  una  famiglia.  Ha  par  tipo  il  ge- 
nera nottue/la  , a racchiuda  inoltra  i generi 
crebo , eoli  tira,  gonolltre,  crisoilero  a pia- 
ste. 

Nottuo  bombiciti  . sm.  (Entomol  V noma 
dslo  da  Latrsille  od  uoa  famigli*  d’  intal** 
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dell*  ordii*  dai  lepidotteri  Dottar*!,  oh*  ree* 
chiuda**  ì geaeri  callimorf o,  a retto , litoeie, 
iponomenla,  ecojaro  , empio  campo,  tignuola 

0 adelia . Io  ««gitilo  apportò  «gl!  mediiimo 
pareoohi  cangiamenti  ■ qu*at*  diipoiisiono. 

Xforrdaity , etti  pi.  (Eotomol.)  , famigli* 
d’  ioaatti  delt’ordia*  dii  lepidotteri  , «ubili* 
I*  d*  Latratile  • contenente  !«  rumerò**  *•• 
ri*  dell*  farfalle  oh*  temono  il  «ole  • *o- 
l*oo  tristemente  nel  or«pn«oolo  od  «ooho 
asti'  o«ouriik  , «ari*  eh*  componi**  il  geo*" 
r*  phalaena  di  Liaoeo.  Vi«oe  **«•  dirii* 
da  Latreill*  Dille  otto  tribù  dai  bombici lì , 
falsi-bombici,  lineili,  nono  eliti,  torcitri- 
ci,/aleniti,  trombiti  epterof oriti.  GoArio. 

Novicudr*  , lo  «tino  , • d!  miglior  le- 
sione che  novarolile.  V.  mi  Dis>onario. 

Noviziini,  »m.  pi.  (Leti.  end.) , ietta  di 
•retici  antichi,  coti  delta  da  Ttovatù  vescovo 
affinano,  o da  Ifovaziano,  prete  romano;  «i 
onirooo  io  Roma  «utrambi  quelli  eresiar  ehi 
• loitanuero  ooo  guani  altra  ammiitiono 
mila  China  ohe  il  b*t'aiiao,  ed  «ia*r  qua* 
ato  il  «olo  mezzo  di  cancellare  i peccati  ; 
negarono  io  «ornine  *11*  China  la  facoltà  di 
rimetter*  i pecoati  col  mesto  dell*  coofenio- 
ne.  Chamb.  V.  NoViZiiiro  nel  Diiiooario. 

Novsili-nicri  , sj.  (Hot.),  oom*  lotto  il 
qual*  dolorisi*  • figurò  Rumph  la  cordia 
eebastena  di  Lioo*o. 

Novbmiili,  lo  tinto  eh*  novensULY.  uel 
Diii«a*riOb 

N S 

Nsosai,  e.  com.  (Maatoznol.),  iota*  sotto 
il  quel*  l' lotica  Enciclopedia  indica  uè  pio- 
ciolo  mammifero  raminant*  dal  Coogo  , oh* 
aembr*  un*  speoie  del  g«n*r*  antilope.  S i 
Hilair*. 

N 0 

NubÉcuis.  ef.  (Milicol),  genera  di  mol- 
line hi  c*ochiliferi,  «i*LiUto  da  Klein  per  al- 
cun* tpeoi*  del  genere  cono  i cui  odori  so- 
no nebulosi,  • legnelameot*  pai  conas  geo • 
grophue  degli  avtori,  ohe  Klein  ha  cnal  da- 
nomineto.  Deshoyee, 

NuBicuLiai,  o 

NuBccutiat*  , sm.  pi.  o /.  ( Melaool.  o 
Oroito!.) , segnalò  Defranoa  sotto  qnesti  no- 
mi «erti  onrpnsooli  irregolari  applicati  aul- 
1"  interoo  delle  oonchigtie  uoi*al*i  fossili  di 
Valogoes.  Quieti  corpiuelli  liugolari , eh*  è 
diflciliiiimo  di  oollooera  io  no*  olaiie  degli 
invertebrati  , sembrano  formati  di  logge  ir- 
regolari,'io  una  delle  qoeli  onerfaii  , col- 

1 «imo  della  lenta  un*  picciolueime  «per- 
tuia  Terso  1’  orlo  ; asti  fanno  dalla  postula 
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«ai  sili  o*a  inno  aderenti,  ad  hanno  UTrolta 
quattro  o cinque  linea  di  lunghesso.  Deshay. 

JNucaamiricaa  , sf.  pi.  (Bot.).  coti  chia- 
mava Linneo,  un’  suoi  Prammenti  d'  ordini 
naturali,  un  groppo  dì  pianta  fanerogame  ( 
che  oomponeraei  dei  generi  xanthium , am- 
brosia , parthenium  , mirro  pus  ed  artemi- 
sia. Lo  avara  egli  dapprima  collocato  presto 
le  amen  tacce,  ma  più  tardi  lo  face  eoi  se- 
zione della  sina  eteree  , « ri  rtod  gran  nu- 
mero d'altri  geoeri  aeenti  fra  «sai  poca  ana- 
logia, p»r  coi  non  poti  essa  saziona  vanir 
•dottata.  Richard. 

Nuctraic*.  o 

Nuctrmoo  , sf.  o *».  ( Ornilo!.  ) (r.  Ut. 
da  nux.  it*l.  noce,  o /rango,  ita!,  rompere, 
frangere),  ainooiao  presto  Brieioo  dell’  uà- 
cello  rompanoci  ; o preaia  Daudin  dal  bec- 
chi grosso.  Bore. 

Nuoci  Ami  (Glandolo),  adà.  f.  pi.  (Aoet.), 
epiteto  dato  ad  uea  moltitudine  di  glandola 
situate  iv-qnella  parte  del  craoio  or*  sono 
le  orbite  degli  òcchi  , tra  il  muscolo  addut- 
tore dell'occhio  « la  parte  superiora  dell'at- 
eo fugala.  Furono  co»!  denominata  parchi 
reoeero  «coperte  ani  fine  del  s»e.  tvii  da 
Antonio  Nttck,  illustra  profenore  d'eaatumia 
a Leida.  Chamb. 

Nuckiàno  ( Dotto  o Condótto),  add.  m. 
( Anat.),  dotto  eelivale  scoperto  dal  profeaoo- 
re  Nuck  di  Leide.  e alito  perciò  coi!  chia- 
mato. V.  Nuocisi»*  (Glandule)  qui  aopra. 

NucikotIts,  sj.  (Zuofltol.).  genera  di  «oo- 
liti della  ciane  degli  echinodermi  a dell'or- 
dio*  dei  peàiceltali,  stabilito  da  Lomsrck  a 
•paia  del  pan  genere  echinns  di  Lione»  , 
eh’  A pochissimo  diverto  da  quello  che  Le- 
marck  stano  ha  nominato  cassidula  . o che 
componeii  della  quattro  specie  nacleotitcs 
sentalo,  n.  colombaria  { n.  ovulo  ai , a n. 
amjgdalp;  tutte  di  piccola  eiatura  * non  i- 
atita  fioora  trovata  che  Tossili.  Dcslong • 
champs. 

Nócut*.  sf.  (Bot.),  siaooimo  presso  Lòbel 
dal  bunium*  bulbocastanum.  Bory. 

a.  (Malacol.)  — genere  di  molluichi  eoo* 
chiliferi,  etabilito  do  Lamarck  a spei#  della 
arche  di  Linneo,  ed  appartenente  alla  fami- 
glia della  arcacee , detta  da  Blaiovilla  deli* 
poliodenle.  Sono  la  nueele  conchiglie  aari- 
00 , generalmente  picciole  a di  forma  quali 
sempre  triangolare.  Comprenda  que»to  gene- 
re «arie  specie , le  più  Delebili  della  quali 
sono  la  nucula  lanceolata,  rarissima  a co- 
rioiiiiitna  , * n.  margaritarea  , ohe  trovasi 
in  qneii  tutti  i mari  europei  * a lottile  in 
Italia,  io  Praoeia,  eo. 

S.  (Boi.)  — co»!  chiamasi  cadauno  digli 
ossei  noociooli  che  contengono  io  aia  naru- 
lana.  Y,  Nucux.au*  aal  Dtziaaado. 

I 
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fftDriMANCMl.  Nili*  «llWifivUKM*  di  qua- 
II*  Aitivolo  dal  Dii'ODario  , io  luogo  di  Sa- 
tomai. , lagnali  ìdolacol. 

Nuoicòtu,  am.  pi  (Oroìtol.) , eo*l  chi*, 
aia  Domarli,  oella  «ai  Zoologia  analitica  , 
la  laa  prima  famiglia  dai  rapaci,  eh*  eoa* 
liana  i generi  avolloio  a anreoranfo.  Bory. 

(E  ntomol. ) — tribù  d’  inatti i dall'  or» 
dioa  dagli  emittori  , dalla  sesiooe  dagli  ole- 
reiteri,  « dalla  faòdglia  dei  geocorisi,  ttabi» 
(ita  da  Latreille  , a cita  differisce  da  quella 
dei  membrana*!  pd  becco  che  io  quatti  ul- 
timi è retto  ed  iaragioa'o,  mentre  osi  nudi. 
Colti  è armato  a nudo.  Compreoda  i cinque 
geoari  olophlo , palalo  duro , nabide,  sebo  a 
pioterò.  Gué'in. 

NuouiMtCì,  sm.  pi.  (Malacol.),  !—!««• 
di  molluschi  dall'  ordina  dai  gasteropodi  a 
dalla  catione  dai  polmonati,  «labilità  da  La* 
traili#,  « corritpoodeot#  a quella  dei  limecit 
di  Limar  ck  mano  ibi  solo  geoare  vitrtna. 
Com  pooati  dai  gaoeri  limate  , or  chicle , on- 
chidio.  vagimuta,  veronicella , ariane,  lima- 
cella, pannacela,  pletlrofora  a tei  taccila. 
Deshafaa. 

NuoImdi  , s.  com.  (MaatotooL)  , apecia 
di  mammifsri  dal  gaoera  martora.  8 t Hi* 
laita. 

Nudimdi  , sm.  pi.  (Oroit^.).  nome  dato 
da  V i-illot  al  primo  ordina  d'  uccelli  dalla 
famiglia  dai  gallinacei , ohe  contiene , nel 
eoo  meiodo,  i generi  homo,  gallinaccio,  pa- 
vone, eperoniora,  argo,  fagiano , gallo,  mo- 
nalito, gallina- faraona,  rurulo.  locro  , per- 
nice , tmamù  a tura  tee.  — • Fu  pur  chic- 
nudi  pedo  una  epacia  di  barba  giaui. 

Bory. 

N UDireidreat  , un  pi.  (Erpetol.),  alante 
di  rattilì , eh’  è la  quarta  del  sistema  di 
Blaiuvilla  , a coir  iena  quattro  ordini  , cioè  i 
batracii  o balracieniw  che  tono  1#  rane  , • 
raspi , ac.  ;i  p - edo- tanni  o pseado  - sua- 
riami,  cioè  la  salamandre,  gli  anfibi!,  che 
aouo  i protei  a la  sirene;  ad  i pseudo  fidii 
o pieado-fidiani,  cioè  la  cecilie,  td. 

Nera*  o Numta,  e.  com.  (Boi  ) , genera 
di  pianta  fanerogama,  stabilito  da  Smith  par 
la  nympheea  lutea  di  Linneo,  che  fa  parte 
della  famiglia  della  ninfeaeee,  ad  è lo  ettaro 
a oui  Richard  diadi  il  tosa  di  nymphosau- 
ihus  che  non  pota  cesar  adottale.  Poso  nu- 
merose covo  le  aua  epacia  , od  adatto  simili 
a quell*  dal  genere  nenuphar  pel  loro  aspet- 
ta a par  la  località  ia  coi  crescono  , tono 
nata  nuphar  latea,  n.  panala,  a.  kalmiane, 
n.  japemua,  a.  s agitine  folta , a ».  advena. 
Richard. 

Hcca.  «/.  (Boi.),  epacia  di  pisola  crittoga- 
me dal  geoara  gailondina,  figurata  adii  Ner- 
ba turu  am  fomento  di  Rumph. 
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rea  uiutim  , ( Filo!,  a St.  rom.  ) , 
(rata  che  usavsai  da  ahi  colera  odorai  a 
ua  decreto  dal  sanato  romano.  Siccome  per- 
ché uè  seoatoeoutulio  fosca  efficace  od  acca*, 
aa  forse  di,  legge  ara  neceasario  che  fossa 
alato  decretato  da  ua  determinato  numero  di 
sentloii  , coti  quando  coleresi  impedire  la 
sua  pubbiioasiooe  ai  diceva  al  megiilrato  ohe 
presiedeva  l*  aduoaoxa  : Homera  .lenatum  , 
cioè  coaia  il  senato  o i sanatori.  — - Per 
la  legge  torneila  dell’  eneo  di  Roma  68S 
occorrevano  par  la  Irgalith  d’  un  senaloeoo* 
cubo  duecento  sanatori,  ma  Augusto,  ten- 
dendo a diminuire  appoco  appoco  la  conti* 
derastooe  del  cenato,  oc  sodò  diminuendo  il 
numero  Noat. 

NÙMaal  . sm  pi  (Lati.  acci.),  denomina* 
sione  del  quarto  dei  cinque  libri  del  Pen- 
tateuco aerini  da  Motè  , co*l  chiamato  per- 
chè i tra  primi  capitoli  di  nato  oontaogouo 
la  aumerasiona  degli  Ebrei  a quella  d»a 
Uriti,  che  ti  face  dopo  la  anuMcratiooa  dal 
tabernacolo.  Gli  altri  33  capitoli  compren- 
done la  storia  di  quanto  scranne  osi  (reo- 
laoora  anni  della  dimora  dagl’  Israeliti  «al 
deserto.  Dia.  Btbl. 

NumIds  , o 

Numiois,  9 f.  (Ornitol.),  ainonimo  detl'iio- 
«allo  gallina  faraona  , che  primi) <» ama nin 
era  stata  chiamala  gallina  di  S umidia. 
Brapiaz. 

NuMsitMiti,  o NuMtftMtu,  sm.  pi  (Ma* 

lacul.  ad  Oriitol.)  (r.  Ut.  d«  utnisnia  , ital. 
medaglia,  moneta,  o de  nummus,  ilei,  mo- 
neta. denaro),  nome  she  darmi  a certi  cor* 
pi  ItnlicoUri,  organizzali,  fossili  , che  hanui» 
una  forma  circolare  . a qualche  somigliane* 
colle  monete  . Si  ch'amano  preacutemautn 
num mulina..  Dsahayrs. 

Nussssuticss  . sf.  pi.  (Malaool.),  famiglia 
di  molluschi  conchiliferi,  proposta  da  Blaio- 
rilla  fra  la  mohiloculari,  e cooleoante  i ge- 
oeri nummulile,  elicile,  siderolite,  orbitati- 
ne, pUcentula  a toriiciafe.  Deshayes. 

NuMMUlàgja  . sf.  (Bot.),  epacia  di  piaota 
fanerogama  . del  geoere  tisimaca  { fu  pure 
atteso  questo  nome  alle  lineata  boreali s. 
Bory. 

Numatftia,  • 

NuMMtnina  , sf.  ( Malaeol.  ),  gsnera  di 
molluschi  conchiliferi,  proposto  de  0'  Q.bi 
gay  eoa  questo  ooma  , io  luogo  di  quello  dà 
nammulua  ch'aragli  stato  dato  primachè  ai  co- 
noscessero specie  rimati  dal  medesimo.  Com- 
prende od  buon  numero  di  epeeie , tra  la 
quali  possono  citarsi  la  nummulina  leviga- 
ta di  D'  Orbigoy  eh'  ara  U camerina  le- 
vigata di  Brugeièra  ; a la  nummulina  rota- 
tola , o lenticalites  rotolata  di  Lamarek- 
Dishsjes.  V,  Nukvuuto  nel  Diaioaaria . 
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Articolo  celie  di  «ai  dirhiereiione,  io  luogo  di 
uumaial. né,  leggasi  riammaline. 

No»,  em.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  posterità), 
israelita  della  tribù  di  Efreim,  figlio  di  E- 
liaama.  a padre  di  Giosui.  Exod.  XXX tu,  9. 

NuNNisaitià,  o 

NuNNÉsia,  O 

Non»  «zi  tu,  o 

NohkÌzi*.  sf.  (Boi.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame , della  famiglia  della  palme  talli  ul- 
to da  Hata  a Pa*on  io  onora  dal  celebra 
Ferdinando  Nuoaes  ( V.  Nomea»  § i nel 
Diaioearìo),  e che  aembra  debba  vanir  oniio 
«I  g-nere  martinezia  dagli  oleati  autori.  Cuti- 
le  min. 

NorHta.  V.  Nona  qui  aopra. 

Nóatia  , sf  (Malacol.)  , genera  di  croata* 
«al  dell’ ordine  dei  decapodi,  della  famiglia 
dai  brachiuri,  a della  tribù  degli  or  bicolori, 
•tabilito  da  Leach  ad  analogo  alla  leucosie 
ad  alla  ebalìa , ma  diiiiogueniateoa  aLba- 
staosa  per  do*er  attera  eonearvato  eeparato. 
Non  ae  oa  conoacono  che  due  epeoie,  appar- 
tenenti ai  mari  della  Iodia  a dalla  Nuora 
Olanda  ; quella  che  ha  narrilo  di  tipo  4 la 
no r sia  Hardwickii. 

Nói*»,  s.  com.  (Malacol.),  noma  dato  da 
Adenton  ad  non  conchiglia  del  genera  da • 
noce,  eh’  4 la  donax  ienticulaia  di  Linneo. 
Dethayes. 

NosSHotztTaiir,  x.  com.  (Minerali  (r.  te- 
detea da  ausa,  itti,  noce,  da  hot*.  . iial.  le- 
gno , a da  stein , ital.  pietra)  , ciol  pietra 
di  legno  di  noce ; nome  tedesco  di  una  va- 
rietà di  gesto  compatto  a ft tacce,  dei  dio» 
torni  d*  Ottorade,  allo  falda  dall*  Harz.  Da - 
io/osse. 

NorTttH»  , sf.  (Bot.) , ganera  di  pianta 
fanerogame  , «tabilito  «otto  quatto  nome  da 
De  CanJoUe  , cha  lo  diede  al  geoara  iremo- 
phantes  di  Rafieeschi  ; ai  poi  lo  abbando- 
nò pcrohl  Sprangai  area  gìk  adoperato  qua- 
nto roeabolo  per  un  geoera  di  leguminose  , 
a Bari oo  per  no'  nuovo  genera  di  maloacee 
fondato  aopra  una  pianta  rinreonta  dallo 
eletto  Nnttall  ani  territorio  d*  Arkania  nel- 
l'Amtrioa  Seti^itrionala  ; ad  alla  quale  aveva 
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qui*»’  ultima  oatn relitta  imposto  il  noma  di 
cal/irrhoe.  Gnillemiu. 

NurTAilfra  , sf.  (Minerai.),  tostante  mi* 
aerale  cha  oel  tuo  aspetto  attero»  ha  qual- 
che analogia  eoWolsoliia  o pietra  gratta  *, 
colla  quale  ara  aiata  a principio  confuta; 
quanto  alla  forma  ataa  avvicinati  alla  sca~ 
polite ; ma  differisce  da  entrambi  quatti  mi- 
nerali par  la  tua  frattura  , pai  tuo  splendo- 
re poco  vitreo,  e per  la  mioor  tua  duraste. 
Fu  Brooke  che  le  diede  il  noma  di  natimi - 
lite  io  onore  di  Nu'tall  che  la  recò  dagli 
Stati-Uniti.  Fu  rinvenuta  a Boston , oello 
alato  di  Maattchutaatt,  io  cristalli  impigliati 
io  nn  carbonato  di  calca.  Dela/otse. 

Nl'Xt*  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta  fa- 
nsrogome  , della  tetrundria  monogioia  di 
Lieoeo  , fondaco  da  Lamarck  dietro  i mano- 
scritti di  Co  ause  non.  Era  stato  prima  con- 
futo da  Jiiseiau  col  geoara  manabea  di 
Ambiai,  a rootrgaentenaente  unito  all’  oegi- 
philo  da  Willdeoovr.  Deve  , ascondo  Ina- 
eieu  , allontanerai  d*lts  verbenacee  ad  av- 
vicinarsi alla  scrofotarinee  , pretto  il  ge- 
nera budleia.  Non  se  ue  conosce  che  una 
epeoie  , nuxia  verticillata  , ball*  albero  del- 
l'ilota >11  Francia.  Guillemin. 

N Y 

« 

NTCttzoNTif,  sm.  pi.  (Latt.  tool.),  tetta 
d'eretici,  che  declamava  contro  la  pratica 
di  vagliar  la  ootte  per  cantare  la  lodi  dì 
Dio;  dioendo  ohe  la  notte  4 creata  pel  ri- 
poso. Sinonimo  di  niltagi.  Chamb.  — V. 
Ntrrtoi  nel  Diiionario. 

Ntctiiia.  V.  Nirrailt  nel  Dixionavio. 

Nyic*ut,  x.  com.  (Msstosoot.),  specie  di 
mammiferi  dal  ganera  antilopa.  V.  Nu- 
oto* oel  Supplimento. 

* N Z 

Nzvost , 0 

Nziatt  , x.  com.  (Maatoiool.)  , aome  in- 
digeno al  Congo  del  mammifero  zibetto. 
Bory. 
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O (Arald  a Polii.),  particeli*  eh*  pre** 
•o  gli  amichi  Irlandesi  significar#  propria* 
■tanta  figlio  o nipote,  a modernamente  ai* 
gnìfica  un  tauao  piò  Targo  discendente.  U* 
aaai  in  Irlanda  di  far  Ha  «uà  preceder#  i 
«a tati  dalla  prinoipali  a piò  ragguardevoli 
famiglia,  coma  fatai  dall'altra  particalla  mae, 
che  ha  all*  iocirca  lo  ataaao  valore.  Secondo 
Cambdeo,  i lordi  irlaodaai  fanno  preceder# 
dalla  particalla  O*  i loro  nomi,  par  diatio* 
f «tarai  dal  popolo,  Chamb.  V.  Mac  oal  Slip* 
plimauto. 

O A 

Osatine  i sf.  ( Ornitol.  ) , apaoia  d’nccalli 
dal  gaoara  tioamù.  Dropiex. 

0 B 

OscobdifÓbmb  , add.  com.  (Bot.),  epiteto 
Hi  foglia  od  altra  parla  di  pisola  avente  la 
figura  di  cuora  rorescìato,  vaia  a dira  colla 
punta  al  basto.  Richard.  % 

Oso/ a , o 

Oboi  a t,  sm.  (Si.  gind.)  (a.  ebraica,  ser~ 
vo  di  Dio  ),  figlio  di  Arane,  diicendeota  di 
Zorobabalc.  D/l.  Bibl. 

a.  — uao  dai  primi  faesionarj  dal  re 
Gioaafatta,  che  queaio  monarca  aaudò  nella 
▼aria  ciitb  ad  ialruira  il  popolo,  lbid. 

3.  — uno  dei  principali  Giudei,  che  tot* 
toicriseero  I’  allearne  da  Nestaia  rincorata 
col  Signora,  lbid. 

Olio,  sm.  (St.  g*ud.)  (▼.  ebraica,  schia- 
ve, servo,  operaie),  figlio  di  Roos  a di  Ruth, 
padre  d'Iaai  ed  avolo  di  Davidde.  Ruth,  tr. 

S.  — padre  del  profeta  Araria.  II  Para- 
fip.  xxrtn. 

OatotCDOM,  sm.  (St.  giud.  ) (v.  ebraica. 
servo  dell  uomo),  lavila  figlio  d*  Idiihum, 
ia  caca  del  quale  David  da,  spaventato  per 
la  morta  di  Ora,  fece  depositar  I1  arca  del* 
I'  alleante,  U qual#  vi  rimare  tra  meai.  Ciò 
portò  la  besedisiona  del  Signor#  solla  cara 
Hi  lui;  a la  tua  famiglia  l’accrebbe  prodi* 


giotamente,  moltiplictrouri  le  tot  greggia,  S 
tuoi  campi  dirannero  .fertili  d'  ogni  aorte  di 
biade,  e ciò  nel  modo  il  piò  patente  a ri- 
marcabile. Obededom  ebbe  molti  figli,  e fa 
eoa  erri  incaricalo  della  guardia  della  porle 
del  tempio.  Il  Reg.  ri;  1 Paralip.  a tu. 

OttiACA  sf.  (Bot),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  dalle  sinanlerss  , 
aetiooe  delle  corimbi/ers  di  Juttieu,  a della 
aiogeneaia  poligamia  raperfiua  di  Linneo  , 
proposto  da  Enrico  Cassici  che  lo  formò  É 
spara  dal  geuere  f enee  io  di  Linneo.  Com* 
pooeai  di  due  specie  , oboejaca  viscosa  ad 
ob.  .« yL- altea  . che  aooo  i senecìo  vi.tcoius 
m syfvaticus  di  Liooeo,  piante  comunissime 
nei  bòschi  e nelle  località  aartota  di  tutta 
l'Europa.  Guillemin. 

Oaétit  , sf.  (Zoofito!.),  genera  di  soofili 
della  classa  dai  polipi  , e dell*  ordina  della 
escaree,  nalla  diviaioos  dei  polipai  pietrosi , 
stabilito  da  Lamourouz  , ma  che  eoo  sem- 
bra essentialmeote  diverso  dalle  tubolipore 
di  Lamarck  Non  ee  oe  conoso#  che  una 
specie  , obelta  tubo! fera  , eh#  trovasi  aaf 
Mediterraneo  aui  fuchi.  Deslongehamps.  — * 
V.  Tubuufosa. 

Obbiistìca  , sf.  (Bot.)  , sinonimo,  prasro 
Rafinatchi , dall*  obetiscaria  di  Caasioi.  V. 
Obbiiscabia  oel  Dizionario. 

Obrhtónia  , sf.  ( Bot.),  noma  adoperalo, 
Secondo  Augusto  Saint’  Iliieirs  , da  Velloeo, 
coma  sinonimo  dal  suo  gatiers  gahpea.  Gail* 
lamio. 

Obrbjca  , sf.  (Bot.),  gaoara  di  pianta  fa* 
nerogama  formato  sotto'  quatto  noma  da 
Adaneoo , ad  arsola  par  tipo  il  COCùbalas 
bacciferas.  Non  vanoe  parò  adottato.  Bory. 

Obésa,  o 

Obési,  sm.  pi.  ( Mastoiool.  ) , ooma  sotto 
il  quala  stabilì  litigar  una  famiglia  di  mam- 
miferi multo  rigatali,  che  contiene  soltanto  il 
genera  ippopotamo.  ld- 

Olisi  a,  sf.  (Bot.)  , genere  di  pianta  fan#* 
rogarne,  stabilito  sotto  questo  noma  da  Ha* 
worth,  a spese  del  genere  slapelia ; ma  ven* 
ne  dalia  gsasrolità  dei  botanici  adoitato.  Guill. 
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0*11,  sm  pi.  ( Geogr.  •ni.'),  parlami*  A* 
l*o*o  (ri,  4)  dei  mouii  Rfei,  dio*  eh*  qu*- 
*io  «ra  il  loro  nome  primitivo,  oh*  suceae* 
sivamanta  ai  chiemarooo  Obli,  « olia  solino- 
Unto  piè  lardi  *bb«ro  I*  danomioazion*  di 
Alpi.  Il  chiaro  geografo  Ortalio  fa  derivar* 
dalla  voce  Obli  il  aomi  dal  fiume  Of>y.  Noti. 

Obióms.  a 

Oatówia  , sf.  (Bot  ).  genere  di  piani*  fa* 
derogamo,  stabilito  da  Gaertnar  aulì 'alriplex 
jibìrica  «fi  Linneo , specie  oh*  Galaliti  col- 
locava o«l  genere  spinacio,  ma  che,  aaooo- 
do  Gaerioor,  A diffareute  da  eulrambi  i dot' 
li  ganari  io  modo  da  non  potar  •aa«r*  a 
«•••no  d’  *tai  riportata.  Nondimeno  la  mag- 
gior parta  dai  botanici  nou  nomiti  il  nuovo 
gettare  di  Ga*rtoar.  óuillemitt. 

Obi’sso  , o 

Oatso,  sm.  (Eloìntol.),  gaoara  di  arecni- 
dea  dall'  ordine  delia  traditine,  o dalla  fa- 
miglia dei  /ahi  scorpioni,  debilito  da  L*ach 
dei  generi  acarus  a phalangmm  di  Linneo  - 
ad  adottato  da  tutti  gii  aotoaiologi.  V^alcke* 
«ter  lo  aveva  chiamato  obtiio , a L«ch 
•crine  obito.  N è tipo  I’  obi  slum  ori  ho « 
dactylum,  «peci#  piccolissime,  eh’ A il  cheli • 
fer  trombidoiJes  di  Latreill*.  Guirin. 

Ositiusio,  sm.  (Filol.)  (v.  lai.  de  obitas, 
ital.  morte  ),  regio  ro  funebre,  mortuario; 
nota  periodica  dei  morii,  coH'epooa  del  loro 
decesso,  par  aorvira  di  norma  per  la  cela 
brettone  degli  anuivoraarj,  ao.  Sinonimo  di 
necrologio,  a talvolta  aooha  di  martirdogie. 

Chemb. 

Oblìds,  sf.  (JilidL),  apaoia  di  palei  dal 
genere  bogo , il  cui  nome  fu  eiteto  a pareo* 
ahi  altri  p»eei  staccati  dal  geoere  Spero  , • 
«he  li  collocano  aiiiecnalioam* nta  a lato  dal 
gaoere  boops  a apacialmeota  dal  boops  mela ■ 
nurut , Bory. 

Obliti,  sm.  pi.  ( La>t.  acci.),  coti  «bia* 

«taratisi  aoticameoia  certi  aaoolari  ah*,  de- 
dicando la  loro  peraooa  ad  i loro  beo»  a 
possadimenti  ad  un  monoi'ero,  vi  erano  im- 
mani come  fratelli  Liei.  Gli  oblatì  ano  ora- 
no lanini  a.vo'i,  fti*  virevaoo  però  nel  ool|- 
ba'O,  prelevano  obbedivo»*  al  Superiore  4*1 
monastero  oui  orano  addetti,  a vi  oaeguivooo 
ì basii  servigi.  Gradasi  ohe  differissero  dai 
conversi , io  qasoio  questi  ultimi  si  assoggst- 
tarano  ai  voti,  a portavano  I'  abito.  Chamb. 

OsLiqulaia.  sf  (Malacoi.).  noma  eotto  il 
quale  Rafioetebi  unì  ia  genera  un  oarlo  nu- 
mero di  muletto  di  forme  molto  variabili  , 
dividendolo  nei  sotto  generi  plagiala  , olii • 
psaria  , quadrala  , rolundaria  , scalettarti 
• eintoxia.  I caratteri  da  lui  finali  per 
quatti  molluschi  convengono  bene  a quelli 
del  genero  anio,  p»r  oui  non  vino*  il  nuovo 
g*oer«  di  Rafioeschi  dai  matacoLgi  adottato. 
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Oboli  aro  , sm  (fttiot.)  » genere  di  pasci 
formato  sotto  questo  oome  da  Stallar,  a ohe 
aotra  dei  gasterostei.  Bory. 

Obolo,  sm.  (Filol.  a Metro!,  ee.),  mone- 
ta ebraica,  ch'ara  la  rigatimi  parte  del  si» 
do;  leggasi  nell'Esodo  ( cap ■ sax,  v.  t5)  .* 
Siclus  pigiali  obolo s habet.  Dtz.  Bibl. 

Oboth  , s.  com.  (Geogr.  aot.  * Sb  giud.) 
(v.  abraioa.  forze),  treotasvttesimo  accampa- 
meato  degl’  Isrsaliti  noi  deserto,  eolie  fron- 
tiera dell' Idumea  , alt  Oriente  di  Funon; 
quivi  mandò  il  Signore  ì serpenti  di  fuoco  , 
contro  i morsi  dei  quali  Lo*  Moti  taoalta- 
re  quello  di  brooto.  Num.  saziti , 43. 

OboTbÌTI.  sm.  pi.  (Gaogr.  oot.  ed  Etaogr.), 
nazione  lattica,  che  *bit**a  lo  sj va  del  Bal- 
tico; esistono  monumenti  eoo  lettera  del  suo 
alfabeto.  Bibl.  ilei.  J*bsc.  2 £ 1-2^2. 

Otoviais,  sf.  (Malacoi  ),  primo  geoara  di 
molluschi  dalle  eotto  • famiglia  dagli  ambio • 
midi , proposto  da  Rifiiuielà  par  usi  divi* 
•ione  dalla  mulétto  , o stabilito  soltanto  din* 
tro  la  forma  dalla  ooushiglia,  ch'è  subc«rdi- 
Corina.  Deshtjes.  • 

Obbbttiz.10,  lo  s'osto,  o forse  di  miglior 
uso.  che  mrrellizio.  V.  oel  Dizionari*. 

Obb/yb  ( Cavalieri  di),  (Arabi  a St.  dal 
mod.  avo),  ordina  militare  istituito  oel  fee. 
Xill  da  Corrado  duca  di  Maioria  a Cuja- 
via , il  coi  istituto  priueipale  ara  la  difesa 
del  paese  coolro  i Prussiani  , oh'  arano  tut- 
tora idolatri  a vi  eonauumoo  a quando  • 
quando  crudele.  Chiamatasi  prima  dei  C«* 
pallori  di  Gesù  Cristo,  ad  assunse  poi  quat- 
to di  cavalieri  di  Obrint , dal  castello  di 
questo  opai  che  il  duoa  Currado  diade  io 
proprie  b ad.  esso  ordine.  Fu  questo  presto 
•oppresso,  forse  parchi  non  riuscì  grsn  fa»- 
lo  «d  Otteoero  lo  scopo  della  su*  fondazione, 
avendo  i Prussiani  bloccato  il  detto  «eatailo 
od  impadilo  ai  cavalieri  1*  ascila  dal  madasi- 
mo.  Carpi. 

Obbium  , lo  stesso  eh*  obrio.  V.  nel  Di- 
zionario. 

Ossi  oi  s ms  , lo  stesso  eh#  ossidiana.  V. 
Ossidi  bus  osi  Direnano,  ove  quasi1  Artico 
lo,  per  oss«ro  tipografico , veuoe  cangialo  ia 
OsSiDiaata,  od  io  fio*  dal  qual*  Articolo  i do 
aggiungersi,:  So  oa  oonoacou*  la  an^oooli  va- 
riala t Ossidiane  jahaa,  e.  perlacea,  a.  za- 
noria,  9.  globulare  o marfkan  ile,  a.  capti 
lare  «d  o perfiroide.  L’  ossidiana  fa  p*rt* 
dai  tarraoi  traohitiai,  nei  quali  Lrm*  ma*aa 
cousiderabili  ; a trovasi  nalla  parta  superiora 
dalla  correnti  dello  lava  recami. 

OssuTussLK . add.  si.  (Boi.)  , cosi  chia- 
masi il  trofosparmo , quand*  4 collocata  in 
faccia  alle  suturo  per  L quali  ei  apre  il  |*n- 
rioarpio,  coma  nelle  pisolo  leguminoso.  Beli* 
crmcifora,  oc.  Re  hard. 
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' ObtiÙio,  « 

OvrumÒNt , sm.  (Bot.),  apicie  di  piani* 
fanerogame,  dal  genera  ortica,  oh*  creeea  nel* 
Clodia  ad  4 *1  venefica,  cha  U aua  puntura 
produca  dolori  orribili  a può  anche  dolermi* 
tiare  i piò  gravi  accidenti.  Credette  taluno  di 
rieonoacere  io  e*aa  uno  di  quagli  acalefi  vol- 
garmente chiamali  ortiche  di  mare ; ma  o’  à 
troppa  dittane*  da  una  medusaria  od  una 
piante  orticea.  Bory. 

OavoDie  , sf  (Gaogr.)  , voce  polacca  cha 
equivale  alt*  incirca  a distretto -,  come  voi» 
codia  corriapoode  pretto  a poco  a proviti • 
eia.  Il  regno  di  Polonia  4 divito  io  vaio  odio, 
ed  ogni  ooivodia  suddividati  ia  abvodie. 
Dii.  Geogr. 

o c 

f 

Oca  ( Giuoco  deit  ) , (Polii,  a Tacnol.)  , 
giuoco  attualmente  innoceotitaimo  a di  puro 
• qna*i  puerile  divertimento,  ma  ohe  io  ad- 
dietro dev*  attera  alato  beo  diverto,  ad  area 
Tatto  parta  dei  giuochi  d1  attardo,  ettendoti 
iotradotto  dalla  Spagna  in  Roma  nel  teoolo 
xvit  , ad  «feudo  cola  cagionata  U rovina  di 
trfute  famiglia  , cha  il  govaruo  trovoui  co* 
atretto  a proibirlo.  Gl’Italiani  che  eeguirono 
pn  Frauda  il  Cardinal  Mattarioi  vi  ottenne- 
ro il  perqtetao  di  tener  pubblicamente  il 
giuoco,  cha  colà  pura  mandò  in  rovioa  moi- 
ri privati , cicchi  il  parlamento  ai  affrettò  a 
por  riparo  al  dicordioe,  emanando  «averi  do- 
lorati cootro  quelli  che  tenevano  il  banco  dal- 
r oca,  giuooo  cha  proibì  cotto  grarittime  pa- 
rte. Dit.  Orig. 

OccidozIca,  O 

Occidozyga,  sf.  o com.  (Erpatol.),  geoe- 
ro di  rettili  dall'ordine  dei  balraciani,  ala* 
Julito  da  Kuhl,  naturalista  olendole,  par  no 
rettila  di  Giava.  intermedio,  tra  i rospi  ad  i 
ranocchi , a ch’agli  dirtiogm  ptr  la  forma 
<1*1  corpo  regolarmente  ovale,  a par  qualoha 
differenza  tra  la  zampa  posteriori  Nuli  altro 
uà  eauno  gli  arpetologi  eu  quatto  recente  ge- 
nere. Borri 

OccipiTz-roecuTo,  o 

OcciPtir  focuto  , sm.  (Erpatol.),  ipeoia  di 
rettili  dell’  ordine  dei  suoni  o sauriani , a 
dal  gonade  agamo,  coti  chiamato  da  Dau- 
beotou.  E tiounimo  di  testa- forcuta.  Id. 

. OcciTÀsria,  sf.  (Geogr.  aut.),  antico  ooma 
di  Nimat,  aaoondo  Coyer,  il  quale  dica  ( Vo - 
unge  ea  Italie  u,  a»i)  cha  chiamava*!  to- 
che  Occitanzia  , a ohe  a*  4 no  famoto  ac- 
quedotto dallo  la  fontana  di  Diana,  a cui 
fu  aggiunto  un  ponto  colf  iacriziona  t Sira- 
xerunt  Romani.  Ponlam  addidii  Occilan- 
fio.  An.  ,1746. 

Occitanzia.  V.  OcCitania  qui  eopra. 

Suppl,  al  Dii.  tncicl.  Fol.  II. 
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Occ ultimai  sf.  (Boi.),  noma  propoeto  da 
Lem  ad,  dopo  -Bridal,  per  deeigoara  il  gene- 
ra cryphaea , oh*’  4 il  dahonia  di  Hooker, 
genera,  di  piante  crittogame , della  famiglia 
dai  muschi.  S- cobra  che  noa  «ia  «tato  adot- 
tato. Brongniart. 

Ociania,  lo  stesso  cha  oceano  $ 6.  V. 
nel  Dizionario. 

OcaLLÀatA,  lo  eta««o  a di  più  ratta  (azio- 
na che  occeliaria.  V.  nel  Dizionario. 

Oculato,  sm.  ( litio!.  ),  epacie  di  paca* 
dal  genera  chelodonte.  Bory. 

OcuiuLÀaia,  sf.  (Bot),  genere  di  pianta 
crittogame,  dalla  famiglie  dai  licheni,  «tabi* 
lilo  da  Meyer  a apae*  dai  generi  thelolrema 
a pyrenula,  a eh' 4 il  «atto  dal  aacoodo  or- 
dina, eh'  4 quello  dei  mielocarpici  ( oio4  a 
apotecti  midoliosi,  da  ptutXcg,  midolla,  % 
xacnóg,  frutto,  tcotodo  gli  apoteoii  nei  li» 
cluni  il  luogo  dei  frutti  nella  fanerogama  ). 
Comprende  il  genera  ophthalmidium  di  E- 
aphweiler,  « compone*!  di  apaoia  quali  tutta 
«lotiche.  Fee. 

Ocelot,  o 

Ocuotto,  sm.  ( Mattozool.  ).  tpacit  dì 
mammiferi  del  genere  gatto,  oh'  4 il  felit 
pardahs.  Bory. 

Ochina,  sf.  ( Eotomol.  ),  genera  d’intatti 
dall'  Ordina  dei  coleotteri,  stabilito  da  Zia- 
glar,  sanzQ  indicarne  i caratteri.  E vicino 
al  genera  dercatomo,  e «e  na  conotcono 
tra  apeoie  mentovate  da  Dejao.  Guèrin. 

Ochozàtv,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  pos» 
sessione) , amico  di  Abimalaooo  re  di  Ga- 
rara,  cha  vaone  unitamente  a quatto  princi- 
pe par  far  alleanza  cou  Itacbo.  Parecchi  in* 
larpreli  prendono  la  parola  Ochozat  io  «en- 
eo appellativo  , coma  aa  dovette  intendersi 
par  uo  drappello  d’ amici  cha  accompagnar* 
Abimalech.  Gene a.  xx ri , flff. 

Ochozìa,  o 

Ochozìas  , o Ocozi’a,  sm.  (St.  giud.)  (v. 
ebraica  possesso  del  Signore),  figlio  e aua* 
oattore  di  Acabbo  ra  d’  Itratla,  cha  imitan- 
do 1'  empittk  di  auo  padre  adorò  i falsi  dei, 
•tati  reoati  in  Israele  da  Gazabella  aua  ma- 
dre, La  maledizione  alata  pronunciata  contro 
la  famiglia  di  Acabbo  comiauiò  a verifioarti 
copra  di  lui.  Caduto  da  un’ alia  fioceira  ai 
fracassò  tutto  il  corpo,  e mandò  a consultar 
Belzebub  te  aveva  a guarir*;  di  che  il  pro- 
feta Elia  diate  ai  di  lui  inviati  cha  ne  tkor» 
rebbe,  ad  ai  morì  di  fatti  pooo  dopo,  l’anno 
dal  mondo  3io8. 

a.  — figlio  di  Joram  a di  Atalia,  lucen- 
te a tuo  padre  nel  ragna  di  Giuda,  eamini- 
.nò  sulle  tracoa  dalla  famiglia  di  Acabbo , ad. 
avendo  rotto  guerra,  uoitamanta  a Joram  re 
d' Israele,  ad  Hazaala  ra  di  Siria , J«ha  ge- 
nerale dall’  eiareito  di  Joram  ai  ribellò  eoa- 
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M>o  il  ano  «ignori*  , di  eh*  riconterà  notiti 
•olii  q » i il i jiriocipi.  lfr  Brg  ritt.  *4. 

. OciDlùraas,  o OclDioroa*.  sf.  ^Bob),  ge- 
ttare di  pieni*  oruiu,,»*»»,  dalle  famiglia  del- 
l«  fueetce.  (ormato  «otto  questp  nome  da 
Neek*r  a «paté  del  genera  focus,  ma  troppo 
imperfettamente  caratterizzato  , ticchi  «oo 
poli  per  anoo  atter  non  tolo  adottato,  ma 
ni  tampoco  conoaeioto  dagli  algologi.  Bory. 

Ocìprt*  . Nella  dichiaraitooe  di  quatto 
Articolo  dal  Diaienario  , in  luogo  di  genero 
di  arac nee,  leggati  genere  di  aracnidee  ; 
ad  in  luogo  di  deila  famiglia  dell e mi- 
crofiree,  leggati  della  famiglia  delle  micro - 
/sire. 

Ocìpodi.  Mano*  otl  Dizionario  1'  etimolo- 
gi* di  quett' Articolo,  eh' è la  seguente:  Vo- 
e*  greca  da  mxù(,  veloce,  e TToJg,  piede. 

OctPTeaa,  io  ate«to  ohe  ocitlera . V.  osi 
Dizionario. 

Ocfaoa , o 

Ocfaaoa.  sf.  (Zoofito!.)  (».  gr.  da  còxo'c. 
veloce  , e ceto  , scorrere  ),  genere  di  zoofiti 
della  clo««e  degli  acalefi  • dell'ordiue  delle 
medusarie.  stabilito  da  Peroa  e Letuetir 
nella  divisione  delie  meduse,  gattriche,  po* 
littuma,  non  pednnoolate,  braebidee  e tenta 
tentacoli.  Lmnarclc  io  un)  ella  Cassiopee. 
Dedongchaaipt. 

Oc/roa.  sf.  ( Mnlncol.  ) (».  gr.  de  tóXiÌ£. 
velate,  e viti),  correre),  genere  di  mollutchi 
r»nrhiliferi.  stabilito  da  Rafin-evhi  **l  tuo 
Traitelo  di  somio/ag’a  per  no  palpo  da  lai 
atterrato  nel  Medi' erroneo,  nei  mari  di  Si- 
oilia.  V.  Pui.ro  tini  Suppliotsuio. 

Ocki a ed  OKGNfa.  sf.  (Boi.),  tinonimi  di 
afennndra  di  Willdenoe,  genere  di  piante 
fané  rogarne  formato  e epet*  del  genere  dio 
ema,  coi  quale  parecchi  autor»  tuttora  lo 
oniti-ooo.  Guillemin. 

Ocnices.  sf.  pi.  (Dot.),  famiglie  di  pian- 
te faneiogame,  stabilita  da  D-  Condoli*  a 
rnmp-'tiit  coi  g*neri  ochna.  eha  o*  A il  tipo, 
gomphia,  walkera  o meesia,  elvosia,  ca- 
sula, * mula  e óiporeia.  Richard. 

OCOCÓL  . O 

Ococòit,  ».  com.  (Bob),  nome  al  Mesti- 
ca deli’  albero  do  oni  oota  il  balta  tuo  detto 
liq<i<daml.ar.  L’  Ècluee. 

Ocncóriw,  sm.  ( Oroitol.  ),  nome  locale 
•tato  dato  ad  uaa  specie  d’  oooelli  del  ge- 
n*re  pernice,  e,  secondo  Seba,  anche  ad 
uaa  ep*cp  di  cotinga.  Drapist. 

Ocodìo,  sm.  (EntomoI  ),  g»nare  d’  ins*tti 
dall’  ordina  dei  coleotteri,  stabilito  da  Ma- 
gari* cena*  determinarne  i caratteri,  affine 
a»  geotrupi,  ai  letri  ed  ai  balboceri,  e com- 
poeto  di  una  sola  specie,  eh’  A la  melolonlha 
chryeomelina  di  Fabrioio.  Guèrin. 

OcónoMa,  o Ocotoni,  sm.  (Mastosool.)» 
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tpecìa  di  mamatìferi  del  geoera  taguan*. 

9.1  Hilnira. 

Ocórt  , ed 

OcÓTt»,  sf.  (B*  t.),  genera  dì  puota  fa- 
Derogarne  della  famiglia  della  laurini,  ai*, 
bilito  da  AubUt,  a adattato  da  Kaath  a da 
rarj  altri  botaaioi,  ma  che  eoa  A ebbaataa. 
sa  differente  dalla  rara  spaoi*  di  laure 
parchi  ai  patta  adottarla  geoeealmaota.  Ri- 
chard. 

Oca*  di  ut  muto,  sf.  (Minerai  \ etaoni- 
mo  di  bismuto  ossidalo.  D*Ufo*«e. 

9.  — ot  um  costa,  sinonimo  di  rame 
ossidatalo  terroso.  Id. 

3.  — di  rasa»  loui,  sinonimo  di  forre 
ossidato  rosso  ocreo  Id. 

4-  — mazut»  tzzuaat,  aiuonimo  di 
ferro  fosfato  terroso.  Id. 

6.  — tusztél*  ssuxa  , sinonimo  di  fer- 
ro idrato  terroso.  Id. 

6.  — di  jricaaL,  sinonimi»  di  nichel  ar- 
seti iati.  Id. 

<j.  -e-  DI  VlTJHOtO , sinonimo  di  ferro 
sotto-solfato  terroso.  Id. 

8-  — . p’watMio,  sinonimo  di  uranio  idra- 
to. Id. 

OcboIt*  , sf.  ( Masfozool  ) , s'uooimo  di 
cerile  0 cerio  ossidata  silici  fero  Id. 

OcsÓMs  , sf.  ( Bot.  ) (r.  gr.  d*  tò^jpòq  , 
già1 lo  , pallido ),  genere  di  pianta  fane<og,t- 
me,  della  tribù  delle  bombai  e* , stabilii  n 
da  Swartz,  e coti  denominato  dal  color  gial- 
lo-pallido dei  aooi  fiori.  Comprenda  due 
«paci*  ad  ha  par  tipo  l*  ochroma  lagopms , 
albero  grandissimo  eh#  (forasi  in  qnasi  tutta 
le  Antille  , ad  il  coi  legno  A bianco,  tenero 
e leggero , per  cui  se  n*  fa  ut»  a foggia  di 
torero  per  tanar  la  reti  a fior  d’ acqua. 
Birhard. 

Ocsos , sm.  ( Bot.  ),  ehiam*  Teofre»fe 
ochros  non  pianta  oha  sembra  debba  essere 
il  ptsum  uchrus  di  Lineeu. 

OcristO  , Io  stesso  , ma  di  pii  retta  le- 
siona , ohe  ottebio.  V.  nel  Dizionario. 

OcTÓdio  , sm.  (Bot.)»  genere  dì  piante 
fanerogame , della  fomiglia  delle  crucifero,  e 
delle  tetradioamia  X iliculosa  di  L'oaeo  , sta- 
bilito da  Do  Candolle , che  lo  collocò  nella 
ana  tribù  dalle  euclidie e o pleurorrizee-nu- 
eameniacse.  Ha  della  somiglianze  eoi  gene- 
re nesbia,  ed  A costituito  sopra  noe  speri*, 
ohe  Linneo  mettere  fra  i bunias  , Damante 
oei  mjogrum,  e Brown  nei  situi  rapistrunr. 
Da  Caodolle  lo  chiama  oehthodum  aegy- 
ptiacum;  est»  A erbacea  annuale  , e cretee 
in  Egitto  r ia  Siria  od  in  Grecie.  Gaiilemin. 

OctÓsu  , sf-  (Melacol.)  , genere  di  m->J* 
loschi  conchiliferi  , dell'ordine  dei  cirripedi, 
smembrato  dai  balani  da  Rauca*»,  e da  Ini 
ordinato  osila  famiglia  dalle  balanidi.  Noe 
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4»  d«  COnotew  fH»  una  lp*o>«  , arhth-sta 
Slronmit  , fi £?<i  mi  a il*  S'roemt  utili  «uè 

Zoologia  dunn  a.  De*h»y*a. 

0 D 

Od»  , lo  rttMo  che  adda.  V.  ned' Appen- 
dici. 

».  Chi»»»*»  anche  ode  , !•  cinque  dat- 
ai o Marni  nelle  quali  «ano  ribattili  i paggi 
d-l  greu-aigu>re,  ognuna  dalla  quali  li»  pura 
la  «ai  ip«c«*l"  deooaaioaxrooe 
Ooiikcui  o 
Ooiiitd  o 

Ooa»à»fi , mm.  ( Si.  ottom.  ) , voce  turca 
eh' equivale  • rapa  di  oda  ««aia  capitano 
di  compagnia;  a datò  ad  uo  ufficiala  dal- 
aratala  turca  , cha  Ita  aoita  di  al  uu  un* 
Maro  di  aolda'i , ordinariameeté  indiarmi- 
«ala  , »a  «ha  non  «udì  ee*er  minora  di 
diaci  , ol  oaaggiora  di  ««ali.  Chamò.  ' — 

OoacajiTO  , lo  ataaao  «ha  odacanta.  V. 
OaU’Appendiov. 

OoaaaM  . xm-  (S<.  giud.)  (v.  ebraica,  coir- 
tieo  di  loda),  confederato  di  BaccHida,  oa- 
aiiro  dai  Giu  dai  , cha  fu  ncaieo  da  Stonate 
Macabro  con  alcuni  Mitri  . ligi!  rom'egK  al 
partirò  dai  Stri»  Et  percossi!  Odaran  ai 
fra  'rei  ejus.  I Mathab  il f 66. 

Ondo,  sm.  (St  giod.)  (».  ebraica,  soste- 
gno) , profeta  di  Dio , che  adendoti  trovata 
ili  Samaria  Mal  lampo  cha  Phacea  ra  d'  I- 
lta*lt  tornava  ia  quella  ei’tll  con  to.coo 
prigionieri  «ha  gf'Itrdali’i  araau  fat'i  uel  ra- 
gno di  G>u<la  , andò  incontro  ai  viavitari,  li 
«ioabrottò  dal  turo  inumana  furore  cooiro  i 
loro  fratelli  . a li  «cai'ò  a rilaieiarc  i pri- 
gionieri , minacciandoli  altrimenti  dallo  ada- 
gilo di  Dio  ; con  «ha  oliatina  appiatto  Pefat* 
tu  , «randa  «l’Iaraeliti  rimandati  i prigionie- 
ri ad  abhaodooalo  il  ricco  hot  tino  cha  fatto 
• recano. 

■a  Alcuni  chiamano  Oded  , io  lungo  di 
O^ed,  il  profeta  Àtari*  V.  Oa«t>  § a qui 
•opra. 

Odi  nòno , o 

Ooiaòttro , lo  nano  aha  odinolite.  V. 
Dall'  Appendice. 

Oooi  , t.  eoo».  ( Ittici  ) , nome  «otta  il 
quote  deactie*#  Bloch  uaa  «paoia  di  paco* 
d«!  gènere  Salmone , • dal  toCUt-gaMOrc  Cd- 

titeino.  Bory. 

OOofà,  • 

Odo  ia  , sm.  (St  gì  od.)  (v.  ebraica,  lode 
«Jet  Signore  ) , priooipe  dalla  tribù  di  Ma- 
Hi<aa  i difilato  par  talora.  1 Parahp.  r. 

«4 

Odollam  , s coee.  ( Dot),  noma  barba- 
ro adottalo  da  Adauaoo  per  daiigoare  il  ge‘ 
Darò  cerbero  , a piccia  amputa  la  «peaitt  ter- 
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^«ra  snangLua  di  Ltnuao  , dalla  colia  dal 
Malabar. 

Oduium  , sf.  { Geogr-  a ut.  a St.  giud.  ) 
(r  ebraica,  loro  preda).  V.  nel  DuiouCnO. 

Odokìttid»  , af.  (Bòi.),  genero  da  pian- 
ta fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  órckidee, 
propoeto  da  R» finacchi  , ma  ì Citi  «arenari 
•oou  lalmeoia  imperfetti  , cha  aeteba  bota- 
aien  ba  potuto  adottarlo. 

Odor  aara  . o 

ODOft>«rioa  , o 

Orto  unni  . *f  (Bntomol.)  , nomi  colto  i 
quali  designa  Genuttr  uo  g«uar»  d' inietti 
dall'  ordina  dai  lepidotteri  , a dalla  famiglia 
dei  notturni  , «oiapu*tn  dei  bombyx  girar- 
cifotia  è.  proni,  ò popuhfolia , av.  di  Fi- 
brillo. Guérin. 

Oi>òai4  , sf.  (But.),  geoere  di  piaota  fa- 
n erogarne  , dalla  famiglia  dati*  leguminosa, 
a dalla  diadetfla  decaodria  di  Li*»*e,  arabi- 
ino  do  Berioloai  , «ommamaiita  affina  al  ga- 
aere  galeotta , a noe  contenente  cha  oca 
apaoia  , odorila  tomentosa  , indigena  di  aaa 
Domingo  donde  fu  portata  da  Bartaro.  pretti* 
erbacea  volubile  il  cui  legame  fi  coiooo«o- 
vellatato  io  giotaotù  . a quaai  glabro  «II» 
maturiti.  Collocò  Da  Candolla  quaa'o  gettare 
•all»  «uà  tribù  della  lutea  , catione  dalla 
citta  rie  s Gttillemin. 

OdomtÌMDBA.  Nella  dichiarasionv  di  qua- 
•l'Articolo  dall'  Appendice  , 1 da  aggiungerei 
io  fina  : Quarto  genera  fu  aollwaalo  da  Roe- 
mar  a Schultaé  nati*  pentaedri»  tnonogtnia 
di  Linneo  , parche  WMMeuoW  couaiderar» 
gli  atomi  «telili  coma  appendici  deutilormi; 
a Kiitith  lo  cUeeifieÙ  , ma  «un  dubbio  , in 
arguito  alfa  meliaca»,  td. 

Odòmti*  . tu  ata««o.  ma  di  più  ««atta  lo- 
»'««*%.  aha  odontta.  V.  col  Dizionario. 
OdoNtI*»  , « 

Odoristidc  , sf.  { Boi.  ) , Domi  cotta  I 
quali  haoao  iodioato  gli  Aotiehi  parecchia 
pianta  molto  di*#ic«.  Ligneo  no  face  il  ou* 
ma  «pacifico  di  hoc  acacia  di  eufralia  a 
di  buplenro.  Su  quaai'  ultima  pianta  Hof- 
mann a Sprangai  «tabilirooo  il  loro  ganord 
o donò  té  . d«dle  famiglia  dall*  oRi  belli  far  a , 
C dalla  paotandria  digioia  di  Liunao;  ni* 
perù  nttu  è giaa  fatto  diatinto  dal  bnplearó 
da  cui  fu  a <a  ambrato.  Guitta  min. 

Ooonroioi  , a Odontoliti  , sf.  pi.  (Mi- 
••rii.  ad  Ortuol  ) (*.  gr.  da  OOO'J  J , denta , 
«t8oC . forma  , somiglianza  . a "X&os  , /Ma'* 
tra),  nomi  adoparaù  dagli  aotiehi  naturali- 
ali  ad  orittogrtfi  par  daaignare  le  glossopa- 
tre  ad  > danti  di  pa«oi  palrifioati.  Bory. 

OdON^oiItc  , af.  ( Minerai.  ) ( *•  gr.  do 
C&OÙC  dante,  a pietra),  noma  «tato 

da'o  alla  turchese  ossea  , eh#  dava  la  ami 
origina  ad  u«ea  foaaili,  a tegaatamania  a d«u- 
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ti  di  animali , il  cui  prieeipio  colorauta  4 il 
fosfato  di  farro*  Dela/osso. 

Odontólom»,  sf.  (Boi.)  (*.  gr.  daodoù?, 
de /Ut , a Xùpia.  frangia),  «azione  a sotto- 
gaoara  di  piante  crittogama , dalla  famiglia 
dai  funghi,  t da]  gaoara  pezita,  oha  banoo 
1*  orlo  o frangia  dalla  capatila  latta  a daoti. 
Brongniart. 

OooNTÓpraaa,  0, 

OooNTÓpTKao,  o Odontottha,  o Odon* 
tÒtt*bo,  sm.  o f.  (Boi.),  nomi  «otto  i qua* 
li  propota  Eorico  Canini  di  erigerà  in  ge- 
nere distinto  1’  ardali»  salphurta , il  cui 
frutto  fu  descritto  a figurato  da  Gaartoer  ; 
coti  denominandolo  iu  riguardo  alla  ali  den- 
tate ond'  è gueruiio  il  detto  frutto.  Etto  ge- 
nere fa  parta  dalla  seziona  dalia  arlotidoo 
prototipa , ow’i  effiue  dei  geoeri  orcioli», 
arctotheca , a specialmente  di  uo  nuoto  ge- 
nera che  Cattioi  chiama  cymbonolus,  costi- 
tuito sopra  una  pisola  portata  dalla  Nuora 
Olanda  da  Gaodiehared.  GuiUtmin. 

ODÓaaaioN , o 

OooaaaiÓMB , sm.  (OruitoL),  aiuouimo 
presso  Gatnar  dall*  uccello  usignuolo  , eh'  4 
la  motacilla  lussinia  di  Liooeo. 

O-duoc  , ».  com.  (Bot.),  coese  locale  alla 
Coehiochina  ad  alla  Chioa  del  laura»  myr • 
rha  di  Lo ure irò 
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Ontano  , sm.  ( Med.  e Farmaoof.  ) ( r. 
gr.  da  otvog,  vino,  ed  eXouov  , olio),  mi- 
stura  di  rino  a d'olio,  «he  usati  coma  me- 
dicamento topico  nelle  fratture  e ferita  per 
mitigare  il  dolore  ed  impedire  o difficoltare 
l’ iofiemaesioue.  Chamb. 

Osnistì alt , sm.  pi.  ( Filo!.  ) ( r.  gr.  da 
Ctvoc,  vino),  sacrifiij  che  oelabraraoei  dalla 
gioveotìi  ateniese  la  prima  rotta  che  ei  ta- 
gliare i espelli  a ohe  ei  radeva  la  barba  ; 
«osi  datti , parche  io  etti  offeritasi  special- 
menta  rioo;  tali  aaorifitj  faoaraoti  ad  Er- 
cole , ad  ttoa  legge  apposita  determinata  la 
quantiih  di  tino  da  offerirai.  Chamb. 

OtNÓPTa  , o OiNftrTB  , sm.  | Filol.  ) ( t. 
gr.  da  otvOf  , vino,  ad  onrofxat , Videro, 
popr  avvidero  ),  specie  di  pubblioo  ministro 
o censore  io  Atena,  ohe  assisteva  ai  conviti, 
regolata  il  numero  dai  bicchieri  di  vino  che 
ognuno  poteva  bere  , a vegliavano  che  nes- 
suno bevano  troppo  o troppo  poco.  Chamb. 

Ostànis,  »f.  (Boi.),  noma  dato  da  Donai 
a De  Caodolle  ad  un  sotto-  g onere  o sotto- 
divisione  del  genere  unana.  Guillemin. 

OsTaiikMa,  sm.  (Bot.).  geoere  di  pisola 
fanerogame  , stabilito  sotto  questo  uooa  da. 
Boberto  B{uwn  , ma  che  fu  poi  da  Ini  me- 
desimo riconosciuto  identico  col  phojlopsls 
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di  Wdldnovr,  il  quale  stendo  la  priorità  de- 
v'  eeeara  in  suo  lungo  oooeartato.  Guill. 

ObtÌtb,  tf.  (Minerai.),  tocabolo  la  cui 
vara  lesiona  sarebbe  oolite  (da  CLlXÒg,  a * 
quila) , a che  davaii  dagli  Antichi  ai  ferro 
idrato  geodico  eh'  cesi  «radevano  taoir  por- 
tato dalla  aquila  nei  loro  aids,  ad  avere  pro- 
prietà meravigliosa.  Plìoio  asserisca  sul  serio, 
oha  soltanto  quali»  che  trota*aai  o«i  nidi 
dalla  aquila  avesse  tali  virtù.  Dtlofosse. 

, OlTTS,  o 

0&TTO,  »/.  o m.  (OrnitoL),  specie  d'uc- 
celli del  geoere  cotmga , eh*  4 1’  ampelis 
carnifex  degli  autori.  Bory. 

Octo.  o 

Obtum  , ( Bot.  ) , pisola  di  eoi  gli  Egisj 
mangiavano  la  radica , designata  da  Plinio 
sotto  questo  nome  , a che  secondo  alcuni  4 
la  colocasia  e la  bela  secoodo  altri.  S>  cre- 
dette pura  da  taluui  riconoscervi  I'  ignamo. 

Id.  . 
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Orra  , tf.  (Chim.)  , chiamati  io  chimica 
offa  alba  tioa  concrezione  formata  d'  uoa 
data  quantità  di  apirilo  di  tioo  rettificato 
collo  spirito  d’  orina  ben  fermentate,  ovvero 
collo  spirito  di  sale  ammoniaco.  Alcuni  la 
chiamano  offa  alba  P ar acalsi , altri  offa 
Hclmonlu  o offa  helmontiana  , banchi  uà 
Paracelso  nè  Van  Helmont  na  sia  alato  l'in- 
ventore , ma  bensì  Baimondo  Ludi , come 
asserisce  Boerhaava.  V.  anche  Otr*  Hcl- 
monti!  osi  Dizionario- 

Orrtctata  , sm.  ( Ittiol.  ) , uno  dai  nomi 
volgari  dal  pasca  gadas  pollachius.  Bory. 

Orna  , sf  (Bot.),  sinonimo  di  spielman • 
nia,  presso  Adausoo.  Id. 

O G 

a 

Oc s m , sm.  (St-  giud.)  (t.  ebraica  , guai 
ad  essi),  ra  di  Hebroo  , uno  dei  ciuque 
ohe  aesadiarooo  Gabsoo  , a che  , perduta  la 
battaglia  , fu  preso , ucciso  ad  appeso  par 
comaudo  di  Giosuè.  Josne  X. 

OcCÓDt , Sm.  (Eotomol.),  genere  d'insetti 
dsH’  ordina  dei  dilleri  , della  famiglia  dei 
lanistomi,  a dalla  tribà  dei  vsseicolosi,  «la- 
bilità da  Latratile  , ad  affina  al  genera  acro- 
coro, dal  quale  però  distinguasi  per  fintar* 
siona  delle  aotaona,  oha  negli  acrocori  pren- 
dono origine  sol  vertice  , mentre  gli  ogcvdi 
le  haono  alleacele  all'orlo  della  bocca.  Il 
tipo  dal  geoara  è Yogcadts  gibbosa»  di  Le- 
tr-ille  o musco  gibbosa  di  Lianso  ; poche 
altre  specie , tutta  europea,  lo  compongono. 
Gabrin. 

Oiit i*e,  sf.  (Bot.),  genere  di  piauta  faoev, 
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Mgittt,  dalla  famiglia  dalla  sinauttra»,  »ri- 
bù  dalla  elianleo,  a dalla  riogeneria  polign- 
naia  aguale  di  Lioneo,  propoaio  da  Cataiiii  , 
a cha  (ambra  idauliiO  col  ganara  eleutefan- 
ihrra  costituito  da  Poiloait  a descritto  itti 
Dizionario  di  gloria  naturale  pubblicato  io 
'Francia  nei  i8o3.  Non  a*  oa  conosoa  cha 
una  «pacie,  o filtra  triplinervis,  pianta  erba» 
eoa,  indigena  di  S.  Domingo.  Guiltemin. 

Ociir*  , sf.  ( Bot.  ) , nome  aotto  il  quale 
propota  Canini  uo  geoera  o •otto-genere  di 
pianta  fanerogame , della  famiglia  della  si • 
ttanleree . tribù  della  inulce , formato  «opra 
un#  specie  di  filag» , del  quel  uome  è og/i. 
/a  l'anagremuie.  Quatta  (pecia , filago  or» 
vensis  di  Linoeo,  è eoa  piamo  erbacea  eo- 
li naie  , che  trovati  nei  campi  (tarili  a cab- 
Lionicoi  dell*  Europa  contioentala.  Il  genera 
a gli  fa  i affine  al  micropus  ad  ai  veri  gna- 
phaliom,  ma  (a  ne  dietiogua  par  la  fogliolh 
aa  dal  tuo  invoglio  a per  l’etideosa  di  fiori 
femmina.  Guiltemin. 

Ognissanti  ■ (Leti,  acol.),  nome  chador- 
ai  in  Italia  al  giorno  della  roLouità  di  tutti 
ì tanti.  Nel  60 7 il  pepa  Bouifario  IV  otta*» 
ne  il  Panteon  dall*  imperator  Foca  a dedi- 
collo  alla  Vergine  ad  a tutti  i tonti,  dal  «ha 
derivò  la  feda  anoua  di  Ognissanti.  Quel 
(ampio  eli  inaiati  aUualtntnit  S.  Maria  dalla 
Rotonda.  Diz.  Orig. 

OeÒTOM  , a 

Ocotonb  i lo  detto  cht  O codone.  V.  qui 
topra. 

O H 

Omcciutia,  ef.  (Bot.'),  genera  di  piante 
fanerogame,  tiabilito  da  Ruia  a Pavou  «otto 
quatto  no  me,  die  vaooa  opportuoameata  mo- 
dificalo da  Pertooo,  topprimeoduna  la  voea- 
la  initiala,  con  che  divenne  higginsia.  Gnil - 
le  min. 

Obol  , sm.  (St.  giud.)  (▼.  ebraica  taber- 
nacolo) , figlio  dì  Zornbabele  a nipote  di 
Gioaia.  f Paralip.  in,  3o. 

O I 

OiccpTOMt , lo  attuo  oha  oicellùma.  V. 
nell'  Appendice. 

Oidi , o 

OlDts,  S.  con •.  (Entomol.)  , genera  d'  in- 
tatti dall’ ordina  dai  coleotteri,  tiabilito  da 
Weber,  ad  al  qaale  Fabricio  ha  dato  il  no- 
ma di  ederium. 

Qipfco,  sm.  (Bot.),  genera  di  pianta  crit- 
togame, della  famiglia  dalla  mucedinee,  de- 
bilito da  Liok , a molto  affina  ai  ganari  a- 
crosporiam  di  N^et,  ad  alysidinm  di  Kun- 
so  ; ticchi  Partono  uni  quatti  Ut  gtotri  io 


OLA  839 

un  mio  tolto  il  noma  di  nere  spor  utm,  uoio* 
uè  ohe  «ambra  couveuavolitaima  ma  cha  da- 
rebbe preferibile  di  effettuare  «otto  il  noma 
di  ohleam  che  ha  (’  autorità  cronologico.  < 
Sono  tolto  pianticella  o muff e olia  crescono 
tulla  foglio  o legni  o frutti  frocidi  ; notabili 
fegnetamente  ritultaoo  \'oideum  frucligenum 
a I’  o.  loxum.  Brongoiart. 

Oinoptb  , lo  (tatto  che  Oenopte.  V.  qui 
(opra. 

Oitbo,  sm.  (Ornitol.) , ad  anohe  e ithros; 
antico  nomo  d'  una  tpacie  d’  uocatli  del  ge- 
nera silvia  , eh'  i la  molacilla  irochifos  di 
Linceo.  Drapiez. 

> O L 
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Olici,  sf.  (Bot.),  genera  di  pitale  Tana* 
rogarne  , tiabilito  da  Linneo  per  nue  pianta 
di  Ceylaa  eh'  ai  denominò  alax  zeylanica, 
Roberto  Brourn  vi  uni  la  fixilia  di  Com- 
mereon,  a lo  spermaxjrum  di  Labillardiàre, 
che  devono  roalmaoia  rimanervi  , tebbana 
De  Caodolle  li  ovatto  di  ouovo  separati. 
Coinponati  di  alberi  ad  arbo«aeIli  originar) 
dall'  India  dalla  itola  Maurizio  a della  Nuo- 
va Olanda.  Juvtieu  I’  area  collocato  in  to- 
gli ito  alla  sapotee  ooì  generi  myriine  a te- 
sa; Mi  1 Lei  lo  propure  par  tipo  d*  uo»  nuo- 
va famiglia  oha  earabbà  della  olaciaee;  Ro- 
berto Brown  invece  lo  clattifica  io  taguito 
alla  santalacee;  l'opinione  di  Mirbel  i quel- 
la tuta  adottata  dalla  maggiorità  dei  bota- 
nici. Le  ipeoie  cha  vi  appartengono  tono  la 
olax  zeylanica , snandens,  imbacata,  phjl- 
lanlh’,  Strida,  aphy/la,  a p.iittacorum. 

Olacìnib,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di  pian- 
ta fanerogama  proporla  da  Mirbel  ad  adot- 
tala da  Richard  a dalia  generalità  dai  bota- 
nici, cha  ha  per  tipo  il  genere  olacs,  a con- 
tiene oltre  a quarto  i generi  heisteria  , xi- 
menia,  pseudaleia,  pseudalcioides,  ad  ica- 
cina.  Richard. 

Otturiti,  s.  cjm.  (Ornilo).),  » peci  e d'ac- 
colli indigeni  deli’  Iodia  , aha  dimorano  fra 
gli  albori  di  cooco  a vi  coetruitcono  ni- 
di rimaroabiliitimi , oha  hanno  rovaoie  la 
larghetta  dì  tnetza  pertica  o tra  piedi , • 
tono  diviti  iu  tra  alante  dittiate  , ana  pel 
màrchio  cht  vi  ti  tìeoe  alla  vadelta  veglian- 
do alla  ricoreita  dalla  famìglia,  la  feconda 
por  la  lemaaina,  a la  terte  pei  novelli.  Non 
ti  poeaiede  eolia  ooilatiooi  ornitologiche  ab 
otto  individuo  di  quatta  tpacie,  la  qnala  sem- 
bra ohe  appartenga  alla  famiglia  dei  lisse- 
rini.  Gli  ornitologi  eoo  hanno  finora  potuto 
ciattificatlo. 

OlaMBa , sf.  (Bot.  e Conta.) , noma  che 
darti  ne!  capitanato  generala  di  Motambico,  • 

a pracittmtute  oal  goraroo  di  Riot  de  Se- 
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Da  , ad  atte  faria*  composta  di  pareocbia 
«•dici , itoJà  pcagiebaaima.  Di*.  G»ogr. 

Oi.ui  « , sf.  (Usi.),  «iuo^ino  di  laoalsra. 

OiUUÙMDlà,  sf.  (Boi.)  , |«u«r*  di  pian- 
U fanerogama  , dall*  famiglie  dall*  rabbia • 
ces,  • dalla  tatrandria  «onoginia  di  Lioeeo, 
compiate  di  piastre  arbaoa*  o puntoli  «ritu- 
ali nrigioarj  dell'  Iodi*  a dall'  America  Me- 
ridi  in»!»,  i o«i  frulli  aa«o  captulette  • dua 
logge  poli  «pernia,  coronale  dai  demi  celioioa- 
li,  ad  aprenti»!  par  una  fattura  «ha  formati 
Ira  e«*i  d«uii.  Codiane  un  buon  «amaro  di 
epaeia,  tra  la  quali  eoo*  Databili  V old* rilan- 
cila umbellata  e 1'  o.  corjmbos* , la  prima 
originaria  dall'  ladia,  a la  taoouda  dell'Ame- 
rica Meridionale.  Richard. 

Otta.  sf.  (Minerai. ),  uoma  «otto  il  quale 
caeoxiuaa  Pliaio  dalla  pietra,  di  cut  «aiate 
ratto  varietà  gialle,  oer a lóaaoha  a «ardi. 
Erano  fona  diaspri.  Bory. 

Oliàhdb*,  sf.  ( Boi.  ),  «orna  dato  da  Ca 
rauitlae  ad  oo  geoare  di  piaal*  crittogama, 
dalla  famiglia  dalla  felci,  che  ooo  «ombra 
diverto  dal  genera  aspidium.  La  «ola  «pa- 
rie clt'ei  ri  riporta  tolto  il  aoiu«  di  olsaa- 
dra  aerii) or mìs  a I’  aspidium  pistHlare  di 
Swar».  o aspidium  aeriforme  di  Wdlde* 
uow,  fetta  a foglia  «ampliai  t futto  rampi- 
cante, dia  'rotati  alla  Moluoehe.  Brongniarl. 

Otaillt.  »f.  ( Melacol.  ),  riferiteooo  pa- 
recchi amichi  autori  ohe  adoperatali  una 
grande  cotichini. a par  attinger  olio,  dal  che 
arale  venuto  il  noma  di  olearia.  Sorto  quin- 
di una  ditottatiooa  par  «apara  quale  apeoia 
di  ooitohiglia  av«a«i  coti  voluto  deaiguarn; 
alouui  vollero  ripoi  tarla  ai  /«rèi»  ole  a riut 
di  L osto,  lecchi  «ambra  poco  probabile 
peroltft  quello  moIJutoo  noe  trovali  che  uel 
mar  dalla  Iudia,  uè  potare  la  tua  oom-higlia 
salare  il  rnoauoa  io  Italia  da  aitarvi  'd’  u to 
generala,  É più  probabile  par  ogni  ragiona, 
che  aia  vate  il  bucciaum  olaariam  di  Liti- 
Beo.  Desharss. 

».  — lotio  quatto  noaaa  «labili  Klaia  un 
genera  di  molluaehi,  riguardato  dalla  ioau 
na  dei  taalacoJogi  noma  iuam  mini  bile,  « osi 
quale  «atra  aagoe<am«at«  il  turbo  olearia* 
di  Lìnitao  noma  tipo  di  alto  genera.  Id. 

3-  ( But.  ) — noma  eolio  il  qua  la  «labili 
Moaoch  uu  gaaara  di  piante  fanerogama,  ohe 
appartiene  alia  famiglia  dall*  sinanleree  , 
• non  li  dutiugue  dai  gemere  ostar  da  oui 
fu  smembrato  oh»  pai  aauti-fioroai  oaotri 
dai  raggi  dalla  oalatida,  f/  arbavaallo  oba 
f -rma  il  tipo  di  qua«to  dubbioso  gaaara  è- 
i originario  dalia  Nuova  Olanda,  a fu  deeotrit- 
to  • figuralo  da  Wtodland  tolto  il  doib»  di 
ostar  lamentosa »,  a da  Audrewa  «otto  quel- 
lo di  asler  denlatas.  GuilUmio. 

Oi.sk »u  , sm.  pi.  ( FUnb  • Giuriipr. , ) * 
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coti  chiamarauti  pree-«  gli  antichi  giurarlo- 
•ulti  colare  rht  svesto  I'  laaari.u  di  pr*«- 
vadere  l' olio  par  u«o  pubblico.  Pentì 

Oleina,  sf.  ( CKtat.  ),  io  saettate  vagatala 
alata  dapprima  uomiaaia  gravame  a te  dama 
da  Chavreul,  ebbe  poi  quatto  cuore  noma 
latino,  «h‘  i piè  ia  armouta  eoa  quello  dal-* 
l’acido  che  le  produce.  Gaillemin.  V.  Ent- 
ri « «al  D<xioe*rie. 

OiatNxa,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di  pinma 
fanaragama,  atabilita  da  Liuk  ad  liotfmai»' 
•agg,  ad  adottala  da  Rob-*’0  Br»Wo,  che  «i 
Compone  dai  ganaii  elea,  chionaalhas,  phyl 
itraea  a aeteìaeu  iu  addietro  collocati  tra 
la  gelsominee,  dalla  quali  «vmbra  oba  «ea 
dovrebbero  ranlniauta  aitar  a epa  rati.  Di 
chard. 

Ouiciat,  si.  ( Mala  col.  ),  genera  di  era- 
aiaeai  dall'  ordina  dagl’  isopodi,  a dalla  fa- 
miglia dalla  cimoteadsU , atabilita  da  Leseti, 
e da  Letreiiie  nou  adottalo.  Non  comprendo 
•ha  uoa  ipaoia,  oUncirm  Lam orciai,  di  pa- 
tria icooosaiuia.  Gséritt. 

OtiTiit,  Nella  dichiarasioua  di  quaet'Ar- 
tiaolo  dell  Appasdica,  ia  luogo  di  /FWAar- 
ner  leggati  JValkeraasr. 

Otre.  sf.  ( Bot.  ) , liaonimo  d*  isopira  , 
pretto  Adaoiou. 

Ot Fiali «,  sf.  (Boi.),  genera  di  proala  «ri», 
toga  me.  dalla  famiglia  dalle  felci,  «labilità 
da  hiddl  a contenente  uoa  «ola  t|r-cie,  #/• 
ferita  CorcouadenStS,  indigena  dal  Brasila, 
nei  diu'orni  di  Rio  Janeiro.  É genera  mollo 
affine  agli  acrostici,  e specillai  «ole  all'  acrv 
Slichum  aartum,  a cuti  pura  al  gauara  po 
lybotrya.  Br»ng»i«rt. 

OlÌDa  «d  OllMDt,  S.  rom.  ( Bot.  ),  «ami 
locali  dall’  abrus  p re  caler  ras  di  Liuuao,  av- 
ocado Birmana. 

Ouuitlt,  sf.  (Bot.).  uneae  «otto  il  qual# 
vanne  talvolta  designato  il  chanopodium  qui- 
naria. Bury. 

OueacTK . o 

OlteaCTIDB  O 0 1 ICtTTf  O Ou&tTTIPa, 
sf.  (Bot.)  (V.  gr.  da  oX'.yQf,  poco,  ad  dxT'.V, 
raggio  ),  tationa  o «otto  genere  di  piante  la- 
ne rogarne,  dalla  famiglia  delle  sinanteree, 
tribù  dallo  vernonits,  o della  aingvneaia  po- 
ligamia superflua  di  Ititi  ueo , atabiltto  da 
Kuuth  nel  a"0  genera  andramachiu,  • da 
Canini  «lavato  al  rango  di  genera.  Com- 
prando la  «pania,  oligactis  nuoigena,  oL 
apadocsphstla,  ad  ol.  oelabilis,  arboscelli  cW 
ore» cono  nella  mootegae  del  Perù.  Il  «un 
nome  geaerioo  i (ondato  «al  pieeiol  a«iaa«r«r 
di  raggi  ned’  i composto  il  dieco  dalla  tua 
caleiida  radiata.  Guitta  min. 

OlicImto,  lo  et  reso  «ha  olifante.  V.  ari 
I*  Appendine. 

Quotato,  sm.  (But.),  uoma  «siti»  il  quel* 
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(armò  Cmmm  un  g»<ur*  «fi  pinot*  faneroga- 
ma, eh«  piè  lordi  rienn-  lib»  pel  «ti*d#«iinr» 
*h«  I*  a fa  mogia*  di  RoLar»o  Brow».  Gmitf. 

Oucociòao.  am  (Hot  ),  ubo  dogli  «oliati i 
|mmrÌ  dal  rmpp+m.  Rnry. 

Otitoróixo,  lo  «uno  che  ahgòpoda.  V. 

•et  Dia-otiario. 

OmeÓTtico.  lo  Mn*«o.  • fon*  dì  piè  rot- 
ti liùoM,  eh*  oligatnchia.  V.  mII*  Appli- 

din*. 

OucnvMvi*  , af.  (Med.  * No.ol.)  (r.  gr. 
d*  oX»yOC  , porn  , 0 Tpf$%>  , nmirif  ),  di- 
ttilo d<  nuli  o d’  alenai  deR»i  elementi  dal- 
I*  Miiniliiion*  orginin  , eh'  A il  prticipio 
«In  roi  derivi  la  MtmiWl  ; eouVrario  «fi 
p-liirofia.  Anta.  Umv.  di  Mmd.  Fase.  /. 
• «34. 

Ornicelo,  am . (Ornimi.),  una  dei  notai 
volgari  dall  ooonllo  rigogolo  <(' Rompa.  Drm- 

p^z. 

Oun«.  •*.  (Bo-.),  grand' albero  «M» 

I*  Mola  d»  L"VuM  • d-*'g*»'o  #»»*•  «fucato 

noni*  da  Centrili  , m eh*  JuacWu  presumo 
al» - -|>p«rt«nga  alla  famiglia  «Ielle  guttifere. 

OliNia,  af.  (Boi.),  cenare  di  pianta  fan#- 
rnta««,  HiHora  imparf-tliavmamente  cobo* 
eai'-'o.  Va  bili' a»  da  Tliinb-fg,  e «di*  «ec-'ndo 
pii  uni  ei  ar »»e»oe»  alt*  baigli»  dalle  raiw- 
a««  , a «•  00 odo  aUrt  , a quelle  deile  mirri* 
me.  Non  componile  che  no  «paci*,  di  mia 
mota  , piccolo  arbusto  . originario  «HI  Capo 
di  Benna  Sf»*r»oae.  Richard. 

OonTOAÌT»,  <► 

OiiMTtStir  o , af.  o m.  ( Minerai.  ),  nome 
dai*  de  Fiachar  al  grommi*  granulare , aor- 
ta di  riHicie,  di  cui  egli  fa  uoa  specie.  De- 

l.tfoaap. 

Olisi!,  lo  sereno  che  cirrata a.  Y.  nel 

D ainnario. 

Olivi,  af.  (Orni tei.),  specie  d'  ncoelli  del 
pesine#  /ah  malia.  DrapieZ. 

Ot.vi.ss  o 

Ouvtsn  . a.  rem.  ( Ornilo!.  ) . «prete  d» 
u«  . ad.  o-l  gene*-  breehigrosao.  DropiaZ. 
Olivini#,  af  (Ma!n«-ol.V  famiglia  dimoi- 

twaclii  ooaehìtifari  , daM‘  ordina  dei  gaoiero- 
podi.  « dalle  eesioue  dai  pattimiérancfli  «H 
La»  mille  , »l abilito  a spese  di  «{«ella  d*gN 
« arrotolati  di  f .amare  II  , e ooatanent#  i tre 
generi  aiima.  tonerà  ed  aneillmria.  Ad  asse 
p«rè  dwarebb*  «latrai  il  genera  porcellana 
«fi  A deneo»  eh1  A la  marginalia  «fi  Lo* 
est  ah  . e co»!  pure  il  gaoere  advnria  che 
r#a  |i«<*  d-  questo  separar»!  iìaahayea. 
OnvsHerz  e 

Oitvtairs.  af.  (Minerai.)  (v.  tedesca  da 
•Vie e ",  ita),  oliva,  ed  ara  , hai.  minerolg)  « 
«1-eaiee  di  reen  aranciato  io  ottaedri 
sena  , t!  eoi  celare  A il  carde-oliva.  Dela/. 
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Olivina  i s/.  ( Boi.  ) * genero  di  piente 
{« nerognoi*.  dalle  fam-gfia  dalle  ambaltiferé, 
e dalla  p-otandria  d-g'«*«n  di  Linn-o  , stabi* 
li»»  da  Vaatanet,  a da  Sprangai  rnttnrVo  naT- 
la  ana  tribù  d*Ma  eaaealidee.  No»  raschia- 
da  che  ooa  sola  specie,  descritta  e figurata 
da  Vrateoat  sotto  il  nome  di  olive  rio  dream - 
dee»,  pianta  erbacea  annuale  , indigena  dai 
dintorni  di  Bagdad.  Gaillamin.  Y.  Olirtela 
qui  sotto. 

OiItoot,  a.  aam.  (Ornhot  ) cpreis  d*  uo* 
ovili  del  g*nere  ai/pia.  Drapir *. 

Oirvgrra  , « Otivart  o , aj.  ( Ormtol.  ) , 
apatia  d uccelli  dal  genere  bete  hi  grosso , 
H. 

OKtvrrricac  o Olivine,  am  ( Meteco!.  >, 

eoa!  chiamasi  d mollusco  ohe  ab  (e  le  con- 
chiglie d«l  gan-ra  oh  va. 

OuvtTTO,  am.  (Ornilo?.),  specie  «Tue sel- 
li del  gvoese  tati  gara. 

Olivia,  af.  (Zoofitol.  ),  genero  di  so©  fi*» 
dall' ordino  dai  polipi,  stabilito  da  Battolarti 
par  noe  prodtisione  martaa*organiee  e ri*-o- 
• e.  eh’  egli  signor  da  «urne  vagete!#,  e oh#  la 
u»a*g:or  parta  dagli  autori  moderai  conside- 
rano coma  un  polipaio  dall'  ordine  dall#  co- 
rallinaa.  Esse  A I ace  tabularia  integra  di 
Lamonrong , la  tabularla  acetobalum  di 
Linn*o  e Gotelin,  la  eorattina  andrò  face  d» 
G malie  . I’  ace  tabularti  medttorraneum  di 
Lamertk.  eo.  Bertolmani  la  denomini  olvim 
dedicandola  a Giuseppe  Olivi , autore  della 
Zoofagia  adriarica.  Dealongchnmps, 

Ouvtiu.  af.  (Boi.),  lo  stesso  che  dipa- 
rta , o lenone  che  sembra  migliore  e piè 
•amila,  gtecchfi  il  genere  •divaria  fu  ana!  de- 
nominato io  memoria  del  naturalista  Oliviar 
(V.  Olitisi  \ 4 °*l  Disioaario)  , il  cui  no- 
ma A mollo  maglio  ricordato  del  encaliolo 
alivìera  ehe  da  dipana.  V.  Olivo»#  qui 
sopro. 

Olii,  am.  (8'.  giud.)  (»,  ebraica,  eleva- 
timi!*) , israelita  d-fle  tribè  di  A*er  , men- 
sioaato  nei  Parettpomfai  (/.  rm.  .5 9).  » pa- 
dre di  ire  figli  dì  oomi  Aree,  Aoiel  e Reste. 

OtwctMs.  af.  (Boi.),  ortsaa  «otto  il  quela 
Roìr  « Pitch  stabilirono  od  geoaro  di  pino- 
lo feoarogame,  delle  dioecia  tetrandrii  di  Li»- 
aro  . e che  Sembra  si  reperti  alle  fiicglis 
della  ortirga.  S*  ne  conoecoao  due  epaota  , 
olmedia  aspara  a s.  laevts  , alberi  a «oc- 
oc  lattato  ohe  creicooo  osile  foreste  de!  P#rè. 
Gat/frmiir. 

O lo  risso  , 0 Otorunof  , sm.  ( G»ogr. 
tot.),  ci’th  di  Tracia  vicina  al  moote  Athos, 
sacocdo  Erodoto  a Stefano  Btxantino  ; Ome- 
ro la  metto  osi  numera  di  quelle  ehe  sa» 
rebbvio  rimaste  staccale  dal  cootiMaia  me- 
diarne il  taglio  dell*  istmo  dal  moale  Athos 
«ho  il  ro  di  Persia  volta  far  eseguire.  Al 
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dir*  di  Tpcidide,  tra  questa  aìllV  • 1#  ana 
vicine  posseduta  da  barbari  oh*  parla»»» 
due  liugo* , Ir*  i quali  v#  u’  «raoo  della 
nasiutie  Caloidioa  , dalla  Basaltica,  della  Ora* 
atonica  , * degli  Edouj.  Koaj.. 

, Olomstbo.  Nella  dichiarazione  di  quest© 
Articolo  dal  Dizionario,  4 da  aggiungerai  io 
fine  : N*  fu  inventore  l' italiano  Abaia  Tul- 
io , eh*  o*l  1664  pubblicò  in  Venosi*  un 
trattato  sul  medesimo  ; ateo  reno*  poi  negli 
ultimi  tempi  oot%bilm*m*  modificato  a mi* 
gliorato. 

OtON  , sf.  (Geogr.  *ot.)  (r.  abraiea,  fine- 
atra).  V.  a*l  D<siouario. 

OtoPùNC,  s.  com.  (Erpatol.),  epaoia  di  rat* 
tili  dell  ordioa  dagli  e fidiani , • dal  genera 
vipera,  ohe  parecchi  viaggiatori  hanno  desi- 
gnalo sotto  (juasio  oom»  locala,  eh'4  iudige- 
ua  dalla  Fiiippiue  , a che  gli  erpetologi  000 
ancora  conoscono  abbastanza  par  poterla  claa- 
aifioara. 

Oios.  sm.  (Oroitol.),  noma  apacifico  del 
cigno  domestico.  Borj. 

O tosso u , s.  com.  (Geogr.  aot.  « Filo!.), 
antica  città  di  quella  pari*  dalla  Tesogli* 
ch'ara  detta  Perrhebie;  a,  secondo  vai j au- 
tori , la  stessa  Parrhabie.  Era  Lagnata  dal 
fiume  Enrota  o Eurotaoo , diverso  dell'Eu* 
rota  del  Peloponneso-  Siefquo  Bizantino  la 
oolleca  nella  Magnesia  , Iucche  non  può  os- 
tare oh*  un  errore  dell'  amanuense  ; e non- 
dim-no  il  Cellario  adattò  quest’  opiuione , 
benché  formalmente  smentita  da  Strabooe  a 
da  Omero  , che  la  pongono,  «orna  aopra  , 
nella  Parrhebia. 

OlotoiÓtL  , S.  com.  ( Oroitol.  ) , indica 
Harnaodes  sotto  questo  noma  messicano  un 
ball' uccello  alquanto  piò  grande  dal  merlo , 
di  colora  assurro , col  collo  aorasiato  di 
bianco  e rosso.  Abita  i luoghi  montuosi  dal 
Massico.  Noo  seppero  Suora  gli  ornitologi  a 
qual  genera  riferirlo. 

Olt*sm**b  , sm.  (Fi*,  e Teoool),  colora 
assurro  di  grandissimo  uso  io  pittura  a od- 
ia arti,  cosi  denominato  perché  traeva*!  dal 
Levante  , o facevasi  col  laptslasuli  ohe  dal 
Lavante  ai  parlava  iu  Itali*.  E questo  il  piò 
solido  di  lutti  i colori  adoperati  usila  pittura. 

Olympus,  o Ouaru  o Olimpìade  . sf. 
( Leti.  acuì.  ) , donoa  di  distinto  marito  a 
virtù , chv  viaoa  mandata  a salutare  da  e. 
Paolo  0 *\\’ Epistola  ai  Romani.  Nulla  si  sa 
dalla  sua  vii*  ; i Greci  dicono  ohe  abbia 
sofferto  il  martirio  , a aia  stata  daaapitata 
io  Roma  nel  giorno  medesimo  io  cui  s.  Pia- 
tro vi  fu  orocifisso.  Die.  Biól. 

O M 

Omsid  , s.  com.  (Boi.),  coma  sotto  il 
qutls  formò  Adsnson  un  gtnsr*  di  pittila 
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fanarogana  par  I*  a rum  triphyllam  di  Lia* 
nso.  il  quata  parò  non  vanne  adottalo. 

Osi  elico , sta,  (Hot),  noma  dato  da  prin- 
cipio da  Rafinaschi  ad  un  geoera  di  piaata 
crittogama,  dell»  famiglia  della  lir.operdacee, 
ah'  egli  ha  poi  descritto  attuo  il  nuovo  no- 
ma di  mycostrum.  Brongeiarl. 

Omslo  , sm.  (Rutomol.),  genera  d'  insetti 
dell'  ordioa  degl’  imenetteri , stabilito  da  Ju- 
rioe  , a che  Lstraill*  aveva  in  prvoadeosa 
nominato  belilo , come  che  io  riguardo  all* 
sua  priorità  ha  pravalato. 

Ous lom  , lo  stasa»  che  ornalo.  V.  nel 
Dizionario.  , 

Omsloptsbi  , lo  stesso  che  ornalo  iteri.  V. 
o*l  Distoltane. 

Oasi,  sm.  (St.  gìod.)  ( v.  ebraica,  che 
parla  ) , saooodo  figlio  di  Elifas  , a nipote 
di  Essu.  Genes.xxxrt. 

Omise  , o Omaso,  sf.  o m.  (lltiol.),  spe- 
cie di  ps*ct  del  genera  sciano.  Bory. 

Òmàsi*  , sf.  ( Malaeol.  ) , speci*  dì  mol- 
luschi coucbiliferi  , dal  genere  cono.  ld. 

• Quktéo  , *01.  ( Entomol.  ) , geoera  ò'  ia- 
setti  dall'ordine  dai  coleotteri,  dalla  sazio- 
oe  dei  pentamen , dalla  famìglia  dai  carni- 
vori terrestri,  * della  tribù  dai  carabici , 
divisione  dai  bipartiti  , stabilito  da  Z'agiar 
a da  Latratila  adottato , aaoaa  parò  dator- 
minarna  i caratteri.  Appartengono  a questo 
genera  il  carabus  oternmus,  il  c.  nigr.Um, 
«0.  di  Fabrioio- 

Ombsluco  , o Ombelico  , sm.  (Malsool.), 
cosi  chiamasi  nei  molluschi  quali'  apertura 
più  o man  grande  che  vadati  ia  uo  certo 
numero  di  conchiglia  «pirati  alla  basa  dal- 
i*  asta  o dalla  oolonostta.  V.  Ombsuco  usi 
Dizionario. 

OMBBtLiraBB , lo  etaaso  a di  piè  oppor- 
tuna perché  matto  ibrida  forma  , eh*  om- 
brellifere. V.  nel  Dizionario,  nel  qual*  4 da 
aggiungerei  io  fio*  della  diahiprazion*  di 
quest'  Articolo  quanto  segua  : La  più  gene- 
ralmanta  adottata  claaaifinazioo*  di  quatta 
famiglia  4 quali*  del  professore  Sprangai  di 
Halla  , ah*  la  divida  nella  uov*  tribù  dall* 
eringee,  idrocotilinee,  bvpleorinec , pimpi - 
mllee,  smirniee,  caccealtdee,  scandicince, 
ammidee  • selinee.  Rioh*rd. 

Ombhlldl* rs  sf.  (Boi.),  eoa)  chiamatasi 
«adauna  dalla  paraiati  ombratilo*  ood  è cuna- 
posta  l' ombrella  dalla  pianta  ombelhfere. 

0**biu.ui1*u  , o Ombscholìsi*  , sf. 
(Zoofitol.)  , genera  di  zoofiti  dalla  eia***  da* 
polipi  , a dall'  ordina  nei  nuotatori  o flut- 
tuanti , eh*  contiene  nna  sola  specie,  no- 
minata d*  Lamsrck  umbeUuleria  groealan - 
dica.  Quatto  genera  sembra  idautico  col- 
l 'ombeUoria.  V.  Ombzilizi*  nel  Supplimmo- 
to , or#  parò  asto  4 indicato  genere  d'ani- 
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mali,  pi  ulto  ito  elx  di  zoofili  tjnal  1 rasi* 
■Mal*. 

Ommiic*»u,  o Ohbi  Luci  zjs,  sf  (Bei), 
gl  oc re  i\  pisola  crittogame,  dalla  famiglia 
dai  licheni,  fondato  da  Peranon  con  dai  li* 
oh  ani  follanti  che  Achariut  classificò  eoli# 
f trafora  ; «fiala  «{Iliadi  no  ganare  ambilica- 
ria  ti  no  gaorra  gjnphora  per  la  Badati- 
■aa  apaoia  di  liehana,  (occhi  imbroglia  affai 
la  •■oooimia,  arando  gli  ani  adottalo  il  pei* 
nao  a gli  altri  il  facondo  dai  madaaiai.  La 
ombilicari » ai  attaccano  eactusivamante  tulle 
frinirà,  a aa  ir»  trovano  in  Europa,  agli  Stati» 
Uniti,  ad  al  Capo  di  Buona  Sparante.  È ga- 
•are  poco  numeroso  di  apecia,  a Ir  priooi* 
girli  eooó  I ' umbiliraria  postulata,  l’o.  pan • 
sjloanie,  a I’  a.  Muhlenbergii.  Fée. 

OuBIUcitlt*.  •/  pi.  ( BoL  ),  ttliooe  o 
frappo  di  pianta  fanerogama,  dalla  famiglia 
dai  licheni,  stabilito  da  Pia  par  compren- 
dervi quei  licheni  foliacei  aha  aderiscono  oot 
contro  ai  corpi  ani  quali  tono  fitti,  ed  i cui 
•potecii  tono  concolori-  Quatto  groppo  pren* 
da  posto  tra  le  ramalinea  a la  peltigere,  a 
non  comprenda  che  due  generi,  gyrophora  a 
umbilicaria.  F da. 

Ombilicìto,  Tf,  add.  mf.  ( Bot.)  : dicati 
in  filologia  - cha  un  organo  fi  ombilicato. 
quando  presenta  sopra  una  dalla  tua  parti 
una  doprstsiooa  ad  uua  specie  di  cicatrica. 
Tali  tono  i frutti  cha  provengono  da  un  o* 
vario  infero,  vaia  a dire  che  tono  oorouati 
alla  sommili  del  lembo  dal  oalioa ; ciofi 
qnslti  dal  pomo,  dal  netpalo,  aa.  Richard . 

Ombi*  o,  maglio,  UlSBlt,  sf.  (Ittici),  si- 
nonimo dal  pasca  salmo  ambia  di  Linneo, 
altrimenti  detto  ombra  cavaliere. 

Ossea»,  sf.  ( Iti iot.  ),  nome'  alato  dato  a 
parecchi  pesci  d*  acqua  dolce  appartenenti  al 
ge«are  salmone,  di  che  risultò  ama  grande 
coofutioua  oella  loro  storia.  Sembra  ohe  la 
vara  ombra  o ombra  di  fiume  aia  il  salma 
thymaUa s di  Linneo  ; V ómbra  atterra  fi  il 
salmo  ÌVartmanni,  a l’  ombra  cavaliere  fi 
I ombla  o ambia. 

Oataas-Dt-Mtae,  sf.  ( litio!.  ),  nome  alata 
dato  ad  una  apecia  di  pesci  dal  genera  Scia- 
no- Bory. 

Oiteee.  Manca  nel  Dizionario  f etimologia 
di  quest'  Articolo  , oh’  fi  la  segnante  : Voce 
«pagnuola  da  hombre , itti,  uomo  ; ciofi 
giuoco  dell  uomo , cosi  forse  denominato 
per  allusione  alle  riflessive  attenzione  nauta* 
saria  nal  giuoeailo.  Citami. 

Oteeattit.  sf.  (Malncol.),  genere  di  psol- 
loschi  rouchilifsri,  stabilito  da  Ltmarofc,  «ha 
con* iena  dna  anta  «pacia,  ambretta  indica , 
• u.  mediterranea  conchìglia  poco  regolari, 
ma  eiiareelricht.  mila  sommiti»  eccaolriea  a 
poco  pronunciata,  da  cui  partono  talvolta 
Sappi,  gl  Dit.  encict.  Voi.  /(. 
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cotta  raggiasti  ; luti*  bianche  al  di  fuori,' a 
con  una  gratuli  macchia  brnoa  al  di  daolro. 
Deshayes. 

0neiìtt4,  sf.  (Ornitol.)  (ìa  lat.  scopus), 
genarc  d‘  occalli  dalla  seconda  famiglia  del* 
l‘  ordina  dalle  grolle,  di  otti  non  si  eonotea 
finora  cha  una  Spacia  SCopuS  ambrétta  di 
Latham,  indigena  della  contrade  erdenti  dal 
eontinanta  africano.  Drapist. 

Ottanta,  sf-  (Zoofitol.)  (a.  gr.  da  òfljSpoc, 
pioggia),  noma  cha  dava  Rompi»  egli  orsini 
fossili  ch'agli  crtdvra  cadali  dal  eialo  come 
la  pioggia,  non  mano  cha  le  belemtfiti,  Bory.  v 

Ottica,  sf.  ( Eotomol.  ),  specie  d' intatti 
del  genere  falena.  L' omega  doppia  fi  il  , 
bombjx  caeruleo  cephalus  di  Linneo.  Id.  . 

Omickon.  Dalle  diohiaraxione  di  qtustf 
Articolo  del  Disionario,  in  luogo  di  phalerct 
aceris,  leggasi  phatoena  oceris. 

Ostica on  cioctlrtco,  (Eotomol.),  linoni* 
no  dall'insetto  phalaenapersicaria  di  Lionao. 

Ommiiuìbo,  lo  stailo,  a di  piò  Sfatta  la* 
fiooa,  che  ommaeturo.  V.  nel  Dizionario. 

OttoAt,  tf.  (Bob),  genere  di  piante  faoa* 
rogarne,  della  famiglia  delle  orchidee,  « del* 
la  ginaodria  diandria  di  Linneo,  reeeote* 
meote  costituito  da  Blumt,  e molto  affine 
ad  uu  altro  nuovo  genere,  dallo  stesso  agio* 
re  'proposto  sotto  il  nome  di  eeralochilo,  il 
qaale  ooo  differisce  «he  ptr  la  forma  del  lab* 
bratto.  Racchiude  uua  sola  epeoie,  o noesi 
micrantha,  pianticella  erbacea  cha  creta# 
utile  foreste  elevate  dalla  mootegoa  Salali,  a 
Giara.  Ooiltemin. 

Omozocìspo,  sm.  ( Bob  \ nome  proposto 
iootilmvote  da  Ntcker  p*r  distiugutre  il  n y- 
ctanthes  arbor-tristis  di  Linnto  dall’  altra 
apteie  cha  gli  fi  avavano  associate,  a che  ap* 
pertengono  al  gasare  jaiminum  o mago* 
riam.  Id. 

Omòptbbi,  lo  ataaao  cha  omotleri.  V.  nel 
Dizionario. 

Omfoe,  S.  com.  ( Itti#!.  ),  nome  barbaro 
Sotto  il  quale  formò  Laodpfide  un  genere  di 
pesci  affioa  ai  sdori,  di  oui  niauts  ai  aa  di 
sufficiente  per  coortlider ne  l' eaiatenza  ; non 
contiene  che  il  sUuroide, 

0 D 

Otucòa a,  sf.  fGtogr-  ),  dalle  anche  Man- 
ter  o Isola  di  Sunler  ; isola  dal  mar  dai 
Sud  , a i6*  3l‘  di  latitudiiM  meridione- 
le , • >76°  li  di  longitudine  orientai*  del 
meridiano  di  Greeovviek,  tcopazta  da  Huo* 
ter  capitano  di  vascello.  I suoi  abitanti  so- 
no ali'  incuci  dal  caler  dai  Malati  ; taoto  gli 
uomioi  quanto  la  donna  hnuno  il  dito  mi- 
gnolo dalla  mano  aioittra  reaito  alla  teooo* 
da  falange  ; sono  eccellenti  nuotatori,  a eoa 
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lessi  destra iz»  rita «modo  a galla  la  loro 
piroghe,  eh»  facilmente  ti  rovesciano.  lacchè 
con  reca  loro  alcuna  inquietarlo*.  Mostro- 
no  avol's  probi'».  ed  aach*  una  poi  il  essa 
non  coaiuna  in  quella  Lola.  L’isola  è io 
gito  parte  compoeta  di  l**a,  che  io  più  luo- 
ghi ha  oc’  apparenta  mvaUios  *,  ignorasi  la 
•Ut  estensione,  a eoe)  pura  la  tua  almeno  »p- 
pr«seimeti*a  od  apparenta  popolazione.  Dia. 
Ong.  

Ottica*.  sf.  (Bot.),  «inonimo  io  Diosoon- 
da  dellV pifobiam  an  gesti foliun » di  Linneo  ; 
* sinonimo  di  oenothera,  presso  Touroefort 
B°'J 

Omscsasis,  */.  (Maatosool.),  «inooimo  di 

anatro 

Owtcsiai*,  •/.  pi.  (Bot.)  (io  lat.  onagro- 
noe  od  oenotkpreae  ).  famiglia  naturale  di 
piani*  fanerogame , dicotiledoni  polipetala  , 
•pigio*  secondo  alcuni,  a parigina  aacoodo 
altri,  di  cui  è considerato  tipo  il  gaoara  o- 
nagro.  Compone*»  di  pian**  erbacea  a rara- 
meni#  lagnose,  a cantica»  i gaaari  oenothera 
( eh'  è il  noma  soiantifioo  dall'  onagro  ),  ju- 
S’aea,  elarckta , ga>>ra,  epilubium , montinie, 
serpicala.  Impetra,  circaea,  ludw  già.  fa- 
st hia,  ophira,  boecken  a memecjlon.  È fa- 
miglia «ìcioist'ma  alla  mirtacse  ad  all#  me- 
l.ist >Macee,  >i*lte  quali  distinguaci  per  Navi 
dilfereas».  Richard. 

OnsisusÓ,  s.  com.  (Bot.),  aiaooimo  pres- 
ao  Sur  tao  dalla  bncconia  frale  scene  di  Lio- 

«>eo.  Bory. 

Oh  e l Bit  a,  3 / (Bot),  noma  locala,  eeeoo- 
do  Co»«Ìgof,  della  vtola  enneasperma  di  L. 

Omsiì,  sm.  (S>.  giml.)  (v.  ebraica,  dolo- 
re) , figlio  di  Giuda  a nipote  di  Giaeobb»  , 
ah»  ottenne  io  iaposa  Thamar  vedova  di 
H*r  suo  fratello  maggiora  , a eoo  uo’ax'oos 
abbonvioavola  impedì  eh’  essa  diventa**  ma- 
dre , par  cui  il  Signora  lo  faoa  morir*  in 

ena  dalla  eoa  iniqui’ k , quod  rem  detesto- 

ifem  fecero s.  Genes.  xxxrtU. 

Onanis,  Io  atasao  eha  onanismo.  V.  nel 
Dizionario 

Onbsvk,  s.  com.  (Bot  ),  ooma  aatto  il 
quale  Olia  Rochoo  nn  albero  di  Madageeoar 
• onora  indeterminato,  ohe  dk  uo  cacao  con- 
creto simile  ella  gomma  arabica.  Bory. 
OuchidAm  ,o 

OacHiDÒaiDt,  o 

OttcHi'oosts.  sf.  (Meleool.),  gaoara  di  mot- 
laechi  sUbili'o  da  Blaio*illa,  eh*  lo  collooò 
calla  tua  famiglia  dai  cic/obranchi.  Non  ** 
»s  eonoio»  th»  una  apaoia,  onchìdoris  Lea- 
ehii,  di  eoi  a'  ignora  la  patria. 

Omc/dio.  Io  ataato,  ma  di  più  ratta  laxio* 
n*  (aosi  forea  I’  unica  retta,  parchi  il  noma 
l»>ioo  & nnndiam)  , cha  onchidio  $ a.  V. 
oal  Diaiooario. 
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».  (Bot.)  OltC loto,  uema  dato  da  Nde*  de 
Eseobeck  ad  no  geoara  di  pianta  crittogama, 
dalla  famiglia  dalla  mmcediaee , a. cangiato 
poi  c<>«  ragioB#  da  Knosa  io  quello  di  mj 
xotricham,  parahè  astata  gik  da  molto  tem- 
po uo  gaoara  oncidium  nella  famiglia  delta 
orchidea.  V.  Oxcioio  qui  aopro  »d  Ojccmi 
DIO  § a nel  Disionario. 

OncIho,  sm  (Bot.) , .gaoara  di  piante  fane- 
rogama , dalla  paotaodria  aooogiaia  di  Li«* 
d#o  , atabilitp  da  Loorairo  a cha  dava  eolia- 
e*rai  in  seguito  alla  famiglia  dall»  apociaer. 
Non  comprenda  oha  una  spici»  , oncinus 
cochinchincnsis  , arboscello  incrina  a ram- 
picante . eha  trovaci  nelle  furaste  dalla  C# 
oliiochina.  Guitlemin. 

Ottcoas,  sf.  ( Bot.  ) , gaoara  di  piaat*  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  ter  a si  roetn  ia- 
cee, a dalla  poliandria  moeogiiHa  di  Lino**, 
debilito  da  Fbrckahl.  a composto  dona  •» 
la  specie  onccba  spinosa,  grand'albero  eha 
eretea  aall'  Egitto  Superiora  , •*’  è volger- 
mante  chiamato  rimbot  o dim.  Id. 

Onosocismtì,  sm.  (Ittiol.).  sp-cia  di  pa- 
coi  del  gaoara  Corifena,  oh' è la  coryphaena 
fasciolata. 

Ohduiàto,  sm.  (Oraitol.)  , noma  data  da 
Lwaillaot  ad  un  uccello  dal  genera  piglia- 
mosche  eh*  sembra  lo  stesso  ebe  quello 
dall'  isola  di  Francia. 

* (Erpatol.)  — spaeia  di  rettili  daU’ocdi- 
oa  dai  sauriani,  a dal  geoer*  agama.  Bory. 

Oivscirt  , gf  (Minerai.)  , noma  eh*  , »•- 
ooodo  Laoohard  , è stato  applicato  ad  una 
variai k di  ejtno.  Del  afosse. 

Onculu,  ef.  (Bot.),  noma  cha  Agardh  ai 
avvisò  di  sostituirà  «tosa  alcun  motivo  a 
quella  d>  clandea  imposto  da  Lamaorcor 
ad  un  gsoara  di  pianta  crittogame,  dalla  fa- 
miglia dagl'  idrofili,  da  lui.oreaio  « da»  b<*« 
Uniat  ado  tato.  Bory. 

Oncsìfoso.  rat.  ( Late  acci.  ),  a-iatico  dà 
cui  parla  e.  Paolo  oolla  suo  aseooda  Epistola 
B Timuteo  ; asso  veoo*  in  Roma  mentre  l'apo- 
stolo ara  ie  prigione  a gli  prestò  graodi  ser- 
vigi, per  cui  asso  gli  desidera  la  misericor- 
dia del  Signor*  : Del  mjsericordiam  Do- 
minar Onesiphon  domai , quia  raspe  ma 
refrigerava.  Il  Mertirelogio  dica  «ha,  aaaeo- 
do  poi  arrivato  a predicar  ta  fsdv  cuti'  £(!•- 
apooto  ai  volta  obbligarlo  a sacrificar*  agli 
idoli,  al  oha  rifiutatosi  fd  battuto  con  ver- 
ghe, iodi  legato  alla  coda  d‘  ua  cavallo,  eh* 
lo  traseieò  fino  a tanto  ab»  gli  face  rondar 
lo  spirito.  Dia.  Bibl. 

Otti  «imo,  sm.  (Leti,  acci.),  frigio,  salda- 
vo di  Paiamone  , eh*  avendo  rnbsto  al  eoo 
padrona  fuggii  • pentitosi  d-1  tuo  fallo  ai 
recò  a Roma  a trovar  s.  Paolo  cha  capavo 
esser  amico  dal  suo  padrona.  L apostolo  lo 
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istmi  ««I  eriitimtiiaa  . lo  billtul  , inJi  lo 
amò  «««iMmudoU  eoo»*  <«• 

figlio,  « rimandandolo  poi  • Pilimoa*  ooo 

ama  lotterà  «he  porto  il  eon«  di  ijiiui  ulti* 
no  , o Dallo  quale  glielo  raccomandò  vivo* 
inetti* , impegnandolo  eoa  grend'*leq  irono»  ■ 
|>a-  dosargli  « iriHiflo  beo*  Gò  maona 
di  fatti  . giacchi  Filomooo  aocolne  ottimo* 
mento  Ontaimo  . o dotagli  pooo  dopo  lo  li* 
berti,  lo  rimandò  e e.  Paolo  parchi  lo  aor- 
tirta  io  prigieo*.  In  aeguilo  On  a timo  di* 
votino  voororo  di  Elaio  dopo  Timoteo,  go- 
vernò  «ontemeato  quello  Chioso,  <rd  OtUau* 
•otin  Troioao  lo  glorio  del  marino. 

Ovpzcìts  o OmpaoIto  , sf.  ( Minerai.  ) , 
Dome  dato  de  Warner  od  uno  varietà  la- 
mellare di  dimtlage  ameregdite,  ohe  trovaci 
Del  paca*  di  Bayr*uth.  Delofosse. 

Oxrin»  , am.  (Moloool  ) (v.  gr.  do  o fi- 

£oXof,  ombelico),  geoere  di  molluschi  eoo* 
chiliferi,  proposto  do  De  Ho  a a pei  haoiili  , 
•I  ri  vanti  che  fooaili  , ohe  a odo  od  bollicali. 
È geoere  imeromeoto  inutile  , eh*  oceano 
motivo  ragiona  voi*  può  far  adottar*.  Dea - 
hayea. 

Omt6oi . o 

OxratdiDo , o 

OuraiAoto  am.  ( B«>».  ) (v.  gr.  d*  o’^a 
Xòc,  ombelico . *d  $tto(  , aomiglimnza) , 
nume  dato  da  Turpio  od  no  picciolo  ponto 
oaglicote  eh*  scorgati  aulì  in  di  Darti  osmi, 
•d  al  qual*,  accnndu  Itti  , «anno  • far  capo 
i v«ai  nutritori.  Richard. 

O urico  io.  I*  at*aao  eh*  enfiatole.  V.  od 
Dizionario. 

Onfoo  . a/.  ( Entocool.  ),  ivo  a a doto  do 

L*»eh  od  un  g**er*  d’  ioa«tii  dell’  ordio* 
dei  coleotteri,  della  seaiooc  dei  pentameri  , 
a dallo  tribà  dot  earmbici , ot  qual»  Booelti 
orto  già  datd  qoallo  di  A etimo  , eh*  vaoo* 
quindi , io  riguardo  allo  priorità,  preferito. 
Gaérin. 

Oneotint  , o 

Occultila,  sf.  (Meloeoi  ).  feere  dì  mol- 
luschi conchiliferi  , creato  da  Dnudio  , pub* 
blieoto  da  Bott  , iodi  adottato  do  Rotea/  • 
da  Lomarrk;  io  porlo  della  famiglia  d-lto 
m attraete  . tra  la  arteine  a lo  creatateli*- 
dono  io  anguiine  picciolo  conchiglia  lo  mi 
patria  ooo  » aucor  nota  a di  cui  non  aaiaio 
cho  picoioliaaìmo  nomerò  nell*  coUcniotii . 
I. amare  k ne  otta  do*  ep*ci*.  ma  II  aaooudn 
non  i eh*  oca  varietà  pià  allungato  . ticchi 
il  parrà  riducaci  ad  una  «olà  tp**io,  ungo* 
Urna  innoverà*.  Deshoyaa. 

OocoLAcaaor  , am.  pi.  ( Mactosool.  ) (r. 
Ialina  d*  ungula  , bel.  unghia  , • gr  odiar , 
àtei,  cam  ■minare)  , acmmo  ordin*  dell»  ciac 
a*  dai  mammiferi  aevoudo  il  metodo  di 
Btaiovilta. 
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Oniuloci*  , af.  ( Ftlol.  o S*.  lett.  ) (v.  gr. 
da  ÒvtO£,  Utile,  • Xo/O?»  trattata,  discorsa), 
doti  rio*,  troll  aio  dall  ut  ila,  titolo  (T  un  gier* 
sale  letterario  istituite  a Perugia  da  rarj 
professori  di  quali»  città,  o «he  intiiolarotio 
Ontologia  scientifico  a l onerario.  Indicato* 
re,  Po. se.  di  (siegeo  1 834* 

0*10*,  #«.  { F*loI.  ),  aotai  sotto  il  qnat* 
era  eoneaeìuto'  un  tempio  fatto  eoa» mire  do 
Ooi*,  figlio  d’ cirro  Ooi*  aammo  eeeerdot* 
degli  Ebrei,  eh*,  avendo  riparato  io  Alee* 
aaedria,  otteno*  dal  re  d Egitto  Tulomoo 
Filomitora  la  c*«eiooa  d’  u*  aolieO  tempro 
di  Bubaat*  ; 0«i*  lo  f«c*  demolir#  dal  tutto, 
parificò  co*  adatt*  caramente  il  cuoio  «ul 
qual*  «orge*»,  iodi  no  fece  erigerò  Ou  uno* 

ro.  eh*  direno*  emulo  di  qoallo  di  Geruao* 
lemme,  • aoiaielcit*  lungamente.  Fu  chiama- 
lo Onion  dal  eoot  del  au*  fondatore,  ed 
art  attuato  aopra  una  cullicene  poco  lungi 
da  Eliopoli  reno  lavante  ; quarto  «hiawaai 
acche  odisraam***»  Teli  laudteh,  vai»  a 
dira  collina  dei  Giudei,  cor<ameuia  per  lo 
memoria  dol  tempio  oh#  questi  vi  areravo 
poaaodoto.  Smini  iiertin. 

OxicciDi,  af.  pi.  ( Ma  laeoi.  ),  groppo  di 
croatacoi  araola  per  tipo  il  geoera  amaca  o 
•amile. 

OwrrcóiDi . lo  ctasoo  , o di  miglior  locio* 
do  , *ha  oniacedi  V.  otl  Dizionario. 

Oxlr B , af.  ( litio!.  ) , Specie  di  pesci  d«l 
g*e*re  labro. 

Otfin , sf  (Eotomol.),  lo  et  ecco  eh*  otti- 
fide.  V.  Dal  Dizionario. 

».  (Bot.)  — o Obiti ob  (io  lat.  uniti*)  , 

sf.  , Mai  colto  il  qual*  mentovarono  gli 
Antichi  una  pianta  , della  quota  pretendasi 
eh*  gli  aerai  loti  «ro  mplto  ghiotti.  Liooto 
*e  fame  il  «no  origanam  onitis  Bjrj. 

0*iTlCBILO.  Nella  dichiarazione  di  qua* 
•t*  Articolo  dal  Dizionari*  » in  luogo  di  fo- 
rni glie  dai  lomelltam,  leggasi  famiglia  dei 
lonteUicorni. 

0*DÌMaa  • *f  ( Boi.  ),  eolico  sinonimo 
dolio  centaurea  rkepontica  di  Linneo. 

0*o.  sf  (Gaogr.ec)  ( v.  *brai*a,  ICO 
dolore \ V «el  Diciooarìo. 

OnAcuo  , lo  Mesco  , ma  di  mono  esatto 
lezione  , che  enuclea.  V.  nel  Dizionario 

Onocóaoo  , i*.  (Boi.)  , sinonimo  , secon- 
do Bsuhio  , dall1  alopecurus  proiettata  di 
Li  *0*0. 

Ovóeatas,  a.  cam.  (Fitol.  • 8t-  Un.)  (r. 
gr.  d*  ovo;.  asino,  * xpijvt],  fonie,  fonta- 
na), titolo  faniaitieo  d’ no’ opera  ricercata  o 
rzritiima  del  dotto  filologo  Rigault  dal  c*o. 
xvt  a xni,  U cui  iut*ra  iotitoUtioo*  è: 
daini  ourei  esimia,  aiva  do  aceinriaime 
onocronea  i d<  cadine  Boeetiorum,  1696. 
Non  ti*  conoscono  i bibliografi  altro  aeem* 
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piar*  eh*  qnailo  «tiiUoU  a*Ua  biblioteca 
r*al«  di  Parigi.  ,We ÌSS. 

Onomatoschcmìtica.  È quatta  U ratta 
lezione  dall'  articolo  Onomatoscematica  deh 
I'  Appendice. 

Onònidi.  Nella  dichiarazione  dal  $ i di, 
qoatt'Artioolo  dal  Dizionari* , in  fio*  ai  ag- 
giunga : Siccome  tono  rum  e rosta  lime  le  spe- 
cie di  quatto  genere,  coti  le  riportò  De 
CaodoH*  io  due  grandi  iasioni  , chiamate 
« ccononis  a lotononis  , a suddivise  ancora 
in  pareechia  totto-tpteie. 

Onoft£  aids , Io  tutto  che  onotteride.  V. 
nel  Dizionario. 

Onobza/dbz  , sf.  pi.  (Bot.),  nome  di  noe 
dell*  sei  tetiooi  di  piante  fanerogame,  sta- 
bilite da’Kunth  nella  famiglia  della  cardua- 
tee.  Bory. 

Onòt»ofo  , lo  stello  ohe  onolrofe.  V.  nel 
Disiooario. 

OntopigO.  Nella  diohierezione  di  que- 
st’ Articolo  del  Ditionario  , in  laogo  di  « 
della  famiglia  dei  coprofagi , leggati  della 
sezione  dei  pentameri , della  famiglia  dei 
clavicorni , della  tribù  degli  scar absidi , e 
della  divisione  dei  coprofagi. 

OntÓfilo  , sm.  (Eulomol.)  (▼.  gr.  da  c v- 
§0(  , sterco  , e , amico  ) , genere  di 

insetti  dall'ordine  dai  coleotteri , dalla  le- 
sione dei  pentameri , della  famiglia  dei  cla- 
vicorni, e dalla  tribù  degl’  isleroidi , stabi- 
lito da  Leaoh  a adottato  da  Latratile  ; 4 
formato  a «paté  del  genere  scarafaggio,  da 
cui  oon  differisce  che  pai  preetaroo  , che 
non  4 dilatato  , e per  la  antenne  otte  . tono 
quali  della  longh«/>za  del  corsaletto,  e che 
possono  collocarti  io  ona  carità  del  proto- 
noe.  Il  tipo  di  questo  genere  4 l’ hister 
globosità  o l' hister'minatas  di  Febricio. 
Cui  rim. 

Onyra  , #/.  (Bot.),  raoabolo  adoperato  da 
Dioeoorida  per  daeigoare  , come  tuppuoeti  , 
il  lauro  di  s.  Antonio  o epilòbium  angu 
stifoliam.  Bory. 

Onza  , sf.  (Mattozool.),  tinomo  dal  mani- 
ntlfero  jaguar.  Bory. 

0 0 , 

. Ooata  , s.  com.  (Bot.),  nome  eoo  sui 
indirà  Martdeo  un  albero  di  Sumatra,  che 
•i  dira  che  fornite*  un  lagno  timila  a quel- 
lo di  campeggio,  e del  quale  i natiti  fanno 
uio  per  ■ igeare  le  loro  rati.  Bory. 

Oodb.  Nell’  etimologia  di  quell’  Articolo 
del  Dizionario  . in  luogo  di  da  (oo'y  , novo  , 
leggati  da  (òòv , ooo  , ed  fi'.òoj,  somi- 
glianza. 

Oótinz  ad  Oox.it,  s.  com.  ( Filol.  a St. 
giud.),  nomi  adoperati  da  Ezechiele  per  si- 
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gol  fiacre  5 due  ragni  di  Giuda  • dì  Starr 
ria,  dora  ditta  : Nomina  autsm  aurata  Gol ’- 
la  major,  al  Ooliba  soror  fjus  minor.  1 
detti  due  regni  touo  qui  rappresentati  com* 
due  forali*  oba  avendo  abbandonalo  il  cult* 
di  Dio  ai  proatituirono  agli  Egisj  ad  agli 
Astirj  coli'  imitar*  la  loro  idolatria.  Osila 
insanivi t in  amalorss  suoi,  in  Assyrios 
propinqaantes,  par  coi  il  Signora  le  diede 

10  balia  agli  oggetti  dalla  loro -passioni,  eh* 
la  menarono  caitire.  DiZ.  Bibl. 

OoLÌetMt,  sf.  ( St.  giud.  ) (r.  ebraica.  la 
mia  tenda  è elevata),  figlia  di  Ano,  cana- 
nea, che  fu  sputata  da  Etaù,  a gli  partorì 
Jehut,  Flaloo  e Cor*:  Eiau  acccpit  uxorcs 
de  filiabus  Chanaan  ....  Ooltbama  fi/iam 
Anne,  filiae  Scben  Hevaei.  Genes.  xxx*  r,  5. 

B.  — sm.  Vi  fu  di  quatto  noma  sneh* 
uo  principe  dell’  Idumea , discendente  da 
Eaaò.  Diz.  Bibl. 

OotLt.  V.  OoLiRt  qui  sopra. 

OotTASDlKIA  , sf.  ( Bui.  ) , tinooimn  dì 
curonia;  fu  anche  chiamala  oosterdishia, 
Bnrmaoo. 
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Optu  , s.  com.  (Ittiol.) , sinonimo  di  cri* 
sotosso  o pesce-luna.  Bory. 

OpÀIìto  , Io  aietso  ohe  opalato. 

Ormino  , spi  ( Entumol.  ) , nome  dato 
da  Dejeao  , nel  celalogo  della  sua  aoUezio- 
ua,  ad  uo  genere  d’iueetti  ricino  alle  pedine, 
e dal  quale  non  diede  i caratteri  ; Latrati- 
le creda  che  debba  mùrsi  alle  pedine.  Gua- 
riti. 

Orina  , lo  «tesso  che  epilia.  V.  osi  Sup« 
plimeoto. 

OpeacuLtsia  , sf.  (Bot.),  gtosre  di  piasi* 
dalla  famiglia  dell#  rebbiacce  ,- • dall*  pel- 
teodria  diginia  di  Lioo#9,  il  eoi  tipo  4 una 
pianta  meotorata  da  Sulander  ■ nell’  erbolato 
di  Deocka,  tolto  il  nome  di  poma x umbel- 
lata, • dalla  quale  fu.  Gaertner  che  formò 

11  geoere  operealaria.  Egli  ne  otta  due  altra 
specie  cotto  i nomi  di  operealaria  a 'pera 
ed  op.  diphylla  , ed  altre  ancora  ne  furono 
poi  egginute  da  Ju*sieù  e da  Labitlardilr* , 
tiorhè  il  numero  di  qts«U*  che  compongono 
attualmea'e  il  geoere,  4 di  circa  una  dozzi- 
na, tutte  piante  erbacee  r ed  originarie  dell* 
Nuor*  Olanda  * della  Nuora  Zelanda.  Ri* 
chard. 

OrtacutiMt  , sf  ( Malato!.  ) , genera  di 
molluschi  conchiliferi,  fondato  da  D'Orbigny, 
e che  venire  a torto  confuto  colle  letifico- 
larie;  tato  forma  parla  Bella  terza  famiglia 
delle  fbraminifere , quell*  dalle  elicer  teche, 
osila  teoonde  Sfpioae  di  essa  famiglia.  N* 
(ssa  D’  Orbigoy  oon oi cere  cinque  tpeeie  due 
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fittoli  • tr»  fonili  ; I*  p * ù canosciula  i I* 
upertuima  compianola,  oh’i  la  lenlicahles 
compianola  di  Bartarot.  Dcshayes 

a.  (Zoofiiol.) OriaculiMA.  geo.  di  vortice!- 
lario,  (ha  appartiti)*  per  eoottgneiiaa  a qiitl 
ragno  psicodiario  , di  cui  Bory  dt  S.t  Vincrnl 
propota  lo  'ftaùìlimeoto  ; ttt*  fi  dittioto  da 
ctptult  polipigen*  terminatiti  inferiormeola 
io  pedicello  articolato  tolta  dipo  , a la  «ni 
•partorì  poh  chiodarti  da  un  oparcoto  tur* 
ginalmtnte  muoito  di  cirri  vibratili,  formati 
dalla  dilalaiioo*  dal  polipo.  Noo  aa  o*  co* 
ooacooo  finora  cha  dna  apvoia  , il  coi  dipo 
remoto  praaaata  in  miniatore  I'  orgaoizxraio- 
Da  dalla  sertulane ; anno  atta  l'  opti  colina 
Roesehi  • I'  op.  Backerii , la  prima  dalla 
quali  trottai  polla  paludi  d'  Europa  , at’  fi 
iovitibil*  ad  Occhio  ondo. 

Oraacuilra.  È qntrla  la  ralla  laxiooa 
dall’  Articolo  OreaaciiTO  dal  Dizionario. 
Ora»,  lo  ataaao  cha  opah.  V.  qui  aopra. 

. Orna*,  S.  co m.  ( Filo),  a Leu.  acci.  ) (v. 
•braici,  oro),  noma  cha  di  la  Bibbia  al 
paaaa  donde  vanita  l’oro  pii  accallaota  a pu- 
ro  : Argcnlum  involutum  de  Tharsis  off  or- 
lar, ol  auro m de  Ophoz  (Cantir.or.  r,  *t  ; 
Jertm.  x.  9).  E'  probabile  che  i nomi  di 
Phaz,  Ophoz  ad  'Ophir,  tntti  paeai  da  oui 
la  Bibbia  accenna  che  iraarati  l’ oro,  noo 
•tono  cha  ainonimi  indicanti  noa  tolg  ad 
idrotica  località.  Diz.  BUI. 

Orari , lo  ettaro  , a di  pii  catta  leaiono, 
***  ^.VP*"0  mano  italiano,  oh*  O/e/.  V. 
nal  Dizionario. 

Orata  , am.  ( St.  giud.  ) ( t.  abraioa  , pol- 
vere ) , aacoodo  figlio  di  Madian  o nipota  di 
Abramo  a di  Calura.  Alcuoi  arpoailori  dico* 
no  ch‘  ai  popolò  l' itola  d' Urphi  nal  mar 
Boato  , e la  cittì  di  Opha  nel  Diarbaok  l 
altri  , cha  oonqolatò  la  Libia  a la  diede  il 
noma  di  O/rica  , cangiatoli  poi  io  quello  di 
Africa.  Cene s.  xxy. 

OraiCTtTtt , einonitno  dì  ofillili,  Articolo 
cha  ori  Dizionario  leggali  optiti,  a la  cui 
etimologia  data  rettificarli  coma  tegua  : Vooe 
greca  de  òfi;,  eerponle,  ad  ‘X^uv*  F*M*- 
Ophidii  , o Orlon  , o Ortolani , sm,  pL 
(Brpetol.)  (v.  gr.  da  cQig.  serpente,  ed  ri- 
do;, forma,  somiglianza),  quarto  ordine  di 
radili,  cha  corrìtponda  a quello  cha  Linneo 
chiamava  serpentes  nella  tua  olaata  dagli 
anfiòj  , a compootei  degli  ammali  gexeral- 
meola  noti  tolto  il  nome  di  serpenti,  È 
Brougniart  «ha  introdurrà  nella  aoiaota  qoa- 
aia  danomioaiion*  , attnalmaota  crerimata  a 
da  tatti  adottala.  DomériI  ditire  gli  ofidii 
«d  0 fidiani  iu  eiorudermi  ad  omodermi,  a 
Cutter  li  riparti  calle  tre  famiglie  degli  an- 
gui, dai  veri  serpenti,  • dai  serpenti  nodi. 
Bory, 
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Ornili  , sm.  ( Si.  giud.  ) ( V.  ebraica  , let- 
to ),  v Vpham  ; figlio  di  Braiamiao  , da 
cui  urei  la  grao  famigli»  dai  Bataiamiii.  Ge- 
ne»., xlv  f,  6. 

Oratorie  , sf.  ( Eotomol.  ) ,’  o ofionea  ; 
noma  dato  da  Klug  , nel  tuo  Enlemologiae 
brasiliana»  specimen  , al  genera  H’  intatti 
denominato  Casnonia  da  Latreille.  Gue'in. 

Oraiorareua,  o Ortòrtco.  sm.  (Ornilo!.), 
(t.  gr.  da  Spl(,  serpente,  e frj yo>.  mangia- 
re), tpecia  d'  uccelli  del  genere  falcone,  cha 
mangiano  i piccioli  carpenti.  Drapiez. 

OraiotragMaat , sf.  pi  (Bot.  ),  famiglia 
di  pianta  fanerogame  cori  denominata  da 
Veoleoat , * eh'  A molto  più  generalmente 
nota  rotto  il  nome  di  mirsinee. 

Orata  , sm.  ( St.  giud.  ) ( v.  ebraica  , te- 
nero ) , figlio  di  Jec'an  e nipote  di  Eber, 
La  B.bbia  dica  aha  la  dimora  dei.  figli  di 
Jectao  attendeteti  da  Messan  fino  a Se- 
phar  monte  d’  oriente  ; oradeli  che  , Afe** 
san  eia  il  monta  Mosto  nella  MetopoUmi*| 
a Sephar  indichi  ta  regione  dei  Sephar*ei- 
mi , che  divideva  la  Media  dalla  Colchidt, 
Non  ti  può  dubiterà  che  non  abbia  egli  da- 
to il  tnn  nome  at  pacca  Ophir.  Diz.  Bibt.  — 
V.  Oria  $ 1 a a nel  Dizionario. 

Orairiaa,  o OrtTiKr,  sf.  (Minerei.),  no- 
me dato  da  Lamvtharia  olia  baca  dall'  o/ite. 
De! afose  e. 

Orati*  ut , o Oritiao  , sm.  (Bot.) , tpeoia 
di  piarne  eriliogame,  della  famiglia  degl'idre- 
fili,  -*  dal  genera  laminaria.  Bory. 

Orata  e Fratti , sm.  ( St-  giud.  ) , figli 
dal  arto  sacerdote  Eli  , cha  la  Bibbia  chia- 
ma uomini  corrotti  a pararti  a figli  di  Be- 
lici, liocorno  quelli  cha  commettevano  mille 
aburi  e violazioni  della  legga  nell'  eaerciiio 
del  cacerdozio,  Siccome  Eli  aapeta  tutti  qua- 
tti disordini,  a li  lattiera  oorrara  , contea- 
taodoai  di  far  loro  «empiici  riprensioni  ver- 
bali ohe  tornavano  appiano  inani , «oal  il  Si- 
gnora mandò  un  profeta  a rimprovvi amato 
teramani*  , ad  annunciargli  eh*  il  ionico  re* 
cerdozio  earabba  levato  dalla  tua  famiglia. 
Ophni  • Finees  perirono  nella  guerra  con- 
Irò  i Fili  at  ai  , entrambi  nallo  citato  giorno, 
gittata  la  predizione  dal  detto  profeta.  I Beg. 

Oragiotea  , o OrkÌD«c,  sf.  (Boi.),  una 
della  tribù  di  pianta  fanerogama,  aubilit* 
calla  famiglia  dalla  orchidee.  Richard. 

Orlata,  o Orina,  sf.  (Boi.),  deaeriate  e 
figurò  Roxburg  tolto  il  noma  di  opilia  a- 
mentacea  noa  pianta,  ch’era  alata  prima  ri- 
guardata da  alenai  botaoioi  come  apparta- 
ndola all*  ramnee,  ma  che,  ttcoodo  De  Car» 
dulia,  ha  il  tuo  varo  luogo  tra  la  mirsinee. 
E un  arboaoello  cRe  Orato*  nell*  parti  mo"- 
tuoi*  di  Ciraar*  , nell*  Indi*  Orientali  , >1 
quale  t Tal  ingì  danno  il  nomadi  òally-cema. 
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Nel  Sjoopsis  dì  Paraoon  il  noma  di  opili a 
è cangialo , torta  par  arrota  tipografico  in 
quatto  di  optilo. 

Opiptkho  , Io  iIino  cha  opiUaro.  V,  oat 
Dizinoario. 

Ortft.  t.  eom.  (Malacol.)  , genere  di  Mal* 
laachi  eonchilifari  propoito  da  Dafrance  par 
noa  conchiglia  parificete,  «ha  Lamarck  crea 
classificalo  fra  la  trigoni a astio  il  nova  di 
trigoni 0 cordiasoide.  BJaiorilie  non  lo  aa- 
«ìm  cha  coma  anione  dal  ganara  trigonia . 
De.thoye*. 

Orocursso,  lo  ttaico  cha  opocarpaso.  V. 
nat  Dizionario. 

OpoÌto,  sm.  (Ornilo!.),  sinonimo  dell’uc- 
«allo  louraca,  praaao  Viaillot  Drap'az. 

Orrori»  , a/.  (Boi.),  ganara  di  piaota  fa* 
oarogama , formato  da  Naekar  a «paca  di 
«aria  apatìa  di  é/ictert  di  Liooeo  . a «ha 
non  fu  adottato  aioootna  quello  ah*  A fondato 
aopra  inaaatti  caratteri.  GuiUemin. 

Or  un  lieta,  lo  ciacco  cha  nopolee.  V. 

OR 

Ormi  alio,  am.  (Ornimi.),  cpaoia  d' uc* 
«alti  dal  genera  maria.  Drapiea. 

Orano,  tm.  (Macmxool  ),  colto  ganeie  di 
mamuiifari  , dall’  ordina  dai  Umani , a dal 
genera  nomo  , contenente  qnaste  apaeia , 
i'orang»’  utang  o pithecus  aatjras , il  gib- 
Aon  o pithecua  lar , 1'  aron gloriato  o pi 
thecu  1 variagaio*  ad  il  wvaw««  o pithecus 
lauciacas.  La  affioilk  dagli  arang  cogli  uo* 
miai  cono  al  marcala , che  la  popolazioni 
aiieticha  o africana  practo  la  quali  timoni) 
tali  bimani  a dora  ci  ebbe  apecco  ocoaaiooa 
di  onarearna,  non  haono  acitato  a ricooo* 
avara  una  cpacia  di  paraatala  ; il  oi.aae  eoo 
cui  li  •lacigoano  i maiala  a aigoifica  ante 
ragianevola  : ecco  la  applicano  dal  pari  alla 
•paci»  dal  ganara  moaio.  Creda  nondimeno 
Cariar  che  in  quelli  Metri  di  umaoa  forma 
la  facoltà  non  ciano  mieta  di  ragiona  coma 
oall*  nomo  , nè  forse  d’  iciinto  coma  negli 
•cimali  di  rango  inferiore.  Bory. 

Occnc*  , sf.  (Ornimi.),  cpaoia  d’  uecalli 
dal  genera  curmcù . Drapiek. 

Ocanc/ni  , o CoioquiNtLic , sm  pi.  /sm. 
(Boi  ) , varietà  di  pianta  fanerogama,  dal  ge* 
nera  Cuburbita. 

• OaeNoa , s.  com  (Oraitol.) , specie  d'oc* 
••Hi  del  gesere  pi  glia- mosche. 

Oaaa  , a Oana , sm.  (Iitiol.),  specie  di 
peeoi  dal  genera  chetodonte.  — Anche  aa 
dn dante  è chiamato  orba  spinoso.  Bory. 

Oaaa»,  a/.  (Boi.),  genera  di  piaota  fané* 
rugarne  ««parato  da  Rawotth  dalla  atapelie 
a fondato  aopra  oarattari  cì  deboli,  cha  eoo 
è «tato  adottato. - . . 
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Oftalcuit  , sf.  (Malacol.)  , fare  conoscere 
Multar , aalta  Zoologia  danica  , co'to  il 
noma  di  patella  anomala , una  piooiola 
Oooebiglia  patatloida  , cha  ai  è poi  confitte- 
la appartenente  ad  una  conchiglia  btaalfa 
par  la  quale  Lamarck  oraò  fin  dal  1801  il 
genera  orbicela , ciato  concorralo  da  tutti  i 
teologi.  Eoo  noa  cantieoe  che  quattro  epa* 
eia  , due  rirea' i , orbimi  a uorpegrca  a 0. 
laevis  , propria  entrambi  dai  mari  di  S*i* 
ragia  ; a dua  fonili  , 0.  cancellata  a e.  ra* 
Jlexa.  D«eh*y«a, 

Orbiculàbb  , sf.  (Erpetol.),  sinonimo  di 
topaia,  apaeia  di  rettili  dall’ordioa  dai  coa- 
rtasi « dal  ganara  agama.  Bory. 

1.  (I'tiol.)  — cpacia  di  pasci  del  genere 
chetodonte , • del  cotio'gcaera  piotasse. 
Id. 

OrcicuiIbi  , o 

OcRicuilrt,  sf.  pi.  (Malaeol).  tribù  di 
crollanti  dall'ordine  dai  dar  apodi , a dalla 
famiglia  dai  braehinri,  stabilita  da  Latro!* 
la,  ad  una  parta  dalla  quale  formerà,  se- 
condo lui , la  quarta  aaciona  dalla  delta  fa* 
«teglia.  Racchiuda  i generi  maiala , origia  , 
corista , leacosia , epahe  a narsia.  GuL 

a 

no.  , 

Oaaicuilri , sm.  pi.  ( Malacol.  ) , noma 
•otto  il  quale  designare  Lamarck  uua  pie- 
C'ola,  famiglie  di  crostaoci.  eh*  comprenda  i 
gco«ri  porcellana,  pinactera,  leacosia  ai  c* 
rista.  Id. 

Orbici;»/*»  , sf.  (Malacol.  ),  genera  di 
molluschi  «ooohilifari,  dall' ordine  dai  molli • 
locatari  microscopici,  proposto  da  Lamarck, 
cha  lo  collocò  dapprima  nella  sua  famigli* 
dalla  crisimcaa  colla  renufitì  a 60II*  crisiéì- 
larie.  Fu  poi  D'Orbigny  che  ficcò  definì* 
Ciacmaota  quatto  ganara  nella  famiglia  dalla 
entomorteche,  a lo  limitò’ ad  una  «ola  »p« 
aia  , c r bicalina  numismolia , che  trovasi 
«ieaota  alla  Amili*  a osila  scola  Marmo*. 
Deshayes. 

Orbis.  V.  Qrii  qui  «opra. 

a.  (Malauol.)  — sm.,  uno  dai  oomì  *ol- 
gari  a marciatili  dal  moliuaeo  conchilifero 
cardium  aculeatum  di  Lionco.  Bory. 

Obbìtìlr,  sf.  pi.  (Eetomol.) , tribù  d'a* 
racoidi  dall’  ordina  della  polmonariaa , dalla 
famiglia  dalla  araneidi  , a dalla  aaciona  dai 
dipneumoni , stabilita  da  Latratila,  ad  i»’** 
ramatila  corrispondente  alla  sua  quarta  aa* 
«ione  dai  ragni  filatori;  comprenda  i ragni 
tonditori  di  parecchi  enologi.  Componaai  di 
quàttra  generi  , linifia,  sdibora  , tetra  guata 
ad  opeira. 

Obbitoiìtb,  sf.  ( Zoofitol.  ),’  ganara  di 
polipi  dall'  ordina  dalle  millep->r ér  , »-'ls 

diriaiona  dai  polipai  ietaremania  piai. osi, 
•ha  cootiana  piaciuti  polipai  liberi , alcuni 
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dii  quali  somig'ìiD  atollo  all*  nammuliti , 
eoli*  furono  sot-ote  conTosì.  S«  a* 

coooauuoo  s«i  specie,  uni  iÌmiii  , orbitati- 
le* marginati s , « eioqu-  fumili , o.  com- 
pì nnq  la,  lenticulata  , concava  , mapropora 
« pileutu.%.  De-longohempa. 

Obbuuts  . sj.  ( M«l«oal.  ) , geoere  di  mol* 
loschi  conuhiiiferi , propus'o  <1*  Lamarck  par 
separare  dall»  ammoniti  tutta  la  conchiglie 
di  quatto  genere  il  «ui  ultimo  giro  iorolga 
tum  gli  altri,  t»le  a dira,  la  cui  «pira  non 
A io  conio  aloono  risibila-  Haan  diede  a qne- 
«10  geo-re  il  nome  di  globita.  Ma  ni  1'  una 
nà  l'altro  furono  dalia  generalità  dei  siala- 
colobi  adottali.  Deshayep. 

Oact  , sf  ( Mat'ozOol.  ),  specie  di  oste- 
e-i  , del  genere  delfino. 

0«c«h«tt4  , lo  ateeto  , che  orcanetto  a 
orcanol.  V.  nel  Disinnario. 

OacHtDse  , sf.  ( B»t  ) , sinonimo  presso 
Petivar  , dell 1 sconti* un ana  di  WilUaooir. 
Bory. 

Oichidbs.  Alla  dichi *rit£ion*  di  quest' Ar- 
ticolo ilei  Diaiunerio  , dar»  aggioogerei  oo 
tarso  paragrafo , cerna  stgn.  : 

3. . S- condo  la  più  racemo  a generatalo- 
ta  adottata  claasificsxtona  di  queete.  fami* 
glia  , racchiuda  essa  uo  grandissimi!  numero 
di  geoari  , ripartiti  in  qoattra  iasioni  che 
eompraudoDo  otto  tribù  , oioi  iasione  dalle 
o/ridee,  colla  due  tribù  della  of ridee  proprie 
a dalle  gastrodiee  ; sezione  dalla  limudoree, 
colte  due  tribù  delle  aretusee  a della  neot- 
tiee  ; aezioue  dille  epidendree  , colla  tra 
tribù  dalla  vender  , dalla  epidendree  pro- 
prie , a dalla  malaxidre  ; e saziona  della 
eipripediee.  colla  iota  tribù  dallo  alasso  uo» 
ose.  Oltre  t oooaerosi  geoari  spettanti  a qua* 
ale  otto  tribù  , sa  o a sodo  poi  dagli  altri 
eh-  non  furono  ancora  beo  ceretieriaseti  per 
po' er  aerar  collocati  in  alcuna  di  essa  ; cioè 
i generi  sai cochilus  . circhopetalum  , renati • 
th'ra  , aeiropsis  , callista,  trixospermam  , 
goleata  , isolria  , diphryUum  e ceraia;  eoo 
eh-  aeCeodutio  al  numero  di  (Si  i geunri 
che  costituiscono  questa  eopiosa  ad  interna- 
•anta  famiglie.  Richard. 

OacHtio  i sm.  ( Orbito!.  ),  accenna  Ari* 
stotila  rotto  quarto  sodo  ud  uccello  , eh'  ai 
dica  «star  u-mico  del  gufo  o barbogi  ani  : 
est  questa  semplice  iodiossiooa  solla  Gasoar 
ricoooeoersi  il  lui  a reatiino.  Cosi  operasse! 
or  di o«ri amante  io  istoria  aatorala  , prima  di 
bino*".  Bory. 

Omc.no  , add.  m.  ( Filai.  ) ( *.  lai.  da  Or- 
este , stai,  morte  ),  -pitelo  ohe  dosasi  al  li- 
berto eh’  arai  Maio  amaooipato  alla  aorta  del 
suo  pedruas  ; -d  e quello  che  essa  riessa- 
fu  la  libertà  io  premio  d’  ararua  •coperto 
I’  uu«i su»#.  Pand. 
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Oidi  , #/.  ( Gsogr.  ed  Ktaogr.  ) , » oca  bolo 
che  das’  esecra  d'  origine  tartare  , a eba 
terse  ad  indicar#  una  truppa  di  popoli  er- 
ranti , coma’  appaio  i Tartari  a gli  Arabi  , 
che  non  hanno  dimora  fisica , a ai  accampa- 
no «otto  tende  o aopra  oarri  , alla  forgia 
degli  antichi  Salti  , da  eui  i Tartari  discen- 
dono , cangiando  aito  quando  hanno  consuma- 
to la  derrata  • le  pastura  di  quello  io  oui 
ai  trosaao.  Alouaa  orde  di  questi  Tartare 
arrauti  arsosi  racaotameuta  eccoti  ati  alla  Cri- 
mea ed  a qualche  città  di.Riuùs;  ma  noti 
si  ti  trattennero  lungamente.  DiZ  Orig. 

Ouilil.  Ma  oca  ael  Dizionario  I-  «timo 
bigia  di  quasi’ Articolo,  eh’ è la  tegnaatat 
Voce  aaatoao  cotica  da  or,  Mal.  grande  , a 
deal  o de  le , ital.  giudizio  ; cioè  gran  giu • 
dizie  , il  quale  . nota'  è noto  , chiamatati  an- 
che , ed  assai  comunemente  , giudizio  di 
Dio.  Chamb. 

Oidilio  , o 

OaostiCM  , ( Filo!,  a G’tnrispr.  del  tu*d. 
aso  ) , lo  stesso  ohe  ordalie.  V.  net  Dizio- 
nario e usi  Supplitotelo, 

OaDiiio  . sm.  ( Bot.  ) , sinonimo  , presso 
Niv-aoder  , dal  tordylinm  officinale.  Bory 

Oaùeoc  r sf.  ( Melacol.  ) , geoere  di  mol- 
luschi conchilif-ri  stabilito  da  Moutfort  so- 
pra caratteri  di  pooa  importanza  , e che  fa 
parta  dal  genera  cristellarta  quale  I hanno 
concepito  i più  moderni  eoouhilioiogi.  Dee- 
hayee.  t 

• (Bot.)  _ sinonimo  presto  Colonna , 
dall’  orchis  rtphsosanthos  di  Wiildeeòtr. 

3.  ( Mattorool.  ) — specie  di  mammiferi 
dal  gen*ra  antilope. 

Oaàa  , sm.  ( Si.  giod.  ) ( r.  ebraica  , cor- 
Vu  ) > ganstala  dei  Madianiti  che  fu  ucciso 
eoo  Za-b  , altro  capo  di  quel  popola  . o*fte 
tutoria  che  riportò  Gedeaoe  contro  il  me- 
desimo t Apprehensesque  daos  virus  Ma- 
dian, Oreb  et  Zeeb,  interfccit  ( Judic ■ rii). 
Il  luogo  o»'  -gli  rimase  morto  conterrò  il 
suo  noma  a chiamosti  pietra  d Oreb.  Diz. 
Bibt. 

OaaccHim  , sm.  pi.  (Filol.  ad  Aroheol.), 
ornamenti  dello  orecchia  che  forooo  portati 
dallo  donne  di  tutti  gli  autiohi  popoli  ; gli 
uomini  al  contrario  non  hanno  adottato  che 
di  rado  tale  ornamento  di  los*o,  tempra 
biasimato  dai  saggi.  Saooodo  Plioio  (X  5q) , 
soltanto  ia  Oriente  portarono  vfeCrhtni  «'i 
uomini:  Io  Arriano  ai  sede  (rr , 4 36) , che 
anche  Ciro  nc  porterà.  Io  Grecia  ad  io  Ita- 
lia fu  qu«$t'  uso  rarissimo;  Stoufooto  ri»- 
proserà  ad  Apolloaida  d’  etere  la  oraechie 
forata.  Alasuodro  Strato  proibì  eeserameo- 
ta  agli  abatini  l'aio  di  orecchini  ( Lamprid . 
40-  B a.  Agostino  ai  scaglia  contro  l’uso 
dia  facevano  dagli  orecchini  alouoi  uomini 
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dal  «ilo  («colo.  La  Venere  di-PrassUsla  ira. 
a*  orecchini,  e varia  (tatua  antiche  «erbai* 
io  Roma  a calla  ««labri  villa  adiacaati  hao- 
no  la  orecchie  forata  ; alflib  hanno  precita* 
marna  gli  orecchini.  — - La  malaria  di  cui 
facevauai  dagli  Amichi  quatti  oroaaeoii  par 
la  principali  matrona  ara  l' oro , nal  quale 
iocaatravanai  parla  a pietra  preziosa  ; na 
pervennero  alcuni  fino  a noi , rinvenuti  io 
ErcoUuo,- ad  in*  qualche  tomba  di  Roma.  — 
Fa  atnpora  la  pr -digalttà  «Ha  quale  ai  ginn*  * 
••  praaao  gli  Aprichi  par  qua*1!  vani  orna* 
manti , o*«  almeoo  voglia  crederai  agli  au- 
tori : aecoodo  Sratooio  regalò  Caaara  alla 
aua  amatila  Serrili»,  madre  di  Bruto,  una 
perla  eh*  gli  «o«tò  aai  milioni  di  sealerzii  ! 
a Seneca  fa  («Mozione  di  crocchiai  adoroi 
di  perla  di  tanta  «alore  . che  oiaacuue  ea* 
aorbi*«  il  più  rieoo  patrimonio.  *—  La  donne 
dal  popolo  poi  lavano  orecchini  di  bronco  , 
ed  il  Pignone  na  daacriva  uno  guarnito  di 
piatre  Ulte  • di  valrì  colorati.  Noti.  ' 

Oaaccmóro  , em.  ( Maatosool.  ) ( in  Ut. 
plecutus),  «oilo-gtuere  di  mammiferi  «labili* 

10  da  Gvotfroy  Saint  Hilaire  nal  genere  pi- 
pisi' olio,  ad  il  oui  tipo  è il  vespertilio  aa- 
ntus  di  Lionati  , ohe  Daubanton  aveva  de- 
aerino sotto  il  coma  di  orecchiato  (in  fran- 
cete ore  i Hard ). 

a.  (Ornimi.^  — specie  d‘  uccelli  del  ga* 
nera  trappola.  < 

3 — è anche  il  nomò  d’  un  uccello  dal 
genera  grebo.  Drepitz. 

CfiiBLLÀNa.  sf.  ( Bot.  ),  noma  locala,  alta, 
aaoundo  Marcgraatf,  danno  gli  Americani  alla 
tintura  che  oitiaoai  dal  rocou  o rodi,  dive- 
nuto acientifioo  par  detiguara  specificamente 
• queat’  «rbotoallo,  ohe  chiamaai  bixa  orel- 
lana.  Bory. 

OartTtauo  ( Senaloconsulto)  , lo  ataeao 
che  orfiziano  , a di  miglior  lezioue  perchè 

11  nome  del  coueole  , antro  il  quale  fu  pro- 
posta a viola  la  legge  che  porla  queat’  epite- 
to , ara  Orfiùo  , a aou  già  O'fizio.  V.  Oa- 
VlltaNO  qui  aotto. 

OanziaNo  ( Senaloconsulto)  , add.  m. 
( Giuriapr.  aot.  ) , Ugge  coat  dota  , perchè 
portata  io  seoa'o  aolto  il  cooaolato  di  Or* 
filo  e Vettio  Rufo  ; aaaa  trattava  io  iapeoie 
dall  eredità  dalla  madri  ohe  morivano  ide- 
atele. Pattd. 

OaGaNi  CadLOGlCl,  (Geol.),  noma  dato  da 
Mathie»,  dotto  capitano  d’  artiglieria  eba  vi* 
aitò  nell’ inferno  i8ta-  i8»3  il  colla  di  a. 
Pietro  di  Maastricht  a quei  aiugolari  acci- 
denti , che  i minatori  delle  riva  del  Mota 
chiamano  aarde  pyp , oi--è  pozzi  di  terra,  o 
che  truvaoat  nella  vaste  cava  «he  penetrano 
«otto  Parigi , ora  gli  operai  li  daaomioano 
Jorùe . Cuvtec  n Brouguiart  appellarono  tali 
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cavltk  pezzi  naturali.  Sono  qu«ati  ano  gpe< 
et#  di  cnni  ecceasiromaota  al lougatit  «ha  ter- 
minano coatantamante  al  batto  in  punta  , • 
presentano  Sempra  un  dilatamento  più  o ma- 
op  considerabile  a misura  cha  si  risale  ver* 
so  i'  alto  ; anno  generalmente  cilindrici,  a U* 
sciano  spetto  "sui  lembi  della  rocce  abe  li 
miarro  at  giorno  dividendosi  da  aè  stessa  v 
tracce  incavate  in  larghe  groodaic.  I mina- 
tori intelligenti  evitano  con  gràfi  cura  i poz- 
zi naiaraìi  ; quando  na  incontrano  , girano 
intorno  , a aa  ool  possono  li  murano  « eoo- 
servono  intorno  sd  «sai  una  apeoia  d'  incat- 
satura.  È difficile  determinare  la  longhtzza 
dai  tubi  d'  argani  geologici  dal  eolie  di  a. 
Pietro  ; se  ai  erede  a quei  aaioatori,  assi  al* 
traversano  il  gran  banco  calcar»,  o! trapassa- 
no le  parti  inferiori  a discendono  fino  a)  li- 
vello dalla  Mose;  Claire,  ingegnerà  miete* 
le,  suppóse  a questi  organi  geologici  fino  a 
fio  mairi  di  lunghezza.  Cuvier  credette  ra- 
dere io  essi  dai  condotti  In  oui  parati  furo- 
no logorate  dallo  sfregamento  d’  un  torrantr, 
opinione  difficile  a sostenersi.  E tei  non  pos- 
sono esser  dovati  ohe  alla  distruzione  di 
eorpi  stranieri  contenenti  primilivemeote  nel- 
le aostana#  da  aaat  piatirete,  ovvero  alla  ce* 
data  dalle  aeque  ed  al  loro  giramento  al 
fondo  dei  fori  sui  quali  si  Vedono  precipi- 
tarti. Bory. 

OaGtNi'sTt,  sm.  (Ornitcl.) , «paci#  d'  ut* 
calli  dal  genera  tangere,  eh’  è la  pipra  mu- 
sica di  Latham. 

OactKo  , em.  ( OrnitoL  ) , una  dei  «orni 
volgari  dall’  uconllo  fischiatore , specie  dal 
genera  anitra.  Drapiez. 

a.  (Zoofitol.)  — di  Haas,  nome  volgare 
di  un  zoofito  dell'  ordina  dei  polipi  e d*l 
genera  tubi  poro  , eh'  è la  labi  por  a musica. 
Deslongchamps. 

OzGtia.  Neila  dichiarazione  dal  $ l di 
quest'  Artioolo  dai  Dizionario,  in  luogo  Bla- 
ckhouje,  leggati  Slackhouse. 

«.  (Entompl.)  — - o Osci*,  sf. , geoera  di 
intatti  dell  ordine  dai  lepidotteri , dalla  fa* 
miglia  dai  notturni  & della  tribù  dei  folti • 
bombici , stabilito  da  Qohtenheimer  e adotta* 
lo  da  Latreille  , di  cui  «i  «oooacooo  quattro 
specie,  la  più  comune  dalla  quali  è I'  orgje 
antiqua.  Guérin. 

Oaiactóa,  sf.  (Boi.),  sinonimo  antico  dal* 
1'  erjngium. 

Oaisa  , sf-  (Bot.) , sinonimo  di  anemone 
palmola,  presto  Adanton.  Bory. 

Osteiti  t.  s/ (Boi.),  ainooimo  di  noxate- 
lia,  pressu  Sohrebtr. 

OaicTzai.  o OaiTTsai,  o Sctvtroai.  em. 
pi.  (Eutomol.)  (v.  gr.  da  OpuGG».  scovare), 
oasi  chiama  Dumaril  una  famiglia  d'  ina*  >ì 
dall’ ordina  degl  imenotteri,  pila  oompreade 
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i centri  tifia,  larva,  pompilo  « sfoga.  Guè 
ri». 

OtlCTBtlàNJ  O OaiTTRMÙNI,  Sm.  pi.  (Ml> 
•lotool.)  (v.  gr.  aliai,  c.  1.)  , oome  adottalo 
•la  Dattaareal  par  un»  famigli»  di  mammife- 
ri dell»  fazione  dagli  edentali,  comporto  dai 
(■•«•ri  oritteropo  a tatù  , a caratterizzala  da 
molari  di  forma  aempliuiaiima  e da  ungine 
•oavairioi.  S.t  Hùaire. 

Oaicriaop* , lo  atatto  che  oritteropo.  V. 
sei  Dizionario. 

Oaicc,  ».  com.  (Ornilo!.),  specio  d'uccal* 
lì  del  geoare  colombo ; a come  pura  d'  ua 
avoltoio  pretto  La  Vaillaot. 

OtirUMMI,  o 

OmriiMMà,  »f.  o m.  (Ornitol.).  «peoia  di 
Cicchili  dei  g*uara  tangara.  Drapinz. 

Oziata  , sf.  (Dot.),  panare  di  pianta  fané* 
rogarne,  riportato  da  Forakahl  al  genera  ta- 
lloni , la  dua  apaoia  del  quota  , orjgia  de- 
t nmbtns  ad  o.  portulaca* foli*  , fono  i fa* 
lium  decombe n.f  a t.  cructfohum.  Godi. 

OaicoM*  , »/.  (Boi.)  (?.  gr.  da  cpvypz , 
fossa.  Cavità),  nome  dato  da  Necker  e quel- 
la cavitò  o foeietia  che  ai  produca  alle  •«• 

!■  « « fi  eia  della  foglie  di  carie  apfeie  di  pianta 
triti  og-iroe  del  genera  marchanlia  colla  rol* 
tura  dell*  epidermide,  e che  racchiude  i cor* 
|ii  riproduttori.  M>rbi|  è il  colo  autore  che 
abbia  adottato  quatte  denominazione  . aei 
tuoi  Elementi  di  botanica  e di  fisiologia. 
Gfltillemia . 

OetMznrc,  lo  Steno  che  orimantide.  V. 
nel  Dizionario. 

OaiTe,  sf.  ( Oroitol.  ),  genere  di  uccelli 
errato  de  Moeluing,  per  collocarvi  la  cingal- 
legra a coda  lunga.  Drapiez. 

Obiti*,  lo  ateiao  che  arista.  V.  nel  Di* 
zionariO. 

Obitin*,  sf.  ( Bot.  ) , mentovò  Roberto 
Rrowp  aotto  il  noma  di  orilina  acico/aris 
*»*»  atboicelio  perfeiUmante  glabro,  dritto,  a 
Caglia  altere#  ctlmdrec«a,  «ha  crete»  aulle 
montagne  della  Tarola  nell'  itola  di  Diemen. 
Ru*nur  e Scintile»  la  unirono  al  genera  ari* 
tes,  piuliodo  che  ammettere  il  nuoto  gvne 
fm  propotto  da  Brovro.  Guillemia. 

OeiUM,  ( Bot.  ),  nome  aotto  il  quale  coati* 
fui  De«*anx  no  genera  di  piante  faneroga- 
me*, <|alla  famiglia  dalla  erucifere  sil‘Caloss, 
cji*  ha  par  tipo  ! ' otyssum  criophoram  di 
Puurrat  a WiUdenoir  ; geoere  cha  fu  eoo* 
aiJrrato  ttsiuoa  dalla  clipeate  da  Da  Cao* 
dolio,  a cha  ooo  contiene  che  la  aula  apacia 
oummantovata,  pianticella  erbacea  iodigaoa 
di  Spagna.  GniHemin. 

Ohi*  o Osyx,  s.  com.  (Mattozool.),  epa* 
eia  di  mammifari  dal  genera  antilope.  Bory. 

a.  ( Oroitol.  ),  — — apacia  d’  uccelli  dal 
g«nara  becchigrasso. 

Sappi,  al  Dis.  encicl.  Voi.  ti 
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Oaixa,  sj.  (Dot.),  genera  di  pianta  fane- 
rogame, dalla  tetraedri»  niooogiaia  di  L<  <• 
nao,  «(abitilo  da  Thuubarg.  a molto  affina 
ad  altro  gaoara  fondato  dallo  «tatto  autore 
a da  lui  chiamalo  olhera  par  ani  Lamarck 
noi  a quell'  ultimo  I*  orixn  coma  apec.e. 
Sprangai  li  coufoea  entrambi  cogl'  ilex  ; a 
Da  Caodolla  ooo  menzionò  io  conto  alcuno 
I'  orixn,  L’  unica  apacia  di  quatto  dubbioio 
genera,  orixa  japomea,  ò uoa  pianta  fra* 
t««c»nt«.  Guillemin. 

Oatztt,  sf.  pi.  ( Bot  ) (io  lat.  oryzeae), 
noma  dato  da  Kuntli  all’ottava  fazione  da 
lui  «labilità  nella  famiglio  delle  gtamineo,  la 
quale  «aziona  ha  per  tipo  il  gtn*r«  orixa.  14* 
Oltàti,  sf.  ( Bot.  ),  noma  generico,  aotto 
il  quale  aeparò  HifTmaoo  dalla  caucalidee , 
la  caocalis  grandiflora  di  L*Doeo,  pianto 
rimarcabile  per  1'  ampiezza  a la  radioziooo 
dai  pernii  laterali  dall’oiubralla,  a che  alligo# 
in  luna  T Europa  meridional». 

Oamciaro,  sm.  ( Bot.  ),  nome  generico, 
•otto  il  quala  dittine»  Niohar  il  rophanus 
sibirìcas  di  Linceo,  che  da  Da  Caodolla  fu 
collocato  oal  auo  genere  chorispora.  Guillemin. 
#>0«h*n  , o 

Ornìno,  sm.  ( St.  giud.  ) ( v.  «brica  , «• 
Soltanto  ) , jabuaeo  eh»  diade  a Davide  uo'a* 
i»  aul  monta  Moria  par  «rigarvi  un  aliar»  • 
•ito  nel  quale  fu  poi  da  Salamooa  coitruito 
il  auo  celebra  tempio.  Diz.  Bibl. 

Orni,  sm.  pi.  ( Bot.  ),  coti  chiamano  > 
Greci  dall'  Arcipelago  gli  ultimi  fichi  d'  au* 
tuono,  cha  non  ai  maturano  cha  in  prima- 
vara. Bory. 

Qaturoctraio,  sm.  ( Bot.  ) ( ».  gr.  da 
cpvtf,  uccello , « xs^ccXt),  capo  ),  nuovo  ge- 
nera di  pianta  fanerogama,  dalla  famiglia 
delle  orchidee,  «(abilito  da  Hookar  per  una 
pianticalla  originaria  della  Aotilie,  paratili», 
non  piti  alta  di  dua  o tra  pollici,  a coti  da* 
nominata  parchi  la  forma  della  tua  antera 
o giooiteaia,  terminante  all*  parta  euperiore 
od  anteriore  eoo  uoa  luoghiaitma  appendice 
a foggia  di  roatro  di  baccaocia,  ha  tutta  l'ap- 
parenza di  una  t««t»  di  quasi'  ucoallo.  Hoo* 
k*r  la  chiama  omithocephalus  gladiatus. 
Richard. 

Ornitologi*.  Nella  dìchiarationa  di  qua- 
•t*  Articolo  dal  Dizionario,  è da  aggiungerti 
in  fina  quanto  aagua  : La  numaroaa  data» 
degli  uccelli,  cha  forma  il  «oggetto  dall'  or* 
nitologia  fu  dai  moderni  naturaliati  distri- 
buita in  sadioi  ordini,  cioè  : Eapaci,  cha 
comprenda  «ai  generi  ; omnivori,  eoo  so  ga* 
cari  ; insettivori,  eoo  07  generi  ; granine,  !, 
con  ta  geoari;  zigodattili,  ooo  so;  anno- 
datili, eoo  18;  alcioni,  eoo  3;  piccioni  o 
colombi,  eoo  uno  gallinacci,  con' 19  \ alni- 
tondi , oou  4 1 cursori  o carritori,  uou  4 i 
luti 
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grolle,  con  3a  ; ptnnatipedi,  con  4?  palmi- 
pedi, eoo  s5  ; ed  inerii,  con  a ; loeohé  w- 
monti  ■ generi  ai*  in  totalità.  Drapict. 

Ornitomìzr,  lo  stazio1  che  orailomizee. 
V.  nell'  Appendice. 

Oznìtopr,  io  homo  che  ornilopo.  V.  nel 
Dizionario. 

Oe  Ni  torri  nchio.  lo  «tesio,  e di  pià  esat- 
te lezione,  che  ornitorrinco.  V.  oell'  Appen- 
dice. 

Orno*,  sm.  ( Bot.  ),  tioonimo  pretto  i 
Greci  moderni  di  fico  selvatico  e di  fraxi • 
nus  ornus.  Bory. 

Ornus  , sm.  ( Bot.  ) % nome  ohe  trovati 
co  Virgilio  ed  io  altri  poeti  dell’entichi'à,  e 
«he  i moderni  hauoo  generalmeute  applicalo 
•I  frassino  da  fiore  o frassinelle  , che  fu 
perciò  chiamato  fraxinus  ornus.  Ma  Du- 
roan  de  Le  Malie  he  provato  ohe  gli  Anti- 
chi davano  il  noma  di  ornus  al  gran  frat- 
lino  a frettino  cornano , fraxinus  excei- 
sior'  di  Lianeo,  chiamando  invece  fraxinus 
il  oottro  frassino  da  fiore.  Richard. 

Orobinchzb.  Nella  dichiarazione  di  qae- 
et’ Articolo  del  Dizionario  , la  ttria  dei  ge- 
neri componenti  la  famiglia  deve  completarti 
a rettificarti  come  eegue  : L orobanche  , la 
phelipea,  Vhyobanche,  l ‘epiphagus,  la  schuli • 
zia  , Voegynelia , e la  gjmnoscatie;  quanto 
all  obolaria  , che  molti  hotaoioi  collocano  in 
quetta  famiglia  , timbra  ohe  abbia  otta  più 
marcata  affinità  ooo  quella  dell*  genzianee. 

u. 

OaoBÌNCHit,  sf.  ( Bot.  ),  noma  tolto  il 
quale  deaeriate  Vandali!  un  genero  di  pianta 
fanerogame,  della  didinamia  angiotpermi*  di 
Linneo,  i cui  caratteri  oarpologici  lo  dialio- 
guono  dal  genera  beslerìa  oh*  fu  dattili- 
«ito  in  teguito  ella  personee  o scrvfotarb 
Stee.  Se  ne  conotcono  due  tpeoie  indigena 
dal  Braailt , oh*  cono  piaota  a fotti  rampi- 
canti. 

Orozr,  Io  atetto  ohe  orobo.  V-  nel  Di- 
aianario. 

Oaoad  , sm.  ( Ornilo).  ) , cinonìmo  dtl- 
I*  uccello  urubù. 

Oaoiocio  di  ptoaa.  Nella  diohiareziona 
dal  $ 6 deU'Articolo  Oroiogio  dal  Dizionario, 
za  luogo  di  fornitura , leggati  fioritura. 

Oaoiooio  di  atta*,  (Pia.'  a Ttcool.),  ipr- 
cie  di  orologio  alalo  inventato  intorno  alla 
zuetà  del  tao-  xm  ad  uao  di  rinvenire  la 
longitudine  in  mare , per  cui  venne  anche 
obiamato  orologio  delle  longitudini. 

OtowaiM , s.  eom.  ( Geogr.  ant.  e St. 
giod.)  ( v.  ebraica  i furori  ),  città  dei  Moa- 
biti: A Segar  usque  Orpnaim  ; quatte  due 
viltà  erano  alta  frontiere  dal  paata  di  Moab, 
una  all*  Orienta,  verro  il  mar  Morto,  a l'ab 
tra  al  Nord,  vario  I'  Attiria.  Diz.  Bibl. 
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OrÓncir  , sf  ( Bot.  ),  eom#  volgare  stato 
«lato  alla  tpecia  di  piaota  crittogame  della 
famiglia  dei  funghi , .chiamata  scientifica- 
mente amanita  auriantiaca.  — Fa  ehi*- 
mate  falso  oro n già  I*  amanita  muscaria. 
Brongoiart. 

Orontio  , lo  itaaao  eh#  oronzio.  V.  nel 
Dizionario. 

OrÓpzto,  sm.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delie  graminee , 
e della  trieudria  digiuia  di  Lioneo,  ai  abilito 
.da  Trioiua  , e contenente  una  tola  tpteie , 
T oropetum  thomaeum  , piccioli  gramiota 
indigena  del  Malabar. 

Ob'jwìj  , s.  com.  (Mettozool.) , linooooi- 
oio  di  scoiattolo  comune. 

Orózo,  sm.  (Maitozool.),  tpteie  di  mam- 
miferi tisi  genere  hamster.  Bory, 

OrfBi  o Otri,  sf.  ( St.  giud.  ) (v.  ebrai- 
ca, lesta),  donna  moabita,  mogli*  di  Chtlioo 
e onora  di  Noemi.  Allorché  mori  tuo  ma- 
rito, a che  Noemi  voli*  ritirarti  nel  tuo  pia- 
ta, Orpha  la  eegnl,  come  fece  pur  i'  altra 
tua  uuora  Ruth,  ma  venendo  poi  dai  Noe- 
mi sollecitata  a tornartene  nel  peate  di 
Moab,  vi  aderì  e perdette  eoa!  il  vantaggio 
d ettar»  aggregata,  coma  lo  fu  Ruth,  al  po- 
polo di  Dio.  Ruth  J. 

Orphzsius,  sm.  (Mioeral.),  fecondo  Boa- 
zio  di  Boni  , è ima  varietà  di  opala  Lieo, 
entra  , di  qnalità  inferiore , il  cui  aoalqgo 
trovali  in  Ungheria.  Dtlafosse. 

Orphir  , sf.  (Ittici.)  , cotto  geoare  di  pa- 
aoi  del  genera  esoce.  Boiy. 

O trino  , sm.  (Bot.)  (io  lai.  seduta)  , ge- 
nere di  piante  fanerogama  , della  famiglia 
della  crossulacee , a dalla  decaedri*  pe ma- 
gici* di  Lioneo,  contenente  uo  numero  eoe- 
aiderabila  di  ipeoi*  , eh*  aupera  la  ottante  \ 
aperte  tu  d’  una  grand*  eiteneiona  dal  glo- 
bo * specialmente  abbondanti  eoi  alimi  cal- 
di ; dividonti  in  du*  lezioni,  degli  orpini  a 
foglie  piane , e di  quelli  a foglie  eiliu- 
dracee.  , 

a.  (Mioeral.)  — > ziuooimo  di  orpimento. 

OrtIl*  , o 

Ortiudi  , sf.  (Botomol.) , genere  d*  io- 
setti  debordine  dei  ditteri , dell*  famiglia 
degli  ale r iceH , a dell*  tribù  dall*  musei- 
dee  , stabilito  da  Fellto  ohe  ne  feo*  il  tipo 
della  tua  famiglia  degli  orialidi ; bob  fa 
però  adottato  da  Latratile , e aoo  ai  eoto- 
•opoo  i cerai  lari  assegnatigli  da  Fallaa. 
Geérin. 

Ortaiidzr  , sf.  pi.  (Eotomol.) , Io  ataeao 
che  orialidi.  V.  nel  Dizionario. 

Oirifiu , sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame , dalle  famiglia  delle  cario fili  e e t 
• della  triaudri*  moooginia  di  Lioeao , oh* 
fa  parta  dalla  tribù  dalla  alsinee  di  Da 
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Cendulla  , • chi  contieoe  due  specie , en- 
tramite  desoritte  de  Lioneo  , ortegia  hispa - 
pica  ed  o.  dichotoma,  piatite  erbacee  «uro* 
pea.  Il  genera  Tu  coti  denominalo  da  Loe* 
fliog  io  onoro  del  botsoioo  «pegatiolo  Or* 
tega. 

Oathosiai  o Ortocuoi,  lo  «tocco  ohe 
Orthosra.  V.  nel  Dizionario. 

Oarice  ot  M*aa,  (Zoofitol.)  , nome  voi* 
gare  della  medusarie  e d’altri  analoghi  oca- 
Ufi  che  non  ai  maneggiano  icnponemeule  , 
giacché  per  In  maggior  parte  producono 
culla  o»te  un'  iufi»  toni  «rione  dolorosa  , para* 
gone Itile  alla  puniura  delle  orliohe.  Bory. 

OftToccaÀcac  . sf.  pi.  ( Malaool.  ) (v.  gr. 
da  op&òj , retto  , e xicac  . corno)  , fami* 
miglia  di  molluschi  conchiliferi , «labilità  da 
Bleinville  , e eh*  è la  prima  del  cuo  ordina 
delle  politalamee  o paìitalamatee.  Compraci* 
de  i generi  ortocera , belemnitc  , condite  , 
copularla  e bacatile.  * 

OrtocAbati  N«lla  dichiaresione  di  qne* 
et’  Articolo  del  Dizionario  , A da  aggiungersi 
quanto  c«gne  : Componisi  dei  generi  belem * 
pile,  calliroe  , illiosarcolite  , ibolile  , poro - 
draga,  acama , celadon,  paclite,  piryopola , 
telebo'ue , ac  h ehi  te,  crisaera,  ertola,  limite, 
condite,  nogrobm,  ippurite,  batolite,  tirani- 
nife,  bacalile,  amite  , echidne,  ra/anistra, 
molosso , reofaga , nodosaria  e spirolina} 
queeli  tre  ubimi  generi  però  microscopici  , 
che  ì moderai  metcoologi  non  credono  dover* 
pi  lasciare  io  questa  famiglia.  Deshayes. 

Obtochìtr,  o 

Oktochìto.  sm.  (Entomol.),  genere  d’ in* 
aatti  dell'ordine  dai  coleotteri,  mentovalo  de 
Latreilla,  e vicinissimo  ai  hpari , genere  di 
caransoni.  Guèrin. 

Ortografia  net  manoscritti,  ( Filol.  e 
D’plom.  ),  Lese  e norme  par  giudicare  ooo 
molta  probabilità,  e quasi  sicurezze  dell'età 
de*  medesimi.  Ss  un  manoscritto  in  caratteri 
cubitali  ha  1'  ortografia  molto  e«atta  in  con- 
fronto di  quella  degli  altri  : te  la  differenza 
consiste  io  tre  o quattro  parole  per  pagine  : 
se  i cangiamenti  di  lettera  si  limitano  pr«S«Q 
a poco  alla  A per  la  I,  alla  V per  la  0, 
alla  D per  la  T,  alla  0 par  la  U • vioe* 
verta  : se  oelle  composte  di  AD  il  D eoo* 
servasi  spesso  : se  le  M evaoti  la  M A 
preferita  allo  D.  come  ammoneo  per  ad- 
monto  : te  scorgasi  appena  un  qualche  «ole* 
clamo  o barbarismo  : e noo  sieno  dal  resto 
potiiivameots  contraddetti  da  qualche  specie* 
le  circostanza  od  ossarvaziooa  i generali  oa* 
reiteri  d'  antichità  ; si  potrà  eoo  ragione  ri* 
ferire  questo  manescritto  fino  al  quinto  se- 
colo. Un  manoscritto  pieno  di  solecismi  e 
barbarismi,  eoo  errori  d'ortografia  che  si 
riproducono  ad  ogni  linea,  e,  di  pi  A,  io  earat* 
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tare  cubitale  o diverso  del  miouscolo  ordina- 
rio, potrà  fissarsi  aH’iociroa  tra  la  metà  dal 
(ec.  VII  e la  fine  dell  viti;  a proporzione  ohe 
tali  difetti  diminuiscono,  più  aotiohi  si  ri* 
conoscono  i manoscritti.  Al  cootrario,  un 
manoscritto  io  cui  Vortografia  sia  ««alta  in 
modo  cht  noo  vi  «i  «copra  alouo  errore, 
fuorché  quelli  che  sfuggono  naturalmente,  ed 
in  cui  il  testo  io  minuscolo  sia  adorno  di 
titoli  io  subitali  a grandi  atte  beo  tagliata, 
uoo  si  «siterà  a giudicarlo  del  «ec.  IX.  — La 
regola  di  trar  giudizj  desunta  dall'orfogra/fo, 
dai  solecismi  a dai  barbarismi,  può  conve- 
nire ad  ogni  manoscritto.  Noti. 

ObtuhÓia,  sfi  (Mastozool.),  noma  sotto  il 
quale  designò  Herosodsz  una  mofetta  di  pe- 
lame nero  e biacco , con  macchia  di  oolor 
fulvo  io  qualche  parte.  S.t  Hilaire. 

Ostoklss,  e.  eoa*.  ( Minerai.  ) , nome 
che  nel  sistema  mineralogioo  di  Braitheapt 
detigoa  una  specie  di  minerale  del  geoere 
feldspato , cioè  quelle  ch'é  a basa  di  potas- 
sa e di  allumioa.  Delafiosss. 

Ortolano,  sm.  (Ornilo!.),  specie  d'  Bo- 
ccili del  genere  becchigrosso,  eh’  A l’ ambe- 
rica  hortulana  di  Lioneo  , la  oui  cerne  A 
molto  pregiata.  Chiamaosi  pure  ortolano  al- 
tra specie  dello  stesso  genera,  cioè  ortolano 
della  Loigiana  Vemberiza  tudooiciana;  or- 
tolano di  neve  I'  emòerizo  nivalis ; ortola- 
no di  passaggio  I’  embsriza  montana;  «o. 

OarÒNica , lo  stesso  che  ortonico . y.  nel 
Dizionario. 

OaTOPlócaa.  V-ggaii  quest*  Articolo  nel 
Dizionario  dopo  I’  Artioolo  orlopnea. 

OflToPTtRt,  lo  «terso  che  ortotteri . V.  nel 
Dizionario,  e nel  Sopplimsnto. 

OsTostnoz,  sf.  (But.),  sinonimo  di  elio * 
fila,  presso  D«  Csndolle. 

ObtAsia,  sf.  ( Entomol.  ) , nome  dato  da 
Ochtenheimer  ad  uo  nuovo  genere  d’ insetti 
formato  a spese  della  noltuelle. 

OstoSTkmoni.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st' Articolo  dei  Dizionario , in  luogo  di  sta- 
bilito da  Browne's,  leggasi  stabilito  da  Ro- 
berto Brown.  Guilhmin. 

OaroTaicótoi,  lo  «tasso  che  ortotricoidee. 
V.  nel  Dizionario. 

Obtrago  sm.  (litio!.),  sinonimo  di  orla- 
gorisco  , presso  Rafiaesohi.  V.  OaTAOrtRiSCO 
nel  Dizionario. 

ObtóttìRI-  Nella  dichiarazioae  di  questo 
Articola  del  Dizionario,  in  luogo  delle  paro- 
le diviso  in  tre  sezioni , culle  quali  «sto 
termina,  A da  aggiungersi  quanto  segua;  Fu 
quest'ordine  in  più  maniere  classificaio:  Do* 
inerii  lo  divise  nelle  quattro  famiglie  dilla 
labidure , della  blatte,  dalle  anomidi,  e del*' 
le  grilloidi,  le  quali  corrispondono  si  Gran- 
di generi  di  Lioneo.  degli  stessi  uow*.  Timo* 
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htrp  colloca  gli  ortoturi  cogli  emittori,  ma 
oa  fa  uoa  divisione  particolare  «otto  il  oo- 
odo  di  mascellari.  Latratile  finalmente  ri* 
patii  I*  ordina  in  tra  sezioni,  la  prima  eoa* 
posta  dalla  famìglia  dall  a forficularie , dalla 
ólaltarie,  dalla  mantidi,  a dagli  spettri’,  la 
aacoa da  continenti  la  famiglia  dalla  grillo- 
rie,  a dilla  locusiarie ; a la  tarsi  , la  «ola 
famiglia  dagli  acridii.  Guèrirt. 

OiTTCIS,  o Osti'gidb,  sf.  (Oroitol.)  (f. 
g r.  da  opTJ<l  i quaglia),  danotnioaziooa  data 
da  litigar  a da  altri  ornitologi  alla  sotto  di- 
visione  dal  g«iare  pernice  , «Ha  comprenda 
la  quaglie.  Dropict 

OarTcooaa,  o 

OcrYCOlDtS,  O OlTIGODK  , O OaTlGOIDI  , 
sf.  (Oroitol.)  ( ».  gr.  da  GpTvJ,  quaglia  , 
coturnice , ad  , forma , somigliamo) , 

cosi  arara  nominato  Viaiilot  la  quaglie  tri • 
digitate,  divisione  che  corrisponde  all’  orty • 
gii  d‘  Illiger,  a che  Boonatarra  arca  chiamato 
turnix.  Bory. 

OiTto»,  a 

Ostyx  , sm.  (Ornilo!.)  (rooi  greche  , cp- 
*yov  , a ) , sinonimi  gradii  antichi  e 

modero!  di  quaglia.  ld. 

Obubi;,  sm.  (Oroito!,),  sinonimo  dell’ uc- 
cello urubù . ld. 

OaucÀaia,  sf.  (Bot),  noma  tolto  il  qua- 
la  I’  Eclnta  e Bauhiu  descrissero  e figura* 
Tono  una  pianta  fenero^aroa  dell*  America 
Meridionale , della  famiglia  della  legumino» 
se,  cha  dì  Ligneo  figlio  fu  unita  ai  genera 
pterocarpo  sotto  il  noma  di  pterocarpus  la - 
notUS,  a che  IVchard  di*>io«e  genericamente 
aotto  il  noma  di  nephrosis.  Questi  due  no- 
mi nou  aerando  «tati  pubblicati  , il  dottor 
Meyer  nella  sua  Plora  d'  Rssegucbo  le  ita- 
posa  qnall»  di  drepanocarpus  cita  fu  am- 
messo da  Knoth  a da  De  Caodolle.  Calile - 
min. 

OftVslZi  sf.  ( Bot.  ),  nome  cha  darati  da- 
gli antichi  botaoici  alla  salvia  soiarea.  a di. 
cui  servisti  Ijtnoeo  per  designare  1’  antico 
genere  papi  a di  Mioheti.  De  CanJolla  rista- 
bilì il  geuera  orvaia,  distiogucudolo  dal  ga- 
serà lamium  con  differeore  della  corolla  a 
della  antere,  ld  orvaia  lamioide.t  di  de  Cso- 
dotta  , o tamtam  orvaia  di  Linneo , A uoa 
bella  pianta  non  piò  alla  di  mesto  metro! 
che  cresca  nei  luoghi  ombreggiati  delle  moa- 
legna  d’Italia  e d'altra  regióni  dell'Europa 

(Deridi  un  ale.  Gai  Ile.  min. 

Oavtrro,  .tei.  (Érpetol.)  (io  lai.  anguis), 
genera  di  rallìli  dell'  ordioe  degli  ofidtani  , 
atebilito  da  I.ianeo  dia  lo  collocò  Tarso  il 
fine  dall’  ordina  , ma  cha  invece  data  persi 
io  tetta  di  esso,  coma  passaggio  a quello  dei 
tan  ria  ni  , perché  sono  gli  orveui  veri  sau- 
nani  soltanto  sfiancatiti  di  sampa.  Diridasi 
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10  dua  sotto- geoeri,  ophìsaurus  od  ongmi.%  ; 

11  primo  noo  comprenda  cha  una  speda  , 
ophìsaurus  ventralis,  indigena  della  Caroli- 
na, a cha  arriva  alla  lungherie  di  dua  pia- 
di  ; nel  secondo  è notabile  Yorvetto  comune, 
o anguis  fragilis  di  Liuoso  , balla  ad  iu- 
cocentissima  spasi# , multo  uocnuoa  io  tutta 

l'Europa.  Bory. 

O S 

Ostia,  sm.  (St.  gi»d-)  (».  ebraica  saluta 
del  Signore  ),  padre  di  Jezonia,  a capo  del 
popolo  giudaico  al  tempo  di  Nscmia.  Il  Esdr. 
XII. 

Osi  Ni,  0 

Osino,  sf.  o m.  (Meitozool.)  , sinonimo  . 
presto  Geoffroy  Saint  Htlaire,  dell*  antilope 
equina. 

Oscillili* • o 

Osc&Bsàito,  sf.  o m.  ( Malacci.  ) (io  Ut. 
chitonel/as),  genera  di  molluschi  conchilife- 
ri , fondato  da  Lamarck  per  della  «paci#  di 
oscabrioni  dai  mari  ans'rali , cha  hannu  i 
pezzi  laatacai  rudimeuUli  a picciobaeimi  ; va- 
re sono  larviformi , vaia  a dire  molto  j ù 
atratta  della  maggior  perle  degli  abii  oS*  a» 
órioni.  Non  rollerò  tutti  i u>alecolo~i  adot- 
tare questo  genere  , eh#  ««rubra  fondato  so- 
pra caratteri  di  piccìol  valore.  Deshares.  — 
V.  OscasaioNi  qui  «otto. 

Ose  ab  aiON  b.  sm.  ^Mata«  ol.)  (in  fai.  chiton'), 
geoera  di  molluschi  conchiliferi.  collocato  da 
Lamarck  nella  famiglia  dei  fillidti  o fili uh  a- 
ni,  a ripartito  do  D«*h»ye«  in  tra  svzioni  u 
solto-geueri,  cioè  quelle  delle  specie  ad  area 
laterali  distinta  ; quella  delle  ep-oi»  temt 
aree  laterali;  a quella  della  specie  lamfw- 
mi  a lembo  lunghissimo  , ed  a valva  rudi- 
mentali. 

Osciso.  sm.  (Malacol.).  genere  dubbierò 
di  molluschi,  proposto  da  Roso  per  un  anor- 
male parassito  che  viva  sulla  branchia  della 
Caprette  o salicoque.  Da  descrizione  * ia 
figura  «ha  nè  dà  quatto  dotto  sono  io- 
sufficienti  a classificai  lo  , a dopo  di  lui  nou 
avendolo  alcuno  osservato,  ooa  potè  «euirt 
nè  adottato  oè  totalmente  rej»tto.  BUiovtlle 
presa  ch’etso  possa  appartvnaia  al  genera  ta- 
piro o all'altro  tornea.  Deshayes. 

Oscilla  tua,  sf.  (Zuofitol.).  genera  di  zoo- 
fiti dell*  ordina  della  artrediee,  anione  dalla 
psicodiarie,  tipo  dalla  famiglia  dalla  oxcil- 
larice  , stalo  drapprima  confuso  colla  Con» 
ferve,  ad  alcuna  specie  del  quale  erano  evi- 
dentemente ciò  che  Linaio  chiamò  conferva 
foniinalis ■ Vautber  avea  chiamato  qua»to 
gm«re  oscilmiuria  , ma  venne  generalmente 
ritenni»  il  nome  più  breve  di  osci/taria.  io 
cui  faioritct  la  priorità  cronologica.  Pu  il 
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prilli*  Adamo*  • richiamar  1*  ettaitiìoue  dai 
iloili  aulì*  strane  creatura  di  cui  ai  trai* 
la , • eh*  egli  denominò  /Gemelle.  Vauchar 
dui  esitò  a riguardare  lo  oscillane  coma 
• uimalstti;  altri  dolli  la  oradaltaro  pienticel- 
la  crittogame.  Di  luui  gli  esteri  microscopi- 
ci  che  tengono  dai  naturalisti  investigali  , 
con  ra  o’  ha  alcuno  che  ai*  più  di  questi 
difficile  da  studiare  a da  beo  conoscere.  La 
oscillarti  consistono  io  filaaiaoti  esseotial- 
manie  •empiici  , l'ha  formano  un  individuo 
por  ciascheduno.  ma  non  gik.  per  cerio,  oua 
Colleziona  d individui.  <>8  ni  filamento  può 
jmrii  copra  i corpi  airanieri  par  la  aua 
Late  , coma  fanno  la  vorticellarie  aamplici 
ad  anche  parecchi  animali  mollo  più  •veuxa- 
tati  nell'  Oiganuzatiooa  ; a coti  fiatala  la 
oscif/arie  ai  agitano  io  (ulta  la  loro  luughes* 
le,  a variano  i loro  movimeuii  aecoado  i Li- 
•ogoi  di  ciascuna  apatie,  movimeuii  che  to- 
no oscillatori'!,  o angolosi,  o reptatori!  t o 
rotatori i,  o sinuosi,  o ondulati,  o finalmen- 
te anguini.  Il  oamero  della  apatie  di  gua- 
ito geoare  sparlo  nella  natura  d«v’ altera 
molto  considerabile  ta  li  dea  giudicare  da 
quello  della  apecie  che  ci  cono  conosciute  ; 
ma  è facilissimo  couftoderle  , perchè  i reali 
caratteri  della  maggior  parte  di  ei«e  non 
poaaono  *«s«r  rimarcati  dia  nell' aiuto  di 
fortissimo  ingrandimento.  Sono  tutte  acquali- 
che.  a *i  aono  della  specie  tarmali  ohe  c«a- 
limitino  a pro-perara  tra«feriia  n»ll' acqua 
fredda;  parecchia  pura  vivono  indifferente- 
m<-ma  co*1  in  piana  acqua  come  rulla  super* 
fii'ie  aenrpiic-menta  umide.  L'  osciller  à A- 
darti turni  è quella  che,  veduta  a pubblicala 
la  prima  da  Adamo»,  dava  riguardarti  nome 
il  tipo  «lei  genera.  Bory. 

0?CIUÌ*I««.  sf.pl.  (Zoofiiol  ).  ftui'gtie  di 
confili  dall'ordine  dalle  artrodiee,  iasione  della 
pii  codiarlo . ella  ha  par  tipo  il  genera  oscilla- 
rìa.  L«  oscillante  nou  formavano  dapprinci- 
pio che  una  liiLÙ,  quando  le  a>  tradite  non 
arano  eh*  una  «empiita  famiglia  , ma  poi 
Vanoero  innalzate  Colt  molla  ragiona  al  fao- 
go  di  famiglia  naturala.  Non  ta  oa  conosca 
•Ivana  che  eoo  aia  acquatica  , od  almeno 
eh»  nou  abbia  bisogno  indispensabile  di 
moltissima  umidità  par  vivere.  La  maggior 
parla  di  aata  rive  nella  fonti  freddiatìma  , 
ma  va  na  tono  di  quella  che  emano  ta  ac- 
qua tarmali,  ove  coppoitano  fioo  a So  gradi 
di  colora.  Non  ai  conoscono  vara  oscillante 
aal  mari  , ove  la  grande  agilasione  dalla 
onda  disperderebbe  i loro  filamenti  troppo 
poco  legati  dal  muco  che  li  ciroonda.  Quat- 
tro ganari  ben  constatali  compongono  quatta 
famiglia  . oscillarla  , dilwy  nella  , micromi- 
cu S ad  anabaina. 

Osci  liticati  , sf.  (Zotfilol),  noma  <0* 
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•litui lo  da  Vauchar  a quello  d ' oscillarla  t 
ch'era  etato  dato  praoedeutemeota  al  geoera 
di  psicordiarie  che  divenne  il  tipo  dalla 
famiglia  dalla  ose  dionee , (ala  aOttituiiooa 
non  vaaoa  adottata.  V.  OSCILLASI*  qui  eo- 
pia. 

OlciLisTORtNRt,  Sf  pi.  (Zoofito!-),  noma 
dato  da  Agardh  alla  famiglia  dalla  oscilla- 
rie s,  probabdmeotn  basalo  a quello  di  oscil- 
latoria , eh’  ara  stato  sostituito  da  Vaiuher 
al  noma  originario  di  oscillarla.  Il  tiema 
snaturato  di  oscillatorinee  non  venne  dalla 
genei  ai i'-k  dei  naturalisti  ammesto  par  la 
famìglia , più  che  ooo  lo  sia  stato  quello  di 
oscillatoria  pai  gettar*.  Bory. 

Ose  i n a , o 
Oiclsioi , o 

OsciMiS  , sf.  (Eolomol.)  . genera  J'iataifl 
dell'  ordina  dei  dilterì  » della  famiglia  dr-.tf 
ater  icori , a dalla  tribù  dei  mvscidi  odali* 
rum c ideo  , stabilito  da  Latreill*.  ad  epp«r* 
tf Dente  alla  famiglia  dai  microaigidi  di  Fal- 
lar. è affine  ai  generi  c aiobaie  , tefrite  ed 
otite,  ma  ue  diversifica  abbastanza  per  do- 
ver e$«ara  conservato  separato.  La  Oscinidl 
somigliano  molto  alla  mosche;  trovami  su- 
gli a 1 L » ri  a Sulla  foglie  dì  parecchi  vegeta- 
bili ; la  loro  lina  aliaccano  la  pianta  c-reati 
a recano  gravi  danni  all*  agricoltura.  È ge- 
nere molto  numeroso  di  sp-ce  , ma  poche 
di  as«e  sono  b-n  conosciute  ; può  ind'earsa* 
na  corna  tipo  I o*cin‘s  lineata  di  Fabiieio( 
o mosca  saftatrix  di  Linneo  , o musca  li- 
neata di  Schellembarg.  G-è'in. 

Osrit  , sf-  ( E»  omo!.  ) , noma  dato  da 
Illiger  al  genera  d intetti  già  designato  sotto 
U noma  di  no'huS.  Goèrifl. 

Osi  ANDE!  ANI  , o 

OsisNDftisTi.  sm.  pi.  (Lait.  a*c!.).  V.  O- 
«ISUDRO  (Andrea)  nel  D «innario. 

a.  — ttODKBsTI  0 Siati  OsisNDRISIft,  CO- 
et  dicavasi  quella  spettai  casta  dì  Osian- 
driant  che  seguivano  l’opinione  di  Lutero 
in  riguardo  a questa  vita,  o quella  di  Osien- 
dro  in  punto  dell'altra  ; asserivano  che  l'uo- 
mo  quaggiù  è giustificato  per  imputazione, 
• aeita  vita  futura  par  esentiate  giustizia 
di  Dio. 

0»I1IM  , Sm.  (Malacol.),  sinooimo.  presso 
Adanson  , del  mollusco  truchus  tessellata* 
di  Linaao.  Bory. 

Osi  ridi  e.  sf.  pi.  (Boi.),  famiglia  di  pian- 
ta fanerogama  oosl  chinai. la  da  Jfutsiait  per- 
chè ha  par  tipo  il  genere  oiiride ; è quella 
«tetta  eh'  è chiamala  dallo  Santalacee  da 
Roberto  Bio*o. 

Osai  un*  , sf.  (Boi.),  noma  generico  im- 
posto da  Moenoh  ad  una  pianta  faneroga- 
ma della  famiglia  dalla  borraginee.  collocai# 
da  Lanari k utile  licopsis , a nella  atte  ha ■ 
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sa  ò«  parecchi  autori.  Da  Caodolle  foca 
noa  apteia  dai  tuo  geoare  nonna  , «otto  il 
■orna  di  nonna  lutea.  Guillemio. 

OsMONDt , lo  aitato , ma  di  migliora  • 
più  italiaoa  lezione , «ha  Osmunda.  V.  «al 
Dizionario, 

OsMOMDÀaia  , a/  (Bot.  ),  gasare  di  pianta 
crittogame , della  famiglia  degl'  idrofili , ala* 
lailito  da  Lamouroux  'par  una  fucacta  re* 
riaeiaaa  dalla  Nuora  Olande  , che  compreo* 
da  quella  «ole  aptoit  da  Lamouroux  chic • 
mala  osmondaria  proliferai  Sostituì  Agardh, 
senta  ragiooi  euffioieoii,  al  nome  di  osmon • 
daria  quello  di  poltphasum  , ma  la  priori* 
ih  pretalee  , « l'inuoteiione  dall' algologo  di 
Lood  noa  4 aembrata  felice.  Bory. 

OiMUMDULà  , sf.  (Boi.)  , aioooimo  pretto 
Plumier  della  lastreu  calcarea  di  Bory  da 
Saio!  Vincent , oh'  ora  il  pelypodium  calza* 
reum  degli  autori.  Bory. 

Osóaio  , in.  (Eotomol.) , genera  d'io  setti 
dall'  ordine  dai  Coleotteri  dalla  famiglia  dai 
frachelilri , a dalla  tribù  dai  longìpalpi , 
menzionato  da  Latratile  , ad  i oui  caratteri 
non  furono  pur  anco  pubblicati.  É riciuo 
ossiieli. 

Ospiti  li  tal,  sm.  pi.  ( Latt.  acci.),  coti 
chiamami  certa  comunilh  religliote,  che  hao* 
■ o par  imitati  di  assistere  i poteri  amma- 
lati negli  oppiteli.  Sono,  geoeralmanta  per* 
landò,  agostiniani,  a par  lo  maggior  perù 
pretendono  che  la  primitita  loro  istitutrice 
aio  «tota  «.  Marte  coll'  arar  accolto  il  Sai* 
tators  in  eoa  tua  ; per  eoi  la  preodono  per 
loro  protettrice  ; alcuni  ranno  anche  molto 
più  olire,  c «onaidererooo  loro  foodetoro  il 
asolo  patriarca  Abramo.  Chamb. 

1.  Piò  • paci  «Imeni*  chiamati  degli  Ospi- 
talieri no  ordine  di  caratteri- religiosi,  che 
fabbricarono  io  Gerusalemme  no  ospitala  per 
accoglierti  i pellegrini.  Erano  altrimenti  detti 
cavalieri  di  s.  Giovanni  di  Gerusalemme  ; 
a ad  asci  tra  «feti  il  pepa  Clemente  V i beo! 
O la  rendita  dai  Templari  che  furono  da  lui 
soppressi.  Questi  ospitalieri  sono  i medesi- 
mi che  gli  odierai  oaralisii  di  Malta,  ld. 

OsraaTui*  o 

Ospauat*  , sf.  ( Giuriepr.  s Filol,  ) , l' io- 
carico di  provedere  le  frutta  miouU,  sorta 
d*  uffizio  mooieipalc.  Altri  leggono  hospita • 
tura.  Pand. 

OtaoBMs  , o Ossosms,  lo  stesso  sbe  o* 
srhaene.  V.  nel  Dit tonano. 

Ossa,  sf.  (Mastoaool.)  , sinonimo  presso 
La  Houlao  dal  mammifero  s avige.  Bory. 

Ossei  , sm.  pi.  add.  (litio!.)  , denomina* 
stono  coll  «ni  «a  di  una  alaste  di  peaoi  mu- 
niti di  spina  o lische  , vela  a dira  eolio 
•chaletro  solido  ; per  opposizione  a quella 
di  cartilaginosi  o coadrouerigti.  Borjr. 
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OaasaVSTÓaiO  , «SI.  ( Fi#,  ed  Astroa.  ) , 

edilizio  fatto  ordinariamente  iti  forma  di  al- 
ta torre  a collocato  su  quelohe  eosiuaoaa  , s 
munito  d'  noa  terrazza  al  dissvpra  , ad  uis 
della  osservazioni  a.  trono  miche  Celebri  sono 
fra  gli  osservatori  quello  di  Green  wick, 
oìttk  d’ Inghilterra  , osila  contea  di  Keot  sol 
Tamigi  a 6i®  , 28  , 35"  di  latitudine  set- 
taci  rionale  , cretto  Bel  «S7IS  sotto  Carlo  II, 
da  coi  gl'  Inglesi  preodono  |l  primo  meri- 
diano; quallo  di  Parigi,  fabbricato  sotto 
Luigi  XIV,  osi  sobborgo  di  S.  Giaoomo  , 
edifuio  singolare  a magnifico;  quello  ahe  fu 
già  dal  filosofo  Ticooe  Breha , io  Daoimar- 
ca  o«IP  isole  di  Hween  , stretto  dal  Su  od, 
tra  El seccar  « Copenhagen  , chiamato  lira- 
nienburgo  ad  «ratto  osi  1680;  « quello  di 
Pekim  , capitale  della  Chiua  , costruito  ad 
insinuazione  dei  gesuiti  e principalmente  del 
padre  Verbiest  , sotto  il  celebra  imperatore 
Khaog-hi , • munito  di  ecealleoti  a numerosi 

Strematiti;  «e-  Chamb. 

OsSiaaiONt  DI S Botici  , ( Tool.  S Leti, 
ecol.  ) ( f.  lat.  da  obsideo  , ital.  assediare , 
Stringere  , serrare  ) . stato  di  ehi  ù mole- 
stato del  diavolo  a turmeotato  sovente  dai 
maligni  spiriti  , teoss  però  ohe  tldueu  di  si- 
li abili  eiabilmsote  nel  ano  corpo;  questui- 
timo  a'aio  chiamandosi  possessione  diabolica. 
Trovatisi  nelle  Bibbia  numerosi  esempi  del- 
I*  ossessione  : quello  di  SsuJU  ; quello  di 
Sara  ohe  na  fu  liberata  del  giovano  Tobia 
di  ooi  divenne  moglie;  quelli  degli  osteiti 
ohe  vennero  liberati  dal  Salvatore  , no. 

OrreNraorfà  , •/.  (Med.  a Terap.  ) ( *. 
gr.  da  dori ov,  asso,  ed  <3*Sp»7C0;  . nome), 
vocabolo  adoperato  dal  medico  Verdier  in 
uo'  opera  da  lui  pubblicata  v«rao  il  fine  dol- 
io acorso  secolo , od  intitolata  : Progetta 
di  ottantropia  , nuova  arte  di  curare  te 
deformità  organiche  eoi  messo  di  oppor- 
tuni esercixj  e di  nuove  macchine  mobili 
ed  elastiche.  Beuchot. 

Ostintom  , ( G'"rilpr.  aot.  ),  «osi  ehia* 
mesi  lutto  ciò  eh’  A contrario  o differente 
dall’ordinaria  natura  dalle  cose,  come  per 
esempio  un  mostro  , na  fantasma  , uo  pro- 
digio qualunque.  Creda  Cojaoio  che  quatto 
vocabolo  appai  tenesse  alle  natiche  leggi  dei 

gius  pontificio  , pei  riti  e saprifio]  diretti  a 
purgare  ed  espiare.  Pand. 

OlTtocoilk  , sf.  (Minerai.) , noma  stato 
dato  a delle  eonorezioni  calcari  cilindroidi,  la 
cui  cavitò  interiora  4 vuota  . o piana  d*  una 
materia  oelcere  allo  stato  terroso  o polveru- 
lento , Inechi  dò  loro  qualche  somigliano 
colla  struttura  delle  ossa.  Perciò  nell’  amica 
medicina  ai  supponeva  che  queste  concrezio- 
ni avessero  virtù  di  fealitare  il  collo  d«Ile 
ossa  fratturale  e I’  ossificazione  dai  bambiaì. 
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OsriocoitON,  sm.  (Bot.  ),  Io  netto  eh* 
esleor.oHo  $ i.  V.  u«l  D /iooario. 

OiTiictMU  , sf.  ( But.  ) , numi  dato  da 
N»iksr  ad  un  genere  di  piani*  fanerogama , 
eh*  h*  p*r  tipo  I'  agroslis  malrella  di  Lia* 
n*o.  P*r*ooo  lo  dsuominò  malrella,  • Will- 
d*now  toysìa  ; quatt’  ultimo  nome  4 quello 
alato  geo* Talmente  adottato.  Guillemm. 

Ostbsdyhiz,  sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pianta 
fanerognms  , formalo  aotto  quatto  nome  da 
Burmaoo  aopra  un*  pianta  chiamata  da 
Lioneo  amolyza  canonia;  non  tetto»  però 
adottato,  a lattea* • ontholyza  noni  più  con- 
siderata genera  dittiuio  dal  gladiolus.  Gitili* 

Ostbbicum  , ( Boi.  ) , nome  tolto  il  quale 
Tragut  a C.  Bauhin  designarono  uoa  piante 
fanerogama,  dalla  famiglia  dall*  ombelliferé 
tulle  quali  «labili  Hofmann  un  genera  par- 
ticolare. Batter  deaeriate  quatta  pianta  tono 
il  noma  d’ imperatoria  sylvestris.  Marshall- 
Biaberttein  e Sprangai  la  uoirono  al  genara 
angelica  , a le  diedero  il  noma  apecibco  di 
praiensis.  Di  falli  il  ganara  ostericum  di 
Hotfmaoo  era  ino  dato  sopra  caraitari  troppo 
dabuli  per  poter  attera  allottato.  Guillemm. 

OsraatTiuu,  (Bot.).  noma  ohe  datano  gli 
antichi  botanici  all ' astrantia  major.  Guitte - 
min. 

OsTuati , sm.  pi.  o add.  ( Pdol.  e Gin- 
riapr.  ) ( v.  Ut.  da  ostium , itai.  porta , a- 
scio  ) , coti  chiamaTansi  i tarai  che  nella 
ente  di  campagna  vagliavano  tu  coloro  eh*  en- 
travano ad  uscivano,  a au  quello  eh’  etti 
caco  portavano,  ond’  evitar  furti  ed  altri  dis- 
ordini. Pand. 

Ostoidk,  lo  a letto  ohe  ostode.  V.  nel  Di- 
zionario. 

Osraacai.  Ralla  dichiarazione  di  quello 
Articolo  dall*  Appendice,  4 da  aggiungerai  io 
fine  quanto  aagua  : Quatti  gaoari  tono  : O- 
strica,  anomia,  placuna,  spondilo , martel- 
lo, vulsslla , perno , arondo,  prosciutlello  ad 
arca. 

OtTBtcÌRi  , o Oitsstacbi  , sm.  pi.  (Ma- 
lacol.  ),  coti  nomina  Dumeril  le  famiglia  di 
crostacei  enlomoslracei , i cui  occhi  tono 
sestili,  il  oorpo  protetto  da  due  valva  di  ao- 
ataoie  calcara  o cornea,  io  forma  di  conchi- 
glia ; etta  famiglia  comprenda  i gaoari  daf 
nia,  cipride,  citereo  e lincea,  a corrispon- 
da a quella  designata  da  Laireilla  cotto  il 
noma  di  ostracoda.  Gudrio. 

Ostbscódi,  o 

OsTtacòtot,  sm.  pi.  (Malacci.  ) (v.  gr. 
da  corpaxov,  conchìglia,  *d  forma , 

somiglianza  ),  famiglia  a dapprima  tribù  di 
orostacai  dall'  ordina  dai  lofiropodi , stabilita 
da  Latratila  a corrispondente  alla  eoa  tana 
aaaiona  dai  òranchiòpedi , eh’  « quali*  dai 
lefirapi,  piccioli  «rosicasi  comunissimi , ohe 
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in  Prenota  riempiono  la  acqua  stagnanti.  Es- 
sa oomponsti  dai  gaoari  polifemo , da} nia, 
lincea,  cipride  e citerea. 

OtT* scoro* U.  È questa  la  finta  (azione 
dell’  Articolo  oslrecoforia  dall’  Appandio*. 

Otraéco,  sm.  (Ittiol.),  noma  sotto  il  qua- 
le Rafioatchi,  nella  sua  Ichthyologia  siculo, 
stabilisca  un  genera  di  pasci , di  coi  4 tipo 
il  tetrodo n mola  di  Linoao.  Bory. 

OsTairooi.  Nella  diohiaratiooa  di  q aatto 
Articolo  del  Duiooario,  io  luogo  di  Strattp, 
leggati  Strauss. 

Òrrasfrs,  sf.  (Mataool.  ad  Orttkol.)  a lo 
atetto  cha  oslrariie. 

OiTaBurarriHlTi.  V.  OaraaoctMira  n«l 

Dizionario  a oell’  Appendice. 

Ostbichs  comuni,  (Cono,  a Culia.) : ta 
gli  Amichi  mostrarono  graude  stima  dalla 
ostriche  ad  uso  di  eibo,  e vi  praticarono  dai 
raffiusmsnti  di  ghiottoneria,  coma  teggesi  Ba- 
gli antichi  scrittori,  anche  i Moderni  Ir  imi- 
tarono. estaodo  stato  oagH  ultimi  secoli  im- 
maginato di  faro*  uoa  «peci*  di  parchi  oell* 
ncque  salsa  , collocandovi  la  ostriche  coma 
in  vivai,' par  migliorarla,  ammollirla  a ren- 
derla più  salubri.  Quatti  parchi  tono  grandi 
fotta  luoghe  aoo  o 3o0  piedi  , 60  larghe  * 
4 e 5 profonda,  tagliata  io  declivio  da  tolti 
i lati  in  guian  eh*  In  famiglia  posta  racco- 
gliersi io  mezzo  alla  stette  ; ed  alla  estre- 
mità tono  praticati  dai  condotti  a della  chia- 
viche par  rioorar*  e far  uscirà  1’  acqua  dal 
mera  , cha  oi  viene  regolarmaota  introdotta 
due  o tra  volta  al  mata  almtno.  Si  caloola 
cha  ogiiuua  di  questa  fotta  contenga  cinque 
in  «ciccato  migliaia  di  ostriche.  Die.  Orig. 

OsrnuTHiON  , (Bot,).  noma  soieotificamsn- 
ta  specifico  d’  uoa  tpaoia  di  pianta  faneroga- 
me . del  genera  imperatorie.  Bory. 

OtraTa,  sf.  (Bot.),  vocabolo  adoperato  da 
Tsofrstto  par  designare  , facondo  alcuni,  il 
sorto  degli  uccellatori , secondo  altri  il  li * 
las,  a secondo  L’  Ecluae  e Cardia*  , il  car- 
pine. D‘  una  specie  di  queet*  ultimo  genere 
feoe  Micheli  un  genera  particolare,  ani  diade 
il  noma  di  ostrya;  Lioneo  « In  maggior  par* 
la  d*gli  nitri  botanici  lo  unirooo  di  nuovo 
ni  carpine  cotto  il  noma  di  carpione  ostrya. 

ostrya  vmlgaris  di  Willdanov  4 un  al- 
bero originario  dalle  regioni  meridionali  di 
Europa , a coltivati  tpatto  sai  giardini  no- 
ma il  carpine  , del  qaaln  ha  T aspetto.  Mi- 
cherd. 

Ostbyodium  , lo  starno  eh*  oslriodió.  V, 
nel  Ditiooario. 

Ò T 

Ótàbda  , sf.  ( Oroitol.  ) , lo  «tatto  eh* 
attarda.  V.  otl  Dizionario. 
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Oriitrt  ; »!■  ( Bot.  ) , noma  «o'Io  il  qual* 
propose  Kuot  d'  «rigira  io  no  gioirà  parti* 
colare  la  piaota  da  itti  diacritta  e figurata 
• otto  il  noma  di  asclepias  auriculala.  Qua- 
co  g»n#ri  , motto  affina  al  gomphocarpus ; 
*■  rlitinguiribb*  priocipalmente  par  la  orec- 
chiette g-mioate  oha  ridonai  alU  Lati  dilla 
foglie  dalla  corona  «laminila,  a per  la  figura 

0 asp-tto  deila  «peoii  , eh’  4 ani  pianta  ar- 
imela a foglia  opposte  e ad  ombrella  iolir- 
pezidari  Guillemia. 

a.  (MaStoiool.)  — » sinonimo  d'ima  apatia 
«li  m '(umiferi  doli  ordini  dai  cetacei,  a dal 
genera  foca. 

Omasi , sj.  ( Dot.  ),  noma  sotto  il  qtt*!* 
f mdò  Tltonberg  un  gioirà  di  pianta  fane- 
rogama , dalla  tatrandria  monoginia  di  Lin- 
lino,  a che  fa  porta,  secondo  Di  Cmdotle  , 
tirili  famiglia  della  mirsinee.  Nondi  anno 
uso  4 «iato  fuso  da  Sprangai  nel  genera 
il  ex  ohe  appartieni  alia  famiglia  dalla  ramnes. 
li.  costituito  da  una  sola  specie  , othera  ja ■ 
finnica , eh’  4 un  arboscello  del  Giappoue. 
Giti1  le  min. 

Orma  , sm.  ( St.  gind.  ) ( r.  ebraica,  ec- 
cellente), figlio  di  Siasi]*  . « oapo  della 

1 igatian»  prima  famiglia  dai  Ialiti-  / Para- 
iip.  xxr. 

OrH  'WiCUM  ( Filol.  e Comm.  ).  annoiano’ 
do  All'ano  gli  articoli  di  oomtnarc'O , che  gli 
Antichi  indorano  a proludere  nell'  India  . 
pirla  «olente  anoha  d«H’  othonieum  a dell* 
»arii  «uà  «pici*.  Credono  gli  arti  diti  oha 
iota»  quas'o  tino  specie  di  stoffa  finimmo 
iquiinlen'a  all'  incirca  alla  m >d«rn*  musso- 
line ad  indiane  ; come  le  tela  di  bystus  , 
•li  xjlon  a di  gotsypium  , parimente  men- 
totale  spesso  dagli  Antichi.  Anche  il  Synion 
non  ara  fora*  che  nm  larieth  di  othonieum. 

OrutNitt  o Ottoni  tic  , sm.  ( St.  gind.) 
( i.  ebraica,  tempio  di  Dio  ).  israelita  dalla 
trillò  di  Guidi,  figlio  di  Ciati  e fratello 
di  Ct?eb,  la  di  cui  figlia  Atte  presa  io  mo- 
glie standola  ottaunta  oolt’  impadronirsi  dal- 
la citi  a di  Caria'*S*ph«n  , alla  cui  presa  a- 
rea  Cdeb  proposto  par  premio  la  mano  di 
essa  tua  figlio.  Fu  Ottoniate  che , issando 
gl'  Itraaliti  dilatimi  sclliati  di  Cimasa  l\o- 
eitaim  re  di  Miopotami*,  diede  battaglia  a 
questo  monarca,  lo  batti  a liberò  la  sua  ni- 
«ione  dal  giogo  a cui  ara  soggetta.  Dtt.  BUI. 

Orimi,  sf.  (Bot.),  gausre  d>  pilota  fa- 
nerogame , e'abilito  da  Street  o «pese  del- 
1’  immenso  genere  ptlargonium  di  Burmmn 
r L'H-fritier.  Hi  per  tipo  il  ptlargonium 
cervophyllum  a comprende  altra  cinque 
apeoia  indigene  detta  punta  australe  dall'  A* 
frica,  GuiUemin. 

OrioaaÌNco,  sm.  (Entoonl.)  (r,  gr.  dal 

di-ninut.  di  O'J;,  orecchio,  a ò'jyyo;  , ro- 
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Siro)  , noma  citato  da  Lalreìlle  come  eìoa- 
uitno  del  genare  d*  insetti  branchy rrhinos , 
senza  dira  di  qual  autore  sia  questo  noma. 

OrtTZ  , S.  com.  (Entomol),  genera  d’io- 
siiti  dell’ordine  dei  ditterì , dell*  famiglia 
degli  atericeri  , a dalla  tribù  dei  muscidì  , 
stabilito  da  Litreille,.  de  lui  medesimo  unito 
al  a»0  genera  oicinis , indi  da  asso  pura  se- 
paratoti* negli  ultimi  tempi.  Pooo  conosciu- 
te sono  la  sua  spsei*  ; «ambra  che  n*  sia 
tipo  Volile  e/egans , eh  4 la  scatophaga 
ruficeps  di  Fabricio. 

a.  — designò  Fries  con  questo  nome  una 
apici*  di  pinute  crittogama , della  famiglia 
dei  funghi , e del  genera  telefo'a , cita  rac- 
chiude le  specie  «essili  , attaccate  pel  lato 
semicircolare  a somiglianti  par  la  forma  ad 
Ito  orecchio.  Brongniart. 

Ormi  , o com.  ( Bo*.  ),  noma  nlgara 
nella  repubblica  di  Columbia  d’  una  spici* 
di  albero  della  noce  moscata  , eh’  4 la  mr- 
ristica  otoba  di  Humboldt  a Bonplaud.  G sii- 
le min. 

OrotfeNO  , sm.  ( Mastozool.  ),  nome  prò 
posto  da  litigar  pel  genera  di  mammiferi 
denominato  gal  ago.  S t Hila’tr*. 

Orina  , o 

Oró.’SNi  ,\sf.  (Boi.),  genare  di  pianta  fa- 
nerogama , della  fsm  glia  dell*  sinonteree  , 
seziona  dell* corimbifere  di  Jussieu,  e dal- 
la siogenesia  poligami»  necessarie  di  L>oo*o. 
Fa  parte  dalla  tribù  dilli  senecione  e di 
Cessini , e comprenda  piò  di  trao*a  specie  , 
il  pui  aspetto  elagautissimo  si  aiiiotna  a 
quello  della  cinerarie  a dei  seneeii ; sono 
originaria  d Africa  , a per  1*  mag-iar  parte 
dsl  Capo  di  Buona  Speranza.  Il  tipo  'del 
genere  4 V olkonna  cheirifolia , piente  $■•(- 
frutescente  , inig-ria  dell'  Africa  Orientale  , 
al  Njrd  della  L<nea  , bella  pianta  che  me- 
riterebbe d’  esser  propagata  par  Oruamsoto 
dai  giardini. 

Otorrea*  , Io  stesso  ohe  ototlera.  V.  nel 

Dizionario. 

OrasLirc , sf.  (Minarsi.),  noma  dato  dai 
Tedeschi  ad  una  lariiifi  di  diallage  in  la- 
minane nerognola  , disseminata  in  uno  sohi- 
sto  talcoso  dei  dm  orni  di  S,>a  , presso  il 
villeggio  d'Otr4  , nel  Belgio  Del  ifas*e. 

Orato*  , o OtKars,  sf.  (Boi),  nome  sot- 
to il  qua'*  «'abili  Do  Petit  Tito  nari  un  ge- 
nera di  pianta  fanerogame  , dslle  famiglia 
della  Capparidee , m»  che  non  4 dulioto 
dii  r.rataeoa;  4 fin  lato  aulii  atessa  pianta 
che  V ahi  ha  denominato  cralaeoa  obooata. 
Guitlemin. 

Orraactto,  sm.  ( Ginrispr.  a St.  lati.)* 
intigna  giureconsulto  la  di  cui  sentenza  r«ta- 
gioo  riportata  natia  Pandette  da  Ulpiano  , 
di  Paolo  i da  Valente  a da  Pomponio.  Paad. 
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Ottìua  , #/.  (Bui.),  gto*r«  d»  piani* 
fa.- e rogarne,  dalla  famìglia  dalla  idrocaridae , 
stabilii*  da  Parsoon  par  lo  alratioiaa  alò 
smoidaa  di  Lionao  , * da  Richard  adotta* 
IO.  Ifuo  conliaua  eh*  una  >o!a  «paci*  , eh* 
craac*  ia  Egitto  a oalf  ladia  , a fu  daecrit- 
ta  da  Willdanoir  tolto  il  ooaa*  di  damaao- 
niant  iadicum  , «otto  il  quaJa  rana*  pur* 
figurata  da  Rorburg-  Richard. 

Orraaa  , sf.  (Eutomol.)  , geoara  (Tinaatti 
dell  ordina  dei  datari  , della  famiglia  degli 
ataricari  , della  tribù  dei  maacidi  a della 
divisiooe  degli  acatofili  , stabilito  da  La- 
trarti* a epe**  d-l  gran  gaoar*  musca  degli 
aatiohi  autori  Meigao,  lunga  lampo  dopo  La* 
traili*  o*.  formò  il  eoo  genera  macrochira  ; . 
a Fabricio  tuli*  tua  oltim*  opera  la  col- 
locò fra  la  ta/riii.  Non  ta  o*  coootoa 
eh  a noi  tola  apeeit,  ochtera  man  ti  s , io* 
aeUO  comune  europeo,  grand*  come  la  DO' 
eoa  domenica,  ma  col  feotr*  fardo-carico, 
bronzato  a lucani*. 

Otti*!,  o Ottìbis  , lo  slatto  cht  Opta- 
rle. V.  oa|  Dizionerio. 

OTratO,  am.  (Eniamol.),  nome  italo  dato 
da  Latrarti*  ad  un  genere  d'ineelti  dall' or- 
elio*  degli  ami/iari,  cui  poi  caogiò  coma 
troppo  coofurme  al  pracedaats,  dandogli  io* 
▼oca  quello  di  pelogonio. 

OrriDIHTl,  am.  ( Boi.  ),  nome  propoeto 
da  Brìdal  per  designar*  il  ganara  di  pianta 
crittogama,  dalla  famiglia  dai  muschi  ; sciaci* 
tificamente  chiamalo  ocloblepharem. 

Otto*,  a/.  ( Boi.  ),  genera  di  piante  faoa* 
rogarne,  della  famiglia  dalla  ombellifera,  a 
dall"  pentaedri*  diginia  di  Liooso  tlabilito 
da  Kunth,  a molto  affina  all1  oamantha,  da 
cpi  specialmente  differisca  pel  «no  lembo  ©a- 
licitiate  non  marcato.  Compooaeì  d’  una  toU 
opaci*,  ottoa  oananlhoides,  pianta  eiraea, 
cita  crete*  o«i  luoghi  ombreggiati  * mootuo* 
ai  tra  S«n  Vicenta  a Villa  da  Iberna,  nel 
regno  di  Quito,  ad  un'altezza  di  iftoo  par* 
li  ti  li*  topra  il  lieallo  dal  mari. 

Ottogomóto.  È quaiia  la  ratta  leziooo 
dall’  Articolo  OttocÓto  dell’  Appendice. 

Ottowia.  sf.  (Bot.).  noma  tolto  il  qual*, 
aiair ultima  adizione  del  anatema  vegetabilium 
di  Sprangai,  fu  costituito  od  genere  di  piae* 
tf  fanerogame,  dell*  tetraedri*  letraginia  di 
Linneo,  compoiio  d'ona  tola  tpacia,  oltonia 
anisum  di  Spraogal,  pianta  frulatctuta  io* 
diga»*  dal  Braille,  tnt'a  la  parti  della  qua* 
|«  spandono  odor  d'  aniti.  Guillamin. 

OttÓjio  o OcTùMUt.  sm.  (luiol.),  noma 
cotto  il  quale  st&bill  Rafinetohi  un  geoare  di 
patos.  troppo  leggermaota  caratterizzato  nel 
ano  indica  et  ittiologia  siciliana  parchi  po- 
tassero gl'  ittiologi  determinarti  tul  suo  fa- 
loro  Bory. 

Snppl.  al  Diz.  ancicl  Fai.  Il 
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Ouzmokbù  o Ouavotaou,  a.  eom.  ( Mi* 
atoiool.  ),  specie  dì  mammiferi,  dall'  ordia* 
dei  bimani , * del  genere  macaco. 

OptKTori , o 

Ouzmtu,  a.  com.  (Oroitol.),  epaoie  d‘  ut* 
celli  del  gasare  ganza. 

OutBMAR,  a.  com.  (luiol.),  apaoia  di  pò* 
tei  dal  gauare  rata,  0 dal  cotto-ganara  ma* 
rina.  Bory. 

Ou»  testo,  sm.  ( Oroitol.  ),  tiaonimo  dal* 
1*  uccello  rumphaatos  lucana  a di  Liana». 

OOcla  , o 

Orcio,  sj . o m.  (Bot.),  arbusto  indiana 
rampicante,  di  cui  ai  fa  uso  par  carchi',  0 
che  Valmoat  da  Bomar*  aopalta,  secondo 
Boic,  che  aia  una  tpacia  di  pisola  faneroga- 
ma dal  genera  pisonia.  Bory. 

OuDaiiva,  sf.  ( Bot  ) . onoro  gcaara  di 
piaute  fanerogama,  dati*  famiglia  dall*  cru- 
tiferà,  a dalla  tribù  dall*  arabidea,  stabili- 
to de  Roberto  Bromo  ed  arante  per  tipo,  a 
finora  per  unica  epaoi#  Yhesperis  nitans  di 
Vitiaoi,  divenuta  1'  oadnejra  africana  di  R. 
Browo,  picciolo  arbusto  ramotistimo,  eh* 
sraso*  in  Libia,  a fu  trorato  nella  vallata 
fra  Tripoli  a Mursak  dal  dottor  Oudnay, 
al  quale  fu  dal  tuo  autor*  dedicato.  Diffe- 
risca dal  genera  hasparia  pei  tuoi  «otilado- 
ni  accombanti,  a dal  genere  arabi s per  la 
forme  del  tuo  ttimma,  per  la  tua  siliqua 
terminata  da  un  becco,  se-  Anche  il  genera 
parrya  ha  dall’  aflaith  con  questo,  ma  aa 
differisca  per  la  eoa  tramesta  eoo  due  ner- 
vature ramosa,  pel  auo  calia*  eepeuso  0 dis- 
teso, per  le  forma  dalla  tua  siliqua,  a pei 
•noi  temi  disposti  io  doplica  ordine.  Richard. 

OuitTiTf,  a.  eom.  ( Mastoiool-  ) (io  Ut. 
jacchuS  ),  geoara  di  mammiferi  dall' ordino 
dai  quadrumani,  che  forma  nel  gruppo  dal* 
la  acimie  dal  Nuoto  Mondo  o dai  piatirti • 
nini,  una  eezioo*  particolare  eolio  il  noma 
di  artopitechi  o orsi-acitnia  secondo  la  olat- 
sificaziooa  di  Geoffroy  Saint'  Hilaira,  a ai 
rifofise*,  ascondo  Buffon  alta  famiglia  dai 
aagaini,  tale  a dir*  dalla  aciutia  americana 
a coda  interamente  velluta,  molle  a diritto. 
Cosi  gli  oniatiti  furono  collocati  da  Buffoa 
pretto  i caltilrichi  ed  i aaki,  e nello  elet- 
to gruppo  di  quatti  ultimi  ; ma  agì  con  più 
esattezza  Geoffroy,  eh*  djtiss  io  sagaini  io 
doa  sezioni,  uoa  per  callitrichi  o aaki  sot- 
to il  noma  di  geopitachi  o scimia  terrestri 
a l’altra  pegli  oniatiti  sotto  quello  g'h  indi- 
cato di  ariapitechi.  Quatti  mentano  appena 
il  noma  di  aaimie,  giacchi1  quasi  tinti  i ca- 
ravan dalla  famiglia  dall*  acimia  sono  ia 
«sai  alterati  in  modo  oste rfab. [•«•imo  ; a, 
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timido  rigorosamente  al  »«n«o  preciso  «Itila 
root  quadrumani,  etti  tuo  meriterebbero 
tampoco  quell'ultimo  oome,  ooo  atieodo  real- 
mente le  loro  atiremilk  anteriori  tarminole 
da  «era  mani  , non  gik  par  effetto  di  quella 
modifioasione  ohe  ha  luogo  prono  i sapajù 
ad  i ghenoni,  cioè  dell’  attenta  o dallo  sta- 
to  rudimentale  del  pollice  ; ma  perohè  quo* 
a'o  dito  è in  etti  pochiatimo  libero  e po* 
chittimo  mobile,  a ooo  può  quindi  aitar  op- 
posto agli  altri.  — Gli  ouistili  mono  lugli 
albori  come  la  maggior  parte  delle  icimie; 
tono  poco  noti  i loro  costumi  in  istato  di 
natura  , tua  più  naturalisti  diedero  interes- 
santi notizie  aul  loro  contegno  io  ittato  di 
sohiavità,  tuli’ intelligenza  che  mostrano,  sui 
«ibi  che  amano,  ao.  Il  tipo  del  genera  a la 
apeoia  più  comune  di  atto  è {'aulitili  volgari 
o jocchus  vulgaris  ; aa  ne  cOootoooo  altra 
tredici  o quattordici  specie.  S.t  Hilaire. 

OusiptÌms,  o 

Ou»APTÌatx  , s.  com.  ( Entomol.  ) , coti 
designa  Leach  un  geuera  d*  intatti  dell' ordì* 
oa  dai  lepidotteri,  composto  di  parecchie fa- 
lette  caudate,  come  la  phalena  sambucaria 
ad  alcune  altra  aoalogba.  Non  venne  però 
adottalo.  Guirìn. 

Ouhatì*  , a/.  (Dot.),  tolto  il  nome  di 
ouralea  guianensis  deacritee  Anblet  e figurò 
come  piauta  fanerogama,  che  venoa  riportata 
al  genere  gomphia  da  Richard.  Etti  cresca 
a Cajenna  tulle  sponde  della  cala  dei  Gali* 
bi  ; è un  albero  dell*  altezza  di  60  piedi,  il 
coi  tronco  è diritto , vestito  di  grossa  cor- 
taccia,  rostigna  e scabra.  GuiUemin. 

OuatT.  sm.  ( Bot.  ),  genera  di  piante  fa- 
nerogame, così  designato  da  Adanton,  a fon- 
dato sull’  archiranihes  lanata  di  Liooeo. 
Forskeht  lo  nominò  aerua.  Id. 

OuhiKiNas  , 3,  com.  (Oroitol.),  specie  di 
ucoelli  del  genere  pernice.  Drapiez. 

Oumsià  , sf.  (Bot.),  geoere  di  pìaota  fa- 
nerogama, della  famiglia  delle  ecrofolnrinee, 
a della  didinamia  angioapermia  di  Lioneo  , 
■(abilito  da  Jutaieu  dietro  Commersoo  aopra 
una  pianta  dello  atratto  di  Magellano , che 
da  Linneo  figlio  ara  atata  descritta  cotto  il 
stórne  di  chelone  ruelloìdes.  Persoon  fece 
entrare  io  questo  genere  oome  eeconda  spa- 
oe  la  dirhroma  coccinea  di  Cavaoilles.  E 
Roberto  Browo  ne  fece  conoscere  una  terza 
specie,  cotto  il  uome  di  ourisia  integri/olia; 
quella  sulle  quale  il  geoera  è baiato  chia- 
masi o.  magellanica , a trovasi  alla  Terra 
dal  Fuoco.  GuiUemin. 

Ouaisais,  3/.  (Ornitol.),  sinonimo  dei  co- 
libri  o uccello-mosca,  presso  Nieremberg. 
Drapiez. 

OuaotS  coucod,  o Uso-cucó,  3.  com.  (Or* 
nilol.),  specie  d'ucfeelli  pochissimo  couosciu* 
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la  . e collocata  da  Stedman  presso  lo  drit- 
te. Drapiez 

OuaoursBia , o 

OvauPÀat*  , sf.  ( Boi.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama,  cosi  denominato  da  Anblet,  det- 
to uncaria  da  Sohreber , a agylophora  da 
Necker,  a ohe  fu  da  Joesieu  unito  al  genera 
ciancica , dal  qnale  non  è diverso. 

Ourovsnc  , 3.  com.  (Ornitol.).  spaoie  di 
d*  nooalli  del  genera  merlo.  Drapiez. 

Ouaaoucouli,  o 

Ousaucuèi,  s.  com.  (Ornitol.) , apeoia  di 
□ ocelli  del  genera  couroncou.  Bory. 
Ourssiu,  o 

OuTATaPesiti , s.  com.  (Oroitol.),  specie 
d’  uooelli  del  genera  becchigrosso.  Drapiez. 

, OuT*T , O 

Outss  , o Joutìy,  sf.  (Bot.),  genera  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  della  legu- 
minose , stabilito  da  Anblet  con  nna  pianta 
di  cui  WilldeuoW  avea  fatto  uoa  specie  del 
tuo  genera  macrolobium.  DeCendotte  lari* 
stabili  come  geoere  dietimo , aggiungendovi 
altra  dae  specie,  sicché  esso  compooesi  at- 
tualmente di  tre,  cioè  oatea  guianensis , o 
mullijuga,  ambe  indigena  dalla  Goiaoa  fran- 
cese, ed  o.  bijuga,  eh*  è il  macrolobium  6i • 
jugnm  di  Colebrooh  , originaria  delle  India 
Orientali.  Richard. 

Ouvisìndus,  sf.  (Bot.)  , genera  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  saururee  , 
stabilito  da  Du  Pelit  • Thousrs  , e nominato 
inopportunamente  da  Persoon  hrdrogeton  , 
noma  d uo  genere  di  Loureiro  che  non  ven- 
ne adottato.  Compooesi  d'  uoa  sola  specie  , 
ouvirandra  madagascariensis  di  Thouars , 
o hydrogeton  fene strale  di  Persoon  , pina- 
te vivace  che  cresce  nell'  acque.  è geoera 
vicinissimo  all*  aponogtlon  pel  eoo  aspetto, 
per  la  dispos'uiooe  dai  suoi  fiori  , e per  la 
loro  struttura;  ma  ne  differisca  pei  s noi  fio- 
ri minati  d’  uo  vero  calice , a non  avanti 
che  sei  eterni,  mentre  Ogni  fiora  dell’opona- 
gelon  contista  io  una  grande  «caglia  ohe 
porla  alla  sua  basa  sa  a i4  stami.  Ri- 
chard. 

ov 

Ovili , s.  com.  pi.  ( Mstacol.  ) , famìglia 
di  crostaoei  dell’ ordine  dei  lemodipodi,  * la- 
bili! a da  Latratile  e distinta  da  corpo  ovaia 
coi  tegueoii  trasversali,  a da  piedi  forti  a dì 
media  lunghesza.  Neo  comprende  che  il  ge- 
nere cjatrus  di  Lairaille.  Guènn. 

OvsottTi.  lo  stesso  ohe  ovuliti.  V.  Ovao- 
HTO  noi  Dizionario. 

OvtBOS  , e 

Ovisrs,  sm.  (M  «storaci. ) (v.  I«t.  deot’ir, 
ita!,  pecora,  e Los , ital.  bue),  nome  aoro  «I 
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«gusla  propose  Btaioville  uu  geoere  di  aia 
miferi  adottato  dalla  maggior  parta  dai  aio 
darai  autori,  a «ha  trovasi  iotarmadio  tra  i 
mo diodi  od  i buoi.  Componesi  d’  uua  «ola 
specie,  bos  moscata s.  S.t  Hilaira. 

Ovicasiétio,  o 

OvicàMuitto , sm.  ( Maatotool.  ) (r,  lat. 
da  ovis,  ita!,  pecora,  a camelus , itti,  cam- 
mello), oome  dato  al  mammifero  liama  dai 
primi  autori  oho  scrissero  tuli'  America  « 
•olla  ma  produsiooi.  Eory. 

Oviios  . sf.  (Boi.),  ooma  tolto  il  quale 
costituì  Lioaoo  uu  genere  di  piaote  feoero- 
game  dalla  didioamia  aogiotparmia,  dgt  qua* 
la  deicriiaa  dot  tpaoia  da  lai  daoomiuata 
vvieda  mìtis  a o.  spinosa.  É idaatioo  col 
geoara  vaidia  di  Plumiar  a d' Adaoaoo  a 
fu  dapprincipio  collocato  tra  la  caprifolia- 
eoa  da  Juatiau  , il  quala  coooLLa  poi  bau 
pratto  la  aua  rara  affiniib  colla  verbena- 
cee.  Pii  tardi  Robarlo  Browo  trovò  do- 
rarti unirà  I'  ovieda  al  clerodendron  , u- 
nioua  adottata  da  Cotp*  i modaroi  , ad  applicò 
il  uomo  di  ovisda  ad  uu  geoara  dalla  fami- 
glia dalla  iridee  a dalla  triaodria  mouoginia 
di  Linneo,  ootstpotto  di  parecchia  apaoia  in- 
digena dal  Capo  di  Buona  Speranza , aha 
prima  appartenevano  ai  generi  gladiolas  , 
ìxia  a galaxia.  Guillemin. 

Ovina  , lo  aitato  cha  Ovile  $ s.  V.  oal 
Dizionario. 

Ovina  , sf.  (Boi.) , ÙoodÌoo  di  jaSSone 
pretto  Adaoaoo.  Borj. 

O vivati,  S.  com.  (Bot.),  albero  di  Mede- 
gaecer  «oel  denominato  colò , a ooo  ancora 
dai  botanici  claeeifiaato.  I nativi  ritraggono 
dalla  eoa  mandorle  uo  olio  ooo  cui  ai  un- 
gono i capelli.  Id. 

Ovivoao  , sm.  • add.  (Erpetol.)  (r.  lat. 
da  ovum,  itti,  ooo,  a voro,  ilei,  mangiare')» 
epecia  di  rettili  dall’  ordina  degli  ofidiani,  a 
dal  genere  colubro , eh' i molto  ghiotta  di 
ora. 

Ovòidi,  sm.  (Ittiol.),  genera  di  peeoi  ale* 
bilito  da  Lacdpòda  dietro  Commereoo  , a 
•ulta  baaa  di  aoa  figura  eseguita  alla  Chi- 
na , oha  dare  crederei  una  mistificazione  it- 
tiologica. Bory, 

Ovòidi,  sf.  pi.  (MalacoL),  dieiaa  Letreille 

la  famiglia  di  mollaaohi  cooohiliferi  delta  da 
Lamarck  dagli  arrotolati  {auroulèt),  io  due 
altra,  dalla  olivaria  a dalia  ovoidi;  queat’ui- 
tima  non  comprenda  oha  i due  generi  ovulo 
a porcellana.  Deshayes. 

Ovo  virato  , lo  ataiao , ma  di  meo  ratta 
Inai ona,  oh#  ovoviviparo.  V.  nell’  Appendice. 

Ovuli  , sf.  (Malaool.) , genera  di  mollo- 
adii  conchiliferi,  stabilito  da  Brugoiere,  cha 
Io  collocò  tra  la  poreallana  a la  bolla.  L’a- 
n usala  di  tari  presenta  la  piò  grande  aoia't- 
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glioma  ano  quello  dalia  porcellana  * tigre  , 
coma  lo  fa  anche  presumer»  il  grand*  avvi- 
cmemeutu  della  «oothiglir:  la  *u»  forme  ga- 
oarala  i affatto  identica  Si  conoscono  etri* 
apici#  di  quatto  genera,  la  p>ò  grande  d-l|« 
quali  h I'  ovaia  oviformis  . chiamata  bulla 
ovulo  da  Linneo  ; ne  esiet.Hn»  parecchie  di 
fossili.  Deshayes 

Ovulo,  em.  (Bot.),  coti  chiamati  il  no- 
vello use  chimo  nell’  ovario  , prima  dell* 
fecondatone  o all'  epoca  di  atta.  Il  uomi  a 
la  posiziona  degli  ovuli  oootcoenti  in  ciacco 
oa  loggia  dell' ovario,  è oo  punto  della  qui 
cima  importanza  nella  botanica  filosofica,  par 
lo  stabilimento  dalla  relazioni  naturali. 

OX 

Oxaas.  sf.  (Bot.),  nuovo  genera  di  piao- 
te fanerogama,  stabilito  da  LabiUardilr*  a 
composto  d una  sola  epecia,  azera  pulchel- 
la  picciolo  arbusto  trovato  dal  detto  auiora 
alla  Nuova  Celidonie.  K difBmlisiimo  datar* 
minare  aetltamante  U luogo  che  quatto  ge- 
nera deve  occupare  nella  sene  dagli  ordini 
naturali  ; per  altro  , il  «uo  ovario  lo  avvici- 
na mollo  alle  viticee . presto  le  quali  dava 
attera  collocato.  Richard. 

Oucm,  o Ossida*  , sf.  (Eutomol.)  (». 
gr.  da  Óglig,  acuto,  e fcipGtg.  corno),  gene- 
re d*  ioastti  dall'  ordina  dei  ditteri , dallo 
famiglia  dai  notacanù  , a della  tribù  dagli 
strallo  midi ,% (abilito  da  Meigeo  a spaia  del  g« 
nere  stradoni)  s di  Geoffroy,»  adottato  da  tutti 
gli  entomologi.  Sono  ancore  iauoguite  la  abi- 
tudini a la  metamorfosi  di  quatti  ditteri ; 
atti  trovanti , come  gli  t trattomi  , osi  luo- 
ghi umidi  , sui  fiori  a tulle  foglia  dalla 
pianta  ; ta  ne  conoaoono  cinque  O tei  «pesi# 
fra  la  .quali  ò notabile  I ’oxycera  pulchaUa  , 
comune  ic  Francia,  Svizzera  e 'Get u»-ei*o. 

OxipoNi  o OsstcoJM.  I generi  di  mollu- 
schi cooohiliferi  «he  accompagnano  questa 
famiglia  , eooo  : ìd  allerta,  crenalula  . geru- 
lia,  perno,  martello , pintadma  , oiicula  a 
pinna.  Deshsyas.  V.  OsStGQKi  ual  Diziona- 
rio. 

Oxiltoa,  ef.  (Malaool.).  genera  dubbioso 
di  molluschi , proposto  de  Refineechi  per  un 
animala  ohe  sembra  vicino  ai  sigaretn  , ma 
eh'  A troppo  poco  noto  perchè  ai  possa  am- 
metterlo o rigettarlo  defioiiirameota  ; deron 
ti  attendere  a tuo  riguardo  nuova  oscarva- 
xioni  • dilueideaiooi.  Deshayes. 

Oxu,  sm.  ( Geogr.  ) , grati  fiume  d*  Asia 
•he  oaeceado  nella  montagne  dell»  Bsuriana 
al  Sud-Est,  risaliva  al  Nord-O»«s*,  ■** 
traversava  quella  provincia,  «correva  fra  I A- 
ria  a la  Sogdiena  , a pentodo  suite  lavra 
dar  Ccraemii  SU  filata  foce  nel  U^w  attuai- 
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curili*  chiamata  Arai.  Da  ciò  eh#  dieor;'S 
Tolottaao  • gli  «(tri  antichi  geografi  aulì’  Oxo 
ti  riconosca  oh*  ooo  aravano  a gran  pota* 
I*  assito  Bottoni  ohe  «ococaioistro  lo  modef- 
«•a  geografia  «al  corto  di  quatto  fiume  o tai 
tuoi  couflnaoti.  Noti. 

Oxooutu-uh  , lo  0t44»0  oiofiUo.  V.  nal 
Dizionario. 

Oxdao,  o Osstfao.  sm.  (Eufotnol.)  (r,  gr. 
da  c|u'c,  acato,  od  ou pei,  coda)\ , geoara  di 
in»#in  dall’ ordio*  dai  coleatteri , maotovato 
da  Latrailla  , « da  Ini  coJiooaio  oliato  dai 
blaps.  I caratteri  di  «ito  tono  Sconosciuti 
agli  entomologi. 

Oxtopes  , a Oss/om  . sm.  (Enlomol-)  (r. 
gr.  da  o£u?,  acuto,  ad  . vista)  , genera 
d’  arami  dea  d *11’  ordina  dall*  polmonaria  , 
dalla  famiglia  della  aracnidi  , dalla  aaaiooo 
dai  dipneumoni  , a dulia  tribù  dai  citigro - 
di,  stabilito  da  Lalreilla,  a corriapOodaoto 
perfettamente  al  genere  sfasa  di  Walkauaar. 
Ila  graodi  affinità  coi  eleni  , ma  aa  oa  al* 
lontana  io  quanto  che  quatti  ultimi  haouo 
gli  oochi  disposti  diraraameota.  Il  uomo  ga* 
carico  taaibra  derivi  dal  ounaro  di  bau 
otto  occhi  di  cui  aouo  quatti  aracnidi  prov* 
aaduii , loochè  può  far  prtaomer*  eh*  ab- 
Lituo  acuta  ritta.  Se  n*  conoscono  cioqu* 
specie  . una  sola  della  quali  4 europea  « 
*er*l  di  tipo  al  panare  ; 4 !’  oxyopes  varia • 
goltiS , detto  anche  da  Latreiile  medesimo 
aranea  eterophlhalma.  Gulrin. 

OxYPUICSU.  , O OsSIFÌMA  , sf.  ( Bot.  ), 
nome  stelo  proposto  da  aostiiuirei  a quello 
di  calcmeria  di  Vanlanat , cotto  il  pretesto 
ch’era  questo  una  sciarada  greca- col  noma 
di  Boneparte.  La  priorità  del  rooaboto  ca- 
lumarla he  preraluto.  Guillcmi/i. 

OxrPHTiiusi  , ed  OxytiiiphyllI'B.  lo  stes- 
so che  ossitrifillo.  V.  nel  Dixiooario. 

OxYPTtaÒM  , 0 OssiPtiro  , lo  stetto  oh* 
ostinerà.  V,  nel  Dizionario.  r 

OxtnauiNCUS  , sm.  (Eutomol.)  (r.  gr,  da 
c’£JS.  acuta , e puyyot . rostro),  genera 
d'  inselli  dell’ ordine  dei  coleotteri,  della 
seaione  dei  tetrameri , della  famiglia  dei 
rincufori , e della  tribù  dei  caransoniti , 
atabiliio  da  Schoenherr  o menzionalo  da 
Latratile.  Ha  molta  analogia  cotte  calandre , 
e la  specie  ohe  gli  serra  di  tipo  4 la  ea- 
landra  discara  di  Fobricio,  spaoie  che  tro* 
rasi  alle  lodie  Orientali  ed  a Giara.  Gue- 
rin. 

OxYPus , o Ossfao  , sm.  ( litio!.  ) , nome 
aottn  il  quale  iudioa  Rafioeschi , osila  tua 
Ittiologia  siciliana , un  panerà  di  pea ci  iu  * 
seguito  dei \ ophisurue , di  cui  non  cita  cha 
una  specie  oxyurus  vermiformi»  , oal  paese 
chiamate  verme  di  mare.  Bory. 

OxYSTitua  , o Ojsistxim*  , sm.  (Dot.)  , 
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gallar#  di  pianta  fanerogama  , della  famiglia 
dall*  asclepiadee , a dalla  paotaudria  mo- 
nogenia di  Liouao  , stabilito  da  Robario 
Brosfo  , « composto  di  piante  arbacea  rie*, 
ci  o di  tetto  arboscelli  volubili  a glabri , 
coi  fiori  disposti  io  grappoli  a in  ombrali* 
intrrpeziolerì.  Il  ano  tipo  4 Voxjstelma  taf 
nosum,  cha  oratoe  nella  parla  ifttertropici- 
la  dalla  Naoea  Olanda;  un'altra  (paci*  4 
ì'OTfStelma  esculentum,  gì 4 pariploca  esca- 
lenta  di  Linneo  , eh#  tare*  di  alimeato  a* 
gl'  indigeni  drlfludia  Orienta!*  : queste  qua* 
lilà  di  alimentata  4 osservabilissima  in  un# 
pianta  appartenente  ad  una  famiglia  comp#* 
ala  di  eagaiabili  arri  a louici.  GuiUemin. 

OxYSTOMiC  , o OssisTossi,  sm.  pi.  (Ma* 
laeol.  ) , sinonimo  di  OssiSTOMKt.  V . nel* 
1'  Appendice. 

OxYÓai  , o Ossidai.  Quatta  tribù  d’ io* 
satti  imenotteri  oomponeti  dai  generi  belilo  t 
driina,  anteone,  e/oro,  prottotrupo,  cinelo, 
belilo,  diaprio,  cerafrone  , spar  astone  , ta- 
lea i scellione  a ploligastro.  V.  Oèiicti 
$ a nei  Dizionario. 

OZ 

Ozk  » sm.  ( 8t.  giad.  ) ( r.  ebraica  , for- 
za) , latita  figlio  di  Amioadab  , condu-ec 
Con  suo  fratello  Ahi r il  caro  sul  qual*  Da- 
ridde  fece  trasportar  I'  arca  da  Caria  tinnita 
a Gerusalemme , « oal  momento  cha  una 
tcoata  od  uacillaaiona  dal  carro  f*o*  veci!* 
lare  «d  ioclioar  l' arca , temendo  «gli  rh* 
qnetta  cadetta  , alea*  la  mano  a toatanerl», 
• rimata  morto  tuli'  iataota  io  peoa  deite 
sua  temerità  di  toccarla  ; aravi  di  fatto  mia 
legga  cha  proibirà  ai  Uriti  di  toocar  1’  arre 
aotto  p*oa  di  morta  : Ne  mori  omini.  U 
Beg.  vt. 

OzftNSta*  , sf.  ( Geogr.  ant.  ) , città  di 
Palestina  fabbricata  da  Sara  nipote  di  Efraim. 
I Paralip.  rii. 

Ozt , sm.  ( Si-  giad.  ) ( r,  ebraica  , mia 
forza),  figlio  di  Bocci,  pontefice  della  «tir. 
pa  di  Elessero.  Ebbe  par  aueosatora  Eli  , 
dalla  stirpa  d’  Ithamar , nella  di  cui  famiglia 
il  pontificata  durò  fino  ad  Abiathar,  cha  aa' 
fu  spogliato  da  Salmor  par  reatiluirlo  at- 
ta famiglia  di  Elaaaaro  nella  persona  di  8«- 
doo  ; in  detta  famiglia  osto  rimate  fioo  alla 
cattirità.  Joseph,  da  Antuj.  r,  aa. 

Otlk  , a 

OzlàM,  sm.  (St.  giad.)  (r.  ebrsioe , forza 
del  Signore).  V.  Osi*  nel  Disiooerio. 

3.  — israelita  dalla  tribù  di  Simeone,  tt- 
gl  io  di  Micha  , ano  dai  primari  di  Betulia  , 
difese  coraggi  osamente  quella  città  contro 
OioUra*  , ed  affina  l’  catrama  penuria  d’aar* 
qua  are  odo  ridotto  il  popolo  alla  disperasi-»* 
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M.  «I  gli  preaiu  di  renderai  agC  Aitirj  aé 

dentro  «iaqna  giorni  eoa  fuaaa  vantilo  un 
ititono.  Appaino  entro  quel  termina  dia* 
dilla  trucidò  Oloferne,  e liberò  Betulia.  Ju- 
difta  x 

Olili , sm.  (Si.  gind.  (v.  ebraica  , /arie 
di  D/e),  lavile , Aglio  di  Caeth  , eapo  delle 
famiglia  degli  Oz.it luì.  Ifamer.  TU. 

Olio  , o Olive  i sm.  ( Malacci.  ) , no  tee 
dato  da  Leaeh  ed  od  geoera  di  croataeei 
eh1  a»  imeoabrò  dei  granchi  propriamente 
delti , a del  quale  eoo  ai  eoooicooo  i ca- 
letterà dello  generalità  dei  m ale  co  log  i.  Gadr. 
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Onoei.  V.  Oatoao  § • e 3 nel  Diaioet* 
rie. 

Oini  , sm.  ( Si.  giud.  ),  levila,  Aglio  di 
Gad , eapo  delle  famiglie  dagli  Orniti.  Ha* 
msr.  xx ri. 

OlooaiDàRa,  o Z*aao»iDia , sf.  (Geegfe 
eot.),  eiiik  d*  Aaia,  io  Meeopotamia  «olle  ri* 
ve  dell*  Buffate  el  Sud  Oveat  di  Macepra« 
età.  Ne  fanno  meoeioeè  Zoaimo  ad  Àmmia« 
no  Marcellioo;  il  primo  leggo  Zaragardia 
e eoggiuoga  che  «ili  vedeva  uo  tribunale  art 
cui  aedeite  Traiaoo  nel  tempo  dalle  ine  ape* 
diaieoe  ie  Oriente.  Nomi. 
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P a ci  , sm.  (Mutozool)  ( io  Ut  eoe- 
logenus  o eoologenjs  ),  genera  di  ■•■mi» 
Uri  della  famiglie  dai  rosicatoci , e dalla 
diriaiooa  dai  non-clavicalali  , il  eai  tipo  ) 
oa  quadrupede  dell'Amarioa  Meridionale  in- 
dicalo dagli  autori  eolio  il  none  di  cavia- 
pacm.  Ciò  che  rende  apeeialmeote  rimarca- 
bile quatto  genere  A I'  eiicteoxa  delle  tingo- 
larieeime  eacoocce  delle  eoe  guaoce  , di  cui 
noo  haooo  finora  caputo  i zoologi  allignerò 
foto;  quelle  fecero  dare  al  paca  il  oome 
generino  latino  di  coelogenus  , rata  a di- 
re aoimele  a guance  incavale  ( da  xot- 
, concavo  , incavalo  , e del  lai.  gena  , 
ilei,  guancia  ).  Se  ne  conoicooo  dna  epe- 
eie  , paca  irono  o còelogenus  sukniger,  a 
p.  fulvo  o C.  fulvus  , entrambi  indignai  dal 
Braeile,  del  Peragnay  , della  Guiaoe  e del- 
le AntilU  ; la  cero»  del  primo  A mollo  iti- 
mela io  tutta  I'  America  Meridionale.  S.l 
HHaire. 

Pacai,  s.  eom.  (Bot.),  noma  tolto  il  qua- 
le menzionò  Mooardez  citato  da  Banhio,  un 
albero  dd  Perù  rinomalo  par  le  eoa  rirtò 
medicinali,  che  ai  paragona  all'  olmo  , ma 
che  non  A italo  finora  claiiifieelO.  Bory. 

PacahiAri  , o 

Pacavo  , sm.  ( Bot.  ) , epeoie  americana 
dal  g-nere  noce,  detta  loieulificimeole  juglans 
alivaeformis. 

Pacaric,  ».  com.  ( Ornitol.  ),  epecie  di 
uccelli  del  genera  co  tinga,  Bory. 

P A CASSA  , O 

Pacino  , sf.  o m.  (Maitoiool.) , noma 
eolio  il  quale  alcuni  amichi  riaggialori  han- 
no aooeooato  un  mammifero  rnmioanle  del 
Coogo  , paragonato  al  buffalo  , e che  Buffon 
euppoae  edere  l’ antilope  slrepsieeros.  Id. 

PachidArma.  È quella  la  rara  laaiooe 
dell'Articnlo  PtCHinaiua  dall'Appendice. 

ParcHINIMA.  Nella  dicliiaraaione  di  qua- 
at' Articolo  dell*  App-odice  in  reca  di  dille • 
neacea  , leggati  dilleniacee;  ed  invece  di 
da  Brawne's , leggati  da  Boierlo  Brown. 

Pacnirrita,  lo  itaiio  eba  pachiuilla.  T. 
Brìi  Appendice. 


PachUtoma.  Nella  diahiaraslene  di  qne- 
at'Artieolo  dell'  Appeadioe  , in  luogo  di  gi- 
nandria  di  gioia  , leggati  ginmndria  drian ■ 
dria.  Goillemin. 

PacimUa  , sf.  ( Bot  ),  noma  localo  , te- 
coodo  Snriaa,  della  maranla  arundinacea; 
vocabolo  ohe  forte  pro*ieoo  da  pacivira , 
che  pretto  i Braiitiaoi  deiignara  U canna 
angushfolia.  Bory. 

PaCh,  s.  cem.  (Coma.),  rooe  iogleee  ohe 
indica  no  certo  peeo  a oerta  quantità  di 
merci.  Un  pack  di  lana  A il  carico  di  on 
corallo,  a paia  :^o  libbra  iogleei.  C/lami. 

PÀcilDc  , Sm.  ( Emomol.  ) , ganzare  d'  io. 
tetti  dell'ordine  degli  emilteri , della  teeione 
dagli  eterolleri , della  famiglia  dei  gene o- 
risi . e della  tribù  dei  longilabrì , debilito 
da  Lepalletier  de  Saiot  Fargeau  a Sarrilla 
a e paia  del  geaera  ligasos  di  Fabrieio,  dal 
quale  differirne  per  la  forma  delle  antenne  , 
per  la  quale  ee  ae  diitieguono  puro  i geoa- 
ri ne> da,  alide  a corea,  che  parimenti  han- 
no col  paclide  molla  affioiih.  Qaeato  genere 
eomprende  emilteri  greodittimi , quelli  ciò  A 
che  tolto  quatto  rapporto  tengono  il  primo 
rango  nella  famiglia  dai  geocorisi.  Tutte  le 
aue  ipeele  couoiciuta  cobo  originaria  del- 
l’Am»rica  Meridionale;  le  principali  tono  il 
pachfys  Pharaonis , ed  il  pachljs  biclavn- 
las.  Gudrio. 

Paclìtk  , sm.  (Malacol.  ed  Orittol.) , ge- 
nere di  mallutchi  conchiliferi  follili,  prepo- 
rlo da  Dionigi  Moatfort  per  no  corpo  che 
al  giorno  d’  oggi  cono  tatti  d’accordo  a dee- 
eifioara  fra  la  ielemnili.  La  mania  ohe  ara- 
re Monifort  di  far  generi  lo  indorerà  a co- 
gliere la  più  litro  occaeiooe  di  eoddiefere  il 
ino  genio  ; ed  il  paelile  ano  A che  uoa  Ao- 
lemnile  corra  alla  eommiih  probabilmeote 
per  accidente  , a che  preeeeta  qualche  logo- 
ramento. Noo  fa  quindi  qaeeto  genero  de 
neiiuno  adottalo.  Deshmyss. 

Paco-catiroa  , s.  com.  ( Bot.  ) , nome 
braiiliano  citato  da  Piton  a Maregraaff  co- 
me indicante  uo  albero,  ehe  timbra  eia  uu 
caceloba. 
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Pacom»**  V.  Pscquo  n«l  5uppli®e»>o. 

PacÓbio»  sm.  (Giurispr.  noi.  • St.  la».), 
•Plico  giurecooaallo  d incerta  origina  ad  •- 
posa,  ud  raapomo  del  gitala  4 riportato  dal 
giureconsulto  Paolo  nai  Digest».  Pand. 

PaCOSt  sm.  (Minerai.) , foce  peruviana 
aha  «ala  roaao  , a eoo  cui  ai  designa  al  Pe- 
rù un  minerale  d1  afgeulo  alialo  con  uoa 
gran  quaoiiià  d*  oaaido  di  farro.  Gooliaaa  , 
diatro  analisi  di  Klaproth  , i4  parti  d*  ar- 
gento , 71  d‘  oaaido  bruno  di  farro , 4*^ 
•ilio*,  a 8,5  di  acqua.  Dalafosse. 

Pacoòaia  , o Pecétta , tf.  (Bot.)  » genera 
di  pianta  fanerogama  , ilabilito  da  Anblat  a 
fioimti  parla  della  famiglia  dalla  apocinaC, 
a dalla  pootaodria  moooginia  di  Liooao.  Non 
aootiaoa  aha  una  apatia , panaria  guianen - 
si*  , arboaceilo  a rami  oodoii  a aarmaoioti 
«ha  ai  avvolgono  intorno  agli  albari  «ioini  , 
• « aliano  talvolta  coti  ad  allessa  oomidera* 
bt|>*  È iadigaoa  dai  diatoroi  di  Caiaaoa. 

Pscousina,  o PacuaiNA  , ■*/  ( Dot.  ) . 
•orna  sotto  il  quala  stabilì  Anblat  uo  gene- 
ra di  pinata  fanerogama,  dalla  famìglia  dalla 
sinantaraa , a dalla  siagtutaia  poligamìa  a- 
gnala  di  Linnao  , oomananta  dna  spaoia  • 
pacaurin a eduli*  , tipo  dal  ganera , a p. 
ciriiifotim ; la  prima  ora«ca  alla  Gniana  nai 
lunghi  amidi  , a la  seconda  al  Perù,  presso 
Gu»yaqoil.  Sprangai  fi  unì  l*  holnlepis  pa- 
tiun culaia  di  De  Cnadolla  , piaota  dassritta 
«otto  il  Doma  generico  di  ssrratula  nel  Sf- 
napsi*  di  Pereooa  , a aha  io  realtà  ai  arai* 
«in»  molto  al  genera  parcnurin 4 tanto  par 
l'aspetto  ohe  pai  caratteri.  Il  come  di  qua* 
alo  genera  ai  folla  «ansa  ragiona  sufficiente 
cangiare  da  Seopoli  a Willdeoosr  io  quelli 
di  maistaria  ad  haynea.  G»i|lemia. 

PacouaiMÓMiDi  o Pacuìimomid»  , sf. 
( Bot.  ) ( f . ibrida  da  pacourina,  ooma  del 
ganara  or  ora  deaerino,  a da  ò’yt;,  a* petto, 
faccia  ),  ganara  proposto  da  Enrico  Gassisi 
par  qualche  specie  dal  ganera  pacoarina  di 
Anblat,  a «ha  dora  a questo  rimanere  ubi* 
to.  ld. 

Plcquo,  sm.  ( Bo*.  ),  sinonimo  chinala  di 
banano,  da  cui  forse  darifaeo  la  rooi  pa  ■ 
taaira  dai  Portoghosi,  a pneguooora  dagli 
Amaricaai.  Bory. 

Pacta  convinta,  (St.  a Polii.)  ( f . lati- 
na. palli  cannonali  o rose  pattuite  a sta - 
èthls  ),  eo.ì  chiamaeaosi  in  Polonia  a dagli 
storici  a politici  che  trattano  di  qual  regna 
gli  articoli  ooatitnsioaali  «'abiliti  tra  il  r«  a 
là  nuioua,  «ha  vicende  «olia  ««'e  orano  ameo* 
da#  tenuti  ad  oasaraara.  Chamb. 

9.  (Giuriapr.  aot.)  — — ooaì  chiamava* 
ai  a Rome  una  privata  ooaraosiooe  tra  li- 
tiganti, 000  Qui  prima  di  sodare  in  giudizio 
9*re»*«"o  di  accomoderai  ami  oh  e *0  [mante  ; 
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essa  aerivafaai  sopra  tavoletta  che  venivano 
firmata  dalla  due  parti.  — E poeta  dioa- 
«ansi  pura  i tributi  ohe  gl' imperatori  rr 
mani  pagavano  agli  Soiti,  ai  Bulgari  ad  ai 
Seraovai  ; no  fa  OMosiana  Paolo*  Diaooso 
($3)  là  dova  dia#:  Domina*  Bulgaria^  da • 
nuntiavil  imperatori  : out  tri  è no  mihi  pa* 
Cta,  aut  demoliar  Thrmciam. 

PacTÓto,  lo  alaaao  ohe  pattala  $ 1.  V. 
nell'  Appaodioa. 

Pacuaiao,  sm.  ( Bot.  ),  nomo  che  deano 
gli  abitami  dalla  Nuova  Andalusia,  Bell'  A* 
nerica  Meridionale,  ad  una  spaoia  di  piso- 
lila nuovamaala  deaerila  da  Kuelh,  sotto  U 
dotto  noma  volgerà,  che  così  divenne  spasi- 
fico.  Cuti  lamia. 

Pacu-éraV,  #.  cam.  (Bot.).  soma  auleta 
d'  una  pianta  faoarogama,  che  Rnmph  ha 
figurato  sotto  il  noma  di  palmifUtx , a cha 
pressata  la  sommità  dal  fusto  guarnita  d'ua 
grau  numero  di  foglia  bipaaoats  a tripenna- 
ta, a fogliolina  liscia  al  disaoprn  a coperto 
ni  disfatto  di  una  peluria  o poivara  rossa. 
Cuiltamim. 

Psoa,  sf.  (Bot,),  vocabolo  osato,  ascondo 
Rhtl.da  ( Hot las  malabaricas,).  dai  brami* 
ni  par  deS'g-iara  alberi  o arbusti,  cha  non 
h«noo  tra  assi  cha  mollo  lontana  analogia. 
Esso  sembra  noodimano  uno  di  quai  tarmi* 
ni  gastrici,  «otto  il  quala  i popoli  JèJI'Judiu 
ordinano  oggalli  ohe  presentano  sansa  dub- 
bio qualche  cosa  di  comune,  a par  distin- 
guere iddividualmeato  i quali  aggiungono  uo 
•i  re  parola  cha  ne  determina  il  significalo. 
Guai  i Pada  Cali  h I'  Lxora  cotanta  di  L-o* 
neo;  pada-detiqui.  un  arboscello  a figli# 
opposta  che  pei  suoi  caratteri  incompleti  sem- 
bra appartenga  alla  fam>glia  della  niliaginsa, 
tra  i dna  generi  boerhiavia  a pisania  ; 
pada kalenga  0 pad  a- vali i,  il  cuccato*  pel * 
tatus  di  D«  Condoli#  ; pada  m ac  he,  «tua 
spaoia  io  determinala  di  muphar  o di  »yn a- 
phaaa  , cha  i Melasi  chiamano  iamart 1 ; 
pada  niri'uli , V euphorbia  untiqutrum  di 
Lioooc;  p,tda  valam , il  trichasanthes  cm 
camerino  di  Linnao  ; « pada  vara,  uoa  spn* 
eia  indeterminata  di  mertnda,  figurata  da 
Rhdada. 

Padda,  s.  con.  ( Ornitol.  ),  Specie  d'ua* 
calli  d»l  gvuers  becchigrosso.  Drapivz. 

PsDDOCK,  S.  corti.  (Tacito!.).  oo*ì  chi»* 
masi  io  Inghilterra  un  pazzo  di  terreno  scel- 
to opportunamente  io  un  parco,  dalla  lun- 
ghezza di  no  miglio,  a dalla  largherà»  di  un 
uarto  di  miglio,  cinto  di  palizzata  od  anche 
i mura,  ad  uso  di  oorse  di  a»oÌ  o carvi  « 
d'  «Uri  spettacoli.  Chamb. 

Padìka,  o P adì  io.  tf.  0 m.  ( Erpetol  \ 
spaoia  di  rottili  dall’  Ordioa  dagli  ofid>uni, 
0 dal  ganara  colubro.  Bory. 
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PtDÌaaó«!f  o Piai hbukmi.  fe  quatta  la 
etra  Uiiuoe  d»lj’  Articolo  PaDOBBOtM  o Pr* 
DCBBOBNt  dal  Diaiooario. 

Piotila,  o 

Pattino,  */.  o ».  (Bob).  genere  di  pirata 
crittogama,  dalla  famiglia  dagl1  idrofili,  far- 
taà'o  da  Adaoaoa  do)  focus  pavoni ut  o ulva 
pi vania  cha  otta  i raalmaata  ai  aa  /«co 
ni  aa  ulva.  Palittot  Ooauroit  lo  adottò  a 
L«rooiiro"x  aa  faaa  dapprima  uaa  aampliaa 
Baaioua  dal  atto  genara  diciyota,  cha  piò  ter* 
di  ditaoaa  tipo  dalla  famiglia  dalla  dittiotee, 
natia  quota  lo  flotto  dotto  oomprata  la  pt* 
dma  cuma  gaoara.  Sa  oa  eoootcuno  olio  epe» 
eia  di'ita  noi  tra  cotiogeoari  dalla  pavoni*, 
d'ila  pattina  squamosa  a dalla  padina  fa • 
most.  Borjr. 

P «dolio,  sm.  (Melaco!.),  gaoara  di  »ol> 
lotchi  cnncliilif.ri,  dal  tulio  iautila,  proporlo 
da  Montfurt  p*r  una  apaoia  di  aliolida  cha 
non  dilT-ritco  dalla  tua  coogaoari  fuorché 
|>ar  «B  canalatto  dacor ranta  aha  radati  tul 
dorrò  dalla  conchìglia  facondo  la  diratiooa 
dalla  apira,  oh'  è bta  ritibila  io  quatta  ape* 
•ia.  L’  haltolis  canaliculatus  di  Lamarck 
«arri  di  tipo  a quali'  inammiatibila  gaoara, 

Ptoórc,  sf.  (Bot  ),  noma  generico  aotto  il 
quala  dirtiogua  Adaoioo,  il  marrubiam  al/», 
aura  di  Linoao,  cha  pratanta  iiavà  difTaraa* 
•a  oal  labbro  tupar.iora  dalla  corolla.  Non 
Tanna  adunato.  Guillsmia. 

Panai,  sm.  pi  ( Si.  rom.  a Filo).  ),  ti 
chiamarono  palres  i caoto  taoatori  atolli  da 
Bomdlo,  cha  fora#  furono  io  origiaa  cori 
chiamali  perché  araoo  tutti  aflatÙTamaola 
capi  di  famiglia  a padri  di  figli  : Sive  quo d 
astata  anieirant  alita,  dica  Dionigi  d' Ali* 
cnrnttao  ( Lib.  « ),  si  va  quod  haberant  li- 
bara*,  siva  propiar  clnritatam  generis,  si» 
0>a  proptar  haec  omnia. 

9.  — cotcaiTTi,  cbiamaronii  io  origioa 
q»ri  tanatori  cha  ai  pretaro  dall'  ordina  a* 
quattro  par  compiere  il  numero  : Qui  ex  a • 
f irn-uri  ordina,  dica  Fano  (li.  i)  patribas 
, adscribabantur  ut  numerus  sanatorum  im * 
pUratur  ; looohi  arranca  quando  Trrqninio 
Superbo,  arando  fallo  morirà  gran  numero 
di  iaoatori  a patriij.  area  quali  diriruilo 
quali’  ordioe,  ticchi  Bruto  o Valerio  Publi* 
cola  toalaa  i piò  dittimi  caratteri  a li  faca 
iuaorirara  natta  litla  dai  aanaiori  ; onda  fu- 
rono chiamati  patrsS  Conscripli,  parchi  aori* 
li  cogli  amichi  reoatori.  Tale  droomioaiiooa 
diranno  io  taguiio  comnna  all'  iotaro  corpo 
dai  aaoatori  raocolti  io  «adula.  Saoondo  Più* 
(arco  parò  la  denomiaaiioot  di  padri  <«• 
scritti  fu  piò  amica,  a cominciò  eolio  Ro* 
(Bolo  quando  quatti  atimautò  i taoatori,  i 
quali  prima  atta  Dominati  patrSS,  indi  ahia* 
■>ò  potrai  conscripli.  Noti. 

Sappi,  al  Dia.  aacict.  Voi  //• 
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**•  (Bot).  noma  cciaotìfioa  d ona 
apaoia  di  praaus  di  Lian*o,  claccificaia  *p »«• 
armamento  tra  i ciliegi.  B ory. 

PatMiiaa  rotia,  ( Or.oiiol.  ),  iitprja|i  dì 
passsra  * matisaia,  apaoia  d'  uccelli  dal  ga* 
nera  bécchigroito.  Drapiea. 

Piòrtr,  sf.  ( Orni'ol.  ),  uno  dai  nomi  In* 
cali  dall’  uccello  pellicano  bianco.  IJ. 

Pacarti t,  sf.  (Bui.),  gaorra  di  pianta  fa* 
Derogarne  , dalla  famiglia  dalla  robbìacss, 
a dalla  tetraodria  monogenia  di  Dioneo,  alp* 
biliio  da  Aublat  a comporlo  finora  d'una  aula 
apatia,  pagamea  guiansnsis,  arboaoallo  eh# 
giunga  all'  allatta  di  ia  piedi,  mollo  coatti* 
no  tul  limiterà  della  forati#  dalla  Guiaoa- 
Richard, 

Premorrà , sf.  (Boi.),  albero  d'  Amboi* 
na  figurato  eolio  quatto  ooma  da  Rucnph,  a 
dttcriito  troppo  imparfattamaota  parchi  ai 
poeta,  poriiiramauta  j. terminare  a qual  gtoa- 
ra  appartenga.  Il  ano  tronco  corto  a grotto, 
la  tua  foglia  aitarne,  i tuoi  frutti  ia  piccielt 
grappoli  arcallari , grotti  ooma  uo’  artllaoa  . 
a oouieotcìi  un#  noce  acabra  attaroamaaie 
a cha  ti  dirida  io  due  o in  quattro  tegmen- 
ti  , lo  arrioioano  al  gaoara  slaaocarpos  di 
Liooto,  che  ha  par  aipooimo  il  ganitrus  4't 
Rumph  a Gaertuer.  Il  lagno  di  ptgamsita 
cootitoe  od  meco  ritcoto,  cha  lo  raoda  du- 
ro .a  pattala , queliti  parò  cha  craaiicoae 
«olla  diataccaiiooa.  Guillsmia, 

Premiua,  o 

Premino  , sf.  o ».  (IttioL)  , cpccic  di 
patei  dal  gaoara  gobio.  Bury. 

Picrar,  o . 

P rcrao  , sf.  o ».  ( Ittiol.  ),  tioooimo  M 
patita  pagro,  alla  Balaari.  fecondo  Sciar»* 
ohe.  ld. 

Preti,  O 

P acino  , O 

Preito,  sm.  (litio!.),  apaoia  di  pcaoi  dal 
(pltogeoare  pagro , noi  genera  sparo.  Alla 
Balaari  coti  chiamati,  ecCuodo  Dalaroihe,  lo 
sparus  eryihnnus.  ld. 

Prcima.  E quatta  la  ratta  laiiooa  dal* 
I'  Articolo  pagania  dall’  Appendice. 

Pico  , sm.  ( Eotomol.  ).  noma  meaoaotile 
dall’  intano  papi/io  protssilauS  di  Liuoeo  , 
cha  atiualmanta  appartiaaa  al  gaaara  uranio. 
Bory. 

Prcóor  , o 

Prcòoa,  .*/.  (Coaia.  a Nomìcm.),  moneta 
d*  oro  indmoa  cha  ara#  corco  io  varia  re* 
grani  dairiudia,  c cambra  rquitaltata  alla 
patta  da  otto;  avara  l'effigie  di  qualche  id»* 
lo,  dal  oh#  traete  il  soma.  Chamb. 

Pacóoi , o 

Prendo,  o 

Prcóoo , sm.  (Mclacoi.)  , noma  rolgarc  a 
raarcauiilt  dal  mollnaoo  cooahilifaro  turbo 
t.o  8 
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pagodus  di  Linneo,  ■ d’ime  «peci*  dì  trot- 
tola, eh' 4 diventila  tipo  dal  geoara  tedaria 
di  Moni  fori.  Richard. 

Pecootaa  , o 

PicodIti  , éf.  ( Minarli.  ) , aioooimo  di 
talco. 

PaeÓDO  o Picót»,#**.  (Numia®.  a Co®».), 
monete  Migliai  urna  ni!  Forti  8.  Giorgio;  e 
eoa)  pori  nottata  olandese  unta  nall'  ladia. 

Chamb. 

Pacao  , « m . ( Iuiol.  ) , apicia  dal  generi 
sparo,  e del  sotto  genere  dal  ano  none , di 
«ni  A tipo.  Borj. 

«.  (Zoofito!,  ed  Oriud.)  — nome  propo- 
ato  da  Dafraooe  per  uo  gaoere  di  polipai 
fossili,  di  oai  ai  conoscono  dui  apecii , pa- 
gnu  aliga  ni  a p.  piota  tot,  ambo  riatto  oli 

10  Fraoaia. 

PacuiUxr»  o 

Picdan,  am.  pi.  (Malaool.),  tribù  di  cto- 
ataoei  dalla  famiglia  dei  macrari  e dall’ordi- 
ne dei  decapodi  , etabiiita  da  Latrante  » a 
aoataoanii  i gaoeri  pagarmi  di  Fabriaio  a 
birgui  di  Laacb,  oon  «Ita  i gaoeri  cenobita 
m profilaci.  Altane  epecie  di  pagariani  lo- 
ro interamente  terrestri , quali  eoo  quelli 
componenti  il  genere  cenobita , i quell  ai- 
ione  oai  boschi  a grap  disianza  dal  aara. 
Coir  in. 

Piatito , *m.  (Malacol.) , genera  di  ero* 
atnea»  dell’  ordine  dai  decapodi , della  fami- 
fi*».  dei  macruri , e della  tribù  dei  paguri i, 
o pagariani , stabilito  da  Fabricio,  a limi- 
tato da  Leach  e da  Latreille.  Ha  molta  af- 
fini ife  eoi  gctiiri  bìrgo,  cenobita  e profilare, 
ma  al  distingue  dal  primo  per  ater  quitto 
gli  tonili  deU’addome  coperti  de  una  aeiglia 
aroatacea  ; dal  fecondo  per  le  antenne  inter- 
mediarie , che  nel  cenobite  cono  lunghe  co- 
me le  eatiroe  ; e del  terso,  per  aver  quieto 

11  corpo  gracile,  stretto  e lineare,  eo.  Talli 
ì eroetioei  di  quieto  generi  »i»ooo  io  con- 
chiglie vuoti  « • ni  cangiano  e misura  che 
.«quietano  ingrandimento.  Se  ne  coooecono 
più  di  treeta  apeeìe,  fra  le  qaalì  diatiognon- 
ei  il  paganti  Rimorditi  a cantar  Remar* 
dwi  cem  ti  nitrente  chiamilo  Rimordo  t ere- 
mita i ed  il  p.  angulalu.t . chi  troteoai  oai- 
te  eeqne  di  Provensa  e nell'  Adriatico.  Cui • 
ria. 

PsousÓidb,  a.  com.  (Malacol  ),  spacic  di 

crostacei  dii  genere  granchio.  Rory. 

Falca,  e PaSÓTa,  if.  (Bot.),  comi  volgari 
dell’  antenna  ambrottna,  eh’  A il  rhenopo- 
dium  ambratioidet  di  Linneo,  presso  i Pe- 
ruviani. Gaiflemin. 

Paura  scarni  , t.  rum.  (Bot.),  oom»  vol- 
gari al  Milabar  di W'acanlhus  iltClfoliai  di 
Jj'nnio , o dito’ aria  ilinfoha  di  Juabisn. 
Rhcida. 


PÀL 

PalOUl  , ».  rem.  (Bit.)  , nome  chi  dame 

gli  abitanti  della  cu*»-  di  Cuoiai*  all*  6u- 
malia  bnxifelia  di  Humboldt  e Buuplaod  , 
deaerine  a figurato  da  Kuolh. 

PaK  , lo  stesso  oha  paca.  V.  oai  Supplì- 
mento. 

Pasti,  S.  com.  (Malacol.).  eoa»  denomino 
Adaosota  ooa  conchiglia  del  genere  porgerà 
di  Lemarck  . oh'  A molte  comuni  , # corri  - 
aponde  affano  al  buecinum  patulam  di  Lio- 
neo  , a porpora  potala  di  Lamarck-  Dei- 
hayet. 

PaRUCtiaa,  t.  com.  (Bot.),  aioooimo  da 
felce  ia  albero,  pretto  i Giavanesi,  seconda 

Leachvoault. 

PaKOSfiaoKa.  t.  com.  (Bot.),  aioooimo  bar- 
baro di  amomo,  presto  Adaotoo.  Bory. 

Paia  , a.  com.  ( Iuiol.  ) , uoo  dei  nomi 
volgari  dal  peaoe  lavaratto,  apasia  del  geoere 
salmone.  ld. 

t.  ( Boi.  ) Sotto  il  nome  di  pala  - aria- 
na meosionò  Plinio  una  pianta  dall*  India 
producami  no  fruito  più  grande  della  meli 
e di  miglior  tepori  , ehi  serviva  di  nutri- 
mento ai  popoli  litofagi  di  quella  rrgiose  » 
la  «ut  foglie  erano  lunghe  parecchi  cobiti. 
Tali  iedieeiioni  a*  applicano  bene  al  banam 
no,  onde  Bauhin  credette  riconoscere  quieta 
pianta  nella  pala-ariana  di  Plìeio.  — Belo* 
ha  citato  eolio  il  some  di  pala  iJ  fico  tf Ìn- 
dia a cacto!  opri  n ti  a di  Linoto.  — RMe- 
de  deaeriate  a figurò  tolto  quatto  atetso  no- 
me uo’  apocinia  ehe  ha  per  sinonimo  il  li • 
gnum  scholare  figurato  da  Rnmph  , oj'a- 
chili  tcholarit  di  Linneo.  — Seconda 
Leaohenault,  le  parole  pala,  patnk.  palay  a 
palavay  rat  non  deaignaoe  il  neriam  lincio- 
rium,  specie  ohe  dà  un  bellissimo  indaco,  a 
che  fu  collocata  net  genere  < vrightia  dì 
Browa.  — - Finalmente  le  voce  pala  o pa- 
iola i applicate  ad  altri  vegetabili  deMTndie, 
tra  la  altre,  ainque  varietà  doli’  albero  della 
noe*  moteata  , i cui  nomi  principiano  tatti 
da  pala.  Guillemin. 

PtiAVÓxi*.  sf.  (Boi.)  nome  sotto  il  qua- 
le pubblicò  Legatca  uo  geoera  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  dalla  sinaltterea  , 
fondato  anir  ageratam  lineare  di  Cevaail- 
tes.  Ma  Ceatini  propose  lo  Stesso  genera 
sotto  il  nome  di  paleolaria,  che  veone  adot- 
tato. Gai/lemìb. 

PaiatópTaao , o PeLtoprsao.  V.  Ifsòr- 
Tsao. 

Pilli*  i tf.  ( Bot.  ),  ai  no»' imo  , pretto 
Rnmph  dalla  myristica  microcarpa  e della 
m.  salici  folta,  di  Willdenow.  GaiUamin. 

pAietaca,  »f.  (Ornilo!.),  specie  d’  ucoeUi 
del  genere  gatta.  Drapies. 

PaiaXPa,  s.  com  (Geo gr.  ani.),  fintai  del- 
I1  India  fraoigangetice,  nell'aureo  Cheraoao- 
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io,  In  cui  sorgente  vi«ua  da  Tolomeo  fissata 
fra  l«  ci' «a  di  S ubano  ad  ii  promontorio 
J&alaeucolon.  Noci. 

Puiii,  o 

Palano,  sm.  (Entomol.),  genere  «T  insetti 
dell’  ordì  UN  dogli  imenotteri  , della  sezione 
dagli  aculeati,  dall*  famiglia  dai  fossori , a 
dalla  (ril»à  dri  latrati  , stabilito  da  Latreil* 
le,  ad  affine  ai  gauari  mi  j co/o  a dinota,  dai 
«joeli  di*ù«gueei  perché  non  hanno  questi 
Cellula  cubitali  alla  ali  superiori.  Si  cono- 
acooo  tre  specie  di  questo  geoara  , tutta  io* 
«Jigeiie  dalia  ragioni  calda  dell' Europa  e del* 
I*  Africa  ; la  piò  notabile  di  egee  è il  pala- 
rus  Jiuvipts , che  trovati  io  Italia  a oel  mai* 
sodi  della  Francia. 

PiusS  , s.  com.  (Bot),  cita  Martden 
aouo  quieto  noma  uo  arboscello  di  Suma* 
tra,  il  cui  fiora  somiglia  a quallo  ÀeW  alba- 
api  nea  ad  ha  pura  lo  stessp  odora.  Le  tua 
foglia  , d’  un'  asprezza  straordinaria  , aer* 
aouo  a pulirà  i lavori  di  legoo  a d' avorio, 
è probabilissimo  che  aia  asse  la  delima 
sarmentosa  di  Linneo  , la  oui  foglia  hanno 
la  stesse  proprietà.  G alile  min. 

Palatini,  sf.  ( Mastorool.  ) . aioooimo  di 
tfiana,  specie  di  iHammifari  dal  gsnere  ^be- 
none. Bory. 

Palatium.  (Gaogr.  ani.),'  città  d'Italia,  che 
Dionigi  d*  Alioeru.vsso  metta  nel  numero  di 
quella  dagli  Aborigeni,  a che,  secondo  lui,  di- 
pendeva  da  Reale  prima  cha  i Sabini  t'itn* 
psdronissero  di  questo  passa.  S*  ignora  la 
^recisa  situasioa#  di  essa  ; il  detto  autore 
la  colloca  aulla  via  Quiozia,  a aó  atad)  da 
Raata.  Non. 

a.  — o BaoatiuM,  eittà  dal  Charsonaso 
Tjurico,  antro  tarra,  alle  falda  ad  al  Sud 
dal  monte  Trapegus,  «d  al  Sud-Ovest  delta 
città  di  C'ntmerium.  Ne  fio  cenno  Strabo* 
n«  a Tolootso,  a quest'  ultimo  la  chiama 
Baia! tutti.  Credasi  ('odierno  Tepekirman,  Id. 

Pativa,  o 

Patina,  sf.  (Bot.  ) , stabilì  primo  Cava* 
oillss  sotto  questo  nome  un  genera  di  pian*, 
te  fanerogame  appartenente  alla  famiglia 
delle  malvacee;  piò  tardi  , Rui*  a Favori 
diedero  lo  stesso  uoms  ad  uo  «tiro  gene- 
re che  Jussieu  colloca  nella  ipericinee  , a 
Kuuih  oelle  ternstroemiacee  ; il  medesi* 
in»  fu  chiamato  Seuranja  da  Willdeuow. 
Il  aoto  gsoara  di  CavaniltaS  deve,  per  la  prio* 
ri'à , conserverà  il  nome  di  palava  ; esso 
compone  si  di  due  sole  specie , palava  mat- 
vae  folta  , e p.  moscata,  entrambe  indigena 
del  Però , nei  dintorni  di  Lima. 

pAiiviàaa,  (o  atesso  che  palava  o pota- 
via.  V.  qui  sopra.  % 

Palar.  V.  Paté  $ a nel  Sopplimeoto. 

PsltaoNt,  si h.  ( Mito],  a Ftlol,  ),  antico 
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noma  di. Ercole;  leggasi  io  TseUe  un  ora* 
colo  che  suoua  : Paiamone  non  più.  ma 
Ercole  sarai  chiamato.  Ed  Elleno  uè  rife- 
risca un  altro,  il  oui  teoore  A : petto  lo  no- 
mina Ercole  ( in  greeo  Eracle  ),  perchè 
Giunone  (io  greco  “ll;a)  reca  agli  mommi 
gloria  (io  greco  xXa’oj)  immortale.  Ttelx „ 
in  Lycophr.  v.  » Aelian.  Far»  Uist. 
xr.  3a. 

PaliolÀbia  , sf.  (Bot.),  genera  di  piani# 
fanerogame  , della  famiglia  delle  sinantereet 
tribù  dalla  adenostilee  » a della  siogenetia 
poligamia  eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Cai* 
siui  a spese  del  geoera  otaria,  • successiva* 
mante  dell’  ageratum  , nei  quali  CavanilUc 
avaa  classifioato  la  specie  che  lo  costituisce, 
e da  oui  realmente  differisce  per  la  atrut* 
tura  dallo  stilo.  Esso  dav'  essere  collocato 
fra  la  adenostilee,  sul  limite  di  questa  tri- 
bù a di  quelle  delle  enpaUtrioe  ageratee- 
L*  unica  specie  cha  lo  forma  i detta  paleo * 
laria  carnea  , ed  ò la  stessa  cha  I.agasoa 
evee  nominata  pulofoXta  linearti,  V.  Pale- 
rò* la  qui  sopra. 

PaL&oli,  sf.  pi.  (Bot.),  vocabolo  adopera- 
to per  designare  la  piccioli  Soaglie  gU «ululo- 
ne o petalgidi  che  formano  la  glumella  di 
Richard,  a ch'esistono  alla  base  dall  ovario  di 
«erta  piarne  della  famiglia  dalla  gramioee. 

P a isom  scadi,  S.  com.  (Mue.  aot.  a Filol.) 
anr*a  di  Plauto  antico,  che,  «eooudo  Ateneo 
( Dipnos.  V ),  dava  suoni  gravi  ed  aiuti,  ed 
aveva  qniudi  grand’  estensione  taolo  dtatoat- 
oamente  qotulu  a salti,  come  il  vecchio  flau- 
to di  Proveoaa  ; ovvero  era  un  flauto  a due 
pezzi,  uno  dei  quali  traeva  al  grava  a Tal* 
tro  all’  acuto,  No*t. 

Paibotòsio-  Nslla  dichiarartene  di  questo 
Articolo  del  Dizionario,  & da  aggiungersi  iu  fin* 
quanto  Segue  : Formano  i paleoUerii  Dell  or- 
dine dei  pachidermi  uo  genere  naturalissimo, 
affine  al  geovre  tapiro,  del  quale,  ei  conosco* 
no  diaci  distinte  specie,  cioè  palaeotheriam 
mognum,  medium , crasso m,  latum,  curium, 
rrunus.  minimum,  velanuum,  aurelionense. 
ad  isselannm  ; questa  tre  , ultima  sono  cosi 
denominata  perché  sa  ne  rinvennero  le  ossa 
fossili  nei  dintorni  di  Pii/  eri  Vela/  quanto 
alla  prima  , in  quello  di  Orléans  quanto  al- 
la secouda  , a luogo  i paudiì  della  Monta- 
gna Nera  , presso  tfsel  « quaiyo  alla  tersa. 

PsIÌtTa  , sf.  (Entomol),  denominatine* 
applicata  al)’  estremità  della  autenoe  di  al- 
cuni insetti  dall'  ordine  dei  dilleri , nou  me- 
no che  all’ estremità  dei  bilaacieri  di  qua* 
Si’  insetti  rondatimi.  Guérin. 

a.  ( Malacci.  ) — ài  Lsraoso  , o Ub- 
bioso nome  volgare  a osercaotila  del  inni* 
laico  oonchilifero  spondylus  goedervpms, 
Burjr. 
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PaUCOTtiRI  . O 

P*irnrvi4ti«  « im.  pi  e / (Boi  ),  io«i 
eo'to  il  quale  propose  SarigoT  dì  erigere  io 
famiglia  j patri , paleteviere  e rito  foro , 
quella  i'ibh  famìglia  ah*  fa  piè  lardi  ma- 
glio definita  da  Roberta  Browo  «otto  il  no- 
rfka  di  rìzofortt  laamo  da  Da  Candolla. 
Guìllemin.  — V.  Palirwita  sali' Appen- 
dice. 

Put trini  , tf.  (Boi),  aoma  eo«»o  il  «pia- 
la detenete  Vandalli , aalla  sua  Fioro  del 
Brasile , m»  parò  iraperfettiszimaoienie  , uo 
getter*  di  pianta  fanerogame  cha  fa  pulì- 
riormania  dmomioato  gloxinia  da  L'EUri- 
iter  ; quest'  ultimò  Doma  fu  ganaralmaota  a- 
dogato. 

Pàticoda,  o PaliKodi  o P*  Lieti  a , am. 
( Ornimi  ) , specie  ducesti]  dal  geoara  /or- 
mi  thirré  Drapiaa 

Pttreofiaa  , o 

Ptncodm  , a Pulenti  a Piucém  . 

éf.  (Boi),  genere  di  pinola  fanarogaoia  ridi- 
la famiglia  dolio  rohbtucee , a dalla  pooiao* 
dria  tnoiio-inia  di  Ltooeo.  Stabilito  da  Au- 
lite*, cha  Schrebec  , aalla  aoa  mania  di 
tannar  nomi  ,'  chiamò  stephaaiem . Svr^r'a 
• WiUdenow  alavano  unito  a!  genera  pty 
choreia;  aia  cha  Richard  a Kunih  hanno 
ristebHiro  , siccome  quello  eha  ai  distinguo 
abbaatanaa  da  tolti  g’»  altri  generi  dalle 
rolòijcee  Campouesi  di  gran  numero  di 
apecie  , cha  furono  ia  gran  parta  «coperte 
da  Humboldt  a Ronpliod  aslI'Ameiic»  Me- 
ridionale. La  «peoìe  prima  cooosciuta  , a 
deaerine  a figurala  da  A tibie! , ò la  pali * 
coarta  guianentis , arbcraeelfo  di  tette  O 
olio  piedi  d'altane  , che  ortica  aalla  forn- 
ata della  Gaieaa.  Richard. 

Pallitelo,  em.  ( A neon.  ),  atella  fieea  di 
prima  grandetta;  cha  trovati  oeìloech'O  del 
Toro,  chiamata  aocha  eoo'  araba  roea  al- 
debaran.  — Dà  Plinio  il  noma  di  palili - 
rinm  all#  jadi,  uaa  dalle  quali  i quatta  alal- 
ia. Chamb. 

Patinata  , tf  (Boi.)  , ooma  gaoarìeo  ci- 
tato da  9praog«I  coma  aioooimo  dal  auo  Si- 
tar salsa m , o sinm  a ndieaule  di  La- 
march.  9-mhra  cha  qnado  genera  aia  ciato 
foftdato  da  B*««ec,  ma  eoo  ad  oa  coooacooo 
i carattari.  Gutlfemin. 

Patirò*  ( lo  stesso  a forca  di  miglior  la- 
aiooe  , aha  pnlitoa.  V.  nell’ Appendice. 

Patta  ( Giuoco  della  ) o Sruusrciro , 
(Filol.),  esercizio  molto  ositelo  preeco  i Ro- 
meni, aiocoma  quello  che  contribuita  a ren- 
derò il  corpo  agile  a robusto,  coopo  cha 
molto  rtcerca-asi  da  qual  popolo  eminente- 
mante  guerriero.  Nò  fanno  menziona  Cicero- 
oa.  Orazio,  Plauto,  Marziale,  a parecchi  altri 
latini  .crii tori.  Plinio  descrivendo  il  conta- 


geo  di  rìta  Spureoa  oazerva  ( Lik.  ttr, 
Epist  i ) cha  quatti  giocare  io  cer'e  oro 
molto  • Juagn  a aeoza  poaa  alla  palla  ; a 
Piotareo  riferiaee  eba  Ceiooa  ci  esercitavo 
•oetaotemeote  a quatto  giuoco  dopo  il  pene- 
io.  — Le  palle  da  giuoao,  io  gr.  ctcùp X, 
arano  fette,  sona  le  odierna,  di  e*,j  |»ul 
di  palle  fl«s«il>de  a contiate,  cucili  insieme 
ad  empiuti  di  piuma,  di  lana,  di  farina,  di 
granelli  di  fico,  od  anche  di  sabbia  ; tre  Da 
èrta  di  piò  groMaaze  a di  piò  o meo  pe- 
nanti, a quatta  differenze,  coma  pura  quello 
Dal  modo  «fa  lanciar  qua«ta  palle,  stabiliro- 
no la  varia  aorte  di  sferistico.  Sembra  che 
gli  Antichi  non  eano*ce«t»ro  te  palle  dì  la- 
gno, a quindi  non  oe  facaa-arn  I uso  che  oq 
facciaizio  adatto  pai  gmoro  dalla  palivllola 
(in  Venezia  sbuchia  o io't'fe)  e p-r  quel- 
la dal  maglio;  aia  L*n  aiti  conobbero  caf* 
tamanla  la  palle  di  vetro.  Quanto  agl  iauo- 
manti  par  laocilrs  a ribatter»  la  pèlle,  ol- 
tre il  pugno  e la  palma  della  mano,  odo- 
p-raranai  io  certi  giuochi  anche  i piedi; 
talvolta  guarnir aoai  i» pugni  dì  coregge  for- 
canti una  apacia  dì  manopole  o bracciata, 
aha  teoere  il  luogo  dalla  moderna  racchetta, 
paletta  a tamburini.  — Parecchi  a molto 
fra  atei  diverti  arano  i giunchi  od  eurcitj 
che  oella  palla  fece*****  pr»#*o  i Greci,  e 
che  dagli  autori  ai  chiamano  corytms , apon- 
rhaxie,  armnìa , hnrpastan,  re.,  coma  ehi»- 
marnati  falli»,  pila  paganica,  pila  trigo- 
nali t,  sphaera  italica , et-  quelli  dei  Ro- 
mani; la  pariicolarìzzeta  dticrisiaoi  di  tutù 
quelli  ooo  contengono  * q<>esi  opera,  e trop- 
po allungherebbero  il  presenta  Articolo.  Note 

P Iliadi  & , sf.  (Boi.),  noma  sotto  il  qua- 
le figurò  Laoarek  i fiori  d una  pianta  del- 
1'  araiafero  australe,  troppo  impai faMsmeate 
conosciuta  dai  botanici  parchi  possalo  sali 
azaer  certi  dell»  «uà  affinità.  Fu  riportale 
alle  famiglia  delle  genttanee  , da  cui  però 
le  ellootaoa  evidentemente  la  etrn'tora  del 
eoo  fruito  rha  la  fa  piuttosto  ae»ociare  alle 
aporinee.  Appartiene  all’o'landrie  mouoginie 
di  Lionro , e non  «i  compoaa  cha  d'  una 
ipacie,  palladio  antarctica . eh' 4 la  blmik- 
velila  antarctica  di  Gasrteer. 

*•  — un’altro  geoara  di  pianta  faneroga- 
ma fu  stabilito  «otto  quatto  nome  da  MoeccH 
fondato  tulle  Ijsimaihia  al  re- pur  parta  % i 
cui  filetti  degli  elgmi  tono  liberi  per  lobi  , 
mentre  arila  altra  lisimachie  *000  legger- 
manta  saldati  per  la  barn.  Nqd  «enee  però 
adottato. 

Pittino,  Sm,  (Malico!.)  , nome  cotto  il 
qoala  area  designato  Leach  no  gettare  di 
erottacai  che  ha  poi  aoilo  ej  geaere  té  ut  e a 
di  Fabricio. 

Pauìmc  , 0 
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Pmi«n>«.  «/.  ( Bot.  ) , fiM»  di  pU*m 
fianrrnguae,  della  famiglia  dall#  siaanlereo, 
a d«ll*  iitig-n»ii*  poligamia  tOpetflua  di 
Lionrq  , stabilito  da  Caeiioi  • «p «*#  d«l  gv 
far*  Lmphlhaìmum  , dal  qual*  attenti*!- 
quanta  distinguasi  pai  fiori  dalla  ai  reo  ni*, 
«•pia  numerosi  * in  dna  Gl* , par  la  Lglia» 
lina  Inngh*  a «pinaaceot?  dal  «no  intugli* , 
P*1  *uo  riea>Uco!o  piano  , a*.  Divetiifu-a 
gech*  dal  nauplms  , altro  gen»r*  smembrv 
t*  dal  bnphrhalmum  , per  la  fori* a del  ma 
pantjaovh'O  , pai  tuoi  ovarj  alali,  « pai  «a* 
**uari.  d*H*  corolla.  Il  tipo  dal  geoara  pai 
Itnis  i il  bophthalmum  spirtvsum  di  Liu- 
ti» o , pianta  erbacea , aha  crete#  sui  a>nrgi> 
gì  dpi  campi  sali#  ragioni  m adii  arra  n«a. 

P*iUOBBincnt , o 

Paiiiobb*nchii , sm.  pi.  ( Malacol.  ) , f* 
pano  eba  palliobranchiali,  V.  nell’  Appen- 
dice , oalla  dichiar**‘>nna  del  quale  Articola, 
io  luogo  di  molluschi  neo/ali,  leggaci  mol- 
luschi acefali;  ad  io  fina  ai  aggiunga  quan- 
to .negri*  ; L’  ordina  dai  palliobranchiati  * 
palhobranchti  fi.  il  primo  dalla  ili  cloaca  dai 
■anllnachi,  eh1  fi  quella  dagli  acefali  o ara* 
fotofori;  a la  aua  dua  cecciooi  ci  compon- 
gong,  la  prima  dai  geuari  lingula , terebra • 
tuia,  tecidra,  slrofomtna , pachilo,  dianura 
« padopside ; a la  cecouda,  dai  gaoari  orbi- 
cola  * cranio.  Deshayes. 

Pallori,  sm.  iFilol.)  (io  la»,  folli s pila), 
palle  da  giuoco  cha  ooo  ara  pieoa  che  d'ari* 
« spiegatali  col  braccio;  *•  o arano  di  piò 
piccioli  eh#  lanciamoci  colla  matto  • chi*. 
mpa*apti  folli s pugillaris  ; un  pallone  dall* 
«minor  dimensione  dicesti  folliculus  ; eoo 
quest*  giuoccm  spccticaimo  Augusto  ( Spot, 
ip  Aug.  83).  Non. 

Pinot,  9.  com.  ( Gtogr.  aai.  X «uh  di 
Panici*,  secondo  Strabono,  ia  rim  *1  mar# 
•I,  neixogiorno  di  Gabala,  a dell'  antico  do- 
«minio  dagli  Aradiani.  Si  radono  anaora  mol- 
ti granii  di  quatta  ciltfc.  situata  alla  foca  dà 
Oc.  fiume,  *1  Sud  di  Leodicea.  li. 

Pelile  ChiiSti,  ( Be'.) , aioonimo  volgare 
di  ricino^  — Gli  antichi  ai  ecrriraao  pur*» 
di  quella  denominar  ione  par  designar*  alau» 
■p  epccit  A*  orchidee  * radici  palmate,,  co- 
rnea l’ orchi t latijolio  ad  il  eatyrtom  mi » 
gj-am  di  Liaaap.  Quillomim» 

Pe tifiti  , o 

Perniali,  «ri.  pi  (MaafoioaL);  dirica 
fltorr  I*  sua  tfiLfi  dei  mammiferi  momooli. 
ia.  Ir*  alcioni,  ciofi  i palmari,  che  nao  han-, 
■e  vani  che  agli  Brìi  anteriori  ; i palma * 
pfrofiAori,  cha  hapoo  mani  agli,  «rii  Miri* 
ri.,*  posteriori;  a plantari,  cha  nao  la  bau-, 
a*,  «ha  ai  ppateriari,  qoeli  eaao  i didelfi. 
8.r  Ht'eita, 

P emiri,  odi.  m.  pi  {Ze$l),  epitetaci»# 
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detti  ai  dii*  degir  naasUi,  dai  mammiferi  * 
dei  rettili , quando  sodo  impegnati  io  naa 
membrana  dalla  lor*  origina  fino  allunghi*. 
Dicomi  tomi  palmati,  quando  la  membrana 
noe  arriva  fino  all#  loro  ««tr.mitk.  Dmpte*. 

PalMlTIfÒM**  , tf.  pi.  |Bot.>,  IMIilaaim* 
s»siuna  di  pianta  fanerogame , della  famiglia 
dalla  geraniateo  , a dal  genera  «ss alida  ^ 
cnaa peata  dall*  apeeia  che  non  hanno  fu«>o  • 
1’  hauno  cortissimo  a ondo  , fogli»  piccino!** 
la,  tona  polle  di  5 a »3  foglioline  a»nta  già*» 
dilla,  e peduncoli  uniflnri.  Quella  specie  eoe 
ao  1’  ondi  s lo  pini  folio,  f ox.  flava  a I*  «A 
fiabelUfoluf  Richard. 

Putta,  tf.  pi.  (BoO,  {amigli*  naturalisti* 
ma  di  pianta^  faoarngama , moocotiledoni , B 
alami  parigini , rimarcabili  a per  l‘  elegante 
dalla  loro  forma  a la  varieth  di  etruuui* 
dai  loro  organi , a pai  numerati  servigi  eh* 
practano  agli  akituoti  dall#  regioni  in  cai  ara» 
acouo.  Tutta  la  palmo  arano  dagli  antichi 
botanici  designate  eolio  il  nome  generai*  di 
palma,  * ae  facevano  un  geasra  unico  ; Lio» 
oso  fu  il  primo  a distinguerla  , • na  formò 
dieci  generi;  Jueiieu  li  portò  al  numero  di 
quattordici,  eh*  ti  fi  poi  molto  aumentata  io 
«•gitilo  ai  viaggi  botanici  fattiti  in  tutta  la  re» 
gioui  dal  globo,  a rieoe  fatto  ascender#  a eira* 
óo  generi  del  dello  professor  Martin*  di 
Monaco,  cha  rodane  dell»  palma  uno  com» 
piuia  *d  eccellente  mguogtafia.  Bi  I*  oletei* 
fica  in  aei  lesioni  oa>ur»li , coma  tignai 
Saba  lince  , oai  generi  chamardonra  , /Ari* 
max,  oabal  a licitalo;  con  fin  re  , in  generi 
carypha , more  ma , rhapis,  chamaorap»,  li* 
visiono,  fallerò,  a phsttix ; Irpidocarie , coi 
generi  ftpidocarynn,  maurtti»,  eoi  amar,  sa * 

SI o«  a pipa;  bor osseo , noi  generi  barasse» , 
odoicea , l atonia  , ed  hyphasne;  areetnee, 
eoi  generi  orerà  , leapotdinia  , hjospoiho  , 
geoaoma,  psjthaspsrma,  hatsthia,  oenocor- 
pus , soler  pe,  senf urlio,  iriartea,  walfithio 
a cor  jota:  o corniate,  coi  generi  desmoa • 
chot,  elaeis,  bacine,  gailìelmo,  acrocomia, 
martinetto,  mstrocarjem  , sjagnts  , siate  , 
cocog,  jaboea,  maxtmi/iania,  dtploihemiom, 
ai  tolto,  areng  * manicario.  La  pai  rito  co» 
n#  il  piò  bell*  ornamento  dalla  vtgtiat ionn 
intertropicale,  a compraudono  vegetabili  dall* 
piò  alt*  importati**  pai  vantaggi  che  procu- 
rane, n segno  cha  taluni  non*  ansi  alberi  di 
pria»  neaaeai'h , i «ni  fratti-  con*  il  qna*i< 
•«elativo  alimento  di  «arti  popoli  ; od  olir* 
*1- fornir#  cibi,  bevanda-,  olii  a medicinali, 
denso  poi  legname  par  la  oactrmionn  dall* 
Ma*,  larghe  foglia  par  «oprirla.  * pereino  6- 
lira  molta  raciatanli  par  far  foni.  Unta  #• 
tati  di  patcn.  Botanicamente  considerata,  ca- 
stità iao  eoo  na  groppo  perfettamente  distinto  j 
* 1*  maggi  ori  Ut*  afiailfi  com  calia  fami» 
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glia  dalia  graminee.  m piò  ancora  eoa  qual- 
la  dalla  giunco e.  Richard.  — V.  aoeho  Palaia 
oall'  Appeodioo  , • P Alitino  § I,  3 • 3 oal 
Disioaarto. 

PaLMi'pioi.  ridia  diohiaraaieoa  dal  $ B di 
qaaat’  Articolo  dall'  Appendice  , io  luogo  di 
Mammalugia  , leggati  Mammalogia. 

Palatura  , sm.  (Zool.) , gobi  auto  dato 
ad  uno  scoiatolo;  od  uo  uccello  dal  gaoara 
tachiforo  di  Vieillot;  od  alia  larva  di  una 
grande  «paolo  d’ioseit»  coleotteri,  dal  gauaro 
Calandra. 

Palmo,  sai.  ( Mttrol.  ),  misura  ebraica, 
di’  ora  di  duo  aorta  ; una  equivaleva  alla 
caiiura  comma  dal  palmo  , eioi  alla  di* 
alarne  ira  il  dito  pollice  ad  il^  mignola  «pia* 
gali,  eh'  t pura  il  palmo  odiaroo  ; l'altra 
ara  il  triplo  dalla  prima.  Dia.  Bibl , 

, Palmo-flint* ai,  o 

Palmo  piantami.  V.  Palmam  oal  Sup- 
plemento. 

Paio , sm.  (luiol.),  u°°  dai  oomi  volgari 
dal  patea  e mi  isolo,  apeoia  dal  geoara  squalo. 

3.  (Erpetol.)  — apecia  di  rettili  dall'  or* 
dina  degli  of duìni,  a dal  geoaro  colubro. 

3.  ( Oroiiol.  ) — o Paletto.  aioooimi 
volgari  dall'  uccello  spatola  bianca.  Dra • 
/dos. 

Palobobalistum  , (Ittiol.  ad  Orittol.),  oo- 
ma  propoato  da  Blaiovilla  por  uoa  «paaia  di 
potei  lottili  da  lai  riavooata  tul  muoia  Bo- 
laoa,  a colla  quale  haooo  grande  analogia  i 
lottili  volgarmeola  chiamati  occhi  di  .sor» 
penti.  Ei  uoa  feoa  pari  io  oooto  alouuo  co* 
noacaro  la  detta  apeoia  di  tua  craaxiooa. 
Bory. 

PaLombItto,  sm.  (Boi.),  ipaoia  di  piaatc 
crittogama,  dalla  famiglia  dai  funghi  , c dal 
genera  agarico,  che  dicati  anche  palombel- 
la. a eh'  è uno  dai  più  grati  eamangiari  che 
•flfrir  posta  f intera  oleate  dai  funghi.  Bory. 

PalAva,  o 

Palóvka,  e/.  (Boi.),  gaoara  di  pianta  fa* 
Derogarne , dalla  famiglia  dalla  leguminose  , 
a dall'  aaaaaodria  mooogioia  di  Linceo,  ala* 
bililo  da  Aublat  par  un  picciolo  cotto  arbo- 
scello, origioario  dai  luoghi  umidi  dalla  Gu* 
iena,  e da  lui  chiamata  palo*)  e a guianeasis. 
Richard. 

pALTATÓM,  sm.  (Salamoi.) , tribù,  a g>k 
famiglia,  d’  intatti  dall’  Or  dia#  dai  col  tOUeri, 
dalla  lei  io  »a  dai  pantameri,  a dalla  famiglia 
dai  ctavicórpi,  stabilita  da  Latratila  , e eoa* 
leaaato  duu  aoli  gaoari , mas  Ugo  a scid me- 
no. Sodo  coal  chiamati  qoaat'  totani  parchi 
hanno  » palpi  maaeellari  aampra  au fiali  verno 
I' afirami'À,  Seg(ì»uli«*iaii  e luoghi  alrnaoo 
quaoio  la  tasta  dall*  iaaatto-  Guerin. 

PaifjcÓam!,  sm.  pi.  (Emoiaol.)  . famìglia 
à tue  Giti  dall'  ordine  dei  coleo uert , e della 
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aaiiona  dai  penlameri,  «labilità  da  LatraiUe 
• diatiata  da  aotevee  iu««riia  ia  uoa  prò- 
fau da  fossetta  «otto  gli  orli  laterali  ad  atte- 
sati da  A a tetta , terminata  da  uoa  clava 
parfoliata  o tolida,  e non  più  luoghe  od  ae- 
cha  più  corta  dai  palpi  massellar!.  Dividaci 
ia  due  tribù,  degl'  idro/Uil,  o degli  sfar  idio- 
ti. Guèrin. 

PsiTÒeri,  sf.  (Bot.y,  nome  generico  ione 
il  quale  Rais  a Pavan  da* criitero  a figura- 
rono , nelle  Flora  dal  Parò  e dot  Chili , 
una  pianta  fanerogama  aha  vaoaa  unita  al 
geo  ara  ilex  da  Jastiou  a da  tutti  i mudami. 
Guillemin. 

Paludafio  , o 

Paiudéfium,  (Hot  ),  tioonimo,  pretto  TV 
baroaamootaout , dall'  aptum  graveolens  di 
Liuaao.  Bory. 

PaLudì lla  , sf.  ( Bot.  ) , gaoera  di  pilota 
crittogame,  dalla  famiglia  dai  muschi , creato 
da  Bridel  cha  vi  rapporta  il  bryum  squar- 
rosum  di  Liooeo.  Parecchi  autori  coniando* 
oo  que*to  geoere,  non  meno  che  »arj  altri, 
col  geoara  bryum.  Non  sa  ne  conosce  finora 
che  uoa  epecie,  palmdel/a  squarrosa , eh*  è 
uo  musco  piuttosto  grande,  le  eoi  urea  è 
terminale,  oblunga,  inoliamo  , e «ottenate  da 
uoa  lunga  natola.  Crete#  alla  paludi  di  Sre* 
sia,  Lappooia,  Rotaia,  a dal  Nord  dalla  Gir* 
mania.  Brongniart. 

PaLUniNa,  sf.  (Malaonl.),  genere  di  ami* 
laiehi  ooachitifcri , atabiliio  pai  primo  da 
Guattard,  cha  lo  propote  sotto  i nomi  di  pi- 
gnatta, damigella,  lumaca , vivipara,  fluvia- 
tile, fino  dal  1736:  Linneo  lo  confuse  eolia 
elici,  a Mùllar  lo  oollooò  oel  tuo  genere  ne- 
ri fa;  altra  viceode  atto  corta  io  segnilo,  fic- 
chi Lemarck  lo  stabili  nella  famiglia  dai 
peristomii,  a Cariar  io  quello  dai  pettini- 
branchi,  parò  aoltaoto  coma  sotto-genere.  La- 
tratile la  ritoeoe  nei  pailiuibrachi , rilerae* 
dolo  a genera.  Si  cuootue  gih  ao  grin  nu- 
mero di  specie,  che  toa»  tutta  iodigaea  dal- 
la ragioui  temperala  ; va  ea  son  pure  alrnaoo 
trenta  «paeia  fossili.  Due  dallo  più  notabili 
apecia  vieaoti  tooo  la  paladina  vivipara , è 
la  p.  achatina.  Dtshayes. 

Palomba  , sf.  (Oroiiol.)  , aiuOoimo  latine 
dell'  ueoalln  paiambo. 

PÀMBOBO.  V.  quasi' Articolo  aell' Appendi- 
ce dopo  PaMBOTS. 

Palifis,  sf.  (Boi.)  : deferiste  Aublat  setto 

il  noma  pome  a guianensis  uo  albero  dalla 
poligamia  monoacia  di  Liaoto , aho  eraeoe 
nella  foretto  della  Guiaoa  , ad  ha  , teeoodn 
lui,  mollo  analogia  eoi  calappa  di  Rùmph  a 
eoli'  adamaram  di  Rhfede  , pianta  dì  dui 
Lioaeo  fece  noe  apecia  dal  genera  termina * 
ha.  La  pamea  gaiansnsis  i finora  I*  usine 
apasia  del  genere.  Guillemin. 
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Panacoco,  ,*#.  (Bot.)  : datori#»#  « figurò  - 
Aublel  «orto  il  nomi  di  gran  panacee»  uno 
H«i  più  gnodi  e grotti  alberi  dalla  Guiana. 
Ei  lo  aveva  collocato  sai  genere  robinia  - 
dalli  famiglia  dalla  leguminosa  dandogli  co» 
me  apecifioo  il  soma  Volgata,  al  quale  Will- 
deoovr  tostimi  ioutilmaota  qoallo  di  lomeif 
tosa.  Goillamio.  . • 

PanacAo,  sm.  ( Eutomol.  ),  ganara  d’  in» 
•atti  dall’  ordioa  dai  coleotteri , dalla  sezione 
dai  pentameri,  dalla  famiglia  dai  carnivori, 
a dalla  tribù  dai  carabici , atabilito  da  La» 
trailla  a da  tutti  gli  «stomologi  adottato.  E 
affina  ai  gaoari  loricero,  Callisto,  elenio,  di* 
atinguandoaana  per  la  forme  dei  primi  arti- 
coli dai  tarai.  È poco  oumeroia  di  tpecia  , 
la  quali  haooo  tutta  una  forma  generala  o 
facies  che  la  fa  egevolmeoia  diatìngoara  dagli 
altri  carabici ; ae  ne  trovano  ao  tatti  i pus» 
ti  dal  globo,  ma  io  gaoarala  non  aoeo  coma* 
ni.  Fra  le  apacia  europea  marita  menziona 
il  panagaeus  croi  major  di  Fabricio,  o Cd* 
rabus  bipustulatas  di  Olivier. 

Panàka,  s.  coni.  (Maatozool.),  noma  che 
danno  i nativi  dalla  iaola  Fidjia  al  maiale 
di  Siam,  varietb  comnuiaaima  io  quella  ito- 
le con  meno  che  alla  iaola  Mercheee,  Sand- 
wich ed  O Taiti,  ove  chiamati  buaa.  I aoli 
capi  haooo  il  diritto  di  maogiara  la  dilioata 
« aaporita  carne  di  quaato  maiale,  cui  fan 
cuocere  io  forni  aoltarranai  , generalmente 
uo*i  per  le  descrizioni  di  Boogaiorille,  di 
Conk,  e d’  altri  viaggiatori.  Lesson. 

Panambu -vatl.l,  S.  corn.  (Dot.),  ainonimo, 
pretto  Bhéeda,  di  flagellarla  indica.  Bory. 

PaNsbÌna,  sf.  ( Bot.  ),  nome  volger#  che 
da*«i  talvolta  alle  pianta  componenti  il  ge- 
nera paronichìa,  Guillemio. 

Panasi;  , o 

Pana zu  o Panasoi)  o PanazoÓ,  S.  com. 
( Bot  ),  noma  che,  «ecoodo  Acoata  citalo  da 
1/  Felina,  daono  gli  abitanti  di  alcune  con- 
trade di  Per«ia  e dell'Atia  Orientale  all’arfo- 
corpus  integrifalìiis,  tipo  dal  geuara  sito' 
din'm  di  Baoka.  Gutllemin. 

Pancata,  sf.  (Bot.),  noma  locala  dall’Ay- 
drocolyle  asiatica. 

Panca ainx.  V.  Panchaxis  nell’Appendice. 

PancÀfpo,  Sm.  (Bot.),  ainooimo  antico  dal» 
la  carlina  acaulis  secondo  alcuni,  a dal 
carthamuf  corymbotus  secondo  altri. 

PancasAolus,  sm.  (Boi.),  ainonimo,  pretto 
Casalpino,  del  bunium  bulbocaslanum  di 
J,ion»o.  Bory. 

PÀNCOBO , O 

Pancobod  o Pancuboo,  s.  cem.  (Bot.), 
nome  aotto  il  quela  menziona  Camelli  no 
arboscello  delle  Filippine,  che  sembra  aia  la 
mori nd n citr'Jolia.  Bory. 

Pancósmo  sm.  ( Fi#,  ad  Aatroo.  ) ( v.  gr. 


I*ÀN  863 

da  irà»,  tatto,  a xóo/zoc,  mondo),  iatromso' 
lo  o maachina  Ètico  astronomica,  inventata 
dall'  astronomo  a matamatioo  tadaico  Erardo 
Weigel  dal  tao.  XVII,  cha  rappratantava  tut-  ‘ 
ti  i movimenti  dal  «letama  planetario  o mon- 
diale. Parisot. 

PancoVia  sf.  (Bot.),  deaeriate  Willdenow 
aotto  il  noava  di  pancovia  bijuga  un  albero 
dalla  Guiaaa  da  lai  collocato  nell*  ottaedri# 
monotipia  di  Linnao,  e dalla  famìglia  della 
leguminose.  Da  Caodolia  la  descritte  coma 
asconda  speeie  del  geoara  afzelìa,  aoceunan- 
do  parò  il  auo  dubbio  Bali'  ideotith  dai  dua 
gaoari.  — Dava  Heittoo  il  ooma  di  paneo- 
via  al  genera  comorum  di  Linneo,  ohe  fu 
unito  alla  potentilla.  Guillemio. 

Pancbàzio,  sm.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalle  narcitsee, 
e dell'  asandria  monogìnia  di  Linaeo,  molto 
affina  al  geoera  crinum,  di  oui  differite* 
soltanto  par  la  membrana  cha  unita#  i tuoi 
stami.  Sa  na  eonoaoono  almeno  sai  tpecia 
pancrahum  maritimum  , p.  il/yricum  , p. 
caribaeum , p.  amboinense,  p.  speciosam, 
p.  fragrans,  eo.,  tutta  pianta  bulbosa,  alca» 
ne  della  quali  cono  europee,  ed  altra  origi- 
narie dalla  Àntilla,  di  A'nboina,  ao.  Richard, 
Pàncbo.  em.  (Omitol.),  ainonimo  volgare 
dall'  uccello  lorabuso.  Drapiea.  r 

Panda,  sf.  (Maatozool.)  (io  )ab  ùilaras), 
ooma  sotto  il  quala  stabili  Covier  nn  nuovo 
geoera,  la  coi  scoperta  è dovuta  a Duvancal, 
a cha  comprenda  noe  sola  tpecia  vivant#  ‘ 
nair  India.  È genera  prossimo  ai  nosua  • 
procyon,  • non  comprende  cha  nna  specie, 
ailarus  fu/gens,  animala  asiatico  lungo  più 
di  tra  piedi,  ad  a palarne  di  vario  oolore  ; 
frequenta  lo  sponda  dei  fiumi  e torrenti,  fl 
■i  nutra  d'  uccelli  a di  piooioli  quadrupedi. 
Non  fu  fioora  trovato  che  nella  oateoa  dei 
monti  dell’  Flimaleya  tra  il  Nepaul  a le  mon- 
tagne Nevose.  Lesson. 

PANDtcÀfui,  e.  coi».  (Bot.),  siaonìmo  dì 
gardenia,  a Manilla.  Bory. 

PàndaMO,  sm,  o odi.  ( Filo!,  e Mitol.  ) 
(v,  gr.  da  tfCCV , tutto,  e Safitùì,  domare )(  1 
soprannome  od  epiteto  di  Vuloano  o dal  foo-  • 
co  personificato , elementi  cha  tatto  domo 
anzi  distrugga.  V.  PandamaTOB  tati  Dizio- 
nario. . • r 

Pandamm.  Nella  diohiaraziona  di  qneato 
Articolo  dell’Appendica,  in  luogo  di  stabilita 
da  Browne'Si  leggati  stabilita  da  Roberto* 
Brown, 

Pàmdabo,  sm.  (Milaco!.),  genera  di  cro- 
stàcei dell’  ordine  dei  sifonostomi  di  La» 
traili#,  famiglia  dei  caligidi , Atabilito  da 
Leach,  ad  affine  al  genera  cecrope,  de  cui  - 
diversifica  par  la  forma  delle  eotea  dei  tfnoi  * 
setto  e teilimo  paia  di  zompa.  Se  t>a  cono* 
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•••••  quattro  a cinque  iptcie  eh*  tivtat 
pinuiit  «a  varia  specie  di  pesai.  Cedri  n. 

Pàjtoiiùcui,  sm.  pi.  ( Zo«l.  ),  animateti» 
designati  colio  quatto  nota*  dagli  aaiiahi  mi*  • 
crografi,  eh*  aairano  Bagli  odierai  gaaari  Cof* 
poti a a leucofra.  Bory. 

P«MDI  iVtNsct),  S.  coni.  (Bo».>,  sinonimo, 
pretto  Fillade,  dal  ritinut  viridi».  Idi 

Pancióne  , sm.  ( Oroiiol.  ),  denomioa* 
alone  generica  data  da  St'igej  al  gantra  di 
«ocelli  da  lui  e'abilito  a «paté  dal  falcone  ■ 
par  aldini  falconi  pescatori  Drayiiea. 

PaMOJiVOtN,  S.  cam.  (Fitut.  a Mitol.  ind), 
còti  chiestati  Dall'  India  gli  almanacchi  o 
annui  rrgUtri  io  cui  i datct ito  il  corto  dal» 
)a  luna  a d»gli  altri  pianati , la  tediati  ad 
agni  a'tro  accidente  calotta  ; Calcoli  battìi  al 
aostah  a skostah  o sasta.  e»Ubra  libro  ia- 
rliano  aon'anaaiia  i communi!  dai  bramai  cui 
Pedani.  V.  Sacra  nal  Dizionario. 

. Poroùae  , sf.  (Malacol.)  « gon«ra  di  mob 
lottili  concilili Tt ri , aiaUilito  da  Brugniéro  • 
•patt  dal  gaarra  tellina  di  Luie«o,  nal  qua* 
It  tro*a*aei  comprato  cotto  il  noma  di  leUi» 
sta  inaequivalvu.  Ltmarck  lo  actoaiò  olla 
ceriule  , a lo  elaeeUicò  aoo  quatta  nella  fa* 
miglia  dalla  corbalee . Sa  aa  eonotoono  tra 
epocie  «i*aaii  , dua  dalla  quali  apeitaoo  ai 
mari  d*  Europa , a dua  fattili  ; la  prima  co* 
no  paadora  rasirata  p.  eòtasa  a p.  /Usua- 
no. D-shaye*. 

PtNDtkm  , sj.  ( Bot.  ),  gantra  di  pianta 
criitogama  , dalla  famiglia  dalla  epatiche  , 
atabilita  eoa  quatto  noma  da  L'tman  pai 
|«iiere  cha  Radili  smembrò  dalla  jungormon- 
aie;  c»n*iameaio  «ha  non  da»'  atura  adot* 
ta'a  parchi  fatto  taasa  la  minima  ragiona 
valutabile.  BrongniorL 

Pane  DtoLt  ajtricHt  i (Filol  ad  Arohtol.), 
ai  rtuaauoaro  ad  Ercolano  due  pani  iolari, 
cha  cq»o  dua  aiiacciata  rotonda  dal  diama* 
Irò  di  un  palmo  a matta  a dalla  grottesca 
di  einqua  pallici  ; cadauna  di  atei  ha  di  ce* 
pra  olio  iutag'i , cidi  aouo  prima  diriti  in 
croce,  iodi  ognuna  dalla  quattro  parti  vadati 
egualmente  bipartita.  In  quatto  modo  «rea 
pura  cognati  i poni  dai  Greci,  porcai  Etto* 
do  li  chiame  àxxd(Ìktùf*it  «oca  ohe  c*  inter- 
preta di  ulto  bocconi.  Non  vi  furooo  a 
Roma  fornai  prima  dall’  apooa  dalla  guerra 
di  Parrao  cioè  fino  oU*  a e oc  680  ; prima  di 
qual  lampa  ogai  famiglia  ai  faceva  il  pana  a 
ad  ara  quarto  lavora  dalla  donaa.  Placca  i 
R imani  citatati  molto  il  miglio  nella  Compo- 
sizione dal  lievito  , ponendo  quella  biada  aa! 
vino  dolca  uva  lo  laaaiavaao  fermentare  aa 
intero  anco;  adoperarono  anche  all'  uopo 
cruschello  di  frumento,  cui  ate' tarano  a ma* 
aerare  otl  vico  par  tra  giorni,  cercandolo  poi 
al  voi»,  ad  al  momeoto  dalla  fabbricaci oo e 


PAN 

dal  patto  ctempenui  dorane  par  «atro  ai* 
tanna  quantità-  Roti. 

%.  Patta  àcriotocico.  afa  predo  gli  Aatì- 
chi  una  apacia  di  cialda  0 pasticcino.  li. 

5.  — saromzto,  ara  aoa  apacia  di  pèée 
•ondilo,  tolto  in  tegame,  a che  potrebbe  dir* 
ti  odiernamente  Una  torta.  Id. 

4-  — euforico:  chiamavano  I Latini  fip. 
nis  auto  fi  ras  il  pana  catalitico  ordinaria  a 
coma  uà.  Id. 

6.  — ccccitcco  , pena  atanta  ut  capare 
cimila  a quello  dall  acqua  bollila  ié  una 
marmitta  di  bronco,  li. 

fi.  — Citila,  art  il  pana  cha  distribuirà, 
ai  al  pòpolo  culla  piatta  del  grano  ; utò  cha, 
aeccodo  Vopitro  , non  incominciò  che  auffa 
Aur*liano.  R ferito#  lo  ctetCo  autore,  cha 
quatti  pani  arano  dal  peto  di  du«  libbra 
par  cadauno,  indi  furono  porteti  a t5  onca. 

I tiiocattnri  di  quali'  imperatóre  fi  aucnaa* 
tarono  a 3$  0«c»,  a aatto  Troddra  te  ne  die* 
tnbuieano  ie*»ee  iti  da  eei  once  l'uno  par 
ogni  cittadino.  Sambra  cha  faoerO  di  farmi 
anulare,  a guica  dalla  odierna  ciam  balli  » 
giacché  Vupi«co  li  chiama  coronai,  li. 

7.  — fiscale,  pana  cha  d*epen«avaèi  al 
popolo  a «pece  dal  laaoro,  quello  si**  so  eh# 
ch'amatati  pura  ditpan.taioriuf , civili*  a 
gradili*  s perché  il  popolo  ara  schierato  ani 
gradini  dall' anfiteatro , e tu  quelli  Lui  co- 
struirà odia  pitica  di  Ruma  a tata  n -o  ; 
coma  face  pure  Coitaaiioo  il  Grande  é Co* 
Siantinopoli.  Id. 

8.  — tisOioo  , patta  di  cui  fiotta  neo  i 
Rumeni  par  cunterrar  fa  fraschette  del  ca* 
lorito  mattandotela  aulì*  faccia  a faggi#  di 
maschera;  G uremia  la  clvami  p*rci&  lode- 
ria  : Tandem  aperti  valium  et  troiana  pri • 
ma  reponit.  Riferite#  S*etonio  che  anche  il 
vofnttooto  ótione  oa  fedirà  uto  t Paole m 
qootidie  pane  madido  lenire  consueverai. 
Quatta  patta  afa  compatta  di  farina  di  fava 
a di  frumento  purìteimo.  Id. 

9.  — «flirtai  , pana  mal  fatto  a cotta 
aoUo  la  cenare,  cha  ci  facevano  da  té  ate:«i 
i toM ali  "alla  maglio  e coma  plorano  a'  aa- 
paraoo.  Riferita#  Erodiauo  , cha  I*  imp.  An- 
tonino Cartonile,  quand'ara  all’ arar  a , aqa 
mangiava  altro  pana  cha  quello  si  faceva  do 
tè-  medevimo. 

Porti,  s.  cam.  ( Bar.  ) , albero  ci’a’o  da 
Rhéeda  tolto  quatto  noma  «off*  re  mal  uba* 
riso,  eh’ è una  specie  #di  myrobalano*  o «fi 
Urmimolio.  Guillemin . 

Psartirro  , ria.  (Msttosoof.),  «inonimo, 
pretto  litigar , del  mammìfero  pangolino. 

Por 01 , r ■ 

PaWGlO,  « 

PorotUM  , sm.  (Bot.),  nomi  torto  i guati 
decoriate  a figurò'  Rnmph  un  ramo  ad  il 
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fra  ili  <!'  un  albero  dell»  itola  dell  Arcipela- 
go Indiano;  mio  fratto  fi  grami*  conte  un 
o»o  di  ai r nato.  coperto  d una  grotta  corteo- 
aia  • contenente  una  caro*  bianca  «tra  io  cui 
itnooo  dalla  noci  duriatime  a di  forata  mot* 
to  avariala.  Hu*  cor>teogo»o  oo'ameodoila 
donde  traati  olio  commestibile.  Non  aooo 
• ufficiami  la  daaeriaiona  a la  fignra  data  da 
Rumph  parchi  pottaoo  i filologi  elaaaifioara 
io  regola  quatta  pianta.  Ouillemin. 

PaMOOIÌNO  , Sm.  (Maalosool.)  (io  lai.  ma- 
ni»),  gauar*  di  mammiferi,  analogo  ai  tara 
ad  ai  / ormi(hitri  , «d  a|ipartananta  all'ordi- 
aa- dagli  •domati  oidio  ir  j dal  Regno  ani- 
mote  di  Cuviar.  Il  vocabolo  fi  d’  origina 
ginvaneCa.  Si  conoteono  ira  ap»cie  , manti 
indica  o m.  pcntadotrla  , eh»  abita  la  co- 
tta dall’India  , a la  itola  FormOaa  a di  Caf- 
tan ; m.  africa,  o mmcrarn , o tongicaudaia, 
che  abita  I'  Africa  a teparatacnaute  il  Saoe- 
gal  a la  Guioaa;  • m javanica , apteia  por- 
tala da  Gi»va  da  Levrhenanlt. 

PaMtctiTaéti*  , af.  (Boi.)  , nona  prato 
ad  impraaiito  da  C«*alpiuo,  a tolto  il  qua- 
(a  MiehalJi  avara  formato  un  ganara  di 
pianta  fanerogama  , dalla  famiglia  dalla  gra- 
mi neo , ch'ara  fondato  aopra  una  pianta,  di 
voi  I/moao  ha  fatto  il  tipo  dal  tuo  gaoara 
eanthrus.  Fu  poi  ristabilita  da  Metodi 
V antica  deoomìoatioDa  , a quatt'  anfora  col- 
locò inoltra  nal  geo »ra  di  cui  trattati  il  con- 
ehru s capitata»  di  Lionao,  o echiuaria  ca- 
pitola di  Daafootaintt.  QaiUemin. 

P»NÌCUL»  , *f  ( Boi.  ) , nodo  d’  inflora- 
•tenta  , di  coi  offrono  la  pianta  dalla  fa» 
Oi  glia  dalla  graminee  numaroti  eitmpli;  fi* 
n»  cumulo  di  Dori  intitoliti  da  pedicelli 
remoti  , tanto  piò  lunghe  quanto  tono  piò 
Inferiori,  I generi  poa , festuca,  parecchi 
sarchnrum  , ac.  , hanno  panicato.  Richard. 

PtNIOI  , sm.  ( Boi.  ),  antico  aioonicno  di 
conron , adoperato  da  Adonto»  par  dati- 
guari  il  geoara  erìgsron  di  L'OB'O- 

P»*R4  , 0 P«*M  *J.  (Boi.),  geoart  di 
pianta  fanerogama  , creato  da  Molina  e a- 
dottalo  da  Wilidanow  , ma  fondato  au  pian- 
ti» chi  non  touo  congeneri;  la  panile  ncau- 
fi*  riportati  al  gvnara  gonfierà,  mentre  lo 
panilo  linciarla  fi  ficea  al  genera  iaupan • 
he  di  Fenillde , • franava  di  CavauiUe». 
QuiU ernia. 

PÌN*tau  i I.  rem.  ( Ittìol.  ) , ooma  ohe, 
•accado  Boto,  datti  calla  Galano  ad  an  pe- 
to» . I»  etti  carne  fi  eti«»litaiae»  ; «gli  parò 
nulli  dica  tul  gantit  di  cui  quitto  pacco 
f»  p»rla. 

PàHSi  BITUN4  , 0 P»NU4  lltriRNi  , 

( Boi.  ) , facondo  il  pronatore  M-rbal  , le 
parati  del  pericarpio  «odo  formate  di  due 
perii,  una  attenute  eh’ ai  nomina  panna 
Soppt  al  Dìz  etichi  Fot.  11. 
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esterna,  • l'altra  interiora  chi  chiama  pan- 
na interna.  Richard. 

Pant»KIUM0*smBt,  »,  tsm.  (Bot  ), 
tpecia  di  piante  crittogama,  alla  famiglia  dall# 
/e/cg,  maotorata  tono  quatto  ooma  da  Rhde- 
da  , • data  tome  tinooimo  dal  polupodiam 
qucrcijolìum  di  Linoao.  Borj. 

Panna tt*  , sf.  (Bot.  ),  geotra  di  piaota 
Crittogama,  dalla  famiglia  dai  licheni  , Sta- 
bilito da  Dalita,  la  sui  spada  cooitatate  to- 
no la  pannaria  rubiginoan,  anctorum,  Sor- 
gi. conoploa , Deliaci,  plumbea,  arcolai  a , 
imb ricala  , cervina  , erylhr acarpa  , a mi- 
trophylla.  La  pannarie  creaooeo  generai- 
manta  sulla  corteccia  mucosa  dai  vecchi  al- 
beri . a patto  rarto  la  loro  cima,  oc-  là. 

Panna  v a! li  , ».  com.  (Boi  ),  tinooimo  . 
pretto  Rhfiede,  dalla  tornano  scandens  di 
Willdcoow.  M. 

Panniculìsi a,  (Gioritpr.  aot.),  oo il  chia- 
mavano gli  antichi  giureconsulti  quali#  cote 
che  un  ooodaooeto  porta  tato  in  carcera. 
Pnnd. 

PamocÓco,  ».  com.  (Bot.),  ueo  dti  nomi 
locali  dall'  erjlhrina  eomlloiendnm.  Borf. 

Panos  , ».  com.  ( Bot.  ),  tiaonimo,  pret- 
to Adamoo,  di  vatoria.  Id. 

Panò»  . o Pìnoù  , ».  com.  (Ornitol.  )• 
nomi  eolio  » quali  Thavat  ad  altri  viaggia- 
tori haooo  indicato  no  uccello  che  credati 
no  merlo  , un  colinga  , o un  langarm ; #t* 
co  aomiglia  al  morto  par  la  graodctM  , ad 
il  cuo  colora  fi  geocralmenta  nero,  con  uoo 
macchia  rotta  vcrao  lo  stomaco.  S.t  UH  aire, 

PanÒpi  , sm.  (Ornitol.)  (io  lat.  chtna • 
topes)  , genera  d'uccelli  inabilito  da  Viaillot 
par  collocarti  !'  accado  gaoaralmtnta  oooa- 
ecioto  sotto  il  noma  di  gran  penguina  , o 
alca  impenni » di  Latham.  Drapiez. 

pAMÒtpaTi,  sm.  pi.  (Emomol.) , oalla  di» 
chiar  aziona  di  quc«t'Articolo  dal  Dizionario, 
fi  da  egginogarsi  io  fina  quanto  segua  : I 
generi  che  compongono  quatta  famiglia  , to- 
no : Panorpa , ncmoltera , bitlaco  a borea. 
Godetti. 

PàNSKBttTO,  »m.  { Minare!.  ) , Io  «tino 
che  panerò.  V.  nel  Dizionario. 

PANtTSATtà.  O 

PiNÀTt  aTSO,  0 

Panstsazio  , »f  o m (Filol.  a Si.  lati.) 
(r.  gr.  da  i tdv,  tutto,  a OTfaTCg,  esordio), 
ciofi  guerra  generato  , universale  ; celebra 
opera  poiamica  di  Daniela  Chamier,  uno  d«i 
primar)  teologi  dalla  raligiooa  riformata , io 
eoi  tratto  dalla  controverti#  dai  cattolici  • dei 
protettami  , ad  imprende  principalmente  • 
confutar  Bellarmìao  ; fi  io  quattro  volumi  io 
foglio  ad  ha  p*r  titolo:  Paustrateum  catho- 
ticu m live  Bellina  Astemi,  Gicivro, 

Pant acati  , o 

ic-9 
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PtUTÌCHITIi , O 

PsNTtcaTa,  sf.  (Minerei.),  nomi  da'!  da 
Wallerins  alta  variali  A'  agata  , la  cui  fac- 
eta 4 moschettata  coma  la  palla  dalla  pan- 
tera. Delafosse. 

Pantani,  sf.  (Oroitol.).  sinonimo  dell'no* 
•allo  tcolupax  fusca  di  Gmelio.  Drapiet. 

PaNTCHA  TAMTat,  O PaNCTHOPAC'  HY»B*  » 
S.  cen.  (Si.  lati.),  voci  samsoritte,  oha  sono 
il  titolo  dalla  celebra  raccolta  indiana  di  apo- 
loghi! più  nota  in  Europa  ool  noma  di  Fa- 
vole di  Pilpay  o Bidpa't,  a di  cui  4 autore 
no  braoaoaoo  il  noma  dal  quale  4 Vichon- 
Sarma.  Crede*')  che  abbia  quatti  comporto  i 
suoi  apologhi  par  istruzione  di  tre  gioraoi 
principi  alla  cui  educaziooa  era  egli  ttato 
proposto  dal  ra  loro  padre.  Il  panl-chatan- 
tra  4 italo  tradotto  iu  francate  dall'ab.  Da- 
boi»,  e stampato  a Parigi  nel  »Ba6. 

P * NT  tON  ositi  sf.  (Filol.  a Filot.)  (».  gr.. 
da  Tiàv,  7ravTÒ{,  lutto,  e vòos,  mente,  pen- 
siero ) , titolo  d'  uo’  opera  teologica  del  fa- 
moso Guglielmo  Pottel,  che  tforzotti  di  con* 
ciliare  tutte  le  credtuze  e le  opinioni  reli- 
giosa dai  pagani,  degli  ebrei,  degli  aratici  a 
dei  cattolici  , per  fama  una  sola  ortdeoza  a 
religione  ; da  una  eincretista  nel  più  ampio 
significato  dalla  parola.  V.  StNcaajtSTi  oal- 
I’  Appendice. 

Pantano,  sm.  (Bot.),  uno  dai  nomi  vol- 
gari dell’  aristolochia  rotonda.  Bory. 

a.  — o Pantb»n*,  sm.  o /.  (Erpetol.) , 
specie  di  rettili . dell'  ordine  dagli  ofidiani  , 
m del  genera  colubro.  IJ. 

Pantina  , sf.  (Boi.) , uno  dei  nomi  vol- 
gari dell’ ofride  uomo-impiccato,  eh  4 ììapho- 
rys  anlhropophora.  Id. 

PtNTOPKLt CIANI  , o 

PantopslaCU  , sm.  pi.  (Oroitol.)  (v.  gr. 
da  rravTÒJ  . tutto,  a trsXayos,  alto  mare), 
nome  proposto  dal  celebre  idrografo  Flau- 
rieu  per  comprendere  tutti  gli  uccelli  d’alto 
mare  , coma  i petroli,  gli  albatri,  gli  ster- 
ni , ao.  Lesson. 

Pantóptbm  , lo  «tasso  ohe  pamotteri.  V. 
nell'Appendice. 

Psntsia  , lo  stesso  che  pontina.  V.  qui 
eopre. 

PanzÙiia  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piente 
fanerogame,  indicato  da  Walter  a stabilito 
da  Gtuelio  sopra  una  pianta  che  Barlraas 
e Miohaux  hanno  collocato  nel  genera  ly- 
cium  col  noma  di  lycium  catoliniunum  , « 
ohe  ai  distingua  specialmente  pai  numero 
uadernario  degli  «lami  e dalle  parti  del 
ora.  Gudlemin. 

a.  — stabili  Moenoh  un  altro  genere 
pomerio  sopra  alcune  epeoia  di  leonams 
indigene  dalla  Siberia  ; non  vano#  parò  a- 
dottalo.  Id, 
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3.  Panzésis,  applicò  Windeoovr,  ma  ino- 
tiloseala  , quatto  nome  eU’eperua  di  Aublat. 
Gudlemin. 

Pao  , sm.  (Itiiol.).  nome  che  porta  nel- 
I*  isola  di  O Taiti  una  balla  spatria  di  pa- 
sci del  geoara  girello , figurata  da  La  aeoo 
aotto  il  noma  di  girello  pao,  o julis  qua- 
dricolor. 

Paola,  sf.  (St.  rom.)  . prima  mogli#  del- 
1*  imparalora  Eliogabalo  , figlia  dal  prefetto 
della  coorti  praioriaua  , che  vtnoa  pai  ripu- 
diata , e passò  nell'  oscuriti  tutto  il  ratto 
dalla  sua  vita.  Furono  coniate  ip  suo  onora 
parecchie  medaglie  al  d’  uro  che  d'  argento. 
Non. 

a.  (Geogr.  a St.  rom.)  — ■ (Acqua)  , fon- 
tana di  Ruma  cori  denominata  , che  par  al- 
cuni acquedotti  dal  Gtanicolo  portava  acqaa 
alla  Villa  Leonino  , al  Vaticaoo  a uel  Trat- 
tevere. Id. 

PeoliN a , sf,  (St.  rom.),  mogli#  dell’  imp. 
Massimino,  che  ha  medaglie  coniata  io  me- 
moria della  tua  apoteosi,  colla  leggenda  Diva 
Paulina.  IJ. 

a.  — moglie  di  Seneca  il  filosofo  , che 
volava  uccidersi  essa  pura  quando  aoo  ma- 
rito dovette  aprirsi  le  vane  , ma  ne  fu  im- 
pedita da  Neroue,  a visse  per  più  suoi  Dal- 
la alatatene  tristezza. 

PaotUNA  ( Azione ) , add.  J.  (Giuriapr.), 
fu  introdotta  da  un  pretore  di  nome  Paulo  , 
e spallava  ai  creditori  par  infocare  ciò  che 
un  debitore  aveva  alienato  io  frode  dai  loro 
credili.  Pand. 

Papa  , sm.  (Oroitol.),  nome  che  datai  a 
Sumatra  , secondo  sir  RafH.es  , all*  uccello 
lanius  benlet  di  Horsfield  ; etto  chiamasi 
pure  burong  papa,  o lui-papi.  Lesson. 

a.  — specie  d'uoualli  dal  genera  catarie. 
Drapiez. 

PtpaciNo,  sm.  (litio!.),  specie  di  pesci 
del  genere  singnato  . secondo  Risso. 

PaPACÀTO,  sm.  (Oroitol.),  nome  generico 
ohe  danno  i Portoghesi  bratiliaui  all'uccello 
psittacns  amazunicus  di  Laiham  a Kuhl  , 
chiamandolo  papagayo  verdadeiro.  Latteo. 

Papali),  o VaNA-PàPaLÙ  O papaIoó  , s. 
com.  ( Bot.  ) , nomi  sotto  i quali  designano 
i Inanimi  un  albero  descritto  e figurato  da 
Rhftede  , e conosciuto  dagli  abitanti  dal  Ma- 
labar  tolto  il  noma  di  katon  theka  o catu- 
locai  quest’  ultimo  noma  lo  fu  riguardar* 
dagli  Europei  che  abitano  la  Indi#  Orien- 
tali coma  congenere  dall'albero  eh*  pruduta 
il  legno  teck  , oh'  4 il  teclona  grand is  di 
Linneo;  v’ha  di  fatti  luogo  a creder#  eh  a 
sieuo  almeno  dalla  stessa  famiglia.  Guillm- 
min. 

PaPàNCÀlA  , sf.  ( Bot.),  nome  loaale  dalla 
momordica  luffa.  Bory. 
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Pè  PsMCHO  , « 

Papésco  , sm.  ( Ornitol.)  , non*  lotto  il 
quoto  menziona  Flaoonrt  no  acoello  di  re- 
pino,  oho  die#  aia  il  nìbbio. 

Parai , s.  eom.  ( B«t.  ) , nomo  tbpilo  ■ ' 
»»fic*oo  , ascondo  L'Èduia  , dolio  potato  , 
solcinum  tuberosum  , do  coi  vanno  quello 
di  papa  che  designò  dapprincipio  quatta 
pianto  io  ltpegna.  Bary. 

Parata,  sf  (Bnt.V  genere  di  piante  fono» 
rogamo,  dello  famiglio  delle  passiflore e,  e 
delta  deaandrio  di  Linneo,  che  comprando 
alberi  o orboaoelli  d‘  un  aapatto  affatto  par* 
tioolaro.  Il  loro  tronco  ó semplice,  grotto, 
coronato  olla  «ornarti»  da  graodictima  foglia 
unite  io  ceapo,  di  modo  rha  hanno  della  so* 
(cigliente  colio  palmo.  D’  altronde  han  ossi 
puro  dello  officiti  con  alcuno  urtiree,  • 
segnatamente  eoi  fichi  o cogli  alberi  da 
pano  i m quando  si  pratica  una  acalfitnra 

• I loro  tronco  od  anche  olle  foglie,  ne  g-me 
no  tocco  bianco  e gslettoide.  So  ne  cono- 
scono rerio  specie,  tolto  indigtoe  dell'  Ame- 
rica Meridionale  ; la  sola  papaya  communio 
& indigena  dello  Molnoche,  ma  i io  qualche 
anodo  naturata  in  Amarica. 

Pària,  i/  (Boi-),  cenere  di  piante  fanero- 
game, fondato  da  Micheli,  noito  da  Linneo 
al  genere  lamium.  e ristabilito  de  De  Can- 
dolio,  nelle  sua  Plora  francese,  sotto  il  no- 
me di  orvaio.  Goìllemio. 

Pàpica  , *f.  ( Geogr.  ant.  ) , era,  secondo 
Arriano,  uu  promontorio  doli' lodò,  ani  golfo 
di  Barigtteoe.  Altro  luogo  dello  stesso  no- 
me rione  mentovato  da  quest’  autore,  che  lo 
«ectte  all'  Orieoto  del  detto  promontorio . 
floet. 

PariCMONactt,  o 

Parti  ionica*,  sf.  pi.  ( Bot.  ),  groppo  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  della  /*gn- 
minoso,  tutte  le  specie  delle  quali  hanno  la 
« ornile  irregolare  e papigtionacea  ; Touroe» 
furi  ne  aveva  formato  dna  claaei  nel  eao  ai- 
eterne,  eio)  la  decima  e le  ventiduesimo, 
Richard. 

ParmAne  n Partr.liÓNe,  .fin.  (Entomol.), 
genere  d’ inietti  dell'  ordina  dei  lepidotteri, 
della  famiglie  dei  diurni,  # della  tribù  dai 
papitionidi  di  eni  è tipo,  stabilito  da  Lio- 
neo  che  gli  dava  grand'  estensione,  e suecal- 

• irun-nte  ristretto  dei  rerj  entomologi,  fio- 
chi Letre'He  lo  circoscrisse  e carratterisiò 
«leffioitivanunte.  E ricinissimo  al  genere  par- 
nassio pai  palpi,  ehe  io  quatto  ai  aitano 
«enaibilment#  al  diesopra  dal  cappuccio,  o 
terminano  in  pnnta^  In  è para  al  genero 
ioide,  che  sa  ne  distingue  pei  medesimi  ca- 
ratteri. L’odierno  genere  papillon  e b com- 
poste di  otree  i5o  specie,  della  quali  il  pu- 
pillo machaon,  il  p.  alexander  ed  il  p. 
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podaliriul  sono  le  sole  indigene  d’  Europa  S 
tutta  (•  altre  lo  sono  d«l  rimanente  del  ree- 
chio  Mondo,  e dell'  America. 

PamiÒNIDt.  sm.  pi  ( Eo'omol  ),  tribù  di 
insetti  dell'ordine  dei  lepidotteri,  a della  fa- 
mìglia dei  diurni,  ataLilita  da  Latratile,  • 
racchiudente,  meno  le  esperie,  il  gran  ge- 
ttare papilro  di  Linoao.  Dividasi  nelle  tre 
■elioni  degli  esnpodi,  composto  dsi  gsoeri 
papilione,  parnassio,  ioide,  roliade,  pitri - 
de,  danaide,  idea,  eliconia  ed  aerea  ; dal 
periati,  formate  dei  generi  ceiosia,  arginna , 
vanessa,  libitea,  biblide,  ninfale,  morfo , 
paventa,  brassoide,  euribio  e satiro  ; 0 de- 
gli arghi.  costi' 11  ita  dai  genari  mirino,  po- 
lio m maio  , ericina,  bar  bicorne  o ze firia, 
Qulris. 

Papiixlai  (Glandolo),  add.  com.  pi.  (Bot.),‘ 
Così  chiamatisi  delle  glandolo  che  si  com- 
pongono di  parecchi  ordini  di  cellule  disposto* 
unii aoient».  Trovatisi  glandola  papillari,  sul- 
la foglie  d*  un  gran  numero  di  pianta  della 
famiglia  della  labiate,  su  quali#  del  rho4u* 
dendrum  panclatum,  ac. 

Papillonìcbb  , o 

Papillon Àcai  sf.  pi.  0 m.  ( Entomol.  ), 
cosi  designava  Latratila  noe  tribù  d' inietti 
dell’  ordine  dei  neurolteri,  alla  quali  diade 
poi  il  noma  di  figanìdi. 

PapiÓnb,  jis.  (M*sto»or»l.),  specie  di  mem« 
miferi  del  genere  cinocefalo.  Bory. 

Pipisi  A,  sf.  (Boi  ),  HMD»  generico  dato  da 
Thnnberg  alla  gelhyllis  afra  di  LinoeO, 
pianta  del  Capo  di  Buona  Speranza,  che  fu 
ricollocata  fra  le  gelillidì  di  Linneo  figlio. 

Partilo  PaoNTONt . sm.  (Giurispr.  e 8t. 
lett.y  giureconsulto  dalle  etti  «leganti  aeaten- 
ss,  riferite  nelle  Pandette  , ai  raccoglie  es- 
ser egli  stato  uno  dei  più  illustri  del  suo 
tempo.  Ere  contemporaneo  di  Cerbidio  Sce- 
sola. Pand. 

Papi  RIO  Gturro.  sm.  ( Giurispr.  e St. 
Jelt. ).  giureconsulto  che  raccolse  in  «enti  li- 
bri le  Costituzioni  degl*  imperatori  , opero 
dì  eui  non  ci  rimangono  ehe  pochi  fram- 
menti. Pand. 

Paro  vtNTO,  sm.  ( ErpetoT.  ),  cosi  nomi- 
nano i Portoghesi  del  Brasile  ima  nuova 
•pecia  di  rettili  dell'  ordine  dai  sauriani,  0 
del  genero  agama,  ohe  il  prinoipe  di  Neu- 
>vi«d  descrisse  sotto  il  nome  di  agama  ca- 
fonata. è d’  uo  b«l  color  verde  get'eggieo- 
le,  e quando  le  si  va  presto  gonfia  il  «aoco 
dilatabile  delle  gola  ; dal  ohe  le  «sona  il  Do- 
me brasiliano.  Lettori. 

ParnN<*io  , sm  (BoO,  frutto  dal  cacumi « 
aneafatns  di  Linneo.  Bary. 

Pappósoao.  sm.  (Bo*.)  (*.  gr  da  itotinroj, 
pappo.  • $SOtó.  portare  ),  genere  di  pi»uto 
fau-rogame,  dalla  famiglia  dette  grammee, 
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• della  triaodr*»  digioia  di  Liuoeo,  stabili!» 
da  Sohraber,  # composto  di  cinque  specie, 
noa  sola  dalla  quoti,  pappophorum  alopa- 
curoidtum,  A originaria  dall*  Amarlo*  Me* 
vidionats  ; la  olir*  quattro  lo  sono  dalla  Nuo* 
va  Olanda,  a di  asae  (acaro  Detratta  a Pa* 
li ssot  - Beau  vote  uà  geoere  di, tinto  sotto  il  oo- 
ma  di  enneapogon , cioA  nove  barbuto,  per* 
chi  la  sete  dal  fiora  soo  leggermente  piu- 
mosa od  io  numero  di  oor«,  mentre  sono 
tredici  ori  p . alopecuroideam.  Richard. 

PiPUtafeta , sf.  ( Bot.  ) : sotto  il  noma  di 
popolana  cristallina  dasorisse  Forikhal  una 
pianta  d’  Arabia  che  parecchi  autori  uoireoo 
•Ha  tri  an  thè  ma  monogyna  di  LinoeO  , ma 
che  sembra  una  specie  distiate.  È la  rabm 
di  Nubi*,  descritta  da  Lippi  sei  suoi  maoo* 
aerini.  Guillemw. 

PitUit,  sf.  pi.  ( Bot.  ),  cosi  chiamano  al* 
cuoi  autori  quali#  protuberanze  rotonda  » 
molli  ed  acquosa  che  Guettard  designata  sol* 
to  41  nome  di  glandola  otrieolari,  ausi  sooo 
per  esempio  la  bussa  dalla  giaciute.  Guil • 
tamia. 

Pipyrus , sm.  ( Bui.),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  della  ciperacee  , 

• della  Iriandria  monokini#  di  Linneo  , eia* 
lùlilo  da  Du  Pntit-Thouare  a adottato  dallo 
•maggior  parta  dei  moderni  botanici.  Ha  per 

tipo  il  cjperut  pnpjrus  di  Linneo,  ohe  u'i 
sinché  la  specie  più  rimarcabile  a quello  ohe 
fu  conosciuta  sotto  lo  stesso  non*  dagli  an- 
lichi  a eh'  esistere  un  tempo  in  Egitto  don- 
de disparte  : colla  midolla  fina  • biaooe  di 
questa  bella  pianta  gli  Eg-zj  prepararono  il 
loro  papiro  ad  uso  dalla  scrittura.  V.  Pari* 
Jto  § 3 e 4 °el  Dizionario,  a Pipino  oslT Ap- 
pendice, 

Pìqujro,  sm.  (Matlosool.) , tino  dai  sino- 
nimi dal  mammifero  pecari.  Bory. 

PiQUovsa  , sm.  (Dot.)  , uno  dei  più  anti- 
chi nomi  coi  quali  si  A designato  il  banano 
io  Europa  , dopo  la  scoperta  dell*  America. 
Bory. 

PaaicsDf , sm.  pi.  ( Geogr.  ani.  ad  Et* 
«»®gr  ),  amico  popolo  d'Asia,  citato  da  Anta- 
no  (tib.  ir) , che  dica  che,  trovandosi  esso 
•ssslito  degli  Spitaateui,  Alessandro  andò  io 
auo  soccorso.  Rosi. 

PsasCiDure,  sm.  ^Fis),  istromsato  o con* 
gegno  inventato  par  sarrir  di  riparo  oatla 
••dota  dalla  macchine  aerosi  etiche.  La  pri- 
ma ioraotioua  di  lata  iatromeoto  fu  attri- 
buita a Blanoherd  ; ma  essa  fu  poi  reclama- 
ta da  Lenormand  , la  cui  prima  asperienia 
«00  un  paracaduta  fu  fatta  a Mompelliari 
«•1  »q83,  indi  ripetuta  io  pressala  del  cele* 
bri  Mon’golfier.  Venne  poi  asso  aiicoessira* 
»n»nl#  megliorato  a vaiato  da  più  d'uo  acro- 
bati. D:z.  Orig. 
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Pitici  apio.  In  stesso,  a di  più  ratta  t<lis- 
•e,  che  paracarpo.  V.  osi  Diiiooario. 

Passetti  , sm.  ( Ornitol.  ) , uno  dai  aomi 
locali  dell'  uccello  oltvarcz,  specie  dal  gene- 
ra becch/groiso.  Drapiet 

Pi R scoccato*,  sm.  (Bot.),  uno  dai  nomi 
locali  dall»  datura  metal.  V.  Stumohu 

Pirscììno  , lo  atssso  che  poratteno.  V. 
Dall’  Appendice. 

Psasnlssa  , sf.  (Bot.),  varietà  di  prone 
picciobssima  a d'ottimo  sapore;  a così  ptira 
varietà  di  mela.  V.  Pstsoieo  $ 14  nel  Di- 
zionario ; a PsasDisiscs  § 1 a a oall*  App. 
PaasrdtMiife  , sm.  ( Fis.  ) , l'identità  del 

fuoco  aletlrico  con  quatto  dal  fulmino  (4 
scoparla  dal  calebra  Fraukliu.  ad  eoli  fa  che 
insegnò  primo  a far  accoderà  il  fuoco  del 
ciato  o*i  «ostri  !*barelor)  , a combinarlo  , a 
disporre  a quasi  a toccai  lo;  diatro  la  qua!* 
scoperta  «nane  ideata  la  «ostrosione  dei  p«- 
rafulmini  . attivati  fino  dal  17S7  a Filadel- 
fia città  ohe  fu  cosi  liberata  dai  gravi  dan- 
ni del  fulmine  , che  prima  erao  evia  moli* 
frequenti.  Essi  consistono  ise  ispranghe  di 
ferro,  terminate  da  uua  pania  di  platino  do* 
rata , che  ai  pongono  sulle  sommità  degl» 
edifisj  , a che  li  selreno  dai  fulmini  coll' at- 
trarre la  materia  elettrice  che  li  forma  , a 
scaricarla,  par  meno  di  fili  di  ferro  ad  «a* 
•a  attaccati,  id  un  vicino  posso  o altro  Inogo 
sotterraneo,  ove  ai  pardo  iucoqnameate.  D.z 
Orig. 

ParsorImoivi,  sm.  (Fis.),  4 noto  già  de 
lungo  tempo  I*  attitudine  di  sdeani  vegetabili, 

• specialmente  delle  piente  conifera  ad  at- 
trarr# il  fulmine  ad  assorbir#  la  materie 
elettrica  liberandone  i luoghi  circostanti.  La- 
prostolle,  farmacista  d*  Amitua  , conobbe  iti 
seguito  a replicate  eeperieazc  esser  la  paglia 
un  perfe<to  conduttore  elettrico,  locchA  gli 
fece  oaioar  I’  idea  cha  si  potasse  giungere  e 
salvar  la  campagne  dai  danni  delle  grondivi, 
piantandovi  pertiche  sostenenti  corda  di  pa* 
glia  , cha  servissero  rosi  come  i parafulmini 
si  scaricare  1'  elettricità  ad  impedire  to*l  la 
format ions  della  grandine,  o ooioglierle  quan- 
do al  fossa  gì#  formate.  Venne  di  mano  in 
mano  perfet'ooate  a semplificata  queat'inveo- 
siooa,  ma  sembra  nondimeno  che  svuo  riesca 
asse,  in  complesso,  di  effetto  tanto  valutabile 

• sicuro  quanto  lo  4 senta,  equivoco  quello 
dei  parafulmini.  Ibid. 

Piasene» , o 

Paracrathis,  sf.  (Bot.),  noma  sostituito' 
de  Spreugel  a quello  di  diplomeris  che  ara- 
va imposto  Duo  ad  uà  ouo*o  genere  di 
pieate  fanerogame  dalla  famiglia  della  archi - 
dee,  indigeno  dal  NapeoL 

PiSÀCU*.  sf.  (Omitol.) . specie  d'accetti 
dal  geoers  par  racchetta.  Drap  tee. 
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PittCbAf  Alt , J.  Cém.  (But  ),  coti  thio- 
tabtno  (Il  oliti  «ali  «fallo  Mieticeli  doli' Orauo- 
u-j  li  mocromemum  uncionam  di  Willdo- 
notar  o Kuuth.  Gwllemin. 

Pa**l>*.  sf.  (But.)  , ooma  folgoro  broti* 
liono  dallo  ttmaruba  ver  siculo r di  Saint* 
Hi! ara.  GutUemm 

PasIiSa  , sf  (Boi.),  nomo  lotto  H quoto 
éi  oonoaco  dogli  abitanti  dallo  protinria  di 
Caroccoo  il  metta  azcdarach  di  £40000. 
Gvénn. 

Pooltoft  . sm.  pi.  ( G-Ogr.  oot  od  Et* 
eogr.),  popoli  di  Stùtio.  cita  t«o*««ro  lo  loro 
Origina  do  Coloacoi  ra  di  qual  p»«a*.  Sona 
probabitmamo  i meditimi  cha  Erodoto  ehia* 
tao  alt  roto  Sciti  reali , cario  aleute  in  riguar* 
do  olio  «ueacannele  loro  oiig-na  ld. 

Potino,  sf.  (Boi.),  nuoto  potrà  di  pian* 
lo  fanerogame,  propoalo  da  D*t«aox  , cha  lo 
•ollnci  Hallo  poliandria  monogioio  di  Lìhmoi 
Credati  parò  cha  lo  paratia  gaianensis  , 
uuioo  t paci  a di  quatto  geoara  uno  aia  cho 
tino  ripatitiono  dall*  par  alea  gaianensis  «fi 
A ubiti.  Guiltemin. 

Pati  ittica,  sf.  (Boi.)  , «ioonìmo  , pre«»o 
Colorar,  dolio  primavera  0 daU’oreCfÀia  di 
arto.  Bory. 

Pi  Ot  mÒndo*  , sf  <Zo«ftiol.  ad  Orittol.)« 
vocabolo  irloodata  il  «ni  lignificato  •‘ignoro, 
o cho  tanno  conieremo  da  Btuklaod  pff 
applicarlo  od  un  genera  di  polipi  Alatili  cha 
trottai  io  Irloodo  eolio  croio.  Quatti  corpi 
hanno  talvolta  duo  piodi  ingtaai  di  Inoghcx- 
io,  0 tono  oaaarfobili  par  fa  loro  forata  o» oi- 
di a qualche  roba  infundibuliforme.  La 
porla  oup«riara  di  atti  praaaato  un  a pari  uro 
con  uno  apacio  di  labbro  , centrale  a pano* 
Cranio  mollo  addentro  : t «aaipr-  piano  di 
orala.  Peoao  Dcfionca  cha  qoaati  foie*  bili  ab* 
Liono  molto  analogia  eolio  veniruatiu.  Dcs • 
Jkates. 

PaoÓnoA*  , sf.  (Kn'omo!,)  , gooaro  d*  in* 
Miti  dall'ordiao  dai  coleotteri,  dolio  «««ione 
dai  tetrameri  , a dalla  famiglia  dai  piati sa. 
mi,  olobiliio  da  Latratila,  a adottalo  do  lutti 
gli  emomologi.  Si  dioiioguo  dogli  altri  dolio 
otoAto  famiglio,  porchó  il  loro  corpo  1 molto 
pià  daprotoo.  Se  00  coootcoao  b a 6 «peci*, 
frn  lo  quoti  diitinguaii  lo  parandra  glabra, 
luogo  piè  d’  uo  pollice,  iotaiomaoio  tetiecee, 
lucerna  # fioomooto  punteggiato  ; 4 indigeno 
dal  Oratile. 

Pati NTiNi,  sf.  ( Maltcol.),  Dolio  dichiara* 
tiooo  di  quoti’  Articolo  dell'  Appendice  , io 
lm  go  di  a emerite,  leggati  veemente. 

Paoapi»,  e.  e»m.  (Bot.),  nomo  adoperato 
d«  L'  Ec'ure  par  dattgnaro  un  tema  nero 
ad  orbiculoro  d'  America,  cha  rimale  icooo* 
•ciulo.  Non  torabbo  Torto  quello  dal  sop- ri- 
di. 3 saponaria  , «ha  Himbold  dica  «ho 
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ch>auia  ti  par  apara  nella  «t4H0  lOgione  ^ 

Bory 

Po  noria*  • s.  cem.  (Boi),  nome  volgo** 
pretto  gli  abitatoti  dallo  cotto  di  C«*m*«à 
del  sapindas  saponaria  di  Linnao.  Culli d* 
inin. 

P a otrHvsis  , 0 Ptoarisi  , sm.  pi  (Boi  ), 
nomo  alato  doto,  nello  famiglia  dai  mai' hi 
ed  in  quello  dai  funghi.  0 corti  (ubi  n»*tu- 
Lrantoti  , ordlnOriemeuio  «incoiati,  imi-accia* 
ti  nallo  prima  famiglio  Dogli  organi  or  ma'* 
•chili  or  femminei  , 0 bolla  fecondo  coll* 
teche  che  contengono  i temi.  Sembro  ch4 
queati  flletli  metubrOnoli  D vuoti  fieno  or* 
geni  aiutili  a quelli  tra  • quali  troioOti  ma* 
«colati , ma  rimatti  abortiti.  Brongntari. 

Pausiti  , o PaoaScìtI,  sm.  pi  (Entor 
tool),  ««tondo  « già  tto!0  torco  ordina  dì 
iiiièlti  , «tebilltO  da  LótrtfillO  0 eorriapon* 
denta  a!  gran  genare  psdiealus  di  Linnetfi 
Telili  gl*  itaeeiii  cha  fi  ai  contengono  ritoiui 

* «pela  del  l'uomo  , di  Certi  mammiferi  a dì 
•leoni  uccèlli  aopro  i quoti  tergenti  fitti  co* 

• tantamente.  Comprendo  duo  éetioni  , dii 
mandibulati  « dei  sisOnculaiì,  0 «i  compo- 
ne dei  generi  pale»  , pidocchio  , s/naridu  4 
tira  , Ir  pia  • sarce  pia.  GnJritf. 

Paoiir «mi , lo  «teiaó  « di  miglior  feitd* 
no  cha  paroitamiita.  V. 

PittaSTaMiNa.  É quatta  fa  retti  Uiietté 
dall*  Anici. lo  Paoaitamina  dall' Appendice- 

Pa 0 at I tM a , 0 

Pa«ATÌtM«.  lo  tttato,  n fon#  di  piò  Hot-* 
!•  Ut  io  no , cho  Paronimo.  V.  n«|  O.tloct 
rio. 

Piaciuti  , sf.  (Bot.)  , doma  eotgtri  piar 
•o  gli  abitanti  di  Cumanè  0 di  GarOcòa  dol- 
io passiflora  foettda  di  Linnao , bolli  «p*: 
eia.  cha  «tlooloieota  cottirati  olì  giifdiii 
d’Europa , « oh*  4 rimorcabila  por  lo  «ni 
bratta  hipinnathido,  a Trattogli  capillari  i 
glandolo*!.  Guiltemin. 

Pianato , 0 

PloDttt,  O PiiDAtO  , Sf.  0 IH.  (Bot.)j 
nomo  «iato  applicotn  al  lentopètalon  di  Dio  - 
«cori  do  , cho  ho  pur  par  sinonimi  lenritopt *• 
dion  . leontion  « leacoeron.  Quitta  Ultimi 
doaomiaaaioni  furooo  importi  dai  moderni 
■d  uno  piamo  dallo  famiglio  dallo  sinanie- 
ree.  GoilUmin. 

PaooAiuNcat , lo  «t«««o  «ho  pordalièH 
CO.  V.  nel  Duinnario. 

Paoojfto,  sm.  (Boi.),  g«o«ro  di  pianti  fa* 
Ceroftme  , dallo  famiglia  deilo  Sinaotcrtè , 
a dallo  «tnganaaio  poligamia  «optrfiua  di 
Lutino  . propoalo  do  Burattati.  td  iffloMn 
Con  duLbia  di  Cai««ni  , ah*  lo  colleti'f 
nallo  Iribè  dallo  mattsieé  gerbtriee  , pr et*a 
i generi  ischpas  è trichoclimé.  Non  *<>HM 
prendo  cho  ano  ijucit  pan  ud  ubi  capente , 
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indigene  del  Capo  di  Buona  Speranza.  Gud- 
iemin. 

Parèlio,  tf.  (Boi.),  spenta  di  pianta  crit- 
togame', dalla  famiglia  dai  licheni  ih'a  il 
lichen  parellus  di  Lioneo , la  patellaria 
parelio  di  Da  Caodo|ia  , la  Scutellaria  pa~ 
reità  di  Hofloianu  ac.  Questo  liohena  pre- 
sentisi tolto  forma  di  croata  biaooa  a gri- 
gia , aiata  togli  «cogli  ove  forma  pooe  alta* 
ra  , ed  ai  quali  fortemente  adariace  ; ma  la 
aua  abbondanza  oe  reoda  facile  la  raccolta, 
la  quale  ai  fa  col  raschiarlo  ; e diviene  ar- 
tiooio  non  Spregevole  di  oommeroio  attivo 
in  alcuna  provincia  di  Francia , ove  racco* 
glieli  e vendaci  ad  uto  di  tintura.  Bron • 
gniart. 

Poetarla  , sf  (Bot.),  nome  dato  da  Le* 
Uian  genere  di  pianta  crittogame,  della  fami* 
glia  delle  epatiche  detto  calypogeia  da  Rad- 
di.  Id. 

ParcntucÉllia  , sf.  (Bot.),  nome  colto 
il  quale  costituì  Viviaoi  un  genere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  della  rinanlacee , 
« dalle  didinamie  angiocpermia  di  Liuneo  , 
non  contenente  che  una  cpeoie  , parentuceh 
Ha  fioribunda  , pianta  erbacaa  , velluta  , 
glaoduloaa  , a foglie  «ecciti  ed  a fiori  esce!* 
lari  e porporini  , cho  crecce  calla  Cirenei* 
«a.  Merat , «ull'anloritll  di  Roberto  Brotvn, 
la  coucidera  identica  coli’  euphrasia  latito- 
' Ita  di  Linneo  , «peci*  comuuiccima  oell  I2u- 
ropa  Meridionale.  Gmllemìn.  , 

PcaccSiTt,  sf.  ( Minerai.),  oome  dato 
dai  miueralngi  «vadaci  ad  uo  anfibolo  verde- 
grigio  e traociuoido  , in  cristalli  granulari  , 
dicaemiuaio  in  uo  calcara  Sminare  , che 
trovati  oell'  i cola  di  Parga*  , io  Finlandia. 
Delafosse. 

Po  ai  f d ai , o Moscate!  Montis  . (Geogr. 
eot.),  montagna  d'Aiia  al  Sud-Est  di  Trebi*. 
■Onda  , culle  frontiere  dell’  Armenia  Persia- 
oa.  Riferisce  Procopio  eh’  erano  popoiatissi* 
me,  a contenevano  ricoha  miniere  d’  oro  , la 
cui  direzione  ara  «tata  dal  ra  di  Persie  af* 
fidate  ad  no  abitante  dal  paese  di  ooma  Si* 
•Beona.  Noci, 

PcacfaiA,  sf.  (Ornitol.  ),  nomo  «otto  il 
qoala  indica  Koampfer  , nella  sua  Storia 
naturale  del  Giappone,  nn  uocello  che  de* 
pone  ovi  grossi  come  quei  di  gallina  , a 
«he  il  giapponese  Kaoj-men  trovò  in  un'iso- 
la aodandn  da  Siam  alle  Filippine.  È desio 
certamente  una  specie  del  geoere  mezapodo. 
Lessoo. 

Po  aiate  A , sf,  (Bot.),  diede  Anblet  questo 
nome  ed  nn  genere  di  piade  fanerogamo 
della  famiglia  delie  graminee  ; a delle  mo* 
noeoia  poliandrie  di  Linneo , del  qoala  a* 
conoscono  tre  specie  , p ariana  campestri 3 , 
angustifoha , e xingibfr  ma  , (a  prima  io* 
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digao»  dì  Csiairna , la  asconda  dalle  riva 
del  finme  Stouroa  alla  Gitiena  , a la  Urta 
dalla  umide  selva  dei  Para.  "Richard . 

Piai  araci),  s.  com.  ( Bot.  ),  noma  eolio 
il  quale  i bratnini  designano  il  mojanpa- 
meram  di  Rhéede , che  ai  riporta  al  nye~ 
tanthes  arbor  Iristis  di  Liooeo.  Adanson 
adottò  quatto  nome  barbaro  , operandovi  no 
lieve  cangiamento  , a scrivendo  pana  ti  fi  ù. 
Guillemie. 

Paeiàtio,  sf.  (Geogr.  aot  ),  voce  latina  ohe 
alenili  interpretano  per  pareggio  di  conti, 
ad  altri  per  uo  contratto  di  cambio  al  pari, 
ciò  A di  permuta  di  cosa  per  cosa.  Pand. 

PaSÌKITOS,  o PabokitoS  , sm.  pi  (Orni- 
tol.  ) ( v.  spoglinola  a portoghesi  , piccioli 
parrocchetti) , cosi  chiamano  gli  Spoglinoli 
ad  s Portoghesi  quei  piccioli  parrocchetti 
che  eohiamazzando  volano  rapidamente  in 
isoiemi  tre  le  cime  degli  alberi.  Lesso*. 

PaBUIUM  , (Bot.)  . nome  generico  propO- 
ato  da  Gaertoer  a Schreber  per  diaiiogoere 
il  njclanthes  arbor  tnstis  di  Liooeo  dalla 
altre  specie  «tote  colloco!#  nel  genera  ny- 
Clanthes  , ma  che  ne  sono  congeneri.  Es- 
sondo  queste  per  la  maggior  parte  gelsomi- 
ni deve  riguardarti  oome  tipo  di  esso  gs* 
nera  I*  arbor  tristis;  in  eonsegaenga  il  no- 
me di  parillium  diviene  superfluo.  Goti- 
le  min. 

Parinàri  , o 

Parinàrio,  sm.  (Bot),  genere  di  pianta 
fanerogame  stabilito  da  Anblet  ed  apparte- 
nente alla  famiglia  delle  rosacee  ed  alla  do- 
deoandria  mouoginio  di  Lieneo , le  cui  spe- 
cie tono  grandissimi  alberi  , i cui  rami  gio- 
vani e sovente  anche  le  foglie  sono  coperte 
d’una  fin»  peluria  setiforme',  di  peli  rossi, 
che  trovati  pure  aul  calice  a sull'  esterna 
superficie  dai  loro  petali.  I acmi  di  aail 
hanno  nn  grato  sapore  , ed  i nativi  li  man- 
giano. Se  ne  conoscono  quattro  specie  , pa- 
ria aria  ni  montaanm  e p.  campestre  , iodi- 
gene  entrambe  delia  Gaiette,  e che  compon- 
gono una  delle  due  lezioni  nelle  qosli  De 
Candolle  divise  il  genere,  eioò  quella  da 
lui  chiamata  petrocaryn;  a p.  senegalenst r, 
che  cresce  al  Senegal  , e p.  excelsom  delle 
montagne  di  Sierra'  Leo  a a , costituenti  la' 
aeconda  seziona,  neoCorya  da  Di  Candolle 
nominata.  Richard.  ' 

Pari-prnnata  {Foglia).  V.  Auto  $ 4' 
nel  Dizionario. 

Pabipou  , o 

Psatpfi  , s.  com.  (Bot),  noma  che  daino 
i Gsraibi  ad  una  sp«eie  di  piante'  faneroga- 
me , della  ' famiglia  delle  palme  , mantovana 
da  Aublet  ma  tanca  indicazione  di  caratteri. 
1 frutti  di  questa  palma  ai  mangiano  dopo' 
cotti  aall’acqua.  Guillemin. 
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PsSlSsriDl,  jr/. t tì*o^r.  sol.),  O rarisali- 
dts-Pagus  , o Jtzdtm  - Doma*  ; villaggio 
dell’  Alia  sulla  sinistre  «pondi  d*H'  Eufrate, 

•I  Sud  dall’  imboccatura  dallo  Zabas  Mi- 
nor , «ha  f*e«v.*  parte  dell*  appanaggio  dalla 
raglia  Pans  alide  t madre  di  Ciro  il  gio- 
vaoe. 

Pagisirro , sm.  ( Filo!.  • Si.  amie.)  ( ». 
gr.  da  «apetoaKTO;  . straniero,  surretti- 
zio), soprannome  dei  re  d’ Egitto  Tolomeo 
IX  detto  Alessandro  1.  Egli  lo  ebba  parchi 
aua  madia,  alla  morta  di  Tolomao  E»arge- 
ta  li  auo  padre  . dorella  » furia  dar  il  tro- 
no a Tolomeo  Solerò,  per  cui  face  Tolomao 
IX  re  di  Cipro;  ma  oell  anno  toj  di  tì. 
C.  , avendo  e**o  potuto  eapallar  Sotaro  , lo 
richiamò  di  Cipro  e Io  f«ce  ra  d‘  Egitto, 
ora  par  tal  cagione  ebbe  il  dallo  «opraooo- 
■»-. 

Fasisxtti  , sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pian- 
ta fanerogame,  della  famiglia  dalla  smilacee 
«li  Rubarlo  Browo  a deli'otlaudria  latragiuia 
«li  Liooeo  , comporto  di  dua  «paeie,  che  so- 
aro  pianticelle  erbacee  , vivaci  «ha  crescono 
■ai  luoghi  umidi  , parie  quadn/olia  , indi- 
gena dell'Europa  , e p.  incorrupla,  che  cre- 
sca nella  forcate  di  Georgia.  Richard. 

PmiTUU , lo  stessu,  ma  di  oen  ratta 
lattone , thè  parieiuria.  V.  nel  Diriooario. 

Paaivóa  , sf.  ( Boi.  ) , gvo-re  d»  piante 
fanerogama  dalla  famiglia  dalla  leguminose , 
e dalla  diailelfia  decondria  di  Linneo,  stabi- 
lita da  Aublet  per  un  albero  da  lui  chiama- 
to parivaa  grandiflora,  a da  Willdeouw 
dimorpha  grandiflora,  che  cresca  eolia  ri- 
ve dei  ruscelli  alta  Guiana,  ed  A ancora  po- 
chissimo conosciuto.  Richard. 

Pahix,  s.  com.  ( Oroitol.  ),  uno  dei  «ino 
■imi  scientifici  dell'  uccello  cingallegra.  D re- 
piez. 

Pianista,  sf.  (Bot.),  nuovo  geoere  di 
piante  crittogame,  delle  famiglia  delia  felci, 
proposto  da  Hookar  e vicinissimo  a qu«llq 
stabilito  da  Broogniart  eoi  nome  di  cerato- 
pleris,  e de  Roberto  Browo  con  quello  di 
telcogoma.  Ha  per  tipo  la  parkeria  pleri- 
dutdt  r , pianta  trovata  alla  Guiaoa,  e che  ha 
iotarameoie  1' aspetto  del  ceraiopleris.  Guil- 
lamio. 

Pianta.  sf.  (Bot.),  noma  propoato  da 
Roberto  Browo,  a ohe  richiama  alla  memo- 
ria quella  deli'  intrepido  Muogo  Park,  per 
un  nuovo  genera  di  piatita  fanerogama  della 
tribù  dalla  mimose  nella  famiglia  della  le- 
guminose, le  eui  specie  appartengono  al- 
I'  Afrioa  ed  elle  lodie  Orientali.  Quella  «he 
serve  di  tipo  4 I'  inga  biglobosa,  che  Browo 
chiame  parkìa  africana  m fa  trovata  nel 
Boiirnou  dal  capitano  Clapperton,  a «ambra 
‘l'iella  stessa  «ha  Mungo  Park  chiama  Pitta. 
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Gli  abitan'i  di  qual  regno  fanno  greo  conte 
dei  suoi  fratti,  che  si  torrefanno  coma  il 
calili  iodi,  fattili  fermentare,  macerare  e ri- 
durre io  polvere,  Se  oe  fanno  stiacciate  mol- 
to simili  ella  cioccolata,  che  danno  una  aal- 
aa  eccellente  par  ogni  sorta  di  vivami#.  E 
colla  materia  farinose  che  involge  i t*fai  pre- 
parasi una  bevande  molto  gradevole,  Richard. 

PaaUÉiia,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  piente 
crittogame,  delle  famiglia  di  licheni,  ano  dei 
più  importanti  di  essa,  perchè  parecchie  del- 
le eu«  epecie  servono  ella  tintura,  ed  ooa 
aveva  anche  acquistato  della  celebrità  come 
materia  medio»  e t"o  il  nome  di  u enea  di 
cranio,  umano,  opinione  ridicola  della  qua- 
le il  lampo  ad  il  progr-seivo  incremento  del- 
le ectenie  hsn  fatto  le  dovute  giuetiiia.  Nu- 
merose sono  le  specie  di  questo  genere,  o 
trovanti  in  Europe  e nell1  America  Salteo- 
liiooeU;  le  più  notabili  sooo  la  parmelia 
saxahlis , eh*  è quella  stata  già  creduta  un 
efficaoe  medicinale.  « p.  glanduhfera,  bella 
epeoie,  multo  comune  solla  chinachina  di 
Condomino.  Fée. 

PsaMSLiàcBB,  sf.  pi.  ( Bot.  ),  nella  dichia- 
raiioue  di  quest'  Articolo  dell'  Appendice.  A 
da  eggiaogeisi  io  fine  quanto  segue:  Divi- 
dasi usturalissimameote  quest’  ordioe  io  dua 
eoa'  ordini,  delle  imbncarie  e delle  alide, 
che  conteogouo  due  geoeri  per  eedauoo,  cioè 
il  primo  i geoeri  parmelia  o cirsmaria , ed 
il  eecoudo  i generi  elicla  e pleurocarpon. 
— Esohweiler  he  stabilito  sotto  il  nome  di 
parmehacee  una  coorte  di  piante,  in  cui 
collocò  i geoeri  parmelia,  fecanora,  colico- 
na , cormcularia,  slitta  ed  fiagama  — E 
le  parmeliacee  di  Friee  racchiudono  i ge- 
neri parmelia,  elida,  pelugera,  psora  a 
diritta.  F**e. 

PsatuÉNs,  a/.  (Entomol.),  genera  d'insatti 
dell’  ordina  dai  coleotteri,  affine  al  genere 
lamia,  e meosionmo  da  Latreille  esose  però 
iudioaroe  i caratteri.  Gnérin. 

PsSmìnsS,  sm.  ( Si.  giud.  • Leti,  «col.) 
( v.  ebraico , che  dimora),  uno  dei  tetta 
primi  diacooi,  che  furono  eletti  eoa  S.  Sta* 
fauo.  Nulla  ci  ca  di  certo  oè  della  tua  vita, 
nè  dell»  aua  morte. 

Pibmìnia,  sf.  (Bot.),  odo  dei  tiaoaimi 
dell’  elleboro  fetido.  Bory. 

PakmsntÌ aia,  sf.  (Bot.),  genera  di  pian- 
ta crittogame , detta  famiglia  dei  licheni , 
fondato  da  Ffa  nel  suo  Metodo  licheno- 
grafico  a così  denominato  iu  memoria'  dal* 
l' illustra  farmacista  a filantropo  Parmentier. 
É genera  molto  notabile  benohè  oon  ai  com- 
ponga che  d'  una  epeoie,  permeatati»  astro- 
dea,  che  trovali  sotto  la  ourtacoia  dal  cro- 
ton cascarilla  Fée. 

PieMsNxU»*,  sf.  ( Bot.  ),  noma  che  ave* 
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volato  taluno  imporr»  al  genera  palmi*  o 
pomo  di  Urrà,  par  dedicarlo  all'  agregio 
Ptrmaoiicr  eba  tanto  partito  tappa  trarrò 
«fa  quatto  vagolatilo  a eaotaggio  dall*  uma- 
ti'li)  ; pravaltorO  parò  i Taccili  nomi,  oha  00* 
t'A  ormai  d'  uao  noivaraala.  Bory.  — • V.  Pia* 
MtNTltat  «al  Dwipnario. 

PatMiaoN.  am.  ( Bot.  ),  noma  dato  da  Pi* 
regare  ad  una  pianta,  oha  alcuni  commenta- 
tori cercando  di  etabilire  cha  fotta  la  ai- 
ti eri  iig  ; loooh*  può  aitar  e ooo  ettar  Varo 
trota  oba  alcun  danno  ni  vantaggio  na  da* 
rivi  ai  progretti  dalla  boiaoioa. 

P troiai,  a/.  ( Ornilo).  ) aptcia  d'  uccelli 
dal  g*nrr«  becchtgmsSO.  Drapiat. 

Pi aocÉt.t,  at.  (Bot  ),  tiouoimo  di  dalea, 
pretto  Caranillai.  Bory. 

. Pi  tOCHBTO.  Nella  dichiara  rione  di  quatto 
Articolo  dell  Appendice,  in  luogo  di  alnbi- 
filo  da  Hamilor,  leggati  elabtitio  da  Ma- 
md.an. 

PtRONUTt  , sm.  pi.  ( Gtogr.  eat.  ed  Et* 
fogr.),  antichi  popoli  di  Trillila  , cha  abita* 
vano  i monti  noi  dintorni  di  Lapreum  e 
At  arista  a,  tatto  dandoti  fino  alla  «piaggia  del 
t*t*ra  t ma  non  etiiteraoo  già  più  al  tampo 
«li  Strabono. 

Ptaanicuita.  Nella  dicliiaraaiooe  di  qne- 
»>*  Articolo  dall'  Appendi ea  A da  aggiungerai 
io  fina  quanto  tag»e  : Oirideti  quatta  frani* 
gli»  io  due  fazioni,  ciò  A quella  dalla  ac/e - 
rontee,  che  comprende  i gtoari  aderanihus , 
loeflingip,  mianmriia,  quarta , larirea,  e 
moiarom  ; a quella  delle  paronichie*  pro- 
prie, compone  dei  generi  paronichia,  gy- 
mnocarpus , pollichia,  iliecebrum.  hemiaria, 
cnyc.h'ta,  bagna  a polrca'poa.  In  aegnito  « 
quatte  due  texiaui  ai  pongono  i generi  corri • 
gioia  o telephium  , ohe  heono  ione*  ana- 
logia alle  paronichia*  « ma  cha  per  alcuni 
caratteri  «e  na  allontanano.  . Richard , 

Ptnópsu.  a/.  (Bot),  genera  di  pieote  fa- 
nerogame delle  famiglia  dalla  poaaiflor oc,  « 
dalia  munadalfie  pentandr*a  di  L'an*o , ala* 
bil'io  da  D.u  Petit  Thuuari,  t mola  vioino 
alla  pqssi/lqra  , dal  qual  genera  però  di- 
vi'"S't**i  rp-thiastmo  nell’  et  petto.  Non  le  ne 
cnnotpa  finora  cha  una  apeoie , paroptia 
r dulia , at  Imito  di  M-*d«ga«*ir,  il  cui  arii* 
lo  4 doldtiimo  a mollo  piacevole,  locel'A  lo 
fe  ricercare  dagli  ahitguli  ad  anche  degli 
E«rQpai  eh*  approdano  « qaeiH'iaola.  CaHl, 
Ptaóata,  af.  (Geogr.  ant.).  oit'à  d'Aron* 
dia,  a|  N»rd  di  M*g«lopoli,  che  per  la  futi* 
•Unione  di  quell'  ultima  eraai  talmente  inde 
Volita,  che  al  tempo  di  P*uiaqia  ora  diva- 
nt'a  q»a«i  un  datarlo.  Noni- 

P|»ó*rot,  sm  (G«ogr.  ani.),  ooo  dei  fiu- 
mi navigabili  dell'India,  cha.  teoonda  A»rie- 
f?  n*n*  foice  ttal  Cophai.  /d 


Pianta  , o 

• Placito,  am.  ( Bot.),  uno  dei  aemi  voi* 
gari , ma  d*  origina  americano  , dal  ehe/ie- 
podium  ambrosioides  di  Lioneo.  Bory. 

Pieòrts  , a.  com.  ( Oroirol.  ) , aioonime 
pretao  Sparmaoa  , d«U'uct*ilo  jongrit.  Dr a* 
piar. 

Pi  notiti  i a,  com.  ( Bat.  ),  etnonimo  di 
Coione  aU'Indoitao,  ove  ai  ohiama  oapin- 
parnuli  il  gotsvpiom  herbaeum  di  Liaaeo, 
a ladra  parenti  il  gossypiam  arboreo m dii 
medeaimo.  Il  paroun-parauli  4 una  aperta 
arbori- tceuia  di  ofo  a dieci  piedi  d'alleate , 
ancora  poco  eenoaointa.  Bory. 

. PàaruaoM , sm,  (Geogr.  ani.),  regione  di 
Aria,  nell’ Eolide,  ove,  fecondo  Stefano  Bi- 
aentino,  mori  Tucidid*.  ld. 

Ptrqui . *■  com.  ( Bot.  ),  noma  looale  a* 
dottato  tcieotificamente  per  detigoare  una 
apecia  di  pianta  fanerogama  del  genera  ce- 
Slrum.  Adaocon  lo  aoatitul  anche  a quatta 
coaee  generico  ; me  il  vecchia  qom*  ceslrnm 
4 tuttora  noivaraelmentè  adottato,  Bory, 

• Paone,  a.  com.  (Omitol.) , einooimo  dal* 
I’  uocello  jacana  , pretto  Linneo.  Drapie%. 

• Ptaamotla  , o 

Patatai)»  , a.  com.  (Omitol.)  , «peci»  di 
ocoelli  dai  gaoara  penelope.  Ut  pa'rmkona 
ai  faoa  perequa,  tioaoimo  di  karluha.  Ora* 
piai. 

Pianano  , a.  com.  (Bot.)  (v.  amboiaene  , 
in  iapodo  nudo),  apatie  o varietà  di  pian* 
te  fanerogama  del  genere  C0C«.  Adangon  ri* 
feritee  quatto  rioootmo  al  tuo  genera  anta- 
de.  Bory. 

Penante , I.  *am.  (Juiol.).  ano  dei  nomi 
che  detti  alle  Moluccha  al  peace  di  oui  Cu* 
vier  ha  formato  il  gepere  chirocentro,  Bory. 

PanaoccHiTTO,  o 

PtaaocHtTTO  , am.  (Omitol)  ( in  Ut. 
paillacHs),  genere  d‘  uccelli  della  prime  fa- 
miglia deir  ordina  dei  pigadaudi , aha  non 
A ttteqo  qumarqio  di  apecie  di  quella  eh*  il 
genere  Ja leone  , ma  ohe  non  vive  ah*  nelle 
Iona  piò  calda  mentre  i falconi  Iravaaai 
«parai  >u  tutta  iodi«iiui«meaie  la  parti  dal 
globo.  La  lorpfendeate  quantità  di  quella 
apania  ha  atiggarito  peoeataiicweu*  )'  idea 
d>  auddieidorla  iq  aai(a  generi  , a di  fatti 
Bnlfua  la  arati  diviaa  in  LmigUa.  «aita 
pei  veochm  ad  allre'len'a  pel  nuovo  conti. 
Patii  e,  Kuhl  lo  riparta  invera  in  ani  grandi 
diritto  ni  , che  ch'ama  dei  parroethetti  prò* 
priamsqte  de"i , delle  are  , dalle  peeornchn 
o pertichi  , dei ‘ paianoli , dei  ko/fatoe  . • 
dei  pro&QSC'geri. 

P*Mt»  , o Pe««f«  , lA  ( Rat.  ) , («*«*• 
di  pianta  fanerogama  , dal  U famiglia  dell* 
crocifero  t a dalla  tetradiaamia  «iliqnate  «li 
Liooto  , «'abilito  d«  Roberto  Rrown  « »i«i. 
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niiliao  *1  Y arali  do  , d*  cui  dìfTeritc*  p»f 
I'  ••peno , par  la  fora»  .MI.  ailiqua  . « p*r 
la  fruttar*  «Iti  «ami  a dallo  allarma.  Sa  a. 
oooo.cooo  due  «patii*  porr)  a eretica,  piani  j 
erbacea  .MI'  itala  Mallevili*  , a p.  macrn- 
carpa  , ch'ò  il  cardamim-nodicanlie  di  Lia- 
sto.  Goitfemiu. 

PtaaÓMtu  sf.  (Po'.),  genera  di  pianta 
fanerogama  . stabilito  g;k  da  Patrtaio  Bromo 
a da  Limi*  » unii»  al  lylhrnm  , iodi  al  e*- 
phta  da  tatui  §li  autori  otodarai.  Roberto 
llrowu  , eh*  iro»ò  tanta  impiego  il  vocabolo 
par sooua  , lo  diade  ad  uo  panar*  di  pinata 
faaercgaua  , della  famiglia  della  apoemee  ; 
• dalla  pantandri*  moooginia  di  Liaoao, 
«h*  coaipreuda  pianta  cha  Schivar.  a Jac- 
«]uio  colloc**aoo  fra  ’#  echitt  ; 1 autor*  vi 
naiae*  la  perip/aca  ropusloris  di  Foralar 
a tra  ep*ei*  dalla  Nuova  Olanda  tolto  i 
novi  di  parsenein  vellutina,  molli s a lan- 
ctofoia  • eh*  cra«coao  o.ll'  Amerita  Meri- 
dional*. G'u/lrmin. 

PttTtxiiiTto  , sm.  (Boi.),  eiaooimo  di 
portento , prete»  Ifiaeolt.  Bory, 

PanriwoM,  #/.  (Malacol.),  gasare  di  ero* 
alacai  d*U'  ordina  dai  deeapodi , dalla  fami- 
glia dei  èrach'uri  , a dalla  tritò  dall*  trian- 
golari , stabilito  da  Fabrieio  , a da  tatti  gli 
cniomologi  adattalo.  Qnati  lutta  la  au*  ape- 
ai»  abitauo  i mari  dalla  India  Orientali  , a 
vi  ai  anno  attaccali  agli  «cogli.  Una  dall* 
spari*  piò  umarcabili  è la  parthenope  hor • 
rida  di  Patir  icio  , o cancer  hor  ridai  di 
L'nnao.  Guértm. 

P.BTUCO,  sm.  (G*ogr.  ant  ) (io  lat.  Par - 
tiseum),  noma  dall*  ultima  dalla  oillh  , {ha 
Tu'omao  attribuite*  agli  Jaaigi  Matassati. 
Non. 

P.»aTUta  , sf.  (Malaaol.),  gasar*  di  mol* 
I»  li  hi  conchiliferi  . propoito  da  Fdruatsa 
p»r  ale-in*  apao>a  di  intimi  di  Bragoitra 
che  iti  luogo  di  daporr*  o»i  , daoao  alla  lu- 
ce i loro  piccoli  vivaali.  Noa  vana#  piò  fl- 
«J oliai o.  Deshayes. 

Pani/.  s.  coca.' (It.  ol.).  a paci*  di  potei  dal 

genera  pomacanlu.  Bory. 

P«av*  , a 

Ptava*.  *•  com.  (Se  I*il)  , divitioo* , o 
libro,  o capitolo,  o colo,  o altro  eh*  voglia 
d>r-S.  della  faoot*  epopea  indiana  iotitolata 
Jtr,iha6haraiai  atta  ò riparlila  in  iB  parva I, 
e rapsodia , eh*  cooiaugooo  fra  (ulta , • 
•ju.oto  dicaci , piò  di  aoo.ooo  varai. 

PiliN,  r.  com.  (Maa'otool.),  noma  locala 
dal  mammifero  eryjc,  spaui*  dal  gauare  onti • 
icp*.  Bory. 

Pasciti ••  (Boi.),  genera  di  piasi*  fa» 

n*rOjam#,  della  famiglia  dalla  smonteree , a 
d— a aiageotaie  poligamìa  «uperilna  di  Liu* 
**»o,  atabilito  da  Ortega.  a da  Catti  ai  col* 
Sappi,  al  0i3.  eaciit  Poi  11. 


PAS  873 

focato  nell*  triLò  dalla  citanti e.  sasiona  del' 
la  rodbeckteo.  Noe  *a  na  co»o»ca  eh#  una 
>|iaeìe,  paté  alia  glauca,  originaria  dal  Chili , 
a coltivata  oal  giardino  reaia  di  Parigi. 
G dille  min. 

PaccaM.  ».  com.  ( Boi.  ),  variath  di  vile, 
eh»  produe*  uva  di  cattiva  qualità.  Bory. 

Piacine,  .*/.  (Oroito!.),  qbo  dai  aioooimi 
dall'  uccello  cantila  d inai » pretto  Scali- 
gero. Drapiez. 

Pasbbiri-mnc,  ».  com.  (Erpatol.),  apatia 
di  rettili  dell' ordina  degli  ofidizni  a dal  ge- 
na colubro. 

Panini  . sm.  pi.  (Gaogr.  aat.  ad  Elnogr), 
popoli  d'Aeie,  che  furono,  lecoodo  Strabo- 
o* , del  nomerò  di  quelli  eh*  tolaaro  ai 
Greci  la  Batiriaoa.  Noti. 

P. *110014,  sf.  (Filol.  a St.  lati.)  (v.  gr. 
da  trai;  , tatto  , e Xiyto  , dire  , o . 

discorso)  , diacono  ooiverul*;  titolo  d'  un 
opera  di  Viamaa  du  Valgay  , direttore  dal- 
I'  accademia  rasi*  di  mnaica  a Parigi,  mor- 
to aal  1819.  cha  intitolò  tata  «para  Pali- 
l oh) gin  o Della  musica  considerata  come 
lingua  universale. 

Pativa,  sf.  ( Eotomol.  ),  genero  d' inietti 
dall'  ordina  dagl'  imenotteri . della  aesioua 
degli  aculeati  o pungigtioniferi,  dalla  fami- 
glia dai  mell'lferì.  a dalla  tribù  dagli  apia • 
fii,  atabilito  da  Jurioa  a da  Latratila  adot- 
talo. È poco  oamcroao  di  apacia  000  ceno* 
acaodoaan*  eh*  due,  amba  europee  a para- 
tila, giacché  la  loro  femmine  depongono  i 
loro  ovi  sai  nidi  di  altri  imenotteri,  com* 
cono  i megachili,  la  osmio  a I*  anlofore  ; 
chiamanti  patite»  Schetii,  a p.  atra. 

Piimo.  sm.  ( Boi.  ),  genera  di  pinot*  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  granine»,  • 
dalla  triandri*  digioia  di  Linneo,  compatta 
d*  un  grendinimo  numero  di  tp*ci*  animali 
o vivaci,  eh*  allignano  aagnalamaatn  nella  ra- 
gioni iuteriropiculi  o vicina  ai  tropici  ; ua  fu- 
rono amembrat#  aleno*  par  faro#  generi  par- 
liaolari.  Richard. 

Patqui«arra(  sf.  (Bot.)  ( io  Ut.  beliti  ), 

genera  di  pianta  fanerogame,  delta  famiglia 
dall#  sinanteres,  a dalla  aiogaaaaia  poligamia 
superflua  di  Liaoao,  ch’ò  tipo  d'un  gruppo 
naturaliaaimo  di  piaat*  formato  di  Caaaini 
o»lla  tribò  dall*  astore»,  a ch'ai  chiamò 
dalle  beltide».  Noa  comprende  cha  tra  epa- 
eia,  bellis  perenni s,  b.  sylvcstris  a b.  una- 
na.  U*a  variala  gigantesca  dalla  seconda  epa* 
ain  ealtivaai  u*g<i  uni  botanici. 

PasQUaaiM*,  «/-(Bot.),  noma  lotto  il  qua 
la  «reta*  Caaaini  io  gauarn  dietimo  la  belits 
gramtnea  di  Labillardiara,  aollocandvl*  «al- 
la tribò  dalla  astersa,  aaiioas  dalla  belli- 
dee,  dalla  famiglia  dall*  smonteree.  Nuo 
diflarisc*  dal  genera  pnsquerclla  0 bollir, 
I IO 
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ih*  pai  ino  rio*'* «colo  alWtlo,  • ratinilo 
«fi  tramena  fra  i fioretti.  C aipou»«i  d’ana 
«ola  spati»,  la  dati*  Affiti  graminra.  pianta 
«•baci**.  originaria  del  Capo  di  Vau  D.auiao. 
Culti*  min. 

Pallini , o Pi *si di  , $m.  pt.  (G*ogr.  ant. 

• d R'onpr.l  , popoli  dall' India,  aulì#  ipoode 
<lal  Gn<i|f  . al  dira  di  Tutooiao.  Ornalo  li 
dmn'ni-e  P-tSrdi  , ad  aggiunga  , eh»  furo* 
on  angariti  da  Alessnndro  il  Gronda.  Noli* 

Pianalo,  am.  (Emomul.),  gontrt  d‘  ioaet* 
li  d-H'ordina  dai  co/fOllerì,  d-tl«  «alioea  de» 
pentameri,  dalla  famiglia  dai  lamellieorni, 
a dalle  tribù  dai  luearidi,  stabilito  da  Fa 
Lrio«o  a ape  e*  dal  geo«r»  lucano  di  Linueo, 
die'into  da  tatti  gli  altri  dalla  etaeaa  tribù 
per  la  eoo  antenne  olia  tono  •amplicemao’e 
arcuate,  mentre  aono  a j*\.oii'o  negli  altri» 
Spettano  tinte  le  «tie  epecìe  alte  calde  r*# 
•*iam  dell'  America  ed  alla  India  Orinoteli, 
« acino  ganeraloiante  di  graoda  statura.  Di- 
vidonai  in  ire  anioni,  a la  epecie  priaeipali 
tono  pattati!*  interruptus,  p.  òrasiliensis, 

• p.  emarginatiti  GuLio. 

Passinoti,  sf.  ( Euiomol.  ),  genera  d'  i«- 
a«t<i  d»*!l'  ni  dui-  dei  coleotteri,  della  Serio- 
ne  dei  tetrameri,  e della  famiglie  dei  pia- 
titomi sitiliiliu»  «la  Dalmati  e «dottilo  da 
Suhneeherr  e Latratile,  fe  affine  ai  generi 
cucilia  ad  uleiote.  il  primo  dei  gitali  di* 
eii«g»eai  dalla  pati  andrà  p-r  le  eoa. antenna 
oiuuihform».  ad  il  fecondo  par  la  Lune  dei 
attui  palpi  ma«cellari.  Non  aa  ita  conosce  «he 
ane  apecia,  pnstandra  s*x  striala , lunga 
»4  linee,  lucente,  eoa  eutauue  oera,  a eolia 
elitre  dt  color  marron*.  Ognuna  dalla  quali 
ha  tra  airi*  ; trovati  a Sierra  L«ooa.  Guénn 

PissasoNt  am.  ( Geogr.  ant.)  , luogo  d E- 
piro  nella  regione  denominala  Melossids. 
Narra  Plutarco  , ohe  antichi  «almamente  i re 
d'Kpiro  «i  solevano  adunar*  una  solenne 
assemblea.  Li. 

Peascai,  sm.  pi  (Oroitol.)  (io  lat.  pas- 
serete, n.<ma  «otto  il  quel*  Linneo  a molli 
altri  metodisti  dasiguarvuo  uoa  grande  di* 

• talune  ornitologica,  comprendente  uo  e«r*o 
Oiimei  t»  d'  generi  d*  UOtielli.  cha  corcispou- 
dono  alla  maggior  parta  di  quelli  di  cui 
compì»»*  Taummitk  » «avi  ordini  dagl'  in* 
Pettivori,  dai  granivori,  «c.  Drapiez. 

Ptsseafm,  sf.  (Oroitol.),  genera  d’uocalli 
dai  metodo  di  Vieillot,  io  cui  iro*aus»  eoa* 
fina  alcune  speci*  dal  geoara  iecchigrossa 
voo  un  gran  numero  di  quella  del  genera 
Unto.  Id. 

a.  (Bot.f  — genera  di  pianta  fanerogama, 
della-  famiglia  dall#  limetee,  a dall  aitaudria 
monogiaia  di  Limino  ohe  comprende  arbo- 
scelli ramosi,  poco  «tarali,  ad  a foglietta  «par* 
cha  crescono  al  Capo  di  Bnuoa  Spaiai* 
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sa  e nafta  regioni  cha  corteggiano  3 Medi* 
terraneo.  Sa  n«  con...  cono  limano  Ira  speme 
europee,  passerina  hirtuta , calcina  • ni- 
vali s,  e due  airicaoe,  p.  grandiflora,  a 
filiformi s.  Richard. 

P i$ss  a IN  itti,  sf.  (Orniiol.).  «peci»  d'uu 
Selli  del  genera  sytvia.  Drapics. 

Passino**  , sf.  ( Bot.  ) . g»n«r*  di  piante 
fanerogame  , «guainante  nO'O  «otto  t nomi 
di  passionarla  a di  granadiglia , eh’  ara 
stato  collocalo  da  Jutsieu  io  seguito  alla 
famiglia  dalla  cacarbitacee  a che  fa  e'tual- 
meuie  il  tipo  di  quella  dalia  passiflore e. 
Numerosissima  sodo  la  «aa  apecia,  la  quell, 
tranne  alcuna  , crescono  lolle  netta  varia 
regioni  dell  America  Meridionale;  tono  pian* 
ta  volubili  a sarmento»»  munita  di  viticci 
astro-ascellari , a di  rado  alberi  avuta  vitic- 
ci. Vennero  divisa  da  Borv  da  S»intYu»- 
cant  io  quattro  geoeri  o sotto-generi  distinti, 
chiamali  passiflora  propriamente  detta,  aste- 
phan  mihrs  , monar.lineir ma  , ed  anthacti- 
nia.  Un  graa  numero  di  passiflore  «tei» 
coltivato  Balte  «arre  de*  giardini  per  la  bai»' 
leasa  a «ingolarill»  dai  turo  fiori  , aei  qoati 
parecchi  autori  hanno  credulo  ric<  eoscer* 
uno  apacis  di  simbolo  Od  immagine  degli 
istrouieiiii  «ha  servirono  alta  passiona  del 
Saltatore. 

Pi  ss*  ri  òsa  a , sf.  pi.  ( Bot.).  famiglia  di 
piani*  fanerogama  , che  ha  per  tipo  il  gode- 
re pas  f i flora  , il  qnala  ere  «'«tu  primo  ■«• 
vicinato  alla  t apparidee,  indi  collocato  prua* 
so  la  tucurbiiacee.  Fu  essa  adottata  da  tatti 
i botarne»  modero» , a comprando  p-aota  »r* 
baoya  o au (frutescenti  , a fusti  a«r mentoli, 
■ munita  di  vitieoi  astra  ascellari  , e di  ro- 
do alberi  a foglie  semplici  e scusa  'viticci. 
Componisi  dai  generi  paSSÌ/Lira , tac.nonui, 
maraenja  , maletherbia  , parapsia  . deida 
mia  . carica  , lagenula  , modecca  . zucca  , 
hy  un  or.  ai  pus,  gioia  e ni  (tenni ; questi  ubi- 
mi perù  vi  appartengono  dubbiosamente  , a 
di  fatti  Da  Candolla  li  elassifieò  io  famiglie 
molto  lontana  dalla  passifloree  , vaia  a dire 
I'  kydnocarpas  , presso  la  stercaha  in  fiae 
della  bìttneriacee  )«  gioia  io  seguito  alla 
flacurzianee  , a la  tnoerua  dopo  lo  cappa- 
ridee. 

Pissousa  , o 

Pisstas  , sf.  (Bot.)  . genera  di  piade  fa- 
nerogame, cosi  denominalo  da  A ubi  et,  e «ha 
fu  unito  ni  genera  coahoria  nella  famiglia 
della  vini orice.  Ri,  hard 

Pastèllo  . o Guado  , j*.  (Bot.)  (io  lai. 

iiatis) , genere  di  piade  fanerogame  dello 
Lutigli*  delle  cracifcre  e d-ii»  irti  adinam»* 
oilieuloto  di  Linneo  , uno  dei  p>ò  oatuvali 
dell*  detta  famiglia,  e di  «ut  Or  Cando-'L 
Le*  tl  tipo  dalla  sua  decima  tribù  , che  da- 
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prmleò  inalidì  , a notornzee  nscamtnia- 
re*.  Comprende  iulorno  a dieciotio  «paria  , 
iud'gen*  per  la  maggior  parta  dal  bacino 
orienta]*  del  Mediterraneo,  « della  rrgtuni 
vieioe  al  Caucaso  , al  mar  Naro  ad  al  Ca- 
apio:  aeeo  pianto  erbacee,  annuali  o bi anna- 
li . i cui  fimi  a amerò*:  formano  beo  fitta 
paniaole.  De  Candolla  la  diriaa  in  doa  ss- 
aioni  dietro  la  forma  dalla  ailicnla,  ponendo 
nella  prima  la  fp*ci«  che  hanno  la  ailicuta 
ovaia  o orbiculata  a cima  duna  lunga  me  al- 
bana fogliacea  ; a nella  faconda  quelle  che 
I*  hanno  oblunga  a coma  tuberosa.  Una  di 
quatta  apecie,  |'  isatis  linciarla  di  Lamarck, 
volgarmente  guado  da  tintura  , I intere*- 
«eniiaaima  par  la  aon  utilità,  formando  eaia 
un  colore  ohe  ferva  quoti  per  fette  menta  co- 
me aurrogato  deH'iodeco , a eh  è articolo  di 
vivo  ad  atteso  commercio  ; per  cui  qneata 
pianta  coltivaci  in  grande  con  diligente  in 
vnrj  luoghi  di  Francia,  d'Italia  a di  Gar- 
«nania.  V.  anche  Guido  nel  Diiìonario. 

PsSTÌCa  . *f  (Bot.)  , apeei#  di  piante  fa- 
nerogame , dalla  famiglia  della  cacarbiiacse 
a del  gtoer*  zucca.  Bory. 

PsSToróai s , |o  «ietto  che  pa jlaforio.  V, 
nel  Dizionario. 

Pàaroa  , o 

PsiTÒaa  , tm  (Ornitol.),  nome  acìraiifi* 
aameeta  gaotrieo  , pretto  Temmiock  , del- 
I*  ueoallo  martino.  Drapies. 

PaSTÓai  , sm  pi  (Filol.  a St.  ani.)  : fu 
dotte  troppo  superficialmente  che  gli  Egizj 
avevano  io  orrore  i pastori,  tornire  Erodo 
to  a Diodoro  Siculo  li  eonoeereoo  fra  la 
classi,  io  numero  di  tetta,  nella  quali  era 
divi*»  quali»  unione.  Gli  abitanti  dal  nomo 
o prefettura  di  M«adea  riguardavano  beoti 
non  orrore  i custodi  dei  porti , ma  i pa- 
stori delle  cepra  erano  anche  colà  ebbe- 
atonia  considerati.  Ciò  che  dava  crederai 
dall’  orrore  generala  pti  pastori  attribuite 
agli  Egit|,  v*  intesa  rela'ivemeale  a quelli 
dai  paesi  limitrofi  all'  Egitto  ; a quatto  ai 
epìaga  metto  naturalmeote  : parchi  ucuideo 
dr»  oasi  tenta  dittiniione  gli  animali  che  io 
Egitto  orano  «alto,  dovevano  gli  Egi*j  ri* 
guardarli  come  sacrileghi  aaaaaaint  delia  lo- 
ro divinità  a quindi  deteatarli-  Noci. 

Patron  rtct-KiaSLOF  , s.  eom.  (Oroitol.)  , 
noma  cotto  il  quota,  non  meno  che  cotto 
quello  di  passar  niveus , I detarit>o  o«J 
Mnsaam  veormiannm  la  varietà  intcramco- 
t«  bianca  dall'  uccello  passsro  cornano.  Let- 
to»» - 

P*T»  i sf.  ( Oroitol.  ),  aiaonimo  volgare 
dall’  uaòallo  grue  ci  nericcia»  Drapies. 

»•  PaTilit  , sf.  (Bot.)  , genere  di  piente  fa- 
nerogame , delle  famiglia  delle  robbiaece , 

stabilito  da  Aublot  , a adattala  da  Lemacek, 
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]ui«i«D  a K -uilt  , ituc  che  collocato  dai  si- 
stematici nella  tetraudiia  mooogìnia  di  Lia* 
neo  sebbene  i tuoi  fiori  «ieuo  «passissima 
pentandri.  8»  «e  eonoicono  due  specie , po- 
iobea  rocciosa  , indigena  della  Gmana  , a 
p.  alba  , arboscello  che  cresce  «alle  rive 
dell  Orrooco.  Jussiea  iodica  pura  coma  me 
congenere  L torneerà  bubaltna  di  Lionea 
figlio  Guiìlemin. 

PtricuNs,  am.  (Ornilo);),  specie  d'  uc- 
Celli  de)  genere  porrocchetlo  Drap-ez. 

а.  (Male eoi.)  — uno  dei  numi  volgeri 
del  mollusco  lima,  adottalo  da  D*  Argon  vi  II  e 
nella  tua  Zoomvr/osi.  Bory. 

3.  (Orditoi .)  — - apecie  d’  uccelli  del  ge- 
«ere  silvia.  Drapies. 

4-  (Maeloaool.)  — apecie  di  memmiferi  , 
del  geoera  uom».  Boif.  V PstsCoNI  nel 

Dizionario. 

б.  ( Bot.  ) — noma  «tato  sostituito  tenia 
motivo  giustificabile  a quello  di  boerhaavia 
il  quale  richiamando  alla  memoria  l'omaggio 
reto  ad  uno  dai  piò  dotti  personaggi  dello 
acurio  aacolo,  maritava  baoa  1'  caaeic  rispet- 
tato. 

PsTACÒMtCS,  lo  slatto  che  palogònuU. 
V.  qui  ao«to. 

Par  sconto,  sm.  ( Bot.  ),  nome  generico 
propoato  da  Sthrauk,  a non  conserva  o da 
Da  CandoUa  che  nome  come  dt  seziona  del 
georr*  adesmia.  GuilLmio. 

PsTaCÒnula  o PsTA cònica,  sf.  (Boi.),  ge- 
nere di  piante  fsneiogama.  dalla  famiglia  del- 
le borragiaes , e della  peolandna  naocogivia 
di  Lioaeo,  stabilito  da  Liutiao  medesimo,  «d 
unito  al  genere  cardia  de  Ai'on  non  oha 
dalla  maggior  parte  dei  moderni.  Noo  eom- 
prendeva  che  una  specie,  p ni  ago  nula  ani*' 
ricanai  che  ha  f aspetto  d*  un'  o/a  terna,  a 
non  giunge  che  a mediocra  aliena.  Guilte- 


min. 

PaTalos,  sm.  ( Bot.  ),  uno  dei  sinonimi 
dall*  hclianthuo  ananas.  Bory 

PaTAOÒa  o PstsvoÙs,  S-  tnm.  (Bot.),  nome 
guiaaeaa,  sorta  il  quale  menzionò  A ubisi,  uno 
gronda  palma  dei  deser’i,  il  cui  frutto  gros- 
so come  no  picciolo  ovo  di  gallina,  è coper- 
to d'  uu  u»*liu  che  ai  mangia  cotto  ueìl  acqua 
eoa  tale;  «a  a astrae  pura  un  uiiu  »ha  usa- 
ci in  cuci  oe.  Non  ai  i-onoso*  abbastanza 
questa  palma  parchi  ai  possono  determinare 
la  sue  sflìiiiià  botaniche  CO»  generi  o collo 
apecie  dagli  amori  descritta.  CaHlamin. 

PtTtll , sf.  (Geogr.  aoi.  a Lati,  acci), 
città  di  Licia , cosi  chiamala  da  Palavo  fi* 
gito  d'Apollo  che  oa  fu  U foodatara-  S.  Pao- 
lo a'  imbarcò  a Patara  par  raoarci  io  Dalia. 
Essa  è parò  piò  celebra  per  a*ar  dato  » 
ostali  a a.  Nitco  ò vescovo  di  M>ra  . la  cui 
spoglia  mortali  coatarvanti  a Bari  oa!  segno 
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di  Napoli  , ore  la  chiesa  che  le  potile  J«  è 
uno  dei  più  rinomali  aantnarj  di  quel  re- 
goo.  Dii ■ Bibl. 

Patiboli,  sf.  (Boi.),  genere  di  pianta  crit- 
togame, della  f.iaiiglia  dalle  epatiche.  che 
era  ataio  prima  nominato  candollca  da  Raddi, 
coma  ehe  non  può  ammettersi  perchè  aliale 
già  con  q aea<o  un  altro  genere.  Brongniart. 

Patas,  S.  Com.  ( Mastosool.  ),  ipeoie  di 
mammiferi,  dal  genere  ghenone.  Bory. 

Patella,  sf.  (Malacol.),  genere  di  molla* 
•ohi  conchiliferi,  l'abilito  e regolarmente  ca- 
ratterizzato da  Klein  e da  Caurier,  e molto 
affine  agli  oscabrioni  ed  agli  oliolidi.  Blsio- 
ville  lo  diriee  in  ietta  lezioni.  I.e  specie 
principali  del  genere  aono  le  palella  SaC * 
charina,  p.  umbella,  p.  testudinaria,  p. 
cochlear,  e p.  cymLutaria . Deshayes. 

PaTCILÀbia,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  dai  licheni,  fonda- 
to da  Hoffmann,  e che  fu  soggetto  a nume- 
rosi cangiamenti  dopo  la  «ua  creazione,  Te- 
nendo or  nmmtaio  or  caolino  dai  rarj  autori. 
Acharins  ne  formò  i generi  lacauna  e leci- 
dea,  attualmente  smembrato.  De  Candolla 
oooseTTÒ  questo  geoere,  ma  Fries  ed  Ere!»- 
vreiler  lo  rigettarono,  e,  per  quanto  sem- 
bra, a ragione.  Finalmente  Meyer  fondò  re- 
oentemeote  un  nuovo  genere  patellaria,  che 
noa  è quello  di  Hoifmand  oè  quello  di  De 
Candolle  ; e ti  fece  entrare  delle  leeanore, 
della  leridee,  alcune  coltemi,  dei  beomici, 
• l’ iotaro  genere  mjriolrema  di  Fde. 

».*—  nome  sotto  il  quale  separò  Frias 
alcune  specie  di  piante  crittogame  del  geue- 
re  peziza,  per  farne  un  genere  della  fami- 
glia dai  funghi,  distinto  esisniialmente  dal» 
le  pezize  pei  suoi  a e mio  oli  chiusi  io  teche 
contigue,  a non  frammischiale  di  parafisi  0 
teche  abortite.  Le  più  oote  specie  di  qassto 
geoera  sono  le  peziza  coriacea  e p.  palei • 
laria  ; quest’  ultima  specialmente  è comunis- 
sima sai  legai  morti.  Brongniart. 

PsTstLièite.  sm.  (Malacol.),  cesi  è chia- 
mato da  elcooi  I'  animale  delle  patelle.  Bory. 

Patslliti,  sf.  pi.  ( Malacol.  ed  Orittol.  ), 
nome  stato  dato  talvolta  alla  palelle,  e ad 
altra  conchiglie  eh*  si  confondevano  nel  ge- 
nere patella  di  Lioneo.  Bory. 

PaTHIÓidi,  sm.  pi.  (Malacol.)  (v.  ibrida 
da  patella,  ital.  patella,  sorta  di  mollusco 
eonchilifero,  e da  fliSo;.  forma,  somiglian- 
za ),  covi  nomina  Blainville  la  terza  famiglia 
di  molimeli!  conchiliferi,  del  ano  ordine  dai 
monopleurobranchii,  contenente  i geoeri  om- 
brella, a litodina,  sifonaria  E cosi  denomi 
nata  perchè  le  conchiglie  eaterue  di  questi 
mollòschi  hanno  forma  di  patelle.  Deshayes. 

Pat^llula  , sf.  (Bot.),  nome  che  dessi 
ad  un  apotecio  o organo  asrpomorfo  dei  lie 
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chtni,  oh' è «essile,  rotondato,  discoide,  pie- 
no o leggermente  inastato,  senza  colore.  «I 
sprovveduto  di  margina  propio.  I generi  le» 
canora,  leridea,  arceolaria,  echmoplaca  e 
mjriolrema  mostrano  quatta  specie  di  epa- 
teoio.  Fee: 

PatisnostsB,  sm.  ( Bot.  ),  uno  dei  nomi 
volgeri  della  canna  indica,  i cui  semi  ser- 
vono a fera  sonagli  di  superstizione.  Datai 
lo  atasso  uomo  ai  semi  del  cardiosperrna 
corindo,  die  adoperaci  nello  staaao  neo  « 
S.  Domingo. 

PsTBasÓNis,  sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pinola 
fanerogame , della  famiglia  della  ìridre , e 
dalla  triandria  tuonoginia  di  Linneo , stabili- 
to da  Roberto  Brown  , a identico  col  peno- 
siris  di  Labillardière , che  ha  la  priorità 
ma  i cui  caratteri  erano  molto  dilTereuti. 
Brown  ne  descrisse  sa'te  specie  , lotta  iodi- 
gena  della  Nuova  Olanda,  a principalmente 
dei  dintorni  del  Porto  Jaoksoo.;  sona  pisola 
vivaoi  a radici  fibrose  , i cui  fiori  seno  in- 
volti cadauno  in  una  epata , ad  il  loro  com- 
plesso i contenuto  io  una  apala  comune  a 
due  valve.  GuiUemin. 

«.  — genere  di  pianta  fanerogame,  stabi- 
lito da  Walter,  nella  sua  Flora  della  Caro- 
lina, adottato  da  Gmslin,  ma  che  uon  diffe- 
risce dal  geuera  ruellia . ItL 

Patemsostbata (Croce),  add.  / (Ara! d.), 
epiteto  di  oroee  fatta  di  globetli  0 paterna • 
Stri.  Cltamb. 

PatìbnÓst«i  1 sm.  pi.  ( Àrchit.  ) , cosi 
chiamami  in  architettura  certi  ornamenti 
intagliati  a foglia  di  caci  o pallottolina  ro- 
tonda od  ovali,  che  usanti  sugli  eslrageli,  «0. 

a.  (Arald.)  — nome  che  dessi  in  araldi- 
|a  a certi  globetli  dei  quali  è formata  quel- 
la croce  che  chiamasi  pater  nostrale.  V.  Pa- 
TBRNOSTBAT A qui  AQprO.  ld. 

Pathmos  . sf.  (Geogr.)  (v.  ebraica , mor- 
iate). V.  Patmo  nel  Dizionario. 

PaTILLA  , sf.  (Bob),  genere  di  piante  eri- 
togama,  della  famiglia  dei  funghi,  cosi  chia- 
mato da  Adanaoo,  che  vi  riporta  gli  agari • 
cum  di  Michiali  ì quali  rappresentano  dita 
specie  di  lelefore  , del  che  può  desumerti 
che  questo  genera  di  Adansoo  corrisponde** 
al  genere  thclephora  di  Pcrtooo,  o curi  ca- 
loria di  Bullierd.  Brongniart. 

Pstima,  sf.  (Bot.),  d«sorieie  e figurò  A li- 
bi et  sotto  il  nome  di  patima  gutanensis 
una  piauta  che  forma  il  tipo  d'  na  pone,  a 
della  famiglia  delle  robbiacee.  i cui  caretta- 
ri  sono  iuoompleliatimi.  È una  pisolo  cr beceri 
i cui  fusti,  siti  circe  un  metro,  sono  teneri, 
vuoti  e gueruiti  di  foglie  pioeiu„late  , lun- 
ghissime ed  aoeoatpjgatile  da  stipale  iet»r- 
pezioleri  ; eretee  nei  tentai  paludosi  de. la 
Guieua.  Guillemtn. 
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Patì**.  coiti.  (Mastczonl.),  noni*  *M- 
lo  il  quale  Labori)*  • po'  Bulino  ilnig"»- 
rono  ana  specie  <ii  maiale  , ali*  tuo  rem 
bri  ««scffrialmsDr*  direno  dal  pacaci  a 
collana.  Audouio, 

P*ri*ltU  , S.  com.  ( Oruiiol.  ) , nome 
specìfico  d'  un  uccello  d«l  genere  vespiere. 

Patìsson  o Pastìsson  , am.  (Boi.),  ape* 
eia  di  piante  fanerogame  , della  famiglia  del- 
le cucucitlacea  , * del  geliate  cucurbita  , 
eh' 4 -la  cucurbita  mtlopepo.  Bory, 

PaTong  , s.  com.  (Ooiitol.),  nome  india- 
no dell*  uccello  rondine  tolanzana  ,o  hi- 
rundo  esculenta  , che  alla  China  chiamavi 
saruibu-rosenno  , ed  al  Giappone  jenwa  , 
ad  4 celebre  pei  auoi  oidi  geUntinosi  od 
alimentari.  Lesson. 

Pat*  *,  a.  ceni.  (Orniiol.).  specie  d’  uccel- 
li dal  genere  trappola.  — Si  4 pur  dato 
quatto  nume  ad  uu  piviere.  Drupicz. 

Patiiciàni,  sm.  pi.  (Lett.  eccl.)  , attta- 
rj  che  turbarono  la  Chiata  nel  aec.  Iti,  coti 
da'ti  dal  loro  fondatore  Patricio , eh’  era 
maestro  d‘  uu  marciouita  ohiaméto  Simina- 
co.  La  loro  diointira  opinione  era  , che  la 
sostanza  della  carne  don  4 opera  di  Dio  , 
«sa  del  diarolo  , sicché  portavano  odio  un* 
piarabile  alla  loro  cerne,  e giungevano  quin- 
di talvolta  fino  ad  uccidarsi.  Furono  chia- 
mati anche  Tazianini , e fermarono  quati 
un  ramo  degli  Entratiti.  ld. 

Patricio  , sm.  (Lett.  eccl.),  ereiiarca  del 
terrò  tecolo.  V.  PtTMiciaNt  qui  «opra. 

Patrimonio  , sm.  (Filo!.),  coti  chiama- 
venti  dai  Romani  le  terre  della  repubblica 
tolte  ai  nemici  , le  cui  reodite  formavano 
uu  feudo  pei  bisogni  dello  alato  ; ae  ne  fa 
(iella  tt arili  romana  frequentissima  menzione. 
Quando  i Romani  avean  vinto  un  popolo 
nexiico  , utavaoo  appropriarti  una  parte  dal 
ano  territorio,  che  apeeto  ripartitasi  tra  i 
più  poveri  cittadini  , i qnaK  oe  pagavano  no 
leone  tributo  annuo;  e talvolta  etto  affitta- 
vaai  per  luterò  a profitto  dello  italo.  Roma 
coal  pottrdette  terreni  nelle  varie  regioni  di 
Italia  , io  Sicilia,  nella  altre  itola  dtl  Me- 
diterraneo , io  Itpagna  . io  Africa,  io  Gre- 
ci o . io  Macedonia  ed  in  tutta  I'  Alia  ; dal 
prodotto  di  quelli  traevaii  il  soldo  delle 
(ruppe,  e coiteoevansi  io  generale  le  speae 
tutte  dello  ateto.  Fu  Celere  il  primo  che  oaÒ 
impadronirtene  nel  cono  della  guerra  civile 
contro  Pompeo,  e ne  ricavò  4*3°  libbra 
d*  oro  ed  8o,000  libbre  d argento.  Gl  impe- 
rai ori  Arguirono  poi  le  ine  orme  , ne  più 
riguardarono  il  patrimonio  che  come  uua 
loro  privata  proprietà.  Non. 

Patrimonio  (Ai,  (Filol.),  legeesi  io  Gru- 
ferò uo’  iioriiione  io  „cni  4 dasiguato  900 
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quatta  frate  un  ufficiale  della  ceti  di  Ner* 
«a  , cha  doveva  aver  I*  incarico  di  emmiui- 
airere  il  priva'o  patrimonio  di  qual!’  impe- 
ratore , a eu  desso  vegliare.  Noli. 

P aTBIN! a , af.  (Rot.) , nome  proposto  da 
Jussiett  per  nn  nuovo  genere  di  piante  fane- 
rogame , da  lui  stabilito  usila  famiglie  delle 
valerianee  e che  ha  per  tipo  la  valeriana 
sibirica  di  Limino.  Non  ae  ne  conosce  che 
questa  ipeoia,  da  Jussieu  chiamata  putrirne 
storica  , e fedi  a sibirica  da  Vahl  , pianta 
originaria  di  Siberia,  e da  Inoeo  tempo  col- 
tivata oegli  orli  botanici,  Richard. 

a.  — linai  usato  da  Rafiuesohi  per  de- 
signar uo  genere  di  piaote  fanerogame  della 
famiglia  dalle  leguminose , stabilito  «opre 
una  specie  di  aophora  dall’  America  Setlen- 
triouale , che  Nuiiell  chiamò  aophora  seri- 
cea , a di  cui  Purah  avea  fatto  un  asti  «gaio. 
De  Caodolie  io  conservò  fra  la  aophorae , 
collocandolo  in  seguito  ella  seconda  segioae 
cb«  chiama  paeudosophora.  Gpillemin. 

PaTbipassi ÀNt  | sm.  pi.  (Lett.  ecel.)  ( r. 
lai.  da  pater  , bai.  padre  , * palio/  , bel. 
patire  , 0 passìo  , itati,  passione  ) , noma 
alalo  dato  ai  S*h*Ui*ni  , perché  credevano 
che  aoo  g'k  il  Figliuolo  ma  il  Padre  fosse 
quegli  che  pali  per  la  redeozione  degii  nu- 
mmi e fu  crocifitto;  o per  lo  meno,  secon- 
do il  concilio  d*  Aotiochia  tenuto  dagli  Fu* 

’ fabiani  nel  545  , perché  rendevano  il  Pa- 
dra  comprensibile  e passibile.  Quest’  ere- 
aia  fu  prima  sparsa  da  Praxea , eh*  vanne 
secondato  poi  da  Vittorino  nel  principio  del 
•ao.  ili.  Io  sostanza  i Palripassiani  negava- 
no la  Trinitli  , intendendo  una  sola  persona 
•otto  tre  nomi , di  guisa  ohe  , secondo  essi, 
quella  «ha  pati  par  ooi  era  tanto  Padre  cha 
Figlinolo.  — Avendo  Ermogeoe  adattalo 
quest' errore  ne  venoe  ai  tuoi  ttgueci  il 
nome  di  Ermogenialtt;  inciampatovi  poi  Arco- 
Zio  , ue  vsoue  quello  di  Noetiani  ; vi  teuna 
dietro  vereo  il  a5o  Sabellio  il  Libico  , don- 
de l'altro  di  Sabe/liani;  e siccome  Sabellio 
era  di  Peoiapoli  , ed  ivi  molto  dilatossi  qua* 
at’ eresia,  fu  essa  chiamate  dottrina  penta • 
palliano.  Chamb. 

Patrisi a , af.  ( Bot.  ) , nuovo  nome  eolio 
il  quale  Richard  stabili  un  nuovo  genera  di 
pianta  fanerogame  , oh’  era  Stelo  comunicato 
• Vahl  a fu  da  Ini  pubblicato  nelle  sua 
Ec'ogoe  sotto  quello  di  ryania-  Par  altra 
parta  Kuoth  adottò  il  genere  patusia  , e ne 
fece  oonnscere  due  nuove  «peeie  cha  disposa 
osila  sua  famiglia  delle  bissinee . Etto  eoin- 
pnnssi  io  tutto  di  5 specie,  tra  originarie  di 
Cajenoe,  • due  della  Mistioni  dell'Oranooo. 
De  Candotle  ordinò  questo  geosre  nella  fa- 
miglia delle  Jlacurziaoee , ove  forma  una 
tribù  sotto  il  noma  di  patrisìee.  Richard. 
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PtmisiBc,  ej.  pi.  (Boi).  4»  p«*n'* 

fanerogame  , •labiiita  da  D»  Ca*>dalte  • «ha 
4 fa  prima  dalla  famiglia  dall*  flacurxianas, 
• ai  campo*)*  dai  gancri  paln.ua  a ryamim  , 
i quali  pari  devono  entrambi  rifondarsi  aal 
g«n«ra  pat risia.  Richard. 

PaTAÒso  , sm.  (Lati,  acci.)  , discepolo  da- 
gli Apostoli , di  coi  parla  a.  Paolo  uoW'Epi- 
siota  ai  Romani  ; solo  patao  da  ooi  abbicai 
notizie  di  aaao.  Di*.  Biàt. 

Ptriòio,  sm.  ( Zoofito!. ),  gaoara  d*  insani 
dall'  ordina  dai  coteoltari  , dalla  aattooa  dai 
paniameri , a dalla  tribò  dai  coranici,  ita* 
kìlilo  da  Magarla  , • mcoziooaio  da  Latrati- 
la , cha  non  oa  iodica  parò  i caratteri  Gl iè- 
ri*. 

Pstaocio,  sm.  ( Malaaol,  ) , genera  di 
•noUutchi  conchiliferi , atabiliio  da  Mootfort 
aopra  ttaa  conchiglia  moliilooular*  cnicroapi- 
ca,  «ha  da  Blaiatilla  a Fdruaaao  fu  coliooa- 
«a  nal  gaoara  lenticulina  ^ t di  D Orbigay 
Oli  ano  onoro  gaoara  robulinn  Dsshayst. 

Psrauus  , sm.  (Giuri  spr).  il  fralallo  dal 
padri  , aio  patsroo.  — Patraus  magnas  , 
il  fratello  dell'avolo,  o il  prozio  — Potruas 
major  o Propalruut  , il  franilo  dal  bita- 
rolo  od  arcatolo.  — Patmus  maximus  » 
Jbpatmu*  , il  fratello  dal  tritavo  o bisar- 
cavole*. Pand. 

P a ts»  otti  , S.  com.  ( Boi.  ) . antonimo, 
praaao  llhdada  , dalla  sirump/ia  di  Linaio. 
Gallismi n. 

Pernia,  t com.  ( Boi.  ),  sìoonìmo  di  fi- 
ssilo coltivata  eai  dimorili  di  Poodiehsry. 
Bory. 

ParuMoa,  s.  com.  (Geogr.  eoi.  a Filol.), 
oinà  d Arabia,  poao  aopra  Bubttte,  aacoodo 
Eiodoia  ; oa  Siefaoo  Bizantino  oa  fa  dtvar* 
aa  onosiooa.  Sambra  «ha  il  atto  non*  aio 
dna  corntaiona  dal  Pithan  dagli  Ebrei  , a 
dal  Pethon  da'  Cofti  ; a cha  quatta  Pala 
mas  non  aia  direna  dall' antica  Hsroopo- 
its.  Noti. 

Patuaok  o Potiiok  o Potuboo  , sm. 
(Boi.),  toni  eha  ai  d.ooo  iuduiiniemeute  a 
dai  funghi  aaaegaraaai.  cha  v*ogono  nai  pa- 
ioli; a a dalla  groaaa  » arie  t il  di  tooco. 
Bsry. 

Pam.  sf.  (Boi.),  uoot  aotto  il  qoala  io* 
dirò  fforktr  aa  genera  di  piaata  fanerogama, 
formato  a apeia  dal  geoara  verbéna  di  Lin- 
o«o,  a cha  ha  par  tipo  la  verbeam  lappala - 
tea.  Parecchi  autori  stabilirono  lo  attuo  gl' 
(tara,  imponendogli  diverti  nomi;  quello  di 
priva  dato  da  Adamo»,  ed  e*eote  la  prio- 
ri»k.  roana  generalmente  adattato. 

Parrag,  §.  com.  (MastozOol.) , noma  •ot- 
to il  quale  iodica  Barrare  poa  Specie  di 
BUaaihri  dal  gaaora  pecari,  probabilmente 
»*  rth  giovanile;  ai  lo  sbrama  sue  mini 
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mas,  ed  aggiunga  «ha  abita  la  fornata  ad  ha 
uba  striscia  bianca  «al  dono. 

ParxiNAcIrt . sm.  pi.  ( G*egr.  aat.  ed 
Etaogr.)  , popali  di  Sciala  chiamali  da  Sni- 
do Patzinacitae,  e Paizinaeae  da  Orlelio. 
Abitavano  faconda  questi  latori  all*  E.t  dai 
Turchi , fra  V disi  o Volga  ad  il  Geek  o 
Ja  k , al  Nord  dilla  Circaaiia.  Gl»  Utes  ad 
i Cosnres , aha  abitavano  il  Charaonaee 
Taurico,  iavaairo  nell'  899  di  G.  C.  il  pat- 
io dei  Potzinaciii , a li  «oetriaiero  ad  ami- 
graroa  ; sicché  qnaati  piombarono  ani  Tur- 
ahi  1 li  fugarono  , ad  impadronititi  del  loro 
territorio  ai  istauro  fin  olirà  at  Danubio. 
Ma  io  ugnilo  furono  dagli  Usai  e Cesaree 
cacciai»  anche  di  Ih  iodi  si  rifuggirono  in 
Bosnia.  Nal  USI  avendo  usi  passato  il 
Danubio  a musa  a soqquadro  la  Tracia  • 
la  Maoadooia  , Giovanti  Cornar  do  mona 
contro  di  essi  a dopo  varie  pago#  eoo  vario 
eveuto  li  ria  se  appiano , • li  riparti  nelle 
diversa  proviooie  occidentali  dal  ano  impe- 
ro ; eoo  cha  rimasi  attinta  la  laro  nazione. 

Noci. 

PtTzmaÀNDt,  l.  com.  ( Boi.  ),  noma  et>« 
danno  i nativi  dalla  Florida  ad  noa  piatta 
f»tierO|ama  , la  «ui  rodici  espellala  aaao 
enfiate  di  dii» soia  io  distonia  io  forma  di 
tn  barcollili  «ari  al  di  fuer*.  bianchi  at  dì 
dentro  od  iiatioli  odore  arena  ieo.  Diirai 
eha  quegli  abitanti  prendono  la  polvere  di 
quatti  tubercoli  nel  vita,  «orna  m*  eccellen- 
te stomachico.  Cinsi  ambi  il  notai  di  mpa- 
yomsijrn  ioni  sinonimo  dalla  stessa  pianta 
Gaillemin. 

Patta,  s.  com.  (M afaeoi  X nome  cha  dea- 
no i nativi  dell»  Nuova  Zelande  al  bai  mol- 
lusco ahotide  australe , eh'  4 comunissimo 
•olla  (ora  eaa*e.  Lesso». 

Psntirii,  sf.  (Boi  ).  genere  di  pian*#  fa* 
drogarne,  dalla  famiglia  delta  leguminose, 
a dalla  decaedri»  monogioia  di  L>onao,  sta- 
b'ii'o  do  Ctvaailfas  • ah'**a  poi  «ra>n  netta 
di  nuovo  al  ginerv  bnnkmia  da  cui  ars 
uso  smembralo.  Ma  Kunih  io  ristabilì  a 
lo  earatleritaft  regola  rasante  ; tuttavia  D*  Ce# 
dalla  000  lo  considera  che  una  tiaioaa 
tarala  dal  bnuhinia.  Comprende  una  tas- 
tili di  ipeeis,  indigena  della  ragioni  tropi- 
cali, prinoipalmeota  dall'  A otaria*  Mvridio- 
a dalla  Iodia  Oriaotali.  Sono  alberi  od  «r- 
boacalli,  talvolta  provvedati  di  pongali,  i «ni 
fiori  di  oolor  bianco-giallo  rossigno  o jvor- 
porino  formaoo  grappoli  laterali.  Citami  co- 
ma tipi  dal  gaoara  paaletia  0 della  e* c» -te- 
da «elione  del  gaoara  baahinio,  le  pam/e 
fin  inermi s a la  p.  acuitala,  originarie  dal- 
la coste  oocidaotali  dall1  America  dal  Sud. 
Gallismi». 

Pavit*R*i  lo  siamo  «he  Pnolimna.  V.  - 
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- Pvulunisti  , sm.  pi  (Lati,  acci.)*  «Ili 
4*  arativi  oo*l  chiamati  dai  loro  fuodetore 
Paolo  Samoseteno  , dallo  incoro  d’  Antio- 
chia Dal  a6a.  E*ti  negavano  suo  Saltellio 
la  distinzione  deila  psrtooa  Dalla  Trinitk; 
ad  insegnavano  eoa  Artsmooio  cha  il  Verbo 
diacaaa  io  G-  C.  e dopo  d'aver  in  lui  com- 
pilo  qoaoto  erosi  proposto,  sali  di  nuovo  al 
Padre.  Condannata  quella  salta  da  oa  eoa» 
eitio  lanuto  da  Diouiiio  Alaaaaodrioo,  Paolo 
abiurò  per  evitare  d’  aliar  deposto  ; ai 
•ubiio  dopo  li  ripigliò,  a fu  di  fa'ti  dopo* 
ito  da  un  altro  «onoilio  «tal  870.  Chamb. 

PsuuciÀNi,  sm.  pi  (Lati,  acci.),  tritici 
d-l  oec.  Vii,  eh'eraoo  nu  ramo  degli  aatichi 
Manichei  ; furono  00*1  chiamati  da  citta 
Paolo,  armino,  ohi  ai  fu  capo  o fondatore. 
Sostenuti  dall'imp.  Nieeforo,  divennero  for- 
ti a formidabili  io  lotto  l’  Oriente  J diceti 
che  agli  altri  errori  dei  Mauiohei  aggina- 
getterò  anche  l’ abborrimaalo  dalla  aroea, 
cui  per  disprezso  adoperatane  oa’  piò  viti 
aareìgi.  Teodata,  intrica  dall’  imp.  Michele, 
volle  obbligarli  nell’ 1)4^  • convertirai  o ad 
moire  dal  ierri<orio  dell  impero;  di  cha 
molti  furono  iicoiti,  a molti  piò  si  riliraroao 
pretto  i Stracani.  Varai»  il  due  di  quel  le- 
ttolo furuuu  ancora  in  grado  di  toilioar  guer- 
ra «lootro  l’imp.  Batilio;  a ii  reitero  anche 
luogo  tempo  dopo  odia  Bulgaria,  donde  si 
• parsero  io  varj  altri  patii  d'  Europa. 

PaUIIMI,  sj.  ( Ornitol.  ),  ipeoii  d’uccelli 
del  R-o«re  luracù.  Dnpiel. 

PaUtlT*,  <r f.  (Minerai),  «ioouimo  d iper- 
atano,  pretto  Werner.  DclafoSte. 

PaULUNli,  tf.  \ Bot.  ),  geo-re  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  saputdacte, 
0 dell  ottandria  ingioia  di  Liuneo,  «labiiito 
da  L'oueo  medeiimu  ooll’uuire  io  uno  a due 
genori  curum  a serjnnia  già  itabilito  da 
Pluuner.  La  tptoie  ohe  lo  compongono  tono 
ou maroso  aozi  cha  00.  couovoeodoteue  al- 
avano una  quareolioa.  una  dalle  quali,  paui 
lut  ici  jap  mica , 4 indigena  del  Giappone, 
un  altra,  p.  tenegaltntit,  dell'  Alrica.  a lo 
altra  'ulte,  dell'  America  M»>  idiuoale.  Sono 
arltoeti  o liane  rampicanti,  fornite  di  vi'ieci, 
«00  fiori  bianchi  foriamoli  grappoli  ascellari. 
Richard. 

PautliMiia,  tf.  pi.  (Bot.),  oo»t  chiama 
K'ioth  la  prima  aeaiooa  di  piaote  faneroga- 
me, da  lui  stabilita  oalla  famiglia  dalla  Crv 
pindaeee,  il  cui  <ipo  4 il  genera  pattUinia, 
0 che  comprende  inoltre  i generi  cardio* 
eperennm,  urvtllea  0 Ser/ama. 

PeuFÉoisi,  tf*  ( Giuri. pr.  ).  preaio  gli  a le- 
tichi giureconsulti  tigni  fica  danno  cagionai* 
itera  ingiuria  par  parta  di  uhi  lo  inferisce  a 
dond*  vieoa  1*  aziona  par  depauperamento. 
P and.  : 
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Pio»,  t.  cam.  (Gtogr.  ni.),  villaggio  dal 
Paluponoeto,  le  Arcadia.  Noli. 

Piovici  sm.  pi  (Gengr.  aot.  ad  Etoogr.), 
popoli  d Alia,  nella  Prrtide,  tr>b»larj  dei 
re  di  Parata  ternndo  Erodoto.  Opina.  La- 
icher,  utile  tu»  Note  li  quatto  tiorico,  eh* 
abiustiro  fra  |*  Oxut  ed  il  Jaitrit. 

pAUSSiti,  am.  pi  (Entomoi.),  tribù  d'io- 
•atti  dall' ordina  dei  coleoiltri . delle  initne 
dei  tetrameri,  a della  famìglia  dai  stlofogi, 
stabilita  da  Latreille,  avente  per  tipo  il  ge- 
nera pausso,  a contenente  un  altro  solo  ge- 
oere oh’  4 il  frollerò.  Galtin. 

Plùvio,  sm.  ( Eutomol.  ),  genera  d'  inietti 
dell'  ordina  dei  coleotteri , del'a  «eri-ina  dei 
tetrameri,  dalla  famiglia  d.i  xilofagi,  e della 
tribù  dai  pauS'ih  di  cui  è tipo,  debilito  da 
inoeo  a adut'a'o  da  tutti  gii  entomologi.- 
molto  affina  al  ceraitero,  genera  dalla 
siesta  tribù,  da  cui  distinguasi  per  srsr  la 
aoteuoa  di  due  articoli,  l*  ultimo  dei  quali 
grandissimo,  mentre  il  ceratlero  le  ho  di 
dieci  articoli  e perforate.  Sa  na  conoscono 
poche  specie,  tutta  indigene  dall’  Africa  a 
deli’indie  Oiii-ntali.  N’ 4 tipo  il  paettus  mi - 
CrucephnltJS  di  Linneo.  Il  pautsut  flavieor • 
ais  di  Febricio  non  appartiene  • queeta  ge- 
nere. 

Piuxi,  S.  rotti.  (Ornitol.),  genere  d’neoalli 
dell’  ordina  dei  gallinacei,  detto  io  le'ino 
ourax,  a stabilito  da  Temmiock  a epeta  dal 
genere  hocco  col  quale  era  confuto.  Compunte! 
di  due  iole  Specie,  ourax  mito  di  Tammierk 
o erax  mila  di  Liaoet),  a ourax  goleata  di 
Truimiuck  o crax  panati  di  Linoso  ; In  prime 
indigena  del  Brasile,  la  taooode  della  Gi'iann. 
I selvaggi  ntgusrdano  qnsiii  uccelli  rome  il 
miglior  prodo'to  delle  loro  cacce,  per  cui 
terni -odo  loro  ogni  sorta  d' insidia  , ad  ucct- 
dandogli  con  ogni  maniera  d’  armi,  hanno  • 
momenti  divinino  il  genere.  Drapiez. 

PavaNa,  a/.  ( Filol.  ),  danza  spegnitela  io 
cm  facevati  una  specie  di  ruota  analoga  a 
quella  della  eoda  del  pavooa  ; dal  ehe  prò- 
veuue  il  tuo  nome.  Fu  già  in  gran  voga,  * 
balla* mi  dai  principi  a dall'alta  oobiltk; 
chiamala  era  pure  il  gran  ballo  per  U so- 
lennità e gravità  eoo  aui  eseguitati. 

PavittA , o 

PavÀNs,  o Lscno  ptviwo,  sf.  0 m.  ( Re-'.), 
nomi  sotto  i quali  trovasi  indicato  ovile  au- 
liche opere  di  materia  medica  il  croton  ti* 
Unni,  le  coi  frutta  sotto  chiamate  temi  dì 
til/i.  diurne!  designò  volto  il  uomo  di  pa- 
Fti/ra  il  laarut  tassafras.  Borj, 

Pivanusa,  M.  cotti.  ^Ornitol.),  specie  di 
uccelli  dal  genera  trivio.  Drepias. 

PtvsTTA  , tf.  ( Bot.  ) , genere  di  piau'a 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  rebbiate 9 , 
a dalla  uuandrie  monogin ia  di  Lioueo,  vi«i- 
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■ìttiiiio  il  |*n*r«  ixora  a cagno  eh»  perse- 

chi  culori  lì  hcooo  coufoti.  Fu  stabilito  da 
Linceo  aulii  parate  di  Rhdade  • L’Eeluse. 
Sa  a«  conoscono  quattro  specie,  paratia  in- 
dicq  , che  larve  di  tipo  ad  è indigeni  dall* 
itoli  dell'  Aroipalago  {odiano  , dilla  Curhiu- 
ehiun  , i dilli  coiti  di  Guiuci  ; p.  caffra  , 
eh'  è la  crinita  copemis  d*  Ho"li,lyo  ; p. 
ptnlandra  , arbo«c#llo  dalli  Antilf*  primi 
putto  ir*  1«  psychotria  , e p.  foeùdissima , 
eli*  Parlile»  lutili»)  tipo  dal  auo  guiirt  pa- 
li) ria.  Guillvuio. 

Pavia,  sj.  (Boi.)*  |ta*r«  di  pianti  fi- 
Daro^utsa,  della  famiglia  dilli  ippocastaaee, 
•(abilito  da  Buirhtavi,  uoito  da  Linneo,  • 
da  tulli  gli  airi  botanici  che  Io  «egnirooo  al 
gallar*  aescuius  o ippocastano , dii  quale 
poohiasioiu  iiiti«r«nia,  • Domi  oi*uu  ric'eiiili- 
to  cut  genera  diti  itilo  da  Da  CaodoMi.  Sa 
ue  iuuoacvoo  4 specie,  chi  aooo  alberi  o«i- 
gtuaij  dell' America  Sali  eoi  rionale  , e tra  la 
quali  di*iingiion*i  la  pavia  ftova , e la  p. 

mocrotlachya.  Richard. 

*•  — vatieià  di  pianta  fanerogama  del 
gasare  pesca.  Bury. 

P a vim aNTO,  am.  (Malecol.).  nome  volgere 
o mercantile  dii  nollutcu  coochilifero  Conni 
aburneus.  tù  elaio  chiauuto  pavimento  d'I- 
talia il  conus  tessellaius.  Bory. 

a.  ( Geo).  ) — oai  giganti  , nome  alalo 
dato  ad  uu  loiuiauao  aaioino  di  colono*  La- 
•litiche,  che  trovaci  Bella  contea  d Àotritn, 
lu  Irlanda.  Bory, 

PavoMÀaia  , af.  (Zoofito!.),  uosa  cotto  il 
il  quali  d>i  gui  Guviir  no  cotto  genere  di 
polipai  nuotatori  o pianatala , e corpo  li 
baio  allindalo,  gracile,  a con  areni*  polipi 
che  da  uu  »olo  lato,  o*«  sodo  chimi  a quia* 
L amore  vi  comprenda  due  cp«o>e  , 
p .vonano  ptscatorufii , eh*  è lo  pannatola 
antennula  di  Solander  id  Elite,  c p.  Stir- 
pai. DeeEonguiiempe, 

Pavóni  , sm.  (Ornitol  ),  g-nrr*  d*  uceel'i 
dall'  or  ilio#  dei  gallinacei , che  non  è nati» 
ra!(H«uic  indigeno  che  dall  Lidia  , a Venne 
poi  naturato  io  Europa,  ov*  gran  numero  di 
coriiU  da  pollame  ne  possiadoso.  tacendo  un 
libo  eccellerne  la  carnè  dai  pavonoelit.  Sa  ne 
«ouoacouo  dua  apici*,  paro  c ria  tatua  , celi* 
br*  pel  lutto  abbagliante  dilla  aup*rba  ma 
Codi;  ■ paro  muticuS  o japonertSts.  Drn- 
pie*. 

t.  (Ili io!.)  — apici#  di  pa«oi  dii  geoere 
ciclottero  , «ha  non  4 «ha  una  «ariaih  del 
luatp.  B .iy. 

3.  ( Eutomol.  ) — nome  itelo  dato  a pa- 
recchia specie  d1  ioaetii  deborditi*  dei  tapi- 
ri Uteri  , ioli  chiamate  perchè  le  turo  ali 
pillano  ue  maggiori  o minor  numero  d'oc- 
chi cimili  a (pialli  dalla  coda  del  pavone. 
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Si  desigsiao  colto  questo  nome  i èombyx 
par  onta  maj-r,  madia  e minor  dagli  auto- 
ri , «he  chiamatisi  appunto  gran  pavone , 
pavone  mestano  e picciolo  pavone.  Semi- 
pavone  fu  chiamato  lo  smerinther  ocella- 
ta,r,  o sphinx  di  Linneo,  che  non  ha  occhi 
oh#  alla  ali  inferiori.  La  vanessa  io  porta 
volgerne  tuia  il  noma  di  parane  di  gorno  o 
occhia  di  pavone.  Godrin. 

PtvÓNl a , sj.  (Eutomol.),  genera  d*  infet- 
ti dell'  ordine  dei  lepidotteri , stabilito  da 
Godard  a a pece  dal  genera  morpho  di  La- 
ireiUo,  • che  sce  ne  differisca  che  per  ca- 
ratteri di  poca  importasse;  contiene  la  fa- 
conda divisione  dal  detto  genera  morpho  , a 
comporteli  d'  oo«  vietine  di  specie  ; quello 
eha  aerve  di  tipo  al  geoera  è il  morpho  oc- 
torio  n.  Gaérin. 

a.  (Dot.)  — genere  di  piaste  fanerogame, 
della  famiglie  dalle  makttceo,  e della  sona- 
d.llia  poliandria  di  Linneo,  debilito  da  Ce- 
vaailles  a adottato  da  tatti  i moderai.  Fa 
fondato  aopra  piante  olia  Linceo  evae  collo- 
cata tra  gli  hthiteas  e lo  arena.  Si  eneo- 
•cono  ettnalmeni*  circa  (resta  operi*  di  pa- 
voni a,  che  aon  piarne  erbacee  o piò  a moia 
frutecoenti,  o «pattano  tutte  elle  regioni  equi* 
sesiali  aoao  io  g«o«rale  piaste  elegantissime 
e bvo  meritevoli  dì  tutta  le  cure  degli  orti- 
cultori. Da  Ctadolle  le  distribuì  in  tre  le- 
sioni, oui  chiamò  typkolea,  maliche,  • can- 
celleria : la  principali  specie  di  essa  sono  (• 
pavonia  spini/ex  per  le  prima;  la  p.  eoe- 
cinta  nella  seconde;  a la  p.  pani  culata  sel- 
la lana.  — Aerano  Rim  a Patos  stabilite 
no  genere  pavonia K il  cui  noma  fu  da  Joe- 
•ieu  cangiato  in  quello  di  faarelia.  Gutile- 
min. 

P avon  ti  no.  o Pavómio.  sm.  (litio!.),  ape- 

c<e  di  pasci  del  (tenera  arhiro  Buijr 

pavoni* A,  sf.  (Malacci.),  genere  di  mol- 
luachi  conchiliferi  , proposto  da  D*  Otbigry, 
ohe  fa  parta  dalla  famiglia  degli  stìcestaght, 
prima  dell'  ordina  dai  far  omini  feri.  N-»t»  «* 
sa  conosca  che  una  sole  «prete  >iv«at«,  pe- 
vonina  ftahellifermis  , indigna#  di  Madaga- 
scar. Deshayes. 

Pavómio,  lo  «lasso  che  paventano.  V.  qui 
sopra. 

Pi  VOMITI . •*/  (Zoofito!,  ed  Or»tU»l).  ga- 
sar* piOpUAto  de  Gtialiard  per  ns  corpo , 
che  suo  prestata  tracce  sicure  di  orgesitte- 
atotie,  e ■ambra  «oli miro  co u> p iti o di  airatà 
ooJtiiaii  eo«rappusti.  Egli  riportavo  *s«o  ge- 
nera alle  classa  dat  polipi  , ma  uvn  («sui 
adottato.  Deshayes. 

PavouÌna  , o 

Pavuana  , #/  (Ornitol.),  «pana  d*  Qseei- 
ii  da)  geoere  parrocchetto.  Drap*#*. 

P a litio  , sm.  (EoiomoJ.),  geusrn  d'  iueet- 
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li  dall*  ordina  dai  coleotteri  mentovato  da 
Latratila,  ad  affina  ai  pascali.  Ei  non  diada 
parò  i oaratWri  di  qnaa'o  nuovo  g*n*re.  Gucr- 

PsXionóxT*  , sm.  (Malacol.)  , noma  dato 
da  Schumacher  alla  conchiglie  , di  etti  La* 
marck  ava*  fatto  da  grao  tempo  il  atto  ge- 
nere hyria.  Deshayes. 

PsXUOMU*,  sf.  (Entomol.)  , genera  d'io- 
aetti  dal)  ordine  degl*  imenotteri , della  le- 
zione dei  torciraai . dalla  famiglia  dai  pu- 
pivori,  a dalla  tribù  degli  eoa  aioli , «labili* 
to  da  Brebitaon  a da  Lalraille  adottalo.  Non 
ai  compiute  che  d*  una  «peci»,  pnxilomma 
buttala,  indigena  io  Europa  a ooutuniaaima 
Lo  Francia.  Guarir».  - 

Para,  s.  eoa».  (Zoofito!.),  nome  ohe  por- 
Mino  nell'  itola  it  O Tatti  la  madrepora  dal 
geoera  /ungile.  Leaaon. 

, Pavana  , s.  com.  ( Boi.  ),  nome  volgare 
alla  Nuora  Graoata  dalla  befana  aestuans 
di  Malia  a Liuoeo,  daacritta  a figurata  da 
Humboldt  « Bonpland.  Guillemin. 

PaYiJtó  o Ptruoii,  a.  com.  (Bot.) , apa* 
stia  di  /agiuolo secando  Lesebenanlt,  dal 
quale  si  oolttraoo  due  variata  oai  diotoroi 
di  Poodichery,  il  patohe  poyerou , ed  il 
pang-payerou.  Questa  rose  payerou  a'  ap- 
plica a par  «co  hit  altra  specie  di  f « giuoli . 
Bory. 

PsYFaYsÓLS • O 

PaYXÓLa  , sf.  (Bob),  genera  di  pianta  fa 
ns rogarne  stabilito  da  Aublat  par  un  albero 
di  messane  grandezza  o grand#  arboaoeilo , 
paypayrola  guiancnsis,  che  cresca  naturai* 
sassata  nella  aelfe  dalla  Guiana  , a darà  col- 
locarli nella  famiglia  delle  violariee  presso 
il  genera  eonhoria.  Richard. 

Pazzo,  sm.  (Filo!.),  riletasi  da  nn  paaao 
ali  Seoeca,  cita  i Romani  dilattaraaai  di  ta* 
etera  el  loro  servigio  dei  pazzi,'  par  diver- 
to ri  colla  loro  follia  e buffoneria.  Egli  dioe 
cb«  una  «erta  Arpista,  pazza  presso  sua 
Spoglie,  rimase  io  ena  oaSa  come  nn  Lena 
ereditario  : Ilurpustam,  uxorie  measfaluam, 
X' io  haereditarium  bonum  in  damo  aioa 
remaruisso  Nota. 

> P E 

- Pcsmìti  , sf.  pi.  (Minerai.),  nome  alato 
dialo  alla  geodi  da  parecchi  autiebi  orino* 
grafi-  * • 

Pica  , s.  com.  (Ornilo!.),  specie  d*  tteoal* 
li  del  genere  jatana  Bory. 

PicHs*SKB-8tnscH  , s.  com.  (Ornìtol.),  apa* 
eie  d ucoelii  dal  genere  cingalegra.  Dra* 

pt**s. 

PacutOLOBanoi,  sm.  (Oroitol.),  nome  sot* 
lo  il  quali  indie#  Frettar  no  uccello  della 
pMfietis  di  Coprinebo  , che  aauibra  aia  lo 
Sappi,  al  Di*,  «risici.  Voi.  II. 
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slecnns  loyca  dì  Moline,  o eiernos  militai 
ris  di  Linneo.  Lesson. 

Ptgopr&aiDi,  sf.  (Bot.  ed  Orittol.),  aioa- 
nino  di  filiciti , presto  Brongniart. 

Picoaa,  sf.  pi.  (Maatozool.)  (io  lat.  />•• 
Cora)  , quinto  ordine  dalle  oleata  dai  miai* 
un  feri,  secondo  il  metodo  di  Linooo. 

PrCTtVGIOI,  o 

PaCTSNGIS,  O PsTTSNGIDIi  sf.  (Bot.),  00* 
ma  sotto  il  quale  ha  figurato  Du  Petit  Thou* 
ars  una  pianta  della  isole  Maurizio  a Ma* 
aoaregua,  che  aecondo  la  linneena  nomenola* 
tnra  sarebbe  nomiuata  angraecum  pectina* 
com.  Guillemin. 

PacTiN.  lo  stesso  oha  pettina  $ 4-  V.  no! 

Ditioaario. 

Picrtoa,  o Pérrtoe,  o Psctis.  sf.  (Bot.), 
genere  di  pianta  fanerogama  , della  famiglia 
dalla  sinanttree  » a deHa  aioganasia  poli* 
gamia  superflua  di  Linoao  , stabilito  da 
Cassini  nella -sua  tribù  della  tagetinee.  Sa 
na  conoscono  setta  ad  otto  specie , tutta  in* 
digene  delle  Antille,  del  Massico  a dallo  vi* 
oioa  coste,  tre  la  qoali  riguardanti  cornali* 
po  del  genera  la  peclis  panciata  a la  p.  Il • 
ni/olia.  Guillemin. 

PiCTiNÌais,  sf.  (Elmintol.),  genera  di  a* 
neilidi  fondato  da  Lamarck , a eorrisponden* 
ta  al  genera  cistena  di  Leach  , ed  a quello 
stabilito  da  Savgny  sotto  il  noma  di  anfi • 
Ctena.  No  descrive  Lamarck  dui  «peci#, 
pedinarla  belgica  a p.  cape n. ti t,  la  prima 
dalla  quali  ò I*  amphirtens  auricoma  , a la 
asconda  1'  amphictene  tapcnsie  di  Savigny. 
Aadouin. 

3.  (Bot.)  — • noma  sotto  i!  quale  propose 
Hsworth  un  genera  di  piaota  fanerogama  , 
aveute  par  tipo  la  stnpelia  articulaia  di 
Mescoo.  Non  è parò  alato  ancora  definitiva* 
mente  adottato.  Guillemin. 

Psctinss,  sf.  (Bot.)  , nome  generico  crea- 
to da  Gaertner  per  un  frutto  da  lui  dasorit* 
lo  a figurato  , ma  del  quale  «ono  incognita 
le  altre  parli  del  fiore.  Esso  è ttua  bacca 
capsutare  , quasi  sferica  , uniloculare  , dei* 
aoente  per  la  sommità  a quasi  fino  alla  ba- 
se io  tra  pazzi  o valva  coriacee  , eiterior* 
mente  coperta  di  pianta  elevata  e vicioiasi* 
ma  , e dentro  liscia  , brillami  a giallastra. 
Quando  questo  fruito  4 verde  contiene  una 
polpa  aequosa  che  attornia  i temi,  e chi 
•pirioe  interamente  colla  desiocazioue.  I sa* 
mi,  da  uno  a quattro,  aooo  or  attaccati  al 
fondo  dalla  bacca,  ora  ondanti  nella  pólpa  ; 
i loro  embrioni  haaoo  una  radicati!  ripie* 
gal.  in  forma  di  becco  veriO  il  cedro  dal 
seme.  Gaertner  oomioò  pectynea  zeylaniea 
la  specie  alte  fornisce  questo  frutto , parchi 
originaria  di  Ceilao  ; 4 la  dodhompana  di 
Hensaao.  Guillemin. 

I I 1 
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PtcTiKiBatiaciti . o PrrfiiniMKcai. 
la  dicbiarusione  dall  Articolo  PerTiNlitAN* 
CHI  dall’ Ap|«*-n.ljc*.  £ d*  agglua^arai  io  fine 
quanto  segue.  É un  ordios  mol'o  confida* 
rabtle  pel  gran  numero  di  generi  eh»  rat* 
chiuda,  a ai  divida  in  du*  •-«ioni  o tot- 
I*  ordini  . dalli  pettmilrancM  trucidi  a p. 
buccmoidi;  diviaione  ammessa  da  Fermili 
• da  f.aman  k , il  qaale  dà  alla  dua  iasioni 
i nomi  di  gìmnococlidi  a di  criptoceclidi. 
Dtihkjfal. 

PtCTÌNti  , sf.  (Zoofitol.),  aniona  di  100- 
fili  daU’ordioa  dai  polipi  t • dalla  famiglia 
dalla  madrepore  , «labilità  da  Okao  , a che 
curriipoode  pretto  a poco  al  genera  pano- 
nia  di  Lamarck  Bory. 

Pscti'nidi  , o Pitti  * idi  , lo  tlatto  cho 
pelltntdee  V.  oaU'Appeodioe  ; alia  dichia- 
rationa  dal  quale  Articolo  k da  aggiungersi 
quanto  teglie  : Componisi  dei  generi  petti- 
ne , verga  po fiorala  , lima  , plmgtostomo  , 
plico  tuta,  spondilo  a padopstde.  Firuetae 
vi  aggiunta  i ganari  innìte  di  Defrance  o 
diancora  di  Sovrafby . Blainvilla  la  lasciò 
compone  pretto  a poco  dagli  stetti  elemau- 
ti  , a le  diade  il  noma  di  suboStracei ; La- 
treilla  la  ridotte  in  due  toli  geotri  pettine 
e spondilo.  S» (libra  che  la  più  naturala  a 
preferibile  clattificatiooe  tia  quella  di  La* 
«narck  , eh’  è la  prima  aovraiudieata.  Des- 
ti aves. 

PtcriNiiKB , o PtTTimàet,  sm.  (Mala* 
col.)  . nome  che  datti  all'  animala  della  con • 
chiglia  pettine. 

PtCTONCULI  , a 

PtcTuNcuLiri  , lo  slatto  , ma  di  meiio 
italiana  Iasione  che  palancali  e petonculili 
V*  nel  Snpplimeoto. 

PiCTÒriTO , lo  slatto , ma  di  meno  ito* 
liana  lesione  , che  pettofito.  V.  nell'  Appeo> 
dica. 

PacroaaiB . o Fattoi ali , sm.  (Orni* 
tol.  >.  specie  d’ucoelli  dal  gaoara  sacci-man- 
go Drepies. 

PacroaUi  , o Farro*  ìli  , sm.  (Ittiol.)  , 
siaouimo  di  toracici  , pari  nudo  di  paini. 
Bory. 

PcctoralJna  , o PtrroaiuNt,  sf.  (Zool.), 
genera  di  aoimali  micrutcopioi , della  fami* 
glia  dalla  pandorinee  . nell’  ordina  dai  gi- 
ntnodi  , ca  ratta  ri  stato  dell'agglomerarioDe  di 
molecola  sferiche,  viventi,  j usta- post  a io 
modo  da  fermare  come  noa  lama  in  ruota  , 
il  coi  movimento  ha  luogo  tol  tanso  v«rli* 
tale  o toltili.  (.Ina  membrana  ap|»eua  visibi- 
bile  par  la  tua  grao  trasparenza  vi  avvolga 
io  ilo  tolo  auimalstto  nu«  collisione  di  cor- 
pu «eoli  più  piaci  oli,  an>  inaino  li  rudimentali, 
daatinnti  a divenne  pettoralme  simili  a 
quella  da  oui  ai  striano  ttnoeUi  , quando 
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r epoca  dalla  molti|ilicasioaa  detarmiaark  1 a 
• pustameuto  dall'  intiema.  Le  pettoralme 
differiscono  dalle  pandorinee  in  quaelo  qoa- 
tla  aooo  globulari  , a le  molecola  interne 
viventi  vi  tono  ancora  picoiuU  aggiornar  i- 
siooi  all'  io  finito.  Sa  aa  conotcoao  dua  tp«* 
eie  , pecloralina  hebraica  , a p.  fiavicans. 
Bory. 

a.  Dall’  esame  dalla  pettoralme  ritol- 
ta un'  idea  ioteretiaotittima  , cioi  : «ha  la 
forma  aoimali  che  ti  pottooo  considerare 
coma  di  leggio  , ai  trovino  identiche  o qua- 
li identiche  nel  ragno  vagatalo  ; ad  il  moto 
spontaneo  forma  tolo  la  differenza  ; idea 
stilla  qual#  i fisiologi  mierografi  dovrebbero 
molto  diligentemente  investigare.  Id 

PiDAt.it  (Nervature) , add.  f.  pi.  (Bot.) , 
ausi  chiamano  la  nervatura  della  foglia,  il 
coi  lembo  è mercato  6u  dalla  beta  eoo  d«e 
nervatura  principali  divergentissime,  che  par- 
tano ciascune  sul  loro  lato  interno  dalla 
nervature  secondaria  parallela  fra  atta  a 
perpendicolari  talli  principali.  La  foglia  oh# 
presentano  quatta  «trultura,  quei  imo  quel- 
le dell'elleboro,  «hia macai  pcdahnervctA juil* 
lamio. 

Pkd  iiìnkc , sf.  pi  (Bob),  famiglia  natu- 
rai* di  piaota  fanerogame  , stabilii*  da  Ilo* 
berlo  Browa  , avente  par  tipo  il  geo  ara  pe- 
daliti m , * contenente  oltre  a quatto  il  ge- 
nera josephinia.  Ha  molta  affieni  colla  li- 
gnoniacee  a apacialmaut#  col  geaara  sesamo, 
a co»!  pura  aolla  mioperinee  a colle  ver  be- 
llocce. Richard. 

Pkdalinkbvs*  (Foglie).  V.  Panate»  qui 
sopra. 

Pcdàlio  , sm.  ( Dot.  ) , genera  dì  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  bipnoniacee 
a della  didinamia  aa-iosp*rmia  di  Lioneo , 
di  cui  il  celebre  Roberto  Brown  ha  fallo  si 
tipo  duna  famiglia  naturala  distinto  sotto  il 
nome  di  pedaliate.  Noa  racchiude  che  una 
specie  , pedalium  murex  di  Liooto  , piani  a 
erbacea  originaria  dall'India.  Il  geoera  ro- 
garla raoeoiemaute  pubblicato  da  Gay  ha 
molla  affidila  col  pedalio.  Richard 

Pioto,  sm.  (Geogr.  ant.)(in  lat.  Pedaeut), 
fiumicalto  dall'  Mola  di  Cipro,  formato  da 
dua  ruscelli,  che  insiemi  uniti  sboccavano 
io  mare  a Salamis  sotto  qoasto  noma.  Noni. 

Piotar*!  , sm.  pi.  ( Salamoi.  ) , denotai* 
aaxione  sotto  la  quale  designò  Scopoli  già 
insetti  d Uteri , e Graveuh-*ret  uua  tribù 
della  famìglia  dagl'  icneunmn.di  , che  tono 
gl*  icneamonidi  atteri  di  Listato  a di  Fa- 
bri  aio. 

PaDlcaiLÀRIA  , sf.  ( Zoofilo!  ) , genera  dà 
enofili  , ah’  1 dubbioso  , s«condo  Lamsrvk  , 
quanto  al  auo  carattere  di  polipo  «d  slU 
sua  rioca  famiglia.  Fu  I’  atti  tu  Multar  eh* 
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lini, ili  questo  genere,  nominando*!  ft'  ‘l,e* 
eia , peMecUnria  gloòi/era  , p.  triphjllu  » 

p.  iride**,  <*11-  q«»l*  "«  •'nu*»r,k 

,1111  quarta  , p.  roti/era.  Bo.y. 

Ptoiccir  iti  , sm.  pi  (Zoofiiol.).  primo 
ordina  di  enofili  dalla  classa  degli  echino- 
dermi , «umililo  da  Curiar  . e Comprendati- 
IM  i generi  asteria , orsino  ed  eloiuria.  Ri* 

clierd.  .. 

PimciiUà.  sf.  (Boi.),  noma  sotto  .1 
qu.le  stallili  Loura.ro  un  genera  di  piente 
fina  rogar»*  dalle  poligamie  dinari»  di  Li  — 
neo , cita  gli  outori  n*«au  prima  ordinalo 
nelle  ramnee  , ma  che  Da  Caodolle  collocò 
noi  io  seguilo  elle  sapindacee,  fra  • g*"eri 
la  cui  orgnnittasiona  non  £ ancore  lien  co 
nofoiut».  Non  comprauda  che  uue  epaeie  , 
pedicelli a opposili/olia  , arboscello  che  cre- 
sce nelle  foresta  della  Coohinchioa.  Guitte- 

min . , 

PEDicàtiUtO  , sin.  (Boi.)  , noma  dato  da 

Enrico  Cassini  ed  nn  6let'o  fibroso,  corto, 
gracile  , gt  oe»o  ella  ha«a  , che  n.lla  piani" 
fanerogame,  della  famigli»  dalle  sinanleree 
olisce»  cada., il  oaa.io  al  ricettacolo.  Qi.rSlo 
corpo  £ ini»  i immani  a appendicolare  , e non 
d.r.  , secondo  Cassini  , »*nir  confuso  col 
piade  dell*  orario  , eh’  £ realmente  un  pro- 
lungamento dalla  basa  di  quest’  ultimo.  M. 

PSDtCLI  , O 

Psofcoii.  sm.  pi.  (Geogr.  ani.  .d  Emo- 
-r.  ),  antichi  popoli  d’  lialia.  che  „bu»»»oo, 
aecoodo  Sirabona  e Plinio,  la  costa  o.eridio 
n«u  dal  golfo  Adriatico,  o possederano  la 
citi  a di  Rudiae. 

pRDICULÀat  ,0  t 

PtDlCUtsHis  , sf.  (Boi.),  genere  di  pian- 
te fanerogame,  cha  appanieoa  alla  didinaoua 
angiospami»  di  Linueo,  ed  e»eo  dato  il 
nome  ad  uni  famiglia  di  piante  monopetale 
irregolari,  cha  fo  poi  chiamala  dalle  rinan- 
iacee,  ma  che  nou  più  »'•  con., deca  «he 
c„ina  .ma  semplice  serione  della  personee 
o scrofolarinee.  Il  geoere  £ affine  ai  rhi- 
nanlhos  e melampjrum  , ma  se  oe  dm  tu- 
ella  ebba.taose  per  importami  caratteri.  non 
meno  eh.  pel  pericolar»  aspetto  dell,  sue 
• peuìe.  Sono  questa  in  ..«.maro  cous.de,  eh.  a 
« ai  fanno  rimarcare  fra  le  pianta  del» 
»!•<«.  famigli»  per  I*  eVganse  del  loro  fo- 
oliarne  del  pari  cha  par  le  belle*»»  dai  loro 
fiori  ; anno  arbao.a  . .orante  »i»ec.  . e giuu- 
corro  ad  nna  c«oq. lamina  ; per  la  maggior 
p.r.e  crescono  nelle  alt.  monlegne  - nel  a 
fredda  regioni  del  nostro  emisfero  ; uoa  sola 
.pati.  alle  montagne  dal  Mestico.  Calile- 

rum.  > . 

f ’ «dicul*  al  ss  , lo  stesso  cha  rtpanlacee. 

^ PaoicuttMt  , sm.  pi.  (Eotomnl)  (•“  >•*- 


PETì  883 

pediculiden)  , nome  dato  do  I,each  alla  fa- 
miglia degl’  lottili  parafiti  di  Latratila  cha 
comprende  » generi  phlhirus,  haematopmus 
• pedicutus  GiuVm. 

Pediculo.  sm.  (Zoo).  » Boi.),  me» boia 
che  adoprasi  in  organografia  per  designare 
i sostegni  più  o meno  filiformi  ed  allungali 
dei  rei)  organi.  È piò  frequentemente  usualo 
in  soologia  che  io  botarne»  , nella  qual"  gl‘ 
autori  che  piccanti  di  grand#  pariti  nell  ee- 
pressioni  ut.no  le  parole  picciuolo  quando 
l rettasi  del  sostegno  dei  fiori;  picciuolo  o 
peziolo  , per  quello  delle  foglie  ; a ginoforo 
o toro,  per  quello  delle  parli  dell»  frulli  co- 
rion.. Enrico  Cassini  gli  diade  una  tpeciola 
de»igoo*ione  coti  chiamando  il  filetto  lami 
uare  o la  parte  inferiore  di  cadauno  slam# 
delle  piaote  sinanleree.  — La  maggior  par- 
ie dei  criltogemisti  chiama  pedicul*  n stipo 
la  parte  che  «astiene  il  cappello  «!•  «erti 
funghi , come  gli  agarici , i boleti . 
Gnillemio- 

Paoiio.  sm.  o add.  (Aoatom.).  oome  nna- 
, umico  del  secondo  muscolo  estensore  del 
piede,  che  ha  origine  nel  punto  più  basso 
del  legamento  anulare,  «d  è diriso  in  quat- 
tro teudioi  che  ioserisconsi  eiill»  parte  «eter^ 
ut  della  prima  articolaiiona  dell»  dite  del 
piede. 

Psdìpkss,  o 

Partir  sui.  sf.  pi  o ni.  (Malacci.)  . famiglia 
di  molluschi  conchiliferi,  proposta,  da  Rnfina- 
•ohi  per  uuir»i  i geoeri  unio  ed  anodonte 
dagli  autori  non  mano  che  pat(eccdd  altri 
uuo*i  generi  da  lui  formati  È "! 

cinque  sotto  famiglie  , d^ali  un  odi  , deg  l 
umtdemidi,  degli  anndontidi,  degli  alasmi- 
di  a dai  deludi.  Deshayes. 

Piotio  , sm.  ( Bot.  ) . vocabolo  usato  da 
qualche  autore  , per  designare  il  prolunga- 
cneulo  superiore  drll’orario  delle  . piaute  » 
nerugame  dalli»  famiglia  dalle  sinanleree , 
che  Cassici  ha  nominato  più  con*ene»olm.n- 
le  collo  deli  ovario.  Guillemio.  . 

PimtÓNo,  lo  »«e#so  che  pedilonio.  V. 
nell’  Appeodioe. 

PsdipaIPI.  sm.  pi  (Malarol).  nome  dato 
Ja  Leach  alle  parti  della  bocca  dei  crosta- 
cei mascellari,  che  Latratila  designa»»  fol- 
lo il  no®,  di  palpi  doppii  esterni  o a» 
piedi-mascelle  «sterili  dai  crostacei  decapo 
di,  vaia  a dir.  quelli  del  t«r*o  paio  andan- 
do dall’  alto  al  baaso  , a che  ooprono  ordì- 
nanamente  gli  altri  organi  della  manduca- 

sione.  Gucrw.  . , 

a.  (Eutomol.)  — famigli»  d arar  ni  de  e 

dell’  ordine  delle  polmonarie  «labilità  da  *»«• 
Ireilla  , • composta  delle  doa  tribù  degli 

eterpionìdi  » dell,  tarantole,  ld. 

PaDONCOLÀTf  , sm.  pi  (Malacal.)  , di»id« 
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Lstreilla  i molluschi  conchiliferi  brachiopodi 
io  dna  ordini,  i pedontolali  ad  i sessi/i ; i 
primi,  caratterizzati  di  uo  pedionlo  lendinoso 
«ha  aoatiapa  la  oonchiglia,  «odo  dimi  in  du« 
famiglia  , quella  dagli  equivalgi  pel  genera 
quella  degl’  inoquivalvi  par  la  /«• 
Tettatale.  Deihayes. 

PidÓncolo,  sm.  ( Bot.  ) , nome  che  deii- 
gna  il  aoitegoo  del  fiora.  Esso  è o semplice 
o composto  ; io  queato  aecondo  cito  , 1'  aaie 
priooipala  ricera  il  noma  di  peduncolo  co- 
mune , a ciascuna  delle  ramificazioni  prende 
quello  di  pedicello.  Qualche  autore  sostituì 
poco  opportunamente  a quest'  ultimo  il  noma 
di  pediculo  preso  a prestito  dalla  zoologia. 
Guillemia. 

PiDoaaitL*  , sj.  (Bot.),  citò  e figurò  Fe- 
u illde  sotto  questo  nome  un'  erbetta  che  gli 
abitanti  del  Chili  prendono  in  polvere  come 
labaoco  per  guarire  dalla  micrania  , a eh’  è 
pura  considerata  coinè  vulneraria  a diureti- 
ca. GuiUcmin. 

PIg*N(Xj  sm.  (Bot),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame della  famiglia  dalle  rulacee , sa- 
sione  dalla  rmee,  e della  poliandria  monogi- 
nia  di  Lionao,  chiamato  harmala  da  Tour- 
oefort.  Nou  comprende  che  una  specie  , pe- 
ganum  harmala  di  Linoeo  , pianta  vivace  , 
comune  nei  luoghi  sabbionicci  dall'  Orienta  , 
ad  annhe  in  Ispagua.  Richard. 

PacasiiNO  ( Senatoconsullo  ) , add.  m. 
(Giurispr.  ant.).  aggiunto  di  nn  decreto  del 
eeuato  promulgatoti  al  lampo  di  Vespasiano, 
eolio  il  consolato  di  Pegaso  a di  Pusione, 
col  quale  renne  esteta  ai  fideicommitai  uni- 
versali la  legge  falcidia  che  aveva  luogo  pai 
legati,  a che  lasciava  agli  eredi  il  diritto  di 
rifiutare  l’ ereditò.  Pand. 

Péciso,  sm.  ( Giurispr.  ant.  a St.  lati.  ), 
giureconsulto  aha  prese  da  Proculo  tuo  mat- 
uro il  primato  della  setta  dei  Proouleani, 
Giovenale  oa  lo  fa  conoscere  di  osouri  na- 
tali, ed  innalzato  dalla  sua  virtù  a sommi 
onori,  è spesso  nominato  nelle  Pandette. 

Pica,  sj.  (GeOgr.  ani.),  città  dell’  interno 
dell'  Africa,  uoa  di  quelle,  secondo  Plinio, 
che  venoero  soggiogate  da  Cornelio  Balbo. 
Nou. 

PscoiÌtti»,  sj.  (Bot.),  geoere  di  pinole 
fanerogame,  della  famiglia  delie  sinanleree  , 
• della  einganesia  poligamia  eguale  di  Lio- 
oeo,  stabilito  da  Cassini,  che  Io  oollocò  nel- 
lo tribù  delle  inutee  presso  il  genera  iphio- 
sta.  Non  comprende  ohe  una  specie  , pego 
letlia  spngalentis,  pianta  erbacea  alata  tro- 
vata nei  terreni  sabbionicci  drlla  rira  tini- 
atra del  fiume  dal  Seoegal , a circa  fl5  le- 
ghe dalla  tua  foce.  €uillemin. 

Pscaùu  . sf.  (Bot.),  nno  degli  amichi 
■«mi  dallo  brionia,  ascondo  Ruoli. 


Paiolo 

Paius*  , ( Geogr.  ant.  ),  fnrtena  d’  As’e, 
nella  Galaaia,  presso  i Tolietobogi,  aecondo 
Strabette.  Nosi. 

PtKtN,  sm.  (Maatozool.) , specie  di  nata- 
altieri  del  genere  martora.  Bory. 

PaKsa,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fanero- 
game, stabilito  da  Aublet,  oh'à  Io  a'aasn  ohe 
il  caryocar  di  Linneo  , e ohe  il  rhizoiobug 
di  Geerloer.  Era  stato  collocalo  noli*  sopiti « 
dacee  , ma  De  Caodolle  propose  di  farne 
una  famiglia  aotto  il  nome  di  ri&oboleè.  Com- 
posteti di  sai  specie,  lutti  alberi,  alcuni  dai 
quali  acquistano  le  più  alte,  dimensioni  , a 
tutti  origiuarj  dall’  America  Meridional».  È 
notabile  fra  esse  la  pekea  bulyracea,  le  cui 
mandorla  coutaogooo  grandissima  quantità 
d' uo  olio  grasso,  dento,  quasi  solido,  di 
eui  si  fa  uso  a Caiaooa  per  cuodir  le  vivan- 
de io  luogo  di  burro.  Questo  geoere  deva 
esser  piuttosto  chiamato  ca’jocar  , strada 
questo  nome  tioueaoo  la  priorità  cronologica 
sugli  altri  dua  statigli  attribuiti.  Richard. 

Pan  , lo  stesso  che  Peckea.  V.  qui  so- 
pra. 

Pskkimc  , S.  com.  (Ornitol  ) , nome  cht 
danno  i Giavanesi  all’  uccello  lossia  o tee- 
chigrosso  picchiettato  di  Giava  , eh'  è la 
fringilla  punclularia  di  Hortfitld.  Lessasi . 

Pat*  o Poli,  sf.  ( Geogr.  sol.  ),  noia*  di 
dita  città  di  Tessaglia,  che,  secondo  Stefano 
Bizantino,  arano  soggetta  una  ad  Euripilo, 
I'  altra  ad  Achille. 

Paia  , s.  com.  ( Bot.  ),  sinonimo  presso 
Rh4ede  di  psidium  pyriferum.  Boiy. 

Patscio.  Manca  I*  etimologia  del  § • di 
quest'  Articolo  del  Dizionario,  eh*  è la  de- 
guelfe  : Voce  greca  da  jriXayc;.  alto  mare. 

Paiscùso . sm.  (Malaeol.  ad  Orittol.) , lo 
•taszo  cha  pelago  $ 9.  V.  naif  Appendice. 

Pslzmdok.  4.  com.  (Mattozooi.  ).  nome  sot- 
to il  quale  indicò  Valentino,  nella  sua  opem 
aapra  Àmboina  , un  kanguroo  delle  isole  di 
Aroe,  che  Lebruyn  ha  figurato  sotto  il  no- 
me di  fitander.  Sambra  che  i Ma!»si  dieco 
il  nome  di  pelandok  anche  ad  una  specie' 
del  genere  moschus.  Lessoo. 

PeuaeÒNio,  sm.  (Bui.),  genera  di  pianta 
feuerogame,  della  famiglia  delle  gpraniatee , 
e della  monatielfia  etlandria  di  Linoeo,  clas- 
sa in  cui  fu  collocato  dagli  autori  sistema- 
tici malgrado  1’  incostanza  del  numero  dei 
suoi  stami  fertili.  È genere  naturaliaeimo.  • 
contiene  uo  immeoso  numero  di  specie,  cha 
vennero  ripartite  io  molte  sezioni  o sotto- 
generi,  cioè  hoarea,  tsapelalum,  camphyha, 
jorktnsonia  , ciconinm  , dimacria  , » lidia  , 
phymatanthus  e chorisma.  Souo  i pelar . 
gonii  origioarj  della  peata  anatrala  d‘  Afri- 
«a , vaia  a dira  dei  distarai  dal  Capo  di 
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Buona  Speranza;  pochissimi  tono  quelli  che 
«aaooeo  altrove  : da*  balle  «peci*  , pelar- 
goniam  eotylodonis  * imprinao*  cresco- 
no • 8.  Eleo*  ; il  p.  canartense  4 indigeno 
dell*  Cesari*  • finalmente  un  piceio!  numero 
di  ap*ci*  furono  portai*  dalla  Nuora  Olanda 
• dalla  Nuora  Zelanda.  Gaillemin.  V.  Fa- 
llico! qui  «otto. 

Pitaacos,  sm.  (Oroito].),  sinonimo  grrco 
dall’  uccello  cicogna , JtsXapyoc  , doud*  ai 
trass*  il  noni*  di  pelargonio  , bacalo  alla 
somiglianza  «ha  ai  4 troiata  tra  la  forma 
dai  fruiti  di  qnaato  genera  di  pianta  a quel* 
la  dal  rostro  dalla  cicogna. 

PiLccòcaao,  lo  stesso  ohi  pelecoeerd.  V. 
coll’  Appannilo*. 

PctacnroMO  , lo  ctaito  «ha  pelecotoma. 
V oalT  Appendice. 

Palèo  , s.  com.  (litio!.),  «paci*  di  peaci 
d*l  genera  salmoni , * dal  aotto-gaoer*  em- 
iro- Bosy. 

Pitictbu  o Ptiiicafaa,  $f.  (Boi.),  (p*. 
oìa  di  pieni*  fanerogame  dal  genere  alstroe- 
mera.  Bory. 

t *•  ( Malacol.  ) — — oo s)  nominò  Btein- 
vili*  dietro  Schumacher  una  diriaion*  di 
faelluaclii  conchiliferi  , del  genera  polline  , 
qaeJJa  io  eui  eooo  unite  tutta  la  «peci*  a 
ralra  inegualissime,  come  il  pteien  jacobeas. 

PaiicaiNO  o PuiccaiNO  , sm.  ( Itiiol.  ), 
eotto  genere  di  paecì  del  genera  Squalo.  Bory, 

Pciiktdi,  sm.  (Mroaral.),  noma  dato  da 
Breithanpt  al  rame  arseniato  io  ottaedri  ot- 
tua*  o liazanarx.  Delofosse. 

Piikmdoni,  sm.  pi.  (Gtogr.  tot.  ed  Etoo- 
gr.  ),  popoli  di  Spagna,  nel  coi  territorio 
arava  la  aua  sorgente  il  fiume  Durias,  se- 
condo Plinio. 

PiLSsaia , o 

PctéxiA  , sf.  (Boi.) . genere  di  piante  fa* 
«erogarne,  dalla  famiglia  dell*  or  r hai  ce  , 
stabilito  da  Poiteau  * memorato  da  Richard, 
ma  i cui  cerai  ieri  non  eooo  «tali  per  anco 
doleriti i.  Non  e*  oa  conosce  che  nna  specie, 
a lexia  adrtaia,  eh’  è la  naoltia  odiala  di 
waris,  orchidea  terrestre  eh*  cresca  alla 
Giamaica  ad  a S.  Domingo.  Bichard. 

P«Ua , o 

, d.  Cim.  (Erpetol.),  specie  di  rei* 

lìlé  dell*  ordina  dagli  ofidiani  t a del  genera 
cola  òro.  Bory. 

Pancino,  o Pulcino,  o Penicìwo.  sm. 
(Oroitol.)  , gaeara  d’  uccelli  dall*  ordina  dei 
palmipedi , nn  tempo  numerosissimo  di  spa* 
aia  i ma  ora  ridotto  a 6 o 6 bea  'intarmi* 
nato  a ad  altrettanta  varietà.  La  principali 
fra  la  prima  anno  il  peltcanas  crythrorhyn- 
ehos,  il  p.  oncrunloias,  il  p.  rafescons.  ed 
il  p.  con  \piedlaio3  Drapies.  — V.  Paui- 
• *>f0  $ I a s n*l  Dislocano. 
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PsUdma  , sf-  (Ornitol.)  • lo  stesso  , a di 
piò  ratta  laiion*  , che  pelidno.  V.  Ball'  Ap- 
pendice. 

PstloM , s.  com.  (Mioaral.),  noma  di  nna 
varietà  di  dicrorte  o cordierite  , che  viene 
da  Bodemnais  io  Baviera  , * di  «ni  Warner 
aveva  fatto  una  sp*«i*.  Deia/osse. 

Pattuivi,  io  stesso  che  pefiotn.  V.  qui  so- 
pra. 

Pitti,  sf.  (Bot.),  deferisse  a figurò  Gaert* 
nar  sotto  il  noma  di  polla  ribesiordef  t| 
frutto  d’  tina  pianta  alla  quale  aa«egna  par 
eioooimi  1*  embolia  grossularia  di  Reti  «d 
il  òamsteroides  di  Linceo.  S-mbra  eh*  qu*« 
aio  fruito  eia  quello  dalla  subodora  persi- 
ca , dietro  la  osaarvasioui  dagli  autori  mo- 
derni. Gaillemin. 

Pilli,  sf.  (Zoo).),  diati  qnaato  noma  ah 
la  sostaosa  membranosa,  che  costituisca  Fa- 
••eroo  invoglio  delta  maggior  perle  degli 
animali.  Uua  delle  aua  superficie  4 sempre 
libera  ed  io  comunicazione  coi  corpi  este- 
riori ; C altra  4 unita  piò  o m**'0  intima* 
meoi*  «olle  pani  sotto  giacenti  deli'  animala. 
Quest'  invoglio  tegumentale  4 formato  4*  un 
certo  nt>m-ro  di  elrati  piò  o meno  distinti: 
il  piò  pfofundo  porta  il  noma  di  derma  o 
chorion,  a o*  costituisca  la  parte  piò  grossa 
a resistente.  Uno  strato  cellulare  copre  la 
snpeifici*  esterne  del  derma  ; 4 questo  il 
corpo  mucoso  di  Malpighi,  riesca  or  piò  or 
meoo  grosso  , a la  sua  consistenza  4 mag- 
giore presto  le  aua  dua  superficie  eh#  nella 
parta  mediana  della  ina  grossezza.  Final- 
mente al  dissopra  di  questo  corpo  mucosa 
(rosasi  1*  epidermide  , che  sembra  non  sia 
che  una  membrana  samioornea  risultatila 
dalla  dasieaasione  a dell'  induramento 
a'raii  piò  superficiali  dal  corpo  mucoso  a 
degli  umori  albuminosi  di  cui  quasi*  ultimo 
4 impregnalo;  4 formalo  d*  un  uomero  piò 
o matto  considerabile  di  lamina  sovrappone. 
V.  anch#  Tegumenti  ne!  Supplirne»' o.  Mi/- 
ne  Erfw.irds. 

Pitti  o'  ASINO.  (Malacol),  sinonimo  del 
mollusco  conchilifero  <y prato  fittocela  di 
Lionen.  Dishares. 

а.  — di  siontfo,  la  conchiglia  conas  pa- 
ria*. a F altra  conas  granulatiti.  ld. 

3.  — di  gatto  , la  eoochiglia  cypraea 
fragili s di  Linneo.  ìd. 

4-  — di  zibztto  , la  conchiglia  conas 
obesut  di  Linoeo.  ld. 

5.*—  DI  tsiRB,  la  cypraea  tesludinaria. 
ld 

б.  — di  itone  , lo  stromóus  lentigìno- 
sa*  di  Linneo , specie  di  molluschi  candii* 
lifari  del  genere  strombas.  ld. 

7.  — di  SBSPINTB  , sioooimo  dell*  eoo* 
chiglia  turbo  peUis-serpenùs  , hehx  pelli  r- 
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serpenti*  , cono*  tettudineax  , • fy prora 
mauritiana ■ Deshntrs. 

8.  Prilk  di  ticri,  I»  cjproea  tigna , api- 
ci» Hi  molluschi  conchiliferi  del  genere  cy- 
prora. 

9.  (Boi.)  — di  «iunto,  sinonimo  di  cuo- 
io degli  alberi , apacia  di  pianta  crino* 
gao». 

10.  (Iltiot.)  — sinonimo  preean  Bloch  dal 
petee  Calliunjma*  indica » di  Linoeo. 

PziiaaÒNt  , (Malico!.)  (io  lai,  Aasifus)  , 
s»uo»o  genere  di  mollatchi  conchiliferi  , ala 
Liliio  da  Schumacher  a apefe  del  geoere 
torlo,  ed  avente  par  tipo  ii  turbo  cvnulus. 
Dethayna. 

PiLtiriiiia,  sf.  ( Boi.  ) , genera  di  pianta 
fanerugame,  della  famiglia  della  primulacee, 
« della  trieudna  monnginia  di  Linneo  , ita 
kilito  da  Augusto  Seiot-IIilaira  , e composto 
d’  una  cola  apeoia  ; pelle  nero  verna . pianti- 
celi» erbacea  che  ha  I'  aipetto  del  ceniun- 
eulas  a cresce  io  abbondanza  al  principio 
di  primavera  oal  Brasila  Meridionale.  Guil- 
leoiin. 

Palili,  sf.  (Ginriapr.  a Filol  ),  coi!  chia- 
mavano gli  Antichi  una  donna  ohe  viveva 
abitnaloieate  con  ua  uomo  scota  esser  sua 
moglie,  e che  i Rocnaoi  chiamavano  proprie- 
«oentrt  concubina  od  amica.  Io  seguito  chic- 
motti  eomoiiemeala  pcltcx  quella  douua  che 
fa  copia  di  a&  ad  uo  nou>.,  aman.gl.4to  od 
aoohe  quella  che  abita  io  casa  come  moglie, 
canta  tna'ritnnnio.  Pand. 

Pelli,  af.  pi.  (Filol.  ed  Archeol.).  furono 

10  origine  i soli  vestimenti  e coperte  degli 
uomini,  prima  che  inventassero  i tessuti  a 
le  stolfs  di  materia  vegetabili  ad  animali. 
Le  pelli  servivano  pura  di  letti  o materassi 
per  itdraiarsi  a riposare  e dormire,  a di 
tappeti  per  sedili.  N«i  campi  le  pelli  ado- 
peravansi  per  far  la  teode,  tocchi  «sossi  pura 
dai  Romani  che  presero  tal  uso  d»ì  Gr-ci  ; 
donde  renna  l'aspraia'iona  sub  pcVibus  /ibe- 
rnare, che  valeva  svernar  nel  rampo,  ac- 
Comparsi  in  inverno.  — Le  spose  novelle 
si  favavano  sedvre  sopra  una  pelle  di  mon- 
tone colla  sua  lena,  a!  per  ricordar  loro  l'an- 
tico modo  di  vestire,  come  per  avvertirle  di 
dover  dedicarsi  al  lavoio  della  lana  per  le 
domestiche  occorrenze.  — Prime  dell'  inven- 
zione delle  selle,  ephippia,  copri  vasi  con  pelli 

11  dorso  dei  aerali»  da  cavalo»»»-  — Presso 
i Greci,  la  pelli  degli  animali  immolati  ser- 
vivano d’  ornamento  alle  statue  degli  Dei,  « 
talvolta  appendeva»!  anche  ull>  mora  »d  alla 
volta  dei  templi.  — • Sulle  pelli  delle  vittime 
sdraia  vanii  i sacerdoti,  vi  ai  addormentavano 
ad  al  loro  svagtiarai  narravano  i sogni  che 
areano  fatto  a gli  «piagavano  ad  inlerpreta- 
vaoo  ooae  oraeoli.  Moti. 


P K L 

Peiticit»o,  sm.  ( Chim.  ),  è pretto  ì dhV 
mio»  una  apacia  di  vatn  doppio  ordinaria- 
insote  di  vetro  usa'»  nel  distillar#  per  cir- 
colazione. Chamb. 

a.  ( Tati.  ) — - nome  di  un  antieo  pezzo 
d’ artiglieria,  portante  una  palla  di  «ai  lib 
krs  di  peso.  li. 

Pkliìcois  atti  usta  , o 

Ps  nicol  s msbins  , ( Mila  col.  o Efmin 
tol.  ?)  . ignorano  i naturalisti  qual  esser  pos- 
sa I*  animaletto  marino  inoompletissioiamente 
descritto  sotto  questo  nome  dall’  abate  D*c- 
qnvmnrc  ; A piano,  lungo  uu  pollice  , a eoo 
due  occhi.  Bor y. 

Priiuc/dbzzs  , 0 

PaiLUClDiTS,  sf.  (Fi!.),  diafaoeitii  o tras- 
parenza , astratta  di  pellucido. 

PtiiVNC  , s.  com.  (Oroito!.),  nome  già-' 
vanese  dell’  ncoello  porphjrb  indicai  di 
Horsfiald  e Lesson. 

PsLÓBIi  , sf.  ( Eutomol.  ) , nome  dato  da 
Schoenherr  e Leach  al  genera  d’iosetti  chia- 
mato hjgrabia  da  Latreille. 

Pilo*  , S.  com.  ( Bot.  ),  sinonimo  di  ba- 
nisleroides  di  Linnao  , presso  Adaotou  . 
Bory. 

Prion  , sm.  (Mtstozool.)  , di»  Heroander, 
nella  sua  Storia  naturale  del  Messico  , il 
non»»  di  pelon  ichialt  oqu't'i  o di  tu  ir  pe- 
rutilino  al  uiammifsro  //ama  del  Perù  , 
eh’  è il  camelus  giamo  di  Lmueo.  Lesson. 

Potori , o 

Patóptnt , o 

Ptiopts,  sf.  pf.  (Gvogr.  aot.),  coti  dcoo- 
minavansi  salta  isolettv  situale  sulla  costa  del 
Peloponneso,  dirimpetto  a Methaoa;  coma 
riferisce  Pati  sani». 

Pàio*  , sm.  (Entomol.),  genere  d’  insetti 
dell’  ord  ne  dei  coleotteri,  della  seziona  dei 
penlameri , della  famiglia  dai  carnivori , 
delta  tribè  dei  caraóici , e della  sotto  tribù 
dei  toracici , stabilito  da  Boarlli  , ed  il  etti 
tipo  h il  blapr  spinipes  di  Fsbricio  e di 
Panzer. 

P nòli  A , lo  stesso  che  prioria.  V.  oal 
Dizionario. 

Psioó,  o Patò,  .».  com.  (Boi.),  decerla* 
se  a figurò  Rlulade  sotto  quarto  noma  , che 
renos  pure  adottalo  da  Adaneoo,  no  albero 
dal  Malabar,  che , secondo  la  struttura  dal 
suo  fratto  , sembra  una  specie  di  gojave  a 
gonjavier.  Giiilleruin. 

PsiTÌats  , sf.  ( Boi.  ) , genera  di  piante 
faneiogam»,  della  famiglia  dell*  crocifero  , a 
della  tetradioamia  silu-utosa  di  Lioneo  a* es- 
so a adontato  da  tutti  i moderni.  Crantz  , 
Mediana  s Neikrr  oe  oaugiarono  ioni  Imeu- 
I»  il  o<ime  ia  quello  nuovo  di  Aoadsrhta. 
E affine  al  ganare  cljpeola,  presso  il  qual* 
lo  collocò  De  Caodolla  nell»  famigli*  drll# 
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sdissi  noe.  N.-o  ti  cvnu«o«no  cht  tra  apatia 
di  quatto  genere  , tra  le  quali  Oliati  cu  me 
tipo  generico  la  pelloria  alhacea  di  Lioueo. 
Cu  Hit  min . 

PàiTiua  , o 

P&LTJI , sf,  ( Kotomol.  ) , nome  dato  da 
Geoffroy  ed  an  genere  d'insetti  dell*  ordine 
dei  coleotteri , ehe  Latratile  ha  chiamato 
thtmalu ».  Bory, 

PeiriMO  {Campo),  add.  m.  (Geogr.  aot.)f 
chiame  Straberne  polli  nus  campus,  una  cam- 
pagna dall'  Arie  Minore,  nella  Lidia  ; egli 
*6fti"w8"  ***•  »l  •«*>  tempo  chiamatali  Phry 
giae  campus.  Noti. 

Pcltoidi  , lu  slatto  ohe  pelloidea,  a forre 
di  piò  coatta  lei  ione-  V.  nell’  Appendice,  al* 
la  dichiarasioae  del  quale  Articolo  A da  ag- 
giungerai in  fine  quanto  cagne  : Compoueti 
dei  generi  peliis  o thymalus  , spkacrilss , 
nacrophones  , necrodcs  , putum  , agyr/es  , 
colohr.us  , sthragyllum  , nitidala  , ips,  té • 
na , dachne  , &y tura  , aalhemphagus  , cry- 
phngus,  niicropeplus,  tcaphidta  , co/o/75  a 
my lacca.  Giidrio. 

Patitala  di  cipolla  , (M-dacol.).  alcune 
conchiglie,  al  bivalvi  che  univalvi  , toltili  o 
di  color#  di  pelle  di  cipolla,  furono  coti  no* 
minate  dai  mercanti  e da  qualche  aatico  au* 
tore.  La  bolle  scanalala,  l' ampollaria  ido- 
lo. « apecialmenie  V anemica  cepa  conferva* 
roto  quatta  dcoomioazioon  oelle  collexieui. 
Dcshayes. 

Psiósto,  s com.  (Geogr.  ant.)  (v.  abrsi* 
oa.  macr/ua).  V . nel  Dizionario. 

PeMFIOK,  o 

Fauna.  0 

Pimphis  , lo  sitato  . eoa  di  più  caotica  ■ 
meno  italiana  leaiooa  , che  penfide.  V.  uel 
Dizionario. 

P«MÌt,  .*/.  ( Boi.  ),  nome  che  Plumier  a- 
lei  dato  ad  un  geoere  alato  poi  unito  al 
pulygula.  L miao  lo  applicò  poi  ad  ou  geo*-, 
gè  di  pienti-  fanerogame,  della  tetrandrie  «mi- 
nugia , ch'eia  afeli»  avvicinato  all*  famiglie 
delie  cpacndec  ma  che  aembia  debba  ou- 
e'ituiie  una  nuove  Linigli*  proposta  da  SvPret 
autto  il  nome  di  peneacee  Euo  compone*! 
di  otre*  diaci  epeoie , che  par  la  mag0ior 
pane  furooo  trovate  nei  dinlaroi  dal  Capo 
di  Buona  Speratila  ; e taluae  crescono  in 
Etiopia.  « nelle  vette  contrade  intertropicali 
dell'  Africa.  Sono  eleganti  arboscelli  , ehe 
producono  «occhi  gommo*r«aiooai.  Una  delie 
epei'te  più  notabili  » ta  peno**  sarcocoVa 
di  Lìnuew,  che  fornite*  alla  materia  medica 
la  sarcocolta  officinale  , aoalente  però  «ha 
attualmente  non  A più  niente  e quasi  oleata 
nauaiei  Guillemtn.  — V.  PaNta  § 1 ual  Di- 
zionario. 

P«n«àc«i  , 5/.  pi.  ( Dot.  ) » famiglia  di 
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piante  fanerogame  nuovamente  proponi  da 
Stiraci,  che  comprando  il  solo  genera  pene». 

Cu  lite  mia. 

PaNÌLia  , sf  ( Elmictol.  ) , il  genera  di 
aoellidi  covi  dxnumiaate  da  Ok-r  corriipoa- 
de  preaio  a p-***o  alle  lerneopenne  dì  Blata* 
ville.  V.  LtaNrOMNNA  uaj  Sopplimeuto. 

PaNKtOPLe,  o 

Pbnbboplo,  lo  ateaao  che  peneroplidn.  V. 
nell’  Appendice. 

PtHCàY  , s.  com.  ( Ittiol.  ),  sioonim  1 del 
pe«ce  nolottcro  Kapirot  , prt-so  Renard. 

B»ry. 

PajfCUtlo,  sm.  ( Bot  ) , nome  locale  , di* 
venuto  aciantifico,  d' una  specie  di  piani# 
fanerogame  , del  genere  . bromeha  o arra* 
nasso. 

Prngunc  , 5.  com.  ( Ornimi  ) , nome  lo- 
cale dell’  occhilo  scolopax  madrespatana  di 
Gmelio,  di  cui  Hurefield  fece  la  tua  rhra- 
chaca  ortentaUs.  L»aaon. 

PeMlCJlLa,  5/  (Farmai  ol  ),  torteti#  e (pe- 
ci a di  madicamao>o  di  particolare  lìgmi, 
Chamb. 

PvmciiUata  , sf.  (Bo>.  ),  nome  «dito  il 
qual*  fondò  VVilld»n.iw  un  getter#  di  pianta 
fouerogem#  , della  famiglie  dalle  pronunce  , 
che  ha  par  tipo  P hidcus  spteatus  di  L'«- 
1 ne  i,  a cui  ha  egli  pur  unito  ì'a/npeurus  in- 
dirtis del  m«d«fimo  , ohe  Willdeoow  deno* 
miuò  penictllana  cHiaia.  Era  quatto  g«  na- 
ie «telo  confuso  da  Richard  padre  al  tuo 
nuovo  genere  pennoietum  GuiUemin. 

PeMiciiiaTi , sm.  pi.  ( Entomul.  ) (v.  lai. 
da  pennd/um,  imi.  pennello),  famiglia  di 
io*eilr  delle  elette  dei  mìrìopodi  , atabilita 
«le  La'rcille  , otrat* "ristai#  da  upiams  for- 
manti pennecchi  eui  lati  , a da  un  panar  lo 
all'  ettiamilii  pn-teriore  del  corpo  , e noo 
« «imprendente  che  il  aolo  genere  polis  sena. 
Co  èri  n.  •* 

PtRiCItllo,  sm.  ( Boi.  ),  genera  di  pian- 
ta or  iltugame.  d»Ua  famiglia  della  mundnee, 
•labiiiln  da  Link  , e vicino  al  ganera  boiry 
Ite.  da  cu*  non  differisce  «he  par  le  diapn* 
sistoli#  ilei  tuoi  filamenti  in  una  specie  di 
ombrella  o capitalo  terminala.  Ha  pure  fa* 
«patio  d#l  gan«««  «spèrgillus  , dal  quale  di* 
aùngueai  in  quanto  io  quest'ultimo  i filamen- 
ti non  et  dividono  all’  estremità  io  un  gran 
numero  di  aottiliaaimi  filetti,  ma  ai  guofiano 
tn  lina  specie  di  clava  , ehe  tifiti  ai  copra 
dall#  «ponile  uscite  dall'interno  di  asai  fi- 
lamenti. Cunoaooaai  6 specie  di  questo  ge- 
nere , che  tutte  crescono  sulle  aoateuze  in 
istato  di  decomposizione  , come  le  frutta,  i 
funghi,  ec. ; la  specie  più  cnaanoe  1 il  pe- 
na tltum  glaucum  di  Liock.  o muco r peni • 
cltalas  di  Bolliatd  , e le  altre  tono  peni - 
ciltwm  racemosum,  candidum , s parsa m a 
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rcseum  : quatt'aliima  specie,  ottarvebila  pel 
iuo  oolor  di  rota  languido,  cratoa  tugli  «ti- 
lt d«lla  patata.  Brongniart. 

PlNiClLLO  , «fui.  ( Zoofilo!.  ) , coti  detigna 
Cutrier  un  geuare  di  zoofiti  dalla  elette  dei 
polipi  , ohe  Lamarck  chiama  pennello  ; è 
quello  aitato  che  Lamouroux  ha  ohiawato 
netto.  Deslongchamps. 

2.  (Malaoot.  ad  Elmintol.)  — » noma  lati- 
nizzato del  molluteo  irrigatorio.  — E «otto 
quatto  nome  designò  Roudalet  una  apecit  di 
aoellidi  che  dialinta  coti’  «pìtato  «pacifico  di 
p.  marinai  : è la  tabella  penicillus  di  Ca- 
riar. E Salta  chiamò  pcnicillum  marinuoi 
una  apatie  della  «tetta  olatae  dal  genere 
ter  pula  , che  ai  deae  «{portare  alla  serpula 
gìgantea  di  Cariar  e Satiguy.  Audouin. 

PaMiCÌLlO,  sm  (Chir.),  cuscinetto  a latta 
che  iuirodiiceti  nelle  ferita  e piaghe.  Chamb. 

Piste  , sf  (Eotomol.),  nome  dato  da  A- 
rit  otele  ad  no  lutano , che  dar' «tiare  uoa 
/alena.  Guirin. 

. PtNIO  , O 

Pikil'I,  sm.  ( Gaogr.  ani.),  fitimicello  di 
Sarmaiin.  al  Nord-E«t  di  Tyrus  e al  Sud- 
Ett  di  Ljcus,  che  arare  foce  uel  Pooto  Eu* 
aino.  N e fa  menzione  Oridio. 

PzNNtccHiira , o 

PtNNaccHitTO,  ej.  o m.  o add.  (Erpatol.), 
noma  o aggiunto  «pacifico  d‘  una  «pecie  di 
rettili,  dell  ordina  degli  ofidiani,  e del  ge- 
nera colubro . Bory. 

PcnnIcchio,  sm.  (Ornilo!.  ),  coti  chia- 
mati la  femmioa  del  pavone , io  riguardo 
al  peunaochio  di  cui  è atta  fornita.  Bory, 

9.  (Entotnol.)  — ■ coti  pur  chiamanti  , a 
par  lo  «latto  motivo  gl1  intatti  coleotteri  dei 
generi  tirilo  a pillino. 

(Elmintol.),  — di  Miti,  coti  parimen- 
ti ti  chiamano  gli  anatlidi  tabella  ad  atifi- 
trite . Bory. 

4-  (Bui.)  — di  Patiste,  tinoeimo  di  fri- 
tillaria pertica.  Id. 

6.  — «osso,  cuti  rannero  chiamati  da  al- 
cuoi  autori  i fiori  dalla  eriirine,  pel  loro 
zotaO  color  a per  la  loro  forma.  Id.  , 

5.  — DSL  VÌNTO,  la  magnifiche  panica- 
le  del  saccharum  Ravennae,  del  taccharam 
spontanea m , ec-  Id. 

PiNNÌNTlt,  sf.  (Boi.),  geoare  di  piante 
fanerogame,  della  peniandria  monogioia  di 
Linneo,  alabilito  del  Forster,  e uoo  abba- 
stanza conosciuto  perchè  si  posta  determi- 
narne con  certezza  le  affinità  ; secondo  J“S- 
aieu,  è affina  al  canarium  nella  famiglia  dal- 
le lerebinlacee.  Non  se  u«  couusce  che  uue 
specie,  pennantia  corjmbosa,  arboscello  in- 
digeno della  Nuora  Zelande.  Guillemin. 

PzNNÌau,  sf.  (Zoofitgl.).  genere  di  zoofili 
dalla  classa  dei  polipi,  e delia  famiglia  della 
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ssrlularisn,  rtotolameota  formato  da  Okta, 

• ohe  satnLra  non  sia  par  anco  auto  adot- 
tato. Bory. 

PeKNiTOLttlt  , o 

PKNNtTULtate,  sf.  pi  ( Zoofilo!.  ),  fami- 
glia di  zoofiti  delle  elesse  dei  polipi,  o della 
•aziona  dello  radiar ie,  coti  denominata  da 
BlainriHe,  a cha  corritpoode  esailameals  a 
quella  cita  Curiar  nomina  polipi  fiottanti  o 
nuotatori.  Coutieoa  i generi  pennatola,  vir- 
golarla, scirpearia,  pavonaria,  remilo,  ta- 
rdili a.  ombeUularia,  e forse  onerino.  Id. 

Penne,  sf,  pi.  ( Ornitol.  ),  cosi  chmeaaoti 
negli  uccelli  la  piume  che  ooatituiacano  le 
eli  e la  ooda  propriamente  dette  ; distinguen- 
ti. più  particolarmente  la  prima  coll’  epiteto 
di  remigi,  a le  altra  eoe  quello  di  mitrici . 
Drapiaz. 

PsNNtcÒBNB,  sm.  (Eotomol.),  noma  pro- 
posto da  Latratile  per  un  genera  d’ i attui 
dell'  ordina  degli  ortotteri,  che  Vigore  arsa 
giti  stabilito  sotto  il  noma  di  scaphtira. 
Gudrio. 

PcNNireai,  sm.  pi.  ( Zool.  ) ( r.  lek  da 
penna,  ital.  penna,  ala,  piuma  d 'uccello  a 
fero,  ital.  portare),  noma  propoeto  da  Blaio- 
siila  par  sostituirti  a quella  d' uccelli,  nel 
detignare  gli  amosluioarj  proceduti  di  piu- 
me. Bory. 

PeNNtsùro,  sm.  (Bot.),  nome  «otto  il  qaa- 
le  fondò  Richard  un  gaotre  di  pianta  fane- 
rogame, della  famiglia  delle  graminee,  o 
della  triandria  digiuia  di  Linneo,  ohe  fu  adot- 
tato da  Roberto  Brown,  a comprenderà  del- 
le specie  che  non  sono  congeneri,  tra  la  al- 
tre il  penniselum  lyphoideum,  o holcus 
spicatus  di  Linneo,  di  cui  fece  Wdldenow 
il  tipo  del  suo  genera  penicillaria.  Debita- 
mente limitato,  contiene  uh  piccini  numera 
di  specie,  tra  i#  quali  sotto  notabili  il  pen- 
niselum violaceum  cha  crasce  al  S*n-gat  ; 
il  p.  cenchroidcs,  o cenchrus  ciharit  di 
Linneo,  bella  «peci*  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza che  coltivati  in  Europa  negli  orti  bo- 
tanici ; ad  i p.  purpurascens  e umfiorum  di 
Kumh.  Guillemin. 

PàNNuia,  sf.  (Bot.).  nome  dato  da  Bridal 
al  genere  pterigophyllum.  Bory. 

PzNBITH  , 0 

Pbnryth,  s.  cpm.  (Ornitol.).  specie  poso 
nota  d'  uccelli,  del  genere  merlo,  che  asm- 
bra  una  varietà  d età  del  merlo  di  gela 
nera.  Dcapiez. 

Pensi  tao,  sm.  (Bot  ),  specie  di  pìeole  fa- 
nerogame, del  genera  viola,  coltivata  per  la 
bellezza  de’  suoi  fiori.  Bory. 

PtNracMNO,  sm.  (Zoofitol.)  (e.  ibrida  da 
ItivTi),  cinque,  a dal  lai.  crinis,  ital.  crino X 
noma  sotto  il  quale  formò  Okeu  un  genera 
di  zoofiti  della  classe  dei  polipi,  per  quella 
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*p«o"t«  di  penlaerinite  «he  fu  osservata  ti* 
vanta  b.U'  Ooaaoo  dalla  Amili*.  Borjr. 

Paura  datti  io,  sm.  ( Bot.  ) ( v.  gr.  da 
TOvnj.  cinque,  a SaxruXo?.  dito),  daaeriita 
• figurò  G*artnar  figlio  (otto  il  ootna  di  pen- 
iadactylon  angustifoUum  il  frutto  d'  uoa 
pianta,  oha  Roberto  Brown  ha  unito  al  ge- 
oara  persoonia  Smith. 

9.  — aacoodo  Dalachamp,  designavano  gli 
Antichi  il  ricino  cotto  quarto  nome.  Guillcmin. 

Pinta  mòsso,  lo  ataaao  oha  pentoglotto  $ 

S a 9.  V.  nel  Disiooario. 

PtNTÀcaaro,  sm.  ( Pii.  a Matem.  ) ( t. 
gì.  da  irjyr»?,  cinque  a ypdpto,  scrivere, 
descrivere),  irtromnnto  ioaarriaota  a copiare 
disagni  a stampe  d’  ogni  specie.  Chamb . 

Psntagbuslion,  sm.  (Bot.),  uno  dai  reo- 
ehi  nomi  del  canape.  Bocy. 

PkntaRLAsIti,  sf.  (Minerai.),  noma  gena* 
vico  dai  pirosseni  presso  Hausmann.  Detaf 

PlNTAliSKIA  , O 

PiNTALÀSMtO,  tf.  o m.  (Mala col),  genera 
di  molluschi  cirripedi,  smembrato  da  Leseti 
dalla  anatife  di  Lamarek,  par  la  specie,  oha 
doo  hanno  rigorosamente  che  cinque  derisioni 
nella  conchiglia.  Questa  conchiglia  4 com- 
piala , tocchi  la  distiogae  da  altri  generi  , 
io  coi  essa  ha  bensì  cinque  parti  ma  rudi* 
maoisti.  Non  4 stato  però  questo  genere  a* 
dottato  , parchi  presenta  troppo  poche  dif*. 
forsusa  io  riguardo  alla  altra  anatifo.  Des • 
Jtajes. 

Psmtìioba  , sf.  (Bot.)  (r;  gr.  da  i*évri7 , 
cinque , a \cj3of , baccello)  , noma  sotto  il 
quale  stabili  Lonrairo  un  genera  di  pianta 
fanerogama  , dalla  pentandria  monogioia  di 
Jjiooeo,  che'  fu  da  Sprangai  aatto  al  geoaro 
atsodeia,  ad  4 cosi  denominato  parchi  prò* 
duo a una  bacon  a cinque  lobi  0 baccelli , 
quasi  rotonda , uniloculare  , e conlenenta 
ciuqiic  sami.  Ifon  sa  oe  conosco  ohe  ana 
specie , penialoba  setsilis  , albero  d*  «e* 
diocra  graodassa  , oha  cresca  sulle  monta* 
gite  della  Cochinohiaa.  Guillemìn. 

Psntàpbts  , o 

P t ntàpsto  , sf.  o oc.  (Bot.)  , genera  di 
pianta  fanerogama , della  famiglia  dalle  bill* 
iteriacee  , tribù  dallo  dombeiacee  , e dalla 
apooadalfia  dodaoandrie  di  Lioaeo,  somma* 
■Sente  simile  al  genera  dombeya , a fondato 
da  Liooao  sopra  una  bella  pianta  che  ora* 
f c«  Dell*  India  Orientala  , pentapetes  phoe * 
Slicea  di  Linneo  a Lamarek , o dombeya 
phoenicca  di  CeraotHes.  Id. 

PsNTsrriaiDs,  io  classo  che  pentatteride. 
V-  dell’ Appaodioa. 

PsNriPTKaorltto , lo  stesso  che  pentai • 
tarofitto,  V;  o»lf  Appeod  ice. 

PsntsstIchio.  E questa  la  rara  lesiona 
d«ll  Articolo  pentaslacio  dsll’Appeudioe. 

Sappi,  al  Diz,  encul  Voi.  II. 
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Psntìstoms  , 0 

PtMTÀSTOMO,  sf.  o m.  (Zonfitol.)  , specie 
di  ncalefi  del  geocra  ciane».  Desloogohampa. 

PsNTitso , o 

PsNTEisuM,  ( Gaogr.  ant.  ),  noma  di  una 
dalla  tra  oittà  dal  Peloponneso  oha,  aacoodo 
Phitareo,  furono  presa  da  Cleooseoe  parchi 
areno  degli  Achei.  Nobl. 

Pentì  uà  , sf.  ( Geogr.  tot.),  montagna 
del  Peloponneso  in  Arcadia , ora  dio#  Eu- 
sichio  oh*  4 la  sorganta  dai  flama  Leon. 

Psntbsi  sfoco,  sm.  (Filol.)  (».  gr.  da  iti*» 
tvj  , cinque,  a aupiyyim,  foro  della  mota, 
in  cui  entra  f ape),  specie  di  berlina  pres- 
so gli  Aotiohi,  eoo  oioqua  fori  ai  quali  fiat 
«arami  la  testa,  la  braccia  a la  gamba  dai 
pazienti.  Chamb. 

PsNTÌTBlA,  sf.  (Entomol.) , genera  d' in- 
setti dall'ordine  dai  ditteri  , della  famiglia 
dai  nemoeeri , a dalla  tribù  dalle  tipularie , 
stabilito  da  Meigao  , a molto  affioe  agli  eco- 
topti , ma  oha  oe  differisse  parchi  gli  oc- 
chi di  questi  aitimi  sono  laoulsti  a non  in- 
teri. Comprenda  noa  sola  spaoia  , eh'  4 eu- 
ropea , penthetria  holoserica. 

Péntoro  , sm.  (Bot.) , genera  di  pianta 
fanerogama , della  famiglia  dalla  crassula * 
cee,  a dalla  deeaodria  pentagiuia  di  Lionao, 
molto  ofioe  al  genera  sedum,  da  cui  differi- 
sca par  l’asiansa  dalla  glandola  squamosa 
ipogina  , a pai  modo  di  dtiaoansa  dello  sua 
carpello.  L'unica  ana  specie  4 il  penthomm 
sedoides  di  Linneo  , pianta  originaria  dai 
luoghi  umidi  della  Virginia  , a collirata  io 
Europa  negli  orti  botanioi.  GuiUemin. 

P&MTftl,  sm.  pi.  (Geogr.  ani.  ad  Etnogr.), 
popoli  d'Italia,  oal  Saooio,  verso  la  parta 
•entrale  di  questa  ragiona,  ch'ara  mootuosis- 
aima  , par  oui  ebbe  a dira  qualche  erudito, 
oha  il  loro  oomo  prorenira  dal  celtico  pen, 
ital.  eleva,  e tra , ital.  abitazione.  La  loro 
prinoipalo  ostila  era  Boviauumo.  Noti. 

Pcntzia  , sf.  (Bot.),  stabili  Thunberg 
•otto  quaato  noma  uo  geoere  di  piante  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  siaanteree  , 
a dalla  siogsoesia  poligamia  aguale  di  Lin- 
ceo , degli  autori  sistematici  parò  riportata  , 
dietro  I'  imperfetta  desorisione  dataoa  da 
Thunberg  , alla  aioganaaia  poligamia  super* 
fina.  É fondato  aopra  uoa  pisola  oha  Liooaa 
collocara  nel  geoara  gnafaliam , L'  H«5rhìec 
nel  taaacetem  a di  «ai  fece  Persooo  una 
sezione  dal  balsamita.  Castioi  lo  classifica 
nsl  groppo  della  tanacetee  , dalla  sesiooa 
dalla  arctemidea  crieantemee.  La  sola  sua 
spaoia,  pattizia  flaballi/ormie  di  Willdanow, 
o p.  crenata  di  Thuabarg , o gnophalium 
dentatum  di  Lionao , a tanacetum  flabelli • 
forme  di  L’Hòritìer , 4 un  arbusto  elegante 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  Gailletpm. 

1(1 
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HtKUU  I sf.  (Leti.  c<cl  ) , *o«*lx*lo  noto 
.In  ».  Paolo  itali»  »*eo«.d*  Rantola  m 

Tmoteo  ove  die»  ! Penufnm,  r/uam  reltqui 
Troad'ni  a pud  Carpari!  , venie  ni  off *r  te- 
rna*. 61*  interpreti  noo  «Otto  d’accordo  nella 
intelligenza  da  darai  a questa  voce  : alcool 
la  «piegano  |>*r  uiao'allo  o casacca  par  d» 
fenderai  dal  freddo  a dall'  inteaiperie,  qual 
è apponi»  il  comune  significalo  dal  lalioo  vo- 
cabolo ; altri  vogliono  intenderlo  p*r  una 
retarti  e in  cui  ».  Paolo  av.a  collocali  i tuoi 
libri,  de*  quali  parla  nel  luogo  medeaimo  : 
Et  libro»  , maxime  autem  membrana». 

Dix.  Bill. 

Pxóa  , •»/.  ( Ornitol.}  , specie  d uccelli  del 
genere  penelop*.  Drapies. 

Papa  io®  . sm.  (Bot  ) , albero  citato  tolto 
questo  nome  io  Bsnhio  • • oh*  è evidente* 
mente  la  papaia.  Bory. 

Perssiuo , sm.  (Minerai.)  . «pecie  di  roo- 
oe  d'  origina  vulcanica  , comporla  di  greoel* 
li  «imiti  a quatti  dal  pepe.  Ad  et«a  ripor- 
tanti i tufi  ad  i la  fruii  di  molti  geologi.  So- 
no i peperini  rocce  di  tenuto  granulare  . « • 
• peci"  di  brecoe  comporta  di  frammenti  di 
roane  basaltiche  o lencottioriche  , cementati 
da  una  patta  tuibte;  racchiudono  crittalli 
di  piroéteoo  vi  arcid'iitalmente  di  mica,  di 
furio  magnetite  , di  hauyna  , di  aofigaoo  , 
e e.  ; formano  taverne  «rotti  tirali  e di  grnn- 
d’  etieutioiu  , ed  appartengono  ai  terreni 
vulcanici  antichi  « moderni  , ma  segnata- 
mente  agli  antichi  Se  diatiugite  Brongniart 
cinque  varietà  cioè  peperino  grigiognolo  , 
p.  nerognolo,  p.  rossigno,  p.  po  micco,  e p. 
pi.wlitico.  D"!*fo«ta. 

Pepino  . sm.  (Zool.),  «pecie  d'animali 
tn/utorj  o microscopici  , del  genera  ciclide. 
Boiy. 

, a.  ( B«t.)  — co*t  chiamanti  da  taluoi,  nn 
vero  gallicismo  , i rami  che  auotaoo  antro  ■ 
fruiti  «ucculeoti  , tuo in  I'  uva  , il  ribes,  ve. 
Quelli  dell*  uve  in  pretto  italiano  diconti 
vinacciuoli.  GuiUemin. 

PtPHNos.  sm.  (Geogr.  ani.  e Filol.),  luo- 
go  di  Lauonia  sul  gol fo  di  Met tenia,  al  Sud- 
K-t  di  Itrisca  dirimpetto  al  quale  era  un'  i- 
tuie  dello  «letto  nnm*.  Gli  abitanti  pra'en- 
devauu  che  vi  lotterò  nati  Catterò  « Pollo- 
mi  ; e ri  ai  vedovati  due  «lamette  di  bronzo 
di  questi  croi.  Era  Pephnos  «opra  udì  «pa- 
ci* di  promuiuorio,  * ao  tiadj  da  Thalma  ; 
e pantani*  riferite*  che  colà  le  formiche 
erari  bianche.  I Metseuii  pretendono  eh» 
quel  sito  fotte  di  loro  epparteoeuxa.  Noli. 

Pbpliok  , o 

Pat'LlS.  sf.  ( Boi.  ),  gauar*  di  piante  faue 
logame,  della  fjtuiidia  delle  sat'cnriee,  e 
dell’  estui  dria  monokini"  di  LinueOj  rh'  era 
«lato  prima  fondato  da  nillan  «otto  H nome 
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di  portala  adottato  da  Moaoch,  • Michel» 
lu  chiamava  gtaucoidrs , e Adanvoo  chabrea  ; 
ma  datogli  da  l.iooeo  il  noma  di  pepli s,  tat- 
ti. i botanici  lo  adottarono.  Ha  per  tipo  fa 
pepli » portala  di  Linceo,  pianticella  corno- 
nidiata  nelle  paludi  • nei  luoghi  acquatici 
di  tutta  1'  Europa.  La  altra  dna  «pecie  di 
etto  tono  p.  alterni/olia , indigena  delle  «pen- 
de del  Volga,  e p.  bifora , della  puma  oc- 
cidentale doli  Africa  Settentrionale.  Doe  nuo- 
va Specie  voluta  aggiungersi  da  Ruttai  « Da 
Candolle  deva  forte  formar  no  genera  pani 
'■colare  a motivo  dei  tuoi  dea  alami,  dal 
tuo  «alita  a 4 o 6 divisioni,  e dai  enoi  dna 
stimmi  ; fn  rinvenute  pretto  il  fiume  Arkan- 
ta,  nell’  America  Settentrionale.  — - La  pe- 
pli» indica  di.WiUdeootr,  ordinata  da  Spren- 
gel  fra  le  ammanala,  i il  tipo  dal  genere 
ameletia  di  De  Candollt.  GuiUemin. 

Peritoti  o Psruuil,  (Boi.),  «iaouimo  pret- 
ao Daldehamp  e Cetalpioo  dell’  euphorbia 
pepli»  di  Liooeo  ; e «iooitimo  pretto  Dodoent 
della  franckenia  pulverulenta.  Id. 

Perno»,  sm.  (Boi.),  noma  dato  da  alconi 
antichi  botanici  al  xygophyllum  fabngo  di 
Linneo  GuiUemin. 

PsposZS.  ».  con*.  (Ornilo!. ),  noma  io  A«- 
zara  d’  una  piceiol»  teziona  d’  uccelli  del 
genere  pigliamosche. 

Pcpopissàca,  »f  ( Ornitol  ),  nome  locala 
dell'uocello  anitra  dall*  ale  bianche.  Bory. 

PtpuziNi  , o 

PapgziÀMf,  »m.  pi.  (Lett.  acci.).  Bella  di 
aotichi  aratici,  datti  anche  Frigii  e C a taf  ri - 
gii.  Furono  chiamali  pepuziam  p»rchè  aos- 
tenevano  attere  apperto  il  Salvatore  ad  una 
loro  profetessa  in  Pvpusa  , città  di  Frigia 
ch'era  la  loto  santa  città.  V.  aneli»  Quinti* 
Ila  MS. 

Pùquca,  lo  «tasso  che  pekea.  V.  nel  Sup- 
plirti >- tuo. 

PkijURN,  ».  com.  (Ornitol.),  noma  «atto  il 
quale  descritta  Molina  una  civetta  eh’  è la 
slrix  canicnlaria  degli  autori,  e che  Alza- 
re aveva  mentovato  «otto  il  «urne  di  arara- 
rea.  I Brasiliani  la  chiamano  civetta  di  cam- 
pa, perchè  nidifica  nelle  lana  dei  Tatù,  fc 
comune  al  Chili  ed  al  Parù.  Lessnn. 

Pii**,  »f.  (Dot.),  nume  dato  da  Muti»  ad 
no  genere  di  piante  fanerogame,  della  po- 
liandria letraodria  di  Linneo,  «.-he  dalla  mag- 
gior parte  degli  autori  fu  adottato  sotto  tl 
noni  di  perula.  Goillemin. 

Pkrìcus.  sf.  (Bo'.),  nome  locale,  dato  da 
Linneo  come  avieulifiou  ad  una  specie  di 
piaot  — fanerogame  del  tuo  gauare  cassino. 
Bory. 

Pine tT i « , sf.  (Hot.),  genere  d-  piante  fa- 
«erogante,  dell*  famiglia  dall'  legunun'-se, 
e dalla  diadaliu  dccaudria  di  fumico,  «labi- 
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lito  da  Knruh,  • collocato  da  De  CandulU 
nel  aott' ordine  dello  cesai pince,  • ••Bar  «ri- 
l»ù  delle  groffree.  malgrado  le  tue  affinila 
col  lupino  e cogli  altri  generi  che  compon- 
gono la  trilli  dalle  faserlee.  È totnmatnrn 
te  ricino  al  genere  brongniartia  egualmente 
fondato  da  Knftth.  Sa  oa  conoscono  due  «pac- 
ete, peratlea  lupinoidea,  arboacello  coperto 
d’  una  aerica  peluria,  indigeno  della  Nuova 
Spagna,  prnaao  Chtlpaoaiugo  ; e p.  oxyphjUà , 
cha  diffariioe  essenzialmente  dalla  prima. 
Cuti  le  min. 

Pianti,  »,  com.  ( Bot.  ),  ai  no  ni  aao  praaao 
Rhéeda  di  ficus  benga/ensis.  Bory. 

PaaÀata,  sf.  ( Bot.  ).  genera  di  piaute  fa- 
Derogo  ni*,  «tabili'o  da  Anblet  aopra  una  pian- 
ta da  lui  collocala  nella  letrandria  monogi»ìa 
di  Linneo,  e da  Jussieti  riportata  alla  fami- 
glia delle  i •erbtnaccc.  Se  oe  conoscono  due 
specie,  perama  hirsota  ohe  creice  nei  luo- 
ghi umidi  e aalibiooicei  della  Guiana;  P 
hispida  a p.  g nfioides , che  crescono  sulle 
rive  dell’ Or-noco.  ed  haono  molta  analogie 
colla  prima.  • — Schrebvr,  Vahl,  Willdenow 
ed  altri  butaoicì  tede«chi  diedero  a questo 
genera  il  nome  di  mattaschkea,  che  «om- 
bra sia  lor  parto  più  armonioso  di  pera- 
ma,  giacchi  ai  avvilirono  dì  qualificar  barba- 
ro quest’  ultimo  HI  GuM/etuin. 

Pia  « m ibus,  s.  com.  (B,t.).  nome  dato  da 
Rsfioeschi  ad  Un  genere  di  piante  faneroga- 
me, della  famiglia  delle  aìnanteree  e della 
•ingeneiia  poligamia  frnatraoea  di  Linceo, 
affina  ai  generi  ntdbechia  • coreopsis,  da 
quali  specialmente  distiugnesi  pei  suoi  frut- 
ti pennacchiuti.  Crede  Caseini  che  es«o  ap- 
partenga, piuttosto  che  alla  iasione  delle  rad- 
òeckiee , a quella  della  coreo/hidee,  nelle 
r/inntee.  è fondato  aopra  uoa  pianta,  cha 
Rafineschi  avea  prima  chiama'!  coreopsis 
flirta.  Non  oompreude  cha  questa  speoic, 
«fetta  da  Rafineschi  perami&u*  hirtus,  pian- 
ta vivace  dalle  montagne  del  Kentucky,  negli 
Stati  Uniti  dell'  America  SaUaotrionale-  G uti- 
le min. 

Pesca.  Alla  dichiarasiooe  di  quest'  Arti- 
colo dell’  Appendice  è da  aggiungimi  io  fioe 
quanto  segue  : Le  numerose  specie  di  questo 
genere  diridonsi  io  sette  sotto  generi,  cinò 
perche  propriameote  dette,  centropomi,  eno- 
piosi,  prochili,  sandri,  schiavi,  ad  opoguni. 
Bory. 

Péechidi  , sm.  pi.  (litio?.),  cosi  denomi- 
na Ritto  lo  ventiduesima  famiglia  dal  suo 
Metodo  ittiologico  , ohe  eorrisponde  a quel- 
la dei  percoidi  , a nella  quale  quest*  uomo 
«dotto  menziona  i ganeri  perca,  Cotta,  aciena 
ed  ombrina.  Bory. 

PÉecin! , Sm.  pi.  (Ittiol.) . genere  di  pe- 
sci proposto  da  Scopo  li  per  il  cotlus  japv. 
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nicus  , che  non  fu  a do' tato  , e venne  unito 
agli  espido/ori  nel  sotto  genera  dai  coiti. 
Bory. 

P£adDt,  $/.  {Ittiol.) , genere  di  pesci 
dalla  famiglia  dei  percoidi  nell'  ordina  degli 
acautotterigii  , fondato  da  Schneider  a da 
Cuvier  adottalo  Se  ne  conoscono  due  apecia 
constatate  , appartenenti  ai  mari  dall'  India  , 
peni s maculata  e p lata.  Id. 

PlBCO.  fra.  (Entomol.),  genera  d’insetti 
dell'  ordine  dai  coleotteri , della  arsione  de» 
pentameri , della  famiglia  dei  carnivori  e 
della  tribù  dei  caratici  , stabilito  do  Bnu ol- 
ii e contenente  due  n Ire  specie  di  Spetta 
e di  Portogallo.  G>erin. 

PebcAidi  , ira.  pi.  (iA.1  .)  , quarta  fami- 
glia di  pesci  deli'  ordine  degli  acaatotterb 
gii,  nel  Metodo  ittiologico  di  Curier,  divi- 
sa in  due  serie  o sotto  famiglie  , degli  spa- 
roidi  sioi  e dai  pérserhi.  V.  questi  dite 
Articoli  Del  Snpplimeuto. 

pKNCuasÀaiA  , sf  (Bot.)  , genere  di  pian- 
te crittogame,  della  famiglia  dagl  ’ drofiti , 
proposto  da  Bory  de  Saint-Viucent  , ed  *- 
viola  per  tipo  la  conferva  percorsa  d*  A- 
gardh.  Non  se  ne  conosca  finora  che  una 
spio!*  , ohe  trovasi  in  alcuni  luoghi  d'acqua 
salmastra  e stagnante  . cucirò  le  dighe  di 
Olanda  e di  Fiandra.  Presentasi  in  ammal- 
ai di  filamenti  semplici , sovente  inn  ghi  pa- 
recchi piedi , che  ai  direbbero  fastelli  im- 
brogliati , o grandi  matasse  di  filo  di  no 
bel  color  Verde  d’  erba.  Bar y. 

PtactissiniA  , sf.  (Bai.),  genere  di  pian- 
te crittogame  , della  famiglia  degl' idrofili 
Inrhlati  , stabilito  da  Bo»n»m*i*on  per  col- 
locarvi alcune  specie  dei  generi  oscilla- 
rla e seytonema  di  Agardh.  É molto  affine 
a quest*  ultimo  , di  guisa  che  non  v'i  ragio- 
na sufficiente  par  adottarlo.  Bory. 

Pasn/cio  , sm.  (Boi.),  geueia  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dulie  sìnantcrsè , 
e della  siogenesia  poligamia  superflua  di 
Linneo,  stabilito  da  Linceo  stesso  e colloca- 
to da  Cassini  usila  ina  tribù  delle  mutisiee. 
Il  suo  tipo  è il  pcrdicium  semiftoscularè 
di  Printz  o p.  cape  rise  di  Birmano.  Varia 
.altra  specie  ve  ue  furono  uuite  da  Thuo- 
berg  , Vahl  a Liuoeo  figlio.  Guillemtn. 

PÌrsa  , sf.  (Geogr.  aut.  e Si-  giud.),  con- 
trada dì  Palestina  al  di  Hi  del  Giordano 
verso  Orienta,  oh'  era  cinta  tolta  di  mooti , 
t qnali  la  separarono  dall*  Arabia  deserta, 
Diz.  Bibl. 

Prrcbìa  , o 

PeribÌO  , sj.  o m.  (Bot.)  , tolto  il  nome 
perebei a guianensis  descritte  a figurò  Au- 
bl«t  una  pianta  apparteoaota  alfa  poligamia 
trio-eia  di  Linneo  . eh'  ai  dico  sia  chiamata 
aber  emù  dai  Gabbi.  É quatto  il  tipo  d uu 
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(totre  «tato  collocato  da  luetica  nelle  or- 
lice*,  non  Intgi  dal  genera  ficus.  La  pere- 
ita  è no  albero  di  aaedia  groodazxa  , che 
innalaa  dalla  aua  radice  pareechi  fatti  drit- 
ti t fattibili  di  4 • 6 pollioi  di  diametro , 
i quali  diridooti  in  rami  atriati  longitudinal- 
mente , e guarniti  di  foglie  eha  «««brano 
arirellate  di  punti  tratparaoli  , qaaodo  ai 
pongono  tre  I'  occhio  e la  luoa.  Creane  qua- 
et*  albero  alla  Gniana  io  rira  al  fiume  Cu- 
rii o Courou  ; gli  abitanti  faoo’  oto  delta 
eoa  eorteccia  per  far  oordaggi.  GuUlemin. 

Ptaaiastaw.  Manca  nel  Diaionario  t’  eti- 
mologia di  quasi'  Articolo,  eh'  à la  tegnente: 
Voce  alava  , ohe  vele  cillà  della  vinaria  ; 
fa  coti  nominata  «da  Vladimiro  il  Grande , 
primo  caar  crittiano  di  Rotaia»  ohe  la  fon- 
dò tal  fina  del  tee.  x io  memorie  di  una 
grande  vittoria  da  Ini  riportata  contro  i 
Piecsynsovriani  nel  aito  ora  poi  aorta  Per* 
ciatlaw.  Gley. 

Patirò,  sm.  (Geogr.  ant.) , citila  del  Pa- 
loponoeao,  in  Areadia,  rovinata  gl  tempo 
di  Pauaania , ma  io  meazo  alla  eoi  rovine 
«edevaai  tuttora  , tecoodo  quasi’  autore  , un 
tempio  di  Pane. 

Ptatrastav,  o 

PaaavasLaw  , lo  «tatto  che  Pereiaslov , 
ma  di  più  ««atta  lesiona.  V.  nel  Diaionario, 
a nel  Supplimeoto,  qui  «opra. 

Paaàzt* , *(■  (Bot.) , noma  dato  da  La- 
gatea  ad  un  genere  di  pianta  fanerogama 
della  famiglia  della  sìnaaieree , ch'egli  area 
comunicato  in  primo  loogo  a Da  Candolla 
sotto  il  noma  di  clarioaea.  Gattini  segui  la 
vicende  della  nomenelatara  di  Lagatoa  adot- 
tando il  perdiciam  magtllanicam  come  ti- 
po dal  genera  peretta , a «orbò  il  nomo  di 
clarionea  per  un  genera  formato  sul  per * 
dicium  lactuceides  , eha  non  differisce  et- 
aensialoiento  dalla  peretta  fuorché  pel  eoo 
ricettacolo  irto  di  piceiole  tote  numerosa  a 
fortissime  in  luogo  d’  «itera  perfettamente 
aade.  Gaillemia. 

PtBFOiitTt  , #/.  (Bot.),  parecchia  pianta 
ricevettero  quatto  nome  parchi  i loro  fusti 
sono  attraversali  da  foglie  i di  coi  lembi  li 
cingono  da  tutti  7 lati.  Coti  furono  quindi 
designati  alcuni  bupleari  da  Mattioli  a da 
altri  antichi  ; lo  smrrniam  perfaliatum  da 
DaUohsmp;  la  brassica  orientali s da  L'E- 
cinse  a Lobel  ; la  Mora  per/aliata  da 
Gemer  e Vophrys  ovaia  da  Brunfelt.  Guil- 
lemin.  V.  Psarocuara  nel  Ditiooario. 

Psaroaàaia  , sf.  ( Bot.  ) , sotto-genere  di 
pianta  fanerogama  dal  genere  mille  pertugi, 
Borj. 

Pesca  , e/.  (Eetomol.)  , genera  d’  insetti 
dell  ordine  degl’ime/ret/err,  della  cexiona  dai 
ierebrani , delle  famiglia  dei  prionefori  o 
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porta-tega,  a della  tribù  dalla  tentrèdini  « 
stabilito  da  Leaeh  , a da  Lepelimier  Jle 
Saint  Fargtau  adottato  aolla  sua  Monogra- 
fia delle  tentredini.  Si  diitiegns  da  tutta 
le  altra  tentredini  % per  l’ estremila  della 
antenna  improrvieemente  formata  a dava, 
carattere  che  non  trovaci  ohe  nei  bombex; 
ma  qociti  aitimi  haaeo  due  editile  radiali 
alla  ala  enperiori.  mentre  la  pergke  non  no 
hanno  eha  una.  Non  «i  conoscono  che  po- 
che specie  di  questo  genere , tutte  della 
Nuova  Olanda  ; i loro  costumi  aooo  ancora 
sconosciuti.  Guerin. 

Piscina , sf.  ( Bot.  ) » uno  degli  amichi 
nomi  dal  papaver  argemone,  ascondo  Rudi. 
Borj. 

Pasciuta,  sf.  (Geogr.  ant.  e Filol.),  luo- 
go di  Creta,  ove,  al  dira  di  Plutarco  » tro- 
va vati  la  tomba  di  Licurgo.  No  ai. 

Pàscano  , sm.  com.  ( Gaogr.  ant.  a Sf. 
ecel.),  città  di  Frigia  sul  fiume  Cai  co  , che 
divenne  oapiiala  d‘  un  piccolo  «tate  e tede  di 
una  diooeti  metropolitana,  la  tersa  dalle  cat- 
ta chiese  dell*  Atte  al  tempo  di  e.  Giovanni 
Evangelista,  il  quale  na  parla  naif  Apocalis- 
se. Avocai,  it,  is;  Euseb.  Hist.  eccL  ir. 
té, 

Pbscìnzio  , sm.  o com.  (Gaogr.  ant.), 
città  che  , secondo  Stefano  Bissai  ino  , ara 
detta  Ligustica  sansa  a asari  od  passe  da  noi 
detto  Liguria.  D’Ao-ille  vuol  trovare  il  ano 
noma  antico  ia  quello  di  Breganson,  isolet- 
ta  con  castello,  separata  par  messo  d’  angu- 
aio  ornale  da  uoa  -ponta  dal  continente  fran- 
cese dirimpetto  a Mesa  o Pori  • Croz  , naa 
dalla  isola  Jara , la  antishe  Sloechadcs . 
Noai. 

Pasci,  f.  com.  (Gaogr.  ant.  a Letr,  acci.) 
(e.  ebraica,  terrestre)  % città  di  Panfilia  p-r 
la  quale  passò  I*  appostolo  Paolo  : A Pop  ho 
venerunt  Pergem  Pamphihae  (Act.  Apost. 
XVI,  i4  ).  Fu  patria  dal  celebra  geometra 
Apollonio,  detto  perciò  Pergeo,  autore  d’na 
eccellente  trattelo  culle  Setioni  coniche.  V. 
Appoiionio  § 5 nel  Disiooerio. 

PlSCOLÀBia , o 

Potutisi*,  sf.  (Bot.),  genara  dì  pianta 
fanerogame , della  famiglia  delle  asc/epia- 
dee  di  Roberto  Browo  , a della  paolaodria 
digioia  di  Linneo , creato  da  Linceo  «testo, 
che  vi  compresa  aloone  specie  formeoti  no 
genere  particolare  anticamente  designato  da 
Burmano  sotto  il  ooma  di  vallaris  a da 
Bromo  adottato.  Quasi’  ultimo  formò  il  tao 
gioire  marsdenia  sopra  pianta  che  confes- 
sa egli  eteeeo  esser  eccessivamente  vicine 
alle  pergolarie  ■ oon  differendone  sa  non 
parchi  la  fogliolioe  della  coroaa  staminale 
maooaoo  di  danti  alla  faccia  interna.  I.a 
vara  pergolarie  cono  ridotta  a poche  apa- 
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tie  , iodi  gas*  doli*  Iodio  Orientali  , della 
Chioa  • del  Giappone  ; la  per  gut  aria  odo- 
ratissima  i la  più  rimarcabile , a veoon 
coti  decorni  osta  da  Smi'h  a p.  tomentosa 
da  Linoeo  , a cjnanchum  cdoratissimum 
da  Lamarck.  Alla  Chioa  ed  alla  Coehinchi* 
no  coltivati  aocha  nei  giardini.  Guitte  min. 

Penano  , lo  aiaaio  cha  pertanto  a pe- 
rianzio , a la  più  aaatta  force  a regolerà 
dalla  tra  tradosioai  d«|  Ialino  voaabolo  lio* 
saano  perianthiam.  V.  PaaieNTO  a Peana 
zio  oel  Dizionario. 

PitaiBÀLLie  , sf.  ( Bot.  ) , nona  «otto  il 
quale  «labili  Trinine  uo  geoera  di  pianta 
fanerogamo,  della  famiglia  della  gramines  « 
cha  ha  per  tipo  \'aira  involucro la  di  Ca* 
vacillai  , collocala  fra  gli  airopsie  da  Roe- 
noer  a Schultac.  Non  fu  par  caco  general- 
mente adottato. 

Paaiciacua  , o 

Pcaicuaacua,  sf,  (Boi.),  nome  locale  prono 
«»'■  abiiaoti  di  Coaaoa  della  bauhinia  cu- 
manensis  di  Kuaih.  Guillemin. 

PeaiDtaMo,  lo  alaaeo , a di  più  ratta  la* 
siooa  , che  poridermio.  V.  oel  Dizionario. 

•p «ai DOTO  , lo  eteeeo  , ma  di  più  aealta 
lezione  , «hi  peridolo  ( V.  nel  Dizionario  ). 
Le  molte  varietà  di  peridolo  ei  dividono, 
aotto  il  rapporto  dalia  teaeitura  , io  due 
tolto  Specie  , corriepOndenti  alla  dietinziooi 
a'abtliie  nel  eietema  di  Werner:  Pana  aotto 
il  nom-  'i  crisolite  comprende  lolle  la  va* 
rietà  crieteilisrate , a frettare  vitree  « di 
color  verde;  Peltro  eoito  quello  di  olivina 
ueieee  le  varietà  granulari  , il  cui  colora  à 
variabile  per  «dolio  della  alterazioni  che  hao* 
no  aubita.  Deio  fosse. 

Pai  frana,  a 

Paairaaa,  lo  ataaeo  cha  perifsrssi.  V.  nel 

Dizionario. 

Patirono , sm.  (Geogr.  aot  ) , porto  di 
Africa  , utile  Libia  , eoi  golfo  Rapano , fra 
l’ imboccai  ora  del  fi  amo  Stachiris  ad  il  prò* 
moni  orlo  C.uharum.  Non. 

PatlKLIKB  , O Peaictijte  , sj.  (Minerei.), 
una  delle  «pecia  dal  ganara  feldspato  oel 
Sistema  mineralogico  di  Breithaupt  eoo- 
pollo  d' uo  atomo  di  irisilicalo  alcalino , 
combinalo  con  tra  atomi  di  triailiaalo  d*  al- 
lumina. La  psriklina  trovati  a Zoblits , 
nell  Ergiebirge,  dova  forma  coll’ anfiiolo  una 
apoda  di  sisnite  io  mezzo  alla  serpentina. 
Delafocac. 

Piatiti,  sf . (Bo*.),  genera  di  piauta  fa* 
norogame,  dalla  famiglia  delle  labiate  a della 
didioamia  gimnoeperitiia  di  Linoao  , cha  da 
Lamarck  fu  unito  al  ganara  mentila  ben* 
ahi  ne  diffcriioa  a per  P aepetlo  a per  al* 
cuoi  caratteri  olia  comigliano  di  tenercelo 
dieùoto.  Non  «e  ne  conoete  cha  una  apaeia, 
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penila  orymoides  di  Lioaao,  0 mentha  pe- 
rilloides  di  Lamarck,  pianta  originaria  del- 
la Indie  Oriamoli , cha  eoltivaei  in  Europa 
negli  orti  botanici.  Guillemin. 

Peata  , S.  com.  (Boi.)  , vote  malabaricn 
«ha  accompagnata  da  altra  parole  dello  atea* 
eo  idioma  i adoperata  da  Rhlede  par  dati* 
gnara  divaria  pianta  , la  più  importami  della 
qnali  cono  ptrim-aram  . ch'A  il  pangelion 
di  Rhdede  , ooito  da  Jueeieu  all aylanthus; 
perim-curigiì,  eh*  ù il  connarus  pinnaius 
di  Lamarck  o omphalobium  pinnalmm  di 
Da  Caodolla  ; perim  kaku  valli  , ch  i la 
mimosa  scandsns  di  Rozburgh , la  quale 
eoo  è foraa  aha  uea  varietà  della  m.  sca- 
dane di  Liooeo , ma  di  eoi  Da  Caadolla 
fece  una  nuova  «pecia  d'entada  «otto  il  no* 
ma  di  entada  pursaelha;  perimkara  , al* 
baro  del  Malebar  di  cui  Adanaon  formò  no 
ganara , cha  fa  aoito  all'  olaeocarpos  colto 
il  nome  di  olaeocarpos  perim  kara  di  Da 
Caodolla;  perim leregam  , eh' à il  ficus  hi- 
sputa  di  Linoao,  il  qoale  ha  ancora  par  ai* 
nooimo  , accendo  Willdenow,  il  ficus  oppo- 
siti/olia  di  Rozburgh,  il/,  scabra  di  Jao* 
qtiio  , a forca  il  /.  daemonam  di  Vahl  ; a 
perim  toddali , eh*  è la  mansana  di  Soo* 
nera!  Gmetio  , araduta  il  zixyphms  jujuba. 
Guillemin. 

PiafaoLA,  o 

PaeiauLA,  sf.  (Geogr.  ani.),  città  a porlo 
eooeiderabila  dall’  Iodia  Ttanegaogaiica,  cul- 
la coeta  Sud  Kit  , vereo  il  mazzo  del  Peri- 
multcus  Sinas.  Era  uno  dei  principali  im- 
porli di  commercio.  Non. 

PzBiNKiau  , lo  eteeeo  che  ptrim-kara. 
V.  Peata  qui  aopra. 

PtainTonneu  , lo  eteeeo  aha  perim-tod • 
dati.  V.  Pana  qui  aopra. 

Ptaiorrétaio,  lo  etecao , ma  di  più  atei* 
ta  lezione  ohe  periof Laimo.  V.  oel  Diaio* 
cario. 

PbbiobÌSMO.  É quatta  la  vera  lezione  del* 
T Articolo  perorismo  del  Diziooaiio. 

PtftioTTeiaio,  lo  eieeec,  me  di  più  eeatta 
lazioae,  che  perioUmlmo.  V-  nel  Dizioeerio. 

Patirlo  , sm.  ( Malaool.  ):  lo  eteeeo  aha 
Pbbiplb,  sf.  pi.  (Conchiliol.).  V.  nall’Appao* 
dica. 

Ptairioie  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
fanerogama,  delle  famiglia  delle  asclepiadee 
di  Roberto  Browo  , a della  peniaodria  digi* 
nia  di  Linneo , formalo  origiaeriamaota  da 
Linceo  eteeeo  «opra  aleuoe  apnoi»  cha  non 
CO00  tolta  eoegeoeri,  a cooiiderabilmanie  ha 
graodito  dai  poeteriori  boteeicì.  Sona  la  pe- 
rip/ochs  arboeoalli  rampicanti , cha  creecono 
nei  climi  caldi  dall*  amico  cooiineata  , a la 
«pecia  prineipale,  periploca  graeca  di  Lin- 
neo, trovasi  eel  bacino  dal  Mediterraoeo  e 
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del  Canji’o  , <l  coltivasi  pure  cnms  pianto  di 
ornamento  nei  buttile- ti  d Europa.  Culle- 
mie. 

P t kipùlio,  o 

PiripÓiium,  (Geogr.  sot.),  cittì»  di  Ma- 
gna Grecia , nal  Brulium  , prono  ■ Locrii 
Epùefireoi,  tuli#  sponda  del  fiumiesllo  Alex 
o Ha/ex.  Noti. 

PsrIptsra  , lo  stesso  che  peritura.  V. 
nell'  Appendice. 

PsMSÓBoas  o Bsksìbors,  a/.  (Geogr.  aot  ), 
ci» * à men’ovats  da  Amtniano  Marcellino  co- 
sse esistente  io  od' isola  d’  Asia,  noli'  Entra- 
le.  Zosimo  legge  Beraabora  , ed  aggiunge 
ch'eia  fortificata  da  due  cinte  di  m uro  e da 
uua  cittadella  , a che  non  la  cederà  in  gron- 
darla-fuorché  a Ctflsif'jut*.  Giaceva  al  Sud- 
Est  di  Sippara , verso  33*  1 5’  di  latitu- 
dine. 

Perisivoro  , am.  (Bot.),  genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  dei  mnschi,  indica- 
to da  Palissot  de  Reanrois , ohe  ne  diede 
una  cattiva  figura  da  lui  collocata  tra  il  pha- 
acum  e 1*  ametangiam.  Brougoiart. 

Pesi  spùrio,  o 

Pastspoao,  am.  (Bot.),  nome  applioato  da 
Rchard  a Persooo  anche  ei  filetti  ohe  cir- 
condano I orario  delle  piaote  fanerogame 
dalla  famiglia  delle  cipcracee.  V.  PttetsPO- 
Rio  uel  Ditionario , ed  anche  nell1  Appen- 
dice. 

PsrisssCorscIs  , lo  stesso  ohe  perissoeo • 
règia.  V.  nel  Dizionario. 

P sriStrchio.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st' Articolo  del  Diziuoatio,  io  lungo  di  lepi» 
cinte,  leggasi  lepicene. 

PsftlSTÉU.Slt  , a/,  pi.  (Malacool.)  , nuora 
famiglia  di  molluschi  proposta  da  D' Orbi- 
gn.y  figlio  , eh'  é difficile  comprendere  il  mo- 
tiva per  cui  li  collocò  1‘  autore  in  uaa  stes- 
sa famiglia.  Dtshayea. 

PtRISrOMÙNI,  o ✓ 

PtRiSTÒMti,  am.  pi.  (Mataeol.) , famiglia 
di  molluschi  conchiliferi,  croata  da  Lamarck 
• oouteiiente  la  maggior  parte  delle  conchi- 
glie che  h.tooo,  oltre  ad  un  opercolo,  gli  or- 
li dell' apertura  continui.  Fu  questa  famiglia 
adottala  da  Latreille,  e divisa  iu  duo  eesiooi 
o sotto-famiglie , la  prima  racohiudmte  le 
Conchiglie  fluviatili  a giri  di  spira  contigui  , 
« composta  dei  generi  paludina  a valve a ; 
la  seuonda  , la  conchiglia  marina  t cut  giri 
di  spira  sono  ordinariamente  separati  , che 
sono  i generi  vermetiu  , (iti fi  noi  a e acala - 
ria.  Desheyet. 

Pietrosi*.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  del  Dizionario , iu  lungo  di  della 
monade! fa  esandria,  leggasi  dell  eaandria 
monogìnia.  Guillemin. 

Pssis  , a/.  ( Mslaool.  ) , prodotto  d’  uua 
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tpaaìe  di  malattia  dell'  animale  mollusco  nel- 
la ooi  conchiglie  si  trova.  La  sue  composi* 
Rione  chimica  é la  stessa  che  quella  delle 
conchiglie , vale  a dire  carbonaio  di  calca 
eoo  un  po’  di  materia  animale.  È una  tra- 
sudazione della  sostanza  perlacea  , che  io 
luogo  di  estendersi  io  istrati  ■ avviluppa  dei 
corpi  stranieri  che  hanno  penetrato  fra  le 
valve  ad  il  corpo  vivente  da  esse  valve  pro- 
tetto , e mette  cosi  le  parti  molli  di  questo 
corpo  al  salvo  dall'irritazione  che  produrreb- 
bero delle  ineguaglianze  laceranti.  Se  ai  te- 
glia una  perla  io  due  , scorgasi  eh’  e*a«  é 
formata  di  strati  concentrici , e trovati  io 
ta-zto  il  oorpo  straniero  che  ne  determinò 
la  formazione.  Queste  osservazioni  ispirarono 
I idea  di  provocare  la  formazione  delle  per- 
la alterando  e pungendo  carte  conchìglia  ; e 
1'  animale  non  mancò  di  produrre  della  so- 
stanza perlaoea  intorno  al  punto  affetto.  — 
Le  pintadine , volgarmente  chiamate  madre- 
perle  sono  quelle  che  eommiaistrano  al  com- 
mercio la  maggior  quantità  di  perle,  e dalle 
quali  provengono  quelle  di  alta  prezzo  a mo- 
tivo delle  loro  regolanuà  e dei  loro  volume. 
La  priuoipal  pesca  date  perle  fase!  a (Tei- 
lan  , e nel  golfo  Pertico  verso  Ormai.  Ab- 
che  le  acicule,  l«  oatriche,  e talvolta  le  pa- 
lelle e le  e li<. tedi  tic  danno . e queste  perla 
vengono  molto  e'imale  quando  sudo  beo  ro- 
tonde . perché  la  loro  iride  è la  piò  viva  e 
la  più  variata.  Borj.  — V.  Patti  § t e a 
nel  Dizionario. 

9.  Piata  , nome  volgare  del  mollusco  cy- 
prato  Jota.  Bory. 

3.  ( Ornitnl.  ) — specie  d’  uccelli  del  ge- 
nere cacti.  Drapmz. 

4-  (Entomol  ) — genere  d’ insetti  dell'or- 
dine dei  tteurotteri , della  famiglia  dei  pia- 
nipentti , e della  »nl»ò  dei  peilidei  n per  li- 
di , stabilito  da  Geoff-ny  a spese  delle  fri • 
ga*e  di  Lioueo  , e adottato  da  tot»!  gli  en- 
tomologi. Fabrtcio  gli  «t*e»  -le-n  il  nome  di 
eemblide,  e prima  di  L*tr«ille-  ero  esso  coti- 
fueo  eoi  nemarì  i quali  però  di ff««  ucooo 
dalle  perle  pel  loro  labbro  molto  appari- 
soeote  e per  varj  eltri  caratteri.  Se  ne  co 
nosuooo  6 o 6 specie  , tutte  europee  , fra  le 
quali  é notabile  le  perla  bicaudata  di  La- 
t rei  Ile  , o phryganea  bicaudata  di  Linneo  , 
O semblis  bicaudata  di  Fabrìcio;  essa  tro- 
vasi fino  del  cominciare  di  primavera  sui 
margini  delle  acque.  Guerra. 

Puntini*,  sf.  iBot.),  sinonimo  dì  eg  il  ape 
presso  Heistar.  Bory. 

Peata  rii  o PsnLsai,  lo  s»es«o  che  pèrfidi. 
V.  nel  Supplitneaio.  ' 

Pesiamo,  am.  (Bot.),  sinonimo  di  cossir, 
presso  Rumph.  Bory, 

PfRtaTà,  nf  ( Eipetol.  ).  specie  di  retisi* 


Digitized  by  Google 


PER 

dell’  ordina  dagli  ofidiuni , « dal  geoare  CO- 
labro.  Bory. 

Piatirò,  sm.  ( Orniiol.  ),  specie  d’  oecalli 
del  geoere  cavatura.  Drapiez. 

Pastinai  , o 

Pastini,  sm.  pi.  (Eutomol.)  (v.  ibrida  dal 
lai.  perla,  àiaal.  perla,  genera  d' ineriti,  e da 
Ct&o;,  forma , somiglianza),  denominazione 
data  da  Latratile  all*  oliava  tribii  d’ insetti 
dalla  famiglia  dei  planìpenni  a dall*  ordine 
neurolleri,  racchiudente  ioletti  oaratteruzati 
da  corpo  «tratto,  allungato,  depreaao,  addo* 
ma  terminato  da  dae  filetti  articolati , prò* 
torace  io  forma  di  corsaletto  quadrato,  a tra 
orticoli  a tutti  i tarai.  Non  comprende  qne* 
ala  famiglia  che  i due  artieoli  perla , che 
u è il  tipo,  e nemuro.  Gudrin. 

Patitisi  o MaoacraaLa,  sf-  (Malaool.), 
oami  eoo  coi  vaugooo  datignate  dai  viaggia* 
tori  la  conchiglie  dal  geoera  pi n ladina  a 
parecchia  avicole.  Bory.  • 

a.  (Bot.)  — o Ersi  Dalia  ratta,  noma 
vo'gara  del  genere  di  pianta  fanerogame  det- 
te migliasele,  coti  detto  perchè  i «noi  eetnt 
aomigliauo  a perle.  Fu  poi  chiamato  perite- 
rà >1  gnophalium  maritimum.  Bory. 

PaatiTE,  sf.  ( Minerai.  ),  nome  dato  da 
Fischer  di  Mucca  all' ossidiana  periata.  Da* 
la  fotte. 

PaatSTBIM.  Manca  oel  Dizionario  I’  etimo- 
logia di  qaett  Articolo,  eh' è la  «eguaute  ; 
Voce  tedesca  Ja  perle,  itti,  perla,  • sic  in, 
ital-  pietra.  . 

PaaM«NT0N,  S.  com.  ( Bot.  ),  noma  olia 
da»*i  alle  Canarie  «I  Solanuat  vespertilio 
di  Ait««.  Rory. 

Pianori  iti  a.  sf.  (Dot.),  «inooimo  di  l/co • 
padroni  tlavaium  preaio  Aoguiilara. 

PaaMà,  o 

PaaNt,  sf.  ( GeOgr.  ant.  ),  itola  d’  Atta  , 
•ulle  cotte  dalla  Jonia  , che  Secondo  Plinio, 
fu  unita  da  un  tremuoto  al  terriuuiu  della 
citta  di  Mile'o. 

P atNKTTi a,  sf  ( Bot  ),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  ericinee.  a 
della  'lei  amimi  mnnugmin  di  fjinnto,  «labili- 
tu  «la  G-iudichnad,  ohe  uullo  avvicinati  ape- 
cialm-n'o  all'  arbutus  da  cui  differisce  pel 
• no  calice  carnuto  alla  bat«.  per  le  atte  nu- 
tari  a quattro  denti,  e •egnatament«  per  la 
•ue  glandola  sub  marie».  Ha  per  tipo  1'  ar- 
butus puntila  di  Forcar,  o and romeda  em- 
pr  trifolta  di  Latitai  ck  che  Gaudichaud  oliia- 
ma  pemeitia  empeiriiolia  ; pici'irdiaaimo  eoi* 
I arboac-llo  multo  ramoao.  adraja'O  «ul  ter- 
reo». indigeno  dello  str-ilo  di  Magellano  a 
delle  »eu|e  Mainine.  Guillemiu. 

PcKNiCa.  sf.  ( Oruiiol.  ),  genere  d’  uccelli 
dell’  ordine  dei  gallinacei,  diviio  in  quattro 
«e*ioui  « »utto-geueri  multo  marcati  , cioè 
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pernici  proprie,  francolini,  colini  e quaglie. 
Mollo  numero**  tono  le  ep-cie  che  rompon- 
goni»  cadauno  di  qo**ii  «olio  generi. 

3.  Pbbkics  01  «iti,  coti  fu  ch'amata  mia 
«peuie  d'uccelli  del  genere  g-'areota  V.  Gli* 
BEO  La  nel  Dizionario. 

3.  (Mai  acni.)  — genere  di  moHuiclii  con* 
chiliferi,  stabilito  da  Dionigi  di  Monifort  a 
apeee  del  genere  botte  onn  alcun*  «peci*  che 
haono  le  colonnetta  perforata  alla  b«<e  e (or- 
lo dritto  dell’  apertura  o il  p*ri*tomio  tem- 
pre fino  a tagliente  Fu  però  cn»*iderato  co- 
me geoere  inutile,  a coma  tale  oon  adottato. 
Deshayes. 

4-  *—  diedero  i mercanti  qn*«to  nome  a 
varie  altre  conchiglie  appart-uen'i  a diverti 
gtneri,  come  la  c/praea  aerosa  cita  chiama- 
rono pernicetta  grigia  ; la  natica  carcrena, 
detta  pernice  tona;  V achalin  a perdi,  la 
cui  varietà  tono  detigoaia  coi  nomi  di  per- 
nice violetta,  azzurra,  di  Giuda,  ao.  De- 
sharee. 

PaaMlCHCtTL,  S.  tom.  (Mattozool.),  nome 
usato  da  H-rnemles  per  dasigDare  il  gua- 
naco, eh*  è il  cumelus  lucanacus  di  Lioneo, 
varietà  «elvetica  di  mammiferi  dalla  specie 
detta  paco  o llama  peruviana  del  genera 
Ila  ma.  Lettoti. 

PtKNis,  e.  com.  (Ornilo!.),  nome  applica- 
lo da  Cuvier  ad  una  famiglia  d’  ut-celli  di 
rapina,  nella  quale  trovati  il  falco  apivorus 
Ji  Lioneo.  Drapirz. 

Penò*,  sf.  ( Bot.  ),  noma  co*)  modificato 
dà  Per*uoo,  da  totlitoirti  a quello  -di  pero- 
joa  formalo  da  Cavauillet.  V,  PaaoJOt  qui 
sotto 

Paaoònio,  sm.  ( Bot.  ),  noma  dato  da  Ne- 
ck*r  all' invoglio  che  trovati  alla  base  del 
frutto  dei  muschi,  organo  generalmente  nulo 
«otto  il  nome  di  perichezio.  Gnilletnin. 

Paaoa,  s.  com.  (GeOgr.  ani.),  fiume  di 
Grecia  , in  Beozia  , «he  , aac-odo  Pautaoia  , 
troravati  auila  eiradt  da  Platea  a T*l»e. 
Erodo!»  io  chiama  PerOu  , « dica  cha  ave- 
va la  «'irretite  «ul  Ritinte  Cileronr.  Nasi. 

PubOJÓa  , sf  (Bui.),  nume  «otto  il  quale 
«tabid  CavauiUe*  un  genera  di  piante  fane- 
rogame. dell*  famiglia  delle  e pacridee  , che 
da  K<>berto  Browu  venne  unito  al  leucopo 
gon.  Quasi’  uomo  dotto  uà  fece  la  quarta 
■eziooe  di  detto  genere,  il  cui  tipo  è la  pe- 
rujoa  microphtlla  di  Cavauillee  , arboscello 
indigeno  dei  diulorni  dtl  Porlo  Jacktuu,  al- 
la N imea  Olanda  B<owo  ne  deecric*e  al- 
tre tette  «peci#.  G utile  min.  V.  Paaoa  qui 
•opra. 

Pcaótra,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  crit- 
togame , della  famiglia  dei  funghi , fondato 
da  Pertoon  nella  tua  Mycolagia  europeea, 
ed  apparteaeute  alla  tribù  dei  fanghi  me- 
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rolii  del  (no  «dodo,  «tendo  io  realtà  molta 
analogia  eolia  murale.  Ne  indicò  Persone» 
cinque  ipecie,  che  tulle  crefoooo  dille  foglia 
e aui  rami  morti,  a tono  perone  gibbo,  flir- 
tata, glabra,  melano  pus,  a cinnamomea, 
Brongniart. 

PtaoNtS,  #.  com.  (Bot),  varietà  di  pian- 
te fanerogame,  dal  genera  fico. 

Pbcom ii,  af.  (Malacol.);  genere  di  molla* 
tchi  conchiliferi  debilito  da  Poli  par  degli 
animali  conchiferi  ohe  (i  riferirono  ai  ge- 
neri tellina  a donare  di  Linneo.  Deshayes, 

Pbbónis,  af.  ( Malacci.),  genera  di  molla- 
(chi  creato  de  Blaioville  per  la  «paci#  mari- 
na delle  onchidie  di  Cuvier.  La  piò  graoda 
«peci#  del  genere  b la  peronia  mauritiana, 
che  fu  troreta  io  abbondante  (alla  aponda 
dell'  i *ol n di  Fraooie  Dethayes. 

a.  (Bot.)  — nome  (otto  il  quale  fa  de- 
scritta e figurata  una  pianta  della  famiglia 
delle  liliacee  , cottituente  un  genera  nuovo  , 
e che  fu  riconoiciata  idèntica  colla  thalia 
dealbata  di  Roseoa  , che  non  ei  dava  con- 
fonderà colla  thalia  dealbaia  dai  giardinie* 
ri,  eh'  b diverea  tolto  mille  rapporti  ad  ap- 
partiene al  geoere  phrynium.  Gui/lemin. 

PaaópTesi,  o Peaarrtai,  am.  pi  (Ittiol.) 
(r.  gr.  da  mjpc;,  privo,  a trrepd»,  afa),  fami- 
glia di  peso»  oetei,  olobranchi,  apodi,  a man- 
canti di  parecchia  natatoie  o piano  (ohe  ten- 
gono luogo  di  ale  nei  pesci).  Cootiene  « ge- 
neri af  lenito,  oh  suro,  notoptero,  leptocefalo, 
trichiuro,  carapo,  gimnoto,  monoptero,  apie • 
ronoto  e regalee.  Bory. 

Paaóraicz  , af.  ( Bjt  ) , genera  di  pianta 
fanerogame,  della  ftmiglia  delle  ainanieree, 
tribù  delle  inulee-gnnfaliee,  a della  tingane- 
aia  poligamia  eguale  di  Linoeo,  stabilito  da 
Cessini  (opra  noe  pitale  , oh'  era  stata  a 
toro  riportata  ai  generi  aeriphiam  a atotbr, 
ma  che  ne  differite#  evidentemente , parchi 
quatti  *000  forniti  di  pennacchi.  Non  aa  uà 
conosca  cha  naa  specie,  perotriche  lortifis, 
indigena  dal  Capo  di  Buona  Sperante.  Giti- 
le min. 

Paaoinsae,  o Paauiscs,  af.  (Msstozool.), 
specie  di  mammiferi  dei  genere  martora. 
Bory. 

Psaputaa,  sm.  (St.  rom.),  'iranno  a uear- 
latore  sotto  Traiano  Decio.  Puliblioò  Golaio 
una  sua  medaglia  colla  leggenda:  M.  Affi- 
dine Perpenna  Licinianus  Augustus  ; ma 
per  qnanta  indagini  ed  investigazioni  tieno 
poi  state  fatta  dagli  antiquarj  a numismato- 
grafi  , non  venne  mai  fatto  finora  a oeMtiao 
di  rinvenirla  io  aloun  museo  o gabinetto. 
Noti. 

Psarf.Nsa  , af.  ( Bot.  ),  noo  degli  antichi 
sinonimi  dell'amara  m europaemm.  Bory. 

Ptarssiiu  , af,  (Gtogr.  aot,  a Numi*».), 
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città  dell'  Eollde  , che  sotto  l' autorità  dai 
suoi  pretori  fece  coniare  parecchie  medaglie 
imperiali  greche  la  onora  di  baoo  numero 
«I*  imperatori , e nominatameuta  di  Nerone  t 
Marcaurelio  , Commodo  , Settimio  Severo  , 
Caraealla,  ac.  Nost. 

Pssss,  af.  pi.  (Geogr.  ant.)  (io  tal.  Per- 
rhae ) , nome,  secoudo  Stefano  Bizantieo  , di 
una  della  dodici  città  principali  d’Etrnri». 

PsssicuK.  o Pasadena,  af.  pi  (Oroitol), 
denominazione  sotto  la  qnala  comprendati 
un  gran  Damerò  di  Spenta  d*  uccelli , che 
coetituiseoBO  una  o pii  divisioni  nel  genero 
parrocchetto.  Sono  tutti  nomi  di  spageaoU 
derivazione. 

Piastoa,  af.  pi.  (Geogr.  ant.)  (in  Ut.  Per- 
rhidae ) , cosi  chiama  Stefaoo  Bi  za  olino  ubo 
parte  della  tribù  d’  Aottochia,  Bell'  Attica. 

Pessimo,  sm.  (Malacol.),  genere  di  mol- 
luschi superfluamente  proposto  da  8chama* 
eber  per  uno  smembrameoto  dal  gaserò 
marex,  di  coi  sarebbe  tipo  il  marex  per- 
ronium  di  Lioneo.  Non  i «tato  adottato. 
Deshayes. 

PssbottÌtis,  o 

Psssorfizià,  sf.  (Bot.),  buovo  genera  di 
pianta  faoerogama,  dalla  pantaodria  raocogi- 
aia  di  Liuneo,  'stabilito  da  Kunth,  cha  lo 
collocò  io  seguito  delle  r.ellastrinee.  È vi- 
cino al  celaetras  «d  all'  eeanymàS,  a eoa i- 
poaasi  d'  una  sola  specie,  perroltetia  quia • 
dueutit , arboscello  arami  cilindrici  ohe 
cresce  sulla  montagoe  di  Qatodio  , sali'  A- 
merioa  Meridionale  , ad  un’  allessa  di  tSoo 
pertiche  sopra  il  livello  dal  maro.  Gutf- 
lemin.  ■ 

a.  — geoaro  di  piante  fanerogame  pro- 
posto da  De  CaodotU  a speso  del  genero 
hedyearum  , me  che  veone  poi  da  lui  me- 
desimo, ond' evitar  duplicati  • confusione, 
denominato  invece  nicolsonia.  li. 

PSBSZCSDUM  Usbs  , (Geogr.  aot.  ) , città 
d'  Asia,  Della  Persia,  fabbricata  da  Ciro,  «I 
dire  di  Quinto  Curzio. 

PsasiroNè.  sf.  (Malacol.),  genere  di  cro- 
stacei dell'  ordine  dei  decapodi,  della  fami- 
glia dai  brachiuri  a della  tribù  dagli  orbi- 
colori  , atabilito  da  Leach , e da  Latreillo 
unito  alla  tue  leaeosie.  Compooaei  di  tra 
specie,  la  coi  patria  b ignota,  e tra  le  quali 
distinguati  la  persephona  Latreillii. 

Psasècut  , am.  pi.  ( Ittiol.  ) , seconda  Ca- 
tione di  pesci  della  famiglia  dei  percoidi , 
ohe  snddividesi  io  qnattro  tribù  , la  prima 
delta  quali  comportasi  dei  generi  aterina , 
sfrena,  palalepide,  mallo,  porreatomo  , « 
muggine;  la  seconda  cootiene  i generi  per- 
casciena,  pigoaia,  ololite,  ancolodone , pe- 
tolde , o rogane ; la  terzo  i generi  arone- 
scopot  triglia,  lepisacanto , coita,  cupido  foro. 
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0 batracùide;  « le  quarta  , ohe  potrebbe  a 
rigor*  girar  ele-a's  al  rango  di  finiglii , 
racchiude  il  solo  gaoara  lofio.  Bory. 

plagi  IDI,  sf.  (Grogr.  ant.)  , città  di  Ma» 
c*d<raia  , secondo  Tito  Livfot  fatta  fabhrioara 
da  Filippo  io  onora  di  tao  figlio  Perico. 
Kart. 

Piami , s.  coni.  ( Gaogr.  ant.),  finora 
dall’  Iodia  Tranagangetioa  , che  arara  le  tua 
footi  Mila  oste  un  dal  Boote  EmoduS,  aereo 
il  5 a®  di  latitudine,  a aoorraodo  at  Sud- 
orali sboccava  nal  Ganga  , al  Nord-Nord- 
Orait  di  Sambetaea,  reno  il  *7°,  4°  ^ 
aito  dio».  Non. 

Pantana  {Lingua),  add.  f.  (Filot.  a Lio- 
gnin.),  uoa  dalla  lingua  orientali  aìre,  quel- 
la che  parlali  anohe  aitualaoaota  io  Parata. 
Ha  dira  perni  onta  riti  che  la  distinguono  da 
tutta  la  altra  lingua  orientali;  Pana,  un  fer- 
ito «miliare  eh  a corrisponde  appiano  allo 
£.[jn  dai  Graoi,  ini.  esser a;  e l’altra,  un 
aoristo  all*  oao  parimenti  dai  Graoi.  Credali 
rh#  abbia  prato  quatta  due  proprietà  dai 
Maaadoni  dopo  la  conquista  d' Alessandro. 

Chamb. 

a.  (Agri*.)  — (Beota),  i uoa  macchina 
inserviente  ad  iooaliare  acqua  par  l' irriga- 
zione dei  tarmai  ; chiamata  persiana  non  ai 
•a  parchi.  Id. 

Palatine,  o 

Pimene  (Colonne),  add.  /.  pt  (Arohit.), 
coi!  chiamanti  U atatus  d’  uomini  che  far- 
«ooff  nati'  arebitattors  io  luogo  di  uoloone  , 
coma  fanno  la  cariatidi.  La  diffamala  ohe 
•aiata  Ara  quatta'  a la  colonne  persiane  ti 
i , che  le  cariatidi  iond  ititue  femminili. 
V.  Panico  ( Ordine ) f 3 nal  Duiooario. 

Pallicele,  sf.  (MeUeol.),  gauara  di  noi- 
Imohi  conchiliferi,  propotto  da  Schumacher 
per  la  epaeia  di  mnrgintlle  la  ou»  ipira  non 
i laglianie;  ano  b formato  aopra  caratteri 

• •idiote marne  troppo  deboli  par  potar  ent- 
ra adottato.  Deshayes. 

Piasi  Da  , « Panili  , sf.  ( Boi.  ) , noma 
dall' edera  pretto  i Greci,  che  credeteci) 

• mt««  Racoo  portato  io  Europa  qmita  pian- 
ta De  te  n>, He. 

Pìssidi  , o 

Pum,  sf.  (Leu.  «col.),  glorio*  romana 
«hi  s Paolo  saluta  nomioatameote  «iella  ina 
Epistola  ai  Romani , dicendo  t Salatalo 
Persidem  charissimam.  Aggiunga  l'apostolo 
eh  aara  area  molto  faticato  a tuttor  fatioava 
|>et  Signora.  Dia.  Btòl. 

PillOKllia,  sf.  (Boi.),  noma  generico  pro- 
posto da  Lamarok  par  la  gorteria  persona- 
la  di  Linneo  ; riservando  quello  di  gorteria 
ai  genera  àerckeya.  Guidami». 

Passo iìÌtk  . sf.  pt.  ( Boi.  ) , noma  stato 
«fato  ad  uoa  famiglia  di  pianta  tutti  i fiorì 

Sappi,  al  Dia.  encicL  Poi.  II. 
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dilla  quali  prenotino  |a  corolla  par  sonai  a 
o smascherata.  Juisieu  , Browo  a la  maggio- 
riti  dai  botaaìai  adoitarooo  io  luogo  di  que- 
sto noma  di  personali,  quatto  di  scrofa* 
lùrinee.  Guittamin. 

Pusoómu  , sf.  ( Boi.  ) , gaoara  di  punta 
fanerogame  , dalla  famiglia  della  proteaceo  , 
a della  tatrandria  monogioia  di  Liooio,  sta- 
bilito da  Smith , a adottato  da  Roberto 
Biown,  al  quale  dare  after  para  riportato 
il  geosre  linkia  di  Caeaoittss  , non  mano 
che  if  gaoara  penladactylon  dì  Gaertoer  fi- 
glio. La  persoonie  sono  arboscelli  od  arbu- 
sti , la  cui  scorsa  ò scariola  lamellare  in 
•Ioana  spedii  , ad  i fiori  aon  g'alli.  Portasi 
• «entidua  il  numero  dalla  specie  che  lo 
compongono  , la  quali  craaootio  tutta  sulla 
costa  Orientali  od  australi  dalla  Nuora  fi- 
landa ; la  pi&  notabili  fra  tua  eono  la  per - 
soonia  ja  ni  per  in  a,  linear  is,  lanceolata,  sa- 
licina . a ferruginea.  — Area  Wildeuuw 
dato  il  nome  di  persoonia  al  genera  cara - 
pa  di  Aubtal  — Il  genera  persoonia  di 
Michaux  è lo  stesso  che  il  fraltinickia  dì 
Periooo.  Cuiltemin. 

Pctutrnvi,  0 

PkbSPZTTIVO,  O PsOSPITTIVa  o PlOSPST- 
Tivo  , sf.  o 01.  (Malico!.) , nomi  volgari  di 
parecchi  mollaschi  del  genera  quadrante , 
il  coi  omballico  * largamente  couioo  ; a’  ap- 
plicano parò  piò  particolarmente  al  Solarium 

perspectioam  di  Laaerek.  Deshayes. 
Ptaspicitio  , o 

PsasplcuiUM , (Bot.)  , sinonimo  pratso 
Heistar  dalla  biscottila  di  Linoso.  Colile- 
min. 

Pìau , s.  com.  (Bot.),  nome  sotto  il  qua- 
Il  ( al  dira  di  Rh  jede  , è oooosciuto  sulla 
costa  dal  Malabar  il  dolichas  catiang  di 
Linneo  , che  ha  molta  varietà  , ad  i oni  sa- 
mi si  mangiano  in  faria  regioni  dell'  India 
Orientale.  Id. 

Peni’  ns,  sf.  (Mìtol.  alar.)  . dea  dei  popoli 
slavi,  che  teoera  il  primo  raogo  fra  la  loro 
divinità.  Vladimiro  il  grande  primo  osar  cri- 
stiano di  Russia  , «asaudo  dapprincipio  molto 
salante  per  la  sua  religione  pagana,  area  fat- 
to arigare  a Peruna  una  ricca  starna,  che 
collocò  presso  il  tuo  palazzo  ; ma  qttaudo  si 
convertì  al  cristianesimo  feoe  spassa  re  ad  ar- 
der tutti  gl’  idoli  , e la  detta  statua  di  Pe- 
runa  fa  di  suo  ordine  tirala  a coda  di  ca- 
vallo, battuta  con  verghe,  e gettata  nel  Duia- 
par.  Glef. 

PaauToTÓL  , s.  com.  ( Ornilo!.  ) , spauia 
d’uccelli  dal  geotre  anitra,  indicala  da 
Harnaodez  Sotto  quatto  noma  messicano  , a 
che  non  è fin  qui  sta'a  degli  ornitologi  de- 
terminata Bary. 

PasviNCi , o 

*> 
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PeaviNC*  , sf.  (Boi.),  gvntre  di  piani* 
fiosrogam*  , della  famigli*  d»|le  apoctnee  , 
* dalla  pentaedri#  monogioia  di  Linneo, 
fondato  da  Tqurnefort  a adottato  da  Linneo 
•odo  il  noma  di  vinca,  composto  di  pocha 
apecia  , tra  la  quali  quella  dall  India  a di 
Madagascar  tono  piccoli  arbusti  , mentre  la 
tre  specie  europee  noti  sodo  che  pianta  suf- 
frnitaseenti  a sdraiata.  Sul  totale  le  più  no- 
tabili sono  vinca  minor , *».  major,  a v,  ro- 
tea. //infusione  dalla  foglie  dalle  due  pri- 
me si  considera  antigalattioa , ad  era  un 
tempo  adoperata  io  medioina  par  moderare 
il  corso  dei  cetamenii  , e contro  le  emor- 
roidi , la  leucorrea,  la  dissenteria  a l'emot- 
tisi. Guillemm. 

Pasca  DHL  mssluzzo,  (Comm.  e Tecool.): 
le  principali  pescagioni  del  marinaro  ti  fan- 
no nella  baja  del  Caoadà  , e sul  grande  a 
picoolo  baooo  presso  la  costa  di  Newfound- 
land  e Terraotiora  , or*  ranno  espressamen- 
te a tal  uopo  ratcelli  dall'  Europa  e dal- 
I’  America.  11  merlotto  miglior*  a più  sti- 
mato è quello  che  praodesi  sul  lato  meri- 
diooalfl  del  gran  banco  di  Terranoora,  spe- 
cie di  montagna  sotto-marina  lunga  i&o  le- 
ghe e larga  5o  , a a6  leghe  di  distaota  da 
Newfoundland  ; quello  del  lato  settentrionale 
A molto  più  piccolo  e meno  relutato.  La  pe- 
sca fatai  dal  priooipio  di  febbraio  al  fina  di 
aprile,  epoca  in  cui  i merluzzi,  che  pascono 
l’ iorerno  nel  più  profondo  del  mare,  torna- 
no a galla  a s*  impinguano  ; sa  oa  prendono 
anche  in  luglio,  agosto  a settembre,  ma  qua- 
ati  hau  poca  dorata  a presto  si  guastano.  Di 
mano  in  meno  che  si  ranno  prendendo  i 
merluzzi  si  poriaoo  sulla  spiaggia  , ora  sta 
eretta  una  teoda  ed  no  grao  palco  a tal  uo- 
po} i»i  il  pesce  si  sreotra  , gli  si  recide  la 
testa,  e ti  sala  ; tosto  che  ha  preso  il  ssl#  ; 
si  tara  , ai  lascia  ben  scolare  I'  acqua  , indi 
si  ammassano  i merluzzi  sopra  graticci,  rol- 
landoli e rivoltandoli  quattro  volte  in  24  ora; 
quando  principiano  a seccarsi  si  salsoo  di 
nuovo,  indi  te  ne  fanno  grandi  cataste  come 
le  biche  di  fiaod  , e così  si  lasciano  finché 
giunga*  1*  epoca  della  partenza;  caricati  sui 
vascelli  si  hs  gran  cura  che  noD  contragga- 
no umidità.  Questo  ramo  d’ industria  e com- 
mercio è uno  dei  più  lucrosi  e siouri  p*r 
la  nazioni  che  lo  esercitano.  Chamb. 

9.  — DILLI  ASMNGHE,  trovatisi  queste 
principalmente  nel  mar  del  Nord  ; se  ne  pe- 
scano anche  altrove  , ma  in  nessun  luogo  é 
tanto  copiosa.  La  pesca  delle  arringhe  si 
fa  in  aitata  ad  in  antuooo  ; la  più  abbon- 
dante i la  seconde.  Furono  i primi  gli  O- 
laudasi  e praticar  questa  pesca  , ed  il  loro 
Guglielmo  Reockels  , che  in  principio  del 
ssa.  xv  inreoiò  la  maniera  di  salare  le  ar- 
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rìngti*  in  modo  da  conservarla  Inngo  lampa 
sane  e di  grato  sapore  , ottenne  dai  snoi  ri- 
conoscenti compatrioti  I onore  d una  statu- 
ra. Fino  a aooo  navigli  olandesi  s*  impiega- 
no nell*  pesca  io  discorso.  Enorme  è la 
quantità  ohe  se  ss  prenda  in  oerta  annate  , 
trattandosi  di  varie  centinaia  di  migliaia  di 
botti. 

Piscia,  sf.  (Filol.),  amie*  foggia  di  cap- 
puccio fatto  di  pelli  d‘  agoallo.  Pesto. 

Pmon  , sm.  (Malacol.),  specie  di  mollu- 
schi conchiliferi  del  genero  elice.  Bn ry. 

Fisso  e Pizzo  . sm.  ( Boi.  ) , uno  dei 
nomi  volgari  dell'  hippuris  vulgaris , * di 
tana  eptoie  di  pino  , il  pinas  picea  di  Lia* 
nao.  Bory . 

Pstacmàn*  , sf.  (Bot.)  , sinonimo  pritso 
Aiton  di  smithia  , secondo  Gmelio,  G utile- 
min. 

Pstsliti,  sf.  (Minerai) , nome  proposto 
da  Furster  per  sostituir*  quelli  di  gneiss, 
ch'é  universalmente  adottato. 

PitaLÓcisi.  Nella  dichiarezioo*  di  que- 
st' Articolo  del  Dizionario  , é da  aggiungersi 
in  fine  qnento  segue;  Cocnponasi  d.i  geoari 
geotrupo,  busiere,  a/odio,  scarabeo,  scara- 
faggio , cetonia  , trichia  a trace.  Guèrin. 

PitalÓdi.  V.  Pit aloidi  $ 2 ueil'Appen- 
dio*. 

PiraLÓLipi , lo  stesso  eh*  pelalolepide. 
V.  nall’Appeodic*. 

PaTALOSTÉttMA  , s.  com.  (Bot.)  (v.  gr.  da 
TCTaXov  , petalo , a oxéfl (Ad  . corona  ) , 
sotto  il  nome  di  petaloslemma  chenopodi i 
menziona  Roberto  Browo  una  pisela  che 
costituisce  un  genere  nuovo , del  qual*  ai 
non  diede  i caratteri.  Guillemin. 

PiTaLÓao,  lo  atesso  eh*  pelatura.  V.  nel- 
r Appendice. 

Pstasdo,  sm.  ( Entomol.  ),  uno  dei  nomi 
d'ttna  piccola  specie  d’insetti  della  tribù  dei 
cambici  che  quando  vi*o  preso  manda  fuo- 
ri par  I*  ano  cou  «strepito  nn  vapor*  parti- 
colera,  la  cui  searetiona  viene  operata  da 
glandola  situate  nell  addome  sui  lati  dell'in- 
testino ratto.  È il  brachinus  crepitane.  V. 
Buschino  net  Suppliamolo. 

Pit  a Siri.  sf.  (Bot.),  geoara  di  pianta  fa- 
nerogame,- dalla  famiglie  delle  siiantereet 
che  da  Linneo  era  stato  aaito  alla  tassila - 
g ine  dopo  che  Tournsfort,  lo  ave*  stabilito, 
e che  venne  di  uuovo  costituito  de  Gaertner, 
Dasfontaines  a specialmente  da  Enrico  Cas- 
sini, ohe  lo  collocò  in  seguito  al  genere  nar- 
dot  mia  nella  tribù  delle  Inssilagìnee,  al 
quale  i di  fatti  vicinissimo,  differendone  per 
la  sua  dioeoia,  che  invero  non  è completa, 
a per  la  corolle  dei  suoi  6ori  femmina,  eh# 
non  sono  ligulste.  R sedi  inde  tre  specie  pe- 
lati/et  vulgaris  0 lussi!  ago  petrosi  ics,  pian- 
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la  erbacea,  vivace,  il  cui  individao  maschio 
A la  tussilago  hjbrida  di  L>nu»o  ; p.  al- 
bus,  a p nivems,  che  crescono  uai  luoghi 
umidi  dalla  alla  moatagoa  d’  Europa. 

pBTisóroao.  sin.  ( Oroitol.  ),  speoie  d'uo* 
dalli  dal  genere  colibrì  o uccello-mosca.  Bory. 

PsTAUJtiiT».  sm.  ( Mastozool.  ),  «pacia  di 
mammiferi  del  gauare  ghenonc. 

a.  ■ — oome  dato  da  Desmerest  al  mani' 
mifero  pelaaro.  Sa  ne  oonoaoooo  cinque  ape* 
aia,  pelaurisla  o pelaurus  tagaanoides.  eoo 
tre  varietà,  p macrurus,  p.  Peronii,  p.  scia- 
reus  a p.  pygmaeus.  Letson. 

* PaTiNOÓNi  , sm.  pi  ( Geogr.  ani.  ad 
Etuogr.  ) , popoli  dall’  interno  della  Spagna 
Citeriore,  che  abitavano  le  montagoa  al  Nord 
a al  Nord  • Eat  di  Numansia.  La  principale 
loro  città  ara  Auguetobriga.  Noti. 

Pbthob  , S.  com.  (Geogr.  aat.  a Si.  giad.). 
città  di  Meaopotamia  ; patria  del  falco  prò* 
fata  Balaam  ; cradeai  che  foaaa  verao  Tha- 
paaca  al  di  là  dall' Eufrate. 

Parino , o 

ParittOM.  sm.  (Bot.).  nome  aotto  il  qoate 
era  aiata  daaeritla  da  Linceo  la  corona  im- 
perialo, quella  euperba  pianta  da  lui  poi 
uoite  al  genera  fritillaria.  Guillemin. 

PariMBa,  o 

Pbtimbo.  sf  o m.  ( Ittici.  ),  apeoie  di  pe* 
•ci  del  genera  fistolario.  Bory. 

PtTiÒLa,  sf.  (Geogr.  ant.  a Pilo).)  , villet- 
ta preaao  Mantova  , cha  oon  par  altro  vieo 
qui  notata,  ni  marita  destarlo.  cha  per  arar 
dato  i natali  al  grande  Virgilio  Marone  ; è 
quatto  però  un  titolo  di  tale  importauaa,  ohe 
dà  a quatto  piccola  terra  diritto  alla  celebri* 
là  la  più  incancellabile.  Chiamatati  antica- 
mente Ande. 

PrrióttiLO,  sm.  (Bot.).  o pezioluto,  o pie - 
ciuoletto  ; nelle  foglie  compente  cadauna  dal- 
la foglioline  A talvolta  aoaiennia  da  un  cor- 
puscolo filiforme,  ohe  diceai  petiolulo.  Guill, 

pBTtTta,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  vrrbenacce  ; 
a dalla  tetrandria  mooogioia  di  Liooeo,  sta- 
bilito da  Jacquio,  a oompotto  di  due  apecis 
petitia  domingensis,  arboato  delle  foreata 
dell' itola  di  Haiti;  a petitia  quinduensis, 
arboscello  che  creaoe  oalle .località  petroaa 
nelle  Ande  di  Quindiu,  al  Perù.  Gaillemin. 

Pluviale,  sf.  (Bot.).  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  atriplicee.  a 
da  Linneo,  eh'  A il  tuo  aatore,  aolloaato  nel- 
I'  eiaodria  tetraginìa,  aabbane  il  numero  dei 
•«■oi  alami  aia  variabile  dai  aai  agli  otto, 
Non  na  oonoioe  ohe  ona  epecia,  pe  averta 
aUtacta , nota  volgarmente  tolto  it  oome  di 
erba  da  gallina  di  Guinea,  indigena  delle 
prateria  delle  Aoiilte,  ed  il  ani  uomo  «p«oi- 
Jìco  deriva  dall’odor  d' oglio  eh’  esalano  foj- 
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ta  tutta  la  tua  parti,  par  cui  ai  adoperati» 
le  «ne  radioi  par  tener  lontani  gl' intatti  dai 
vaatiti  • dalla  stoffe  di  lana  Guillemin. 

PàroLa,  sf.  (Bot.),  nome  aotto  il  qual*  fi- 
gurò Rumph  una  pianta  fanetogama.  oh  A 
una  apecie  vicine  alla  mormodìca  luffa  di 
Lioneo  ; la  quale  fa  parte  del  genere  luffa 
di  Cavanillet,  ed  a cui  diede  Serioge  il  uo- 
me  di  luffa  pelota.  Gaillemio. 

Paróla  , o 

PetÓio,  sj.  o m.  (Erpatol.),  apaoia  di  ret- 
tili dell'  ordine  degli  ofidiani  « del  genera 
Colubro.  Bory. 

PktÓNCOIo,  sm.  (Meteco!.),  noma  che  da- 
vano gli  aotiohi  autori  di  ooochiliologie  qua- 
«i  indiitintamente  a tutta  le  conchiglie  bival- 
vi. Prima  di  Lamarck  neiiono  aveva  panasto 
a fare  di  questo  vocabolo  una  conveniente 
applicazione  ad  un  genera  rigoroa&manta  de- 
terminato. Linneo  le  diede  ad  uno  (membra* 
mento  del  genera  arca,  a fu  «obito  generai* 
mante  adottato.  Più  tardi  fece  parte  della  fa- 
miglia d»Ua  arcacee.  I petoncoli  ai  ricouoico- 
no  facilmente  alla  loro  forma  orbicolara.  a ape* 
oialmente  alla  loro  carniera,  che  offra  gran 
numero  di  denti  seriali,  disposti  su  d’  uoa  li- 
nea cnr»a  ; carattere  che  li  distingue  essen- 
zialmente dalle  arche,  dalla  nucule  a dalle  cu • 
culee  ; etsi  trovanti  io  quali  tutti  i mari,  a 
fossili  in  quasi  tutti  i panai,  negli  strati  infe- 
riori della  orata,  ed  abbondantissimi  nei  ter- 
reni tarziarj.  Dividati  questo  genere  io  due 
sezioni,  nello  prima  delle  quali  entra  il  più 
gran  numero  della  apedie  fossili,  ed  A quella 
ohe  comprende  le  apeoie  liso»  o leggermente 
tiriate  ; e la  seconda  A quella  della  apaoia  patti- 
nate. Tipo  della  prima  sezione  A il  peclun- 
eulus  pi/osus,  che  abita  il  Maditarraoao  • 
Atlantico  ; e della  saoonda  it  pcctunculux  pe- 
Clini.formis,  che  trovasi  nel  mar  Rosso  a nel* 
P Oceano  Americano  Drshoyes. 

PbtoNCULIYB,  sf.  ( Malaool.  ed  Orittol.  ), 
Coti  chiamatiti  i petoncoli  fossili.  Bory. 

PiTet  , sf.  ( G«ogr.  ani.  e St.  giud.  ) , 
antica  città  , capitale  dell'  Arabia  Petrea  , «io- 
ti chiamata  per  essere  costruita  soprp  una 
rupe.  Amasia  re  di  Giuda  prete  d'  assalto 
Sala  a la  diade  il  noma  di  Jectehel . coma 
leggasi  nel  libro  IV  dai  Ra:  siccome  tela 

in  ebraico  aiguifioa  rupe  , cosi  credati  onta* 
monemente  ohe  sia  essa  città  stata  presa  da 
Amasia  , quella  di  Petra.  Di *.  Bibl. 

Pira**,  sf.  (Bot.).  genere  di  piante  fane- 
rogama, dalia  famiglio  dalle  verbnnacee . a 
della  didioamia  angiospertnia  di  Linneo,  com- 
poeto  di  un  piociol  numero  d' alberi  od  ar- 
boscelli volubili,  a di  cui  A tipo  la  petraea 
volubili s che  cresca  alla  Amili».  Petraea  ar- 
borea e p.  rugosa  sono  du«  imo»»  spacia 
dasoriite  receuieoaente  da  Kuoth.  G 01  Ile  nitrì. 
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PeTafUO  0 PaOC*lli*IS,  sm.  0 /*«.  (Or 
mi  lui.  ),  generi  d'  «colili  dell'ordin*  dei  pai- 
mips  di.  Le  non  parh#  specie  che  lo  pompon  - 
gonu  trovami  di  rido  uei  climi  temperati  a 
tulle  rive  abitate  ; no  iitioto  particole»  le 
ritiene  aulì'  immunità  d*i  vari,  oro  i nari* 
ganti  la  trovano  in  grandissimo  numero.  Io 
vezzo  ai  ghiaoci  ohi  tolgooo  i poli  alle  oo- 
atro  iodagini  vivono  migliaia  di  potroUi,  al* 
cuoi  dai  qaali  •'  avvicinano  aopidaataJmsnt* 
alla  OOltra  coala  soltanto  quando  ri  aooo 
spinti  dalla  tampaa>a.  I toro  nidi  tono  oa- 
aooati  nel  fondo  dai  bachi,  della  fessura  0 
dai  erepacoi  ohe  eriraiiano  gli  eeogli  la  ani 
baia  4 incaaiaotamanta  percossa  dai  flutti. 
Eaai  nuirooai  di  oataeai,.  molluichi,  zoofiti  a 
pasci  ; aeorgomi  anche  talvolta  intenti  a man* 
giara  i cadaveri,  abitudine  oo»  cui  ai  avvici- 
nano alla  noatra  grande  specie  di  anipilri. 
Volano  eoo  catrama  rapidità,  anche  contro 
il  veolo,  a percorrono  io  man  d’ mi  ora  epeij 

• orptaodeoti.  Vuoiti  che  il  nome  di  pelrellu 
provenga  dal  poter  atei  «ottenervi  al  ditto* 
prò  dalla  onde  a corrervi,  tocchi  rammemo- 
ra il  miraoolo  di  S.  Pietro,  che  camminò  eu| 
lago  di  Geaeaareth.  Ma  l'etimologia  dal  no- 
ma latino  procellaria  deriva  dalla  aalatara 
avvertenza  ohe  quatti  uccelli  danno  ai  mari» 
nai  quando  in  eeno  alla  maggior  calma  re- 
canti a volteggiare  intorno  ai  vaiceli*,  cer- 
candovi stilo  contro  la  procelle,  che  heooo 
l' ittiolo  d’ indovinare  o presentire  , c che 
quasi  tempra  scoppiano  poco  dopo;  gran  nu- 
mero di  volta  dovettero  i navigete»  la  loro 
Calvezza  c quatti  felici  pronoetici,  più  sicuri 
di  tutti  i calcoli  dall*  umana  previdenza.  La 
numerosa  specie  dì  quatto  genere  diedaro 
origina  negli  altri  due  generi  priana  e pe- 
lecanoide , ietituiii  da  Lacépìde,  a da  liti- 
gar adottati.  Drapiez. 

PiTiicota,  sf.  (Malacci. ì (v.  Ut.  de  pò- 
tra,  itti,  pietra,  a cola,  imi.  abitare),  gene- 
ra di  molluschi  oooohilifsri,  stabilito  da  Le- 
marck,  a coi)  denominato  dalle  loro  proprie- 
tò  di  scavarti  I'  abitazione  nell'  interno  dalla 
pietre  a colà  vivere.  Furono  dapprima  con- 
fusa  col  genere  venere,  a chiamarseli  venus 
rupestri s,  v.  lithophaga,  v.  lapicida,  so.  a 
n#  furono  da  Lamarck  «sparate  per  formar- 
ne il  geoere  di  cui  trattasi.  Leireille  collocò 
il  geoare  petricola  nella  famiglia  dalle  tei- 
tlnidi  colle  sassicave  * colle  peirifore.  Soo© 
io  generate  la  petricola  couehigtie  di  pieoio- 
la  statura  eha  vivono  entro  la  pietra,  euì  fo 
reno  alla  maniera  dagli  altri  litofagi,  e vi 
a'  inoltrano  più  o meoo,  scagliando  i oalcart 

• «neri  preferibilmente  a quelli  di  meggior 
durano.  Se  ua  trovano  auohe  di  fuselli  io 
varia  loealitk,  a segnatamente  uai  dintorni  di 
Parigi  ad  in  Italia.  Deshayss, 
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Pitzifozs,  sf.  (MeUool.)  (a.  Ut.  da  pe- 
tra , ital.  pirica,  a foro,  ilal.  forare,  parta' 
giare),  genera  di  moUueohi  eoo  eli  ili  feri,  sta- 
bilito da  Latr*ifla  Ò ape»  dalla  voaerapo  di 
Lamarck  ; uoo  fu  parò  dal  tuo  autore  ca* 
rattariszato,  a «oo  4 couoeciuto  ohe  pel  tuo 
noma,  uoo  «assodo  «tata  indicata  «leone  ape* 
oie  e ohe  gli  serva  di  tipo  DeahafOi . 

PlTUtiTI,  sj.  ( Minerai.  ).  noma  dato  da 
Kirwan  ad  una  specie  minerai*  ab*  sembra 
ai  riferito*  ti  feldspato  cubico  di  Karaté  a, 
Audouin. 

P*T*ÓBio,  sm.  (Bot.V,  nome  geoerieo  prue 
posto  da  Roberto  Browo  par  diaiioguare  np» 
pianta,  eh*  Forater  area  prima  descritto  aot- 
lo  quello  di  laxmonnia,  ma  eh*  più  tardi 
stesso  oomioò  s piloni  bus  arbareas.  Ces- 
sini collocò  il  gaosra  pelrabtum  osila  tribù 
dalla  e/iaatee,  a con  dubbio  nella  «aziona 
dalla  elianlee  coreopsideo.  Non  a*  oc  an- 
nosa* eh*  uoa  specie,  petrobium  Foratori  di 
Cassini,  o bidens  arborea  a spilanthas  lo- 
trandras  di  Ruxborgh;  4 un  alba»  a pani» 
cale  terminali,  divergenti  * dicotome  eh*  «re» 
se*  uall'  isola  di  S-  Eleo*.  GuUlemta. 

PeTaoaautsism  , sm.  pi.  ( Lati  ««ci.  ), 
•alta  d'  aratici  sarte  io  Francia  a «ai  Paesi 
Bassi  verso  il  liaò',  a eoil  chiamala  dal 
ano  antesignano  Pietro  Bruye.  Siccome  il  pria» 
pipila  dei  s-gaaei  di  Bruya  fu  no  monaca 
di  sona  Enrico,  «o*l  furono  i petrolrussiani 
chiamali  anche  onriciani.  Essi  non  amatami» 
■travano  H battesimo  prima  dell’  «là  della  rat» 
gioca  ; negavano  potarsi  fabbricar  nuova  chi** 
•a,  a sn*t*o*sDO  doversi  atterrar  la  esistenti; 
abborriveno  ad  esecravano  la  eruca  , coma 
istromeoto  di  dolore  • di  morta  pel  Ss]» 
valore;  rig*tia*eoo  I'  Eucaristia,  a la  pre- 
ci ad  aUmotio*  pai  defauù  , se.  Sembra  eha 
fon-ro  snohs  lordi  dì  manicheismo.  Chamb. 

PsTSOciaie.  sf.  (Boi.),  * oc»  l»olu  che  Sthra- 
ber  dò  come  uome  «oieotifico  di  pariaaria, 
Bory. 

P«t»ód*o«*,  sm.  (Oroitol.),  lo  stesso  chn 
tichodrama.  V.  Ticooao»*. 

PsTaocióssa,  sf.  ( luiol.  od  Orino].  ),  sì» 
oooimo  di  glossupètra.  V 

PsTaoiosSMiTi , sm.  pi-  ( Leit.  Mal.  ) » 

«osi  ehiamsvaosi  i seguaci  di  Pier  Giofaaui 
o di  Piatro  figlio  di  Giovanni  , eresiare*  del 
«SO.  XII  . U Coi  dottrina  non  fu  eonOSoìul* 
eha  dopo  la  sua  moda , par  cui  «eoo*  alio» 
ra  dissotterrato  ad  abbruniate.  Sosteneva 
aver  egli  solo  la  cognizione  dal  varo  tento 
osi  quale  gli  apostoli  predicarono  il  vangalo  ; 
I'  anima  ragionevole  non  assale  che  U forma 
dell' uomo  ; non  infunile»»  alcuna  grazia  col 
b»t-r»i<no  , *c. 

PsTSoMasuts,  sf.  (Bot.).  noma  eha  davauu 
LÉtlu.a  a Benhin  prato  a preelito  da  uu 
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ve  teli  io  ■•divo  dì  Ctodii  ( I duo  spedo  di 
phy  lemma  , lo  pfi.  spie  aia , o lo  ph  pia - 
naia;  quvrt’  ultimo  ai  diotiogtio  poi  tuo 
oliamo  io  lotto,  poi  tooi  olooii  allargati  ol- 
io boto  o por  lo  «ao  foglio  pacco to.  Partaci) 
ohe  no  feoo  noo  tooiooo  poriiooltro  dot  go- 
aoro  phytemma  iodico  o rigoordorlo  come 
tipo  d’  od  gocoro  die*  io  lo.  Gmitlemin . 

PoTBoMiziooi  , lo  atooto  o /orto  di  più 
•rotto  itsiooo  cho  petromnidee.  V.  aoll'Ap- 


PortoalziM.  lo  ttooto  dio  petromizidee. 
V.  ooU*  Appoodico.  Y.  aooho  Pitboriz/dii 
qoi  «opro. 

Poxaów* , sf.  ( Bot.  ) , croioo  doto  da  A* 
donino  od  ao  goooro  di  pianto  critiogaao  , 
dallo  famiglia  dot  fungili , ot  quoto  ai  ri- 
porlo il  lithodermomyccs  di  Botloro.  Friea 
lo  oollooa  aocli  agarici,  na II*  otto  cha  aito 
lo  figuro  di  Rotiaro  Botto  il  goooro  cantila • 
reflua,  Broogniart. 

PoTaonii.it  , o 

Paraoimia  , af.  (Emomol.) , tpocio  d’io- 
•otti  dal  goooro  calobato.  Borj. 

Prr  tónta  , lo  aitato  ohe  potrò  fi  a.  V. 
aall' Aopaodioo. 

Piraomo , la  ttotto  cho  petrofita.  V. 
nell' Appoodico. 

Paraoaitcc.  É qootta  la  rota  Irziono 
dell’Articolo  PcTaomia  del  Dizionario. 

ParaoBàtiao  , a 

ParaoaiiiiNo , am.  (Bot.)t  alenili  oatirhi 
botanici  applicavano  il  ma*  di  pctroSfli- 
nmm  allo  piccola  cicala  o aethmaa  tyna 
piam , od  all'  titanio  acquatico  • oenamike 
fintatela  di  Lianoo.  Geilltmin. 

PrraoaitBs , o 

PotboBÌLICB,  af.  (Minerai.),  oroaao  boa 

ooooaoiuto  gli  antichi  miuorologi  cho  lo 
macchio  bianche  cho  tono  ooi  porfidi  non 
crono  cho  orittalli  di  feldspato;  aio  •'  io- 
gnaaorooa  lolla  naturo  dolio  patto  ciroon* 
daoto  , cui  riguardarono  eoa*  filiera.  Do 
Sauoaura  • Faujat  furono  i primi  , por 
qaonto  «ambra  , a ««guatare  la  ditforeoaa 
•siataata  , «otta  il  rappotto  dalla  futibilitb  , 
tra  la  ailice  a la  baao  dai  perfidi.  Del  orni  on 
corcò  di  dotarminare  la  ottura  di  qoetta , 
ri  trovò  molta  affidla  ai  feldspati,  a le  af- 
fibbiò il  nome  molto  improprio  di  petrosi - 
lex , gih  a tato  io  diverto  aoaao  da  altri 
miaoralagi.  La  petrosilico  pura  ha  una 
toaaitara  compatta  fina  , con  frattura  aqua- 
mota  • cvraa , od  una  carta  tronaladdrata 
• «gli  orli  ; 1 più  darà  dall’aaoiaio  , a futi- 
bito  in  i «malto  biauro  • poro  colorato  : vo 
a’  ha  di  «ot)  ooloii.  Fra  lo  «no  più  rimar- 
cabili vari. i«  dutiogooai  il  peirasihce  a go- 
to id  a o ceroide  , il  coi  atpetlo  A piò  o mo- 
no aaologo  • quoilu  dot)'  agate , e la  atta 
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fra* tura  tomiglia  a quella  della  cara;  4 ano 
degli  horustem  ( a pietra  di  corno  ) dello 
mineralogia  otemoooo.  — Lo  petrosilici  ap- 
partengono ai  tirreni  primordiali  . ova  tro- 
vanti in  maoaa  atratiffeata,  in  banchi,  in 
ammaui  ad  in  filoni.  Brnngniart  comprando 
fra  la  loro  variatk  il  Mìagstein  o fonolite  t 
ooi  chiama  petrosilice  fossile;  Cordier  lo 
colloca  calla  aoa  tribù  dolio  rocce  leorosti - 
ni  che , o non  ri'iooo  in  qaalla  dello  rocca 
petrosilicee  cho  quelle  ohe  aouo  a barn  di 
feldspato  compatto  bob  vulcanico.  Dela- 
fosse. 

Parto»! ilei*  (Bocce),  add  /.  pi.  (Mina- 
ral.),  tribù  di  rocco,  k«1  douomiuata  da 
Cordier  , lo  qooli  hanno  aomiglianta  o'I  a^ 
oologia  «olla  petrosilice.  Id. 

Pìttihb,  sm.  (Malaoot.),  gaoara  dimoi- 
laachi  cooehiliferi , cho  furono  conosciuti 
dagli  Antichi,  i quali  lì  nominarono  appun- 
to «ni  vocaboli  t'ha  oalla  rispettivo  liogua 
indicano  lo  alromooto  con  coi  ai  puliacono  aif 
Ordinano  i capelli,  cioè  XT£!  £ pretto  i Cro- 
ci , • pectan  prono  i Latini.  Liaaeo  oo 
coofasa  la  «peci#  colla  ostriche  , ma  Bru- 
goiéro  riparò  quatt*  orrore , rittabilondo  il 
gooora  pettine,  coi  allontanò  coarid-iovol- 
manta  dalla  ostriche , giacché  trovati  fram- 
es-zio la  aeria  intera  dalle  conchiglie  hi* 
vaivi.  I pettini  hanno  dell'  affinità  colla  fi- 
nte e coi  plagiatomi , a trovanti  appunto 
eleni  fi  cali  con  quatti  due  geoeri , c eoo  al* 
cuoi  altri  Don  meno  analoghi , nella  famiglia 
dei  pettiaidi.  Vi  tono  pochi  generi  di  con- 
chiglia «ha  truviciit  più  abbondootemootu 
•parli  di  quallo  dai  pettini,  iaouoUaodoeaua 
io  q«aai  tatti  i mari,  a fonili  o petrifioaii 
io  quali  lati!  gli  «irati  ad  ia  tatti  i patir. 
Mollo  cooaiderabila  1 il  numero  delle  ape* 
oia  di  quello  genere  , a vengono  riparlila  in 
duo  sezioni  • sotto-generi,  cioè  quallo  conto- 
nonio  lo  «peci*  a valve  in-gunii , a quello 
dello  «prole  a taire  eguali  ; la  apodo  più 
rimorcobilo  del  primo  lotto  genere  4 il  pe- 
cten  maximaa  di  Lamerok  o estesa  ma- 
xima di  Lìooeo , la  coi  valva  inferiore  4 
rotonda,  e lo  aoperioro  adotto  piatta  ; la  più 
notatilo  dot  fecondo  4 il  pecien  radula  <fi 
Lamorck  • estrea  radala  di  Linoeo.  La 
prima  di  quealo  duo  apode  4 dei  oualn  mari  ! 
la  aecoodo,  del  mar  dail’Indie.  Deshayes. 

*■  (Bot-)  — oi  VaNaat,  «pedo  di  pianta 
fanerogame,  dal  genere  scandii,  di  cut  Lo- 
mnnk  ateo  preposto  di  far  un  goooro,  nella 
prima  edizione  dallo  Flora  Francese. 

Pìtum  , o 

Plrua.  a.  com.  (Bot),  nomi  locali  ione 
ai  quali  ei  dilfaio  iu  Europa  la  nicoziana 

tabacco. 

Piti  ni»,  sf,  y But.  ),  impoio  JuiiÌ-b  quo- 
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•lo  uon«  trailo  da  quello  dì  pelun  cha  da* 
Ttoo  ì Brasiliau!  al  tabacco  , ad  uo  gintrt 
di  pianta  fan» raglili»,  dalla  famigli»  dalla  SO- 
latito,  • dalla  pamaodria  monogmia  di  Lio- 
nao,  molto  affina  alla  nicoziane.  Ira  la  quali 
pareochi  botanici  oonfuaaro  la  dua  Specie 
ond'  aaio  compunesi , oha  »ono  petunia  ny 
ctaginifiora  a p.  parvi  flora  , indigena  dai 
diotoroi  dall’  imbocoalura  dal  Rio  dalla  Pia- 
la Dell'  Am-rion  Meridionale  ; la  prima  di 
• •la  4 attualmente  comune  osgli  orti  botaci* 
vi.  Gui/lemin. 

PèuMO,  o 

Psumus,  sm.  (Boi.),  diede  Molina , odia 
tua  Stona  natarale  del  Chili  , il  noma  gs* 
varino  di  peumus  a quattro  alberi  di  qual 
pacca  che  appartengono  all’  aeandria  mono- 
gioia  di  Linneo.  Quatto  genera  fu  mentovato 
da  Jnaaieu  , cha  lo  ravvicinò  al  genera  rt i- 
òentia  di  Coontrtoo  o elaeodemlrum  di 
Jeoquia.  Sono  albori  elevati  fomiti  di  foglie 
alterna  io  Ira  epacia  ad  oppoeta  nella  quar- 
ta , pereielenti  ad  aromatiche.  1 loro  nomi 
•pacifici  cono  peumus  boldus , alba  , rubra 
e mammossi.  I frutti  dalle  tra  ultima  •ooo 
•ommeatibiii . a la  loro  polpa  è butirrosa  a 
di  guato  piacevole.  La  oortecoia  serva  per 
tintore  a per  concia  di  cuoi.  GaUlemm. 

Pav&raae,  sf.  (Bot  ).  nome  che  danno  gli 
abitanti  dai  dintorni  di  Carioca  alla  verno- 
stia  odoratissima  di  Kuuth  , pianta  oh'  aaa* 
la  uu  odora  simile  a quello  dall'  eliotropio. 
Jd. 

PsxisrssMs  , lo  stesao,  ma  di  men  Italia* 
oa  Iasione  che  pessisperma.  V.  oall’  Appen- 
dice. 

Paxu  o Pa*xu,  s.  com.  (Bot.),  imo  dai 
nomi  locali  dal  cipresso  , alla  China.  Borj. 

Pcraoùsia  , o 

Paratisi*,  lo  alasso  che  laperusia.  V.  oe] 
Supplimsnto. 

Psztza.  Nella  dichisrasiooa  di  quasi’  Ar- 
ticolo doli'  Appendice  , 4 da  aggiungersi  io 
fina  qnaoto  **gue  : Dividasi  io  tre  tribù 
molto  naturali,  chiamata  alcune,  lachnee  a 
fiale c.  La  principali  sue  epacia  sono  patita 
acelabulum,  e p-  aurantia  dalla  prima  tri- 
bù ; p.  s cu  iellata  , p.  c il  iota  , a p.  clande- 
stina, tra  !•  numerosa  specie  dalla  se  tonda; 
p.  / radi  gena , p.  coronala  , p cyalhoidea  , 
a p.  lenticularis,  della  tersa.  È uno  dai  ge* 
nari  più  ricchi  di  specie  cha  si  coopscaoo  ; 
essendone  stata  esaminate  a msosiouata  dai 
micologi  oltre  a ireoento. 

PlZIZOIDKt  , o 

Pszizóidi , sf.  pi  (Bot.)  (v.  gr.  da  ise£t* 
C,<t,  patita,  ad  fi'.òo?.  somigliamo),  seno- 
ua  di  pian'#  Crittogama  , della  famìglia  dai 
funghi,  distinta  risi  loro  cappello  concavo,  a 
membrana  fri  (tiferà  snpotiore,*  stabilita  da 
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Per  «non  nel  suo  ordine  dalla  elvelloidi  : 
comprenda  i generi  patita  , inb/idium  . se- 
lenio, aseobolns . helotiam,  e slilbum.  Cor- 
risponda al  ascondo  ordine  dalia  elvelloidi 
di  Frias  , al  qusla  dà  quest  autore  il  oome 
di  copulati  , a che  recchiuda  i geoeri  pati- 
ta, patellaria,  ascobolus,  bulgana  , diluii a 
tympanis  , coeltangium  , stictis  , sdenta  a 
cyphella.  Da  ciò  scorgasi  oha  questi  due 
autori  , sebbene  d’ aooordo  sulla  formaato- 
oa  di  essa  sasiona  . noi  sono  sullo  stabili- 
mento  dei  geoeri  , essendo  le  maggior  parta 
dei  generi  di  Frisa  suddivisioni  di  quelli  di 
Persoon  , unendo  egli  d'  altronde  il  gaosra 
helotiam  di  Pereooo  al  patita.  Brongniart. 

PszÒpobo.  E questa  la  vera  leziooe  dal- 
I*  Articolo  Pazórsao  dall'  Appaodice. 

P F 

Prsrr  (Giovanni  Cristoforo)  E quatta  la 
vara  lesiona  dell'  Articolo  Prsvp  (Giovano! 
Cristoforo)  dal  Disieosrio. 

Primi,  sm.  (Bo*.),  genera  di  piaate  fa- 
oerogama  , della  famiglia  dalla  amaraataeee, 
a della  peotsodria  monogioia  di  Linaio  , re* 
oaotamente  stabilito  da  Msrtius  , a somma- 
maota  affina  al  genera  gomphrena , il  qoale 
ooo  oa  dirarsifioa  che  pel  suo  stimma  bifi- 
do, piuttosto  che  capitato  orbiculare  , diffe* 
rema  in  «ero  troppo  debole  perchè  esigesse 
la  eostìlusioae  d uo  onoro  genere,  tanto  più 
ohe  ooo  4 nemmeno  appoggiala  ad  uo  aspet- 
to particolare.  Contiene  sette  specie  , iodigo* 
oa  del  Brasila  a precisamente  della  provin- 
ole di  Minas  - Girata  a di  $-  Paolo;  tra  di 
essa  , pf affla  glabrata  . sericea  a ve/utina 
•ooo  «tata  da  Martiue  figurata.  Guillemin. 

P H 

Patciu  . o Fscsjs  , o 

Phacsjss  , sm.  ( St.  giud.  ),  re  d’ Israele, 
figlio  e successore  di  Menehem.  V.  Faceva 
nel  Dizionario  , il  quale  Articolo  4 d'  erronea 
lesiona , a dava  ioveca  leggersi  Facèto. 

PHaciLtTHUt , o Facatlro,  sm  (Mine- 
rai.) , sinonimo  presso  Forster  di  tremo- 
lile. * 

Piucircs  , o F sciti  , sf.  ( Malacol.  ad 
Orili ol. ),  nome  sotto  il  quale  vennero  talvol- 
ta designati  piccioli  corpi  fossili  dal  genera 
nummulile. 

PMaDSJà  . sm.  ( St.  giud.  ) ( V.  ebraica  . 
riscatto  del  Signore  ) , padre  di  Zebida 
che  fu  madre  di  Gioeebino  re  di  Giuda, 
secondogenito  di  Giosia.  IP  R'g-  fi. 

t.  — figlio  di  Geooaie  ce  di  Giuda  , pa- 
dre di  Zorobabele  e di  Stasi  : De  Phadaja 
orli  sant  Zorobabet  et  Semai.  Il  Etdr.  ut- 
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• {'hipìssc*  , sm.  ( ó».  giod.  ) ( r.  ebraica, 
Salvator*  ) , pi  òr*  Hi  qual  GtDibirU  eh* 
«»  capo  dilla  tribù  di  Minane,  ■ ehi  quan- 
do gl  Israeliti  uscirono  i)  Egitto  feci  i doni 
al  Tabernacolo  io  nomi  dilla  «uà  tribù.  We- 
rner. /,  io. 

Phìchiioh  , o FÌCNitO,  tm.  (Boi  ì,  gi- 
oirà di  pianta  fai  «rogami  , dalla  rimigli* 
dilla  smanierei  , dalla  tribù  dalla  inulee  , 
• dilla  anioni  dilli  gnafaliee,  proporlo  da 
Borico  Caaaini  par  dilla  pilota  eh*  Lionao 
Hauificò  al  ganara  eonyzn  , il  qnala  A oo 
aaulgaoia  di  pianti  non  coogaoiri.  Il  onoro 
gioir#  A mollo  affine  al  gnophalium  , dal 
quali  potrabb*  aliar#  considerato  ani  urio* 
ne.  e apooeai  di  quattro  «paci#,  phagnaloh 
subdentalum  , tricepha'am  , Lagatcoe  , a 
spathulatum , iono  tinta  piccioli  arboati  to» 
mintoli  , ohe  cri* cono  calla  ragione  midi- 
lai  ranaa.  Calile  min. 

Ph*h*t  Mota  , s.  com.  ( St.  giud  e Geo* 
gr.  aat.  ) ( a.  ibraica  , capo  di  Moab  ) , 
noma  di  un  luogo  dalla  terra  di  Moab, 
aitato  da  Esdra,  oal  lib.  I,  cap.  n.  Dir.  Bibl. 

Phsio,  o 

Phiius  , o Fato.  sm.  (Ho».),  pianti  fu 
a» rogami  , dalla  famiglia  dall*  orchidee, 
dm-ritta  da  Lourairo  «otto  il  noma  di  phoins 
prandifoliut , ch’A  il  fimodoram  lanheni! • 
lioe  di  Àitoo  , collocato  da  Roberto  Brown 
oil  generi  biella  di  Ruta  a Pa*on.  Gtiill. 

PHaiaanorstf , o Fuinópsidi,  sf.  (Bot), 
inoro  gioire  di  pianti  fanerogami  , dati* 
famiglia  dalli  orchidee  , e della  gioaodrìa 
diandri*  di  Linaio  , atabilito  da  Blomi  ani- 
l 'epidendram  amabile  di  Svrirta  , eli*  agli 
denominò  pha/aenopsis  amabilis ; orba  pe- 
rateila  dilla  India  Orientali,  a aegnataman'a 
dilla  fonati  littorali  dall'iaola  di  Nuta-Kam- 
barga.  Giulie  min 

Pm atii 4 , sm.  ( St.  giod.  ) ( a.  ebraica  , 
segreto  dei  Signore  ) , «no  dai  principali 
labili  ritornati  dalla  cattivitb  di  Babilonia , 
ehi  fa  ano  di  qailli  che  giararono  I1  alla- 
anta  rioo*ata  da  Niemia  col  Signore-  Il 
Msdr.  riti. 

PastavrciTtf  , o Ftltffct'rc.  S.  com.  (le- 
tiol  ),  ciaooimo  pre»«0  Palla*  dal  pale*  aspi- 
de foro. 

PhìZìncium  , o Fatartelo  , (Boi.),  ganara 
di  piaote  fanerogama  , dilla  famiglia  dilla 
labiacee  o asfodelee  , a dall'  aaaudrta  oo- 
aoginia  di  Linneo  , atabilito  da  Toornifurt , 
noito  da  Lionao  coll’  anthericum  , a rista- 
bilito da  Juaaiao  a dalla  maggior  parta  dai 
botanici.  La  aaa  ap*ci*  aono  numerosissimi. 
Sa  ne  tfovano  in  quantità  al  Capo  di  Buona 
Spirante  i la  quattro  cha  allignano  in  Frati- 
aia  tono  » phalangium  Uh  ago , liliastrum  , 
ramosum  a serolinum.  Richard. 
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Ph tifi  i tm.  ( St.  gind  1 f»,  ebraica  i 

linimento  ),  uno  dai  sacerdoti  tbrai  eh* 
giurarono  la  nuove  alleanza  stratta  col  Si- 
gnor* da  N««mia  dopo  la  cattività  di  Babi- 
lonia. Il  Esdr.  x. 

Putite  sm  (St.  giud  ) ( ».  ebraica,  divi» 
sione  ),  figlio  d Hib*r,  cha  ottoni  quatto 
noma  perché  nei  primi  anni  d-tla  tua  vita 
glt  «umidi  ai  atparavano  dividendoli  fra  assi 
la  terra  : Natique  sant  Heber  /UH  duo  ; no- 
men  uni  Phateg.  eo  quod  in  diebue  ejas 
divisa  est  terra.  Ebbi  in  età  di  3o  anni  un 
figlio  di  eoo*  Bau.  a mori  di  a33  anni  oeU’ao- 
oo  d*l  mondo  1687,  lasciando  varj  altri  fi* 
gli.  Genes.  xt,  19. 

PutLarrirsa  , o Fti  curri,  sm.  pi.  (Boto- 
do!.),  tribù  d'intatti  dell'  ordina  dai  lepi- 
dotteri , a dalla  famiglia  dei  notturni,  oom- 
pOeia  dai  geoiri  falena  , metrocampo  «d 
ibernia  V.  F*t«NlTt  oal  Dizionario. 

PHataos,  em.  (Bot.),  uno  dai  sinonimi  di 
apocino , pr# aio  gli  Antichi.  Bù'f. 

Ph tiLKTH.  sm.  (St.  giud.)  ( v.  ebraica, 
giudizio  ),  iaraelila,  figlio  di  Azouolh,  uno 
dai  valorosi  dall*  armata  di  Datidde,  cha  ai 
uni  al  medesimo  io  Siceleg.  I Paralip.  Xtl - 

Phaliu,  sm.  ( S'.  giud.  ) ( r.  ebraica,  na- 
scosto ).  figlio  di  Rubao.  p»dr*  di  Eliab,  • 
capo  dilla  famiglia  dai  Phalluiti  : Hujos 
fili os  Phatla,  a quo  familim  Phalluilarum, 
die#  la  Gene*!.  Genes.  XLri  ; Numer.  xxrt. 

Fui  iti.  sm.  ( S'.  giud.  ) (v.  ebraica  libe- 
razione ),  ano  dai  dodio*  dapolati  all*  espio* 
raziona  della  terra  promesta.  ìVi/f».  XtU.  I. 

a.  — figlio  di  Lais,  a cui  Saulla  diade 
in  iaposa  aoe  figlia  Miao!  dopo  chi  la  toLa 
a Deviddi  : » Saul  autem  dedii  filiam  saam 
uxorem  David  P halli  f ìlio  Le  vis  de  Gal- 
lim  I Reg  xxr. 

3.  (Giogr.  iDt.),  — citili  di  Palestina  oal* 
la  tribù  di  Efraim.  Diz.  Bibl. 

Phiitis  , o 

Phìitii*.  sm.  (Sr.  giod  ) (v.  ebraica,  fu- 
ga del  Signore),  figlio  di  Anaoia,  dilla  tri- 
bù dì  Simeone,  chi  disfeci  gli  Àmalcciti  col 
moot*  di  S*»r  : De  filiis  Simeon  abisruni 
in  montem  Seir  viri  quingenti,  habentes 
principe  m Phaltiam  Crediti  chi  tale  im- 
prese aia  seguila  al  lampo  di  Ezechia.  7 Pa- 
ralip ut  et  tv. 

PHtLTfat,  sm.  ( St.  giod.)  ( r.  ebraica, 
fuga  de I Signore),  figlio  di  Ozan,  dilla  tri- 
bù d'Issachar,  noo  di  qmllì  cha  foroop  chia- 
mati par  far  la  divisione  dilla  Terra  pro- 
metta : De  tribù  hsachar  dux  Phaltiel 
filius  Ozan.  Humer.  xxxtr. 

Ph*ntis  V.  PtHTtoc  n#t  Suppliamolo. 

Ph* Muftì,  sm,  (St.  giod)  (v.  ebraica,  ve- 
duta di  Dio),  israelita  della  tribù  di  Giuda, 
padre  Gedor.  / Paralip.  ir. 
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3.  PlMNUtt,  padre  dall*  profetano  Anna, 
dalla  tribù  di  Aaar. 

5.  ( Gaogr.  tot,  a Si.  giud.  ) — aittk  di 
Palestine  al  di  Ih  dal  Giordano,  pretao  il 
torranta  Jabok,  o*a  Gisoobbe  lo'tò  eoo  un 
tingalo  un  intera  Bottai  ad  ebbe  a dira  di  e*er 
sedato  Iddio  faccia  a faceta,  parche  arte  ra- 
duto un  angelo  rappresentante  Iddio,  lo 
qual  luogo  gl'  Israeliti  edificarono  poi  uno 
cittk  par  ooMMrm  la  memoria  di  tale  mi- 
mooIoii  vieione,  citi  ii  ohe  fu  data  alla  tribù 
di  Gad.  1 tuoi  abitanti  arando  iaumeoameo- 
la  negato  di  foroir  vettovaglia  all  armata  di 
Gedvont)  quatto  al  tuo  ritorno  - dalia  spedi- 
zione contro  i Madianiti  li  f»ca  morirà,  ad 
olibani  la  torra  dalla  città  : Turrim  quoque 
Phonuel  eabuorhto  Judtc.  rnt. 

PhiR*,  *m.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  porta- 
tore del  fruito  ),  aerro  di  Gedeone  che  eodò 
«od  lui  par  notino*  tiare  il  oatapo  doi  Madia- 
dui  : Si  autem  to/ue  ire  formidast  descen- 
dal  tecam  Phara  puer  tuus. 

a.  ( Geogr.  aot.  a 5t.  giud.  ) — aittk  di 
Palestina,  atti#  tribù  di  Efraim,  ohe  Baechi- 
da  fvea  forlificara  contro  i Maccabai  : Et 
atdifuaverumi  mumiiouem  in  Thammal a 
et  Phara.  I ktachab.  tx. 

pHÀaaM.  sm.  (S*.  giud.)  (a.  abraioa,  frui- 
to della  madre),  ra  di  Jerimitb,  oha  eszeo- 
do  audito  io  aooeorao  di  Adonuabaoh  ra  di 
GtruiaUmma  fu  vieto  da  Giosuè,  il  quale 
le  uccise  a lo  faoa  poi  appeodara.  Jesuè  X,  3. 

PhÌRìM,  e.  com.  (Geogr.  aot.  a St.  giud.  ) 
( v.  abraiaa,  bellezze  ),  vada  solitudine  dal- 
P Arabie  Petrea,  dal  moote  Sine»  fino  ad 
Àaion-Gabat,  coperta  di  oioitoli  a di  arta  «ab 
bia,  che  i fanti  da  ogni  parta  tollerano  ad 
agitano.  Fa  spesso  maini «*oa  la  Bibbia  di 
quast'orribile  decerlo  : io  aaao  si  ritirò  Agar 
• aaooiata  dallo  caca  di  Abramo  ; io  aaao  ac- 
cani perù  nei  gl'  Israeliti  veoeodo  dal  moota 
Sio  ai,  a vi  dimorarono  beo  38  ioni,  di  noi- 
la  mancando  parchi  provveduti  di  tutto  l'oo- 
correlile  dal  Signora  ; io  naso  rifuggi  David- 
da  peraegnitato  da  Snulla  ; eo. 

Pauso*  o FaeaÓMt,  sm.  (St.  aot.  a giud  ), 
nome  comune  attribuito  dalla  Bibbia  ai  ra  di 
Egitto  fino  al  lampo  di  Ezechiele,  indicando 
ne  dieoi.  Il  primo  ara  aontemporanao  d'  A* 
bramo,  ad  allorché  questo  patriarca  rifuggi  io 
Egitto  anatrano  dalla  carestie  , gli  fece  rapir 
Sara  oha  Abramo  area  taciuto  esser  e»a  no 
glia,  di  ohe  Faraone  fa  gravemente  punito  da 
Dio:  FUgeUai>u  autem  Dominus  Pharaonem 
pfagis  maximie;  ood'  agli  re  «litui  tosto  Sa- 
ra a faoa  osoire  Abramo  d'Egitto  con  quao- 
lo  gli  apparteneva. 

a.  — il  aaoonda  fu  qual  ra  d'Egiuo* 
sotto  il  quale  vi  fu  condotto  soh«avo  G«m»p- 
pv,  o che  illuosioato  dall'  iuterpretetioue  da- 
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10  da  quatto  0*  tuoi  sogni  poli  salvare  il  Cao 
ragno  dalla  gran  carestia  sostenuta  , aha  al- 
trimenti lo  avrebbe  desolato.  Ei  colmò  Giu- 
seppa di  favori,  to  fece  rimi  o inteadeote 
generale  di  tulio  1’  Egitto*  o fattovi  trasferi- 
re il  di  lui  padre  a fratelli  oolla  loro  fami- 
glie , diade  loro  par  domicilio  lo  Urrà  di 
Gaasao. 

3.  Il  targo  Formane  f*  quello  che  per  so- 
gniti furiosamente  gl'israeliti,  por  eoi  Iddio  an- 
Stillò  Mosi  onde  liberameli  , oom*  or  (eoa 
di  tutù  sotto  il  sueeegaeote  Fareone  «ni  co- 
strinse od  obbedirlo  a furia  di  prodigi  o 

11  agalli. 

4-  — il  quarto  fa  quello,  aha  ovaodo  do- 
vuto Usoiav  parùra  gl'  Israeliti , se  oe  penti 
poco  dopo  , li  inseguì  io  erosi  , e peri  eoa 
tutto  il  eoo  e secai  io  nel  m«r  Boato  * io  noi 
armi  e»*eoiura*o  ad  entrare  per  sego  ileo  do  i 
popolo  di  Dio. 

6.  — il  quioto  diede,  al  tempo  di  £U «id- 
di*, ricetto  ed  Adad  figlio  del  re  d'  Idomea  * 
gli  feoe  aposare  lo  gorello  dalla  regine  noe 
moglie,  gti  concesse  terreo!  ad  edaoò  Gena- 
balia  nel  tao  pelasse. 

fi.  — il  setto  died«  io  iapoaa  ano  figliai  a 
Salomuoe.  oollo  ciuk  di  Gaso  por  data. 

— il  settimo,  chiamato  Sesae.  soetms- 
oe  Garoboemo  ribellatosi  eoo* rO  Salomon*  , 
dichiarò  la  guerra  a Rubo  amo  figlio  dà  que- 
st’ ultimo , presa  Gerusalemme  • teeoheggiò 
il  tempie. 

8.  — - I'  ottavo  • chiamato  Sun  rag  nò  al 
tempo  di  Ezechia  col  quale  fono  alinea  sa 
cnurro  Se  nonché  ri  libo. 

9.  — il  oooo  d»t»o  Ne'hao  fu  quello  «ha 
diefeaa  il  ra  Glossa  pooeudo  io  euo  luogo 
Eliaum  suo  figlio  ; ma  oe!  tornar  indietro 
fu  battuto  da  Nibnfeidneesor,  a perdette  lo 
maggior  parie  dai  suoi  stati* 

so.  — il  deaimo  A Faraone  Ophm  o 
Efreo , che  faoa  aljeeaio  eoo  Sedeste  re  di 
Giudo  , o preparatasi  o soocorrerlo  soetto 
Nebucaodonosor.  È quello  coaire  il  quel#  pro- 
nunciò Eie.  hiile  melle  profezie-  D'X  Bibl 

Ph4B«tom  , §.  com.  ( Geogr.  oe*.  e St. 
giud.)  (v.  ebraica  , sua  dissiparmi teh  citta 
dalla  tribù  di  Efraim,  nel  moote  di  Am«le«, 
ove  fa  sepolto  Abdom  giudice  d’ieroelln; 
Snpultus  in  Pharaton  terme  Ephraim,  in 
monte  Amatoch  Judit,  xtt 

Pinati,  am.  (S*.  g'ad.)  (a.  ebraico  , rot- 
tura), figlio  di  Giuda,  ohe  lo  «bl*e  da  The 
mar  sue  onora  : Judas  genuit  Pkaroe  oé 
Zar  am  de  Tkamar;  fo  cosi  oh  tatuato  par- 
chi p-r  venire  al  coondo  ruppe  U membra- 
na ohe  lo  divideva  da  tuo  fratello:  Ob  bone 
caasam  vocavtt  nome»  opta  Phnrea. 

g.  — motto  ie  lingua  ebraica  o onldea  , 
che  cogli  altri  due  ( Mone  0 Thseet  ) reo* 
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»«  Sfritto  da  maoo  invisìbile  lui  auro  del- 
la «al*  o(t  niÌiti  al  ticriligo 

bsnehetlo  nel  quale  servissi  dai  «acri  T«i 
del  tempio.  Questo  areno  fu  da  Daniele  io* 
ivrpre'ato:  Divìsa  m «il  regnata  tunm  et 
datum  Metàts  et  Persù;  locchè  ebbe  aliai* 
la  hi  stasm  uotta.  Daniel,  te. 

PHfcairHRia,  sf.  (Boi  ),  g.nere  di  avi- 
miti  aa'oroecopici  «abilito  da  Okaa  , a ual 
«piala  ai  ò «raduto  trovar  cinque  polipi.  S-m 
bre  ohe  faccia  parta  dall’  uno  di  quelli  for- 
mali da  Bory  da  Saint  Vincent  fra  gli  sto- 
moòfejari,  a oorriapooda  probabil manta  a 
qual  lo  ehi*  maio  Sinanterina.  Bory. 

Puaawaciraa,  a Fsrmscits . #/  (Mine- 
rai) , aiDOoimo  di  ampline  , pretto  Agri- 
cola. C'oo*ta«h  applioa  più  pertioolarmrnte 
qti-gto  noma  alla  matita  nera  , cha  u’è  una 
varietà.  Dela/ est a. 

pHAR«aCOCtLCÌTI«  , O 

PaaatcoCMtLxir,  o FaMfecocaiciTt,  sf. 
(Minerai.)  . sinonimo  di  rama  arseaiato  , 
|r>MO  Usuamene. 

PM4*M4CUtf  SiCUIBI,  I.  COI ».  (Bot),  DO- 
ore  tolto  il  qnala  dote  ritta  a figurò  Rnmph 
aia  albero  d'Amboina,  la  evi  radici  servono 
o preparare  uo  liquor#  vinoso.  lguorsoo  i 
Imi  a alvi  a qoel  gtoara  appartenga.  Guide * 
tuia. 

Ph  * atroce  , o 

Pila  a ita  cavai,  o Fsinsci,  sm.  (Bot.),  ge- 
nere di  piaota  fanerogama  , della  famiglia 
delta  cariofillee  , a della  pentandria  a triao- 
dria  ingioia  di  Linneo  , stabilito  da  Linneo 
medesimo  , ah#  oe  descrisse  parecchia  t pe- 
ci#. Fu  unito  #1  genera  motto go  dallo  t»aa 
ao  «utor#;  a Stringa  ne  sodimi  la  seconda 
•«zinne  di  atta  geu#ra  , caratterizzata  da  pe- 
doocoli  bifidi,  diipotti  io  grappoli.  Iti. 

PH4RÓIDM  , o Fsaóiot . sm.  (Ornilo!.), 
tp^i'ie  d"  titoalli  dal  genera  filedone.  Dra- 

|'i»* 

PHutHiiu,  o Fariitt  . sf.  (Boi,), 
note*  d'  una  tuseilagine  , pretto  gli  Antichi. 
Bory. 

Ph  a s ph  » a , o 

Ph4kpH4ro  , sm.  (Geogr.  aot.) , uno  dai 
■ ami  del  Soma  Criaorroa  , ohe  bagna  la 
cii'à  o i dintorni  di  Damatco  , a che  ha  fa 
aua  eorgvr.i#  nel  Libano  a pretto  «Ha  club 
•i  divide  io  tra  rami , uno  dei  quali  altra- 
viri»  Damasco  , a gli  altri  dei#  bagnano  I 
giardini  che  la  «ircondaoo , tornando  poi  • 
rifinirei  # andando  a mattar  foca  in  uo  la- 
go al  Nord  di  quella  città.  D't  Bibl. 

PhiRI,  S.  curri.  (Ittiol.),  noma  che  danno 
i Negri  dal  porto  Pratlin  , nella  Nuova  Ir- 
luuda,  ad  una  nuova  specie  di  patoi  dal  ga- 
•oar#  raia  detta  anaha  pastinaca  a punta 
attorta.  Le  non. 

Sappi,  al  Dia,  cucici.  Poi  li. 
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Par RSiKDtTflt,  sm.  (St.  giu d.)  (r.  abrai- 
oa,  lame  d'impurità),  figlio  primogenito  di 
Amaoo  , cha  fu  dannato  a morta  coma  tu# 
padre  i a coma  quatti  appaio  alla  forca. 
Ester  , ix  , f. 

Ph  tali  hi  m , s.  com.  (St.  giud.)  (v.  ebrai- 
ca , caldaia) , luogo  pretto  il  tempio  , ova 
dimorava  Nataomelech  , tuuuco  del  ra  Gio- 
sia , «ha  area  cura  dalla  euatodia  dai  ta- 
valli  coaaacreti  al  sola.  Il  Paralip.  xxrt. 

Ph4R ut  o Filo  , sm.  ( Bot.  ) , genera  dì 
pianta  fanerogama  , della  famiglia  dalla  gru- 
/minee,  stabilito  da  Patrizio  Browne  a adot- 
tato da  tutti  t botanici.  Appartiene  alla  se- 
ziona dalla  olivate»,  a oomponeai  d*  no  pie* 
Ciol  numero  di  specie  originarie  dell' Ameri- 
ca Meridionale,  che  tono  pianta  vivasi , 4 
foglie  picciuolate , targhe  , piana  a striata. 
Bichard. 

Pittava,  sm.  (S».  g'ud.)  (f.  abraica,  rAc 
I*  imota ) , padre  di  Gioaafat  , della  tribù  di 
Iaaaahar,  che  fu  nominalo  da  Scoinone  go- 
vernatore di  qoaata  tribù.  Ili  Reg.  ir 
pHtscottacTOi,  sm.  (Ms*to«ool.).  sinoni- 
mo del  mammifero  koala,  presso  Blaioville. 
Lesso». 

Pulso  , e.  com.  (St.  giud.  a Lati,  eool.) 
(v.  abraica  , passaggio ) , cosi  fu  chiamalo 
il  giorno  dalla  liberazione  dagli  Ebrei  del- 
l’Egitto , perdi  è la  noti  a precedente  l’aagel» 
passò  tutta  la  porta  lagnala  eoi  sangue  di 
agnello  , entrando  in  quella  non  augnale  • 
•terminare  i primogeniti  degli  Egizj  > £•* 
onim  phase , idest  transuus  Domini.  Qua 
aio  vocabolo  preodasi  anche  par  I*  agnello 
pasquale  , cha  immotatasi  par  rappresentare 
il  detto  passaggio:  Immolate  phase.  E pel 
giorno  in  cui  quest’eguello  immolatasi  : No/l 
fuit  phase  simile  haic.  E finalmente  per 
tutta  la  viitime  che  sacrifioe*ausi  nella  set- 
timana di  pasqua  : Immolabisqae  phase 
Domino  Dco  tao  de  ovibus  et  de  bobas. 
Diz  Baiai. 

PhzsciìuS  o Fatino,  sm.  (Boi),  noma 
generico  , sotto  il  quale  Medie-ut  a Moeuoh 
separarono  il  pheteolus  laihyroides  di  Lin- 
neo , i cui  baccelli  sono  cilindrici.  Quello 
nuovo  genera  à stato  adottala.  GuiUemin. 

PM4SG4  , s.  com  (Geogr.  aot.  a St.  giud.) 
(v.  ebraica  , collina  ) , monta  dal  paese  di 
Moab , al  di  là  dal  Gior«Jaoo , sulla  cui 
vetta  Balao  condii  «sa  Balaam  ad  arasse  aatta 
altari-  Dealer.  XXX ir. 

PmìscinoK,  S.  com.  (Boi.),  noma  cha  da- 
vano gli  Antichi  ad  una  pien  a fanerogame  , 
nella  quale  ti  credane  riconoscere  la  barda- 
na , l aspalala , il  ghiazziuolo  , a la  l t m- 
pardo.  Bory. 

Pm*i4Nsii4  o FscieNSLts,  sf.  (Malscol.), 
genere  di  molluschi  conchiliferi,  stabilito  da 
I l\ 


Digitized  by  Google 


r h a 

Latn-rck  r»r  delle  conchiglia  cha  prima 
nifion  contuse  coi  turbini  • de  mirtini  ooll« 
limate.  Sono  aoochiglie  marina,  la  eoi  gran- 
di spaoia  trovanti  segnatamente  oai  mari  au- 
strali. La  più  notabile  i la  phasianella  la 
limoida r.  o buccinum  australe  di  Lionao  , 
cha  trovasi  in  abbondante  oai  mari  dalla 
Nuova  Zelanda  ; chiamasi  volgarmente  fa- 
giano. Deshayes. 

PuasioLus  o Faciuolo  , sm.  ( Bot.  ) , no- 
ma generico,  sotto  il  quale  smembrò  Moench 
dal  genera  phaseolua  di  Linneo  la  specie 
da  questo  grande  naturalista  chiamata  pha- 
aeolus  semi  • erecius  , la  sui  carena  non  i 
oootornata  io  ispirale,  ed  i sui  baccelli  sono 
lineari,  lise*,  a semi  ovali.  Questo  genere  non 
veone  adottato.  Cuil(emin. 

Phssma  0 Fssma  o Fssmo,  sm.  (Eolo- 
■sol.),  geoere  d’  inselli,  dall'ordine  degli  or- 
totteri, e della  famiglia  degl»  spettri,  stabi- 
lito da  Fabritfto  e adottato  da  Latreille  e da 
lotti  gli  entomologi.  Venne  talvolta  confuso 
coi  manti  da  Lionao,  Degnar  ad  Olivier. 

PaÀssua  , sm.  ( St.  giod.  ) (v.  ebraica  , 
prosperità)  , sacerdote,  figlio  di  Emer.  che 
avendo  udito  la  atpistra  predixioni  di  Gere- 
mia contro  Gerusalemme  « lo  bastonò  a lo 
nericò  di  catene  ; per. cui  il  profsta  gli  pre- 
disse che  morrebbe  schiavo  io  Babilonia  con 
tutta  la  sua  casa.  Esso  i chiamalo  princeps 
in  domo  Domini , tocchi  però  dinotava  uoo 
dei  capi  dalla  94  famigli*  sacerdotali  , nd 
imo  che  avesse  qualche  ispezione  o «oprato- 
tendente  n*I  tempio.  1 Paralip.  IX. 

Phsstin  o Fsstiho,  sm.  (Minerai.),  no* 
me  sfato  dato  da  Brailhaupt  ad  una  specie 
minerale  trovale  disseminata  io  una  serpen- 
tina dal  KopferLergt  nel  paese  di  Bayreuih, 
analoga  al  talco  « di  color  grigio.  Werner 
I’  a»«a  designata  sotto  il  nome  di  antofillite 
/ oliata  di  Fichtelgebirge.  Aadouin. 

Phstuw  , sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica  , 
boera  di  Dio)  , padre  del  profeta  Ginele  — 
Gli  Ebrei  credono  che  » padri  dai  profeti 
siano  profeti  asti  por#  , quando  i nomi  loro 
trovane!  registrali  nella  Scrittura.  Jael  /. 

Phsxantha  o FaslsilTa,  sf.  (Bot.),  ge- 
nere di  piente  crittogame,  della  famiglia  del- 
le farnese  nella  classe  de^Yidrnfìti,  furma'o 
da  Rafineschi.  il  quale  ne  descrisse  una  spe- 
cie , phaxantha  hrhenoides  ; nondimeno  i 
botanici  non  riconoscono  questo  genere.  Bory. 

PtfsYtoPSIS  o FaitOPSIDC.  sf.  (Bot.)  , no- 
ma dato  da  Willdenow  ad  uo  genere  di  pian- 
te fanerogame  , eh*  era  già  stato  nominato 
miornnthus  de  Weodlsnd . Fu  «ollocato 
presso  la  vandellia  nalle  didinamin  angio- 
spermi»  di  Linneo  , a non  contiene  che  una 
specie,  phajlopsif  porviflora  di  Willdennvr, 
o micranthus  apposittfohus  di  Weodland  , 
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pianta  creduta  dall’  India  Orientale.  Calile • 
min. 

Phs  o Fa  o Fio  . sm.  ( Maslou»al.  ) (in 
lai.  pkoeus),  specie  di  mammiferi  dal  geoe- 
re hamster.  Bory. 

Ph sbslium  , o Ftaino.  sm.  ( Bot.  ) . ge- 
nera di  pianta  fanerogame,  stabilito  da  Vea- 
tenat  ad  a torto  collocato  nella  famiglia  del- 
le mirtacee,  mentre  spetta  e*identie«imamen- 
la  a quella  della  cetàcee.  Se  aé  conoscono 
otto  specie,  eh*  anno  tutte  arboscelli  indige- 
ni della  Nuova  Olanda  e rhiamaosi  pheba- 
lium  confo! lum , Uexopetnlam,  sahcifolimm , 
Biliardieri!,  nnceps , elaengnifolwm,  Sfjea- 
mu/osum  « diosmeam.  Richard.  — V.  Fa- 
lsilo nel  Dizionario. 

Phcdsii  , sm.  ( St.  giod.)  ( e.  ebraica  , 
redenx’one  di  Dio),  figlio  di  Atmnind , 
della  tribù  di  Ncftali  « uno  di  coloro  chia- 
mati da  Mose  per  far  la  divisione  dalla 
Terra  promessa:  De  tribù  Nephrili  Phs- 
dael  filili»  dmrniud.  Ifamer.  xxxtr . a8. 

Phigicl.  jro».  ( St.  giod.)  < ».  ebraica, 
preghiera  di  Dio),  figlio  di  Oriira*  , a ca- 
po delle  tribù  di  Aser  , che  offerì  io  noma 
della  sua  tribù  psracchi  vasi  a gran  nume- 
ro d'animali  pei  sagri  6*  j : De  Aser  Phe • 
giel  fitiu v Othran.  Ufomer  rn,  7». 

Phkiiti  , sm.  pi.  (Filol.  a St.  giud.)  , i 
pheleti  e i cereihi  erano  i più  valorosi  sol- 
dati  d*ll’  armata  di  Daridde,  e I#  sue  guar- 
die dal  corpo.  Erano  originar)  Filistei,  det- 
ta città  di  Gelh . U Beg  vmi  I Parai,  xrru. 

pHftims» , o 

PuMTt  , sm.  ( St.  g'ud.)  ( v.  ebraica  , 
fuga  del  Signore)  , figlio  di  Ranajas  , prin- 
cipe dal  popolo  , cha  virava  al  tempo  di 
Sedeoia  re  di  Guida  , e si  oppose  alle  sa- 
lateti insinnasioni  di  Geremia  di  aollemel- 
tersi  al  re  Nabnccodonosor.  Sterilirle  profe- 
tò contro  di  Ini.  Exech.  Xt , 5. 

Phkuos.  sm.  (Bor.)  , noma  specifico  de»o 
da  Lieneo  ad  una  specie  di  quercia  dell'A- 
merica Settentrionale.  Guillemin. 

Phsm»  ssnthls  n FasssaÀisTO.  .vm.  (Bot  >, 
genere  di  piante  fanerogame  , stabilito  eòlio 
questo  nome  da  Rafioesahi  , a che  scabre 
noo  ebbaMenss  distinto  dal  geoere  Ialina m 
per  poter  venir  adottato. 

Phrnknn*  , sf.  ( St.  giud.  a Leti,  «rei  ) 
( r.  ebraica,  perla),  seconda  mogli#  di  Ei- 
con# . padre  di  Samuele  . eh*  partorì  mol- 
li figli  • perciò  insultava  Anna , prima  mo- 
glie di  Elcana  , pnchè  sterile  ; quando  poi 
qnes'a  partorì  Samuele  , Phenenna  rimata 
mortificalivaima,  e , secondo  alcuni  interpre- 
ti , o non  ebbe  altri  figli  dappoi  , o Dm  le 
tolse  anche  qnelli  che  e»ea  già  felli;  Et 
qnae  moline  haie.bnt  filios  infirmata  est. 
! Rtg  i. 
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Pmbnus  n Fino.  sm.  (Ornilo!.),  genera 
d'  uccelli  dell'  ordina  dagli  occip.lri  , nel 
ut  illudo  di  VieiHot  , istituito  da  Seviguy  par 
alcuna  specie  cha  fanno  pirla  dal  geoeie  gi- 
pa*tn  ili  Teinumu'k.  Drapiez. 

PnCNION,  O PhoiNIUN  ( Bui.  ),  nomi  del- 
l' anemone,  io  Plinio  a presso  gli  Amichi. 

PhiiizÌi,  sm.  pi  (St.  giud.)  (a.  ebraica, 
dispersi  ) , uno  dai  salta  popoli  cha  abiti- 
amo li  terra  di  Caoaim.  Il  loro  nona  do* 
riva  dal  ooo  irar  assi  residenza  fissi  , ri- 
vendo  alla  maniera  degli  Sciti  e d’  altri  po- 
poli nomadi.  Sembra  che  fosssro  dei  prin- 
cipali , non  Dominando  io  molli  luoghi  la 
Bibbia  cha  i Cananei  ed  i Pherezei.  Sem- 
bra olle  noo  siano  etiti  totilmaote  distraiti 
ili' epoca  .dilli  conquista  di  Cernita  fatti 
dagli  Israeliti  , glauchi  Salomone  li  risa 
tributari , e «a  ni  fa  parola  anche  nel  lam- 
po di  Esdra  , cioè  dopo  il  riiorao  dalla 
cattività  di  Babilonia.  Dig.  Bibl. 

PuimstiT*  , sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica, 
che  dà  la  rotta) , settimo  figlio  di  Amano, 
che  fu  ucciso  degli  Ebrei-  Etili.  IX. 

pHt«UMB*og  , sm.  (Bot.  ),  vocabolo  ado- 
perato da  Zoroastra  per  deaigoar#  una 
pilota,  cha  sarebbe  l 'endivia  secondo  Ment- 
isi, o secondo  stiri  le  lattata,  o momordtea 
elalerium  di  Liuaeo.  Burj. 

Pucsdossim  , s.  com.  ( Geogr.  ent.  e St. 
giod.)  (retaggio  del  sangue),  luogo  di  Pa- 
lestina, osile  tribù  di  Giuda,  tre  Snuo  ed 
Aseca,  ore  i Filistei  furono  battuti,  L quel- 
lo stesso  luogo  ch'i  detto  etiche  Dommim.  1 
Pur  ai p XI. 

PtttSkUK  , sm.'  ( St.  giud.  ) ( ».  ebraica  , 
che  estende  la  libertà  ) , israelita , capo 
delta  stirpe  sacerdotale,  i cui  figli  tornarono 
della  eaiiivilà  di  Babilooia  io  oamsro  di 
ia48-  ? Esdr.  , XI.  iZ. 

Pii  arsi  a . sm.  ( St.  giud.)  ( ».  ebraica, 
perdita  del  Signore  ) , oepo  della  dicianno- 
vesima famiglia  dell’ordioe  sacerdotale.  I Pa- 
raltp.  xxtv , 1 6. 

Phstbos  , sm.  ( Geogr.  ot»t.  ),  nome, 
presso  gli  Ebrei,  dell'  Alto  Egitto,  oosl 
chiamato  da  Phetrasim  quinto  figlio  di  Me- 
traini,  lsai.  XI,  II. 

PttiOxsfPiDtUM,  o FeutlasPtoio , (Bot.), 
siuouiaao  antico  del  tcucriuni  polium  di  Lio- 
uso.  Bory. 

PhicoX.  , sm.  t St.  giod.)  ( ».  ebraica, 
bocca  di  tulli  ) , generale  dell'  esercito  di 
Abimelech  re  di  Geram.  Alouni  espositori 
credono  che  fosse  questo  uo  titolo  di  oerioa, 
o noma  comune  a tutti  i generali  d armata 
d<  quel  regno.  Ganes.  XXI. 

Pmict,  com.  (Oruitol.),  epeoie  d'aocalli 
del  genere  parrocchelto.  Drapiez. 

PuitUHieoTH , s.  com.  (Geogr.  aut.  a Si. 
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giud,  ) ( ».  ebraica,  ingresso  degli  stretti  ) , 
quarto  accampameoto  degl'  Israeliti  , tra 
Msgdelo  ed  il.  mare  ; sito  rinchiuso  tra  dua 
monti  sull'  estremo  lido.  Exod.  xir. 

PuttaNTHOaes , o FitaMTÓlt.  V.  Filali- 
rial  osi  Supplimeoto,  ove  la  lezious  è erro- 
nea, dovendo  ioveee  leggersi  FliaNTÓai. 

Philìmom  o FnktioNK  , sm.  ( Lett.  e eoi.  ) 
(▼-  ebraico,  che  abbraccia),  ricoo  e principale 
oittadiuo  di  Colosta  , convertito  a!  cristiaue- 
eimo  da  Epephra  discepolo  di  e.  Paolo  , a 
la  cui  gasa  disarmo  uue  chiese  , cioè  uo’  a- 
duoaosa  di  fedeli , oh’  egli  aoooglie»a  eoo 
ardeote  carità.  Egli  ed  Appiè  sua  moglie 
erano  I'  edificazione  della  città  collo  loro  vir* 
tù  , e la  speranza  di  tutti  i poveri  per  le 
loro  liberalità.  Fu  egli  ohe  aveva  lo  schiavo 
Onestato  , il  qaela  lo  derubò  ed  essendosi 
poi  convertito  gli  veoae  rimandato  de  s.  Paolo 
eoo  insinuazione  di  ptrdooargli , sorivepdogli 
a tal  mezzo  una  lettera , riguardata  oome 
modello  di  persuasiva  eloquenza  ( V.  0 Me- 
stino nel  Supplimeoto  ).  Credasi  ohe  abbia 
sofferto  il  martirio  io  patria , unitamente  a 
sua  moglie. 

Phiiét»  , o 

Philkti,  o Filare  o Filtri,  sm. 
acci. ),  ueofito  cristiano,  ohe  poi  ioeegnò  em- 
pi dogmi , e solleone  ooo  darsi  altra  risur- 
reiiooe  che  quella  dello  Stato  peccaminoso  a 
quello  di  grazie.  S Paolo  scrivendo  a Ti- 
moteo gli  racoomaodò  di  sfuggire  i discorsi 
contagiosi  di  quest'  eresiarca  e dei  suoi  se- 
guaci. Il  ad  Timoih.  Il,  17. 

Philin,  o Filino  , sm.  (Malaoot.),  noma 
dato  da  Adaoeoo  ed  un  mollusco  coochili- 
fero  che  fa  pirla  del  genere  volata  , ad  è 
le  voluta  porcina  di  Lamerck.  Deshayes. 

PHiLLYiesirauu,  (Bot.).  siootiimo  di  aio- 
rindu,  presso  Sebastiano  Veillaut.  Bory. 

pHiLOMiotoN  , (Bot.),  einouimo  di  cheli- 
donia. 

Philoscii  , o Filosci*.  V.  Filoiiii  nel 
Supplimeuto,  ove  la  lezione  è erronea,  do- 
vendo invece  leggerai  Fuoscit; 

Phinibs,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  fac- 
cia della  confidenza  ) , figlio  di  Elessero  , 
* nipote  di  Aronne  e terzo  gran  sacerdote  de- 
gli Ebrei,  è celebre  nella  Bibbia  pel  sommo 
etto  zelo  per  la  gloria  di  Dio.  Aveudo  i Ma- 
dianiti inviate  dalle  donne  nel  campo  di 
Israele  per  sedurre  gli  Ebrei  all’  idolatria  , 
e l'  ebreo  Zambri  essendo  entrato  nelle  lau- 
de della  msdianifa  Collii,  Phinees  , lo  inse- 
guì colà  armato  di  lancia  , a li  trapassò  en- 
trambi aon  od  eoi  colpo  ; pel  quale  erdsota 
aalo  Iddio  gli  promise  di  stabilirà  il  som- 
mo tacerdosio  nelle  sue  famiglia.  Humer. 
xxv. 

3.  — figlio  del  sommo  sacerdote  Eli,  cb« 
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unwaioanie  a tuo  iratallp  Obliai  commettete 
iofiuiti  abusi  ad  lufra/iooi  dalla  legga.  par 
tmi  f»  com'agii  ponilo  di  morta.  V.  OpmiH 
Bai  Suppliolaulo. 

Pmfpsia  , Jr/  (3o«.).  g«»»eré  di  pianta  fa- 
Derogata*,  dalla  famiglia  dalla  grani***.  • 
dalla  triandria  digioia  di  Liooco.  stabilito 
da  Robert  Crowo,  dietro  iodioesiboe  di  Tri* 
iiiu* , che  lo  considerare  coma  un  «Otto  ga- 
sare dal  vii/*.  È fondato  aoH’  agresti*  Al- 
gida di  Sol  sodar  , o trichodium  algidum 
di  Swenak,  grauMoea  che  non  giunga  a duo 
pollici  d'  altana  « crc«ca  nella  ragioni  piè 
boreali,  iu  Lappnnia,  nell' iaola  di  MeltiUa, 
• oalla  terrò  di  Tahuuki-  Gitille min. 

Puisoir  , sm.  ( Gtogr.  a ut.  a LaU.  aool.  ) , 
Vao  dai  quattro  gran  fiumi  «ha  bagnavano  il 
Porodiao  terrestre  : Nutrita  ani  Phison  » 
ipse  est  qui  circuii  omnem  ter r am  Bevi- 
la/ Molti  oradaitaro  che  fo**a  il  Ganga,  ma 
quatto  i lontaaiaaimo  dall’Eufrate  a dal  Ti- 
gri. che  Moni  dica  attera  atali  fiumi  pori* 
manti  dal  Paradito.  Altri  lo  cradoooil  Pha- 
sis , fiume  Calabro  dallo  Colchide  ; nitri  io 
fina  lo  considerano  un  «empiine  ramo  dol 
Tigri  0 dell' Eufrate.  Genes.  ti.  II. 

Poitom.  s.  com.  (Gengr.  aat.  eSt.  giud.), 
uno  delle  città  che  gl'  Israeliti  fabbricarono 
«otto  gli  ordini  degli  Egi»j  : Aedificar erunt 
urbe*  lahernarulnrum  Pharaoni , Philom 
et  Manasses  ( Exod . t).  Gradasi  che  aia  I* 
città  di  Palhamoa  , aul  caoale  fatto  cuttrui- 
ra  dai  ra  Necho  a Dario  per  unire  il  Nilo 
eoi  mar  Rotto  o quindi  eoi  Mediterraneo. 
Bit.  Bill. 

Pmacott,  0 

Phlkcon  , o Flacone,  n Flcoonb  , sm. 
(Lati.  aool.).  ▼■•«coro  di  Maratoua . orli1  Ai- 
ti ea  , che  a.  Paolo  aeinta  nati'  Epistola  ai 
Romaoi,  cap.  in. 

Pi*LBCMÌ.e«a  , o FLtMMàtia  , sf.  (Bot  ), 
epaoia  di  pianta  crittogama,  del  geoara  lico- 
podio. 

Pjjorbi  o F«b«,  sf.  (Lati,  acci.),  oristia* 
na  eh’  ara  diaoooaaaa  dal  porto  di  Corinto 
chiamata  Cenere.  S.  Paolo  ara  stato  auo 
ospite  , ad  attera  una  particolare  considera* 
«ione  par  quatta  «aula  donna.  Epist.  ad 
Rom.  uri. 

Phogo»,  s.  com.  (Gaogr.  ant.  a St.  gt»d.) 
(f.  ebraico,  buco),  mouts  osi  passa  dei  Moa* 
bili , faoiattta  catana  sol  monta  Nebo  a col 
Phasga.  Datasi  pura  lo  «tesso  noma  all’  i- 
dolo  che  i Moabiti  adorarono  «u  quatto 
monta.  Numer.  xxv. 

Puoix , e.  com.  (Oroila!.),  sinonimo  pre- 
muoio, in  Arittoiala,  dati’  arde a stellar ts  di 
Ilio  oso  , spacie  d’  naselli  dal  genera  ardea. 

Bore. 

. P«ot«DÌMu*  , o Foiaoàtio  , o FotADif* 
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HO,  MI.  (Malato].).  L’  aoimaie  dalla  /elùdi. 
Bory. 

PnÒLL«ot , a 

PaólUOi.  sm.  (St.  giud.  ) ( r.  ebraica  « 
opera  mia),  israelita  dalla  stirpa  di  Lati, 
l'oliato  oaU’  ordina  dai  portinai  del  lampi». 
I Paralip.  xxri.  6- 

Phomqb,  tot.  (Boi.),  sinonimo  del  cartha- 
mas  laaalus  di  Linneo,  pretto  Taofrnsto, 
noma  peetumeti.  Bory.  ■*. 

Puoaacts,  o Fonicene,  io  staiso  «ho  fo- 
rare. V.  nel  Duiooario. 

PuoatMTuiwM,  o Fossimo,  o Foainzio, 
lo  ai  naso  ohe  feraato.  V.  o#i  D>»iaeario. 

Pilotato*,  o Foaoiótta,  sm.  (Bot.),  sino- 
nimo, pretto  Galano,  saluta  sclarea.  Bory. 

Pttoaàma,  o Fonimi*,  ef.  (Bot.),.  sioneimo 
di  miogto.  ld. 

Pho*«iii;m  , (Bot.),  lo  stento  che  formio 
§ 1.  V.  nel  D'iionario. 

Phos,  sm.  (Malacci.),  genera  di  mnllnnckt 
concilili  (eri,  propoeto  do  Montfart,  utile  sua 
ConchiHolgia  eietematica  , per  usa  eoo  chi- 
glia «he  ha  ttidi  i caratteri  dei  doccimi,  ed 
aro  alato  nondimeno  di  «poeta  da  Lioooo  tra 
i suoi  magici  sotto  il  noma  di  merex  l an- 
tico* ns.  Brugoiaee  la  riporrà  o ragiona  nel 
genera  buccino  donde  Lamarok  U tra  tee  « 
torto  par  collocarla  oal  gaserò  cancelleria , 
indotto  io  qu**tJ  errore  da  uno  piega  ohe 
radati  olla  bau  dalla  colon  natta  ; dal  ramo 
osta  ooa  ha  alonon  dai  c errati  ari  della  can- 
cellerie. beehaye*. 

PuospHoafr,  o FoiroaiTa,  $/.  (Minorai.), 
«inouimo  , pretto  Warner,  di  Calce  fot fata 
terrosa.  Bory. 

PuosPHoottópTto  , sm.  ( Minerai.  ),  corno 
dato  da  Warner  al  rame  fosfato. 

Phussucs,  e Fó»ruct,  io  eUtso  eh*  fos- 
fugv.  V.  nel  Supplimaato. 

Phuxichiius,  o FossichiIO,  un.  (Elmie- 
■ ol.),  lo  ataaso  a fora"  di  miglior  Ir.ion»  che 
fóssiche/o.  V.  sol  Ditioaario,  osila  diciate- 
raziona  dal  quale  Articolo,  io  luogo  dì  tra- 
chenee,  leggati  Irncheane. 

PuatCMira*.  o Fatetene,  o Fasature, 
sf.  ( Ornitol.  ),  sinonimo  dall' uccello  silvia 
dei  gianchi.  Drapiez. 

PHiroiitit,  lo  sunto  ohe  /rigano.  V.  nal- 
l’Appandica. 

pHarctNciLt,  sf.  (Bot.).  sìnoaimo  prasao 
Stachhoaaa,  di  cistoseira.  Bory . 

Pmbtms,  o Faina,  lo  «Usto  che  /rime. 
V.  nel  Supplicatolo. 

Pkthi*ion,  (Bot.).  aitMnimo  pronto  Dola- 
ohatap.  dalla  pedicolaris  palustri*.  Bory. 

Phthi«Òctomom,  (Bot.).  lo  stesso  «ha  fti- 
rottono.  V.  oal  Disionario,  oal  qaa’e  Artioo* 
lo  io  luogo  di  strafizzeca.  leggati  etafisag  ia. 

Pnu,  e,  com  (But.),  «peci*  di  pianta  crii- 
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tngama,  da!  giotri  valeriana.  V.  Fu  a«l 

Dii'ooario. 

Phu».  sm.  (Su  giud.)  (».  ebraica , Sello), 
figlia  d'  Iatacbar  a capo  dalla  gran  famiglia 
dai  Reali,  da  ani  derivò  quella  dai  Fuaili  : 
Phea  a quo  famiha  Pheaitaram.  Rumor, 
xxri. 

a.  — sf.,  bob#  di  una  della  due  favalvi- 
ai  dalla  ebrea,  io  Egitto  ; t’  altra  chiamatasi 
Sephara.  Ignorali  aa  lotterò  egiziaca  o i- 
anelila;  «a  4 probabile  che  fottero  dalla 
fittioue  ebrea,  giacchi  dimostrarono  gran  ti* 
more  di  Dio  allorcbt  Faraona  iotimò  loro 
di  dover  gioir»  nel  Nilo  tutti  i mttchi  che 
tengono  dalie  Ebree  partoriti:  eeta  non  ob- 
bedirono in  couto  alcuno  a contarearooo  i 
maschi.  di  eha  rimbrottata  da  Faraona  ai  già- 
alificarooo  adducendo  che  la  Ebreo  parta* 
rieabo  aeoa'  aiuto  di  laeatrioi.  Ette  oe  furo* 
no  premiate  dal  Signora-  D/s.  Bièl. 

Phui,  sm.  (Sh  giud.)  (r.  ebraica,  rovina), 
V.  Fui  oel  Diaiooario. 

Phuuon,  S.  com.  (Geogr.  aot.  a Si.  giud.) 
(e.  ebraica,  perla),  aeeampamento  degl'ìarae* 
liti  oel  deferto,  oel  qaale,  come  crederi,  eo* 
noiato  il  popolo  della  luoghetca  dal  viaggio, 
mormorò  contro  il  Signora,  che  adeguato  in- 
viò loro  carpenti  di  fuoco,  che  feeero  perirà 
graa  numero  d’ iarealili.  Allorché  il  popolo 
pentiaei  . Moti  fece  d’  ordine  tnperior  od 
terpeni#  di  bronao  e lo  ionaliò  aopra  noe 
pertica , affiochì  guardandolo  tutti  gl'indiei* 
dui  murai  dai  aerpenti,  ne  rimaneaeero  gua- 
riti. — Preato  Phanon  «rane»  miniere  di 
brooeo.  a otti  furano  apefao  i cr latitai  dan- 
niti. Ramar.  Xzt. 

Puoi.  V.  Fu*  m|  Dizionario. 

Phut  , sm.  ( Si.  giud.  ) (».  ebraico,  grò* 
«eia),  terrò  figlio  di  Cham  , ohe  popolò  la 
Libia  • la  Miuritioia  , oca  trovati  aorhe 
attonimento  un  fiume  chiamate  Phot,  che 
diede  il  «uo  nome  al  patte  vieioo.  Metta 
Nahii o>  quitto  popolo  nel  anatro  di  quelli 
eh»  dovevano  venire  io  aoccorao  di  Noam- 
■oc.  Cortes.  X. 

PuUTtat.  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  D'o 
è la  mia  grassezza),  anoeera  di  Eleazaro: 
Al  vere  Eleazar  filius  Aaron  aceepil  u lo- 
ro m de  /Hiatus  Phatiel  quue  peparti  si 
Phinees.  Exod.  ri. 

Puniti  <*  Finta,  sf.  (Bot.),  antico  vi  no- 
ni mo  dì  tiglio.  Bory. 

Putì lìnthus  o FiuiNro.  sm.  (Bot.),  ga- 
sare di  piaote  fanerogame,  della  famiglia  dal- 
la euforbiaeoe.  e dalla  moooeeia  mooadalfia 
di  Lioneo,  di  eoi  ai  coeuacono  intorno  a rat- 
inata specie,  lotte  estranee  all*  Europa.  Può 
amar  quello  gioirà  eootidinlo  ioni  tipo  di 
uue  trillò  o lesione,  contenente  uo  certo  nu- 
mero di  geoeri  a itami  intenti  al  acuirò  del 
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fiore  nei  fiori  marchi,  ad  a logge  biovntaf* 
nei  fiori  femmine.  Jussiee. 

pHTUocuaois  o Ftiiocaóipa,  sf  ( Boi.  )« 
sinonimo,  pretao  Ransaùimt,  di  bugola  pi» 
ramidale.  Bory. 

Phtscrium  o Fischio,  ( Bot.  >,  nome  dato 
da  Lourairo  ad  un  gemre  di  pianta  faoiror 
game  che  non  può  venire  dianolo  dal  gene- 
ra va/lisneria.  Guillemio. 

Puysbmi  o FisÉNt,  sf.  (Bui.),  nome  «ole 
lo  il  quale  detenete  Do  Petit  Thooarz  ut* 
g*Oere  di  piante  faneregtme,  le  di  cui  affi- 
nità naturali  non  tono  determiniti.  Non  nota- 
prende  chi  una  tola  epecie,  phrtena  moda» 
gascariensis,  arboscello  di  Madegaacar.  Id. 

Physkium,  lo  aleno  physihiun.  V.  qui 
sopra. 

PHYttlllON  o Frssiiuo,  (Bot.),  UBO  di 
qaei  generi  di  piante  crittogame  che  Rafie#- 
•ehi  stabili  fra  gl'  idrofili , a aha  4 imponi- 
bile di  rieoooacera  ; ai  lo  «ollocò  preaio  il 
auo  myrsidrum  ad  H eoo  phys'drum.  Bory- 

PuYXiMfLOH,  ( Bot.  ),  uno  dagli  aotiohi  tir 
nonomi  dal  banano. 

* • 

P I 

Pii,  s.  eem.  (Bot.),  nome  oaraibo,  feconda 
Stirilo,  dell’ eupalorium  odorntnm  ; e noma 
otiiiiino  dalli  tacca  piti not> fida.  Bory. 

Piasi,  sf.  ( Ittiol.  ),  nome  tolto  il  qoiU 
cita  Mircgratd  nu  piaciolino  dilli  acqua 
doloi  dal  Bruita,  che  umbra  un  Salmone 
del  •otto-genere  piabuco.  ld. 

Plastico,  un.  (litio!.),  sotto-genero  di  pe- 
sai  del  genera  salmone  ; in  latino  piabueus. 
Id. 

Piacila  o' Scirro,  ( Filo!,  a St.  gittd.  )é 
coti  chiamanti  i miracoli  operati  da  Molò 
ed  Aruioa  per  obbligar  Faraone  a rilasciare 
gl*  IanaH'i  che  tenti  tchiavi  , ad  i pubblici 
cidighi  che  colpirono  l'Egitto  i»  pana  del- 
l'oa linanooi  di  qual  motiarai.  Le  prima  pia» 
ga  fu  la  tnaformisiooa  in  lingua  dall*  ac- 
qua del  Nilo  a d'  ogni  altro  fiume.  La  la- 
cco da  fu  l'  iouomiMbila  quantità  di  ranoo* 
chi  che  coprirono  il  tuolo,  ad  enti  trono  per- 
fino nella  reggia.  La  tersa  fu  l' immenao  nu- 
mero di  moacherini  o zanzare  eh'  empierono’ 
I'  aria  a tormentarono  crudelmente  gli  uomi- 
ni e gli  animali.  La  qoarta  fu  la  moltitudi- 
ne di  mosche  pernrciosieiime  , che  infettaro- 
no latto  il  passo.  La  qoiota  fu  la  patta  da- 
gli animili  od  episooiia , che  distrussi  la 
intera  «raggi  degli  Egizj  laaciaodn  intatto 
quelle  degl  laraelili.  La  aiata  furono  la  ul- 
aeri  «(parentevoli  che  tormentarono  nomini  atf 
animali.  La  settima  fu  la  grettissima  gra- 
gnuola  che  uccia»  lutti  gli  nomini  e gli  ani- 
mali «ha  trovatami  allo  «coperto  oei  campi 
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• prati  , tiauue  il  auto  piti*  di  Gassati  ora 
dimoravano  gl'  laraaliti.  L*  ottava  furono  le 
locuite  ad  i bruchi  cha  divorarono  lutto  le 
orbe  , i frutti  a la  uirtsi.  La  comi  furono 
la  fitliasima  tenebra  cha  coprir o»o  par  tra 
giorni  I*  iutaro  Egitto  , tranne  compre  il 
piace  di  Gacceo  ; la  decima  fu  la  mori*  in 
una  ciacca  coita  di  tutti  i primogeniti  egizia* 
ni,  oompraco  il  primogenito  di  Fcraooa,  era* 
da  del  trono.  Quacta  grave  perdite  toooò  al- 
iioe  il  cuora  indurato  di  Faraona  a lo  f«oe 
risolvere  a tacciare  partire  gl' laraaliti.  Diz. 

Bibl. 

Piallino,  ».  com.  ( Ornitol.  ),  noma  alato 
dato  ad  un  uccello  di  Sumatra  ch'i  il  pati * 
Incus  mulauvusi»  di  Latham,  Dominato  puro 
talvolta  lanow.  Laccon. 

Picmich,  ».  com.  ( Bot.  ),  noma  locala  al 
Perù  dalla  clariaia  bifora.  Bory. 

Pleurici*,  ».  com.  ( Ornitol.  ),  nome  bra- 
ailiaoo  cotto  il  quale  Masaimiliaoo  da  N*u- 
wiad  ha  decorino  uo*  nuova  ipaoie  di  corvi, 
cha  oomiuò  corvus  cfanoleucu».  Lasso». 

Plettro,  sm.  (loonol.),  viene  personificato 
con  uua  ballicaima  donzella  ohe  io  icteto  di 
profonda  afflizione  ciada  tu  d'un  macco  prea* 
ao  I*  uroà  cepolcrata  racchiudente  le  oeueri 
dal  auo  amaota  ; è in  abito  dimaaco  a ne- 
gletto, con  capelli  aoiolti  aut  collo,  colla  aiui* 
«tra  cha  la  soatiaus  la  fronte  appoggiando  il 
gomito  cut  auo  manco  ginocohio  eh  è incro- 
ciato aui  destro,  a pianga  iacetcaotamcote  ; a 
delira  ha  una  roadiualla  ohe  piange,  ad  a 
manca  uo  oarvo  piagato  a moribondo , cha 
parimeoti  pianga  a calda  lagrime,  come  di- 
caci che  faccia  quasi*  animala  morendo;  a di 
salici  piangenti  i circondato  il  recinto.  Noti. 

Piarci;,  ».  com.  (Bot.),  uno  dei  nomi  vol- 
gari dal  ranunculus  bulbosa»  di  Linneo. 

Picrico,  »■  com.  (Ornitol.),  sinonimo,  prea* 
ao  La  Vaillant,  del  corvus  senagatensis  di 
Latham. 

Pieiócce.  S.  com.  (Ornitol.),  nome  che 
hanno  al  Brasila  gli  uoeelli  jarana,  e nomi* 
natamsote  il  parta  jacana  di  Linneo.  Lesson. 
— Picu,  a.  com.  (Ittioli,  noma  colto  il  qua- 
le ai  conosca  un  nuovo  pecca  d’ America, 
mentovato  nel  Viaggio  al  tiratilo  dal  pria* 
cip»  Massimiliano  di  Nauwiad  a eh’  ò il  sai • 
mo  Fredericii  Id. 

Picuhcu,  ».  corn.  ( Ornitol*  ),  noma  cotto 
il  quale  latitai  Wieillot  un  genero  d’  uccelli 
dalla  famiglia  dai  baecìvori,  per  aollooarvi 
un  uccello,  ohe  appartooava  finora  ai  genera 
coracina. 

Pi  z lòtto,  sm.  (Entomol.),  nome  dato  da 
Sohoanhsr  ad  uo  sotto-genar*  d’ incetti  di* 
pendente  dal  suo  gallar*  zrgop»,  ed  avente 
per  tipo  il  rhinchoenus  pleurontctes.  *d  il 
thinchvenu»  cerati  e»  di  Fabricia.  Guérin. 
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Pica,  sf.  ( Ornitol.  ),  cpeoie  d’ttaoaUi  dal 
genera  corvo,  uno  della  più  oouiuui  di  oasi» 
genere,  a tipo  d*  uo  gruppo  o divisione  dal 
medesimo.  Bory.  . 

a.  (Malaoul.)  — - cpeoia  di  mollnaohi  con* 
chiliferi,  dal  geoare  turbo.  Id. 

3.  (Ornitol.)  — cacce  o FctClNtUo  o 
Lento,  genera  d’  uoeelli  deilordine  dagli  en- 
tomofagi o insettivori,  i. limito  molto  amica- 
mente, a eh*  conteneva  un  immaoto  numero 
di  apacia,  dalla  quali  ai  ootnpoea  grao  quan- 
tità di  nuovi  geoari  da  quecto  smembrati  ; 
a nondimeno,  acche  co»!  ridotto  a daoimato, 
trovasi  tuttora  cctrcmomeota  oumaroco.  V. 
anche  Falcimbm.0,  nel  Dizionario,  a Pica  $ 

» • 4 

4-  — «otto  il  nome  di  pica  tea  potiu» 
starna»  indica » figurò  Bornio* , nella  aua 
Storia  naturalo  e medicinale  delle  Itfdie  , 
I’  uccello  gracula  religiosa  di  Lionao.  Les- 
so n. 

Picccoaóea  , sf.  ( Ornitol.  ),  nome  cotto 
il  qual*  decigna  Maregraaff  una  torlorella 
dal  Brasile  , cha  non  ai  può  ancora  ripor- 
tar con  certezza  a oaecuua  spaci*  conosciu- 
ta. Bory. 

Piccrcac  , sf.  (Ornilo!.)  , sinonimo  bra- 
siliano dall’  uccello  piota S surinamentis  di 
Lionao,  dal  genera  pedoa  d’ litigar.  Lestun, 

Ptccaot  a Pinzaci,  sm.  pi.  (L»tt.  eonl.). 
astia  d*  aratici  aorta  io  Boemia  u«l  zac.  xi, 
eoa!  denominata  dal  noma  di  Pikard  auo  fon- 
datore. Ei  pretesa  di  ritrovar*  il  mondo  allo 
alato  a condiziona  in  cui  trovava*!  al  mo- 
mento della  creazione  dal  primo  uomo,  ad 
assuma  perciò  il  noma  di  Adamo.  La  aua 
dottrina  autorizzava  qual  aiasi  dissolutezza, 
in  oiò  facaudo  Pikard  consistere  la  libertà 
dai  figliuoli  di  Dio,  oom’  egli  denominava  i 
suoi  seguaci.  Essi  andavaoo  tutti  nudi  a chia* 
mavansi  anche  Adamiti.  La  setta  incomin- 
ciò in  Germania  a nei  Paesi  Bassi,  indi  l'io* 
padroni  d*  un'  itola  del  fiume  Lausaacz  poco 
lontana  da  Thabor,  ove  Pikard  piantò  rasi- 
densa.  Ma  Ziska  generale  dagli  Huaaiti  et 
famoso  per  la  eoa  vittoria  contro  l'imp.  Si* 
gismoodo,  stomacato  dalla  abbomioeziooi  dai 
piCardi  *’ impadronì  dall'isola,  e li  passò  tut- 
ti a fil  di  apada.  Chamb. 

PtccaiiLO  , sm.  (Ittiol.)  (in  Ut.  smaris ), 
genera  di  pasoi  dalla  famiglia  dai  percoidi  , 
Dall’  ordine  dagli  acantotterigii  dal  metodo 
ittiologico  di  Cuviar.  Soao  pasci  per  la 
maggior  parte  dal  Mediterraneo , a tutti 
eegnaii  in  mazzo  ei  corpo  con  una  graoda 
maochia  nera  piò  o tatuo  oerioa.  Sa  ue  tu* 
■otoono  sai  od  otto  apacia  fra  la  quali  il 
picarello  comune,  o smaris  smaris  di  Cu- 
vier  , o sparo s di  Liuueo  , cerva  di  tipo  al 
ganera. 
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PiC*7.(* 50  , sm.  ( Ornilo!.  ) , Iperie  d’  oc* 
©«•Ili  d-l  p*n»f#  colombo  o piccione. 

Picchio , o 

PiCfcHioN  . sm.  (Ornilo!.),  noni»  dillo  de 
Vieillo»  agli  uccelli  del  «en*re  ticodromn  del 
meiodo  imologico  di  Temcninck.  Drapiez. 

Picei*  , sf.  ( Boi.  ),  none  Volutosi  sotti- 
, loie»  d»  Necker  , non  li  ••  perché,  • quel- 
lo di  sì  mphonia  , indicante  un  geoere  di 
piante  fanerogame  , della  famiglia  delle  gut- 
tifere , chi  f«  unito  il  geoere  moronùboea. 
Richard. 

Picca  , sf.  o add.  (Bit.)  , noma  specifico 
d'  ima  apeeie  di  piante  fanerogame  del  ge- 
nere abies  , eli*  é \' tibie»  picea  di  Linneo  o 
1‘  aòie»  exeelsa  di  De  Caudolla.  Richard. 

Picee , o 

PtCHC , sf.  pi.  (Orniti!.)  , inondo  ordine 
della  oleaae  degli  ttocelli  nel  Syslema  Na- 
turae  di  Linneo  , die  non  fu  però  ricooo- 
aaiuto  cosi  neutrale  coma  le  altre  divisioni 
dal  grande  legislatore  erede**  ; «aso  contene- 
re i geoari  tmchilas  , cerlhia,  upupa,  bu- 
phagn  . pitta , orio/as  , coaacias  , gracula  , 
corvo»,  paradisaea.  trugon,  psiltacus,  ero- 
tnphaga,  pica»,  yanx.  caco  la»,  bucce,  buce- 
ro* ( alcedo , merops  c todus.  Nella  com- 
pilation# di  Gmeiin  ri  aono  aggiunti  i due 
generi  glancopis  e romphastos.  Bory. 

Picnic! ago  , sm.  ( Masloznol.),  nome  ohe 
porta  al  Chili  nei  dintorni  delle  città  di 
Mendota  nn  nnom  animale  mammifero,  ala- 
to deaerino  dal  dottora  Harlan  eolio  i!  no- 
me di  fhlamyphoras  troncata».  Letaon. 

PicmaaM  , ».  com.  (Ornilo!.)  , nuora  spe- 
cie d‘  uccelli  del  genere  porrà  , eoe!  deno- 
minata dai  Giavanesi  , a eh'  i la  parrò  sa- 
pemliosa  di  H«rsfi*ld.  Lesson. 

PtCHo  , sm.  (Ornitol.),  entto  il  nome  di 
picho  guanchaco  lasciò  Commersoo  nei 
• noi  di<egni  la  figura  d'  un  uccello,  eh' i 
lo  stornello  di  palatina  rossa  di  Monte 
Video  e delle  isole  Mainine  , o stormi s 
militoris  di  Linneo.  Id. 

PtcHueiM  (Fave)  o Noci  moscìtc  m Pa- 
ca , (Bnt.)  , cosi  ai  chiamano  io  rari#  con- 
trade dell'  America  Meridionale  i frolli  di 
nna  apeeie  di  lauro  , ch’é  il  lauro s picho- 
rim  di  Richard  , indigeno  di  ee«e  contrede. 
Questi  frutti  constano  di  nn  pericarpio  ero- 
a«eceo  sottilissimo  , che  copie  una  mandor- 
la o embrione  grettissimo,  i due  cotiledoni 
del  qnale  , grossi  e osmosi  , ad  uniti  sol- 
tanto inferiormenta  da  una  cortissima  radi- 
celta  , ai  aeparano  eoo  «omnia  fucilila  I*  uno 
dall*  altro.  Queste  mandorla  hanno  nn  sapo- 
re  aromatico  e coma  terebintacao  , a tro- 
vanti qualche  rolla  in  commercio  come  dro- 
ghe ; hanno  le  «tetra  proprietà  dei  frulli  del 
Inoro  cornane.  Richard. 
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Ptcìciril  , .*.  Com.  (Orni) ni.)  , apecia  dì 
uccelli  dal  genera  ptpra  secondo  Lalhatn  , 
mentovata  da  Haroandet  , ma  che  non  A la 
apeeie  dello  ttesto  genere  nominata  pari- 
menti  picicitli  da  Sebi.  Bory. 

FiCÌTt  , sf.  (Minerai-)  (r.  I.it.  d*  pix , 
pici»,  hai.  pece),  sinonimo  presto  Fischer, 
di  retinite,  o pechstein  fasibile.  V.  Paca- 
STetN  nel  Supplitnento- 

Pico  , sm.  ( Ornitol.  ) , genere  d’  uccelli 
dall' ordina  dei  zigodattili , molto  numeroso 
di  specie  , e che  trovati  dappartntto.  I pichi 
«irono  d' insetti,  e stanco  tutto  il  giorno 
aggruppali  al  tronco  degli  alberi , e ne  per- 
corrono in  tutti  i tenti  la  tnperficis , col- 
pendo col  grotto  e robusto  lor  becco  U 
corteccia  onde  «tirarne  U larve  dagl'  insetti 
che  ri  stanno  attendendo  I'  epoca  della  loro 
metamorfosi.  Le  formiche  sono  pai  pichi 
un  grande  prorredimento  quando  loro  man- 
cano Ivrve  d’insetti;  pongonsi  etti  alla  po*' 
aia  «sii’ ingresso  d'  una  galleria  sotterranea 
di  formiche  , «'immergono  la  lingua  , va  la 
lasciano  finché  sia  essa  coperta  , viscosa  co- 
en' é , d’ nn  sufficiente  numero  ni  formiphe, 
indi  la  ritirano,  ingoiano  quei!*  intetti  e ri- 
cominciano la  alesa*  manovra,  con  che  gutu- 
fimo  aovant*  a spopolare  affatto  la  repub- 
blica. Hao  tutti  i pichi  I*  abitudine  di  riti- 
rarsi la  none  nei  buchi , e di  rifuggire  l'in- 
verno nelle  ragioni  intertropicali , looché 
fanno  fin  dal  principio  d'  ottobre  quelli  dia 
ai  tono  più  inoltrati  verso  il  Nord.  Questo 
genera  è numerosissimo  di  specie  , e traoue 
l’ Australia,  o»e  non  te  ne  tono  finore  os- 
servati , trovanti  pichi  dappertutto.  La  ape 
eie  più  rimarcabili  sono  il  pichus  aoratus  , 
dell'Anierioa  settentrionale  ; il  p.  albìrostri», 
di  Caienna  ; il  p.  pricipalis,  parimenti  del- 
la Nord  Amerio*  ; il  p.  svbauraloi  , dal 
Brasila  , il  p.  madia»  , d'Europa , ac.  Dra- 
pisz. 

Picótoa  . sm.  o com.  ( Ornilo!.  ) (r.  ibr. 
dal  lai.  picus  . itti,  pico  . ncotlio,  ed  elèo;, 
forma  , somiglianza)  . genere  d ucoelli  dtl- 
I*  ordina  dai  zigodattili,  proposto  da  Lacé- 
péde  a spela  del  genere  pico,  par  quella 
specie  che  hanno  tre  dentelli  al  rostro.  Non 
renna  adottato.  Bory. 

Picos  , sm.  o com.  (Minerai.),  noma  che 
datti  ni  Chili  ad  un  enorme  spaoie  di  ghian- 
da di  mare  o balano,  il  cui  mollusco  i 
molto  pregiato  coma  commestibile.  Chamiito 
lo  indica  sotto  il  nome  di  picos  psìtlacas  , 
e Molina  «otto  quello  di  lepas  psiltacus. 
Leaton. 

Picoti'ti,  sf.  (Minerai.)  , nome  proposto 
da  Cherpentier,  coiste  omaggio  a Pieni  da 
la  Prjrronae  , per  un  minerai*  nero  hrillin* 
fe  , di  splendore  riireo  , a frittura  cocco  i- 
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Aa  , op*co  , eli*  riga  fuit«mcote  il  vitro,  • 
trovati  disseminato  io  pietriota  natta  amor* 
fa  , o iinparfat'ameote  orittallizta'a,  io  mas 
xo  «1  pirosteno  io  roccia  dai  Pirvosi , oalla 
vallala  di  Viodaseos.  Q>ia«io  minarsi*  4 in- 
fusibile al  oanoatlo  ad  insolubile  uall'  acido 
nitrica;  oou  ha  atiooa  aulì’ ago  ealamì'ato; 
la  tua  poivara  4 grigio  verdognola.  Si  eco  ma 
non  ai  Cudoaaa  o4  la  aua  forala  oriataliiaa  , 
uà  U tua  chimica  compoaniona  , eoo  pot- 
ando i roineralogi  determinar#  a qual*  apacia 
opparteog*.  Grada  Leuohard  eh#  poeta  sa- 
aera  nei  varie'k  di  tormalina.  Datafuaaa. 

PjortaNt  , s /.  (Ornilo!.) . sinonimo,  pres- 
to Silbald  , dall'uccello  poma. 

Pictìtu  , sf  (Boi.),  noma  ao'to  il  qual# 
stabili  Da  CaodolU  no  genera  di  piani#  fa* 
i- -rodarne,  dall#  famiglia  della  leguminose , 
fnr  atio  d'  uo  osrto  num«ro  di  apacia  di 
robinia  originaria  dalla  Aotille  , dalla  quali 
ai  u«  detenete  tei.  oio4  pictetia  squamata, 
p,  aratala  , p.  obcordala  , p.  Jusiimei  , p. 
Dstvauxit . a p ternata;  tuoo  arbatti  gl#- 
brinimi  cha  hanno  io  generala  foglia  ditpa* 
lipennata  , % fi  »ri  gialli  , atoallari  «ha  prò-, 
diicouo  tpiaha  atolli  . accompagnata  da  duo 
bratta*  caduche.  Richard. 

PiCTtT*.  sf.  (Minarti.),  noma  a'ato  dato 
da  LamAtheri*  in  onora  di  Piotai  ad  uoa 
variata  di  afono  trovatati  dalla  rocca  di 
Ch«rno>’oy.  _ Si  applicò  pur*  quatto  no- 
ma ad  uo  altro  minorala  analogo  allo  sfeno, 
ma  ohe  n*  differito*  par  la  oriataiiixcaziooa, 
a dove  quindi  eoetituira  una  uuO«a  apauia  , 
i tuoi  cnt'alli  deriverebbero  da  uo  priama 
ratio  romboidale  di  «irta  960  ; trovati  nel 
Del&'iato  , unito  coll’ cibile  , colla  crailonite 
m coll  anatasio  . * cambra  identico  con  quel- 
lo alato  deaerino  da  Lavj  tolto  il  nome  di 
temerità.  Deiafoata. 

P»CTOM&CHU  O PlTTOM t CHI*,  èf.  ( Filol. 
a S«  Iteit. > (v.  gr.  da  JTUXT eù»,  combattere 
a pegni , a pegilalore,  o «uxTlX>j, 

arte  del  pugilato  ; e poi  xrj , battaglia  ),  con»  • 
Linimento  a pugni,  titolo  d’ un*  opara  dal 
riputato  ingegnerà  toloaano  dal  aae.  XVI  An- 
tonio Devili*,  da  lui  stampata  a Vaoesia  od 
>533  ad  intitolala  : Pjctomachia  veneta , 
seu  de  pugna  Venatorum  impania  quotan- 
ti au  tu  ornali  tempore  inter  Nicolaotos  et 
Cistellanos  frequentati  solita.  Waies. 

Picdcuio  , sm.  ( Oroitol.  ) ( io  Ut.  dea 
Hrocolap  cs,  pretto  Temiock  ; dendrocopus. 
pretto  Vtailloi).  Genera  d'  uooalli  dall'  ordi- 
na degli  anisod aitili  , lo  cui  altitudini  han- 
no dall’  analogia  ouo  quella  dai  pichi  a dai 
picchi!  grìgi  , coma  anche  la  loro  coofor* 
tnation»  avvicinati  a quella  dell*  tpacia  di 
q latti  dna  geoari  È molto  namaruto  di 
tpna*a  , ad  appartino*  finora  cachi »i»asn«»ta 
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all' Amane*  Meridional*.  La  apacia  piò  Da- 
tabili *000:  Dendrocopas  ruùicundus  , d . 
angus tir us tris  , deadror.olaples  albicoUts  e 
d procurvus  , a#.  Drap;«a. 

Picuf , s.  eoe a.  (Oroitol.),  come  applicalo 
da  Amara  ad  uta  apacia  d'  uccelli  dal  ga* 
nare  piccione  , a cha  cambra  aia  gattarie# 
al  Paraguay  par  designare  la  varia  tortore!-- 
la.  D*v' aitata  aocha  la  radica  di  pieni  pini- 
ma,  cha  presto  Marograaff  da»i|*a  parimeu'i 
una  piociola  apacia  brasiliana  dal  ganara  pic- 
cione. 

PiCUt,  9.  com.  (Comm.  a Matrol  ),  aorta 
di  paco  usato  alla  Chioa,  ad  aquiv«U*u  • 
1*6  libbra  di  Frano**,  peto  di  marao.  Il 
pteul  dividati  io  oaato  parli,  chiamate  cali. 
Ann.  Voyag  Aoùt  i834* 

Platano  , o 

Pi  cosmo  , Sm.  ( Ornilo!.  ) , ganara  d’  uc- 
celli dalla  asconde  famiglia  dall'  Ordina  dai 
zigodattili , stabilito  da  Temmiock  di-tro 
itpaxiooa  d'  un  picoiol  gruppo  d uoaalli  fino 
allora  poco  noli  a , par  soil  diva , niente 
studiati  , giacchiala  aola  apacia  di  oasi  stai* 
clatsificata  lo  ara  a'aia  da  Latbam  in  segui- 
to ai  pichi.  I picunni  presentano  , noma  i 
pichi,  ua’  osservabile  anomali*  o*lU  Cruna- 
ra  dai  piedi,  vai#  a dira  , ohe  o«l  maggior 
an mero  dalla  apaai*  tra* aosi  quadro  diti  t 
duo  dai  quali  coataoiament*  in  avanti,  ttal- 
volta  aolameut*  Ira , uoo  dai  quali  nel  di 
diatro.  Abitano  la  salva  dall*  p4  calde  ra- 
fiotti  dai  dua  ooutioeoti  . La  pik  notabili 
loro  specie  tono  il  picumnes  abnormie , in- 
digeno di  Giara;  il  p.  esilia,  dal  Bratì*«  5 il 
p.  cirrotus  ad  il  p.  minutisttmus  , ambi 
dell' America  Meridionale . DrapteZ- 

PlDSCHltM  , S.  COm  ( lltiol.  ) , Spe«i#  dì 
potei  del  genere  salmone , a dal  tolto  genere 
ombra.  Bory. 

Piiczincowiìmi  , o 

PiaczTMCowiàMi.  sm.  pi.  ( Geogr.  ina.  a 
St.  di  Busa  ),  aulico  noma  dai  Cotacahi  o- 
dieroi,  aha  incontrati  tortole  negli  storie!  dì 
Rustia  ad  anche  negli  autori  buaa’iei,  i qua- 
li parò  li  chiamano  anche  Petchmegui,  voca- 
bolo 000  esatto.  Furono  i Piect  n gow.ani  con- 
piui ematite  bacati  varco  il  fina  dal  «*c.  M 
dello  czar  Vladimiro  il  Greoda,  ohe  ruppe 
loro  guerre  onda  00*1  r ingerii  a desister*  dal- 
la scorreria  eoo  oai  molestavano  la  Rotei* 
Meridionale.  Glsy. 

Piidk  ( Bacio  del),  (St.  a f«n»L  acci.),  ##* 

aeudo  a maoo  a mano  divanuta  C-UO»  noi  e at- 
ro* . n quindi  insignificanti  , la  iachiaatioai 
dal  capo  a dal  corpo  , la  gannii -asiani  , a 
luna  in  somma  la  asterse  taatimaniaaatt  di 
liapstto  a rivsrauaa , credaci  che  aia  alalo 
io» solato  nel  ho.  vii  a nell'  vili  il  bacia 
del  piede  d*i  sommi  pont#fioi,  onda  far  laro 
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NI  «Ito  Ai  VtMrttiuM  diabolo  dalla  gaoera* 
I I»,  « drguo  dell’  ah  a laro  dignità  • coodi- 
nume,  K «rr»»i  eh*  Carlo  figlio  di  Pipioo  ab 


braeciò  i biadi  del  pepo  Siofooo,  • S M»u- 
ri*  o o«t  Valori,  ricchi  fece  itolo  piò  volai» 
liao,  di  coi  gli  •(urici  francati,  quaoto  ehe 

• j-iel  pape , al  mo  arrivo  io  Fraooio  araai 
pron reio  ai  piedi  di  Pipiao.  Crede»!  gene 
ralmaate,  ohe  il  papa  Adriano  I , oleito  nel 
77*  • morto  oel  796 , abbia  deur«>alo  il 
primo  «ho  bob  ti  potette  comparire  avanti 
:•!  tomaio  pootefiee  ttott  badargli  il  piadt  ; 

»l  clero  vi  ti  adattò  tubila  ttota  difficoltà  , 
ed  a poco  a . poco  vi  ai  tottomiMro  acche  i 
principi  ed  -i  sovrani.  V«o«*e  per  altro  000- 
b'itiie  quoti'  otto  voramaoto  amHittimo  di 
rispetto  0 eoDorasioue,  eoli’ opporre  noa  oro* 
oe  beo  maroata  e dri'iota  tulle  pianelle  del 
p»pe,  onde  il  bacio  figari  applicato  a quatto 
■ imbolo  augaito  del  erutitueoiaio,  e 000  al* 
gii  mesti.  D *.  Orig. 

Piletta  Dtcn  aiin,  ( Filol.  ).  aratoti  gli 

A etichi,  conte  nota  Wioekelmtim  I'  aio  di 
piegtro  gli  abiti  a metterli  tolto  la  prteaura 
•»  (trattoio  ; locchà  aogoitamente  ave»  laogo 
quando  venivano  dal  buoato.  al  qoala  doto* 

• ano  aetcggsbarei  sovente  perchè  i veetiti  •* 
tsao  geu<*r»lm«ate  bianchi,  e qoiodi  motto 
e oggetti  ad  ineodiorirai  etati  pretto.  Noci. 

PltttMU  , lo  eletto  che  pierardia.  V. 
4 ai  tolto. 

Piotarne , r/.  (8i'.),  nome  tono  il  qua* 
|«  •«•tilt  Boxburgh  , tacendo  Jack,  ( o (Ol- 
io quello  di  piarandia,  sanando  Bu«me).  un 
genere  .di  pitela  fanerogame  , de  hlì  collo- 
(.■alo  nell’  nttaiidrri  mnnnginie  di  Ligneo  , lo 
adì  eoi  Spente  anoo  alberi  a fiori  in  grappoli, 

• da  foglie  alierò»  e (empiici.  Non  eo  oe 

«unoeoe  eh-  noe  ipecie  piar  ardi a dalei*  * 

albero  di  eaedioore  grandette  , il  eni  frutto 
è uoa  becca  quasi  «ferita  piò  grotta  d'uno 
ailiega,  d<  color  giallognolo  . a tre  togga  eha 
ordintriameuie  eoa  eonteogooo  che  un  »olo 
a- me.  il  qnaU  è coperto  d uo  trillo  o d noa 
1 ••nic»  polposa  bianca.  La  pierardia  è indi* 
g**oa  dell’  itola  di  Snetetra  0*0  cooosooti 
•m»«.  il  nome  malato  di  èumehaopa,  • dove 
a tuoi  frutti  eooo  molto  pregio!».  — Queeta 
|»>to(a  fi  molto  affino,  secondo  Jack,  al  ram- 
bah  deteritto  e figora'o  da  Mtrsdoo  , eha 
utente  nella  peninola  di  Malacca.  GuiUemin, 

Pttactt,  */.  ( Boi.  ) genera  di  piante  fa- 
«•erogtmo,  prò  poeto  cotto  queeto  oome  da 
Moller,  e fondato  tuli»  risina  laevis  e tulio 
risina  h umili * dì  Linai».  W. 

Pitelo»,  In  t>e«co,  e di  piò  retto  loxiooo, 
che  Paridi  I 8 V.  neH’  App^uhc». 

Piàtro  , sm.  (Eotooiol.) , genera  d*  insetti 
ordine  dei  coleotteri  , delle  «*»HH»e  dei 


p c n lumen,  della  famiglia  dei  èracha/itri,  0 
Sappi,  mi  Di*,  enei  ! Voi  II. 


della  IriLò  dagli  appianali  , Steli. Mo  d» 
Greveehoeet , stila  tua  Monografia  dai  te- 
laoilan  mtmoUeri , * da  Latratilo  adottato. 
Noo  eo  oe  ooootee  «he  ano  specie  siete  rio* 
venuta  al  Brasile  sopra  ubo  Specie  di  bana- 
no, ed  è il  pitti**  amicala*.  Guàrtn. 

PusrauM,  lo  ttoeeo  «he  piastra  a.  V.  oal 
Dizionario. 

Pierino , sm.  { Malaool.  ) ( io  lai.  pedi - 
?•*)  . geoert  di  molloechi  coaehdiferi , aia* 
bilito  per  la  prima  eolia  da  Adooeoo  per 
una  conchiglia  tìogolare,  abitata  da  ua  mol- 
luteo  piò  •ingoiare  accora  per  corti  ponti 
dalla  aua  organi* seziona.  Fdruatae  fu  uoa 
dei  primi  ad  adottarlo  , a lo  * avvicinò  alle 
tornateli*  ad  alle  piramidelta  , nell»  fami 
glia  delie  auricole  §00  e i piatimi  cono  biglia 
marina  che  vivono  nel  cova  degli  ecogli  , o 
ape  citi  mente  di  quelli  «ha  coso  sbattuti  dal* 
lo  onde;  la  loro  conchiglia  è grotta,  d'uu  bian- 
co sudicio  o bruco  , e prec-nla  tempre  ella 
parte  posteriore  d*H'apevlara  un  dante  mul- 
to piò  grande  degli  altri,  che  e'  interposto  fra 
la  due  parti  del  piede  quando  I'  ammalo  è 
rieotrato  nella  aua  oouohiglie.  La  specie  ter- 
vioote  di  tipo  al  geoora  4 il  padipes  Adon- 
tami Dathafe*. 

Plenari , sm.  pi.  ( Leti  «ool  ),  «età  insor- 
ta Ìa  AHsmagne  nel  cee.  xyii,  ehe  sembra 
attore  uot  cosa  media  Ira  i quache  ri  ingle- 
si od  i quietisti  dalla  chitta  catioftoa.  Il  lo- 
ro aotoro  fu  Speoer,  che  iotognò  a non  ri- 
spettare alcuna  politi*  tccletiaetioe,  alone* 
scuola  teologie*,  alouoa  etterea  formula  o 
rito,  a darvi  unioomeota  alla  cootemplazioiia 
od  al  mietiti  am»  Sooo  i Piallati  riguardati 
coma  Adi nfoni* ti  o Ind garantisti  ; etti 
ammattono  tona»  • coesione  tutto  >0  credente 
proiettanti,  e eegnatameoio  il  eelviotimo,  Iuc- 
che è contrario  atta  pratica  dagli  altri  Ite**- 
reni,  perciò  «n  luieraao  di  Daoiica  difiol  il 
piatiamo  no  aocostameoio  delle  «poteri  o •»• 
(temi  d-gli  anabattisti,  degli  srhwenchfat- 
demani,  dei  tvei geli  ani,  dei  rhatmomani, 
dei  laSadlsti  f a dei  qnatheri  : ed  ■ acne»  i 
piatisti  di  teitma  a di  rroeit  11  vero  è,  ehe 
vi  soon  de»  pietisti  di  diverte  epeeie  ; el*n 
ai  e’  lUodoao  groe«olaoamoo<«,  o t|iiogOao  t 
loro  err uri  fino  a dtetroggvr»  grao  parte  del- 
la dottrina  erietiaoa  ; altri  eoo  e»oo  ehe  vi* 
eioaarj  ; od'  altri  tono  persone  buona  ed  mil- 
ito, ohe  diegutiate  dello  formalità  e del'# 
fredde  cerimonie  di  altre  cbieee.  ed  innamo- 
rate della  ferventa  pietà  dei  piatisti,  ai  af- 
fezionarlo al  loro  partito  tanta  partecipare  ai 
loro  piò  erteti  orrori  Chamb. 

Piera*  . af,  .(  Mio-ral.  ) , voce  che  deci- 
gneva  noH’  amie»  mineralogia  , ed  aneh*  at- 
tua lenente  nel  linguaggio  volgare  , una  certa 
elette  di  lOitiN»  minerali  , t oni  caratteri 
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comuni  tono  d'  esser  solida,  ooo  combusti- 
bili,  ooo  solubili  oatl’  acqua  , od  avanti  uoo 
aplaodore  diverto  dal  metallico;  eoo  ciò  di- 
ttinguevaosi  dagli  altri  minerali , coooaoiuti 
allora  sotto  i nomi  di  sali  , metalli  e bila- 
mi. La  stessa  voce  unita  a qualche  aitato 
'fa  adoperata  specificamente  o coma  eome  di 
variati  dagli  antichi  autori  , od  applicato  ad 
uoa  moltitudine  di  minorali  diversi,  a corpi 
orgaoici  divenuti  fossili , ad  alle  concrezioni 
che  formanti  nelle  viscere  dagli  animali.  De- 
lo/oste. 

9.  Piaraa  aaÓFtira,  varietà  dopala  che 
sembra  opaca  quaod'  i pesala  sopra  tm  corpo 
qualtiuque  , ma  che  guardata  coutro  la  luco 
1 diafana.  * 

3.  — d*  tQUUa  o Extra,  sioooimo  di  /er- 
ro idrossidato  gaodico. 

■ 4 . — d’  ilitsaz* , «osi  ohiamasi  una  va* 
rietà  di  granito  sienitico  che  trovasi  osi 
dintorni  di  Ekaterioebourg.  a che  tagliasi  per 
farne  zoccoli  o placche  d’ornamento  ; il  com- 
posta di  quarto  grigio,  feldspato  bianco  ed 
anfibolo  verde , ed  attraversata  da  fasce  di 
quarto  ialino  grigiagnolo.  Delafosse. 

- 6.  — **•  DtLtt  Amazzoni,  specie  di  jade 
d’  un  color  Verde  carico,  che  trovasi  io  pes- 
ti sulla  sponde  del  fiume  delle  Amazzoni.  — 
Datai  pure  questo  nome  ad  uo  feldspato 
lamellare,  che  trovasi  ne'  filoni  presso  Elea* 
terinebourg,  e oei  monti  Urali  io  Siberia,  e 
eh’  era  stato  prima  coofuso  col  jade  ameri- 
cano. Id. 

• 6.  — • sria*,  o 

7.  — atrasTTSBia.  qualunque  pietra  che 
non  poossi  ni  calcinare  ni  fondere;  e che 
quindi  resiste  all’ azione  d’ un  fuoco  prolun- 
gato ; tali  *000  il  quarzo,  il  diaspro,  la  si- 
lice.  eo.  La  voce  udirsi  i greca  da  a priv. , 

• trùp,  fuoco.  Id. 

8.  — aaaoasTa  , qualunque  pietra  che 
presenta  o nell’  interno  o alle  superficie  ar- 
boriatationi  0 dendriti  ; tali  sono  le  agate , 

• diaspri,  le  pstrosiliei,  i calcari  compatti 
s maroosi,  gli  schisti  ardosiati  , le  ematiti 
bruca  s le  malachiti.  Id. 

9.  — sTRsusNTstia , ( r.  Ist.  da  atra - 
mentam  , ital.  inchiostro) , schisto  piritoso 
io  decomposizione  , ohe  atempareto  dà  no 
odor  nero  come  ioohioetro.  Id. 

so.  — 01  cMiLiDOMta,  Dome  del  quarzo* 
agata-calcedonio  presso  gii  aotiohi  -autori. 

Id. 

il.  — di  aospo  , cosi  chiamasi  si  toad- 
stono  degl’  Inglesi , roocia  amigdalara  che 
racchiude  nodi  di  terra  verde  , s ohe  tro- 
vasi a Bakewsll  , nel  Darbyshire.  — • Si 
chiamarono  pietra  di  rospo  dei  denti  di  pe- 
sci fossili. 

Il*  — cruMsNrs.  il  gassista  degli  Sre- 


pi  f: 

desi , eh’  i no  mesotipo  compatto  aitarato  , 
che  ai  gonfia  por  l’ azione  del  fuoco  e La- 
desi  in  un  «atro  bianco  spumoso. 

i3.  Piers*  db*  puntuta,  U pirite  di  farro  , 
la  belemniti,  » la  pietra  meteoriche. 

»4  — icaoMaraict  , pietre  ohe  ha  la 

proprietà  di-  coprirsi  di  umidità  all’  avvici- 
narsi dal  cangiamento  di  tempo . a poi  di 
aaciugersi.  Prepose  Orard  di  darlo  questo 
noma,  per  richiamar  l'slt-ozione  »u  tale  pro- 
prietà , oh*  ei  crede  dovuta  alla  presenza  di 
un  tale.  Delafosse 

16.  — osci’  Inc»e  , le  piriti  tagliate  e 
polite,  rinvenuteti  nelle  tombe,  dei  principi 
peruviani;  ad  aneha  l’ ossidiana  ialina  di 
cui  essi  sarvivaoti  coma  di  speochi.  Id. 

16.  — iiTocsspic*  . il  calcare  compatto 
di  Pappeoheim  , . a tutti  qualli  che  gli  sodo 
analoghi,  li. 

17.  — pi  Menu,  coti  chiamava»)  presso 

gli  Amichi  t‘  agata  onice  dei  dimorai  di 
M»o6.  Id,  . 

tU.-  — di  Milito  , pietra  preziosa  cosi 
chiamata  de  Teofrasto , che  truvavasi  nei 
dintorni  di  Mileto  . nati’  Asia  Minora  , a la 
cui  apeeie  è impossibile  determiaare  esatta- 
mente. banchi  Teofrasto  la  dica  angolosa 
ad  a sei  angoli.  Era  forsa  uoa  specie  di  ru- 
bino. Id. 

19.  — muriàtic*  , noma  dato  da  Hoe- 
pfner  ad  una  varietà  di  jade  tenace  , delle 
rive  del  lego  di  Ginevra,  che  contiene  alcuni 
Centesimi  di  soda.  Id. 

20.  — OLLtat,  U eerpenliae  a la  alea- 
tici, di  cui  fsoeosi  olla  o pignatta  da  cuoce- 
re le  vivande.  Id. 

Si.  — 01  pacu*  , oosl  chiamanai  i mine- 
rali composti  di  spille  intrecciate  , 1 che  imi- 
tano uo  cumulo  di  fuscaliioi  di  paglia;  a 
specialmente  la  carfolite  ( da  Xtzpfci)  , pa- 
glia, a iiSof,  pietra),  ch’l  fermata  di  spille 
aetose  di  color  giallo  di  paglia.  Id.  > 

99.  — - fosforici,  denominazione  che  date» 
alla  barile  solfala,  alla  calca  fiuaia  ed  alla 
calce  f osfata  , tutta  pietra  fosforescenti.  Id. 

a3  — di  paca,  o pietrosità,  il  pechsism 
dai  Tedeschi.  Il  pechsteim  infusibile  4 il 
quarzo-agata  o tihes-resinite  ; ad  il  p«ch- 
stain  fusibile  4 la  roecia  vulcanica  ahia* 
mata  resinile. 

a4-  — c*LSa,  o stim,  I’  ampelite  gra- 
fica. la  cui  superficie  coprasi  d’ e filo  rateati* a 
salina,  proveniente  dalla  deaomposuiaae  della 
piriti  che  contiene. 

a 5.  — di  Ts stufo,  certi  fossili  ch'esala- 
no  00I  messo  della  percussione  odora  di 
tartufo , come  una  madrepora  panificata  di 
Monteviale , nel  Viceotino , a aerti  Ugni  bi- 
tuminoti delle  salina  di  Williozka  , in  Polo- 
aie  Delafosse . 
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Piarla  n.ic  (Litui.  • Minerai.),  co»)  ohi»- 
l«  pitii»  pr»iioM,  U (più  raro,  ({(ioli» 
eh*  quando  tono  lavorato  formano  ('  og^-no 
dal  commercio  dai  giojellieri  ; <ìm  prelati- 
laitoi  tempro  dì  piiriobttimi»  rollino  , • ai 
diitinguon»  pi*r  gran  dure*»»  , troopar»a>» 
perfetta.  o *iucitk  di  rifiorii.  D elpf. 

t (Orinai.)  — loionóara,  denouaioaxieoa 
adoperata  do  alcuni  orittogeafi  con»  »inoui- 
no  dì  fossili.  Id. 

3.  ( Liuti.,  Tocnol.  » Comm.  ) — Mino- 
•a  t lo  pietra  oh#  * turano  lavorato  dai  lapi- 
dar) coma  oggetti  di  abbigliamento  od  orno- 
monto,  « «ooo  l’  oggetto  dal  commercio  dal 
gioielliate  o bigiulitre.  Fro  otta  ri  foco  co* 
pio  una  ciotto  di  «osilo  , di  quella  aho  oono 
lo  più  raro  o più  parfatto  , a cha  ooo  mai 
irooaari  fuorchi  di  picoiolieaimo  rolumo  j 
tali  tono  le  pietre  pretiose  propriomoot#  dot* 
lo  , o lo  gommo  por  oocolloato  , cioè  il  dia- 
mante, il  rubino  , il  zaffire,  il  topatto  , lo 
smeraldo,  il  giacinto,  io  cimo/ane , oc.,  rito 
appartengono  corno  -arit'k  a quattordici  «po- 
rlo di  mioarali . cioi  diamante , corindone, 
spinella,  cimo/ane , smeraldo,  zircone , to' 
pazzo , granato,  tormalina  , cordierile.  tur* 
chete,  pendolo . quarzo  o feldspato.  — La 
aaroodo  ciati»  di  pietre  preziose  oo «apren- 
do quello  più  comuni . che  prtsootenai  tolto 
oo  volume  più  cootidorabilo  di  quatto  non 
mai  oltropaitalo  dolio  pietre  dolio  prima 
clolro;  tali  «ooo  lo  agate,  i diaspri,  la  mo 
lochite,  oo>  Dela/esse. 

Pirrro  ( Soldo  o Denaro  di  San  ),  sm. 
( Loti,  voci  ),  io  ingioio  Peter  Pence  ; io 
francato,  denier  de  Saint  Pierre  ; raooo  o 
tributo  d«  un  addo  o danaro  par  cadauna 
roto,  eh'  otigrvaai  in  Inghilterra,  da  pagarti 
al  toma»  poni  elica.  Fu  prima  pagato  coma 
rompila*  olomotino  noli’  anno  716.  do  Ina 
ra  dei  9«t»ooi  Occidentali,  mentre  trovavo»! 
in  pellegrinaggio  a Roma  ; a lo  atotro  foca 
poi  Offa  re  dei  Menii  Bai  794  I»  arguito 
ai  pror* gnl  •*  pagarlo,  non  gik  come  tributo, 
tao  0 titolo  dal  maoteoimooto  dalla  «cuoia  o 
Collegio  dagl'  loglati  a Roma  ; più  tardi  fa 
«or ritpotto  tanca  alcun  onora  por  porto  del 
papa,  0 venne  definitivamente  «lanciato  eoo 
decreti  di  Canuto,  di  Eduardo  il  Co"f«»to- 
re.  di  Guglielmo  il  Conquistatore,  oc.  Editar* 
d.»  HI  fa  il  primo  a ooaptndorlo,  ma  bon 
pr*a'o  fu  riattivato  a continuò  fino  ad  Euri* 
«o  Vili.  «Otto  il  qua!»  ritiadava  in  Ioghilter- 
ra  come  ««attore  g-oarol*  pai  poatafioa  il  oo* 
L tre  Polidoro  Virgilio.  Fu  abolito  da  quel 
monarca  ; tornò  i»  piedi  sotto  Filippo  a Mo- 
ria, e finalmente  topproatO  por  aampro  «otto 
Elite  botto. 

Pini.  sm.  (Orditoi.),  nomo  «otte  il  quola 
meotoiò  Ai  e»ot*l  e no  uccello,  oh*  probobil 
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mento  i uoo  di  quei  di  rapino,  giacchi  egli 
lo  indico  amico  dell'  arpia  a dal  nibbio.  Rory. 

PlC,  S.  Com.  ( Maatozool.  ).  detignava  Grrtr 
«otto  il  nomo  di  pig  headtd  arm*dilto  il 
mammifero  ialott  cachi  ramo  di  Buffon,  o 
da.tr pus  novemrinetus  di  Linnao.  Lesson. 

Picàprrro,  sf  ( Bot.  ),  sinonimo  di  eron • 
temo,  pretto  Adaneon. 

Piena.  V.  Pigino*  qui  rotto. 

PlGtMlitt,  sm.  ( Bot.  ),  nome  che  trovaci 
applicato  alt'  isopyrum  ihaliciroides  di  Lin- 
nao. 

Pie» mo  , o 

Pie  Ànodo,  sm.  (Bot.)  (in  lat.  thalictrarrt)  t 
gran  geooro  di  pianto  fanerogamo,  apporta' 
nanfa  olla  dallo  ranucolacee,  od 

olio  poliandria  poliginia  di  Linneo,  che  con- 
tiene numeroso  «peci»,  o difficilissima  a bea 
diftiogueroi  lo  ooo  dello  altro  ; Do  Condoli* 
no  daocrirte  quarantotto,  dallo  quali  1 4 om*-* 
rioaa*.  duo  dell’  India,  8 dalla  China  a del 
Giappone,  otite  di  Siberia,  c 17  europeo.  Di- 
vidono! in  tra  ««aiooi  dietro  la  forma  del 
frutto,  cioè  tripterinm.  phytocarpum,  e /A«- 
/ /et rum.  Fra  la  più  notabili  contanti  il  tha- 
lictrum  a/pinum  di  Linneo,  iodigrno  dalla 
Alpi  » dot  Pirenei,  ed  il  th.  majus,  cornilo  a 
rollo  collina.  Bichord. 

Plenum  (Bot.),  a orna  «otto  il  quale  de- 
signò Dificorida  uoa  pianta,  che  credati  il 
thalictrum  fiavum,  donde  i venuto  proba* 
liilmtnie  la  voce  pigamo  o pìgnmone,  adot- 
tato dai  botanici  moderni.  Bory. 

PictNUM.  (Boi.),  etnonimo,  preioo  Diano* 
ride  di  rhue.  eh#  ooì  libri  ebraici  chiamasi 
pigam.  Boiy. 

Pico»,  s.  com.  < Ornilo!.  ) noma  ehiltono 
dota  da  Molioa  ad  un  uccello  * mosca  cha 
chiamati  anche,  nello  «tetto  patte,  picajlor 
o succia  fiore.  Iodica  Molina  tra  specie  di 
trochdi  dal  becco  dritto  n«|  Chili,  e Latton, 
che  no u potè  veder  oolk  «lentia  di  quatta, 
vi  rioveane  iuv«ca  uno  nuova  «pecie  belilo- 
■ ima  , che  denotai  nò  uccello  mosca  della 
corona  violetta , o orthorhynchus  stepha- 
niodes , c ohe  gli  abitanti  chiamavano  pari- 
involi  picoftor.  Lotoso. 

Pica»,  sf.  (Bob),  genero  di  pianto  fane- 
rogamo , dallo  famiglia  dello  ‘ violariee  , a 
dalla  pootandria  monoginia  di  Linneo , star 
biliio  da  Da  Gandoll#  « Da  Gingie»,  e mol- 
to affioe  all’  ionidiam  di  Ventenni,  nel  qua» 
la,  reoondo  Saint -Hiloiro  e varj  altri  boto* 
nini  dovrebbero  confonderai  alcuni  dei  ono- 
ri geoeri  «tati  rooantomooia  formali  »u  piou- 
ta  ocotiflho  analoghe  allo  viole.  Sprangai  lo 
ani  al  auo  gtnero  solca  , «jumpo»*o  d’  osa 
moltitudine  dì  apacia  , «ha  tona  quoti  latto 
ver»  specie  di  ionidiam.  Le  quattro  deiorit- 
la  »•««  autori  dal  gouere  pigra  toau  I»  fit' 
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fta  fUJoimit  , la  p benk.xiana  . la  p.  rn- 
lynna , a la  p monopetala , piarlo  erbacea 
e aulir Mt-»o-ali  , indigene  dalla  Nuova  Olan- 
da. Gmillti  min- 

Picca  Hauaicu*.  ( Chini  ).  co«>  oHUaita» 
no  i chimici  uo  forotllo  eha  dicilk  lente- 
amia  ; dallo  aOche  mhanor.  Chamb. 

Picmki,  sm  pi.  (Geogr.  MI.  ad  Binogr.) 
(v.  g».  da  m*YpÌ.  tubiti.  gemito\  popolo  di 
Fenicio,  eoa)  denominato  pacchi  abitavo  noi 
lingua  di  torca  càuta  dal  onora.  • piagata  io* 
forma  di  gomito  ; ovvero  par  I1  eacoltanaa  • 
otti  avaca  portato  Parta  di  combattere  al  ca- 
cto, ia tramenio  ohe  pur  ohiamocni  WffAì)  ; 
aoa  già,  coma  G>olaggiaado  fu  datti»  generai* 
mante,  parchi  fodero  i «noi  individui  di  na- 
tura aoa  più  alta  di  ua  oobit#.  Dii.  Bibl.  — 
V.  Coche  PlCMCo  nell  Appendice. 

Picmbntaci*  , sf.  (Bot  K piada  faneroga- 
ma decaritta  a figurata  eat'o  quatto  bobi 
da  Rumph  , eha  aacoado  Gaortuar  dev#  ri* 
portarai  alla  bixa  orellana  di  Liooeo.  Gali • 
lem  in. 

PiONCTOxÀatf . sj  (Bot),  pinata  oa«t 
deoomiocia  da  Dioaeorida  , eh'  k , a e coodo 
Adaoion  , U verairnm  album.  Bory. 

PiCWOXi , sm.  pi.  (Bot  ),  noma  che  daaaì 
a dna  ipecia  di  fratta  ditiereeliatime  per  la 
loro  origine  e par  le  loro  proprietà.  Gli  uni, 
•oli  tono  il  noma  di  p-gaoni  dolci,  cono 
quelli  dal  p'nus  pinta  di  Liooeo;  la  loro 
mandorla  , più  comunemente  delta  pi  muc- 
chio a pignolo  , A di  grato  tapore  , a man* 
giaù  io  Itali*  a Spagna,  ragioni  io  eui  ovari 
pure  par  condimento  di  earti  eaoiaugiari. 
Gli  altri,  datti  pignoni  d'india  p rerù  del- 
la Barbade  , cono  quelli  dal  jatropho  cor- 
ca* , a la  loro  mandorla  k uo  purgeni#  vio* 
lao«o.  Richard. 

PiGO  , sm.  ( litio!.  ) , apaoia  di  pasci  del 
geoere  ciprino.  Bory: 

Picult  | s.  coca.  (Bot),  eoa*  prra*i#»o 
dallo  festuca  guadridentata  di  Kuntb,  gra* 
venefico  pegli  animali  , ohe  creaea  a 
ciraa  1600  pertiche  al  diampra  dal  livello 
dvl  mare  . nel  ragno  di  Quiio.  Bory. 

Pioaa  , 1/  ( Orni'ol.  ) . tino  cimo  volgare 
drll'ncceJlo  pendul  na  Drepiat. 

Picaizta  , j/  (Mutoiool.)  , aieooime  del 
mammifero  bradipo.  Bory. 

Pira  , sf.  (MacfotooL),  noma  adottate  da 
V»r)  a n tori  par  deaignare  il  genera  legemye 
di  aoimeti  mammiferi , le  di  cui  cpaeìe  fu* 
roao  lungamvata  ooafuca  polle  lepri.  Lee* 
tee. 

Putta  , e.  com.  (Ornilo!.),  noma  già»  a* 
naca  dall*  11  ocello  perdix  smsnsis  di  Lin- 
«ao , e perdix  menillonsis  di  La'hcai  Id. 

Pile  . sf.  (MalceoL),  noma  dato  da  Klein, 

nel  ino  Tentameli  Ostracologiee  , ad  nn 
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ganara  di  mollo  «chi  conchiliferi  «mambraTo 
dalla  neritei  •<  a#  aita  par  auto  stempio 
una  figura  copiala  in  Bona  ni . a aha  può 
riferirai  elle  noriia  pittata  di  L tonto  Noe 
fu  quatto  genera  adottalo.  Dcthayet. 

Pitocca*  , 4 /.  ( Boi.  ) , gaeern  di  piante 
crittogama  . dalla  famiglia  dai  muschi  , Ita- 
biliio  de  B»chehH  de  I»e  Pylcie  a apcra  dal 
gaoara  hvpeum  , dal  quel-  p-rè  non  cam- 
bra alibattente  dittato.  La  pUaismep  radi- 
cane , faconde  Wa'ker  Aroott  . noe  k ohe 
uo  duplicato  ÀmW hypnum  terpene  di  Sehwae* 
griachm  Gwllemin. 

Prie  téla*  , o 

Putrii. La  . ef.  ( Bot.  ) , genera  di  piante 
crittogama  , d-M«  famiglie  dalle  conferme  , 
proporlo  de  Bory  da  Saint  Vi  no-m  , a pace 
auoaruiu  di  apaoia  , che  ha  par  tipo  le  va- 
ra conferve  lii/orahs  di  Linneo , la  quale 
no»  dava  confondere*  eoi  ce  r a mia  m tornea- 
teenm  di  Boti»  a dalla  maggior  parte  dagli 
notori.  Le  piletelle  ritmo  pareaeiu  cal’e 
focaree , ove  formane  eaapi  di  ffam-ali 
malte  diviay.  fiat  , aeteai  di  aspetto  ibgia* 
la  , lunghi  da  due  a quattro  pollici  , e <fi 
colare  verdognolo  farrogidae.  B»rj 

PllBC  . tf.  (Boi.)  , g—nm  di  pitela  fa* 
arrogarne  , dalla  famiglia  della  or  liete  . ria- 
bilito de  LiiedUy  aulì'  ortica  serpjUacsm  di 
Kueth  , o pari  eiaria  eerpiìlifAia  di  Pr* 
eoo*  Sembra  chn  eoo  aie  liete  geeeralm-a* 
te  adottato.  Gailleenn. 

Putitomi.  Nelle  dichiaratane  di  qua* 
al’ Articolo  «irli'  Api  sodica  , k da  aggiuag-i  ai 
ia  fina:  D»v ideai  ia  due  e-cioni  , U prima 
delle  conchiglia  eha  henuo  «ta  diaframma, 
compii  ri  0 dai  gaiiart  navicella,  rropidola  # 
eotipirea ; a la  «aeoada,  di  qnetie  tanca  dia* 
frema  a , conUaentn  i generi  ippomce  , co* 
potetene  . smarginala,  fissarsela  0 parma- 
fera.  Dtehayte. 

PiLsórsiDt.  a 

Piiiorwr  . sf  ( MaUco?.  ) (v.  gr.  da  ite* 
’XlOf,  cappello , o pileo  , ad  Otpt{  aspetto  ), 
aioouimo  dal  geaare  di  moliutehi  coaehilifa* 
ri,  dall’  ordina  dagli  SCUiibrmnchi , a dalle 
famiglia  dai  pilsi/ermi,  dette  capoccione  da 
Lem*rak-  Id. 

Pu/cccro,  sm.  0 add  (Filo!.)  («,  lat.  de 
pila,  nel  palla,  e crepito,  itaL  crepitare , 
fer  rumore),  vocabolo  eha  leggati  nati' api  la* 
fio  di  Vrsne  togoias,  aalabro  giocatore  di 
palla  ( Cratere  S5y,  t ).  a oradaei  «alga  ap* 
punto  gioocalore  di  polla,  dicendo  Ìlidura 
nella  tua  gioca#  : Pitie  repus,  gei  pile  Indù  : 
di  fan»,  ehi  giuoco  alla  palla  la  fa  orepatare 
uèol  far  remora.  Noni. 

Pltloio  . sm.  ( Bot  ) , marno  elio  datai  al 

eOategno  allungato  a gnoile  dall'  apule#*#  di 
corti  licheni.  Fio. 
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Piifratt,  sm.  pi.  (Mzttotool.)  (*.  latina 
da  pifus  , hai.  palo  , a fero,  ilal  portare  ), 
noma  adoperato  da  BUiorilla  oooia  ti  noni  ino 
di  mammiferi;  loschi  ooa  i,  aaaaodo  bea 
amo  ohe  non  tatti  gli  animali  di  questa 
•farne  hanno  pali , mentre  invece  la  mim- 
ai elle  fono  «ansa  eccezione  a tatti  comuni. 

Pitto.  S.  eom.  (Ornitol.) , nome  chiliano 
d’ un  nomilo  dell'  ordina  dai  trampolieri , 
deaerino  da  Molina  (otto  il  nomo  di  tan- 
tmias  pitta*.  Levano. 

Piumato  . o CiMorstot , sm.  ( Ornitol.  ) 
(in  lat.  eistopsia),  nomi  da’i  da  Vietilo»  ad 
genere  d'  uccelli  da  lui  eretto  per  collocarvi 
un  uoeello  ohe  fu  lungamente  considerato 
lenius,  e ohe  Tematiock  he  meato  nel  nu- 
mero dai  tangaras.  Drapiex. 

PitOC&aro.  Nella  dichiarazione  di  qneato 
Articolo  dell’Appendice,  in  luogo  di  famiglia 
dette  mbiaree,  leggati  famiglia  dette  ruta- 
eoa.  Richard. 

Pilóne,  sm.  ( Malacol.  ),  nomo  volgaro  e 
mercantile  del  mnllnaoo  conohibfero  strom • 
ime  lambis,  cateto  pura  al  ehiragra.  Bvry. 

Piióaios,  o 

Piioait,  sm.  (MaatotooL),  eoo  tono  d’  ac- 
cordo i zoologi  aulì  animale  mammifero  , 
ohe  i navigatori  menzionano  alla  Attilla  «ot- 
to quatto  nome  . ooaaervato  da  B»f?on  ad 
un  ratto,  oh'  A il  mas  pi  tonde  » di  Lionao. 
Rochefort  lo  creda  no  ratto  mucchiato  ohe 
•ambra  aia  nna  muiarogna;  a a 'oro  ver) 
aatichi  nel  uralici!  lo  credettero  il  capromys 
dell*  Avana.  Detmarett  datoriale  nna  aperia 
ài  ratto,  oh'  «i  rignarde.ooat#  il  raro  piiorie 
di  Dutertre  a degli  altri  antichi  ohe  veritiero 
«olle  Antille.  Lesson. 

PiLositie  , sf.  ( Bot.  ):  A ciato  chiamato 
pilotali  a a fiori  amarri  il  myusotis  ansa- 
su;  pireo/a  pilo  tetta  la  àraba  verna  ad  il 
gaaphaliam  dioteum;  a pilosella  a silique 
I'  arabi*  thahana ; eo. 

Pi  tostine,  sf.  pi.  (Boi),  noma  della  tersa 
•azione  c'abilita  da  De  Candolla  nel  oumeroao 
genere  de»  hieraciam.  Bory. 

PltÓT*.  o 

Pilòro,  sm.  (litio!. ).  apcoie  di  potei  della 
famiglia  dei  gaslerostsi,  a del  genere  ce «• 
trottolo.  Id. 

Puntiate,  sf.  (Eotomol.),  noma  dato  da 
Staff,  oy  a due  «peeie  d’ intatti  dell*  ordina 
dei  coleotteri,  a del  genere  geotrupe  di  La- 
tratile, eioA  il  geotrupe s ttercorarias  *d  il 
g.  vernali s.  Fu  pur  dato  qneato  nome  a 
dagli  scarabei  di  f,ino»o  formanti  attual- 
mente r geoari  gimnopleuro  e Sisifo;  perché 
quali*  io  tetti  collocano  t toro  ori  in  della 
pillole  di  escrementi,  ch'eeti  rotolano  a pon- 
gono in  terra,  id  fori  ch«  hanno  previooaente 
«cavati.  Cuérin. 
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•.  ( Bot.  ) Pillila»!*  , pianticella  daf* 
la  famiglia  dalla  salviitiee,  ohe  oretoe  n-i 
luoghi  ioondati,  a aul  margina  degli  tiagi.i  ; 
fu  chiamata  da  Lioneo  pilularia  globulifera, 
a forma  aaaa  cola  il  gaoara  dal  eoo  nome. 
Richard. 

Punitane  , sf.  pi.  (Bot.),  nome  che  al* 
cuoi  autori  vollero  aot'ituire  a quello  di 
salviaiee , ao'to  il  quale  designaci  comune- 
mente il  gruppo  di  vegetabili  &rit>ogami  cha 
comprende  la  salvinia,  la  pilularia , Visoria 
a la  marsilim.  Richard. 

Pim»i6tto,  sm.  (Ornitol.  ),  nome  for- 
mato de  Buffon  del  pitzmalotl  di  Hernau* 
dea,  che  Coti  dietingne  un  uccello  del  Mea« 
tioo  poco  Doto , che  credaci  uno  Slornslloi 
Bory. 

Pimbibam.  S.  com.  ( Erpetol.  ) , cpeoie  di 
rettili  dell'ordtoa  degl'  ofidiani  a dal  geoa- 
ra boa  , oh*  A probabilmente  il  boa  indovi • 

ho.  Id. 

PiMaiirTtao,  o 

PtMaiirraao,  sm.  (litro!),  genere  dipoi 
eoi  dalla  accenda  trillò  degli  sijuamipeani, 
nell'ordine  degli  acanlottrrigii  del  metodo  di 
Cnvier.  stabilito  da  LaofpAde,  a contenente  una 
sole  * pania  , eh’ A il  btyquicn  zta*0  da  La* 
cupida  figuralo,  a che  appartiene  ai  mari  del- 
I' Am-rica  Settentrionale.  Bory.  — V- ano  ho 
PiMaiarraao  o»t  Disionarìo. 

PlMaiiaaia.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  dall’ Appendice,  A da  aggiungei  ti  ita 
fina  qnaoto  teglie  s Componeti  questa  fami- 
glia dai  generi  pimeli  a , hetsrescelis  , ero- 
diti», sophosis.  nj < tetta,  hegeter  , teniyria, 
crjptochilvs,  diesi a,  trachjderma,  machia, 
arida  , scolina i , evrychora  , akis  , siano - 
pho'us  , tagemia  , adelvstoma  , piamoteli- 
ckas  , sr altrui  , scotebius  , sepidium  , tra- 
chynotas , melane  t oxaro,  gcnopus  , acari- 
thumera  , mièolampus . blaps  , dendartss  , 
isoceras  , pedinus  ',  plaiys celie  , a blaps  ù - 
nus. 

PlMBlODK  , O 

Pi m biódo,  0 

Pmaioioa,  lo  creato  che  pimeledo.  V.  nef 
Disionarìo. 

Pimìmto,  sm.  (Bot.)  (hi  lat.  citpsicam) , 
gaoara  di  pianta  fanerogame  . dalla  famiglia 
dalle  solante,  a dalla  paotaadria  muooginia' 
di  Linneo,  oha  oontieae  pianta  srbaoea  su- 
onali , ad  arbusti  il  coi  frutto  ha  un  tepo- 
re piò  o mano  aera  a pepato.  Tutta  le  sua 
specie  sono  originine  delle  regioni  equato- 
riali dall'  antico  a anovo  continente , ad  nna 
dì  asce  , copsicum  annuum  di  Linoto  colti- 
vasi in  abbondanza  nei  verzieri  ; essa  A ori- 
ginaria dell*  America  Meridionale,  ed  il  tno 
frnuo,  di  sapor  aora  a piocantiteimo  , chia- 
mati to'gai  mania  pepe  lungo,  pepe  di  Cui- 
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ne  a,  eo.  ; « «dopar*  io  geueralr  come  cooili- 
tnauiu  — Il  mjrtus  pimenta  di  Lioneo  A 
«lato  talvolta  nominato  pimento  delia  Giani’ 
maina,  parchi  i atioi  fruui,  pizoaoti  ad  aro- 
matici, usanti  io  quell'  Itola  par  coudimento 
di  carta  vivanda.  Richard.  , 

s.  PiMtNro  «CQuerico  o D’acqua,  «ioooimo 
dal  polygonnm  hydropipcr.  Bory. 

3.  r~  ***li  • di  raiUDB,  «inooimo  deila 
myrica  gale.  • Id. 

. PlMBNTÓDE,  O 

Pisishtóid* , o PiNtNTaDa  , s.  eoe ».  o / 
( Bo».  ),  »inonia»i  di  sida  areni,  id, 

PlMVta  . Malia  dichiarazione  di  quatto 
Articolo  dall'  Appendice  , in  luogo  di  papi • 
veri,  leggati  papiveri. 

Pimpicnìll*  , »f.  ( Bot.  ) ( io  lat.  polt- 
riamo , gan.ra  di  piatite  fanerogame* , dalle 
famìglia  dalla  rosacee  , ■ a dalla  tribù  della 
pangnisorbee  , contenente  «ai  a «atta  tpacia, 
che  cono  piade  erbacee  od  arbnati,  tre  cui 
dUtiugueii  la  pimpreneUa  comune  o peto- 
rium  sangui  torba  di  Linoeo,  piente  vivere, 
comonittima  nei  luoghi  incolti , a coltivate 
•ai  giardini;  e la  p.mprenella  spinosa,  o 
petarimm  spinosam  di  Linneo  , piccolo  ar- 
imelo remoto  a «pinoao  , che  cretce  in  O- 
riente,  Spagne  e S'vt^a.  Richard. 

4 8.  — aCQUSTice  , coti  fu  e basire  mente 

chiamato  il  samolaS  Valerandi  di  Lioneo. 
tìorj. 

3.  — deh»  Muova  ZeiattD»  , »p»oie  di 
piente  fauerogeme , dal  genere  ancislrum. 
id. 

Pini,  sf.  (Bot,),  uno  degli  antichi  nomi 
del  convoìvu\us  balatus,  citato  da  Bauhio. 

PiNtioc»  , o Pi.s»ot5.  ».  con.  ( Bot.  ) , 
nomi  afrioaoi  dell'  anona  longifolia  di  Ao* 
blet  , 

PiNÌlia,  sf.  ( Bo'.  ),  genere  di  piente  fa- 
nerogame, proposto  da  Gioeanoi  Lindtey  , il 
quale  diade  anche  la  figura  dalle  singola 
parti  del  atto  fiora  , ma  tanca  detori'erue  i 
caratteri.  A giudicarne  dalla  figure  ha  quatto 
genere  molta  tffioitk  ool  dendrobium  , a la 
differenza  fan  atei  consiliare  specialmente  nel- 
I*  antera,  le  quale  ««Un  pmalia  A operettis- 
ta , e quattro  logge  iucompleta  e contiene 
due  matte  polliniche  allungate;  mentre  nel 
dendrobium  I’  antere  A e due  logge  , ognuna 
delle  quali  contiene  una  matta  pollinica  sem- 
plice ad  oroide.  Richard. 

PiNtMe,  ».  com.  (Ornitol.),  nome  malata 
d‘  no  ncoello  di  Sumatra,  che  chiamati , se- 
condo tir  Raffice , burong-  tompo-pinang.  È 
uatto  il  bel  calrpiornena  viridi » di  Hort- 
"Id  , tpneie  di  cui  redati  un  bellissimo  in» 
dividilo  nel  Museo  reale  di  Parigi.  Letson. 

PlM  lama,  sf,  (Hot.).  g«u«re  di  piante  fa- 
Darogsme  , della  famiglia  dalle  sinun lerce  , 
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tribù  dalla  anleuiidaacrisantemee , «(abilito 
da  Enrico  Cattici,  ed  avente  p«r  tipu  »| 
chrysantcmnm  viscosam  «ola  tpeois  cha  lo 
eoelituitca,  a che  Cattim  ha  chiamato  pinar 
dia  anisoeephala,  coltivata  nel  giardieo  rea- 
le di  Parigi  aotlo.  il  vecchio  ano  oom#  di 
chrjsanthemam. 

, Putito,  sm-  (Entomol.)  , genera  d*  intatti 
della  tribù  dei  coransoniti , coabitilo  da 
Schonnheer . «d  avente  per  tipo  il  pi nanu 
spiculam  , eh'  A il  poecilma  apicalum  di 
Germar , o cruptorhinchus  squallido*  di 
D"j*an.  Guérin. 

PiNaSTiiLa,  »f  ( Bot .),  eioooiao  d2  hip- 
puris.  pretto  Dilleo. 

PtNSSTta,  o * 

PlNsSTRo,  sm.  ( Bot.  ),  noma  cha  portai  o 
parecchia  tpacia  di  pianta  fanerogama  dal 
genere  pino,  pretto  gli  antichi  botanici.  B->ry. 

PtNC-PlNC.  ».  com.  I Oroitol.  ).  etnonimo 
pretto  Vaillaot  dell*  uccello  aylvia  tetri*.  U, 
PiNCt , e 

Pinci*  , o 

Pincio,  o Pinco,  sf.  o m.  (Eoiomol  ) i» 
lat.  cheliferi ),  gaoere  di  aracnidi  dell*  ordine 
dei  tracheani,  • della  famìglia  dei  /*£<(• 
scorpioni,  stabilito  da  G-offroy  • «p»*e  drl 
genera  falciatore  o falangio  di  I. inneo.  e 
nel  quale  ha  egli  trasferito  I’  acarus  long i- 
cornis  dello  ataaao  Linneo,  aracuide  d’  un'al- 
tra famiglia,  a che  appartiene  al  genera  bdel * 
la  di  Latratila.  Hermann  figlio  divide  quealo 
genere  in  due  sezioni,  della  prima  delle  qua- 
li la  tpacia  più  notabile  A il  chelifer  enn - 
croides  di  Latratila^  o phalang-um  cane  rei • 
dei  di  Lionvo,  e dalla  aecouda  lo  A il  che- 
lifer  trombidio! de s di  Latratile,  o pinco  i\ 
schnocele  di  Hermano.  G 'érìn. 

PiNCK,  S.  com.  ( Bot.  ),  una  dalle  serietà 
più  coltieate  in  Inghilterre  della  camelèa  ja- 
ponica.  Bory. 

PlNCKNtra.  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglia  dalle  rabiacee  a 
dalla  pentaedri*  mooogìnt»  di  Lioneo.  «labi- 
lità da  Riohard  ad  avanta  molta  affinità  eoi 
genere  cinchona.  al  quale  anzi  qualehe  au- 
tore t’he  imito.  Non  ti  compone  cha  d’nna  spe- 
cie, pinckneya  pubens,  arboscello  «retto  che 
cresca  Dall*  America  Settentrionale.  Richard. 

Pino»  sf.  (Bot.),  sinonimo,  secondo  Pro- 
yart,  dell1  arnehis  hypogea  di  Linooo  sull» 
costa  d’  Africa  al  Nord  dallo  ZairO,  o»e  i 
tuoi  aami  ti  mangiarlo  come  alimentari.  Ber y. 

PiNDstB*.  tf.  (Bot.),  vagai abiU  del  Brasi- 
lo ateto  prima  praao  per  la  xjlopia  frate • 
scens,  ma  ufi*.  «esondo  Saiot  • Hilairo  A la 
tue  xy Inpia  sericea.  Bory. 

PiNDoaa , o 

PlNDOV»,  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  locai*  di 
cocos  bulyraceo,  ««coodo  Marcgraaff.  Bory. 


Digitized  by  Google 


riN 

Finii  o Ptw*.  sf  (Con; n.  a Cium  ),  coO 
chiaro*s<  al  P-rù  od  al  Chili  una  certa  cu  * » 
» leggera  • porosa,  farapata  d’  un  miscuglio 
di  mercurio  e di  pvlnrt  di  ai  genio.  Ch amò 

PiNÉD».  sf  (Bot.),  genera  dì  pianta  fane- 
rogame. della  famiglia  dalla  amatinee  di  Ro* 
berlo  B'iiwo.  a della  poliandria  trjginia  di 
Linneo.  ••  rifililo  da  Riiit  e Paron  a adora- 
to da  De  Caodolle  dia  lo  caratteritsò.  Com* 
poneei  d'upa  aula  aperie,  pineda  incuna,  la 
quale  A talmente  aiaaila  all’  homahum,  che 
I -«r archi  autori  io  aaeo  geoare  la  collocarono. 
È «io  arboscello  dai  luoghi  mootuosi  dal  Pa- 
rò. ora  resamente  chiamali  loguì.  Guille* 
min. 

Pmioo,  sm.  (Boi.),  Specie  di  piante  crit- 
togama, della  famiglia  dei  funghi,  4 dal  ga- 
•era  boleti»»,  oh’  A ua  boleto  tuberoso  che 
Creata  lui  piai.  Borj. 

Pinco,  sm.  (Mastotool.),  uno  dei  nomi  lo* 
cali  dal  mammifero  pecari. 

*•  Pmcaia  sf.  (Bo'.)  genera  di  piante  fane- 
rogame, dalla  famiglia  della  stranierei,  tri- 
llò dalla  vernoniee,  propoeto  da  Enrico  Cai- 
aini e contenente  finora,  una  cola  ipcoìa,  pii *■ 
grata  angustijuha.  pianta  erbacea  originaria 
dell’  isola  di  Francia  n coltivala  io  qualche 
urlo  botanico  d*  Europa.  Guilte  min. 

PlKCUi,  3.  com.  (Ornimi  ),  nume  alato  da- 
to ni  pinguini  da  oJcuoi  antichi  viaggiatori, 
o aegoatamanta  da  Pyrard.  Bar y. 

PlNGUlN  . o 

Pinguino,  sm.  (Bot).  specie  di  pianto  fa* 
«•rognose  del  gaocre  bromel'ta.  Id. 

Pincuìno,  sm.  ( Orniiol.  ) ( iu  Ut  alca  ), 
genera  d*  uccelli  dell’ ordina  dei  palmipedi, 
che  ai  nutrono  unicameoto  di  prodotti  ma- 
rini, noofeno  a » immergono  colla  massima 
riesciti,  a sfiorano  rolando  rapidiseimsmenta 
la  aoparfioia  della  oode.  Non  se  us  conosco* 
no  finora  che  due  specie,  pinguino  macre- 
pierà,  o alca  larda  di  Linneo  ; c p.  tra* 
rhiptero.  o alca  impennìs  di  Lìnoco  ; en- 
trambe indignila  do>  reali  mari  ricini  ai  dua 
poli.  Drap  tei. 

Piitcufrt,  sf.  (Minerai.),  nome  n*|  quale 
he  tradotto  Tondi  U voce  alemanna  feltsiein, 
thè  significa  pietra  gratta  V.  Eliolite. 
Del,» fosse. 

Piste  suor  , sm.  pi.  (Malato!.) , coti  desi- 
gnò Latrai!!#  lo  saoooda  gran  divisione  di 
«roatacai  dalla  famiglia  dei  macruri,  distinta 
da  poa»  addome  termiusto  da  una  natatoria  • 
Teolaglio.  Comprenda  la  Ititi  dalla  langu • 
siine,  dalle  stili  aridi  , dalle  galatine  , della 
•statine,  a della  inlicoqne.  La  prima  divi- 
sione di  essa  famiglia  ebbe  da  qneet'  uomo 
dotto  il  nome  di  anomali. 

Pitticoià,  sm.  (Entompf.)  , nome  dato  da 
Rrebiaaoo  a da  Lotrcille  al  genera  d' intatti 
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dell'nrdioc  il*  gl*  imenotteri  % della  famiglia 
«Jet  Urebrant,  che  Dalmati  a«ca  già  oomiueto 
xjc/a.  Guèrin. 

P 1 n 1 pi n icHl  , I.  com.  (Boi.)  , uno  dei  no- 
tai locati  dell’  enphorbia  iìrucali.  Bory. 

PiNM a , sf  ( Boi.  ).  come  locala  dal  de - 
rodendrum  inforiunatum  , dal  quale  de- 
scrisse Herrmsuo  quello  di  pinnacolo  da 
lui  dato  ad  uo'  altra  spaoie  dello  eletto  ge- 
oere. Bory. 

PiXNÀaio  0 PiNNfiaa,  sm.  (Malacol.),  l'a- 
nimai* del  mollusco  pinna ■ Bory. 

PiNNsTiriDa  . sf.  ( Bot.  ) , nona  vistoso  , 
eolio  il  qtinln  istituì  Siockhouse  un  geoera 
di  pianta  crittogama  , della  famiglia  degli  t* 
drofili , che  corrisponda  presso  a poco  allo 
laureane  di  Lamouroux.  Non  ha  potuto  et 
Sera  adottato.  hi. 

PtNNsTiMDl,  sm  pi.  (Orailol.),  qualtor* 
diceeimu  ordine  d’uccelli  del  metodo,  ornilo' 
logico  di  Tamminck  ; *l»o  compreoda  i ge- 
neri folco  , grebo  , grebo  folco  a falaropo . 

Drapiel. 

PiNNisaa.  V.  Puntino  qui  sopra. 

PiNNÌGttfs  , sf.  ( Malacol.  ) , genera  di 
molluschi  couchilifsri  , proposto  da  Delao  n 
mentovalo  de  Saussure  , par  uua  couch-glia 
di  tessuto  fibroso,  che  Guettard  ave  a nomi- 
nate tnchils.  Dtikayes. 

PiNNiMOi  , sm.  pi.  (Malacol.),  nome  sol* 
to  il  quale  formò  litigar  il  tredicesimo  or- 
dioe  del  suo  prodromo,  e la  irentaacttesima 
famiglia  della  sua  classe  dei  mammiferi,  per 
contenere  gli  aoimali  marini  Dominati  foche 
• morse , i cui  piedi  sono  avviluppati  io 
dalla  membrana  che  li  trasformano  in  pinue 
O natatoria.  Quatti  pinnipedi  , 0 aoimali  a 
piedi  pineali,  corrispondono  agli  anfibi, i delln 
msggior  parla  degli  autori.  Lssson. 

2 (Ornitol.)  — stabili  Domani,  nella  eoa 
Zoolog  o analitica  , una  famìglia  d’  uccelli 
dal  suo  stailo  ordina  dai  palmipedi , che 
chiamò  pinnipedi  o podopteri  (vocaboli  ef* 
fatto  equivalente»  vanendo  il  primo  dal  tal. 
pinna,  stai,  pinna  ciol  ala  di  pesce , e da 
pes , ital.  piede  \ od  il  aecondo  da  iroug  , 
piede,  0 irrepòv,  ala),  e che  comprenda  uc- 
celli , i cui  quattro  dili  aooo  uniti  io  udì 
«tessa  membrana.  Comprenda  i generi  pel- 
licano, cormorano,  fregata , patio , fetonte 
ed  enhinga.  Lessoo. 

PtNNtTi,  sf  (Malacol.  ad  Orittol.),  doni 
che  devisi  in  addiatro  non  solo  allo  varo 
pinne  fossili,  ma  anche  ai  frammeuli  di  tut- 
ta lo  conchiglia  di  tessitura  fibrosa,  coma 
cattila  , inoreremo  , pinnigena  o trichits , 
so  Deshajes. 

PlNNUia  , sf.  ( Boi.  ) , cosi  chiamasi  Ci' 
dsuua  fogliolina  o cadauna  divisione  d*  uo* 
foglia  composta.  Applicasi  srgnaiamaola  qua- 


g?o  r I N 

voce  «Ila  descrizione  dalle  diri.ioei  della 
fiondi  nella  famigli»  dall»  /«tei.  Hithird. 

PlNUluitl»  , J / (Iltiol.  ad  Orillol.)  , no* 
ma  cha  diedero  alcuni  ori'tografi  antichi  0 
• I n • I la  aoa'ooia  minerali  «ha  riguardavano 
coma  natatoria  fo»*ili  di  paaei-  Bory. 

Pino,  am.  (Boi.),  nome  locale  dall* arti- 
ca aestoans  , secondo  Piaoo  , il  quel*  dica 
ohe  il  pop  ijer  4 ohivro.no  pino  guaco.  Bory. 

Pino L.  tot.  (Bui.)  , nome  locate  dalla  ja» 
Iropha  careni  . j c»i  frutti  *000  chiamali 
p gnoocillos  ( «ioù  pinocehetii  , precinti  pi- 
nocchi ) dagli  Spdgouoti  del  ouqio  Muudo. 
Bory. 

Pi  NÒNI  a t sf  (Boi),  geoera  di  piarne  fa* 
■ 'rubarne,  della  famiglia  della  felci,  riabilito 
da  (saudichaud  , a multo  affida  al  polysti- 
chunt.  Componisi  fiooia  d‘  uoa  «ola  specie  , 
pinonia  •splende ns  , balla  falce  arboraaceote 
delle  itole  Sandwich  >1  eoi  «ronco  non  mano 
che  le  oos’e  o divisioni  del  rachide  tono  co- 
perta d' una  luògo  peluria  tatoea  • dorata. 
Richard. 

PmraDiNa  , if.  (Malaoot.)  (io  Ut  mela- 
farina  ),  geoero  dì  mollutchi  couohiliferi 
crealo  da  Magarle  tolto  il  nome  di  marga 
l’Uphora,  che  j«du«  da  Lemtrck  cangialo 
io  quatto  di  pin/udina  ; tiecoma  parò  diffe- 
rì vee  aliai  dalla  avicole  , cori  tutti  qua* 
ti  i Enologi  unitoeao  ad  ttrt  quarti  due  ge- 
neri , ad  a«ampio  di  Cariar,  Blaiuville  e Fa- 
ru»  ire  De  shorts. 

P iKTrif tco  , am.  (Oroiiol.) , nome  brari* 
lieoo  , cotto  il  quale  il  principe  Maesimilia- 
no  di  Ff'Uwied  mentova  f uccello  fringHU 
magallmniea . eh'  ò ubo  degli  oeoelli  delle 
evlv#  del  Perù  che  hanno  un  più  bai  «colo. 
Iti  ss  on. 

PmtJLRe  , a.  eom.  ( luiol.  ) , ano  dei  no* 
mi  lucati  (lei  pacca  coi  tu  s scorpio.  Bory. 

Pio»  li  no  • am  (Ornitol.),  uoo  dei  nomi 
volgari  dell'  uccello  cavalieri  dai  piedi  rea* 
ai.  Dmpias. 

Pira,  a/.  ( ErpetoL  ) , geoere  di  rettili 
dell' ordine  dei  botracianì , e della  famiglia 
degli  anuri , atabilito  da  Linneo  a epoca  dal 
genere  rana , e «laccato  dai  raspi  eh'  eraoo 
g è una  ridottone  di  atro  genere  rana  fatto 
•lai  moderni  erpetologi.  Non  et  oc  conosce 
finora  ohe  una  «peci#  , la  pipa  comune,  o 
rana  pipa  di  Liooao.  È il  più  brutto  e 
sohifuao  a'ùmale  eh' amia  • e trovati  alU 
Goitna  lungo  le  a<tque  dolci  ; gl'  indìgeni  e 
i Negri  appi  emano  molto  la  tua  noma  «he 
vuoiti  eh*  »ia  biao«a  , taporits  a delicati»* 
aime. 

a.  (Ittici.)  — nome  volgare  d una  «peci e 
di  potei  del  genere  singnato.  Bory. 

Picei,  a.  com  ( B.t  ),  nome  locale  del 
fi  ut  bengateniia.  Bory. 
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PiCÉaaa  , sf.  (Bot.)  . nome  «otto  il  qn»l» 
ha  et  abilito  un  geoera  di  pi«o'e  fanerogama 
per  ua  arboscello  della  Guiaaa  , da  lai  fi- 
gurato tutto  la  daooaioaziooa  di  piporma 
dentata.  Jucci  tu  lo  awi«ioò  alle  viola  • lo 
collonò  utile  eua  famiglia  dai  ciati.  E«to 
però  epett»  teote  equìvoco  elle  famiglia  dalle 
aamidee,  e deve  ordinarti  pretto  il  geanre 
casearia.  Non  te  no  coootce  ohe  naa  eoi* 
specie  , uh’ è quella  suaccennata,  arbusto  di 
tra  a tei  piedi  d' alleale , indigeno  dell# 
Guiaaa.  Richard. 

PireLma  , */  (Oroiiol.),  noma  dato  dalla 
genia  di  mare  all'  accollo  gazza- ma' ina  o 

ostricài  ere. 

PireaéiLE. , af.  ( Bot.  ) , Specie  di  piaate 
fanerogama,  dal  geOare  timo,  il  coi  nume 
looale  è diveouio  «eiantifieo.  Bory 

Pipammo  , o Pipaano  , am.  (M<o»r»l  ) , 
ascondo  Brocchi  . 4 uaa  lèva  di  una  peata 
grigia  e nerognola  , contenerne  grani  di  pi- 
rossetto  e di  feldspato , a lamine  di  mica 
il  eoi  colore  tpiooa  «u  quello  del  fondo  , a 
tornigli»  e grani  di  papa  sperai  in  meno  a 
queste  patta.  E«»a  riportavi  alla  lava  detta 
le/nae  , 0 alle  basahitt.  Fu  osservata  alia 
Pianura  , ed  al  pieno  di  Camaldoli  , preaao 
Napoli.  Delafosse. 

PlMEtTE  , O 

PirtatTiDB  , sf.  (Boi.) , aioooimo  presto 
Dodoent  del  Ispidtam  latifohum-  — Quatto 
nome  fi.  pur  dato  al  pimento. 

PiMefvoat , o 

Pirteivoao.  sf.  o m.  (OmitoL) , sinonimi 
dell'  «looello  loacan  Bory. 

Pipi  . #.  com.  ( Orni  ol.  ) , 000  dal  nomi 
volgari  dall’  uccello  sylviu  onthoidce,  baiala 
al  tuooo  che  fa  adira  più  geoer almeu<a  il 
tuo  cento.  Io  qualche  opera  trovati  iodica!** 
per  pipii.  Id. 

Pine»*;  , i.  com.  (Ornitoi)  , oome  mee- 
tioaoo  d'  un  uocello  che  credati  il  tane 
ridtbmndms  , nominalo  dai  balaniti»  alandovi 
kir-mtew  , a degl'iogLei  laughiag-gaU , pc • 
ovit  gali  t blaek-cap.  La* so». 

Pipilo  , sm.  (Oroiiol.) , spsoit  d’  uccelli 
del  geoare  Penelope.  Bory 

Pino  , sm.  (Bo>.)  , uoo  dei  nomi  volgari 
d’  noe  apacie  di  piante  crittogama  , della  fa* 
miglia  dei  funghi , a dal  gaoere  agarico, 
eh' 4 V agarico*  procerus.  Id. 

Pimi  , sm.  (Ornitol  ) , •pvoie  d’  uccelli 
del  genere  piglia  monche.  Drapiet. 

PtfÌT , o PtT-riT  , s.  com.  (Ornitol.)  (in 
lai.  anfhas)  , genere  d’  uccelli  dell*  ordine 
degl*  insettivori , eh»  osile  maggior  parta 
dei  Melodi  ornitologici  tono  confuti  colla 
allodole  , dalle  quali  però  differiscono  lama 
per  caratteri  fisici  . eht  ptr  aoatumi  ad  a- 
biludioi.  Sa  oc  coooica  uo  buon  oumere  di 
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epecìr  , tra  I#  quali  sono  uoti  bili  I1  anlhus 
atiMlralts  di  Virillot  , indicono  dall*  Aaetra* 
lesi»  ; V alauda  /ulva  di  Le'hem  o pipi!  a 
schiena  bionda  , oh*  trovali  nell’  America 
Meridionale  ; a 1'  anthus  rupestri s , eh'  à 
eurnpeo  , ao.  Drapiex. 

Piriti  , sf.  (Eutomol.)  , fonare  d'  infatti 
dall'  ordina  dai  ditteri , dalla  famiglia  dagli 
atericeri,  a dalla  tribù  dai  sirfii  , stabilito 
da  Faliao  a adottalo  da  Maigan  a Latratile. 
Eiia  facaa  parta  dal  gran  genera  mosca  di 
Lianao  ; Panzer  oe  collooò  aldine  apacia  nel 
aoo  syrphus  , a Fabricio  nei  «noi  arisi alte 
a malia.  Componiti  d’  oaa  treotina  di  ape* 
«ie  , cha  «irono  lai  fiori  Balle  prateria  di 
Europa  ; aita  «annero  divile  io  dna  aazioni 

0 fotio-gaoari  ; la  ipaeie  pii  notabile  dal 
primo  di  quatti  4 la  pipita  lugubri s di 
Meigsn  o erystalis  lugubris  di  Fabricio  ; 
la  piò  notabile  dal  secondo  4 la  p.  aoctilu - 
ca  dì  Maigao  , o syrphus  rosarum  di  Pao* 
ter.  Guérin. 

Pipa*,  sf.  ( Oroi^tl.  ),  noma  dato  all’  no* 
«allo  picchio  sano  dagli  Amichi,  a legnata* 
Stenla  da  Ariatotola  a oh*  fa  pure  adopera* 
to  allo  tlaaio  uao  da  Linneo.  Borj. 

PiprÀTiao,  sm.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  graminee, 
» dalla  triaodria  diginia  di  Linneo,  atabili'o 
da  Palinot  da  Beao«ois  • spese  del  genere 
mtliam  di  Linneo,  od  arante  par  tipo  il  mi- 
//«ine  caeralescens,  cha  oraioa  nella  ragiona 
mediterranea.  La  altro  epacia  che  lo  com* 
pongono  aono  il  m.  paradoxom,  il  multiflo- 
r»m  ed  il  pmnetatum.  ad  una  nno»*  «peoia 
col  noma  dì  piptatherum  eiegans.  Guillamin. 

Ptprociara,  sj.  (Boi.),  corna  dato  il*  Ro- 
llarlo Brown  ad  un  genera  di  pianta  fauero- 
giara*,  dalla  famìglia  dalla  sinanìereo.  a,  ee* 
condo  Carlini,  dalla  tribà  dalle  inulee,  se- 
aiooa  dall»  gaajaliee , tra  i geoeri  ifioga  a 
carsi  aia.  Non  ea  ne  ooooica  cha  noe  apaoie, 
piplocarphn  brasiliana,  arboaaallo  rumori#- 
ma,  indigeno  dal  BreaiU  «orna  indica  il  «no 
Cgfinnto  cpecifico.  id. 

PiptÓcOm  a,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalle  sinanleree. 
tribù  dalla  vernontec,  a dalla  ciogaoeaia,  po- 
ligema  agitala  di  Linneo,  atabilito  da  Catti* 
ni,  a mollo  affina  all 'oliganto,  da  otti  ooo  ai 
d'ittngne  cha  pai  cuo  pennacchio  altartio,  che 

1 in  forma  di  corona,  mentre  nell'  oliganto 
i comporto  di  aquamettine  dialiota.  Non  com- 
prenda cha  una  apacia,  piplocoma  rufssceni 
di  Cataini  arboecello  ooparto  d no  cotone 
macigno  formato  da  an  «mmatro  di  pali  atei* 
lati.  E indigeno  dell’  itola  di  Haiti,  ld. 

PtPÓNCOlO  , o 

, Pipducoto  sm.  (Entomol.),  geoaré  d*  ia- 
. •*  li  dall'ordine  dei  ditteri,  delle  famiglia 
Sappi,  al  Dit  encicl.  Poi.  II. 
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dagli  atericeri,  a dalla  tribù]  dei  sirfii,  ale* 
bilito  da  Latratila  e adottato  dà  lotti  gli  en- 
tomologi ; atto  distinguati  da  litui  gl.  altri 
dalla  tua  tribù  par  la  tna  antenna  di  dua 
articoli,  madre  quelle  di  tutti  gli  «Uri  na 
heuoo  atmeo  tra-  Se  oe  conoeoono  due  o tra 
epecie,  che  frequentano  i fiori  delle  prete* 
ria  ; quella  ohe  terre  di  tipo  4 il  pipanculas 
campestris , italo  descritto  da  Boto  sotto  il 
nome  Hi  mosca  ccphalotos  ; troraai  nei  din* 
torni  di  Parigi.  Guèrin. 

Piqué*!*,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  fa* 
nerogama,  delle  famiglia  delia  sinanteree,  • 
della  aingeoaaia  poligamia  aguale  di  Linneo, 
atabilito  da  Ceaanillea,  a distinto  de  latta 
I’  immensa  famiglia  della  sinanlerse  dall'  a* 
nomali*  affatto  «ingoiare  d'arar  la  antere  as* 
eolutamenta  «provvedute  di  approdici  apici* 
lari.  Fa  parte  della  tribù  delle  eupatoriee, 
•azione  delle  ageratee  di  Caaaiui,  e compo* 
nati  di  quattro  epaoia,  indigena  del  Meatico 
e del  Perù  ; quelle  che  gli  terre  di  tipo  4 
la  piqueria  trinervia.  pianta  erbacea  origi* 
neri*  del  Metrico.  GuUtemin. 

Piquitìnc*,  sf.  (I'tiol.),  lo  eteeso  che  pii- 
tinga  o pittingua,  ed  ambi  «tuonimi,  secon- 
do Marcgraeff,  di  clupea  fi  melelta.  — Il 
nome  di  piquitinga  fu  pure  applicato  al* 
I'  espet,  epecie  di  pesci  del  geoere  esoceto. 
Bory. 

£f**.*c*,  sf.  ( Ittiol.  ),  tioonimo,  presa» 
Marcgraaff,  del  peioe  balista  chitiensis,  al 
Brasile,  ld- 
Piata*  , o 

Piasse  , o 

Pisano,  sf.  o m.  (Ittiol.).  epaoia  di  pelai 
del  gnoere  esoceto.  Id. 

PlRiBÉBt  , O 

PiatBÉat,  sf.  pi.  ( Ittiol.  ),  aotto-geuera  dì 
pesci  del  geuare  triglia.  Id. 

Pinci,  sm  pi.  ^Geogr.  aot.  ed  Etoogr.), 
popolo  mentovato  da  Orlelio  leuia  indioarna 
la  tituazioon,  preeeo  il  qual#  iroraraei  uoa 
palude  ohe  prendere  fuoco  quand'era  asciai* 
ta  ; vela  a dira,  ohe  quaodo  era  batta  I’  ac- 
qua cha  ooprirala  vedovati  accendersi  mila 
eoa  «uporfiuie  I'  aria  iofiammabile  o il  gas 
idrogetto  che  sviluppali  io  tutti  i luoghi  p« - 
Indoli.  Il  nome  di  quatto  popolo  dar' alierà 
derivato  dal  fallo  suaccennato,  il  vocabolo 
ITÙp  aignifioaudo  fuoco. 

Piarés,  sf.  (Boi.),  sinonimo,  io  Teofraalo, 
dall’  erica  scoparla  di  Linneo. 

Pirìquibs,  sf.  (Ittici.),  noma  che  danno  i 
Brasiliani,  mnoo  ohe  quello  d'  iperuquìba,  al 
peioe  echeneis  ni  aerate  3 , conosciuto  dei 
Porlogheii  «otto  il  nome  di  pen te  • pogador 
o «oche  peixc-piolh»  e eh*  4 il  tuiger  de- 
gli Olandesi,  «d  il  SUching  fisti  dsgl'lngleet. 
Lesiva. 
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Fm  *o*  sf  (Boi.),  genere  di  piatile  fant- 
ro^ta»,  «Iella  famiglie  dall»  sirtanteree,  rta- 
bil'to  da  Adaoeou  tulle  balsamita  aegyptia 
di  Lippi  e di  Vaillant,  e che  Jritsitfu  ha  ri* 
portato  allo  tutto  geoere  balsamita,  rietabi* 
lilo  da  Deafootaioee  e Willdeoow.  Me  Catsioi 
ai  utticurò  che  quatte  pianta  oou  k altro  che 
Vethulia  conyzoides  di  Linneo,  per  eoi,  rima- 
nendo inane  il  noma  pirarda,  lo  applicò  Cee* 
tini  ad  no  altro  gruppo  di  sinanteree,  eh*  ei 
confiderà  no  aemplice  follo  genere  del  gran • 
geo,  oe  cangiò  «oltento  ('  ortografia  io  quel- 
la Ji  py  rarda  , parchi  tuppott  con  molte 
ceritimiglianze  che  Adantoé  abbia  voluto  de- 
dittarla al  viaggiatore  Pyrerd.  Giulie  min. 

Putire  , o 

Pietro,  sm.  (Oroitol.),  negli  antichi  »iag- 
giatori  trovati  dato  quatto  nome  all’  uccello 
fragola  e a pereochi  pazzi.  Bory. 

a.  ( Eolomol.  ) — «peoie  d*  eracuidi  del 
genere  liristi.  ld. 

Pb*tik£«*  , sj.  (Boi.),  detoritee  e figurò 
Àublet  , eotto  il  nomo  di  piratinera  gaia • 
ntnsis,  uu  albero  formante  un  onoro  geoe- 
re, la  cui  orgaoiitaxioue  florale  ooo  è cono- 
sciuta abbatterne  eperohi  ei  poetano  determi- 
nerà la  tee  effluita  botaoiobe.  Eoo  cretoe  a 
Caiaona  nella  eelva  , ed  i creoli  gli  datino  il 
aome  di  legno  da  lettere , a lo  ueaoo  oatla 
fabbrica  di  oaooe , pistoni  ad  altri  attrezzi 
ah*  erigono  il  legno  molto  duro.  I Gabbi  4>e 
faooo  archi  e clave.  Una  tua  varietà,  il  cui 
troooo  k di  medioora  grandetta , fornitea  ai 
Negri  battoni  eoiidittimi , ch'otti  auoaritoo- 
eo  coll'  intonacarli  di  taro  « di  tuono  Jet- 
l’ toga  bur gunt  , mistura  ohe  paoetra  il  le- 
gni* dalla  piratmera  , a gli  dà  l' apparenta 
del  più  cero  ebano.  Guillemin. 

PiatvtN*  , sf.  (Ittiol.)  , uno  dei  tinouiaii 
vulgati  del  pesce  volante,  o e s aceto.  Bory. 

Piati,  s.  coni.  (Malacci. ),  einooimi),  pret- 
to Aiiaorun  , del  mollumi*  couchilifaru  telli- 
na cancellata. 

Piatirà.  sf.  (Malaool.),  genera  di  mollo* 
echi  couchiliferi  proportu  da  Lamarck,  e che 
ha  la  massima  analogia  col  genere  melano • 
pside,  da  cui  uoo  differisce  che  per  f'allun- 
(amento  della  «pira  ; quindi  Pdrusiao  li  ha 
uniti  , e Daehayet  adottò  quatto  partito  egli 
pura* 

PirtMilrr  , lo  riatto , ma  di  più  esatta 
lenone , che  pirealte.  V.  nell*  Appendice. , 
De/a/osse. 

Piammo  , sm.  ( Bot.  ) (voce  greca  da  ito* 
pr\v  , noceto  olà ^ . geoare  di  piaote  crii* 
rugarne  , della  famiglia  dai  funghi  . riabilito 
da  Toda  e tintura  imprrfatiiatimamenta  od- 
«uscitilo.  Di  tra  epeuta  che  Tvds  vt  colloca- 
• a,  uua  «ambra  ite  trichoderma ; 'un'altra 
iiv'u  fu  mai  raduta  dupo  di  lui , t Ir  terra  , 
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prreniam  terrestre,  rimare  tipo  d«l  genera.  ' 
Fiier  lo  collocò  dapprima  pretto  i pat.hr • 
ma  nella  tua  tribù  delle  sclerotiacee  , iodi 
pretto  il  genere  tremella  osi  gruppo  delle 
tremelle.  È il  pvreniam  terrestre  no  fuo* 
ghetto  globoso,  tenta  radici  , rettile,  grande 
coma  uu  pisello , di  conrirteota  gelatinosa  , 
racohiadeote  un  oòociaoli*  più  eompatto , 
formato  d1  nn  ammattii  di  reminoli  ; cresce 
a groppi  rulla  terre  onda  e «tarile;  fu  rio- 
venuto in  Garuttnia  e nell'  Ameriaa  Setten- 
trionale. Brongniarl. 

Piato  MaCKO,  ( Filol  e G*ogr  tot.)  (io 
Iti.  Pjteum.  magnnm  ),  luogo  d’  Asia,  osi* 

1*  Armenia  pertMua,  reeoodo  Procopto,  oro 
cou«erveva*i  dai  magi  uu  fuoco  perpetuo. 
Non. 

PìaiTto , snt.  (But.),  g-ntre  di  pianta  fa* 
oerogame  , dalla  famiglia  dalla  sinanteree  , 
a della  tiugeuatia  poligamia  superflua  di  Lin- 
neo, che  f>»  a. toltelo  dalla  maggior  parie  dei 
moiiorui  botanici  , ma  (.^r  Lamarrk  uot  al 
genere  matricària.  Racchiude  circa  cinquan- 
ta specie,  la  più  notabili  delle  quali  tono  il 
pyrethrum  corjmbosum , che  trovati  osi  bu- 
schi moulnosi  dell*  Europa  meridionale  ; il 
p.  atpinum  ed  il  p.  H alteri , ohe  troeaoii 
usi  luoghi  rettoti  delle  Alte  Alpi;  ed  il  p. 
diveriifolium  , balla  specie  della  Nuova  O-  ' 
lauda.  Catgiui  distinta  quattro  geoert  avi  py. 
rethrum  dei  mudami  , cioè  gjmnocline,  py 
reth'um,  coleostephus.  ad  ismeha.  V.  ao- 
che  Plasmo  ual  Ditiooario. 

Piti*!  , o 

Placo,  s.  con».  (Geogr.  tot.)  (io  lai.  Pyr- 
gie  Pygos ),  cit'k  d'Italia  sulla  costa  d' K- ' 
truria,  come  riferiscono  Pliuio  e Tito  Livio, 
■gg'uugvodo  quest*  ultimo,  oh'  era  colooia  ro*' 
mane.  Tolooteo  lo  colloca  fra  Castrata  No* 
vum  od  Alsum.  Noti. 

a.  — • città  del  Pdopoooeto , nella  Met* 
tenia  , «ecoadu  Stefano  Bitaoliuo.  Id. 

Ptacfra  , sf.  (Oruitot.)  , aioouinio,  pretto 
Du meril,  dell'  ucurllo  passero.  É quatto  il 
buaae  ohe  d«va  I Antichità  alla  epacia  pia 
oomune  dal  m<-dveimo. 

Piale***  . sf.  ( Bo>.  ) , geoera  di  pinola 
fanerogame  , stabilito  da  Aublet  , 't  di  Lio* 
uao  figlio  caugialo  io  qaello  di  gustavi a 
(nome  che  oou  de  v*  arsero  adottato,  avendo 
l'altro  la  priorith  cronologica);  erto  appar- 
tiene al  groppo  delle  lecitidee  , a contiene 
due  specie,  piti  gara  tei  rapetale  , arbore*  Ih» 
che  giunca  flou  a 1*  piedi  d' atterra , ed  i 
cui  Suri  haouo  uu  graiinimo  udore,  oall'al- 
to  ohe  il  legoo  lo  ha  ingratissimo  a lo  evo- 
serva  luogameola  ; a seguo  che  gli  abitanti 
di  Cejanna  (u»’e»»u  i indigeno  • dove  iJj* 
prati  per  farne  uerchi  ) lo  chiamano  legna 
puzzolente-,  « p.  hcxapetala  , grande  aito* 
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tMÌ(o  riaoiìiiiwo  , indi||»tio  parimenti  di 
Ctj'oDi  , ma  mollo  didimo  dal  precedente, 
•ebbene  •••li  puro  il  «no  lagno  no  odore 
•stremamente  infra  io.  Richard. 

Piane,  a.  C‘>m.  ( Ornilol.  ).  noma  aha  in 
giavanese  aarr*  a de«;g»are  la  specie  dì  «e- 

* piar  re,  eh*  Horffield  ha  nominato  meropt 
orira.  Lessoa.  _ 

Piantila,  af.  ( Malaeol.  ).  ganers  di  cro- 
stàcei dall'  ordio#  dai  decapodi,  dalla  fami- 
glia dai  brachieri  a dalla  tribù  dagli  arcali, 
atabilito  da  Laach  a adottato  da  Lalrailla. 
Distinguasi  dai  granchi  a.  dai  pilumni  par- 
chi in  qnaaii  la  fosaetta  «ha  rieavooo  la  an- 
lauoa  intermediarie  aoao  trasversali  mentre 
•odo  longitudinali  nella  pUbmele  Co  in  poetai 
finor^dl  una  aola  apaeia.  pi  rimala  dentico- 
lata, eh'  4 il  rancar  denticnlatua  di  Mon- 
tagli, croatacao  giungo  noo  più  di  matto  pol- 
lice. eha  trovati  «olla  coita  dal  Meditarra- 
nso  a •«  quella  dall'  Inghilterra. 

, Piateci,  af.  (Bot.).  daacriaa#  « figurò  Au- 
bl«t  cotto  il  nova  dì  piripaa  palustri a una 
pianta  di  Cajsnoa  formante  no  nuovo  ganara 
delia  famiglia  dalla  tata  fai  alinea,  a dalla  di- 
din  amia  aagioaparmia  di  Linneo.  Fu  nata 
unita  al  ganara  buchnera  da  Sirarla,  ohe  la 
daacriaaa  cotto  il  noma  di  bachnara  elenca- 
ta. Ha  acca  pura  par  ainonimo  l 'orinar  ama • 
ricamar  di  Licosa.  Gutllcmin. 

Pibiqubt*.  af.  (Boi.),  ganara  di  piante  fa- 
«•rogarne,  dàlia  nuova  famiglia  delia  torna- 
racaa,  a della  peutaodria  poligiaia  di  Lionao, 
UtabiKto  da  A ubi  et,  a adottato  da  Juaaieti, 
Kunth  a Da  Condotte.  È genera  molto  af- 
fina al  turnara,  al  quale  fu  unito  da  Lamentìi 

• Wiildenow  ; a non  oontieoa  che  dna  apa- 
pia,  pirii) ue la  villosa,  aha  sraaaa  culla  sab- 
Lia  marittima  dalla  Guiana,  a p.  tomentosa, 
«he  trovaci  presto  Maypura*  nelle  Miaiooi 
dall’  Oraoooo  ; aooo  pianta  arbaoaa  coperta 
di  pali  stallati.  Guillamin. 

Piamoti  o Piataicoa,  af.  (Oroitol.).  da- 
acriaao  . Azaara  sotto  questo  noma  la  apaeia 
di  cucù  nomisela  cuculus  gorra  da  Buifoo, 
Lionao  a Latham  a che  vanqa  figurata  da 
Qooy  a Gaimard  nell'  Atlante  di  zoologia 
dall'  Urania.  Laston. 

. PiataiTS,  lo  ataaao  ohe  piringaa.  V.  qui 
Copra. 

- PiaocaòiDi,  am.  pi.  (Entomol.)  (*.  gr.  da 
gùp,  fuoco , a XPoa*  *°lort  ).  tribù  d*  iuaat- 
t>  dall'  ordina  dai  coleotteri,  dalla  cagiona 
dagli  eteromeri  , a della  famiglia  dai  tra • 
chelidi , stabilito  da  Latrailla , a oooieoanta 
duo  aoli  gaoarì,  pirocroa  a dendroide.  G»4- 
»io.  » ' 

Pitoni,  lo  ataaao  ohe  pirodo.  V.  aall’Ap- 
papdica. 

Picodm  a lira , lo  ataaao,  a forte  di  più 
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vaatta  Utionv , che  pirodmnliio.  Y.  nell'  Ap- 
pendice. 

Piaortaatira , o 

PiaorttàiiTo  , I»  ata«ao  ohn  pira fi  aolite . 
V.  oal  Dizionario. 

Ptaóca  , sf.  (Mario.),  lo  ttaaio , a di  mi- 
glior lenone  0 pgr  Io  mano  molto  più  aai- 
tata , che  pirogo.  V.  nel  Dizionario. 

a.  (Malaeol.)  — aama  volgara  a mercan- 
tile da)  molluaoo  conchilifero  oatrea  t>irgi‘ 
nica.  Bory. 

Pibol  , e,  com.  (Oroitol.)  (in.lat.  kilt  a)  , 
genera  d'  uccelli  dall'  ordina  dagli  onnivori  , 
composto  d'  un  picciotiaaimo  numero  di  spe- 
cie, di  aui  non  bena  ai  conoaoann  i costu- 
mi a motivo  dal  loro  teoersi  preferibilmente 
nella  piò  folla  foresta  , d-1  loro  laseiarst 
molto  difllcilmauta  avvicinar*  dagli  nomini  • 
della  loro  somma  diligenza  nel  nasconderà  i 
loro  nidi  , di  guisa  «ha  la  costruzione  di 
questi  è (nuora  interamente  «conosciuta- 
Questa  specie  sono  : bitta  thalassinm  di 

T*mminck  , indigena  dalle  Molo  oche  ; kitta 
holosericea  , dall'  Australssia  ; bitta  pire- 
acena  , dall'  Ooaaniae  t « coraciaa  ainenair 
di  Latham  , che  fu  parò  collocata  fra  t cor- 
ei da  molti  ornitologi-  Dropir*. 

Pinòli»  , af.  (Bot.),  uno  dai  nomi  volgari 
dallo  1 rianimila  europee <t  Bory. 

PiaoMÙstna  , af.  (Minerai  ) . roccia  fald- 
apatica,  formata  •ssanzialmsnie  Ai  feldspa- 
to compatto  o pe lro.ul ice  , e di  quarzo  , a 
contenente  (passo  massa  globulari  eha  H 
compongono  ora  di  aohrgga  di  feldspato -dia- 
poeta  in  raggi  divergenti  a mista  di  pani 
quarsosa  a di  farro  ossidato  in  pieoìoli  cri- 
stalli dodecaedri , ad  erg  di  globi  a «irati 
concentrici , o a struttura  radia' a,  ma  mi- 
croaeopiea.  La  piromerido  l ordinariamente 
porfiroide  ; 1 suscettibile  d’  alterazione  a 
passa  al  petroailice  orgìlloide  ; ha  .spasso 
bastante  ooesiooe  parchi  si  possa  segarla  4 
/ tagliarla  io  placche  d'ornamanto.  &>n  sa  ne 
onoosoa , a parlar  propriamente , che  una 
aola  variatli  , piromeride  globore  , oh'  & In. 
roooia  volgarmente  ohiamala  porfido  globo- 
ao  0 orbicolore  di  Corsica  , parohi  trovasi 
principalmente  in  quest’  isola.  — - Derapi  a 
Montairo  l*  esatta  determinetioua  di  questo 
preteso  porfido  a lo  stabilimeato  di  quest» 
nuova  apscie  di  rosoia  fsldspstioa.  Deh t- 
fosse. 

, PiaoMozn’re  , lo  stssao  , a di  più  aaatt# 
isziona  ahs  piromorfito.  V.  oall’  Appendice.' 

Id.  s — 

PiaosMsaàcoo,  lo  stesso  «ha  piroartiérol - 
do.  V.  nell' Appendine. 

Piata  . aj.  (Geogr.  ant.)  , città  dall4  isola 
di  Laab  - . «ha  giaceva  , secondo  Tofo aie  , 
tra  la  eittà  di  Eraasia  ad  U promontori» 
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3<grio.  Al  iTiii  «lì  Stefano  , alea 

diati*  il  dodé  di  Pìrra  ad  oua  pioTiiuii 
tra  Lasbo  a l' Aria  Minora  . sona  para  ad 
uaa  taira  dalla  dalia  itola,  Ront. 

t.  Pitti,  città  dì  Maetdooia  , aalla  Mago*- 
aia«  secondo  Plinio. 

3.  — - città  dall'Asia  Minora,  odia  Lieto 
iteoodo  Plinio. 

4-  — città  dall'  Atia  Minora  , «alla  Jo« 
aia , tuli'  ingrasso  dal  golfo  Lelmiao , al- 
T Est-Rord  E»t  di  Milato  , ad  d Sud  Sud- 
Est  di  Mio.  Ne  faoao  parola  Talooiao , 
Plinio  a St  r a bona  ; quest'  ultimo  la  colloca 
io  diataoaa  di  oaoto  aiadii  da  Eradaa.  Moti. 

O.  — promootorio  di  Tessaglia  , colla  co- 
tta dalla  Fi  infida.  Riferito!  9'raboo*  cha 
dirimpetto  a quatto  promontorio  aorg**aao 
doa  inala  , uaa  chiamala  Pyrrm.  l'altra  Dea- 
caltene.  Id. 

6.  — — moOtagaa  dall'  itola  di  L*<bd  , 
maaiorala  da  Toofraato  citata  da  Ortelio- 

id. 

7>  — viti  aggio  di  Liguria , eoa!  denomi- 
nato da  Stefano  Bucatino.  id. 

8.  — ci  uà  dall'Kubaa , aanondn  Piiois  n 
Pomponio  Mala. 

9-  — città  di  Graeia , nella  Poeida,  na* 

coadn  Plinio.. 

10.  — città  cha  targava  calla  ricieaoM 
dalla  Palude  M.otid*  ad  allaa  .ri  giacque 
sommaria , a!  riferirà  di  Plinto. 

11.  — oiuà  dall' Atia  Minar*  . nella  Ca- 

ria * coma  rifai iaeoan  Plinio  a Tolomeo- 
Noac.  „■ 

PuaócHiro , o 

PiaaocHiTÒMa.  sm.  (Bot.).  tioooimo  pret- 
to Rtoaàulma  dall'  ornilhogalum  lutcum. 
B.ry. 

Pimomùni  , O 

Piaaojusri  , sm  pi  (Filo#,  a St  lati  ), 
aaguaoi  della  filatelia  di  Pirroon.  V.  Piano- 
Visito  nel  D laico  ario. 

Pia  a orde  ai  co.  sm  (Geegooa.),  roccia  co- 
si daoomiaata  da  Plinio  » a eh'  agli  dica 
torchiata  di  cario  colora;  aradaai  la  stenta 
eh*  il  psnrmio  di  Forster,  ad  il  gransUm 
dar  Tedeschi.  Piu ».  Bìsi.  xxrt , aa. 

Pitaósit  , *f.  ( Bot.  ) , genera  di  pinola 
crittogame  , dalla  famiglia  dalla  falci  , «labi- 
lità da  Mirbel . a ohe  umbra  poehiaeimo 
differente  dal  suo  genera  candidi est , n Cf- 
ctophoras  di  Daaraos.  Roo  aa  oa  coeetca 
liuora  che  una  «paaic  , porrosi*  chinaaais  , 
falca  a fronda  semplice  . eoo»  la  maggior 
parta  dai  cicloforì , indigena  della  China. 
Brongniar*. 

Pianòri  , sf.  (Oroitol.)  , propose  Fiatilo* 
tolto  quatto  oom#  no  geaara  d'uccelli  ameni 
brato  dal  tanmgra  dagli  autori,  il  <ui  tip* 
à il  I anfana*  di  Buffon,  cha  aoa  ha  aita- 
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la  di  comune  coi  smallassi,  Roo  I slata 
par  eneo  adolta'o.  Le  non. 

Pi  tuttala.  Ralla  dichiarazione  dì  quatta 
Articolo  dell'  Appendice  in  luogo  di  lamdtO- 
pia,  leggati  ha  milioni*. 

Pisi  uaa,  sf.  (Bot.)  1 la  lapazi*  dal  Men- 
ai *0  ara  tuia  disegnata  tolto  il  noma  di  pi- 
saura  auiomorpha  da  Botato  , io  una  Afo- 
nof rafia  pubblicala  ia  Padova  nel  1793. 

Pisdcota,  sf.  (Elmiatol.),  anme  staio  dato 
da  Blaiorilla  ad  00  genera  di  Sifilidi  dallo 
famiglia  dalla  irudinaa,  che  Sarigey  designò 
ani  oom#  di  amocarido.  f.  Évoc&aioa  ned 

Supplirne  DIO. 

Pisciate  , sf.  fBot.),  gasare  di  pianta  fa- 
nerogame , dalla  Ta miglia  dalla  legami* osa , 
a dalla  diadalfia  decaedri*  di  Liafe^  debi- 
li o da  Liaavo  «tasso  , cha  praoadaotamaata 
lo  area  eoo  fuso  col  gaaara  erytkriaa.  Da 
CaodoIU  lo  «laiaiileò  aalla  tribù  dalia  /ab#, 
iasione  dalla  galega*.  Ricaraiu . dopo  Lin- 
ceo , il  a orna  di  piaci  pala  datogli  da  Leo- 
fiing,  a quello  d’ iehthjomathia  aotio  H qua- 
le fu  deeeriito  da  P.  Brorroe  Balla  eoa  Sta» 
ria  dalla  Qiamaiea.  Roo  aa  na  ennoscoan 
cha  dot  aprei*.  pisctdia  arjthrima,  eh*  ser- 
ra di  tipo  , ad  è no  albero  di  in  metri  di 
■lussa  , indigeno  dalla  Giamaiaa  0 di  9. 
Domingo;  * p.  cartha gtn» mais  , eh*  eraaea 
aalla  Aotille  ad  a Ceriagaoa,  ia  America.  Il 
acme  gattarie#  darira  dalla  proprietà  eh# 
hanno  la  foglia  a i giovasi  rami  di  quatta 
piaste,  che  acciaccati  a giitali  io  acqua  ub- 
briacaao  il  paaot  a taglio  ab*  pooeai  fac*f- 
maaia  prenderla  cella  mani.  GuiUamm. 

- Piscivi  , af.  ( F«loJ.  ).  ara  aall'  amichi. à 
aa*  graa  rotea  a baaian  in  lungo  pubblica 
ora  le  giovami  soderà  od  apprender*  il 
cuoio  ; aitila  dr  aa  alio  muro  pai  chi  eoo  »t 
ai  giitaa«aro  aoasurr.  Chemó. 

B.  A neh  a pretto  gli  Ebrei  arcaci  qua- 
rta piscina  thè  tartir.no  par  bagnarsi.  p«r 
larari  a par  aUri  nei.  Olirà  quatte  4*  Ga* 
ru  salamoi  a detta  probalne,  dittatola  ctbLrs 
pai  mìraaoli  dal  Stivatore , a cha  sartia* 
par  abba«*ra|nén  dalla  patera  , ai  aitaoo 
aalla  Bibbia  : qualla  di  Gabaoa  di  Sui  parla 
Geremia  : Invanerunt  anim  ad  agama  mal» 
Ima  gaaa  sani  èst  Guinea;  quali#  di  Ha- 
broa  , ora  Ds*idda  feoe  impiccare  gli  aa* 
tassici  d isto»*!  : Sospendami»!  ama  super 
piaetmam  ia  BeAnta;  quella  di  Samaria  a . 
ora  larosat  il  cotslrio  di  Aaabbn  : Et  lava» 
rami  carrmm  ajas  in  piscina  Samaria a ; 
qualla  di  Stloe  , eh’  ara  pori  ia  Gerusalem- 
me ani  giardino  raai*  1 Marna  pisciamo  Si- 
los tu  hortmm  ragia  «edificava,  a qoslfa 
d>  H.saboa  , città  dalla  Uibfi  di  Ruba*  t 
Oculi  tai  sicas  pisciarne  in  Rasata*.  Dm. 

Oidi. 
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S.  Piscina  o Lavatoio,  presto  ì Turchi  k 
àl«  gr«u  baci  od  io  masso  all*  «trio  d’  UU| 
■otihii  • sotto  i portici  afca  vi  stoooo  io* 
torco,  ordinariamente  quadrata , di  marmo 

0 pietra , faro  ito  di  |rao  duco  oro  di  cobi- 
■atti  o chiavi  par  farne  aoorrir  acqui.  I»i 

1 Massoloiioi  si  lifioo  prime  dalli  pre* 
ghiera  , osila  parsoaaiaoa  aha  tali  aaatariafi 
oblasioni  eioaalHoo  dalli  loro  aoima  la  ano* 
chic  dai  peccati*  Chamb. 

Pisci  Risoli  , #.  eom.  ( Zoofilo!.  ) , coi) 

chiamano  i naturili  dal  porlo  Presilo  una 
spreta  di  acmUfi  dal  genera  medusa,  che 
ouota  io  gronda  abbondanza  osi  porti  dallo 
Nuora  Irlaodi,  a ohe  raoos  di  Lassoo  da* 
sa  ri  in  sotto  il  accia  di  eyanea  rota. 
Piscimi.  V.  Pisci  di  a qoi  sopra. 

Piscia  volani  i ( Atiroo.  ) , pire  iota  co- 

st •Masiooa  dell*  emisfero  meridionale  , scodo* 
scinto  agli  Antichi.  Chamb. 

PlSc/vOS A , O 

Pisci voao . sf.  o m.  (Erpctol.),  specie  di 

rottili  dall'  ordina  dagli  ofidiani,  e dal  geo#- 
tu  § diala.  Boi  y. 

Pi  si  di  a,  $/.  (Malaonl.)  . ganara  di  «rosta* 
Cai  dall'  ordina  dai  d ee apodi , dallo  famiglia 
dai  maermri , a dalla  tribù  dalla  gelatine  , 
debilito  do  I*aacb  a Spara  dalla  porcellane, 
dal  gaoara  dalla  quali  poco  o nulla  diffa- 
mo k stato  odoitato.  Guè- 


Pi s oc  a spio  , lo  stacco  che  pisocarpo.  V. 
oal  Disìoaario. 

Pi  som.  o 

PisAmv  , sm.  (Entomol.)  , gaoara  d*  ioratti 
«tali'  ordina  dagl*  imemotleri , dalla  aasioaa 
dai  pai* giglioni fkri  od  aealeaii,  dalla  fami- 
glia dai  fossori  , « dalla  tribù  dai  nissanil 
o mssoniani , stabilito  da  Joriae  a da  La* 
trafile  adottato  eoa  ohe  da  lotti  gli  «atomo' 
log*.  Diattogoasi  da  tatti  gli  altri  geoari  dal- 
la sua  tribù  par  avaro  gli  oochi  incavati , 
mentre  gli  altri  li  hanno  interi.  Noe  •«  ae 
conosca  che  noe  specie . pisan  Jarini , che 
trovaci  aal  6«oov»tato  a aalla  Francia  ma 
ridiooale.  Latrailla  l' a tea  prima  chiamata 
iochybalms  niger.  Guèrm. 

Pi  som  s (Fina  di)  , (Pilo!.),  easa  di  de- 
lizio osila  Magna  Grecia . presso  Baja,  m#o* 
stooa<o  da  Tacito,  il  quale  racconta,  ohe 
Narooa  si  recavo  aeveotc  ad  abitarla.  Nost. 

Pi  «Ària  , sf.  ( Boi.  ).  gaoara  di  pisola  fa- 
nerogame . dalla  famiglia  dalla  nitiagmse  , 
o dallo  poligamia  dioecia  di  Lionao , cho 
rompooni  di  boon  numero  dì  specie,  lo 
quali  fono  arbutli  od  ancha  talvolta  alberi, 
« tutto  origioarie  dalla  vario  ragioni  dati*  A* 
marioa  Maridiwoalo.  Le  p>ù  notabili  cono  ; 
Piionia  acuitala,  arboaeallo  di  dieci  piedi, 
dalla  Aotilla  a dal  Brasile  ; pisani»  /nùcor* 
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data,  oasarvota  da  Swerti  oal)’ isole  di  o. 
Cristoforo  ; p.  hirtol/a,  p.  pmbrscens,  o p. 
Pacurero , raccolta  racam-mania  dai  celebri 
viaggiatori  Humboldt  a Booplaod,  oo. 

Pus anc  , 9.  com.  ( Bot  ) , uao  dai  ooma 
indiani  dal  banano. 

Pissira,  sf  (Minerai.),  presso  Da  Lama- 
theria  k U pietra  di  pece , o | tilice  resini 
le.  Data  fossa. 

PllSÓlDt,  O 

Pissóoo,  lo  «tasso  cbs  pissode.  V.  orila 
Appendice. 

Pistàcchio  or  tsbsa,  (Bot.),  siaooimo  di 
arachide. 

Piarsela,  sf.  (Boi.),  lo  slasso  chs  piste c- 
chio.  V.  nel  Dìiinosrio. 

Pista  ma  , sf.  ( Bot.  ).  vocabolo  osato  di 
Plioio  par  designavo , coma  presumasi , li 
sagittaria  segUtifolia.  Bory. 

Putisci!,  sf.  pi  (Bot.).  aatiooa  di  piso* 
t«  fanerogama,  della  famiglia  dalla  arotdee , 
Stabilita  da  Richard  , a composta  dai  duo 
gso«rÌ  pistia  od  ambrosinia. 

PistillÀsia  , sf.  (Bot.).  gatta  ro  di  pìeo'o 
crittogama,  dalla  famiglia  dar  fanghi , stabi- 
lito da  Prios  a spasa  dal  gaoara  ciac  aria,  9 
eoetaoaota  specie  io  gaoarala  picoiolissima  0 
diliaatirsima,  «ha  vivooo  parassita  sugli  stali 
morti  di  parecchie  pisela  erbacea  ; la  più 
notabili  sono  le  clavaria  micans  e la  ci. 
matricola  di  Parsoon,  «a. 

Pi sTOLOcHt s,  sf.  (Bot.)  . nome  stato  dato 

• pacifica oimia  anche  (V.  PlSTOlOCHIs  Dalla 

Appendice)  alla  fumaria  bulbosa  dì  Liana# 
dagli  aotichi  botanici. 

PiSTualaiA  , sf.  ( Bot.  ) , nuovo  genera  di 
pianta  fanerogama,  dalla  («miglia  della  cras • 
SulaCee,  a dalla  deeandria  paotagioa  di  Lio- 
oao.  atabiliio  da  Da  Caadolla  sul  cotyledon 
hispauica  di  Liooao  a LocfUeg  , o colyle - 
don  pistorinim  di  Ortaga  , che  divanne  par 
Da  Candnlla  pislorinia  hit  panica;  erba  sa- 
ndalo o btaunafe,  eretta  , a foglia  quasi  ro- 
tonda. oblunghe  , sparsa  a sastili,  ad  a fori 
rotiformi  ; cresca  o«i  campi  io  Ispsgoa  ad 
io  Barbaria. 

Pistmnum,  ( Filol.  ) (v.  laL  da  pitto,  »o« 
tico  verbo  che  volava  pestare),  vocabolo  0H0 
significata  il  luogo  io  coi  frnogevasi  il  fra- 
maolo,  prima  cha  s' invaotairaro  i molioi  par 
maeioarlo;  a cha  vaooa  poi  applicato  al  luo- 
go io  oui  aro'  costruito  il  mulino,  ad  eooho 
al  molioo  stesso,  ad  alfa  pistoria.  Nost. 

Pista  , ( Bot.  ) , noma  Ialino  o scientifico 
dal  piscilo,  y.  Piti  Lio  { 1 1 l ni  Ditioo. 

•-  (Malacol.)  — g«a«ra  di  molluschi  eoo* 
chiliferi  proposto  da  Magarla,  oal  suo  nuo- 
vo Sistema  di  conchiliologia  par  l«  cjtlas 
rit’ìcé/a,  chi  sembra  oou  sia  .stato  adottato. 
Desk»}  ee. 


9*6  P I T 

Pira,  •»/.  (Boi.) , no»  ratear»  dril’cgc. 
ve  americana , I*  cui  fogli*  danuo  uni  «pe- 
ci» di  filo  groaaolano  Bary. 

Pitico* (»  o Pimcóit* , sf.  (Boi.).  g* 
aar*  dì  pianta  fanerogame,  dill'oiiiadrii  ta- 
t ragini»  di  Lionao  , ma  I»  cui  affinità  osto* 
rali  non  ancora  ai  conoacooo  , stabilito  da 
Lourairo  p*r  onorar  la  memoria  dal  calibri 
Pittagora  , a onn  contenente  cha  naa  «paria, 
pythagorea  cockinchinensis  , arbo«o»llo  ra- 
na» li  ni  aio  a foglia  orali  la*e»ol»t* . damata 
a «aga , glabra  e quati  aaiaìli  , ad  a fiori 
bianchi  , atoalUri , diapoati  in  lunghi  grap- 
poli a quasi  ampliai.  Trovali  nei  campi  al- 
la Cooehinchins, 

».  — altro  gaaara  di  pianta  fanerogama  , 
proposto  da  Rafinaachi  Schmalts  , ad  areni» 

rr  tipo  il  /jlhram  lineare  di  Lionao.  No# 
atato  «dottato.  Ceillemia. 

Pira*,  ».  com.  (Malacol.),  nota»  «otta  il 
qual#  dasoriaia  Adaoioo  oaa  conchiglia  cha 
non  appartilo*,  eom*  eradette  Gmalin  , alla 
venti»  istandica,  o Caprina  is la  ridica  di 
Lamarck  , ma  banal  al  gaoara  caierea  di 
iqneit'  autori.  Ma  dopo  Gmetia  non  fa  aita 
maolorata  io  aleno»  «para  , di  gniaa  eh*  «ai- 
ata tempra  molto  dubbio  io  ponto  della  «ut 
detcrminaiione  sp-cifica.  Deshajes. 

PiTCìiaNti  , »/.  (Boi  ),  geoera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dall*  bromeliar.ee, 
a dall'  aaandria  monogioia  di  Lionao  , d*di- 
«alo  da  L'  Hériii»r  all'  inglesi  Guglielmo 
Pticairu , aa|  cui  giardino  (a  o««*rrate  U 
prima  ap*eia  conosciuta  di  «ito  g*n*r*.  Era 
quatto  atato  già  nominalo  hepelis  da  StaarU, 
a,  secondo  D«  Caodolla , arar»  ancora  rie#’ 
Voto  da  L’  H^ritìar  il  noma  di  spirosligma 
iodioani#  il  priocipal  oaraitara  dalla  aitaci» 
allora  oiaarrata  ; ma  praralaa  pii  il  noma  di 
pilùalrnia , poiohi  fu  ammana  da  Swar's 
(Oadiiimo,  che  are»  diritto  di  raolamare  la 
priorità  in  favori  di  quatto  da  lui  imposto. 
A vicinissimo  al'  genere  bromtlia  o anana» , 
àia  sa  oa  dittingua  abballante  pai  auo  frut- 
to capinlara,  daieoeota  o aoo  carooio.  Vi  «i 
unirono  parecchi»  «peci»  di  peurrelia  di 
Rata  • Paroo  , aoo  mano  ohe  la  bromelia 
fiudicaulis  dì  Lione}  Cotnpóoaai  dì  una  quia* 
diein»  di  apaei»,  tutta  indigena  dalla  Antilla 
o dall'  America  aqaioottala  ; tra  olia  diatin- 
guaaì  la  pilcairaia  braccate , aup»rba  epa* 
aia  originaria  dalla  Amili#  , o coltirata  ia 
sarra  calda  «agli  orti  bolaaioi  ;#!•)»■  ^r0' 
meliaejoli»  , originaria  a coltivata  coma  ao- 
pra. a cha  può  oonaidararti  il  tipo  dal  gaoara. 

Pirici*  , »f.  ( Mas'ozool.  ) , nome  propo- 
«to  da  Dssmares'  par  «eparara  i salti»  dai 
inguini,  a formerà  «in  genera  di  mammifa- 
ri  ooho  affluì  agli  aulitili  nella  famiglia 
dalle  ecimie.  Laitan. 
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Pitici/,  sm.  pi  ( Méstola»!  ) , nome  da- 
ta da  Vicq  d'Aayr  ad  no*  (amigli»  di  mani* 
miferi,  ia  ani  egli  eollnear»  U «pimi*  sana* 
coda  del  raechio  rootinent*.  & noma  dori- 
«anta  da  JttSTjJ  , stimiti  , ad  oggidì  inusita- 
to. Leison.' 

Pitsco  , sm.  ( Mutorool.  ) ( io  lat.  pi- 
thecus  , io  gr.  ) , noma  ohè  praaao 

Arinotela  « Galano  dea;gna  il  macacas 
inno»  dagli  autori  maledici,  a la  scimia  ci- 
nocefala di  Proiparo  Alpino;  ma  ah«  datai 
oggidì  d*i  naturalisti  aisiemaliai  agli  ormag. 

PiriaYUMt  . ».  com.  (Oraitol.)  , «paci»  di 
nec*tti  del  genera  silvia.  Drapiri. 

Pitico,  sm.  ( Oroiiol.  ),  apaeia  dubbiosa 
d*  uccelli  dal  gaoara  pica,  prono  Molioa. 
Drapie ». 

Pinot  , o Pitbti  , »f.  (Oraitol.),  geo** 
ra  d’ neoalli  stabilito  da  Vieillot  par  collo- 
car»! il  manikap  , cha  fa  parta  dal  fonai# 
formichiere  Draptet. 

PiTiio,  sm.  (Geogr.  ani.),  borgo  dall'  At- 
tica, appari  «nenie  alla  tribà  Cacropide.  ohi, 
secondo  il  Lessico  di  Paeorino,  traila  il  no- 
ma dal  monta  Pilhos.  Nou. 

Piriiot , $.  com.  pi.  ( Bot.  ) (».  gr.  da 
JtiTTjf  , pine  ; io  lat.  pilyides  ) , «osi  «h-a- 
marono  gli  Amichi  i pinocchi  o pignoli , p 
la  mandorla  dal  pina»  pinna.  JDioioorida 
•atosa  qa-ita  deooasinisiona  aoohe  ai  cori 
dei  piai.  Bory. 

PitÌhs  , sf.  (Bot.),  etnonimo  , to  Teofra- 
alo  , del  lathyru » ophaca  di  Linoao.  Bory. 

PitÌhdso,  sf.  (Geogr.  I'  antica  Gol- 

cooda,  sulla  destra  sponda  dal  fiumi  Nervi; 
secondo  Tulomeo,  ciuò  dell'India  aaM'intar- 
no  ; agli  la  chiama  capitala  dai  popoli  Me- 
»o!i.  Sulla  carta  di  D Antilla  è collocata  so- 
pra ao  fiume  che  scorra  al  Sud  Ovest  a ai 
perde  nel  Mesoius.  Noli, 

PitÌmo,  sm.  ( G-ogr.  ant  ).  citili  d’Italia, 
nel  territorio  ohiamato  da  Plinio  pilinm » A- 
ger.  Tolomeo  la  attribuite#  agli  timbri;  ohe 
abitavano  al  Nord  dei  Toschi.  Sembra  che 
sia  qnella  atssta  che  D Aorilla  oollooa  al- 
I'  Est  di  Àrintermo. 

Pino.  V.  Pusilli  Ne  nel  Supplemento. 

*.  (Bot.)  — - »m.,  uno  dtgli  antichi  aioo* 
olmi  di  tossilaggine.  Bory. 

PiTt&aao,  sm.  (Oroitol.)  (io  lat.  pjthisr • 
noe),  noma  teientifieo  , presao  Pallia,  del- 
l'o «calla  anlo  a corona  latita.  Di opiot. 
PlTOH  , a , 

Pitóni,  o Pithok,  (Filol.  a Geogr.  ant.), 
eittb  nominata  da  Omero  Hall’  *numeraiion* 
dai  vascelli  dall'armata  gracu,  ad  anche  «al- 
l'iaao  ad  Apollo;  eoa  òche  la  città  di  Dal- 
lo, cabbeoa  Tnlomao  « Lauranabarg  oa  ab- 
biano fatto  due  città  divari*  ; la  t«stimoni*u- 
sa  un  lui  tua  di  Omero  a di  Pautaoia  togli» 
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agni  libino,  «««ara- D-lf»  » Piloti  mia  stai* 

m etiti».  R»*a  ejip»r»««»ra  ali#  Foci, fa  «,|  «14 

io  ooa  ralle  al  Sud  Ore«t  d«l  Parnaso;  ehia*. 
*e««»  Pil*n  in  argina,  indi  fi  drlla  Delfo, 
da  Dallo  figlio  •!’  Apollo.  E««*  fu  pur  oooo- 
sciata  «otto  il  nome  di  Blnpe.  Noti. 

a.  Pitoni,  c.  di  cui  I fitta  menziona  «agli 
•racoti  d*Me  S bilia,  a cha  Oitalio  prato  eoa 
lot««  in  Egitto,  hi. 

Pitóni  , sm.  (Erpatol.)  , «otto  geoara  di 
cattili  , dall’  ordina  d'gli  ofdianì  , a dal  co- 
latro.  Bory. 

PlTONtstà,  sf.  (foiol.),  noma  «tato  dato 
ai  patea  ttorptnm  horrida  di  Linoeo. 

9.  (Erpatol.),  «paria  di  fattili,  dall’ ordì* 
n«  dagli  o fidino t , a dal  genere  colubro. 
Bury.  • * 

Pitoni  no  , sm.  ( Makcd.  ) , noma  «h« 
Moni  fori,  orila  mt  Conchiliologia  sistema- 
tica , propota  di  «otlituira  a quello  di  #/r* 
ciao  onda  tri'aro  la  ronfutiona  «ha  potrab*' 
Ita  arar  lungo  di  quatto  gmara  all’  elice  a 
■olito  dalla  «omigliansa  di  aulii.  Elio  pa* 
rè  ono  pretalia.  Desfinyes. 

PitÒNIO  , sm.  ( Hot.  ) . 1100  dagli  antichi 
l'nonimi  dal  giusquiamo  nero.  Bory. 

1.  — «ioooimo  antico  deW'arum  dracun- 
cala s o serpentario.  Id. 

PittIt  , S.  com.  (Ornilol.),  oomo  «mto  il 
qual#  datigoò  Bntfoo  dagli  uocalli  cha  sleu- 
lì  ornitologi  hanoo  aaito  iu  geoara  o io 
tolto  gaoara , a cha  altri  oon  eon«idirano 
aha  coma  una  pinola  famiglia  oal  gaoara 
silvia  Drapiaa. 

P itt «ciò,  sm.  (Chìm.),  noma  oha  datti  in 
thirargi»  ad  un  parso  di  loia  ta  cui  «ateo* 
dati  qualche  ampìaatro  od  altro  ■ediaioala 
applicabile  topicamaota.  Chamb. 

PÌTT*e,  sf.  o add.  (Gaogr.  aat.  0 Filol.), 
aopraonoma  od  apilato  dato  da  Oridio  alla 
•itib  di  Trauoa  fondata  da  Pitieo  ; onda  a' 
torto  Ortalio,  «olaodo  «piagar#  la  geografia 
dal  citato  pttao  d’O'idio,  eh' è oal  libro  XT 
dalla  Metamorfosi,'  ora  cantò:  Est  prope 
Pillheam  lamulus  Fruetsna,  sine  ullis  Ar- 
duus  arboribus , «o-,  tuppo«a  00  luogo  di* 
«tinto  nominato  Pii  tea.  Noti. 

PiTTixtTt , sf.  (Mio trai.),  noma  dato  da 
Hauimano  , oal  auo  Manuale  di  Minera- 
logia al  aiaerale  di  farro  dalla  miniera  di 
Cbriet  Beacheraog  nei  dintorni  di  Freybnrg. 
È la  aoalansa  Dominata  da  Werner  , eisert- 
pechert  ( cioè  minerale  pece  ferree  ) , da 
H«uy  ferro  ossidato  resinile  , a da  Pala* 
fotta  ferro  tolto  solfato.  , 1 

PiTTOcàano  , o 

PiTTOC«aro  , rat.  (Boi.),  gaoara  di  piaata 
crittogama  , dalla  famiglia  dai  fanghi,  molto 
ricino  all'  oethalium.  Sa  oe  eunotua  una  «a* 
«ola  «panie  ,■  ptllocarpium  flnvum  , «ha  (u 
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trafitta  in  !%(««!«.  Ditf«ri«ce  dall'  oethalinm 
•pactalmtoia  per  PaeMora  del  peridio  iafer* 

00 , a paglì  «poridii  miao  óamerosi.  Ri- 
chard. 

PtTTÒNia  , sf.  (Bot.),  «inonimo  di  tour* 
ne f urlio  , prarta  Plumirr.  Bory. 

PtTTOlFÒaaa.  Natta  d ch  ara/iooa  di  qua* 
«l’Articolo  dell  Appendici , è da  aggiuogarri 
io  fina  , dopo  la  parola  che  a'  è il  tipo , 
quanto  «ago* 2 Ed  inoltro  i gooori  biliardie- 
re, bonaria  a stnacia , «ha  ttit'i  lacerano 
no  t*m  |>o  parta  dalla  famig'ia  dalla  ramnee.  ’ 
Richard. 

PtTvtriat»  , sf.  (Boi.),  tìoooimo  di  sta-  • 
flagri a o de! fiorila.  Bory. 

Pitdati  , sf  ( Bot.  ) , genera  di  pian'# 
r«a*rogame  , deaerino  «orto  qia*to  net  ma  da  ' 
Aol»l*t , e cha  fu  unita  alla  casearia  dal** 
la  maggior  par'a  d*gii  autori  ; co»)  la  pr*. 
tomba  guianensis  di  AobUt  A «inonimo 
dalla  casearia  macrophvlla  di  Vahl.  Guil- 
lemin.  ,■ 

Piva,  sf.  (Mal «col.)  , rorabofo  atato  io' 
piò  lunghi  par  datigoare  dai  croataoei  dal 
gaoara  cimoioe , cha  mono  «opra  aeri#  «p«* 
eie  di  paaci , facendo  loro  luogha  ferita.  Cra** 
d««i  oha  «itoo  la  pive  quella  cha  danno  no  ' 
aattiro  guato  alla  carne  di  tali  potei. 

Piviaoa  , e.  com.  ( Ornimi.  ) , lo  tlamo  * 
cha  ptso  verde  0 pieve  vinàio  , apaoia  di 
uccailo.  Lo  statto  ooma  fu  applicato  ad  al* 
tra  «peci»  di  osto  gaoara  , ooma  il  picchio 
vario  , cha  fu  detto  piverde  screziato;  ed  ' 
anche  ad  uooelli  . diff.raotiitimi , ooma  il 
martin-pescatore  d'  Europa  , chiamato  pi * 
verde  azzurro  o d'acqua.  Bory. 

PivaTTa  > sf.  ( Ornilo).  ) , «ioooimo  mt** 
gara  dall'  uccello  pigargo  0 cale  bianco. 
Drapiaa.  ' 

Pifuilra,  sf.  ( Bot.  ),  ooma  di  paranchi' 
agarici  osculatili , a speaialmaoto  di  quatti 
cha  cra»cooo  «ui  tronchi  dai  pioppi  0 dai  * 
«alici.  Bory. 

Pixut,  sm.  (Gcogr.  eoi.),  piccolo  promeo* 
torio  d'Italia,  all’Est  dalla  partitola  delta 
Lucania,  che  ha  il  promontorio  Patinare  al* 
l'Ovest;  è collocalo  all’ ingrasso  d*  ao  pio* 
ciclo  golfo  dallo  stesso  ooma.  Noti. 

t.  — fiumicallo  d'  Italia,  osila  Laoaaie, 

• ha  a«««a  origina  al  Nord  rarao  Sonda,  a 
gittarati  al  Sud  io  no  picciolo  golfo  dallo 
«tasso  suo  noma,  all’Est  dalla  citi*  di  Pi*' 
xus  0 Pyxanlum.  Id. 

3.  — o Pyxuntc*.  0 Buxcmtum,  club 
d’ Italia,  nella  Luoauia,  io  foodo  ad  oa  pla- 
cido golfo  all  Bu  dal  finmioello  dallo  classa 
noma.  Fu  fondata  da  Mitato,  principe  di 
Zaucla  a di  Raggio,  col  47 1 >t<  G.  G,  a 
ditanna  ooloaia  rumano  noi  19.4  prima  dal* 
l’era  «ritiiaa».  U. 


9»8  F \% 

Pino,  4M,  ( Gntgr.  mi.  ),  forteti*  della 
Colihiii,  prw*D(«fli«oU  dall*  Psievsnd.  Die* 
Prooopie  oh'  «re  elea  situata  in  quali*  pari# 
dalla  Colehid*  eh’ 4 alla  destra  dal  Pati,  sa 
riva  ad  odi  hai*  formata  - dal  Ponto  Eussioo 
■U'  Ovai!  dalla  foca  dal  Cora*. 

P L 

PiacairrÀUA  , ef.  (Bot.),  chiama  il  prò* 
lutar*  Mirbal  l'unioo*  di  paraachi*  placca- 
fa.  V.  Tiovoimimi. 

Placarti.  Nella  diahiarcaioo*  di  quatto 
Anioni*  dell*  Appaodie*  io  luogo  di  catari • 
alee,  leggasi  Catory t/Bj , Deelongchamps. 

Placida,  gf.  (Boi.),  sinonimo,  pretto  Ga* 
t*.  di  quercue  peduncolata  di  WiUdaootr. 
Barq 

P la co a* arco  lo  stesso  oh  a placobranchio. 
V.  aalT  Appendice. 

. Pia cóoi a.  sf.  (Bot.),  sotto-genere  di  pian* 

la  crittogama,  dalla  famiglia  dai  lichèni , a 
dal  gaoara  Ucanora  dà  Aohsriu*.  Fie. 

PtaCÓOIO  . 0 

PlacÒdiom  . 4M.  (Bot),  gaoara  di  piaut* 
crittogama , dalia  famiglia  dai  licheni , oh* 
f ' lotrodotto  da  Browoa  pai  primo  , a eoo- 
s-r»*to  da  AdtDaoo  , * ohe  conteneva  dall* 
en eie  a dai  peltigeri  Qual*  ara  alato  far- 
anato  ooo  potava  *****  conservalo , ni  lo  fu. 
Pèe.  , 

Piccona.  Vooa  alata  adoperata  da  Gmalio 
i<»  luogo  di  plocamm.  V, 

Pltcuazio , lo  aitato  , ma  di  aaaao  ita* 
lituo  lesiona , eha  placonxio.  V.  oellAppen* 
de*,  ualla  dichiarazione  del  qual*  Articolo, 
• u luogo  di  i pose  idee  , leggati  / possile*. 

Pia  da  sài,  4M.  pi  (Geogr.  tal  ad  Etaogr.), 
popolo  oh*  Stefano  Bisaoiiao  aeoaoaa,  collo* 
« -indoli  al  Sattaatricao,  .ma  aaosa  aeoaaoar* 
ralativamaote  a qual  altro  popolo  o a qual* 
regione,  ac. 

PlIdiaa  , ef.  (Bot.),  gaaar*  di  piaut*  fa* 
■arogama,  dalla  laaigli*  dall*  genzianee,  a 
doli*  tetraedri*  mouogiuia  di  Linneo,  «tabi* 
Ilio  d«  Solaadar  ad  adottato  da  Rosburg.  Il 
g«a*re  canscora  di  Lamarek  oorriapooda 
parfattamaot*  «I  pladern,  ma  quest*  ultimo 
provai**.  Compone*!  di  oioqua  apecia  , pia- 
de  r a pusilla  , oh*  4 Yhoppea  dichatoma  di 
Vahl  a Willdanavr.  p virgola,  oh’ 4 l'cxu- 
eum  d'fimum  dà  Wàlldaaow  a la  ennecara 
difesa  di  R.  Brown  j p.  perfehnta  , ah*  4 
la  conecora  perfoliaia  di  Lamarek;  p de- 
cuseetn , o anace m alaium  di  Rottbo*l  ; a 
p.  e se  sili  fora  , o geniiana  heterechte  di 
Ltenau,  • exacam  heieroclilnm  di  WiUda* 
now  ; tuli*  pianta  di  pieoiolt  fusti , a tutta 
in  ligaaa  delllodia  Oriaatala.  Gallismi*. 

Pi  a et  à aio,  4M.  o edd.  (Filol.  ),  «ligia*- 
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riamtnta  ara  detiominatiou*  od  apilato  di  ehi 
rubava  individui  liberi  a li  raudava  wai 
echi* vi,  delitto  eh'  ara  punito  con  od  supplì- 
sio  dstio  ad  piegai,  dal  aho  vana#  il  ooaa* 
di  plagiario.  8-  Paolo  dista  : Jesie  nen  eei 
le*  polite  eed  plagiario.  Vana*  poi  risar* 
vaio  aeduiivamsata  questo  noma  a chi  pub* 
bliea  o spacoi*  par  sue  I*  altrui  prodoaiuai. 

Pi  ac  i osto  tei.  Nella  dichiarasi***  di  qua* 
st'Artioolo  dali'Appaadica  , io  luogo  di  Mele- 
ciani,  leggasi  sclaiani.  Ed  ia  fio*  ai  aggina- 
gè  quaato  aagu*  : I geoari  «he  U compoo* 
gaao  sono:  Bmoòate,  rima,  rata.  miUoòate, 
pastinaca,  cefalottere  , tarpili e , squali**  , 
rossetta,  cercaria,  lamia,  martello,  milen- 
dro  , grisette , ernie  sola,  eoe  tracio,  agni  Un- 
to . i smontino . lece,  pellegrino  a modano. 
Bor  y. 

PisciOTatCA  Nella  dichiaraaiona  di  qoe* 
•4*  Articolo  dell'  Appendi**,  io  luogo  ds  ma- 
e taci  ne  e.  leggasi  mieiacinuo. 

PtAGióai,  em.  pi  (Maetosaoh)  , aiaoaimo 
di  cetàcei . V.  Piacidai  aal  Disioaario. 

Plamàiio  , em.  i Bot.  ) , gaaer*  di  piaat* 
faaerogaoM,  dalla  famiglia  dall*  legnmiaoee, 
a dalla  tribù  dalla  adisaree , proposto  da 
Deaveuc,  a «he  ha  par  lipe  U piani*  da  lui 
pr*eadaot*mao<a  dosanti*  a otto  il  noma  di 
peireùn  latieiliqum  è quatta  I'  unica  spam* 
cha  lo  oompou*  ad  4 iadigaaa  dal  Perù.  Ri- 
chard. 

Punisse  o Piahazii,  ef.  (Malaeol.),  ga- 
ear*  di  molluschi  ©oochiliferi,  1*  aui  spasi* 
furono  dagli  aatichi  autori , ooo  osano  cha 
da  Lioaao  a Brugaidra,  confuta  tra  i baca- 
mi , a a*  hanno  raaUaaai*  I’  appararne  ; ma 
parò  somigliano  anche  di  piA  a certa  por- 
pore , avendo  som'  asse  la  eolono#!la  piatta  , 
ma  rincaro  mollo  piò  picciolo.  L'autore 
di  quatto  gaoara  4 Lamarek  , eh*  lo  osi* 
locò  fra  v generi  turbe  a fagianelle.  Sa  a* 
conoscono  più  specie , la  più  notabile  dalla 
quali  4 la  planante  tucinoidas  .al a pi 
nucleus,  o porpore  nocieoe  di  Lamarek. 

PiswciiA  , «/.(Bai-),  geoar*  di  piaat* 
fanerogama.  S'abilito  da  N*ckar  a apaaa  dal 
gaoara  nndryola  di  Lioaao;  par  quali*  spe- 
cie, il  «ai  pennacchio  4 piumosa.  Noa  4 
Stato  , almeno  sotto  questo  noma  , adottato. 
Guillemin. 

Piamo  aro  ( Scnatocon  sullo  ) , add.  m. 
( Giuritpr.  aal.),  promosso  da  c*»lo  Pianto, 
a riguardaste  il  riaoooacimento  di  qu«i  figli, 
dai  quali  la  madra  dichiara  d*  nasata  ioasat* 
dopo  il  divorato;  pai  quali  riconoscimento 
quaato  aanotocoosulte  determina  I*  coavonino- 
ti  oormc  o disciplina. 

Piarco  , 4M.  ( Oraitol.  ) , noma  «otto  il 

J|umI*  aveva  Klein , n*|  *u«  Metodo  ornito- 
Ogice,  fermato  un  genere  d'uaoelli  por  pai- 
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impedì.  <!'  fello  (Sfera  , «ha  trovami  fallii 
ripartili  iu  parse*  hi  «fetori,  cioi  pellicat M, 
gran  pazze,  pazzo  cornane,  cormorano,  pa- 
glia in  coda  ad  anhinga . Lessou. 

Planìsa  , sf.  (Boi.),  genera  di  piatila 
fanerogama,  stabilito  da  Gmelio,  «olla  «fi- 
na all  olmo  • ^ ad  apparteoaola  eoo*  qua* 
•to  alla  famiglia  dalla  olmacoe  o colùaoe , 
ad  alla  poligamia  moooaoia  di  Linneo.  Noo 
•«  oa  conoscono  finora  oha  irò  apocia 
pianera  Rjchardi,  «h  i V nlmms  poli- 
gama di  Richard  ; albero  di  madiocra 
grandma  , indigeno  dall’  Aaiarioa  Sattau- 
triooala  ad  aooha  dai  dioioroi  , dal  Mar 
Caspio  ; planem  Gmelini,  eh  i la  pianera 
aquatica  di  Gmalio  ; oha  craaoa  osi  luoghi 
omidi  dalla  Carolina  ; a pi.  albehcea  dì  Sohul- 
tas  o ulmus  albelicoa  di  Sibthorzo,  oha  tro* 
taa»  oalla  itola  dalla  Graoia.  Richard. 

PlanicaudÀti,  sm.  pi  (Meitosool.)  (».  Ut. 
da  planns,  alai,  piano,  piatto,  a cauda,  ilal. 
*°da  ),*  famiglia  di  mammiferi  atabiliia  da 
Vioij  d'Azyr,  a contenente  quei  generi  oha  hao* 
oo  U coda  piat> a,  cioè  i castori,  gli  ondatra 
« i desmani.  Noo  Tanna  parò  dai  moderai 
«os'Osoologi  adottata. 

. sm.  pi  (Brpalol  ).  noma  «ot- 

ta il  quale  daaigoa  Dumenl  uoa  famiglia  da 
raitih  dell'ordine  dei  eauriani,  «ha  oalla  aaa 
Zoologia  analitica  ooutieoe  i generi  coca - 
drillo,  dragone,  lofiro,  basilisco,  tupinambi, 
a cero  pialo.  Bory. 

PiAvicfrira  o Pasti  cefalo,  sm.  ( Emo- 
mol.)  (t.  Ut.  da  planus,  timi,  piano,  piatta, 
a ceps  voce  che  io  eompoaitiooa  «aU  capo, 
tosta  ; « r.  gr.  da  itkaVif,  largo,  piatto , 
m *■(  paXrj . capo),  genera  d'  intani  dall’ or- 
d’.tie  degl'  imenotteri,  dalla  famiglia  dai  fos- 
sori, a dalla  tribù  dai  pampiliani  stabi* 
fila  da  Latratila  a «paté  del  ganera  pom- 
pilo,  dal  quale  effeitir.meute  ha  parecchi 
tratti  di  diffarsoxe.  Noo  «a  oa  coaosoono 
fhe  due  spada , aoiramba  aoropaa . dalla 
quali  quatta  che  sarta  di  tipo  4 aiata  da 
Vao  • dar  - L'udau  nominata  planicéps  La 
treiUei. 

PLaNiróaMt  , o O»  Ma  tòt  ni  , sm.  pi  (Bo* 
tamol.) , ooms  dato  da  Oumdril  alla  «oa 
diciannovesima  famiglia  d*  iosa! ti , dall’ or- 
dì oa  dai  coleotteri , a dalla  saiioaa  dai  te- 
ti  amori,  distiate  dalla  aotaooa  io  maam  • 
ma  aoataoute  aopra  nu  baoea , a da*  corpo 
depresso.  Racohiuda  i generi  lido,  colidio  , 
Ir ngo setto  , cucujo , otor acero  , ips  a mica- 
tofogo.  Gudrio. 

Plamifìhmi  , sm.  pi.  ( EotomoL  ) , ©osi 
designa  Latratila  la  sua  tersa  famiglia  d’io- 
Miti  dall'ordioa  dei  nourattari , a dalla  sa* 
sione  dai  fili  corni , composta  dalle  olio  tri- 
bù dai  panorpaii,  Jarmicùrni , amervbien  , 
9 appi,  al  Die.  e acid  Fai.  Il 
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p toc  fu  Ut , tormiùni , rondini,,  temo  fui,  e 
porfidi.  Guérin. 

pLsMiaosrai,  o Omalobakfi,  sm.  pi.  (Or- 
oitol.)  (t.  Ut.  da  planus,  ilei,  piano,  piatto, 
a rosirum  , ital.  rostro,  becco ; a r.  gr.  da 
OfioXo;  . piano,  liscio,  e pàfip oc.  rostro) , 
nomi  dati  da  Dumirii.  oalla  sua  Zoologia 
analitica  egli  uccelli  dalla  salta  famiglia  dea 
passeri,  che  comprende  i generi  martinetto , 
rondine  e ingoia  vento,  distiuti  dalla  forma 
piat'a  a liscia  dal  loro  rostro.  Lesson. 

PlilftTS,  sf.  (Mela eoi.),  genera  di  molla- 
sshi  conchiliferi,  proposto  da  Da  Haao  par 
la  ammoniti  che  sooo  appeaa  involale,  ad  il 
•ui  accrescimento  fessi  insaosibilrnsota,  di 
modo  che  queste  conchiglia  rimangono  di- 
laord»  m«  molto  appiaeota.  Noo  eembra  «ha 
tali  oaratiari  aiao  sufficienti  par  lo  stabili* 
meato  d'  uo  genere,  specialmaoie  quando  pai 
gran  numero  di  specie  trovasi  fra  essa  una 
fusione  inssosibiU  di  tutti  i caratteri  tratti 
dalla  forma.  Deshayes. 

Plano,  sm.  ( luioi.  ),  sinonimo  di  plta, 
speota  di  pasci  dal  geoare  plsuronstte . Bory. 

pLfeNÓaiB  , o 

PiAiroaiio  im,  (Malato!.),  geoara  di  mol- 
luschi conchiliferi,  «iato  già  indicato  da  Li* 
alar  oal  suo  Synopsis  con chyi torà m , « che 
fa  da  s4  solo  uoe  picciola  iasione  fra  la  eoo* 
•biglia  fluviatili,  a ai  distiegua  da  tutta  U 
altra  pai  suo  modo  d'arroioUmeato.  Linneo 
coafuse  i planorbi , come  molti  altri  generi 
uos  mano  distioti  , «olle  elici  , unendo  Oost 
dti  tipi  df  animali  diversi  par  maniera  di 
vivere  a per  organizzazione.  Sona  « planar- 
bi  conchiglia  d’ aequa  dolca , che  trovami 
talvolta  in  gran  oopia  ; sono  tatti  discoidi  , 
vola  a dira  , che  la  spioa  4 orizzontale  , in 
modo  da  ooo  fare  alcun  oggetto  o «porto  ; 
«odo  sottili , fragili  a leggiera  ; • spellanti  al 
paesi  lamparati  e fraddt  d'  ambi  gli  aosiafa  • 
ri  ; sa  na  trovano  pareechia  apaoia  fossili. 
Fra  la  spada  piò  notabili  sono  il  ptamorbis 
coment,  che  trovasi  io  quasi  tutta  la  acqua 
dolci  d Europa  ; il  pi  euomphalus . ohe 
viepa  dai  terreni  lacustri  dell’isola  di  Wight  | 
co  Deshayes. 

PLzNoaaiaaB  , sm.  (Malacol.)  (io  lai.  pia- 
aorbartus),  il  asollusco  che  abita  i planor- 
bi. V.  PlaNoobe  qui  aopra.  \ 

PlfeNOBadtiMA  , sf.  (Mslaocol.)  . genera  di 
molluschi  conchiliferi , proposto  da  D'Orbi- 
gny  oal  suo  lavoro  sai  cefolopodi  . nell’  or- 
dine dei  foraminiferì , a nella  famiglia  dagli 
sltcosteghi,  par  della  ooochiglieUe  mie  roseo 
piche  moliiioouUri , ohe  hanno  U rimarca 
biU  particolarità  d'  essere  aderenti  ai  corpi 
•otto  marini  ; di  che  parò  noo  eooo  il  solo 
esempio  che  ai  oonosaa.  La  planaròuline 
•' aUavcsuo  spt  r;  a Ima  ni  a alia  coralline  i va 
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M »ooo  adch*  od  Mediterraneo , ed  tma 
• paci*  , eh'  4 fura»  il  *«(>0  «lai  genera  , abba 
da  D’Orbigny  il  nome  di  platturbulina  me- 
diterranea. De.haye*. 

PieNusPiairs  , sf.  (Malanni.),  gaoar#  di 
motluechi  propoeto  da  Defrano*  • uoo  an- 
cora abbattine»  coootciulo.  Credono  alcuni 
«ha  la  planospinte  uon  aia  che  l'impronta  o 
gli  arausi  d‘  una  conchiglia  bi*alra  dal  ga- 
•ara  g rifeo ; o|iiuiwoa  che  ha  bieuguo  d aliar 
caufarmata.  hi, 

Piimticsn^t.  siri.  ( St  d’Iogh.  ),  sopran- 
nome porlato  da  molti  degli  amichi  ra  d In- 
ghilterra, eh*  diadi  molla  briga  ai  critici  ad 
•gli  aotiqoaij  par  determinar*  i'oiigiua  a 
I*  etimologia.  L’  opioiona  più  ricaruta  porta 
aha  il  primo  ad  arara  guasto  nume  aia  auto 
Enrico  II.  il  quale  lo  abbia  ereditato  da  auo 
padre'  Golfrado  V conta  d‘  Anjou.  E quanto 
•II'  atioiulogia,  credati  che  deri*i  dall’  avara 
un  ptiueipe,  atiteuaio  di  aeio  Goffredo,  no- 
cito  il  proprio  fratello,  indi  peuli'Olene  abbia 
folto  il  viaggio  di  T arra  Saula  p«r  aipiar  tal 
dalilto,  ditoipliuaudoii  giornalmente  par  pe- 
ntitola eoo  Targhe  di  ginaiira,  pianta  «ha 
dicali  in  latino  genista  ad  ia  francala  gengt  ; 
di  cha  gli  fu  affibbiato  il  soprauuoma  di  Platr 
ta-genèl.  Chamb. 

Piintiginsitso  , «m.  (Boi.)  (in  lat.  pian- 
iugulasti  um\ , aiuonimo.  praiio  Heiitar  , di 
mlisma  o pianlagine  d acqua.  Bnry. 

Plintàcins,  o Plintico,  o Fimricci- 
Ifg,  sf  (Bot),  gioirà  di  pianta  fanerogama, 
••pò  dalla  famiglia  dalla  plantaginae.  V. 
Pi  * kticcinc  oal  Dizionario. 

PliirnciNaa  , lo  aleno  eh*  giuntaggi • 
nee.  V.  rial  Dizionario. 

Pl4NTi61NÌLL4  . sf.  (Boi.),  co*l  chiamò 
Moancli  la  Umettila  lacustri t di  Liunau. 
Richard. 

PtiNTtcaiot , sm,  pi,  (Maitoiool.)  ( e» 
lat.  da  pianta , ìtal.  pianta , a gradior , 
ilal.  camminare  ) , noma  sotto  il  quale  ai 
daiigoaoo  i mammiferi  carairori , cha  oal 
camminare  ai  potaoo  SU  ta'ta  la  piami  dal 
piada . noma  l'orco  , il  coati , il  kinkajà  o 
chincajù , ao.  S.i  Hilaire. 

PtINTisUCI,  O FtriDSLCI.  V.  FlTlDIlCt 
•al  Suppliremo  i >n  fi  ut  dal-  quali  Aiticolo 
4 da  aggiungersi  quioto  tagua  : Quella  fa» 
miglia  componili  dai  generi  alcirade,  cocci- 
niglia, bai  herotzolo,  chermes  a palio. 

PlcMUlicea , tf.  pi.  (Malacci.),  taoooda 
famiglia  di  molluichi  conchiliferi  . dal  «a* 
modo  ordine  dai  cefalopodi  cellulatei  di 
Blaiorilla  , non  oouteoant*  cha  dua  generi  , 
reaulina,  a p entropia.  Dashaya*. 

Plixuiiaia  , tf.  (Malacol.  ad  OriUol.)  , 
gettar*  di  mohuachi  conchiliferi  fo»*tfi  . eia- 
biiite  d«  OifrauM  p«x  una , «vachigli*  un*l- 
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tìlooulare  microccopica , ch'ai  trorò  astia 
•abbi*  da  fonili  d’  Italia.  Blaiueilla  lo  adot- 
tò coma  «otto  gallar*  dalla  peneropte  urlìi 
famiglia  dalla  planutacee ; a D'  Or bigoj  lo 
compresa  «ella  famiglia  dagli  elicosteghi. 
Nou  *a  na  cuoiano  finora  eh*  aatta  spaci*  , 
planetaria  cymba  , aorte  , trepidala  , ro- 
strata , clan  gala  , depressa  . a striala  : I* 
tra  ultime  furono  rreaniamaul*  fiaranuia 
nei  calcari  di  Creo.  DeshajeS. 

PtiNULiTa,  lo  alano,  a furia  di  più 
••atta  leiioue , cha  planulite.  V.  uall’Appau- 
diea. 

PtisÓN,  sm.  ( Mmuioal.  ) . ipaaia  di 
mammiferi  del  gen-ra  niasaragno  Bory. 

Pittar  , sm.  (Minerei.).  Cor)  chiamò  una 
r arie)  a di  agata  u di  silice  Iraiulucida , di 
color  eerde  ei La  screziato  di  biacco  a di 
giallo  bruno,  fé*  maggior  paria  dai  plasmi 
cha  troTeiiii  nell*  wolleiioni  io'to  fui  ora  di 
uggt'ti  larurali  , formio  rinvenuti  nella  re- 
r ina  di  Rouia  , a priu oipalmeui*  nei  dintor- 
ni dalla  ‘u-uba  di  Cecilia  Maiella.  Si  riferì- 
acono  alla  nana  cariata  dall*  cuuciasiuui 
macntnelleta  d*  un  color  iarde  oli»*  , cha 
reugnou  dalla  Briigoeia  . dalla  Moreria,  daL- 
I Ungheria,  *c.,  * eh*  aembra  appartengane 
al  terreno  di  serpentino.  D*lafo*«*. 

PitSO  , Sm.  ( Bot.  ) . pianta  fanerogama 
detonila  * figurata  da  Rhded*  coita  quest» 
noma , cha  fu  adottato  «orna  generino  da 
Adauiuu  ; 4 Veryihrina  monosperma  di  La- 
marcii,  cha  diraune  la  botta  / rondata  di 
Ruxbtirg.  G utile  min. 

Pl»»tmÒn«,  sm.  (Erpatol.),  oo*t  chiamasi 
lo  ritmo  u*i  rettili  dall’ordine  dai  chele- 
«ioni;  più  comunemente  piastrone.  Bo' y 

a.  ( Orditoi.  ) — SI4MCO,  eiuuuimu  ro  gr* 
ra  dall' uccello  turane  lorquatui  di  f-iunau. 
Si  chiamarono  piastrone  bianco  • nero  da- 
gli uccelli  colibrì,  gonolec,  ac.  Id. 

Plànce  , o 

Putix,  sm.  ( Incoi.),  cotto  genera  di  pacai 
del  genera  chetudonte,  pretto  Curiar. 

PleTeCoNI , S.  coni-  (Mestoloni),  emoni- 
tuo,  presto  Baluu,  di  daino  , specie  del  ge- 
nere cervo,  id. 

PtireNiaia,  sf.  (Bot.),  einooimo  , pra*ca 
Dodnene,  di  spot ganium.  Id. 

pLÀTeMu.  s.  com  (Gcugr.  aot.),  città  d'A- 
sia. nella  Siria,  Culla  sponda  occidentale  del* 
1 Oroota  all'  E«t  dal  moni*  Ceeiio.  Noti. 

a.  — citta  di  Fauioia.  secondo  Stefano 
Binomio,  U‘  Antilla  la  colloca  fra  Bariuto  a 
Sidone,  oella  Moitiaosa  dal  Libano.  Id. 

PlirsNO,  sm.  (Boi  ),  gettare  di  piani*  fa- 
nerogama , collusalo  da  Jusaiau  io  fina  dalla 
famiglia  delia  amentatee , a cha  fa  pena 
delia  mancaci*  mosaudrta  di  Liunau.  Cvue- 
pooaai  di ‘due  -panie  priuclpali,  atte  ai  igits- 
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r!«  piatenti*  orientali.*  Ai  Lin- 

neo, I*  «lira  A» II' America  S#Uen»riooaU  . pL 
occidentali*  *1*1  ■«H««iibo  ; grendi  • Ut’i 
tlWi  , «lena*  «irUlk  dei  quali  furano  «lo- 
bate fi  nego  Ai  «paci*.  V.  Pierino  nel  Oi- 
tiwaim. 

Pi  4Ti  itoci*  HO  , sm.  (Hot),  «inanimo 
A»  re/mtonlo  , pr»«tn  Yaillan». 

PtàTHtÙioa  , »/.  (Boi.)  , ainonimo  , preaau 
P*iì**r,  Ai  liquidmmhar  styraoijlmom. 

Pt»TK4.  .«/.  ( Boi.  ) , noma  «o»to  il  quale 
Mollili  Biuta*  un  genere  Ai  piani*  rintroni* 
n«,  rS-  rollerò  in  «agitilo  «Ila  .» antalacee  « 
aii  rh«  in  riguardo  «Hi  poiiiion*  degli  «••■ 
«ni  , ri  «II*  ••■iteri' k ii*l  frutto  , din  forse 
far  pari*  A. Il*  piacine*,  è mollo  affine  al 
g-n-r*  nj*sp , He  cui  Aiitingoaai  principe!* 
m«*ie  pai  «un  «alice  infero.  1/  «more  non 
ne  detonai*  thè  Ane  aperie.  platea  oxca/sa 
a pf.  lalifalia,  che  crescono  n*He  «•]«*  «Ielle 
montagna  Ai  $»Uk.  a Gia»a.  Qmllsmin . 

PtiT>«i4,  tf.  (tfiial.),  lioomino  Ai  piti I, 
«Alto  genere  Ai  potei  Ael  genere  plenronette. 
Bor  J. 

PtiTfclepio.  lo  «tega*.  e Ai  più  le- 

«•One,  che  pìaticarpo.  V.  nell'  Appe*>'lice. 

PliTicf filo,  Sm.  ( En'omol.  ) (*.  gr.  Ha 
«\«T i;*  l*rgo . • XSpoCKri  . capo),  S*n*re 
A’  ioteiii  cmteoiteri,  Aella  »ribù  A#i  faratirr 
aiti  . coal  d-nomine'o  Aalla  largh»zi«  Aella 
•ne  itila.  Chiamali  «oche  vincoforo.  Gai- 
ri  n. 

PiiTicitétio  , te  ateaao  , e Ai  piò  luterai# 
letione  . che  pfaùchilo.  V.  et  11*  Appendice. 
Pteri'eoM,  a 

PiàTi'copo.  sm.  (Eotomol-V  lo  itesso  th« 
tinca  far  a.  Y . 

Pl4TICMItlT«  , lo  «Inaio  «he  pi  a!  ir  ria  ito. 
V.  nell*  AppenA*ce. 

# PuTitóiio,  .rm.  ( Bot.  ) ( ».  gr.  Ha  *Xa- 
Tu;  , larga,  e ^0/30;  . baccello),  genere  Ai 
pieoi*  fanerogame,  «felle  famiglie  dall*  lega- 
minate  , «(abilito  da  Smith  . e aAot'alo  Ae 
Roberto  BrflWn  * De  Canditile,  chiamalo  Aa 
•Sali «bit ry  chei/oc»ccaf  molto  ricino  a!  gene- 
re hot  ti  ara  i a f*eieole  con  qn«i!o  perle 
Avita  tribù  delle  lotte  Ai  De  CenAolle.  Coni* 
(tonaci  Ai  e:nqne  apeeie  tulle  itiHigme  della 
N*««*ra  OU»Aa  , eh*  «ono  erboicelli  e fagli* 
oppnite  a fiuti  ascellari  g'aili  ; *r"  Ai  e«*e  , 
cio4  plaiylah'mm  formotun».  pi.  pani (lorum, 

• pi.  triangolare , si  co|tir«oo  nei  giardini; 
I'  ultima  4 indigeaa  della  terra  Ai  Van  D«a* 
aea, 

Ptifion.  lo  «»•««« , ma  Ai  più  reità  la- 
aloe*,  che  p/afiopa.  Y.  nell’ Appendice. 

PliTtMTilo.  Nella  Aichiaracionn  Ai  qne- 
(e»’  Articolo  dall*  Appendice  , i»  hiogn  Ai  /«• 
tr  adinamia  silìfmasa,  Ungati  letradinamio 
tibctJesa. 
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Pt4Trrriett»«  . lo  «tetto  «h«  platitteride. 
Y.  nell’  AppanAio*. 

Pi «t! prato  . lo  Mimo  che  platinerò.  Y 
oell'  Appendice. 

Pt4TI «f MCO,  O 

Puri  Reifico  , sm.  ( Oroitnl.  > ( *.  gr.  A» 
«Xaxù;  . largo , e po' YX0*.'  rnstr°)‘  *•••»• 
A*  u esalti  dell*  ordine  degl*  insettivori , «tabi* 
Itto  Aa  Vìaìtlot  a «prie  Hai  pigliamosche,  e 
co*\  denominato  a motivo  del  foro  ro«tre 
più  largo  delle  fronte , dilatato  ani  lati,  • 
molto  Hepre§to  fino  alla  punte.  Tuli*  la  ina 
apeeie  finore  cono«cinte  abitano  |«  •«!*•  del* 
P America  Meridional*  ; le  più  notabili  «eoa 
il  platyrhincho.s  pofychopteras  , il  pi.  leu * 
gocrphalus,  il  pi.  rnfirottis,  «e.  D'aptrz. 

PianaòsTto  , lo  stecco , e Ai  firma  più 
italiana,  ebe  platirostre.  V.  nell'  Appendici. 

Pt  incanutii,  lo  stesso  che  plalirrini.Y. 
nell*  Appendice. 

PitTiscita.  a 

PitTiichiDi,  lo  iIiho  eh*  piatiscalo.  Y- 
n.ll*  Appendice. 

Pl*TISM4  , tm.  (Boi.),  genere  di  piente 
crittogame  . d«1U  famiglia  d«i  licheni , fon- 
dato «Je  P.  Bmvne,  e edo’ta'O  Aa  AHaeaon. 
che  *•  compreoHera  dalle  barrare  « A*1U 
evernie.  Noo  fu  adottato  dai  lichmografi 
mnd«rni  , come  noi  fa  tampoco  il  piotiamo 
d»  FIolTmano.  oggidì  ripartito  o«i  gtneri  bar- 
rerà , cetraria  ramolina , endacarpoa,  par- 
me/ia  a tticja.  Pie. 

Pl«TÌSOMt.  Nalla  di«hier*aiooe  di  qoaafa 
Articolo  dell' Appendico.  dopo  la  parola  dea- 
drophtgas.  i da  aggiungerai  : cacata  ateista 
ed  enti peplo.  Guério. 

PtarocUaiNo.  sm.  (Bot.\  «inooimo,  prea- 
e o Ce  «al  pino,  di  laser  pitia  m tiler  di  Cionco. 
Bory. 

PtsTÓM*.  sm.  (St.  UH.),  il  celebra  filoso- 
fo greco  noto  «otto  quatto  nome,  cbìamaraai 
origioeriem-n'e  Ari  starle,  ad  o«««ttAp  «tato 
•oprammo) inaio  Platone  (ila  trXaT'j;.  largo) 

10  riguardo  elle  «iraorAinaris  larghetta  dalla, 
«uà  «pilla,  quatto  «oprenoome  e )«*ngo  anda- 
re pmeetia,  e tanna  lungo  Ai  nome.  Y . Pia* 
rotta  $ J o«l  Ditionsr'O. 

PtiTÓarotir» . sm.  ( Bot.  ) , lo  «lesso  che 
platostnma.  V.  nairAppmdice. 

Pl.aniil.  9.  com.  (Ornilo!-),  nome  generico 
applica'O  dai  Giaveneii  e latta  gli  iircelli  pi- 
chi  dalla  lor  i«ola,  cui  poi  di|iiagnono  con 
epiteti  Cpec«fici:  co-ì  plntuk  aram  4 il  pira* 
favmnonsis  Ai  fiori  fi  eM  ; il  pl.-havoang  4 

11  p.  bengalensis;  il  pi.  fallar  4 il  p.  mi- 
nor; m pt.  svola  4 il  p.  tristi*  Latioo. 

PtaTÒto.  sm.  ( Krpefol.  ),  aoito-gracre  di 
rettili,  dall*  ordine  dagli  Ojidiam,  a dal  |«* 
a- re  vipera.  Borf. 

Pcardt»,  o 
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Pianilo.  sf  o m.  (litio!.),  uno  dei  nomi 
volgari  dalla  plico,  «poeta  dì  pesei  dal  gene- 
rt  plearonetlo.  Laaaoo. 

Plauto,  o Pioto,  sm.  (Oroito!.),  atta 

•oli  nominato  Klein  un  geoara  d’ncoaUi  che 
corriapooda  ai  generi  ceppilo*  di  Moehriag. 
uria  e mergas  di  Briasoo  a colymàus  di 
Linneo.  É i!  geoara  cephas  dai  melodi  al* 
tuali.  ìd. 

Pia  uno,  »m.  (Giuriapr.  a Si.  Iati.),  anti- 
co giuraconaalto  di  gran  fama,  i coi  aorittà 
legali  furono  commentati  da  Paolo,  Pompooio 
• Giavoleno-  È incarta  1’  apoca  dal  eoo  dori* 
re,  ritenuta  parò  poeleriore  a!  ragno  di  Tra* 
«ano.  Pand. 

Piatimi  , *.  com.  ( Mastoxnol.  ) , danno  i 
Russi  qoaato  noma  ad  un  cetaceo  aha . «a* 
aondo  Chamieso,  gli  Aleuti  chiamano  egida- 
gieh  o agdagjack;  a oha  queir*  uomo  dotto 
arada  che  aia  il  caccialotlo  macrocefalo  o 
physeter  macrocephalut.  Laaaoo. 

P tizi  a , sf.  (Boi.),  genero  di  pianta  fane- 
rogame. dalla  famiglia  dalla  siaanieree ; ita* 
bilito  da  Unix  a Pavon  , a ammetto  da  Da 
Candolla  oha  lo  ha  oollocato  tra  la  labiati * 
fiore , io  matao  ai  gaoari  homoianthus  ad 
v neeeris.  Canini  torace  lo  classificò  io  dna 
delta  tribù  dalla  nassauvioe,  in  uoe  seriosa 
da  lai  nominata  nassaavìee  dubbiose.  È de 
ommrfi  cha  Lageaaa  no«  ha  ammano 
quatto  geoara  fra  la  ano  chenantofore , cha 
corriapoodono  alla  labielifiore  di  De  Can- 
dolla. Non  racchiuda  aha  una  apecia,  piatta 
conforta , pinata  che  eroica  al  Perù  nella 
•tapi,  a nei  luoghi  dirupati.  Gudlemin. 

Piatii,  sm.  pi.  (Kotomol.) , nome  asta- 
gnato da  Liaoeo  ad  uoa  diritioaa  d*  iaaatii 
dal  suo  gran  genera  popighone.  Audouio. 

Piati  «cito,  sm.  ( Se.  rom.  ),  ritolutiooa 
prete  dal  popolo  romano,  separatamente  dai 
fonatori  a patrie),  dietro  propoeixiooe  di  uo 
tribuoo  dalla  plebe-  La  leggi  propriamente 
delta  arano  dieeraa  dai  plebisciti , in  quanto 
«ha  la  prima  arano  eoetitnsiont  dai  re,  degli 
imperatori,  a dalla  repubblica  io  corpo,  meo- 
tra  i lecondi  arati  opera  dal  tolo  popolo  cioè 
dalla  plebe  ; per  sancir*  uoa  legga  erto  na- 
Canario  adunare  i coutil)  par  cantoria,  men- 
tre par  un  plebiscito  raccogli  ara  o ai  eoltanto 
la  tribù.  È parò  oeaerrabiie  cha  anche  i ple- 
bisciti, tabbao  fatti  dalla  iota  plebe,  obbli- 
gavano parò  anoha  i patria),  t quali  dotava- 
no coma  la  leggi  oaaarrarli  a eotiumatt«rvi«i  ; 
loachè  ebbe  luogo  dopo  il  consolato  di  Lucio 
Valerio  a Marco  Orasio,  il  aaooodo  dai  quali 
foca  rincara  alt'  uopo  un'  appoaita  legga,  ohe 
dal  «uo  noma  ehiamoati  Grazia.  Il  diritto 
di  deoaotar  plebisciti  costò  nel  popolo  al  lam- 
po di  Augusto,  osi  quale  fa  trasferito  ad  ao- 
cumulato  ogni  legislativo  potere.  Noti. 
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PttcHOjv.  sm.  ( Boi.  ),  Borico  ainonimo  di 
mentha  pale  giu  m di  Liooeo. 

Pi «cÓpodi  , sm.  pi.  ( Ittiol.  ) ( «.  gr.  da 
ItXixo),  unire,  a *oùg.  piede ) famiglia  di 
paesi  così  deoomioata  da  Dato  crii  osila  su. 
Zoologia  analitica  . a costituita  da  quatti 
oha  haooo  il  corpo  rotondo,  a natatoria  (cha 
tengono  osi  pasci  in  luogo  di  piedi  o d*  or- 
gani locomotori  ) pari  inferiori  «aita  a coma 
■aidata.  Campoooei  dai  generi  gobio  a gob ioi- 
de. Borjr. 

Ptacórraai , lo  ataaao  aha  plecotteri.  V. 

nell  Appaodioe. 

Piacoara,  o 

Plscóstouo,  sm.  (Ittiol.).  apaaia  di  pesai 
del  geoara  loricaria.  Bory. 

PticTt.  O 

PiicTO,  lo  ataaao  ohe  piatte.  V.  noli1  Ap- 
paodioe. 

Piata  , la  stanno  . a di  più  esatta  lesiona 
cha  pica  f a.  V.  eoli ‘Appaodioe. 

Pisciala  . «/  (EntomoJ.)  , sinonimo  vol- 
gare dall'  ioactto  Ut  te  lab  us  Beechus  di  Fu- 
brioio.  Bory. 

PtaC.illt  , sj.  ( Bot.  ),  aieooimo,  praaeo 
Bragnias  , di  lycopodium- mirabile  di  Will- 
deooar , o noo  di  lycopoéiam  phlegmaria 
di  Linneo.  Id. 

Pistóni,  lo  ataaao,  ma  di  più  ralla  latto- 
ne, cha  pleone.  V.  nell'Appendice. 

PiaatxósTai.  em.pl.  (Ornitol-)  .(?.  lai.  da 
ptenms,  iul.  pieno,  a resiram . itti,  rostro), 
.orna  sotto  il  quala , non  mano  che  sotto 
quello  di  plereorranfi  ( V.  PttaaoaaAwrt 
nell'  Appaodioe  ) , formò  Dumèril  uoa  fami- 
glia d‘  uccelli  passerotti , il  cui  rostro  è 
dritto,  non  ricavato,  eolido  a forte.  Ei  com- 
prende i geuari  mainato , parodista  , noi 
Itero  , corvo  a gatta  Lesson. 

Pixoméia  , sf  ( Bot.  ) . genera  di  piarne 
faoarogama  , stabilito  sotto  questo  ooma  da 
Salisbury , a eh’  4 ideotioo  colla  sanse • 
viera  di  Thuoberg  a di  Willdenoir. 

PiaoBrisTti,  lo  stesso  «ha  Pleanasto.  V. 
nel  Dixionario. 

Pi  top  a , lo  atasso  cha  Pliope.  V.  nell'  Ap- 
pendisi. 

PiaaaaiT  , s.  cam.  ( Ornitol.  ) , sinonimo 
dall'  uccello  picciolo  rondinella  di  mare  , 
apecia  dal  geoara  eterno.  Drapìe». 

PirscMÀWKà  . ».  com.  ( Ornitol.  ) , noma 
locala  dall'  uccello  motuacilla  leucomtln  di 
Linneo. 

PiiSTia,  sf  ( fttiot.  ) , sinonimo  presso 
Bounaterre , della  bordolitra  , specie  di  ps- 
soi  dal  genera  ciprino.  Bory. 

PiKTToiativco  , PiscToaainco  , lo  stesso 
• dì  più  accurata  ortografia  , cha  P lettor  in • 
CO.  Y.  oalf'  Appendice. 

PttTTaó.vi  » , sf.  (Boi.),  noma  collo  il 
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qual*  datori**»  Burmauo  una  pianta  faatra* 
(ama  dal  Capo  di  Buooa  Sparaoia  , sui  da» 
Bomioò  plectronia  corymbosa , a di  oui  fa* 
ca  il  tipo  di  no  ottavo  genere  dalla  peatao- 
dria  moooginia  di  Linaao.  Adottò  Lionao 
pura  quatto  gatfara  oaogiaodo  parò  il  ooaia 
apaeifieo  io  quello  di  venuta.  Louraira  do 
pubblicò  un»  iteooda  apatia  , oalla  tua  Flo- 
ra della  Conckinehina  «otto  il  come  di  pi. 
ehincnsit.  Guillemin,  V.  PtiTTaoNU  o*l 
Itooodo  Dizionario. 

a,  PttTTBONi*  o Pibctbonus,  nome  che 
davano  gli  Antichi  alla  centaaraa  maggiore  , 
•arondo  Meni**]. 

Pìbttbonìti  i lo  «taoo  che  plettorite. 
V.  nell'  Appendice. 

PLarròrOBo  « sm.  ( Entomol.  ),  genera 
d’ incetti  dell’ ordina  dai  coleotteri,  a dalla 
famiglia  di  caransoniii. 

pLauairiDB  , */  ( Boi.)  , genere  di  pianta 
fanerogama , dalla  famiglia  dalla  graminea 
alabilito  da  Torray , a aomigliaote  «otto 
volti  rapporti  all*  aegopogon  di  Kunth.  Non 
comprenda  ohe  una  aola  ipeoia  , plearaphie 
Jamesii  , etata  rinvenuta  dal  Dottor  Jamat 
oalla  *ped»ioo*  dal  maggior  Long  alla  moo- 
lagna  Rocciot#  , pretto  la  torgenti  dal  fiume 
Caoadiaoo  , io  terreno  di  formasioaa  trap* 
pica.  Guillemin. 

Plautini  , sf.  ( Bot.  ) , ano  degli  entiohi 
tioonimi  del  teucrium  tcordium.  Bory. 

PlcuBoBBtnCMie  , tf.  ( Melacol.  ) , noma 
•ho  Meckel  area  prima  impoalo  al  genere 
che  detignò  per  tolto  quello  di  plearobran • 
chidio.  V.  PiauaoaatMCHiDio  nati’  Appendice. 

PiiueocoitcìiTire  . o 

PiiuaocoLBctSTiTiDa.  tf.  (Mad.  e Noto!.) 
( ».  gr.  da  ZrXeùpa,  pleura , ^oXtj.  bile,  e 
XUOTtJ.  vescica ).  infiammasiona  dalla  pleura, 
complicità  con  quella  dalla  to/ecisti  o cisti- 
fellea, o r vici  eh  ette  dal  fiale.  Omodei. 

PiauaocÒNiDB . tf.  ( Bot.  ),  tioonimo  di 
pyrularia  , pretto  Pallittoi  da  Beauvoit. 

PliuaoKLtta  , lo  eletto  , ma  di  meno  ita- 
liano acpetto  a forma  , che  pleuruclasc.  V. 
Bell'  Appendice. 

Piauaoiósto,  lo  alano  che  pleurolobo.  V. 
oall'  Appeudioe. 

PtauaoMarTB,  o 

PiauaONBTTO.  Nella  dichiarazione  di  qua- 
ai*  Articolo  dall’Appendice  A da  aggiungerti 
io  fine  quanto  taglie  : Quatto  genere  ostar- 
vabiiittim#  e mol'o  importante , dividati  io 
nativo  cotto  generi  . oioA  pialessa  o pii  a ; 
ippoglotsus  ; rhombut  oal  qual»  dittio* 
gnomi  la  tpacia  plearonecles  maximut , 'a 
pi.  rhombut:  a talea,  io  italiano  sogliola, 
ad  io  veovxiaoo  tfogio  eh*  tutti  tanno  quan- 
to aia  tquitito  a mangiarti  : ne  etictono  pa- 
recchie «peci*  a varietà.  Bory. 
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PnuaÓToH*  , o 

PifubÒtomo.  tf.  o m.  (Malarol.),  genere 
di  mollate!)!  conohilifari  alabilito  da  La* 
marck  a adottato  de  Cuviar  a tucoattìva* 
manta  da  tutti  i oonchiliologi.  L’animala  dai 
pleurotomi  non  A coootoiuto  che  imperfetta* 
mante  ; la  loro  conchiglia  A ora  turrita  ore 
fusiforme  , terminata  inferiormente  da  «a 
canale  diritto  , più  o meo  luogo  , * coll’orlo 
munito  nella  parto  aupariore  d’uo  intaglio  <* 
1*00.  Ti  tono  dell*  tpacia  viventi  a della 
lottili  ; fra  le  prima.  1*  più  notabili  cono  la 
plcurnioma  nuricu/i/era,  la  pi  imperialit , 
la  lineala,  la  baby  Ionia,  eo.  ; fra  la  fattili  ■ 
che  tono  più  di  ceoto  , potiono  distinguerti 
la  pteur otoma  filosa,  la  pi.  tubercolosa ; *0. 
Deshayes. 

PiauaoTOMtio , o 

PrauaoTOMiiaa  , sm.  ( Malaoel.  ) , coti 
chiamati  da  alcuni  P animale  dalle  pleura • 
tome. 

PLBxauaa  , o Pitssiuat , tf.  (Zoofiiol.)  « 
genera  di  polipi  dall'  ordine  dalle  gorgoniea 
alabilito  da  Lamouroux  a tpaae  dal  genera 
gorgonia,  per  quella  tptoia  che  con  on  atta 
picciolo  o mediocre  hanno  una  groaeima  oor* 
tacoia  a carnuta,  in  ittelo  vivente,  e la  cui  cel- 
lule. grandi  ad  aparta,  non  fanno  alcun  oggetto 
o sporto  alla  toparfieie.  La  plasmare  variano 
molto  nella  forma  a grandetta  ; tono  par  lo 
più  dioo'oma  ; alcun*  hanno  i rami  aperti  • 
quati  pinoti  ; alcune  giungono  a contidera- 
bila  grandetta;  e*  oa  trovano  di  diametro 
aoo  maggiora  di  quello  d'una  panna  di  cor- 
vo, od  altre  che  arrivano  ad  un  pollina  ad 
aooh*  al  di  là  , vivono  oei  mari  intertropi- 
cali, a tpecialmanta  io  quelli  d‘  America.  La 
•peci*  riferita  da  Lamouronx  a quatto  gaea» 
ra  tono  la  plexaura  heleropora,  macrocy 
thara,  crassa,  friabilis.  tuberosa,  homoma- 
la, olivacea,  fleluosa.  Dvtlongchampt. 

Pila,  sf.  (Ittici),  tpacia  di  peto*  dal  ge- 
nera pleuronette , tipo  del  cotto  geoera  dal 
•no  nome;  A dotte  anche  platesla.  V.  Piai/- 
BONtTTt  nel  Suppliamolo. 

Pticicie,  tf.pl.  (Malacol.),  ae»ta  famiglia 
di  mollueohi  conchiliferi , dall’ Ordine  dei 
gimnococlidi  petlinibranchi  di  Latratile  , 
compiutamente  adottata  da  Lamarck , a cha 
vanne  rejvtta  da  tilaiorifla  a da  qualche  altro 
•oologo  perchA  , oompotta  dai  due  generi 
tornaletto.  a piramidella  , ombrava  loro 
inntil*  perchè  opinavano  che  quatti  generi 
potettero  entrare  oalla  famiglia  delle  auri- 
cole:  quett' opinione  rimate  però  affatto  di- 
strutta dall'  attorti  riconosciuto  che  del  i 
generi  tono  operooUti  , locchA  li  allontana 
dalla  auricole  definitivamente.  Divien  dun- 
que Decessane  la  famiglinola  delle  phcacte. 

Dashayat. 
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PucàUGtDX.  « 

PitCtNCtS  , af.  ( Bot.  ),  r"al  nomine  D* 
Petìl-Thoner*  nni  pianta  fan»  re  e aiti  a di  Ma- 
dagascar dalla  famiglia  dalla  orchidee  . eh* 
aacoado  la  namanclatnra  linn»*na  portar 
dam  il  noma  di  angraerutn  impfirotnm. 

PlICtBta,  af.  (Bot.)  . noma  locala  dal  fy- 
topodinm  volpara,  ««sondo  Lemery. 

. Pncinta.  a.  com.  ( Erp«tol.  ),  ap*oU  di 
rottili  datfordina  dagli  nfidioni,  m dal  genera 
colubro. 

PlINU.  af.  (Bot.),  genera  di  pianta  fane- 
rogame, delicato  da  Plumiar  alla  memoria 
di  Plinio,  a collocato  dagli  autori  sistematici 
«alt*  iro-andria  monogenia  di  Linneo.  Non  «a 
•a  cono»e«  cha  otta  «paci*,  plinto  pmnn/a 
di  Linneo  r Plumiar  . aliterò  aconoeriuto  ai 
Botanici  moderni  a cha  craae*  in  America  , 
penta  cita  ai  sappia  poaitirementa  in  quale 
ragiona  di  aaaa.  Quanto  alla  plinto  rabm  ad 
•Ila  pi.  peduncolata  di  Lionao,  fnrono  que- 
ste «pacie  unite  n|  ganere  eugenia  , e anno 
identiche  enW’eugenia  Miche! ii  di  Lamarck. 
A*ri  anrh»  rhi  dubita  cha  la  ite***  pi.  pio • 
•tata , cha  riguardasi  come  tipo  dal  g.nere, 
rea  aia  altro  che  un  indichino  dell  'eugenia 
Micheli*  «tato  mal  deaerino.  GuiUemin. 

.PlUfTtNlTt,  af.  (Minerai.),  noma  dato  da 
JForatar  al  rame  ossidalato  fetrf-ro,  eh’ 4 
il  ziegelerz  tlai  T»de«ehi.  Delafuste. 

PttMTo,  sm.  (Entnmol.),  genera  d'intatti 
dall*  ordina  dai  coleotteri,  dalla  anione  dai 
tetrameri,  dalla  famiglia  dai  rincefari , a 
dalla  tribù  dei  eoranionlti.'  Guariti. 

PiA*dx,  o 

Piota,  in.  ( Eulomol.  \ genera  d’ Intatti 
dell*  ordina  dei  diiteri,  dalla  famiglia  ilei 
tonfatomi;  « della  ttibù  dei  bombili i.  aia* 
bilitn  da  Lat'reilla  a «pesa  dai  bombili  dì 
Olirier,  • cont|'0*to  di  cinque  apatia  , tutta 
•nropea,  la  più  notabile  delle  quali  4 il  pinot 
hirticornia  . eqni*al»nte  al  bombylins  viro- 
MCent  di  Olirier.  Guerin. 

Piocinit,  lo  stesso  cha  plocomio.  V.  nel 
l’Appendice. 

PioctMtKta,  fo  «t«aao  che  plocamo.  V. 
oall'  Appendice. 

Piociait*.  af.  pi.  ( Bo».  ).  nome  dato  da 
E ach  trailer  elle  «atta  coorte  di  pianta  crit- 
togama , della  famiglia  dai  licheni,  da  tui 
stabilii»  nel  Ino  metodo.  In  rui  racchiude  » 
licheni  fruticolosi  il  cui  tallo  cilindrico  i 
riesstito  d‘  un  ineoglio  corticale  e I*  apo'acio 
ù rotondato  ad  immarginato.  Questa  coorte 
corrisponde  q»aai  adattamente  ella  'rtW  dagli 
sfcmfarì  di  Fda. 

PiocmoNa,  o 

PtOCHlóttu  , am.  ( Rnlam»t.  ).  «1  noe  imi  di 
pl'C'one , a fura»  di  più  retta  Utica*.  V. 
Pioczotf  e o all' A pp»  od  ice. 
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PtOMatecitf*.  O PtnMBtCArtta,  af.  (Mine- 
rai.). sinonimo  di  ferro  carburato. 

PtOMBtCOlNBB,  O PtQMBteCIWBc,  lo  lte*«<» 

che  ptombagginee.  V.  n»l  Diiionario. 

PloMClOMR  , am.  ( Ornilo'.  ),  francetiarae 
cha  «quirala  a colimbo.  V.jCottMBO  oat  Di* 
«innario. 

PtoroCtBrio  , o 

Ptopociaro,  am.  (Dot.),  nome  dato  da 
Daaeaux  ad  un  frutto  composto  di  pararchìe 
carpello  m«mbrano«e,  «mite  intorno  ed  un 
esse  fittiti, > n materiale  ; quello,  par  esem- 
pio, degli  aconiti,  dalla  ap'ree,  a delle  trai- 
anlee.  Lo  st«e«o  frutto  del  prnfesaora  Mir- 
lt»l  ai  chiama  etoirion.  Richard, 

Piassimo,  am.  (Filol.)  (in  lat.  ploxemnm), 
paniara  granile  di  «imiu»  cha  pnnaeaai  ani 
carri  per  treaportar*  l*tatn«  »d  altre  mate- 
ria. Fasto  n#  dir»  : Ploxemnm  oppc'lari 
oit  Catullo t capanni  in  visto , copiava. 
Noat. 

Pioti i,  af.  (Dot.),  nome  dato  da  Adanaoa 
ad  t»n  genera  «li  piante  fanarocame  formata 
•opra  tme  pianta  eh*  L'ppi  chiamerà  orarle, 
»Oce  araba  stata  raccolta  di  nnnrn  da  Cail- 
liaud  nella  Relaz:one  dal  suo  viaggio  a Ma- 
rne; quello  «iaggia'ore  diceche  i lìarnbra*, 
popoli  di  Nubia,  le  danno  il  nome  di  me- 
anale.  Questa  pianta,  secondo  Dalile,  è le  aat- 
vodoro  pe ratea.  Guillemin. 

PtOTlMÙeou.  sf.  ( Geogr.  ant.  ),  eilth  di 
Tracia  sul  fiume  Ehm,  a «a  miglia  da  Tr«- 
ìanopoli,  «econdn  ('  Itinerario  di  Antonino. 
Fu  coti  chiamata  in  onore  di  Piotino,  impe- 
ratrice romane  maglie  di  Traiano. 

Pioto,  am.  (Omitol.)  (in  Ut.  piotai),  ti* 
nonimo,  pretao  Lieneo,  dell'  uccello  anh'm- 

***}• 

PloTOSI  , O 

PtOTÓSf» , o 

Ploróso,  tf.  o rn.  (litio!.),  genera  di  pe- 
•Ct  formato  aot»o  questo  nome  da  .LacJpida, 
e eh' entra  come  semplice  sotto  • geoere  o«« 
Siluri.  IWy. 

Pil’CHtt.  af.  ( B,'t.  ).  genere  di  piante  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  della  ainante.ree , 
tribù  delle  vernoniee,  a della  ung»«»4ta  po- 
ligamia necetiaria  di  Linneo,  stabbilo  da 
Ce<aini  «<l  areni*  per  tipo  una  pianta  del* 
I*  America  Settentrionale  nominata  da  Mi- 
chanx  cnnyga  marylandicn,  «d  all*  qnaU 
ijnl  Catain*  alcune  specie  probsbilm»nt«  det- 
ta atetao  patte,  coltimi*  naif  orto  botante* 
di  Parigi.  3on o piante  rrbap-e  O frnteac-oti, 
alcune  delle  qn»li  hanno  faglia  moli»  odori- 
fera. — Odctichi  ha  pur  pubblicato  no  g*. 
«tara  «ommeto  ftvlimnn*.  fonda'*  stilla  rc- 

nrzn  marylandira  : I «tnnqua  ideo'ieO  d»l 

pli/rheo  il  quale  a mo'i'o  della  pritrit)  da- 
r’oaance  pr.ìerito.  G'tilfemin . 
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PlUMÌtli,  »/.  ( fìt/i.  ).  liacnìuo, 

di  ario^hut  um.  B vi)'. 

a.  — dl*j«iOa«  w collo  - genera  di  piauta 
Crittogame.  Jrllj  dall*  CÙitJc'oe,  pfO 

p*t«  da  Liuk  p<r  U ipii'K  i uuì  rami  «odo 
v»rli»lilal|  a di*1  itili,  quali  «wuw  la  conferà* 
verlicill^Sa,  la  C*.  utj rtoph) Ila,  « la  c.  equi- 
Uh  folta  che  De  Caudali»  a«»a  colloca' • uel 
g«‘»vr«  ceramtum,  a di  cui  Agardh  f»«a  il 
»MO  panerà  cladoslcphus  da  Lyugbya  «dot- 
• aio.  Richard. 

S.  (Zoefitol.)  — sinonimo  di  oglavfetliu, 
ipkci*  di  tOufiii  del»'  or. line  dei  polipi. 

PlUMÀllo . o PlUMÀTlia,  sm.  o coni. 
(Filol  ),  b V opus  plumatum  degli  Autiihi , 
lavoro  «he  laitioi  «radono  foni  Itila  eoa 
pillili»  d'uccelli  , «<J  altri  vogliono  un  a»oa* 
phea  ricamo  imitante  U dati»  piume  , od 
•oche  «oliatilo  uo  ricauio  a »»j  ooluii. 

Dlt.  O'Ig. 

PtUMsTCLiA.  sf  ( Zoofilo!.  ) ( io  lai.  pili- 
muto/la  o nauta  ),  g«n«<  • di  polipi  dall*  or* 
dio*  dalla  tobulurtee.  nella  ditiiiooi  dai  po- 
lipai flessibili.  Non  giungono  la  piumate/’.- 
alt»  a picei.,!»  Jimru>ioui,  coma  di  uoo  u dua 
pallici,  a laluua  aucka  mollo  Ulano  ; hanno 
(orma  di  piccioli  arbuacaili  ramoai,  coreuta 
filiformi  di  natura  cubcwrnea  o quasi  gelali* 
®oaa  ; aderiscono  «olla  loro  lungheasa  alla  su* 
pvrfiete  dai  campi  ella  eogg'ornauu  udì’ ac* 
qua  ; per  la  maggior  paria  ai  ramificano  par 
dicotomìa  ; moltiplicanti  par  gemmili»  ofifor* 
mi.  ehioaa  u»lla  carità  dai  tubi,  a «ha  rigai* 
Iota  dall'  animate,  u divenuta  libera  quaudo 
il  lobo  di  t|uaaii>  trovati  diatrutto  dopo  la  tua 
■aorta,  ranno  a fissarci  aui  campi  eolidi  »out* 
mani,  a non  tardano  a germogliarvi  faodao* 
dv*ai  longitudinalmente.  La  specie  di  questo 
genere  aooo  la  plumalella  reptns , rtplans, 
lucifuga  a campanulata.  Des’ongtfhamp*. 

Puiusirii  , sj.  (Gaugr.  atti.),  isola  ai  tua» 
la  culla  Cuna  di  Spagna  , praiio  il  prouiuu* 
(•rio  Dianìum.  aacoudo  S'raboo*.  Vi  ai  tro* 
vara  uua  grandissima  quantità  di  torloraUa. 
Noai. 

Plumbìta  . sf.  (Filol  ),  iatromanto  amico 
di  auppliaio  , fallo  di  corda  armata  di  palio 
di  piombo  itali  estremità  , cotta  quali  »•  Ha* 
gallavano  i colpevoli.  — » Chi*oj» vanti  anche 
piombala  certi  gievelotii  guarniti  di  pani  di 
piombo  , par  cui  riutoaodo  p.ù  pacami  più 
gravi  » più  profonde  facevano  lo  ferite. 

Piomcciìmo . o 

Piussisio,  sta.  ( Intuì.  ),  cpvcia  di  pesci 
dal  tutto  * genera  c he  lodili  ero,  a dal  geuaro 
ehsiodomts.  Bory. 

Pi  umico  ni,  sm.  pi.  ( Ornimi.  ) ( c.  Ut. 
da  piuma,  ini.  piuma,  penna  e collutti,  ini. 
eolio  ).  noma  dato  da  Duu*d*il,  nella  »ua 
Zoologia  analitica,  alla  «u«  «««.onda  fami* 
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glia  degli  uccelli  «il  rapioa,  che  comprenda 
i generi  grifone,  mtSSug -ai o.  aquila,  boa- 
toga,  astore  e falcone.  È vocabolo  opposi* 
« quello  di  nudirolli  dallo  «tace*  amore  dalie 
alla  «u»  prima  Lunghe,  che  abbraccia  i ga* 
nati  sarcoranfu  «d  avolloio.  Lucsou. 

PiUMlfiaia,  io  alcaso,  ma  di  più  reità  lo* 
aiwna,  che  piumeria.  V.  u»i  Dieiouario. 

Pium/MDI.  sm.  pi.  (Ornilo!.)  ( ».  lai.  da 
piuma,  itti,  piuma,  penna,  • pes,  ita!,  pie- 
de), nume  dato  da  Vieillot  alla  «accoda  fa* 
miglia  d*  uccelli  dal  «uo  ordino  dai  gallina- 
cei, che  comprende  « generi  aranti  i piedi 
piromati.  ciod  telrao,  lagopus.  uenas  e sir- 
rhaptesi.  Le  prima  famiglia  di  detto  ordina 
è quella  dei  nudipodi.  L a«.ou. 

PiUMUiltra.  sf.  l Bo1  ).  noma  proposto  da 
Biidel  par  designerà  il  g«a»ra  Jubroma.  Bory. 

Piunoì  , S.  com».  iGeugr.  ani.),  porto  di 
inaia  in  Libia,  all  ««tramità  del  paese  dagli 
Adimaihidi  ; ne  parla  Licufroue  nella  CuJ- 
sandra  , ad  anche  Erodoto  u«  fa  meuaiuoa. 
Lo  ecobeaio  ili  Licofruoc  poi  dico  che  io 
••Co  oacquo  Allaule. 

PlU»U  , o 

Piuca  , sm.  (Tenoni.  a Cornai.) , io  frao* 
ca*a  peluche  o pluche  . in  ital.  plus;  uomo 
inglese  d'un  l«a«uio  che  da  uo  lato  ha  tua  su 
pali  a guìca  dal  rallu*o  ma  molto  più  luoghi. 
Ve  n'ha  di  lana  «e triplice,  di  lana  micia  di 
pelo  di  Capra  o di  cammello  , di  cotona  a 
di  aau.  Credaci  intensione  degl*  Iuglcai  o do* 
gli  Olanda»!. 

PiUTo  . sm.  ( Eni  omo!.  ),  nome  dato  de 
Geuilroy  all*  altyse  piu  tu  s d*  Olivier  , «peci* 
d’ incallì  dell»  da  Fabrùio  chiusomela  fla' 
vìe  orni».  Godi  io. 

PiurÓNs  , sm.  (Oroitol.)  , sinonimo,  frac- 
co Lvguai  , dall'  uccello  Cormorano. 

Plutòni* , o 

PiutÒnio  , sf.  o m.  (Erpaiol.)  , cpecie  di 
rettili  deli'  ordino  dagli  ofidiani , • dal  go* 
aera  colubro.  Bory. 

Piòvici»  , sm.  (Erpaiol  ) , «patio  di  ret- 
tili dell*  ordina  dei  babau  ani,  e dal  gcoaia 
rospo.  Id. 

».  (Ornimi.)  — ciuonimo,  pretto  Britsoa, 
dell*  uccello  piviere,  o charadrias.  ld. 

Pioviamo  , sm.  (Oruitol),  noma  tolta  il 
quale  formò  Visillot  uo  di»tiulo  genera  di 
uccelli  par  a lentie  cpecie  di  piviere  o Cara • 
driì.  Id. 

Piuvtfcac  . o Piviiac  , sm.  (Oroital  ) (ia 
lai.  charadrius ) , genera  d*  uccelli  della  pri- 
ma famiglia  dall'  ordio#  dalla  grulle , «ha 
abitano  la  rive  fangoca  dai  fiumi,  la  paludi, 
ad  anche  ganaralmaui#  la  costa  coperta  di 
alghe  a di  fochi.  Sono  uceelli  eeaeuaialmen* 
'•  viaggiai  ufi,  vivono  io  su  vi  età  , a nasco».» 
eecai  liciui  gli  uni  agli  alisi  nella  nuda  «ab* 
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Lia  o soli#  ghiaia  io  cui  la  fimiriu  dapoc- 
gooo  io  piooioli  scasi  tra  a cinque  osi,  groa- 
• K«imi  ralatiramanta  ai  yolnma  dall'  uccello, 
di  tiota  disastra  a sorasisti  di  bruoo.  L*  i- 
•liuto  tociala  oba  aoiata  i piaviari  li  lieoa 
sempre  adunati , tanto  mangiando  quanto 
dormendo  ; fu  rimarcato  ohe  io  ambi  quatti 
casi  atabiliacono  cantinella  o redatte  che 
danno  l’allarme  alla  minima  emergeoaa.  Noo 
ai  nutrono  ohe  di  molluschi , e pattano  per 
eccellerne  tairaggina , per  oui  ai  ra  molto 
alla  caccia  di  etti , e ci  teodono  loro  tati- 
die  d’ ogni  tpaoia  ai  loro  due  pattaggi  an- 
nuali. Troranti  pluviari  io  tutte  le  parti  oo- 
» otoiute  del  globo.  Numtrote  tono  le  spada 
di  qoetto  genere , e due  della  europee  più 
rimarcabili  eooo  il  charadrtns  cantianhs 
o pi  ut' il  re  a collare  interrotte  , ad  il  eh. 
pluviali»  o eh.  aurata»  , eo.  Drapiet, 

Piovuta  , »f.  (Erpaiol.) , uno  dei  nomi 
dalla  salamandra  terrestre , apaoie  di  ret- 
tili dell’  ordine  dai  balraciani , coti  dette 
parchi  ai  laaoia  radere  eproielmante  dopo 
U poggia.  Bory, 

PiTcrotopHuc  , em.  (Ornilo!.)  , tioonimo, 
in  Vieillot , deU'uccello  kakatoe.  Bory. 

P N 

Pnbuhodxbija,  sm.  (Malaael.)  (r.  gr.  da 
Trvcu/xtov  . polmone  , organo  detta  respira- 
zione, a SjOjLKX,  pelle),  genera  di  mollaachi 
•tabilito  de  Cariar  per  no  molluaoo  molto 
affina  ai  elio  «coperto  da  Paroo  nai  mari 
dal  Sud , unica  epaoie  componente  finora 
• ito  genera  a chiamata  pneumoderma  Pero- 
mi;  il  nomo  generico  4 baiato  alla  «iogola- 
ra  potiaiooo  dal  ano  apparato  raapiratorio  , 
«ha  oomponati  di  duo  branohia  aituata  orix- 
rontalmeuta  a circondanti  l'actramitll  dal  cor- 
po da  ainictra  a destra.  Deshayes 

PlUUMOKANTA  , 0 

Pmcumonamto  i lo  ttaito  ohe  paeumo • 
/tante.  V.  otti’  Appendioa. 

PffCUMÒRA,  s f.  (Eotomol.),  genere  d*  io- 
•etti  dell’ordine  dagli  ortotteri , dalla  «elio- 
ne dei  Maltatori,  a della  (amiglia  dagli  acri- 
dii, atabilito  da  Thunbarg  a tpata  dal  gran 
gaoara  gryllus  di  Liooao,  a adottato  da  La- 
traillo  a da  tutti  i moderni  entomologi.  Que- 
st'incetti  eoo  tutti  di  gronde  statura;  non 
aa  no  ooootoono  eho  poche  epaoia  • tutta 
iodigeaa  dell’Africa  auitrala,  ora  incontranti 
sugli  alberi  • euile  altre  piante.  La  apaoie 
citata  ooma  tipo  4 la  pneamora  sexguttata 
di  Thuobarg.  Gaérin. 

P O 

Poa  , sf.  (Boi.) , genere  di  piente  fane- 
rogame , della  famiglia  dalla  granirne , a 
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dalla  Iriandria  digioia  di  Liooao , composto 
duna  gran  quantità  di  apaoie,  di  parecchia 
della  qnali  sono  siati  formati  onori  geoari, 
che  cono  parò  (ondati  cu  caratteri  di  poco 
ralore  s cono  i geoeri  catobrita,  megasta- 
chya,  eragrotli»,  iricuspi»,  brachypodiam , 
tchoenodorus,  tclerochloa , rabdoehloa,  ce- 
ratochloa,  koeleria,  triodia  o glyceria.  An- 
che «dandoti  ammaliare  tutti  questi  generi, 
realerebbero  nondimeno  oel  genere  poa  al- 
meno dneceoto  «peci#,  ohe  troreoci  ripartite 
sulle  «quali  ietera  superficie  del  globo.  Al- 
cune delle  epaoie  europee,  abbondantissime 
nei  prati  o nai  bocohi  chiari  ed  erbosi,  for- 
mano il  nerbo  d'  un  foraggio  ricercatissima 
dal  beniema  : tali  eo»o  la  poa  pratensi», 
la  p.  triviali »,  angustifolia,  nemorah».  bul- 
bosa, alpina,  annua,  ao.  La  poa  abyssini- 
Ca,  che  in  Abistioia  chiamati  teff,  fornisca 
colà  aoa  specie  di  paoa,  ohe  somministra  un 
alimaoto  importante  a ode  isgraderola.  Gail- 
lemin. 

Posta,  sf.  ( Bel.  ),  noma  locala,  tacnodo 
Saiot-Hilaìra,  dall'  ipecacuana  ordinaria,  o 
cephaelis  ipecacuanha  di  Richard.  Bory . 

P OCHOTta  , ».  com.  (Boi),  noma  locala, 
presso  Kuoth  , dal  bombax  elliplicam.  Id. 

PoCULÌAII,  sf.  ( Boi.  ),  gasare  di  piatta 
crittogama,  della  famiglia  in  fanghi,  cosi 
nominata  da  Browoa  nella  eoa  Storia  della 
Gtamaiea,  a di  oui  egli  figurò  una  apaoie  , 
che  sembra  appartenga  «Ila  canterelle.  Id. 

PoCOCKIA  , sf.  ( But.  ) , genera  di  piante 
fanerogama,  dalle  famiglie  delle  legasela»»», 
• delle  diadelfie  decantine  di  Linneo  , de- 
bilito de  Siringe  , ohe  lo  oollocò  nelle  tri- 
bù dell*  loie e,  sssiooe  delle  tri) ohe »;  a ohe 
comprende  una  iole  specie  , por  oriti  a ereti- 
ca ,’  ch'ara  data  considerata  da  Lio»ao  una 
aamplioa  rarietà  dal  meliloto  ordinario , a 
quindi  da  lui  denominata  eoe)  : Tri/olium 
melilotu»,  rar.  eretica.  Craece  nell'  itola  di 
Candia  od  ia  Barbaria  ad  ha  i fiori  di  co- 
lor giallo  a disposti  io  grappolo  , quoti  si- 
mili • quelli  dal  meliloto.  Guillamio. 

Pocoyca*  , ».  com.  (En'omol.  ).  grossa 
ape  delle  Filippine,  seoondo  D-te.  siila,  che 
fabbricati  il  nido  sotto  i rami  dagli  alberi , 
punendolo  cosi  al  ooparlo  dalla  pioggia  ; il 
Oliala  oh’  ««sa  produca  4 squisito  Bory. 

Punica*.  sf.  ( Mslacol.  ),  noma  volgare  e 
merpautile  di  pereochia  conchiglie  del  gene- 
re pterocero.  Bory. 

PooAiiaiA,  sf.  (Eotooaol.),  nome  dato  pri- 
ma da  Latrailla  alla  api  oha  poi  nomioò  aa- 
tofore  o megach  se.  Id. 

a.  (Boi.)  — nome  aotto  il  quale  area  La- 
marok  fondato  un  genere  di  piaote  faneroga- 
me, della  famiglia  dalla  leguminose,  a dalla 
deaaodria  mooogioia  di  Liooao,  adottato  da 
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TVilldeeow  • delta  maggior  parta  degli  sa» 
lori,  ma  olia  fu  beo  presto  mgr  ombrato  di 
•ptoia  ad  e'tto  alrauiarc.  Veuoe  aito  quindi 
depuralo  da  Salisbury  a definilivameoie  ca- 
ratterizzato da  'Da  Caudolla,  ficchi  compone* 
si  adesso  d’  una  doxxioa  di  «patii*,  tra  la 
quali  tono  seguaiamente  notabili  la-  podag- 
rici sericea,  la  conei/obia,  la  si/racifulia , 
1’  argentea,  ac.  Gutllemin. 

Pooafcra  , o 

Podsmtb,  lo  ciano  ohe  podanto.  V.  nel 
Dizionario. 

PoDiacc,  lo  alacao  olia  podargo.  V.  nel 
Dizionario. 

Podìmdb,  o 

Ponzata  , o 

. Podcs  , sf  (Filol.  a St.  g'md.),  «atta  Ino- 
g*  oou  i strascico , ohe  portavano  i aaoardoti 
degli  Ebrei  fiochi  dorava  il  loro  servizio  nel 
tempio  ; all'  incirca  come  furono  anche  oggidì 
i sacerdoti  cristiani.  — Coi)  pur  chiamatati 
la  ratte  del  gren-saoerdoie,  alle  eui  astremi' 
là  arano  i oampeualli  ad  i grecisti  : In  ve- 
tte poderi t,  qua» i habebal,  lolus  eroi  or  bis 
tcrrarum.  Sapient.  XTTII- 

PoosTiuM,  lo  «tasso  che  podetio  $ i,  a, 
3.  V.  u«l  Dieiooario. 

PuDicipBDi,  sm.  pi.  ( Oroitol.  ) (r.  lat.  da 
podex,  ilei,  podice , ano,  e per,  itel.  piede,), 
cji)  chiama  Fitillol  quegli  uocalli  che  hanoo 
i piedi  collocali  pretto  l'ano  ; divisione  orni* 
rolugica  però  ohe  non  sembra  sia  «tata  in  al* 
cua  luogo  adofa'a. 

Pooin,  s.  com.  ( Msstozool.  ),  nome  ohe 
Hanno  gli  ebiianli  delle  Nuora  Guinea  al 
hanguroo  d'Aroe,  da  Lesson  nominato  kan - 
gurus  veierum,  descritto  primitivamente  da- 
8*’»  antichi  viaggiatori  Veleni y«i  a LeLrityo 
eolio  il  nome  di  pelandoc,  a dai  moderni 
confuto  a t'>rto  col  kangarus  aalabatu» , 
sotto  il  noma  di  hanguras  Brunii  di  Detma- 
retti.  Il  podin  4 un  animale  ancora  mal  no 
to,  e «ha  vira  esclusivamente  sulla  itola  equa* 
toriati,  maatre  il  kangarus  m alabai  abita 
anicomaota  la  Nuova  Galles  Maridionele. 

• Podismo,  sm.  (Entomol.),  geoere  d insetti 
dell’  ordine  degli  ortotteri,  e delle  famiglia 
degli  acridii,  meotovalo  da  I,atr«ille  e diver- 
to dai  genere  etichetto,  da  cui  l smembra* 
to,  pai  suo  pratteroo  eh'  è tenta  corno,  e per 
la  elitre  ohe  in'oo  dei  due  sessi  sono  cortis- 
sime a io  oiun  modo  atte  al  roto-  Differisce 
pure  dagli  edipodi,  parchi  quatti  hanno  in 
ambi  i sesti  ali  alta  al  vola;  a dai  ganfo- 
ceri,  parchi  hao  questi  le  aoteOa  enfiate  al- 
la estremità  , almeno  nei  mugolìi.  Guerin. 

Podi*  , s.  com.  ( Mestosool.  ) , nome  ohe 
deuoo  i Malesi  d‘  Amboiua  al  mammifero 
quadrumane  descritto  de  Buffon  so'to  il  oo- 
tue  dì  larsier . a da  G*nffroy  Saint  Hdaire 

Sappi,  al  Diz.  encicl.  Fai.  II. 
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«otto  quello  di  tarsiai  spectrnm.  È il  tvoo/> 
Ij-gerboa  di  Pannaot.  Lesson. 

Podob&  , sm.  (Or»*iol.) , speoie  d*  uooelli 
del  geusre  merlo. 

Podócti pi  , lo  stesso , ma  di  più  esatta 
betichi  meno  italiana  lesiona:  che  podottipi, 
Y.  usi  Disionario. 

Ponorftitt , sf.  pi,  ( Bot.  ) (r.  gr.  da 
TToOf,  piede,  a ®bXXo»t  foglia) , famiglia  di 
pianu  fanerogama  , proposta  da  Da  Candol- 
la , avente  par  tipo  il  genera  p odo  filo  , a 
composte  oltre  a questo  dei  geoari  jrffersa- 
nia,  colomba,  hydropellis  , ed  actylis.  Ri- 
chard però  orede  ohe  non  debbo  essa  adot- 
tarti, spettando,  secondo  lui,  i dna  primi 
generi  e I’  ultimo  ella  famiglia  delle  papa • 
veracee,  e i dna  altri  a quella  delle  cabom • 
tee.  Richard.  , 

PoDOFTtuii , lo  stesso  .ohe  podollalmi. 
V.  nel  Disionario. 

PooopretMO , lo  stesso  che  podottalmo. 
V.  nel  Disionario. 

PoooeÌNlo  , lo  stesso , e di  più  ratta  le- 
sione, che  podogino ■ V.  nel  Disionario. 

PonótoBo , sm.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame  , proposto  sotto  quatto  nome  da 
Rafìiieschi  io  una  eoa  inedita  Plora  del 
Mirsurì , p di’ 4 lo  alano  cha  lo  Stanley o 
di  NuUal.  Gaillcmìn . 

Podópts si  , lo  steuo  cha  podolteri.  V. 
Bai  Dizionario.  j 

PoDoaicésPO,  sm.  (Bob),  sinonimo  di  pe- 
dona , presso  Lamsrok  citato  da  Persooo. 
■Gudlemin.  V.  PoDoate  nel  Disionario. 

Podosémo  , sm.  (Bot.)  ; geoera  di  piante 
fanerogame , dalla  famiglia  delle  graminee  , 
a della  triaodria  digioia  di  Linneo , «(abilito 
da  Desvauz  «olla  stipa  capillari s di  Lio- 
neo  , e collocato  da  Knolh  in  capo  alla  sua 
tribù  delle  agro.rtidee,  oaserveodo  però  ohe 
tiene  il  metto  tra  questa  • quella  delle  sii- 
paese;  ai  lo  rigoarda  inoltre  oome  vicino 
alla  muhlenbergia.  Contiene  una  quindicina 
di  speoie  , latte  indigsue  del  Messico , del 
Però  e della  Colombia:  sono  gremiute  ale- 
ganti,  parecchie  deile  quali  formano  zolle 
sulle  mouiagne  vulcaniche  e sui  ripiani  eia* 
vati  ; crescono  a grande  altezza  sopra  il  li- 
vello  del  mare  , e per  lo  più  dai  sooo  ai 
3ooo  metri.  Gaillemin. 

PodÓsomi  , lo  stesso  ohe  podds  ornati.  V. 
net  Disionario. 

PonospcnMs  , lo  sfatto  che  podospermo. 
y.  o«l  Dizionario. 

PodostÌHzs,  sf  pi.  ( Boi.  ) ( v.  gr.  da 
jroù?.  piede,  a CTTjjswv  , stame),  famiglie 
di  piante  fanerogame  . fallitila  de  Richard 
a ^dottata  da  Knnth  e Joesiatt.  Compocesi  - 
dei  generi  podnsloemam  , ohe  n’  4 il  tipo  , 
marathrum  , haìophtla  . dip/anthera  a hy- 
1 l8 
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dresiac  h)S.  Qmlch*  botanico  rimarcando  qne- 
at#  famiglia  molto  atto*  a quella  dalla  gru»- 
(agiate  , la  anale  d’.  altronde  ra  natta  a 
quali#  dalla  ohsmacee  , uoiaaa  a quasi'  alti- 
ma  anche  quella  della  podostemes.  Richard. 

Poposticm*  , lo  eteaeo  . a dispetto  a for- 
ma mano  italiana  ma  più  conferme  all*  eti- 
mologia , che  pudosùmma.  V-  nel  Duiona- 
rio. 

PoDo*TÓma.  $/.  pi  (Boi.),  tribù  O «otto- 
famiglia  di  «ooliti  dalla  famiglia  della  olotu- 
rie» , proposta  da  Rafìneachi  , a non  com- 
prendente che  il  genara  podostema.  Au- 
tfouin.  . 

Podcba  , o 

Popùao , sf.  o m ( Micro* ool.),  epacia  di 
animali  microscopici  dal  ganara  furcocerco . 
Bory. 

Poi  , ».  eom.  ( Maetosool.  ) , noma  «ha 
danno  gli  abitanti  dalla  iaola  Carolina,  tome 
riferieiooo  Quoy  a Gaimard , ad  ona  nuova 
•pacie  di  cetàceo  dui  gtuere  pesce  cane,  che 
quegli  autori  haa  chiamato  pesce-caos  ita 
randren.  Nella  itola  Mariana  atto  porta  il 
nome  di  fanihi  , a » di  mangia  la  sartia. 
£ comuni  nell'  itola  di  Ooalan , a coti  chia- 
manti koi.  Lettoti. 

3.  (Orditoi.)  — nome  «otto  il  quala  figu- 
rò Cook  un  uccello  ottareabilittimo,  ch  i il 
philedon  cincinnati!]  degli  ornitologi.  La 
«oca  puè  & ciciliana  e «iguifice  orecchino,  a 
Cook  la  dieda  a quest  uccello  prrchi  il  tno 
collo  pretanla  infatti  due  ciocoba  di  piume 
bianchi  ad  arricciale  che  gli  fauuo  un  bai* 
t'  oraameoto.  É oomuoa  alla  Nuora  Zelanda 
ora  aOdieoe  una  gran  figura  nella  mitologia 
di  quei  popoli.  £ poco-  cooorciuto  sotto  il 
noma  di  merlo  a cravatta  arricciata.  Let- 
eoo. 

PoSAMTtoa*  • »J.  pi  (Minerai.),  epeoia  di 
gamma  mentovate  da  Pliuio  , che  , aeooudo 
lui,  concepiscono , direegono  gravida  a ad 
nna  determinata  epooa  parluriicooo  ! ! ! E 
beo  Inagi  eh'  egli  manifesti  il  mioimo  dub- 
bio tu  questa  ferola  volgare,  la  adotta  appia- 
no, ad  aggiunge  che  par  ounfeguenta  la  proti- 
fidi  hanno  la  faooltk  di  facilitare  alle  par- 
torienti lo  «gravarti,  c che  «a  na  trovano  ia 
Macedonia  pretto  la  tomba  di  Tirella  I Ep- 
pure parecchi  autori,  a Buffon  soprattutto 
vollero  vedere  ia  Plinio  uo  gran  naturalista  ! 
Bory. 

Poscìlo.  V.  Pieno  naU'Apptodioe. 

PoiCUOPTta*.  Y.  PlCUOTTiat  Oalr  Ap- 
pccdica. 

».  ( Entomol.  ) — sf. , coma  cotto  il 

quala  area  Latratile  designato  uo  piociol  ge- 
nere d’  insetti  dell'  ordina  dagli  emitleri  «ha 
Febticio  indicò  invece  «otto  quello  di  /latta.  . 
Audouio. 


Pouuat',  o 

Putita  SUD,  o Pobbammoc  , s.  com.  ( Mi- 
nerai. ) , vocabolo  che  presso  i nativi  dat  a 
Nuova  Zalaoda  indica  il  jado  di  rara  bel- 
lezsa,  che  serva  a fabbricava  i loro  atouas 
(dei,  idoli),  ed  i loro  pakìv-palù  ( acuti  a 
clava  ).  Il  Mita  di  Tawai  poennamù  ah'  1 
quello  dall’  isola  meridionale,  sigoifioa  isola 
del  pesce  che  predace  il  jado  verde ; par- 
chi la  mitologia  ouova-talawdasa  porta  ohe 
il  jado  ara  lo  «chela! ro  d' un  gran  pasca 
che  induritati  nel  uno  dalla  terra  . a vani- 
va poi  dai  vulcani  vomitato  tulle  superficie. 
Lessa ». 

Poetilo r,  s.  com.  (Mattotool.)  , specie  di 
cetacei  dal  «entra  balena.  Boiy. 

Poeta,  S.  com.  (ittiol.),  sinonimo,  pretto 
Peootol , dal  pelea  cotta s cataphractus . 
Bory. 

PoeóaaTO  , sm.  (Ittiol.),  genera  di  peeai 
formato  da  Lsdpèda  dietro  un  disegno  di 
Cvmmarson  , per  uo  pacca  che  qiiveti  aree 
«adulo  prendere  nel  Rio  de  le  Piala , ma 
non  adottato  da  Cetilr  , il  quala  riguar- 
da una  di  quatte  «pecie  come  apparimmo* 
la  alla  ombrate}  aoito-geuere  dalla  eciene. 
Bory. 

PocÓMita  s.  com.  (Oroital.).  nome  tetta- 
u6oo  dai  ganara  d'uocelli  comunemanla  chia- 
mato barbicane.  Id. 

PougÀNA  , sf.  (Bot.),  geoara  di  piaula  fa- 
nerogame , proposto  tatto  quatto  noma  da' 
Nlet  d*  Etenback  a Martine,  a eh*  1 identi- 
co eolia  langsdorfia  di  Leandro  a colla 
mai (jueria  di  Commaraoo.  E«to  con  può 
parò  , «scenda  Adriano  da  Jusaieu  , vaair 
siparato  dal  ganara  zawhoxjlum ; racchiu- 
de la  apacia  a oiuqua  petali,  a cinque  slami 
a ad  un  solo  ovario.  Guillemin. 

Ponila,  sf.  (Bot.),  avara  lledwig  separa- 
to coita  quatto  noma  alcuno  tpeeia  di  brymm 
( g«nars  di  pianta  crittogama  dalla  famiglia 
dai  muschi  ),  ohe  molti  mutcologi  moderni 
persistono  a lasciare  iu  qual  gaoaro.  Al  con- 
trario Bride!  formò  due  odori  generi  a spe- 
se della  pohlie,  oioi  hemisjuup  tium-clado» 
diurn,  generi  del  recto  pochissimo  conosciuti, 
ma  il  primo  dai  quali  1 fondato  sopra  du» 
specie  di  muschi  dell'tcola  Melville,  riferita 
de  R.  Bromo  al  genera  pohlia;  ad  il  facon- 
do copra  una  pianta  della  eterna  iaola.  ciac* 
alleata. fra  i bryum  da  questo  dotto  botaei* 
co  Brongniert. 

Poi , s.  cam.  (Ornitol.) , «arti  viaggiatori 
ci'aoo  sotto  quatto  oorne  laotls  un  uccella 
di  rapina  della  «osta  di  Guinee  che  ai  olii 
meato  di  gamberi  od  altri  arostaoei  ; eoe 
ai  «a  ancora  a qual  ganara  riferirlo.  Bory. 
y.  >nohe  Poi  4 * «al  Snpplimanto. 

Poimn,  a M. musisi,  s.  com.  (Iniol.  ), 
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noiai  locai!  dal  pesce  e lupe  a Minanti*.  ape- 
ci*  dal  (•»«!•  clopeo.  Boi  j. 

Poikius.  **i.  (Or aitai.),  ooaee  dell' «ocello 
cardellino,  pretto  gli  Antichi. 

PnlMCIt.  O 

PoiHCtlfi*.  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame , dalla  famiglia  dalla  leguminoso  , 
tribù  dalla  cesalpinie , a dalla  daoaodria 
moaogiaia  di  Liooao , stabilito  da  Liuueo 
alano  , a lalmenta  affina  al  genera  ce  salpi- 
aio,  cha  parecchi  autori  li  hanno  uniti  ara- 
la etitesione,  non  differendo  atei  infatti  cha 
p«r  dna  bau  lievi  oaratteri.  Contiene  tra 
eproia,  indigena  della  Antiir* , dell’  America 
Meridionale  , a dall'  India  Orientala  , e cha 
aono  alberi  • arboscelli  elegantissimi.  Quella 
aha  ae  na  confiderà  tipo  ò la  peincianm 
pmicherrima  di  Lioneo,  arboscello  di  bellie- 
aimo  aapetto  e molto  oaterrabila  per  la  bel- 
letta  dai  eooi  fiori,  cha  oreeca  naiuralmanta 
nella  due  Indie.  Esse  porta  i «ignifioeuti  nomi 
volgari  di  fiore  di  pavone,  fiore  di  paradi- 
so, siope  fiorita  ( perché  elle  Ani  Mie  Se  na 
fanno  siepi),  garofano  di  Spagna,  so.  Guit • 
Ismin. 

* Pontina  . sf.  (Bot.)  , parecchi  generi  fu* 
rooo  dedicati  a Potrei  contioaatora  della  bo- 
taniea  oall'  "Enciclopedia  par  orditi*  d»  me- 
lario. ma  «ono  tatti  gaoari  precedentemente 
•tabi)! > i . a di  coi  ai  volle  poi  cangiar  gre- 
tuitamenta  il  nome,  tranne  eoltanto  quello  di 
Vaatenat.  getterà  di  pianta  fanerogame,  della 
famiglia  dello  leguminoso,  deeignaio  de  Per- 
•non  netto  il  nomo  di  lui  pinta , e facente 
parte  delle  tribù  delle  edisaree  di  De  Con- 
dotte. Contiene  tre  epecie , puiretia  SCott- 
tiene,  ch'l  la  glicine  di  Lamarrk,  e cresca 
n S.  Domingo  a nell' America  Meridionale; 
p.  psoraloides,  eh'  è la  psoralea  tetraphyl- 
ta  di  Potrei,  trovate  da  Commareon  appiù 
dello  montagne  di  Monta  Video  ; a p lati* 
siliquosa , o hedysoram  latisiliquosam  di 
Jussieu  e Poiret.  Sono  tutti  arbusti  rampi- 
canti , cha  hanno  l'aspetto  delle  glicine. 
Guìllemin. 

PoiantNio , lo  (tesso , ma  di  forma  ad 
««patto  meno  italiano , cha  poìachenio. 

PoiskfórUo  , lo  stesso  , ma  di  man  retta 
lesiona , cha  polammofilo.  V.  nell’  Appen- 
dice. 

P»tsrt5cs  , sf.  ( Mastoioot.  ) (io  lat.  pte* 
ramys)  , lo  atesso  ohe  pteronti.  V.  nel  Di- 
slocano , in  fine  dal  qual  Articolo  i da  ag- 
giungerai quanto  segua:  Dividasi  questo  geoa- 
re ia  due  iasioni  o (otto-geoeri.  cioè  ptero * 
myt  a sciurupierus , di  ognaoo  dai  qaali  ai 
coaosootia  più  apacie. 

Potcsr  . # Cote*.  (Mestoloni.),  cosi  deno- 
mineremo C.atesby  a Kalm  I'  animala  oha 
Botimi  chiamo  conepote  , a «ha  Liunao  vai* 
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loaara  tra  le  viverre  eotta  il  uome  di  ut* 
verrà  potoria* . I.esson. 

Potate  stori  a , e/.  (Bot.),  cotto  il  ooma 
di  pelcmmania  hjarinthifo/ia  mandò  io  Eu- 
ropa Bergius  , giovane  naturalista  prussiano, 
morto  alcuni  noni  sono  al  Capo  di  Buoua 
Speraoia  , una  pianta  fanerogama  della  fa*- 
miglia  della  liliacee  , cha  creso#  alla  fald« 
della  montagna  del  Itone  ad  al|a  baio  di 
Kampa.  Ha  essa  la  massima  alfinitb  coll’Arsi- 
eint fitta  serotino s di  Lioneo , ad  è pur  vi- 
cine  al  genera  lachenaha  , da  cut  però  pac 
var)  caratteri  ai  distingue.  Gnillcmin. 

Polsmoniscss  . sf  pi.  (Boi.),  famiglia  di 
pianta  fanerogame  , dicotiledoni , monopetala 
ad  ipogine  , stabilita  da  Jusstca  , a da  tatti 
t botanici  adottata.  Sono  pianto  erbaceo  * 
legnosa,  talvolta  volubili,  ibdigena  d'Europa, 
Tiene  questa  famìglia  il  mezzo  tra  la  sto*»- 
s toli’olacee  a la  bignoniaceè,  a componiti  dai 
generi  polemonium , ah'  fi  il  tipo,  contea, 
phlox,  ipomopsis  . bon planila  o caldana - 
a probabilmente  cobata.  Ei'hard. 

Poiicaoifo  erti,  o ndd.  (Filai,  a Si.  ao»-) 
(v.  gr.  da  TtoXù;.  molto,  o X3cv 0{.  tempo'). 
soprannome  od  epiteto  stato  dato  è!  grame 
malico  lacedemone  Sosibio  . che  fu  ministrò 
di  Tolomeo  Filopotore  ro  d*  Egitto  ; veooe 
msl  denominato  par  la  grande  Vecchiaia  ù 
Cai  giunse. 

«.  — soprannome  od  epiteto  stato  ’paf 
dato  da  Callimaco  al  celebra  indovino  Tira» 
aia.  par  aver  vissuto'  sai  , a secondo  alcuni 
anche  nova  età  d’  uomini  ; par  cui  Stailo  1® 
chiamò  anche  longnerus  vate S. 

PolidsOso  , lo  casso  , a di  più  esatta  Ia- 
sione, cha  po/idroio.  V osi  Dìrinoario. 

PoiTtascHitraa  , s.  com.  (Minerai.)  (f. 
tedesco  da  polieren  . ital.  pulire . lustrate , 
tergere,  e schiefer,  ital.  schisto,  lavagna), 
echisto  da  pulire , schisto  tripofeo  ; argilla 
tchis'oso  . leggera  . bianco-giallognola  , cho 
trovasi  a Bitin  in  Boemia  , a serra  a pulirà 
la  superficie  dai  metalli. 

Potictot+e  , sf.  o odd.  ( St.  lat».  ) ( ». 
gr.  do  iKKvq.  molto.  yXwrTCC.  lingua), 
cosi  chiamasi  la  Bibbia  stampata  io  più  iia- 
gae.  No  asiitooo  varia:  la  prima  Ù quella 
fatta  stampare  nel  t&i6  dal  celebre  cardi- 
naia  Xtmenas  io  Aloalh  di  Heuares  , detta 
comune  melile  Bibbia  di  Comp/atum  o Com- 
piatente  , dal  noma  latioo  dalla  cittì  in  coi 
fu  stampata  : essa  contiene  il  tasto  ebreo , 
la  parafraai  caldea  «ut  Pentateuco  . la  greca 
Versione  dei  asttaota , I'  eolica  versione  lati- 
na fetta  «alt'  ebreo  , ed  no'  altra  par  latina 
fatta  letteralmente  dal  graoo  stilla  versione 
dai  Settanta.  — La  seconda  poliglotta  i quel- 
la fatta  eseguire  da  Filippo  II  di  Spagoa , 
stampala  io  Anversa  dal  w«l»br«  Plao.ja  «4 
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ìb“j2  , «otto  la  sorveglianza  a direzione  Hai 
dotto  Arias  Montano.  Cootisna  tuttociò  «ha 
vi  è nella  Complatense,  a di  pia  la  para* 
frati  caldea  tal  rimanente  dal  eaochio  Te- 
aumento  , la  aeratone  latina  di  quatta  para- 
frati,  ed  una  nuòva  tradottone  latina  del 
tatto  ebreo , molto  letterale  ; aoo  «ha  ooa 
versione  siriaca  in  caratteri  siriaci  ad  abrai* 
di , n molta  ditaerlationi  rifchiaratiae  dei 
patti  più  difficili.  — La  tana  fi  quella  di 
Le  Jay,  stampata  a Parigi  nel  164S  , ohe  ha 
su  quelle  d'  Anversa  il  vantaggio  di  avara 
le  versioni  siriaca  ed  arabiea  dal  Veoohio 
Testamento , colle  interpretazioni  latine  *,  a 
quanto  al  Nuovo  , la  traduzione  arabioa  con 
una  latina  interpretazione.  Mancandovi  però 
gran  parta  del  corredo  dalle  due  precedenti 
poliglotte,  ciò  rende  questa  graod' opera 
metto  imperfetta.  — La  quarta  é di  Loodra 
del  1667  , chiamata  Poliglotta  di  Tf^alton, 
parchi  I’  autore  di  quest'  edizione  fu  il  dot- 
tor Walt  00,  poi  veaoovo  di  Winchester.  Es- 
sa 4 meno  magnifica  di  qnalla  di  La  Jsy 
per  grandetta  di  «erta  a belletta  di  carat- 
teri , ma  dar’  esserle  per  ogni  altro  riguardo 
proferita  , essendo  più  ampia  e più  comoda  ; 
avendo  la  Volgata  aeoondo  l’edisione  rivedu- 
ta a corretta  da  papa  Clemente  Vili  ; una 
versione  latioa  interlineare  del  testo  ebreo; 
la  versione  dei  Settanta  sul  lezio  dell'  «dizio- 
ne di  Roma  , colle  varie  lezioni  dell'  antichis- 
simo esemplare  chiamato  |’  Alessandrino  ; 
la  veraiooe  latina  del  greco  dei  Settanta  au- 
torizzata da  Sisto  V ; alcuna  parti  io  per- 
siano ad  in  entiopico  ; disoorsi  preliminari  o 
prolegomeni  sul  tosto , sugli  originali  a sul- 
la versioni  ; od  no  volume  di  varie  lesioni. 
— Molte  altre  edizioni  della  Bibbia  sareb- 
bero in  reaitò  poliglotte  , benché,  tali  eoe 
aieoo  comunemente  chiamate;  coma  gii  St- 
oppali ed  Oliapoli  d'  Origene  , eo. 

PoLig*  zfótsto  , sm.  o add.  ( Filol.  e St. 
le».  ) ( v.  gr.  de  jroXtic  . molto,  e ypoLpto. 
scrivere,  portata  alla  forma  superialite  ) 
soprannome  od  epiteto  stato  pur  dato  ( V. 
PoticatvÓTàTO  nell’  Appendioa  ) al  oalebra 
Maroo  Terenzio  Vsrrona,  il  dottissimo  dei 
Romani,  v.  VattONS  § a nel  Dizionario. 

PotlliMia,  sf.  (Med.  e Noto!.)  (v.  gr.  da 
Ho\ùq,  mollo,  e'Xtfidc,  fame),  fame  ^mode- 
rata, aoormale,  morbosa,  che  dicasi  ancha 
bulimia,  Jagedena,  anoressia,  licoressia,  ee. 

PoiiMiritio,  sm.  (Filol.  e St.  giud.)  (▼. 
gr.  da  nokvt,  mollo,  0 puto 5,  filo),  artefice 
di  stoffe  di  varj  fili  di  più  colori.  La  Bibbia 
fa  menzione  di  due  di  tali  artafioi  oh’  erano 
•coallautissimi,  di  nome  Beteleel  ed  .Ooliab, 
sul  conto  dei  quali  leggasi  nell'Exado  ( xxxr 
e xxx ri)  : Canctos  erodivi  sapienlia,  ut  fa - 
ciani  opera  alte  tari»,  polymitarii  ac  pia « 
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marii  de  hyacìnlha,  ac  parpura  cbccojee 
bis  lincio  et  by sso. 

Po  tisi  mastico  , o 

Polimnìstio  , 0 
Poti m mastico  , o 

Poli m n Astio  , o 

Po  LI  NN  ÈST  ICO  ,0  » 

Polimnìstio,  sm.  o add.  ■ ( Mas.  ent  a 
Filol.),  noma  od  epiteto  di  un  antico  flauto, 
stato  invelitelo,  fecondo  alcuni,  da  eoa  don- 
na di  noma  Pohmnesta  o Polimneste  a se- 
ooodo  altri  da  Pohmnesta  o Polinnesto  fi- 
glio di  Mane!*,  oolofooio.  Noat. 

Polio  , sm.  ( Bot.  ) , epeoia  di  pianta  fa- 
nerogame, del  genere  germandrea.  RioharJ. 

Pol/opo  , sm.  (Ornilo).)  , sinonimo  scien- 
tifico dell'  uccello  fatica  naevia. 

Ponzatine  , o 

Poli  esìmio,  o 

PoLiaaKNo.  sm.  o/sm.  (Geogr.  ant.  a Nn- 
mitm.),  antica  ciuk  I l'isola  di  Creta,  chia- 
mata Poi  ir  re  no  da  Stefano  Bizantino,  Polle- 
remo da  Plinio  a Polirrenia  da  Tolomeo. 
Ha  medaglia  d'  oro,  d*  argento  a di  broozo. 
il  oai  tipo  ordinario  é un  ferro  di  lancia; 
ad  una  medaglia  imperiala  greca  in  onore  di 
Traiano  fu  coniala  io  quest»  cinò.  Non. 

Polissimo  , sm.  ( Malacci.  ) , geoere  di 
SBolluachi  conchiliferi  , stabilito  da  Mootfort 
con  una  oonchiglietta  microscopica  della  elea- 
aa  dalla  foraminifere  , a da  D’  Orbigny  ri- 
portato a quello  da  lui  oomioato  troncala- 
lina.  Deshajes. 

Polla  , sf.  (Bot.) , noma  sotto  il  qaala  a- 
vaa  formato  Adeotou  un  genera  di  piarne 
crittogame  , della  famiglia  dei  muschi , e 
molto  eterogeneo , giacché  racchiude  pianta 
oggidì  collocata  nei  generi  gjmnostomum  , 
dicranum  , poljtrichum  e órjum . Brou- 
gniart. 

Ponte  , s.  com.  (litio!. ),  specie  di  p*sci 
del  genere  gadus,  e del  sotto-genere  asello. 
Bory. 

Polla  muto,  sm.  (Filol),  ohianaavaei  an- 
ticamente dehacus  gal  Un  aria  S il  venditore 
di  polli  ■ ove  e ciò  perché  capponavano  i 
polli  oode  iograstsrli  più  agevolmente  a farti 
piò  dilioati,  artifizio  ad  operaziona  ohe  furo- 
no > primi  quelli  di  Deio  a porre  in  corso. 
Plinio  e Collimali»  (anno  menzione  dai  pol- 
iamoli, e Cicerone  ( Qnaest . accad.  tr,  85) 
dice  che  da  essi  comperavaasi  le  ora.  ld. 

Poti alÈst a , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  sinanteree , 
stabilito  da  Kunth  sopra  caratteri  simili  t 
quelli  del  genere  aliganthos  di  Cassisi  ; per 
oui  questi  due  generi  furono  uniti  in  onu  , 
che  serbò  il  uome  di  oliganthes.  Guillo- 
min. 

Pulii*  ^ sf.  (Bot.),  stabili  Thuoberg  tot- 
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tn  questo  doma  un  genera  Hi  pianta  fanaro- 
pino,  HaU'aaanHria  mnnogiuia  di  Linneo,  cha 
sembra  ti  riferisca  alla  famiglia  dalla  aspa* 
raginee;  è poco  nolo  a non  compranda  cha 
una  tpaoie,  pollici  japonica,  cha  «ratea  pretto 
Nangaaaki  al  Giappone  , a cha  trovati  pura 
■all*  itola  di  Giara.  Giulie  min. 

Poiucara.  a/.  (Mattotool.)i  formò  litigar 
cotto  quatto  noma  un  ordina  di  mammiferii 
il  cui  pollice  A oppotto  o in  aranti  o in  dia- 
tro. Etto  oorritpooWa  io  parta  a quello  dai 
quadrumani  di  Covier.  Lessati. 

Pónici,  sm.  (Filol.  a Si.  ant.),  «laccava- 
no  gli  Amichi  il  pollioa  dagli  altri  diti  dalla 
mano  quando  volavano  manifestare  indifferen- 
za o mancanza  di  favore  per  alo  uno  ; ed  al 
contrario  lo  abbattevano  ed  avvicinavano  ni- 
1'  indioa  quando  volevano  accennar  favorevole 
ioterattamanto.  Quindi  allorché  il  popolo  vo- 
lava calvo  un  gladiatore  abbatteva  il  pollice, 
Iucche  dicavati  premerà  polhcem  ; a te  vo- 
lava che  (otta  metto  a morte,  lo  rivolgeva 
all'  indietro,  verlebat  polhcem.  A ciò  alludo 
Giovenale  dove  dice  (SaL  iti,  v.  36)  Mene- 
rà nane  edaal  et  versa  pollice  vulpi  Quem- 
libet  occidua!  populariter.  — - Alcuni  aru- 
diti  danno  una  diverta  tpiegatiooe  del  pre- 
mere a vertere  polhcem , dicendo  ohe  il  pri- 
mo contiiteva  nell'  altare  amba  la  mani  coi 
pugni  chiosi,  di  modo  ohe  il  pollice  fotta 
quali  ioleramonta  natcotto  ; ad  il  tecondo  nel 
sollevare  in  aria  una  mano  raccolta  in  pugno 
ma  in  modo  ohe  il  pollice  ai  aitava  dal  pu- 
gno. Noil. 

P dllIchi a,  sf.  (Boi.),  tra  generi  di  pianta 
fanerogama  furono  coti  denominati  da  vatj 
autori.  Alton  a Smith  na  stabilirono  nno  «ha 
area  già  ricevuto  da  Gmeiio  il  nome  di  ne- 
ckeria,  ma  aioooma  queat*  ultimo  A Stato  ap- 
plicato ad  nu  genere  di  muschi,  coti  devoti 
adottare  il  cangiamento  proposto  da  quei  due 
autori.  Etto  gvnera  appartiene  alla  monen- 
diia  moooginia  di  Linneo,  e fu  da  D«  Gas- 
dolio  collocato  nella  nuova  famiglia  dalla  pa- 
ronichiee.  Racchiudo  una  aola  «paoia,  polli- 
chia  campestri! , pianta  dal  Capo  di  Buona 
Speraota.  — Gli  altri  dua  generi  polliehia 
farono  stabiliti,  I'  nno  da  Roth,  e 1*  altro  da 
Medititi  : il  primo  A conosciuto  sotto  il  oo* 
aa  di  galeobdolon , a l'altro  eouo  quello  di 
trichoderma.  Goillemin.  , 

Politemeli,  sf.  pi.  ( Hot.  ),  nome  dato  da 
Do  Candolla  ad  una  seziona  di  pianta  fane- 
rogama dalla  famiglia  dalla  paronirhiee,  aha 
ti  compone  dal  solo  genera  polliehia.  Id. 

PoiLiciraoi,  Sm.  ( Malaool.  ).  genera  di 
molluschi  conchiliferi,  dall*  ordina  dei  dai- 
pedi  peduncolati,  dalla  «elione  dai  campi- 
lazomati.  a dalla  famiglia  dei  pollicipediti, 
•tato  prima  formato  da  Ltach  a *pe>a  tirila 
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anatife,  indi  adottato  da  Lamarck  cha  lo  ha 
«arelteriizato.  Se  na  conoscono  duo  «peciifj 
pollicipe*  cornucopia  e , vb' i V anali/a  pil/l- 
cipet  di  BrugniAre,  proprio  della  ooita  dal* 
la  Manioa  a del  Mediterraneo  ; e p mite/- 
la,  eh'  A identico  col  lepas  mitella  di  Liti» 
oeo.  del  mar  dalla  India.  Aadouin. 

Pollicifkdìti,  sm.  pi.  (Malacol.),  famiglia 
di  molluschi  conchiliferi  dell'  ordine  dii  etr- 
ripedi  pedoncolati,  a dalla  •aziona  dei  catti* 
pilozomati,  stabilita  Ha  Laach,  a contaoeoie 
i generi  pollicipcde  ohe  o’  A il  tipo,  pallido 
po,  penlalasmia  e scalpella. 

PollIcipo,  sm.  (Malaool  ),  genere  di  mol* 
buchi  ranchili  feri,  dell’  Ordine  dei  eirripedi 
peduncolati,  delle  lesione  dei  compilozomati, 
a della  famiglia  dei  pollicipediti.  stabilito  da 
Laach.  V.  CiaaiptDi  nel  Supplimeuto. 

PoiliciTOV,  sm.  ( Malaool.  ),  genera  di 
molluschi  stabilito  da  Reniar  per  alouna  spe- 
cie d1  alcioni,  cha  non  tooo  animali  sempli- 
ci, ma  nnioai  di  animali  aggregati,  dei  quali 
ara  italo  formato  il  genere  botn/lo ■ La  «pe- 
ci# che  aarv)  di  tipo  A I'  alcyoa  Schlosceri 
di  Gmatio,  o botrillus  slellalus  di  Gaarlner< 
Lo  eletto  autore  mantioua  pura  l 'alcyoa  py- 
ramidatum  di  Boto,  ad  altra  dua  nuove  ape- 
eia,  pollici tor  erislallinus  e p.  molhssimus , 
tutti  animali  cha  vivono  oal  mare  Adriatico. 
Richard.  t 

PoiliNia,  sf  (Bot.1,  genera  di  pianto  fa* 
Derogarne  stabilito  da  Sprangai  a «pesa  del 
genera  andropogon  di  Linoeo,  a cha  .ha  par 
tipo  gli  andropogon  di  slaehyos  ad  a.  gryl • 
lus  da  Linneo.  Vi  ai  trovano  onit«  parecchia 
gramirtee,  considerata  prima  coma  aprilanti 
a ganari  differanliteimi.  Coti  il  Cfnosurus 
filt/ormis  di  Vahl,  I'  holcus  pallida s di  R. 
Browo,  la  perotis  polyssachya  dì  WilhJaoow, 
la  diectomis  di  Kunth,  1 ’artraxon  di  Palittot 
da  Reaurou  ao.  fanno  parla  di  qttaa'o  gene 
ra,  ohe  dav’eseere  nacatiariamanta  riesamina- 
to a rettificato.  Guillemin. 

Poiuottri , o 

. PoiliÒnto.  sm.  (Malacol.),  geoere  di  mol- 
luschi conchiliferi  stabilito  da  Montfort,  a 
eh’  A un  duplicato  di  quello  proposto  da 
Lamarck  tolto  il  nome  di  miliclo  stato  ge- 
neralmente adottato.  In  seguito  avendo  D‘  Or- 
bigny  smsmbreto  questo  generi,  credette  cha 
il  genera  di  Montfort  potrebbe  far  parta  di 
quello  da  lui  chiamato  quinqualoculirta  ; ma 
soltanto  coq  dubbio  ai  lo  ammise  in  asso. 
Deshares. 

PoiLiasiMa,  Io  stasao,  ma  di  man  ratta  la* 
sione,  cha  polissèna  $ 3.  V.  nel  Dizionario. 

Politica,  sm.  ( Astroo.  ),  co«l  chiamavi  il 
gemello  deretano,  o la  parte  poateriore  della 
costellazione  dei  Gemelli.  Chamb. 

a.  — noma  d'  una  alalia  fitta  di  seconda 
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grandma,  Ralle  coatelUaioo*  dai  Gemelli.  eh* 
A q»ella  dell*  lafla  dal  gemelli»  deretano. 
V.  PùlLUCI  | I q«»i  BOpr». 

Poucce,  sm.  (Zoofiial  ),  ap«oì«  di  aoofi'i 
dallo  alate*  dall*  «•  rlruditt  • del  genera  ten- 
deride*.  Bory. 

PoLNÒVt  , o 

Potaóro.  sm.  (Oroitol  ),  einonimo  *olga* 
ta,  aaaoado  Lep*chiu,  dall  accollo  stercora- 
ri* parassito.  Drop  .t 

Poio,  sm.  ( luiol.  ),  noma  *ol«ara  dal  pa- 
té# plturuneclts  CynogloSiUS.  Bory. 

Po  LT  tórta.  sm.  (Filol.).  vigliacco,  paoroao, 
latito  «Ila  goorn  Quoti*  voe*  vaniti  do  8il* 
inailo  eh»  tia  dorìfata  a pollice  troncalo, 
parchi  anticamente  colore  ohi  uoo  volavano 
ali*ra  arruolali  #1  militar*  li  recidevano  il 
dito  pollina.  Ed  iufalii  Uggeei  io  AmmiaoO 
M#rc#llioo  : Ree  eorum  ahquando  qunquam 
munu  f martium  pertimescens,  pollice m * ibi 
praecidit  ; quos  joculiter  murcos  appellarti. 
Chi#ma*an»i  morti  da  Marci a d«a  dalla  «noi* 
latta,  della  viglia  ecbcria.  V.  Musei*  ) i i 
1 a«|  Diliontrio. 

PoLTcìTxitM,  o PouAtnio.  sm  ( Bot.  ), 
noma  dato  da  Detvaart  ad  uo  f#a#r«  di  pite- 
la crittogama  dalla  famiglia  dall*  felci,  com- 
poti#  d*  aua  toU  apatia,  potyaelnium  Un • 
csolatum  oh’  A \ hemitnitis  lineata  di  S**rU, 

0 la  vinarie  lanceolata  d#l  medesimo.  Tro- 
vati all#  An«  di*.  Calile  min. 

PoiYcrpHtiut . o Poiicareio,  sm.  (Bot.), 
apaoia  di  piaala  ftnarogama  , dal  g*»«r* 
sphaerartthus  . eh*  A il  polycephalus  sua - 
veolens  di  Forakahl,  aioonimo  dallo  sphae- 
ranthuj  indicai  di  Linneo.  CuiUentin. 
PoiYCaaut,  o Potici t»o  . sm.  (Zoo6tol), 

gasar*  di  toofiii  dalla  ciotta  dai  polipi,  alt- 
biliio  da  Fi«eh«r  . * eh#  noo  A eh#  il  ga- 
Baro  sacrino  di  Lamarck  , adottato  da  tulli 

1 naturaliati  Bory. 

Poiyclinum  , a Pouclìro  , sm.  (Mala* 
eoi.),  genero  di  moltuachi  dall' ordino  dai 
Sanie  ieri,  ai  abilito  da  Sa*igsy  aopra  carati  a- 
ri  di  pooo  valor#  ; Ciiviar  ooe  lo  adottò  ah* 
uotodovi  6 o 6 generi  di  Savigny.  Beai* 
mente  quaeto  genero  eoo  potrebb'ataara  che 
una  eatioaa  dai  botri/h.  D-ahayei. 

PolYClOtfot  , o PoiicLoH*  , sf.  ( Boi.  ) , 
aioonimo  di  artemisia  , pratao  gli  Antichi  , 
oacendo  Mantial. 

PoiTCYcuca , a Poitcic&ici  , sm.  pL 
(Malacci.),  «alla  dichiarationa  ^all'Articolo 
Poucicuci  dal  Ditiooario  , io  luogo  di  pa- 
litoimi  , leggati  cefalopodi  poi»! alami ; e oi 
aggiihg!  in  fina  quanto  saga*:  Qoaata  tribù 
dividati  hi  dna  grandi  tolto  tribù  o tastoni, 
lo  prima  contano****  i g«o*ri  avanti  lo  #©•- 
chiglia  ad  apartort  circolar*  a a bordo  con- 
tinuo, cioA  spuala,  or  sede,  jeans,  c ariddi. 
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scori  ima,  Un  tari*,  periplo  , ostacola  , som • 
c ride  , pcneroplo  # turni  ile,  la  aaaooda  i 
ga»*ri  eolia  conchiglia  ad  aparlitr*  ooo  cir- 
colare a talvolta  io  forma  di  Tettar*  protr- 
aete nella  grooctia  dal  nicchia  . ohe  con* 
eiòieide,  tortalo,  cidarollo,  stortilo,  e/liptn- 
lile,  amaltea  , planalile  , ammonio,  a s im- 
piegarle. Derhaye*. 

PotYCagatK , o Polio  aita.  sf.  pi  (Ben  ), 
alle  dichiaraaione  dell’  Articolo  PoiYOataa 
dall'  Appaodiea  , A da  aggiungerti  in  ina 
quanto  eagoa  : Quatta  famiglia  compone** 
dai  generi  polygeta  , saUmonta  , camas per . 
ma.  Indierà,  sou/amea,  muratila,  mandia, 
monniao.  sccmrulaca  e bramano.  Richard. 

Poi  YtelOID**.  o PoLICelOiOt  , sf.  (Bo'.h 
aioonimo  di  potygala  chamoebuxes  , praato 
D'Ileo.  Bory. 

PoiTCONMTtUM  , O PoilGOrtÀSTtO  , Sm. 
(Bui.),  nume  geoariao  ma  vieineo  , cotta  il 
qual#  Moench  caperò  la  canvallaria  ispa- 
nica di  Lmoaa.  E quaro  lo  almo  genera 
che  Richard  nomina**  fiuggea ; KeW,  ophia- 
pogon.  a D-evaux  . siatene.  Guillemin. 

PoLYCOMeTUM  , o PoLICOMiTO  Nella  di- 
ahiaraaiona  dall’  Artieoln  PoucaBaYO  dal 
Ditiooario  , in  luogo  di  corollario  , leggati 
Canvallaria. 

PoLYOOMUM  , o PoilCOMO.  sm.  (Melacol  ), 
nuoto  genera  di  mulluechi  etahil'to  da  Satin- 
maeber  p>r  alcun*  apaoia  di  turbiseli*  a fil- 
ai all*  turbinella  infandtbulum  , eh*  no* 
d*v*  ad  agni  modo  oaaira  dalla  turbiaella. 
Deshayee. 

PoLYMKtit  . o PouatAaiot,  «/.  (Bot.),  no- 
me tolto  il  qual#  «labili  Duomi  no  aotto-gn» 
nera  di  pianta  fanerogama,  dal  geoara  sola- 
no m. 

PoLYMMITIa,  O PotlMWITC,  O PULINMIT*  . 
sf  (Minami.),  vocabolo  eh*  sarti  a dea»- 
goar*  una  pietra  de»d«it»oa  , i ani  diaegei  , 
formati  dall’ idrato  di  m»t*gau#aa,  imitano 
piccioli  «lagni  d acqua. 

PoiYMotpfcu.  o Poli  Botro,  o Poli  uo  e ri  , 
(Melacol),  il  c«l«bre  «d  iaataneabil*  mi- 
crografo  Soldini  he  ordinata  awto  quaeia 
denumiaaxioot  alquanto  vaga  tuli#  lo  ooovhi- 
glie  microecopirbe  , eh#  no»  potò  rifar  ir#  a 
tipi  beo  dai  or  minali.  In  quatta  parta  della 
taeitcaugrafia  microecpica  Muntfort  ha  tra- 
vato malaria  par  paracohi  dai  tool  generi. 
Deshayee. 

PoLYMoamoM  , o Potmoiro  , sm.  (Bolì, 
gooara  di  pianta  crittogama,  dalla  famiglia 
dai  licheni,  croato  da  Chevallier  , a da  Fd# 
conservalo  sotto  il  uomo  di  hateragrapk a , 
osi  groppo  dall*  grafido*.  À fondalo  eolia 
grapha  quercina  a fagines  di  Parano»  . 
pianta  imbararsnotieeima  , ah#  Friet  elaaeift- 
M Ira  i funghi  lot  o il  noma  di  dtehoeaa. 
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PoLYMÒcraUi.  o Pottaóaro  , sm.  (Bat.)i 

genere  di  pónte  criitogam*  , dalla  famiglia 
dai  fangtu  formato  da  Naumburg  colla  pa- 
tita imprinans  di  Partono  , o patita  mi- 
gra di  Bolliard.  Quet'a  divtfiono  fu  am* 
ama  dagli  autori  piò  mod«roi  cotto  i no- 
mi di  burcardia  da  Schnatedel,  a di  tolga- 
ha  da  Pria*.  Brongmiart. 

PoiYMYCM  , O Po  UMICI  , Sm.  pi.  (Boi.)  , 
noma  dato  da  Battara  ad  alcuni  funghi  dal 
gaoara  agarico  , a e*gn*iamaota  a parecchia 
»ar<a'fc  dall'  agaricus  melleus.  Broagoiart. 

POLYODOMTBC.  O POLIODOMYI  , M.  d»m.  pi. 
(Mal  •col.)  (a.  gr.  da  irokìJQ,  mollo,  a O&OUC, 
denta ) . noma  dato  da  Blaiiivtlla  alla  fami* 
glia  di  mollutehi  eonchilifari  comanamaota 
chiamata  dalla  arearee,  in  riguardo  al  gran 
numero  di  danti  cha  praaantaoo  alla  ceraio- 
ra.  Deshayes. 

NB.  L’  Articolo  PottoBOwra  § 3 del  Di* 
ciano r io , 4 difetto*»  ad  crrooco  « dev'ceto* 
re  da  qoacto  soc'itnito. 

PoiY»aata,  o Polirai,  em.  pi.  (Zoofitol.), 
iotaodaai  pracitemaot*  par  queefo  vocabolo 
la  abitasiaai  di  quei  polipi  eha  vivouo  io 
agfregaaiooi  cumpotte  d’  uo  numero  piò  o 
meao  ooocidarabila  d*  individui.  Il  polipaio  , 
al  dira  di  Lamarclt , 4 intaromaotc  dietimo 
dagli  aoimali  cha  ooaticoc,  oama  lo  4 il  va* 
•paio  dalla  vacpa  aha  la  abitano;  ccao  a lo- 
ro dal  pari  totalmaata  aataroo,  o qualnnqna 
•io  la  oonformaiiona  a la  ooncictcnca  di  quo* 
alo  polipaio  , aaoo  non  pracauta  Dalla  «oa  na- 
tura cha  una  prodtnìooa  animala,  ciò  eha 
avana  allattalo  dall'analici,  a confermato  dal- 
la eoa  al  rottura  cha  aoo  ritiene  alcuna  trac- 
cia di  organiuaiieoo.  Qucct'  amore  ritieoo 
dunque  erronea  1*  opioiooe  di  Lioneo  a Pai 
la#  eha  giodicarauo  i polipi  toofiii  o pian- 
ta-animali. Noodimcoo . 4 certo  aha  queeto 
•iogolori  produzioni  dalla  oalnra  parlacipaeo 
affetti vawaota  dall’  anioni*  a della  pianta  , a 
I'  opinione  di  tutti  i piò  raoaali  a rinomate 
aaturalieti  cono  io  ciò  pinaamaota  d'accordo 
aol  gran  Liooao.  Bory. 

PóiTM  , a Póltri,  sm.  pi.  (Zoofitol.), 
arila  dichiaroaioo»  dall'  Articolo  Polipo  $ i 
dal  Dizionario.  io  loogo  di  classe  ti,  l-M- 
et  classe  rt.  Ed  aggiungaci  io  fino  quanto 
«agno  : Il  primo  ordino,  oi®4  quello  dai  po- 
lipi aliati  , vanno  dei  piò  roueuti  naturalità 
trttfarito  allo  olatco  dogli  animali  microteo- 
pici;  il  coooodo  , dai  p.  denudati,  Oontiaaa 
jueitro  gonefi  ; il  torco , dai  p vaginali  , 
a # aomproodo  fil  , il  quarto,  dai  p.  letife- 
ri, od  il  quinto,  dai  natamles  , 7.  Il 
aotodo  attualmente  cognito  dalle  grand*  mag* 
gioritfe  dei  noturaliati  per  lo  claatificacinno 
da  polipai,  4 quello  di  Lomourons  , eha  li 
divido  «0  tr»  lezioni , ck>4  a.*  polipai  Jles* 
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sitili  0 non  interamente  petroli,  cha  com- 
prende gli  ordini  delle  celleporee , fio  sire  4 , 
iella  rise,  serlulariee  , tabularle* , acetato  ■ 
lariee  , cor  al  linee  spongiee,  gorgo  me  e , ad 
isideoi  «"  polipai  petrosi  e giammai  fles- 
sibili , comprendente  gli  ordini  escaree,  mil- 
le porse,  cariofillarie . meandrìnee  , astree  , 
madreporee,  c labiporee  ; 3#  polipai  sor* 
coidi , cha  contiene  i tre  ordini  alcione  e , 
policlinee,  od  attinarie.  É da  ottervarci  cha 
quelli  «he  f.amouroux  chiama  ordini  dovrob- 
baro  poi  convaaiaatamaola  chiamarci  famì- 
glie o tribù,  • cha  la  caa  ir»  senioai  cono 
vari  ordini.  Bory. 

Poivririua,  a Polipitìii*,  sf.  ( Bot.  ), 
noma  dato  da  Richard  ntgli  Elementi  di 
botanica , a nella  Bottinila  meridionale  al 
l'ottava  a nona  elaa«a  dal  metodo  ivi  propo- 
cto  . clatai  ohe  racchiudono  tutta  le  famiglie 
di  pianta  a corolla  polipetala;  l’ ottava  poìy - 
petalia  symphysogynia  , comprenda  la  fa- 
miglia polipetala  • ovario  aderente,  a la  no- 
na , pohpelalia  eleatherogjnìa , la  famiglie 
polipetalo  • ovario  libero.  Richard. 

PoiYPoni iene  , o Poiipooiicso  , sf.  pi. 
(Bot  ),  ooni  dato  de  Roberto  Browa  a quel- 
la tribò  di  pianta  crittogama  dalla  famiglia 
dalla  felci , eha  ha  par  tipo  il  genera  />«/y- 
podium  , a eh#  oompraoda  un  gran  anatro 
di  ganari.  Broagniart. 

PoivrcÓMOM  o Poi  (PC  imo  , lo  cltMo,  me 
di  man  «aatla  focioae  , ohe  poliprèmno.  V. 

PolYscca  , • Politoci , Sf.  (Bot.)  , corno 
prnpotio  da  Dcavanx  pel  frutto  dai  ranun- 
coli , anemoni , no.  eha  ai  compone  di  pa- 
recchie aehene  aaita  aopra  un  comune  ri* 

catta  colo.  Id. 

PoiYcinitrs,  o Potitéraio,  add.  m.  (Bot.), 
•piloto  di  eolico  formato  di  parooohi  sepali 
dta'ioii.  Richard. 

PotYcpiitMOit  , o Pompi  imo,  sm.  (Bot.), 
eoa)  chiamarono  Lobel  od  altri  botcoiaì  an- 
tichi una  apeois  di  pianta  crittogama  dal  |a* 
acro  chenopodio,  calla  qualo  Linaoo  ha  coa- 
cervato lo  atoaao  nomo  apaoifeo,  ohicmaado* 
lo  r.henopodium  polyspermon.  Bory. 

PoirsroaoM,  o Poiitpoao,  sm.  (Bot),  lo 
atoaao  eh*  polispsrmon.  V.  qui  copro. 

PotYTMMUt  , O 

PoiYTMUl , • PoltTMO  , SOS.  ( Ornimi.  ) , 
coma  propoato  da  Briaco»  par  collocarvi  gli 
uccelli  mosche  caporali  dai  colibrì , a che 
•ambra  dato  adottato  da  aleuai  amori,  teeoo- 
do  quanto  oa  toriato  Carlo  Lneiano  Bona* 
parta  , orile  eoa  Os servanomi  calla  nomeu- 
plttura  ornitologico  di  Wileoa.  Lesson. 

PoiYTOMl/t,  O Poli  TOMO,  Sm.  (Zoofitol.), 
nella  diehiaraBiaoe  di  qneat'  Articolo  dal  Di- 
liouario  , io  luogo  di  Caimards  s Zney  , 
leggaci  Gmimard  § Qaoj. 
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a.  ( EotÓSAol.  ) Poiytomus,  o Polìtomo, 
genere  d’ intatti  d«U'  ordio*  dei  coleotteri  , 
ai  abilito  da  Dalmao  uei  tuoi  Analecta  en 
tomologica , « corrispondente  a quello  di 
rtpieera , notariurmaot*  riabilito.  Guariti. 

Pinzi  rem  , $f.  (Minerai),  lumi  alalo 
dato  ad  una  roccia  comporta  di  serpentino 

• di  calcareo  , acrasiata  dì  verde  e di  roa- 
no  , aoioetlibil*  di  politura  , • che  ai  aoara 
n Polzrvera  , villaggio  poco  diataote  da  Ga  • 
nova.  Dela/otSé. 

Portiate  , sf.  ( Bot.  ) , ganara  di  piaela 
fenerogame,  dalla  famiglia  dalla  leguminose, 
tribù  dalla  cesalpines , a dalla  dacaodria 
woooginia  di  Lieoeo,  atabiliio  da  Cavaoillaa 

• earatlarisxsio  da  De  Caodolla.  È molto 
affitta  all'  hoff  mnnjeggia  , a comprauda  una 
•ola  ap«oia , pomaria  glan dolosa  , arbusto 
a foglia  bipeenate  , ad  a fiori  gialli  diapoati 
in  grappoli  aaoallari.  cha  eroica  praa«o  Qua* 
reterò  , nella  Nuova  Spagna.  Gutllemtn. 

P<>rt*Bi no  , sm.  (Oroiiol.),  aioooimo  voi 
para  dall’  uccello  stercorario  cataratta.  Dra> 

Portine,  a Panàrie*  , lo  oleato  cha  po 
tua  zia.  V.  oal  Dixiooario. 

Pomìtomo  , sm.  (Ittiol.)  (v.  gr.  da  roòfiot, 
opercolo  , a T£/xvm  , tagliare  ) , genera  di 
pesci  dall'  ordina  dagli  acantotterigii  , dalla 
it«i|lia  dai  percoidi  , a dalla  tribù  dai 
parecchi  . eoli  denominato  dagl’  intagli  cha 
presentano  gli  opercoli  oal  loro  orlo  supe- 
riore. tamponati  di  dna  epaoie,  pomalomus 
telescopue  di  Risto  , dalla  acqua  di  Nuta , 
m p.  sktòeus  o perca  skibea  di  Boto,  «hi 
il  gasierotieus  saltator  di  Lionao  , a cha 
trovati  nella  imboccatura  di  fiumi  alla  Ca- 
roliiia.  Bvry, 

PoaiàTOalNO,  lo  ataaio,  ma  di  mano  erat- 
la  lenona  , cha  poitiaiorrica.  V.  osi  Dieio* 
serio. 

PÙMtx,  Io  ataaio  che  pomaca.  V.  nel 

Dizionario. 

Postatila.  , sf.  (Bot.).  noma  sotto  il  qoa- 
la  «labili  Vaodetli  no  gaoara  di  piante  fane- 
rogama par  uaa  viola  dal  Braiile  , la  cui 
radio*  i coli  coootciut*  «otto  il  noma  ò' ipe- 
cacuana bianca.  Più  tardi  feoe  Ventanti  il 
genera  ionidium,  nel  quale  la  pombalta  da- 
va entrare,  «ebbene  avrebbe*!  dovuto  prefe- 
rire quasi’  ultimo  noma  io  riguardo  alla  ano 
priorità.  Poatariurmaola  ancora,  ristabilì  Da 
Giogioa  la  pombalta  di  Vaodelli  coma  ga- 
llar* distinto  dall'  ionidium  ; ma  Augusto 
8 tini  Hileira  dimostrò  di  nuova  che  nou  por 
aooo  quatti  due  generi  rimaner  separati.  Ri- 
chard. 

Portine,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa- 
nerogama, stabilito  «otto  questo  nome  da 
Forttar,  a ihentra  nal  ganara  a por  etica  dallo 
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slatto  autor#,  il  qual#  noo  diffamo*  tampo- 
co dalla  schmidclta  di  Lincio,  caaoodo  Kuo  h 
ad  Augnato  Saint- Hilaira. 

PoMerro  spinoso  , (Bit.),  sinonimo  di 
datura  stramonium  di  Linaio. 

PoMMsatt'Le  , o 

PortrtaaaÙLle,  t / (Bot.),  gaoara  di  piaot* 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  graminee, 
a della  triandria  digioia  di  Linoeo,  dedicato 
da  Linneo  figlio  ad  una  signora  De  Pomat- 
rtuil  molto  iatrutta  io  botanica,  ad  adottalo 
da  Jutsisa  a da  Paliaiot  da  Baauvait.  Nm 
sa  na  aoootcooo  ohe  dua  specie,  pommereal- 
la  cornucopiae,  a p.  monoica,  entrambe  io- 
digsoa  dall'  India  orientala.  Guillemin. 

Pomo  , sm.  (Bot.)  (in  lai.  malus),  ganara 
di  pianta  fanerogama , della  famiglia  dalla 
rosacee  , della  tribù  dalla  pomacee  di  Jos- 
sieu  , a dell*  iooaandria  pam  agi  ni*  di  Linneo, 
distinto  da  Touraafort  , ma  da  Liooao  u ai- 
to al  gettare  pjras.  La  apaoi*  di  questo  ge- 
nera eono  in  piociol  unmaro  , ma  la  varietà 
di  quella  detta  pomo  cornane  o malus  com- 
munis  di  De  Candolle  , sono , par  così  di- 
ra, iooumerabili.  Il  legno  di  pomo  è molto 
compatto  ad  oltra  cha  ottimo  da  bruciar*  , 
serva  anche  bene  pai  lavori  di  falaguame. 
Richard. 

PortpaDOu».  s.  com.  (Oroito!.),  noma  sta- 
lo dato  ad  una  tpaoia  d'  uccelli  dal  genere 
piccione  , nou  mano  cha  ad  oa  coiinga ; è 
aioooieo  di  peeapmt.  Borjr. 

PortraDOÙsa  , sf.  (Bat.)  , aioooimo  di  CO» 
liconto. 

Poupc  Funkbsi  , ( Filol.  ad  Archaol.  ) , 
presso  i Greci  ad  i Romani  , adueavaosi  al 
la  casa  del  defunto  i paraoti  a gli  amici , 
c sa  traltavati  di  personaggi  di  riguardo  o 
benemeriti  della  patria  , gran  parla  dal  po- 
polo vi  si  recava  pura  per  accompagnare  il 
cadavere  alla  sepolture.  La  persona  di  qua- 
lità vanivano  portata  ao  piccoli  latti  , chia- 
mati leciicae  o exaphorss  o cataphores  , 
quella  del  popolo  collocarlo*!  au  barella  det- 
te sandapites  ■ la  voce  feretrum  ara  g*oa- 
rica , indicando  io  geoara  a indittintamaote 
il  masso  di  trasporto  d‘  un  oadavare  ; a quel- 
li cha  lo  portavano  chiamavauti  vesp  Honss. 
Nei  più  antichi  tempi  , la  pompe  Jnnebri 
faoavaosi  di  ootts  , uso  parò  che  praeeo  » 
Rumaci  noo  durò  lungamente  . ni  fu  taoi 
pt»oo  generale  presto  gli  Antichi.  In  Atena 
quatte  pompe  cvlabravaosi  sul  far  del  gior- 
no prima  dalla  comparsa  dal  sola.  Io  Iapar- 
ta  io  luogo  di  feretro  o cataletto  adopera* 
vasai  gli  scudi.  Gli  Booompagnimemi  ri»rhi«- 
ravaosi  eoo  faci  a cerai , a quelli  dai  poveri 
eoo  luoghi  rami  di  pino  o d*  altri  alb-ri 
retinosi.  Il  defunto  fregiatasi  cogl'  ind'tj  del- 
la dignità  ad  impiaghi  cha  avaa  «ottenuti , 
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« vaniva  «neh#  rappresentato  in  cero  io  ma*- 
<o  ai  «noi  antenati,  le  oui  affilia  recavanni 
fora  in  proceuiooe  lavandola  ali'  uopo  dagli 
atrii  uei  quali  aoosarvavanti  ; «a  aveva  co- 
rpaodato  aaaroiti,  la  lagiooi  faoaao  parte  dal* 
la  pompa  funebre  colla  arati  tivolle  al  anolo 
in  (agno  di  lutto,  coma  facaan  pura  i littori 
noi  fatui  a la  scuri;  i libavi!  seguivano  il 
oadarara  coperti  oon  una  tpaoia  di  vaio  di 
lana  bianaa.  I figli  areno  in  capo  alla  pom- 
pa col  volto  velato;  lo  fi|lie  coi  piedi  nudi 
e coi  capélli  apani.  Pretto  i Oraci,  gli  uo- 
mini a la  donna  che  intervenivano  alle  pom- 
pe funebri,  portavano  corona  io  tetta.  Gli 
abiti  funebri  orano  talvolta  nari,  tal  altra 
biaophi.  Daavanti  la  prefiche  o piagoone, 
che  cantavano  la  iodi  dall*  attinto  variando 
lagrima,  a tagliandoti  q lacerandoti  i capelli, 
che  gittavaoo  tal  petto  del  cadavere  ; te  qua- 
tto trasportava»  io  eooohio,  recideva»  la  cri- 
niera dai  oavalli  ohe  Io  tiravano.  A Rome  i 
d-funti  d*  alto  affare  racavanai  ai  roatri  a 
colà  evpoaevanti  «Ila  vista  dal  popolo,  il  qua- 
le vaniva  arringato  da  on  figlio  dell'  attinto. 
Noti. 

Pompili!  , sm.  pi.  (Eotomol.),  tersa  tribù 
d’  intatti  da|l'  ordioe  dagl'  imenotteri  , dalla 
a.exiotSa  dai  pungiglioni  feri  od  aculeati,  a 
dalla  famiglia  dai  fossori , stabilita  da  La- 
tratila a comporta  dai  generi  pompilo,  cha 
n'A  il  tipo,  ceropato  , aparo,  pepside,  sa- 
fio  a planicipite.  Chiamaci  anche  dei  pom- 
pi! ioni.  Y.  Pompili t ni  nel  Dizionario. 

PomfÓn  , srn.  (Bot.)  , noma  d’  una  «peci e 
di  pianta  fanerogama  del  genera  rosai  e di 
uoa  varieté  di  cautelila  dal  Giappone. 

PoNiie,  o Potei*,  sj.  ( Bot.  ),  noma  sos- 
tituito senza  motivo  da  Sohreber  a quello 
di  toulicia , genere  di  piante  fanerogame 
stabilito  da  Aublet , il  quale  par  altro  eoo 
4 probabilmente  divario  dal  genera  cupa • 
nia . Gaillemio. 

PoNCuirte  , sf.  (Boi.),  gen«r#  di  pianta 
fanerogame , dalla  famiglia  dalla  epacridee , 
e dalla  peotsndrta  monogioia  di  Linneo, 
stabilito  da  Roberto  Brown,  a oon  racchiu- 
dente ohe  una  specie,  poncelelia  sprenge-^ 
tioides,  che  cresca  nei  Inoghi  paludosi  di 
Purto  Jackson,  nella  Nuova  Olanda  ; piccolo 
arboscello  aratto , a foglia  quasi  ampleaai- 
cauli  • cuculliformi  alla  basa  , ad  a fiori 
aolitar)  ad  arati*  alla  sommiti*  dai  rami-  Id. 

9 — altro  genere  di  piauta  fanerogama  , 
eh'  ara  aiate  fondato  da  Du  Pstit-Thooart , 
ma  cha  vapna  unito  al  genera  spariina.  ld. 

Ponci  , s.  com.  (Bot.),  uno  dai  oomi  lo- 
cali dall’  olea  emarginata.  B ory. 

Ponete*,  o 

PoNciao,  sf.  o m.  (Bot.),  noe  dall#  mi- 
■ eroaieeime  varieté  di  cedro. 

Sappi,  al  Dit.  encicl.  Voi  II. 
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- - Pomo*  , sf.  ( Bot.  ),  nome  sotto  il  quale 
deioritse  e figurò  Rhdsda  un  albero  del 
Malabar  che  cambra  appartenga  alla  fami- 
glia dalla  ur liceo  , sezione  dalla  artocarpee ; 
ma  la  oui  descrizione  4 troppo  incompleta 
parchi  si  possa  determinare  con  cartesza  sa 
sia  od  ficus,  un  artocarpas , o una  bromo* 
sonetia.  Guillemin.  , 

, Póncsm  , o Póngo*  , s.  com.  (Bot.),  no- 
ma sotto  il  quale  descrisse  a figurò  Rh4ede 
una  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia  dalla 
leguminose , cha  divaaoa  tipo  del  genera 
pon gamia  di  Veotenat.  Guillemin . 

PoNGstflA  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogama , dalla  famiglia  dalla  legumino- 
se, e dalia  diadelfie  dacandria  di  Linneo  , 
stabilito  prima  da  Lamarck  Dell'  Enciclope- 
dia sotto  il  tona  di  galedupa , al  quale 
Veuteuat  sostituì  quello  di  pon  gamia  che 
venne  generalmente  adottato.  Da  Caudolla 
collocò  quatto  genere  nella  tribù  dalle  dal- 
bergiee.  Etto  comprenda  cioqna  specie , in- 
digene dell'  Iodia  Orieolale  a della  China  , 
ad  il  suo  tipo  4 la  pongamia  glabra  , ch’4 
la  robinia  mitis  di  Liooto,  a la  dalòargia 
arborea  di  tVilldeoow.  Tutta  la  detta  «pa- 
nie tono  alberi  a foglia  diaperipeonale  , a 
fogliolioe  opposta,  ed  a fiori  biaooetiri , dia- 
potti  in  grappoli.  Guillemin. 

Pongstio,  o 

Pongszio  , sm.  (Bot.)  (io  let.  pongalimm ), 
sinonimo  pretto  Lamarck  e Juttiau  di  sphe- 
noci  e a di  Gaertoar.  Guillemin. 

PoNGéuoN,  sm.  (Bot.),  detoritta  e figu- 
rò Rh^ede  sotto  questo  noma  V ailanthus 
glandulosa  di  Detfootaiosa  ; asso  nome  fu 
pura  adottato  da  Adansoo.  Guillemin. 

Ponns,  s.  com.  (Bot.),  probabilmente  lo 
stesso  cha  il  ritaugor  dai  Malesi,  a sinoni- 
mo di  cafophyl/um  inophjllum.  Bory. 

PoNTtuéats  , sf.  (Boi.),  geoare  di  pisola 
fanerogama , alato  dapprima  collocato  osila 
famiglia  della  narcissee  , ma  cha  divanna 
poi  tipo  della  nuova  „ famiglia  dalla  pontede- 
r iacee.  Fu  stabilito  da  Linneo  io  onore  del- 
l'illustre  botanico  vicaolino  Giulio  Pontadera, 
a contiene  varie  speoie , -tutta  piauta  erbacea 
ad  atoticha , alcuna  originaria  dalla  dua  A* 
mericha , come  la  ponlederia  cardala , le 
p.  aaurea  a la  p-  rolandifoUa-,  alcune  del- 
I’  Africa  , come  la  p.  natanti  ad  altra  del- 
l'India , oome  la  p.  hastata , la  p.  vagina • 
lis,  la  p.  dilatala,  ec.  Richard. 

PoNTznzaiscet , o 

PoMTBDéaizi,  sf.  pi  (Bot.),  famiglia  ma- 
turala di  pianta  fanerogame,  moaoooli^edooi, 
parigine , stabilita  da  Kunth  a composta  dai 
generi  ponlederia  di  Linneo , ad  heteran- 
thera  di  Paliesot  da  Beauvoia.  Ha  atta 
molto  affioité  colla  commehnee  da  uoa  par- 
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(• , • dalt'nf'ra  colia  /il iacee , ai)  A «tata 
«■nemicala  dalie  nurcitsec  , famiglia  di  cot 
i «uoi  due  generi  facevano  parta.  Richard. 

Ponti*,  lo  thMO  cha  ponziti  $ ».  V.  nel 
Diaiooario. 

».  (Eutomol.)  — genera  d’ inaetii  dell’or* 
dine  dei  lepidotteri  , e delta  famiglia  dei 
, diurni  stabilito  da  Fabrioto,  e yompreoden- 
la  le  pieridi  di  Suhraok  e di  Latreilie. 
Guérin. 

Ponti imi<  o Ponzi»**,  sf.  (Boi.),  uno 
degli  aoiichi  nomi  della  nicoziana  tabacco. 
Bory. 

Ponti  ava  o Ponthisv*  , ef.  (Bot.)  , co») 
chiama  Roberto  Crown  nn  genere  di  piante 
fanerogame  della  famiglia  delle  orchidea  da 
Ini  formato  per  la  neotlia  glandulosa  di 
Sita».  E«*o  differisce  dalle  altre  neottie  pel 
auo  labbretto,  e per  le  divisioni  ioterne  del 
s«>o  calice  , che  sono  intente  nel  ginostema. 
Lo  detta  specie  è indigena  dell’  India. 

PoNTlip|t>*N»,  o 

Pontoppidah»,  lo  «tesso  ohe  pontopitana. 
V.  nel  Diaiooario. 

Poo-book,  a.  co «e.  (Ornilo!. )%  specie  d’uo- 
calli  del  genere  ingoiavento.  Bory. 

Poopo-tBowao , e.  com.  (Ornitol.)  , sino- 
nimn  di  splendente , epeoie  d’  uccelli  del 
geoere  cuculo.  ld. 

Polsp  , S.  com.  (Melaool.),  deoominazio- 
oe  applicata  da  Adaoton  al  mollueco  ceri* 
thium  radula.  Audonin. 

PopsTué,  sm.  (Oroitol.),  speoie  di  uccelli 
del  genere  ingoiaoento. 

Populiscìto,  sm.  (Filo!,  e Giurispr.  ant.), 
co»)  chiamatami  le  leggi  che  faoevatisi  dal* 
l'intero  popolo,  previo  un  seneiooonaalto.  Al- 
cuni interpretano  populiscìto  per  ainonimo 
di  plebiscito.  V.  Pubiscito  nel  Supplimento. 

PoplftUS  , sf.  ( Bot.  ) , nome  latioo  del 
pioppo,  ohe  in  quella  lingua  è di  genere  fem- 
minile. - 

Po* »n»  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  dalle  r.onvolvolacee 
e della  pentandria  mbnogioia  di  Linneo  , (ta* 
bilito  da  Burmann  sopra  un  arboscello  ram- 
picante , indigeno  dell'  isola  di  Giova  , eh’  e> 
denominò  porana  volubilis.  Sa  oe  conosco- 
no altre  due  spade , porana  acuminata,  di 
Owera  io  Afrioe,  e p.  racemosa  e p.  pani- 
culata  , dell'  India  Orientale  : delle  due  ul- 
time formò  Sw«et  un  nuovo  genere  «otto  il 
nome  di  dinotile,  Goillemin. 

Posano»,  s.  com.  (Ornitol.),  figurò  Pitoo, 
nella  aua  Storia  naturate  del  Brasile,  tot* 
lo  il  nome  di  onutu-poranga,  I’  noeello  crai 
alector.  I,««*oo 

PobsQUKIB*  , sf.  ( Bot.  ) , nome  dato  da 
Aulite'  ad  un  arboscello  originario  della  Gil- 
iena,  de  lui  descritto  e figurato  sotto  il  no* 
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ma  dì  poraqneiba  guianensis  , e In  cui  sa* 
de  nella  earie  degli  ordini  naturali  I dif- 
ficilissima da  determinare  ; Jussieu  I’  aveva 
avvicinato  alle  berberìdee , ove  non  può  fa 
sciarsi  ; sembra  piuttosto  che  abbia  dalle 
affinità  colle  auranziee  o colle  iercbmtacee. 
È àn  arbusto  molto  froosnto  e ramoso  , 
che  cresce  io  vicinanza  dell*  acqua,  e talvol- 
ta giunge  ai  rango  di  albero  , ed  acquista 
fi  do  a trenta  piedi  d' affaste.  Richard. 

POBCSilAW*  , sf.  ( Minerei,  e Tecool.  ) , 
co»)  chiamasi  prfi  particolarmente  quella  lo- 
stan^a  minerale  miste  di  cui  eono  fatte  la 
Stoviglie  finissime  a bellissime  che  ci  ven- 
gono dalla  China.  I Chinasi  fa  chiamano  co* 
mnuameote  fediti , sicché  non  è chiaro  da 
chi  veramente  derivi  il  nome  canape  o di 
porcellana  oon  coi  ohiemasi  generalmente 
la  materia  delle  dette  stoviglie  ; sembra  che 
aia  in  origine  «tato  adoperato  dai  Portoghesi. 
È pr*>b»bile  ohe  quest»  voce  sia  tino  corru- 
zione o modificazione  del  nome  con  cui  chie* 
Desi  questa  terra  al  Giappotia  , giacché 
Keempfer  , ohe  fa  colà  , parla  detta  porcel- 
lana di  quella  oontrada,  chiamandola  gene- 
ralmente porcellini  operis.  1 * arte  di  fab- 
bricare la  porcellana  sembra  stabilita  alla 
China  fiu  dai  piò  remoti  tempi.  Sembra  che 
Marco  Polo  sia  stato  il  primo  a parlar  del- 
la porcellana;  ma  furono  i Portoghesi,  che 
dopo  il  primo  loro  viaggio  alta  China  , se-' 
gitilo  nel  1617,  cominciarono  a portarne' 
quantità  in  Europa.  — Vi  poi  la  porcel- 
lana europea  , quella  croi  che  dà  alimento 
atte  celebri  fabbriche  di  questo  genere  che 
esislooo  a Sèrre»  in  Francia  , a Macula  io 
Sutnnis  , a Vienna  , a Berlino,  io  Toscaoa, 
a Pietroburgo,  Msnheim  , Mooaoo , Torino, 
Napoli,  eo.  Di Z.  Ori g. 

PoacaLLSNtTB , sjf.  ( Minerai.  ) , lo  stesso 
ohe  termantidc  jaspoide  o diaspriforme. 
D"iafosse. 

PoacKLisNfri , sf  pi.  (Mataool.  ed  Orit- 
tol.) , nome  stato  dato  talvolta  alle  porcella- 
ne fossili.  V.  PoacattSNa  $ 4 • Dizio- 
nario. 

Friscèlli*  , sf.  (Bot.),  nome  volgare  del- 
I’  hjpochaeris  radicata  , che  divenne  tipo 
del  genere  porcetli/e.  Bory. 

PoacaittAwa  , sm.  ( Malvoni.  ) , genere 
di  croetacei  dell’  ordine  degl’  isopodi  , della 
sezione  dei  terrestri , e della  famiglia  dei 
et"  por  lidi , stabilito  da  Latratile  a spese 
del  genere  c/oporlo , da  oni  non  differisse 
che  per  le  antenne  di  eoli  «ette  articoli  , 
mentre  quelle  della  doporte  ne  hanno  otto. 
Il  tipo  Hi  questo  genere  è it  porceltio  sca- 
der di  Lstreille  , o onisrus  asellus  di  Cu- 
tter. Guiìrin. 

PoacatuTS,  sf.  (Bot.),  geoare  di  pisola 
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fanerogame  , della  famiglie  doli*  sinonleree, 
tribù  delle  cicorocee  di  Jntsieti  . stabilito 
«ia  Cantini , e«l  orante  par  tipo  I'  hypochae • 
ri.*  rodimi*.  Non  ai  dittinone  dal  genere 
hfpochaeris  di  Gerrtnar  oh»  pei  cuoi  frutti, 
«•he  «quo  tulli  coiù/ari , vale  a dire  , ohe 
hao  lutti  il  peonacchietto  ttipitato , tornire 
«he  oell*  hypochoeris  quelli  della  oiroonfe- 
rauca  hanno  il  peonacchiatto  eaeeila.  Queeto 
genere  A lo  stesso  ohe  I'  achyrophorus  di 
Gaertaer,  denominazione  quest  ultime  ohe 
non  fu  adottata  parchi  stata  applicata  a gè* 
nari  realmente  dittimi  da  Vsillert,  Adanton 
a Scopolì , e pecchi  esprime  un*  idea  falra 
r-lativameote  al  pepoaochietto.  Componiti  di 
tre  «pecie,  pnrcelltle.s  radicala,  p.  macula- 
la e p.  hclvetica.  Guillemic.  . 

Pose  ino  , o 

Pobcklius  , sm.  ( Msstocool.  ) , Sotto  il 
nome  di  parcella s frumentaria 3 designò 
$ohw*t>ckf  il  mammifero  hamster  , o mus 
cricelus  di  Linneo.  Lesson. 

Poscìni  , j«.  pi.  ( Matiotool.  ) , noma 
sotto  il  quale  formò  Vicq  d Azyr  uoa  fami* 
glia  di  mammiferi , osila  quale  comprendeva 
i generi  porco,  pecari  e facoche.ro.  Bory. 

Poaco  spino,  sm.  (Mattozool.),  lo  stesso 
ohe  istrice  § 1 e 3.  V.  nel  Disinnario. 

a.  (St.  ed  Areld.)  — - ( Ordine  del),  ordì* 
oe  carelieretoo  istituito  sotto  questo  noma 
da  Luigi  d’Orh'ans,  fratello  dal  re  di  Fraw* 
eia  Carlo  VI.  %el  i3q3  , in  oooneione  della 
oasoita  di  Carlo  d’Orl^ant,  tuo  figlio  a suc- 
cessore ; fu  anche  detto  ordine  del  toma- 
plio  o <£  Orléans.  Le  decoratone  di  eseo 
era  tio  porco  spina  d oro  pendente  da  uoa 
catena  dello  stesso  metallo.  Fu  de  qdesta  i* 
stitusiooe  che  trasse  origine  l‘ insegna  o im- 
prese del  re  Luigi  XII , eh’  era  un  porco- 
spino col  motto  cominus  et  eminus  , cioè 
d'  appresso  a da  lontano.  Diz.  Orig. 

3.  (Zoofitol.)  — specie  di  soofiti  dell’or* 
dine  dagli  echinodermi,  a del  geuere  ado- 
rile. Btry.  * 

PobdsCUM,  (Geogr.  ant.),  luogo  mentovato 
da  Strabono  (xtlt,  619)  come  sititelo  presso 
000  stagnò,  eoo  parlando  però  dalle  precisa 
sua  posiziona  ; siccome  ne  perla  nel  desari* 
vere  i dimorai  di  P*rgamo  e le  vicinane# 
<J  - Ila  foce  del  fiume  Caico,  cosi  de  veti  ora- 
dorè  «he  in  quali#  località  Po’rdoeam  sof- 
gesse. 

Poeiss» , sf.  ( Malaool.  ) , specie  di  aro- 
etaoei  dal  genere  granchio.  Hory. 

PosrtsiÀNi,  sm.  pi-  (Lati,  ecal.l,  deoemi- 
zinne  itale  data  agii  eretici  Ariani  nel  s»o. 
ir  per  espresso  volere  di  Costantino.  Quatto 
imperatore  pubblicando  od  editto  oontro  A- 
rio  a contro  i tuoi  toniti,  diohiarò  che,  eia- 
corno  Arto  alava  lumaio  Porfirio  usi  coiapur 
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libri  oontro  la  raligtona,  meritava  d'  esser 
notato  d’ infamia  i e che  aiooome  Porfirio  era 
chiamato  l’obbrobrio  della  posterità,  «J  i 
svio»  scritti  erano  stati  supposti,  ei  prescriva* 
sa  ohe  Arto  ed  • suoi  segaaoi  fossero  chio- 
mati porfiriani. 

PosrtsiT»,  sf.  ( Geogr.  ant.  ),  città  dal* 
I'  Arabie  egizie,  presso  oui  trovatami  monti 
di  porfido,  al  riferire  di  Stefano  Bizantino. 
•—  Secondo  Eusebio  aravi  nu'  altra  osità  di 
questo  nome  nella  Tebaide. 

PosfisocÌnito.  A più  compiute  illustra- 
zione di  quest’  Articolo  del  Dizionario,  reg- 
gasi l’Articolo  Pobfiss  dell’Appendice. 

Post ms,  sm.  (Filol.  e Geom.)  (v.  gr.  da 
Tropico;,  pervio,  facile  a penetrarsi,  a ca- 
pirsi), teorema  o proposisiooe  cosi  sicura  a 
cos)  facilmente  dimostrabile,  eh’  A quasi  da 
•A  stessa  evidente,  come  per  esempio  : la 
corda  è per  intero  entro  al  circolo.  If  ooo- 
trario  del  perima  A Vaperima,  oioA  una  pro- 
posizione di  tale  difficoltà  di  dinrostrsziooa, 
che  divema  quasi  impossibile  il  pervenirvi  ; 
tal  A.  per  esempio,  la  quadratura  dal  circo- 
lo.  Chamb. 

Postwct , sf.  pi.  ( Bob  ) , sott’  - ordine  di 
piante  crittogame,  della  famiglia  dei  licheni, 
oh’  è il  terso  del  gruppo  delle  verrocariee 
del  metodo  di  File.  Racchiude  i generi , il 
cui  epotecio  aprasi  per  un  poro  alla  sommi- 
tà, ohe  comunica  eoi  nuoleo  , ni  quale  sem- 
bra necessaria  l’aria  per  operare  il  eoo  in- 
tero sviluppo.  Componevi  dei  aei  ordini  pa- 
rina , ponaentaria  , pyrennla  , verrucaria  , 
ihehìtrema  ed  ascidium.  Pée. 

Pósto,  sm.  (Bob),  geoere  di  piente  crit* 
tegame  , della  famiglia  dei  funghi , oreato  da 
Hill  ed  affine  al  suo  geoere  paria.  Corri- 
sponde ad  una  psrte  dei  polipori  degli  auto* 
ri  moderni.  Brongniari. 

Poste»  , sf.  (Mastozool.)  , vocabolo  d'ori- 
gine spago  noia  , di  coi  si  servono  gli  nbi* 
lauti  della  baia  delle  Isole  , alle  Nuova  Za* 
landa  per  devignare  il  porco.  L' introduzione 
io  quella  contrada  di  qdast'ntiliuimo  anima- 
le e incontrastabilmente  attestate  da  qaesto 
nome  derivato  dall'  europeo  ; a d’altronde 
Cook  avea  già  osservato  che  ella  di  Ini  pri- 
ma gita  alle  terre  Australi  esso  non  vi  esi- 
steva. Lesson. 

PosLtksu  • sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piarne 
fanerogame , delle  famiglie  delle  tigofilee.  9 
dell’  oltaodria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Ruiz  e Pevon  , a adottato  da  Joasieu  a 
Da  Caodolle.  Esso  tiens  il  mezzo  tra  il 
guaiacum  ed  il  larrea , avvicinandosi  al 
primo  per  la  struttura  del  seme , ed  al  se* 
ooodo  pegli  stami  a per  l’ aspetto  , ma  di* 
aiingueodosi  da  entrambi  pai  numero  delle 
etto  patti.  No#  «eoe  cu'ijsc»  che  uoa  Sj  esiti 
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porheria  hf  geometrica , arbotcello  del  Citi- 
li • dal  Parli  , ora  chiamati  volger  meuts 
Inracasa  , • la  di  coi  foglia  coll’  aprirti  o 
chiodarti  annunoiaoo  il  tarano  o il  oattiwo 
lampo-  Guillemin. 

Poto  , sm.  ( Zoofilo!.  > , noma  adoparato 
talvolta  dagli  antichi  natoyalitti  par  desi- 
gno™ i polipai  piatroii  ohe  tono  coperti  di 
pori. 

Porodóthio,  o 

PoHODÓno  , lo  ttetto  ohe  por  odo  zio . V. 
oal  Dizionario. 

Po  acuita  , sf.  (Bot.),  tinooimo  di  perfbra, 
genere  di  pieote  crittogame  ■ dalla  famiglia 
dagl’  idrofili.  Bory. 

Poaoir  , sm.  ( Malaool.  ) , nome  tolto  il 
quale  detignò  Adaoton  una  conchiglia  bi- 
valve , detcritta  da  Gmelio  coma  uoa  tel- 
lina tolto  il  ootnt  di  tellina  Adamanti. 
fi»  credalle  Blainvilla  uoa  tpacia  di  matita, 
Torta  la  mastra  gigas;  ma  Adaaeon  dica 
eh’ atta  arriva  al  piò  a duo  lioae  di  diame- 
tro. Aadoain. 

Po  tónti. , lo  tutto  eht  poronia.  V.  oal 
Dizionario. 

Po  a o pt £ a i di  , lo  eletto  ohe  porottertdi. 
V.  nel  Dizioaario  , al  quale  Articolo  à da 
aggiungerai  io  fina  : Quella  sezione  li  com- 
poni dai  generi  myriotheca  o marattiai  a 
donata.  Bory. 

Poaoritio.  Nella  dichiavstione  di  qua- 
at'Artioolo  del  Dizionario , iu  luogo  di  Es- 
chaweiler  , leggati  Esckeueiler. 

Poifhth,  o Póstilo,  ttn.  (Erpstol.),  tpe- 
oia  di  ruttili  , daU’ordine  dai  Sauriani  , dal 
genera  gecko,  a del  «otto-genere  ptjodacty - 
lue. 

PóapHTta  , o Puerili , sf.  ( Melacol.  ) , 
sinonimo  d’  una  apacia  di  mollicchi  conchi- 
liferi del  genera  volala,  chiamala  pura  oliva 
di  Panama t a dalla  voluta  hispidula  di 
Linneo.  Bory. 

PosPHYRIO  , O 

Porphyrion  , O PoariRlÓNB,  Snt.  (Orni- 
tol.  ) , apeuia  d’ uccèlli  dal  gaoora  laltva. 
Drapies. 

PoarHYRiR,  o Poa viride  o PoRriRfrt,  sf. 
(Bot.)  « nuo  dagli  antichi  sinonimi  della  bu- 
glossa. 

Poarif  a , sf.  ( Zoofitol.  ) , sioonicho  dal 
polipaio  orbatile,  pretto  Dtluo. 

Porro  , o 

Porpus  , o PoRPit , sm.  ( Mattozool.  ) , 
•ioooimo  dai  dat>«*e  tutelar , a del  tedesco 
meer  schwein  (che  vale  porto  di  mare  ) 
dal  quale  ottimo  si  1 fatto  U fraooate  mar • 
souin  é l'italiano  marsuino. 

Potaselo.  Nella  dichiarazione  del  § i di 
quell  Articolo  del  Ditionario,  in  luogo  di 
prossimo,  leggasi  pressine. 
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Por Mt« tu.  sm.  pi.  (Leti,  «co!.),  lètta  éì 
eretici  «tata  condannala  oal  èec.  atta*  coti 
detta  parchi  seguite  la  dottrina  di  Gilberto 
da  La  Porrèa,  vescovo  di  Poilièrs,  che  am- 
metteva uoa  diitioiioaa  filici  Ut  Dio  ad  i 
iqoì  attribuii.  S-  Bertrdo  tcritta  ca  Idem  e ut  a 
contro  f»«  Porrèa.  Chamb. 

PoRaur-aitNO  , s.  colti.  ( Elmintof.  ) , no- 
me giavanese  di  nu  aotllide  chiamato  sita- 
ste dai  Chiosai , a deioritto  a figurato  da 
Pallet  sotto  il  noma  di  lombricai  eduli S. 
È probabilissimo  che  il  tambiloe  dalla  itola 
Filippine  descritto  da  Camalli  sia  il  mede- 
simo animale  , moho  pregiato  pai  aoo  sapo- 
re ; ed  oggetto  d'  no  astaso  sommai  ciò . Lcs- 

SOff» 

Póasict,  sf.  ( Gaogr.  atrt.  ).  città  d'  A*ÌV| 
nella  Mesopotamia,  tacondo  Tolomeo,  che  la 
oollocs  sulla  sponda  orisutale  dell'  Eufrata, 
al  Sod  Est  di  Bamosata,  tarso  il  36*  6o  di 
latitudine.  Noti. 

Post  e Ottomsn»  , (Polii,  a Gaogr.  Oaod.)« 
denominazione  ohi  datti  alla  corta  dal  gran- 
signora,  al  governo  turco,  all'autorità  su- 
prema dall'  imparo  ottomano.  Quatt’uio  pro- 
cede dai  Turchi  detti  eht  cast  qnalificaao 
la  oorta  dal  loro  sovrano  , omo  tran  origina 
dai  califfi  cuoocttori  di  Maometto.  Il  califfo 
Moitadem  • ultimo  dalla  Stirpa  dagli  Abbai- 
cidi,  feoe  inserire  nella  soglia  della  porla 
principale  del  suo  palazio  di  Bagdad  un 
frammento  della  «1  calibra  pietra  nera  dal 
lampi»  dalla  Meooa , alata  meodals  dal  cie- 
lo, secondo  i Mussulmani , ad  Abramo/ 
quaedò  edificava  la  casa  di  Dio  che  divenne 
poi  il  famoso  santuario  dalla  MecOa  ; ag- 
giungeedo  Ossi  ohe  qnes'a  pietra  venne  dal 
cielo  bianos  , a diventò  poi  ocra  par  affetto 
dei  peooeti  degli  uomini.  La  delta  coglia  ara 
alquaoto  slavata , a som  si  entrava  par  quel- 
la porta  Che  a ginocchio  od  anche  prosten- 
dendosi a terra  , a dopo  aver  piò  volta  ap- 
plicate la  fronte  a la  boooe  a quel  sacro  0 
venerato  frammento.  Reoavsuti  anche  a quel- 
la parta  coloro  che  noo  aveva*  aionn  affari 
da  «taurir  oal  paletto  , (laicamente  per  pre- 
starle omaggio.  Da  tale  venerazione  univer- 
sale per  questa  porla  provenoe  che  comin- 
ciò essa  a denominarsi  la  porta  s*Az'  altra 
qualifioasione  o epiteto , quasi  par  eooalUnzv 
o per  antoacTmasia  ; a coll’  andar  del  tempo 
invalsa  l'uso  d’  intendere  par  asse  porta  il 
palano  a ani  essa  apparteneva  , a incesesi* 
vamenta  il  sovrano  che  in  questo  abitava  , 
il  suo  governo , la  Sàa  corta,  la  sua  auto- 
rità. Diz.  Orig. 

PosTa-acotao,  o PunciolionÌfrri,  sm.  pi. 
( Eotomol.  ) (io  lai.  acuitali ) . seconda  se- 
zione d' insetti  dell’  ordioe  dagl'  imenotteri , 
et  abilita  da  Lattatile  , a ticmpuiU  di  quelli 
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Il  cui  addome  è «ait>|ira  pedìcelleto  « rèo* 
chiude  «•  pungiglione  «ODIO  • pungente  oli* 
««ce  per  l'ano  ; ovvero  , io  alcuni  , luliauto 
dalle  glandola  piana  d*  un  liquida  àcido  a 
ausoettibila  di  vaoir  ejaculalo  Queste  sezio- 
na racchiuda  la  quanto  oleina  famiglie  dal* 
f ordina  , cioè  dagli  eterogini , dai  fossori  , 
dai  d\ pia  il  tri , a dai  meUifari. 

Post*  coailo  , am.  ( Maitozool.  ) , bona 
•otto  il  quale  trovati  In  alcuna  opate  dati* 
guato  il  rinoceronte.  É là  traduzione  aiuta 
dal  grteo  C traforo  o cerotofora  , a conna- 
ti e iod'stimaaeota  o tulli  gli  animati  prov- 
veduti di  corna  , specialmente  dandogli  la 
desinenza  dal  plurala  , cioè  porlacortta. 

PoaTi'Cairfa,  o 

Poste  Càlci,  t,  com.  (Hot.),  vocabolo  a* 
doparato  da  Làlnaa  par  daaigolra  il  genere 
di  pianta  oriitogana  deoomioato  da  Bridal 
chaeiephora,  voca  della  quali  quella  di  «ai 
traiteli  è T «setta  traduzione. 

Potrà  Cozzo  , o CtaTtNCtta  , o Guati 
tutto,  e.  com.,  o fem.,  o m.  (Boi.),  nomi 
□iati  da  Lamab  par  iodicara  il  genera  di 
pianta  crittogame  detto  da  Bridel  oneùpko- 
ras . greciino  chi  lignifica  porta  tumore. 

Poin-iaiDB  , e.  com.  ( Zooft'ol.  ) , noma 
dato  dall'  abita  Diquanara  ■ due  «peci*  di 
acaiefl  cha  trovaovi  aalia  acqua  di  HAvra 
iù  Fraucia,  4 cha  Sembrano  dui  beroe. 

Potti-taRTiaif*  . e.  com.  ( Eoionol.  ), 
noma  ohi  datai  ad  aloooi  ioaalii  lumiooii 
d’  America  , coma  sodo  la  fulgore  , i lampi- 
ri  . ao. 

Posti  spicchi,  o < 

Toara  specchio  . s.  com.  (Eoionol),  al* 
no  bini  dall*  intatto  bombyx  he.tperue  a 
doli'  altro  bombyx  alias  , «Ha  Ungono  sulla 
oli  caria  macchie  «iosa  squama  , brillimi  • 
legno  cha  «imbraco  di  vetro  «tagoato  oioè 
di  apaaahio.  ' 

PoaTt  sic*,  o Psiohóvosi.  sm.  pi.  ( Én- 
toorob),  nomi  dato  da  Lalriilla  alla  prima 
famìglia  d’insetti  dal)*  ordina  dt^V  imenot- 
teri a dalla  sasiooa  dai  tefebrani,  cha  han- 
oo  la  estremità  dal  oorlalatlo  dentata  a fog 
giH  di  saga.  Comprenda  la  sola  dna  famiglia 
dalla  ientredinee  a dagli  < irecerati. 

S.  ( Malaool.  ) — apacia  di  oroltaoal  dal 
ganere  palcmonè. 

Posti  sVidi,  tm.  pi.  o add.  (Arald.),  or- 
dina cavalleresco  polacco  dallo  anche  degli 
enei! eri  (vola  Ialina  da  etisie ).  itati.  Spada, 
m fero,  ital.  portare).  Fu  confermato  da  pa- 
pa Innocenzo  III,  cha  mandò  i cavalieri  di 
•sao  io  I, ironia  a difenderà  < mifsionarf  «Go- 
ffo gl'  infadali  all*  «poca  dalla  converaioba  di 
quella  regione.  Eni  unironai  poi,  coU*atS«Oto 
dal  papa,  coi  cavalieri  teutonici  o mariani, 
ad  allora  furono  invece  chinateli  t uro! tari 
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della  rrote.  Sa  da  avparacOno  di  nuovo  ...t 
l 54 1 . ad  ettaodo  poi  entrati  mila  opinioni 
di  Lutero  t’ ioimicarooo  col  vescovo  di  Riga, 
della  oaea  di  Braudeburga,  Ohe  per  asaiou* 
rara  i suoi  potaadimenti  diade  Riga  in  ma- 
no ai  Polacchi.  Nel  1669  ai  posero  sotto  la 
proiezione  di  Sigismondo  ra  di  Polonia  ; indi 
il  loro  gran  mauro  Gottardo  Kaaler  vendetta 
al  re  di  Polouia  la  aua  dlgoità,  il  entello  di 
Riga,  tolti  i bini  dall*  ordina,  il  suo  diritto 
di  ballar  moneta  «c.  rioaVaudooa  io  compen- 
so il  ducato  di  Curlàndia  par  si  a suoi  ere* 
di  io  perpetuo  ; con  cha  f ordina  dai  Portò* 
Spada  rimata  estinto.  Chamb. 

PoaTà  fuBsTtl  , o Tulutirtàl  , am.  pi. 
( Eniomul.  ),  danomìoasiona  osata  da  alcuni 
entomologi  per  designare  uoa  lezione  d*  iti- 
seli! dall’  ordina  dagl'  imenotteri , contenente 
dalla  apacia  , la  cui  femmine  hanno  I'  estre- 
mità dall'  addome  asioltigUata  a termino  a 
da  una  seria  d*  anelli  cha  rieoiraoo  oel  suo 
interno,  ad  a capo  dai  quali  avvi  un  punga- 
lo. Tali  sono  la  crisidi.  Audouin. 

PostSMSCMLÀcia , sf.  (Boi.),  nona  sdita 
il  quale  stabilì  Trattìaick  ao  géoere  di  pian* 
la  fanerogama,  che  ha  par  tipo  I*  elueoden* 
dron  australe  di  Vaótenat,  al  quale  dà  egli 
il  noma  di  portenschlagia  australi s;  oa 
pubblicò  pura  uoa  seconda  specie  60I  «oiaa 
di  p.  ìntegri  foli  a Nondimeno  questo  getterà 
non  fu  adottato.  Gail/emin. 

Poar&sie,  sf  (Rat.),  gettar#  di  pisola  fa- 
arrogarne,  al  abilito  da  Jussieu  a Cavauifl##, 
e da  Da  Candolla  riportato  al  geoara  tri- 
eh  ilio  di  Linneo. 

PosT-Csivio,  sm.  ( Polii,  ad  Àrafd.  ) ( v, 
teutonica  da  pori,  ital.  parta,  od  anche  aitili 
io  geòera,  fiere/,  ital.  governatore),  noma  uà 
tempo  del  principale  tHaguira'0  d'  uoa  oillh 
marittima.  Olearia  CamLdao  ohe  il  primaria 
magistrato  di  Loodra  ero  ón  tempo  chiama- 
to porto  greve  ; che  io  ino  luogo  il  r«  Ric- 
cardo 1 istituì  dua  ballivi  o ballivi,  che 
poco  dopo  il  ra  Giovanni  accordò  a quatti 
un  major,  magistrato  da  cangiarsi  aOnOaf* 
menta.  Chamb. 

PoaTiiftDla  . sf.  (Bot),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  rmbiacee,  4 
dalla  peetandria  moooginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  P.  Browoa  a adottato  da  tutt'i  no- 
darci.  Vi  si  riportarono  tra  speois  che  nort 
sembra  vi  appartengano,  allontanandotene  per 
varj  caratteri,  cioè  la  porilandia  hexandra 
di  Jacqoiu , la  p.  tétrandra  di  Forster  4 
Linneo  figlio,  a la  p.  corymbosa  di  Ruia  4 
Pavoo.  La  legittima  specie  di  questo  genere, 
p.  grandiflora  a cocciuta  , sono  arboscelli 
ohe  oreeeooo  Dalla  AotiMe,  appiè  dalla  mon- 
tagne. Cuillemin. 

PaiTo-Rsaut  0 Post  Botai,  ( Si.  mi.  * 
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feti.  ),  celebre  mon»n«ro  francava,  che  f«ca 
grande  figura  nulla  letteraria  repubblica,  • si 
rese  rinomatissimo.  I.n  sua  origine  4 piatto* 
•to  singolare.  Essendo  il  r*  Filippo  Augusto 
olla  caccia,  ai  allontani  dal  «no  seguito,  a 
smarrito^  a'  abbatti  io  una  piccola  cappellai* 
ta  o*a  ricorerossi,  io  aspettazione  coma  «pa- 
rafa, che  i «noi  riotr accia» do  di  Ini  iti  ca* 
pìtaaaero  a salvarlo  ; oo«l  avvenne  di  fatti,  a 
Filippo  ritolto  di  arigare  io  qual  luogo,  che 
ora  pretto  Chttreato,  ua  monastero  io  me- 
moria dall*  arreoulogli  eccideola  a della  tua 
liberazione.  11  monastero  fu  infatti  erotto 
«al  iao4,  a ri  si  tiansiarooo  monachi  cW 
s'orcieoti,  che  rimasero  oolà  Suo  al  1637, 
epoca  io  cui  'enarro  trasferito  in  uua  caia 
del  sobborgo  di  e.  Giacomo  a Parigi.  Ma 
nel  1647  alcune  di  ette  tornarono  di  eon- 
certo  coll'arcivescovo  all'  eolica  loro  badia  e 
In  ristabilirono.  Più  tardi,  la  mooacha  di 
Pori-Bay  al  dea  Champa , eh®  cosi  chiama- 
vati  la  badia  extra  muroa  , ricutaruoo  di 
sottoscrivere  il  formolario  di  papa  Alesato- 
dro  VII  , par  cui  il  ra , dopo  varj  inutili 
patti  tentati  per  indurrete  , le  toppressa.  Ri* 
mosto  vuoto  quel  cenobio,  ver)  ecclesiastici 
che  professavano  parimenti  contrarietà  al 
detto  formolario  ti  ritirarono  nel  medesimo, 
stabilendo*!  la  loro  dimora  , ed  ivi  pubbli* 
carooo  varie  opere  tu  tate  argomento , non 
che  tu  altra  materia.  Quatte  opere  tono 
coooscinte  osila  bibliografia  sotto  il  oome 
di  libri  o aerini  di  Portoreale  ; ad  asti  au- 
tori chiamarnnti  Signori  di  Portoreale , 
scrittori  di  Porto  Reale , ac.  Chamb. 

PòaTuta,  sf.  (Boi.),  sinonimo  di  pepita  di 
Linneo,  presto  Dillao  e Moeoch.  id. 

PotTULscÀMa,  sf.  (Rot.),  geoere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  porloUcee . 
a della  pantaodria  Ingioia  di  Liaoeo.  ttabi* 
lito  da  Jacquiu  a adottato  da  De  Caodolla, 
Non  te  oa  conosce  che  una  specie,  portola- 
caria  afra , pianta  frutescente  dell'  Africa 
australe,  che  ti  coltiva  alenai  orti  bota* 
itici  d’Europa,  ove  fiorisca  di  rado.  Fu  at- 
ta descritta  aotto  varj  nomi  da  parecchi  bo- 
tanici ; 4 la  clny  tonta  partulararia  di  Lio- 
neo;  la  crassula  portulacaria  del  medesi- 
me  io  altra  opera  ; 1’  hoenkco  craaai/olia  di 
Salisbury  ; a la  portulaca  frac  licosa  di 
Thumberg.  Colile  min. 

PobtÓmno.  o 

PoaTUMNO,  am.  (Malaool  ),  genere  di  cro- 
stàcei, formato  da  Leach,  a da  Latreille  unito 
ai  mai  piattonici.  Gudrin. 

PoaTQNO  , am.  (Malico!-),  genere  di  oro* 
stanai  dell'  ordine  dei  dec*podir  della  fami* 
glia  dei  brnehiuri , a della  tribù  degli  ar- 
cati, stabilita  da  Fabricio  a spe«e  dal  gran 
panare  cauccr  di  Linaio,  e adattato  da  (ut- 
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l’i  malaoologi.  Non  differisce  dai  granulisi 
propriamente  dalli  ohe  pel  modo  io  cui  ter- 
minano i loro  piedi  posteriori;  • ai  distingua 
dal  geoera  lupea , perché  quatto  ha  tempra 
la  cartpaca  o il  gnidio  più  largo  a ter- 
minato da  amba  i lati  da  una  lunga  spina 
curva.  Comprtodt  un  gran  numero  da  spe- 
cie, indigena  di  tutti  i mari;  tono  crostacei 
nuotatori,  che  viaggiano  ad  atiraveraaoo  epe®- 
so  grandi  tpas}  di  mari  ; vivono  io  società  ; 
aoalgooti  dimora  conformi  ai  loro  bisogni  , 
alcuni  nella  ragioni  dei  polipi  certiciferi , 
altri  fra  gli  scogli  a 4°°  0 600  metri  di 
profondità  ; taluni  ai  mischiano  alla  ooloooe 
di  clupee  , coma  la  acciughe  a la  eardelle , 
altri  vivono  in  messo  alle  alghe  alla  profoe* 
diti  di  pochi  metri,  altri  finalmente  frequen- 
tano i fori  dal  calcara  oompatto  ohe  orla  la 
spiagge.  Io  generala  vivono  di  molluschi  a 
di  piccoli  crostacei.  Si  mangiano  io  più  pae- 
si d*  Europa  , come  pure  al  Brasila  , nella 
Carolioe  ad  alla  China.  Ne  esista  ua  gran 
numero  di  specie  , tra  la  quali  quella  che 
citasi  0001  tipo  4 il  portunua  s 'alatiti ua  di 
Latratila , o p.  puber  di  Leach , cornimi 
sulle  coste  occidentali  di  Francia  a eu  quel- 
la d' Inghilterra.  Guèrin. 

Potuta  , af.  (Boi.),  gaoer#  di  pianta  crit- 
togame , della  famiglia  degl'  idrofili , istituita 
da  Rafioeschi,  e che  sembra  non  estera  sta- 
to adottato , non  comparendo  ohe  uo  poao 
felioa  smambrameato  dalle  ulve,  Rory. 

Poto  POS,  o PoiÓPOSa  , sf  (Boi.),  specie  di 
piante  fanerogame  . del  genera  corica.  Bo«y. 

PosoQuàait , sf.  (Boi.),  genera  di  piani* 
fanerogama  , stabilito  da  Anblet  ed  apparte- 
nente alla  famiglia  delle  rubiacea , che  noe 
oootiene  che  una  specie  , posoqueria  loagi- 
ftora , arbusto  o foglie  opposta  , a fiori  uni- 
ti io  una  spteie  di  corimbo  taroynale  . eh* 
cresce  alla  Goiaoa.  Richard. 

Possanotelo  • am.  ( Si.  giud.  ) , ooa#  di 
uno  di  coloro  che  dal  canto  di  Nioaoor* 
furono  inviai»  a Giuda  Maccabeo  per  trat* 
lare  le  paoe.  Il  Machnb.  XIT. 

Passétti  , em.  pi.  ( Geogr.  ant.  ad  Eloogr.), 
popolo  d*  llliria  , ch'era,  ssooodo  Strabono, 
uno  di  quelli  che  componevano  la  oaziooe 
dei  J apodi.  Noni. 

Póstici  , af.  ( Filol.  ) , chiemavansi  po- 
sitene le  porte  dell'anfiteatro  par  la  quali 
Tallivano  introdotte  la  beati».  Id. 

Possi»*  , sf.  (Bot.) , genera  di  pianta  fa- 
nerogame , della  famiglia  della  leguminose , 
che  da  Willdeoow  a De  Caodolla  fu  unito 
coll’altro  gaoar*  tounalea  (entrambi  fondati 
da  Aablal)  m un  colo  che  porta  il  noma  di 
swarltia.  Richard. 

Possi. * , Min.  (Mat'otool.) , sinonimo  del 

rnuuiuifeio  opossum.  Bory. 
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FòsTrMMoim  , ( TraU.  ttnf.)  , così  ch*a- 
piavano  i Romani  lo  spezio  di  terreno  che' 
rimaneva  dirtro  i prìncipi  e tra  etti  ed  i 
Iriarii.  V.  Pantcìre  § \ nel  Dizionario. 

PolTàicNÀKt , sm.  pi.  (TraU.  ani.  a S<. 
ioni.),  coti  chiamavansi  nei  romani  eterniti 
quei  soldati  che  venivano  in  ordine  imene* 
(baiamente  dopo  gli  nnirsignani.  N'osi. 

Puriun , sf.  pi.  (1101.),  nome  sotto  il 
il  quale  propose  Martina  lo  stabilimento  di 
una  piccola  famiglia  df  piaote  fanerogame  , 
composta  dei  generi  putitila  , oh*  a'  & il  li- 
po . fagraea  ed  anihodeista.  Essa  viene 
ordinata  tra  le  loganiee  e la  apocinee.  Guil* 
leni  io. 

Potahìj»,  sf.  (Boi.),  sioonimo  di  cenar- 
rena  , presto  Do  Petit-Thoosrs.  v 
PoTipAriu,  lo  stesso  che  potamofilo^u. 
V.  o*l  Dizionario. 

PoTsMÒfiit,  tf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di 
pianta  fanerogame  così  denominata  dal  prò- 
fetsora  Richard  , e eh’  è quella  stessa  che 
!>>&  generalmente  designasi  sotto  il  oome  di 
naiatti.  Richard. 

PoTsmopi'tior  , o 

PoTsMopÌTTS  , sf.  (Bot  ) (*.  gr.  da  trota* 
pig  , fiume , a Itttu;  , pino),  sinonimo,  ma»- 
»u  Adonsoo  , di  clatina , speoia  di  piante 
fanerogame  del  genere  aòete , ohe  ama  le 
riva  dei  6umi. 

P(Srsp,  S.  eom . (Mafecol.),  specie  di  mol* 
l"«cht  ooochiliferi  , descritta  da  Adaoson  , 
della-  quale  si  fsca  un  genere  periboto,  e ohe 
non  è che  un  individuo  giovane  del  genere 
porcellana.  Aoduuio. 

Portisi  , 3.  com.  ( Bot.  ) , sinonimo  pres- 
so Theret  di  ficas  sycomorus  di  Liuoeo. 
Bury. 

POTÌCHIDB  , O 

PorfcHK , s.  com.  (Ma*to4bol.),  nomedi 
un*  piccola  specie  di  porco  selvatico  della 
Nuova  Spagna,  Secondo  il  padre  Caulio. 
Lpssort. 

' PoTlHO  , sm.  e adi.  ( Filol.  e St.  eoi.  ) 
( v.  gr'.  da  nocéto , desiderare  ) , cioè  ìt 
Desiderato;  soprannome  od  epiteto  stato  da- 
to a Tolomeo  Vili  re  d’ Egitto,  detto  Solerò 
//,  perchè  cacciato  dal  trono  da  sua  madre 
divetta  contentarsi  del  regno  di  Cipro  , fin- 
ché , accisa  qnella  regina  dall’altro  tuo  figlio 
AJ«*aao<fro,  ohe  poi  come  parricida  venne  a- 
spulso  , gli  Alessandrini  inviarono  a chiede- 
re Sutero  per  loro  ra  nuovamente  , ed  al 
• no  ritorno  gli  mostrarono  lento  affetto  e 
d-siderio  , che  ne  fu  soprannominato  Potino. 
V Tolomco  § 9 nsl  Dizionario. 

PciTOUÓo  , 

Poto  a óu;»  , sm.  (Mastozool.)  (io  lat.  hy- 
p iiprymnus),  genere  di  mammiferi  dell’ or- 
dina dei  marsupiali,  stabilito  piima  da  Vie] 
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tTAzyr  a Cuvier  to*'o  il  nome  di  honguroo • 
sorrio  , classificato  nei  kanguroo  o macropi 
di  SchaW  , di  cu*  llliger  fece  il  suo  genere 
hypsiprymnas  ( V.  Ipsipbimno  nel  Diziona- 
rio), e da  De$mar«st  nominato  potoroas  la- 
tinizzando il  nome  di  pntorao  , eh’  è quello 
locale  alla  Nuova  Gilles  Meridionale  della 
specie  primitivamente  conosciute  , al  riferire 
di  White.  Hanno  i potoroi  la  massima  affi- 
nità coi  kangaroi , e fanno  , colla  forma  « 
coll’  organizzazione  dei  loro  denti , il  passag- 
gi dai  òitanzeri  a questi  ultimi  ; ciò  che 
Specialmente  li  distingue  è 1’  apparato  denta- 
rio *,  quanto  ai  caratteri  esterni  consistono 
segnatamente  Osile  gambe  posteriori  molto 
p èt  grandi  » proporzione  di  quelle  anteriori, 
i cui  piedi  mancano  di  pnllioe,  ed  hanno  i 
dua  primi  diti  uniti  fino  all'  unghia;  nella 
coda  lunga  e robusta  ; e nella  saccoccia  ad^ 
dominale  interna  a racchiudente  due  mam- 
melle. Non  vivono  che  d*  erba  ; si  trattengo- 
no nelle  brughiere  e fra  i cespugli  , ove 
mandano  picoiole  grida  simili  a quelle  dei 
ratti  ; saltano  con  forza-  Non  si  conosca  che 
una  specie  di  questo  genere  . potorus  muri • 
nus  di  Desmarest , o kangurus  Gtìmardi 
del  medesimo , o hypsiprymnus  Jf'hitei  di 
Quoy  e Gaimard , a maeripus  minor  di 
Show  , indigene  della  Nno«a  Olanda.  Si  sa 
p-rò  ooo  osrtezsa  che  na  esistono  varie  altre 
specie  , ed  uno  schel-tro  stato  dsposto  de 
Peroo  al  museo  di  storia  naturale  di  Parigi 
si  riconobbe  di  specie  diverse  del  potoroo 
di  White,  e si  propose  per  essa  il  noma  di 
potoroó  d>  Peron,  o hypsiprjmnus  Paranti. 
Leston. 

Pome  , sf.  (Bot.),  geoere  di  piante  crit- 
togame , delle  famiglie  dei  muschi , covi  de- 
nominato da  Erhard  , a oh' è lo  stesso  che 
il  gymnostomnm.  Richard. 

Porro,  sm.  (Mastozool.),  nomo  sotto  il 
quale  il  viaggiatore  Bosmao  fece  primo  co- 
noscere mi  mammifero  di  cui  Gmelio  fece 
il  »ii»  temur  putta , a che  Geoffroy  oocninò 
nitticebo  pollo.  llliger  ne  avea  fatto  uno  ste- 
ttops , e Desmarast  lo  dasoritse  sotto  il  no- 
me di  galago  guineensis.  Lesson. 

PoTzcuóai  , s.  com.  (Mastozool.) , nome 
locale  della  lince , specie  di  mammiferi  del 
g-nere  gatto. 

PoiIms  o Puh  a , sf.  o eom.  (Mastozool.), 
nome  l-vfcale  del  cougar  o cugar , specie  di 
mammiferi  del  genere  gatto.  Borj. 

PpuaoioO  o PuaoKÓ,  s.  com.  (Mastozool-), 
o un*  con  otti  gli  abitanti  della  Nuoea  Ze- 
landa indioano  le  capre  che  i navigatori  eu- 
ropei hanno  colà  introdotto.  Lesson. 

PouanÙMt  o PiiAUMa  , s.  com.  ( Boi.  ), 
Dome  dato  da  Aublet  ad  un  genere  di  piante 
fanerogame  , ancora  malissimo  cooosoiuto  , 
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non  essendo"*  noli  i fiori  maschi-  L'  unica 
ma  «paci*,  pouruuma  guianensis,  4 un  al- 
bero grandissimo , oha  (ambra  appartenga 
alla  famiglia  dalle  urticee.  Richard. 

Pouxaért*  , sf.  (Bot),  genere  di  pianta 
fanerogame  dalla  famiglia  dalla  bombacee  di 
Kuoth,  a della  monadalfia  poliandria  di  Lin- 
neo , ((abilito  da  Willdenow.  a già  nomina- 
to cav  amile  ila  da  Ruiz  a Paro*,  nome  cha 
fu  generalmente  rigettato  perchi  «(iste  già 
il  g*oara  cav  amila , dedicato  a Caranitles 
«la  Thuuberg.  Sa  oe  cooo«cooo  dna  apaoia  , 
pourrclra  arborea , albero  dalla  Aode  dal 
Perù  , il  cui  tronco  4 grocao  a coma  enfiato 
verso  il  aao  mezzo,  di  Lguo  fungoso,  la 
foglie  cordiformi , »d  i fiori  rocii  , fugacis- 
simi a dicpoeti  rn  ombrella  ; a p.  piantoni - 
folio , albero  delta  proriocia  di  Cartagana 
•tali*  A merio*  Meridionale,  i coi  fiori  di  co- 
lor di  carne  hanno  i petali  coperti  alterna* 
mmiie  di  un  ao'one  oolor  di  raggine.  — - 
Ruiz  e Pavoo  itabitirooo  un  genera  pourrf 
lio  , ohe  renna  riunito  alla  piteairnia.  Gall- 
iti min. 

Poltritine  , sf.  ( Bot.  ) , noma  sotto  il 
quale  descrisse  a figurò  Rh4sde  una  pianta 
Iznrrognma  , cha  non  fu  par  anco  daoiso  dal 
oooceozo  dai  botanici  a qual  genere  appar- 
tenga , riaiceodo  molto  difficile  il  deter- 
minarlo ; alcuni  hanno  però  creduto  di  rico- 
•••rei  la  lawsonia  , ad  altri  la  petesia . 
GmUemin, 

Pouriaie  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogame , della  famiglia  dalla  ebenacee 
ambitilo  da  Aublel  , a identioo  col  chaeto- 
r.arpus  di  Schreber  ; a si  dare  pur  uoira  la 
lab  alio  di  S«rarU.  Camponeai  d’alberi  o 
arbusti  lutti  originar]  d'  Amerioa , cha  han- 
no i fiori  notti  in  piociol  numero  alla  ascel-  - 
le  della  foglie.  Richard- 

Poxos , sm.  (Bot.),  noma  dato  da  Tao- 
fremo  ad  una  piante  crittogama  della  fami- 
glia dai  funghi , cha  ooo  ai  sa  bene  qual 
aia  ma  «.-he  alouni  oradooo  appartenente  al 
genera  patita.  Bory. 

Fòco*  , sf.  ( Bot.  ) , noma  «otto  il  quale 
ambili  Legate»  un  genera  di  piante  fanero- 
game , della  famiglia  dalla  ombellifere , che 
fu  oollooato  da  Spraogal  io  seguito  alt  a- 
stranita.  Non  comprenda  cha  una  epeoie , 
P"Zoa  coriacea,  piaota  erbacea  a foglia  (am- 
plici , oha  cresca  nella  Anda  dall’  Amarlo* 
Meridionale.  GmUemin. 

Pozzi  * aridi  mi,  (Taonol.  ),  apaoia  di 
porsi  , di  cui  motto  si  4 parlato  in  questi 
ultimi  anni,  a cha  dorrebbero  piuttosto  ohi*- 
mar»i  pozzi  modenesi  o pozzi  italiani , 
g>»cch4  fino  da  due  sceolì  addietro  rannero 
ea«i  praticati  nello  lieto  di  Modeoa  , donde 
poi  (a  ne  sparsa  la  notisi*  • la  pratica  negli 
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■tiri  pee*i  ad  aooha  olir  alpe  ad  oltremare  1 
« di  fatti  anche  il  celebre  MabtHon  aerisi* 
sul  fina  del  (ac.  xvtl  una  lunga  distartazio- 
oe  De  fan  ti  bus  mutinensibus  , o dalla  ao* 
que  saglieoti  dal  Modenese , da  lai  riguar- 
date come  marariglioza  ; all*  incontro  la  da* 
Dominazione  di  pozzi  artesiani  4 affatto  mo- 
dem» e recentissima.  Diz.  Orig. 

Pozzolane  , sf.  ( Minerai.  ) , manca  nal 
Dizionario  1’  etimologia  , coma  segue  : Voce 
italiana  , da  Pozzaef»  a Pozzuoli  , città  ds) 
regno  di  Napoli , nei  cui  diotorni  recooglitci 
io  grau  copia  a di  ottima  qualità. 

P R 

i 

Paacnos  , s.  com.  ( Geagr.  ant),  «am- 
bra che  Omero  parli  di  una  città  di  questa 
noma  nella  Troade;  ma  o al  lampo  d'  Ales- 
sandro ara  «ssa  già  distrutta , o non  fu  mai 
che  qn  Carne , usile  qual  ipotesi  il  pasto 
d’  Omero  si  riferirsbbs  agli  abitaoti  dell# 
sut  rira.  Arriano  fo  appunto  di  quest*  opi- 
nion* e disse  espressamente  oha  Alessandro 
inoltrossi  da  Lamptaco  sino  al  fiume  Pro- 
ctios.  Noat. 

friBDsTaix  o Paspsratca,  sf.  (Ornilo!.), 
sioWÌmo  presso  Viaillot  dall*  uccello  sterco- 
rarie. Bory. 

Pia  io  ir  , s.  com.  ( Maitozod.  ) , eoo» 
■otto  il  qnale  Tanna  indicato  no  mammifero 
americano  della  grandezza  prasaa  a pooo  dal 
porco  « dallo  stesso  colore  , «olla  tasta  si- 
mile a quella  del  cane  , eolie  gamba  oorte, 
' e coi  piedi  anteriori  armati  di  artigli  alenai 
dei  quali  «ono  tanghi  un  podio*  « messo. 
S-mbra  ohe  sia  una  specie  di  tasso.  Alcuno 
sospetta  ch'asssr  possa  il  gulo  arcticus  gros- 
solanamente descritto.  Lesson. 

PaaSiX  , o é 

Passino,  sm.  ( Ornilo!.  ),  specie  d*  nooslli 
del  genera  becchigrosso.  Bory. 

Passio,  o 

Psatiosot,  o Passfrt,  sf.  o m.  (Minarti. ), 
pietre  coti  nominata  dagli  Antichi,  oha  dai 
Moderoi  ai  considerano  «*ri*'à  di  topatto , 
di  corindone  « di  peridato.  Id. 

Paatoctfao,  lo  (tasso  cha  prasomridt.  V. 
nel  Dizionario. 

Pastorino.  Nella  diahiarasione  di  qua- 
•t’Arti.-olo  del  Dizionario  , in  luogo  di  Sta- 
bilito da  Browne's , leggasi  stabilite  da 
Roberto  Rrown. 

PxaSÓidb,  sf.  (Minsral.),  sinonimo  di  pe- 
ndolo, Bory. 

PaésON.  sm.  ( Bot.  ) ( ▼.  gr.  da  Itpàaot, 
porro  sorta  d'aglio),  aotieo  sinonimo  di  por- 
ro, da  cui  rannero  i »arj  nomi  composti  sto- 
rodoprason,  ampaloprason  e sehoenoprasoe 
«tati  dati  *d  altra  specie  dal  genere  agito. 
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P*I*M*  . 0 Patita  . O PulStil  , oPii' 
liti  V.  PltlCItNI  qui  tutto.  < 

Piumììni  , sm.  a pi.  ( Lati  acci.  ) , Mi- 
la à'  •retici  , coti  chiaoati  dai  oome  di 
Vraxaa  e Praxeas  loro  foodaiora.  Quatti 
• ra  uo  atiaiiou  , • fitta  ntl  tao.  Il  ; fu  pri- 
ma ditoepolo  di  Montato , iodi  lo  abbando- 
uà  par  farai  capo  tolta  , intagliando  non  at- 
terri pluralità  di  partono  nella  Divinità , 
ticchi  il  Saltatore  ohe  mori  tulio  croce  ara 
lo  tutto  Dio  Padre:  Maltalento  ohe  fu  poi 
adottato  dai  Monarchici,  dai  SabeUiaoi , dai 
Patripattiaoi , ao.  Chamb. 

Pattilo,  sm.  (Boi.),  ooaia  tolto  il  quala 
memorò  Patirar  ano  pianta  fontrogaiiia  dalla 
famiglia  dalla  labiale  , iodigeoa  di  Madrat. 
cella  Iodio  Oriaoiali  che  timbra  appartano- 
re  al  gtoara  ballota.  Bory. 

Ptitia  , sf.  (But.)  , geoara  di  pianta  fa* 
oarogeme  , dalla  famiglia  dalla  lobeliacee , 
cha  Ha  tutti  i caratteri  dal  genera  lottila, 
ma  ha  il  frutto  leggermente  carnuto;  fu  co- 
ti denominato  da  Geudiobaud,  nella  ma  Pio» 
ra  dello  isole  Malattia;  t ambra  parò  cha 
Tettar  debba  unito  al  lottila.  Richard. 

PaeTtcoia,  sf.  ( Bot.  ),  tinooimo  , pretto 
Ehrhart,  di  thaliclrum  simplex.  Borjr. 

PatTtNCOLt , sf  ( Ornilo!-  ) ( ».  lai.  da 
pratus  , itti,  prato,  ed  incoia , atei,  abitua» 
te  , inquilino ) , tinooimo  , pretto  Kremer  « 
dell' uccello  g/areola  austriaca.  Id. 

Paaxtlll,  lo  fletto  che  prasselldt.  V* 
oal  Ditioaario. 

PaatDaMÌTl,  sm.  pi.  o odd ■ (St.  eoi.  a 
I^a-t-  acci.)  (e.  Ut.  da  prat  , ilei-  aranti,  a 
jfdamus  , ita).  Adamo  , il  protoperente)  . 
abitanti  dalla  Urrà  anteriori  ad  Adamo,  che 
alcuni  pratatero  atterri  <ua'i , in  oppotitiona 
al  ben  precito  teoore  dalla  Generi.  Ieaooo 
de  la  Pereyra  pubblicò  nel  i655  un'  opera 
io  c»i  dimostrar  rollo  la  realtà  dei  prea • 
damiti,  e tratte  gran  numero  di  pertooe 
in  qu«fia  opinione.  La  tanta  Inquifisione  di 
Fiaudra  lo  prooeetò  e coodaooò  , ma  agli 
appallò  a Roma , o»e  ti  rteò  io  pertoaa 
• ulto  Aleetaodro  VII  , e dote  pubblicò  una 
ritrattazione  dalla  primp  tua  opera.  Chamb. 

, PaecÓNSota  , sm.  (Ornitol),  uno  dei  no* 
tai  volgari  dall'  uccello  lame  glaucas.  Bory. 

PatoirriMaztaNi , sm.  pi.  (Lati,  tool.)  , 
cikI  chiamanti  quelli  «ha  toftangooo  la  pre- 
deetioaiione  attolula.  Viene  da  alenai  con- 
•ideraro  a.  Agoitino  il  fondatore  dalle  tette 
dei  predestinazioni , attendo  egli  il  primo 
fra  i padri  ohe  umbra  abbia  guarita  in 
atprtzti  termini  la  dottrina  di  coi  trattati. 
Par  ehro  i Giaoeenieti  ad  i loro  avvertarj 
eneo  tuttora  divi  ti  di  opioiona  intorno  alla 
vara  dottrina  di  e.  Agortino  cu  quatto  pun- 
to , antrambi  » partiti  ioterpratandnla  teoon- 
Suppl.  al  Die.  encirl.  Poi.  li 
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do  il  too  modo  di  radar#  io-  proponiti.  U"« 
ulta  di  prsdestinaziani  ruol  dimottrarei 
dal  p.  Sirmood  , oootamporaoeo  di  a.  Ago- 
•tino  , intorta  per  aver  tppuoto  mal  inieto 
la  dottriaa  di  quatto  tanto  rttooro  ; tale  o- 
piniooa  fu  di  nuovo  prodotta  a apaooiata  dal 
benedettino  Godetoalco  nel  tee..  IX , e dì 
suoro  condannata  in  un  tinodo  tenutoti  a 
Magooaa. 

PaaDBSTiNtziÓNK  . sf.  (Lati,  tocl.)  . giu* 
ditio  o deoreto  di  Dio , 000  cui  ha  agli  ab 
eterno  ritolto  di  talrare  od  dato  oomero  di 
pertooe  • ohe  peroiò  ti  chiamano  eletti.  Coti 
definita,  la  predestinazione  4 una  credenti» 
affatto  erronea  , quella  appunto  oha  vanne 
•ottenuta  dai  predestinazioni  a con  etti 
condannata:  volevano  quatti  cha  Dio  aveua 
daftioato  fino  ab  eterno  alcuni  alla  vita  eter- 
na ad  altri  alla  dannazione  ; che  Dio  non 
ha  minio  ni  cuoia  oha  tutti  ti  aalriuo  ; «ha 
Gasò  Criato  non  4 morto  par  tutti  ma  tot* 
tanto  pegti  aialti  , ae.  I Colf  initti  toitengo- 
00  fermamente  la  predestinazione  ; i Luta* 
reni  inraee  no  parlano  oon  orrore  ; i Moli-  1 
nitti  la  proclamano  una  dottrina  perieolota  ; 
ì Gianieoitti  I'  atteritcooo  coma  un  articola 
di  feda  ; gli  Armioiaoi , i Rimoatraati,  i P«* 
Itgiaiii  tono  tutti  tuoi  dichiarati  Damici , oc. 
— Non  può  intenderti  n4  ammetterti  la 
predestinazione  in  altro  taoto  cha  di  «» 
proveetivo  giudizio  0 deorato  divino  io  favo* 
ra  di  coloro  oha  Dio  prevada  oha  coopere- 
ranno colla  saa  grazia  ai  gran  fioe  dell’eter- 
na tallite  ; uio4  uqa  prtaoianza  di  Dio  alia 
ta  quali  uomini  ia  virtù  del  loro  morale  a 
religìoao  contegno  ti  taUoranoo . a quali  «i 
danneranno.  Chamb. 

PaautziÓNt , o 

PaKtNziÓNt,  sf.  (Ginritpr.)  (v.  lat.  da 
prae  , itel.  avanti,  ad  emo,  ita!,  compera • 
re  , 0 empito , iiat.  compera  ) , diritto  o 
privilag-o  1 cha  avara  par  I'  addietro  io  Io> 
ghilterra  . ed  anche  altrove , il  provveditore 
od  ioteudanta  dal  ra  di  potar  atMra  il  pri- 
mo a comperare  biada  ad  altra  derrata  a 
prov fiatoni  par  la  cauta  reala , ticchi  prima 
oha  te  na  fot»'  agli  provveduto  nettno  pri- 
vato potava  comparare.  Tale  privilegio  vanne 
poi  toppretto  ad  interamente  abolita.  Chamb. 

PairiTTO,  sm.  (Malacnt.),  tpecie-  di 
mollntohi  conchiliferi  dal  genero  cono,  oh  4 
il  canoe  praefecltis.  Id. 

Patrtoamiat,  o 

PitnoatziÓNt,  sf.  (Bot.)  (io  Iti.  praeflo» 
rati v ),  enti  chiamati  io  alato  dalla  diverte 
parti  del  fiore  prima  dal  tuo  tvilnppo  o tboe» 
eiamento.  La  oooaidtraziona  di  atto  4 *t  al- 
intime  importanza  in  botanica,  e fornito# 

. bene  tpatao  un  ottimo  carattere  per  In  dia- 
potiziooe  dei  generi  in  famigli*  naturali. 
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Allocchi  i sepali,  i petali,  cioi  T«  divisioni 
, dal  ostica  a dall*  corolla  cono  avvicinati  a 
contigui  orlo  eoo  orlo  al  modo  dalla  ulta 
d'  una  eipiula , la  preftoration e chiamaci 
salvare,  com*  Dalla  aratiac co,  a,  quanta  ai  ca- 
pati Dalla  clamatiti,  ac.  ; quando  la  diviaioni 
dal  periamo  cooo  molto  oumaroia,  a ai  co- 
prono reciprocamente  tu  parta  a guica  dalla 
tegola  di  uo  tatto,  ha  luogo  la  prefloratiooa 
detta  intricala  a embriciata , 1 occhi  affie- 
na io  oo  gran  numero  di  fieri  doppii,  quan- 
do la  parti  dal  pariamo  ci  coprono  eiceode- 
colmante  fra  acca  par  un  lato,  dicali  ohe  la 
pr.  è torta,  coma  nei  palali  della  malvacee 
di  molta  cariofiUee,  ac.  j i petali  iooo  talfol- 
ta piegati  io  tatti  i cooci  ad  irregolarmente, 
I occhi  importa  la  pr.  corrugala,  come  aai 
papaveri  nei  cittì,  vai  melagrane,  co.  ; la 
pr.  spirale  ha  luogo  quando  i petali  o la 
dificioai  dalla  corola  cono  acfoltolaie  io  tapi- 
ro, coma  odia  etsalidi.  Dalla  apecinee,  co.; 
qaaodo  i petali  cono  oioqua  di  cane  ro,  ad 
affane  due  aitami,  dua  interni,  ad  il  quioto 
aha  copra  gl'  iuterni  eoo  ano  dei  cuoi  lati, 
mea tre  i coperto  Dell’  altro  dagli  ecteroi, 
darti  a quota  forma  il  Doma  di  pr.  gain • 
conciale:  tal*  i la  oorolla  del  garofano,  il 
ealio*  dai  rosai,  ee.  Richard. 

PacHeucfoco*  , o 

Pacucipcoa,  tm.  o con.  (Ornilo!.),  oome 
alato  applicato  all*  uccello  martinetto  o ron- 
done, che  ha  il  pollice  renatile  a ai  aggrap- 
pa ai  murj.  Par  altro  i poco  nettato.  Lessen. 

PacHNirc,  lo  «tacco  che  pronità.  V.  oal 
Dizionario. 

Pacicro,  sm.  ( Melico!  ),  cpecie  di  mol- 
turchi  conchiliferi  del  geoara  cono,  eh'  i il 
conus  prclalus.  Bory. 

Paiio,  tm.  (Bot.),  eioooimo  di  egaiseto. 

PccmÈcopc,  sm..  (Entomol.),  genera  d'io- 
«atti  dell*  ordina  dei  coleotteri,  dalla  celione 
dei  tetrameri,  a dilla  famigliti  dai  rincofori, 
riabilito  da  Schoeaherr.  Guerin. 

PccmiI,  tm.  pi.  (Filol.  e St.  eoi.),  I'  abi- 
tudine alla  povertà  che  oootratta  anfano  i 
pri  mitici  Romani , a la  semplicità  dai  loro 
coitumi  fecero  al , oh’  caci  aspirassero  pii 
•II’ onora  che  ad  altra  materiali  ricomporne  ; 
dal  ohe  derivò  I1  u«o  loro  di  dare  p«r  pre- 
ma delle  eeloroae  aziooi  delle  oorooe  di 
oiuo  rolli  valore,  ad  appressato  uoicamaota 
oome  distintiti  d'  onora.  Ma  di  mano  in  ma- 
no andò  scemando  tale  originaria  semplicità 
a coll'  aumento  dallo  riochtsxe  cominciò  a 
prender  piada  il  lacco  n la  magoificaoza  ; la 
«orono  aetaiociarono  alloro  ad  arcar  beoct 
di  alloro  , adira  o d*  altra  pianta  , ma  in- 
trecciate di  fili  d'oro  a oon  aurea  foglia  ar- 
ricchita. I prema  dai  aoldals  furono  anche 
cavalli,  deaeri  , terseci , ac-  — Auchs  i 
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Greci  Itine  stabiliti  onori  in  premio  dì  co- 
loro che  eegoalaraDti  Dei  combattiamoti,  ed 
crigefaoo  crome  culla  tomba  dai  defunti  che 
area  cedati  in  battaglia,  ad  iacrisiooi  onora- 
toli appiedi  dalla  medesime.  La  ocra  dai 
morti  aul  campo  ecponeranci  per  tra  giorni 
■Ila  teaeresioue  dal  popolo , che  andata  a 
apargerri  fiori  a ad  ardere  incorno  in  loro 
onora,  indi  tcnifano  eoo  gran  pompa  Seppel- 
lite i c la  fedore  dai  morti  in  battaglia  ara- 
no mantenuta,  sa  potare , a apice  d*Uo  sta- 
to, ad  i loro  figli  parimenti  n epica  pubbli- 
cità fiottano  educati.  — I Greci  atcao  an- 
che pubblici  premj  I*  musica  • par  la 
poesia  nei  loro  giuochi  aotanoi,  eioi  gli  olim- 
pici , i pitj,  8*’  ittmici,  «d  i nemei;  te  ac 
erano  poro  io  parecchia  citth  particolari  , 
come  in  Alcoa  nella  panatenee  a nella  Le- 
nte, in  ltome  di  Maicania  nella  festa  di 
Giot a ; a Deio,  a Samo,  in  Epidauro,  oc. 

Pattilo,  sm.  (Iconol.)  , rappresentaci  con 
uo  vecchio  venerabile  con  corona  in  capo 
indizio  d'  autorità,  seduto  io  trono,  eoo  una 
corona  d’albero  nella  destra  ad  noi  di  quer- 
cia nella  sinistra,  eoo  allato  un  paniere  pie- 
no di  corone,  c vicino  un  tauro,  una  cetra, 
uo  libro,  uo  aratro,  dalla  epiche,  a indicare 
che  tutto  i meritevole  di  premio,  il  ralor 
militare,  le  poesia,  la  dottrina,  i lavori  cam- 
pestri, «o.  Noci. 

Pcìmnsob,  sf.  (Ittiol.),  generi  di  pesci  deb 
la  famiglia  degli  sguamipenni  nsll’ordio*  de- 
gli acanlolterigii,  stabilito  da  Cutier,  «d  al 
quale  riportaci  il  chaetodon  biacutealus  di 
Bloch.  Borjr. 

Pccnìnto,  lo  stacco  che  penante.  V.  nei 

DiaiooarK). 

PscNClCUti NTt,  tm.  pi.  ( Mastoiool.  ),  no- 
ma dato  da  litigar  all  ordina  dai  mammiferi 
che  contiene  i rosicatoti  a clavicola  perfet- 
tameote  dittiate.  Naa  i però  stato  eeocito 
dall’  «>so.  Leston. 

Pairoot,  sm.  (Salamoi.),  geoer*  d*  inetti 
dall'  ordiua  dei  coleotteri,  dalla  seziona  dei 
tetrameri  « della  famiglia  dai  rincofori,  sta- 
bilito da  Schoinhsrr.  Guèrin. 

Patrizio ,tm.  (Mplavul.),  soma  stato  dato 
talvolta  ai  molluschi  conchiliferi  del  genere 
bulla  ; nna  speoie  di  pannatala  fa  chiama- 
ta prepuzio  di  mare.  Bory. 

PCCCBITK , o 

PaisBYTts,  lo  stesso  che  pretbitide.  V, 
■al  Dizionario. 

Pescósi* , o 

PasscÒTTic,  tf.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  dell»  famiglia  delle  orchidee  o 
della  gioandria  monogioia  di  LioneO.  stabili- 
to de  Liodley  sopra  una  pinate  originici» 
dei  dintorni  di  Rio  Janeiro,  descritta  a figu- 
rata sotto  il  nomi  di  preteotia  pianta  gin  i- 
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folio.  H»  w#l'»  ifiaiik  i quante  alle  dinr: 
•e  parti  it.l  fiora,  «olia  maloxis  paludosa. 
Gu'ilvmin. 

. sf.  ( 8t.  giud.  ):  «ranri 

premo  gli  Ebrei  do»  specie  di  presentati*- 
HO,  quatta  «ha  furavano  a Dia  dai  loro  pri- 
mogeniti. redimendoli  pai  conteaporaneameo- 
la, «olla  «p»aa  di  cinque  aioli;  a quella  cha 
psrimeoti  gli  facevano  dì  ciò  che  gli  aravano 
oooaecrata.  Diz.  Btbl.  , 

PaiiLR*,  sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pianta  fa* 
parogacn»,  della  famiglia  delle  borracine*  o 
asperijoliacee . a della  paptandria  mouogiuia 
di  Linneo, 'Stabilito  da  Martiue,  e composto 
di  uoa  sola  specie  descritta  a figurata  aoUo 
il  nome  di  praeslea  paradoxa,  a «ha  cre- 
sca nei  luoghi  sabbionicci  sull*  spoode  del 
fiume  Sao  Francisco,  nella  proriccia  dì  Bahia, 
al  Brasile.  Id. 

Patae,  s.  com.  ( Mastoxool.  ),  nome  cha 
dessi  a Sumatra,  ascondo  Raffi»»  • Horstield, 
al  mammifero  cladobates  Jerruginrus  di 
F«d.  Curier,  oh'  A la  tupaia  ferruginea  di 
Horefield,  ed  il  sovex  glis  di  Diard.  Lesso» , 

Pausi tòsTRi,  sm.  pi.  (Oroitol.),  nome  da- 
ta da  Dumdril  ad  una  famiglia  d'uooelli  dal* 
I-  ordine  delle  grolle,  «he  comprende  i gene- 
ri jaeana,  francolino,  osirickiere,  gallinola 
• folco.  Cu*ier  diede  lo  stesso  nome  ad  una 
famiglia  più  ampia,  che  ammette  i g»o*ri  ol- 
tarda,  piviere,  edicnemo,  paroncella , ostri- 
chiare,  curri-presto,  a cariamo  Di  api»*. 

PafisTOMO,  sm.  (Entomol  ),  genera  d'incet 
ti  dell'  ordine  dei  coleotteri,  dalle  sezione 
dei  tetrameri,  a delta  famiglia  dei  rìncafori, 
stabilito  da  Sohoenharr.  Guérin. 

PatSTÒNia,  sf.  (Boi.),  genera  di  piante  fa* 
aerogema,  dalla  famiglia  dalla  apocino e a 
dalla  pentandria  monoginia  di  Liauao,  stabi- 
lito da  Roberto  Brown,  a composto  di  tra 
epecie,  prestonia  tomentosa,  tipo  del  genera, 
eh'  1 uo  arboscello  solubile,  a foglie  cotono- 
sa ad  a fiori  io  oorimbi  o fascicoli  ascellari, 
cha  venne  portato  da  Banke  de  R>o  Janeiro: 
p.  molli • e p.  glabrata,  delle  sponda  del- 
I*  A maison*.  Guillemin. 

9.  — genera  di  piante  fanerogame,  dalla 
famiglie  delle  malvacce,  stabilito  da  Scopoli 
e cha  si  riporla  al  genera  pavoni a.  di  Ca* 
va»ilWe. 

PsartCìaMKI,  sm.  (St.  ant.  e G»ogr.),  co- 
si chiamare»»  il  sovrano  o imperatore  del- 
F Abissini*  , «he  alcuot  spiegano  coll'  eesera 
stati  anticamente  io  realtà  prati  i sovrani 
di  quella  ragione,  « coii'avara  la  voce  Gian- 
ni io  quella  lingua  il  lignificato  di  re.  — « 
Ua  altra  Pretegianni  viana  mentovato  ite 
A eia  dal  celebra  Maroo  Polo,  ohe  oa  asse- 
gna il  regeo  o principato  Ira  la  China  , il 
Tibet  ad  il  paeaa  di  Sifeii.  — Altri  dicono 
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cha  ua  prato  naatoriano,  di  nom»  Giovane» , 
ascasa  verament»  sul  trono  deU'Abitsinia 
varso  il  11 45.  In  somma  so"  * ban  liquido 
da  che  derivi  questo  titolo.  Chamb. 

Psctìnomo.  sm  (Entomol.),  genere  d’io- 
selli  dell'  ordioe  dei  coleotteri,  dello  aezioo« 
dai  tetrameri,  della  famiglia  dei  rincofori , 
a delia  tribù  dei  caransoniti. 

PsrreaiztONt.  sf.  ( Giurispr.  ),  cosi  chia- 
masi in  giurisprudenza  Commissiona  fatta  - 
da  un  testa'ora  di  quaicha  parente:  dioonai 
preteriti  quei  parenti  che  non  rannero  ni  iati* 
suiti  eredi,  ni  diseredati , quelli  in  somma 
di  cui  noo  si  i fatta  parola  dal  tastatore. 
Pand. 

PncToaiÀMO  (Campo),  add.  m.  ( Filo!.  4" 

St.  rom.  ).  campo  oh*  era  destinato  ad  unire 
io  uo  stesso  recinto  la  coorti  pretoriane» 

S|urll«  cioè  ch’areno  sotto  gli  ordini  del  pro- 
vilo del  pretorio  Fu  Sejeno,  il  troppo  oete- 
bie  ministro  di  Tiberio,  che  volle  che  tutti 
i soldati  della  guardia  pretoriane,  i cui  al- 
loggiamenti erano  prima  dieparsi,  fossero  tut* 
ti  cmiii  in  un  vesto  edificio  da  lui  fatto  «ri- 
gara,  e cha  deoominò  eastrum  praelorium 
o castro  praeloriana.  Non  tono  d'aooordo 
gli  eruditi  sulle  preoiea  sii  ustione  di  questo 
campo  : credasi  che  fosse  all'  orienta  della 
eittà  tra  le  vie  Numeotaoa  « Tiburtina,  die- 
tro le  terme  di  Diocletieno,  attiguo  alle  mura  ; 

F.re  costretto  di  mattoni  • adorno  di  ma- 
gnifici portici  eoo  colono»  ; Costantino  lo  fece 
demolire,  ma  sambra  cha  sia  poi  stato  ri- 
costruito. Eranri  praticati  gli  alloggiamenti 
Sopra  nn  piano  quadrangolare  a doppio  or- 
dine, a vasti  portici  stabilivano  fra  essi  co- 
moda e facile  comunioaiiooa  ; torri  collocate 
esternamente  gli  davano  I'  aspetto  di  fortassa 
formidabile.  Nel  centro  sorgeva  il  pratorio  o 
tribunale,  oel  quale  il  prefetto  amministrava 
la  giustisie;  I*  esterno  di  esso  avea  forma  di 
tempio,  non  l'interno  era  semplicissimo,  uà  al*  ’ 
tro  vi  ai  vedea  ohe  una  tavola  coperta  d’nn 
tappeto  di  porpora  rioamato  d’  oro,  a sopra 
di  asso  il  codice  cootaoeote  le  fecaltà  a la 
. tslrusioni  del  prefetto  ; questi  sedava  sulla  - 
sedia  curnle  vestito  di  pretesta  « laticlavio,  od 
aveva  par  attributi  la  speda,  i fase»  a lo  scet- 
tro d’  avorio.  Diz.  Orig ■ 

PbstÒsio.  sm.  ( FiloL  a Leti.  esci.  ) , in 
telila  biblioo  i la  casa  io  oui  dimorava  ia 
Gernselemme  il  governatore  della  Giudea 
pei  Romani  ; i anche  , in  genere,  la  casa 
del  principe  : Jussitque  in  pr astori»  Boro- 
di*  custodire  eum,  oioà  «.  Paolo.  E questa 
apostolo  dà  questo  nome  a qualsiasi  corta 
principesca  o pubblico  tribunale  : Ita  aS 
vincala  me  a manifesta  fierent  in  Chris  t» 
in  omni  praetorio. 

PsiTsea,  sf.  ( Bot.  ),  nome  «oda  il  flnal# 
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indicò  Gay  la  formatioua  duo  onoro  geoerè 
intermedio  ira  il  seaamum  a la  josephinia, 
che  ha  par  tipo  la  marlynia  tanguebarica 
di  Looreiro.  Guitta  min. 

ParvófT**,  *f.  ( Boi.  ),  nona  imposto  da 
Choìry  al  gao ara  di  pianta  fanerogama  chic- 
mato  dufouraa  da  Kumh,  parchi  caittarano 
gii  dua  generi  di  quest'  nltitno  nona,  dedi- 
cali al  dotto  naturalieta  Leone  Dufoor.  Id. 

Paavória,  sf.  (Bot.),  ooma  «otto  il  quale 
ha  deaigpato  Adaoeoa  il  genere  cerastium  di 
Lianeo,  Id. 

PaiàNto,  o 

Psieitsut,  sm.  (Geogr.  ani.  e Nomina.), 
antica  citili  di  Creta,  di  coi  eaietooo  meda- 
glie autonome  d’ oro,  d’argaoto  e di  bronto. 

Non. 

Paurie,  sf.  (Bot),  cinonimo  della  nicotia • 
na  rustica  di  Linoeo. 

Paiepia,  sf,  pi.  (Filo!,  e Tecool.),  rappre- 
••otasiobi  di  oggetti  o eeeoa  relative  al  Pria- 
po  ed  al  suo  colto,  ohe  trovatici  frequenti** 
eime  cogli  antichi  monumenti,  e che  oalla 
geotiletia  dei  moderai  cortami  rieeeono  «con- 
ce, turpi  ed  oeoeoe.  Nameroaietime  cono  quel- 
le rappreientete  come  oggetti  religioei,  ni  io 
minor  quaotilli  eooo  quelle  che  non  avevano 
altro  ecopo  ohe  la  coddirfaiione  del  piò  afre- 
atto  libertioeggio.  Uno  degli  ortieti  che  piò 
ei  rete  celebre  in  tal  genere  fu  Parraiio, 
che,  al  dire  di  Plinio,  dipinte  ia  piccioli 
quadri  una  carie  di  aoane  voluttuoie  per  di- 
letto dell1  immegincitone.  Una  pittura  di  qua- 
do  genere  rappresentante  Aiutante  e Malta- 
grò,  a poraadota  de  Tiberio,  era  valutala  ao 
milione  di  Mttersj.  Le  eoiiohe  pietre  incise 
prette  teno  pare  gran  nomerò  di  (cene  liceo- 
*io*e,  tra  le  qoati  dieiingiionei  le  due  oolle- 
«ioni  denominate  Vile  dei  dodici  Cesari, 

• V'ita  privata  dèlie  dame  romane.  Perfino 
calle  medaglie  ei  vedono  priapee  a celebre 
4 la  terie  eoootoiota  cotto  il  nome  di  spin- 
inone reppreeanteoti,  fecondo  la  piò  corna- 
ne opinione,  le  moetraoee  disiolnteete  di  Ti- 
berio ia  Capri  ( V.  SriNTiièMc  nel  Diaiona- 
cario).  Nemmeno  lo  scalpello  serboiai  imuoe 
da  eiiialte  tnrphodini,  ed  i piò  lamatl  grap- 
pi in  tal  geoere  eooo  anelli  del  Satiro  e del* 
le  Capra  nel  museo  di  Portìei,  i quali  non 
pottono  visitarli  che  mediante  epeoiele  noto- 
rissaaioae  ; ed  altro  groppo  analogo,  a Dec- 
ada. Di*.  Ong. 

Paiart.  Nella  dichiaraiiooe  di  quest’  Arti* 
colo  del  Dieiooerio,  in  luogo  di  olotari  lag* 
gaei  datarìa. 

Palamite  « o 

PaieiTiÌTi.  sf.  (Bot.).  genera  di  piante 
fanerogame,  delle  famiglie  delle  leguminose 

• delle  diadelfia  deceodria  di  Liaeeo,  etebi- 
lito  da  De  Caodolle  ad  occupalo  un  luogo 
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di  mesto  tra  • geoeri  barionia  a liparia  J 
A enei  oompoeto  di  specie  iha  LioOeo  e Tbna- 
berg  evacuo  collooeto  in  queeti  due  geeeri. 
Sono  ecce  io  numero  di  qaindiei,  tolta  indi- 
geno del  Capo  di  Baooe  Speranze  ; De  Cea- 
dolle  le  distribuì  ia  due  lesioni,  alta  quali 
impoi*  i nomi  di  aisoihea  ed  anaièathaa  : 
le  prima  comprenda  quelle  specie  il  cui  ca- 
lice he  le  baie  rispìeta  ia  dentro,  «orni  il 
fondo  d'un  fi  noe  ; In  seconde  quella  che  bea- 
no il  oelioa  oouoidc  o aeiottiglieto  allo  baie 
alle  maniera  ordinaria.  Dielioguonei  nella  pri- 
ma seziona  le  priestleya  myr  ti  folio  a p. 
laspigata  ; a tipi  della  eeeonda  tona  la  p, 
axìllaris  a p.  elliptica.  Guiilemiu. 

PllltHU,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  fa* 
oarogeme,  della  famiglia  delle  onagraria,  a 
dalle  trisodria  mooegioia  di  Lianeo,  atabibto 
da  De  Candolie,  ohe  lo  collocò  io  eegailo 
ol  genere  jussiaea , del  quale  differisce  ee* 
mutamente  pel  nomerò  delle  parti  del  fiore. 
È fondato  sopra  una  specie  alata  scoperta  si 
Senegai  da  Le  Prieur,  farmacista  della  regia 
marina  di  Freneie,  al  quale  De  Caodolte  ha 
quindi  dedicato  il  genere,  denominando  I'  u- 
oiea  sue  specie  prieuréa  senegalensis,  pian- 
te erbacee,  glabre,  ramose,  coricate  , che  he 
1’  capetto  delle  jassiaea  rantolosa.  Guitte - 
min. 

Pameviae,  lo  classo  oh*  primula.  V.  a«l 
Dieiooerio. 

PeiMNO  , sm.  ( Malaool-  ) , nome  dato  de 
Refineachi  ed  un  gasar*  di  groetecei,  di  coi 
non  ei  conoscono  » ceriferi  dai  oatur disti. 
Guèrin. 

PaiMiritéei,  o 

PeiMtrtcieio,  sm.  (Filo!.),  ehi  era  (tata 
primipilo  o primo  centurione  d’oaa  Irgion». 
Alcuni  eroditi  tengono  che  ai  dicessero  pri- 
mipitarii  i soldati  della  prime  oaorta  di 
ciascuna  legione.  Godenoo  i primiptlani  o«m- 
■iderabili  vanteggi,  e quello  tra  gli  altri,  eh* 
la  maggior  parte  dei  soldati  che  morivano 
io  campagna  li  lesciavaeo  loro  eredi.  Chamb.- 
Pand. 

PaiMirttlro,  sm.  ( Filol.  ),  «erica  o uff* 
ciò  del  primipilo.  V.  Pentirne  oel  Disio- 
bario. 

Paiamo,  o 

Paiano*  , sm.  o /.  (Zoofito!.) , genere  di 
polipi  dell’  ordiee  delle  gorgoaiee  nelle  diri- 
•ione  dei  pdipai  flessibili,  eventi  il  polipaio 
dendroide,  dicotomo,  eoa  cepetsoli  allungati, 
piriformi  o ooaici , pandemi , embrieisti  e 
coperti  di  eoeglie  embriciate  elee  pare.  Non 
ee  ae  cono»**  ah*  una  specie , primnoa  se* 
pad, fora , che  trovati  sulle  coste  di  Norve- 
gie. Deslongchamps. 

PatMO,  od d.  m.  ( Àritm.  ),  epiteto  di  nu- 
mero oh*  non  può  esser  diriso  che  per  l o- 
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b*u4,  oiris  dì  «oi  U solo  aailh  1 parta  «li* 

quota;  p«r  •••■pio  S,  6,  7,  ai.  i3,  «c.  — 
Fra  loro  primi  «ooo  qu  #i  numeri,  cho  000 
hoooo  altro  «ilari  eomaoo  cho  f unii*  ; 
por  esempio  il  o 17  Mao  da*  Danari  fra 
loro  primi  i «oil  puro  33  • 100  , 4°  • 
101,  se. 

I.  ( Gaoa.  ) Figaro  prima  dittai  io 
geometria  quali»  figaro  eh#  ooo  li  può  di* 
videro  io  altro  figaro  piò  semplici  di  oooo; 
loto  ò il  trioogolo  fro  i piooi  * lo  pironidi 
fra  i solidi,  •••••do  tutti  i piooi  fornati  di 
triangoli,  • tatti  i solidi  oonpoiti  di  pirtflM- 
di.  Chat «fi. 

3.  Dittai  primo  oarticala  qaol  ai  ren- 
io Tarlicelo  eh»  poaoo  poi  poli  dal  meridia- 
no. — Io  gnomonica  ohismasi  verticale  pri- 
mo o orologio  verticale  primo  quello  di  se* 
guato  aul  piano  dal  primo  oìroolo  vortioalo, 
o Iti  piooi  • questo  por  aliali.  Id. 

PairrciM  acGCtMTt,  (Orn>tol.),  nono  dolo 
dagl'  logicai  nobiliti  ilio  Nuova  Olanda  od 
noa  anporbo  opaci»  d'ucoolli  do  olii  scopar 
to  osi  dintorni  di  Porto  Maoario,  Dalla  parto 
•attaotrioool*  dallo  Nuovo  - Galla»  dal  Sud. 
La  figurò  La  «rio  «otto  il  nono  di  mebpha • 
ga  chrrsocephala , ad  A raalmaoto  qutro 
accollo  aoo  dai  piò  balli  ehs  ci  aoooacaoo. 
Swaioaoo  00  feto  il  aoo  gooara  sericole ir. 
Le  egea. 

Pai NciPtsa a , #/.  (Ittici.),  sinonimo  di  Va- 
gabondo, opaci»  di  palai  dal  gaoero  chaeto- 
don.  Bory. 

«.  (Malacci-)  — uno  dai  nomi  marciatili 
dal  nolluaoo  coochilifaro.furòo  marmoralms 
di  Lioaoo.  Id. 

3.  (Bot.)  — cpaoia  di  pianta  fanerogama 
dal  gooara  peusifUra.  là. 

PaiHclfU.  (Filai.),  oosl  chionavaoi  il  luo- 
go piò  onioaata  dal  campo  , ov«  sergaa*  la 
laudo  dal  comandaci»  , ere  i tribuni  ornai* 
•iairorooo  la  gioatioia  , ora  arano  gli  attori , 
i ritratti  dagl'  imparatati,  a le  insegne  dalle 
dietro»  logicai,  lei  premessi  il  giuramento, 
paoivanai  1 rai  , e cuotcdiracai  coma  io  la* 
erario  il  deaero  depositato  dai  soldati.  — 
Talvolta  la  rea»  principio  indicava  i ooldati 
chiamati  principe 4;  e principiem  venia  pur 
detta  to  cario  cho  ondava  le  prima  a dora 
il  aaffrogio.  No«l. 

Pmucfrro  , sm.  ( Mieroiool.  ) , «peci*  di 
nnimeli  microaeopioi  dal  ganar»  monade , 
ansi  detto  parchi  aambra  eh»  abbia  io  assi 
il  ano  primo  principio  il  regno  animale  , ta- 
cendo il  piò  aamplie»  di  latti  gli  ooimali  fin- 
ora conosciuti , • non  altro  presentano  ohe 
no  piloto  virante.  Borr. 

Palata  , sf  ( Oraitol.  ),  genere  d’  noeti  li 
croato  da  Horafiold  nel  suo  Catalogo  eiste- 
malico  degli  atcelli  di  dava,  par  uo  «e- 
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callo  dall'ordioe  dai  posteri  te nnir ostri , « 
dallo  temigli»  dai  citmiriiei.  fe  genere  che 
ha  molta  aflnith  col  pomatorhinms,  ad  i soci 
•aaaoiiali  distintivi  eooo  lo  narici  par  meta 
coperte  , e t tarai  allungati.  Acche  il  genera 
0 rthotomus  i • quatto  molto  «taioo.  Il  sto- 
ma generico  di  prinia  I prato  dal  lieguag- 
gie  giavanese  • ad  1 praoiaamaota  quello  cho 
o quasi'  uccello  datai  0 Giava  , tua  patria. 
Leeson. 

Psino* , lo  sieiso  che  priho.  V.  n»l  Di* 
sionario. 

PatNTZIA  , sf.  ( Bot.  ) , genero  di  pianta 
faoarogama,  dalla  fiorigli»  dalla  sinanteroo , 
# dalla  tribò  dalla  asteree,  stabilito  da  Ea» 
rico  Cattici , che  nt  denominò  i catenari. 
É dotto  vicino  , taeondo  il  tuo  autore  , al- 
I'  olearia  di  Moaoch  , ad  al  chihoiricham. 
La  pianta  thè  gti  Serva  di  tipo  i indìgena 
dal  Capo  di  Buona  Spersnss;  Bargia»  la  de- 
scritta sotto  il  noma  irtela  corona , il  cui 
nome  specifico  fu  de  Linneo  amiate  io  quel- 
le di  caerulea.  Presuma  Caotici  ohe  il  ge- 
nero lyoidia  di  Nericar  posta  over  per  og- 
getto la  pianta  suaoeenaata.  Gmllèmin. 

Psiócsal , sm.  pi.  ( Eatomol.  ) (r.  gr.  do 
icpiov  , sega  . o icspa?.  torno),  tioonimo  di 
terricorni , presso  Dumeril.  V.  S«ssicoa«t 
osi  Supplimaeto. 

Ps/on  . o 

Psióvc  , sm.  (Oraitol.)  (in  lai.  pachypii- 
ta)  , gsoer#  d'uccelli  dall'  O/dioa  dai  palmi- 
pedi , stabilito  da  Lsc^pfede  ad  ammtaoo  de 
1 1 >i«er . Se  na  conoscono  dot  specie,  pachy 
ptila  caorelea  , e p.  Fort  ter  il , entrambe 
dell'  Oceanie»  Drapiet 

PsiAvii  , sm.  pi.  ( Ornitol.  ) ( r.  gr.  d» 
tepttov,  sega),  tribò  d’iniatti  dell' ordios  dei 
colealteri . dell»  lesiona  dei  ietrmmeri  , e 
dalle  famiglio  dai  tongicorni , stabilita  de 
Letreiile  e distinta  degli  orli  latenti  d»l 
corsafafo  . tagliseli  a dentati  , 0 foggia  di 
Sega.  Racchiuda  i galeri  priene  , eha  n'  i il 
tipo,  spondilo,  tinto,  ed  an acolo.  Gerrin. 

PilOUITC  , o 

Paioffiriot,  sf.  (Bot.)  (in  (et  prienitis) . 
nome  dato  da  Lieneo , nel  suo  Hortus  eh/- 
fortianos,  od  una  pianta  faoarogama  , dallo 
famigli*  dalla  acanlaeeo  , gfh  designala  do 
Plumier  tolte  il  nome  generico  di  harleria. 
— Lo  aitato  noma  A alato  netto  da  Adon- 
to* , dietro  un  antico  autore  . per  no  ge- 
nere di  piante  fanerogama , dalla  famigli.*» 
dalle  ombsUifere  . formato  tal  simm  /ol- 
eario di  Linneo  ; genera  eha  non  fu  aar* 
meato  da  Dalarbro  , osile  ano  Flora  / Al 
pernia.  GnilUorin. 

PbionÓsi.  sm.  pi.  (Ittiol.)  (v.  gr.  de  Kprtev. 
sega  . ad  0 ùpd  , coda),  sinonimo  di  aran- 
tari.  V,  Acshtuso  fi  1 oel  Diiioeorio. 
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PfiiPMO  , »m  ( ifntoBol.)  f genera  d iaculi 
Jill'  ordine  dei  coleotteri,  dalla  sezione  dei 
tetrameri , deila  famiglie  dai  rincoforl  , a 
dalle  tribù  dai  caranseniii , foodeio  da 
Sehóoherr.  Gaérin. 

PeiaiT  . o 

Putirò  , sm,  ( Oroi'ol.  ) * specie  d’  uo- 
••Hi  d«i  geoare  pigliamosche.  Bory. 

PmsCiiU  . o Panca  , sf.  ( Lati.  acci.  ) 
eri  «liana  primi’iva  , moglie  di  Aquila  , cele- 
bre pai  ano  telo  per  1*  incremento  del  «ri- 
elianoaime,  e molto  nominate  Dalie  Epistola 
di  a.  Paolo  • negli  Atti  degli  Apostoli.  Ere 
di  CoriatO  • ore  alloggiò  in  cote  aita  qual 
tanto  opratolo;  lo  aagu\  poi  oon  eoo  marito 
io  E fato  a *i  ti  •telarli  ; la  aua  cete  era  ai 
Jfcne  regolata  , che  t.  Paolo  la  chiama  una 
altiero.  Pattò  poi  a Roma  a colò  trota  reti 
quando  I' aportolo  aeriate  le  tua  Epistola  ai 
Romani  , mIì'  anno  68  di  G-  C ; ano  la 
manda  a aaiutare  eoo  ano  marito  e ae  fa 
grand'  elogia-  Tornarono  in  A»ia  dopo  qual- 
che tempo,  e •-  Paolo  fa  pur  minzione  di 
etti  eo»jugi  tergendo  a Timoteo  : Saluta 
Priscum  ai  Atjoilam.  Di s.  BUI. 

Prisciiluniiti  . sm.  pi.  ( Lalt.  acci.), 
•retici  del  iv  tecolo  , coti  detti  dal  nome 
di  Prueiliaoo  loro  capo.  V-  Ptisciuano  oei 
Dizionario. 

PtltODÓwz  , sm.  (Mateeol.)  , nome  prò- 
porto  da  Schumacher  nel  tuo  Nuovo  siste- 
ma di  conchiliologia  , per  an  gaatre  di 
aollutchi  conchiliferi  de  lui  debilito  a «pe- 
re dal  genere  moietta.  Richard. 

PtttTic àtrio  , io  ateato  ohe  pristigaste* 
fa.  V.  nel  Dizionario. 

•>  ( litici.  ) — tei. , tpaoie  di  pelai  del 
ganere  c/upea  , a del  tottogmare  dal  «uo 
nome  d*tto  anche  pristigastere.  Bo»y 

PaitTi’hO  i sm.  (Iuiel.)  (e.  gr.  da  «ptOTtg, 
sega),  nome  importo  da  Clutioe  alla  saga, 
apatie  di  piaci  dal  genera  squalo  eoa!  da* 
numioata  dai  Grati  , e da  altri  chiamate 
primo  antiqoorum.  La  non. 

PtitTiPOMO . lo  eletto  . o di  più  giutta 
laiiona  , che  prislopomo.  V.  nel  Dizionario. 

pelea  t sj.  (Boi),  genera  di  piaata  fané* 
rogarne  , dalla  famiglia  dalle  verbo aacce  . a 
dalla  didioemia  angiozpermia  di  Rvonap,  età- 
Lilito  da  Adamo*  a da  Juaaieu  adottato  . 
no*  che  da  Persooo  a da  tutti  i moderni. 
Ad  atto  riportami  parecchi  altri  generi  età* 
lolita  tntto  dirarti  nomi  da  alcuni  autori  : 
ri  gaotra  ph'jma  dà  Fortkahl  1 la  priva 
dentata  di  Juttian  ; la  cassetta  di  Crea* 
aillee  a la  priva  larvi» ; la  immensa  di 
Poirat  4 la  p.  tappvlacoa;  lo  strepilo ma  o 
la  tortola  di  Beshargh  anno  la  p.  lo  pio  sto • 
chyat  il  genere  btoifia  di  Houston  e Moench 
eorriipondono  • varia  ap«cie  di  priva.  Quarto 
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genera  compre  ed  e pianta  erbacee  quasi  di- 
cotoma , irte  di  pali  ed  a foglia  opposta, 
la  priva  dentata  , che  para  il  tipo,  eratae 
in  Arabie;  le  altre  ti  ria*eontro  al  Meati  - 
oo-  GutUemin. 

PtoàMiTt  O Attira  «a  Joa  . sf^  ( Giurie- 
pr.  ) . prozia  maggiore , tortila  dal  bisavola. 
Pand. 

Ptoàra  , sf.  (Eotomol  ) . aoma  «tato  dato 
di  Dqhr  e Rdeumnr  agl’intatti  dall’ ordi- 
na dagl’  imenotteri  a dalla  tribù  degli  a/t- 
dreneli.  Gudrio. 

Paoàvia  , sf.  ( Giuriapr.  ),  LìtavoU,  ma- 
dre dall’  avola  o dall'  avolo  ; terza  uctnden- 
te.  Id. 

Paotvdticu&uf  o Avente  vi  vt  naioi.  sm. 
( Giuriapr.  ),  prozio  maggiorò,  fratello  dal 
bisavolo.  Id. 

Paoàv ut , sm.  ( Giuriapr.  ) , biravolo  . 
madre  dall’  avolo  O dall*  avola  » terzo  macao- 
dente.  Id. 

Pzoioscidìti  , lo  rimo  thè  proboscidoi. 
V.  qui  cotto. 

Paciosa  Dt,  sf.  (Elmintol.).  lo  «tetro  eh« 
proLngcidea  | ».  V.  nel  Dizionario. 

PtOBoicioa*  , sf.  ( Bot.  ) , noma  tolto  il 
qoala  Sehmiedel,  Moenoh  a Medikut  ha*- 
oo  formato  oo  genera  di  pianta  fanerogama  . 
che  vani»*  unito  al  genera  martjata  di 
Linneo.  Gutllemin. 

Ptuaotcioat , sm.  pi.  (EatomoL).  noti 
datignava  Latrai!!»  la  ma  prima  seateo* 
d’ inaelti  dall*  ordina  dai  diUeri ; queeta  «a 
ziona  adatto  azitta  nell#  rum  Famiglie  ma- 
turali . ma  tenia.  danominaziooa  «paciala. 
Gaérin. 

Paoaoscioia. , sf.  ( Bot.  ) . voce  ohe  De 
Candolle  . nel  auo  Prodromus , cita  ooma 
nome  gaaerico  d*  una  pianta  fanerogama  . 
della  fainisha  dalla  mclastomacee  , dall'  er- 
botalo  di  Richard , la  quale  fa  parta  dal 
nuovo  genere  rhjnchanlhsra.  Guìllemio. 

PaoiotcìouMi . o « 

Paozorcmii . sm.  pi  (Maatozool.)  , voca- 
boli atali  adoperati  in  luogo  di  pachidermi, 
o piultoeto  per  designare  una  iasione  a di* 
vition#  di  quel!'  ordino.  V.  Pacatomeli  mal- 
I*  Appendice. 

PaoeotKiota  , lo  atomo,  ma  di  man  retta 
lezione,  .«  elmeoo  di  m«o  italiano  aspetto , 
ohe  proboscidea  $ t V.  tini  Dizionario. 

PaocsDt'aa  , sf.  (Giuriapr.  ani.  o Filo!.): 
arano  tanta  dubbio  stabilita  della  ferma  di 
giuditiaria  procedura  prete»  i Greci , zoo e- 
gaadozaaa  traoca  praa«o  i Romani  nella  leg- 
gi dalla  dodici  Tavola  la  cui  dispostolo#! 
arano  alata  praza  dai  Greci.  Ya  a’arau  para 
pratao  gli  Ebrei,  coma  chinramaota  raccoglie»* 
da  varj  luoghi  del  Pentalauoo,  a a pecial man- 
te dall’  Esodo  t dal  Lavitioo  , a forma  giu- 
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dicìoris  esìstevano  patimenti  prono  i piò 
■■fichi  popoli  d 'Oriente.  «—  Li  forate  d«IU 
procedura  giuridica  •dottata  dai  Romani 
arano  molto  singolari  : par  esempio,  prima 
J’ intavolare  una  cauta  civile,  la  parti  com- 
pariraoo  avanti  al  pretore , ad  i»i  , oell’  al- 
taggiamaolo  di  duo  combattenti  incrocicchia- 
■ano  a gatta  di  apada  doa  targhe  • bastoo- 
celli  che  avevaoo  io  aaaao  ; era  quiftto  il 
•egaa  dall'  apertura  dall'  attitasiooe.  I liti- 
ganti ormo  tenuti  ad  oeeerrera  mioulameota 
ad  a tutto  rigora  la  praeeritta  regola  a for- 
mala, par  modo  ahe  I oatatieeioaa  di  un  nolo 
dei  vocaboli  praecritti  bealera  talvolta  a far 
pardera  una  canea  «ha  tessa  di  ciò  avrab- 
b«ei  potuto  guadagnare.  Vi  ereaa  anche  pret- 
to i Romani  degli  uteieri  o eursori  o mesti 
giu  dieia  tj  che  chiamavansi  apparilores;  dai 
proesratori  ad  lite s , che  dicevaoti  aocha 
cognitores  juris;  a degii  avvocati,  o orato- 
rev.  DtZ.  Orig. 

PaoCBLléaio  , sm.  (Oraitol.),  uno  dai  ai- 
nouimi  deH'aoello  goeland  a mantello  ac- 
re . quand’  t giovati*.  DropieZ. 

Pancétta , ef.  (Malaool.).  nome  dato  do 
Leach  al  genera  di  croetaoei  , «ha  Latratila 
ha  d»oci caioeto  mira.  Guido. 

PsocefsioNiac,  o 

Paocsssioxisia,  ef.  o odd.  ( Eaiomol.  ), 
noma  od  apitato  dato  da  R'éattiaur  ai  bru- 
chi a larva  degl’  insetti  dai  genara  bombice 
datti  proceesionea  a pii hyo campa  degli  au- 
tor». Borr. 

PaocsssiÒNB  , ef.  ( fiati,  acel.  ) , caria  di 
devoti,  che  vanno  ia  giro  in  ordinarne  eeor- 
lati  « aceompagoati  da  acclasiastici,  cantando 
iaoì,  orazioni  o salmi  ac.  io  loda  di  Dio  o 
dai  santi.  Quanto  alla  processioni  dal  cri- 
Sliauetimo,  sembra  oh#  I’  epos*  io  cui  furo- 
no istituita  sia  il  regno  dellimp  CoStaatioo, 
o4  oerlo  poteva  ciò  farei  prima , giacchi 
prima  il  culto  cristiano  uoo  esercitavasi 
pubblioamaute  , ma  bene!  occultameuta  ad 
ansi  colla  piò  attenta  diligente  par  oafooa- 
dirle  agli  oechi  dei  Gentili.  La  proeassiooa 
eolauoe  del  Corpus  Domini  fu  istituita  dal 
papa  Giovaoni  XXII  sul  principio  dal  seo. 
XIV  ; quatta  della  fasta  di  s.  Marco  lo  fu 
Dal  690  da  papa  Gvegorio  Magno  , io  ooca* 
•rotta  della  peeta  * che  area  desolato  Roma  ; 
quatta  dalla  dotaanicha  lo  fu  oal  63o  da  pa- 
pa Agapito  ; ao. 

Psocdìto,  o 

PsocHtToa,  sm  (Boi),  uoo  dai  sinonimi 
datti  lussilagine.  Bory. 

PsócHito.  sm.  (Ittiol.),  sotto  geoera  di  pe- 
sa» del  gvnara  perca.  Id. 

PsociCÀLà.  sf.  (Eotomnl  ),  cosi  denomina- 
rono Ricamar  • Geoffroy  gl'  insetti  «ha 
formano  i generi  telligono  a membracide. 
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Psocius,  ef.  ( Bot.  ),  genera  di  pisola  fa- 
nerogame, stato  collocato  in  seguito  alla  ro- 
sacee , ma  de  Kuuth  uaito  alla  sua  euova 
famiglia  della  bissinee.  Componiti  di  eiraa 
cinque  o sai  specie  , che  touo  arboscelli  a 
foglia  alterna , ad  a fiori  di  matassa  gran- 
dma , pedouoolati  od  ascellari.  La  speois 
tipo  è la  prockia  Crucis  di  Liooto,  che  vis- 
oa  dall'  isola  di  Ssota-Croea  ; la  altra  shia- 
maosi  p.  serrata,  integrifolia,  I he ae formiate, 
"Richard. 

Psócifla,  ef.  ( Oraitol.  ),  genera  d'  uccelli 
dall'  ordina  degli  entomofagi  o inse trifori , * 
stabilito  da  Illiger  a.  spasa  dai  genera  colia- 
ga,  dal  q«ala  comparisca  bea  poco  diffama- 
la; nondimeno  Visita  dalla  maggior  parta 
dai  metodisti  adottato.  Non  sa  ne  couosoa 
che  uoe  specie,  procnias  ventrali»,  origtoa- 
ria  del  Brasila.  Le  femmina  di  questo  ga- 
llare 4 chiamata  da  Temmiuck  hirundo  vi • 
ridia.  Drapies. 

Paocoao , sm.  (Lati,  eoe!  ),  uao  dai  setta 
dieooui  o attutanti  , cha  vennero  slatti  dopo 
1’  asserzione  del  Salvator*  ! JUegemnt  Stop • 
hanum , Philippmm  et  Prochorum.  1 Greci 
credono  eh'  egli  ••■  stato  il  primo  vasoova 
di  Nioomadia.  Aot.  Apost.  Vi. 

Psoeai . lo  stesso  cha  procride  $ 1 c ». 
V.  osi  Dizionario. 

PaocauSTt.  Natia  drahiarasiona  dal  § 1 di 
quest’  Articolo  dal  Disiooario , ia  luogo  dì 
coleotteri,  leggasi  coleotteri,  ad  io  luogo  di 
tetrameri,  leggati  pentameri. 

PaOCTÓTBUrs,  o 

Psoctòtbufo  , Io  tratto  cha  prolloirupo. 
V-  Psottotsupa  oal  Dizionario,  ove  questo 
Articolo  dava  leggerti  invece  PbotyÒtaUK) 

PsOCTOTSUPtann,  o 

Psoctot sopii,  lo  stessa  chs  protlotrupiani. 
y.  nel  Dizionario. 

PaOCVLVlN!  , o 

PbocuiiIni  . sm.  pi.  (Giorìtpr.  aot  ),  sa- 
gnici  di  Proculo  giureconsulto;  ooa  delle 
due  sette  dei  ginrcconaalù  romani  ; P altra 
ara  quatta  dai  Castiaoi.  Parrà. 

Paècuio , sm.  (Giorispr.  col.  a St.  lett  ), 
•uccaitora  di  Narra  il  padre  nel  principato 
dalla  ietta  legala  di  Lab* ose  versa  il  fisa 
dal  ragno  di  Tiberio.  Quanto  grande  sia 
stata  la  fama  « l'aotorrtk  goduta  da  Prosa- 
lo , i facile  desumerla  dal  fatto , che  I*  io- 
tara  tetta  di  Labaoos  , abbandonando  It  no- 
ma di  quatto  suo  primo  capo  a fondatore, 
assunse  quella  di  Proculeana.  Esistano  osi- 
le Pandette  dai  frammsoti  dagli  tornii  dì 
Proculo.  Paod. 

Paocrow.  lo  stesso  oh#  procione  (tea. 
V.  nel  Dizionario. 

t PaoDirrsTOBC  . sm.  (St.  r«m.),  magistra- 
to rocnauo , cha  faceva  l’uffizio  dal  dittatore 
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• uè  avara  la  facoltà  Vaoive  oraste  il  pro- 
da latori  quando  no»  *«  palava  avara  a# 
dittatore.  Fabio  Massimo  fa  produtatore. 
Gli  «»ab. 

Produci**,  o 

PaoDÓtTo,  sm.  (Malaool.  ad  Orittel.).  no- 
ma dato  da  Sosrarby  ad  uo  gasar*  di  mol- 
luschi conchiliferi  fonili  da  lai  aradato  af- 
fina alla  anomie,  a aha  oempoacai  d uo  grati 
tifiamo  di  «paci*.  osservate  da  lui  io  loghil-  , 
tirra,  a Scotia.  Richard. 

PaopiTtssa  , */.  (Late  acci  ),  donna  oha 
nitaaoa  da  D o il  doao  dalla  profvsia  , aia  • 
p*r  pradira  il  faturo,  aia  par  istruir#:  Afa* 
ria  prophetìssa  toror  Aaron.  Permuti* 
muliarem  Jctabvl,  guae  sa  dicit  prophe- 
tam  , dorare,  oc. 

Pao-G (ULIKi&TTt,  sm.  pi.  (Ea'OOiot.),  *0- 

me  dato  da  RAeumur  •gl  ioiatti  dati' ordina 
dagli  «miliari  « dal  gaoara  cocciniglia.  Gurr. 

Piooiacao,  am.  (Giuriapr.),  marito  dalla 
QÌpota  , dalla  figlia  dal  figlio  0 dalla  figlia. 
Pani. 

pROaatl stona , $f.  (Zool.),  A la  facoltà 
oh#  goda  la  aaaaima  parta  dagli  aoimali  di 
magiaro  di  luogo  00!  aocoorao  dcH’  apparato 
loaomotora  , trasportandoli  da  uo  aito  ad  no 
altro.  Na  fa  fatta  par  lango  lampo  uo  attri- 
buto dalla  «ita  , bstiohA  aiaai  poi  riooooaaiu- 
io  aha  molti  aaaari  alaaaifioati  fra  gli  anima- 
li oou  godono  alcun  moto  di  progettatone. 
1 minareti , formati  ool  masso  dall' aggrega- 
»ioie  molecolare , non  ai  muovono  in  copto 
alonoo  : «a  evacuano  , oiò  dipenda  da  oagio- 
ni  locali  , che  aggiungoao  iocasiaatamaota 
nuovi  matariali  sul  onclao  primitiro.  I ve- 
g-tabili , piaoiati  noi  cuoio  , sono  eoli  ani- 
mali , ma  noe  haooo  moto  di  progroasiono 
propriameote  dotto  ; tuttavia;  ooau  devoosi 
definir#  quei  movimenti  della  foglio  oh#  abno* 
eiano  a ai  aprooo  par  andar  a cercar  I*  la* 
ceed  i gas  uba  conservano  la  vita  ? coma 
denominare  qual  moto  dalla  rodici  dalla  or * 
chidi , dallo  pianta  sarpaggiaoti  , aha  diffoo- 
douo  colonia  invadenti  tolta  lo  aaperfieie  di 
un  paese?  Io  somma  la  progrosaiona  A lo 
gpnisamaato  che  ci  proonraoo  gli  animali 
dalla  otaaii  superiori , madiaata  la  loro  vo- 
lontà eh#  matta  in  moto  I'  apparato  looomo 
torà.  Chiamasi  progressione  pai  mammiferi 
terrestri . a dividasi  io  ec«*ico,  amilo , cor- 
eo. ao.  ; coma  ai  deoomioa  roto  pegli  uccel- 
li. nuoto  pai  pasoi,  reptazione  0 serpeggia • 
mento  pai  rottili  , ac.  E’  facile  * concupirsi 
«ha  la  progressione  dea  variar#  all*  infinito 
a <r<oodo  il  concatenamento  dagli  aaaari,  0 che 
A il.  rianltameoto  dalla  modifioasiooi  che  ha 
nervato  l'apparato  locomotore.  Litton. 

Paoiffóu  , sf.  (Bit.),  sinonimo,  prose* 
E'irbart , dall'  aino  preco*  di  Linneo. 

1 
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PaAirHY*  0 PaoiriD* , s.  rem.  (Boi.),  aa* 
ma  a otta  il  qoala  propose  Harbarto  la  sta- 
bilimcnto  d'  as  gaoara  di  pinot*  fanerogama, 
cha  ha  par  tipo  il  pancratiam  ambamente 
di  Linaaa;  a*aeda  parò  dalla  affinità  eoi 
pancratiam  , col  crina m e coi  narciesms  , 
nono  al  gaoara  eurycles  di  Salislrary.  Gali 
lemin.  . • 

Paoa arriva  ( Gnomonica ) , add.  f.  (Ma- 
lem.) , art*  di  tirare  non  metodo  di  projs- 
stona  la  varia  lieee  oraria  . par  la  nostra- 
tioo#  dagli  orologi  solari.  Chamb. 

PsoJsTruat.  Nella  diahiarasiooo  di  qua- 
at' Articolo  dal  Disiooario,  io  luogo  di  og- 
getto , leggasi  aggetto. 

PaoimòdB,  sf.  (Meco.)  « aziona  oh*  dà 
ad  an  projattile  il  suo  moto.  Sa  la  dircsioa* 
dalla  forca  , da  cui  il  projalliU  A meato  io 
moto  A perpendicolare  eH'erixsOatc  , U pro- 
iezione chiamasi  perpendicolare ; so  la  dal- 
la forsa  A parallela  all 'orizzonta  dicaci  pro- 
iezione orizzontale;  ao  fa  coll*  orisseot  ■ uv 
angolo  q naia  iati , chiamasi  proiezione  obbli- 
gati. Chamb. 

a (Ou.)  — nella  prospettiva  dinota  l'ap- 
paranza  0 rapprosaotasiona  d'  ao  oggetto  sai 
piano  prospettivo.  Id 

S.  (Gsom  ) — natta  arata  ih  usuo.  A 

la  rapp  rasaci  aziona  da'  varj  punti  o aiti  dal- 
la aaparfioia  dalla  sfar#  , a dai  tiraoli  ia 
asso  descritti  , quali  appariscono  all*  oaohia 
«otioaaio  io  uoa  corta  dinante  , vale  a dira 
•opra  no  piano.  L'  oso  principila  di  t»la 
proiezione  A la  eoatrusiooa  dai  planisferi  a 
dalla  mappa  0 caria  geografiche.  Dividasi  ia 
proiezione  ortografica  a p etereogroficm; 
la  prima  A quali*  , in  cui  la  aaparfici*  dal- 
la afar*  A tirata  sopra  uo  piano  cha  la  ta- 
glia par  msiao  , supposto  l’ occhio  ad  una 
dittante  infinita  v«rtioalmaut*  ad  uoo  dagli 
ami  a fari  ; la  eaoomia  A quella,  ia  cui  la  so- 
perfioia  ad  ì cìrcoli  dalia  sfera  tiraosi  aopra 
il-  piaoo  d*  uo  circolo  massimo  , stando  l'oc- 
chio al  polo  di  quatto  circolo.  Id. 

4.  (China  ) — ( Polvere  di  ) , cosi  ohi#- 
marasi  dagli  alchimisti  una  polvere  cha  pra- 
tendevano  arasse  la  firtò  dì  cangiar*  un* 
data  quantità  di  qualsiasi  metallo  io  oro, 
ghiandola  io  uo  oroginolo  in  coi  trovava*! 
già  dabitamaota  preparatosi  metallo  da  tras- 
formarti. In  soataoaa  , la  polvere  di  proie- 
zione ara  1'nnico  oggetto  di  luiti  gli  erudii  , 
dispaodiì  a fatiche  dagli  alchimisti  ; ateo  4 
ainomma  di  pietra  filosofale  . di  lapia  phi- 
lotoohorum  , di  grand'  opera  , oc. 

Paoiirrico  , ca  , add.  mf.  ( Mad.  * No- 
col.  ) ( v.  gr.  da  itpò.  aoanli,  a\i)^o»  diane. 
par  XafjLflavtù , prendere  )t  api' #10  di  mor- 
bo periodica  a aiatomo  , che  anticipa  a tor- 
nare, a il  coi  parossismo  va  accalorando  il 
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ma  ritorno  : come  accado  «oveiito  nella  fall- 
liro  'Orzava  oc.  Chamb. 

PMilint , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianto 
•rittogìTOa  , d*Ua  famiglia  dagl'  idrofili , ala* 
lulito  da  Vauchor  por  uaa  conferva  fluviali- 
le-  Siccome  però  * quarto  noma  difettoso 
coma  generico  par  aarare  di  forma  addiatti* 
ro,  cori  noo  tanna  adottato,  a qualche  bo- 
tanico tolta  aortitoirgli  quello  di  eclotpermo ; 
ma  accendo  il  nome  di  eclotpermo  già  im- 
porto ad  un  geoera  molto  regolare , diade 
ioteoe  Bory  de  Saint  Viuoent  il  nome  di 
vaucheria  alia  eouferta  che  il  dono  Vou- 
cher chiamar  colora  prolifere  a che  ha  egli 
mollo  dottamente  oaratierisaata. 

PcoatértLO , Sm.  (Oroitol.),  cpecie  d1  uc- 
celli doli'  ordine  dogli  anisodatùli  a del  ge- 
nera promerope.  Drapiee. 

PaOM^Nia  , sf.  ( Mitol.  ) , nome  di  una 
della  tre  cacchio  che  presiederono  all’  oraco- 
lo di  Giura  Dodooeo  , a ohe  farouo  cangia- 
to io  colomba  ; le  altre  duo  chiamatami 
Ntcandrìa  e Timorate.  Herod.  a , <)\- 

PeoMcrtco  , sm.  (Oroitol.)  , cpeoie  d’ uo- 
- «olii  del  geoora  pico.  Bory. 

Peonia**,  s.  coi w.  (Oroitol.),  specie  di 
uccelli  dell’  ordine  degli  anisodatùli , a del 
genera  promerope.  Drapiee. 

Paoiiiaupo  , sm.  (Oroitol.)  , cpeoie  d’  uo- 
celli  del  gaaere  occhio  di  bue.  Id. 

Pkomìtio  , sm.  ( Astrou.  ) , presso  gli 
Antichi  astronomi , era  il  nome  di  quella 
costellasioun  dell' emisfero  celtrutrionele  che 
ora  chiamasi  Ercole  o Engonasi.  Chamb. 

PnoNicao  , sm.  (Bot.  ),  nuoto  genere  di 
pisolo  fanerogamo  , della  fisfeniglia  delle  ti- 
ftantetae  , tribù  delle  eliantee  . proposto  da 
Eurico  Cassini  per  una  pisola  della  Goiana 
francete  eh’  ei  nominò  pronaeren  ramosis- 
simum  , erba  il  cui  fusto  aitasi  eiroa  dua 
pia  dì.  Guìll  e min. 

PaoNuóaa  , sf.  ( Giurispr.  ) , mogli#  dal 
stipola , in  lat.  pronurus. 

PsopÈdul*  , sf.  (Bot),  uno  degli  antichi 
nomi  della  polentilla  quinifolia.  Bory. 

Paópio  o Pbosópidb  . sm.  * f.  (Bot.),  an- 
tichi nomi  della  bardana.  Bory. 

PaorizuziOM*  , sf.  ( Mitol.  giod.  ) , festa 
soleuns  presso  gli  Ebrsi,  che  si  celebre  il 
giorno  io  dai  mese  Ti  Sri , che  corrisponde 
in  parte  al  nostro  settembre  ; istituita  io  me- 
morie del  perdooo  accordato  da  Dio  agl’  Is- 
raeliti della  co  mia  essa  idolatria  del  ritello 
d’  oro. 

PaÓPTaa*  , sf.  ( Melacol.  ) , nome  cotto  il 
quale  stabili  Rafinesohi  uoa  tribù  di  molla- 
echi  ooaahiliferi  del  geoare  anta  , ohe  com- 
prende le  ‘specie  le  cui  valsa  sono  dilatata 
anteriormente  , e più  o meno  elsate  al  loro 
Lordo  superiore,  c che  hanno  !'#*••  quasi 
Seppi,  al  Die.  encicl.  Voi.  Il 
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mediano  ed  il  dente  lamellare  • flessuoso  ; 
tal  * la  proptera  alala  , la  pr.  phacida,  se. 
Richard.  * ■ • 

Peóne,  sf.  ( Filol.  ):  presso  gli  Amichi 
la  prora  della  nasi  ara  ordinariamente  ador- 
na di  pitture  , di  «ISgia  di  dirinità , d*  uo- 
mini o d’animali;  tutti  ornemeoti  ohe  chiama- 
sensi  parasemes  , a che  formavano  in  quel» 
ohe  modo  le  insegne  dei  eingoli  vascelli.  La 
prora  stasa  inoltre  uno  sperone  o rostro  a 
fior  d’  aoqut  ; era  questa  una  trasa  sporgen- 
te in  fuori  ad  armata  d’  una  punta  di  rama 
0 di  ferro.  — - Dos  prora  di  vascello  inser- 
viente come  simbolo  0 enblema  , sedasi  sul- 
le medaglie  di  gran  numero  di  oittà  marit- 
time , come  Bisaozio  , Smirne , Coroira  , 
Panorme,  ec.  Noti. 

PaosEBpiitsc*  , sf.  (Bot.),  gsner*  di  pian- 
ta fanerogame,  nominato  trixis  da  Gasrtnar, 
ad  appartenente  ella  famiglia  dall*  igrobiee 
del  professore  Richard.  Componesi  di  due 
specie  originarie  dsIl’Amerioa  Settentrionale, 
che  sono  piante  tiraci  , acquatiche  , a foglia 
opposte , fusti  rampicanti,  a fiori  ermafrodi- 
ti , asoallari , quasi  (essili.  Richard. 

PaostMia  o PaosciMt*  , sf.  ( Mastosool.  ), 
descrisse  Brisson  sotto  questa  denominano* 
ne  parecohi  mammiferi  del  genere  moki, 
a fra  gli  altri  il  lemur  mongos  di  Liuoao, 
il  lemur  calta , ao.  Lesson. 

Pbòsope  , o 

Paosópioa  , s.  com.  ( Eutomol.)  , genera 
d’  insetti  dall’  ordina  degli  imenotteri  , delle 
iasioni  dei  pungiglioniferi  ad  aculeati , dal- 
la famiglia  dei  melliferi  e dalla  tribù  degli 
andreneti,  stabilirò  da  Jussieu  a adottato  da 
liStrailU  olia  gli  asse  dato  prime  il  noma 
d'  hjlaeus.  Non  sa  oa  ocuosae  che  un  pioeiel 
numero  di  specie  che  tulle  esalano  uo  grato 
odore  aoalogo  a quello  della  rosa , a fre- 
quentano i fiori  dei  giardioi  e dei  preti-  II 
tipo  £ la  prosopis  variegata  di  Latratile  o 
prosopis  colorata  di  Pensar.  Guérin. 

Protiìcsi  , sf.  pi.  ( Bot.  ) , osila  diohta- 
raziooe  di  queet’  Articolo  dal  Dizionario  , i 
da  aggiungerai  io  fine  quanto  segua:  I gene- 
ri ohe  eompougooo  questa  famiglia  si  divi- 
dono in  dua  sesioui  , eeoondo  che  hanno  il 
frutto  iodeisceote  o d*i«e«nte.  Quelli  della 
prima  sono  : Proteo  , •»  ilax  , leucadandron , 
petrophila,  isopogun,  leucos per  muta,  serra- 
via,  mimetes,  nivenia,  sorocephalus .spatella, 
adnanthes,  guerina,  brabeiam,  persoonia,  ce- 
narrhenes,  ogastachys , symphionema,  bel - 
lendeoa,  franklandia.  simsia,  conospermum 
e synaphea.  Qdalli  dalla  stcoode  : Jnade- 
nia,  grevillea,  hohea,  lambertia,  xylome- 
lum,  oriles,  rhopa/a,  knightia,  embolhrium, 
oreoca/lis  , ielopee,  lomatia,  slenocarpus , 
barksia  a dryandra.  Richard. 

1 x l 
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Fioràio  « sm.  (Lo**,  «d.  J ( i.  jf . Ai 
Kf*è T0{  , pruno  ) . voo  dai  Ir*  principili 
••pitali  eh'  •••g**an*i  par  la  conoiliasiotia  dal- 
la chuaa  greca  eolia  loriat  , ad  ero  quello 
riguardiate  il  riconoteimaeta  dalla  prunai»# 
dal  *00)010  postatici  ramano.  Gli  altri  dua 
chiama  variai  il  mnsmosino  o eommamoratio* 
•a  dal  papa  oalla  fuoiioai  aecl*aiacti«ha  , a 
T acetato  o il  diritto  ad  aaao  di  giudicar*  ia 
appello  copra  la  deoiciooi  dai  aioodi  • dei 
oaatrepolitaoi  a patriarchi.  Bon. 

PcotkÓidi.  Manca  oal  Dmooario  I’  etimo* 
logia  di  qnatt  Articolo  eh  i la  Mgoanta  .* 
V os*  greeolatioa,  da  protao.  itati,  protea,  ge- 
oara di  piani*,  ad  lt$0 formo,  somigliànzà. 

Paótio  o Pcózio,  sm.  ( Bot  ),  gaoar*  di 
piaota  fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  torà- 
biniacee,  a della  decaedri*  mooogiaia  di 
Liooao  atabilito  da  Burmaoo  dalla  eoa  Fio- 
ra indico,  unito  da  Liooao  al  ganoro  omyris, 
iodi  riatabilito  da  Kunth.  £ bao  poao  dif- 
faradta  dal  gaoaro  bursora , a ooo  contiene 
che  ubi  apecia,  protium  jaoonicmm,  albero 
indigeno  dell'  iaola  di  Giara,  a dalla  altra 
dall'  Arcipelago  Indiaoo.  Guiliemin. 

PaoTO,  sm.  (Matacol.),  noma  cotto  il  qua 
la  iodieò  Adaaaon,  nel  Piaggio  ol  Senegal, 
ao  mollusco  oonohilifaro  del  gaoaro  tur  niella 
di  Lamarck,  da  lui  eollooato  oal  atto  genera 
carile,  a che  pai  rorecciamento  della  eoa  bo- 
ia cubìueevata,  può  aarrir  di  paaaeggio  ira 
la  Ittmlolls  ad  il  onora  geoart  iatiiuito  da 
Dafranoa  cotto  il  eoa*  di  proto.  Blainrili* 
•dottò  quieto  gaoar#,  da  lai  giuctoaiao'a  col- 
locata pretco  la  tarritells  a la  scalari , Ecco 
•OBtiaoa  dua  cpecia,  proto  olsne  o terebralis, 
a pr.  Inrr nella.  Deahaye*. 

PaOTociatcuiTico  , sm.  o odi.  ( Taa* 
sol.  a Filol.)  (r.  gr.  da  ffpetÌTOS,  primo,  • 
caparrai,  scolpirà,  imprimerò,  o fapa.- 
KfiCi  . scultura  , SSgno  ) , copraonOme  od 
apitaio  accunto  da  Clrieo  di  Ziti  , oalabra 
etampeiora  di  Colooia  oal  «ao.  xv  ; titolo 
cha  Saataodar  iotcrpraU  par  primo  fondi- 
tore di  caratteri. 

PaororoaccTaaio , sm.  ( Polii,  a Giu* 
riipr.  ) ( r.  ibrida  da  TtpcoTOC.  primo , a dal 
lat.  barbaro  forsSta , hai.  foresta  ) , titolo 
d'  no  magici  rato  ioglaca  ohe  ««era  icpciionn 
politico  criminale  cui  # foraata  di  VViodcor  , 
O COsoccera  di  tutti  i fatti  di  qualaitei  ape- 
cia «ha  io  quella  accadevano.  Chamb. 

PaoTÓme,  sf.  ( Malacci.  ),  ooma  dato  da 
Rafin-aohi  ad  ao  geoere  di  crocinoci  i cui 
carnieri  cono  ignoti  ai  malaaologi.  Guano. 

PloreVorillO,  sm.  (Oroitol.),  cp ama  d'uo* 
Celli  dal  genera  Silvio.  Drapiex. 

PiOTOITiljt  , sf.  (Giuriapr.)  (a.  gr.  da 
CpttTOC  , primo,  ad  t<7T>?fU  , staro ),  pi  io- 
••pallia  * primaria  , a dicefali  cagoalamaota 
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dal  principale  BMgialrato  dalla  torio  ; ara 
un  carico  pa  t rimoni  ala.  Pani. 

Paoróraoaa  , sf.  • add.  (Lei*,  aad  ) (*. 
gr.  da  KpMTOC  , primo  , » Ìpòv©{  , catte- 
dra , sede) , t l'ala  od  apitato  oh#  darne» 
alla  pilli  di  Tir»,  par  arcar*  metropoli 
aaoUrvactisa  o prima  end*  croiittaonl*  pai 
patriarca  di  Aotioebee. 

PaoracTTÓa*  . sm.  ( Med.  a Chér.  ),  i- 
■tr omento  ohirurgieo  . cK«  ucaai  par  aal r ar- 
re un  oorpo  aetranao  da  nn  furila  a da 
ulcera  , coma  all'  incirca  fasti  col  f crespe. 

a.  (Geom.  ad  Agri».)  — iatrumanto  abn 
otta»  dagli  agr im- "tori  par  dnc«eiearn  culla 
carta  gli  aogoti  prati  aul  terrena  col  teodo- 
lite o col  circa  mferemtor. 

Protcilm  viro  noi »T* ito  , (Filai,  a Si. 
rotn  ) . ufficiale  che  eocteneva  In  funtiooi  dal 
triumviro  monetario.  Se  na  tro*n  fona  m.o - 
■tona  io  una  moaata  dalla  famiglia  romana 
Maria  , io  «ni  leggati  : C.  Marine  Pro  Hi 
vir. 

Photutìl*  . o Procu»»tìi»  , sf.  (Gio- 
riapr.),  attratto  di  protutor*  ; coadicion*  . 
ct*io  di  chi  fa  la  funtiooi  di  tatara  o •«- 
ratara  . che  ohiamaci  prolusero  a procura- 
tare.  Pand. 

PaoTLTOC*  , O PftOCUBCTOBO  V.  Proto- 
rota  qui  copra. 

Pro  usti*  sf.  ( Bot.  ),  geoara  di  piaoto  fa* 
oaroga-na.  dalla  famiglia  dalla  sinaatorme, 
debilito  da  Lagacea.  che  lo  collocò  *«Ua  a un 
tubò  dalla  chsnantoforo,  a che  *«*■•  da* 
aerato  a figurato  da  Da  Caadolla  calla  epa- 
aia  colla  quale  fa  Mobilito,  eh*  k la  proos- 
sia  py rifalla,  erbocollo  a rami  allindimi,  a 
foglie  pesiolata  a cotoooee  al  diicoiln,  ad  • 
Aon  di* poeti  io  corti  grappoli  alla  a— «*è 
di  podouculi  acaaUari.  È iodigaoo  dal  Chili, 
preaao  Taleahuano.  Gaitlemin. 

Piovutili»,  sf.  cioooimo  di  cof- 

fa palatina,  praaco  Patii. 

PaozàTia,  sf.  ( Boi.  ),  «inooima,  pretta 
Neck-r.  della  ponteria  di  Anblat. 

Parfcnoi»  orili  accio»  Gucdu,  (Bot  \ 
ooma  d' uoa  pregiaticaima  variata  di  prugno- 
la o prugna,  oh*  oal  linguaggio  volgari  a 
mercantila  à diaaoato  Dòma  6*ÌV  mm poiana 
guienica . Buiy. 

PaooàiL*  , sf.  ( Mad.  a Noto!.  ),  aoma 
dato  talaolta  dai  madioi  a quella  liceità  dal- 
la lingua  a dalla  gola  cha  maaif*tt*»i  eolia 
fabbri  cooiinua  a apeoialoiaota  eolia  ornila, 
a c eoo) pagliata  da  calore  a roteerà  dalla  gt> 
la.  a da  una  «rotta  or  bianchiccia  or  ••« 
rognole  aha  «opra  la  lingua.  — ■ Alcuni  chi#, 
toooo  pruneti*  la  cqaraancia  , ad  altri  a» 
ab*  la  ofte.  Chamb. 

PaUMàixa,  ef.  ( Oraitol.  X uno  dai  aiooM- 
mi  dall'  uaoallo  capinera  bruna  Boty. 
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• - PiOMtU,  galere  di  |iì«Mt  fio«fog««(| 
dalle  famiglie  d#U«  labiato  e dalla  didiaa- 
m*  |i«o»ip«raia  di  Liaaaa,  «ha  da  Toarae- 
fcrt  ara  <t«a  priaa  d «no Binata  brunelle  ; 
q«e*u>  •««  fu  variato  io  prunèlla  da  Lia- 
aaa, «aaaa  ah#  «oppiavi  la  ragion  •«'Nolente 
Ai  tal#  variami oa«,  par  oai  L*  march,  Mocnch, 
Juaataii,  Da  Condoli*  « varj  altri  botanici  ri- 
a labi  U r ono  il  noma.  Nondimeno.  siccome  qua- 
alo  foirabltaà  fa  citai  anta  aoofoodara  col  gasa- 
va hrunelliu  di  Rnis  a Pavoo,  coll  Ja  mag- 
piar  parta  dai  botanici  I unanime  a ritenere 
«I  naaa  di  prunèlla.  Componevi  quatto  go- 
aara  di  uaa  quindicina  di  «pacia,  «pattanti 
«Ile  varia  raf  ani  dal  globo  ; «Odo  fra  «avo 
notabili  la  prunella  vulvaria,  pr.  laciniata, 
pr.  grandiflora,  a a.  Guillemin. 

PaUMaLuioa,  am.  (Boi).  «pania  di  p lauta 
fanerogama  dal  ganara  pruno,  volgar  monto 
chiamala  pruno  selvatico  o spinoso  a spina 
nera,  i coi  frutti  cono  astringenti  iu  grado 
rimarcabila.  Bory. 

PauMiraaa  ( Arbar  ),  add.  /am.  ( Bot.  ), 
noma  piultovto  improprio  «tato  dato  depprio- 
ni  pio  da  aatiobi  botaoiei,  dopo  la  aooparta 
dal  Nuovo  Mondo  a «arj  alberi  produceteti 
drupa  «arnoca  a par  la  maggior  parta  aio- 
garaaca,  coma  il  laura  a pera  e a,  il  sapmdus 
saponaria,  raoarardiiMn  occidentale,  «a.  ld. 

Paóffo,  sm.  (Bot.),  ganara  di  pianto  fane- 
rogama. dalla  famiglia  dalla  rosacea,  tribù 
dalla  drupacea,  a dall'  vcaaaadria  mooogiaia 
di  L'oaao.  Gli  antichi  botaoiei,  a Touraafort 
aagoatamaoio  consideravano  coma  gaoari  di- 
aliati  il  pruno,  il  ciliegio  a t albicocco  (pm 
uus,  cerasns,  ormaniaca );  Linaao  oradatto 
dotar  unirli  ia  uo  aolo  aol  noma  di  prunus  i 
ma  Jnaateu  rial  abili  i tra  gaaari  di  Touroo- 
fori,  a fu  io  ei&  caguito  da  tutti  i modani», 
isouO  « pruni  albori  o arboscelli  a foglia  ol- 
eacea, a fiori  bianchi  «oataauli  da  padunooli 
avo# Kart  ad  uoifurmi.  La  aua  apaoia  piò  ri- 
marcabili aooo  pruaas  spinosa,  pr.  Brtgan» 
tiae , pr.  domestica,  aa.  Richard.  V.  a oc  ha 
Patino  a Pbucno  oal  Disioosrio. 

a.  — t>  A m mica,  uno  dai  nomi  volgari  del- 
1*  icaca . eh*  ò il  chrrsobalanas  icaco  di 
Liaaao.  Guillemin. 

3 — vpiNOto.  noma  che  daaai  alla  Antil- 
lo  dagli  Europei  ivi  domiciliali  alla  ximenia 
spinata,  eh'  i la  ximenia  americana  di 
biaato;  k «iuonimo  di  prunelliere.  Bory. 

P»U*»i*MO  (Loooido),  (Si.  mod.  ) . «p 
pelUtion»  gloriose  «tata  data  a Giorgio  Wa- 
«b»l  . «lieta la  pruicìaoo  , fratello  del  gene- 
rala di  queoio  «orna  , al  servigio  di  Fada- 
rwa  IL  Euaado  agli  «tata  incaricato , «olla 
guerra  di  3 Inaio  , di  difa  adora  una  certa 
poviiioae  alla  («aia  di  uà  battaglione  di  gra- 
natieri , pelò  con  a)  deboli  forca  acute  edere 
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par  bea  «ioqaa  ora  »!  paesaggio  dall'  Elba 
all’  intera  armata  auatriaea  volto  il  comanda 
dal  pnnoipe  dt  Loroua  ; fatto  illaatra  , sho 
par  la  ano  analogia  con  quatta  at  ««labro 
dallo  avariano  Laoaidn  alla  Termopila  . gli 
maritò  il  aopraonoma  di  «ai  trattasi , data- 
gli da  Fadariao  medesimo. 

P S 

PiAoiaona , o 

Pa*  di  tono,  lo  atoaao  eh  a ps  adiremo.  V , 
o«l  Di  aio  uà  rio. 

PcaLttDVO,  lo  ataaao  ma  di  ma»o  aaatu 
lenone,  «ha  psalidio.  V.  ani  Dizionario;  ani- 
la  dichiarai  ione  dal  oai  Articolo,  in  luogo  di 
charanaoniti,  leggati  caraaeeniii. 

Pimiofa  lo  ataaao,  ma  di  maa  rada  la* 
siooe,  «he  psoliota.  V.  nel  Dizionario. 

PiàMàTÓro.  sm.  ( Elmiutol.  od  Orittol.  b 
nuovo  geoare  di  enellidi  foaaili,  formato  cot- 
to quatto  soma  da  Goetiard,  che  cambra 
debba  «tea re  riportato  al  ganara  har molla  di 
fiavigny.  Quest  uomo  dotto  non  coita  a ri- 
guardarlo coma  co  sloga  alla  aoa  he  r me  Uà 
alv folata  Audouio. 

Putta*,  sf.  (Bai.),  eoal  danomioava  Palio- 
sol  da  Baaovoia  uo  ganara  di  pianta  fecero- 
game  dalla  famiglia  dalia  granante  da  lui 
stabilito  par  l' arando  arenano  di  Linosa, 
di  et  iota  dalle  altro  canoa  par  la  praaaaia  di 
uo  aaeoudo  fiora  rudimentale  collocato  fra  i 
peli  «ha  occompagoano  la  gluma.  Quatto  ge- 
nera, «ha  da  Hort  «rS  stato  chiamato  coiaio- 
phila,  non  faune  geo  arsirne  ala  adottato.  Ri- 
chard. 

PsammÌtico.  em.  (Euiomol.),  gaoaro  d'ia 
«alt*  dall*  ordina  dei  coleotteri,  dalla  Casio  a a 
degli  eteromeri,  dalla  famiglia  dei  melaoa- 
mi,  a della  tribù  dalla  pimeliarto,  stabilito 
da  Latrsilla  per  alouni  incetti  dal  CluM. 
Gì  è r 'ut. 

P&AMMITU  , O 

PstHMlUM,  (Minarti.),  nomi  adoperati  do 
Forviar,  nella  aua  Onom otologia,  coma  eiaO- 
oimi  di  arenaria  eh'  i il  grès  dai  FraocaaL 
Dela/osso. 

Pi* lauói di,  lo  ataaso  che  psammode.  V. 

oal  Dnicoerio. 

P»*w*cÌTù,  sm.  ( Bot.  ),  ganara  di  pianta 
fanerogama  ««abilito  da  Nacker  a spasa  del 
tanacetum  di  Liooao.  Guiilemin. 

PftAMCo  • PsiMCttUM,  Sm.  ( Bot.  ),  genere 
di  pianta  fanerogama  stabilito  «otto  questo 
come  da  Nacker,  a che  ha  par  tipo  ài  cynan- 
ckum  viminate  di  Liana».  Roberto  Braca 
ristabilì  lo  ataaao  gaaara  sotto  il  noma  di 
Parco» lemma.  Goillemia. 

Patri  , Ir.  coca.  (Gcogr.  aat.  ),  fiume  dal- 
la Sermone  A «tanca,  «««ondo  TwJ\jm«a»A  (la 
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la  foca  ijv)  Tane»  *H  il  Boifuro  Cimmeria, 
|)r»uo  la  citili  «li  Garitta.  Noti. 

Ps*»id«  , o 

Pitali.  sf  ( Oroitol.  ),  ftoooimi  di  piato 
5 a V-  oal  Diaiouario 

P<r sòffici  . sm.  (Minarti),  nova  le»ioa 
prodotto  da  Forata*  par  detigeere  ii  tram- 
itela dai  Tadaiehi  , dallo  più  eomuuemeute 
dolorilo.  Dela/osso. 

P»*ao*  , sm.  ( Or«i»ol.  ) , noma  cha  de* 
vano  gli  Antichi  all'  uccello  stornello.  Bory. 

PiiTiaiiNi , sm.  pi  ( La»,  acci.  ) , «alta 
d'Ariani  eh*  Dal  coaoilio  d’ Antiochi*  dal 
36o  affannarono  aliar*  il  Figlio  diaiiimla 
dal  Padre;  aliar  agli  italo  fatto  dal  «olla  ; 

• non  dotarti  ia  Dio  dìatingaaro  la  genara* 
■ ione  dalla  creaàion*.  Chamb. 

Piidouìli*  . lo  stasto  ohi  psedobrome- 
Ha.  V.  ual  Ditiooario. 

PMiitfàm,  o 

Fiilàfidi , o 

Pitùrii  « sm.  pi.  (Eutomol.),  famiglia  di 
ioiatti  dall'  ordio*  dei  coleotteri,  * dalla  «e* 
aiooa  dai  trimori , «labilità  da  Latrai!!*  a di* 
aliata  da  elitra  cortissima  a tronche,  a tarai 
ool  primo  articolo  aorlo  ad  app*na  dittino , 

• coll*  ultimo  terminato  da  cto  solo  uncino. 

I generi  cha  lo  compongono  «ooo  pselafo  , 
chennia  , de  ni*  lo  , bitima  , arco/ ago , tico  , 
triassiale,  eupletto  • clavigero.  GuAria. 

Puma,  lo  attuo,  a di  più  natta  lesiona, 
ehi  pieno,  V.  oal  Diaiouario. 

PfiUDslàrs.  E qnesie  la  retta  lesiona 
dall’  Articolo  , pseodalr.ia  V.  noi  D'sionario. 

PllUDS  LllÓiDS.  */.  (Boi  ) (r.  gr.  da  l|igl>- 
Zakt'.a,  pseudalcia  o pseudalem,  *d  ei8c;« 
forma  , somiglianza)  < *•■**«  di  piaota  fa- 
«•rogarne  , proposto  da  Do  P»tit  Thonar*,  a 
aommameot*  dubbioso  «iocoma  quello  eh* 
pr**en<a  grandieaima  affinità  ed  a «ir*  me  «o 
migliente  col  geoare  psendalaìo  . eh'  A ciao 
etano  multo  simile  oli’  olax  di  Lionao.  Da 
Caodoll*  lo  eollooò  in  legnilo  alla  olociaee. 

II  eoo  frutto  1 •conosciute.  U»a  sola  ep»o»a 
rompone  quatto  genera  , pséudaleioides 
Thonarsi , arboiceÙo  di  Madagaicor.  Gutl- 
le  mia. 

Psairoo  irùctito , sm.  (Ho».),  chiamò  Pii* 
ni»  pseudo  apocjnum  una  pianta  , cha  sem- 
bra eoa  posta  tatara  cha  1'  impalimi  noli- 
me- tangere  Bary. 

Ps  a uno  bis  tlto  , sm.  (Minata!.),  linoni* 
no  di  uoa  • pioti  dì  quarto  ialino  pardo* 
gnolo  , aha  ciana  dal  Brailli. 

Pi  tu  do  avuto*  , sm.  ( Bot.  ),  sinonimo, 
preiio  Dioicorida.  de\V  erjsimum  barbarea , 
noma  presumono  i moderni  botanici. 

PliUDO-BuxUB  , sm.  (Boi.),  «inooimo  dal- 
lo mjuen  gale  „ a dii  rusco!  aculeaias. 
Bory. 
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P-runo  ClMinriDS  , sf.  (Dot.),  etnonimo 
di  uoa  «peci*  «li  gsrmandrea , o dal  drmeo . 
eepholum  raischimnam.  Bory. 

PsauDo  caiaùtiro  , sm.  (Mioaro!.),  quar- 
to «arda  giallognolo  ; od  una  apaeio  di  òssi- 
diana  alata  analista ta  da  Klaproth. 

PituDO-scNiMoamco,  sm.  (Bntoaol.) , ga» 
aara  di  tarmi  intestinali  stabilito  da  Goeae , 
ma  nao  adottalo  da  Rudolphi  considerando!* 
fondato  erroseamaale  sopra  uo  echi  a or  me  a 
mutilato. 

Pst  UDO*  a Li  isolo  , sm.  ( Bot.  ) , lioenimo 
dai  trol/ios  eurepaens . a dall 'adonti  verna- 
lis.  Id. 

Pseudo-lòto,  4tn.  (Bo\),  apaoia  di  piaoia 
fanerogama  dal  geoara  diespiro. 

PmoO  OoiiTI  CUCUi,  §f.  ( Minerai.  ) , 
sali'  Orittografia  intentino  di  Forti*  aooo 
•o»l  daoomiuata  caria  picciolo  sferoidi  calca- 
ri «para*  in  una  portolani  lapidare  di  A 
Pietro  d*  Arsigoano. 

Paauoo  óf  il*  , o 

PftBDÓFaLS,  sf  (Minorai),  linooimo  di 
olia  di  gotto  o quarzo  agata  galleggiante. 

PiSUDOpiriLO  , Sm.  ( Boi.  ),  genera  di 
pianta  fanerogama,  proposto  «olio  quatto  no* 
noma  da  Rafinoich*  , a eh'  1 probabilmente 
odo  dai  numaroti  duplicati  dal  zaatoxjlnm- 

PaiUDoriTicm  , sm.  pi.  ( Maaloaoot.  ) , 

• ocabofo  che  nella  Zoologia  analitica  di 
Dumfiril  i sinonimo  di  lemariani.  Borj. 

PasuDÓrasa o,  em.  ( Minarti.  ),  noma  di 
un  quarto  falino  di  aolor  Tarda  pomo. 

P « a udo  (retai  riti  , o 

PaauDo-aivsu  , sm.  pi.  (Erpaiot.),  fami- 
gli*' di  rettili  dall*  or  di  a*  dai  batraciam , 
fermata  tutto  quatto  noma  da  Blaieailla  . a 
a eh'  A uo  duplicato  dagli  urodeli  di  Dir* 
mirii. 

PiaUDOairoaa  , sf.  ( Bot.  ) , Co*l  nominò 
D*  Caodoll*  In  aceonda  aaciona  dal  genera 
so/era  , nella  qual*  gli  alami  anno  un  po' 
noili  insieme,  a che  cambra  ai  aveioini  *4 
genere  astragalo.  H*  p*r  tipo  la  sopkora 
alopecaroides.  Gail/smin. 

PsBUDOSTÌLla  . sf.  ( Fi*,  e M cleomi.  ) 
(a.  ibrido  da  iJifùSoc  • menzogna  , a dot 
lai.  stella , ilei,  stella),  coti  chiomoasi  quel- 
•taci  metaora  o appariieansa  somigliante  ad 
ona  Italia.  Chamb. 

Psi , s.  com.  o odi.  ( Eotomol.  ),  noma 

• pacifico  date  da  Gmffroy  ad  una  ape  ore 
d'  imeni  del  gènere  nottuoUa,  eh’  ai  chiamò 
nocino  psi.  Guirio. 

Psicòsi  s , sf.  (Bot.),  etnonimo  prearo 
Neokar  dall’  angaria  di  Lionao. 

Pii  làuto,  sm.  (Boi.),  oona  eolio  il  qunlo 
formò  Da  CaadolU  noa  lezione  dal  ganem 
iar ionia,  caraltarixsi'a  dall'  tacente  deli  ro 
voglio  «allo  il  fiora.  Guil/smin 


Psi 

PiiiAmim,  e 

Pii  lòffi»  , sf.  (Bot.*),  •Ìuodiibo  • prailo 
N*ck*r  , di  gateobdmlea , genera  di  piaota 
fanerogama  atabili'o  un  («appo  da  DiHau  , 
pai  noiio  al  g.tleop *is  di  Linneo,  a final- 
ricotùluito  Ha  Dn  Ceodolla  a dagli 
•ai  ori  moderni.  Grulle  min. 

P »i lóto m i , lo  aUaaa  «ha  psdosemati.  V. 
•allÀppandica. 

Pai  io*  ai  co  lo  aitato,  a fora#  di  piò  ral- 
la Uiiooa , «ha  pailotrichio.  V,  ani  Diaio* 
bario, 

Peuro.  am.  (Boi.),  aioooiaio  di  aliante- 
«no,  proaio  Necker.  Gmìlemin. 

Pairitu  , sf.  ( Gaogr.  aat.  ) , itola  dal 
golfo  Saroaieo  al  Sud  * Sai  di  Sciamino. 
Quando  i Gracidai  accio  uro  ad  «iia««ara  i 
Greci  «olla  numcroiiarimo  loro  flotta  , poco 
prima  della  battaglia  di  Salemioa  ibsrcaro- 
no  io  P situi  ta  quaitroaaato  nomini,  eha 
«aoaaro  poi  aaotaaerati  dai  Graci  dopo  il 
fatica  «aito  di  qoclla  celebra  giornata.  Noni. 

PsitticIni,  lo  alaaao  eha  psitlacidei.  V. 
•al  Diaionario. 

Pairricoia,  o 

PaiTTÒcoia  , sf-  ( Oroi*oi  ),  aotto-gaoara 
d’  u crei  li  del  geoera  parr  occ  he  Ito.  Bory. 

Paimadarao  , em.  ( Oraitol.  ) , lo  acoaao 
che  psuuroslrm.  V.  nel  Diaionario. 

Psoa.  Nella  diahiaraaiooa  di  qnaat’ Articolo 
dal  Diaionario,  io  luogo  di  deli  ordine  dei 
tetrameri,  legga*'  delt  ordine  dei  cole  olia* 
ri,  della  seaione  dei  tetrameri. 

Peoqui  lib,  sf.  pi.  ( Entomol),  Irild  d’io- 
antli  doli*  ordina  dei  nearetten  , • della  fa- 
•tigli*  dai  p/aatpenni.  «labilità  da  LetraHle, 
ad  «rema  par  tipo  il  genara  pforo;  I’  uaiao 
di  coi  finora  ooatponaei.  Guerin. 

PioatLiéaa  sm.  (Boi  ),  lo  alaaao  eh#  pso* 
ratea.  V.  nel  Diaionario. 

PsoaÒfUa  , lo  etnico,  « di  piò  genuina  « 
fatta  lezione,  eha  psorosima.  V.  nel  Dizio- 
nario. 

Pìychodiìt*,  o Pai  coni  Iti.  sm  pi.  < Zoo- 
fito!.),  ainooiano  di  psicodimrj ■ K.  nel  Dizio- 
aario. 

PiTitz,  o Paini  sm.  pi  (Erpatof.)  , no* 
bt  col  qoala  deaignavaoo  gli  Antichi  dai  rol- 
lili dall*  ordina  dagli  afidiami , a da!  genera 
cerussa,  par  quanto  «radati.  Bory. 

Pania  , o Pelila  , sf.  (Entomol.),  ge- 
nera d*  ioletti  deir  ordina  dagli  emitteri , 
dalla  aasioaa  dagli  omotteri , dalla  fami- 
glia dall’  ime  neh  tri , « dalla  tribò  dai  psil- 
lidi  di  Cui  fi  tipo,  atalùlito  da  Gaoffroy  ad 
adottalo  da  Latratile  ; dtatiogaati  dalla  Ibis, 
parchi  quatta  hanno  la  aoteooa  piò  corta 
del  cor  «alai  lo.  Lo  peUle  ai  aatrono  di  «oc* 
ahi  dai  rogata  bili  ; trovami  ao  rorio  apatia 
d*  alberi  ai  quali  cagionano  «prato  galla 
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pungendoli  per  deporti  la  loro  ora.  Se  oè 
eoooaeouu  tra  o quadro  «peci»  ; Inde  •«#*»• 
pee,  tro  la  qbéli  odaci  eocoe  tipo  la  perii* 
frassini.  Gufirio. 

PaYitiDaa,  o Paiuioi.  sm.  pi.  (Emonio!  ), 
tribò  d’  Ìnaatti  dell'  ordino  dogli  emitteri 
dalla  aatiooa  dagli  omotteri,  a della  famiglia 
dagl'  imenelitri,  stabilita  da  Latratile,  a con- 
tenente intatti  aha  hanoo  le  aotaude  di  ia 

0 11  orticoli,  a terminala  da  una  ertola  lo 
«lilra  a la  ala  a tatto  , « i tarai  di  duo  ar- 
ticoli di  forma  ordinari* , terminati  da  dua 
nocini.  Non  racchiude  eha  dua  gaeari  psil • 
la  e livia. 

PanòfHoaos  , em.  ( Bob  ) , aioooiao  «11 
carex  puicaris.  Bory. 

• t 

P T 

Priamoair,  S.  tem.  (Oraitol),  apaoia  di 

noaelli  dal  ganara  tetrae.  Drapie».  «• 

Praiaicaa  Nella  dichiarazione  di  quatta 
Artioolo  del  Diaionario.  fi  da  aggiungerai  ara 
fina  quanto  regna:  Comportati  dai  generi 
pielea,  bla'kboernea,  ioddalia  a cosar mm. 
Fu  azza  unite  da  Adriano  di  Juaoioa  at  grup- 
po della  tnntoeeilee.  Richard. 

Prailnio.  em.  (Boti,  genere  di  pineta  fa1* 
narogama,  dalla  famiglie  dalla  celastrtnee , e 
dalla  tetraodria  omoogroia  di  Linoco,  efebi* 
lito  da  Du  Patii  Thou ara,  * -da  Sprangai  utf* 
minato  ioatilmeota  seringio.  ooato  «ha  hn 
già  un'altra  applio*t<one.  Noo  a#  na  tattaaon 
che  una  apatia , ptelidiam  ovatum,  aritmia 
di  Madagaaoar.  GuiUemta. 

Praainio.  sm.  ( Bot  ),  «inon'imo  di  golf- 
podium  dryopteris  di  Lioaeo,  eh'  fi  «rea  la* 
Strana.  Bory. 

PraaicttaztrcHt , sm.  pi  (Maioeoi.)  (*• 

gr-  do  VTIgiqiOf,  aletta,  e jjpn^ta,  bran- 
chie), nome  datò  da  Latraitle  ad  ona  aas'ur- 
n*  di  eretlaaai  , del  eoo  ordina  dagl'  isopa* 
di,  contenente  i crostacei  che  trovanti  attual- 
mente comprali  nella  tribò  dell ecimetonder, 
dello  e fere  midi . dagl»  aselloti  , dagl*  tdoieh 
di  n dai  cloparlidi.  Gufino. 

Praa/cu  , sm.  pi.  (Malavol.),  diviaa  La- 
traili#  i melluachi  ia  dna  actioai,  la  prima 
della  quali,  eoi  denominò  pterigìi,  i lo  ar- 
to numerala,  0 comprènda  quei  moliuachi 
«ha  non  han  piedi  par  atriaeiara.  vada  a dira 

1 cefalopodi  ad  i prteropod  1 «ha  vi  fauna 
dna  oleici  dittiate.  Ma  aiccema  i te  falò  podi 
formano  aoli  no  tipo  tolmanta  apacinfa , che 
naaion  anfora  ha  Inora  lanuto  di  unirti 
aatto  un  qualaiaav  carattere  eoo  altri  molli»  • 
echi,  coti  non  vano*  ammetta  quatta  aaaiouV 
di  Latratila.  Deshayes. 

PTtaiCfo,  sm.  (Bot.),  genere  dr  pianta 
f aocrogama  , ancora  poco  couoacurtO  1 il  cm 
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fruito  fu  (Uterino  • figurato  da  Corra» , « 
«Ha  cambra  abbia  dalla  affuitk  col  /aggio  « 
col  castagno  Compooeri  di  dna  apreia.  pi 0. 
rigium  cosiaium  a pi.  torca , fia“«*  iodig,. 
uà  di  Sumatra,  o*a  la  prima  commutirtra 
uaa  apaeia  di  canfora.  Creda  Juttiru  oba 
•i  ai  drbba  riportar#  il  genere  pUrocarpuc 
di  Geertoac  figlio.  Richard. 

pTiaicÓoa  , o , 

PraatcóiOB . rn.  ( Entomol.  ) ( ».  gr.  da 
nvepiyiov , aletta,  ad  eì&og,  somiglianza), 

10  alaaao  , aia  di  pia  ralla  laaiona , che  pie- 
rigodo.  V.  nel  Dizionario  , ora  1'  etimologia 
di  quest*  Articolo  »a  pura  raiiifioata  ooma 
aopra.  Caérin . 

PraaiGÓroao,  sm.  (Eotomol.)  (».  gr.  de 
irrepuyiov  , aletta ,-  a £sptt>  , portare ),  geoe- 
re  d'  io  fatti  dell'  ordina  dagl’  imenotteri  , 
dalla  catione  dai  terebrani  , dalla  famiglia 
dai  pria» iti  o porla- sega,  o dalla  tribù  del- 
la tentredini , riabilito  da  King  ad  eautuai- 
vameute  proprio  dalla  Nuora  Olanda.  £ «osi 
denominato  par  la  aletta  di  coi  tono  munirà 
la  ala  dalla  aua  apeoie.  Il  tipo  dal  geoere  1 

11  pter-f  gophorus  cìnclus ; auo  aootiaoa  «Uro 
due  o tra  apaeia.  W. 

Priatòroao  , sm.  ( Mioeral.  )t  adoperò 
Dioeoorida  la  »oea  pterrophoron , che  riaoa 
geaerelmeo'e  iaiara  par  il  Succino.  Bory. 

Pt«»h>tì*idi,  lo  «torto  «ha  pteriuerida, 
V.  nel  Dizionario. 

Prvnczixioa,  o 

PTcaocams,  sj.  (Bot.  ),  lo  etatao  «Ha 
petrocaUit.  Bory. 

PnaoclriiO , lo  «tacco  che  plor acefala. 
V.  nel  Dizionario. 

PraaODiaaiaCHl , Io  eletto,  ma  di  desi- 
ur nza  piò  regolare  a piò  ueilata , «ha  pierò- 
dibranchi.  V.  oal  Dizionario. 

Prenome*#!.  È quarta  la  »ora  lasiooe 
» dall’  Articolo  pterodicesi  dal  Dizionario. 

Prtzootpu  , lo  ala  aro  «ha  pterdiplee.  V. 
uri  Dizionario. 

Prcaortmico , lo  creato , ara  di  piò  ratta 
Iasione  , che  piar  afenicio.  V.  oal  Dizionario. 

PtzbOFOMÀHI  , o 

Praaovoan  , o 

Pianoro» irt , zac.  pi.  (Entomol.) , trillò 
d' innetti  dall'  ordina  dai  lepidotteri,  a dalla 
famiglia  dai  notturni,  e labilità  da  Latrcilla.e 
•oatauaot»  i lepidotteri  che  hanno  la  ala  lame 
o digitata , il  serpo  grazilo  ad  allungalo  eoa 
luoghi  piedi,  le  eofeooe  aampliei  ed  una  api- 
ritromba  diatiata.  Non  eampranda  che  dua 
generi,  pteroforo  ad  arneode.  GuLio. 

Ptcbocim rMDno  , lo  statco  i ma  di  piò 
•tetta  lezione  eh*  pteriginandro.  V.  oal  Di*. 

Ptbboiob , o 

Pr  z*oi*  , sf,  (Ittiol.) , rotto  gaaare  di  pa* 
«ei  dal  gestro  Scorpena.  Bory.. 
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PrzzotriLiDt.  N«lla  iliohiara ciana  di  qae- 
et  Aitinolo  dal  Ditiooaiio,  in  luogo  di  sta- 
bilito da  Browne's,  Ugnaci  stabilito  da  Ro- 
berto JB  rotar  a. 

Przrórz  , sf.  ( Bot.  ),  etnonimo  , pr«#«# 
Patrizio  Bromo*  a Adro.ou  , dal  f agora  di 
Linoao  , «ha  fu  unito  ai  Zaathojc/luM  dal 
medesima. 

Pricooia* , o 

PrtcoDÒoo , sm.  (Entomol.),  gaaere  dà 
in  re' ti  dall’  ordina  dai  ColsoUsri  , dell*  ee- 
ziuoa  dei  tetrameri  , della  famiglia  dei  rin- 
corri , a dalla  tribò  da  caranseniù , ambi- 
tilo da  ScHoaubsrr.  G"énn. 

PrtcòpT**»  o PricòrTcaa,  sf.  (Entomol.) 
(▼.  gr.  da  XtMffl * P,eSa  • • jrripov.  ala), 
genera  d*  ioealti  daU'ordioa  dai  ditteri,  dalla 
famiglia  dei  nepì aceri  , dalla  tribù  della  ti- 
palarie,  e dalla  divieiona  delle  terricole  di 
Latratile  . e'abiliio  da  Meigen,  e eoa!  deno- 
minato dalla  piaghe  ohe  presentano  le  eue 
ale.  Noo  racchiude  che  dua  rpaeie  , Ira  la 
ijbali  quella  «he  aeree  di  tipo  A U ptychry. 
pierà  contaminata  di  Maigen  , o tripula 
contaminala  di  I/innao. 

Prillo,  am.  (Bot.),  uno  dei  ri  no  ai  mi  dal- 
1*  imperiale  Bory. 

Pruòrraai  , lo  imiu  che  plilatleri.  V. 

Del  Dizionario. 

PtInc*.  o 

Priaco.  sm.  (Oroitol.).  lo  t terrò  vhe  pun- 
go. V.  nel  Dizionario. 

PtimiÒbi  , sm.  pi  (Entomol.),  tribù  (fio- 
retti dall*  ordina  dai  coleotteri,  della  raziona 
dei  pentameri , e della  famiglia  dai  sorri- 
somi , riabilita  da  Latratile,  arante  par  tipe 
il  genere  piino , e dirtùua  de  corpo  oeoide, 
o cilindrico  • comodalo  alle  due  ettreailà, 
di  coMÌatenza  ganeralmrnle  solida,  ooo  torta 
corta  , cnbor  biculare  o quacì  globulare  , • 
mandibole  «orla  grorre  e dentata.  Componari 
d#i  generi  ptino.  dorcatusio,  PnUella,  x do- 
lina, ptilino  e gibbio.  , 

Ptino,  sm.  (E»tomoL)  , gazare  d’ ineriti 
dell’  ordina  d*i  coleotteri  , dalle  aaziona  dai 
pentameri , dalla  famìglia  dai  eerricorai  , o 
della  tribò  dei  piiniori  di  oui  i tipo,  debi- 
lito da  Liaaao,  e eontanaata  una  diecine  di 
epacia  tutta  eutopaa,  che  ri  paaeooo  di  lagoo 
ad  attaccano  puro  gli  animali  direceaii  , in 
palli,  no.  La  ap«cie  piò  notabili  cono  platea 
imperialis  , eh'  è la  piò  grande  di  luti*  , « 
pi.  far , la  cui  lar*e  fa  gran  densi  negli  ec- 
ltolai  e nelle  collazioni  di  ciocia  naturala. 
Guéritt. 

Prtóczzo  , le  deeeo  che  ptiocere.  V.  eel 
Dizionario. 

Ptoizmzidk  , e ToianriD*  . sf  (Gang*, 
aot.  « St.  dal  oted.  ave)  , ciitb  di  P micia  , 
aul  MadiUmaeo , al  Sud  del  monte  C«r- 
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■•lo  . eoo  porro  «o«»o»d*vohìlo  , coti  nomi* 

• ale  pei^h*  >UU  «rotto  da  a*  Tolomeo  re 
& J)*nro.  Fn  colonie  roaum  , e prono  gli 
tororlói  chiamavo**  Acca  od  appartenevo 
•Ilo  tribù  d’  Alar , a cui  la  dioda  Giorni 
dop*  «arra  ••invasinoti  gli  abitanti.  I oro* 
«Itti  I*  ckiavirooo  Aari  o $.  Giovaooi  di 
Aori , • la  difesero  valorooameata  oootro  il 
Sotdoo  d*  Egitto  i il  qaili  parò  dopo  oa 
laogO  oasodio  ••  do  impedroat  m lo  rovinò. 
Fa  r aitino  «itti  po nodulo  doi  Cristiani  io 
Siria.  D»s.  Bill. 

Ptolbmiis  , o Booktta  , #/.  (Gaogr.  aat. 

• Si.  giud.)  , città  dalla  Pcotopoli  Egiziano, 
oro  adunatomi  gli  Ebroi  di  qual  patta  che 
afuggirooo  alla  parlveusieoc  di  Tolomeo  Fi- 
lopaloro.  Il  Mackaò.,  ni. 

PTOLOMitTi,  lo  otooao  eh#  Tùlemaiii.  V. 
•all  Appendice. 

Ptolomio  , lo  ••aoao,  ma  di  mea  Italia* 
no  aspetto.  cho  Tolomeo.  V.  «al  Dizionario. 

».  (St.  OBL  • giud.)  — sm.,  figlio  di 
Aliobi , gaaaro  di  Simon*  Maceabao  » e go- 
vernatore dal  eeatalio  di  Dog  • dalla  pia- 
noro di  GtricO  , oha  concepì  il  barbaro  di» 
aegoo  di  diafani  di  ano  auooaro  a dai  tuoi 
regnali  par  impadronirli  aoto  dall'  ialara 
Giada*.  Eaoaodo  Simona  in  giro  • riaìlora 
la  piatto  dal  mio  alato  . quando  giunia  O 
Garico  , andò  to’  tuo*  figli  Matalio  • G oda 
ad  allaggior  aal  «aalallo  di  Dog  prono  il 
gaaaro.  Quatti  gli  apprailò  aa  gran  convito, 
dorma  il  quale  faro  trucidare  dallo  gerita 
•h«  avaro  apportata  Simooa  , i duo  «noi  fi- 
gli . • parcechi  iadieidoi  dal  tao  lagnilo. 
Inviò  poi  truppa  a Gaaaro  ad  • Gerusalem- 
por  far  oubira  lo  aitato  trattamento  a 
Giovanni  Irrotto  attimo  figlio  di  Siboh  , o 
por  impodrooiroi  di  Gar  asolammo  ; ma  Ir* 
enoo  owartitooo  n tempo  ni  poao  io  difoaa 
arrestò  # faoa  aupplinar*  i lioarj,  • china» 

• Tolomeo  I#  porta  di  Geroeolemma.  Di». 
Btbl 
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P usatici  ava  (Astone)  , odi.  fen.  (Già* 
riapr.  ant.),  aziona  cho  vanirà  data  dal  pra- 
toro  , od  • compio  doli’  aziono  roti»  rivendi- 
notoria  , a quelli  «ho  avenoo  pordato  il  pot- 
erono d*  noi  cobo  cho  por  aoco  ooe  appar- 
tonavo  loro  , ma  cui  pooiadovaoo  di  buoaa 
lodo  • non  giusto  titolo  coma  «a  fossa  di* 
ramate  loro  propria.  Si  denomino  pubbli- 
ciana  dal  protoro  Pobblioio  cho  lo  proposo, 
il  quale  non  ò qoailo  di  «ai  parlo  Cicerone 
prò  Clnentie,  nò  qual  Pubblicio  Gallio  oh  i 
eoooverato  do  Pomponio  fra  I discepoli  di 
8*rvio  . me  più  antico.  Pand. 

Puooticio  , e Putitelo  . sm.  ( Giarispr. 
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ont.  • S».  letl.),  «etico  giufocoaeahn  neiio- 
veto  da  Ciooroaa  naU'oroziouo  prò  CtmenHo. 
Pond. 

%.  PvtHICIO  Gonio,  O Putitelo  Giilio. 
r nliimo  dai  diacopolt  di  Sarato,  oaooado  il  pa- 
rafa di  Bortraodo  , ol  quale  vengono  attri- 
buito poracohia  sentenze  . registrato  n«Ho 
Panda! la.  ìd. 

5.  — ODtico  pretore  romeno  , dal  qnalo 
proso  il  nomo  la  «osi  detto  astone  pubbli' 
ciana.  Id. 

Pestio,  sm.  (Loft,  tool  ),  governatele 
daM‘  isola  di  Malta,  ohs  occolav  s.  Paolo  in 
enoo  ano  nnitamoota  a coloro  che  lo  accom- 
pagnavano • gli  trottò  molto  bone  por  »ro 
giorni  t lapoi'olo  io  ricambio  riteaò  eoo  fi- 
glio eh'  era  ammalate.  D/S.  B òi. 

Putito  Multo  Scavnia  . sm.  (Giorispr, 
aat.  • St.  Irti.),  e*f- ber  rimo  ginroconsulto 
romeno  d-1  soc.  ni  di  Roma  , eont-atpora- 
neo  di  Manilio  • di  Brnto  , oro  dello  nobi- 
lissima stirpa  di  qnel  Muzio  Scotola  eh# 
area  tantalo  di  umidore  il  ro  Poraonot  nel 
ano  campa.  Pand 

».  — Burino  Roto,  thro  celebre  giure- 
con  -olio  romane  da)  NS.  vii,  diioapolo  dal 
pracadanta  • di  Paoozio.  ad  aotora  di  molti 
aoaollenti  scritti  sai  gid«  civile.  Trovtost 
aulì»  Randella  alcuno  sua  sentenza.  Id. 

Pdctet,  sf.  (Oroitol.),  aoma  oho  dalli  o| 
Bra«iU,  «orno  pura  quello  di  eaceroba , od 
una  beltà  specie  d'accolli  del  genero  colem- 
bm , oomnninimo  colli , • oh*  è lo  colomba 
refinn.  LeS'On. 

PucCAolta,  s.  eom.  (Mastosool),  ano  doi 
nomi  locali  dal  porco  tt  India , spacio  di 
mammifero  indiano.  Bory. 

Pccct'lH*,  sf.  (B'Jt.),  genera  di  pianto  crii- 
togati»*,  dolio  famiglia  del)#  uredmee,  croato 
da  Micheli  sotto  quarto  noma,  ma  poi  tal- 
m«*ta  modificato  , cho  più  non  oomproodo 
lo  dao  specie  che  alloro  lo  coetituivaao  , • 
cho  vennero  trasferito  I'  ano  ol  genero  podi- 
soma  « l’altro  al  cerai  um.  Il  genero  pec- 
ùnia attualo  contiene  io  vece  oea  cinqaeotiao 
• più  di  spoeto,  cho  sono  ratti  fnoghotti  pa- 
rassiti, che  nascono  in  ammano  cotto  1*  epi- 
dermide dalle  foglio  o dagli  organi  dilica'i 
dalla  pi aoia  viranti,  rompendo  poi  asso  epi- 
dermide, « formandovi  macchie  bruna  o ne- 
rognole. polverulente.  Brongniart. 

Puoiaro  , sm.  ( Loft.  aeoi.  ),  personaggio 
ragguardevole  di  Roma,  di  aai  porlo  •.  Pao- 
lo osila  soffonda  Epistola  a Timoteo,  dicen- 
do : Salutoni  te  Bmbulat  et  Pudens.  Era 
senatore,  a fu  oooverlito  da  e.  Pierri»  ol  eri- 
fttanosimo.  La  tradizione  voofe  «ho  il  prin- 
cipe degli  apostoli  abbia  albergalo  in  sua 
casa  , vi  abbia  celebrato  i divini  misteri,  od 
abbia  poi  sonsacrato  la  primi  chiara  di  Ro- 
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n>a  , eli  « fu  poi  quella  di  s.  Pietro  in  vizi- 
cui*.  Diz.  Bibl. 

PoDÌNce,  o Pouoiisca,  a).  (Malaool.),  no- 
me  folgora  a mercantile  del  mollusco  con- 
chilifero r.onus  rubiginosus.  Bory. 

a.  (Minerai,  a Geot.)  — — oonglome- 
raziona  o roccia  di  traeporio  , formala  dal* 
«.-umulatneoto  di  ciottoli  rotolati  ed  uniti  da 
•in  oemanto  qualuoqua.  La  pudmghe  diffe- 
riscono dalla  brecce  in  ciò,  che  queeta  non 
eono  compiiate  che  di  frammanti  angolosi  a 

• li  rottami  pro*enianti  dalla  rocca  fioioe  al 
luogo  io  oui  troraoei;  meotra  la  prima  noo 
caotangooo  dia  parli  nodulari  ad  oroidi,  ro- 
ti ciottoli  o frammenti  di  roooe  dì  catara 
■lirerea  Iraeporteti  de  lontano  dalla  acqua , 
« compiutamente  rotondati  dal  loro  recipro- 
co sfregamento.  La  principali  «pedo  di  pu • 
dingo  fon  la  p.  anagenica,  o anagenite  di 
Heujr,  unione  di  frammeoti  di  roooa  primi- 

• ir*  uniti  da  . un  oemanto  eohistoida,  petrosi- 

liceo  o calcara  : la  p.  protoginica  dalle  fai* 
•le  dal  monte  B>anco  ; la  p.  silicea  o /arpi- 
co , a nocoinoli  di  ailioe  o d'  agata  otiitl  da 
una  peata  di  diaepro  a da  uu  cemento  di 
arenaria;  la  pudmga  calcara , ao.  Dela- 
frìsse.  : ■ 

Pòdi/,  o 

Punti , s.  c oa*.  (Maetozool.) , mammifero 
cori  nominato  da  . Molino,  a da  lui  imper fat- 
tamente descritto  «orna  uno  copro.  Ha  ateo 
inolio  imbarazzato  i naturaliati.  S però  pro- 
babile che  eia  il  ceroni  macoli  ckìchiftic 
o temmamacarn  di  Saba;  a Smith,  nella  eua 
Monografia  dalla  antilopi  d'  America  lo  ri- 
guarda coma  sinonimo  dalla  eua  antilope 
temamazama.  Leieon. 

PuiiUTÓaiQ,  sm.  o add.  ( Mua.  aot.  ) 
(r.  Ut.  da  pueUa,  ito!,  fanciulla,  donzella), 
coma  od  epiteto  di  un  flauto  antico  detto 
ooche  virginale  a gtacameote  portento.  Noa 
dichiarano  gli  araditi  per  qual  motiro  foca# 
coti  chiomato.  Boriai,  de  tibiis  oelerum. 

Pucaiate,  sf.  (Boi.),  genere  di  pianto  fa- 
arrogarne,  della  famiglia  dalla  legmminase, 
a della  dscaodria  moooginia  di  Linoao.  sta- 
bilito da  De  Cendolla  , la  oui  apaoia  fooda- 
snrntala  ò tiua  pianta  dell'India,  indicata  da 
Roxburg,  a da  Willdrooir  detoriua  tolto  il 
noma  di  hedysarum  tuberosum - Collocò 
I'  autore  quatto  gauera  natta  tribù  dalle  lo- 
tte a nel  gruppo  dalla  clitoriee , pretto  il 
genere  gl) cine.  Se  n»  conoaoe  una  «aoondo 
specie  indigeoa  del  N'ptul  cui  De  Cendolla 
denominò  patraria  Wcdlichii.  Guillemio. 

I’i'GIl/nz,  sf.  (Malaool.),  genera  di  mol- 
lo tolti  conchiliferi  atabilito  da  Sohumaohar 
prr  una  conchiglia  che  non  ha  notabile  di- 
Tersità  dei  fusi.-  N'  i tipo  il  fusai  morto. 
Ignorano  gli  altri  motaoolegi  i caratteri  pei 
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quali  ha  potuto  Schumacher  distinguerlo  da* 
gii  altri.  Dsshejes. 

Puoiónio  , sm.  ( Boi.  ) i genera  di  plinto 
fanerogama  stabilito  tolto  quatto  nome  dir 
Gaertoer.  che  appartiate  alla  famiglia  dalla 
crocifero,  ad  alla  tatradiaamia  eilieulos»  di 
Linoao.  He  per  tipo  una  pianta  cha  Linosa 
orso  collocata  nel  genera  bunins,  a Lamarofc 
nel  myagrum.  Il  genera  pugianiam  fu  da 
De  Cendolla  claasifinato  osila  tribù  dalla  e«- 
clidie  , a pleurorizee- nucamentacae ; oo* 
contiene  eha  uoa  specie,  pugianiam  cerna • 
tum  , pianta  orbante  indigena  del  Leraate 
e della  parte  della  Siberia  eioioo  ai  mar 
Carpio. 

PticLia,  o Aréna,  sf.  (Geogr.  aat.),  porto 
considerabile  della  Miglia  Grecie,  eh’  esteti- 
de*e»i  lungo  I'  Adriatico  dal  fiume  Fremo 
fino  al  capo  Japygium  , a comprenderà  la 
Daunia.  la  Pancetta  a la  M’SSapia.  Con- 
finerà all'  Est  ad  al  Nord  eoli'  Adriatico  al 
Sud  eoi  Stnus  Salentinus  o golfo  di  Ta- 
ranto a eoo  parta  dalla  Lucaoia,  ad  all*  O* 
«est  col  Sanato.  Le  eoe  città  principali  ara* 
no  Teanum,  Jpulum,  S'ponlum , Arpi , Lu- 
ceria. Atene,  Asculum,  Fonasi a,  Acheron - 
tia,  Canusium  (io  poca  dietro*»  dalla  quel» 
ara  la  troppo  celebra  Caona  ) . Butantmm  , 
Barium,  firundusium,  Hydruntum,  Taren • 
tum  a Callipolis.  — Sull' origina  dai  Pu- 
gliesi od  Apuli  ooo  cono  d' accordo  gli  tra- 
diti; la  più  probabile  opinione  sembra  quel- 
la che  euppoae  a*«r  esci  fatto  parta  dai  Li- 
buroi.  — L‘  Apulia  pattò  cotto  il  dominio 
dei  Romaoi  intorno  alla  melò  del  quinta  se- 
colo di  Roma. 

Pugnìlo,  sm.  (Filol.)  (in  Ut.  pegio  . ad 
aoohe  p armonium,  parchi  appenderai!  ad 
gonum,  alla  cintura  ; specie  di  spada  molta 
corta  , che  pretto  i Romaoi  Loess  parta 
deli'  armatura  dei  centurioni  a dei  tribnai 
militari,  par  cui  Mereiai»  lo  chiama  arma 
tribunitium  cingere  digna  latus.  il  pugna- 
le portato  aranti  gl'  imperatori  era  indiato  a 
coma  simbolo  del  loro  supremo  potare  ; il 
liberto  ohe  lo  portare  dioeraei  a pugiane  o 
libertus  a pugtone.  Noci. 

Puh  o Poca  o Pooc  o Pouca,  S.  com. 
(Maetozool.),  nome  sotto  ij  quale  conoscono 
i Russi  un  mammifero,  eh'  i una  specie  del 
genere  mas.  Lesemi. 

, PvKioté  o PouKioaoò,  s.  com.  (Ornilo!.), 
specie  d’  uccelli  del  genera  colombo. 

Poi,  S.  com.  (Comm.),  nome  generale  cha 
danno  • Portinai  a tolta  la  moneta  di  rnma 
correnti  io  Persia,  a nominatamente  a<  k.i  ■ 
besqui  a semihabesqui.  Secoudo  Oleario, 
ogni  città  di  Persia  ha  le  eoa  speciali  mo- 
neta di  rama,  segnata  ool  tuo  impronto  par- 
ticolare, a ooo  aranti  coreo  eh*  nel  rispetti- 
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•o  loro  territorio  ; aggiunga  quell'  autore,  che 
l*Ule  quatta  aiutiate  ai  caogiauo  Ogni  nono. 
Chamb. 

PutcoM,  s.  eom.  (Boi.),  sinonimo,  pretto 
RhtSed-,  dalla  jusiicia  nasata  di  Linneo. 

Pollatala,  sf.  ^ Boi.  ),  fu  Gaertner  il  pri- 
mo a proporrà  di  separare  dal  genere  inula 
alcaoa  apeoia,  che  uè  differiscono  tpecialmeo- 
la  par  uo  ascondo  peanaochietto  eatarno,  a 
coma  eapoliforme  ; ai  oa  compota  un  genera 
diatiulo  io  cui  compreae  la  inule  pulitaria , 
djsenierica,  oculus  Chris  ti,  e I’  osstr  an- 
nuiti, Enrico  Caatini  adottò  quatto  genera,  no 
proci aò  maglio  i caratteri  a ai  classificò  co- 
taa  apeoia  carta  toliaoto  la  inula  pulitaria. 

PuilNa,  sf.  ( Boi.  ),  genere  di  pianto  crit- 
togame, dalla  famiglia  dei  licheni,  formato 
da  Adauaon  a collocfo  nella  atta  famiglia 
dai  bjrssus.  Comprenderà  i licheni  polverìi- 
lami  di  Liuneo,  riportali  da  Aeharius  ai  ge- 
neri le pr aria  a lueidea.  Il  thelotre mayario- 
larioides  dello  alaaeo  autora  è una  ipeoie  di 
pulina  di  Adauaon.  Brongoiart. 

Puh  o Pouil,  S.  eom.  (Mastozool.),  noma 
«ha  danno  gli  abitanti  dei  Porto  Pratlia,  alla 
Nuora  lrUuda,  alia  rarietb  del  cane  dome- 
atico  alata  perciò  chiamata  caais  Novae  Hy- 
temine,  l Negri  uè  mangiano  la  carne. 

PiriMOBa « n chi , sm.  pi.  ( Malacol.  ) (r.  i- 
brida  dal  lai.  palmo,  ital.  polmone , e da 
P?aTX.t0^'  hranihi),  denominazione  adopera- 
ta da  Ulaiorillo  preferibilmente  a quella  di 
pulmonati  data  da  Curi.r  a tulli  i molluschi 
cha  respirano  1’  arja  jn  natura.  Il  palmo- 
branchi  di  Rlaiuvilje  coitituiaconu  un  ordi- 
ne che  comprenda  la  tra  famiglie  delle  ti- 
mnee,  della  auriculacee  a delle  limacineo. 
pe.hnye».  V.  PuiMONNI  qui  tolto. 

PuiMOtfaata,  lo  slesto  che  polmonaria.  V. 
nel  Dizionario. 

a.  (Boi.  ) _ o Polmoni  et»,  sf.,  genera 
di  pinole  crittogame,  dell»  famiglia  dei  liche- 
ni a cui  ter*)  di  tipo  la  sucta  putmonacea 
di  Acbard,  che  direnila  la  polmonaria  della 
quer-cia  ; genere  non  adottato  dagli  autori, 
che  collocarono  est*  pianta  ora  ualle  lobafie 
ora  nell*  sticte,  ore  fu  definitiramenta  laeoia- 
•*  Talvolta  si  i dato  il  ooma  di  polmo- 
naria terrestri.?  olla  grande  specie  di  pelli - 
dee  e specialmente  alla  pellidea  canina.  F«5e. 

Pii  mon  sai  a o PoiatoN  saie,  sf.  pi-  (Ento- 
***0^-).  primo  ordiua  d inselli  della  class»  da- 
gli aracnidi,  nel  metodo  di  LatreilU.  È «li- 
ri  so  nelle  due  famiglie  dei  pedipalpi  e dei 
arancidi.  Gin-rio. 

PuiMoNaaiaa  o Polmoni  tu  «ir,  sf  pi  ^Bot.), 
quarta  «exione  di  piante  fauerogem»,  del  ge- 
nere hieracium  Stabilite  da  De  Candolle. 

Bory. 

PuiMÓNRt  O POLMÓNI!  O PulMoNHI  0 

Sappi  al  Da.  tacici  Fai  II. 


r u l j 

Polmoniti,  sm.  pi  (Malacol.'),  in  la'. 
pulmonea  i fu  Curiar  il  primo  ad  adoperate 
quatta  precisa  denominazione  , per  applicar- 
la ai  molluschi  proereduti  d‘  una  oariià  re- 
apiratrice  atta  a ricerar  l’ aria  in  untore. 
Una  parte  di  atti  i terrestre  ed  un’altra 
acquatica  , donde  nacque  la  semplicissima 
diritione  , batata  all’  abitazioni  loro  , io  pai- 
n.onei  terrestri  e pulmonei  acquatiti.  Nei 
primi  troraosi  » generi  limace  , (estorcila, 
pannacela  , elice  , vittima  , buiima  , fa • 
scia  , scavabo,  granaglia  , ambretta  , cloa- 
sma ed  agatina  ; nei  secondi  i generi  on- 
chidia  , ptanorba  , limnea  , fisa  , auricola  , 
melampo  , atleone  e piramidella. 

PtmtONSLL*  . O PoLMOltCLL*  , sf.  ( Ma. 
laool.  ) , nome  tolto  il  quale  designò  Lemartk 
un  geoers  di  molluschi  atcidieni  , che  Sa- 
tigny  ha  nominato  aplidium.  Audouin. 

PuLo-aÓNDOa  , sm.  ( Ornilo).  ) , specie  ili 
uccelli  del  geuere  gabbiano , 

Puipo  , sm.  ( Entomol.  ) , coti  chiamano 
i Chiliani  una  apeoia  d' insetti  del  genere 
/ asma  , grandissima  ed  interamente  verde. 

Puipo  o Pólpo,  sm.  ( Malacol.  ) ( io  Ut. 
octopus  ),  genere  *di  molluschi  dietimo  da 
corpo  piò  o meno  globoso  senza  capandone 
natatoria  dal  mautello  nò  corpo,  protettore 
doriate,  con  testa  grossissima,  provveduta  in- 
torno alla  bocca  di  quattro  paia  d‘  appendici 
tentacolari  molto  considerabili.  Non  è gran 
de  il  numero  delle  tue  specie  : «|>ielle  che 
paiono  bene  comprorats  sono  l’ octopus  voi- 
garis.  I*  o.  granulatus,  l’o.  cirrhosus  e Va. 
nioschalus  ; la  prima  i comunissima  nei 
mari  d*  Europa  ; della  tersa  ignorasi  la  pa- 
tria ; quella  dell'  ultima  i il  Mediterraneo. 
Deshajes. 

Pus,  s.  com.  ( Filo!  ),  specie  di  farinate 
o pelle,  in  grandissimo  uso  presso  i Romani 
e presto  i Caitagineai.  Noei. 

PcisaZtÒNR,  sf.  ( Med.  ),  moto  dal  polso, 
o battilo  d’  un’  arteria.  Alcuni  medici  distin- 
sero 8t  diverse  apeoia  di  pulsazioni  sem- 
plici, e i Ó di  composte.  Chamb. 

PultArium,  (Filo!.),  raso  od  olla  di  lar- 
go venire,  in  cui  ouooerasi  la  farinetta  delta 
pule.  Nobl. 

Puit*nk*  , sf.  (Rot.),  genere  di  piante 
fanerogame  , dell»  famiglia  della  leguminose 
e della  decaedri*  mOnoginia  di  Linneo  , sta- 
bilito da  Smith  ed  ammesso  da  R.  Brovrn 
e D.  Candolle  e Comprende  trentndue  spe- 
cie. tutte  indigene  della  Nuora  Olanda,  e 
"d.rise  in  due  erziooi , che  De  Candolle  «le 
nominò  Ay  meuola  e phylbeta.  Le  speoie  piò 
notabili  souo  la  pullenaea  dophnoìdes  , la 
p.  bìloba  , U p.  ferruginea  , U p.  jo  nipo- 
tino, e U p.  dentala  , tutte  spettanti  alia 
pi  ima  sezione.  Guillenun. 
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Puivtaisia,  j/  ( Bui.  ) , Doma  m'Io  il 
qual*  «labili  prima  Acherius  il  iuo  genere 
tcprana  , di  pianta  eriilogaoie  delia  famiglia 
dai  lichèni  ; fu  dio  adottalo  da  Pereooo  , 
uh»  vi  collocò  alunni  lpt1  orna  la  aagaito  il 
noma  lepraria  prevalga.  Fé», 

PwJ-ViNÌ  sta  , sf.  ( Boi.  ) , genera  di  piatita 
crittogama , cha  avaa  formato  Ehreabarg 
cotto  questo  uomo  nella  famiglia  dallo  /por* 
èilee , a «pesa  dalla  sftrie  , cha  racchiude- 
rà la  specie , i cui  paridii  rutoodati , liberi, 
araoo  sparsi  sui  legno  morto , a spesto  si- 
mili ad  uua  pi. Nere  granulosa.  Qussto  gette- 
rà , che  oott  i oooiiderato  ohe  come  uua 
sezione  tre  le  sferie  , veooa  unito  da  Friac 
al  eoo  genera  hypexjlon.  Brongniart. 

PuLVINITS  , sf.  ( Malecol.  ad  Orittol.  ) , 
genera  di  mollascbi  oooehibfari  ptopoato  da 
Da  Fraoca  par  dalle  conchiglia  bivalvi,  dalla 
quali  uoo  si  trovaoo  aha  imprassiooi  ooo 
compiuta  osila  orata  dei  dintorni  di  Vaio- 
gnas.  Avrebbero  asse  dietro  la  desorisiona 
e la  figura  detane  da  De  fraooe  molta  af- 
finiti  colla  perno  ; oa  differiscono  par  altro 
par  la  ditposisiooa  dai  deoti  eeriali  a dalla 
fu  scatta  che  li  saparaoo  : calle  per  ne  assi 
deoti  tono  paralleli  ; a osila  pulvinili  sono 
divergenti  ed  aocht  numerosi.  Deshayes. 

Puiviaui* , sf.  ( Boi.  ) , produrione  crit- 
togame parassita  , della  famiglia  dei  licheni, 
che  fissasi  sul  tallo  di  quelli , ove  somiglia 
a picoioli  ammassi  di  poivara.  Le  pulvinule 
considerata  attaotsmenta  si  presentano  sotto 
1*  aspetto  di  filetti  semplici  o ramosi,  simili 
a piociola  arhorizzazioni.  Aooha  i girofori 
si  scarioaoo  suveote  di  pulvinule.  Questi 
esseri  divarstfioauo  poco  da  carta  cornicula- 
rie  a meritano  attenta  osservazione.  Fès. 

PuMa  , s.  con*.  ( Mastosool.  ) , ootae  ado- 
perato prima  d' ogoi  altro  da  Hernaodez  , 
Dalla  sua  Storia  naturale  del  Messico,  par 
designare  il  leone  dai  Paroviaai  , il  congar 
o couguar  di  Buffoo  , il  felis  concolor  di 
Liuoeo  , ad  il  gonaXouara  di  Assara.  Traili 
lo  deaeriate  sotto  il  oome  di  felis  puma, 
Lesson. 

Puniti.*  o P o M élla,  sf.  ( Boi.  ),  uno  dai 
aioooimi  volgari  dell'agaricus  procerus,  •pe- 
ate di  piaote  crittogama,  della  famiglia  dei 
funghi  a del  geoara  agarico,  eh  è mange- 
reccia. 

Pomiciti  , sf  ( Minerai.  ) , nome  dato  da 
Fischer  ella  pomice  , oh’  è la  pumex  degli 
Antichi.  Dela/osje. 

PuMitc*  , sf.  ( Boi.  ) , la  pianta  descritta'* 
•otto  quatto  noma  da  P.  Hrowne  , A stale 
classificata  nel  genero  turnera  da  Linneo  e 
de  Swartx.  Gmllemin. 

Pumits,  sf.  ( Minerai,  ) , nome  adottalo 
da  Cosdier  per  designare  la  i oncia  laucosli- 
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«lice  vitrea  oonoseinta  volgarmente  sotto  il 
Dome  di  pomice.  Br»ogutari  conserva  il  no- 
me di  pomice  colla  pumih  leggera , eh*  ò 
secoodo  lai  uoa  roccia  «vavibilraenie  mono- 
gauea  ; a dò  quello  di  pumiie  alla  variati 
pesami  , «ha  costituiscono  secondi,  lai  uoa 
rooaia  eterogenea  a bete  di  pomice.  Dola- 
fosse. 

Punch,  o 

PuMCHIO.  V.  PuNDSCH  ueM‘  Appendice. 

PUNCMIOM,  Sm.  ( M et  voi.  ),  misura  ioglesa 
di  capacita  pei  liquidi,  della  laouta  di  una 
botte  ad  un  terzo,  vaia  a dira  di  galloni  84- 
E.sa  equivale  ad  un  tarso  di  tun,  altra  mi- 
sura ioglaea  contenerne  «6a  galloni.  Chamb. 

Puncìmi*  , lo  at«sso  cha  pongamia.  V. 
aal  Supplimaaio. 

PÙN  tette  (Medaglie),  add.  fem.  pi.  (ffu- 
mica*-  a Filol.X  cosi  chiamanti  quelle  meda- 
glia la  cui  leggenda  sono  io  carattere  fenicio 

0 punico.  La  Sicilia,  Malta,  la  Corsica,  Co- 
so, Tiro,  Sidone,  la  cotte  settentrionali  del- 
1*  Africa,  a eegoatamentc  la  Spagoa,  fornisco- 
no grau  numero  di  quatta  medaglie,  lo  alou- 
oa  di  asta  i tipi  sembrano  applicabili  «ul tan- 
to a popoli  maditorraoai,  reggendomi  o un 
uomo  a cavallo,  o uo  cavallo  solo,  o talvolta 
uo  bua  ; io  altra  i simboli  cooveugouo  a pan- 
ai marittimi,  coma  navi,  pasci,  e«. 

PuNTsocisTuss,  sf.  (Grama,  a Filo!.),  o 
interpunzione  ; divisione  della  scrittura  in 
periodi,  incisi,  oe.  col  naesso  dei  pnoti,  della 
virgola,  delle  paraateai,  co-  La  punteggiatura 

1 uoa  pratiua  moderna  ; gli  Antichi  ignoraro- 
no affatto  i «agni  cha  ad  cete  servono,  a scri- 
vevano sansa  distinzione  di  periodi,  ad  il 
solo  senso  serviva  a dividere  il  discorso. 
Chamb. 

Punti,  sm.  pi.  (Arald.),  tono  la  diviaiooi 
degli  scudi  iu  varj  quadrati  talvolta  in  nu- 
mero di  oova,  tal  altra  di  t6;  alcuni  tono 
di  uu  oolore  a metallo,  altri  d' un  altro;  di 
aooti  anche  punti  equipollenti. 

Puntino  . s.  com.  ( Oroito!.  ) , i ostivi 
dell*  itola  di  Snmatra  , al  dire  di  Bufile»  , 
chiamano  puniing-atù  o tiang  alù  I*  uccello 
oriolus  chinensis  di  Liimeo.  Lesson. 

PuFAL  VALLI  , s.  com.  (Bot.),  noma  «otto 
il  quale  doturi.se  a figurò  Rhlede  uoa  pian- 
ta deli*  ladia  che  parecchi  autori  cooeidera- 
no  conia  identica  coll’  achyranthes  lappacea 
di  Liuoeo  t me  che  , aecuodo  Juasieu  coalt- 
tuiare  una  speoie  distinta.  Guillemìn. 

Pupilli  • sf,  (But.) , nome  tolto  li  q<>ala 
fondò  Jussieu  uo  geoare  di  piente  f«n»roga- 
me,  della  letaigiia  dalla  amaranltir.ee,  cha 
ha  par  tipo  l’ achyranthes  sappacen  di  Lin- 
neo. Lo  tMtto  genere  fu  d'altronde  stabilito 
de  De  Caudolla  sullo  il  nome  di  desmochat- 
la.  ld. 
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• Pupa BTi a.  o Poupàatia.  */.  (Bot),  noni* 
dato  <1*  Couii»*r«ou  ad  no  arbotoallo  origi- 
nario di  lYlateeragoa,  cha  appartiene  alla  fa- 
miglia dalla  trrebintacex,  od  alla  tribù  dallo 
xpondiar.ee  di  Kumh.  La  aola  apacia  cha 
aa  oa  ooooaoo  à la  pouparlia  borbonica,  or- 
boaoallo  a foglia  aliamo  diiparipaooate  ; a 
fiori  a grappoli  aaoallari  a terminali,  unisca- 
guati  a dioici  ; ad  a frutti  confidanti  io  dru- 
pe cha  contengono  ooei  onte , i ani  (ami 
alquanto  cocnpraati  racchiudono  un  embrione 
•aura  endosperma.  Richard. 

Pupilla,  xf  (Microzool.),  genere  di  ani- 
mali microtcopioi,  delia  famiglia  dai  vibri?, 
nidi  , nell*  ordina  dai  gimnvdi.  La  pupella 
tono  vibrioni  più  corti,  oltuai,  groaai,  potanti 
nel  loro  camminerò,  a non  anguiformi  ; nuo- 
tano leulanieote  noli'  acqua  dalla  paludi,  ove 
tono  par  lo  più  rara  a solitaria.  Se  oa  oo- 
uo«cono  diaci  o dodici  apacia,  tra  cui  la  più 
notabili  tono  pupella  pupa , a p.  index. 
Bory. 

PutBlloiDB,  »f.  (Microzool.).  aotlo-genara 
di  animali  miorotcopici  del  genera  perilrico. 
Bory. 

Pupi,  o Pupui,  x.  cem.  (Oraitol).  apacia 
4‘  uocalti  dal  genera  trnpiale.  Drapiea. 

Puma,  xf.  ( S’ . rom.),  famiglia  romana  dì 
ouì  aeistoao  medaglia  di  bronzo  colle  leg- 
genda do  lux  Pepine  a Papiux  Ru/as,  il 
qnale  parò  oredaai  dagli  eruditi  uno  atetto 
•d  nnioo  peraonaggio,  A e lux  Pupiux  Ru/us. 
Itoli» 

Pupilla  aztificialz,  (Chir.  ad  Ocnlitt.), 
aul  principio  di  quatto  Secolo  inrentò  Da- 
tnonra  oeuliata  di  Parigi  un  metodo,  pai  cui 
mezzo  ai  «ollooa  una  pupilla  artificiale  itn- 
znadiaiamaiita  pretto  U bianco  dall’  occhio 
ondo  aoattluirla  alla  naturala,  perduta  o di- 
etrista da  ripetuta  aappurasioni  o da  qual- 
che diiordine  irreparabile  dall’  organo  dalla 
Tiata.  Vuoiti  cha  onn  quatto  metodo  un  cor- 
to Saurage  , eh’  ara  alato  quattr’  anni  privo 
della  viaione,  P abbia  ricuperata.  Etto  mè- 
todo ha  rioeruto  in  Italia  caria  felici  appli- 
cazioni t li  ì qui  fommameota  migliorato  , 
aitandoti  in  atto  ditiinti  i chirurgi  Aaaalini 
a,  Doaaguna , tanto  colle  operetioui  quanto 
cogli  acritti  a ciò  rotatici.  Dii.  Orig. 

PupiPAtt  sai.  pi.  (Eotomol. ) , famiglia  di 
iotatti  dall'  ordina  dei  dittaci,  «labilità  da 
Latratile,  e contenente  intani  la  oui  tromba 
cocaina  in  un  auochiatoio  di  due  aatola,  ohe 
parlo  dall’  interno  della  cavilli  bulicale , a 
coperto  da  due  lamine  o palpi  aha  gli  ten- 
gono luogo  di  attucoio.  Lettocelo  ordinario, 
o il  pazzo  analogo  al  labbro , manca  o ooo 
è aha  rndimeatale  ; ora  il  labbro  i ricevuto 
poatar tormente  in  un  incavo  dot  torace,  ora 
presentati  toltanio  tolto  forma  d’  uu  tuber- 
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colo  imarito  vertictlmenta  ani  toraoa.  Nei 
pupìpari  la  larva  vivono  nel  venire  delia 
madre,  a na  tortono  per  pattar  imwediata- 
, nenie  allo  alalo  di  ninfa  , a non  presentano 
ia  quatti  dua  alati  alcun  uccello.  L’  inveito 
perfetto  tira  e dimora  (opre  mammiferi  ed 
uccelli.  Quatta  famiglia  area  rioe-nio  daB^eu- 
mur  il  nome  di  ninsipari;  Leach  propota 
di  formare  on  ordina  «ntto  il  nome  di  orna- 
tolleri , che  non  fu  poi  adottato.  Latrailla 
divite  la  famiglia  dai  pupìpari  nella  dna  tri- 
bù dei  coriacei  a delle  Jtirutniie. 

Pupivobi  , sm.  pi.  ( Entomoi.  ) , famiglia 
d i Beati i dall’ordine  degl'  imenotteri,  a della 
«azione  dei  terebrani,  «labilità  da  Lalreille, 
e racchiudente  un  gran  numero  d'  inietti  , 
oatarvabiliaaimi  pei  loro  cottomi.  Dividati 
in  aei  tribù,  eraniali,  icnenmonidi,  (follicoli, 
calciniti,  crisidi  e ossiari. 

Pupui.  V.  Pupi  qui  «opra. 

Pubica  , x.  com.  ( litio!.  ),  uno  dai  nomi 
locali,  al  Bratile,  del  paaca  gimnoto  elettri • 
co.  Boty. 

PubÙtta,  •*/>  (Minerai.),  noma  (tato  deio 
alla  aabbia  nera  ootnpotia  prinoipalmeote  di 
farro  liiaoalo,  che  trovati  talvolta  tulle  «piag- 
gia dal  mare  nel  golfo  di  Napoli,  aulta  cotta 
di  Bretagna  eo. 

PuairictziONB,  xj.  ( Mitol.  ebr.  ),  v'arano 
pretto  gli  Ebrei  molta  epecie  di  purificazio- 
ne preacritte  dall*  legge,  • cha  rifarivanti 
alla  direrae  impuntii  ohe  ti  potevano  contrar- 
re, o par  arar  toccato  un  oadavere,  o per 
aver  unto  il  matrimonio,  o par  la  lebbra  u 
par  la  gooorrae,  ao.  Na  avavaoo  poi  grao  nu- 
mero di  altre,  arbitrarie  e tuperttiziote  ; par 
tati  parifioazinni  avevano  tempre  io  cete  gran- 
di vati  piani  d’  acqua  : Erant  autem  ibi  la • 
pideae  hydriae  sex  positae  xecundum  pu- 
rificatinnem  Judaeorum.  Dia.  fiibl. 

».  ( Loti.  «col.  ) — della  B.  Vernine,  fe- 
ata  dal  orittiaoaiimo  ittitaita  iu  ouora  della 
purificazione  alla  quale  ai  sottopose  la  B. 
Vergine  per  obbedire  alla  legga,  «ebbene  et- 
•a  non  vi  fotta  soggetta  par  aver  oonoepito 
miraoolotameute  « aenza  eootatto  d'  nomo. 
Gradati  che  aia  alata  (labilità  dall’  imp.  Giu- 
stiniano intorno  alla  metà  dal  aao.  vi,  in 
oceatiooa  d*  una  ttraordioaria  mortalità  ao- 
eaduta  io  Costantinopoli  ; almeno  ù certo  «ha 
fu  egli  eha  la  fiatò  al  giorno  a di  febbraio.  Id. 

PuatTÀNi,  add.  fem.  (Lati,  atei-),  dauo- 
minaaiona  dei  calvinisti  della  Gran  Brettagna, 
prete  dal  far  atti  professione  di  seguirà  la 
parola  di  Dio  io  opposizione  a tutta  (a  tra- 
dizioni, alla  oostitusioni  umana  a ad  ogni  al- 
tra autorità  qualsiasi.  Chamb. 

PuaruaaaàNis  , x.  com.  (Bot.),  coti  pro- 
pose Du  PatitThouart  di  nominar#  una 
pianta  -fanerogama,  dalla  famiglia  della  orchi * 
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dee,  indigena  4Ì*>1I'  isole  di  Madagascar , ili* 
secondo  la  nomanclsiiira  limisene  tiara  por* 
tara  il  nome  di  hoberraria  purpurea.  Giuli, 

Ppifuucìno,  sm.  (Eolumol.  ),  geoere 
d*  iti  tal  t i proposto  da  Ziagler  td  apparta* 
nauta  alla  tribù  dai  crrambicini , nn  un* 
adottato  da  Latratila  , eh#  lo  noi  al  ano 
g-nere  ceramby  x.  Il  ceramby  x kochlen  ad 
il  c.  òudiensis  di  Fabricio  oa  formano  il 
tipo.  Guérin. 

Puirutin  , sf.  ( Malacnl.  ad  Oriltol.  ) i 
noma  dato  dagli  crittografi  alla  porpora 
fossili. 

PtasiÉTa.  sf.  (Bot.),  nome  tolto  il  (juala 
daaoritta  Linoao  una  pianta  eh'  è la  mimo* 
sa  scandens  indica  dagli  amori,  e di  coi 
Q a Caodolla  Lee  «oa  nuora  apteia  dal  ga* 
nera  entada.  G»'llamio. 

Putititi,  sf.  (Bot.),  coti  chiama  Da  Can- 
doli#  nn  gaoara  di  pianta  fsoarogame  dalla 
famiglia  dalla  rosacee , a della  tribù  della 
spireacee , da  lui  stabilito  par  la  pianta  da* 
scritta  e figurala  da  Pursh  sotto  il  noma  di 
ligarea  tridentata.  E quasi  a I'  unici  specie 
che  lo  eompoue  , chiamila  da  De  Caodolla 
purshia  tridentata,  arbusto  ramosissimo  che 
cresce  nei  pascoli  della  Columbia. 

a.  — altro  genere  di  piante  fanerogame, 
etebilito  da  Sprangai  pai  genera  onosniodium 
di  Richard.  E Refìnaaohi  diade  pure  qnir 
alo  noma  ad  uu  terrò  genere  , che  Unitali 
ha  nominato  piilophyllum,  e che  fu  unito 
«U  De  Caodolla  al  genere  myrivphjllum . 
Richard. 

Pus&atN.  s.  coni.  ( Oroitol.  ) , così  ahia* 
mano  gli  abitaoli  di  Sumatra  , ascondo  Raf* 
fl*t,  due  specie  d’  uccelli  del  genera  buca- 
ros.  Lo  stesso  aurora,  oel  Catalogo  di  sto- 
ria naturale  di  quali'  isola  . descrive  coma 
nuovo  no  bucero» , al  quale  applica  il  noma 
specifico  di  pusaran  o pusaron.  Lessoa. 

Puscmtirtta,  sf.  ( Bot.  ).  sotto  il  uoese  di 
poschfcinia  seilloides.  descrisse  Maraohal- 
B<ebereteto  una  bella  pianta  fanerogama  , 
dalla  famiglia  dalla  narcissee  , sulla  quale 
Wdldenow  area  costituito  il  genera  adoni- 
sia.  Essa  cresce  in  Georgia  sui  confini  del* 
fa  Persia.  Guiilemin. 

Puscoaa  ( Palus ),  add.  fem.  (Geogr.  tot.), 
tecoudo  Niceta,  citalo  de  Ortelio,  ara  questa 
US»  grandissima  palnda,  io  cui  vedeVansi  mol* 
tissim#  isola.  Il  seaoudo  dai  datti  autori  era* 
de  cha  ai  trovasse  osi  dintorni  d’ Incoruum, 
città  di  Frigia.  Noct. 

PosirfcxiDB.  sf.  (Bot.),  chiamò  Da  Petit- 
Theuars  pusiphyUis  una  piaota  faneroga- 
ma dell'  isola  di  Francia,  dalla  famiglia  dal* 
le  orchidee  , che  secondo  la  nomenclatura 
limi  usua  portar  dare  il  noma  di  cyhtLidiuui 
o bulbofthyltam  pus  Ulani.  Gnillsmio. 
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Pestìi  IN  ì , *f  ( Zani,  a Bot.  ),  gestii  «fi 
esseri,  che  i naturalisti  non  hanno  par  aoeó 
pniuio  determinerà  a qual  classa  apparten- 
gano. Bory  de  Saiot  Vinoeot  lo  prnpoaa  io 
seguito  alta  famiglia  dalla  conferve*,  Sebi  io- 
ne le  articolatoci  , cha  sembra  stano  uno 
dei  caratteri  predominanti  di  quatta  fami- 
gli a,  non  vi  ti  veggono  boa  disi  iota.  Le  epa» 
«ir  da  lui  ostarvate  crescono  sugli  animali 
annegati,  coma  mosche,  coleotteri,  salaman- 
dre, epìnoche  , so.  ; ai  compongono  di  fila- 
menti semplici,  distinti  a generalmente  fatai* 
colati  par  la  loro  basa  , ottusi  o ingrossali 
nalla  toro  estremità  , io  forma  di  piccioli 
dava  piena  d*  una  malaria  odoratila  in  ge- 
nerala giallognola  a poco  carica.  Se  la  pu sti- 
line aooo  conferve*  , sarebbero  la  piò  pic- 
ciolo di  asso.  Già  da  luogo  tempo  i micro- 
grafi aveano  reppreteolalo  tali  prodntioui 
aopra  moache  o altri  insani  annegati  ; recen- 
temente Frièe,  dietro  Nóee  d‘  Eeemback,  oa 
face  il  ano  gaoara  pythium.  Dalla  osserva* 
aloni  più  diligami  a recentissima  aouaiglìaoo 
a lavar  questo  geuere  dalla  famiglia  dalia 
conferve , e trasportarlo  al  ragno  psicodrario. 
Dalla  famiglia  dalla  artrodtee.  Bory. 

Pusillo,  sm.  (Mastozool.).  etnonimo  dal 
mammifero  sorex  pumtlus.  Bnry. 

Pestiti*,  sf.  (Geogr-  aot.),  ragiona  d'Ita- 
lia, nel  Lazio,  mentovata  da  Tito  Livio,  (a 
asta  ara  la  eaaa  di  oampagna  di  F.  Fabio, 
coma  accenna  Vaiarlo  Massimo.  Noti. 

Pu&roiaaia  , o Postulasi*  , sf.  (Boi.), 
specie  di  piante  crittogame , delta  ' famig'ie 
dai  licheni,  a dal  gaoare  umbilicaria,  d*l!a 
quale  vanne  proposto  di  fare  un  getterà  di* 
titolo.  È le  loffaha  di  Mérat  ad  uno'  dei 
tipi  dell' umbilicaria  di  Fd*.  Rouasel  faceva 
sotto  la  «testo  noma  un  genera  della  «prue 
di  sferie  cha  non  hanno  beta,  a che  forma- 
no in  asso  genera,  ascondo  Persoon,  uOa  dr- 
visiona  distinta  eolio  lo  Stesso  booi*. 

Pustolóso,  sm.  (Erpatol.).  epecia  di  ret- 
tili dell’  ordine  dai  bairacti  o batraciani,  a 
dal  genero  rospo.  Bory. 

Putcs,  sf  (Geogr.  aat.),  città  dell'  A fri*  « 
propria,  al  Sod  d’  Admmetnm.  fra  Campva 
e Caraga,  secondo  Tolomeo  Quast'aotoré  rr- 
ferisca,  che  v«  o’  ara  un'  ahra  dallo  ateaso 
nome  io  Siria,  calla  Palamene,  tra  Origa  ni 
Abada.  14- 

Pumai.  s.  cotti.  ( Geogr.  ani.  ).  luogo  di 
Spagne,  al  Sud*E«t  d’  Ergavrca,  ad  alt'  Ovest 
di  S-gobriga,  presso  • Celti  beri.  Id. 

PuTftOLAMO  DI  Cl C SUONI,  ( Fìlol.  ),  COst 
chiamavasi  una  villa  di  Cioaroee  a Percuoto 
sulla  sponda  dai  lago  Lucrino.  Racconta  Spar* 
v>ano,  che  l ioip.  Adriauo,  esseudo  mudo  a 
Baia,  fu  tumulato  asl  Puteufanum  Ceeera- 
nti. Non. 
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PuTirii  , o 

Putì  Finse,  sm.  (Si.  giud.).  ospitano  delle 
guardi*  di  Faraona,  al  quale  fu  venduto  Giu* 
teppe  dai  meroanti  madianili.  Lo  «chiavo  tue- 
ritolti  ben  pretto  I'  atfe'lo  tptoiala  del  pa- 
drone colla  tua  tonni  attivili)  « premura 
pai  servigio,  • perchè  factva  protperare  tut- 
to ciò  io  ani  ingeritati  ; ticchi  Putifar  lo 
coatitui  tao  inttadtote  generale.  In  arguito 
tua  moglie  concepì  pel  giovane  un'  illegittima 
passione,  ed  avendo  egli  ributtato  le  di  lei 
sollecitazioni  al  delitto,  ne  divenne  atta  il 
fuiibonda  che  per  vendicarti  del  ditprexto 
di  Giuseppe  lo  acculò  a Putifar  d'aver  liu- 
taio di  sedurla:  di  ohe  et  lo  fece  carcerare. 
Nuli'  altro  ti  la  piò  di  Putifar,  te  non  che 
era  tua  figlia  quell’  Aaenatha  ohe  Faraone 
diede  ie  itpota  a Giuseppe  quando  lo  creò 
viceri  o intendente  generale  dell'Egitto.  Sia* 
come  però  le  Bibbie  dice  ohe  quell'  Ateoetha 
era  fUiam  Pulipharis  sacerdotis  Heliono • 
ieós,  enti  alcuni  taofì  interpreti  pantano  che 
quello  Putifar  fotte  diverto  de  quello  che 
era  ufficiale  di  Faraoue',  opioiooe  ohe  tea- 
lira  infatti  la  piò  probabile,  in  confronto  di 

Jl»ella  che  «oppone'  che  lo  Stailo  individuo 
uste  e capitano  dalle  guardie  reali  e sacer- 
dote di  Eliopoli  ; Itolo  piò  poi  che  n«l  teito 
ebraico  il  nome  del  primo  4 scritto  alquanto 
diverto  da  quello  del  sacoodo.  Genes.  cap. 
XXXril.  Xlt. 

Pòrta,  s.  com.  (Matlozool.),  nome  moluc!- 
chete  dato  da  Pigafetta  , «he  fece  il  primo 
viaggio  intorno  al  mondo  con  Magellano,  ad 
no*  «peci#  di  mammiferi  dal  geo<*r*  gatto, 
ohe  potrebb'eatare  il  felis  javanensis.  Les- 
son . 

PuTOstl,  Sf.  (Hot.)  , gettare  di  piente  fa- 
nerogame. propoilo  da  Persoon  par  la  she- 
rardia  foetidissima  di  Cirillo,  e «ha  non  4 
alato  g-ioaralmeota  adottato.  Richard. 

PutÓrio,  Sm.  (Mt|«'ozoo|.),  apecie  di  mam- 
miferi del  genere  martora,  divenuto  tipo  di 
ùm  «otto-genere  di  Cuvier.  — Chiamati  po- 
torio rigato  dell  India  una  specie  di  zi- 
batto.  Bory. 

Puym,  sm.  ( Ornitol.  ),  nome  che  daasi  e 
Sumatra,  secondo  Raffica,  all'  uccello  letrao 
luzoniensis  di  Gmelio.  Le  ss  ori. 
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Pycnsmthimum  , o Picnantìmo  , sm. 
(Boi.)  (r.  gr.  da  7TUXvÒ£  , denso,  follò  , ed 
av&O;  . fiore)  , genere  di  piante  faneroga- 
me , dalla  famiglia  della  labiale  , e della 
didinamia  giunoapermia  di  Liooeo  , stabilito 
da  Richard  , e coi!  denominalo  dtlPsvere  i 
fiori  adottali  io  ulta  specie  di  capolini  cir- 
«.-nodali  di  brattee.  Comprende  vati*  «parie. 
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(ulte  originarie  dell'  America  .S-Meiit  rionale  » 
e che  «OUO  pianta  vivaci  , erbacee  o stifiril- 
leu-enti  ; tra  atta  diatingunnti  il  pyenonthet • 
mum  aristatam  «d  il  p motiardella.  Al- 
ottni  autori  hanno  unito  o qUeito  genere  il 
brachrstemum  dello  «teaao  botanico.  Ri- 
chard. , 

Pycn/tss , o PiCNita  , sf.  (Miòaral-Ta 
varie'a  cilindroide  di  topaxxo , ohe  trovai! 
ad  Altemberg  io  Sassonia  , a di  cui  arati 
fatta  uua  specie  particolare.  DelafoSSC. 

PtCNOCOMO*  , O PlCtfÓOOMO  , JDI.  (Bof.)« 
nome  sotto  il  quale  Hotfmanaegg  e Liti 
fondarono  un  genera  di  piante  feoerogamn , 
che  h»  per  tipo  la  scabiosn  rutaefoha  di 
Vaiti  , o scabiosn  urceolota  di  Detfontai* 
net.  Questo  genere  per  altro  non  fu  adot- 
tato , perch'4  non  si  diitingue  -Iella  scabio- 
Sa  che  per  una  poco  importante  modificai- 
xiooe  nelle  struttura  del  tuo  periantoide  t% 
iovolucello.  Guillemin.  , 

Pychocomos  , o PicnAcomo  , siti.  (Boi.)  < 
fu  creduto  , ma  senza  ragione,  che  la  piso- 
la designata  tolto  questo  nome  dagli  Antichi 
fotta  le  patata  e Solanum  tuberosu m di 
Linneo;  mentre  4 evidente  ohe,  ««tendo 
quatta  pianta  originaria  del  Nuovo  Mondo  , 
uon  he  potuto  attera  dall'  Antichità  cono- 
sciute. Bory. 

Pycnoconidcs  , o PicNor.òmni  , Sm.  pf. 
(Emomol.)  (v.  gr.  da  jpjxvg;,  denso,  folta,- 
spesso  , e yòvù  . ginocchio , piegatura,  ar- 
ticolazione) , famiglia  d'  infetti  delle  elette 
degli  atacmdì,  e dell*  ordine  delle  trachea  ■ 
ne  , che  ascondo  Sevigny  fanno  il  passaggio» 
dagli  aracnidi  ai  crostacei.  — Nel  metodo 
di  Lasch  nata  costituisce  il  primo  ordina 
della  colto-classe  dei  cefaloslomali  , vele  s 
dire  quello  dei  podoSotnati,  da  lui  diviate 
(ielle  due  famiglie  dei  picnogonidi  e dei 
ninfonidi  Comprende  questa  fam-glia  quat- 
tro generi,  cioi  pienngono  , ninfone  , am- 
ai otea  e f ostie hilo.  È et«a  coti  denominai* 
dalle  onmeroie  articolazioni  del  capo  di 
questi  aracnidi.  Gm-rin. 

Prcatot  , o Pjg  a tot  , sf.  ( Matlozool.  ) 
(v.  gr.  da  jruyrj  , antica  , ed  apyof,  bian- 
co ) , menziona  Plinio  sotto  questo  nomar 
Una  specie  di  mammiferi  del  genere  untilo* 
p«  , che  credati  tic  il  tzeiran  dai  Turchi, 
o I'  ahu  dai  Turchi  e di  Kaempfer  , e eli# 
fu  descritta  da  Pallai  sotto  il  ueme  iti  an- 
tilope pygargOS-  E eoa)  denominata  da  nnar 
larga  macchia  bianca  che  oocupa  i lombi 
al  nascer  delle  code.  Lesson. 

Pylrb  , sf.  pi.  (Geogr.  snt.)  (v.  gr.  da 
ftuXai  . porle),  denominazione  stata  date  X 
pnrecohi  pestaggi  fra  montagne  ; come  usavi 
sdetio  il  vocabolo  gole  , o l' altro  strette. 
Secondo  hli Oiloto  , gli  abitami  della  Trias1- 
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dio*  non  chiamavano  altrimenti  il  aelaLre 
patio  il  oolo  tono  il  oooia  di  Termopila. 
Noti.. 

а.  Pinta,  tlr*Ho  palleggio  limito  all’eilra- 
onità  d'ima  pittila  o lingua  foraiata  dall*  Eu- 
frati , a chimo  Ira  il  finmi  ad  un  altura. 
Crediti  quatto  atatto  oha  menzionò  Sano- 
fonte  natta  marcia  di  Ciro  il  giovane.  Id. 

3.  — montagna  d*  Alia  , Dalla  Meaopota- 
mia  , pretto  ta  riva  tinitlra  dall’  Entrila. 

Id. 

4.  — luogo  dal  Paloponnato.  in  Arcadia, 
mentovato  da  Plioio  a da  Stefano  Bizanti- 
no. Id. 

б.  — itola  dal  golfo  Arabico  , dirimpet- 
to al  porto  d'Iti  , pretto  i Trogloditi.  Id. 

6.  — Ptasmas,  famoto  tiretto  d’  Alia  , 
|ra  la  Peraide  a la  Suiania  , aitato  de  Dio- 
doro Siculo.  Strabono  lo  chiamò  Portae 
Persicae,  ad  Arriano  Pylae  Susiodes.  Id. 

7.  — SiRMaTicaa,  coi!  chiama  Tolomeo 
due  atratti  pani  dal  Cauoaio,  reno  la  Sar- 
mazia  , uno  dai  quali  dava  panaggio  nell'  I- 
beria  a chiamami  Portae  Caucasico  , l'al- 
tro mattava  uaU'Albaoia  ad  ara  detto  Pjlae 
Albaniac.  Id. 

8.  — Suataoss.  V.  Pyl*«  Peasiois  qui 
aopra  al  $ 6. 

9.  — Albini»*.  V.  Prua  Sumiticie 
qui  aopra  al  § 7. 

Prilliti»  , sf.  (Bot.),  genera  di  piante 
crittogama  , dalla  famiglia  della  conferve  , 
da  Bory  da  Saint  Vinoent  dedicato  a Ba- 
ohalot  de  la  Pylaie  . e che  da  taluno  reona 
arronaamante  latto  par  pilayella. 

Py  k AC1NTH  a , O PiaiCÀNTl  , sf.  ( Bot.  ), 
nome  acieotifico  dal  roveto  ardente  , apioie 
di  piaote  fanerogame  del  genere  mespilus. 

Pyrimidul»  , o PiaaMiDBTTa  o Pibimi- 
Detta  , sf.  ( Bot.),  aioooimo  di  piramidio. 
V.  naU'Appendioa. 

Pyiàidi  , sf.  (Bot.),  noma  che  per  ai- 
aer  rimaato  atoza  impiaga  dopo  che  il  ga- 
, oara  pyrarda  di  Adanaoa  reona  riconoaciu* 
to  idan'.ioo  coll'  elhuria , fn  propoito  da 


PYR 

Enrico  Cetiloi  per  110  genere  di  piante  fa- 
nerogame , delle  famiglia  della  sinanteree  , 
tribù  delle  inulee  , de  Ini  collocalo  fra  i 
generi  egleles  a grangia.  He  eero  par  tipo 
una  pianta  di  Senegal  , che  Carlini  denomi- 
na pyrarda  cerannoides  , a finto  erbaceo 
a fiori  gialli  diapoiti  io  corimbi.  Gutlle- 
min. 

Ptbìstbb  , o PiaiaTao  , o Paaisrao, 

sm.  (Bot.),  etnonimo  di  pero  selvatico. 

Pyìsium  , o Piaéio,  um.  (Bot.),  nome 
propoito  da  Paulet  par  quella  apio»#  di 
piente  crittogama  dalla  famiglia  dei  funghi , 
che  aveva  agli  dapprima  chiamato  esca 
Stanca , a eh'  i la  xr/ostoma  gigantea  di 
Perioon.  Bory. 

Pruina  , o PibÌha  . sf.  ( Meleeol.  ),  ge- 
nero di  molluichi  proporto  da  tornar ck  , 
che  vanne  confino  ora  coi  cerili , ora  cogli 
Strombi , a che  ha  la  maeaima  analogia  eoi 
melanopsidi , da  oui  oou  direreifioa  che 
per  l'allungemeoto  della  ipira;  ricchi  FI- 
ruiaao  ve  lo  uni , ad  altri  zoologi  «aguirooo 
la  tua  opinion». 

Ptrrmbitks  « o PiBRNatTa,  lo  Iteeao  oha 
pirenile.  (V.  oeH'Appendioe),  ma  di  miglior 
a più  alalia  lezioni. 

PvaaNtuM,  o Pibìmio,  sm.  (Bot.),  gen-ce 
di  pianta  fanerogam#.  dalla  famiglia  dei  fun- 
ghi, a' abilito  da  Tode  ed  aocora  imperfetti»»!- 
maminte  coooaciuto.  Dille  tre  apecie  che  Te- 
da ricollocava,  un»  aembra  un  trichoder- 
ma,  un"  altra  non  fu  mai  riveduta  dopo  di 
lui,  la  terza,  pjrenium  terrestre,  J nauta 
il  tipo  del  genera.  Fri#»  lo  collocò  dapprima 
preaio  i pachjma  nell»  aua  tribù  dalla 
selerotiacee,  ed  io  legnilo  praaio  i tremoli a 
nel  gruppo  delle  tremelle.  Il  pjrenium  ter- 
restre i un  fuoghetto  glnbuloio  , lenza  ra- 
dice, lenite,  grande  oome  un  piletta,  di  cou- 
«iitenza  gaiatieoie  , a racchiudente  uo  noc- 
ci itolo  più  oompalio,  formalo  d‘  ou  ammano 
di  lemiooli;  cratca  a gruppi  iulla  terra  lu- 
di a atarila;  fu  trorato  in  Germanie  od  io 
America  Settentrionale.  Brongniarl. 
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à,  e Quo  ma  , s.  com  (Geogr), 
"om#  locai*  dal  fiuta*  Nigar  o Negro  , in 
Afri**. 

QviCilt  , #/.  ( Ornilo!.  ) , uno  dai  oouii 
ari  alati  dati,  ittoado  Fri  «oh.  aoiioiotn- 
la  all'  uccello  quaglia.  Drapiti. 

QuaCHaI,  s.  entri.  ( Maetosool.),  non*  lo* 
*•1#  dal  emmgga  o couoggo,  epaoia  di  aia* 
ni  fari  d*l  geaer*  cavetto. 

Qcachbs,  s.  com.  (Mattoaool),  nomi  oaì. 
lato  a Comodi  par  detignar#  il  mammifero 
coali,  eh'  è la  riverrà  naema,  • eh*  Barra* 
r*  «iaaaifioara  tea  la  volpi  Letson. 

Qua  ut.  s.  com.  (Oreitol),  ainooìmo  eoi* 
gara  d*  una  «paci*  d'  uccelli  dal  genera  al- 
runa,  detta  aoehe  pavane  di  palude. 

QuACKtao.  o Qu acchcbo,  sm.  (Oroito!  ), 
uno  dai  nomi  locali  dal  fringuello  della  Ai* 
de  noe.  /rinfilile  monti/ ringiète.  Bury. 

QoaDRacilta  , tf.  (Filol.)  , vocabolo  ado- 
peralo de  a.  Paolo  per  indicara  la-  quaran- 
tina di  afersaie  oh*  daeaai  oall*  aitMgogha 
a coloro  ch'arano  convinti  di  «eri*  traegrec- 
aioni  dalla  legga  : A Judaets  quinqutes  qua- 
dragenas  una  minai  eccepì.  Quaat*  afar* 
aate  ooo  erano  mai  qoaraata  , m eohanto 
traotaooe*  , per  t hè  a rendo  Moei  preearitto 
rh*  il  euairo  di  *«•*  foa«*  coiamieurato 
alla  granata  dalla  traagr«eeio*e , in  modo 
parò  ah*  ai  olir*paatar«e  giammai  la  qua* 
rant*  , era  invaiai  la  pratica  di  non  dama 
che  traotanov*  , perchè  nel  eaeo  che  io  con- 
tarle accadere*  sbaglio  di  uca  a carico  dal 
paaiaota  , ai  noo  teuiaaa  in  tal  oaa*  a rica- 
varne quarsot'  uoa  io  onta  alla  praacriaioo# 
■ooeaica.  Dim.  Blil. 

QuaOBANOOtiaa,  s.  com.  (Ottiol.),  apacia 
di  paeei  del  genere  ostmeion.  Bory. 

Quaoran».  sm.  ( Giuriapr.  ant.  ) , «oaì 
ehiamovaai  degli  antichi  giureconsulti  la  quar- 
ta parta  , eh*  |i*r  le  legge  Falmdia  , a pai 
aeoatocoiieulto  Tr «belli ano  , ara  dovuta  al* 
I'  «rada. 

Qu ausanti  {Erede  ejt)  , (Gtutiapr.  a ut.), 
voal  ehiamavaai  I*  erede  di  una  quarta  parla 
dalla  facoltà  Pand. 


QuADRANrca  uiuaa*  . ( Ginriapr.  ani.), 

a (pestatoti  e oh#  significa  il  quarto  dell'  ueo 
par  cauto  a!  mata , ohm  al  tra  par  cauto 
all*  auno  d*  luterane. 

Quid* ATÒRtA,  sf.  (Bot.),  iioot.'uno  preaio 
Già*  , di  fasnggtne,  ah'  è l' evmnymus  di 
Linneo.  Bury. 

Quadratiti*  , sf.  (Malacci,  ad  Orittol.) , 
pieeao  gli  ao'iahi  orittografi  eoeo  coti  nomi* 
nati  degli  «lampi  interni  di  cooahiglic  foati- 
li.  eh*  eembra  abbiano  appartenuto  a dalla 
èucardtm.  Id. 

QuadiicoiÒm,  sm.  (Oraitol.),  furono  co») 
Dominati  parecchi  ueoalli,  nume  «io  calibri, 
u*  becchi  gre. ism,  «e.  id. 

QuAoaicóaM*.  s.  com.  (Ma«t*cool.),  pro- 
poae  Btaiacill*  di  coti  nominata  dalla  ani! • 
lope  che  haooo  quattro  corna.  Queata  «*- 
* ione  corriapoude  al  genera  tetracero  di 
Laach,  ehm  a««a  per  tipo  V antilope  quadri • 
corni s di  BiaiuvilU.  Poi  Hardwick*  pubbli- 
cò la  deeerÌAÌoo«  d’  una  nuora  apeci*  dal- 
P India,  che  «ambra  po««a  aiterà  «I  ictrace * 
ras  sir ielicornis  di  Laach,  od  aoch*  la  pri- 
ma apecie  di  cui  non  ci  «ouoacara  «ha  ua 
cranio.  Queela  antilope  quadrinomi  noo  poe- 
eona  formar*  un  genera  a parta,  ma  aoltaoto 
a*  «otto  gettata  o aettione,  Lessan. 

( Ittiol.  ) — apacia  di  paaei  del  genera 

ms  trac  io  a. 

Qc  * dii  cóaifi.  o PoLicHÀri,  sm.  pi.  (Ea* 

tomu!.),  «orna  dato  da  Dumèril  ad  no*  fa- 
miglia d‘  intatti  atteri,  che  comprenda  i ga- 
aari  fisode,  dopar  la  ad  aria  addio.  Guèrra. 

Quadridrhts  , sm.  (Bot.),  >«•«  italiano 
dal  genera  di  piaata  oriitogama,  della  fami- 
glia dei  muschi,  detto  «aiautificamente  taira - 
phis  Boty 

QuaDrivÒlio,  sm.  (Bot.),  noma  eh*  deca- 
no gli  auiichi  butilici  a «|«va|la  pianta  oh# 
vnlgar mente  chiamiti  trifoglio  a quattro  fv 
fi-.  cootider audolo  a torto  una  tpaeia  di- 
aliata  del  iri/oham  re  peni  di  Linnaa.  Id. 

QutDItcikle,  lo  »ta*«o,  ma  fora*  di  man 
retta  lettene,  che  quadi  igei  tu  $ a.  V.  nel 
Di  ai  un  ar  tv. 
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QuiDRiLÌrsni.  sm.  pi.  (Malsool),  tribù 
iti  crostacei  dell'  ordina  dai  decapodi,  a 
riolla  famiglia  dai  brachiuri,  stabilite  da  La- 
i retile  a composta  dai  generi  ocipode,  getov 
simo,  mittiro,  pinnotero.  genere  ino,  cardi- 
soma,  oca,  pi  adusto,  grapso,  macrollalmo, 
rnmbillo , trapezio,  mollo,  tricodatlila.  Ut- 
fuso  ed  enfio.  Gudrio. 

QusORttts,  o 

QiunmiLO.  sf.  o m.  (Bot.)i  sinonimo  fol- 
cir* dall  asclepias  carnosa  di  Linneo. 

QusdripÉnni,  sm.  pi.  (Euiomol.),  dirle* 
Latratile  lo  aua  saconda  aatiooe  della  ciotta 
•logl' inaatli,  quella  dagli  alati,  in  due  fami- 
glio, la  prima  conioueota  quelli  ohe  hanno 
ilua  ala  coperte  da  due  elitra  o da  semi-, 
elitre,  • chiamata  dagli  elilropteri;  e la  aa-< 
cunda  che  comprende  gl’  iuee'ti  di  quattro 
afe,  qui  ahiama  qtiadripenni.  Guèrio. 

Quidriaègio.  É quatta  la  rara  lezione 
drl l'Articolo  QusDRfRZGio  dell  Appeodioa. 

QuadrisÙi.ci,  sm.  pi  (Mattozool.),  noma 
t hè  ti  4 volato  adoperare  par  detiguar  t 
mammiferi  areoli  i -piedi  diviti  in  quattro 
diti  a zoccolo , coma  i porci  a gl’  ippopota- 
mi; ii  di  ai  poca  utilitb  ad  importanza,  alte 
non  venne  adottalo.  Bory. 

QuaDRiSUtsùso  01  rateo,  (Minerai.),  coti 
chiama  IJerzelius  il  ferro  solforato  giallo. 

QusoRUia,  sf.  ( Malacol.  ) * coti  nomina 
Hatioeachi  il  terzo  aolto-gvoera  del  suo  ge- 
nere abbtiquaria.  Deshajes. 

Quadrumani  , sni.  pi.  (Mattozool.  ),  sa* 
ooudo  ordine  dello  dame  dei  mammiferi  ss- 
vioiido  il  metodo  di  Cuvier.  Hanoo  i qua- 
drumani, del  pari  ohe  I uomo,  gli  ocoht 
diretti  in  avanti  , o direttamente  come  nella 
seimie  o obbliquameote  tona  nei  moki  ; le 
mammelle  pettorali  ; la  verga  pendente  ; la 
fotta  temporale  separala  dall'orbita  per  mes-. 
ito  di  un  tramezzo  otteo  ; e gli  emisferi  ce- 
rebrali composti  di  tra  lobi , il  posteriori 
dei  quali  copre  il  cervelletto.  La  loro  for- 
ma generali  sono  più  o meno  analoghe  a 
quella  dell'  uumo  . • la  loro  iotarua  organi*-  - 
stazione  presenta  grandissima  e numorosissL 
ma  relazioui  eoo  quella  di  quest’  estere  , il 
p>ù  perfetto  di  lutti.  Il  più  marcalo  caratu- 
ra che  li  dietiogue  dall*  uomo  oonsiste  nei 
loro  arti  posteriori  più  o meoo  oonapiute- 
meiile  metti  alla  etasione  bipede,  e ohe  di* 
ver.gouo  isiromeuti  perfettissimi  di  prensione 
e «uno  terminati  da  vere  meni  del  pari  che 
gli  anteriori,  con  tulli  i diti  allungati  a fle*- 
aibilissimi  , a coi  pollici  mobilissimi  e molta 
divf-rgeoti  dagli  altri  diti  in  modo  de  esser 
pai  fattamente  ad  essi  opponibili.  È questa 
circostanza  organica  molto  rimaroabda  , che 
valse  al  secondo  or-lina  della  olaase  dei  maat- 
«ti  fali  il  nome  di  quadrumani  o ammali  a 
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quattro  mani.  Avvi  un  gran  nomerò  di  di 
verse  famiglie  che  hanno  mani  alla  «strami* 
th  posteriori  a non  alla  aotariori  , coma  gl> 
ale  li , o colobi,  i didelfi,  i falangierì,  ec.  ; 
ma  I*  ioverso  sistema  non  trovasi  ohe  io  no 
solo  estera,  a quest'  essere,  rimarcabile  per 
tale  anomalia  , è 1’  uomo.  S.t  Nilaire. 

QutDMjpHDi  , sm.  pi.  (Zool.) , presso  gli 
antichi  naturalisti  ohe  mettevano  grande  im- 
portanza al  numero  dai  membri  atti  alla  pre* 
ambulinone,  si  diede  questo  nome  collettivo 
agli  animali  da  quattro  piedi.  Buffon  chiamò 
quadrupedi  quegli  animali  ohe  Linneo  molto 
più  oon  vani  ante  men  te  appellò  mammiferi  , 
sansa  considerare  che  la  foche  o i laman- 
tini non  hanoo  ohe  due  piedi , a i cetacei 
•100  uè  hanoo  affatto.  Attualmente  la  voca 
quadrupedi  è affatto  sbandita  dalla  soianza  , 
almeno  per  quelli  che  se  ne  oooopaoo  «otto 
no  punto  di  vista  più  filosofico  ; di  fatti , te 
lucertole , le  tartarughe  e la  rane  che  han- 
no quattro  zampe  , sarebbero  quadrupedi 
come  lo  eoo»  i cani  ed  i cavalli.  Bory. 

Quizstrosts  , sm.  pi.  { Si.  rom.)  , com- 
missari creati  dal  popolo  rOmeuo  , par  pre- 
siedere alle  daoisiooi  sugli  affari  di  stato 
dette  quaestiones  eh’ arano  .di  eseluaivo  di-, 
ritto  dal  popolo.  Nell'anno  604  di  Roma  ai 
stabilirono  la  cosi  delta  quaestibnes  perpe- 
tuar , le  quali  furono  devoluta  agli  stessa 
giudici.  Nost. , 

Qu ASSTlONSB  PRSPCTUàt  , (Filol.  e Su 
rom.),  iovestigaziooi  perpetue,  stabiliti  nel-, 
ranno  di  Roma  6o4  < e così  chiamale  taato 
perchè  avevano  una  forma  fissa  ad  invaria- 
bile , per  cui  oon  aravi  d‘  uopo  di  alcuna 
nuova  legge  in  proposito  , quanto  perchè  i 
pretori  la  facevano  continuamente  durante 
tutto  I'  anuo  della  loro  carica  , ed  il  popolo 
oon  nominava  più , come  per  I’  addietro,  al- 
tri commissari  a tal  affetto.  Da  principio  le 
quaestiones  perpetuae  ebbero  per  oggetto  le  « 
concussioni  , j delitti  , causali  da  ambizione, 
i delitti  di  stalo  ed  i furti  del  pubblico  de- 
naro; Siila  vi  attribuì  para  la  falsificazicoa 
di  moneta  , il  parricidio , I'  assassinio  e lo 
avvelenamento;  a più  tardi  vi  ai  uuirono 
pure  la  pravaricaziooa  dai  giudici  e la  vio- 
lenze pubbliche  aprivate.  Il  giudicare  su  lui* 
li  questi  delitti  spettava  a quattro  dei  ••« 
preturi , mentre  gli  altri  dua  soltanto  acca- 
parsosi  degli  affari  dai  privati  , oh'  eraqq 
propriamente  l'oggetto  della  pretoria  giurisdi- 
zione. Noti. 

Qualss  ■ sf.  (Dot.),  geoera  di  piante  fa* 
Derogarne  Stabilito  da  Aubl»l  • collocato  da 
Augusto  Saint  Hilaire  nella  sua  nuora  fami- 
glia della  vochisiee  \ è composta  di  setta  a 
otta  tpeoie  originaria  dal  Brasile  o della  Go- 
letta , ohe  eouo  alberi  a foglia  opposta , tutti- 
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to  somiglianti  n quelle  «lei  r.alophyUum , •<! 
■c«o«»  pagliate  alla  baie  Ha  stipole  caduche. 
Aubl«*  n*  deferisce  • figurò  Hua  -speoie  , 
qual  e a rosea  a iju.  caerutea  a Martini  al» 
Ira  quadro  , qo.  ecalcarala  , qa.  grandi' 
flora  , qa.  mulliflera  e qa.  parciflora.  Ri* 
«hard. 

QtuLOR  KiTCHtia*  , «/.(litio!.),  pe<ca 
dalla  coaia  di  Coromendel,  al  quale  dice  Ras* 
e«t  ohe  ai  dà  quaato  noma  , a che,  eeooodo 
Cariar  . a una  apeoia  di  ombrina , totto-ge- 
oara  di  sciena. 

QtMMasH,  ».  com.  (Boi.  ),  radica  oha 
terra  di  alitatolo  ai  aalraggi  dall*  America 
Settentrionale  , eoa!  da  atei  chiamata,  e che 
crederi  di  una  specie  di  sdita.  Rory. 

Quauocur  • e.  com.  (Bot.),  nome  looala 
di  nna  dalla  piò  otaerrabili  apeoia  del  gena- 
ve  ipomoea  , a che  renila  adoperato  generi- 
camente da  Poiret  par  deaignare  in  franose# 
lutie  la  apeoia  df  questo  genera  nell  Enci- 
clopedia. Guilltmin. 

Quintana  , ».  com.  (Boi.),  nome  looala 
dall’albero  chinare  , del  quale,  a!  dira  del 
padre  Kiroher,  traggono  i Chineai  le  mi* 
dolio  par  fare  uaa  apeoia  di  pane  : aembra 
che  aie  uaa  apeoia  del  geoere  sagù.  Bory. 

QutNpuN  , ».  rum.  (OroitoL)  , nome  lòt- 
to il  quale  il  riaggiatore  apagnnolo  Corani 
indicò  alcuni  uccelli  americani,  che  chiamò 
pure  pari».  Leatoa. 

Quinso,  am.  (Bot.),  nome  looala  del- 
I'  hemerocallit  fulva.  Bory. 

Quao,  ».  com.  (Mastoznol.)  , noma  eolio 
il  «gnala  daacriaae  Hardrrioha  una  rerieià  del 
gaoer*  cani» , iodigeoa  dalla  montagne  di 
iAamghur,  oell’  India.  Lessoa. 

QuaaaNTiNa  , of.  (Bot.),  noma  ohe  dan* 
np  i giardinieri  ad  una  varietà  molto  dop- 
pia di  garofano , oh*  è il  cheiranlhu»  an- 
ni»»». 

QuaaaNsaa  . sj.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogame  stabilito  da  Anblet  , e che  fu 
unito  al  mjrodia  eoo  cui  forma  una  sezione 
• parte,  dittiate  dalle  eue  antene  sparse 
eull'eodroforo,  e non  unita  ella  tue  sommità 
come  nella  apeoia  primiiire  di  esso  geoare. 
Richard. 

QuaeraNSlS  Loeua,  (Filol.  a Geogr.  ant.), 
luogo  in  cui  risieder*  nell'  epoca  romana  il 
praefartus  classi»  sambricae,  oioò  rispetto- 
va  della  navigazioni  della  Sembra,  D’Auvil- 
le  Base  tale  posiziona  in  Quarto,  pretto  Ba- 
rai. Noti. 

Quattro  . o 

QuaaTUM  , sm.  (Geogr.  ani.),  villa  appar- 
tenente a Pulitone  oha,  secondo  Marziale, 
era  m quattro  miglia  da  Roma.  Id. 

Qu* btodbcimìmi  , »m.  pi.  (I»ett.  aeoi.), 
•o<>ue  setta  che  soetenera  che  In  patqtta  do- 
Sappi,  al  Dii.  encici.  Voi.  Il 
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rea  sempre  celebrarsi,  come  gli  Ebrei  J*  ce- 
lebrano , il  decimoqnarto  giorno  delta  lime 
di  marze.  Specialmente  gli  asiatici  arano 
molto  fermi  in  qoeat’  opinione , pretendendo- 
la fondala  end’  autorità  di  s.  Gioraoni,  che 
fu  il  loro  apostolo , ed  il  pape  Vittore  ebbe 
eoo  essi  su  tal  paolo  lunghe  diietittioai,  nò 
potò  mai  parto  aderii  sebbene  sia  ginnto  fino 
a minacciare  di  scomunicarli  : alenili  anzi 
tengono  eh'  ei  li  abbia  effettivamente  scomu- 
nicati. Chamb. 

Queszire,  sf.  (Minerai.),  ò il  quarto  ia • 
Uno  granaio  , o quarzo  io  roccia  ( quarta • 
Jeis  dei  Tedesohi),  che  tro»a«ì  in  forti  tira- 
ti nei  terreni  primordiali,  è formata  per  via 
di  cristallizzazione  , locchò  la  distingue  dal- 
I*  arenaria  quarzosa,  con  cui  ho  molta  so- 
miglianze ; presenta  talvolta  come  ingredienti 
eventuali  del  mica  e della  grafi'e:  non  ò 
soggetta  a decomposizione:  vi  ei  pnò  ripor- 
tare il  quarzo  detto  itacolumite  o arenaria 
flessibile  del  Brasile.  De/afosse. 

Quiti-ctsraiMss  , add.  com.  (Gittrispr.), 
epiteto  legale  di  ciò  oha  nn  figlio  di  famiglia 
acquieta  col  tuo  lavoro  aia  mentala  aia  ma- 
nuale , coma  coll'  esercizio  dell'  avvocatura  , 
eoi  aottener  cariohe  tanto  civili  , quanto  eo» 
clesiattiohe , coll’  estradare  arti  liberali,  et. 
Era  detto  peculio  quasicaslrensc  per  dif- 
ferenziarlo da  quello  acquistato  col  militare 
servigio,  che  dioevasi  castrense.  V.  Castrzn- 
■s  nel  Dizionario. 

Quaai-coNTaarro  , sm.  (Giorispr.)  , co- 
si chiamasi  in  Ugge  quell’  azione  che  , sen- 
za contenere  elouna  ooovensione  od  obbliga» 
zione  ««pretta,  pure  produce,  come  te  fotte 
un  contratto,  reale  obbligaziooe;  tal  ò,  per 
esempio,  l’ aooeltazione  d’ un’ eredità  , rhe 
obbliga  I’  accettante  verso  i legatari  ed  i fi- 
dtioommitaarj  ; tale  l' attuazione  d’noe  fa- 
tela , il  divenire  co-legatario  e co-donatario , 
la  ooeredilà  , eo. 

Quasi-dclitto,  sm.  (Giariapr.)  , nell’an- 
tica giurisprudenza  era  quasi  delitlo:  ».®  il 
fatto  d no  giudioe,  che  giudioe  mele  non  par 
dolo  ma  per  imperizia  od  ignoranza  ; fl.°  il 
pregiudizio  recato  altrui  mediante  qualche 
cote  stata  gittate  o variata  dalla  finestra  del- 
la tua  casa  ; 3.®  il  furto  o altro  danno  alato 
praticalo  nella  nave  de  te  comandata  o o»l- 
I'  albergo  da  te  esercitato;  4-°  secondo  Ei- 
neooio  , la  pietà  inopportune,  da  oui  derivi 
pregiudizio  e terzi;  6°  e l'indifferenza  di 
lasciar  commetterà  un  delitto  mentre  si  può 
impedirlo.  Pand. 

Qiusiitixu.  Nella  dichiarazione  di  que- 
sto Articolo  del  Dizionario,  in  luogo  dì  schia- 
vo , leggasi  schiava.  — Ed  in  quelle  del  § 
8 dello  s'etru  Articolo,  in  luogo  di  lo  schia- 
Po,  leggati  la  schiava. 
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Qu»*t  m itcrizin , lo  stesso  che  quasi- 
dettila  V.  qui  «opra. 

Qu»*i  usufrutto,  mi.  (Ginrispr  ),  sp«*ri« 
dì  usufrutto  «iato  ammetto  n«l  giu»  manna 
da  un  ssneto-contulto  d'igaota  «poca  ma  ohe 
cr«He*i  posteriore  ai  tempi  di  Cicerone  ; et- 
to atebill  poterti  lasciare  io  legato  l'usufrut- 
to «oche  di  oiò  cb»  ai  anuichila  o ai  dete- 
riora eoli’  u«o , dì  oha  non  può  costituirai 
legalo  di  «ero  usufrutto.  Paad. 

Quatta,  sf.  ( MasfOzool.  ),  ooos  d’  una 
specie  aai«rican»  di  mammiferi  del  geoera 
mu fetta  V.  Mur«TT4  o«l  Snpplimeoto. 

Quats  o Quato.  sf.  o m.  ( Mssioiool  ), 
specie  di  mamm'feri  dei  geoere  alato,  delta 
anche  eoaiia.  Bory. 

QuaTO,  sm.  ( Mastozool.  ),  menziona  Bon- 
orafi  sotto  questo  ooma  un  animale  della 
Gniana,  olia  credasi  aia  la  simi a paniscus 
di  Linneo,  o il  coaita  di  Buffon.  Lessati. 

QuaroroMoMi,  s.  eom.  (Ornitoi.),  sinoni- 
mo presso  HeroaodsZt  deU'acoello  picus  pria- 
cipalis  di  Linneo. 

Quattro  Nazioni  ( Collegio  dette) , (St. 
di  Fr.),  così  chiamasi  an  collegio  fondato  in 
Parigi  osi  1661  dal  oardioal  Maxtarini,  per 
mantenervi  ed  educarvi  settanta  fanciulli  na- 
tivi dei  petti  stati  allora  conqniststi  da  Lui- 
gi XIV,  e che  appartenevano  a quattro  di- 
verte nazioni  , cioè  Pinerolo  all'  Italia  , la 
Fiandra  ai  Paesi  Basti , I*  Altssia  alla  Ger- 
mania . ed  il  Rossiglione  alla  «Francia  ma 
e pedante  politicamente  alla  Spsgoa,  Chamh. 

QuaTTKODtNTI.  im.  ( Ittiol.  ),  traduzione 
italiana  del  telmdon  o telrodane  o tetro- 
doni»,  genere  di  pesci.  Bory. 

QutTTaoMÌccuia,  s.  eom.  (Iitiol.).  specie 
di  pesci  del  geoere  siluro , e del  sotto  genere 
pimelode. 

QuiTTaoRiGHa.  t.  eom.  (Ittiol.  ed  Erpetol.), 
nome  stato  dato  ad  una  specie  di  pesci  del 
genere  persico,  e del  totto-geuese  tcrapone  ; 
a ad  uoa  specie  di  rettili  dell*  ordine  degli 
o fidi  ani  e del  geoere  colubro  ; desunto  dal- 
le quattro  linee  o fasci*  di  diverto  colore  di 
cui  I'  uoe  e l’ altra  specie  è marcata.  Id. 

Qustuosdkcim.  V.  Quattordici  $ a nel 
Ditionario. 

QubbiTBS,  sf.  (Bnt.),  sotto  i!  nome  di  que- 
bitea  guianensis  decorose  e figurò  Aublst 
una  pianta  fanerogama,  la  oui  fruttificazione 
A troppo  imparfettamsote  conosciuta  perchè 
si  posta  riportarla  oon  certezza  ad  uo  geoe- 
re eonosciuto  Aublet  l’aveva  avvicinata  ai 
draeontium,  e Jutsieu  adottò  quest’ opinione. 
Birhnrd. 

QusrÙt,  sm.  ( Ittiol.  ),  sinonimo,  secondo 
DeUruche.  del  peso*  gobius  niger  di  Lin- 
neo, alle  isola  Raleari.  Bory. 

Queksanta  HUSS80I,  s.  com.  (Ornilo!.)  (v. 
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Spngnuole,  rompi -ossa),  nome  interamente 
spagnuolo,  c- 'ehre  io  tutte  le  relazioni  'dei  ’ 
viaggiatori.  tt«'0  dagli  Spaglinoli  applicato  ad 
una  graode  specie  d*  uccelli  dal  genere  pe- 
iretio  a procellaria  antartica,  nominato  da- 
gli autori  procellaria  gigantea.  L«««on. 

Qubdquìd.  S.  com.  ( v.  americana  e pre* 
oitamente  ohiliaoa,  delirio,  follia),  nome  chi- 
liano  sodo  il  quale  menzionò  Fettillèe  un  pie*  ' 
oiolo  arbusto  originario  di  quella  regione, 
ohe  porte  foglie  ovali  allungala,  e produce 
piooioli  frutti  di  colore  rosso  bruno,  termi- 
nati da  neo  stile  persistente,  » disposti  in 
corimbo  alle  ascelle  delle  foglie.  Questi  frat- 
ti sono  venefici,  e chi  ae  mangia  cade  in  una 
specie  di  delirio  o follie.  Sembra  che  pasta 
appartenere  alla  famiglia  dalle  ericinee.  Ri- 
chard. 

Qubiiios.  s.  com.  ( Bot.  ).  menziona  C. 
Bnnhio  sono  questo  oome  il  cossuvium  o- 
r tentai e.  Id. 

Quiizìva,  s.  com.  (Ornilo!.),  specie  d’uc- 
celli del  genere  cotinga.  Bory. 

QuclslÌ,  sm.  ( Bot.  ),  specie  di  piante  fa- 
nerogame, del  genere  salcio  o salice,  che 
cresoe  sulle  riva  del  S*o*get,  ed  il  cui  legno 
serve  ai  Negri  per  mondarsi  i denti.  Id. 

Qu&LTIa,  sf  (Bot.).  nome  Sotto  il  quale 
stabilirono  Selrsbnry  ed  Hsvrorth  uo  geoera 
di  piatite  fanerogame,  a speso  dei  narristi 
degli  autori  contenente  i nareissos  odorus, 
montana s o calathianus.  Guillemia. 

Qustùtf*,  sf.  ( Bot.  ),  oome  sotto  il  quale 
descrisse  e figurò  Vaodelli  la  furhsia  eoe- 
cinea,  e di  oni  si  valse  De  Candolto  per  de- 
signare la  prima  sezione  del  genere  / aclista , 
composta  di  tutte  le  specie  americane.  Id. 

Qusttcénso . o 

Qubscsdsónb.  sm.  (Boi.),  tpeoie  di  piante 
fanerogama,  del  geoere  quercia,  la  coi  cor- 
teccia fornisce  un  principio  colorante  giallo.  Id. 

Quasiiva,  sf.  (Ornitoi.),  specie  ri'  uccelli 
del  genere  cotinga  ; forse  sinonimo  di  quei- 
reva.  V.  qui  «opra. 

Quitti»,  sf.  (Bot.),  geoere  di  piante  fané- 
rogarne,  della  famiglia  dalla  paronichiee  m 
della  decandria  triginia  di  Liooeo,  stabilito 
da  Lneliing  e composto  d'  una  sala  specie, 
queria  htspinica,  pianticella  erbacea  sanai- 
le.  «he  cresoe  sugli  ondi  Hecl'vi  della  cetiine 
in  Ispagna.  La  queria  trichotoma  di  Thun- 
b«rg,  sembra  che  spetti  al  g*n*«e  rabia  ; a 
le  queria  canadensis  di  Liooeo,  e queria 
capdtacea  di  Nudai!  fanno  attualmente  parte 
del  genere  unychia  di  Michaux.  Guitlemin. 

QuzrIÀczs  . sf.  pi.  (Bot.),  nome  sotto  il 
quale  stabili  Da  CanrioHe  una  tribù  di  pian- 
ta fanerogame  , delle  famiglie  rielle  parenti- 
chtee , che  comprenda  il  solo  genera  que- 
ria. Id. 
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Quaa-jQuejt  , S.  cum.  ( Oroìtol.  ) K noma 
*ono  il  quale  Massimiliano  Da  Wied  indicò 
un»  «pania  il'  ucerlli  del  genere  vantilo  , 
molto  comunci  al  Brasile  , eh'  4 il  vanellus 
cayennensìs.  l.niui. 

Quearona  dil  sscao  ratizzo  , ( Filo!.) , 
ara  una  dalla  prime  dignità  di  corte  «otto 
gl'  imperatori  Imeni  ini.  Quieto  funzionario 
•oiioaurireta  i rescritti  imperiali , e la  deoi- 
eioni  «olle  «upplich»  ianalzeta  all'imperatore; 
compilerà  a «oilo<cri*«*a  la  leggi  e la  oosti- 
i urloni  che  l’imperatore  solerà  promulgare; 
a ragliava  aulì  ammioiatr aziona  della  giusti- 
zia.  Fu  Costantino  Magno  ohe  salitili  questa 
narice.  Chimi». 

. Qucthu,  sm.  ( Omitol.  ) , oosì  nomina 
Molina  1’  uccello  di<> medea  chiluensis,  «h’à 
l' apnodyles  chiloensis  di  Gmaliu  e di  La* 
tham  , e che  probabìlitsimameu'e  ooo  è al* 
tro  che  il  cataractes  chrysocoma  non  ancora 
ed n Ito,  Id. 

QuiCKtUTGH,  s.  co m.  (Maetozool.)  . nome 
sotto  il  quale  indioa  Ellis,  oel  tuo  Viaggio 
alla  baia  d' Hudson,  l 'ursus  luscus  di  Lin- 
neo , o la  wolrersnna  di  Buftoo  e di  P«n- 
BBUt.  Id. 

QuiLLAie  , sf.  (Bot.),  genere  di  piade  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  delle  rosacee  , ri- 
portato da  De  Candolle  alla  tribù  delle 
driadee.  Fu  dapprima  costituito  eolio,  il  no- 
me di  quillaia  o quillay  del  Chili  dietro 
Mulinat  da  Justieu  nei  suo  Genera  pian • 
tarum;  a renna  poi  pubblicato  da  Ruiz  e 
Paeoo  sotto  il  noma  di  smegmadermos , 
cangiato  in  eeguito  da  Wiltdeoow  io  quello 
di  smegmaria.  Componesi  di  due  specie , 
quillaia  smegmadermos  a qu.  Mohnae  « 
alberi  dal  Chi»  , delle  cui  corteccia  polca- 
rizzata  fessi  colà  commercio  considerabile, 
«ereeodo  essa  io  luogo  di  sapooa  per  pur- 
gare la  etolfa  di  laoa.  Id. 

Quimos  , jm.  pi.  (Maetozool.) , Commer- 
•oo  ed  alcuni  altri  riaggiatori  a loro  prece- 
denti , portano  sotto  questo  nome  d'  una 
rana  o speoie  d’  uomini  da  assi  veduti  a 
Madagascar  , i ani  caratteri  *ono  costru- 
zione magra,  braccia  lunghissime  , molta 
ostinazione,  coraggio  e taciturnità.  Sono  essi 
una  nuora  transizione  egli  arang  pel  chim- 
panzeo  , ed  abitano  le  montagne  del  centro 
si>  quell'  itole , ore  mantengono  gregge,  delle 
quali  ai  nutrooo.  Me  l' esistenza  di  questi 
•ssari , interessati  sotto  l'«spet>o  dell»  scien- 
za , non  4 interamente  constatela.  Bory.  V, 
QuimoS  u*l  Dizionario. 

Quitte  Quitta  , sf.  (Bot.)r  I'  albero  ohe, 
ascondo  La  Coud amine,  ha  prima  portato 
questo  uomo  al  Perù  . 4 il  myroxylon  pe- 
rui forum  della  famiglia  delle  leguminose  , 
da  cui  traevi  il  balsamo  dai  Petù  , ma  la 
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cui  oortsooia  era  uu  tempo  ueata  òo  quella 
parto  dal  onoro  Mordo  ooma  febbrifugo 
prima  che  ai  covoscessero  la  proprialà  *mi- 
ueii'emant#  febbrifughe  delle  cinchona  , ■ 
cui  de  allora  in  poi  fu  applicato  il  qome  di 
quma-quina  a quinquina.  Richard. 

QuiNsaia.  sf.  (Bot.),  descriasa  Lonrairo 
sotto  il  nome  di  quinaria  lausium  uoa  pia», 
la  della  China  . che  sembra  aia  la  cookia 
panciata.  Guillemio. 

Quincsmàuo  , 0 

Quinchamàlium  , sm.  ( Bnt.  ),  genera  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  dalla  san- 
lalacr.e  , « della  pentaodria  mooogiuia  dì 
Linneo  , etabilito  da  Riti*  a Paron  e com- 
posto d' una  tota  specie,  quinchamaliam 
prucumbens  . picciolo  sotto-ai bosoello  indi- 
geno del  Chili.  Richard. 

Quttsoa  , sf.  ( Bot.  ) , ooma  peroriano  di 
una  specie  ó'an.terina,  ch'4  il  thenopodium 
quinoa  , abbuodantnmeote  coltirata  al  Perù 
a.  cagione  dei  suoi  frutti  che  tono  grossissi- 
mi e {annosissimi  , a vi  servono  di  alimen- 
to . rimpiazzando  il  rito  • gli  altri  cereali. 

Quinquin*  , lo  ateato  che  china.  V.  oel 
Dizionario. 

Quinto  Cibbidio,  o Olimmo  Scivolo, 
sm.  (Giurispr.  eot.  e St.  lett.),  giureconsul- 
to che  fiori  cotto  Merco  Aurelio  , e fu  da 
Mndestioo  chiamato  il  corifeo  dei  giurecoa- 
Suiti,  e dagl'imperatori  Teodosio,  Aroadio 
ed  Onorio  , il  più  sapiente  di  luiti.  Esisto- 
no nelle  Pendette  no»  pochi  frammenti  dei 
suoi  scritti  legali.  Pand. 

а.  — CoRNtLio  Massimo  , giureconsulto 
coetaneo  di  Servio  Sulpizio  , e precettore  di 
Trebazio;  atenei  lo  credano  qual  Massima 
che  serietà  un  libro  aitile  legge  Falcidia, 

Ibid. 

3.  — Elio  Tubbbonc,  giureconsulto . di- 
scepolo di  Publio  Muzio,  e coetaneo  di  Ru- 
t ilio  . posto  de  Pomponio  fra  i più  illustri 
giurisperiti  formatiti  alla  scuola  del  detto 
Rutiho-  Ibid. 

4-  — — — diverso  dal  precedente  , di- 
scepolo di  Ofilio  , riuscì  dottissimo  nel  gin* 
pubblioo  e privato  , • lasciò  molti  libri , t 
quali  però  non  ebbero  roga  , perché  scritti 
}n  lingua  antiquato  a con  troppa  affeltation* 
di  etile.  Ibid. 

б.  — Muzio  Scivola  , pontefice  , figlio 
di  Publio  Soerola  . a cui  tuooesta  nel  pota- 
tifissto.  Fu  «gli  il  primo  . al  dira  di  Pom- 
ponio , che  ordinò  il  gius  ernia , distribuen- 
dolo in  dieoi  libri.  Cicerone  lo  chiamò  giu- 
raooostilto  eloquentissimo  Ibid. 

Quiqui  , s.  com.  (Maetozool..),  spsot*  di 
mammiferi  del  genere  martora  , descritto 
da  Molina  sotto  il  nome  di  mutiela  qui- 
qui; è specie  multo  dubbine.  Lsssua , 
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Quinto  n Cimno,  mih.  (Leti.  soci  ).  sue- 
etica  a Quiolilio  Varo  nel  goftrno  dalla  Si- 
ria. diavi  anni  dopo  la  (taccila  di  G.  C.  Ciò 
forma  una  difficoltà  nel  tatto  di  a.  Luca  , il 
quale  dive  , ella  collo  Cirino  accadde  la  uti* 
«aerazione  o il  caoco  che  obbligò  la  Vergine 
e c.  Giocappa  a recarci  a Betlemme  par  far- 
ci inaorirare:  Hate  descripiio  prima  facta 
est  a Praeside  Syriae  Cyrino.  £ certo  ohe 
quello  Cirino  o Quirino  noo  fa  declinato  al 
gotaroo  della  Siria  che  dieoi  aooi  dopo  la 
•taccile  di  G.  C.  Tale  difficoltò  renne  tolta 
eoi  «opporre  che  il  oaoco  io  diccorco  aia 
ciato  cominciato  prima , colto  un  pradectf* 
core  di  Quirino  . - e de  quasi'  ultimo  conti- 
nualo e compiuto , par  cui  porti  il  noma  di 
lui.  Diz.  Bibt. 

Qutairacio  (Gius),  add.  m.  ( Filo!,  e 
Giuricpr.),  dallo  aneha  gius  Quiriiium;  ai* 
aonimo  di  gius  ciuita  o di  gius  legittimo. 
Si  dicco  jure  Quiriiium  liber  o jure  Qui • 
nltum  liber  o jure  quirilario  liber  chi 
•rata  la  libertà  inaiarne  col  diritto  di  oiila* 
dinante. 

QuiaiTiuM  (Dominio),  (Giaricpr. ),  coti 
ehiamocci  il  dominio  legittimo , cioè  quello 
acquietato  in  modo  legittimo,  o nella  forme 
ctabilita  dal  diritto  citile. 

a.  — (/«*).  V-.  QuiaiTaaro  ( Gius  ) qai 
copre. 

Quietane  , sf.  (Bot.),  arboccallo  del* 
I’  itola  di  Cailan  , ora  porta  il  nome  di  Ari- 
riwuel  era  alato  da  Burmann  e Lion*o  ciac* 
«ifioato  tra  gli  apocynum , «pacificandolo 
Linneo  «otto  il  oome  di  apocynum  frale • 
scene.  Lamarck  , arando  ricamto  degli  «- 
«empiati  di  quatta  pianta  , racoolti  da  S (to- 
nerai , ci  oourincn  eh'  «tea  non  appartiene 
nè  al  geoera  apocynum  , nè  tampoco  alla 
famiglia  dalle  apocinee;  ei  parò  non  indicò 
a qual  gruppo  di  regolabili  polacca  riferirci. 
L'  arboccallo  che  ue  fa  il  tipo  è «tato  figu- 
rai*» da  Burmann.  Gmllemin. 

Quia  , sm.  (Minerai.),  cpeeie  di  marcai* 
aita  di  mine,  da  pni  ricavaci  il  rilriolo  ro- 
mano. Chamb. 

Quiscaio,  sm.  ( Ornitol.  ) , genere  d'uc- 
celli (smembrato  da  Vieìllot  dall'  icteruS  di 
Britaou  , ed  arante  par  tipo  le  gracula 
qaiscala  ed  il  coruus  mexieanms  di  Lianeo, 
che  gli  ornitologi  unanimemente  lasciano 
uniti  eì  trapiali.  Lttton. 

Quisquìlidk  , o 

Quisquìiis  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogama,  creato  de  Lionao  dietro  Rumph, 
ad  appartenente  alla  famiglia  dalle  combre • 
Iacee , ad  alla  decandrie  enonoginia.  Le 
quisqualis  indica  è nn  arboccallo  a rami 
rampicanti  , colla  foglia  orate  , a Ooi  fiori 
dispaiti  io  certe  epiche  terminali  o eccellerli 
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è indigeno  dell'India  , a tpaeialmaola  di  Gii* 
*a  a di  Amboiua.  Paliccot  de  Basatoti  né 
deiorisie  un’  altra  specie  , sotto  il  uon»  di 
qu.  ebracteata.  da  Ini  troiata  osi  rtgou  di 
Onera  io  Africa.  Guillemiu. 

Quivfcia  , sf.  ( Bot.  ) , geoera  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalle  melisele,  a 
dalla  monadelfia  dtcaodria  di  Limito,  coti 
denominila  del  nome  di  boti  de  quivis  vha 
gli  ai  dà  nelle  itole  di  Francie  e di  Muta- 
rogne,  e stabilito  da  Commrrsoo  e Juccieii. 

. Lo  adotlarooo  Gmalin,  Willdenow  a Smith , 
me  col  oome  di  gìliberliù  , il  quale  eoo 
può  rimanergli  al  par  la  priorità  del  coma 
quiuisia , quanto  perchè  uo  altro  grotra 
gilibertia  fu  creata  da  Rota  a Pa»on.  8»  o« 
conoscono  quattro  «pania  , tra  dalla  quali, 
quiuisia  op positi foli  a,  quivisia  ooala  a qe. 
ruttrophylla  , rannero  deaeritta  e figorata 
da  Caranillaa  ; cono  arboscelli  iodigaci  d*l* 
l’isola  di  Franata.  Guillemin. 

QuiTY  , s.  com.  (Bot.) , albero  braùlis* 
no  . memorato  da  MarOgraaflF  a Picon  «otto 
quatto  noma  por  brasiliano  , a ohe  semini 
eia  udì  specie  dal  genera  sapindo t.  Berr. 
Quòcoto,  o 

Quocoios  , sm.  (Minare!.),  noma  s*1'9 
dato , non  mano  ohe  quella  di  pietre  da 
ostro  , ed  noe  leve  ritrae  verdognola , «ha 
trovasi  in  Torcane  , e che  usasi  par  T*,f9 
da  bottiglie.  Delafosse. 

Quodubìtics  (Questione \ adà.  f.  (Lo?) 
(v.  lat.  de  quodlibel,  ilei,  checché  piece), 
coti  chiamatasi  entioamanta  nella  eouOle  un* 
tati  c problema  cha  proponetesi  ad  arbitrio 
a piò  per  curiosità  e divertimento  cha  p*t 
•stabilire  qualche  utile  punto  di  dottrina- 
ciò  derivò  I’  uso  di  chiamare  un  qeodhbtl 
qualsiasi  frirolazsa.  Cha  mi. 

Qoocito,  o Guogc&lo,  sm-  (Mactecool.ì, 
il  viaggiatore  Deemarcheia  deaeriate  «o"a 
quatto  noma  il  mammifero  pangolino  d A* 
frica , oh*  è la  manis  lelradactyla  di  Liu* 
o*o.  Lesson. 

Quuimio  . sm.  ( Hot.  ) , varietà  di  pianta 
fanerogama  , dal  genera  fraga  o fregole. 

Quoli,  s.  com.  ( Mostotool.) , nome  d«* 
teto  presto  i eativi  dalla  Nuora  Galla*  Me- 
ridionale , cotto  il  quale  portò  Cooke , ad 
eoo  primo  Piaggio,  d’uu  mammifero  da 
lui  osservato  , oh’  are  bruno  al  di  sopra  4 
punteggiato  di  bianco  , • bianco  oel  rattr». 
È un  dosiuro , e sanse  dubbio  lo  spettcd * 
martiri  di  Phillrp  , dasyntus  m aererò  s (H 
Gaoffruj.  Lesson. 

Ql-ott  , s.  com.  (Mastoeool.)  , mentore 
Forekehl  eolio  qUeslo  noma  una  specie  di 
ammali  mammiferi  dal  genere  viverra  , che 
sembra  aia  il  zibetto  comune , o Utuerr * 
Ciucila  di  Linoeo.  Lei  Surf. 
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RiìICH  , S.  com.  (Iliiol.)  (r.  arala  , ful- 
mina), sionaimi  pr«t«o  gli  Arabi,  acconcio 
G#u(Troy  , dal  pasca  torpilio  , a dall'  altra 
*i/uro  tremante.  Bory. 

Raàmias  , sm.  ( St.  gtod.  ) ( r.  ebraica  » 
tuono  del  Signore) , israelita  che  fu  uno  di 
i|uarlli  ritorcati  dalla  cattività  di  Babilonia 
con  Zorobabtfa.  //  Bsdr.  rtt,  So. 

Rea  o Raiai  o Ramosi, -rat.  (Lett.  giud.), 
veci  ebraiche,  che  hanno  latte  ns  identico 
aigoi ficaio  , rata  a dira  maestro,  o chi  si 
distingue.  Non  datami  questi  titoli  che  a 
coloro  che  il  eiaedrio  oc  giudicata  espressa- 
nuota  meritatoli;  e ri  araoo  formalmente 
istallati  ooll'  imposisiooa  dalla  mani.  Ne  fa* 
cerao  gli  Ebrei  per  oonSegneoze  molta  ali* 
ma  : Amani  primo s recubitoe  in  coenis,  et 
primas  cathedra s in  synagogis,  et  saluta • 
tionei  in  foro,  et  pocari  ab  omnibus  Rab- 
bi.  Dia.  Bibl.  V.  anche  RstaiNo  nel  Disio* 
serio. 

Rsas  , sf  (Boi.)  , sinonimo  presso  Lippi, 
dalla  trianthema  monogena  di  Linneo.  Id. 

Rabici,  $.  com.  (litio!.),  nome  looala 
dal  rhaetodon  bifasciatus  di  Fonkshl  , 
•paci#  di  pasci  dal  genera  o foce  atro.  Id. 

RassaTH,  S.  com.  (Geogr.  tot.  a St.  gind.) 
( r.  ebraica,  petente),  città  capitele  d-gli 
Ammoniti,  situata  al  di  là  dal  Giordauo  , 
èra  considerabile  a famosa  al  tempo  di  Mo- 
si il  quale  dira  aha  ri  ai  mostrate  il  letto 
di  ferro  del  re  Og  : Mone  trabaiar  ejus 

lectos  ferretti  qui  est  in  Rabbath.  Datidde 
la  faoa  assediare  , a fa  datanti  a Rabbath 
che  renna  consumato  l'assassinio  del  misero 
IJrio.  Prosa  in  quell1  spora  , rimase  sempre 
sotto  i ra  di  Giuda  a d'Israele  finché  Ab- 
lioco  il  graode  sa  oc  impadronì  tarso  l'anno 
dal  mondo  $786.  Dia.  Bibl. 

ReMOTlf,  S.  coni.  (Geogr-  oet.)  (r.  ebrei* 
«a.  moltitudine ).  città  di  Palestina,  nella 
tribù  d*  Issacnr.  Jos.  XIX,  so. 

RabDOCIÓa  , sf.  (Bot.)  , genere  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  delle  gmminea , 
stabilito  da  Patitici  da  Bsautois  pai  cyTtu- 


sarus  monostachyos  , pel  virgolai , pel  dfi- 
mingenais  , ec.  Ila  della  affinità  col  generi 
leptochloa  od  oxydenia.  Richard. 

Rtsiicc  , sm.  ( St.  aot.  a giud.  ) ( r.  a* 
braioa,  padrone  di  giopsnehi ) , titolo  di  di- 
gnità , che  credasi  fosso  quella  di  j-ran  cop- 
piere, a olia  arerà  l'ufficiala  infialo  da  San- 
naoherib  ad  Ezechia  par  citarlo  a Ini  da- 
tami. Dia.  Bibl. 

RsBS&ms,  sm.  ( St.  aot.  a giud.),  altro 
nffioiale  iatiato  da  Seooacharib  insieme  con 
Rabsaca  al  ra  Essobia.  V.  Rabsscs  qui  co- 
pra. tbidé 

Rac  , s.  com-  ( Malacol.  ) . cosi  chiama 
Adauaoo  noa  oeoahìglietta  del  suo  genera 
buccino ; essa  non  fu  conosciuta  da  alcuno 
dopo  di  lai  ; oé  Gasolio  , oé  Lemarck  la 
meoiiooeoo.  Deshayes. 

Raca,  sK  com.  ( Filol.  a Lstf.  acci.), 
parola  atriaca  oh#  tale  inaais  , varani  , a 
cnotiana  no’  idea  di  grao  dispreizo , coma 
chi  dicease  lesta  vuota  , leggera.  Era  mul* 

10  usitela  al  tempo  di  G.  C. , a prendeteti 
per  uo  grande  ioenl'o  meritevole  di  punizio- 
ne : Qui  autem  d'xrrit  fratri  suo  Raca  , 
reus  crii  concilio  ( Mailh.  t,  aa).  Ibid. 

Radala  , sf.  (Bot.),  nome  sotto  il  quale 
descrisse  a figurò  Aublat  un  genera  di  pian- 
ta fanerogamo,  che  dare,  secondo  Richard, 
essere  riportato  al  groere  talisia.  Riohsrd. 

Racssra  o Escori*  , sf.  (Geogr.  ant.  ), 
noma  che,  secondo  Cedrano  , portata  antica- 
mente la  città  di  Alessandria  in  Egiue. 
Noci. 

Ricco,  sm.  (Bet).  varietà  di  pitale  fa' 
aarogams  , dal  genere  frumento. 

Rscaat,  s.  com.  (Geogr.  aat.  a St.  giud.) 
(v.  ebraica  , mercante)  , oiltà  di  Palestina  , 
nella  tribù  di  Giuda  , ove  Datidde  mandò 

11  bottino  da  lai  fello.  Sopra  i nomici  ch« 
avevano  saochsggiato  Siaolag.  Reg.  xxx,  aq. 

RachamÌch,  s.  com.  (Oroital.),  sinonimo 
di  obmocet  , specie  d’  uccelli  del  geaera  ca- 
larlo , secondo  Bruco.  Bory. 

Rachbib.  sf.  (Si.  gind.)  (r.  ebraica,  peco- 
ra), figlia  di  Labaao.  di  cui  a’ionamorò  Già* 
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cobi*  » «agno,  rha  gli  offri  di  servirlo  aatt’aani 
par  ottonarla  io  isposo.  Labano  accattò  il  par* 
lilo,  a compiti  » M>r  aoui,  lo  ingaooò  mattati* 
do  oal  Irt'o  di  Giacobba  in  luogo  di  Rachele, 
aua  aoralla  maggiora  , sicché  , par  ottaaaro 
affitta  Rachele  Giacobba  a'  impegnò  ad  uo 
secondo  »«rvigio  «atlaoDala.  Divenuta  aua  ojo* 
glie,  Rachele  fu  luogamaota  «tarila,  ma  io 
face  alfine  padre  di  Giuseppa  a di  Baoianii- 
00,  a mori  di  parto  di  quest*  ultimo.  Fa 
essa  che,  quaodo  Giacobba  parti  dalla  casa 
di  Labano  par  tornare  usila  Terra  di  Ca- 
naan , rapi  a eoo  padre  i di  luì  idoli  , a 
«piallilo  quatti,  raggiunto  Giacobba  , ai  aaiaa 
% frugare  osila  «uà  tenda  onde  rioveoirli  , 
asta  li  nascose  sotto  il  basto  d'uo  oamox-llo, 
vi  ai  ataiea  aopra,  a ai  scoiò  di  non  aitarsi 
allegando  d?  ««sera  indispone  ; 000  che  rasa 
ioutili  la  iadagioi  di  Libano.  Cene e.  capp. 
xxix.  xxx,  xxxr.  xxxxrt, 

3 Radiata  o Radili.  'r»»aii  anche  adope- 
rato quatto  noma  osila  Bibbia  par  indicare  la 
tribù  di  Efraim  a di  Manasse  figli  di  Giu- 
seppe, eh'  ara  figlio  di  Rachele.  D'Z.  Bibl. 

R schiomici  a.  É questa  la  «ara  lesione 
dall'Articolo  RsDHlOPLSCIa  dall' Appau dica. 

Rack,  o 

Radia , »f.  (Boi.),  sotto  il  noma  di 
rack  O rarka  torrida,  descrisse  s figurò 
Bruca  uo  albero  oomaoe  Dell*  Arabia  Felic», 
cali’  Abissini»  a nella  Nubia,  specialoteuia 
nella  località  iooodate  del  mare.  Il  legno  Hi 
qoest'  albero  acquieta  uoa  gran  durarla  col 
soggioroare  nell'acqua  marina;  ’i  vermi  uou 
1’  attaccano  mai,  a gli  Arabi  sa  ne  servono, 
a quanto  dicasi,  per  far  caooti.  Non  potero- 
no finora  i botanici  determinar  con  cariasse 
• qual  genera  possa  appartenere  la  radia  ; 
«radasi  vicino  al ì'avicennia.  Rosmsr  e SohuI» 
tas  lo  adottarono  come  gaoera  particolare,  col- 
locandolo orila  tetrsodria  monogioia  di  Lio» 
•>eo,  a dando  all’  unieo  aua  apacia  il  uoma 
di  radia  ovata.  Gu'llamio. 

Rsclìtis,  ef  ( Boi.  ),  sinonimo  di  reca • 
moria,  presso  Adansoo-  Bory, 

Racomitmo,  o 

Rscomitso.  #<n.  ( Bot.  ),  Io  atasso,  a di 
Torma  più  italiaoa,  che  racomitra . V.  nel 
Dizionario. 

RscoÓmda.  ef.  ( \1  atto  zoo!,  a Comm.),  do» 
me  ohe  dessi  presso  i Bagotiaoti  di  pellicce- 
rio,  alla  spoglia  dal  mammifero  miopotamo . 
Bory. 

RacoubT  . o 

Racoubka  , o 

Racubka.  sin.  o fem.  (Bot.),  nome  dato 
da  Aublst  ad  uo  geucre  di  piatila  faoatoga» 
ina,  che  dea*  eseara  unito  al  genera  homo • 
lium.  Richard. 

RadaÌ»»o,  am.  (Gavgr.  aot.),  citta  uszrit- 
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lima  di  Tracia,  ohe  fu  spasso  soggetta  alta 
ioenreioni  dagli  Sciti  a «lai  Valacehi-  Noci. 

Rapata,  ef.  (G»ogr.  Olii.),  città  d'Etiopia 
Beatotela  da  Plioio,  nella  cui  vicinanza  ara- 
no. a suo  dira,  un  gatto  d*  oro.  td. 

Riddai,  sm.  ( St  giud.)  (v  ebraico,  che 
discende ),  quinto  figlio  d'  Itai,  o fratello  di 
Davidda  : Quarlum  Noihanaet , qointuui 
Rad  dai.  I Parohp  xi.  l4- 

Radihìtcmi.  #*•  pi  (Gaogr.  ad  Etuogr). 
popoli  alavi  che  abitavauo  la  ipooda  dal  B-g 
a dalla  Sao,  ed  arano  tributar)  degli  czar 
ruaai.  Ma  all'  apoca  di  Viadmiro  il  granda 
ai  arano  dichiarati  iodipaodanti  ; Viadmiro 
marciò  cautro  di  essi  par  toroarli  al  dovere, 
ed  effetti vameut a furoou  assi  soggiogali  da  uo 
aUO  generala  , il  cui  nume  significavo  coda 
di  topo;  dì  che  corea  io  Ruasia  il  prover- 
bio : I R tdimtlchi  temone  le  code  di  lupo. 

RaDDISIs,  ef.  (Boi.),  gaoera  di  pitale  fa- 
nerogame. dalla  famiglia  della  ippocrateacee , 
a dalla  triaodria  monogi»is  di  Liuoao,  aia* 
bili'o  da  Schraok  diatro  il  botanico  brasilia- 
no Leandro  Sacramenta,  a che  000  i disliuto 
quasi  affatto,  secondo  De  Candulla,  dall  ss- 
thodon  di  Ruis  a Pevon.  Non  comprende 
che  una  apacia.  raddieia  artorea.  ch«  era» 
•sa  aitila  sponda  dal  mare  presto  Rio  Jaaai* 
ro  > albero  a foglia  allitiicha  sostenute  da  cer- 
ti picciuoli,  ad  a fiori  ascellari,  editar)  o ag- 
gi «gali.  Goiltemin. 

Radsmacnia  Io  stasso,  ma  di  molto  m»o 
ratta  lezio«ie,  che  raddomachia.  V.  uel  Di*. 

Radi Àbia  , o 

Radiamo,  ef.  o m.  (Boi.  \ aioooimo  di 
estranila,  presso  Lamarck. 

Radia  su.  sm.  pi.  (Zool.V  aalta  dichiara- 
xiaoa  di  qoaat'  Artìcolo  del  Dizionario,  h da 
aggiungersi  in  fina  quanto  segua:  Sono  i ra- 
diarli tulli  aquatici,  ad  anzi  marini,  aaeza 
accagiona  ; a dividonsi  nella  duo  «»zioni  d«i 
molfossi  a d*gli  echinordermi.  I radiaci 
moUosti  hanno  il  corpo  galaiinoso,  « la  palla 
trasparsola  « ««osa  «oosiataoza  : comprando 
00  i gaoari  Mtefanamia,  cesto,  calliamra, 
ber  tre,  nottiluca,  /tf  ojora,  rizvfiUa,  /Italie, 
veletta,  propile,  eudora,  forcina,  contea, 
equorea,  cali  ir  oe , orizia,  dianer,  e fra.  ote- 
Ha.  Cassiopea,  aurdia,  cefem  a cianca.  1 
radiar j echi  nude  mi  hanno  lo  pelle  opaca, 
coriacea  o crostale,  spesso  tubercolosa,  ac- 
che spinosa,  e g«n  a talmente  forata  da  buchi 
disposti  io  saria  ; si  dividono  nella  Ira  fami- 
glia dagli  stelle  ridi  coi  gaoari  cornatala,  sa* 
rialo  «d  asteria  i degli  er hi  nidi  coi  generi 
sculetta,  clipaostro,  fibularia , *chinon*.e, 
feltrile , ananrh  le  , spalante,  cassidule , 
nucterliie,  or  fino,  e vidavite  ; e dei  fine!  idi, 
oo»  generi  attlnio,  oloturia,  fislularia,  pria- 
palo  « siponcato.  Bo»y. 
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Rìdici  , o 

Radis,  «/  (Malecol.)  nom»  t«i<n  il  qu«U 
propone  M .I.ifoil,  olili  «Ul  Corte  tuttologia 
sii/ematica,  un  geoare  di  oiollu«cbi  cuochi* 
lifiri,  lataibfAio  dall*  lìmnee  , par  li  Api- 
ci» • «pira  corta,  comi  la  limata  auricola 
la  , eh»  iena  di  tipo  a quello  g-oere  . il 
quale  ooo  poteva  parò  veoir  «dottato-  Dm- 
hoyt». 

Raoicur  a,  sf.  (Boi.),  Doma  generico,  «otto 
il  quale  Dillen,  Heller  e Moench  hanno  de* 
sigiato  dietro  Dodoan*  alcune  specie  di  pian- 
te crittogame  dello  famiglia  delle  craeiftrt, 
che  Linneo  a«e*a  collocato  nei  sisymònum  ; 
e che  costituiscano  attualmente  uoe  leiiooe 
del  genere  nasturlium  di  BroWo  a di  De 
Candoile  Quella  lesione  rioevelte  il  nome  di 
òrachyloboi,  da  quello  che  fu  imposto  da 
Altioei  allo  stecco  genere  che  la  radicala  di 
D'Ileo.  Cu  lle  min 

Radióla,  sf.  ( Bot.  ),  il  linam  rodiota  di 
Linneo  & Stato,  riiteLilito  come  genere  di- 
stinto da  Gmelta,  e dalla  maggior  parte  dei 
botanici  moderni  venpe  adottata  questa  di* 
•tinsiona.  Ecco  genere  oon  comprende  che 
una  specie,  radiala  linoides , piccioliitima 
erba  dicotoma,  a fiori  uiiCDeroei  a perimenti 
piocolisAÌmi.  E comune  nelle  località  caLbio* 
dìodi  dell'  intere  Europa,  td. 

Radioiàtb,  sj.  pi  (Malico!.).  famìglia  di 
molluschi  ooochiliferi,  dell'  ordine  dei  cefa 
Inpodi  microscopici , formate  da  Lamar.k 
per  qualli  la  cui  conchiglia  è discoide,  a spi 
ra  centrale,  ed  a logge  raggianti  dal  centro 
alla  circonfereora.  Qomponeai  dei  tre  generi 
rotalia , lentieolina  e piar  emula  De«hayee. 

Raoiotfrt,  lo  fesco  che  radiohto.  V.  eel 
Dislocano. 

Radis  , S.  com.  (Bot.)  , nome  volgerà  di 
alcune  piante  fanerogama  dell»  famìglia  delle 
crucifere,  appartenenti  al  genere  raphanat 
di  Liooeo,  e •«gnatam-ute  al  raphana  f sa 
iivus,  le  coi  radici  ei  mangiano-  — Fu  pu- 
re ehiameta  radis  di  cavallo  la  cochlearia 
arm  orano.  Guillemiu. 

Radia,  s.  com.  ( Bot.  ),  vocabolo  asiatico 
cha  lignifica  reale,  e fu  dato  da  Rumph  ad 
udì  varietà  o cpecia  di  cocco.  Bory. 

a.  ( MaatoAool.  ) — - OutaMG  , nome  che 
diasi  a Giava  alla  più  graoda  ipeois  o va- 
rietà di  tigre.  Id. 

Radula  ai  a , sf.  (Zoofito!,  ed  O'ittol.  ), 
specie  Hi  polipo  follile,  eh'  è proLabtlmanle 
un ' asìroite.  Id. 

RlDÙLIO  , IW.  ( Bot.),  genere  di  piante 
crittogama,  della  famiglia  dei  funghi,  piopo- 
•io  da  Frinì  per  certe  «panie  di  hydnum  ohe 
hanno  I’  un  mio  interrotto,  tnbcrcoluio,  n Ut- 
(•«rcnli  allungati.  epai*o  fle*sibili  all*  eetremi 
tà.  A questo  genere,  cha  forma  il  passaggio 
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Ire  i due  geniti  htdnum  e lelenhnro,  il  eoo 
aulire  riporle  gl'  hydnum  peadulum,  radu- 
ta aterrimum,  e la  lelephora  hjdnoide a. 
Richard. 

Rirsi,  s.  com.  (Maiacol.).  ipeoie  di  mol* 
laschi  conchiliferi  , del  genera  foto  , molto 
affine  p»’  mai  rapporti  al  fusus  nifal  di  La- 
roarck-  Deshayos. 

Raaflìiia,  sj.  (Bot  ),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame , proposto  da  Roberto  Browo  per 
una  etraordinaria  produsioat  vagatala  aha 
ortica  paratila  sulla  radice  di  alcuoi  alberi 
Bell’ isola  di  Giava.  Tutta  la  pianta  corniate 
in  no  enorme  fiore,  di  più  di  due  piedi  di 
diametro  qnaod'  b aperto,  a che  prime  del 
ano  aprirai  lomiglia  io  qualche  modo  ad  un 
carolo  pomato  volumino»ia»imo  : ooo  vi  ai 
trova  aleno  rudimento  di  pistillo,  a per  eoo- 
seguente  , la  pisola  sarebbe  dioica.  Browo 
la  chiamò  rafjlesia  Amoldi%  a vi  trovò  del- 
le affinità,  quanto  alla  struttura,  colla  arino « 
lochie  a specialmente  col  cjtinus  , per  cui 
pi  «pose  di  collocarlo  cella  famigliuola  da  lui 
chiamata  citiate  , locchè  fu  adottato  anche 
da  Brongniart.  Vanna  descritta  una  seconda 
specie  sotto  il  nome  di  rafjlesia  ff  rsfiet- 
dii.  ancor  meno  conosciuta  dell*  prima.  Ri • 
chard. 

RÀfnia,  sf  (Bot.),  genere  di  pilota  fatte* 
rognme  , dall»  famiglia  dalle  leguminose , 
•labilità  da  Thnnberg,  e fidinoti  parte  della 
tribù  delle  lotte,  iasione  delle  geaistee  di 
Browo  e De  Caodolla.  Compone*!  di  quat- 
tordici «peoie.  tutta  arbusti  indigeni  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza;  fra  le  più  notabili 
di  esse  v«  o*  ha  una  ohe  si  coltiva  facil- 
mente oclU  a»rrc  da  agrumi,  cioè  le  rafnia 
trifora  di  Thunbvrg , eh'  è la  crotalaria 
iriflura  di  Bnraius  e Linneo,  arboscello  di 
aspetto  magnifico  , i cui  rami  numerosissimi 
sono  gciei  citi  alla  sommità  di  fiori  dalla 
eteesn  grandetta  a colora  di  quelli  delle  gi- 
nestra d>  Spagna,  o spartium  juncenm  di 
Linneo.  Guiltemin. 

Racadiola  , lo  sleaso  ohe  ragadiolo.  V. 
Del  Diaiooerio. 

RagadiolÓidi  , sf  ( Bot.  ) ( v.  Ibrida  da 
rhagndivlus,  ita!  ragadiola,  sorta  di  pisola, 
ed  6t5o5.  Somiglianza ).  oome  vizioso  (per- 
chè di  forma  addiattiva)  «otto  il  quale  Vail- 
laot  desinava  il  genera  hedjpaois  di  Tour- 
• efori.  Gaìtlemin. 

RacaU  , Uff.  (St.  gì  ad.)  (v.  ebraica,  suo 
amico),  detto  anche  Rehu;  figlio  di  Phaleg 
a padre  d'  Sarug  ; fu  agli  probabilmente  cha 
diede  il  atto  nome  alla  pianura  di  Ragau. 
i Parahp.  t;  Lue.  ili.  V.  — Ragau  nel  Di- 
siuoario. 

Ragsc  , S.  com.  (Gaogr.  an».  e S>.  giud  ) 
( v.  ebraica  rottura  ) , citili  di  Media,  sulla 
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montagne  di  F,  chetati  a » ore  abitar*  quel 
(ìtbtlo  • «ai  Tobi*  a*e*a  prestato  diaci  ta- 
lenti : Cum  venisset  in  Rages  e iv  itale  Me • 
dorum.  Toò.  tu,  7. 

Uscio,  sm.  ( Éalomol.  ) , Dome  dato  da 
Fabrioio  agl'  insetti  dall’  ordioa  dai  coleotte- 
ri , che  Geoffroy  a»*a  chiamato  Stencori. 

Hsgiónidi.  Nella  dichiaratiooa  di  questo 
Artiook»  del  Dixioocrio,  l da  aggiungerai  io 
ft»«  quanto  segua  : a componest  dai  gauari 
rn pio  o ieptide,  aterice  a ctinocera.  Id. 

Rscbostidc,  a Rhscìostis,  sf.  (Bot.  ), 

«l-«crn*e  a figurò  Burbaan»  «otto  questo  no- 
me il  corispermum  squarrosum  di  Liooao 
e di  Palla». 

Ratta!  , eoi.  ($t.  gitid.)  (r.  ebraica  , lar- 
ghezza) , abitatrice  di  Carico,  che  acoolaa 
in  «ua  caia  a nascosa  gli  esploratori  man- 
dati da  Giosui  » riconoscerà  la  città.  L opi- 
nione più  arguita  la  considera  come  una 
pubblica  meretrice,  ■ebbene  alcuni  ioterpre- 
ti  diano  alla  rotte  ebraica  zonach  , eoo  cui 
è Rahah  qualificata,  il  eigoificato  di  cibar- 
patrie»  od  ostessa  soltanto.  Richiesta  dal- 
)'  autorità  di  consegnare  i datti  esploratori , 
•sta  li  oascos» , a sostenne  eh’  erano  gik 
partiti , oon  che  riuscì  a saleerli  Celandoli 
c»l  mesto  di  Oca  fona  dalla  finestra  della 
bus  casa,  oh' ara  aulla  mura  dalla  città.  In 
premio  di  quest’  azione  fu  essa  a la  sua 
c.ise  eccettuata  dall'anatema  generala  pro- 
nunciato da  Gioiti*  contro  Gsrioo,  a fu  pre- 
te in  moglie  da  Salmone  principe  di  Giuda, 
de  cui  »bb«  Booz , padre  di  Obed  , a qua* 
aio  d’Isoi  padre  di  Daridde;  così  Gesù  Cri* 
*‘o  rolla  discendere  da  queste  ceoaoea.  S. 
Paolo  a s.  Giacomo  areeriooo  che  le  ctoric 
di  questa  donna  , in  apparante  epregerole , 
nasconde  qualche  cosa  di  grande,  opera  dal* 
lo  Spirilo  Santo.  Diz.  Bibl. 

a.  ( Filol.  e Lati.  acci.  ) — il  salmista 
adopera  questa  rooa  par  designare  l'Egitto  , 
a cagiona  dal  eoo  orgoglio  o della  sua  for- 
ze : Memor  ero  Rahab  et  Babylonis  sden- 
timi me.  Ed  altro*#  , la  eoce  ebraica  ra- 
tinò 4 dal  medesimo  autore  tradotta  per  su- 
perbo : JSumqaid  non  ta  percussisti  sa- 
per  barn  ? Psalm.  86  et  88. 

Kshscù,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  di- 
lutazione  dell  Eterno  ) , figlio  di  Eliatar  , 
are  Urite  a custode  dal  tesoro  dal  Tempio 
dal  pari  che  i cuoi  fratelli:  E/iozer,  cujaS 
filius  Rahabia.  / Paralip.  xxtr,  55. 

RsBsm  , sm.  (St.  gind.),  figlio  di  Siaci 
« nipote  di  Hebroo  dalla  stirpa  di  Caleb: 
Somma  aule 01  genait  Raham.  I Paralip. 
11 . Vi- 

Rumata  , sm.  (St.  giud.)  ( «.  ebraica  , 
sopimento  d*U Eterno),  uno  di  coloro  che 
ricondussero  il  popolo  dalla  cattività  di  Ba- 
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Itilo  ni  a a Gerusalemme  : Qui  ceneroni  "Sc- 
hernita, cum  Zorobabel , JoSue  , Sahaxia  . 
Sarda , Rnhelaia.  I Esdr.  tt.  9. 

RteircL  , sm.  (Si.  giud.)  (e.  ebraica,  pa- 
store di  Dio  ),  figlio  di  Etaù  a di  Basa* 
math  figlia  d'Israele:  Baremath  quoque  ge- 
nuli  Rahael.  Fu  psdre  di  Nsbath  , di  Za* 
ra,  di  Stipai  e di  Mese.  Genes.  xxxn 

a.  — discaodauta  di  Beniamino,  figlio  di 
Jebania,  e padre  di  Safatie. 

Rsia,  0 Rsis,  sj.  (Ittiol  ).  genera  di  pa- 
sci, uoo  dai  più  osturali  , a oumerosissimo 
di  specie  di  forme  bizzarre  a multo  «arista  ; 
dirito  nei  seguenti  sotto  generi,  ciò*  rinoma- 
te, il  cui  tipo  4 le  raja  rhinobates  di  Lio- 
neo  ; rhina,  la  cui  sola  specie  ben  constata- 
ta * la  china  nncylostama  di  Scheider  ; 
torpida  o torpedine,  nome  prorsnieole  delia 
specie  di  torpore  che  oagioeano  le  eoa  spe- 
cie, quando  si  tooceao,  proprietà  eingclarie* 
sub»,  che  occupò  molto  i naturalisti,  s dia- 
de nei  grande  celebrità  ■ questo  sotto-ge- 
nere , il  qnale  comprende  undici  specie  ; 
caia  propriamente  dette,  tre  le  coi  specie  di- 
stinguasi la  rata  elevala , In  r.  oxyrhincus, 
ce.;  pastinaca  o trjgon,  la  cui  epeoie  più 
comune  4 le  r.  pastinaca  di  Liooao;  mj- 
hoòatis , il  eni  tipo  4 la  raja  aquila  di 
Linooeo;  cephaloptera,  una  cui  speoie,  che 
pescasi  nel  Mediterraneo,  cephaloptera  gior- 
no , i di  enorme  grandezze  ad  ha  gli  oochi 
color  di  fuooo  ooll*  irida  d' azzurro  argen- 
teo ; a no'  altra  epecie  del  medesimo  sono- 
genere,  il  mofuhdar  di  Duhemat,  arrida  fine 
al  peso  di  600  libbra.  Borj. 

Rsisdi  , sm.  pi.  ( IttMl.  ),  noma  sotto  il 
quala  propoia  Risso , nel  eoo  Indice  <f  it- 
tiologia siciliana , lo  eiabdimeoto  d'  una 
tersa  famiglia  tra  i pesci  oon  d rotte  ri  gii  , par 
comprendervi  le  raie , ah’  agli  separa  dagli 
squali  a oni  erano  state  onite  dagl'  ittiologi 
par  formar  la  famiglia  dei  selacti  o seia- 
ciani.  Sembra  che  queit'inoovisiooe  non  sia 
stata  adottata.  Id. 

Rais,  sm.  (St.  giud.)  («.  ebraica,  visione 
del  Signore),  discendente  di  Giuda,  figlio  di 
Sebel  a padre  di  Jobsih.  I Paralip.  ir,  a. 

Rslim»  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglie  delle  asparaginee . 
a della  dioecie  caaodria  di  Liuen-o,  fornivo 
da  Plumicr  che  lo  dedicò  a Giovanni  Rat 
«alentissimo  botaoieo  dal  eeo-  JCVH  , d-mmi- 
nendolo  jan  raia  , il  qual  oome  fu  poi  Ja 
Lioo-o  conveoieotemeote  modificato  in  quel- 
lo di  rajania.  È affine  al  genera  tan  nns.e 
comprenda  intorno  a dieoi  apeoie  , per  la 
maggior  parte  orginarie  dall’  America  Meri- 
dionale a della  Antille.  La  apccie  fondameli 
tali  sono  le  rajania  bastata,  r.  cordala,  a 
r.  quinquefolta  di  Liaoeo.  Gnitlemin. 
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1U*  , ».  com.  (Boi.) , sinonimo  di  dito» 
arborea  di  Forskat , il  cui  fruite  b il  raka 
di  Bruii*,  a'tualcofote  riferito  «II*  aatvadora 
pertica.  Bor  y. 

Baria,  sf.  ( Mastosool.  ).  sinonimo  dal 
osami  f->o  detto  scoiattolo  di  Ceitan. 

Ratto  , e 

Rito,  sm,  ( Ornitol.  ) , generi  d’  ucoelli 
dalla  sscooda  famiglia  dsli’ordio*  dalla  grat- 
is, comporlo  di  accetti  eh*  possono  r'guar* 
darai  eoa*  i più  acquatici  di  luti o I*  Ordiod 
• dia  nondimeno  tono  attiaaimi  al  corao , 
«••rciaio  di'  è beo  ancora  più  abituai*  di 
quello  dal  vola , al  quel*  li  danno  dì  rado. 
I rolli  ai  nutrono  di  giovasi  piani*  acqua* 
licha  » di  lami,  a parimenti  d’ ioialti , ver* 
mi  a molluachi.  Sa  ne  coaoieono  varia  apaoie 
appartandoti  quali  al  v*echìo  a quali  al  ouo- 
»o  eoaùoaDta.  Drapiet. 

Bau,  tm.  (Si.  giud.)  (v.  ebraica,  elevato \ 
figlio  di  K«roa.  * padre  di  Aminadab,  dalla 
tribù  di  Giuda  i Porro  Barn  genaii  Ami - 
padab.  I Paratip.  ir. 

Rimi,  »f  ( Geogr.  aot.  a St.  giud.)  ( ?. 
ebraica,  altezza),  città  di  Palestina,  nella  tri* 
l>ù  di  Baoiamiso.  tra  Gabaa  a Bathel  a IO 
miglia  circa  da  Gerusalemme.  La  rovioe  del* 
fa  tua  mura  a dalla  eoa  torri  motiraoo  aa* 
aar  aia*  lieta  cooiiderabiliiiiaae.  La  Bibbia 
indica  Basta  a Gabaa  coma  luoghi  vicini.  Al* 
coni  intendono  Berna  par  allessa  io  genera. 

a.  — o RiMiTHa,  citili  all' Ovest  di  Ga* 
russiamo»#,  nella  tribù  di  Efraim,  la  «tana 
alte  Arimethia  patria  di  Samuele.  A chiama* 
In  anche  Bamathaim  Sophim , cioè  altezza 
delle  sentinella.  I Reg.  t. 

RaMas  , ».  eom.  (Ittiol.) , (paci a di  pelei 
dal  renerà  sparo.  Bnry. 

Rinatine  . sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
mungerne , dalla  famiglia  dai  licheni,  «ha 
venne  iuopporiuoamao'a  unito  dai  fijcii  da 
Da  Candollc.  La  ramoline  affettano  la  for- 
ma di  piccioli  fuchi  piuttosto  cha  di  arba* 
ali,  a aono  latta  d*  oq  color  varda  • arxurro 
pallido  parlicolara  , che  ragna  uoiformameo* 
ta  ta  tu  uè  le  loro  parti.  Cresoooo  aui  ra- 
mi morti , aulì#  cortecce  profoadameota  eoa* 
lira  dai  grandi  alberi  , «nlla  vecchia  alai  a 
•tigli  «cogli  ; *000  tutta  glabra  a polimorfe  , 
di  gaila  eh*  non  è facile  dittiagueroa  la 
•paci*.  Sa  n*  trovano  iodistintameote  in  tolta 
fa  sona  ad  in  ambi  i coatioaoti  ; se  oa  co- 
TooaaooD  più  di  vanii  distinta  epacie  , fra  la 
quali  san  più  notabili  la  ramaline  s copulo- 
rum  , I*  r.  franine  a , lq  r.  maciformis  , 
#c.  Bery. 


RtwiffGlt,  sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  qua* 
la  Dk  Peiit-Thouars  ha  designato  uo*  orchi* 
Sappi  al  Dia.  inciti.  Voi.  Il . 
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d«a  dell'  isola  di  Francia  , che  secondo  la 
linoeana  e ou»*n  statura  aaaar  dava  chiamala 
angraecam  ramosum.  G alile  min. 

RìmIiU)  «/.(Boi.),  dìe*  Bolo  eh’  b qua* 
•to  un  genera  di  pianta  eriu*gama , formato 
a spasa  dalla  clavarie , a che  non  è stato 
■dottato  dai  botanici.  Bor j. 

Rsmatm  • ISCHI,  ».  com.  ( Gsogr.  aat.  • 
St.  giud.)  (r.  ebraica,  altezza  della  mascel- 
la )•  cosi  chiamosai  il  luogo  in  cui  Saoaooe 
giti ò a tarra  1*  msscetla  eh*  aveva  aitata 
contro  i Filistei,  a con  cui  li  arava  sconfitti! 
Projecit  mandibulam  de  mona,  et  vocani 
numer  loci  illius  , Ramat-lechi  , quod  in* 
torpretabatur  , eleva  li o manilla » . Judic, 
xr,  17. 

RsMSTuitLa  , sf  (Bot.),  gsoara  di  piaot* 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalla  combreto- 
ceo , etabiiito  da  Kuolh  , a oonteoanta  una 
sola  spaci*  • la  romalaeHa  argentea,  arbo- 
scello a foglia  quasi  ternata  o quateroate  alla 
cima  dai  psoosots  rami,  inttrissima  , coriacea 
a fornite  di  stipula  ; a coi  frutti  raccolta  in 
capolino  alla  sommilk  di  psdooooli  terminali 
o ascellari.  Cresca  questa  pianta  aeU'Amari* 
ca  Meridionale,  sulla  ipoud*  dal  fiume  Ala* 
baili.  Guillemin. 

Rambìcu,  sf.  (Geogr.  ini.),  borgo  d’Asia, 
■ella  Gedrosia,  presto  l’ imboccatura  delTlo* 
do,  cha  da  Arriaoo  viene  attribuito  agli  Orili. 

Russasi  , o 

Rsmbssks,  s.  com.  (Geogr.  ant.  a St.  giud.) 
( v.  ebraica,  buono  ),  fertilissimo  paese  d'  E* 
gitto,  che  fu  dato  da  Giuseppe  a suo  padre 
ad  ai  anoi  fratelli  per  comando  di  Faraona. 
— - E città  forte  d’Egitto,  edificata  dagl*  I* 
•raaliii  durante  il  loro  soggiorno  colà  : Aedi - 
fcarunt  urbe»  tabernaculoram  Pharaonìt 
Phiron  et  Ramesses  ; arano  città  di  confi* 
oc,  o Ramasse  b indicata  coma  il  punto  di 
partvosa  degl'israeliti  dall*  Egitto:  Proferii • 
que  sant  filli  Israel  de  Bamesse  in  Sochol 
sexcenla/ere  milita  peditum  virorum  absqua 
pan  ali s.  Dis.  Bibl. 

Rambth  0 Ramst,  ».  com.  (Geogr.  aat.) 
(v.  ebraica,  eUvata),  «itila  di  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Simeone,  nella  parla  maridiooala 
di  essa.  Jos.  XIX. 

Rsmicm  , ».  com.  (Bot.)  , sinonimo  d'aio» 
presso  Prospero  Alpino. 

RaMiraaa  , sf.  (Mastosool.),  sotto  gsnara 
di  mammiferi  dal  genera  antìlopa.  Bory. 

Rissino,  sm.  ( Archaol.  ),  vadasi  usi  gabi* 
natio  d'  Ereolaoo  un  eolico  raso  di  rama  de- 
stinato • far  bollir  ('  acqua  «ha  rassomiglia 
moltissimo  ai  moderni  ramini  da  thè.  Entro 
al  vaso  avvi  uu  cilindro  di  quattro  pollici  di 
diametro,  eoo  ooparehio  mobile,  io  coi  pone* 
itosi  le  braga;  alcuni  fori  praticativi  nel  fon* 

n4  - 
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do  davano  passaggio  alla  o«"«ra.  Nello  «patio 
circondante  quatto  cilindro  pooavati  I aequa, 
iuiroducandovela  col  messo  d'ua  imbuto  cha 
vi  A «ottetto.  Noci. 

Rtcìriti,  sm.  pi.  (Zoofito).)  («.  lat.  da 
ramus  , itti,  rama,  a parto , itati,  partori- 
re), noma  od  «pitelo  dato  da  Booo«t  ai  po- 
lipai. Deelongchaoape. 

RtMtaiTTO  i sm.  (Oroitol.  ),  apacia  di 
uccelli  d*t  genero  piccione , o colombo. 

Rsmnik  o Rannce.  sf  pi.  ( Boi.),  fami' 
gìia  naturala  di  pianta  dicotiledoni,  polipeta- 
la , parigina  , che  trae  il  tuo  noma  dal  ge- 
nera rhnmnus  , il  qnal  può  attere  conside- 
rato coma  tipo.  E«»a  forma  quattro  grappi 
dittimi , cioè  la  celaelrinee  , la  bruniacee  , 
la  aquifo/iacse  o Hicinee.  a la  ramnee  pro- 
pri*. è di  questo  ultimo  soltanto  che  trat- 
tati io  quest*  Articolo  ; atta  cooapoogooii  dai 
geoeri  rhamnus,  paliurus,  tizjphus,  condo- 
liti, berchemia,  ventilago,  eagerelia,  scutia, 
retanilla,  colletta,  hovenia,  colubrina,  cen- 
no thus,  villemelia,  pomaderris.  cryptandra, 
Irichocephalas,  phyhca , soulangia,  gvaania 
• crumenaria.  Richard. 

Rimóndi*  , sf.  (Dot.),  aioooimo  d’hydro- 
glossum,  pretto  Mirbel. 

a — genera  di  pi»o;«  fanerogama,  stabi- 
lito da  Richard  « adottato  da  Da  CandolU 
pai  verbascum  mjconi  di  Liouao.  La  Pej- 
route  lo  chiamò  myconia  indi  ehaixta.  Ap- 
partiene «Ila  famiglia  della  solante  per  la 
corolla  a peglt  itami , ma  te  o«  allontaac 
Per  I*  struttura  dell’  o» trio , ohe  Io  avvioioa 
a quella  dall#  gas  nerica  a orario  libero. 
Componeti  d' una  tuia  specie  , ramondio 
pirenaica  , pianta  acaule,  vivace,  iodigeoa 
dai  Pirenei  a dal  Pinnoota. 

RtMoTH,  s.  com.  (Grujjr.  eoi.  e $t.  giii.l.) 
(r.  ebraica,  elevata),  citta  celebra  del  patte 
di  Gtlaad,  cha  appaitanera  alla  tribù  di  Gad, 
fu  aetagnata  per  dimora  ai  Lavili,  a dirti»- 
ne  ci*th  d arilo  : R. imo  ih  in  Galaad,  qaae 
est  in  tribù  Gad.  Fu  priucipalmeute  famosa 
sotto  gli  ultimi  ra  d’ Itraelio,  e dieda  occa- 
sione a molte  guerre  tra  quatti  ad  i re  df 
Damateti.  Joram  re  di  Giuda  fu  gravemente 
ferito  all  attadio  di  atta;  ed  Acabbo  fu  uo* 
«ito  tolto  la  tue  mura  combattendo  contro 
gli  Attiri!.  Dit.  Bibt, 

a-  — «lira  città  «fallo  slatto  noma,  nella 
tribù  d’ Iisschar.  data  paria»,  ai  Leviti.  Ibid. 

RiMMÌm  , tf  (Bui.) , sinonimo  di  echi- 
nope,  in  Duivuridc,  McOudo  Adautoa. 

RtMiért  n RtMiSSTS,  sm.  (St.  aut.).  pos- 
teme re  di  Egitto,  cha  adunò  uu  esercito  di 
700,000  uomini  « conquistò  l'Etiopia,  la  Li- 
kia,  la  Persia,  ad  altra  r-giuoi  d'Orientv.  Sa- 
«ondo  Plinio,  fu  duratilo  il  regno  di  questo 
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pr*«*cipa  cha  av Vanna  l'assedio  di  Troia.  Al- 
cuni aut  «ri  lo  aradono  idautiou  eoo  Saio*  ri, 

Phn  xxx ri,  8. 

RamspIcku  , sf.  (Boi.),  sinonimo.  pr»««o 
Scopoli . dalla  posoqaena  di  Aublat. 

RaMUiéaia  , sf.  ( Boi.  ) , noma  sotto  il 
quale  formò  Ronttel , calla  tua  Plora  del 
Calvados  , no  genera  di  pianta  orili  agama 
oon  parecchia  ulve,  il  quale  parò  uoa  veoo« 
•dottato.  Bory. 

fìtKsTtt , sf,  ( Eatomol.  ) , genera  d*  in- 
tatti dall*  ordina  dtgl1  emittori , taiiona  desìi 
eteromeri,  famiglia  degl  ’ idrocorisi  , a tribù 
dai  nepidi  , stabilito  da  Fabricio  a spesa 
dtl  genera  nepa  di  Lioneo.  La  ranatre  ri? 
envettaro  il  nome  volgare  di  scorpioni  acqua- 
tici ; vivono  nelle  acqua  stagnanti  , nel'e 
quali  nuotano  a camminano  lenti»timaman<«; 
tono  intatti  voracissimi , che  amarrano  I# 
preda  colle  tenaglie  onda  tono  forniti,  a la 
Succhiano  dopo  averla  fatta  morirà  : outroo- 
sa  d'ogni  specie  d'intatti  acquatici.  Se  ne 
conoscono  cinque  specie , cha  trovanti  «u. 
fadia  Orientali  , io  Amtrien  ad  io  Europa. 
La  più  oot«  ù la  ranatra  linearle,  (uage 
un  pollice  e masso.  Guèrin. 

Rsncànc*  , 1.  com.  (Oritiiol.)  , specie  di 
ocoalli  dal  gtntra  falcone.  Vieillot  o«  face 
un  geoe re , ch'agli  er'ioioa  piuttosto  «gli 
avoltoi  di  quello  cha  alla  aquile  propriamau- 
te  dette.  Drapiex. 

RtMoftu,  ef.  (Bot.),  sinonimo  di  erto- 
paulon,  presso  P#tiv«r.  Bory. 

Rtxuia  , ef.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta  ft- 
Derogarne  , della  famiglia  d#U«  rubiacee  , « 
dalla  peotaodria  roonuginia  di  Linoto , che 
l)«  uumerofe  affiuità  eoi  geoeri  mussaenda 
% gardenia , per  cui  veooaro  soveo'o  confi» 
se  dalfo  specie  di  uno  di  ftti  con  quali# 
«fagli  altri.  Sono  la  randie  arboscelli  o ai 
butti,  colta  foglie  aoalogbe  a quali#  del  bot- 
to , a coi  rami  muniti  di  tpiua  opposte  a 
sopra-ascellari.  Sodo  io  piociolo  numero  dj 
apecìa  , iodigena  dalla  Aolilja  a deU'Amarica 
Meridionale.  Guillemin. 

Rskìilì,  sf.  (Malacol.),  la  maggior  parta 
dei  zoologi  anteriori  a Linneo  confutato  la 
ranelle  n«|  g-ocre  buccina;  ma  è d*  uopo 
sovvenirti  che  quatto  coma  di  buccino  ap- 
pJicavati  allora  a quasi  (ulta  la  conchiglia 
univalvi  caoaliaulali  o incavata  alla  basa.  Fu 
Lioneo  cha  cominciò  a dilucidare  »1  caos  di 
quetta  parla  dalla  conchiliologia  costituendo 
i gauari  maree t,  ranella  cd  alenai  altri. 
B-'siuviUe  ado'tò  il  genera  ranella,  o lo  col- 
locò Della  seconda  •asiana  dalla  tua  fami- 
glia dai  sf^aostomi  tra  t geoari  murice 
e Ir  none:  non  sì  cooosae  l’ animala  dalla 
ranelle.  11  numero  dalla  loro  tpecio  000  4 
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consi  Jaraliile,  e lo  è meno  quello  (fall*  epe- 
eia  fossili;  quatta  ultima  appartengono  ai 
terrea!  lertiarj  più  racao'i.  La  ranella  gì- 
panica  è la  più  grande  dal  genera  , a tro- 
vasi uai  Mediterraneo  a nei  mari  d’  Ameri- 
ca ; la  tua  analoga  follila  aliata  oei  terreni 
tersiarj  3*  Italia. 

Kznzttz,  sf.  (Erpatol.)  (io  lai.  Ay/o),  g». 
nera  di  rattiii  deli'  ordioa  dai  batracii  o 
balraciani , formato  da  Laureati  a spaia 
dal  genera  rana  di  Linneo , a adottato  da 
tutti  gli  arpetologi.  Hanno  le  ranelle  per 
diatintiro  carattere  la  maggiora  lunghezza  , 

10  coofrOnlo  di  tutti  gli  altri  anuri,  della 
tempi  poitariori,  a apecialmente  le  pallottola 
o diaohi  viscosi  cha  vedomi  lotto  la  loro 
dita  allargata,  i quali  loro  facilitano  il  mea- 
to di  aggrapparli  ni  corpi  e rampicarii  angli 
alberi , ani  qòali  ordinariamente  ai  trovauo, 
recandomi  ad  ioieguira  gl’  inlatti  di  cui  ai 
unirono.  Peraltro  asta  depongono  i loro  òri 
Dell’  acqua  , ad  in  acqua  ai  operano  tutta  la 
loro  uatamorfoii ; la  stagiona  inumale  i da 
asse  passata  tolto  la  melma  eh*  è io  fondo 
della  acqua.  Latriilla  memorò  diaciotlo  spe- 
cie di  quatto  genera,  ma  posteriormente  ren- 
na questo  numero  ootabilmeute  aumentalo. 
Sembra  cha  tipo  dal  genere  aia  la  rana  ar- 
borea o hyla  communis , bellissima  specie 
a troppo  nota  parchi  siati  bisogoo  di  descri- 
verla. Borj. 

Rznfio  o Rimphius  , sm.  (Ornilo!.)  , si- 
minimo  , presso  Gaiuer  , dall'  uccello  pelli - - 

Crino. 

RznfocIzfo,  sm.  ( Bot.  ) , noma  sotto  il 
quale  etera  Necker  stabilito  un  genera  di 
piante  fanerogame,  colle  specie  di  geranium 
a foglia  composta.  Bichard. 

R infocano,  sm.  (Oroito!.),  speate  d* ita- 
celli  del  geoara  silvia  , di  cui  VieilUl  face 

11  tipo  d’  un  genera  particolare.  Drapiez. 

RtNFÒcori.  sm.  pi.  (Oruitol.),  nomo  dato 

de  DutxuLil  ad  una  dalle  ine  famiglia  d uc- 
celli , natta  quale  colloca  i generi  airone , 
cicogna  becco-aperto,  tentalo  • grae.  Id. 

RaNFOLÌTi . sm.  pi.  (Orniiol.) , noma  di 
una  famiglia  d’  uccelli  di  Dumdril,  che  con- 
tiene i gen-ri  moriglione  , chiurlo,  beccac- 
cia. vannella.  a piviere.  Id. 

RiNroFléri  i sm.  pi  (Oruitol.),  famiglia 
•I*  uccelli  stabilita  da  Dum4ril , e contenen- 
te i generi  fenicottero  , spalala  , a saracù. 
Id. 

Rsnfostìni  , sm  pi  (Ornilo!.),  famiglia 
d‘  uccelli , secondo  Dumdril , cha  raeohiude 
> generi  jacana  , rollo  , ostrichiere , galli - 
nula  a folco. 

Rancio , sm.  (Bot.) , rooabolo  adoperato 
coma  sinonimo  di  fersythia,  geuare  di  pian- 
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ta  fanerogama  stabilito  sulla  Stringa  suspen • 
sa  di  Thuuberg;  asso  noma  deriva  proba- 
bilmente da  quello  di  rengjo  rhe  porta  al 
Giappooa  quell*  «rbo. cello.  Guillemin. 

RaNlCÌPiTS,  sm.  (lltiol.),  ultimo  sono  ge- 
nere di  pasci,  ateliililo  da  Cariar  uai  gruero 
godo.  Bory. 

RaNttra,  sf.  (Malacol.),  genera  di  crostà- 
cei dell’  ordine  dei  decapodi della  famiglia 
dai  brachiuri , a della  tribù  dei  notopodi, 
stabilito  da  Lemerck  e da  Lstreilln  adottato, 
è genera  rimarcabilissimo,  0 si  distingue  da 
tutti  quelli  della  sua  tribù  par  In  coda  sem- 
pre alesa  come  nei  macruri , cicchi  forma 
il  passaggio  di  questa  famiglia  a quelli  dei 
brachiuri , al  fine  della  quale  Laireille  la  « 
ha  molto  giudiziosamente  classificato.  Se  ua 
conoscono  tra  o quattro  apecia  , tutta  spet- 
tanti ai  mari  dalle  Indie  Orientali.  Ne  fu 
trovata  una  speois  fossile  in  Italia,  descritta 
dall'abate  Ranzaoi.  Tipo  del  genere  & la  r a ni- 
no dentata  di  Lamarck,  o albunea  scabra 
di  Fabricio.  Guèrìn. 

Repic,  s.  com.  ( Bot.  ).  apecia  di  palma 
di  Madagascar , non  ancora  classifioata  dai 
botanioi , ad  i cui  frutti  tengono  da  quegli 
abitanti  aliliizaii.  Bory. 

RiPÀCi,  sf.  pi  ( Ornilo).  ),  noma  dato  da 
Tammiock  al  primo  ordine  del  suo  metodo 
oruitologico;  egei  ohiemaoei  più  eomuoemaula 
in  italiano  uccelli  di  rapina.  Sono  caratte- 
rizzati da  beccò  corto  e robusto,  curro  verso 
V estremità  ; uarioi  aperte;  piedi  forti,  ner- 
vosi, «orti  o di  medie  lunghezza;  uoghia 
fortissima,  acciaiata , reirettili  ed  arcuata. 
Nutronsi  in  gran  parta  di  carni  ancor  pal- 
pitanti; alaausi  ad  uu'^larationa  infinitameo- 
te  Ofiperiore  a quella  a cui  giungoun  abi- 
tualmente gli  altri  uccelli,  a possono  consi- 
derarsi i vari  dominatori  dall’  atmosfera,  io 
eoi  spiegano  un  rapido  volo  a maestoso.  Lo 
loro  favorita  abitazioni  tono  la  fessura  della 
rocca  piò  inacoaezibili,  le  alta  torri,  lo  rovi- 
na a la  macerie  ; i loro  feroci  costumi  loro 
appena  permettono  di  gustar  la  dolcezza 
dell' amore.  La  più  grandi  ipacia  hanno  una 
grande  longevità  ; la  femmioa  zooo  sempre 
più  grandi  dei  maschi , a questa  differenza 
arriva  talvolta  ad  un  terzo.  I generi  compra- 
si in  questo  ordina  sono:  Avo  Ilo  io , catarie, 
gipacto,  messaggero , falcone  a civetta. 
Drapiez. 

Kzpìnks,  sf.  (Bot.),  desorUse  A ubisi  sot- 
to questo  uomo.  coH’epitelo  gujanensis,  un 
arboscello , cha  aacoodo  Roberto  Brorrn  ù 
una  vara  Zpacia  di  marsine.  Swartz  a Will- 
daoow  I*  avevano  riportato  al  genero  samara 
di  Linneo , disamandolo  cotto  il  nomo  di 
samara  furibonda.  Guillemin. 
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Rapano,  sm.  (Malacol.),  genere  «li  mallu- 
■chi  conchiliferi  proposto  do  Sohumaoher 
por  alcone  specie  • otiti»  a fragili  Hi  pirn/e, 
qual  A la  pjru/a  rapa.  Quatto  geoera  ooo 
fu  adottato,  uon  avendo  oaratteri  inflitti  tuli 
per  bio  dWaraifioarlo.  Deshayes. 

R » pàT,  sm.  (Boi.),  il  corte x consolidans 
o caju  rapai  di  Romph  A italo  troppo  im- 
p«rfettam»nte  daioritto  a figurato  parchi  m 
potai  dtierminire  la  aua  affiuilk  cogli  altri 
regalabili.  Go  il/e  min. 

Ra fìtta,  sf.  (Boi.)  (io  Ut.  asparago,  gaoara 
dì  piaota  faoar ogame , dalla  famiglia  dalla 
iorraginee,  a dalla  pantaodria  monogìoia  di 
Liooao  , comporto  di  aoa  Boia  apaeia,  espo- 
ngo procambens  di  Liooao  a Da  Caodolla, 
piaata  erbacaa  che  craaoa  aai  luoghi  iocolti 
d'  Europa  , a coi  ai  aliribuiacono  propria!)» 
vulneraria , dataraiva  ad  incisiva  , a la  aoi 
fogli*  giotaoi  ai  mangiano  in  Italia  coma  gli 
spiaacci  ad  altri  erbaggi  da  cucio*.  Altra 
doa  apaeia  cha  chiamavaotì  asparago  aegj* 
pi  tana  a divaricata,  furono  trasferita  ai  ga- 
Bari  anchina  a liihosperaiam.  Guillemio. 

Rapha.  sm.  ($t.  giod.)  (a.  ebraica  ha  sa- 
nato), quinto  figlio  di  Baniamino  fratello  di 
Giuseppa  vicari  d’  Egitto. 

a.  — gigante  dal  paeaa  di  Gai,  di  straor- 
dinaria  graudaxxa,  cha  fu  uooiao  da  Giooala 
a ipola  di  Datidda.  Da  lui  nacquero  i giganti 
Raphaim. 

RapHabl,  sm.  (Latt.  «od),  italiaoisaato  io 
Raffaele  o Raffaello  ; voci  ebraica  che  rata 
medicina  del  Signore  ; ubo  dai  aaita  pri- 
mari aog*!*-  cha  atanno  aoatantamaota  avanti 
il  trono  di  Dio  pronti  ad  aaaguira  i buoi  or* 
dioi.  È celebra  nella  aioria  di  Tobia  aia  an- 
dò alato  «gli  ohe  fu  guida  a Tobia  il  figlio, 
par  far  al  oh'  ai  oompiaeea  a dorerà  lo  aoopo 
dal  eoo  viaggio.  — Un  figlio  di  Semira  por- 
tava pura  il  coma  di  Raphael.  Dia.  Bibl. 

Rimala,  sm.  (St.  giod.),  dodi»  di  cinque 
individui  memorali  dalla  Bibbia,  dai  quali 
p«rò  nulla  dicali  di  apauiale.  Ibid. 

Raphaim,  Sm  pi.  ( St.  giud.  ) (v.  ebraica, 
giganti  ),  antichi  abitami  del  paeae  di  Ca- 
naan, eh' arano  pure  io  AatarOlh  Caroaim  al 
tampO  di  Àbramo  quando  Codorlohomor  fa* 
oa  laro  guerra.'  £-isieveoo  parimenti  al  lam- 
po di  Moti  « di  G'otuA,  a eolio  Daridda  di- 
moravano nella  citta  di  Geth  o Goliath,  Sa- 
phai  a Robochai  arano  dalla  atirpa  dai  Ha- 
phaim,  noma  cha  a italiani»^  io  Ra/aimi. 
Cene s.  xtv  ; Jos.  xtt,  i ; 1 Paralip.  Xx. 

Raphìnbib,  o RafIubc,  sj.pl.  (Boi.),  la 
dieiaaaetiatima  tribù  di  pianta  feoarogama  , 
dalla'  famìglia  dello  cruci/ere  A alala  coti 
nominola  dal  prof.  Da  Caodolla.  perohA  può 
•Bearne  r ignei  dato  nata  tipo  il  gaoara  ra- 
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phanos.  Erta  parta  pura  il  non»  di  arto* 
placco- lomentacee.  Gelile  min. 

Rafhanis  , s.  com.  (Boi.),  «osi  chiama- 
vano gli  autori  graei  il  raphmnms  satrvaS 
di  Liooao.  De  Caodolla  adoperò  la  voce  ra • 
phanus  par  daaìgnara  la  prima  aciiooa  dal 
gaoara  raphanus.  — Moaach  avaa  ■'abitilo 
colla  eoe  h!  e aria  armarmela  di  Linneo  un  ga* 
nera  raphanis  ohe  ooo  A alato  adottalo,  ùmili. 

Raphamistcb  , sm.  ( Malacci.  ) , gvoara 
di  molluaehi  conchiliferi,  stabilito  da  Moni- 
fort  usi  tramezzati  , a cha  ooo  può  aaeara 
•dottato,  facaodo  parta  dal  gaoara  s/crulttet 
di  cui  Barabba  una  apaeia  molto  all  ungala. 
Deshayes. 

Reriumm  , o Rinvino! , sj.  ( Boi.  ) , 
aioonimo  d*  iris  foetida  , praaio  Plinio. 

RipMia  , sf.  ( Bot.  ),  aioonimo  praa so 
Rumph  , di  sagus  , eecoado  Pallaio:  da 
Baauvoia.  Richard. 

Riphioim,  s.  com.  (Gaogr.  aat.  a 81  giud.) 
( v.  ebraica,  lettiera  da  riposo  ).  accampa- 
mento degl’ Israeliti  nel  deserto,  ove  perven- 
nero partendo  da  Sio  : Caiiramelali  suoi  m 
Raphidim  (Ex od.  xru).  Fu  colà  che  Mail 
operò  il  miracolo  dall'  acqua  fatta  agorgara 
dal  aaaao  detto  potrà  Orcb,  percuotendola 
colla  aua  verga.  Questo  aito  A anche  ce- 
lebra par  la  grande  vittoria  che  vi  riportò 
GioauA  sugli  Amalaciti,  dovuta  alla  erezioni 
di  MoaA,  «ha  alando  aul  monta  a pregando 
Dio  colla  mani  aliata  versa  il  cia4o  rendeva 
superiori  gl’  Israeliti  fiochi  la  taoea  alta,  a 
quando  la  abbassava  per  iataochaixa,  ani 
avevano  la  paggio;  aioohA  Arenna  ad  Hur 
dovettero  •ottenergliela  finché  i nemici  fa* 
roto  iotaramanto  diafani.  Diz.  BUI. 

Raphidinab  , o Ravidìnb  , o Rinomar, 
sf.  pi.  ( Bntomol.  ) , nella  dichiaraziaaa  di 
quaat'Articolo  dal  Ditiooario  , A da  aggiun- 
gerai in  fina  i Compone»»  di  dua  eoli  g-neri 
beo  di-tinti,  la  rafidia  a la  mantispe.  Gué- 
rio. 

RipHtOMHKirHi  . o Ririonevrr.  Nella 
dichiaraaione  dell'  Articolo  Ranoaiaort  del 
Dizionario  , A da  aggiungerai  io  fine  : Con»- 
pooaai  dai  geoari  monachino , cingallegra  % 
allodola  a èecchìfino.  Richard. 

Rapata,  sf.  (Bot.),  la  pisola  deaeriti# 
da  Loorairo  eolio  il  noma  di  raphis  trivia- 
liS A • secondo  Roberto  Browo  , sinonimo 
d’  andropogon  acicularis  di  Rati.  Ornila* 
min. 

Ripbon,  s.  com.  (Gaogr.  aot.  • St.  giud.) 
(v.  ebraica,  rimedio),  citi  A di  Palastioa,  nel- 
la tribù  di  Gad,  al  di  iò  dal  Giordaao.  co- 
noaeiata  par  (a  disfatta  che  vi  toccò  Timoi*» 
par  parta  di  Giuda  Maacabao,  il  quale  ao« 
aoli  fino  uomini  anali  a battè  listerà  arma- 
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te  Binici,  uccidendole  So.ooo  soldati*  Ja- 
da.t  autem  vehementer  mstahat  pnniens, 
prophano s et  prostrava  ex  eis  triginta  mil- 
ita pirorum.  I Mach  ab.  r. 

Rartsrso  , sm.  ( Boi.).  Doni  itilo  appli- 
cato ciarli  autori  di  botanica  ad  oua  quao* 
lith  di  pinti,  fanerogame,  dilla  famiglia  del* 

10  cruci/ere  , molto  fra  acca  divaria  , corno 

11  raphanus  raptanislram  , delta  apecie  di 
trombe  , di  cabile , di  myagrum  , oc-  Da 
Candolle  lo  nitriate , dietro  Boirhaeve  , 
Craetx  , Albioni  a Daivaux  ad  un  genera 
dalla  tribù  dalla  rafaase  , formalo  di  alou* 
oe  ipicia  , che  avevano  ricavato  primitive* 
macia  il  nome  «tano  di  rapisiram  da  Baa* 
hio  , o che  da  Linoao  trino  etite  collocala 
oel  gioire  myagrum.  Furono  poro  impo- 
tte  alto  alano  gvnere  i nomi  di  schran * 
kim , cordflocmrya  od  arthrolobus  da  Medi* 
kua  , Banar  ad  Aodrseiuvrski.  Ena  avvici* 
■ali  molto  al  genera  cabile  , ma  aa  i*  di* 
•tingoe  pai  ino  aipatto , pai  laoi  fiori  gialli 
a par  la  me  foglia  più  o meoo  velluta,  ma 
mai  carnoie.  Poche  «paci*  lo  compongono  , 
a la  principali  tono  il  rapisiram  perenno  , 
ch'A  il  myagrum  perenne  di  Linneo  ad  il 
cakile  perennis  di  Di  Candolla,  ad  il  r. 
rugojam  , pianta  che  orncono  oai  campi  , 
Dal  mataodl  a lavauta  d’ Europa.  Colile- 
min. 

R 4 pomticoidi  , sf.  (Bol)  (v.  ibrida  dal 
lat.  rhaponlicam  , ital.  raponlico  , a di  ai- 
00? , somiglianza),  noma  lotto  il  quali  ava* 
formalo  Viillant  un  geuera  di  pilota  finirò* 
game  eoo  dalla  specie  che  Linneo  uni  al 
geoira  ceniaarea  , ma  cha  ooititoiioooo  at* 
tualmaata  i geniti  /anice  a raponlico.  Id. 

RiF'SA,  sf.  (Metloiool.) , noma  eoo  cui 
il  princtp*  Massimiliano  Da  Wiad  daiìgna 
una  ip«oia  di  mammiferi  dal  genera  volpe  , 
eh’*  l aguarachy  d Aliare.  Lesson. 

Rapsodisti,  lo  ittiio  «ho  rapsodi.  V.  aal 
Diaiouario. 

Rsptatobss,  sm.  pi  (Ornltol.),  nome  lo* 
tino  leieotifiao  dall'  ordina  d1  acoliti  ditto 
dai  rapitori  da  litigar.  Bury. 

Risto*  , sm.  (Entomol.  ),  nomo  lobo  il 
quale  iodiia  Magarla  il  gioirò  d'ioiitti  ditto 
popone  da  Ziegler. 

RaptÙstua , o 

RarrótTito  , sf.  o m.  ( Bot.  ),  genera  di 
pianta  fanerogame  , itabili'o  da  Humboldt  a 
Boopland  , a collocato  da  Kunlh  alla  fio# 
dai  gaaari  vietai  alla  celesirinee.  Qu*«i’  aa* 
torà  lo  iodioa,  ma  dubMalivamanio  , non  af- 
fine al  genera  fretterà  da  uà  lato  o dal* 
l’altro  al \'ilex.  Non  ai  compone  che  d' una 
specie  , daacrilta  a figurata  da  Humboldt  o 
Boopland  sotto  il  come  di  rhaptostylum 
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acaminatam  , albero  «ha  creme  ' aelle  loco- 
li‘k  mootuoie  pr*i«o  Popayaa  Bill'  America 
Meridionale.  Cuillemìn. 

Riruiicoto  , sm.  (Bot.)  . sinonimo  di  phy • 
ieuma , o di  carte  specie  di  tabelle.  Bory. 

R «punti  um  ( Bot.  ),  noma  «otti  il  quale 
gli  aoiiohi  botanici  designavano  varia  i|i«oia 
di  pianta  fanerogama  dal  genere  lobelia  di 
Linneo.  Guillemin. 

Riputi!  , sf.  (Bot.)  , genera  di  piaste  fa- 
nerogame , stabilito  da  Aùblet  par  un  arbo* 
•cello  dilla  Guiaoa,  ch’ai  chiima  rapali a 
aromatica  a ohe  da  Augusto  Saint  1M  tira 
vanne  unito  al  genera  galipea  dilla  famiglia 
delle  rutacee.  Richard. 

Rima  , sf.  (Oroilol.)  , noma  dito  da  Mo- 
lina ad  uà  ucaatlo  del  Chili  , di  cui  agb  fa 
il  tipo  del  eoo  genere  phytotoma.  Lesson. 

a.  — o 

Rissai  , (Bot.),  nomi  melasi  di  Irò  «pe- 
ci# di  pianta  fanerogame  , dal  genere  noce « 
moscata.  Bory. 

Ribàk.  , s.  com.  ( Bot.  ),  , coma  locata  di 
onn  epacia  di  piante  fanerogame,  del  genera 
sepinrtus  , eh’  b il  saptndus  saponaria. 
Bory. 

Rabam  , s-  com.  (Bot.;,  genera  di  pinata 
fanerogama,  aha  da  Adaoioo  ricavati*  quella 
noma  barocco  , a ah’  A le  stano  , chi  il  pi* 
tuc  as  ir  ella  di  Miohieli  , il  cenchrus  di 
Linneo  a P echinaria  di  Desfoolaiots.  Guill « 

Rimo , o 

Riao,  sm.  ( Geogr.  ani.  a Filol.  ),  aampo 
dii)'  Attico,  io  Elaaii,  che  Peuronia  a Pia* 
tnroo  chiamino  Boria  terra  o Bario s cam- 
pus. Stefano  Biaantino  riferisco  che  quarto 
campo  ara  consacrato  alla  dea  Cerare,  a cha 
gli  Ateniesi  riguardavano  la  aoltivaiiana  di 
ano  coma  una  pratica  di  religione.  Non. 

Rascia  , sf.  ( Bot.  ) , noma  volgerà  io  al- 
cune regioni  d' A mence  della  specie  di  pian- 
ta crittogama,  della  famìglia  dai  licheni , 
detta  icientifi cementa  partila , cha  oai  delti 
paesi  raschini  dalla  sapirfioia  dalla  rocca 
par  porli  in  commercio  , fornendo  alia  aa 
articolo  di  Untar#.  Bory. 

Rasami,  sm.  pi.  (Geogr.  ani.  ad  Etoogr.), 
antichi  popoli,  cha  da  alenai  «roditi  credoo* 
■t  gli  stelli  ahi  i Bhaeli,  a si  riguardino  co- 
ma antenati  dai  Thusci.  Derno  aliar  discesi 
io  Italia  fio  dai  più  rimoli  tempi,  par  le  Al- 
pi, dalla  parta  dal  Nord.  V.  Rasimi  mi  Di* 
liooario,  Articolo  chi  b quasi  intarsiatoti 
•rroaao. 

Rasim,  sm.  (St.  aat.  a giud  ),  ri  di  Siria 
cha  «ollagatoii  eoa  Phaoaa  re  d*  Israele  per 
attaccar  Aohai,  invaierò  nniii  il  ragno  di  Giu- 
da a povero  I’  allodio  alla  eapìtsla,  ma  furo- 
no bau  presto  battuti  ed  obbligali  a tornirà 
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nei  loro  ititi.  Più  lardi,  «ioeome  Achat  con- 
tinuò osila  ma  empietà  Rasi*  a Phicai  fi- 
nirò una  seconda  irruzione  con  miglior  alilo, 
tornando  poi  ad  arbitrio  oii  loro  «tati  eoo 
i tu  incoio  bottino.  Ratio  fu  piò  tardi  battuto 
ed  ucoiio  da  TegUtfaUssar  re  d'Aniria.  IV 
Reg.  xr,  e xrt  ; Il  Paralip.  xxrttt. 

Risono,  sm.  pi.  (Oroìiol.) , ralt  a dira 
raschiatoti,  gratlatori ; ordina  d'uccelli  coi) 
denominata  da  I!Iig*r , e chi  oorfiiponde  a 
quello  dii  gallinacei  degli  autori.  Bory. 

Raspiti!  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogame  . fondilo  da  Adolfo  BrOnguiart , 
che  lo  collocò  Dalla  nuora  famiglia  dalla 
brunìacee , a che  fra  quatte  k rimarcabile 
par  I’  orario  libero  e par  I'  inserzione  epigi- 
ua  degli  itami  a dei  petali  , ieuza  che  tiari 
la  attuimi  traccia  di  diaco  applicato  «ulta  pa- 
rati dall'  orario.  Non  comprando  ohe  una 
apecie  , raspalia  microphylla  , eh'  I la  bru- 
ti ia  tnicrophylla  di  Thunberg  lotto  irbo- 
acello  del  Capo  di  Buona  Sparaosa.  G utile • 
min. 

Rissa  • Cono» Da  , ».  eam.  ( Bot.  ) , oome 
che  daono  i natiri  deli'  ieola  di  Ceilao  alla 
cauiietU  di  prima  qualità.  Bory. 

Risata,  »f.  (Bot.),  una  delle'  di'isìooi 
dal  g-nere  genziana  di  Neoker.  Richard. 

■ RasraaLLtrc,  a 

Ratreitto  , sf.  « m.  ( Mei* col.  ed  O rit- 
to!. ) , noma  chi  datanti  un  tempo  alla  a- 
afriche , i cui  orli  profondemeuta  addentel- 
lati offrouo  qualche  somiglianza  coi  denti  di 
un  rastrello.  Rastrelli  dieavanai  qneitaf  ostri- 
ohe  riraoti , e rastrelliti  la  medaaima  allo 
alato  fossili.  Deshayes. 

Riama , sf.  (Bot.) , aioouiino  rolgara  dal 
gaoera  di  pitale  crittogama  dalla  famiglia  dai 
mushi , appellato  scientificamente  gymnosto • 
imam.  Bory. 

Rasdzto , (Ornitol.)  (io  Ut.  rasatine), 
sinonimo  prasto  Klaiu  dall*  uccello  pampha • 
stos  psittacus  di  Lioneo.  là. 

Rara  , sf.  ( Ittiol.  ) , sinonimo  del  paio# 
uranoscopo»  scaber  di  Linneo,  alla  itola 
Balaari,  secondo  Delarocht. 

RatamiìH  , Io  itrlM  che  Manìa.  V. 

Rarii , a * 

Ratìlio,  »m.  (Maitorool.)  (in  lat.  me/- 
lìvora ),  collocano  tutti  gli  autori  del  genera 
gulo  un  mammifero  del  Capo  di  Bnooa  Spo- 
ssata , oha  Slorr  fata  tipo  dal  suo  genera 
mellevora  , a che  colà  chiamati  ratei.  Lo 
desoriasaro  Sparmann  a Lacailla  tolto  il  no- 
me di  tasso  • pattolente  ; ad  k la  viverra 
mellirom  di  Linneo,  ad  il  gulo  capenti s di 
D»»marast.  Lesson. 

RtTeilata  , sf  (Bot.),  uuo  dai  nomi  sol- 
gerì  dall’  aristolochia  demolii*.  Bory. 
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RtfliBltlÒNE  sf.  ( Giurispr.  ) ( ♦.  Ut  da 
ratus,  ita!,  ratificato,  approvalo  ed  balere, 
Mal.  avere),  approvazione,  conferma,  ratifica» 
stona.  Pand. 

Ratiìra,  sf.  (Geogr.  ant.),  città  dell’  Alta 
Miaia,  pretto  Durticum,  teoondo  Tolomeo. 
Nell’  Itinerario  d'  Antonino  k collocata  sulla 
ria  da  Viminiacum  a Nicomedia,  fra  Bono- 
nia  é Almus. 

Ritira  e Rstiti.  Manca  nel  Dizionario 
l’ etimologia  di  quatti  Articoli,  eh*  è la  ta- 
gliente : Voce  latiui  da  rates,  ital.  nave,  va- 
scello. 

RiTOrm’tc , sf.  (Minerai.),  noma  dato  da 
Fieoher  ad  una  calca  finale , terrosa  « mi- 
aia  , da  lui  rinreuuta  tulle  «putida  della  Ha- 
tofka  . pretto  Verea,  nel  goraruo  di  Mosca. 
Secondo  il  professore  John  , essa  k compo- 
sta di  calca  fluata  49.  calca  fosfaia  ao.  fer- 
ro fosfato  3,76,  calce  muriata  a,  acqua  lo, 
materie  estranee  6 aó  Drla/osse. 

RtTONCOto  . sm.  ( Bot.  ) , sinonimo  dì 
mjosurus.  Bory. 

RstÓne,  .t«.  ( Mastozool.  ) (in  Ut.  prò-' 
cyon)  , gaotre  di  mammiferi  dall  ordine  dei 
Carnivori  pianti  gradi , formato  da  Storr  a 
sp«Sa  dal  gran  genera  urSus  di  Lioneo  , • d 
attonimenti)  a-Juttaiu  da  tutti  i naturalisti.  1 
rotarti  sono  generalmente  simili  agli  or-si  par 
la  loro  organizzazione,  a mollo  pura  loro  so- 
migliano nell»  abitudini.  Tengono  creduti  piò 
agili  degli  orsi , ed  affermati  ohe  ai  rampi- 
cauo  sugli  alberi  eoo  celerità  ; ciò  però  non 
da*e  sorprendere  perché  tono  di  statura 
molto  a quella  degli  orsi  ioferiora  , e quin- 
di assai  piò  leggali.  Vtvouo  di  soataoze  ani- 
mali e regelali;  hanno  uoa  molto  ariluppata 
iotalligtuza  , a diversificano  dagli  orti  per 
attera  molto  timidi,  a provano  un  vero  epa- 
vanto  all' aspetto  d'  un  uomo.  Non  sa  ne  co- 
noscono bene  finora  che  due  specie,  procyon 
lotor , chr  k V ursus  lotor  di  Liuueo.  il  cui 
nome  specifico  deriva  dalla  tua  abitudine  di 
immerger  Dall*  acqua  tutti  i cibi  che  gli  ai 
praaentaoo,  prima  di  mangiarli,  per  cui  chia- 
mili io  italiano  ratone  lavatore,  abita  l'A- 
tnerioa  Settentrionale  ad  k conosciuto  dagli 
Aogto-amsrioaoi  sotto  il  noma  di  raccuon. 
£ procyon  cancrivorus.  indigeno  dell'Ansa- 
rioa  meridionale  a particolarmente  della 
Guiaoa  ; che  diitiogueli  aagnalameuté  dal 
lotor  pel  pelo  piò  corto,  per  le  zampe  bru- 
na, per  U coda  piò  lunga,  a finalmente  per 
la  macchia  oculare  piò  piccola  ma  poata  su 
tutto  il  circuito  dell'  occhio  , ed  unii  » etti 
frontale  a quella  dal  lato  opposto.  Si  Hi- 
taire. 

RarÒMia,  sf.  (Bot.),  stoma  sotto  il  quota 
stabili  De  Caudolla  un  nuovo  gvnara  di  piau- 
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le  ftn'to^st,  ch'«i  collocò  fr»  i {•••ri 
troppo  poco  conosciuti,  iu  seguilo  «tU  fami- 
gli» dell*  Sapìndne C e.  La  sola  sua  specie  è 
li  ratania  domingensis,  albero  od  arbo- 
•callo  i cui  fiori  forcamo  paunocchìelte  ter- 
mo ili  , divisa  io  grappoli  allungali  a poco 
numerosi  ; cre«ee  nella  parte  Spagouola  di 
Hii'i.  i cui  abitatili  lo  chiamano  ratone, 
Guilltmio. 

Ratt/voma,  o 

RaTr/voao.  sf.  0 m.  (Krpatol.)  (v.  obri* 
da  dall'  ilei,  ratto  , a dal  lat.  varo  , ital. 
mangiare,  cioè  mangiatone  o mangiatore 
di  ratti),  epacia  di  rettili  dell'  ordina  degli 
ofidiani,  a del  genera  boa.  Bory. 

Ritto,  sm.  (Maelozool.),  genera  di  mam- 
miferi, dfll’  ordina  dei  roditori  a clavicola 
completa , il  cui  ooma  è alato  applicato  ad 
ao  gran  otiaaaro  di  aoimalatti,  formanti  oggi* 
di  pei  naturalisti  dai  distinti  ganari  dalla 
stessa  famiglia,  cioè  saecomyi  , pseudosto- 
ma. epitomi*,  geomjs,  diplostoma,  erica- 
tas  , hetsromys , otomys,  arvicola , sigma • 
don , nettoma  a eteroma.  I ratti  sono  onni- 
vori ad  assaozialmenia  distruttori  ; la  loro 
specie  più  comuoe  sembra  che  abbia  se- 
guitn  I*  uomo  io  tutti  gli  stabilimenti  da 
lui  formati  ; assi  mangiausi  fra  loro  quan- 
do vi  sono  spioti  dalla  fama  ; la  loro  gena- 
tastone  è fecondissima  ; sono  sparsi  in  lut- 
to lo  porti  del  globo,  e nelle  itola  più  lon- 
tana dal  granda  Oceano  ; sembra  però  aha  il 
ratto  nero  sia  originario  d’  Amarica,  a sio 
alato  introdotto  io  Europa  all1  «poca  dalla 
|>«ime  navigazioni  auropaa  ; gli  Antichi  non 
conoscevano  che  il  sorcio  o mas  musculus. 
pfuraerose  sono  le  epecia  di  quatto  gantra; 
la  più  granda  di  asse  è mus  giganteus , in- 
digeno del  Bengala,  dal  Malabar  a di  Giara, 
• lungo  olirà  un  piada  senta  la  coda  la  qua- 
la  ha  assa  pura  un*  uguale  lungheria;  a la 
più  cornane  è il  sorcio  o mus  otnscalus  di 
fjinnoo,  enimaloltu  che  trovasi  in  iu<|e  la  par- 
li dal  mondo,  ad  ovuoquo  gli  Europei  si  so* 
no  «(abiliti.  Ltsson. 

RiTuto.  sa*.  (Microtool.).  genera  di  ooi- 
mali  microsoopici,  istituito  da  Lamarck  a 
spano  dei  tricodi  di  Muller  a che  da  Bory 
de  Saint  Vincent  venne  conservato  nella  fa- 
miglia degli  urodii  dell'ordioa  dei  tricodi.  Non 
ao  ao  eoootoooo  finora  che  coi  epecia  consta- 
tate, ratulus  cercarioidcs , r.  delphis , r.  la* 
rraris , T.  musculus,  r.  togata s,  a r,  lynceus. 
Bory. 

I\suHK4tK  o Rsuchksik,  S.  Com.  (Mina- 
tal.  )*  vocaboli  tedeschi,  il  primo  dti  quali 
tigni  fioa  calcare  aspro,  a fu  dato  ad  un  cal- 
care oo®  patto  magnesifero,  ruvido  al  tallo; 
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ad  i!  ascondo  vaia  calcare  grigio  di  fumot 
a venne  applicato  al  calcare  grigio  nerognolo, 
a leggermente  bituminoso  del  Tbùringenvald. 
Deio  fosse. 

HtucMTtcm,  t.  com.  (Minerai.),  nomo 
dato  dai  Tedeschi  ad  un  calcara  compatto 
celluloso  o cavernoso  , di  color  grigio' nero- 
gnolo • carico  di  bilama  , che  forma  strati 
subordinati  nel  gechitein  ; ano  è iolimemao- 
la  legato  col  calcare  fetido  a col  calcara 
ferrifero.  La  eoa  cavitò  sono  sovente  (ap- 
pestata di  eruttili  di  carbonato  di  calca. 
ld. 

Rauia  , o Revia  , #/  ( Bof.  ) , genera  di 
piante  fanerogame  , tosi  nominato  da  Nèea 
d'  Esenbeck  e Martine  , a che  do  Augusto 
Seiol-Hiloire  venne  unito  il  genera  galipeat 
nella  famiglia  dalla  rutacee.  Richard. 

Ratissima  , sf  (Bot.),  noma  dato  da  Ne- 
cker  a)  genere  pachira  di  AubUl.  Richard < 

Rauvolfi  a , o 

Rauwoifia  , sf.  (Bot.)  j geoera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  apocinee , • 
della  pentaedri»  monogioia  di  Lioneo  , cnm* 
poeta  d'  un  grea  numero  di  epacia , tutto 
origioario  della  varie  regioni  dell'  Americo 
Meridionale  ; sono  arboscelli  o semplici  or- 
busti  lattescenti,  a foglia  intenerirne,  • fi  uri 

piccioli  formaoti  usa  specie  di  corimbi.  Ri- 
chard. 

Ravapod,  o 

Kavapù  s.  com.  (Bot.)  , albero  dal  Ma- 
Lbsr  cosi  denominalo  da  Rhèeda  , solloflalo 
da  Lioneo  nel  genera  nyetanthes  sotto  il 
nome  di  nyetanthes  flirtata  , • che , eeeoo- 
do  Jqiaieu,  appartiene  invoca  #1  genera  guet- 
tordo  dello  famiglio  dallo  rub tacce  , Ri- 
chard. 

Rav£ns,  sf,  (Geogr.  tot.),  prefettura  d'A- 
sia, luogo  l'Eufiain.  Tolomeo  vi  euumera  sai 
oitik.  due  io  rive  al  fiume  a quattro  più  lu- 
tarne. Non. 

Ravinsasa  , sf  (Bot.)  , genera  di  pianta 
fanerogamo  , della  dodsoaodria  monogioia  di 
Ltnueo , cosi  denominato  da  Soueerat  , ad 
agatophyllum  da  Jassie».  Nou  comprenda 
che  una  specie,  ravensara  aromatica  di 
Sonnerat,  agatophyllum  aromaticum  di  La- 
marck , ad  evodia  ravensara  di  Goertnar , 
grande  a grosso  albero  che  cresce  natural- 
mente • Madagascar  , a molto  somiglia  ad 
uo  lauro  pai  suo  aspetto  , o per  la  sua  fo- 
glia coi  iacee  a perii,  lauti.  I suoi  frutti  tro- 
vami in  commercio  sotto  i nomi  di  noci  di 
garofano  a di  fu altro  spezìerie;  hanno  «isi 
odoro  a sapore  aromatico,  alquanto  aera  • 
piccante  , a molto  analogo  a «piallo  del  ga- 
rofano. Coltivali  il  ravensara  nell’  isola  di 
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Francia  ed  io  quella  di  MatOirsgna.  Ri- 

chard. 

R*vl* , lo  stesso  eh*  rania.  V.  qoi  so- 
pra. 

RsviÉaa,  sm.  (Bot.),  nome  dato  da  Pau- 
let  ad  un  gruppo  di  fanghi , eh’  ai  dice 
dieiro  Micheli,  orar  gusto  o odora  di  rapa. 
Bory . 

Rs^»  , sf  (Ittici)  , «eoa  geoarico  dei 
petei  del  genere  rata  preeeo  i peteatori  del 
golfo  di  Geoora;  coni  quello  di  Rasa  lo  4 
preeao  quelli  dall*  Adriatico. 

IWz.tis.jm.  (Si.  gi'»d.)  (r.  ebraica,  s«gr«- 
lo  dal  Signora  ),  uno  dei  pii  cooaiderebili 
dottori  di  Gerusalemme,  rispsttatissimo  dagli 
Ebrei,  ohe  lo  chiaoiaraoo  loro  padre,  per  Taf 
fello  ch’ai  loro  portare.  Mostrò  gran  far- 
unti  nel  difender  la  legge  di  Dio  osila  per* 
aeouziooa  di  Aoiiowo  Epifaoe,  e reiietetts  con 
fo«za  a coloro  che  solevano  iolrodurre  l’ ido- 
latria io  Israele.  Accusato  finalmente  a Nica 
■ore,  governatore  della  Giudea,  da  Demetrio, 
e radendo  di  non  poter  salvarsi,  si  uccise  da 
s4  medesimo.  Gli  Ebrei  lo  mettooo  osi  ou* 
mero  dei  più  illustri  loro  msrtiri-  l Ma- 
chab.  xtv,  37. 

Rszun  , sm.  ( I'tiol.  ) , e presso  slonui , 
anche  Rasati ; genere  di  pesai  dell’  ordina 
degli  aeantollerigii , e della  famiglia  dei  la- 
broidi  sì  numerosa  io  ispeoia  variate  dei 
più  bei  colori  ma  difficilissime  0 distinguer- 
ei. I razoni  eraoo  itati  dapprima  collodi» 
tra  la  corifena,  delle  quali  non  haooo  tam- 
poco l'aspetto  generale.  La  epeoie  più  nota 
ù il  raion  del  Mediterraneo  o [novacula 
vulgaris , bellissimo  pesce  roeso  rigato  di 
azzurro  , e la  cui  ceroe  4 stimata.  Fra  le 
altre  specie  disliogneei  p»r  eleganza  il  raion 
azzurro  , non  che  il  raion  parrocchetto,  o 
eoryphoena  psittacus  di  Linneo  , oh'  4 uno 
/ dei  più  bei  pesci  dei  mari  della  Carolina. 
Bory. 

Rszon,  sm.  (St.  gind.)  (v.  ebraica,  picco ■ 
io  ),  figlio  di  Eliade,  servo  di  Adarez  re  di 
Siba.  Mentre  Davidde  facevo  guerra  ad  Ada- 
retar,  Raion  lasciò  il  suo  padrona,  e po- 
stosi alla  guida  d'uoa  masnada  di  ladri  fece 
scorrerie  net  territorio  di  Damasco  e li  reee 
anche  padrone  di  questa  città,  della  quale  ti 
fece  riconoscer  sovrano,  ptgando  uo  tributo 
a Davidde  che  avea  soggiogato  la  Siria,  e 
cnotinnaqdo  a pagarlo  coche  a Salomone,  111 
Reg.  xt,  a3. 

RtZOI/MOFFSKYN»,  0 

Rìzumofschin*  , #/  ( Minerai.  ) , so- 
stanza terrosa  , molla  , attaccaotsst  alla  lin- 
gua , di  color  bianoo  - oifeo  , a talvolta 
verde  • pano  , che  trovasi  a Kesomùtt  in  I- 
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efesia  eMIs  pimelita  • colla  crisoprasi 
Fu  analizzata  da  John,  cha  le  attribuisca  la 
seguente  composizione:  silice,  5o  ; «lumina, 
16,88  ; potassa  , 10.37;  acqua,  #0;  ossido 
di  mickel,  0,76  ; ossido  di  ferro  , calce  e 
magnesia  , a.  Ma  secondo  Dobereiner  , sa- 
rebbe questo  un  silicato  d*  alumina,  di  cal- 
ce a di  micket.  Io  somma  non  4 stata  an- 
cora beo  determinata  questa  eoslaosa.  Dela » 
fosse. 

Rszoumósckys,  0 

R szu MÒSCHI  s , sf.  ( Bot.  ) , H genera  di 
pianta  fanerogame  cosi  denotamelo  da  Ne- 
cker , a nel  quale  ai  collocano  la  apseia  di 
vischio  ohe  000  hauoo  cha  tra  parti  aa| 
fiora,  non  4 stalo  gaosralaaate  adottato. 
Richard. 

RszouMÓrta  , o 

Rszumóvis  , sf.  (Bot.),  sinonimo  , presso 
Sprangai,  dal  geoera  calomeria  di  Veotaoat. 
Richard. 

R E 

1 

Re  ( Libri  dei),  (Lett.  seti.  0 St.  giud.), 
quattro  libri  dal  Testamento  Veochio  porta- 
no questa  deoomioazione,  ad  effettivamente 
oouleugouo  la  storia  dei  ra  degli  Ebrei,  e 
delle  più  importanti  circostanza  dal  loro  go- 
verno. Aulicamente  000  oa  facevaoo  ohe  due, 
li  primo  dei  quali  portava  il  noma  di  Sa- 
muele, ed  il  secoodo  soltaoto  dioavasi  dei 
Re  o dei  Regni. 

Rancia»  , sf.  ( Bot.  ),  uomo  locala  del 
tolanum  vespertilio.  Bory. 

Rtsuistfau  , sf.  (Bot.),  genere  di  pinata 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalle  ficoidee  , e 
della  poliandria  peutsginia  di  Linosa,  stabi- 
lito da  Linneo  stesso , e composto  d*  una 
sola  speoia , reaumuria  vermiculaia  , pio- 
oiolo  arbusto  dell'altezza  di  uno  a due  pie- 
di , a picoiolissime  faglie  lineari  , stratta  , 
corta  a oarnoss  , ad  a fiori  bianchi,  solitarj 
e terminali;  che  cresca  io  tutta  la  regioni 
meridionali  del  baoioo  d*|  Mediterraneo  , 
vaio  a dire  io  Egitto,  io  Barberia, 'io  3«et- 
Ha,  eo.  Uoa  seconda  speoia  stata  riportata  a 
•testo  genere  , sotto  il  oome  di  reaumuria 
ypericoides  , 4 aooora  molto  dubbiosa  , 
considerandola  Marschall  una  semplice  va- 
rietà della  precedente;  Labillardiere  , uo 
hypericum  , da  lui  chiamato  alterpifolium ; 
a Willdeoow  , un  genera  particolare  , che 
ei  oomioa  beaumahx  hypericoìdes  . Ri- 
chard. 

Rial»  , o Rubi»,  sf.  ( Bot.),  sioooimi 
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.«Ig.ri  del  gallono  sparino  di  Lìhn  . 

Bn'J-  , ■ ■■ 

Rana.  *m  (Si.  giud.V  uno  r»  madia 
n'ui  tb»  furono  oociti  «II»  bollagli»  dolo 
ilo  Phi»i»t  • qn.rli  popoli  par  ordiaa  di 
Moro  io  puniriont  drl  dltiflo  noi  i|nrl»  oro- 
oano  indotto  gl' lof ooliti  par  torri1'  dogli  rr- 
litri  dolio  loro  donno  ■ Ocoidoraol  rogar 
eorum.  Eri.  al  Baro»,  al  Sur.  ol  Ho r,  al 
]te*o.  Homo r.  XXXI ; Jo‘  xtn 

Rt.icct,  a/.  (St.  gi»d.)  (••  ingranalo), 
gali  r di  Brillo!  a oipolo  di  Harhor  frollilo 
■li  Abrroro.  Elirior.  iotoodoolo  dolio  oooo  di 
riooolo  poniamo  oooondo  nudalo  io  Mtiopo- 
lamia  a oorcara  ima  opooa  par  Irocoo  a"0 
Jiglio,  ioiiooirò  Reitera  ohi  oanio  ooo  acquo 
da  uno  faolnno,  no  chiaro  lo  orano  por  Imo 
on,  la  olirono  a la  cooiforra  al  ano  padroni. 
Eaaa  rimala  ano»’  aooi  curilo  o finalmente 
partati  i don  (omalti  Eroi  a Giocolili!,  che 
alaudo  onoora  oc»  tuo  alto  notano  inaia» 
coniato.  Prodigando  oaao  Gito  «libo  ch_  ar. 
calo  il  aoooodo,  a ohe  aoooo  ollouolo  da  Emù 
la  colliquo  dallo  priroogooilor.  por  no  pial- 
lo di  lantioohio.  toppa  ollooata  par  lai  la 
btntditiooo  d'  I racco  ah' aro  cimo,  ftaoodo- 
• U oortira  gli  abili  di  Emù  a praaoolaado 
alialo  coaio  ao  forno  quoti'  oliitto  ; dopo  da 
che,  loiooudo  por  Giocobbo  gli  affolli  dtlla 
vaudstia  o»ioseoia»a*li  d»l  frsisMo,  !••• 

lo  in  Muopot*®**  P,f  "P°' 

•ara  la  figli»  di  suo  aio  L«b»eO.  Nuli' al*  ro 
d;e«  poi  di  Rebecca  la  Bibbi*.  forchi  Imc 
00  fu  tt«tso  «si  sepolcro  oom  Ut.  Gene»-  XXIX- 
Ruit  • a 

Usai kTHà,  lo  «'mio  abs  Reblaia  ( V.  oal 
D»ff»u..-rÌo  ).  Gradasi  »h*  ••»  U sto»»»  «»• 

A *.oqhia  di  Siri»-  D'*-  Bibl.  . 

(St.  »»t-  • (*.  »bcai- 

C»,  capo  della  dt»  soluzione),  uno  da»  pn®- 
pipali  uffici  sii  di  N»bucoodooosor.  eh»  assi- 
§i«iie  eoa  Nabnsardaa  all»  Pr»sa  d.  G-ruaa- 
(«maxi:  Seutzer  et  Rebmeg  at  ornati»  opti- 
matet  regi»  B tòyloni».  Jet  am.  *****  ^ 
fiiiouiuiù  o Riiuitut . tf-  i Bo* '}*&* 

atri  di  piani*  «ritiogaui*.  «Ulto  famiglia  d*- 
I.  epatiche  . fondai*»  sotto  Su*»to  oom*  da 
Haddi  a •!>*•»  dalla  marchanlie  , ad 
par  tipo  U marchanti a hemitphenca  , «Uà 
non  sembra  ba»»»o*aaisoie  d»«e**»  dalla  altf» 
ap*ci«  di  «.so  g— re  p«r  po««  laras  u«o 
dif  into.  Breagniarl. 

Bsaor  o Ruoti  , ».  com.  o /.  (f  uni.) , 

notti  locali  dal  peso»  blennio  , saeoado  Ua* 

UB»ccwa,  ej  (Boi).  g»n«r»  ài  pi»»1»  *+ 

caiug.m-  . dall.  f.-igU.  dolio  rfl/Woca.  . 
,1.1., Ilio  .1.  Mncioo  . Som». 
co  dol  Metrico  inod.'a,  o pubblico"»  do  u* 
Ca-dollp  l.‘  •»•»'•»»  *•»•  sp-rt-  * '•  retCklU 

Saggi,  al  01».  tarili-  Eri.  Il- 
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nrxirrna  . orinino  murino  o foglio  aliamo 
«cali  , oblili, giro , od  a fiori  gir* Ili  ditpooii  io 
pi oo ioli  grappoli  È lunaria  imptrlollimrnlo 

conosciuto.  Richard-  • 

Ricali,  tot.  ( St.  ani.  o gind.  ),  uno  dot 
principi  di  Madian  licitili  orilo  boltaglia  do- 
la da  Pillotta  ai  M.dianilil  OccUcraal  o t 
Rertm.  — Di  quanto  nomo  ti  fu  puro  «o 
figlio  di  H-brun,  uno  di  Pharot,  od  no» 
ih  dalla  tribù  di  Btniamioo.  Di*.  Bitl. 

Rocimcutiri» . o RicnTTicoiir» , V- 
(ZooéioI.  od  Orillol.) . ootno  dato  da  Do- 
franer  ad  ua  corpo  tiogolaro  da  lui  cagno- 
lato  agli  «lottatori  ; 4 comporlo  di  duo 
tirali  dirlioli,  ira  i qoali  il  oortioala  coni- 
pooaii  d' on»  rolÌMlla  » logg»  quadralo  o 
romboidi  o orali;  all'angolo  dtlla  leggo  ot- 
ri ordiiiariamoota  un  piccolo  foro  eh»  no 
panatra  lolla  la  grolle»»».  Quelli  corpi  *>"» 
d'  noi  forum  Conica  irrogolari  a boa»  più  • 
mono  larga , » itoibrnoo  apparionaoli  alla 
olalio  dai  polipi  ; non  ù qotrla  parò  oh» 
noa  ooogiilnro , parchi  ooo  promotion  orli 
lutti  i ooraltiri  dalla  loro  orgioimatiooo. 
Non  li  oooorcono  rictlloeoli  ebo  io  inaio 
fonili.  Derhayot. 

Ricino  o Ricuiti»  lune».  ( T; 
.lutinoli  In  parola  ricorsa*  imponi  umori 
i.  G. rincula  por  indicar»  la  oollatioa»  dallo 
dalarmioaiiooi  dallo  dilla  dall’iaip-ro  Al 
fin.  d'ogni  dialo  o prima  eh»  qnoola  il 
ga  ti  rodignuo  in  iterii'o  l"*la  la  ir-nlutiooi 
da  ama  piato;  a l'olio  eh.  la  conliano  ohin- 
mati  ricotto!  imponi,  portili  radalln  al 
marnano  di  parlir  dolio  dieta,  r. adora. 
CUaiiib.  -, 

Rtcata,  MI.  (St.  giud.  ) (»  obramo  »«■ 
ero),  figlio  di  R.mmco  a franilo  di  Brano, 
ambula,  eapilaai  d.ll»  guardi»  d’ J.bo.alh 
fi-lio  di  Stililo;  ami  uooiltro  il  loro  p.dro- 
„à,  a na  pollarono  la  lati»  a Da-idda,  il 
quali  li  foco  giuilitiir»  oom.  »•«•«»•■ 

On  altro  Rrchat  fu  padri  Hi  Jooadab  fon- 
da,uro  dai  Rarhab'ti  • • M.loli  a.  oh.  I»b- 
brirò  la  porta  d.tla  dolio  tttnfmhna  .« 
Garnaalammo,  or.  figlio  di  un  lama  Recitai. 

Il  R'o-  ir-  ... 

Rtcu.im.  rat.  pi.  ( Se-  »**■). 

Ebrei  o-ol  chiamala  dal  oom.  di  R-rhab  po- 
dro  di  Jooadab  ruo  fuudriara.  I Reclutili 
„o„  orano  che  la  dimandata  a puol»ri>h  di 
Jooadab,  olla  qualn  »>  pro.orit.e  di  uuo  bar 
lino,  di  noi.  ..igrr  co.»  ma  obliar  lollo  lau- 
da t di  non  trmiiiara  frumanlo  ni  pian'»» 
olii;  proibaioni  ch'airi  o.rtrra.aoo  rignro- 
timoni-,  con»  , ila. iti  da  Gorami»  (xxxr.  bl. 
Sion, ma  Rechab  dimandar»  do  Rog„«l  - J*- 
Irò  s«oo*ro  W*  Mosi  ah  *ra  kert'te 
<Ull.i  si.r,»*  Hi  K-«.  così  keniti  o Rech  ^'U 
molai  noli»  Bibbi»  « nnoormi.  Gioduno 
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•lutiui  eli*  gli  Assidei,  «fi  c««»  parlasi  »*«  li- 
bri dei  Maccabei  fonerò  i successori  od  al- 
meno gli  imitatori  dai  Reih  ibiti.  Ckamb.  ; 

Diz  Bibl. 

HicHto  , s.  com.  (Dot.),  vocabolo  ohe 
presso  gli  Arabi  designa  varia  cruci/ere  a 
«ambra  equivalente  a crescione  ; chiamati 
particolarmente  rechnd  cl  bardi  (crescione  del 
deserto)  il  raphaaus  lyralus  di  Fortkaht  , 
eh*  oraaoe  io  Egitto  al  piada  dalla  piramidi. 
Bory.  * 

Hichinì  o Rschinàto,  sm.  (Iitiol.),  api- 
eia  di  pesci  del  geoere  corifena,  ti. 

• Recisa , o 

Reciso,  sf.  o m.  (Bot.),  einooimo,  prea- 
•o  Chomel  , del  peoni  urbanum  di  Linneo. 

ReCTaNCIB  O RtTTaNCIDE,  sf.  (Bot.), 
tinma  dato  da  Du  Petit  • Thooare  ad  una 
pisola  delle  itole  di  Franoia  a di  Metoare* 
gna  , che  , secondo  In  nomeoolatara  linneana, 
deve  ricevere  il  nome  di  angraecam  recium. 
CaiHemin. 

Rictophtuis.  o RerromLiDc,  »J.  (Bot.), 
nome  data  da  Dn  Petit  Thourt  ed  nna  pian- 
ta di  Madagascar  , ohe  , seooodo  la  uomeo- 
datura  linneana  , deve  chiamarsi  bulbophyl • 
tam  eredititi.  Id. 

RscuaviaósTaa  , sf.  ( Ornilo!.  ) , nome 
scientifico  deU'ueoeilo  avostita  , presso  Liu- 
uso. 

RtoówsKT»  , sf.  (Bot.),  descrissero  a fi- 
gurarono Chamitto  e Schlectendal  tolto  il 
nome  di  yedowskia  sophioefolia  una  piaute 
fanerogama  della  famiglia  delle  crocifero , 
formante  un  nuovo  genere  , ma  eh’  etsi  no» 
poterono  nè  abbastanza  caratterizzare  nè  clas- 
sificate , a motivo  dello  stato  incompleto 
delle  silicule  e dei  semi  di  essa  pianta  ohe 
era  slata  colta  nell'Atta  boreale  ed  occiden- 
tale da  Redowski.  Guillemta.  - 

RsdiSvio  , sm.  (Entomol.)  , genere  d'  in- 
setti dell'ordine  degli  emittóri,  della  fami- 
glia dei  geocorisi,  e dalla  tribù  dai  nudi' 
colli,  stabilito  da  Fabricio  a spese  del  gran 
genere  cimex  d*  Linneo,  e adottato  da  tat- 
ti gli  entomologi,  f reduvii  ti  nutrono  dei 
succhi  degli  altri  insetti  , che  succhiano  ool- 
)'  acuto  lor  becco.  Se  ne  conosce  un  gran- 
dissimo numero  di  speoia,  poche  delle  quali 
spettano  all'Europa,  e le  più  grandi  abitano 
I America  , I’  Africa  e I’  Asia.  Se  ns  consi- 
dera tipo  il  reduvius  personatus  , eh'  è il 
cimex  personatus  di  Linneo. 

Raf.oi  \ o VaN-Rtisnu  , sf.  (Bot.),  ge- 
nere di  piante  fanerogama  stabilito  da  Piu- 
znier  . e conservato  da  Linoao  sotto  il  nome 
di  rheedta;  esso  appartiene  olla  famigli»  del- 
le guttifere  «li  alia  poliandria  nsoougiuia  di 
Linoao.  Compone»!  d’  una  sol»  cpaoie,  rhee- 
cita  laterifiora  di  Liooeo,  albero  resinoso  il 
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cut  tronco  è molto  alto  • diritte , i rami 
lunghi  e «tesi  Orizzoiilaliueule  , le  fogli*  op- 
poste , verdi  ■ lucami  al  dissopr»  , e giallo- 
gnole al  disotto  , i fiori  biauahi  e letrepv- 
tali , • per  frutti  dalla  bacche  ovali , unilo- 
culari , piece  di  'polpa  succulenta.  Cresca  io 
abbondanza  alla  Martinica.  Geillcmin. 

Rssm  , s.  cotti.  (Mastozool.)  , utrne  sotto 
il  quale  sembra  che  la  Bibbia  dasigui  il  ri- 
noceronte  , che  allora  trovarasi  fino  io  Ido- 
nea ad  io  Arabia.  Bory. 

Riessa,  o Riessa,  sm.  (St.  giud.)  (».  a- 
braioa,  grandezza),  figlio  di  Chits,  che  popolò 
una  parta  dell*  Arabia,  quella  donde  pori»- 
vacci  a Tiro  gii  aromi,  la  gemma  s l'oro; 
credeii  che  fosse  l’Arabia  Felice  verso  l'in- 
gresso dal  golfo  Persico.  Ezechiel.  xxv. 

Rbbn  , S.  com.  ( Mastozool.  ) , siuutmno 
lappone  di  rangiforo  o renne.  Bory. 

RtraaTTaaio  , ata  , add.  mf  (Miosral.), 
cosi  chiamatisi  le  costanze*  minerali  che  re- 
stano infusibili  «otto  I'  aziona  dal  esentilo. 

ld. 

Ripunto,  o Rifugio  (Ct//à  di) , sm.  (Si. 
giud.),  aveva  Dio  ordinalo  a Motè  di  stabi- 
lirà «ai  citila  di  rifugio  o d'asilo,  utile  qua- 
li potessero  con  sicurezza  ritirerai  coloro 
oh»  par  aacidebie  e senza  volerlo  avets*iq 
ucciso  alouoo,  onde  avessero  tempo  di  giu- 
stificarsi aens’aver  oulla  a temere  per  pana 
dai  congiunti  dell’  cociao.  Queste  ssi  sciti» 
erano  Hebron,  Cadet  e Siehem  di  qui  del 
Giordano,  e Bozor,  Raosolh  e Gotaos  di  lì 
di  quel  fiume.  Sa  1*  uccisore  risultar»  col- 
pevole, puniva»*  con  tutto  il  rigor  dulie  leg- 
gi, e sa  dimoatravati  iouoeeote  rimaneva  ie- 
legato  nella  cittì  di  rifugio  fiuo  allo  mori* 
dal  sommo  tacardote,  dopo  la  qual»  solitola 
ei  ricuperava  la  tua  libarti  ; disposizioi-e 
tendente  ad  ispirare  orrore  coniti  l' oimeir 
dio  coll'  assoggettare  ad  una  pena  di  esilio 
temporario  anche  ohi  involoutariimaate  1'  »* 
veva  commesso.  Diz.  Bibl. 

Ricètte  , o 

Rsgzlbco  , sm.  (IttiolJ,  genere  di  pesci 
dall’ordine  dagli  acantotterigii  , e dalla  fa- 
miglia dei  teinoidi.  Nuu  te  ne  conoscono 
finora' che  tre  specie  , una  delle  quali,  che 
era  il  gjmnetrus  Rosselli  di  Shaur  , 
trovasi  uei  mari  dall' lodia  ; L seconda, 
regalecus  lanceolata s , fu  formata  da  Li- 
cupèda  dietro  una  pittura  chioese  scre- 
ziata d'  oro  •-  la  terza  è la  più  rimarcabile 
in  quanto  i pescatori  del  Nord  la  chiamsoo 
re  delle  aringhe  ( rei  halecum),  perchè  tro- 
vasi fra  la  truppa  ionumerabili  di  questi 
pesci  , dei  quali  probabilmeoLe  si  nutra- 
Sembra  che  giunga  ■ grandi  dimensioni,  a 
che  ns  esistano  vecchi  individui  della  lun- 
ghezza perfino  di  ili  piedi;  trova»!  spettisi- 
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Qtcnte  n*i  mari  di  Norvegia-  Non  Limona 
confondere  questo  pasca  colla  chimera  arti- 
ca , alla  qual*  fu  pure  dato  il  noma  volga* 
r*  di  r»  delle  aringhe.  Bory. 

Ricitióto  , o 

Rsgalèolus  , sm.  (Oroitol.),  oooia  prttio 
Aldrorendi  , dall*  uccello  lai  o-  reatiino, 
che  ««od*  par  chiamalo  regiltus  da  alouoi 
▼coehi  naturalisti.  Id. 

Ricino,  s.  com.  (Gaogr.  eoi.),  citili  d'I- 
lalia,  tiri  paese  dei  Saltini,  a 90  miglia  cif* 
ca  da  Roma,  celebre  per  la  battaglia  io  oùi 
94.000  Romaoi  disfecero  4°.°°0  Etruschi 
conteodati  da  Tarqnioio.  Noat. 

Règimk  , sm.  ( Boi.  ),  ooma  volgare,  «dot- 
tato doli*  maggior  parte  dei  viaggiatori,  che 
dessi  nell*  colonie  francesi  dai  due  emisferi 
agli  spedici  delle  palme;  cosi  dicesi  an  re- 
gime di' datteri.  Questo  ooma  fu  par  «sta- 
so ai  banani.JBorj. 

Regina  , sf.  (Erpetol.),  specie  di  rettili 
dell'  ordine  degli  afidi  ani  , e del  genera  co- 
labro. 

RecImo,  sm.  (St.  roto.),  soprannome  della 
romana  famiglia  Aotistia.  Noti. 

Regioni  01  Roma  , ( Filol.  e St.  rom.  ) 
(io  lai.  regiones),  cosi  chiamavansi  le  gran- 
di divisioni  dalla  città  di  Roma.  Fu  Augn- 
ato eh*  nell’  anno  dal  consolato  di  Tibsrio 
a di  Pisooe  divise  la  sua  capitale  io  i4  parli 
coi  nominò  regiones,  ognuna  dalle  quali 
suddividevasi  in  altre  minori  parti  dette 
viae,  vici,  insulse,  «c.  Si  ooutevano  in  Ro- 
ma 494  t"*<?  « I*  principali  delle  quali  io 
numero  di  3i,  chiamavansi  viae  regiae  o 
niilitares  : asse  oominoieveoo  latte  da  una 
colonna  dorata  per  cedauoa  , sulla  piasse 
maggiora.  A ciascuna  regione  erano  praposti 
due  ispettori  o oommissarj  detti  caratores 
viari in,  che  duravano  io  carica  un  anno  , 
portavano  toga  di  porpora,  era»  precedati 
da  due  littori  per  cadauno,  ed  invigilavano 
aulla  nei  tazza  delle  cpntrade,  sulla  pubblica 
quiete,  augl'iucendj,  e «ulta  nuova  fabbricha, 
onda  non  Sporgessero  troppo  in  fuori,  non 
si  aitassero  oltre  il  dovere  eo.  — Coll*  ao- 
da r del  tempo  il  nome  di  regioni  degenerò 
in  quello  dì  rioni s e gl'ispettori  o commis- 
sari di  esse  chismsroosi  capo-rióni;  come 
chi  direbbe  capo  di  contrada,  eo-t  le  voce 
caporione  eotrò  io  seguito  nella  lingua  ge- 
n*rala  in  significato  di  capo  io  genere,  ca- 
porale, comandante,  so. 

Reco  tizi  a , 0 LiQUiaiziA  , sf.  ( Rot.  ) (in 
lai.  glycyrrhiza  ) , genere  piante  faneroga- 
ma , della  famiglia  dalla  leguminose,  e del- 
la diedelfia  decandria  di  Linceo,  composto 
di  otto  o nove  specie  , che  crescono  quasi 
tutta  nella  ragioni  meridionali  d'Europa,  una 
sola  di  asse , glycyrrhiza  lepidota  di  Nut» 
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tali  , abitando  l'Aa>*rica  Settentrionali-.  Unii 
«pscislmente  di  ess*  specie  i mollo  interee* 
sante  , cioè  la  glycyrhiza  glabra  di  , Lio* 
n*o , che  regna  nell*  provincia  meridionali 
d'Italia,  Fraoeia  , Spagna  eo.  , e,  la  cui  ra- 
dice ò frequeut«m*oi*  usata  io  medicina  , 
come  pure  il  sueoo  di  essa,  che  prescrivasi 
nelle  affezioni  reumatiche.  Richard.  — V. 
Liquibizia  $ I a a , e Rbcolizu  , nel  Di- 
zionario. 

Règolo,  sm.  (St.  rom.),  soprannome  dal- 
la romana  famiglia  Attilia. 

9.  ( Astron.  ) — stella  di  prima  greodez- 
sa,  nella  costellazione  del  leone,  dette  an- 
che, dalle  eoa  situazione,  cor  leonis;  dagli 
Arabi,  alhabor ; o dai  Caldai,  kalbeleced  o 
kalbeleceid,  voce  indicante  l’ influenza  che 
n questa  stella  attribuivaei  sulle  cosa  celesti. 
Essa  trovasi,  ascondo  Flomsteed,  a a5°  5 1' 
ao  di  longitudioe  s o°  36'  38  di  latitudi- 
ne. Chamb, 

Rshum,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  mise- 
ricordioso), israelita,  figlio  di  BaDa,  ed  uno 
dei  oapi  di  quelli  che  tornerouo  dalla  catti- 
vità di  Babilonia  con  Zorobabsla.  f Esdr • 
tt,  9. 

Rsi , sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica  compa- 
gno), uno  degli  officiali  di  Davidde,  mento- 
vato unitamente  e S«mei  : Semel  et  Rei  et 
robur  exercitus  David  non  eroi  cum  Ado- 
nia. Iti  Reg.  1,  8. 

Reichàrdia  , sj.  (Bot.)  , nome  alato  sno- 
cessivameote  applicato  a parecchi  geoeri  di 
piaote  fanerogame  ; e prime  da  Moench  al 
picridium  di  Desfontaines  , poi  da  Roth  al 
maurandia  di  Jecqnin , iodi  del  medesimo 
ed  uo  genere  della  famiglia  dalla  legumi- 
nose ancora  pochissimo  conosciuto,  la  cui 
due  specie  , reichardia  hexopelola  e f. 
decapetala,  anno  piante  dell'India  Orientale 
ohe  i raccoglitori  avoco  collocale  fra  le  ce- 
salpinie. Preaenta  questo  genere  un’  anoma- 
lia molto  «ingoiar*  ovile  sua  corolla  a sei  o 
dieci  petali  ; ma  De  Cendolle  pensa  che  tale 
•trattura  sia  dovuta  o alla  trasformazione  in 
petalo  dì  qualche  stame;  o all'essere  I» 
stendardo  e forse  le  carena , piuttosto  ohe 
unici,  rimpiazzati  ciascuno  da  uo  falcetto 
di  petali  ; o finalmente  all'  «ver  questi  fiori 
I’  organizzazione  di  quelli  della  cesalpinie  , 
ma  «*eere  abitualmente  saldati  a due  a due. 
Goiìlemin. 

Rsichèua  , sf.  (Bot.) , tinocimo  presso 
Schrsber  e Willdeoow  della  sagonea  di 
Aublel.  Bory. 

Rsichinbàcmi  a , .»/•  (Bot.),  genere  di 
piente  fanerogame,  della  famiglia  dei  licheni, 
proposto  da  Sprvogel  e ch'enira,  secondo 
Fé*  , nel  genera  usnea.  Id. 

Rsidi»  , sm.  (Mastosool.) , nome  che  aal< 
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Museum  wormianum  designa  un*  specie  di 
ihmid  dii  Tiri  d»M‘  ordio*  dei  Citarci  , e dal 
g(Mr*  coctialeito  o physeter , uh  è il  phy 
setcr  moerucephatas.  Lesina. 

RiihIiu,  */  (Bai.),  uoo«  tolto  il  quo 
le  formò  FI  ugge  , osila  ia«  Monografia  dai 
paspafos  , ou  g»»H«  di  piani*  fanerogame, 
dall*  famiglia  dalle  graminee,  alcuna  »p-ci# 
dfl  quale  furono  da  Kuath  aoi'e  ai  paspa- 
fi,  aie-thè  rimale  ut!  geoare  rcimaria  oua 
•ole  specie  , rcimaria  acala  , pianta  ramo* 
iieiima  a rampicante  , che  oreece  sulle  (ite 
umida  dall  0> cuoco.  Gaùlemin. 

RiiHKRia  1 sf.  (Bot.),  ganare  di  piamo 
faaerogeata , proposto  de  Moeoch  per  la 
palesa  strido  di  Willdaoow  , e di  cui  fa 
Willdsauw  la  aua  quarte  seiion*  dal  gsus- 
re  tepkrosio.  Richard. 

RiinwiaDna  . ef.  ( Bot.),  noma  aotio  il 
quale  Biuma  a Ndee  d'Esvmbevk  elabilirooo 
ou  gaoere  di  piaoie  feoarogame.  dalla  fami 
glie  delle  lighacee  , formante  il  peeaag^io 
elle  dilleniacee  , ed  appartenente  elle  »► 
Badatila  poliaudrie  di  Linneo.  Noo  «e  oe 
conosca  ohe  una  specie  , rctnwardha  faro- 
mica  , albero  che  «rasce  aulle  mouiague  di 
Salek  ueU' isole  di  Giove.  GutlUmin. 

a.  — Bum*  dato  de  Sprangai  al  genera 
(Ltfouren  di  Kuolh  , il  quale  però  ricevette 
li  nuovo  uotiie  di  provoslca  statogli  impil- 
ate de  Choisy  *•  • d'altronde  Spreogel  , mu- 
tò il  enei  e generico  della  reinw  ardite  de 
acriito  diatopra  , ia  qaello  di  blomio.  ld. 

Rut  ÀPuLUMteiS,  | Gaogr.  eoi.  ) , eittk 
della  Gallia  Nsrbooese,  e cut  Plioio  da  la 
queiificeaiona  di  città  latino . Era  um  colo- 
ma  romena  fondate  da  Giulio  Cesare  ed  »u- 
meutete  da  Augusto.  Credati  l'odiarne  Rice. 
No  et.. 

Rara,  sm.  (Si.  giad.)  (v.  ebraica,  ristorno 
dal  Signore),  iereelite  figlio  di  Mica,  e pa- 
dre di  Beai,  della  tribò  di  Rubea.  I Poro- 
tip.  r,  6. 

RtitMpico  , s.  com.  (luiol.)  (v.  epegouo- 
le  ( Lampo  ) , sinonimo  epeguuolo  d*l  genere 
corifena  , elluetvo  elio  splendore  delle  luce 
ohe  tramandano  • pesci  di  esso  genera , e 
segnatamente  la  corifena  ippura.  Boi j. 

Rimimi,  jf  (Boi.),  geoaia  di  piante 
fanerogame,  delia  famiglia  delle  sinmatereo, 
action-  dell*  corimbi/ere  di  lussino  , stabi- 
lito d«  lo"  Hdritier , o adottato  da  Enrico 
Cessisi  ohe  lo  oollooò  nella  tribù  delie  <««• 
Lee  , a ti  uni  come  segiooa  o sotto  genera 
I*  eclops  di  Geerloer  , «00  lasciando  osi 
awtto  genera  reihania  ohe  le  specie  descrit- 
ta de  L*  Hènne*  «otto  H nome  di  relhonto 
paleacea.  9 rip  riandò  al  cotto  geosre  ac/o- 
pss  luue  le  olire.  8000  (ima  arbusti  origt- 
M,Ì  del  Capo  di  Buone  Spai  ause.  Richard. 
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RsnsTÒoi  , »m.  pi.  (Evtumul  ) (in  Mi 
pioterei ),  l»>bù  d*  iueetó  dell' or  ilio#  degli 
emittori , ecsiuue  degli  elcretteri , e delle 
famiglie  dei  g coca  risii  , stabilito  de  T*tred- 
le  , e composte  dei  tre  generi  idrometre , 
geoide  e velia.  Gufrin. 

RcmbO-,  sm.  ( Eotomol.  ) . geeere  d'ir 
«etti  dell'ordine  dei  coieoiisri , dada  ««cinte 
dei  tetrameri,  della  famiglia  dei  rinco/oh, 
• delle  iiibò  dei  caransoniti  , subii  te  da 
Gvrmar  e che  000  venne  però  stnm*»u 
parchi  farebbe  uo  dnplica’o  coll'alno  g*ec 
re  di  questo  uoma  della  eeiiOM*  dei  pesta- 

meri  (V.  Renio  del  Di*ioaaiio).  Perrìò  Di- 

)«ae  , nel  eoo  catalogo  , diede  il  some  di 
thjlocites  tri f ascialo s al  rembai  aerina- 
Cimi  di  Gi-rmar,  sole  specie  di  essa  uoevo 
genere  . iodigma  del  Brasile. 

Rissici,  sm.  ($.  giad.)  (e.  ebraica,  te* 
blìmitò  del  Signore),  israelita  figlio  di  Phs* 
roe  Cantore  , che  tornò  con  Esdra  delle  cat- 
ti» ilk  di  Babilonia.  I K'dr.  X. 

ReMBTSLCa.  È qu*eu»  le  vaie  lesione  del- 
l'Articolo ReTeiie  § 1.  a e 5 del  Bai.-eerir, 
Belle  d*chiarasione  del  primo  d«>  quali  . i* 
luogo  di  Coiti  IV,  leggasi  Ceti  IV. 

RImici  , u 

RsmÌcii  , sm.- pi.  ( Oroitol.  ) , nome  eòe 
dessi  alle  gisedi  piuma  dello  eie  dagli  »r 
Celli  1 che  loro  eaivooo  io  quelehe  mode  di 
rami  per  sostenersi  e Muoversi  in  arie.  Dre- 
piex 

Reamiscasi,  (Leu.  eoe!.),  e«sl  chiama- 
Veti  aoticameule  le  teoonde  dumeti  >ee  di 
quaresima  , delle  prime  parole  dell'  lalr-iu 
della  «esse  di  quel  giorno  il  quale  iste- 
miucis  : Re  min  ts  cere  ntiser  ationum  luarem. 

RtMiraoK  , sm.  (Mslocol.  ).  gevrre  dì 
crosteeei  dell'  ordiue  dai  deca  podi,  delle  fa- 
miglie dai  mécrarrr,  a delle  tribù  degl  ip‘ 
pidi . stabilito  de  Lai r siile  e spese  del  gv 
asrt  hippa  di  Fabr»«io  . del  quale  Led* 
meste  dieiingnesi  parchi  quest'  altimo  ht  1 
piedi  Buteriuii  larmioeti  de  uu  «limole  «•»- 
le  iu  forme  di  lamia»  compresse  . e |>«r  p» 
recchi  altri  caratteri  facili  da  rimarcarsi. 
Non  se  ne  coeoeoe  che  una  specie  , reor 
pes  testndinarius  di  Lai  (esile  o hippa  edo 
etrla  di  Fabricio  , indigena  dei  mari  delle 
Nuove  Olanda.  Gaè'in. 

Rem  ir  sdì  , o N aeròfoni  . sm.  pi.  (Està- 
mol.)  (v.  lei.  da  remai,  ilei.  reme,  e pes  , 
ilei,  piede ; a v.  gr.  da  njxnjg . naotetore, 

• TTO'Jj  . piede  ) . famigli*  d'ioeeiii  dell  or- 
dina dei  coleotteri,  9 della  tenone  dei  peti* 
iomeri  , eoa!  denominale  . perchè  gl’ 
eh  asse  aompraede  henna  » tersi  (che  vegli 
infetti  laugooo  luoghi  di  piedi  posteriori  ) 
aeietor).  Compone*!  dei  generi  diiico,  ifidio , 
altplo  od  organetto.  G udita. 
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Rtft/sts  , sf.  (Boi.)  , genera  di  piante  fe- 
derogava  , stabilito  da  Aublel  par  uoa  pian- 
la  dalla  G ulama  «la  lui  nominata  remirta 
mariti  ma.  Justi»u  lo  rolloeò  fra  la  grami- 
nee  , a coti  pura  Paliteol  de  Baauvois.  «iti- 
la eua  Agrostogrefia.  Ciò  Malgrado  essa 
ap|iar<ir«i«  avideutemanla  alle  ciperacee  , co- 
mò ntulta  aaaai  chiaro  dalla  daecruiona  cha 
•a  fu  falla.  La  remirea  crocea  calla  apiag 
ga  ssbbiooicce  dalia  Guiaoa  . a spacialmeote 
oal  territorio  di  Reviro  ( V.  Remai  nel 
Dizionario)  , donde  tracco  Aublat  il  tuo  ao- 
tua  generico.  Paliteol  da  Baatitoia  lo  trovò 
para  in  Afiica. 

H imitassi  « sm.  pi.  ( Euiomol.)  (».  ibri- 
da dal  lat.  remas.  it al.  remo,  a da  TafffÒC, 
tarso)  , come  collo  il  quale  designa  Duof- 
r il  Una  faviglia  d incallì  dall'  ordina  dtgli 
emittóri,  eoa)  daooviuaia  parchi  gl'  iosalli 
che  la  cetnpoogovo  hanou  io  caspa  poeto 
riori  alia  al  ouoto.  Comprando  i grnari  ra- 
netra,  nepa , aaucora,  a sigaro.  GnJrio. 

Rieciz,  s.  com.  (Ornitol.  ),  cpacia  d' uc- 
celli dal  gaoara  cingallegra.  Bory. 

Rea  non,  s com  (Si.  aat.  a MitoL),  ìdolo 
dai  popoli  di  Damatoti  , che  or  ad  «ai  fot  a# 
quello  di  Saturno  , lanuto  proto  gli  Orieo- 
•atà  io  grao  veoaraxieaa.  Alili  paocaoo  che 
foaca  il  cola.  Diz.  BUI. 

9.  ( Gtogr.  aat.  a Si.  giud.  ) —a  ciitk  di 
Polatlioa  « Bella  tribù  di  SioMooa;  villaggio 
presso  Gerucattoame  ; a Gattello  dova  ai  «ai- 
tarono i figli  di  Beniamino  : Qui  remante • 
rtsnt  de  BenUmin  fngerunt  in  soliludmem, 
et  pergebent  ad  petram  cujus  vocabulum 
asti  Rematori.  Ibtd. 

3.  — Pittata  (?.  ebraica,  il  granalo  del- 
ia divisione)  , accampamento  dagl’  Israeliti 
••I  datarlo , ove  pacteroao  parlando  da  Ra- 
duna : P/o/ect t de  Rethma  . castrametati 
sussi  in  Bemmon  Phares.  E memorabila 
par  «eatrvi  alato  lapidato  un  israelita , cha 
• ««re  raccolto  alcuni  rami  d'  albero  iu  gior- 
no di  allibato.  JSumer.  Xr 

Blhou  . sf.  (Ittici.)  (in  lat.  echenen)  , 
genere  di  pacai  dall’  ordina  dai  Subir  ac  hia - 
ssi  . ohe  potrebbe  da  ai  aolo  costituire  una 
faotigliuola  particolare.  È rimarcabilissimo 
per  la  «anformasioae  delia  Itala  , aha  ha  al 
diaeotto  uo  dicco  piatto  , compone  «l'un  cer- 
to numero  di  lavina  traerarcali  , obblique- 
menta  diretta  iodiatro  , addentellata  o spino- 
ea  o*ll*  orlo  posteriore,  a mobili  , di  guica 
aha  >1  pacca  eoi  loro  aooeorso  ci  attacca  ai 
▼ or)  corpi  , come  ai  eaccalli , od  anche 
altri  peaei  più  grandi.  Non  ci  coooecouo  che 
Ir#  a quattro  specie  , di  questo  genera  beo 
conciatale  , tra  le  altra  la  remerà  propria- 
Bicoie  dalla,  o echeneis  remora  , a I ' ech. 
uasicrates.  — Notissima  è la  ferola,  tanio 
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accreditata  presto  gli  Antichi  • de  lunga 
ti-mpo  appiano  conosciuta  per  favola,  della 
proprietà  della  remora  di  arredare  ia  mera 
i battiamoti  eh»  andavano  a gonfie  veda.  Y. 
anche  Remosa  $ i nel  Diaiooario. 

Riama  ( o 

Rìhshaii  , s.  com.  (St.  giud.  a Mitol.  ) , 

noma  d'  un  idolo  , ohe  ia  liugua  agiste  ci* 
gniBca  Saturno  ; esco  a adorato  sotto  la  fi- 
gura d'  uaa  stalla.  S-  Stefano  negli  Ani  da- 
gli Apostoli  fa  agli  Ebrei  questo  rimpro- 
vero : Et  suscepistis  tabernacoli!  m MoLoch, 
et  sidus  dei  vostri  Rempham , rimpro'-ro 
tratto  dalla  profana  di  Amos,  Amos  v,  Act. 
Apotf.  rii. 

Rknco  , o 

Ranco  (Bcoedeito) , sm.  (St.  le<t.)  , odo 
in  Chiari,  intigna  filosofo,  medico  a teologo, 
fiori  nal  tee.  XVK.  Esercitò  l’aria  dalle  ma- 
divina  nel  villaggio  di  Meoerbio.  ove  ci  trat- 
tenne par  lo  apatie  di  uovo  anni.  Il  Costan- 
do • nella  eoa  Librerie  Bresciana  parta  i , 
p.  66.  dioe  ahai  mori  io  Braccia  non  tenie 
SosprCo  di  Veleno  , I’  tono  i65o.  Un  stam- 
palo ; De  Pebre  quotidiana  seu  phlegma- 
tica  disputano  eie.  Brixiaa  , t6^6,  ia  4" 
(Quest’  opera  è accennata  dal  celebre  conia 
Francesco  Roncalli  a «av.  »44  dalla  aua  fa- 
mosa opera  Earopae  medicina  etc.);  Sine- 
drio pseudojalrico , ovvero  Collegio  di  me- 
dicaetrì , opera,  nella  quale  ai  «ootengoou 
utili  evtiet  par  chi  li  vaia  de'medioi.  Breccia 
»64<s.  ie  4° 

Rea  ai  ima.  o 

RtNiÀULMlt,  sf.  (Boi.),  geoava  di  piante 
fanerogame,  istituito  da  Plutnier  io  memoria 
del  botemoo  fraoeese  Reueaolaeo  a da  L us- 
ato uoito  al  geoare  tillandesia.  Linneo  figlio 
ne  fece  un  secondo,  ah’  i lo  alaaao  eh»,  il 
calimbissm  di  Juseieu  o gioita  di  Lumen. 
Fiualmaola  Houttayo  nomi  neve  renealmia  il 
genera  eh»  Garello  he  designato  cotto  H no- 
me di  viUarsia,  etaid  generalmente  adottato. 
Richard. 

RimiÀuma , o 

Rcmbàumi*.  sf.  ( Boi.  ),  voci  atate  adope- 
rala da  lalaoo  in  luogo  di  reneelmta  o re- 
neaulmia.  V.  qui  aopra. 

RiNcatTio  o Rincsavio  , sm.  (T.  stori- 
co ) ( v.  tedesca  da  Rhem , bai.  Reno , a 
graf . alai,  conte),  auote  palatino  del  Reno; 
titolo  priacipasco  ia  Germania. 

Rknnk,  e.  com.  ( Mastoxuol  ) (in  lat.  /a- 
raudus  ),  cpacia  di  mammiferi  del  genera 
cervo. 

RtMOiiGOLécia  o Ranuncoiàcsi,  sf  pi. 
(Boi.),  famiglia  di  piaota  fanerogame,  dicoti- 
ledoni, polipetale,  o stami  ipogini,  che  sono 
in  generala  pianta  erbeoee,  per  fa  maggior 
parla  vivaci,  talvolta  sutfruiesoaali,  e lutto’ 
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più  o m tuo  acri  a t*o*fiche;  eoa  il  loro 
principio  attiro  è fugaei««imo  « perdasi  io 
gran  parta  «olla  dessiocasione.  Dividisi  qua- 
ala  famiglia,  («condo  la  più  recente  e adot- 
tila classificazione  di  D«  Caodolle,  in  quat- 
tro tribù,  cioè  clematidee,  che  contangnno  i 
generi  demolii  e n or  avelia  ; anemonee, 
comprendenti  i generi  anemone , ihalictrum, 
hepatica,  hydraslia,  knowltonia , adonti,  a 
hamndryas  ; renonculce,  coi  geueri  ranun • 
r.ulus , myosurns,  terotocephalus,  ficaria, 
casolea  ed  aphanostemma  ; ed  elleboree , 
coi  generi  hclleborus,  caltha,  trollius,  eran- 
ibis,  coplis,  isopyram,  garidella,  nigella, 
aquilegia,  de/phinium  ed  aevnitum.  In  se- 
guito a quatta  tribù  si  pongono  i generi 
aclaen,  zanthorhiza  e poeonia  che  differi- 
scono per  qnalabe  carattere  da  oadauna  dal- 
le quattro  tribù  medesime.  Quando  poi  al 
genere  podophjllum,  che  Jussieu  arsa  clas- 
sificato nella  famiglia  delle  renoncolacee,  De 
Candolle  lo  feoe  tipo  della  famiglia  delle 
podofillee.  V.  anohe  Rshuncolsccs  nel  Di- 
sio nario. 

Rbnoncolo,  lo  stano  «ha  ranuncolo.  V. 
nel  Ditiooario. 

RKKONCtksa,  sf.  pi.  (Bot.),  tribù  di  pian- 
ta fanerogame,  dicotiledoni,  polipetala  a sta- 
me ipogiui,  eh'  è la  terza  della  famiglia  del- 
la renoncolacee  secondo  la  ulassificazioua  di 
De  Caodolle.  V.  RaN’bNCOLacaa  qui  aopra. 

RbnoLÌni  , o 

RcnulIns  , o 

RtNUlfrz,  sf.  ( Malacol.  ),  genere  di  mol- 
luschi stabilito  da  Lamarck  e adottato  ge- 
nialmente, ma  che  renne  a ragiona  riporta* 
to  nel  genere  ptneropla.  Desheyes. 

Rsnzoni  , o 

Rsnzoni  (Gabriele) , am.  (St.  lett.) , nato 
in  Chieri,  uomo  di  gran  sapere  e di  singo- 
lare destrezza  ne’  pubblici  maneggi.  Fn  pri- 
ma rescoro  di  Albi  calla  TranSiIvenia,  e poi 
d'Agria,  nell’Ungheria  superiora;  e nel  l477 
vanne  creato  cardinale  da  Sisto  IV  da  cui 
ebbi  commistioni  rilevantissima,  e assai  sca- 
brosa , una  dalla  quali  fu  appunto  quella  di 
aver  coadiuvato  nel  »48o  Ferdinando  re  di 
Napoli  a libsrara  Otranto  dai  Turchi  , i 
quali  minacciavano  invader  1’  Italia.  £ mono 
in  Roma  nel  i486.  Dal  Wadirigo  vien  fatto 
autora  di  ona  sita  del  b.  Giovaoui  da  G»pi- 
strano  , e di  molte  Isttere  a diversi  principi. 
Vien  celebrato  dal  Morcelli  con  un  epigram- 
ma che  ata  a pag.  9 della  eua  raccolta  di 
epigrammi  ad  endecasillabi  latini  intitola- 
ta K/cctorttm  libri  it.  Brixiee,  1814.  io  8.® 

Rsórsco,  am.  (Malacol.),  genere  Hi  mol- 
luschi conchiliferi  proposto  da  Montfort  par 
una  conchiglia  anoltiloculare  cuicrotoopica  del 
Mediterraneo,  Non  fu  parò  generalmente  a- 
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dottato  e rton  ar»va  infatti  caratteri  sufficienti 
per  no  buon  genere.  I.s  conchiglia  che  n'era 
il  soggetto  fu  collocata  Ha  D'  Orbigny  nel 
genere  nodoaaria,  nel  terzo  aotlo-geoere,  Ha 
lui  chiamalo  dentatine.  Deshayesi 

Rancio  ,0  » 

Rancio  (Giorita)  , am.  (St.  lett.),  nato  ri» 
Chiari  , elegaotieaimo  scrittore  latino  del  se- 
colo XVI.  Fu  professore  di  belle  lettere  a 
Bergamo  , a Vicenza , e a Venezia  , ore  è 
anche  morto  nel  tó53  in  età  d’  aoni  77.  l.a 
ane  principali  opere  sono  : De  numero  ora- 
torio , Vauetiis , Aldus  t'554  in  f-  • opera 

pregevole  e assai  lodata  eziandio  dal  celebra 
Tiraboechi  *,  Parafrasi  in  versi  leiini  di 
alcuni  Salmi  di  David  : ata  in  fio#  della 
suddetta  opera  ; De  liberi a publice  ad  ha - 
manilatem  in/ormandis , Veoetiis  »65t  , 
opuscolo  elegantissimo,  stato  ristampato  a Pa- 
ria nel  1790  in  8.°  col  titolo,  De  schalt • 
mm  instaurazione;  aleno»  Epistole  latine  a 
direna  Orazioni  latine,  di  eoi  gtòra  accenne- 
rà almeno  la  eegoenta:  Orazione  di  Giovi • 
ta  Bapicio  ora  per  lo  prima  volta  pubblica • 
ta  e dal  latino  recata  in  volgare  da  Giovami 
battista  Gaspari,  Veoezia,  tipografia  AIriso- 
poli,  1836  io  8 ° Hi  pag.  83.  Il  titolo  dol- 
1*  orazione  uon  accennato  nel  frenti-picio  è 
De  imitatione  M ajorum.  Il  Morcelli  parla 
con  molta  loda  del  Rapido  a io  più  luoghi 
dal  suo  E leclorum  ore  ha  inserito  anche  no 
Epigramma  dello  stesso  Rapido,  e con  una 
bellissima  iscrizione  che  ata  a pag.  558  dot- 
ane opera  epigrafiche  dell'  edisione  di  Pu- 
dore. 

Reptszionc  o Rittszions,  sf  (Zoo!.),  è 
propriamente  parlando  la  maniera  Hi  andar* 
degli  ofidiani  0 serpenti , a non  gih  di  tutti 
i rettili,  come  potrebbe  farlo  scappar*  il  no- 
me di  questa  classe  d’  animali.  Di  fatti,  le 
rane  e le  ranelle  saltano  ; i rospi,  le  sala- 
mandre ed  alcuni  pesanti  aanriani  ai  trasoi* 
nano  ; le  vere  lucertole  corrono  ; i cocco- 
drilli camminano;  i sinicoidi  sdrucciolano  ; 
i tritoni  ed  i cheloniani  nuotano;  non  vi  so- 
no ohe  i serpenti  ohe  replano  neirestnasione 
della  parola,  e fra  gl'  insetti  replano  pura  t 
bruchi  benché  abbisi)  zampe.  Quest'  andata- 
re  consiste  nell'  avvicinare  successivamente 
una  porzione  del  corpo  in  rimpiazzo  della 
precedente  che  si  è prima  apostata;  può  està 
esercitarsi  o in  linea  retta  0 sinuosa  niente 
I molluschi  gasteropodi  replano  esattamente 
sul  ventre.  Borj.  — V.  Rrrrilt  nel  Supple- 
mento. 

RtPUBBUCSNO  , O 

Rkpubucàno,  sm.  (Qrnitol.),  specie  d’  oc 
celli  del  genere  becchigrosso.  Drapiez. 

Riqukums,  lo  aleno  che  riqueuria.  V. 
usi  Supplirne  tilt». 
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Riquii  , o 

Requie**,  sm.  ( Itiiol.  ).  primo  dodi  che 
« dorasi  Degli  antichi  riaggi  al  pesca  squalns 
carcharias  I epparisiou*  dal  quale  iotoroo 
ad  uo  nuotatore  auu  lasciava  per  quest'  ulti* 
mo  alcuna  spararne  .di  salvane,  ed  equivale* 
«a  ad  un  requiem.  Ne  raeue  poi  il  uomo 
regnili  ohe  desìi  io  frauoese  a questo  peice, 
e alia  taluni  hanno  ìtalieeissaio  iu  regui.no 

0 rechino.  Il  suo  varo  noma  italiano  è pe » 
sec  cane  o cane  di  mare. 

Ripulisti  a,  sf  (Boi.),  geoere  di  pianta  fa* 
Derogarne,  della  famiglia  delle  leguminose, 
atahdi'Q  da  De  Caodolla  ed  averne  per  tipo 
la  padalyria  obeurdata  di  Latnerck.  Cootie- 
oa  una  seconda  specie,  requie  ma  sphaero- 
sperma  ; eou  assi  due  askus'i  originari  dal* 
l'Africa,  a foglia  ssmplioi  a fiori  picoioliesimi 
aggruppati  allo  aseello  dello  foglie.  Quatto 
geliti  e i beo  distioto  dal  podalyria,  a mol- 
lo piu  si  awioioa  ai  generi  anthyUis,  hollia 
ad  heylandia.  Richard. 

Rsquìno  , o IVkchino,  sm.  (Itiiol.),  (ruo* 

cetikcu  > introdotto  da  alcuoi  nell  italiano  par 
doaigunro  u ne  spsoie  di  pesci  del  genera 
agnato  , e del  so'to  genera  corcarla  di  coi 

1 tipo,  cioè  lo  squalu.s  curchanuS  o pesce- 
cane. V.  Kiqujim  qui  sopra. 

Rasa  , sm.  (Si.  giud.)  (?.  ebraica,  testa), 
figlio  di  Zorobabele , padre  di  Jeanne  ed 
imo  dagl'  «alenati  di  G.  C.  : Quijuit  Joan - 
na  . qui  juii  Resa.  Lue.  tu,  17. 

Dosava  , o 

IVKtàpua  , ef.  (Gfogr.  aot.)  , città  che  da 
Xuluooao  vìan  collocata  nel  territorio  di  Pai* 
filila.  Procopio  1#  dà  il  nome  di  Sergiopo • 
lis  , • la  pooe  pel  cosi  detto  Campus  Bar- 
baricaS.  Era  a qualche  distanza  dall’Eufre* 
la,  verso  36°  3o’  di  laiiiadiea.  rfoai. 

IV asalNa  0 TcoooflOVOit  . sf.  ( Geogr. 
ani.),  città  d’  A»‘a  . oaila  Mei. -potami»  , ip 
rivo  del  fiume  Cabora  a 36°  a8'  di  latitu- 
dine ; A celebra  per  udì  vittoria  riportata 
pelle  sm  vicioanse  da  Gordiano  il  Giovano 
cucirò  Sapore  re  di  Persia  . nel  »43.  Sotto 
Severo  fu  incollata  al  grado  di  colooia  a 
prese  sotto  Teodosio  il  nome  di  Teodosio* 
poli.. 

KvsAd*  , sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pitele  fa* 
«jorogause  , «tato  già  collooato  calla  famiglia 
delle  capparidee  , ma  del  quale  face  Tri* 
stao  D tipo  d' una  famiglia  a parte  «otto  il 
linone  di  resedacer  , la  quale  fu  poi  da  Da 
Cen  lolle  adottata/ La  specie  di  questo  gena* 
re  sono  pisola  erbacea  , annuali  o vivaci  , a 
fra  aee«  cono  ootabili  la  reseda  odorata  di 
£<inueo  , pianta  vivace  indigeua  dall'  Afrioa 
Sei icutr iooala  , a la  reseda  lu Inula  la  eni 
decozioue  adoperasi  per  tioger  giallo.  Hi* 

ch,ar4- 
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RiStoiccc  , sf.  pi.  (Boi.),  coma  dola 
da  Trista**  alla  famiglia  di  pianta  faneroga* 
me  che  ha  per  tipo  il  gettare  reseda  , e 
che  contiene  , ultra  e queeto  , 1'  ochrndonus 
di  Drble  , eh*  ne  differisce  soltanto  pel  frut- 
to leggermente  carnoso.  L*  autor*  di  questa 
famiglia  la  collocava  tra  la  passiflarce  a lo 
cistee. 

Reseda-marina  , (Zoofito!.),  nome  volgare 
del  polipaio  primnoa  lepadifora.  Da.loug- 
chete ps. 

Ritte»  1 S,  con*.  (Geogr.  ani.)  , antica  cit- 
tà d’  Aseiria  . in  riva  al  Tigri  , edificala  da 
N«mbrod  : Resen  quoque  in  ter  Xwioe  et 
Chele.  Hae c est  ciouas  magna.  Genes. 
x , sa. 

RsjirH  , 4.  com.  (Geogr.  ai.t.)  (*.  ebrai- 
ca . uccello) , città  di  Siria  meoziooata  odia 
Bibbie  : Tiumqu'd  hberaverunt  Dii  gentium 
singultir  quos  oailaverant  patres  mei.  Ga- 
za/! videlicet , et  Haran  et  Reseph.  l.Pa * 
ralip.  ni;  IV  Reg.  xix. 

Risina  copsl  rosmi,  (Minerei,  ed  O* 
rittol.) . nomo  «telo  dato  ad  uo  combntlibi* 
le  fossile  , che  non  ha  alouno  dei  reali  ca* 
reiteri  della  resina  capai , ma  che  presenta 
invece  tutti  quelli  del  succino  od  ambra- 
gialla  , trenu-  che  non  dà  coll’  anelisi  che 
alcuni  atomi  d\cido  succiole».  Trovasi  co* 
ma  il  vero  succino  , nelle  argille  plastiche 
superiori  alle  creta , a Higligate  , presto 
Londra  ; ed  incontrasi  pura  nella  iiguile 
dell'  itola  d’Ai*  Guillemin. 

RtsiNÀaiA  , sf.  ( Bot.  ) , geoare  di  pianta 
fanerogame  , formato  da  Commersou  , a che 
è una  specie  di  badamicre  descritto  da  Lia* 
neo  sotto  il  uomo  di  ierminalia  benzuin. 
Richard. 

RasiNiiaa,  sm.  (Boi.),  noma  volgare  a 
locale  delia  bursera  americana. 

Reso,  sm.  (Mavozool.)  , specie  di  mani* 
miferi  quadrumani , dal  genera  macaco. 

Risma  , sf.  (St.  giud.)  (e.  ebraica  , car- 
bone) , figlia  di  Aja  e concubina  di  Saulie, 
aioè  tua  moglie  di  secondo  rango:  Fuerat 
Sauli  concubina,  nomine  Rcspha.  Essa  gli 
partorì  due  figli.  Armaci  a Miphiboaeth,  ai 
quali  diede,  da  madre  affettuosa,  tutta  la 
prove  della  maggior  tenarezia  ; e quando  ta- 
si suoi  figli , uoiianieate  ad  altri  cinque  di 
Sanile  furono  coosegoati  ai  Gabaouili , che 
li  croeifissero,  Respha  dimorò  qoaei  «*i  ma- 
si preeso  i corpi  dei  diletti  figli,  impedendo 
•Gl»  uccelli  di  rapioa  ed  agli  animali  carni- 
vori di  divorarli.  Alcuni  tuoi  dopo  la  morta 
di  Sanile  , Aboer  •’  inuamorò  di  Respha  , a 
Da  abusò.  Nuli'  altro  poi  si  sa  di  lai.  1/ 
Reg.  xxi. 

RasroNsi  osi  prudinti  , cioò  dii  giu- 
MitaaiTl , ( Giurispr.  ) , eoa  delia  fouti  del 
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diritto  romano  Quando  la  «danza  del  dirli, 
to  dal  collegio  doi  pontefici  »i  divulgò  ai 
privati  , i giureconsulti  ( prudente s)  ungano 
..«dio  .poreo.  .d  . .hi  li  richiamar,  di  con- 
•i.lio  ri.ponder.no  in  sotto  .ledente.'  nell  a- 
trio  della  loro  abitazione,  nell'alto  ohe  gl. 
..udenti  di  diritto  *t*uo  intenti  . raccogliere 
d.He  loro  Uhbra  tali  responsi  e registrarli. 

I ^iurecooeulti  dar.no  .nella  responsi  pa«- 
aengiaudo  «o  e gii»  P'»  <'•">  > • P«* 

.'ri/n-nte  per  I.M.r.  , q<'«»do  »t  arano  neh'.- 
ati  dall,  parli  o dai  giudici  , o dalla  una  io- 
tiema  e dagli  altri  A..gn*to  tolta  quest, 
facoltà  ««  gitiriiparit»  t che  fa  d’  allora  io 
poi  aroo.t.  «1  «orr.no;  Adriano  la  riaccor. 
dò  libar  amen'*  . « Co.taulino  la  soppreise  di 
n «neo  riattirando  la  disposizione  di  Augusto. 
Dopo  la  oostitusioua  di  Teodosio  quatti  re* 
xponsi  facaro  parta  Jel  Rina  «ritto,  èr.ndo 
In  delia  cos'ituziooe  da'o  forza  di  legga  alla 
scrinar.  di  Pappano , Paolo  . G.jo  . Ripia- 
no. Modoatino.  Soarola  , S»bio0  , Giuliaoo  a 
Marcello,  fermo  ohe  io  ca»o  di  ooo  conforma 
parere  pre»ale*«e  tempre  quello  di  Pepiti»* 

no.  Pand.  . 

Pass*  , sf.  o com.  ( Geogr.  ani,  a J>t. 
giud.  ) , accampamento  degl'  Israeliti  «al  da* 
*,r>o;  al  quale  perranuero  nel  partir*  da 

Lebna.  N»mer.  xxxttt.  a».  * » . 

Rtgriiccc,  ■»/•  pi-  (Bot.  )i  famiglia  di 
pi.nte  fanerogame  , mooocotiledooi  , * .lami 
perigioi , «labili',  da  Roberto  BroWo  , «dot. 
tela  da  lutti  » boiaoici  , ed  araota  per  tipo 
il  genera  restio  oh*  »ra  italo  prima  colloca- 
to nella  giuneee.  Di»id»»i  «alle  quattro  tri- 
bù della  restie e o restionee , oha  coctao- 
i generi  restio  . wiUdenowia  , tha - 
mnochorthus  , chaetanthns  , leptantbas,  ny- 
polaena,  elegie,  le.pyrodia , anarthna  , ca 
l opsis , chondropetalum  e lyginiai  delle 
jriridee  o siridee  , coi  generi  xyris  , oboi- 
Sodo  . jehnsonia  a gaimardia;  dalle  eria- 
contee  . ool  «olo  genere  eriocaulon;  e dell. 
centro' e fiidee,  coi  g*neri  controlepit  o des- 
va'/ zia,  alepyrum  ed  aphelia.  R'ch.rd. 

RcstiImi  , sf.  (Boi.),  «ome  .otto  li  qua* 

• ite  bill  Lourairo  uo  geoere  di  piante  faoero 
...ma , collocato  nella  dioecia  ginaodria  d| 
Linneo  , ma  la  di  cui  affioith  oaturali  «ono 
in  leteruiioate.  Non  te  na  cuuoecooo  ohe  due 
• peoia  , resitaria  cordala  e r.  alba,  gr.ndi 
•rboicelli  originari  d*  Amboioa  a della  Co- 
chioehina.  Guillemin.  m 

Résrtaa  . sf.  pi.  ( Bot.  ) . la  prima  dell, 
quattro  tribù  di  piaute  f.o. rogarne  , eh. 
cnapongooo  la  famiglia  della  restiacee,  tri- 
bù ohe  dioeai  pure  , a foree  più  comune- 
manta  dalla  restionee.  V.  Rasriacaa  qui 
•oprai 

Rasrir  t»  t*  BaaTOiiN*.  E qua»»,  la  va* 
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rn  lezione  dall'  Artioolo  R*snr  di  t»  B»«* 
TONI*.  d»l  Dizionario;  urli*  dichiarasione  del 
q«wt*  in  lungo  di  Pornografo,  o progetto,  et. 
legga*.  Pornografo,  o progetto,  ee. 

Rèitio  , sm.  (Ibi'.),  genera  di  piante  fa- 
«erogarne  , tipo  della  famigli*  dalle  reslia- 
cee, che  ceoti»ne  oumerote  ip«<i*  . le  qn«'« 
spettano  teguatameote  al  Capo  di  Buona  Spi* 
ranca  ed  alla  Nuora  Olanda.  Sono  piani*  » 
•telo  giuociforma,  parecchia  ep«oie  dalle  q"»’ 
li  furono  «membro',  par  formarna  |*M[t 
particolari  uno  dei  quali  i il  thamnocorlui 
di  R.  Browo,  formato  d*i  restio  scarto*»* , 
r.  spicigerus  , a n.  dicholomus  ; ac.  Ri 

Rcstìoi»,  lo  stano  che  willdinovrie.  V* 
pai  Suppliamolo.  , 

RtsTtÓNBi , lo  (tesso  cha  resltes.  V,  q« 

•opra.  . 

RtsraÉm  . •♦/  ( Bot.  ) , genare  di  pt«l« 
fanerogama  , della  famiglia  della  erchtdt»  • 
dalla  ginaodria  monandri,  di  Liooeo , «I»1 
bilito  da  Koath  , a di  otti  eoo  si  «oao«« 
ohe  uoa  specie,  ree  t repia  antenni/tre, 
ni  aula  parasita  che  eira  sui  troneht  «• 
vecchi  alberi  e fu  riorsnuta  sol 
dalla  Ande  , nell'  America  Msridionsle  , lt« 
Almaguer  a Pasto.  Gaittenin. 

Rbstbizionc  M«NTita,  ( F-lol.  a T*01,  ' 
pratica  di  cui  fu  fatto  addiatro  a» 
•buso , a constatava  nell*  infirmar#  ■ ®° 


cara,  a quasi  affatto  diversificare  mcoi»l't»‘0, 
ta  uoa  proposisiooa  od  assrrzlooa  * 1 
erit.ndo  oo»t  daooi , pericoli  a castigh'-  *r 
.«empio,  uo  prevenoto  di  omicidio , itUfi»* 
gelo  «a  arasse  ucci«o  il  tale , rispoad*»  co» 
fermezza  a eoa  gioramaoto  f o non  Cho  u 
Ciso  oell’atto  cha  o’ ara  r«al®«n>«  ’ ®c£' 

re;  ma  contemporanaamenta  all  a««*n'°« 
negativa  soggiunge»,  egli  fra  ' 

colla  spada  , «e  lo  avevo  ucciso  colla  Uo 
ovvero,  per  odia,  cantra  giaslitia.  • • 
mili , sa  pretende»,  d’ a»erlo  V J . • 

fina  o giuetetnvota  , ec-  Coa  tali  res  rit 
mentati  credevano  mol  i di  poler 
«peni»  daludare  la  g'uslizia  , di  noo 
il  falsu  . di  uoa  spergiurare  , ec.  1 • 
Rsr.if,  S.  com.  (Malacci.),  nome  «o*  0 
quale  dasorista  Adaoson  una  conahtgta 
genera  monodonte,  eh  ò la  monodanla  a* 
di  Lamarck.  Deshoyes.  .•  r 

RcT.NtLt sf.  |Bo..).  gautra  d.  piante  < 
nerog. ine,  dell,  famiglia  dell-  ramare  « 
la  peotaodria  munogima  di  Liooeo.  «j*  ’ ' 
da  Brouguiart,  a oh  era  (tato  UO'IO  al  P*8* 
re  coltella  di  Veoteoat  e D«  Candolla. 
•t’nltimo  oa  leca  uoa  seziona,  oh  agli  ara  » 
dotto  a oooaiderare  coma  «•  R«°«ra  1,11  " ’ 
opinioos  già  asprasso  pura  da  Kunth.  • 
specie  cha  conituiscooo  questo  geasr*  rt 
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itti  la  accordata  m r.  ephedra,  furooa  porfa- 
I*  dal  Parò  da  Domboy,  «li*  (•  designò  i»*l 
aste  erbolato  imi*  U Boa*  gaoeiieo  di  rha- 
mnus  ; Bona  sott  oer  bo.ee  li  > a rami  allunga- 
ti, eud<  a appéna  fioatti  alta  baaa  di  alou 
Ha  fogliano  opporti  «d  ÌBttr'uiia*  • aoi  fio- 
ri ditpatii  io  iepighetls  •etariormaota  ««Mula, 
a tiraoli  al  braao.  Guillemin. 

Ranci  tu,  a/.  (Erputol  ),  ip«at«  di  rollili 
dati*  ordina  dagli  0JUH41U,  a da!  gioirà  /y- 
phfepa.  Bory. 

a (Malacol.)  — Il t NC* , noma  aolgart  a 
taci  cantila  dal  mollu.co  coochilifcro  venuf 
iìgriira  di  Liaaao.  ld. 

R BTicuLt , */.  (Boi.),  genera  di  pianto  arii* 
log* me  formalo  da  Àdencoo.  il  quale  ssr-b- 
l>a  lo  «latto  tfho  I*  idrodiuia,  ss  aoa  coote- 
naato  anche  a a rizomorfa  ; aoo  ha  mai  po- 
tuto aitar  adottalo.  Bory. 

Rencuiìati,  af  (Orsito!.),  apoaia  d’  oc- 
calli  dal  gaoara  fUedone.  Drapies. 

8.  (Erpe'ol.)  — • apacia  dì  rettili  dall*  or- 
dino dagli  ofidioni , o dal  gaoaro  colubro.  — 
Coti  chiama  Dauberton  anche  usa  ape  sia  di 
rottili  dall  ordina  dai  bataoiì  o balracimni , 
a dal  gaoara  ranetta.  Bory 

3.  (Boi.)  — genera  di  piaata  crittogame, 
dalla  famiglia  dalla  licaperdacee,  creato  da 
Bolliard,  poi  andditito  da  parecchi  modoioi 
micologi,  ma  iu  togoilo  ristabilito  in  gran 
pana  da  Pria*  ; dietro  la  bui  ohe  no  tua 
dato  lo  «Uaaa  Bolliard.  Comprende  uaa  die- 
cina di  apacia,  molta  fra  alea  direrea  par  la 
atrntiora  a ditpoiisiooe  dei  filamenti,  carat- 
tari  per 6 noi.  importanti  abbatterne  parchi 
vi  ai  potaaoo  fondare  distiusiooi  gananche. 
Si  date  riferirò  a questo  genere  il  lytogafa 
argealium  colle  epecie  rioina,  il  genera  stron • 
gyltum  dì  Dituuar,  il  diphtar’tum  di  BHreo* 
Larg,  il  liqaidiam  dì  Link,  la  apeeie  di  fu- 
ti go  a superficie  liscia.  o fi  nel  manta  forato* 
che  il  frichoderma  Juliginoides  di  Psraooo, 
a la  lieta  alba  di  Rita  d‘  Kaaoback  Bron- 
giti  a ri. 

Rinculi**,  lo  «tarso  che  Mieti*.  V. 
qui  aopra. 

RcTiraaa,  sf.  pi.  ( Malacci.  ),  famiglia  di 
wolloaahi  formata  da  BlaiaviJIt  pel  aolo  ga* 
para  patella,  e che  oao  ranoe  generalmente 
adottata.  Dcshayes. 

Riti  uà  aia  »f  (Hot.),  la  pianta  il  otti  frut- 
to 1 alato  deaerino  da  Giertoer  «Otto  il  ooma 
di  rttiaaria  scandens  a Agoraio  aotio  quel* 
di  r.  vola  bilia,  b aoa  apaaie  di  goaania.  a 
cui  De  Caodolla  diade  per  nata»  specifico 
quello  dal  gaoara  propoato  da  Gaartuar.  Golf* 
lamia. 

RartMÌTi,  tf.  (Minerai.),  tiaonimo  di  re- 
Iti  asfalto,  preaao  Breàtlianpt  a Leonhard. 
Deio/asse 

Sappi,  mi  Die.  tatui  Vtl.  Il 


RET  loor 

Rertt4t»,  tf  pi.  (K-.tomoI),  nome  ata'o 
dato  da  Walkenaar  alla  ilìaianoovaaìma  di* 
visione  della  asconda  tribù  dalla  mraneidi, 
comi  eoa»!*  la  apacia  che  fabbricano  tale  a ra* 
ticella  formata  da  fili  pooo  Barrali,  tati  irta* 
I®1  armante  io  lutti  i aeriti,  G-térin . 

• Ritizìti,  af.  ( Minerai.  ),  nome  dato  da 
Werner  ad  una  renata  dì  dittano  bianco, 
che  troeaai  a Pfirtach,  io  Tirolo-  Delofoste . 

RsTÓau  , am.  pi.  ( Leti.  eco!.  ) , aorta  di 
eretici  io  Egitto , coti  denominata  dal  ano 
capo  di  noma  Baiorio  o Jìhetoriua.  La  par- 
ticolare dottrina  di  quell’  aratiarca  i Dall'  ap* 
provare  tutte  la  «reaia  a lui  anteriori  , ed 
ammanarle  coma  tutta  vare  0 giurie.  Tutto 
ciò  che  di  lui  racconta  Filaatrio  ombra  co- 
ti aeturdo  a ridicolo  , «ha  aant'  Agostine 
( Haerea.  7 ) non  poteva  persuadersi  cha 
foaaa  varo. 

RcTBO-*MHia*GZt0  , tm.  (Mario.),  am- 
miraglio delta  tene  aqnadre  o flotta  o divi- 
sioee  d' no' armata  navale,  di  quella  cha 
compone  la  retroguardia.  Chamb. 

RKTao*«iNOaMTr , am.  pi.  ( Maatoiool.  ) 
( v.  lat.  da  retro , itti. , indietro , a mingo, 
irai,  pisciare,  orinare,),  qualche  enologo 
«0*1  denomioò  una  texpot  o divisioni  dì 
Diamoli  fari  che  orinano  all*  indietro  , al  ma- 
schi ohe  femmina  ; tali  sono  i liooi  , i gat- 
ti, ac.  Chamb. 

Ririo-idk»  • sm.  ( Tati.  ) , ultimo 
rango  o fila  d*  un  battaglione  o squadrona,  ld. 

RaTTÀNCioa,  lo  «temo  ohe  reetangìs.  V. 
nel  Supplitaselo, 

RiTtièicu,  af.  (Bot.),  nome  soli 0 jl  qua- 
le propaca  Riddi,  odia  sua  dgroatographim 
èrasilientis,  no  nuovo  genera  di  pianta  fa- 
nerogama dalla  famiglia  dalla  grominea.  Gail- 

lentia. 

Rèttiii,  am.  pi.  (Zoo!.)  (v.  Ut.  da  repi* 
a rapo,  itti,  stridore,  strascinarsi  eoi  ven- 
tre a terra  ),  ciacca  di  aoimali  il  cui  gene- 
rala  ccrattero  duv  rabbassar  quello  dalle  re- 
ptazione ( V.  quasi*  Articolo  nel  Supplimmo- 
lo  ),  «abbaca  io  loilaeta  noi  eia  cha  di  osa 
carta  porzione  dai  medesimi,  cioA  di  quel- 
l'ordine di  taci  cha  chiamali  dagli  ofidinni. 
La  mancami  di  piuma  a di  pelo  h force  U 
particolari  che  maglio  d’ ogoi  altra  aerai* 
lamia  i rettili,  couaidaraiiooe  ohe  aveva 
•piato  il  detto  Bleioaille  a proporre  par  taci 
la  aoatiiusioec  dal  noma  di  nodipaÙiferi  • 
quello  poco  conveniente  di  rettili.  Hanno  tut- 
ti o quasi  tutti  una  Compiuta  indifferenza  per 
la  loro  progenitore,  non  covan  ovi,  con  privi 
di  mammella  « par  conseguente  di  Ulta,  ad 
haoeo  il  sangue  freddo  qoautuoque  rossa.  Il 
oumsrO  dei  rottili  anmaota  vano  1' equatore, 
ove  I*  elevazione  della  temperatura  anppfiicn 
par  assi  al  calore  ohe  loro  noo  visus  dalla 

ia6 
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eir  co  Iasione  ; ieoltr*  nasi  «o«o  incomptriW* 
tuene  più  grandi  • più  agili;  quelli  che  han 
>oImio.  Io  poiaiedoao  colà  io  (ulta  I’  energia. 
Sono*i  anche  rettili  foaaili,  iraooa  parò  «er- 
peti li.  «.obliando  eh»  quelli  ch'eraoo  «tati  prò* 
«■  per  serpenti  parificati  non  tono  io  rmi'k 
eh-  impronte  di  paaci  anguiformi,  a catti 
torni  d'  ammonr\  «pecia  di  molluschi.  La 
«dea**  dei  rettili  dieideaì  nei  quattro  ordini 
d»i  kotranani , d-i  che/oniani.  dogli  ofidia • 
mi  a dei  sanriani  , che  altrimenti  chiamati- 
ai  òmlracii , chelenti , ofidismi  a sau rii, 

Boey. 

Ritto  Nella  dichiaraaiooa  del  $ 6 di 
que«t'  Arinolo  . ia  luogo  di  gantrachelosot- 
uccipitaU  , laggiù  gran  trac kclotottoocci- 
pìtale. 

Ramici  ( Penne  \ add.  fem.  pi  ( CFr* 
nilot.),  così  chiamami  dagli  ornitologi  U poo- 
i'f  «Otnpooanli  |i  onda  d.gli  uccelli,  che  sor- 
tono  in  qualche  modo  di  limono  par  la  di- 
resiooa  del  loro  volo.  Drapiez. 

Riti  Ditta  Filippina.  ( Zoofito!.  ),  noma 
enfiare  e m*rco>ttil#  del  zoofito  tpongia  fio- 
&elh firme  Bory. 

Rarzia.  */  (Boi  ),  genere  dì  pianta  lana* 
rogarne,  dalla  famiglia  della  convolvolacee,  a 
delle  peoiandria  mom>gin>é  di  Li«*eo,  di  coi 
noo  ai  coaoaca  che  una  epacie  retzia  ca- 
pe nei  s.  erboacello  erotto  che  orme#  eolia 
montagne  dei  dintorni  del  Cafp>  di  Buona 
Speranaa.  Gadlemin. 

R«U  , sm.  ( Si.  glnd.  ) ( v.  ebraica  , com- 
pagno ) . figlio  di  Phaleg  , mentovato  nella 
Ganeai  (n  . 1 8 ) ■ ViX't  Phaleg  iriginta 
tennis  et  genuit  Rea  D z Btbl. 

RtUUSBituM  . sm  ( $(.  giud  ) ( v.  ebrei 
ce  , maestro  di  sapienza  ) . gommatore  di 
Samaria  che  ai  Oppoae  ag  i Kbrei  qnaad.i 
Tollero  riedificare  G«ra*alemma  : Reumòel 
som  et  Samsai  scriba  scripsernai  episto 
lam  unam  de  Jerusalem.  Esdr.  ir , 8 ; 
«,  «7 

Atvitiat , o 

Rtussfwo  , o 

Raussirc.  sf.  o m.  ( Minerai.  ).  aoatansa 
«alina,  bianca,  notabilissime  Dall'  acqua*  di 
guaio  aalala  ad  amaro,  a che  aceompagna 
•olio  forme  d'affloreecanaa  il  solfato  di  soda 
oal  territorio  di  Sedlita  o Seidachùta,  praaao 
Bilin,  in  Boemia.  Sembra  ohe  questo  «ale  aia 
un  doppio  solfalo  di  aoda  e di  magaoaia  ; 
fu  eoa!  chiamato  dal  nomo  di  Rauca,  che  fu 
>1  primo  a acoprirlo  ed  «deliziarlo  ; compO- 
oaai»  eeooudo  queat'  antnra.  di  loda  solfata. 

; magnesia  solfata,  3 a ,36  ; magnesia  mu- 
riala,  8,19.  a calca  aolfala,  0.4*-  Cria'allia* 
safli,  ascondo  Beudant,  ia  priami  obbliqui 
romboidali.  De/afosse. 

Rivilónca,  §f.  (IliioJ.),  coti  chiamasi  »ol- 


RUA 

garrnmla  «u  alcune  noeta  dal  Mediterraeec  M 
pes«-«  scorpena  losca * di  Linn#o.  Bory. 

Rax,  em.  ( Si.  rnm.  ) ( ».  latina  , ro  1, 
soprannome  dalla  romeo  a famiglia  Marci» 
ad  atta  cartamaoto  prorcauto  della  pratese 
che  ara»*  di  distendere  dal  re  Anso  Mer- 
aio.  Noti 

RtTMoérar* , o 

Rst udrai *,  sf  ( Boi.  ),  geoara  di  pia«t« 
fanerogame  , proposto  da  Gmalin  per  a»» 
pianta  del  Gieppoae  che  pochissimo  «i  cO«o- 
eoa  dai  botaoici.  buillemtn. 

RH. 

Rh*  o Ruacoata,  o Rkocom*.  I.  fem. 
(Bot).  piani*  fanerogama  cita'»  aoua  qn*«ii 
nomi  dagli  Antichi,  • che  secondo  alenai  i 
«uà  centaurea,  a secondo  altri  no  rabarba- 
ro. I • itine  che  rapoaiico.  Bory 

Busa,  e.  com.  (Bot.),  nume  locale  del  ptt- 
rocarpus  draco,  secondo  Placo  or».  Id. 

Rhhd,  s.  com.  (Ornilo!  ),  «pecia  'l'occ-l- 
li  de*  genero  attarda,  cha  pr-*nme*i  identi- 
ca coll*  ottarda  hoabara.  Drapiez. 

RHttaaaaaUM.  (Bei  ),  lo  eteeeo  eh*  rheom,  ; 
sinonimo  laiino  di  rabarbaro.  V>  nel 
cario. 

RhibdIa,  sf.  (Bot.),  nome  «otto  il  qeeU 
etabilt  Madia»  oc  onoro  genere  di  piavi» 
faoerogeme.  appartenente  alle  onora  femigl-s 
della  ehreliacee,  eh'  è un*  aeiiooe  dall#  bor- 
rogioec  di  fusciea,  ad  ulta  pentraodria 
nogina  di  Lioeeo.  L'  uoioa  ina  epecia,  rhab- 
dia  lycioides,  A un  arboaaello  deli' aliena 
d'  un  uomo,  a rami  awmeroc*.  eoiiili,  pube- 
saonti,  0 foglia  altero#,  aeseiii,  ad  a.  fiori  a- 
«cellari  a disposti  in  corimbi. pauciflori.  •<! 
acoompagaati  da  bratiee.  Ì iodìgraa  del  Bra- 
sila. nella  prorii. eia  di  Bahia.  Geillemin. 

RuìBDITb,  sf.  ( MaUool  ad  Orittol.  ).  g«- 
cara  di  mollniehi  conchiliferi  fossili,  forma- 
to da  Da  Haan  per  la  conchiglia  pelrificat» 
cho  Moni  fort  collocò  »nl  genero  tiranne 
ma  to  uno  a la  qltra  debbono  claasifioarsi  U« 
I«  bacaliti,  Desheyoi. 

Rhscom*.  V.  RacoMà  oal  Dnìonario. 

Rita  còrno  a ut  o Rscòroso.  sm,  (Rrpetol) 
(*.  gr.  da  pàxcf,  peste  lacera,  a 05pw.  poe- 
tare), nuovo  genero  di  rottala  dall'ordine  dei 
batracii  o batraciaai,  proposto  da  Kuhl  p*r 
t epararo  dallo  ranelle  duo  apodo  dall' itola 
di  Giara  cha  sa  oc  distìnguono  por  dirette 
forma  di  tasta,  ma  spaoialmeota  por  duo  lobi 
cutanei,  cha  Sembrano  duo  gheroni  0 braci, 
situati  sui  lati  del  corpo.  Se  ne  conoscono 
due  specie,  rhacophorus  Reinwardtù  ; a rh- 
moschatas.  Lesena. 

RH&aanaat,  0 Rsàdks,  sf  pi.  (Bot.), 
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ma  oh*  poi  tu  pr««*u  Linneo  i*  Loùglia  del- 
te  papaveraree. 

RutaSUS,  tr  Rmo,  *«*|.  (lCiitowol.),  uome 
itelo  de  Sihoeeherr  ed  ho  nuoto  genere  di 
inaetti  doU'ordiuo  dei  Coleotteri,  dell»  Casio- 
He  dei  tetrameri , della  ramigli*  d*i  rinco- 
Jori,  * della  inhò  dai  carmnsoniii.  Gudrin. 

Rh«btizitbs  , lo  slatto  che  renette.  V. 
B«t  Stippl>a<HHO. 

Riugium.  V.  Rido  § a nel  Dislocano. 

Rh*c*ostids,  o 

RHicaoiTil,  ef.  ( Bot.  ),  noma  «otto  il 
quel*  deliriate  * ftgurò  B<»xbaum  il  cori- 
sperma  m squarroJum  di  Liooeo  a di  Pel* 
la*  Gei  Itemi  n. 

Russane* , am.  ( FiloL  o Su  giud.  ) , «pe- 
ci* di  piante  mentovata  nella  B-bbia  coma 
■pregatole.  Allocchi  Gionataoo  voli*  rimpro* 
cerar*  ni  Sichemitr  la  stravagante  del  loro 
•ootrgoo  nell’ aver  laelio  par  loro  r*  Abi- 
cnelacb  , di***  loro  : Dixcrunt  omnia  Ugna 
ad  rhamnutn  .-  Veni  et  impera  super  noe. 

Jadic.  IX.  *4- 

Rimila  , sj  o add,  (Milol.).-  sopranoum* 
di  Cerar*.  V-  Raaia  uel  Bidonano. 

Rhicium  , (Gaogr.  ant.  « Lati-  aeoi.),  cil- 
ih  dalla  Calabria  Ulteriore , nel  reguo  di 
Napoli  , ore  approdò  a.  Paolo  oall'  andare  a 
Ruma  : Inde  circumlegentes  deve  ni  mas 
Rkegium  (Jet.  Aposl.  xxrttt).  É V odierna 
Reggio  di  Calabria. 

Rbkuh  , sm.  ( St.  giod.  ) , iaraeliia  dalla 
•lirp*  sacerdotale  , che  tornò  da  Babilonia 
I*  anno  del  mondo  3468.  II  Ksdr.  Xtt,  3. 

Rméxib  o Ressi*  o Rari*  , ef.  ( Boi.  ) , 
geoara  di  piaate  fanerogame  , dalla  famiglia 
della  me/astomacee , eh*  coclee***  no  lam- 
po no  grandiaaimo  numero  di  apeoia;  parchi 
vi  ai  onivano  quaai  rndictiotamenta  luna  la 
nielastomacee  a fruito  captuUre , ma  oha 
fu  poi  limitato  a confi».!  piò  ri#» rotti  a più 
preoiai  dai  lavori  di  Roberto  Brown,  Doo  o 
Da  Candolla  Atlnalment*  quatto  genera  duo 
ai  compon*  eh*  dal  picciol  numero  di  apaoia 
n parti  dal  fiore  quaternario  , la  quali  era- 
eoo  no  tatto  nell' America  SatlaetrioeaU  , a 
tono  piente  erbacea  , a furto  eretto  0 qua" 
dra>o,  fogli*  rateili  cuu  tra  nervatura  longi- 
tudinali, a fiori  gialli  o porporini  diapotti  io 
cima  o io  corimbo.  L*  piò  notabili  aono  In 
rhexia  mariana , l«  virginica.  la  eìlioea,  la 
Sé- rotata,  \'  angusti  folta,  ac.  Richard. 

Rbixisi.  o Ressi  sa,  o Raxma,  ef.  pi. 
(Bai.),  tribù  di  pianta  fanerogama,  eh*  i 
le  accodi*  dell*  quattro  stabilito  da  Da  Cao 
dolio  nella  famigli#  dalla  meloslomacoe  , a 
ah*  eompreed*  i gaoori  la  «ai  notar*  t'apro- 
no allo  sommità  par  uo  foro  , il  «mi  ovario 
libero  non  porla  alla  eia*  nò  scagli*  ni  ea- 
tole  , ad  il  «ai  frotta  4 no*  ospitila  tacca. 
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Sono  qaaaù  t generi  rhexia,  appond'eula- 
ria , camelia,  spennerà  , microUcia.  eroe- 
Stia , sìphanthera,  he  t crono  ma.  pack)  toma , 
uxy  spora,  Incentra  oi,  mar  celia,  tramilo)  a 
a adelobotrys.  Richard. 

Rhinium  , ( Bob)  , aieooimo  di  tigarea  , 
preaao  Sehrabtr.  Bory. 

Rhimdodvmdsuu  . (Bot.),  penar*  di  pino- 
lo Laerogau»*  , prcpodO  da  Wiildanow  . a 
fondato  augi»  aloe  d.chotoma  ad  aloe  pit- 
tatilis di  Liooeo  , ma  eh*  eoo  i stato  adot- 
tato. G utile  min. 

RmiZostomos  , (Boi.),  aioonimo  , io  Pli- 
nio, dall'  iris  germanica  di  Lioaao. 

Rhó  ( G.  Feu«tioo)  , sm.  (Se.  lati),  ca- 
nonico coadjuiora  dati*  chiaaa  prapoaiturala 
di  Chiari  tua  patria.  È morto  il  giorno  »t> 
di  fabbrajo  dal  i83o  oall  a anaar  fraaea  (U 
dauci  54-  Ef*  versato  odia  geografia,  oalin 
«lori*  , a apaoinltnaota  odi#  acclaaiaitioha 
aciaosa.  Ha  fatto  la  oart*  geografiche  all’ A- 
frica  criatiaua  dal  Muroalli , ed  ha  «crino 
eoa  molta  logico  ad  «radinone  le  seguami 
opere:  Lettera  salta  estensione  dalla  t Ste- 
sa cattolica  di  là  dal  more  , Bt**e<*  « U 1 4 
in  8,°  ; La  storia  sacra  d'America  difesa 
dalle  impastare  del  Mar  me  n tei , ivi,  t8i4 
io  8.*  , Intorno  a‘  viaggi  o alla  predica- 
zione di  e.  Tommaso  Apostolo  , opuscolo 
iitorieo  geografico*critico  . iti  . 1816  , e di 

nuovo;  ivi  i834>  in  8.°*,  Sulla  contea  di 
Chiari,  ivi,  1817  iu  8 La  fecondità 
della  a.  Chiesa  romana  proposta  all'orto 
dosso  Hello  missioni  indiane,  ivi,  1818 
io  8.® , Sulla  certezza  della  promulgazio- 
ne universale  primitiva  del  santo  Vange- 
lo , ivi,  1819  •••  8°  ad  in  Torino  usila 
Raccolta  della  società  delt  amicizia  cat- 
tolica , t.  18,  ib.  1 i8s4<  •»  8®,  La  dife- 
sa di  S-  Pietro  apostolo  riassunta  coatro 
di  quelli  che  lo  protendono  Cophas  ripresa 
da  s.  Paolo  apostolo,  Bergamo,  1819  io 
8.®  ; Sui  coitami  degli  Anacoreti  egiziani 
e siriaci,  Broscia  , 182 1 iu  8.®;  Lettera 
del  S P.  Bernardo  abate  di  Chiaravalle 
olla  Vergine  Sofia  tradotta  in  italiana , 
Chiari  1829  in  8°;  Degli  Anacoreti  et  Ita- 
lia , opera  divisa  io  sai  tomi.  N*  sodo  stati 
eiHmpati  cinque  volumi.  Chiari  , <ipcgr.  Ba- 
roaio 1827-99  in  8*  Il  S«*tO  volume  ò an- 
cora sotto  i torchi.  Un  tomo  tulle  donna 
1 he  hanno  condotta  vita  «remitica  in  Italia 
«aitta  ancora  inadito  pretto  il  a addetto  B*- 
rouio.  Varii  altri  maooaariui , quali  aooo 
un’opera  mila  verginità , uo  quaresimale, 
diversa  prediche  , alcuni  tomi  di  uo’  opera 
000  aooor  terminata  aulì'  Apologia  della  ro- 
ligiooa  cattolica  , donni  dogi  di  uomini  io- 
a igni  par  santità  « dottrina  «0.  parta  sono 
alati  dell*  Autore  ad  altri  imprestati  o fa* 
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gelati,  « parta  soao  aodali  amarrili  o dal 
medesimo  Autore , qual  ua  aia  la  ragiona  , 
conseguati  alla  fiamme. 

' Ruoa  , sf.  ( Dot.  ) ,•  uoo  dai  aiaonimi  di 
granata,  nati'  antichità.  Bory. 

Rhods  , o Rosa  , sf.  (Latt.  acci.),  gio- 
vane cristiana,  ohe  ‘ abiterà  nella  «aia  di 
Maria  madra  di  Giorao  Marco.  Arando  a. 
Piatro  picchiato  a delia  oaaa  , Rhode  accor- 
ar par  aprire  ad  udita  la  «oca  dal  aauto 
■portolo , che  cradaraai  io  carcera , traspor- 
tata  di  gioia  cono  aaosa  aprirgli  ad  aerar- 
timo  la  goota  di  oaaa,  da  cui  fu  trattata  da 
visionaria  ; a con  la  fu  creduto  ohe  quando 
a.  Piatro  coirò.  Null'altro  dica  di  Rhade  la 
Bibbia.  Ad.  Apast.  Xtl,  »3. 

Rhoditis  , sf.  (Mioaral.)  . noma  rinnova- 
to da  Plioio  « dato  da  Forater  al  quarto 
ialino  rateo.  Dalafoeae. 

Rhsdium,  (Mioaral  ),  metallo  «coperto  col 
l8o4  dal  dottor  Wollattao  odia  miniera  di 
platiuo  , in  cui  non  entra  cho  in  piccola 
quantità  , a dora  à combioato  collo  alea- 
aa  platioo . È aolido , d' un  color  bianco 
analogo  a quello  dal  palladio  , ad  uno  dai 
metalli  mano  fusibili  cha  si  conosoaoo.  La 
aua  gravila  specifica  «ambra  di  il  a freddo, 
1'  aria,  l’ ossigeno  a I*  acqua  «ouo  sanar  a- 
«ione  so  di  asso  ; a’  unisca  facilmente  collo 
solfo  e colla  maggior  parta  dei  metalli.  Gli 
acidi  solforico,  nìtrico  a idroolorico  non  pos- 
sono attaccarlo  o£  a freddo  ni  a caldo.  Esi- 
stono , sanando  Berselio  , tra  ossidi  di  rho- 
dium.  Questo  metallo  non  i d'  alcun  uso. 
ld. 

Rhcdophsnss  , sm.  (Boi.  ),  ainacimo  di 
ssorium  oloander , presso  Casalpioo. 

Rhodófhobs,  sf  (Boi.),  sinonimo  di  reta 
a rosaio,  presso  Necker. 

Ruoubs  , ».  com.  (Boi.),  nome  locala, 
secondo  Flacourt , d'  una  specie  di  pianto 
fanerogama  dal  genera  ocymum  , indigena  di 
Madagascar. 

Rhombiscus  , sm.  (Ittiol.  ad  Orittol.),  cosi 
chiamò  B«rtraod  dai  danti  romboidali  di  pr- 
eci, palificati,  ma  mal  aonosoiuto.  Borj. 

Rhohbitss  , sf.  (Itiiol.  ad  Orittol.),  nomo 
che  trovasi  io  Àldrovaodo  a cha  designa 
l’ impronto  d'  no  passa  , ohe  ha  dovuta  ap- 
partenere al  gaoars  plouronette.  td. 

Rhombomrus,  s a.  (Bot.  ),  antico  sinonimo 
dall*  ac»ro  campestre. 

Rhumbotimus,  lo  stesso  che  rhombeimut. 
T.  qui  sopra. 

' R I 

Ruias  , sf.  (Bot.),  genere  di  pianto  fane- 
rogama , deaerino  da  Aublet  colto  questo 

■orna , a che  fo  unito  al  geasrt  canoheria 

* * 
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dallo  stasso  antora,  a fa  parta  dalla  famiglia 
delle  t nolane».  Richard. 

Risnis  , o Run»,  o Evasile  o Bratta, 
tf.  (Bot.),,  «iuonimi  di  patriota.  Richard. 

RiseS,  ».  com.  ( Bot.  ),  sinonimo,  secondo 
Olieiar,  dal  rhoum  ribes  di  Lionao , presso 
i Persiani,  Bory. 

RiSàTTSZzéNTl , sm.  pi.  (Leti.  noci.),  «at- 
ta di  aretici  che  sostenevano  dorerei  nuova- 
mente baitezsare  chi  ara  alato  irregolarmeo- 
to  battassato.  Gli  anabattisti,  sono  ribatte»* 
tanti,  io  quaoto  battezzanti  di  ouovo  iu  slk 
matura  quelli  ehi  furono  battanoli  nell*  in- 
fansie*  S.  Cipriano  ad  il  papa  Stefano  I eb- 
bero tosiamo  grandi  contese  eul  doversi  o 
sbsdo  ribellassero  gli  eretici  eoo  reati  li  ; tain 
quisliona  fu  decisa  dal  ooocilio  di  Ricca  in 
favore  di  Stefano.  L'eresiarca  Donalo  fu 
eoodaooato  a Roma  in  uo  consiglio  per  arar 
ribattezzato  alcuni  eh*  arano  caduti  nell'ido- 
lalria  dopo  attero  alati  cristiani.  Chamb. 

Ristaisi,  sf.  pi.  (Boi.),  famiglia  naturala 
di  pianta  , cha  ha  per  tipo  il  geoere  ribos  , 
a che  ei  designi  pure  colto  il  nome  di  grsj- 
Salario».  Componisi  dal  solo  gsoaro  suindi- 
cato, ed  ha  grandissime  affioità  eolia  fami- 
glia delia  nopal»»  o colisa;  dalla  quale  parò 
differisca  per  I’ aspetto,  pai  numero  dai  pe- 
tali, ac.  Richard. 

Ribésio,  a 

RtB&siun,  ( Bot.  ),  soci  adoperate  da  pa- 
recchi botanici  io  luogo  di  ribes.  Bory. 

RibesiÓids,  sf.  ( Bot.  ) , sinonimo  di  osso* 
belio.  Id. 

Ridirla  , sf.  (Entomol.  ),  genera  d*  in- 
setti deli'ordina  degli  emittori,  dalla  lesione 
dagli  omotteri , dalla  famiglia  dai  ciiadarj  , 
a dalla  tribù  dalla  / ulgoroile , debilito  da 
Gar  mar  a da  Latratile  adottato.  I «noi  tipi 
•odo  la  fiala  ocellata,  a la  fi.  hyaliaa  di 
Fabrieio.  Guérin. 

Riesame  , lo  atesto  , o di  man  ratto  le- 
sione, che  richardia.  V.  Del  Supplimeo'o. 

Riccaila,  sf.  (Bot),  noma  tolto  il  quel* 
debiti  Da  Brenna  un  ganar  - di  p<aote  crit- 
togame , dalla  famiglia  dall#  epaixhe.  sepa- 
rando dal  genera  riccia  alcuna  dalla  aun 
apacio  , rata  a dira  la  riccia  fiuitans  a la 
r.  canalicolo.  Ma  tale  separazione  non  «su- 
do emmassa  , a quindi  nemmeno  il  genera 
riccclla  che  n'ara  il  prodotto.  Brongnia»  (. 

Ricci  (Lodovico),  sm.  (St.  Idt.),  cano- 
nico curato  di  Chiari  aua  patria.  Ifra  dot- 
tissimo osila  lingua  italiana  a latina  , versa- 
to nella  critiaa  a stella  stessa  lettacene  , ■ 
inoltre  valoroso  poeta  italiano.  È morto  tu 
Chiari  stai  1806  in  età  d' attui  ^5.  Di  lai 
oltre  malta  poesia  sparse  io  diverse  roccoli» 

■i  hanno  alle  stampo  varia  operette  sì  !•>■»« 
che  italiana  di  sui  la  principali  sona  : JSo* 
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li* té  intorno  afta  vita  ed  alt*  opero  di 
M.  Giovila  Rapido . opere  «olio  lodata 
dal  Tiraboachi , • dallYb.  Mauro  Buui  eoo 
uo  epigramma  , «he  «la  a png.  dall  Eie- 
e io  rum  di  Morselli.  È itala  stampata  iu  Pavia 
■al  1790  io  8.*,  • poi  inserita  oal  t,  i.°  dal* 
I'  opara  intitolata  Biblioteca  Clarense  ove»- 
ro  notizie  storico  crìtiche  intorno  agli  scrit- 
tori a letterali  di  Chiarì  dell1  ab.  Jacopo 
Gussago , Chiari,  18*0-96  L 3.  io  8.*; 
Notizie  intorno  alla  vita  od  agli  scritti  di 
Fausto  Sabeo  : atanno  a peg.  97  a «vgg.  dal 
a.*  tomo  di  tara  Hibliotaoa  Claraoaa  ; 1 foli- 
aie  di  Giovanni  Olivieri  : «tanno  a pag.  io5 
a avgg.  dal  (.  i,®  dalla  aoddalta  Biblioteca  ; 
notizie  intorno  al  canonico  Alessandrini. 
V.  «aaa  Biblioteca  Claraoaa  t.  I.*  pag.  *67 
a a»gg  1 De  vita  - Petri  Falene  Cfarensis 
Prae  putiti  ale.,  Brixiae.  1770  io  8.*  É «crii* 
la  eoo  aurea  latinità.  Uo  iialiaoo  compendio 
di  aaaa  vita  4 aiolo  pubblicalo  a pag.  *66 
• aegg.  dal  h •.*  dalla  memorata  ‘Biblioteca 
Ciac  caia  ; De  vita  Josephi  Marine  Imto- 
nati  comitis  Mediolanensis  aie.  Brixiaa, 
«773  io  8 ° 4 aerina , coma  ai  esprime  no 
Gieraaia  di  Milano  che  oe  fa  ooorarol  ced- 
uo, eoo  oaadida  latinità;  Orazione  in  mor- 
ie di  Pietra  Foglia  Prevosto  di  Chiari , 
Braacia , 1766  io  8 ° 4 scritta  eoo  molla 
eloquente  ; Memorie  intorno  alla  vita  o 
costumi  della  contessa  Cecilia  Uggeri  Ba- 
ranti , Breicia  , 1 7^3  io  8.*;  Elogio  isto- 
rico  della  contessa  Paolina  Secco  Sbordo 
Grismondì.  È alato  stampalo  prima  io  Mi- 
laoo dal  chiarissimo  aig.  doti.  Giovaooi  Le- 
boa  aio  dal  1809  io  8.*;  Lettore  iioliano 
con  un  pù col  seggio  di  sue  poesie  , Bra- 
sai* • 181  fl  io  8 0 Quella  lettera  socio  SOfit- 
tr  con  molta  oaturalasia  % leggiadria  di  ali* 
le.  Ha  lasciato  varia  opera  ioedile , Ira  la 
quali  udì  grao  quantità  di  eue  italiana  poi- 
aia  , ad  ì Salmi  Peoiteoxiali  a Graduali,  a 
alonui  altri  Salmi  da  saio  tradotti  io  eltret- 
tanto  canxaoalla  di  vario  metro.  Dal  sud- 
detto Ricci  si  fa  oaorevol  menatone  io  piò 
luoghi  del  sepraeoeooato  E/edorum  dal  Mor- 
esili. 

Riccia,  sf.  (Boi.),  gaoara  di  pisola  crit- 
togama, dalla  famiglia  dalla  epatiche,  stabi- 
lito da  Micheli,  adottato  da  Lioneo,  a com- 
posto di  parecchie  specie  oh#  tono  pianticel- 
la esosa  fusto , a espansioni  membranose , 
raggianti  da  ua  caetro  oomuae  , ordinaria- 
■«ut*  biforcata  , sulla  quali  troranei  sparai 
gli  orgaai  fr  unificatori.  Se  aa  ooooacooo  cir- 
ca dìaaé  specie,  aha  Iroveoai  lotta  io  Euro- 
pa a noli’  America  Meridionale,  eoa!  sol  ter- 
reno. come  odio  aequa  stegoaoti , aai  fossi  , 
od  io  altra  •eqnatiohe  località;  la  prineipali 
cono  la  rìccio  flottane  di  Lìaoao  0 lichs- 
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naUrum  oquelicum  dì  Dillao,  le  r.  crystnt « 
line  di  LioneO  o lichen  palustri s di  Dilleo, 
lo  r.  glauca  di  L.  o lichen  minimas  di  D., 
so-  Guiltemin. 

Riessila,  sf.  ( Bot,  ) , genera  di  piaata 
fanerogame  Cosi  denominato  da  Du  Prlit* 
Thouars  , a ohe  Tu  unito  alla  eassipourea 
di  Aublet  da  R.  Brown,  Juaaiao  a Da  Coa* 
doli*,  li. 

Ricusi©  , sm.  ( Eotomol.  ) ( io  lai.  co- 
cujus  ),  eoa)  nominò  Geoffroy  gl*  ioaetti  che 
formano  attualmente  i geoeri  bupreste  a tra- 
chide.  Gudrio. 

RichIsoIì  , sf.  ( Bot.  ) , noma  sotto  il 

? uela  designò  Linneo  no  genera  di  pianta 
•Derogarne,  ohe  fa  parte  della  famiglia  dal- 
la rubiacee  e dal)'  eaaodria  moaoginìa  di 
Lianaó  medesimo  . Mè  siccome  era  ^ ne- 
llo dadiceto  a Rivhardaoo  botanica  inglese, 
ed  il  professor  Kuoth  bramava  dedicarne 
ano  a Luigi  Claudio  Richard  illustra  bo* 
tanieo  francese  a suo  maestro  ad  emiro, 
eoa)  propose  di  sostituire  il  nome  di  ri* 
chardsonia  al  genera  di  Linceo,  a di  adot- 
tar quello  di  richardia  p*r  un  nuovo  gene- 
re da  Ini  «(abilito  nalla  famiglia  della  aroib 
dee ; Iooch4  fauna  dalla  generalità  dei  bota- 
»iei  ammesso.  Il  tipo  dal  nuovo  genera  ri- 
chardia 4 quella  bella  aroidea  che  eol'ivaei 
Dai  giardini  sotto  il  noma  di  calia  aethiopi- 
ca,  a «he  Kueih  smembrò  idei  ganera  calla 
perchè  aa  differisca  pel  eoo  spadice  cilin- 
drico a lutto  coperto  di  .fiori , pel  modo  di 
deiseenia  dei  Suoi  atomi,  a pel  suo  embrio- 
ne la  coi  radieetta  4 opposta  all'  ila,  mentre 
ha  luogo  il  contrario  aal  gaoara  calla.  Ri- 
chard. 

RicHsaDSÓim,  sf.  (Bot.),  nome  sostituito 
da  Konth  a quello  di  richardia  che  Linovo 
aveva  dato  par  coatrasioav  ed  no  genera  di 
piaata  fanerogama  da  lui  dedicato  alla  me- 
moria dell'inglese  botanico  Richardsoa.  Eeso 
appartiene  alla  famiglia  dalle  robbiacee , ed 
all’  eaaodria  mooogioie  di  Linneo,  ed  4 som- 
mamente affina  al  genera  spermacoce , non 
differendone  che  pel  numero  dalla  eoe  parti. 
Comprenda  parecchie  specie  , tulio  america- 
ne , cha  Sono  piante  erbacea  , vivaci  , poca 
•lavale  , a foglia  opposta  munite  di  stipola 
frastagliata  , ad  a fiori  pieoiolisaimi  uniti  in 
capolino  olla  cima  dalla  remificaaioni  del 
fusto.  Sa  a#  conoscono  da#  interessanti,  cha 
vennero  descritta  a figurate  da  Angusto  da 
Saiat  Hileire  , richardsenia  rosea,  oomuoe 
io  piò  contrada  dal  Brasila,  e la  coi  radica, 
ivi  nota  sotto  il  some  ai  poaga  do  campo , 
goda  la  «tessa  proprietà  di  quella  dal  co* 
phaelis  ipecacaortha  o ipeeacuanha  offici- 
nalis  « serva  agli  stasai  uai;  • r.  scabra, 
la  radica  dalla  quale,  Dominata  volgarmente 
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fpecacuanha  bianca  « patìmt>uii  ematica. 
V.  RicjiabdU  qui  «opra. 

Riatta,  sf.  (Boi),  noni*  dato  da  Labil- 
lardi&rs  ad  oa  0110*0  genera  di  pianta  fane- 
rogame, aha  Roberto  B<own  riconobbe  coma 
identico  eolia  craspedia  di  Forlter.  {/autore 
dal  Prodromo*  Plorae  Nova  e Hollandiae, 
trovando  dunque  aeoaa  applicazione  il  nome 
richea  lo  applicò  ad  un  genera  parimente  fa- 
nerogamo. dalla  famiglia  dalla  epacridee  a 
dalla  paotandria  moeogioie  di  Lionao,  di  eoi 
non  «i  conosce  eha  una  specie,  richea  dra- 
cophylta , pianta  a alalo  frateaoente,  ramoso, 
gitaroiio  di  foglia  embriciate,  dilatata  alla 
. baca,  ad  empleaeicouli,  a di  fiori  aratili  dia 
posti  in  una  «pica  interrotta  ; asta  i indi- 
gena della  aommilk  della  Tavola  nell’ itola  di 
Van  Diamo  o.  Guillemin.  » 

Ricatta,  aj.  (Boi.),  I»  «tatto  eh  a rithaeia- 
V.  qui  «opra. 

Riattata,  a/.  (Bot),  genere  dì  pianta  fa- 
nerogame, doli»  famiglia  dalla  euforbiocee , 
a dalla  dioteia  paotandria  di  Linneo.  atabi- 
lito  da  Vahl  e adottato  da  Adriano  Juatiau. 
Noo  contiene  che  una  spaeie,  richeria  gran- 
dia  , grand'  albero  che  ha  I*  aapatlo  dalla 
mamme o artieri'  aita,  foglia  aitarne  quasi  co 
riesca,  a fiori  bratteati  a disposti  io  ««piche 
occ*ll*ri.  Guillemin. 

RIcino,  am.  ( Batomal  ),  genera  d*  intatti 
dall'  ordina  dei  parassiti,  a dello  famiglia 
dai  mandibolari,  stabilito  da  Degnar,  aha  fu 
il  primo  a riconoscerei  la  bontà  munita  di 
tnandibula,  batiehi  lo  distingue  dal  gaoara  pi- 
docchio eoa  oui  prima  classificatesi.  Il  «osa 
di  ricino  aro  alato  dato  dagli  Antichi  a degli 
acaridi  dal  genera  ixode  di  Lair.  a «ambra 
che  sarebbe  stato  meglio  adottar#  un  altro 
uomo  par  quaato  onoro  geoere  di  Degnar. 
Tutta  la  «uè  specie,  traesse  soltanto  quella 
dal  eana,  tioraoei  ecolusieameaie  angli  uc- 
celli ; iti  moltiplicano  acoastiramauta,  e spes- 
so a tale  che  gli  accadi  dimagrano  ad  alfine 
periscono.  Questo  genera  fu  ripartito  da  La* 
traili#  in  due  scaloni.  dada  prima  della  q ne- 
ll i tip*  il  ricinus  cornicia  o ricino  della 
cernecchi a,  aha  troeaai  sugli  accadi  del  ge- 
nere corvo  f a dada  seconda  lo  è il  ricinus 
gallinae,  comune  in  mila  l’ Europa  eulte 
galline  domeniche.  Gaérin. 

0.  — specie  di  aracnidi  dal  genera  tato* 
de  U. 

Ridatila,  sf.  ( MeUcol  V gaoara  di  mol* 
laschi  sauchiliferi,  creato  da  L amarcii  a ape* 
■a  dalla  perpora,  pressa  la  quali  ò classifica- 
ta stalla  famiglia  dalla  perportfere.  Le  risi- 
mele sano  io  generale  conchiglia  grossa,  ao- 
li de.  tubercolose,  a di  madioora  volume.  Po- 
co considerabile  1 finora  il  «amato  della  eoa 
•panie  «ha  aoao  io  massima  parla  iudigette 
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dal  mar  dell*  ludi*  ; la  ui&  ootabili  sono  la 
ricinula  horrida,  la  r.  digitata,  la  r.  arach- 
noidee,  e lo  r.  moro*.  Va  oa  sono  para  al- 
onoa  specie  (ostili.  Deshayes.  > 

Ricorsili*,  sf.  ( Ornimi.  ),  sinonimo  sfate 
1*  uccello  becco  • a- forbice  presso  Barrire. 
DrapieZ. 

RtcÓTia , o 

Ricòlta,  sf.  ( Bot,  ),  gaoara  di  pisela  fa- 
nerogama, della,  famiglia  dalla  cracifere,  a 
della  tetradinasoie  sihcufnsa  di  Line,»*,  sta- 
bilito da  Lincea  «tassa,  a eoateaaola  dna  so- 
la «peci*  ricolia  lenona  • r.  tenui  folta  «e- 
trambe  indigena  della  ragioni  d’  Orienta  be 
guai"  dal  Maditerraoao.  La  prima  era  «tata 
da  Linneo  chiamata  ricotta  aegyptiaca  ban- 
chi uoo  aia  stata  6nora  rinvenni*  io  Eg  ilio, 
ma  soltanto  in  Siria  a Palsstioa.  La  ricerio 
conionienris  di  Looreiro  dar#  appartener* 
ad  ua  divaria  geuor*,  arando  i Aeri  gialli  ad 
t fruiti  politparmi.  GuiUeatin. 

RiCTUiéaia,  sf.  (Blmintol.).  gaoara  di  ver- 
mi intestinali  aemetoidi,  stabilito  da  Ffoalich, 
• vacua  da  Rudolphi  unito  agli  ojlostomi. 
Bory. 

Ridsn.  4.  con 1.  ( Bai.  ),  nomo  «lato  dato 
d»  Aduusou  ad  uu  genera  di  piante  feo ara- 
game  dalla  feusiglia  dalla  sinonlerce,  fondata 
sulla  coreopS'S  mlternifolia  di  Linoeo,  che 
venne  uni'o  de  Mi,  hauz  al  geoar*  verbesine, 
o di  cui  formò  Rullali  di  nuovo  il  g e aera 
velinomene.  Guillemiu. 

Rioiita  , 0 

RtDBÉKit  ■ Rtobìkic,  sf.  ( Bot.  ).  einoeì- 
ma,  pretto  Necker,  di  phalangiam  di  Toor- 
aafost.  Guillemin.  ’* 

Rioìnm*,  »f  ( Oraitol,  ),  specie  d’  o cestii 
dal  genera  anitra.  Bory. 

Rubi*.  V.  Rma  nel  Sopplimaato. 

Risolì*  , o 

Ri  colila,  sf.  (Boi  ),  genera  di  pianta  fa- 
«erogema,  «Osi  denominato  de  Ventatici  a cha 
fu  unii#  da  Augnalo  da  Seint-Hrlaira  «Ila  me* 
lochi  a dalla  tribù  dalla  crmanniee,  Dalla  fa- 
miglia dalla  malvacee.  Richard. 

t.  — gaoara  di  piarne  crittogama,  delta 
famiglia  della  felci,  stabilito  da  Mirbel  rh* 
vi  uni  I'  onoclea  sensibili s di  Lionee  a 
1*  osmunda  crispa  del  mad-airoo. 

RibmsnnÌTC,  sf.  ( Minai  al.  },  nome  stala 
dato  sii'  a//<*/d«4  io  onore  di  Reimaao,  eba 
prima  la  fece  conoscere.  Defifasse 

RitMiNsratie  , 9.  com.  (Mine,  al.),  voca- 
bolo tedesco  cha  spiegasi  par  pietra  striate, 
a col  quale  rioni  nominato  il  distano  da 
aio  nei  mioeralogi  di  Germania.  Id. 

RieiscòsTia  , sf.  (Boi.),  genere  di  piaete 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  sin  anteree, 
a della  tribù  dalla  elìantee,  stabilito  da  E»- 
sico  Cessini  , a composto  di  dna  apacia. 
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ricnturlia  tpicuhfera,  e r.  glomerata;  del* 
la  prima  •'  ignora  la  patria , la  ««conila  fa 
rinvenuta  «alla  Guinea  francate.  Guillemin. 

RirtT  , sm.  ( Malacci.  ) ,■  «orna  dato  da 
Adaetoo  ad  uoa  piocolittima  conchiglia  da 
lui  trovata  nel  mar  dal  Senegai  , a deeigoa- 
ta  nella  tradieaaima  adizione  di  Lìonee  di 
Gaielin  aotio  il  soma  di  furio  afer.  Appar* 
liaa#  probabilmente  ai  turbini  della  aeziooe 
dalla  hi  forine. 

Rictila  , o 

Righio  , sf.  o m.  (Entomol.),  nome  tolto 
il  quale  ordinò  Spinola  alonoe  apatia  d*  io* 
«ai  'i  dal  genere  vespa  , che  appartengono  al 
genera  odinera  di  Latraille.  Audouin. 

Ricini  , sf.  ( Geogr.  ant.  ),  itola  eitaata 
polla  coita  dell'Iliaroia.  Noti. 

a.  — • città  d Italia,  nal  Picemnm,  o Mar* 
«a  d'Aocooa  , atrio  il  Sud-Ovest  d Auxi- 
mnm.  Id. 

. Rotori»*,  o 

Rtitrits,  s.  eom.  ( Vfaitoiool,),  noma  tot» 
lo  il  quale  degli  Antichi  viaggiatori  designa- 
rotto  uoa  seimia,  di  cui  non  ai  conosce  la 
tpeoi#  dai  soologi.  Fn  creduto  ohe  fatte  il 
berretto  chinese.  Botaare  paniò  , ma  molto 
a «propoaito  , che  fatte  ioveoa  l’ ouarina. 
Bo<y 

Riuìmo,  rat.  (Filol.  ) , coprauaome  dato 
a Silvano  io  un'  i«orizioae  riportata  da  Mu- 
ratori ($9  II),  e di  cui  finora  non  poterò* 
po  gli  eruditi  rilevare  il  «Igoiticato.  Noti. 

Rida  , sf.  ( litio!.  ),  apecie  di  petei  dei 
gai. «re  salmone.  Boiy.  • 

Rii too X , S.  eom.  ( llaetozool.  ) , coti 
chiamò  Bumare  , bob  ai  aa  tu  qual  fonda* 
natolo  . la  tproie  di  mammiferi  che  altri  da* 
nominarono  rihonrs.  V.  RikoUBS  qnì  aopra. 

Rimi  , I eom.  (Boi.),  ano  dei  oomi 
Ipt  nii  del  frullo  da  pane , vale  a dira  dal* 
1*  artotarpo.  Bury. 

Ri  Mao  , s.  ceffi.  ( Matlosool.),  noma  ma* 
lata  eolio  il  quale  gran  numero  di  viaggia- 
toti da  toriata  diverta  apecie  di  tigri  della 
peoiaola  di  Malaooa  , della  itole  della  Sco- 
da . « dalla  parie  orientala  dell'  Arcipelago 
Indiano.  Il  rimau  dahan  di  Sumatra  k la 
•»ti<»*a  epeo>e  nominata  da  Hortfield  folta 
macrocelts , e / eli s nebulosa  da  Gfiffitk 
M .«r*dea  chiama  rimau  la  tigre  reale , acri* 
vendala  reemovv  all’  ioglete  , a cochin  ree- 
movo  il  gatto  tigre. 

Rietina,  sf.  (Bot.)  , nome  dato  da  Ra* 
fioetchi  ad  uu  genere  di  piante  crittogame, 
dell 4 famiglie  delle  licoperdacee  , aflì»*  ai 
llcopardi , a mallo  vieioo  al  genere  t alo  sto • 
ma.  E««o  non  compiaade  che  uoa  apecie, 
ohe  creava  aulle  «pondo  deli’Ohio  nell’  Ama* 
riva  Srtteetrioaale.  Brongniarl. 

RiMosraÌMti,  sm.  pi  o add.  (Leti.  eo«l.). 
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denomiuaaioua  Hata  data  agli  Armioiaai,  id 
riguardo  alle  rimostranza  da  atei  fatta  nel 
l6in  oontro  il  aiti  odo  di  Dordrecht  da  cui 
furono  condannati.  Capi  dei  rimostranti  era* 
00  Episcopio  ad  il  celebre  Grotto.  Chamb. 

Rimila  , o 

Ripuliate,  sf.  ( Malaoel.  ed  Orino!.  ) , 
gaoere  di  molluschi  conchiliferi  fattili , ala* 
Li  tifo  da  Defrance  per  due  «perle  di  eoa* 
chiglieite  palei  Ioidi  , analoghe  allo  emargi • 
nule  per  la  forma  , ma  «he  ne  tono  Lenii* 
«imo  diflinta  p«r  la  potizione  delle  fattura. 
Quatto  picoolo  genere  lega  co’  tuoi  caratteri 
il  gaoara  emarginala  e quello  delle  /assu- 
rtile. Nondimeno  Blamvilla  nou  lo  adottò 
che  come  aezione  delta  emarginale.  Ma 
Deehayea  crede  thè  ad  etempio  delle  par* 
mofore  debba  »eaer  mantenuto  coma  genere. 
Non  furono  finora  rinvenuta  rimularie  fuor* 
chi  fateili  ; Defranca  ne  riconobbe  due  epe* 
eie,  rimura  fragilis  e r.  BlaimiUii;  hanoo 
entrambe  appena  una  linea  di  lunghetta  par 
cadauna,  a trovanti  entrambi  nelle  faiuoiar* 
di  Vafagnet,  in  Francia,  nel  dip.  della  Ma* 
nica.  Deshaye.t. 

Ri.uuLiNà  , sf.  (Malacci.),  genera  dì  mot* 
buchi  conchiliferi , ittit uilo  da  D'  Orbigoy. 
figlio,  nel  tuo  lavoro  generala  «ni  cefalopodi 
faratnioifari , a faoiante  parto  della  famiglia 
degli  SticoSteghi , fra  i generi  lingatina  a 
voginuhna  , c»i  quali  ha  evidenti  affinità* 
L’  uuioa  specie  finora  nota  k le  rimulina 
glabra , conchiglia  microtcopioa  dal  mera 
Adriatico.  Id. 

Rinìsto,  sm.  (Eotomol.),  nome  dato  da 
Sohoaoharr  ed  uo  genera  d'ioeetti  delt’ordi* 
na  dai  eoltolleri.  dalla  aezione  dei  tetra  me* 
ri , della  famiglia  dei  rineofori  , a della 
tribù  dei  caransuaili.  Gudrin. 

RtNÀTTeei , sm  pi.  (Eutomol.),  lo  tteeio 
che  parasiti.  V.  • 

Rim«y  , o Rhim*y,  S.  eom.  (Bot.),  albero 
dalle  Filippine  doniglielo  totto  quieto  nome 
da  C»m<-Hi , ohe  sembra  noe  specie  di  or* 
locar po  , i cui  «ami  non  Sono  tutti  abortiti, 
come  fa  «uno  negli  artocarpi  dalle  isole  del* 
l'Oceauo  Pacifico  Guillemin. 

RiMeóroel.  Nelle  dichiarazione  di  questo 
Articolo  del  Die'onario  , k de  aggiungerei  in 
fine  quauto  legna  : Secondo  il  compiutu  lavo- 
ro di  Schoanherr  tu  questa  perle  d'  ento- 
mologia le  famiglia  dei  rineofori  k diviso 
nei  due  ordiut  o sezioni  degli  orlocen  e dai 
gonatoceri  secondo  che  hanoo  le  antaeue 
diritte , o piegate  a gomito  ; le  quali  due 
deoominaiioni  vennero  aoche  latinizzale  in 
r^cticormi  e fractitorm.  Le  seziono  degli 
onorari  o retlicorni  ti  suddivida  nelle  Ire 
tribù  dei  bruciteli , degli  antribidi  o dogli 
aflelabtdi  i quelle  dei  gonatoceri  o fratti • 
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terni  comprende  la  «ola  tribù  del  e aroma • 
itili  o carculioaidi.  Numi  rollatimi  «odo  i ge- 
B«rl  cha  ripartiti  in  questa  quattro  tribù 
cottiiuiscono  U grande  famiglia  dai  rateo 
fori.  Latraillo. 

Rincoco,  am.  (Entomol.),  genere  d’ iosvt- 
li  diti'  ordina  dai  coleotteri , dalla  annona 
dai  tetramori , dallo  famiglia  dai  rincófori , 
a dalla  tribù  dai  carenilo  nidi  o e arante • 
» iti.  Gaèrin. 

Rmeovrairo , add.  m.  (Arald.) , thia- 
vanii  rincontrati  io  araldica  gli  animali 
oha  presentano  la  taala  di  frotta  con  ambi 
gli  occhi,  coma  aa  vaoiaaaro  incontro  all'oc* 


Rincopc,  o 

Rusco»!  , lo  ataaio  eh#  r incopto.  V.  qal 

Dizionario. 

RiNcoPiióna  , »m.  ( Eotomol.  ) ( ▼.  gr. 
da  pyyj^Of.  rostro , becco,  é rcpìtov  , sega 
CIO  * becco  a tega  i genera  d' inietti  coti  no- 
minato da  H trinanti  figlio  , e eh'  b lo  atteso 
ohe  I’  frgas  di  Latrailla.  Richard. 

Rincos*sm4,  o 

RiNcosaiMo  , sf.  o sm.  ( Entomol.  ) , ab 
nomino  dall’  ioaatto  becco  aperto  o cheno * 
Tanfo  , pretto  Hermann. 

R indico  , am,  (Geogr  ani.)  (io  lat.  Bhjn- 
darus) , piccola  citili  di  Frigia  preaao  l'EI- 
laapooto,  aecoodo  Stefano  Bizantino.  V.  Ri*- 
DàCiKO  nell  Appendice. 

a.  — fiume  d'Atia  . oalla  Miaia,  aacooda 
Pomponio  Mela,  il  quale  na  fiali  la  larga** 
la  «ni  monta  Olimpo-  Noai.  • 

RlNPUX  , $.  com.  (Ornilol.)  , uccello  pia- 
ciolitaimo  del  Nord  , a tpecialmaote  dell'  I* 
alauda  . ancore  mal  oaaertiio  , che  aembra 
po.ai  attera  uo  reatino  0 una  cingallegra. 
Bory. 

RiNciTraai , sm.  pi  (Eotomol.),  Ip  ataa* 
•o  che  pariaiti.  V. 

Rimcòti,  sm.  pi.  (Eotomol  ) • sÌBooìmo 
di  emittori  praato  FeLricio.  Gaèrin. 

RmóaaTa  , a 

RtNÓBira  , am.  ( Ittiol.  ) , lo  ateiio  cha 
rinomato.  V.  nel  Diaiooario  a Ball1  Appen- 
dice. 

RinÓcbbi  , sm  pi  (Eotomol.)  (t.  gr.  da 
ftv,  naso,  a xcpaj,  corno),  lo  alano  oha 
rostricorni. 

RiNocaaóftTi  , sm.  (Malaool.)  , coma  tin- 
to dato  al  mollusco  conchilifero  marex  fa- 
morale  di  Liaoeo.  Bory. 

a.  ( Entomol.  ) — tioooipoo  dall*  incelo  , 
Scarabeo  nasicorne,  e di  una  geotrana.  Id. 

Rinoma*  , */.  (Poi.)  nome  «lato  da  Acbe* 
riua  alla  prima  dirfkioaa  da  lui  atabilita  uel 
eno  genera  lacanora.  Lo  ateeao  ootne  utò 
Friaa  per  designare  della  aaaiooi  oai  auoi 
genari  biato-a , te  e idea,  e«.  id. 
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RriroMtcìiiDàc.  É quei»*  la  etra 
dell’  Articolo  RlNoaiecoaiDÌB  dai 
rio. 

RtttOMtcàaiDJ , a 

IViNOuicttor,  le  eletto  che  rii te 
dee  a rinamacridee.  V.  *»al  Dizioni 

Rinoma*  , 0 

Riaòrriao , 0 Rmórraai  , o Ri» 

ef.  o n.  (l*tiol.),  nome  indo  il  qual 
date  naturalista  Vao  Messeli  propofr 
bilimeolo  d’  uo  nuovo  genere  di  pas 
maio  • «pesa  dai  cefalotteri.  Bory. 

RtNÓaaa  , o 

Rtxóata  , ef.  (Boi.)  , genera  di  p 
Derogarne  , «tibililo  da  Aublat,  a 
unito  al  geoera  conohoria  della  fam! 
la  violacee.  Richard. 

Rinóstomi.  Nella  diohiafaaiooe  d 
Articolo  dell*  Appendice,  b da  eggiui 
fiat  quanto  segue  ; Essa  famiglia  ot 
dei  geoari  pentatoma  , acateUaria 
oca  ntia.  li  geo,  gorra  a poèicera.  G 

RtMÓru,  o Rinòzu,  sf  (Entom 

aara  d'ioaetù  dcU'ordine  dei  coleollt 
lesiona  dai  tetrameri , dalla  fami 
rincofori,  a dalla  tribù  dai  bromtid 
lite  da  Kirby,  a da  Schoenharr  nomi 
lus.  Compone  si  di  4 * & specie  , u 
gena  dal  Brasile  a la  altra  dalla  N 
landa;  quella  di  tesa  oha  larvi  di  » 
rkinotia  hoc m opterà  della  Nuova  O 

RiffÓTaaco  , sm.  (Eotomol.)  , geo 
•atti  dell’ ordino  dei  coleotteri , della 
dai  tetrameri , della  famiglia  dai  lo» 
a della  tribbi  dai  carambicini  ami 
Germar  , a 000  contenente  che  uoa 
rhinotragae  dorsigtr  , apettaato  al 
Gaèrin. 

Ripa  , o 

, Ripa  , sf  ( Geogr.  ani.  ) , ••uh  c 
ponono  , nell’  Aoaia  , il  eoi  tersiti 
chiamato  Jlhjpidia.  Secondo  Strab 
al  Nord  d’Hclicc,  # molta  lontat 
■piaggia  dal  golfa  di  Corinto.  Il  •« 
la  fu  dato  da  Omero.  Nobl. 

Rtpzaós*  , sf.  ( Bot.  ) , nuovo  g 
piante  fenarogame  , delle  famiglia  1 
f orbiacce  , a della  dioacia  pentaedri 
0*0,  stabilito  da  Blume,  a contento 
una  sola  specie  , ryparosa  cassia,  1 
lo  a foglie  alterua  , a fiori  disposti 
cha  semplici  ad  ascellari  , che  era 
montagne  di  Salali,  a Giara.  Guillet 

Ripioio  , sm.  (Boi  ) . nome  dato 
nius  ad  un  genere  di  pianta  fecero» 
famiglia  dalle  gramines  , da  lui  fot 
pra  il  saccharum  Rovennae  ed  il 
Atcasi  di  Thuobarg  . dia  Paliaaot  t 
rei*  arca  collocati  osi  tao  gioire  or 
«• 
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3.  Ripidio  , genera  di  piani*  ori'togama  , 
dall*  famiglia  dalla  falci,  atabìliio  tolto  qua* 
alo  noma  da  Bamhardi  . a eh'  4 lo  «tatto  che 
lo  schizzati  di  Smith.  Guillemin, 

Ripioòa*.  N*U*  diohiaraziooa  di  questo 
Articolo  dal  Dizionario,  io  luogo  di  da 
Jlarsfield , leggasi  da  Horsfield. 

Ripipraal , lo  ataaao  cho  ripillari.  V.  oal 
Dizionario. 

RiPsanp»*.  Nell*  diohiaraziooa  di  questo 
Articolo  dal  Dizionario  , 4 da  aggiuugvrsi  io 
fin»  Ch'i  aneli*  l' unico  «ha  la  compone. 
Guillemin. 

Riqd«P*iz  , o Riquzuru  , sf.  ( Boi.  ) , 
gettar*  di  piante  fanerogame  , dell*  tetraedri* 
lai  r agiuia  di  Liuoao  , stabilito  da  Riti*  a 
Paro»  , a composto  d’  una  sola  apsote  , ri- 
t/ueoria  avenia,  arboscello  eh*  alzati  a cir- 
ca 16  piedi,  eoo  fiori  gialli  che  aoqo  tempra 
io  ttumtro  di  (re  ta  ogni  ptdioallo  , a for- 
mano grappoli  corti  a terminati.  Croio*  qua- 
•t' nrboiccllo  al  Pari  , nalla  foretto , nei 
dintorni  di  Cinchao  * Cuohefo.  li. 

RlSSoiaie  , sf.  ( Maleeoi.  ) , genere  di 
molluschi  conchiliferi  , stabilito  da  Framio- 
«ili*  a Daamaraat  io  onora  dì  Ritto  , distin- 
to oaiuraligta  di  Ni*>*  • con  no  certo  nume- 
ro di  couchiglittta  eh'  ara  impoieibile  far 
anirare  neitemaut*  io  uoo  dei  geueri  di 
fitmarck.  Fu  etto  adottato  da  Fdruaaao  co- 
ma aotto-gepera  dell*  paladina , tra  1*  me- 
ionie  a 1#  (inorine  ; a Bl*io*i!la  lo  amati- 
*«i  com*  genera  riaiuo  alla  fasianelle , ad 
intermedio  tra  quello  genere  e quello  dai 
turbini.  Deshajes. 

Rit-bóck,  S.  con i.  ( Maatozoo).  ) , specie 
«fi  mammiferi  dal  gettare  antilope.  Bory. 

Riti,  o Ritto»  , o RiTeummot  , sf. 
("El  ut  intuì)  (a.  gr.  da  pUTt$,  ruga,  ad  fiV 
fAtvg  , verme))  genera  di  Termi  intestinali 
o entotoarii , cosi  denominati  dalla  forma 
r»go*a.  Comunemente  chiamati  tenie.  V, 
audio  Ritbiminto  nel  Dizionario. 

RtTBL&uNriDs,  Io  ataaao  eha  rifa.  V.  q«U 
copra. 

Riti*,  sf.  (GsOgr.  aot.),  città  dall' ioter* 
un  dall'Africa  , natte  Mauritania  Cesariauia, 
al  Sud  di  Victoria ; ri  ai  radono  anoora  ri- 
mo sogli  dalia  mure  erettevi  dai  Romani. 
Tolomeo. 

RiTipiao  , Sm.  ( Eotomol.  ) , genera  d'  »»• 
gatti  dell’  ordina  dai  coleotteri . dalla  Casio* 
ne  dei  tetrameri , delle  famiglia  dei  rinco/o • 
ri . • dall*  tribà  dei  coreuliomdi  o cara/t ■ 
soniti  , etebiliio  da  Sohoaoherr.  Guérin. 

Rinriia.  Nella  dichiaraziona  di  aoeito 
Articolo  del  Dizionario  , io  luogo  di  idrofili, 
frtggaai  idrofili ; ed  in  luogo  di  couferroide,  ec. 
leggasi  confervoidee. 

Ri  risati-  N*H*  diohiaraziooa  di  questo 

Zoppi,  ed  Hit.  encicl.  Voi.  (/. 
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Articola  dal  Dizionario . io  luogo  di  degli- 
postili , leggasi  delle  ipossi/ee  , ad  in  luogo 
di  da  Tries , leggasi  da  Fries. 

Ritso  , sm.  ( Bot.  ) , specie  di  pianta  fa* 
Derogarne  , dal  genera  echtnope.  Bory. 

Riniti  , sf.  ( Bot.  ) , nome  oh*  Schreber 
avara  aoaiiluito  a quello  di  possira  di  Au- 
bla>.  Questo  genera  parò  va  ateo  pura  uni* 
to  al  gaoer*  svvartzia.  Guillemin. 

Riviti.  sm.  pi.  0 add.  (Giuritpr.),  voca* 
bolo  relativo  che  ueaai  io  legga  ad  indicar* 
«ai  proprielaij  eh*  hanoo  diritto  di  con- 
urr*  acqua  fi  loro  fondi  rispettivi  par  uno 
atasso  rivo  io  consorzio  eoo  altri  possideoti. 
Pand. 

Rivista , sf  ( Bot.) , noma  colto  il  quete 
•ttb>H  Koiith  qo  genere  di  pianta  faneroga- 
ma , dalla  famiglia  dall*  leguminose , dot 
quale  parò  000  ai  conoio#  eha  il  frutto;  4 
quarto  uo  baccello  obliliquameute  ellittico  , 
leggarmaut*  compraste)  , atipil*to  , mucrona- 
to , di  couaitieoza  della  pergamena  , mooo- 
•parma  e bivalve.  Il  suo  arma  4 oblungo, 
reniforme , e provveduto  d’  uo*  sostanza 
bianca,  friabile  a coperta  d’ uo  tegumento 
membranoso- cartaceo-  L’embrione  4 compo- 
sto di  cotiledoni  carnoti  couform*  al  tema  * 
ad  ha  la  radiceli*  posta  al  distolto  della 
sommità  di  etto  'embrione  a diretta  iufsrior- 
manta.  La  riveria  nitens  di  Kuoth  4 un 
albero  indigeno  dalla  proriocia  di  Braoamo- 
roa  pretto  Jean  , nell'  America  Meridionale. 
Guillemin. 

Rivihs,  sf.  (Bot.),  genere  di  pìaote  fa* 
«erogarne  , dalla  famiglia  delle  chenopodee  , 
a eterni  ipogioi  , ovario  globoso  ad  una  co- 
la loggia  monosperma  , e frutto  caruoso  , 
globulare  a monospermo.  Le  numerote  su# 
apacia  tono  pianta  erbacee  , arbusti  ed  au- 
eh*  arboscelli  dell*  diverte  regioni  dall’  A- 
marie*  Meridionale , ore  la  foglie  di  aleno* 
di  esse  ai  mangiano  a foggia  di  sp'uaooi. 
Richard. 

RivulXbis  , sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  qua* 
la  formò  Roth  un  genere  di  piant**  critto- 
game, della  famiglia  dalie  caodinee,  eh’  *r*  - 
staio  adottato  dalla  maggior  parta  degli  al- 
gologi  , compresovi  Agordh , ma  che  dal 
giudizioso  Lyngbye  fu  rieouosoiuto  difettoso 
a quindi  soppresso , ripartendone  le  spani* 
nei  generi  cheto/ora  e linkia.  Bory. 

RjVUu'nse,  sf.  pi.  (Bot.)  , tribù  di  pianta 
criuognen* , della  famiglia  dalle  caodinee 
da  Refioesohi  tuttora  chiomata  alghe  , delle 
quale  ai  propose  lo  stabilimsoto , ed  in  cui 
•uirarebbtro  i geueri  r'wularia . endosperma , 
nostoc  ed  altri  di  tua  invenzione  a poco 
eonoteiuti.  là. 

Rivusàli  , sf.  pi.  o add.  (Malaool.),  co* 
tl  chiama  Montfort  le  conchiglie  ohe  abita* 
I27 
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do  («  ri**  • !•  dolo*'.  P#r  oppostone 

a quella  eh’  *i  datigna  tolto  il  noma  di  pe- 
tacche  o pe  fagiane  , a cha  non  ti  trovano 
oagli  alti  mari.  Deshayes. 

Ri zi N ti t . *f-  P^  (Boi.)  (?.  gr.  da  p:,«. 
radice  , ad  av^o;  . fi  ore  ) . noma  dato  da 
Binine  ad  no»  famiglinola  di  pianta  faoaro- 
gaoia,  cha  ha  per  tipo  il  famoso  gentre  uo- 
«ainato  Lrugmansia  . genere  che  non  ai 
dava  confondere  con  quello  pubblicato  da 
Paraooo  tono  lo  tletto  nome  e eh  eulra  nel 
genere  datura.  Per  allrO  la  famiglia  della 
rizanlee  ì la  aletta  eh*  quella  della  cilinee 
ala  Li  li 'a  da  Bfongoiarl.  Guillemin: 

Rfzta  . sf.  ( Geogr.  aot.  ),  città  d’Asia  , 
porri  n*  della  Colohida  eh  ara  alla  aìoiaira 
del  Fati.  Noti. 

Riz&nio,  sm.  (Geogr.  aot.),  «econdo  Pii- 
«io,  il  golfo  detto  Rhizenicus-Sinu.i , ‘ratea 
U tuo  uotne  da  Rizenius.  città  di  Dalmati® 
in  riva  al  medesimo.  Tolomeo  la  chiama 
Rhtsinum,  a Stefano  Bizantino  la  iodica  per 
Rhìson.  Id.  ,, 

Rukófo^o,  sm.  (Rotomnl  ).  (».  gr.  da  pt* 
£a  , radice  , e flpw  , portar e ) , genata 
d’ inselli.  dell'ordiue  dei  coleotteri,  «'abilito 
d®  Il-rbst  pel  lyctus  bìpustulatus  di  Fa- 
brici'*.  m>  che  non  vanne  però  generalmen- 
te adottato.  Richard. 

Rizòao  , sm.  (Mal* col.  ) , genere  di  «noi- 
Ititeli!  conchiliferi  . stabilito  da  Monifori  , 
nella  eu  Conchiliologia  sistematica , per 
una  piccola  bolla  figurata  da  Soldeoi.  Desk. 

RizospàiMO  , sm.  (Bot),  sinonimo,  presso 
Gaertoec  figlio  , di  notefanea  di  Ventaaat. 
Guillemin. 

RlZOTBOif»  . sf.  ( Boi . ) t nome  ebe  aveva 
dato  Friet  ad  »»•  genere  di  piante  crittoga- 
o,„  , fondato  sulla  rhizomurph  « xj Iasioni  ». 
• rh ■ Corticata ; u>a  sembra  die  lo  abbia 
poi  -gli  *t*itto  abbandonato  nel  tuo  Sistema 
urbis  vegelalis.  Brongoiart. 

R O 

Ro  , s.  rum.  (Iitiol.) , nome  locale,  seeon- 
do  Delaroche.  del  petea  coryphaena  nova- 
cufa  di  Linueo.  Bory. 

9.  (Bot.)  — nome  locale,  secondo  Ka»mp- 
f«r  , della  tussilago  petasites,  cha  alligua 
errile  al  Giappone,  id. 

Ro*Lo,  sm.  (Bot  ),  uoo  dei  nomi  locali. 
seoonJo  Garidel , del  pnpaoer  rhoeas  di 

blouvU  . id. 

RoitH  . S.  rpm.  (Mattoxool  ) , oome  ara- 
bo . tolto  il  quale  menziona  Fortlcahl  , nella 
ana  F una  d'  Arabia  , una  apecia  di  maio- 
iviferi  quadrumani  dii  genere  etficfiia,  di'  «■ 

chiama  simia  caudata,  a cli'i  il  nisuus  dei 
IVnbii. 
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Borì  «eli  , sf.\  Bai.  ) . nome  sostituito 
da  Schrebar  al  geo  e re  di  piaota  fanerogamo, 
chiamato  rourea  da  Aubleb 

Roiiana  , cf.  ( Bot.  ) , noma  alato  dato  * 
dagli  autori  • paracchi  generi  di  pianta  fa- 
Derogarne.  ScOpoli  ne  arata  formato  uoo  dà 
tutta  la  tpacia  di  sideroxjlum  cha  h*ono 
diaci  stami  ed  uua  bacca  a tra  o cinque 
logge  ; esso  non  fu  adottato-  Marat  Dominò 
rotertia  , oella  sua  Flora  dei  dintorni  di 
Parigi , un  gsnare  formato  sull'  helleboruf 
hyemahs  di  Lioueo  ; ma  fu  ad  fato  eoo- 
•errato  il  oome  di  cranlh’S  , che  gli  av,»q 
prima  dato  Stlitbury.  Fiaslpsalf  De  Can- 
dolla  dieda  il  nome  di  roberlia  ad  un  ge- 
nera della  famiglia  della  finanteree  , tribfi 
dalla  cicoracee,  a della  singeneeie  poligamia 
aguale  di  Linneo  , aominameuie  affine  al  ge- 
nere seriola , da  cui  distinguasi  uoipqmen- 
ta  per  avare  la  achaos  ’corouate  de  un  p»n 
Dacchìétto  tastila , mentre  il  seriola  lo  hf 
padicellato.  Se  ne  eooosoe  la  apecie  roberòt f 
laraxacoidcs  , pianticella  cha  ha  l'espetio 
di  alcane  variata  di  smirnio  , indigena  del- 
l' isola  di  Corsiea.  Guillemin. 

BuRRSTiiMi  I o 

RoBSBtUNO  , o Robbbtixo,  sf.  n m.  (Boi.), 
tpeoie  di  piani#  fanerogame  , del  geoara  ge- 
ranio, ch'i  il  geraniam  robertianum  di  Lin- 
neo. Bory. 

RobibTSÓNU  I sf.  ( Bot.  ) , oome  lotto  il 
quale  formò  HaWOrlh  uo  genera  di  piante 
fanerogame  , a epese  del  sassifraga  , com- 
posto della  specie  saxifraga  geom,  hirsu/a. 
ombrosa  , panciata  , cunei/olia  a delinca. 
La  debolezza  dii  caratteri  sui  quali  pog^a 
fece  si  che  non  venne  adottato.  Guillemin 

RobkpvìILUNB  (Linnee)  , add.  fem , pi. 

( Geom.  ) , sorta  di  linee  che  adoperava»-! 

• iu  geometria  p-r  I»  tua  forminone  delle  li- 
gure. cosi  dette  dal  nouie  di  Roberval  che 
ne  fu  l' inventore-  V.  RoBtavaL  nel  Dizio- 
nario. 

Robrt  , sm.  ( Malaool.  ) , noma' date  da 
Adaoion  ad  un  mollusco  conuhilifero  , che 
Gmelio  classificò  nel  genera  arca  col  nome 

• di  arca  senrgalensis.  Lamarck  non  l’ ha 
mentovata.  Deshayes. 

Roma  (Nerba),  add.  fem.  (Bot  ),  sinonimi, 
presso  Paolo  Eginaie  ad  altri  Antichi,  della 
robbia  odierna.  Noci. 

Robin  , o 

Rodino,  sm.  (Oroi'ol.).  nome  volgare  agli 
Stati  Uuiii  dell'  uccello  turdus  migratoria s 
di  Linneo.  Bory. 

Rdbìni*  , sf.  (Bot  ) . gaoera  di  pianta  fa- 
nerogama , d-lla  fam'gtia  della  leguminose  , 

# della  diadetfia  d-caudrie  d>  Liunao  , com- 
posto in  addietro  d'uu  gran  numero  di  *pv- 
eia  diffefsutisiima , cha  Da  Candore  fera 
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vedere  oh*  appartenevano  ■ quindici  o ««di* 
ci  diversi  generi  , parecchi  dei  quali  creo 
d à aotiuamsute  conosciuti , ed  alenai  nitori. 
Ridolli  «II*  «peci*  che  gli  avevano  primiti- 
vamente aeirilo  di  tipo,  il  genera  robinia 
non  ai  contiene  che  cinque  , robinia  p scu- 
do acacia  , r.  dulìa  , r,  ombraculifera  , r. 
viscosa  , e r.  hispida  , alberi  più  o men 
alti  , la  prima  • la  dna  ultime  specie  dei 
quali  coltivanti  osi  giardini  europei.  Ri- 
churd. 

Robinsonia  . sf.  (Bot.),  sinonimo  preeeo 
Rchreber  e W illdauuW  della  touroulia  di 
Aublat.  Guillemin. 

Aobio  . o Róaoio  . sm.  ( Iitiol.  ) , eprcie 
di  pesci  del  g«oer*  lepisosteo.  Bory. 

Roboìmo,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica  piaz- 
za del  popolo).  V.  nel  Dizionario. 

Robobàbis  , sf.  (Gaogr.  ani.),  luogo  d'I- 
talia, nel  Lazio,  Bulla  ria  Latine  , a ló  mi- 
glia de  Roma  , io  noa  ratta  formata  dai 
•Monti  Albani  da  noa  parta  e Tutculani  dai- 
l’ altra.  Sa  oa  radono  ancora  degli  aranti. 
Aon. 

RobìÙNU  , sf.  (Bot.),  noma  d'una  Ballotta 
di  piante  fanerogame  , proposta  nel  geoera 
ribes  da  Bvrlaodier  , ad  unicamente  coni  po- 
eta del  ribes  stamineum  di  Smith  , specie 
indigena  della  Celiforoia  , e che  distinguali 
• «seniialmecte  pei  tuoi  stami  del  doppio  più 
lunghi  del  calice,  tocchi  gli  dà  un’analogia 
d*  aepetto  colle  fuchsie.  Guillemin. 

Robulìn»,  sf.  (Malacol.),  genere  di  mol- 
luschi conchiliferi  , eh’  era  stalo  riprodotto 
'«otto  direreo  noma  qnaei  Altrettanta  rolte 
quanta  eooo  quasi  Is  epecis  auticamante  co- 
u baciata  che  contiene,  s che  mostra  aviden- 
(•mente  l'utilità  del  laroro  dedicato  assidua 
menta  da  d' Orbigny  alle  sleesiflcasione  dei 
mollaschi  Cefalopodi.  Ei  oarattsriszò  rego- 
larmente questo  geotre,  e lo  comprese  nella 
famiglie  degli  elicosleghi.  lezione  dei  nauti- 
/••idi.  Sono  la  robutine  oouchigliette  mioro- 
aoopicha,  lenticolari,  discoidi,  geeeralmenta 
carenata;  le  lotto  specie  principali  tono  la 
robalina  cultrata , o nauiilus  calcar  di 
JLtoneo,  che  i appena  una  linea  di  diametro 
e fronti  nell'  Adriatico,  e fonila  oei  diotor* 
n»  di  Vienna  ; la  r.  orbicularis , la  r.  vor- 
lese,  ac.  Montfort,  intrepido  fabbricatore  di 
geoeri,  ne  etera  fatto  di  questo  solo  genere 
Ano  a diasi  distinti,  noo  aolo  colle  specie 
propriamente  detta , ma  perfino  eoo  delle 
•ampliai  varietà  ; quatti  erano  stati  da  lui 
chiamati  r obulo,  fonema  , f eremo,  erione  , 
cUs/fonU , pai  rodo,  lampadie , on  tenore, 
rinocuro  a sfinterula;  lutti  ritoatero  sop- 
presti  dall’  eccellente  laroro  di  D*  Orbigoy. 
Vrshoyos. 

Róbulo,  sm.  (Malacol.),  geoera  di  mollu- 
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•chi  conchiliferi  Stabilito  da  Moni fori  . ma 
che  non  poti  ets#r  adottato.  Deshoyes.  V. 
Rgbulin*  qui  sopra. 

Robuc.  sm.  ( Boi.  ),  nome  icieufifloamen- 
ta  specifico  delle  quercia  più  comnoe,  quer • 
cu  . robur,  io  italiano  quercia  rodere.  Boi  y. 

RoBua  , S.  com  ( Gaogr.  aoi.  ) , foitezia 
delle  Gallie.  sul  R-no  vicini«aima  t liuti  Ir  a, 
così  denominata  dagli  abitanti  dei  dintorni, 
al  rife>ire  di  Auimiauo  Mercelliuo.  Fu  erel* 
la  da  Valaotinieoo  I.  Nobl. 

Robus  . sm.  ( Fitol.  ) . coti  chiamaranti 
dagli  antichi  legali  quella  parta  dalle  cane- 
ri  in  cui  colIucaTsiisi  i malfattori  chiudeo- 
doli  io  cus'ndia  di  legno  di  color  roilù. 
Pand. 

Roc,  o Rocu,  o Rlch,  sm.  ( Oroitol  a 
Filai.  ) , uccello  interamente  favoloso  , che 
divenua  celeberrimo  nelle  Jfovelle  Arabe  , 
ore  rappresemeli  come  il  più  ^aude  fra  ì 
volatili  , che  rapisce  un  elefante  come  lo 
sparviere  porla  ria  un  topo,  e che  porta  io 
aria  no  uomo  Lgato  ad  una  sua  gampa  sen- 
za tampoco  accorgersene.  Qualche  autore 
credette  riconoscerlo  nell'  aqui/a  di  Mada- 
gascar  ! Bory. 

Rucam*  , sf.  (Bot.) , descrisse  Fòf»k*M 
•otto  il  nome  di  rocama  digyna  la  In'an • 
thema  pentaedro  di  Li«o»o  ; ed  il  noma 
di  toccamo  fu  usato  da  De  Candolla  per 
designar*  noa  atsione  del  genere  trìanlhe - 
ma  Guillemin. 

Rócall,  S.  Com.  ( Ornitol.  ),  specie  d*  oc* 
Celli  dal  genere  merlo.  Bory. 

RoccieDis,  sf.  (Bot.),  noma  generico  sotto 
il  quale  separò  Necker  le  specie  di  sicché- 
lina  di  Linneo  che  differiscono  etsenz  al- 
mente  de  questo  genere  per  arare  le  foglio- 
line  del  loro  involucro  termioa'e  de  mem- 
brana lipiegata  che  timulauo  i raggi  d’  noa 
calatide  radiata,  ed  inoltre  pai  ricettacolo  che 
4 ondo , • pel  pennacchio  composto  di  peli 
semplici.  Guillemin. 

Rocca  , sj-  pi-  (Gsol.)  , cosi  chismansi  t 
materiali  solidi  eh*  entrano  easeozialmaota 
«ella  Struttura  del  nostro  pianeta  , a che 
formano  l'oggetto  della  geologia  a dalla  geo 
grafia  eooo  precisamente  quelle  tostante 
minerali  semplici  o m iti , che  si  vedono  in 
grandi  nasata  . • che  formano  forti  banchi  « 
strati  coutiooi-  Anche  quelle  eotteoze  che  di- 
conti  minerali  entrano  nel  oumcro  dai  ma- 
teriali solidi  del  globo  terracqueo;  ma  que- 
ste noo  incontrami  che  ditaemioste  io  luc- 
ciole qaantità  o tappezzano  la  pareti  nella 
fenditure  , della  carità  , delle  geodi  *c.  Sono 
• la  rocca  formate  0 d'  una  sola  snsUoza  mi- 
nerale , o dell’  uoioos  visibile  di  parecchi 
minerali  egualmente  riconoscibili  , a final- 
meota  d' un  mitouglio  più  o maoo  intimo 
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di  partir*!?*  eh*  non  ai  possono  rifnrir  eoa 
certezza  ad  altuoa  *p*oi#  minerai*  òsa  Je- 
terminala.  Sotto  un  aliro  ponto  di  vieta  ge- 
Barala  ai  diiliigueno  !•  rocca  di  erituUliz • 
xezione  dall*  rocce  di  sedimento  : I*  pri- 
me compongonti  di  tlcmeoti  iteti  dieeiolii, 
cioè  I*  *ui  molecola  cono  stato  teout*  !« 
odi  dall*  a|tr*  cepernt*  o dal  colerico  o da 
no  liquido  qualunque,  • eh*  ai  eoao  poi 
•rrieinele  dietro  le  leggi  dalla  affinila  * ci 
•rietellicssrooo  ; !«  asconde  tono  format*  di 
parti  eh*  ai  Cono  solamente  depositai*  per 
• ffetto  della  loro  gravità  , quando  il  liquido 
eha  le  teneva  in  eoepeofione  cenò  d’  eseer* 
•gitalo.  Sono  dunque  le  rocce  divise  io  da* 
•lassi  delle  omogenee  ed  eterogenee ; I* 
prima  classa  suddividasi  in  dii*  ordini , cioè 
rocce  fanerogene  o di  genere  manifesto 
(da  pavep  Ci,  ma  nf osto,  e ysvof , genere), 
•ha  sono  : Cotonano,  rame  piriloso , man- 
ganese fofèo,  pirite  , ferro  ossidotato , fer- 
ro oiigìsto  , ferro  idrosfido  , ferro  carbo- 
nato , quarzite  , avenaria , sitice  melare , 
silice  cornea  diaspro , sai  marino  rupe- 
stre, fluorite  compatto,  fosforite  compatto ( 
gesso,  knntenìte , celestino,  baritina,  ala- 
nite  , globorlite , dolomia  , calcare  , collirl- 
te  , serpentina , magnesite,  steatite,  talco, 
dorile , anfibo/a  tcornòlenda , pirosseno 
Iher solite , e feldspato;  a rocce  adelogene 
© di  genere  non  manifesto  (da  a prie. , 
SifXo  J , chiaro,  manifesto , a ysvO£ , gene- 
ro), cha  sono  : Carbon  fossile  , antracite  , 
lignite  , houli  a , argilla,  marna  , cara  , 
echisto  , am  pel  ite  , \v»ke,  ajanite,  argilla- 
lite  , tropp  , basalto  , ftanite  , peirositiee  , 
retinite , pomice,  termantide , a ir  ipoli. 
La  seconda  «lassa  , eh’  è quella  dall*  etero- 
genee, suddiridoosi  parimenti  io  dna  ordini, 
cioè  rocce  di  cristallitzatioae , eh*  aooo  : 
Granito  , protogino , sienite  , pegmatits  , 
lepùnhe  , carile  , eafoùde , eelogite  . anfi- 
bolite  , emitren»  , diorite  , piromende  , si- 
de roc  risto  , intornino  , micaschisto,  gneis , 
fillade  , calchisto  , s/sachit/o , ofiolite  , o- 
fi  calce  , cipollino  , calcitro  , spi/ite  , iva- 
hlie  , dolerite,  basanite  , ir  oppile  , melafl- 
ro  , porfido  , offe,  oariolile,  argilloflro,  do- 
mite, t rechile,  punite  , tejrina , leu  costina 
• stigmi  te;  * rocce  tt  aggregazione  , eh* 
cono  : Mimoflro  , arkost , psammite  , ma- 
tigno , gl  ! aconia  , peperino  . psefite  , anm- 
genite,  pudinga,  gonfolite.  breccia,  a brac- 
ciolo. — Q uaoio  all*  gi*ci*ar*  della  rocce 
e per  oooiegnenza  alla  lor*  oUaiifioation* 
geologica  seggasi  TeaatNt  ©al  Sappi.  Prèo. 

Boccetta,  sf,  (Bot.)  . etnonimo  del  ribes 
avo  trispa,  presso  Cardano.  Borj. 

*•  7“  gs»«r*  di  pianta  eiiitogaoi*  del- 
la famiglia  dai  licheni , rimarcabilissimo  p*r 
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la  fora*  • pel  colore  rr<*»l**o  delle  speri* 
ohe  lo  compongono  , che  De  Cand»H*  fu  il 
primo  a distinguerà  dall*  permette , ei.H© 
quali  era  prima  confuso.  Sono  le  roccella 
licheni  marit  imi  , che  oon  trovanti  eh*  nei 
siti  dell*  spi*gg*  cha  sono  alterBatiramvni* 
i piò  batto'i  dall*  tempeste  a i piò  arai  del 
•ole.  Se  n*  conoscono  no**  epeeie  , la  piu 
BotabiU  dell*  quali  è la  roccella  purpera 
antiqnorum,  o lichen  roccella  di  Linnoo,  o 
roccella  tìnetoria  di  De  Candolla , di  cui 
gli  Àotichi  fecero  grand*  oso  per  tinger*  in 
pnrpora,  • «h*  ì Feoiej  andavano  a prende* 
r*  all*  Canari*  , già  Isole  Portanate  , non 
meno  eh*  • Madera,  isola  allora  conceeiote, 
a eha  v*ogono  designata  poiitivameu  a da 
Steehiello  coll'epiteto  di  porporarie  {parpa- 
rarins  Insulse  ).  La'  detta  speoie  abbonda 
■alle  isola  alieutiche,  da  Madera  lino  a qnelfa 
del  Capo  VerJe,  ove  fn  articolo  di  ooisimir- 
ei©  considerabile.  Bnrr. 

HOCCO.  Al  $ * di  qneft'  Àrtico?©  del  Di* 
stonano  è da  aggiungerai  in  fino  d»lla  di- 
chiaratione  qnnn>o  segue:  I|  ino  nome  ties 
Ba  da  rok.  come  lo  chiamano  gli  Or(*nta'if 
• queste  voce  indiana  lignifica  una  ep-ria  d« 
cammelli,  di  edi  Bell'  India  usaci  in  guarra, 
collocandoli  «oi  fianchi  dell'  armata  o gui** 
di  oavalleria  leggiera;  coll'idea  della  qnalo 
origina  accordasi  ottìmameoto  il  rapido  n». 
vimeoto  del  rocco,  «ha  salta  dell’  una  all'al* 
tra  estremità  dello  Macchiar* , movimento 
•he  risulta  invece  in  *p#rt*  opposizione  eoi 

nome  di  terre  eh*  si  dà  modernamente  « 
qnesto  pasto  <|nasiochè  rok  valesse  rocca 
o torre  , dietro  ?•  qual*  falsa  suppositiooa 
asso  è pura  ia  forma  di  forra  eoa  figurato. 

Di*.  Orìg. 

Rochbs  , sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  qnaf* 
formò  De  Caedolle  uà  geoare  di  pianta  fe- 
oerogsme  a spesa  dsl  crossala  di  Liooeo  J 
Persoon,  Hsworth  «d  altri  autori  lo  adotte* 
rono  Oomiuaotlolo  Urorhea;  i piè  recenti 
boteoioi  lo  cootidsraoo  qui  ••mplio*  diviato* 
oe  dvl  genera  crassula.  Cetile  min. 

RoCMsròsTl*  . sf.  ( Bot  ),  genera  di  pian* 
la  fanerogamo,  stabilito  da  Smorta  , a eh*  mi 
dS«a  appartsaenta  alla  famiglie  dell*  rmmnee a 
•olla  quala  sembra  torte*  eha  oon  abbia  alen- 
ai spetti*  di  relasioaa  ; Do  CaodoUa  infatti  lo 
riferisco  a quella  della  so/anse  , la  quel* 
classifioasiona  però  cambra  d*|  pari  inam- 
missibil*  , a cagione  dei  dn*  stili  sobillati 
•ha  sormontaao  l'orario.  Strani  oe  deserie, 
•e  do*  speoie  , ohe  Sono  arbusti  a foglio 
aliamo  , o fiori  piccoli,  ascellari  o tarminoli, 
germinali  o fascicolati.  Bichard. 

Roditi*  , sf  (Bot.)  , sinonimo  di  echi- 
nospermam , prasso  Hoamar  a Sohultea. 
Godi  e min. 
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Rochiksz  i sm.  (Ornilo!.),  sinonimo  d-l- 
I’  uccello  smeriglio  giovane  , previo  Bnrfou. 
Drapiez. 

a.  (Iniol.)  — specie  di  pesci  dal  genera 
squalo  Bory. 

Rocinkil*  , io  itoio  che  rosciaetta.  V. 
Bai  Sopplinifliito. 

Rocoó  , o 

Roct),  s.  cout.  (Orni*ol.)  i Specie  d'oecelli 
del  genere  corurù.  Bory. 

Rorù , o Rocoó  , o Roucoó , s.  tom. 
(Boi.),  materie  eoloronie  che  ricevasi  della 
sementi  del  rocuiere.  Richard. 

Rocutéaa,  sm.  ( Boi.  ) (ia  Ut.  bixa  , m 
frano,  roconyer) , genera  di  piante  faneroga- 
ine  , collocalo  da  Jnssiau  nella  famiglia  del 
la  iìgliacee,  ma  di  cui  f*ca  Kuuih  il  tipo 
d’  no  oitovo  ordina  otturala  eh»  nominò  bis- 
siate. Questa  geoere  componevi  d*  una  sola 
•paci#,  bixa  orellana  di  Linneo  a Lamarck, 
arboscello  di  t5  a tB  piedi  d'  allessa,  a fo- 
gli* alterna,  cordiformi  a picciaalata!  ad  a 
fiori  rosai,  pcdonrolati  a disposti  in  panooc- 
obietta  terminali,  che  crasca  io  quasi  tutta 

10  ragioni  dell'America  Meridionale.  Dai  se» 
mi  chiusi  nelle  capente  di  quest*  arboscello 
cavati  la  materia  ooloranta  conosciuta  tono 

11  nome  di  recù  o rocoù  a che  forme  ag- 
gotto di  commercio  attivo  par  Ctjenua,  vS. 
Domingo  ad  altri  pae«i  d*  America.  Richard. 

Róoswo  , sm.  ( G-ogr.  aot.  ) , fiumicello 
dall’  alta  Germania,  che  ha  la  cu*  eorganta 
stalla  Fo.nerania  e sbocca  nella  Vistola  • 
Dentice.  Trovaraai  gran  quantità  di  ambra 
•nlle  mt  eponde.  I popoli  ohe  abitavano  lun- 
go questo  fiume  cliiamevaoei  Viaedi.  Sem- 
bra cha  gli  Antichi,  alterando  i nomi,  li  »b- 
Liano  confnei  cogli  Rnedi  o Veneti,  a ohe 
di  Rhodanus  o Rhadannus  abbiano  fatto 
Srulannus  o Endaaus.  Noci. 

Ródi  e,  sf.  ( Bot.  ),  sioooiao  di  radiala 
preeeo  Adenson. 

Rodigu,  ef.  ( Bot.  ),  noma  «otto  il  qnele 
formò  Spreogel  un  genera  di  piante  fanero- 
game, della  famiglia  dalla  sinanteree,  tribù 
della  cicoriacee,  al  quale  eleo  riporta  la  c ru- 
pie rhoeudifotìa  di  Marehall  Biebereteio,  a 
la  sariola  laevigata  di  Vahl  o seriola  al- 
itata di  Birona,  pianta  cha  allignano  in  Si* 
eilia,  ia  Grecia,  a nella  regioni  vicina  al  Cau- 
caso. Distioguesi  dai  generi  ricini,  che  han- 
no eoo  ateo  comune  il  pappo  stipitato.  pel 
auo  ricettacolo  guarnito  di  paglietta.  Guitte- 
mia, 

RoDtott.  Nella  dichiarazione  di  qne*t'Ar- 
vicolo  del  Disionario,  io  luogo  di  crassalacee, 
leggaci  crassutacee. 

RodÌto,  sf.  (Orino!.),  noma  sotto  il  quale 
decoriate  Aldrorando  una  ep«cSe  di  • chiatte. 
Gaaner  ad  altri  autori  lo  diedero  ad  ora 
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pietra  legnata  con  istalla  da  piò  di  5 raggi, 
eh'  ara  senza  dubbio  una  spetta  di  polipaio , 
del  quale  però  ò imponibile  determinare  il 
genere  dietro  la  da  assi  fattene  descrizione. 
Dela/osse. 

RodocIinIti,  lo  steaao,  a di  più  ratta  le* 
itone,  cha  rodocrinito.  V.  nel  Dizionario. 

RoDOceoztTt,  lo  ctesco,  a di  piò  retta  la» 
stona,  cha  rodocrosito.  V.  net  Diaiooerio. 

RodÓioio.  sm.  (Bot.),  sinonimo,  presso 
Refineschi,  della  staaleya  di  Nuttall.  Guil- 
lamia. 

Ródon  , o 

Rodónk  . sm»  ( M«d.  a Farmaco!.  ) ( *. 
gr.  da  ÓzSoV.  rosa),  medicamento  compo- 
sto il  cui  principale  ingrediente  J la  ro- 
sa. Disiasi  anche  diarrodo  o diarrodone , 
Chamb, 

Rodoni'ti,  Io  stesso,  a di  piò  retta  lezio* 
oe,  che  rodoaito.  V.  nel  Dizionario. 

Rooopifo,  la,  o 

RoHorso,  la,  add.  mf.  (Eteogr.  a Filol  ), 
epiteto  degli  abitanti  della  Tracta,  prato  del 
noto  monta  Rodopa , cha  trovasi  in  quello 
ragiona  Fu  anche  usato  soetantivamema  ad 
allora  ò etnonimo  di  Trace.  Ovid.  Art.  am, 
3,  3a«;  Virg.  Georg.  7.  4^1- 

RoDÓrott,  sf.  (Gengr.  ani.)  (v.  gr.  da  ód- 
$ov,  resa,  a roXi;  città),  citila  della  Colobi- 
de  attuata  nell’ interno , io  riva  al  fiume 
Ctantu»  , all’  O.  S.  O.  del  Zadriff  proba- 
bilmente coti  denominata  dall*  abbondanza 
di  rnae  nei  tuoi  dintorni.  Noti. 

Rodo*  SCSi  II  $ a di  quest  * Articolo  del 
Dizionario  dev’  «sacre  rettificato  com*  segue  ; 
I groeri  aha  compongono  questa  famiglia  tona 
disiai  io  due  «azioni  : la  prima,  oeraUerista- 
ta  della  corolla  monopetala  staminifera,  con- 
itene • generi  rhadodendrum,  kalmia,  aza- 
lea. epigaea,  loise/euria,  menzieeia  od  en- 
kianthas  ; la  seconda.  colla  corolla  quasi  po- 
lipetala, rompone»!  dai  generi  rhaiiora . Io- 
duro, /eiophy/tum  a befana.  Richard. 

RoDeieuézte,  sf.  ( Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  della  orchidee , 
debilito  da  Rui*  a Paro»,  * composto  di  tra 
•pocie,  tutta  indigena  deli'  America  Meridio- 
nale, parasite,  a gonfiata  in  bulbo  nella  loro 
parta  inferiore.  Era  staro  unito  al  limodo* 
rum  da  Swartz.  Richard 

Rodschiìdiì,  sf.  (Bot  ),  none*  sotto  il  qna- 
le  costituì  Gsartner  figlio  on  geoera  di  pian- 
te fanerogama,  che  ha  par  tipo  il  thlaspi 
bursa-paSturis  di  L>noro  ; ma  questo  genera 
area  g'k  ricevuto  il  noma  di  c «pse/la,  che 
fu  definitivamente  ammesso  da  Da  Caadolle. 
Guiltemin. 

Róe , o 

Boia.  sf.  (Malato!.),  nome  folto  il  quale 
debili  Miloe  • Edwards  00  ouoro  genera  di 
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Crostàcei  dell’ord  io»  degli  anfipodi,  eh*  ras» 
somigliano  a quali!  della  famiglia  delle  ere- 
pettine,  ed  hanno  pure  Hell'affioiià  cogli  en- 
fei  eeo*a  però  cha  possano  essere  con  essi 
conTnti.  Uaa  sola  epeoie  compone  questo  nuo- 
▼o  genere,  rhoea  Lalreillii,  si  sta  rinvenuta 
nel  pescar  ostriche  sn  d'un  Lineo  di  questi 
molluschi  presso  Pori  Louis. 

Roéil»,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  faoe- 
‘rogarne,  della  famiglia  delle  campanulacee. 
e della  pen'andria  monoginia  di  Liuoeo,  com- 
posto di  otto  a diaci  specie,  tutte  iudigeoe 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  tra  la  quali 
Considerasi  come  tipo  la  roella  ditata  di 
Linneo  a Lamtrck.  pianticella  legnosa,  nou 
più  alla  di  8 i IO  pollici,  che  alligna  oltre 
che  al  Capo  suddetto,  anche  in  F.'iopia  ed 

10  altre  regioni  d'  Africa.  Guìllemm. 

< I\osllìn4,  sf.  (Bui.),  sinonimo  di  erilros • 
silo,  presso  Commersoo.  Barr. 

BosmÉris,  sf . (Boi.),  nome  Sotto  il  quale 
propose  Raddi  no  genere  di  piante  faneroga- 
me, che  comporrebbesi  delie  jungermannia 
pingui s,  muftifida  e palmata.  Nuo  è stato 
■dottato.  GuiUe min. 

Rotpsns  sf.  (Bot),  genere  di  pinate  fane- 
rogame, della  famiglia  dalle  zigofiltee  e del- 
I' ottandria  mooogioia  di  Lionec,  - stabilito  da 
Adriaco  De  Jutsiau,  e molto  ricino  al  zygo - 
phyllum  a cui  spese  fu  formato.  Nou  oe  in- 
dicò Jussien  che  due  specie,  roepera  fabagi • 
folta  o zygophyllam  fraticulosum,  e r.  Bil- 
iardieri! o z.  B llardierii  ; arboscelli  cha 
«resoooo  sulla  coita  occidentale  della  Nuora 
Olanda.  — Sprangai,  osi  terzo  eolume  del  suo 
Sj  stema  vegetabìhum  pubblicato  nel  »8a6, 
•osti) ut  inutilmente  il  nome  di  roeperia  a 
quello  di  rieinocarpus  proposto  da  Desino- 
taines.  Id. 

RoESLINIS  • o 

Roissu'nis  , sf.  (Bot.  ),  nome  dato  da 
Moench  ad  un  genere  di  pian' e fanerogame, 

11  cui  tipo  sarebbe  la  chironia  baccifera  di 
Linnao  , cha  distinguesi  dalle  sue  ooogeneri 
per  la  sua  capsula  carnuta  bscciforme.  Non 
é «tato  adottato.  Id. 

Rossi-èira  . sf.  ( Bot.  ) , noma  dato  da 
Link  ad  uaa  aeaiooa  di  piante  crittogame  , 
della  famiglia  dalle  uredinee  e del  sud  ge- 
nere coeoma ; esse  coi  risponde  ad  una  parte 
del  genere  aecidianr,  e comprende  le  specie 
il  cui  falso  periodo  prolungasi  in  tubo  mem- 
branoso che  aprasi  alla  cima.  Brongniart. 

Rosa,  sf.  (Filo!,  e S>.  n>m.  ed  ecol.)  (in 
lat.  roga,  io  gr.  poya.  donatiro  o regalo  cha 
gl'imperatori  o gli  angusti  face*ano  ai  sa* 
ustori,  ai  magistrali  od  anche  ai  popolo,  ad 
I i pipi  e patriarchi  ni  loro  clero-  Alcani 
derivarono  questo  vocabolo  dal  latino  eroga- 
re,  ital.  s/ara,  distribuirei  altri  ila  rogare. 
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ital.  domandare , fondandosi  aooha  sull'  ag« 
ginoto  precaria  cha  dà  a tali  ditir  ibuxtopi 
S.  Gregorio  Magno;  altri  finalmente  dal  gia- 
co pOyOJ  talrOlt»  osato  per  biada,  perché 
la  roga  originariamente  cooaistera  io  biada 
distribuita  al  popolo  ad  ai  soldati.  — Gli 
imperatori  usavano  distribuirà  queste  rogh» 
il  primo  giorno  dell'acino,  o il  giorno  enoi- 
ver  serio  della  loro  oatoil'é  ; i papi  ed  ì pt- 
Inarchi  nella  »eliim»na  di  Passione. 

RoesS  , sf.  sm.  (Eotomol.)  , geoera  d'  io- 
setti  dell' ordine  degl'  imenotteri , della  ss* 
zioue  dei  lerebrani  , delle  famiglia  dei  pu • 
pilori,  e della  tribù  degl’  icncumoaidi,  sla» 
bilito  da  Ni?  r*  d'  Essnbsck  , ad.i  cui  carat- 
teri ooo  si  conoscono,  Guerin. 

Mogitsch  . S.  com.  (Entomol.)  , sinonimo 
in  Carinola  dell'  insetto  cervowolante  o la- 
canus  cerous  di  Lioneo , secondo  Scopoli. 

Roginstsin  , s.  com.  (]\jineral.)  , siooni- 
rio  tedesco  del  minerale  votile.  D elafosse. 

RociZ.io.vt  , sf,  pi.  ( Le<t.  eccl.  ) , preci 
a processioni  che  si  fanno  nei  tre  giorni  che 
precedono  lo  festa  dell'  Ascsoziooe  per  otte- 
nere buon  ricolto.  Il  primo  ad  istituire  le 
rogazìuni  fu  a.  Marnarlo  re.coro  di  Virooa, 
che  nel  474  *d«uò  parecchi  rescOri  per  im- 
plorar tulli  uutii  il  diria  patrocinio  eoo  tra 
giorni  di  digiuno,  nell’  incontro  d'  un'  incur 
sioua  falla  aula  da  gran  numero  di  bestia 
sel»agge.  Chamb. 

Rogci  , s.  com.  (Geogr.  ant.  e St.  giud.) 
(v.  ebraica,  piede  ) , fontana  presso  Geru- 
salemme , appiè  del  monta  Siou  , a la  me- 
desima ohe  quella  detta  di  Siioe.  Quivi  si 
■ascosero  i figli  del  sommo  sacerdote  Sadoc, 
oode  poter  informar  Datidde  di  quanto  fosse 
accaduto  a Gerusalemme  quando  Assalone 
vi  fissa  solfato  : Jonnthas  aulem  et  Achi • 
maas  si  ab  ant  juxla  f rat  sm  Boget.  Ili  Beg, 
XtUi  11  Esdr.  U 

Rogilim  , s.  com.  (G*ogr.  ant.  e Si.  giud.) 
(e.  ebraica  , 1 piedi)  , nubi  a duo  luogo  dal 
paese  di  Gatand,  ai  di  là  del  Giordano,  dal 
quale  era  signore  Berrettai,  amico  di  Davidde  : 
Berzellai  galaadites  de  Bogelim . — Il  Beg. 
xrn  , 37. 

RogÌeie  , sf.  ( Bot.  ) , onoro  genere  di 
piaote  fanerogama,  della  fioiigtia  delle  peda- 
linee di  Browo  , proposto  da  Gay  per  tre 
specie  di  piante  estremamente  vicine  al  ge- 
nere pe.dal.um  , me  da  esso  distinte  pel  oo- 
mero  della  logge  dalla  capsula.  Le  dette  tre 
specie  sono  la  rogana  adonophy  Ila  , la  r. 
longiflora  e la  r.  brasiliensìs , indigene  del 
Senegai  e della  Nubia.  Guillemin. 

Rognone  a egenteo  , ( Microsnol.  ) , così 
chiama  lublol  una  specie  di  anima  li  micro- 
scopici del  geuera  cofpode.  Bory. 

8.  — degli  alberi,  così  chiamò  Paulet  la 
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tpaoie  dv  pianili  crittogame  , dalla  famìglia 
dai  funghi,  •>  dal  gauara  sferia,  della  scien- 
tificamente sphaerta  concentrica.  Id. 

Rognoni  , sm.  pi.  (Minerai,),  nome  sotto 
il  quale  designami  i picciolissimi  ammassi  di 
sostanze  minerali , ohe  troraosi  osila  gros- 
sezza dagli  strati  di  natura  diversa,  special» 
mente  quando  sono  solidi,  a quando  la  loro 
forma  più  o meno  rotondo  4 come  strango- 
lata iti  più  punti.  Serbasi  il  noma  di  noe» 
duoli  pegli  ammassi  minerali  di  volume  an» 
cOra  più  piccolo  , che  hanno  formo  di  oso» 
dorla  a sembrano  modellati  in  praesistaotl 
cavilli.  De  taf osst. 

Rogò*  , sf.  e com.  (litio!.),  specie  ora» 
liioa  di  pese!  del  genera  òodiano.  Bory. 

RocostuaiacH,  0 Sabksssr , ' st.  mm. 
est.  giud.) , capi  dei  Giudei  ohe  abitavano 
al  di  Ih  dell'Eufrate.  Essi  inviarono  una  de- 
putazione ai  sacerdoti  e profeti  di  Gerusa- 
lemme , par  sapere  se  dover«uo  continuar  a 
digiunerà  osi  quinto  mese  dell'  anno  santo  , 
in  tur  muri"  dell' incendio  e maina  del  tem- 
pio. Il  profitta  Zaccaria  rispose  ngl’  inviati 
«he  Dio  non  si. Curerà  dai  loro  digiuni,  non 
accompagnali  dalla  oarìtà  a dalla  giustizia. 
Zuch.  ni,  2. 

Roana*,  sf.  (Hot.),  così  nominò  Rollino 
genere  di  pianta  fanerogama  dalla  famiglia 
della  aroidee , é dall*  esaodria  mono  gioia  di 
Liooao  , eh*  ha  par  tipo  I'  oronlium  japuni- 
cum  di  Thuoberg  o oronlium  lochinchi- 
nense  di  Lonrviro.  Richard  il  patire  lo  eva- 
sa designato  sotto  il  nome  di  fluggea  , ohe 
ricevette  poi  uu’  altra  dastioasioue.  Guitte * 
min. 

Rohuiii*,  lo  stesso  che  roemeria.  V. 
qui  sopra. 

Rohob,  S.  com.  (Geogr.  ant.)  (v.  ebraica, 
larghezza) , citta  di  Pelestiua  , nella  tribù 
di  Aver  , data  per  abitazione  dei  laviti  della 
famiglia  di  Gersoa  ; era  rulla  »trada  di  E- 
rxtath:  Exptoraverunt  lerram  a deserto 
Sion  usque  Rohob  , inlrantibus  Rmath. 
Jos.  xtx,  3. 

2.  (St.  ant.)  — sm. , nome  del  padre  di 
Adarezer  re  di  S*ba-  Il  Reg.  rttt. 

RohÒbis  , sm.  ( St.  giud.  ) ( r.  ebraica  , 
pt.iZZu  del  Signore ),  piituo  figlio  di.  Elie- 
z«r  e nipote  di  Mosi  : Fuerant  autem  filli 
Eliezer  , Rohobia  primus.  I P arali p.  xxttt, 

»7-  „ . 

Rohoboth  . S.  com.  (Geogr.  ant.)  (ebrai» 
' e»  , piazza  pubblica ),  cittlt  situata  «nll'E»» 
fiate,  Juude  ara  Saul  r*  degl' Iduinei  : Re- 
gnant  prò  eo  ■ Saul  de  fluido  Rohoboth , 
cioì  S*nl  , eh’  «ra  'lei  cantoni  tini  fiume  dì 
Rnhobuth  , 0 di  R ohjioth  sul  fiume  ( chia- 
(aevasi  I'  Eufrate  fiume  par  eccellenza  , a 

motivo  dell*  sua  grandezza).  Credono  alcuoi 

..  Sr  ■ < t 
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che  sia  questa  uoa  città  che  Asgnr  edificò 
cuu  quella  dt  Nativa  : Aediflcavit  Nmioem, 
et  plateae  dottatisi  uell*  ebreo  ; Rohoboth 
uróem.  Gertes.  xxxrti  I Paralip.  |. 

Rouai*  , sf.  (Boi.)»  fiuonimo  di  berck'e « 
ya  , presso  Thnuberg  e Vaiti;  a di  tapan I 
di  Aublet,  presso  Schreber.  Guillemin. 

Rohwsno  , s.  com.  (Minerai.  ),  «ala  a 
dire  pietra  greggia  o rude ; sinonimo  del 
wand Stein  dei  miuntori  di  Stiri*  « di  Ca« 
riotia , I'  ankerite  di  Hsidiuger.  Questa  eo» 
stanza  fu  introdotta  come  specie  da  Moha 
sotto  la  dsuomiuasione  di  kalkhaloide  pò» 
ratome ; 4 composta  di  carbonato  di  calca  a 
di  carboocto  di  ferro , osa  a'  ignora  io  quali 
proporsiooi.  E di  colora  bianco , screziato 

grigio  a di  rossigoo  ; il  S«o  Splendore  4 
vitreo  e li  arvicioa  al  periste  ; 4 debolmeo» 
te  translucida  ; facile  a rompersi  ; di  dure*» 
za  supsriora  a quella  del  carbonato  di  calca 
puro,  ed  inferiore  a quatta  del  finora;  di 
gravità  specifica  di  3,  08  ( spezzabile  eoo 
facilità  parallelamente  alla  fecce  d' una  rom- 
boide di  106°  13',  eh' 4 quindi  ta  tua  for- 
me primitiva.  Questo  minerale  incontrasi  ne- 
gli strati  subordinali  al  micaschisto  di  Rati» 
liuusborg  , io  Salisburgo  . ad  4 nuche  disse- 
minalo negli  strati  di  ferro  carbonato  ad 
Golrath  e ed  Eisenerz  , in  Istria  ; non  che 
altrove.  Usasi  con  vantaggio  per  agevolare  la 
fusione  della  miniere  di  ferro. 

Rou,  sf.  (litio!.),  «inanimo,  seconda  De* 
Lroche.  dal  peape  scorpena  scrofa  di  Lin» 
neo,  alle  isola  Baleari-  Bory. 

Róiel,  s.  com.  ( Malacci.  ),  nome  salto  il 
quale  desiguò  Adansoo  uoa  conchiglia  del 
genere  ostrica , a cui  Gnidio,  nella  decima- 
tersa  edizione  del  Systema  naturae  di  Lio- 
neo.  diede  il  nome  di  ostrep  seuegalensts . 
Dsshayes. 

Rok*,.o 

Rotta,  s.  Com.  ( Hot.  ),  noma  arabo  d'  ua 
albero  descritto  da  Foiakahl  sotto  il  noma 
di  elc  ija.  Guillemin. 

3.  (Msstozool.)  — come  locale  dello  SCo~ 
iattolo  del  Ceilan,  o sciurus  cey lanca  sii. 
Richard. 

RpKSJ&K*.  s.  com.  (Bot.),  genera  di  pian» 
te  feoerogvcne,  istituito  sotto  questo  aome  da 
Forikahl,  a ette  fu  uoito  al  gvoere  gìpso • 
phila  da  Deli!*,  il  quale  ne  di-de  uua  figo» 
ra  nella  sua  Flora  d'  Egitto.  Guillemin. 

Roland**,  sf  ( Boi.  ),  genere  di  pisola 
feoerogame,  della  famiglia  delle  sinanteré 
della  tribù  delle  vernoniee,  e della  singeue» 
aia  poligami»  eguale  di  Linn«o,  stabilito  da 
Rotlbull  a spese  del  geuere  echinopus  con 
cui  Piumier  l'aveva  confuto.  La  maggior 
parta  dei  botaoioi  continuò  anche  dopo  ad 
unirlo  all1  echinopus  ma  fu  esco  di  nuota 
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distinto  da  D*  Condoli*,  Kunth  • Cassini. 
La  relandra  argentea  di  Rottboll  k uu  ir 
Lutto  a rami  striati,  pubescenti,  con  foglia 
aliaroa,  laocaolata  e Munita  sugli  orli  di  den- 
ti acuii  a mollo  diataoti  ; atto  cratoa 
1*  Amerioa  Meridional*.  Cassini  distingua  dut 
spaci*,  cui  denomina  ro tundra  monacanlha 

• r.  diacantha.  Gnillamiu. 

Roldan  i,  tf.  (Dot.),  ao'to  il  noma  di  rol- 
duna  lobata  detonata  Da  la  Ltav*  uoa  pian- 
ta fanerogama,  eh*  forma,  fecondo  lui,  «ut 
■ooeo  genera  dalla  famiglia  della  sinantere, 
9 dalla  fiageoeeie  poligamia  superflua  di  Lio- 
■*o.  Està  i coltivata  nell’  orto  botaoico  di 
Mastico,  ma  fiorite*  io  genoaio.  Id. 

Roua,  sf.  (Ornilo!. ) (io  lat.  eurystomas, 
genera  d'  uccelli  dell'  ordine  dagli  onnivori , 
eh*  oomprand*  vari*  spasi*,  tutta  estranea 
•11’  Europa.  La  rollo  preferiscono  tempre  i 
piò  folli  boschi,  ov*  pattano  io  sileniio  la 
Maggior  parta  dell*  loro  vita,  ' cercando  di 
•aitar*  a gli  uaaalli  di  rtpioa  a i cacciatori, 
due  olatfi  par  I*  quali  Sooo  ats*  uoa  preda 
rioaroatiatima.  Nuironti  di  frutti  a bacche 

• talvolta  di  pioooii  iotelti.  Collocano  i loro 
nidi  nei  cespugli,  a vi  depoogono  Ir*  ovi  gri- 
gio-verdognoli, stminaii  di  macchietta  bru- 
na. La  tpecit  principali  tooo  I'  eurjstomus 
tyanicoUis  proprio  dell  India,  Vearystomus 
gularis  dall'  Anatratati*,  l‘  o.  purpurascens 
dell'  Africa,  *r. 

RoLLtèaa,  em.  (Ornitol.)  (io  lat.  gatgalus, 
o coracias),  geoare  d'uccelli  debordine  da- 
gli onnivori,  il  principale  nutrimento  compo- 
niti di  vermi,  intetti  e molluschi,  non  man- 
giano etti  che  di  rado  frutti  a temi.  E spia» 
carole  che  uoo  eia  potuto  riuscire  di  addo- 
mesticare i rollieri,  perché  i brillanti  odori 
onde  vaooo  adorni,  e uei  quali  splendono 
1*  azzurro  ed  il  verde-mare,  li  renderebbero 
; «anta  accezione  il  più  bell  oroameuto  di  una 
uccelliera.  La  più  notabili  apaeia  di  questo 
genere,  oh*  volgarmente  chiamati  cornacchia, 
cono  il  ga/gulus  caudata t di  ViaiHot  o eo- 
racias  abytsiniea  di  Liuueo.  la  c.  benga- 
tenete  di  Lathem,  e.  garrula,  ec.  Drapiez. 

Rollini  a,  sf.  ( B-t.  ),  geoere  di  piente  fa- 
nerogame, dalla  famiglie  della  enonacee  e 
dalla  poliandria  poliginia  di  Linneo,  atabilito 
da  Augusto  Saint  Hilaire,  a molto  afioe  al 
geoer*  anuna  da  cui  nou  differito*  che  par 
la  tua  corolla  monopetala  la  quale  parò  non 
proviene  che  dalla  caldatura  io  uno  dei  tuoi 
sei  palali.  Sa  ne  conoscono  tre  specie,  tutta 
braailiane,  eh*  tono  alberi  od  arbitri  a ra- 
soi pubescenti,  a fogli*  altero*,  «amplici  ad 
intere,  ad  a fiori  tolitarj  o geminati,  astra- 
atonllari.  Richard. 

Roiort,  sf.  (Hot.),  sinonimo  pretto  Adan- 
aon  dal  gitani  di  Linneo-  Bory. 
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Rotti  , sf.  ( St.  giud.  ) ( v.  ebraica,  ele- 
vata ) , couaubioa  , o mogli*  di  aecoodo 
raogo  , di  Nachor  fratello  di  Abramo  , oh* 
fu  madre  di  Tobee.  Gaham,  Tahas  e Man- 
che : Concubina  Ul'us  , nomine  Roma,  pe- 
parti , Tobee , eo.  Gente,  xxu,  «4- 

RoMssjh.  S.  com.  (Bot.),  noma  volgere  i* 
Arabie  delle  reseda  tetragona  di  Forakahl. 

Romana,  sf.  (Boi.),  nome  spaoifioo  duo* 
varietà  di  lattuga,  la  più  «limata.  Bory. 

Romàna  o Romanzi  (Lingua),  add.  fem, 
(Filol.  e Lioguiet  ),  lingua  compoeta  dì  latino 
a di  celtico,  eh*  oomiua-atì  rustica  o pro- 
vinciale dai  Romani,  tocchi  prova  cha  in  o- 
rigioa  ooa  parlava*!  eh*  dal  basto  popolo  * 
dai  oampagouoli.  Il  più  aotico  documento  cha 
ai  ooootea,  aerino  io  lìngua  romanza  k U 
giuramauto  di  Luigi  il  Gtrmauieo,  al  qoala 
risposero  i signori  francasi  seguaci  dal  par- 
tito di  Carlo  il  Cslto  : allorché  oetl'843  qua- 
tti due  principi  coochiuaaro  fra  etti  ito  trat- 
tato a Strasburgo  p*r  unirsi  contro  Lotario 
loro  fratello  maggiora,  ti  giurarono  r*c>pr*- 
Cameota  paca,  alleanza  * prestazione  di  vi- 
cendevole soccorso  a difesa  col  eussidio  dei 
rispettivi  vassalli;  quelli  di  Luigi  parlavano 
P aulico  teutonico,  e quelli  di  Cado  la  lia- 
ga  romanza,  ticchi  Luigi  proferì  il  giura- 
mento  io  questa  liogua  e Carlo  p»|!a  teuto- 
nica, onda  fossato  «utrambi  iotesi  da  quei 
dell'  altra  parte  contraente.  Diz.  Orig. 

Rom ancata,  sj.  ( Bot.  ),  noma  locala  della 
Iantina  canticene.  Id. 

Romani  (Epistola  ai)  (Lalt.  «col.),  Y epi- 
stola di  a.  Paolo  ai  Romaui  considerati  tf 
primaria , tua  cagione  dejla  dignità  della 
chiesa  di  Roma  a cui  é indirizzata  , a par 
la  grandezza  a sublimità  dell'argotueotO  eh* 
vi  é trattalo.  Ha  esso  par  itcopo  di  f*r  ces- 
sar* certe  disputa  « differente  che  divide- 
vano i Giudei  cooveiiiti  dai  Gentili  fattisi 
cristiani.  Fu  scritte  dal  santo  apostolo  io 
Corinto  nell'anno  68  di  G.  C,  nell*  atto  che 
Stava  per  partire  per  Geruselemm#  onde  re- 
carvi le  limOtioe  dei  fedeli.  La  aeriate  in 
greco  Tergio  e Tebe  diaconessa  fu  io  CO  co- 
llimai* di  portarla  a Roma  colla  aua  diali- 
nazione.  Diz.  Bibl. 

RomsnzÓwia  , sf.  ( Bot.  ) , geotr*  di  pian- 
la  fanerogama  , della  famiglia  dall*  drosera- 
cee  , a della  peutaudri*  uiunojioia  di  Lin- 
neo , atabilito  da  Chamisso  , a composto  di 
uoa  sol*  tptei*  , romanzuwia  unalatcheneis, 
‘pianta  erbacea  eh*  ha  I aspetto  dalla  sassi- 
fraga ( per  cui  Deuaudoll* , nel  classificar 
questo  geoere  nelle  droseraeee , «tini nò  il 
dubbio  che  potesse  invece  appartenere  alt* 
Sase  fragee  ) , e dell’  adusti  i Essa  orate* 
nella  vallala  dall*  itola  di  .Uualaschka  , dall* 
quale  deriva  il  *uo  noma  specifico-  GuiUemin. 
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, Rovani*  (Impero  di)  (Hi.  «1-1  mad.  ava), 
d*uo«isuim  lotto  lo  qual*  4 *<•«*•  «Imeni» 
caoorciulo  l'impero  d«i  |>aiioi  in  Oritele 
Etto  oot  durò  «ho  L&  timi,  «iti  1*04.  «pò 
o«  dtila  preia  di  Cectaatiuepuii  lotta  «iti 
Veaeaieoi  a Frai>«»»i  o«*ili  , fico  al  , 

«al  qual  anno  MtnuiU  Paivoìugo  a*  impa- 
dronì di  CullMlÌM(*olt  0 donno  «li  Ba:do«ì- 
00  II  , il  quoto  finte!  o fatica  aolrarai  par 
■aai  a a Nfpopoula  iodi  io  Italia,  afa  uou 
tom*r*ò  eh#  li  *ono  a quindi  ridicolo  (ito* 
lo  d‘  iat|t'r«tur«.  I principi  vb«  «adattare 
aul  trono  i<a>ptnale  latino  di  Cuatauùoopoli 
fuioou  : Ibldunoo  cunl*  di  Fiandra  , riatto 
coma  aO|»io  nel  ta<>4;  Enrito  ani»  fratelli*  , 
pr  «clamalo  otl  iai6;  Ptatro  di  C«iuiUuajf  , 
codio  di  Au*erre  , «al  tai6.  RalmiO  di 
lui  figlio,  otl  tasi  ; a Baldunuo  II  , fra* 
t - Ilo  di  Hobario , otl  taag.  Il  prime  fu 
fatto  pfifiufcitro  dei  Bulgari,  a moti  celia- 
vo ; il  proda  Enrico  trovò  lo  Bori*  a Te# 
aalouica  , difeo«iendo  il  ragoo  di  Bouiltoio 
marche**  di  &luufauat«,  uuo  dti  duci  «ha 
oraoo  eonqtiiaiaio  Co*iautioopoli  ; Piatro  fu 
arrotato  da  Taodoio  l'Angelo.  tirauoo  di 
Epiro*  mvutre  ra»titui*aai  da  Duraato  allo 
aita  capitale,  •«  ul>aiiu*  la  liberili  ah*  quaudo 
fa  evita  lo  proteina  di  lui  morta,  Rotano 
«bta  uu  ragno  piano  di  eugoeca  a ualaiaitè  , 
aauipra  co  data  auto  dai  «orraoi  di  Nicae  a di 
Epire , od  oppreaao  da  mali  d‘  vgai  gauera  ; 
Bui  do  "co  io  un  luogo  ragno  di  3l  oeui 
per  cuffia  par  tao  tra  *olU  l'Europa  «codi- 
«andò  «occorsi  dai  prìoaipi  «mutui,  , cha 
con  barbara  iuJ« geranio  punto  oou  ai  ino»- 
«aro  ad  aiutarlo  ; o terminò  alfine  di  ro* 
1 come  ai  k aopro  sooeuaoto,  noi  astri. 
H'*.  Orig. 

RuMaMZOwtra,  sf.  ( Muterai.  ) . apaoia  di 
granaio  acino  , «he  dietro  aoaliit  di  Nordeu- 
akiold  umbra  «.umpoalo  di  granalo  di  col- 
eo a «ti  granato  dt  ferro  , 0 «ieioo  all*  apio- 
ma.  Tro*a*i  priuoipelmeota  utile  covo  di 
pietra  calcare  d<  Kulle  , parrocchia  di  Kimitu, 
10  Finlandie  Qclafusse. 

Rum  * ai  no.  V.  a aarivi  Roamaamo  oal  Di* 
Stonano. 

Rotai*  , sf.  ( Boi  ),  uomo  locale  d’  uno 
optate  di  pitale  fanerogamo , del  gaoaro  o* 
cymum  , iniiigeoo  dell*  iaoU  di  Madogoaaar  , 
•annido  Fioco urt. 

RaMBitao,  sm.  ( MalaeoL  >,  in  Ut.  go* 
noptaz  , geeere  di  «trottanti  dall'  ordina  dai 
dac apodi  , della  famiglio  dai  irachiuri , a 
«iati*  tribù  dai  quadrilateri  stabilito  do 
lutto  il  11  ohm  di  gooopiacs  , oh# 
cangiato  io  quallo  di  rombtllo  do 
Lemarck  a Lattatila  Evao  daaitoguaai  dogli 
vt  'podi , pinnoien  , grapst  , macrottalmi  , 
• pvrahi  il  quarte  «l'KHila  dai  piedt'OM- 
Suppl.  al  Dtz.  tucul.  Voi.  II. 


ROM  1017 

«cella  itlrrni  di  «pieeii  è lacerilo  pra«»o  il 
•rneaiD  dalla  «otnuiitó  «l«*l  precedente  o piu 
•I  di  fuori,  mante*  noi  rombdli , tropeau, 
te /futi  , re.  qi«**ia  eletto  articolo  p tonde  lo 
aua  inaeiAMMie  *H‘  »e»r*«n>«à  «uperiora  intor* 
oa  lei  precedente.  La  apaoia  cha  terra  di 
tipo  fu  conoeviuia  d*  [jnneo  cha  gli  area 
dato  il  uomo  di  cmnrer  rhombuìdes;  atto 
fu  detonilo  tutto  voi  j aomi  dogli  autori  eha 
ve  Boero  dopo  di  lui  , ciol  gonop/ax  bis  pi- 
not a do  Le*ch  ; gonoplax  iongintanat  « J 
angulatus  «lo  Ltuuenk  ; cancer  angulntus 
d«  Fabriaio  ; acypoda  rhomboides  ad  an • 
golata  da  Boec  ; 0 longimana  da  Ritto  ; 
quatte  eroataoo  vivo  aolitario  , don  Irovan* 
<i«*a«ae  mai  più  di  duo  nella  aleno  luogo. 
Gairia. 

Rombo,  sm.  (Malacci.),  «patio  di  ero* 
aiata»  dal  gaoara  ocipode.  Bory. 

a.  — gauero  di  molltiachi  conchiliferi 
aieb  liio  da  Monitori,  «olia  tuo  Conchilio- 
logia sistematica,  a apata  del  gauera  corno, 
a ual  quala  tatù  oou  claaeikca  cha  U apecia 
coronata,  fe  iuoacnuiiaatbila.  Deshayes. 

3.  — nella  dichiarai ione  dal  $ 3 di  qua- 
at  A«  ucolo  «lai  DlAiOuano  , io  luogo  di  pie- 
mouactes  r ho mòui  Lina.  , leggati  pleura- 
aortes  rhomius  di  Linneo. 

Ruatsofooo.  V.  Romhuiok  $ a qui  «otto. 

Romboidali  , s.  cum.  (luiul.)  , uomo  da* 
to  a parecchi  paaci  di  diverti  ge«i*ri  , coma 
pleuroneiti , sparì,  salatomi,  #*.,  parchi 
aomigliooo  oaUo  fui  tua  «atramo  od  uuo  rum- 
ioide.  Bory. 

Rombòidi  . sf.  (Malocol.)  , nuoto  genti o 
di  moUuauhi  couahdifari , propoato  do  Blain* 
vili# . nel  tuo  Trattato  di  maleculogia , 
por  osa  ooochigUa  che  Poli  ha  fatto  con*- 
acare  «otto  il  noma  d'  hypogon  barbata . 
L’  auimaie  di  quatto  COailuglio  , cha  porla 
uu  bino,  k cimilo  a quallo  dolio  bissonoia, 
di  Cu*ier  ; ma  la  ooochiglia  k telavate  co* 
migliaote  0 quella  di  o«eo  groere  , «ebbene 
BUiu'iife  lo  credo  «Jitiereui*  , che  «eaibro 
indirpourabil*  d«q>o  uu  dibgeo'a  eietua  il 
«opprimerò  il  gauera  di  cui  trattaci.  De j- 
hajes. 

a.  (Miuerol.)  — o RoMsuàoao,  nomi  in* 
diaiiutaoMfoU  uaitsli  in  flri»iallografia  par 
d«AÌgu«r«  uao  epacia  di  poliedro  ««imporlo 
di  «ai  Iacee  dello  figura  dal  rombo,  *g"*l», 
cimili  « diapoaia  cimmeiricoiaeaia  iutor»  j a«l 
uu  atta  uh#  patte  per  due  angoli  colidi  op* 
poeti  ; i |>uuti  che  iertuioauo  quact'oaae  »uuu 
le  aavmiih  d «Ila  romboide  o del  romboe- 
dro. Gli  aoguii  eolidi  dallo  aummità  «oou 
compuati  d’ nugoli  piooi  eguali,  a la  rom 
ioide  à oUuao  od  acuti  aecoudu  eh*  quaati 
angoli  piva»  aoau  ea»i  pura  oliaci  ad  acuti. 
Dtlofùsse. 
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Homiut  , a.  com.  (Boi  ),  tioouimo  dì  cas- 
ajlha  presso  Adansoo,  dietro  Rnuiph.  tìery. 

Rosi  sur  putui  , 4.  com.  (Boi.),  io  sieaio 
eh*  coladium  presso  Riimph.  Id. 

Rottali*,  sm.  (Si.  giod.)  (t.  tbnÌN,  */«• 
raziono  del  Signora  ).  padri  di  Phecc»,  » 
d*  ItraaU.  ir.  Reg.  xr,  a5. 

RÓmuia,  o 

Romulci,  a/.  (Geogr.  ani.),  facondo  l’  /fi* 
merorio  d>  Aolooiuo,  erari  ani  cil'à  di  qui* 
•lo  nome  natte  Litiuruia,  autle  aie  da  Bear- 
ventum  ad  Hydrantum,  fra  Rlanum  e Pons 
Auftdti . 

RoMÓLia  ( Colonia  ),  ( Geogr.  ent.  e Na* 
muro)  oittb  di  Spago»  eh'  ere  eoa)  chiane* 
la  eulle  cui  medaglie  latine,  eooiaie  in  onore 
di  Aiigueto,  Livia,  Germanico,  e Nerone 
con  Olino,  aravi  I'  epigrafe  Col.  Rom.,  che 
interpretati  Colonia  Romulea. 

RoNteàa,  sf.  (Boi  ),  genere  di  pianta  fa* 
••erogarne,  delta  famiglia  delle  robiacee , a 
della  pentandrie  tnouoguiie  di  Linneo,  efebi* 
lito  da  Aubtet  , e che  umbra  abbia  grandi 
affinila  coi  geoeri  psychotria  e paedena.  Le 
eue  fpecie  tono  arbueti  originar)  delle  Guia* 
ne,  a foglie  opporle,  ed  a fiori  piccolissimi, 
••aiti  in  numero  di  6 a 6 all*  eaceila  delle 
foglie.  Richard. 

Romcimìlla  , sf.  (Bot.)  , nome  «tato  eo* 
diluito  muii  ragiooe  «ufficiente  , in  qualche 
opera  , a quello  di  dahbarda.  Bory. 

Róncio  , o 

Rónco  , sm.  (Iittol.) , specie  di  pesci  del 
genera  rute.  Id. 

a.  (Bot.)  — (in  let.  rubus  ) : genere  dì 
piante  fanerogame  , delie  famiglie  della  rs* 
sacre,  tribù  dell o fraganacee,  molto  affina 
al  geoera  /rogarla,  da  cui  dutrngueei  apecìat* 
marne  pel  calie*  semplice  a per  la  oarpclle 
carnate  a Lacci  formi  Sono  molto  numerose  la 
specie  di  questo  genera  , e De  Canditile  oe 
mansione  fino  a HI.  apara*  in  quali  tuttala 
Contrade  dal  globo  , ma  io  maggior  numero 
oelle  regioni  temperate  o cattanti  lunati.  Le  più 
ioiereaecnti  di  esie  tono  il  rubos  fractice • 
sui  di  Lioneo  , eh*  ó quella  che  vedasi  co- 
«Donitsintameute  nella  vispi,  e la  «ui  fogliai 
hanno  sapore  aatriugenta  a praacrivooai  in 
decotioue  nella  leggera  in  fiato  tu  elioni  di  go- 
la ; il  r.  idacus  . eh'  i il  framboisisr  dei 
Fraocesi  , od  il  lampone  degl  Italiani,  colti 
Tata  abbondantemente  nei  gierdiuì,  *c. 

RondÀcci*.  sf.  (Zool  ) . vocabolo  aaato 
io  corto  descrizioni  entomologiche  per  deci* 
goaro  la  forata  particolare  di  certi  articoli 
dalla  antenne  o dei  palpi  cha  Botto  io  forma 
di  mettaluna  irregolare,  la  cui  oouvessiiò  è 
piò  grande  delle  eoooeviiè.  Richard.  — V. 
Rondscci*  nel  DiaiouariO. 

Rondaci! Ina , sf.  (Bot.),  uomo  auto  eo* 
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•tituito  senza  suftciaoie  ragiona,  io  qualche 
opera  , a quello  d4  idropeltide.  Bory. 

Ronbcl&tia  , o 

Rondslìzia  , sf.  ( Boi.),  geoore  di  piaoto 
fenerogame,  della  famiglia  dello  rubimene,  e 
della  pantendria  mooogiuta  di  Liaeea  , aia* 
bilito  da  Plumier  , a nomeroaiasime  di  ap«* 
«io  , che  tutta  eraaeooo  Dall’  America  Meri* 
dioriti*,  sono  arbusti  o arboscelli  a foglia 
opposto  o stipulato,  ad  a fiori  tarminoli, 
disposi!  io  corimbi  dicotomi.  Una  dallo  spo- 
eta piò  comuni  ò la  rondoletim  americana 
di  Lieoso  a Plumier  , trbusoeUo  di  8 a so 
piadi  d'altessa,  «he  alligna  alla  Aatiila  o 
ani  coDlioenla  dell*  America  Meridionale. 
Richard. 

RoNoitiéss,  jn.  (Boi.),  sinonimo  di 
rondeletia. 

RoNDSLL*  , O 

Romdillo,  sf.  o m.  (Ittici.) . «paolo  di 
pasci  del  genara  cheiodonto.  Bory. 

1.  ( Bot.  ) — uso  dei  nomi  volgari  dal- 
1*  asarum  europaeam  di  Linneo.  Bory. 

Rood,  sm.  ( Metrol.  ),  misura  super  fi  eia  U 
inglese,  equivalente  ad  uo  quarto  di  acre  o 
di  /ugero,  o a paniche  quadrata.  Chamb. 

Roraióccat , o Globuli  colmi  , am.  pi . 
( Ewlomol.  ) (v.  gr.  da  pORaXov  . clava,  a 
xapa;  , corno;  m T.  Ur.  de  globalas  , ilei. 
gloòelto,  pali  ut  loia  , e corna  , ilei,  corno')  , 
nomi  sotto  i quali  designò  Dumdril  una  fa- 
miglia d*  io «etii  dell'  ordiaa  dai  lepidotteri  , 
composta  dei  geoari  papiglione  ed  esperia  , 
la  cui  emano*  haaoO  alla  cima  uo  iugros* 
oamaoto  gtoboliforma i che  loro  dò  Tappa* 
rama  di  clava. 

RoraLÒNiaaa.  Nella  dichiarationa  di  qua* 
«l'Articolo  del  Dizionario , iu  luogo  di  ale* 
rigeri  , leggasi  alericeri. 

Rohm  , s.  com.  ( Malaool.  ) . conchiglia 
co*}  denominata  da  Ada»sou,  aha  fa  il  pri- 
mo a conoscerla  a che  no  diede  la  deaeri* 
xiona  a la  figura*,  eutrambe  però  presentano 
dai  puoii  dubbiosi  , par  modo  cha  ignorati 
aa  debba  quatto  mollusco  far  parta  dei  la* 
retti  corno  erode  Lama rcis  , o dalla  foladi  , 
coma  dica  Bosc  , o dalla  giul'vcheno  o /S~ 
Statane  , coma  pensa  Blaiov alle.  Bitogo* 
dunque,  par  deciderà  questo  punto,  attenda- 
le nuova  osaereasioni.  Deskayes. 

Rondata  , a/.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanaregeme  , stabilito  da  Aubbt  od  appari*- 
nanla  alla  pantendria  mouogiuìa,  il  cui  fruì* 
lo  4 una  bacca  caruota  . gialla  vallata,  groa- 
sa  coma  no  ovo  di  gallina,  • quattro  logge, 
coutaaanti  gran  numero  di  a*mi  circondati 
da  una  polpa  giallaatra,  viscosa  a dolca,  cha 
i creoli  maegitno  eoo  piacere.  La  sola  spoeta 
costituente  questo  gooare  4 ua  arboscello  di 
sa  a •&  piedi,  • «ni  rami  nodosi  por  tana 
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fogli»  Verticillata  . disparipeneats  , lunghisti- 
ma  ad  i cut  fiori  «odo  sestili  e atteooo  io 
grao  nnaiarn  all'  ascella  dall»  foglia.  Sembra 
eh»  quatto  genere  abbia  deU'affinitb  colla  fa* 
Baigli»  dalla  terebintacee.  Richard. 

Roiiut , sf.  ( Boi.),  lo  datio  che  dro- 
stri*. 

Rotto»  , sf.  ( Bot.  ) , nona  generico  prò* 
posto  da  Roener  a Schnltes  io  aostitutione 
di  quello  di  rorida/a  ìnpotto  da  Fortkahl 
ad  una  piaota  egiziana;  quatta  parò  ara  gik 
atata  uni'»  al  gaoara  cleome  da  Dalila,  che 
I'  area  descritta  a figurata  tolto  il  nona  di 
cleome  droser  ifoiia.  Guillacain. 

RobIddu  i sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  droseracee, 
« dalla  poliandria  monokini»  di  Linneo  , 
composto  d'  una  sola  apaoia  , roridula  den- 
tala di  L’nnao  a Lamarck  , piccolo  arbusto 
originario  dst  Cspor  di  Buona  Speranza  , di 
uno  o Ira  piedi  d 'allatta. 

9.  — il  geoara  di  quatto  nomo,  istituito 
da  Fortkahl , fu  unito  al  geoara  cleome.  V. 
Rotto*  qui  aopra. 

Roairaao  ( Dallo  o Condono  ).  add.  m. 
(Anat.)  (».  lat.  da  ros  , roris.  stai,  rugiada , 
m fero,  itti,  portare  ),  droominaziooa  alata 
data  da  taluni  al  condono  toracico  , par  la 
aita  maniera  lenta  di  condurre  a per  còsi 
dira  stillare  il  chilo  «al  ri*o  comune  o mat- 
ta del  tingile,  conia  cade  It  rugiada  a pio* 
«iolittima  stille.  Chamb, 

RóatPt  , sf.  (Bot.)  , nome  tolto  il  quale 
•rea  furatalo  Scopoli  un  gaoara  di  pianta 
fanerogama  , ool  sisymbrium  amphibium  di 
Linneo,  che  Da  Gandolle  collocò  oal  ganara 
nasturtiam.  Goillsmin. 

Rorquìl , e.  com.  (Matlozoo!.),  apaoia  di 
mammiferi  dall'  ordina  dai  cetàcei , a dal 
genera  balena.  Bory. 

Ros  soitt  , o Rossóri*  , sf.  ( Bot.  ) , ti* 
nonimi  dtl  ganara  di  pianta  fanerogama,  chia- 
mato scientificamente  drosera  dagli  autori. 
Richard.  , 

Roat  siane»  a Rota  soia»,  (Si.  d’Ingh.): 
fumosa  tono  pnr  troppo  , nella  storia  d’  In- 
ghilterra, la  fstiooi  delia  della  rosa  bianca 
e della  rosé  rossa,  oh*  ebbero  origina  sotto 
Enrico  VI  nel  t4&4  • finirono  in  Enrico  VII* 
che  io  ti  unì  It  dut  «chiatte  d*  York  a di 
Lenoaitro  che  la  maotanoaaoo.  Lo  stemma  o 
I*  imprata  dalla  caaa  di  Lancaatro  ara  una 
rota  ltianae.  quella  dalla  aatt  d*  York  noa 
rossa.  Riccardo  duca  d'  York,  eha  discende* 
a*  dal  eecoado  figlio  di  Eduardo  III,  ineor- 
a <s  coma  pretendente  alla  corona  contro  il  re 
Enrico  VI,  che  discenderà  dal  figlio  tersoge* 
nito  dal  detto  Edoardo  III.  La  naturala  de* 
botasse  di  Enrico  VI  attendo  col  latto  dal 
lampo  degenerata  io  imbecilliti  totale  t'altera 
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Margherita  d'  Augiò  tua  moglie  credati»  u« 
capolavoro  di  politico,  l’iowestir»  legai  aleu- 
ta il  duca  d’Ynrk  di  un  gran  potare  io  luo- 
go di  quello  eh*  ci  carcera  di  ottener  rio* 
lentamente  colla  apnda,  e lo  fece  dichiarare 
nel  t454  protettore  dal  Pegno;  ma  ciò  noti 
cale#  che  a stappiti  incogliere  l’ ambizioso 
Riccardo  : coltratine  ricorrere  all*  arali,  e la 
Calabre  battaglia  di  S.t  Alban*,  si  3 1 maggio 
1466,  finì  coll’intera  disfatta  dai  reali,  es- 
sendosi rimasto  ferito  lo  staeso  ra.  che  cad- 
de anche  prigioniero  di  Riccardo.  Dopo  qu«l- 
1*  epoca  continuarono  la  srariata  ricanda  del- 
le due  fazioni,  delle  quali  or  I'  una  or  l'al- 
tra nuderà  ottenendo  successi  sempre  fram- 
mezzati da  «confitte;  loochi  face  apargare 
fiumi  di  sangue.  Una  nipote  del  duca  di  Som- 
martet,  figlio  di  Giovanni  duca  di  Laocastro 
a tarso  figlio  di  Eduardo  III,  sposò  Edmon- 
do Tudor  figlio  di  Canarina  di  Franeia  re- 
dora dal  re  Enrico  V,  e di  Ovroo  Tudor  da 
lei  sposalo  in  seconda  nozze  ; dal  detto  Ed- 
mondo nacque  nel  1468  Enrico  Toder,  che 
io  ti  unì  nel  i486  le  due  lina»  rivali,  «po- 
sando la  principassa  Elisabetta  d’  York  figli* 
di  Eduardo  IV  ; con  che  rimasero  per  sem- 
pre terminata  le  saoguinote  contese  dalle  due 
iasioni.  De  Sevelinges. 

Remoti.  Nella  dichiarazione  di  qnest’Ar- 
ticolo  del  Dizionario  4 de  aggiungerti  un  § 
6 , come  segua  : Piò  recanti  larori  dei  dotti 
botanici  , a specialmente  dei  dottitaimi  Ri- 
chard (il  professore)  e De  Candolla  , hanno 
meglio  defiotto  e caratteriszaio  la  virtù  di 
questa  famiglia  , la  quali  quindi  risultano  ip 
numero  di  otto  , come  segue  : I , erisoba - 
lance , i cui  generi  sono  chrysobalanas , 
moqailea  , coaepia  , acioa  , parinarium  , 
grangeria  , licania  , ihelyra  e hirtella ; IL 
amigdalinee  o drapacee , coi  generi  amyg • 
dalus  , persica  , armeniaca  , prunu*  , 9 
cerar as;  III,  spireacee,  eoi  generi  spiraea, 
parshia  , kerria,  gillenia,  neillin.  hogerte - 
kia,  quiltoja,  vauquelinia,  e lindleya;  IV. 
nearadee  , coi  generi  neurada  e griehtm; 
V , fragariaeee,  ooi  generi  fragaria,  dryas, 
geum,  ivafdsieinio,  cornaropsis.  rebus,  Cf 
Jactis,  dalibarda,  potenlilla,  sibba/dim  , a- 
grimonia , aremonia  e brayera ; VI , san- 
gaisorbee  , coi  generi  san  guisorba  , cono - 
corpus,  alchimilla  , cephalolhus  , mar  giri- 
corpus  , po/ylepis  , acoena  , potori  a m , 9 
cltff ortia;  VII,  rosee,  col  genere  rosa  sol- 
tanto; e Vili , pomncee,  coi  geoeri  cralae - 
gas,  raphiotepis,  thamaemeles , pho tinta  , 
criobolrfa,  colnneasler,  amelanchier,  mas- 
pitta,  osteome/es,  pyrus  9 rydonia.  — Ha 
queste  famiglia  grandissima  affinitk  eoli*  le- 
guminose m specialmente  colla  tribù  della 
cesalpinie,  9 «e  ha  pur»  colle  minacce  , 
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« par  la  aoa  «r> l*ù  dalla  poma 
tee.  Richard. 

Rodìggio  o 

Rosicio,  a m.  (Roti  (in  lat.  rhadoien 
dratrt)  . genere  di  pianta  fanerogama,  dalla 
famiglia  dalla  orietneo  , tribù  dalla,  rodora- 
tee.  cha  eocnpon «ai  d’ alberi  ed  arboaaalti 
d’  capetto  piacevole  a talvolta  «legantiatimo . 
ad  il  cui  (rutto  fi  mia  capatila  ovoide  a 6 
figga  pnli  «p«rro*  , aprente»  io  cinque  valva 
cha  pattano  oiaacnoa  una  tramena  arai  cen- 
tro dalla  loro  s«ip«*6eie  interna  , ad  haooo 
gli  orli  rientranti  ; i Irò  fot  par  mi  restano 
fagliami  io  meato  al  (rotto  a (ormano  uoa 
colonnella  a diaci  angoli  ottoai.  L*  (pania  di 
quatto  genera  inno  io  numero  di  tediai  a 
dioiotto  , grao  numero  dalla  quali  aono  atti- 
vate nei  noatri  giardini , a *agnatam*nte  il 
rododéndrum  pontuum  , il  rh.  maximum  , 
il  rh.  arboreum  «h  i.  originaria  dall' India 
ad  una  della  più  anparba  ; il  rh.  pancia- 
tum  ; ae.  Fu  talvolta  chiamato  ras  agio  o 
Tot  aggio  I'  ogrosiema  coelirosa  ; ooo  meno 
che  il  nerion.  Richard. 

Rosita».  #/  ( Ornilo!.  ) , epeoie  d’  uccel- 
li dal  geaere  carati , Bory, 

RosiLBIXO.  sm.  ( Oroiltil.  ) . noma  ciato 
dato  ad  un  kahaloe  della  Nuova  Olanda. 
Drapies. 

Rosi  lèsi»  , »/.  ( Rot.  ) . noma  eolio  il  qua- 
le Da  Lallara  a LeXaraa  propotaro  lo  età- 
l«ilim*Dio  d no  nuoto  g«n«ra  di  pianta  fane- 
rogama , dalla  famiglia  dalla  stmanlerea , a 
dalla  ainge«e«ia  poligamia  aguale  di  Lioneo. 
Etti  lo  avvicinano  al  genera  cacali a,  « lo 
dicono  facilitino  a diciingnerc  uoa  eole  da 
qoas'v  , ma  bea  acche  dai  generi  affini  pel 
e<to  invog'io  , par  la  aua  notare  , a apeoial- 
mani#  pai  ano  alilo.  Non  ut  indicarono  finora 
dia  una  epacie  , rosalesia  g/andulosa  , ar- 
luiacall»  piiHtnato  alavato  il  cui  fuvto  divida* 
ai  in  rami  (Molliglieli  . la  foglia  aono  appo* 
aie  . Ovali  a quali  dentala  angli  orli  , ad  ì 
fiori  divponii  io  corimbi  aaceltari  a termina- 
ti , portando  ogni  peduncolo  da  due  a «in- 
«pi*  calatidi.  Qu-«ia  pianta  crete*  al  Metal* 
co  , nei  pa»coli  di  S.  Joii  del  Corrai.  Guit- 
te min . 

Risiti»,  3/  ( Mattoaool.  ) , * peci  a di 
mammiferi  dal  gaoare  acculiti  a dal  cotto- 
genere  In  marino.  Bory. 

a.  ( E-i<ntaol.  ) — noma  da'o  da  Gaoffvoy 
alla  ea/luhroma  alpina  di  Latratile  , coram- 
byt  nlpinus  di  Linneo.  I d 

Rogali  ni  , sf.  ( Malacci.  ),  g-n«ra  di  «00* 
chìglie  microacopicha  mobiloculari  , aUluli’o 
da  D'Oibiroy  nella  Bua  Memoria  sui  ea-  , 
/alnpidt,  Ei  k»  collocò  convaoavolmenia  nal« 
la  au*  famigli*  dagli  a/ieoiteghi,  *ra  la  vai- 
aoUne  a la  rotala  , nella  touitg  della  tur- 
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binoidi  i ne  atta  nova  aperta  , fra  la  quali 
sono  notoLuli  la  rosalina  globulari v , a la 
r.  pariiiensis.  Va  na  cono  pura  di  lottili. 

Resisto,  sm.  (Leti,  caci  V torta  di  devo- 
zione iu  onora  della  SS-  Vergine,  la  cui  itti- 
turione  viene  generalmente  eitnbnile  a ». 
Domenico,  b-nchfi  aia  din>o«tr»ta  eh  eaic  ara 
in  u»o  fino  dal  tioo,  «'«chi  quel  aan'n  non 
può  cha  avervi  dato  maggior  voga  ad  anche 
rata  celebra  ed  uoivereele.  I *arj  tcritiori 
di  cote  eccla»ia»tioha  na  affibbiarono  l' ara- 
rione  a Paolo  Libico,  a a.  Receduto,  ai  Cer* 
totini,  al  radarabile  Bada.  * fino  a Pietre 
l'Eremita;  quanto  a quello  rh*  la  ascri’Oae 
a a.  Domenico . non  ao»o  tampoco  d'accordo 
culla  data  di  tale  iatiinainna,  alcuni  fiatando- 
lo all' aono  tao8  quand'  ai  predio»*»  contro 
gli  Albigaai,  ad  ahri  al  tempo  d»lla  tua  miv- 
aioni  in  I«i>agna.  prima  dal  suo  pataagg'O  i» 
Francia.  Chomb. 

*.  — ( Ordine  del,  o della  Madonna  dtl), 
ordine  di  cavalieri,  cha  Sohoooeback  »d  il 
gesuita  Bonanoi  vogliono  estera  s'alo  itùtai- 
lo  da  a Donteuioo  , di  ohe  non  v*  fi  t)  «mi- 
mo fondamento,  maacando  ogni  dorico  rana» 
della  fuudatìoes  par  di  lui  parta  di  ua  or* 
dina  oavallevaseo  di  quatto  noma;  a sembra 
cha  quatti  colori  abbina©  confuso  eoo  ua 
ordina  militare  un’  armata  di  crociati,  che 
sotto  il  comando  dal  conta  di  Moalfor'  co»' 
baiti  gli  Albigeti.  Harnacot  a l' ab.  Giutià 
niaoi  voglinoo  che  1'  ordina  dal  Rosario  ti* 
arato  arali o da  un  aroi*asco*o  di  Toltdn  di 
noma  Federico  poUeriormante  alla  morta  di 
a.  Domenico;  a eha  la  sua  di*i«a  fotta 
croce  nera  a b'enoa,  avaote  in  meno  I im* 
magine  dalla  Vargina  aol  bambino  in  oU 
mano  ad  no  rosario  nell*  olirà.  M*«do  tg* 
giunga  cha  i cavallari  avaaa  obbligo  di  rut- 
tare il  rosario  in  «arti  giorni  deTermìuaii. 
Noli'  altro  ai  sa  di  quest*  ordina,  la  cui  ali- 
ai cara  viene  parfin  da  «cluni  ricocete  ie  dab- 
L o.  ld-  « 

Rosei  INO  sm.  (Gaogr.  eot.)  (io  lai.  ho- 
pcianam).  città  d'  l'alia,  nella  Calabria,  al 
Sud  Est  di  S'bari  ; «ambra  che  fotta  ua» 
specie  di  ««««allo  o fui  torta.  1.'  Itinerario 
d'Antoaiao  lo  poti*  culla  via  A'  Equolalicum 
a Rhagtum,  fra  Tàuri  a Paternum. 

RotcìNÈt a , o 

Roseti» (ita  , sf.  ( Malato!.  ) , *•••*•  di 
c oitacai  , affini  agli  sforami  , prnpoeio  d» 
Leacb  , a non  «ontsoaata  «ha  aua  «peata . 
rosei  nulla  daumoniensis , di  cui  noa  diade 
il  detto  all'or#  fa  detenzione.  G >èrin. 

Roseto  ( Lucio),  sm.  (S«-  rnm.),  longoie* 
■ama  di  Catara  nella  Galli#.  Noti. 

Roscoèt  t sf.  ( Bit.  ) , geoere  di  pieni# 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  r diamine»  t 
a dalla  mooaudria  «nouogiaia  di  Linneo , a<a* 
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Itili' o il*  S«silh  , a riciaiMÌnn  all'  hrAsrhimm 
ed  »l|a  k ne  m par  ria  , dai  quali  diilin|ii**i 
pel  «un  pariamo  esterno  irregolare  , a din* 
lalibra  , • par  l' appendice  particolare  che 
osservavi  all»  baoa  dalia  aua  amara.  La  ro 
Stoea  purpurea  , unica  apacia  finora  di  qua* 
a'o  genera  , «co  alalo  semplice  , foglia  aliamo 
ad  ampleasteeuli  , a fiori  graodi  d'  no  bai 
purpureo  carino,  terminali  o collocali  "«Ha 
accollo  della  foglia  aopariori.  Croton  tirila 
(nxiitagon  del  N«peul.  Guillemm. 

Róssa  , a/.  ( Boi.  ) . gaonra  4|  pianta  fa- 
i>rrt|tau  , dalla  famiglia  dalla  mmarahtoree  , 
ambitilo  da  Martin»  ed  atenta  par  tipo  I*  *- 
renna  celosioides  di  Swarts,  cha  il  dotto 
autor#  chiami,  ru.tf  a elelior  , pianta  aratta  , 
glabre  , e fcglia  opposta  piceinotala  . a fiori 
lormteli  non  opaeta  di  paoaoacht*.  Craaaa 
alla  A alili*  a aul  coolioaote  dall'  Auiarioa. 
Richard. 

Botti  lUM  Vaimi,  (Filol.),  frana  uoata 
dagli  suite  hi  poeti  a •ingoiarmeli!#  da  Virgi- 
lio par  daoignaro  una  celebre  località  al 
N »rd  Otaat  di  Rieii.  Caotica  Beate,  o»a  il 
Velina»,  fiume  dai  Sabini,  ave#  formato  ua 
lago  oouaiderabila.  cha  occupò  par  lungo  lem 
po  »*ne  graedisvims  es'envton*  di  tarrenn  o 
un*  àmoten«a  pianura.  (Jn  ricco  albnoo,  di 
noma  M.  Cario,  ri  face  aaaguira  grandi  opa- 
rariooi  colla  quali  oliano*  di  mandare  quel- 
f aeque  a perderai  nel  fiame  Mara.  Quel 
tarrauo  rimaalo  quindi  all'  eaciulio.  ditaooa 
«ai  primi  lampi,  par  allatto  dai  aali  prudut- 
li»»  oud'  ara  pregno,  d’  ooa  lertililh  ammira- 
bile. a la  pià  porsione  di  ae»o  ai  ehìaasò 
reset » in  riguardo  eU’abbaedaole  rugiada  cha 
lo  muffi  te#.  L'amane  situazione  di  quali#  f*r- 
tilveaima  tenuta  la  fece  paragonare  alla  »\  ce- 
lebra «alle  di  Tempe  , a aa  «a  facaro  in  se- 
guito poeti  che  descrizioni  ah’  eeagere»a«o  io 
piò  aa*»i  la  r*nltà  dalla  coca  ; par  ee-mpin, 
non  «i  arano  pascoli  parchi  io  una  tuia  not- 
te I'  orba  «pwoie*e,  «rateava  a giungeva  a 
uitlnrid  o ad  un*  alleata  «traor  dinar  in  ; il 
rouapa  vaniva  e)  alio,  che  preeeoiara  l'aspe!- 
lo  «f*  una  «alvo.  aa.  Nocl. 

Ròsea,  1/  pi.  ( Boi.),  tribù  di  piani# 
fanerogama.  della  famiglia  dalle  rosacea, 
c-oatpoala  del  »olo  genera  rosa.  V.  Rosacea, 
t* «l  Supplimaelo. 

Rosblino  , sm.  ( Ornilo!.  ) . apacia  d'ac- 
colli dal  geoere  ma'lino.  Bory 

RosaiiT»  . sf.  ( Minerai.  ) , nuora  apacia 
minatola  stabilita  da  Lavy  , che  la  dedicò 
a G Ro*a  , a comporta,  dietro  i saggi  fatti 
de  Chiadven  , di  ossido  di  cobalto  , di  calca, 
di  magnali»  . d’acida  arsenico  a d'acqua. 
Ha  molto  tornigli*!»#  colla  calco  arsanieia  , 
ad  aoeon  piò  col  minorala  chiamata  piero/ar- 
macolti»  , ma  è «ai  atteri*  sai  e da  uoa  forma 
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di«tima  1 quali#  ot«4  d un  prisma  retro  , 
r umboidata  ; di  l3t*  iJ8‘  , di*i»ib'l*  nel  •auro 

della  piceni»  diagoi.nl*  delta  stia  bas*.  I 

• uoi  rriat  a Ili  nmn  trevperea'i , ro»«'gni  a di 
■plaodora  vitreo  ; lrov»«*i  impegnati  aotro  il 
quarto , naì  dintorni  di  Sohovebcrg  , in  Sia* 

• onta  Dela/ossa. 

RolilLà  , $f.  (Ornilo!.  ).  ainonimo  volga- 
re dall'  uccello  lurdus  iliacus  di  Linneo. 
Drapie». 

Roskmìry,  S.  con*.  (Boi.),  voce  origina- 

• lamenta  inglese,  cha  tignifiot  roi»  mare, 
cha  vanne  indiftiotamnnia  applicalo  al  rosma- 
rino, al  ledo,  a varia  and'omede  , ad  allo 
l'Mtri#  alba.  Bory. 

Robìnia  , <|  (Boi.)  , noma  «otto  il  qual# 
stabili  Thonbcrg  no  genera  di  piva'»  fanero- 
gama, ilolla  famigli#  dello  sinanteree.  a dal- 
la »iogooa»ia  poligamia  superflua  di  Linneo  , 
composto  di  una  aola  specie , rosenia  g/an» 
dulata  , arboscello  a fusto  aratto  o legger- 
mele flessuoso  , a remotissimo  , colla  cala- 
tidi di  fiori  solitaria  alle  estremili  dagli  ul- 
timi ramoscelli.  Cravoa  mediterranea  al  Capo 
di  Bornia  Sparaeta.  Guitlemin. 

Rossi,  s.  eom.  ( Geogr.  am.  ),  cìità  dalla 
Spagna  Citeriore  pre«*o  gl*  lud'gali,  al  N. 
d'  u a piccolo  golfo.  Pretendaci  cha  fo«*a  ala- 
lo fondato  dai  Rudii  in  riva  ad  un  fiume  cha 
scenda  dai  Piretici,  da  Pomponio  Mela  chio- 
mato Thicis  Cellario  invaca  la  vuole  fonda- 
ta dagli  abitanti  d'  Emporio»,  in  memotia 
dalla  «itti»  di  Rodi,  aell'  i*ola  di  quaaio  no- 
ma. È bene  rimarcare  che,  presso  gli  entiuhì 
autori,  gli  abitanti  dall*  isola  a ciuà  di  Rodi 
chiamavaasi  Rhodii  o Rhodiam,  mentre  quel- 
li della  aitifc  di  Rose»  di  cui  Iratiasi  ta 
quest*  Arrisolo,  divtingttavanai  gol  noma  di 
RhoAense » o Rhodei.  Non. 

S.  — citili  dalla  Gallia  Narboaasa,  all'im- 
bocca' uro  ad  in  riva  del  Rodano,  che  secon- 
do Pbaio  aro  stata  fondata  dai  Rodii,  0 che 
piò  non  (rilievo  al  suo  lampo.  Pretendono 
alcuni,  ohe  da  quatta  villa  appunto  prende*- 
•a  il  Rodano  il  tuo  nnme.  Id 

Rosetta  , sf.  (I"iol.)  . «mio  dai  nomi  vol- 
gari di  più  d'  uoa  apacia  di  pasci  dal  gaoa- 
ra  triglia.  Bory. 

t.  (Kntomol  ) — noma  dato  da  Geolfroy 
all'  inulta  bomkyx  rotea  di  Fabricio,  o /*• 
thosia  rosa»  di  Latreille.  IA. 

3.  ( Malanni.  ) — apacia  di  molluschi  con- 
chiliferi , dal  gasare  cancellarla.  Id. 

4-  — 01  trtNiTTA  , sioonimo  volgare  dal 
mollusco  conchilifero  prospettivo,  specie  tip* 
dal  ganare  quadrante.  Id. 

Rosmyai.  s.  ram.  (Mastoseol.)  , noma  di 
un  niemintf-.ro  dell*  ordina  dai  cetacei  , a 
f.’vta  dal  morta,  nel  Museum  wormienuat. 

Lasson. 
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. hosicRUCÙN!  , *m.  pt.  (Aftld.  » Sf.  med.), 
■inovimo  di  cavalieri  dalla  rosa  - erode.  V- 
Rosaceo»  aali'  Appendice. 

RoftnàaiA  , a/.  (Bui.)  , eoa)  i chiamato  il 
K«n«ra  arandinaria  , nell'  Enciclopedia  ad 
in  altri  ditiooarj.  Rory. 

Ronfiti  a , a/.  (Boi.),  cottimi  N«ck«r  (otta 
qu««to  noma  un  genera  di  pianta  fanerogama, 
compoeto  dalla  apacia  di  jasiicia  eh*  ai  diaa 
munita  di  quattro  itami  , ma  che  ooo  «odo 
conosciute  dai  botaniei,  pnicM  tutta  la  epa* 
aia  nota  di  atta  genera  non  hiooo  che  dna 
alami.  Gmllcmin . 

RosMaftiÀKf,  sm.  pL  ( Maitoiool.  ) , for- 
tnaea  Vicq  è'  Ktjr  del  genera  morsa  una 
f...gli.  di  mammiferi  anfìb'i,  tolto  il  noma 
di  rosmariaai;  non  «enne  adottato.  Bory. 

RosnÀao,  tot  ( Ittinl.  ) , apacia  di  potai 
dal  geo<ra  olocenlro  Id. 

9.  (Maatotool.)  — iiuonimo  dal  g*ntra  di 
mammiferi  dell*  ordina  dei  cetàcei  dati» 
aeiaoiifioamaota  morsa.  V.  Morìa  nel  Sup- 
plimeato, 

RosttNA,  o . • 

Rosali*  ■ . ( Bot.  ),  variath  di  piRnte  fané* 
roga  ma  , dal  genera  pesce.  Borj. 

Rossàtidr,  o 

RossItjs  , sf.  (Dot.)  , noma  da'o  da  Da 
Petit  • Thuitert  ad  una  pianta  fanerogama, 
della  famiglia  della  orchidee  , indigena  dal* 
l' itola  di  Matcaragna  , «ha  «ambra  appar- 
tenga al  genera  habenaria.  Secondo  la  no* 
mondatura  lionaana  , dorrà  importaci  il  no- 
ma di  habenaria  rosellata,  io  luogo  di  sa- 
tyrium  roseflatam.  Guiltcmin. 

Botto! ahi,  sm.  pi.  ( Geogr.  aot.  ed  Etno* 
gr  ),  natiana  bellico*»  di  Sarmatia,  eha  alti* 
tam  una  ratta  ragiona  tra  il  Boriatane  «d 
no  altro  gran  Suina  ««tieni rionale  ora  detto 
il  Volga-  Al  rifarira  di  Strabono,  i Rossola - 
ai,  aoito  gli  ordini  dal  loro  generala  Tatto, 
«annero  «confitti  da  Diofanto  generala  di  Mi* 
Iridata  r«  dal  Poeto  a da  Boaforo  Cimmerio. 
Etti  cagionarono  grati  ioqnietndiai  agl'  im- 
peratori romani,  pai  quali  furono  tempra  te- 
miti ptrieoloti  t giammai  domati  ; li  ehieme 
gsns  infida  Giornaodo. 

RosrolÀno  , sm.  (Orìttal.),  aiaonimo  vol- 
gare dall'  nooallo  ortolano  di  nove  , o am- 
btriza  nivalis  di  Linneo.  Drapiax. 

Botsóiit.  V.  Ros  sona  nel  Suppliamolo. 

RoiTtLLÀtlA  , sf.  ( Malacci.  ) , genera  di 
molluaahi  conchiliferi,  atabtlilo  a tpaaa  dagli 
strombi  di  Linneo  da  Lemerck  , ad  arante 
con  quatti  non  mano  ohe  coi  plerocari  la 
maggiori  affidili  , a quindi  colloaato  da  Le- 
ni »rek  praaao  di  atti.  Noe  ta  na  conotea  che 
un  pioeiol  nomerà  di  apacia,  od  alcuna  anche 
di  fittili.  Seoaotciuto  i l'animala  che  abita 
quitte  conchiglia.  La  apaeia  pii  notabili  so- 
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no  la  roiteflarie  carvirostris  di  Limarci  ; 
o strombms  fasot  di  Linoao . It  r.  ree  tire - 
etrie,  la  r.  macroptera . re.  Deshayes. 

9.  ( Bot  ) Deaeriate  Gaertnar  figlio  «ot- 
to il  noma  di  rotiellaria  lessertiana  un 
fruito  da  lui  eon«ìd-ra<o  coma  formante  et 
auoeo  genera,  affina  al  bamelia  ma  da  qua- 
tto be«iant«m»nie  dit'into , nella  faaniglia 
dalla  sepolee.  É noe  bacca  elqn»nto  grotta, 
anp«ra  , oeoida,  a««ottigliata  alla  sommità  io 
un  grotto  alilo  peraiatenta  , «ottenni*  da  na 
forte  pedonpolo , coperta  di  paraechi  ponti 
oalloai  , verde  ed  uailocnlar*;  il  «ama  in- 
parto  da  un  tegumento  «empiite  « membra- 
no«n  facile  ad  aaaarno  separato.  Sembra  che 
il  ganara  prodotto  per  qneatn  frutto  portata 
entrare  in  taluno  dai  già  eonotrioti  generi  di 
eapotee  , coma  l’ imbricaria  o il  mimasaps, 
«o.  Gmllcmin.  * 

Rosriito,  sm.  (Bot.)  (r.  lai.  dn  rotisi- 
lum  dimiout.  di  rostram  , croi  beccaccia  , 
becchetto , piccolo  rostro),  coti  chiama  H 
proiettore  Richard  la  parta  anteriore  ad  in- 
feriore dell'antro  di  cerio  orchidee  , eh’  4 
aaglianta  in  forma  di  roitro  o basco.  Ri- 
chard. 

Rosraòm , sf  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogame  . «tabilito  cotto  questo  noma  da 
Deaeaux,  a formalo  eoi  jancus  maqe/lanicBS. 
Non  renna  parò  adottato.  GaUlemin. 

RostkaRia,  sf.  (Bot.),  fondò  Trinine 
sotto  quatto  nome  un  nuovo  genera  di  pian- 
ta fanerogame  , dalla  famiglia  dall*  grmmi- 
ttee,  a eh*  ha  per  tipo  il  bromas  dacfjtat- 
dee  di  Roth.  Guillemin. 

RuaraicAafft  , lo  steaao  che  rinoceri.  V. 
nel  Supplimento. 

Rorida  (Corolla),  odi.  fem.  (Bot.),  eo* 
al  ohiemaii  una  corolla  monopetala  , il  coi 
tubo  i cortissimo  a qnaai  nullo  , ad  il  lem- 
bo piò  o man  piaeo  ; tal  I quella  dalla  bar- 
rane, dal  gaglio.  me.  Richard. 

Rotala,  tf.  (Bob),  g«n«re  di  pianta  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  della  anticarie , a 
dalla  triandria  monogìoia  di  Linaao , stata 
dapprima  colloaato  nelle  ca<  ioftlìcc  ; a che 
componeteli  di  una  sola  apecia  origina- 
ria dell*  India , retala  verticillata  di  Lin- 
neo. Da  Caodoll*  «a  ne  riferì  una  seconda, 
dalla  Nuora  Olanda  , da  lui  nominata  rota- 
la decBseatn.  Sono  pianticelle  erbacea  an- 
nuali , i cui  fiori  picciotiiaìmi  , «olitarj  a 
foiaìli,  sono  all'  aicalla  dalla  foglia.  Richard. 

Rota  ma  , ef.  (Malacol.)  , genera  di  m al- 
lineili ooochiliferi  «tabilito  da  Lamerck  Balla 
famiglia  dalla  lenticmlacee  , faeianta  parte 
dai  cefalopodi  molti! oca  tari.  Smembrata  in 
arguito  dallo  atecao  Lemarck  quatta  famiglia 
in  molta  altra  , il  genera  rotmlia  diranno  il 
primo  di  quella  dalla  radioloe.  D'  Orbignj  la 
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di»ÌM  i*  qu&itru  sotto generi,  con  tentati  varia 
•paci*  par  cadauno  . t*  principali  dai  quali 
•ooo  la  retali*  trac hidi fermi» , la  r.  *'«#*• 
cularis  , la  r.  tarò* , • la  r.  tortuosa.  Sono 
la  roteile  piccolissima  conchiglia  uoahtformi, 
p a «pira  alquanto  abbattala,  orbioulari,  più 
piani  al  dissolte  «Ha  al  disaopr*  , eoa  una 
apertura  io  fattura  «traila  ad  alluo|ala;  no 
greo  oumaro  di  apaai*  ha  nal  aaotro  una 
•pania  di  capanolo  o di«co  ombeUicela  mol- 
la  tagliarne.  V*  o*  tono  aoaha  di  foaùli.  Dee- 
koysi. 

Aortite  , sm.  (Bgt.)  ( io  lai.  ealomms  ) , 

gsnere  di  piani*  fanerogama  , dalla  famiglia 
dalla  palmo,  a dall’  aaaodria  trifiuaa  di  Lia* 
■ao  , che  ha  dall'  affimi*  *o)  genera  sagus 
par  la  forata  dal  fruito , o compormi  di 
piaata  arboraauaoli  , lotto  indigena  dall’  lodi* 
Orientala  , irono*  una  «pania  dal  ragno  dì 
Baoiu  io  Afri** , cha  Palitiot  di  Baauvoie 
nominò  calamus  sscundifloruj.  Servono  par 
la  aaaggior  pari*  ad  uai  aaonomiui  : aa  un 
faaov  curdaggi  a legacci  dì  graodiaaima  for- 
ca , balle  atuoi*  aoii  di  «aiata  , aodi*,  achiauali 
di  aadi*  , carni*  o bilioni  da  mano  , solidi 
od  olagaoti  , noli  tono  il  noma  di  giunchi  , 
a dà  cui  gli  Olanda*!  fanno  nouatderabil* 
nomina  reto , aa.  Sa  na  eoooacono  circa  dodi* 
ci  speci*  , tra  in  quali  dialìngueuai  il  cala • 
mus  rotang  cha  ha  molta  variath.  uua  dalla 
quali  dicasi  calamas  draco  parchi  «lilla  dai 
«uoi  Itili  una  maina  rosta  uaa'a  io  medici- 
do  a araba  agli  aotiu  il  noma  di  sangue  di 
drago ; il  c.  viminalie  ad  il  c.  aquestris  , 
cha  aarvaoo  ad  ogni  sorta  di  lavori  , simili 
• quelli  eh*  fsuoosi  tra  oai  col  motrice  o 
pinco;  «a.  La  maggior  parta  di  questa  palma 
or*  ni  ala  descritta  a figurata  da  Ruosph  ( Herb . 
Améain.)  sotto  il  noma  generico  di  palmi • 
jmuems.  GmiUsmin. 

RoTÉlLà  , sf.  (Ornimi.),  sinonimo  volga* 
ra  dall’  u cesilo  boccaccia*  maggioro.  Dra- 

Pi#*' 

a.  (Malacci.)  — geoara  di  molluschi  eoo- 
«bili fari,  aiabilito  da  {jamarck  ani  trochus 
pestiurimt  di  Linnao.  a di  cui  ooo  si  cono- 
ano  i*  apimal*.  Ho  moli*  analogia  di  forma 
nói  quadranti  a noi  trochi , tra  i quali  dua 
gettar!  il  OUO  eu'or*  lo  ha  oollocam.  Blaiu- 
siilo  eoa  io  adottò  «ha  coma  aaiioo*  dal  ga- 
paro  truca.  Quasi*  conchiglia  sono  discoidi, 
■ «pira  conica  generalmente  poco  sagliaot* , 
lisca  a istillanti  ausn*  1*  olivo.  Lamerck  BS 
indicò  s*i«qua  «paci*  , rotella  linoolata,  cha 
è il  iruchus  vostiariao  di  Liaoeo,  r.  saia» 
ratto,  r.  moni/t/orm,  ac.  Desha/et. 

3-  (Bel  ) — uoo  dai  nomi  eomuoi  dal 
tl-nopodtum  vigore.  Bar/. 

AotUk  Tocra  léigmdi  , s.  con.  ( Mica* 
Vf*)  («.  tadasca,  giaciménto  rosso  moria , 
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o fondo  rosso  starilo  ) , noma  cha  daaan  S 
minatori  di  Turiogia  all*  arenaria  rossa 
chiamata  profilo  da  Bronguiari.  Dolafooso. 

RoTHCuiTicaaz  . s.  com.  (Minorai.) , no- 
ma  ladascu  dalla  miniera  d‘  argemo  rota*)  • 
argènto  antimoniale  solforato.  Id. 

RoTHHorrfra  , sf-  ( Minorai.  ) , sorta  di 
graaam  bruno  ferro-calcaro  analogo  all  apio- 
ma  , a cha  trovosi  nagli  scavi  di  ferri»  assi- 
dutalo di  Laogboushjttau  in  Isvatia.  É cosi 
chiamalo  dal  o»m*  di  Rothhoff , cha  fu  il 
primo  ad  aualisiarlo.  Id. 

Rórm*  , sf.  (Boi  ),  noma  stato  dato  pri- 
mitivamanla  a dua  generi  di  pianto  fanero- 
gema  dalla  famiglia  dall*  sinanieres,  il  pri- 
mo dai  quali  ooo  fu  eh*  una  aostitusioaa 
sparata  nal  1791  da  Schraber  al  Doma  di 
di  viglia  proposto  da  Roth  nal  1790.  Il 
aecoodo  fu  amato  da  Lamarck  0*11793.  ma 
à lo  atasso  eh*  1'  h)  menopappus  di  L’  Hé- 
riiìor.  il  gonar*  rothìa  di  Schrabar  am- 
masso aneli*  da  Spraogel , appartiene  alio 
tribù  dell*  latlacoo  o cicoroacoe , a ai 
vicina  islamita  all’  aadoyata  , cha  viane 
considarato  coma  una  sautplic*  coaioo*  di 
quest’  ultimo  genera,  composto  dall*  Ir*  spa- 
si* di  quello  di  Schraber.  ah*  li  eoao  deno- 
ti» li  andryala  rotàia  , a.  runciaata,  ad  ». 
Sinuata.  Rimanendo  coti  disponibile  il 
nome  di  rotàia,  I*  impoca  Partono  al  geoa- 
ro dtllwynia  di  Roth  , eh*  i totalmente  di- 
verso dal  dillvoynia  di  Smith;  apparti*** 
olla  famiglia  dotto  leguminoso,  • fu  collo- 
cato da  Da  Caudali*  usila  tribù  dalla  fa* 
scalee.  Non  aa  na  conosco  oh*  una  Specie  , 
rotàia  IriJoUaia  di  Pvrsoou , o dillwjni* 
prostrai*  di  Roth  , o glfcwe  hami/uja  di 
Willdauow  , orba  •»*•*  a terra,  a foglia 
carnoso  , Incanti  ad  ovoli  , ad  0 fiori  quasi 
aobtarj,  dapprima  gialli  di  aolfo,  iodi  r««aaa- 
atri  ; non  aa  u*  conosca  la  patria.  Guil* 
lo  min. 

RoTHKÙrrtviax  , o.  com.  ( Minorai.  ) (». 

tedesca,  miniera  di  rame  rosso),  sinonimo, 
presso  Werner,  di  ramo  ossidatalo. 

Rotmmìmni»  , sf.  (Dot.),  noma  sotto  il 
qual*,  a coll'  epiteto  specifico  di  cnpensis, 
ava*  Thuuberg  descritto  a figurato  una  pian- 
to dal  Capo  di  Buooa  Sporauso,  eh*  ai  ooo- 
sidarava  com*  tipo  d’un  nuovo  genera  fane- 
rogamo , il  quale  parò  vanno  da  Linceo  fi- 
glio concentralo  uel  geuar*  gardenia.  Guài- 
lamia. 

Roti*  , S).  ( Malaaol.  ),  uomo  volgerà  • 
mercanti!*  del  mollusco  conchilifero  morox 
ramosus,  quando  la  au#  punto  soao  perfet- 
tamente colorata  io  bruno  Borj. 

Roti» «si.  sm.  pi.  (Microsoel  ).  quieto  or- 
dio* di  ammali  dalla  classa  dai  microscopi • 
ci,  composti  di  aaimalalti  presso  eh*  invisi- 


Digitized  by  Google 


4 


*024  ROT 

lidi  ad  opoh’o  nudo,  • talmente  fra  aaaì  so- 
miglinoti a par  rapporti  at  naturali,  «ha  ti 
può  quest’  ordina  dividerà  in  famiglia.  Hee- 
no  il  corpo’  evidentemente  contrattile,  oca 
coperto  da  «caglia  ipiimamaoia  aderami,  al* 
lunga  otesi  «ut «rio finente  io  una  Cpaeie  di 
i««ta  loba'a,  ì oui  lobi,  aioli  dì  cirri  a rio* 
)at>i' mente  vibratili.  presentano  ad  arbitrio 
«l*ll  animala  l' appurante  di  rare  mota  in- 
dipendauti,  che  fanno  girar  I'  acqua  rartieo* 
tacente.  Quelli  aingolari  organi  rotatorj 
vengono  considerati  dai  moderni  soologi  co- 
me uno  tpaciala  sistema  respiratorio,  o «pe* 
eia  di  braoohie.  Cinque  generi  compongono 
I’  ordine  o la  famiglia  dei  riti/eri.  oinA  fai- 
licultna,  bakeriia  lubicolaria,  irregalulro- 
rn  ad  ezerhiehnn.  Bory. 

NO  Que«t' Articolo  dev'ettare  «oltitnito 
a quello  di  Rotickm  dal  Dizionario,  oh'  A 
erroneo  e difettivo. 

Botìfbbo  , sm.  ( Mioroaool.  ) , leggiti  io 
aarti  diziouaij  di  ttoria  «sturala,  atatr  qua* 
aio  il  noni  di  aita  vorticella;  iofatti  Spai* 
lantani  tra  gli  altri  diodo  tolto  quatta  da* 
nominaiioo#  grande  ceUbri'h  ad  un  animale 
tnicrotcopioo , collocato  da  Mùller  tra  la 
vOiticelle,  ma  che  o i differente  aiutino  al* 
I redi -ito  quanto  nno  struzzo  A difformità 
di  un  luci  io!  Ecco  c'ò  che  arriaoe  a quei 
naturatili!  «ha.  coma  Mùlier,  vogliono  Ouuu* 
pani  di  mioiotcnpici  dietro  libri  o stampa  , 
* dietro  quanto  na  raccontano  a memoria 
•mori  che  prendono  un'  efidalia  per  unW* 
rionella.  Bory.  • 

Roti  ir,  lo  ttaeeo  che  rotamg.  V.  nel  Sup- 
plimmo. 

Rotonda  (Sante  Mona  della ) ( Filol.  a 
T* <•  n u I . ) . nome  moderno  del  celeberrimo 
Pantheon  di  Ruma,  già  eretto  de  Agrippa 
genero  di  Augusto  e dedieeto  a tulli  gli  De t. 
indi  dtl  papa  Bonifacio  IV  consacrato  alla 
Vergine  ed  a tutti  i eaoli  «ulto  il  titolo  di 
Santo  Maria  tirila  Rotondi . Chamb. 

Rotondi  aio,  sf.  ( Melacol.  ).  tono  genera 
di  mulluachi  concilili  ferì,  proposto  da  Refi- 
Deschi  uel  »uo  genere  obbhqueria  ohe  non 
venne  adottato , tanto  p>ù  che  uemmeno  il 
genere  io  A alato.  Doahayes. 

Rotondato,  ta,  udd.  mf.  (Arald.  a Blat.h 
chiamati  io  araldiae  croce  rotondata  quella 
la  di  cui  bravoia  tauo  composte  di  teziuoi 
duo  oiruolo  nou  opposta  l'una  all'  altra,  ma 
amba  giacenti  nello  «latto  tento,  di  modo 
a ha  il  braccio  della  croce  rotondala  A dap* 
pannilo  di  aguale  grossezza.  Chamb. 

Ruttbobilia  , sf.  (Bui),  gaoera  di  pianta 
fauerogema,  dalla  famiglia  della  graminee, 
stabilito  da  Liuueu  figlio,  adottato  a modifi- 
cato dagli  autori  moderni  ed  sia  iepecie  da 
Roberto  Bruwn  , e che  uoo  compicode  ohe 
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tra  specie,  rollboelUa  exaitata  di  Liirato, 
r.  formosa  di  BroVfa  , a r.  coelorachts  dì 
Formar.  La  altra  specie  «ha  prima  ri  ti 
coolenevaeo  divennero  tipi  dì  nuovi  generi  , 
coma  uphiaras,  leplarus,  hemar  thria , lodi • 
colano,  ec.  Richard. 

RoTTittA  , sf.  ( Boi.),  due  generi  vice- 
veitmo  succettivamaou  questo  ioni,  il  pri- 
mo fu  proposto  da  Roxburgh  oal  1796,  il 
taouodo  da  Vahl  nal  1806.  Malgrado  I*  an* 
ter  tur  uà  di  quello  di  Roxborgh  a la  tanti»- 
ne  che  vi  diedero  Binine  e Adriano  da  Jue- 
eie»,  sembra  che  il  nome  di  rutilerà  rima- 
ner debba  al  genera  di  Vahl,  A oerto  che, 
da  una  parta  , la  trewia  nudijiora  di  Lia- 
aso  A congenere  dalla  rotllera  di  Roxborgh, 
a dall’  altra,  che  il  gettare  rotllera  sii  Vahl 
A bau  distinto  dal  genera  graltola.  Il  detto 
geuera  rotllera  appai  tiene  alla  famiglia  dal* 
la  scrofolariaee,  ad  alta  diaadria  mooogi- 
aia  di  Liooao.  Non  te  na  conosce  «ha  «at 
specie,  rotllera  incotta  di  Vahl,  o gratiola 
montana  di  Roliler  piarne  dalla  India  Oriaa* 
tali  il  oui  sapatto  A >>miii«timo  « quella 
della  ramendia.  Guilletuin. 

Roméni,  sf.  ( Boi.  >,  gettare  di  piani* 
crittogame,  dalla  famiglia  dai  muschi,  arabi* 
lito  da  Bridel  par  collocarvi  due  specie  di 
ginnustomo,  oca  dalla  quali  A monna  di  na 
•pufiti  alla  beta:  tono  il  gymnostomum  Ru- 
deri di  Sohwaegriechen,  ad  il  g.  javonicum 
di  N^at  a Binate.  La  poca  importaoaa  del 
carattere  distintivo  di  questo  geoere  , che 
probabilmente  non  sarà  etto  adunalo.  Bron- 
gniart. 

Ròtula  , sf.  ( Boi.),  genera  di  piani*  fa- 
Derogamo  , dalla  penlandria  mouugiuia  di 
Linneo  , stabilito  da  Loureiro,  a composto 
d‘  noe  sola  specie , rotola  aquatica  , arbo- 
scello di  fillio  semplice  , alto  quattro  piedi, 
di  fogli*  ovali  oblunghe  , «Ostili  «d  embri- 
ciate , a di  fiori  violino  chiari  , uniti  a ter* 
mioali.  Cresce  utile  paludi  a tulle  riva  dei 
fiumi  dilla  Cochiucliiua.  Cuillem-n. 

a.  — lezione  di  piante  critt»g*me , delle 
famiglia  dai  funghi,  a del  genera  agarico , 
Cuti  dsoomiuela  da  De  Caudulle  , • ovale 
«lente  gli  agaricus  rotula  «d  ag.  stiloba- 
te.1 , fa  paste  delta  omphaha  di  Pertaon,  * 
della  collìbia  di  Friot.  Brvngniur t. 

. RofOLÀaia  , sf.  ( Elmi  ut  al.  ed  Orittol.  ) , 
esistono  parecchie  specie  di  sei  pule  eh*  et 
rui ulano  tupra  no  piano  oriasoo'sla  in  t»od« 
regolar*  , a finiscono  col  progettarti  io  linea 
reità  più  u meno  prolungata.  Dr frano*  ha 
fello  di  quegli  corpi  un  geoera  nuove  , il 
quala  diade  il  ùoffil  OOtiveo*  voli*eÌistO  di  ro- 
tolarla. Altri  oaturalitii  peiò  opioeou  000 
dover  etto  adotterai  , peroliA  «aiata  tea  <j„« 
•la  serpaio  ad  alu  *,  vii  «ni • u fossili 
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(MUMII'*  »o«W3#ìbil»  «otto  r ««patto  MI’  ««• 
teotion*  d*U'  adertale.  Quieto  poi  all’  opi- 
nino», ohe  quarte  epoglia  fporili  abbiano  ap- 
partenuto *4  un  mcllurce  » «MI  *«wbr«  pq- 
chirrima  probabile  ad  ù mollo  più  crodibd* 
•ha  aito  aita  doluta  a dagli  anoUidi.  D$v 
hajaa. 

Roubichisto  , sm.  (Minerai.),  rinonimt» 
praMO  De  Lempiri*  di  giobeclitiL  o magne- 
ti* carbvn+i^  di  Sirobichil*.  pr««0  Ri»*** 
co  , in  Moraria.  Borj. 

Roveri*  , s/.  ( Boi.  ) , genera  di  piontf 

fanerogamo  , fondati)  *«Uu  qu««lo  noma  df 
Pitmorliar,  a cha  ha  par  *'pu  !>  campano- 
la  no  net  di  Limito  ; non  fu  per$  pdpt  tqit^. 
Gnillemin. 

Houuìmo»  , tnt.  (Bvt),  deaeriate  a figu- 
ri Aublet  «otto  il  poma  di  mvhamon  gaia- 
fte noia  una  pianta  fanerogama  dalla  Guiaue, 
ài  oni  noma  genetico  ù alato  arbitrariamente 
cangiato  da  BchreVar  • Willdeuow  io  quel- 
lo di  iatMUqmp.  Alcuni  botanici  erediterà 
pba  queelo  groare  dora*»»  e»*ff  unito  egli 
Jlryc/wot  ma  quelli  ohe  b«t>09  il  mi  iato  l 
fondo  U piente  4»U'  àmar'oo  Meridionali  > 
come  Miyer  a Kanth  , ««tengono  1’  ameni** 
aiuoa  del  genera  di  Aubl«t  ; c««o  appatiiene 
#Ha  famiglia  dalla  apodooo  ad  olla  t*tnu* 
df  :a  movogiqie  di  L>°oe°-  Il  ronfiamoli  guia- 
•ansi?  di  Atipie* , o latiQSiuma  cirrhosg 
di  Willdeuorr , è un  orborcailo  il  sui  trop- 
po alleai  • *«i  o ante  piedi , « ohe  produ- 
ca fiori  bianchi  oaaceuii  a foetellic»  nell* 
•acalla  dalia  foglia-  Kua>h  ri  («firn»  dubita- 
tirament*  a quarto  genere  il  curprt  o bsju- 
eo  di  Maoacurt  , «ha  Mire  • preparar*  «n 
reiano  femojo  praaao  la  popolaatpui  aalraggo 
dell'Amarioa  Meridionale.  \d, 

Rovkon  , 4.  Som.  ( Bai.  ) , poma  gieeaoa- 
Oa  , fecondo  L«ruh*ceult,  d un  arbu»to  dal 
genara  arbulus  , eoo  ancora  «tot*  deaerino, 
«he  trerce  nelle  feeauae  dello  reeco  dei  cra- 
teri di  »orj  vulenoi  nei  capino»  di  Regaia, 
Veagi  a di  Surekarta  nell' itola  di  G'o'f- 
fioiy. 

Rumori* , o Rvirit , 4m,  ( Omitol.  ),  ««- 
«»«  impone  do  Vieillot , dietro  Soi»u«rat , gl 
geoere  cha  prerao  Temmìnuk  porta  la  dono- 
mrinaaione  di  cripton!*.  Drapiea. 

Rodai»  , o Retata  , sf.  (.Boi.) , genera  di 
pirata  fanerogame  , dalla  famigli»  dallo  li  ro- 
tili tace»  , tribù  dalla  ronnaraceo  , riabilito 
da  Aublel  , uoilo  da  Da  Geodolla  al  geoara 
ccnnarus  ma  ammaaao  coma  gasare  di«iia- 
io  da  Kuotb.  Mollo  Mutilatole  eortituirono 
Schrcber  a WiUdeonw  il  noma  di  robargia 
• quello  di  romrom.  Noe  dar’ aererò  confuto 
coir  omphalmbium,  parchi  il  tuo  frutto  eoo 
é eiipitata  coma  lo  ù quello  di  nato  gaoara. 
b*  rouraa  /mieta iti  di  Aubtrt  , o canna- 

Sappi,  mi  Di*  enei'./  Poi.  II. 
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tu  a pnbascen ♦ di  D»  Candotla  è u»  erbe- 
rc«llo  a foglie  puboecept» , alterna  * diapiri- 
pennate , ed  a fiori  formami  paooooohieti* 
aecellari  n terminali  j aera  4 indigena  dalla 
Guiaoa  francere.  Knnth  ne  datoriale  una  «e- 
pondo  «peoie  delie  «piagge  d'  Amerio* , «Ila 
quale  diade  il  uomo  di  rourea  glabra.  Gnil- 
Umip. 

Roussi»,  sf.  (Bot.),  genera  di  piasi*  far 
•«rogarne,  dalla  Utr<urfri«  monoginia  di  Lio- 
neo,  aonracrato  de  Smith  elle  memoria  dai 
celeberrimo  Gìq.  Giacomo  Roti(t«an.  Compo- 
ne»! d’ Una  iole  rpacio  roussaa  simplax, 
•rborcello  originario  dall’  itola  di  Francia,  i 
cui  rami  fooo  cilindrici  • groi«»  * «aranti, 
la  foglie  opporle  o Tortioiilaie  * tre,  obura- 
li.  coriacee,  dentato  0 toga,  ad  i fiori  gran- 
di « «oliiarj  eH'arcelIa  delle  foglie  rupe  fiori, 
Bichard. 

Rousfaàuxi*,  sf.  (Bot.),  gaoara  di  piaa- 
l*  fanerogama,  della  famigli*  della  melano- 
macao  , a dell'  ottendria  monoginia  di  Lia- 
qto,  reoeutemeute  riabilito  da  Re  Candolla  , 
•senr  poco  noto  a comporto  di  duo  rpacio 
indigene  di  Madegoicar  «tata  detcritla  oel- 
1*  Enciclopedia  melodica  da  Defroureeeug 
*ohw  t nomi  di  lualasiuma  chrysophylla  * 
m.  tiriìcu/ala;  aono  aiboroelli  a foglie  pia- 
ciuolete  , orali-obltiughe,  ed  a fiori  >o . uima 
tricotnmi  a terminali.  GuiUeinia. 

RoxaùacHia,  o 

BoxBUKQit  , sf,  ( Dot.  ):  «otto  il  oom*  di 
raxbur ghia  gloriosotdes  4 deaeriti ■»  * figu- 
ro'* io  Roxburgh  (plani.  Coromand.  i,  /au. 
3a  ),  un*  bella  pianta  uoatiio*ola  un  nuoto 
genera  deli'  ottandrio  monoginia  di  L'nnea  , 
me  te  cui  reWiioai  naturali  non  tono  neoo- 
re  ba»  determinate,  (ebbene  proemi  dell* 
louiaue  affinili»  collo  apocinee  o asc  lapia- 
dee.  Erta  cretcn  nallo  rollri*  umide  della 
mootagaa  delia  coita  di  Corom*od«l.  Giul- 
ie min. 

Rotosi»,  sf.  ( Bot.  ),  geoere  di  pteute  fa- 
parogauie,  dello  poliandria  monoginia  di  Lin- 
aio, riabilito  da  Roxburgh  «opre  una  pieo- 
la  che  creici  urlio  pioTÌncie  di  Sylbrt , «d 
allo  quale  «i  dioda  il  nome  di  rofdsia  sua- 
vaolens  14. 

Royìn*,  sf.  (Bot.).  geoare  di  piente  feoa- 
rogarne  , dello  famiglia  dell*  ebanace « a 
dalla  daCAodria  digioia,  riabilito  da  Linneo , 
a oh«  ha  ,la  maggior  affinità  col  gea*m 
dio  ipyres.  Le  «pteie  che  lu  compongono  an- 
no alberi  iudtgeui  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ratila, a foglie  «empiici  od  alterne  ad  a fiori 
aecellari.  La  romena  lucida  di  Liauau  può 
•outiderarri  come  tipo  di  quarto  genera.  D-» 
fondine!  ha  tra«porlato  nel  genera  diuspy- 
ros  la  rojfsna  hirsula  a la  r.  Ijcioidoo.  Ri- 
chard. 
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Rotoc,  s.  com.  (Bot.),  «peci»  «Ti  pianta 
fanerogama,  dal  genere  marinda.  Bory. 

R U 

i 

' Rua-Rua,  s.  com.  (Ornitof.),  noma  «otto 
il  quale  mentovò  Rafflea  nna  (pecie  di  rollo, 
uccello  da  lui  chiamato  rallas  sumatranus. 
Laaaon. 

RuBscane  , o RuBtcaita  , lo  ataato  ohe 
rubareUo  o rubiccllo.  V.  net  Dizionario. 

Ruaàtr,  ».  com.  (Ittioi.)  (io  lat.  cepola)  , 
genere  di  peaoi  dalla  famiglia  dai  ienioidi  a 
dall'  ordine  dagli  acan  tolleri  gii  nel  metodo 
di  Cuaier,  che  fu  collocato  da  Dumdril  fra 
t cuoi  pe  taloso  mi ; e dell’ ordine  dei  toraci • 
ci  nel  S/stema  naturae  di  Linneo.  L’nnioa 
apecie  che  lo  compone  4 cepola  taenia  o 
rubescens  di  Liooao  , peaae  ohe  va  serpeg* 
giaodo  in  mesto  alle  aeqne  del  Mediterraneo 
eon  grazia  e leggiadria a ohe  ai  nutra  di 
zoofiti  e di  crostàcei.  Bory. 

a.  ( MaUeoi.  ) — (in  lat.  liguas  ),  gè* 
nere  di  molluschi  conchiliferi , stabilito  da 
Montfort  per  elcnoe  oratine  di  Lamarok , 
che  haooo  la  conchiglia  turricolata  a (aper- 
tura cortissima  , come  achatina  virginea. 
Non  4 stato  adottato. 

Rubìsso,  o 

Rubizzo,  sm.  (Minerai.),  nome  che  dessi 
alle  rarietk  di  quarto  ialino  tinte  artifioial- 
mente  ooll*  introdurre  soluzioni  colorate  nel* 
le  Tettare  che  si  faono  nascere  nell’  iotarno 
della  loro  massa  riscaldandola  a rosso  od 
immergendola  anbitaoeameute  in  nn  bagoo 
d*  acqua  fredda.  Dslafosse. 

Rusàccto  , sm.  (Oroitol.),  sinonimo  del* 
I*  uccello  fringuello  marino.  Drepies. 

RuBécuie,  sf.  (Orniiol.),  nome  scientifico 
dell’  uccello  pettirosso.  Id. 

RubriÌNs  , sf.  ( Oroitol.  ),  uno  dei  nomi 
volgari , secondo  Belon  , dall’  uccello  petti- 
rosso. 

Rubsliìk*  , sf.  (Mioeral.)  , sostanza  mi- 
nerale di  color  brano-rossastro,  tenere  , del 
peso  specifico  di  a,  6,  che  ei  cristallizza  io 
prismi  n «ei  facce  o io  dodecaedri  bipira- 
nudali,  e che  ai  divide  io  foglietti  alla  fiam- 
ma d*  una  candela.  Trovati  mista  con  mica 
e pirosseno  in  una  voaehe  , a Schimo  , net 
Mittolgebirg , io  Boemia.  Fu  descritta  da 
Breithmpt  ed  analizzata  da  Klaproth , che 
ri  trovò  la  seguente  composizione:  Silice,  45; 
ferro  ossidato,  so;  allunino,  io;  magnesia, 
io;  soda  e potassa,  io;  parti  volatili,  6. 
Delafosse. 

RtJBf  iua , sf.  ( St.  rotn.  e Numism.  ), 
famiglia  romene,  il  di  cui  soprannome  era 
Bfandus.  Si  hanno  parecchie  sue  medaglie 
d’  oro,  argento  e bronzo.  Non. 
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RubKM  , sm.  ( St.  giud.  ) ( r.  ebraica  , fi- 
glio delta  visione  ) , figlio  primogaoilo  di 
Giaoobbe  e di  Lia  , nato  I’  anno  dal  mondo 
• a4<>.  Disonorò  il  talamo  di  tuo  padre  , ab- 
usando di  Baia  ana  concubina  ; misfatto  per 
oui  maritò  d’aeaer  maledetto  # perdette  il 
diritto  della  primogenitura.  Allorché  ì fi-ìj 
di  Giaoobbe  , adegnali  contro  il  loro  fratello 
Giuseppe  per  la  predileziòbe  che  ad  asso  di- 
mostrava Giaoobba  , risolstro  di  ucciderlo  , 
Ruben  no  li  disaaaae  , a loro  Tee#  adottare 
il  partito  di  gallarlo  invece  in  uoa  cisterna  ; 
coll’  idea  di  poi  racarai  segretamente  ad  •*- 
traroelo  a restituirlo  a Giaoobbe , tocche 
però  noa  poti  aver  effetto  perché  poco  dopo 
oh*  ei  a'  ara  allontanato  oasi  trassero  Giu- 
seppe dalla  cisterna  a Io  vendettero  ad  un 
carovana  di  mereaoti  ismaeliti  che  a’  abbattè 
a passar  di  Ik  in  quel  momento.  Tornato 
Ruben  a non  trovando  più  Giuseppe  , ne  ma- 
nifestò grandissimo  dolora,  a vanne  dai  fra- 
telli confortato  , riferendogli  la  seguita  ven- 
dita di  lai  agl’  Ismaeliti.  Alla  morta  di  Già- 
cobbe , questi  vstioinò  a Ruben  che  la  su* 
discendenza  non  sarebbe  molto  cresciate  ; • 
difetti  la  tribù  di  Ruben  non  fu  mai  ni 
molto  numerosa  ni  ooosiderata  io  Israeli*». 
Ehi)  saia  in  sua  porziona  al  di  Ik  dal  Giorda- 
no , fra  i torrenti  di  Arnon  , i nomi  di 
Galaad  ad  }l  Giordano.  Cents.  xxxr  ; Le- 
vi!. xriu. 

a.  ( Tribù  di)  — - V.  Rubo*  § t qui 
sopra 

Rubanti*  , sf.  (Bob) , sinonimo  di  elaea- 
dendrum.  pressò  Commersoo.  Bory. 

RubÌols  , sf.  (Bot.) , uoo  dti  nomi  vol- 
gari dell’  asperala  cynanchita  di  Liuneo. 

Rustica*,  Io  stesso  che  robbiacee  (V.  nel 
Dizionario)  , al  quale  Articolo  è da  aggìon- 
gersi  un  $ 3 oome  segua:  La  pili  recente 
ed  universalmente  adottate  classifieaziooe  di 
nesta  famiglia  la  divide  in  dieoi  tribù  , con- 
gurate  come  segna  : I.  asperalee  , compo- 
sta dei  generi  asperala,  galium,  cmcianei- 
la,  anthospermam  , sherardia  , valentia, 
phvllis  e galopinia  ; II.  sparmacocee  , coi 
geoeri  spermacocé,  knoxia  , cephalanthn s , 
diodia  , potoria  , richardsonia  , e hjdra - 
philax;  III.  pavellee  , coi  generi  pavetta  , 
evea  , siderodendram  , tttrameriam  , sco - 
losanthus  , netterà  , ixora  , baronia,  fora - 
mea,  ernodea  , polyosus . decliuxia  , pota - 
bea  , froelichia  , contatta  , e malarica  ; 
IV.  macaoniee,  ooi  generi  machaonia,  nau- 
clea,  disodin  , « chimarrhis;  V.  psicotnrs, 
coi  generi  psycholria , rutidea  , stenosi a- 
mum , coff'ea,  canthiam , serissa,  paltcoa- 
rea , chiococca,  eoprosma  , cephaelis  , sti- 
pulano, morinda , plocama,  rudgea,  a chas - 
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satin;  VI.  psntnree  , coi  generi  psalhura  , 
myonimn  , anlirrhoea  , chomelia  , malhio • 
la,  carierà , e l auge  ria  ; VII.  vangueriee  , 
coi  generi  vanguerio  , pyrostria  , hamelia  , 
ero  tmia  , cnihalis  , milchalla  , nonatelia  , 

• sipanea ; VIIL  berlieree , coi  geoari  bar- 
iter*  , / omelia  , gonzulia  , coccocypsilam  , 
caiesloea  , pelesia  , lanlanea  , higginsia  , 
schradera,  locayena,  gardenia,  zaluzania, 
randia,  genipa,  posoqueria  , stigmanlhus , 
pomalium  , oxyanlhus  , amaiova  , strloco- 
rina  , hippotis  , cassupa  , a daroia  ; IX. 
guellardee  , coi  geoeri  guettarda  , sakieca, 
ancylanteus  , isertia  , e polyphragmon  ; a 
X.  cinconee , coi  generi  cinchona  , nlden- 
/, india  , hedyolis  , polypremum,  bouvardia, 
carphalca.  hoff  manata  , houstonia  , ophio- 
rbiza  , nacibea  , rondeletia  , mncrocne- 
mum  , pinchnega  , mussamela  , hillia,  oa- 
larda,  axoslemma  , cosmibuena  , danai s, 
tuia  , denteila  , virecta  , sickingia  , pori- 
landia,  e slevensia.  Entrano  pure  nelle  ru* 
biacee,  Bonza  ««sere  assegnati  nd  alcune  tri* 
Lù  di  esse  i generi  gaertnera  e pagamea  , 
ella  loro  appartengono  per  tutti  i caratteri, 
ina  che  ditfaritoono  da  tutti  gli  altri  generi 
di  e««e  pei  loro  orario  libero  ; e cosi  pura 
il  genere  opercularia , di  cui  feoe  Jussieu 
una  famiglia  col  nome  di  operculariee  , ma 
che  io  retili  non  differisce  per  nessun  ca* 
ratiere  dalle  altre  rubiacee.  Ha  questa  fa* 
miglia  intima  affinila  colle  caprifoliacee  e 
colle  apocinee  , ma  se  ne  distingue  agavol* 
meute  per  le  eue  foglie  rertioillate  eoo  un 
orario  infero,  o opposte  ooo  stipulo  intarmo* 
die.  "Richard. 

Rubiceli,*,  lo  stesso  che  rubacella.  V.  nel 
Supplimento. 

Rubicondo,  sm.  (Bot.),  genero  di  pisolo 
fanerogame , del  genere  antirrhinum  oroe- 

liu  m . Bory . 

I\ubi  ficasi,  a.  della  i , (Chim.),  cosi 
chiamasi  dai  chimioi  l’ operazione  di  far  di* 
venir  rossa  una  sostaoza  qualsiasi  oul  mezzo 
del  fuoco. 

Ruttici  tt  , lo  stesso  che  Robigaglie.  V. 
nel  Digiooario. 

Rubigini,  sf.  (Bot.),  (io  lat.  rabigo , o 
robigo),  malattia  otti  raooo  soggetti  i cerea* 
li  e oowiuatameote  il  frumento,  detto  rol* 
gannente  ruggine  o golpe  ; fa  essa  talvolta 
perire  affatto  la  piaota,  contentandosi  piò  so- 
vente di  distruggerne  le  foglie  ed  s germogli. 
Alcuni  chiamano  anche  fuliggine  questa  ma* 
lai  tie  del  grano. 

Rubigine  , sm.  (Bot.)  (io  lat.  rubigo)  , 
nome  stato  applicato  ad  alcune  specie  di 
piaote  crittogame  , della  famiglia  delle  are- 
< pne e , e dal  genere  uredo , conosciute  rol* 
gai  uisute  sotto  il  noma  di  raggine  J specie 
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che  si  svolgono  soveote  sulle  foglie  delle  pian- 
te , e ohe  somigliano  pel  colore  alla  ruggine 
del  ferro.  Brongniart. 

Rubini  , sf.  (Minerai.),  nome  dato  degli 
antichi  mineralogi  a pareoohi  eolfuri  metal* 
lici,  naturali  o artificiali,  di  roseo  oolore. 
Cosi  chiamoeti  rubino  d arsenico  1 arsenico 
solforato  roseo  ; rubino  blenda  il  solfuro  di 
ziuco  rosso  ; rubino  d argento  1 orgento  ros* 
so,  ec.  Delafosse. 

Rubino  , sm.  (Ornitol.)  , speoie  d’  nccellt 
del  geuere  colibrì.  Fu  pur»  chiamata  rubi- 
no-smeraldo no'  altra  speoie  del  medesimo  , 
e rubino  • topazio  una  terza  specie.  Dra- 

/»'«*<  . . 
a.  — specie  d'  uccelli  del  genera  silvia , 

ed  altra  del  genere  manakino. 

3.  (Minerai.)  — nome  stato  dato  con  va- 
ri epitati  o parecchie  sostanze  minerali,  eioi 
chiamossi:  rubino  bianco , il  corindo  ialino 
bianco  ; r.  di  Boemia  , il  granato  piro - 
po , ed  il  quarzo  ialino  roseo;  r.  del  Bra- 
sile, i topazzi  rossi  a » topazzmbruciati ; r. 
di  Ungheria , un  granato  rosso-violetto  dei 
monti  ICrapacka  ; r,  occidentale  , il  quarzo 
ialino  roseo  ; e r.  di  Siberia  , la  tormali- 
na di  color  rosso-cremesino.  Delafosse. . 

Rubino  sbscnic ali  , ( Chim.  ) , oosì  chiù* 
maroso  i chimici  una  iublimnziooa  di  una 
misturo  di  arsenioo  a di  solfo  comune  , che 
tiesce  di  un  bellissimo  oolor  rosso  trasparsa* 
ta  ; dal  che  derirolle  il  nome. 

Rubisso,  sm.  (Bot.),  uoo  dei  nomi  volga* 
ri,  secondo  Garidel  , dell’  adanis  aestivalis 
di  Linneo.  Bory. 

Rubbisko  ( Seoatooonsulto  ) , add.  m. 

( Filol.  e Giurispr.  ) , cosi  ohiamasi  un  Sa* 
natooonsulto  fatto  ai  tempi  di  Traiano  sotto 
il  consolato  di  Rnbrio  Gallo  e Celio  Ispone, 

• che  provvedeva  ai  servi  di  un  tastatore 
contro  la  mora  di  dare  la  libarli  per  la 
studiata  assenza  di  colui  che  dovea  prestar* 
la  , ordiuaodo  che , sa  il  pretore  dopo  co* 
gnisiooe  di  causa  pronunciava  esser  ,1'  assen- 
te tenuto  a prestarla , i servi  passassero 
acne1  altro  allo  stato  di  libarti! , oome  se  fos- 
sero stali  direttamente  menomagli;  disposi* 
sione  che  fu  appieno  confermata  da  Giusti- 
niano. Pand. 

Rubbìca  , sf.  ( Filol.  ) ( v.  lat.  da  ruber  o 
rubrus  , ilei,  roseo  ) , titolo,  iotiiolesiooe  , 
breve  suolo  ; cosi  chiamatosi  specialmente 
dai  legali  i «itoli  o le  indicaiiooi  dei  singoli 
capitoli  o libri  delle  raooolte  di  leggi  o delle 
opere  di  giurisprudensa  , parchi  solevano 
scriverei  io  color  rosso.  — Rubrica  pur  di- 
casi io  letterature  ecelesiastioe  quella  porzio- 
ne del  menale  che  coutiene  le  regola  per 
la  oalebraziooe  della  messa  a di  ogni  altra 
parta  della  liturgia  , e ciò  parchi  oai  me»* 
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«kit  «oleari  ui«r  appunto  stampata  a ferriti* 
eoo  inchiostrò  retto.  Chamb. 

t (Minai *1.)  Rubu/ca,  liotuiA»  di  «era 
retiti.  Bar? 

Rdiòta  . if  (Zooihol.  a d Orhtol.).  noma 
dono  da  Dottano»  a d»i  corpicell»  calcari  fot- 
felli  eh*  incontranti  a HaiueriH*  , afe!  dipar* 
timfenlO  delta  Manica,  iu  Francia;  Mli  hit* 
no  duo  o tra  linfe*  di  lunghetta  , a la  lord 
forma  4 piò  o aieoo  allungata  ; eedoasi  alta 
lorò  Superficie  picciolo  fetpratz*  irregolari  , 
(girotte  biforcute  , é Quando  ti  fetamidanO 
Colla  Unta  sembrano  bucata  de  piociolitrimi 
for-llioi.  L*  unica  apatia  ttata  fioora  scopar* 
la  porta  il  noma  di  rabula  Saldani.  All* 
dbuio. 

Ruchìtt»  , tf.  ( Bót.  ) ( io  Ut.  orna  a ) , 
gettar*  di  pian'*  fanerogama,  dalla  famiglia 
dalla  cruci/ere  , a della  tfetradinatoife  «ili* 
qnosa  di  LinneO  , ttkbilito  da  Tournefort  , 
iòdi  da  L'nneo  unito  kl  genera  brasi  kit. 
Fu  poi  ristabilite  ditte  maggior  parte  dai 
moderni,  iAi  rodo  candori  parO  dalla  CiOCt- 
f ara  appirtanaoti  ad  ih  tri  ganari.  Da  Cab* 
Bolla  to  limitò  kilt  sola  apecia . di  erti  4 ti* 
pO  T eruca  saliva  di  Laurarek  , eh'  4 li 
braìika  truca  di  LiOnko.  Diatinguaai  dii 
gtOara  brasska  a par  l' akpittó  a pai  ktio 
l'ilo  anaifnrm*  qoesi  foliacaò , caratteri  Chi 

10  at»icink  all*  vallea.  GnilUmin. 

i ~ fa  dato  quatto  notai  ■ dalli  piante 
di  eltri  generi  , chiamandoti  ruchetta  ba- 
itarda , li  reseda  la reola ; r.  di  mare , 
H barilai  knkih  di  Lionao  ; r selvatica  , 

11  sisymbrium  teaaifolium  di  Lioneo;  ai, 
Bory. 

Rucm'tfo  , sm  (Bot.)  , uno  dei  onori  mi- 
fari  dalla  pianta  crittogame  dilla  famiglio 
dai  funghi , a dal  genera  botalo.  Id. 

RtSCKÀia,  sf.  ( Miatotool.  ) , nomi  locali 
d’nir*  specie  di  mammiferi  del  genera  scoiat- 
tolo , eh' 4 lo  sdoro»  marnarne,  id. 

RudbìcRu  , sf  (Bat.j,  genera  di  pianti 
fanerogama,  dalli  famiglia  della  sinahteree , 
tipo  detti  satinile  dell*  rudbtckiee , Cella 
tribù  dille  eHanlee  di  Cessini  , e «trita  eia» 
generia  poligCm  a frustranea  di  Linneo.  Gli 
iUTOrl  poiteriori  i Quatto  grande  naturalista 
oa  dararisraro  un  gran  numero  di  specìa  « 
alcune  dalli  quali  ftirCOO  poi  aratta  in  ga* 
neii  dia'iati , confa  la  rudbeckia  purpurea, 
arup/ex'caùlii  i pianata,  che  diraonaro  ti* 
pi  dei  ganari  echinacen  dì  Moench.  dracu- 
pi*  ed  abetiseariè  di  Cassini.  Q nait'ultimo 
filologo  «maiatta  coma  spari*  fondamentale 
li  r.  laciniata.  Sono  ti  rodbecki*  indigeni 
dall  America  Settaofrionata  , bell*  piante  chi 
••  cottimo o in  Europi  né»  giardini  di  piti* 
cara,  a eh.  hanno  t'iaprtto  degli  tUomhn ».  • 
8a  ne  CnuuscOOb  alatati*  dieci  spada  , ti 
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principali  dalla  {«tali  sene  la  r.  latinista  , 
li  Irli., b a , li  flirta  , la  spatholata  , ac.  Il 
genera  radberkia  di  Adaotoo  4 sinonimo 
dal  conotarpas  di  Gaar'ner.  GuUlemin. 

RtfMiefctBt.  sf.  pi  (Boi.),  *cO»a  dato 
da  EnriCo  Cassia!  itti  quarta  dalla  cinque 
tezioai  di  Ini  «tal/T«'«  nella  tribù  della 
aliante* , delti  famiglie  delle  s iòaitteree  , 
ateo t»  per  tipo  il  geoere  rudberkia.  Esaa 
•*t'< noe  4 parò  «addirisi  in  tre  grappi,  quel» 
lo  dall*  rudbeckise  proprie  , composti  dei 
gèneri  rudbeckia,  Irthbfiia.  echinata,  dra* 
copie,  òbeliscaria,  heliòphihalmutn , gymna. 
lomia , chatioke/la  , svnffl.i  , tilesia  , e /**• 
danthus;  quello  della  iliopsidee,  coi  generi 
heliupsis  , ferdinanda  , diomedea,  kathaw, 
p os calia  . hefitta,  slemetodóntio,  W «delia  , 
trichosiettima , ad  ètlipla:  a quello  dallo 
baiti  morte , coi  dfke  aali  (asari  battimuri» 
a foogeria.  Id. 

RdddCì  Miti  , o 

Rttòbai  ftfeafl  , ».  tota.  ( Itt'Ol.  ),  lineai- 
■CO  , presso  Mirohctl , di  csatruaofo , «otto- 
.panar*  di  peto!  dal  genere  gasterostee. 

Bory. 

Rud«  , 3.  com.  (Erpici.),  Specie  di  rat* 
liti  dall'  ordina  degli  ofldiéni  é del  genera 
Col’/ beo. 

RùdCki,  sf  (Bot),  (fenira  di  pianta  fan** 
rogatila,  dilla  famiglie  dalla  rabiace » , tribù 
delta  psicntrire  , a dalla  piatandrii  mono* 
gioii  dì  LiOOeo , «(abilito  da  Salisbury  ad 
affi"*  ai  gsoari  frittile hià  a schradeta,  ma 
parò  da  assi  beitiaeìiliè  distinto.  Sa  ne  co» 
uuteono  dna  opaci*  , rud*ea  lànctaefolia  , 
a r.  ovalifolia,  amba  indigena  dalla  Guieoa. 
Guitlemin. 

RuDciots,  sf.  (Ittìol.) , ano  dai  Booti  imi 
totgarr  del  pasta  cepola.  Bory. 

Rudistì  , sf  pi.  (Milicol.)  , famiglia  di 
molluschi  cODohihferi , stabilita  di  Lamarek 
i Che  di  BlsinriHe  fn  tratti  io  ordina, 
componendolo  dei  cinque  g*n*M  aferulile  , 
ippar'ne  , futfi ttffttl  , biro  il 'irà  a Calcarla  , 
tra  dai  quali  , cioè  sferoide  , radiohte  , 
a bitoslrite  derCOO  C<jafohd*rai  in  tia  a-ilo, 
coma  fu  dimostralo  da  Carlo  Das  Moolina 
Incùntristal'tlmento,  t più  retami  malacologi 
parò  riguardano  quatta  famigli*  coma  i«uti- 
li.  perché  d-t  tri  generi  i-tlfe  fa  compongono, 
due  cioè  I*  sferoidi  e la  ip pur  iti  Sono  «ini* 
ci  Ir  itti  a «Ile  Carne,  fra  la  quoti  Costituire. lOO 
aia  famiglinola  o no  grappo  Leo  Carette  «it* 
tato,  ad  il  gfe'itr*  eo/ct-ola  pnò  iaoza  ir  eoe» 
rauieete  esser  portato  oatle  famiglia  dai  pai • 

Ihbraathi  dì  fhhiitein*. 

RuDÙtrik.  sf.  (Bai.),  gvaara  dì  pianta 
fanerogama,  delti  famiglia  dalla  leguminosa, 
rtibù  dalli  fattole*  di  D*  Condotte,  e -falla 
diadalfia  decaèdri*  di  Liocno , stabili' o da 
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Willd*nuw , Ma  oh*  nou  4 fora*  eh*  noa 
«•aioo*  dell’  erflhrin «,  geoar*  eoo  eoi  ave- 
va F <i o u *o  confino  nm  dalla  su*  «p*ui«.  Non 
a*  conoscono  eh*  quattro  *|i*ci*  , rudol • 
phia  vu/uòihs , r.  rosta,  r.  pettata,  * r* 
ri  ubi  a,  tiri»  indigna*  dall'  America  Maridio* 
oal*  • di  S.  Domingo.  Gui/lemin. 

Ruttila,  sf.  (Boi.),  g«o*ra  di  pianta  faoa* 
rogato*  , dalla  famigli»  dalla  acantacee,  a 
dall*  didioinnia  angìospermi*  di  Linneo,  nel 
gitala  gli  autori  hanno  accumulato  un  gran 
somaro  di  sp*oi«,  che  meglio  esaminala  for* 
mar  detono  parecchi  g*o*ri  dietim  issimi. 
Cosi  , la  ruellia  blerhom  , r.  blechoides  a 
r.  mngnstijolia  costituiscono  il  genera  bla* 
tham  di  J usaieit  { la  r.  cristota  oppar'i»n* 
al  genera  aphelandra ; la  r.  ìnfidibalifor • 
mis  al  genera  cronssandra ; la  r.  lubricala 
4 il  tipo  del  gaiter*  oethttlema  di  Browu  , 
• pfiuj/opsis  di  Wdldeaow  ; le  r.  ringens 
• lo  4 del  geoare  hygrophila  di  Roberto  Bronco, 
eo.  Cosi  stralciato  il  genero  ruellia  ha  dal* 
la  aiBni'k  coi  goti  eri  batteria  a juslicia.  ma 
ta  aa  distingua  abbastanza  pel  numero  degli 
•'ami,  a pei  denti  oade  tono  muniti  i suoi 
terni.  Contiene  untore  buon  uumaro  di  epa* 
ci*,  parecchi*  d»H*  quali,  tolt*  *«tranre  al* 
V Europa,  si  coltirano  osi  giardini  di  orna* 
mento , tra  la  altra  la  ruellia  stropeus  . la 
r.  patula,  la  r.  clandestina,  la  r.  p arpica • 
lata,  la  r.  repena.  *c.  Guilleaia. 

R ur*  nix»,  rat  (Ornilo).),  (peci*  d'nocelli 
del  ganar*  Tallo,  ad  altra  dal  genera  galli* 
ttmfm  Drapi**. 

HurtNO,  am.  ( Oruitol.  ),  ipecia  d'accolli 
del  geoara  gallinula. 

Rugcinìt»,  sf.  (Eotomol  ),  sinonimo  pres- 
sa Ceolfioy  dell'intatto  phalaena  crataega- 
Sa.  Bory. 

Rufo  . sm.  ( Lett.  acci.  ) , figlio  di  Simo* 
aa  Ciremeo , eh*  dotata  essere  molto  rag* 
guardatoli  pretto  i primitivi  cristiani  pirch4 
hi  Bibbia  n*  fa  espressa  mansione:  Anga 
rioveruni  praeterruntem  quempiam  Simo • 
nem  , Cyrenaeum  , patrem  Alessandri  et 
Ru/i.  £ probabile  che  aia  il  toedétimo , di 
cui  parla  e.  Paolo  naif  Epistola  ai  Romeni 
dicendo  : Salutate  Rufum  eltctum  in  Domi* 
»o.  — Alare.  Jtr. 

RtiociitE  . sf.  ( Boi.  ) , noma  eh*  dalli  a 
parecchi  funghetti  picciolissuni  che  svilup- 
pastai  perniiti  tu  «ari*  parti  dai  regalabili 
fanerogami  , dii  quali  altarauo  piò  4 meno 
la  atr ottura  e I*  funzioni,  cagionando  loro 
ssoa  «ora  malattia  ; sputtanò  in  massima  parta 
alla  tril»A  dalla  uredinee.  Richard.  V.  Rug* 
citta  S 3 • 4 M*l  Dizionario. 

Bufera,  </  ( Bot.  ),  genera  di  piani*  fa* 
aarOgaasa,  stabilito  di  Cavanillas  *4  appar- 
tatolo alla  tribù  daihs  bittneriacee , nella 

é • 


RUM  ioi§ 

graods  famiglia  detta  mnlcacee.  Comprati  U 
tra  specie,  eh*  iouo  arbusti  originar)  dilli 
isola  di  Francie  * di  Borbnne,  a foglia  al- 
terna, inferiormente  coperta  di  ICagliett*  fari* 
Dace*,  ad  a fiori  sostenuti  da  peduncoli  aiCal* 
lari,  bifidi  e corimbifortni.  Richard. 

Rotati,  sm.  (Boi.),  ganar*  di  pianta  fan** 
rogarne,  stabilito  da  Adaoion,  • fondato  lui* 
I*  acer  negando,  ma  che  ooo  venne  però  a* 
dottato.  Guillemin. 

Rui/ngi»,  sf.  (Bot.),  area  formato  Elirart 
lotto  queato  noma  un  genara  di  piani*  fane- 
rogame, Composto  di  (peci*  eh’  entrano  nei 
generi  anarampseros  * tafinam.  I j. 

RuMtNZOlrfTa , sf.  ( Minerai.),  lo  •'*•* 
•o  eh*  romantuwite.  V.  nel  Supptim*nio. 

Rumìstso  . sm.  ( Bot.  ) , n*o  dei  groppi 
componenti  il  genara  rumex.  V.  Romici  nel 
Dizionario,  ■ Russar  nel  Supplitaselo. 

RÒMtr,  sj.  (Bot.).  genera  di  piaut*  faoe* 
rogarne,  della  famiglia  delle  flacartianee,  * 
delle  dioici*  poliandria  dì  LioneO  , Stabilito 
da  Poiteau  ; itoti  se  ne  ounoloe  che  una  ape* 
eie  , runica  coriacea  , arboscello  originario 
di  I.  Domingo  . * foglie  alterne  , dentata  * 
sega  , «pine  semplici  ■ ramose  , e piccioli»- 
aimi  fiori  uniti  all'  ascella  delle  fòglie.  & 
la  koelera  lauri/olia  di  Willdenow.  Ri* 
chard. 

ROmin  o Ramimi  , sm.  ( Fis.  a Zoof  ) 
4 il  primo  degli  atomaohì  degli  animali  ru* 
minanti  , quello  a cui  rieoe  il  cibo  trasmns- 
so  immediatamente  dalla  bocoa  senza  aver 
subito  alcuna  alterazione  (ratina  quella  d'  il- 
ba  leggera  a grossolana  masticazioni.  È ab* 
eh*  il  più  grande  di  tutti  gli  altri . a quello 
da  oui  toma  il  cibo  all*  bocca  par  est-ra 
ruminato  oasi*  di  onoro  a più  compiutamen- 
te masticato.  Il  rumen  4 chiamato  da  Ari* 
atol«l*  XOiXia  peyaXl),  ventar  magna.*.  Il 
ascondo  dai  detti  stomachi  4 il  XÈXGo'£a).Of, 

0 relìcuium  , coti  detto  per  essere  la  sua 
parata  iutsru*  fan*  a molta  calUtta  coma 
uua  rat*  , o come  dii  f**o  di  mela , par  ani 
dic**t  volgarmente  anche  favo  II  terzo  dicasi 
da  Aristotele  fi^tv 0?  . o echinus . Capsa  , 
a presso  i piò  moderni  zoologi  latini  , onta • 
sua.  Il  quarto  ed  ultimo  4 l'TjvuoTpcv  di 
Arialout*  , 0 ubomasus  d»i  Latini  , o abo- 
maso degl'  Italiani , a eomuuamsnl*  ventri* 
gito.  Chatnb. 

NB  All'Articolo  Rumini  il  Diziobario 
rinvia  ali’  Articolo  PaNZt , chi  ooo  vi  ti 

1 rora. 

Rumex,.  am.  (Bot  ).  lo  stailo  eh*  romice. 
V.  nel  Dizionario  al  § 1 dal  qual#  Articolo 
4 da  aggiungerai  io  fina  qnabto  segua  : Coa* 
tiana  quatto  genera  aattantadoa  Ipecia,  divisa 
nei  tra  gruppi  a sotto  generi  lopothum,  ruv 
must  rum,  ed  acetosa.  Guidatalo. 


vo!5o  RUM 

TV i) mi 4 , sf.  (Boi.  ) , i io m e lotto  il  quale 
stabili  Hot} alano  un  gaosre  di  piante  fané- 
roKioi*  nella  famiglia  dalla  umbellifere  , in 
cui  colloca  la  eachrys  / aurica , microcarpa 
a seseleides  di  Marsohall.  Non  & però  «Ulto 
geoeralmsota  adottato-  Richard. 

IVuminìnte,  sai.  (litio!.),  noma  atalo  dato 
al  pesca  scaro,  cha  gii  Antichi  dicevano  oha 
rumioa.  Bory. 

Ruminanti  , sm.  pi.  (Maitotool.),  ordina 
di  mammiferi  amineotamanla  oaturala  , cha 
Linneo  chiamava  pecora  , ad  litigar  deoo« 
minò  bisulca.  Formio  assi  il  settimo  or- 
dina del  ragno  animata  , a furooo  quasi  co- 
ataniamanta  classifica  i dai  naturalisti  meto- 
dici osila  stassa  ralasioni.  Sono  quei  mio 
tniferi  oha  , par  una  dispositiooe  propria 
del  loro  organismo  , trinano  a rimasticano  s 
loro  alimeuti  dopo  averli  già  ingoiali  , ri* 
chiamandoli  a tal  uopo  in  borica  dallo  sto- 
maco ; oparagiooa  cha  chiamasi  ruminazio- 
ne  Soo  assi  forniti  di  quattro  socchi  sto- 
macali , propriameota  denominati  stomaco  o 
rumine  , reticolo  o favo  , omaso  , ad  abo- 
maso o ventriglio  ( V.  Rumi*  osi  Supplì- 
manto).  Soltanto  nei  ruminanti  trovami  qua- 
gli ammassi  o pallottola  di  palo  misto  con 
altra  malaria , ohe  ai  chiamano  egagropile 
( V-  Egegropile  nel  Dissonano  )•  I generi 
componenti  quest' ordina  sono:  Cammello  , 
llama,  copriuolo,  cervo , giraffa , antilopi, 
bue,  ovibue,  capra  a montano.  Lasson. 

Rumineziomz.  Manca  oal  Dizionario  l'eti- 
mologia di  quest’  Articolo  , eh’  4 la  seguan- 
la  : Voce  latina  da  rumen  , hai.  rumine  , 
o il  primo  dtgli  stomachi  dai  ruminanti , 
dal  quale  ossi  richiamano  alla  boaoa  il  cibo 
onda  rimasticarlo , locchi  dicasi  ruminare 
a ruminazione.  V.  Rumin  oal  Suppliamolo. 

Rumini.  V.  Rumim  qui  sopra. 

RunAhre,  sf.  (Bot.).  genera  di  piaota  crit- 
togama, dalla  famiglia  dalla  felci,  e dalla  tri- 
bù delle  polipediacee,  stabilito  da  Raddi,  a 
caratterizzalo  da  capsula  disposto  in  gruppi 
rotoedi,  e coperta  da  oo  tegumento  cha  non 
aderisco  alla  foglia  aha  pai  auo  contorno,  a 
■laccasi  coma  un  opercolo.  Non  se  na  oono- 
eoa  cha  una  specie,  rumohra  aspidioidei, 
figurata  da  Raddi  nelle  sua  filices  brasi- 
lienses , a oha  «ratea  presso  Rio  Janeiro. 
Érongniart. 

Runpvta,  o 

Rumfhu  , sf.  (Bot).  genera  di  piante  fi- 

nvfogams,  della  triaodria  mouoginia  di  Lin- 
neo a della  famiglia  delle  terebintacee,  di 
aui  non  è aota  che  una  specie , rumphia 
ambumensis  di  Liooao  , o rumphia  tiliat- 
folta  di  Lamarck , grand' albero  a rami  dia- 
tesi , guarnito  di  foglia  aampliai  , alterna  a 
aoi difessi  t a di  fiori  bianchi  disposti  in 
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grappoli  ascellari  ; osco  4 indigeno  dal  Ma- 
ialar a non  già  di  Amboiua,  sebbene  Lio- 
ueo  gli  abbia  dato  per  noma  specifico  quel- 
lo di  quasi'  isola.  Gailtemin. 

Ruote  seistoteuc»  , (Fi*,  a Meco.), 
noma  d‘  un  celebra  problema  di  meccanica, 
relativo  al  moto  d'  una  ruota  ioterno  al  ano 
asse  . ed  a quello  di  uo  circolo  qualsiasi , 
più  piccolo  a cunceotriso  a qiirllo  della 
ruota.  È cosi  chiamato  questo  probleaaa , 
parchi  fu  il  primo  Aristotele  , per  quanto  4 
noto  , a proporlo  od  a rilevarne  la  difficoltà 
di  solution#  ; ai  pretesa  ambe  d’  errarlo 
sciolto  , ma  ooo  face  aha  darò  osa  buona 
spiegazione  di  easa  difficoltà  ; varj  dotti  sa 
us  occoparooo  a tentarono,  ma  invauo  di  saio- 
glierlo;  c>6  fu  alfine  eseguita  da  Meyraa 
gentiluomo  francese , la  aui  solusiona  pre- 
serviate all'  accademia  reale  dalla  sciente , 
vanne  da  un*  apposita  giunta  , da  essa  scelta 
par  esaminarla , dichiarata  soddisfacente. 
Chamb. 

HupillÈke  , sf.  ( Malaool.  ) , genere  di 
molluschi  conchiliferi  , identico  eoo  quella 
Dominalo  petricola,  a quiodi  soppresso. 

Rupictras,  sf.  (Mastosool.),  noma  sena- 
tifico  dal  camoscio  , oha  Bleioville  astasa  al 
•otto  genera  d'antilope,  dì  oui  quanta  specie 
forma  il  tipo.  Bory. 

Rupicole  , sm.  (Oraitol.)  ( r.  lat.  da  rm 
pes , ilei,  rupe , balza,  a celo , ita),  abitare), 
genera  d1  uccelli  dell'ocdioa  degl1  insettivori, 
cosi  deoomioati  parchi  staoao  quasi  costan- 
temente nascosti  nella  cavarne  o usila  grandi 
feodilura  dalla  rooca,  a quando  abbandonano 
questi  oscuri  ritiri  par  earoare  alimento , re- 
catisi tempro  nella  più  folto  a tenebrosa  parti 
della  foraste;  4 presumibile  ohe  uoa  qualche 
debolezza  dell'  organo  dalla  rista  li  astringa 
a questa  tristi  abitudini.  Mangiano  i essili , 
ma  praf-risoooo  le  bacche  ad  i frutti  sal- 
vatici. Olitosi  la  specie  rupicola  auranlia 
dell'  America  Meridionale  , la  r.  viridis  di 
Somatra,  a la  r.  nigripennis  di  patria  eoa 
indicata.  Drapiez. 

a.  ( Malacci.  ) — genera  di  molluschi 
conchiliferi  , proposto  da  Flanrian  da  Bel* 
lovua  cu  oaraltari  poco  eosiauti  dalla  carnie- 
ra di  alcuna  conchiglia  litofaghe,  eh*  entrano 
benissimo  od  genere  petricola  di  Laoaarck- 
Deshajes. 

Rupìnie  , sf.  (Dot.),  come  cotto  il  quale 
descrisse  Liuueo  figlio  uo  genera  di  piante 
crittogama  , eha  cambra  spaiti  alla  famiglia 
dalla  epatiche , a eh' 4 fondato  sopra  una 
pianta  dall’ America  Meridionale,  oha  consi- 
ste io  piocole  froodi  oblunghe  , semplici, 
unite  a aespi  cteai  sulla  terra  ad  iacraeiaa- 
tisi  i'  uno  celi' altro;  i suoi  organi  riprodut- 
tori «ha  trovatisi  verso  il  «aotro  di  quatti 
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cespi , compntigonsi  di  corpuscoli  sobillati  , 
e di  corpi  globulosi  cirooudali  e sormontali 
da  filamenti.  Si  voli#  trovare  la  «tetta  piauia 
oeW'aytonia  di  Forster  , la  quale  però  sem- 
bra piò  probabilmente  una  sphaeria.  Broo- 
■ai  ar». 

Ruppi  t,  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fané* 
rogarne,  della  famiglia  della  najadee  , com- 
porto d'  una  «ola  tpecia  , ruppia  marìlima 
di  Linneo , pianticella  ohe  oretee  in  fondo 
alle  acqne  dolci  io  Francia , nell'  Amerioa 
Sttteotriooala,  in  Egitto,  nell'  India,  ao.  Rich. 

Ruaéu  , sm.  pi.  (Eutomol.  ),  tana  diri* 
«ione  d'insetti,  formata  da  Scopoli  uel  genera 
farfalla.  Bory. 

Rósa,  sf.  (Maitozool.) , aggettiro  malata 
che  lignifica  selvaggio,  a che  rien  dato  da- 
gli abitanti  di  Bournoo  al  loro  babi,  di’  è 
il  babi-rusa  o porco  selvatico.  Datti  puro , 
teooudo  Reniti,  al  rusa-ubi  di  Sumatra , 
detto  *oche  rusa-sapul  e rusatunjuk  , che 
Supporteli  vioioo  al  cervas  munljak  di  Schra- 
ber  , a ohe  uon  i stato  per  anco  descritto. 
lesson. 

RirsÀss  ala,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaota  fa- 
Derogarne,  della  famiglia  delle  conifere  , se- 
oopdo  il  Dizionario  di  Deterulle.  É forte 
il  danurum;  credali  che  da  una  ipecie  di 
quatto  genera  ottengati  Io  storace  liquido. 
Bory. 

RuaézO  , S-  com:  ( Geogr.  ant.  ) (io  lat. 
Ruzazus) , citta  d'  Alrica  , tulle  cotta  dalla 
Mauritania  Ceiarienta , secondo  Tolomeo, 
fra  Rusubirsis  e Vabar.  Plinio  le  dò  il  ti- 
tolo di  Colonia  Augusta;  e nell’  Itinerario 
di  Antonino  i indicata  par  Rusagis  Afoni- 
ci  piani  e Soldis  Colonia.  Non. 

Roteino  , sm.  (Geogr.  ant.),  città  della 
Gallia  Narbooeie  , capitala  dei  Consoarani, 
ju  cui  aulirono  gli  abitanti  del  circostante 
paese  per  deliberare,  gioito  quanto  riferisca 
Tito  I/ivio  ( lib . xx  1,  c.  *4).  peaiaggio  di 
Annibale  pel  loro  territorio.  Direuoe  poi  co- 
looia  romana  al  dire  di  Pomponio  Mela  , a 
aeooudo  Pliuio  «uà  goderà  il  diritto  latino. 
Fu  rovioata  dai  Nomadi  , ed  il  tuo  noma 
ai  conservò  io  quello  di  Rossiglione ■ Nel- 
l' Itinerario  d'  Antonino  i marcata  sulla  via 
da  Nar  boua  a Cailulo  , fi  a Combusta  e ad 
Centariones.  Fece  coniare  pareochie  meda- 
glia latina  io  onore  di  Augusto  , colla  leg- 
genda Col.  Rus.  , cioi  Colonia  Ruscina. 
Noat. 

9,  — fiume  della  Gallia  Narbonaia  , ohe, 
secondo  S'rabone  , aveva  la  sorgente  nei  Pi- 
ranci  , • bagnava  la  città  del  tuo  nome.  To- 
lomeo lo  chiama  Ruscio,  e ne  fina  la  fuoa 
Ira  i dua  fiumi  Illiberis  e Alages. 

Rusf  iNONi.  V.  uel  Dizionario  dopo  Ru- 
sco § 3. 
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Russati  t sf.  ( Boi.  ) , genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famìglia  delle  scrofolariee 
e della  didinamia  angìutpermia  di  Liuneo  « 
composto  d'  un  picciol  numero  di  tpecia, 
indigeue  dei  climi  intertropicali  dell*  Ameri- 
ca , che  tono  arboscelli  o pianta  erbacee  a 
fiori  rotti  , disponi  in  corimbi  ascellari. 
Chiamaosi  russelia  sarmcntosa  originaria 
dell'  itola  di  Cuba;  r.  rolundiftora,  di  Aca- 
pulco;  r.  multifiora,  di  Vera  Cruz;  r.  fio- 
ribunda , r.  ternifolia,  e r.  verticillata . dal 
Massico.  — Linneo  figlio  aveva  costituito 
un’  altro  genere  russelia  sopra  una  spe- 
cie ohe  appartiene  al  genere  vahlia.  Guil- 
lemitl. 

Russane  , o Russante  , sf.  pi.  (Geogr. 
ani.)  , città  d'Italia  , in  Elrnria  , al  S.  E. 
di  Populonium  e di  Pilulonia,  sulla  destra 
sponda  dell’Umbro.  Divenne,  fecondo  Plinio, 
colonie  romana , indi  fu  distrutta  dai  Ro- 
mani stetti  , non  rimanendone  che  alenai 
vestigi  , che  partano  tuttora  il  nome  di  Ro- 
solie o Rossellc. 

Russucubum  , (Geogr.  ant.),  eitlà  d’Afri- 
ca  , uella  Mauritania  Cesariense  , coti  chia- 
mata usti'  Itinerario  d’Antonioo.  Pliuio  la 
dà  il  nome  di  Rusucurium.  Portò  il  titolo 
di  colonia  romaua.  Non. 

Ruta  kt  Cessa  , ( Filol.  e Giorifpr.  ) , 
espressione  latina  indicante  cumulativemeulo 
gli  oggetti  che  formano  parte  del  foodo  o 
della  osta  , e ohe  non  ti  ottengono  al  terre- 
00  ni  alla  costruzione  0 all'  iotoaaco.  Più 
propriameota  dicoosi  ruta  ( afferei!  di  eru- 
la  ) le  cosa  che  si  scavano  , come  sabbia  , 
creta  e simili , e coesa  quelle  ohe  tagliansi 
oome  legnami  , carbone  , eo.  Pand. 

Ruta  di  capra,  ( Bot.  ),  sioomiuo  dì  ga- 
lega officinalis. 

а.  — DI  CANI,  sinonimo  di  Scrophularia 
canina. 

3.  — di  MUMUA,  specie  di  piante  fa- 
nerogame del  geoara  asplenia , dalle  più 
comuui. 

4-  — ubi  piati,  sinonimo  di  thaliclrum 
flavum  di  Linneo. 

б.  — silvatica  , il  peganum  /tarmala. 

Bory. 

RutÀcks.  A quaet'Artioolo  del  Dizionario 
è da  aggiungersi  un  § 3 come  segue:  1 mo- 
derni botanici  , che  haouo  di  molto  ingran- 
dita quatta  famiglia , la  divìsero  in  cinque 
tribù  , come  segue  : I.  zigofillee  cha  con- 
tiene i generi  zygophyl/um  , tribulus  , fu- 
go ma  , guaiacum  , larrea  , porliera  , e r«e- 
pera;  II.  rutee,  coi  geueri  ruta  , peganum, 
aplophyllum , e cy  minosma;  III.  diosonce. 
coi  generi  diosma,  diclamnus,  empleurum , 
caleonema  , adenandra  , calodendron  , ba- 
ratola, agathosma,  macroslylis,  euchoeli$t 
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ini» adirti*,  diplolaena,  correa,  phìlolkara, 
pheboltum  , «rowM,  erioslemon  , baronia, 
aieria , choitja,  melico?*  , evodia  , «*«• 
bechi*  , meirodvrea  , pilocarpu*  , borila  , 
m 'laniera  , erylhrachilon  , dig/elti*  , gali 
pr.a  , li  core  a , alai  et  dea  , • spiranlher a ; 
IV.  simmr*b*e,  eoi  g*n«ri  timarub e,  quot- 
ala , sirttaba  , a tamadrra;  a V.  tentasti - 
/«#,  coi  generi  naeihoxylum  , galvetie  , «• 
chnihuj,  bruneUtu  , die/f eterna  , brace*, 
boy  mia  , leddalia  , vepri*  , • pitie*.  Ri 
pard. 

Rurt'Mua  ABI»  • lo  Homo  cha  rata  di  ma- 
Teghe  V.  Rirr*  $ 3 a«l  Supplicatolo. 

Rùrit . tf.  pi.  ( Boi.  ) . iribà  di  pianta 
fan • roga at«  , la  aafOada  dell»  famiglia  dalla 
Tufacee.  V.  Rutbcb»  naJ  Supplimeoto. 

Rutbl*.  Nella  diebiaraaìoaa  di  qua  ai'  Ar- 
ticolo dal  Duiauario  , io  luogo  di  divisione 
dei  silo/agi  % legge**  divisione  dei  eliofili. 
Cudrin. 

Butébib  , </•  (Boi.),  gaoara  di  piaoi*  fa* 
Derogamo , formalo  «Otto  quatto  noma  da 
M >«aeh  ooo  oaa  epaoia  dal  gaoara  petratta, 
eh’  ò U pteralea  aphylla  , m no  ite  di  doa 
brattea  al  calata.  Nou  i però  alalo  adottato. 
Cnillemim . 

Ruth  , sf.  ( St.  g>nd.  ) ( a.  ebraica , com- 
pagno ).  V.  pai  Diaiouario. 

Rune*  , tf.  { Rat.  ) , genera  di  piaoia  fa 
naiogama , stabilito  de  Necker  par  la  apatia 
di  ortiche  a fiori  dioici  , cha  ooa  fu  parò 
•i|  "a'o-  Gpillemia. 

Rugiuu , sm.  ( Si.  ras.  ) , «oliata  roma 
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DO  cHa  ai  tagaalò  col  aaa  ealara  Dalla  gaar 
fa  «unirà  Giugurta.  Noli.. 

• (Giariepr.  a S*.  lati.)  RuTitio  Mataiiao  , 
giureaoaenlio  d’ ignota  epoca  * «ha  acrisia 
a n ' Optra  Sulla  legge  f nitidi  a.  Pani. 

Rutschib  a Ruttarla  , tf.  (Boi.),  gasar# 
di  piatta  fanerogame  , dalla  famiglia  dalla 
mercgrapiecee , tribò  dalla  aerante* , a 
della  paataodria  moooginia  di  Limito.  molto 
affine  al  gaoara  aerante*  , da  ai*i  eoe  dii- 
{ariete  «neon lineala  cita  pai  Domerà  dagli 
•lami  . cha  oal  aerami**  4 indefinito.  La 
fajschia  clusiaafulia  di  Jacqnia  ò un  orbo* 
Oaalla  paratilo  ani  lraa«hi  dei  grandi  albati, 
i cui  fiori  aooo  diapoati  io  iepieho  Uhi  ni 
ma,  tarmiaali  a toninolo  da  aorli  pariamoli ; 
iroeaei  mila  fonila  dalia  Gniaoa  a dalla  A.a- 
tilla.  Willdaoov  «d\  a quieto  gaoara  la  aap* 
romita  gaianemsie  di  Anblel  , arboacatti  a 
filati  ear marnati  datiti  io  ramiaelli  luoghi  a 
flaaeibili,  a eoo  fiori  diapoati  io  grappoli  n* 
di  a tarmimi!  ; ò iodigeno  atta  pura  dada 
fonata  dalla  Guiana,  Gai//. 

RuTftKiim  , o Rbiscpiìw*  , tf.  (BaO, 
ilnaoimo  p ratio  Boerbeara  di  dracocepJia • 
film  di  (iiaaaa.  id 

R * 

Rtt/jia  , lo  **aiao  che  rilina.  V.  od  Di 
Mtoario  , oal  qoala  . alla  diobiarmaàaoa  di 
dalla  Articolo,  io  InPgo  di  Stabilii*  da  fist- 
iar, leggaci  stabilita  da  Stellar . 
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Sui,  sm.  (9t.  lati.  ) (r.  ibriSu, 

eh»  dimanda  ) , israelita  figlio  dì  Baimi , 
^nalli,  ohe  al  lampo  di  Esdra  ab- 
bandonarono la  mogli  ettraoee  oh»  aveaoo 
•potata  io  cola  alla  legga.  / Esdr.  *,  ag. 

SatMKMSTaiif  , s.  (dui.  (Minorai.),  eioo- 
nimo  pretto  Lahaano  di  roccia  ami gd aloi- 
de o amigdalite  o mandelsteim.  Bury. 

Sssmouw»  , tf.  (Bot.)i  l'albero  brasiliano 
designato  da  PitOn  sott<Vequ«sto  noma  , che 
può  attera  ootì  no  bombai  coma  no  pavia. 
Bory.  ' 

SaaNiNiM  , 3.  com.  ( G*ogr,  ant.  ) ( ?.  e- 
braiaa , movimenti),  citik  di  frontiera  o 
piccolo  territorio,  ai  confini  della  tribù  di 
Piatati , io  Paletiioa  : Caepit  terminot  de 
Heleph  et  Elvn  in  Saaaanim.  Josue , 
xix , 33. 

Siati»! , s.  com.  ( Geogr.  ani.  a Sf.  gind.) 
(,  *•  ebraica,  tempesta  ) , città  di  Palettioa 
n»lla  tribù  di  Giuda,  cha  fa  poi  ceduta  a 
quella  di  Simeone.  I Paralip,  IV , 3». 

Stai,  sm.  ( r.  ebraioa , riposo),  figlio  di 
Chiie  , ohe  popolò  l' itola  di  Saba  , coootciu- 
t»  poi  tolto  il  noma  di  Marra  t Filli  Chns, 
Saba  et  Hetila.  Da  Ini  difetterò  i 8tbti , 
dei  quali  parlati  in  Itaia  : Dedi  propiliatia • 
nem  Aegjptum  Aethiopiam  et  Sabato  prò 
te.  — Dis.  Bibl. 

a.  — figlio  di  Regna  a nipote  di  Cline, 
che  a'  impadronì  della  parta  d'  Arabia  detta 
Felioa,  eicioo  al  golfo  Pertico:  FUii  Bhegma, 
Saba  et  Dadan.  Id. 

3.  — figlio  di  Jectan  , nipote  di  Àbramo 
i cui  difoaodeoti  abitarono  all’iogrttto  del- 
1'  Arabia  Felice  , pretto  i Nabatei.  Id. 

4-  — nella  dichiaratione  del  $ 6 di  qua- 
tt’  Articolo  del  Disionario,  io  luogo  di  figlia 
di  Joetan,  leggati  figlio  di  Jectan.  Id. 

StBtcrtNi , (Leu.  ecol.  ) , rooa  oaldea  o 
ti< iaca  cha  tale  derehtjaisli  me,  cioè  mi 
hai  abbandonato.  Getù  Critto  la  proferì  in 
croce  dicendo  : Eloi , Eloi , lamma  Sabac - 
inni  , cioè  Dio  mio , Dio  mio  , perchè  mi 
kat  abbandonato?  — Mttlh.  x,  17;  Marc.  xr. 

Sappi,  al  Dis.  encict.  Voi.  II. 


Sminili  , lo  tutto  cha  sabadiglia  $ 3. 
V.  nel  Ditionario. 

Statuì,  sm.  pi.  ( Litt.  tool  ),  tono  t 
Stbei  , ditctodioti  da  8aba  figlio  di  Chut. 
Saboim  viri  sublima  ad  te  transibunt  , 
leggati  in  Itaia  a rata:  l Sabei , nomini  di 
alta  statara , verranno  verso  di  ts  ; patto 
cha  littaralmeute  riguarda  Ciro,  a cui  il  pro- 
feta predica  che  passeranno  tolto  il  tuo  do- 
minio uomini  forti  c potenti  ; ma  figurata- 
mente ti  riferiti»  alla  rocesiona  dai  Gentili. 
Diz.  Bibl. 

StBiK , s.  com.  ( Bot.  ),  nome  rolg»re 
Della  Nubia  d*  una  ipecie  di  pianta  fanero- 
game del  genere  cassia,  eh' è la  cassia  sa- 
bati , arbusto  eh»  fornisca  un  baccello  lar- 
ghissimo , contenente  semi  rotti  della  grot» 
tazza  di  quelli  del  tamarindo.  Si  fa  ufo  «li 
atti  baccelli  per  la  cònfezione  a concia  dai 
enoi.  Guillemin. 

SiBH , S.  com.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  palme  , o 
dall'  etaodrie  ingioia  di  Linneo,  stabilito  da 
Adaoeon , ed  areni#  par  tipo  la  corypha 
minor  di  Jecquio  , 0 chamaerops  acaults 
di  Michaux , palma  piccolissima,  a fiondi 
palmata  flabelliformi , asta  laterali  , e fiori 
bianohi  a cui  succedono  bacche  nerognole 
della  forma  d'  un  olirà.  Cresce  nella  Caroli- 
na e nella  Virgioia. 

Statua  0 Skbsmì  , sf.  ( Gaogr.  ant.  t 
St.  gind.  ) , città  di  Palestina  edificata  dai 
discendenti  di  Ruben.  Itaia  fa  meosioua  del- 
le rigo#  di  Sabama  stata  recisa  dai  Moabiti, 
che  ai  erano  impadrouiti  di  qoetta  citili  a 
della  altre  del  pasta  di  Rnbto  : Quon  aoi 
suburbana  Hesebon  dosarla  sunt  , et  vi- 
ne  am  Sabama  domini  gentium  excids- 
runt.  — Isaì.  xxr. 

SÌBtOTH  (Leu.  eccl.)  ( r,  ebraioa,  gli 
eserciti  o degli  eserciti  ) , quatta  roee  ebrea 
renne  oonterrata  nella  Volgata  ad  imitazione 
dei  Settanta,  che  l'henno  talrolla  lasciata  senza 
tradurla.  Jehovah  Sabaoth  rnol  dira  Signo- 
ra degli  eserciti.  Diz  Bibl. 
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• Ssbàsaco  , sm.  ( Geogr.  ant  ),  gran 
fiume  ii’  Iodia  , ai  di  là  del  Gvoge  , da  cui 
prm*  H nome  il  golfo  detto  SnburuCUS  si* 
mas.  Noni 

SÀbtaiM  , s.  com.  (Geogr.  ant.  e St. 
giod.  ) ( v.  ebraica  , rotture  ) . luogo  ira  Hai 
e Iì-thel  , cosi  chiamalo  parche  gli  abitanti 
di  Hei  inseguirono  fin  là  gl'  Israeliti  , tagliati* 
doli  a pezzi  : Parsecnlique  sunl  nos  adver- 
sarii  de  porta  usque  ad  Salariai.  — Diz. 
Biòl. 

■a.  — città  di  Palestina  , nella  tribù  di 
Nettali  , che  serviva  di  ooufiiie  alla  Terra 
promessa  dal  lato  settentrionale:  BÌC  est 

terminus  terree  , Emath  , Beruth  , Saba • 
rim  , qua  e est  inter  terminum  Da  mosci  et 
confinami  Emath-  Ezechiel.  XC.ni , 16  ; 

Joi.  VII. 

SlRSTÉt-S  , O 

Sana  télo,  sf.  o m.  (Bot.) . ignorati  qmt 
aia  positivamente  il  fuogo  esculento  che  por- 
ta questo  nona  . secondo  Sauvnget.  £ pre- 
sumibile che  sia  un  agarico  affino  al  pra • 
ceru  S. 

SsbÌZIZ,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  della  sinanteree , 
tribù  delle  elianlee  eleniee,  uuoramente  pro- 
posto da  Cassini,  n fondato  sopra  una  pian- 
ta portata  dal  Messico  da  Humboldt  a Ileo- 
pUud  , e elle  veuoe  descritta  e figurata  da 
Kunth  sotto  il  uomo  edipici  humitis,  picco- 
la erbacea  aoouala  te  cui  calatidi  somigliano 
o quelle  di  certa  margheritine  ( belili  an- 
nua), e sono  solitarie  sopra  peduncoli  ter- 
oiiuoli  ed  uccellari. 

SìbbsThs  , sai.  ( St.  giud.  ) ( r.  ebraica  , 
circuita),  terso  figlio  di  Chus  , che  popolò 
parte  dell'  Arabia  Fsliue  , ove  trovava*!  una 
citta  di  nome  Subitala  , ed  i popoli  Sabba- 
lei  : Fihi  Chus  Brutta  et  Sabbatha . Gena. 
X , 7 ; / Pnralip , f. 

SsbuìtiisCS  , sm.  ( St.  giud.  ) ( ».  ebraica, 
che  circonda),  altro  figlio  di  Chus,  ohe 
vuoisi  abbia  popolato  la  Caramauia,  ora  tro- 
vatisi alcuni  vestigi  del  suo  ootne.  Cortes. 
X.  7. 

S»  BRzTl  à,  o 

SsKBÌZta,  sf.  (Bot.),  gensre  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  della  genziane»,  a 
della  peutaudria  digiuia  di  lùnneo  , stabilito 
da  Adansoo  sulla  chlora  dodccandra  di 
L>iuu»o,  a adottato  da  Szlitbury.  dn  Parali  , 
e dalla  maggior  parte  dei  moderni.  Vi  ap- 
parteiigoun  parecchie  specie  confuse  dagli  au- 
tori col  chironia  ma  dal  quale  distiuguonii 
abbastanza  per  la  forma  del  lembo  dei  ca- 
lice. per  quella  del  tubo  della  corolla,  e spe- 
cialmente per  le  antere  , che  sono  rotolate 
all  estremità  a foggia  di  pastorale.  Le  sab* 
balie  sooo  tutta  indigene  dell'  Americo  Set- 
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tentrionala  ; piatite  erbacea  a fusti 
foglie  opposta  « fior»  rosei,  ed  a? 
spetto  d-lla  ehironie  del  Capo.  La  | 
specie  sono  la  sabbatia  chlorotdes, 
eilis,  ».  ca/ycosa.  S.  angolari s,  a. 
lata,  eo. 

Ssbbss  , sf.  ( Geogr.  ant.  ) ( r. 
Sarmento),  città  di  Palestiaa , oe 
di  Simeooa.  Putì  haereditas  eorum  . 
possessionis  fitiorum  Juda  , Bers 
Sabbae.  Queste  dot  oittà  però  non 
uaa  sola  che  aveva  due  nomi.  Jus. 
Diz.  Bibt. 

S»bb#i  , sm.  pi.  ( Etuogr.  e St. 
popoli  d’  Arabia  , discendami  da  S 
come  però  nomina  la  Scrittura  mo 
oi  eoa  questo  nome  , ohe  tutti  fur 
di  popoli  , cosi  bisogna  distinguerà 
Quelli  che  assalirono  lo  maudre  di 
be  arano  disoesi  da  Seba  figlio  di 
a nipote  di  Àbramo  e di  Catara  : J 
Sabei , tuUrantque  omnia.  I Sabbi 
dal  figlio  di  Chus  abitavano  l’ isola 
roe,  o,  secondo  altri,  le  parte  de 
Felice  fertilissima  A*  inoeoao  : di  es 
nei  Saluti  : Reges  Àraba m et  Sai 
Domino  Deo  adducesti  ; ad  io  Isaia 
de  Saba  oenient,  aarum  et  thme 
les.  — • Quelli  che  aveaoo  par  pad 
figlio  di  Rrgma  , abitarono  pura  a 
dell'  Arabia  , vicina  al  golfo  Parsi 
probabili  che  parli  di  essi  Eseehii 
andava  ni  mercati  a fiere  di  Tiro 
tùres  Saba  et  Regata  , ipso  neg 
lai.  — Finalmente  quelli  che  dia 
da  Jeotao,  abitavano  verso  il  mai 

Siasene,  sf.  (Bot.),  nome  locale , 
Fortkshl,  dell'  aloe  maculata. 

Ssbbis.  o Ssbbiùnc,  sf.  o m.  (I 
( in  lai.  arena  ) , uniooe  di  osioera 
i»  granelli  piccolissimi,  thè  provaog 
la  distruzione  di  certe  rotea  pra- 
principalmente  delle  rocce  qnarsoee 
sono  il  prodotto  immediato  d*  una 
zaziooe  più  -0  mano  precipitata.  Co 
«otto  il  rapporto  dalla  loro  composi 
uerala  , possono  separarsi  nella  dui 
rie  di  quelle  che  aooo  omogenee,  e 
(e  che  sono  miste.  Appartengono  all 
la  sabbie  quarzose  che  coprouo 
deserti  di  Siria  e d'  Arabia,  le  ete| 
Polonia  , le  laode  e le  duoa  dalla 
aooo  queste  sabbie  quarzose  pure 
cuni  usturalisti  haouo  riguardate  c< 
dotto  d'  una  precipitazione  confusi 
ria  ailicea  previamente  discioita.  — 
bis  miste  sono  quelle  ohe  fan  parta 
reni  d' alluvione  antichi  a modero 
avaozi  di  rocce  che  più  non  esisto» 
mausi  ancora  attualmauta  , eolia  d» 
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tione  di  quali»  che  cooosciamo.  Il  mica  , il 
feldspati»,  I»  fumari*  calcara,  il  ferro  idra- 
to , {'argilla,  il  bilame,  «odo  i priocpali 
minerali  che  incontranti  in  tali  «alibi»  alio 
«(aio  di  paglieti#,  n Hi  grani  mieti  colla  ma- 
teria quarzosa  ; da  oiò  d»ri»ano  i nomi  dì 
sabbia  micacea,  sabbia  feldspolica,  S.  col 
rnrijera,  S.  ferruginosa,  S.  argillifera , oc. 
Diilinguonsi  pure  talvolta  eoo  epiteti  indi- 
canti le  sostanze  preziose  cha  queste  sabbie 
ronteogooo  accidantalvente  ■ e per  le  quali 
vengono  lavorata  ; dicendoti  Sabbia  aurifera, 
••*.  cuprìfera,  s.  platinifera , s.  stannifera  , 
s.  titanifera,  ec.  Fu  dato  il  nome  di  sabbia 
vulcanica  o dei  vulcani  a eottaote  d*  origi- 
ne Vulcanica,  divenute  polverulente  per  elmet- 
to della  loro  «pootaoea  decomposizione  , o 
rigattata  in  tale  aiata  dai  vulcani  ardvuti  ; 
tono  enee  formata  di  frammenti  di  ecoria, 
Oliati  di  piccioli  cristalli  di  pirosseno  augi • 
te,  a di  feldspato.  Delafoeaa. 

S*BBiii*«,  •sm.  (Boi.)  (io  lat.  fiata),  pa- 
nerà di  piente  fanerogama  , della  famiglia 
-della  euf orbi  acce , di  coi  vennero  descritta 
tre  apeoie,  che  tutte  crescono  nei  climi  cal- 
di ii’  America  ; la  .priocipale  £ il  sabbiera 
elastico  o hurm  crepitans  di  Lioneo  a La- 
march , volgarmente  chiemato  alle  cqlonie 
bosso  di  sabbia,  noce  d America,  pelo  del 
diavolo,  ec-  ; £ un  grand'  albero,  alto  più  di 
8o  piedi,  col  tronco  diritto,  diviso  io  ramo- 
scelli numerosi,  distesi,  da  ouiaeola  u»  suc- 
co bianco  e latteo  d’  on  eccessiva  acredine, 
come  gli  altri  anochi  di  euforbiacee.  Il  ano 
frutto  £ una  oaptula  , che  all'  epoca  della, 
maturità  «coppie  con  istrepito  lanciando  lon- 
tano i semi  , ciò  che  fece  dare  alla  specie 
f epiteto  di  crepitans;  il  nome  di  sabbiere 
proviene  poi  dall*  oso  che  fanno  di  tale  cap- 
sule gli  abitanti  dall’  America  : vuotatale  dei 
semi  vi  mettono  sabbia  per  uso  della  scrit- 
turo. GuiUemin. 

SsBBiùaa  , sf  pi.  ( Minarsi.  ) , noma  che 
deve*  alla  varia  cave  doade  si  astraggono  la 
•abbia  dia  aooo  di  natura  da  esser  lavorate. 
Delafosse. 

S&fiét , sm.  pi.  ( Etnogr.  e St.  giud.  ), 
Jo  slatto  « certamente  di  più  esatta  lesiona 
che  Sabbei.  V.  qui  soprt. 

Statuto,  sm.  ( Oruitol.  ),  nome  brasilia- 
no, secondo  il  principe  di  Neuwied,  dell  uc- 
cello linamus  noclivagus,  che  altrove  chia- 
masi juo.  Letenn.  - 

S«  sfitta  , sf.  (Elmiotol.),  noma  adoperalo 
da  Idoneo  pel  primo  per  ietabiliro  un  gene- 
re del  suo  ordine  dei  vermi  testacei , al 
qual»  dava  ooms  oarattara  esaentials  Pattar 
cou'cohto  in  un  tubo  formalo  da  un  agglo- 
m-r  >. u«oto  di  grani  di  sabbia.  Savigoj  sta- 
bili «otto  il  noma  di  sabella  un  genere  di 
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a n ellidi , dell'ordine  delle  serpulee,  e •Iel- 
le (amiglia  della  anfiiriti;  queste  gabelle 
hanno  gremii  nflimia  colle  serpule , dalla 
quali  diireriscooo  per  le  due  divuiooi  poste- 
riori delle  branchie,  ec.  Racchiude  questo 
genere  an  gran  numero  di  specie  , che  Sa- 
vigny  ha  aggruppati  in  tre  tribù  , le  quali 
vengono  fra  esse  divereifioate  tulle  base  del- 
la forma  delle  branchie.  Le  specie  principali 
souo  la  sabella  indico,  la  s.  magnifica,  fa 
S.  penicillus,  la  s.  uni  spira,  la  s.  ventila- 
brum,  ec.  Audouin. 

SsbkLLÀbis,  sf.  (Elmiotol.),  geoera  di  a- 
neilidi  stabilito  da  Lamarck.  a contenente 
due  tpeoie.  gabellarla  alveolata,  e s.  cras- 
sissima. Viane  considerato  il  geoere  sab at- 
toria di  Lamorok  come  sinonimo  del  geoera 
ermella  di  Savigny.  Id. 

Ssbbo  (Fausto),  sm.  (St.  lati.),  nato  io 
Chiari valoroso  poeta  latino  del  eec.  xvi, 
fu  custode  della  Vaticana  sotto  tette  ponte- 
fici incominciando  de  Leooe  X da  cui  fu 
anche  apedito  in  paesi  oltramontani  , onda 
rioeroar  libri  per  uso  di  evia  biblioteca.  È 
morto  io  Roma  sul  finir  del  1 566  in  etk 
d'anni  8t  circa.  Ila  stampato  in  questa  cit- 
tà nel  i556  un  grosso  volume  di  epigram- 
mi latioi  da  esso  dedicati  a Enrico  II  re 
di  Francia,  da  cui  ebbe  in  dono  duecento 
scudi  del  sole  , una  collana  d oro  , a una 
giubba  dì  velluto  pavonazso.  Lasciò  inoltra 
alcune  altra  produzioni. 

SsBla,  sf.  (Bot.)  , nuovo  genere  di  piante 
fanerogame  , della  pvntandris  monogiaia  di 
Linnao,  stabilito  da  Colsbrooke,  a composto 
d’ una  sola  specie,  dal  detto  autore  descritta 
a figurata  sotto  il  oome  di  sabia  lanceola- 
ta; £ originaria  dal  paese  di  Silhet,  nel  Ben- 
gala- Guillemin. 

SsBicsa,  sf.  (Bot.),  geoere  di  piante  fa- 
nerogame , dalla  famiglia  delle  rabiacee , e 
della  peotandria  monnginia  di  Linnao,  stabi- 
lito da  Aublet,  ed  il  cui  nome  venne  inu- 
tilmente cangiato  do  Sihrrber  iu  quello  di 
schvoenkfeldia,  che  tuttavia  fu  ammesso  da 
qualche  autore.  Sei  o setta  sono  le  specie 
di  queeto  g-nere,  arboscelli  rampicanti , che 
crescono  nei  climi  oaldi  dell’America,  e spe- 
cialmente ella  Guiene  ed  alle  Aotille;  le  prin- 
cipali sono  la  sabir.ea  cinereo,  la  s.  aspera , 
la  s.  flirta,  ec.  Guillemin.  • 

SiBiiste.  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  piante  fa- 
uerogitme  . della  famiglia  della  leguminose, 
della  tribù  delie  lotee,  e della  diadelfia  de- 
csndria  di  Linneo,  debilito  da  De  Candolle, 
a formato  a spese  di  due  robinie  , cioi  la 
florida  a la  dabia  , che  divennero  appunto 
sabinea  florida  a .».  dubia,  arboscelli  origi- 
nar} dalle  Aotille.  Id. 

StBiNisxi  , sm.  pi.  ( Giurispr.  aot.  e St. 
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|*it.  ) , ««Ut  di  antichi  giureoonaulfi  , coll 
chiana'!  dal  noma  dal  tuo  fondatore  Mae- 
aurio  Sabino  ; ara  oppotla  a quello  dei  Pro- 
cultani.  I Saòiniani  propendevano  a ri- 
apattara  il  lattaral  «aaao  dalla  legga , a ai 
atteoevaoo  agli  antichi  principi , ammettevano 
quindi  la  decisione  più  semplice  a qua»! 
materiale , la  più  orria  , quella  in  tomaia  «he 
richiederà  maoo  iovet'igeiioee.  Pand.  — V. 
Massetto  Sabino  nel  Supplimanto. 

Sabino  ( Mattano  )-  V.  Mtssuato  Sabino 
nel  Supplitotelo. 

Sarlb  i rat.  ( Mattoiool.  ) , coti  chiama 
Vicq-d'  Asyr  il  mammifero  mas  arenarius 
di  Palina,  eh'  4 uo  hamster.  Bory. 

’ Statico  , sm.  ( Fi».  )#  (incoiato  di  orologio 
sia  sabbia,  da  polvere.  Noti. 

Sìbuna,  »/.  ( Bot.  ) ( iu  lat.  arenaria  ), 
genera  di  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia 
dalla  eariofillee,  tribù  dalla  alsinee  di  De 
Caodolle,  a dalla  decandria  triginia  di  Lin- 
ceo. È affitta  alla  stellarie  , da  cui  diffe- 
ritele pai  anoi  palali  interi  , mentre  nelle 
sullarie  «ouo  bifidi.  Più  di  i5o  specie  di 
sabline  furono  daacritte  dagli  autori , ma 
re  n*  4 un  buon  numera  eh#  poetano  cuori- 
dernrai  Soltanto  «motiimi  I»  una  della  altra, 
di  gniia  che  l'afteltiro  numero  della  epaoia 
Lan  oonotointa  non  aopera  la  i3o;  tono 
pianta  erbacea  , a foglia  intera  ad  oppotta  , 
od  a fiori  oumaroti , spalto  bianchi  lattai  , 
talrolta  rosai-pallidi  ; crescono  nei  climi  tem- 
perati a freddi  dal  nottro  amiafero , tranne 
alcuna  che  furono  riovanuta  nella  mootegne 
dal  Parò  a dal  Manioo , ad  altra,  pura  io 
picciol  numero,  presto  Monterideo  a Buenos- 
AyreB.  Cuillemin. 

Se bion,  sm.  (Malacol.),  noma  che  doni 
alla  Rocella  , secondo  D’ Argtnvilla,  ad  una 
Conchiglia  , eh'  4 probabilmente  una  variatk 
dal  turbo  lithoreus.  Detbayet. 

Stana,  S.  com.  (Mattoiool.),  noma  tolto 
il  quale  il  (Saggiatore  Mandatalo,  che  risitò 
il  Coogo  nel  1639 , menaiona  un  animala 
mammifero  da  lui  paragonato  al  mulo,  ad  il 
cui  eorpo  4 rigato)  quanto  ai  na  dice  con- 
tiene  meglio  al  quagga  che  al  tetro  pro- 
priamente detto.  Lesson. 

SÀBitCHt.  Nella  dichiaraiione  di  quatto 
Articolo  dal  Disionario,  io  luogo  di  popolo 
deU  Indo , leggati  popolo  delt  India. 

Sabba h,  sm.  (Itttol.),  noma,  pruno  Com- 
tnerton,  dalla  loia  apaoia  finora  conoteiota 
del  geuara  di  puci  denominato  chirocentro. 
Bory. 

Sabbi»,  s.  com.  (Ornilol.) , noma  looiJa , 
teoondo  Ltvaillant,  dall'accollo  merops  apio- 
ster  di  Liooao.  Bory. 

StaiÀa,  s.  com.  (Bot.),  tiaonimo  di  pò • 
spolo,  presto  Adaciou.  Bory. 
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Saturiti  a,  #/.  (Zoofitol.),  tpacia  biechi • 
/ledermi  del  gaoara  cidaritr.  Bory. 

Sabulicola  , sm.  ( Bot.)  (r.  lai.  da  saba- 
to o sabulam,  ital.  sabbia,  sabbione , • co- 
lo, itti,  abitare),  etnonimo  dal  gaoara  attimo - 
bium  di  Roberto  Brown  , ohe  corrieponda 
«eettameote  in  latino  a quatto  greco  noma. 
Bory. 

Sabulìcoli,  sm.  (Eolomol.)  (r.  lat.  ati». 
c.  a.),  coti  deaigoara  Latratila  §l’ia«a>ti  dal- 
I*  ordina  dai  coleotteri  che  comprendono  at- 
tualmente le  famiglia  dei  molar  orni  Id. 

Sabubón,  sm.  ( Malacol.  ) , boom  dato  da 
Adantoa  ad  una  apacia  comuoitaima  di  co- 
lata, ch’4  il  casois  seburoa  di  Lamarck  , 
mollusco  oOoohilifero  che  Adaneon  otaesifieò 
rial  tao  genere  porpora.  Deaheyea.  . 

Seca  , s.  com.  ( Maatotool.  ) , coti  aitia- 
moti a Madagataar , facondo  Flacoart , una 
«paeia  di  gatto  «aleatico  molto  cimila  al  do- 
minino , e che  con  quatto  nache  a'aceoppia. 
Lesso*. 

Sacca  bina  , sf.  ( Bot.  ) , tpacia  di  piante 
crittogama,  dalla  famiglia  dagl’  idrofili  9 dal 
gaoara  laminaria. 

SacoabÌNeb  , sf.  pi.  (Rat.),  Anione  di 
pianta  fanerogame  , una  dalla  diaci  che  com- 
pongono la  famiglia  dalla  graminee  , conta- 
nenia  dodici  generi.  V.  Gbahinaa  nel  Suppli- 
vamo. 

Sacca ti vot  a , o 

Sacca  ai  voco  , sf.  o m.  (Ornilol.)  (r.  lab 
da  saccharum,  ila),  zucchero,  a voro  , Hot. 
mangiare)  , sinonimo  , prosto  Brisaon,  del- 
#l*  uccello  altrimaoli  detto  zuccheriero.  Bory. 

SACCtaóroao,  sm.  (Bot),  sinonimo  pres- 
to Necker,  dei  lagtuus  cjlindricus  di  Lia- 
oso.  Id. 

Secco  anima»  , ( Zoofitol.  ) , ainanimo  , 
pretto  Dicqnamart,  dallo  tpeoie  di  tonfiti 
dall'  ordina  dagli  acolsfi , detta  comunemcaic 
ascidia  iniettinole. 

Saccolìbio  , sm.  ( Bot.  ) , nomo  propot'o 
da  Bluma  par  il  genera  di  pianta  faneroga- 
me della  famiglia  dalla  orchidee , che  poi 
denominò  Saccochilo.  Y.  StCCOCHllO  oai 
Disiooerio. 

Saccoftùbiob  , a 

Saccottùbicb  , lo  atuao,  ma  di  pìà  rat- 
ta (ad  aosi  I’  uoioa  ratta)  lasiona , ohe  sac- 
ce terige.  Y.  nei  Ditiouario. 

Sacculàsii  , sm.  pi.  ( Giuritpr.  art.  a 
Filai.  ) , cosi  ohiamaeanti  i boraaiuoli  , o 
coloro  ohe  eoa  auppaata  uagioha  arti  invela- 
vano  dalla  tasche  il  danaro,  Erano  puniti  più 
gratamente  dai  aamplici  ladri.  Paud. 

Sacculina  , ,sf.  ( Zoofitol.  ),  sinonimo  di 
tibiano , tpacia  di  soofili  dall'  cr  dina  dei 
polipi. 

9tcm&  1 • 
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SÀCI4  , l/  ( Filo!.  ) , fatta  eat.br*  dagli 
abitarti  di  Cappadotia , cha  eaUbra*«.ì  a 
Zela  ad  io  lotta  quali*  ragiona  aoa  tona* 
pompa  Ìo  memori*  dall’  aapolaiou*  dai  Sa*}  • 
eoa*  tolto  il  quala  i Partiaai  iot.oder.no 
gli  Sciti.  E«ta  arata  por  luogo  in  Parai*  ad 
in  tutti  i luoghi  pai  quali  ara  aparto  il  culto 
di  Jnaìti , nei  quali  laolo  gli  uomini  cha  la 
donna  ereditano  di  ooorar*  la  dta  eoi  btro 
■noia  limiti:  4 facile  quindi  ideerò  quoti  o 
quanti  ditordioi  aaraooo  do  tal  pratioa  prò* 
vacati.  Parlò  Gtaaia  dalla  iacea  dai  Permani; 
n Baroao  dà  lo  atasto  noma  ai  Saturnali  cha 
nalabrataaai  io  Babilonia  >1  1 6 dal  maaa 
/eoi.  Ma  Strabooa  oa  parla  con  maggiori 
particolarità  , ad  aeaaaoa  anaba  l'crigio*  • il 
motivo  dall'  iiiituaioa*  di  queata  fattività  , 
noma  ai  4 di  aopra  aeuooiato. 

Sìculi*  , sf.  (Boi.) , lo  ataaao  oh*  rac* 
Citile.  V.  aal  Diaiooario. 

StCBLLiroBua  , o,  maglio  Sscc  bili  rosate 
( Radichiti)  , add.  fem.  (Bot.)  , noma  tolto 
il  quale  dirigo*  Mirbal  la  radieatta  di  e*r- 
In  pianto  , eom*  il  aaarmm,  la  ttjmphacem 
*«.  , cha  forma  aoa  apaoia  di  aaceoocie,  en- 
tro la  quala  1 contenuto  1'  embrione.  Cuti 

te  min. 

Seca»  Poema  ( Gaogr.  aat.  a St.  rom.  ), 
luogo  d' Italia . pretto  Praneat*  , ov*  Siila 
riporli  aulì*  armato  di  Mario  una  grande 
vittoria.  Pafrc.  a,  a S;  Lucan.  Phers. 
a.  tS4. 
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Dizionario. 

Sàcidb  , */.  pi.  ( Filol.  * St.  eoi.  ) ( in 
lai.  Sacida»  ) , domi*  guerriera,  oh*  preso- 
meli aaaar*  itala  la  femmine  dei  Saoi.  V. 
Saci  osi  Dirioaario. 

SacoctÒTTioB  , sf  (Bot) , nuovo  geoero 
di  pianta  fanerogama,  dalla  monadalfia  de* 
oaodria  di  Lionao  , pubblieato  aolto  quatto 
nome  da  Martiua  , che  lo  avvioioò  al  gene- 
ro humirium  di  Aieherd.  Non  contiene  cha 
uoo  «paci#,  a eui  I'  autor*  diade  il  noma 
specifico  di  eaeogloitis  ameeoaica  , albero 
deU'alioiza  di  So  piedi,  il  oui  legno  I roa- 
anatro  coperto  d’  una  corteccia  cenerognola  , 
i rami  numerosi  , pendenti , a divi*'»  in  gran 
numero  di  ramoscelli  ; la  foglia  altera*,  lun- 
gamente aocuminata  , verdi  a locanti  al  dia- 
aoprn  , pallida  al  distolto  ; od  i fiori  for- 
masti oorimbi  corti  nallo  aneli*  dell*  fo- 
glio. Creaoa  nell*  foretto  luogo  il  fiume  dal- 
la Amaaiooi.  Cu  il  lem  in. 

Seca*  aerasi*  ( Aaat.  o Fiatai.  ) , ceti 
chiamano  gli  anatomici  uo  ramo  dall'  aorta 
diaeaodont*.  eh*  eeeoda  pai  meato  delloaio- 
aaoro  fiso  alla  pelvi».  Chsmb. 

n.  — vana  , vene  che  oaaaa  dall'  oaao- 
•aero  a termina  oidiuariamcole  nella  vana 
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iliaca,  a talvolta  nel  luogo  ov*  (a  due  tliath» 
*'  incontrano  eoli' aorta  dieooodeata. 

8aca*MBNT*aiO.  Nella  du-hieraaioo*  del 
$ I di  quait'  Articolo  del  Dizionario  1 Ja 
aggiungerai  ia  fio*  quanto  segua:  Fu  il  papa 
Galaaio  il  primo  autor*  del  sacramentari », 
ah*  venne  poi  riveduto,  corretto  ad  abbre- 
viato da  a.  Gregorio.  Era  lo  stesso  che  quel- 
lo detto  eachologium  dai  Greci.  Chamò. 

$*CB*TO  , ( Ornitol.),  apici*  d' uccelli  del 
genera  airone.  Bo rj. 

Sackbstìno  , rat.  (litio!.)  , una  della  apa- 
oia del  geoera  di  pesci  denominalo  da  La- 
cupide  caransomoro,  cha  noe  è auto  adot- 
talo. Id. 

Sacsìtto  , am.  (Oroitol.  ),  il  maschio 
della  apooi*  d'  uccelli  dal  gaoar*  falcone  , 
dat'o  amerò.  Id. 

SscbÌLBuo.  ca.  È quatta  la  vara  letioa* 
dall' Articolo  S*CB*ftzco,  C*  aal  Dizionario. 

Steso  , am.  (Oroiioh),-  aiaoaimo  di  gir- 
fami  , apici*  d’  uccelli  del  ganaro  falco - 
ne.  td. 

S.CROtUMBtatS.  o 

SecaoLUMBus.  lo  eteeao  eha  sacro-lombare. 
T.  oel  Dizionario. 

Secatisi  0$.  V.  Sacbo  Osso  oai  Dizio- 
nario. 

S*d*b  , s.  eem.  (Bot.) , lo  ataaao  cha  al* 

eadar. 

Sadi*t«,  lo  ttaaao,  ma  fora*  di  maoo  rei* 
ta  lezione,  che  a ad  latte.  V,  nel  Dizionario. 

SadlÌsi*  , »J.  ( Boi.  ) , genera  di  piente 
crittogama,  della  famiglia  dalle  felci,  stabi- 
lito da  Keulfuea  dietro  uo*  nuova  specie 
portata  da  Chamiteo  dalle  iaole  Sandwich  , 
intermedio  pei  etioi  eeratteri  tv*  i generi 
bhchnum  a waodwardia  , dai  quali  non  4 
forse  abbastanza  differente.  Non  oompreada 
che  uaa  specie  , aadleria  cyathoides , 

Siooc,  tm.  (St.  giud.)  (v.  ebrei ea  , già* 
sto),  israelita  , Aglio  di  Adì  ito  b sommo  aa- 
cerdota  della  stirpa  di  Elaaaaro.  Eaeendoai 
Achimelech  rifugiato  presto  Davidda.  fu  da 
quest’ ultimo  io  veci  ito  dall*  foosioai  dal  pon- 
tificato, mentre  Sadec  lo  esercitava  pr.sao 
Senile;  ma  morto  questo  mooaroa,  Da»iddo 
eooaervò  Sedie  osila  eoa  dignità  pentitici», 
ad  ai  gli  fu  poi  sempre  fedele.  Quaodo  Ado- 
nia voli*  prevalerti  della  graad*  vecchiezza 
di  suo  padre  per  farsi  dichiarar  ra  io  auo 
luogo,  Sadoc  adempì  !’ ordine  di  Davidde 
conferendo  l'unzione  reale  a Salomon*.  Qua- 
tti , morto  Davidde , dichiarò  Sedoe  solo 
sommo  pontefice  , spogliando  Abialbar  , che 
orasi  posto  oal  partito  di  Àdooie,  della  pon- 
tificia dignità  ood*  nra  rivestito;  eoo  ebo 
vanno  ad  asaar  tolto  il  sommo  lacnrdofio  al- 
la progenie  di  Eli , toma  il  Signore  aveva 
olle*  un  segolo  prima  a questi  inumato.  Bini* 
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I*  altro  occorro  di  Sadoc  nella  Bibbia.  Di: 
Bit'l. 

2.  SaooCi  figlio  di  Az*,  rhe  fu  uno  degli  ao 
lenati  del  Salvatore.  Id 

3.  — altro  israrliia.  padre  di  Sellom  «om- 
ini. sacerdote  degli  Ebrei  , fu  uno  di  quelli 
oh*  contribuirono  alla  riedifìcaaioaa  dal  tem- 
pio di  Gerutelemcne.  Id. 

4-  — * »i  furono  pure  altri  israeliti  di  ^ue- 
alo  nome,  meno  cono. cinti,  li. 

Sìdot  , sm.  ( Malacol.  ),  nome  dato  da 
Adaosun  ad  oo  mollusco  coochilifero  dal 
g*ner«  porpora  , eh'  è la  purpurea  lapi/lus 
di  Lemarck. 

SacLAtiTHUs  , sf.  (H  it.),  le  piante  deserti- 
ta  da  Forakahl  «otto  questo  noma  generico 
•ooo  «pecia  di  clssus.  Gaillemio. 

vSitTT*.  0 SsGITTi,  sf.  (Astrou.).  cortei- 
(azione  dell'emisfero  eettentriooale , vicino 
all'  aquila,  la  ooi  alalie  «ano  cinque  coti  nel 
catalogo  di  Ticodts  come  io  quella  di  Telo- 
■neo;  ma  «otto  venturi  io  quello  di  Flato- 
ate*d.  Chamb. 

SirFSLO , o 

• Sàffsion  , sm.  ( Malacol.  ) , nome  locale 
della  ricorsa , «pecia  di  molluaehi  dal  ge- 
nero murex.  B<uy.  ’ 

Strct  . sf.  (Itriol  > , apecie  di  pe«ei  del 
geoara  persico,  a del  coito  genere  eentropo • 
mo.  Id. 

Savori  , o S«Fori  , s.  com.  (Hot.)  , albero 
delle  rire  dei  Zairo  , tuttora  iodetermineto  , 
il  cui  frutto  ai  crede  molto  buono  ji  man- 
giarti. Appartiene  all'  *aandria  monoginia  di 
Linneo,. il  ano  calioe  ha  tre  diriaioni  , ad 
in  numero  di  tre  «ouo  i «noi  petali.  È for- 
ca una  anonea  Bory. 

Striano  , sm.  ( Boi.  ) i nome  ohe  da««i 
toWolta  ai  fiori  di  cartamo  preparati  per 
la  tintura.  li. 

S»f*o,  o Sartia,  sm.  ojem.  (Chi».), 
mima  che  datai  io  commercio  ad  un  oeeido 
di  cobalto  impuro  , che  oltieoai  col  metto 
dello  lorrafatiooa  dalla  miniera  di  cobalto  , 
a «ha  mieto  eoo  una  sufficiente  quantità  di 
•ilice  , a foto  eoi  «otto  carbonato  di  pota«aa 
dà  un  «atro  attnrro , che  poi  ai  maoioa  par 
eoneartirlo  io  iemalto.  Dela/osse. 

Sanar,  s.  com.  ( But.  ),  ainonimo  araba 
di  salico  piantante,  ch  i la  salix  babyto- 
nica aeeoado  Forakahl  ; a aecoodo  Belila  , 
d'  uà'  altra  tpeoia  dello  ateato  genere,  oh’  A 
la  salix  subserrata.  Bory. 

SsGstnY.  É quatta  la  rara  lezione  del* 
I'  Articolo  SteuiTZT  del  Ditioaerio. 

SscstÀSSo,  sm.  (G»ogr.  aot.)  (in  Ut.  Sa- 
galatsus) , città  dell'Alta  Mi  aora  , che,  te- 
aundd  Strabono,  giacerà  ad  una  giornata  di 
dio  anta  al  S.  di  Apamea  Cibotida.  Toiomao 
la  colloca  oalla  Licia;  a gli  altri  geografi  a 
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aerinoci  >0  g-ttarale  la  indicano  nella  Pili- 
dia. Noat. 

StGÀrae,  sf  (Conno.  a Tecnot.).  aorta  di 
paonolano  leggero,  oh  A un»  «pecia  di  iir- 
gia  e ratei»  , mista  però  onn  poca  (età.  fi 
voce  ioglne  da  xagnihce;  i Francaci  la  chia- 
mano sorelle.  Si  (ebbrica  tanto  in  Francia 
quanto  in  Inghilterra,  ad  in  Amirna  cagna* 
lamenta.  Chamb. 

# SaGZNiTZ , sf.  (Minerai.),  nome  dato  da 
De  Sautanra  alla  rerie'à  reticolata  del  tita- 
nio. ossidato  rosso  Del»  fosse. 

Saocairta  , o Stositins  , sf.  ( Bot.  ) , 
genere  di  pianta  fanerogame  , delle  famiglia 
delle  ramate  e detta  peatendrra  monoginia 
di  Linneo  , recentemente  itabilito  da  Adelfo 
Brongniert  ; « del  quale  non  ai  conosce  il 
frutto  , per  cui  I’  autore  indice  eseo  geoero 
come  dubbioso.  K «tato  formato  sopra  alcu- 
ni rhamni  e zizyphi  descritti  dagli  autori , 
e particolarmente  sulle  specie  seguenti,  cioi 
rhamaus  theezans,  rh-  elegaas,  rh.  gaa- 
yaquilensis , rh.  seaiicora;  zizjphus  oppa • 
Silifolius , «o.  Sono  tatti  arboscelli  a rami 
gracili  , io  bacchette  , i pìér  piccoli  ordina- 
riamente  spinescenti;  a foglie  qaesi  opposta, 
dentate  a s-ga  e penninervi;  ed  a fiori  pio- 
eoli , disposai  io  ispiche  semplici  o compo- 
ste , ««cellari  o terminali.  Se  ne  conoscono 
otto  specie,  tolte  dell*  America  equinoziale  a 
temperata  ; alcune  trottasi  pare  nelle  Indie 
Orientali.  Guillemin. 

SiGKTTS  , O SsClTTS,  sf.  (Bob),  uno  dei 
nomi  volgari  della  sagittaria  sagitti/olia  di 
Linneo. 

Ss GtBt s , sf.  (Bob),  genere  di  piante  fi»- 
oerogaaas  , della  famiglia  delle  cariofillee , 
e della  teiraadria  tetraginia  di  Linneo  ; fa 
parte  delle  tribù  delle  alsiaee  di  De  C -Mi- 
dolle , e molto  avvicinasi  per  I'  aspetto  • 
pei  caratteri  ai  genari  spergola  , moehri lì- 
gia , buffonia  ed  arenaria  , non  differendo- 
ne che  uel  ootnero  degli  stili  , degl'  invogli 
florali , e dei  semi.  Ne  separò-  Ehrart  a 
buon  dritto  la  sagina  ertela  di  Linneo,  di 
cui  fece  il  eoo  genere  moenchia.  Sono  le 
sagi  rie  erbette  striscianti  , d'aspetto  poco 
piacevole , crescono  fra  le  pietre  . e nella 
fessure  delle  rocce  umide  ; ooo  ee  ne  co- 
nosce che  picotol  numero  di  epecie  , ohe 
crescono  per  le  maggior  perle  in  Europa  , 
• fra  oni  diatiugnesi  le  sagina  p'ocambeae 
a la  s.  apetala  di  Linneo  , i cui  fiori  eooo 
Ordinariamente  spogli  di  petali.  La  sagina 
oirginia  di  Linneo  appartiene  al  genere 
centaurella  di  Michaux. 

Sscisse,  rm.  (Orditoi.) , antico  sinonimo, 
secondo  Geaner,  dell'  uccello  chiurlo  verde. 

StctTTa.  sf.  (Minerai.),  ano  dagli  aoticbs 
aiaouimi  di  belsmnito . 
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9.  (Un*.)  Sscitts,  sinonimo  di  eog’ttaria, 
presso  PI:».-.. 

Sscittìsio.  sm.  (Oroitol.)  , uno  dei  si- 
nonimi dell’  uccello  messaggere,  secondo 
Vo«ai>er.  Drapiez. 

Ss  cittì  mio,  sm.  o add.  (Filo!.),  vocsbo* 
lo  eh*  iro’a.i  in  no’  inscrizione  pi  0**0  Mu- 
ratori ( Thes.  laser.  964,  4 ) «»•  •eg8««> 
doclor  sagitlarius  , frase  eh*  «’  interpreta 
per  uu  maestro  nell'  arte  di  lanciar  frecce 

Bioai. 

Sogittìll»  , sf  ( Malanni.  ) , geliate  di 
«aolluschi  ancora  incerto  , me naionato  da 
Jilaioville  nel  tuo  Trattata  di  malacologia, 
p di  cui  *i  data  a Lesoeur  la  «coperta  nei 
mari  d'America  ; quest’  ultimo  autore  io  os- 
servò per  quanto  la  tue  trasparenza  a la 
«uà  picco) erta  glielo  par  misero  ; le  detta 
trasparenza  A tale  che  per  poterlo  osservare 
dovette  Lesueur  mattare  un  p*zzo  di  ratoia 
•morrà  nel  vaso  io  cui  lo  Uu*va  , a mah 
grado  quest’  atuuziuue  ouu  potò  scoprirti 
pi  il  luogo  degli  organi  della  respirasious  , 
nè  quelli  delle  generazione;  nondimeno,  die- 
tro la  relazione  degli  altri  organi  , ai  pensa 
che  questi  esser  delibavo  collocali  come  nelle 
fir  ole  , nel  q«al  osso  non  tedrebhc  più-  la 
peoessità  d uu  geoere  che  ha  già  oolle  / irò 
le  taole  altre  auelogie  , sicché  ne  fec*  egli 
una  piooiula  sezione  dal  genere  firola.  De*- 
#>*)'**• 

Se  GÌ ttuis  , sf.  (Elmintol.)  , preteso  ga- 
lere di  enlozoari  o vermi  iute.liuali  , tro- 
vato osll’  uomo  , «ha  dietro  I*  autorità  dal 
dottor  Bsstisni  area  Lamurck  adottato  e 
plastificato  osila  sua  tersa  sesiou*  dei  ver- 
soi , quella  degli  eteromorfi.  Ma  è adesso 
Inori  di  dubbio , ohe  quaeto  nuovo  perento 
dell’  uomo  oou  é che  l'apparate  io-laciugeo 
d'  un  uccello  , inghiottito  , uou  digerito  «d 
«vacuato  per  secesso  dopo  alcuni  occidenti 
cagionati  per  cefo  da  indigestione.  Anche 
pruudlar  e BlaiuviUa  «reno  caduti  nell'erro- 
re  medeeimo  di  Lsutarck.  Dtslongchatnps. 

Ssgittji  incoi  , sm.  pi.  (Qroitol-),  ooma 
dato  da  Illiger  od  uua  famiglinola  d'  uocelli 
che  racchiude  la  gozzi  ed  i rigogoli.  Dra- 
pies. 

Ssgoi'no  , lo  stesso  che  sagaino.  V.  oal 
Supplimeuto. 

SsCÓHCa  , sf.  (Bot.) , genere  di  piente  fu- 
oarogame  , della  famglia  delle  convolatila- 
cee  . e della  peutandria  trigiaia  di  Linneo , 
Stabilito  da  Ailbhl  , «I  il  cui  nota*  fu  inu- 
tilmente cangiato  da  &hreber  e Wtlldenow 
«o  qu» Ilo  di  reichelia.  La  sagonea  acqua 
tira  à «•»*  pianta  erbacei»  che  dalle  tua  ra- 
dice invada  parecchi  fasti  dritti  , alti  due  o 
tre. piedi,  gueruiti  di  fughe  alterne,  lanceo- 
late, quasi  «essili,  a ristretta  io  picciuoli  ah 
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la  tesa.  I fiori  tono  disposti  in  picciolissimi 
grappoli  nella  asceti*  delle  foglie.  Quest* 
pianta  cresce  alle  Guieua  sul  margìee  dei 
ruscelli.  Guillemin. 

Setoli  o Sagù,  4.  con.  ( B»t.) , prepa* 
razione  alimentare  che  ottiansi  dalla  midolla 
del  sagaiere  e sagutiere.  V.  Secò  nel  Di- 
zionario. 

SsGouiaaa . o 

Secounzaa.  V.  Sscuisas  nel  SupplA 
mento.  • 

, Sogovy  , s.  com.  ( Maelocool.  ) , uno  dei 
nomi  volgari  a locali  del  mammifero  oustili. 
Bory. 

Sscas  o Steso,  V-  O tu.  ( litiul.), Specie 
di  pevoi  del  geuera  squalo.  Bvry. 

»■  (.Euiotool.)  — — genere  d'infetti  del- 
l'  ordine  dei  coleotteri,  della  sesione  dei  te- 
trameri, della  famiglia  degli  eupodi,  alleila 
tribù  dei  sagridi , stabilito  da  Fekrioio  • 
adottato  da  tutti  gli  entomologi.  Era  asso 
stato  confuso  coi  tenebrioni  dal  Saltar  • 
Drury  ; Olivier  , oell'  Enciclopedia  metodi- 
ca, lo  uni  co*  cuoi  alami  ; ai  distingue  dalla 
megalopi,  cita  .penano  alla  stassa  tribù  , iu 
quanto  quatta  hanno  Io  solenne  quasi  a sa- 
ga , ed  il  corsaletto  quasi  qundrato  e bra- 
vissimo ; gli  orsudacni  ne  differiscono  pai 
loro  corsaletto  allungato  a posteriormente  ri* 
•tratto.  Couopcuusi  quattro  o cinque  specie  di 
sagre,  ito*  dall*  quali  A originaria  d’ A Lieo, 
e le  altra  delle  ledi*  orientali  ; specialmente 
quest’  ultime  sono  adorna  di  colori  meialhoi 
brillantissimi,  * sommamente  ricercai»  dai 
dilettanti  ; la  più  odiabile  é la  sagra  pur- 
purea d>  Latratile , o sagra  splendida  di 
Fabricio  , che  trovasi  alta  China.  Guerm. 
Secasse , o 

Stessa,  sf.  (Boi.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame dello  intaiglis  dalle  melastomacee, 
e dell*  oltendria  monogiuia  di  Lianeo,  stabi- 
lito da  De  Csudoile,  ed  affioe  par  1’  aspetto 
e psì  caratteri  a due  altri  g«ueri  , nooiiuati 
ossaea  a chdemia  , stabiliti  pura  a spesa 
delle  antiche  inelastame.  Le  eoa  infiorescen- 
za A ascellare,  a fiori  stasili  o peduncolati , 
aggregali  o in  cime  , ed  alquanto  pauicnlati. 
De  Caodolle  dateria**  tó  specie  di  questo 
gansre,  tutta  originarie  dell#  Aolillo,  ad  es- 
ceziooe  di  alcuoa  cha  trovaosi  sol  contiusata 
dell'  America  , al  Brasilo  , ol  Però  od  a Cu- 
mena.  Fra  quella  anticamente  conosciute  ri- 
marcasi la  mclustoma  rubra , a probabil- 
mente la  m.  ronfierà  di  Bunplaad,  a la  m. 
fassicularis,  capillaris,  hirtella,  ombrosa , 
pilota,  microphy  Ila  «d  hi'Suta  di  SwaiU. 

* Gai/lentin. 

SicMtui  , sm.  pi.  ( Eotomol.  ) , tribù 
d i liscili  dell’  ut  dina  dei  Coleotteri  , drlla 
sezione  dai  tetrameri , a della  {«miglia  degli 
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t a podi , «Ubili  la  da  Lairailla  » a eompoiU 
d*i  generi  sagra  megalope  ad  orsodaen». 

Gaèrim. 

S*C»6l»*,  tf  o / (Itimi.) , iptoia  di  pa- 
tri d*l  genera  glifi,  sodone  o glifisodor/le. 
Bory. 

Sàcoiaaa  e Sacirr/cat , sm.  (Boi.)  (io 
Ut  sagas) , genera  di  pieote  fanerogame, 
dalla  famiglia  dalla  palme,  a dalla  monoaeia 
•kaadrìa  di  Linneo , la  cui  apaeia  , appunto 
coma  la  maggior  parla  dalla  altra  palme , 
crescono  sella  regioni  intertropicali  ; «ono  es- 
se in  piooiol  aamaro,  ad  originaria  dall’Asia 
a dall'  Africo.  Una  dalla  più  notabili  i alato 
trasportata  Balla  oolonia  d*  A ad  erica  , ora 
crebbe  rapidamente,  « eoa  faciliti  propagasi 
coi  asmi.  Il  sagu[srn  rafia,  o saga»  raphia 
di  Lamarck , o raphia  vinifera  di  Paliaaot 
da  Beauvois  , i ut  albero  di  madia  gran* 
deasa  , indigeno  dai  regni  africani  di  Orne- 
rà a di  Baoio.  — La  apaeia  di  quatto  ge- 
nera priocipalmanta , ad  ao«ha  quella  di  pa- 
raeohia  altra  palme  da  atao  distinta , forni- 
«cono  il  sagoù  o sagù  , rinomato  artioolo 
alimentare  ad  an«he  tcrapaorieo.  V.  Seco*) 
nel  Snpplimanto  » • Stcé  nel  Dislocano. 

SteuiftO  , sm.  (Mestoloni),  nome  generi- 
co proposto  da  alenai  autori  pai  mammiferi 
oaistitì , ma  che  noe  i «tato  adottato. 

Saettino  o Sscoutwo,  sm.  (Mattotoo1.)|(in 
fat  getpilhecas) , geoera  di  mammiferi  dalla 
famiglia  dalla  scimi»,  dalla  tribù  dai  platiri- 
nini,  a dalla  aaaioaa  dai  g»opiiechi  o scinola 
a aoda  noo  prendente  , formato  da  Deama- 
raet , «ha  lo  riguardare  coni  aìoooimo  dal 
collithrin  di  Cariar.  I saguiai  ai  distia- 
gnooo  da  tolta  la  altra  acimie  d*  America 
per  U loro  abitudini  r la  oonfbrmasione  dal- 
la loro  coda  non  praodenta  li  priva  della 
pò  sci  bilia  di  bilaoaiarai  ani  rami  dagli  albe- 
ri, a «altare  da  un  albero  all*  altre,  aicohù 
••si  eerteeo  rifugio  nella  macchia  « bru- 
ghiera , a «ai  erepacoi  dalla  rocca,  non  ab- 
bandonando g'*ari  il  (uolo  ; di  «ha  diade 
loro  Geoffror  Ssint  Hilaìra  il  noma  di  geo- 
pi/echi  o scimi»  di  terra  ( V.  Giopitico 
«■al  Snpplimanto  ).  Sa  ne  conoaeooo  varia 
specie,  ohe  ai  dividono  nella  quattro  aarion» 
dei  callìlrichi,  nini  pi  Ischi,  saki,  a brachie- 
ri. Leason. 

SacutibBB,  lo  atesso  che  saguìsre.  V.  qui 
aopra. 

Sàna rim,  sm.  (St.  gìnd.)  (v.  ebraica,  tar* 
bo/ente),  israelita  della  tribù  di  Baoiamioo, 
che  dopo  arara  ripudiato  due  mogli  oe  pra- 
ae  una  tersa  di  noma  Hodea  , dalla  quale 
ebbe  Jobab,  Sebia,  Moia,  a«»:  Porre  Saha - 
rim  genuit  in  regione  Moab,  «tc.  Dia.  Bibl. 

Sahlìts,  sf.  (Muserai.) , apaeia  di  rooew 
dal  genera  pirosscno,  DaUfoaaa. 
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Sa  BUI  VKBMBllo,  sm.  (Meafoaool),  noma 
«ha  danno  i Brasiliani  alla  balla  aaimia  «o- 
nosoiota  io  Europa  «otto  quello  di  marikina 
( timi  a rosolia).  a che  ii  unifica  salmi  resto. 
È cosi  mentovato  nel  Viaggia  al  Brasila 
dal  prieoipe  di  Wiad. 

SilDA,  O 

Sii  do  , sf.  O m.  (litio!) , «peci*  di  potei 

del  geoara  godo. 

SiltA,  O 

Siico  , sf.  o m.  ( Maatotool.  ) , apaeia  di 
mammiferi  dal  gaoare  antilope.  ¥ 

Saihobi,  s.  eom.  (Orittol.),  epaota  d’ocoaQi 
dal  genera  linde*  dall’  ornitologia  dal  Para- 
guay, descritta  da  D*  Aura,  che  «ambra  eia 
uo  passero,  frìngiìia,  a noo  giù  un  la  aga- 
ta Lastoo. 

Baimi  ai  , ».  e em.  (Maatotool.)  . apaeia  di 
mammiferi  dal  genera  Magoino.  Bory. 

S*jor  , ».  com.  ( Bot.  ) , voce  m altea  che 
designa  la  plakeaetia  volubili»,  e viso  astata 
a molla  altra  pianta;  ooal,  tpjar  calappa  k 
sinonimo  di  cyce»;  sajor-songa  di  verbosi- 
HO  bifora',  ec-  Id. 

SaìoiS,  o 

S«IÒ,  ».  com.  (Maatotool.),  nomi  generisi 
•dottati  dalla  maggior  parta  dagli  autori  no- 
dami  par  designerà  i tapajù  propria  nauta 
datti.  S.t  H il  aire. 

Sakim,  S.  com.  (Malore!),  «pania  di  mol- 
laschi  coBohilifari  dal  gatsara  porpora , il 
•ui  animala  fu  descritto  da  Adaoson.  É la 
parpura  haematiema  di  Lamareù-  Alenai 
la  chiamano  sakem.  Dashsyas. 

S SKHSLIIS  A | O 

StRKALM,  sf.  o sm.  (Orniiol.)  , apaeia  di 
uccelli  dal  gauara  beccaccia.  Drap!**. 

Sari  . sm.  pL  ( Maatotool.  ) , • •xiona  di 
mammiferi  dalla  famiglia  dalla  scimi e geo- 
punch»  , * dal  gasare  sanguino. 

SatABirrtl  , sf.  (Bot.),  sinonimo,  presso 
Hacker  , dalla  tapiria  di  A»blat. 

SÀtABOM,  S.cam.  (GeOgr.  aot.  e St.  gìnd  ) 
(sr.  ebraica,  casa  della  volpe),  «itti  o luogo 
di  Giudea , patria  di  Eliaba,  uno  da'  prodi 
dall'  esercito  di  Darjdde  : Eliaba  d»  Sala • 
bon.  Il  Heg.  xxitt.  Sa. 

Stticia  , »f.  (Bot.)  , nella  dichiarazìoea 
dal  § 3 di  a nost' Articolo  dal  Diiioaario  , so 
luogo  di  della  ginandria  triandria,  leggasi 
della  triandria  mone  gioia.  Gn  illamia. 

SaLadang  , »■  com.  ( Mestoloni.  ) . noma 
dato  dai  attiri  di  Limari , nell'isola  di  Bor- 
nao  al  tapiro t malayanus  di  Raffica  , raro 
• preiioio  animalo  ohe  chiamati  gin  dot  a 
Menna  , babiala  a Beaooalen  , oell’itola  di 
Sumatra , a tanna  a Matacaa.  Luston. 
t Saisdima  , sf.  ( St.  dal  mvd.  i»o  ) .*  tasta 
•tata  imposta  io  Francia  ad  io  Inghilterra 
nel  n88,  par  ritraro*  i danari  occorrenti 
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per  la  crociata  intrapresa  «I»  Riccardo  1 re 
d’ Inghilterra  , • da  Filippo  Augusto  ra  di 
Francia,  rostro  Saladino  •oldano  d'Egitto, 
dal  odi  oo ma  fu  quatta  latta  coti  denomi* 
•ita.  Consisteva  Doli'  aaigara  da  tatti  coloro, 
cha  volavano  «limarti  dal  far  parte  dalla 
dallo  crociata,  il  pagamento  d uca  somma 
eguale  alla  decime  parta  dalla  ao«  aooua 
'rendita,  #,  di  più,  dall'importo  di  tutti  • 
aooi  mobili  od  alfetii  » traooa  «oltanto  gli 
abiti,  ■ libri  o la  armi,  1 Cartoliti!,  i Bar* 
aardioi,  ad  alcuni  altri  ordioi  religiosi  furo* 
no  dalla  ealadina  esentali.  Chamb. 

SttAMtNnra  , sf.  ( Erpatol.  ),  genaradi 
rottili  dall'ordioa  dai  bntracìi  o batraciani, 
o dalla  famiglia  dalla  urodèle  , col  corpo 
rotando  terminato  da  coda  cilìodriea  apror- 
raduta  di  eretta  mambrtoota;  con  quattro 
rampa  laterali,  oon  palmata,  a eoo  quattro 
diti  par  cadauna  tanta  nnghia  ; a con  pn* 
olole  ptrotidi  come  oai  rospi.  Sono  la  sala • 
m and  re  animali  non  piacevoli,  pataoii , in* 
oocui  , lucifagi  , ohe  abitano  i luoghi  fra* 
•chi  ed  umidi  , « atanno  nell’acqua  soliamo 
par  deporti  la  loro  larva , cha  tono  munita 
di  branalii«,  nel  guai  staio  miamorfa  però 
lo  giovani  salamandra  rimangono  pochissimo 
lampo.  L umor#  biancastro,  viscoso,  di  spia- 
•avole  odora , eh#  trasuda  da  tutta  la  loro 
caperli  eia  poalulota  serra  loro  di  difesa 
oootro  gli  animali  eh#  fossero  bramosi  di 
mangiarla  : quatto  carattere  d'  abbiesione  è 
la  loro  ealvagnardie.  Gli  Auùshi  fino  dal 
lampo  di  Aristotele , credevano  ohe  vivale#* 
so  antro  il  fuoeo  a Plioio  la  aoatomatissa 
paruhA  ìnfsuaedo  , ci  dio#  , col  loro  velano 
lutti  i vietabili  d'  una  contrada  anche  vo* 
•*0,  possono  far  morire  un'intera  catione. 
Si  nntrooo  di  lombrichi,  d'insetù,  • di  pie* 
eoli  molluschi  terrestri.  Ha»  vita  teoaetssi* 
ma»  • possono  esser  battuta  o mutilale  tee. 
sa  cha  umatriao  di  «offrire , ma  ••  •’  im- 
mergono oa II*  Beato  o nell'alcool,  O ai  «spar- 
gono di  aala  o tabacco  , «auc.juoo  quasi  sul 
smoqsan'o.  La  femmina  sono  ovovivipara.  Si 
coooaaoco  almeno  quattro  specie  di  Sala • 
maadrt,  io  Europa,  «he  sono:  salamandra 
maculata  di  Laurantì,  o Incarta  salaman- 
dra di  Lianao;  s.  atra  i s.  /anabris  ; a s. 
variegata.  E più  altra  ra  ue  sono  di  esotiche. 

s.  t Minerai. ) — pvTità  o riarsosi,  no- 
me «tato  dato  talvolta  all'  amianto,  pietra 
iaeomhaatibiie,  derivato  dalla  favolosa  ere- 
densa  dagli  Aotichi,  che  iocombustibili  ad 
aita  a vivere  n«l  fuoco  fossero  le  «a* 
lasasnjra.  Bory. 

Sa  ussiti,  sm,  ( St.  giod.  ) (v.  abreiea  , 
pace  éi  Dio),  figlio  di  Surisaddei , principe 
dalla  tribù  di  Simeona  , cha  use)  d, Egitto 
alla  tasta  di  Sg.Zon  uomini  alti  «He  armi  , 

Sappi  al  Dia.  ancict.  Fai  II, 
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ad  offerì  al  Tabernacolo  la  vittima  «orna 
e»po  dalla  sua  tribù  : Juxtn  eum  castra • 
melati  sani  de  tribù  Simeon,  quorum  pria- 
ceps  futi  Sala  miei  filine  S urie  ad  dai.  Ha- 
mer.  «,  92. 

Sitanti,  sf.  (Gaogr.  ant.),  nome  antico  « 
latino  dall'  isola  di  Salamioa. 

Sa  uncina,  sf.  (Oroitol.),  specie  d’uccel* 
li  dal  geoare  rondine.  Drapies. 

Ssiiivco  o SiisMx,  sm.  (Ittiol*),  cotto- 
genere  di  peso!,  del  genere  esoce.  V.  Esoca 
oel  Supplimento. 

SàLAFHlTtNtJM  ( Oppìdum),  (Geogr.  ent.), 
cittfc  dell'  ioternO  dell’  Africa  , secondo  Pli- 
oio , dipeodsots  dai  Romani  , ad  uoa  delle 
traete  cha  avean  il  diritto  di  seegliersi  i 
magistrati.  Noci. 

Sslspizio.  È questa  la  vera  lesione  del* 
l'Artioolo  Saiarizto  del  Dizionario. 

StiÀMa  , o 

Saiéaui,  sf.  (Ittiol.),  «otto-genere  di  pe< 
■ci  del  genere  blennio.  Bory. 

Sstésso,  sm.  ( Filol.  ) , antichissima  po- 
Bilione  militare  presso  i Romani  ( sanguinis 
emissia  ) » cha  iofliggerasi  par  meocamsoii 
grevi  dipendami  da  vigliaccheria  , ed  «ra  di 
grande  ignominia  , come  ae  ai  vaniate  eoa 
«*«»  ■ considerar  poco  sano  il  dilìoquenla  , 
o piattono  per  fargli  perderà  obbrobriosa* 
mente  quel  saogue  cha  non  aveva  egli  avuto 
il  coraggio  di  versara  gtariosamaote  par  le 
patria.  Pand- 

Saiìthul,  o 

SaL4TIKL  , o 

S»UTiFt«  , sm.  ( St.  gìnd,  ) ( V.  ebraica, 
apparecchio  di  Dio  ),  figlio  di  Gecooia  a 
padre  di  Zarobabtlv , principe  da'  Giudei , cha 
dopo  la  catliviih  Babilonese  aopraiotase  alla 
riedificaxiona  del  tempio  di  Gennai-cura#. 
Salaticle  morì  io  Babilonia.  Trovasi  il  auo 
nome  , e quello  di  Zorobabefe  soo  figlio, 
in  e.  Matteo  o «.  Loca  nella  genealogie  di 
G.  C.  11. seeondu  lo  fa  figlio  di  Neri  , piut- 
tosto che  di  Gecooia,  tacchi  fece  dubiterà 
oh'  ei  oon  fosse  lo  elesse  Salatiele  sitato 
nei  Paralipomeni  ; ma  la  cootraddisione  si 
toglia  dicendo  , eh'  egli  era  figlio  di  Gecooia 
ascondo  la  carne , e figlio  di  Nari  ascondo 
la  legge , cioè  o par  adosiooe , o per  arar 
aposata  la  arede  di  Neri»  o per  esser  aalo 
dalla  vedova  di  Nari  morto  senta  figli.  — 
Vi  fu  »n  altro  Salathiele  o Salatiele  nella 
generasene  di  Giuditta.  Judith , Flit. 

Ssiéxis,  lo  atesso  cha  salass/de.  V.  oel 
Dizionario. 

Saibanpa,  sf.  (Minerai.),  vocabolo  pr-*a 
dal  tedesco,  che  a'  applica  alle  do#  sup-rh* 
die  che  limitano  uo  filone,  a lo  ««parane) 
dalla  roeci#  circondante;  la  due  p-reti  di 
questa  roccia  cha  guardano  la  ialband^e  sa* 
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no  daeiguate  (olio  il  noma  Hi  epatite.  Dela- 
foMa. 

Salda,  sf.  ( Eotomol.  ),  genera  H’  inietti 
dall'  ordina  degli  emittori.  della  «etiona  da- 
gli eterotteri,  dalla  famiglia  dai  geocorisi,  • 
dalla  tribù  dai  longilabri,  stabilito  da  Fe- 
bricio  a spato  dal  gran  genera  cimai  di 
Linneo  e adottato  da  Latraille.  Componiti 
di  picool  numero  di  «peoia,  tutta  europee,  e 
fra  le  quali  ì più  notabile  la  salda  gryltoi • 
dea  di  Febrìoio,  o acanlhiu  gryllotdes  di 
Wolrf.  Gaéria. 

Suditi,  9.  com.  ( Bot.  ),  ignorati  qaal 
pianta  di  Madagascar  designò  Flacourt  sotto 
qnesto  none  localo.  Bory. 

Sste,  sm.  ( St.  giud.  ) ( *.  abratoe  , mia - 
sionk  ) , figlio  di  Arfexad  a padre  di  Heber 
secondo  i Settanta  ; e secondo  s.  Luca  , fi- 
glio di  Csinan  , e soltanto  nipote  di  Artaxad. 
Ri  mori  di  433  anni  1' anoo  del  mondo  aia6. 
Genes.  X,  *4-  V.  Salsh  nel  Ditiooario. 

Seta  o Saio,  sm.  (luiol.),  specie  di  pesai 
del  genere  olacanto.  Bory. 

Salisi  M , 9.  com.(  Geogr.  ani.  )(  r.  ebrai- 
ca , che  guarda  il  cuore  ) , città  di  Palesti- 
na , nella  tribù  di  Dan  , presto  Ajaloo  ad 
Ha*i*  : Hahilauitqae  in  djalon  et  Salebim. 
Ili  Reg.  iv. 

Sàlrca,  sf.  (Geogr.  net.)  (e.  abr.,  ch'à  calpe- 
stalo),  città  di  Palestina  , situata  ai  coofini 
snttrutriouali  della  poi  «ione  di  Manasse  ai  di 
là  del  Giordano;  Uaiveriam  Basam  usque 
ad  Salecha.  Josue  , xtt  , 4- 

Salem  , s.  coni.  ( St.  giud.  ) ( ».  ebraica  , 
pace  ) , città  in  oui  regnò  MelchiSedeoco  , 
chiamato  poi  Gerusalemme  , nella  tribù  di 
Ruben  : Melch-.sedech  rex  Salem.  — Di*. 
BUI. 

Salga  Ni  sm.  (Mastozool),  specie  di  mam- 
miferi del  genere  lepre.  Bory. 

SaiHBÈRCis.  sf.  (Bot.),  nume  cotto  il  qua- 
le propose  Necker  un  gsnera  di  piante  fa- 
nerogame fondato  copra  alcune  specie  di 
gardenia  decorate  da  Thunberg,  ma  ohe 
non  sembra  abbastanza  caratterizzato.  Goti- 
lem  in. 

Salica  mi;*,  sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  di  pian- 
te fanerogame,  stabilita  da  JuSsisu,  ed  aran- 
te per  tipo  il  genere  salicaria.  Più  tardi  ai 
la  deferisce  eolio  il  suoi  di  litrariee,  ohe 
fu  anche  adottato  da  De  Caodolte;  cambra 
nondimeno  che  prerelga  quello  di  saticariee, 
che  he  in  etto  farora  la  priorità  cronologica. 
Dieidesi  nelle  due  tribù  dalle  saticariee  pro- 
prie, e delle  lagerstroemiee  ; la  prima  con- 
tiene i generi  salicaria,  rotala , cryptotheca, 
suff renio,  ameletia,  peplis,  ammanala,  ly- 
ihram,  cuphea,  cecia  attillerà,  pemphis,  hai- 
mia,  diptusodon,  physocalymna.  decodort, 
nesaea,  crenea,  lawsonia,  anlherylium,  do- 
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decaa,  ginorta,  adenaria,  e grieslea  ) le 
acconda  co«e|«ju»»i  dei  soli  due  generi  la- 
gerstroemia,  e lafoeusia.  Richard. 

SeUCStraUM,  (Bot.),  nome  d»>o  probabil- 
mente et  aelanutn  dulcamara  di  Linneo,  da 
Plinio.  Bory,  ...  • . 

StLiciMie,  $f.  pi. '-(Bot.),  una  dell*  fa- 
miglie stabilite  nelle  grande  tribù  delle  pian- 
te fanerogame  ameotaeee  ; essa  comprende 
grandi  alberi,  arboscelli,  ed  aoche  dei  pie- 
ooli  arbusti  strìeoiaeti,  che  emano  in  gene- 
rale i luoghi  amidi  ed  i margini  dei  fiumi 
e ruscelli;  ramponaci  dti  due  eoli  generi 
salii  e popalua.  Richard. 

Sali'coche,  af.  pi.  (Melerai.)  (ite  lat.  ca- 
rides),  tribù  di  erostecei  dell'ordine  dei  de- 
capodi, e della  famigli*  dei  macruri,  stabi- 
lito di  Latratile  e comprendente  dei  crosta- 
cei ohe  i Greci  creano  dietimi  cotto  i nomi 
di  caria  e crangon,  «che  hanno  per  caeen- 
siale  carattere  il  corpo  d’ una  consulenza 
meno  solida  di  quello  degli  altri  deoapodi, 
e talrolta  anche  affatto  molle,  aronato  « co- 
me gibboso,  locohè  salse  loro  anche  il  dori* 
di  squille  gobbe  0 gibbose.  L«  salieoe  he 
sono  molto  ricercata  e te  ae  fa  gran  con* ti- 
mo in  tutte  le  parti  dtl  mondo  ; reogooo  an- 
che talrolta  calata  onda  conservarla  e tras- 
portarle nell'  interno  delle  terre.  Abitano 
tutte  i meri  delle  coste  europee  ; il  Mediter- 
raneo ne  presenta  mollissime.  Questa  tribù 
ramponaci  dei  generi  penso,  steaope,  atfeo, 
ìppolito,  pontonia,  autonomea,  gaatofUlo, 
imenocero.  nika,  paiamone,  Usatolo,  ma- 
rnante, alia,  egeone,  erangone,  p andato,  m 
pasi/ea.  Guerra. 

Salico  ss , o 

Salicórnb  , 0 

Salicósno,  «SI.  (Zoofito!.),  Specie  di  zoo- 
fiti  dell'  ordine  dei  polipi,  e del  genero  cel- 
iaria.  Bory. 

a.  — - nome  che  riescono  colleuiramnme 
le  aode  ed  altra  piante  marittime,  da  cut 
sa  certe  spiagge  ottengonsi  sali  per  incine- a- 
zioo*  ; il  detto  nome  designa  più  specialmen- 
te la  aalsola  kali,  ed  aache  la  salicornia 
herbacea.  Id.  — V.  StiicoaMia.  nel  Dizionario 
e oel  Supplemento. 

Salicotta  , o 

SàLICoTTO,  sf.  o m.  ( Bot.  ),  sinonimo  di 
soda  comune,  in  certi  cameni  marittimi. 

Saliènti*  , o 

Saliènzi*.  sf.  ( Masrozout.  ),  picool*  fa- 
miglie di  mammiferi,  formata  da  litigar,  « 
ohe  raothiode  i dui  eoli  generi  potar 00  « 
kanguroo.  Bory. 

Salièina  , o 

S» lièsno,  sf.  o m.  (Bot.),  cartolò,  aeran- 
do Gotico,  di  olivo  ooì  frulli  rotondi,  td. 

SÀL1N  , 1.  com.  ( Geogr.  ant.  ) ( ».  ebrei- 
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«a  , volpe  ) , pa*««  iii  Palestine  , Balla  tribù 
di  Beniamino  , a citili  capitala  dal  medesimo, 
in  vai  a.  Giovanili  mreilò  il  bnitiiao  : 
Ermi  aalcm  Joofines  baptizans  in  Aeiinon, 
juxta  Sali  a i.  Joalt.  ili. 

SalImÒbi,  ».  com.  (Bot.),  sinonimo  di  cor- 
rila seòestena,  presso  Ruaiph.  Bory. 

SlliNOU  , O 

SsttjfDAo,  sf.  o m.  ( Minerai.  >,  noma  ci- 
tato da  Kirva»,  a dato  aaticameute  ad  oaa 
variata  di  arenaria,  che  contiene  grani  «alca* 
ci.  Delm/o eie. 

Salimi  {Valle  delle) , »/.  pi.  ( Geogr. 
aot.  a St.  g»ud.  ) , vallata  dall'  Iduatea  . eosl 
«latta  dall*  Salina  aha  vi  arano  praaao  il  a»r 
Morto  J Fecil  quoque  e ibi  Devili  nomen, 
carne  reverterciur  , copie  Sjria , in  valle 
Sai  in  arem  , coesi » derem  et  o ciò  millibus. 
Da  ridda  cooofisse  gl'  I damai  io  questa  «alla, 
toruaudo  dalla  Siria  a uomiottamsoie  da 
Soba.  Il  Reg.  'rn. 

Sino,  sm.  (EotomoL),  noma  rotto  il  qua* 
la  designò  Fabrioio  HO  nuovo  genere  d’ io* 
setti  imenotteri  ohe  racchiuda  tra  specie* 
ai  od  il  pompile s sex  • peneiotms  dall'  Ento- 
mologia sistematica , ad  altra  du*  portata 
da  Ralibiodar  di  Barbaria.  Sembra  uo  ge- 
oara  affina  allo  sphex  } Fabrioio  lo  colloca 
tra  i cuoi  jappa  ad  i suo»  banchuu  Anda- 
tilo. 

Salica  , s.  eom.  ( Geogr.  aot.  a S<.  giud.  ) 
( ».  ebraica  . principe  ) , paere  di  Palestina, 
“ella  tribù  di  Beuiamioo  : Qui  cum  trensi- 
issent  per  moniem  Ephraim  et  per  ter- 
ram  Salisa  et  non  invsnieseni.  Sanila  par- 
rò par  quatto  paese  riotr asciando  la  atioa 
di  ruo  padre.  1 Reg.  tx. 

Salìtb.  Io  stesso  che  sehlits.  V.  ael  Sup* 

■NariH. 

StLlTSA  , O 

Stiirao,  sf  o m.  (Minerai.),  sinonimo  di 
antnganese  solfato.  Delslosse. 

Sa  uva  , sf.  ( Filol.  ),  pretto  gli  Itraeliti, 
la  saliva  di  uhi  pativa  Romyrsa  rcodava  ina 
(Miro  colui  sul  «juale  cadeva  , a questi  do- 
rava contaminalo  fino  alla  svra , ufi  ridire- 
•>«»a  puro  dia  dopo  essersi  lavato  eoo  tutti 
i aooi  abiti.  — Non  dimettere  aliquem  ai 
glutini  salivate,  significa  affliggerlo  contioua- 
aeote  , non  dargli  un  istante  di  quiete  • di 
paca,  u-  Si  pater  ejui  spuisset  in  faciem 
tUies  , nonne  debuerat  snltem  sepie m die 
bus  rubare  suffendi  ? Lo  sputare  io  faccia 
a iptalcuDo  | ara,  coma  lo  fi  pur  tuttora, 
•me  dai  maggiori  oltraggi  «ha  farsi  potesse. 
Quando  il  frstellò  di  un  uomo  morto  sasso 
figli  ricusava  di  spotar  la  sua  ««dova  , quo* 
sta  area  diritto  di  torgli  dal  piada  una  scerpa 
te  presuma  dai  sauiori , indi  sputargli  io 
fscijia  diokiaraadogli  , «ha  poiohfi  rifiutare 
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di  edificare  Is  cata  di  suo  fratello,  la  sua  aatfi 
chiamata  la  tesa  dallo  scalco.  Diz.  BUI. 

StLKKM,  S.  com.  (But  V noma  volgare,  nei 
postcdimeuli  olandesi  dell'  india,  d'ima  pian 
ta  faosrogaaia  della  famiglia  della  legumi- 
nose, descritta  a figurata  do  Rh^ede  eolia 
il  uomo  di  h}eria  • camelli  - valli,  e di  cui 
formò  Adansoo  no  geoaro  che  bob  vauua 
adottato.  Guit/emin. 

SslLCM  . sai.  ( St  giud.  ) ( V.  ebraica  , 
parce  ) , uoo  dai  figli  di  Neftali , eh’  ara  u* 
uo  dei  dodici  figli  di  Giacobbe  , patriarchi 
dalla  tribù  d*  tiraolio;  Filli  JSephtali,  Jasiel 
et  Gami  et  Seser  et  Sullem.  Genes.  xirt,  a4* 

Salma  , o Salmon  , sm.  ( St.  giud.  ) ( v. 
ebraica,  abile),  figlio  di  Niiioq,  che  spo* 
aò  Raab  a o*  ebbe  Booz  É chiamato  Salma 
pater  Bcitem  , loouhfi  deva  infeuderei , che 
la  sua  discendenza  popolò  Bailcmuio.  I Pa - 
ratip.  li. 

SaLMsna  , sm.  ( St.  gìod.  ) ( v.  ebraica , 
immagine  ) , uno  dai  capi  dai  Mtdiaoiti , 
ucciso  da  Gsdeooe:  Omnes  muniùones  tuae 
vaslabuntur  sicul  vaslalus  est  Salmana.  — 
Jo sue  , riti , a. 

Sìlm arino,  sm.  ( Ittiol.  ),  specie  di  pasci 
del  genero  salmone , eh'  fi  il  salmo  salma * 
rinus.  Bory. 

Salmasia,  sf.  (Bot.),  siaouimo  prcsco  No* 
ker  dalla  t or  hi  boia  di  Aublet. 

Sàlmka,  sf.  ( Bot.  ),  uotaa  sotto  il  quale 
stabili  De  Candolle  uo  genere  di  piente  fa* 
Derogarne,  che  appartieoa  alla  famiglia  della 
sinanteres,  tribù  dalle  elianire , a molto  av* 
vicinasi  al  genera  spiloiilhes.  a cui  anzi 
propose  Kunth  di  unirlo;  sa  «e  distingua 
parò  abbastanza  per  la  forma  del  suo  invo- 
glio. La  soc  tre  specie,  salmea  scandsns, 
hirsata.  e curvi  fior  a.  tono  arboscelli  dal* 
I*  America  Equinoziale  ordiueriemeote  de- 
combenti, a foglie  opposta,  iodivise,  ad  s 
fiori  bianchi  disposti  in  corimbi  paoieulati 
e terminali  Gmllemtn. 

Ssimklìns,  sf  ( Ittici.  ).  speci#  di  pese» 
dsl  geoere  falmnna,  nffiua  alla  trota.  Bory. 

SelMi a,  sf  ( Bot.  ),  nume  sotto  il  quota 
designò  Willdeuow  il  genera  di  piante  feaa* 
rogarne  chiamato  carludovica  Dalla  Flora 
del  Perù,  a ludovia  da  Persooo.  C*vaoilla# 
avea  pur  dato  il  nome  di  satmie  al  sansa * 
viera  di  Thunberg  a di  WiMdaoovr.  Stabili 
Da  GsndolU  nelle  sinanteree  uu  geoero  sal- 
mea. che  alcuni  autori  scrissero  salmia, 
G 11  il  I « miu. 

Sitali  , o 

SsLMÌss  , Sm.  ( St.  giud.  ) ( *•  ebraica, 
passo  del  Signore  ) .*  000  degl'  Israeliti  che 
al  ritorno  dalla  c«>'ivi;à  di  Babilonia  ripu* 
diarnuo  (■  mugli  eh*  aveauo  sposate  m nata 
•II»  l.,i.:  Elsmnexil  «J  lactrd-t,  tl 
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dixil  ad  eoi  : Separami™  a popafét  terree 
et  ab  uxoribus  elianiganis.  I Esdr.  x. 

SaluidAsso  , sm.  ( Geogr.  «ai.)  (in  Ut. 
Salmydsssus  ) cittò  • porto  dì  Tracie  j «ai 
confini  d«l  Podio  «.astio  porta  o«oid«otoU  , 
ol  N.  di  B<cooaio  i rorto  I*  ««tramo  foido  dot 
monte  Rodope . oli'  B.  dolio  sorgente  dal 
Toro.  Nobl. 

Salmóno,  i.  eom.  (Geogr.  eoi.  o Si. 
gìud.  ),  accampamento  degl’  I«ro« liti  nel  De* 
•erto  : C,ta trametali  sunt  ia  Sulmona.  Grò* 
deli  «ho  io  oo«o  «te  ottoduu  uoo  dolio  «or* 
menzioni  dal  popolo  ooooìoto  dolio  maona, 
por  posiziono  dello  quolo  furono  moni  doi 
•orpoDti , • riioooti  dolio  rioto  di  quello  di 
bromo  «tato  iualbsroto  do  Moto  d’  ordiflo 
di  Dio.  Altri  pernotto  ohe  ciò  «io  ooooduto 
in  Phoooo.  Nomar.  xxx vii.  4«- 

•.  — - città  o promontorio  dell' itolo  di 
Greto  , proito  lo  quole  pattò  S.  Paolo  re* 
coodoti  o Boato  : Adnavigavinuts  Creta a 
juxta  Salmonani . Chiomati  eitu*lmeote  Co» 
po  di  Salmoni.  — - Aci.  A poi  tot.  xxrti , 7. 

Salmóni,  sm.  ( Ittiol.)  ( io  Ut.  salmo  ), 
geoere  di  potei  addominali,  ttabili'o  da  Co« 
TÌor  • tipo  dolio  famiglia  dei  solmoaidt  o 
salmone».  Ettoodo  nomeroiistiiae  le  epecio 
di  quatto  genere,  reaaero  otto  ripartito  io 
*ory  «oito  geueri,  cioè  salmone  propriamooto 
dotto,  03 mero,  coregono,  sauro , scopale , 
aalopo,  gasteropleco,  caracino,  cari  mata, 
anostomo,  ser rasalmo , piabuco , tetragono- 
ploro,  milate,  idratino,  citarino  0 sismo- 
ptice.  Al  primo  dei  dotti  sotto»geocri  appar- 
tiene lo  epecio  salmone  comune,  o salmo 
salar  di  Linuco,  eh'  h lo  più  oot«  e la  più 
sporto  di  tutto,  looohA  Pareo  fatto  chiomaro 
salmo  valgane  da  Aldroroodo.  Il  salmo 
comune  ginneo  fico  a eioqno  od  oooho  osi 
piodi  di  lunghesso;  i più  ordinai j potò  000 
con*  ol  grondi  o posano  «oliamo  do  IO  0 i6 
libbre.  Potorni  cullo  ri*e  atlantiche  dei  duo 
continenti,  dallo  sooo  temperata  fino  o boa 
oltre  nell' Oceano  Glaciale,  troraodoteue  fiuo 
osilo  Spila  berg  a nelle  Groenlandie;  tiensi 
•empro  pretto  lo  imboeeoiaro  dei  fiumi,  aoi 
quali  antro  reno  lo  itogioue  dello  frego,  ri» 
solendoli  fio  pretto  allo  sorgeste.  È notorio 
quanto  uso  ai  Incoia  di  quatti  potei,  che  si 
tfoasarraoo  salati,  por  cibo  dei  giorni  di  mt* 
grò  e tpooialmeoto  dello  quaresima. 

S«  munii,  sf.  (Boi),  eioooimo  dì  solomo- 
nìa,  protoo  Vahl.  GuiUemin. 

a.  — » specie  di  potei  del  geoero  salmone, 

• del  sotto  genero  salmone  propriomoato 
dotto,  chiomato  comiioomcnto  trota  ealmonea, 

• «h’ò  il  satmO'lrulld  di  Liooeo  e Gota» 
lio. 

Santonina,  sj.  ( Ittiol.  ),  eoa)  chio  manti 
cumulativamente  i peeoìoiioi , di  qualsiasi 
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•piote  siano,  osi  quali  a inescano  Io  loott  do 
pai  ocra.  Borf. 

Sa  LMON OTTO,  ef.  ( Iltòol.  ),  «»0  de»  Boati 
lesoli  del  pesco  studiai,  tarbasus,  «esondo 
Dolorocho.  Bory. 

Saioa  o Sbllom  , sm.  ( St.  gìud.  ) ( *■ 

ebraico  t parta  ) , sommo  sacerdote  degli 
Ebrei , tuooettore  di  Sadoe  Secondo  0 padre 
di  Elcio.  Afi scruni  in  Hieresolymam  ad 
Joachim  fiOum  Heleiaé,  filli  Salem,  secar* 
dotem.  / Paralip.  rt , il. 

Salóni,  sf.  (Leti.  noci.  ) ( ».  sbrsics, 
pacifica  ) , moglie  di  Zsbcdeo , c madre 
di  c.  Giacomo  il  maggioro  , 0 di  0.  Giovao* 
ai  Evangelista  . osa  dello  santo  doso#  eòo 
/noTono  oooompogoero  il  onUotoro  collo  tot 
peregrinazioni  0 ter  viri».  Fu  ateo  ohe  gli 
dimandò  ch«  i cani  don  figli  fonerò  alitai 
uno  albi  tua  deatro  • 1'  altro  ella  cu  tm* 
atro , quond‘  ai  folto  giunto  ol  «no  regeo. 
Die  ut  sedeant  hi  duo  filli  mai , a «ni  ed 
dextaram  iuam  et  lai te  ad  sieisiram.  ìm 
rogne  tue.  Aoeompagoò  G.  C.  ol  Caltene  c 
000  lo  ebboodoeò  lem  poco  olle  croci;  fa 
anche  de)  numero  di  quello  che  prortiderc 
profumi  per  imbalsamarne  il  corpo  , c eòe 
a tal  uopo  roooronti  ol  sepolcro  U mellite 
nello  domenica  , • udirooo  dall'  angelo  ratti 
egli  ritorto;  tornando  ateo  a Gerusalemme, 
comparve  loro  G.  C.  por  istrada , 0 le  tese* 
ricò  di  annunciare  ai  «noi  fratelli  di  Golii» 
che  lo  arrabbilo  raduto.  Nuli’  altro  ai  <« 
eoo  «iouresta  sol  di  lei  conto.  Metili,  sani} 
Marc.  sa. 

%.  (St  gìud.)  — o Stlótlt,  sm  f padre  di  Ht* 
iad,  principe  dello  tribù  di  A ter . fu  ano  di 
quelli  eh*  fecero  il  riporlo  dello  Terre  prò* 
mosso  : Da  tribù  Alar  Hai  ad  , filli  Sala- 
mi — Un  altro  Seìomi  ora  padre  di  Z»«* 
bri , che  fu  uoeiao  da  Phiooes  ; questi  chic» 
movasi  anche  Sa'la.  Ifum.  XXXtv . Vtxr. 

S A tOM I TH  , o Saiuuith,  sf.  ( St.  g‘“»d  ) 
( r.  ebraico  , pacifica  ) , figlio  di  Dtbvi . 
della  tribù  di  Don  , a madre  del  btilemmit* 
toro  cho  fu  eoaSeooeto  od  esser  lapidnio. 
Vocabatur  melar  ejas  Sale muh  , filia  De- 
bri,  da  tribù  Dan.  Ètte  orerà  ormo  qusH» 
figlio  da  uo  Egisiaoo  : Quarti  peperai  da 
viro  aagyptio  tnler  filias  Israel.  Die.  Bill. 

b.  sm.  , figlio  di  Zorobtbole.  Dillo 
«tetto  nome  ri  fa  puro  un  figlio  di  Re* 
boemo,  aoo  d leeer  , ed  aeo  di  8sms«. 

Lev  il.  xkxiv , 1 ; / Paralip.  u ; s3  ; U 
Paralip.  xi. 

SalomÓnia.  sj.  ( Boi.  ).  genere  di  p'tois 
(eoe  ioga  me,  dello  famiglio  dodo  pohgdet, 
cositi  aito  de  Loareiro  sopra  noe  piente  «be 
autori  siatematioi  oollooorooo  osila  ®°* 
uondris  monoginio  di  Lionso,  ma  eòe  devrò 
cangiarli  di  biogo  o«|  «ittsmo  atitusis  pel* 
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eU  dna  nuota  epici*  i««prrtt  da  WtlliiH 
haoao  quattro  antera  • dai  Siali*  aiouaiMfi. 
L • Salomon  ta  cantonienaix  à uoa  pianta  ar 
Lacca  annuale,  cha  orato#  alla  China  nei 
dintorni  di  Ceotoo,  a produca  fiori  violetti 
formanti  epiche  semplici,  arano  a laminali  ; 
la  olirà  dn«  apaeìa  cha  ai  conoscono  aooo 
indigena  dal  Ncpaul,  a ohiemarooti  da  Da 
Caodolla  S.  «dentala  a l.  oilongifolta.  Guil- 
laaia. 

Saimómidi  o Salmoni!,  sm.  pi.  (Ittiol.), 
prima  famiglia  di  pa$oi  dall'  ordioa  dai  ma- 
lato/ ieri  gii  addominali  dal  maio  do  di  Cu* 
viar,  la  qoaie  eoa  ara  par  Liooeo  cha  il  gè* 
nere  salmo,  il  aui  carattere  generico  ai  • 
aataao  a (aiti  i salmon/di.  Anche  attuai* 
Manto  nata  componisi  dal  aolo  genera  sol- 
mum,  ah' è diviio  parò  in  17  «0110  • generi, 
•d  altro  60  specie.  V.  Salmoni  q«i  aopra. 

S.  — aoma  tolto  il  quota  propota  Ritto 
lo  atabilimaato  d uoa  famiglia  di  potai,  cha 
eoa  differite*  da  qnalla  dai  salmentdi  di 
Curvar  fa  000  perchè  Ritto  la  compone  dai 
quattro  geoeri  salmo,  argentina,  saarus  a 
scobpus,  ehe  non  .potaono  io  realtà  oooai- 
dararai  «ha  actto  • generi.  V.  Salmoni  qui 
•opra. 

Salonta,  $/.  ( Bot.  ),  apaoia  di  pianta  fa* 
■orogacna  dal  gaaara  « uforbto,  coti  deuomi- 
nato  da  Flaconrt.  Borr. 

Salpa,  sf.  ( Malato!. ),  noma  aeiantifico  di 
00  geuaro  dì  mollutehi,  aha  ahiamati  bifora 
comunemente,  a cha,  oumaroao  con'  è di 
•pacia,  renna  da  Blaioville  di*ito  in  oiaqna 
tolto-generi,  ai  quali  aarvoao  di  tipo  la  sal- 
pa pianata,  s.  confocdermla,  s.  zonaria , a. 
maxima,  m e.  democratica.  Deth*y#«. 

S»lph»àd  , sm.  (Si.  giad.)  (v.  ebraica, 
ombra  dal  timore),  figlio  di  Hephtn  , di* 
aceadau'e  di  Manataa , morto  senza  figli  ma* 
achi , ma  lnciendo  cinque  figlia,  Mani*,  Noi, 
Egl»  , Melcha  • Tharta  , la  quali  akbaro 
Dalla  Terra  prometta  la  loro  porzione  coma 
gli  altri  dalla  atatia  tri  Là.  Di*.  Bibl. 

Stipi  ani,  sm.  pi.  ( Meleoof.  ),  noma  dato 
da  Blaiurìlla,  oel  tuo  Trattato  di  Malace • 
logia,  ad  uoa  famiglia  di  mollutehi  dai  aaoi 
aterobranchi,  ohi  unito*  i due  generi  pire* 
somo  a bifora  o salpa,  i quali  Dall’  opera 
di  Savigoy  ooatituirooo  ciatouno  mia  fami- 
glia cioè  I*  Ineia  il  primo  a I*  t alidi  il  «a*, 
aondo.  Deshayes. 

SaUMGLÓìSA  , 0 

SiiriCLÓtao,  sf.  o m.  (Boi.),  lo  atatao  eh# 
salpiglosside.  V.  nel  Dizionario. 

St trincai.  É questa  la  «ara  latino*  del* 
I'  Articolo  S&lPiNcai  dal  Distoaario. 

SalpImco,  sm.  ( Eolomol.  ),  «inumino  dal* 
1'  intatto  rinosimo,  pretto  Iliigar.  Bory. 

Salsa,  sf.  ( Geol.  ),  coma  che  diati,  del 
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peri  aha  quelli  di  oaleani  d'acqua,  di  fan* 
go  o melmosi,  a catti  tarraai  cireoaeriiti  0 
domi'  eacooo  abitualmente  da  tempo  imiti** 
morabile,  » certa  epoche  ad  io  modo  varìé* 
ti  «timo,  rara  eruzioni  di  gas  o di  (ormar* 
gillot*  atamparata.  Noe  bitogua  confondere 

?[uetta  arasi  sai  dalla  Sai* e eolia  erosioni 
aogoaa  aha  io  più  eirnotieute  furono  Torni- 
tala dai  tari  tulcaoi  ; nondimeno,  appunto 
coma  in  quatti,  I*  salse  formano  aléne  dai 
motttieaUi  a dei  eooi  che  multano  dalla  con- 
aolidazkma  del  fango  rigettato.  AH*  sommità 
dai  coni  radunai  apertura  ad  imbolo,  prò* 
poraiooaio  nella  grandezza  all*  entità  dello 
salse  i alzati  da  quatta  par  ioiarfalli  na 
fango  grigiogoolo,  alia  effondendoti  al  ditto - 
pra  da)  margina  «oucorre  ad  elevar  tempra 
più  il  montiaallo,  aoma  aeoada  alla  vaila  dai 
oapexzoli  Tulcaoiai  a aratore.  Tali  ejezioai 
apandooai  sovente  da  loatano,  0 non  ional- 
zaoo  aoltaoto  il  cobo  cha  la  podnaaa.  ma  ao- 
cha  il  aoolo  ordiaariam«>ta  io  rialto  cha  eoo* 
lieoa  otto  cooo.  Dal  mazzo  dai  crateri,  ta 
coti  pottooo  chiamarti,  delta  salse,  vadasi 
pura  alzarti  grotta  bolle  larroaa  ttamparaia 
che.  Tenendo  a crepare,  aembra  cha  «a  fta- 
ciano  germoglierà  la  auparficia.  • sprigiona* 

00  dal  gai  idrogeno  ordinariamente  cario* 
nato , bitumiooeo  o eolforato.  Quatto  gas 
talvolta  a' infiamma  , ad  allora  la  tuparfiota 
dalla  Salse  è in  via  Iraoaitorio  coma  tutta 
ardente.  Si  videro  i fanghi  spinti  da  lai  vul- 
cani oliarti  io  faaci  fino  a 60  metri  d'  al* 
tana  , accompagnati  da  detooasioni  . da  reo* 
lo,  da  fischi  a remoti  sotterranei;  dicati 
pura  aha  n*  risultarono  piccioli  t rem 00 ti. 
Sodo  le  salsa  di  rado  iaolalo  , o trovanti 
invece  molto  vicina  fra  atta  cella  contrade 
io  cui  ai  formaoo.  Sa  oa  conotcooo  in  mol- 
to parti  dal  mondo  , o apaoialmooto  in  Ita- 
lia ; la  più  nota  aooo  quella  di  Parma,  Reg- 
gio , Modena  a Bologna  , patti  io  cui  ao  no 
contano  almtoo  otto  gruppi , designati  eoi 
comi  dei  più  vicini  villaggi.  Uoa  di  quaata 
Salse  fu  mani  ovata  da  Plinio,  a credati 
quella  che  trovati  nei  dintorni  di  Satieulo  , 
a che  prnaeuiò  in  divaria  epoche  amabili 
differenze.  La  Sicilia  poaiiada  praaao  Agri- 
gento la  salsa  più  oelebre  pretto  gli  Anti- 
chi ; tono  il  noma  di  vulcano  d arie  di 
Maccoluba  Dolomite  la  datoriale.  Una  dello 
• tatto  genera  vadati  nell* itola  di  Tamar  fra 
il  mar  Naro  ad  il  Aar  d'Azow.  — La  sal- 
se devono  derivare  da  aprigìonamaoli  cha 
vengono  dagli  atrati  più  auparfioiali  dalla 
terra  , a da  infiltrazioni  bituminose  , combi- 
nazioni chimiche  prodotta  dall’  introduzione 
d'  un*  acqua  saturata  di  qualche  gai  o dii 
calore.  Bory. 

SatsiGiitU,  o 


Digìtìzed  by  Google 


I 


i 

t 


r 


• » 


». 

Jf  * 
• S. 


Vo46  $ AL 

SALalcBlMMA  , »f.  (Boi.)  sinonimo  di  g«~ 
* ropagona , mi  alcuoi  limonar). 

Saltiti»,  af.  (Boi.1),  «p» eie  dì  pianta 

fanerogama  , dal  genere  alslreemeria.  Bory. 

SaLSiaòaa  , af.  (But.)  , sinonimo  di  dra- 
tara,  presso  Thaliut.  Id. 

SaLSÓaia , af.  ( Boi.  ),  non  dai  notai  ani* 
geri , sulla  sponde  dal  Mediterraneo  , dall* 
aa/ao/a  tragus  di  Linoao. 

Serri»  , af.  (Bot.),  iodici)  Roberto  BrOtrn 
nell'  appendice  al  Viaggio  di  Sali  in  Abis- 
amia , l’ esistami  d’  un  nao*o  geoara  di 
piaste  fanerogama  da  lui  nominato  salita, 
ma  dal  quale  uoo  diade  i caratteri.  Guitte- 
min. 

Saltiàns  , af.  ( Maatozool.  ) , specie  di 
mammiferi  dal  ganare  antilope. 

Sìltico,  am.  (Eoiomnl.),  gettare  di  arto* 
nidi  stabilito  da  Latreille , o così  naturala , 
ohe  venne  stabilito  in  quasi  lutti  gli  soritti 
dai  nstiiralisti  che  hanno  trattato  di  aracni* 
di.  Liuueo  comprai»  i gallici  noi  ano  gran 
genera  ragno.  Soopoli  ne  formò  un  gruppo 
aotto  il  noma  di  ragni  viaggiatori , oh’  ai 
distiuse  in  vibranti  e gallanti.  Finalmente 
Wak'kanaer  designò  questa  divisione  sotto  il 
nome  di  attua.  Compone*!  d’  un  grao  nu- 
mero di  specie , che  YVefckeoaer  ripartì  io 
tre  sexiuui  , dei  aalttci  saltatori , dei  a. 
volteggia! jri , e dei  s.  pigri;  la  prima  di 
essa  setiooi  euddividesi  aeoora  nella  dna  tri* 
bù  dei  corti  e degli  allungati. 

SarricaaDi  , am.  pi.  (Eotomol.)  ( ▼.  Iat. 
da  anltus,  stal.  Salto,  s gradior , Usi.  cam- 
minare) , tribù  d'  insetti  dell’  ordine  degli 
aracnidi , della  lesione  dei  ragni  falangi , 
• dalla  famiglia  delle  aranciài  o filatrici , 
•osi  datti  parchi  cammiuano  ttneaa  per  asili 
o scossa.  Compone*!  dai  due  soli  generi  ste- 
so a gallico. 

” SalvaDÒaa  , af.  ( Bot.  ),  genere  di  piente 
fauerogame,  della  famiglia  delle  chenupudee 
o alriplicee , c dalla  tetraodria  monogiuia 
di  Liuueo . molte  affine  al  geoere  rivino  , 
da  cui  differisce  par  la  preseosa  d’una  co- 
rolla o periauto  iuteruo , a pai  semi  che  so- 
no coperti  da  uni  tunica  o inroglio  pertico* 
lare,  alquanto  calloso.  Sa  ne  conoscono  tre 
epaoia  , satvadora  persica  di  Liooeo,  erbe* 
»««llo  a fiori  piccolissimi  disposti  iu  grappoli 
tarmiuali  od  ascellari  , cha  tresca  nella  In* 
dia  Oriautali , aulla  rive  dal  golfo  ParsicO  , 
io  Arabia,  usti' Alto  Egitto  ad  al  Senegal;  fu 
•asa  chiamata  e issus  arborea  da  Porskahl, 
embolia  grossularia  ad  ambelia  Burmanni 
da  Reta  , palla  ribasioides  da  Gasrtnsr,  se. 
L»  altra  due  apeoie,  originaria  della  Cochio* 
chiua . furono  da  Loureiro  ohiamat*  a.  ca- 
pilotala  a a.  bifora. 

SaiYeXtffta  ( Ordina  del  Santo  ) , sm. 
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( Lett.  acci.  ) , ordine  ridtgioso  fondalo  da 
S Brigida  intorno  al  »344  • cosi  chiamato 
per  I’  opinion*  cha  correva  che  il  Salvatore 
in  portone , cioà  G.  G. , na  aveste  prescrit- 
to la  regole  a costituxioni.  I tuoi  religiosi 
ohiamsvansì  Brigidini  o Brigidini  , dal  no* 
ma  dèlia  toro  fondatrice.  Essendo  morto  io 
Arras  Vilfo  principe  di  Naricia , con  cui 
s.  Brigida  nra  stata  maritata  , la  vedova  pen- 
sò tosto  a dedicarsi  alla  vita  religiosa  ; o 
fabbricò  poco  dopo  il  monastero  di  Wostcm, 
usila  diocesi  di  Linvkoeping , io  laveria  , 
nel  quale  entrò , erigendo  apposito  ordina  re- 
ligioso , dedioato  a prestare  pecntiar  onora 
a servigio  alla  B.  Vergiae  . e collocato  rotto 
la  regola  di  «.  Agostino.  Fu  approvato  da 
Urbano  V , iodi  confermato  da  parecchi 
papi  suoi  successori.  Mei  »6o3  vi  face  Gin* 
mante  Vili  alcune  inoovetioni.  Cha  mi. 

Sslvsuns  , af.  (Ittici.),  specie  dì  palei 
mnlaootterigii  addominali , del  genera  sal- 
mone. Bory. 

Sa iv iurta,  sf.  (Bot.),  ganars  di  pianta 
fanerogame , della  nuova  famiglia  dalla  vo- 
chisiee  • della  monandri*  monoginia  di  Lia* 
neo  , stabilito  da  Augasto  Saint  • Hileire  a 
composto  d*  uoa  sola  specie , sahertia  con- 
vaUariaeodora  , bell'  alboro  a rami  grossi , 
pieni  di  sotteuxa  retinosi,  moniti  di  foglia  o* 
vali,  peoninervi,  Verticillate,  ed  n fiori  gron- 
di, bianchicci  screziati  di  maochio  rora stira 
e violetta,  di  grato  odore,  e disposti  io  tirai 
terminali.  Cresce  ai  Brasile  nei  campi  arti, 
è nelle  aelvn  composte  d*  arboscelli  sparsi  , 
dalla  provincia  di  Minai  Geraea  • d*  «lira 
ragioni  piò  australi.  GuiUemin. 

Salviamo  ( Interdetto ),  add.  m.  (Gin* 
rispr.),  interdetto  eh*  oompsta  pei  possesso 
del  pegno,  a olia  concederai!  al  locatora  p*r 
acquistare  il  posiasso  dalla  cosa  eh»  a titolo 
di  pegno  furono  dal  conduttore  portate  nsl 
fondo.  K così  chiamato  dal  n>me  di  Silvio 
Giuliano  autora  dell' editto  perpetuo.  Vera 
anche  l’ interdetto  quasi  solviano . pel  pos- 
sesso di  qualunque  pegno  contro  qualunque 
debitore.  Pani. 

SatvfNU,  af.  (Bot.),  geoere  dì  piante  crii* 
togaina  dalla  famiglia  dalle  marsiteaeaa , ia- 
sione delle  sclviniee,  stabilito  da  Micheli , 
e composte  d*  una  sola  sezione  europea,  sai- 
vinia  nolana,  che  va  fluttuando  sulla  acque 
tranquille  in  Italia  ed  iu  alcuna  partì  del 
tueszogiorno  delia  Francia  e dalla  Germania. 
Alcuna  specie  «lotiche  di  questo  genere  so- 
no iodigsua  della  ragioni  intertropicali , ma 
poco  coooeaiula;  uoa  di  asaa , stata  figurata 
da  Aubtat,  sembrerebbe  appartenente  od  un 
nuovo  genere  da  Costituirsi  , ma  è troppo 
iuiperfattamente  conosciuta  parchi  ai  possa 
dira  cosa  altiuua  di  cario  a suo  riguardo. 
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Salvimi tt,  sf.  pi.  (Bui  ),  «azione  di  pun- 
ta crittogame,  dalla  famiglia  della  marsilta- 
ree,  comporta  dai  «oli  due  gettati  salvinim 
ad  azoti  a V.  MtasiLtaCKK  nel  Suppl. 

Salvio  Alburno,  o Aiburnio  Valenti  ■ 
tm.  (Giurispr.  ■»«.  a St.  la»  ),  uno  dai  ca- 
pi  della  aatta  sabioiaue,  ohe  auaoeita  a Già* 
volano.  Laaaiò  aalte  libri  intorno  ai  fidai* 
cemomti.  dei  fremmtoti  dei  qnali  trovanti 
aperti  nella  Pandette.  Ibid 

a.  — Giuliano,  ditto  Saviao,  proavo 
dall'  imp.  Giuliano , ohe  fu  agli  para  non 
ignobile  giurieperito  ; era  nativo  di  Milano  a 
fu  discepolo  di  Giavoleno.  Visse  «otto  Adria- 
no, e par  tuo  ordina  compilò  il  tanto  cele- 
bra Editto  perpetuo.  Petaa  pure  per  autore 
dall*  interdetto  salvia  no.  Deve  considerarsi 
uno  dai  pià  eccellami  giureconsulti  che  ab- 
biano fiorito  ia  Roma  , chiamato  perciò  da 
Giuetiniaoo  sommo  autore  dalla  toiaosa  dal 
diritto,  ginrisperito  eloquantirtimo  e «a pini- 
titaiaeo.  Etiitooo  nei  Dicesti  moltissimi 
frammenti  dai  suoi  scritti.  Ibid. 

S»L WIDÌLIA,  sf  ( Bqi.),  gene i e dì  pianta 
critiogame.  dalla  famiglia  dai  muschi,  stabi- 
lito da  Nacker  a spese  del  bryum  di  Linneo, 
a ohe  eoaipCandouo  unite  delle  specie  di 
tortala , di  waissia  , di  bryum  so. , non  ha 
potuto  per  conseguenza  vaair  adottato,  firon • 
gniart. 

SaLZHUpraa  , sm.  ( Minerai.  ) (v.  tedesca 
da  sali , ital.  sale , a kepfer,  i«al.  rame  ), 
sinonimo  di  rame  muriato,  presto  Werner. 

Salzvidélia,  o 

StizwtDfm,  sf.  (Bot.),  genera  di  piente 
fanerogame , staio  proposto  nella  Flora  di 
V e ter  aria  per  la  genista  sagtllalis  , ma 
che  non  venne  adottato. 

Sé  MAS,  Sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraico,  ripu- 
tazione), noma  di  cinque  individui  direrei , 
aitati  nella  Bibbia,  il  più  oolo  dei  quali  fu 
padre  di  Gioas  , della  tribù  di  Beniamino  , 
uno  di  quelli  eha  si  r*oeroOo  presso  David* 
de  io  Gabaa,  mentre  Saulle  lo  perseguitava, 
1 Paralip.  xll. 

Ss MtDtiA,  sf.  (Bob),  sinonimo  di  niolat 
presso  Gaartoar.  GutUemin. 

Samajas  , sm.  ( Su  giitd.  ) ( r.  ebraica  , 
che  ubbidisce  a Dio),  gabaooita  vigilantissi* 
mo  , qoo  dai  trenta  cba  si  unirono  a Da- 
vidda  i»  Siceleg  : Samajas  quoque  gabao- 
nitms  Jortissimus  inter  triginta  et  super 
triginta.  I Paralip.  xti. 

. SaM  Lue,  sf.  (Ornitul.),  nome  rotto  il  qua- 
le ereò  Vieiilot,  nel  suo  ernembremaoto  del 
geeare  paradisaea  , -un  genere  d'  ucoelli  a- 
venie  per  tip'  gii  uccelli  di  paradisa  sme- 
raldo , • magnifico , mentre  le  altre  specie 
del  puradìsaea  sodo  ripartite  nei  generi 
paratia,  l-phorina  e cicinnurus.  Laeson. 


S A M 1 047 

Samanduba,  sf.  (Bot),  sinonimo,  presto 
Li«n«o,  dalla  niota  letrapetala  di  Lamarck, 
eseoudo  alcuni,  o dall  herittera  litluratis  dì 
Ai  tuo,  «eco  ndo  altri.  GutUemin. 

Samaoth,  sm.  (St.  giud.)  (v,  ebraica,  de- 
solazione ),  nativo  dalle  ciuà  di  J«zer , uno 
dai  generali  dall'  armata  di  Davidde  e di 
Salomone,  che  comandava  a a^.'ioo  uomini: 
Quintas  mense  quinto  Samaoth  Jrzerites, 
et  turmarius  viginli  qumtuor  millinm  viro- 
rum.  I Paralip.  xriii. 

SÀmabs  i sf.  (Ittiol.),  epscie  di  pesci  del 
gestro  sciaena  di  Linneo.  Bory. 

9.  (Bot.)  — genere  di  piante  fanerogame 
della  tatrandria  mooogioia  d>  Li»ueo,  eh'  era 
stato  collocato  nella  famiglia  dalle  ramnee, 
ma  che  ne  fu  tratto  par  eseara  trasferito  ■ 
quella  della  mtrsirree.  Noa  te  ne  eonoeco 
eoa  (laureata  ohe  uaa  apeeia,  samara  laeta 
di  Linnao , o memecytan  umòellaium  di 
Burmaun  , o cornee  zer Ionica  dal  medesi- 
mo, albero  a rami  rivestiti  d’  una  corteccia 
«ineraa  o bianchiccia;  a foglie  opposte,  pio- 
«iuolaie  , ovali , intera  a glabra  ; ed  a fiori 
giallognoli,  numerosi,  disposti  in  piccioli  co- 
rimbi molto  vioioi.  Cresca  nelle  ladie  Orien- 
tali. GutUemin. 

Samabaìus.  o 

Sauar&o.  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  l'a- 
nima), figlio  di  Chanaao,  da  cui  sono  usci- 
ti gli  abitanti  della  oitlh  di  Saaaarsim  nella 
tribù  di  Beniamino , e dai  suoi  dintorni. 
Vugliouo  alouoi  ohe  i Samaritani  diso-udes- 
saro  da  Samareo.  Geme,  x,  »8;  I Para- 
lip. XVI. 

Sauàsis  , sm.  ( St,  giud  ) (v.  ebraica, 
guardia  del  Signore),  uoo  dai  trenta  velo- 
reti  che  si  unirono  a Davidde  a Sieelvg. 
I.  Paralip.  xu. 

9.  — - uoo  di  eoloro  che  sposarono  mogli 
straniera;  e che  le  ripudiarono  dopo  la  cat- 
tività babilonese.  Etdr.  x,  3a. 

Samaritana  {Medaglie),  add.  fem.  ( Fi- 
lo!. a Numismi).  V.  Samaria  § a osi  Dizio- 
nario. 

Samaritani,  sm.  pi  ( Latt.  eecl. ),  noma 
ohe  dà  la  Bibbia  ella  eolooie  dai  Babilonaai, 
dai  Cai  hai  a di  altri  popoli,  sha  ioviò  As* 
saradoa  per  ripopolare  la  provìncia  di  Sa- 
maria , da  oui  Seimanasaar  avaa  lavalo  un 
gra»  numero  di  abitaoti  trasportandoli  al  Hi 
là  dell’  Eufrate.  Avendovi  cadauno  di  questi 
popoli  iraaferili  *i  loro  idoli,  ae  venne  con- 
taminalo qual  passa  con  ogni  aorta  d’ ablio- 
miuazioue  ; di  che  adagoato  il  Signora  uno- 
dò  colà  dei  laooi,  che  li  tormentarono  tal- 
mente, ohe  dichiararono  al  re  con  potar  es- 
si più  diaMrarvi.  Asssradoo  loro  mandò 
un  sacerdote  del  vero  Dio,  aoielto  fra  quelli 
siati  oondotii  schiavi  sogli  altri  Israeliti,  oa- 
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d«  integnatea  ai  Samaril/i  ni  la  religione 
•inaila,  a laccata  coti  ««tiara  il  flagello.  Il 
eartrdota  ai  accinta  a lata  iniegoemen'o.  sia 
i Samaritani  unirono  il  «ulto  dal  Dio  di 
Iircallo  alla  auperttiiioni  dalla  loro  idola- 
tria. Acaaaua  la  Bibbia  i Domi  di  grao  no- 
M»»rn  dalla  diviniti  di  quatti  popoli:  Tfer- 

jt*4  y*b*has,  Thortan,  Adramelrrh,  Ana- 
tri e le  eh.  Rempham.  Segrete,  «a.  Era  aorta 
«ni  latto  dal  lampo  ionia  atvaraiooo  dagli 
Ebrei  pai  Samaritani,  cha  la  maggiora  in- 
giuria ah'  atti  potettero  faro  ad  uo  uomo . 
ora  il  chiamarlo  tamaritaoo  : Nonne  tene 
diamo»  quia  Samaritana s et  ta,  E G««ù 
Critto  inaiando  i tuoi  ditocpoli  a prodicaro 
il  «riaiiaoaaimo,  proibì  loro  di  aotraro  nella 
«ina  dai  Samaritani  : Et  in  civitaies  Sama- 
rii  onora  m no  intravsritis.  Dia.  BUI. 

Stuoie,  o Zanaio,  s.  eom.  (Bot.),  ape- 
eia  di  pianta  fanerogamo  , dal  geoara  mago- 
rium.  cha  non  A che  un  galtomiao-  Bory. 

■ Stnaovc,  o 

SeMBÓc  , s.  eom.  (Bot.)  , lagno  odorifero 
coti  chiamato  da  Bcmara , • cha  ignorati 
• qual  geoara  a apacie  di  pinot#  appartenga 

StMaatBlA  sf.  (Bot.),  unni  «otto  il  quale 
alerò  Det*aux  ni  rango  di  genera  I’  itati» 
armena  di  Linneo  . piante  la  «ni  filiquetta 
« iodaitonntn , « musilo  d"  no’  ala  larga  a 
membranota.  Da  Condoli#  la  riduase  ad  una 
e*  rat  pi  ice  «aziona  a aotto-ganara  dal  gaoafa 
itati».  Guillamin. 

St  MIT  HO  UN  LO.  o 

StMOTHCNLO,  0 • 

SoMiTdttto  , sf.  (Ornila!.),  tinoaiaio  rei- 
gara,  facondo  Gatoar,  dell'uccello  rollo  d’a- 
cqua. Drapiaz. 

SÀMCto,  sm.  (St.  giod.)  (r.  abroioa,  chia- 
mato straniero'),  figlio  di  Anoth,  terzo  gio- 
dica  d' laraale,  cha  eucceata  ad  Aod  a non 
durò  io  oariaro  cha  un  nono.  La  Bibbia 
non  racconta  elenca  particolaritò  dalla  ga* 
giudicatura  , ■«  eoo  che  dÌf#a«  Itraala  ed 
uscite  600  Fih*t»i  col  tornerà  del  tuo  ara- 
tro : Post  hune  fnit  Samgar  filìat  Analh , 
qui  percussit  de  Philisihiim  seicento»  ti- 
ro* vomere,  et  ìpse  quoque  dejendit  Israel. 
Judie.  tri.  91. 

" Skiale  {Focacce),  add.  fem.  pi.  (FiTol.) , 

chioma  t ano  i Roana)  tamiae  placentae, 
certe  fooaooo  molto  pregiata,  la  cui  deoomi- 
nazione  non  A beo  liquida  pretto  gli  «raditi 
da  che  preoitamant#  damato*.  Noti. 

StMiiai,  o 

SeMiiao,  sm.  (Malacol.)  . apaoia  di  mol- 
falchi  coochilifari,  daterilta  da  Adaaton  cotto 
il  noma  di  marex ■ trigona» , a da  Gmalin 
noti  danomiaala.  La  diapoaitiooa  della  la* 
rari oi  la  farabba  oolloeara  praaeni «manta  u«l 
ganera  tritono  di  Lamarok.  Deshajes. 
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Simir,  sm.  (St.  giud  ) («.  ebraica,  guài 
dia),  iamaelita  dalla  tribù  di  b*e»,  figlio  d 
Mieliti 

a ( G«ogr.  tot.  o St.  gind.  ) — «ittk  d 
Palettina  , «ut  monto  di  Bfraim,  ora  dime 
ra«a  Fola  cha  fa  giudice  d’ Itroal*  par  * 
anni,  ad  ivi  mori  a fa  «appallilo:  Jadict 
vii  Israel  vigiliti  et  trióus  anni»,  mortati 
qoe  est,  ac  sepolta»  in  Samir.  / Parali) 
xxtv 

S«MM»,  »m.  (8h  g'ud.)  (r.  ebraica,  pei 
dizione),  cerna  di  rerj  individui  «itali  oall 
Bibbia  aeaza  cha  o«  aia  riferito  «itola  < 
particolare.  Gene t.  xrn,  i;  i Bsg.  xn; 

Par  alt  p n. 

SÀMMUO,  sm.  (St.  gind.)  (v.  ebraica,  oi 
tediente),  figlio  d*  oaa  donna  di  noma  Zi 
char  , fa  aao  di  qaalli  cha  Moti  iariò  d 
Cadat-Baro*  per  «tplorara  lt  Terra  p romei 
ca.  Numer.  xnr , 5. 

SÀMOLO,  sm.  (Boi.),  genere  di  pinata  fi 
■erogarne  , dello  famiglio  dalla  primufaceo 
a dello  penrandrio  monogioia  di  Linneo,  eh 
comprenda  quattro  o cinque  apacie,  le  qoe 
cono  pianta  orbarne  o foglie  oliarne,  intera 
od  a fiori  biacchi,  terminali,  diapotti  ia  gra| 
poli  o corimbi , a coi  podaacoli  brattea' 
alla  beta.  N'  A tipo  il  semola»  Valerant 
di  Linneo,  pianto  indigena  dei  laoghi  ncqm 
tic»  d’  Europa  , a che  tramai  pura  oall*  a 
tra  ragioni  tatti  dal  gtobe;  Gutèlemim. 

SimokSid*,  sf.  (Boti  (v.  ibrida  damami 
hs,  itab  samolo,  ad  eiBog  t somigliànzà 
coma  dato  da  Boarhaava  al  geoere  di  piani 
fanerogame,  cha  Adanaon  aree  stabilito  noti 
il  noma  di  kreideek.  Somara  dia*  «ha  qo< 
«to  A noe  veronica  di  cui  gl’  logicai  fase 
uao  coma  thA.  Bory. 

Sturici*  , sf.  ( Bot.  ) , sinonimo  di  ai 
chelia  , pretto  Rumph. 

SzmmÀi  , sm.  pi.  ( Lati.  eoe!.  ) , notici 
•ettarj  , gli  atetai  , facondo  Epifanio  , et 
gli  Blcetaiti.  Non  areno  propriameota  • 
Ebrei,  nA  Criniani.  oA  Ganlili.  biu«bA  prei 
dattero  il  noma  dall'ebraico  se  mas.  iti 
sole , eoma  ae  adornllerò  il  «ola.  Seenne 
Scaligero  «rana  gli  aiactà  cha  gli  E«««oi  ; a 
infatti  «ambra  che  gli  Elcegmitì,  i Samp.t 
gli  Sereni  «d  i Mascaiiani  non  feaeoro  cl 
una  cola  ed  identica  catta  ao'to  dirama  d 
00  min  a* 'noi-  Chamb. 

StMfTzavÀDi , e.  cem.  (Rot.)  , nome  re 
gare  tulle  cotta  dal  Malabar  dall'  amgam 
racemosa  di  Linneo , tipo  dal  genera  tir, 
vadiam  di  Jtiftian.  Guillomin. 

Satfyoa  , lo  atecao  cha  samide.  V.  n 
Dizionagpo,  odia  dichiarazione  del  quel  A 
ticolo,  ia  luogo  di  della  decantiti a man 
giniet , leggati  delt  icosaadria  monogrm 
Guillamin. 
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vSaMYDIAK  , o SiMIDIS  i Mf.pl. 
famiglia  aalurala  dì  pieote  feoerogame  , ac- 
cennala prima  da  Geov*«#r  figlio  , iodi  |l|< 
milita  V rnteuat  c adorata  da  tulli  i moder- 
ni. Re  re  hi  od  e i generi  : samjda,  ohe  n i il 
(ipo  , chcHtocrater,  pipmrra  a casearia;  io 
ultimo  devono  unirei  lr  anavinga  di 
Lemarek,  V troncano  a la  pilamba  di  Au- 
LUi,  il  melistaaram  iti  Forster,  a Yathae- 
nea  di  Sohreber.  La  samidee  molto  «i  et- 
aicioaoo  , par  I#  almi  tura  dai  loro  frolli  , 
alla  violariee  ad  alla  ftacurzianee  , a , pai 
turo  alami  parigini  , alla  rosacee  ad  alla 
r.imnee.  Richard. 

StNiiiuir  , sm.  ( 3».  giud.  ) ( a.  ebrai- 
ca , nemico  inviluppato) . salivo  dvlla  aittk 
di  Orona  o «al  pacca  dai  Moabiti , governa- 
tore dai  Colici , fu  aampra  grande  nemico 
dai  Giudei.  Quando  Nestaia  venne  da  Suea 
colla  fceolih  datagli  dal  ra  di  Pcrfia  di  rie* 
difieare  G-rusalemm#  ad  il  tempio,  Sona- 
ballai,  Tobia  ammonita  a Gaaaao  arabo 
ai  oppoiero  eoo  tutta  forca  all'  esecuzione  di 
quest*  impresa.  Ntnaia  però  poca  mano  al- 
I'  opera  eoa  ardore  , di  che  Sanaballat  furi- 
bondo determinò  di  aecalira  i Giudei  sor- 
|> rendendoli  durante  il  lavoro;  ma  Neemia 
ovvartilooa  a tempo  prece  la  convenienti  mi- 
aura  di  difaca  , cicchi  Sanaballat  non  ardì 
attaccarlo.  Ei  lo  calunniò  poi , tentando  io 
liuti  ì modi  di  farlo  incorrerà  nella  disgra- 
da del  ra  di  Percia  , mz  Neemia  cappa  «tati- 
tare  colla  sua  prudente  tutta  la  di  Ini  mao- 
chioasioni.  Credaci  che  qneeto  Sanaballat 
aio  quello  ataccn  ohe  diede  aua  figlia  a Me- 
nasse figlio  di  Jaddo , pontefice  dagli  Ebrei, 
che  Neemia  obbligò  ad  neoire  dì  Gerusa- 
lemme e ritirarci  io  Samcria  precio  «ho 
cuòcerò.  Il  Esdr.  xi,  io;  Joseph.  Anti- 
quii,  ut , 7. 

Sinamùmoa  , sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  di 
passerina  , presso  Adaoeoa.  Guìllemin. 

SanchÙZI*  . sf.  (Bot  ) , noma  coti»  il 
quale  Ruit  « Pavon  heuno  stabilito  no  ge- 
nr re  di  piante  fanerogama  , che  appartiene 
•Ila  famiglia  dalle  scrnfolarìnee , ad  alla 
drieadrit  monoginie  di  Linneo  , composto  di 
dua  «paci#  , Sanchezia  oblunga  e s.  ovata. 
pianta  erbacee  grandissime , a fagli  semplici 
o ramosi  , con  foglia  nblu  ngh-  . l»hC»"lA!a 
od  orali  , a con  fiori  gialli  disposti  iu  ispi- 
di# terminali , a munita  di  brattea  rosee. 
Sono  indigene  dai  lunghi  ombreggiati  a pa- 
Intinsi  del  Però-  Gailfemia. 

Sindalimì  , s/x  (Mclccol  ).  noma  dato  da 
Schumacher  alle  conchiglie  dal  genera  ere» 
pid-tle  di  Lamarok-  Deshayes. 

SsnaliOIÌTB  , sf.  t Zoofito!-)  , nome  dato 
da  Domar#  ad  no  polipo  che  cambra  sia 
usa  cario fida  fossile 

S‘ppl.  al  Bit.  encicl.  Fot.  II. 
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SsNDaracMs,  sf.  (Minarci.),  nome  usato 
da  Teofrasto  a da  Pirata  per  indicare  , ae* 
condo  f opiniooa  della  maggior  parta  dai 
minerelogi  l'arsenico  solforato  rosso.  Del  e- 

fossa. 

SsXDcaiso,  sm.  (Minerai.),  designa  Pli- 
nio sotto  questa  noma  una  pietra  eh  vi  dica 
rossa  a contenente  nel  suo  interno  dalle  spe- 
cie di  corpi  radiati  in  tettilo  o brillanti.  I 
modero!  mioerelogi  ooo  hanno  ancora  potu- 
to riferirà  questa  pietra  0 nessuna  di  quello 
da  veei  conosciute.  Id. 

SsisDàSTRO  , .«m.  (Minerei.),  parlò  Plinio 
sotto  questo  noma  d'  una  pietra,  che  creda* 
ai  possa  essere  un  sìlice  prasio.  D-lefoes». 

SsNDBBltNC  , s,  com.  ( Ornitol.  ) ( in  lat. 
caltdus)  , genera  d'uccelli,  secondo  Illiger  , 
della  prima  famiglia  dell’  ordina  delta  grol- 
le , composto  d una  sola  specie  , che  p«rò 
trovasi  sparsa  su  tutta  la  porti  settentrionali 
dai  due  emisferi  , 0 che  pascasi  esclusiva- 
mente di  vermi  a di  piooioli  molluschi  meri- 
ni. Il  suo  nome  specifico  fi  calidns  arena- 
ria d'  Illiger,  0 tringa  arenaria  di  Gmalm, 

0 charadrias  calidris  di  Wileoo, 

SsNDoeicco  , o 

Ssndosìco  , sm.  (Boi.),  nome  sotto  il 
quale  decorili#  o figurò  Ruppi)  no  grondo 
albero  dell'  India  di  cui  Cavanillee  Iena  uo 
genera  di  pianta  fanerogame  , della  famiglia 
della  meliacee,  a della  deeaodria  mooogioia 
di  Linneo-  E*so  chiamasi  sand<>ricnm  indi- 
eum,  a cresce  alla  Filippina,  alla  Molneche 
ad  in  pareoohia  altra  isola  daU'ladia  Orian- 
tale.  Delta  polpa  del  suo  frutto  farei  ooll» 
una  gelatina  od  n«o  «ciloppo  , che  sono  vi- 
vanda da  tavola  bianca.  Vuol#  Rumph  che 
la  sua  radica  abbia  graade  attiviti)  contro 
la  colica  a la  pleuritidc.  QuiUemin. 

Strinse  , o Sandat  , Q 

Sandbat  I S.  com.  ( Ittici.  ) , sotto-genere 
di  pesci  dal  genere  persico.  Bovy. 

Samoa  , sf.  { Bot.  ) , la  pianta  fenerogema 
descritta  a figurata  da  Rnmph  sotto  i nomi 
di  cvjo  sanga  a arbor  vernicis  è Yh/rnqn- 
dia  sonora  di  Linneo.  GoiUsmin. 

Sano s la- w 00  . ».  com.  (Bot.),  ooipo  dato 
sulla  riva  dol  Zairo  ad  una  pianta  fanero- 
gama consacrata  al  onlto  dei  feticci, , e che 
sembra  eia  iioamumoa,  e nau  una  canna. 

Samcbkónb,  s.  com.  (Mioaral.),  A questo, 
eeoondo  Plinio,  noe  varie'!)  d»  opale  cha 
ha  ricevuto  questo  nome  dsgl  Io>li«ni.  Detaf. 

San  usa  si  , s.  com.  (Bot.)  , uno  dei  uotui 
locali  dal  sema  di  sesamo. 

Samciikmìtb  o SancuimItb  , Sf  ( Bot.  ) , 
uno  del  nomi  volgari  della  santolina.  Hu»y, 

SanGUIMscia,  sm.  (Boi.),  genera  di  pian- 
ta fanerogama  , dalla  famiglia  delle  pupai  s- 

>3) 
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ritcee  , a dilla  poliandria  monoginia  di  L!n- 
dio,  di  cui  si  conosco  una  sola  specie,  san- 
quinaria  canadenxis  di  Lìdooo  , pinola  er- 
bacea , il  oui  stipila  o podala  radicifurme,  è 
bruno  . cilindrico  , oblungo  , pieno  di  suono 
color  di  saogue  o guarnito  di  sottilissima  fi* 
brilla  radicali.  La  parta  sotterranea  di  qua* 
Sto  pedale  i aora,  narcotica,  ed  anello  ema- 
tica ; applicata  alternamente  agisco  come 
escarotico,  ed  è molto  adoperata  doi  modici 
degli  Stati  Uniti.  Tutta  la  pianta  ha'uu  succo 
che  tinge  in  giallo.  G'til/emin. 

Sanguigni  , sf.  (Eutomol.  ed  Eapelol.), 
specie  d‘  insetti  del  genere  formica.  — Col) 
pur  chiamali  la  lucertola  grifata,  specie  di 
rettili  dell’  ordine  dei  bntraciani. 

9.  ( Minerai.  > — o Pietri  saNGUl«Ne  , 
siuouimo  di  argilla  ocracea  rossa  , e di 
ferro  ossidalo  rosso- 

Sanguigno',  sm.  (Minerei.),  spenta  di 
diaspro,  che  chiamasi  anche  esplicitamente 
diaspro  sanguigno.  Bory. 

a.  (Dot.)  — specie  di  piante  fanerogame, 
del  genero  corniolo.  Id. 

Sanguinei. la  , sf.  ( Bot.  ) , siuouimo  di 
parnassio  palustris,  presso  Delechamp;  ed 
uno  dei  nomi  volgari  dii  panicum  dactylon 
di  Linneo  , ohe  appartiene  a)  genere  cr no- 
do n.  — Fu  pure  esteso  questo  nome  al  cor- 
no* sanguinea  di  Liuue».  Id. 

SaNCUiNotàai*  , sf.  (Mslaeol.).  genere  di 
molluschi  conchiliferi  stabilito  da  Bruguiere 
sotto  il  nome  di  capta  , che  da  Lamarik 
renne  poi  cangiato  in  quello  di  sanguinola- 
na. Componesi  di  due  epeoie  , sanguinala- 
ria  livida  indigena  della  Nuova  OlaoJo  , a 
s.  rugosa,  oh'  i la  venus  deflorata  di  Lin- 
neo, « viene  dot  mari  dell'India  e dell’ A* 
maria*.  Deshayes. 

SaNsutCNoti  , sf  (Bot.),  varietà  di  pe- 
sche. Bory. 

Ssncuinoi&nto  , Sri».  ( Oruitol.  ),  epecia 
d’  uccelli  del  genere  becchtgrosso.  Drupies. 

9.  (Ittiof.)  — specie  di  pese»  del  genere 
sparo.  Bory. 

SsNCUtsóKBS  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  rosacee  , 
tipo  della*  tribù  delle  sanguisorbee  , ohe  si 
compone  di  oiroe  sei  specie,  indigene  le  noe 
dalle  praterie  dell’  Europa  temperata  a me- 
ridionale , non  meno  ohe  della  parte  d’Afrl- 
oa  vicina  al  Meditarraoee  ; e le  altre  del 
Canadà  e della  China.  Se  ot  considera  tip  > 
la  songuisorba  offici nahs  di  Liuoeo , che 
trovasi  avi  prati  asciutti  d’Europu  e si  ado- 
pera in  medicina  come  aslriugcutv.  Gnill. 

SsNCUlsòauea  , sf.  (Bot.),  sesta  tribò  di 
piante  fauerogamr  della  famiglia  delie  rosa- 
cee , ohe  comprende  nove  generi  , ed  ha  il 
gvuere  Songuisorba  per  tipo. 
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Sanguisuga  volante,  (Mssioiool.),  sioo< 

uitno  dvt  mammifero  fillostomo. 

Ssguisughs  . sf.  pi.  (E'UomoI ■)  • 

Savigny  nella  classo  degli  anellidi,  no  quar- 
to ordina  sotto  il  noma  d*  ir  udiate  , che 
comprende  una  sola  famiglia  , quella  dilla 
sanguisughe  , io  iat.  hirmdines  ( il  corri- 
spondente lutino  del  nome  del  detto  ordine 
è hirudtneae),  la  quale  compocesi  dalle  tre 
fissioni  nominato  da  Savigny  sanguisughe 
branchelliane,  s.  albiontane,  a s.  b dell  ione. 
La  prima  sezione  non  racchiude  oh*  il  genera 
branchelhoa  ; le  seconda  , i generi  albiose 
«d  haemocharis;  e In  teria  i generi  biella, 
sanguisuga,  haemopis,  nephelis,  s clep ti- 
no. A questi  generi  devono  aggiungersele 
due  recentemente  creati,  oioi  branchiobdel- 
la  di  Augusto  Odiar,  ad  aulastoma  di  Mo- 
quin-Taodou.  Blainvilla  riportò  io  due  il  g** 
nere  haemopis  di  Savigny , chiamandoli 
hippobdeUa  e pseudobdella;  chiamò  jatro- 
biella  il  genere  haemocharis  ; sgjittagt  il 
gettare  irochetia  di  Ouirochet  csngieadoni 
però  il  nome  io  quello  di  geobdella;  e creò 
due  uuovi  generi  eoo  due  specie  poco  ooti 
d' irudinee  eh  erano  etnie  finn  alloro  la- 
sciate nello  incerlae  sedie  , ciò*  I'  hiredo 
hippoglussis  di  Mollar  , eh'  ci  nominò  spi- 
biella,  • I'  hirudo  grossa  del  medesimo, 
che  appellò  malatobdella.  Audouin. 

Sanguisugi  o ZosdÌioi  , sm.  pi.  (Eolr* 
tuoi),  cosi  Jesigua  Dumérii  una  famiglie  di 
inietti  dell’ ordine  degli  amitteri , composti 
dei  geoeri  mirije,  cimice,  redavio , piastre 
• idrometro.  Gudrio. 

SsNtClA , O 

Sìnìcola , o 

Sxn  levi  a . sf.  (Boi.),  genera  di  piaats  fa- 
nerogame, della  famiglia  della  umbellifere,  * 
dvlla  peotandria  digioia  di  Linueo  , di  t»1 
non  si  conoscono  eh#  tra  ep«cie  , una  euro- 
pea , saaicuta  eurnpaea  di  Linneo  , c I* 
altre  dna  dall'  America  Settentrionale,  t.  ce • 
nadensis  • s.  marylandica.  Gtiilh-mio. 

9.  — nome  stato  dato  ad  altra  pisela, 
come  santola  femmina  , eh'  ò 1’  uilranlte 
major ; s.  di  montagna,  la  benoite  o bene- 
detta ; S.  piccola,  I ' adoxa  mos  e niellino, 
ao.  Bery. 

Ssnidino  , sm.  ( Minerai.  ) , noma  oh* 
propose  Noia  pai  feldspato-vitreo  che  tro- 
vasi disseminata  osila  trarhiti  ad  altra  rot- 
ea d'  origina  vulcanica.  Detafosse. 

Sani-jais,  s.  com.  (Ornilo!.),  speo'w  di 
ucoelli  dal  genere  me-lo  Bory. 

Sanie  , S.  com.  ( Geugr.  aiti,  a St.  giud  ) 
( v.  ebraica  , lanterna  ) , monta  unito  al  (•*' 
liauo  ohe  staudeei  fino  olla  ction'tigue  di  G*' 
l«»d.  È contiguo  a quello  di  Hermou  , par 
cut  «passo  si  confondono.  Ihz.  Btbl. 
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StMts  , cotti.  (Filo!.):  iitav»««  presto 
gli  Aoticbj  esporre  certi  delinquenti  attacao* 
doli  ad  un  palo , all'  iooirea  uomo  fatui  no- 
darnameote  , colla  berlina  ; a sanis  chiama* 
v««i  tale  etpOtiaìooe.  Non. 

SaNKt  , s.  cotn.  ( Oruiiol.  ) , tpecie  d‘ uc- 
celli dal  genere  anitra,  ph'i  I'  anas  merga 
di  l^atham.  Bory, 

SaJTKIBI,  o 

StNKiRi  t sf.  o cotti.  (Boi.)  , noma  locale 
dello  smilax  china.  Id. 

vStNOFJÈwo  . sm.  (Bot.)  (in  lai.  hedy Ma- 
rum),  genere  di  pianta  fanerogame,  della 
famiglie  delle  leguminose , a della  diadel- 
fi»  decandria  di  Linneo  , cotnpotin  di  piante 
erbacee  o tuffrutetcenti  a foglia  diaparipen- 
naie,  a fiori  grandi,  ordinariamente  rolli 
o kianohicci  , e ditpoati  in  grappoli  in  pe- 
donceli  aaoellari.  Da  Caodolla  lo  face  tipo 
d’  noe  tribù  di  leguminose-papiglionar.ee  , 
che  denominò  edisarrq  . Etso  non  continue 
che  una  piooota  pontone  dagli  hedysnmm 
detoniti  dagli  autori  , rittriogeodoti  a circa 
trenta  ipecia , per  la  maggior  parte  europee 
fra  le  qnel»  citami  coma  la  piò  rimarcabili 
hedjsarum  coronariom  e l'A.  obscumm  di 
Linneo.  Corriipooda  al  genera  eehinolabium 
di  Dettali*  . noma  ohe  non  fu  ammetto  da 
Da  Caodolla  parchi  nna  seziona  oontenanle 
epecie  evidentemente  congeneri  ad  inzepara* 
Itili  dagli  echmolobium  non  ha  i frutti  api- 
noti,  ni  tampoco  velimi;  e di  atta  tesino», 
cita  fu  chiamata  leiolobium  , fa  patta  1’  h. 
obscurom,  che  puoeti  citare  -coma  il  tipo 
dei  veri  sonofieni.  Guillemie. 

SàNtesÀuat  , S.  com.  ( Bot.),  pianta  fa* 
nerogama  , dall'  itola  di  Medagaioar,  mento- 
vata tolto  quatto  noto*  da  Flaoourt,  e che 
cambra  un’  orchidea,  lìory.  , 

StN  stati  , s.  cotti.  (Ornilol.)  , apeoi»  di 
anìslra , dalla  tuddiviaioue  della  sareella. 
Bory. 

Sa KSKVtKB»  , sf.  (Bot.)  , geoare  di.  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  della  emerocal- 
lidee  di  R.  Brown  , a dell  eeandria  mono* 
ginin  di  Linneo  , vtnbilito  da  Thnnbers  a 
adottato  da  tutti  i botanici  moderni.  Era 
atato  da  Linneo  confuto  cogli  aleiris  a co- 
gli aloes,  ma  il  ano  fruito  baociformt  batta 
per  dietinguerlo  da  quatti  due  generi,  il  oni 
frutto  4 oaptnlara.  Loureiro  e Cavanillet 
a'abilirooa  lo  ttatto  genere  tolto  i numi  di 
liriope  a sa lmia , ohe  ooo  furono  però 
adottati.  Sa  na  ooootee  una  quindicina  di 
apaeie  , tolta  coltivala  nei  giardini,  tpaaial* 
manta  in  Inghilterra  , come  piade  d*  orna- 
mento a di  curiosità.  Sotto  per  la  maggior 
parta  originaria  dell»  calda  ragioni  dell'Atta 
• <i«ir  Africa  ; la  più  notabili  tono  I»  m».m- 
a’» ara  xoylumca  , la  s.  quineonsis , la  s. 
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carnea,  te.  ; «uno  pieiii»  erbacee,  vivaci,  età  • 
louifera  , ad  hanun  un  rizoma  grotto  , etri* 
telante , da  cui  alzati  un'  aita  cha  porta 
una  epica  templioa  o comporta  di  fiori  co- 
vante ditpoati  a fatoetti.  Guillemin. 

SansoNÉrro  , sm.  ( Oroitol.  ) , sinonimo 
volgare  deU'uooello  slnrnus  vulgarìs.  Bory. 

SawsoviNia  , sf.  ( Bot  ) , nome  dato  da 
Scapoli  ad  un  genera  di  pianta  fanerogama 
stabilito  sulla  staphylea  indica  di  Burmano, 
e che  dee’  estere  riportato  ali’  aquilicia. 
Guillemin. 

Sant  , s.  com.  ( Bot.  ),  nome  ohe  porta 
in  Arabia  a nell’Alto  Egitto  un  albero  da 
gomma  i cui  frutti  servono  a oonfezìoeara 
il  auoio  , e ohe  Dalila  riferisca  all'  acacia 
nilotico.  Id. 

Santaiacib  , sf.  pi.  (Bot.),  famiglia  sa- 
turala di  pianta  fanerogama , dicotiledoni , 
apetalo ,-  a alami  epigini  , stabilita  da  R. 
Brown  par  un  certo  numero  di  generi  col* 
locati  prima  nella  famiglia  della  eleagnee  a 
dallo  onagrarie  , e eha  hanno  il  pertanto 
semplice  e monotepalo  ; gli  stami  intariti 
nel  contorno  d’  un  disco  epigino  a lobato,  • 
I'  ovario . ad  nna  sola  loggia , con  dna  o 
quattro  ovuli  attaccati  io  cima  d'  un  troia* 
sperma  cantrale  , a pendenti  ; lo  stilo  indi- 
viso , terminato  da  nno  stimma  templioa  o 
lobato  ; il  frutta  ooriaoeo  o carnato  , conte- 
nente in  generale  un  iioooiuolatto  unilocula- 
re a monespefmo  ; ed  il  teme  compatto  , 
oltre  al  «no  proprio  tegumento , d'  un  et»- 
dotpermo  bianco  a carnato  , che  racchiude 
un  embrione  arilo  , rovesciato  del  pari  ohe 
il  «ama.  Compone»!  dei  generi  santalnm , 
leptomeria  , quincha  molinm  , choretram  , 
e Jnsanas.  Roberto  Brown  vi  noizea  pura 
con  qualche  dubbio  il  genera  njssa,  il  cni 
ovario  contiene  un  sol  oralo  , ed  ì geniti 
exocarpos  ad  anthobolus  , io  cui  l’ovario 
4 libero  e non  iofero.  Sembra  che  vi  debita 
ataer  pura  riportato  il  genera  osjrif.  Hanno 
I»  Santalaeee  grandi  affinità  colla  eleagnee, 
ohe  na  diffaritcono  par  I'  ovario  libvro  a 
monospermo,  a colle  rombretar.ee,  che  to- 
no dipenantea.  "Richard . 

Sa.hTauno,  sm.  (Bot.),  lo  «tetto  cha  sai »• 
tal ».  V.  qui  sotto. 

SjÌNTaLO,  sm.  (Bot  ),  genera  di  piante  fa- 
nvrogama,  della-  Lutigli*  dalla  santalaeee 
di  cui  è tipo,  e dello  tetraedri»  mooogtoin 
di  Linneo,  ataliililo  da  Linneo  «tetto,  "d 
avente  per  tipo  il  santalum  myrlifolinm , 
albero  ohe  ha  l’ atpelto  del  mirto,  ed  i ooi 
fiori  ton  piccoli  e disposti  in  tirso  pedun- 
colato nall'atcell»  delle  foglie  terminali.  Et- 
ta  speoie  h indigena  dalle  Indi»  ' Orientali  »d 
il  tuo  legno,  cunotoiutn  «otto  il  noma  di 
sandalo,  4 adoperata  da  gran  teinpu  a coni» 
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medioinale  a come  materiale  <!■  fatidica  dì 
mobili  pratioei  ; v»  •••  tono  <iit»  «paci*,  san- 
dalo bianco  m sandalo  citrino,  eoa!  chi** 
to*t«  io  riguardo  al  loro  colore,  • eh*  prò- 
l.tb«lm«ni*  provengono  do  diverte  apeoie  di 
tantalo  ; alcuni  autori  però  credono  che  la 
divarsitli  di  colore  derivi  ntliioio  dalla  dif- 
ferenxa  di  eth  dalla  piante  arHttiai.  Il  »»#• 
deio  rotto  del  oommareio  è prodotto  dal 
plsrocarpus  santalmas,  che  fornito*  una 
materia  colorante  adoperata  nella  «rii.  Guil- 
lemìn. 

Sant  aloide,  sf.  (Bot.ì  (*•  ibrida  da  san- 
talom,  ilei,  santalo,  ad  tlÒ 0{.  somiglianzà), 
nome  lotto  il  qual*  deeignò  Linneo,  nella 
eoa  Plora  teylanica , una  pianta  faneroga- 
me di  cui  Vahl  feoe  una  tpeci*  de)  genera 
tonnara s.  Id. 

Santi»,  sf.  (Boi.):  la  sanila  piumosa  di 
Savi  a di  Sebaetiani  b ubo  dei  oumeroei  ai- 
Boriimi  del  polypogon  monspeliensis  di  De- 
efontaioer.  GuiUemin. 

SaNTIUTI.  sf.  ( Minerei.  ),  nome  dato  ed 
oca  varietà  di  opale  ialite,  che  incontrati 
io  Totcana,  a eh»  fu  fatta  eonoecere  prima 
d*  ogoi  altro  dal  dottor  Seoti.  Delafosse. 

Santolina.  Nella  dichiarasiooa  di  quatto 
Articolo  del  Ditionario,  io  luogo  di  e delle 
coriml'lftre,  leggati  della  famiglia  delle  si - 
nantsree  e delle  tribù  delle  antemidee, 
sentono  delle,  e«. 

Santonico,  sm.  ( Bet.  ),  tìnonìmo,  pretto 
Cordot,  della  santolina  squamosa  * dalla 
S.  chamaseyparissns,  di  Linneo.  Burj. 

SanvìTÀlia,  sf.  ( Dot.  ),  genere  di  piente 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  sinanteree, 
tribù  delle  elianteo,  «(abilito  da  Laaaarck, 
• riprodotto  da  Ortege  sotto  il  uoea*  di  lo- 
rentea.  Componeti  di  due  cpecie,  delle  qua- 
li quella  che  aervt  di  tipo  b la  sanviiaha 
procumbens  di  Lamarck,  o s.  villosa  di 
Cavaoilter,  pianta  erbacea,  annuale,  a f..« lo 
sdraiato,  remoto  ; foglie  oppotte,  a tre  nar- 
rai u re  , velluta»  a fiori  formanti  calatidi 
gialle  col  contro  nero,  «olilari*,  ptduotoltU 
o aeetili,  a terminali.  É iodigeoa  al  Metti- 
co,  a ooltirati  io  Europa  negli  orti  botanici. 
GuiUemin, 

Seouàti , o 

Stouteie,  sf.  o eom.  ( Bot.  ),  deaeriate 
Aulivi  cotto  i nomi  di  saouari  glabra  e 
s,  villosa,  dite  piante  della  Guieoa.ch*  furo- 
no unite  al  genera  caryocar  di  Liuoeo,  o 
poltra  di  Anblat.  Id. 

StrtJod  , o 

Sapajù,  o Elopitìchi,  sm.  pi.  ( Metto* 
aool  ),  primo  gruppo  di  mammiferi,  della 
tribù  dvlla  sdraie  americane  o platirinini 
di  Geoffroy  Seiot-  Hi  taire,  di*  tinti  apeoial* 
macie  dalla  lunga  loro  «oda  fortemente  mu* 
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ecolata  ed  afferrante,  rale  a dire,  che  poh 
rotolarci  intorno  ai  oorpi  ad  afferrarti  e gai* 
ce  di  una  mano  ; quael'uhimo  i il  «ole  che 
eie  peculiare  et  sapajù  o elopitechi,  e li 
diverciffeh»  dai  saqoiai  o geopitechi.  Sona 
dnoqu#  t sapajù  ad  i saqnini  iommtme«U 
affini  p«-r  la  turo  organixxasioee,  • cottimi* 
• cono  in  realtà  due  cetioni  delle  tletee  fa- 
famiglia  naturale.  1 generi  che  enmpoegoee 
quella  dei  sepajù  cono  Jlentor,  aule* , e rie- 
des,  lagoihrix,  a cobo*  ; n«i  primi  quattro 
la  code  b onda  a callo» a al  diuotto  verte 
r attremitk.  nell’  uhimo  b quatta  iuteramie- 
ta  velluta.  Saint  Hilaire. 

StptN,  S.  com.  (Bo».)t  epecie  di  piteli 
fanvrogeme  dal  gen*re  cesalpinia.  Borf. 

9.  — nome  che  trovati  oell"  Erbolato  di 
B u r mann  per  deaigoare  no  equiseto,  eht 
cambra  eia  il  timoriannm  di  Vaachur.  Il 

Striuora  , sf.  ( Geogr.  ani.  ),  peate  ceti 
chiamato , eh*  era  un  territorio  più  tttttt 
dall’  odierne  Saveja.  La  decorni natiooe  di 
S apaudta  (divenuta  più  tardi  Sabauda) 
aou  fu  io  n»0  che  negli  ottimi  tempi  del 
romano  impero  ; ed  il  più  antico  autore  chi 
e*  ne  eie  eerrito  i A miniano  Marccllioo.  Id- 
V.  Strtuoit  nel  Oiaiouerio. 

Sapéno»,  sm.  (Minerai.),  vaiìetk  d'antr- 
lista,  di  onlere  axxurro  chiaro,  aecoode  fli 
nio.  Delafosse. 

Striaci,  sf.  (Eotomol.),  genere  d' inulti 
dell'  ordina  dei  coleotteri%  delle  evtioee  dù 
tetrameri,  dalla  famiglie  dei  lengùtrai,  • 
della  tribù  d*i  lamiarj,  tttb-lno  da  FaU»e»  ■ 
epeea  del  g«o*r*  terambyx  di  Linee*,  e •- 
dottato  de  latti  gli  entomologi.  Diet>ngn«lì 
dall*  lamie  ( colle  quali  ha  molte  efltKk) 
pel  tuo  coreeletto  ch'è  tempre  malico, 
tra  nell*  lamie  b rngoao  * epiooio.  Le  I«r* 
re  delle  saperde  «irono  nel  legno  e ri  M- 
biaoooo  lo  loro  melamorfoai  ; ia  ii'a'O  ptf 
fvtto  troreaei  cui  fiori  a contro  i trote!» 
degli  alberi.  Si  conoeea  un  gran  numero  di 
•pecie  di  quatto  geoora  ; qn*)U  ehe  tona  di 
tipo  b la  saperda  carchar  ias  di  Ftbriv* 
o carambjx  carcharias  di  Linceo.  G*t 
ria. 

Stpu,  o 

StrMAi  , sm.  (St.  glad  ) (r.  obrtici. 
barino  ) , gigante  filieteo  , cho  fu  ncciiC  di 
Soboehei  di  Huenti:  Secundum  qeeqetbd' 
lum  Juit  in  Gob  cantra  Philistaees  tose 
pertossi t Sobaehai  de  II  asan  Saph  di  Itti’ 
pe  Arepha.  Secondo  i Ptrtlipomtsi , qettii 
guerra  euoc«e«e  ia  Gasa.  U Reg.  Ut. 

Saphan  , sm.  (St.  giud.  ) ( r.  «bnic*. 
barba  ) , figlio  d’  Aaeia  n eegratario  o N<* 
cvlliara  del  tempio  ertilo  Gin  eie:  Anne  da* 
cimo  celavo  Regis  J osine,  misti  re X S*p 
barn  filiam  Asia  , scribom  templi  D*m 
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DÌ.  — Dna  altri  Udt*idni  «lì  qn««to  aoriit 
tono  Mentovali  dalla  Bibbia.  I?  Beg.  uh. 

Sifmat  , sm.  ( Si,  gind.  ) ( ».  ebraica  , 
giudizio  ) , figlio  di  Harl , uno  del  prinoi- 
Hi  iirealiti  dalla  tribù  di  Simeone , ad  ubo 
dai  dodici  incaricali  di  andar  ad  iepetioaare 
la  Terra  prometta  : Da  tribù  Simeon  Sa- 
phot  filium  Bar.  Nomar,  zi , 5. 

Sapmat/a.  sm.  (St  giud.)  (t.  ebraica,  il 
Signara  e ha  giudica  ) , non  meno  di  «no 
perenne  di  qnefto  nome  eoao  mentovate  nel* 
la  Bibbia  tenia  perd  dirne  alcune  particola- 
riià  ; una  di  tela  era  nel  numero  di  aeloro 
thè  acculavano  Geremia  d*  avara  ecoraggia- 
tu  il  popolo  coda  aua  lugubri  predieeiioni. 
Il  Rag.  Ut;  I Parolip.  TX;  Il  Puratip.  xXt. 

Sàphibi  o Safrrteo  , o 

SÀPHta  iMtaaiDo  , o Sarrieo  • leuttoo, 
im.  (Omitol.) , nomi  di  due  «peci#  d’  no- 
aalli  dal  giaera  colibrì  o uccella  ■ mosca. 
Bory. 

Saputi  o Sirtieo,  am.  (Minerai),  noma 
eba  dalli,  mi  commercio  delle  gioie,  elle 
eavietà  di  coriodona,  jalino  che  «Ono  biea- 
che  od  aiturre.  — Furono  pure  nominate 
Snphir  o sèffiro  o tofjlr • , ma  molto  im- 
propriamaate  , dalla  piatra  di  natura  affatto 
«tirare*  ; coti  una  tormalina  ataurra  fu 
ahiamata  seffiro  dal  Brasila,  • le  cordieri- 
la  inditela  vanne  col  noma  di  soffiro  d’  ac- 
qua , aa.  Dslafosse. 

Striti  alito  o StrrialttA  . sf.  (Minerai.), 
noma  nato  dato  ad  udì  varietà  di  cnlcado • 
nia  di  coleva  axsurro  poro  a ad  un  miae- 
vala della  Groenlandia,  «coperto  da  Gineaeke 
ed  aaaliiaato  da  Stromejer.  f<a  soffrine  di 
Groenlandia  1 di  colore  attuerò  di  «affilo 
tendeste  al  verdognolo;  la  eoa  teeeitnra  ò 
granulo  lamellare  ; i trasparente,  dura  quan- 
to b»*ta  per  legnare  il  vetro,  infueibile,  a 
del  p-t»  ep«(i6co  di  3,  4-  ^ oompoita  di  ala- 
mina  , 63;  tifica , >4  • magatela,  17;  prò- 
toaeido  di  ferro  , 3.  9 ; calce  , o.  3 ; o««ido 
di  mangeoeee,  O.  6-  Trovati  in  piceo!»  ente- 
eo  diteemieete  io  no  miceechieto,  a Fieelie- 
oaee,  nella  Groenlandie.  Id. 

S«ratatNue  o SarriatKo,  am.  (Minerei), 
nome  alato  dato  par  una  parta  alla  cardia * 
rito  di  Boemia  , e par  I'  altra  alla  eoa'anta 
azzurra  ehi  fu  riguardai  coma  una  varietà 
di  hnuynn  , a che  (roveti  in  grani  dittami- 
otti  nelle  lata  di  Laach  tulli  riva  dal  R»no. 
Anche  \ hauyna  fu  talvolta  chiamata  Sèffiro 
del  Vesuvio.  Id. 

S*P»  , s.  cum  (Mattoxool.),  nome  malata 
della  femmina  del  mammifero  chiamato  àoa 
gibbosa  o bua  u gobba  , della  Iodio.  £»»• 
san. 

Sapienza  ( Libro  della),  #/.  ( Lati,  «ed.), 
uno  dei  libri  delie  Bibbia,  10  «ai  I'  autore 
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tolto  il  artrite  di  Salomone  ietruivee  • re  af 
i grandi  dalla  torre,  inrvgnnado  loro  i met- 
al di  acquietar  lo  eapienra  , eaeUendoae  i 
vanteggi,  a proponendo  loro  par  utn.lello 
lomooe , in  di  ani  noma  parla,  li  aaeatfcj 
altro  libro  dalla  Bibbia  trovaali  eoi!  no  bit 
idea  coma  in  quatto.  É alato  originalmente 
ecrìtto  io  greoo , o la  tradutiooa  latina  fu 
fatta  molto  tempo  prima  di  e.  Girolamo  , 
ignorandotene  per 6 I'  autore  a I'  epoca.  Non 
ai  aonoeea  nemmeno  I*  autore  originale  del- 
I'  opera  ; alenai  I'  attribuirono  a Salomone  ; 
altri  a Gasò  figlio  di  Sirach , autore  del- 
T Kcoleaiaetioo;  altri  a Filone  ebreo,  rum 
già  quello  che  vivere  tolto  Caligola  a di 
cui  et  haoao  lo  opere,  ma  ad  altro  più  an- 
tico; altri  fioalmaota  ad  000  dai  eettaeta 
interpreti  della  Bibbia  abraioa,  che  Io  oom- 
pota  ad  ieteftie  di  Tolomeo  Filadalfo;  qua- 
et’  ultima  euppoeisio»e  o congettura  non  i 
le  mono  veri, smile.  K compoeto  di  19  capi- 
toli. Non  fu  tempra  riguardato  coma  libra 
canonico , a pretto  gli  Ebrei  ool  fu  me)  ; 
me  molti  concilii  lo  iaierirono  oal  cedono 
dii  libri  «acri,  a quello  di  Trento  1 «guata, 
mente.  Di*.  Bibf. 

Sariiftztaif  ( Libri),  add.  m.  pi.  (Leti* 
crei.  ) . Spitelo  che  datai  a quei  libri  dallo 
Bibbie  che  non  roniengono  aioria,  ma  iosa- 
gnementi  ed  istruzioni;  con  quatto  epiteto 
distinguenti  cumuleiivemenle  «tei  libri  da 
quelli  della  due  altre  categoria,  dagli  starici 
aioò  a dei  profetivi.  Sono  dunque  sapien- 
ziali i libri  dalla  Sapienza,  dei  Ptm'erbj, 
dell’  Ecclesiaste,  della  Cantica,  dei  Salati, 
a di  Giobbe 1 quael'  ultimo  parò  ei  enumera 
da  alcuni  fra  i libri  storici. 

SapindIck.  sf.  pi.  ( Bot.  ) , famìglia  di 
piante  fao«rORt«aa  , eiiremamente  naturale  < 
riabilita  da  Juapiea  , a contenente  alberi  ed 
arlioeeelli  eoveate  rampicanti  a muniti  di  vi- 
ticci , di  rado  pianta  erbacce.  La  • prora  di 
etaa  abitano  in  maiaima  parto  la  calda  ra- 
gioni dell’America,  dell*  A aia  n dall'AfrioaJ 
alonoa  tono  Originaria  della  Nuova  Olanda  a 
della  itole  dell  Oceanica.  Dividili  in  dna 
tribù  , cioè  sapindee  , contenente  i generi 
snpmdus.  eerdtotpormum,  avvilita,  serjd • 
nia,  toa/icia,  paullinia , Schmid  elio  , prò - 
stea,  ntpheltom,  moalinsia,  caparti*,  tali - 
sia,  thnuiaia,  hypcfale  e meticorca;  a da* 
dono  nere,  eoi  teneri  dodonaea,  koe/remiaria , 
cossignia  • Uagnnoa.  Alcuni  nniecono  ni  ge- 
nere  nophelian  il  genera  punitila  di  Forater, 
ed  al  genera  cupama  % generi  trigónis,  muli* 
nota,  gaion,  stadmannia,  òli  ghia,  lina,  rate- 
ata m dimere  ta.  Il  genere  magoni  a di  Anga. 
etn  Saint  Ilileìre  ai  colloca  in  legnilo  alla  fa- 
miglia come  genera  anomalo  ; il  genere  schlei • 
chare  di  Willdeaow  eoa  può  entra  aspa- 
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fato  dal  genera  malicocc a;  £ Dalmata  i ge- 
ttar! anoarra  a mateybe  di  A»bl*t,  ad  «/«- 
etryon  di  Gaarlnar  davano  maglio  esaminar- 
ci, Rifiata  oh#  vangano  definitivamente  altri- 
|>oiit  all'  nna  od  all'  altra  dalla  daa  «estoni 
sopraddazi  itte.  Hanno  la  sapindacee  dalla 
affinità  noli*  meliaca a.  eolia  lerebiniacae, 
a aoprattuiio  colia  acerinee,  dallo  quali  non 
par  altra  quasi  dittiagnoasi  cha  par  la  loro 
foglie  aitai  oa  a quaai  sempre  composte  , e 
pai  loro  petali  muniti  aitai  tornata  d'  un 
appendine  eolia  faocia  interne , organo  ohe 
noo  ai  aa  eh'  aliata  io  olouoa  acerinsa. 
Cambatièdcs. 

Stri ndck  , sf.  pi.  ( Bot.  ) , noma  «otto  il 
quale  ai  comprendono  la  trikì  di  pianta  fa- 
nerogama detta  paulltniacea a • sapindaceae 
vana»  da  Kuolh  ; a aha  da  De  Condoli#  era 
piato  adoperato  per  daeigeare  la  seconda  di 
paté.  Attualmente  il  noma  di  aapindaa  da- 
pigna  la  prima  della  due  tritò  oalle  quali 
trovati  divita  la  famiglia  dalla  sapindacee. 
V.  SariNOictt  qui  aopra. 

SaPiMDOt  am.  (Bot  ),  geoara  di  pianta  fa- 
(irrogarne , della  famiglia  delle  sapindacee 
di  cui  è tipo,  e dell'  oltaodria  moooginia  di 
.Linneo  , coni  «nenie  alberi  che  abitaoo  la 
ragioni  calda  dell'  Aaia  , Alinea  ad  America, 
p foglia  alteraa  e «anta  «lipide  , ed  a fiori 
poligami  diapntii  io  grappoli  o io  paoieula 
•Malfari-  Tra  le  varia  eoe  «peaie  A notabile 
il  aapindaa  saponaria  di  Idoneo , le  cui 
radici  a sagoainmenta  Je  parti  oarnote  dei 
auoi  fruiti  contengono  una  aoaiaosa  sapona- 
cea , eutcetiibila  de  sciogliersi  nell'  acqua,  a 
di  renderla  aita  a mondare  la  biancheria  ; 
di  cui  gli  alberi  di  qneato  gasare  hanno  in 
francete  il  nome  di  savonier,  che  vaie  aa’ 
poniate.  Le  altre  tpneie  interMtenti  tono  il 
M.  e scale  atti  a «d  il  a,  senejtm/ensis,  le  cer 
ne  dai  cui  frulli  ha  un  guato  gradavate  , « 
ferve  di  alimento  ni  popolo  nei  pacai  in  cui 
Vegetano.  Cambessèdes. 

StriNKTT*  , a/.  ( IVIalacol.  ) , ueo  dai  ai- 
nonimi  volgari  dal  mollnsoo  cirri  pedo  arto 
fifa.  Bnry. 

p.  ( Bot.  ) — vengono  pure  novi  chiama- 
te v-itia  specie  di  pino  dei  Caaadà. 

Strio , o 

StPiuM  , am.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
crittogame,  dalla  famiglie  della  euforbiacee, 
riabilito  da  Jauquio  , a da  Jnsdau  padre  e 
figlio  adottato.  M»y«r  e Widd-novr  vi  uni- 
rono ajeuui  hippnmanax  di  lùnn*o  , a ooal 
etto  comprende  diaci  «peci*,  avi  americane, 
• le  altre  della  India  Orientali,  a dalle  iaole 
di  Franoia  « di  Maeearngnn.  Eut  parteci- 
pauo  dalla  propti*>à  ani  della  famiglie  del- 
la eufot  bieca» ; il  sapium  ancnpnrium , ame- 
ricano , ha  un  «uveo  glutinoeo  ohe  cuoia  io 
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obbondaiVta  da  tutto  lo  ed*  parti,  a eh*  è 
veleii oii« timo.  Gaillamin. 

Serial.  K qn»t<a  la  ralla  lettone  del  1 Ar- 
ticolo Striala  d«l  D tiooarìo. 

SerONB  Di  MONTtCNa,  (Minerai  ),  epeaìe 
d'argilla  «mettioa , il  seifenstetn  dei  Teda- 
•ohi.  Delafosaa. 

P.  — dii  varati  , ainnoimo  di  m/imge- 
nesa  ossidalo  , aha  adoprati  par  «colorare 
il  vetro. 

StPONr.ua,  sf.  ( Zoofitol.  ed  OrittuI  ), 
apeoic  di  achinila  o eehtnodermo  tossila  , 
secondo  Loid. 

StroMiTTt  DI  usai,  (Malaeol  ),  nome  cha 
dà  le  gente  di  more  a certe  aratea  rotonde, 
formata  d’  ove  di  varj  muiluaehi  . e fra  gli 
altri  di  buccini , di  porp,,re,  ec.  Richard. 

StroNica*,  sf.  (Bai.),  lo  «lesto  che  sa ♦ 
ponaria.  V.  nel  Diaionario. 

StPONot-ira,  sf.  (Mia arai.)  (».  ibrida,  dal 
lat.  sapo  , ita!  sapone,  e pietra  J , 

nome  dato  da  Fìteher  «I  seifansiain  o es- 
pone di  montagna  o steatite.  Dalafocso. 
Stròfa  , o 

Sapore,  o Saporita*.  o StpoTiGLit.aa , 
sf.  o ni.  ( Uot.)  (in  lat.  aeh'a*),  genera  di 
• piante  fanerogama  , tipo  dalia  famiglia  dalle 
sepaies , comporto  d' un  piooioi  ovatto  di 
apeoie  , nna  d-lle  quali , achrus  stipola  di 
Linneo,  A un  albero  elegnute  ohe  varie  aia- 
golarmeota  d'aliena  , giacchi  trovanseun  de 
rei  fino  a cinquanta  pi»di  : la  io»  corteccia 
tratnde  un  auoeo  viteoaieeimo  ; i fiori  sono 
bianchicci  , senza  odora  , attuati  Ira  in  fa- 
glia all' nat  remi'à  dei  rami;  ed  i fruiti 
alimenti  molto  a motivo  del  loro  vapora 
dolca  a gradevole  aebbeaa  alquanto  scipite. 
Il  sapoliare  comune  creava  osile  forvile 
dell'  America  Meridionale  e delle  Antille  ; 
coltivati  in  piò  looghi  pei  auoi  frolli.  Goti- 
lamia 

StpÓTaa.  sf.  pi.  (Bot.)  (in  Ut.  sapoleae 1, 
famijtlie  naturale  di  pianta  fanerogame , di- 
cotiledoni  , monopetala  , a stami  ipogiai,  cha 
ha  par  tipo  il  genere  sapota  a Sapotiere,  e 
cha  ai  compone  di  «oli  vegetabili  esotici  , 
che  tono  alberi  od  arboscelli  aaoliei  ohe 
allignano  in  massima  parta  aouo  i tropici 
ed  hanno  il  tronco  ed  i rami  pieni  di  suc- 
co laltaecentt.  Compone'!  dei  generi  arhrus, 
sidarojjlum  , aera  elisia , bumeha  , mima- 
sops  ohe  comprende  I*  imbricaria  di  Con»* 
m-rvoo  , chrysopkjHem  , larama,  ompholo- 
carpon,  nyeterisition,  calcano,  costella- io, 
vitelleria ; e dubbiosamente  rapanea  , albe- 
ra , cyrta  e xy stria.  Ha  qo«eia  fintigli» 
grandiaaitne  affinità  con  quella  dalle-  ebeti», 
eoe , a d'altra  parte  colla  ardtsiacaa.  Ri- 
chard. 

Saponta* , o 
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SkfOTIGtlànt  , o 

SaroriLtieas  , sm.  ( Boi.  ) , sinonimo  di 
sappia  • sapnle.  V.  qui  «opra. 

S*pp»i»  i lo  attaao  «ha  sapan.  V.  qui  so- 
pra. 

Sérrtat  , o 

SiFPtlt,  sf.  ( Miuerel.  ) , tora«  dato  da 
Da  Ssussare  alla  piatra  altrimaoti  uhisuia- 
ta  ciarliti  4 disiano.  Delafosse. 

S tPPaxiTB,  sf.  (Minarti.),  noma  dato  da 
Schlutheim  ad  uo  minerai*  dall'  Iudia  , la 
etti  natura  non  é ben  eonoeoiuta,  e che  ai 
é trovato  impegnato  io  una  apinella  ottaedri. 
È di  colore  aaanrro  molto  carico,  e di  aplen< 
dora  argentino.  I tuoi  cristalli  derivano  da 
un  pruni#  quadrangolare,  la  cui  seziona 
tratveraale  i un  rettangolo.  E trasparsili#  a 
di  poca  doreria;  la  aua  polvere  è d im  gri- 
dio bianchiccio  chiaro.  Sembra  «he  abbia 
qualche  aoalogia  eoi  disiano  che  De  Saus- 
aura  avea  chiamato  tappar a. 

SarrBia  , s.  corti.  ( Filol.  e Lati.  eool.  ), 
pietra  preziosa  di  bruoo  oolore , variegata 
di  atriaoa  d’  oro , a molto  riepleodeota.  En- 
trava oel  tacendo  ordiue  della  pietra  prazio- 
aa  ond’  ara  adorno  il  razionale  , parte  dal 
sacro  vaatimebto  del  loaan  aacardota  degli 
Ebrei  : la  secando  caròuacalus , sapphir 
et  jaspis. 

SirPHtea.  sf.  (Si.  giod.).  maglie  di  quel* 
1“  Aliante  , ohe  avendo  venduto  un  perso  di 
terra,  oe  liteuae  noe  parte  del  ricavato  va- 
lore , a presentò  ngli  Apostoli  il  rimanente. 
Avendo  aeri  eoo  quest'atto  aieutile  io  feccia 
allo  Spirilo  Scoto  , na  furono  puniti  colla 
morta  improvvisa,  e caddero  entrambi  istan- 
taneamente morti  al  cospetto  di  a,  Pietro  : 
Cenfesùm  cocidil  ante  podes  ejus  et  espi- 
rami. Act.  Aposl.  r,  t. 

SapaoLÉciers  , lo  stereo  , ma  di  m«n  rat- 
ta letiooe  , che  saproltgnia.  V.  usi  Disio- 
vario. 

SapROMiza  , lo  staaao  che  sepromiia.  V. 
nel  Dizionario. 

Ss ptg a,  o 

SsFYce,  o Strie*,  sf.  (Entoiuol.),  genera 
d’  insetti  dall’  ordine  degl*  imenotteri  , dalla 
fazione  dai  pangighoni/en  od  aculeati . dal- 
la famiglia  dai  fossori , a dalia  tribù  dei 
sapigiti,  stabilito  da  Latratile  e flottato  da 
tutti  gli  entomologi.  Componevi  d'  un  ptcciol 
numero  di  «paci#  . tutte  europee,  ohe  tro- 
ttasi uei  luoghi  atìdi  ; le  più  uoiab'li  niio 
saprga  sex- panciata , • s.  prisma ; qti-eta 
•ìlttiua  è chiamata  hellus  prtsmus  de  Fa* 
bricio  , • masmis  crabrem  fornite  da  Pan- 
zer. Guerin. 

StrTcim.  o Sapicìti,  sm.  pi.  (Emornol.), 
tribù  ti’  insani  dall  ordiue  degl'  ima/iuilei i, 
dalle  «elione  degli  acuitali  o pungi ghomje * 
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ri,  a dalla  famìglia  dai  fossori,  stabilita  dà 
Latratile , a contenente  insetti  che  hanno  i 
piedi  gracili  , poco  o nieote  spinoti  e non 
fortemente  cigliati,  la  euteaoe  lunghe  quanto 
la  tasta  ad  il  corsaletto,  ad  il  corpo  «ampli* 
cementa  puhasoaota.  Compoiteai  dei  genti  1 
sapiga,  scoisene,  ti» no  e poiocro. 

Ssa,  sm.  ( Itiiol.  ),  uoo  dai  siaon'uii  vol- 
gari dal  pasoa  sagro. 

a.  (Bot.)  — uoo  dai  aiuooimi  volgari  d-l 
goemone.  Bory. 

Svasi  sf.  (St.  giud.)  (v.  ebraica  , princi- 
pessa; o Sarai,  mia  principessa),  figlia  di 
Beria,  dalla  tribù  di  Efraim,  che  feoe  edifi* 
cara  o ristaurara  la  città  di  Bethoron  1'  at- 
ta, Bothoroa  la  betta,  ad  Osansara.  Josue, 
XIX. 

a.  — figlia  di  Raguele  a di  Anna  , dalla 
tribù  di  fief'ali  , fu  suocatsirameote  mogli# 
di  setta  mariti , ohe  furono  tutti  uccisi  dal 
demoaio  tosto  ohe  a lei  si  ewioinaioao  , 
perché  il  Signora  l' avara  destinata  al  giova- 
ne Tobia,  ni  soffri  aha  oaisuno  cogliesse  4 
fiore  della  sua  verginità.  Finalmente  Tobia 
reno#  ad  asaa  guidato  dall*  angelo  ; ara 
questi  parsola  di  Raguala,  il  quale,  temendo 
anohe  par  lui  la  aorta  stvaea  dei  sette  olia 
la  aversuo  preceduto  oel  oli  lederà  Som  ir» 
moglie  , esiterà  ad  accordargliela  i ma  I*  su- 
galo lo  raaeionri  attestandogli  eh’  era  «tea 
appunto  per  Tobia  riservata  de  Dio.  Raglia- 
le allora  ai  uuilormò,  ma  temere  «ondimene» 
che  anche  Tobia  subiste  la  sorte  degli  altri, 
ad  arsa  la  aara  dalla  eozse  fatta  già  appre- 
star la  fossa  par  seppellire  f ottavo  epoao. 
Ma  il  dominio  di  O-modso  su  Sira  era  fi- 
nito, a Tobia  fu  impunemaote  suo  marito  a 
la  condusse  a Nioiva  Italia  casa  palarne,  ora 
essa  lo  rasa  padre  di  numerosa  post-rità. 
Tornò  tesa  poi  in  Etbaiena  dopo  ta  «torta 
dai  suoi  suoceri,  e si  mori  in  età  mollo  a- 
vaniate.  Tubine,  passim.  — Dis.  Diti. 

. Siate,  s.  coni.  (•  G-ogr.  ani.)  (e.  ebrai- 
ca, lebbra),  citili  di  Palestina,  m!!«  ti i- 
bù  di  Giuda , che  fu  edificàta  od  almeno 
fortificata  da  Roboamu.  Die.  RibL 

a.  — altre  città  della  tribù  di  Dan,  pa- 
tria di  Saoaooe  ; are  -tci-io  ad  Es-ahol  ed 
i tuoi  abiiaeti  chiama» ansi  Saraiti  : Fati 
lerminus  possessioni s ejus  Snrae  et  Està- 
ho!.  Josue,  XIX. 

SaKABalTi,  sai.  pL  ( Leu.  «osi.  ),  notaa 
dato  anticamente  a certi  frati  s tnonset  ra- 
minghi • vagabondi,  s che  alcuni  derivano 
dell'  ebraico  tnrab,  ilei,  ribellarsi , perché 
disalveavano  da  qualsiasi  regola  monastica. 
S.  Benedetto  dà  una  pessima  idea  di  qn«aii 
sur abaui  oel  primo  capitolo  dalle  sua  rego- 
la. S.  Girolamo  e Csui-mi  parlano  di  eaaì 
eoa  eguale  sfavota  ; I'  ultimo  II  chmosa  re • 
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paitae,  quia  jug am  regalarti  dieci  pii  noe 
renuunt.  Chatnb. 

6* •àliti»  , o 

Stasatila,  tf.  pi.  (Filol.),  «paci*  J.  col- 
«sdì  o f-.oe.  eh*  errolgtraoo  U gamba  a la 
«.-»■««.  Il  profeta  Daniele  par  diro  che  il  fiso* 

» ’O  dalla  foroooa,  io  cui  furono  poati  Anania, 
Ataria  a Misaele,  non  fece  loro  aleno  male, 
non  daonaggiando  tampoco'  i (oro  aratiti,  dia* 
aa  t Saraò  al  la  eorum  non  »unl  immutata. 
Da"-  Il I,  49’  V.  SiMULt  nell'  Appendice. 

State*,  tf.  (Bel.),  genera  di  piaata  fané* 
rogarne,  dalla  diodelfia  daeaodria  di  Linneo, 
da  lui  madeeimo  etabilito,  a che  non  ai  da* 
e#  confondere  con  toracha  (V.  Statene.  qui 
«fitto).  É imperfatlictiinamaote  cunoacioto,  • 
rompo naii  d' una  aula  epacia  , samara  indi’ 
ca,  di  CUI  Burina»!!  diade  una  triala  figura 
«otto  il  a noia  di  iaraca  arborescenti  al* 
baro  a foglie  alterne  « diaparjpenaata,  ed  a 
fiori  disposti  in  peniotiU  composte  di  «piclia 
aitarne  a munita  di  braltaa  opporla.  È inda- 
gano dalla  India  Orientali  a particolarmente 
di  Giara.  Geillemin. 

StaacmÀaiA,  tf,  ( Malaeol.  ) , genera  di 
molloschi  conchiliferi,  propoeto  da  Defranca 
per  una  ronofiigliclla  d'Italia  eh*  ha  gran* 
didime  affiniti  ool  g«n*ra  tenutaria  del 
medesimo  autore,  a aegoo  oha  «ambra  ooure- 
niania  I*  unirli  in  un  solo.  V.  TacruLsaia. 

Sé  Mette,  o Siate*,  «f  (Boi.),  genera  di 
p«QOtg  fanerogama  , della  famiglia  dalla  «o/a* 
net,  e della  pcntaadria  monoginia  di  Liooao. 
alabilito  da  Ruif  a Faron  , a alia  non  dare 
anar  confuso  col  genera  tornea  (V.  States 
qui  sopra).  É affina  ai  geueri  phrtahs , ni- 
landra  ad  atropa l taluno  I'  ha  anche  unito 
a queei’  ultimo  da  eoi  difetti  non  differitoe 
«ha  che  par  iteri  caratteri  nella  corolla  a 
nel  fratto.  N«  furono  descritta  setta  ad  ot- 
to specie  , che  soao  pianta  erbacea  o al* 
quanto  lagaota  , a stali  eretti  o sdraiali,  a 
faglia  altaroa  , orali , tatara  o daotata,  ad  a 
Dori  Idaaco-giallogooli,  ordinariamente  dispo- 
sti ad  ombrella  ; ‘ sono  tutta  indigene  del 
Perù  ; le  più  notabili  sono  saracha  pimela- 
la,  t.  bifiora,  s.  contarla,  e.  procuoi  f>r ns  , 
ao.  — i Aaetner  • Sohultea  cangiarono  il  no* 
ma  di  questo  gaoara  io  quello  di  òtUtnia 
per  evita™  la  confusione  di  asso  eoi  tarata 
di  Liooao. 

Se  arditila,  tm.  (Boi.),  lo  stesso,  presso 
Potrei,  che  tornea.  V.  qui  «opra. 

Stili* , o 

Status  tf.  (Sh  gìnd.)  (r.  abraioa,  pria • 
tipi  del  Signore  ),  fa  meoiiooe  la  Bibbia 
di  molti  ìodirid  ni  di  quelli  nomi,  i più  eoli 
dai  quali  sono  : Saraia  tornino  «arardota, 
figlio  di  Arane,  eh*  Neliiuardeu  Iraaporlò 
da  Geru taliuima  ; Saraia*  fratello  dal  prò 


SAR 

fata  Berach,  capo  deUambaMevie  tarlati  <Jt 
Sedaci*  a Nabuseodoiiosor,  al  quale  Geremia 
onittegMÒ  una  lettera  ch’ai  dotava  Uggire  ai 
aaliivi  eh’  inno  in  Babilonia,  cvotaaaa>«  la 
predizione  dalla  disarrantura  a della  totale 
rorioa  di  Babilonia,  a cooioUtioee  di  sui 
•attiri.  Jerem.  Vi,  «4. 

Scattile»,  «/.  ^Gtogr.  aat.),  furiassi  dal* 
la  Colohida,  ohe  sorgere  tallo  rir*  drsirs 
del  Fasi.  Noti. 

Sisero,  tm.  ( Eotomol.  ),  nomi  dato  di 
Fischer  al  gaoara  d*  insetti  dell’  ordite  dii 
coleotteri  a oui  Duftachmid  diade  quello  di 
tf  etite.  V.  Srea  tra  u»l  Dmoosrio. 

Statate*,  t.  con.  (Erpetoi.  ),  specie  di 
rottili  dall'  ordina  dagli  ofidii  od  ofi diati . 
tosi  chiamata  da  Pìaoo,  a eh  4 la  «tene  <h« 
il  corvacoce.  Bory. 

Statata,  tm.  (Si.  aat.)  (r.  assira,  gtar 
dia  del  tesoro),  figlio  di  Sasmechsribbe,  chi 
di  conoerto  con  eoo  fratello  Adrsaulesh  ai* 
■attillò  suo  padre  m«a>ra  orare  nel  <*•(*• 
di  Notroch  t Adrmmeleet  et  Sereiar  flu 
ejut  perca  eternai  tuta  gladio, 

a.  ( Si.  giud.  ) — uaa  dei  primarj  fra 
gl!  Israeliti,  che  consultò  Zecoaria  sol  digiu- 
no dal  quinto  mata  : Misere  nt  ad  dòme* 
Dei  S aretar  et  Ragommeltth.  IV  Reg.  Itti 

Staimi.  tm.  pi.  (Geogr.  »a».X  to  »!••«« 
che  S'irai  li.  V.  Stata  § a oaf  Supplimcatc. 

StactNTiMO.  Nella  dichiarasene  di  q««* 
al*  Articolo  dal  Dtsionarìo  , tu  luogo  di  ta* 
retta  coronopo*,  leggati  co»}ze  rwpcrfu'; 

StacàiL*,  ef.  (Orditoi),  speci*  d'oec.lli 
dal  gaoara  anitra,  tipo  d'  uoa  «otto  divisine* 
di  ae«o,  io  cui  furooo  ragamaot#  rOmpr**» 
lo  piccolo  «paci a.  Chiamerati  in  latino  enti 
querquetula , ad  in  jt  aliano  are  avola  piò»' 
mu nomante.  Rury. 

St scfxuie,  tf.  (Zoofito!.),  gaaerr  di  H'1 
pi  dall*  ordina  dalla  madrepore e.  palla  diri* 
aio»*  dai  polipai  interamente  pietroti,  *Jr 
bilito  da  Lapurck,  a COolanaalO  «*••••  P1*' 
Irosa  imitanti  fari  d'api,  composti  d' oac 
mollilndiaa  di  lobi  dritti,  paralleli,  eepat*11 
gli  uei  dagli  altri  ma  idioma  uniti  0 co- 
I*  opara  di  iramazsa  trattarseli  a nnm»roM 
o col  masso  d’  una  massa  qoo  it'erroiU  a 
callnloaa.  Credo  Lamart-k  «ha  quatto 
aia  affiua  alla  cariofil/ie,  ma  che  il  pol;poi» 
libero  ad  il  parallaliama  dei  tubi  1°  rfr**4-* 
gnouo  da  quella  Laatanlememe.  Ri  ••  d* 
aeriate  due  1 paci  e , e arcinula  perforale  m 
e.  organum,  U prima  proriane  dall  0**»* 
australe,  l’  altro  risa  stai  mar  Rosso,  s ire- 
re»!  fossile  sulla  costa  dal  Baltico.  Desletg- 


ehampt. 

Stacoctaao.  Nella  dtcbiaras'ooe  «•'  I J 
di  quest'  Articolo  dal  Duisisri» , I da  ag- 
giuugarsi  io  fisa  quanto  sago»:  Cù>4  *tl+ 
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re  Vene.  tahtr,  pilobotus,  the/rbelas  a sphae- 
ribollii.  BroD|oiari. 

•SiftcócHlLO.  Nella  diehiaraziona  di  que- 
st’ Articolo  del  Diziooarie  , in  luogo  di  gì- 
nandria  (Land  ria  , leggali  gin  and  ria  d/gi • 
nia;  od  io  luogo  di  * tabi  filo  da  Browne's, 
leggasi  stabilita  da  Robert»  Brown.  Guida- 

Bla. 

Ssacoctsiu,  lo  stono  eh#  sar  colono.  V. 
o*l  Dizionario. 

SlICOCIàMlO  f lo  itHIO  I le  co  odo  D* 

Coodolta  . eh*  erambo. 

Ss  icori  ili  . sf.  (Bo»  ) (r.  gr.  da  ffixpj , 
carni,  a Q'jìXov,  foglia)  , genera  di  pìaola 
crittogame  , dalla  famiglia  degl  'idrofili , far* 
maio  da  Suckhousa  astia  sua  Nenia  Bri • 
tannica  a composta  di  sferecocchi  ad  ali - 
nenia  , che  Le  uno  uro  dx  arsa  eoa  fuso  tra  la 
ina  delesseris.  Non  A staio  adottata.  Bory. 

Si  scout»  , lo  busso  dia  sar  colilo.  V. 
Dtl  Disionario. 

Ssacónra  , o 

Sbzcópto  , sm.  (Entomol.).  dira  Latrai!* 
la  qoasto  nome  al  geear*  acara s propria* 
•usata  detto  ; ma  adottò  poi  quest’  ultima 
daaomioasiooa  , «ha  Fabricio  are*  dato  agli 
atessi  ac  aridi  lungo  lampo  prima.  Gtidria. 

8sacoasNro , o 

SaRcoaaàwro  , sm.  ( Oro'uol.  ) (r.  gr.  da 
oap(  . carne,  a pdfip  Of , rostro,  becco) , 
• iooD'iao  scientifico  dell'accatto  becca  corno* 
SO.  Drapias. 

Sabcostimus.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st'Articolo  dal  Dziooarìo,  io  luogo  di  sta • 
bitifm  da  Browne's,  leggasi  stabilito  da 
Roberta  Brown. 

SsRCoriisu.  É questa  la  rara  leziooa 
del" A. 'icolo  SsscoBLisi*  dal  Dizionario. 

Si  boi.  Nella  dichiarazioon  di  queat’  Art»* 
colo  dal  Dizionario , in  luogo  di  nel  calore, 
leggasi  nel  colore. 

a.  (Ittiol.)  — - spnois  di  pasci  dal  genera 
clupea  . poco  oooosoiuta  dagl’  ittiologi,  a aha 
prendati  e preparati  io  abbondanza  sulla 
roda  dal  Brasila  da  pescatori  di  Madsra  a 
dalla  Canaria,  pai  oootumo  dai  popoli  del* 
l' Arci  pelago  Atlantico.  Noa  A stala  accora 
•lasiifiesta.  Borj. 

#Ss «dima  , « 

SsaoiNsiiA  , sf.  (Boi.  ),  oomi  barocchi 
dati  da  PaulAt  a una  specie  di  piaote  crit- 
togame , della  famiglia  dai  funghi  a del  ga- 
llare agarico , della  quali  ai.dk  pura  soma 
sinonimi  le  denominazioni  rachella  bianca  , 
orecchia  , ee.  Barj, 

Stuolo,  sm.  (Filol.  a Leib  acci.)  (in  Ut. 
Sartine t lapis),  pietra  preziosa  di  color  roa- 
no. ah*  entrerà  osi  primo  ordina  dal  resto 
nule,  celebre  porzio*»  dal  taoro  reetimanto 
del  eummo  .scardole  degli  Ebrei  : In  primo 

Sappi  al  Dì*,  encicl.  Fel.  Il, 
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Persa  ersi  tardine.  È anche  mantorata  aal* 
I’  Apocalisse,  or'  eaira  nal  foodemaoto  dal* 
U mora  dalla  celiata  Gerusalemme:  Qain- 
tum  sardonia,  sextom  s ardine.  Dia.  Bibl. 

S t sdo  . lo  stesso  che  sarda  $ 1.  V.  nel 
Dizionario. 

Sardo  me  a . sf.  ( Minerai.  ) , rarielh  di 
agata  catsdonia , di  colore  aranciato  , di 
«ui  gli  Antichi  faaerano  grau  conio,  corno 
d'  una  pietra  idonea  a farsa  auggalli.  Dela* 
fesse. 

Santa  , sf.  (Bot),  genera  di  piauta  crit* 
togime  , della  famiglia  dei  fanghi , stabilita 
de  Frisa  , nel  suo  Sistema  or  bis  vegeta • 
bilie  , a spasa  dalla  pezizs  , a dagli  elotìi. 
Comprende  parecchia  specie  deaerine  da  al- 
tri micologi  ooma  elozii , ma  cha  non  ai 
riferiscono  al  geoere  descritto  sotto  questo 
ooma  da  Tode  ; tali  sooo  gli  helotium  oa- 
reum,  h.  avi  calare  , ad  A.  fi metarium  di 
Persoon.  Brongniart. 

Sanie,  sm.  ( 8t.  giud.  ) ( r.  ebraica,  prò • 
ghiera  del  Signore  ),  ismaelita,  figlio  primo- 
genito di  Zàbulon,  da  cui  A discesa  la  fa* 
miglia  dai  Sarediti.  Gente,  xirt;  Namer, 
xxri. 

Sazio»,  sf.  (Geogr.  ant.  a S».  giud.)  (r. 
ebraica,  insidia),  cink  dalla  tribù  di  Efraim, 
di  cui  ara  Deliro  Gsrobramo  figlio  di  Na- 
bath  : Jeroboam  filine  Natalh,  Bphrateas 
de  Sareda.  Ili  Beg.  xt.  — Di».  Bibl. 

Sazédath»  o Sartms,  sf.  (Geogr.  aot.  a 
Si.  giud.),  oiità  di  Palestina,  natia  tribù  di 
Efraim,  nella  quale  ai  eseguirono  la  fusioni 
dalla  grandi  opeie  falla  fera  da  Hiram  prl 
tempio  di  Salomone  : In  regione  Jordanis 
fudit  cn  rex  in  argillose  terra  Sochot  et 
Saredatha.  — Finn  a Saredatha  salirono  fa 
acque  dal  Giordano  quando  gl'  Israeliti  pas- 
sarono questo  fiume  sotto  GioauA  ; alcuni 
credono  cha  sia  la  medesima  che  Sareda. 

8szitt*  , o 

SsaàtLo  , sf.  a m.  (Boi.),  uno  dai  sino- 
nimi ToJgari  dal  melampiro  dai  boschi. 
Borj. 

S incasso,  em.  (Bot),  genera  di  pisolo 
crittogama  , dalla  famiglia  dagl'  idrofili  nel- 
f ordina  dei  verse  , a dalla  seziono  dalla 
facesse  , cha  forma  un  passaggio  naluralis* 
aimo  dai  macracisti  dalla  famiglia  dalla  la- 
minarie , ai  rari  fuchi.  Se  ne  oooosoono 
piò  di  5o  specie  , fra  le  quali  sooo  più  no- 
tabili il  sargassom  baeci/erum , cha  Lia- 
oso  chiamava  focus  natane  ; il  S.  atlen/icnm, 
il  S.  pacificum  , ac.  Borj. 

SaBOIO  , 0 

Sacco,  sm.  (Entomol.)  , geoaie  d’ioeeti» 
dell’oidio#  timi  diiteri,  delta  famiglia  dei  no 
tatuali , e della  tribù  dagli  slraliomidi  . 
•'abilito  da  Fabrioio  a spasa  dal  gran  g*oa« 
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re  miM“>  d>  Linneo,  4 adottato  ila  Iti  'i  gli 
•utnmologi.  Distìnguati  dai  ptiloceri  ( eoi 
q iali  ha  somma  affinità)  prrrhi  quatti  h»o- 
o»  la  aolaona  flabellata.  I Sorgi  •Ooo  pura 
Molta  ricini  agli  strai  ioni,  alla  odoatomi'te, 
agli  ossiferi  ad  olla  efippie  , a na  diffari* 
«anno  in  quanto  il  eortalalio  dagl'  intatti  di 
quatti  quattro  geoeri  è apiooto  ; a dai  Pop* 
pani  a dai  nemoteli  ti  distinguono  par  la 
forata  dalle  aotanua  • dalla  latta.  Sé  na 
oonoaoa  intorno  a ano  dottino  di  tpaoia 
quoti  lutto  enropaa,  ed  io  gauarala  adorno 
di  oolori  Tardi  Metallici  brillnntuaimi  ; la 
piè  rimarcabili  tono  il  sargus  raprnrius 
equivalente  alla  nasca  capraria  di  Linneo 
ad  il  ».  fermosus  o nasca  aurata  di  Lio- 
nao  Gaéria. 

Saacóioe  , sf.  (Ittici  > ( r.  grecojatina  da 
sargas,  ital.  cargo,  o sargia . ad  et  $05,  so- 
miglianza. /orma)  , tpaoia  di  patoi  dal  ge* 
nera  gli  fi  s odorile.  Bory. 

SÀacow,  o 

Staoóva,  sm.  ( S».  aot.  ) ( r.  siriaca,  che 
toglie  la  proiezione),  re  d’  Attiria,  che  al- 
enai oredono  8enuavheribbo,  altri  At«arado- 
oa  : In  anno  quo  ingressus  est  Thartan 
io  Azotato,  eum  misissel  Sargon  rex  As • 
Sy  rio  rum  hatae  XX- 

Ssacufirre  . o 

Ssacuo.  sm.  (Ittiol  ),  tpaeie  di  patoi  del 
genere  sparo  , tip»  d'  mi  tolto  gaufré.  Bory. 

Stai,  s.  com.  ( Malato). ) , noma  dato  da 
Adanton  ad  nna  piocolittuna  aptoie  di  tuoi- 
latchi  conchilìferi  del  geeere  turbo,  che  non 
ò stata  finora  riconosciuta.  fiiainvilfe  creda 
che  trattiti  di  qualche  tpaoia  comune  al  Se- 
negai  , io  età  giovane.  Dahayes. 

Staisi)*  , e.  com.  (Bot.)-.  sinonimo  pretto 
EVumph  dalla  corrpha  ambracul'/era  di  Lin- 
neo. Guillemin.  , 

Statcóvit  ,0 

Staicovi iwa  . sf.  (MastoinoL),  nome,  se- 
condo Georfroy  Stiut-  Hileire  , • *arj  altri 
teologi , della  grande  lontra  dall'  Amerio* 
M -ridonale. 

Staio,  o Staio,  s.  con.  (Gaogr.  ani,). 
( r.  ebraica  , avanzi  ) , città  di  Palealiaa  , 
nella  tribù  di  Zabuloo,  l’ultima  dalla  parta 
meridionale  : Faclus  est  terminai  po.ises- 
eionis  eorum  usque  Sarid.  Jos.  XIX- 

Statct  , sf.  (Mattoxool.).  tpaeie  di  mam- 
miferi dal  genera  didelfo.  Bory.  . 

Stanimi  , o 

Staici) . o 

StaicuÈrt  . sm.  o fem.  (M«ato*ool.),  ti-  ■ 
oouimo  di  sariga  tpaoia  di  mammiferi  del 
genere  didelfo.  Id. 

Stantia,  s.  con».  (Bot.),  noma  locala  dallo  ■ 
sentitola  lobelia  o»l  Porto  Pratlin , alle  - 
Nuora  Irlauda.  Lssson. 
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StatnNa,  rm.  (Ittiol.)  co  l <hitattnti  iti 
robe  i salmoni , quando  sona  io  giortnt 
età  Bory. 

Stata , ».  com.  ( Mutarti.  ) , nome  auto 
dato  alla  stanile , o pienotto  al  miceseh> • 
sto  ohe  et  toara  io  parecchi  luoghi  di  Pie- 
monte , e aogaaiacneata  oelle  taon'agoe  dalla 
Orviere  , pretto  Torino.  Delafosse. 

Statato  , o 

Staissu*  , sm.  (Bot.) , il  frollo  deaerilo 
a figurato  da  Gatrtotr  tolto  quatto  «f-™» 
generico  , appartiene  all’  hjdrophylnx  man- 
lima.  Guillemin. 

Stata tNxicaa  , lo  tteato  cht  vinifere.  V. 
StBMENTacts  oal  Ditìonerio  a Vixueta  nel 
Siipplimeotu. 

StattiNTtait  , em.  (Bot.),  tino  d»glt 
amichi  sinonimi  di  dentatile,  aecondo  Maat* 

■al. 

Sibmsknt* , sf.  (Bot.),  gantrt  di  putta 
fanerogame,  dalla  diandri*  mocogioia  di  Lio- 
neo  , stabilito  da  Bui*  e Pavoo  , a di  culti 
ooooaéa  una  aola  apacia,  Sarmienla  espiai, 
cha  corri)  pondo  all'  ntricnlaria  foli  il  carso- 
■aie  di  Fenilica  , pianticella  paraaaita  , ram- 
picante, a rami  numerosi  a peodeoli  ; fogli* 
opposto  , orali,  carnosa,  puntai*  ; a fiori  di 
color  rotto  - igneo  , pubescenti  al  di  fumi, 
bratteati , totteouti  da  ptdonooli  filiformi , 
notti  0 biflori  a tarminoli.  Crttot  ntU*  fo- 
rati# dal  Chili.  Guillemin. 

StBNillLO  , 0 

$» umilio  , sm.  (Erpatol.),  eoa#  locala  di 
una  tpaoia  di  rettili,  dall’  ordina  dai  seont 

0 saariani , a dal  genera  lucertola,  «h' 1 
la  lucertola  grigia;  nel  mesiodl  dalle  Fna- 
oia.  Bory. 

StBOM  . s.  con.  ( GeOgr.  eoi.  r St.  g'ad.) 
( v.  ebraica  , campo  ) , cantone  di  Pala*1»» 
fra  il  Tabor  eTiberiade:  altro  fra  Cranr»* 
di  Palrttioa  a loppe  ; ed  altro  nei  piai*  di 
Btaan.  Pattò  quatto  '•orna  quali  io  prov«r 
bio  per  designerà  00  peate  e terreno  di  bei- 
lazza  a fertilità  straordinaria.  — Er»*i  tu» 
oittà  dallo  ttattn  nome  nelle  tribù  di  Efrtita. 
pretto  Lidda , di  oui  parlati  oagli  Ani  dagli 
Apoitoli : Viderunt  cairn  omnes  qui  hebile- 
boni  Lyddae  et  Saronae.  Do  re  di  Stria 
fu  oal  numero  di  quelli  stati  vinti  da  Giot»4: 
Bex  Saron  unus.  — Josue  xi  1 ; imi-  xxxtu; 

1 Paralip  r ; Ad.  Apost.  IX. 

SlBÙpODt  , O . 

StaÓPODO,  sm.  (Entomal),  (0  attuo  «ha 
saropoda.  V.  oal  Dizionario. 

Ssboth  , o 

SlBQTHt  , O 

Ssbotmo  , s.  com.  o mf.  (Bot.),  "«<•* 
locala  dalla  carcame.  Bory. 

Staórtia*  . sf.  (Boti),  ganer*  di  pi*"’* 
•(abilito  da  Linneo  aapra  uua  pianticella  d«>- 
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rAmtriot  «allenti  tonale,  collooilo  di  Juiiim 
cella  famigli*  d*Ma  cario  file e. 

a.  Datori***  Loureiro  *0110  il  mai  Ji 
*arothra  genliaaaideS  uot  pitti'*  dall*  Co- 
oh  inchina  ah*  iiabrt  ditfei»ote  Ja  quali* 
«roti  denominata  d*  Lmeao  ; Se.  meglio  00 
«oscilli*  , fora*  atta  realmente  uu  cuoio 
genera  , si  dorrà  » ooaa  Schultet  propoia  , 
voi. «errarla  il  nome  di  sarolhra.  Guillemio. 

SaaascéNU  , sf.  (Boi.)  , genera  di  piaato 
fanerogame  , dell*  poliandria  mooogiuia  di 
Linoao,  che  praaant*  dalle  effioitk  «oli*  pa- 
paverace« a colla  ninfeacee,  tt*  che  h*  co- 
salteri  talmente  particolari  che  ai  potrebbe 
far*  tipo  d’  uai  nuoe*  fattigli*.  Compoueti 
«T  u*  picco!  onm«ro  di  apaoi*  indigena  dal 
T America  S.tr.niriooale,  fr*  I*  quali  citati* 
ai  «un*  pianta  d'  ornamento  • di  euriuaiià 
la  sor  race  ni a purpurea  a la  s.  flora  di 
Linea».  — f.a  foglia  dì  alcuo*  SQrracsme , 
m nottioataaiaate  dalla  S.  adunca  a s.  va 
rifilar is  di  Miahaox  , prtaaalano  Un  faiM.ma- 
uo  rimarcabili-aitto  par  l'aconoinia  generata 
dalla  vanir*.  Quando  inno  oal  ni»*. imo  lo- 
ro rigor*,  «ala  a diro  alla  m*là  dalla  alalo» 
lo  loro  cavità  ioiarao  ««para  un  uinoia  vin- 
co*» eh*  atira*  l*  moaoha  ad  altri  iuaotti  ; 
qua»' i cominciano  a potarti  tugfi  Orli,  indi 
•ntraoo  oal  tubo,  * diaaafi  cha  *»auo  in  fon- 
do e quatto  toa  poitooo  piè  rìtalira.  R*c- 
cooia  Jamea  Mrcbrida  che  in  una  oata  in* 
f* alai • dall*  notcha  la  foglia  dì  aleno*  sar- 
racenie  furono  empiuta  di  qiiatt' insetti  in 
poche  Oro , 0 bitogoara  aggiungerti  acqua 

Cr  annegare  quello  èri  imprigionale.  Guit- 

min. 

6»aaaci*a,  o StaaatiNS  , */.  (Bot.).  uno 
dai  rolgari  aioonimi  deW'aristolochia  eterna * 
liiis  di  Linaoo.  Bory. 

Smmiiii,  0 

Simulilo  , sm.  ( Ornitel.  ),  nomo  dai 
oinooitti  rolgari  d*U'ucc*Uo  cingallegra  car- 
bonaia. Drapiei. 

Statuivo,  o Statatilo.  o S*a*o«MO,  o 
St ktcflfo,  sm  (B<u.),  nomi  rolgari  dal  pò- 
lygonum  fagopyrum  di  Lino*».  Vuoiti  eh* 
aia  alalo  cosi  chiamato  parchi  i Mori  di 
Spagna  o Sarboani  abbiano  ioirodotio  io 
Europa  quatto  earaala.  Sembra  parò  cha, 
a*  dò  4 «aro,  lo  aia  aoltaoto  par  la  paoiaola 
iberica  , ma  eoo  già  per  la  provincia  dal 
fiord  , vedendo. i (allora  in  no  villaggio  di 
Fiaudra  la  tomba  d'  uu  cavaliere  crocialo 
cha  portò  dall*  an*  aaota  apaditiooi  il  fa- 
gopiro bai  Panai  Baaai.  Bory. 

Sanatore,  o S&Tcaii*.  sf  (Bot.),  gan ara 

dì  p* ani*  laocrogatt#  , dalla  fattigli*  dall* 
lottiate , o dall*  didioOttia  gioaoaperaie  di 
L a»ao.  aè’ 4 ricirtitaitto  all  'issopo,  da  oai 

disurie**  piinaipahsanta  pai  oolio#  a & danti 
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quaai  eguali  , a uou  ditiao  in  duo  labbra} 
pai  Suoi  alatti  nut  aaglienti  fuori  dalle  co- 
rolla, a pai  Suo  «apatia.  Gli  unì  Li  0**0  il 
gaoara  thymbra  di  Thouruefoit  , ite  ui«vu 
cha  parecchia  pianta  dasaritia  nei  vecchi 
autori  di  bo<*n>c*  tolto  i nomi  di  thymus 
9 thymum.  La  tpacie  di  sarriela  tono  ié 
numero  di  aire*  quindici,  quasi  tutto  iodi- 
gena  del  bacino  del  Mediterraneo,  o special- 
mente dalla  Barbari*  La  satureia  hurte it- 
ele di  Linoao  colti»**'  usi  giardini  cotto 
aromatica.  atonaahica  ad  occitantc,  ad  utaei 
pura  par  condirà  certi’ lagnati  iuaipidi  ad  i 
cavoli  fermentati.  Notabili  eoo  anche  le  ta- 
tui eia  thymbra,  capitata,  montana  * ju lia- 
na. che  allignano  «tali*  locali**  montitele*  * 
sterili  d*Na  ragioni  meridionali,  a tutte  a as- 
iano odora  pattai  renio.  —Fu  talvolta  chia- 
malo sai  rista  ani  boschi  il  melampyrum 
SyU'atÌLum  di  Liouco,  • Sarriela  gialla  il 
melampyrum  pratense.  Guillamin  Bo»y, 
Siano,  o 

Siano*,  o 

SiKumi,  sm.  (Bot.).  uno  dai  nomi  volgari 
dal  chenopodium  AonusHenricus  di  Lino*», 

Bory. 

Sansóni*,  sf.  (Eotomol.),  lo  ataaau  ah* 
sarrotrio.  V.  naif Appendice. 

Ssanoéat,  o 

Staaouaio,  o Saaoufi,  o Staouaio,  sm. 
( Erpeiol.  ),  specie  dì  rettili  dall  orAoa  dai 
Saurii  o Saunani,  dal  genera  gecko,  a dal 
OOltu  genera  pttodatulo.  Borir. 

SiastCHiu  , sm.  ( Sr.  aet.  ) ( v.  ai  riera , 
principe  dei  nappi , delle  coppe  ),  tìtolo  di 
dignità  d’  uno  dai  primari  uff  ciati  dal  r*  di 
Babilonia  , corriapondatii*  a quella  (dia  al 
giorno  d'  oggi  direbbe*?  gran-coppiere.  Je- 
rem.  xxxtx. 

S»astp*mtla,  sf.  (Bot.),  ainooitto  di  sal- 
saparìglia. Bory. 

Saaóo  . sm.  ( St.  grud.  ) ( v.  ebraica  , pal- 
ma ) , figlio  di  Rahu  o Regoa,  nato  noli'  an- 
no dal  mondo  1819,  fo  padre  di  Nneèor. 
Genes  XI. 

Sa  tv*.  o 

Slavo  , sf  o m.  (litio!.),  • poeta  dà  petti 
dal  geoara  abla.  Bory. 

Siavi*  , sf.  ( St.  giod.  ) ( e.  ebraico  , 
pena  del  Signore  ) , aor-ll*  di  Davidd* , o 
madre  di  Giabbo.  di  Abitai  o di  Asao,  »* 
gnnraai  il  nome  dal  padre  di  qu-ati  tra  uo- 
mini vaierò*'.  Il  Reg.  xnl.  — Di*.  Bibl. 

Ssfa,  sm.  o com.  (Oroitol.)  (in  lat.  sasa, 
ad  opisthocomus  ).  genera  d'uecalli  dall'or* 
dio*  degli  onnivori  eh*  fa  dapprima  collo- 
calo coi  gallinacei  pretto  i fagiani;  mn 
eludendolo  piè  di I >ge a t- menta  ai  4 poi  V*r» 
dui*»  1*011  equivoco  eh*  -»%o  dar#  apparte- 
nere all'  ordine  de^li  'onnu  ori,  W|  tacnodo  il 
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metodo  di  Vieillot,  a quello  dei  silvani.  La 
ansa,  sena*  «stara  di  naturai*  selvatico,  fe- 
diti molto  di  rado  nai  luoghi  abitati  ; loe- 
shi  forsa  diri**  dal  ooo  trovarti  eh*  oalla 
aarao*  dal  Massico  a dalla  Guiaoa  il  nutrì» 
manto  pai  quale  ha  aasa  una  marcata  pro- 
faraasa  ; 4 questo  1*  aram  orbar  escori  s di 
Liooao  , arbusto  di  5 o 6 piedi  d1  allessa 
che  craaea  io  grandissima  copia  osile  paludi 
della  sona  torrida,  ad  il  «ui  auoco  latteo  4 
dotato  di  tanta  aoradioe  che  fa  oascere  im- 
mediatamente della  postula  «olle  parti  dal 
oorpo  oh*  na  son  tocche.  Malgrado  questa 
al  attira  proprietà,  la  sua  foglia,  fiori  e frut- 
ti sono  par  la  saia  1*  abituala  alimento,  a 
aagoo  oha  si  4 certi  di  trorar  quasi’  nodello 
orunqua  l 'armai  ritrovasi.  Non  o*  fu  da» 
scritta  cha  uoa  specie,  opislhocomas  cristo- 
tua  d'IUiger,  o phasianus  crisiatas  di  La» 
tham  • o tata  criatata  di  Viailtot  ; uccello 
di  quasi  due  piedi  di  lunghesso.  Drapiez. 

SssÌNQUa,  o SsiSMQUa,  sf.  (Bot.)  , specie 
di  piaat*  fanerogama , dal  gansre  camelli  a. 
Bsrj. 

Sturino,  sm.  ( Mastosool.  ),  uno  dai  si» 
nooimi  di  auriga  o didelfo. 

SaassHatr  , ».  com.  ( Ornimi.  ),  «peci*  di 
ucaalli  dal  genera  cavaliere.  Drapiea. 

SiSIN  , O 

SssiKO,  am.  ( Oroitol.  ).  specie  d'  ucoalli 
del  geiAre  colibrì  o uccello- mosca. 

Sass»,  af.  (Bot),  noma  «otto  il  quale  de- 
scrisse Bruoe  i*  acacia  gommifera,  e che 
fu  oopiato  da  Gmtlio.  Guillemin. 

SaSSìBzsssr  , *m.  ( St.  giud.  ) ( v.  ebrai- 
ca , gioia  nella  tribolazione  ) , priuoipe  di 
Giuda  a cui  Ciro  feoe  consegnar*  i cuoi  re» 
ai  dal  tempio  di  Gerusalemme,  che  Nabuo» 
•odoaosor  avea  trasportati  U Babilonia.  Cy. 
ras  ad  numeravi!  ea  Sassabassar , princi- 
pi loda  (f  Esdr.  t).  Alcuni  er*do«o  oha 
questo  Sassabassar  sia  lo  stesso  che  2wn- 
babaio , cosi  chiamato  dai  Caldei. 

Sasseti  , o 

Sassaaio,  sm.  (Oroitol.),  specie  d’  uccel- 
li del  genera  parrocchetio.  D rapisi. 

Secata,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pianta  fane- 
rogama, dall’  oitendria  moaogioia  di  Liuoeo, 
stabilito  da  Molina  ed  ammesso  da  Jussiou. 
Compooesi  di  duo  specie  che  erescono  «1 
Chili,  e ohe  da  Molina  furono  oomioate 
sas.tia  hnctoria  e s.  perdicaria  ; la  prima 
dà  fiori  porporini  cha  aarvooo  ella  tintore  ; 
la  seconda  fu  in  outunoo  l'  ornamento  delle 
pretori*  del  Chili  oo’  suoi  fiori  d’  uo  bel 
giallo  dorato,  ed  4 cosi  dotte  parchi  le  per- 
nici I*  amano  molto. 

Sassicava,  sf.  ( Malesci.  ) (v.  let.  de  sa- 
xum,  ii al.  sesso,  pietra,  e cavo,  ital.  ca- 
vare, incavare),  geoare  di  molluschi  ooochi- 
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liferi,  Stabilito  da  Flsùriau  da  Bellevna  e 
da  Lemarck  classificato  nella  sua  famiglie 
dei  litofagi,  da  Ferossao  io  quella  dell*  fo- 
ladi e da  BlaioviUe  in  quelle  delle  piloriée S. 
Contino*  conchiglia  oh*  hanno  la  facoltà  di 
perforare  la  pietra  par  maltarvisi  si  coperto  ; 
trovassi  sempre  presso  la  costa  ovgli  scegli 
calcari,  e spasso  nai  ciottoli  rotolati  di  que- 
ste sostanza  ; sono  quasi  tutta  bianche,  poco 
aieganti,  e spesso  irregolari  II  numero  delle 
spacia  conosciute  4 di  dodici  circa,  qoattro 
vivaoti  a la  altra  fossili  ; fra  le  più  notabili 
contaosi  la  saxicava  rugosa  eh*  4 il  myli - 
la»  rugosa s di  Linoao,  e che  spetta  al  osar 
dal  Nord  ed  alta  costa  d' Inghilterra,  ' la  S. 
grignenensis  che  trovasi  fossile  a Grigoon, 
a la  s.  margarilacea  conchiglia  rare  di  Fai» 
mondois,  ec- 

Ssssirssca,  o 

Sssstraécu,  sf.  ( Bot.  ),  antico  sinonimo 
di  Sssssrass.  V.  nel  Dizionario. 

SssstraÀct,  o 

SsssirasocK.  Nell*  dickiaraziona  di  qua* 
st’  Articolo  dal  Dizionario,  4 da  aggiungerei 
un  $ 3 come  segue:  La  più  recente  e geo*- 
ralmeota  adottata  «latsificasiooe  di  questa  fa» 
miglia,  la  ripartisce  in  dua  tribù,  eio4  sas- 
sifraga vere,  composta  dei  generi  sacifragm, 
heuchera.  mi  teli  a,  tiareUa,  don  alio,  assil- 
la e chrysosptenium  ; a della  eu noniacee, 
coi  generi  canonia,  weimiannia,  ceraiope- 
lalum,  coli  coma  (odia,  bàtterà  ed  ilea.  Il 
genera  adoxa  vi  4 riferito  ma  eoo  dubbio, 
trovandovi  Jussieti  dalla  affinità  eoli*  aralia- 
cee.  Questa  famiglia  4 molto  vieioa  e quel, 
le  delle  crassulacee  * dell*  portalacee,  del- 
le quali  differito*  pai  suoi  due  pistilli  sal- 
dati, * per  la  struttura  dal  seme,  oha  io  es- 
se oompoeesi  d’  ua  embrione  ourveto  intor- 
no ed  un  endosperma  farinaceo.  Richard. 

Statino,  sm.  (Mestosool.),  noma  sotto  il 
quale  fu  talvolta  desigoelo  il  mas  suxatilis 
di  Palle».  Bory. 

Sesso  ritto,  sm.  (Minerai),  noma  dato  da 
Mascagni  all'acido  borico  oh*  trovasi  * Ses- 
so, osi  Senese.  Delofotse. 

S»sd«u,  s.  com.  (Boi.),  sinonimo,  presso 
Rumph  , dell'  aracha  umbellifera  di  La» 
march.  Richard. 

$trti,  3.  com.  (Malaool.),  com*  sotto  il 
qual*  designò  Adanaou  un  mollusco  oouchi- 
tiferò,  che  presuntesi  appartenga  ni  genere 
Spondilo.  G meli  a lo  confonde  collo  spondy- 
las  gederopas,  me  osso  dev’  alterne  separa- 
to ; p-r  altro,  neu  4 ooto  abbastanza  periti* 
ei  possa  ben  determinarsi  e suo  riguardo. 
Deshay&s. 

St  Tèli  , sf  ( Geogr.  aot.  ) , città  d'  Asia 
aulì'  Eufrate  , ei  confini  dalla  Ceppedocia  , 
del  Ponto  o dell’ America.  Non. 
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1.  Sa f 4 La,  città  d'  Alia  Dell*  iotaroo  dàlia 
pi  cada  Armenia  , giada  1'  opinino#  «ii  Tota* 
m -o.  Noat. 

Sàtam  , 1.  com.  ( FiloL  • Matrol.  ), 
aura,  di  capacità  da  grani  , detta  anche  seah, 
e^nivaleote  alla  Urta  perla  deli'  ephi.  Prco 
rleei  a«lla  Volgata  ora  par  l*  intero  ephi,  a 
talvolta  ambe  pel  balh,  misura  da  liquidi. 

SaTàM,  sm.  ( Latt.  acci.  ) ( » ebraica  av- 
versario, accusatore).  V.  Satam  oal  Dizioo 

SaTaniclo,  o 

SaxamicoLO,  sm.  (Oraitol.),  co»)  chiama  la 
gente  di  Bara  l'uccello  petrolio  o procellaria. 

Sathcmus,  sm.  (Maetosoot.),  aome  in  A 
rietotala  dal  mminuuraro  martora , zibellino. 
Bory. 

Sano,  s.  com.  ( Gaogr.  ani.),  città  di 
Maoedooia  , ascondo  Polibio  , aulì'  estremità 
dal  lago  Lychnidus.  ld. 

Santa,  sf.  ( Emomol.  ),  genera  d’ inietti 
diir  ordioa  dai  diuerì , stabilito  da  Meigea 
t corricpoodeote  a quello  di  dolicepe.  Gu^rio, 

Santo»  sm.  ( Maatozool.  ),  eiuouiaio  dal 
atoemirero  orang  rosso.  Bory. 

S.  ( Bel.  ) — coma  dato  da  Veotaoat  ad 
uo  genera  di  pianta  fanerogama  chi  erta 
torneato  eoi  phallus  impudicus  a «olla  «pi* 
oia  aoilogha,  a tpati  dai  monili  di  Linneo. 

S atÓich i D a,  sf  (Bot.),  Doma  dato  al  sa- 
tino da  Ou  Petit*  Thouara.  V.  Sanato  ual 
Dizionario. 

Slraico  , o . 

Satiicum,  ( Gaogr.  aot  ),  città  attica  di 
Itaba,  oal  Laaio  io  vicinanza  di  Corioli.  Noti. 

SeTuaila,  lo  «toiio  cha  sar rista.  V.  oal 
Suppliscalo.  ' 

Satuaio,  sm.  (Gaogr.  aot.),  cantone  d'Ita- 
lia, «alla  Mesaapia,  nei  dintorni  di  Teraoio, 
corno  riferisca  Stefano  Bizantino.  No«l. 

Satdawìa,  »f.  ( Bot.  ),  dosi  doto  da  Ma- 
rini al  geoera  di  pisolo  fanerogame  da  lai 
formato  par  I’  alltum  chamaemoly,  ma  cha 
ooo  fu  adottalo* 

II.  (Eutomol  ) — noma  dato  da  Sdirtele 
od  un  geoaro  d'ineetti  dall'  ordina  dai  lepi- 
dottori , a dalla  famiglia  dd  notturni , ooo* 
teneoio  una  parta  dai  bombici  ohe  Liooao 
avaa  chiamato  bombjx  attacus.  Dava  quatto 
genero  corrispondere  a quello  che  Latratilo 
chiamo  attacus  oolla  eue  Famiglio  natu- 
rali dal  regno  animalo.  G^rio. 

Satuanimb.  sj.  (Erpetol).  apecì#  di  rat* 
tili  dall'  ordino  dagli  ofidii  od  ofidiani , o 
dal  geoara  colubro.  Bory. 

SiTuaMÌTa  , sf.  ( Mioaral.  ) , noma  dato 
do  Forster  al  piombo  solforato  epigono  o 
piombo  azzurro.  Delofoeao. 

Sauàlìit  , o 

SsUAiatTi,  s.  com.  o / (Mioaral.),  noma 
dato  do  alenai  mtparalogt  alamanni  ad  uoa 
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varietà  ò'  anfibvla  nominala  da  Werncf 
blatlnger  augii  » a cha  trovasi  ani  Saoelpa* 
io  Cat lotta.  Delafosso. 

Saltatiti  , s.  com  ( Martoxool  ) , amie 
sotto  il  quale  Meeatmilipoo  Da  Wied  , usi 
tuo  Viaggio  al  Brasile,  iodica  il  caUahria 
personale*  di  Gcoffroy  Saiot-Hilair*  , o 
saturno  a maschera.  Lesena. 

SaUCan£lLa  , sf.  (litio!.)  I uno  dai  nomi 
volgari  dei  pesca  dorada  , quaod’è  giovaoe. 

Saliva nàt  , 0.  com.  ( Oroiioi  ).  nome  di 
uoa  apacia  di  oca  col  collo  bianco  , presso 
Foiskahl.  Lcsson 

Sauri  , s.  com.  (Oraitol.),  specie  d' *ig« 
celli  dal  g«oera  anitra.  Drapies. 

Saul  , o 

Saul*  , o «* 

Saullì,  sm.  ( St.  gind.  ) ( v.  ebraica,  di- 
mandato) V.  oal  Dizionario. 

SaULÀb,  S.  com.  (Or oito>.),  sinonimo  dal- 
1*  uccello  gracula  saularig  di  Latham.  Bory. 

Sauquìna  , o 

S auquÌKo  , sf.  o m.  ( Ittiol.  ) , ooaa  dal 
pasce  dorada  giovane , au  carta  ooeta  dal 
Mediterraneo 

Siuae,  sm.  ( Si.  giud.  ) ( v.  gr.  Insortola 
o salamandra ),  padre  di  Elvaiaro,  fratello 
di  Giuda  Maooebeo  : Et  oidi t Eleazar  fil.>>s 
Saura  unam  de  bestns  loricatam  lorica* 
regio.  Doveva  tesar  quatto  uo  soprannome  di 
Ma* alia  padre  dei  Maccabei.  I Machab.  ri. 

Si  usami  A , sf  (Bot.).  lo  atollo  «ho  raa- 
rauja,  presso  Jussiou. 

Saurauja  , sf.  (Boi.),  noma  tolto  il  qua- 
lo  stabili  Willdeoow  uà  gaserò  di  piaoto 
fanerogamo  dallo  famiglia  dalle  tornatene- 
miaceo , che  facilmente  dmiogueai  d»gli  al* 
tri  gaoari  della  madrsiaa  par  lo  pluralità 
degli  etili.  Da  Caodolle  avaa  stabilito  un  ge- 
oara apatclia  eh*  aro  lo  si  vaso  «ha  il  pala- 
va di  Buia  a Pavon  ; ma  Kuoth  a Cambei- 
sides  lo  riaonubbero  ooo  o sufficienza  di- 
stinto dai  geoera  saurauja.  Componili  que- 
sto d‘  una  quindicina  di  apaoia  , dalla  quali 
circa  la  metà  cresca  osila  Iodia  Oriaotoli^  o 
l'altra  metà  nell  America  equinoziale.  Sodo 
alberi  od  arboscelli  traiti  a foglia  aeoaa  sti- 
pula , alterne  ad  intero  , od  o fiori  disponi 
io  grappoli  componi  ad  aacallari.  Notabili 
par  beilesto  sono  la  saurauja  villosa , lo 
S.  lanceolata  , lo  s.  nudifiera  , lo  S.  òro- 
cteosm  , la  e.  tristyfa  , oc.  Guillemin. 

Saursljib , sj.  pi  (Bue),  ooma  sotto  il 
quali  formò  Da  Caodolle  uoa  tribù  di  piso- 
la fanerogame  . dalla  famiglia  dalla  term- 
stroemiacee  , composta  unicamente  dal  ge- 
nere saurauja  di  Willdeoow,  • dal  geaero 
apatelia  di  De  Caodolle,  ohe  Kanth  a Cam- 
bessèdes  parò  rioooobbtro  attere  idcuiioc 
eoi  saurauja.  Id. 
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SiUitllo  , sf.  • m.  (I«tioJ),  untili  rol- 
(•ri  dal  peto*  ramno  trachmruj.  Boi  y 

BtVSUfft  , Ò 6>U«II  , SO».  pi.  (Rrpetol  ), 
••tondo  brilio*  d'animali  dalla  ciotta  dai 
rtlùli . sii  metodo  di  Broogoiart.  Baro  boo 
ootii'uira  «ha  od  Bolo  genera,  lucerla  , nel 
Sj  ’iema  naturai  di  Liuoao  » genera  I*  «ai 
•paci*,  ravvicinata  dalla  laro  forala  gaoarale 
■II'  iaciraa  simile  , differitane  parò  tra  alia 

• u pumi  troppo  oooaiderabiii  parchi  pota*- 
taro  lungamente  rimasero  fatiamo  unita,  la* 
fatti , Cufiar  dirisa  il  ganara  liaaeano  la- 
tarla  o*a  «olo  io  piò  gaoari  , ma  Imo  ao> 
«ho  i«  «ai  famiglia,  «ola  ■ dira  i lacerila- 
mi,  i caccodriUiani , gl'  iguaniani  , i gec  flu- 
itarti , i camalaoniani  a gli  sciecoidiaui  ; 

• Bory  da  Saiat  Viocrot  *i  aggiunta  la  a*t- 
lima  dai  paleosauri  o antichi  lucertola , 
«palla  aio*  eh*  la  rirolusàoai  dal  globo  o 
U ao  a » aiutili  fasore  sparirà  dalia  tua  sa- 
parlici*  « ma  gli  avanti  dalla  quoti  ti  an- 
no oooaarvtti  nrgti  «irati  dai  tarraai  antichi. 
Pia  ira  lo  ita  dio  dagli  natarai  caratteri  dai 
lauriaai . ai  aooo  quatti  ripartiti  io  tra 
Iribò  , cioè  quali*  dagli  ai  romiti  , aranti  la 
«oda  piada  *1  ditaapra  a dai  lati;  quali* 
dagli  eumèraJi , cha  hanno  la  coda  oonico 
a ditUoia  dal  corpo;  o quali*  dagli  arobe- 
mi,  la  sui  coda  , parimenti  rotonda  a oonico 
ooo  è distinta  dal  corpo,  * forma  di  quatto 
no  prolungami*!»».  Non  ai  eoooacono  Saa- 
riatti  raaafioi  . od  almaoo  ooa  è rarificato 
quaota  fu  ditte  dal  morto  paricoloto  di  al* 
con*  tpotiia.  Tutti  tuuo  caroivori  od  alma* 
ita  in«*«ti*ori.  Par  la  maggior  parta  •'  iotor- 
pidiicooo  «alla  oauira  stagiona.  Va  oa  aooo 
d1  acquatici  a di  lirreitri.  Altri  aooo  ala- 
gami  , altri  orribili  a rodarti  ; altri  graodit- 
aimi  a formidabili , mitri  piooolitaimi  ad  io* 
bacanti  ; altri  faroeiasimi . a'tri  aommamanta 
familiari.  Tutti  a’  oooup  piano.  V.  SiviuKt 
noi  Disionario. 

Stimisi*  , sf  (Boi.),  aotioo  sinonimo  di 
nrpeninria  , ch‘  ò I’  a rum  dracuncalus  di 
Pianto.  Bory. 

Siuait,  lo  otosaa , * fori#  di  piò  italiana 
latino*  , cha  sauriani.  V.  qui  aopra. 

Stusiotv,  sm.  (B>t.).  uno  dai  nomi  anti- 
chi d«l  senapi  , facondo  Dsléihamp. 

6àusirt , e ‘ 

StuafriDO  , sf.  (Boi.),  uno  dagli  antichi 
aiouoimi  dal VanagaUtde , aaooodo  Ruatl. 

a.  — (♦.  gr.  da  occupa,  lucertola),  no- 
ma cha  dovati,  noli'  «poca  io  eoi  f empiris- 
mo fa  cavi  sartora  i óetoar  , ad  uoa  piatra 
cha  fu*  ma  vati  oalliolaruo  delia  lucertolo  , * 
uh*  aduparorati  Dalla  msdioua  auparstitios*. 
« Stuaoric*  É quatta  la  vara  lasioos  dal* 
t'AiUcoui  SaUSOTÓca  dall  Àppaudtaa. 
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Saturiate  , if.  pi.  (Re».)»  dioomìait’see 
data  dal  professor*  Richard  od  uoa  nuora 
famigli*  di  pianta  fanerogama,  mouocotilod# 
oi,  eha  al  compoo*  dai  gaoori  taururms  od 
oponogeton.  Vi  si  può  pur*  arvicioaro  il 
gaoara  hjdrogeton,  cha  prestata  parò  alcool 
puoti  di  oootaito  coll*  atismacee.  Quitta 
famiglia  somiglio  sommamente  o quell*  dolio 
piperitee  par  rorgaoitiasiooa  dal  suo  stata, 
a par  I'  aspetto  dai  regalabili  ohe  la  com- 
pongo no  , ma  il  sumero  dagli  stami  • dal 
pistilli , a gli  orar)  . contentali  tempra  duo 
o tra  orali  a ooo  ,ik  ».  Solo  , lo  distin- 
guono da  ano  baitaolamaota.  Ha  pur*  molta 
analogie  eolia  cabombei , Balla  quali  parò 
la  pratense  d’  un  salica  a I’  ieiaraioe*  dai 
• ami  firmano  caratteri  beo  distintiti  fra  ■ 
due  ordini.  B'chard. 

Seusrito.  Nella  dìchiarasioos  di  qosel'Ar- 
kì colo  dal  Disionario,  in  luogo  di  mH otta»- 
ària  ietraginia  , leggali  melf  oplandnm  Irò- 
ginia.  E • aggiunga  io  fio*  : Compone*»  dai 
due  gasar i saura rus  cornuus  . pianta  orba 
**a  , riraca,  ah*  eroso*  nall’acqua , indigaas 
deU'Amtriua  Satlaptrional#  ; o a.  lucida*.  — 
Richard. 

Stufisi t , o S* usasi*  , lo  itooaa  cha 

sau/ arai  V.  ntl  Suppbmeuto. 

Sausidsia  . sj.  (Bot.),  gasare  di  piaat* 
fanerogamo,  della  famigli*  dall*  smanierei, 
a dalla  aingaoesia  poligami*  aguale  di  Lin- 
neo , dedicalo  da  Da  Condoli*  ai  suoi  eoa- 
cittadini  Da  Sausaura  padre  o figlio,  eoi  rim- 
bi  illustri  nol'a  saiauta  naturali.  Fu  forma- 
to a spai*  dai  g*oeri  Serratala  a Cirsiu m, 
ad  4 spooialmauia  ootabil*  par  la  strutturi 
dal  pappo  o pennacchio  , carati  ara  cha  •*• 
praltulto  lo  ditliugua  dalla  serratala,  « dai 
gmari  cirstom  a leutea  diffniec*  par  It 
foima  dalla  sqium*  dall'involucro  ; sotto  il 
rapporto  di  quatta  ha  dall'  analogìa  eoi  ita- 
iris  , ma  a#  direi!  fica  abb. .tanta  pai  too 
licaliacolo  guarnito  di  paglel'e.  La  ipio* 
di  oaussurei  tono  par  la  maggior  parta  io- 
digaoa  dalla  Siberia  , ad  alcuna  cretto»* 
pur*  sull*  alia  Alpi  , seguetsmtnt*  I*  s.  al- 
pina a I*  ».  discolor  , ah*  ••■  nroon  • sta- 
bilirà il  gauaia.  Caillemia. 

Siuitcsi i.  sf.  |Bot.),  sioooimo  di  gatta- 
ria , presso  Musnch. 

Ss  uri  ut , sm.  ( Zool.  ) , eioò  saltatori  ; 
coti  fui  non  oominati  i gerbilli  o ger  booti, 
•d  no  antilope  . fi*  i urimmifiri;  un  t fi- 
nesso  La  gli  ucsslli;  il  gei ko  a tasta  piat- 
ta fra  i scurii,  un  ciprino,  lo  skiò  od  •• 
noceto  , fra  i ps*ci.  Bory. 

Siutsobs,  im.  pi.  lErpetol.),  oio4  sol- 
lalarii  primo  ordina  di  rottiti  dal  maiali* 
scatologico  di  Lsuraoti. 

».  i Zool.  ) Si  fisi* 9 paria  doi  salta 


ì 
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fiori  , SaJtatOrcs  , saltatoria  Ir*  t mammì- 
feri * tra  gl' inietti;  questi  ultimi  spacial- 
manta  , «mi  la  «la**»  drgli  on-iltrt , uà- 
aarp  Ha  Letraille  divisi  io  dua  grandi  fami* 
•li*.  «otto  il  onma  di  corridori  a filatori, 
famiglia  eh*  poi  si  couverùroao  io  tr«  tribù, 
una  dalla  quali  «orriapoada  istaramanta  alla 
famiglia  dai  corridori,  ad  a quello  dai  tali 
tutori  la  altra  dua  , «ha  racchiudono  la  fa* 
miglia  dai  grillonii , loco  fiori  ad  acridii, 
Godfio. 

Ssuvieta  , a 

SiUTicim  , #/.  (Bot.)  , g«nara  dì  piaotq 
fao»rogatD<-  , dadicato  da  L>ao«o  al  celebra 
modico  Sauvagal  , a collocato  nella  paulao- 
dria  monogiaia  La  apeeia  più  aulica  manta 
«oaoaoiuta  b la  taovagesia  eretta  di  Li** 
oso  , che  Ita  par  ainonimi  la  fi-  adjma  di 
Aubiat  . lo  St.  n ulant  di  Peftooa  , « U fi, 
gaminiflora  di  De  Giogiue  , pianta  indigena 
dall'  Amarle*  Meridional*  , dalla  Antille,  dal 
8enegal , di  Madagascar  a di  6iava.  Altra 
spaci*  nuova  aoaa  la  fi.  racemosa  , Sprea- 
gelii , rodi  ginosa  , tentila  a linear  i/olia  , 
la  quali  tona  craaoooo  aal  Brasila  maridio* 
•ala.  GuiUemin. 

S*OVa«tti«B  . fif.  pi.  (Bot.^,  noma  dato 
da  Gingilla  ad  ano  tribù  di  piente  fauaro 
gema,  dalla  famigli*  dall*  violacee,  che  reo- 
ahiuda  i generi  eauvagesia  cha  al  il  tipo, 
lavradia  a luxemburgia.  Augnato  Saint  Hi 
taira  cha  la  atamiaù  più  diligenlemeol#  la 
••Iloti  tra  la  frankeniee.  Id. 

Ssvidu  * pumi*,  e.  com.  ( Martosool. ) , 
«io  dai  nomi  loaali  d*l  zibetto. 

Stvisrirti*  , tf.  ( Bot.  ) , etnonimo  dall* 
iibouchina  di  Aublat,  presto  Scopoli  a Na- 
ckar 

SsvaSTÉita  , fif.  (Bot.),  aìaoaimo  di  jero • 
cioè  praaao  Schraoli.  Gitili*  min. 

Savi  ( Valle  di).  Vati*  dm  si  (Gaogr. 
* Sf.  gi»d  ),  «alla  pressa  Gerusalemme,  nel* 
I*  quale  Malohieedecco  ed  il  re  di  Sodoma 
aadarooo  ad  incontrare  Abramo,  dopo  cha 
questa  ebbe  disfatto  Codorlnhomor  • i ausi 
aliasti.  Gene  e.  xir, 

SaTt-GaaiaTHsiu,  fi.  com.  (Gaogr.  ani.), 
campagna  praa<o  la  vitti  di  Cariathaim,  ora 
dimorarono  gli  Balie t,  antichi  popoli  dal 
Giordaoo,  che  furono  sconfitti  da  Codorleho- 
■or  « dai  tuoi  alleati  : Smim  ia  Save-Ca- 
rii  hai  m. 

Savta  , fif-  (Bot.),  geoera  di  pianta  faoa* 
rogarne  , dalla  famiglia  dell*  euforbiacee  , 
a dalla  dioeoia  peaieadri*  di  Liaoso,  atabi* 
lito  da  Wdldeooir  a adottato  da  Adriano 
Jutsiaa.  No»  contieue  «he  ooa  apacia  , an* 
tieamaole  chiamata  de  Smerla  croton  fiotti • 
h fiorarti  , arbusto  di  S.  Domiego.  GaiUe • 
min.  • , - ' . 


Rivieni t , o 

SaviCMV*  , fif  (Boi.) , genera  di  pìaat* 
fanerogama  , della  famiglia  della  trurifere  , 
• dalla  tetredioemia  silioolosa  di  Linoao , 
stabilito  da  D*  Caodolla,  cha  lo  00II006  nel* 
la  tribù  della  alittmea.  Tieoe  asso  il  mes- 
sa tra  i generi  lunaria,  a ricotta,  di  (fare  li- 
do dal  primo  par  la  aua  siliqua  stasila  , * 
pai  suoi  cardaci  umballicoli  liberi  , a dal 
secondo  pai  tuo  colica  agonia  alla  basa . a 
par  la  sua  eiliquetta  , bìtnoolcra  anche  alla 
maturiti.  É ancora  più  affine  al  genera  far . 
Sfitta,  ma  il  tuo  aspetto  b affati  a differente, 
« d’ altronde  ne  lo  distinguono  abbattente 
il  suo  salica  eguale  ad  il  suo  stilo  acuto. 
La  sola  aua  specie  b la  savignja  aegjptia • 
ca , 0 lunaria  parvi  fior  a di  Dalila  , pianta 
erbacea,  annuale  , glabra  a ramosa.  * fogli* 
radiasti  ottusamente  dentata  , a foglia  cauli* 
nari  stretta  ad  intar* , ad  a fiori  pioeoli , 
opposti  all*  foglie.  Fu  Ireaat*  calla'  sabbi* 
dall'  Egitto,  presso  la  piramidi  di  Saqqarah. 
Gti’ Il  e mio. 

Stvrmiac  , * 

. SavtMiiao.  a 

SaviNto  , firn.  ( Bot.  ) , etnonimo  di  juni . 
perù t sabina  di  Lio***.  V.  Suina  § 1 oal 

Dir  innario. 

Savóaaa  , tf.  (Bot.),  oso  dai  nomi  voi» 
pari  della  earritla. 

SiXÌTUt,  t.  com.  (Ittici. ),  tpeoia  di  pa- 
sci dal  genera  «r amido.  Bory. 

Street  , fi.  eom.  ( Ornitoi.  ),  nome  soli* 
il  qaale  conoscono  i Brasiliani  una  «prie  di 
neoalli  del  gsoara  tanagra  di  solar  «arda* 
grigio  brillanta  , aha  gli  ornitologi  d’  E"ro* 
pa  han  preso  per  la  (emmio*  del  tanagra 
episcopo* , a che  il  principe  di  Wiad  ha 
descritto  sotto  il  nome  di  tanagra  palma • 
rum.  Lesso*. 

SeYscori,  o Srscori , e.  eom.  (Oroitol.), 
specie  d'  ueoalli  del  ge*er*  tanagra.  Bory. 
Savori  , o 

Serri  , s.  com.  (OrnitoJ.),  some  «he  dar- 
ai alla  China  ad  una  apatia  d’  naaelli  dal 
ganara  beffardo,  il  cui  cacto  b maUdioais* 
aimo.  Lassati. 

Stvats . t.  com.  (Ittiol.),  noma  sostituito 
da  Rafiursehi  a quello  da  teambretoce  crea- 
•0  de  Lauipdde , per  le  epecia  di  pesci  cho 
eajrifi  reno#  pare  da  Roodokt  denomina- 
te. Bory. 

8 B 

Saaasaiéo,  em.  ( Fìlol.  « 8*.  d*  Arm.  ) , 
«osa boto  armano  , oh' è titolo  di  dignità  nd 
impiago  militale  dal  regno  d’  Armenia  , eh* 
equivaleva  pretto  * poca  a quello  di  eonto- 
s labile  o * quello  modero*  di  aeaaralif 
•imo.  . . 1 
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SsiMaTO  add.  m.  (Aretd.)  , epitr'O  eli 

• quando  4 diviso  e «barre  io  più  ri- 
parli. Chami. 

6 G 

Scitela,  lo  «toro  che  » cabiiosa.  V.  noi 

D r iti*'  ai  io 

Scaaoirt,  #/.  (Boi.),  «ioooime  dì  nitlan- 
lo.  io  lipegne. 

Set  ceni  (Giunco  dogli).  V.  Scacco  § 7 

• 8 utl  Duiouaoo. 

SetoiccaiKl,  S.  oom.  (Boi.),  noma  focale 
dell  cuohoróia  tiratali , specie  adoperate 
itali' Iodia  contro  la  Malattia  veneree.  Borj. 

Scriva  • Scira  , #/  (.  Eulomol.  ),  coti 
deli ’n»  Fabricìo  no  |«oara  d' ioatlti  corri- 
apooleota  io  porto  o quello  di  sirfo.  Coi • 
ria 

Se  li  vota  o Scivola  , sf.  (Boi.)  , geoere 
di  pianta  ftoarrgama  , della  famiglia  dalla 
gonjgnuoìeo  di  Bromo , o dalla  pentandria 
mouogioia  di  L'outo,  la  prima  apocia  cono- 
ariate  dal  quela  fu  descritta  da  Plumiar 
•otto  il  noma  di  lobelia  fratescans  ; Lioueo 
continuò  a disporle  fra  lo  loiotio , ma  poi 
atabill  il  geoero  » caccola  , che  fu  adottato 
da  Vaht,  da  Lwmerck  a da  tatti  i moderni 
Lotaoia*  Roberto  Braso  n a«  f«»a  maglio  di 
ogni  altro  coooaoara  I'  orgauiiiaxione  a la 
«fiottò  ; et  ea  pubblicò  parecchie  onora 
specie  dalla  Nuova  Olanda.  Sa  oc  coooeoooo 
oggidì  io  tutta  circa  a4  epaoia,  che  aooo 
aalto*arbO«0*lti  a piante  erbacee,  a faeti  or* 
diaeriamaota  ramosi  a decombenti , talvolta 
coperti  d'  uoa  fina  pubesconze  ; a foglia  al- 
terna a di  rada  opposte  , epeaso  dentala  ; ad 
si  fiori  colla  corolla  azzurra  , bianca  o gial- 
lognola , disposti  io  tipiche  ascellari.  I«e  piò 
notabili  «uno  la  sessuata  Plumieriì  indigena 
delta  regioni  intertropicali  d ambi  i conti- 
nenti ; le  te.  Koenigu,  oc.  GoiUemin. 

SctlDlva,  sf  ( G«ogr.  eoi.  ) , cittò  delle 
bassa  Mesia  , «ulta  via  de  Pimiaaeiom  a 
Htcomedia  , come  vadasi  odi'  Itinerario  di 
Antonino.  Noti. 

Scala,  sf.  (Malaool.),  nome  sono  il  quale 
propose  Klein  no  genera  di  molluschi  con- 
chiliferi contenente  alcuna  conchiglia  torri* 
ciliare  guarnita  di  coita  che  danno  loro  mol- 
to somigliantemente  le  forma  di  toeletta.  Fu 
forse  questa  l’ origina  dal  genera  scalario. 
Deshayae. 

Sctiiaia  , sf.  (Malacol.),  genera  di  mol< 
laschi  conchiliferi,  originato  dal  genera  sta- 
la  di  Klein,  eoofueo  da  Linneo  col  genera 
lario  , a defioitivamente  stabilito  da  La* 
•marck,  che  lo  collocò,  in  riguardo  alla  forma 
«fall'apartora  a dell'opercolo,  filala  ai  ciclo- 
stomi.  Ciieitr  non  lo  citò  «ha  toma  «otta* 
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ganevr  del  lariini  ,-  « F*r<  »t»o  lo  annoverò 
come  geoer»  nella  famiglia  dalle  /apio  tra  i 
pleu'oiomar)  ad  » moUaopsidi.  Ftuelmee- 
la  Rlainvìlle  ordinò  il  genere  scolarità  nella 
Lniglia  dai  crieoStomi  tra  la  tmrriteUo  ad  i 
permetti.  diipo-tiaiooa  la  piò  naturai*  di  tor- 
ta la  altra.  Sono  la  statarie  leggiadre  con- 
chiglie turricolate,  guarnite  di  lamina  longi- 
tudinali piò  o meno  nuca  eros  a a variabili  ia 
cadauna  epeoia.  Quatto  gaoara  componiti  di 
buon  numero  di  specie,  conoscendosene  oltre 
vomissi  ; va  na  aooo  pura  alcuna  di  fossili 
La  piò  notabili  fra  la  vivami  i la  Stataria 
proliosa.  conchiglia  di  circa  due  pollici  di 
lunghista,  rarissima  un  tempo  nai  gabinetti, 
a eegoo  che  un  individuo  di  aeaa  «eno«  tal- 
volta pagato  fino  6oo  fiorioi  ; ò il  torio  tea* 
lario  di  Linneo.  La  OC.  coronata  ò pura 
rarissima,  a piò  forse  della  precedente.  La 
scalarla  crispa  4 una  balla  specie  fossile, 
che  trovasi  a Griguoo  ; ec.  Doshayes. 

Sonatine , • 

Sce LÀaiBB  sf.  pi.  (Mal scoi.),  famiglia  di 
molluschi  conchiliferi  proposta  da  Lamarck 
par  tra  geoari  scolarla,  del  fittola  a ver  mal 
lo,  oh'eran  prima  comprasi  nella  famiglia 
della  lariinacoe,  ma  noo  da  tutti  i conchi- 
liologi adottata  ; appara  aeaa  4 naturale.  ld. 

Sctiiaus,  sm.  ( Malaool.  ) ainoaimo  di 
scalarla,  presso  Moatfort. 

ScAiÀTt  (Grande  o Piccola),  sf.  (Male- 
col.  ).  nomi  volgari  a meroaotili  dalla  eoa 
chiglie  che  servono  di  tipo  al  gasare  scala- 
rio. Boiy. 

Scannane,  sm.  ( Melaeol.  ),  eoo*  dato 
all'  animala  che  abita  la  conchiglia  dal  ge- 
nera scalaria.  ld. 

ScticiNaaa.  £ questa  la  vara  lezione  dal* 
I'  Articolo  ScaciMaaa  dal  Disionario. 

Sc*iD*-caaa,  sm.  (Polit.)  (in  ingt.  cha- 
fewax)  , titolo  d'  un  uAcìele  di  ce«c*llrris 
in  Inghilterra,  cha  ha  I*  ufficio  di  appresta- 
re ed  aoeoooiare  la  oeraleoca  par  suggellare 
i mandati,  la  palanti  ad  altri  atti  che  d«  Un 
•«  spacciano.  Chamh. 

Scannimi.  sf.  ( Malaool  ),  aotto-ganare 
di  molluschi  conchiliferi,  proposto  da  Refi- 
oeechi  nel  eoo  geoere  obliquarla,  par  dalla 
conchiglia  triangolari,  obblique,  molto  imo 
g (filatere,  coll'  essa  quasi  laterale,  col  dante 
bilobato  appena  anteriore,  eoi  denta  lamel- 
lare dritto.  • ool  legamento  obbliquo.  Non 
fu  adottato,  coma  noi  fu  pura  il  genera  da 
ani  proviene.  Deshajos. 

Sem s,  sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pianta  fane- 
rogama, descritto  sotto  questo  nome  nel  flit- 
lanital  M apatia*,  a eh'  4 identico  eoi  po- 
dolopis.  Guillamic. 

Scénsi,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo  di  tor- 
ciamo, in  Teo frotta.  Borj. 
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#/  ( Bot.  ),  litooiai.  pr#M» 
Aè *a»oa,  del V a spaiatile  s di  Linait. 

fiesLOpp,  sm.  (Multatoci.),  propose  prime 
Co  vie*  il  *«,r,  stai  epa,  io  Ut.  sca/upas, 
per  collocarvi  dei  piccoli  mammiferi  cimi 
•ori  ed  iu «««livori  (TAoinn.  eoofoci  degli 
csticbi  culo*!  «olle  talpa  e eoi  atasar  gni, 
eoo  cui  h.nuo  realmente  le  maiiima  anelo 
già  di  Lr«a  «lUroi  • eerpoiat*.  Sono  gli 
SC-tfopi  cimali  dall' America  S-tfeotr  ioo*!*, 
•ìoclii  ii»  nppereoza,  parchi  gli  occhi  loro 
ueeeeiU  ceno  il  poi,,  eoo  «omouioeno  col  di 
fuori  «ha  per  oo  foro  quaci  impercettibile  j 
e u ir  onci  di  varai  ad  ab' eoo  gettarle  eotter- 
raoo»,  acavalo  prc««o  t fiumi.  Non  «uoprto 
de  q ivilo  genere  «he  due  rpeciv,  scelopus 
Canademsis,  eh*  è il  sarei  aijvaticus  di  Lio- 
•co.  »l  i»lpm  virgimatoM  niger  di  Seta,  e 
lo  Scjapns  rirgioiaams  di  Ocoifiroy  ; e se. 
pait*yfvunicms  di  Harlao-  Lrssoa. 

' Sciolto,  sm.  (I.fiol.  ad  Orittol.),  ateo- 
mmo  di  gloss^palra,  prairo  LoM.  Bory, 

•.  ( Malacci.  ) — . geovra  di  molluschi 
««tir otto  de  Lvccb  eoo  ateooc  aitali/ a di 
Bru|aiir«,  ma  eoa  creduto  occottaric  de 
kcaacck  che  eoo  lo  caaiea.  Anche  Blain- 
villo  lo  collocò  evi  •(!•)  genere  poliiepide. 

Scateno,  am  (Ghir.)  (a  \m\  se  a* p rum), 
•tir un» «Ilio  chirurgico  par  uso  di  peschière 
la  ohi  sporche  e tarlale  ld. 

SciMRÓeiDAC.  V.  ScaMBOffipa  bel  Diw- 
•ario. 

Scammonea  d AtuetCNà,  a 
Scanunìa  p*  Artee «otri.  (Bot.),  ooae  ite- 
lo deir>  ’elvolu  el  c^avalvutns  Sepimm.  B<-ry. 

Sc>  nì  ti  a,  sf.  ( Bot.  ).  itoooiao  amico  di 
terfogha  o scandii  Id. 

Se  i SI  Dino  a,  J ]f  (Bot),  nome  antico,  set- 
to il  q’uli,  aecoodo  Beohio.  gl'italiani  ie- 
di#ava»o  >1  lotes  tetragonale  bui  di  Liuoeo. 

A Inoio*  e Nvrker  lo  «donarono  comi  gtoe- 
r*«o.  Mi  gli  fa  preferito  quello  di  /strago • 
nottua  adoperato  de  8copoii  e da  Moeoeb. 

C itila  min. 

Scandi* te  , s.  eom.  ( Mataeet.  ) , eoiaa 
volgare  applicato  dm  Rondale!  ad  ann  epici* 
d" osti  i'ha  dal  Meditar.  ae«o  ahi  ha  la  mas- 
•ina  analogia  con  quella  dille  ooite  Oceania; 
1*  eoa  carne  però  è piccante  , a può  prò- 
darre  eieorieiioor  nelle  booee  feccodone  tuo 
fr«ga«oie  ; tale  qonlitk  può  aliare  aeeideo- 
tela  ed  è d'altronde  inette  a far  decidere  *e 
quei! 'ostrica  formar  debba  ani  Specie  di- 
ftintb  Drshmjts. 

Sca  noidAcioi  , o 

ScandÌda*!»;  sf.  (Bot.),  noma  dato  de 
Du  P-.  t-Thonar*  ad  oca  piante  fanerogama 
daM'  i%ole  dì  Freoeta , il  ini  sinonimo  i4- 
rvbb*  nanfa  scùndens  Fa  parta  dal  tuo 
ganvrv  hedrrorrkìs.  Godi -mio 
S»pp\.  mi  Di»,  amaci.  Fai.  li. 
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SctMDÒLACA  , sf.  ( Ornimi.  J , uoo  dai  et- 
oouimi  dall'  uecallo  picchio  piccola.  Dra- 

pits. 

Scanduiatiui  . < Bot.  ).  antico  sinonime 

di  rhlaspì. 

Scsmóai  . o 

ScAKiÒMs  am.  pi  o odd.  (Oruitol.)  , 
«noi  ascanditori  , sa Uteri;  nome  eoi  lo  il 
quale  , »«l  metodo  ornitologico  d'Illiger  tro- 
vasi uh  ordini  d'  beatili  rampicanti , eoa 
due  diti  da» soli  a du*  di  dietro.  Drapien. 

Sca**ob/»u>i  . am.  pi.  a add.  (Oroiul.) 
(v  lai.  da  scsado . Hai.  satira  . ascenderà , 
««dar  salando . a pas  , iul.  piada)  . d-oo- 
attuazione  applicata  da  ahinoi  autori  agli  i»0- 
oelli  rempioaoti.  ld. 

ScAPHibÓT vi,  o ScsriMOTa.  sm.  (Eetomol  ) 
(v.  gr.  da  Q'r.dpT,  navicèlla,  * vtuTOV,  dorso), 
g«n«r*  d insetti  deU'ordioe  dai  loteettari,  della 
celione  dei  peatameri  , delle  famìgli*  dei 
rOrnipori  # delle  tritò  dei  faradici , |t»bi- 
lifO  de  Latreille  »■  che  lo  colloca  nella  divi- 
roua  dai  «noi  carataci  addominali  . a eoo- 
fuco  de  Olivier  coi  carabi  a de  Fabrieio 
col  genera  cjchras  , del  qaai*  diatmgaeai 
parò  alesi  ben*  parchi  quieto  ha  gli  «rii 
litirili  dal  cunei  «ito  no»»  prolungati  poeta- 
norm-nt* , a poco  o outla  depressi.  & o*«t 
chiamato  per  la  liguia  aeefo.d*  o oaviealUrd 
dal  eoo  dorso.  Cua*pou«n  di  due  apeai* 
•m*rioaae  la  piò  uota  dell*  quali  k lo  sca 
phinatus  elevalo s di  Dejeen  , 0 Cfckrms 
elevato 3 di  Fabriob»  . o taraòns  rU^ulus 
di  Oli  » ter  • inietto  dall’America  Seit-otrio- 
«et*. 

Se  a p ho  idi*  . o Scsróioa  , lo  naiao  . a di 

rena  lesiona  , eh*  scmfaidao,  V.  nei 
Diaiuoario. 

Scapolasi  , ■ 

Scspuiiai . add.  /.  pi  (Ornitol.).*  epiteto 
dell*  peoo.  pieutet*  cali' omero  , che  cOp-o- 
no  I*  epall*  e ii  abballano  lovent*  de  am- 
bi i leu  diceendeodo  lungo  le  eolonoa  ver- 
tebrale. Draptet. 

Scapus.  V.  Scapo  § 4 "•>  Diiiooerio. 
ScABASilOi , sm.  pi.  ( E-tomol.  ).  Nelle 
dichiaratone  di  qiieil  Arlieulo  del  Duiooario 
* _ da  Aggiungerti  io  fin*  quanto  segue  : Di 
»td*  Latrali!*  questa  tritò  io  ani  sezioni  o 
•otto  tritò  come  evgue:  I,  Coprofagi , eom- 
poile  dei  generi  aiarico,  gimnoplaara , Sisi- 
fo, o nitida , oniiicallo,  onto/mgo  . fanno  ( a 
torneo/ oro) , lunare  , afodio , a psamadto. 

II  , Arenicoli  , eoi  giniri  chitone  , s zia  lui, 
geatropo  luihacaro,  ete/osiomo,  olino,  la- 
tra. crip/ode,  m echidia , /oAere,  trace . ièo 
soro . ed  or  futa  IH,  StLfiL  Q XdmjUi . co. 
generi  arduo,  fileuro  , scarabeo,  esodo  e. 
rmtelo  cesa, odio  . macraspide  , pei  damo  . 
crisofaro,  opLgnate,  a culocefata.  IV,  FU» 
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lefmgi  , voi  generi  anoplognato  . leucotireo. 
mpogonio,  ambii  torio,  gemalo,  scarafaggio, 
pochipo,  risoti  ago,  (o  meloìontha  auliva), 
areode  , anfi malia  ( 0 meloloniha  sostice- 
li») . sudano,  s ori  co,  auisoplio , oplio , me- 
nocholo,  mucrodatlilo,  0 di/ucefalo.  V,  Ano-' 
toba , toi  gvovri  g/fljlro  , nn/icaoro  . aniso • 
me  e,  « casmaiottoro,  va.  VI,  Mehtofiii,  eoi 
geo eri  piangente.  crsmastocheilo  , gohath  , 
tichio,  colonia  a gimnotide.  Gurfrio. 

Scindila  , #•  co®.  (Oroiiol.)  , *!>•«'•  dl 
a «ovili  dal  gaoare  anitra  oolla  ioUodi*Uion« 
4«ll«  sarceJls. 

Scoscino,  sf  ( litio».).  «•  P#,w 

proposto  da  Ratinar  ohi  pvr  collocarvi  qoot* 
irò  rpecie  dai  «ari  dalla  Sicilia  . P*1 

loro  corattari  toologici  alla  ammodui  ad  ol- 
la donneile,  ad  alla  quali  vg1»  impose  » 
non»  i di  scorcine  argentea  t se.  panciata  , 
se  . quadrimaculata  , a se.  imperiali ».  Lo 
squama  dalla  prima  aotraoo  oal  numero  di 
quali*  «ha  adopetn.»  natta  manipolatìono  dal- 
lo 00»)  dalla  est  ansa  tt  oriente  o «otaria 
dall*  parlo  falaa.  Lesson. 

SctiDÓMi  , sf  (G*ogr.  oot.  a Si.  rom. ) . 
«àit'o  di  Liboroia  , aaooodo  Tolumoo  , sulla 
aio  idra  dal  fiume  Filari»  . ualta  qual*  oo»»o 
i Romani  radunatati  lutti  gli  «tali  dallo 
Libnrni*. 

. Scaoióio  . sf.  (Boi.),  lo  «latro  oha  esca • 
rola  , rpacia  di  cicoria. 

Setolóso.  so  . ndd.  mf  ( Boi)  , api  tato 
di  organo  vagatola  , quando  è toltila,  oroiut- 
to  o iraotluoido  ; «or!  , la  squama  dall  i®*®* 
g|Io  oal  catananche  , la  tooicha  «ataroa  dai 
bulbi  dallo  cipolla  . dall*  aglio  , a a. , aooo 
acariose. 

ScttlTIOI  . sm.  pi  (Enro«ol.)  . coti  da- 
tigna  Bona! li  lo  *»0  qnattordicasimt  fa«igba 
d*  io  tatti  coleotteri  pentameri  caratici . in 
ani  fa  entrare  i ganori  scorile  , divino  a 
dischirìo.  Dajaao  applica  quarta  denomina* 
sioua  allo  diviriooa  d«i  caratici  di  Loiroil* 
lo  . eh#  ricavano  do  quoti*  anto«ologo  il 
oo«v  dì  òitartiii. 

ScopUto  ,o  , 

Scaotirro.  sm.  (Omitol.)  - tpacio  d*  00- 
calli  dal  ganars  fUedone  — E aocha  il  no* 
a.  di  ho  langara.  «ha  Viaillot  ha  colloca* 
io  col  jacupoa  tolto  quarlo  nomo  gto«rieo. 
Drapiae. 

Sctoócao  ,0  .... 

Scitóoo . sm.  (Boi.),  uro  dii  nomi  vol- 
gari d’uoa  rpacia  di  pioota  «rillogtwo.  dallo 
famiglia  dai  funghi , o dal  gaotr#  agarico  » 
«Vi  Vagartene  proeeras.  Bory. 

SctarÙNTO,  sm.  (Gtogr.  ««».).  itola  d#t* 
I’  Egao  , mano  «alabra  par  ai  atarta  , oha 
par  la  parla  di  mar*  «ha  la  oirooodava  , a 
aha  praodam  da  arsa  il  ooma.  Fa  d.pprii" 
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alpi,  ibùlt.  d«  .tea..  .Iild*- i li  Miao...  ra 
di  Cr.l.  , il  primo  fra  1 Grrai  oh.  po»«- 
doli,  l’ iwpor.  d.l  miro.  Dopo  rari. 
rotino i,  ri  fa  eoedouo  ani  .oloni.  di  Iv'ca, 
ir, in) , figlio  di  Dimoinoti.  Omiro  li  obli- 
mi Crapathoi;  ibbo  qui  ’d  «orni  di  XVlra- 
p.li,  o di  quattro  città,  iodi  qa.llo  di  Ha- 
plapolii  . li.i  di  «««  città , • pii  indi 
q alilo  di  PaUcnia.  Auu.lm.oU  ohinmi.i 
Scarponi o.  Boll. 

SciTOMlziotl  Hill.  diehilrniooi  di  qui- 
il'  Articolo  doli'  Appi  odici  i di  ijjiuog.r.. 

10  fin  quinto  ugni:  Chi  loca  i dui  g.no- 
ri  scatotayca  • ctrijlara;  quii'  ollimo  hi 
pir  tipo  li  Mosca  patera  ài  Linaio,  comi 

11  primo  hi  li  macca  tcytalarip  di  Fifcci- 
«io.  Goènn. 

Sca ubo  , sm.  (Gaogr.  aot.)  . monta  d*H« 
Xrifilia , ora  toatariva  il  fiiMaic.Ho  Joan  , 
all*  E.  di  Solmoao.  A»aa  prato  il  non.  da 
aallo  di  no  famoso  motoadiaro  colà  uscito, 
icati  , da  Èrcole  . « io  «ui  oapoliuro  *»  ai 
mostravo  ol  lampa  di  Strabono. 

Se  a vini»  , in.  ( Boi.  ) , coti  ohiomaai , 
eoo  vocabolo  «pagnoolo.  ascondo  Gorid*l,  il 
jasminum  fruiicans  a*i  «anioni  meridionali 
dalla  Fraofeio  » ova  quoti’  arbuato  creava 
apontaavomvota.  Bory. 

Servisti  ira,  o ScrvtttóiiB  , (Bar.),  aomv 
«otto  il  quala  vanne  talvolta  designala  » 
oom  «aralo  la  coriaria  dal  laurus  cassia. 
Bory. 

Scklìbato  , o ScatLaaóro  , sm.  (Rat.) , 
epaoia  di  pianta  faaarogama  , dal  gaaora  ra- 
ne n colo.  Bory. 

SctllÀN  , o 

Scattino  , sm.  ( lt|tol.  ) , ejmai*  di  potai 
«ha  vandavanii  ani  «arcali  dì  Parigi  »*l 
toc.  XII  , « aha  igooraoo  gl*  ittiologi  q*i*lo 
aitar  poiana,  ad  a quol  geoara  ai  doveu* 
riferirlo.  Id. 

Scintelo , sm.  (Oroiiol.),  ootioo  aioooi- 
«o  deU*nooallo  tarine,  rpacia  di  Bacchi- 
grosso.  Drapiax. 

Scanonnum . • 

SctNOpiNU  . lo  a torio  , o di  miglior  for- 
ma , che  scsnopini.  V.  quaat’  Articolo  **l 
Dieionario  ; oolla  diahiarariaao  dal  qual* , 
invece  di  soltanta  il  gsnere  chrysamrxa  , 
leggati  soltanto  i due  generi  scenopinas  a 
c hrysomyza.  Latraille. 

Sctrimo  , sf.  ( Boi.  ),  gootro  dì  pianta 
faaarogama  , stabilito  de  9*oker  nella  fami 
glia  dalla  sinanterte , tribù  dalia  osterà» 
di  Gaaaini , a collocato  tra  i g«nari  crtaita- 
ria  a pterophorus  o ptsronia , «smodo 
infatti  ano  amambramaoto  dì  qu«*t*  ultima- 
Compenti»  di  pianta  dai  Capo  dì  Buone 
Sparaasa  , eh*  *000  orbarti  picciolianmi  » 
aui  fotti  ai  dividooo  in  romiarlli  opponi  , 
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«oo  foglia  perimenti  opposte  , teodolite  « 
quali  io  forata  di  < Mieme  , a eoo  fiori  grao- 
di,  gialli,  terminali  a Militi  alla  «umrniib 
dii  raaii.  Non  «a  aa  conoaoono  ohe  daa 
«piota  , scepinia  dicholoma  a se.  tepido- 
pkjlla.  Grada  Canini  parò  «ha  parecchia 
pianta  descritte  dagli  autori  aotlo  il  noma 
pisronia  «pettino  iovaea  realmente  al  'genera 
scepinia.  Guillemio. 

Scimi,  sf.  (Gaogr.  aot.  « St.  aot.),  cit- 
tì» dell'Asia  Minora,  aoa  dalla  latta  regalate 
da  Ciro  al  ino  favorito  Pitareo,  al  riferirà 
di  Agatoola  il  veechio,  aitato  da  Ateneo.  Noti. 

’ ScarraoM  ciiolikom  , (Boi.),  apaoìa  di 
pianta  fanerogame , dal  gioirà  pedicularia. 
Bory. 

Scaatrro.  sm.  (Polii.  • St.  mod.)  (io  ingl. 
shariff  o shire  rovo  ),  ufficiai#  in  eieioooa 
contai  d’ Inghilterra,  il  ani  uffizio  4 di  co- 
prai raglierò  1’  decozione  dalla  prarcriziooi  dal 
ra,  a «sguatamente  dai  aaaadati  della  oorii  a 
tribunali  ragi.  i quali  raogono  tolti  ad  alio 
indirizzati;  di  noaiioara  a coitit«ir«  i giu- 
rasi ; di  provocar  giuditj  contro  aialfettori; 
di  oorara  la  ipadiziooa  aolleci'a  degli  affari 
gindiaiarj  il  tiriti  aha  erimiuali;  di  racco- 
glier la  rendita  erariali,  imposizioni,  multa, 
confi  «ohe,  eo,  di  coi  rendi  conto  alto  scac- 
chiere ; di  Miiatira  i giudiei  itineranti,  eo. 
È per  oo«l  dire  l' anima  del  governo  nella 
aoatea.  Non  dura  ia  affilio  ohe  no  anno. 
Anticamenta  ara  nominato  dal  popolo,  ma 
adatto  lo  4 dii  ri.  La  «ola  come»  di  Mid- 
dioica  ( eh'  4 quella  entro  il  coi  circondario 
giace  Londra)  ha  daa  sesrifi  io  velo  di  oo 
eolo,  a quelli  eooo  acolti  dai  eittadiai  di 
.Londra.  Chmmb. 

Scévra , sf.  ( Bet.  ) , il  gmara  dì  pianta 
fanerogama , itebilito  sono  quella  nomi 
de  Ponkhil  4 lo  «««zzo  ehi  l'ariMMÌa  di 
Linneo.  Guillemin. 

• Scivi,  sm.  ( St.  gind.  a Lati.  acci.  ) ( v. 
ebraiea,  preparate , disposto),  giudeo  primi- 
pa  dai  eaiardoti  a capo  dalla  aioagoga  arca 
aatta  figli  «corcicti,  eh#  sederano  di  oiltò  in 
citili  infocando  il  noma  di  Gufi  Crino  ao- 
pra coloro  ah' irono  indemoniati.  Vinati  n 
faro  lo  lineo  ufizio  anche  in  Sfaso  mentri 
vi  predicavo  e.  Paolo,  il  miglino  cpiriio  ri* 
■por#  loro  ohe  eoeoioeva  Geafi  Crino  a Pao- 
lo, me  eh’aasi  non  volava  «onoacerli  ; ad  al- 
lora uno  dagli  oaeeiai  piombò  io  doa  ««or- 
cieli  a K maltrattò  talmente  che  dovettero 
fuggircene  ignudi  n foriti.  Act.  Jpast.  xtx,  3. 

ScziiUTiis  , s.  com.  (Minerai.)  (v.  te- 
dn««a  de  schaals  o sellala  , ilei,  guscio  , 
buccia,  e slei* , imi.  pietra;  eio4  pietra 

51  uscia),  sinonimo  ledano  del  minerale  *val- 
a*  tonile.  D*lafu«ae. 

-.  ScHiaazira,  sf.  (MiearaL),  zioooimo  dal 
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minerale  c abazia  o eh  abazia  , pretto  Wer- 
ner. 

Seti  terrà  zi*  , sf.  (Boi  ),  genere  di  pianta 
‘fanerogame  , della  tetrandrii  diginie  di  Lin- 
aio , itabiliiv  di  Jacquio  , a collocato  con 
dubbio  in  segnilo  alti  famiglia  della  ramnaa. 
Ha  par  tipo  la  schaeffcria  frutescens  , or- 
botcello  a remi  glabri , con  foglie  alterna  , 
ellittiche,  e con  fiori  bianchi , piccioli , ag- 
grappati nelle  aioelle  dalla  foglie,  che  «re- 
ale alle  Aotille  e lui  continente  d'  Amerio». 
Sprangai  , « De  CendoHe  ne  descrissero  al- 
tre tre  specie  , schaefferia  panicolata , s. 
vindescens  , e a.  racemosa  , che  orrscoao 
al  Manico  ed  al  Brasile  ; sembra  però 
che  non  appartengano  000  certezze  al  gene* 
re  di  coi  trattasi,  e che  almeno  aoa  di  sa- 
ie formar  debba  110  genere  particolare.  Guit- 
te min. 

Schisma*!»  , sf.  (Bot.)  , nome  dito  da 
Aehariu*  alla  terza  seziona  del  suo  genere 
di  piante  crittogame  , della  famìglia  dai  li- 
cheni , chiamalo  cenamrcss ; azza  racchiude 
un  picciolittimo  numero  di  «peci#,  che  dif- 
ferìtoooo  dalle  altre  per  00  tallo  foliacao 
(Ottenente  degli  apotecii  acitiformi , fistolosi, 
dilatati  ver»o  la  loro  parta  Superiora,  a eoi- 
l' orificio  oon  chiuso  da  ana  membrana. 
Questi  licheni  faono  parte  del  genera  teifa • 
faro  , quale  fa  debilito  da  Ffe. 

Schivi»  , lo  stesso  chs  shawia.  V. 

Schzat,  s.  com.  ( A«tron.  ),  nomo  arabo 
d'  ona  stella  finte  di  «eoood*  grandezza  nel* 
la  giaotnra  della  gamba  sinistra  del  Pegaso 
colle  spalla.  Viene  chiamata  scheat  Pegasi , 
a scheat  alpheras.  Secondo  Plamstead,  la 
eoo  longitudine  4 aó°  % i3  ",  e la  soa  lati- 
tudine Nord  3t*  8 6 '.  Chamb. 

ScHiDieSMa,  sm.  (Filo!.)  (v.  gr.  da  ayt- 
agire  frettolosamente,  inconsidera- 
tamente), lavoro  fatto  io  fretta  ; ««tempore* 
osamente;  prendesi  per  ebboaso,  schisze. 
prospetto,  «e.  Canoni. 

ScHiatiN  , sm.  (Minerai.),  nome  «tato 
adottalo  dai  minerelogi  par  designare  il  me- 
tallo chiamato  tungsteno  dai  chimici  , o la 
scoperta  del  quale  4 dovuta  all'  illustre 
Sditele.  Quello  metallo  4 di  color  biaaoo 
grigiogoolo  ,-  che  «omiglia  molto  a quello  dal 
ferro  ; 4 durissimo,  e la  sue  gravitò  specifica 
4 di  oiroe  17.  Non  ai  ottiene  che  diffioilie- 
aimamenta  io  iatato  metallico , e aoltanta 
sotto  forma  di  globuli  o di  aghetti.  Rieoel- 
deto  io  aoa  capsula  prende  faooo  a si  osa- 
verte  in  acido  tangstico  di  uo  bel  coler* 
giallo;  quest’ acido  4 insolubile  orli’  acque  , 
e forma  oon  diverse  basi  selifiosbili  della 
combinazioni  saline  dette  lungstatL  Tre  di 
tali  combinazioni  aeiztono  i«  neturn,  e com- 
pongono uu  genere  chiamato  schtcìut  da 
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W#r«ar  ad  Hj*7  : «oso  no  il  loogllil* 
di  ra/'«  o echeelin  calcare  , il  lungtlala 
di  piomba,  « d il  tan  gelato  doppie  di  ferro 
e di  mangen'se.  o sch-ehn  ferrugìneo  II 
«trattar*  C0'»,m«  dai  aiiparalt  di  scheeha 
k di  dar*  cella  fucioab  «ol  carbonato  di  so- 
da 09  aa*a  «ol<>l»<la , cha  praoipita  una  poi- 
vara  gialla  qoaodo  fatai  bollirà  eoU'aoido  ni- 
trico r-  echeelin  talrare  trovasi  oalla 
peg matite , or»  accompagna  lo  itagno  o lo 
echeelin  ferrugineo  . al  Puj  da-Dóva,  o»||* 
■liaiara  di  ftagoo  di  Saccooia  a di  Borisi#, 
ia  quali*  di  Cornovaglia  ; o«lle  miniar*  di 
farro  d«l  terreno  di  gneiss  a Bipaberg  « 
Ridderhyt'ao  . io  Itraria  ; nai  Aloni  binati- 
tifar»  di  Huntlogtoo , oal  Coowaciiaut  , «a. 
Lo  echeelin  ferrugineo,  dallo  volga r mani# 
vyoljram  , o fungetelo  di  ferro  e di  man- 
ganese, giada  aproialmanl*  Dalla  pegmotlte , 
io  «ai  accompagna  lo  stagno  ostidate  , lo 
echeelin  calcare,  i berilli  «d  i top  asti; 
im-ootraai  pura  •■«!  gneiss  dall’  Uni#  di  Ro- 
tta un#  dall*  Ebrdi , a nella  rocca  alpiM 
dal  S.  Gottardo.  Delafottt • 

Scuaadrt  , sf.  (Minerai  ),  odo  dai  ciao- 
airni  dallo  echeelin  calcare , detto  anche 
Congelati)  di  calie,  se  he  et alo  di  alce,  a 
schwersteirt.  V.  ScHtrtttr  qui  aopra. 

Settima**  , sf.  (Bob).  gaoara  di  pisola 
fan. rodarne  , atebiiito  da  Forster  . a cha  da 
Kunth  «roon  «aito  all'  aralia • malgrado  il 
tuo  frotte  capaularo  # olio  a diaci  logge. 
Guitte  min. 

Scucititi  . sm.  ( litici.  ),  oorn*  locai#  d*l 
p*«*a  siluru»  clarias , «paci#  dal  latto  ge- 
nera pi  melode. 

ScucitKéraia  • iJ-  (Bot.)  , eoa)  nomine 
va  Hextar  uà  gaoara  di  piaota  fanerogame, 
dati#  (amiglia  della  tracifere  , «italo  da  A- 
daosoo  «orna  «iooaimo  dal  auo  leacoiae • 

9 dal  cheiranlhue  di  L>on*o,  gaoara  attuai 
manta  divtao  io  dua  ohe  aooo  il  chsiranthas 
e la  mathiola.  Guillemin. 

fcastuiMHgaa  , sf  ( Bot.  ) , geoar#  di 
pilota  feoarogama,  dell’  eaandria  monokini# 
di  Li  noto  , riabilito  da  Roberto  Brovro  ohe 

10  collocò  oalla  famiglia  d»lU  melaniacoe  o 
colchicacre  , malgrado  il  Carattere  cha  prò- 
cauta  la  eus  capitila , a malgrado  il  tuo 
••patto  eh*  lo  avvicina  all*  uvulwia.  Com- 
ponevi di  dii*  aperio , oh#  oraioano  alla 
Muova  OLuda , o aho  Bromo  ha  deaerate 
sana  i nomi  di  eehtlhammera  ondulata  a 
ech ■ muli  fiora  ; quasi'  ultima  A moli*  di- 
vora# dalla  prima,  aio,  hi  potrebbe  divenir 
tipo  d’  uo  auova  gaoara.  Sono  piaota  erba- 
cce , vivaci  , o radio#  fibre## , a fu#to  quoti . 
lagnato  all*  ba«e,  «amplio»  o divito  , «ago- 
lo«o;  eoo  foglie  larghetta,  cagnaia  da  e«r 
«Stura , ampla#»ioauli , o alquaoto  picciuola- 
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te;  « eoo  fiori  taratio»!* , iclitaij  » cggrv 
gali , cretti , reati  a bianchi,  ad  talare  por- 
povin*  , a pa-loocoli  unilori  »pv<>vv«dttti  di 
brattea  a uon  aiticoltti  nel  fi»ra  Goill. 

ScHaivtait,  *f.  (Bot  ),  la  piaota  dararit- 
t#  da  Rdei  d‘B*«mbeck  Sotto  il  coma  di 
Schch’crio  ergala  , fu  unita  da  Martini 
al  genera  aage/onia,  a seminate  angolosi  e 
procumbens.  Id. 

• Schiusa*  vaiti  , S.  com  (B  t.) , acni 
cotto  il  quale  dacaricca  « figurò  Rhdedt  un 
pianta  feoarogama  , arato  ebete  da  Lina*# 
ooaa*  aioOnima  della  tua  pitie  indica.  Id. 

SchinIcoli  . sf.  pi.  ( Palmi-  ) ( v.  Ut.  d# 
achnonue,  ilei,  aorta  d>  giuoco  manna,  di 
cui  traeva*!  uo  olio  cet  ivo  a groiijlavo,  * 
col",  ila!  coltivare,  adornare  ),  «paci»  di 
meretrici  d’iofimo  rango  a poverini»*,  rad 
chiamate  parchi  in  luogo  di  profumarli  rea 
odorati  battami  a pi-matta,  adoperavano  l'olio 
dal  giuoco  in  arino  del  o sehoeaas,  che  al- 
leo «vati  a vii  piaci#.  No«t. 

Schiudi  , e.  toni.  (Boi.),  aulico  eoa», 
■•e«ndo  Raumolf , ah*  i Greci  dava*#  a'U 
lacu  ionia  ìMerntie  di  Lio  neo.  Guilltmie, 
Satino,  em  |G«og.  a«t  ) (io  lat.  Srh»e- 
pus  ),  fiume  di  Grauia,  io  Ba»sia.  •»eo<-Hi 
St<  nbvuua,  cb*  pata«v«  p«l  tairuorio  di  Ta- 
be a bagnava  un  luogo  dal  #0»  noma.  fte»l< 
S.  — piocula  contrada  dal  Palopoaatva, 
che,  facondi.  Si  «/ano  Bicantiao,  traeva  il  ve- 
rna da  Sohaiio  padre  di  Attieni».  U. 

5-  — - cit'h  dal  Faloponoaa*  io  Arcadia,  •• 
N.  O.  di  Manlio*#,  in  ooa  pianura  alla  fai* 
da  dal  monta  Filanto,  id. 

Scmaioo , o 

ScHtMoDUM  . lo  ataaao  «h*  eckeaodie.  f. 
oal  Bitiouario. 

ScHcvooóao.  la.  (Bet.),  trowstiamato  dii 
• orna  dal  gasar*  Schedonoras  di  Paiiaiat  di 
Baauvoi*  fatto  par  iaviai#  dall’  amara  m«U* 
aiaio  aali'  indice,  della  eoa  A gres  lo  grafie,  * 
eh*  vano*  poi.  «Ora  «ingoiava  | , adottato  d* 
tutù  gli  autori,  menu  il  aolo  Spranga!.  *OOM 
a*  fotta  il  varo  nomo  # la  ratta  ortogi*^» 
dal  m#dr»imo.  Par  altro,  aoaha  lo  echide- 
ho> me  k rigettato  dallo  maggior  parta  du 
boicnioi.  Guillemin. 

Scannata  «ina  , em.  (Boi.),  etnonimo  lo- 
tico éoU’oriephornm  vaginaium ■ Bory. 

ScuiDÓaiuiDc  , y.  (Bot.)  (r.  gr.  de  o%0f 
V0{  . gianco  , cd  Òf>X‘C  • uK^ide  ) , o»** 
tolto  il  qoala  iaiitul  Bina»  no  geoar*  di 
piaota  fcuamgam*  dalia  famiglia  dall*  orchi' 
dea,  - li  cui  l'au-ora  datori»**  tra  (paca 
aatto  i Borni  di  tchoeno'thia  jaanfJie. 
ech.  micrmuthu  a ech.  panieulala,  d>«  '** 
do  atb«  par* ««ila  , oaulaco eoli  , a fiati  »•  - 
moti,  «ilio!  riai,  a foglia  ai  rati  a , lineari  a 
lobulate , camola  , ad  a fiori  /or meati  «P‘* 
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A*  timpani  « raiiiM*  ; CKicgo  i nelle  fui  t 

ale  «ooxitir  di  6i«ti  Guitte  mio. 

Scutrix,  * cotti.  ( Maelotool.  ).  soni*  lo 
a li*  .1  •I  mammifera  soiatio/o  Sfitterò. 

ScH*WÌU»  *J  ( Bui.  ),  g«Ml«  Hi  piani» 

f*«e*  og.co*.  a abitilo  •«'lo  qu«ato  nuota  di 
9’ilwr,  • adattalo  da  D«  Gm  ioila,  cho  lo 
C-dlocò  Baila  tonigli*  dolio  CttpporiJrO.  £ 
(pud»  o a»  Ila  cleomi  juncra  di  Linneo  u 
mucrone  rum  juoceum  di  Buroh-ll,  pianga 
•wa  foglio  o cho  lo  ha  iobbibwIi  pio- 
aiolo  • caduche,  o indigena  dal  Capo  di  Buo 
«a  Speronai  G'nKemm. 

ScuétMftUa,  S ».  ( Maatozod).  bob*  loca 
io  dal  OMunniftto  ratto  urgmabeo 

Scattai;,  (Boi.),  voto  meleto,  oh  «otra  io* 
in#  principilo  radico  noi  nono  d paro.rhia 
pian1*  indiano;  cod  4M  ihiioi  : r heru  iato. 
1'  achyramhus  limata  di  L*«u*eo  ; schtru- 
Codela'i,  ìarhyianihet  prostrata  { et  heru- 
cotta a,  la  elisio  squamosa  ; schwpadu» 
Vufaoi.  ano  cucurò/tacea  d«l  n«t*r«  tmho- 
smathes  ; schef  u perich.  litio  kelmta  ; s he 
ru-schcmda.  il  pvlaoum  indico  m ; oc  Bury. 

Scilo  venti  aia,  #/.  (Boi  ),  gemr*  di  piante 
faooiogama,  Lodato  da  Linaio  «li*  la  d.  di 
•h  «Ha  memutia  dii  bu«o  naturai'*»!  a* i*« 
taro  G»o  Giacomo  Sch*Oohaer;  f*o<*  primo 
pano  delia  famiglia  drlla  jancee  di  JtietieU, 
iodi  fu  lre«poncio  da  Vaoteoat  in  quella 
dallo  alismaC'e.  a poi  il  piofooaora  Riehatd 
lo  fi’M  uno  dei  tipi  della  nuova  famiglia  dal* 
lo  jumrofinae.  Comprenda  una  loia  apecio 
pchauikaof i-  pa'ustns,  pianta  cianca.  a ra> 
dip*  teipeggiaote,  «ha  getta  poraoehì  filati 
aooaplioi,  po«  tanti  foglia  oubulaia.  a fiori  pio* 
noi*,  Verdognoli,  peduncolati,  furino- ti  una 
•paci#  di  picciolo  grappolo  larminola.  Crc«co 
U«i  pantani  'arbori  dal  Nord  dall' Europa. 
Un  hard. 

ScHaurao,  4.  com.  (MaetoiooU,  oo«l  no 
•eiua  Forokahl  dietro  gli  Arabi  un  anim  ila 
ih  agli  oou  aa  a qual  genera  ripor 'ara,  cha 
I^oh|Im  al  gallo  ma  i piò  grande,  ei  acava 
tono,  e dà  la  oacc'a  agli  uccelli  doaaoatioi  la 
uot'e.  Put«obl»‘ tenero  il  pralotu.  Les»ou 

SctliBU,  tf.  (B>t.b  genera  di  pianta  fa* 
nrr«>g»ine,  della  famiglia  della  cariojiHoe,  lei* 
bÀ  delle  aitiate,  a dalla  deoaudria  Irigioia 
d>  Linneo,  raconlemanta  auhditu  da  Cham«a*0 
a Schlechl andai,  ed  ifint  p-i  almi  palali  bi- 
fidi coi  generi  dry  maria  a steli  aria,  ma  db 
varco  dal  primo  pai  eaoiro  dogli  atomi  «ho 
4 di  dieci  IO  loogo  di  o oqu#  o por  l'acato- 
«o  dello  atipolo,  o dal  cenando  par  le  oua 
«•pelila  a Ira  valva  in  Inogo  uba  a eoi  ; non 
io'oa  Spreogal  le  dal  a queat'oliimo.  Noo 
oo  oo  «I>i>o»oo  vha  una  apeoio,  schiude  < » li- 
gustri *a  pianta  Itiiioaeaate  a rem  uadoti, 
ViLcauùi  • fogli  oppueta,  aeaail i itan  ali* 
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pula;  «d  a fiori  pteroli  e diapnet»  io  pini- 
«ula  Fu  riMtnatt  orli*  iaole  0 W -hu  riva 
fa  porte  doli*  Sa»d«rìah.  Guillomin 

Seni  trae k/h le  g.  com.  ( Mi  aerai.  ) ( v. 
lodate*  do  schifar,  il  al.  se  Misto  e A «A  >7, 
itti,  cariane  ),  c*rb  •«  Lentie  4ohi«tu>u  vita 
ù una  Varia'h  del  tiarboa  fo*aito  -•aticn  e fi 
lioifero. 

Seni  ir  arx  t acci . s com.  ( Minorai  ) (1. 
tedeaca  da  schejer,  ital.  echi  sto,  a meriti 
o marosi,  imi  mrga  ) argilla  oalcaoiLra, 
ioduri»!,  a aiiU'tura  achiat-ide  D*lnJ"gse. 

Scjti*r«a«p*TH,  s.  com.  (Minarci.)  (v.  la* 
deeen  da  SrhitfeT,  ital.  S<hl0io  • spa’h,  ilei. 
spalo),  col  ce  carbonaia  apaioe*  /d« 

Scu.tr • amour,  s.  com.  (Miuo.J.)  (e.  io* 
doaoa  da  S^htrfer,  ital.  schisto  a thon , ital. 
argilla),  argilla  rvliietoc»,  or.liuan.-m-u'a  lu- 
leimitiifm a.  di  atrwttura  fiaoàla,  a «he  e»-in- 
pai a«i  faoilmenie  oeir.cqoa,  tal*  ù 1'  argilla 
dal  ferrano  carbooifaio.  14. 

Scuuafi  a 

Scuitoio.  sm  (Ittiol.),  tutto  geo* re  di  pa- 
aci  della  drviaion#  dei  malaealtengii  addo- 
minali • dal  grtOvre  sdoro.  Bury 

ScHltrUI.  sm  (Mietili),  nome  dolo  da 
Fr*iealeben  ad  noe  «oli-- varietà  delle, genio 
ani  imeni* 0 aolfureto.  D-la/otse. 

ScuiirtaaraTM,  sm.  (Muaraf.)(v  udeaoa, 
sp*to  galleggiante  ),  una*  cha  aalle  opaio 
tedaacha  di  mineralogia  deeigna  perertli'n 
aoatanaa  gatteggiami,  ooma  il  labrador,  1*  i- 
per sterno  a la  d>mUoym  metalloide  , ma  ai 
applica  più  pariivaLrmauta  a quoti*  ultima 
aoatanaa.  ld. 

ScMiircCTOlH  , sm.  (Miaaral.)  , aiaoaimo 
lodar  00  delia  daltag*  òr  un  mie.  Id. 

Scattila  , tf-  ( Bui.  ) gamia  di  piante  fa* 
«erogarne  , deaerino  - cotto  qoeaia  noma  da 
ftemwardl  a Bl»ia«  , i che  fu  unita  al  <ge* 
o ere  gordania  Goal  In  sehima  estolta  è 
una  apacie  onora  md'gana  di  Giara , o lo 
echimi»  y Tornhae  l ai»unimo  delia  gorda- 
nia Wall  il  Ufi  ili  De  Ceudolle.  Gollismi  IO. 

ScHiNDOiuioa*  . Sm.  (Minorai.)  (v.  tede- 
eoe, chiodo  da  ass>cello),  etnonimo  ledo* 
•*0  dal  farro  ore  idolo  rotea  bec.Uere  Dela- 

fosse. 

Schìmiin  . sm.  (Oroiiol.) , aama  dato  do 
For»Jt«hl  «H  ui-oello  tetra « perdiX  Lesson. 

ScminÙioo  , o 

ScmimÙidoc,  a/.  ( Boi- V,  coal  chiamano 
Limito . prima  d'  a*ar  fietata  la  regola  dal 
la  nomauclaiuia , la  pianta  che  poi  ili  tenue 
la  eoa  foga  a trmgodes.  Bory. 

ScMtBDBL  , Sm.  (M  naral.)  , aioooim»  dal- 
la achorl  elettrico  a tormalina  nera.  Del  a 
Lana.  , • • 

Scoiai,  tm.  (Minorai.),  uomo  alato  ado 
parata  «orna  eiuooimo  di  sehorl.  Lo  schifi 
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di  Godio  k lo  schediti  ferrugineo  a t stai- 
fram.  V.  ScHaailN  qui  «opra. 

Semata*  . sm.  (Ornilo!.)  , uomo  «olino  • 
volgare  dall'  uccello  tordella.  Drepies. 

Schism atobbànchi  , lo  limo  oh*  schis- 
mobranchi.  V.  «alt'  Appendice. 

Schisma topti al dii , o 

Schisma  Torri  oidi  , o 

ScHISM ASTOTTKBIOtt,  >0  SlaBSO  oh*  SchÌS‘ 
maloiieridi.  V.  osi  Disionario. 

Schisol/ts  , o 

Schisólitq  , sf.  o m.  ( Mioeral.  ) ( ».  gr. 
da  fondere . a pietre  ) , ge- 

■ara  di  minorali  stabilito  da  Haosmann  , 
*oi\  denominato  dalla  «na  facilità  a fonder- 
ai io  lamia*,  a oomposto  di  mica,  cloriie, 
lepidolito  « tale a ; ai  cristallitxa  in  prismi 
ratti  romboidali  di  6o°  a ito*,  ad  i assan- 
sialmaoia  formato  di  silia*  « allumina  a po- 
tassa. Delajosse. 

Schisto  atuMiwoso  o sluji/fibo  , ( Mi- 
■arai.)  (io  tad.  alarne  schiefer),  sinonimo  di 
ampelite,  o dallo  schisto  propriamaot*  dot- 
ta , carico  di  piriti.  Quatto  schisto,  par  la 
raaaiona  ohe  ai  produca  tra  i «noi  alamaoti , 
dà  origina  a dal  solfato  di  alamina , a a 
dal  solfato  di  ferro.  Delefossa. 

t.  — Ascinolo,  il  thonsthiefer  dai  Ta- 
detchi  , che  comprenda  la  rooca  tohistoie  , 
filUdifurmi  , dei  tarreoi  primitivi  , a la  fil- 
ladi dei  tarreoi  iotermsdiarj  Id. 

3.  — •iruuiNiveao , o bituminoso,  à il 
irmndschiefer  dai  Tadaaahi  e schisto  con •- 
bus  libile ; «ariatk  dallo  schisto  propriamen- 
te detto  , eh'  è nero  a perda  io  parta  il  euo 
•olora  par  l’ aaioa*  dal  Tuono , apaodaodn 
odor  di  bilama.  Contiene  talvolta  del  cola f 
re  (iehiito  marino  bi'uminoao)  a dal  mine- 
rale di  rama  dies«minato  in  parlinola  invisi- 
bili (sehiato  ramoso).  Queato  schisto  *'  infiam- 
ma a continua  ad  arder*  coma  lo  stoppino 
d'  una  lusaroa.  Presenta  frequontamenta  dai 
rimasugli  di  pianta  diootiledooi  «•  dalla  im- 
pronta di  pesci.  Trovasi  osi  terreno  carbo- 
nifero in  Tnringia,  a osi  dintorni  di  Autuo. 

Id. 

4.  — comunk,  Incanta  o lobtuaante  di 
Haoy;  4 il  thonschiefer  dai  ter  rotti  primi- 
tivi a iniarmedj.  Id. 

6.  — coTicoto  1 o oa  cori,  il  m<s- 
schiefer  dei  Tadesehi  , o la  pietra  da  ra- 
soi; varietà  di  fillade  a di  schisto  argillo- 
so intermediario,  eh  4 piè  compatto  a piè 
duro  dagli  altri , o la  cui  taaaora  è meno 
a fogliata.  V' è dello  schisto  da  cote  forma- 
lo di  dua  strati  sovrapposti , un  giallo  a 
I'  altro  oarognolo  , oh#  viaaa  da  Viail  8eloa, 
natte  Ardano#.  Un'altra  varietà  grigio-verdo- 
gnola viaaa  di  Germani»  por  Norimberga. 

Id. 
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6.  Schisto  di  MeNsr,  varietà  d'argille  in- 
durita, mista  di  b-tum*  , eba  trovasi  ■ Me- 
nai , io  àlvaruis  , a ah  è infiammabile  so- 
ma lo  schisto  bilaminoso.  È iataraasoat* 
parchi  riscaldandola  io  vati  chiusi  oli  itosi 
una  terra  aara  vegetabile  che  fu  proposta 
per  tener  luogo  dal  nero  animala  nella  «àia- 
rifioasione  dallo  auooharo.  Delafosse. 

7.  FtaaceiNoso,  miscuglio  di  schisto 
argilloso,  a di  ferro  oligìslo,  ohe  trovasi  a 
Chevbourg.  Id. 

■ 8.  — esanco  , sinonimo  di  aeichoa 
schiefer  o di  ampelile.  Id. 

9.  — caossoiAHO,  In  schieferthon  dai 
Tedeschi  o argilla  schistosa  dai  terreni 
carboniferi,  schisto  aranoide  di  Cordiar.  Id. 

10.  — - msbnoso  , sohisto  misto  di  partì 
ealcaras , e oh*  avvicinasi  all*  marna  pro- 
priamente detta  ; è dì  aolor  bianco-giallogno- 
lo sudicio , rotsigno  o brunaatro.  Conti#** 
fra  la  ano  sfogliatura  nnmerosi  avanci  di 
psaoi.  Trovasi  0 Pappanhaiaa,  a sul  monto 
Bolo*  presso  Verona.  Id. 

11.  NOTA  CU  LABI  DI  Haot  (».  lat.  da 

novacmla,  ital.  rasoio,  coltello),  sinonimo  di 
schisto  da  cete  o coticule.  1 

ta.  — silicio  , oesl  ahiamò  Brengniatt 
un  miscnglio  di  sefaisto  argilloso  a di  silice, 
disumo  dal  ftanite,  « che  trovasi  in  alcuni 
ponti  dal  Thùriogsrtrald.  Delafnsse. 

i3.  — t scolasi  , siooaìmo  di  arda- 
sia.  Id. 

8cutSTètot  sm.  (Erpatol.),  specie  dì  rat* 
tili  dati*  ordiea  dagli  vfidii  od  ofidiaai , a 
dal  gsnara  colubro . - Dioasi  ««ohe  ardo- 
sialo. 

ScHisrosTtcs,  lo  stesso  che  sehistotsga. 
V.  nel  Disionario;  ualla  dichiarazione  dal 
qual#  Artieolo.  ia  luogo  di  Werber , leggati 
ÌVeber.  Ri  augni  art. 

ScHtvaaicKiA,  sf.  (Boi.),  genera  di  pina- 
ta fanerogama  , dalla  famiglia  «Ielle  crocifero 
a d*Ua  intradioamia  aiiieuloaa  di  Lsooeo, 
stabilito  da  Aodneiow  «ki  , e pubblicato  da 
De  Candolio.  È collocalo  nelle  tribù  dallo 
alissiaea,  a aompoaoai  d*  una  eoi  a apaoia , 
schiverockia  podalica , erba  vivace  che  ha 
l'aspetto  d'un  alyssam  o d’ una  drabo,  ad 
è coperta  d' una  pubescente  di  pali  etallati  ; 
i suoi  fiori  aooo  bianchi , disposti  in  grap- 
poli terminali  ; orate*  nella  Podolia.  natia 
Volinia,  a ani  monti  Urali  ia  Siberia.  Goti- 
lomin. 

ScHRlinais,  sf.  ( Bob  ),  genera  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  sinatsteraa , 
stabilito  da  Roth  . a da  Cassini  collocato 
natta  tribù  dalla  oliantee,  saaiena  dalla  ato- 
nico, presso  i gaaari  foresti n a ad  hymano- 
pappas;  esso  ha  par  altro  molla  affinità  an- 
che astia  tribù  dalia  lagetiass.  . La marvk  , 
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Orini  • Cintitlti  lo  vuafoaditiBo  col  (I- 
mii  Pitti*.  a Moeark.  che  imi  ammesso 

•a  «Il po  genere  jrhkuhna  (ondato  adita 
siogesbeckia  fiufiulojo,  gli  ••ava  i appaio 
la  deoomiuasiooa  di  tetracarpum.  Non  aa 
«a  miom*  cha  una  «pecie,  S'.hhahria  atro* 
taooidcs  , eh'  4 la  pedi*  piamola  di  La- 
aarck,  piamo  erbaoaa  a reati  a foglia  al* 
larda,  ad  a Sari  terminali  a ialarali.  padoo- 
tolti»  , a raggio  biancastro.  Croato  tuli'  alti- 
piano dal  Mestico.  a coltivasi  ia  Europa  ca- 
gli orti  botanici  Cmit/émia. 

Sem» tu,  i.  com.  (Minorai.),  coal  chiama- 
ai  il  cedimento  o rtaiduo  oh#  ottiaoai  colla 
lisciva  del  salnitro.  ùelafo. tse. 

ScHLaCKIHlÌMO  , ».  c»m.  ( Minorai.)  (v. 
tadoico  da  schlack » , ital.  scoria  , a soud, 
ilal.  sabbia  ) . sinonimo  tadaaao  di  sabbia 
vulcanica,  o di  scoria  polverulenta.  Id. 

ScKiiNCa  NSTtiM  , sm.  o firn.  ( Mi  Barai.  ) 
( a.  tada*ca  da  schianto  , itti,  biscia  . ser- 
piate, a »ioin,  ital.  pietra ).  piatra  carpanti- 
Bea».  V.  Onra  a Sufshtims. 

ScHLicaradOAtla.  »/.  ( Bot.  ) . ganara  di 
pianta  (aoarogama.  dalla  famiglia  dalla  siaan 
tirai,  coti  dauomiualo  da  Wtlldeoow,  a da- 
•ignoto  da  Peraeoa  colto  il  nome  di  odino- 
phyllum,  oh’  4 più  gcoaralmcota  aaitalo.  Ri- 
chard. 

6cHLÌtCM«aa,  »f.  (Bot.).  gaoaro  di  pianta 
fanerogama  . mobililo  da  Willdaoow  copro 
una  pianta  dalla  famiglia  d.lla  sapindacee, 
erigi aaria  di  Ceylan  a di  T»mor.  a riporta- 
to poi  da  Ju««iau  al  gtoara  me! /cocca  , da 
•ai  cambra  difficile  («pararlo  sebbene  sprov- 
veduti di  potali.  Uni  Da  Caudali#  ia  uaa 
•tacca  catione  dal  genera  meheucca , a cu» 
diodo  il  noma  di  sckleiehsra  , tra  specie 
di  geoari  diversi , cioè  la  pinola  descritta 
da  Willdaoow  ; lo  melicocca  pubeseims 
affatto  tooooaeiuta,  ma  che  cambra  alinola 
Darai  dal  genero  melicocca  par  la  eoa  fo- 
glie diapar'peanala;  e la  melicocca  diversi- 
falla,  che  d«v*  attero  uai<«  al  geosr#  hj pe- 
lale di  P.  Browoa  , il  «paolo  ditiingucti  dal 
melicocca  pei  cuoi  cerni  sospesi  a non  •rol- 
li. Camlsssèdes. 

Schisi  rema.  sm.  (Minerai.)  (?.  tedscoa 
da  sehleifon,  ital.  polir o,  lisciare,  a Stein, 
ital.  pietra  ) , pietra  da  polire  , a lo  stesso 
•fio  argilla  sfogliata.  D-lafosce. 

Schlich  . e.  com.  ( Minorai.  ),  noma  ohe 
danno  i minatori  al  minerale  aooiaeoato,  a 
pronto  od  occaro  portato  ai  foratilo  di  fu- 
•ione,  li 

Sdossiate,  sf.  ( Bot.  ) , cioooimo,  prns- 
••  Miller,  dalla  cotcoloba  di  Lianeo.  Gait- 
le  min . 

ScMLOTHtìuic  , sf.  (Bot.)  , gaoaro  di  pian- 
M crittogama  dallo  fomiglio  dot  muschi, 
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stabilito  do  Bride! , ed  effiaa  al  gomito  or- 
thoinchmm  , si  quale  fu  ao«l»a  unito  da  *a- 
rj  oolebri  moscelogi  . nume  Hook-r,  Gresil' 
la  ad  Aruoit.  Al  contrario  gli  autori  tede- 
schi , come  Sohweogrichar  o Hocneafcnah  • 
adoltauo  il  geuer*  schlotheimia , eh»  diffe- 
risca dagli  orlatrici  pel  tua  peri»tom*a  in- 
terno , formato  da  cediti  danti  uniti  da  uaa 
(■ombraste  intera  ; il  parictomio  es’acao  4 
formato  da  cadioi  danti  avvicinati  a paia , 
od  avvolti  ia  ispirato  al  di  fuori.  Tutto  lo 
spoeta  di  qnesto  genere  cono  esotiche,  • 
provengono  generalmente  dalia  legioni  equa- 
toriali. Braagniart. 

Schiottcm  , 1.  com,  pi.  (Minerai.),  «od 
chiamanti  nel  pensa  di  M*n»fald  carta  strati 
puoo  natasi  di  terra  oalcere  che  esio.be 
l’ acqua , a ohe  à minatori  hanno  perciò 
pianare  d'incontrare.  Dela/oseo. 

ScHHàlTII*  , »f-  ( Bot.  ),  nomo  proposto 
da  Desvaux  io  eoetituaione  di  quello  dì  tar- 
pinia  proposto  da  Rafinasalti-Sehmalis , per 
un  geoara  foudato  eoi  rhus  aromatiemm  di 
Aùo«  ; ma  questo  genere  non  forma  cha 
uoa  celione  del  genera  rhus  , alta  qnaln  Do 
Candolie  impone  il  ooim  di  lobodium.  prò- 
cedentemente  adoperato  da  Rafioesohi.  Guil- 
lemin. 

ScHM«LO«Tilir  , sm.  (Mioaral.) , sinonimo 
dal  minerale  dipiro  , presso  Werner. 

Schmidìlia  , sf.  (Bot.),  genere  di  pinot# 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  sapindi- 
eoo  I a dell'  ottaedri#  monoginia  di  Linneo  , 
composto  di  specie  disseminate  io  quasi 
tutta  la  calda  regioni  del  globo.  Sooo  alberi 
od  arbusti  sema  viticci  ; a foglie  alterna 
tarosta  , talvolta  ridotto  por  aborto  ad  uaa 
sola  fogliolioe  terminale  , sema  stipula  ; ad 
a fiori  poligami  , disposti  ia  grappali  ascel- 
lari. Questo  gauern  tinca  il  mesto  tra  la 
tribù  dalla  paoli  miao  , a delle  sapindoo  di 
Kunth  a di  De  Caodolle.  Dsvssi  unirvi  l‘a/* 
lophyllus  di  Linoco  , V apiretica  di  Forster 
(da  cui  bisogna  ben  distinguerò  la  pomello), 
Vomìtrophus  di  Jossiaa  , • h gemella  di 
Loorairo.  Cembossèdes. 

Schisi  dti  * , sf  (Bot.),  gaoaro  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  dalle  gramine»  , 
cosi  nominato  da  Traltioich  , a aha  ricavai* 
la  da  Snidai  a Praal  il  noma  di  celeanthvt, 
generalo],  ammesto.  — Fino  dal  iffo»  Moench 
area  preposto  un  ganara  schmidtia , che  ap- 
partiene alla  famiglia  dalla  siaontore e,  tribù 
dalla  cicoriacee  , ad  alla  cinge  ancia  poliga- 
mia aguale  di  Linaao  . cha  da  Cassini  4 
aUssifioato  tra  1'  hisracium  a la  drapomia. 
La  schmidtia  fruticosa  di  Maaach  a kiera- 
cium  fructicosum  di  Willdaoaw  4 do  ar- 
busto originario  dall*  isola  di  Madera , a 
coltivasi  negli  orli  botaoiui.  Gallismi! t. 
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S unuh  , »f  ( B-'t.  ) , nuovo  funere  ili 
piv  i»  (»Miuj|iia)*,  della  famiglia  dall*  Ug*. 
*>>'< a se,  proporlo  da  Raddi  . eh*  lo  con**- 
data  cotta  intermedio  Ira  I’  h>menao  a la 
SrtmJnnta-  C»mprra<l*  -tua  apatia  cotto  i oo 
■ai  di  se hne/la  mitroslochya , a S.  macrtb 
st ./  h, a eh*  «r*«.on»  a«*remb*  pra»eu 
R *i  J*o*ir«t . fa  prima  «olla  colina,  a nella 
aittpi  # la  aecooda  avi'»  moatag oa.  Guille- 
min. 

Scafaste  , sf.  ( Boi.  ) , g-oer#  di  piatila 
fan  «ioga  me  , fondato  cotto  quedo  ooma  da 
8t«|i«l'  . »d  a«aata  pa*  tipo  I*  hehotri  pivot 
parvifl-trum.  Non  fu  parò  ado'talo.  Id. 
ScHodmaa  , o 

8ch  'irviau  , Io  eletto  e ha  schaeffena. 
V.  nel  Suppliamolo. 

ScHnérri*  • *f  ( Boi.  ) , genera  di  pitela 
fanerogama , della  poliandria  anooogiaia  di 
I#ÌMn«o  . pricui'it 'iii-nie  e1»|»ili*o  da  V*M 
tolto  »t  nome  di  codoniam,  il  quata  dorella 
•enfiarvi  a n»oti»o  dalla  mi  eomigliaaza  eoo 
quatto  di  codon  che  detigoa  oo  nitro  genera 
*r*Ho:lQ  da  Linneo.  Jom  «u  lo  colloca  «alla 
(«miglia  d-M-  (orante  e formante  il  patteggi» 
alle  coprifoliaceo.  La  schoepfia  americana 
1 no  ar botcello  alto  otto  a diaci  piedi  coi 
fiori  lottenuti  da  p»dnncoli  tamplici  , attuali 
Dell»  aecella  dada  f-g'ia  , che  creta#  eolia 
itole  di  Senta  C«oae  a di  Montferrat.  Roe- 
a-mf  a Schultat  unirono  a qoaeto  genera 
I ’hoenekea  ficxuosa  di  Rait  a Pavoe.  Goti* 
lamia. 

ScHOMttira,  sf.  (Minerai.).  000,0  d*»0 

tu  Meoaerea  ad  >>ot  varietà  fibrote  di  !«• 
ette  solfmia  , mieta  di  silice  , che  trovati 
■•i  «lini orni  di  Nuova  York  «irgli  Siali  Utili 
d A«*ri«*.  Detofosse. 

•ShOK  tX.  o ScMoeOHtGMà  . «.  COOt.  (Orni- 
*ol  ) nome  di  Otti  ai  taira  Furakehf  par 
Wnt'gaare  l'ooentlo  respinse  comune  o me 
rupi  apìasier  Leetan. 

ScuoKaei,  e.  eoa».  (,  K-  petol  ) , ap*ci«  di 
rettili  deir  ordina  degl  ofidii  o nfidtani  , a 
<d»l  g-nare  esimerò.  Bu»y. 

Scuotiate , e.  com  ( Itiiol.  ),  tpacia  di 
paaei  dal  genera  salmone  « dal  tolto -gena* 
re  e or  spone.  Id. 

ScHÓLtflat,  sf.  (Ber.),  noma  alato  dato 
de  R hr  ai  ganora-  di  piatita  fanerogama  chia* 
me!»  microtea  da  Swnrtt.  R*»th  ed  Heyn# 
n parecchi  alivi  eo»i*ri  tndetchi  hanno  pari 
manti  adoperata  qu>t*e  *oca  per  daeignara 
il  g*a#r»  oxreoccai  di  Tuuratfort  a Per- 
do®». Fio. (menta  Wi'ldenotr  diatiote  aa»«o 
il  no  a-  generico  di  scholtrra  il  leptantku* 
pramiaensis  dì  Mirftenx,  cha  la  ®.*gg*Or 
pt»»a  dr gli  *n»o ri  rifati  ah’  hsl-ranthera 
di  Pali», 0r  de  Beta*0*a.  La  scrollerà  gru- 
tmmtfelim  & nna  pianta  acjueica  e ornate  ria, 
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eh#  ha  I*  tepatto  «ai  potaM9get»n  fumi 
n*um  a creata  oa>  fiumi  dell*  A<n>rtat  Sei 
lenlriaAale  , a tptei*la> -ni*  nell’  0'»o  »d  ia 
qii-ili  di  Penti l«auia  e di  Virginia.  Gai// » 
mia. 

Salotti  t , sj  ( Boi  ) , viouoiaio , pr«»i# 
Jeaqnin  figlio  , dal  g-o«ra  he ya  di  Rib»ri« 

Brìi  «ru. 

Scftoiò»  o ScoLOf,  9.  com  (Gtogr  aa*\ 
piccola  città  di  Gratta,  io  Beozia,  al  riferirò 
di  SteLao  Biaaotiao.  Noti. 

Schum ■ LIM  , 9.  COM».  { 0 roilal.  ) , eoa» 
da»'  <>cc«Tlo  tordella  it  aleuui  cantoni  arivi- 
loli  di  Froaoia.  Bory. 

Schooubia  , o 
Schoouiiìh,  a 

ScMouti a,  sm.  pi.  (Mitol.  ami  ).  Mtfarj 
maomaiiaeì,  il  coi  principal  dogma  A,  vhe  i 
Smaniti  non  tono  preferibili  a*  Scili  o Hd- 
fadhiti , cio4  gli  ortodossi  agli  eterei  mi, 
ma  che  tl  gli  «ti  che  gti  «tiri  tono  tg««l* 
mante  vari  credenti.  Veegono  quindi  gli  Sthoo- 
òià  ad  a etera  i let'tadmarj  dal  maomvtlif- 
ato.  Sono  mahieeimi  i mocanloiaai  «ha  ap- 
partengono a quella  «alta,  ma  eegretameati 
per  limare  della  paraacttaioai.  Chomè. 

ScHotisetiM  . s.  com.  (Boi.),  eoa*  ■** 
Ubaiioo  , premi  RM«dt  , d"  ona  pinata  di* 
taunbra  una  epecìa  di  trag  o Ber}. 

Scuoti  . sm.  ( Minerai.  ) , acca  rotarci 
all*  quale  ai  h dapprima  daaig«*a«a  la  ^ 
mo/u tm  elettrica  , ma  cha  incette! •«•«*’* 
ai  4 applicata  ad  nna  moltiiudiue  di 
cali  direni.  Si  4 tanto  di  atta  ah» 

H -ny  credaita  «forar  eliminarlo  della  «cnat 
••atura  mineralogica.  Si  4«hiau>aio:  sthorl 
acqua  marino  , I*  epìdoto  del  Sao  Goi'tr* 
do  ; $.  argilloso , nna  varietà  d'  oafiielt, 
•he  t panda  coll ’in»u  ffla  rio  ne  odora  argillò**: 
s.  basaltico,  I'  am  fi  bela  prismatica  *d  H 
piroS'eno  dai  vulcani  • s.  bianc»,  *1  lopet 
*i  premia,  il  pirosseno  d#t  lego  WW1* 
or  felina  dal  Vacar  io  , ed  il  lenii*  ; *■ 
blenda,  ano  varink  di  anfibola.  » e**tr 
re,  il  disftne  , ad  il  titanio  anatasio  dtl 
P Oy*»oe;  S comune,  la  tormaline  ntrti 
e.  cristolhaeato.  la  tormaliaa.  Va  "fibule*  Ir 
pi> luto;  e.  Cruciforme,  la  stamrotide  • Verme 
tome;  e.  elettrica,  la  tarmatine;  s.  sf  egli* 
te,  la  diatluge  a V a *Sin  ile  » fibrete 
bianco,  la  grommatila;  9.  i*  fatele , h 
premito  ftobrUifarme , s.  grata  etite , T 
sinite  a r enfitene  ; s.  laminare  o Ismti 
loto  , I*  un  fittola  nera  o verde ; 9.  >a  *+ 
glia,  la  stai,  r alide,  e.  di  lUudegJtter , b 
tormalina;  s.  aerò,  la  ter  malte •*;  t.  otta- 
edro, »l  lamina  anatasio;  s.  olivastra,  d 
per  idolo  grana  tara  dai  volata!  ; 9.  af*9 
nero  . 1 ’ ani-bolo;  9-  purpureo  *m  ìspi^* 
il  titanio  vis  idolo  reato;  t.  radiata , I f 
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fidato  a V on filala  aitinola  s romboida- 
le. t OS  Biniti;  e.  rossa  i il  lilmnio  ossi- 
dato d‘  Ungheria  ; s.  ppm tosò  , il  trifeno  ; 

».  spoi'uo  . la  di  allagt  a I*  anfani  a;  ».  di 
Xiloria  , la  tormalina  epica,  i,  feniico/a- 
ro  l’ ostinile  { ».  a maglia,  I’  opidoto  t oè 
il  titanio  ossidalo  ia  i optile  iatr*c«iiu  i s. 
oordé  dal  talco , V enfitela  aitinola  ; ». 
nardo  del  Or! fittalo,  l 'epidoto  delCOfsan»} 
».  nord*  del  Fosuvio  , il  pirosseno  verde 
dai  vulcani  ; ».  verde  del  Ztllerthal , Van- 
fi&ole  aitinola  i ».  Viole  Uo  . I'  assi  ni  te;  ». 
viireo , V assi  aita,  I'  epidoto;  s.  vulcanico  , 
il  pirosseno.  D*l»foesv. 

ScHoatiTe,  sf.  ( Minerai.  ) , noma  dato 
Kirvau  al  lopanzn  pt<  nil».  Id. 

ScHÒria  , sf.  (Bot.)  . genera  di  pianta  fa* 
o» rogarne  , dalla  famiglia  dalla  tegamino»»  , 
tribù  dalla  cesalpinie , « dalla  dacandria 
mouoginie  di  Liooao , arante  par  tipo  una 
piante  , ohe  Lioaao  area  git  deferitta  eolio 
il  noma  di  guajaeum  efram.  Anche  Mediouo 
•a  fata  per  ina  parte  un  |*u«re  dietlnto  che 
aominò  ih-odara.  Pioelmecte  aloaui  autori 
hanno  leggernieete  alterata  il  nome  di  sebo- 
lia  io  quella  di  scoda „ eh-  4*^«w  però 
rifattelo  anche  parchi  nella  «*»»*  famiglia 
dalla  Ugnmioofe  r'i  un  altro  gau-m  scolti a 
0 scoi  0 i Conosco»#*  quelito  o cinque  epa 
aia  d*  * cheti  a , tuli-  africane,  tre  la  quali 
quell»  rha  «agra  di  tipo  è U scheda  speci- 
fica di  Jaequia,  arWoicallo  ramoiO,  a foglia 
•Iterar  , mucronato  elle  cn»a  , ed  a fiori  di 
1>*I  soler  fOf«c  deporti  in  («ite  «pica  al- 
I*  aatreunth  dri  remi,  «he  era«ca  al  Capo  di 
Bonn*  SpareeM  ad  al  Senegal.  Qaillemia 

Sentii;  alfa  a ( 0 Scguaiai*.  *0  OUM®  ®Ha 
Sch'.v  ’bea.  V.  nel  S«ipplim-eio. 

Sch  usta,  o Senti ki a , sf  (fuiol.), 
di  peni  del  geaare  caia.  Borjf, 

ScttruSBOi»  , o Scgulpoia  , sf.  ( Bnt.  ) , 

•eo are  di  pienla  f*esmgem# , l'abilito  do 
VFi'U-iew  , a eh’ 4 lo  ••eleo  eh#  i|  geoara 
«aCeeWd  di  Aublt*.  Spr*ag«t  diade  il  ooipa 
di  scho’isboea  commutata  ella  lagnacela- 
ria  metta*  se  di  G*rrtoer  figlio  eh'  4 lo 
sphenomrpts»  di  Richard.  QmtUemin.  ' 

ScHofiirfa,  o Scuderia,  sf.  (Boi  ),.  gaorra 
di  piani#  fanerogame  . dalla  famiglia  dalla 
cruci/* re  , aiebiliio  de  Da  CaoJoUn  , che  lo 
voltolò  «alla  irijjù  d*R*  pachine»,  e ei#io<|* 
«imo  al  geoera  psychin « dì  Daafootaiora,  da 
ani  o.»r>  distinguali  eh#  per  I’  aapatto  , ah'  4 
quef'o  della  >n àcicendie,  per  l»  ailicnia  ova- 
ta • uno  triangolari,  a per  alanoa  altra  Ila- 
ri difl-r  «e*«.  L'ooioa  •«»  Ipeoii  4 U Sr.heà- 
«ria  arabica  di  Da  Caodolle  , o subuleria 
purpurea  di  Farfkahl , n thlaSpi  arabi* nm 
di  V ahi,  piente  erbacee,  eiioaaU,  remora»  % 
leghe  pa am narri,  la  inferiori  eaaeili  # la  «q* 

Sappi-  al  Dii.  emetti.  F»l. 
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pariori  aerdiformi  od  empletsiaauli , ad  a 
fiori  rocco  purpurei  dirpu.ii  prima  la  corim- 
bi , iodi  niluDgaotiai  io  grappoli.  É pianta 
rari  «timi , a trovasi  ualla  parti  umida  dei 
monti  dall'  Arabie  Felice.  Galli. 

ScMaàDtae  , sf.  ( Bel.  ) , genera  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  della  rubiate»  a 
dalla  peni  end  rie  moaogioia  di  Linneo,  «tabi* 
l'io  da  Vahl  «opra  «me  pianta  dell'ilota 
Moni  Iterai  scoperta  de  Ryeo.  Ss  na  cono- 
ecoao  due  epacia,  schradere  copitela  piao* 
la  paratila  Bui  tronchi  degli  alberi,  iodigann 
d - gli  alti  monti  dall'  iaofr  Mootearrat,  a ». 
ligulari s che  nasca  alla  Golene;  alcuni  au- 
tori va  oe  aggiungono  uua  terse,  ».  cephm- 
Irla»  , eh’  4 la  fachsia  involucrata  ài 
Sw»ru.  — Altri  due  generi  eoi  noma  dì 
schradem  o srhreieria  erano  siati  fonda* 
li,  l'uno  da  Willdanoer  ool  croton  triloba- 
tam  , I’  altro  da  Moeneh  colla  salvia  catta- 
rienti s.  ma  non  cono  «tali  adottati.  Id. 

SciisiarKi*»  sf-  ( Bot.  ),  geoera  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  leguminosa 
tritò  dall»  minorar,  a dalla  poligamia  no- 
uoecia  di  Lio»ao.  «tabi!  lo  da  W»ll  Jeoosr  ani* 
l«  mimosa  ifuadrwn/vis  di  [.inoro,  aha  ara- 
le# preaio  la  V-»  a Crus.  in  America.  e solfa 
mimosa  horridula  di  Michetta,  pianta  del- 
I' America  SaMaotri-meU  : Willdsnot»  le  de* 
nominò  #.  bruniti  i acuitale  a ».  uncinata. 
De  CandolU  e Kuuth  ne  drfcrieaero  altro 
tra  «paci#  d*l  Mrttii»  a di  8.  Dom'ngo. 
Sono  tutta  pianta  eib-c**.  a radiai  tubero- 
se, a furto  angoloso,  a f»  g'i-  bipeuuate  een* 
sitili  al  tetto  , ed  e fior»  rosei  di«po«ti  in 
#a poiini  globosi.  — Il  a-  me  di  ichranhia  4 
atelo  applicato  *J  etri  d«i  g-n-ri  di  pien'e 
fanerogama,  eioi  t*  da  Scapoli  iodi  da 
St-httliaa  al  g-n-re  goupia  d<  Aubla'  « 
gl.  tsopet  >lum  di  Schreber;  a a"  de  Me- 
dica a Moeneh  ad  un  genera  di  crufifef a 
ethim»n>i  nominato  dagl*  autori,  e «ha  rice- 
vette definitivamente  il  noma  di  rapistrum. 

tr. 

Semiasse,  sf  ( Bit  ),  sodi  alato  appi», 
•aio  snccess'vam-trtn  a tra  diversi  generi  di 
pianto  fanerogame,  ma  «ha  venne  conservato 
a quello  proposto  da  Rnxburgh.  La  schr». 
bora  schmoides  di  Linneo  4 sinonimo  di 
cascate  africana.  Thuubcrg  diede  lo  desso 
oona  ella  piente  de  lui  fatta  pei  conoscer# 
sotto  quella  di  h 'elegia  captasi»  La  sthro- 
bora  alf>»a»  di  Reta  non  4 altro  «ha  I*  a- 
latodendron  glaucum  di  Portoon»  pianta 
ahe  ha  inoltre  tra  o quattro  altri  aioooim'. 
i—  La  schrebera  di  Rosburgh  4 collocata 
erHa  diaudiìa  aio»,  gi-ia  di  LiuoeO,  a la  (•*• 
affini'h  n»n  ioti»  eocora  stala  dalarmio-le  i 
il  auo  fruii.»  , secondo  Roxb»rgh  , lisca  di 
quali o dal  frassino  e delle  swietoma,  fio* 
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iemnou  4 quella  dal  sambuco,  • 1 m pat- 
to qnello  della  pongamia.  L»  schrebera 
swielenoides  di  Roxbnrgh  4 un  albero  «la- 
valo la  cni  oiaia  4 rotonda  , la  foglia  quali 
oppoila,  i fiori  bianchi  laudanti  al  bruoo,  • 
formanti  paoicale  terminali  , tricoloma  , ac- 
compagnata da  brattee  eadnche.  Creiee  nelle 
velli  dalla  montagna  di  Ciroar  , nell’  India 
Orientala.  Gaill. 

ScHaecKSTtiN,  sm.  ( Minerai.  ),  (e.  teda- 
aca  da  schrecken,  ital.  spavento,  paura , a 
siein,  ital.  pietra),  piatra  verde  semi-traspa- 
ranta  che  tagliava*!  a onore  ed  appenderai! 
al  onllo  dei  fanciulli  coma  un  lalitmano  con- 
tro la  paura.  Era,  aaoondo  Gmelin,  una  ma- 
lachite, e («oondo  altri  mineralogi  una  jada 
nefritica.  Dalafoaie. 

Schriftsrz,  s.  com.  (Minerai.)  ( v;  tede- 
de  schri/t,  ital.  scrittura,  ed  ere,  ital.  mi- 
nerale), ainonimo  tedesco  de  tellurio  grafi- 
co. Delafosie. 

ScHaiFTSTtnr,  sm.  ( Minerai.  ),  onice  col- 
fata  fibroaa,  a filtra  contornate.  Id. 

ScHuaiaTti,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  della  conifere,  sta- 
bilito sotto  questo  noma  da  M'rbel,  a eh’  4 
Io  stesso  che  il  taxodiom  di  Richard.  An- 
che Binine  uvea  dato  il  nome  di  Sckubertia 
ad  un’  umbellifera,  par  la  quale  propose  re- 
centemente. nello  Flore  di  dava,  il  nuovo 
uomo  di  horsfieldia.  Martius  impose  la  «tas- 
sa denominazione  od  un  genera  pur  fanero- 
gamo, dalla  famiglia  delle  .asclepiadee,  a del- 
la pentaodria  diginia  di  Limino,  che  sembra 
abbia  le  più  grandi  affluiti  col  macroscepsis 
di  Kunth.  Compone*!  di  tra  spaoie,  schuber- 
tia  muliiflora,  s.  grandiflora  • S.  longiflo - 
ra  (questa  ultime  4 il  cjnanc.hum  longiflo- 
rum  di  Jaoquio),  piante  legno*-,  volubili,  spi- 
nose, lattasoenti,  a foglia  opposte,  cordifurmi, 
ad  a fiori  in  ombrelle  quoti  carnose  e aa- 
vente barbute  al  di  dentro.  Cresonno  nei 
luoghi  asciutti  ed  ombreggiati  dall'  America 
tropicale,  e «egnatamaote  al  Brasile.  Giulie- 
min. 

Settimèlli,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  genzianee, 
e della  pentaodria  tuotiogioia  di  Lioneo,  Sta- 
bilito da  Martius  e identico  coi  genere  tur- 
ila di  Schleodal,  che  lo  oollocò  nella  fami- 
glia della  scrofolarinee.  La  radici  delle  scha - 
Alerie  cono  amaro-mucilnginose,  corno  quello 
delle  genzianee,  e conformano  le  analogie 
di  mediohe  proprietà  che  furono  segnatela 
pat  le  piante  delle  stesse  famiglie  naturali. 
Deaeriate  e figurò  Martine  quattro  speoia  di 
qu**tocgeo«re,  coi  oomi  di  schnbleria  dif- 
fusi, s-  conforta,  s.  etricla  e s.  palala  ; • 
■e  diserrile  soltanto  unn  quinta,  s.  lenella  ; 
couo  piante  annuali,  a fusti  ramosi,  foglio 
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scasili,  a finri  rosei  o gialli,  disposti  io  pe- 
nisole tricotome.  Crescono  nel  Brasila  iutsr- 
tropicale.  Guillemin. 

ScttULTésii  sf.  (Bot.),  nome  generico  da- 
to do  Sprengtl  alla  chloris  petraea  di  Thno. 
b«rg  a Stararti,  oh’  ara  già  stata  arano  da 
Dasvanx  io  no  genero  distinto  sotto  il  nome 
di  euetachys.  Rimasto  cosi  ssoia  impiego 
quello  di  schullesia,  Martìos  lo  impose  a 
dalle  piaata  dalla  famiglia  delle  genzianee, 
genera  ohe  non  4 che  uno  ripetizione  del 
sebaea  di  B.  Broavn,  poich4  una  dalle  sue 
specie,  schultesia  cronuUfiora,  4 identica  col- 
I’  exacum  guianense  di  Aublet,  ohe  que- 
sti cita  corno  una  delle  principati  specie  del 
suo  sebaea,  e che  fu  considerato  tale  da 
tatti  i moderai  botanici.  Id. 

ScHtkTzti , o 

ScHÓtzu,  sf.  ( Bot.  ),  propose  Sprangai 
sotto  questo  come  un  genero  di  pinole  fane- 
rogame, della  famiglia  della  ombellifere.  fon- 
dato ani  sison  crinitam  di  Palla*,  pianta  • 
radica  fusiforme,  giallognola  al  di  dentro  a 
doloigoo,  a fusto  quasi  semplice,  con  foglie 
radicali  trigpooatifide,  ed  ombrelle  composta 
di  raggi  oamerosi  portanti  fiori  bianchi,  tutti 
fertili.  Cresca  sugli  alti  gioghi  degli  Aliai.  Id, 

ScHUTztT*,  sf.  ( Minerai.  ),  noma  che  fu 
proposto  di  dora  alla  slronziana  solfata,  in 
onora  di  Schùts,  che  ue  descrisse  esl  1791 
una  varietà  dall'  America  Settentrionale.  De- 
lofosse. 

ScH\vitcaicHÌtm,  sf.  (Bot.),  sinonimo  di 
anigozanthos  presso  Spreogsl.  Guillemin, 

Sottraisi»,  sf  ( Bot.  ),  genera  di  pisola 
fanerogame,  della  famiglia  dalla  scrofolari- 
nee, a della  didinamia  angiospami*  di  Lin- 
neo, non  contenente  che  una  speoie,  schivai- 
bea  americana,  piauta  erbacea  io  fosti  em- 
piici, quaiidragoolari,  pubescenti,  guarniti  di 
foglie  alterne,  sentii,  lanceolate  0 ovali  - lan- 
ceolate, e di  fiori  Solitarj  nella  asceti*  dell* 
foglio  superiori,  l'iosiem*  dei  quali  forma 
una  epica  semplice  e terminale.  É indigena 
dalla  Carolina  M«ridionaW.  Id. 

ScutvsNNi-ioiMBOt,  s.  com . (Bot.),  sino- 
nimo, presso  Rhéeda,  di  coavolvulue  pes - 
eaprae  di  Limito.  Bory. 

ScHWÀszsaz,  sm.  (Miosral.)  ( v.  tedesca 
da  schwart,  ital.  nero  ed  ert,  ital.  mine- 
rale ),  nome  tedesco  dall*  argento  solforato , 
• del  manganese  solforalo,  ea. 

ScHWàRZCULTiCRsz,  Sm.  (Minerai.),  sino- 
nimo tedesco  dei  rame  grigio  antimonifere, 
Bory. 

ScHwsicsàaia  , sf.  (Bot.),  nomo  sotto  i| 
quale  Augusto  Saint  Hilaira  descrisse  e fi. 
gurò  il  genere  di  piaote  fanerogama  , ohi*. 
m«to  glossarrhen  da  Martius  , psrchò  ava. 
va  ricevuto  da  Martius  medesimo  1'  or  verri. 
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aitato  ohe  il  «no  nuovo  geoara  ara  identico 
eoa  QU  gtoera  schweigteria  già  stabilito  da 
Sprangai.  Me  queat’  ultimo  autore  rinunciò 
ai  nome  ohi  arem  impatto,  • nel  tuo  Species 
plantarum  non  (o  diede  ohe  uomo  tiaooimo 
di  glessarrhsn.  Guillemio. 

ScHwmNiTtia  , sf  (Bot.  ),  nome  tolto 
il  quale  «labiliroaO  Elliot  e Nutteil  un  gene* 
re  di  piante  fanerogame  delia  decaodria  no- 
oogiuia  di  Liaeeo.  Elliot  lo  arava  dapprima 
pubblicalo  tolto  ii  nome  di  monoiropsis 
alatogli  impotio  da  Sohweioiu  primitivo  eu- 
loro  del  gaoere.  Appariieoe,  tecoudo  Nuli  all, 
alla  nuova  famiglia  dello  monoiropee  , ov'  A 
tommamente  affine  al  gettar  •pterospora.  Non 
ei  compone  che  d’  una  tpecie,  sc/twainitsia 
•dorata  , o monoiropsis  odorata  di  Elliot  , 
eh’  è uua  pianticella  orbacca  , probabilmente 
paratala  , iuterameuto  «provveduta  di  foglia 
propriamente  detto,  o di  verdura,  e Don 
proemiente  che  «quamo  alla  maniera  della 
mon atropa ; i tuoi  fiori  aooo  terminali , ag- 
gregati io  capolini , di  grato  odore  di  viola, 
ed  aceompagoati  da  larghe  brattee.  Creto# 
nei  botchi  ombreggiati  della  Carolina  cat- 
teotrìooale.  Id. 

a.  — noma  dato  da  Grorille  ad  un  ge- 
nere di  piante  crittogame , della  famiglia 
dai  funghi,  vicino  ai  licoptrdii,  che  fu  pur 
dall’  autore  «tetto  cangiato  io  quatto  di  emù • 
loglossum  in  riguardo  al  ganere  fanerogamo 
cheovea  ricevuto  lo  atvcio  nome  di  schweuti* 
ttia  Bronguiart. 

ScHtvéNCKU  , O 

ScHvviNk.it , sf.  (Bot.)  , genero  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  delle  scro/olari • 
neo  , rimarcabile  per  la  regolarità  del  tuo 
calice  «he  contratta  coll*  irregolarità  delta 
tua  corolla.  Le  schwenckie  creacouo  nella 
cable  regioni  dell'America  Meridionale,  pria* 
cipaluieote  nella  Columbia  ed  al  Braaila  ; 
tono  pieni*  erbacea  erette  , remote  , a fo- 
ghe alterne,  intere,  a fiori  io  panicela  o di 
rado  aolitarj  , geminati  c temati  nella  arcai- 
la  dalla  foglia.  Kouth  na  detoritta  a figurò 
con,  diligenza  quattro  tpaoie  tolto  i nomi  di 
schwenckia  globrata  , patena  , americana 
• browaUiaidaSi  ad  un'altra  ua  deaerine 
a figurò  pura  Da  Candolla,  portala  dal  Bra- 
aila da  Augutta  Sauit-Hilaire  v o dedicata  a 
quaat'uoaio  dotto  aotto  il  ooma  di  schwen- 
ckio  hilanana.  Guillemio. 

ScHweTKitTa  , sf.  (Boi.),  tioooimo,  pret- 
to Guielio  , della  willarsia  nymphoides  di 
VenUoat.  Id. 

Sckymum  , (Bot.),  tioooimo  di  gunfelia , 
in  Diotcorid*.  Borj. 

Scia,  sf.  (Ittiol.)  (io  !at.  pristis),  ganere 
di  patoi  propotto  di  Latham  a «paté  del 
genera  squalo  di  Linato  , a «donato  da  Cu- 
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vier  a de  tutti  i zoologi  attuali.  Appa*tiaaa 
ai  eondroltarigii  a branchie  fìtte  di  Cw- 
vier . ed  «Ila  famiglia  dei  platinatomi  di 
Dumlril.  Sono  le  scie  palei  robutti  , arma- 
ti in  modo  furmidabila  per  la  ianga  daga 
ohe  parta  dalla  loro  tuta.  Per  molto  tempo 
gli  antichi  amori  le  clattificarooo  fra  i co- 
tacci.  Le  loro  grandetta  divieoa  considera- 
bile  , arrivando  ai  ló  ad  aneha  ai  ao  piedi; 
vennero  frequentemente  detcritti  i loro  CODI- 
battimenti  oolle  Aalena  e coi  balenotteri.  1 
Negri  della  coita  d'Afrioa  venerano  le  scie  , 
e quelli  delle  regioni  aettentrioneli.  li  ricer- 
cano a motivo  della  aolida  loro  pelle,  e della 
loro  arma , ohe  vendono  agli  amami  della 
ourioti'à.  Sembra  «he  ogni  mare  oe  abbia 
delle  tpecie  proprie  , che  non  abbandonano 
i paraggi  in  cui  paiono  confittale.  Quella  dal 
mar  del  Nord  A la  scia  comune  o pristis 
aniiqoorum  di  Letharn  , o squalus  pristis 
di  Linneo  ; quella  del  Mediterraneo  è la 
scia  pettinala , o pristis  pectinatus  di  La- 
tham ; nell'Oceano  Pacifico  si  hanoo  le  due 
«peoic  pristis  cuspidalus  e pr.  microdoni 
a nell'Oceano  Antartico  ohe  bagna  la  Nuo- 
va Olanda  trovati  il  pristis  cirrhatus  di 
Latham  o squali*  s anisodon  di  LtcdpAds. 
Lesson. 

a.  (Malaool.)  Sera,  come  volgere  a mer- 
cantile del  mollusco  conchilifero  donax  den- 
tici* la  tus.  Bory. 

3.  (Elmiotol.)  — apaeic  di  entozoari  9 
▼ermi  iuteetinali , dal  genera  achinorrinco. 

ScttTHlS,  o Sciare,  0 SciiTlDK,  sf  (Geo- 
gr.  ani.),  montagna  del  Pelopoenaeo  nell’Ar- 
cadia, a cinque  ttadj  da  Coglie.  Noat. 

Scibboicth,  s.  com.  (St.  giud.)  (v.  ebrai- 
ca, Spica  ),  quando  Jefta  «confitte  gli  Am- 
moniti, quei  della  tribù  di  Efraim,  iovjdioti 
delta  gloria  dei  Galaaditi,  ai  recarono  in  ar- 
mi tul  paeie  di  Galaad,  c ti  doltaro  oou 
Jefta  di  non  aster  «tati  iovitati  a patte  dal 
trionfo.  Jefte  ritpote  con  moderazione,  ma 
i Galaaditi  «degnati  del  loro  mudo  di  espri- 
merti oontra  di  etti,  diedero  loro  battaglia, 
« ne  ucoittro  un  gran  numero.  Si  appoita- 
rouo  poi  al  punto  in  cui  gli  Efraimili  dova* 
vano  pattare  il  Giordano  per  tornare  ael  lo- 
ro paeta,  a colà  fermando  gli  Efraimili,  aha 
per  timore  negavano  di  aater  tali,  ,li  obbli- 
gavano s pronunciare  la  parola  scibbolslh  la 
cui  prima  latterà  taigà  una  apeoie  di  fischio, 
« siccome  atei  000  capevano  proferirle,  di- 
cendo invece  sibbolelh,  coti  « quatto  «agno 
i Galaaditi  lì  riconoscevano  a li  aeoidavaao. 
Furono  42000  quelli  che  par  tal  modo  pa- 
tirono. Judic.  xtt. 

Sciomìnidi  , sm.  , sf  pi.  , lo  ctuio,  ma 
di  più  rvtta  Ittioua  «hi  scidmsnidso.  V.  ua! 

Dizionario.  * ' *■ 
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Saint  , sf.  (IttioL),  OOOM  «ito  par  «fa 
lo  od  uno  quautith  di  potei  . elio  apparine 
gvoo  oi  gottoii  parete,  pro-hilaa  . puganms, 
h ?.  Sci on * «al  D tiouorìo. 

Scimi  munrtaQut,  (Giuritpt  ),  formo!» 
iudìflOOl  e «II*  <i  Igiiot  O il  i Ijill  pii* 
a»  conoscerne.  Usasi  aneho  io  criminal».  » 
significa  cito  il  dell'Io  la  cuanum  scisole- 
ratiiio  • d>l«btraiamaoia. 

Scie  ititi  k,  a 

Scir/raso,  ef  0 m.  (Boi.)  , lo  eletto  eh» 
SCtfi/orm-  V.  noi  D. *»o«ario. 

Sarorhtx  . lo  »t««oo  eh»  etifofilico.  V. 
*#l  Dizionario. 

Sci'fULO.  lo  atteso  cho  sci/ola.  V.  noi  Bis. 

ScutlaiDi  et».  pi.  ( Molaeoi.  ),  iribè  di 
erotucoì,  doli»  famigli»  dei  mecruri,  o dal- 
I*  ordio»  dei  decnpadi,  stabilii»  do  Lttreif. 
le,  o campo»'»  dai  Ire  generi  ScyiUrué,  ihe- 
mms  od  ibecet  del  metodo  di  L»»cb  ; tutù 
animali  marini.  Guerin. 

SciLLtoafffO,  o 

SciclioooÌmo,  sm.  (litici  ),  «otto  geoere  di 
pasci  del  genere  squalo  , eoooedo  BLinvìfla. 
Mary. 

Scittt'WTO,  lo  aieoao  alio  Saliente  V.  od 
Diaioearie. 

Scierò,  am.  (Eniomd),  g-naro  d’  inselli 
dell'ordtue  dei  colettati,  ««abilito  da  Horbti 
a «pece  di  quello  delle  coccinelle,  me  dal 
quale  000  di»tiogueoi  per  aoooao  iwporiaole 
Borali  or  e , locehò  determinò  Illigor  e pari-c- 
ebi altri  entomologi  a rigatteria.  Latratila. 

Semài»  , 9/.  ( Boi.),  genere  di  pieni# 
•rhtogama,  della  famiglia  dello  alghe  acqua 
Miche  , oollo  claise  degl*  idrofili,  * ioidi  sismo 
al  gouoro  spongodmm  di  Laaeaureut,  o di 
oui  uoa  aaiat#  eho  no»  specie,  la  po'  celiala, 
«tei  mari  di  Sìoiiia.  Borj. 

Se  iaculi  1,  om.  (Bai.),  sinonimo  di  rateai, 
»•  Diamond*.  Borj. 

Scjacómi,  a 

Scinco  fon,  la  «toeao.  * foro#  di  piò  eaotta 
• mono  ateneo  Utioon,  che  umcoidiani  V. 
esali'  Appendice. 

Scialavo.  Nella  dichiarali» n«  di  qoeete 
Articolo  del  Daioaario,  io  luogo  di  De  lu- 
sema,  leggati  Do  lusso. 

Sc/ain , a 

SciNirutt,  0.  eoa a.  pi  ( Si.  giod.  ),  coti 
furono  doni  quei  mesnhsriai  o pieno!!  ia*eu 
li  «he  Dm  mondò  por  oaa'igore  gli  Egitto*  i 
che  npprimeoaao  gl'  Itr ooliti,  a ih*  furono 
la  iena  d-lb  diaci  piaghe  d‘Bgit«u  (V.  Pla- 
ca» d'  Egitto  nel  DuiuOiriu 

SciootravLiaa  , (Bui.)  , eoa»  eho  dot» 
ara*  P.  Browoe,  ostie  sua  Storia  della  Già - 
maicm,  ed  no  goooro  di  piante  fanerogamo, 
ehe  fu  pai  adottato  eolio  quella  di  ectima» 
phjUum.  G usila  min. 


set 

Setolatiti».  sf  (Bot  ),  antica  ciu©*»imc  di 
9 tocche  a.  Bory. 

Selène,  sf.  (G*ogr.  ani.),  eif*h  di  Trama, 
prette  H prownnt  rio  Cenastreum.  secondo 
8'ofeno  Binai  tino  ; il  qual»  agg*"*g«  che  fu 
fabbricata  dai  Greci  ritornati  dall'ateedio  di 
Tioia  Non. 

a.  — ailtfc  di  Macedonia.  aol  Cbefaeeat* 
di  Pallooo,  tacendo  StiebouC.  * tarando  Pom- 
ponio Mela,  fabbricata  casa  pula  dai  Greti 
al  loro  ritorno  da  Troia.  14. 

Seiac-Toctts  ( Gioritpr.  a Filai.),  antica 

formala  di  maa-iaio  o presenzio**,  eea  coi 
ordinatosi  ad  «o  ministro  od  uff  aie  subalter- 
no d’ iotimar*  a far  separa  a qualrhuno  la 
volontà  d.tr  autori' à supcriore  o de)  onera- 
no. Chamb 

Setto  in  (Baiamo!) , asma  dato  Ho rr- 
menu  figlie  ed  u»  genere  di  araoìiidi  |i| 
stabilito  da  La'railla  aot'o  il  noma  di  idei- 
la Gudri». 

Sciarcàait,  sf.  pi.  ^Zoofito!.),  aama  data 
da  Cuviar  ad  00  *o»t«  genera  di  polipai  n no- 
te tori  . avanti  il  carpo  binghiasime  e greci 
liaoimo,  ad  i polipi  ditpocti  al' eroatrv  Macola 
dai  due  lati-  Il  tipo  di  questa  sotto  |«a«ii 
è la  per  maialo  mirabilie  di  L*>  noe  e Pal- 
let, che  Lemaiab  ha  collocalo  od  tuo  geco* 
re  funicolari*  ooito  il  come  di  fonicela 
cilìndrica.  D-elengheoipa. 

Sci  *pts,  sf  pi.  (But).  prima  aesiona  di 
piani»  faoeragemn,  dalli  famiglia  dalla  ripe- 
mene.  Bory 

Sciapo,  em.  (Sul.),  genere  di  pianta  fane- 
rogame , della  famiglia  dalla  capar  acce , a 
dalla  mandria  monogenia  di  Liaaao,  ctabdiio 
da  Linaio  medesima,  a santaneaia  ua  gran- 
dissimo cantra  di  fpecia  , colla  quali  i ba- 
lanini modarci  cot'ituirooa  paranchi  cuori 
generi  a spasa  di  q >aslo  ; idi  sano  i gaa»ti 
fimbria!)  Le  , ab  li  guardia  od  hr  poni)  piu  m 
di  Vahl,  isotopie  ad  eleocharie  di  R.  Brovro, 
fuirana  • killmga  di  LiuneO  figlio  a Rott- 
imi). aa.  L«  principali  specie  di  quell*  ri- 
maste defini'iram-wte  nel  genera  echpa  erma 
le  scirpue  mariiimue.  rh#  he  I'  aspetto  dai 
Cyperue;  lo  so.  lesasi' is,  ahi  creano  io  *b- 
bunjanie  negli  magni  a leghi  d'Europa,  ad 
io  quelli  d#M' Afri**  Se  taot  rie  naie  ; b se. 
sy  lvaticus,  epe  eie  rimarcabilissima  por  I'  al- 
latto dai  tuoi  fusti , a la  lunghesso  della 
sua  fogli*  , a pai  euci  fieri  in  pauiaule  dif- 
fuse, a ih*  inaoatraai  noi  baschi  umidi  dnl- 
V E reps  n dall  ' A marina  SeUaalrioeaie  ; aa. 
G mila  mia. 

Sciaréioi,  em.  pi.  ( Bct.  ),  avara  Taitlaut 
diviso  il  genera  Ceree  in  due  generi  Hi  •na- 
ti , gli  seirpoidi  eh*  oravano  le  api  et*  • an- 
drogine, ad  i ciporvidi , la  coi  spial  e ara*# 
unisessuali.  Richard. 
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ScibtAmiq,  sm  (Geagr.  ul.)  (U  lai  Se  ir 
tomium),  città  PtlopostBoa*»,  oeM'  Arcadia, 
fecondo  Pomicio  « StiUou  Bueulteo. 

Settime  , tf.  (Boi.),  nomi  dito  do  Gì 
*•  «t  /aggio  , i.oo odo  olcuaì,  al  pino,  ee- 
•ondo  litri  Borj. 

Scusuaìi.!.*  , sf.  ( MoUool.  ),  gaserò  di 
ronchigli»  quasi  microscopiche  , propano  do 
D Orbiguy  usi  primo  volume  dillo  Memoria 
doli*  società  di  giuria  molanti  di  Parigi, 
vieioitsima  al  gasare  Iurta,  o oh*  Badavo  a 
fondarli  mI  geoere  pltanlomano,  aveste 
t#a'«w  fooonra  marginalo  oha  gli  fico 
dora  il  oome.  N->o  t'ho  diffonoso  m.  reato 
ih»  •olla  i«o  grondasse.  Dathayes 

Reniti*.  4/.  (Bai.),  hOai  di  o do  Roa 

borgh  ed  u*o.  piloto  fot  erogamo  dillo  fa- 
giiflia  della  Oapiudacoo  già  dea  eri  Ile  da 
WtUdeaaV  scilo  il  soma  di  sckloichara 
trija gè,  a rifinir  poi  da  Jessieu  al  geoora 
moticocca.  CembeMldec. 

ScirÀLiQ  , M,  ( Bi*.  ),  ihitaè  sejiahom 
Dio  ai  ondo  il  ouiytidtn  mmtdUug  di  Uo* 
nao. 

Scinco,  sm.  0 add.  (Monotoni.),  specie 
di  «smaniosi  dell'  ardite  dei  bimani,  a dal 
g«e«rs  uomo.  Borj. 

Scino,  am.  (Bai.),  a amo  dagli  ■ niobi 
ti o**o imi  di  rogoiioim  a lufuerioia.  id. 

Sci  r òr  o li  a Bcthsan  , oj  ( Geogr,  eoi.  X 
•itti  di  Giudee,  preaia  il  Giaadoao  ed  ieri 
oieoooa  pura  dal  Ioga  di  Geoaoirelh  , sella 
tribù  di  Mastite  11  primo  tuo  aama  «eoi* 
ea  degU  Siiti . ohe  I*  aieveaa  faudeio  o ri- 
eternai*  ; lodo  ad  tioitatom  Scythamm  « 
àio  >»nl,  pomo  oà  Jorosdymi  so* con  li* 
Olméti*  mitrai.  Joseph  Firn».  Da  boli.  imd. 
tè.  34 

Sci  rónco  , la  aiaaao  «ha  ocitooifono  V. 
nel  Duiuaerio. 

Sctvaovo  , sm.  (BetomaL)  , gioir,  d' la* 
tatti  dell'  ordina  dai  colootlori  , dalla  losia- 
ua  dai  Itlrmmen,  dilla  famiglia  dai  carabi 
oi  a dilla  tribù  dai  riuso/ori  , stabilita  da 
Schaaalurr.  Guònm. 

S etesii , lo  eterno,  a fora*  di  più  ritta  a 
maio  osutiea  lesione,  aha  oc  iurta  m.  V.  «al- 
I*  Appeadiaa, 

SciÓMDt  , a 

Solita*  , tf.  ( Bob  ) , il  geaera  di  piaata 
U u erogamo  , duo  ritto  «otte  questa  Mas  ila 
Miao  d'  Raambaek  a Mortiti» , ù nato  usilo 
al  gasata  t, corta  di  Aahlat  da  Augnata 
Soiut-Hileire.  Cui  iti  min 

Sotzsaro,  la  eterno  aha  oohizamlo.  V.  eoi 
Diesasene. 

Set if t»o»,  4/.  (Bau),  ubo  dai  sisoai- 
Sii  » algori  dal  c meobotit  bohon  di  Liei»*#. 
Bmrj. 

Sciava,  • 
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Sciavo**  , o Slavo,  sf.  ( Me. ter  oo».  } t 
«ori età  uotla  sparii  jopmltco  dii  geaera  mo 
mo.  Borj. 

Se lka iMii  , tf.  pi-  (Boi.),  a usrta  Allinea 
di  piaste  fanerogame  , dalla  famiglia  dilla 
ci por  me  tt.  li. 

Scinole» , a 

Scibakax  , t.  co  m.  (Bot.),  geaara  di 
piaata  crittogame , stabilito  sotto  quatte  so 
me  da  Rifiaoacbi , è che  da  qouli  al  se 
dia#  non  hao  potute  i oiluralitù  rilevare  M 
aia  idrofilo  ovvero  uno  zoofito,  uà  polipaio, 
od  altre  ; ai  sa  messiasa  due  epeeic  dei 
mari  di  Sicilie,  la  Inoculo,  a la  tmieocouo, 

id. 

Sditovi , o 

Sensòrio  . sm.  (Brpetot.),  la  cteaia  che 
édoropndo.  V.  Bill1  Appeedice. 

Scnaóv  r**o,  la  ataiea  ehi  ooUrolltrm.  ▼. 
sili’  Appeedice. 

SctitoiTKMMfc,  tf.  (Bot).  gasare  di  pie#* 
la  fanerogame,  proposto  de  Sehett  por  alcune 
•piata  di  scabbiosa,  ma  ohe  sea  à Meta 
•datiate.  OuiUomiu. 

Soli  tossi  lidi  , la  etasac  che  ostinatila, 
IT-  «all’  Appratite* 

Set  io  OSTO  rsi  Nillo  diihieroiiaae  di  qua* 
et'  Articolo  del  Diaiassarie.  è da  aggioitgersi 
la  fine  quotilo  oegue  : C*m  poetai  dei  gee»ri 
zaaoara,  bombiti,  ippobosco,  couopo,  «io* 
P * . olomosoo  , rimo  io  , crioaosidt , taf  ur- 
na sotti  od  omoido.  Gutrtu. 

ScLloÓfB  , O SciBSOTlU*  ClAVUt,  (Boi.), 
situioìmo  di  biada  cornuta.  Bnmguimrl. 

Se  latóri  io,  tf.  pi.  (Bai),  tribù  di  pias- 
te ariaagame  , delta  famiglia  deM*  litmptr • 
dacao,  ohe  Fries  ela.tiieova  ut  tempo  tra 
i funghi , # che  ammette  edeaso  tra  i fu»- 
ghi  mugiogaolri  o ticupardocei  , eam'  era 
etat<t  già  ssaiiM  da  Broagaterl. 

Sentono . a 

Sci  a a ori  un  , lo  ataoaa  «he  patir  ozio.  V. 
sei  Dtsioitano. 

SciikÓTOMA  , la  su* sa  eh#  od oroSo mo. 

¥.  Utl  Dixioaariu 

Scliaoxtlow  , (Bei  ),  tiooaima  latteo  di 
Otti  rottiti,  y.  sei  Disicseris. 

Scittdao.  E questa  la  vira  taaioae  dal* 
I*  Artico!»  Seiaaaao  d»l  Dii»*aario. 

ScutioiA  , tf.  (Boi.)  , aome  aoua  il  qua- 
le aste  SteudcJ , smi  a«>e  Jtimomolatur  bota* 
uicot  od  genera  di  piaata  feoerugeme  iati* 
tulio  da  Lahsllardiùre  , a «he  ho  eont»»ee 
che  uoa  opeaie  , scobtdta  aspe  rifalla.  Avvi 
ua  gveore  escobedia  foadeta  da  Ruia  a Pa- 
*00  , a aha  aempea«oi  pura  d'usa  tale  spe- 
cie , oocabodim  scobrifoltu.  Si  eco  me  ignorasi 
dove  LebiUardière  abbia  aeriti#  ocoòedia , 
•i  trovo»!  i«  oleseo  dello  aparo  do  lai  puh- 
blieoto  tallo  piaata  d’  Orioaia  dalla  Na*ro 
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Olanda  , Oo il  i |»r obabile  cln  abbia  «gli 
BUDiioualo  ia  quilmiui  di  atta  la  dalia  <■ 
scobedia  , erroneamente  poi  citata  da  Slan- 
dal  coma  scobedia,  congettura  ohe  tasto  più 
acquista  retisimiglianza  par  f eoelogia  dal- 
l' e pilato  (pacifico  dalla  pianta  di  Rais  s 
Pa»oo  «oa  quello  r i farti  0 da  Stendel.  Guil- 
la  min. 

Scobulìpbdi  , am.  pi.  ( Entomol.j)  , ootl 
designa  Latreille  , oalia  Famiglia  naturala 
dal  regno  animale  , usa  divisione  d' ioaetli 
dalla  tribù  dagli  apiarii , composta  dei  ge- 
neri eucero,  melisaode,  macrocero,  meli * 
targo,  te  trapad  io,  sarropodo,  antofora,  con- 
iride,  melitomo  , e pie  aride  ad  acanto  po. 
Gudrio. 

ScoinÓbbti  0 SchoinÓiiti  , io  ataaao,  ma 
di  «eoo  con  rata  aspetto  « (orato  « «ha  Sche - 
nobali.  V.  nel  Dizionario. 

Scoitelo,  lo  ataiao  che  scolato.  V.  sai 
Dizionario. 

Scoiicóratco,  am.  (Bot)  genera  di  pianto 
crittogame,  dalla  (amiglia  dalla  mucidinee, 
stabilito  da  Kitoze,  a contenente  una  sola 
specie  che  fu  rinvenuta  aopra  dei  rami  di 
oiliagio  ; e forma  macchia  filamentose  e ver- 
dognole aulì*  epidermide.  Frisa  avvicina  que- 
sto genere  ai  generi  chloridium,  cireinotri • 
chum  ad  altre  bissaste . Broegoiart. 

Scoli  Èra,  o 

Scoliìti,  Io  ateaie  che  scoliate.  V.  nel- 
1’  Appendice,  alla  dishiaraaiooa  del  quale  Ar- 
ti 00  lo  è da  aggiungerei  quanto  aegue  : Com- 
posati  dei  geoeri  tifia,  tengire,  mixina  a 
maria,  oltre  il  genere  scolta  «he  l’i  il  tipo. 

ScolitaBJ.  Nella  diahiaraaioaa  di  quatto 
Artioole  dal  Disiouario,  è da  sggiuogarei  ia 
fina  quanto  segua.  Compone»*  dei  generi  sco- 
lilo, ilesino,  compiacerò,  floiet/ibo  lamico  a 
plalipo.  Guéria.  . 

ScÓLtro.  Nella  dichiarazione  di  quest’ Ar- 
lioolo  dal  Dizionario,  in  luogo  di  famiglia 
dei  ri/alagi,  largati  famiglia  dei  silofagi. 

ScÓLLtaa,  sf.  (Bot.),  eotl  scritte  Persoon 
il  usa»  dal  genera  schollera  di  Roth,  sino- 
nimo di  oxycoccus . Guiltsmia. 

Scótonx,  lo  ataato  eh#  scdopace.  V.  nel 
Dizionario. 

ScoLeraifoaa  a raNtraito,  (Entomol.),  epa- 
eia  d’iateili  dal  geoere  scaligero.  Gudrio. 

a.  — . oa  Tatara  piedi,  apaoia  d’ioiatti 
dal  gaaara  litobio.  Id. 

3.  — BLBTTatca,  apacia  d’iuaatti  dal  ge- 
nara  geofilo.  Id.  . , 

ScoiopàMoaioi  ,0  < • 

ScoioptNDaóiDi,  sf.  pi.  (Entomol.)  ( v. 
grecoialina  da  scolopendra,  ilei,  scolopèn- 
dra, ed  at$oc,  forma,  somiglianxa  ),  fami- 
glia d' intatti  sionista  da  Leseti,  a oaotaaaota 
i generi  scolopendra,  litobio  a critope.  Id. 
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ScoiopBNDaùiDa.  sf.  (Zoofitol.)  (a.  ibrida, 
alim.  a.  a.  ),  sinoitiioo  di  ofiaro y apacia  di 
zoofiti  dell'  ordine  degli  echinodermi.  Btry. 

Bcolópsidb  , a • 

ScotÓPfis,  lo  ataeeo  oh#  scelopsi.  V.  noi 
Dizionario. 

Scolpi»,  lo  ataaao  oha  scolopia.  V.  «al 
Dizionario.  - * 

Scolpino,  s.  com.  ( litio!.  X sinonimo  del 
petee  cotttis  ecorpio  di  Terraeueva.  Barjr. 

ScoMBiaótDB,  sf.  (Lttiol.)  (v.  ibrida  dal  lati 
scomber,  ital.  sgombro,  e da  et  805,  somi- 
glianza ),  apacia  di  pesci  del  geoera  corife* 
aa,  imitante  la  sgombro.  Bory. 

ScotrataóiDi,  sm.  pi.  ( lttiol.  ),  quinta  fa- 
miglie di  petoi  dell1  ordine  degli  acantotle- 
rigii  di  Cuvier,  ohe  corrisponde  alla  tribù 
degli  olobranchi  della  famiglia  degli  atrat- 
tesomi  di  Dumdril,  Uà  il  geaara  scombro  a 
Sgombro  per  tipo.  Lssson. 

Scottano,  sm.  (lttiol.),  famiglia  net  a ratis- 
sima di  peaoi  acantottsrigii,  oha  Liaoao  ara- 
va aggruppata  ia  un  solo  geoera  «otto  si  no- 
me di  scomber,  a ohe  Lsoépids  piò  tardi 
divise  in  più  geoeri,  vaia  a dira,  cho  ni 
smembrò  della  specie  per  formerao  piccola 
tribù,  e Cuvier  ne  propota  fotta  sotto  generi. 
G i scombri  appartengono  alla  quinta  fami- 
glia dei  peaoi  ossei  acantolterigii  di  Cuvier, 
ed  a quella  degli  al  rat  toso  mi  di  DumdriL 
Sono  petoi  namerotisoimi  io  ispacie  a cho 
sembrano  aparai  cotto  tutta  la  latitudini  ; 
furono  conosciuti  fino  dai  più  rimoti  tempi  t 
Aristotile  li  chiamava  scombros,  a Pii  aie 
scomber.  La  carne  degli  scombri  ò compat- 
te, de 0 te  e più  saatanaiaia  di  quella  degli  al* 
tri  petoi.  La  specie  scomber  scombrns  di 
Linneo,  propria  dei  mari  europei,  giunge  fi- 
no ai  16  pollici  di  luoghazsa  ; sa  ia  truppa 
composte  di  mirìadi  d' individui  ; la  sua  car- 
ne i malto  pregiata.  I setti  coito  • generi  di 
Cutier  sodo  scomber.  thynnus,  oreynus,  ca- 
ra nx,  citala,  seriola;  « nomeas.  Laetoo. 

SoomiSnic»  , sf.  (Leti.  caci.  ) , oaetìgo  0 
Centura  ecclasiastioa  , par  cui  uuo  viene  se- 
parato dalla  Società  dai  fedeli , a dalla  par- 
tecipazione ai  u cremanti.  li  diritto  di  eaà- 
manicare  non  appartisele  che  si  vescovi , i 
quali  parò  poseooo  delegarlo  ad  altri  saoer- 
doti.  Le  scomuniche  di  diritto  o importata 
dalle  legge  chiamane!  per  canone  0 lata* 
Sementine  ; cono  essa  numerosissime  : va  aa 
sono  cinquanta  enumerate  nelle  Clementina, 
venti  nella  bolla  In  coena  Domini . so.  La 
Scomunica  i maggiora  o minora  : la  prima 
ò quella  oha  esclude  affatto  lo  soaaeuaieato 
da  Ogoi  comunione  « oompaguia  cogli  altri 
oristioai , gli  porto  la  morta  oivila , la  ina- 
bilità a difenderà  i suoi  diritti  in  giudici*, 
ad  intenterà  azioni  giuridiche , aa.  ; U miao- 
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ri  ■■■  fa  eh*  escludete  dal  saartmsato  dal* 

I1  aitar*  ; qua*''  ultima  *’  in  «or  ra  col  se  mpli- 
«a  comunicare  io  quslsiasi  mode  «oo  china 
qo*  4 «flfeil*  dalle  ^comunica  maggiora.  In 
addietro  gli  scomunicati  dovevano  autro  uo 
dato  tarmica  dar  soddisfaiiooe  alla  Chiara 
ad  ottonar*  I*  assoluzione  , altrimenti  I'  «alo* 
ritk  oirila  cooperava  coatro  di  aiai  coll'  ao- 
ale*iaiti«a  oolla  eoufieaaiiona  dei  bacii  ad  aa- 
•ha  coll'  arraaio  personale.  Ti  fa  uà'  epoca 
in  «ui  il  popola  crede*  fermamente  , «ha  il 
«•dover*  di  uao  (camooiaato  , morto  scota 
ottaoera  la  aaa  rimissioa* , non  polare  pu- 
trefarei , ma  rimaneva  iot*Uo  par  ino  ob- 
brobrio praaao  la  poalarith;  i Greci  lo  ara* 
dooo  lottare  , a pretendono  avasn*  numero- 
ai  ««ampi.  — Nel  medio  avo  vena*  piti  voi» 
ta  ad  io  più  modi  aboaaio  dalla  scomuni- 
ca ; beati  dir  oh*  soomunicaviuii  gli  anima- 
ti iafeati  , coma  bruchi,  topi,  cavalletta  , ec-, 
dopo  ararli  assoggettati  a formai#  proaaaao 
pai  quale  oomioavasì  loro  uo  avvocalo  od  na 
procuratore  che  aosiauara  la  loro  difesa  nel- 
la «ama  ! aa  na  hanno  rarj  esempi.  Chamb . 

Scoriti*,  sf.  (Boi.)  genera  di  piatila  fan*- 
roga m a.  dalla  famiglia  dalla  scro/olarinee,  a 
dalla  tetraedri*  mono  gioia  di  Linoeo,  oom- 
poato  di  sola  Ir*  apaci*.  ah*  crescono  oai 
•aldi  olimi  dal  globo.  Gli  Serva  di  lipo  la 
scoparia  dateti  di  Linneo,  arbusto  a fusti 
diritti,  diritti  in  raiaoccelli  sottili  a glabri  ; 
con  fogli#  ter oata  * verticillate,  sostenuta  da 
«orti  picciuoli , a in  fiori  piccoli  a bianchi, 
portali  da  padooooli  asoctlari.  Grasce  nella 
ragioni  iotertropiaali  dai  due  emisferi-  Giul- 
ie m in . 

ScÓpklo,  ras.  (litio!.),  noma  dai»  da  Cu* 
viar  ad  ua  sotto  - genera  di  pesoi  eh*  cor- 
riaponda  olla  serpe  da  Risso  ed  appartiene 
pila  grand*  famiglia  dei  salmoni , nell'ordine 
dal  malacollerigii  addominali.  Laasoo. 

Scoris.  Nella  dichieraxioua  di  quest'  Arti- 
colo del  Dizionario,  4 da  aggiungersi  io  fi- 
na quahto  svgua  : Secondo  alcuni,  ara  una 
danza  io  cui  movevavi  la  testa  io  giro  t co- 
tua  ai  diceva  eh*  facesse  1’  uooello  notturno, 
dotto  scops  dai  Romani , all’  avvioioarsi  dal- 
|'  uomo.  Noci. 

Scopi  oh  , o 

Scortone,  sm.  ( Bot.  ),  sinonimo  di  ino* 
mordica  elatsrium.  presso  Dioicorid*.  Bory. 

ScoFÒlia  , sf  ( Bot.  ) , i numerosi  generi 
di  piaota  fanerogame  stati  dedicati  all'  illu* 
•Ir*  Scopoli  , autor»  di  una  pregiata  Flora 
di  Caratola  , a di  varia  altra  opera  di  bo- 
taoioa  • di  etoria  naturala,  souo  la  siopo- 
iia  o scapola  di  Jacquie , o scapoline  di 
Sohultaa  , ah’  è uoa  «peci*  di  eiusqnismo 
( hjosciatnus  icopolia  di  Linneo;;  la  sco- 
ppila di  Adaosoa  , eh  è il  gaoera  ricolta  di 
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Linneo;  la  scopetta  composita  di  Linosa 
figlio  , oh'  4 sieonimo  della  daphno  penda- 
la di  Smith  ; la  scepolia  lucida  di  Forster* 

ah'  4 identica  oolla  stia  griselonia ; fi  nel- 
in  rota  la  % co  poh  a di  Smith  # Willdaoovr 
eh*  contiene  alcun*  specie  di  ioddalia.  Goil- 
lamia. 

Scoronai,  sf.  (Bot.),  noma  dato  da 
Sohultaa  al  gasare  scopala  di  Jscqulo,  ala* 
io  rigsttato  tra  i giusquiami  , dai  quali  non 
diversifica  che  psr  lievissimi  caratteri.  La 
eap*Qla  4 la  medesima  «he  nei  giusquiami , 
ma  la  corolla  4 coma  quella  dalla  belledo- 
na  o atropa , di  che  il  ooma  specifico  im- 
posto da  Scholtas  4 scopo! in  a atropoides  , 
piada  eh*  cresca  osile  foresta  dalla  Gar* 
oiola  ,.  dalla  Baviera  a dall'  Ungheria.  Gai/- 
lamia. 

Scora,  o Duchìno  , sm.  (Oroitol  ).  spa- 
de d uccelli  dal  gasare  civetta , divisione 
dd  barbagianni.  Bory. 

Scobìmza  , sf.  (Ittial.)  , nome  eh*  dessi 
culla  riva  del  lago  di  Sautari  a dai  pescio- 
lini che  ai  prendoo*  a quietila  immensa 
par  volta , a si  asportano  salati.  Sodo  pro- 
babilmente I* agone  o la  pratese  sardina 
del  lego  di  Como  , eh*  4 una  giovane  aio- 
sa. là. 

ScónDlO  sm.  ( Bot.),  noma  scientifico  dì 
uua  spaci*  di  pjaota  fanerogama  , dal  genera 
germandrea  o teucrium.  Id. 

ScoADÓripa  , • 

ScuaoÓTis,  tf.  (Boi.),  il  teucrium  scor • 
dium  di  Liaeeo  , secondo  gli  uni,  «d  uo 
nepeta  , ssooodo  gli  altri , presso  gli  An- 
tichi. 

Scòti*,  o 

Scóaias  , 3-  com.  ( Bot.  ) , nome  salto  il 
quel*  stabili  Fri**  nevatamente  no  nuovo 
genera  di  pianta  crittogama  del  suo  ordina 
dall*  lubertulariee , molto  affi**  al  genero 
ceratium  presso  il  quale  ci  lo  colloca.  Il 
tipo  di  asso  4 la  botrytit  spongiosa  di 
Schweiaits , eh*  a*  awidoa  da  ua  lato  alla 
betrylis  a dall*  altro  al  dacrymyciS  ad  al 
gymnos porangtum . Broogoiart* 

Scomoditi  , sf.  ( Minerai.  ) , sinonimo  dì 
ferro  arseniato  o arsenicate. 

ScòaoDON  , o 

ScorudÓmc  . se »,  (Bot.),  noma  dall*  Aglio 
presso  l’awtiohilh. 

Senapi*  a , o Raschia  , sf.  (Ittiol.) , da- 
vano gli  Amichi  il  noma  di  scorpaena  ad 
un  peso#  eolia  testa  spinosa  , oh*  potrebbe 
«■atra,  secondo  Cnviar,  la  scorpaena  porcai 
o scrofa.  Lo  specie  di  questo  genera  si 
chiamano  rateasse  sulla  costa  dal  Mediter- 
raneo , ad  «neh*  cardenniera  a capotta* 
Appartengono  I*  scorpene  alla  famigli*  dai 
psreuidi , dai  passi  ossei  acaatotterigii  di 


Digìtìzed  by  Google 


to8e  SCO 

Cntitr , ed  alla  rumigli*  d*  cefalo  ti  delle 
Zoologia  analitica  di  DumAril  , negli  ossei 
c/nbranrhi.  La  loro  cara*  A dilioatisóm*  , 
n <J  litono  rovente  vivaci  a riepleadcoli  co- 
lori; ooodioMn»  eoo  p*»aoi  bratti  « vederti 
per  U binerre  loro  forme.  Il  genere  scor- 
pena rii  * tr)-e«  nei  qua'»™  «otto  geoari  Stor- 
pienti , synaneeia , pterois  « laeniano/es. 
f.eumn, 

ScaaraitiDKK.  o 

Sco*pdNiDt , sf.  pi  ( Itti*!.  ) , famiglio  di 
per  ci  , degli  or  sei  acanlotterigii  di  Liooeo, 
propoi' a d*  Risto  , arante  per  tipo  il  ge- 
nere senrpaena  , e comporta  dei  gooeri  bo- 
lse e ni  rat  , serrane s , ailopan  , asme  a 
capros.  Id. 

Scoialo  , lo  stergo  che  scorpione  (le 
a.  V.  nel  Ditiooerio. 

ScoariotDi , sf.  ( IuSoL  ) * aioonima  del 
|i*<ce  bltnnios  occdlaris  di  Liooeo,  prereo 
Rondelet.  Bory. 

a,  (Bot.)  — (ioooimo  , pretto  Toarne- 
fort . dello  s cor  piar  us  di  Liooeo.  té. 

3.  — geaer*  di  piani#  crittogama  , dallo 
famiglio  degl*  idrofili  « formalo  eolio  questo 
pome  de  Ranetti  Dille  tea  flora  del  Col • 
vaéot , eh’  A lo  detto  ehi  il  geoero  se  or- 
pia  m di  Stackhome , a che  eoo  A alato 
adunato.  té. 

, ScoariÓNu,  sf.  (Boi.),  tioooima  di  mio- 
sotide. Id.  . , 

ScoariÓNiDB  . (Grpetol.) , «paci#  di  rettili 
dell’  ordioo  dot  chelonii  o chetoniani , delle 
famìglia  dalle  tasteggiai,  e dal  geoere  «#««* 
de.  Bory. 

Scoinosi  teut,  o Fatti  scoinosi  , 
(EnineDol.)  , nome  dato  da  Latratilo!  ad  noe 
Ltu  glia  d'  intani  aracnidi  trathsani  , ph* 
eoo'  >a»«  ì geoari  obi  ria  Un  aglietto , e ga- 
ie od  e.  G a Arie. 

. Scolpino»,  o 

ScotpiTis,  lo  detto  eho  scarpito.  V.  nel 
Oisiwoario.  . 

. Scoaruiaa  , sf  ( Boi.  >,  genere  di  pinata 
crittogame  , delle  famiglio  degl'  idrofili  , for- 
mato da  Steokhoofe . e di  cui  ero  tipo  il 
focus  amphiiius  di  Torcer.  Noo  p»ten 
perii  elitre  adottato , e la  pinato  eolia  qua- 
le fu  eiibilito  antri  f>a  I*  radomslla. 

Scolpiti  aor  lo  ti  ateo  eh#  s carpio . V.  nel 
Suppliamolo- 

Scóipitr*  , sm.  ( Bot.  > v gioirà  di  pianta 
fanerogami*  fondalo  lutto  qiiealo  rosi  da 
Mmoeh , od  avaoio  par  tipo  lo  genista  ger • 
manica  di  Lioneo.  Noo  vena#  adottato.  Gml- 
tamia. 

%.  — diade  Loieelenr  Desloogohaovpe  il 
pome  di  scarpina  allo  scorpmrus  di  Lio* 

r».  Id. 

Scòitiho,  sm-  (Malaool  ),  gasar*  di  mol* 
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fw «chi  conchiliferi proposto  enparlfaameot* 
da  Diooigi  di  Montiti»  oella  eoa  Canehilia ♦ 
logia  sistematica , per  noi  conchiglia  che 
agli  figorii  alla  sua  foggia  copiandoli  dallo 
beli' opera  di  Soldati.  Fn  qntdo  gestri 
comprato  Mila  sristsllmis  di  D'Orb'gay. 
Dsshaysa. 

• Scoazntiaa.  Nella  dirhisrasiooe  di  que- 
st* Articolo  del  Ditieosrio  % io  luogo  di  ge- 
nera di  piante  deità  singenetia  poligamia 
egaahi  , leggasi  quanto  Segna  : Genere  di 
piaal*  fanerogame  , dell*  femiglln  delle  si- 
nonimi , tribi  delle  «icariacsa , a dell* 
aiogeoeaie  poligami*  egnele. 

ScoazottasòiQa , sf.  (Bot.)  (r.  ibrido  del 
let.  scorno  nera  , il  si.  scer  aonera  , e da  et* 
Soc  • somigliante)  , nome  fitioso  ( por  eh  A 
di  formo  addiettir*  ) sotto  il  quale  ove* 
Mae  neh  ftebilito  oo  genere  di  piente  fané- 
rogarne  il  cui  tipo  era  di  Isontsdu»  anta- 
mnale  di  Linneo , t ratferito  do  Willdeoow 
ol  genero  apargia.  G»illemio. 

ScAtiNO  , o 

ScÓTàNUM  , sm.  (Bo«.),  sìccotmo  di  fica- 
ria  , pretto  Adaptoa. 

ScotAn*.  È qnetta  la  far»  Iasione  del* 
l’Ar'ioelo  scotani  del  Ditiooerio. 

Scorta,  lo  tte|ip,  odi  piò  retto  lesiono 
a di  miglior  oso  , ohe  Scoaia  j ».  V-  «ut 
Dizionario. 

Scòti as  , s.  com.  (Eotomol.),  nome  dato 
originariamente  da  Caenpentki  ad  on  genere 
d’ ioeatti  dcU’ordtoe  dai  coleotteri,  ohe  Sco- 
pali he  poi  denominato  fibbia m , (tome  eh* 
ha  prestito.  Latratila. 

Scollino  , sm.  ( Lati-  acci.  ) , ao'to  dì 
teologi  # filoaefi  eeolettitr,  com  dalia  dal 
inu  fondatore  Giovanni  Scoto  * Scott  , acne 
«***  o irlaodeia  , oh*  eoitaoeva  offre  Ma- 
ria nato  aleni*  dal  peccato  originale  , aooxro 
».  TommaiQ  <f  Aquino  ed  i aooi  a* giteci  detti 
tomisti,  Quatto  alle  opinioni  filosòfiche  . gli 
esotisti  erano  peripatetici  non  meno  dei  to- 
misti, nee  oa  diiiiogaeraiit  aoltento  io  qua- 
tto , thè  io  eiaeouee  etteosa  diecoootenvaco 
tonte  d'Tvrta  formalità  qaante  avevo  gnsthlà 
diverte  , eo.  Chamò. 

SconsTt . sm.  pi.  o add  ( Loft.  eecf.  ) , 
teologi  i»g»aei  di  Seott  * dello  scoiamo, 
V.  Scontato  qui  gbp» *. 

Scórra* , a 

Scòtti*  , sf  (Bit.),  propoi*  Roberto 
Bfuwo  * otta  il  boom  di  scottia  , eh*  D* 
Gendulle  modificò  io  scottsa , aa  genere  di 
pieni#  fanerogame  , detta  famiglia  della  le- 
guminose . contenente  aan  eoli  spot»  Stot- 
lia  dentata  , che  eresse  eolia  cotte  meri- 
dionali #d  «peotdeoteli  dalla  Nuova  Ola  ad  a 
GmHlemio. 

Settima  . sm-  (Eotomol),  |ea«rq  è'  in 
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Miti  deU'crdio*  degl  imenei  ieri  , dell*  te- 
sÌmw  dei  pungiglioni  fori  od  acuitoli , dolio 
famiglie  àt\  meli '/eri , dolio  tribù  dogli. 
andrenotei . o dello  d<*Uioo«  dei  raceo- 
gitanti  , «la Utile  de  Lepelletier  de  Seiut- 
Forgeeu  e Soffrili*  nell'  BaeicUpedn a melo- 
dico Hoeeo  gli  tempieri  molli  «eiettori 
0q oo nei  coi  datipodi  , me  ee  differiscono 
«entibilmeuie  pei  verj  olir»  Quello  goeeff* 
equivale  alle  primo  divi#  ione  degl»  madre- 
notti  di  Latratile  , e compone»  di  qtmuro 
tpeet.  tre  dalle  quoti  africane  ed  «ee  fran- 
caci. Se  e«  ette  «orno  tipo  lo  tempio*  di* 
color,  che  troveei  el  Capo  di  Rooee  Spe* 
reoeo, 

Sciamo,  tf.  (E-tomol.),  gaaeri  d'iote'- 
li  dall'oidio*  dei  coleotteri , dotto  iaa<o»« 
degli  eteromeri . delle  famiglia  dai  tracho- 
lidi  , e delle  tribù  dei  mord'lloni,  nobilito 
de  Lottatilo  , e ch’ere  aiolo  reoftue  de 
Sohoeeberr  «el  ino  gancio  direoem , de  eoi 
i eteeexialmeete  diverto.  He  delle  efieitb 
eoi  ript/ ori  , peletotomi  e miodoti  , me  quo* 
•li  hoeeo  i palpi  Ìli  fermi  e le  eetenoe  e 
ventaglio  ; aeehe  le  mordetle  ne  differitone 
per  lotti  gli  ertieeli  dei  terei  iato»,  e l’ed* 
domo  tarminolo  io  punte  , e lo  anaspe  pa- 
rie* ve  li  per  aver  interi  tolti  gli  orticoli  dei 
loro  lerai  poatoriori.  È genero  poco  u ome- 
ro *o  di  ipacie  ; qui  dalle  citate  degli  aule» 
n b le  eeropiio  /otto,  che  trova»  nei  din- 
torni di  Parigi. 

Scaieo,  em.  ( St.  giqd.  ) , titolo  eolio  il 
quale  ielaodoeei  e«l  ragno  di  Giudo  o>  te- 
pretorie  regio , o aulire  , coma  edeeeo  direi* 
beai  ; impiego  etaei  riguardevole.  Lo  eovUn- 
•e  9ov*je  a -Ito  De«idde  , iodi  8 ve  e Seme- 
re  ; E<iber*ph  ed  Ah)e , «olio  Salomoee  ; 
Subì»*  , rollo  Ezechio  ; 8ape«  eo'lo  Giooie  ; eo. 
Le  roce  scriba  cigatScava  aeeKe  ue  irpetto- 
re  e ecmmivteric  meorioe'e  della  rivieta  del* 
le  truppe  e di  teeerue  registra  I Fmii  amtee» 
mxereUee  bollatorum  ejms , gei  precede- 
èant  od  proolio  tab  mona  J ah  tei  seri • 
Ano  — Dio.  BM. 

Scaletto  , e 

Scritte  , « f (Boi  ) , eooa  «tato  date  eo- 
me  gaeerieo,  oelle  Flora  di  Weteravim , 
al  cercete/*#  baci/eme  di  Linneo  ; ae  qua- 
tta piante  fu  rote  coacervate  eoi  geoore  cu- 
cubalus , le  oltre  eeoeode  sileni.  Goillemie. 

Scote  no  . o 

SceisivN  , sm,  ( Filol.  ) . prence  i Reme- 
e re  partieolermeeto  uee  rpocìe  di  «eettole 
quadrate , eolie  quale  teeeveeo  gli  etili,  « 
puot«r noli  , il  racchietoi#  ed  ogni  altre  i« 
•trumeoto  occorreste  per  Meriterà.  Erari  eo- 
•ho  lo  tcrinium  oestimonlornm  , eh'  ere  il 
leogo  e le  guardaroba  ie  «ui  «aetodiveaai 
gli  abiti  dall’  imperatore. 

S.ppt.  mi  Dio.  enctcl.  Fai.  Il 
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Scaim.m . ».  pi  I Filai.  ) , c..l  ila. 
moventi  gli  uSciali  del  prefetto  dal  pretorio, 
incoriceli  delle  collodio  degli  etti,  tioà  gli 
ai  chivieti  , nomo  et  lealmente  ai  chiamerò  b 
L*ro , e i c.irtv  filaci  come  ai  ditterò  cotte 
gl'  imperatori  bucatini.  Pond. 

Scbobi  coti  eie,  e 

ScaoBicutiaie  , #/.  (Moieeoi.),  gteera  di 
molluechi  Bonehilifori , olebilito  de  Seboeta- 
«ber  eoa  delle  conchiglie  ohe  tono  le 
eioeae  ohe  torveeo  di  tipo  ai  generi  latra- 
rla di  Lemerck  , oreaorio  di  Migerle  , • 
ligula  di  Moetagu  e di  leith.  Deehpyee. 

Scaoetcoto , em.  (Filoi.}«  ehiome*ati 
scrobiculas  una  opaci#  di  fotte , utile  quale 
foco  tee  »i  teerifioj  e Itbasiooi  elle  divioith 
infernali.  Noni, 

Scaocotiete  , tf  (Bot.) , genere  di  pinole 
fouocogome , «he  dà  il  nome  elle  famiglie 
delle  serejolorieo  o ecro/vlariaee , e «he 
appartiene  ella  didioamta  eegioaperaia  di 
Linneo.  Sodo  le  screjolmrio  pinole  «rbeeee  , 
viveei  o fratte  vaco  ti  , eoi  fatto  geeerelmeute 
quadrate  , colle  foglie  oppoele  , tompliei  • 
più  o m«n  pr ufaudoiuoote  fretleglieie  e po*- 
oetifide , e eoi  ieri  piccoli  , di  coler  br noe 
e formanti  uee  «peci#  di  grappolo  tarmice- 
le. Numrtou  tono  le  tpaeic  di  quatto  ge- 
nere , e tutte  appartengono  elle  varie  regio- 
ut  dell'  aotioo  cuetinoeio.  Fra  acce  fitaoci  e 
preferente  la  ecrophulario  nodosa,  che 
tremenda  un  odore  neuo*e*t«  , e cricca  nei 
bocchi  ombreggiali  ; e lo  se.  aquatica  i am- 
ba eduporovauti  un  tempo  io  meditine , le 
prime  contro  gl'  ingorghi  eorofolooi , e In 
eocoade  «orno  vulnerarie  ; me  eJeeoo  tona 
enti  arabe  affetti»  «uni  ilota.  Re  hard. 

Sceoroilet io  , o 

ffcBovoie linee  , o 

8ceevvtéatBB , o 

Scaorui.ee in  se , #/.  pi.  ( Bot.  ).  famiglia 
di  piarne  fanerogame  (ondate  da  Jueeivu  nei 
tooi  Genero  plantorom , e che  « «oitoore 
uuitemeeio  e quelle  delle  peditalarie  gran 
numero  dei  generi  delle  personale  di  Tour- 
■efori.  Roberto  Brovre  pvopeee  di  unirle 
entrambe  io  una  cole  , loecki  fu  di  fatti 
ammacco.  Sooo  le  #c rofolorinto  piente  er- 
baceo e lolvelte  arbusti;  io  gooerele  e fo- 
glie oppone e talvolta  ab  eroe  ; eoe  Sori 
bratteati , era  eteolleri  , ere  diopotti  ie  ie- 
piche  o ie  grappoli  terminali.  Ha  caie  fami- 
glie grandi  affiuith  colle  solante  e Bolle  W- 
òenacee , ma  differiece  delle  prieve  per 
l’ embrione  dritto  e non  curvato  ed  areo , 
poi  Sori  irregolari  e p*gli  demi  «guali  ; e , 
delle  ••cooda  per  le  logge  polieperme  . *«. 
Dividavi  quatto  famiglia  oelle  due  tribù  del- 
la tcro/olonnea  propriamente  dette,  e delle 
pedtcularte  u nnaotea  » nnantacee,  I* 
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pria*  comprende  i generi  tcruphularia,  n u- 
4 firn,  tuddleta,  gomara  . rosselia,  scoparla, 
teacephjUam,  capraria,  borkhausenim,  xaa - 
resia,  siemodia,  conobca,  mecardonia,  vin 
gmlana,  hallerta,  dicsros,  dodartia,  gevar- 
dia , C)  cataria,  scopuliaa,  chirita,  mauraa • 
dia,  miirasaclione,  anarrhinum,  simbulela, 
lineria  , aniirrhinam  , colli  n sta  , nome  sia, 
digitalis,  psnstsmon  , hemimeris  . angelo* 
aia  , adenosma  , limnephila  , hsrpestit  , 
margarita  , torcala  , vandeilia  , hndcrnia  , 
limo  fella,  hcteranthcra,  browallia,  schwea- 
ckia,  pasderota,  ceranga,  calceolaria,  baca, 
schizanthus  , javellana  • grattala.  La  fe- 
conda racchiuda  i generi  rhtnanthas,  mitro • 
cerpsa,  veronica  , lepiandra  , sibihorpia  , 
disandra , ourisia,  erinus,  manelea,  cestii* 
le) a , barista  , eacroma  , escobedia  , mi • 
melos,  uvcdaltti,  lamouroaxia,  gymnandra, 
euphrasia , òuchnera  , centranthera  , pedi- 
celaris,  melampyram,  mazut,  lafucnla,  ad 
hornsmannia.  Richard. 

Scannino  , sm.  ( LaU.  acci.  ) . ara  eolico* 
mente  lo  serutiniam  un  aaaaa*  o faggio  eh# 
eaegoiraai  1’  ultima  settimana  di  quaresime 
aui  catcoumini  cha  doravano  esser  battana* 
li  il  giorno  di  Pasqua.  Etto  avara  luogo  aoo 
■tolta  orrimooia  , facendoti  esorcismi  o proci 
Bulla  taata  dai  baltataaodi.  Quatta  pratica 
•ra  principalmente  io  uto  ualla  chiata  di 
Ruma  ; lo  fu  parò  aocha  ualla  gallicana; 
Gradati  cha  oia  aratalo  vano  il  fioa  dal  aac. 
IX.  Chamb. 

ScóaauL*  , sf.  (Boi.)  . coti  nominò  Patri* 
sio  Browns  noa  pìitif  ri  ferita  al  gaoara 
laran thus  di  Liuueo.  Gniltenun. 

SctTKlLt  , sf.  (Zoofilo!.),  genere  di  eoo* 
fili  dall'  ordioa  dagli  echinodermi  pcdicel- 
leù  , cha  ai  rioonoaooao  facilmente  al  loro 
graode  appiauaoteoto  , ad  ai  loro  orli  piò  o 
meno  taglienti.  La  maggior  parta  dalla  sca- 
Ielle  perviene  a molta  grandetta  : la  loro 
forma  4 circolare  , orala  0 aubpaolagooa  , 
cd  avvicina*»  a quella  d'  uoo  tendo  o d'  uo 
disco.  L*  orlo  è ora  iataro  , ora  intagliato  o 
profondamente  a regolarmente  ainuoto  io 
una  parta  della  eoa  circoofereota  ; dualmen- 
te alcune  scattile  tono  forata  a giorno  da 
bnehi  oblunghi  o rotondi  , diapotti  regolar* 
manie.  Quatti  echinodermi  aoo  ai  trovano 
io  iatato  vivaoto  aha  nei  mari  iatertropioali  ; 
va  ne  tono  alcuna  apeeie  fonili.  Deferiate 
Lamarek  diciateaita  apatia  di  qoaito  genera 
«ha  aooo  la  sceltila  dentata  , digitala  , 
emarginata  , sexjorit , quinquefora  , qua- 
dri far  a,  bifora  , bt fissa,  Unùculans  , orbi • 
celaris,  fibelaris,  placenta,  panna  , rubro 
landa , latissima  ad  ambigena.  Detlong* 
attempa. 

a.  ( Boi.  ) — datai  quatto  noma  , nella 
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piaota  crittogama  dalla  famiglia  dot  licheni 
agli  argani  «arpomurl  cha  adattano  la  figu- 
ra di  disco  ; aa  tela  scalcila  fi  fattila  , 
prenda  il  uomo  di  patellula.  La  sola  par- 
meliacee  hanoo  apotaci»  teuielleidi  ; atti  ap- 
pariaaoao  tulle  aapantiooi  foliaoaa  propria  dai 
licheni.  tolto  forma  di  pori  ; quatti  poi  e'io- 
grotaaoo.  ai  dilatano  varao  la  sommità,  ai  al* 
largano  n poto  a poco,  ai  appianano,  « ai* 
molano  piò  o meno  compiuta® eo te  uoo  Bau* 
do.  La  scattila  k formata  attarnamaoto  « 
apaaa  dal  tallo  cha  la  fa  margina,  la  parta 
iuferiore  dal  dieco  I aalio  ttatao  ceto,  ma 
la  auperiore  ai  costituisce  d'  noi  aottaoxa 
ptopria,  ordiooriemeote  coltirata,  cha  lieevat* 
ta  il  dodi  di  lamina  pnligère  ; l'aeeroaci- 
meoto  o I'  aprimeoto  di  quatta  lamrus  prò* 
ligere  è quella  cha  forca  il  tallo  a duteu dar- 
ti. Feo. 

ScuratLaait,  sf.  ( Bot.  ) geoaro  di  pianta 
crittogama,  dalla  famiglia  dei  licheni,  ertalo 
dai  botanici  anteriori  ad  Acharitif,  nel  qua- 
le arata  otti  comprato  i licheni  il  cui  fruì* 
lo  4 tculalloida  ; n'  era  riaoltete  un  genero 
mottruoao,  cha  renna  poi  emembrato.  »op* 
pretto  a ripartilo  nei  generi  U co  aora,  loti* 
dea  urceoùria,  to.  ld. 

Scuriuca*.  sf.  (Eetomol),  genere  d’  i«. 
Batti  dall1  ordite  degli  emittori,  delle  Bacione 
degli  eterolteri,  dalla  famiglia  dei  geoconsi. 
e dalla  tribù  dei  longìlabri,  stabilito  de  Le* 
marck  e epata  dal  gaoara  panié<oma  di  OH* 
vier,  o adottalo  da  latti  gli  entomologi.  Ha 
dello  aftoità  coi  peniatomi  e cogli  elerosce- 
li,  da  cui  ooo  dieiingueti  cha  pel  aito  ecude 
cha  copte  interamente  il  dittoprn  dall'  ed* 
doma  a tolto  il  quale  ataooo  oetcotle  In  ale 
e le  elitre,  mentre  io  quei  dna  generi  è ette 
mollo  ateo  graode.  Le  scutelUre  tremo*»  in 
tulli  ì patti  dal  globo,  o la  loro  tpecio  auto 
tanto  più  grandi  a più  ricche  di  colori  quan- 
to più  eoa  vietai  all'  equatore  i pacai  cb« 
abitano.  Sa  ne  couoice  uo  gran  numero,  che 
furouo  descritta  da  Fabrioio  sotto  i nomi  di 
tetyra  e canopas  ; la  più  notabili  eooo  le 
saltellerà  smeragdula.  le  se.  erythracepha- 
la,  entrambe  dal  Brasile,  L gè.  dispar,  le 
se.  echro  cyanea,  le  se.  irimaculata,  co. 
Gei  ria,  , 

ScuTcLkivt,  sf.  pi.  (Maiacol.  ed  Oritlol), 
•pecia  fossili  di  molluschi  conchiliferi  dal 
gaoara  pavese,  di  Monitori,  stato  adottato 
tono  il  noma  di  parmqfora.  Dasheyaa. 

Sciiti*,  sf.  ( Bot.  ).  noma  sotto  il  quale 
area  Commvrtoo  stabilito  no  gaoara  di  pian* 
la  fanerogama  della  famiglia  dalle  ramose, 
che  da  Da  Caadolle  fu  unita  ni  genera  ree- 
nothes  a titolo  di  tezioun  generica.  Bruu- 
guiart  lo  riatabLì  a cha  determinò  i caratte- 
ri. Ha  par  tipo  due  apteie,  una  dalla  qnn^ 
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4 il  rkamnas  nreemscissus  di  Liaoeo,  che 
Brongeiart  chiamò  temila  indica , « eh'  4 
iodìgeoa  d.lT  ladie  Orientala,  a l’altra  4 la 
malia  Camme  non  h , che  trovasi  .nell*  itola 
iti  Masearegoa  a «alla  coaia  orientali  d'Afti- 
ce.  U"a  tersa  specie  4 la  acuita  ferrea,  «or- 
rispondente  al  ramnus  ferra»  di  Vahl.  ori* 
gioirla  dalla  Aaliile,  Sono  lodi  arboscelli  as- 
sai glabri,  a foglie  alterna,  coriacee,  penni- 
nervi, a fiori  uniti  valla  ascelle  della  foglia 
io  ombrellate  «ampliai  a poco  folta.  Guitte • 
min. 

ScuTiiaijfCMi.  Ralla  diohieration*  di  que- 
st Articolo  dell* Appendice,  4 dii  aggiungersi 
quanto  sagua  : Latratila  riportò  quest’  ordina 
nella  due  famiglie  degli  «Mi riformi  e dai  pi- 
biformi,  contenenti  la  prima  i generi  aitoti- 
de,  stornata  a stomalella,  a la  seconda  i ge- 
neri espiarla,  crepidnta , caliptra  in  una 
prima  celione,  *d  ippenics,  capoccione,  e- 
margtnula,  fissarei/*  a parmofora  in  una 
•esoada.  Blain»i!la  invada  diminuì  molto  il 
nomerò  dei  generi  di  quest’  ordine,  cui  di- 
visa pe finente  io  due  famiglie,  quella  dalla 
oùdee  formata  dei  geoari  aliotide  ad  anel- 
lo, m quella  dei  eatiseiracii,  coi  generi  ca- 
liptre*, eaboccione  ad  i pponice.  D-shsyes. 

Scurirò**»  ( Osso),  *dd.  eom.  ( A»»at. ), 
l'osao  principale  dal  giooeohio  , dallo  anoha 
patella  , molla,  Chamb. 

Se  un  rósisi,  sm.  pi  (Malacol.),  così  chia- 
ma LatreilU  la  acconda  famiglia  di  mollu- 
schi conchiliferi  dell*  ordina  dai  eiclobran- 
chi,  eompoeia  dei  gannii  patella  ed  ombrel- 
la, > quali  parò  non  tono  e|  vicini  con1  ei 
mostra  di  rileverà-  Deshares. 

ScuTtcssà,  sf.  (Entomol.)  (r.  lai.  da  sca- 
loni, ital.  scode  a poro,  ita),  portare  ).  ge- 
nera d'  inselli  della  classa  dei  mìriapodi, 
dell*  ordine  dei  chilopodi,  e dalla  famiglia 
i}*gV moquipsdi,  stabilito  dì  Lanarck  che  lo 
collocò  fra  i suoi  aracnidi  antennisti  o co- 
sì denominato  dalle  otto  placche  io  forma  di 
«ondi,  eha  nc  coprono  il  corpo.  Hanno  qoesti 
insalti  la  piò  graodi  affinità  «olle  scolopen- 
dre, me  ne  differiscono  per  vari  caratteri. 
Non  eooiieoa  che  poche  apecio.  fra  le  quali 
citasi  la  scaligera  lineata,  eh  4 la  cermeti a 
lineate  d'  litigar  a la  scolopendra  coleo- 
pirata  di  Liooao.  Gaèrin. 

Scutìciho,  sm.  (Boi.),  genera  bisisrro  di 
pianta  erinogsme,  dalla  famiglia  dai  funghi , 
formato  da  Paulat  par  dai  boleti  e dai  po- 
lipori, ma  iosa! miscibile  a che  infatti  non 
stona  adottilo.  Bory. 

ScutIpidi,  sm.  pi.  ( Oraitol.  ) (v.  lat.  da 
scotum,  ital.  ecmdo,  a pes,  ital.  piede),  da* 
oominasiona  sotto  la  quale  ai  aoao  desigaa* 
t?  gli  aoaalli,  i oui  tarsi  sono  coperti  d‘  una 
pelle  aqusmoaa»  divisa  par  Malli,  Drapiez. 
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ScutÙIdr.  s.  eom.  ( Bot  ) ( v.  ibrida  dal 
lat.  scatam,  ital.  scudo,  ed  itìog,  forma), 
•eudiforma  ; nome  staio  introdotto  n.ll’elgo- 
logia  de  Pslisaot  da  Besovoia  par  designare 
no  ordina  mal  osratlarissalo,  oome  il  reato 
dalla  divisioni  eh' et  vi  formò  super  ficialìi- 
simameote.  Bory. 

Scùruta.  sf.  (Boi.),  stabilì  Lonreiro  lotto 
questo  oome  un  genera  di  pianta  faosroga- 
tn*.  ah’  4 forse  lo  stesso  che  il  memecjlon 
di  Linaio  descritto  in  altro  maniera.  Da 
Csndolle  lo  collocò  nella  famiglia  delle  me- 
macilee,  doierminendone  i caratteri  dietro 
Lou  retro.  Due  eole  ipecie  lo  compongono, 
scututa  saltellata  e se.  umbellata,  arbo- 
scelli della  Cuochiochioa,  glabri,  a foglie  op* 
posto  o lanceolate,  ad  a fiori  enarri  o vio- 
letti sostenuti  da  pedoncolt  eaeetlari  o ter- 
minali. Guillemin. 

SK 

Se «rósTHt a , o 

Se*rósTia,  sf.  (Bot.),  gvnere  di  piaote  fa- 
Derogarne,  della  famiglia  delle  palme,  a dal- 
la poligamia  moooccia  di  Linneo,  stabilito 
de  Roberto  Browo,  e collocato  da  M»rlins 
ani  la  selione  delle  arecinse,  tra  i generi  eor- 
ierpe  ed  iriartea.  È affine,  ascondo  Drown, 
al  genere  caryota,  me  ne  differisca  abbastan- 
sa  per  la  struttura  dell’ovario,  a per  la  si- 
toasiooe  dell’embrione.  La  seaforlhia  eie- 
gens,  cresce  nella  parta  intertropicale  della 
Nuova  Olanda.  Goillemin. 

Scila,  tf.  (Bot.),  sinonimo  di  pectis , pres- 
so Adsnaoo. 

SaaT,  lo  stesso  che  Scheal.  V.  nel  Sup* 
plimeoto. 

Sibs  , sm.  ( 5t.  gin J.  ) ( v.  ebraica  , giu- 
ramento ) , figlio  dì  Boeri , della  tribù  di 
Beaiamioo  , nomo  eedisioao  t che  radendo 
tutta  le  tribù  ingelosite  contro  quella  di  Giu- 
da , a sui  sembrava  che  Davidde  av#«se  da- 
to la  prvferenia  calla  altra , coll’  invitarla  • 
ricondurlo  io  Gerusalemme  , ai  miss  a ciur- 
lare , a oercò  di  persuadere  il  popolo  a tor- 
narsene a case  , riuscendovi  anche  presso 
molti;  di  che  Davidde,  temendone  la  son- 
oonaaguense  , «pedi  truppe  contro  di  essi  sotto 
il  romando  di  Abissi.  Ritiratoti  Seba  orila 
città  di  Abelabtthmaaca  coi  sollevati , Abi- 
ssi con  Gioab  suo  figlio  va  lo  assediò.  Allo- 
ra una  delle  principali  donna  di  quella  città 
persuase  il  popolo  a mandare  ad  Abitai  lo 
testa  di  Seba  , locchò  fu  eseguito  , ee«»ò  lo 
sollevazione  e l'assedio  venne  lavalo.  Il  Beg.  XX. 

Salala  o Ss»!»,  sf.  (Bot.),  genera  di  pian- 
te fanerogame.  d«t)a  famiglia  delle  gentia- 
nee,  a della  pentaodria  Higinia  di  Linneo, 
stabilito  da  R,  Browo  diatra  i maaosetiiii  di 
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8«laud«r.  * apaao  di  ««rii  a*  •»*•*»  «K#rrt»ti  da  pi  dal  p«T«.  L'  ultima  * oo  alloro  «?*  ma 

Liunao  Bai  «no  Supplimmo  Bromo  Ioni  grand*»»»  eh#  si a*e#  osti*  1 orti*  Ottan- 
ti rifluì 1 ò gli  axncmm  aléfut,  mreum . Cor ■ tal*  « aagnatamsota  at  Malata»,  aia  uo«aat 

dmtum  ad  altra  apatia  iaadits  dall’ A frisa  au-  an«ha  io  Egmo  o»a  ciada*i  cha  aia  alala 

tirala,  aggiuntandoci  par#  VtxoCum  ovaium  inlrodolla  ; è la  piaaia  dia  ah»  produca  ì 

di  Uliiiir^irt  ; vi  fa  uoiio  aaoKa  I ria-  fratti  chiamati  tthrsts  • «Ivi/*»#,  ch'ara 

cum  quianense  di  Aablat  Sono  tutta  pisola  to  ia  addiatra  osMatiasiaai  ia  oaditiva  ia 

orlo  n,  a fiori  ordinar iaaocnlt  psllognoli,  a paracohia  malattìa  a apaaiahnaata  «allo  diaf- 

d*  aopctto  poco  rimarcatila.  GuilUmin.  raa  ; adatta  p-rò  tono  quasi  affatto  obbliali. 

Sciìctum,  s.  con.  (Omitol.),  boom  aoi-  V.  Statare  oal  Diiionari#. 

10  il  <|uala  il  principa  di  W'«d  parla  ap*too  Sdii*,  sf.  ( Si.  giwd.  ) (*.  abrtict , ca- 

d'  uoa  apatia  d‘ u avalli  dal  gaaara  pigi /•*  pr*  ) , madra  di  Gioai  , figli*  dt  Ocoxia  , 

morrà#,  eh'à  U muscìcapa  vocf trans  da-  Anna  stptimo  John  regnai n Jots  , «I  far- 
gli autori.  LtS*OJt.  draginta  annis  regnavi!  ia  Jemsolmm  ; ma- 

Saiiarthna,  *J  ( Boi.  ).  geoara  di  pianta  maa  matris  tja » Sali*  da  BtrtmLaa.  — 

faaarogaoM,  dada  famiglia  dalla  aaforbiacaa , Da  nomo  di  ansato  oaaaa  ara  figlio  di  H«- 

ftabilito  da  Sprangai  ad  immaaao  da  Adria*  da»  mogi**  di  Sataraim.  Il  Btg.  Kllfi  Pr* 

aa  Br  loaaiaa.  Trans  tato  * il  motto  fra  i rat  p.  rtn 

gaaari  sapium,  .<1  excotcarìa,  a tamponati  S«»ira*«,  sf.  (Boi.),  aiaoaimo  di  lHtaaa% 
d*  uaa  loia  rpacia  ioJìgaoa  dal  Beatila,  col  praaao  Lourairo.  OuiKcmim. 

filalo  lagooto,  g’aroiio  di  foglia  quoti  op-  Sito,  sm.  ( Maatorool  ),  no  or*,  secondo 
putta,  a di  fiori  dispetti  ia  iapinlie  solitaria  Bota,  dalla  piò  grand#  balaaa  dai  mari  dal 

e gamioaia  nalla  aaeatta  dalla  fog'ia-  Gali • Grappano  Si  Btlairo. 

lamia.  Suoi* , s.  c*m.  ( Gaogr.  aat.  • Uf. 

Sciama  , sm.  ( S>.  giud.  ) ( v.  abrai#a  , . acci  ) ( v.  abraioa  , la  capra).  V.  vai  Di* 
che  ascolta  il  Sigatra  ) , «aaardoio  oua'am*  nolano. 

pwraoaa  di  Davidda,  oh*  intarvtuns  alla  oa-  Sciuéi  . la  aitato  cha  tcàaaaì.  Y.  aal 

rimuoia  d*l  iratpor’o  d*ll'  arra  a vi  D>t;o««r>o. 

la  tromba:  Porro  Sabanias  al  Jasapkal  sa - Scattali , o 

cardala s clmngebaal  labìs  cormm  arca  Dar.  Saiuaàt  . lo  at#aao  «ha  sabmraini.  V.  aal 

— Ua  alito  laoardota  ad  eo  tarila,  ambi  Duioanie. 

di  quatto  noma  . tornirono  eoo  ZorataUrla  Sé  cu  in  , sm.  ( 8'-  giud.  > ( v.  abraira  , 

dalla  «attività  di  Babilonia.  7 Paralip.  xr  ; paratone),  figlia  dì  GaUod  , a aapa  dalla 

11  Kidr.  XII  famiglia  dai  S*chsmitÌ  1 Sackam  . a qoo  fa- 

Selvósi *,  sf  (Boi.),  ano  dai  oumoeo.i  g«.  mtiim  Sechemilarrnm  *—  Un  altra  brasino 

nari  di  piaula  faoarugama  alabilila  da  H«kar  dalla  a<aaao  ooma  , figlio  di  Samida  , arada* 
a rp«*a  dalla  ganziana  di  Liavao.  i «ui  oa-  ai  fo»daM»ra  dalla  oiltà  di  IicAen  , ia  Sa* 
rati  ari,  da  atto  Nrtkw  allignatigli,  aoa  la-  mari*.  Warner.  XXri 
feaiauo  campo  di  rieoaosaarli  io  modo  poai*  Sacnavl*  , • 

tivo.  Profumati  ch'aitar  pana  il  gia#ra  sa • Sccvivi tt  . in.  ( Si.  giud.  ) ( v.  «braica, 

baaa  di  Bromo.  Gnillamin.  «fiiatit»*  di  Dia  ) , noma  di  quattro  indi* 

Sdito*  , sm.  ( Si.  giud.  ) ( v.  abraioa  , *idwi  maatovati  aallo  Bibbia  , ma  poco  aoo 

eh'  è tinta  ) , figlio  di  8*‘r  , padta  d‘  Aaa  . filtrabili  / Parabp.  ni 
ad  avolo  di  Oolitama  moglie  di  B,aò:  Isti  Sécaio,  sm.  ( Boi.  ).  gaaara  di  piaaia  fa* 
spai  fitti  Stir  Bevati  habiéalerat  forra  a narogama.  della  famiglia  dalla  cmcmrbilacae , 
Lata a et  Soòat  . a!  Sabato  al  Ama.  — stabilita  da  Br<>m«a  • di  avi  4 tipo  il  te- 
Din.  Bibl.  cktam  adate  di  Svaria,  ah'  ara  alato  po«iv 

Sai  cintai,  sm.  ( Bot.  ) ( ia  lai.  eordit),  da  Svaria  madaaimv  ad  g*o*ra  sicyos.  È 

gaaara  di  pianta  faoarugama,  dalla  famiglia  uaa  piatta  a fusti  ai  ritmanti,  guacoilt  di 

dalla  barraginaa  a dalla  pavtandria  ■mogi*  rilievi  , «ha  cattivati  valla  maggior  parta 

via  di  Livaao,  alla  quala  fi  Bruma  ani  il  dalla  AmiU#  , ad  il  «ai  frati*  , erre»**  « 
gna*#n  *.t  rroaia.  qunln  fu  d*«erilto  da  Da*  bianca  atra  al  di  daotra  , usati  valla  aalan  a 

»»*ux  Aaaha  il  ganara  cardano  di  Buit  a aai  «oadimanti , ad  ancta  «alla  mavaa  ; olla 

Poraa  fi  affatto  «imila  al  cardia.  Il  «amara  Gtamaiea  «*rv«  p«r  ivgraaao  dai  maiali, 
dolio  aua  apaaia  aannoda  a quoti  ottanta;  Scortovi  , sf.  ( G*ogr.  aat.  ) ( v.  vhraiva» 
•o*n  altari  od  arboaualli  iadigaai  dalla  ra*  a+briachnaa  ) , a.  dalla  tribi  di  Giuda  cha 

gioni  avviatori  ali.  Fra  «aai  tono  amabili  la  fu  «adula  «oa  molta  altro  a quella  di  Si* 

cardia  garmscanlhet,  la  e.  colotocca  a la  c . manna.  Jatua  xr. 

*y*a.  eh*  • «donai  Imqoaatiaaimamanta  aal*  Sooovoo  , sm.  (Lati,  tool  ),  ooma  d*  ma 
la  awlUiiou»,  • possoao  «oaaid#rai*i  «urna  ti*  ciliadiao  di  Tseaduuiga  , dktipolo  di  irne 
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Patio , ai lat*  negli  Atti  dagli  Apostoli  al  ca- 
po XX.  Dit.  Bibi 

Stcatrlato,  o Sroarrtiuo,  sm.  (Or  uitol.), 
(ia  lai.  gypogoraa eur) , genera  d'uccelli  del- 
I*  crdio*  dagli  omnivori  , datto  aatha  mes- 
saggere , « composto  d'  uua  sola  tp«eie  , 
Maia  dapprima  quatta  fra  la  grolla , indi 
augnatala  corna  appattaoaola  ai  falconi.  Il 
oom*  di  segretario  provitela  dall'  aver  qoe- 
ati  uccelli  (alla  aa«»  ua  fatele  di  piutaa , 
«Ita  li  faooa  somigliar*  a quegli  acrivaai 
«ha  bea  l'abiiodiaa  di  taaara  , quando  non 
Meritano  , la  peana  potata  diai  va  l'orecchio. 
Abita  il  segretaria  tuba  la  parla  meridie 
•ola  dall'Alt ica  , a*’  A molto  «aiutate  dai 
nativi*  parchi  dittrogge  noe  quantità  d'  iu- 
ta! ti  a di  tattili  per  Dicroti  f dai  quali  la  no 
§rao  «oa turno  pur  eoo  aliar» me  V ultur  Ser- 
pentario* A il  noma  che  dà  a quatta  tpc- 
, aio  Latbaau  ; Gtoeiia  io  deooaaioà  folce  .ter- 
' perniarmi  ; Votneaer  , sagitterius ; a Vieti- 
lei  i a pkiotorss  tristmlae.  Etto  ha  pii  di 
Ire  piedi  di  graedeas*.  Dropiez- 

Sacrila  , a/.  (Bob)  , coti  chiama  il  prò- 
fettor*  Richard , «<l  eoo  lavora  tulle  or- 
chidee d Europa  , la  matta  polliniche  che 
•eoo  compoite  di  greoali  irregolari,  uniti 
fra  tati  da  uaa  materia  viaeota  «ha  allun- 
gati io  filamenti  slattisi  livaadola.  Tali  sano 
la  «atta  pollioioha  dui  guouri  orchi*,  ephrys, 
serapio,  ae.  R<eherd. 

• Sacrila»  • sm.  pi.  (FiteL  a Giurìspv.), 
aetl  chiamarseli  coloro  ohe  oomperaveeo  be- 
ai eli’  iuoauto  , parchi  dicevate  saette  l'atto 
di  vendere  all'  incanto.  V.  Sbctio  nel  Di- 
a tona  ri*. 

Sscualotct  , sf.  ( Bot.  ) , nome'  tolto  il 
quale  area  Toornafort  istituito  no  geoera  di 
piante  fanerogame  , «ha  Linneo  ani  al  ge. 
u«ra  coronilla , ma  «ha  fu  ristabilito  da 
Da  Ceudolle  sotto  il  aoma  di  sscurìgora. 
Uo  altro  genera  fu  nominato  secaridoca  da 
Lioaee  , ad  adottalo  da  luti'  i moderni  be- 
tonici i etto  appartiene  alla  famiglia  dalla  pi- 
legale e ad  alia  diadelfie  attendrìa  di  Lio- 
oan  , a eontieoe  Otte  specie , tutta  indigene 
dalla  Amili  a e del  coatineele  dell*  America 
Meridionale;  tono  arboscelli  o arbusti  rem- 
pionoti,  coperti  da  una  pnbeeoeeca  di  pali 
•empiisi»  oan  faglia  aitarne,  musile  di  due 
* piandole  sui  piscinoli , a eoo  fiori  porporini 
e bianchicci,  saninoli  grato  odora  a ferman- 
ti apiaha  a grappali  ascellari.  La  specie 
principale  A'  le  secaridoca  volubili*  , «tata 
figurata  da  Plumiar  a riprodotta  da  Jet-quia. 
Guillemim. 

Statuirmi , sm. pi  (Entomel.)  (v.  Ut  da 
escori*  , ilei,  scaro,  menmain  , asta,  a- 
fora  , ital.  portare  ) , tiaouimo  aciaotifica 
dagl'iuaatti  porta-sego.  Bory. 
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Sacuaicità  , sf.  (Bot)»  genara  di  pian- 
ta fanerogame,  dalla  famiglia  dalle  tegami- 
noe*,  a della  diadelfie  deoandria  di  [.ion-o, 
primitivamente  etebilito  da  Tonruefort,  ionie 
il  noma  di  secaridoca  Maio  più  tardi  impo- 
llo da  Linceo  ad  uo  altro  genera  ( V-  S«- 
cuntntct  qui  sopra),  dopo  eh’ ebbe  unito 
quello  di  Tnuruefort  al  geo»ra  coronilla. 
Fu  poi  ristabilito  d»  Scapoli , Nuk*r  a 
Daavaux  ratto  il  noma  di  bunavenia,  poi  da 
De  Candolla  lotto  quello  di  Securìgero  che 
gli  A rimetto.  Fa  parta  dilla  tribù  della  • 
edìsarse  -,  teaioue  dalla  coronillee  . a coca- 
pooesi  d'  non  sola  tpaeia  , secar igera  coro- 
nilla di  Da  Caodolle,  o coronilla  te  Cu  rida- 
ta di  Linneo , a secaridoca  legìtima  di 
Gaertoar  ; A una  pianta  atbacta  che  ha 
t alesila  della  Coronille  , a orato*  usi  cam- 
pi dell  Europa  meridionale.  Guiltemin. 

1 Sccunh.Lt  , sf.  (But),  qoal  nominò  Par- 
•ooa  uoa  tenone  del  genera  coronilla  , thè 
cofriepoode  al  genere  secaridoca  di  Tour- 
■ef.irt  o secarigera  di  De  Cendotle.  Id. 

Sacualttcot  . sf  (Bot.),  geoere  di  pianta 
fauetogeme.  delle  femiglia  delle  eaforbiacee, 
è dalla  dioecia  pautaodria  di  Linneo  , efebi- 
llto  da  Jutaien  , a composto  di  dua  rpecia  , 
secutinega  nitido  di  Widdenow  , tipo  del 
genere,  indigena  dall’ itola  di  Borbona:  l’al- 
tra, originaria  dall' troia  di  Francia,  non 
Sembra  ohe  uua  varietà  dalla  prima.  Id. 

Srcutiritpi  , sm.  pi  (Entomol.)  (v.  Ut. 
da  seterie,  ital.  scure,  ascia  , a palpa  m » 
palpa S , ital.  palpo) , tribù  d’iotalti  dell’or- 
dina  dai  coleotteri  , dalla  aaziooe  degli  ete- 
romeri , della  femiglia  degli  stenelitri , sta- 
bilita da  Latratile,  a vie<oit»ima  tutto  pa- 
recchi saputi!  a quelli  degli  elopii , dt  col 
differita*  per  la  solenne  inserita  a nudo, 
sul  penultimo  articolo  dei  quattro  tarai  an- 
teriori bilobato  a ordioariemeai*  a coso , a 
pai  palpi  matcellefi  terminati  da  un  arato- 
lo io  fot  ma  di  teura  allungata  a aoltrifor- 
ma,  ad  anche  dsowta  a saga,  caratura  a cui 
A basalo  il  nouo»  della  tribù.  Compone*!  dei 
gaoari  serropulpo  , cimo  polpo  , melanina  , 
direna , ipeta  * nolo.  Gudrto. 

* Stoica  , sf  ( Gengr.  ani.)  (v.  ebraica, 
sua  parte)  , noma  di  città  sui  confini  dalla 
terra  di  Ctoatm  dall*  parta  eallautrionaT*  : 

A quo  venie  ut  in  Emath  utque  ad  termi - 
nus  Sedarla.  Nani,  xxxrr. 

Svescia  , sm.  ( Si.  giud.  ) (v.  ebraica  , 
giustizia  di  Dio).  V.  nel  Dizionario. 

a.  — figlo  di  Canasm , falso  profata  di 
Semaria  , uno  di  quelli  che  furono  tentai- 
tati  da  Acabba  r*  d’  Israel*  aoHa  guerra 
eh*  unìtaaeacta  a Gioiafat  volava  rimovarn 
alla  città  di  Rema>h  , io  Gataad  ; tutti  gli 
predissero  un  felina  a accesso , » Sedici a 
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•1>'  «rasi  fatto  «Ulta  coro»  Jì  loro  «otitò  IV 
«iosa  di  loro  farioao  «ha  ritorta  colla  tua 
aorta  quanto  iocon'rs.  Era  ooBQoa  prttto 
i profati  I’  ato  d'  a tir  I'  astone  alla  parola 
oda  faceste  più  imprestino!  quanto  attici* 
cavano.  Arando  parò  il  taro  profata  Michaa 
pradatto  ad  Aeabbo  latto  il  «ootrorio  , Se- 
détia  lo  interrogò  eoa  «annua  ta  lo  «pi* 
rito  dal  Signora  tratta  parlato  eoo  lai  , o 
M»chva  «ha  ti  coavioetrebbe  dallo  veri«h 
quando  agli  tarabbt  ata'o  costretto  ■ faggi* 
rt  o nasconderti  d’  una  all'  altra  ttaata  par 
«tirarti.  Nall*  altre  dita  la  Bibbia  di  Soda* 
aia.  Ili  Reg.  xxn. 

3-  Stoici  a,  figlio  di  Maatit)  altre  fallo  prò* 

fata , che  fu  sempre  contrario  a Geremia, 
Quatti  profeti  impostori , che  ra'ioioaraao  il 
fallo  in  nomo  di  Dio.  erano  rei  di  aiecran* 
di  dati  Iti  a Dio  li  puoi  par  matto  di  Na- 
baocodonotor  , eha  lì  faoa  ardere  a fuoco 
laoio.  Di*.  Bibt. 

Sidinìtts  , o 

SiDtHiTro  , sf.  o m.  (Matiazool.  ) , odo 
dei  nomi  locali  dal  mammifero  delfino , et* 
tondo  Soenioi. 

StooNTiaii , sm.  pi.  (Eetomol.),  dsnomi- 
oatioiia  adoperata  da  Watckaoaar  par  diti* 
gaare  la  grande  divisione  di  ragni  ohe  tea* 
aoao  tele*  neMe  qoali  ai  formaoo  immvbili. 
Tali  aeoo  gli  epeiri , i Uridii  , ec.  Judo- 
mia. 

StDtt  niAM  , (Filo!,  a Se.  lati.)  (r.  ebrai- 
che , ordine  del  mondo),  titolo  di  dua  ope- 
ra t'orioha  ebraiche  , araba  brevissime,  a 
dialiata  eolia  deoomioetfoni  di  eedsr-slam 
rabba  e tuia,  cioi  ordine  del  mondo  gran . 
de  a piccola.  La  prima  giunga  dalla  eroe- 
tioae  del  otoodo  fino  alla  guerra  del  paeu* 
domeatia  Barcochebt , aO't'Adiiaoo,  5a  anni 
dopo  la  diatrusioae  di  Geraaalamme,  ite 
di  G.  C.  ; i preaa  queai  lotta  dalla  Bibbie, 
a fu  eotnpoa'a  dal  rabbino  Jota  , maestro 
del  famoeo  Giuda  Hakkedoach  eompilatora 
della  Muchna.  La  eeoonda  k od  compendio 
dalla  prima  , continualo  fino  al  Sta  di  G. 
C.  ; eredeai  coritta  intorno  ol  li  «4  m*  000 
ti  et  da  chi-  — Furono  entrambe  stampa- 
ta ■ Vanesie  Dal  164&  , iodi  a Parigi  collo 
versione  io  latino  di  Geoebraode , ad  io 
Amsterdam  nel  1711.  Chamb. 

SaoiiiraDi . sm.  pi.  (OroitoL),  nome  fa- 
to dato  egli  aooelli  pescatori , i eoi  quattro 
diti  1 tra  dei  quali  tal  doranti , tono  intera- 
mente liberi.  Drapies. 

StDÒiot  , sj.  (Bot.),  lioooimo  di  eros- 
anta,  pretto  Hermann.  Bory. 

Sene  , o 

Saoet  , lo  attico  che  Sidro.  V.  oel  Di- 

siontria. 

SatKOH , r,  cem.  (Maetosool.),  «orna  «he 
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da  Kulb , nella  ano  Relazione  del  Cape,  él 
mammifero  ippopotamo  . eh’  k I’  hi  pps  pote- 
mmo amphibias  di  Liaoea.  Lo  team. 

Semini* . sf.  ( Bot.  ) , «otto  il  nome  dà 
saettante  africana  meosieaa  Roberto  Bromo* 
nella  tua  Appendice  botanica  al  viaggi*  io 
Africa  di  Oudeey  . Deaham  a Cleppertoa  * 
ani  piaota  fanerogama  , eha  sotto  I'  a apatia 
dagli  organi  vegetativi  esser  dare  riportata 
alla  zigofilloo,  ma  eha  preconio  nella  et  rot- 
tura florale  della  diflaroasn.  ohe  potrebbero 
0 rigore  riguarderai  coma  «officiami  od  al- 
lontanamele. Creda  1’aa'ara  che  quatta  pian* 
ta  sia  la  ttaaaa  aha  il  tygopkjUam  tonatane 
di  Willdaaom  , citato  do  qoeate  autore  co* 
ma  originario  dalle  Sierra  - Laene  , me  oh* 
ereeoe  nell’  Africa  anatrale.  Gaillemim. 

5«c AttiiiÀNi , sm.  pL  (Leu.  atei.),  ora- 
tici dal  oae.  xiu*  legnaci  dal  celebre  Go* 
rarde  Sego  ralla  , aha  fu  areo  «irò  « Parma 
eoe  patrio  il  tB  loglio  i3oo.  Alla  itiooo 
ta  i Segarelhani  disparvero.  Di*.  Orig. 

SeoetlTita  , sm.  ( Minerei.  ) , sinonimo 
tedesco  di  ferro  ossidato  acinantorio.  Borr. 

Scekerata,  sf.  (Bot.),  nomo  aotto  il  qoo* 
lo  atabiil  Erica  00  ooovo  genera  di  piooto 
crittogama  , dalla  famiglie  dei  lichani , ohe 
ha  per  tipo  parecchia  cpeeie  dal  geoare  pa- 
rino di  Aehaitue,  e fra  la  altra  la  pari- 
no  notula  • la  p.  ambonata.  Hanno  qua- 
tti licheni  il  tallo  croateoto  o ■ esplicamela 
ta  oarùlagiaoto  , adorante  allo  pietre  od  olio 
corteeoa  dogli  albori.  Frtee  colloca  io  qua- 
alo  geoara  aacha  il  ano  seridiam  fai  fissi- 
ma  m.  Richard. 

SceeTàut  , sf.  (Bot.),  coti  nominò  Par- 
inoti una  «elione  di  pianto  fanerogama  , dal 
genera  aliine  di  LianeO  , nella  qoala  entra 
l’ alsine  segatala  di  Linone , attaalmanlo 
unita  al  gaoere  arenaria.  Gnillemin. 

Si gh  , s.  com.  ( Mastoaoal.  ) , noma  aho 
davano  gli  ootichi  Bra'oni  ad  iioa  «poni#  di 
mammiferi  dal  gaoart  cervo , attualmente 
perduta*  e che  sarebbe  probabilmaato  , se- 
condo il  dottor  Hibbert*  I'  alce  fossile,  «ha 
ai  chiamò  ceroni  corycaras . a aha  trovasi 
io  DO  terreno  marnoso  di  Ballaagh  , osilo 
Itola  Britaoaiaha.  Lessati. 

StcMsaia,  sf  (Bot.),  noma  oboto  da  lat- 
tica come  spettatila  de  un  genero  di  pinata 
fanerogame  formato  da  Partono , o che  do- 
vrebbe riferirai  al  genero  af malia  a gorar  • 
dia.  Noo  ai  rinviano  parò  quatte  genero 
Delle  opera  di  Pareooo  . ticchi  i probabile 
«ha  aio  succeduta  eoofutioea  di  aomi  a di 
aatori , etititodo  no  geoart  segmeria  debi- 
lito da  Pareli  « Nutull , ohe  perimenti  ai 
riferUca  al  gerardia.  Gaillemim. 

StcnoiDiu  ( Valsale  ) , add.  fam.  pi. 
(Anal.) , coti  «hitmami  certe  piceole  aoi- 
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(■elle  dell'  iitoiii  polmonare , in  riguardo 
«Ila  loro  somigliante  eoa  ua  segmento  di 
airealo;  più  comunemente  parò  diooaai  val- 
vole semitunari.  Chemb. 

Sicnìzi»  , o 

Smmìzib  , tf.  ( Giuriapr.  ) , apaaia  dì  da* 
litio  militare,  consistente  oal  darai  alla 
foga  ia  battaglia  , o nell'  ommettere  di  db 
faadara  il  proprio  eoaaaadaota  potaodo  far* 
io  , o fioelmeole  aal  Segarli  ammalato  par 
eoe  aadar  alla  pogoa.  La  pria»  ipaoia  di 
tigniti*  punitavi  oapitaliaaaia  eal  aoldaio 
eh'  ara  itale  il  priaio  a darti  alla  fuga  ; 
la  ncooda  li  puniva  cosa  l'affaitiva  uaoi< 
aieaa  dal  eomaudaote  ; la  pana  dalla  tana 
apeeia  vaniva  parificata  a quatta  dalla  lacon* 
da*  Pand.  » 

Sieoa,  ».  com.  (Gaogr.  aot.  a Si.  giud.) 
(v.  abraica  , piccola),  uea  dalla  cinque  ait* 
là  dalla  Paaiapoli , rimala  all'estremità-  mie 
ridioeala  dal  mar  Morto , a daitioata  ad 
aiaara  inaaoarita  coma  la  altra  quattro;  fu 
parò  aonairvata  intatta  par  la  praghitra  di 
Leth  eba  io  ona  piotò  di  ritirarli.  Chia* 
(■ovati  prima  Baia , ad  abbi  il  nomo  di 
Segor  dopo  quel  fatto  perché  Lotti  avaa  io* 
•iilitq  lulla  aua  piccolezza  nal  domaodarna 
all'  angelo  la  conservazione.  Centi,  x ix- 

SieutlTia,  sm.  (Bot.),  aioooimo  di  tory- 
ph*  di  Lino«o.  GutUemin . 

Sreui  , sm.  (St.  giud.)  (v.  abraiea  , in- 
nalzato) , I’  ultimo  dai  figli  di  Hiel  di  Ba* 
thal  i «ha  lotto  Acabbo  ardi  alrara  la  mu« 
re  di  Garioo  , malgrado  I’  imprecazioni  olia 
£35  aaoi  prima  avaa  pronunciato  Giorni 
conti o chi  foiaa  poito  a tal  improia  : Ma- 
lediclus  vir  caram  Domino,  qui  suscitavo- 
rii  al  aedificaverit  civitatem  Jericho  : in 
primogenita  /andamento  il  Hai  jaciat , al 
in  novissimo  liòerorum  panai  portas  ejus. 
Dilani  Hiel  perdette  Abiram  iuo  primoge- 
nito allorché  gettò  L fondamenti  dalia  mura, 
a Segui  quando  na  eretto  la  porla,  — 
Fnvvi  un  altro  Segui  figlio  di  Evroo  a 
padre  di  Machir.  Judic.  X , a;  Il  Parer- 
IÌP  *l 

Sboccio.  E quatta  la  vara  lesiona  del- 
l’Articolo Seguzio  dal  Diiiooario. 

Snouiiaa  , o 

Siculi  aia  , sf.  ( Bot,  ) , genera  di  piaota 
fanerogama  , stabilito  da  Loefling  a Liuoao, 
«ha  lo  aollocarono  nella  poliandria  monogi- 
oia,  ma  la  di  cui  affinità  naturali  oou  inno 
determinate.  La  seguiera  americana  di  Lio- 
■oo  i e I.  aculeata  di  Jaoqoio , 1 uo  orbo* 
ocello  di  mediocre  altezza  , i cui  fotti  eono 
divisi  in  rami  alterni  , ormati  di  pungoli 
«urei  • poeti  alla  baca  dalla  foglia;  la  foglia 
eono  aitarne,  ellittiche,  picciuolate  a glabra 
da  ambi  i lati;  ed  i fiori  disposti  in  grap- 
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polo  all1  estremità  dei  rami.  C re  ics  nell'  A* 
mensa  Mandimele , sei  dintorai  di  Carta* 
gena.  Guillemin. 

Saettiti  e , o 

Sbguìni»  , sf.  (Bob),  ipseia  di  pianta  fa* 
Derogarne  del  genera  cruna  di  Linose  , a 
caladium  di  Veoteoat.  Bory. 

Santità  , al.  (Bot.)  , genera  di  pisola  fa. 
neregame , dalla  famiglia  dalla  graminao, 
stabilito  da  Forakahl , ma  eha , secondo  Ro- 
berto Browo  , dev'  aviere  unito  all'  ischae- 
tnum.  Paliiaot  da  Baauvais  lo  aolloaa  eoe 
dubbio  oal  tuo  genera  calumino.  Guida* 
mio. 

Sbbibith  1 ».  com.  ( Geagr.  set.  a St. 
giud.)  (v.  abraica  , irsuto),  ciuà  o villaggi* 
sol  monta  di  Efraim  dova  ai  ritirò  Aod 
dopo  aver  ucciso  Egloo  rs  di  Moib  che 
opprimeva  gl'laraaliti.  IV  Reg.  rui. 

Sihlii  , sf.  (Erpatol.) , noma  locala  , sa* 
secoudo  Forikahl  , d’  una  specie  di  rettili 
dall'  ordine  dei  Sauri  o sauriani,  • dal  ge- 
nera scinco  , oh'  è lo  scine » ocellato.  S.t 
Hilatre. 

Sbmom  , sm.  (Sb  giud.)  (v.  ebraica,  sra- 
dicamento) , re  degli  Amorrai , a cui  Me* 
sé  ricercò  ti  permeavo  di  pestare  pel  euo 
paaea  oogl’lereelit» , impegnandovi  che  non 
avrebbero  fatto  il  minimo  danno  ; ma  Se- 
hon  lo  oagò,  ad  andò  invece  eoo  forte  star* 
aito  ad  attaccarli.  Gl’  Israeliti  , ciò  rilavato  , 
lo  prevennero  , lo  asialiroòo  a lo  eeoofivse* 
ro  , impadrofleodosi  dell'  intere  paste,  a pae* 
laudo  a fi!  di  epida  tutti  i tuoi  popoli, 
comprati  i fanciulli  e la  donna , avendo 
prenritto  il  Sigoore  eha  vanissero  atti  af- 
fatto esterminati.  21 Tornar.  XXI. 

Sbidinstiin,  sm,  (Minerai.)  (v.  tedesca 
da  seide,  ilei,  seta  , o eeidea  , ilei,  serico, 
di  seta,  a stain,  itti,  pietra)  . sinonimo  te- 
desco dell’  asbesto  flessibile.  Deldfosse. 

SsiriNàaot,  o 

SsirriNBBDt,  s.  com.  (Mioerel.)  (v.  tede* 
tea,  da  eeiffe  , tisi,  sapone , ed  arde , ital. 
terra),  cioè  terra  saponosa , terra  di  sapo- 
ne; noma  tedesco  deli' argilla  smollica.  De- 
lufosse. 

SlIfFBNCKSTBIN,  0 

StmiNSTBIN  . O Sur  IN  CISTI)  N,  • Sii* 
MNSTSIN  , sm.  ( Minerai.  ) ( v.  tedesca  da 
seifle  , stal.  sapone , a stein , ital.  pietra), 
nomi  dati  dai  minatori  tedeschi  al  minerale 
di  naguo  ricevalo  dei  terreni  d*  allumina 
medinole  la  lavatura.  ìd.  \ 

Saia  , sm.  (St.  giud.)  (r.  abraiea  , arric- 
ciato) , antico  ra  degli  Horrei , eha  abita- 
vano al  Sud  ad  all’Est  dal  mar  Morto  , ani 
monti.  1 «noi  discendami  «olà  ragusei» 
prima  «ha  vi  si  stabilisse  Esaù  ; questi  fece 
ter  guerra  i a gli  estermiuò.  Il  lori  passa 
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fo  poi  d«ito  Marna*.  — Un  «nonio  dì  so- 
no Stir.  oro  arilo  iribi  di  Giudo.  Genti, 
xxxrt. 

Sita a , tf.  (Geogr.  mi.)  (r.  ebraica,  pic- 
cola) , città  deU’Iduaaa , oro  ooaoudooi  ro- 
solo furata  utel  di  nolto  uootro  gl'Idumei 
o li  logliò  o patii  i Faniiqu o Joram  Stira, 
al  «arretrai  noci*,  al  porcumi  Idumatot. 
IV  Reg.  riti. 

Suo <oiuM,  Io  tirato  «ha  ttiridio . V.  Boi 
Dizionario. 

StuopYOif.  lo  «italo  oha  stisopigida.  V. 
»ei  D i fiotto  rio. 

Saio,  sm.  ( Boi.  ) , nono  looola  d*  ooo 
epaoia  di  pioolo  fanerogame , dolio  famiglio 
delle  palma,  a del  genere  palma , rodato  do 
Humboldt  aollo  riaiuouoo  dtllOrooooo,  «ho 
^•roduoo  aa  immeoea  quantità  di  frutti , i 
furnìtrono  oli#  od  un  lotta  particola 
vo.  Non  A tinta  por  a neo  olaiti  fiotta.  Guil- 
lamia. 

Suite*,  t.  co/a.  (Bvt.) , ooma  giappontio 
dallo  saxi/raga  sarmento* a di  Thurberg  , 
dalla  quale  Modiont  0 Moaooh  fooaro  DO 
gtoora  partieolaro,  che  ooo  4 potò  auto  odot- 
loto.  Id. 

StKtt  , 4.  com.  (Boi.),  gooaro  di  pianto 
crittogame . dallo  famiglio  dai  maschi , for- 
mato da  A-iontoo,  a «ha  «orritponda  al  tri- 
chositmum  dai  moaoolugi  nodoroi.  N»o  4 
«loto  adottato.  Bory. 

Scio  , am.  (8t.  giud.)  (r.  ebraica  , che 
sciogli*) , targo  tiglio  di  Giada , fa  pronto- 
«o  «poto  a Te-sar  , ma  Giudo  ••«•odo  oho 
•gli  imitarlo  la  malvagità  di  Ooom  o di 
H*r  aooi  frotalli , aoap«t»  di  dar  adempì- 
an-oto  alla  promotta.  Seia  fu  capo  dolio 
famigli*  dai  Saltiti  Gtnea.  xxxrui. 

a (Gaogr.  noi.)  — città  di  Palaatiao  nal- 
lo  tribA  di  Beniamino,  «r«  fu  «apollo  Stalla 
Balla  tomba  di  Ciò  «uo  padre.  Ju4* a,  t. 

Saltatiti,  o 

Saiicti,  tm.  pi  ( Iniol.  ),  noma  tolta  il 
quala  «labili  Cariar  lo  «accoda  famìglia  dot 
«coi  paaoi  eandrottarigii  o branchia  fitta , 
oh»  Dumdril  arco  chiamalo  plogietiomi.  So- 
no potei  aranti  quattro  o cinque  paia  di  fo- 
ri branchiali;  quattro  largito  notai  orto  lata* 
roli,  «tata  • ventaglio  o aoeiaooto  da  nomo* 
roti  raggi  carlilagiooti;  bcoc«  larga  o aita*- 
ta  a irartrto , «olio  il  muta  Cooiiona  i 
tra  grou  gaaori  chimera , squalo  a raia. 
La  ttoo. 

S'iicura,  sf.  (Bot.),  gaoara  di  pianto  fa- 
Btrogtmr , aiolo  dapprima  collocate  onda  fa- 
miglia dallo  varbaaacaa.  ma  «ha  diranoa  pai 
tipo  di  quella  dtlla  Baluginar  propuata  da 
Juuita  a dafiaitiramaota  «labilità  da  Choi«y. 
Ne  «aoaaro  daacritta  vantitinqua  tpooia,  tut- 
ti arbuati  originar)  dal  Capo  di  Baooa  Spe- 
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fatua,  alcuui  dai  qaelt  coltivata»  bai  giardi- 
•i  auropai,  a aogoalamaata  la  talago  carym- 
éoea  di  Linaao,  la  aalaga  fotsicalala  a lo 
salaga  sparia;  baooo  bitogeo  dal  topcra 
dalla  aarra.  Richard. 

Stueinu,  sf,  pi  (Boi.),  famiglio  di  pira- 
ta fauorogama , propoita  pai  prima  da  Jtf 
aia  a a d«  Amtivanaaia  atabilila  da  Chotay. 
Cumpoatti  di  piaoto  orbaoto  o »uffrole«a«o- 
ti,  a foglio  oltoroo  a di  rado  corno  appetto, 
od  o fiori  muniti  di  brottoo  o formati  «pò 
cha  più  a meno  folta  a ttrmioali,  talvaha  do* 
protta  a ooma  corìmbiformi.  Compraodo  I 
gaoari  aefago  cha  o*  4 il  tipo,  poljcamia, 
habansiratia,  dischisma,  agathoìpis,  t‘ou- 
crodon ; tutto  piatto  indigaoo  dal  Capa  di 
Bttooa  Sparaaaa.  Ha  quaSta  famiglia  pta> 
dittino  affinità  «ama  quali*  dallo  oarbtmm 
caa , dalla  quala  prima  fteovoa  parta  i ga» 
aari  salaga  ad  hebenslrtlia , diforandoao 
parò  tpaoialmaola  par  l'embrione  collocato 
al  oaatro  d'  un  andò*  perno,  par  lo  foglia  al* 
tara#  a poi  Suri  bratteati.  Awietaaei  pnrt 
•Ila  acaatacao , do  oai  diiiiogneai  parò  fa- 
«it monta  par  la  «na  logga  owootparma.  ItL 

Stitcìuiiia,  tf.  ( Bot.  ) , noma  «otto  «I 
qnalo  formò  Palittot  da  Baaareio  un  ganart 
di  piaatc  arittogama,  della  famiglia  dalla  li- 
copodiacaa , arroto  por  tipo  il  lycepodimm 
selaginoidts.  Non  fa  parò  adottato.  Bo>y. 

S«i*e«HÒiDO.  sf.  (Bui.)  (v.  ibrido  dal  lat. 
talago , itti,  salagiaa , «p»cie  di  piaato , a 
da  eiSo{  , forma  , somigliano»),  «paolo  di 
pianto  oriMogamo,  dallo  famiglio  dallo  /ira- 
podiatee  a dal  gasare  tjeopodiam,  tipo  dal 
ganart  salogiaalla  di  Palit-ot  da  Bramate. 

Salico,  S.  com.  (Boi.),  tpooia  di  piatHt 
crittogama,  dalla  famiglio  dalla  licopadiarat, 
a dal  genero  (jropodiam  , «parta  natio  re- 
S:o»i  fredda  a temperata  d«U‘  «mi «faro  bo- 
tarla, a riavanuio  alto  itola  Matuiur.  Dallaa 
•io  faceva  il  tipo  d'  au  gaoara , oouiananta 
paraechi  licopodi i.  Bory. 

Sa  tilt  Dai  a . sf.  (Eutumol.),  genera  d‘ ••- 
aalti  . dall'  ordina  dagl'  imanoltori , a delia 
fan'giie  degli  uropnsti , propuato  da  Laaaà 
par  alcuna  «peci»  di  ttalrtdiai  o mosche 
a sega  , la  di  eoi  antenne  no**  hanno  aha 
■ora  articoli,  a la  ala  pretoriano  dqa  aallula 
radicali  a quattro  «ubiteli.  Richard, 

StlAQUC,  o 

SoLÌqui,  tf.  o m.  pi  (litio!.!,  imou  prò- 
pot'o  amia  urcatailà  dal  profataura  Bleintil- 
L p*>r  d*«ignere  la  famiglia  di  patri  candroi- 
lorigiì  che  portava  già  quello  di  aelacii  o 
salariami.  Bory. 

Seiàs.  a.  com.  ( Bot.  ),  «inoaimo,  prona 
Sprangai,  dal  gaoara  gela  di  Lioeao.  fitti- 
lamia. 

Sattir,  ».  com.  (Ittici  ),  aioonima  dal  pe- 
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IM  OXOCO  tms  volitali S di  Limito,  fa  Sordo 
Audbeck.  Bory. 

Sitale  , o.  com.  (Geogr  an»)  (v.  ebrei- 
m , Imo  di  spreta*) , sit»k  del  vegoo  di  Og, 
na|  peate  di  Boato  , e)  di  Ik  del  Giordano. 
D a.  Biòl. 

Sélibia  , I,  rotai.  (Gengr.  eoi.)  (*.  ebrei* 
oa  , som  Uro  solido  ) « cMik  dì  Pelatilo#  , 
■olla  tribù  di  Dao.  Josuo,  m. 

Setac  , sm.  (St.  giud.)  (e.  ebraici  , che 
colpisce ) , ammollita  , uno  dei  trafile  prodi 
deH'aaereìto  di  De*idde  : Selec  Ammonitesi 
Il  Beg.  xxi tr 

Solimi  a , sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica  , 
paco  del  Signor*) , noma  di  aatte  individui 
mentovali  dalla  Bibbia,  il  piò  noto  dai  quali 
n quella  stabilito  da  Nvemia  par  ispezionare 
la  primizia  e la  deaime  ohe  recavano  al 
tempio:  Constìiuimui  saper  horrea  Solo- 
miam  saeerdotem.  Il  Esdr.  stri. 

Sblimitu,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica, 
parifico ) , figlio  di  Zeeri  a diicendeiite  di 
Kiieaer  , art  custode  dai  fetori  che  Davidde 
ai  rea  eonaaerato  a Dio  i Super  thasanros 
janctorum  quae  sanctificant  David  re*. 
I Para/ip.  xxrt. 

S«LaNÉG0MO,  0 

Satiftio,  rat.  (Boi.),  totichi  sinonimi  di 
peonia.  B«»ry. 

SzieNipiitO,  sm.  ( Bot.  ).  sinonimo  d*  o«v 
manihe  fistolosa,  prtaso  Tsbaroamouiaoo. 
B*ry. 

S*LSMITIPS  , e 

ScLiNtris,  lo  ataaaò  che  stimile.  V.  eal 

fi  oppi*  manto. 

8«iàrfO.  sm.  (lirici),  primo  tolto  • genera 
di  puoi  del  genera  vomere.  Letsoo. 

% Ssiemocìema  ef.  (Bot.),  sinonimo  di  elio • 
fU.,  pratao  Da  CandoHe, 

Se  livore,  o 

Sei  «Muro . o 
Siiémom  , o 

Sili mopso,  sm.  ( EntomoI  ) (r.  gr.  da  OS* 

VTJ , lana,  ad  aspetto,  occhio),  geoa- 
ra da  ietetti  dalla  classe  dagli  aracnidi,  dal* 
l'ordine  della  polmonarie,  della  famiglia  del* 
le  arane  idi,  a della  tribù  dei  laterigradi, 
fondati  prima  da  Leone  Do  fon  r sotto  il  «to- 
me di  omatosomo  iodi  deaigneio  da  Latrali* 
la  eotto  quello  di  selenops,  ohe  rate  occhi 
a mezzaluna.  Se  ne  conoscono  quattro  epe- 
rie, delle  qoali  b tipo  il  selenops  radiatus 
di  Latratile,  oh'  i il  selenops  om  aioso  mas 
di  D'tfourr,  indigeno  di  Spegna  e Bagnale- 
manta  dall'  Andalusia  ; le  tre  e|*re  tono  ori- 
ginari* dell'  ieola  di  Francia,  dal  Sanegal  a 
dell*  Egitto.  Aadoain. 

Sai  fucilisi , sm;  pi.  (Lai*,  acci.),  satta 
d*  antichi  aratisi.  V.  Saiaccieni  oall'Appan- 
diea. 

doppi  al  Dia-  escici  Poi.  il. 
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SttiuciDi,  o Stteucinea.  lo  itiuo  che 
seteneidei.  V.  nel  Dizionario. 

Satin  , t.  com . (Gaogr.  tot.)  (r.  ebraica, 
giavellotto)  , eiilk  dalla  tribù  di  Giada  , la 
alasse  che  Sarohen.  Josao  xr. 

Sedussi*,  sf.  ( Geogr.  eoi.  ) , ci  1 1 b di 
Tracia,  dalla  oocho  Olymèria  da  Suida, 
sulla  costa  della  Propentido  , tre  l'imbocca- 
t«ra  dal  fiume  Athyras  a Perinthus  o E • 
raefee  , secondo  Pomponio  Mala.  1!  aao  Do- 
me , in  trace  vaiava  città  di  Sefys  . perché 
ària  ie  quella  lingua  vuol  dir  città.  Non. 

Sz  LI  NITIDI  • o 

SatmiTis,  sf.  ( Boi.  ),  tinooimi  di  edera 
terrestre.  Bory. 

Scila,  sf  (Iitiol.),  specie  di  peso!  dal  ga* 
nera  lutjano,  una  di  quella  ohe  riferirteli  al 
gaoera  anfiprione  che  eoo  b alato  adottato. 

Salta  , sf  (St.  giud.)  (r.  ebraica  , oe< 
èra  ) , moglie  di  Lamech  il  bigamo , madre 
di  Tubdceim  a di  Noama  i Nomea  altari 
Bella  Gmes.  ir. 

a.  — luogo  di  Gerusalemme  , or*  ara  la 
casa  di  Mallo  , io  cui  Gioia  fu  atiassiocto. 
Percnsserant  Joao  in  domo  Molto , in  do - 
scénso  Sella.  IP  Brg.  xx ri. 

5.  ( Malico!.  ) — POLACCA,  nome  rolgare 
• mercantile  dal  mollusco  conchilifero  pla- 
cano sella.  Bory,  • 

SiLtlaio  , sm.  ( Filai.  ),  cosi  chiamivasi 
pure  1'  artefice  fabbricatore  di  tedia.  Non, 
V.  Sm saio  nel  Ditioaario. 

SeLLÌma,  sinonimo  di  Seteima.  V.  nel 
Dizionario. 

Svlliìea,  sf.  ( Bot.  y descrisse  a figurò 
Cevaniltaa  sotto  il  noma  di  selltsra  radicane 
una  pianta  fanerogama  del  Chili,  che  Peraoon 
nel  ma  eòo  dubbio  al  genera  goodenia. 
Labillardilre  descrisse  e figurò  Ja  staisi 
pianta  sono  SI  noma  di  goodenia  reperti. 
Trovasi  alla  Nuova  Olanda,  ove  fu  egual- 
mente segnata  da  R Hrown  ; quest' autor# 
creda  che  il  genera  di  Cavanilles  potrabb’vi- 
tara  adottato,  ma  caogiandooa  i caratteri  ; 
nondimeno  ei  «on  n«  fece  che  uoa  aazioo# 
dal  genera  goodenia.  Goillemin. 

SilUAUit,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piante 
crittogame,  dell*  famiglio  della  felci  atabili- 
lo  da  Bory  da  Saint  Vincent  con  ooa  piani# 
eh' 1 uoa  vara  polipediaeea  affina  alla  gimno- 
grammo,  non  avendo  indurii.  Bory  la  chia- 
ma selliquoa  Peti,  dedicandola  a Fd#  «he 
fu  il  primo  a corno  tacergliela. 

SsmsTisNto,  sm.  (Filol  ) , ara  nnrhe 
»•  r»«*  ia  di  aedile  adorno  di  lappati  e 
mollo  onorifico,  oh#  dai  Romani  aoaerdava- 
ai  aaab>S>vemente  a certi  magistrali.  V.  Sai 
Altre enio  n*l  Dizionario.  Noci. 

SétLos,  sf.  (Bot  ).  genere  di  pianta  fané 
rogarne,  dada  famiglia  delle  smuntene,  ir» 
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Lù  delta  gitante 0,  e dalla  siogeoea'ie  poliga 
■aia  «uperflaa  di  Liaaao,  stabilito  da  Kuoih. 
•d  alta*  all'  ech pia.  da  «ai  diitiagueei  pai 
«ao  pappo  composto  di  setol*.  pai  filetti  tu- 
rili cha  trovanti  nei  fiori  dalla  oirooataraoae 
« pai  aao  aspetto.  Fa  costituito  aopra  ao»  pian* 
la  cha  orfica  nella  parla  oocidaalala  dalla 
mootegoa  dal  Maaaioo,  ira  Aguaearcu  «d  A 
rio,  a cha  la  daaoritia  a figurata  da  Kuoih 
00U0  il  nome  di  seltoa  plantaginea  ; i 00» 
pianta  erbacea  i «ai  faali  aouo  «capitarmi, 
semplici  o ramosi,  (ermineti  da  uoa,  duo  0 
tra  «alatidi  di  fiori  i «ai  raggi  «odo  bianco 
violetti.  Guillemin. 

Sauówia.  sf  (Bot.),  gaoara  di  piarne  la* 
derogarne  , della  paotaudria  moooginia  di 
I>iooao,  «(abilito  da  Rolh,  a classificato  da 
Da  Caodolla  io  aagaito  alla  famiglia  dalla 
paronichia*.  Componaai  d’  uoa  cola  specie, 
sellowia  uliginosa",  pianta  erbacea  glabri** 
cima,  cha  ha  I*  aspetto  dell'  il  lece brum  ver- 
ùcillatnm,  eoo  foglia  oppocta  oblungo  ovali) 
• fiori  piacoli,  bianchicci,  qoaci  peduncolati, 
a colitarj  oalla  ascelle  dalla  taglia.  Sprangai 
ha  voluto  cangiare  il  noma  di  sellonio  io 
quello  di  wirtulia , cangiamento  cha  000  rau- 
ca parò  adottato.  ld- 

StuuM  , sm.  (St.  gind  ) (v.  ebraica,  pa- 
cifico') , fa  maoziona  la*Bibbia  di  aai  pareo* 
no  di  questo  come  , la  più  note  dalla  quali 
«ono  : SeUum  figlio  di  J«be«  cha  ueciaa 
Zaccaria  ra  d'Itraala  ad  uaarpò  il  cuo  ra- 
gno , ma  fu  ueaiao  no  moia  dopo  nel  aao 
ritorno  da  Manaheo  oalla  Samaria  — Sei- 
la m , quarto  figlio  di  Gioaia  ra  di  Giada  , 
chiamato  anche  Jaacaz  «ha  aacceaea  a suo 
padre  e fu  coudotto  prigioniero  ia  Egitto. 
— - Settam  figlio  di  Cholhosa  , «primo  dal 
borgo  di  Maepham  » cha  dopo  il  ritorno 
dalla  cattività  di  Babilonia  ristabilì  a tua 
«pai*  la  porla  dalla  fontana  di  Gerusalem- 
me. IV  Rfg  x r,  39  ; / Paralip.  itti  K 
Esdr.  ni 

Stimo*  , s.  com.  (Geogr.  ani.)  (v.  ebrai- 
ca , ombra  sua) , moota  di  Palestina  . nella 
tribù  di  Efraim  , aelvoeissimo  . e quali  sem- 
pre coperto  di  nave  : Xtve  de  alb  ah  untar  in 
Selmon.  Di*.  Bibl. 

Set  n ino  sa,  sm.  ( Oroito!.  ),  sinooimo  la* 
desco  d*ll  beccaccino  violetto.  Bory. 

SaioT,  sm.  (Malaeol.),  noma  dato  da  A- 
danaon  ad  uoa  conchiglia  dal  genera  neri!a, 
che  da  Gmelia  fu  citata  nel  tuo  catalogo 
«olio  il  noma  di  nerita  tricnlor.  D«ih«yce. 

Ssm  . sm.  (St.  giad.)  (*.  ebraica,  nome), 
figlio  di  Noò,  oeto  ccntaooi  prima  dal  di- 
luvio, «vendo  auo  padre  eiuqueoeoi’  anni* 
Entrò  oelPeroa  000  aao  padre  a col  reato 
dalla  tu  a famiglia.  Allorché  Cam  eoo  fra* 
tallo  dorila  la  nudità  di  Noi  addormenta- 
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U«i  par  ubbriaehaiaa  ia  foggia  indecente  . 
agli  coll’  altro  fratello  Japhat  «apri  eoa  un 
mantello  il  loro  pad»a  ; di  cha  quest’ ultimo 
lo  rimaritò  , quando  il  tappa  , aao  ODO  spe- 
ciale benedizione  , aooaooaaia  che  la  poeta- 
rità  di  Com  sarebbe  a tata  soggetta  a quella 
di  loi.  Mori  io  età  di  aaiaaot'aoni , lancian- 
do cinque  figli  , Elam  , Assur  , Arphaiad  , 
He  ber  ad  Aram,  ch'ebbero  io  retaggio  lo 
migliori  regiooi  dall'  Asia.  Da  Arphaxad  di- 
acele Abramo  ia  linea  retta  come  segua  1 
Sala  , Habar  , Phateg  , Rea  , Serug,  Nachor 
0 Theo  padre  di  Àbramo.  Comes,  x,  tt, 
— hit.  Bibl. 

Siiti,  sj.  (Geogr.  abt.  a St.  gind.)  ( •» 
ebraica,  nominata),  città  dì  Pala  alio  e , 
nella  tribù  di  Giada,  i «ai  abitanti  chis- 
aaavaaii  Sematei.  Dii.  Bibl. 

Sasseaa,  sf.  ( Boi.  ),  ano  dai  aomi  loeelì 
dalla  casaarina  equiseti  folio,  sacoado  Le*, 
achaoault.  Bory. 

SsmasillÌbu  sf.  (Boi.),  genero  di  pianta 
faoerogama,  dalla  famiglia  dalla  *apiudace*t 
a dell*  ottandria  triginia  di  Liaoeo,  ma  eh# 
noo  fa  pfg  anco  enumerato  fra  i generi 
di  essa  famiglia  dal  professor  De  Candida, 
parchi  uon  ò ancora  beo  conosciuto.  È af- 
fine al  genere  paulhnta  ; e componisi  di  al- 
cuni arbusti  sarmeatosi  originari  dal  Porvi* 
a taglie  alterna  a di«p*ripeonetc.  Richard. 

SìiutÌi,  sm.  pi,  (Geogr.  ani.  ed  Etnegr.) 
(v.  ebraica,  chiamati ),  una  della  colo»»« 
ascila  de  Cariathiarim  : De  eoguaiippe  Ca- 
riaihiarim  Jethael,  et  jip^aihaei  , # Se - 
mathaei.  Sono  questi  certamente  gli  abiiaali 
di  Sama  , città  dalla  tribù  di  Giuda.  I Po- 
ral'p  tt.  — Dii.  Bibl. 

Stallini.  sm.  pi.  (Lett.  acci.),  satta  di 
antichi  eretici , Coti  denominati  dal  logo 
capo  Se mi  tana  o Sembie.  Quatti  rigettare 
qualunque  uso  dal  vino,  come  cattivo  ia 
nò  stesso.  « corna  produzione  di  Setaoaeeo  e 
non  già  dalla  terra  ; negava  la  risarreùoet 
dai  morti , ed  accludeva  la  maggior  parta 
dai  libri  biblici  dal  vecchio  Ttsiamooio. 
Chamb. 

StMiÙNO,  0 

Sostato , sm.  (Latt.  acci.),  antico  eresiar* 
ca  . capo  dalla  aetia  dei  Sembiani.  ld. 

SéMBllDt,  .»/  (Entomol  ),  genera  d'ioa-ci 
atabiliio  de  Fabricio  nell'ordine  dei  neurat- 
tari,  n tolte  le  speoie  del  quale  appartengo- 
no e varj  generi  dalla  famiglia  dai  plonipem- 
fll.  Non  è «tato  adottato.  Cuèria. 

Scmbudi,  sm.pl.  (Eoiomol.h  tribù  d’io* 
salti  dall*  ordioe  dei  neurotten,  della  cesio* 
ne  dei  filicorni,  e dalla  famiglia  dei  plani- 
penai,  stabilita  da  Letrcille  colto  il  non»  di 
megalotteri,  e da  lui  composta  di  neuroite- 
ri  ch«  beano  cinque  articoli  a tatti  i tara». 
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ad  H pratorace  gravide  ••  forma  di  corsalet- 
to più  o mono  allargalo.  Sono  intalli  acqua 
«*«•  «ella  loco  prima  e«a;  ad  hanno  meta- 
ao  or  fati  incompiuta.  Racchiuda  questa  tribù 
ì ira  generi  caridato,  caultodc  « sialido. 
Miriti 

StMBtarxjt  , sm.  (Tacool  ) (v.  spagooofa, 
seminatore) , maoohiaa  od  iatrnmeoto  io- 
Tantalo  dallo  apagnuoto  Jota  Da  Lueatrllo 
par  I'  equabile  ad  uniforma  taminagioua  dal- 
lo biada  ; trovati  dateriilo  calla  Transazio- 
ni filosofiche  cotto  il  noma  di  sombrador 
spagnaolo.  Ne  fu  fallo  I'  atparimanto  in 
pressate  dall’  imperatore  Leopoldo  I nel 

• 663,  ad  no  terreno  ohe  laminato  col  veo- 
ahio  metodo  norf  produce*!  più  dal  qnalira 
O cinque  par  uoo  prodotta,  con  queste 
eoo»»  foggia  di  taminalara  , il  tattaola  par 
ubo.  Chamb.  — V.  StttiNàToas  $ a nel 
Disioaaria. 

Situata  % sm.  (Si.  gì  od.  ) (t.  ebraica, 
nome  dot  forte  ) , re  di  Sabotai  , uno  dai 
cinque  della  Pentapoli  disfatti  da  Codorla- 
homor  a dai  e noi  alleali  : Coatra  Sameòer 
rag»**  Seboim.  Genes.  xtr. 

Sìmichoic  , sm.  (Geogr.  eoi.  a St.  gind.), 
lago  par  mano  al  c|uele  patta  il  G-ordano  , 
lungo  taatanta  t»adj  a traata  larga.  Sulla 
sua  sponda  ara  llator , dova  regnava  Sabio, 
ad  in  edificoasi  la  eit'k  di  8alaucia.  Intorno 

• quatto  Ugo  areno  lagone  o «legni , eh'  et- 
teadevaoti  fino  a D*a.  Dìz ■ Biót. 

: StMtc*a-Nt>u  . sm.  ( St-  aot.  a Filol.  ) 
(»•  eiriaoa  custodia  o custode  del  tesoro 
sacro),  nome,  o,  ferie  più  veritimilmaate, 
titolo  di  dignità  o «erica  d'  uno  dai  primi 
ufficiali  di  Naboeeodonoeor  t Ingressi  sant 
ojnnes  printipes  regie  Baéjionis,  et  sede • 
runt  in  porta  media , Verger  , Sevezer , 
S»  megar  Roba.  Jertm  xxxrt. 

Simìi,  sm.  (St.  giud.  ) ( t.  ebraica  , che 
menila),  fa  mansione  la  Bibbie  di  dtciae* 
netta  pertooe  di  qaetto  eome  . coi  dall* 
quali  é molto  ooia  a merita  mansione.  É 
questi  Semei  figlio  di  G«ra  , dalla  famiglia 
«b  Seulla.  Allorché  Daridde  dovette  uscirà 
di  Garueelamma  par  la  ribaltiooa  di  Atsalo- 
ne  tuo  figlio,  a pattò  da  Bahnrim  , Semei 
staci  fuori  • ti  mite  a maledirlo  , imprecar- 
lo a lanciargli  tatti  Contro  , imputandolo  di 
arar  varcata  il  saogoa  della  casa  di  Sanila 
ad  usurpato  il  tuo  ragno.  Abissi  fratello  di 
Gioabbo  volava  nooidarlo  par  punirlo  dalla 
tua  inaoteota  , ma  Davidde  non  lo  parmifa 
dic-ndo  eh’ agli  opererà  par  rotar  divino  , a 
pattò  oltre.  Allorché  , sconfitto  il  ribella , 
Davidde  tornò  trionfante  ia  Gerusalemme, 
Semai  temendo  il  tuo  sdegno  gli  ti  gittò  ai 
piedi  implorando  misericordia  ; Abitai  lo  sti- 
molava a punirlo  , ma  Davidda  gli  canotti  e 
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il  perdono  a giurò  di  non  farla  morire.  Lo 
lasciò  affattiramanta  in  paoe  fioohé  vieta  , a 
«elianto  morendo  raoonmandò  a Salomone  di 
far  tobira  a Semei  la  pana  del  auo  defitta. 
Salomooa  lo  confinò  antro  Gerusalemme  cot- 
to pana  dalla  vita  ; o tra  anni  dopo  , «sten- 
dona  Semei  uscito  io  traccia  di  tool  schia- 
vi fnggitivi , fu  da  lai  fatto  morirà.  Il  Beg.  tt. 

Stati»  , o 

Scatti es  . sm.  ( 8».  g«nd.  ) ( ▼•  nbraiee  , 
che  ascolta  il  Signore  ) , profeta  «ha  Dio 
inviò  a Roboamo  par  ordinargli  di  000  com- 
bàtterà la  diaci  tribù  eh'  arsoci  separata  dal 
suo  toettro  , ad  avevano  alatto  Geroboama 
par  loro  ra.  dichiarandogli  che  ciò  ara  se- 
guito par  divino  volerà.  Più  tardi , svendo 
Sasso  re  d'  Egitto  assalito  il  ragno  di  Giuda, 
il  Signore  mandò  nuovamente  Semeja  a Ro- 
boamo  , intimandogli  oh'  oi  lo  lasciava  in 
mano  di  Satao  ; di  ohe  «gli  ipaventa’o  ami- 
liossi  a Dio.  con  «ha  ottenne,  sempre  par 
bocca  dì  Semeja  . la  prometta  che  non  sa- 
rebbe ucciso  , né  dato  interamente  in  balia 
dal  nemico.  Nuli’  altro  si  sa  poi  di  Semeja , 
il  quale  scrisse  la  storia  di  Roboamo.  Dit. 
Bibl 

a.  — falso  profeta  figlio  di  Delajas  , con- 
temporaneo di  N*emia  , che  ai  lasciò  guada- 
gnar da  Senabellat  nemico  dagli  Ebrei.  Ibid. 

3.  — altro  falso  profeta  di  Nahetam  , che 
viveva  in  Babilonia  al  tempo  dalla  profesie 
di  Geremia  . o lo  dichiarò  forsennato  ed  in- 
gannatore , per  cui  qual  profeta  vaticinò 
contro  di  lui.  — Altri  dodici  -individui  di 
questo  noma  sono  mentovati  Bella  Bibbia. 
Ibid. 

Ssusiiiat,  sm.  ( Boi.  ),  uno  dei  sinonimi 
volgari  dallo  bauhinia.  Bory. 

Sesia  lima  , sf.  ( Minerai.  ),  noma  dato  da 
Flenrtan  da  Rellavut  a dai  pioeoli  cristalli 
che  par  la  forma,  la  groasetaa  ad  il  odora 
somigliano  a «ami  di  lino.  Quatti  cristalli, 
che  vennero  poi  riconoscimi  par  tfeno,  o par 
titanio  calcareo  siliceo,  arano  stati  rinvenu- 
ti nella  caviti»  della  lava  dalla  riva  dal  Reno, 
a nella  sabbia  vulcaniche  dei  dintorni  di 
Audemach.  Richard. 

SaMàNDt,  sf.  (Ornilo!.),  sinonimo  pretto 
AHrovando  deli'uoeello  calao  a caschetlo  ro- 
tondo, « bcceros  lìneatas  di  Linneo.  Drapisz . 

StMSNTiNa,  io  siesta  cha  semen  cantra. 
V.  n«l  Dizionario. 

Scatta  , sm.  ( St.  giud.)  ( r.  ebraica, 
custode  ) , noma  di  colui  cha  vendette  la 
montagna  di  Semeron  sulla  quale  il  ra  A- 
mri  edificò  la  oitib  di  Samaria.  Ili  Rag-  in. 

SitftaoN  , O 

ScMcaòitc  , sm.  ( GaOgr.  est.  a St.gind.  ) 
( v.  ebraica  . custodia  ) . detta  anche  Ssmsr; 
ansane  a fertile  aeuMgon  «la  Palestina  , nel- 
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U trillò  di  Ernia» , in  rtaiiunÌAia  «iluiiio 
■«  , rulla  quale  il  va  A airi  «dito.ù  Samaria. 
G>h  aoiti|Di  «ra  piò  «alati a par  la  bat- 
taglia ivi  da*a«i  *ra  Abia  ra  di  G «da  a G*- 
r a boa  aio  ra  d'  laraala  : Tarmala  dal  primo 
ara  di  4°°»'>0 o uomioi  • dal  doppio  quella  dal 
aacondo  , a nondimaao  G»r«boaax>  fu  eoo» 
pi.it  «mente  battuto.  //  Parahp  XUI. 

Suturai  (Litri),  add  m.  pi,  (Fi* 
lol.  a Giuriapr.  ),  eh  amavaosi  litri  teme- 
elres  quali!  io  «ui  ragittraraoti  gli  atti  ad 
i giudi*}  dal  oooiigfio  itmeitrala.  Pand.  — 
V.  StMiSTSU  qui  «otto. 

Saiaisrsu  (Filai.),  coti  ai  dinaro  i 
««aligli  lemeitrali  istituiti  da  Augnato  , aei 
□ali  entravano  quindici  aaualori  ad  uo  io* 
ividao  p«r  ogni  magiatratora  aitratto  a «or* 
ta.  Ebbero  il  noma  di  semestre  partiti 
duravano  io  affido  «ai  maai  iodi  ai  cangia* 
vano.  Quatti  magistrati  a «tiratori  aadafaoo 
nal  somiglio  ili  A gotto  , o gli  atti  a rito* 
luaiooi  cha  aa  daiivavaoo  r agi  «tra  vanti  in 
•ppoaiii  libri  datti  litri  temesti  es.  V.  Sa- 
li tarli  (Litri)  qui  aopra.  Pand. 

Smòrto,  sm.  (Oroitol.),  «ino»imo  pr««* 
an  Btlon.  dall'  o«aallo  motacilLa  reticola  di 
Lioooo. 

Sbni  saturi  , sm  pi.  ( I««tt.  «ool.  ),  ra* 
a>»  dalla  celebra  «atta  dagli  Ariani  , conti- 
«tanta  ia  quali i , taooodo  a Epifanio , cha 
io  apparmia  eoodaooavano  gli  arroti  di  Ario, 
ma  io  rullìi  aiianliraoo  ia  alcuni  dai  ano» 
dogmi  o prioeipj , p*rò  palliandoli  ad  aeooo- 
dandoli  oon  più  modarata  a miii  alpratiioni. 
Non  ai  potò  però  mai  indurli  ad  amm*U»ra 
«ha  il  Figliuolo  folla  o/xoouoto;  dal  Padro, 
cioè  eooauaiauiiala  o dalla  «tana  «oataoaa  , 
ma  aoltnnto  cha  fotta  opotO{  o ojxoiO'joio;, 
o di  aoitaoaa  aimila  ; o»o  che  riaadavaao 
««««oliai manto  o«l  piò  imporiaola  errore  da- 
gli Arieti  , quello  di  negare  la  diviakà  di 
G.  C.  , giicchò  fatandolo  di  aoatama  non 
idsntica  ma  soltanto  consimile  a quella  dal 
Padra,  lo  potiavaoo  naU'ord  n«  dalla  creatu- 
ra di  ottura  baotl  privilegiati  sòma,  ma  oon 
già  Dio  oom*  il  Padre.  Chamb. 

S.  — denominazione  data  dal  taaoado  oon* 
«ilio  «cuor amico  ad  uà  altro  ramo  di  Ariani, 
cha  avevano  band  «redenta  ortodmaa  in  ri* 
guardo  al  Padra  ad  anche  al  Figliuolo  , ma 
m-gavano  la  divioità  d«Uo  Spiano  Saoto;  oo- 
da  , •iccoma  gli  Ariani  , ad  i Semi-arie  ni 
mentovali  da  a.  Ep<f»»io  , chiamatene»  Xff 
OT0/xa^0t  (ctoA  cru  tome  chi . da  XftCTOC  • 
Cristo,  a pàyo (sai.  comtelle's).  coti 
quatti  taaoudi  semi  aria ai  chiamatami  «rao- 
fxaropià^ot  (eioi  pnsamaiomachi.  da  irvau* 

p*  spinto,  « payppOU.  combattere).  Id. 

SauiDi  , sm.  (St.  giod.)  (e  ebrei»*,  eho 
pene  la  irionae)  , figlio  di  Galaad  « oipota 
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dì  Afaehir  figlio  di  Manacta  ; fu  3 rapo 

della  famiglia  dai  Semiéaitt  : Et  Semida  , 
a 1*0  t amili*  Somidaitaram.  Rum.  stri 

Sbmicibsidb,  o 

Stancatala,  sf.  (Malacci  ).  genera  di  oe*l 
laachi  cooahilif*ri,  formato  da  Klein  par  una 
parta  dai  caschetti.  Ne«  vene*  parò  «dot- 
tato, quatto  superfluo.  Deshajes. 

ScMtcoaaoTo.  sm.  (Melacol.),  «oan  dato 
da  Klaio  ad  no  gaoera  di  molluschi  concili- 
li fari,  da  lui  propo«to  par  non  apacia  di  •- 
tic*  • «pira  plaoorbiea,  lo  «ni  «fortura  ««- 
mi.'aoara  k dilata'a  oli' infuori.  C*ddo  però 
io  dimantìaama,  coma  mariterà.  Id. 

$cm  i*d  la  tóssi  «OH  , sm.  (Mae.  eat.)  (r. 
ibrida  dal  lai.  semis,  ilei,  messo,  la  metà 
e JiaTawrapQV,  diatessaran  , oioò  qo arto), 
intervallo  muticele  presso  gli  Aetithi , cha 
ara  una  quarta  difettiva  , dotta  inasta  fai* 
sa.  V.  Di  iTbssìbok 'nel  Dieioaario. 

Stasi  di «Totia  , o t 

Skmi  diItomo.  ira.  (Mas.),  lo  «tesso  cha 
esaudii  >no.  V.  ori  D’tioaari”. 

SiMimitDil,  lo  staasc,  a di  forma  «4  a- 
•petto  muo  tentino  a piò  italiano,  cha  j«* 
mi/U/tdiani.  V.  nell’  Appendice  ; alla  dichia* 
rasiuna  dal  qualo  Aiticolo  à da  aggiungerai 
in  fina  t Com  pannai  dai  goaari  ombrella , 
pleu  rat  raachoa,  pteurotraachia  a Ha  gasi- 
la Diihqii. 

SsMirioacoiosc  , o 

Smtrioscuióss,  sf  pi  o add.  ( B*t  )» 

Iradiaasima  alaese  di  pinola  fanerogama,  dal 
aiaiama  di  Tanrnafort,  cnoteoaate  lo  pianto 
detto  • fiori  «ompoaii,  t eoi  ««potisi  tona 
unieamama  formali  di  tami-fiaroni,  «alo  a 
diro  di  fioretti  avanti  la  corolla  monopetala, 
irregolare,  ani  fata  let«ralmeo<«  in  liagaaltl  ; 
tali  eooo  la  lattughe,  la  trepidi.  In  orco* 
ree.  «a.  Eie  hard. 

StMltUTÒSB,  sm.  (Ornitol.),  uoo  dai  ii*»« 
nimi  volgari  dall*  uccello  lavaadiere.  Bo»y. 

SaasmloTILO.  Sm.  ( Malacol.  ),  Renare  di 
molliiaehi  coocb'hferi,  etobilita  da  KUia  non 
due  apatia  dì  elici  ad  apertura  incompleta, 
figurata  da  Liat*f,  » ch’ai  «alloca  nel  ma 
Meihodus  astraeologica  allato  dai  assalili . 
Non  k «tato  adottalo.  Deshajes. 

Skmi  troll  , o 

SmÌNVII,  sm.  pi.  ( Bot  ).  oao  dai  nomi 
cha  ai  danno  ai  oorputceii  riproduttori  dell* 
pianta  agame  a crittogama.  V.  oocha  Sroto- 
la — Richard 

Sant  osoiNiira  . sf.  (Geom.),  roti  chia- 
mano i gaa mairi  U metà  dalla  ordiaata  V, 
Oa dihst i fi  • • t «al  Dtioncrio. 

SanirsiasfraDt,  sm.  pi.  ( Ornitol.  ).  noma 
«tato  dato  agli  uaaoUi  la  cui  dita  anteriori 
tono  unite  eoo  un  principio  di  aioli  wa. 
Drapiet. 
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Sim  MtiCiÀm  , sm.  pi  ( I»vtt.  «eri.  ) , 
afelio*  seguasi  voli  Auto  ih  parla  del  pela 
gianismo . avvitii  qmlt'hi  liniuri  di  quella 
•«ila.  F "fono  chiamali  semi-pslagieni  aleu- 
ti doni,  «pedalatola  frantevi  , «he  non 
volavano  ammaliata  la  dottrina  di  a.  Ago- 
•lino  ioio.no  alla  grasia.  I vari  semi  pela 
g/ani , di  «ai  fa  capo  Cavviano  diacono  di 
Cov'aaiioopoli  , indi  prole  a Maraiglia  , am- 
maliavano il  paocaio  originala  cha  affa' la 
tulli  gli  uomini,  ma  «ottonavano  cha  quatto 
eoo  fenica  latmaota  il  libaro  arbitrio  dagli 
uomini , ah'  atti  non  potaaoo  par  vi  viavai 
far  cova  alcuna  alia  ad  iodnrra  Iddìo  a 
eoo  caliere  la  atta  grasia  ; iaevgnavaoo  cha  la 
grafia  «ha  valva  gli  uomini  non  a*  db  di 
■vara  volontà  di  Dio,  ma  vacondo  I' atarea 
di  lai  praeteiansa  , aha  gli  fa  vapora  quai 
voao  qual  li  cha  vorranno  i o lui  cradara  ; a 
olia  aitili  allo  vita  ataroa  ano  tono  che  quelli 
che  Dio  «a  che  pervavararaaoa  Dalla  leda  , 
oc-  Chamb . 

SaMirtòru  , Io  vtaaao  cha  semipiena.  V, 
aol  Dizionari#. 

SvMI  QUADRATO  , o 

Shiiquabtìlb  • sm.  o add.  (A  tiron.  ), 
aspello  dai  piaaati  , aha  ha  luogo  quando 
ai  irovaoo  fra  aaai  divinati  ua  «agno  a mai- 
na , aiti  45  gradi,  o masso  quarto  di  eie- 
tolo.  Chamb. 

SsMiquiwxht , sm.  o odi.  ( Astro».  ) « 
aspetto  dai  pianati  , nel  quala  sono  seti  Oal- 
la  dittamo  di  Z6  gradi  , 0 di  messa  quiata 
parie  di  aireolo , 1' una  dall’altro,  id.  t 

Ssmisestitb  , o 

StMisivro  , sm.  o add.  (Aviroa.),  aspetto 
di  duo  pianali , io  eoi  aooo  eolia  divisata 
l'uno  dall'altro  di  massa  stata  paria  di 
circolo,  cioi  di  3o  gradi,  Otti»  di  uv  io* 
taro  «agno.  Quoti*  avpatlO  fa  aggiunto  agli 
amichi  da  Keplsro  , io  baso  , e»m’ai  disa  , 
di  ocaarvagiani  meiaorologìcha.  Id. 

Sentire  luminosa,  ( Aatron.  ) , nomo  cha 
dosai  ad  uo  trailo  litmioo«o  dal  cielo  , cha 
vadavi  poso  prima  dall'  squioosio  di  prima* 
vara  intorno  alta  vai  ora  dalla  aara  , a rian- 
dati dall'orlo  o. lombo  occidentale  deli*  orti* 
soma  allineò  Un  varao  fa  Pleiadi.  È fsoo* 
mano  osservato  da  Cavetei  a Faeio , cha 
diuiovtr trono  aniramki  vanir  diffusa  quella 
loca  dai  dan  lati  del  sola.  Il  a«*  aplaadora 
i mollo  aoalogo  a qnello  delia  via  'allea  od 
a quello  d’  una  ooda  di  cornata.  Caveiai  Opi* 
na  che  provenga  da  no  gran  numero  di 
piccoli  pianeti  circondanti  il  tota,  a traman- 
danti per  riflsviione  q aatta  luca.  Id. 

SaMiZONian.  N-lla  dichiarosioaa  dì  qne- 
vt*  Articolo  d«|  Dizionario  , ò da  aggiungerai 
io  five  quanto  «agno  : I quali  facevano  aio- 
lura  intera , di  quali#  eoo  «ai  lo  doutsllo 
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eiogavaavi  il  vano  il  par  coprirlo  , or.  me  p *t 
impedirà  eh#  troppo  craseaata,  loschi  avesti 
dagli  Antichi  per  uaa  specie  di  deformili!. 
Dal  reato,  anta  frissero  precisamente  la  aler- 
te ristare  fabbricai*  dai  somieaoarit  di 
Plauto,  eoofeaeaoa  gli  eruditi  di  ool  cono- 
scerà. 

Skmma  , Sm.  (81.  giud.)  («.  ebraica,  par- 
dizione)  , figlio  d Ago  , d1  Altri  uno  dai 
prodi  dall*  astrailo  dì  Davidda:  Perl  hunc 
Semata  fcliuS  Age  de  Arari.  U Beg.  XXV  t.  ‘ 

SìmMav  . sm.  (Si.  giud.)  (v.  «bra  ca,  cha 
ascolta),  figlio  di  Jonsdab , cha  ceav'gtib 
Amnona  di  fingervi  ammalato  onda  poi-r 
avaro  io  ano  balia  Themor  tuo  sorella,  dà 
tui  ara  innamorato  a cha  violò  «li  falli,  f/ 
Beg.  x iti,  — D i.  BtbL 

S«M HO  , O 

SammoS,  sm.  (Boi.),  nao  dagli  aotiohì  ai* 
ea«>mo  dal  vile x.  B ory. 

SiMPtaxivaa,  sf.  pi.  (Boi.),  lo  atsevo  ohe 
crassmlacea . V.  nel  Suppliamolo. 

Simvam  , sm.  (Si.  giud.)  (v  ebraici, 
guardia) , figlio  d lussar,  capo  dalla  fami- 
glia dai  Sémraiti  u Samramiti  : Semi  am  , 
a qua  famiglia  Semraitaram.  Rumor.  xxn. 

Sititi  , sm  (St.  giod.)  (v.  ebraica,  ce- 
spuglio), aitanti  aalla  Bibbia  tra  parsone  di 
questo  some  . pochissimo  conosciate.  # Pi 1* 

ralip.  ir;  xx ri. 

StH  , s.  som.  (Geogr.  est.  a 8»  giod), 
(v.  ebraica,  dente  ),  rapa  presso  la  quale 
arasse  Samuele  «ss  pietra  , par  monum-nio 
dalla  vittoria  solò  riportala  di  gl' Israeliti  ani 
Filistei  t Tuht  lapidem  Samuel , al  poniti 
amm  in  ter  Mesphat  e I in  ter  Sam.  I Beg. 

rii- 

Skx sa  . Sm.  (St.  giud  ) (v.  ebraica  , Ne- 
mica) , israelita  i cui  difendenti  mnho  co», 
contribuirono , in  onmero  di  363S,  alla  rio- 
di firetioea  di  Gerusalemme  , dopo  il  ri'oroo 
dalla  eatiieiiò  di  Babilonia  1 Fitti  Senna 
tria  milita  sexcenli  tr  in  gioia  sex . Altri 
interpreti  prendono  Senna  par  noma  di  città, 
ad  ioiandooa  per  fi  hi  i suoi  abitanti.  // 
Esir.  nt. 

SiNiTUicoNSurri.  sm.  pi  (Giurispr.  ani.), 

enei  chiamarvi  genericamente  molti  decreti 
1 .guardanti  il  giù*  privalo  , emanali  dal 
secato  romano  vailo  gl'  imparatovi , a die- 
tro loro  mozione  o proposi  si  uno.  Fanno  que- 
sti parta  dal  diritto  romano  , a chiamatisi 
aochs  costituzioni  imperiali  , perché  dopo 
che  il  venato  li  avara  approvati,  heeM  fa- 
ceva sempre  par  aerlamesioue  , I1  imp-ratorc 
li  promolgava  età  appositi  editti.  Questi  se- 
natoronsulti  sona  : 1 daudiani  falli  saito 
Clandio  ; il  irebe{bano  , il  piseniano  o ne- 
remano  . ad  il  ttàrpdliano  , fatto  sotto  N«* 
rooa  i il  macedooiano  ed  il  pagai  tane , 
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•Olio  Vaaposiaoo  ; «elio  Domiamo , qu.flo 
asma  Domo  spacisl.  contro  coloro  oho  fro 
dolentemente  ai  chiamavano  liberi  o ingenui; 
il  robriana  a I’  ari»  culaia  no,  rotto  Traiano; 
il  hboniano  a qaallo  aulla  petizione  dall'era* 
di  là  a aagli  aeceieori  dalla  oaaa  ; il  terlUUm • 
no  t «olio  Antonio©  Pio;  C aproniano,  rotto 
Mareo  Aurelio  a Lucio  Varo;  I 'oraziano  e 
quello  rolla  dosso  dai  aanatori  , a rolla  *i«« 
tata  nona  dai  latori  e e aratori  alla  pupilla 
a curaoda;  sotto  Severo  , quello  natante  In 
alienatiooe  dai  pradìi  roatiai  dai  minorenni  ; 
a ratto  Antonino  Caracolla,  qaallo  rolla  con* 
forma  dalla  donasioni  tra  marito  a moglie 
alla  morta  dal  donante.  Ed  inoltra,  il  pian- 
ciano , il  velleiana  , il  filoniano , il  dosa- 
miano  , il  pitraeiano  , il  giuniann.  il  licin- 
ninno , a quello  di  Adriano  sul  riconosci- 
manto  dal  parlo.  Pand. 

Saltici*,  sf.  ( Bot.  ),  gasare  di  piaste  fa* 
Derogarne,  dalla  paotaodria  monogin i a,  stabi- 
lito da  Commartoo  ad  ammasso  da  Lamarck, 
Du  Petit  Thouara  a Da  Caadolle-  Quest'  al* 
timo  lo  collocò  Dalla  famiglia  della  pittaspe- 
rat.  Compone»!  di  quattro  specie,  Stata  ge- 
■aralmaola  confusa  osi  gaoara  celastros  , 
dalla  quali  quella  che  riguardasi  ootsa  tipo 
4 stata  descritta  da  Lamarck  Dall*  Enciclo • 
pedice  sotto  il  noma  di  calatimi  ondulata», 
indi  nelle  sua  Illustrazioni  rotto  quella  di 
Canada  andatala  arboieelio  a rami  glabri, 
non  foglia  ielere,  peooioerri  a lanceolata,  fio- 
ri terminali  disposti  in  corimbi,  a frutti  pa-* 
doooolati  a tetraspermi.  È indigena  dalla  irò* 
la  Maurizio. 

Seffiri*,  gf.  (Boi.),  arboscello  rampicante, 
mentovato  do  Aublat,  a di  atti  non  ai  cono- 
acono,  n4  i fiori  nò  i frolli.  Richard. 

8cnstÒbb,  sm.  ( Orditoi.  ),  aioooimo  rol- 
gara  dall’  accollo  gabbiano  bianco.  Drapies. 

SaNBBléa*,  1/  (Bot.).  genera  di  pianto  fa* 
•erogarne,  dalla  famiglia  della  cruci/ere,  o 
dalla  tetredinamia  ailiculoaa  di  Linneo,  ala* 
bilrto  da  De  Caadolia  eoo  atanno  specie  da 
Linneo  collocata  noi  generi  lapidino*  a co- 
ehlearia.  Fa  parta  dalla  tribA  dalla  came- 
lineo,  ad  4 distintissimo,  noo  solo  por  la 
atrottorn  dal  aua  fruito  o dai  auo<  aami, 
ma  ben  nnche  pnr  la  ana  infiorescenza  a pai 
suo  aspetto.  Sono  la  aua  specie  molto  piA 
aporia  eolia  superficie  dal  globo  eha  noi  eo- 
uo  ordinariamente  |#  altra  crucifora  ; Da 
Ceodolle  la  diatriba!  io  tra  «elioni  nomina* 
ta  nasiariiatam,  catara  a cotyliscas.  Dalla 
primo  aaiiona  la  apaeia  principato  à la  se- 
nebiera  pinnalifida.  tipo  del  genera,  detto 
tepidi  una  didymom  do  Lincee,  a natiartio - 
Imm  pinnatnm  da  Moeaeh  ; piamo  erbae*a 
oh*  urea  ce  io  no  gran  nomerò  di  rogiooi  dal 

globo,  a pnooépalmanto  sulla  riva  del  maro, 


aoì  (litorali  d«l  M*<tit»irm»e  a del)  Alleati* 
oo,  oall'Amariea  Settentrionale,  oell’  isola  di 
S.  Eleoa.  alla  Nuora  Ol-nda,  ea.  La  spoeto 
più  notabile  dalla  asconda  aosiona  4 \o  tenebre- 
rà coronopo s,  «rba  parimente  molto  diffusa 
pel  globo.  La  torta  aaiiona  1 fonda'a  sullo 
c ochlearìa  nilotica  di  Dalila,  di  eui  Da* 
Itip<  »»«»  formato  il  genera  cotylisca».  — » 
Arava  Necker  stabilita  un  genera  senebicra% 
ch’4  «ioonimo  di  ocotea  di  Anblat.  Galli» min , 

SsN sliLii dk,  »f.  (Bot.).  noma  sotto  il  qns* 
Io  oraasa  Gaertoer  on  genera  particolare  di 
pianta  fan. rogarne  colla  cineraria  giacca  a 
porporata  di  Linoeo,  che  differiacono  dallo 
altra  cinerarie  soltanto  pel  loro  pappo  pia- 
mmo. Enrico  Cassini  collocò  la  aeneoillido 
Balla  tribA  dalla  adenettilee,  ma  rioeoobbo 

10  pari  tempo  eoo  dubbio,  che  questo  gaoara 
potrebbe  essere  una  senteionea.  GoiUamio. 

SsnsciÒms,  lo  sta  sto  eha  eenecio.  V.  Dal 
Dizionario. 

SiKZCiÓKaa,  tf.  pi.  ( Bot.  ),  eoa)  nominò 
Cassici  lo  deoimequarta  tribA  naturala  dalla 
famiglia  dalla  sinanlcree , dividendola  io  tra 
aaaioni  earattarixsata  dalla  «trottnra  dall’  io* 
rogito,  cio4  : Sonecionee  doronico e.  che  tra* 

11  noma  dal  genera  doronicum  ; senecionea 
prototipe,  osila  quale  aooo  princi poi  menta  no* 
labili  i groari  senecio  a caeaha  ; 0 sana- 
ciane»  ottonee,  eoa)  dooomiosta  dal  geoare 
othonna.  presso  il  quale  I'  antorr  coUeeò  la 
cineraria  ad  alno  ni  onori  gtnarì-  Gai/lemia. 

Szhzdìtt*,  sj.  ( Manosnol.  ),  noma  •orto 
il  qfftu  descrisse  Roadelet  un  cetàceo  del 
Maditarraneo,  eh' 4 pocitir  smania  il  caccia- 
lotto  marroce/alo.  Nondimeno  ta  maggior 
parta  degli  autori  sagù)  Lacfpòde.  che  fece 
dì  qneat'  animale  il  tipo  di  00  genera  dallo 
famiglia  dai  delfini,  eoi  nominò  de/phima- 
pterns.  La  eenedetta,  grossolanamente  fi-o- 
rata di  Roadelet  4 il  pdt  molar  dagli  Spa- 
go noli,  ad  il  capidoglio  degl'italiani.  Lessa*. 

Sin* a o S tirerà  o Ssmaia  ( Pogha  ), 
add.  f«m.  pi.  ( Bot.  ),  co»)  t hiamansi  la  fa* 
gli.  eh.  anno  in  numero  di  sai  ad  ogni  r.r* 
ticillo,  coma,  par  assmpio,  nel  gallane  mttgi- 
nosam.  Riahard. 

SmiCillDZ  , o 

8z9fBC4Ua,  sf.  (Ornitol.),  nome  italo  dato 
ad  ana  famiglinola  d*  uccelli,  stabili'.  da  al- 
cani  autori  nel  genera  becchigrasso.  Drapior. 

Stiriti»,  sf.  (Bot  ),  il  frutto  óe\V  albospt- 
na  4 cosi  chiamato  in  alcool  paesi.  Bory. 

Ssnìlopb , o 

Ss* fioro  , • 

Saitiiort  , o 

Sanatòrio,  sm.  (Eotomol.),  lo  ataaao  «ho 
selènope,  ee-  V nel  Sopplimanto. 

SaniMBt.  e.  coni.  ( Bot.),  nomi  locali  ai* 
nammi  d 'iguana.  Bory. 
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Santo,  sm.  ( Oruiiol.  ),  sinonimo.  pipaio 
Blomaobacb.  d«U'  « ocello  indicatore,  Drapics. 

Sinici*  . o 

SknIcio,  sf  o m.  (Oroitol.)  , siaOoimo 
di  venturone , specie  d’ uccelli  del  geusrc 
èecch'grosso.  Drapiax. 

*.  ( Bot.  ) — uso  dei  Domi  volgari  del 
chenvpodium  vulvaria.  Bory. 

Siniósi , sm.  pL  ( Si-  giod.  ) , presso  gli 
Ebrei  ereoo  le  persooe  piò  considerabili  per 
età,  eiperieosa  e viriò.  Mosi  convocò  i se- 
niori del  popolo  e gl*  informò  di  questo  il 
Siguore  B»ea  comandato  Piò  tardi,  quelli 
che  tenevano  il  primato  nella  sinagoghe  ohi#* 
maronei  zehenim  o i più  anziani , ad  imi* 
lasiooe  dei  fO  auziaoi  o seniori , che  Mosi 
«labili  par  giudici  dal  sanhejiria.  Chamb. 

9.  (Lati.  acci  ).  Nelle  assemblee  dai  pri. 
Olitivi  erietiaoi  , quelli  ohe  vi  presiedevaoe 
assunsero  la  dennmiuesiooe  di  presbyteri , 
dal  greco  J?967^U?ep0l  , ohe  vela  appunto 
pacchi , seniori.  EJ  appunto  par  questo  il 
«eneilio  delle  primitive  chiese  chiemoesi  pre- 
sbjterìum  o unione  dei  seniori.  Chamb. 

Scoiti  , o 

Smini  i sf-  (Bot.),  cosi  fu  chiamato  da 
Adaosoo  il  genere  apluda  di  Liuoeo,  al 
qual#  R.  Broiroe  deve  il  some  di  zeugitcs. 
Gnillemio. 

SbnkbnbÌbgu  , sf.  ( Bot.  ) , il  geoere  di 
piente  fanerogame,  formato  sotto  questo  no- 
ni e do  Necker  , e che  essa  per  tipo  lo 
bai  Uria  bivalvi s di  Liooeo  figlio  , uoo  è 
«tato  adottato.  Ma  venne  stabilito  , celle 
i Vlora  di  Fetieravia  , uo  altro  geoera  se*- 
henbergia  col  lepidium  ruderale  di  Lio* 
neo.  Jd. 

ScNift,  sf.  (Bot.),  cosi  dooomioova  Tour- 
■efort  la  spaeie  di  cassia  che  haooo  il 
Lotto  piano  , reaiforme  ed  alato  sugli  orli, 
« di  eui  Liooeo  formò  il  auo  genere  cassia 
nanna  , che  divenne  poi  uno  semplice  ia- 
sione dal  grao  genera  cassia-  Richard. 

Senna,  sf.  ( Geogr.  aot.  ) (v.  ebraica, 
scado) , oil  tk  al  Sud  della  Terra  promessa, 
sventurata  nella  Bibbi  Warner.  XXXtr. 

SÌnnsao,  sm.  ( St.  giod.  ) ( v.  ebraico, 
dente  drl  padre  ) , re  di  Adami  , uoo  dei 
eioquo  della  Pantepoli  ohe  furono  sconfitti  da 
Amraphal  e dai  suoi  alleati  : Conira  Sannaab 
regem  Adama.  Gente,  xtr. 

S&NNAAO  , s.  eom.  (G*ogr.  ant.  ) ( v.  e* 
Lraioa . citato  da  chi  indora  ) , contrada 
dalla  Babilonia  , dora  i discendenti  di  Noè 
impresero  le  ecstrnaioue  della  torri  di  Ba* 
baie  : Incenerimi  campam  in  terra  Senna- 
«r  , et  habilaverunt  in  eo.  Amraphel  che 
fece  guerra  ai  ro  delle  Peotapoli  , abitava 
vjel  paese  di  Scansar  ; e quivi  fu  trasportato 
de  Gioachino  eoo  tutti  i vasi  del  tempio  : 
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Asportavi / sa  in  terram  Sannaar  , m do- 
mum  Dei  smi.  Gente,  xrt. 

ScNNscMsaii , sm.  ( St.  giud.  ) ( v.  siria- 
ca , distruzione  del  nemico  ).  V.  SfNNi* 
CHIItlkO  n*l  Dizionario. 

SiNoDÌrc  , sf.  (Meleeol  ),  noma  dato  do 
Schumacher  , eoo  dupliciià  ohe  000  vaaoe 
•dottalo , al  geoere  di  molluschi  che  Lese!» 
ove#  chiamato  cineree.  Deehayes. 

Si NSA  , 0 

Sìmbabs,  sf.  (Bot.),  eoo#  dato  da  Jacsiau, 
Willdaoow  , Paraooo  a Da  Candolla  ol  ga- 
llerà di  piloto  fanerogame  , «ha  Cavaoilles 
denominò  serra.  Guillemio. 

Sensibili  (Animati),  add.  n>.  pi.  (Zoo!.), 
cosi  chiama  Lamarck  , nella  sua  classifica* 
xiooa  generala  dagli  aoimali , le  eeoouda  di* 
visiooe  d t^ì invertebrali,  che  eomprtode  gli 
animali  usi  quali  U sistemo  nervoso  è atei* 
to  apparente  , 0 che  godono  per  consegoeo- 
sa  tutti  gli  attributi  di  qnosto  sistema  ; tali 
■oao  gl’  inietti  , i crostacei,  gli  aracnidi, 
gli  anellidi  , i c impedì  ed  i molluschi. 
Richard. 

SsNTtNsils  , sf.  ( Oroito!.  ) , sinonimo  di 
allodola  dalla  trovata  pialla.  Drapiss. 

Ssntis,  s.  com.  (Boi.),  cosi  nominò 
Gommarsoo , oal  suo  Erbolato  , la  pianta 
faaerugama  sulla  quale  ha  egli  fondalo  il 
geoere  scolla;  ee.o  4 quello  che  dasei  ad 
noe  delle  sue  specie  nell'  isolo  di  Mascara* 
goa.  — Era  pure  uoo  dagli  aoùchi  sinoni- 
mi del  ronco  o mbus.  Guillemio. 

Sìon  , sm.  ( Geogr.  oot.  ) ( v.  ebraica  , 
strepito  ) , città  di  Polestioa  cella  tribù  di 
Isaoer.  Josue , xix 

t.  — eitlà  dei  Moabiti  che  trasse  il  no* 
me  da  quello  del  re  Sehoo.  Ignis  egressus 
est  de  Hcsebon  et  fiamma  de  medio  Seon. 
— Wum.  xxt.  — Dfz.  Bibl. 

Sto»  , sm.  ( Si.  giud.  ) ( v.  ebraico  , bian- 
co ) , ateo  , dalla  città  di  H*broe , padre  di 
Efron  , che  vendette  od  Abramo  lo  doppia 
caverna  di  sui  fece  questi  la  sna  sepoltura 
a quella  della  sua  famiglia  : Intercedi t prò 
me  apud  Ephron  filium  Seor.  Gente,  xxr. 

Scostai  . sm.  ( St.  giud.)  ( e.  obraiaa , 
porle  ),  sacerdote  israelita  capo  della  quar- 
to dalle  34  famìglio  sacerdotali:  Qnnrtmm 

1 Storiar.  — I Paralip.  xxtr. 

Sèpalo  , sm.  (Bot.),  coma  proposto  do 
Necker  , e adottato  della  geoeralità  dei  bo*( 
(anici . per  designare  le  fogtiolioe  che  com- 
pouguoo  uo  eolico.  V.  Strilo  eoli’  Appaa* 
dice. 

SirsaiTiSTl,  sm.  pi.  ( Lett  eeol.  ),  setto 
religiosa  io  Inghilterra , enei  delta  perchè  si 
eresse  io  chioso  0 comunione  separato  . io 
opposizione  0 quello  onta  stabilita.  Attuai- 
menu  i separatisti  sono  piuttosto  uo’  uoioeo 
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(«il*,  oh*  uni  ««ita  particolare.  Accetto» 
H-iroia*  nell’  /Ustoria  e<  desi mica , che  i 
Separatisti  tosa  quvlli,  «li*  sotto  EilnuJo  VI, 
£lì«4  Letta  e G>«cua>o  I riouaarouo  di  uni- 
fui  morsi  alia  ohie-e  anglicana  , ! quali  furo- 
■so  dapprima  chiamali  puritani,  poi  sepa^ 
raKsti  a finalmente  non  conformisti.  8ico o- 
me  dopo  il  primo  loro  capo  Bjltoo  , eh»  poi 
alibaiidnoò  la  fsziooe  ebbero  per  capo  Ro» 
berlo  Brown  , coti  ebbero  anche  il  nome  di 
provenisti.  Più  lardi  Robinton  raddolcì  i*a- 
■pretta  dei  dogmi  di  Brown  , e oe  «orto  »• 
ne  specie  di  «ciima  , avendo  una  pari*  della 
■atta  abbraccialo  la  ana  nuova  dottrina  enea* 
Ire  uo' altra  segni  rigorossment*  la  Vecchia  s 
questi  ultimi  ritennero  il  vecchio  nome  di 
Separatisti  ( Separatiste ),  ed  i primi  assito* 
s-ro  quello  di  semi* separatisti.  Fa  Hor- 
itine  uientiotte  d' no' olirà  divisione  oha  cbia- 
•'  0».i  dei  sesqui  separatisti , cioè  Separa- 
teti una  volta  « mezza.  — Chamb. 

Sara,  lo  ateeao  ohe  sepo  o sepe.  V.  nel 
Supplito  i-uto. 

StPHiiT  , S com.  ( Geogr.  aot.  e St.  giud  ) 
( v.  sbratta  r che  attende  ),  cil'k  di  Pale- 
stina , nella  tribù  di  Simeone  , che  fa  chia- 
malo Poma  o Anathema  dopo  la  vittoria 
che  riportarono  gl'  Israeliti  sul  ra  di  Artd  : 
Abiti  Jodas  cuoi  Sanane  fratte  suo,  et 
percusseruat  simili  Chananoeum  , qui  ha- 
bilahal  in  Sephaat.  Judic ■ /,  17. 

SkPHtMS  , sf.  ( G-ogr.  aot.  ) ( v.  siriaoa  , 
barba  ) , citila  di  Siria , che  limitava  la  Ter- 
ra promessa  dal  lato  oramele:’  Da  villa 
Enom  nsque  Sephama  , et  da  Srphama 
dascendant  termini  in  Beila.  Credasi  «ha 
queste  esser  posso  Apsmea.  Warner.  XXir. 
— D a.  Bibf.  • 

SfcPHiMOTH,  s.  com.  ( Geogr.  aot.)  ( v\ 
«braica  , confini),  cil/à  aMa  quale  Dsvidde 
diede  parie  del  bottino  da  lui  fello  netta 
eooufilta  degli  Amaleciti  : Et  misi!  dona  de 

praedu  senior  ih  v <■  Judo et  his  qui 

in  Sephamoth.  I Beg.  XXX 

StpHsn.  s.  com.  (6>ogr.  a«t.)  (v.  ebraica, 
lettere  ) , monto  vare o I’  Orienta  , probabile 
mente  dalla  parte  dell*  Armenia  : Poeta  est 
haòitatio  eorum  de  Messa  pergenlihrts 
tisqoe  Scphar  montrm  orientalem.  — Gè* 
ite»  x;  Werner,  xxxr.  — Di».  BUI. 

SrputivtiM  sm.  pi.  (Geogr.  aot.,  Etnogr. 
e St.  giud.  ) ( Y.  ebraica,  libri  ),  popoli  del 
•muterò  di  coloro  ohe  il  re  d'A«sir>a  inviò 
>a  Israele  in  «oi'ituzioue  di  quegl'  israeliti 
eh*  ev»a  trasferiti  schiavi  al  di  Ih  dell' Eu- 
frate: Addaxit  autem  rex  Assyriomm  de 
Bafiylone  ...  et  de  Seph^rvaim.  et  rótto- 
radi  e>s  in  civitariòms  Samarìae.  Non  si 
ea  precisamente  dai  aaori  ermeneuti  donde 
fossero  tolti  questi  popoli;  ma  presameli 
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che  abile  siero  i monti  dì  Sepher  tra  la 
Colchide  a la  Media.  IV  Beg.  xrt.  — * Diz.  Bibt. 

SiptUT»,  s.  com.  (Geogr.  ani.  a S'.  giud.) 
(v.  ebraica,  giudizio  del  Signora),  «alla  di 
Palestina,  nella  tribù  di  Giuda,  ora  seguì  I* 
battaglie  tra  Ava  ra  di  Giuda  a Zara  sa  di 
Etiopia  : Aza  innruxil  aciem  ad  beltum 
in  vaile  Saphata.  — //  Pnrolip.  xir. 

Sentirla,  sm.  ( St.  giud  ),  Urtatila  t ani 
figli  o diaoendeoti  tornarono  dalla  «attività 
babilonici  in  numaro  di  trecento  eettaaln  due: 
Trecenti  septuaginta  duo  ( t Esdr.  11  ). 
Altri  iotendooo  per  Sephalia  una  città  0 
distretto , e qnai  373  individui  par  i «noi 
■bitaati.  Diz.  Bibl. 

Strutti,  I.  com.  (Gaogr.  ani.  a St.  giod.) 
(v.  ebraica,  piano,  pianam ),  luogo  o pianu- 
ra io  cui  Simeone  Maccabeo  edificò,  ovvero, 
più  verisimilmeate,  fortificò  In  città  di  Ade- 
da  : Simeon  aedificav'u  Adada  in  Sopita- 
la. — - I Machab.  xit. 

Scphcn,  s.  com.  (litio!.),  specie  di  paaoi 
dal  gvoare  raia.  Bory. 

Saputa,  s.  com.  (Gaogr.  ant.  • Si.  giud. ) 
(v.  ebraica,  trombetta),  moote  dal  deserto 
ore  gl’  Israeliti  accamparono  : Egressi  de 

monte  Sepher  venerunt  in  Arada.  Gauss, 
Xi  Warner,  xxxitf. 

Ssphét.  s.  com.  (Geogr.  eoi.  e St.  gìodì. 
«ittà  di  Paletiiua,  nella  tribù  di  Neftali,  ella 
tioietra  dalla  patria  di  Tobia,  aopra  un  mon- 
te di  difficilissimo  accatto:  la  sinistra  ha- 
bens  civitalem  Sephet.  — Diz.  Bibt. 

Saruoiv,  sm.  (S>.  giud.)  (v.  ebraica,  ch4 
contempla  ) , israelita,  figlio  primogenito  di 
Gad,  da  cui  divesae  la  famiglia  dai  Sepho- 
vili : PUH  Gad  per  cognntiones  tua» , Se* 
phon,  a qno  f amili»  Sephonitarum.  Ge- 
ne.t XtPl. 

S«phoh,  sm.  ( Si.  giud.)  (v.  ebraica,  ae- 
re//»), padre  di  Balac  ra  dei  Moabiti , q ne- 
gli che  assodò  e chiamare  Balzani  per  far- 
gli imprecare  cootro  gl*  Israeli1!  i B tlaac  fi- 
litis Sephor , rex  Moabilaram,  misti  ad 
me.  — Warner,  xtt. 

SipHOts.  sf.  (S*.  giud.)  (s.  ebraica  trom- 
betta ) , figlie  di  Jetro  o Jetron,  sacerdote 
del  paese  di  Medito.  Costretto  Moti  a par- 
tir d'Egitto  per  sita  sicurezze,  paesò  p-t 
paese  di  Mediasi  ove  riposandosi  presto  un 
pozzo,  vide  vanirvi  le  figlia  di  Jetro  per  ab* 
beverar*  la  gregg*  del  loro  padre;  altri  pa- 
stori, che  colà  trovavaoei,  vollero  impedirla 
e scacciarla,  ma  Mosè  presa  la  loro  difesa,  a 
fece  in  modo  ch«  potarono  abbeverare  le  lo- 
ro beati*.  C'ò  riferito  de  eaee  al  padre,  que- 
sti inviò  io  tracoia  di  Moaè  , lo  accolse  io 
saa  case  a gli  diede  Sephora  io  itpoaa  !« 
quale  gli  partorì  dae  figli , Genoa  ed  Elie- 
ter.  Ex  od.  ri,  31. 
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i.  Staso**.  Borni  di  usa  dalla  da*  ter* triti 

dagli  Ebrei  : Qa/iru m una  voCmèmtur  Sepho • 
ra,  altera  Phua.  — Di*.  BìH. 

Sten»,  ».  com.  (Geogr,  aut.),  promontorio 
di  Tanaglie,  nella  Magnasi*,  all'  ingrata*  dal 
golfo  Peltagito,  di  ri  tu  patio  all' itola  di  Scio 
lo  , secondo  Tolomeo.  -r-  Erari  anche  net 
città  di  quatto  Doma,  eli*  cootoiti  fra  quel- 
le i di  «ui  arsoti  au  assolar  uno  1*  «itili  di 
Oamalrtae.  Dio  ai. 

StriiDtt . lo  aitato  ohe  sepiidene,  V.  sai 
D iion.no  , nella  dichiarazione  dal  qoal  Ar- 
ticolo i da  aggiungersi  io  fieaqaaoto  tagual 
Co  «poneva  si  dei  dae  generi  sepia  « loltgo , 
corri ipondeodo  alla  famigli*  dall*  seppie  di 
Feroitae  , ad  *1  gtoara  seppia  di  Cariar  ; 
ma  f«  poi  amplisi*  mediatila  La  r*c*ot*  ad* 
dizione  di  parecchi  generi. 

SarioiiDC* , sf.  pi  ( Malacol.  ) , dirle* 
Laach  i molluschi  cefalopodi  decapodi  io 
dua  famiglia  , la  prima  dall*  quali  denomi- 
dò  dell*  sto  dfidee  a componcai  dai  generi 
se  piai  a • craachia.  Dea  ha  jet. 

SirioTiuTt . « 

S*riOTÌUTB  , o 

8«rioTÌUTiDi  , sf.  ( Malacol.  ) , divisione 
•atto*geoeru»*  fatta  da  Blaiaville , Dal  ano 
Trattato  di  malacologia  , par  *da*ar*i  la 
apatia  di  calamari  cb*  h*nuo  no*  eat  stona 
la 'arala  io  tutta  1*  lunghezza  dal  «aceo, 
coma  «alla  seppie ; quatto  tolto  gtotre  cor* 
risponde  al  geoara  calamaretto  di  Lamarak* 
Pitta  Blaiaritl*  di  noa  arar  coraggio  di 
• ansmeiivra  quett'  ultimo  geoara  perchè  ooo 
ù abbastanza  conosciuto  , a parchi  la  com* 
binazione  orgaoiea  o«Ua  qual*  prescissi  i 
troppo  ■ Domala  parchi  ai  poeta  «federa» 
prima  di  avara  cuor*  oeaprrazioai.  Dcsha- 
yee. 

Seco,  |o  aiatao  oh«  -r epe  % sepe.  V,  o*l 
S » j.pl  im-nto 

Stròtcao.  ( Ordine  del  Santo),  sm,  (Latt. 
pool.)»  ordina  religioto  di  caoooioi  regolarli 
•«tiluilo  anticamente  in  Gerusalemme,  per 
onorata  il  eaoto  tepoloro  del  Salratora.  Sa 
ma  attribuisca  la  foodaaiooa  al  celebratissi- 
mo Goffredo  Buglione  fio  dal  1099,  spooa 
dello  prat*  di  Gerqtalemme  da  lui  compiu- 
ta. In  origio*  però  quatti  religiosi  con  ara- 
no regolari  oi  caoobiti.  * tollento  nel  1 1 »4 
ài  patriarca  di  Gorutalemma  Arooldo  ai  ob- 
bligò a tirar  io  comunità  * seguir*  1*  rogo* 
la  di  a.  Agostino.  L’  ordiot  fu  topprttto  d« 
I.mo«eoto  Vili , ad  i tuoi  beai  pattali  a 
quello  della  B.  V.  di  Betl-wma , dal  qual* 
«i  trasferirono  poi  oal  »4&4  * quello  di  g. 
Gì  oro  » ni  di  Gerusalemme.  Chamb. 

ai.  ( Arald.)  — ( — — ) , ordina  militara 
•tobilito  nella  Palestina,  aha  glconi  *ogliono 
istituito  fino  dal  lampo  dall’  apostolo  a.  Gi«- 

Sttppl.  al  Dit.  eaciel.  Val.  II. 
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rovo  vescovo  di  Garoealeaims,  od  almeno 
fiso  da  quello  di  Coiiaotino,  antichità  parò 
eh'  è affatto  ohimarioa,  «ambra  odo  iorece  a ha 
aia  stato  iatitnito  aoltaato  nel  tee.  in  da 
papa  Alessandro  VI,  cha  ta  ne  face  gran- 
mastro.  Leone  X a Clemente  VII  «oncesao- 
ro  al  guardiano  dai  fraaoatconi  di  Terra 
Santa  la  faoolth  di  crear  cavalieri  di  questo 
ordina,  facoltà  «tata  poi  confermata  par  isarit* 
lo  da  apponila  bolla  di  Pio  IV.  Vaana  asso, 
ordina  poi,  rereo  il  fina  di  qoal  secolo,  riu- 
nito a quello  di  Malta.  Chamb. 

Sifs  , sm.  o com.  ( Erpatol.  ) , detto  an- 
che sepe  a sepo ; genere  di  rettili  dall'  or* 
dina  dai  saarii  o sauriani  , molto  affina 
agli  scinchi  ad  agli  ometti , tra  t quali  tro* 
vasi  intermedio,  a cui  collega  insieme  osi 
modo  più  intimo,  lo  fatti  i seps  non  diffe- 
riscono dagli  scinchi  eh*  pai  loro  corpo 
estremamente  allungato , ad  affatto  cimila  a 
quello  d'  no  serpente  , a pai  loro  arti  mollo 
più  piccoli  ancora  , a la  due  paia  dai  qoali 
sono  I'  uno  dall’  altro  separali  da  000  epa* 
sio  più  grand*:  a non  differioono  dagli  er- 
netti  sa  000  perchè  questi  sodo  interamente 
privi  di  arti  ; devaci  «oche  rimarcar*  «ha 
Don  solo  gli  arti  dei  seps  «ooo  piccolissimi 
« quasi  rudimentali  , ma  eh*  aooo  anche  , 
Balla  maggior  parta  della  specie  , incompleti 
quanto  *1  o a maro  dalla  dita.  É dunque  na- 
turala, «ha  gli  autori  abbiano  lungamente 
ondeggiato  sul  posto  da  assegnarsi  ai  seps 
a ohe  siano  stati  considerati  ora  serpenti  co» 
piedi,  ora  luoavtol#  serpentiformi.  La  specie 
«tassa  aha  ha  i piedi  maoo  io  compiati,  il 
seps  pendattilo,  ara  alata  dapprima  dcaig**- 
ta  da  Linneo  cotta  il  noma  di  anguis  qua- 
dmpee,  a fa  bea  presto  trasferita  da  Goa- 
tio  tra  la  lucertola  ool  noma  di  lacerta  ter- 
pene. Coootoooii  parecchia  apecie  di  seps 
«parsa  nelle  eelde  ragioni  del  veeohio  conti- 
Denta,  a somiglianti  agli  arvettì  nella  abitu- 
dini : seps  pentadaetylus,  «ha  abita  I*  Afri- 
ca o priueipalment*  la  Barbarie,  oc#  il  suo 
morso  viene  senza  alouo  fondamento,  credu- 
to venefico  ; parecchie  specie  letradattile,  thè 
par  lo  più  abitano  1'  Orienta  ; seps  irida- 
dylas,  specie  vivipare  cpettaoia  all1  Europa 
Meridionale;  a seps  monedactylas , africa- 
no. Si  H il  aire. 

a.  (Bot.)  — e Sipt,  o Siro,  0 Ssr,  sm., 
•paci*  di  pianta  crittogama,  dalla  famiglia 
dai  funghi,  a dal  genera  boleto , detta  anche 
cep  o cepe  o cepo  o ceps.  Bory. 

SwPSlDI  , O 

Sirsil,  sf.  ( Eotomol.  ),  geoera  denteiti 
dall’  ordina  dei  ditteri,  stabilito  da  Fallai., 
« corrispondente  ■ quello  da  Latratila  dan« 
minato  tu icropesió,  ed  ip  patta  anche  a quell* 
di  tephritts  di  Febfioio.  Appartiene  «Ila  fo 

l38 


Digitized  by  Google 


»«'g8  SLB 

lr«itli«n»  divistuuo  delle  carpimi**,  ••Ila 
♦rihù  dalla  mucide*.  Meigen  «a  iudioa  te- 
dio1 -peaie.  la  piò  comuni  dalle  quali  «ano 
la  trpsis  cynipsta , la  ».  pancia m , la  ».  ey 
lindrua  a la  ».  putrì».  Latratila. 

Saprà  at»,  •»/  (M.lacoi.),  gauara  di  moL 
torchi  conchiliferi,  propoito  da  Fdrutaae  par 
la  palella  borbonica  ; Lamarclt,  «ha  non  lo 
eouobbe  «anca  dubbio,  creò  par  la  a>aa«a 
conchiglia  il  genere  navicella,  m questo  pre* 
aala*  «ebbene  non  aia  «iato  propoatu  che  dopo 
quaìlo  di  F4ru«*ao.  Desila yr.» 

9.  (Mto»ral.)  — noma  antlo  il  qoale  trO- 
tauri  nell*  opere  dai  geologi  inglesi  denigria- 
te delle  concrezioni  «lliaaoidi  di  caloara  eoa»- 
patto  a ferruginoso,  che  sembrano  ditiaa  por 
ritiro  io  prismi  irregolari.  Sono  questa  con- 
crezioni quelle  ohe  gli  'antichi  tnioeralogi 
chiamarono  ludo»  Helmontii.  Spessissimo 
gli  spszj  eh*  esistono  fra  quasi»  prismi  sono 
pieoi  di  ealcarao  spatioo  bianchiccio,  di  gui- 
sa che  il  taglio  parpendicolara  di  questa  pie- 
tra  ha  qualcha  somigliami  con  un  mosaico. 
Richard. 

• Simt,  » /#  " ( But.  ),  ganera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  crassulacee 
a dell’  ettandria  eltaginia  dì  Linaao,  riabilito 
da  Linneo  «tasso,  iodi  unito  alle  cr astute 
de  Thunberg.  Lo  costitairono  H»worth  e 
De  Caudolle  nuovamente.  Non  se  ne  cono- 
scono che  due  specie,  se ptascapenais  di 
L’moeo  o 3.  umbella  di  Herrorth  ; a ».  glo- 
bi/era, che  de  De  Candolle  renne  conside- 
rata una  scmplioe  varietà  delia  prime.  Cre- 
scono entrambe  al  Capu  di  Buona  Speranza, 
a ricordano  alquanto  col  loro  aspetto  le  sas- 
sifraghe. Le  sepia  repens  di  Lomairo  & 
eiooniuio  della  thumbergia  repens  di  Per- 
soon.  Galli  tinnir» 

SerTSH  aouaz,  (Geogr.  città  antica 

dei  Sabini,  collocete  in  luogo  eierato  a do* 
minante  la  bella  vallate  di  Rosea  ruta.  Nost. 

Ssptìcios,  add  fem.  ( Boi.  ) ( r.  lai.  da 
ss  piu  m,  ital.  chiuso,  chiusura,  riparo,  a 
e aedo,  ital.  tagliar»  ).  aggiunto  ohe  dessi 
alla  deiteensa  dal  frutto  o baooetlo  della 
pisola,  qttaodo  questa  he  luogo  mediente  re- 
golare apertura  dal  guscio  o invoglio  quel- 
«ieri,  ohe  «ambra  esattamente  e simmelrica- 
meuie  tagliato.  V.  SiPTtFsaca  a Dkiscenzs. 
nel  Supplì ronnto 

StPTirsaca,  add.  fem.  ( Bot.  ) (r.  Ut.  da 
eeplum,  ital.  chiusura,  invoglio,  a frango , 
ital.  franger* , spostare),  aggiunto  «ha  des- 
si alla  deiscenza  delle  piante  quando  l’ a- 

Ettore  fessi  mediente  ii  regolare  rotture  o 
lerameoto  dal  guscio  o ioroglio,  il  quale 
radasi  quindi  spezzato  a caso,  a non  già  re- 
folermeoie  aperto  a come  tagliato.  V.  Serri- 
oiDs  e DsuctNze  oel  Supplimsoto. 
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Strròsis.  *J.  (Boi  ),  genere  di  pieote  crìt-f 
tegeme,  stelo  depprime  nominato  sepiaria 
de  Fri*»,  il  quale  poi  lo  cangiò  parchi  esi- 
ste no  g-uers  sepiaria  in  zoologie.  Appar- 
tiene elle  famiglia  deglle  uredinee  ed  4 af- 
filia al  gaserò  nsmaspora  i presenta  sporidi 
cilindrici,  tramezzati  agglutinati  sol  massa 
d*  una  materia  gelatinosa,  ad  osceuti  a spi- 
rali dal  dissolto  dall’ epidermide  dalla  pise- 
le muta.  N'  4 tipo  la  slilbospora  uredo  di 
Da  Candolle,  Brongniart. 

Sìptuio,  Fai.  (Boi.),  aooade  sovente  aaila 
famiglia  dalie  orchidee  ohe  caduca  della  Ug- 
ge dall'antera  4 divisa  più  o meno  compio  - 
temente  in  pelacchia  (oggetti  parziali  pel 
masso  di  lamioetta  che  portano  dai  trames- 
si dai  quali  oon  sono  che  divisioni.  A qna- 
ali  ultimi  tramezzi  parziali  il  professore  Ri- 
chard diade  il  nome  di  ssplali. 

SiPTUfSlS.  £ questa  la  vera  lesione  dal- 
i’  Articolo  SsrrusiOS  del  Dizionario, 

SsQUsSTsiaia  ( Azione ),  add,  fem.  (Giu- 
rispr.).  aziona  giuridica  che  concadasi  contro 
il  saqoestraiario  quando  noe  restituisce  la  to- 
sa sequestrata  o non  le  restituisca  coma,  dora 
ad  a chi  da>a  restituirla. 

SsQuiiTasTsaio  , sm.  ( Giurispr.  ),  del 
chiamasi  colui  presso  il  quale  si  fa  o fu 
fatto  un  seqziastro.  Pani. 

Ssa,  e.  Cum.  ( Gaogr.  a et.  ) ( v.  ebraica, 
rocca),  uoa  delle  fortezze  dalla  tribù  di  Na- 
ftoli, lo  stasso  che  Asceti  ita,  sebbene  sem- 
bri che  la  Volgala  na  faccia  due  ci'tà  diver- 
sa. Era  Sor  situata  ai  «onfini  di  quella  tri- 
bù verso  ponente. 

Ssrsfìmo,  em.  (L*tt.  eccl  ) (v.  ebraica  da 
seruphim,  ital.  che  brucio,  ardente  ).  V. 
nel  Dizionario. 

Sksìnsia  , o 

SozNxta,  sf.  (Boi.),  genera  di  pianta  crìi- 
tegame  della  famiglia  dei  licheni,  stabilite 
da  Moller  ma  tanto  imperfettamente,  che  ri- 
mase nascosto  da  tutti  i botanici.  Gaillemm. 

Sisara,  o 

SiaaPBt  o Siasrt,  sm.  (Matacol.),  noma 
sotto  il  quale  crede  Mudi  fori  potar  separa- 
re un  genere  di  molluschi  conchiliferi  smem- 
brato delle  lariere  sopra  un  carattere  di 
pochissimo  sslore,  l* apertura,  oioA.  «ha  sem- 
bra si  prolunghi  fiim  alla  sommità  dalla  con- 
chiglia, metti  re  nella  tariere  essa  tarmine  ue 
povo  primo.  Fu  adottai»  da  Sowerby  a da 
Dsfrance.  ma  sambra  ooo  esstroe  sufficiente 
motivo.  Deshayes. 

Settaria  . o 

Susina s , *f.  (Bot.)  , diede  Lioneo  que- 
sto nume  ad  Un  gaueie  di  piante  fané  ruga 
me  , dalla  famiglie  dalla  orchidee , da  mi 
firmato  con  multa  specie,  che  gli  anliil» 
botanici  designavano  «Otto  il  noma  di  ellelu ■ 
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ritta  , • Camerario  «otto  quello  di  d/ti/ta 
ctit  Ma  Swartz  la  ««parò  io  dua  generi 
principali,  ST/tpias  propriamente  detto  ad 
npipaclit , divisione  che  fu  g»o«rslcurut«  dai 
inoliami  adottala.  Sono  poco  oumerosa  io 
specie  di  quatto  geo«ra  , ma  hanno  fra  ea- 
aa  lata  somiglianza  eh'  ì impossibile  di  ooo 
riconoscerle;  tono  piante  terrestri  , ohe 
tutte  crescono  nella  regioni  mediterranea  del 
««echio  continente;  chiemaoti'  apecialmeote 
lingua  a 3.  cordiera  di  Liooaa,  o 4.  ovali* 
di  Richard. 

Sturino  , o 

Ss  a spino*  , lo  stesso  ohe  sagapeno.  V. 
n#l  Dixonerio. 

Stai  sdì*  , sf.  (Boi.),  genera  dì  pianta 
fanerogame  (che  non  ti  deve  confondere  eoo 
Adirar  dia.  V.  nel  Supplicatalo  ) , atabilito 
da  Veillaut  a adottato  da  Adaneoo,  indi  da 
Linneo  unito  al  genera  verbena  a dai  bota 
aie!  muderò!  d genera  zapania.  Gnillemin. 

SaatTÓNa  , sf.  ( Dot.  ) , nome  con  eoi  è 
designato  il  genera  crotonopsis  in  qualche 
Dizionario. 

S&rsin  , o 

Serbino;  sm.  (Boi),  nome  «otto  il  quo- 
ta citò  e figurò  Daldchamp  no  alL-ro,  che 
leabra  il  junìperus  lyda-,  od  altra  «peate 
dot  genera  ginepro.  Non  bifogoa  coufooder- 
l«  eolio  serbi*  o schorbia  degli  antichi 
botanici  , ch'è  il  cedro  dal  Libano.  Gml- 
le  min. 

Saaoa  , sf.  (Bot.),  gettare  di  pianta  crit- 
togama < della  famiglia  dei  funghi  , figuralo 
da  Vaillaot  , a che  noe  sembra  che  un  cap- 
pello agarico  rovesciato.  Frisa  riporta  qua- 
sto  genera  di  Adonson,  non  meno  che  quello 
da  lui  chiamato  sesia , alla  doedateo  Se • 
piaria.  Brougoiart. 

• Stria  e , o 

Siskno  , sf.  o m.  (Omitol.).  uno  dai  ai- 
uomini  volgari  dall*  uccello  ve  spie  re  comu • 
ne.  Drepies. 

Stessa*,  sm.  (L«lt.  scoi)  (v.  siriaca  prin- 
cipe dal  tesoro ).  nome.  o.  p- ù probabilmen- 
le,  titolo  di  digniiò  d*  uoo  dai  prioaipali  uf- 
ficiali di  Naboocodonotor,  eh’  ero  pcobebil- 
meuie  il  etto  tesoriere  t Sereser,  Jfnbmug, 
et  vmnes  r eh  qui  principe S regis  Baby  io- 
ni». derem.  XXX IX. 

ScaavsN  , o 

SoaaviNO  , sm.  (Oroìtol.)  , etnonimo  di 
aniandeca  specie  d'uootlli  dal  geoara  bsc-  • 
chigrosso.  B >rj. 

bcstsiN  , o 

SaaagiNO  . o 

SsaeziN  , Sm.  (Oroitol)  , ooo  dai  «incoi- 
mi volgari  dall'  ucosllo  senno , specie  del 
genere  becchigrosso.  Drapies. 

Sastfare  , sm.  (Kotumol.),  noma  volgare  . 
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dall*  insetto  carabo  doralo,  (auto  eoo» urna 
«agli  orli  a giardini  Bory.  , 

Sfasilo  . snt.  (Boi  ),  come  sotti*  il  qua- 
le costituì  Gaartnar  uo  genere  di  piaste-  fa- 
nerogame. della  famiglia  della  sinanteree , 
velo  unito  da  Swartz  a Roberto  Brotrn  al 
genera  bacchorie.  Nondimeno  il  detto  gene- 
ra; descritto  imperfettamente  dal  ano  auto* 
re  , fu  conservato  da  Enrico  Cassioi  , il 
quale  osservò  ohe  il  sorgilo  noe  4 par  fatta* 
manta  dioico  coma  | vari  Laccharis.  Guil- 
lamio. 

S«*cio  Piolo,  sm.  ( Lati,  acci,),  procon- 
sole romano  dell’  isola  di  Cipro,  convertilo 
al  cristianesimo  dea.  Paolo.  Bgli  aveva  presa» 
di  ti  nn  mago  di  noma  Ba'jesu,  «he  faoera 
ogni  sforzo  per  dissuaderlo  di  quanto  a. 
Paolo  andava  manicandogli  : Resisiebat  aio- 
lem  illi  Elymas,  qunerens  avertere  prò- 
consultati  a fide  ; ma  a.  Paolo  lo  resa  via* 
CO.  ed  il  proaonfola  definitivamente  determi- 
nato alle  vista  di  questo  miracolo,  si  conver- 
ti ad  abbracciò  la  religiose  di  G.  C.  — - 

Dit.  Bibt. 

Siri  irte  , sf.  ( Boi.  ) . sinonimo,  presso 
W illdauo w , di  serjania ; quest’  ultiaaa  le- 
zione è parò  preferibile.  Gnillemin. 

SfRiBssNCHtl,  em.  pi.  (Melami.),  lo  «tes- 
to che  seribranchie  , »/.  pi.  V.  nel  Dizio- 
nario, nella  dichiaratiooe  del  quala  Articolo, 
4 da  aggiungerti  in  fine:  Sono  «Ili  i gnorri 
irilonia.  lelide  a tei/iea  , quegli  stessi  t hè 
compendino  la  famiglia  dei  diceri  di  Blaio- 
vilL.  DeshnyeS. 

* StRlCOLl  , 0 

‘ SmicuLs  , sf.  ( Grotto!.  ) , d' ua- 

oalli  proposto  da  Svrainson  per  separare  dai 
rigogoli  ed  avvicinare  ai  hlrdoni  I’  uccello' 
noto  «otto  il  oome  di  principe  - reggente. 
Esso  compone»!  di  questa  sole  apeoie,  eh*  4 
indigena  della  Nuova  Olanda.  Lesson. 

SeaiMt  , s.  com.  ( Orniiol.  ),  vocabolo 
alato  «oveala  adoperalo  coma  sioocimo  del- 
l'uccello cariamo. 

Sbbimin  (Zaccaria).  Nella  diuhiarssiooe 
di  quest’Articolu  del  Dislocano,  in  luogo  di 
Piaggio  di  Gallwer , leggasi  Piaggio  di 
Gulhver. 

Sirino  , sm.  (Ornìlol.)  , spaeia  d*  uecellt 
dal  gettare  becchigrosso  , notissima  , addo- 
masticala  da  gran  tempo  a molto  diffusa.  E 
originaria  dalla  isola  Canaria  » par  cui  chia- 
ma»!  canarino  in  Vaaezie  ad  io  altri  luo- 
ghi d'  Italia.  L’ istinto  di  questi  leggiadri 
ani nat letti  ti  piega  ad  una  specia  d’ incitili- 
mento  ; a si  raccontano  traiti  d ìotelligansa 
di  scrini,  ohe  li  fau  collocare  al  ditsopra 
di  tutti  gli  altri  volatili  ; tennero  asti  edu- 
cati ad  «seguirà  tfeeretigliose  operazioni  . a 
peritilo  a simulare  » tastili  alla  le- 
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Atroixio  «un  piotala  ariai  da  fuoco  . «J  é 
Icirinr  quarta  contro  uo  Strino  cha  figa* 
rata  un  delinquente  da  moichrUersi  ,•  a cha 
al  momento  dall'  atploaiooa  giuavari  a tarra 
coma  sorta  limo  piò  muoversi  1 Notissima 
4 la  facilità  eoo  oui  i aerini  imparano  a 
cantora  , la  quala  detrrebinò  l' invroxiooe  di 
ao  piooolo  iitromroto  suricata  par  loro  aro 
eh'  ara  adatto  acoooroiuto  agli  Aotiohi , a 
col  cui  «ano  ci  fa  tollscitamrsla  appraoda* 
ra  ai  aerini  a oautara  qualsiasi  aurica. 

SxaÌHOa  , o 

SaatMoiro , af.  o n.  ( Bot.  ) , «osi  voi- 
gari  dal  genere  di  pianta  fanarogaaa  , dallo 
philadelphui  da  Linaao.  Bory. 

Siamela  af.  ( Bot.  ) , genere  di  piatila 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  òittneriacee, 
a dalla  aonadalfia  decandria  di  Linneo,  aia» 
bilito  da  Gay  , a dietimo  da  tutta  la  altra 
pianto  di  arra  fami  glia  pel  auo  frutto  mul- 
tiplo.  Fa  fondato  rui  laaiopetalum  arbore' 
acena  di  Àiton , ohe  l'autora  chiama  ferii*' 
fin  plalyphylla  , arborcrlto  a rami  dinari  , 
lice tiJbili , coperti  d’ uua  prioria  color  di 
rnggioa;  ad  a foglia  larghe,  orati- lanceolata 
ad  angolose.  Cresca  sulla  cotta  orirotala  dal* 
la  Nuova  Olanda  , a coltivasi  faoilmaota  io 
Europa  nai  giardini , ora  non  «riga  cha  la 
aerra  temperata,  a ri  fiorisca  quasi  tatto 
I'  anno.  — Diade  Sprangai  il  noma  di  da- 
ringia  al  plelidiam  di  Du  Patii  Thouarr. 
Guide  min. 

Scota,  am.  (Ornitol.  ),  sinonimo  dall’ilo* 
osilo  tarino  , Specie  dal  genera  becchigrot * 
ao , pretto  Schweokfeld.  Tirapie ». 

a.  ( Bot.  ) — aiooniara  , pretto  WiHde- 
now  a Sprsugal , dall’  iaoljpus  di  Kuuth. 
GuiUemin. 

Saatssa  , af.  (Bot.) , gaaora  di  pianta  fa ♦ 
■ erogarne  , dalla  famiglia  dalla  ruliacee , a 
dalla  psntandria  monogiaia  di  Linueo,  tubi- 
lito  da  Jattian  diatro  i manoscritti  di  Com- 
marron  por  un  arborctllo  originario  dalla 
Chioa  ma  coltirato  oall’ itola  di  Francia  ora 
Gomme rr co  1*  arava  oirarrato.  La  aerisaa 
foelida  di  Willdoooar  o lycium  Joetidum 
di  Lionao  , b un  arboroallo^  a rami  deboli  e 
lunghi  a tonili , ad  a foglie  opporla,  rateili) 
glabra  d1  ambi  i Irti  ed  accompagnate  da 
stipula  che  presentano  due  divisioni  ratroaa, 
rìgide  e come  spinosa.  Si  tona  pur  raduti 
degl’  individui  di  quatta  pianta  stati  raccol- 
ti sulla  corta  di  Coromandel.  “Richard. 

SiUtlit,  éf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  sapindo- 
cee , • dall'  ottandrìa  ingioia  di  Linneo , 
eompot'o  di  arbusti  rampinomi , provveduti 
di  viticci,  a foglie  alterna , guarnito  di  iti* 
pula  a roventa  segnata  con  paoli  traosluoidi, 
•d  a fiori  disporti  in  grappoli  ascellari.  So* 
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no  la  terjenie  latta  originari^  della  contra- 
de calde  d' America  , uoa  sola,  lo  derjonia 
meridionale,  trovasi  fuori  dai  tropici,  culla 
riva  deirUrugua?  , nella  Mistioni  portoghe- 
si. I geoari  teuìicia  , pautlinia  ed  arvillea 
hanno  molta  affinità  col  genera  aerjeaia , il 
quala  ti  dirtiagua  dal  primo  di  oasi  par 
I*  orgn nutazione  dal  auo  fiora  a pai  oar atto- 
ri dalla  vegetariana , a dagli  altri  da#  per 
In  struttura  dal  frutto.  Combessèdca. 

Status,  a.  com.  (Bot.),  noma  cotta  il 
qoela  designa  Pallet  una  specie  di  pianta 
crittogama  dalla  famiglia  dalla  felci  , ch'è  il 
polypodium  fragrane  di  Lianao  a asptdiam 
fragrane  di  Scarti.  Di  arra  fanno  gronda 
uso  i Barieli,  popoittiono  cha  abita  i din- 
torni dal  lago  Daioal , traendo  dall'  infuriceli 
della  ena  foglie  ooa  bibita  tei  forma  di  gra- 
tissimo odora  a sapore  aoalogo . Seconda 
Ammana  , a quello  dai  lamponi.  Richard. 

SaanóLoco,  lo  strato,  ma  di  man  rotto 
lesione  ohe  sermologio.  V.  nell'  Appandiea. 

SaauÓNio,  am.  (Lati.  soci,  a Filo!.),  ape- 
oia  d’ iutarmacso  o dramma  storico,  che  gli 
ordini  inferiori  del  cirro  atiitliti  da  fan- 
ciulli ao.,  solevano  aoticatocots  aaaguirt  osi- 
la oava'a  dalla  chiara,  adattato  olla  solennità 
di  qualche  giorno  festivo  O di  gran  prosai- 
aioiis.  Vogliono  aloooi  cha  la  moderna  dram- 
maturgie abbia  da  «iò  avolo  origine.  Chmmb. 

S<aMOMTÌNO,  o 

Sbbmomtìsio  , am.  ( Bot  ) , sinonimo  di 
ligeslicum  siler.  Bory. 

Srao  , alti.  ( lnicrf.  ) , ano  dai  aioonimi 
volgari  dal  paaca  labro-pavone . 

Sa  bòlo,  o 

SraÓLB , o 

Seròtini,  0 

Saaòits  , af.  (MalaeoL) , genera  di  ero- 
ataaai  dall'ordioa  drgViaopedi  aaiiono  dagli 
acquatici,  famiglia  dei  cimotoadei  , stabilita 
da  Leaoh  a de  Lstreille  adottato.  £ affisa 
ai  generi  illiofilo  , cimotee  , ega  , sinodo  , 
e troiane,  c endice,  nelecira  a firn  norie,  me 
se  ne  disliogue  perfettamente  pai  potl-ndda- 
ma  , ohe  in  tatti  quarti  geoeri  b di  oiuque 
e sai  segmenti , mentre  nella  aerale  non  la 
b che  di  quattro  ; a pai  primi  segmenti  dal 
ventre  sprovveduti  io  arsi  di  apptndioi,  men- 
tre usila  aerola  va  oa  con  tra.  Non  a a ta 
conosca  ohe  uoa  specie  aerolis  Fabricii , 
crostaceo  indigeno  dal  Senegal,  e della  Ter- 
ra dal  Fuoco.  Guérin. 

SmoN,  d«*.  (Si.  ani.  a gind.)  (v.  siriaca, 
principe  del  dolore  ),  generale  di  Antioco 
Epifsue,  che  avendo  risapute  la  rotta  tofiar- 
ta  dalia  troppa  di  Apallooia,  «radette  »ppor- 
tuua  I’  occasiona  d'illustrarsi  oolla  disfai' a 
di  Giada  Maccabeo,  a ai  avaaaò  col  suo  cor- 
po d’armata  fiao  a Btlbrroot  era  Giuda  »• 


a 
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gii  le ce  incontro  sebbene  cou  numera  di  «al- 
diti  mollo  iniuorc,  • uoudiai»uo  dUf«>«  Sf 
ron>  •*»  uccise  5oo  uomini,  ed  inseguì  il  ri- 
manente. / Machai.  ut. 

».  (Si.  gimj.  ) Ssbon  ( V.  ebraica,  legame), 
àvolo  di  Ci*  padre  di  eulle.  / Reg.  ix. 

SkbÓtino  , eoi.  ( Maslozool.  ) , *p*oi*  di 
uiammifari  del  geoere  vesperlilione.  S.t  Hi* 
Inire. 

Saapitir*  , sm.  ( Artroo.  ),  coeiellaeione 
dell'emiafero  eaUeotrionale,  dette  anche  Ser- 
perti «phiucki,  e direree  dal  serpentario  «he 
compooeei  di  69  stelle,  mentre  quella  del 
serpente  000  oe  he  che  Sg,  eecondo  il  ca- 
talogo di  Flemtteed.  Chamb. 

StertMreLL*,  o 

Sibpchtbllo  , sf.  o m.  ( Bot.  ) , adoperò 
Caeeiei  le  roce  freoceee  serpentello  per  de- 
eignare il  genere  di  piante  fanerogame  , cui 
diede  il  nome  scientifico  di  diososiephus. 

Sebpbnti , sm.  pi.  (Erpctol),  eeaioo*  di 
mitili,  altrimenti  chiamate  ofidii  o ofidiani , 
e renili  apodi,  parchi  «ouo  realmente  can- 
ea piedi  ( de  a prir.  e irOU?,  piede). 
Di  tutti  gli  animali  che  compongono  la  ciac- 
«•  dei  rettili , «ouo  i serpenti  quasi  i «oli 
ohe  meritino,  parlando  propriamente  quarta 
denominazione,  parchi  i eoli  che  «arameme 
ragiono  n stritoiauo,  a preaeo  i quali  In  prò* 
graiiione  ai  opera  per  movimenti  ondulato- 
rii  «seguiti  colle  colonna  vertebrale.  Come 
tutti  i rettili,  i serpenti  ci  riproducono  col- 
la geoeratiooe  ovipara  ; aonovi  parò  alouaa 
epacia  cha  mattono  al  mondo  i piccoli  vi- 
venti , perchl  I'  ova , formato  e composto 
coma  quelli  degli  altri  rottili , l ritenu- 
to qualehe  tempo  nell' organo  «casuale  della 
madre,  a vi  ai  «chiude,  loechl  avviene,  per 
esempio,  nella  vipera,  il  cui  nome,  contro- 
aioue  di  vivipara,  deriva  appunto  da  questa 
aoomalia  fisiologica , anticamente  già  cono- 
«cinta  ; del  ratto,  tali  rettili  diconsi  scisoti- 
fisamente  ovovivipari  (7.  Ovoviviparo  nel- 
l'Appendice  ),  non  meno  ohe  parecchi  peso! 
della  famiglia  dai  eelaeii.  I serpenti  sono 
più  abbondanti  nei  paesi  caldi,  « ipeoialmeo- 
la  nei  luoghi  umidi  ; ed  appunto  nei  paesi 
caldi  trovami  le  specie  piò  grandi,  n per  la 
maggior  parte  le  più  formidabili  per  I* atro- 
cità del  Inre  veleno.  Al  principio  d’  inverno 
essi  ritiransi  «atro  boohi  « vi  si  assiderano, 
rimanendo  io  tale  «lato  fino  a primavera  ; 
allora  «vegliaasi  dal  loro  vernale  letargo  a 
cangino  di  pelle,  o,  a meglio  dir,  di  epider- 
mide , essendo  la  cola  epidermide  cha  io 
realtà  si  rinnovi.  — Tutti  i serpenti  nu- 
trouei  essenzialmente  di  materia  animali;  le 
speoie  piò  piccole  vivono  d’insetti,  molluschi, 
lucertole  e betreeii ; me  va  n'ha  cha  000 
temono  di  attacoexa  i quadrupedi  anche  di 
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graaJa  Statura,  lanciandoti  su  d'essi  ìmprev- 
fisamente  , arrotolandosi  loro  intorno , <è 
Sohiaeciaoduli  tre  le  pieghe  dal  loro  carpe  , 
provveduto  di  mitecoli  moltiplicati  « fori  is- 
simi, che  rendoeo  la  loro  coloaoa  vertebrale 
robustiieima  insieme  e flessibilissima;  tate  A 
il  terribile  boa  conslrictor , che  divora  ceni 
a cervi,  «d  anche,  se  credali  ai  viaggiatori  , 
couguar  e buoi  ; trangugiano  preda  voluta^- 
nositeime  a di  diametro  molto  superiore  a 
quello  del  lor  proprio  corpo,  looohi  he  luo- 
go mediante  rastrema  dilatabilità  delle  toro 
fauci,  e I*  assenta  dello  «terno.  — Sono  pur 
troppo  provnti  gli  effetti  deleteri!  del  morta 
dei  serpenti  velenosi  ; «lei  feosi  sentire  sol- 
I*  intero  organismo.  Pnrlaodo  del  morso  del- 
le vipere,  la  morta  succede  a capo  di  ano  , 
due  « tre  giorni  aoehn  negli  adulti  , talvolta 
dopo  un  eoi  morso  ; ma  ordineriamenta 
1’  ammalato  oon  tardo  a risanare  se  000  fa 
morso  che  uua  sola  volta.  Gli  effetti  de! 
morso  dei  crotali  o serpenti  a sonaglio  so- 
do bea  piò  terribili  t solitamente,  un  solo 
anche  lieve  morso  basta  ad  uooidere  «e  toe 
ai  ricorre  ai  massi  piò  prooti  e piò  violami 
di  guarigione , ohe  sono  la  cauterizzazione 
profonda,  od  «oche  la  «ubile  amputazione 
del  membro  offeso;  talvolta  gli  accidenti 
•ouo  si  gravi  che  la  morte  suucede  quasi 
i«taotaotemeule,  loechl  però  ha  luogo,  for- 
tunatamente , assai  di  redo.  — * Malgrado  » 
grandi  studi!  fatti  dai  naturalisti  «al  veleno 
dei  serpenti  , la  sua  vera  natura  chimica 
noo  l per  anco  pai fettamenta  conosciuti. 
S.t  Hilaire. 

SaapeMTtNs,  sf.  (Erpvlel.),  spesi#  di  ret- 
tili dell*  ordine  degli  ofidii  o ofidiani,  a del 
genere  colubro.  Bory. 

a.  — specie  di  rettili  dell'  ordine  dei 
cheloaii  o chelontani,  a del  genere  emide. 
Id. 

SaBMNTfm  , sm.  pi  ( Bot.  ) , nome  dato 
da  Peulet  ad  una  sezione  di  piante  critto- 
game , della  famiglia  dei  funghi,  « del  ge- 
nere agarico,  che  beano  formo  bissnrra , • 
lo  cui  speoie  egli  chiamò  noeciaola  nera  , 
sangue  di  pantano  , testa  di  Juoco  , cap- 
pello <f  argento,  picciol  timbro  violetto , bot- 
tone d'  oro  , ed  altri  consimili  oomi  piò  o 
meno  barocchi,  ld. 

Sbbpkntis  csput,  ( Filol.  ),  «alla  strada 
da  Tebe  a Gliea  trovava*!  al  tempo  di  Pau- 
•naia  uu  reeinto  chiuso  da  balaustrate  di 
pietra  , a detto  Caput  serpentis , perchl  di- 
cerasi  che  un  serpente  che  quivi  aveva  il 
suo  covile  leaeioesi  contro  Tirasi#  che  di 
colà  passere  ; « questi  gli  reoìse  «ol  momen- 
to la  testa  colla  sua  accetta.  Paasan.  in 
Boeot.  • 9. 

SarrlNtuLO  , sm.  ( Mal  «eoi.  ),  genera  di 
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molluschi  eoni'hilifn  i,  iau<l<(a  di  Klein  par 
la  <p«cia  di  elici  » apio*  avvicinate  • piò  a 
miao  ••go*i*  d*  fate*  oumarote  , • pii  * 
meno  paragonabili  od  uo  tarpante  arrotolalo 
aopro  lo  ala***.  Non  4 alato  adottalo. 

Star/cut*  , ef.  ( Boi.  ) , ■ gasar*  di  pianta 
fanerogama,  aotabraia  dalla  famigli?  dagli 
•««gri  par  far  par'*  di  quali*  dall*  «/ora* 
tee  o cercodiane , o stabilito  da  Liooao. 
Componiti  di  tro  apaoia , da*  doli*  qa*lt  , 
•erpicete  repene  m i.  raccende,  cratcono 
•1  Capo  di  Buona  S[i#raaaa,  * la  torta,  *. 
Seroniceefeha,  fa  trovata  sali’ itola  di  Ma- 
aoarogoa.  Dalla  prima  Bargia*  area  rotato 
far*  ua  gasar*  particolare  aulto  il  ioni  di 
laurembergìa.  La  apaoia  daacriita  da  RnX> 
bargh  tolto  il  noma  di  eerpicnla  periteti' 
lata  aoo  apparii»»*  a quatto  g«uera  o4 
lampooo  a quatta  famiglia;  Richard  a*  for- 
mò uo  g«n*r*  tatto  il  oooaa  à'hrdrille,  eh* 
collooò  o«Ua  famiglia  dall*  idrocaridse.  E 
a otto  il  noma  di  aerpieala  oecideninlis  da* 
aori***  Purah  l' elodea  canedensi*  di  Mi- 
chaux  , oh*  forma  a*  gaoor*  a parla  «pai- 
tanto egualmaota  alla  famiglia  dall*  idrocari' 
dee.  Richard. 

SxtriLiiaa  , ef.  ( Bntomol.  ),  neo  dai  ai- 
■ onimi  dall'  inulto  grillo-talpa.  Bo rj. 

Sìrpol* , e 

Siiruii , */,  (Elmiolol.) , genera  di  enei- 
lidi  dall'  ordine  dalle  eerpelee,  e della  fami» 
glia  dall*  anfilriti;  fondato  da  Linnao  a a- 
dottato  da  talli  i zoologi.  Sono  le  serpai e 
affini  alla  ermelle , all*  lereèelle  ad  all* 
infittene,  ma  «a  ba  di.tinguooo  par  caretta- 
ti  maroaiiaoimi  ; aomigliano  fora»  piò  ancora 
■II*  Mabella , da  etti  parò  differiscono  per 
minor  ouaoro  di  piedi , e per  la  «peri*  di 
aondo  al  qual*  quatti  adniroooo.  Savigiiy 
diri**  qtteeio  genera  in  ir*  tribò  cni  chiamò 
ter  pule  semplici,  s.  eimospir e,  a s.  spira- 
melisi  I*  «peci»  principali  di  cadauna  di  ee«* 
uno  la  serpaio  contorlophcata  deli»  prima, 
la  e.  gigante a della  asconda,  a la  e.  bit  pi- 
rati $ della  tersa. 

Starò***,  ef.  pi,  (Elminlol.)  , grande  di* 
vieione  della  date*  degli  eneUidi , oh*  La- 
mart-k  coneidera  toma  un*  famiglia,  a di  cui 
S .rigoy  f*  il  auo  larao  ordina  , dividendolo 
«teli*  Ir*  famigli*  delta  anfilriti,  dall*  mal' 
dante,  a dell»  teletese.  . 

Stata  , o 

Statai*  , ef.  ( Bo».  ) , stabili  CeraoilUa 
«otto  il  inaia  di  serra  uo  geoare  di  piante 
fanerogame , dell*  monadelfia  decaedri*  di 
I .illuso,  dadiaaadolo  a Serra,  botanico  Spe- 
gnitoio poehitaimo  eenoaciato,  eh*  ai  occupò 
della  Fiere. di  Major  ioa.  Il  nome  di  taro 
geuare  fu  cangialo  in  quello  di  senre  o se» - 
rasa,  pria*  da  Jaaaiau,  poi  da  Wiildaogw, 
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Partono,  Poiret  a Da  Condoli*;  ma  S|««*> 
gal  rettificò  quoat'  errore  di  noma  . e propa- 
lo di  chiamarla  serrea  o serreee.  Fa  qua- 
tto genere  collocato  nella  famiglia  dalla  mafr- 
paese,  ma  Kanth  dichiara  dubbio»*  fio*  a 
nuovi  etimi  quatta  olattiffcaiioa*.  La  serri 
incene  4 uoa  pianta  lumttHota,  a foglia  cor- 
di fumai  eoa  nervature  tronche  e tridentata 
alla  sommità  , a evo  fiori  aicellaii  a «ertiti. 
Cr**c*  ia  Arabia  a n«U'  itola  di  Soootora. 
Gallismi».  » 

Statino  , sm.  (Ittial.  ).  genera  di  patti 
propago  da  Cueier  par  collocarti  i potei  a- 
oaoiotttrigii  della  famìglia  dei  pereoidi , af- 
fini ai  òodteni  od  ai  plettropami  . avanti 
dentellatura  al  praoparcolo  , a pungoli  stt'o- 
percolo.  Il  nomo  viene  dal  lat.  serra , hai. 
sega,  in  i Sguardo  all*  fina  dautallatnr*  dal 
praopercolo.  Furono  i serrani  confusi  dà 
parecchi  autori  cogli  olocenici % coi  quali 
hanno  infatti  malta  affinità.  Comprende  qua- 
tto gMiere  uo'iufioitk  di  apaoia,  cinque  dalla 
quali  «ottano  tono  europi* , eioò  serrante* 
scriba,  s.  cabnlte.s.  hepetns,  s.  enthies  , 
a s.  giga».  Lesso». 

Salatala  , lo  (tatto  eh*  serraria.  V.  nel 

Supplimanto.  • 

StaattÌLMo,  em.  (Ittìol.Y  «otto-gatiar*  dì 
patoi  d*l  gauara  salinone.  Bory. 

Scruto.  Manca  sai  Dui-mario  I*  stimola* 
già  dal  § 6 di  quatf  Articolo  , eh*  4 la  a*- 
giunta  : Voc*  lattea  da  serre,  ilal.  tega} 
per  la  somigliai»*  che  hanno  colla  figura 
dalla  tega  » matcoli  etti  chiamati.  Chamt. 

SaaatroLt  , o 

SiaatTULt  , sf.  ( Boi.),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  dalle  sin  anteree , 
tribù  dell»  cardnaeee.  e dalla  «iugeoeti*  po- 
ligamia eguale  di  Linneo,  eh'  4 uno  di  quel- 
li di  ditte  famiglia  eh*  ric**ati«ro  il  piè 
grao  numero  di  «peoie  falae,  *icch4  vaooero 
poi  stabiliti , a *p«ie  dell*  tue  specie  piè 
antiche  , generi  miturutrimi  fra  i quali 
quelli  g-ueralmtni*  ammet-i  -ono:  Femo- 
ri io  , fondato  sulla  serratala  narrar  bore- 
eensis  di  Lioneo;  liaine.  che  racchiuda  1* 
Serratala  stfuarreso,  acariosa.  slega  as , *d 
altra  dall'America  S*tt<-n>i  ional*  ; ladino • 
spermum , fondato  d*  Willdmuiv  a»lfa  ser- 
ratala fascicolata  di  Poirat  ; saussuroa  , 
stabilito  da  Da  Candnlla  «olla  serratola  al' 
pina;  finalmente  , un*  quantità  di  serratole 
aeuo  collocate  nei  g-oeti  ctrsiitm  , stariteli' 
ma  , cenysa  , so.  Dopo  *1  copiosa  alimi»*- 
alone  il  geoara  in  diacono  trovati  composto 
di  ite*  ««ntio*  di  api-oi*,  eh*  crasooo  aalta 
Europa  temperata  * meridional»  , non  meno 
eh*  in  Siberia  ad  in  Oriente  ; fra  questa  la 
pò  interrita  ut*  a enoascart»  4 I*  serratola 
linciarle  di  Linaio eh*  viete»  *«t  bo**hi 
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MBbr«||ini  <)'  Eui«p« , * lorniiot  un  color 
|i»ll«  «ho  applicasi  all*  «luffa  col  masso  del- 
)'  allama,'  o che  «radasi  più  solido  « resi- 
«t*ota  di  quello  dal  guado  a dallo  giuaeirp. 
Usava*»  io  addietro  aoeha  io  terapeutica , 
•orna  aulooraria  a detersiva.  Guillemia. 

Subì,  sf.  pL  (Oraitol.).  ao»!  «hiamavaa- 
ai  gli  orligli  od  unghia  acuta  dagli  uocaUi 
di  rapina.  Bory. 

Ssiaiiu  , a/.  (litio!,  ad  Orittol.)  (».  lai. 
da  sarra,  ilal.  saga) , coti  chioma  B«rtra«d 
Io  glossopetre  addentellate  negli  orli  0 fap 
gin  di  s»go.  Borj. 

SsnatciuDi,  o UaoraisTi,  am.  pi.  (Eoto- 
sboI.)  (a.  Ut.  da  serra,  ital.  saga,  a cauda, 
ìtol.  aoda  ).  V.  UaopaiSTi  noi  Disioaario  , 
•Ila  dichiarazione  dal  quaU  Articolo  i da 
«aggiungersi  io  fioa  : sono  -assi  i generi  oria- 
so,  urocara,  sirica , cimbece,  a tentradiaao. 
Godria. 

SsaaicósMi,  am  pi.  (Entomol.)  (e.  latina 
di  serra,  ital.  S'ga,  a corna,  ilal.  corno),  fa- 
«miglia  d'  iotalli  dell’  ordina  dai  coleotteri,  a 
dalla  ••itone  dei  pentemeri,  stabilita  da  La- 
tratila a ao»!  denominata  dall’  addeatalUtura 
a foggia  di  arge  cha  hanno  la  antanna  ( la 
quali  oagl’  intatti  ungono  luogo  di  corna  ) 
d«i  maschi  della  maggior  paria  delU  specie. 
Dìeidonai  Dalle  dna  cotta  famiglia  dagli  Ster- 
notai  (dal  lat.  sternum,  ital.  starno,  a da 
t|Ù(,  acuto),  che  hanno  il  pra-alerao  termi- 
•aia  al  di  dietro  io  punte  a a foggio  di 
«amo,  a ube  comprendono  la  du«  tribù  del 
buprestidi  e degli  alate  ridi;  a dai  malato- 
dermi  (da  potkaxòe  . molle,  a BìpfAa,  pel- 
le), «ha  he, ino  per  la  maggior  parta  il  eor- 
po  molle  a flessibile  , a cha  ai  compongono 
dalla  Bai  tribù  dei  robrioniti  , lampiridi , 
meliridi  , claroni , lima  legno  , a pliniori. 
Gndr  io. 

a.  — ooa«  dato  da  DuoiAril  , Balla 
«or  Zoologia  analitica,  non  meno  eh*  quel- 
lo di  prioi  rri  cha  rata  lo  «tasso  (da  npiitiV, 
saga  a xipa;,  corno),  ad  una  famiglia  d io- 
aatti  dall*  ordina  dei  coleotteri  , a dalla  le- 
siona dai  peniamoti  ; di  ani  incannò  coma 
principale  carature  la  aotanoa  in  massa  sfo- 
gliata da  un  eoi  lato  par  di  daotro  ( «S 
masse  feuilletée  d'uà  seni  còte  on  dedans). 
Comprenda  i generi  lucano,  plmlicero,  pai 
salo  a sin-dendro  Id 

Scaaisòsrai  . add.  m.  pi.  ( Oraitol.  ) (e, 
lat.  do  Serra  , ital.  sega  , e rosirum  , stai. 
rostro , becco  ) , epiteto  «he  diesi  a quegli 
ucaalli , la  mandibola  dal  cui  rostro  soaa 
denta1#  a saga.  Drapiet. 

Ssaaotstro . sin.  ( Eutomol.  ) ( ».  Ut.  da 
surra,  ital.  sega,  « palpas,  o palpum.  ital. 
polpo),  genera  d'  intatti  dall  ordina  dai  co* 
laattsri,  dalla  sasioaa  degli  eteromeri  dalla 
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famiglia  dagli  stamelkri  . a dalla  tribù  dai 
semipolpi . stabilito  da  HalUaiua  a adottata 
da  Latrai!!*  a da  lutti  gli  aotomulogì  mo- 
dero» ; I coti  denominato  per  riguardo  ai 
tuoi  palpi  aaasoallari  grandi  ; tra  Tolta  più 
lunghi  dai  labiali,  comprerai,  a a<d  secondo 
a tarso  orlinolo  dentati  a sega  del  lato  io- 
torno.  Quasi'  iaseui  rieooO  sul  lagno  nei  lo- 
ro stai»  di  Urea  a d' iosaiia  perfetto.  La 
loro  specie  sono  rariseimti  io  piceial  nome- 
rò a tulio  europee  ; ■'  A tipo  il  serropolpua 
stria  tua , eh'  1 la  dircata  barbata  di  Fa- 
brieio  , a cha  trOeasi  io  Germania  a nel 
«•assodi  dalla  Francia  , ma  raramente.  Gué- 
rin. 

Scardata,  o Statista,  sf.  (Hot.),  genera 
di  pieau  fanerogama,  della  famiglia  dalla 
prateaceé,  stabilito  da  Selisknry  nei  suo  Pa- 
radiso* londinensis,  a adottalo  da  Rubarlo 
Brown,  il  qualo  oa  descritto  trnntaooTe  spe- 
cie, cha  tutta  «reeeooo  autla  poma  anatrala 
dall' Africa,  principalmente  nei  luoghi  mon- 
tuosi ad  arenacei.  — Alcuna  arao  stala  de- 
arrltta  dagli  autori  sotto  il  noma  geoerioo  di 
protea  , a tra  lo  altra  la  protea  pianata ; 
eyanoides  , sphaerocephala  , glomerata  , 
phylicoidet,  ec.  Souo  la  Serrane  arboscelli 
a foglia  filiformi , infida  o pinosi. fide  , di 
rado  ««divisa , ad  a fiori  sampra  fertili  di 
color  porporino.  Il  frutto  A una  coca  ueale,  • 
floamente  pubescenti,  a talvolta  glabra.  Guil- 
lamia.  • 

Statalista,  sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  dalla  sapolee  , a 
dalla  peutandria  tnonogiota  di  Linone,  stabi- 
lito da  R.  Brown,  a somigliante  iuleramroto 
pel  fiora  al  sideroxyfon  , a pai  frutto  alla 
òumeha.  Il  tipo  di  questo  genere  A il  side- 
roxylon  sericeum  di  Aitoo.  al  quale  Brown 
agg'uaga  uno  seconda  specie  sotto  il  noma 
di  sersalisia  o i ovata  : tono  alberi  indigeni 
della  parta  iotariropiaala  dalla  Nuova  Olan- 
da. Gaillemin. 

Sosto  , sm.  ( litio!.  ),  specie  di  passi  dal 
genere  ciprino . Bory. 

ft.  Nella  dirltiaresiona  del  $ a dì  questa 
Articolo  del  Dizionario , io  luogo  di  ter- 
teum  onglicum,  leggati  eertum  anglicum. 

StsTUliait.  Nella  diohiareaiooe  di  qua- 
si' Articolo  del  Disiooario,  A da  aggiungersi 
in  fine:  Contiene  quatto  genera  una  veotiaa 
di  specie  , la  più  rimarcabili  e la  più  co- 
muni deile  quali  sono  la  cartulario  abieifr 
' na  , tornar isea  , poljponias  , eu  pressine , 
argentea,  thoya,  iehenostram,  oa.  Dasloag- 
ahampa. 

SssTUiisiss,  sf.  pi.  ( Zoofito!, ),  «od  chiama 
Lamour  us  il  quarta  ordina  o famiglia  di 
ronfiti,  dalla  alassa  dai  polipi,  a dalia  divi- 
visioos  dai  polipai  flessibili , «ha  aompraa- 
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i polipai  ftieldi  a fatto  dittìoto,  «amplile 
àj  ramoso,  raritiimamanta  articolato,  quasi 
Setoloso,  pieoo  d’  una  «ottanta  gala» 
linota  animale,  a cui  riatta  a terminare  l'e- 
stremità ioferiora  di  ciaicuo  polipo,  conte- 
nuto io  ana  cellula,  la  coi  situazione  a for- 
ma variano  dal  pari  dii  la  grandetta.  Con- 
tiene queit’  ordine  quattordici  generi,  serto- 
lario.  pasitea,  amano,  nemertesia,  nglaa- 
fama,  dinamena,  idia,  entalofora,  clizia , 
l nomade  a,  iota,  solatia,  cimodocea  ad  oa- 
filoile.  Dealongcham|t«. 

StiTÙMtle  tf.  (Bot.),  genera  di  piaata  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  della  amaraaiaeee, 
m della  poligamia  moooeoia  di  Liooao,  «tabi- 
|tto  da  Martiua  aopra  pianta  collocata  dagli 
amori  noi  getter!  gomphrena,  iresine  ad  al 
lernoalhera.  Coti  la  serluruera  giornea  è 
«inanimo  di  gomphrena  stenophrUa  a d’  i- 
rcstoe  glumeraia  di  Sprangai  ; a la  aerina - 
vera  iresinoides  i !’  ahcrnnotkera  irosi • 
aoides  di  Ktinih.  L'amore  ri  ttaitoa  uu'el'ra 
tpeoie  tolto  il  ooma  di  S.  luzolaeflara,  ad 
ìud>ca  pura  come  appartenente  probabilmente 
a quetio  genera  la  gOmphrena  erianlha  di 
Vahl.  Quatto  pianta  crearono  nei  luoghi  ti- 
midi dell*  Amtrioa  equinoziale,  e principal- 
mente dal  Bratti*  ; tòno  erbacee,  viraci,  a 
inali  multipli,  «refi,  guarniti  di  foglia  bre- 
ramante  piooiuoLla,  a di  fiori  piccoli,  diepa- 
«ti  in  eapolìni  terminali,  ed  acoompegoati 
da  brattea  peréiateuti.  Guillemin. 

Seauót,  sm.  pi.  (Mastozool.),  troraai  que- 
«to  ooma  «telo  da  alonni  antichi  viaggiatori 
par  datigoara  i mammiferi  farighi.  Bory. 

SeavÀLc,  sm.  (Maciocuol.),  eprcie  di  mam- 
mifari  del  gaoare  gatto.  S.t  H'Iaire. 

Sibvint ina,  sf.  (Bot  ).  varietà  di  pianta 
fan- roderne  dal  genere  firo  Bory. 

Scaviate,  sf.  (Bot,).  lioonrmo  pretto  Ne- 
eker  di  tigarea  di  Aublet.  Guillemin. 

SaayaTtlTI-  É questa  la  rera  laxiona  del» 
I'  Articolo  SaaamsTi  dall'  Appendice;  nella 
dichiaraaiona  del  quale  . in  luogo  di  Miche" 
le  Serreto  leggali  Michele  Serveio. 

Saavln  , sm-  pi-  ( Leti.  «col.  ) , ordina 
religioao  , coti  denominato  dal  loro  roto  di 
particolare  terrigno  della  B.  Vergine , per 
cui  «fiotti  anche  ordine  dei  servi  di  Maria. 
Fu  foodalo  nel  tee.  tetti  da  tetta  mercatanti 
fiorentini  ohe  rareo  il  »a33  oominoiarono  a 
▼itera  io  eomunitk  atti  monte  Seoar  a due 
leghe  da  Frrenae  ; atti  rioeretlero  dal  ra- 
aoov o nel  io39  la  regola  di  a.  Agoitino  ; ad 
il  loro  ordina  fo  approvato  dal  concilio  di 
Latrano  aabbena  avene  fatto  on  decreto  per 
impedire  le  moltiplicazione  degli  ordini  re- 
bg'oti;  roane  poi  di  onoro  cooferma'o  da 
papa  InnoceDzo  IV  . ohe  lo  pota  cotto  la  pro- 
tezione della  6.  Sede.  D.iraooa  cpaoialmanta 
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famoto  pel  veneto  celeberrimo  Paola  Serpi  , 
che  fu  servita.  V erano  anche  della  mesa* 
ohe  dell’  ordina  medetinto.  Chamb. 

Sacro  dii  Man  m Dio.  (Leu  eco!.),  il 
pape  a.  Gregorio  Magno,  morto  a Roma  oel- 
I’ auoo  6o4.  I 'I  primo  tonai  pontefice  che 
annate  il  titolo  di  serva*  scvorum  Dei,  il 
quale  continuò  poi  ed  usarci  dai  papi  anni 
■«covatoli.  D iz.  Ori g. 

- Si%*c , sm.  ( St.  ant.  a gind.  ) ( v.  ebrai- 
ca , goda  del  vaso  ) , re  di  Egitto  eh*  no- 
tti» io  Giudea  con  un’  marcito  formidabile  , 
prete  tutte  le  pieaze  forti  ; e •'  «rancò  rapi- 
damente varco  Gerutalemma  ; dove  Robot- 
w arap  ritirato  , a oui  epprectaveai  a por 
I’  attedio  ; va  lo  pota  di  fatti  , vi  entrò,  ci 
impadronì  dai  fetori  del  tempio , t di  qaelK 
dal  re  , indi  H ne  tornò  nel  eoo  ragno.  HI 
Seg.  XI. 

Sfsacu  , s.  com.  ( Geogr.  ani.  a Le»,  eff* 
et-  ) , noma  con  cui  Geremia  deaigoò  Babà» 
Ionia  : Rex  Sesach  bibet  posi  eoe.  Seconda 
f.  Girolamo  • ai  coti  chiamò  Babiloote  per 
una  epeoie  di  enigma  , onde  non  inasprire 
Nabucoodooptor  aha  alava  appunto  aaaediaa- 
do  Garuialammc.  Jercm.  xir.  — Dir.  Bibl. 

Sacci  , sm.  ( S*-  giod.  ) ( v.  ebraica  , li- 
no ) , abitante  di  dimandante  d* E- 

ner  , delle  etirpe  dei  giganti.  Fa  eceerieie 
da  Hebron  da  Caleb , co'  cuoi  fratelli  Ahi- 
man  e Tolmai.  Josue  xr. 

Seccane,  af.  pi.  (Bot.),  noma  della  prime 
ceeione  di  piente  fanerogama,  della  famiglie, 
delle  bignoniacee,  di  eui  è tipo  il  geoere 
sesamnm  di  Linneo.  Fu  aita  «ratta  io  fa- 
miglia da  Roberto  Browo.  Guillemin. 

Sileno  di  Gijuunic.  (Bot.),  eìnootme  d) 
myagrum.  saliva m,  spici*  di  camolino- 

SisèNoao , Q 

SectMDUON,  sm.  (Bot  ),  pianta  coti  deno- 
minata dagli  Aotiv-hi,  a che  ai  creda  foete  lg 
del  fintila  o la  consolida  0 I'  epilobio  delle 
mootagee.  Bory. 

SacaNQUa  o Sasétfqua,  sf.  ( Boi-  ),  «peci* 
di  piante  fen-rogame  del  ganere  cpmollin. 

SestaMa,  sf  (Malacci.)  noma  dato  de  Se, 
ad  un  genera  di  crostacei  formato  sopra  una 
aola  specie,  eli'  ai  riconobbe  piè  tardi  come 
appartenente  al  genera  grapto.  Golria. 

SitatN  , 0 

SeiBÌNia,  sf.  (Boi.),  diedero  alenai  anti- 
chi autori  |l  pome  di  s*sban.  ad  una  pina- 
ta fanerogama,  che  Liooao  avara  collocala 
nel  g*n«te  aesehinomenes  } fu  aaao  adope- 
rato da  Poiret,  nati’  Enciclopedia,  per  doti- 
guarà  il  genera  scsbania  di  Pertoon,  aia'o 
aoa'iiotto-  copra  aita  pinata.  Guillemin. 

Snaétna,  sf.  (Bot.),  genera  di  piaola  fa- 
nerogame, dalla  famiglie  dalle  legvmìmota, 
o della  diadelfia  dgoaodria  di  Linneo,  elafe  H 
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filo  «fa  Percoan  e •donato  da  D.«mm  . 0, 
('indulto,  il  qual»  lo  collocò  nella  tribù  d»|- 
|a  tolte,  ••cion»  dello  gaiegee.  o«s»rvsn<fo 
|i«rò  ch«  dofrfbba  pintiofn  prender  posto 
tra  la  edisaree,  Alcun#  dqll#  principali  «u# 
•papia  furono  doleriti#  da  Linneo  «otta  il 
noma  generioo  di  archinomene,  « da  W*ll- 
d*»our  «otto  quello  di  coronilla.  Cornino# 
•liiialnenifl  q tirato  genere  nn  numero  di  ape- 
no  con*». (arabile,  «parte  nell#  tari#  regioni 
del  gjobo.  # particolarmente  io  Egitto,  nel- 
l'Iodio  Orientale,  al  Senegai.  Dell' America 
Meridional*  ad  alle  Amili#.  Sono  arboacelli 
o piaoie  erbai*»#  a foglie  pionat#  tenta  dei- 
pari, ■ atipule  lanceolate  ndnata  al  fu *10, 
ed  • fiori  ordinariamente  giallognoli,  di*|»o- 
ali  io  grappoli  sopra  pedooeoli  atoellari. 
Fra  le  ip»cie  piò  rimarcabili  aerila  mangio- 
*'•  I*  settanta  aegjptiaca  di  Paraooo  , o 
peschinomene  sesban  di  Liooao,  o coronil- 
le sesban  di  Willdenom , arboscello  gens- 
Talmente  oolti*s'o  io  Egitto , or*  usasi  per 
/ar  siepi  , ed  i cui  fusti  , grossi  qnsnto  uo 
braccio  sii' incirca,  sodo  di  grande  vantag- 
gio come  combustibile  io  «in  pa»aa  o?'ò  ra- 
ri asini  e la  legna  buona  per  quest1  oso  ; ecsa 
Specie  trovasi  nura  al  Senegal  , # otH’  Iodia 
Orientate.  GaiUemin. 

Sismico,  sm.  (ItUol.),  sinonimo  dal  pe- 
to# iei*oMfir»m»nte  • g«naricstnatii«  chiama- 
lo Stromalea.  V.  nel  Supplì  mento. 

Siila  , sf.  ( Bot.  ),  oome  Cotto  il  gitale 
Stabili  Adetiaoi)  un  genere  particolare  di 
pianta  crittogamia , della  famigli#  d#i  /off- 
fihj  , con  nn#  epec'm  che  Vsillsot  ha  de- 
C#ri"o  » figurato  «otto  ii  oome  di  oga'icus. 
Fu  •*«#  unite  al  geoare  daedalea  di  Fciaa 
sotto  il  noma  *p» «tifico  di  daedalea  sepia- 
ria. P»r«ooo  , Wulfao  • U maggior  parte 
degl»  altri  miengrafi  , os  faooo  una  apeoie 
del  gen*ra-  ogaricug.  Richard. 

8.  (Ei.rouiol  ) — genere  d'intatti,  dell’or- 
dine Hai  lepidotteri , e della  famiglia  dei 
crepa sr '.tari  t tipo  della  trillò  dei  sesiarii. 
Erano  eta'i  prima  confuti  coll#  sfingi  , e 
Fabricio  smembrati  donali  uni  loro  i marra- 
glossi  di  Scopuli , che  pai  caratteri  essen- 
ziali e p»r  I#  metamorfosi  « allentanano  po- 
chissimo dal  geoars  precedente.  Delia  varia 
ap«ei»  componeoti  il  geoera  sesia , la  piò 
graode  delle  indigena  A la  sesia  apif ormisi 
fra  I»  piò  notabili  dopo  qitf«ta  sono  I*  se- 
sia spasi {/or mis  , chrysidi/ormis  , ichneu- 
ntnniformis  , culieiformis  . formteiformis  , 
tiphi/urmìs,  mattllj/ormis , ao.  LatreiUe. 
Saniate,  o 

SstiÀaii.  sf.  pi.  o m.  (Euiumof),  tribù  di 
io««M»  dall1  ordine  dei  lepidotteri  , • dell# 
famiglia  dai  crepuscolari , di  oui  e tipo  il 
genere  sesia,  # «he  nou  comprando  olir# 
Sappi,  al  Die.  encict.  Voi.  /f. 
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quello  eh#  il  genere  linde.  • con  dubbio 
i»  genere  ogocero  formato'  di  specie  esotiche 
le  cui  metamorfosi  suoo  finora  scooosciul# 
agli  entomologi. 

Sentala  , sf.  ( Bot.),  genero  di  piaot# 
fnn»rngaisi«  dell#  famiglia  delle  grpminee , # 
drlla  triondrin  diginia  dì  Liooeo  ool  genera 
eynosaras.  Spopoli  e Adsnaoo  sono  i primi 
autori  olia  lo  stabilirono  , e fu  poi  adottato 
da  Juiai#u  non  meno  eh#  da  De  Candotle, 
Alcuni  vi  banco  noi*.»  i cenchras  cnpitatus 
di  Linoao  , ma  qu»sta  pianta  forma  il  tipo 
del  getter#  echinana  di  DeaCootaioei.  La 
sellerie  sono  gr#aìu«#  ohe  «mano  io  gene- 
rale^ le  looalitb  montoosa  d'Europa  ; sono  io 
piociol  numero  di  specie , a fra  ea«e  merita 
menziona  la  sesleria  caerulea  il  oui  fusto 
4 alto  sei  a «ora  pollici  , eoo  foglie  radicali 
allungale , o fettuccia , qo  po’  aspre  sugli 
orli,  a epiche  oblunghe,  asiurrogijoU  o bian- 
chi oca , formate  di  quindici  o Tenti  spighet- 
ta . or#  aaita  ora  fra  case  dietim*.  Giulie • 
min. 

SasQuipLlaio  , SiSQutptiae  o Srcquipii* 
CB.  E quest#  la  r»lte  lesiona  dell’  Articolo 
ostruirti  aio.  Smquipmb  , o Sbwjuiplbvb 
dal  Dizionario. 

Siesta  , sf.  (I3ut.),  g»nere  di  piante  fane- 
rogame , della  famiglia  della  bignoniaree , 
tril»ò  dell  e sesainee,  # della  peutaudria  mo- 
Hogia  di  Linneo  ; creato  da  Ruit  • Pa*oo  , 
e cumpoito  di  da»  ipeci»  . deaeriti#  n figu- 
rate «o'to  i nomi  di  scissa  stipulata  e s, 
descedens.  La  prima  4 on  arboscello  di  fe- 
tido odor»  che  ha  I’  a. petto  del  cesimi »;  « 
indìgena  delle  montagna  del  Parò;  l'altra  A 
"n1  albero  alto  i5  » !io  piedi,  i rami  pen- 
dami , guarniti  di  foglia  quasi  simili  a quel» 
le  dall'altra  specie  ma  «prò» vedute  dì  sti- 
pole , • coi  fiori  disposti  io  grappoli  lun- 
ghissimi » pendenti  ; creso#  Osi  Perù  lun- 
ghesso » fiumi.  Guillemin. 

Sissiiiócu , sm  pi.  [ Malacci.  ) (in  Ut. 
sessitiocuti  ) , noma  dato  do  Lemarck  al 
•no  secondo  ordine  dei  oioslecei,  che  hanno 
occhi  tessili  , coma  le  caprette  , la  oselle  , 
la  ligie,  la  cl»porie  , i ciclopi , la  da  foie , 
ec.  Fu  par  quest’ ordine  suddiviso  a corsia* 
poode  in  parta  agli  anfipodi  ed  ai  Iran 
chiopodi  di  Latreilla.  Audouin. 

Stiro  Elio  Psto  . sm.  ( Giorispr.  a Sf. 
lett.  ),  giureooosulto  romano  che  fiori  verso 
le  metà  del  sesto  secolo  di  Roma  , chiama- 
to de  Ennio  il  Catone  per  la  sua  graode  pe- 
rizia «><d  diritto  civile,  fe  celebratissima  la 
aua  opera  de’  Tiiparttli  , chiamala  anche 
Gius.  Eliano.  Pan J. 

Staro  Aihu»nio  o Attuano  Vaiinre 
sm.  ( Gtori-pr.  a Sr.  Imi.  ) . giu  rocco  «ittò 
romano  , uuo  dei  capi  della  tetta  aabiaiaua 

i3.j 


Digitized  by  Googie 


SET 


1 ! ofi  S li  S 

che  successero  a G'avoleoo.  «ciò  asti*  li- 
bri intorno  ai  fideicommitsi  , » frammenti 
dai  quali  trotto*»  usile  Pandette  , qua  e Ih 
citati.  Pand. 

Siscvio,  sm.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama  , della  famiglia  delle  ficoidee  , a 
dati'  icotaodria  poliginia  di  Limito  , compo- 
sto di  cinque  o sei  «peci*  , indigeua  delle 
calde  regioni  d’  America  e priueipalmsote 
delle  cotte  dal  Perù  , del  Mussino  e dei- 
l'Avana.  Una  di  vaia  specie  , sesuviam  re * 
pena  , trova*!  nell'  India  Orientala  , e v«noe 
figurala  da  Rurnph  nel  tuo  Herbariam  am- 
boinenSe.  Il  sesuvium  poriulacatlrum  di 
Liuoeo  è il  tipo  dal  genere;  «no  cresce  io 
America  ed  anche  nel  Senegai.  Guilìemin. 

Sitano  , a.  eom.  (Ittiol.),  chiamano  i 
Malati  ikang-setang  , teooudo  Bontius  , un 
pesce  de  lui  figurato  , e eh*  è I'  oslracion 
qaadricornis. 

Scrina  , sf.  (Bot.),  nome  tolto  il  quale 
Palissot  da  Beauvoit  formò  uo  genera  di 
pianta  faoarogeme,  dalla  famiglia  dalie  gra - 
minte,  a tpete  del  genere  panicam  di  Lin- 
neo, arante  par  tipo  delle  specie  di  qqest’ul- 
limo  che  crescono  ebboodaoiemente  nei  cam- 
pi di  tutta  I Europa  , quali  sono  i panicum 
verticiUa/um,  viride  e glaucum.  Vi  entra 
pure  il  panicum  ilaficum  , specie  originaria 
dell’  India  , ma  ohe  coltivasi  da  luogo  tem- 
po nell'  Europa  Meridionale  in  riguardo  ai 
auoi  semi  che  servono  di  alimento  agli  uo- 
mini a che  dessi  pure  egli  uccelli»  Guille- 
min. 

s.  — genere  di  piante  crittogame , della 
famiglia  dei  licheni  , cosi  nominato  da  A- 
charius  ual  suo  Prodromus  lichenographiae. 
e che  fu  poi  da  lui  medesimo  denominato 
alecloria , oome  stato  gsueralmeote  adottato. 
'Richard. 

Sstu  , am.  ( Leu.  tool.  ) ( v.  ebraica  , 
messo  ) , terso  figlio  di  Adamo  e d’  E»a  , 
I anno  i3o  del  mondo,  conceduto  da  Dio 
ai  suoi  genitori  in  sostituitone  di  A baie  uc- 
ciso da  Csino.  Vissa  913  asmi  e fu  padre 
di  Enos  , otti  generò  in  «ih  di  i5o  anni. 
Fu  capo  delle  progeoie  dai  buoni  e dei  figli 
di  Dio  , come  li  chiama  la  Bibbia  per  op- 
posizione ai  figli  degli  uomini  ; cioè  ai  di- 
scendami di  Caino  ohe  abbandonarono  la 
vara  religiona.  Vennero  spacciate  molte  favo- 
le su  qnesto  patriarca  ; Gioiello  parla  prin- 
cipalmente dei  suoi  figli  che  si  distinsero 
■eli’  astrologia , e scolpirono  su  due  colonne 
quanto  io  tal  scienza  avevano  appreso  onde 
preservarla  dagli  edotti  del  diluvio  che  ave- 
vano preveduto.  Vi  furono  degli  eretici  detti 
Selhiani  o Setiani  , i quali  sostenevano  che 
G.  C.  era  Seth  ricomparsosi  aioudo  mira- 
colosamsuie  cotto  il  di  luì  nome.  Canea,  r,  R. 
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Sèni  , a/.  (Bot.  ),  gsoere  di  pianti  li 
oarogama  , della  famiglia  dalla  enlrossiU» , 
stabilito  da  Kunth  a spase  dal  gaoere  erj- 
ihroxjlum  , e ohe  non  differisce  da  quitto 
ultimo  fuorohè  pai  suoi  stili  saldali  in  no 
solo  , di  guisa  che  solamente  gli  stili  loos 
liberi.  La  sethia  ìndica  dì  Kuoth  0 erj- 
throxylum  monogynam  di  Boxburg  , 1 no 
arboscello  che  cresoe  nella  montagne  di  Ser- 
kart , nelle  Indie  OrietaR  ; ha  foglia  otto», , 
penninervi  , obovalo  laoceolsle , ad  i fioii 
hanoo  i petali  gialli  traooe  Is  aitimi  paste, 
ohe  sono  biauohe.  Guilìemin 

Sithuni,  o San  ini,  am.  pi  (Leti,  ecd), 
eretici  che  sostenevano  che  Geiù  Oriate  eri 
Seth  redivivo.  V.  Ssth  qui  sopra. 

Sstbim,  a.  com.  (Si.  giud.),  specie  di  li- 
goo  prezioso  di  cui  ai  servì  Mote  ptr  la 
costruzione  dell'  arca,  degli  altari,  detti  ta- 
vola, del  tabernacolo  e di  molti  altri  artico- 
li relativi  . I Settanta  tradusiero  la  voc«  » 
braica  aeihaim  nella  dsnomiosxioo*  gtoenca 
di  legno  incorruttibile.  Exod.  xxr.  — Di:. 
Fili 

Sèria,  aj.  (Geogr.  boi.),  crttk  d'Itilis,  od 
Lazio,  abitata  dai  Voteci.  Non. 

SaricàuDi,  am.  pi.  (Eotomol.)  (r.  lei  di 
seta,  stai,  setola  , pelo  setoli/orma , • «*■ 
da  , ital.  coda  ) , famiglia  d' inietti  dell'  or- 
dine degli  atteri , cosi  chiamata  da  Dum^'l 
perchè  hanoo  I’  addome  termiosto  io  pesta 
prolungata  a foggia  di  coda  filiforme  0 li- 
toti forme.  V.  Ncmstuh  nel  Dizionario. 

Siti comi , lo  stesso  che  chetateci.  V 
□al  Dizionario. 

SbtJcs»o  , o Srrfctso,  sm.  (Msvtoieol.\ 
numi  latinizzati  del  getter#  di  mammiferi  pii 
noto  sotto  il  oome  di  tanrec.  S.t  Hilair* 

SiTICias  , ( Mastozool.  ) , nome  latine, 
nella  classificazione  d'Illiger  , d'ooa  fami  : ’ 
di  mammiferi  dell’  ordine  dei  mul/ungsU  , 
comprendente  il  solo  genere  sua.  ld. 

Sarlmo , lo  stesso  che  seiifero.  V-  ^“t 
sopra. 

SfeTtM.  a.  com.  (Gengr.  aot.  e Se.  giud) 
(v.  ebraica,  spina},  luogo  del  ps««  di  Mwl». 
dirimpetto  a*  Gerico  : Mortzbatur  eo  ttwpf' 
re  Israel  in  Selim.  Ivi  gl*  Israeliti  abiuro 
commercio  colle  donne  moabita,  ed  offerir^ 
no  iocenso  all’idolo  Beetfeper;  p*f  w»' 
Signore  ne  fece  morire  ventiqnattro  ssib' 
Fu  pure  da  Setim  che  Giosuè  msedò  F« 
esploratori  ad  esaminar  Gertcu.  E fu  n01'1 
che  Balaam  benedille  suo  molgrado  il  cam- 
po degl'  Israeliti,  nell’atto  che  e preghier»  di 
Bilie  re  dei  Moabiti,  vedeva  maledirlo.  È 
stesso  luogo  eh*  è por  detto  Abelsetim.  H»* 
xxr  ; Mich.  ri,  6 

SsTipont  , sm.  pi  ( Kimiotol  ) (r.  grrr'f 
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folio»  il»  seta,  il  al.  setola,  pelo  selili/orme, 
<i  VTGu;  . pirar  ) , nomo  «foto  da  filainville 
nell»  tue  pruni*  olaisificaziuni  ad  tiua  viaria 
• i'-iiiiraali  articolati  , fomiti  di  setole  rigida 
;n  luogo  di  pi«dì.  Ki  instimi  poi  a questa 
denominazione  (|ii«Ila  di  chetopodi.  Audoniu. 

S«tÓ»ag*.  N islla  dichiarazione  di  questo 
Articolo  del  Dwinnario  , io  luogo  di  • Sivai- 
smi , leggasi  Swainson. 

SerÒNB  , sm.  ( IttioL  ) , sotto  genera  di 
pesci  del  genere  chtlodon s o chetodonle. 

Saroùaa , o 

Strusa  , o 

SiTuao  , .♦/.  o m.  (Entomol),  sinonimo, 
pretto  Browne  , dell'Insetto  lepìsaro.  Bory. 

SzTRAI,  J/n,  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  giu- 
dica),  itraeliu  di  Saron,  nella  tribù  di  Efreim, 
ebbe  da  Davidde  la  soprainteodsnza  su  tut- 
te la  aire  gregge  che  pascanosi  nelle  piaou- 
re  di  Saroa  : Armenti s qaae  pascebantur 
in  Saron  praefectus  est  Sdrai  Saronitrs. 
— — I Paraiip.  xxrit. 

Sitt»nt*  (Versione  dei),  (L«tr.  acci.), 
coti  chiamasi  comunemente  la  versione  del- 
la Bibbia  eseguita  dall'  ebraioo  in  greco  da 
erttaotedue  interpreti  d'ordine  del  re  d’  E- 
gitto  Tolomeo  Filadelfo , intorno  all’  anno 
3oo  aranti  l' era  volgare.  Questa  greca  ver- 
sione fu  la  prima,  a la  più  celebre  di  tutte 
le  altre.  Il  più  antico  autore  ohe  ne  parli  è 
no  certo  Aristea  , che  da  si  stesso  si  qua- 
lifica ufficiale  delle  gnardie  dal  mentovato 
Tolomeo  Filadelfo  ; ai  racconta  che  questo 
monarca  premuroso  di  arricchire  e ben  dis- 
porre la  celeberrima  biblioteca  ch<*  andava 
formando  io  Alessandria  sua  capitale  , ne 
aveva  data  la  direzione  al  rinomato  Deme- 
trio Falereo  con  incarico  di  raccogliere  da 
lutti  gli  angoli  della  terra  conosciuta  quanto 
in  materia  dì  libri  trovavasi  di  più  ourioao; 
che  Demetrio  rilevò  I*  esistenza  presso  gli 
Ebrei  del  libro  oooteneuta  le  loro  leggi  , e 
ne  avverti  Tolomeo;  che  questi  o«  feoe  to 
alo  venir  un  esemplare  da  Garmalemme  , 
inviando  all’  uopo  colà  apposita  deputazione 
di  oui  fece  parte  lo  «tesso  Aristea,  con  re- 
goli magnifici,  a eoo  invito  al  sommo  sacer- 
dote degli  Ebrei  di  mandare  io  Alessandria 
sei  individui  soelti  par  cadauna  dalle  dodici 
tribù , che  oa  «seguissero  la  traduzione. 
Demetrio  alloggiò  questi  setUotadue  ioter- 
preti  nell'  isola  di  Faro*  presso  Alessandria 
onda  fossero  più  tranquilli  e meno  distratti. 
Il  lavoro  si  «segui  con  somma  «ora  a dili- 
genza , e cadano  brano  di  traduzione  ai 
leggeva  ad  alla  voce  all'  intera  adunanza  on- 
da vantale  approvate  , o occorrendo',  retti- 
ficato , dopo  di  ehe  il  aitato  Demetrio  lo 
aoriveva.  L'intera  traduzione  fu  compiuta 
io  setUotadue  giorni , «iogolara  coincidenza 
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cui  numero  degl'  interpreti , indi  fu  rivedu- 
ta in  completo  a solenoementa  approvata  in 
prastma  del  re  , il  quale  ricompensò  gl’  in- 
terpreti ( che  prima  avevano  già  da  lui  ot- 
tenuto Ire  talenti  per  cadauno  ) col  douo 
ad  ognuno  di  essi  di  tre  magnifiche  vesti , 
ima  coppa  d'oro  del  valore  di  on  talento , 
e due  talenti  d'  oro  io  moneta.  Tutto  ciò 
racoonta  1 opuscolo  di  Arieten  sovreccitato  , 
che  parecchi  eruditi  riguardano  come  apo- 
crifo , ed  opera  di  no  Ebreo  ellenista  d' e- 
poca  molto  posteriore  al  tempo  di  Filadet- 
fo  ; parò  A cerio  ohe  la  versione  in  discor- 
so esiste,  e fu  usaia  e considerala  coma 
canouica  da  tutta  la  Chiesa  nei  primi  se- 
coli delta  medesima  , e per  tela  usasi  tut- 
tora dalla  chiesa  d Oriente  ; essa  ha  inoltre 
molto  merito  , avendo  conservato  e ben  de- 
cifrato molti  passi  oscuri  e di  difficile  in- 
telligenza dal  tasto  ebraico;  benché  non  tro- 
visi sempre  d'acoordo  colla  Volgata.  Chamb .; 
Diz.  Bibl.;  Dit.  Orig. 

Settanta  ( Cronologia  dei)  (St.  ant.  « 
Crono!. )|  coti  chiamasi  il  computo  degli  an- 
ni del  mondo  per  I*  antica  cronologia,  molto 
diverso  da  quello  che  trovasi  nel  testo  ebrai- 
Oo  della  Bibbia  « nella  Volgala  ; esso  fu  se- 
guito dai  Settanta  nella  celebre  loro  versio- 
ne della  Bibbia,  e fa  il  mondo  più  vecchio 
d>  1466  anni.  I critici  e gli  eruditi  sono 
divisi  di  parere  sulla  prefv r ibiliih  dell'  una 
o dell'altra  cronologia  ; tra  quelli  ohe  allen- 
inosi a!  calcolo  dei  Settanta  si  distingue 
specialmente  il  Cardinal  Baronio.  Chamb. 

StTTZMTaiONB.  Manca  nel  Dizionario  l'eti- 
mologia di  quest  Articolo,  eh'  i la  seguente  ; 
Voce  latina  da  septetrt%  ilei,  sette,  a trionet, 
ital.  buoi  da  lavoro  ; cosi  chiamasi  qnasta 
plaga  perché  designata  dall'  amica  costella- 
zione septentrio,  composta  Hi  «ette  stelle  eha 
veoiveno  figurate  coma  altrettanti  buoi  ag- 
giogati all'  aratro  ; «sua  costellazione  chiama 
ei  anche  orsa  minore  più  comunemente. 
Chamb.  — V.  CtNosif  a a § 9 nel  Dizionario. 

SzttszÒnio,  Io  stesso  «he  settigònio.  V. 
nel  Dizionario. 

Szttimìnia.  5/.  (Gvogr.  ani.  e St.  di  Fr.), 
provinola  di  Franoia  che  aveva  un  tempo  il 
titolo  di  ducato,  e cooponevasi  d*  una  gran 
parte  della  moderna  Liognadoca  ; era  cosi 
chiamata  dalle  Sette  ragguardevoli  città  «he  vi 
ai  trovavano.  Carlomegno  la  noi  al  regno  di 
Àqitiiania,  e nell' 817  Luigi  il  Buono  ue  la 
separò,  facendone,  unitamente  alla  eosl  detta 
hi  area  di  Spagna,  uo  da  nato  di  cui  Bar- 
cellona divenne  capitale,  e del  quale  investi 
on  goto  d’  origine  di  nome  Bera,  cui  venoe 
poi  sostituito  nell’  820  Bernardo  1 figlio  di 
s.  Guglielmo  duca  dì  Tolosa.  V.  Brsnsruo 
§ a nel  Suppliateoto. 
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iSctto  turino,  (Anat.),  chiamano  gli  ana- 
tomici irptum  tacidam  o pettoriJum  il  tra- 
mezzo che  ««para  i (ine  superiori  ventricoli 
rial  cervello  ; co»l  dello  per  evvere  iraspa- 
reole.  Chamb . 

a.  — nei  bu(bo,  tramesta  ohe  divide  per 
lungo  il  bulbo  dell' uretre.  Id. 

3.  — netta  CllTOBins,  trametto  acce* 
Lranoio  che  aieodeii  luogo  l’ intervallo  fra 
i due  corpi  oaverooei.  dal  glaode  della  oli* 
toride  fioo  al  auo  allargamento  od  epertura 
all*  o«so  pob«.  Id. 

SsrTUtcésiMt.  Manca  oel  Ditiooario  l’e- 
timologia  di  quest’  Articolo,  eh’  & la  segoso- 
te  : Voce  latiua  da  seplnagies,  ital.  tettati • 
ta  volte  ; oo»!  deoumineta,  come  alouoi  eru- 
dii! suppongono.  parchi  precede  di  tòrca  iet- 
tante gioroi  ta  Pasqua.  Fu  il  papa  T «desforo 
il  primo  a far  la  domenica  settaagesima 
gioroo  di  fattività  «p*ciale  ; egli  aveva  anche 
ordinato  ohe  la  qnareaimo  iooomiaohase  de 
finta.  Chamb. 

Stuaéct , s.  com.  (Ittici.)  , epecie  di  pe- 
«ci  del  genere  storione.  Bory. 

SsvaaiÌNt,  sm.  pi.  (L«tt.  acci.),  due  set- 
te d’  eretici  ebbero  questo  nume  *,  la  prima 
nel  principio  del  Sec  III,  ch’ere  uu  ramo 
di  gnostici,  ed  ebbe  per  capo  un  ceno  Se- 
vero, dal  quale  prete  il  Dome.  La  aeoooda, 
dette  de  «li-uni  anche  severiti , era  uoa  let- 
ta di  acefali  o eatichiani,  fondata  da  un 
altro  Se«ero  eletto  patriarca  d Antiochia  u«| 
5i3,  e ohe  ai  dichiarò  altameote  oootro  il 
coocilio  di  Galcedooia,  facendo  ogoi  «furio 
perché  veniste  rifiutato. 

Skvkkiìno,  sm.  (Su  tom.  ),  governatore 
della  Macedonia  pei  Romeni,  era  suocero 
dell'  imp.  Filippo.  Noat. 

Ssvkriti.  V.  SsvaatsNt  qui  sopra. 

Savàao.  sm.  (Latt.  ecol  ),  patriarca  «laro- 
dotto d'  Antiochia  io  priooipto  del  teo.  vi, 
capo  di  una  setta  d'eretici  detti  dal  tuo  no- 
me severiani  e severiti.  V.  SevzatsMt  qui 
aopra. 

a.  — capo  di  un'altra  «ette  di  severiani, 
aretici  del  tee.  Ili  V.  SavsaisNt  qui  topra. 

Sturateti,  s.  com.  ( Mat'otool.  ) , nome 
adoperato  dagl'  Iudiaoi  delle  Colombie  , nel- 
l'Amerioa  Settentrionale  per  designare  I'  ar- 
Clomys  ru/a  di  Hariaa  o antsonyx  rufa  di 
Rnfinei<-hì. 

SaXTÙMViat  eUGUSTslts.  (Filol.),  è noto 
che  Tiberio  istituì  la  corporazione  di  sacer- 
doti chiamala  sodales  augustales,  che  ave* 

1 incarico  di  uffoiere  i templi  «lati  eretti  ad 
Angusto  deificato,  e celebrarvi  i eecrifioj, 
Quatti  «ac-rdoti  non  erano  eolameute  stabi- 
liti io  Roma,  ma  aoche  nelle  provinole,  oot- 
la  differenza  che  io  Roma  furono  in  nnm«ro 
di  venticinque  «celti  fra  i piò  co  «pi cui  per 
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Sonagli,  e dei  quali  feoeveu  parta,  altre  lo 
steaso  Tiberiu,  Ór  uso,  Germaniao  e Claudio, 
e oelle  p>ovincie  ooo  ve  n' arano  che  iti, 
perciò  detti  sextumviri  augusleies.  Aacht 
Nerone  e parécchi  dei  suoi  successori  fu 
cono  sacerdoti  augusiuh } ma  di  meco  i« 
meno  che  il  tempo  ireseurreve  «ottava  et 
dando  di  pregio  questa  curporatioce,  fistiti 
alfine  cessò  del  tutto.  Noti. 

Sby  , s.  com.  ( litio!.  ) , specie  dì  perni 
del  genere  godo.  Bory. 

SavMÒaie  , sj.  (Boi.),  genere  di  piante  ft« 
Derogamo,  della  famiglie  delle  scro/ularuet, 
e della  didinamia  aogiotpermia  di  Lioate, 
stabilito  da  Parili , « eh'  i le  P taro  ehi 
I*  af eolia  di  Walter  , il  cui  Dotare  fn  di 
Smith  trasportato  ad  no  ahro  geoere.  £ »h 
cinistimo  *1  genere  girardia , da  eoi  dille* 
risce  par  la  sua  corolla  quid  pitéi  t rìu- 
oea  , a lobi  quasi  eguali-  Componisi  di  tri 
speoie  , originarie  dell  America  Seitenirìooa- 
le.  che  souo  piante  erbacee  • foglie  opposte 
a pinoatifide.  Trovandovi!!  H rudun-eto  di 
no  quinto  stame  , ciò  stabilisca  dell'affioiti , 
secondo  Porth  , tra  qovsto  ad  i generi  di- 
sia e verbascum  della  famiglia  della  idi' 
nee.  Richard. 

S F 

Sfata  «iMONica  , (Mas.  a Mate*).  i*im- 
mento  inventato  dal  francese  Mostre  o*l 
■ 8o8  , «I  solo  fin*  di  dare  uoa  mateo>»in 
dimostrazione  dei  princìpi  dell'armooia.  N**lr 
Archiv)  delle  invenzioni  e Scoperte  li 
detto  anno  se  ua  trova  la  deserrsiooe.  Dii' 
Ong. 

Sflbmm trizzizioHS,  o 
SrLiMMsztONB,  tf.  (Chiù».),  «qnazioev  chi- 
mica che  consiste  nel  toglier  la  ft»»®»-  • 
che  dieesi  anche  • piò  comunemente  àtfit- 
gmazione  o deflemmazione.  Chimb. 
Skumm STIZZITO,  ra.  o 
Sflimmsto,  ra,  add.  mf.  ( Chia  ).  'pi- 
telo di  eostaoza  da  eoi  fu  estratta  la  Ula- 
ma. Id. 

Stoica  , o 
SmtGiDt , o 

Srasciota,  ef.  (Mas.  tot.)  (io  hL  sph re- 
gie ),  settima  parta  del  modo  delle  edere, 
secondo  la  divisiane  di  Terpandro,  eh  *ra 
prubabilmeote  il  fio#  di  detto  modo,  «sin»!® 
poste  Tre  tonfalo  e V epilogo.  Pollax.Ono- 
must,  tv,  9.  Noti. 

S G 

Scstrriro.  V.  Scasino  $ a nel  Dirio- 
nario. 
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SHki , s.  com.  ( litio)  ) , loito-gener»  «li 
p««ci  4*1  g«UBra  silura.  LeHOO. 

8h»h  hi;,  s.  com.  ( Oroitol.  ) , specie  di 
aotvili  dal  g*n-r.  merlo.  Dory. 

8ntwu  , sf.  (Rot,  ),  genera  di  piante  fa- 
derogane  , dalle  famìglia  dalla  sinanteree  , 
nobilito  da  Forster  , taa  troppo  imperfetta 
nenie  cornicialo  perchè  abbiati  potuto  mot- 
tnmeote  detertniuara  la  tribù  alla  quale  de- 
♦'  aaaara  riportato)  Canini  lo  con  riderà  co- 
ma appartenente  probabilmente  olla  tribù 
dell*  vemoniee.  Vanna  citato  da  Da  C»n- 
dotu  con**  identico  colla  turpi  ni*  di  Bom- 
plaud  ; ma  Caeainì  riguarda  questi  due  ga- 
bari  coma  dvetintitcimi  , a e»n  areali  che 
analogia  di  apparaoia.  Lo  shawia  panica- 
loie  k un  albero  remoto  , a rami  diale»!  , 
bianchicci  , guarniti  di  foglia  aliarne  , pie- 
ciuciata  , ovali-oblunghe  , verdi  e glabra  al 
alieeepra  , tomeotoie  e Lieo chicca  al  diaaot- 
to  ; e eoo  flori  disposti  in  pooicula  aacellari 
• terminali*  fc  originario  delia  ieolo  del  anr 
dot  Sud.  Gailtomii f. 

1.  (Zoofito!)  — genere  di  soofiti  dalla 
•laaee  dai  polipi  , a delle  famiglia  delle 
tubalarie  , «coperto  da  Shaw  che  lo  de 
nominò  tabulane  magnifica  io  riguardo 
alla  aua  bellezza  , a pai  quale  propoee  Le- 
ccone out  il  nome  generico  di  ehavvia  in 
onora  dal  ano  «copritore.  Dittiegueai  epo- 
cialmeate  dalla  facohb  aha  ha  il  tuo  tubo 
di  cootrerii  ed  allungarti  , Leo Ith  che  noo 
osservasi  in  alcun  polipaio  coralligarro  fissar- 
bile;  he  molta  afluith  colla  attinie,  a forma 
no  geoere  molto  distinto  nelle  eia  era  dai 
radiar).  — Sembra  però  che  Lamarck  ri- 
guardi quaata  tabulane  di  Shaw  come  una 
specie  di  enfitrite.  Bory. 

SattTiéiDia,  sf.  (Boi),  grnere  di  pianto 
fanerogama  , «(abilito  tolto  quaato  nome  da 
alcuni  butaoici  , ma  ohe  vanne  unito  aJ  ge- 
nere samolas.  GoiHemio. 

SHtiTopótiK  , S.  com.  ( Erpetol.  ),  epecie 
di  rettili  dall’  ardine  dai  Seurii  o sauriani , 
a del  genera  isterope  o bipede.  S,t  Hi- 
taire, 

Shiprsipia,  sf.  ( Bot.  ) , genera  dì  piente 
fanerogame,  dada  famiglie  Hall#  eleagno*  , 
a (abilito  da  Ruttali  per  l 'hippophae  cane * 
éensis  di  Linneo.  Compone»!  di  due  ape- 
eia  , entrambe  originarie  dell*  America  Set- 
tentrionale shepherdia  canadensis.  uh'i  un 
arboscello  in  rami  terminati  iu  punta  «pino- 
sa, a foglie  oblunghe,  acute,  glabre  al  dia* 
•opra  « coperte  al  dinoti  o da  squame' t« 
brillanti  a ferruginea,  a shepherdia  argen- 
tee, albero  mezzano,  eoo  rami  parim«aii 
•pinuti,  a foglie  oblunghe  , oiiuie  a coperta 
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mila  due  facce  d’uoa  specie  dì  peluria  aquil- 
ino* a ad  argentina.  Richard. 

Suir-sHir,  s.  com.  ( Oruiiol.  ) , apecie  di 
uccelli  del  g«n«r*  anta.  Drapiea. 

Stiminoti,  sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piente 
feoerogeme  , della  famiglia  delle  rubiacee  , 
e dalla  tetrandria  mouoginia  di  Lioneo,  ap 
pei  tenente  alla  tribù  dalle  asperuiee,  e di- 
aliognaatasi  pel  lambu  dal  calioe  eh*  è a «ai 
divisioni  «abitiate,  eretta,  persiatanti,  dentate 
e come  (pinosa  sugli  orli.  Componevi  di  due 
o tre  specie  erbacee  o leggermente  frute- 
acanti  , che  hanno  le  foglie  verticillate  ed  i 
fiori  aacellari  ; una  di  eaae,  sher ardii a at- 
vensis,  k comune  in  quali  tutta  I*  Europe, 
e cresce  ueé  luoghi  incolti  e lungo  la  mura- 
glia. Distinguasi  questa  genero  dal  gahum 
par  la  covrila  filiforme  ad  il  fratto  a due 
gusci  d rat  luti  e coronati  dal  calice,  e dalle 
sperale  pel  frutto  coronato  e a due  giuri 
che  si  separano  I*  noo  dall*  altro.  Richard. 

$Hifta,  s.  com.  (Geogr.  mod.  a Polii.),  lo- 
catalo originariamente  iasione,  usalo  io  In* 
ghilterra  per  designare  una  provincia  o 0"U* 
tea;  cosi  Tarh*hire,  Lincolnshire,  co.  val- 
gotto  contea  dTork,  contea  di  Lincoln,  ec. 
È più  usuato  iu  composizioua,  che  separala- 
mante.  Deriva  detl'anlioo  sassona  scìr  o l't- 
re.  a questo  da  scyran,  ital.  dividere.  Fu 
il  primo  il  re  Alfredo  a dividere  il  ano  re- 
gno in  setrapie  ora  chiamala  shires,  la 
eatrapie  in  centurie,  ora  dalle  hundreds  ; a 
le  centurie  io  decine  o decente,  ora  tiihings, 

Ghsmb. 

SkiorccmAy.  o 

SHYatctaurr,  o anche  ScvoscsHnr  e ScY- 
•taioT,  e.  com.  (Poli’,  e Si.  d*  logli- ),  lo- 
catalo inglese  d*  Origine  «leeone,  che  «ale 
corte  di  contea  o assemblea  di  contea.  Era 
un  adunanza  aha  tenetesi  don  folla  all'  an- 
no dal  vescovo  di  cadauna  diooesi.  a dal- 
l' ealdermen  o sceriffo,  nella  quale  davanti 
io  deposito  alla  provincia  le  leggi  end  an- 
elasi attiche  corna  civili.  ÀI  lampo  dì  Canuto 
tenevast  lo  shiregemot  tra  volta  all'  anno, 
Eduardo  il  Confessore  stabili  che  tenersi  do- 
sasse dodici  volte  all'  anno.  Id. 

Shistuso.  sm.  (Elmintol),  nome  sulto  il 
quale  stabili  Rudolph!  un  genere  di  vernai 
iolaatinali  a corpo  allungalo,  ailiudrico,  di- 
viso , bifido  sol  di  dietro  a terminalo  sul 
davanti  da  una  tromba.  Roo  se  ne  conosce 
Attore  che  nna  specie,  shisturvs  paradoxos, 
animale  singolare  , descritto  e figurato  da 
Radi  ( Opusc.  phjs.  pars  5y,  che  fu  rio 
venuto  nello  atomico  a negl’  intestini  dal 
pesce  lune  , o te t radon  mola , me  finora 
troppo  iu>  par  feti  amante  conosciuto  perchè 
possano  i naturalisti  assegnargli  caratteri 
certi.  Atiduum. 
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Siióses,  sf.  (Bui.)  , av»i«  Rcxbtugli  man* 
dato  in  Inghilterra,  «olio  il  oiiuit  di  shorea 
robusta  il  fonilo  <!’  un  albero  dell'india  elio 
Gsertnsr  figlio  descrisse  « figurò  Dalla  tua 
Carpologia f e diade  poi  più  tardi  ima  coni* 
pinta  descrizione  di  quatta  pianta  rimarca* 
bile,  che  forma  un  nuovo  genera  dalla  po* 
liandria  monoginia  di  Idoneo,  affina  al  di- 
pteroenrpus  di  Gaartner  figlio  ad  al  plery- 
giam  di  Correa.  La  shorea  robusta  è un 
albero  della  montagna  dell'India  Settentiona- 
la  a che  ha  il  tronco  grotto  ed  elevato  , la 
foglie  aitarne,  cordiformi  glabre  e di  molta 
cootifienza,  e munite  di  itipule  caduche  e 
di  piocola  ghianda;  i fiori  grandi,  nuotaroti, 
giallo-pallidi , accompagnati  da  pioooia  brat- 
tee, e disposti  in  pnnioula  ramoeictime  si- 
tuate alla  tommiia  dei  rami.  Il  legno  di 
qusst’  albero  è d’  uto  generale  al  Bengala 
per  travi  e travicelli  ; tembra  parò  noo  mol- 
to durevole,  sotto  questo  aspetto  è mollo 
inferiore  al  lagno  di  teck,  eh’  è il  primo  di 
tutti  i lagnami  da  cotlrusione  per  fotta  e 
resistenza.  Cuillemin. 

Shorutz  , sf.  ( Minerai.  ) , descritte  Kir- 
wao  sono  quatto  nome  un  minerale , ohe 
tembra  sia  la  siesta  cesa  che  la  picnite. 
Delafotte. 

Smilzi*  , sf.  ( Bot.  ),  nome  sotto  SI  quale 
detorisge  molto  imperfettamente  Rafinetchi- 
Schmalz  un  genera  di  pisola  fanerogama  , 
dalla  famiglia  dalle  orobanchee  e della  di- 
diuamia  augiotparmia  di  Linoeo.  Non  se  ne 
conosca  che  una  specie , shulzia  obolarioi- 
des  pianta  a foglie  opposte  , sestili  ed  ovali 
ed  a fiori  disposti  in  ispiche  e muniti  di 
brattee , ognuna  delle  quali  contiene  tre  fio- 
ri ; 4 indigeno  della  Peniilvaoia.  Cuillemin. 

S I 

SlAGOUSH  , O 

SitcusH  , s.  com.  ( Mattozool.  ),  ano  dei 
nomi  locali  del  mammifero  caracul.  Bory. 

Stanca  , o 

Situs,  lo  slatto  ohe  sialideo.  V.  nel 
Dizionario. 

Stenta , sf.  (Bot.),  sinonimo  tosale  dal 
genera  di! tenia.  Bory. 

Sutius  o SociziLus  ,sm.  (Bot.),  specie 
di  piante  crittogame  , dalla  famiglia  dai  futi, 
ghi , e del  genere  boleto.  Id. 

SitMtNC,  s.  com.  (Mattozool.),  nome 
malate  sotto  il  qnala  descritte  Ralle»  una 
bella  specie  di  mammiferi  da  lui  denomina- 
la si  mia  syndaetyla  e figurata  da  F.  Cu- 
vier  setto  lo  stesso  noma.  È un  animale  di 
mantello  nero,  grosso,  i di  oai  iudiua  e me- 
dio dai  piedi  tono  uniti  insieme  fino  alla  se- 
conda falange,  e ohe  vive  osile  foreste  di 
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Sumatra.  Guariti  lo  rappresentò  come  tipo 
del  hylobotes.  Ltcton. 

Sisttisa,  sf.  (Mtlacol.).  sinonimo  volgare 
dal  mollusco  conchilifero  turbinella  lineata 
di  Lamarck.  Deshayes. 

Stauo-BUMCO,  sm.  (Malacol.),  nome  vol- 
gare e mercantile  del  mollusco  conchilifero 
turbinella  pyrum  di  Lamarck.  Id. 

Sib,  sm.  (Mitol.  iod.),  idolo  iodiaoo  chia- 
mato aoahe  Mhaha  Deve , cioè  il  gran  dio. 
Consiste  in  aaa  pietra  oiliodrioa  ocra,  ehi  ai 
venera  nella  celeberrima  pagoda  di  Vissci- 
coor,  nel  Bengala,  ove  il  popolo  aooorre  gior* 
oalmente  mattina  a Sara  ad  adorare  cesa 
pietra,  chiamato  dal  tuono  di  apposita  cam- 
pirne. V.  Visscicooa  nel  Dizionario. 

Sib t,  sm.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  soldato ), 
servo  di  Saulie  ohe  fu  incaricato  da  David- 
de  di  aver  cura  di  Miphiboseth  figlio  dì 
Gionata,  a di  ammioistrara  i suoi  beni;  etò 
egli  fece  fedelmente  per  <4  anni , ma  all’  e- 
poca  della  ribellione  di  Assalonne,  Siba  ore- 
dette poter  profittare  di  quei  torbidi  per 
appropriarsi  i detti  beni,  accusando  Miphi- 
boseth di  complicità  col  ribelle,  di  che  Da- 
vidde  sdegnato  gli  confiscò  i bsoi  e li  diede 
io  proprietà  a Siba ; e quando  poi  oooobbe 
che  queet'  ultimo  l'aveva  ingannato,  e che 
Miphiboseth  era  innocente  , non  punì  l' in- 
gannatore e solamente  gli  ordinò  di  divide- 
re i beni  col  suo  padtone.  II  Reg.  n r.  — 
Die.  Bibl. 

SiBBÀLDtt , sf  (Bot.),  genere  di  piante  fa* 
oerngame,  della  famiglia  delle  rosacee,  e 
delle  tribù  delle  frogariacec,  composto  di 
sei  specie,  che  sono  pisoliceli»  vivaci  Origi- 
narie delle  oontrade  settentrionali  ad  oriest- 
tali  dell'  Emopa  e dell’  Asie  ; una  eola  di 
esse  è europea,  sibbaldìa  procumbens  di  Lin- 
ceo, pianticella  e foglie  trifoliolate,  ed  a pic- 
cioli fiori  io  corimbo,  i cui  petali  lanceolati 
sono  appena  delia  lunghezza  del  eolica  ; tro- 
vasi nella  regioni  alpine  «!'  Europa,  in  Siba- 
ria  ed  in  Amarioa.  Richard. 

SibssÌts,  sf.  (Minerai.),  nome  eteto  dato 
alla  tormalina  rossa  perchè  stata  rinvenuta 
prima  d’ogni  altro  luogo  io  Sibsria.  V.  Ru- 
satura  osi  Dizionario. 

Stata,  sf.  (Bot.),  noma  dato  da  Da  Can- 
dolio  alla  prima  seziona  del  genere  lager • 
slroemia.  Goillem.in, 

SibÌni*,  sf.  ( Eotomol.  ),  genere  d*  insetti 
dell'  ordine  dei  coleotteri,  subitilo  da  G ar- 
mar e adotuto  da  Schoeoharr  ; appartiene 
alla  sezione  dei  tetrameri,  ed  alla  famiglia 
dai  rincofori.  Gutfoin. 

Sibon,  s.  com.  ( Erpete!.  ),  specie  dì  ret- 
tili dell’  ordine  degli  ofidii  od  ofidiani,  a 
del  genere  colubro.  Bory. 

SiBTHÙart*|  sf.  ( Bot,  ),  genere  di  piaste 
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fanerogame,  della  famiglia  dell*  scrofolari- 
nee,  e della  pentandria  inonoginia  di  Linneo, 
contenente  pioeoi  numero  di  specie,  cioè  una 
europea,  sibthorpia  euro  paca  di  |jiuneo,e  due 
dell’  America  Meridionale.  Sono  pianticella 
erbacea,  striscianti,  con  foglie  alterne  a ra* 
ni  formi  e fiori  aicellari  a solitari.  Somigliano 
molto  nell*  aapedo  al  genere  dichondra,  • 
parecchie  specie  di  quest'  ultimo  furono  de- 
scritte come  sibthorpia  tra  lo  altre  quella 
«tata  denominata  sibthorpia  africana , eo. 
Richard. 

SlBuaÀTIA,  sf.  (Bot),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, stabilito  da  Do  Petit  - Thouara,  a 
ohe  vacue  uoito  al  baeobotrys  di  Forster, 
che  fa  parte  esso  medesimo  del  genere  maesa 
di  Forskahl,  Guillemin. 

Stesali,  sm.  pi.  (Eetomol.),  cosi  designa 
f^atreille  una  tribù  d'  insani  dall*  ordina  dei 
dàtteri , a della  famiglia  dai  lanisiomi,  com- 
posta dei  generi  ccnomiia,  ehiromiza  e pa- 
chi» tomo.  Giu?  ri  il. 

Sicàrio,  sm.  (Filol.)  (v.  Ut.  de  sica,  ital. 
daga,  siilo,  coltello  corio  facile  ad  esser 
nascosto  sotto  le  vesti  ) , cosi  dicesi  pro- 
priamente un  assaaeioo,  ohe  uccide  a tradi- 
mento valendoti  d'armi  nascoste.  Fu  in  se- 
guito più  «peoialmente  applicato  questo  voca- 
bolo a ohi  uooide  proditoriamente  per  ordi- 
ne altrni.  V.  Stesalo  nel  Dizionario. 

Sicàrio,  s.  com.  (Geogr.  ani.  « St.  giud.) 
( v.  ebraica  , misura  ) , citta  della  tribù  di 
Giuda,  «he  Giosuè  diede  a quelle  <Ji  Simeo- 
ne. Fu  poi  poasednta  da  Aehir  re  di  Gelh; 
ÀI  quale  la  diade  a Daridde  par  asilo  allor- 
ché fuggiva  da  Saulle,  con  che  rientrò  essa 
uel  dominio  dai  re  di  Giuda  : Dedii  ei 
Achit  in  die  illa  Siceleg  • propter  quam 
court  am  seeuta  est  Siceleg  regnum  Judo, 
— / Beg.  xxvu;  il  Reg.  tv. 

Sicàrio  , o 

Sicàrio*,  sm.  ( Bot.  ),  uno  dei  ootni*  dati 
dall'antichità  alla  pianta  fanerogama  che  Pli- 
nio chiama  psrlhum,  ma  ohe  non  è la  pian • 
fogo  psyllium  dei  moderni,  Guillemin. 

SicÉRiuM,  (Bot.),  genere  di  piaote  fanero- 
game, delle  famiglia  delle  rubiacee,  stabilito 
da  P.  Browne,  e che  da  Adanaon  fu  con 
rogione  unito  al  coccocypsilu m.  Id. 

Sichsb,  3.  com.  (Geogr.  ant.  e Lett,  «col.), 
lo  stesso  ohe  Sichem,  citta  della  Samaria, 
chiamata  corrottamente  Sichar  dagli  Ebrei. 
Presso  di  essa  «ra  il  porto  detto  fontana 
di  Giacobbe . ove  il  Salvatore  converti  le 
Samaritana.  Joann  tv,  6. 

Sichsh,  sm.  ( St.  giud.  ) (v,  ebraica  , la 
Spalla),  6 gl  io  di  Hemor  principe  dei  Siche- 
miti,  essendosi  innamorato  di  Dina,  figlia  di 
Giacobbe,  ch'ere  andeta  ad  assidera  ad  una 
>oleuoita  di  quel  popolo,  la  rapì  a le  violò. 
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I.a  chiese  poi  iu  itposa  a Giacobbe,  e la 
ottenne  a condizione  di  farsi  circoncidere  eoo 
tutto  il  suo  popolo,  li  terzo  giorno  dopo 
I'  operazione  , epoca  iu  cui  era  più  doloroea 
la  ferita  della  ciroonoisioue,  Simeone  e Levi 
fratelli  di  Dina , bramosi  di  vendicarli  del- 
l' insulto  sofferto  dalla  sorella,  entrarono  in 
Sichem  in  armi  ed  uccisero  tutti  gli  uomi- 
ni , eacoheggisndo  poi  la  città  e facendo 
•chiavi  i fanciulli  e le  donoe.  Genes.  xxxttt. 

StCHlsa,  sm.  (Oruito!.),  sinonimo  dell'uc- 
cello ibis  verde,  presso  Gemer.  Drapies. 

Sicvcingi a , sf.  (Bot  ),  genere  di  piade  fa- 
nerogame, della  pentandria  moooginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Sulirader,  e troppo  imper- 
fettamente conosciuto  psiche  te  ne  postauo 
determinare  le  affinità.  Componesi  di  due 
specie,  ehe  crvsoooo  sulle  montagna  boreale 
dei  dietorui  di  Caraccaa,  a che  furono  ap- 

Kllate  sickingia  erylhroxylon  a s.  longi/o - 
i.  Sono  alberi  di  3o  a 40  piedi  d‘  altezza, 
di  legno  durissimo.  Guillemin. 

StctzNia,  sf.  (Elmintol.),  noma  stato  dato 
da  IMI  a dei  frammanti  di  tenia,  oh*  egli 
ave»  presi  par  altrettanti  auimali  diffidi,  se- 
condo Desinare*!.  Bory. 

Sci cioidb,  sf.  ( Bot.  ) (v.  gr.  da  o:xu 05, 
cocomero , ed  £tOO?,  somiglianza),  sioouimo 
di  sicto,  presso  Tournafort  a Plumier. 

SlCO,  sm.  ( Eotomol.  ),  genera  d*  insetti 
dell'  ordine  dei  d'uteri,  stabilito  da  Fabricio 
a corrispondente  a quello  di  ccnomiia  di  La- 
tratile. 

SlCRÌNO,  sm.  ( Oroitol.  ),  epaoia  d’uccelli 
del  geoera  pyrrhocara , presso  Levaiilaot. 
Drapiez. 

Sic-stc  , s.  com.  (OrnittA)  , nome  d’  una 
specie  grigiognola  d’uccelli  dal  genere  soeci- 
mango,  nella  Muova  Irlanda.  Lesson. 

•Sieri* , sf.  (Minerai.),  pietra  mentovata 
«otto  questo  nome  da  Plinio  , che  i litologi 
non  sanno  minimamente  riconoscere  qual 
sia.  Bory. 

SidspoÙ,  0 

Sidspù  , s.  com.  (Bot.)  , sinonimo  ò'i pla- 
gio , presso  Rhéede. 

SinSBITE  , o 

SinzaiTis  , lo  stereo  che  SÌdarilifle.  V. 
nel  Dizionario. 

Sidiboclàpto  , o 

SiDBnoctÀTTO  , lo  (testo  che  siderocletle. 
V.  nel  Dizionario. 

StDtaoLÌNA  , sf.  (Malaool.)  , fu  Knorr  il 
primo  n far  conoscere , nel  suo  graude 
Trattalo  della  pelrificazioni , certi  corpio- 
cinoli  singolari,  che  Faojss  trovò  uo  po’ 
più  tardi  nella  montagna  di  S.  Pietro  di 
Maestriclit.  Lamarck  ingannatosi  sulla  natu- 
ra di  questi  corpi  li  oollocò  tra  le  madre- 
pore. Sono  le  sideroline  conchigl  ietta  di 
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pian,  ordiite»ie*enie  tubercolo**  , me  spe* 
lulmeata  osservabili  per  I’  ««'  rema  variabi- 
li'à del  mimerò  delle  puoie  raggiami  ond'A 
ai  aiata  le  loro  circoofereoM  ; non  ve  na  co- 
vo telora  che  tre  , e questo  onmero  ium«n- 
t»  fino  * noe*  nelle  malctima  speoie.  Poco 
considerabile  A il  ngceero  delle  specie  , e 
non  «e  n«  conoscono  bene  che  tre,  la  side * 
Tvlina  C'ileil'apoides  , la  9.  laevigola  , e 
la  9.  D'francii  ; le  due  prime  sono  fo«*ili, 
e trovanti  comunissime  a S Pietro  di  Mae- 
stridii;  I* altra  A virante  e fu  scoperta  da 
Dt  fi  ance  io  sabbia  attaccata  o rileouta  in 
piedi  di  gorgo*!  ; non  li  a alcuna  traccia  di 
aperture  Drhayet. 

SiuaaoscHisoifra , o 

SioeaoscHiSÓttTO  . lo  stesso  . me  di  più 
tette  Usiooe , che  eideroecieolito.  V.  osi 

Disionario. 

Si iitans$f loide  . sf.  ( Boi.  ) ( e.  ftr.  da 
Gc’Jrjpo? , ferro  . £u*X0V  . legno  , ed  f*.&og  , 
formo  , s omighanxa  ) , sinonimo  di  si  de  ro- 
ti end  rum  , presso  Jacqain.  Guillemsn. 

Smisti.  9.  com.  ( Ittiol.  ) (io  lab  ampha • 
ennthua) . nome  arabo  che  datti  a dei  pe- 
t ci  ocanlotterigii , che  hanno  la  pinna  dar? 
a»l*  unica  , ed  i denti  taglienti.  Parecchi  att* 

• ori  11  confuterò  Cogli  9Cari  banchi  oc  dif? 
f-rìteano  par  la  masc«Be  cooresM  armate 
d' ima  tota  fila  di  deniioi  piatti,  corti  # 
puntati  lungo  il  loro  taglio.  Questo  genera 
fa  nominato  da  Schneid«r  amphacanthus  , 
m componeai  di  speei«  del  m«r  Rotto  , che 

• roventi  descritte  presto  For«kahl;  sono  al- 
ee lo  9car*9  sigavus  di  Forskahl  , o sco- 
to* rivulalus  di  Gmelin  , di  cui  gli  Arabi 
stimano  il  grasse}  buono  couiro  i dolori  del- 
|«  gotta  ; e lo  scarus  tlellalus  oh'  A il 
chnetudon  gallato*  di  Bloch  a il  theatig 
/■wus  di  Gmelin  ; «ambra  che  outroofi  di 
vai  ri»  ?. gelali.  Lessom. 

SiuNtTRSna,  sf.  (Minerai.)  ( ».  tedesca  , 
terra  di  Sidney ) , specie  di  sabbia  ■ nelle 
«piale  ei  A credulo  riconoscere  una  nuora 
terra,  ma  che  Klaprolh  provò  non  esser  al* 
Irò  che  un  misto  di  silice  , allumina  o far* 
ro  Dr/a/osse. 

Si  don  a,  em.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  cac- 
ciatore), figlio  primogenito  di  Caoaan,  ohe 
crcd-si  il  fondatore  dell*  antichissime  citili 
«li  Sidone,  prima  capitai*  delta  Fenicia 2 
( hanno n aatem  genuii  S ninne m,  — Gene s. 
x,  >5. 

StDBiCH,  sia  (Si.  gind.)  (v.  ebraica,  mam- 
mella'), nome  caldeo  «iato  date  ad  Anania , 
uno  dei  compagni  del  profe>a  Daniele  : /« 
pondi  ei9  praepositoe  eunuchorum  nomina 
Danieli  BtMasear , Ananiae  Sidrach . — 
Dan.  r. 

Sitatala  , •/.  ( Bot.  ) , ooma  che  arava 
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da'o  Sprangai  al  geoera  d'  orchidee  piate 
deutemente  stabilito  da  Richard  padri  sotts 
il  nome  di  gymnadenia. — Stradai  meoiiooa 
«ivi  tuo  JSomenclator  ùolomcut  uà  gsnvrv 
di  piente  fanerogama  , stabilito  da  Happc,  t 
che  sarebbe  composto  d*  uaa  sola  «pepi , 
Sieberia  argentea.  Nuli’  altro  si  cocoscs 
dai  botanici  iutoroo  a questo  nuoto  geosn 
Gadl emin. 

Sue  , 9.  com.  (Ittiol) , nome  lesale  li 
OD*  specie  di  troia  della  Siberie- 

SiscsistDin  , 9.  com.  pi  (Miatral.)  (r. 
tedesca  da  eiegel,  «tal,  suggello , bella . d 
erden  , itti-  torre  ) , nome  eolio  U qasle  i 
Tedeschi  designano  la  argilla  ocre#  colorili 
o marmorats. 

Sucsttscattz , 9.  com.  (Miasmi.) , «► 
nomino  tedesco  di  rama  a adulalo  , ditte 
aucha  tic  gelar  % dai  Tsdcsehi.  Qelafosu. 

SltCtSBKCKla  , sf.  (^Bot),  geoss#  di  pianti 
fanerogame  , della  famiglia  dalla  einaaltUt, 
e della  tribù  dalla  aliante*  , chs  da  Enrico 
Cassini , fa  diviso  io  due  groppi  , l*«ae  dei 
quali  conserva  il  ooma  dì  eiagesberk'O  P'1 
priam#*te  detta  , a 1’  altro  chiamati  Um$- 
ranihes.  È ganara  poco  Dinp«roto  di  (pici*, 
vd  ha  par  >ipo  la  eiegeebeckìa  orientala 
di  Liapeo  , piante  sr bacca  delle  ladie  Q- 
rieutali  e 4*11*  Gfiipa  ; U W*lO  ganvre  In 
moranthrs  è fondato  #u|lf  siege*b*d’t 
floseolosa  di  f/Hdritior  ; pitela  di  coi  s»«» 
fatto  Moeoch  il  eoo  genere  schkuhna . t!n 
non  dar’  eifar  confuso  col  genere  ttUu • 
hrìa  di  Rolh,  Descrisse  Kunth , nel  flap 
già  di  Jiumboldt  a Bompland , dot  eueii 
specie  sono  i nomi  di  siagesteckw  cordi 
folta,  n e.  jorullensia.  Gufile  min. 

SlCCUlfGU.  tf  (Bob),  genere  di 
fanerogame,  della  famiglia  della  gremirne» 
proposto  fa'to  questo  oofnv  da  Berehsfdt. 
* ch’A  lo  e»«*««o  che  In  dantfioaia  di  Ih 
Caodollc  o la  triqdra  di  Basatoti.  Id. 

Stcv£a$l»  . sj.  ( Bob  ) , genere  di  pi**1* 
faorrogame  . della  famiglia  delle  rotate*.* 
dell'  icnsepdna  poliginie  di  Ritinto  . l'abiWS 
da  Wdldeuoif.  fu  formato  a spese  di  eh*- 
ce  specie  del  gepere  grum,  del  qp»l« 
ette  int»r*menif  I’  aspetto  , e npe  ne  disi- 
arono che  pegli  stili , f quali  ««a  sono  5"“'' 
colati , oA  m»oi'i  d1  qn  articolo  sup*n«'« 
ditsimil*  . a ordinariamcsita  caduco.  Seriog* 
non  consideri  qneaip  genere  che  crup*  »«t 
sezione  del  geam  a cui  dà  il  nome  di  orto- 
geum  (vocabolo  che  vele  geomontano).  Ni 
figurò  e descrisse  BrOSfo  uns  belle  spesi»  , 
por  lata  dell’  isola  di  Malrille  del  leava'i 
Ross , al  quale  ai  la  dedicò  nominando!* 
elevarsi»  Rosati  Una  nuova  specie  rl' 
mar  cab' le  pubblioò  Don,  oominsl*  po'*' 
doxa.  Fionimcota  Chamiiso  fi  aggiucse  «l 
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(ftum  rotandifolium  di  Lingsdorf  • De  Cani 

dvlìe.  GuiUemia. 

Siriaca  , a 
, SiFÀ»GIDS  , o 

SirshCig,  .♦/  ( Krpvlnl  ) ( v.  gr.  da  co- 
, ruota,  pelle)  , genere  di  rettili  , dal* 

I ordina  dai  r/ie/oi tu  o cheloniaai,  proposto 
4n  M*rren  a spete  del  genere  lesludo  , a 
onmeoenta  In  sol.-)  specie  tetrodo  coriaceo  di 
Iyionao. 

SipilKT  , o 

SiritsTTO.  era.  (Ornitol.),  spvoi"  d’uocelli 
d«l  gaoera  paradiso  , di  ooi  Viaillot  foce  il 
tipo  d'  un  gsuere  particolare.  Drapie». 

S IFÓn»,  o 

Sifóni,  sf.  o m.  (Entomo!.),  cosi  desi* 
gna  M'igao  un  genere  d’ ioseiti  dell*  ordine 
dei  diceri , al  quale  Latro!!*  uvea  dato 
mollo  tempo  pritnn  il  nome  di  buccolo.  Gtu*r. 

SlFoNrNTKMo  , sm.  (BoL),  sinonimo  di  sì 
fonanto  , presto  Auun-tuo.  V.  Sifonsnto  ual 
Dissonarlo. 

Sifonàttibi  . sm.  pi  (Eniontol.)  (».  gr. 
ds  ciytov  , Sifone  , a prtr. , e JTTEfJOV,  ala), 
nome  «"Ilo  il  quulo  designò  Latreilla  I ul- 
timo ordino  deci'  insetti  atteri  , che  sono 
mimili  in  luogo  di  boooe  d*  un  picoiolo  ro- 
stro copipu».o  d’  un  (ubo  diviso  io  due  val- 
ve articolale  , e contenenti  un  snccia'oio  a 
loggia  di  aifona.  Sembrano  questi  atteri  in- 
ter aiedii  tra  gli  enti  Iteri  9 i ditte  ri;  vivono 
paratili  tu  varj  quadrupedi  a so  alcuni  uc- 
celli ; a eobuoono  metnmorfosi  completa. 
PJoo  oouiiene  quell'ordine  che  il  solo  genera 
putte.  Gucrin. 

SiFOtf COISTI,  lo  Mesto  cha  sifonculati.  V. 
nel  Disiooario  s nel  Bnpplimento 

StrONCULsTl.  Nella  divhiarasioue  di  que* 
sl’Artico'o  del  Dizionario  , i da  aggiungersi 
in  fine  qnanto  segue:  Compone*!  queste  fa- 
miglia «lei  gentri  pidocchio,  Jliro  ed  «muto- 
pina.  G'i<!riu. 

SirÓN*  , .vm.  ( Bot.  ) , spsoie  bellissima  di 
piante  fanerogama  dal  genera  aristn/ochia. 
— 1 Giaci  davauo  puie  questo  noma  ad 
tma  graminea  ohe  dicesi  sia  uu'  agrostide. 
Ho«y. 

SiroNiFtsi  , sm.  pi.  (Minerai.).  V.  Suo- 
Kivess  nel  Disiooario. 

SiFOtNORHsNCHt  , sm,  pi.  & questa  la  rei' 
I*  lesione  dell’  Armonio  SlFON'BasNCHl  , sf. 
del  Digiunarlo;  alla  diohiarazioue  dal  quale 
A «la  aggiungersi  in  fina  quanto  segue:  Con- 
licito  quest'  ordine  la  gran  seri*  dei  mulin- 
aci;! In  cut  conchiglia  A caoaliuuiata  o ino#- 
v.vi.i  alla  base;  e dividasi  utile  tra  famiglie 
«lei  s'f-  noslomi , enlomosiomi , ed  augisio* 
un.  Deshayes. 

S 1 fosi ni  , In  stessa  ma  di  «uro  «Mia  le- 
sione, «Iva  siforrini.  V.  nel  Disionario. 

Sappi,  al  Die  tacici.  Voi.  Il 
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61SO8TÒMU  1 sf.  (IttioL)  (r.  gr.  da  oifiov, 
sifone,  e CTCpta  , hocco) , famiglia  di  pesci 
proposta  da  Hsfioaschi , a contenente  • colo- 
brinia  e gli  aulostomia  , iu  diavi  generi. 
Leston. 

Sics,  s.  com.  (Gaogr.  snt.),  fiume  d'Afri- 
ca,  nella  Mauritania  Ceaariauia,  la  oui  fona 
viene  da  Tolomeo  stabilita  Ira  In  cittk  di 
S'ga  e la  foca  del  fiume  Atarate.  Noti. 
Sicsaa  , o 

Sigaro  , sf.  0 m.  (Eotomol.)  genere  d’tu- 
aatti  dall'ordine  dagli  emilteri,  delle  testone 
degli  elerolteri  , della  famiglia  degl'  idroco • 
riai,  e della  tribù  dei  aotoneuidi,  stabilito 
da  Leach  e da  Latratile  adottato.  Era  Stato 
confuso  da  Linneo  colle  sue  notonette,  e ne 
differisce , nou  «jinn.i  che  dal  geoare  plea 
che  u’  è mollo  affilia,  parchi  in  questi  tutti 
i tarsi  sono  composti  di  due  articoli  a la 
vagina  del  rostro  è articolata  ; parimenti  il 
genere  Co  rise  se  ne  distiugue  parchi  non 
ha  scudo.  Compensai  nuora  di  una  sola  epa- 
ciò  , di  cui  non  si  oonoveono  la  metsmorfo* 
si  t è la  eigara  minutissima  , o notonetta 
minutissima  di  Linneo,  insetto  acquatico  di 
Francia  e d'Inghilterra.  — Diede  Fabrioip 
il  nome  di  sigaro  ad  un  genera  di  emilteri, 
cha  omrispouda  iu  parla  a quello  di  corife. 
Gulriu.  | 

SiGsatTiaac,  sm.  (Malaool.),  00 me  dato 
all'  animala  del  sigareto.  Bory. 

Sigs&ito,  sm.  (Malaool),  fu  Adansoo  il 
primo  che  diade  questo  nome  ad  Una  oonohi- 
ch’ai  comprendeva  nel  suo  genere  ha- 
liotis.  Liuneo  non  lo  imitò  a dispute  i siga- 
reti  nel  genera  elice,  eh'  è bau  lontano  dal- 
l' essere  rstionele.  Lamnrrk  fino  dei  primi 
suoi  lavori  zoologici  creò  il  getterà  sigaraio, 
che  fu  adattato  da  tutti'  i conchiliologi  , i 
quali  lotti  lo  ordinarono  presto  gli  aliati  di, 
ad  scoesiooa  di  Blaiurille,  nel  di  cui.  Trai * 

. tato  di  malacologia  fa  asso  parte  dei  chi' 
smohranchi.  Sono  i sigareli  etsenzialmen- 
ts  marini;  se  na  conoscono  in  qussi  tutti  t 
meri.  Lamarck  ua  indica  quattro  spaiti#  a Ira 
Dnfraoca,  ma  va  na  sooo  molte  più,  posse- 
dendone dodici  la  (ola  collezione  di  Detha- 
yes  ; le  più  note  e più  rimarcabili  eooo  «I 
sigarstus  halioloideus  di  Lamarck.  o heltx 
halratnìdra  di  Linnao',  o bulla  vellutina  di 
Mùller,  che  trovati  uelf  Atlantico  nel  mar 
deU  Iodia  a nel  Mediterraneo  ; è fossile  iu  Ita- 
lia ed  in  Turena;  a sigarelus  concava*  di 
L.-ttnarck  o helix  ne  ri  ionica  di  Linneo,  t-l»« 
trovasi  fossile  iu  Italia,  Francia  ad  Ioghi!- 
(arra.  Dashayes. 

Stesa.  ■*.  coni.  (M  ilec-ol  ),  noma  sotto  il 
quale  designò  Adsnsun  un  piccolo  mollusco 
conchilifero,  che  classificò  nel  suo  genti  e 
porpora  ; appai  lieoe  al  geuero  colombella  di 
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Lamarck.  ed  è la  colombella  rustie a del 
medesimo.  Desila)  es. 

Stessetetela.  lo  (tetto,  ma  di  meno  alal- 
ie lenona,  che  Slegesbeckia.  V.  uel  Supplì* 
manto. 

Siena , lo  (tetto  che  sidjan.  V.  nel  Sup* 
pittatolo. 

SiGiLLtBiN tt,  s.  com.  ( Boi.  ),  figurò  Du 
Petit  Thonart  (Otto  quatto  nome  una  pianta 
fanerogama  della  famiglia  dell*  orchidee,  io* 
digeoa  di  Madagaaoar  a di  Masvaregua  che 
tecoodo  la  oomeuelatura  liooeaua  portar  de* 
te  il  nome  di  habenaria  sigillum. 

Sicuiiaia,  lo  detta  ohe  terra  sigillata. 
V.  Sigillato  $ a e 3 uel  Duiouario. 

Sigi  tuia  a,  sf.  (Malaeol.),  geoero  di  mol* 
lutchi.  della  dititione  degli  are/ali  senta 
conchiglie,  a delia  olatae  dai  tunicteri,  di 
Lamarck,  foodato  da  Sarigoy  che  lo  oollooa 
nella  tua  dette  delle  ascidie,  e nel  tao  or* 
dioe  delle  aSCtdie  letidL  Compooeei  d'  una 
aula  tpeoie,  sigillium  australi jr,  «he  abita 
le  code  della  Nuora  Olanda,  doode  fa  re- 
oata  io  Europa  da  Peroo.  Audouin. 

SlCMÓDOM  , o 

Sic  MODO  NT  a,  sm.  ( MattOZOul.  ),  lo  (tetto 
ohe  sigmodòne.  V nel  Dizionario. 

Sihamo,  sm.  ( Ittiol.  ),  «pecie  di  pe(oi  del 
geoero  aterina.  Bory. 

Sihor,  S-  com.  (Geogr.  ani.  e 8t.  gi«d.) 

( t.  ebraica,  tumulto  ) , citili  di  Paleetion  , 
nella  parte  oooideuiale  della  tribù  di  Acer, 
che  non  bitogua  confondere  col  fiume  Nilo 
chiamato  parimeoti  in  ebraico  Sihor  ma 
toritto  però  dirercameote.  — Farri  pure 
un’  altre  Città  dello  atetao  oome  nella  tribù 
di  Giuda  , che  chiamatali  Sihor  d'  Egitto 
per  dictioguerla  dalla  prima.  Josue,  xix . — - 
Dtt.  Bill. 

Si&istan,  s.  com.  (Mtctozool.),  nome  lo- 
cale del  mammifero  ratio  vagabondo  o mas 
vagus  di  Pallaa,  «pecie  che  la  maggior  parta  • 
degli  autori  riguarda  come  ideoiioa  ai  mus 
subtilis.  S.t  Hillaire. 

Sikiik,  s.  com.  ( Maatozool.  ),  eioonimo 
locala  dal  mammifaro  scoiattolo  di  Hudson. 

Sin*,  sm.  (Le tt.  cuoi.)  (r.  ebraica,  che 
considera  ) , ano  dei  cettaota  discepoli  del 
Saltatore  , ohe  fu  coelto  eoo  Giuda  per  tu* 
dare  da  Aotiochia  a Geraaalemma  a oontul* 
tare  gli  apoatoli  aulì'  oatertanza  della  nere- 
oiooia  legali.  Si  attaooò  poi' a a.  Paolo  a lo 
angui  valla  ritira  dalla  ohiaie  di  Siria  e di 
Cilioia.  Si  crede  che  di  lui  parli  I’  apottolo 
nella  feconda  Spiatola  ai  Corintìi,  dote  di* 
ce  : Misimus  etiam  cum  ilio  fratrem,  cujus 
faus  est  in  evangelio , alo.  — - Acl.  Apost. 
xr.  aa. 

SiLtus,  sm.  (Bot.),  nome  uta’o  da  Plioio 
par  deiignara  uoe  pianta  fanerogama,  della 
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famiglia  delle  ombellifr.it , ma  che  diffidi- 
lu-nta  può  adatto  determinarti.  Fu  poi  tp* 
pliceto  dii  Linneo  ed  una  «pici*  di  petti- 
danum,  comune  nei  luoghi  umidi  di  tutta 
I'  Europa.  Gtu/lemii i. 

Situa,  sm.  (Minerai.),  oome  tedesco  del* 
I*  argento.  DeJafotte. 

Sito,  t.  com.  (litio!.),  tioouiao  dal  pel» 
clupea  africana , culla  coita  di  Guinea. 

Suino,  sm.  ( Entomol.  ),  oome  dato  da 
Geodroy  all’  iuaatto  sauro  circe  di  LeirtiUt. 
Goerin. 

9.  (Boi.)  — genere  di  piante  fin  erogarne, 
dalla  famiglia  della  cariofiÙet,  e della  decao* 
dria  ingioia  di  Linneo,  le  di  «ui  «pecie  to- 
no ettremamtole  numerosa,  troraodoieat  dt* 
aerine  fino  a dacanio  e diciattnte  dt  Quii 
di  Beroe,  a cui  è dorata  la  Monografia  dii 
genere.  Sodo  specie  per  la  maggior  parta 
originaria  dei  direni  paesi  d' Europa  i t 
epeoialmenta  di  quelli  rioisi  al  baoieo  dii 
Medite'rraneo  ; un  gran  numero  oe  rieo  pu- 
re io  Siberia  e nelle  altre  parti  del  Botd 
. dell’  Asia  ; alena#  «reeoono  pare  al  Capo  di 
Buona  Speranza  o nell'America  Seiteutriaaele. 
Sono  piaule  erbacea,  annuali  o tiraci,  di  rt* 
do  auffraietceoti  alla  bete,  colle  foglie  opp®* 
eie,  intera,  allungate,  ed  i fiori  molto  trtriaU 
nella  loro  disposizione.  Veuoe  quali»  g«°»<« 
diriao'  io  otto  (azioni  net  arali,  denominate  •" 
Tf ariosi  tene,  behenantha,  atites,  cosoiaon 
pha , ad  atocion.  Se  ne  cohiraoo  alto»* 
«pecie  uei  giardini  , e «egoatemeote  la  tilt’ 
ne  qninque  vainera  , bipartita  , aratri*  i 
eo.  Richard. 

Sii.cs , s.  com.  (Boi.)  , oome  che  aell'aa* 
liohiià  era  applicato  a pianta  sulla  denota- 
nazione  dalle  quali  i racchi  boteoici  ooo  U 
eoo o accordali , areudo  asai  credulo  di  li' 
cono«cerri  più  «peoia  affatto  dirsrte  fr*  1“' 
ro.  Rauhio  eita  il  oome  di  siler  tome  *w 
nimo  di  pareoehie  umbellifere , a «egeti*' 
menta  d'  uua  «peoia  di  laserpiliam,  al  qMa" 
le  Lìoneo  ha  porto  la  parola  siler  coma  cobi 
specifico.  GutUemin. 

Sutx  , o S«tc«  , sf.  (Minarti,  a Geo!.), 
«otto  il  oome  di  sitex  i Lelio»  a gli  a»1***" 
mineralogi  fioo  allo  aoorto  ««colo  d««ffiM‘ 
raoo  quasi  tolte  la  piatre  dura  che  p 
no  ricerere  uoa  politura  brillante  o (»•{**■ 
lare  percoata , qoaluoque  fotta  la  chi»'** 
loro  composizione  ; coti  nelle  opere  di  W(l* 
leriua  , Forster,  Werner  radasi  il  dia***' 
te , il  zircone , il  granato  > il  topesco  di»- 
posti  a detoritti  col  quarzo  «otto  il.  "j1** 
generico  di  silex  • coi  nomi  (pesile  ‘ 1 
silex  adarnos , silex  circonnu  , silo*  fra' 
natus,  silex  lopatius  o chrjrsolites  te * At- 
tualmente l'uso  della  roce  è molto  ril|<’*ll0> 
p*rohè  non  solo  ooo  più  ei  applica  «ha  • 
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pietre  qua««  uni  cernerne  uimpost*  di  .ti/ire, 
ma  inoltre  fa  majttior  piru  H-gli  autori  o- 
ifiorai  litio  riguarda  i siUx  «ho  covo  co- 
stituenti una  cottc-specì#  od  nache  «empiici 
variai  h nella  apeoio  mionralo  dal  quarzo. 
Ragna  infatti  pooo  accordo  ira  i minar  elogi 
•oli'  estensione  a aul  significato  che  dar  ai 
data  alla  parola  silex  : aacoodo  Haay  , t 
Si/rx  aooo  riguardali  eolia  calcedonio  coma 
duo  varie* k diatiale  dipeadeaii  dalla  «otto- 
api  eia  del  quarto  ogaia,  Beudant  al  ooaira- 
rio  ai  vale  Halle  parola  calcedonio  e si/ex 
coma  aìuooimi  per  distinguerà  o «operare 
dal  quarzo  trasparente  o ialino  ( cristallo 
di  roeea  ) tutta  la  «oeiaose  essaosislmcuta 
f-  r aula  di  silice  , eh*  haooo  aspetto  litoide 
* che  «iuta  dar  acqua  imbieoeaou  per  l'a- 
nione del  fuoco.  Io  ultimo  luogo  Brongoiart, 
riguardando  parimenti  il  silex  coma  una 
variata  di  lee«itora  dal  quarto , comprenda 
«otto  quitto  o-ine  tolti  t roiavreli  quaraoei 
che  «odo  infusibili  , oh*  rigano  il  vatro  , e 
Haoao  acioiiUa  pereoaai  coll’  acoiarioo , ma 
eh*  privi  di  trasparenza  , hauuo  uno  splau- 
dora  piti  o mano  appannato  , cereo  o rati- 
■oeo,  o poeeiedooo  appena  le  treoelnoideaM 
analoga  a quelle  delle  materie  viaoide  e ge- 
lai iuo«e.  Ei  divida  la  selci  oomponanti  come 
sopra  una  sotto  tpaoia  di  quarto  , ie  due 
gruppi  «recido  ohe  ooetengono  o eoo  eoo* 

I rugano  acque  . chiama  adula  selci  anidre 
(da  a priv.  a ùòop  , acqua  ),  e selci  ac- 
qui/are (dal  Ut.  aqua,  ital.  acqua,  e fero, 
iul.  parlare).  La  prima  ei  auddividooo  io 
Selr'i  propriameata  delta , cioè  la  scita  cor- 
nea, s.  piromneo  , s.  molare , s.  neitìca  e 
s ■ pu/verulenlm  ; ed  io  agate  , cioi  criso- 
praso  , plasma,  eliotropio,  corna  ha  a * sar- 
donica e calcedonio.  Le  aaeoode  ci  «addi 
ridono  pure  ie  ialiti,  eioò  vitrea  e lattea ; 
ed  in  resiniti , eioA  e palo  , girasole  , che ► 
ehelongo  leacmgata,  idrofono,  selce  comu- 
ne, e m milite.  Prdvost. 

Silicici  ice  , sf.  (Minerei.),  nome  dato 
da  Sanatore  ed  un  miuerale  , oh’  A una  pie- 
tra ohe  presaota  contemporaneamente  i ca- 
ratteri dalle  selci  e quelli  della  calce  car- 
bonata. Si  vada  eh’ omo  avvicinati  «He  sel- 
ci calcifere  o calcarei  silicei.  Richard. 

SmciuM,  lo  Biacco  ohe  silicio . V.  nel  Di- 
zionario, 

Si  ucuió**  , add.  f ( Bot.  ),  epiteto  del 
primo  ordioe  di  pianta  fanerogame  , della 
tnradinnmia  di  Limbo  eh’ A la  ciacca  *v 
del  euo  tifarne  saettiate,  U quale  dividati 
nei  due  ordini  delle  tatrodinamia  silicato- 
sa  a della  t.  siliquasa:  il  primo  di  elei 
comprende  i generi  il  oui  frutto  A una  si 
Itcula,  il  aaeondo  quelli  il  oui  frutto  A ava 
siliqua.  V.  Smcut*  , Siuqu*  e Siuqubt 
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T*  nel  Dizionario,  il  pruno  al  debito  luogo, 
i due  altri  fuori  di  luogo  , ciò  A dopo  I*  Ar- 
ticolo Stila  io  8 $ , a dopo  SlUO  che  itti- 
medialamante  lo  aegoe. 

SltiQU*  , sf.  (Malacci.),  epecie  di  molli)  - 
echi  conchiliferi  dal  geoera  glicimera,  gene- 
ra curioso  il  oui  animala  ha  potuto  recente- 
mente venir  osservato  da  Andouin.  Bore. 

Siliqus  , a oo«l  pura  SttiQUKTTa  e Sui- 
quoso  , # prima  di  asai  Stilo.  V.  questi  Ar- 
ticoli nel  Dizioifario  dopo  I'  Articolo  Siti* 
in  8 $ , ove  farooo  per  i sbaglio  oolfocati. 

SiUQUÌii*  , sf.  (Boi) , descrisse  Fort- 
kchl  cotto  il  nome  di  siliqaaria  giandmtosa 
noe  pisola  fanerogama,  oh’*  la  cleome  ara- 
bica di  Liooao.  D*  Candqlle  ei  eervl  di 
questo  nome  per  deetgusra  la  ««tonda  Ce- 
lione del  genere  cleome.  Goillemio. 

0.  — genere  di  piente  crittogame  , della 
famiglie  degl'  idrofiti  , propoeto  de  Lamuu- 
rouit  ed  avente  per  tipo  il  fucus  si/iquosus 
di  Linneo  , unica  epecia  eh#  lo  compone  , o 
eh’  A comune  io  tolti  i meri  , ove  acquieta 
fino  a tre  o quattro  piedi  di  lunghe***,  e 
trovasi  spesso  gettata  tulle  «piaggia  io  grOe- 
•i  fastelli  che  divengono  tutti  neri.  Lyngbye 
atta  unito  questo  genere  al  tuo  genere  ha- 
lidrys  , «he  o'A  molto  dietimo;  o non  si  «a 
poi  oonceptre  come  mai  abbia  potuto  Agardh 
confonder*  questa  pianta  nel  genere  erstosei- 
ra.  Bory. 

SiLiQuirrao  , sm.  (Boi.),  sinonimo  preeco 
Moeuoh  . di  carcis  di  Lioavo.  Guillemin. 

SiliQUSLL*  , sf.  ( MiCfOiool.  ),  genere  di 
animali  microscopici  dell*  famigli*  dei  bra - 
chionidi , a dell'  ordine  dei  crustndì  , » cni 
organi  rotatori  , doppii  e distintissimi  , agi- 
tanti eoo  grand*  valooith  a molto  ei  allon- 
tanano I*  uoo  dall'  altro.  Non  ce  oe  oonoceo 
che  una  specie , che  chiamaci  silique! la 
borsa  pastora  io  riguardo  alla  sua  figura, 
oh'  A analoga  alle  eilioufa  della  pianta  thlm- 
spi  borsa  paftoris.  È il  brmchianas  im- 
pressus  di  Mùller , e trovasi  uall’  acqua 
dell#  paludi.  Bory. 

SuiQuiiaa,  sm.  (Bot),  sinonimo  d’ hy- 
pecoon  , presso  Lamarck.  ld. 

Sili  , «.  com.  (lami.)  , nome  locale  del 
peeoa  ammodtte , io  Norvegia.  Lesson. 

Stile  o Stll*.  sf.  (Mactosool  ).  nome  cot- 
to il  qual*  A designato,  nelle  Storia  Gene- 
rale dei  viaggi,  al  mammifero  gazella  co- 
rina,».  Lesson. 

StllsBi'*,  o 

Siili sub,  s.  ceni.  (Tecnol.),  bibita  inglese 
mollo  noereata  par  I*  siete  * composta  or- 
dinariamente di  vino  bianco,  zucchero  e lat- 
te. Facci  coche  con  vino  di  Canari*,  nel  qual 
caco  in  luogo  di  suochcro  vi  si  aggiunge  elia- 
co di  limone,  e noce  moscate.  Chamb. 
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Saltici!)»,  o 
Smioo,  «/.  (l'tiol  ) , noma  (olio  il 
I«  «I«6  Cariar  un  fannia  di  p„„i  dall  ordi- 
anlotierigii , |.  0„i  usrua  » ,j| 
•«inaiato  aapora.  Non  aa  n«  oonna«o.n  eh. 
d...  «p».,„,  n/Ugo  acuta,  «h  i il  cuna, 
da  Ruttai  , . allago  damma , .oi.moL. 
del  unir  delle  Indio.  Lesson. 

SlUl  , sm.  pi.  ( Boi.  ),  ootl  chiamanti  io 
»arj  luoghi  d'Italia  certi  funghi  maugaracei. 
Bory, 

Siili dc  , o 

SUXU.  o SvLUS,  sf  ( Blwiukol.  ).  genero 
di  cuellidi  dell’  Oidiue  delie  natetele»,  dell» 
famigli»  della  ne  reidi.  « dell.  seziona  dalla 
sil/tt  o Militane,  «'abilito  da  Savigny,  • di- 
•liogoaotaai  dai  uuairoii  generi  dell»  fami, 
gli»  della  nereidì  par  la  cotenna  lunghe  com- 
potia  di  «o!ù  artieoli,  a specialmeu  e par  la 
pr»«»a<a  d*  no’  antenna  dispari.  Sono  la  sii • 
lidi  aualiidi  agilissime  olia  «nio»oosi  «arpeg- 
giando. Noo  re  oe  conoec*  finora  che  una 
apaoia  syUtt  monitorie,  ohe  abita  le  coni» 
dal  mar  Rosso,  a fu  diligeoteinauia  deaeriua 
da  Saviguy.  Egli  riporta  allo  ti«««o  genera, 
ma  ooo  dubbio,  la  nereis  prolifera  di  Mol- 
lar. 

Silo,  sm.  ( Oraitol.  ) , nume  locala  del- 
l’naoello  drongo , presso  i Fapù  della  Nuora 
Olanda.  Lesson. 

Suo,  e,  com.  ( Geogr.  ani.  a S».  giud.  ) 
(r.  ebraioa,  pacifico),  ciuk  di  P.la«tiua,  nel- 
•a  'ribù  di  Efraicn  al  N.  di  Bei  hai,  oalaber- 
nma  natia  Bibbia  par  molti  avvenimenti . 1,, 
Giolut  «ou,t.,4  il  popolo  par  („  u diriaio- 
«a  alalia  Tarra  premati.  ; iti  ai  «a.taill  il 
tabernacolo  • l'ara*,  par  cali  aauoe  ima. la 
tauh  «liiatn.i.  caia  di  Dia  Va  «i  aal.b.a 
raoo  para  aaare  aol.uoilh  : Eia  la/cmailai 
Domini  tu  in  Silo  — Dia.  Bibl. 

Sito»,  «,  com.  (Sa.  EiuJ.)  (».  alzaia, 

«aai/a  ),  fonia  al  pii  dalla  mura  di  G. ...... 

laoaiu.  aha  formata  no  rnaoallo  la  ani  acuii, 
latrata  io  ami  per  uo  acquedotto,  . , fur. 
mata  una  pi«o>na,  che  credevi  fu»ee  quella 
di  Balhiada  e Bathtaida.  N-ii  lungi  da  qua 
•»a  piattina  ara  Q.»  torre,  che  aa.eodo  ca- 
duta ueciaa  diasi  olio  uomini  : Sant  et  il/i 
et  octo,  supra  quos  cecidit  tur  rii 
Silos.  — » Alla  acque  di  quatto  fonte  il  $a|. 
talora  invi*  il  cieco  nato:  Vade,  lava  in 
natatoria  Silos.  Lue.  xttt  ,•  Joaa.  ix,  a. 

*-  Di«i  Bibl. 

Sil6.ni  , o 

Sud  ha,  im.  ( S..  ,iod.  ) (t.  abraiaw,  che 
dimora  ),  dncnodoato  di  Pharaa,  i «ni  fi^li 
•taUliraaio  in  G.riiaaltmiii.  dopo  il  riloruo 
dall,  a.",,;, i ,|i  Babilonia.  Alo.mi  «urli, ino 
oh.  Sitano  detiri  dalla  cilù  di  litio.  I pa- 
rali/), art. 
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Situino,  lo  aliato  aha  iilottlro. 
neh' Appendice. 

Siliteo  , sm.  (Ittiol  ) , nella  dichiaraiioei 
*lel  5 » di  quest’ Articolo  dal  Disio  oari  n , 4 
da  *f4;tiin;<rii  ia  fina  qnaoio  segue  : Din* 
deai  in  «ari  «otto-generi  , che  «ooo  silurai 
propri*  curine  dallo,  schdbens,  mystus  . Sf- 
ondanti! , pi  me! od  us , porcai,  agendomi , 
daras  , helerobranchns  , plotoseus  , Celli- 
chirs,  mulapierus.  Id. 

. Snusòiot.  Alla  dichiarasiooe  di  qnsst'Ar- 
licolo  del  Dizionario  , 4 da  agginogarii  ia 
fisa  : Sono  essi  i generi  siluro  . ma/opttn- 
ro,  ai  predo  o piallilo,  a loricario.  faiaa, 

Stiut  , Sm.  ( Melico!  ) , eoa)  detigus  A- 
danaon  nna  pìccola  specie  di  molluschi  eoa- 
chiliferi  del  genere  boccino  che  dopo  di  lai 
uon  fu  de  nessuno  veduta,  oè  atuiofili  da 
alcmi  anfora.  Deshayes. 

Si  ly  su  si  mia  , o 

SlLVALISMJS,  O SYlVallSlMlS  0 SUVàU* 
■ M,  Com.  (Boi.),  nomi  da'»  da  Da  Petit- 
Thoner*  ad  una  pianta  fanerogama  della  fa* 
Miglia  dalia  orchidee,  cui  chiamò  pnra  u li- 
smorehu  cenlr osti  e controsi- 1 s*  batic*. 
So  questa  apeoia  stabilì  Richard  il  geatrs 
cenimela.  Guillemiu. 

. S^vÌMoao  , sin.  ( Eotomol.  ) , apatie  di 
institi  del  genera  paoigH.ine  , eh' 4 il  pepi» 
Ho  herrnione  di  (,ì«n«o.  Richard. 

Silvano  , sni.  (Euioatoi.) , nome  ietto  il 
quale  vengono  comunemente  designate  parte 
ehia  apaoia  d*  iosattì  del  genera  pnmgUum. 
Il  gran  silvano  4 ||  pepigliene  del  piep • 
po,  il  piccolo  silvano  4 il  papi  gliene  sibil- 
la , ao.  » 

®*  " ganere  d'  in«elli  proposto  da  Ls- 
traili»  par  aiuuoe  «poeta  dal  nasiere  ipt  di 
Olivier. 

Silvano,  sm.  (Orniiol  ),  apaoia  d*  accolli 
del  gaaare  Cavaliere.  Drapies. 

a.  (Eutumol.)  — delio  anche  bendo  tu- 
ra ; specie  d'  intani  dal  genera  esperio. 
Bory. 

Silvi*,  sf.  (Ornimi.),  genere  d uccelli  d«t* 
lordine  dagli  entmmofagi  a insettivori,  ch« 
sono  per  la  maggior  parie  gli  uccelli  «àonwi 
par  aoeelletfza.  Soo  atei  che  nei  più  bai  gior- 
ni  deli  anno  prestano  ai  boschetti  non  ibsoo 
che  alla  foraste  queir  incanto  ioaspriaùbils, 
da  oui  rorrebb.ro  difaodar.i,  ma  iavae». 
coluto  che  1 Aoeideute  o il  di»artimaa>o  «oe- 
<tooa  ia  quii  muti  larbaloi  : caali.  croi,  ra" 
riali  e «tritolati  all  iaftaitii,  oh,  ai  riaaara* 
«0  ÌBoararataasaata,  ai  «orri.po.dooo  di  di- 
Sta  osa  au  di.r.oa.,  . f.u.u  col  m««,loaa  .i- 
Ira.ao  dai  bu.abi  uo  eoolra.ro  ah.  produca 
urli  anima  «mo.iutii  limi  iraaiaa.ll.bili  l.m- 
puco  d.U'  abiludio.  di  rioararlc.  Quali  lutti 
qMMti  iiao.ll.  .ooo  riaggiatori  ; aau  uno  cu- 
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csno  dia  n placare,  fugguuD  le  tristezze  «Ielle 

brine  • «lai  ghiacci,  e vanno  seguendo 
I*  uniformità  di  temperatura  che  fa  aouual* 
mante,  par  coll  dire,  il  giro  del  mondo.  Si 
adatteoo  difficilmente  ella  domesticità,  stato 
che  importa  per  e*ii  schiavitù,  ed  iti  asso  ì 
loro  cCoti  esprimono  un  carattere  di  mOUo- 
• naia  ohe  non  osservati  nell’  uccello  libero. 
È genere  numerosissimo  di  specie,  per  cui 
furono  proposte  Varie  divisioni  o sotto-generi 
di  esso  ; ma  siocome  i caratteri  loro  asse* 
finali  non  {stabiliscono  nlonn  esatto  limite, 
tvA  parve  preferibile  il  ooo  deiermiuarne 
alcuna,  lasciando  il  campo  tutto  iutaro  pi  Ut- 
l'nto  che  segnarci  fallaci  stride  e confini.  Le 
specie  piò  notalibi  sono  : Sylvia  OX rara,  io* 
digene  dell'Àfrica;  S.  curruca  0 mutucillo 
dumetorum  , europea;  s.  barbata,  della 
Nuove  Olanda;  s.  nigrirostris , di  patrie 
ignota  ; s.  o mattinila  caerulescerts  , del* 
l'America  Settentrionale;  S.  sublava,  del 
Senegal  ; ».  O mota  citi  a boreali »,  del  Kami* 
tnhatka  ; s.  fatcescens,  europea  ; ec.  Drap. 

Si ly bum  , lo  stesso  che  sillbo.  V.  uel 

Dizionario. 

a.  ( Bot.)  nome  adoperato  da  Adan- 
son  , dopo  Rsusrolii,  per  designerà  il  gausre 
gundelia  «li  Tour  ne  lori.  Guillemin. 

Siila,  »f.  ( A«chit.  ),  vooeholo  usato  da 
Wolfio  e da  altri  come  siuooimo  di  cìnta- 
zio.  Chamb. 

a.  (Ornimi.)  — getter*  d’uccelli  sta* 
bilito  da  Lessoo  par  collnearvi  un  mar- 
tin  pescatore  della  Nuota  Gittata , cita  al* 
lontanasi  par  più  caratteri  dalle  altre  spesi# 
del  genti  e,  ed  he  inol're  il  rostro  forte* 
mente  addentellato  : I'  autore  lo  deflominò 

specificatamente  sima  toroturo.  Boiy. 

StMÀta  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa* 
nerogeme  , della  famiglia  delle  simarubte , 
e|,e  uumpreuda  otto  specie  propriamente  ori- 
ginarie della  Gaietta  o del  Brasile  , le  qua* 
li  tona  alberi  od  arboecelli  , ili  otti  le 
foglie  alterna  ai  mostrano  stillo  siesta  ramo 
altre  semplici  , altre  ternate  cuu  o teuze 
disperi  , ed  i fiori , bianchi  , verdognoli  o 
gitilo- rosei , hanno  odore  mieloso,  e sono 
disposti  in  pauicule  all'  esirrutuà  dei  rami, 
e talvolta  elle  ascelle  delle  foglie.  Aohlet  b 
l’autore  di  questo  g*nera,  il  cni  nome  fu  da 
Sohreber  eaugiato  io  quello  di  zwtngera  ; 
ai  oe  area  stabilito  no  altro  sotto  quello  di 
arubo  , che  Sembra  debba  essergli  unito  , 
parchi  non  presenta  diderenza  che  oel  no* 
mero  variabile  delle  parti.  Jussieu. 

SiMeaÒBKs,  sj.  pi.  (Boi.),  famiglia  di 
piante  fanerogame , stabilita  dal  profetare 
Richard,  e contenerne  i generi  simttruba , 
simaba  a quassia.  Essa  b parò  diventila 
una  semplice  tribù  «Ielle  ru iacee.  Richard. 
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•Sf  MBztC.il.  K questa  la  ver#  lezione  det: 
l'Articolo  Simbscchi  del  Dizionario. 

Bissai,  s.  com.  (Omitol.) ,’  dome  so  lo  il 
quale  io  alcuni  antichi  viaggi  trbrSsi  desi* 
gbate  un*  specie  A' aquila  delle  coste  occiden  • 
tali  dell*  Africa  che  dà  la  cacoia  agli  ah  ti 
uccelli.  Bory. 

Simbirsk.  È questa  la  vera  lezione  deh 
l'Articolo  Simbissk  § 3 del  Dizionario 

SiafBlimo,  sm.  (Entomoi.),  nome  dn'd 
da  Jurine  agl’  ibtetii  imenotteri  con  cui  La* 
treille  formò  il  eoo  gaberè  filanto.  Gu^rin. 

SietBUi KT* . sf.  (Bot.),  nome  sdtto  il  «jos* 
1<  descrisse  Furakahl  un  genera  di  piaò'e  fa- 
nerogame le  Cui  relazioni  naturali  unti  tónti 
ben  determiital»,  ma  che,  Secondo  Vaiti,  & 
molto  affioe  sii'  anorrhirtunt  nella  famigli* 
della  Scrofularinie.  La  piotila  Sulla  qual#  fa 
esso  fondato  ricevette  da  Gmelitt  il  nome  «li 
Stmbulela  Forsìfahlei,  « Poiret  U diede  qtiel- 
lo  di  s.  arabica.  Ilo  et«a  I'  aspetto  d‘  lini 
reseda  o d’uns  pn/ignln,  e ere. ré  sul  mone 
ta  Knrms,  in  Arabia.  Guillemin. 

Simsóne,  sm.  {Si.  giud.  ) ( ♦.  ebraici) 
esaudito ),  avolo  di  Malntia  padrr  «Li  Mac- 
cabei, discendente  da  Phioees.  — Ilo  ."flirt* 
individuò  di  questo  Dome  (il  Duo  di  quelli 
Che  ripudiarono  le  mugli  dopo  la  cattività  di 
Babilonia,  perché  arflnó  straniere.  / Ma- 
chab.  ìt. 

Sitisai,  s.  com.  (M»l«col.),  nome*  sullo  il 
quale  area  fallo  Adausoo  con  «ielle  giovani 
porcellana  un  genere  di  mnltuschi  concitili* 
fari,  cha  ooo  è stato  adottalo  ; ei  vi  colludi 
parecchie  Spècie  di  vulvarie,  e tra  le  altri 
quella  che  Lamarck  nomina  vulvaria  triti- 
tea.  Doehafet. 

SiMtBON  , 0 

SiMitaÒNt,  sm.  ( Si.  giud.)  ( v.  ebraicài 
guardia  ),  quattro  figli  d*  Itsochar  figlio  di 
Giaoubbe.  GeneS.  xtrt. 

Sfateti  , o> 

StMKTIDS  , O SyMvtHIS  , Sf.  ( Matacnl.  ) ( 
Stabili  Fdbrieio  sotto  questo  mime  , ed  B 
spese  dei  suoi  htppa.  Uu  odoro  gettai  o di 
Crostacei , il  cui  tipo  b la  sua  hippa  vnria- 
loSa ; genera  etti  Caratterizzò  colla  brattili 
dell#  «tuteli oe  quadiiarticolate  e nascoste  iti 
uno  sporto  del  rostro.  Nob  è stato  adottato: 
Guérin. 

Simito,  o StmrtHus  , Sm.  ( Malacci.  ) j 

còti  de*. gita  Rsfiileschi  uù  genere  di  Cto* 
«tacci  macruri  che  vive  dei  ruscelli  di  Sici* 
lia , a eh'  egli  caratterizzò  in  modo  si  vagò, 
eh’  i impossibile  farsene  Un’  idea  Chiara.  Ei 
lo  desertre  noma  segue:  Antenne  anteriori  a 
due  filetti;  palpi  filiformi  , allungati,  primo 
paio  di  zampe  cheliformi  o piocifere.  Gué* 
t in. 

Stata,  sf.  ( Mastozooi.  ),  è il  nome,  Bèlli 
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opere  del  gran  Linneo,  d'un  gran  genera  dì 
mammiferi  comprendente  lolla  la  fami*  del 
• •echio  a dal  nuovo  uao<nlo  : u«IU  opero  di 
Cutter  a di  altri  moderni  amori,  • «I  uoota 
latino  dal  genera  orang  ; ad  io  quella  dalla 
maggior  parla  dei  aoulogi  dai  ooeiri  giorni  è 
il  noma  dalla  prima  famiglia  dall'ordine  dei 
quadrumani,  la  quale  corrìaponda  appouio 
al  genera  simia  liiineaoo.  St-Hilairc. 

Sin  ite,  sf.  (Boi.),  genera  di  pianto  fane- 
rogama, dalla  famiglia  dalla  rabiacee,  «tabi- 
Ilio  da  Anblat,  ma  ohe  fu  uoiio  al  genera 
psychetria.  Kit  hard. 

Simun,  sm.  (Si.  giiid  ) (».  ebiaioa,  che 
ascolta),  terzo  figli"  d‘I«ai  a fratello  di  Da- 
tidde,  fu  pedra  di  Jooa'ham  a di  Joaadel». 
•—  Anche  uu  figlio  eh'ebba  Datidda  da  Ber- 
aabea  portò  lo  eia««o  noma.  Il  Reg.  ziti. 

SiMMtra/a  , sf.  ( Boi.  ) , noma  gotto  il 
quale  «labili  Diurne  un  nuora  genera  di 
pianta  crittogame,  delia  famiglia  della  litro- 
rie  , noo  oonieneo'e  aha  la  symmetria  obe- 
vaia,  albero  dalle  foraeta  mooluoee  dali'ieola 

(li  Giara.  GmUemin. 

Sino,  o 

Simon,  o 

Simon*  , sm.  ( Maitoiool.  ) • uno  dagli 
potichi  Domi  volgari  dal  cetàceo  de/phinus 
de/phis  di  Linneo.  Bory. 

SlMÓMe.  sm.  ( St  giiid.  ),  par  oontrasioae 
di  Simeone  ; pome  fio*  degli  Ebrei  che  per 
la  eua  piali  fu  nominato  giusto,  era  figlio  di 
Onia  al  quale  successo  nel  pontificalo  I'  Bo- 
ato 3702.  Riparò  il  tempio  di  Gerusalemme 
che  minacciare  rovina,  lo  fece  cingere  da 
pna  doppia  muraglia,  a vi  fece  condor  ac- 
qua cui  nato  di  canali  par  lavare  la  villi» 
«ne.  Eleazaro  tuo  fratello  gli  suecatac.  Dit. 
fitèi. 

«.  — altro  pontefice  ebreo,  «ueoeduio  a 
«no  pedra  Ouia  1' anno  Fu  eolio  il 

guo  pooiificato  che  Tolomeo  Filtratore  re 
di  Egitto  ventilo  a Gerusalemme»  mila  entra* 
fa  ••!  Moneta  sanciorum.  ova  il  «olo  poeta- 
fica,  ad  aucha  uoa  «ole  volle  all'  aouo,  pota- 
va «ulrara.  Si  mona  «i  oppure  eon  forge  a 
tale  sacrilega  impraea.  a mentre  Tolomeo  io* 
flessibile  avaogarari  per  adempierla  cadde  iut- 
prov  vieamente  a terra,  rimanendovi  immobi- 
le. EccL  L.  I. 

3.  — israelita  dalla  tribù  di  Beniamino, 
ch'ara  capo  della  guardia  del  tempio  di 
Gerusalemme,  a tradì  vergognosamente  il  ano 
ufficio  eccitando  il  re  Selcuoo  ad  impadro- 
nirei dai  tesori  che  gli  riferì  conserverai  io 
osta  tempio.  Fu  dietro  tale  cceitamanio  che 
Sei • u co  inviò  Eliodoro  suo  allenirò  per 
prenderà  i tesori  indicati.  (V.  Ettoooao  f 
» uel  Dizionario).  Il  Mathob.  — Dia.  B»W. 

4-  — il  CiaiNao,  ao«1  detto  parchi  era 
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da  Cìrauc  nella  Libia.  Allorché  il  Salvatore 
cadde  tolto  il  paro  della  croce,  che  pù  noe 
potava  portare,  i addati  obbligarono  Simon t 
ohe  a caso  incontrarono  a dotar  portarle  1* 
auo  luogo.  Nuli*  altro  dica  Hi  lai  U Scrit- 
tura. Maith.  xxrtt  ; Mare.  xr. 

5.  Simonb  , cugioo-german  di  G.  C , par- 
chi figlio  di  Clcofa  c di  Maria  sorelle  del- 
la B.  Vergi  oc,  a fratello  di  a.  Giacomo  il 
minore,  di  s.  Giada  a di  Giuseppe.  Fa  di* 
acepolo  del  Salvatore,  a fu  «latto  vrseoro  di 
Gerusalemme  dopo  la  morte  di  «.  Giacomo 
suo  fratello.  Fu.  marti  rissato  a croci  fi  **e  ia 
età  di  tao  «••ai,  «olio  Traiano.  More,  fi- 

6.  — fariseo  io  casa  Hai  quel#  il  Sai»» 
torc  pranzò.  Essendovi  eotrata  ona 
uoia  par  la  disordinate  sua  «ita,  la  <|usS« 
versò  profumi  sui  piedi  di  G.  C.  . li  Up*4 
polla  eoa  lagrima  , a li  tersa  co'  «noi  *ap*lb 
Sianone  credette  ab’  ai  non  fossa  prole» 


perché  et  lasciata  cosi  toccava  da  oes  pr«- 
natrice  ; ma  G.  C-  leggendogli  ia  h 
rimproverò  dal  «00  mal  pensare  , a dichu- 
sò  alia  donna  thè  i cuoi  peccati  le  t‘,w 
perdonati.  Lue.  rtt. 

7.  — il  tsataogo  . ter  adita  che  alèùti 
io  Bataoia , ed  ecculea  pura  il  Salvatore  « 
•ua  casa  , unitamente  a Lasserò  «he 
•gli  poco  prima  riao acitato.  D**.  Bibl. 

fi.  — il  cuoiaio  , padre  di  Giuda  I** 
riota  , o di  quello  uh#  tradì  G-  C.  — ^ 
9.  — IL  Miao  , uno  dei  profeti  dalla  «b'*’ 
sa  d*  Antiochia  , che  imposero  le  1 •* 
Paolu  e a.  Barosba  por  I*  ufficio  a coi 
do  dallo  Spirito  Sesto  destinali.  Id. 

Si m pai  . s.  eom.  ( Maetotool.  ) . cwl 
mina  Beffisi  una  sciatta  di  Sumaira,*** 
la  stmia  metulophos  , a che  Federo*  C*1 
• ier  nominò  si  me  paia  o semnopithscat  Ut 


lalopkes.  — Leaaoo. 

Stanis*  , 0 

SiMPiàza  , sf.  (Boi.),  genere  di  P‘*,1, 
fanerogama  , stabilito  da  Wendland  a tf** 
dal  gaoara  blomria  , esperendone  la  Ilo»'* 
bratteata.  Sono  «conosciuti  » carati*'1  * 


queato  nuovo  genera  . il  quale  fa  eotéiar 
mo  da  alouui  autori  adottato.  Gedlsata. 

SiMPta-Noatà  , sf.  ( Bot.  ),  aioooia'»  h- 
cale  Hi  phyl/ìs,  eh#  ecmbra  s|wganolo. 
Staniate  ( Fondita  ).  add.  /«*»•  ( f*'* 


riapr.  ) , quella  vendila  par  la  quale  « t*r 
cado  I’  astone  eoli  solo  del  eimplo  p*f  l 
sione.  Pand. 

SlMPLàcsDB  , sf.  ( Malecol  .)  , ® 

molluauhi  «Ouchiliferi  piupoS'O  He  M<«"  ,rì 
nel  primo  volume  delle  ano  Conehthol*t>* 
sistematico  par  uoa  conchiglia  , eh*  <*'  “ 

pnò  »oetii»r«  abruva  che  genere  ** 
monile.  Dashayee. 

SlMPUCilOllsTK  , o 


Digitized  by  Google 


siti 

SiMri  irouÌTK  , add  f.  ( Rm.  ) , epiteto 
di  |Htuia  aventi  fogli*  De  Con- 

dotta. 

Smrucirioi , sm.  pi.  (Eotomul.) , nomo 
dato  da  Dijtia  allo  suà  quarto  tribù  é’  io* 
•olii  doli*  ordioa  dai  coleotteri  , dalla  staio* 
oa  dai  tetrameri  , a dalla  famiglia  dai  co- 
retici  , i ani  palpi  astanti  ooo  suoo  subu- 
lati  , a eh#  ooo  haooo  alcun  incavo  al  loto 
iotaroo  dalla  campa  antariori.  Compone»! 
dai  generi  cjchrus  , sphaeruderas  , scapiti- 
notar,  pamborus,  proceras,  procrusies,  ca- 
vatiti , calosoma,  to/flas . leistas  , nebria, 
omophron,  pel  up  hit  a , bUlhisa  , elaphras  a 
noiiophtius.  Lai r siilo. 

SiMpticóawi  , lo  atesso  aha  aploceri.  V. 

nal  Dizionario. 

SlMPLOCO.  Nella  dichiarazioua  di  questo 
Artioolo  dal  Dizionario  , io  luogo  di  stabi- 
lito da  Hacgain , leggasi  stabilita  da  Jac • 
quia. 

SImfulo,  o 

SÌMFUKJM,  ( Mala  col  ),  cono  fan  arino  lot- 
to il  quale  roccoli*  Klein  una  quantità  di 
mollasehi  conchiliferi  di  direni  geoeri  , dei 
tritoni  , dalla  ranelle  , dalla  fasciolarie  ad 
ooo  strombo;  a oiò  parchi  haooo  , com*  ai 
preteso  , dalla  soaigliauaa  col  raso  aolioo 
ioiervieota  ai  eaarifivj  a detto  simpulam  o 
simpturium.  V.  SiMPUtO  nel  Diiioosr*o. 

8ÌMIU  i sf.  ( Boi.  ),  geoara  di  pisola  fa- 
nerogame , stabilito  cotto  questo  noma  da 
Persooo,  arante  par  tipo  la  coreopsis  fosti- 
da  di  Caraoillas  , ma  ohe  ooo  è alato 
adottato. 

9.  — gaoara  di  piaois  fanerogame,  dalla 
famiglia  dalla  proteacee  , a della  tetraedri* 
tnooogioii  di  Linceo , stabilito  do  Roberto 
Bromi  , a composto  di  duo  sola  spacis  ari* 
giu  arie  dalla  (arra  di  Latiwiu  , sulla  co- 
sta anatrala  dalla  Nuora  Oieoda , aimsia 
ausiratis  o s.  acuì  folta , la  prima  alpe- 
stre , e la  seconda  comune  nei  luoghi 
eebbiooicoi  sulla  rire  dal  mare.  Sodo  pio* 
coli  arboscelli  a foglia  altero#  , filiformi  , 
dicotoma,  col  picciuolo  dilatato  alla  Lasc,  a 
coi  fiori  gialli  , agglomerali  in  capoliei  glo- 
bosi, formanti  fra  assi  un  grappolo  od  una 
partieola,  munita  o sprovveduta  d‘  intuglio. 
Guiltemim. 

SlMCtlO,  sm  (EntornoL),  genere  d' insetti 
dall' ordina  dai  dltleri , dalla  famiglia  dai 
nemocert,  dalla  tribù  della  lipalarie  a della 
dirieiona  dei  forali , stabilito  da  Lalreill*  a 
spasa  del  gran  genera  culex  di  Linneo.  Di 
stio^uesi  dai  generi  scatopso,  penletrio,  di- 
toso, bibione  ed  aspisto,  perché  questi  han- 
no tutti  tra  ocello  sul  vortice  mende  il  ri* 
multo  noe  ne  ha  aldina  ; a dal  gettare  cor- 
dilo diraraifica  par  lo  aoisooc  di  dodici  ar* 
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titoli,  menda  non  sono  che  di  uodici  quella 
dai  limola,  a così  pura  pegli  ticchi,  che  in 
qua*ii  eooo  incavati  , a che  sono  talari  nei 
cadili.  Compone»!  d'  una  detaiua  di  spe«i«( 
lima  aurope»;  tulle  pu»gooo  fortemente  ad 
attaccano  gli  animali  ; ma  i loro  notturni  so- 
no sconosciuti.  Citasi  corno  tipo  il  simu/aun 
repians  di  L«ir*ills,  o scapthepsus  reptans 
di  Pabricìo.  Ceérin. 

Simung,  s.  com.  ( Mastocool.  ),  specie  di 
mammiferi  del  getterà  lontra.  B«ry. 

SlMUt  , sm.  ( Erpetol.  ),  noma  scientifico 
d'  una  specie  di  rettili  dell' ordina  degli  of- 
dii  od  ofidiani,  a dal  genera  crotalo.  Id. 

Sin,  sm.  (Oroitol.)  , specie  d‘  uccelli  dal 
gaaaro  becchigrosso  Id. 

Sin  . s.  com.  ( Geogr.  ani.  a St.  gìud.  ) 
( r.  ebraica  , cespuglio  ) , desarto  d'  Arabia 
Ira  Elim  ad  il  monta  Siati  ; in  esso  gl' I- 
sraeliti  mormorarono  contro  Mosé  per  man- 
canza di  vivavi,  a Dio  mandò  loro  una  quan- 
tità di  quaglia  , ad  il  giorno  aucoastivo  face 
piotar  su  di  asai  la  maeoa.  F.xod.  xrt. 

9.  — altro  decerlo  , io  cui  ara  Cadcs  « 
trentesimo  secondo  accampamento  degl'  Itrae» 
liti , oal  quale  Mai  mormorarono  par  mau« 
oenta  d' acqua  , a Moeè  oe  traete  da  noa 
pietra  , ohe  batté  colla  sua  verga  , una  sor- 
gente oopioaiasima.  — Io  ambi  questi  deserti 
arati  noa  città  par  cadauno  , dallo  stasso  no- 
ma. Namer . xttt , Dealer,  xxxn.  — Da.  Bibt * 

Sin  a , o 

Situi , sm.  ( Geogr.  ) ( v.  ebraica  , frat- 
ta). V.  oal  Disioeario. 

StNSNTÙaaa.  Nella  dichiaratioua  di  que- 
al'  Artioolo  dal  Ditionario  , é da  aggiungerai 
io  fina  quanto  segua  : Està  dividasi  io  reati 
tribù,  oioè:  1.  lattucec  , suddivisa  natia 
sotto-tribù  o satiooi  della  latlucee  prototipe  t 
L erepidee , l.  ieracice , a t.  scorzoneree , 
a composta  io  tutto  di  gausri  66  ; li.  corti - 
noe  , oou  generi  ?a  ; III.  ceniaariee  , eoo 
geoeri  17;  IV.  cardzinee , eoo  generi  3^; 

V.  echincpiidee , col  solo  geoera  eckinops ; 

VI.  artuudee  , suddivisa  osila  sezioni  dalla 
arioiidee  gorierieo  a dalle  a.  prototipe  , « 
coinpos'a  di  generi  tq  ; VII.  colendalee  « 
suddivisa  nella  colendalee  prototipe , a c. 
osteopermee,  con  generi  9;  Vili,  tagetinee , 
oou  geoeri  19;  IX.  elianlee,  suddivise  nell* 
eliantee  prototipe,  et.  eteniee,  et.  conopei- 
dee , et.  rudbeckiee  , ed  el.  miUeriee  , eoo 
generi  lai;  X.  ombrosità,  suddivisa  nell* 
timbrante  prototipe , ad  a.  reco,  con  generi 
5;  XI.  antemidee , suddivisa  nella  antemi- 
dee  prototipe  , ed  a.  crisantemeo , con  ge- 
neri 4*  (I*  due  anioni  di  questa  tribù  si 
suddividono  ancora,  cioè  la  a.  prototipe  in  a. 
p.  vere  ed  in  a.  p.  santohnee,  a le  a.  cri - 
santsmee  io  a.  c.  artemisiee  , a.  c.  colui 


Digitized  by  Google 


i lao  SIN 

Ice  , a.  e.  lattacele e , id  a.  e.  vere)  ; XII. 
inulte , •uditivi*»  nella  inulte  prototipe  , i. 
gnnfaliee  , «H  ì.  bnflalmee  , con  generi  77; 
Xlll.  asteree  , con  g«o*n  43  ì XIV.  sene- 
ctonre  . con  generi  93;  XV.  nas sauviee , 
•ndilivitn  oeHr  nns.taiiviec  prototipe , ».  tris- 
sidee,  m P-  dubbie  , con  geocri  ai;  XVI. 
vtntisiee  , au<i<|ivi*a  nelle  matinee  prototi- 
pe , * n».  gerberiee , con  generi  1 1 ; XVII, 
Ipssitagioee . con  generi  3;  XVIII.  aderto- 
sii/re,  con  g«n*n  6;  XIX.  eupaloriee.  sud- 
divìsa nell»  eupatorio*  prototipe,  e.  agera- 
tfft,  ed  e.  lielrìdee,  eoo  generi  19;  • XX. 
vrrnomee,  con  generi  43*  Richard. 

SiN*r«N  . s.  cuoi.  ( Boi.  ).  oome  dato  do 
Aulii»!  romc  quello  locale  dell»  galega  ci- 
nerea, ch«  coliivM'  «otuunecncnla  olla  Guia- 
»*,«  p-r  e*arue  il  teme  che  ubbriaca  il  p«- 
epe.  Bory. 

SiN>ri«rtvM  . (Boi.),  zinooimo  , pretto 
Toiicn»fori,  di  cleome  di  Limino» 
jSlHCOIDI.  o 

SiMcptnÙNr  , Io  «lesto  che  scipcoJdiaai. 
V.  nell  Appendice. 

SlNDKSIO  , O 

SlNDKSO,  Sm.  ( Enloipul.  ),  HO*«  «Olio  tl 
quale  «labili  Mac-Leoy  no  geoere  d'  Murili 
dell1  ordine  dei  Coleotteri,  della  regione  dei 
peniameri  e dell»  (aiyiiglie  dei  lumelUr-trai 

» ipet*  del  genere  synodrodron  di  F libri- 
ciò-  La  «peci»  ybf  ohe*»  coma  |Ìjm»  è il  S)tl • 
desu. f Comotus,  corri«pond«qte  tl  tynodep- 
drpn  mrnutpm  di  F»l»ricio,  e eh»  fu  tro- 
valo nella  Terr»  di  Vgn-Diemaq-  Guérin. 
SlNSSM  , Q 

Sìnro  , sip.  ( S>-  giud-  ) 1 oliato  figlio  di 
Canqaq,  i eoi  ducendenli  abitarono  nel  da- 
tarlo d|  §in.  Gene. t.  jij,  «fi- 

»>i w * V * • Nella  dichiarazione  di  quest’ Ar 
lìoolo  d *-1  Dizionario,  iq  luogo  di  ginostomo, 
leggati  g inoftema, 

SiNzrÉaa,  a 
SiNirhi,  0 

SiN*TÌ»a,  sf.  a ni.  ( Matlosool.  ),  «atto 
genere  di  mammiferi,  del  geOere  porco- spino. 

Bory. 

vSlNnÙroni.  Nelle  dichiarazione  di  quealO 
Ai'nolo  dal  Dizionario,  in  luogo  di  del  ge- 
nere bacchiata,  leggati  dal  geoeia  òauhi- 
ni/ 1.  0 itili  -min. 

SlNFIttnoeu.  lo  «laaao.  «va  di  miglior  le- 
none e piu  conforme  e quella  degli  ebri  vu- 
• ■«boli  di  qn«a>a  deeiqaoza,  che  sinfisandra. 
V.  nel  Dizionario. 

Si  n vo.n t « . Nella  dichiarazione  di  queat’Ar- 
li  colo  del  Dizionario,  al  fi  in  luogo  di  *ta- 
norobleq,  leggeri  monombea.  Bory- 

SlNVÓNlte.  lo  «tacco  ma  di  piu  gioita  ad 
licitata  lecitine,  che  sinfonìe.  V.  «»l  Dizio- 
Mano;  alla  dicliufiuiout  dal  quale  Ar  nuoto 
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i da  aggìangarti  iq  fina  quanto  cagna  : Com- 
prende i generi  symphonia  altrimenti  detto 
monorobea.  Casella  e chrysopia.  Corrizpon- 
de  alla  asconda  della  ■azioni  «labilità  nella 
famiglia  dalle  guttifere  da  CatnbeicAdea,  tosti- 
ne eoltanlo  il  ganere  cantila,  che  aecuoda 
lui  000  ir  pali  a alle  g ulti/cre. 

Sinczn*.  sf.  (Boi.),  oome  collo  il  quale 
«tallii)  A ubiti  uo  genere  di  piante  fauerr  ge- 
me, che  vanne  riferito  COU  dubbio  alla  fa- 
miglia  delle  guttifere,  e di  otti  «oq  «i  cono- 
ace  finora  che  ime  «peri*  , tingano  guia- 
nensis  , albero  delle  foreste  delia  Guinea  , 
il  cui  nome  fe  da  Straber  • Wriidenaw 
inutilmente  cangiato  io  quello  dì  sterbacha 
Guiltemia. 

SiNGzroria,  o 

SiNQzfóa.  e.  caos.  (Matiozool.),  nome  cbz 
porta  q Sumatra  il  tarsia  ( tarsia s spe- 
ctrupìX,  a panie  di  mammiferi , aeoondu  R«l- 
flas.  Lessati. 

SÌNICO,  Sm.  o add.  ( Mactosool.  ),  specie 
di  mammiferi  dal  genera  uomo 

StNCuaa  , o 

SiNGt}«4,  sf.  ( Geogr.  ani.  )t  eliti  mollo 
cnniiderakila  d‘  A*ia  . nelle  Me  capo*  a m i a , ia 
riva  al  fiume  Migdonio  , mio  il  36*  lò 
di  latitudine.  Notti. 

Sinistàti  Nella  di chiar azione  di  qn«a«o 
Articola  del  Dizionario,  i da  aggiuogerzi  ie 
fine  quanto  segue  : E e»«a  la  terza  del  ano 
metodo,  e comprenda  » generi  ephemtra. 
phrygnaea,  semtlis.  Upisma.  perdura.  he 
werqbius,  termes,  raphidin,  panarpa  « myr- 
mcleun.  Guariti. 

StNisraóroao,  e 

SiNiSTadpttoBim.  o 

SlMISTaorrtU»  , sm.  (Hot.),  «inanimi  di 
ramehaa  o «vero  di  myagrum,  preero  Scili  «tl 
citati  da  Strudel-  Guillemin. 

SlNNZO  , O 

SiNNayi,  sm.  (Geogr.  mal.  e Fi*.),  lagc 
d’  Ade,  di  mi  narra  Plinio  che  le  «uè  acqua 
erano  Knari-ainu  q motivo  della  gran  quan- 
tità d atseozio  , che  cmtiU  uà'  suoi  dtuter- 
qì-  Noas- 

StNNÌNGtz,  sf.  (Bot.)  , genere  di  pisele 
fauerogame  , drllq  famiglia  delle  gesnersre, 
e delta  didinamia  augiuzperm>a  di  Liunt.  , 
«•abilito  da  Ndea  d'Kiembeck.  *d  avente  per 
tipo  U sinningia  HtHori,  piante  data  dal- 
I'  autore  deaerine  e figurate.  È ette  uè  pia 
de  0 poco  meno;  le  foglie  oppoata.  piccina 
late,  «ordì formi . Iegg»rm«ai«  pubaeoaati;  a 
fiori  verde-pallidi  frammisti  ella  foglie  e f„r. 
manti  covi  una  specie  di  grappolo-  È origi- 
nario del  Rrvtile,  e trovqai  negli  orti  |,n’n- 
uioi  d’Europa-  Ne  pubblicò  r*c>u<*m*nte 
Lindlay  tre  nuova  specie,  due  della  <|uali, 
di  »'Ut  singolare  alsgqnas  furano  6gurqt« 
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•otto  i notai  di  sinningia  gattaia  e s vil- 
losa. Cuti lamia. 

SimmibiOnb.  £ quatta  la  rana  lezione  dal* 
1'  Articolo  Sinviviomb  dal  Dizionario. 

StMNÓTlà  -O  SYMMÙrtt,  lo  «tatto  che 
nozia.  V.  aal  Diaiaoario- 

S INOPI,  O 

S<MoPI,  0 

S inopi t , s.  com.  ( Mioaral.  ),  oome  oha 
datano  gli  Amichi  ad  un’  oera  di  bel  oolor 
rotto,  uiitaiMtioiB  pretto  i pittori  dall*  noti* 
chuà.  Richard.  • 

Sinópi*,  o 

SiNÓpLO,  sf.  o m.  (Minerai  ),  nomi  d*  ao 
diaspro,  a di  ana  varietà  di  quarto  ialino 
di  color  rotto  vivo.  Id. 

, Siwotiq  , o 

SiMoriuM , o 

SiNÒno,  sm.  (Gaogr.  ant.  a St.  roto.), 
antica  ciiià  d‘  Illiria  , ualla  Dalmazia  , ridotta 

10  capare  da  AugQito.  Non, 

SmticNOTra,  o 

SiNttcNO^To.  sf.  o m.  (Ornilo!,),  smanimi 
volgari  dell'uccello  allodola  mattolina , a del 
pipi!  dei  cespugli.  Drepiea. 

SlMTOttlt,  O 

SfNroxia,  sf.  (Ityaloaol.)  , sotto-geuere  di 
qtollutohi  ooochiliferi,  ttabililo  da  Bafiueschi 
Hai  tuo  genero  obliquarla , par  le  ooochiglia 
di  forma  orala,  obbliquu,  a denta  latuelUrc, 
od  a tigemnolo  curvo.  Nou.  fu  però  adottato 

11  genera  a Cui  appartiene. 

SiNTict , sf.  ( Lati.  «col.  ) , orittiana  il 
lutlra  p»r  virtù  a buona  opera,  di  cui  parla 
a.  Paolo  nell'  Epistola  ai  Coriuiii  : Evodia  m 
Togo  et  Syntichen  deprecar,  idipsum  sape 
re  in  Domino.  Quatta  dua  donna  arano  co- 
ma alla  latta  dalla  chiesa  di  Filippi  . ma  et* 
tendo  fra  atta  inaorta  qualche  differenza , 
l' apottolo  la  etortò  ad  unirvi  io  ao  tolo 
caotimanto. 

. Smóco,  sm.  ( Entomol.  ),  noma  dato  da 
Gyleehall,  oalla  tua  Storia  degl' insetti  del- 
la Svezia,  ad  uu  genere  d' intatti  dall'  ordì* 
oa  dei  coleotteri,  delia  legione  dai  tetrame- 
ri, dalla  famiglia  dai  carnivori , a dalla  tri* 
Là  dei  carabici,  «tato  precedentemente  nota- 
to da  Booelli  notte  il  noma  di  tu/ria.  Guério. 

Sion  , sm.  ( Gaogr.  nnt.  a Leti.  «od.  ) 

( v.  ebraica , terre  dalla  sentinella),  V. 
SlON  $ 1 nel  Dizionario. 

StON,  a Sitisi,  (Bot.)  , nomi  cotto  i quali 
deiigoavaqo  gli  Antiohi  una  pianta  faneroga- 
ma puco  nota  , a ohe  vennero  applicati 
da  Tournvfort  a Linneo  ad  uu  geoere  di 
umbelliferi  Geminato  io  franoete  beote.  I 
vecchi  autori  di  botaoioa  li  uvarooo  par  de- 
tignerà,  gli  uni  la  cicuta  virosa , gli  altri  la 
veronica  beccabunga.  Guillemin. 

Strato,  o 

Sappi,  al  Dìz.  encict.  Voi.  II. 


SI  R ini 

StraLUS , sm.  (Entomol  ),  genere  d’ iniet- 
ti dall’  ordina  dai  coleotteri , dalla  iasione 
dai  tetrameri , dalla  famiglie  dai  rincofori , 
n dalla  tribù  dei  caransoniti , ttabililo  da 
Saboto  hert.  Gudrin. 

SlPÀNA  , O 

Sirèna*  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  rubiacee  , 
stabilito  da  Aublat , ed  al  quale  deveti  uni* 
re  U virecta  di  Linoao  figlio  e di  Tabi  , 
che  sembra  ooo  ne  differisca.  Le  specie  di 
questo  geoare  tono  tutta  originarie  dall’ Ama* 
rie*  Meridionale.  Richard •> 

SirtaÓN*  . sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  quale 
deaeriate  Aublat  un  genera  di  pianta  faoa-' 
rogarne,  che  fu  lungo  tempo  imperfettamente 
cono» ululo,  ma  cha  ha  intima  affioiù  col  ge- 
nere cilro&ma  di  Buia  e Pavoo  , di  guisa 
cha  dovraono  attere  uniti  in  ao  colo.  Il  tuo 
frutto  A simile  • quello  dtl  fico,  vale  a di- 
ra, che  l’iavoglio  comune  diviene  carnoso  , 
A oabellioato  alla  aommiù,  a racchiude  noe 
a otto  nucole  o ooociuole , cht  foco  i vari 
frutti.  L’  unioe  tue  ipeeia  A uu  arboscello 
dalle  foreste  dalla  Guiana  , la  oui  foglie  to- 
no atollo  aromatiche , e le  oui  diverte  parti 
•ooo  coperte  d’uoa  peluria  stallata.  Richard, 

Sfrena  , o 

Strana,  sf.  (Erpetol, ),  tpeoie  di  rettili 
dell’ ordine  degli  ofidii  o ofidiani,  a del  ge- 
nere colubro. 

Sipuytus,  sm.  (Zool.  o Bot.  f),  ooa  tan- 
no i naturalisti  indovinare  cosa  esser  possa 
il  gen«re  di  corpo  qsarioo  cht  Bafinetchi 
accenna  sotto  questo  nome,  e ch'ei  riferisce 
alla  botanica.  Secondo  il  pooo  oh'egli  ne  di- 
ce ceso  Apparterrebbe  alla  claeta  dai  polipi 
e quindi  alla  zoofitologia.  Ne  descrive  tre 
specie,  tutte  dei  meri  Hi  Sicilia  , eh*  haooo 
bisogno  d'  esser  meglio  ooootoiuta,  Bory. 

Sifonclo,  o 

Sipiìnglq  , o 

SlFÙNCULO , lo  stesso  che  siponcolo.  V. 
nell1  Appendice. 

Siateli , sm.  (S>.  gind.  e Leti,  scoi.)  (». 
ebraica,  cantico  del  fratello ),  padre  Hi 
qual  Gesù  di  Gerusalemme , che  compose  il 
libro  oaoocico  intitolalo  Ecclesiastico:  Do- 
ctrinam  sapientiae  et  disciplinae  scripsit 
in  codice  isto  Jesus , filius  Sirach , Jero- 
s olimi  la.  Eccles.  t , fl<).  — Diz.  Bibl. 

Steamer  , s.  com.  ( Mastozool.  ) , nome 
arabo  del  mammifero  giraffa.  S.t  Hilaira. 

Siati , s.  com.  (Malacci.),  nome  dal»  Ha 
AHantou  ad  una  specie  di  molluschi  conohi- 
liferi  cha  Gmetio  denominò  murex  senego- 
leusis  , e che  sembra  una  semplice  vsijvk 
del  mnrex  lenuispina  di  Lamarck.  Desha- 
yes. 

Stata , sf.  ( Bot.  ) , cita  Adautoo  quatto 

*4» 
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«obi  coma  «<oouiofo  dallo  schoenanlhus  da* 
gli  Antichi,  e dall' ichaemum  di  Linoao.  Rurnph 
lo  daoomioò  sirea  o schoenanthum  amboi • 
nicum.  Guillemin. 

Suini»,  sf.  (Bot.),  noma  cha  Da  Caodol- 
la  aoceuua  coma  «tato  dato  da  Aodrsaiowaki 
ad  un  genere  di  piante  fanerogama,  dalla  fa* 
miglia  dalla  crueifere,  cha  dar' escare  unito 
al  gaoara  erytimam.  Guillemio. 

SlMx,  sm.  ( Eotomol.  ),  casi  designava 
Lioueo  uo  geoara  d’  incotti  dali'ordine  dagli 
imenotteri,  a spasa  dal  quale  formò  Latrai!* 
la  i gaoari  uroceros  , Intinta  , xyphidria  e 
cephas.  Gndrin. 

Stana.  Nella  diohiarasioue  di  qaaat'  Ar- 
ticolo dal  Dizionario,  i da  aggiucgarsi  io  fi* 
ue  quanto  segua  : Componasi  dei  generi  sir- 
fu,  volaceli a,  sericvmiia,  t risiala,  m aliata , 
elofita,  pelecocero,  crisogastro , bacca,  pa- 
ra gua,  psara,  crisotossa,  sfecomiiu,  caria, 
callicero,  cerato  fio,  a/ri  le,  mer  adone,  ascia, 
s/egina,  esimerò,  xilote  o silote,  nule  sia, 
trapidia,  pipita,  brachiope  e ringia.  La* 

Siala  , sm.  ( Si.  g<ud.  ) ( r.  ebraica,  ele- 
vata'), nome  del  quinto  figlio  di  Sem,  da 
cui  i Sir]  traggono  od  almeno  par  protendo* 
uo  la  loro  origine.  Die,  Bibl. 

Simcht»  o Sykicht»,  s.  co m.  ( Meato* 
zool.),  oocna  sotto  il  quale  figurò  Peti'er  un 
mammifero,  di  eui  fece  Gmelio  la  sua  simia 
eyrichta,  che  oou  i in  conio  alcuno  auten- 
tico. Lesson . 

Staiotusi , (Bot  ),  lo  stanco,  presso  Spreo* 
gal  , che  seiridìum.  Richard. 

Sirìngu,  sf.  ( Bot.  e Zoofitol.  ),  sembra 
®he  la  supposta  pianta  marina  deli'Adria'ico 
designata  da  Douaii  sotto  questo  nome  sìa  il 
polipaio  amathia  lendigera  di  Lemauruux. 
Bory. 

Stato,  o 

Stanisi,  sm.  ( Boi.  ),  noma  sotto  il  quale 
stabili  Linneo  un  genere  dì  piante  faneroga- 
me, ohe  fu  da  lui  medesimo  imito  poi  al 
genere  saalalum.  Guillemio. 

a-  Sotto  il  nome  di  sirìum  decamanum 
d* scrisse*  Rumph  una  specie  di  pepe  che' 
Linneo  riportava  al  tuo  piper  decumanum, 
sua  cha,  secondo  Willdeuotv,  S il  piper  me- 
thjslicum  di  Forster.  — Il  uome  di  sirìum 
vtaue  dalla  parola  siri  eoo  cui  i popoli  ma- 
lesi designano  le  specie  di  pepe  che  loro 
servono  a oomporre  il  mai'icatorio  volgarmen- 
te conosciuto  sotto  il  nome  di  betel.  là. 

Sito,  sm.  (Bot.),  uno  dei  nomi  volgari  dal 
buniam  bulbocastanum  di  Linneo,  secondo 
Adaosoo. 

SinoFsitfcu  , sf.  ( Geogr.  ani.  ) , cosi  fu 
chiamate  la  Fenicia  dopo  ohe  fu  conquistata 
dai  re  di  Siria.  V.  Siao  Fsmss*  nell'  Ap- 
pendice. 


Starsi»  , o. 

Si st» lo,  sf.  o m.  ( Erpetol  ),  spici»  di 
rettili  dall'  ordine  degli  ofidii  o ofidieni,  e 
del  geoera  colabre.  Bory. 

Stira,  o 

Starmi,  o Svaria,  sf.  (Eotomol.),  g»a*ra 
d' ioeatti  dall'  ordina  degli  emitteri,  corri* 
spondaota  ai  fiatati  di  Latreillo.  Audouin. 

' Sta,  s.  cotta.  (Geogr.  aou  a St  giud.)  (». 
ebraica , eminenza  ) , monta  sul  cui  pendio 
passò  Tarmata  dai  Moabiti  a dagli  Ammo- 
niti vinti  da  Gioiafat  all’  estremila  dalla  «al- 
iata formata  dal  torrente  cha  riguardi  il 
deasrto  di  Jerual.  I Paralip.  rat;  Diz.  Bibl. 

SmiraAito,  o 

Sis»nr»num  , sm.  (Geogr.  ani.)  , osUbri 
città  antica  di  Persi»  , a dna  gioroet»  di 
distacca  da  Dora , ad  a tra  miglia  da  Rat- 
dion.  Noci. 

Sfasai  , sm.  (St.  gind  ) (v.  ebraica,  do- 
matore di  cavalli  ) , gsnarala  dall*  esercito 
di  Jabia  re  di  Asor  che  fu  maodeto  del 
auo  sovrano  oootro  gl’israeliti  ritti  da  Bsrto 
a Debora  , a raccolti  in  numero  di  ìoo.ooe 
uomini  sul  Tabor.  Arando  Dsbora  oh' »rt 
profetesse  vaticinato  ohe  il  Signora  a’are  di- 
chiarato contro  i Damici  , liarso  li  attestò 
eoo  taoto  coraggio  ad  impeto  che  li  tagliò  e 
pezzi.  Sieara  fuggi  a piedi  cercando  selm- 
za  a rifugio**»  nella  tenda  di  Hober  Cicco, 
la  di  cui  moglie  Giade  vedendolo  eliaco  e 
sfinito  gli  porse  del  latte  , lo  fece  sdraiar» 
• lo  copri  con  un  mantello  ; ma  quando  lo 
rida  addormentato  gli  conficcò  uo  gran  chio- 
do nel  capo  e cosi  l'uccisa.  Judic.  ir  et  r, 
SistiiaoH  , o 

SlSUiaÓNC  , sm.  ( Geogr.  ani.  ) , forteti* 
d'Asia  , nel  psase  degli  Tzaniesi , febbriciti 
in  mezzo  ad  uni  pianure  nel  luogo  d«uo 
Cena.  Noai. 

Sisoa  , sm.  (Ittiol.)  , ooma  sotto  il  q«el* 
set ìt «il  Hamilton  un  genera  dì  pesci  mol'o 
affine  al  calfitto  , a di  eui  i tipo  qo  pisce 
dal  Ganga.  Bory.  1 

Si  ss  iti  , sf.  (Miosfal.)  , sinonimo  d \ fer- 
ro idrato  fungoso  a geodico.  Dslafosse. 

SlSTtllO  , O '-  * 

Sfavilo , sm.  (Minerai.),  minerai*  aooor 
poco  Doto  , scoperto  di  Zitnaaermann  ia  uoa 
cava  di  basalto  dai  distretto  di  Deimold , 
nell’ Astia  , che  ha  uoa  forma  prismatica  • 
un  colore  asturrognolo  non  lucente,  ti  rom- 
pe facilmente  , scintilla  percosso  dall'  acri** 
rioo  , ha  il  paio  specifico  di  a,  4>  • • 
asma  la  frattura  concoide.  Richard. 

SlSTÓTaaH*  , sf.  (Bot.),  genera  di  piatila 
oriliogame  , dalla  famiglia  dei  funghi,  stabi- 
lito da  Pértoon,  e ridotto  a limiti  molto  |»ù 
oirootcritti  da  Frisa  , che  riferì  la  maggior 
parte  della  sua  specie  al  geoera  hydnom , 


/ 


SIS 

ficchi  con  riaiu  in  .|imlo  che  la  sis  tetre- 
ma  f onfiurm;  pinola  cha  orate»  sulle  ter* 
ra  , l»gaatetn»«te  n»i  boschi  di  pini  , a la 
mi  forai  gsneral*  ^ un  tono  rovescialo,  ad 
il  aolora  no  bianco  giallofaoio  a Bailiard  la 
figurò  «olio  il  soia»  di  hydnutn  sublumcA- 
losaa i.  Brongniart.  • 

Sìstsocàstii  u Csisioi /sm.  pi  (Boto* 
•ol.).  famigli»  d'insetti  dell' ordina  degli 
imenotteri , aiabililo  da  Dumirii , a con'»- 
nenia  i gaonri  eriside , omabo  a pornope. 
Aodotlio. 

Sisraopo  , sm,  (Entomol-),  genere  d* in- 
setti dall’ ordio»  dai  dinari  istituito  da  Wie- 
damaao  , mollo  affina  a quello  dai  conopi , 
d»i  quali  ha  I'  aspetto  , a nife  oa  differite» 
cha  parehi  I'  nliimo  articolo  dalla  antenna 
formò  «olo  la  darò,  a non  praeeola  eliletto 
aaneibila.  La  Bpeoia  ooooaciuta  di  quatto 
gaaara  «pattano  all’  Amarioa  Sattaotriooala. 
LmtreiUe. 

Sirice,  sf.  (Geogr.  ani.),  grao  einù  d’A* 
sia,  eh' ara  «ituata  a distinse  all’ incirca 
eguale  dal  Tigri  a dall'Bnfrata,  al  N.  ().  di 
.Salamoia.  No «t. 

8 ira  sa  , o 

StrisiDc  , sf.  (Entomol.),  gvoere  d intat- 
ti dell'  ordina  dai  coleotteri , della  eeaiona 
d«gli  eteromeri,  della  famiglia  dai  trachsli- 
di  a dalla  tribù  dalla  cantaridi,  stabilito 
da  [.-vtreill»  a «paca  d»l  genera  cantaride 
di  G«offroy  ad  Oliriar  , a da  Fabrido  eoo* 
foto  coi  suoi  necjdalis . Distinguati  da  lotti 
gl»  altri  dalla  sua  tribù  par  la  «aa  elitra 
ristrette  io  punta  all'  tilrrtoili  posteriori. 
Non  aa  aa  uooosoooo  eh»  dna  o Ira  ape* 
vtm  , tati»  europee  : la  più  noia  4 la  sitarti 
h timer  mh  s di  Lalraille  o cani  Hans  humsra- 
In  di  Olreier.  Gvcrtn. 

SitooAndso  , sm.  (Zoofito!.  ),  tioooimo 
del  polipaio  ocolina  , presso  Sohwaiggar. 

Sitmic,  s.  con.  ( Mastoaool.)  . apsoie  di 
mammiferi,  dell'ordine  dai  rosicatoci,  a dal 
g-«era  ratto.  Bory. 

SiTÓMa  , o 

SiTÓMa  . sf  (Entomol.)  , gaaara  d'  insetti 
dell’ ordina  dei  coleotteri , dalla  famiglia  dai 
tetrameri , della  «exiooa  dai  rincofori , a 
della  tribù  dei  caransoniti , stabilito  da  Gar* 
mar  , a da  Sehoeaberr  adottato.  Geèrin. 

SlTÓBPBlos  , sm.  (Bot.).  sinonimo . presso 
Adattano  , dell’  stymus  di  Linoto.  Bory. 

SirTaiia , lo  et  tato  aha  siila.  V.  oell'Ap- 
pendice. 

StTTiHa  . sf.  ( Oroito!.  ) (io  lai.  xenops), 
genera  d*  uccelli  dell’  ordine  dagli  anisodal 
idi , di  cui  fi  conosca  tra  specis  indigena 
dall’  Amarioa.  Fra  sia*  aitasi  som*  tipo  il 
xenops  d nabatuidjy , che  trovasi  al  Brasils. 
I)  rupie s. 
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Strusa  , si  ( Krpelol.  ) , specie  di  rettili 
dall'  ordina  dagli  ofidii  o o/l diani,  a dal  ga* 
oara  colubro.  Bory. 

Siti  , 9.  com.  ( Ornila).  ) , noma  ohiliano 
presso  Molina  lua  oaoello , eh»  ques'o  ge- 
suita oomina  frinitila  barbata  , ma  ah*  4 
sansa  dnbbio  una  mussicapa.  La  sua  piuma 
sono  gialla  con  dal  verde  sulla  ala  sarasiato 
di  osro  a di  roaaastro.  Viva  dai  tomi  dalla 
madia  saliva.  Lesto n. 

StvsM , s.  com.  (St.  giud.)  (r.  ebraica , 
spina),  mesa  ebreo,  il  terso  dall'anno* sa* 
oro  ad  il  nono  dall’  anno  eivila;  oorrispnuda 
a parta  dai  masi  di  maggio  a giogoo.  Bis. 
Bibt. 

Siza  , o 

Sizo  , sm.  (Metro),  a Comm.),  iatromevH 
to  cha  usasi  spsoialmaot#  io  Inghilterra  par 
troverà  il  peso  d#He  perle  fine  rotonde. 
Chomb 

. Siztaino  , sm.  ( Oroitol.  ) , spaoia  d’  ss* 
calli  dal  gallare  bscchigrosso  , più  oomooa* 
mania  dotta  fanello.  Vieillot  la  f»oa  tipo  di 
un  genere  particolare  , ari  quale  collocò  an- 
che qualche  altra  spanta  dallo  stesso  genera 
bscchigrosso.  Drspies. 

Sizi'copa , o 

SlZtGOPS  , o 

StzicùrfO  , sm.  (Entomol.),  lo  stesso  cha 
sizigopo.  V.  nsl  Ditioasrio. 

S K 

Skis  , s.  com.  ( Ittici  ) , spasi#  di  pasei 
dal  genera  pomntomo.  Bory. 

SkImmu  , sf.  (Bot.)»  genere  di  pianta  fa- 
nerogama , dalla  famiglia  dalla  ce/aitrinee  a 
dalla  tatrandria  mouogioia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Thuoberg  . nella  tua  Flora  dot 
Giappone  , a che  non  è forse  un  duplioato 
dall'  ile » , dall’  evonymas  a del  rhamnms • 
Sprangai  ha  aolloveto  nel  primo  di  datti  ge- 
osri  I’  unica  specie  di  oui  compone»! , aioù 
la  skimmia  japonica  , arboscello  a foglia 
aitarne  , vioinistime.  sempre  verdi,  oblunghe 
«d  ondulata,  ad  a dori  disposti  io  panico)#. 
Gai  Ile  min. 

Skink,  s.  com.  (Erpatol.),  uòmo  sotto  il 
qnala  maniiona  Plinio  noi  spsoia  di  rettili 
dall’  ordioa  dai  sauriì  o sauriani,  indigeno 
del  Nilo  a somigliante  al  coccodrillo,  non  man 
grande  I moderni  riguardano  questo  skink, 
di  cui  fecero  scincus,  come  una  piccole  lu- 
certola, mautr»  è probabilissimo  cha  lo  skink 
di  Plinio  sia  I*  occaran  dal  Nilo,  monitor , 
la  cui  grandezza  4 di  4 piedi  compresa  la 
oods,  banchi  di  grosseasa  poco  cooaiderabi* 
la.  La  sua  oarne  «re  stimata  allora  coma 
afrndittaa,  coma  attualmente  riaaroaai  alla 
Aotilla  quella  ó*\\'  iguana.  Lsttoo. 
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Skinkoto,  sm.  ( Erpaiol.  ),  figurò  Sh»\s 
•otto  quatto  nome  nei  specie  di  rettili  del- 
l' ordina  dei  hatracii  o b atroci  ani,  e del 
genere  salamandra,  oh*  i la  salamandra 
punteggiala.  S i Hilaira. 

SKiirNiai.  sf.  (Bot.),  getterà  di  peonia  fa- 
nerogame riabilito  do  Foreter  «otto  qaesto 
nome,  a ohe  aaona  noito  al  genera  /aclista 
De  Candolle  lo  diade  alla  aaooada  lemiooa 
di  queat'altimo  genero  la  quale  non  ai  eoa* 
pone  che  d'aoa  «peoie,  fuchsia  excorticata. 
di  Linneo  figlio,  arboscello  dalla  Naora  Za* 
laoda.  Gaillemin. 

SniToriLLo,  sm.  ( Bot.  ),  noma  «otto  il 
quale  Bachalot  La  Palaia  area  eaparato  la  ape* 
eie  di  piaote  oriti ogaaa,  dallo  famiglia  dei 
masehi,  chiamata  fissideas  da  Hedsrig,  che 
la  maggior  perle  dai  balenici  considera  eoa 
odo  eemplioo  eeiione  del  genere  eiicranmm, 
bea  dietimo  pel  eoo  oepetto,  ma  ohe  non 
procacia  caratteri  propri!  a aepararla  come 
genera.  Brongniart. 

Stcoaonirt,  sf.  ( Minerai,  ),  aiooaimo  di 
ferro  arsemelo. 

Situine,  s.  eom.  (Mastotool.),  nome  loca* 
le  della  mofelle,  nell'  America  Sereninone- 
la.  S.t  Hi/aire. 

8 L 

SlitAbia,  sf.  ( Bot.  ),  nome  dato  da  De- 
ano*, al  ganara  flaggea  di  Richard  padre, 
pubblicato  con  figaro  nel  1807,  e che  rive- 
rente poi  il  dodo  di  ophiopogon  impostogli 
da  Gawler.  È formalo  a apeaa  dal  genere 
convallaria  di  Liooeo,  ed  appar liana  coma 
qoesio  alla  famiglia  dalla  asparagiaee,  ad 
ali*  eeaadria  mooogioia  di  Linneo.  La  s la  Se- 
ria japonica  di  Daceaor,  o convallaria  je- 
ponica  di  Lioneo,  O ophiopogon  japonicus 
di  Gawler,  i una  pinola  erbacea,  «iraoa,  oh# 
ferma  eeapi,  moaita  di  foglie  redicali  liceo- 
ri,  lunghe,  pnntnte,  dal  cai  mtno  aliaeaà 
atta  più  corte  dalla  foglia  e cariche  di  fiori 
a «pica  , aranti  »|  periansio  aszurrognolo. 
Cveeoe  dia  China  ed  al  Giappone.  Gai  Homi ». 
Stira,  o 

Stiro,  sf  eom.  0 m.  (Maetozool  ).  «innei- 
mo  dal  mammifero  lemmi  o ospalace.  Borj. 

Stoinis,  sf.  (Bot.),  genera  di  piada  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  tiliaeee,  a 
dall*  poliandria  monogenia  di  Lioneo,  ohe  ai 
oompooe  d'albori  indigeni  dall  America  equi* 
nosiala,  a foglie  alterna  grandiaaime,  ed  a 
fiori  moniti  di  piccola  brattea.  Da  Ceiidolla 
le  diriae  ia  cinque  aasìoei,  ohi  chiamò  sloa- 
nea  propriemeete  detto,  gynoslama,  myrio - 
chaeta,  oxyanéram,  a fareolaria.  Cadauna 
di  quarta  «azioni  campo  neri  d'  oca  «ola  «pe- 
ata. Gaillemin. 


Stona  , 0 

Stonai,  S.  com.  (Filo!.),  roaaLolo  «era- 
aeriito  che  rata  distico.  La  famosa  ad  in- 
mreaa  epopea  aamscrjtta  intitolata  Malia- 
bharala  , i coricata  di  oltre  100,000  di 
questi  slokas  o dìstici. 

8 M 

Sauro.  Nella  dichiaraiiona  dal  $ i di 
qeest*  Articolo  dal  Dhiooario,  in  luogo  di 
fondando , Isggasi  fondendo. 

SmaicD  , o 

Sm*r*cdo,  s.  com.  o m.  (Mioaral  ), 

Olmo  di  smeraldo,  preaao  Warner. 

Sviatola.  sf.  (Entomol.),  gs cara  d‘ ioni» 
ti  dall'  ordina  dagli  atteri,  e dalla  f»®'!1'* 
dei  parasiti  o rin*Herit  stabilito  da  Lr* 
treille,  e dirtiognantaai  pai  eoo  corpo  globo* 
10  } tasta,  corsaletto  e addome  semplioeaHa- 
ta  indicato  da  lioaa  trasversali  ; dua  erthi; 
palpi  allungati  ; campa  anteriori  più 
dallo  ol'ra.  Bit  hard. 

SMStTH*i*triA,  sf.  (Bot  ).  gacrra  di  put- 
ta fanerogama,  della  famiglia  della  pesti/*’ 
ree,  riabilito  da  Solander  nell’  erbolaio  di 
Banke  e descritta  da  R.  BroWn  ; f collocato 
ool  geo*ra  paropsia  da  Da  Petit  • Thoaer». 
orile  prima  tribù  della  passifloree,  a rea 
racchiuda  che  dna  tpeoie,  smeathmessi a 
puóescens  e sm.  !aevigaia%  ohe  sono  tri» 
aerili  indigeni  di  Sierra- Leooa. 

SuaCTIMNUO  , o 

Saicctymnuus,  sm.  (8t.  d'  logh.),  **«' 
bolo  eba  feoe  figura  ad  ebbe  roga  ia  la- 
ghiharra  all  epoca  dalla  goarra  «itili  di  <}“•* 
regno  , a durante  I*  interregno.  Easo  1 eoa- 
poeto  dai  proiogrammi  o 1. tiare  iemali  dii 
nomi  dai  oiuqae  primarj  miaietri  presbite* 
rioni  di  quel  lampe  , eioò  Stafaee  Marsbil. 
Edmondo  Calamy.  Tommaso  Yooog  , Mit- 
ilo Na  wcoman  e Guglielmo  8por«»ow , eh* 
scrissero  uoiti  un  libro  eootro  I Eièioops»®, 
il  quale  veaue  io  luca  ori  I&41-  Essi  ed  1 
loro  aagaaoi  fan  aaro  acche  datti 
mnttani.  Chemb. 

SmcctÌts,  sf-  (Minimi,)  speri»  di  srgilb. 
designata  onche  «otto  i nomi  di  terre  i* 
follone  ed  argilla  da  follone  Richard. 
Svuoi , o 

Salasela,  lo  «testo  ohe  smerdide.  V.  nel- 
I'  Appendice. 

Smiohitto  , sm.  (Bot.),  noe  dai  acni 

volgari  dell#  smilax  aspera  di  làsms» 
Bvry. 

Smiàcfrfi,  sf.  (Boi.),  gaoare  di  pianta  fa* 
narogame,  dalla  famiglia  dalla  asperagiae*, 
e dell'  eaendrie  mooogìaie  di  Liooee , *«ab** 
Iho  da  Da«footaioaa  , ed  areale  par  tipo  la 
convallaria  racemosa  di  Linneo.  Graa 
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Biffo  di  nomi  ricevette  questo  genere  : H«i- 
S<f r lo  chinai* va  Salomonia ; Adaiutoi,,  (V«- 
gnern;  Neck»r,  t or  aria ; Moenph.  pulygnna- 
strani.  Ma  il  nome  di  smilacina  fu  gene- 
ralmente adottato,  malgrado  la  prioiilò  di 
latti  gli  altri.  Coutiaue  rarra  apvoie,  che  so- 
no  piante  erbaoee,  vivaci,  a radice  fibrose  , 
a foglio  radicali  o portate  ani  latto , od  a 
fiori  bianchi  disposti  io  «ertalo,  in  iepicho 
od  io  grappoli  terminali.  Richard. 

Smiiscìnbb,  lo  slatto  «ho  amilacee.  V. 
oel  Dizionario. 

Starna,  o 

Smi  ai oa,  o 

Sanai*,  sf.  o cotti.  (Minerai.),  dietro 
tjna»  tn  dice  Dioacoride  della  smjris  , dore- 
rà aalar  qaeeto  l’ odierno  smeriglio.  Dela- 

foce*. 

Smibniàno,  o 

Smibhro.  o 

Smibnio,  sm.  (Iiliol.),  epeoie  di  pelei  del 
geaere  gobioide.  Bory. 

SailTHlà,  o 

Suiti  «.  sf.  ( Bot.  ).  genere  dì  pianta  fa- 
nerogame , della  famiglia  delle  leguminose , 
e delle  diadelfia  decaedri*  di  Linneo , sta- 
bilita da  Aiton,  e furiente  parte  della  tribò 
delle  edisaree  di  De  Candolle,  Era  sts'o 
ausniuato  petagnana  da  Gmalin,  ed  fi  cetre- 
manente  affine  all'  aeschinomene,  non  di- 
stinguendosene che  pel  eoo  beoeello  rinohitt* 
so  nel  ealioe  e dirieo  io  articoli  incombenti, 
organizzazione  simile  a quella  del  frutto  dai 
tourea.  Non  ae  oa  conoscono  che  tra  «peeie, 
s mutua  sensitiva  ohe  n’ fi  il  tipo,  pianta 
annuale  originaria  dall'  India  ; sm.  gemini - 
flora  che  ha  la  stessa  pelria  ed  fi  appeoa 
■tirerà*  dall’ altra,  a sm»  conforta  o capita- 
to".  vita  creici  calla  parta  iatariropicale  del» 
la  Nito*a  Olanda.  — Quanto  alla  sm.  spi • 
cotn  di  Sprengel  , indicata  enne  originaria 
della  Seosgambia , fi  qna  pianta  di  genera 
*cooo«cii>to  , ma  che  sembra  dalla  smilhia 
totalmente  diversa.  Gailfemin. 

s o 

Sot  soe-ust,  s.  com.  (Brpetol),  sinonimo 
della  specie  di  rettili  dell'  ordine  dei  saurii 
o suariani , detta  basilisco  poria-crsstttp 
presso  Valendo. 

Som»,  o Soà-aiBg,  s.  com.  (Erpelal.), 
sin. mimo  del  rettile  igeano  ordinario,  pres- 
so Sebe.  Bory. 

Sos.  s.  com.  (Bob),  nome  locala  del  mon- 
ànn,  apaei#  di  piente  crittogame,  de)  geoere 
spondias.  Id. 

Soss  , s.  com.  ( Gaogr.  ent.  e Sb  giud.  ) 
(r,  ebraica  , armata  ) , paese  di  Siria  , al 
Nord  della  Palestina  , di  cui  era  re  Adare- 
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ter,  che  fu  sconfino  d*  Davidde:  Pere»** 
sii  David  Adarrzer  regem  Soda.  Sembra 
che  questa  regione  si  «stendesse  dall'  ««tre- 
mitìi setteairionnl»  delle  Celesiria  e del  Li- 
bano fino  verso  Auiiochu.  1 Beg.  rat. 

Sorsi  , sm.  (Sb  giud.)  (▼.  ebraica  , ven- 
dita ) , figlio  di  Dseidde  e di  Bersabea  : 
Rase  nomina  corum , qui  nati  sunt  ri  in 
Jerusalem:  Samia,  Sobab  , Piala  m.  Salo- 
mon. il  Beg.  v. 

SÓbsch  , sm.  (Sb  giod.)  (v.  ebraici,  fi/o), 
generile  dell’  esercito  di  Adaras*r  re  di 
Soba  , che  perdette  una  batiaglin  contro 
Daeidd#  , # fi  fu  anohe  ferito  otortalroentei 
Sobach  principem  militine  percussii , qui 
statim  moriuus  est.  Il  Beg.  x. 

SoBzCHSi , sm.  (Si.  giud.)  ( e.  ebraica, 
tenda ) , uno  dei  valorosi  dell’  esercito  di 
Davidde  , che  ucuiee  il  gigante  Saph  nella 
battaglia  datasi  a Gazar:  Tane  percnssit 
Sobachai  de  Husathi  Saph  de  Stirpe  Are- 
pha.  Il  Beg.  xxr. 

Sobi  , sm.  ( St.  giud.  ) ( r.  ebraica  , ripo- 
so ) , figlio  di  Naaa  , della  città  di  Rabath  , 
ohe  andò  con  Beraellat  incontro  a Davidda 
quando  fug  giva  da  Assnloone  e gli  odi)  ria- 
freachi.  II  Beg.  xxrtt. 

SoBMS  , sm.  ( Sb  giud.  ) ( r.  ebraica  , thè 
riposa  ) , prefetto  a taaoriera  del  tampio  di 
Gerusalemme  , uno  di  quelli  ohe  il  re  Eze- 
chia inviò  a eentira  le  proposizioni  di  Kob» 
saoa  , e contro  il  quale  profetò  lsaie  pre- 
dicendogli le  sue  morte,  e le  soetituzione  in 
ano  luogo  di  Etiaum  figlio  di  Eleia.  IP" 
Beg.  xriti. 

SóaoLa,  o * 

Sóboibs,  sf.  (Bot.),  coti  chiame  L’ok  H 
rudimento  d’  no  nuovo  ramo  0 d'  on  nuovo 
atelo.  Thatu  ai  valsa  di  quasio  vocabolo 
per  dssigoara  i bulbilli  racohmsi  nel  peri- 
carpio di  carte  piante,  i quali  eoao  talvolta 
vere  eemenii.  Gutl/emin. 

Soioléwbkis,  sf.  (Bob),  genera  di  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  eracifers , 
a della  tetradinamìa  siliculosa  di  Linneo, 
stabilito  da  Merechall  Biaberetsin  a da  De 
Candòlle  adottato.  Dialogassi  pai  ano  sapu- 
to delle  altre  crocifere,  e si  compone  d'uni 
sola  «peeie,  sobolewskia  lithophila,  eh'  fi  la 
cochlearia  sibirica  di  Willdet*>w,  piauia  ■ 
fusto  erbecso,  a foglie  canlioario  • renifor- 
mi, «d  a fiori  bianohi,  disposti  in  grappoli 
slloogeti  ; aasa  cresca  «olla  rocoe  nella  Teu- 
ria  noe  lungi  dal  mar  Naro , non  che  neU 
I'  Iberia  , ma  aon  in  Siberia  coma  sembra- 
rebbe  iudioaeee  il  noma  specifico  impostoli 
de  Willdeoow.  Guillemm. 

Sobbàu*  , sf  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame , delle  famiglia  della  orchidee, 
a della  ginandria  eaaudri»  di  Lìomo,  stabi- 
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Ufo  dagli  «ulori  dalla  Flora  del  Perù,  «d 
ancora  mal  noto.  Compattati  di  irò  «piota 
originaria  dal  Perù  , tolta  a Ira  Barattila. 
Richard. 

So«aÌY«a,  sf.  (Bai.),  gaoara  di  pianta 
fanerogame,  it abilito  da  Rnit  a Pjtod  , ai 
eh’  4 lo  stesso  oha  la  me  ver  a di  Schreber 
o I'  enydra  di  Lourairo.  Guitfemin. 

$OCHO  . s.  com.  ( Gaogr.  ant.  a Si.  giad,) 
c f.  ebraica  . ramo  ) . ctiik  di  Pataatioa , nel- 
lo tribù  di  Giada  , o*'  araoo  accampati  i Fi- 
litlai  quando  Goliath  sfidò  Iaraala.  Di».  Bibl. 

«.  — «lira  eitlk  di  Paleatina  . Balla  tribù 
di  Efraim  , or*  ara  una  gran  oiaiaraa  , «alla 
qaale  Saulla  andò  a «arcar  Samuele  : Von il 
msque  ad  cisternam  magnam  qaae  est  ia 
Socho.  — | Paralip.  tr. 

Sochuth  , s.  com.  ( Gengr.  aot.  a Si.  gtod.) 
(t.  ebraica,  tende),  primo  aoeavpamrnto 
dagl'  I meliti  quando  ntoirooo  d'Egitto  : Pro - 
Jeai  soni  /lUi  Jacob  do  Rameose  in  So - 
cheth.  — Exod.  xtt. 

e*  — - luogo  fra  il  torreota  Jebolc  ad  il 
Giordano  , coti  denominato  da  Giacobbe  nel 
eoo  ritorno  dalla  Metopotatnia  , parchi  ri 
driatò  le  tenda  i AppeUovitqme  nomea  illim s 
Sochoth,  idest  tabernacolo.  In  caguito  ai  ai 
adiflcò  una  eittk  «ha  fa  aaaagnata  alla  tribù 
di  Gad  , « osila  qaale  Gedeone  fica  aohieo- 
«iare  eolio  la  apioo  i principali  abitanti  che 
gli  aravano  risposto  inaolaolamaata  quando 
chiana  vettovaglia  par  ai  a po’  «noi.  Ge- 
nes.  xxi n. 

Sochoth-Biitoth,  a.  com . ( Si.  aot.  ) ( t. 
ebraica  , tende  delle  donzelle ).  nomadi 
no'  idolo  fabbricato. i , par  adorarlo  , dai  Ba- 
bilonesi trasferiti  in  Samaria  : Viri  Babylo- 
net  feetrunt  Sochoih-Benoth.  — A tonni 
credono  ch«  fossa  un  luogo  consacrato  a 
Vao«rat  o»a  le  donaelle  si  prostituiveao  ima 
folla  ia  fila  in  onora  dello  dea.  IV  Reg-  xvtt. 

Soda  , sf.  ( Bot.  ) , noma  aparifico  d’  una 
sp«oia  di  pianta  fanerogama,  dal  genero  sai- 
sola  di  Liooeo.  Bory. 

Sodìda,  sf.  (Bot),  genera  di  pianto  fona* 
rogarne , della  famiglia  dalla  capparidee  a 
dall'  oltandria  moooginia  di  Liooeo,  stabilito 
da  Forakahl,  a eomposto  finora  d'  ona  sola 
«paoie,  sodada  decìdua,  arboaoollo  munito 
di  «tipuia  appose  ad  aveste  fiori  pedoacola- 
ti.  namerosi,  ascellari,  che  oraeaa  ia  Arabia 
• oall’  alio  Egitto.  Guillemin. 

Sodi  fra,  sf.  ( Mi  aerai.  ) , minerale  rine*. 
Outoei  ad  Àhlvidaberg  a ad  Eaealkuda.  io 
laveaia  , a «ha  ti  crede  non  aia  altro  ohe 
uoa  variali!  di  nefelina.  Dalafoaaa. 

Sodaiìtb  , lo  ataaao  , a di  miglior  letio- 
oa  aha  sodahto.  V.  sai  Diaionario. 

Sodi  , sm.  ( Geogr.  est.  a Si.  giad.  ) ( r. 
abraioa  , «uo  segreto  ) , fiumi  di  Babilonia 
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praaao  il  qnaie  Baruch  faoe  failnro  d«U«  eoa 
profana  al  popolo  etneo  oh' ere  colà  cattiva. 
Ignorali  quale  • dove  fotta  questo  fintai  , 
quando  nao  sia  I*  Eufrate.  Numer.  x vi. 
Soiria , a 

Soamcaa  , lo  ataaao  eba  sepia  a sepia- 
eoe.  V. 

Sorem  Taooo  , sm.  ( S*>  rom.  ) , odo  dai 
drudi  Hi  Messaline  , che  fu  poaito  da  Clau- 
dio. Taci! ■ Aon.  xt.  36. 

a — ( Appio  ) , romano  che  moti  istan- 
taneamente naH  iiacire  del  bag«a.  Phn.  rii.Si 

SoraaOTOMtNÌA  , sf.  ( S'.  lati,  a Filol.  ) 
(e.  gr.  da  croata,  sapienza  , e peoq  , amore, 
• pania,  mania,  forare  ) , titolo  di  ue 
oompenimanlo  drammatico  di  Giovanni  Boni- 
facio. buon  letterato  « giureconsulto  italiano 
dal  aao.  xvt  a XVII , cha  oa  aariaaa  paran- 
chi , a che  alla  aoa  Soferoiomama  diade  la 
qualifioexiona  di  favola  comica.  Gtngmaaè. 

Sorai  , sm.  ( Ornilo!.  ) , nome  brasiliano 
d‘  uoa  specie  d'uccelli  dal  genere  tropèolo . 
ohe  il  prinoipe  di  Neuwied  chiama  a torto 
ariulos  jamacai  di  Linneo.  — Sembra  che 
la  guira  tangeima  di  Maregreva,  affisa 
all'  ulema  di  Lieoao  . da  cui , uoa  mane 
«ha  dal  jamaeoi , differisca  par  rarj  carat- 
teri Letson. 

SogiLCINs  , sf.  (Bob),  noma  sotto  il 
quale  «labili  Enrico  Caasini  ua  genere  di 
pinata  fanerogame , dalla  famiglia  dallo  si- 
nanteree,  a dalla  tribù  dalle  mltomtoo,  ««sa- 
la par  tipo  la  galinsoga  trilobata  di  Cava- 
oiilae.  E lo  ataaao  che  il  g«a«r«  galiasogeo 
di  Kuoih.  La  sogalgina  trilobata  di  Gassi- 
oi  ù uua  pianta  messicana  , aibacaa,  aauoa- 
1«»  I foglia  oppone,  oblungo  lanceolata , 
trilobata , la  cui  o^etidi  aooo  giallo , termi- 
nali , « sostauute  da  tanghi  peduncoli.  Sa 
fa  descritta  « figurala  da  K»nth  ua’  altra 
apecia  pur  maaaioaoa  «otto  il  uoaaa  dì  ce- 
galgina  balbisioidos.  Guillamin. 

Sugo  , srn.  ( lttìol.  ) , specie  di  pelei  dal 
groere  olocentro. 

Socva,  «.  com.  (Maetotnol.)  , noma  tar- 
tare dallo  apaoia  di  mammifvri  dal  geoars 
marmotta  , detto  aoiaotificameots  marmotte 
bobac.  St  Hiloiro. 

Somai  , s.  com.  ( lttìol.  ) , spaeio  di  pa- 
sci dal  gaoara  acantora.  Bory. 

Sohab  • sm.  ( St.  giod.  ) (f.  ebraica, 
bianco  ) , quieto  figlio  del  patriarca  Si  macao, 
oh'  ù dallo  «oche  Zara.  Genas  x m. 

SoHtfe  , s.  com.  (Iniol  ) , gran  pesca  del 
Gaoge  , secondo  Boia  , con  isqos«»9  sardi 
orlato  d*  Oro,  e eolia  oataloria  madreperle- 
ta  ; la  saa  cerne  ù «ccallante.  Ignorasi  a 
qual  genere  appartaoga  , dichiarando  pura 
lo  «(«sto  Boia  d'iguorarlo.  Boay. 

Solai  ATAN  , a.  com.  ( Mastotool-  ) , noma 
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locai*  d'un  mani  mi /aro  ii«J|>  America  5ttt»n* 
inolila  doli’  ordii»  dai  resi* moli,  • del 
genere  rollo  , mentovato  do  TheV't.  S i Bi - 
taire. 

Solakastuo  , sm.  (Hot.),  sinonimo,  prof 
•0  Hoìat'r.  dot  solarium  sodomeum  di  Lio* 
MO. 

Soiàndra,  sj.  (Boi.)»  Doma  auto  appli* 
oato  I parecchi  generi.  Coal  il  gioirà  SO* 
landra  di  Lionao  fu  uoilo  ot  genero  idra- 
colilo  , nalU  famiglio  dolio  umbellifero;  il 
sotandra  di  Murray  A lo  stereo  oho  il  la* 
fonema  . gaoara  di  malveceo ; od  il  solco * 
dra  di  Svraris  è uoa  datura  , cHo  ditferi- 
ica  doli*  olir#  ipacia  di  quatto  gaooro  pai 
ano  frutto  carnoso.  Richard. 

Solo n • * » o 

Solamima.  V.  quatti  do»  Articoli  noi  Di- 
zionario dopo  solano  $ i o a. 

Sol  a MÓiDR  « sf.  ( Bot.  ) » genera  di  pitelo 
fanerogame  , stabilito  do  Touroafurt  » ma 
riunito  al  goooro  rivinta  da  LionsO.  Ri* 
ckard. 

Solàrio  . sm.  (Melaeol.)i  gonora  di  mol- 
luschi conchiliferi  stabilito  da  Lamarck  . • 
collocalo  fra  i gauari  //«co  a turbino.  Non  ta 
Do  conosce  par  aoco  raoimala.  Sodo  i So- 
larli balla  conchiglia  marina  quaai  tutta  ap* 
piatala  alla  basa»  ta  ot  oonoaoooo  altra 
tracia  specie,  la  più  graada  dallo  quali  4 il 
solarium  perspectu'um  , «ha  trovasi  io  tut* 
IO  r oceano  indiano.  Va  ai  sono  pura  dalla 
speda  foia  ili.  Deshayes. 

Solda molla  , sj.  (Boi.),  gaotre  di  pianla 
faoarogama,  delle  famiglia  della  primoiacee » 
a dalla  peoteudrie  monogiuia  di  Lionao  , 
ceiipuiio  di  Uba  d dui  apAcio.  La  solda- 
Malia  alpina  di  Lionao  4 uua  balla  pinati' 
D'Ila  a fogli*  piociuoUle  , tordiformi . orbi* 
culata  » ad  a finn  aatuiro*ohiari  , sostenuti 
da  atta  filiformi  ; onice  io  copia  lui  aiuoli 
d’Europa.  Guillemin. 

Solda  ni  a , sf.  (Malacci.)  , genera  di  mol* 
lasciti  ooaoliiliferi  , stabilito  da  D'Orbigny  » 
m oouteaeuta  cinque  specie  di  eooshiglie  mol- 
ulooulari  , aiaroscopicha  , figurata  da  Sol* 
daoi  a solamente  da  lui  conosciuta  nastu* 
no  arandole  rinvenuta  dopo  la  comparsa 
dall*  immortala  sua  opere.  Ha  arso  molta 
analogia  sol  genera  opsrcmlina  , immediata* 
manta  dopo  il  quale  lo  collocò  D Orbigny 
odia  famiglia  d«gtì  elicosughi.  Le  dotta 
cinque  specie  chiamanti  soldania  cannata, 
spirorbis , nitida  . timia  ed  orbicularis;  la 
tra  prime  sono  fuesili  ; la  du«  ultime  ■ vi* 
T'oti  » trovanti  nel  Mediterraneo.  Deshayes. 

Soldan/ti  , sf.  ( Minerai.  ),  nume  dia 
propose  Thompson  di  dar*  alle  meteoriti  , 
in  onore  di  Snidaci.  Delafosse. 

Soldato  » sm.  (Ornimi.),  uno  dai  uomi 
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volgari  dell'  uccello  tnnga  pugnax  di  Lia* 

aea. 

t.  (Zaol  ) Soldato,  dodi  stato  purdato  ai 
pagani  fra  i crostacei,  ai  manti  Ira  gli  'na- 
selli ortotteri,  ad  al  turbo  pica  fra  i mol* 
luachi  Bory. 

Soli,  sm.  (Malacol.),  noma  alato  dato  a 
carti  molluschi  conchiliferi  iu  riguardo  allo 
disposizione  raditela  dalla  loro  appenditi  mar* 
gioali.  Deshayes. 

a.  (Bot.)  — noma  volgare  e dai  più  «par* 
ti  dall’  helianthui  annuus  Bory. 

Solai,  sf.  ( Ittici.  ).  eiuouimo  di  sogliola, 
apeose  di  pesci  del  genere  pleuronelte.  a li* 
po  di  un  sotto-genere  del  medesimo.  V.  So* 
OLIA  $ IO  nel  Dizionario. 

( Bot.  ) — ooma  dato  da  Spreogd  al 
geeare  iotr  'td ium  di  Ventane!,  che  appari  iena 
alla  famiglia  dalla  violaries.  Da  Giogius  lo 
applica  ad  ua  altro  genera  dalla  stessa  fami* 
gUa,  oompoelo  d'  una  sola  specie  salta  con- 
colar, eh'  4 un’  erba  velluta  a alali  sottili 
guarniti  di  foglia  altsraa,  a di  fiori  ascellari, 
accompagnali  da  due  brattea  ; cresce  nei  luo* 
ghi  u midi  della  Pensiltania.  Guillemin. 

Solbàsia,  sf.  (MAlaool.  ad  Ortttol.),  no- 
me «he  trovati  lai  volta  adoperato  dagli  orti* 
lologi  par  designara  U numismati.  Bory. 

SoLiMÀcia,  sf.  pi.  ( Malacci.  ),  nella  di* 
chiarasione  di  quest* Articolo  dal  Dizionario, 
4 da  aggiuog'rai  io  fina  : Compoueti  dei  tra 
generi  selene, panopta  a gficimera.  Dsahayea. 

SolsnÌdkr.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  dal  Diaiooario  sono  da  sopprimersi 
la  parola  la  guaio  corrisponde  a quella 
delle  solenacee  di  Lamarck,  a sostituirti 
quanto  t'gue  : Componevi  di  fotta  la  tonchi* 
glia  apaita  alla  due  estremiti,  a contiene  i 
geoari  panopea.  iatella,  glicimere,  solena, 
gasiroche/ia,  fuladumia  a leptuno. 

Solìnidi,  Iu  etaaao  ohe  solenidee.  V.  nel 
Diaiooario,  n nel  Supplimento. 

Solini É sa,  sm.  (Maleool.),  cosi  chiamasi 
1 1 animale  dal  mollusco  conchilifero  solena. 

Sol 6* oro.  sm.  ( Eotomol.  ),  gaoavt  d*  io* 
salti  dell'  ordina  d'i  coleotteri,  dalla  t'iio* 
oa  dei  tetrameri,  dalla  famiglia  dai  rinco - 
/ori,  e dell*  tribrù  dei  caransoniiit  stabili- 
lo  da  Scho*nh«rr.  Goéritt. 

SoLtttoaiMO , o 

SoiBNORAÌMO  , sm.  (Eotomol.),  genere  da 
inselli  d-ir  ordina  dei  coleotteri  , della  sa* 
zione  d*i  tetrameri , della  famiglia  dai  ria* 
cojuri , « della  tribù  dai  caraaeeuili , stabi* 
lito  da  Sohoenherr,  Id. 

SoLBWOBTiaKO,  sm.  (Eotomol.),  gaoara  di 
iuaatti  dell*  ordina  dei  coleotteri , dalla  a«- 
stuua  dai  tetrameri , dalla  famiglia  ‘dai  ria* 
calori , e dalla  tribù  dei  cmransoniti , sta* 
biiiio  da  Sahotohtrr.  Id. 
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SoLCTCLUMA  , tf.  (MaI»col.),  genere  di 
bp  ditischi  conchiliferi  . stabilito  da  BUiu  ville 
» épr*m  dal  gecera  solette  di  Lamtrck  , par 
cuUvrirvi  quali*  «paci*  oh#  arando  la  car- 
otar» mediana  sona  larghe  ad  oppiaci#  , co- 
ma par  atampio  il  solen  rostrato*.  L’  ani* 
mola  A acono*oiuto  Cumpraod#  poche  apatia; 
(a  più  notabili  tono  la  ooletellma  ottidsns, 
grande,  rariaaima  a di  patria  tgoola  ; ala  I. 
rostrata  , raro  caia  pure  a profaniamo  dal* 
1'  oceano  Indiano.  Deshaye*. 

Sou.  S.  com ■ (Geogr.  aot.),  città  doll'i* 
•ola  di  Cipro,  fabbricato  odi  confini  di  Cia- 
ti* da  ano  coinè • a di  Ateniesi,  ad  antica* 
Oleata  chiamata  siepaia . Noti. 

a.  — o Soli  »,  città  mai  mima  di  Cilicio, 
iaLbiuata  dagli  Àtaniaai  a dai  ilodii,  ohe  in 
o-gui  o fa  dotto  Pompeiopoli  dall'  aratri 
J;ocri|o<>  stabilito  una  colonia  di  pirati.  Dal 
noma  di  quatto  tino  dorira  il  rooabolo  So- 
ieetsmo.  V.  S tioctsMo  od  Di  ai  eoa  rio  , od 
•oche  Soros  $ a, 

SoUDtCIBO  . O 

Sotioico  , sf.  ( Bob  ) , genera  di  piaatc 
fanerogamo , dallo  famiglia  dallo  sinanteree, 
tribù  doli#  asieree  , a dallo  aiogoaoaio  poli- 
gamia ouporflaa  di  Liooao , molto  affine  al 
geoare  mster , a comporlo  di  no  grandini- 
09  oumaro  di  tpaeia  . difficili  a dtiiioguerti 
I'  una  doli'  altra.  Craaooao  par  la  maggior 
parte  oell'  America  Settealriooala  , e parec- 
chia eeogono  ooltirat#  nei  giardini  par  la  lo- 
ro elegante.  La  pià  aoticamcato  nota  A la 
solidago  virgo  aurea  » pi  ani  a erbacea , a 
alalo  roaaigoo,  acnnalato.  terminato  superior- 
«naota  da  fiori  d’  on  bai  odor  giallo , dìtpo- 
•ti  in  grappoli  diritti  ad  allungati;  craaoa  noi 
boschi  a oei  prati  afeiutri  d’  Europa,  à pai- 
iiti  io  addiatro  par  diaratica  a detersiva  , 
ma  oggidì  ooo  A pià  uaata.  Guillemin. 

Souoicóaisi  o SraaBOcaai , sm.  pi.  (Et 
lomol.)  ( f . lat  da  solida*,  ital.  solido , a 
corna , ital.  corno  ; a ?.  gr.  da  fftspòc , 
solida,  a xipaq  . corno),  nomi  dati  da  Du 
mdril  alla  aattima  famiglia  d*  intatti  dall'  or- 
dina dot  coleotteri  a dalla  sasiona  dai  pen- 
tameri , io  riguardo  alla  loro  antenne  ( che 
»«•*’  • Otiti i tengono  luogo  di  corni)  in  matta 
rotonda  a solida.  Racchiuda  i generi  letro  » 
scarajaggio  ad  antreno.  Guério. 

Sòlido  , am.  ( Filai,  a Nommol.  ) , mone- 
ta ebraica  equivalente  aU'inciroa  a aatta  freo- 
ahi  : Dederunt  in  opera  domo * Dei  talen- 
ta quinqmo  milita  et  solido*  decem  milita. 
1 Esdr.  n. 

Sodato  , sf.  (Geogr.  ani.) , piccola  borgo 
ni  Snd-Ett  da  Corinto,  di  ani  fa  parola  Tu- 
cidide citato  da  Stefano  DuaoUno.  Nou. 

Solìpedi  , sm.  pi.  ( Mattotool.  ) . coma 
adottato  da  Cueiar  par  designare  la  tersa 
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dtfiaiona  dai  mammiferi  dell’  ardine  dai 
pachidermi ; fu  atta  eoa)  chiamata  non  già 
parche  i mammiferi  che  la  compongono  ab* 
biai'o  un  sol  preda  . che  sarebbe  il  natura- 
la significato  dalla  voce  solipede  , ma  per- 
chA  haooo  io  eiateuco  dai  quattro  loro  pia- 
di  un  eolo  zoocolo  , locchA  importa  quindi 
noe  forzata  ampliai  ione  dal  sansa  dall*  voce 
medesima.  Molto  pià  opportuno  od  esatto  A 
il  noma  di  solidummali  che  dà  loro  litigar  , 
a corrisponda  • quello  ' di  monerfori  dato 
pià  aaùeamaota  da  Kleto.  La  di’iaioae  dot 
solipedi  campo  nasi  dal  solo  gena re  equas. 
T-  Gray  propone  di  saetitaira  al  ooma  di 
solipedi  quello  di  oqaidei , « diraderà  il 
genera  equa*  oei  dna  di  equa*  ad  osiamo; 
tutiuciò  non  A alato  finora  ammesse  dai  uo- 
logi  Le* soi s. 

Soiirsaia  , if.  pi.  ( Latt.  acci.  ) , ordina 
di  mouaahn  di  a.  Piatro  d'  Alanolnva  , nel 

• 676  dal  Cardinal  Barberini  nacetra  ara  abaia 
dalla  Madonna  di  Faran  in  ponila  città  ; lo 
aoopo  dal  lorc  latitato  aro  d1  imitar*  la  aita 
austera  a panatole  di  a.  Piatro  d'  Alcantara 
di  nerbare  perpetuo  ailemio  ooo  mai  parlan- 
do che  fra  ataa , a di  oaanparai  □aicnananta 
di  Mrrtiiii  spi  rii  a ali , laaaiando  la  a aro  tem- 
porali; ec.  Chamb. 

SoiiTsaJO,  Sm.  (Oroito!.),  noma  alato  da» a 
ad  non  apatia  d'aoeeUi  del  genera  drente 
che  non  A cono  tei  do  ohe  per  U riferì#  di 
parecchi  viaggiatori  aha  approdarono  milito- 
la  Rodrigue*  al  tempo  dalla  tuo  ree paria  , 
ad  il  ani  tenore  oca  A poasibiln  di  goareo 
tira- 

0.  — farfalla  del  genera  celi  oda.  — Gnad- 
dart  dava  quatto  noma  ad  boi  maona  atei- 
U da  un  bruoo  ch'agli  allevava.  Bory. 

Souva  , sf.  (Bot.)  , genero  di  piante  fa- 
nerogame . dalla  famiglia  dalla  * manterrò , 
stabilito  da  Ruis  a Paven  , a adattato  da 
Knoth  ch«  Io  collocò  nella  tribù  dell#  art- 
temidee.  É lo  stento  che  il  geoara  gimmo- 
filo  di  Juasieu.  Campo  oasi  d’ un  piccini  nu- 
mero di  spaoia  , aha  craaooao  «eli*  Amatile 
Meridionale.  Don  cola , sohoa  pterosperma 

• gymnostylo*  pterosperma  di  Juea«co , 
•patta  alla  Nuova  Olanda  , a fa  dnaaoMa 
da  Poirnt  sono  il  noma  di  ranamcalmt  afe- 
tu*.  Sono  pianta  erbacat,  atri  scia  «ni  , a fo- 
glia aitarne  , pianali  fi  de  o bipiouatifidn  , ad 
a fiori  ordinariamente  cassili  nello  macoli' 
dall#  foglia.  GuiUemim. 

Sorlbìkil  , s.  com.  (Oroi(ol-) , specie  di 
accolli  del  genere  tantalo.  Bory. 

8olob  , t.  com.  ( Geogr-  ibi  ) , cnpn  o 
promontorio  d'  Africa,  anll' Atlantico  . obn  dal 
Periplo  d'Aonona  viene  eolloeeto  a ire  gior- 
nata al  Sud  dal  promontorio  Hermeam 

Noti. 
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SoIoWkì  t sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
crittogama,  della  famiglia  dei  licheni,  che 
fa  parte  del  grappe  dai  peltigeri  , ed  b co* 
•Minila  da  tra  specie  , dna  dalle  quali  sala- 
rino saccata  a s.  crocea,  tono  europee.  La 
colorine  crescono  ed  una  grande  allatta 
•Opra  il  livello  dal  mare.  — Conterrò  E- 
sohvreiler  quatto  geoere  fra  lo  dermatocar- 
pte  , e Mayar  lo  noi  al  genere  peliigera.  col 
quale  ha  di  fatto  dall*  analogia  uell  Organista* 
sietse.  Fce. 

6omc»  , sm.  ( 8t.  gind.  ) ( v.  ebraica, 
guardiano , custode),  noma  dal  proprietà* 
rio  dal  monta  sul  quale  fu  edificata  la  città 
di  Samaria  : Km  il  montem  Samariae  a 
Somer  duobos  talenti»  argenti,  ili  Reg.  xrt. 

3.  — «arj  altri  individui  di  quatto  noma 
cono  mentovati  oalla  B>bbia. 

SuMCt viliirc,  sf.  (Minerai.),  noma  sotto 
il  quale  descrisse  Brooke  un  minerale  che 
trovati  sul  Veiurio , associato  ad  uu  mica 
nero  e od  altre  eoatause;  somiglia  all ’ ido- 
erosa  per  alcuni  caratteri,  ma  na  differisca 
per  alcuni  altri.  Trattato  aolo  al  cannello  , 
decrepita  a ti  foude  in  un  globelto  grigio' 
gitolo;  c col  borace  dà  uo  retro  tenta  co* 
loro. 

SoMi'o,  0 

SÓMION  , sm.  ( Bot.  ) , genera  di  piente 
crittogama  dalla  famiglie  dai  funghi , stabi- 
lito de  Adautou  per  elenoi  funghi  che  i aio* 
dorili  micogrefi  collocarono  tra  le  specie  del 
genere  hidnum,  come  sono  gli  hydnum  oc • 
carium  ed  orbicufalum  di  Peraooo,  e X' hy- 
dnum pectiaatum  di  Frids.  Richard. 

Sommiti,  sf.  (Minerai.),  nome  italo  dato 
all*  nef riina  , perché  b uno  dei  mioerall 
che  più  abbondano  sul  monte  di  Somma  , 
che  fa  parte  del  Ve. uno.  DetofvSSe. 

SuMMOSO.  sm.  (litio!.),  nomi  scientifico  di 
nu  tolto  genere  di  pesci  proposto  de  Lesuaur 
fra  gli  squali,  e che  ooo  si  compone  fin.  ra 
che  d*  una  specie,  che  riva  sulla  coate  dagli 
Stati  Uniti  d'America.  l,esion. 

SoMOiNiTa  , sf.  (Minerai),  minerale  ria* 
vauuto  col  platino  dei  monti  Urali.  che 
molto  somiglia  ella  varietà  ‘di  corindone 
azzurro  «he  chiamati  zaffiro.  Delefnsee. 

Sóncoao,  sm.  (Boi-),  genere  di  piante  fa* 
Derogata*,  della  triandria  oioooginia  di  Lio* 
neo.  alabililo  da  BotcburKh , e «la  Liodley 
riportato  alle  famiglia  della  melastumacee. 
(««impanasi  di  quattro  specie  indigene  del 
Bengala  a del  Nepaul,  sonorità  matulata  % 
e maculata,  moluccana,  e si/uan usa . Guil* 
lemio. 

Sóncir,  s.  com  ( M«stosool.  ) , piccola 
•peci*  di  mammiferi  dall  ordina  dai  roditori 

• del  genere  hamster,  eh’ è il  mus  satina- 
rli» di  f.ianeo. 

S.ppl.  al  Da  encul  Fot.  II. 
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Songo,  sm.  (Boi.),  nume  che  dastt  nelle 
isole  Madagascar,  Mescaregna  e Maurilio 
alla  specia  di  aro  che  sono  mangerecce  ; è 
prubaLilmanla  derivalo  dal  noma  indiano 
dall'  ora m esculentum  di  Linneo,  che  tthie* 
masi  appunto  Songo  nell'  Indie.  Bor y. 

Soni,  e.  com.  ( Metacol.  ),  nome  dato  da 
Adaoton  ad  una  coechigUetta  dal  suo  gena* 
re  buccino.  Bmgoiire  la  descrisse  aotto  il 
noma  di  buccinum  soni.  Dsihayes. 

SoNicfrsio  o SottocfriLo,  sm.  (Boto* 
mol.)  (v.  ibrida  dal  lat.  sonarti,  itti,  suono , 
ronioie,  e de  copo),  nome  stelo 

dato  a qualche  insetto  che  produca  dallo 
strepito  colla  tasta,  qual  b fra  gli  altri  1’  a- 
nobium  pertinox.  Audouin. 

Sonma.  Manca  nel  Duionario  l‘  etimologia 
di  quasi' Articolo , oh  & la  seguente:  Vose 
araba  , seconda  legge.  Chamb. 

SONNISTf  , a 

SoNNtTt  , sm.  pi,  ( Mito!,  muse.  ),  cosi 
clmmsusi  i maomettani  salsuli  par  la  sonno. 
V.  Sonni  nel  Dizionario  a nel  Supptimenio. 

SoNNsaÀTtA,  sf.  ( Bot.  ),  gsusra  di  pianta 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  mitlUCCCt 
tribù  dalla  mirtee,  a dalla  poliandria  mono- 
gioia  di  Liuoeo,  stabilito  da  Linoso  figlio  iu 
memoria  del  visggiator«  Pietro  Sonoerat. 
G ieitner  l’ aveva  chiamato  auLletia,  noma 
che  fu  applicato  ad  altra  piante-  Non  com* 
prende  ohe  tre  specie,  indigena  dalle  Moluo- 
che  a d'  altre  contrade  delle  Indie  Orinola* 
li,  che  eooo  arbusti  a rami  tetragoni,  foglie 
opposta  • fiori  terminali  ordinariamente  so- 
lite») e grandissimi.  La  specia  principale  è 
la  sonnemtia  acida,  ch'eia  la  pagupale  da 
Sonnerat.  Na  fu  deeoritta  una  nuova  specie 
da  llsmilton,  s.  apetala,  bellissimo  albero 
originario  del  Bengala,  che  somiglia  nell'  a* 
epetio  al  salice  piangente.  Guillemin. 

Soott,  s.  com.  (Oruiiol.).  oome  oca  cui 
alcuni  viaggiatori  designano  1’  uccello  abba- 
ilo grigio  bruno.  Bory. 

Spps.  S com.  (Ittiol.),  specie  di  pasci  dal 
genere  ciprino.  Id. 

Sòr* TEA  , o 

Sopì t ibo  . o 

Sópatao  , o Sosrpstso  , Sf,.  (Si.  giuJ.)  , 
capitano  di  Giuda  Maccabeo,  «ha  uoiUmeo* 
ta  a Doaiteo  disfeos  10,00,0  uomini  delle* 
farcito  di  Timoi'o.  //  Machab.  xtt. 

3.  (Lati,  acci)  — cittadino  di  Beroe,  che 
era  compagno  dell*  apostolo  a.  Paolo,  il  qua- 
le lo  eh  •ama  anche  ano  cugino , e parchi 
fosse  dalla  stessa  sua  patria  , <»  tribù,  u fa* 
"‘ftl's*  \>  fora' anche  soltanto  della  siesta  ta* 
lìgioo*  Jet.  A post  xx  19. 

Sophie  , sm.  ( Si.  giud.  ) , idt>m*o  «Mia 
citi  la  «h  Naamach , uno  dai  tra  unirci  di 
Giubbe:  Venentnl  singoli  de  loco  suo  , . . , 
» yl 


Digitized  by  Google 


n3o  SOR 

Sophar  Haumachiles.  Vogliono  a’cnnì  cita 
Tfanmach  fovee  il  "om«  di  pedc-  , piut- 

tosto eh»  quello  dell#  sua  patri»  o dimora. 
SórHsa  . o 
$ÓPH»B4  , o 

SoPHaaa,  sf.  (Bot.>.  nomi  locali,  divenuti 
iptoificiBAoU  scientifici  , d‘  una  specie  di 
cassia  di  Darfoor,  chiamata  ulitilti  io  com- 
mercio cassia  sabatica.  Bory. 

Sophkb.  sm.  (Si.  g'rnd.)  (r.  ebraica  . ee- 
gr  ciano)  , ano  de*  priocipeli  ufficiali  di  Se- 
d*cia  . iocaricato  della  cura  di  esercitare 
• aperimentare  i piovani  solda'i  : Sophar 
principe m exercitus,  </ai  probabai  tyrones 
de  popolo  terra ».  IV  Reg.  xxr. 

SAphio,  sm.  (Ittiol.).  noo  de*  nomi  eolga- 
ri  del  peso»  valdese,  *p«oie  del  geuere  ti- 
bia. U. 

SoPHtrriea,  sf.  (Bot.),  sinonimo  di  gom- 
phia,  prtito  Commvrtoo.  Guillemin. 

SophÓMs,  sf.  (Melecol-),  cosi  desigoe  Ri*- 
eo  no  onoro  genere  di  croatecei  dell  ordine 
dagl*  isopodi,  ohe  contiene  ima  eola  apecie 
ophoaa  nicacensis,  che  ha  il  cupo  color 
di  corno,  le  eoteooe,  i piedi,  l*  ultimo  arti- 
colo dell’  addome,  e le  appendici  giallognole, 
e gli  occhi  oero  purpurei.  Guèrin. 

SoruoNiae,  sm.,  lo  »te»ao  e)\e  Sofvnia.  V. 
nel  Dizionario. 

3.  ( 8».  giod.  ) — (e.  ebraica  , segre- 
to del  Signore)  , ieraelita  figlio  di  Maatia  , 
eh*  esercitava  io  accendo  pollo  le  funzioni 
della  dignità  pontificia  sotto  il  pontefice  'Ss* 
rajaa  eh’  ara  sacerdos  primus.  Dopo  la  pre- 
aa  di  Gerusalemme  fa't»  dai  Caldei  , furoo 
Sarajns  e Sophonias  inrieti  a Nabuccodo- 
uoaor  ch'ere  in  Reblai»,  e che  li  fece  uc- 
cidere. IV  Reg.  xxr. 

SÓPHOaa,  sf.  ( Bot.'),  genere  di  piente  fa- 
nerogame, dello  famiglia  delle  leguminose, 
a tipo  della  tribù  delle  Sophuree.  Compren- 
de dodici  o tredici  apeòie.  variabilissime  nel- 
I*  napello;  «ono  piante  erbacee,  erbuati  od 
anche  alberi  elavaiiaaimi,  colle  foglie  diepa- 
ripenoale,  e fiori  formanti  apiohe  o grappoli 
che  terminano  le  ramificazioni  del  fiuto.  De 
Candolle  lo  di*ie«  io  due  «elioni  o sotto- 
generi,  chiamati  eusophora  e pseudosopho- 
ra:  quest  ultimo  nou  cootieue  che  la  so- 
phnra  alopecuroides  di  Linneo  che  ha  gli 
alami  didelfi;  ditte  la  altre  specie  apparten- 
gono al  primo  ed  hcono  gli  sterni  ioterameo- 
te  liberi.  La  più  bella  apeoie  & la  sophora 
jrzponica,  che  coltirasi  io  Europa  dalla  me'à 
dello  aoorso  secolo,  e vi  disiane  un  albero 
elevatissimo,  ed  li  molto  rimarcabile  pel  suo 
bello  ««petto  e pel  suo  rapidissimo  cresci- 
meulo.  Ri',  hard. 

SorHÙasB,  sf.  pi.  ( Bot.  ),  tribù  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  leguminose. 
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stabilita  da  Brown.  De  Cendolle  * Spr*»|il. 

Ha  |>«r  tipo  il  genere  sophora,  ed  e la  prè- 
me del  primo  dei  tre  eoi»  ordini  in  «ui  è 
dirisa  la  detta  glande  famiglia.  V.  Lutai- 
KOS*  nel  Supplemento. 

Sophbóhis  o Sor «òm».  sf.  ( Bot.  ),  onoro 
geuerc  di  piaote  fanerogame,  delle  famiglia 
delle  orchidee  e della  ginandria  «Duna  od  ria 
di  Linneo,  stabilito  da  Liodley  ed  apparte- 
nente ella  tribù  delle  vende*.  É affine  »t- 
I*  oltomeria.  che  ne  differisce  per  le  eoe 
masse  polliniche  tessili,  p*l  ano  g’»ostema 
non  alato,  pel  suo  labello  trilobato,  ec.  Noe 
contieoe  che  ana  specie,  sophrania  cerane, 
pianticella  che  rire  sui  tronchi  degli  alberi, 
tre  i maschi,  nei  dintorni  di  Rio  Janeiro. 

— Roemer  e Schultes  haooo  pubblicato  uoa 
pianta  dal  Capo  di  Betona  Speranza,  forman- 
te nn  genere  «he  Dominarono  sophronia  ; 
ma  Ker  a Spreogel  uoirooo  queste  pianta  al 
genere  witseaia.  Guillemin. 

Sopì  o Sopr,  lo  stesso  che  sapa.  V.  nel 
Snpplimento. 

Sopastapsèan,  sm.  pL  (Lett.  acci,  e Teol.) 
(r.  lai.  da  supra  , itaL  sopra  , e lapsus , 
ita!,  caduta,  errore),  epiteto  di  eretici  che 
sostengono  che  Dio  , eent’  aleno  rigaardo 
alla  opere  buone  e oattira  degli  uomioi  , ha 
decretato  ab  eterno  di  talrare  gli  noi  e 
dannare  gli  altri.  Tali  eretici  chiamaaei  an- 
che antelapsarj  , e sono  opposti  et  sabla- 
psarj,  ed  infralapsarj.  V.  Inf#4L»pìs alt  e 
SuEiapstaii  nel  Sapplimento. 

Sopssspinsto , sm.  v add.  (An»t.),  nome 
od  epiteto  d*  un  musoolo  che  he  origine 
nell'  estremità  superiore  della  base  delle 
scapola  sopra  la  spina  , alla  parte  supe- 
riore della  quale  4 coaoesso , come  pure 
all'urlo  supcriore  della  eeaptila.  U suo  affi- 
ci» l dì  sollerara  ed  abbassare  il  braccio- 
Chamb. 

SuPBOPÌrt,  #.  com.  ( Bui.  ),  nome  volgare 
al  Bengala  H’un  albero  che  fu  riportato  con 
dubbio  al  genere  oxycarpas  di  Lonreiro,  da 
Hamilton.  Guillemin. 

Sopiste,  sf.  (Bot  ),  genere  dì  piatita  fane- 
rogame, delle  famiglia  delle  scrofalar'mee,  a 
della  didicamia  aogioapermia  di  Liooeo,  sta- 
bilito da  Hamiltoo,  e uouteoenie  usa  eola 
specie,  sopabia  trifida,  pianta  erbacea  spi- 
nosa a foglie  opposte,  lineari  • trifide,  ed  a 
fiori  rossi  e pedoucolati  ; A indigena  dal  Na- 
pelli. Jd. 

Sostati»,  sf.  (Bot.),  (otto  il  non*  di  so- 
tamia  gnianensis  descrisse  e figurò  K ubivi 
no  arboscello  rampicante,  che  ere  ice  in  riva 
al  Smameri  u»lla  Guiana.  Schr-ber  ne  can- 
giò il  nome  generic",  denonvuandulo  mappia. 
YVilldeoow  tu  collocò  uel  genere  tetracera. 
Chiamandolo  l.  obovata.  Fin., Imeni  e De  Can* 
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«folla  lo  noi  ooo  dubbio  al  doiiocarpaS. 
Goillemut. 

SoaiNTO.  Natta  dichiarazione  di  quatto 
Artioolo  dal  Dizionario,  iu  luogo  di  stabilito 
da  Browne  s,  leggati  stabilito  da  Robario 
Brown,  ad  io  luogo  di  / orocephalus , legga- 
ti Sorocephalur. 

SoaDiwtliTS,  sf.  (Malaool.),  nome  tolto 
il  quale  deaeriate  Nordeotk'old  no  minerale 
uaro,  a*  tota  I' apparenza  dal  carbone,  e che 
trovati  pretto  la  città  di  Sordavala  io  Fio* 
la  odia  , nel  ciglione  etti  quale  i fabbricata 
la  chiesa.  Dietro  I*  analisi  fattane  da  quatto 
uouio  dotto , contiene  tu  otuto  parti  «ilice 
4q.4o.  allumina  >3. 80,  magoetia  10,67.  pe- 
ru««irlo  di  farro  ifì.17,  acido  fotfurioo  a, 68, 
auqua  4^8.  La  sordawalite  è più  dura 
lidia  fluorite  ed  ambe  dell’  apatite,  ma 
▼iene  rigata  dal  quarzo ; ha  il  peto  sperili* 
co  di  9,63  ; la  tua  somiglianza  col  granato 
nero  di  Swtpliawara  auelizzato  da  Hiaiuger 
1'  area  fatto  prima  riguardare  come  un  gra • 
nato  melanite  massiccio,  ma  ti  4 poi  rioo* 
nutritilo  teuza  equivoco  dall'  aualiti  pratica* 
tana,  eh'  è una  «parie  distinta. 

Soste  , s.  com.  (Geogr.  aot.  a St.  giud.) 
(».  .ebraica  , vigna)  , valle  celebra  della  Pa* 
testina  , ove  dimorava  Dalila,  la  nota  amen* 

_ ta  di  Saosnne.  Era  attuata  tra  la  tribù  di 
Dan  e quella  di  Simeone , ad  attravarea'a 
da  no  torrente  ohe  portava  pura  il  noma  di 
Sorec,  Eranvi  iu  questa  valle  i più  graudi 
vignati  dalla  Palestina,  a credati  che  iu  atta 
sia  italo  piato  il  celeberrimo  grappolo  «he 
unii  poti  ataer  portato  che  da  due  uomini, 
e «arti  a dare  *ì  vantaggiosa  idea  della 
Terra  prometta.  Di Z.  Bibl. 

Sosi,  o Issai  , sm.  (St.  giud.)  (v.  ebrai- 
ca . legame)  , figlio  d’Itum  o Ithum,  la  oui 
famiglia  era  la  quarta  tra  la  veuiiquattro 
dai  leviti  cha  se. vivano  al  tempio  di  Geru- 
salemme. / Paralip.  xxr. 

SoaictsNi,  o 

Sojuctl,  sm.  pi.  (Mastosool.).  nome  tolto 
il  quale  avea  Dttmarett  aoticameuU  for- 
mato una  famiglinola  di  mammiferi  carnivori, 
racchiudente  i generi  musaragno,  desman, 
scalope  • crisocloro.  Bory. 

Sokindkis  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  terebintacee, 
subitilo  da  Du  Patit-Thouart , averne  per 
tipo  un  piccolo  arbusto , sorindeia  moda- 
gascariensis,  a foglie  alterne,  ditparipanua- 
te.  ad  a fiori  piocoli  io  grappoli  atcallari. 
Rubarlo  Browu  , nella  tue  Botanica  del 
Congo,  mentovò  tuta  speoie  ouova  , s.  afri • 
cono,  di  cui  però  uoo  diede  la  descrizione. 
Guitte  mi». 

SosmÙto,  sm.  (Melaaol.),  genere  di  mol- 
luschi conchiliferi,  stabilito  do  Adanton  per 
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un  animale  .iugulerà  , che  dopo  di  lui  non 
fu  considerato  ohe  da  Cuvier  , il  quale  lo 
riguardò  come  una  speoie  di  bolla.  Non  è 
ohe  incompiutamente  conosciuto  e dietro  la 
sola  descrizione  di  Adanton.  Trovati  nella 
sabbie  della  feoe  del  Niger , ove  vive  alla 
profondità  d’  uu  solo  pollice.  Deshayrs. 

Sozon,  sm,  (Melacoi.),  nome  sotto  il  qua- 
le designa  Adanton  una  piooola  epeoie  de! 
suo  genere  lepas.  Le  diede  Gmaliu  il  noma 
di  palella  crivea.  Dethayat. 

SoaÓHB  , sm.  ( Gvogr.  aot.  ) , foresta  del 
Pelopouneso , in  Arcadia  , all’  E.  di  Pjro* 
phis. 

Soaóaes  , o Sobblib,  sf.  pi.  (Geogr.  ant. 
e Filol.) , regnava,  saooodo  Strabano,  taata 
amicizia  e couoordia  tra  la  quattro  aitlù  di 
Antiochia  pretto  Dafne  . di  Seleucie  nella 
Pieria , di  Apemea  e di  Leodioea  , ohe  ven- 
nero designata  uou  questa  eiguifioanle  deoo- 
miuazioua.  Noti. 

Soaftocùco,  sm.  (Erpetol.),  non  ei  ee  an- 
core a quel  genera  di  rettili,  dell’ordine  de- 
gli ofidii  o ofldiani , appartenga  il  serpante 
velenosissimo  del  Brasile,  coti  chiamalo  colà 
volgarmente.  Bory. 

Sony,  s.  com.  (Mioeral.)  t secondo  Brou- 
guiart,  il  soi y degli  Aotiohi  sarebbe  un  sol- 
fato di  rame  proveniente  dalla  decomposi- 
zione del  calcite  o rama  piritoto  ohe  trae- 
teti di  Cipro  a d Egitto.  La  tua  consisten- 
za era  spugnosa;  aveva,  quando  macinatati, 
un  aspetto  grotto,  ad  il  suo  odora  era  nau- 
seante. Delofosse. 

Soso,  sm.  (Bot.),  oome  volgare  al  Masti- 
co della  wigandia  urcus  di  Kuuth.  Guil • 
lemin. 

SÓstsnb  , sm.  ( Latt.  soci.  ) , capo  della 
sinagoga  di  Coriuto  , ohe  essendo  «tato  con- 
vertilo da  s.  Paolo  venne  aooutato  dagli 
Ebrei  a condotto  al  tribunale  di  Gallione 
proconsole  d'Acaja , in  preteoza  dal  quale 
atti  lo  percutttro.  Credavi  lo  ttttso , il  cui 
nome  leggati  io  principio  dalla  1 Epistola 
ai  Coriuiii  ; Paulus  et  Sosthenes  f rotar,— 
piz.  Bibl. 

SósTBtTO  , sm.  (Si.  ani.),  uoo  dai  pri- 
mpr  j ufficiali  di  Autiouo , che  coa>au<iava 
□ella  fortetta  di  Gerusalemme  : Soslratus 
arci  eroi  praepositus,  ad  hunc  exactio  ve- 
ctiga/ium  pertinebat.  Fu  poi  fatto  governa- 
tore dell’  itola  di  Cipro.  Il  ìiachab.  ir. 

SoUBKIRtMIa,  o 

SouBBYBtNlA,  sf.  (Bot.  ).  genere  di  piante 
fanerogame  , formato  da  Necker  ed  avente 
per  tipo  la  barleria  crislala.  Non  4 parò 
«tato  adottato.  Goillcmin. 

Soucoueaout,  e 

Soucouaays,  s.  com.  (Erpetol.),  numi  di 
due  auormi  rettili  di  genere  iodetermiiiatu , 
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ma  «he  tembmao  dall’  ordina  dagli  ofldii  o 
nfidiani.  finali  io  alcuni  laghi  del  Bramila. 
Non  differiscono  i soacourrous  dai  soacour- 
rys  fa  uoo  parche  i primi  aono  azzurri  od 
i ««conili  grigi.  Diceti  che  oe  siano  «lati  no* 
citi  degl' individui  della  lunghezta  di  60  pie- 
di. S i Hilaire.  ^ 

SouiMiNet,  o Suimìngi,  sm.  (Oroitol.) 
( io  lat.  neclarinia  ) , genere  d'  uccelli  del* 
l'ordine  dagli  anisodalltli , che  tono  oel 
veochio  moudo  ciò  che  tono  oel  nuovo  i 
calibri  e gli  acce///  mosca,  vale  a dire  che 
ai  gli  uni  ni  gli  altri  trovatici  fuori  dei 
loro  ritpeltivi  cootioeoti.  Per  altro  i nottu- 
rni a le  abitudini  degli  tini  e degli  altri  to* 
Do  affatto  cimili.  Sa  oe  conoice  uu  gran  no- 
merò di  «peeie,  tutte  dell'  Africa,  e dell'  In- 
dia o dall1  Oceania  , ma  net  inno  europea. 
Fra  le  più  notabili  citanti  la  neclarinia  so- 
iaris,  indigena  di  Amboioa,  e la  neclarinia 
(occinigaslra,  delle  Filippine.  Drapiez. 

Souti mia,  sf.  (Bot.),  geoere  di  piarne  fa- 
nerogame, della  famiglia  delta  potigalee,  sta- 
bilito da  Lamarck  , e composto  d’  uoa  iole 
specie,  soulamea  scabra , eh'  è il  rex  ama- 
torie di  Rumph,  pianta  di  grandi  foglie  orali- 
oblunghe,  situili  a quelle  della  poh  gala  ve- 
ncncsa  , a iodigeua  delle  Molocche.  Guit- 
te min. 

SouBff,  S.  com.  ( Boi.  ),  nome  dell'  arnm 
esculentum  celle  isole  Mariaua,  ascondo 
Gaiaard. 

SouaoUBia,  o SvauBRa*.  sf.  (Bot.),  genere 
di  piante  fanerogame,  stabilito  da  Aublet, 
ma  ohe  venne  unito  al  geueta  ruyschia  del- 
la famiglia  dello  marcgraviacee.  Richard. 

South wÌllia,  sf.  (Boi.),  la  pianta  descrit- 
ta a figurata  da  Salisbury  sotto  il  oome  di 
southwellia  nobilis,  è lo  medesima  ohe  la 
sterculia  monosperma  di  Ventenat  o la 
stsreulia  nobilis  di  Smith  • di  De  Caodol- 
le.  Guittemin. 

SowKBBta,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame. della  famiglia  delle  asfodtlee , e 
dell*  esaodria  mooogiuia  di  Linneo,  stabilito 
da  Smith  a adottalo  da  Roberto  Brow».  È 
affina  al  gan»ro  altium  e non  ai  coiupona 
che  d'  una  aola  specie,  sowerbuea  juncea, 
che  cresoe  alla  nuova  Olaoda,  nei  diutomi 
del  torto  Jackson  ; pianta  erbacea  vivace,  a 
foglia  vadioali,  filiformi,  a fiori  rotei  in  for- 
mo d’  ombrella  globosa.  Gaittemin. 

S P 

Stick,  ».  com.  (Mioeral.),  cosi  chiamati 
nelle  ealine  dì  Polooia  il  Salgemma  misto 
con  argilla.  Delafoste. 

Sfsdónb,  sm.  (Ittiol.),  siooaimo  dì  espa • 
don  pretto  Dutertre;  è uno  dei  nomi  stati 
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dati  idpropiauteota  al  pesca  squalo!  ptieiìt 
dì  Linneo.  Borj. 

• SreiàNcie  sf.  (Eutomel.),  gsnvrt  d' issai* 
li  dell'  ordine  degl*  imenotteri,  ftiaiglia  dei 
papiveri,  tribù  dei  falcidili,  di  coi  fu  di- 
sonno una  sola  specie,  spalan già  nigra, 
dei  dintorni  di  Parigi.  Latratile. 

Spallateli  Mie,  sf.  (Bot.),  genera  di  pita- 
le fanerogame,  Stabilito  da  Pollini  in  ooors 
del  celebre  Speilaozani,  a che  ha  per  tipo 
I’  agrimonia  agrimonoides  di  Linaao.  Etn 
era  stato  pubblicato  alia  atassa  epoca  di 
Nessler  sotto  il  noma  di  amonia.  e lo  tra 
alato  prima  da  N«cker  sotto  quello  di  ore- 
monia. N*cker  aveva  anticamente  dato  il  se- 
me di  spallanzania  al  genere  pirigam  di 
Aublet,  o gustavi a di  Lìnueo.  Godlemis. 

Spassato,  lo  stesso  che  sparano.  V.  mi 
Dit ione  rio. 

SpaBÉoao,  sm.  ( Eotomol.  ),  g«n»r«  d io- 
•etti  dell’  ordina  dei  coleotteri,  dell*  !*■>* 
glia  degli  stenelitri.  « d«tla  tribù  degli  ede- 
meriti,  indicato  nel  Catalogo  di  Dejseo  dis- 
tro Megerle.  e mollo  affine  el  genere  pedil» 
di  Fischer.  Non  se  ne  conosce  che  osa  spe- 
cie, sparedrus  teetaceus.  Letredle. 

Spancine,  sf.  (Bot.),  sinonimo  volgari  di 
genista  sagillalis.  B»ry. 

SptBGBLsTtiN,  sm.  (Minerai.)  (v.  tedesca 
da  spargel , ital.  sparagio,  asparago,  t 
Stein,  ital.  pietra  ),  aouia  deto  da  Wecorr 
alla  celo*  fotfaia  di  color  giallo  veidegoslo 
o verde  d1  esparago  ; che  fu  pure  chi»®*19 
crisolite.  Dola  fossa. 

SréacuLa  o Sféscuta,  sf.  (Bui), 
di  piante  fanerogame,’  della  famiglia  delle 
carìofil/ee,  delle  tribù  delle  alsinee,  e dell» 
decaodria  pentaginia  di  Liuoeo,  ih»  c0!B' 
prende  circa  t5  specie,  etite  riptrlH*  •• 
due  seaiooi.  Fra  le  specie  della  pruni  (.chi 
comprenda  la  specie  a foglia  varHoilwa  ' 
guarnite  di  stipula,  a differente  della  seroedi, 
le  cui  epecia  hanno  le  foglie  opposi*  « ,f*' 
za  siipnle)  distingue»!  la  sperguln  arresti* 
di  Lmoeo,  pianticella  erbacea  a fiori  af 
chicci,  dit  posti  all'  a«treniith  dei  fusti  •<*  ttel 
specie  di  peutcule  distesa  ; coltivasi  »d  •*• 
di  foraggio,  ed  i suui  semi  mangtaosi  dd 
pollam*  ; io  Norvegia  oe  fanno  un  celi"» 
pane.  La  altre  specie  sono  in  gtnere-'f  P1* 
oolìssime  v pot-n  apparieoenti  ; crescono  '» 
vane  regioni  d'Europa  e d America.  Geu1 
temiti. 

Sf 1»KI SS  , O 

Si’ìkkio.  sm.  (Minerai.),  "0«*  P,fMa 
Waruer  del  ferro  solforato  bianco  ouiqo»- 
dsrnario  di  Hsuy.  Dslafotse. 

SraSMÌMNIt,  sf.  ( Boi.  ),  g*n«re  dt  pia»1* 
fanerogame,  della  famiglia  dell*  tritati * * 
della  poliandria  mOoogmia  di  Linaio,  tom- 


■ 


Dlgltized  by  Google 


SPA 

pollo  d'  BUI  «ola  speci»,  .*p  ìrmannia  afri- 
cana , arboscello  dì  piar»»oliuiaio  espello 
che  crete»  sul  pendio  dei  «nomi  pretto  al 
Capo  di  Buona  Speranti,  • coltivasi  facil* 
tnenie  io  Earopa  negli  orti  botaaici.  Coll- 
ie min. 

Sp  » ioidi,  lo  stello  clia  sparoidei.  V.  osi 
Dizionario. 

Sra alio.  V.  Spainomi  $ a oel  Diziona- 
rio. 

Spi btiìnto,  sm.  (Boi.),  sinonimo,  prillo 
Link,  di  sparùum  di  De  Caodotle.  Goti 
te  min. 

Spi  12,  ».  eom.  (Minerai.),  dodi  che  tro- 
visi totani»  nelle  auliche  Mineralogie,  io 
longo  di  spato.  Dtiifoue. 

Spiani  , o 

Spaimo  , sm.  (Zoo!.),  nome  di  uo  prega- 
derma  fra  i chirolleri.  e di  on  mantide  fra 
gl'  insetti.  Bory. 

Spatbiii  . lo  aitato  che  spatìlle.  V.  Sra- 
Timi  ael  Ditionario  , articolo  la  coi  vera 
lettoni  però  e SpatiLIE 

SPaTiIìb  o SpiTtLLt.  È quetla  la  reità 
legione  dell'  Articolo  Spatulis  o Spì r'iLta 
del  D'tiooerio. 

Spìtio  , Sm.  (Boi  ) ( io  lat.  spathiam  ) , 
genere  di  piante  fanerogame  subitilo  da 
I,our»iro  , e eh'  i id-n'ico  col  genere  apo- 
nogeton  di  Liuoeo  figlio.  Guitfemm. 

9.  (Euiomol.)  — (io  lat.  spalhiu *)  , ge- 
nere d'  i ut«iti  dell’  ordine  d*gl'  imenotteri  , 
delle  famiglia  dei  papioori,  • della  trillò  degl* 
icneumonidi,  ilabiliio  da  N£<s«  d'  Eienbeck. 
ed  aveuie  per  *ipo  il  crjpius  clnvatus  di 
Pensar.  Latreiile. 

Spavenio  , lo  ttes io  che  Spaveccio  $ 1.  a, 
3 e 4-  V-  nel  Dizionario. 

SratscoBÀiTO  , sm  (Mioeraf.ì  , sioooimo 
tedeiro  di  cobalto  arsenicale.  Id. 

Spillo,  Srtl.  ( Minerei.  ),  noma  duo  dai 
sniueralogi  ledetohi  et  ferro  lolforato  magne- 
fico  , e ad  uo  minerale  erienicala  , ohe  da 
eolia  fusione  uo  miscuglio  d'  areeoico  e di 
parecchie  elite  lottarne  metalliche.  Dela 
fosse. 

Spìnimb  . o 

SpÌNMiia,  sf.  (Boi),  genere  di  piatile  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  melostoma ce», 
aiabililo  da  Martini  e pubblicato  daD»  Con- 
doli».  Componesti  di  19  apatie  , che  1000 
pieni»  erbacee  annuali  , e talvolta  legnose  , 
vivaci  , il  cui  aspello  rammemora  quello 
delle  circtt.  A questo  geoere  si  riferiscono 
le  rhesia  aquatica,  cirtaei/ohu.  po/yjinchia, 
indecora , ec.  di  Bonplsud.  GutiUmm. 

Spiantiti,  sm.  fMelecol.).  nome  delO  da 
Rafiueichi  ad  un  genere  di  orotiecei , che 
sembra  appartenga  eli’  ordine  degli  anf\p*,rli 
e sia  itffiue  al  genere  cera  pus  di  S-jr.  La 
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sola  specie  alte  oe  sia  a'tta  d-tcriiia  A la 
sperchius  /acido.*  di  Rafinetchi . iudig«uo 
dei  dintorni  di  L»xiogloo  , (tal  Keutuckv  « 
agli  Siati  Uniti.  Guè'in. 

SpIicuia  , lo  slesto  che  spargalo.  V.  oel 
Snpptimanio. 

Spesemi  ai  a , sf.  ( Bot.  ) , nome  sotto  il 
quale  avea  Pertoon  aiabililo  una  tesione  nel 
genere  arenaria . compatta  di  specie  cha 
'hanno  l'aspetto  della  spergola,  e le  mi  fu* 
glie  sono  munite  di  stipula  scariote.  Fu  el- 
sa poi  eiavaia  al  rango  di  genere  da  Preti  , 
ma  quatto  genere  non  è stalo  adottalo.  Gail • 
lamia. 

Spzrcuiìstao  , o 

SpsacutlsraUM  , sm.  ( Boi.  ) , genera  di 
piante  fanerogame  , dalla  famiglia  delle  ca- 
riofillee,  e della  deuandria  lelraglnia  di  Lin- 
neo , «tallitilo  da  Richard  padre  e diversa 
dal  genare  spergula  p*l  numero  degli  sitai* 
mi.  ed  io  quslvhs  specie  per  P aborio  dei 
petali.  Se  ne  trovano  deaerine  tre  specie  ( 
spergolaslram  lanuginosum  , sp.  lanceola- 
tum,  e sp.  gramineum ; sono  piantic-l'e  er- 
bacee «he  hanno  I’  espello  de!!#  spergole  0 
delle  stellane  , e che  crescono  in  varie  lo* 
calitk  dell’  America  Settentrionale.  Area  Per* 
sono  cangiato  inolilmeote  io  mien.pCtulunt 
il  nome  di  questa  genere.  Goillemirt. 

Spi  SCOLO  , sm.  (Bot.).  genere  di  piada 
fanerogame,  proposto  da  Brotern,  che  Ita  per 
tipo  la  dieserà  lasitanica,  ed  A etioalmeuta 
ricevuto  eolio  il  come  di  drosophyllum  im- 
postogli da  Link.  Id. 

Spermaceti.  Nrlla  dichiarazione  di  qneiiò 
Articolo  del  Dizionario , io  luogo  fiaterò 
macrocefalo . leggati  fistierò  ’ macrocefalo  0 
Caccialatio  i ed  >u  luogo  di  adipecera,  leg- 
gati adipocer'a.  V.  Cacciaiotto  nel  Supple- 
mento. 

Sperm adittio  Nella  dichiarazione  di  qua* 
at’Articolo  d«l  D'zionario,  in  luogo  di  Brow- 
n'es.  legc«vi  Roberto  Brown. 

SptAMÓtoGo  , sm.  ( Oroital  ) ( v.  gr.  da 
CIRO fia , seme  , • l.ìyto  , scegliere,  racco- 
gliere) , sinonimo  dell'  uccello  cornacchia  , 
prestn  gli  Amichi.  Bory. 

Spiati  , sm.  (Si.  ant.),  uno  dei  due  Spar- 
tani che  offrirono  di  morire  pi  le  patria 
qnendo  , all' epoca  dei  preparanti  immensi 
di  Serto  contro  la  Grecia  , gli  auguri  di- 
chiararono esser  necessario  cha  uo  spartano 
si  consacraste  alla  morta.  L'altro  fu  Buli. 
V.  Bufi  oel  Suppliaienio. 

Spsttm.  sm.  pi.  ( Euiomol.  ).  nome  dato 
da  Latratilo  ad  una  famiglia  d*  inselli  del* 
P ordine  denti  ortotteri  che  corrisponde  in- 
teramente al  genere  spettro  creato  da  Sto/!. 
Questi  in  etili  affettino  forme  bizzarrissime,  « 
che  tì  confondono  eoa  qualia  dei  vegetabili 
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• uì,  quali  li  dailioò  • vì««r«  ; gli  uni  somi- 
gliano • ramoscelli  taoch»  • par  la  fnr«o*  e 
pel  color*  ; aliri  hanno  ali  «il  attira  dilata- 
la eh*  danno  loro  Torma  di  foglie  ; altri,  di 
no  bai  color  Tarda,  sono  difficili  ••imi  a di* 
atingnarai  tra  la  Togli»  degli  aranci  ed  altri 
alberi  su  cui  «ivooo,  ao.  Comprenda  i gene- 
ri fatma , fillio,  prisdpo,  riadatterò,  C‘ fo- 
rra no%  batterio,  e.  bacillo.  Gudrio. 

Sp«tt»0,  tm.  (Eotomul.),  dà  Scopoli  qua- 
•lo  noma  ad  un  genere  d‘  inulti  dell'  oidio* 
dai  lepidotteri  crepuscolari,  ah*  agli  com- 
pone di  ifingidi.  La  eua  «paeia  appartengo- 
no al  genera  smerlato  a ad  alcune  dtmioui 
dalla  sfingi.  Gndrt*. 

8,  — gonara  d'  inietli  dall'  ordina  degli 
ortotteri . che  corriipoud*  alla  famiglia  dagli 
spettri  di  Lalrailla.  V.  Spittri  qui  copra.  ld. 

Sph  a all  a caia,  a Sraaiìcas,  sf  pi.  (Boi.), 
uomo  cha  darai  ad  noi  dalla  anaHro 
bi  di  piani#  fanerogame  dalla  famiglia  della 
ipossilee,  cha  avvicinali  specialmaot*  a qo#l 
la  dalla  facidiocee.  Dividaci  io  quattro  tri* 
Là  «orna  aagua.-  S/erinee  , computte  dai  ge- 
neri sphaerie,  hypocrea,  hypoxylon,  a vol- 
ta; dichenee,  coi  generi  dirkaena,  h^pos pi- 
la, os tropo  a gibbera;  a singulmee,  coi  ge- 
neri strigala,  tofy  nella  a mehola ; a doti- 
diate,  eoi  generi  do th idea,  vermicularia  ad 
Stscophora.  Brongniut. 

SpwieaocÀAPA  , o Sfcboc&apa,  sf.  (Bot  ), 
diade  Schumacher  questo  nome  ad  un  ge- 
nera di  pianta  crittogama  molto  affine  al  era- 
terium  ad  appartenente  alla  Tamiglia  delle 
licoperdacee.  Fi  ita  però  non  lo  conaiderò 
alibattenti)  solidamente  a t abilito  per  poter 
•■•eie  «natila,  Brangniari. 

SpHaaaòna,  o Srtaòna  , -tm.  (Bot.),  no- 
me d‘  uoa  sezione  Hi  piatii*  fanerogama,  sta- 
biliia  «iti  genara  malva  da  De  Candolla  , a 
eba  Tu  alavate  al  rango  di  geoare  aulta  il 
noma  di  sphaerttlcea  da  Augus'o  Saiui  Hi- 
taire.  Juesiati  a C«ab»idilaa.  G'iilleniin. 

SrHABBOPKYfi,  o SrtaOFlsa  , sf.  ( Bot.  ), 
ganara  di  piani*  fanerogame , dalla  Tamiglia 
dell  leguminose , a dallo  diadelfia  decaudria 
di  Linneo,  stabilito  da  Da  Candolla,  « con- 
poeta  di  do*  specie,  sphaemphysa  salutila, 
t Sph.  ca.ipica  , piante  arbaoae . vivaci  «ha 
crescono  tigli*  ragioni  orientali  dalla  Ruaaia 
asiatica  ; hanno  foglia  disparipanuat*  auto*- 
pagliate  da  piociotieaima  aiipuls  , a fiori  roa- 
fi  , disposti  in  giappoli  alln-gati.  G'tillemia. 

Snucboptcbis  . SraaoprasiDt.  V.  Srt- 
aoTTinDi  usi  Diaiouario. 

Sphscnum  , o Srscno  , lo  ht««so  , a di 
ratta  («aio**  che  sfogo.  usi  Diaionariu. 

SphIcimic  , o Sfkgimb  , sf-  (Kntomol.) , 
noma  eoo  cui  designava  Latrailla  . nella  eo- 
liche sua  opare  , la  iribà  d'  iusalti  dall*  or- 
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dio»  dagl*  imenotteri  a cui  diede  poi  il  uo- 
sa* dì  sfrgider. 

Smanila  , o Sfitto  , sm.  (Minerai.)  , Bo- 
llante minerale  vitrea  traosluaida , di  coler 
chiaro  o *»n  a di  aplandore  piuttosto  ai- 
vo , ohe  tira  talvolta  all'  adamantino  ; fu 
detto  da  Raudsut  silicio  tuonato  di  calce  , 
da  H»uy  titanio  siliceo  ode  are.  • lì/aniie 
da  Klaproth.  E fragile,  d'  uoa  durata*- in- 
feriura  a quella  dal  feldspato  a superiora 
a *]u*lla  dell’  apatite.;  del  p«ao  specifico  dì 
3.5  ; diSciln»vD«e  TnsiLil*  al  caanallo  ; foo- 
deo'asi  faciimenla  col  borace  io  vetro  t ria- 
pertola giallo  ahiaro , a eba  dà  aoaiaula- 
menta  colla  soda  un  vetro  opaco.  Compone- 
vi di  ossido  di  titanio  , 49  ; vili**,  33  ; «al- 
fa, 19 

Sphiccùbui,  q Sncsrao.  sm.  (Maitoiool.), 
genera  di  mammiferi  proposto  da  Fedarieo 
Cuviar  per  aaparare  dal  ganara  hyelrtx  di 
Liooae  il  coniy  di  D'Aurs  a l ‘ùrica  avocar- 
lo al  Brasila  da  Augusto  Saint-  Hilaire.  Les- 
so». 

SfHONDt Locócca,  sf  (Boi.),  «otto  il  noma 
di  sphondj  brocca  molabaricn  pubbli  cera- 
no Schlvcht«ndal  a Suhultas , dietro  i ma- 
noscritti di  Wllldenow  una  pianta  fanero- 
gama eh*  forma  un  nuovo  genera  dalla  p«u- 
taodria  monogiuìa  di  Linneo;  A una  pianta 
erbacea  , a fusti  pubescenti  » disiai  in  rami 
divaricali , a foglie  opposta  a fiori  piccoli  a 
disposti  io  cumuli  che  fanno  una  «peci*  di 
vartiailli  ; Jt  originaria  dall*  lodi*  Orientati. 
Guìllemia. 

Sndraao  , sm.  (Orailol.),  spania  d’ ua- 
calli  dal  ganara  pavone. 

Spiculsbia  . sf.  (Boi.),  genera  di  pianta 
crittogama  , designato  da  Parsooo  natia  fa- 
miglia dalla  mucediaee  . composto  di  aai 
specie , ir*  dall*  quali  furono  riputala  da 
Link  al  genere  botri lis  , * la  tra  altra  al 
genera  polractis.  Rrongniarl. 

Sfibimànnia  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalle  varbanacee, 
• dalla  talraudria  monogioia  di  Linneo  , di 
cui  nun  ai  oooosoa  eh*  uoa  apaci*  , spiai- 
mortaio  africana  , eh'  è la  lontana  africa- 
na di  Liuuao  , arboscello  alio  du«  mairi , 
a foglia  aaaaili  ad  opposta  , a fiori  fasaili 
a solitarj  nella  ascelle  d»Me  foglia;  è indi- 
gvuu  dal  Cspo  di  Buona  Sperauaa.  — A». a 
dato  Cussoo  il  uomo  di  spic/atunnia  ad  ua 
genere  fondato  sulla  pimpinella  dioica,  ma 
non  vanne  adottalo.  Gmil/emta 

Spiasi*  , sj.  ( Rut.).  nume  eolio  il  quale 
istituì  Ntckvr  un  g-nara  di  pianta  f*»vrs- 
gaiue  , colla  ph-ica  nutricala,  uuu  isaus 
parò  adottalo.  Richard. 

Sriccòao , lo  iiMto  cha  sfiggura.  V. 
Sfhicgu all  qui  sopra. 
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Spit anto.  N-llo  dichiara  zinne  di  questo 
Articola  del  Dtiionario  , i»  luogo  di  della 
famiglia  delle  corimbt/ere  , l*gg>«i  delta 
/—•«'«  delia  smanie r*e  , sezione  delle 
cornmbi/erc  , trtfù  delle  eliantee.  Giulie  - 
midi 

SfiLOMA,  e/.  (Bot  ),  genere  di  pianto  sr'»t- 
logon*,  dallo  fornitilo  doi  licheni , fondato 
do  Do  Oaodotl*  coito  il  uomo  di  coniocar- 
pori  , oho  Tanna  poi  cangiato  io  qnotlo  di 
epitoma.  Compooea»  di  baoo  outaero  di  apo- 
do, oh*  tutto  tÌtooo  tulio  cortecce  dogli 
albori.  Pée. 

SriNÀCHt  , o 

SriNÀcHio,  sm.  (Ittici.),  apotio  di  potei 
dal  gaoor-  gailernsteo.  Bory. 

Spinellino  , em.  (Minorai.),  «peci*  mi- 
Doralo  debilito  do  Nooo , * oo*l  dooouf*>»«to 
porrhl  gli  sembra**  oho  i tuoi  carotieri  in* 
dicataaro  ano  apcoic  di  paesaggio  olio  spi* 
stello.  È toltibil*  io  gelatina  negli  acidi  ; ho 
lo  grafito  «pacifica  di  a,a8  ; « comportati , 
•aeondo  KUpr«‘h  . di  ailioo  , 4^  ; all» mino  , 
3Q  , 6 , aedo,  19;  aequa,  a 6.  farro  o 
calco,  4,6.  Fu  trefolo  do  No«*  tulio  rifa 
del  lago  di  Laach  , nella  Pruaaia  Renano  , 
in  cristalli  diaaemioati  io  uno  roeoio  tu  len- 
itica , oceoapagooto  da  titanio  ossidato  ros- 
so 0 da  hoayna. 

SriNtLllNA.  sf.  (Minerai. ).  noma  dato  da 
Noce  alla  rerioih  di  sfono  oh#  Flourian  de 
fiallerue  fica  il  primo  conoscere  tetto  il  no- 
ano  di  tomelina.  Ddo/osse. 

Sor  N irte  a,  sm.  ( Boi.  ),  genera  di  pianto 
fanerogama,  dalla  famiglia  della  graminée, 
m dalla  poligamia  dioacia  di  I/mnen,  co ru po- 
eto di  parecchie  apcci*  esotiche.  dall'  India 
© dalla  Nuoto  Olanda  ; tono  pioni*  grondi 
t traci,  die  crescono  calla  «ebbe  marittima. 

Richard. 

SriNl'riDt,  sm.  (Erpelot.),  nomo  «pacifico 
d*  una  apecia  di  rottili  doli*  orditi*  dei  sali- 
rli o sauriani,  o del  geoaro  stellione.  S.t 
Hilairo. 

SnMOZiSMo  , lo  ata««o  , ma  di  man  rotta 
lettone  , che  spinosismo.  V.  noi  Disionario. 

SrtNTiTO,  sm.  (Minerai  ).  nomo  dato  «lo 
Hany  ad  no  minorala  io  piccoli  ori«talli 
fardi  • grigiogooli,  misti  di  clorito,  che  tro- 
feo*» piantati  «u  eriatalli  di  carbonaio  di 
talee  a M-rnnim*.  nel  dipartimento  dell’  I- 
•aro,  io  meno  ad  una  dorila  schtsiasa. 
Non  1 che  una  rari»t)i  di  sfeno.  Delafnsee. 

SpinulÌria,  sf.  (Boi.),  uon*fl  «otto  il  (ina- 
la «labili  Rotulei  no  g*nar*  di  pianta  fane- 
rogama. di  cui  è tipo  la  dosmareslia  acu- 
italo. Bory. 

SPINUS.  Sm.  ( Orditoi.  ),  nome  aciantifieo 
in  Linneo  dell'iiscallo  tarino , apecia  del  ge- 
nero becchi  grasso  Drapies. 
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Suo,  sm.  ( Eimiolol.  ),  genere  dì  aneMidi 
dall'  ordine  dall*  nereideo,  a «Iella  famigli* 
dell*  nereidi,  Stabilito  da  Ottona  Fabriaio, 
a nel  quota  ai  colloca  alcuna  «pacie  di  enei- 
lidi  cha  non  arano  alato  dietisti*  dalla  nerei- 
di. Fra  la  principali  citami  lo  spio  seticor- 
ms  cha  n'  i tipo  ad  abito  l’oceano  Indiano, 

* lo  sp.  filicornis,  dall*  coti*  di  Groanlon- 
dia.  Andouin. 

SriONCtiLo,  sm.  (Omitol.),  tpaoio  d*  tto- 
Celli  dal  g-ner*  pipit.  Drapios. 

SpipoiItto,  lo  stesso  sho  spioncello.  V. 
qui  sopra. 

SrltACÀMTA.  Nella  dichiarosiooo  di  quatto 
Articolo  dal  Ditionorio,  in  luogo  di  poliga- 
mia superflua  leggasi  poligamia  separata. 

Spinoteli.  Nello  dichiarazioe#  di  quatto 
Articolo  d*l  Dizionario,  in  luogo  di  penlan • 
dria  diginia,  leggasi  pentandria  monoginia. 

SpimntÌs*.  tf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianto 
fonar  ogorna,  dalla  famiglia  dalla  diasma  a , 
tribù  «tallo  cuspariae , stabilito  da  Auguito 
Saint  Hilaira,  a composto  d'  noe  sola  «paolo, 
eh'  t un  orbososllo  ostcrrato  al  Brasila  lo 
cui  foglio  tono  alterna  a tornala,  ad  i fiori 
ora  tarminoli  o ramificati  in  corimbi,  oro 
attuati  alla  ascella  dalla  foglia.  Jussiaa. 

Spi  a tic  te,  sf  pi  ( Bot.  ),  tribù  di  pianto 
fanerogama,  dello  famìglia  dalle  rosacee , la 
torta  io  ordino,  comporta  di  9 generi,  lo 
oui  od  urne  rotimi*  può  rodarti  alt*  Articolo 
Rosacea  del  Supplì  manto. 

SpfetDBNS,  io  ttaeto  che  spiridente.  V. 
nel  Dizionario. 

Srtaireao,  sm.  (Maloco).  ad  Orittol.),  ge- 
nera di  mollusehi  cotuhilif-ri  «'abilito  da 
Sowerby  par  alcuno  conohtglie  parificato 
cha  si  confonderemo  colla  terebrante,  dallo 
quali  infatti  eoo  ai  itidingucuo  pai  as’ernl 
caratteri.  Ciò  che  ha  «cgnatomente  ««rfitO  0 
stabilir  questo  gaorre  a I'  ar rotolamento  io 
ispirala  ad  io  forma  dì  dilata  da  cucire  dal- 
la braccia  doli'  animalo,  la  quali,  probabil- 
mente calcari,  potarono  (Stero  ooosarralo 
dallo  patri fioaeiooa.  Deshayes. 

Srtaosa anchi*.  o 

SrtftoaatNCHto-r-*/-  o m.  (Elmlotnl.)  , lo 
slatto  che  eptrebranco.  V.  o«l  Dizionario. 

Srizoióite,  sf.  pi  (Boi.).  La  dichiarazio- 
ne dì  quest'  Articolo  dal  Dizionario  , dar#  , 
ferma  f etimologi*  eh*  ù in  regola,  rettificar- 
si coma  segue  : Noma  dato  da  De  Condoli* 
al  quarto  «oli'  ordino  di  piamo  fau«rog*me  , 
delta  f.imiglia*del1e  cruci/ere,  che  compren- 
da I*  «paria  proaaeduia  di  «ami  quasi  glo- 
boti,  l cui  aotiladonl  «ono  lineari  ad  affolli 
0 spiralo  o a pastorale.  Dirideli  nell*  duo 
tribù  dello  buniadee,  o dallo  arucariee. 

Guillamin. 

SnootócuiiNs.  è quatto  ja  rotto  lezio- 
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re  dall*  Articolo  SriBOLOCULltta  dal  Diti©* 
Bario. 

.SrieórTtaa.  o 

Sriaorreau,  o Spn»QTr«»o,  lo  «taeao  cHa 
a pirui te ra.  V.  nal  Dizionario. 

Spianale,  o 

Spiboìbis,  lo  (tatto  cita  spirorbide.  V.  oal 
Daiooano. 

Smvutit , si n.  ( Mala  col.  ),  coti  chìa* 
nm  1'  ammala  dalla  conchiglia  spirala. 
Bory. 

SptXla,  sf.  (Bo1.)  , nnma  aodo  il  «|iiala  il 
botanico  brasiliano , padre  Leandro  da  Sa- 
cramento , pubblicò  un  Ratiere  di  piaota  fe* 
tierozama  collocate  da  Sprecgel  nella  poti* 
p «mia  , ed  aocora  troppo  poco  nota  perché 
•t  abbiano  idra  beo  determinata  atilla  tue 
affinila  naturali.  Racchiuda  uoa  «ola  apetiia, 
spixia  hetrranthera , albero  indigeno  del 
Beatile , a foglie  alterna  eoperte  al  dittoito 
da  una  peluria  f«rrugino*a,  ad  a fiori  a»c«l- 
lori,  faecicolati.  Gutllemin. 

Splìcno  , lo  fletto  , facondo  Brongniart , 
ma,  a quanto  «cabra  , di  anno  retta  lezio* 
na , che  splancno  § i a a.  V.  nel  Dizio* 
Bario. 

SpoNDUCea,  sf.  pi.  (Boi.),  noma  dato  da 
Kun'h  ad  oua  tribù  di  piante  fanerogame  , 
della  famiglia  delle  lerebmlnr.se  , «he  cutn* 
prende  i generi  sporidio  o spodia  e poi/ par- 
ila. Guiilecnin. 

Spondilo.  Nella  dichiarazione  dal  § 4 di 
quali'  Articolo  dal  Dizionario  . io  luogo  di 
a della  famiglia  dei  carambicini  , leggati 
della  sezione  dei  tetrameri,  della  famiglia 
da  longieonri,  e della  tribù  dei  prionìani 
e prioniì.  Godi  in. 

Sponduoit*.  o 

Spondilou't*  , sf.  (Malato),  «d  OriHol.), 

nomi  diti  da  qualche  crittografo  a dalla 
porzioni  t'aaca'e  di  nautili  petrificati  , a 
laboha  anche  a della  «alee  d'  ostrica  a di 
spondilo,  parimenti  lapid-Ltta.  Deshajcs. 
Sponciìbib.  a 

Spó.NCiea  , sf.  pi.  ( Zoofito!.  ) , ordine  di 
psicotliarie  , della  ««zinne  dalla  corlieifere, 
«'abilito  da  I. iinmi roux  , e comporto  da 
due  generi  spongra  a<l  efidalia.  Detluug* 
chatapa. 

St'ONCiDIZ.  0 

Spqnoodiib.  N*lla  dichiarazione  di  qua* 
il’  Articolo  dell' Appendice,  è da  aggiungerai 
in  fina  : Oh’  è anche  1'  unico  che  lo  compo* 

» ne.  Tìrhtrd.  0 

Sf' Ni».  sf.  (liot.),  canata  di  pianta  fané* 
rogarne  unito  da  Gommerauu  al  celtis.  Ri* 
chard. 

Spontìmio  , sm.  (Boi.),  genere  «li  pianta 
crittogame,  cu  * 1 1111111111410  de  Relineachi,  ma 
lioppo  itupr  1 fet'amenta  ouuoicivlu  perché  »i 
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patta  aeceoneroe  il  caratura  a la  slamici- 

zinna.  Richard. 

Sronóciao  , lo  «tetto.  a di  forai  od  ti- 
pett»  p ò italiano,  che  sporocite.  V.  o»l  D>z. 

SrofcÓTBico,  lo  ataato,  a forae  di  p ò ret- 
ta lei'one , che  sporotrichio.  V.  n«l  D*i. 

Spoucuo  , lo  itaaao  ohe  sperilo.  V.  e«l- 
l'Appeudioe. 

SpbikÉuì,  sf.  (Bot.).  genere  di  pianlt  fa- 
nerogame , propoa’o  da  Herbert  par  coll*- 
carri  alcuoa  tpecie  di  amatrllidte  proba- 
bilmente dal  g*nere  paneratmm  degli  ama* 
ri  , che  hanno  il  tubo  del  pariamo  appio! 
manifeato,  la  diriaiooi  inferiori  indttta  e la 
auperiori  rifiata#,  ad  i filetti  degli  «taai  d«- 
clinati,  curri,  faaoicotnli,  uniti  da  nua  meta- 
brana  ed  intariti  aitila  corolla.  Sembra  cbt 
non  Ót  «tato  pollar  ior  mente  adorato. 

Spaawcitia  , sf.  (Bot.),  genere  di  pi»*'« 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  epecride*. 
a della  peoiaodria  mooogioia  di  Limito, 
bili to  da  Scu  ili  e adottalo  da  Rob*«'o  BnW  = 
C*ranille«  gli  diade  il  ooma  di  peirtve. 
Componati  di  due  «pecia,  sprengelia  incar- 
nata e sp  montana,  cha  craacoua  alla  Nat- 
▼ a Olanda.  Gutllemin. 

a.  — geoara  di  pianta  fanerogama  «tabi- 
lito  da  Scbulua  sulla  triterà  evala  di  Ca- 
▼anillct,  e thè  renne  unito  al  pentapeUS  da 
D«  Candoiie.  Gu  /lemin. 

Sfato,  sm.  (Ornitol.),  apacia  d ticcalh  dal 
gaoere  merlo.  Drapiez. 

SpBINC«N.  S.  com.  ( Meatnzool.  ),  una  d«i 
nomi  norregi  teoondo  Lacdpede,  del  delfi»* 
comune  o de/finus  delphis  di  Linaio-  Su- 
fi Unire. 

SpUMfcBIa,  sf.  (Bot.\  genera  di  pianta  ««• 
fognate,  della  famiglia  «Iella  Heoperdact*.  **•' 
bib'o  da  P«raoou  ad  arcata  p*r  tipo  la  U- 
tir  ninna  alba  di  Bu'liard.  ti  cui  arpttto 
miglia  appuulo  alla  «puma.  Sembra  che  1 
gaueri  endotonia  di  R.finnchi,  ed  celeri- 
diunt  di  Ehreob*rg  debbauo  unirti  a fat- 
ato genere.  Brongniart. 

SpuaiMa  , o 

Spluno.  sf.  0 m.  (Minerai.),  ooint  chi* 
ra  alato  propoli  0 da  Jurioa  p*r  lina  «p*fl* 
di  porfido  compoato  il  una  peata  di  sleein* 
iumlgcole  grani  di  quarzo  e piccoli  crii’» 
di  fleldxpato.  No»  fu  però  atow«»a*  iti* 
alinziooe.  Richard. 

Spunto,  sm.  ^Si.  rotti,  a Fiicl.).  praeoata 
romano  , cha  iudicarati  tu  abbretiaiora  celi* 
due  prime  lattaia  Sp.  Proe«»oe  nrig'OfciU* 
nuota  da  igoola  figliazione.  Nozl. 

S Q 

Squalo,  sm.  (lutai.  ),  fu  A rudi  il  pruno 
ad  applicare  il  noma  di  squalus  ad  un  (** 
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■ *r«  li  p#toi,  cir  A ntn.lm.oi.  miaugiw 
di  lolla  giuri  o forni  un  Un  di-io. 
ti  filmali.  aitar. I.  in  i puoi  cartilaginosi 
» cedrarne, gì,,  „ ,'Ucìoni  a loiarii  dii 
Srgou  animai,  di  Curi,,.  DumAiil  i„,«o. 
lilluoi  gli  igaali  mila  ina  Haooda  famiglia 
d«i  plaitosiomi.  La  maggior  pari»  dagli 
squali  «odo  •ivìparl.  alcuni  depougooo  ori  il 
CUI  menglio  o guido  A oorneo.  Suoo  i pii 
•oraai  pesci  di  tutti  i alari,  a cercano  con 
atidith  la  prade  viranti.  JL»a  loro  dimauiioui 
divengo*.»  conderabili  a soltanto  accideotal- 
iaaoi«  può  d'arti  qualche  apaoia  di  piocola 
natura  La  loro  «eroe  dura  a cotiiuwa  non 
^ u»i  grato  al  mento,  a ooodimroo  ai  fa  sul* 
1*  rotta  specialmente  di  Francia  uu  grao 
co  od  u un  dei  giovani  individui  di  alcuna  spn- 
uouoicigt»  «otto  il  ioni  di  cani  dt  mu- 
re. ! loto  ^enti  che  trovanti  forai  li  in  grao 
numero,  a chiamami  glossopetre,  indicano 
o*ar  «i»  lampo  aaittito  degl’  individui  di  tta- 
,or"  g'gaoteaoa.  , — Compooati  il  gnwra 
squalo  dei  tolto  • geoari  squalo*  piopria 
manta  detto  ; scyllium  o scylltorr tunus  ; car- 
sharia»  ( thè  compreode  varia  «pecia  tutta 
di  prendi  dimensioni.  feroci  e voraoittima  : 
oo>idid#>r»o«i  le  tigri  dal  airi,  • «a  no  uomo 
ha  la  itautura  di  ondarvi  in  rioioauaa  di 
uno  di  qaaaii  pelei,  non  piè  gli  raata  oha 
rasoaaindarii  l'anima,  locchA  valra  il  noma 
di  requiem  alato  dato  loro  dagli  antichi  na- 
viganti, cho  degenerò  poi  io  fraucaae  in  quat- 
to di  requia,  la  ani  pronnnaia  A analoga  a 
4 Italia  pur  fraucaae  di  requiem  : in  italiano 
chiaiuauti  guaiti  voraci  pasci  pesci  • Cani  o 
cun:  marini ) ; lamie;  zygaena  ; musici- 
lue  . notidnans  ; sdnciou  ; cestrneion  ; So- 
ni  ni  us  ; spinai  m acunlhias  ; cc  ninnai 
scymnus  , % squahna.  L«*iou. 

S<?UlMÌlli  , o 

SQOlMtfÀait,  4 / ( But.  ),  geoara  di  pianta 
erittogame,  dalla  famiglia  d«i  licheni , tipo 
•lei! .1  «aduna  della  squamar  e*,  «'abilito  do 
Hoffmeno  indi  modificalo  da  De  Condolln  e 
finalmente  da  Fi*.  Sa  ne  conoscono  almeno 
diaciotio  «pecia,  lolle  europea,  tranne  doa 
soltanto  squamarla  crassa  a sq.  degan»  ; 
aha  trovami  la  prima  a a.  Domingo,  o Fai- 
tra  »«ll  America  SaUautriooal*.  Fé  e. 

SquimmÌìirb  . o 

ScoiuÀRiac.  s/.  pi.  ( Bot.  ),  tai>o»«  di 
pianta  critingame  della  famiglia  dei  licheni » 
di  oui  A tipo  il  genere  squamaria,  a ohe 
«tabilieca  il  paeeasgio  dei  licheni  % tallo  oro- 
«taceo  • quelli  a 'allo  fdiaoou.  L«  squama- 
rise  vivono  «olle  co  ri  eco*,  sui  vecchi  legni, 
rulla  terra  a aulì»  piena  , parecchia  apaeia 
creeuoou  anche  tulle  foglia  viventi,  a quarta 
«•onoro  notte  in  una  sotto  testone  particola- 
re  atrio  il  nome  di  squamane  epifille.  Nn 

Sappi  d Dii.  encut  Fai  il. 
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uiroli  .ano  i inni  di  qanli  i.na,,,  . 
bene  marcati.  Pee. 

SQUtMIpèflMI,  sm.  pi.  (Itliol. |,  nome  dato 
da  Cutter,  par  detigoara  la  tasta  Cangila 
dai  petoi  scantoUengii,  caratternaeta  da 
squama  coprenti  in  gran  parte  la  patii  mol- 
ti  dalla  natatorio  dorsale  ad  aoala,  a apaaan 
anche  i reggi  «pinosi,  Dividati  questa  fami' 
glia  io  due  'riLu,  la  prima  dalla  quali,  oo» 
demi  io  saia  o in  velluto,  contiene  j genera 
chaetodun,  acuaifivpod  ts ,o.tph'uncmus,  tri • 
chogasier,  ivxotes,  kurias,  aitai as,  cacato 
a brama  ; e le  seconda,  eoo  dami  eu  d'ima 
sola  fila  regolare,  comprenda  i generi  etra» 
maleus,  fiutola , eeserinus , pimelepJ$rust 
hyphosis,  gUphysodon,  pomacentrum  am - 
phipru  n premine*,  lemnodon  eque*  • po- 
fyaemus.  Leteoa, 

SqimuoiÓmsmco.  rei.  ( Elmintol.  ),  noma 
proposto  da  Blainville  por  nnn  divisione  dai 
lombricì,  ohe  compraoda  le  Ipaoia  si  oui 
corpo  cilindrico  A firmato  di  anelli  dittioli, 
pi  or  veduti  <1  appendioi  composte  d'una  equa* 
me  pellucida,  «ha  copra  ut  fascicolo  flabel- 
liforme di  setola  diritta,  a munita  d'uu  cir- 
ro. Vi  ai  riferiscono  i lombrico*  squama • 
pus,  armiger  a / regi/is . J\*hard. 

®®W4.Tf?à*  (Iuiol.),  specie  di  pasti  con- 
droUerigii,  dal  gauer*  squalo,  tipo  dai  sot- 
to-genere del  «no  «ulna,  eh'  A {’  ultimo  di 
quelli  componente  il  detto  genera.  V.  Sqos- 
SO  qui  Sopra. 

Squili*,  #/  (Mafacol.),  genera  di  eroit*- 
oai  dell'ordine  degli  stomapodi,  « della  fa- 
miglia degli  [impellali,  al  abilito  da  Fabrioio, 
«h«  compì Aiidn va  «otto  quatto  noma  tutta  In 
apaoia  formanti  attualmente  la  famìglia  degli 
unipeliatt.  È affina  ai  gaoeri  gonodallils, 
Coronide , ertilo  «d  ni  imo,  e didaiisee  dal 
primo  di  ««ai  p*r  avara  I’  noghia  della  tana- 
glie meno  grossa  alla  basa  ; dal  secondo  par 
i appendice  laiarala  dei  aei  piatii  posteriori 
ah’  A lineare,  mentre  calla  toro  nidi  A appia- 
nato o rotondato  ; • dai  «ina  ultimi  per  lo 
«eudo  che  non  copra  nella  squilla  «ha  il 
primo  segmento  dal  toraos,  mentre  copra  in 
quelli  tuba  la  merli  anteriore  dal  corpe. 
Quatti  crostàcei  ti  mangiano  a tono  sapori- 
(ittioli;  trovanti  io  tutti  i mari  dai  paesi 
•aldi  e temperati.  Il  uumero  dalla  loto  apa- 
oia A eli  incirca  dodici,  a la  piè  notabili  di 
asaa  tono  la  squilla  manti S di  Linneo  e la 
sq.  styh/aa  di  Letv«i||«  0 sq.  aliata  di 
Fabrioio.  Guériu. 

Sguiiuiit.  .»/  pi.  ( Mala  col.  ),  I'  ordino 
di  «ro«racei  oott  nominato  da  LairciUe,  a 
che  comprenda  i geo-ri  squilla  o mysis,  A 
piè  generalmente  diaignatn  Oggidì  «otto  il  no- 
me dì  stomapodi.  Richard. 

$QUIMa,  sf  (Bit.),  ap-ua  di  pitale  feoe- 
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Tegame,  «tal  R#«*r*  smilace,  I*  «ni  nJÌOl  i 

• dopanti  iu  medi  «ina.  Richard.  , 

S T 

Sta  Ivi  a,  #/.  ( Bui.),  geoere  di  piasi*  fa 
o«rog*m«,  della  famìglia  delle  bruniatee , e 
d-IU  paolaodria  diginie  di  Linneo.  stabilito 
da  V ahi  a apeaa  da»  geoeri  phyhea  e bru- 
ma di  Lmoao,  a nomioato  da  Sohreber  le- 
nsanus,  oooae,  eh’ara  alato  applicalo  ad  una 
protea' ea  : etao  ricevette  iooltra  e molto  su* 
parfluameot*  da  Necker  il  uome  di  astroco- 
ma.  Compooeai  di  quattro  sp«cia,  sinovia 
radiala,  si.  glutinosa,  si.  nuda  e si.  ci- 
iiotù,  arboscelli  dal  Capo  di  Buona  Sparto* 

&a  a foglia  lineari  callosa  io  cima,  ad  a fio* 
ri  aggregali  in  capolini  terminali,  diaooidi, 
ed  avvolti  io  brattee  ora  locami  a piò  lun- 
ghe dalle  foglie,  ed  ora  cimili  a quatte.  GaU- 
lamia. 

Stachidi  , o 

Stachis  , sm.  (Lett.  acci.)  , discepolo  di 
a.  Paolo  K di  «ui  fa  quest’  apostolo  onoravo- 
la  maoiiona  nell’  Epistoia  ai  Romaui  : Sa- 
lutate Siachyn  dìieelum  meum.  Nuli#  af- 
fatto ti  dallf  «uà  aita.  Diz - Bibl. 

SraCKHotfsu.  sf.  (Bob),  gauere  di  pianta 
crittogame,  dalla  famiglia  dtgl'Ù/rq/l/i,  propo- 
alo  da  Lamonroux  par  una  apeoia  d ‘alga  dal- 
la Nuora  OUuda,  cita  timbra  uoo  dittarisca 
dal  fatai  dorycarpus  di  Torcer.  cha  à- 
gtdh  ritarieoa  dobbioatmenle  al  tuo  genera 
cjstoseira.  Bronguiar». 

a,  — gantra  di  piaote  fanerogama,  «tabi- 
|ito  da  Smith  per  un  arbusto  originario  del- 
la Nuora  Olanda,  considerato  da  Roberto 
Brown  come  forniamo  il  tipo  d una  fami- 
glia naturala  distiota  e nuora,  eh  ai  chi#- 
Hl  della  s tackhousiee.  Noo  ai  compone  cht 
d'  una  sola  specie,  deaerata  a figurata  da 
Labdlardiire  sotto  il*  Dome  di  statkhousia 
monoftrno,  saffrutescROt#  alta  basa,  areni*  i 
ramoscelli  so'lili  a gracili,  la  foglie  alterni 
e saura  «tipul*.  ed  i fio» » piccolissimi,  dia 
posti  io  lunghissime  tpithe  «Ha  parta  su- 
periore della  ramifiosrioni  del  fusto.  Cresca 
alla  Nuora  Olanda.  Smith  aerici*#  questo 
g.nirs  alla  famiglia  dalle  tcrebinlacee  , Da 
Jussieo  e»  tro*a  grandi  affiniti»  con  (donne 
ficuidce  od  anche  eolia  ignrbise  ; a.  Browo 
lo  fece  tipo  dalla  onora  famiglia  delle  sta- 
ckhoasiee.  cui  oollocò  presso  la  euforbia • 
tee  • ta  telasirinee.  Richard. 

STscKHoósias,  sf.  pi  ( Bot.  ).  famiglia  di 
piante  fenerogsme  stabilita  da  Roberto  Browu, 
ed  arante  par  tipo  il  genere  stackausia , uni- 
co cha  la  compone,  id. 

St* dmànnia  sf.  (Boi.),  uomo  sotto  il  qua- 
le area  figurato  Lamarck  un  albero  uomi- 
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italo  rolgnr menta  a M"sc»r#goa  l*g"°  di 
ferro  eli#  disiieguasi  dalla  altra  sapindace • 
a fiori  irrigiditi  p#l  suo  fruito  uuiloctilara, 
e pai  suoi  fiori  apro**eduli  di  petali.  Ma 
arando  OambrssMes  trosato  numerosa  tran- 
«iiioui  trn  f organiasasiooa  di  qua»tn  pinntn 
• quella  dalla  cupania  tomentoso,  «ha  può 
considerarsi  tipo  dal  gaoera  capatila  di  Pia* 
■star,  credette  do**r  unir*  n qae*«*ol'imo  1» 
stadmnnnia,  • la  chiama  cupania  stderoxy • 
ion,  e«o4  legno  di  ferro, 

Stadthòldb*,  o STSTHÒtDte,  o Ststòl* 
dir,  STO.  (St.  mod.  e Polir.)  (▼.  olande*»  , 
da  Stadi,  ital.  stato,  * houlder,  stai,  tenen- 
te i luogotenente  ; ciol  luogotenente  dello 
sialo  o degli  stati , o rappresentante  de- 
gli stali  ),  digititi»  suprema  che  rigo* a io 
Otaoda  prima  dei  rirolgimanli  accaduti  ani 
fina  dallo  scorto  secolo.  Era  ló  Statolder 
il  primo  individuo  dalla  Provincia  Unita, 
capo  di  tutta  la  magistratura  , corti  o tri- 
bunali ; to  suo  noma  emanavansi  tatto  le 
Sfottute  o decisioni  ; egli  eran  In  nomina  di 
tutù  gl'  impieghi  sopra  tsrro  proposte  dagli 
Stati , il  diritto  di  far  grsaia  ai  delioqoeoti, 

T arbitrio  su  tutte  ta  ditìerens#  tra  provi»* 
cìa  a provincia  , la  carica  di  gena  rn  li  stimo 
degli  eserciti  e di  ammiraglio  generale  , IV 
sorciaie  compiuto  del  potare  esecutivo  , oc- 
Lo  statofderato  era  direnato  nel  167*  ere- 
ditario per  espressa  drterminasìoa»  degli 
Stati  io  favore  di  Guglielmo  111  principe  di 
Orango  che  fu  poi  re  d'Inghilterra.  Citami. 

Sta shslins  , sf.  ( Bot.  ) , gaoera  di  pia*te 
faoatogsma,  dalla  famigli?  della  ainanteres , 
tribù  delta  carlinre , a dalla  siogeoecia  po- 
ligamia eguale  di  Liuneo  , diviso  da  Cassini 
iu  tra  sotto-generi , cha  chiamò  staehclme 
propria  , borbellina  , ed  hi r tellina  , conte* 
neoti  uoa  sola  specie  par  cadauno  , ciò*  atee 
htlino  rosmartnifoliu , eh*  4 ta  st.  dulie 
di  LioneO  , pai  primo,  st.  arborescens  pai 
secondo  , a st.  f cuticola  pel  t-r*n.  — Ss*o 
arboscelli  indigeni,  il  primo  dei  laghi  as.iu’tj 
di  tutta  la  ragion*  utsd>terrao«a  . a gli  altri 
due , dell'  ilota  di  Caodia  e fosse  d'  altra 
località  dalla  G reeia.  — Stabilì  Da  Cn**dol- 
la  il  suo  gauar*  sjnearpha  sulla  s toc  he  li- 
no gnaphatoides  di  Linneo.  Gutll. 

StaG,  s.  com.  ( Ma**osool.  ) , noma  loca- 
la d'  uoa  sp-cie  di  mammiferi  del  genere 
cervo,  oli'  4 il  cervo  del  Canada. 

Staio  , o Stajus  , sm.  (St.  ant.)  V.  Sta- 
io $ a usi  Dizionario. 

Stalactiti  , lo  steavo  eh*  Stalattiti  ( V. 
d«1  Dizionario  ) , ma  di  forma  ed  aspetta 
aieoo  italiano. 

Stalagmiti . o 

Stalagmiti»,  ta  staeao  cha  stalagmittdt. 
V.  uel  Dizionario. 
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5 r*  Lisa  , m,  com.  ( Osoitol.  ).  noma  afri- 
ceu»  d«ir  uccello  argoh  mnraboù  o marabù 
altrimenti  dallo  cicogna  ci'  Africa.  Lesson. 

Staniate,  sf.  (Minata!.),  riuonimo,  prea- 
•o  S'ruvìo  . di  Stagno i concrezionato  fibro- 
so. Richard. 

Stanlìy*  , mJ.  (Boi.),  nofea  sotto  il  quale 
«labili  Nulla!!  no  genere  di  pianta  faoaro* 
dalla  famiglia  dalle  crocifere  , ohe 
Purah  avaa  confuso  eoi  cleome  , ad  a oui 
Rafiusschi  diade  il  nuovo  noma  di  podolo- 
bus  , che  non  ranae  peri  «dottato.  Campo- 
ni»i  di  dna  o tra  tpscie  indigene  dell*  Ama- 
rioa  Satteoiriooala , ohe  ione  piaote  erbacea, 
glabri,  a foglie  oaulioari  alterna,  ed  a fiori 
gialli  diapoaii  in  grappoli  allungati  e termi- 
oali.  La  stanieja  pmnaUfda  k una  pianta 
cha  ha  dell’  analogia  eoi  cavolo , e fu  assag- 
giata come  pisola  alimentare,  ina  A secondo 
Nnitall  , violentemente  «mitica.  Guiltemin. 

SrspÉLU,  sf.  ( Bot.  ) , g«n«re  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  asclepiadee 
e delle  penlendria  diginie  di  Linneo,  eh*  i 
uno  di  quelli  ohe  vennero  maggiormente 
(additili , essendone  «tati  formati  non  meno 
di  undioi  generi,  cioè  slapslia , composto 
della  SI.  grandiflora  e della  maggior  parie  del- 
le specie  a fiori  larghi  e stallali  che  coltivanti 
nei  giardini  ; gonostemon  , di  oui  4 tipo  la 
st.  divaricata ; huernia  , fondato  «olla  st. 
reticolata  ad  altra  specie  analoghe;  podaa- 
thes  . cha  raoohiuda  le  st  irrorata,  verru- 
cosa . eo.  ; tridentea , colle  st.  gommiflora. 
mnsrhota,  eo.;  iremotrirhus,  avente  per  li 
po  la  st.  revoluta,  or  bea  , colla  st.  varie- 
gata, eo.  ; obesia , fondato  «olle  SI.  pan- 
ciata « decorai  piaranthus  , il  oui  tipo  è 
la  st.  palla ; duvalia  , colla  st  reclinata  , 
elegans  , caespit-sa  , « caroliamo . fondato 
tulli»  st.  ascedens  di  Roxbnrg.  Conosco**! 
più  di  fio  specie  di  mopelia , che  sono 
piaote  a fusti  analoghi  a quelli  dai  cactus  , 
aproweduti  di  foglie  , e produceoti  fiori  di 
gratissimo  aspetto  , gialli , violetti,  porporini, 
co.;  ma  la  maggior  parte  di  esse  esalano  un 
odore  «stremamente  fetido,  molto  som'filien» 
In  a quello  della  carne  putrefalla.  Gaille- 
min. 

Stabbia,  sf.  (Bot.  ),  nome  sotto  il  qua- 
le «s abili  Do  Petit-  Thonsre  un  ganera  di 
piante  fanerogame,  della  famiglia  dalle  scro- 
falartnee  e rmantacee.  La  piante  che  vi 
cervi  di  tipo  non  ha  però  ricevuto»  nome 
apeoiiloo;  essa  i erbacee  , ed  ha  l' aspetto 
della  barista ; il  tuo  etelo  è tetragono  , le 
foglie  opposto  0 alterne;  ed  ì fiori  ascellari, 
soliiarj  , qoaei  sestili  , accompagnati  da  dui 
brattee  lineari.  Gaillemin.  a 

SraaauzsifÀt  . sm.  (St.  g'md  ) (v.  per- 
siana , ricercatore) , uffishle  dal  ra  di  Per- 
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sìa  , che  scrisse  una  latterà  alla  corte  dal 
Giudei  , da  poco  ritornati  dalla  cattivitli  : 
Esemplar  epistolae  quam  mieti  Tha-  anai 
dui  regioni s trans  glumtn  et  Sturbata- 
noi  , et  consiliatores  ejua  Arphasachaei  , 
«o.  / Esdr.  r.  — • Diz.  Bibl. 

St  SECHI*  . sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogame  , cosi  denominate  da  Willdenovr, 
e eh’  4 lo  atteso  cha  l' andromachia.  Ri- 
chard. 

Stàtico  , sm.  (Oruitel.)  (io  lat.  phale- 
ris)  , genere  d'uccelli  dell’ ordine  dai  pal- 
mipedi, «teliitito  de  Temmioak,  e contenen- 
te varie  apeoie  che  abitaoo  i mari  glaciali 
dei  due  poti  , ove  uooteoo  e corrono  in 
metro  ai  banchi  di  ghiaccio  con  agilità  -mi- 
rabile, souu  questi  uccelli  soltanto,  ad  al- 
enui  mostrami  abitanti  dei  mari  , cha  ani- 
mano quegl' immensi  domimi  dei  geli.  No- 
troosi  delle  parli  più  tenere  delle  piante 
marine  , non  meno  che  di  molluschi  a dì 
pesciolini-  Citanti  le  specie  phaleris  cristo- 
Iella , ph  psittacula  e ph.  antiqua.  Dra* 
pisi. 

Stsrik  , Sm.  ( Ornilo!.  ) , nome  dato  da 
Pallai,  a da  Flvorieu  all' uccello  eh' 4 tipo 
del  genere  phaleris.  Lento». 

Stasón  , om.  ( Malucol.  ) , nome  dato  da 
Adanson  alla  specie  di  mollaschi  conchilife- 
ri chiamale  colombella  mereaioria  da  La- 
marck.  Deshayes. 

St* sosti*  E questa  la  retta  lesione  del- 
l’Articoln  Sr*  bossi*  dell' Appendice. 

Stàtsr , o 
SràrsRB , o 

Staterò  , te.  (Nummo!,  e Filo!.),  anti- 
ca moneta  d’  argento  dal  peso  di  quattro 
dramma  antiche.  Presso  gli  Ebrei  una  mu- 
nita dello  stesso  nome  equivaleva  ad  un  St- 
elo. Il  Salvator#  mandò  e.  Pietro  a pescare 
nel  lago  di  Tìberiade  , «d  ai  prese  sia  pe- 
sce che  stori  uno  staterò  in  bocce  , mone- 
ta che  «er*l  a pagare  quanto  dovevano  al 
tempio  G-  C.  e s.  Pietro,  oio4  messo  aiolo 
per  cadauno  : Aperto  ere  ejus , inventate 
Stalerem.  — C/iamb.  — Diz.  Bibl. 
St'ithòiosr  , o 

Stato  idea  , lo  stesso  che  siadtholder. 
V.  nei  Su  ppl  intento - 

‘StsTiss  , sf.  ( Entomrd  ),  genere  tTineat- 
ti  dell'ordiue  dai  coleotteri , della  catione 
degli  eteromeri , delle  famiglie  dei  trache- 
lidi  , s delta  tribù  dei  lagnarli  , stabilito 
de  Letreiiis  a composto  finora  di  due  sole 
specie,  delle  quali  la  statura  agrO'Jrs  4 
quella  che  servi  di  tipo.  Sono  entrambe  io* 
digeoe  del  Bravile. 

Stato! osa ÀYO  , sm.  (Polii,  e St.  mod.)% 
officio  , dignità  dello  j/  livide  r q stadthd- 
der  oel  Siippliraeoto. 
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• sm.  pi-  (G'orispr.) , eo*1 
cliiintuuii  «Ini  glnreeon«olt«  romani  quagli 
«etilati  ai  quali  era  itala  destinate  o «tatui- 
ti la  libertà  j ar  nn  data  lampo  «otto  una 
carta  condizione.  Pand. 

SraUMTÓNia,  sf.  ( Bot.  >,  genera  di  pian- 
la  fanerogami,  dalla  famiglia  del!»  nten it per- 
niata , ala  tallito  da  Da  Condoli*  , ed  auro- 
re poco  noto,  f.a  stnnntonin  chinensis  4 
uu  arbm'0  della  Chiua  , (armeotoio  , rem- 
pioaota  , glabro  , a foglie  altero»,  ptceiuoLta 
a composte  di  cinque  fogHolin*  orali  , ed 
e bottoni  fiorali  ascellari.  G»  ilio  min. 

St aitt»BOCH  , s.  com.  ( Maitosool.  ) , fo- 
ca che  io  olmdere  significa  becco  delle 
pietre  , e che  direuoe  nome  specifico  d1  un 
antilope  del  Capo  di  Buooa  Sparsola.  S t' 
Hi!  ai  re. 

St*cApt*»I  . lo  statso  che  stegotteri.  V. 
ael  Dizionario,  e nel  Supplimeuto. 

ST<6ÒTTi»t-  Nella  dichiarazione  di  que- 
st* Articolo  del  D’ziouar  o , 4 da  aggiungerli 
in  fina  quanto  segni:  Componisi  dii  generi 
formicarie  , atcalafo  , termite  , psoco  , e- 
merobio  , panar po  . r a fi  dio  , semblide  e 
perla.  Ghiaiosa*!  qti*«»e  famiglie  anche  lei- 
tip  trini , fooe  latina  chi  «ala  appunto  lo 
•tasso  che  stegotteri,  G-iériu. 

StIINHìILiTZ , sf.  (Minerai.),  nomo  «lato 
rfrto  dalla  rarietà  di  di  croi  te  o cor  diorite 
che  tr orali  ad  Orijani,  pieno  Abo,  io  Fin- 
landia. 

Stili*  , sf.  ( Malacol.  ) , genera  di  mol- 
luschi conchiliferi  , proposto  da  Kte>n  per 
una  «pecie  di  turbo  , la  sui  «pira  4 guarni- 
ta dì  eloqui  o sei  coite  raggianti  che  ter- 
minano ad  altrettanti  tubercoli  «agtienti  sul 
contorno-  Nuo  4 staio  adottalo.  Deshayes. 

Sr-tLÀSU  , sf.  ( Hot.),  gemi*  di  piente 
fanerogame  , della  famiglia  delle  carioflllea  , 
tribù  delle  ahtnee  , e della  deoandria  in- 
gioia di  Linneo,  affine  ai  generi  arenaria  e 
Ceraslium  , e diltiugu  mieti  dai  pi  imo  pei 
suoi  pelati  bifidi , e dal  secondo  pel  nume- 
ro dei  suoi  stili.  Sooo  le  stellarie  io  gene- 
re le  pianticella  erbacea,  par  la  m-ggior 
parta  europea  , a foglie  lineari  , *d  a fiori 
bianchi  , aperti  a stella.  Citatisi  fra  le  «pa 
ce  più  note  e più  balle  a federai  la  stel- 
larla holostea  e la  st.  graminea.  Gnilla 
min. 

Strusa*  , o 

SraiLBaits*  , sf.  (Bot.),  geoare  di  piatita 
fnaervgame  , delia  famigli*  dilla  timelee  , e 
dell'  oMaodria  mouogtnia  dì  Linneo  , ohe  fu 
da  alenai  autori  unito  al  genera  pa  (Strina . 
a che  componi»!  di  tra  «oli  spina  , uqa 
d'Europa  e due  di  Siberia,  la»  prima  4 la 
stellerà  passerina  di  Linneo  , pianta  collo 
atelo  diriso  io  ramussalli  sottili  a quasi  fi- 
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lilormi  , a foglie  aitarne , lineari  , »<l  a fiori 
pioeoli  e aaasili  nelle  asoelle  delle  foglie. 
Guillemin. 

StallAbidi  , TIR.  pi.  (Zoofito!:)  , sezione 
di  zoofiti  deir  ordine  degli . echinodermi  , 
stabilita  da  Laaarck  nella  grande  dieiaiooe 
dai  radiar j echinodermi , e composta  dei 
generi  cornatala,  curiato,  ofiuro  ed  astanti. 
Andouin. 

Srettirsao  , sm.  (Ittici.)  , genere  di  pe- 
sci ossei  acantoUerigii , dalla  famiglia  dai 
percoidi  e della,  tribù  delle  percoidae  a 
denti  in  velluto , creato  da  Curier  ,*  ed 
avente  per  tipcT  il  badranus  sielltfar  di 
Bloch  . indigeno  del  Capo  di  Buone  Spe- 
rai!*» Lesson. 

Srziiio  , o 

StzLLiÓM*  , sm.  ( Erpstol.  ) , genere  dì 
rettili  dell*  ordine  dei  saUrii  o sauriaui  , 
affine  egli  agami , ma  ohe  distinguasi  Le- 
uissimo  da  questo  gruppo  e dagli  altri  ge- 
neri della  famiglie  degl’  igoanii  per  la  ine 
coda  ooperta  di  graodi  squame  , sempre 
disposta  e fasce  regolari  , e che  evaipungo- 
no  una  specie  di  corazse  o armatura  d*f* «•- 
atra.  Diri  deli  in  quattro  «otto  generi  , cio4  : 
Strillo  propriamente  detto  , cordylus,  dory- 
phorus,  e candii  erbora  La  specie  del  pi  imo 
sotto  geuere  , stellai  -vnlgaris  di  Da-din  , a 
lacerta  stelli o di  Lioneo  , nnic-a  eh»  lo 
compone  , 4 oote  da  grande  autichìtà  • «là - 
fanne  celebre  pei  pretesi  nei  dei  suoi  escre- 
menti . lungo  tempo  sparsi  nel  onmmercio 
s»tio  i nomi  di  cord) tea  o crocoditea  o 
Stercus  tacerli , che  passefa  par  uu  pre- 
zioso co  «melico  ed  ere  , in  tutto  F Or  ienta 
in  ispecie  , ricercatissima  ; attualmente  però 
4 caduta  io  compiuto  discredito.  St.  Hrlairt. 

STENÀsrao , lo  stesso,  ma  di  man  ratta 
lezione,  che  stemmastro,  V.  osi  Dizionario. 

StzmmodÓnti*  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di 
piante  fanerogame  , della  famiglia  delie  si 
nanleree,  tribù  delle  etianfee.  sezione  d«He 
rudbechìe e,  stabilito  da  Cassioi,  il  cui  tipo, 
Siemmudonlia  scaberrtna , d'uni  pisola  er- 
bacea. irta  di  numerosi  peli  che  la  tendone 
«ornatamente  aspra  «I  tallo;  non  se  »a  co- 
ncio» la  patria,  e eedeii  oel  giardino  reale 
d-ll»  pìaote  a Parigi.  Presuma  Cassia»  che 
la  wedeha  hispida  di  Kunlh  ire  idrotica 
colla  detta  apaoie.  a che  la  wedalia  helian- 
fhoides  dal  medesimo  os  aia  uoa  «accoda 
Guilteéin. 

Sténcoao.  Io  i»a««o  ohe  stenororo.  V. 
nell  Appendine. 

St**£utai,  sm  pi.,  lo  aitato,  a di  p.ù 
ralla  lezione,  che  stenèhtro  sf.  V . nel  Di- 
zionario. 

StsnobLI*.  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  presso 
N«ck»r,  di  mooriria  di  AoMst. 
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SriNlcLàBA  , Sin.  ( Geojr.  «ni.  ) ( ìu  lei. 
Si»n)  c.laruf  ) , club  «ii  Lmonìa  mi  fiume 
Damilo  , «I  N.  del  golfo  dì  Mesaeuia,  Noti. 

Sr  finora,  o 

Sriltófso,  Io  «testo  che  stcnop».  V.  oel 

Dizionario. 

SrtNÓptBBi,  lo  stesso  che  .tlenoìleri.  T. 
tisi  Dizionario. 

Stinóp Ttao,  lo  stessq  cha  sttnolit.ro.  V. 
nel  Dizionario. 

SraMoa/alco,  lo  iUmo,  ma  di  nen  ratti 
fazione,  cha  slenorrinco  $ l a 5.  V.  oal 
Dizionario. 

Sti- itosi,  sf.  ( Eutunaol.  ),  cosi  designa 
H«rL»t  il  gaoara  li  laialli  , a vili  diede 
Lntreilla  il  nome  di  lagoni*.  GuUio. 

StUhznss  , sm.  ( Leu.  acci.  ) , uno  dai 
primati  della  ci  Ha  di  Corioto  , alato  btiitez. 
a«to  da  *.  Paolo  eoa  (ulta  la  atta  famiglia. 
Ki  ai  dedicò  al  servigio  dalla  chiesa  , ad  i 
Coriutii  lo  ioviarouo  i«  jEf«»o  cow  Aoaii-o  a 
Hortnnato  . par  consultare  fl.  Paulo  io  «ut j 
puoii  di  dottrina,  dai  quali  tratta  I «poetalo 
«alla  ma  prima  Epistola  a quei  popoli  , la 
tjual*  fu  appooto  da  Stephanas  loro  reca- 
lo. Dis.  Biót. 

Srsacoataio.  sm.  ( Entomol.  ).  «p*oia  di 
>■•«•111  dall’oidio*  dei  Cufeolleri , deila  fa* 
zìi- gli  a dai  geMrupìani  a del  gettare  geotru- 
pi! Buif  * 

StsacUia,  sf.  ( Boi.  ),  g«o»re  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  bilineriacte, 
tribù  delta  sltreuliee,  compatto  di  circa 
trenta  specie,  cha  sono  grandi  alberi,  origi- 
nari! d«ìU  reg  oni  io' «fi copiceli  d'  ambi  i 
continenti,  a foglia  alterne,  con  due  stipula 
caduche  alla  toro  basa,  ed  a fiori  formaoti 
p-ioieul*  rautona  ascellari,  o oullocat*  al  dia* 
«ot>o  dalla  gemma  terminala.  Setta  specie  ap- 
partengono all*  America  Meridionale,  tra  al- 
1 Africa,  e la  altra  tutta  alla  divari*  regio- 
ni dall'  India.  Richard. 

.Stiiculiàccc  , o 

StshcÓm ss,  sf  pi.  (Bui.).  tribù  di  piso- 
lo fanerogame,  fondala  da  Veotenal  col  solo 
panar*  sltrcuhm  eh'  ai  separò  dalle  matua- 
«ce.  Juitiau  area  più  'ardi  fatto  lo  sfercoha 
| pn  d'  una  famiglia  distinta  sotto  il  nome 
é ' hcrmanniee  i questa  parò  fu  imita  da 
K’>rtth  a quella  delle  billneriacee  , dalla 
quale  forma  una  tribù. 

Sriacoe  uutsou,  (Boi.),  uno  dai  sinoni- 
mi 'blf  fetida. 

vStÉbn»CO,  sai.  (Itliol.),  sinonimo,  presso 
f>choeid*r.  di  apie/onolu,  sotto  • genere  di 
paesi  dal  genere  gimnolo.  Borj. 

Sts BNaf soia,  sf  (Bot  ),  genera  di  pisola 
Lnarogeme.  della  famiglia  della  amarillidee, 
« dell'  esaadria  mono**nia  di  Linneo.  eiabi- 
Ilio  da  Wsldaleio  a Kit*«b*l,  ed  attui*  per 
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tipo  la  i teruleigia  colrhicijlura,  pianta  eh# 
ha  I*  aspetto  d uo  colchico,  ma  col  (Sur  gial- 
lo, # ohe  trovasi  nella  montagne  d'Uogherie. 
Vi  fu  pura  unita  1 amarjUis  Imita  di  Lio- 
uso,  specie  oh*  somiglia  molto  a certi  rrueus, 
a oreaca  in  varj  passi  dell'Europa  Meridionale. 

StebnÌcla , o 

St tt a M telo,  sf.  o m.  ( Itliol.  ),  specie  di 
pesci  dal  genera  salmona,  e dal  sulto-geoa- 
r*  gasteropleco. 

StisOPi.  Nella  diohiarazione  del  $ 8 di 
quest*  Articolo  dal  Dizionario,  io  luogo  «li 
tracheiitri  leggati  truchehdi,  ed  io  l««ogo  di 
stabilito  da  Heoea , leggali  stabilito  da 
Steven. 

StisusbÌcki*.  sf.  (Bot.).  geoara  di  piso- 
la crittogama,  della  famiglia  dalle  licoper- 
dacee.  stabilito  da  Link,  e che  ricevette  da 
N<*ee  d’  Eiembeck  il  dodi*  di  actinoder- 
rruum,  a da  Sprangai  fu  unito  si  geailrum. 
Non  eooiiau*  che  uoa  specie,  ohe  abita  l 
luoghi  sabbiooìcoi  da]  Sud  dell'  Europa. 
Brongniart. 

STsaaEBiUt.it,  sf  (Bot.  ),  uomo  «otto  il 
itala  a»ea  Frisa  indicato  un  nuuvu  gallare 
i pianto  crittogama  della  famiglia  dei  fun- 
ghi. che  dovea  contenere  la  peziza  coriacea 
di  Bulliard  ad  una  nuova  «peate  di  Sretia,; 
ma  egli  non  riprodusre  piò  quatto  genera 
Dalla  sua  noo*e  opera,  a 1*  dal'a  Specie  ven- 
nero disposta  nel  genor*  paleUprn i del  suo 
Sistema  micologico.  Brongniart. 

StsudUis,  sf.  (Bot  ),  il  geo*  re  di  pianta 
fanerogame,  stabbilo  sotto  questo  nome  da 
Sprangai,  Valine  poi  da  lui  malissimo  unito 
all'  enthroxrlon.  Gu  il  lamio. 

StevAnia.  sf.  (Bot.),  genera  di  piani*  fa- 
oarogame,  della  famiglia  della  cruci/ere,  tu- 
bò dell#  arabidee,  e della  teiradiuamra 
liquosa  di  Lionao,  stabilito  da  Adamo  a Fi- 
«har  e cha  tiene  perfettamente  il  mezzo  Ira 
la  crucifere  siliqoose,  • la  siliculose.  Com- 
porteli di  due  «pVie,  stevenia  aljsseides , a 
Si.  cheiranthoidgs,  piante  erbacee  indigene 
della  Siberia,  coperta  d*  una  pelurie  toluene- 
oisi,  a Tirato  diritto,  piò  o meno  ramoso,  a 
foglia  oblunghe,  intera,  ad  a fiori  bianchi  o 
leggermeli!*  porporini,  disposti  io  giappoli 
terminali.  Guilietaìn. 

St rv fusti  , sf.  ( Bot.),  geoere  di  pianta 
fanerogame , della  famiglia  della  Tubiacre , 
stabbilo  da  Poileau  per  uu  arboscello  *>ri- 
giuario  di  S.  D-mlngo , da  lui  d*«crilto  e 
figurato  aol«o  il  nome  di  slr.%-eusin  boxi  fa- 
titi , cha  ha  le  foglie  opposte  , piaci  noia!*  , 
coriacee,  *d  i fiori  biniiih«,  odor -iti  , • So- 
litari all  stonile  delle  fughe.  Ru  hard. 

StÌ.  via  , sf.  | Bit.  ).  genere  di  piani*  fa  - 
Derogarne  . «Ielle  famiglia  delle  sioanterce  , 
tribù  dell*  copulante  , a della  tiugaueeia 
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poligamia  eguale  di  Lioueo  , ertalo  da  Ca- 
«tallita  , additalo  da  tutti  i botanici  contem- 
poranei , • oouiintto  mustefia  da  Sprengel. 
K affina  al  genere  ageratrim,  da  cui  distia- 
gotti  per  la  forma  dell'  invoglio  , a pel  pio* 
col  numero  dei  fioroui ; e contiene  circa  3Ó 
■peoie  « tutte  originarie  dal  Measioo  e delle 
ticina  regiqoi  dell’America  Meridionale.  So* 
oo  piante  erbacee  o di  rado  auffrtilaaoenti , 
a foglie  muuite  di  piccioli  puoti  glandolo»! , 
ad  a fiori  bianchi  , «ioletti  o purpurei  , ac- 
cumulati o disposti  io  corimbi  e in  panica* 
la.  Citami  fra  le  tue  apecie  , coma  piti  no* 
labili  ad  eleganti  la  ttevia  serrata  , eupa- 
torio , ivarfolia  , pedata,  tomentosa,  gluti- 
nosa, «o.  Guillemin. 

Sta  w arti*,  sf  (Rat.)  , genere  di  pianta 
Fanerogama  , della  famiglia  dalla  ternstroe • 
miacee , a della  poliandria  moooginea  di 
Linneo  , contenente  un  solo  arimelo  origi- 
nario della  Carolina  e della  Virginia . o»e 
vegeta  sulle  piagge  marittime.  Ha  foglie  ai- 
tarne , e fiori  grandissimi  , biaochi , coi  fi- 
letti degli  ttami  di  no  bel  porpOrioo,  e colle 
antere  gialle.  Cumbessèdes. 

Sticostsghi , o 

SricoSTécui.  É I’  nno  e l'altro  di  questi 
la  vera  lezione  dall'Articolo  SticostÉc.ni  del 
Diziouerio  ; alla  dichiarazione  del  quale  Ar- 
ticolo . i de  aggiungerti  io  fioe  quanto  Se- 
gue : Componesi  degli  otto  generi  nodosaria,- 
li  figulina  , frondirularia  , rimulina,  vagi- 
nutina  , marginulina  , panularia  , e pava • 
nino.  Deshnyes. 

Stickmànnis  , sf  ( Bot  ),  come  tolto  il 
quale  propose  Necker  di  fere  nn  sotto-ge- 
nere delU  commelina  hexandra  di  Aublet. 
Richard. 

Sticts  , lo  stesso  ohe  stilla.  V-  nel  Di- 
siooeiio.. 

Sticti , o 

Stìctids,  o 

Stictis,  .«/.  (Bot.)  , genere  di  piante  fa- 
nerogeme  , della  famiglia  dei  funghi,  della 
tribù  dalla  pezizee  . a distinguente*;  da  tutti 
gli  altri  generi  di  funghi  cupolifeii  p*r  la 
cupola  adermte  per  tutta  la  tua  auparficia  e 
etrroi  a formata  aolamaute  della  membrana 
fruttifere»  t)i«i«a  Fi  iea  questo  genere  in  quat- 
tro cestoni,  ché1  chiamò  slictis,  corticia , xy- 
lographa  a propoli.t.  Rroogniart. 

Stifftiz  , sf.  (Bot.) . genere  di  piante  fa- 
nerogama, della  famiglia  delle  sinanleree , 
stabilito  da  IVt'kan  , a citato  da  Kimth  co- 
me semplice  sinonimo  d-lla  sua  gochnatia, 
S»in  couliena  che  una  apecie,  stifflia  chry- 
samba  , erlinsoello  ma  spinoso  che  oon  su- 
pera P altezza  di  quadro  metri  e si  ramifica 
iu  rami  diritti , guarniti  di  foglie  alterne  , 
glabra  • lanceolate  , prodttseudo  fiori  culla 
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corolla  frangiata  a riuniti  in  calatidi  grandi 
a solitene.  Appartiene  questo  genere  all*  tri- 
bù delia  carlinee , ad  i iuHigeuo  del  Brasi- 
la, presso  Rio  Janeiro.  Guillemin. 

Stifio,  sm.  (Entomol.),  genera  d’ intatti 
dall'  ordine  dai  coleotteri , dalla  seziona  dei 
tetrameri , della  famiglia  dei  rincofuri  , e 
della  tribù  dei  caransonili , stabilito  da 
Schoenherr.  Guèrin. 

Stigmi.  , lo  stesso  che  stimma.  V.  noi 
Dizionario. 

StigmÌnTO  , sm.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogamo,  della  famiglia  della  rubiaeee,  • 
della  pentaodria  mouogiuia  di  Lionao,  stabi- 
lito da  Loureiro,  a ravvicinato  da  Jntsieti 
al  genera  tocoyena  di  Aublet.  Componesi  di 
uua  sola  specie,  oh'è  no  arbusto  earmaotoso, 
a fiori  disposti  io  cima  ascellari  o terminali, 
indigeno  del  Grappane.  Richard. 

StigmzrÓTs.  sf.  (Bot  ),  fondò  Loureiro  sotto 
questo  nome,  nella  sua  Flora  della  Cochin- 
china,  sin  geoera  di  piante  fauerogame,  collo- 
cala nella  famiglie  delle  fiacarziance  • ohe  ha 
al  graodi  affinità  col  geoara  jiacourlia,  eh*  è 
tuttora  dubbiosa  la  tua  ammissione.  Ha  pu- 
re molta  analogia  col  ganera  roumea  di  Poi- 
ta*o  , da  cui  non  distinguati  che  pel  suo 
caliea  caduco , pel  suo  stilo  corto  a cilin- 
drico , a pei  tnoi  stimmi  in  punsero  di  tei 
diateli  a raggi.  Se  ne  canoscono  dii#  specie, 
stigmarola  jangemas  e si.  africana.  Guil- 
lemin. 

Stigmstidio,  sm.  (Boi.),  genera  di  pian- 
ta fanerogama  , dalla  famiglia  dai  liche- 
ni , fondato  da  Meyer  , che  *i  uni  parec- 
chie specie  di  porina  d’  Acharius  , l’  opegra- 
pha  crossa  di  De  Caodolla  ed  i generi  di 
Fda  fondati  ani  licheni  epifilli.  Egli  oe  a- 
numera  le  specie  stigmalidium  proleum  , 
Si.  dendritium  , st.  ellipticum  , est  flavo- 
rufum.  Fke. 

Stigmite  , sf.  ( Minerai.  ) , sinonimo  , 
presso  Plinio , del  granito  roseo  d'  Egitto. 
Richard. 

SutsGO,  sf.  (Bot.),  nome  della  specie 
pian  lago  coronopo  s pratso  gli  antichi  bota- 
nici , applicato  da  Linneo  ad  nn  genere,  che 
fu  poi  unito  da  Smith  al  genera  anlidesma. 
Richard. 

SrutCO,  sm.  ( Kntnmol.  ),  genera  d’inset- 
ti dell’  O'dine  dei  coleotteri , della  fan»  glia 
dai  brachelitri , comprendente  le  specie  «li 
quello  di  pedero  i cui  articoli  dei  tarsi  so- 
no interi.  Latrei/le. 

StÌMDC,  e StYUS.  sf.  (Boi.),  così  chiamò 
Pniret  il  genere  stylidium  di  Loureiro.  V. 
Sti  tinto  nel  D /.innario. 

Stilioikz.  È questa  la  «era  lezione  dal- 
1’  Artioolo  SriTtnac  dell*  Appendice,  alla  otti 
diohiaraziuue  i da  aggiungerti  in  fiat  q«s«u  * 
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to  lagne  t E componisi  di  qn«slo  « degli  al- 

tri  due  peneri  fili acne  • lemvenoekia.  Rich. 

SrtUMNO.  sm.  ( Boi.  ),  sinonimo,  presso 
Rafioeschi,  della  pluchea  di  Cassini.  Guil • 
lemin. 

Stilla  ria,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pieni* 
crittogame,  delle  famiglie  'delle  bacillariee , 
fondalo  da  Bory  de  Saiut-Vinceot,  e ohe  ha 
par  tipi  le  echme/la  cantata,  geminata,  a 
paradoxa.  Brongoiert. 

Sti  lungi  a,  sj.  ( Bot.  ),  geoere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  euforbiacee, 
la  etti  «pedo  *ono  alberi  od  arboicelii  pieni 
d‘  un  aucoo  latteo,  a foglie  altero*  glandolo* 
se,  ed  a fiori  disposti  io  iapiche  ameatifor- 
mi;  Sono  e««e  io  numero  di  cinque,  tutte 
originarie  d’ Ameriea,  una  delle  quali  però, 
la  stillingia  sebi/era,  trovasi  anche  in  Ali* 
a («"natamente  alla  China.  Jassien. 

Stiiòcer*  , o 

Stilóceras,  sf,  lo  stesio  che  stilocero  sm. 
V.  nel  Dizionario. 

STitONOstDasirt , sf  (Minerai.),  coti 
chiama  Breithaupt  on  minerale  di  ferro  re- 
sinile differente  dal  ferro  idrossidalo.  Ri* 
citarti. 

Stupro,  sm.  (Bot.),  sotto  il  nome  di  sty • 
luras  fislulosus  descrisse  Rafiunsohi  una 
pianta  fanerogame  della  Luigiaua,  formante 
no  nuovo  genere,  che  presenta  tutti  i carat- 
teri dalle  dentatiti,  ad  eccezione  dagli  sta- 
tili, oh’ ai  dice  aieno  soltanto  in  mitnsro  di 
quattro  o aai.  — Knight  e Salisbuiy  stabi- 
lirono sulla  grevillea  bnxifolia  un  geuera 
nominato  slylurus , che  nou  ì alato  adottato. 
Guillemin. 

Stimmitc,  sf.  pi.  (Filol.) , segni  od  in- 
citioni  che  ci  faceraoo  i Gentili  sulla  palle 
iu  onore  dai  loro  numi.  Il  Signore  proibì 
ng!’I«ra«liii  d*  imitarli  : "Ncque  figurai  ali • 
quas  aul  stigmata  facietis  vobis.  — To*. 
tuono  Filopatore  fece  imprimere  una  foglia 
rii  edera  sul  corpo  degli  Ebrei  che  avevano 
Abbandonato-  il  Gindaìsmo  per  abbracciare 
il  Paganesimo.  Diz,  Bibl. 

Stipa,  sf.  ( Bot.  ),  così  chiamasi  i!  fusto 
legnoso  degli  alberi  monoootiledooi,  e Quello 
delle  felci  arborescenti.  Richard. 

Untiti*  ,sf.  pi.  (Bot.),  si  i dato  qua* 
sto  nome  alle  piooole  atipule  ohe  aooompa- 
gitano  le  foglioline  di  nne  foglia  comporta 
munita  di  stipole;  come  he  luogo  in  un  gran 
nomerò  dì  piante  fanerogame  della  famiglia 
dalle  leguminose.  Richard. 

StÌpnio  , sm.  (Bot.),  genere  di  piante 
crittogama,  della  famiglia  delle  caodinee , 
stabilito  da  Refioeeuhi , il  quale  noo  ne  da* 
«cri »e  che  una  specie  sotto  il  nome  di  sty- 
pnion  flailans , ohe  ondeggia  spile  acque 
dell’  Ohio  , ed  è di  oolor  giallo-bruno.  Non 
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possono  i botanici  riuscirà  a distinguere  , 
colla  scorta  di  tali  caratteri , ques'o  genera 
dai  linkia  o dai  rivalaria.  Brongoiart. 

Stipò»  , sm.  (Malaool),  conchiglia  figu* 
rata  da  Adauson  nel  suo  genere  peribola  , 
oh’  A presumibile  che  sia  la  vulvaria  grano 
di  riso  di  Lamarck  Dcshayes. 

* Stipolari*  . sf.  (Bot.),  gvnera  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  rubiacee  , 
e delia  peotaedria  monoginia  di  Liooao,  sta- 
bilito da  Palissot  de  Beattvois  par  un  arbusto 
da  lui  osservato  nei  deserti  dietro  il  Gai* 
bar  , nel  regno  di  Owara  in  Afrioa.  I ca* 
ratteri  di  questo  geuere  sono  ancora  imper* 
fattamente  conosciuti.  Richard. 

a.  — una  delle  suddivisioni  , 0 sezioni  , 
o sotto-generi  del  geoere  arenaria. 

SriPULÌctO*  , sf.  ( Boi.)  . genere  di  pian* 
te  fanerogame  , dall*  famiglia  delle  peroni • 
chiee  , e della  triandria  monoginia  di  Liti* 
neo,  stabilito  da  Richard  padra , ad  aaita 
da  Persoou  , Pursh  , Roemer  e Sprangai  al 
genera  polycarpon.  Tiene  il  mezzo*  Ira  que- 
st’ ultimi  ed  il  geoere  polycarpnea  , • mo- 
tivo dei  suoi  sepali  alquanto  piani  come 
nelle  policarpee,  e dei  suoi  slami  come  nei 
policarpi;  ma  distinguo*!  essenzialmente  pei 
suoi  petali  e pei  suoi  stami  ipogiui,  ciò  oli* 
tenderebbe  a farlo  classificare  tra  le  cario- 
fillee.  La  slipulicida  herbacea  i una  picco- 
la erba  vieace  a «telo  dicotomo  , munito  di 
foglie  radicali  , ovali  picchiolale  , e di  fiori 
pìcciolissimi  , ternati  e terminali.  Creece  nei 
luoghi  umidi  e sabbionicci  della  Carolina 
Iuferiore.  Guillemin. 

Srfaaca,  sm.  (Bot  ),  genere  di  piante 
fanerogame  , che  fanno  il  tipo  della  famiglia 
della  stiracee.  Le  atte  specie  sono  alberi 
piò  o meo  elevati,  ed  auche  arboscelli,  • 
fnglie  alterne,  intere  e picchiolate,  «d  a 
fiori  peduncolati  ascellari  o terminali.  La 
piò  notabili  aooo  stjrax  officinale  di  Lin- 
neo , arboscello  comune  in  Oriente,  nelle 
regioni  meridionali  d'Europa  e fino  nel  mez- 
zodì della  Fraocia  , e da  cui  tiensi  generai- 
menta  che  gema  il  balsamo  noto  sotto  il 
nome  di  stirace  0 storace  calamita  , che 
nlouni  autori  attribuiscono  al  liquidambar 
orientale.  Uo’altra  specie  000  meno  interes- 
sante i lo  slyrax  benzoin  , di  Dryander  , 
che  cresce  a Giara  ed  in  altre  contrade 
dell'  Iodia , e produce  il  benzoino  o ben- 
gioino.  Finalmente  coltivasi  nei  giardini  una 
specie  originaria  dell  America  Settentrionale, 
designata  da  Lamarck  sotto  il  noma  di  sty- 
rax  glabrum.  Richard. 

Stiraci-iiquido.  V.  Stiraci  qui  sopra 
a nel  Dizionario- 

Stiraci  solido.  V.  Storaci  § 5 e 4 nel 
Dizionario. 
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StmÌCKR,  sf.  pi.  ( Bo’.  ),  nuora  famiglia 
di  pinolo  fanerogame,  foudaia  da!  professe- 
rò Riohard  par  «in  c*rto  nomerò  di  generi 
|i> ini n collocali  nella  famiglia  gumaCa 

rttr;  disposizione  adottata  da  Inni  i moder- 
ni bnleoioi , e tra  gli  altri  da  R.  Biowe  , 
Jnttieu,  Knnih  , eo.  Le  Stiracro  conteogo- 
no  alberi  o arbotcalli  a foglie  alterne  tenta 
aiipnU  , ed  a fiori  aeeellari  e pedoncnleti , 
taliolta  terminali  Sono  i g-n-ri  styrax , ha- 
Usia,  symplucas,  alstunia  e ciponima.  D • 
t'ingneti  dalle  ebenacee  per  la  no  inier- 
rione  periginioa  , pai  tuo  orario  le  cui  log- 
ge contengono  quattro  orlili  per  oadaona  , 
fine  dir i' ti  e due  rovesciati,  ed  in  fine  pel 
ano  alilo  aemplic*.  Richard. 

STisséau  , sj.  (Boi.),  linnniroo  , pretto 
Heitter  , della  Slaprlia  di  Linoeo  Le  Stes- 
so nome  are  «tato  pur  rla'o  da  Scopini  al- 
) ' tmóricnria  di  CommartoQ.  Richard. 

Stijsi  , o 

«STl'xtD»  , O 

Stixis  , if.  (Boi.),  nome  doto  da  Log- 
retro  ad  un  genere  di  piante  fanerogame  . 
della  dodecaodria  moonginia  di  Linneo  , a 
che  Willdenow  «ovp«tta  aia  lo  «tatto  ohe 
l' apodi.*  di  Thonberg  , parchi  .1'  autor# 
nomina  nome  congenere  I ’alunus  di  Romph. 
Lo  stixis  scandms  i un  grande  arboscello 
rampicante,  remoto,  tanta  viticci  ni  spine  ■ 
a foglie  oblunghe,  acuminale  ad  altero#,  ed 
a fiori  di*po«ii  in  grappoli  «empiici , n* cel- 
lari , e aoreaiatì  di  rotto  e verde  ; oreaco 
Dell»  forte1#  delia  Cochioohine.  Guillemin. 

Stizo.  Nella  dichìaraziooe  di  quasi'  Arti- 
colo del  Dizionario,  in  luogo  di  bembicili  , 
leggali  bembecidi. 

StokÌHs,  sf.  (Boi.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  delle  sinanlrree , 
tribù  delle  vtrnoniee.  a della  tingane«ia  po- 
ligamie eguale  di  Linneo,  Stabilito  da  L’H** 
ritiar  , e noo  catiUoente  oh*  una  specie  , 
Si-  betta  cyanert  . detoritla  a figurata  da 
H'!|  «otto  il  nome  di  cmrthamui  faet>i.r ; 
pianta  erbacea  che  oreace  Della  Caruliua 
MeriHiontle. 

.Srntéroao  , lo  fte««o  che  sloloforo.  V. 
Del  Dizionario. 

Stom sTzest  , .«/.  pi.  (Malaool.) , noma 
che  diede  a principio  Lamarck  ad  nnn  fa- 
miglia di  molluschi . da  lui  compatta  dei- 
generi  giornata  o slomatm  , al  tu  lido  e sto- 
male/la.  Eg!*  abbandonò  per  qn**ta  dono- 
niinazione  alla  quala  sostituì  quella  di  ma- 
ero*  lotti*.  D-«h.-iyea. 

SroM*T» , o 

StomÌti*.  if  ( Molscol.  ) . genera  di  mot- 
loschi  cotti  hilifei  i . creato  da  Lamarck  a 
ape*#  d-g'i  altolidi  di  («inopo  per  quella  con- 
chiglie di  etto  g-ntie  ohe  »uuo  spiovrtdult 
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di  fori.  Comprenda  due  sola  apatie,  • qaell* 
che  aeri!  di  tipo  ì la  slomatia  phjoiùiis 
corrispondente  all’  haliolis  imperforata  di 
Linneo,  conchiglia  madraperlata  al  di  dentro 
lunga  un  ptilic# , a che  trovati  nell'  oceano 
delle  Indie.  Deshayes. 

STOHSTOPTKBÓrOat  , o 

STotatTOTTssórosi  , sm.  (Mala eoi.)  , o»« 
m»  dato  da  Giay  ad  una  classa  di  mollu- 
schi , ch’i  la  quarta  dal  suo  osatudo.  e alia 
racchiude  tutti  i pteropodi  degli  autori.  Id. 

Stomi,  Io  «lasso  che  nomali.  V.  nel  Di*. 

Stommssid»  , o Stomoxys  , io  stesso  cha 
gloniossx.  V.  oel  Dizionario. 

StsMÓSSMH.  Nella  dichiarazione  di  que- 
st Articolo  del  Dizionario  ò da  aggiungerai 

10  fina:  E aompoueti  di  qafSis  e dei  g ^pe- 
re sifona.  Latrai!!#. 

StomotÉchio  . sm.  (Bo«.),  genero  di 
piante  fauerogame,  della  famiglia  dello  bor- 
raginee  , e della  peutsndrio  mooogiaia  di 
L'mpeo  , stabilito  da  Lehoiano  , che  lo  col* 
locò  tra  i generi  carialo  ad  echio.  Com- 
prende uoa  sola  specie  , slomorechtam  pa- 
pillosam , piente  frut-feenta  del  Capo  di 
Buona  Speranza.  Goit/emin. 

vStur  , o Sroaa.  S-  com.  o Jrm.  (Ittici.), 
«pio  dei  siuooimi  del  po*ee  Storione  comu- 
ne. Bory. 

Stossns  , o 

StobÌno  , sf.  o m.  ( Elmintol  ) , geoara 
di  aracnidi  propósto  da  Walokaoaer  ai  noe 
adottato. 

Srotìtto  , o 

Storilo  , sm.  (Malaool.),  genera  di  mol- 
latoli! conchiliferi  stabilito  da  M otf>rt  p-r 
noa  conchiglia  moltiloculara  muro,  copie» 
poco  conosciuta.  Sembra  che  noo  aia  «tato 
adottato  Deshayes 

Storno  , sm.  (O'ni'ol.)  (in  lai . lompro- 
torme),  gènere  d'uccelli  dell’ ordina  d-gli 
omnivori . la  prima  idea  dalla  cui  fonda- 
zione sembra  dovuta  a Lsvaillant  , porche 
alcune  specie  anticamente  conosciate  areno 
Sempre  alate  confiderai»  coma  merli.  Cucu- 
li come  più  potabili  il  lamprotornis  metal- 
liciti,,  indigeno  dell' Arcipelago  dalla  Indie, 

11  /.  coniar  di  Giara  , a lo  Uurmut  orna 
Irti.  dAbiseiuià.  Drapiet 

SrastMMNC,  s.  com  ( lifsol  ).  specie 
particolare  di  pesai  del  genera  aringa,  così 
chiamila  orli’  Eutocia  , e segnatamente  Dell# 
due  isole  del  golfo  di  Finlandia  chiomato 
Gronda  e Piccola  Vcangel  . i cui  abitanti 
ai  occupano  moltissimo  della  ano  peacegio---*. 
V Vrsncrl  nel  Dizionario. 

Str tHisTriN  . Si*.  (Minorai.)  (e.  tedesca 
do  Slrahlcn  , hai.  ruplendere , manda* 
luce  , vibrar  roggi  . e stain  . noi.  pietre)  , 
sinonimo  tedesco  dall'  aitinolo.  B uy. 


Digitized  by  Google 


STR 

Sri  iure.  sf.  ( Mio  «tal  ),  sinonimo  di 
filinolo.  Richard. 

Sra»r4*ÓLto  , am.  ( Ma!* col.  ).(  io  !»«. 
alroporollus) , dodi»  «olio  it  qual*  atabìH 
Munì  fori  pa  gfotri  di  molluschi  couohilifs- 
ri  , p* r uua  conchiglia  pstrifioala  dai  dio- 
»0fm  dì  IVamur  . che  apparliana  al  ganara 
tronfio  di  Sowarby  , a par  conseguenza  al 
|anrra  solarium.  Deahayei- 

S re Àt a , sf.  (Gaegr.  ani.),  regione  d'Asia, 
0*11*  Siria  . al  N.  di  Palmira  ad  in  vicinao- 
ca  a questa  emà  , «eooodo  Proeopio.  Note. 

SraiTtaiTMoMaTaia.  it  quarta  la  retta 
la»  ona  dall' Articolo  STaaT&RiTMcraià  dal 
Dizionario. 

ÒTitafi,  sm.  pi.  (Gioì),  diriaiooi  parai* 
lai  a che  oflrrvsoei  nella  maggior  parta  della 
mette  minerali  eooiidernie  io  graqda,  a co* 
ma  coatituaoti  terréni.  Preposi. 

SratTirtcaziont,  sf.  (Geot.),  disposino* 
na  che  preaao'ano  la  aaitaaaa  minerali, 
quando  formano  nei  direrai  tarraoi  delle 
tavole  molto  aitate , più  o mio  groaaaì  , e 
colla  superficie  fra  aaae  parallele  o all'iocir* 
ca.  La  rocoa  stratificateci  diaiingaono  dalle 
rocce  io  ammano  o grandi  maaaa  ; a gli 
atrnii  o diriaiooi  parallela  eh*  eace  praaeota* 
no,  rormaoo  banchi,  latti  , lastra,  fogli , 
tutta  espressioni  che  raugooo  sovente  eoo* 
fuaa  , ai  alle  quali  può  darai  io  geologìe 
un  divario  valor  relativo.  La  stratificazione 
osservati  principalmente  oa|la  rocca  formata 
per  via  di  »e.ii mento  «otto  la  acqua  ; è or- 
dinariamente ocizzautale,  a quando  la  lìnea 
di  ««parati™»  ira  varie  rocce  , o che  aspa- 
reno  la  starai  roccia  in  parecchi  filari  , so» 
un  pii  o meno  inclinata  ad  aocha  verticali 
talativamanta  all  orizzonta  , ciò  è tempre  per 
allatto  di  no  avvenuto  acmicarto  o disordina. 

Stsstiómidi.  Nella  dichiarazione  di  qua- 
al’ Articolo  del  Dizionario  , è da  aggiungerai 
in  fine  qnaolo  segue  : Divida»*  io  dna  ee 
sioui,  la  prima  della  quali  codiane  i generi 
strabiamo,  odonlomiìa  . efippio  , ossicero  a 
ne  molalo;  a la  seconda  , i gener  i targa  a 
cappone.  Gadrin. 

Stsìto  , sm.  (Boi.)  , ai  riguardano  gene- 
ralmente y licheni  coma  formati  di  dimorai 
strati  aha  ooatitniacooo  il  tallo  ; dò  però 
uno  a'  iotanda  «ha  da»  talli  croataoai.  Fès. 

Sraavioto  , am.  ( Boi.  ) , nome  sotto  il 
qu*le  stabilì  Juasieu  do  genera  di  piante  fa- 
oirogina  , della  famiglia  dalla  niirlocee , 
eh*  Sonderai  arava  indicato  sotto  quello  di 
manichea,  Peraoon  lo  nomioò  iovaca  atra- 
vtadia  G aeriti  e r a Binate  non  lo  considera* 
rooo  che  una  semplici  aetious  del  gaoart 
barri  nglotaia , dì  sui  ha  tutù  i caratteri, 
traooe  che  tl  lembo  del  eolica  ù profonda* 
manie  di*ieo  io  quattro  parti,  ohe  I ovario 

S-jppl.  al  Dix.  anaci.  Val.  II. 
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i asmi  • biloculara  a logge  b>  • orniate  ad  i| 
frutto  obluogo  a tetragono.  Da  CaodoJle  am* 
matta  cinque  specie  di  stravadium,  cioò 
str.  album,  sir.  rmbram.  str.  coccineum, 
str.  spicatum.  e tir.  exechum . Sono  bagli 
alberi  delle  aelva  di  Giave,  dalla  Moloccha 
a della  Cochinclùoa.  GuiUcmin. 

STSSGCHlailBMTO  1 o 

SrasccHuruaa,  lo  ateaao  che  ttrigmanti. 
V.  nel  Disionario. 

Stuhìtto,  am.  ( Ittiol.  ),  specie  di  pasci 
del  ganara  storione.  Bory. 

St*«iìtzia , o 

Sraaiizzia,  sf.  (Boi.),  ganara  di  piante 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  musacea,  a 
della  psoiandria  mcnogioia  di  Linneo,  sta» 
btlito  da  Benka  a adottato  da  tolti  i Lo'aoi- 
ci,  per  una  delle  più  bella  piante  che  si  co* 
ooacaoo,  originaria  delle  regjooi  del£  Africa 
victoe  al  Capo  di  Bnooi  Speraosa.  I suoi 
fiori  sono  riochiuti  io  una  «pala  monofille, 
allungata,  posta  orixzooulmaote  alla  eommi- 
tà  dall’  asta,  fasta  nella  parta  anpariora  • 
contanenta  tre  a sai  fiori  che  alzami  dal  ano 
fondo.  La  speda  di  questo  genere  sono  gran- 
di pianta  erbacea,  vivasi,  a foglia  radiceli, 
lungo  picciuolate,  a fusto  più  0 mano  alava* 
to,  a lermjoeto  da  una  sola  spala,  olia  for- 
ma un  angolo  retto  colla  sua  sommità;  quel- 
la che  seni  di  tipo  è U strelitzia  reginae, 
i cui  fiori  aono  dei  piò  belli  a dai  più  sin- 
golari ; le  re  coltivano  pura  parecchie  oltre, 
a.  juncea,  a.  humtlis,  a.  mocroph)  Ila,  ac- 
Richard. 

SmersirTiM,  lo  stesso  che  slrepsitteri. 
V.  nel  Dizionario. 

STRirsiAtNi,  lo  Sisifo,  ma  di  meno  retta 
lezione  eh*  strepsirrini. 

SraarTÀCHt,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  della  graminae, 
e delle  trieodris  digioia  di  Liooeo,  stabilito 
da  R.  Browo,  a mollo  affine  al  genera  Sti- 
pa da  coi  direraifica  per  la  aua  arista  non 
articolata  colla  valva.  La  specie  sulla  quale 
fu  fondato,  tlreptachne  stipoidet,  creac* 
usi  paoli  intertropicali  della  Nuova  Olanda  , 
sa  oa  conoscono  altra  tra  speoie,  str.  sca- 
bra, pilota,  a tennis,  indigena  dal  Menico 
a dall*  America  Meridionale,  nei  dintorni  di 
Comma.  GuiUemin. 

STavprfcaaa  , o ‘ 

Srasrrfciio,  sf.  o m.  (Maitoxool.),  sotto* 
genera  di  mammiferi  del  genere  antilope. 
Bory. 

Sraimo,  lo  ataaao  che  strània.  V,  nel 
Disionario. 

SraerTOciapo,  lo  ateaao,  ma  di  più  «lat- 
ta beoohò  piu  esotica  a meno  italiana  lezio- 
ne eli*  strettocorpo.  V-  nel  Dizionario. 
SraarròciMc  , o 
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Stu'PTÒOINO,  0 ST««TTO«mO  le 
oh*  strettogine.  V.  nel  Dizionario. 

St»«ptÓpo.  lo  e di  P'«  W 

ytooe  ma  di  «*"  iteli»!»®  ««potto,  oh*  tirai 
topo.  V.  nel  Dizionario. 

StooptoSTÀchido.  lo  ole*oo,  me  a»  P'« 
««aio  lezione  «A  io*ie®e  più  «zotico  forino, 
ohe  xlretto.fl achilie.  V.  nel  Dizionario,  nello 
dichiarazione  del  qn.le  Ar.icolo  m luogo  d. 
tsreptoslachas  hirsuia  legga*»  streplosta- 
rhr s hirsata.  GuiH*min.  ^ . 

SmicNeo,  sf.pl.  (Boi.),  famiglio  «I»  pian- 
t*  fanerogamo,  «labilità  a »p*«*  d.  quello 
dalle  apocinee  con  alcuni  generi,  l«  «ui  ‘in- 
ferente dagli  «bri  di  elee  famiglio  con  fa- 
,000  però  credute  «officienti  per  fari,  eri- 
gere in  ««parato  ordine,  sicché  q«*«'» 
famigli,  oon  renne  «donalo  che  come  tribù 
della  famiglia  delle  apocinee.  Richetd. 

Sraicf.  si  (Bot),  de.cri..«  Loarairo  «ot- 
to il  nome  di  Striga  lutea,  una  pianta  fa 
nerogama  form.nl*  il  lipo  d uo  genere  che 
appartiene  alla  diandri»  monogimo  d.  Lin- 
neo, ma  eh’  4 troppo  imperfettamente  cono- 
«cinta  parchi  «i  poa.a  determinare  l« 
affinili»  naturali.  E una  pianio  erbacea,  «em- 
plicie'ima.  « foglie  piccole,  lanceolato  lineari, 
«•«.ili  . «par..,  ed  a fiori  gialli.  «ol*t«r,  Del- 
le ascelle  d.He  foglie.  Cresoe  alla  £h'na,  oe* 
dioturni  di  Canto".  Gai! temili . 

SriuGea,  sj.  ( Elmmlol.  ),  nome  generico 
adottato  da  molti  autori  per  quegli  entozoa- 
ri  o vermi  inteatioali  ohe  altri  eoo  Rudol- 
ph i appellano  anfi.ftomi.  Dertonohamp». 

• StmciII*.  Si  (Bot.V  genere  di  piante  fa- 
nerogame, atebililo  «otto  quetto  nome  da 
Co**niii**i  • »h’  * lo  «tesso  che  quello  «te- 
tti po.teriormeot*  nominato  favellarla  »• 
Rui*  e P«»on  • tremnnthus  d»  Psr«ooo. 
Appartiene  olio  femiglia  della  metiacee,  ed 
•Ile  mouadelfia  decandrio  di  Linneo  « com- 
prende quattro  epeoi*.  striglia  racemosa 
ab/onga,  ovata  e cordata,  arbo.celli  e fo- 
gli. «egn.ta  con  Dorature  ferruginee  o con 
foi*.tie  glaodulif-re,  ed  * fior»  difposti  in 
grappolo  ; «ooo  iudigeni  del  Perù. 

STaiGlLLt,  sf.  ( Melecol.  I.  C0»1  nomine 
T.irton  un  genere  di  mollu»ol>i  coochihuri, 
ch>-  Ile  per  tipo  la  lueina  divaricala  di  La- 
m*rck.  conchiglia  comunissima  «olle  co»le  di 
Fm  nei*.  Non  renne  adottalo. 

Strigli*,  sf.  (Bot.V  come  gotto  il  quel* 
«labili  Adanaon  uo  geoere  di  piente  crittq 
game,  dell*  famigli*  dei  funghi,  che  he  per 
tipo  il  fungo  figurato  -da  Ballare  « r»Ppr«- 
tentante  1’  aganrus  labyrinthiformis  di  B“l- 
liard;  pianto  che  direno*  il  tipo  del  getter* 
daedalea  dei  botanioi  moderni.  Brongniarl 

SraoróttaMa  , o 

Strofóm «ho,  sf.  o m. , lo  stesso,  « di  mi- 
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gtior  lezione,  ohe  strof dirtene,  sf.  pi.  V.  «*l 

Dizionario.  . 

SraoHsr *in,  tm.  (M*"«sr«l .)  (*•  tedeec*  d» 
xtroh,  ital.  paglia , a stria,  ita»  pietra).  •• 
nomai!  tedeeco  di  carfolite,  eh#  oorrispood* 
•«attamente  a que«tO  greco  vocabolo.  Borj . 

STaóuaTl,  sm  pi  ( St  lett.  ),  molo  di 
no'  opera  celebre  di  «■  Clemente  Alemandn- 
do,  che  rieo*  interpretato  per  miscellanea. 

StuoubÒmb,  sf.  (Boi.),  are»  co*\  oonemaio 
Drauarneud  no  geoere  di  piante  crittogame, 
in  cui  colloca»»  l' oscophora  discifloraat 
Tode  o pacrtnia  bulbosa  di  Rohleod,  tipo 
del  genere  phragmidium  ; l*  aSfophora  lira- 
bifora  di  Tode.  e U»oh«  «peci*  del  g««re 
paccmia  di  Pereoon.  Que.to  genere  però.  « 
otti  caratteri  uon  forono  mei  beo  determi- 
nai., non  è «telo  «doluto.  Brongniori.  _ 
ST»oMBÓ8t«.  sf.  (Bot),  genere  di  puoi» 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  ramnee.  • 
della  pentendri*  ajonogini*  di  Ltoneo.  «tabi- 
lito  da  Blume.  • di  cui  non  si  coooic»  che 
una  «peci*,  slrombosia  javonieo,  grand’  al- 
bero a foglia  aitarne,  oblunghe,  acumina»*  Io- 
centi  * glabra  aulì#  due  facce,  ed  a fiori 
verdognoli,  poco  oumeroei.  e f.aeicolat»  Belle 
a»oeli«  delle  foglie.  Cre»o*  oelj*  •«!*•  “o®- 
Ino*,  dell  isola  di  Giare.  Gafflemim. 

StuÓMCIIO.  sm.  (Eotomol.  V nome  generico 
dato  do  Herbat  a dei  coleotteri  del  geu.r. 
niùdula  di  lubricio,  • comporto  d*  incetti 
il  cui  corpo  i generalmente  più  cooreeen,  « 
coi  lati  del  eorialelto  noo  eppieoali.  GjUeo- 
hal  li  comprende  nella  *U»  «ecoodo  aeziooe 
delle  nitidale.  Se  oe  cono*cono  I*  «peci. 
strongjlus  sfrigolai,  imperiali*  , p elica- 
la rius,  aencos.  ferrugineus.  La  mudala 
glabrata,  cV#  GylWohal  collo»»  nella  ale*** 
diriiione.  compone  attualmente  il  genern  sfe- 
rite. Lelreille.  . 

Stku M*ai*.  sf  ( Bot.  v genere  di  piante 
fanerogame.  d*ila  femiglia  delle  amarai 
dee  o narcissee,  « dell’  eeendrio  monogin.a 
di  Liooeo,  affine  *1  genere  leucoium,  ma  dal 
quale  ditferì«c«  per  l’eapeito  non  «olo.  ni*  an- 
che pai  gonfiamento  dello  stilo  eh’  ù •«>  «■•«’ 
zo  « non  alla  cima,  per  lo  «limine  triloba- 
to o per  l’  aderenza  d*  ito  a.  prupint  dei  fi 
j*ti i degli  alami  collo  *ti’*>  *o  tjerl*  specie. 
Le  piante  che  compongono  qnee'o  genere 
aono  circa  dieci,  tuli*  originarie  del  Capo  Ai 
Buon*  Speranza  ; belle  pi*nt«,  a foghe  radi- 
celi, piane,  lineari,  del  me  aio  delle  qupli  al- 
zali un  aita  portapta  fiorì  di»po«ti  io  om- 
brali* semplice,  o»  numerosi  » di  «oloc 
bianco  o ro«*o.  Guillemin. 

StmJme.,  sf.  (Bot  ).  credeai  generalmeote 
che  le  piaoie  orai  deeigiiai*  dagli  Amichi, 
perchè  guarire  l«  torofole,  «i*  lo  /Scoria  ra- 
nuaculoidis.  Richard. 
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S^auuitu.  sf.  (Boi.),  diodo  F«i«a  quo- 
•tu  oome  a d«i  tubercoli  uori  «ho  si  «vol- 
gono ooi  b« cetili  dello  ciccia  faba  o ch’egli 
•«ito  o coutiilaooro  o «osi*  uoo  crii'ogama 
parassita,  o coma  uuo  «empiine  trasforma 
oiooo  dot  loituto  : tono  tubercoli  emuferioi 
oogliioti  , che  passano  ins«n*ibilmoote  olio 
Sostanza  oollo  qu.J«  «i  sono  sviluppati,  • co- 

Erti  «1  di  fuori  d'  uoo  polrore  oh'  4 forao 
rotato  dolio  «portilo.  Brongnìart. 
Srit'urru,  sf.  (Boi  ).  geoero  di  pianto  fa- 
nerogame, aiobilito  do  Jacquin  cho  lo  collo- 
cò collo  eingactiia,  ma  cho  fu  in  ««gitilo  irai- 
portato  «allo  «nooadelfia  d * P-rsooo,  o nel- 
le pooiandria  monogiuia  da  $chuli««.  Lo  ilio 
affinità  uaiurah  uoo  aono  ancora  determina- 
le ; Richard  parò  erodo  cho  «i  riferisca  alla 
famiglia  dolio  rubiate e.  L'  aoioa  atta  apeoie, 
Sirumpfia  mantima,  è uo  arboscello  «retto, 
alto  eiroa  ira  piadi,  a rami  nioaricii,  «agno 
ti  da  cioatrioi  annidar!  formata  dalla  caduta 
dalla  foglia  ; la  foglio  aooo  laroata  ed  accom- 
pagnale da  «tipuJe  piccola,  acuto  e nere  ; e di 
fiori  bianchi,  piccoli,  portali  al  nomerò  di  ciò- 
qua  circa  «opra  peduncoli  ascellari.  Orato# 
augli  «cogli  marittimi  di  Carabo.  Guitte- 
min. 

SraUTHlo,  am.  (Ornilo!.),  sinonimo  latino 
liuneano  dall'  uccello  struzzo.  DrspUs. 

SrauTHioc nativi,  am.  ( Oruitol.  ),  noma 
dall'  uccello  strutto,  presso  Plinio. 
8TBUTH10L»aià  , o 

Stbutioiàua  , a).  ( Malaool.  ) , genere  di 
aaollutchi  conchiliferi  , proporlo  da  Lamarok, 
elsa  In  collocò  oeils  famiglia  dalla  canali/e- 
ra ; fu  adottato  dalla  maggior  parta  dai  con- 
chiliologi. Sono  le  siruthiolarió  oooohigtia 
marina  rariaaima  nella  collezioni  ; non  aa  na 
citano  «ha  due  apecie  viventi  , stralhiola- 
ria  nodulosa , o Str.  crenulata , la  prima 
indigena  della  Nuota  Olanda  , a la  asconda 
di  patria  ignota  Ve  a’  4 pura  una  terza  ape- 
cie fosti!#.  Deshajes. 

St«utioptA*idz  . lo  «tatto  che  struttone - 
ride.  V.  otl  Dizionario. 

8ru*ioNUNi . o 

Stubióniì  , a StohiÓNu  , sm.  pi  (litio].), 
il  aacondo  ordine  dai  pasci  nal  Regno  ani- 
male di  Cuviar  ebbe  questo  nome  perché 
gli  Storioni  na  tono  considerali  coma  tipo. 
8ooo  peeei  a branchie  libare  guarnita  d’ o 
pericoli  ; ma  eonse  raggi  alla  motnbrana. 
Non  «a  na  couoacooo  che  due  generi  , aci- 
pensar  a spatolaria.  Loasoa. 

StÒ>mi«  , sf  ( Boi.  ) , sinonimo  , pretto 
Hope  , di  camagrostide.  tìuillamin. 

•-  — fin  uiò  Gaartaar  «olio  quatto  noma 
il  frutto  d'  un  geuer*  che  nel  laotu  ai  nn- 
miuò  sUnostoMum.  V.  SraiaogTosao  s>«i  Sup 
pii  inalilo. 
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Stubnui  , sm.  ( Oroitol.  ) , «inouim»  (att- 
uo dell’  uccello  stornello  a storno.  Bo,y. 

s u 

Su*  , sm.  (St.  gind.)  (».  copta,  magni/i • 
co) , ra  d’  Esiito , il  cui  aocoorao  fu  im- 
plorato da  Otar  ra  d‘  Itraala  oootro  Salma- 
uosar  re  d'  Aasiria  : Cum  deprehend  s set 
rt ix  Assi  rìoruni  Osea  , qaad  rebel  (are  ot- 
tona , misisset  nuntios  od  Sua  regem 
gypti.  Credati  che  quatto  Sua  fotta  I Otta- 
vo Faraona,  a cui  auocotta  Nechso.  — La 
Bibbia  fa  mooziooo  di  altri  paraonajtgi  dallo 
«tetto  uomo.  1F  Reg.  sarti. 

SUkiot , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  piante  fa- 
nerogama , fondato  da  Fortkahl  nella  P'ora 
d‘  Egitto  e d*  Arabia  , a adunato  da  Pallaa. 
D«»foutaio«a  a Datile.  C»mpone«i  di  «peci# 
che  furono  aoite  da  parecchi  autori  ai  ge- 
neri saisola , chenopodium  , anobasis  a 
kochia.  Guilleruin. 

Su*tl  , s.  coni.  (Geogr.  aqt.  a St.  giud.) 
( t.  ebraica,  volpe),  paese  di  Palna'ine  , 
nella  tribù  di  Beniamino  o in  quella  di  l£- 
fraim  , che  fu  devastato  dai  Filistei  al  tem- 
po di  Saulla.  / Reg.  xttt ■ — — Diz.  Bibl. 

•.  ( Si.  giud.  ) — sm.  , israelita  , figlio 
di  Sopha  , discendente  d’  Alar,  i Paralip- 

rii. 

Subì  , s.  com.  ( Gtogr.  aot.  a St.  giad.  ) 
(r.  ebraica,  armata ).  eootrada  dì  Palattioa, 
nel  teuara  della  tribù  di  Neftsli,  alla  falda 
del  Libano,  nella  quale  i Caoaoei  ai  sono 
tempra  «ottanuli  finché  Davidde  li  rota  tri- 
butar] : Abiit  quoque  in  Emath  Suba  et 
oblinoti  eam.  Dopo  la  morta  di  aito  mo- 
narca avendo  gli  abitami  di  Suba  voluto 
seuotare  il  giogo,  Salomone  «i  vide  costretto 
a nuovamente  conquistare  il  loro  passa.  Diz. 

Bibl. 

Sùsaal.  sm.  (Si.  giud.)  (r.  abraioa,  con- 
versione), figlio  di  Annoio,  ohe  coi  suoi  13 
figli  occupava  il  trodicatiino  luogo  fra  la  a4 
famiglia  «lai  Leviti  ! De  filila  Amram  eruni 
Subo  et.  — Altro  Subael  era  figlio  dei  G«r- 
•oua  o cupole  di  Mute,  un  diacoodoola  dot 
quel*  era  totonero  al  lampo  di  Davidde.  1 
Paralip.  XXtl  et  XXllt. 

SuvaPUSiàm  , O 

SusiPu'sil  , sm.  pi.  (Malaool.),  oome 
della  prima  famìglia  dai  molluschi  mono- 
pleurobranchi , «labilità  da  Blaiovilla  sai  atto 
Sistema  di  matacologia.  Richard, 

SuBiaeCMUMl , o 

SuBBaicHU  , snt.  pi.  ( Iuiol.  ) , ««sto  or- 
dina di  p««ci , ascondo  il  metodo  di  Cuviar. 

Rirh-rd. 

SuBCoMTaéai*  ( Posizione  ).  add.  frnt 
(G«ou>  J,  du«  triaoguli  «ssuili  diuousi  m pò- 
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m itone  subcontraria,  quaadn  «or»"  • " to! 

modo  collocati,  oh*  abbiano  un  angolo  oo- 
ninne  mi  «clic*,  a cha  nondimeno  la  loro 
Lati  noo  alano  parallela. 

Subzntossozoìmi  . sm.  pi  (Elmio'oJ.  ) 
( r.  ibrida  dal  lat.  sub  , itti,  sotto  , da  av- 
TCfict , insetti  , e £<oov  « anima/i  ),  noma 
proposto  da  Dtsio«iUe  par  designare  un  colto- 
tipo  d’  animali  intermedi!  tra  gli  entom  zoa- 
rj  a gli  attinozonrj  , ooma  i siponca/t  a ge- 
neri ricini.  Richard. 

Subir  i sm.  (Bot),  sioooimo  latino  dì 
iovero  o sughero  V.  Sughsso  oal  Dizionario. 

Suaicoto  , O 

Suitcuiuv  , sm.  ( Bot.  ),  nona  aha  datai 
talvolta  al  tallo  croelaoao  di  paraoahi  licheni 
dai  generi  lecanora , leeidea , ac.  Pee. 

Suatipsiair,  sm.  pi  (Taol.  • Latt.  acci.)# 
datti  anche  infrolapsarii  ; così  chiamami 
quegli  aratici  che  e«siang<ioo,  eha  arando  Dio, 
proceduta  la  caduta  di  Adamo,  a la  conse- 
gnante perdita  dal  genera  umano,  determinò 
di  dare  ad  alenoi  grasia  baatanta  paichè  ai 
aaltaaaero.  a di  rarificarla  agli  altri,  onda  ir- 
re parabil mante  ai  dannaaaero.  V.  Soprai  4*341 
Bit  al  Supplimanto. 

Suail-rtt),  sm.  ( litio!.  > (in  Ut.  coricas), 
ganara  di  pasci  dalla  famiglia  dai  Inbroidi  , 
e dall' ordina  dagli  ossei  acantotterigii,  ri- 
mari-abili  pai  loro  oarattari  iotarmadii  tra  i 
crenilabri  ad  i filùs.  Noo  aa  oa  coooacotio 
•ha  dito  apaoia  dal  Mediterraneo  , coricus 
vìride* cene  , a e.  rufe  scena  di  Lamarck- 

SuBitiTiticia  , sf.  pi , lo  eletto,  a d»  piò 
ratta  lesiona  , che  snbmitilncea  tf.  V.  oal 
Dizionario. 

SuBMULTlPLlCR  , 0 

Sub*Óitipio,  add.  com.  o m.  ( Antro.  a 
Geom.),  epiteto  di  nndiaro  o di  qaaotiik  eh* 
ai  oootiene  aaattameuia  no  oorto  numero  di 
Volto  io  un'altra,  par  otti  moltiplicata  qual 
dato  numero  di  volta  diviata  eguale  a qua* 
et' ultima  ; 3 4 numero  submultiplo  di  ai? 
alò  equivale  a parlo  alìquota.  — Dicati  ra- 
gione sub/holtipla  quella  eh*  esiste  tra  la 
quantità  cor, lanata  a la  oóntinente  : così  la 
ragione  di  3 a ai  b sabmullipln.  — Il  vo- 
cabolo sabmultiplice  o sobmuUiplo  4 per- 
fellamente  il  oootrario  di  multiplo  : quiodi 
«I  b multiplo  di  3 é la  ragiona  di  *t  • 3 
b ragiona  multipla.  Chamb. 

SuBNOasttlB,  add.  com.  (Geom.),  aggiun- 
to di  lioea  cha  termina  il  punto  odiasse  di 
ctaa  «arra,  ove  una  normale  o perpendico- 
lare aitata  dal  punto  di  contatto  d'nna  tan- 
gente alla  curva,  taglia  l'asta  ; o,  io  altri  ter- 
mini, lite  e ohe  determina  il  punto  io  ani  Pee- 
•a  4 tagliata  da  uea  linea  cha  ceda  perpen- 
dicolarmente Bulla  tangente  «al  punto  dal 
aoetatto.  Chamb. 
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Subostbìcbb  , sf  pf  % lo  ataita.  a dì  piò 
fetta  l-siooe  , che  mbostratea  . sf.  ».  •*•! 
Disionario  ; alle  dichiarazione  del  q*»ala  Ar- 
ticolo 4 de  aggiungerai  in  fina  qoaoto  segue  : 
Comprende  i generi  spondilo  , plicatmla  , in- 
nite,  pettine,  verga-pastorale  e lima.  Dei- 
hiyee. 

Sua  sosta  isti,  to  itasto  cha  antro  strani. 
V.  nel  Disiootrio. 

Subicapulsbb,  add.  n*.  ( Aui».  ).  epiteto 
di  muscolo  cha  oasoa  dalla  baie  o lato  dal- 
la scapala,  a cha,  dilatandosi  n stendendoti 
sotto  Pioterà  eoovess'lò  della  medesima.  ra- 
tta inserito,  mediante  un  tendine  temicirca- 
lare,  nel  eolio  dell’  os  hameri,  e to  tire  g:ù 
al  lato  del  busto.  Chamb. 

SuBTBfrucB  , o 

SÙBTairto,  add.  com.  o m.  ( Aritm.  e 
Geom.),  aggiunto  di  numero  o qaaotiik  eha 
ai  oootiaea  esaltamenti  tre  volte  in  oa*  stira; 
4 U oootrario  di  tripli' » o triplo . Così  A 4 
snbtriplice  di  i5,  e 16  4 triplica  o triple 
di  5.  Chamb. 

SuBUiiais  , sf.  (Boi.),  centra  di  pianto 
fanerogama  dalla  famiglia  dalla  cracifere  a 
della  tetradinamia  aibculosa  di  Linneo  . cha 
ferma  da  e4  solo  la  tribù  della  Sabalarie* 
o diptecoloòee  latiisptee.  Noo  oom  prende  si- 
oltre  che  noe  specie  , deaerine  da  Linneo 
sotto  il  noma  di  subularia  aquatica.  Lemarck 
na  faceva  una  apeoia  di  draba.  È ooa  pic- 
colissime pianticella  erbacea  , aquatica  , gla- 
bra e senza  fasto;  ha  radici  fibroso,  am- 
pliai a fascicolata  ; foglia  latta  radicali , 
lineari,  tubolate  ( |ocrh4  la  faceva  eoa»  de- 
rara uo  grame n dagli  antichi  botanici  ) ; ad 
aita  onda  , portante  un  piccol  numero  dì 
fióri  piocoli  a bianchi.  Cresca  nei  luoghi  »• 
o ondati  dall'Europa  baroala , a priettpal- 
mtaie  in  Iavasia  , Norvegia  a Lapponi».  Fa 
osservar  Da  Caodolle  esser  quesfa  le  sofà 
erucifare  europea  che  abbia  i cotiledoni  a 
doppia  piaga  , organizzazione  cha  la  ravvicina 
alle  eliofile  . eruoifere  dal  Capo  di  Buona 
Speranza.  Galli  e min. 

fiuiULtlfSi , sf.  pi.  ( Bot.  ) , tribù  di 
pianto  fanerogame,  la  ventesima  dalla  fami' 
gl  A della  cracifere  , stabilita  da  De  Csa- 
doli#,  a formata  eoi  solo  gaoere  Subulana. 
Bory. 

Subulsti  , sm.  pi  (Malato!.)  , credendo 
Latratile  ohe  il  genere  vite,  fra  i mollnechi 
conchiliferi , fossa  eeoxa  opercolo  , profittò 
di  quatta  circostanza  per  far  di  asso  sol- 
tanto unt  famiglia  sotto  questo  noma  ; ma 
aieooma  4 questa  no  errore  a la  viti  tono 
opercolari  eoo  ffceoo  dai  bnCCÌnit  così  U fa- 
miglie aha  en  quest*  errore  4 basata  eoi 
può  ansaistara.  Òeshares. 

Suauucósni , sm.  pi.  (Eotome!)  (v.  lat. 
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da  solale.  lui.  lesina,  • sornu  , ì(*1.  «or* 
ilo)  , co»!  diligo*  Latratile  la  prilli*  fami 
gli*  d’  latilii  diH’orHin*  d*i  n'eurotteri,  eh* 
li  coupon*  Hall'  ordine  degli  ottonali  di  Pa- 
linolo , * del  gioir*  sfamerò.  Haooo  «*ti 
I*  antiotii,  o corni,  • foggia  di  te«ì«e.  Gbér. 

SuBUUFttPt  , sin.  pi.  ( Entomof.  ) , Coi! 
diiigoi  Lairiitli  ani  divisioni*  o tribù  d’io- 
•itti  déU'ordin*  dii  coleotteri , d«IU  fami- 
glia dii  pentameri , o dèlia  famiglia  dii  ea- 
rabici,  nella  quale  non  entfr*  eh*  il  genere 
bombidìon  , che  rioa*  diviso  io  pinoohi 
•tiri  ma  dietro  caratteri  poco  importanti  o 
poco  dietimi.  Guèrin. 

Succi  1TÓ1.  sm.  pi.  (Dot.)  ( io  lat  fina- 
Storia;  io  frano-  sa^oirs  ) , uom«  applicato 
dal  profeuor  Di  Ciodoll*  ai  tnbercoletti 
•ha  eirrono  a attoeiar*  o assorbir*  i tuoohi 
«nitritivi  dalli  «oetania  dal  vagetabili  a cui 
•ooo  «»»e  piante  etteeoat*.  *’ 

Succimi*  , sf.  (Mafacof.)  , «ioooimo  del 
ifcollaéoo  ambretta. 

Sveco  o«tic  punti.  V.  Sugò. 

Succots/no,  odd.  m.  (Bot.  a Comm.),  a- 
pitelo  che  dalli  all'  aloe  proveniente  da  So- 
ootora,  itola  «ha  na  produce  in  gran  quan- 
tità ad  il  miglior*  dal  mondo.  Dovrebbe  dir- 
li sucotorinas  ma  la  voea  succotrinus  pri- 
valo. Chamb. 

Succiarti  , sf.  (Bot.),  nome  «otto  il  qnale 
Mfdikua  e Moenoh  hinno  stabilito  od  g#- 
dire  di  pianta  faovrogam* , dalla  famiglia 
dall*  crocifero  e della  tetradioamia  eilioulo- 
•a  di  Liooao  , eollooeto  nella  tribù  dalla 
pelle*  , a non  racehindent*  oh*  una  fòla 
apaei*  , suecowia  baie  anca  , eh*  ara  «tata 
poeta  da  Liooao  oil  geoere  bunias  e da 
Lamerck  nel  genera  myagrum.  É una  pien- 
te erbacea  annuale  , a radice  fibrosa  . folto 
cilindrico,  foglie  piooato-lobete,  a fiori  gialli, 
disponi  in  grappoli  allaogati.  Crete*  ovile 
ieole  Billeri  , od  io  Sicilia  «d  in  Tenirifla, 
GuilU  min. 

Sócuno  , o 

SiJcudus , em.  (Bot.),  eioooimò  di  laoan • 
dola  stoechas,  pretto  Daleohemp.  Richard, 

Sucùaiu  , * 

Sucvbióbs  , t.  com.  o fem.  ( Erpetol.  ), 
■orni  chi  si  danno  al  Braille  all*  specie  di 
pattili  , dall'  ordina  degli  ofidii  od  ofidiani 
o dal  gaoer*  boa , che  chiamali  aciaotifioa* 
aioli  boa  anaconda ; cioè  il  primo  a Mi* 
oai-Girae*  ad  il  secondo  eoi  Rio-Belmoot*. 
Leeeon. 

Sudi  e , g.  com.  (Ittid.),  acme  stato  dato 
da  Pliaio  ad  do  paia* , eh*  credati  la  sfi- 
rena.  Latteo. 

Sut.  sm.  (St.  giod.)  (v.  ebraica  vanità ), 
Aglio  di  Àbramo  a di  Cetara.  Gcnes.  xxr, 
V.  Sviti  qui  sotto. 
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a.  Sub,  eeoinao,  dilla  città  rii  Adollau,  pa* 
die  della  mogli*  dii  patriarca  Giuda,  il  quale 
da  lai  1I1L1  ffar,  0»an  a Sala.  Secondo  ooa 
trnditinua  ohe  corra  pretto  gli  Ebrei,  fu  at- 
ta ih*  ispirò  ai  tuoi  figli  Hir  ad  Oaen  il 
detestabile  ditegno  d'impedire  «he  Timer  o 
Thamar,  mogli*  di  latrambì,  non  av*aeo  a 
concepirà  ; in  paoa  dal  qual  infima  cooiiglio 
oredeai  eh’  atta  si*  morta  tabitaoeameote. 

V.  ONtN  * TnaMta. 

Sur*  , sf.  (Bot)  , coti  chiama**  Adinton 
le  tpacie  di  piante  crittogame,  della  famiglia 
dei  funghi , e dal  genere  lycoperdon  , che 
Mioheli  eretee  io  gmer*  tono  queste  nome 
ed  he  pure  osi  ano  Nova  Genera  rappre- 
Beota'*.  Richard. 

SurraéNit , sf.  (Bot-),  genere  di  pimi# 
fanerogame , della  fiorigli»  dell*  solleone* 
o lil' anc  . e della  diandri*  monogioi*  di 
Linneo,  stabilito  da  Bellardi  * composto  di 
om  tola  epaci*  , suff renio  filiformi s,  pio- 
eolitiima  piaotieella  erbacea , a foglia  oppo- 
si*, interinili»*  , ed  a fiori  pioeoli,  Solilai) 
e tettili  nelle  aicell*  delle  foglie  Cresce  io 
abbondanza  nella  rieaia  dal  Piemonte.  Guit- 
te min. 

Sue*  , sf.  (Malacol.)  , ronchigli*»*  co»! 
nominata  a figurata  da  Adanson,  che  Vanna 
poi  dimenticata  , e cha  Bleìnvilfa  oontidira 
come  feoient*  parta  del  geoor*  fato  di  La- 
ro ir  ck  Deshayes. 

Sunto  , /.  com.  (Maitoxool.)  , noma  lot- 
to il  qual*  figurò  Àldrovaodi  no  mammife- 
ro del  gaoer*  antilope  , che  «radati  aia 
l' antilope  saiga.  Leeeon. 

Suiuo  , o 

Sun  LUI  , IN.  (Bòt.),  nome  adoperato  da 
Micheli  come  generico  per  tutti  i vari  bole- 
ti  degli  autori  moderai.  Non*  ei  sa  perchè' 
l'abbia  Linoao  rigettato  « lottitueodovi  quel- 
lo di  boletas  , cha  comprende  i generi  guii* 
lus  a polyporus  di  Micheli,  generi  che 
rannero  nuovamente  separati , laeciaodo  al 
primo  soltanto  il  noma  di  boletas.  Broli- 

goiart. 

SuiMUTlLtZIONB  , sf.  (Filo!.  ),  avifttiona 
di  eè  medseimi  eh*  facevano  i sacerdoti  di 
Cibala  io  onora  di  qualla  dea  ; vano*  que- 
sta barbara  oparaxiooa  proibita  da  Costanti- 
no  * da  Giuttioiano  lotto  paoa  di  mori*. 
Aoch*  Origine  per  fallace  iotellt|eeza  d*  un 
petto  dii  Vangelo  di  e,  Matteo  ti  castrò  da 
•è  medesimo  ; e coti  par  ftoeveoo  i Vale* 
tieni , tettar j dal  secolo  tarso.  V.  Cetra*- 
ZIONK  $ i osi  Diziooario. 

SuJnd*  , sf.  ( Orohol.  ),  noma,  pretto 
Azera  , d*  una  specie  d’  nccelli  del  genere 
civetta , oh' è la  Strix  suinda  di  Vieillet. 
Richard. 

SuiNHtLL  , s.  com.  ( MsitosooL  ) , Doma 
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itu  o«l  JUj semai  èv^rmianum  dssigua  eri* 
dsutsóssuie  uu  mUv»«  dal  g«u«ia  marsui- 
no Linos. 

Somii  , #,  con.  ( Ornilo).  ) , sinonimo  , 
presso  Atara  , dagli  uocalli  lanius  p ilari • 
ga  è /.  sulphuratns.  Las eoo 

Sufft,  sm.pt.  ( Geugr.  ani.  ad  Èiuogr.)( 
•bilanci  di  Sue,  proviucia  dall'Arabia  datar 
la.  popolala,  cosa  orrdssi,  da  Sua  figlio  di 
Abiamo  a di  C»n>n.  Do  sulla  era  Btldad 
dcfaioo  di  (aiobbe.  Job.  jf. 

SuKOTTtO  , S.  com.  (Matlosool.)  , ouoa 
•otto  il  filala,  unita  "Relazione  Jet  viaggi* 
ulto  ìndia  d>  N«uho»t , trovati  la  deaeri* 
•ioue  Bollo  iucompleia  di  uo  grauda  eui- 
taale  m a m idi  faro  , eha  Sloau*  «redatta  il 
loro  carnivoro , aa  eh'è  eridnuitaan'e  il 
rinoceronti  di  Giara  «al  t peti  fu  «tu  Lisson. 

Svi  tu  Iti.  o 

SuiaUìtidc,  4 f.  (L«it.  tee!.)  (v.  ebraiea  , 
pacifica  ) , nome  dalla  epota  dal  Cantica* 
Canticorùm,  per  alloaiooe  a Salooioaa,  oolite 
••  *i  dioetta  Salomonia.  Dia.  BtbP 

Svitlrt.  V.  Solfato  | i a t4  nal  Dia. 

SuiriTi.  V.  Solfito  $ i a 3 ani  Dia. 

SuLFUàico  V.  SotFOaico  oal  Dizionario. 

Suiruaoeo  V.  Solfoìoio  oal  Ditiooario. 
SuilM  . o 

Su  timo  , sm.  ( Malaool.  ) , gobi  tolto  il 
quale  de.cnSsa  e figurò  Adaneoo  uo  Bollu* 
aeo  eoochililaro  , oh'  A la  patella  porcellana 
di  Liiioeo . divauuto  qui  Upo  del  geoere  ere* 
pidula.  Da.hayea. 

Suttm  TiiRin  , #.  com.  ( Ittiol.  ) , ai* 
•ooiao  , praato  VaUntio  , dal  ptaoo  Palisi** 
vernila  di  Liooep.  Borj. 

Souiiu,  i/^éol.) , ooma  dato  da  Schul* 
tao  ad  uo  gaoara  di  piaoie  faoerogane  che 
Willdeoow  ne"  suoi  meouearitii  inediti  aravo 
daaorìUo  eolio  qaello  di  anabala.  Appartìeoo 
olii  peotaodria  neoogioaa  di  Limino  , ad  A 
uoo  di  quei  generi  , dai  quali  Kuolh  ooo 
potA  rtrifioar  l’ origina  ; ha  forte  par  Upo 
una  della  oaBeroaa  pisola  eha  questo  dono 
boiaoioo  ha  detonilo  ooo  tanta  eaalletla.  La 
sulieria  odorata  A uo  arbusto  rampicante 
1 eoi  fiori  eoo  bianchi  ed  esalano  ue  forte 
odore  di  gelaooiieo  Humboldt  e Booplaod  lo 
trovarono  prnm  E«m»raldas  , osila  parte  sa* 
periorc  dall'  Orsu-co.  Gadlemin. 

SUM le  , O 

Sumìco  , sm.  ( Boi.  ) ( io  lat.  rhas  ),  ga* 
•ero  di  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia 
dilla  terebintacee , t Lift»  tanno  di  spsoia, 
cornandone  Da  Condoli*  fino  a 86  . che  sono 
arboscelli  od  arbusti  a foglia  al< «rea,  «am- 
pli ei . digitate  o piooat*  , *d  a fiori  dispoati 
io  grappoli  ascellari  o terminali,  fin  furono 
atabiliia  eioquo  aaaioni,  tetto  i nomi  di«s 
mac.  Colmai , mtlopium  , ihezcra  a Uba- 
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J'mm  L.  ipMM  piè  Databili  di  yaut*  (*•«- 
re  sono  i rhas  cotiamp  * moieptum  t Idju- 
codendron,  copalinam,  paaiaphiìlam  , sua- 
veelens,  aramaticam,  oc.  Ìl  tacco  d-l  rhms 
toxicodsndroa  A ad  poitonie  rileoo  : posi* 
tulli  palla  ri  datarmioe  uoa  violaate  infiamma 
«ione;  e ai  vide  sorsata  produrti  i più  gravi 
accidenti  dallo  esmplioi  «ttanacioui  eha  ceeloiiO 
da  quasi' orboaoallo.  Anche  il  rhat  copali, 
num  (Barila  meoxioue  speciale  p*r  la  r*ei»o 
aha  ea’  no  trae , e eh'  A noia  tatto  il  nome 
di  gomma  cupal  tt  America,  Richard. 

SuMscrtifltt  . sf.  pi.  (Bot.).  oua  della 
tribù  di  pianta  fanerogama  , otabiliia  da  Do 
Caodolle  osila  famiglia  dalla  térebintmcae 
a ohe  eompraoda  i g*usri  rhus  , tutoria , 
davacea  o schinus.  Richard. 

SumAt,  s,  com.  (Malacol.),  nome,  praato  A* 
daoaoo,  d' una  eooohiglia  dal  genera  venere  , 
da  lui  collooata  nella  tua  come.  G Balio  la 
db , al  dira  di  BlatnriUe , il  oobo  <fa  veaas 
ècripla.  Deaheyes. 

Sonroaita,  o 

SuMFHONàlA  , o StMPMOHIL  , èf.  ( Af  MS. 
ani.  o Filol.),  iatroBaoto  auaiaalo  dagli  É 
brei  ascondo  Calmai , corrispoodeote  a. la 
modarua  viola  ; o , ascondo  Ktrchar  o Bai* 
toluoci,  la  più  aampliea  apatia  di  cornantosa, 
Budaruamsut#  chiamato  Rampogna  , vate 
eh'  A avidaolamsDt«  una  corruzione  di  sym* 
phonìa.  La  symphonia  deacritta  da  Isidore 
(a,  aa)  aorriapoada  praeiaamaoto  all'  odier- 
no tamburo  : Sjmphonia  vulgo  appallaiar, 
agli  dica,  lignum  earam  ex  utraqae  parte 
pelle  extensa.  qaom  virgulis  hinc  mi  fune 
musici  feriunl.  Noti. 

SuMFIT  . 8.  com.  ( Ittiol.  ) , ai  nuli  imo  di 
armalo  . speda  di  pasoi  dal  gaoara  ce n trace. 

Su: Na.  sf.  ( Gaogr.  aut.  ),  città  d'  Italia,  a 
quaranta  atadj  da  VesLota  ; ara  rtuuoaaU 
par  no  antico  tempio  di  Mari*.  Noci.. 

SunaM,  *.  com.  (Gaogr.  ani.  a S giud.) 
(r.  ebraica,  cangiamento),  città  di  Polaau- 
OS,  cella  tribù  d'  Issacar  . presso  la  quale 
posarti  a campo  i Filiate!  : Venerarti  et  ex* 
strametali  sant  in  Sunam.  Era  di  Sunam 
Abitay , moglie  di  Davidde  da  lui  spogaia 
io  vecchiaia.  E di  Sunam  ara  la  dono# 
Della  di  oui  ossa  alloggiò  Eliseo,  ad  il  «ni 
figlio  ai  risuscitò:  Foca  Suaamiltdem  istaai. 
Dtt  Btbl. 

Bum,  sm.  (Si.  giud.)  (v.  ebraica,  cangia- 
to). larao  figlia  di  Gtd,  capo  dallo  famiglia 
dei  Sonili  : Suni , ab  hoc  / umiltà  Sunita- 
rum.  Gene*,  xin . 

SuNirtA  . sf.  ( Boi.  ) , geoere  di  pàsuie  fa* 
Derogarne’,  dalla  famiglio  delle  orchidee  ; età 
bilito  de  I.  Liudley  , ohe  Io  eoi  luca  nella  tri* 
bù  della  vadee , fra  i geoari  pholidota  e 
aelipegon. 
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5.  X'k  ! if.  ( Mo0*000«l.  ) , linnp’mr»  beo- 
|»1»««  d# I mammifar  o mongusio  B»i  y. 

SuM«B • NCIDC  , O 

SofRalt K6IS  , sj.  ( Bo».  ) , no«#  «luto  da 
Du  Pam  Thouara  eli'  angraecum  superbam . 

(>  ••ili-min. 

SurDio  , sm.  (Ornici).  ip«sii  d’ uo- 
C#lli  H-l  genere  i espierò  ; ad  altra  dal  g#oe- 
ra  tnanohim.  Bory. 

t ( Erpatol.  ) — «paci#  di  rattili  d«ll'  or* 
«fin*  d-gli  ufidii  od  ••fidiaai  , a dal  g-nere 
colmò  ro 

8t  rta«aocà*to«t , sj.  (Taol.) , coat  chia- 
(nati  qu-lln  tph-  no  orialiaou  fa  al  di  Ih  dal 
ano  dor-ra  a di  qnanto  gli  i pr#«oriito;  tal 
i par  aaampio  I oaaer*soza  dai  contigli  a*ao- 
■#lìci,  ac.  I riformati  rigettano  affalo  tolto 
I#  opera  di  snpererogaziono.  Chamb 

SupBBftCliaiO , sm.  o add  (Giuriapr.)» 
colui  «he  del  tarrano  altrui  goda  aoltamo  la 
•«•parfioia . rara©  il  pagamento  d’ una  dato 
corriapoixiooa.  Paad. 

Superfluo  ( Intervallo ),  add.  m.  (Mut.), 
co«l  chiamaci  in  malico  ao  intarrallo  cha 
trair-uda  od  accada  il  raro  a gaooioo  io* 
tara. -«Ilo  diatonico  par  ao  lamitooo  minora. 
Va  na  «ooo  otto  direni,  eh#  chiamami  ili* 
p-rfi  .n  primo,  secondo,  ac.  Chamb. 

8uMBGIUR4BB  , n.  I.  (Giurilp.),  quando 
un  reo  proourara  di  giualifioarei  negando 
eoo  ginramaoio  «no  proprio,  od  offrendo  il 
ginramaoto  di  leatimooj  a ano  farcir#  nel* 
l'atto  ch'era  gih  conriafo  dall'  itup.iietogli 
delitto  madiaota  giurata  taatimouians-  faoian* 
*•  piana  proto  ; oiò  chiamaraai  super ju rare, 
Chamb. 

SuMiMUMBftAU,  (Fifol.  o Lati,  acci.)  (r. 
Int.  da  super,  ital.  sopra , od  humerus,  ita!. 
omero,  spalla),  antonimo  di  ephod,  noto 
reitimentn  aacro  dal  pootafioa  dagli  Ebrei, 
eh#  portaraai  callo  apatia  : Facies  mutami 
superhumerale  de  aaro  et  hjacinlo,  et 
pur  pur  a,  r or  coque  distia  do  et  bysso  estor- 
ta, opere  poljmito.  Dia.  Bibl. 

SupcapoatzioNc  , sf.  ( Geol.  ) , aaprecaio- 
na  frequentato-lite  uaala  nella  opera  di  geo- 
logia ,.«r  indioara  i rapporti  di  poaisiona  cha 
•iiatooo  tre  ì ver)  terreni  o tra  la  diffVreoti 
roroe  eh'  eotrano  nella  oompoaiaiooe  H’  ano 
•••ito  terreno.  Dicati  che  la  superpositione 
l Concorde  tra  due  tarreoi  , due  formaaiotii, 
0 dna  roooa  imat-diatamente  superposte , 
q naudo  gli  girati  che  ««parano  I*  noa  «ooo 
paralleli  a quelli  cha  diridooo  f altra  ; ed 
*1  Contrario  chiamanti  in  superpositione  non 
concorde,  contrastante  o trangresswa,  quan- 
do la  lioae  di  diriaiona  ooo  haoo»  la  at«gga 
dirari. me.  Della  marie  cha  ai  ricoprono, 
queti'  n|timu  caratare  A uno  dai  piò  impor- 
••ni,  d-  beo  couftatarai  nella  geologiche  da* 
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terìaioni.  parchi  «labili*##  rind'p-mJeoia  dalla 
formasiom  . a pro*p  eh*  * ecoreo  un  tempo 
piu  o a» -no  lungi»  , e apeseo  uno  «compiglia 
o roreaciem*nto  tra  <1  primo  deperto  a quello 
cha  lo  ricopra-  Preposi. 

SuMilc*rCi*ai , add.  com.  (Auat.),  ag- 
giunto di  mneeofo  che  dica«S  anche  infra- 
ipinatus  , a che  carré  a tirare  iodielro  il 
braccio  ; quatto  A propriamauta  >1  superscm- 
pularii  infenor .-  copra  tutto  lo  apacio  ch'A 
tra  la  apioa  ad  il  teres  minor,  • età  inge- 
rito oal  collo  dell'  fiumeras  X"  è anche  il 
superscaput+ris  euperior,  chf  dicaci  acche 
superspinatu'.  Ch»mb. 

Suph,  sm.  (Si.  giud.)  (r.  ebraica,  giorno), 
itraalita  bigarolo  di  Elcaua  padre  di  Samue- 
la,  a capo  dalla  famiglia  dai  Suphim  o So- 
phitm  che  abitavano  iu  Ramatha  dooda  de- 
rivò a auegta  aitili  il  noma  di  Ramathaim 
de  Suphim.  — / Reg.  rr,  i. 

Si'ppl « mtà il  . sm.  pL  o add.  ( Med  a 
Tarap.)  (r.  lat.  da  sub,  ital.  sotto,  a pian- 
to, ital.  pianta  dsl  piede),  noma  od  apitato 
di  medicamenti  olia  applicanti  gotto  lo  pigo- 
ta  dai  piedi,  che  cogliono  comporgi  di  lievi- 
to, . eenepe.  rafani,  gala,  capone,  poivaro  do 
fucile,  ec.  Chamb. 

StpeÀcn  , sf  (Boi.),  nomo  cotto  il  qna- 
la  avera  Gaertoer  formato  un  geoer-  di  pian- 
ta fanerogame  , fondai o au  parecchi#  «pecta, 
collocate  da  Liuneo  n-l  g-nare  serratola,  a cha 
da  Miohaux , Schreber  a Willdenovr  ran- 
nero distribuita  usi  geoeri  liatris  a verno- 
aia.  Gattini  applicò  quatto  uome  ad  ma 
collo  genera  aha  non  diff#ritce  dalle  raro  ha* 
Iris,  cha  par  actaro  il  tuo  pappo  corta- 
mente piumoio  in  luogo  di  atterlo  lunga- 
mente. Componeai  quatto  totto-gaoara  dallo 
liatris  spicata  a sphaeroidea , cha  cono 
pianta  dall'  America  S«t'entrional#  Cuill. 

Suo,  sm.  (Si  giud.)  (r.  ebraica,  pietra), 
principe  di  Madian,  di  oui  era  figlia  quella 
madiauitida  ,-  che  proatitaitaai  all'  icraalito 
Zambri  , vanne  unitamente  a lui  u coita  do 
Phioaaa  : Interfono  est  rum  Zambri  filia 
Sur,  principio  nobilissimi  Mudianilaruas. 
Aneli#  Sur  fu  poi  preao  a tn#«to  a morta 
com-  gli  ali  ri  principi  di  Madian.  Diz  Bibl. 

a.  — figli»  d»  Jahil,  dalla  tr»bò  di  Benia- 
mino, fondatore  di  Gabaon.  Fumer.  xxtx. 

3.  ( Gaogr.  ont.  ) — noma  dal  datarlo 
che  limuave  la  Terra  di  Cacami  dalla  porta 
dall'  Egitto  a cha  ataodarogi  fino  al  mar 
Rotto.  Diz  Bibl. 

4-  ( Filol.  a St.  giud.  ) — noma  di  una 
dalla  parti  dal  teippio  di  G#rutulemaae  : 
Tertia  pars  sii  ad  portam  Sur.  Ibid.  — 
Genes.  xrt. 

Suo*  , #.  com.  (Bob)  , coti  chiamati  nel- 
f India  la  noce  dal  cocco.  Richard. 
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* Suste  ina,  sf.  (Boi.),  gaoar*  di  piani* 
fanerogame,  stabilito  da  Rosbourgh  secoodo 
un  albero  della  ooila  di  Corumandel,  • da- 
soritto  da  Willdenorr.  Era  alato  arvicineto 
eoo  dubbip  alla  eujorbiacee,  a ai  riconob- 
be poi  oha  vi  appartiene  realmente , ad  è 
attuo  al  gaoera  (felonio  , a , eecoodo  Jus- 
4t  aito  , anche  ooogeoere  dat  madoaimo.  Jat- 
lieti. 

Suaiixa  , af.  ( Bo\  ) , genera  di  pjaot* 
fanerogame  , alato  collocato  nella  decandria 
peotagioia  di  Lianeo  , mi  le  oui  affinità  na- 
turali aono  tuttora  inoerle.  De  Candolle  Io 
rilegò  alla  fio*  dalla  { erebinlacee  , indican- 
do liuteria  la  eoa  analogia  ool  cneorum  a 
eoli’  helerodcndron ; a Kouth  lo  riguardò 
torace  corno  più  eioioo  alle  geraniacee.  La 
soriana  mari  timo  di  Liooeo  4 od  orbo- 
«cello  a foglia  semplici , obloogo-apalulate  , 
unite  alla  sommità  dei  rami  , ad  a fiori 
gialli , quasi  termioali  a bratteati . Crete* 
nalla  loeslitli  marittima  deU'Amarica  equino* 
siala , dell'India  , dalia  nuora  Caledonia,  so. 
Guillemin. 

Susikìtb  • o 

Susikàto  . am.  ( Maatosool.  ) (in  lai.  ry- 
Maona),  chinata  Buffon  surikate  up  mam- 
mifero , ohe  In  maggior  parte  degli  autori  , 
compratiti  Linneo  , ooo  diitioguara  dalle 
viverre.  Fu  llliger  il  primo  a aepararoelo  , 
dandogli  il  nume  di  ryzaena.  Non  compren- 
de otte  una  apaoia  , ohe  appartiene  alla  olas- 
aa  dai  carnivori  ad  all'ordio*  dai  digiligra • 
di,  a che  da  Geoflroy  Saint-ffilaira  fauna 
oollocata  tra  i mangutti , ichneumon.  Lio- 
tteo  la  chiamò  viverra  lelradaclyla  , ad  & 
la  ryzaena  capanna  d’ litigar , la  suricata 
'capentis  di  D«<maraat , a r ichneumon  le- 
tradactjlus  di  Gaoffroy;  indigena  dei  din- 
torni dal  Capo  di  Buona  Spareesa. 

' Suftmiue  , sf.  (Miorosool.)  , uopi  dato 
da  Turpio  ad  un  animali-Uo  microtoopieo , 
ohe  eooeifte  io  due  valra  applicata  partile- 
lemsute  una  contro  l’ altre,  di  forma  ovoi- 
de , più  puntuta  ad  ona  d-ll«  due  estremità 
piane  o forte  leggermente  eoo  fecce  , e pre- 
sentanti culla  loro  paria  media  mia  specie 
di  rachis  composto  di  quindioi  a diaciotto 
piccola  boere  o bernoccoli  , a crii  fa  oapo 
uo  doppio  numero  di  coste  che  partono 
dall*  orlo  dell^vatra,  rendendole  così  come 
merlate.  Questi  piccoli  siseri  sodo  immobi- 
li , e furono  rinreuuti  nelle  ncque  staglianti 
a salmaatra  dai  dintorni  di  Hafre,  io  Fran- 
cia , dal  dottor  Suriray  , dal  coi  nome  pre- 
sa Turpin  quello  ohe  ad  «sii  impose,  fili- 
chard. 

Sukbbntum  , ( Geogr.  aot.  Filol.  ) , città 
dì  Caaaptnie,  l' odierne  Sorrento,  già  coloni# 
romana,  Il  fino  oha  raooogliaraei  nelle  oolltoe 
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del  sqo  territorio  era  molto  pregiato  ptMi* 
i Roto  sui.  Ovid.  Metani,  xr,  710. 

Suaai-SaDOÀl , sm.  ( Si.  giud.  ) (a.  ebrai- 
ca , pietra  dell’  Qnnipoleate),  padre  di  Sa- 
lamiela,  capo  della  tribù  israelitica  di  Simeo- 
ne all’ apoca  dall’  uscita  dall'Egitto:  De 

Simon  Sala  misi  fiUus  SurriS  addai.  — 
Humer.  t,  6. 

Suaticu»,  sf.  (Qrnitol.)  , apaoia  d*  uccelli 
dal  genere  coaroucoua  o courucaa.  Bory. 

Susairacuti  , sm.  pi.  ( S>.  giud.  ) , popoli 
ch’erao  fanuti  de  oltre  I' Eu frate  por  abiu- 
ra Il  paese  di  Semeria  , a eh*  ai  oppoaaro 
alla  riadificaziooe  H-J  tempio  : Beligai  con • 
sihalores  earum  Babaio  mi  Susanachaei.  è 
probabile  ohe  fossero  stati  abitanti  dalla 
Suaiana.  / Esdr.  ir.  — Dii.  Bittl, 

SuscNNa,  sf  { $t.  jiud.  )(r.  ebraica, 
giglio  ) V.  nel  Diciooano. 

a.  ( Lati.  acuì.  ) — una  dall*  aanta  don- 
na oh*  accompagnavano  il  Salratora , a 1* 
ntantenaeano  colla  loro  ricchetae.  Nulla  si  aa 
di  lui  oltre  quanto  o*  aoeeooa  il  Vaogala  ; 
Joanna  uxor  Chusac,  al  Susanna  al  alia* 
multae , quae  ministratane  pi  4*  J acuite- 
tibas  saia. 

Suri** , sf.  ( Bot.  ) , noma  tolto  il  quale 
Stabili  Roth  Qo  genere  di  piante  faoaroge- 
me , oha  ha  per  tipo  la  manulea  /ooliti * 
di  Parsoon  o bachnera  foelida  di  Andremo. 
Non  à stato  adottato.  — Il  noma  di  salar* 
4 aucora  dato  da  alooni  giardinieri  alla  colai a* 
perennans  di  Linoao  , pilota  che  fa  parta 
del  genera  Iqssertia  di  Da  CandolU.  Guil- 
lemin. 

SurssiaHma , 0 

SuTHeatiftDia,  af.  (Bot.),  nome  eh*  dare 
Ginaliu  al  bolanopteris  di  Gaartncr  o hen- 
fiero  di  Alton.  — Roberto  Rrovro  costimi 
od  altro  gaoera  satherlandia  , eh*  4 la 
Stesto  che  la  colatea  di  Moench  non  diffe- 
rendone se  oou  perchè  lo  stendardo  delia 
• na  onroila  , pria 0 di  callosità  t 4 più  certa 
della  caraoa  ; a |>ei  ano  stimma  termina!*. 
Il  tipo  di  questo  geoera  4 la  colatea  frate • 
scena,  divenuta  satherlandia  /rateacene  , 
ìodigeua  di  Etiopia.  Una  seconda  apacia  , 
manierala  dietro  Burohali  da  Da  Candolle, 
4 nominala  s.  microphfUaj  fu  essa  rior*- 
nula  dal  detto  Burchelt  al  Capo  di  Buon* 
Speratila.  Guillemin. 

'Stirimi,  sm.  ( St.  giud.)  ( r . ebraica, 
vaso  da  ber*),  figlio  di  Efraim,  e oapo 
della  famìglia  dai  Snthaliti  : Sulhato  , m qua 
familia  Suthalilarum.  Humer.  xn  ; / P st- 
rali p.  rn. 

SuTtiaa  , sf.  (Malacol.),  piccolo  spasi*  eh* 
vadasi  io  oerte  conchiglia  bivalvi  al  dissotto 
del  punto  olia  separa  la  ninfa,  a ch*4  forma- 
lo dall’  orlo  iatarou  dalla  circuufereuta  dall* 
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*alve.  Usasi  pura  quatta  toc»  mite  cooohi- 
glia  univalvi,  ju-r  designare  il  puoio  d’unio* 
pa  dri  giri  della  spira.  Richard. 

Sudicio  . o 

Slt.vcilm  , sm.  (Boi.),  genera  di  piaste 
fanarufcjaui.',  nobilito  da  Rrowue,  a da  Swarts 
•'«ito  at  gniìara  cplyptranthes . Richard. 

S V 

SviintÓcnì  . ms.  '(Sr  del  med.  ero  ), 
priora  regina  di  Boemia.  V.  SwiENTOcHNe 
nel  Dizionario. 

S VV  • 

SwttNSÓKa , o 

SvatNSÓiria  , sf  (Boi.),  genera  dì  pianta 
fanerogame , dalla  famiglia  dalla  leguminose, 
a dalla  diadelfia  decaodria  di  Linaio,  «labi- 
lilo  da  Salirbury , a da  Venlenet  costituito 
•atto  il  nome  di  loxidtom.  Compone*»  di  tre 
apeoia  . swainsona  coronillae folla , sw.  ga • 
fegi/olia,  e scv.  lessertiaefolia  , pianta  sof* 
frutasoaniì , analoghe  par  1’  aspetto  alla  tes- 
sente , a foglia  ^ .paripennate,  a fiori  por- 
porini disposti  in  grappoli  allungati  ed  aieel- 
lari  ; ad  aventi  per  patria  la  Nuora  Olanda. 
C utile  min. 

Sviar?!*,  sf.  ( Bot.  ),  due  o tra  generi 
furono  dedicati  a Svaria,  uno  dai  pii  ilio- 
S’ri  Lo'auici  dal  principio  di  questo  aeoolo  , 
asoxa  somara  quello  istituito  fra  i muschi 
da  Hedwig.  ^1  genera  swartzia  di  Gasolio 
è lo  stesso  ch«  il  solandra  di  Liooao  figlio. 
Schrrbar  applicò  il  noma  di  swartzia  alla 
tonnatea  di  Aublat , e beo  presto  lYìllda» 
Dow  uut  a questo  geoera  le  possira  dello 
at#>so  autore  ; così  costituito  reo  ne  adottato 
da  Da  Cnodolle , che  lo  face  tipo  d’  un  sol* 
t ordine  fra  le  leguminose.  Questo  genera 
singolare  forma  due  «exioni  : la  prima  com- 
prende il  geoere  possira  di  Aublet  chiama* 
to  filiera  da  Schreber  ad  hoelzelia  da  Ne- 
oker,  e contiene  quindici  epecie  ; ta  aeconda 
conserva  il  nome  di  lounalea  italo  imposto 
de  Aublet,  e comprenda  dna  aola  epecie, 
sw  ari  zia  alala  e snvartzia  apelala.  Sono 
le  swa rizie  alberi  o arboscelli  inermi  , a 
foglie  «empiici  a pennata  , ed  a fiori  io 
grappoli  ascellari . Lo  varie  loro  apeoia 
crescono  sul  continente  dell'  Amari»  Meri* 
di«o*|a , a Caricete , alla  Guiana  , al  Bra- 
ille , come  pure  nelle  itola  vicina  a quella 
vaste  regioni.  Guillemin. 

SwàarzitB  , sf.  pi.  (Bot.),  nome  dato  da 
De  Caodolle  alla  seoonda  divisione  della  la* 

Suppl.  al  Dii.  encicl.  Voi.  /(. 


SYN  1 1 53 

miglia  della  pianta  fanerogama  leguminose , 
formanti  una  aola  tribù  comporta  dal  gene- 
re swartzia , io  aeguito  al  qual#  ha  «gli 
collocato  dubbio*  amen  te  il  genera  òaphia  di 
Afselios  , eh'  4 ancora  poohiseimo  condolu- 
to, Guillemin. 

Svkìtii  , sf.  (Bot  ) , genera  di  pilota  fa* 
Derogarne  , della  famiglia  dalla  leguminose , 
a della  diadelfia  dacaodria  di  I.innao,  Ita* 
bil'to  da  Da  Caodolle,  ohe  lo  formò  a spesa 
di  alcune  specie  di  galega  di  Jecquio , ale 
collocò  nella  tribù  della  faseolee  , «ebbene 
abbia  dei  caratteri  che  molto  lo  avvicinano 
alle  lutee.  Compooeai  di  tre  specie , i\vee- 
lia  longìfolia  , iw.  filiformis,  e Stv.  ugna- 
ta , arboscelli  gracilissimi  a volubili  , che 
crrscouo  alla  Àotille , ad  hanno  foglia  alata 
. a tra  foglioline  oblunghe  leggermente  vellu- 
te , ed  *•  fiori  porporini,  piccoli,  disponi  a 
due  o a quattro  eu  pedoocoli  ascellari.  Guil’ 
lem  in. 

a.  — genere  di  piaote  fanerogama , stabi- 
lito da  Spreogel , che , essendo  posteriore  « 
quello  di  De  Cmdolle , oon  ha  potuto  esser 
adottato.  Guillemin.  * 

Sviarla , sj.  (Bot.) , genera  di  pianta  fa* 
nerogatoe  , delia  famiglia  della  gtnzianee,  a 
della  pentandria  digiuia  di  Liooao  , affine  al 
genere  genziana,  nel  quale  Teonero  confa- 
te alcune  dalle  «ut  spocie , coma  un'  altra 
di  està  , la  swertia  conniculala  di  Linneo, 
fu  eretta  in  genere  distinto  do  Borckhausaa , 
Sotto  il  nome  di  halcma  . che  sembra  ae- 
riti d'estera  adottato.  Citasi  come  tipo  del 
genera  severità  la  swertia  perennis  di  Lin- 
neo , pianta  erbacea  , a fiori  ciuareo-roteigni 
formami  «piche  terminali.  — Il  genere  inver- 
ila di  Haider,  adottato  da  Aliioni,  i la 
stecco  che  il  tolpis  di  Adaoeoo  o drepania 
di  Jussieu.  Guillemin. 

SwiiTésue  , sf.  (Bot.)  , geoere  di  piaote 
fanerogame  , della  famiglia  delle  meliacee , 
tribù  delle  cedrelee  • della  daoandria  no- 
oogiuia  di  Liooao , stabilito  da  Roxburgh  , 
e da  cui  De  Caudolle  smembrò  la  swiele- 
nia  chloroxjlon , per  farne  il  suo  geoeie 
chloroxylon.  La  vera  specie  di  swietenia 
tono  in  numero  di  tra  , swietenia  Muha- 
yoni,  sw.  febrifuga  , e iw.  senegalensis  , 
alberi  a foglia  aliarne,  penoale  , e non  aveo* 
ti  che  un  picciol  numero  di  foglioline  ; tono 
tutte  iodigene  dalle  varie  regioni  ioleilropi* 
cali  dai  due  cootioaoti.  Guillemin. 

S Y 

Stngmth»  , lo  stesso  che  Smgra/a. 
nel  Dùiou.irio. 
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Sthochu»  « lo  ataaao  «I»  Sinoco.  V.  «tal 
Ditionario. 

Sybis  Di»,  (Filo!.  ),  in  no’iiorixiooa  rio* 

oolu  da  Grutaro  ( tot6,  4 )•  l«ggOB»i  quatta 


SYR 

parola  ( indicanti  coi»ulati*atnaota  la  d*a 
Stria  , Giova  , a tutti  gli  altri  dai  ooO'aii 
«on  partioolar  oulto  u»l  «aito  imparo  di  Si- 
ria.  Nou, 


/ 
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T«H.  • *•  corh.  ( Maitétool.  ),  non* 
arabo  oh»  Forikihl  rifvriaca  alla  volpe,  a 
che  Deimarezt  crede  ohe  appartener  debba 
•I  chacal.  Audouin. 

Taaou'ro-TcmM  , e.  com.  (Orniiol.),  oo- 
di  eolio  il  quale  i più  oomanemaote  cono- 
scialo  P uccello  martiri- pescatore  del  Ben* 
gela.  Drapiet 

TàBàCCàTÒaa,  sm.  (Entomol.),  none  «ot- 
to il  quale  deiorisie  è figurò  Goedart  una 
larve  ed  una  farfalla' , che  Doméril  cre- 
ila aia  la  noctaa  gamma  o lambda.  Ad- 
dottiti. 

Tasi R , tf.  pi.  ( Geogr.  ) , annorare  Ste- 
fano Bizantino  tre  citili  di  quatto  nome  net 
f A«ia  Minora  ; nua  nella  Caria  , le  «è- 
enoda  nell*  Péra i , e la  tersa  nella  Lidia. 
Noti. 

Tabìk  , s.  com.  ^ Itiiol.  ),  lo  ateaio  che 
abati  tabah.  «peoiè  di  peioi  del  genere  cen- 
Irogoslró.  Bory. 

TiliNt  , sf.  ( Gaogr.  aot.  ),  citili  del 
Cbaiaooeao  T .turilo  , «-coodo  TolomeO  , ài 
$.  O.  di  Palatimm.  Nozl. 

TabÀnidi,  o 
Tabanùmi,  o 

TabÀNU,  Sin  pi  ^Enlootol.) , famiglie  di 

• nielli  dell*  ordine  dei  ditteri,  oompotte-  dal 
panare  tabanus  di  Lioueo  , e ohe  «ambra 
contenga  gli  «tatti  intatti  eh'  arano  chiamati 
Ci 07305  dai  Greci  ed  asili  dai  Romani.  1 
generi  che  la  compongono  aooot  tabanus, 
pangonia,  silvius , chrySopS,  haematopda 

• d hexaloma.  Latratile. 

TÀBAN0,  o 

T aBa no,  o TaraMO,  sm.  (Entomot.).  ge- 
nere d*  io* atti  deli'  ordioe  dei  ditteri,  tipo 
della  famiglia  dei  labanìi,  e che  nel  meto- 
do di  Linoeo  comprende  aozi  quella  fami- 
gli. tolta  iotera.  Le  principali  apaoie  «odo 
il  tabanas  albipes,  il  f.  booinas,  ed  il  /. 
marrocanos.  L’  ultima  i oomuoe  in  Porto- 
gallo • eomonieeima  ia  Birberia,  ora,  ta- 
cnodo Datfontainea,  i cemmalli  aono  talvolta 
tutti  coperti  di  quell'  ioiatti.  Latratile. 

Taaaiusaa,  o 


Tabaxir,  ».  com.  (Boi.  a Mioerftl.),  oou- 
crerione  «ilice!,  ohe  troraai  negl'  internodii 
dei  bambù.  Bory. 

Tabìgia,  sf.  ( St.  mod.  e Comm.),  eoe! 
chiamati  io  Olande  , in  Inghilterra  , ed  in 
altri  pioti  eeltentriouali  , no  luogo  pubblioo 
ove  la  geota  il  raccoglie  a fumar  tabacco  a 
ber  birra.  È vooabolo  derivato  da  Tabago, 
nume  dell’  itole  da  cui  ebbe  il  nome  il  ta- 
bacco. Dii.  Orig. 

Tàbbaoth  , sm.  ( St.  giud.  ) ( v.  ebraica, 
anelli  ) , israelita  , capo  dei  Matiaei  : PUH 
Hosupha , fitti  Tabbaoth.  — 1 Esdr.  li. 

Tàbzzl  , sm.  ( St.  giud.  ) ( v,  ebraica  , 
Dio  buono  ) , uno  di  ooloro  ohe  dopo  il  ri- 
torno dalla  oattivitb  di  Babilonia  ei  oppoiero 
alla  riedifiozziooe  del  tempio  : Milhridates 
et  Tuberi  et  reti  qui.  — 7 Esdr.  tv. 

a.  — ieraelita  il  coi  figlio  il  re  Faeee  e 
Ratio  volavano  mettere  in  luogo  di  Acca  < 
Ponamus  ragem  in  medio  ejus  filiam  Ta • 
beet.  Nuli'  altro  ai  ta  di  lui,  uà  di  aao  pa- 
dre. tsai.  rii. 

TzBÉtaa,  s com.  (Geogr.  aot.  a St.  giod.) 
(v,  ebraica,  incendio)  nome  che  diedero  gli 
Israeliti  ad  noo  dai  loro  accampamenti  oel 
Deferto,  parchi  in  aito  uac)  fuoco  dal  ta- 
bernacolo, ohe  ara*  gran  parte  dal  otmpo  io 
pena  delle  mormoreaiooi  del  popolo:  Foca- 
vitque  nomea  ejus  intensio,  eoquod  inceri' 
s u.s  f vip  set  cantra  eoe  ignis  Do/nini..  «— 
Diz.  B Li. 

TtBBita  , o 

T> Bciias,  sm.  (St.  giod.)  (v.  ebraica  bat- 
tesimo del  Signore  ),  levita  di*ceud«oia  da 
Merari,  «(abilito  portiere:  H elcias  sectin- 
das,  Tabatias  terlius.  I Paralip.  xxrt. 

TabuLÀBIA,  sf.  ( Ofoitol. ) , noni  dt'o 
da  Aldrovaodi  ad  oo  uccello  che  cambra 
aia  il  modaroo  oedicnema.  Drapiez. 

TaBcmtstf  oNTÀN*  i sf.  (Boi.),  genera  di 
piante  fauerogeme,  della  famiglia  delle  apo- 
cinee,  e della  pentaodria  mooogioia  di  Lio- 
neo,  oel  quale  quatto  grande  naturatiti*  uni- 
va alcune  specie  ohe  formarooo  poi  no  ge- 
oare parlioolar*  nominato  amsonia.  Le  trt* 
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barncmontune  tono  io  generate  arboscelli 
•d  arbusti,  di  rado  albori,  a fogli»  opp<>*t», 
arali,  aooompagnate  da  (tipo!»  ioterpetiolari; 
ad  a fiori  tornita  gialli  a odoriferi,  disposti 
io  oorimbi  o io  cima  quoti  diaotomo.  Sono 
indigena  dèli'  Amarlo»  eqnioottale  , dall'  la- 
dia oriooiala , dalla  Nuora  Olaoda,  ao.  Fra 
la  tpaoia  più  notabili  citanti  la  tabernae- 
montana  citri/olia  di  Liaoao  «ha  «ratea 
alla  Aotilla  ad  4 coltirata  nal  giardioo  della 
pianta  a Parigi  ; la  i.  alba,  dalla  itoaia  pa- 
tria ; la  I.  grandiflora,  dallo  forati»  di  Gar- 
tagaoa  ; la  t.  pandacquii,  dell*  Nuora  Gai- 
t>«a  ; la  4.  orientai! »,  della  Naora  Olaoda 
intartropioal»,  ao.  Gaillemin. 

Tabitha,  .*/.  (Lati,  tool.),  eri. dada  «Ha 
dimorar»  in  Joppe,  ed  oconparati  di  far  can- 
ili ai  porari  a di  altra  buona  opera  : H.iec 
arai  plana  operibus  bontà  et  eleemosj  nis 
qua a faciebnt.  Allorché  mori,  molta  poterà 
redora  oh'  otta  retti*»  ai  pretaolarono  pian- 
genti a a.  Pietro  andato  appunto  allora  a 
Joppe,  od  egli,  dopo  arar  orato  in  pretanta 
dal  di  lai  oaderere,  gli  dita»  : Tabi  triti,  sor- 
ga, al  quale  inrito  Tabitha  di  fatti  rituacitò 
tuli’  itlanta  : Et  cum  votasse!  sanclos  et 
viduas  assignavit  eam  vivant.  — Act. 
A post.  rie. 

TìbItho,  o 

• T abito,  sm.  (Eotomol),  genera  d' intatti 
dall*  ordina  dai  coleotteri,  dalla  ttsione  dai 
tetrameri , dalla  famiglia  dai  rinco/ori  , a 
dalla  tribù  dai  caranaoniti  , stabilito  da 
Magarle  ed  ammetto  da  Germar,  il  quale 
però  lo  chiamò  ihjlacites.  Audouio. 

T»boi6i«/nuj,  sm.  (Maltcol.) , ainouimo 
dal  siollutoo  canterinho.  Bory. 

TatOBiTi,  lo  «tetto,  ma  di  più  ratta  leaio- 
na,  cha  laburisti.  V.  nell’  Àpptndioe. 

T*bobt4no,  sm.  ( Geogr.  aut.  ) (io  Ut. 
ÌThabortenus  Mons),  montagna  d'  Asia,  sai 
tenere  dei  Parti,  aufla  quale,  al  dira  di  G in- 
alino, fabbricò  Scianco  una  eittù  chiamata 
Dora.  No  il. 

TéaOAIt,  o 

Tabuàno  , sin.  ( Oroitol.  ),  «amo  «otto  il 
quale  renna  deeignato  in  - parecchie  opera 
una  dalla  specie  d1  uccelli  dal  genere  par- 
rocchetto , altrimenti  detta  parrecchetio  a 
Collana  a groppa  atterra.  Drapiea. 

Tabula  lusoria,  o Aliatobia.o  latiun- 
CULa*ia,  (Filol  ),  taroliera  tu  cui  gioaaraii 
agli  toauchi,  aoacohier»  J o gauarìoemaota  qual- 
aitai  tarola  da  giuooo. 

Tabulàbius,  sm.  (Filai.),  computiita  a 
ragioniere  p»i  tributi  ; aorta  di  aatioo  affilio 
municipale,  all'ara  un  Ottico  personale.  Pand, 

TacaMàcb,  a 
Tacamahìca,  a 

Tacete  Àcce,  sf.  (Bw),  nomo  «tal*  dato 


f AG 

a petecchia  tottania  raaioota  aha  fra  òli* 
differiscono  a p*r  la  loro  origine  e per  le 
loro  queliti)  litiche.  Quella  ohe  trovanti  ac- 
cora introita  nel  cootaareio  drogario,  gemo- 
no da  albari  faeianti  parta  dai  geoari  ivica 
ad  alaplorium  , appartenenti  alla  famiglia 
dalla  terebintacee;  mentre  un’  altra  retina , 
cha  porta  lo  «tetto  nuota,  proviene  dal  calo • 
phyllam  ìnophyllam,  pianta  della  famiglia  dal- 
la guttifera.  La  tacamaca  ordinari»  à dal- 
la maggior  parta  dagli  tatari  attribuita  al- 
1'  clophrium  tomentosum  di  Jacqoio,  o fa- 
gara  octandra  di  Lio  neo.  La  4.  angelica  o 
sublima  4 prodotta  dall'  idea  iacamahaca 
di  Konth  , » dall'  idea  heptaphylla  di  Ao- 
blat , pianta  cha  »ono  mòlla  affini  tra  cita 
a'  anche  non  tono  affatto  identiche  ; eoeo 
indigena  della  Guiaoa  a dalla  rapubblica  di 
Colombia.  Lo  I.  dell  isola  Borbone  , detta 
aoohe  balsamo  verde  , bottame  Maria  , a 
balsamo  di  Calata  , geme  par  inoi«ioni  dal 
catophjl/am  inophjllum  di  Lamarcli  , o c. 
iacamahaca  di  Wiìldeoow,  • probabilmente 
aoohe  c.  calata  , alberi  dalla  famiglia  dalla 
guttifera , che  cretcooo  nelle  itole  di  Ma- 
dagascar « di  Matcaragna.  — Furono  qui- 
ete retioe  riguardata  uo  lampo  come  pre- 
aioai  medicamenti  . « ai  proecfitevaoo  io 
molti  preparati  officinali  ; ma  I*  aio  loro  4 
attualmente  limitatissimo.  Gaillemin. 

Tacca  , sf.  ( Òot.  ) , geoire  di  pinola  L- 
oarogama,  dtll'aiandria  monogioia  , «tabilHo 
da  Foratar  , a collocato  da  R.  Browa  ie 
aaguito  alla  aroidee  , ‘come  intermedio  tra 
quatta  feritigli»  a quali»  della  aristolochise. 
La  tacca  pianali  fida  di  Foratar,  a /.  ph  pi- 
lifera di  Rnmph , 4 non  pinata  a raditi 
groaaittim  a , tobaroaa  , a munita  di  fibre 
capillari,  cha  si  adoparaoo  coma  alimaato 
dagli  abitanti  d’  Otahiti  a d'  altra  isola  d.l 
mar  dal  Sud  ; la  ana  foglia  tono  tolta  ra- 
dicali , a molto  ampia  , a dal  loro  ««otre 
alesai  uà*  atta  diritta,  tarmìneta  da  on  om- 
brali» «implica  di  fiori,  « cui  pedoncoli  sa 
ao  ioagaali  ad  accompagnati  alla  Lata  da 
uo  invoglio  di  fogliolina  vaginali.  Cresca  a 
Madagaicar  , Or'  4 chiamala  tavoli ì.  Un'  al- 
tra apeois , 4.  integri/olia  , dateria*  da 
Geirlar  4 originaria  dalia  ladia  Orientali* 
Gaillemin. 

Tacco,  sm.  (Oroitol)  (io  lat.  saurothe • 
ro)  , ganara  d’ uccelli  «labilità  da  Viaillot  • 
•paté  dei  cncù.  Drapiae. 

Tacriduoniìni , O 

TachidiÙmiI  , sm.  pi.  (Eatomol.)  , noma 
dato  do  Meìgen  ad  uae  famiglinola  d'ins»ttt 
dell' ordina  dai  dittori  , composta  degli  e ~t- 
pis  di  Linneo,  a nelle  quala  agli  racchiude 
i generi  tachidromiia,  emerodromia  a dr ti- 
pi it,  Latratile, 
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TtCHtoaOMO  i sm.  (Ornilol.)  (v,  gr.  da 
Totali C . celere  , • SpOfiOf  , cario),  linoni* 
ino  dall’  uccello  corrt-presto  , preaio  Vieil* 
tot. 

TicHlMk  , J / (Boi.),  noma  chè  danno  gli 
abitanti  di  Quilo,  presto  il  «ulcauo  di  Co- 
ropaxi  alla  cuculia  leretifolia  di  Ktioth. 
Guillemin. 

Tichin a,  sf.  (Fotomol.),  genere  d'ioietti 
dall1  ordina  dai  d'uteri  , dalla  famiglia  degli 
alericeri , a dalla  tribà  dai  tnuscidi , sta- 
bilito da  Fabrioio  a chiamalo  echinomya 
da  Dum4ril.  È ricchissimo  di  spaoia  , con- 
laodooa  Mxigeo  fino  a 3«5  , divise  io  un 
gran  numero  di  gruppi  sacoodo  la  varia 
forma  a dispoiixioni  dilla  aulanoa,  dalle  ali 
4 dagli  occhi.  Latratile, 

TacHÌra  , sf.  (Bot.)  , no*»  tolto  il  quale 
costituì  Solaoder  un  gaoara  di  pia*,!*  iene- 
rogarne , ohe  secondo  Gaarlcer  A lo  stesso 
ohe  il  melycitut  di  Forster.  Guillemin. 

TaciliTK  , sf.  (Èntomot.),  geoera  d'insetti 
dall’ ordine  degl’  imenotleri  , «osi  denomina- 
lo da  Paoser  , a ch'l  lo  stesso  che  quello 
di  lyrops.  Latreilla. 

TscgÓNli,  sf.  (Boi.),  genera  di  piada 
fanerogame  , stabilito  da  Juttieo  a spese 
delle  passiflora  , par  quella  specie  ohe  han- 
no il  tubo  dal  salica  lungo , il  limbo  a 
dieci  segmenti  , a la  gola  monita  d*  uoa 
membrana  squamosa  in  luogo  d'  ooa  corona 
di  filetti.  De  Ceodolie  ne  descrisse  26  epe* 
eie  indigena  per  la  maggior  parta  del  Però 
• d'altra  ragioni  dall*  Amnrioa  eqniooaiale  ; 
diridonai  io  quattro  seiioni  , chiamata  Cd* 
tacsonia,  Aracteogama,  distephana  , a pii • 
Imnthus.  Guillemin. 

TsoItti,  S.  com.  (Geogr.  Hot.),  luogo  di 
Africa,  nella  Rumidie,  tra  Sambase  a Gè* 
rulla»,  come  radasi  qo\\' Itinerario  d'  Antoni* 
00.  Dalla  rosine  di  asso  furono  eoarata  dalla 
colonna  di  granito.  Rutti. 

Tante  , sm.  ( Malaool.  ) , noma  dato  da 
Adaneoo  ad  uoa  spaoia  di  aerila  marina  , 
ohe  Omelia  riferisca  con  dubbio  alle  n trita 
tessellata;  «ambra  io  affatto  la  stéssa  spa- 
oia. Deshayes. 

Teoria,  io  «tasso  che  tenia.  V.  nal  Di* 
siooario. 

3.  (litio!.)  — - sf,  specie  di  pasci  dal  ga* 
bara  cepola.  Bory.  , 

Tieniznoto  , lo  ateaio  che  tenianoto. 
V.  osi  Dizionario. 

‘faiNioiDl  , o Tetti  oidi  , sm.  pi  (litio!.) 
(r.  gt.  da  Tatvta  , nastro  , fettuccia  , ben * 
della,  ad  «5  00C.  forma,  somiglianza) , no- 
ma sotto  il  quala  atabill  Cutter  una  fami* 
glia  di  pesoi  acantolterigii , che  aooo  alluri* 
gatiiaiissi , molto  appianati  ai  Isti , ad  a pie* 
cielissima  squama*  Componisi  dei  gansri  /a* 
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piànti),  trichiaro  , gìmnetro  , stiloforo  , fei • 
taccia  • tofoli.  Auduuiu. 

Teairira  , 0 

TetnlTina,  o TiN^Ta,  sf  (Boi.),  genera 
di  pianta  crittogame  , della  famiglie  dell» 
felci,  atabilito  da  Swartz  con  alonne  specie 
eh'  arano  prima  coufnia  oolle  pteris  , ban- 
chi ne  differiscano  pei  loro  gruppi  di  ca- 
psule nudi,  collocati  fra  l’orlo  e la  narra- 
tura  media  , e formanti  una  linea  cannona 
o interrotta,  parallela  ad  alla  uerratnra.  La 
pteris  forcata  A il  tipo  di  questo  gaoara, 
ohe  ootxtpreode  altre  tre  o quattro  epecia, 
tutta  spettanti  alle  ragioni  equatoriali.  Bron- 
gniart. 

TeisNe,  sf  (Ornilo!.),  sinonimo  dell'oc- 
«elio  sterna  hirundo  di  Liooeo,  grande  roti- 
dine  di  mare.  Drapies. 

Tarsile,  sf.  ( Boi.  ),  nome  sotto  il  quale 
Buia  a Paron  haorio  aiabilito  no  genera  di 
pianta  fanerogame,  composto  di  alcune  specie 
del  Perù,  oro  sono  volgarmente  conosciuta 
sotto  il  nome  di  oylacupi  a Persoon  cangiò 
il  noma  di  qnano  genera  in  quello  di  lavai * 
la,  e Kooth  Io  segnalò  come  identico  eoi- 
I'  hedyosnium.  Coutieue  alberi  o arboscelli 
rasiniferi,  oh'aealauo  forte  odore.  Guillemin. 

Terrari,  s.  com.  ( Malngol.  ),  noma,  olia 
adoperano  talvolta  i marcanti,  per  designare 
il  mollueoo  conus  talipa  di  Linneo.  Audouin. 

TeFON,  sm.  (Malaool.),  noma  dato  da 
Adaneou  ad  uoa  conchiglia,  cha  dare  far 
parte,  a quanto  sembra,  del  geoera  fuso. 
Deshayes. 

Tana,  sf.  (Geogr.  ant.),  eittk  situata  ani- 
I'  istmo  del  Cheraonfso  Taurioo,  memorata 
da  Plinio  a da  Stsabooe.  Rosi. 

TarrAr,  S.  com.  (Bot.),  nome  che  danno 
gli  Arubi,  secondo  Lippi  « Cailliand,  al  co- 
rindum  cardiuspermum,  cha  orasca  sulle 
rira  del  Nilo,  e viene  dai  cammelli  mangia* 
to.  Guillemin, 

Tesai , S.  com.  (Malico!.),  diade  Adeaaon 
questo  come  ad  uoa  specie  di  molluschi  con- 
chiliferi dal  gaoara  soten,  che  Gmalin  rife- 
risce molto  a torto  al  Solea  strigillatns. 
Non  A atea  itala  fioora  inserita  io  alcoui 
dei  moderni  cataloghi.  Ùeshayes. 

Ticini  aio  , o 

Ticini  aio*,  sm.  ( Oroito!.  ),  coma  gih 
molto  aulico,  sotto  il  quale  devisi  considera- 
re, secondo  Geenar,  l'uccello  lagopede  piar- 
migan.  Drapies. 

Ticfirti.  Rella  dichiarazione  di  qoest’Ar* 
‘•colo  del  Dizionario,  io  luogo  di  footfigei, 
leggasi  folofigi. 

Tacila  - Mata,  sm.  (Ornilol.),  sinonimo 
volgare  dall’  uccello  getland  a piedi  gialli. 
Drapies. 

Tacita  - VENTO,  sm.  (Oraitol.),  Doma  eba 
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VÌ'a  Ih  gente  di  mitra  «gli  ttrceHé  gor/and. 

Dfpjifc 

T*  onici  h ».  com.  ( Maatozool  ),  «peci* 
di  maoi'oifari  dal  fiotra  porr».  Borj. 

TìCÒNA,  sf.  ( Rt.lomol.  ),  genera  d*  io  ietti 
dall*  ordine  dai  coleotteri  « dalla  «aziona  da- 
gli eteromeri,  «tab  dito  da  Fiacher  «opra  dna 
apatìe  dalla  Rutila  Maridioiiala,  che  eeabre 
ai  avvici oiao  al  gaoer*  tentiria.  L«>r«ille. 

Ti  CUI.  s.  eom.  ( Boi.  ),  nome  dato  dagli 
abitanti  di  S«uia  Fa  di  Bogota  ad  noa  ape- 
aia  di  loranihot  arhoreieaota,  de«crit<a  da 
Kueth  «duo  il  noma  di  foranlht/i  tagua.  Gitili. 

Taciuto,  ».  com.  (Oroitol.),  parecchi  au- 
tori deóguaoo  tolto  quatta  denominazione 
generala  gli  aCtìpilri  o uccelli  di  rapina. 

DrepitX. 

TaGYaBIO,  lo  «latto,  pretto  Sttida,  cha 
tagenanos  V.  oel  Suppliscalo. 

Tabi»,  sf  ( Orniiol-  ) nome  eha  dii  Fla- 
coort  ad  uo»  «paria  d1  uccelli  del  genera  a- 
uitra,  eh*  ò la  «tei«a  cha  la  Marcella  dal 
l’ itola  di  Lu£oa.  Drapiex. 

Tndh , o 

Taicìtc,  o 

TaigÌto,  sm.  (Gaogr.  aat.  « Filol.),  fin- 
ma  d#!  PaJoponnaao,  in  Laoonia,  di  cui  ft 
canno  Vbo  S-quaitar  ; riferendo  cha  gli 
abitanti  dai  diuturni  vi  bagnavano  i loro 
bambini,  per  renderli  robusti  aituafacen doli 
•1  freddo.  N >«t. 

Telóne,  sf.  ( litio!.  ),  «peci*  di  paaoi  dal 
genere  c'eol'i  r,  pretto  Lecdplda.  Borj. 

Tetre,  sf  (Boi \ noma  cha  porla  nell’Io* 
dia,  tacoodo  Hamilton,  una  apecia  di  pianta 
fanerogame,  dal  genera  mangifera  deaerine 
da  Ramph  to'to  il  uuom  di  mango  sylve- 
Stris  seconda.  Gnillemio. 

Tàlee,  sf.  ( Mittocuol-  ),  apatia  di  noo- 
nifari  dal- genera  ghiottone.  Boiy. 

Tait  COB,  S.  com.  (Oraitol.),  apatia  d’uo* 
etili  dal  genera  eoa.  Bory. 

TeitBAice,  sf  (Gaogr.  ani),  città  di  Spa- 
gea,  nella  Luti'ania,  al  Sud,  «ul  fiume  Vaa- 
na,  poto  lungi  dal  mare,  al  S.  0-  di  Leo- 
gobriga  Noti. 

Teieriór,  *.  com.  (Oroitol.),  apecia  d’ue- 
ealli  dal  genera  picucula.  dall’  America  Ma* 
ridi. .naia  Drapirx 

TtieCÀlla,  sf.  ^Ornitol.),  genera  d'oooal* 
li  daH’ordiua  d» ì pattinarci,  onovamtata  ala* 
bilito  da  Leaiou,  « computio  di  noe  tota 
apatia  aoopar'a  da  qoetl*  nomo  dotto  nella 
forattA  dalla  Ifnova  Guinea  • eh*  ai  denomi- 
nò lalegalta  Ce • ioni.  Dr«pi*z. 

TeLanro  «latteo.  (St.  giud.  a Koauaol.), 
moneta  immaginaria  «he  valeva  tremila  «ioli, 
• eorriepondeea  all'  inoiroa  a aattemila  fran- 
chi di  moneta  odiaroa.  Vennaro  «appo* 
«le  due  «orla  di  talènti  ebraici  il  aaoiu  ad 
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il  civile,  dilla  quale  die'inzioue  ai  rolla  ren- 
derà piò  veriaimile  la  valutazione  dalle  ito- 
mente  «orarne  latoiete  da  Davidda  a Satomo* 
na  a da  quatto  impiegala  nella  ooctruzioae 
dal  Oelabratiiiiino  tempio.  Rata  dictjiizioue 
non  ó cha  puramaota  congetturarla,  eoo  a* 
vendo  alcun  foodamanto  nella  Bibbia,  ticchi 
viene  da  molti  eruditi  natola  lamenta  rigai 
loia.  Diz  Bièl. 

Taiìvi.  sf.  (Oroitol.)  0°  Ut.  pfirphyrio), 
gaoara  d*  uccelli  dalla  ereonda  famiglia  dal* 

I*  ordina  della  grotte,  che  chiamanti  anche 
porfirioni  o gallina  sultane.  Sodo  bagli  u«- 
Orili  acquatici,  Tattili  par  la  maggior  parta 
di  brillanti  colori,  o indigeni  dalla  piò  calde 
ragioni  dal  globo  traooe  una  eo'o  apecia, 
porphyrio  hjacinthinus , eh'  i abbondante- 
mente «parta  io  tutto  la  parti  meridionali 
dell’Europa.  La  altro  «pteia  beo  cooataute 
di  quarto  genera  tono  il  porphyrio  atbas, 
il  p.  smarogdinus,  il  p.  melanvta*,  il  p. 
smaragnotus,  ad  il  p.  polverulento*. 

Tenia  e , sf.  ( Boi.  ) , noma  «otto  il  qoa- 
la  la  corypha  lotterà  di  Roxbuigh  ò alata 
«ratta  io  genere  particolare  da  Maruot- 
r.a  detta  unica  eoa  apecia  l osa  palma 
dall' India  Oricti’ale , «olla  froodi  palma1» 
Itiformì  , diaiate  a ventaglio  rotondo,  coi 
fiori  piccoli  verdognoli , a di*puati  io  regi- 
ma ramotitiiao  a rami  dittati,  e colla  bie- 
che di  colora  olivadro.  Guillemin. 

TaUCÀLca  , sf  ( fcot.  ) , noma  artlo  il 
quale  «labili  Aublat  un  gaoara  di  pianta  fa 
Derogarne  , che  appartiene  alla  famiglia  dalla 
verbenaree  , «d  alla  didioamia  angioeparmit 
di  Liooao.  Il  tuo  tipo  l la  taligalea  eom 
pestris  , che  Linneo  figlio  chiamò  a m a s ^ ma 
creda  , pianta  indigena  della  Guiana  V»hl 
na  daaoriata  una  aeconda  aptciv  . dnlt*  i • la 
dalla  Trinità  «otto  il  nome  di  amasene 
punicea,  a Kaoih  noe  terza  arkorooccete , 
a.  orborea  cha  oreace  preaao  J arila  . «ella 
Mie«ioui  dall*  Oraooco  Guillemin. 

Tìhn Àstio  , a 

Taiinàlio  , sm.  (Bui.).  ■o»,og«*orà  da! 
tolinum  di  Da  Ceodotle.  Guillemin 

Talirór,  sm.  ( Bot.  ),  eioonimo  di  C ora 
pha  ambraculifera  Bory. 

Talitha  cubi,  (Filol.  e Leu.  rccl.X  frate 
airiaoA,  cha  eignifica  : Donzella,  sorgi  Na 
u«ò  G C.  «tal  risuacitara  la  figlia  di  Jeir: 
Talitha  • comi , qu»d  est  inte'pretasom  . 
posila , libi  dice,  sorge.  — Marc.  ir.  ■ — 

Di  i Bibt. 

Taiitbo,  lo  ataiao  , « fora#  di  piò  ratta 
lesiona  che  talitiro.  V.  oel  Dizionario. 

Tallo,  »m.  (Bot.),  ainooiao  di  aram 
escuta* tuoi  , ad  Otehiti.  Borj 

T« nòna.  sm.  (Arehit  ),  oo«l  chiamati  lo 
«porlo  inlaruo  ad  aataroo  d’  un’ opero,  «lama 
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parilo  derivanti  dalla  maggior  gfoatessa  di 
no  auro  odia  sua  parla  inferiore.  dai  qua- 
la  vasai  dimioa»odo  la  grosse»»  Dell' aliar* 
lo  onda  rfadsrto  piò  solido.  Chamb. 

TsLpabóta  , sf.  ( Oroitel.  ) .apatia  d’  uo* 
salii  dal  gaaara  piccioni.  Bory 

TtMiC  , s.  com.  (Boi),  uoo  dai  oomi 
indiani  dalla  zedoaria.  Bory. 

TAMiUriTKt.  o 

Tannar *Tas  . $j  ( Bot.  ) , oom*  «odiano 

• aoondo  L*  Etfluaa  , dalla  foglia  di  qual  /uh* 
ro  , aha  Lamarck  ha  riguardato  coma  oh 
specie  diali». la  dall*  alliaro  dalla  caooalla , 
•olio  il  noma  di  maiabothrum.  Bory. 

Tamìkbua  , sf.  ( Maatosool.  ) . «paci*  di 
mammi far!  dal  gaaara  formichiere.  Bury. 

Tamandua-cvaca  , sf.  ( Masiosool.  ) , apa» 
aia  di  mammiferi  dal  gaaara  formichiere  , 
aacoodo  Mercgraaff.  Id. 

Tana*  hindi,  Io  ataaao  , aacoodo  Dalila, 
«ha  tamarindo.  V.  oal  Dizionario. 

TaM  atLM  , 0 

Tattaamo  , sm.  ( Maatosool.  ) , specie  di 
mammiferi  dal  gaaara  su i siiti  . di? coma  li* 
po  d'  «io  cotto gaaara  Bory. 

TamabiscInbb  , sf.  pi.  ( Bot.  ) , ooma  aot* 

10  il  qaala  conimi  Daavaox  udì  famiglinola 
di  piaota  faoarogama  , polipe'ala  , ipogine  , 
«ha  aoao  arboscelli  • di  rado  piaota  arbacaa 
rimi  , a rami  aottili  , a foglia  aliamo  a 
aqoamiformi , ad  a fiori  diiposù  io  iapiaka 

• grappoli  , a coi  pedunooli  muoi'i  di  brat* 
*aa.  Ha  qoesta  famiglia  dalla  affinità  uoo 
quella  dalla  portulache,  a dalla  paronichipe, 
Vi  at  qo  diatingua  facilmaota  p«r  la  itrut- 
tura  a la  poaisiooa  dai  Basii.  Componiti  dal 
aolo  aotioo  gaaara  IÌodsboo  tamarix  . aitasi- 
mania  diriao  oai  duo  tamarix  a mjricaria. 
Cxuillemin. 

Tamìtia,  sf.  ( Oroitol.  ) (io  Ut.  capito), 
g«u«re  d*  accolli  doli'  ordina  dai  ztgodaiult, 
«ha  a forma  maaaioca  • , eoa»  • dira  . al 
qaaoto  grottaacha  uniacooo  carattere  silenzio- 
so,  a triata  fisionomia  cho  limai  spasso 
una  tinta  di  aiopidezas.  Abitano  la  più  calda 
regioni  dall' America  Meridiooala  , ora  stao* 
no  quagli  aamprc  nascosti  osila  daserta  a 
sslvagga  prunaia,  par  oni  4 difficilissimo  di 
rinvsoirli  e potarli  osserverà.  Lo  specie  pria* 
eipali  sono  il  capita  t m/garis  , iodigme  di 
Cajeooa  ; il  bucco  calcar atus  , dalla  Guiaua; 

11  bucco  leaconotus  , dall'  Afriea  ; ae-  Drap. 

Tamàco  , o 

Tombacco,  o Tombacco,  sm.  (Minerai.), 
mistura  d'oro  e di  rame,  cha  a Siam  rima 
dal  popolo  atimata  più  bella  • di  maggior 
presso  dello  atesso  oro.  Alouoi  prelesero 
«ha  il  tombacco  si  irovasss  in  natura  io 
miniara  apposita,  di  cha  parò  ooo  basii  no* 
isìa  «aita.  Chamb. 
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TiWMC».  o 

Tàmbiax,  s.  com.  (Geogr.  aui.).  città  as- 
tica d*  As<a  , io  Ireaoia  , presso  i Parti,  se- 
condo Stefano  B zanlino.  Noig. 

Tambiìbissa  , sf.  ( Boi  ) , uomo  sotto  il 
quale  deaer  ile  Sonderai  1'  albero  eh'  4 pur 
chiamato  legno-tamburo  , a col  qnaU  formo 
Jussieu  il  genera  ambora  Gu. Usuala. 

Tamsuso  , sm.  (litio).),  ooa»c  eoo  o».i 
designati  uo  pesos  dai  mari  dalla  Caroliua 
cha  fa  udir#  soli*  acqua  i*o  sordo  romor-  ; 
4 il  labres  chromis  di  Liouao.  Audvum 

Tallio  , lo  ataaso  cha  Turno.  V.  osi  Di* 
sieoario. 

Tamnópilo  , sm.  ( Ornilo!.  ),  lo  |teB«o  cl«a 
Tanno  fi»  o V.  oal  Diaiouario. 

T astóni»»  si  , l.  com.  (Geogr.  aot),  ei«>à 
antica  di  Tracia,  osila  provincia  di  Rodotà. 
No*!.. 

Tamónca,  sf.  (Bot),  ooma  sotto  il  quale 
ooatiinl  4 ubisi  , usile  non  Piante  della  Gi- 
tana un  gajisra  di  piamo  faoarogama . dalla 
famigli»  dall*  verbonacee  , a dalla  diandr  a 
mon  gini»  di  Ligneo  % « che  ricevette  iootil* 
oiauta  de  Sthreber  il  ooma  di  ghiaia.  N*  4 
tipo  la  tomonea  spicela , eh'  4 la  ghiaia 
malico  di  YYdldsoow  I ad  il  leptocarput 
chaniofdrifuhus  di  L’«ek , pianta  erbao-n 
aha  trovasi  sugli  orli  dalle  strade  a Caj-»« 
oa.  Vi  uni  Swarts  Sotto  il  ooma  di  tamonea 
spinosa  U verbena  cavastavica  di  Lino»1» 
o zappata  cuv  astenica  di  Lamarck.  Ma  la 
t am unc a lappulacea  di  Potrei  fu  più  ooo- 
vanavolmsot#  collocata  oal  geoare  priva.  G oli- 
la mìo. 

Timoni* a,  o 

Tamomìtidb,  sf.  (Geogr.  aot.),  eolica  ra- 
giona d'Asia,  in  Siria,  che  dopo  la  disfatta 
di  Antioco  il  Grsads  fa.  a dotta  di  Stiafco- 
os,  unita  all*  Armonia.  Non. 

Tàmpoa  , sf.  (Boi.)  , soma  generico  sotto 
il  quale  veooe  descritto  da  Aublet  molto  in- 
compiuta me  uio  un  albero  della  Guiaoea.  che 
ereaea  osila  piaoure  dì  Caux , lo  quali  ri- 
mangono Sommerai  durarne  la  atagioua  pio- 
vosa, ed  il  oui  leguo,  dello  dii  Negri  legna 
portoghese  , 4 giallognolo*,  duro  , compatta 
«d  u»aiu  per  la  costruzione  dei  bastùoouii. 
G utile  min. 

Tamfoy  , s.  com.  ( Bot.  ) , nome  setto  il 
quale  descrisse  Camelli , osila  grand’  opera 
di  Boy,  un  albero  dalle  Filippine,  ohe  sem- 
bra sia  una  mirtacca  analoga  all’  eugenia 
jamùox.  id. 

Tano,  s.  com.  (Geogr.  aot.),  6ume  d*  A- 
frisa,  io  Mauritania.  »l  «pala,  eaanndo  Sai* 
loetio,  arasi  avvicinato  Mario  par  impadro- 
oirai  di  Capta.  Noti. 

Tanìacio,  o 

Tanbcio,  sm.  ( Bo*.  ),  genera  di  piaota 
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fanerogame  . ■Iella  didioamia  engloap'er  relè  , 

• (abilito  da  Svaria  ad  erede  dell'  affinità 
cui  geoere  crescenlia  , oel  quale  hanno  col 
locati  gli  adori  alcune  delle  sua  apeoia-  So* 
no  quatte  in  pieciol  numero  a indigene  del* 
le  regioni  equiaoziali , principalmente  delle 
Amili#.  Fu  fondato  ani  fanaceittm  jaroba  e 
i.  p'trasiltcum  . piaola  a fuati  micoe/aii  , 
rampicanti  , talvolta  radicanti  , eoo  foglia 
g-onneta  o ternata,  glabra  a Incedi  , a fiori 
laterali  a «oliterj.  Guitlemiq. 

Tanicae  , sf.  (Ornitol.).  «ioooimo  letico, 

10  Linneo  , dall1  uccello  tangara.  Drapiet. 

Tavèrna,  lo  slaeto  ohe  tanacéto.  V.  nel 

Dizionario. 

Timo  , o 

Tinto*  , jet.  (Entomol.) , genera  d’ ina#t- 

11  dall'  ordina  dei  e olaotteri  , della  lezione 
dei  lelramori , delle  famiglia  dai  rincorri 
o porta-rostro,  e delia  tribù  degli  al  tafani- 
di  , iititui  o da  Schoenherr  che  lo  collocò 
nell*  oliava  diviaiona  dai  tuoi  aurcutionidi 
orlocon , eh'  4 quella  degl'  ilice  ridi.  Non  la 
na  couoeca  che  una  epecie.  Latratile. 

Tana  aio  , sm.  ( Bot.  ),  pianta  fanerogama 
dall'  India  deaeriti!  eolio  quatto  Doma  da 
Rum  pii  , a oollooata  oel  genera  ricinuf  da 
Linneo.  Fu  unita  rvoentemeote  al  nuovo 
geoere  cmappa  de  Adriano  da  Jnsaiau.  Gait‘ 
/ernia. 

Tahcho*.  s.  coni.  ( litio!.  ) , «ioooimo  , 
prervo  Lecdpède , di  tinca  dorala , apeoia 
del  genera  oprine.  Borj. 

Tanfanak  iucuz,  (Filol.  a Geogr.  aot.)  , 
boac»  «acro  di  Garmaoia  , oel  peata  dei 
Marci  , che  Tacito  dice  ohe  conteneva  na 

• eaapio  femoao  , il  quale  fu  da  Germanico 
dieirqtlo  dalle  fondamenta.  Noti. 

1 na* corri,  s.  rom.(  Bot  ),  rnooimo 
mal  barico  di  crotalaria  juncea.  Bory. 

T«nc,  s.  com.  (luiul.) , apacia  di  paici 
dal  genera  mmgine.  Bory. 

Taxcasa  . sf.  (Oroitol.)  (in  lat , lanagra), 
genera  d’  oocelli  dell'  ordioe  dei  granivori  , 
la  maggior  parta  dalla  di  cni  apec>«  ecoiteno 
a buoo  dritto  l'ammirazione  colla  riccheaza, 
eplendora  a varietà  dai  loro  bei  colori , ed 
haouo  para  nei  loro  coatumi  una  dolce  ao* 
•labilità  , che  molto  aumenta  il  pregio  della 
loro  bellezza.  Stanno  a preferenza  oai  Lo* 
•cileni  , e tulle  aalramilà  dei  gran  boiohi  , 
nei  quali  non  a*  inoltrano  che  quando  non 
trovano  più  altrove  i piccoli  fruiti  zucche* 
roti , la  baoche  a gl'  inaatii  di  cui  ai  nutro 
no.  C^mpoeeai  quarto  genera  di  olirà  fio 
vpeaia.  dieiae  nella  tei  «elioni , delle  tanga- 
ra proprie  , dei  boeckigrossi . dei  catlaria- 
ni  , dei  ranfoceh  , degli  cafoni , • dei  ta- 
chi  foni.  Cilanai  fra  le  apecie  più  notabili  la 
tanagra  epis lupus  , branditila  • peruviana  , 


TAN 

la  i.  leueoi  ephala , d«l  P«ragn»y;  la  i.  da. 
mintea , della  Antilla , la  t.  jacepa,  dilla 
Golena  ; ac.  Drapiet. 

Tanca  Baca,  sj.  (Boi.),  nome  «odo  il  «^na- 
ie detoiiaaa  Pivon  dalla  pianta  del  BnitU, 
rimarcabili  per  la  loro  pericolo**  propria**, 
ma  troppo  imperfettamente  conorciqle  perchè 
pOMBoa  venir  elataificale.  — Àdanioa  «tè 
il  oome  tangaraea  come  aieooiao  di  he- 
mefia  di  Jacquio  a di  Liaaao.  Guillemie. 

TaNCAtOC,  o 

Tamcabó,  e.  com.  ( Ornitol.  ),  «ìdouido 
di  tapgara  rossa,  premo  DhSoo.  Crepiti, 

Tangilimg , o 

XiKCHINIi,  sf.  (Boi.),  «ubili  Da  Perii* 
Thonera  «otto  quatto  oome  uo  gaoaia  di 
piente  fanerogame,  della  famiglia  delle  «pari* 
noe,  fondato  probabilmente  «alla  «tuta  pò*'* 
che  il  corbara  mangh  i*,  figurate  da  G*wt- 
n«r,  a ohe  venne  d*  altronde  indicato  tea* 
congenere  diU'ochrosfa  di  Juaiieu.  CheccU 
oa  li*  , r albero  aa  qaale  foodò  Dn  Prtit* 
Thouar*  il  aoo  genere  è indigeno  di  Madt* 
gaicar  , ev*  è chiamato  t oa  tanghiag,  tua 
venne  «hiamato  da  Poiret  langhinie  itit- 
ni/tra.  La  mandorla  dal  suo  fratto  por»'»* 
de  proprietà  «acliiaivamanta  venefiche , hi* 
toghe  a qnella  che  ricredono  ie  pir«ed»i 
altro  apocino* • Gl’igoorenti  Madecaaii  mi- 
no f suoi  «ami  par  prora  gindieiarii.  < 
guiaa  dai  coat  datti  glud'ic)  di  Dh  «kv  ««a* 
vana!  nel  medio  evo  anche  nelle  (attera  M 
mibarbera  Europa:  aa  Tacoueato  reaiiti  d 
vaiano  a sopravvivo , 4 iaaocaat*  ; «•  IW> 
oomba  , ai  considera  coma  provato  il  »“■ 
dolitto.  GaiUemm. 

Tancilimco  , sm.  (Maatoaool.) , ila#»'* 
locala  del  mammifero  pangolino , dette  a»* 
che  pangaling.  V.  Pangolino  mi  Sappi- 
acelo. 

TtNiBodca  , o 

Tairilrica,  sf.  (Bot.),  la  piaola  deaeriti» 
a figurata  da  Aublet  «otto  «I  noma  di  lesi- 
boaca  guianonsis , fa  uoite  dalla  vag|>°' 
parta  degli  autori  moderni  et  genera  termi- 
natia.  E Sprangai  la  collocò  nel 
gimbernatia  di  Buia  a P«*oo  , che  è lo 
ateaco  oh*  il  chunchoa  di  Juaaiao.  Golii» 
min. 

TaNiaiNCtylDI  , lo  aletta , me  di  •••» 
•ralla  lenone  , che  tanirrinchidi  ( V.  ••!* 
I’  Appendice  ) , alla  dichiarazione  del  quale 
Articolo  4 da  aggiungerai  io  fioe  : E qoalta 
ed  il  miorrhinas  tono  i foli  generi  rke  U 
compongano.  LatreiHe, 

TeNiMNCO  , lo  ateaco  , ma  di  mvoo  rad* 
lezione,  che  tmnirrinco.  V.  nell' Appendice. 

Tanis,  lo  ateaco  ohe  Toni  $ t.  V.  nel  Di- 
«ionario. 

Ta  MISTO  mi  Nella  dichi  arati  aoa  di  q«v*10 
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Arlioolo  dell’  Appeodiee  i da  iggiiingtiti  io 
fi“*  quanto  segue  : Ed  iuoltre  dai  geueri 
anthrax,  cytherea,  bibio,  leplis,  atherix  a 
dotichopus  di  Fabrioio.  Latrailla  vi  aggina* 
aa  pura  i ganeri  callomya  , plutyptza  , pi- 
pancata  a setnopina. 

Tanìoóg  ,o  • 

T*nji?g  , e.  com.  (Boi.),  sinonimo  locala 
di  mimusups  , a Sumatra.  Eory a 

Tanmamìk,  a.  com.  ( Oroitol.  ) ( iu  taf. 
pkiba'una  , geoare  d'  uccelli  dell' ordina  da* 
gl*  insettivori , ictituito  da  Vieiliot , o di  cui 
ooe  ai  cnoosoe  Suora  ohe  tiua  specie  , phi- 
balura  flava  oaltis , iudigeoa  dalla  forarla 
del  Brasile  , a tuttora  pooo  onta  per  la  dif- 
ficoltà di  studiarla  a motivo  della  sua  eoi* 
votici) tata.  Drapiez. 

Tatto  , am.  ( Si.  dal  med.  ero  ),  titolo  di 
uo  eolica  digoità  pretto  gli  Aoglo-Saesooi  , 
ohe  Skaoe  crede  equivalesse  a figlio  di  uo 
couta  ; a Cambdec  prosa  ioreaa  olia  eoosi- 
ala  io  uu  dato  impiago  od  ufficio.  Va  o'  a* 
reno  di  dua  specie  latti  del  ra  ( /Aulii  re* 
già),  a toni  ordinari  ( thani  minoree  ).  I 
primi  erao  quelli  che  tenevano  terra  d’ io* 
mediala  dipendenza  dal  ra,  per  cui  raooero 
coche  detti  serviente  ragia ; i saeoodi  era* 
uo  i signori  da'  feudi  ( manata  ) che  erano 
una  particolare  giurisdizione  «atro  i loro 
limiti  a sui  loto  propri  rattalli.  Chamb. 

Tatto,  o 

Tanos,  am.  (Mioeral.),  nella  dichiarazio- 
ne di  quesi'Articolo  dell' Appendice,  iu  luo- 
go  di  gomma,  leggasi  gemma. 

Tanrec  , a.  com.  (Mastnzool.).  genera  di 
mammiferi  dell'ordine  degl  'insettivori,  chia* 
suatu  setiger  da  Curiar  a Geotfroy  , conta- 
no* da  litigar,  a tanrecua  da  Laedpòda  t 
quart  ultimo  coma  venne  modificato  iu  qual* 
lo  ili  tanrec  da  Buffon.  Singolarissimo  i il 
fatto  dell'  intorpidimeolo  di  questi  animali  , 
«ha  io  luogo  di  acoadara  durante  I'  interno, 
nome  presso  tutti  gli  altri  animali  letargici , 
per  cui  chiamasi  scientificamente  ibernazio- 
ne il  detto  stalo  , succeda  invasa  uel  coreo 
dei  più  grandi  calori  aalivi t fatto  somma* 
mente  curioso  a dalla  piò  alla  importuosa 
io  fisiologìa.  Sa  uà  eooosoouo  tra  sola  spe- 
cie, centenes  setosus,  c.  s pinot us  e c.  se- 
mtspinusus.  — » Scici  llilaire.  — V.  Tanric 
«all  Appendice. 

Tao,  o 

T»os  , sm.  (Minarci.),  celia  dichiara* 
itone  di  quest'  Articolo  deli’  Appendice  , io 
lungo  di  gomma,  leggasi  gamma. 

Taonàko,  am.  (Bct.)  , sinonimi»  , presso 
Au Mei , di  tarnatroemin.  Guillemiu. 
Tsoniàni,  o 

Taùnii  , lo  stailo  ohe  tabaniani  o fata- 
nti. V.  oel  Siippliraanto. 

Sappi,  pi  Diz.  elicici  Val.  II. 
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TaVSYS  , sj.  (Erpeiol.)  , speoie  di  rettili 
dell'  ordina  dai  eauri  o sauriant  , « del 
genera  agamo  , divenuta  tipo  di  ua  sotto- 
genera  , ohe  coacervò  il  ano  nume.  Bory. 

Tspztas,  sf.  (Eotomol.),  coti  deeiguaroa 
Lrpelletier  a Servilla  uo  genera  d'  intatti 
dell'  ordioe  dei  coleotteri , deila  sezione  dei 
tetrameri , a della  famiglia  dai  macroceri 
u lungicorni  , composto  delie  lamie  a cor- 
po appianato.  Se  oc.  eooosoouo  quattro  ape* 
eie . detonile  dai  detti  autori , a tutta  io* 
dig«ue  dal  Brasila.  LutreilU. 

Taratala  , sj.  ( Bot.  ) , sinonimo  , presso 
Juttieu  , di  t vilstnia.  Guillemio. 

T*p£ti  , s.  com.  (Mastosool.),  specie 
di  mammiferi  del  geoere  lepre.  Buty. 

Tìph«t,  jJ.  (Si.  giud.)  (v,  ebraica,  gotto), 
figlia  di  Selomuoa,  ohe  sposò  Beu-Amioadab, 
il  quale  aveva  l’ iolaudeoxa  di  tutto  il  panec 
di  Or:  Ben-Aminadab,  cujus  omnia  He- 
photdor.  Tu  phot  fili  am  Salomonie  habebat 
uxurem.  — III.  Reg.  ir. 

T zphns.  sj.  (St.  giud.)  (v.  ebraica,  fuga 
occulta),  regioa  d'  Egitto,  moglie  di  Farao- 
ne, la  sorella  della  quale  fu  data  io  ieposa 
ad  Adad  figlio  del  re  dell'  Idumea  : Et  in- 
verni Adad  gratinai  coroni  Pharaone  vai - 
de,  in  tantum  ut  darei  et  uxorem  eororem 
uxoria  suae  germanam  Taphnea  reginoe. 

III.  Reg.  xt. 

Taphni8,  a.  com.  (St.  g ud.  e Geogr.  ont  ), 
oiuà  eutiua  d’ Egitto,  che  alcuni  credouu  la 
medesima  ohe  Tauie.  Esseudovisi  ritirali 
Geremia  a gl’ Israeliti  che  con  lui  erano,  il 
Signora  fece  conoscere  al  piofeta  che  Nabuo- 
codotioanr  avrebbe  preso  quella  città  ed 
eretto  il  suo  trono  oel  silo  stesso  io  cui 
Gereuii-i  area  cavato  delie  pietre:  Et  factum 
est  vertuta  Domini  od  Jeremiam  in  Ta- 
phnta , dicena , ete.  JSumer.  xttt.  — Diz. 
Bibl.  I 

TsphSsb,  a.  com.  (Si.  giud.),  voce  ebraica 
che  trovasi  io  Geremia,  e che  viene  diver- 
samente interpretala  : alcuni  la  prendono  per 
uu  nume  di  luogo  : Numerate  Cantra  euni 
Taphsar,  cioè  : Fate  leve  di  soldati  in 
Tuphsar  per  andate  contro  Babilonia; 
altri  la  intendono  per  uu  titolo  di  digoità  i 
altri  finalmente  per  macchine  da  guerra. 
Jerem.  li.  — Diz.  Bibl. 

TÀPUUs,  sf  (Geugr.  aut.  e St.  giud.)  (v. 
ebraica,  pomo),  città  dì  Palestina,  presso 
la  valle  dalle  cauue,  nella  tribù  di  Efraim  , 
ebe  serviva  di  punto  di  confine  tra  quatta 
e la  tribù  di  Manasse  : il  suo  territorio 
spettava  a Manasse,  ma  la  città  fu  data  ai 
figli  di  Efraim  : In  Sorte  Manatte  coade- 
riti terra  Tophua , et  urbe  Taphua,  t/uac 
est  j ozio  tei  minta  Manasse,  film  rum  E- 
p /traini  — Diz  Bibl 
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3,  Tavhua,  aravi  un'  altre  città  d»  qui*lo 
oooi*  usile  tribù  Hi  Giudi.  Jos.  xv. 

Tipi»  . tf.  (Boi  ) , tracie  di  pitele  faoe- 
rogamo,  d«l  genere  cratueva.  Gnillami». 

T«piii  , s,  com.  (Eotomol.),  oome  «tato 
dato  o»U’  America  Meridionale  , secondo 
Latratile  , ed  una  ipecie  di  fornica.  4«* 
dalli  a. 

Tipiiai,  o 

Tarlilo  , sm.  ( Bot.  ) , noma  alato  dato 
■I  gaoere  di  pianta  fanerogame  , «oientifica- 
mania  chiamato  crataeva  , noi  apeoio  del 
duale  porta  il  oome  di  tapia.  GnilWmia. 

Tarimi  . sf.  (Bot.),  epecie  di  pisola  crit- 
togame , dalla  famiglia  dei  fanghi , e dal 
genera  agarico. 

TapiORA , lo  ateaao  , e di  più  ganuioa 
ma  mano  italiana  Iasione  , ohe  tapioca.  V- 
nel  Dizionario. 

Tapinavo,  sm.  o add.  (Ornilo!.  ),  io- 
prannoma  od  epiteto  , che  deeai  ai  perroo* 
«halli  i quali  , o per  malattia  o per  uo  a©- 
oideela  qualunque  , hanno  screzialo  di  rane 
tinta  il  oolore  che  forma  uaturalmeote  il 
fendo  dalle  lor  piume.  Drapiez. 

Tariate  , sf.  (Bot.),  genere  di  piente 
fanerogame . stabilito  da  Aublat  , apparte- 
nente alla  famiglia  delle  tereòintacee , ad 
alta  decaodria  pantagioio  di  Lionao.  Neclter 
e Schrebsr  hanu»  inutilmente  eoatituito  ool 
nome  impodo  de  Aublat  quelli  di  salabrr- 
ria  e di  joncquelia.  Non  <e  ne  oonosce  fio- 
ora  che  una  apaoie  . tapiria  guianensis  , 
o \oncquelia  perticai ola  di  Willdeoow,  al- 
bero eleratìaaimo , dirito  superiormente  io 
renai  oumeroai  ed  ««tati  che  formano  uno 
folta  cima  ; con  foglia  piceiuolate  , alata  od 
«eomioai*  , a fiori  piccoli  diapotli  in  pani» 
ente  ascellari  e terminali.  Gretoe  oelU  fo- 
rette  di  Sinemari  e di  Caux  « ella  Gotaoa. 
GaiUemin. 

Tìpi»,  o Tipioa,  sf.  ( Minarti. ),  nome 
dato  da  Sohumaober,  nal  eoo  Trattato  di  con • 
chiliologia  , ad  uno  amembramento  dal  ge- 
nere vena»  , ohe  nniaoa  quelle  epeaia  che 
•ono  graticciate.  Deaheye». 

Tapomàh»  , tf.  ( Bot.  ) , eo»t  nominò  A* 
danaon  la  piaota  figurate  de  Burmtno  sotto 
il  oome  di  rhas  zeylanicns  tri/oiiatus  , e 
ohe  'eeone  collocate  nel  genere  connarut  di 
Linneo.  Geertner  fece  di  queete  pianta  il 
tipo  del  suo  genere  omphctlobiam . Guille- 
min. 

Tarosieips,  e 

Taposlaii.  sf.  (Geogr.  enU).  città  d’Egit- 
to, a qualche  die'ansa  dal  mare  e ad  una 
giornata  all’  O.  d»  Alettandrin.  fra  Ciuos- 
sema  e Piolina.  Narra  Streboue  ohe  ri  *i 
tanca  ogni  anno  una  oooroceziooa  per  og- 
getti religiosi.  Noti.  * 
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a Tarostai».  altra  città  d’  Egitto  . seconda 
lo  eletto  geografo,  dette  parva  Tapo-un*  , 
poste  io  una  liugaa  di  terre  fra  il  mar  ed  il 
canale  oli*  conducono  da  Canopo  io  Aleisao- 
drie.  Noti. 

Tepstco  « o 

TiPiicutt  , lo  «lesto  che  Tapsaco.  V* 
osi  Dizìooerio. 

Tarda»  ,,  sf.  (Boi.),  nome  eolio  il  qual* 
stabili  Aublat  un  genere  di  piante  fanero- 
game , ohe  fu  oollooeto  de  De  Condotte  nel- 
la famiglie  della  chailletiacee , e di  cui 
Sehreber  cangiò  inutilmente  il  oome  in  quel- 
lo di  rehria . fleto  riservato  par  nn  altra 
pisola,  L*  ooioa  tua  specie  , topara  gaia- 
nensis  , o ruhria  petioflora  di  'Willdeootr, 
o chailletia  sessiliflora  di  De  Ceo delle  , 
ù un  erbotcollo  a foglie  aitarne  aooompa- 
gusle  da  dna  stipula  esdoche , ed  a fiori 
piccolissimi , velluti  , e disposti  in  coni 
grappoli  eu  peduncoli  atoellari.  Cresce  nelle 
grandi  foreste  della  Guiaoa  , ove  i oreoli  lo 
eonosoono  sotto  il' nome  di  legno  di  Goletta, 
Gnillemio. 

Tàs*  , S-  co».  ( Bot.  ) , nome  chiliaee 
•otto  il  quale  deferiate  Moliea  una  pianta 
fanerogama,  della  famiglia  delle  leguminose. 
ohe  veone  unito  de  slcuoi  sateri  ai  generi 
caesalpinia  e poincinia.  D*  CendoUa  la 
collocò  nel  nuovo  genere  cocilteria.  Guille- 

min. 

TaaelKB  , Sf.  ( Bot.  ) . descrisse  Aublat 
gotto  il  uome  di  taralea  oppositifolia  , «tee 
pianta  stata  unite  da  Willdenow  al  genera 
dipteri* , sinonimo  di  coamarvana.  Guille 

mio. 

TealMDO  , sm.  (Maatozool.)  , specie  di 
animali  mammiferi  del  genere  cervo  , eh* 
abita  •aoluaivamante  i pasti  fgtte'it  rionali  , 
ed  4 altrimenti  ohiamete  renna  o renne  a 

rangifero.  Diz.  Orig, 

Taaàsco  , tf.  ( Geogr.  ent.  ) , noma  ami- 
oo  a latino  dalla  città  di  Taratoooa. 

TaaassàCOKAsrao,  o TaaàxaconasTsvN, 
sm.  (Bob) , sinonimo  presto  Voillaot  d'hyo- 
serie  di  Lionao.  Geillemi». 

TaBASSACONOIDS  , o Ta**xicowoid«s  , sf. 
( Bot.  ) -(v.  Ìbrida  de  taraxacam  , ital.  la- 
rateano,  ad  fiì$o;  . somiglianza),  noma 
«otto  il  qdale  avaa  Vaillant  eretto  il  leon- 
toJon  ha  stile  di  Lioueo  io  un  genera  par- 
ticolare. É lo  «leato  che  il  virea  di  Adao- 
aon.  Guillemin. 

Teaax  , sm.  (Oroitol.  ),  sinonimo,  preaat 
Gemer  dell’  uccello  grande  ottarda.  Dra- 
piez, 

Tabchoit  , o 

Tabcon,  o Taacotr  , sm.  (But.) , «cic- 
chi davano  Avioanua  n i teschi  boi  anici  a 
varie  «paoie  di  piante  fanerogame,  dalla  f» 
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mi  ;lie  dall*  sìnalerge  , » Hgailiafbir  el- 
I 'artemisia  dracuncuius  , *\Y  achillea  piar - 
mira  , al  pivetro  , me.  GuiUemin. 

TaRCONÌNTO,  #*.  (Bot.),  g«oara  di  pian- 
!•  fanerogama,  dalla  famiglia  dalla  iinants* 
r«m,  iribà  dalla  ver  nomee , eolicamente  età- 
Ixiilo  da  Vaillant,  olia  ri  univa  pura  la  pian* 
la  di  «ai  si  ì fornaio  il  gaoara  iva.  Batti- 
li aalo  io  aagoito  il  genera  larconanlo  eoo 
raaehioda  oha  poche  apaoia,  lotta  indigena 
\ del  Capo  di  Buona  Sperarne;  quella  che  *i 
•arra  di  tipo  A il  imrchonanihas  camp  ho* 
ratea  di  Lioaeo,  oha  coltivasi  negli  otti  bo- 
tanici; arboscello  di  oiroa  »5  piedi,  con  fo- 
glia bianche  a aotoeoea  al  dissolto  a terdi 
ni  diaaoprai  a eoa  fiori  ■ calatidi,  rossi  o 
bisechi,  fornai»*!  spiohe  t>  paoicola  eU'aetre- 
■niià  dai  rami.  Gutliemin. 

Tssdsvsl,  $.  com.  (Bst.),  nome  molaba- 
irico  della  apermacoce  htspìda  di  Linneo, 
oha  Adaesoa  eoeiilul  coma  geotriao  a quel- 
lo di  Ipermaoooa.  GuiUemin. 

Tcso/oasDO,  sm.  (Microsool  ) (v.  lai.  da 
tardai,  ilei,  tarào,  4 gradior,  hai.  commi - 
nare),  noma  dato  da  Spallaotani  ad  ua  a»- 
aera  mieroacopiao,  che  Dleìaville  pura  dina 
d'  arar  osservato,  a eh'  agli  creda  una  (arra 
d incetto  coleottero.  Sarebbe  parò  azzardato 
H aiteuersi  a tale  dalermiuazioua.  Audouin. 

Ta  alias,  sf.  (I'tiol.),  specie  di  pesci  dal 
genera  entrino.  Bory. 

Taaéniu,  ef.  ( Bot.  ),  pilota  faoarogama 
dall'isola  di  Gsylao,  che  eoo  A compirne  che 
|>ei  sooi  frolli  a che  aoilo  quatto  nome  fu 
«retta  in  genera  particolare  da  Gaertoar,  c 
quieto  fu  de  Juasieu  collocato  io  aaguito  alla 
rahiacee,  Guillsmio. 

Teamritio  Partano,  sm.  ( Giuriiprf  aot. 
a St.  lati.),  giureconsulto  romano,  che 
acri*»#  alcuni  libri  Osile  cose  militari  , 
pochi  frammenti  dai  quali  troraosi  oai  Dì* 
gesti.  Gradasi  ohe  sia  stato  prefitto  dal  pre- 
torio sotto  Commodo.  Pand. 

TsaàifTVLs,  lo  stesso  ch«  tarantella  § 1 
• tarantola  § a.  V.  osi  Dizionario. 

t.  (Knlomul.)  — nome  adoperato  gè- 
sieri camen 'e  da  Fabricio  per  designare  uoa 
arsione  di  aracnidi,  della  famiglia  dai  pg- 
dtp  ut  pi  da  Laireilla  nell' ordina  dalle  ara- 
cnidi polmonarie,  coni* mota  i geoari  frìtta 
di  Olivier,  a ie/i/one  di  Letreille. 

Taairro  oFounn,  rei.  (Malasol.)  (io 
lat.  tendo).  V.  FoetMsVi  oel  Supplì  memo. 

Turi,  g.  com.  ( G-ogr  aot.  ),  città  aatì- 
ca  di  Grecia , mestovaia  da  Omero  nella 
aoomerasiooa  dai  vaaealli.  Pausaaia  oou  oa 
fa  alano  oaaoo. 

Tasrau,  S.  com.  (Hot.),  noma  volgare  nel- 
T Alto  Egitto  dalla  tamorix  africana  o f. 
gallica,  taeoodo  Csilliaud  a Dalila.  Gmillamitt, 
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TaaciÓNli,  sf  ( Bui.  ).  gaoara  dà  pianta 
ariilogama,  dalla  famiglia  della  epatiche , cr*#« 
tO  da  Micheli,  • che  non  comprenda  oha 
uoa  eola  apaoia  iargionta  hypophylla , niobi» 
analoga  al  genera  sphagrtcarpug,  al  qual 
«re  anche  alata  unita.  Forma  quatta  pianta 
aulla  terra  piccolissime  rosetta  composta  di 
froodi  oblunghe,  spatulata,  verdi  al  dissopre, 
nerognole  a coperta  di  radioatta  at  dissolto. 
Brongniart . 

TsactuM  . 9.  com.  ( Mito!,  giud.  ) ( r. 

ebraica  , interpretazione  ) , noma  che  danno 
gli  Ebrei  alla  loro  glosse  a parafrasi  calda# 
sulla  Bibbia.  Sono  soriUe  nella  lingua  oh'ara 
divenuta  famigliare  agl*  Israeliti  dopo  iJ  ri* 
torno  dalla  cattività  di  Babilonia  , ove  avara 
assi  quasi  dimenticata  la  lingua  loro  natura- 
la , par  oui  ara  divenuta  necessaria  la  tra- 
duzione o parafrasi  dalla  Bibbia  io  caldeo, 
onda  renderla  ioteltigibile  alla  mesta  dal  pO« 
polo.  Malgrado  tale  neoessiià  . non  ebbero 
•aai  parafrasi  scritta,  fuorohà  dopo  Onàvio- 
so  a Giooatano  , oha  vivavaao  intorno  ni 
tempi  di  Getti  Cristo  , n ohe  tradussero  il 
primo  iKPentatauoo  ad  il  Sfooodo  i Profeti. 
II  lavoro  dal  primo  dì  questi  duo  serii'ori 
A il  piò  stimato  d’ ogni  altro,  ad  ò una 
traduzione  Ietterai*  in  puro  stila  ealdto  , eh# 
accostasi  al  primitivo  linguaggio  babilonese. 
Non  ai  sa  prsoisamant#  I’  epoca  in  coi  vis- 
terò questi  due  targami  iti , ma  A cario  che 
fu  quatta  anteriore  di  piò  anni  alla  prati  dì 
Gerusalemme  , sioohA  credasi  oht  abbiao 
•ali  veduto  Gasò  Cristo.  Di’*.  BUA.  — Chnmb. 

Tastasi  o OriSCiSTa,  sf.  (Eotomol.)  (io 
lat.  tenera  ),  noma  dato  al  prolungamento 
candiforme  a posteriore  dall'  addome  dalla 
femmina  di  ver)  insetti,  ara  ioeervieote  sem- 
plicemente ad  iatrodursa  i lor  ©vi  io  oavità 
atta  a vincerli  ora.  a piu  rigorosamente,  in- 
eerviaota  a formerà  od  iuoidera  varia  sostan- 
za ordinariameote  vags’ahili  io  oui  devono 
pur  oollocarsi  i datti  o*i.  Nel  primo  oeao 
uasta  tartara  non  A che  uoa  atmplioa  o«i 
••tto  aatarno  ; nel  secondo,  A no  istramento 
difensivo,  dealioalo  a preparare  I’  abitazione 
dalla  posterità  dairiosatlo.  Latra  ilio. 

Tastilo,  o LucmalMo,  sm.  (Ornitol.),  ipa- 
aia  europea  dal  genera  òecchigroaao  oha 
somiglia  al  aerino  dall#  Canaria,  a oha  piò 
facilmente  incrociasi  con  «sio.  Quest'  uccello 
impara  por  a cantare,  a'  ingrassa  bene,  a ri- 
valeggia par  diliceietsa  di  carne  coll’  orlo/a- 
no. Bory. 

Tsafai,  S.  com.  (Bot  ),  noma  che  danno 
i G alibi  seoondo  Barrerà  ed  Aublet,  ad  un 
arboscello  della  Guisoa,  di  cui  non  si  ao* 
nosco  no  negli  erbolat  che  la  foglie  la  queir 
servono  a quei  popoli  per  tingere  in  volati» 
il  cotona.  Credette  Limarci»  riconoscerà  dal 
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i«  »omÌRli»n7«  tra  qne«te  foglie  » qn»IIè  •}« | 
pieudo  Iratiliam  di  Plumier,  oh'  è «ne  »pe- 
oie  di  corrine  tedia.  Guillemia. 

Tiro,  am.  (Boi.),  vocabolo  oiteto  de  Mvot- 
*"l  come  linnnimo  di  lentiaco  ( pistocia 
ientiscas  ),  in  Avicenna.  Guillamin . 

Tiirt,  af.  (Eatoaol.),  nome  dato  de  Fa* 
brioio  ed  un  genere  d’  (ueelti  dell'  ordine 
degl* imenotteri,  forcalo  a «pela  di  quello 
di  irnthredo  di  Liooeo,  e eh*  era  nato  già 
preoedentemenie  deiigoato  rotto  la  dettomi* 
oeeiooe  di  megolodonte.  Letreille. 

TeaaecoNtusie  juo»,  (Gsognaob),  da* 
nominazione  data  de  Sidoolo  Apollinare  a 
certe  montagne  di  Spegna  , ohe  non  bene  ai 
■a  quali  debbano  Intenderei.  Ei  partgooa  al 
miele  il  tale  che  in  etto  trovati. 

Tuitiai , o 

Teaaiéao,  af.  o m.  (Malacci. ) (in  lai.  /8* 
rebellum  ),  genere  di  mollotchi  conchiliferi, 
«'abilito  per  le  prima  rolla  da  Klein,  dimen* 
licato  qualche  tempo,  iudi  riprodotto  da  La* 
«aerili  che  lo  mite  trn  lo  porcellane  e le 
ancillarie,  nella  tua  famiglia  degli  arroto- 
lali Cueier  lo  ordinò  tra  gli  ovali  e le  vo- 
luto i Sovrerby  credette  d*  avvicinarlo  agli 
atrombi  ; e Bleinville  lo  elaetificò  nella  ««a 
famiglia  degli  angittomi , che  aoitoe  gli  atrom - 
éi  e gli  arrotolati  e oo»ì  pare  i cola  molla- 
ai.  Non  ci  conotoOoo  ancora  che  tre  tpeoitt 
di  quatto  genero,  terebellam  sabalatam,  che 
ò la  balla  torobel lum  di  Linneo,  unica  ape* 
eie  vivente  ; *.  fini  forme  e t.  convolatami 
entrambe  lottili  oei  dintorni  di  Parigi.  Dea - 
heyea. 

Tcaao,  a.  com.  (Boi.),  nome  che  io 
tutte  le  itole  del  mer  del  Sud  equivale  a 
quello  di  pane  , «d  io  qqella  di  Owhyhee 
ad  altre  terra  a datigoere  la  varietà  dell’** 
rum  esculenlum , le  cui  radici  contengono 
molta  feoola  amilacee.  E nella  Nuora  Ze- 
landa , ove  manca  il  detto  aram  , danno  il 
nomo  di  farro  al  pane  grottolano  che  vi  ti 
fa  col  macinare  fra  la  pietre  le  radiai  6bro>  "* 
ea  dalla  felce  acroslichnm  farcalam.  Galli, 

T»  bt*  alito  , in.  ( Maitosool.  ) , tpeeia 
dì  mammiferi  dal  geoare  cinocefalo . Bory. 

a.  ( Ornilo!.  ) — » sinonimo  volgare  del* 
l' nooello  alterino  , tpeeia  del  genera  bacchi • 
groaao.  Drapiez. 

Tterotr  aviat , a.  com.  ( Bot.  ),  tpeeia 
dì  piante  fanerogame  , del  geoere  dafne  , a 
foglie  aatoee  , comune  tallo  OOtta  del  Medi- 
terraneo.  Gaittemin. 

TaaTUrrira , o 

__  Taeruvlta . af.  ( Minerai.  ) , nome  dato* 
i*  ad  nna  varietà  di  calcareo  eh'  etele 
mediente  lo  efregemento  odore  di  tartufi. 
Delpfoaae. 

. Tatua  o Tato,  sm.  ( Eutqaao!.  ),  noma 
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tolto  t!  qnalé  detigna  Clairville  un  gatteft 
• d' iotatti  dell'  ordioe  dei  coleotteri , della  fa- 
miglia dei  creofmgi  o carnivori , oh'  era  ala* 
to  gik  da  Lalreillo  denominato  cyrnìndìs. 
Latratile. 

TaaulCOMltSl  , am.  pi.  ( Geogr.  ani.  od 
Etnogr.  ) , popoli  delle  Gelila  Net  benone, 
che,  fecondo  Plinio,  abitavano  una  porzione 
del  territorio  di  Tarateona  tal  Rodano.  le 
alcuni  manoicritti  dalle  opere  di  quell'  io- 
tori  legga**  Taacodnnitani  e Tascodani  ; 

10  altri  Taruaconensea.  Noe  ei  he  indizio 
tiouro  te  quatti  popoli  appartoeetlero  a quel- 
le Teraicooa  eh'  ì in  riva  al  Rodano  , od  a 
qoell' altre  ohe  giace  nel  peate  di  Foix.  Le 
opioiooe  di  D’  Aaville  h por  qaeti'  ultime. 

, Noci. 

TtSMÀNNit  , af  ( Bot.),  genere  di  piente 
fanerogame  , della  famiglia  delio  mngnoli ia- 
cee, etabilito  da  Roberto  Brown,  secondo 

11  quale  naturali»'»  , dev*  etto  formare  , col- 
!’  ilicium  a colla  wintera  o dryonia  un  grap- 
po pericolare  pai  qtiele  ei  propota  il  Bòa» 
di  winteree.  Compone»»  di  due  «p*eie  , en- 
trambe dalle  Nuove  Olanda , toamannio 
aromatica , e t.  insipida  o I,  dipelala  { ar* 
kofoelli  glabrittimi , tempro  verdi , eoo  foglie 
ioterittime,  oorto*picoinolate,  • con  pedusoo- 
li  uniflori , pii  corti  dalle  foglie  gracili , e 
oateen'i  e paeohelti  dalle  eteelle  delle  foglie 
superiori.  Guillemin. 

Tarli**  , af.  o com.  ( Bot.  ) , nome  bra- 
siliano , sotto  il  quale  deteriete  Maregrasd 
un  albero , che  «ambra  eie  il  «trai  fine- 
torio  di  Linoao  volgarmente  detto  legno 
giallo.  Gnillemirt, 

TìtìM*  , a.  com.  (Bob),  nome  eolio  il 
quale  detiene  Oviedo  l’  ananoaao , sella  eua 
Storia  naturalo  dell  ladia.  Id. 

TAwit , a.  com.  ( Bot.  ) , «ioonieso  am- 
bo! ocre  defluita  arundinacea,  aeeoodo  Bory. 

Tarot;  , o 

Tari) . o 

T«rt)m  , a.  com.  e fem.  ( M«»io*ool.  ) 

( io  lab  dasvpoa  o tatuata  ) , genere  dì 
mammiferi  dell* ordine  degli  edentali,  crea* 
to  da  Liooeo  o «addivi»  dai  moderni.  Le 
eoe  specie  sono  rimarcabili  pel  guseio  equa* 
moto  e duro  che  la  rioopre  ; hanno  grandi 
orecchi»  , unghia  allungate  , quattro  o cinque 
dita  in  avesti , sempre  cinque  in  dietro  , ed 
il  muto  postate  ; scavanti  tese  e vivono  di 
vegetabili  e d'  inietti.  Dividasi  quatto  genere 
sei  due  sotto-generi  tatuata  o priodonta.  Le 
piò  notabili  tue  «pecie  sono  il  daayput  gi- 
ganteua  , che  abHe  nei  diotorei  dell’  Assun- 
zione , al  Paraguay  ; le  tatuaio  apar , eh'  I 
il  daaypaa  tricinctas  di  Linneo  , della  repub- 
blica Argentine  e del  Tueumao  ; la  I.  totano* . 
o daaypaa  anicinctua  di  Linneo,  co.  Lettomi 
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Tatti*  , »f.  ( Bnr.  ) , rom»  sostituito  «- 
Bill  «imeni e da  alcuni  anii.rì  a quello  «lì  na» 
pimoga  adoperalo  da  Àublet  V.  N a nuoce 
nel  $nppli««oio , or*  par  orrore  tipografico 
inreca  iV apri  m og  a. 

Tatui*  . sf.  ( Bo<.  ),  «paria  di  piante 
fanerogama  ; del  genere  datar*.  Borjr. 

Tatlsia.  V.  l’aTOU  Bai  Supplimaoto. 

Tau  , i.  com.  ( lui  ni.  ) , opeoie  di  peaci 
dal  genere  batracoide.  Bory. 

Taumàci*  , sf.  ( Geogr.  net.),  citali  «itti- 
ca , ohe  de  S'rabone  à collocata  o«J  onm-ro 
di  quella  della  Fiiotid*.  Plinio  e Serertwo 
ne  rio«*no* cono  una  dallo  oleato  noma  oalla 
Magneti*.  Nondimeno  »arj  autori  tannerò  non 
•«•arrena  «lata  che  non  «ola  . Sembra  parò 
dorerei  credere  che  duo  abbiano  etiatito  , 
•e  oon  oon  temporanea  mante  almeno  ima  dopo 
I'  altra , ed  io  due  luoghi  Ire  atti  dieta  ut  I. 

Non. 

TÀuw,  3.  con*.  (Mina.)*  iitromaoto  mu- 
sicala tirato  tulle  oo«te  di  Barberia  , che  , 
secondo  il  PaBioti , è il  timpanum  degli 
Antichi.  Dtz,  Orig. 

Taunà  , S.  com.  ( Tecnot.  ) « noma  dato 
anticamente  ai  latori  detti  altrimenti  alla 
éamaschihn  , che  ai  faranno  commettendo 
argento  ad  oro  nei  metalli  intagliati  , Or* 
formatemi , pieni,  bamirilier*  * metri  rilie- 
vi ; (occhi  pratitaraai  aooha  n«|  ferro  * 
bell'acciaio.  lòid. 

TaurÀco  , sm.  ( Ornilol.  ) i tinooimo  del- 
I’  uccello  tour  ara  Drapiet. 

Tèuaattai  ( Campi  ),  add.  m.  pi,  ( Geo* 
gr.  ant.  ) , pianar*  d*  Italie  nel  patte  dei 
Sabini  ( n ricini  alle  oinà  di  kìaiavenium, 
atcOndo  Tito  Lirio.  Egli  la  chiamata  "Paura' 
sinorum  Ager  , a dice  ah*  ri  ai  tra  afar  iroso 
dei  figuri.  NotL. 

Taurini.  Nella  dichiarazione  di  (jdeu’Ar- 
lioolo  del  Dizionario  , io  luogo  di  Srgusioni, 
le  getti  Segusiani 

Taurino*  ( Saltus  ).  V.  Taurino  $ a nel 
frizionano. 

Taubociro I o 

Tauaóctaos  , «e.  ( Bot.  ) . ooma  aotto  il 
qual*  gli  antiohi  Greci  dttignarano  la  ma- 
cca , irapa  natane  di  Linoeo.  Guillemin. 

T* uroiNtuM  ( Geogr.  ant.  ) , coti  chiama- 
tati oae  colonie  «he  i Maniglia»  aretino 
fondato  io  rito  al  mare  , dal  lato  deatro  , 
entrando  oalla  baia  dalla  Cieiat.  No«t. 

Taurus,  sm.  ( Mattoiool.  ) , nome  latino 
del  toro  , «he  Linoeo  face  nome  sp*oifi#o 
dell*  apecia  del  bue  domaatioo.  Saint  Jtilaire. 

TauschÌbia,  sf.  (Bot.),  genera  di  piente 
fanerogame  , della  famiglie  dalle  cruci/era  , 
tribù  dalle  isatidaa , e dalle  tatradinamit 
•ilieulosa  di  Lieoeo  , alebili'q  de  Fiechar  * 
pubblicala  da  Da  Gaodolla.  E affine  all'jjd- 
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tis,  * la  «uà  eilìcnla  famiglia  a quella  dalle 
aelhionema  mono<permum.  Compoaaai  di 
dne  apecia,  taurrheria  Inaiar. arpa  e I.  gr- 
mnocarpa . scopar !•  de  Tau«char  nei  defer- 
ti dei  Kirghia  pr«a*o  il  lago  Iu<ler*ko«;  tono 
piente  erbacea  , tuonali,  glabre,  a fualo  fi 
iiform* , foglie  glauche*  * fiori  picoioliltimi, 
bianchicci,  t«nza  branca,  a disponi  in  grap- 
poli opposti  elle  fogli*  e quali  terminali. 
Guillemin. 

Truvac,  a.  eoo*.  (Maaiotool.)( nome  grò#*»- 
{andate  del  mammifero  nomai.  S i H'Iaif*. 

TavaILA  , sf.  (Bot.),  eoa!  modificò  Per- 
«oon  il  noma  del  genere  taf  alla  di  Buia  a 
Pa*on.  Guillemin. 

Tavèrna  , sf.  ( Oroitol.  ) ; nulla  può  me- 
glio prorare  la  graodeiaa  a la  popolazione 
della  cinlk  di  Ercolano  , della  tua  iiorecjnio 
taverne  o ca*e  pubbliche  nelle  quali  ai  J**.« 
da  l»ara  e da  mangiare.  Un’  iecri«ione  iri 
rinrenntn  et  conterrò  I’  affino  od  nrriao  di 
locazione  di  una  di  tali  taverne  ; «*«a  4 «• 
kiee  nel  «no  genera  ; fu  il  celebre  Winckef- 
mano  che  I*  he  pobblicaio.  Non. 

TaVCRNIkba  , if.  (Bot.),  genere  di  piani* 
fanerogame  , delle  famiglie  dalla  legumino- 
se , tribù  dalla  edisarae , ••abilito  da  De 
Candolle  . che  lo  collocò  tra  i generi  dieer- 
ma  ed  hedy sarmm,  ai  quali  fi  «orn  marnami* 
affiur,  fiochi  ( autore  fu  p*r  farne  una  eem- 
plioe  action*  di  tino  di  casi.  Compone*!  di 
tre  apacie,  tàverniera  riammalarla,  t.  spar • 
tea  e i.  lappar.cn  , aha  tono  arboicelfi  dal- 
V Oriento  n rami  cilindrici , coperti  tarlo  la 
•ommiih  d’  una  peluria  bianca  , molle  * c«* 
tono«a  , foglie  aoraota  unite  a tra  au  d‘  up 
picciuolo , a fiori  disposti  a grappoli  o a 
faacMti  all*  ascella  dalla  fogli*.  Guillemin. 

Tavola  PtUTtNOsaiÀMA  , ( Geogr.  ant.  m 
Filol.  ) , celebra  moamnmio  geografico  , che 
credati  eretto  in  Costantinopoli  nel  3i)3  per 
ordina  di  Teodosio  , seooado  Schayb  , otte- 
ro  nel  4^5  facondo  altri  eruditi  più  moder- 
ni. È una  lamia  delioeàta  in  d'  una  perga- 
mena alta  «iroa  un  piede  , «opra  una  lun- 
ghezza di  aa  piadi  almano , formata  ouu 
molti  fogli  di  pergamena  acconciatomi*  uni- 
ti. I nomi  dell*  citlk  , itole,  monti,  fiumi,, 
leghi  , eo.  ri  tono  «agnati  col  carattere  delio 
lombardo , e contengooo  il  moudo  eh'  era 
•oggetto  ai  Romani  sul  fine  dal  «eo.  IV  « 
• al  principio  dal  r.  Ignorasi  coma  ad  io  quql 
•poca  po«aa  quatto  raro  documento  catare 
atelo  trattari' o io  Germania  , ora  lo  rinven- 
ne Corrado  Celiai  tario  il  lùoo,  Balla  biblior 
fica  d'  uo  monaatero  di  Spira  , tiaggiendo 
in  traccia  di  monumami  riguardanti  la  aior 
ria  di  quella  ragiona  d’  ordina  di  Ma««imv 
lituo  1 imperatore.  Calice  morendo  lo  latrìò 
• Corrado  Pentiogero  tuo  amico  » eh*  Iq 


; 
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Ioni)*  diligeotamauia  ciMiodìfn  « micelio; 
ma  dopo  U di  lui  moria  Marco  Valaaro  oa 
ÌtB|ira«a  la  pnbblitaiiolia,  la  queta  non  -bba 
t'ilmrn!i  luogo  oha  dal  l5g8  di<  torohii  di 
Gio.  Mora»  ealaLra  itvmpa'ore  d'  Anvar«a  at 
quota  na  lanciò  murando  l’ iuoarico  il  famoso 
Àbramo  Ortalio  , cha  orerà  da  Vollero  ot- 
ta auto  I’  atlaoto  por  tèi  pubblicexìon*.  Sa 
f«oaro  poi  torio  altro  adizioni  ; a quanto  al- 
I'  originala  di  quatta  pratioto  Tavola  . «a«o 
coittei  roti  nell'  imperiala  biblioteca  di  Vìaooa. 

Diz  Bibl 

Titoli  { Leggi  dietim  dodici  ) , tf.  pi. 
( Ginriapr.  a Filo!.):  entiohttvimo  ara  l*  dto 
dì  torirer  la  Uggì  tu  tarala  di  marmo  o tu 
lamine  di  metallo,  a cui  lUKaiiiro  poi  taro* 
la  di  Irgdo  a tardette  incarola.  I R«maOi  dopo 
I*  t'puleione  dai  i*«  , trotto  doti  ma»-  »nti  di 
documenti  ad  ittrtttioiii  par  créte  ano  buona 
lagitlatiooa , io*iarotio  id  Grecia  od»  c»m- 
rnìnione  di  diaci  cittadini , perciò  datti  de- 
compiti  , a praodaro  la  migliori  Uggi  greche, 
dalla  quali  aiti  compilarono  ooa  ferola  par 
oadauoo , a quatta  diaci  tavole  dileggi  reo 
nero  solennemente  confermate  coma 
dallo  italo  t oall'  attuo  3o3  di  Roma  , dal 
itoato  a dal  popolo.  Rionnoaointeti  poi  beo 
pretto  insufficienti  la  detta  leggi , re  e*  ran- 
nero aggio»1  e «lira  doa  ferola  compilala  co» 
leggi  acatta  tra  quella  dagli  antichi  re  di  Ro- 
ma , a quatta  pariamoti  cantile  coma  la  pri- 
ma diaci , fecero  f intéro  carpo  della  Leggi 
delle  dodici  tavole  , taoto  celebra  natia  ro- 
dine g'arupra  dieta  a «He  fa  illnitrato  da 
Tcrratton  io  Francia  , ad  io  Italia  da  Le- 
dorioo  Valariaoi  ad  altri.  O't.  Orig. 

».  ( Attron.  ) — AtromiNi , eoa!  chic- 
marami  la  celebra' ittime  tarola  attrooomieh*, 
compotta  oal  ia6t  dal  famoto  Alfonto  X 
re  di  Catliglia  , H quale  ti  attoeiò  par  tale 
lavare  I*  Ebreo  Itatco  Hnataa  ralente  antro* 
nomo,  a per  la  quali  quel  monarca  ape«« , 
a quanto  dicati,  qoattrOOenlomila  reochini. 
Furono  atta  etampeta  par  la  primo  roba  a 
Venezia  nel  *49»  • iodi  a Parigi  nel  1646. 
Ibid. 

Taire  , 9.  eem.  (Or*itnl.)f  tpaoìa  d'  oc- 
etili  col  genere  pompiere.  Bory. 

Textirrciaa.  V.  Timimtima  ntH’Appeod, 

TtxiMtte  , sf  pi.  (But  ) , coti  nominò  il 
prefaatora  Richard  la  prima  tesiona  di  pianta 
fanerogama  detta  famiglie  dalle  conifere,  che 
comprende  i generi  laxus,  pod*carput,  da- 
crydiom,  phv  ! loci  aditi , satisbaryn,  ad  ephe- 
dra  Guillemin. 

Tixodium  o Ttstnoio,  (Hot.),  oome  tol- 
to il  quale  aratta  Richard  il  cnpressns  di’ 
eticha  di  Linneo  io  genera  particolare,  lo 
detto  oha  rioeretta  da  Mirbel  il  noma  di 
nchabertin  alala  poi  abbaodonato,  c iraepor» 


tc  li 

tatù  do  Martini  ed  un  altro  gcaert-  Appai 
tieni  alle  famiglia  d*lle  conifere  ad  alle  me- 
noecia  monadalfla  di  Linneo.  Compoueai  dal- 
la cola  apacta  taXodium  disneham  , volger 
menta  chiamato  cipresso  colpo  dall' America 
Setteolriooala  , albero  «ha  ti  diatiagne  pai 
tao  aepc'tu  da  tatte  te  altre  conlfera ; a 
preluderebbe*!  • primo  atpaito  par  "tt  mi- 
tnota.  Collirati  io  Europa  per  ornamento 
dei  giardini  dii'  ingleta.  Oaitfemin. 

Ttxus , eoi.  ( Mettoiool  ),  «ome  t paci  6* 
co,  io  qualche  opera,  dal  mammifero  tot 
so,  eh' è l’ ttrsus  melos  di  Lioaao.  Smini’ 
Hi  taira. 

Tati6*m  , sf.  ( Bot.  ) ',  noma  dato  da 
Hooker  a!  geoera  di  pianta  crittogama  della 
famiglia  dai  moschi  , aha  Schleieher  area 
riabilito  rotto  II  ooma  di  hoaketiè  , ah*  «ra 
alato  gik  applicato  da  Smith  ad  at  »Hro 
genera  di  mPtchi.  Le  iota  tpeoi*  che  «e  — 
eoDoéca  I la  lajtorim  Splachnoidas , che 
cresce  culla  Alpi  ad  I»  Ilorragia  , ad  ha 
fritto  templicé  , guarnito  elle  bai*  d*  ani 
rotella  di  foglia  oblunghe  , dentellate  , colte 
captala  Ihngo  padiaalleta  è sormontai*  de 
un  opercolo  conico  , allungato  , 4 eolia  co- 
lonnetta che  tporge  fuori  dalle  eapcofa  ad 
è gonfia  ell'atl ramili . Brcngnlmrt. 

Tirraiofi , o 

Ttrrard  , s.  cem.  ( Menomo!  rei 
nome  braailiano , lecondo  il  principe  Mai- 
gimiliaoo  d.  Ncnwiad  , dal  mammifero  pe 
cari  a collare , o diroty  les  tor quotai  di 
Cariar  , cha  da  alcool  portoglieli  A chiama- 
to porco  a quechada  branca.  I!  dieoiylat 
labiata s i il  caylelo  dai  Brasiliani.  Lei- 
son. 

Titirtà  , $/.  ( Bot.  ) , specie  di  pie«M 
fanerogame  , del  geoara  nnreieeo.  Borj. 

T*ZI*nÌ$TI  O 

TiZlttUtl  , sm.  pi  (Leti.  «ed.  ) , tetta 
d’antichi  «retici,  (t«l  chiamati  da  Tar;*n« 
loro  capo  , eh'  ora  «fai a discepolo  di  0.  6>e- 
(tinieno  Martire  , a che  alta  mor'c  del  ine 
maettrn  cadde  negli  errori  dai  Patentini*- 
ni  t ma  avendoli  alquanto  modificati  dieta»* 
capo  dalla  iooti  tetta  dai  Tati* aiti  , d-tti 
•oche  Sacratiti.  V.  Taziano  § 1 oal  Di- 
zionario. 

T C 

Tettimi* ar  , o 

‘TcHiiMiNta,  M.  eom.  ( Fìtol.  ),  ano  dai 
piò  celebri  ammattì  di  ronca  cha  ai  trovi- 
no at  mondo  ; tono  gli  «vieti  d‘  un  pelago 
cha  sorgeva,  come  ti  ritieoe,  io  mazzo  atta 
eitth  d E tthhar,  l'astica  Pertapoli,  roeidoora 
dai  ra  di  Panie.  V.  Coi  iati  n>»  aal  Sup 
plimaote. 
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Tchicitai  . e.  rem.  ( M«tUiop|.  ),  n»o 
dei  nomi  locati  del  menali  faro  equus  he- 
mionns  , che  ihiaot-tti  anche  c tigli  hai  , 
ixie'ai  . « dsjgytai.  Seiei  Hil»>re. 

TCHlK'KUVKItrf  . 0 TcHIN  CHIAN  RUM  , 
*.  ceffi.  iMaitoaqol  ) . oome  chinate  d'  uo 
aiaaifaro  che  sembra  aia  U pangolino 
brnchiuro.  S’iui  Hileire. 

Tcoqg  , o 

Tcóc  , s.  rom.  ( Oroi(ul.  ),  ooaie  d’  no 
falcone  indi  eoo  , Jalco  mdaleucQS.  Id, 

T B 

TcÀcaa  , sf  pi.  famiglie  di  pianta 

fanar oleine  , elabilita  da  Mirbel  ad  avente 
per  tipo  il  («aere  thea  d<  Linneo.  Venoe 
• ih  nei  la  alla  famiglia  deita  ternstnemia- 
cet.  Cimbe»  sède  t. 

Te%  tini,  sf  pi.  ( Leti,  acci.),  ordina  di 
monache  coal  chiamale,  p-rchi  era  tolto  la 
dir>-fi  >a«  dei  padri  Teatioi.  V’  erano  duo 
•orme  di  teatine,  eh  rimanti  delle  Scrollo 
del?  Immacolata  Concezione,  ambe  fondala 
da  Oraola  Bcniocaaa;  quelle  delle  prima 
chiemevaoti  Tritine  della  congregazione, 
e queata  lageraoti  «ohanto  con  futi  «ampli- 
ai, ed  ebbero  la  loro  origioe  e Napoli  nel 
>683;  quelle  della  ««venda  dicevaati  Trali* 
aa  del? eremo,  ohe  lacerano  roti  «ottoni  ad 
impegnaraosi  è pregare  ia  ritiro  « nella  più 
auitera  «oli* odine.  Gregorio  XV  approrò  il 
■uotu  ialituto  tono  la  regola  di  « Aguitiag, 
daedooe  la  direaione  ai  Teatini.  C'inmb. 

Te«TIMl|  sm.  pi.  (Leti,  acci  ),  ordine  il* 
ligiueo  di  preti  regolari,  coal  detti  dal  loro 
primo  inptriorr,  ohe  fu  Gio.  Pietro  Caraffa 
arcivescovo  d'  Chieti,  nel  regno  di  Napoli, 
viltà  che  anticamente  chiamatati  Theate  i 
ri  fu  poi  pape  col  nome  di  Paolo  IV,  dopo 
••ter  alato  compagno  di  t.  Gaetano  Tiene, 
nobile  veoegieno  • primo  fondatore  di  questo 
ordine  nel  i6a4-  Furono  i Teatini  i primi 
cha  «studierò  il  noma  di  chierici  regolari. 
thunb. 

TailaTH,  s,  coni.  (Geogr.  eoi.  e S'.  giud.) 
(e.  -breice  bontà  ),  città  o peata  di  P*le«l»- 
na,  o -Ile  tribù  di  Efraim  : Pugioofei  usque 
ad  Belheeia  at  crepidinem  Jbelmrhula  in 
Ttòbath.  I Madianiti  accampati  «alla  ralle 
di  Texrael  al  tempo  di  Gedeone,  «rendo  ri- 
volte le  anni  contro  si  ms'fetimi,  fuggirono 
fino  e Bt'htela,  e fino  aH  eltura  di  Abelme- 
hul«,  e Tebbalh.  — JoJic.  rii. 

Ttaèsiv  , $f  (Bot.),  sinonimo,  pre««o 
Necker  , della  know/lonia. 

Tìbst  o Tivtt,  9.  coni.  (Si.  giud  ) (r. 
ebraica,  inondazione),  decimo  mete  dell'alt 
no  eecletiattico  degli  Ebrei,  « quarto  dal- 
l'anno citile,  che  corrispoode  a parta  dei 
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aqtirr  gennaio  e febbraio  : Darla  est  ita* 
que  od  cubanlum  regis  Attuai  mense  de* 
Cimo,  qui  e oe  uba  tur  tebet.  — Dis.  Bibl. 

Tecicoil , o 

TacACQais  , o Tuscscoais,  lo  «laico  cha 

tecacor  dr  V nell’  Appendice. 

TacHlCHi  . e.  com.  ( Mnelotool.  ) , uome 
metaioaou  del  mammifero  proci on  cancri . 
aerile  di  Geoffroy  , che  i primi  Spegnatoli 
•copritori  dal  Manico  pretero  par  un  ca- 
lie. Letaoo. 

Tscids*  È questa  l«  »«rn  laxiooa  d-t- 
l'Arlicolo  Tiudca  dell' Appendine. 

T ack  , sm.  ( Bot.),  noma  locale  io  cui 
designasi  comuuemenie  il  Ivgoo  della  fetto- 
ne graadis  di  Liauau.  V.  Taccona  nel 
SnpplimrotO. 

Ticouik,  0 tem.  (Erpetol.)  , nome  lo- 
cale d'uaa  tpeoie  di  rattili  dell’  ordine  dei 
eaurii  o saarimni  , indigena  dal  Meiaioo , 
secondo  Sebe.  e tolto r a iedeierotiosla.  Saint • 
Silo  ire. 

Tecgiira  , o 

Tkcolithck  , ef.  ( Zoofilo!,  ed  Oriltol.  ), 
oome  applicalo  da  Plinio  a da  altri  nnliehi 
autori  a dei  corpi  organici  Costili  , dell*  or- 
dine , coma  «ambra , degli  echinodermi , a 
che  credoati  punte  di  orsini.  Audouin. 

Tic  otta  , 1/  (Boi.),  genare  di  piatila 
fanerogame,  della  famiglia  della  bignonia- 
cee , e delle  didinamia  aogiutpermìe  di 
Linneo,  stabilito  da  Joitieu  a,  «paté  d*l  ge 
noie  biga  onta  di  etto  Linceo  , da  cui  ap- 
peoa  diffariice.  Cumpoueei  di  oirra  diesi 
«pecie  , (ulte  americane  , tranne  una  cha  fu 
ria««nnte  alla  Nuova  Olande  e nell'  itola  di 
Noi  foli;  eoa#  alberi  o,  di  rado,  arboscelli 
a foglie  opposte  , digitate  O sovente  dispari- 
perniate , o a ùori  io  paoicule  lermioali  , 
gialli  o rotti.  Gitana*  come  «pecie  più  nota- 
bili la  tecoma  radicane , eh’  A la  bignomia 
radicane  , di  Lioneo , arboscello  più  com- 
noemeoiB  noto  «otto  il  oome  di  gelsomino 
di  Pirginia;  (a  L australe,  e«.  G utile  min. 

TacrÀii*  , ef.  ( Bot.  ) , noma  dato  da 
Cavenillet  ad  uo  geoere  di  pinole  crittoga- 
me . Ielle  famiglia  delle  folti , che  corri- 
«pondo  esattamente  all’  espidium  di  Swtru 
a degli  «(tri  più  rooenti  aotori.  Brongnìart. 

a.  (Melaool  ) — geoere  proposto  da  Moni 
feri  per  una  conchiglia  che  fa  par'*  del 

genere  monodonte  di  Lamarck-  Deshayes. 

TicriaiAMCSl,  lo  tutto  ohe  tellibranehi. 
V.  oell'Appeodica. 

Tsctifìnhi,  o Sticóptbbi,  le  netto  ohe 
teilipenm.  V.  nell  Appendice. 

Téctoma  , o Tirrou»  , sf.  (Boi  ),  genera 
di  piante  fanerogame , delle  famiglie  della 
aerbenacee  , a della  pautandria  monogioia 
di  L'ooec  , coti i tuito  da  una  sola  «feste  , 
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tee  tona  gran  die  di  f /univo  figlio  , o jatue 
di  Rum  pi»  , o tekka  di  Alidade  • o teka- 
grandie  dì  Lamarck-  È quatto  uno  dai 
più  grandi  alberi  oeooscinli  ; il  ino  tronco 
è diritto  a grossissimo  ; il  legno  duro  e 
compatto;  i rami  diataai  • diaiti  io  rama* 
avalli  quadrangolari  , alquanto  pubescenti  ; 
le  foglie  opposta,  ampi*  . corto  picei  notata  , 
temiuaia  di  punti  bianchicci , vellutata  al 
ditaotlO  ; i fiori  formanti  balla  a grandi  pa- 
ni cu  la  alla  cima  dai  rami  , di  color  grigio* 
oinevicoio.  Cresca  nelle  grandi  foretti  dalla 
India  Oriantali  , al  Malebar,  a Curomaodel 
a Ceylao  , a Giara,  ec.  Il  «uo  lagno,  uotie* 
aimo  aulto  il  nome  di  teck  , ha  una  pro- 
prietà cha  lo  fa  rioarnara  par  la  oostrutio- 
na  dei  più  grandi  «atcolli  : A aolido  banchi 
leggero  • o non  soggetto  ad  «ttara  attaccato 
dai  vermi  , di  guisa  «he  i vascelli  fabbrica- 
li eoo  questo  lagno  durano  tra  volte  piò 
lungamente  di  quelli  . fatti  eoo  qualunque 
altro.  Non  vi  ai  scoperte  , alcool  anni  tono, 
Mai  «autieri  di  Londra  una  proprietà  veuafi 
et  intaoiistima  , a dai  falegnami  feriti  da 
aehvgga  di  teck  morirono  io  pochissimo 
lampo  , gli  unì  con  tiotoini  oaucrauoti  , gli 
silfi  coi  segai  che  seguono  1*  ateorbimeoto 
della  sostarne  venefiche.  Guillemin. 

Tacrai'ci , o Tarraici , $/.  pi.  0 add. 
(Ornimi.)  , vocabolo  adottato  dalla  maggior 
parta  dagli  ornitologi,  per  designare  le  piu- 
ma che , disposte  come  le  tegole  o la  arde* 
aio  eui  tatti  . guarniscono  a coprono  la  ala 
a la  aode  degli  uccelli  ; le  prime  distili- 
guouii  coll'epiteto  di  alari  , le  eeeoude  eoo 
quello  di  caudati.  Le  ietirici  alari  saddi* 

» idonei  in  piccale  o primaria , mettane  a 
secondarie  , « grandi  o terziarie.  Le  tei • 
triti  caudali  sono  pure  suddivise  io  eoo- 
doli  uropigite  , ad  io  eui  caudati  o anali. 
Drepiec. 

Tsacosa , o 
* Tsacosa  bolkomg  , o 

Tsacoss  buhong  , s.  com.  (M  ulosool.)  , 
comi  melasi , aecoodo  Marsdeu  , il  primo 
dai  quali  a*  applica  al  ratto  di  Sumatra  , a 
1'  altro  alle  graudi  rossette  , due  specie  di 
mammiferi  dell'  ordina  dai  roditori.  La  vo- 
ce leecaee  bourong  vale  ratto- uccella,  Saiot- 
Hilaire. 

Tavola  , sf.  (Boi.)  , genera  di  pianta  fa • 
derogarne,  della  famìglia  delle  ecro/ularince, 
m della  didiaamia  angiosparmia  di  Lienao  , 
stabilito  da  Audolphi  a spase  dal  geoare 
capraria  di  Linoeo , da  otti  differisce  per 
la  foiose  delle  corolla  . per  lo  siilo  noo  co* 
duco,  e pel  frollo  ch'i  una  bacca  io  luogo 
d une  capsula.  La  specie  principale  4 la 
teadia  lucida  di  Audolphi  , o Capraria  lu- 
cida di  Liuueo , o borkhausenia  lauda  di 
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Bolli  , piaoln  biennale,  dotala  di  forte  «do- 
ta , « che  ere*e«  al  Capo  di  Buuva  Spetta 
u Guillemin. 

Tsasoitu  . ef.  (Bot.)  , genere  di  pitale 
fanerogama  , dalla  famiglia  della  crociferi , 
tribù  dalla  llaspidee  , • dalla  latradiaamia 

• ilicu  lo  «a  di  Liaoto  . stabilito  da  R.  Browa 
a adottalo  da  Da  Candolle.  E formalo  a 
spase  di  alcuni  Upidtupi  ad  Hans  degli  sa- 
turi , e distintissimo  pai  caratteri  noo  atol 
«ha  par  I’  aspetto-  La  ieesdatia  iberie,  s I 
lepidiam , già  chiamata  iberie  mediceaht 
« lepidiam  medicanti* , sono  piaoiicallt  se- 
Duali  ohe  crescono  nella  località  sabbionicci 
d’  Europa.  Id. 

T *rr  , «.  com.  (Bot.)  , noma  locale  daHa 
poa  aby  sanie  a , i aui  semi  sarto  ut»  ■ far 
paua.  Guillemin. 

Tarlo,  o • 

TsrrLUt,  jm.  (Eutumol).  genera  «Giaietti 
dell'  ordioo  dei  coleotteri  , e della  fenùgli» 
dai  creo/agi  o carnivori , molto  afloe  si 
geoari  procerue,  procrujles  a carabo!  pro- 
priamente detto.  Fu  a(al>ilito  da  Lsttà  , > 
oompooasi  d una  sola  spacig  apiari,  sài 
il  caraérue  Me  per  lei  di  Fabricìo  • eh*  tic 
vasi  al  Seetgal  ad  in  Guinea.  LetridU. 

Tinca , o Thiphis,  ef.  (Boi.), 
noma  greco  dal  polcyonnm  , sacoodo  Misi 
sai.  GuiUemin. 

a.  — — sinonimo  generico  , seconde  i- 
daosoo  , dall*  alraphaxis  ondulata  di  Li* 
oso.  Id. 

Tivairs.  Natia  dichiaraKÌoas  di  qatrfif* 
lioolo  dal  Dizionario  . io  luogo  di  puiioet, 
legcati  porzione.  Delafosia. 

Taccino  , o 

Ticsnil’M  , sm.  (Boi.),  tiooaiioo  , pn«« 
5mie<M  , di  nolana.  Guilleotio. 

TiGSNiau  , ef.  ( Kutumol.  ),  gsosrs  fi 
aracoib  stabilito  da  Walehsoasr , c 
corrisponde  a quello  di  ragno  di  Latrailh- 
Audoain. 

Tìtmsm,  em,  (Dot.),  latinismo  (de  lef  i 
i'al.  coprire)  , adoperato  da  MirLsì  p,r 

• ignara  I'  involucro  immediato  della  »" 
dorla  , che  gli  autori  hanno  geoarsl***'* 
nominalo  tunica  interna  , e Bs  Ciaf  dà 
endopleura.  Id. 

Tcgmsn  , o 
Tìcmbns , o 

Trcments  , nomi  dati  da  Link  aUs 
■«  «he  coprono  i semi  nei  Lo  noci  o ar- 
inogli. Id. 

Tatua,  o Tuacua,  e.  com.  (Mc«»oicclà 
noma  «hìliano  , seoondo  Molion  , H‘n«a  ras* 
•*»  di  qsommifaii  del  genere  cane ■ S*w- 
Hdaire. 

Tacuiiaià  , ef.  (Boi.),  nume  sotto  il  q*** 
le  Reiutvafdt  ad  Hjiotchucb  Haaoo  I***1 
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lamenta  pubblicalo  uo  genera  di  pianta  crit< 
togema  della  famiglia  della  felci , fondato 
eoli ’aspidium  trvncatam  di  Swartt  ohe  gli 
autori  chiamano  ragularia  adianlhifolù a.Guil* 
lamio. 

TacutcHirau  , *.  com.  ( M*siozool.  ),  4 
questo  il  nome  locala  , secondo  il  viaggialo- 
ra  Krateh*oiaoikov,  di  un  mammifero  deh 
r ordio.  dei  roditori , ohe  «ira  a)  Kami» 
Cohatka  a di  ani  4 tuttora  indatar  minato  il 
ganare  Saint-ffilaire. 

TaCUMtMTI  , O InTZCUMiNTI  , <«.  pi. 
(Zool  ) , io  aerti  tonfili  la  cui  strunura  4 
s«mpli*i«ómn.  lotta  la  parli  dal  corpo  lem- 
brano  omogenee  , a nou  cótte  alcuna  diffe- 
renza Databile  tr«  la  tatótura  cootid>-rata 
alla  anperficia  del  corpo  o nella  tua  groa* 
catta;  ma  pr«Ho  la  quasi  totali >à  dagli 
animali  accada  il  ooo*rano  , *ad  k facile  di* 
eiiuguT*  nella  loro  cunporitione  auatomioa 
uo  invoglio  esteriore  o legumeoiaria , ed 
organi  intarui  che  il  grimo  4 deitioato  a 
roteggerc.  In  generala  è ateo  una  meip* 
raoa  più  o mano  molla  alla  quale  darli  i| 
noma  di  pelli;  ma  talvolta  una  dalla  lami» 
na  ohe  la  compongono  a’  iocrona  di  mata* 
ria  calcara  o cornea,  a dotti*  nuca  uni  epa» 
eia  di  erhdeiro  alterno;  io  altri  oeó  fiati- 
mani*  a»ta  4 la  teda  d*  una  iter '«ione  a 
eopreai  d’  una  erotta  calcara , che  ch'amati 
conchiglia-  — — Negli  animali  acuzi  rartebrt 

invoglio  tegumentario  4 decimato  aoo  colo 
a protegger*  la  parli  interne  , «pa  beo  aocq 
a fornire  punti  d’  appoggio  agli  orgapl  attiri 
dalla  locomozione  ; nei  vertebrati  al  oootN)- 
pio  eóttp  tempre  uo  Materna  d’  organi  • pe- 
rieli par  aommioittrera  ai  muecpl» , (ara  a 
punii  «l'appoggio,  a la  pe||a  in  ani  non 
aere*  ai  movimenti  foorchi  bau  poco.  M« 
••na  funziona  opd*  atta  4 cada  negli  pai  co- 
fan  uagli  altri , parchi  pgrò  non  fi  ai  op- 
pongano la  aun-  proprietà  fitirh»;  4 quatta 
il  'aito  o il  loecar*.  /Ufi/ne-EJwards. 

TRicHuérta*  . af.  (Boi.)  , noma  impotto 
da  ScopoH , io  maor*  del  celebre  medico  t 
oaturaliata  anuorarat*  Teichmeyer , ad  uo 
genere  di  pianta  fanerogama  , ah’  4 proba* 
liilmaota  lo  ciacco  che  il  pi  ri  gara.  Guilla* 
W«». 

Ttiat , af.  ( Ittici.  ) , apatia  dj  patei  dal 
gaaara  platax.  Jìory. 

Tetta  , o < 

Tutu,  o Tazat , a.  com.  (Bot  i , nomi 
d’ origina  indiana  , adoperati  da  rarj  autori 
par  dacigoare  il  genera  di  pianta  faneroga- 
me , che  Linneo  chiamò  iectona , a ohe  voi 
tarmante  4 eoaoeciuto  col  nome  di  teck.  V. 
Tecrorra  qui  aopra.  Gai/iamin. 

Teuppu»*.  o TutnupHta.  af.  pi.  (Filo!  ) 
(r.  ebraiea  tarmimi  ),  cono  odia  cronologia 
Sappi  al  Qii.  encicl.  Voi-  II. 
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ebraica  1 tempi  antro  i quali  il  nolo  procada 
dall'  uno  all’  altro  punto  oardinala.  Etti  ce- 
lebravano la  quattro  tekupoae  o patteggi  cu" 
nn’iufioiti  di  earimonia,  credendo  che  io  oa* 
danoa  tekapua  il  aola  irmi  un  eppotito  an- 
gelo incaricato  di  guardarlo  a dirigerlo.  • 
che  al  momanto  dal  patteggio  dall'  uoa  al- 
l'altro  ickapaa,  nell’  imar vallo  tra  I’  utoila 
di  poeto  dell’ angelo  «ha  finitea  a l’itialla- 
ainne  di  quello  oh’  eutra,  i demooj  avessero 
facilitò  di  atercitare  qualataai  putere  antlo 
acque;  par  oui  ohi  baracca  io  quali’ interval- 
lo .luche  una  ztilfa  d’acqua,  na  «crebbe  ae- 
v-Ieuato  off  almeno  affatio  d’ idropitia  O di 
altro  gran  morbo.  Chamb. 

Tkucomz  « o 

Tnicorto  , am.  ( Mattozool-  ),  «pacia  di 
mammiferi  del  genere  midao.  Bory. 

Ttiiroto.  Nella  diohiaraiion#  di  quatto 
Articolo  del  Dizionario  , 4 da  rettificarti  • 
completarti  la  olaaófioaziooe  zoologica  coma 
angue  : Genera  d‘  iucetti  dall’  ordina  dai  C0* 
Ir  oli  eri , dalla  sezione  dai  pentameri , dalla 
famìglia  dei  prioeeri  o'Sirricorni,  della  di* 
••fiotta  dai  mal  cedermi , a dalla  tribù  dai 
lampiridi. 

Thìfikk  , af-  pi  nome  dato  da 

De  C-todolle  alla  prima  tribù  di  piante  fa* 
nerognole  , dalla  famiglia  della  paronichie , 
che  ai  cotnpooe  dei  g -uteri  lelephium  e cor- 
rigida.  Guillemin. 

Tatécco , am.  (Mattnzool.) , ooil  tcrive 
Martden  il  come  di  po  animale  mammifero 
di  Sumatra  , oh’  ai  dice  oh’  etnia  uo  fetido 
odore.  É «»07t  dubbio  il  fafagone  o mi- 
daua  melicepa  Lettori. 

Tettiti*  , af.  (Boi.),  genere  di  piante  fa* 
nerogeme  , stabilito  da  B'umgadan  cui  ba- 
phihalmam  card'foliam  di  Waldttain  e 
Kt’aibel,  di  oui  Cattioi  ha  fa'to  il  tipo  dal 
«uo  genera  mu/padia  , voi  quale  ai  panca 
che  tia  identico  il  genere  telelfìa.  Guida- 

Teit  scórro  , o 

Ttiéscopo,  am.  ( I' (tot. ) . «pacia  di  pacai 
dal  geoera  pomatoma. 

Tzicsto.  Nella  diohiarazioue  di  quatto 
Ar'ioolo  dell’  Appendice  , in  luogo  di  tabu- 
lari ee  , legga  ai  tubulariea. 

Tttrùià.  È questa  la  vara  lezione  dal- 
1’  Anicolo  triplica.  V.  nel  Dizionario. 

TatUM* , af.  (Bot.),  genera  di  piante 
crittogama  , della  famiglia  della  aassifrugeo, 
a della  decaodria  digioia  di  Linneo  , stabi- 
lito da  Brown  . e multo  affina  all’  heuchera 
ad  al  vahha  di  Thuubarg.  £ stato  formata 
• spese  rii  alcune  «pece  del  geoere  mìteUas 
ohe  tono  piente  nbaoac  iudigeu*  dell'  Ame- 
rica Seitentrionala  , a foglia  picchiolate  od 
lembo  ondulato,  ad  a fiori  rerdogooii  o 
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rosso-lividi , disposti  io  itptohs  ad  unilate- 
rali. CniUemin. 

Tellina  . sj.  (Malauol.)  , genere  di  mol- 
luschi conchiliferi  , cha  comprami#»  un  grau 
Duniro  di  epaoia  ai  viranti  cha  fossili  , la 
cui  conchiglia  adorna  di  bai  colori  «ono 
mollo  rioareata  dai  dilettanti.  Lamarck  na 
conta  54  vivami , a vi  etiatono  di  foaaili 
•Iman  quaranta.  Fra  la  più  notabili  citanai 
la  tàllina  radiai m , la  /.  maculosa  , la  t. 
Speng/sri  , la  t.  foUatea  , co. 

TbllInidb,  (/•  ( Malaeol.  ) , genera  di 
molluaohi  oonohilileri  , stabilito  da  Lamarck 
par  una  conchiglia  molto  affina  alle  telline, 
che  non  ne  differisce  fuorché  per  la  piega 
poatariore  « ch’A  mano  marcata , e per  uno 
dei  danti  laterali  eh*  4 vicinissimo  ella  cer- 
niera ; caratteri  però  ohe  nou  sembrano 
sufficienti  par  un  buon  genera  , coma  opiuò 
BUinville , il  quale  io  conseguenza  uni  la 
tetti  nidi  alla  telline . Deehayea. 

Tantino,  lo  staeso  cha  Iellato  «acondo 
Noci;  ma  probabilmente  par  errare  tipogrv 
600.  V.  Tsituao  $ l oet  Dizionario 

TaiLVTiDJT,  am.  (St.  ottom.)  (voce  torca 
che  vale  portatore  dei  raporti  del  granai- 
tir  al  grànsìgnore),  caria»  di  corte  presto 
la  Porta  O'tomana,  che  fu  sostenuta  cache 
dal  poi  sì  oetebra  granvistr  Cara  ■ M"Stafà, 
stato  decapitato  ■ Belgrado  oel  1 683  in  con- 
seguenze de|  grava  disastro  solfarlo  dai  Tur- 
chi sotto  Vienila. 

' Teio  Maztius,  am.  (Geogr.  aot.  a Filol.). 
aolico  porto  dalla  Gallia  Narbonase,  ove  le 
acqua  ottima  per  tìotura,  « la  faoilità  di  a- 
vervi  del  chermisi  a dal  murioe,  determina- 
rono gl'imperatori  romani  a stabilire  una 
tintoria.  È P odierno  Tolooe.  Noci. 

Tatos,  a.  com.  {Geogr.),  itola  dall'  Arci- 
pel  ego  situata  el  S E.  di  O10  ed  al  fi.  O. 
dì  Rodi,  verso  il  36°,  3o*  di  latitudine,  pres- 
so all*  estremità  del  promontorio  Triopium. 
Noti. 

Tkmlplka  . a/.  (Erpetol.)i  specie  di  ret- 
tili dall'  ordina  dei  sourii  o sauriani,  aino- 
na  di  mormoralo , ascondo  Saba.  Saint- 
H dai  re. 

Temimazìua  , 9,  coni.  (Maatotool.) , in- 
dicò Hamilton  sotto  il  nome  di  antilope  te- 
memazama  un  mammifero  americano,  ch’ai 
crede  aie  il  pudu  di  Mulini.  Saint-Hilaire. 

Téma!,  9.  com.  ( flot.  ),  nome  beduino 
sotto  il  qual#  il  dottor  Dalla  Calla  indica,  come 
comuni tticns  osi  paraggi  africani  della  Sirli, 
una  piatita  fanerogama  a foglie  dentate,  vel- 
luta « bianchicce,  ma  i di  cui  fiori  ai  uoh 
ha  vadati.  Sarebbe  interessante  di  conoscer 
beo*  qaesta  pianta,  parchi  avendo  radici  fi- 
brosa, cha  ai  caricano  di  tubercoli  molto  nu- 
tritivi a di  gratissimo  sapore,  potrebbe  divani- 
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re  utilissime  nei  deserti  ed  etiche  ia  certi 
distratti  aridi  e .sabbiouiooi  dei  paesi  caldi. 
Bory. 

Tbhssìi  s/.  (Geogr.  atti.  ).  città  d'Italia, 
cha  ai  tempi  di  Strabooe  chiamavasi  Tem- 
pi a o Tfemsa.  Nos&. 

Timi,  tf.  (Orano!.),  gsoere  d'occelli  d#I- 
V ordine  degli  omnioori  stabilito  da  Cuviar 
a spese  dal  genere  glaecope,  da  oni  venne 
smembrate,  per  oostitnirlo,  la  speoia  deno- 
minata glaacopetemìa . Drapiez. 

Temmia,  a/.  (Ornilo!.  ),  speeia  d'  uccelli 
del  genere  beccaccino . Drapiez. 

Tbmnódone,  lo  stasso  cha  temnodonu. 

V.  nel  Dizionario. 

Tiariiti,  a/.  (Oroitol.),  specie  d’  uccelli 
del  genera  petrolio  o procellaria . 

TiMPiaTÓNis,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogame,  delta  famiglie  delle  leguminose. 
tribù  delie  lotte,  e della  diadelfia  decantine 
di  Linneo,  stabilito  da  R.  Brown,  ed  aven- 
te per  tipo  la  templetania  retata,  cli'è  l« 
rafnia  retata  di  Vauienat,  indigena  delle 
ooata  occidentale  e meridionale  della  Nuova 
Olaodn  Una  seconda  «peate  4 la  tempfetoma 
glauca,  della  atessa  ragione.  Sono  arboscel- 
li glabri  a fòglie  aitarne,  cuneiformi,  mu- 
cronata, ad  a grandi  fiori  roaei , solitali 
oelfe  ascelle  della  foglie  Gaìllemin. 

Temus  0 Temo  , sm.  (Bot.)  : descrisse  Mo- 
lina sotto  il  noma  di  temus  motchata  ua 
albero  formante  no  nuovo  genere  di  pianta 
fanerogame,  ohe  appartiene  alfe  famiglia  del- 
le magnoliacee,  ed  alla  poliandria  diginia 
di  Lioneo.  À sempre  verde,  ramoso,  a fo 
glie  alterne,  piociuolate  e lucenti,  ed  a fiori 
di  gratissimo  odore,  situati  alla  sommità 
dai  rami.  Il  ano  legao  è durissimo,  »d  osa- 
ti al  Chili  perogoi  sorta  di  lavori.  Gaillemut. 

Tenceo  , 0 

TsNCjtus,  sm,  ( Gaogr.  aot.  e Filol.  ); 
pianura  di  Beozia,  a circa  So  atadj  da  Te- 
be, sulle  via  ohe  oooduoeva  ad  Anches'e. 
Vi  ai  vedeva  uo  tempio  d’  Ercole  sopra., 
nominato  Ippodeto.  — Paua.  9 Boeoi.  3 6- 

TenorÀC,  S.  com.  (Mattozool.),  specie  di 
mammiferi  dvl  penerà  tanrec,  secondo  Buf- 
fon. Saint- Hilaire. 

TiNSBfttcou  o Licortu,  sm.  pi.  ( Emo- 
aaol.  ),  famiglia  d’ìeaeui  dell' ordina  dai  co- 
leotteri. e della  sezione  degli  eteremeri,  ala» 
bilita  da  Dumerit,  ■ composta  dei  generi 
upide . lenébrione , opatro,  pedian  a Barra- 
tela. Essa  abbraccia  la  tribù  dai  tenebria - 
aiti  di  Latratile  ed  una  proziooe  di  quali* 
dai  btopsidi  del  medesieso. 

Tenebrióni,  sm.  ( Entomol.  ),  genera  di 
insetti  dall’ ordina  dei  coleotteri,  della  se- 
zione degli  eteromeri,  della  famiglia  dai  me 
latomi,  e della  tribù  dei  ienebrioniti,  *'a- 
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belilo  d*  Lidoco  * coll  chiamalo  parche  ama 
l’ oscurità.  hi  epeoia  più  nota  4 il  tenebria 
mohtor  di  I.iimao,  cha  frequenta  seguala* 
mania  i pretlioi,  i mulini,  e la  oui  larva, 
cha  daaai  io  cibo  agli  usignuoli,  vive  nella 
crusca  e nslla  farina,  ora  trasformasi  pura 
in  ninfa.  Latreille. 

Tsnbbsionìyi.  sm.  pi  (Entooàol.),  tribù 
d’ iosatii  dall’ordine  dai  coleotteri,  dalla  ia- 
sione dagli  eteromeri,  a dalla  famiglia  dai 
melatami,  averne  par  tipo  il  genera  tene- 
brione, ■ composto,  oltre  a questo,  dei  ge- 
hari  cryptieus  vpatrum , loxicucm , coniate , 
orthocetms.  chiroscetie,  boros,  calcar,  apis 
ad  heterotarsui.  Latratilo. 

Tonisi,  sf  ( Gaogr.  ani.),  contrada  in- 
terna d' E'iopia  , che,  al  dira  di  Strabono, 
• ra  abitata  da  Egizj  proscritti  da  Psammeli- 
•o.  Noai. 

Tzngs,  s.  com.  ( Bot.  ),  noma  malese  del 
ceco. 

Tuscia*,  sf.  (Eutomol.),  genera  d’ intatti 
dall’  ordina  degl'  imenotteri  ^ della  setiona 
dai  pungiglioni/eri  od  aculeati,  dalla  fami* 
glia  dai  fossori,  a dalla  tribù  dalle  scolte’ 
tee,  composto  d'  una  sola  specie,  tengyra 
Sanili  al  ti,  a stabilito  da  Latreille,  banchi 
sommamente  affine  a quello  di  bilia , al  qua- 
le dere  forse  rapir  unito.  Latreille. 

TsnmaNTITB,  V-  ( Minerai.  ).  varietà  di 
rame  grigio  arsenifero.  di  cui  Phillipua  ha 
fatto  ano  specie,  ohe  dedicò  a Teooant.  Ha 
ordinai iatneoie  la  ferma  del  dodecaedro  rom- 
boidale ; 4 o*rs  azzurrognola,  a la  sua  polve- 
re 4 d’ tjn  grigio  roseigoo  : la  sua  graritk 
specìfica  4 di  4.37-  Compooati  di  rame, 
4fi,3a  ; zolfo.  3874;  arsenico,  tt,84  ; ferro, 
9.26  ; quarzo,  5.  La  lennanlile  fu  trovata 
in  Cornoraglìa,  osi  filoni  di  rame  che  at- 
traversano  il  granito  e lo  schisto  argilloso  ; 
vi  4 accompagnata  da  rame  piriieeo.  rame 
solforato  e rame  grigio  antimoni/ero.  Da- 
lafosse. 

TsMOpfilCfUTI  , O 

TtNTOFflCMlTI  , O TnkToPsICHITI.  •»».  pi 
( Leu.  acci.)  ( r.  gr.  da  Stjvto's  . oS’vrjTOj, 
mortale  , e , anima  ) , astia  dall'  an- 

tica chiesa , aha  credeva  V anima  umana 
per  fellamente  simile  a quella  dalla  bastia  , 
ad  insegnava  ah*  essa  aùors  col  corpo.  Non 
parla  di  quasti  aratisi  che  a.  Giovanni  Da* 
mescano  , sa  pura  non  siedo  quagli  «assi  di 
«ai  fa  osano  Eusebio  ( Bist.  esci  9 , 38  ) , 
che  riferisco  esservi  «tali  in  Arabia  , al  tem- 
po d'  Origani  , «retioi  che  insegnavano , mo- 
rir l'anima  sol  corpo,  ma  dover  poi  con 
questo  risuscitare  alia  fina  del  mondo  , ad 
aggiunge  che  Origeoe  li  oonfntò  in  un  con- 
cilio numeroso , c li  conferì)  dai  loro  erro- 
ri, Chamb , 
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Tenóri*,  sf.  (Bot.),  gtners  di  pianta  fa- 
nerogama, stabilito  da  Spreoge!  nella  fami- 
glia delle  ombellifere , n racchiudente  pa- 
recchie specie  di  bopleurum  non  mano  ohe 
il  chtkmum  latifolium.  Non  fu  però  adot- 
talo. Gail/emin. 

Tenrec  , lo  stesso  che  tanrec . V.  nel- 
1*  Appendice  , a oel  Supplimeoto. 

TbntacuiàbiA,  0 Tustacolàbia,  sf.  (El- 
minio!.),  gvnere  di  antozoCYj  o vermi  iota- 
aliuali  , stabilito  da  Bolo,  adottato  da  alcu- 
ni naturalisti  , a da  Rudotphi  unito  ai  le- 
tr  errine  hi,  sotto  il  nome  di  teirarrhinchus 
macroboihrins.  Deslonchampi. 

Tsntacuiìts,  o Tsntagqiitb  , sf.  (Ma- 
lacci. ) , specie  di  mollnsohi  conchilìferi  dal 
genera  molosso.  V.  Molosso  $ 3 nel  Sup- 
plimento. 

TsntHuoo  , s.  com.  (Erpetol),  uno  dai 
nomi  locali  d'  una  specie  di  rettili  dell'  or- 
dine degli  ofdii  o ofidiani , a del  genere 
crotalo  ; oh'  è il  cretalon  durissus.  Saint* 
Hi|aire. 

Tentìaia  , 0 Tinttbu  , sf.  (Eutomol.), 
geoere  d’  insetti  dall'  ordioe  dai  coleotteri  , 
della  seziona  dagli  eteromeri,  detta  famìglia 
dai  melatomi , e della  tribù  dai  pimeliurj, 
confuso  da  Fabricio  con  quello  d’  akis  , a 
indigeno  della  ragioni  meridionali  a sabbio 
nicce  dal  mezzodì  dell’  Europa,  non  che  di 
altra  d'Afriea  a d‘  Asia.  Sa  ne  conoscono 
varia  specie  , ohe  corrispondono  alle  akis 
glabra  , panciata,  abbreviala , orbitatala 
et  laevigata  di  Fabrioio.  Latreille.  — V. 
anche  Tintisi*  nvl  Dizionario. 

TentasdiiCkk.  Nella  dichiarazione  di  qua* 
at'ArticoIo  dal  Dizionario  , 4 da  aggiungerai 
in  fine  quanto  segua  : Dividasi  io  due  se- 
zioni , cioè  : Tentredinee  propriamante  det- 
te che  comprendono  i generi  tenlhredo , 
cimbex , perga,  srzigonia  , hylotoma,  schi • 
zocera  o cryptus  , ptilia  , athalia  , selan- 
dria , allantus  , mosada  , aedera,  salona, 
dolerus  , fenusa  , doaytheui , emphytas  , 
prislìphora  , nematns  , messa  , craesns  , 
c ladina  , lophyrus  , plerygoforut  , me  gaio- 
dontes  o tarpa  , a pamphylius  o lyda  ; c 
tenlrendinee  siraciformi , contenenti  i ge- 
neri xyela,  cephus  , a xiphydria.  Latrailla, 

Tsnuiróstei  , sm.  pi  o add.  (Oruttol.) 
(v.  (ah  da  tennis  , itti,  tenue,  sottile,  a ro- 
stro m , ita!,  rostro , becco') , voce  adoperate 
da  Danari! , nella  ina  Zoologia  analitica  , 
per  designare  parecchie  famiglia  d'  uccelli  il 
cui  bacso  4 io  generala  lungo  a sottile,  fles- 
sibile, di  limitata  durezza  c sovente  anche 
molle.  Drapiez. 

Tcorba  , lo  stessa  cha  tiorba.  V.  osi  Di- 

tiooario. 

Tifi,  e.  com.  ( Matlozool.  ):  sotto  il 
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Duine  di  lepe  maxdaion  datori*!*  Utente* 
d«z , Dalla  tua  Storia  del  Musico , noi 
specie  di  ni  (imeni  feri  del  genera  gotto  , che 
Linneo  ha  creduto  il  felis  tigrina  , spesi* 
molto  dubbiosa  , o oh*  è piuttosto  il  gotto 
margay.  Laaeon. 

Tariti*  . sf.  (Bot.)  , nome  tetto  H quala 
Gaertoer  figlio  eraaaa  io  uo  nuovo  genera 
di  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia  della 
robiacee , una  pianta  di  oui  noo  ai  ooooeca 
che  il  frollo  coronato  dal  palioe.  Quett'ulti- 
ao  è supero  i a quattro  daoti  ineguali  , ad 
il  frutto  i una  basca  intaia  oblunga  , qua. 
drilooulare,  contenente  paranchi  temi  annip. 
chiati  antro  uoa  polpa  , a forniti  d'  uo  ai* 
buae  oarnoeo  a d'  una  radicatta  vaga.  Qua* 
eto  fratto  proviene  dalla  cotteiiooe  di  L'Hé- 
litier  , e la  pianta,  tepesia  dubìa,  4 prò* 
Labilmente  originaria  dal  Chili.  Guillemin . 

Tcntii,  sf.  I Boi.  ) , éioooimo  di  aird* 
phax  , pieno  AdaototJ. 

Tf-pioó  , sm.  (Boi. ),  óocne  eolio  SÌ  quale 
av«a  formalo  Adantoo  un  genera  di.  piantò 
fanerogame,  deeignato  un  tempo  da  VaiHaot 
lotto  quello  di  ceratopelalòides , a da  Uà* 
neo  uoho  al  genere  verbtsina.  Cuillemio. 

Tetvcuìra , o . 

Ttpucoipo,  af.  o m.  (Bot.),  oom*  dottò 
il  quale  deaeri**#  Loefling  tjt  arboscello 
americano  , appartenente  alla  famiglia  dall# 
leguminòie  , ma  ch'a  non  poti  aaaara  «oò 
certezza  elaetificato  io  òlarìnò  dai  generi  éo- 
notcinii.  Guitlemin. 

Tratnal  , o 

TeitPHiM  , lo  etaato  . ma  di  pii  esaltò 
lezione  , olia  terofin.  V.  u*l  Bitionario. 

Tassano  , o 

TaaaMNVi  , lo  itotio  che  teronao.  tr.  à*l 
Milionario. 

Teliti*  , 3 /.  (Bob),  nome  eotto  il  qnata 
•labili  Àdaneon  uò  genera  di  piaol*  orittò- 
game , dalla  famiglia  dei  funghi , che  oom* 
prenda  parecchie  epecie  dal  genera  agaritui 
di  Micheli.  Brongniart. 

T tatuila  , sf.  ( Elmiotol.  ) , genere  di 
anallidì  aiabilito  originariamente  da  Linneo, 
a che  ha  aobtlu  uuneroti  caogiameoti , j 
principali  dei  quali  *ooo  dovati  a Sevigoy  , 
«ha  lo  c.lataificò  nell' ordioa  dalle  Serpaio*  % 
a nella  famiglia  dalla  anfitriti.  La  tert belle 
cottruiacono  dai  foderi  o guaina  aperta  ao* 
lariormeuta  , qua*»  chine»  per  di  dietro  , 
membranoea  a poco  aolid*  ; la  attorniano  di 
frammaati  di  ooochigti*  o di  granì  d'arena, 
a dimorano  nell'  interno  di  asta.  Le  diviia 
Sevigby  io  tra  tribù  o cotto  generi , ohe  da* 
nominò  ierebella e simplices,  t.  phjzehae , 
a I.  idoliae ; tipo  dalla  prima  h la  terebella 
conchtlega  di  Liooeo  a Cuvier,  aha  troeari 
tali*  cotte  dell'  Oceano  ; dalia  ttoouda  i la 
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/.  cincinnala,  dai  mari  acttaatrionaU  ; a del- 
la terza  la  t.  venir ìcosa . dai  mari  dell'  A- 
marica  Sai  taotr tonala.  Audouin. 

Tastatiti  ri* , sf-  (Zoofiiol.  ad  Orinai.)  , 
genera  di  polipi  follili  dati’  ordine  dalla 
milleporee,  nella  diviaioo#  dai  polipai  inte- 
ramente pietrosi  , aiabilito  da  Lamonrou* , 
ed  ano  dei  meglio  caraitaritzali  ira  quelli 
che  trovanti  nei  diolorni  di  Cane.  Le  lérè- 
bsllarie  Ducono  da  no  piccolo  impattatola- 
èo  ; il  loro  fusto,  corto  a piè  grotto  dei  ra- 
mi, odo  che  propoi  zionato  per  la  grossezza 
al  numero  di  queeti , ti  ramifica  molto  io 
una  epecie  , e poco  nell’  altre  , giochi  , noe 
essendovi  fra  ette  alcun’  altra  differenza  tl- 
Semiala  , non  vi  aerebbe  alcun  iieoaveeient, 
ad  unirle  ictfamb*  in  noe  cola.  Lamoarour 
fiorò  la  Separò  a chiamolle  terebella  ramo- 
sissima a t.  antilope.  Daalougchamps. 

TtacBftìo,  o 

TazzBBLLuu  , Àm.  ( Malacol.  ) , ataLilt 
Ktsiu  da  lungo  tedipa  quatto  genere  di  anni- 
luaeHi  cpnchififari , eh'  i assolutamente  lo 
alano  cKs  quello  riprodotto  d«gli  autori 
moderni  sotto  il  notò#  di  laniero.  V.  Tutti* 
io  nel  Supplimeuto.  — Deshajes. 

Tm«b«ntiM*,  sf.  (Bot.),  lo  ateaio  prec- 
io  Rumph  eh*  ambùlia.  Borf. 

Teasfinricst.  Nella  diphiarszion*  di  qua* 
il’  Articola  dal  Ditiooariò,  1 da  aggiungerti 
’ Oa  § 3 coma  caga*  : Ulteriori  retanti  stadi! 
in  quarta  famiglia,'  la  facerò  Sbollo  diversi* 
menta  classificar*  dai  moderni.  R.  Brotru 
la  diviia  iè  tri  famigli*  ah*  chiamò  art  oc  ar- 
de*, amiridee  a cannar  atte.  Kunth  oc  fo- 
ca astia  famiglia  denominati  terebintacee 
bere,  juglandee,  borierete*  amiridee.  pte- 
leacee,  connotaci*  * s pondi  acce , là  quali 
parò,  tròone  soltanto  quella  dill*,/agia«der, 
non  sono  in  raalili  che  tribù  d’  noo  at*.«o 
ordina  oaturata,  analoghe  • quelle  che  furo- 
no stabilita  in  altre  grandi  famiglia  affini  a 
segnatamente  nelle  rosacee  e nelle  legumi- 
nose. L’  ultima  a più  ricevuta  opinion#  divi- 
da la  famiglia  dall*  terebintacee  io  cioq»« 
tribù  oaturali,  come  a*gua  : 1.  Terebintacee 
vere  o anacardiee,  codi  ansate  i gaoari  ana- 
cardium,  eaSsuvium,  rhino*arpu*,  cambra- 
seden,  mangi  ferri , bachanania  , pistacia  , 
astronium  , comoclodia,  picratnnta,  rhas, 
manrià  , dnvocra , schintts  , a sorindeia; 
fi.  burseracee  , coi  generi  buratta  , eia • 
phrium,  bos+eelia,  balsamodandrum,  tetra, 
protium  , marignia,  Colophonia,  eanariam, 
ad  hedwìgia , IH.  amiridee,  col  solo  gene* 
re  amyris  di  Lio  neo  ; I V.  connaracee,  eoi 
generi  cannarne  , cnestis  , a ranrea;  e V. 
spondiacee,  coi  generi  spondias,  e poupar * 
tìa.  — La  famiglia  dalla  tsrsbinlaeea  , ha 
grandissima  effluita  con  parecchie  altra  fami* 
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gtie,  a «paoialmente  colle  leguminose  , colia 
rosacee,  collo  remate  • collo  rutatee;  Jif- 
* fenice  dolio  duo  p<i««  por  1’  eeaenza  dalla 
•lipuie;  dalla  ramare  , poi  loro  ovario  co- 
•>Hii|Moto  libero  » o pn»  loro  «laaii  •li«r«i 
o ooa  oppoo'i  ai  palali  ; o dallo  ruhtr.ee,  pai 
loro  embrione  spoglio  d'  eodoapermo.  Hi* 
chord.  \ . 

TaiaiiNro  , sm.  ( filol.  o Si.  giud.  ): 
r albero  sotto  SI  t}»ale  occulto  Abramo  i Irò 
angoli , praioodiai  che  lotte  un  terebialti , 
od  ooao  ora,  rioomaiisa'uao  nell  Amichila  , 
assicurando  Euaeluo  olia  ancora  ai  (DO  lem- 

E»  ora  io  giandietima  tentazione.  — Anche 
iacobba  soiienò  tutto,  ut»  terebinto , ch'ara 
dietro  la  città  di  Sichoui  gl’  idoli  elio  i (noi 
avoca  aoco  partali  di  Mooopotaoiia  * a che 
■ tornava  potettero  ettaro  par  e «ai  aoggoito  di 
aliandolo  o d'  inciampo  : Al  ilio  in/ udì t ea 
subter  therebinthum  , quae  era i posi  urbani 
Sichem.  E più  tolto  adoperato  natia  Bibbia 
aaistieadieote  il  «orna  di  quest’  albaro, 

Titaaat  , #/.  { Maleaol.  ) , tinoniitoo  dot 
mollusco  vite. 

T«a«B*im.  o 

Ttaeaaàirrt,  sm.  pi  ( Entomol.  ) , Come 
aolio  il  quale  (labili  Latteille  una  grondo 
•elione  d‘  inaotii  dell* Ordine  Ao^Vimenoilt'i, 
compra  udente  lotti  quelli  la  «ui  femmine 
•ooo  prov radule  d‘  una  tarlerà  o succhiello, 
•he  in  latino  chiamati  latebra.  Eaaa  i di- 
vita  nelle  due  famiglie  dei  prionojori  o 
porto-sega,  • dei  pupivori. 

TajttBaàr&ta,  o - 

Tananai-rute,  s).  ( Malaeol.),  genere  di 
molluaehi  eoeohilifari,  eh'  i uno  dai  più  io* 
te  rat  «enti  di  unta  la  conchiliologia,  ad  allo 
a divaoire  di  grand#  utilità  all#  geologia  al* 
lorvàl  tiranno  diligentemente  determinata 
le  numeroee  a peci  e che  lo  compongono.  Tro- 
vanti la  terebraiule  io  quantità  immaoaa 
Begli  •teli  della  terra,  ad  atterrati  in  ter* 
reni  eutiehiaeimi  ; eonao  i primi  molluaehi 
di  cui  (i  trovano  traece.  Le  (peci#  principe* 
li  eoao  fa  terebralula  darsela,  i.  vitrea,  t. 
canalifera,  a I.  Martini.  Daahayea. 

Tea  èco,  ».  tom.  (Malaeol.),  ainoouno  -di 
tarelte.  Andoain. 

a.  ( Elmiotol.  ) —■  confusa  Siocàh  in 

torelli,  «otto  il  come  di  leredo  chry  sudori, 
ooa  apecie  d'  aaellidi , oh'  eatar  deve  rife- 
rita all’  anfitlero  del  Capo  di  Savigoy.  Ae- 
ri omin. 

Teaeoau,  ».  eom.  (Boi.),  aieooimo  aala» 
barino  di  fica*  ampeloe.  Bory. 

Tiiìriio  Ciimcmtc  , sm.  ( Giutìapr. a 
St.  lati.  ) , giurar onaolto  che  fu  diaeepolo  di 
Giuliano  e tariate  ventiquattro  libri  autle 
leggi  papia  e gioii a , parecchi  frammenti  dai 
quali  trovami  «parai  oalle  Paadatte.  Pani. 
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TeàeriFnàMi  , sm.  pi.  ^Entomol.),  fami* 
glia  d'  intatti  atobilita  da  Dumdril  a che 
vanne  in  aag.iito  designate  (Otto  il  oOma  di 
Cilindroidi.  Andouin. 

Taaréiai  , #*.  pi.  ( St  aoL  ) ( V.  alitaci 
ladri  ).  V.  aal  Dizionario. 

Team,  ».  rom.  ( Bot.  ) , uno  dei  nomi 
volgari , in  Ambia  t del  tartuffo  di  quel 
peate.  Guillemia. 

TaaciPaot.  sj.  (Malaeol.)  (v.  Ut.  da  ter - 
gnm,  alai,  tergo , dorati,  e pes,  itti,  piede), 
genere  eu noto  di  molluaehi  nudi , di  cui 
Forakahl  fece  prima  ceooioare  il  tipo  tono 
il  nome  di  Umax  tergi  pes.  Qaeat  animalei- 
to  era  alato  de  Lione»  ammetto  fra  i do- 
ri 3 , a 000  na  fu  ««parato  che  molto  tardi 
da  Cuvter , ohe  lo  collocò  sei  nedibronchi 
dopo  gli  eolidi  e non  lungi  dai  doris.  Sono 
i lergipedi  piecolieaimi  molluaehi  budi  , li- 
maciformi , che  nuotano  •petto  roteaci  < e 
che.  Oltre  ai  tentacoli,  eneo  forniti  tul  dor- 
rò di  parecchia  paia  di  appendici  branchi* 
fèra,  a clava,  terminata  da  una  piccola  a* 
perfora  ; qneate  appendici  porto  no  , aecoudo 
Forakahl , «ervire  aU‘  animala  di  piedi  ; al* 
loro  ai  cammina  in  fondo  all'  acqua  ani  cor- 
pi aolidi  , tupiuo  aul  d>>rt0,  dal  che  gli  de- 
rivò il  nome  generico  datogli  da  Cuvier.  Il 
diaoo  locomotore  0 il  piada  propriamente 
detto  stendati  in  tutta  la  luoghezza  dal  cor- 
po, a vi  è («parato  da  un  talco.  Compone*! 
quatto  genera  di  due  iole  apecie,  delle  quali 
quella  ohe  «ani  di  tipo  4 la  tergipes  taci - 
nulata.  Deshajes. 

Taaeirarósc  ( Piante) , add.  fem.  pi. 
( Bet.  ) ( v.  lai.  da  tergum  , itti,  tergo  , schie- 
na , e foelas  , ital.  feto  , parto  ),  cosi  veo* 
aero  chiamale  quella  pisola  capillari,  che 
portano  i aami  sulla  parta  darataaa  dalle  fo- 
glia. Chamb. 

Tcbim  , o - , 

Tbbimo  , sm.  ( Oroitol.  ),  tpveia  d’  uccelli 
dal  geoera  becchigrosso.  Drapies. 

Tcbm«s,  s.  coir.  ( Gaogr.  ani.),  città 
dalla  Spagoa  Citeriore.  Appiano  la  pone 
dalla  Celtiberia.  Noti. 

Temute,  lo  ataaao  «be  terme  $ «3.  ¥.  nel 
Dizionario. 

TBBMlNàUa,  sf.  (Bot.),  ganare  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  dalla  mirobala- 
nee  di  Jussiau  , o combrelacee  di  Brown , 
composto  di  alberi  più  a mono  elevali , ori- 
ginari dalle  Iudie  e delle  itole  Maurilio, 
avvoii  le  foglie  alterne  e molto  avvicinate  le 
noe  alle  altre  alla  eairemilà  dei  rami,  i quali 
I'  hanno  più  o mano  iogroaiata,  tacchi  dà  a 
questi  alberi  un  aapatto  affatto  particolare , 
e vaie»  al  geoara  il  oome  datogli  da  Linneo. 
1 loro  fiori  tono  piccoli  a disposti  io  ispiche 
volitati*  all1  aicalla  dalla  foglia.  La  apecie 
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fin  comune  k la  te  rati  n nini  ratappn  di  Lio 
tico  , eh*  cresca  «IT  itola  ili  Francia  , ad  i 
cui  Kai  ai  maogiano  ad  hanno  all'  iooirca 
il  «apora  dalla  mandorla  dolci  e dalla  doc- 
cinola. fju'altra  tpaeie,  originaria  dall’  lodia, 
la  /.  benzolo,  foroiaoa  uoa  malaria  ratiooaa 
ad  odorifera  , analoga  al  benzoiao,  a «ha  fu 
lungamente  creduta  il  raro  1>«I ramo  di  qua- 
tto Doma  , il  quale  attuatasele  k nolo  che 
astratti  dallo  siyrax  benzoin,  Riohard. 

Tcimis  , s.  com.  (Boi.),  uomo  volgare  ia 
Arabia  d*  una  apaoia  di  piasti  fanerogama 
dal  gettare  tapino,  «ha  Forkahl  ha  deaerino 
«olio  il  sona  di  lapin ma  tarmi  »,  a ch'i  col- 
tivala coma  foraggio  nel  ragno  di  Napoli. 
Guillemin. 

Tcbm/tb  , lo  «latto  «ha  torme  $ i3.  V. 
dal  Disio  atrio. 

TsBMOLtMPtDa  o 

Tkrhol4hpo.  Nella  dichiarazione  di  qua- 
si' Articolo  dall'Appaadioa.  io  luogo  di  Guy 
ton  Morreau,  leggati  Gay  ton  Morveoa. 

TamottiTE,  o 

Tt  smonìtidb  , «/.(Boi.),  aatioo  noma 
dall'  aniirrhinum,  ascondo  Diotooridt  aiuto 
da  Adanton.  Audouin. 

TiaNÀTtt , j / (Boi.),  noma  tolto  il  qua- 
le avaa  Tournefort  istituito  uo  genera  di 
piante  fanerogama  alalo  unito  da  Linceo  al 
gaosra  elitaria.  Da  Ceedolla  na  face  una 
asiBplioa  seziona  di  quatt'oltimo  geoara,  s«L- 
bana  aia  easo  alalo  ristabilito  da  Kueih  osi 
•noi  Uova  genera.  Guillemin. 

Ti  snudi*  , o 

Tisnubìno,  o TtatMitaiif,  t.  com.  o m. 
( Dot.  ) , nomo  tolto  il  quale  designano  gli 
Orientali  una  sostanza  zuccherosa,  che  «am- 
bra sia  la  manna  prodotta  dall'  alhagi.  spe- 
cie del  genere  heaysarmm  di  Linneo,  di  etti 
fu  fatto  no  genere  particolare.  Guillemin. 

TatHtTBoima , sf  (Boi.),  genere  di  pian- 
te fanerogame  , fondalo  da  Muti*  , collocato 
da  Liaeeo  figlio  nella  poliandria  mouogioia  , 
a divenuto  più  tardi  uno  dai  tipi  dalla  fami- 
glia della  ttrnstroemidcee.  Racchiude  tedisi 
specie,  che  vegetano  nella  ragioni  tropicali  di 
ambi  gli  emisferi  : quattordici  spettano  alla 
America  a due  alla  Indie  Orientali.  Sono  al- 
beri od  arboaoellì  a foglia  «parie  , coriacee, 
interissime  , spoglie  di  ttipula  , ed  articolala 
al  punto  delle  loro  inserzione;  ed  a fiori  so- 
litari a nascenti  all'  ascella  dalle  foglie.  Il 

tipo  k la  ternstroamio  meridionale.  Dava 
pur  uoirai  a questo  genere  il  taonaòo  di 
Aublat.  Cambessèdes. 

TzinsTaotmics»,  ,«/.  pi  (Bot.),  famìglia 
di  pianta  fanerogama  stabilita  da  Mirbal 
n«l  iBi3  , ad  avente  par  tipi  i generi  lem- 
slroemia  a / re  tiara . Sono  essa  albtri  od 
arboscelli  spogli  di  «pina  , a foglia  geoeral- 
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mente  intera  • eoriecea  , a fiori  quasi  ietti 

Jire  ermafroditi,  rarissimameota  polìgami.  Vi 
uroao  par  aoita  la  leecea  di  Mirbei.  Co»! 
costituite , compraci  de  questa  famiglia  »e«li 
generi,  ciò*  ternstroamio , fretterà,  thè  a, 
chyera,  letlsamia,  eurfa,  sat/ramja , stg- 
Marita,  maiocodendron,  tapioca  m,  gorda 
nia,  come  Ilio,  ventenatia,  tonnetto,  archi- 
lana,  maharem , marita , kìelmayera,  carni- 
pa,  e cochlospermnm  ; quest'  ultime  1 na 
genere  annuale,  foraa  destinato  a diva  nife 
un  giorno  il  tipo  d’ una  nuova  famiglie 
Hanno  le  lernstroemiatee  grandi  affivi'^ 
eolie  guttifere,  e ma  han  pure  coll*  ipaneee, 
colla  moregroviocee  a oolle  iti  iacea.  Carni. 

TERat  iNTcCRt  , ( Giurispr.  ani.),  cti) 
chiama  vasi  pretto  gli  antichi  giu  r «consolli 
quel  tirreno  nel  quale  il  prò  prie  in  rio  aes 
e vera  par  ao«o  mandato  greggi  a pascolar* 
Pand.  , 

Tmim*  , sf.  ( Erpetol.  ) , aotto-genare 
di  rettili  dell'  ordina  dai  chetanti  o chela- 
ninni , a del  genera  tartaruga  , così  J«j- 
miaato  da  Merrem,  a comprendente  la  ter 
laraghe  a scatola.  Sai  nl-I  filai  re. 

Tuli  . sf.  pi  (Minerai.) , noma  sodo  il 
quale  i mineralogi  designano  eoa  no  «mente 
un  gran  numero  di  sostanze  minerali  amor- 
fi , varieliaeime  nella  loro  intima  natura  e 
nei  loro  diversi  «orattari , • ohe  han  tutte 
un  aspetto  fosco  a terreo.  Le  prioeipeii  so- 
steoee  che  portano  queeto  nome  sono: 
t.  Terra  alluminosa,  variai  h dalle  lignite 
terrosa,  ed  anehe  terra  da  eoi  carati  l'al- 
lume o solfato  d'  atlnmioa  a di  potassa. 

3.  — ampeitle , specie  di  Schisio  pirito- 
SO  , aveote  dell’  analogia  «olla  lignite  pvf 
tosa. 

4>  — inglese  , specie  è' argilla  plastica  t 
«oo  cui  ai  fanno  la  maioliche  a coperta 
trasparente. 

5.  — d'  Armenia  , specie  d‘  ocra  rossa , 
che  usasi  esile  pittore  a fresco. 

6.  — ozturra  , nome  volgare  del  ferro 
fosfato  polverulento,  o di  certe  litomarghs 
che  ritraggono  questo  colore  dal  rmme  car- 
bonato azzurro. 

7.  — bruna  di  Colonia,  specie  di  ligat- 
ta  terrosa  che  ti  oeva  io  grande  a Lilla*  e 
vendati  o Colonia  ; terre  o falsificare  à te* 
bsoohi  da  oaso,  ed  usasi  aacH«  nella  pii* 
tura  0 fresco. 

B.  — calcare,  sìoooìbio  volgare  di  calce 
carbonata. 

9.  — della  China  , nome  volgerà  dd 
kaotin . 

IO.  — - commestibile  : i selvaggi  dì  porte 
chic  ragioni  dal  globo  sono  realmente  goo- 
fogi;  a specialmeota  delle  popolaitOni  Hall* 
rivo  dell'Oreuooo  notroasi  quasi  esclusiva 
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spante  pii  mesi  dall'anno  di  una  cpecie  dì 
Urrà  irgilloi«  eh©  fanno  cuocere.  Questo 
(Imo  fitto  fa  pur©  osservato  nulla  Nuova 
Celadon»*  , a Giara  , io  Gu'inae,  al  Seoega), 
90.  V.  G«o?ico  o«ll' Appendi  ce. 

il.  Terra  scolorante,  sinonimo  di  lignite 
d'Alverma  , chi  ha  I#  proprietà  di  100I0- 
rar  (polli  liquidi  « ira  gli  altri  I'  acato 
poeto. 

19.  — ginpp Ottica , coma  totip  il  qual© 
fa  designato  il  cachoa. 

•3.  — orroite  , uomo  chi  Klaproih  atta 
dito  da  prinoipio  al  cerium. 

*4.  — di  Patna , argilla  oha  trovaci  »• 
piva  al  Ganga  . a di  cui  fi  fanno  vati  rio* 

frascato». 

16.  — di  Persia,  epecie  d 'ocra  rossa , 
analoga  a qptlU  chi  chiamu»  rosso  U |* 
diamo. 

1$.  — s amia,  o di  Santo,  ooa  dalla 
Urrà  ohe  gl)  Antichi  adoperavano  cosa 
medicinali. 

17.  — sanese  % 0 di  Siena,  ipaoit  di 
ocra  d*  un  bel  giallo  eh©  «cavali  pai  dio* 
torni  d>  Siena. 

18.  — di  s inope , epec'w  d' p era  rossa, 

adopavata  un  tempo  io  medi  cica  ad  io  pii* 
fura. 

19.  — falcare  . o talcosa  , co»!  chia- 
mili la  clorito  o il  talco  polverulento. 

80.  — verde  di  Verona  , o Baldogea  , 
ferra  ohe  toaraai  praeao  Verona  cui  monta 
Bretooico,  dipendente  dal  monta  Baldo; 
considerata  no  fejdspafo  d©oompo«io  ; è usa* 
«a  nella  pittura  a fracco. 

ai.  — vetrificabile  , sinonimo  di  silice. 
Biohard. 

l'ialino,  sm.  (Geo).):  la  parole  terreno 
m formazione  frequentemente  adoperate  io 
| ulti  g|»  aerini  che  trattaoo  dalla  itoria  na- 
turale della  «arra,  hanno  ricevuto  significali 
talmente  variati,  oh*  diviene  importanie  di 
bau  determinar*  ciò  che  realmente  inteodeai 
par  I*  una  © per  l’ altra.  Le  voo©  terreno 
detigna  io  geologia  una  frittone  qualunque 
dalla  macia  solida  dell'  epidermide  terrestre, 
un  compleiao  4»  lottante  minerali  a di  ro- 
see, eomiderate  sia  cotto  il  riguardo  della 
loro  oatora  ( terreno  calcareo , granitico , 
schisioso , no.  ),  aia  cotto  quello  dalla  loro 
promota  origina  o dalla  oircoitaoxe  dalla 
foro  produzione  ( terreno  nettunio,  vulcani- 
co, inarino,  d'  acqua  dolce,  oc.  ) sia  final- 
■Beute  cotto  quello  della  loro  età  o euiiuhitù 
relativa  ( terreno  primitivo,  secondarie,  ter- 
ziario. 90.  ).  — Si  si  servo  assai  «ovante 
della  voce  formazione  editamente  nella  atei* 
ea  miniera  ( formazione  granitica,  / ma- 
rina, f.  primitiva  ),  benché  attualmente  gli 
potori  « accordino  per  la  maggior  parta  a 
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considerare  i terreni  coma  gruppi  d'  un  or* 
dine  superiora,  che  comprendono  parecchio 
formazioni.  Cosi  la  porziooa  ettaro»  dall* 
terra,  la  sola  di  oui  poniamo  «Indiar  la 
struttura,  è composta  di  sostanze  minerali; 
quando  quest©  « incontrano  io  ammani  con- 
siderabili o io  idrati  prò foo di  od  esteti, 
quando  sono  sol©,  come  nel  calcareo,  nel 
gesso,  nel  salgemma,  quando  sono  parec- 
chi© imi  «me  mescolate,  come  nel  granito , 
nel  gneiss,  «e.,  od  anche  quaodo  siano  ag- 
gregati di  frammenti  di.  varie  mistura  pree- 
■«stenti  ( pud uiga  poligenica , breccia  uni- 
versale, oc.  ),  allora  v«ngono  chiamata  rocce . 
La  roooa  aha  «ambra  che  siano  «tate  formu- 
la in  uno  stano  periodo,  cotto  una  aeria  di 
©ireostanze  fra  ©sa©  coUegete  • non  Soterrot* 
ta,  coaiituitcooo  una  formazione  ; © 1'  anio- 
ne di  uo  maggiore  a minora  numero  di  for- 
mazioni é uo  terreno.  Di  guisa  che,  coma 
scorgali  in  quatta  elassificizinne  dei  mate- 
rial), ond’  è comporto  l' invoglio  del  nostro 
pianala  I*  formazioni  sono  gruppi  d'un  or- 
dini inferiore  a quelli  che  rappreseolaoti  dei 
terreni,  e sono  «labilità  sopra  una  conside- 
razione dello  «tesso  ordine,  vale  a dira  sol* 
I*  età  relativa  delle  sostanze  che  comprendo- 
no, qualunque  aia  di  questa  l' origine  o lo 
natura.  1 terreni  abbracciano  grandi  epoche, 
che  dalle  formazioni  a 000  divise  io  periodi 
piò  o meoo  luoghi.  Si  possono  io  somma 
definire  g «ut unicamente  i vocaboli  terreno, 
formazione,  deposito  e suolo  come  segua  : 
Ioteodesi  par  terreno  qualsiasi  gruppo , o 
cotto-groppo  stabilito  fra  i materiali  che  cono- 
pougooo  T epidermide  terrestre,  lolla  sole 
ooosideratiooe  dall*  ordina  e del  posto  che 
esso  oaoopa  relativamente  agli  altri  gruppi, 
qualunque  eia  !’  origine  presunta  o la  oetn* 
ra  dalla  costanze  che  oontieoe  ; dicasi  quin- 
di allora  terreno  primario,  secondario,  ter- 
ziario, ea.,  a cosi  pura  terreno  jurassico , 
terreno  eugeneo,  ac.  ; a parimente  terreno 
carbonifero,  t.  salifero,  t.  colitico,  ac.,  per 
designar*  materiali  depositali  piò  o men  Ino- 
pi dai  punti  io  cui  trovane»  il  Jnra  o i colli 
Euganei,  « o*rli  sistemi  di  strati  in  mano 
ai  quali  si  «non  frequentemente  incontrali  il 
carbon  fascile,  il  sale  a le  ooliti.  La  voce 
formazione  riservasi  per  precisare  i diversi 
modi  di  produzione  dalla  sostante  minerali; 
cosi,  par  esempio,  nai  terreni  terziari  del 
bacino  del  Tamigi,  che  sono  dell'  «ih  stessa 
di  quelli  dal  bacino  dalla  Seooa,  non  incon- 
trasi ni  lo  stesso  onmero  né  le  «tesse  ape* 
eie  di  formazioni  distiate  : cosi  il  gesso  0 
le  marne  a conchiglie  flavi  ali  ti  eh*  iroven* 
ai  nei  dintorni  di  Parigi,  non  si  trovano  io 
quelli  di  Londra,  ed  io  questi  ultimi  un  de- 
posito argilloso  ( London  cloy  ) tieue  luogo 
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f|*l  deposito  oilgiia  dalla  (riattii  piatra  da 
fabbriea  ( calcareo  grossolano  ).  Ecco 
«pia  formazioni  dittrit  in  terroni  identici. 
FmaJment*  la  vooo  suolo  «arte  efolusivnnssn- 
l«  par  designare  aia  il  terreno  «ia  la  for- 
mazione, aia  la  satura  dalla  rotei#,  cha  do- 
minano  alla  superficie  d’noa  ragiona,  a dira 
par  esempio  cita  il  suola  dal  tal  pa*se  k aal* 
*»»a  ad  appartiene  alla  formazioni  maria# 
H-*i  terreni  secondar  j.  «e-  Prèsesi. 

9.  I terreni  si  classificano  |eo|ogicamaa- 
ta  coma  sagù#  : i.#.  Terrea*  primarj  , cha 
di  vidoasi  ia  terreni  primitivi,  a terre 
ni  di  transizione  ; a.°  terreni  secomdarj  , 
dirigi  in  carboniferi  , f.  manatiferi  . I. 
aolitici  o ju  restici  , i weldietsi , a i.  cre- 
tacei ; a 3.°  terreni  terziari  , divisi  in  /. 
terziari  parigini,  • /.  terziari  subapenni - 
/rr.  Jd. 

Tiriìthi  , .</.  p/.  (Entotnol.  ),  nom« 
aiuto  il  quale  Ita  stabilito  I^a'rsille  ana  «a- 
fiotta  particolare  di  ragni  filatori ; egea 
rompraada  alcuni  generi  cha  hanno  l'abitu- 
dine di  tender  la  lor  tela  «calla  terra.  come 
la  onigaie , la  atipe  a gli  erioduni.  Andò 
ni». 

Teasiif*  , »/.  (Orni’ol  ) , apacia  d*  uooalli 
dal  genere  procne.  Drvpiec. 

T«  ari  tilt  no  , o 

T «rtullicno  (Senatoconsalto)  , add.  rrt. 
( Giorispv.  aat.  ) , fu  promulgato  «otto  An- 
t "iiiuo  Pio  , diatro  proporzione  del  aootola 
Tarullo  o T -follo  , » ai  rifariaoa  al  diritto 
della  madre  di  divenir  arado  lagiuima  del 
figlio  Pand, 

Taniuo  , sm.  ( S*.  rom.  a latt.  ) , « 
Terlrilo  , concole  romano  cotto  il  ragno  di 
Antonino  Pio;  atti  ara  dal  senatocoasnllo  . cha 
dal  atto  noma  chiamati  Tertilliano  a T*r- 
tulliu m V.  TiariLLitN»  qai  sopra 

3 ( St.  gind.  ) — oratora  dai  G*tdei  che 
co  Limonò  contro  l*apn««oto  a.  Paolo  aranti  il 
governatore  Felice:  fornii  accusare  Tettat- 
ine — Ad.  Ap°sL  xxtr. 

Tarato,  sm-  ( Leti  acci-),  cristiano  dai 
primi  tempi  ohe  aartl  di  segretario  all’  A- 
po«to>o  a Paolo  : Salato  pos  ego  Tartine  , 
qui  s cripti  epistola»!  in  Domino.  — Qual- 
che aspoabora , frodandosi  s*tl  fatto  cha 
siine  io  ebraico  significa  terzo  , opina  , csr- 
tdcc rota  con  molta  vsrisiioigliaosa  , «ha  qua- 
tto Terrine  non  aia  direno  da  qual  Silos 
« ha  accompagnò  a.  Paolo  ia  parta  dai  suoi 
viaggi.  Di*.  Bibl. 

Terzo  osmi»»  ( L*tt.  reti.  ) , cosi  chia- 
manti  certi  ordini  raligioti  cha  vennero  isti- 
tuiti in  tarzo  luogo  dopo  la  fondazione  di 
do-  altri  della  s'a«sa  regola  , o dallo  «lesso 
fondatore.  I terzi  ordini  noo  arano  origine- 
riamaota  vari  ordini  raligioti,  n>  soitaoto 
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a tf Delazioni  di  «scolari  , ed  aneli-  é‘  iodiri- 
dui  ammogliati  , eba  ai  conformavano , «a 
quanto  potrà  parateti  «rio  la  loro  ooodiziooe, 
alla  regola  di  un  dato  ordina  o t-oogregatiooe 
religiosa.  — Disputarono  molto  fra  ani 
gli  Agostiniani  , i Pr  «monstri!  «osi  , i Carme- 
litani ed  i Fraoceioaoi  p-r  il  quaisiaai  ono- 
ra d’  aa«ara  aioli  i primi  ad  iotrudorra  » 
terzi  ordini:  seqibra  che  la  pretesa  dai 
P rance acaoi  io  tale  proposito  sia  ta  maglio 
fondata  Chamb. 

Tesali , s.  com.  ( Malaeol.  ) , noma  data 
do  Adanaon  al  mulinavo  dohnm  perdite  di 
Jtem»rck  Desbajes. 

Tassiti*  , sf.  ( Boi-  ) , genera  di  pàaota 
faoarogama  , nella  famiglia  dalla  S inante  ree, 
tribè  dalla  i‘em  onice  , Stabilito  da  Risi*  a 
Pavoe,  a da  W'Hd-oow  nnoramanta  r»nbb*i- 
c»t«  sotto  il  noma  di  gjnheterim.  è affina 
ai  gaoarì  muanrrhenus  , monentelcs  , pia- 
chea , chleenolobus  ad  altri  eh#  tono  par 
la  maggior  par'#  smembramenti  doli*  antico 
geeere  conyza  dagli  autori.  Sono  U tersa- 
ne arboaoalli  dal  Pari  cha  crescono  eolia 
rive  dai  fiumi.  Se  n«  conoaoono  dna  spe- 
cie. tessano  integrifoha,  e t.  dentata.  Geti- 
lamia. 

Tassi aopt,  o 

Tassa aopso,  lo  stesso  ohe  tessaropo.  V. 

Dell’ Appendine. 

TtssasrÓNU,  lo  Stano,  ma  di  man  ratta 
lezione , ahe  leesartronia.  V.  nati*  Appen- 
dice. 

Tissatirt  , sf.  ( Minerai  ) , variati  di 
apofillite  dalla  isole  Farce.  De/aforse 

Tasseti  riUMCNTtara  , ( Filo!.  • St 
rom.),  inarca  o oontrasscgoo  cha  serviva  par 
otteo-r-  dai  pubblici  granai  una  carta  qoee- 
titk  di  frumento  ; all’  incirca  sinonimo  di 
tessera  di  liberalità.  V-  Tssssaa  $ 7 ad 
Dizionario. 

Ta$SRtÌTOM*  1 sm.  (Eotomol.),  Io  etesca, 
ma  di  meno  esatta  leziooe,  cha  tessaratome. 
V.  uell*  Appendice 

Tasi*,  SO*.  (Malaeol.),  sinonimo  di  coa- 
chigfià  o di  guscio  calcare,  ad  d qual  vo- 
cabolo da  eoi  deriva  quello  di  testaceo,  lau- 
to aaitato  a conosciuto,  y.  Tssrzcsi  avi- 
I*  Appendice. 

Tasractuà  , sf.  ( Malaool.  ).  genera  di 
molluschi  conchiliferi,  molto  affine  ai  lima- 
ci, istituito  da  Draparnsud  a adottalo  ds 
f»*marck  È la  Icstacrl/a  ita  animala  lime 
riforme,  nodo  in  quasi  tutta  la  sua  eetae- 
sione,  os  provveduto  all*  «vtrami'à  pn«t-ri 
re  d*  noi  pieeolissima  conchiglia  rudimenti 
ta,  ad  apertura  lunghissima  a rivestita  al  di 
•laatro  d*  un  mantello  sottile  ed  eateazib'lv 
fino  a potar  coprire  in  qualche  caso  tutto  il 
corpo  Quagli  molluschi  si  alloadauo  mollo 
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[* jfuu Jatueute  arila  «arra  , io  traccia  dai 
lumbriabi  di  citi  fermo  l' abituata  loro  ali- 
amola ; ventuno  p«rò  al  dissopra  dì  quando 
io  quando  , a specialmente  di  ootle.  S»  «a 
cnoaootio  almeno  due  tjiw» . testacella 
hnliolideu,  comune  nella  Francia  Meridie- 
naia,  e i.  Alnugei,  «he  tra* .iti  a IWerilTa  « 
Tanna  naturala  ueH’  orlo  botanico  di  Bristol. 
Dcshw/e*. 

T sarta,  I.  eoa».  (Itiiol.),  «p*oie  dì  paco! 
dal  geoera  lepudugastro,  a H»l  aotto-geuarn 
gotte» ve t tu.  Bory. 

Teixuitii,  sm.  pi.  o udd.  ( Filol.  • St. 
g»‘»d.  ),  co*1  vennero  sovente  denominati  Ira 
gli  Ebrei  quelli  cha  fiu  patrie  della  «atta  dai 
Curvili,  e ciò  perché  pr»»fis« arduo  di  s<ar 
vigorosamente  attaccali  a tetti  scrìtti  , riget- 
tando ugni  tradiaiooe;  al  contrario  dei  coti 
dadi  Tradizionurj  , ohe  ammrltooo  la  tra- 
diaiooe , la  aaguooo  a spiegauo  la  Bibbia 
tion  e»«a.  Fra  i primi  si  diti  iute  Scframmai, 
ad  Hillel  ti  re  «e  chiar»  fra  i «aoudi.  Chomb. 

T«*TUUIMÌS14.  sf.  (Boi.),  genne  di  pian- 
ta fanerogama,  della  famiglia  dalla  discorsa, 
m dalla  diuecia  eaaodria  di  Lion«o,  etabibio 
«la  Burobetl  a 8alitbury  a «dottato  da  Liud 
lay.  [u  pisola  che  ti  «arri  di  tipo  era  (ta- 
ta prima  collocata  o*t  gnu-re  lumus.  il  no- 
tti* di  testudinaria  derita  dulia  aomigfianza 
dal  eoo  oaudice  o Ceppo  col  guscio  della 
«aetiiggiea.  Si  couotcooo  dua  apacia  di  qua- 
ato  g-oere,  testudinaria  eUphantipie s,  iodi- 
gara  dalla  pilota  anatrala  d’ Africa,  il  cui 
nappo  o pedale,  oh*  è la  sua  parta  piò  eoo- 
aidarobile,  arrira  toraota  alle  diaieo«ioai  di 
ira  piedi  di  diamai ro  a d'allerta,  a manda 
fuori  anoualmauta  ramoscelli  rotabili,  guat- 
imi di  foglie  midi  , reniformi  ad  apiculate, 
• di  fiori  maschi  in  greppuli  , a femmina 
rjtiani  «olìtaij  ; a (estadinana  montana . 
Tkìtùoins,  o 

TasrticoiNa,  sf.  (Erpatol.).  genera  di  rei- 
tilt,  tipo  dall*  ordina  dei  che  lumi  o cheto • 
ninni,  che  appartiene  alla  classe  degli  ani- 
mali reitebriU  , ad  il  «ui  corpo  . sostenuto 
da  quatti  Q piedi,  Il  involto  io  due  placche 
O aeudi  orati  formati  dallo  stereo  e dalle 
«-oste.  Il  gran  geuera  testudo  di  Linoeo 
couipreoda  uo  grao  numero  di  apacia,  i oui 
contimi  a caratteri  g-uerali  presentano  mol- 
la ilieaomigliansa,  par  oui  «i  «Ubilirooo  pa* 
reo*  hi  aoi<o  generi  di  asso  gran  geuera,  che 
verniero  piò  comunemente  dichiarali  generi , 
« considerati  elementi  della  famiglia  molto 
naiufale  denominate  dei  ihelottil  a cheionia- 
ni,  dol  oume  greco  YeXtóVTJ  delta  testuggi- 
ne. Va  ne  sooo  di  tari  «stri  * di  marini  ine: 
la  pi  ima  tItobo  buona  parie  Jell’  auno  «ot- 
terrà , ora  scavanti  tane  a a'  ill«targi»uouo 
durame  f inverno  nelle  regioni  temperale  ’, 

Soppl.  al  Dia.  encul  Poi.  Il 
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le  feconde  frequentano  le  ootle  in  oei-ti  tem- 
pi per  deporti  i loro  ori  fra  le  rabbie  dal* 
I-  «piagge,  cha  dal  oalor  del  aula , tengono 
p»i  corali  • fatti  «bucoiar#  I,a  graudesza 
delle  tea  Indiai  i multo  varia,  coaotcaodoae* 
oe  <li  piccolissime,  ed  ataeodotene  anche  di 
gignnletohe  , cha  giungono  a pesare  fico  a 
aeieeuto  libbra.  Le  marina  vivono  di  talee- 
•infili  e di  piccioli  molluschi  ad  altri  ani- 
mali ; le  terettri  pascooai  di  radici , erbe, 
limaci  e larve  d-  inselli.  ■—  Curiar  conside- 
ro le  tesludiai  come  una  soia  famiglia  di- 
vita io  ciuqua  gauari,  <»  come  no  geueia  di* 
viso  io  oiuque  tolto-generi,  ohe  cono:  Te* 

eludine  terrestre,  o testudo  di  Brongoian,  o 
che'  sine  di  %)erram  . cha  comprenda  mia 
veuiina  di  «peoie  ; testudine  d acqua  dol - 
Ce  . o etnyS  di  Broogniart,  con  26  specie  ; 
tas indine  marina,  0 cheionia  di  Brouguiart, 
eoo  tei  (peci* , che  «odo  i giganti  della  fa- 
miglia , ira  la  alira  la  testudo  Myda*  cha 
giunge  «d  «uormi  dimensioni  ; testudine  co* 
riaceu.  il  oui  guscio  è tosi  imito  da  un  «pi* 
d-rtnide  aualogo  al  ouoio,  detto  tphsrgis  da 
Marra»,  tipo  del  qual  geQefe  & la  testada 
con  enea  di  Litiueo  : a testudine  molle , o 
trionjx  di  Gsollroy  Saint  fidai  re  la  cui 
specie  piò  rimarcabile  b la  testudo  triungui» 
di  Forskahl  , a trionjx  negjptiaeus  di 
S fj  Lcòson.  — - V-  Tmtugcinb  § t uel 
Dizionario. 

Tbts,  .»/.  (B  »t.).  nume  d origioe  beoga* 
|*Se,  cha  Bnaburgh  aveva  applicato  ud  una 
piauta  stata  descritta  sotto  il  uome  generico 
di  pe/iosanth'S.  Guiiteiniu. 

TaTasaioacK,  s.  eoa».  (Miètutoci.);  uno 
dei  subii,  «eaoudo  Fabricio,  dal  ««tauro  pho- 
cagroiul indica,  odia  lingua  del  Nord. 

Tarinosi , o 

TeTÌNOi'0,  o 

TtfaNÓPSO,  Io  atesso  cha  tetanòpside.  V. 
nell’  Appendice.  \ 

TcraMÓtle,  sf  (Bot.).  noma  sono  il  qua- 
le area  Richard  designalo  la  JT» menta  di 
J titieo.  G .illem in. 

Tari  uno.  sm.  (Erpetol.).  fraucetitmo  ado- 
perato dagli  zoologi  per  designare  i giovani 
rendi  dell’ordìoe  dei  batracit  o batraciani , 
i quali,  con  A noto,  nascono  con  forma  dif- 
ferentissime da  quelle  dei  loro  genitori,  s 
«ubi suono  notabilissima  metamorfosi  ; nel  pri- 
mitivo loro  stato,  io  oui  vengono  alla  luca 
chiamanti  tetardi , e piò  italianamente  caz- 
zuole. Suini- Hilaire. 

Tarantino  sm.  (Minerai.),  nome  dato  da 
Breithaupt  alla  Specie  di  feldspato  a base 
di  soda,  più  gemi almeat*  conosciuta  sullo 
quelli  di  abbile  m d>  clcoelatidtte  Del.<Ii,**e. 

Tkt).sis,  »/.  ( Ornitol.  ).  «proie  d'uccelli 
dol  geni:  re  fornti’htere.  Drapi*z. 
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Tiri»,  sf.  ( Zoofitol.  ),  genere  *°°6'i 

•(abilito  de  Lamirck  a «peto  degli  alcioni, 
• collocalo  o«lla  a««ioo«  dai  euoi  polipai  im- 
pastati, tra  la  spjtnge  a I*  geodie.  Sodo  la 
lette  polipai  tuboroii,  subgloboii,  6bro*i«|i- 
ni  iqlirnamente,  a fibra  ealfasoicolate,  diver- 
genti o raggiami  dall'  interno  all»  oirconfe- 
rena*  a fra  caie  agglutinate  da  pooa  polpa. 
Anche  Cuvier  couiidera  la  telip  all*  incirca 
come  Lemarck. 

a.  (Malacol.)  — - nomi  adoperato  da  Sa- 
vigny  come  oome  d'uu  ordine  e d una  fami- 
glia di  animali  o «empiici  o aggregali,  «he 
per  la  loro  organizzazione  li  approtiimnuo  ai 
mollatchi  aoefali  aaaaa  conchiglie  o ascidii. 
Deilongehampt. 

Tati . o 

Térioa,  sf.  (Malacol.)  (in  lat.  lethys  ), 
genere  di  molluaohi  nudi,  ohe  fu  crealo  da 
Linneo  colla  terza  «peoie  dalla  lepre  marina 
di  Roodelet,  e che  fu  da  tatti  i zoologi  ad- 
ottato. Ciò  eh'  1 «ornatamente  osaereabile 
ia  quelli  molluschi  4 il  grao  telo  frontale 
•emioircolare  oh"  portano  aulla  tei'a,  mem- 
branoto  e cigliato,  che  ooo  vedati  io  alcuo 
altro  mollutoo  ; 4 ««parato  dal  corpo  da  uo 
profondo  strengolemeuio.  Non  «e  ne  ooooico- 
no  che  due  «perii,  letti) s leporina,  e /. 
fimbria , ambe  d*l  Miditerreneo.  Deshayes. 

Taraiccai,  sm.  pi.  (Malacol.)  (v.  gr.  da 
TSTpa’c,  quattro  « stipa;.  corno),  prime  f«- 
miglia  d»  «nolloiohi,  dell’ordine  dei  poli- 
branchi  di  Blainvìlle,  ohe  corrisponde  a quel- 
le dei  nadibranr hi  di  Cuvier,  a compren- 
de i polibranchi  a quattro  tentacoli,  cioè  i 
generi  glauco,  laniogero,  lergipede,  cavoli- 
na ed  eolide.  Id. 

TaTaacwa , o 

Tktpicmis,  lo  stello  ohe  telràcmide.  V- 
nel  Dizionario. 

Tktkictis,  Io  «teaio  ch«  tetrallide.  V. 

n«H  Appendice. 

TaTRiDÓNZto.  È questa  le  vera  lezione 
deli*  Articolo  TctidoNZIO  dell’ Appendice. 

Tbtbignàtr.  sf.  (Entomol.),  genere  d’erg- 
«oidi  della  famiglia  .della  aracnidee,  divuiona 
delle  orbitele  o tendìtrici,  U cui  telo  4 ver- 
ticale. Non  se  ua  coaoice  finora  olia  una 
specie  europea,  tetragnntha  extensa,  eh’  «1 
I*  (tronca  extenpa  di  Linneo.  Ma  |’  Ameri- 
ca • l’ itole  di  Francia  oe  producono  alca? 
ne  altre  specie.  Latreille. 

T«Ta«CQKÓpri*o,  lo  «testo  che  tetrago * 
novero.  V.  n»l  Dizionario  e nel  Supplitoselo. 

T«TB«GONOTT*aO  È queste  la  «era  lezio- 
uà  dell’  Artìcolo  TaraacoNOSTBRO  dal  Di- 
ziooario. 

TzTR«coNÙatni,  am.  pL  ( IltioL  ),  noma 
alato  dato  ad  una  famiglinola  di  pelei  del» 

1’  ordine  degli  ccantotierigii,  aveute  per  tipo 
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il  g«oere  tetra  gas  uro  di  Cuvier.  Non  è pe- 
rò «lata  aocora  allottata  dagl*  ittiologi,  a sem- 
bra infatti  non  allertane  alcun  vere  biso- 
gno. Lesson. 

TaraicuLus,  lo  aleaio  che  letrmguLt.  V. 
nel  Dizionario. 

TaraiHÌro  , o 

TiratHiTUM,  tot.  ( Boi.  \ noma  sotto  il 
quale  formò  Moench  no  goosra  di  piaule 
fanerogame  a spesa  dello  slmchys,  che  fu  di 
nuovo  proposto  da  Link  ed  HoSmanaega, 
nella  loro  flora  portoghese,  nu  che  eoe  A 
stato  generalmente  adottato. 

TaraiPia  , lo  steaio  eha  tetraplL  V.  nel 
Dizionario.  * 

TerKiPTÙao.  Nella  dichiarazione  di  que- 
at'AciooIo  del  Dizionario,  in  luogo  di  Bafine- 
schi  e Schmalz,  leggati  Bafinoschi-SchmmU. 

TitribInco,  lo  «tallo,  ma  di  meeo  «et.  e 
lezione,  che  telrarrinco.  V.  osi  Dizionario. 

Taralo  , o 

TetsiS,  s.  com.  ( Omitol.  ),  geoaro  don- 
neili dell*  ordine  dei  gallinacei,  lo  eui  ep«- 
oie  principali  sono  : il  letrao  mrogmUos,  so- 
muce  in  tutta  I’  Alia  Selten'rionala  od  ac- 
che io  Livooia,  ma  raro  in  Germania  ad  io 
Ungheria  ; il  4.  tetrix,  il  4.  bonasia,  il  t. 
canadensis,  il  4.  scoticus,  eo- 

Titsztkc*.  Nella  diohiaraziooe  di  questa 
Articolo  dal  Dizionario,  in  luogo  di  aUaa- 
ària  monoginia,  leggati  ottandria  monoginte. 

Tara Itti,  o 

TSTIÀTTIPZ,  O TbTRICTYS  , Sf.  ( Geodi, 
pretto  gli  antichi  geometri  la  tetratlide  pi- 
tagorica 4 uo  punto,  una  linea,  una  super- 
ficie ad  un  solido.  V.  TaraarTi  nell’  Ap- 
pendice. 

T areica  , o 

Tarkix,  sm.  (Entoino!.),  genere  d‘ inietti 
dell'  ordiae  degli  ortotteri,  della  famiglia  «iti 
saltatori,  e della  tribù  d-gli  acridii,  diviso 
da  Zettaratadt  ia  dua  «eiioui,  secondo  ch« 
il  loro  oorpo  4 atratto  ed  allungato  o tesa 
plioemeota  oblungo;  la  specie  dalla  prima 
lezione  frequentano  i terreni  umidi,  a coro 
parirooou  io  primavere,  quelle  dalla  aoooodt 
amano  i luoghi  acidi  a sono  astivi.  Il  tetrix 
subulalus,  eh’  4 l' acrydiom  subulalum  di 
Fabrioto,  4 il  tipo  del  getter#;  esso  spetti 
alle  prima  sezioue.  latratile. 

Tbtsippi  , sf.  ( Filai.  ) ( v.  gr.  da  Tarpai;, 
quattro,  ed  tuffo;  , cavallo ),  co»l  chia- 
mavano i Greci  le  quadrighe,  o cocchi  a 4 
cavalli  , che  ponavauii  «opra  gli  archi  trion- 
fali. Noti. 

Tetrodo  , o 

TaraÓDUS,  sm.  (Bot.),  nome  sotto  il  qua- 
le propose  Enrico  Cevrini  un  genere  o sot- 
to-genere dell'  heleifium,  che  avrebbe  pvr 
tipo  l’ htlenium  quadndentalum  di  Labil- 
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I*rli4re,  è «fiirsbliA  oaretlerlzzatn  Hall»  «orbi- 
la dal  clolro  * quattro  divisioni  ad  a qnal- 
Iro  iiaai,  dal  *oo  ricettacolo  cilimlriro,  • 
dalla  squamane  dal  pappo  ooo  arialata  ma 
oitnaa,  coriacee  ad  interissime.  Gaillemin. 

TimooMitRa.  N*Ua  dichiarazione  di 
quest'  Ariieolo  dal  Dizionario,  io  luogo  di 
fulgonelle,  laggaaì  fui  portile. 

TaTTieoitiott.  N*l|a  diohiaratioo»  di 
quest’ Articolo  dal  Dizionario,  A da  aggiun* 
gara*  io  fina  quanto  aagu»  ! Comportati  dei 
gaoctj  tetiigoma,  scarica,  peniimia,  proco» 
Jtia,  eu peli  ce,  eùacanto  a /aizzo.  Latratila. 

Terrea,  »f  (Eoloqiol.),  gaoara  d*  intatti 
dall'  or  dio#  dagli  • miliari,  stabilito  da  Fa* 
brieio,  a eh'  1 lo  «latto  che  quello  di  scu- 
tàllero  pravebtivamauta  fondato  da  Lamarck. 
Latratile. 

TaUTMtico,  ».  com.  (Brpatol.)i  noma  m«t* 
«Ìoaoo  di  varj  ratti  li  dall’  ordioa  dagli  ofidii 
o o fidia  ni,  a piè  specialmente  dal  crotalum 
durissus.  Saint- Hilaìre. 

Tiutobuaoinsis  iiltus  , ( Filol.  a St. 
foni.  ) , cosi  chiamava  si  la  forcata  dalla  Ger- 
mani* divenuta  «I  calabra  par  la  grauda  dia* 
fatta  soffertavi  dai  Romani  «otto  gli  ordini 
di  Quiatilio  Varo.  Tacilo. 

TtujruMTa  , o 

TiunuNn , sf  ( Geogr,  aot.  ) , noma  di 
uoa  città  di  Sicilia  , fabbricala  da  Miotto 
radi  Rhegium  (l’odieroo  Reggio  di  Cali  bri») 
• da  Zauda  ; eeooudo  Diodoro  Siculo. 

TaxTUtìaiz,  sf.  ( Malacci  ),  genera  di 
conchiglie  microscopiche,  proposto  da  De* 
frauca  e da  Biain*ille  caratterizzato,  ma  oha 
adottato  da  D'Oibigny,  che  lo  collocò  allato 
della  bigtnerine  natta  famiglia  dalla  enal - 
losleghe.  Coupraoda  ventisette  specie,  tra 
le  quali  aono  più  notabili  la  lexlularie  sa 
gillula,  t.  gibbosa,  a t.  acicalata,  le  due 
prime  del  Mediterraneo  a la  terza  dall'À- 
driatioo.  Deshayes. 

Tazza  dss,  ».  com.  ( Mastozool.  ),  nome 
che  daasi  io  Barbaria  al  mammifero  ichnea * 
mon  Pharaoni».  Saiut-Hilaire. 

T H 

ThaUok,  lo  stadio  che  Tabor  § 8.  V.  Bai 

Dizionario. 

Thsbaaca  Coloni*,  ( Geogr.  aot.),  città 
d' Africa  , nati»  Nomidia  , «h’ ara  colonia  ro- 
mana , secondo  Tolomao. 

Thacasix,  ».  com.  ( Geogr.  aot.)  ( ». 
ebraica  , Ora  del  prìncipe  ) , città  di  Pale- 
stina , nella  tribù  di  Zabuloo  : Per  trenti! 
aaqae  ad  orienlalem  plagam  Gethopher  a 
Thacasin.  — Jo».  xix. 

Thàdal,  sm.  ( St.  gì u d ) ( r.  ebraica  , 
che  spezza  il  giogo  ) , r«  dei  gentili , 
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Thadal  re» t Genttum  , n di  Cairn  secondo 
il  letto  ebraico.  Creduti  oh’  ai  dominasse 
nella  Galilea  dei  Geoidi . al  di  la  dal  Gior* 
da  no.  Diz.  Bibl. 

Tmnuio , o 

Thsdìo  , sm.  ( St.  giad.  n Lati.  acel.  ) 
( v.  abraiea  , lode  ) , cognome  o soprannome 
di  Giada  fratello  di  c.  Giacomo  il  minore, 
così  chiamato  par  distinguerlo  da  Giuda  il 
traditore.  — Credasi  diverso  da  tio  altro 
Thaddeo  o Taddeo  , che  fu  dal  nomerò  dei 
70  disor  poli  del  Salvatore  , • di  eoi  parlasi 
nella  Storia  apocrifa  di  Abgaro  re  di  Edes* 
aa.  Diz.  Bibl. 

ThshÀt  1 »■  com.  ( Geogr.  ani,  e St.  giad.) 
( v.  ebraica  . tenore,  ) , loogo  d’  accampa* 
mento  degl’  Israeliti  nal  deserto  ■ Pro/àctìque 
sant  da  Maceloth  et  vtneiunl  in  Thahat. 

— Bum.  xxxiit « 1.  — Dir.  Bibl, 

Tifai*  o TèlDK,  »f.  ( EntoÉiol.  ),  genera 
d*  insetti  dell'  Ordine  dei  lepidotteri,  dalla 
famiglia  dai  diurni,  e dalla  tribù  dai  papi • 
gtionidi,  di  coi  ooo  ci  conoscono  finora  eh* 
quattro  specie,  thai»  opoUina  o pythia»,  ih. 
hyptipyle,  ih.  rumina , • th.  Ceriif , tutta 
europea.  Latreille. 

Thslsmltla  , o » 

Th  * lì  m us,  o Tslawo,  oTìumou,  sf.  o 
m.  (Malacci.),  figurò  Montfort  cotto  qnacli 
nomi  un  corpo  petrifirato  rha  ha  tutti  i 
caratteri  dalla  belemniti.  ma  eh’  ù settato  io 
tutta  la  eoe  lunghezza.  Deshayes. 

ThalaactoS.  V.  TaLsìto  nell'  Appendice. 

ThaLÌMAA  , a.  com.  (Geogt.  aot.)  (».  sì* 
rise*,  collezione  dei  cantici),  provincia  d’A- 
sia . eh'  ara  probabilmente  presto  la  sorgen- 
ti dall*  Eufrate  a dal  Tigri.  Rahsace  , cop- 
piere di  Saouacheribbn  disia  ad  Ezechia , 
che  gli  dai  dalle  nazioni  no»  potarono  adi- 
rar dalla  mani  d*I  suo  padrona  i figli  di 
Eden  ch'eraoo  io  Thalassar:  Subverleruni 
pglre»  mei  Gozant,  et  H arem,  et  Reaeph, 
et  filios  Eden  . qui  areni  in  ThaloaSar. 

— Is aime,  xxxrtt.  — Diz.  $ibL 

T tu Ila,  sf.  ( Malaool.  ),  nomo  dato  da 
Brettone,  nella  sua  Storia  naturale  della 
Giaùtaica  , ai  molluschi  che  vennero  poi 
denominati  bifon  Deihayea. 

ThsMsb,  lo  stadio , ma  di  più  genuina 
banchi  meno  italiana  lezione,  «ha  Tamar  fi 
1 a *.  V.  osi  Dizionario. 

ThamAs  , »f.  (St.  gìud.)  (».  abraiea  , tu- 
multo ) , moglie  di  El/phaz  figlio  di  B«an  , 
che  da  elsa  «bbe  na  figlio  di  noma  Ama* 
laah  : Eroi  aulem  Thaitna  concubina  Eli- 
phaz,  filii  Eaam,  qua»  peperit  ei  Amalech. 

— Gene»,  xxxrt. 

9.  (St.  ant.)  — sm.,  ìHcuiso  diacandanta  di 
E«aÙ,  oha  radsa  ridarne*  dopo  la  morta  dì 
Aliati  : Bare  ergo  nomine  ducum  Rseu  im 
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rogmationièat  e I loci,  resateli. 

Tornita  dar  , M,  _ / Po- ahi'  — /)■;’ 

Tu  «ami re  ( sf.  (Geogr.  anf  - S»  gind), 
(«.  ebraica,  puzzo),  «ini,  Hi  Palaaintm  nella' 
>nbò  Hi  Gind,  . d'  un  crocicchi»  .Irli. 

I"***  •'  P"* *'  Tl'*-*r  i"  t-Sf  di  donna  di 

placar.  , per  indurrà  Giuda  tuo  anocarn  È 
prnliabibuenia  (piallo  cl.au  inni  , elle  In  in 
augnilo  copitela  delle  Topar.lii.  Th.mnilie., 
« dicano-  forno..  cagli  tritimi  (ampi  dello  re- 
|»bb!.ca  giudaica.  Gred.ai  poro  .he  aie  |» 
cmi  io  coi  ai  ammoglia  Sanano.;  Somsoli 
cenar  Thamnafhaei , ni ng  Sansone  sanerà 
di  un  uomo  dì  Thamoaia -Comes  xxxnil, 
Judic.  tare-  _ D , g,i/ 

_ Te.ttiaar  Sa...  , e.  som.  (Ganga.  ..t  , 
»■  gititi.),  .itti  di  Fanatica  nelle  tribè  di 
KFraim  , eónoi.  oal  di.lr.ne  chiomato  U 
manie  di  Efraim , ot.  al  arabili  Giorni  , 
cercò  di  tirar#,  a fu  «appallilo:  Srp-I, er.nl- 
ijne  rum  in  finirne  p-sseesienit  suaa , ili 
Thamnmlù  Sara  a.  J<3s.  xim. 

Th Èmso,  o 

Thì»»u«,  (Su  gi„d.  ) , d.,|, 

fcbr.l  , 'piarlo  dall  ano»  aoofeaiaatio.,  a dm 
Olmo  dal  oilila  , che  corri  «pondo  alla  Ine* 
di  .loglio  Rei  giorno  17  di  amo  celebra- 
teoo  gli  Elicei  on  digiuno  io  memorie  dal 
cange  eoo  coi  pool  Dio  I-  idolatri,  del  ti- 
Mio  d oro  , è della  maialila  eoo  oca  fa  et- 
«rgai»  Mone  par  orar  mormorato  coiti, o 
Mm*  ano 

Tea»»0»*,!*,,  » T. mroriiiDT  sm,  pi. 
(bolo, noi  ).  a.llim.  diri.ione  d' incetti  dada 
famiglie  dai  cnmilionidi  ài  Sehoeah.rr.  oal 
I'  ordina  dai  gonoloeeri,  arrota  por  tipo  11 
g «alare  ikamnophiUs.  e comprendente,  ultra 
* T»*".  il  ganrra  loemeeaccs  Lalraille. 

Tnltra,  a/.  (O.ogr.  ,01.)  (e.  ebraica,  che 
Si  umilia)  , cittì  dalla  triki  di  Manna»  di 
quìi  del  Giordani  , olia  fu  aadula  ni  Lenti 
dnlla  famiglia  di  C.ath  Jas.  ti,. 

Tnaeiidiava,  o Tettati aro,  sm  pEotomol.), 
geoore  d/ intatti  dell' ordina  dei  eelaaSloii, 
dall,  aealoao  dai  perniameli,  dalla  famialià 
da.  sorrisomi,  dnll.  di.i.i...  dei  m.lsca- 
danpl,  a della  Iribà  dei  eternai,  corrtopoe- 
daate  a qn.llo  di  rferaar  di  Febrioio.  Sem- 
bre  che  le  lare,  di  ipieei'  laaatii  ritaee  nai 
boach,  oe.  Id.no  il  beo.  di  diaoror.  noolle 
d.  r.a|  altri  in.., li  litofagi.  la  ip,ai.  .»h 
eoeoamit.  di  tjna.lo  genera  00 ao  V alieheóus 
fura, carine  di  Li.,,,,  rd  il  Cterus  menila- 
rms  di  Feltrino.  Latratile. 

, Tinnir  Saio  j,  eoe».  (Sanar,  ne,.)  (e. 
aUaw.  . ggf»  J-  còti  di  P.lariin. 

* Ef"'~  ■ tl.lt.  tl-.le  ere  il 

«"Ho.  dall.  par,,  di  Lea.nta  : Circuii  ,.r- 
miay  ceaim  Or, anem  in  T/ianal  Salo. 

Jmdic.  xtr, 
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T traria  , sf.  (Geogr  oot.  « Sa.  gind.)  (, 
ebraica  , passeggia),  .ini  di  l'alcalina  . eri 
la  Irilaò  di  Efiaim  , preaao  Thnraa  , che  . 
r««ln  vKttcea  le  porte  all'  uanrpetor.  Mena 
h-m  fu  pracn  . re  ria  Ma  dai  fondami, 

Tane  perca,. tir  Maoehem  thapeam  , , 
amnee  qui  arami  in  re , «r  terminar  afa. 
de  Therea,  nolneramt  enim  sparire  pi  // 
hrg  » 

Tuòni  a o Tinte,  ef  ( Bei.  X c-rmr.  A 
panni,  fanerogame,  della  famiglia  dell,  nm- 

beili /ere,  « dulia  punlandria  divini»  di  IA* 

eoo,  ah.  par  la  forma  dai  fratto  aerinone! 
il  Imrerpitimm.  So  Ita  onnoicnoe  iatnrne  n 
dodici  apneih  , tolte  imlig.ee  dell'  Enron. 
Mariti  lottala  r dall,  ragion,  madii-rco.,; 
le.  pii  rimarcabile  h In  thapsia  villosa  di 
l-iaono,  ohe  creane  eri  maatodl  dallo  Ffnn. 
So,  in  Italie,  Spagna  Barbarie  n f-aanetn.  _ 
Donar  ina.  V.ri.ni  , „,l  ano  Plorar  hyhitmr 
Specimen , Mito  il  .nm,  di  ihapsin  eri- 
P*i*m  Olia  pianta  doH.  Cireonica  , .b  ai 
Onda  ai»  (fucila , il  alloco  dalla  ani  redire 
♦re  celebro  eoli' Mieliti  mito  il  „ot».  di 
SJtphiam  , e ohe  ere.  fatto  dare  e qu.ll, 
aootrada  il  eeeae  di  regio  Sylphsferu.  Goti 


Tmrrot  e 
Tene,,  ,m.  ( File»,  a T.cttnl.  ) , 

dato  dogli  Aottchi  ad  un.  apnoi.  di  |»r-o 
<T  ue  nolo,  giallo  pallido , di  uni  faeoroai 
otti  per  litigar  la  lane. 

Tuire..,  . Tino,  sm.  ( Bot.  ),  no., 
eei.ntiSco  del  hmdotiaacs,  a peci  a del  ca- 
mera materno.  Bory.  r * 

Ttnn. , re.  (St  ani.  . gind.)  ahr.^ 
e#  e «aldaa  , erede) , officiale  da»  Arta- 
♦eeca  , ohe  gnardaea  il  palaato  , ad  ea.„,lu 
eoaptreto  cootro  il  eoe  aoerano  eoa  Bngniha 
fa  «esperto  de  Mnrdochno  . . 

V coppi  mio.  Bsih.  in  _ Q,x. 

TttanmniTn,  a Tacaurdre,  et.  (Migrai  ). 
noma  eh.  d.atgoa  noe  gii  non  ,p..i. 

*•,  ma  nm  nri*(k  rf»  dolomia  '/fatica,  uhm 
**  h»  (potffiro  io  S-mooÌ«.  n#iu 

d*  Sehwao.dorff,  litooro  ne|lo  ,a|j, 
intronfi.  Audouin. 

Taniioir,  o Tìuiììim  . $/.  ( B*r.  ) 
pitoit  poco  nof»  d«i  dieiorni  d‘  A>ppo  , 

da  A«n  wolf , « et™  Rai  eoUocara  n*| 
gto.r*  barmadiana  o sitjriuchwm.  Gui». 
Itaio. 

■Tate rea,  sm  (St.  . gi„d.)  (.  mht^. 
oe,  inquisito  giatso/ano)-,  re  d-  Etiopia 
o.«.  dal  pa...  di  Che.  , .boato  aulì»  r„» 
orientala  dal  mar  Roeao.  Ei  ai  mia.  « c.m- 
pegna  eoo  oe  forte  oearcilo , por  naia  ,0 
aoeeoreo  di  Xaaahia  a, aalilo  do  Sonnocl,.. 
rtbbo  ì Audi,  Il  de  Tharaca  erge  .-telino- 
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pine  t direni^*'.  Rgrcisvs  Miài  pngncl 
contro  te.  IV  Reg.  xix. 

Tba«i  , sm.  (S»-  Rimi.)  (t  ebraica  , rhe 
fiorisce)  t loglio  di  Nachor  • pud*.  di  Al*ra- 
mn  i di  NAohor  e di  Aran  : Vixil  Thare 
aeptaagintn  anais , et  genuit  Abraham  , 
Bochar  et  Aron.  Dimorai  in  Ur  , citta 
di  Caldo  , a oa  tuoi  con  A brano  traile- 
raudoii  in  Haras  ,.  eitth  di  Mesopoiatnia  , 
or#  noti  l'anno  dal  mondo  »o8s  , in  età 
di  iy5  aflni.  I» a Bibbia  dio*  chiaramente , 
oh#  quando  abiiora  in  Cald«a  ara  idolatra  : 
Trans  fluviali  hahitni-crunt  potrei  ve  tiri 
ab  irtitio  , Thare  pater  Abraham,  et  Ha- 
chòr,  séri'ierutttque  diis  attenta;  ma  arando 
poi  appreso  da  ino  figlio  il  cullo  dal  raro 
Dio  t rinunciò  agl’  idoli  par  sempre.  Gè- 
no»,  xt. 

S.  (Gtogr.  ant.  « St.  giud.)  — accampa- 
manto  dagl’  limatili  o«l  daaerto  , dor#  reca* 
rooai  portando  da  Thabat , • donde  pana* 
rooo  a Methra.  Tfnm.  xxxnt. 

Ttfl**IS,  io,  (St  giud)  (r.  ebraica,  pie- 
tra  preziosa),  iireelita  della  tribù  di  Bi- 
niamolo, meatorafo  natie  Bibbia.  1 Paratifo 
(St.  ant,  e giod.)  — «atropo  persiano, 
tino  dei  cortigiani  di  Annero  ah»  furono  da 
lui  consultati . eoi  partito  da  prenderai  re- 
latiramente  alle  regina  Vaiti,  ohe  aria  ri. 
Untato  di  recare!  al  tuo  banchetto.  Ssth.  #. 

3.  (St.  ant.)  — secondogenito  di  Jaren  , 
che  regnò  nella  Cilicio , -la  qnale  dal  tuo 
oome  fu  chiamata  Thanis  , od  almeno  lo 
•na  capitale.  Genes.  31. 

4-  (Geogr.  ent.)  — paese  o oitth  markli- 
ma  i or#  Salomone  mandare  i tuoi  reaeallì 
a prendar  oro  e legni  pr. iloti  : Ctonie  re- 
gi* P*r  mare  cam  classo  Hiram  semel 
per  ire s annos  ibat  in  Tharsis.  Molto 
erariale  lono  le  opiaioei  dei  sacri  ara»#, 
nauti  a degli  eroditi  eo  questo  Tharsis  a 
eolie  eoa  situazione  Vieo  credulo  Tarlo  di 
Cilioia  , di  Libia  , di  Tortola  io  Ispagna  , 
di  Tuoiii  io  Africa  , di  Taiio  noie  dell’g. 
B«o.  e per  molti  altri  luoghi.  Me  I’  Opiaia» 

He  piò  probabile  1 ohe  per  ire  in  Tharsis 
drbbeii  intiodire  il  natigar  par  mere  io 
genere  , o meglio  il  far  riiggi  marittimi  di 
tango  «erto  per  opposisione  e quelli  breri 
e eoo  piccoli  aarigli , oh#  odiernamente  di- 
rebbooii  di  cabotaggio.  — III  Rem.  *.  — . 
'Diz.  Bibl. 

- Thibtìc  , s.'com.  (Mitol.),  idolo  degli 
Erti,  «ha  arerà  figura  d’aiioo  ♦ Hevaci  fue- 
rant  Webohoz  et  Tartac.  IP  Rig.  xrn. 

V.  TuriR  oel  Dizionario. 

Tailfta , am . (St.  ant.)  (e.  siriaca,  che 
presiede  ai  tribali) , nome  , 0 , meglio  , ti- 
loto  di  carica  d’ «n  uflRcal»  della  corte  di 
Smoaoher ibbo  , ah#  fu  iodate  eoo  llabia- 
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Ce  per  parlnra  con  Ei»rhin  : Misit  tcjc 

Assjrioram  Thartan.  IV  Reg.  xrtn. 

Tuie»,  .tm.  (St.  giud.)  (r  ebraica , che 
obbiìa)  , cognome  o loprennoajc  di  Simeone 
Mnccib.o  : Simun  e m qui  cognominabatur 
Tkasi.  — / Morhab  tf. 

Thìspium.  o Tìspio,  sm.  (Bot.),  non», 
deio  da  NuHalt  »d  un  geoere  di  piante  fa- 
n erogami  , della  famiglie  delle  ombeltiftre, 

• della  pentoodrie  diginia  di  Liooeo , com- 
porrò di  cieqne  specie  latte  dell'  Amerioe 
SeMentrionale , eloune  delle  queir  renuero 
deaeriti#  tolto  i nomi  generici  di  smyrnima, 
hgàsticum  e enidium.  Cosi  il  thaspinm 
naream  b lo  smyrnium  aurei:  m di  Pnrah  ; 
i Ih.  barbinede  e th.  oclaei/otiam  fono 
due  ligustica  m presso  Micheox  ; ed  il  th. 
atroporpnreem  fa  riportato  al  genere  cni • 
dium  di  Cu.soa.  Ha  imo  queste  piante  fior» 
gialli,  parecchi  dai  quali  «eoo  iterili  ; e fo- 
glie biteroate,  tre  otti  le  ridiedi  tono  forme 
dentate  a wga  sogli  orli.  ÒuiUemìn. 

ThìtìRìi,  sm  (St.  giud.),  signore  per- 
enno , fu  uno  di  quelli  che  rollerò  impe- 
dire egli  Ebrei  la  riedificazione  del  tempio 

• delle  mura  di  Gerusolemme  Ei  renoe 
eoo  9'arbuznoai  a domandar  loro  p*r  ordi- 
ne di  chi  imprese  eressero  quell’  opera  : 
non  soddisfatti  dall*  ottenuta  risposta  scrix- 
eete  a Dario  q<>aoto  accader»  , ma  questa 
monarca  ordinò  loro  di  falciare  che  fosse 
continuato  a compiuto  il  tesoro.  I Erdr.  r. 

Tmu,  s.  coni.  (Filo!,  e Lrtt.  acci.),  ul- 
tima lattare  dell'alfabeto  ebraico,  che  area 
figura  di-  croco  prima  che  si  sarrisiero  gli 
Ebrei  del  carattere  caldaico,  e eh»  al  lem- 
po  di  e,  Girolamo  conserterà  aaoora  lineata 
figure  nell*  alfabeto  ssmariteoo  ; ei  A in  se- 
guito aiterete  ed  ebbe  |#  forma  di  T,  oome 
ha  anohe  attualmente.  Diz  Bibl. 

THè,  lo  stesso  ohe  là  $ a,  3,  4.  V.  nel 
Dizionario* 

a.  ( Bot.  ) — di  LiBssnoa  ( in  Ut.  le - 
dam  / a ti/oli  a m ) , piarne  fanerogame  della 
famiglia  dalle  eritìnee , la  cui  foglia  aoo 
tardi  superiot tornir  , oopart#  d'  una  peluria 
ferruginea  al  dissolto,  e ripiegato  sugli  orli; 
hanno  asse,  quanto  alle  loro  proprie!*,  del- 
l’analogia  eoo  quelle  del  rhododendron, 
Gnillemio. 

3.  — or  Bobbomb,  no»,  wllo  » q,,^ 
000  meno  eh*  sotto  quello  di  faham  o fahon 
designasi  una  pianta  fanerogama  d.lla  fami- 
glia  dalla  orchidee originaria  dall’ isola  di 
Bur bone  , dalle  cui  foglie  ci  fa  nso  nelle 
iVde  Maurizio  a guisa  di  t*.  Richard  rico- 
nobbe ..sa  pianta  per  l’ angraecum  flagrans 
di  Dii  Prlif-Thoitars.  ld. 

4-  — D«1  Massico  , sinonimo  Hi  chtno- 
poditim  ambrostoidet  di  1/tauco.  ld. 
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6.  Th*  DI  NoRVaGIA,  o dii  NnlVICI,  boa) 
t liMim»TMÌ  una  piccola  specie  ili  toro,  eh’ A 
il  rubus  arrticus  Hi  Linneo,  GuìfUmin. 

6.  — dilli  Nuota  Olanda,  don*  volgare 
dì  du«  cpacia  di  pianta  fanerogame,  dal  ge- 
nera  smilac e,  che  tono  smilax  glyciphyllo » 
ed  il  ripogonam. 

7.  — dilla  Nuova  lassar,  il  ceanothus 
amcricanus  di  Linneo,  ohe  creme  abbondan- 
temente 0*11’  Atnerioa  Settentrionale.  Gali- 
lamia.  ■ 

8.  ■ — dil  Par aguat,  o 

9.  — dii  Gesuiti,  o Erba  di  S.  Basto- 
LOMMio  , foglie  teiformi  prodotta  dall’  ilei 
paragHtirìensi.f  o ilex  mate  di  Augnalo 
Saiot-Hilaire , arbusto  della  famigli»  delle 
celastrinee.  Id. 

10.  — dei  Tartari,  sinonimo  di  rho- 
dodendron  chrysanthum.  Id. 

Thrscear,  o Trace*.  V.  Ternstkosmia- 
CER  nel  Siipplirnento. 

Thkbath,  s.  eom.  (Geogr.  ant.  e St  giud.) 
(t.  ebraioa  o sirieoa,  immolazione),  città  di 
Siria  che  fn  presa  e saccheggiate  da  David* 
de.  / Peralip,  xnn. 

Thsbrs,  s.  com.  (Geogr.  ant  e St.  giud.), 
(r.  ebraica  fangosa),  oittà  di  Palestina  nel- 
la tribù  di  Efraim,  all'  assedia  della  quale 
Abimebch  fu  ucciso  da  no  pesto  di  pietra 
da  molino  lanciatogli  da  nna  donna  : Nonne 
malier  misti  saper  rum  fragmen  moine  de 
muro  et  interfecit  cura  in  Thebes.  — 1/ 
Beg.  xr. 

Thkbésia.  o Tbbésia  sf.  (Boi.),  sinonimo 
di  knowllonia,  presso  Necker. 

Thibni,  sm.  ( St.  giud.  ) (e.  ebraica  pru- 
denza), figlio  di  Giuelh,  competitore  di 
Aori  pel  regno  d’ Israele,  che  dovette  perù 
soccombere  : Praevaluit  pupelus  qui  eroi 
rum  dm  ri  papato  qui  seqaebatur  Thebni 
filium  Gineth,  mertuusqae  est  Thebni  et 
regnavit  Antri.  Credasi  che  Thebui  sia  ri- 
masto ucciso  combattendo.  HI  Beg.  xrt. 

Tnicsi,  3.  com.  (St.  gind.  e Leti,  eool.) 
(r.  caldea  o siriaca,  pesalo),  non  delle  paro- 
le che  oomparrerp  scritte  da  mano  invisibile 
sol  muro  della  sala  ove  teneva  Baldassare  il 
sacrilego  banchetto  ohe  fu  il  suo  ultimo: 
Thecel,  appannai  et  in  staterà,  et  inven- 
to 3 es  minai  habeni.  — Daniel,  V. 

Thecìdra  , 0 Tacine».  V.  Trudra,  per 
errore  tipografico,  nel  Dizionario. 

Thscua,  sf.  (Geogr.  ant  e St.  giud.)  (v. 
ebraica  tromba),  oil'à  di  Palestina,  nslla  tri* 
bù  di  Giuda,  a dodici  miglia  da  G*rt>»elem- 
sae.  Fu  da  oolk  che  G' «e libo  Lee  venire  nna 
donna  saggia  per  riconciliar#  Assalonne  con 
Deridile  : Misi/  Thecuam,  et  talit  inde  ma- 
lierem  sapientem  (IP  Reg.  xxn).  Nativo 
di  Thecum  era  il  profeta  Amos.  la  vicinai»- 
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*e  era  Un  gran  deserto , ohe  da  asta  dil 
prendeva  il  nome.  Diz.  Bibl. 

a.  (St.  gind.)  Thecua,  sm.,  israelita,  pad 
dì  Sellum,  marito  della  profetessa  Holds.  Ibi 
• '3.  — padre  di  Jaasia,  uno  dei  giudici 
ooloro  che  avevano  preso  per  moglie  don 
straniere.  I Machab.  ix. 

Thsglat  - Phalasssb,  sm.  ( St.  ant.  ) | 
ebraica  o siriaca,  che  incatena  la  cattivi 
miracolosa).  V.  Tight  • FaLsSAk  nel  I 
EÌonerio. 

Thrhrm,  o Teem.  sm.  ( Si.  giud.)  (v. 
breiee,  che  prego),  israelita,  fi  - f io  di  Eh  sii 
da  oui  deriva  la  famiglia  dri  Tremili:  Th 
hem,  a quo  familia  Tkehemitarun.  B 
mer.  xxrt. 

ThÌ&CA  , 0 TAla  , sf.  ( Boi.  ) , genera 
piante  fanerogame,  della  famìglia  delle  pioi 
hagginee , e dalla  pentaodria  mooogìoia 
Idoneo  , stabilito  da  Loureiro  , a coro  poi 
dalle  dne  specie  thela  coccinea  a th.  al 6 
piante  originarie  della  China  a dalla  C 
chinobina  , che  hanno  la  massima  afflo! 
colla  plnmbago  zeylonica.  G»iHemsn. 

TftBLszts,  o Talézia,  sf.  (Elmioi»!.),  j 
nsrs  di  entozoarj  o vermi  intestinali,  stai 
lito  da  Bosc  dietro  la  deaoritioas  • la  fig 
ra  fattane  da  Rhsde#  , sopra  una  specie 
verme  eh'  egli  trovò  sotto  Is  palpebra  d*  > 
bua  olfatto  ds  ottalmia , unica  ooaspoeet 
questo  gsuere.  Deslongchamps. 

Thsl-Haas»,  s.  com.  ( Geogr.  *ot.  e I 
giud.)  (v.  ebraica,  che  scioglie  !' ammassi 
città  dal  passa  di  Babilonia,  donde  tornai 
no  alcuni  cattivi  con  Z»robsbela,  i quali  u 
potarono  trovar  la  loro  genealogia,  ab  ta 
poco  dimostrerà  d’ essere  della  stirpe  d’ 
arsele.  1 Esdr.  n. 

Thclìgonuu  , 0 T elicono  , sm.  (Boi 
genere  di  pianta  fanerogame  , della  famig 
della  cheriopodiee , a della  moooecta  | 
lieudria  di  Linneo,  composto  d'  una  •< 
specie,  pianta  erbaoaa,  succulenta,  di«i»a 
rami  distesi , con  foglie  ovali . ottenute 
picciuoli  a carnate  , fiori  maschi  geminati 
pedicellali  osilo  ascalla  delle  faglio  super 
rii  a fiori  femmine  stasili  nella  aeoalla  da 
parte  inferiore  dal  fusto;  S fratti  contengo 
gran  quantità  di  cristalli  in  aghi  di  oteel 
calcare.  Trovasi  questa  pianta  io  tuba 
regione  mediterranea.  GuiUemin. 

TaLrHDsa,  o TiLrdsa,  sf.  ( Mal  scoi, 
genere  di  crostacei  d»ll'  ordine  dei  auadri 
Ieri , designato  dapprima  sotto  la  aenooaii 
aiooe  di  potamofilo  , state  poi  abbandon 
parchi  già  consacrala  ad  un  genere  (Fine 
coleoneri.  Tento  taso  nome , stato  poi  ri| 
tato,  quando  quello  sostituitogli  (che  pori 
ds  una  ninfa  fluviale  ) , indio»  che  q«»- 
crostacei  soggiornano  obitnsfasente  avi  h« 
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||  lipo  dì  questa  genere  « effeitivaineula  il 
granchio  fluviale  di  Beton.  La  tpetì*  indi- 
g,oa  d«U’  Europa  Meridionale  , e di  alcuna 
•lire  regioni  poeta  iuI  Meditar  r«oeo  ; ebbe 
pieeio  gli  Antichi  graoda  celebrità  , a • e ru- 
bre eh*  proci  «aio  anta  aia  alata  naca  I'  aia 
LI  e ma  della  aotlallaxioue  zodiacale  dalla  il 
catterò.  Plioio  , Avicaoua  • niobi  altri  aoti- 
chi  autori  ne  fecero  meoiiooe  ; ad  caca  à 
rappreieotate  m molle  luluhi  medaglia  , a 
•egnatamcQta  ao  quelle  d’  Agrigemo.  Latro» 
ilio. 

Tuatxior*  . o Titilen , 1/  (Malaool.), 
genere  di  crostàcei  dall'  ordina  dai  docapodi 
di  Rafiaeachi  . a lo  alaaaq  che  quello  di  li- 
molo del  dottor  La&ch.  LfHrr.HU. 

Thkly(>tciis , e TiurrtaiDC , lo  starno 
oh#  teli  deride.  V.  Del  Dizionario. 

Tu«lt«»  , o • sf.  ( Boi.  ),  geoaro 

di  piei|ie  fanerogama.  dalla  famiglia  della  ro- 
tile te  . tribù  dalla  crisob alane»  . atabilito 
tolto  quatto  oome  da  Du  Petit  Thoaara  , • 
qouteoaula  «Icone  apeoie  olia  000  furono  de 
acrffta  , a «ha  tono  elbari  di  Madageaoar  t 
foglie  abfrua  a munita  di  bratta#  glandolo* e. 
GwUemio. 

Tua**  o Tana  , ».  com.  (Oroitol.)  , ai- 
pouimo  dall’  uocello  merlo  doriforo.  Borj. 

TftaMà,  »m.  ( St.  giud.  ) ( ».  ebraica  ara 
nitrazione),  irradila  «ha  Gradati  aver  popo- 
lala la  fitth  di  qnaato  uonjn  oell’Arabia  Da- 
taria. Gene»,  xxr- 

a.  ( Gaogr.  ani.  ) — o Th*m»m,  /.  com , 
citta  dall'Arabia  Deserta,  che  «radati  aliare 
fata  pupolata  daHitraelita  Th««a.  Diz.  Bill. 

Themi-nuiiccn,  o Tana  mvaicalb,  (Ma- 
lauol.),  formò  Klein  tolto  qiieata  douomiaa* 
zione  un  genero  di  molluschi  oh*  corriepoa- 
Ha  beo#  alla  prima  taiiooe  delle  volalo  di 
fmmnrck  , ohe  ha  par  tipo  la  voluta  muti 
coli».  Dwhayaa. 

Th£m*n,  sm.  fSt.  aot.  « giud.)  (r.  ebrai- 
ca, mezzogiorno  ),  figlio  di  Eliphas,  oba  re- 
gnò Dell’  Idumea.  Ibid- 

0.  — principe  ditcendvote  da  8tulla,  che 
parioiol*  regnò  nell  Idumea-  IHd. 

Thkmìdc  , o Tsm£da  , sf.  (Boi  ) , nobi- 
li Fortkehl  tatto  quitto  come  uo  gtutre  di 
pinola  fanerogama  , dalla  famiglia  dalle  grm- 
minoa  , a dalla  poligamia  moooocia  di  Lio- 
p«o  , oha  profumali  poaaa  aa«tr  lo  alano 
eh#  l’ anthisiiria , a noe  cootiaao  che  una 
apeoie  , thè  meda  poljgamn  , gramiaaa  indi- 
cane dall'  Arabia  , ed  i cui  e(ati  luco  rami- 
ficati alla  parte  tnpariore;  i fiori  eooo  in 
•aspira  terminale , chimi  nella  guaina  della 
fughe  tupariuri.  GuilUmin. 

Th&mcon  , o Tkmiòke  , sm.  (Minerai.), 

gniier»  di  molluiehi  conchiliferi  , «ratto  da 
Muolfort  per  dalla  conchiglia  microicopicht 
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moltilofulari , oha  dernuo  entrare  nal  geo  11  e 
dall*  polurtomollr.  D**«hayo«. 

Tutuitro , o Tatuavo,  sm.  (Malaool.)  » 
genere  di  orotiacei  dell1  ordine  dogli  anfip> - 
di,  atabilito  da  Gnério  , a «ha  ai  colloca 
naturatami#  nelle  famiglia  dalla  tporino  di 
Miloe-Edwarda-  Non  a#  ne  conosce  che  un# 
cole  • paci  e «lata  (rotata  nell»  itola  Maluine 
da  Gaudichaud  , al  quale  Gudrio  I*  ha  dedi- 
cala. Lairei  Ilo. 

Thimiscyba  , sf.  (Geogr.  ani.),  città  del* 
I*  Aaia  Mmore,  ual  regno  di  Ponto,  eh'eia, 
aeoond»  Diodoro  Sioulo  . la  capitala  dalla 
Ammoni  , alle  quali  eodaaa  aoai  debitrice 
della  tua  fundaaiona.  Noti. 

9.  — pianura  dell*  Atta  Minora  culla  co* 
•la  vetidiooale  dal  Pooto  Euaioo  , al  di  In 
della  citta  dì  Amasia.  Vi  ai  stabilirono  le 
Amaxxoni  afforchi  abbandonarono  la  epoodn 
del  Tsnaì , a ri  ooairuirouo  la  atilk  dello 
alano  noma.  V.  «opra. 

TtfvNÀsDlt  , o Tin  àrdi  a , »/.  (Boi)  , ge- 
nere di  piaoia  fanerogama  , dalla  famiglia 
dalla  apocino*  , a della  p*nt«odria  mooogi* 
pii  di  Linneo,  atabilito  da  Kuath , a oom- 
po«lo  d una  iole  apceie  , thenardia  fiori- 
banda  , pianta  n finto  volubile  , muuila  di 
foglie  oppoei*  od  iuteriatima  a di  fiori  ver- 
dognoli . divpoati  io  ombrella  agglomerata  , a 
portata  da  padoucoli  «tediati  , remoti  a tri- 
colomi. Cr*tca  pretto  la  città  di  Mastica. 

Thimasditb  o TsttABDlTt,  sf.  (Minerai.), 
apeoie  minoralo  chiamata  anche  solfalo  ani- 
diro di  sodo  i i una  tottaoza  ialina,  cri- 
eulliixata  , aolubilitaima  , tenera  , tratparao- 
la  quaod’  è di  fretco  larata  dal  luogo  or# 
a’  i deportiate  , ma  che  perda  bea  pretto  la 
aua  imparenta  al  ceeutio  dell’  aria  umida  ( 
n che  ti  copra  alla  auparfioie  d*  uoo  tirata 
polverulento  provenivate  dell’ SMorbimeuto  di 
una  otrit  quantità  d'acqua.  Ha  atraltnra  la- 
minare ; è facile  a romperti;  la  toa  durexia 
è tnpariore  a quella  dal  gotto  od  inferiore 
a quella  dal  calcar#  apatico  ; ha  la  gravità 
specifica  di  a,  »6  ; a oompooet)  di  99,  78  di 
solfalo  anidro  di  soda  , a o,  sa  di  sotto- 
carbonata  di  soda  , aecoodo  Cattato*.  Fu 
la  thenardite  «coperta  io  Ivpagna,  a cinque 
hghe  da  Madrid,  iu  uo  luogo  noto  a otto  il 
oome  di  Saline  di  Esparti/tes.  Dela/osse. 

Th&nu*  , o Tatto,  sm.  (Malaool.)  , genera 
di  orottaoei  dall’  ordina  dai  decapodi  , a 
della  famiglia  dai  macrmri.  formato  dal  doti. 
Lcach  tallo  tcyllurus  orientali»  di  Frabri- 
«io.  Quatto  «peci#  differite#  dagli  altri  seti- 
lari  pai  tuo  guscio  , ohe  misuralo  par  da- 
vanti è piò  largo  che  lungo  , a precinta  uo 
profondo  taglio  in  ambi  gli  orli  laterali , a 
pai  tuoi  occhi  situati  agli  angoli  anteriori  di 
a«ao  gusoio.  Latrali e. 
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Thsodomion  , o Tkodoimónk  , sm.  (Bot.) 
uuiioo  nome  della  peonia  . proto  i Greci , 
secondo  Meutzel  e A-lauson.  Guillemin. 

Th^odó**  o TrodÓrs  , sf.  (Bot.  ) , sino- 
nimo del  genere  schotia  di  Jacquin.  ld. 

Tmrodórrs,  o TtouoMA,  sf.  (Bai.),  «utili 
C#«ioi  «otto  questo  oo<r>*  no  geoere  di  piente 
lauti  ugnale  , delle  famiglia  dello  smanierò* 
l.ikì  delle  tarline»  , a dell*  •tingeuesie  po- 
ligamia eguale  di  I.iuueo  , collocandolo  in 
tifiiku  «I  geuere  sansa  urea.  È comporto  di 
dite  .jinci*  originane  di  Siberia,  theodorea 
amara  , deteriua  da  loiuueu  «otte  il  nome 
"«nei  ico  di  sorrettila  , a da  De  CawdoNe 
unto  quello  di  sau*snr»ai  a ih.  pulchelia, 
Sun»  belle  piante  , a foglie  oblunghe,  iotere 
u pinua'ifld# , colle  fogliolin*  ioteroe  dell  in- 
voglio «orinudlate  da  appendici  più  o*  meno 
il>  «ter  e , d' un  rivo  colore  porporino,  eerat- 
(ere  pel  quale  il  genera  theodorea  d alia* 
gu»«i  eteenxiatiueuie  dal  saussnrea.  Guil- 
Jetnin.  . , 

Tmbopóru  , o T«od4p»u  , sf.  (Boi.),  aa* 
«litui  Nvcker  quatto  oomi  a quello  d’ivira, 
imposto  da  Aublet  ad  tia  genere  di  pianta 
fanerogame,  ohe  fu  unito  allo  Si» reali».  li). 

Tjuól'flllUS  a Teórito,  sm.  ( Leti.  ecpl.  ) 
( ».  greca,  amante  di  Dio),  uomo  ragguar- 
devole a cui  a.  Luca  indirittò  il  eoa  «an- 
gelo e gli  Aiti  degli  Apostoli.  Egli  lo  apa- 
•irofe  nptime  Theophiie,  tocehi  iodica  ch'era 
uomo  di  un  ordine  dulia1  iteioio,  ooo  dando- 
»i  ordinariamente  un  tei  titolo  ohe  agl' in- 
tendenti o governatori  delle  proviocie.  Alcuni 
commeoialori  però  prendono  TheophiloS  par 
un  uorae  genetico,  indicatile  indeterminata* 
«nenie  uomo  debbaaa , e timorato  di  Dio  ; 
ai'  incirca  ornne  la  celebre  Frlotea  di  san 
I'iaiice«co  di  Selce.  Lee.  I;  Ad.  A posi.  f.  — - 
D>z,  BUA. 

TmcooÓtiuh  o Teouóiio,  sm.  (Si.  g'ud.), 
«ir io  ohe  fu  depu< *l<>  con  due  altri  da  Ni* 
«nuore  . a G>uda  Maccabeo,  per  tratterà  la 
pace:  QuamoCrem  p< aeriti  ùl  Possidonium, 
al  Theodotium  et  hlathinm  ut  darent  det- 
terà# et  accipereni.  I Machab.  xir. 

Th*odóx»  , o Tw>i>ósS«  . sf.  (M*lanol.)  , 
g-uere  di  moliutohi  conchiliferi  . che  Mout- 
ìort  propote  par  le  aerila  fluviali t , di  cui 
Lamarck  fece  il  genere  nerilina  «tato  da 
tufi  i conchiliologi  adottata.  DoshayeS. 

TH«(>MuaoTUM.  o Tkùmbboto,  sm.  (Bot.), 
nome  che  io  Plinio  »i  riferiate  , secondo 
alcuni  vecchi  botanici , all’  amaranthus  tri • 
color.  Guillemin. 

TuaoMÙSTROM,  o TaouésTao,  sm.  (Bot.), 
uno  d«i  nomi  della  poletUÌlla , presso  gli 

An'ichi. 

T H«óie<>4  , q Taónoa , lo  «tetto  ohe  tea- 
Usa.  V.  uoll’  Appendice. 
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TutoRBRisra  , 0 Trufr»it«  .'■*/•  (Bot) 

genere  di  piante  fanerogame  « della  famigli 
delle  optici n «e  , e della  peotaudrifl  digiiti 
di  Linneo  , il  etti  frutto  & una  becca  ero 
«iacea  i ioternameoie  Caronte  , a due  logg 
coatto  enti  oiescnae  ua  gran  numero  di  «e  a 
«parai  nelle  polpa.  Componevi  dì  parecchi 
«peci#  , *nile  originarie  d'America,  ohe  eoa 
• ibotcelii  a graudi««ima  foglia  cuiiaeaa,  pai 
•i «tenti , albtugate  e profondamente  dentate 
a per  lo  più  verticillate  , «d  a fibri  dilpotl 
in  itpiche  più  oor>e  delle  foglie  a natemi 
«11*  loro  atoella.  Bichwd. 

Tmìripium,  Io  tteato  che  ter  afta.  V.  tu 
Diaio  ne  ri  a. 

TuRR*TR«  , 0 TiCRàTR  , sm.  ( Entomol.  ) 
genere  d’ incetti  dell'ordine  dei  coleotteri 
della  «estone  dei  pentarpen , della  famigli 
dee  carnivori,  e della  tribù  dei  cicindele t, 
atabilite  da  Latratile  «etto  que«to  nome , 
qua*i  coatamporaneameeta  da  Bonelii  «ott 
quella  di  eurichilo  , per  insetti  che  tea 
bratto  esclusivamente  indigeni  delta  isola  ai 
tuate  ai  Nord  della  Nuora  Olanda,  ad 
quelle  della  Sonda-  Il  carattere  ohe  distia 
gue  questo  genere  d«  tutti  gli  adiri  iuten 
carnivori  à lo  «tata  rudimentale  dal  palp 
(Macellaro  interno , chf  A estremamente  pia 
colo  ad  aciculare.  La  epaoia  più  notabile  < 
aiata  poste  da  Fabrieio  tr»  fa  cicindele  «« 
nome  specifico  di  labiata.  Latratila. 

Thrrìmvs  , lo  «te««o  che  Termo.  V.  as 
Disioaario. 

Thsrìscìlis,  o Taatsciir  , i.  eoa 
( Bot.  ) , cost  denominava  Montalbnone  , al 
tioo  autore  citato  da  M'Otzel  ed  Adeasoe 
la  cochlearia  armoracla  di  Liooao.  Guillt 
min. 

TH^RMtR,  O TlRMt,  sf.  pi.  (Geogr.  ROt. 
borgo  an'ien  di  Sicilia,  secondo  FHi»to  ciu 
tu  da  S'bfatto  Bizantino.  Notti.. 

8 — città  d<  Csppadociq  strila  ria  < 
Tavia  a Cesarea  , fra  Tarla  e Sbanda  , R 
coodo  I’  Itinerario  d’Antonina  ld. 

3.  — PyTHUE  , bagni  dell*  A«in  Minori 
in  Bitinia  , «eoondo  Stefano  Birantioo.  ld. 

TMianévia  , o Tbrmìsi*  , sf.  o ad 
(Filai.)  , soprannome  od  epiteto  di  C»rer< 
eolio  il  quale  arava  eoa  un  tempie  nel  Iti 
ritorto  di  Corinto,  ld. 

TttiRMia  , o Téalfia , lo  stesso  che  te 
tnosside.  V.  nel  Dizionario. 

Thrrmòp«i8  , o Taanòpstna , lo  stasi 
che  lermotside.  V.  nel  Dizionario. 

Thsrmutis  , o Tsrmi'ti,  s.  eoa».  (Hot 
nome  «otto  il  quale  gli  amichi  Greci  , e 
oondo  Meu'zel  « Hnelliu*  , dcaignarpnu 
lychnis  dioica  ad  il  thjmos  acinos  di  Li 
uno.  Guillemin.  • . 

a.  — — uuau  tolto  il  qtiala  «labili  Fri 
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tia  genere  di  piante  crittogame  , eli»  ha  par 
tipo  il  cotlema  veUuùnum  di  Agitatiti*.  Ei 
lo  irai*»  dalla  famiglia  dai  licheni  par  ool- 
litearlo  fra  la  hissar.ee  o funghi  bis. ioidi 
dagli  autori  ad  uni  • quatto  genera  alauuo 
crittogame,  che  renino  po«t*  uai  generi  SCJ- 
fonema  e dematiam  Graieono  questa  pian* 
la  aulla  piatra  a «olla  terra  umida  , «alla 
regioni  Katientrioonli  d'Europa  Ha  il  genera 
thcrmulìs  nm  gr*die«imi  affinila  col  coeno- 
gaaium  di  Ehranh*rg.  (. itili  e <n  in . 

Thbbss  , sf.  (G-ogr.  ant.  a St.  g»ud.)  (v. 
ebraica  , compiacente') , b»lla  città  di  Pale- 
«liba  • natia  tribù  di  Efraiqi  , che  fa  la  ca- 
ptale a residenza  dei  re  d'Israele  da  Gero* 
boemo  I fino  ad  Antri  , il  quale  fece  fab- 
bricar» Samaria  eh»  divenne  la  nuora  capi- 
tala. Era  «tata  prima  abita'»  dai  Cananei , 
ad  il  s«o  re  fu  ucciso  da  Giosuè.  ISumer. 
xxn;  IV  Reg.  xr  — Dix  Bibl. 

Taasius , o Taséo,  sm.  (Entomol.),  no- 
me mitolog‘00  di  uno  apaaia  d’  io«atti  dal 
genera  papiglione , nella  divisione  dei  cava 
lieri  greci  di  Linoeo.  Gucrin. 

THEsrésii»,  o Turista,  sf  (Dot.),  nome 
geoerico  , sotto  il  quale  separò  Correa  dal 
genero  hibiscuS  uoa  specie  oo'.ibibtsitna  , 
) hibiscue  populneas  di  fji.nneo  , eh'  è io 
olfatto  distintissima  pel  suo  calioe  tronco  , 
accompagnato  da  un  altro  calice  esterno  o 
iuvoluqello,  a da  tre  foglioliue  caduche . e 
par  la  tua  capsula  , la  cinque  logge  della 
quale  aono  tagliata  ciascuna  io  una  sacni- 
tracne/ra.  Oltre  la  «p«cie  primitiva  cha  ora- 
ava  nella  India  Orinai  «ti  ■ nelle  itola  del 
mar  dal  Sud,  sa  ne  conosce  «Iti a della 
Aotilla,  i otti  bei  fiori  purpor'iti  hanno 
quattro  o cinque  pollici  di  diametro  ; » |a 
fhespasia  grandiflora  di  De  < laminile  Jus. 
aito. 

TtlÉTHYOM  , o Tktìo  , .tir».  ( Mslaeol.  ), 
sinonimo  dal  moHusoo  ascidi» , pretto  Ari- 
Stnlale. 

Thìtys,  o Tùti  . o Tìtim  , sf.  (Ma 

•tozoot  ) , nome  da'O  dal  do’t.  Bussanti  ad 
ima  piccola  specie  di  mammiferi  dal  genere 
haogurou  , nuovamente  «tata  portata  dalla 
Nuova  Olande  da  qual  viaggiatore,  a la  di 
cui  figura  fu  pubblicata  de  Federico  Cuvier 
uella  tua  Storia  naturale  dei  mammiferi. 
Stint-  Hdaira. 

THsvértt,  sf.  (Bot.).  genere  di  pianta  fa- 
nerogame, etabibto  sotto  quieto  nume  da  al- 
cuni autori,  a ohe  venne  imito  al  genera 
cerhera.  GuiUemin. 

Tutiùvnie,  o Tibìudi»,  sf  (Hot.),  g«na- 
r e «li  pianta  faoerogame,  della  (amigtia  dalla 
cricmee.  tribù  della  vacciniee,  stabilito  da 
Rute  • Pnvon  o adottalo  da  Kunth.  E »om- 
waosenla  affine  al  genera  vaccinmm,  da  cui 
Ssppl.  al  Dix.  encif.l.  Voi.  Il 
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non  differite*  che  per  la  die  lunga  corolla 
tubolata i e componaai  di  grnu  numero  di 
«pe.  ie  originaria  dall’ America  Meridional*, 
oh*  tono  arbotti  o arboscelli  a foglia  spar- 
sa, di  rsdo  opposte,  intafissime,  coriacee  e 
persistenti,  ad  a fiori  p aolitar  j o disposti  in 
grappoli  aaoeltari  ordinariameota  4'  un  bel 
oolnr  roteo.  Richard.  , 

ThibbÉutu  o TisbÌutis,  sf.  (Bot.),  ge- 
nere di  pianta  fanerogame,  stabilito  da  Culla 
di  Tnrioo  natia  fem-gl'a  dalla  orchidee,  • - 
venie  per  tipo  il  limodorum  purpurea m di 
Lamerck,  punta  americana  oha  Colla  deno- 
minò tpeoificamepta  thiebaut’a  nervosa. 
G ni!  tamia. 

Thigib*  , o 

Thignics  ( Colonia ),  odd.  Jcm,  (Geugr. 
ant.)  , colonia  romana  d’Afrioa,  nella  Nuova 
Nn«mdia,  secando  Tolomeo.  Noti. 

ThiiÓthì  . o TmJxa  , sf.  (Geogr.  ant.), 
itole  deirEufrata,  ooo  una  città  dallo  stesso 
nome  , a 35°  , 56  di  latitudine.  Non. 

TlIIOll*  , o 

ThiiIb,  s.  com.  (Ornilo!.),  rifaritea  il  dot- 
tor Della  Colia  aitar  quatto  il  noma  cha 
danno  i Beduini  elt'iicoello  falco  peregrina S 
eh*  -ssi  istruiscono  alla  eacoia  a volo  con 
molla  diligenza.  Il  prezzo  di  uo  buon  thiar 
equivale  spetto  fra  atsì  a quello  dal  miglior 
oemm-tlo.  Bory. 

Tuia*#  , sm.  (St.  ant.)  (v.  ebraica  , di • 
s fruitore  ) , settimo  figlio  di  Japh-t  figlio  di 
Noi  che  crede*»  comunemente  attere  ttato 
il  p»dre  dai  Tracv.  Genes.  x;  Ezech.  xxrn. 

This  , s.  com.  (Geogf.  ant  ) , città  d’E- 
gì'lo  . in  viaiotnza  di  Abido  , tecoudo  Sta- 
faou  Itzatiliuo.  Nobl. 

Thi  «ootTztN.  s.  rom.  ( Mst'ozool.),  noma 
generico  del  mammifero  didelfo , al  Mestico. 
Samt-Hilaire. 

THMsTorsrcHiTas,  lo  ttesan  che  tenopsi • 
chili.  V.  oel  Supplemento. 

Tuo,  s.  com.  (Mut.  ant.  e Filai.),  una 
dall»  quattro  sillaba  usate  dai  Giaci  per 
solfeggiare. 

ThobsdonIs , o 

Thobsdonìss  a Tossdonis,  sm.  (St.  giud.) 
(r.  ebraica,  mio  buon  Dio),  levila  a dottore 
della  legga  giudaici  ohe  fu  una  di  quelli 
stati  inviati  dai  pio  re  Giosafetle  nella  città 
di  Giuda  par  istruire  i popoli.  Il  Paratip. 
xru 

Tuubis  , o 

Thobiss  o Tobi*,  sm.  (St.  giud.)  (v.  e- 
braioa,  bontà  del  Signore),  noma  di  un  le- 
vita inviato  dal  re  G'otafatte  a Giuda  par 
lo  atasao  fine  cha  Tobadonia.  V.  Tuonino- 
MISS  qui  «opre. 

ThocAsmi,  o TncóaMs,  sm.  ( Si.  giud.  ) 
(v.  ebraica,  fracasso),  terzo  figlio  di  Gomar, 
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eh#  popvlò  U Frigi»,  o secondo  altri  la  Gap 
padooia  : Ds  domo  Thogorma,  leggaci  ia 
Ezechi»le,  equus  ai  equiles  ai  mutua  ad- 
duxerunt  ad  forum  tuum,  cioè  al  ««reato 
di  Tiro.  Siccome  la  Cappadocia  ara  «olio 
farti!»  di  quatta  apacia  di  animali,  alcuni 
appoggiarooai  a quatto  patto  par  opioara  cha 
Togorma  abbia  popolato  qoalla  proviueia 
piu i (otto  cha  la  Frigia.  Gena a.  xf  Ere- 
chial.  xrtt. 

Thois.  sm.  (St  giud  ) («.  abraiea  scor* 
tolto  ),  figlio  primogenito  d*  Issachar,  capo 
dai  Tholaiti  '-  Thoto,  a quo  famìlia  Tho 
taiiarum.  — Ganes.  xrt 

a.  — itraalita,  succedere  d'  Abimalaoh. 
aha  fa  il  tattiaio  giadio#  d’ Iiraallo  : Post 
Abimetech  sarraxit  dux  Israel  Thota  fi- 
lili* Phua  potrai  Aòimelech.  Ei  governò 
veot*  aoni,  a fu  aappalHto  io  Samir,  città  dal 
Monta  d’  Efraim,  ora  dimorata  Uiz.  Bibt. 

ThÓl» d,  s.  eom.  (Gaogr.  aot.  a St.  gind.) 
(t.  ebraica  nascita),  città  di  Palestina,  calla 
tribù  di  Giuda,  cha  fu  oadota  a quella  di 
Simaooa  ; credasi  cha  aia  la  madamina  «ha 
Elthotad.  / Paroiip.  ir. 

TMOua,  o Tuli*,  sf.  ( Filol.  ) (».  gr.  da 
&éXof.‘  capota,  volta  di  un  tempio,  o d'al- 
tro edifizio  ),  barretta  di  forata  particolare, 
a somigliatile  ad  uaa  cupola  o rolla.  Poti. 
Onumast.  rii,  segm.  174  ; East.  in  Odyss.  x. 

Tuoniti,  sm.  (Si.  ant.),  uno  dot  tre  figli 
di  Euac,  dalla  stirpe  nei  giganti:  Penerà  ni 
in  Heòron,  ubi  erant  Achiman  et  Sesai 
al  Thotmai.  fiiii  Enoc.  Ei  fu  scaccialo  da 
H#broo  da  Caleb.  Tium.  Xiit. 

a.  — re  di  Gessar,  avolo  di  Assalonne, 
presso  il  quale  quatto  gioraue  principe  ri* 
fugiosti  dopo  d'  aver  ucciso  il  proprio  fra* 
tallo  Annoi)  : Absalon  fugìens , abiti  ad 
Thotmai.  Il  Reg  tu. 

Tholus,  lo  stesso  cha  Toto  $ 1.  V.  osi 
Dizionario. 

ThomsonIts,  sf.  (Minarsi.),  sostaosa  mi- 
norala, bianca,  vitrea,  trasparente  o almeno 
translueida,  di  mediocre  durezza  e facile  a 
rompersi,  a che  si  presenta  sotto  forma  di 
prismi  piè  o mano  modificati.  Ha  il  peso 
specifico  di  8,37.  a dietro  l'analisi  di  Thom- 
son a di  Bersslius  comporsi  di  silice,  38  3o  ; 
allumina.  So.ao;  calca,  i3.54;  soda.  4.53  ; 
os»ido  di  farro,  0,40;  aoqua,  i3,o3  Non  fu 
psr  aoco  osservata  la  ihomsoniie  cha  io  una 
sola  località,  cioè  a Kilpetrick,  io  Iscozia, 
osila  rooca  trappichs;  essa  vi  è accompagna- 
ta da  prehnùe.  Delsfoise. 

Thóphsi,  s.  eom.  (Gaogr.  aot.  a St.  giud.) 
(v.  ebraica,  rovina),  noma  d'uo  lungo  al  di 
là  del  Giordano,  dirimpetto  al  mar  Rosso, 
dova  Mosè  parlò  a tutto  il  popolo.  I*i  abi- 
tò poi  la  tribù  di  Ruben.  Ucutcr un.  t . 
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ThÒmio,  s.  com.  (Gaogr.  ani.)  (*.  sbrsi- 
os,  pazzia  ).  città  di  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  fortificata  da  Bacchide  : Aedifiea- 
veruni  civitatee  munilaa  in  Judaea,  P ba- 
ra et  Thopho  marie  excelsts.  Crede  ti  la 
stessa  cha  Thaphua.  I Mach  ab.  ix 

Titola,  sf.  ( Bot.  ),  noma  cha  davano  gli 
Antichi  ad  una  specie  venefica  di  ranuncolo, 
alla  quale  io  impose  Lìuoeo  corna  specifico. 
Gaitfemim . 

Thoss  piinu,  s.  com.  (Bot  ),  sicouiaso  ma- 
le bari  00 , aeoo udo  Rhtada,  dal  Cftisus  cajoa 
di  Linneo.  Bory. 

Tmostbìtio m,  ( Bot.  ),  lo  stesso  io  PHcic 
ohe  dorjpetron.  Bory. 

Thos,  o Thous  o Thus,  sm.  (Mastozool), 
noma  sotto  il  quale  Jeaigoavaoo  gli  Antichi 
uo  mammifero  carnivoro,  cha  aradasi  fossa 
I'  odierno  sciacat.  Audouia. 

ThOSs,  sf.  (Gaogr.  ant.)  (v.  ebraica,  dts* 
sipazione),  patria  di  J#dihal  a di  Joha,  fi- 
gli di  Semri;  città  di  Palestina,  cha  non  ti 
•a  parò  ora  precisamente  fossa  sitanta.  I 
Po  rati p.  XI. 

Thou  o Tou,  Sm.  (St.  gind  ) (v.  ebraica, 
errante),  re  dal  passa  di  Emath,  che  uvea* 
do  saputo  cha  Davidds  avea  battute  le  trup- 
pe di  Adaraser, . mandò  Joram  eoo  figlia  < 
congratularsene,  a ad  offerirgli  vasi  d*  or», 
d’ argento  a di  bronzo:  Misit  Thou  Joram 
fitium  saum  ad  regem  David,  ut  salutati  1 
éum  con  gr  al  ulans . Il  Reg.  rut. 

ThOuÌbsis,  sf.  (Bob),  noma  usi  quale  ti 
volle  cangiare  quello  di  thuarea , geoera  di 
pianta  fsoerogame.  della  famiglia  dalle  g ra- 
mìrtee,  fondata  da  Du-Petit-Thouars.  GuilL 

Thous,  o ThuS.  V.  Thos  qnr  sopra. 

Thrìmbus  o Tiìmbo,  cor.  (Gaogr.  ani  ), 
promontorio  dalla  Macedonia,  mentovato  da 
Stefano  Bizantino.  Non. 

Tana»*,  I.  com.  ( Mastozool.  ed  Itiiol.  \ 
nome  volgare,  con  cui  nella  ragioni  boreali 
d’  Europa  ai  designa  generalmente  1’  olio  di 
pasca  a di  balio  a.  Audouia. 

THBaMiTaB,  lo  stesso  «hs  Trattiti.  V.  nel- 
1*  Appendice. 

Tnaax  , o 

Tuaix,  sm.  (Geogr.  aot.  a Filol.'),  luogo 
di  Palestioa,  all'ingrasso  della  vallo  di  Ge- 
rico, lodicelo  da  Strabooa  come  uno  di  quel 
li  in  oai  i tiranoi  nasconda  vano  i loro  teso- 
ri. Noti. 

THatLKÙtota,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
feoerugeme  della  famiglia  della  chenopodea 
stabilito  da  R.  Brown,  e conteneota  finora 
una  sola  specie,  threlkeldia  diffusa,  pianta 
su  (Trai  «scade,  disusa,  glabra,  a foglia  al  Ur- 
na, s «mie ilìudriche,  ad  a fiori  ascellari,  soli- 
tari, cessili  a spogli  di  brattea.  Creso*  nella 
parta  australi  dall*  Nuova  Olanda.  Guitte  min 
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Thria,  o Tuia,  sf.  ( Geogr.  tot  ),  borgo 
dell’  Atliei,  o«IIm  tribù  Emidi,  i cui  dini or- 
ni chiimi'imi  Campi  thrinni.  Giace».-»  fra 
At«ue  •<!  Elea»»,  « i«  e*  iror»  fatta  ipaiiii- 
siala  menziooa  io  Tucidide,  ed  io  altri  sto* 
rioi  delle  gaarre  d'  A'# ne.  Fu  patria  del 
poeta  Crateie.  di  coi  Snida  citò  alcune  ope- 
re comiche.  La  porta  d'  Atene  da  eoi  osci* 
vili  per  andare  a Thria  portava  il  nome  di 
porta  thriasia,  e fu  poi  detta  anche  cara- 
mica.  Noit. 

Thbiìsu  o Tutine  (Por/a),  add.  lem. 
( Filo!.  ),  epiteto  io  cui  deeignaraii  la  porta 
di  Atene  reno  il  borgo  di  Tria  o Tbria. 
V.  Tniia  qui  sopra. 

Thrips  o Taire,  sm.  ( Eotomol.  ),  genera 
d’  insetti  dell'ordiua  degli  emitteri,  della  ae- 
ri One  degli  omelieri , a della  famiglia  degli 
afidii.  Quaii'  insetti,  generalmente  piccioli*- 
aimi,  vivono  eoi  fiori,  salta  piante,  e sotto 
la  eorteoca  degli  alberi.  Una  specie,  thrips 
janiperina , abita  le  galle  ad  i bottoni  del 
ginepro  ; no’  altra  thrips  physapus , defor- 
ma, secondo  LioneO,  I bottoni  del  lolus  cor - 
nicnlatas,  « fa  abortire  le  spiche  della  se- 
gale. Latratile. 

Thrips.  sm.  (Filo!.),  co«l  chiamavano  gli 
Antichi  oerti  pesatiti  di  legno  rosicchiati  da 
jio  insetto  che  pur  chiemaeeai  thrips,  e dei 
quali,  prima  dell' invenzione  dell’ arte  d'in- 
cidere ed  intagliare,  si  servivano  come  di 
■anggelli,  al  quel  uso  areno  adettaiisaimi  par- 
chi iofatti  riusciva  aommamante  il  contraf- 
fare o imitare  i diversi  rosecehiamenti  che 
vi  ai  vedevano,  e «he  rimaoeaoo  impressi 
sulla  cera.  Rosi.  , 

Tnaipslpai , o 

Thbìpsioi  o Tripsidii  o Tripsioi,  sm.  pi. 
(Entomol.),  tribù  d'  insetti  dell'  ordine  dagli 
emilteri,  dalle  lesiona  degli  omotleri.  e dal- 
la famiglia  degl'  imanelitri  (eh’  i quella  de- 
gli afidii  del  Regno  animale  di  Cuvier  ), 
composte  del  solo  genere  trips  o thrips.  Lab 

Thsoniuu,  o Trónco  , sm.  (Geogr.  ani.), 
©itth  ohe  tutti  gli  autori  « accordano  a col- 
locare nella  Loorida , tranne  Seiloce  che  le 
mette  nella  Fooide.  S rabone  la  pone  a venti 
atadj  dal  mare  ; posizione  che  le  dh  D’  Au- 
ville  nella  sua  carta.  Noti. 

9.  — — oitlà  dell’  Abaolide , contrada 
dalla  Tesprosia , in  Epiro  , verso  i monti 
Cerauoj.  ld. 

Thrtàilis  § o Taiàliids  , sf.  ( Filol.  ) , 
nome  dato  da  Nioandro  , a da  altri  autori  , 
ad  una  specie  di  verbasco  adoperato  dagli 
Antichi  Balla  corona  a ghirlande.  Noti.. 

Thryas  o Trias,  o Tanna,  s.  com.  (Boi.), 
s 'io ommo  presso  Ruellius  e Mentici  di  epi • 
medium  di  Liuoeo.  Guillemu ». 


THY  1187 

ThuÀRCA,  sf.  (Hot  ),  generi  d —piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  graminee,  a 
della  triandris  digioia  di  Linnao,  stabilite 
de  Da  Petit-Thouere,  a nominato  micro  thua- 
rea  dallo  atteso  dotto  nei  euoi  Generi  nuovi  di 
Madagascar.  La  thaarca  sarmentosa , pri- 
mitiva specie  del  genere  A una  graminee  stri- 
sciante a foglie  digitala  ed  a fiori  in  tipiche 
ohe  ai  ascondono  nel  terreno  presa  a poco 
coma  oeU'  arachis  hypognea  ; essa  crasoe 
nelle  looalith  sabbionìcoe  a Madagascar.  Brown 
unì  a qnesto  genere  I'  ischaemum  invola  tura 
di  Forster,  a descrisse  due  nuove  specie 
della  Nuove  Olanda  sotto  i nomi  di  thuarea 
lati/olia  e ih.  media.  Gnillemin. 

Tintasi,  sm.  ( St.  gi»d.  ) ( v.  ebraica  la 
terra  ),  quinto  figlio  di  Japhat,  che  la  Bib- 
bia unisca  ordiaariameoie  con  Mosoch,  loo- 
ehè  fa  presumere  oh#  fra  se  vicini  fossero 
i paesi  da  essi  popolali.  Credasi  die  siano 
questi  la  Cappadooie  e 1*  Ibaria,  eh’  A al  di 
Ih  del  Pooto  Eusino.  Genes.  x. 

Thummim  ed  UaiM.  V.  Urim  oel  Disio- 
nano. 

Thumb^RCIs,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piante 
feoerogame  , dalla  famiglia  della  acantacaa  . 
e delle  didioamia  angiospermie  di  Linneo  , 
«he  noo  racchiudeva  originariamente  che  la 
thanbergia  capensis  , indigena  dal  Capo  di 
Buona  Speranza  , arboscello  a foglia  ovali  , 
cigliata  a velluta  ed  a fiori  gialli.  Vennero 
qui  descritte  altra  tei  a selle  nuove  specie 
indiane  , tra  le  quali  i notabile  la  th,  fru- 
grans  di  Roxburg  che  coltivasi  utile  serre 
dei  giardini  europei , ed  i cui  fiori  oolor  di 
camoscio  haooo  un  gratissimo  odore.  — - Un 
altro  genera  thunbcrgia  era  «tato  proposto 
uegli  Alti  dall'  accademia  di  Stockholm  del 
1773  , ma  vanne  poi  unito  al  genere  gar- 
denia. 

Thurbatici,  o Turistici  , sm.  pi.  o 
add.  (Filo).)  , nome  000  cui  i Lncademoni 
designavano  certi  serti  o corone  fette  di 
foglie  di  palmizio  disposte  a guisa  di  raggi. 
Noti. 

Thuri  , o 

Thuria  , s.  com.  o /.  (Bob),  einooimo 
ad  Amboina , dell'  aeschynomene  grandi- 
flora. Bory. 

Tburimus  , o Turìmo  , m.  (St.  rom.)  , 
soprannome  portato  da  Augusto  nella  sna 
infanzie.  Noti. 

Thybris,  o Tiaaa,  0 TfesiDi  , sm.  o 
com.  (Geogr.  ani.)  , comi  d’ no  fiume  di 
Sicilia , che  , secondo  lo  scoliaste  di  Teo- 
crito , scorreva  nel  territorio  di  Siracuea. 
Noat. 

Thyristici  , 0 Tubatici,  lo  «tesso  che 
ihareatici.  V.  nel  Supplicatolo. 
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Tie  , sf.  ( Melattol.  ),  genere  di  oroilaoei 
dall' ordina  d»i  decapodi  , dalla  famigli#  dai 
irachiari  , a dall»  tribù  degli  arcuali  , sta* 
biiito  da  Laach , a che  sembra  affiti"  per 
molti  riguardi  alle  coriste  ed  alla  leuc»tie. 
Li  specie  che  serti  di  tipo  Ì la  thia  polita , 
che  l'amore  he  figurata,  oche  trovasi  oetla 
sabbia  sulle  rive  del  Maditarraeeo , presso 
Napoli.  Lairetlle. 

Tiàna  , o Thyama , sf.  ( Bot.  ) . lo  stesso 
ohe  thouìnia  . presso  Hamiitoo.  V.  ToutNia 
osi  Supplimentn. 

Tiara  , sf.  ( Melacol.  ) , Dome  stalo  dato 
a parecchie  conchiglia  areali  qualche  sorta 
di  somigliaoaa  nella  forma  alla  tiara  papale; 
•88Ìu«geudo*i  degli  epiteti  per  distinguerlo 
fra  esse.  Co >1  furono  chiamate  : Tiara  bà- 
atarda . la  voluta  periusa  di  Lioneo  ; L 
episcopale  o vescovile  , la  voluta  episcopo- 
lis  di  Linoeo  , ohe  appartiene  al  geoere  mi- 
tra di  Lamarck  ; /.  fluviatile , una  specie 
del  genere  melatila  ; t.  papale  , la  voluta 
popalis  di  Liuoeo , oh*  & una  mitra  per  La* 
mar  eie.  Audouin. 

Ti  audio  , o 

f Tiaridium,  sm.  (Bot.),  genere  di  pisuto 
fanerogame  , della  famiglia  delle  borraginee, 
p della  pentondria  monoginia  di  Linneo  , sta* 
biiito  da  Lehmano  • spesa  di  aleaee  specie 
di  heliotropium  e segnatamente  dell*  h.  in- 
dicum  di  Linneo , di  eoi  fa  il  primo  R. 
Brnwn  ad  Indicar#  fa  seperaziooe  generica, 
a motivo  della  ene  noci  mitriformi  e profon-' 
demeate  bilobate.  Unì  Lehaiaoo  a questo 
nuoto  genere  altre  due  speoie  , una  dell'  In* 
dia  Orientale  , liaridium  veilutinum  , a Val* 
tra  del  Brasile , /.  elongatum.  Sudo  piante 
p fusti  erbacei , spinosi  o molto  raduti , a 
foglia  orali  o oordiformi  acute  , ed  a corol- 
le più  graodi  dal  oalioa.  Guil/emin. 

Tièsse  , o 

Tlissi  , o 

Tlissi t , sf.  pi.  ( Filof.  ) , lo  stesso  che 
iiasi.  V.  oel  Dizionario. 

TiaSSÌSR,  sf  ( Malaool.  ) (io  lat.  ihyas • 
Sira),  gsoera  di  molluschi  stabilito  da  Leach, 
e oha  comparendo  uo  duplicato  dal  genera 
an  fide  sma  di  Lamarck,  con  è auto  adotta* 
to.  Dèshayes. 

Tintala  , sf.  ( Mastosool.  ) , cosi  nomina 
Rafiuesehi  una  famiglia  di  mammifari , che 
agli  distingua  fra  i ratti , a oha  sembra, 
bob  sia  stata  adottata.  Saint- Rii  aire. 
Tteaaiaco , o 

Tibssìacum  , am.  ( Geogr.  aat.  ) , città 
dalla  basta  Germaoia  , tra  Coloaia  Traiana 
a Colonia  Agrippina , fra  quest'  ultima  a 
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ijultacum  , come  scorgesi  eeW  itinerario  di 
Antonino.  Noti. 

a.  Tiberiacum,  altra  città  d’Italia,  Betls 
" riciaanze  di  Rateane.  ìd, 

TistaiADi,  sf.  (Geogr.  aat.  e Sr,  giud- 
è rom.)  (r.  ebraica  , buona  visione ) , citta 
celebre  di  Gplilea  , «alle  rire  del  lego  di 
Geoesereth  , ohe  riso  par  detto  lago  di 
Tiberiade.  Fa  febbrioata  da  Erode  A grippa 
O coti  dsoomioata  io  ouore  di  Tiberio  ; 
avendole  la  sua  vantaggiosa  posizione  resa 
ben  presto  oontiderabile , divenne  metropoli 
della  Galilea.  Atea  rinomati  bagoi  termali , 
ohe  richiamatane  gran  conoorso  di  ammal  »- 
ti,  ad  il  ano  lago  era  sempre  ooperto  da 
barche  di  pescatori.  Àteodula  presa  Vespa- 
siano , si  limitò  ad  abbatterne  in  parte  le 
mura  , ad  insinuasione  di  Agrippn  cui  ap- 
partenete. Eitendo*isi  ritirali  alcuni  sacer- 
doti ebrei  dopo  la  rovina  di  Gerusalemme , 
ti  gettarono  i fondamenti  d uo  accademia  , 
«ha  divenne  poi  celebra  par  la  fama  d*-i 
maestri  «he  v*  ttuegoatano  ; da  essa  accada* 
mia  uscirono  la  famose  opera  dalla  M<schnd 
a della  Massorah.  Se  ne  impadronirò»-  t 
crociati  sotto  gli  ordini  di  Goffredo  Buglione 
• la  perdettero  poi  par  tradimento  di  Rat- 
mondo  conta  di  Tripoli.  Ùit-  Btbl. 

TiaaàiNo  (Giammattia) , am.  (St.  latt.l  , 
fasto  in  Chiari , leggiadro  poeta  lalioo  del 
•so.  xv . ed  ezieodio  valoroso  modico.  E*»r- 
oitando  egli  tale  sua  professiate  in  Trento 
vi  ebbe  t' incarico  di  esaminare  il  cadavere 
di  uo  faaoiulln  chiamato  Simeoòe  , che  gli 
Ebrei  nel  i47&  barbaramente  trucidarono 
in  odio  delta  cattolica  rahgiooa  a di  acri- 
vera  poi  la  relaziooe  di  cosi  ofreodo  mis- 
fatto. Oltre  elcaoi  versi  latini  2ta«apa*>  a 
pag.  Bp  del  tom.  i.°  dall’  opera  intitolata 
Biblioteca  Clartnse  dèli’  ab.  Guasago  . ne 
Epigramma  esistente  tra  la  poesia  latto*  di 
Stefaoo  Vosonio  posta  Bresciano  , stampe*# 
io  Brescia  dal  prete  Battuta  Ferfeugo  iat or- 
no al  tÒoO  io  4 °,  #d  alcuna  altre  po-->*> 
in  quelohe  altro  libro  , v’  ha  del  Tiberina 
I’  accennata  relasiona  da  asso  (almamente 
sortita , o stampata  intorno  olla  suddetta 
apoca  a Brescia  , a Vicenza  , a Maotova  , a 
Trerigi , a in  Trenta,  o inserita  poscia  dai 
Boliandisti  a pag.  g44  del  tom.  5.°  di  mar- 
zo. Ver)  iosigni  amori  fanno  onorovol  men- 
ziona di  easo  scrittore,  tra  i quali  il  Voasio, 
Apostolo  Zeno  , a il  Muroelli  che  ha  stam- 
pato io  sua  lode  uo  veoosto  epigramma  a 
pag.  4&  dal  sopraceitato  Eleetorum. 

Tibiana  , sf.  ( Zoofito!.  ) , genera  di  toofi- 
ti  dalla  olaeza  dai  polipi , a dall’  ordina  del- 
ie tabularle , ohe  sono  polipai  formati  di 
tubi  più  o meco  numerosi,  agglutinati  ad 
insieme  legati  senza  estere  ■nattomosaii  ; ad 
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od’  •llaxta  fih*  varia  i labi  «»  caparono,  *ì 
ellootenano  e forco  ei»u  rami  poco  u unii*  ra- 
mificati , diunoii  o io  zigzag.  La  io»laaii 
dalle  nàtane  4 di  natura  cornea,  poca 
•ibile , rompente*»  a talvolta  li*t«neii'»  «re- 
Ucea.  Nue  racchiude  quieto  g«oei#  cita  due 
specie  tlbiana  /asciculaia  a I.  ramai.  Dal- 
Jongchampe. 

Tibicbn  , o 

Ti  bici  t*«  , Sm.  ( Entomol.  ) , specie  d’io- 
latti  dall'  ordina  dagli  cantièri , dalla  sazio 
aa  degli  emalteri  , della  famiglia  dai  ricattar, 
a dal  gaiiara  incula.  Buij. 

Tiioucdiita  , o 

Ti  buchi  mi.  sf.  (8o«.),  genere  di  pieota  fa 
Derogatila,  dalla  famiglia  dalle  metaslomaccc , 
t dalla  dcceodria  monokini#  di  Linneo  «la* 
bilito  da  Aulite!  a caratterizzato  da  Da  Cau- 
dolle.  Era  stato  oomiuato  Sai  a.s lenta  da  Né- 
ekar,  a compooeei  d’  Ui>a  «ola  epeuia.  tihou- 
china  ai  pera  di  Àublet,  o melastama  ara* 
malica  di  Vahl.  o m.  tiàoachiaa  dell  En- 
ciclopedia; ai  boccetta  dalle  Guiaoa.  a rami 
leggeruniete  te> regoni,  e foglie  corto  piociuole- 
la,  ea'oee  al  .distolto,  a pelote  al  dÌS«oprai 
ad  a fiori  rotai,  poco  numerosi,  a formanti 
piccoli  corimbi  terminali  o eccellali.  Quii • 
tamia. 

Titountoé , o 

Tibubbu,  .v.  con».  (Boi.),  noma  vulgata 
pr*aao  gli  abitanti  della  Guiaoa  d' aua  ape* 
ci#  di  apaiòa.  Guillemio. 

Ti  BL'tuH  , o 

TiataÒH»,  ita.  ( Ittiol.  ),  ipaoia  di  palai 
dal  genera  squalo.  Boiy. 

Ticìmto,  o Tikinto,  sm.  ( Bot.  ),  ooma 
•Odo  il  quale  deeerieea  a figurò  Rhcade  la 
goitandina  panicolata  di  Lamarck,  pianta 
che  fa  attualmaote  parta  dal  genere  caciai 
pinta.  Emo  nome  fa  adottalo  oome  generico 
do  Adanaoa.  Guille min. 

Ticmca  , sm.  (Lett.  acci.)  (v.  ebraica  , 
fortunato ) , aaiatico  che  fu  disaepolo  di  e. 
Paolo  , a lo  Servi  lungamente  , venendo  im- 
piegalo da  lai  a portar  la  eoa  lattare  ella 
verie  chiese  t Omnia  voòis  nota  f acini  Ty • 
chicas , charissimus  /rotar  al  fidelis  mini • 
ater  in  Damino.  Era  pura  incaricato  dal- 
l’apoetolo  di  aaamioara  lo  sialo  della  chiese 
a fargliene  rifarla.  Credei!  che  aia  stato  in- 
viato in  Efeso  par  governar  quella  chiesa 
io  a* tenia  di  Tifo.  Ad  CAoss.  ir. 

T lettoli  , o 

Ticon,  o 

Ticóna,  sm.  (Geogr.  ant.  a St.  giod.)  ( 
ooma  di  luogo  <u|  confine  di  Palestina  dalla 
parta  dall’  Aiabie  dateria  , Ira  il  paese  di 
Emath  e i'Auraniie:  Dimas  Tichon  , quaa 
est  )uxta  (erminos  Aurati.  — Rischiai . 
30.  tX. 
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TìchurI,  t.  com.  \ Mestoloni.  ),  ooma  «ré 
Finlandia  del  maimuifero  minck,  specie  del 
genere  martora.  S-iinf-Hileire. 

Ticomico  {Sistema)  . add.  m.  (Astro»  ), 
sistema  o ipotesi  astronomica  cosi  chiamalo 
dal  uuma  dal  suo  autore  Ticoos  Brahe  , 
celeberrimo  astronomo  danaea  ( V.  BliHl 
net  Sopplimento  ).  Questo  eietema  partecipa 
dal  tolomaico  a dal  copernicano  ,maotra  col- 
loca od  centro  la  Terra , «apposta  immo- 
bile , a la  fa  girare  intorno  il  saia  e la  lu- 
ca , coma  intorno  al  oeoiro  dalla  loro  orbila; 
quanto  agli  altri  pianeti . giraoo  quatti  intor- 
no al  sola  di  conformità  al  sielema  copti  uì- 
cauo.  Chamò. 

Ticóati,  sf.  ( Bot.  ),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, et  e bilito  da  Aublet.  a fidente  par- 
te delle  tribù  dalle  catpariaa , nella  fami- 
glia dalia  rutacsa,  formato  di  setta  specie, 
originaria  dalla  Guiaoa  a dal  Brasila.  Sono 
arbusti  0 grandi  alberi  odertferi,  a foglia 
alterna,  aampliai  o più  generalmente  trifo- 
gliolioata,  ad  a fiori  bianchì  o gialli,  fermen- 
ti grappoli  o corimbi.  Devono  uoirai  a qua- 
tto genere  coma  sampliai  etnonimi  lo  sriaris 
di  Nftee  a Manine,  c Vocaphjtlam  di  Scbrc- 
bar.  Richard. 

TictIc.  s.  com.  ( Ornitol.  ),  specie  d*  uo- 
celli  del  genere  moscaiuola.  Bo ry, 

Tictìvia,  *f.  (Orciai.),  spaaie  d’  uccelli 
del  genere  pigliamosche,  ld. 

Ti  «dcm  i imi  e,  sf.  ( Bot.  ),  nome  sotto  il 
quale  De  Gandolle  ha  recentemente  stabilito 
od  genera  di  ‘piatile  fanerogame,  della  fami- 
glia della  omlollifora,  ohe  ha  par  tipo  noe 
pianta  da  Walter  e Pareli  stata  oolloeeta  fra 
gli  oeaanthe  ad  Blliott  fra  i aium.  Cresca 
nei  pantani  della  stive  di  piai  della  Caroli- 
na, a presenta  uo  aspetto  rara  nella  famiglia 
dalla  ombalh/ara,  par  la  sas  foglie  ridotta 
ad  nn  picciuolo  fittoloto,  cilindrico,  puntato 
a maroa'o  qoh  a là  di  tramesta  trasparsali 
coma  nell’  cyngium  cornicalalmm , n spe- 
cialmente nell  Ottoo  d<  Kuath,  pianta  all* 
q<>ala  sommamente  rassomiglia  la  liedeman- 
nia  tarati  folta,  ohe  tale  i il  noma  specifico 
dato  da  Da  Canditile  all'  unita  specie  dal 
suo  ooovo  genera.  Guillemin. 

Tisn  • ICHU,  S.  com.  ( Mestoloni.  ),  noma 
chine*#  a touchinaia  d'  uoa  specie  di  mam- 
miferi del  genera  elefante. 

Tiìotì,  sm.  (Bot.),  ooma  volgare  a Gia- 
ra d'  aua  apeeia  di  piaata  fanerogama  dal 
genera  slnch'tos,  che  somministra  uoa  eo* 
starna  vaoafica  di  cui  i nativi  ai  Servono  par 
aveeleoere  le  loro  freooe.  GaiUamm, 

Ti  vieta,  sf.  pi.  (Bot),  famiglia  oaturela 
di  pianta  fanerogame,  monocotiledoni,  a ala- 
mi ipogini,  avanti  per  tipo4  il  genere  Ifpha 
• lo  tparganium.  £ uo*  famiglinola,  eh. 
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fu  unita  da  Roberto  Btown  a quelli*  della 
tiroide*,  colla  quii*  ha  iufatti  |iarocchi  può* 
li  di  coutatto  od  affinità;  «a  pura  nn  dif- 
ferisce par  paraoohi  caratteri,  a (rguatamao- 
la  pai  suoi  lami  pandemi,  e per  la  etrutlu- 
ra  da'  tuoi  fiori.  Richard. 

TtFÀlaa,  sf.  ( Bot.  ).  noma  sotto  il  qnale 
•rara  Moaooh  eretto  io  genere  di  pianta  fa- 
nerogame la  pavonia  lyphalea  di  CavanillaS. 
Non  Tu  però  adottato.  Guillemin. 

Tina,  sf.  ( Entomol.  ),  genere  d’ inietti 
deli'  ordine  degl'  imenotteri  , della  famiglia 
dai  fossori,  e della  tribù  degli  scoiietii,  i- 
atituito  da  Fabrioio.  Se  na  conoscono  oon 
certezza  della  apeoie  tiphia  mono  e L fa- 
morata  ; alcune  altre  che  Fabricio  avere  io 
questo  genere  olaisifioate  esser  d»vono  poste 
o colle  mizine  o cogli  acolii.  Latreille. 

TifInss,  lo  stesso  olia  lì  facce.  V,  nel 
Snpplimaoto. 

Tìfidb  o Typhis,  sf.  ( Malaoot.  ),  genera 
di  crosUcei  sol  quale  fu  Risso  il  primo  a 
richiamare  l'attenzione  dei  soologi  ; esso  en- 
tra oai  oralmente  nella  famiglia  dalle  iperine, 
■eli'  ordina  degli  anfipodi.  Le  principali  spe- 
cie oote  .sono  la  typhis  ovoide $ di  Risso,  e 
due  specie  nuore  di  oui  diede  Mifoa-Edwards 
la  descrizione  nella  sua  Monografia  degli 
Anfipodi, 

a.  — — genere  di  mollaseli!  fondato  da 
Dionigi  di  Montfort  a spase  delle  rocce,  la 
cui  sola  specie  conosciate  è il  trpkis  tubi/er, 
che  trovasi  fossile  a Grigaon  ed  io  qualche 
altra  località.  Brugoière  credo  eh*  esista  il 
suo  analogo  virente  ma  ciò  aembra  dubbio- 
so. Aadoain, 

T/flo,  sm.  (litici.),  descrisse  Gesoer  sot- 
to il  nome  di  typhlas  uo  pesce  che  credasi 
una  speoie  di  singnato.  Recentemente  lo  ap- 
plicò Rafioeschi  ad  uo  genere  ohe  oompreo- 
•de  il  erngnatkut  typhlaa  ed  il  a.  acus  di 
Linose.  Lesson. 

a.  ( Mastozool.  ) — noma  sotto  il  qnala 
dseigoaoo  gli  Antichi  una  speoie  di  mammi- 
feri dal  genera  talpa,  olia  presumevano  fos- 
se affatto  oieoa  ; sicché  SI  typhlas  degli  anti- 
chi potrebbV  essere  la  talpa  caaca  di  Savi. 

Tifòide,  sf.  (Bot. )t  la  phalaria  arundi 
nocca  di  Linneo  era  stata  eretta  in  genere 
particolare  da  Moeuoh,  sotto  il  nome  di  iy 
phoides , che  non  poteva  essere  adottato. 
Guillemin. 

TiruLa,  o Typhuis.  af.  ( Bot.  ),  genere  di 
piente  crittogame,  della  famiglia  dai  funghi, 
costituito  da  Friaa  a spesa  dalle  clavarie. 
Esso  comprenda  sei  speoie  piocioliesime,  e 
che  oraeoouo.  coll’erbe  secohe  ; le  più  comu- 
ni erano  le  clavaria  chordostyles,  erythr o- 
poa,  gjrans  • filiformia,  ohe  sono  clava- 
rie semplici,  cilindriche,  sostenute  de  un  pie- 
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duolo  più  o man  luogo,  talvolta  ramato,  e 
spesso  inserito  sopra  un  tubercolo  radicale. 
Brangniart. 

Ticéass,  af.  (Boi.),  genere  di  piente  fe- 
eerogame  stabilito  de  Anblat,  eh'  è lo  stes- 
so che  il  genere  teiracera  di  Linneo,  al 
quale  fn  unito.  Richard. 

Ticeasaz,  sm  (Minarsi.),  ainonimo  te- 
desco dell'  anfibola  globuliforme  radiata. 

Tic, suini,  af  ( Melacol.  ).  specie  di  mol- 
luschi conchiliferi,  dal  genere  lueina.  Bory. 

Tl ctiNs,  sf.  (Bot.  e China  ),  sostarne  re- 
sinosa che  si  ottenne  reoeotemente  dal  cro- 
ton tigliam.  Bory. 

Ticlium,  (Bot.),  apeeie  di  pianta  faneroga- 
me. dal  genera  croton.  Id. 

TiomuÓls,  sf.  ( Bot.  ),  uno  dei  nomi  vol- 
gari della  cascata.  Id.  » 

a.  (Eotomol.)  — • ( in  lat,  linaa  ),  gensre 
d’ insetti  dell’ordine  dei  lepidotteri,  della 
famiglia  dei  notturni,  a delle  esattine  dai  ti- 
neiti,  al  quale  avea  dato  Fabrioio  una  gran- 
d’  estensione,  ma  oha  vana#  poi  di  molto  ri- 
stretto, fiochi  le  specie  principali  and’  è eom 
posto  eono  attualmanta  la  linea  tapelzeUa 
di  Linneo  o pyralis  tapetzana  di  Fabrieio, 
il  oui  braco  roda  le  stoffe  di  lana  ; la  i.  pei- 
lionella  di  Lioneo.  il  oni  bruco  recide  » pa- 
li dalla  pellicceria  e la  distrugge  rapidamen- 
te ; la  t.  Jlavifrontella  di  Fabrioio,  il  di  coi 
bruco  guasta  la  collesiooi  di  uccelli  ed  ie- 
sstti  ; la  I.  granella  di  Frabricio,  il  cui 
bruco,  noto  Sotto  il  nome  di  falsa  tignaole 
delle  biade,  lega  paraoohi  grani  di  cerasti 
oolla  sua  seta  a ai  ooatruisce  coti  un  tube, 
dai  qnala  asce  di  tanto  in  tanto  par  roderli; 
a la  t.  sarciteUa  di  Liooeo  e Fabrioio.  eh*  1 
dello  più  perniciosa  a dalla  più  comuni,  a 
pratica  i ano!  guasti  osila  vastimanta  di  pan- 
oilani.  Latreille. 

3.  — ai  i dato  qoaato  nome  • varj  invei- 
ti ben  differenti,  e paracohi  dei  quali  ave 
appartengono  tampoco  eli'ordioe  dei  lepidot- 
teri. Co»1  chiamasi:  tignuola  acquatico, 
della  larve  di  f 'rigene  ; t.  dei  cardi,  dalla 
larva  di  cassidi  ; t.  del  cioccolate  delle  pie- 
cole  larve  che  trovami  nel  cioocolette,  e che 
vennero  descritte  da  Ròamnr  nal  Tomo  III 
delle  sne  Memorie  ; t.  della  cera,  una  epa 
eia  d’ insetti  lepidotteri  dalla  ateasa  sezione 
e famiglia  dalla  tignuole,  ma  d«k  genera  gal- 
leria ; l.  dei  cuoi,  della  larva  dal  genera 
crambo  ; t.  dei  falconi,  dalle  speoie  di  ara- 
cnidi dal  genera  ricino;  t.  del  giglio , del- 
le larva  di  crioceri,  ac.  Aadoain. 

Tic  aito,  sin.  (Erpstol.),  specie  dà  rettili 
dall’  ordine  degli  o fidii  o ofidiani,  e del  ge- 
nere colubro.  Bory. 

9.  (Ittiol.)  — specie  di  pese*  dal  gasare 
oatracione.  Id. 
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TlGtS,  I com.  (Mae'ozool.).  «paoli  ««lai 
nota  di  mammiferi,  dal  («atra  /;«»«.  Saint- 
H'Ieir*.  V.  anche  Tic**  $ 1 • a oal  Dizion. 

a.  ( Kf  paio!  ) — (paci*  di  raliili  dall'  ordi- 
na dagli  ofidti  o ofdiaru  dal  genere  colubro 
a dal  tatto  ganare  pitone.  Bory. 

3.  (Malico!.)  — apaoia  di  (Molluschi  con- 
chiliferi, del  gaserà  cono.  Id. 

4-  (Maaiosool.)  — un**,  o *sao,  rariath 
di  mammiferi  del  gasare  c oaguar,  «acoodo 
Leborde.  Bory. 

TiceiDià.  sf.  (Boi.),  genere  di  piaote  fa» 
■erogamo,  dalle  famiglie  dalla  iridoo,  e dal* 
la  tuooedalfie  trieadrie  di  Liuaao,  stabilito 
de  Juaaiau  «opre  uoe  pianta  ohe  Linceo  ere* 
*e  ii  dii  o al  geoare  / errarlo  Non  «a  oe  no- 
■ osca  che  quatte  «panie,  oh' 4 le  tigridia 
pavonia,  piaoi»  «aperta  « «peoialmeote  ri* 
marcatile  pel  «no  fiora  oh'  4 adorno  dai  piu 
•iti  colori.  È originarie  dal  Meaaico,  ore  fu 
otterrete  fico  dei  primi  tempi  dalle  conqui- 
de ; me  ooo  direno#  oomuoa  usi  giardini  che 
•erto  il  fina  dallo  aaorao  «molo.  Gaillomin. 

Tigbìiu,  sf.  (Boi.),  roca  ohe  fu  «dopere- 
te coma  ainoaìmo  di  tigridia. 

Tieeis,  o T/«ei,  o Tìcrids.  s.  com. 
( M «lacol.  ),  geoore  di  mollutchi  coachilifari 
formalo  da  KUio  par  dua  apaoia  di  rubini , 
ma  cha  eoo  può  ataar  adottato.  Deshayes. 

TnA,  sm.  (Oruitol.),  «paci#  di  useelli  dal 
gaoara  mnnakin.  Bory. 

Tikìkto,  Io  stesso  ohe  titanio.  V.  nel 
Supplimaoto. 

Tikks- Aiutino  , sm.  ( Bot.  ) , «pecie  di 
pianta  faoarogasa  dal  gaoar#  palpato,  che 
«ambre  ideotiee  colla  apaoia  chiamata  alle 
Iodia  menya , Bory. 

Tìkuw,  o 

Tikmmo,  sm.  (Oraitol.) , apaoia  d'  uccelli 
dal  geoera  gallinola ; ad  altre  dal  genera 

rollo.  Id. 

Tikoòs,  o 

Tikuj»,  s.  com.  (Msitozool),  come  mala- 
ta, «acoodo  Laaioo  , di  parecchia  «pecie  dì 
ratti.  Seiot-Hileire. 

Tilìchio,  sm.  (Bot.)  (io  lat.  thilachium), 
genera  di  piente  feuarogeme,  dalla  poliandrie 
monogioia  di  Lion«o  , fondato  de  Louretro 
« collocato  nella  famiglie  dalla  copparideo. 
Il  thilàchium  africonum  4 no  arboscello  a 
remi  diateei,  e foglia  orate  ed  alterna,  ad  e 
fieri  edoaoti  «u  padoaooli  terminali  ; 4 indi* 
gaso  dalle  coate  orientala  ad  euttrela  d’  A- 
frice.  Joaiien  noi  a quatto  gaoara  il  cappo- 
tti panduri/ormis  di  Du  Petit-Thooara,  ed 
un'altra  «panie  indicate  «otto  lo  atasao  nome 
da  Lamarck.  pianta  indigena  dell*  Mola  Mau- 
rilio a di  Madagatcar.  E De  Caudolln  oa 
dateria  «a  due  nuore  «pecie  dalle  Nuore  O ba- 
da e dalla  Autilla.  GuiUomin. 
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TuicIho.  Nella  dichiaraaiona  di  quest  Ar-* 
tieolo  dal  Dizionario,  io  luogo  di  didelphius 
cagnocophatas , leggati  didoiphis  cynoct- 
phala,  Saint-Hilatra.  « 

Titaclxt,  sf.  (Entomol.),  gaoara  dimetti 
dall'  ordiaa  dei  coloottari,  della  seziona  dei 
tetrameri,  della  famiglia  dai  rincofori,  della 
tribù  dei  caransoniti,  a dalla  divisione  dei 
brachirrinchi  o òrco  irosi  ri,  stabilito  da  Ger* 
mar,  a ohe  forma  con  quelli  di  harpislieus 
0 di  brmchyderes  un  pi  oc  i a I gruppo  compo- 
sto di  «pacia  attera,  aoi  solchi  antenari  cor» 
vi.  Schoeiiherr  ri  uni  il  geoara  pelydius  di 
Dejaao.  Dirisa  Garmar  questo  genera  io  pa- 
reeolti  sotto-geoori , «aoza  però  precisarne  • 
dirarsi  caratteri.  LatroilU. 

Tìlscitìdi.  Nella  dichiarazione  di  quarto 
Articolo  dal  Dizionario,  iu  luogo  di  Ren- 
cottimo,  leggati  Reneaolme. 

Tirso* , o Trias,  «.  com.  (Oruitol.), 
sinonimo  di  maoris , «pecia  d'  uocalli  del 
gaoara  merlo.  Drapies. 

Tlissi , o Ttuii  , sm.  pi  ( Ornilo!.  ) , 
voce  eoo  eoi  ««prime  litigar  la  tuberosità 
che  trovanti  sotto  la  felaogi  dalla  dita  degli 

uooelli.  Id. 

Tiidrs , sf.  ( Oruitol.  ),  einonimo  volgerà 
dall’  uuo#llo  ostrichiere-pica.  Id. 

Tuistt,  sf.  (Boi.),  sotto  il  uomo  di  li/«> 
sia  capitata  , pubblicò  Meyer  una  piante 
formante  ito  nuovo  gaoara  di  pianta  fanero- 
gama , dalla  famiglia  della  sinantsrea  , cha 
aaoondo  Sprangai  de?' essere  unito  al  geoara 
meyera  di  Schraber  ; ma  quasi1  ultimo  no- 
ma 4 «aio  medesimo  sioooimo  di  quei  di 
enydra  , sobrya  o cryphiospermum.  Guil- 
lamio. 

0.  ( Zoofito!.  ) — gaoara  di  soo6ti,  della 
classe  dei  polipi , a dall'  ordina  dalla  esca- 
reo  , nella  divisione  dei  polipai  ioterameota 
pietrosi,  stabilito  da  Laraouroux,  a che  non 
contiene  «ha  una  specie  lilesia  distorta  , 
stata  trovata  nel  Forest-Marble  dai  dintorni 
di  Ca«u.  Doslongchamps. 

Tuia  , lo  «tasso  ohe  tiglio  $ i a a.  V. 
nel  Dizionario. 

Tilùcee,  sf.  pi.  (Boi.),  famiglia  natura- 
la  di  piente  fanerogama,  dicotiledoni,  polipe- 
tali, a inserzione  ipogine  , avente  per  tipo  a 
per  genero  principato  il  tiglio  o ulta , a 
composto  d' alberi  od  arboaoeili , di  rado 
pianta  arbaeee,  a foglia  aliarne,  accompagna- 
ta da  dua  stipula  alla  baie,  ed  a fiori  ascel- 
lari, pedoueoleti,  solitar}  o divaraamaote  ag- 
gruppati. Pareoohi  generi  ohe  ri  «ratto  prima 
Oolloaati  , oe  furooo  tolti  per  fame  tipi  di 
nuore  famiglia:  il  gauora  Jiacarlia  diranno 
tipo  della  fi acartiane;  i generi  aixa,  laetia 
a baaara  formano  la  onora  famiglia  dalla 
biosiaee  di  Kuoth  ; i generi  htr manata , 
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paltheria  e magarmi»  formano  lo  tribù  «#**!• 
)•  hermanmee  oalla  famiglia  dall*  buine- 
T iacee.  I generi  festanti  d-finltivament*  per 
In  dalla  famiglia  della  liliacee  ai  dividono 
coma  legna  1 I , tribù  dello  /iliaco#  vere, 
Oompoata  dai  ganerì  lillà,  sparmannia,  ala* 
tia  , heìiocarpus  , antichorns , corchorus  , 
k»nck"nja  , trianfeUa  , grewia  , columbio , 
diplopkractum,  rrunlingia,  apeiba,  s lo  a ne  a, 
a procki*  ; a dubitativamente  dai  generi 
ablania  , gjrostemoo  , ehrìstiuna  , alegna, 
lui  re  a , valica  . espcro  , wiskstroemia  , a 
berrya;  II,  tribù  delle  tleocarpee  , compo- 
aia  dei  generi  eloeocarpus  , acsralium.  di» 
eri >a,  f neiia,  vallea,  tricuspidaria  a deca- 
dia. — Le  tiliacee  hanno  una  grandini®# 
affinili  eolia  malvacee  , da  etti  differiscono 
Itegli  alenai  liberi,  par  antere  a due  logge  , 
« per  1*  embrione  collocalo  al  centra  d un 
endosperma  coroo«o;  a colla  bitlaeriaeec, 
dalla  qaaii  distiugnoost  pegli  «temi  numero»» 
a liberi,  per  lo  etile  «empiite,  eo.  Richard. 

Tilicbàni*  , o Titiiiceàisia  , sf  ( Bot.  ). 
nome  sotto  il  quale  designò  Teofraito  una 
pianta  ahe  Bauhin  ha  olatiifioato  net  genera 
corniolo  sanguigno.  Àndoain. 

Tiucucù  , s.  eoa»,  (Erpetol.  ),  specie  di 
rettili , dell'  ordioe  dei  saurii  o saurianì , 
a del  gasare  scinco.  Sainl*Hilaire* 

Tiuw , o 

TilJno  , sm.  ( Mataool.  ) , nomo  dato  da 
Adamoo  ad  oca  epeeie  di  mollotahi  eoo* 
«hiliferi  del  genera  cono , eh*  4 il  eonus  re • 
liculatas.  D-ahojes, 

TiiÌquo  , sf.  o eom.  ( Erpetol,  ) , sotto* 
genera  di  rattili  dall'  ordine  dei  saarii  O. 
,f auriani  , e del  geoare  scinco , proposto 
da  Gr»y  , oaratteriaiato  dalla  mancanza  di 
danti  al  palalo , ed  avente  per  tipo  lo  scin- 
ole ' vcllatus  di  Dendiu.  Saint  Siloire. 

TtLtÀNOSia  . Si.  (Boi.),  genere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  delle  bromelta- 
eoe,  a dall’ esaedri#  mouogioia  di  Linneo, 
ohe  racdhiade  un  grendisiimo  numera  3» 
tipteie , il  oui  aepelto  4 m>lto  rariabila  ; 
pareoohie  cono  orba  parassita  so»  troochr 
degli  alberi  ; la  ttoa  somigliaao  ■ delle  aga- 
ve o 9 degli  aloes . la  altra  a delta  brume* 
He.  Specialmente  rimarcebiti  aooo  la  /»/• 
landsia  usneoides  a la  t.  trichoides ; pai 
loro  fusti  filiformi  a flessuosi.  Tutta  le  li/* 
/andate  crescono  io  America  « e segnata- 
mente  alla  Antilla , ni  Brasile,  al  Perù, 
nella  Columbia  a osi  Messico.  Se  oe  colti- 
vano ciroa  dieoi  spaoie  osile  serre  calde 
dei  giardini  d'Europa  , fra  le  quali  special* 
mvnte  distinguasi  la  I-  « ilricolala  di  Will-- 
denosr  , eba  cresce  sui  tronchi  degli  àlberi 
nelle  aelv#  delle  Amili#  , e le  cui  foglie  si- 
mili a quella  dall’  ananas  » sono  concava  V 
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furavano  nna  specie  di  serbatoi  nei  quali 
raccoglievi  l’ acquo  ed  appresta  tanto  agli 
uomini  come  ai  diversi  animali  una  bevati- 
da  eccellente  ; • la  /.  ut  neoidre  di  Linose, 
della  patria  medesima  della  praeadaata , a 
che  adoprasi  in  uei  numerosi  ; «a  sta  impa- 
la ona  gran  quantità  nell'  America  Setten- 
trionale, ove  serve  a far  enfoioi  o guan- 
ciali , sella  , eo.  Cuillemin. 

Tiii.es  , sf  ( Boi.),  genera  di  piante  fa* 
arrogarne  , della  famiglia  della  crasso  Iacee , 
ao'ioamsnie  stabilito  da  Micheli  , poi  adot- 
tato da  Liooao  1 ohe  vi  avara  unito  della 
specie  analoghe  per  l'aspetto  « fa  piccole**», 
ai  differentissime  per  la  struttura.  Da  Caa* 
doli#  lo  ristabilì  presso  a poco  nei  limiti  di 
Micheli.  Compone»!  di  piccolissima  piaste  , 
annuali , cha  crescooo  nei  luoghi  umidi  , 
ed  haono  foglia  iotare  ad  op|ioeta  , a fiori 
bianchi,  atoelUri  a sditerj  Quella  che  na 
forma  il  tipo  4 la  tillacen  muscosa  di  L»s* 
neo  , eh#  alligna  nei  luoghi  alquanto  amidi 
a sabbionicci  d'Europa.  Cuillemin. 

Tltto.  Nella  dichiarazione  di  quest'  Arri- 
solo del  Disionario  , in  luogo  di  a dello 
famiglia  delle  leredilloe , l-ggati  qn»oto 
segua:  Della  famiglia  dei  prioeari  o serri- 
corni , da1!#  divisiona  dai  malacadermi , a 
delta  tribù  dei  claroni, 

TitlV  , S.  com.  (Oroitol.)  , specie  d*  uc 
calli  dal  genere  merlo.  Drapias. 

■ a.  ( Bot.  ) — - noma  cotta  il  quel*  d#si* 
gitosi  i semi  dal  croton  liglium  , che  dea- 
no por  espressione  un  olio  scesstivsuas'a 
catartico  ; dicono  semi  di  tillj.  G»itUmin. 

TtLÒroaa,  sf.  (Bot.),  gallar#  di  pianta 
crittogame  , dalla  famiglia  dalle  aselepiadee, 
stabilito  da  Roberto  Browo,  a comprenden- 
te quadro  specie  che  crescono  alla  Nuove 
O’eoda  , proso  Porlo  Jackson.  Sono  erbe  a 
tutto  arboscelli  volubili,  a fogli»  opposta,# 
membranose  , ad  a fioretti  disposti  in  om- 
brelle interpesiolieri.  Cuillemin , 

Tuòno  , sm.  ( Entomol.  ) , genera  d'  in- 
ietti dall1  ordioe  dei  coleotteri  , stato  creerò 
a spose  dai  caraasoniii , e da  D-je#n  unito 
ai  ermi  brachisomi.  Audouio. 

TiiÓpod*  , le  stesso  ohe  tilopodi.  V.  n#l 
Diiiooario. 

Tiiostoms.  Nella  diohiarsxioue  di  qoe- 
at’Artioolo  del  Disionario  in  luogo  di  cica- 
perdiamo  , leggasi  Ikoperdacee. 

Tl(.V»U,  S.  tom.  ( Orniiol.  ),  sinonimo 
volgare  dall’  uccello  cavaliere  dai  piedi 
verdi.  Drspiee. 

Ti m«c  , s.  com.  (Bot.),  sinonimo  d»  liana 
corriirtce.  Bory.  • 

Ttuiua,  sf.  ( Orniiol.  ) , genera  d'ncaelli 
dell’  ordina  degl*  insettivori , stabilito  da 
Horsfield  v non  composto  finora  cha  di  due 
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•peata  , «ppailcd-ini  eut^  Aitili  e sii' Lola  r|ì 
Gm»*  , e presentanti  nei  vutluaii  *d  abitii* 
4l0i  la  mtiiiuM  analogia  ani  mar  il.  sono 
la  limali 2 pdcata  a la  !..  ihorscica;  quatta 
olitala  tMoua  da  Tainaiuik  descritta  oat 
gettare  pilla  colto  la  il>i>u  «pitel  i specifico, 
chiamaedn!*  oìoi  pilla  thnrncica.  Drapi.g 

Ti*u,  sia.  ( St.  ottura-  ) linoooltiiiiout 
Jqrca  di  una  pornooe  Hi  ferrano  prò Juliito, 
coiic»a»o  a godersi  dal  Gian  * ógt>or«  varco 
Obbligazione  Hi  servire  nelljp  cs'aller’»  io 
0a«o  dì  guerra  ; u,  itoomlt)  anca  dafiniiioua, 
patto  di  tarraoo  assegnato  ad  odo  3 palli, 
od  altro  iailiaidno  alte  a servir*  in  guarra 
a aatalto.  onda  quelli  oe  tragga,  aua  «ila 
duraut«,  il  raant<-QÌoi«iiio.  M«-uio»k'  lo  Ha* 
fiaìlO*  lino  stipendi»  u pausino*  conceduta  ai 
aoldcii  '«uhi  che  lino  ben  servito,  conti- 
«leale  p>rò,  piuttosto  che  iu  edetiivo  denaro, 
10  'erra  a pu«MÌon!,  «d  anche  in  decine 
ed  altri  redditi  e talvolta  aootx  colla  ginrìs- 
diaione  e signoria  dei  ricpaUivi  i«rra»i.  lo 
•ornali  il  limar  A una  ipecie  di  feudo  oou- 
ceno  a »ila,  Tulli  girili  che  possiedono  /<• 
mura  o i'mari  (detti  perciò  timo  rioni ) «ono 
leouli  ad  arruolarci  presso  il  reapeitivo  Un- 
giaceste,  ip  amlo  v.ogonn  chiamali  e qualche 
ìmpreia  » »p. dizione  militare.  Sono  i t mari 
di  b»o  dirrrio  ««torà,  aaiendareoe  di  quelli 
che  iwpjifeoo  e stima  5 e 60OO  aspri , e 
valeudoue  altri  fino  a olire  90,000  ( sedici 

10  diciassette  aspri  equivalgono  ed  mq  fraa 
•o)  ; ogoi  hmarinto  deve  in  o»«o  di  guerra 
fornirà  taoti  cavalieri  cnmpiot.meote  corra 
dati  ed  amati,  quante  vói**  il  tuo  limar 
coul.ene  il  valore  a stima  di  c&oo  aspri  i a 
quest  obbligo  ha  li  commina’.,,  i.i  olente  ma- 
tto che  della  pene  di  morte,  ui  o»ata  tsia- 
pooo  per  nelitlie.  — S«  la  rendita  d'  uo 
/ mar  acceda  »5,ooo  aspri  ( altri  dìcoeq 
ao.ooo  ).  quagli  che  lo  pos-ted*  too  t’h'e* 
ratei  piò  timaric Ilo.  ma  1*- *»*ì  mbasso  0 
animo,  ad  ha  I*  siumi»i«traziati*  della  giu* 
tòlta  del  luogo,  eolio  le  dipendenze  del  ri* 
•pa  tirò  sangivreo.  1 rimari  che  oou  supe- 
rano 8000  aspri  non  obbliga  uo  i hmariotli 
• tn.roiare  eha  nel  gaso  che  il  Grea-eigoor 
vide  all’esercito  in  persona  Chamb.  — V, 
TtM.aiOTTI  oeir  Appendice. 

TtMìac»  , sf.  (EmIuboL),  geoere  d incetti 
Hall' ordine  dai  coteoUeri , iodica'O  da  Me* 
gerla  e D*j«in  , e composto  della  cpeoie  Hi 
f risomela  che  tooo  caos*  «lì  , colle  elitra 
notte,  eoi  corpo  gibboso,  ed  i co»  'arei 
cono  ordinariamente  dilatalieeiaii , epecial* 
«ente  nei  cane  chi'.  Lionao  aveva  collocato 
una  sproii  di  questo  geoere  , la  iimarcha 
trnrbrio  , ch'  £ il  tenebrie  laevigalos  di 

011  *’tar  , nel  genere  tenebrione.  Le  orisu* 
aael#  rugosa  , scabra  , lalipcs  , coriaria, 

Seppi,  ai  Hit.  amici.  / V //. 
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gnrllìnganeig  , cono  pure  linm'che.  La- 

traila. 

T |M  a * s . Nella  dichiarazione  del  $ S di 
qn»ei’Ar1itfoto  del  Disiooeri»  , in  luogo  di 
dtdtnamia  angiospermia , leggasi  dirime- 
nti n gimaospermia. 

Timvlks  , sf.  (Boi.),  deoomioatioue  cita 
gli  aot<chi  botanici  adoperavano  per  desi- 
!«•'•  delie  piarne  non  aventi  fra  asse  cha 
affinità  O somiglianze  esterne,  come  «ma  glo- 
bo.uria  , una  loarnejoriia  . una  se/ago,  -0. 
L*  applicarono  pure  e delle  epauie , olia 
Tuuro  fori  eresae  in  genere  particolare , il 
quaU  fu  poi  da  Linneo  divieti  in  4|..*  ia 
i oooii  di  daphne  e passerina.  GniU*nn». 

Tmaiaa,  sj.  pi.  (Boi.),  famiglia  di  pian** 
fa a*r rugauie  dicotiledoni  , apetale  a periglile, 
composta  di  spada  avanti  fra  st.e  ubi  p,u 
de  somiglianza  alterna,  a molta  analogia 
«di’  organizzazione  de’Ie  diverse  l0r  parli. 
S ino  in  generale  arbusti  eleganti  . e L«n  di 
rado  piante  erbacee  ; heu  foglie  altrroe  od 
opposte  , spoglie  di  stipula  ed  iotere  ; i fiori 
di  bell*  aspetto  , «olita  1 j 0 agglomerati  , ora 
all*  a snella  della  foglie  . ora  alla  sommità 
dei  rami.  Compongono  questa  famiglie  i ge* 
neri  daphne  , djrca  , lagena  . pimelea  , 
pa  f scrina  , stellerò  , atruthio/a  , tachnea  , 
dais  , gnidio  a ned  andrà.  Chiamo#»!  su- 
Cha  delta  da/aoidi.  V DifMOtot  nel  Dizio- 
nario. Richard. 

. Tinto,  em.  (Lati,  ecd.),  coma  del  paJie 
di  quel  oìeco.  di  noma  appunto  Bariipieo 
(y  uè  figlio  di  Timeo),  a cui  il  £»fvaioio 
restituì  la  via'a  a Gerirò:  Filini  Timori, 
Burli maeas  c*eciu  , edebal  juxta  etani 
mendicane.  — Dia.  Bibt. 

Tinta  , sf.  (Knu>«nol.)4  genere  4’  insetti 
dall*  ordine  dai  dinari  , della  famiglia  degli 
ntericeri , dalla  tribk  dai  musctdi  , a dana 
divisione  dei  gim nomilidi  , et-bililu  de 
Wiedeiaann  Ne  furono  descritte  due  specie, 
limia  arjlhrocephala . che  fu  rinveuu  a 
sulle  aponds  del  J»ik  e del  Volge  , stri  fìgrf 
d«lje  anticarie  , e d»l  lama'tsco ; ■ /.  api. 
Calia,  osservata  io  Portogallo  da  Hoffman- 
••gg  *d  io  Ispagoa  da  Lsuoa  Dufuur.  Lo- 
trulla. 

Timi ctìtioi  , 0 Thtmistitis,  sf.  (Bot.), 

antico  nome  grato,  itcoudo  Ruellius  e Meut- 
za| , della  pois n lilla  o qninli/oglta.  V.  au* 
eh**  Timi sTipa  oal  Dizionario. 

Tjmmi4  , sf.  (Bot.),  aioouimo  di  cyrtan * 
thus  di  Aitoo.  Cndlemia. 

*•  — ganare  di  pianta  eriltogama  , della 
famiglia  dai  muschi , stabilito  da  H*d«vig  , 
ad  unito  de  alluni  autori  al  mnium  0 bryvm, 
ma  che  presenta  caratteri  •ufficienti  per  «•- 
aorn»  separato  f|a  por  tipo  la  limmia  ma • 
gapohlana,  .parie  thè  forai*  belili, imi  ««.pi 
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verdi  i alla  r o c a • • «ni  ciglioni  schìstnsi 
nell*  Alpi  * nel  ducuto  dì  Mecklemburgo  ; 
trovati  puro  agl*  S' aia  Uniti  d America.  per* 
chà  la  i.  cuculiata  di  Michaux  1 la  «t«a«a 
pianta.  Vi  «i  h unito  iooltra  la  t.  potytri- 
chaides  di  Brida! , a , coma  «ampli™  va- 
rietà , la  t.  austriaca.  La  altra  specie  am- 
monta dai  brioldgi  «ODO  parimenti  varietà 
dalla  «lana  pianta  , o muschi  troppo  poco 
conosciuti.  Guil/emin. 

Timo-licico,  sm.  ( Filo!.  ).  torta  di  lagno 
belli  ««imo  « d*  eccellente  odora,  che  la  flot- 
ta dal  re  di  Hirecn  portava  da  Ophir  : Clas • 
Iti  Hiram.  qnae  portabai  auram  da  Ophir, 
attuili  da  Ophir  tigna  thyma  multa  nimis. 
1 «acri  ermeneuti  interpretano  diversamente 
I’  ebreo  thjmum  gli  unì  per  corallo , gli  altri 
per  legno  dot  Brasile,  ed  alcuni  per  pino. 
Nell'incertezza  del  vero  lignificato  di  elio 
Vocabolo,  traducali  comunemente  per  Ugno 
odorifero  o per  timo-legno.  Dis.  Bibl. 

Ti'mon  , o 

TiMÓNt,  sm.  ( Leti.  acci.  ),  uno  dei  «eli# 
primi  diaconi  eletti  degli  apostoli  : Elegerunt 
Stephanum  et  Timone m.  Nulla  ai  «a  di  spe- 
ciale  ani  di  lui  conto.  Sostengono  alcuni  che 
dopo  aver  predicato  qualche  tempo  a Barca 
andò  a Corinto,  ove  i Giudei  ed  i Pagani 
imiti  lo  gittarono  nel  fuoco,  ed  eiaeudona 
miracolosamente  uscito  salvo  fu  crocifisso. 

Act.  Apast.  n. 

TimAmio  , sm.  (Bot.),  noma  «otto  il  qua* 
le  diede  Rumph  una  varietà  a foglie  etre«ta 
dell*  eriihalis  poljgama  di  Forster.  GaiUe- 
min. 

TiMoatitfKà  , sf.  (Melaeoi.),  geoera  di 
molluschi  che  Quoy  e Gaimard  credettero 
poter  distinguerà  sufficientemente  dai  bi/ori , 
ma  che  non  o'  4 realmente  diverso  che  pvr 
debolissimi  caratteri.  Blaiurilte  lo  ammise  , 
soltanto  come  sezione  o gruppo  , nel  geoere 
solp1 ».  Desheyes. 

Tutorio.  sm.  (St.  eoi.  a Latt.  acci.),  am- 
monita oh'era  generale  delle  armi  di  Antioco 
Fpifene,  ed  avendo  sovente  data  battaglia  a 
Giuda  Maccabeo,  fu  tempre  vinto  da  quatto 
gran  capitaoo.  Nell*  ultima  di  esse  battaglia 
in  cui  la  sua  armata  fu  tutta  tegliata  a pez- 
zi. ai  fuggi  in  Gezers  con  Charaa  suo  fra- 
tello, e fu  colà  ucciso:  Ttmolheam  occul 
tantem  se  in  quodam  repertur  loco , in  te 
remerunt,  et  frotrem  ejas  Choeream.  I 
Machab.  xtt. 

a.  — altro  generale  d*  Antioco  Epifane 
eh»  alla  testa  dì  un  forte  esercito  fu  pari- 
nenie  battuto  da  Ginda  Maccabeo  a da  Gio- 
cata suo  fratello,  i quali  avendolo  poi  inse- 
guito ed  attaccatolo  nuovamente  finirono  di 
tagliare  a pezzi  le  ane  troppe.  Caduto  Ti* 
molta  io  mano  di  Doaiteo  e di  Sosipatro, 
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ottenne  d»  assi  la  vita  impegnandosi  di  ri- 
consegnare tutti  gli  Ebrei  «he  riteneva  pri- 
gionieri. I Machab.  xtt. 

TiMPiisflCHita,  tf.  (Mas.  e®t.)  (r.  gr.  de 
TÓfXKavov , timpano , e romperà 

spezzare),  antico  stromeato  musicale,  detto 
aoohe  tromba  marina,  dì  ferma  triangola- 
re, lungo  sette  piedi,  ed  armato  d*  una  sola 
corda  di  minogia  collocata  so  d*  no  ponti- 
cello simila  ad  una  scarpa  ; eoe)  denominale 
dalla  gran  forfh  della  eoa  voce.  Portava  tal- 
volta anche  dua  o tre  eorde. 

TmrtNisrzic.  è questa  le  vera  lezione 
dell’Articolo  TispckIitiii  dell*  Appendice 

TiMpiuuis  , sf.  (Bot.),  «osi  folgaruiò 
Bride!  >1  nome  del  genere  di  piaote  crittoga- 
me . ohiamato  scientificamente  colympertt. 
Bory. 

Tims*h  , 8.  com.  ( Erpetol.  ) , sinonimo 
arabo  di  coccodrillo.  Id. 

Timucó  , 8.  com.  (Ittiol.) , figurò  Piion 
sotto  questo  come  , nella  tua  Storia  natu- 
rale dell'India  , la  fislularia  petimba,  che 
ei  dica  che  viene  nominata  peixe  agalli* 
dai  Portoghesi  di  Macao.  Lesson. 

Tm*«  sf.  (Bot.),  no«<  eh*  danno  Roe- 
mer  a Scholtes  al  gelonium  di  Gaertuer  • 
di  Du  Patii- Thouars  , che  noe  ai  deve  con- 
fondere col  genere  dello  «testo  nome  stabi- 
lito da  Rozburgh.  È foodeto  so  due  ps»«<« 
origtuaria  dalle  isole  di  Francia  e di  Ma- 
dagascar , e non  differirne  dal  geoero  rape- 
ma  che  pei  suoi  frutti  bilocnlari , carattere 
troppo  insuffioienta  per  motivare  Dalla  fami- 
glia delle  sapindacee  distinzioni  geoerichv. 
Cambessèdes. 

TìnaMO  . o 

TiNsatot} , o 

TiNsuó  , sm.  o rem.  ( Oroito!.  ).  genera 
d’  uccelli  dall'  ordioe  dei  gallinacei , eha 
tengono  uell’  America  Meridionale  il  loog» 
cha  tengono  io  Europa  le  varia  sp«ct«  di 
pernici ; vi  ai  considerano  coma  no  «ec»? 
Itole  Selvaggine  , ma  nondimeno  se  o>  fa 
un  ooasumo  di  gran  lunga  minore  . «ierhì 
ebbero  eempo  di  moltiplicarsi  sommamente, 
outroosi  di  ogni  specie  di  frutti  , bacche  a 
sami , a specialmente  d’ insetti  ; fraqaestana 
i boachi  ma  noe  ri  rimangono  abiin»lm««i»  ; 
si  riasoa  diffioilissimamenta  ad  abilitarli  eMa 
cattività.  Le  specie  principali  sono  il  lina- 
mas  obsoletas  , brasiliano  : il  t.  cinereo*  , 
delta  Guìana  ; U l.  ondulata?  , dal  Paia 
gnay  ; il  i.  soeci  , di  lotta  I’ America  equi- 
noziale ; «c.  Drapiez. 

Tinca!  , o Tintesi  , s.  com.  (Mioeral  ) , 
sinonimo  di  soda  borato.  Bory. 

TiNDA-riRUA  , sf  (Bot.)  , noma  sotto  il 
quale  figurò  Rhcede  il  morarr  Sadica  é\ 
Linneo.  GuilUmin. 
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Tini»,  sf.  ( Enionol.  ),  lo  •Iona  cita 
lignuola.  V.  nel  Suppliscalo. 

t.  ( Boi.  ) — la  piamo  • cui  Sprangai 
a>«a  dolo  il  nose  di  tinta  iriptinervia  , 1 
la  prockia  cruci » dagli  autori.  GuiUemin. 

TiNctri  , Sm.  pi.  ( Eutomol.  ),  «azione 
|)  intani  dell' ordina  dai  lepidotteri , « dal- 
la famiglia  dai  notturni , coll  nominila  dal 
noma  Ialino  linea  del  genere  tìgnuola  che 
•»*  è il  tipo  o il  gauare  primitivo.  I lineiti 
•uno  i pigmei  dell'  ordine  dei  lepidotteri , 
ma  non  la  cedono  io  ornamenti  alla  apeoie 
piò  grandi , eccitando  anzi  eoo  quelli  I'  a tu- 
rni rei  io  ne  ; ed  a ragione  dina  Spopoli  : Ti- 
nearum  copia  , parvitas  , pulchritudo  stu- 
penda , ut  in  his  potissimum  natura  thè - 
sauro*  suos  eff udisse  videatar  , tantaque 
ni  minimi s hisce  mnjestas  , ut  admirori 
potine  eom  liceat  quam  aptit  verbi s indi 
care.  Sveutural*m«oie  molli  di  quatti  belli* 
aimi  ineetii  ci  aono  perniciosissimi  eolio  for- 
ma di  bruchi  : quelli  della  tignuole  pro- 
priamente delle  Tallonai  a epeee  dei  psuoi- 
l*oi,  dalla  pelliccerie,  dei  orini  adoperali  nai 
•nobili  , dai  peli  dai  mammiferi  le  Cui  palli 
s-oozervaesì  nei  muaei,  e delle  piume  o pe- 
lurie degli  uccelli  concertati  nella  collezioni. 
Uu  altro  bruco  di  qtieaia  lesione,  che  mol- 
tiplicali eatrememeote , ci  nuooe  aueor  più 
gravemente  col  diatrnggcre  il  frumento;  al* 
tri  fanno  gran  danni  cagli  alveari  ; i botto- 
ui,  i frutti , pertico  la  galle  retinole  di  al- 
cuna piante  conifere  aoffrono  guasti  dai  bru- 
chi dai  lineiti.  Quella  iasione  componesi 
dei  geoari  tinta,  galleria,  crambus , alaci- 
ta,  euplocamus,  phycis . ilithya,  y po  no  men- 
ta, oecophora  «d  adda.  Latreille. 

Ti  ffriico  ( Gesso  ),  la  ttasio  che  Tinfea 
( Gesso  di).  V,  nel  Dizionario. 

Tinvia  ( Gesso  di  ).  Nella  dichiarazione 
di  q •lesi*  Articolo  del  Dizionario,  io  luogo  di 
terra  tin/acia , leggasi  terra  tinfaica  , o,  me- 
glio , terra  tymphaica. 

Tingszó,  e.  com.  (Oroitol.),  apacia  d’uc- 
celli del  genere  cocca.  Bory. 

Tiirciirrsaa  , sj.  ( Gaugr.  ani.  ) . club 
nntioa  di  Spagna  , nella  Betioa  , al  S.  O.  Sam- 
br*  aia  la  Italia  ohe  nell'  Itinerario  d An- 
tonino è chiamata  Portus  dibus  ad  anche 
Julia  Tradacia.  Era  patria  di  Pompouio 
Mela  , il  quale  la  ohiama  Tingertlera  , a di- 
ca oh#  oell'  infama,  di  lui  ara  città  romana, 
■d  io  seguito  divenne  africaoa , vale  a dira 
abitala  da  popoli  venuti  d'  Africa.  Noti. 

Tingis,  sf.  (Entomol.),  genere  d’ inietti 
dell'  ordine  degli  c mitteri,  della  famiglia  dai 
gecorisì , a dalla  tribù  dai  membranosi , 
istituito  da  Fabricìo,  e composto  di  piccola 
specie  rimarcabili  pel  capo  appiaoatissimo , 
quasi  diafano  a reticolalo  in  parsi  ohi , a la 
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dì  cui  antenna  tono  terminate  in  bullona. 
Vìvono  par  la  tneggiur  parta  tulle  piante, 
ne  pungono  le  foglie  o ì fiori,  e vi  produca- 
no talvolta  false  getta.  Tra  le  varie  epecia 
di  tingi S sono  più  notabili  le  I.  piry,  i.  gas- 
sjpii,  I.  cardai , I.  (ristata,  I.  cannata  , t. 
clavicomis,  ee.  Latreille. 

Tixgmik  , s.  com.  (Oroitol.  ),  sinonimo 
dell'  uccello  largup.  Bory. 

Tincuiong  , s.  com.  ( Bo».  ) , sinonimo  , 
presso  Rumph  dall’  amyrìs  protium  di  Lin- 
neo. GuiUemin. 

Tini,  sm.  ( Ornilo!.  ) , sinonimo  volgare 
dell’  uccello  crescerella  , specie  dal  gaoera 
falcone.  Drapiaz. 

TiMIÀjua,  sf.  (But.).  sotto  genero  di  pian- 
ta fanerogame,  del  genere  poligono  o centi • 
nodia.  Bory. 

Tinno,  o Tonno,  sm.  (Entomol.)  (io  lat. 
thynnus),  genere  d' inietti  dell'  ordine  degli 
imenotteri,  della  famiglia  dai  fossori , e del- 
la tribù  dai  sopigiti , croato  da  Fabricìo 
cha  lo  compone  di  quattro  ipeeie,  una  «ola 
delle  quali  parò  , quella  gioì  oh  ai  chiama 
thyanus  dentata s,  forma  il  tipo  di  questo 
genera , rientrando  le  altra  nella  famiglia 
dagli  upiarii.  I tinnì  hanoo  grandi  affinità 
coi  sapigi  a più  ancora  oolle  polocre.  Esi- 
atono  parò  altre  specie  di  questo  genere  , 
indìgene  dalla  Nuova  Olanda  e del  Brasila, 
ma  inedite.  Latreille. 

Tinnunculo.  c 

TinnunculoÌds,  sm.  e fem.  ( Oroitol.  ) , 
sinonimi  degli  ucoelli  di  rapina  crescerella 
a crescerelletia,  entrambe  specie  del  geoera 
falcone.  Saioi-Hdaire;  Drapiez. 

Tino,  o Tino*,  sm.  (Bot.),  vocabolo  oh# 
adoperava  Touruefort  oome  noma  generico 
della  piaota  nominala  volgarmente  laura- 
tino  , che  appartiene  al  geoera  oibarnum. 
Altri  tre  geoer»  col  nome  di  iinus  furono 
stabiliti  da  Linoao . Burmann  a Fabricìo, 
ma  tutti  « tre  vennero  soppressi,  e trasferi- 
ti nei  generi  clethra,  ardisia  a decumana. 
Guitte  mìo. 

TlNufOZO  , srn.  ( Malacol.  ) , genere  di 
molluschi  conchiliferi , proposto  da  Mont* 
fori , per  un  iuutile  smvmbrameulo  dello 
sideroliti  di  Lamarck  , * compreso  attual- 
mente oei  calcari  di  D’Orbigny.  De.ihoyes. 

Tintuìua  , sf.  (Oroitol.),  sinonimo  voi 
gare  dell'uccello  carbonaia , specie  dal  ge- 
nere cingallegra.  Drapiez. 

TintÙai  , sm.  pi.  ( Filo!.  ) (io  lat.  ba- 
phiarit  , da  fì%py)  . tintura),  coiùtuivaoo  oal 
romano  imparo  uu’  arto  o corporazione  pri- 
vilegiata , ma  ooa  potevano  abbandonarla  , 
ed  i loro  figli  «ran  obbligati  ad  esercitare 
la  atassa  professione  paterna  Noti. 

Tto  , sm.  ( Bot.  ),  area  Moccoli  stabilito 
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«ulto  quet'o  uoa»«  u n genera  di  pillile  fi* 
pareggia*.  «ho  «omponeVOSfr  degli  ittragafus 
hiant  m Solcata.*  , ai  ehi  Uwu  ••uni  idol* 
Ilio.  Guiì/emin 

Tiòm  . ».  >oin.  (Miliool.),  nota*  eolio  il 
quale  itibill  Okeo  uo  giairi  di  mollutehi 
cmio  « spes*-  dello  oloturia  , * chi  oom 
prenderebbe  I'  hulotheria  Jusus  di  Gmelin. 
Audouia. 

Tiono  ootu  . s.  com.  ( Ornimi.  ) , cori 
chiamati  * Suniirt  l'uccello  coracias  oriti» 
tali*  di  Limito  , mentri  U eolo  uomo  di 
tiong  è app'iciu»  ili*  ucooHo  gracula  reli- 
giosa di  Linneo;  quello  di  lìong-afu  , o 
punting  alou  designa  l' oriolus  chinensis; 
« quello  di  tiup-apt  o burong-papa,  il  la- 
mui  ben  tei  di  Hv>r*fleld«  Lessati. 

TrOlSCÌM k , sf.  (Boi.),  nomi  bellino  oov 
viepondiult  il  fitootet  tiongme  forai' v do 
Puint  , Olir  £aoicli'|>edio  , dello  p.rola  chi* 
ncet  tsjougina ; per  designare  il  genere  bai- 
chea.  Boiy.  . 

Tiriti,  sf.  ( Geogr.  inU  ) , lutici  cetili 
d*  A fri ot  i Olili  Mauritania  Ct$er»*-ine  etcou* 
do  Tolomeo;  I'  Itinerario  di  Antuiiioo  lo 
rulloco  tulli  eia  da  Cartagine  a Tingi»  , fio 
Cassare^  Colonia  ò Cosar  Calaseli.  Vedooei 
ancora  alunni  avanci  dello  obi  muro,  t Ili 
tue  porlo  principale.  È probabilmanta  quel* 
li  eU*ei  che  di  Plinio  1 indicati  nilli  Nu- 
midi*. Pioli, 

TiPouroco*rti  , sf.  (Teoool.)  (».  gr.  do 
Turco;,  tipo,  figura , carattere  , pie* 

tra  e ypctfyn,  .rcmere),  nome  alito  applica* 
>o  ad  uni  buoi*  invenzione,  couaietiuti  o#t 

liuuipoirt  le  pagina  di  elnapi  di  oinitiri 
mobili  , it  ohi  impronto  pigliti!  sopri  uot 
pinti  dellt  «pecie  di  quillt  chi  adopransi 
balli  tipografia  ; 0 quieto  pietra  1 quello 
«he  pooesi  eolio  il  torohio.  Quatto  (elico 
riirovato  comp-nee  vaotaggiosauirule  lo  Opel# 
ohi  richiede,  giacchi  col  medesimo  ai  poi» 
tono  imprimere  nello  stesso  tampu  unito- 
mante  o queluoqu*  lotto,  o collocarti  tulio 
tloeta  ptgim  le  vignette , li  note  muriceli,  i 
disegni  i I*  figure  di  qualuoqne  otturo.  È 
dovuto  questo  in veutic.ua  il  Sincfeldir  in* 
viatori  della  litografia,  dillo  quali  par  ohro 
lo  tipolitografia  oou  1 chi  uua  etcuodtrio 
Oppilo  azione.  DÌZ  O'tg. 

Tiruie  , sf.  ^ Buiouaol.  ),  deooaiuaciooe 
olii,  •uuilmeole  0 quelli  di  mucroptdiom  , 
matrona  , pedo  , 4a.  fu  dato  dagli  Ào-ithi 
a degl*  iustiii  dell’  ordino  dii  ditlert,  molto 
oualughi  alla  zanzara  per  li  forma  gtucralt 
t lo  lunghini  dell#  zampi , mi  oou  putto 
«damivi  Alcuni  auìori  li  ohitmaroio  sartori 

0 match e sarlote.  Il  gru  eri  tipula  di  Liu 
neo  a dagli  auiomoiwgì  a lui  woutempot^oai 

1 divenuto  t-po  dilli  faoiigi.o  dell#  tipuU* 
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rie.  L«|i»No1tor  a Sereìlle  hanno  diviso  le 
iipule  propriamente  ditti  io  duo  emioni,  lo 
prima  per  quelle  che  hanno  picciuolata  «lui 
dilla  cellule  puateriort  delle  ole,  • In  sema- 
de  per  quell»  in  sei  fiuta  li  Oolfnle  sme 
Oiaeilt.  Le  «peci*  piu  notabili  di  questo  ge- 
ntra  tono  li  tipula  ni  gr  area  di  Liemno  , t 
i.  pratensi»  di  D-gler,  spettatiti  alU  prima 
anioni  ; « te  i croceata  « t.  cornicine,  ap- 
partenente ffTTa  seconda-  Latratile. 

TiputàaiA,  sf.  (fio'.),  «ubili  Nettali  *o"c 
dello  notile  un  g-n»re  di  pinate  fluir  agame, 
ella  famiglie  dell*  orchidee,  a della  g*uandi»a 
mooaodria  di  Li«o*o  , «h»  componevi  d’oua 
loia  apeoie,  dieci  ina  di  Pur*b  lotto  il  noma 
di  orthii  discolori  h una  pianti  -chi  lami* 
glia  io  alenai  p '«ti  il  hmodorum  abonimm, 
i creso»  nei  «iti  stirili  pianteti  di  pini  delle 
Nuovo  Jersey  fino  alla  Carolina  dal  Sud. 

Cut  Ile  m in. 

Trtuttoit.  sf.  pi.  (Eoiomol.),  tribù  éTin- 
latti  dairordine  d.  i diti  eri , a ditto  famigba 
dei  nemoieri,  die  iole  dalla  tribù  d»i  catin- 
ài (colle  quali  cusiituieOi  la  ditta  famigli) 
per  vnj  cantieri.  'Quella  tribù  componici 
del  geoora  tipula  di  Liooio  o dai  primi  a» 
tumoloci,  dal  chi  provauna  la  doaominnaioM 
di  hpularìe.  Ehi  oa  oompraode  ntiaalmao'l 
Db  grao  o«maio  stabiliti  por  la  maggior  por- 
le da  Maig'n  , a divisi  in  porooohio  aorta 
tribà  o aeaiooi  coma  segue  : I,  itpularie  ca- 
tici formi , coi  generi  corsero  , chironomie, 
lampo  a chiotte  a ; li  , li  puf  arie  gallicele  . 
coi  genvrì  ceraiopugoaa,  psicode,  cecidomt  a 
è lastre  mia,  Ìli,  tt palane  terricole,  voi  ge- 
neri etennfora,  pedina,  tifala,  nefrotomia, 
pticopterm  , ri  pi  èia  , lasiuptera.  hmaobim, 
polimero,  incorerà,  mecropeta , dima,  me 
chisUcera.  esatoma,  • nemotocera,  IV,  t* 
palarle  fuagivore , coi  generi  vi/a,  as'mda- 
lo,  gnortsta,  bole  tu  fila , macrncmra,  aarcare* 
fila,  /eia,  enofila,  miretoiia,  piatirne.  si- 
no/a. molobra,  campHomita,  a tempiale/ 
a V,  t i palane  fiorali , eoi  geniti  cordila, 
annulla,  scatopsn.  penireha,  d taf  a.  bigio- 
ne, ad  espiata  Latratila. 

Tfq«(Uì,  sf.  (Bot.  ),  genero  di  pianta  fa- 
nerogama , stabilito  tolto  questo  uomo  da 
Porsooo  , o che  evie  par  tipo  il  lifhvsper- 
mone  dicholomu/n  della  Plora  d*f  Paro. 
Veooe  noito  al  gioir*  c eldeaia  di  Lahmaon. 
Gai  He  min. 

Tioa-róiiDo,  sm.  (Malaeol.)  (in  lai.  hea- 
stator ).  gaoaro  mutilo  di  mollusehi  non  chi- 
liferi. citato  da  Monitori,  olila  rua  Conchi- 
liologia sistematica  , per  otta  tarriteHa 
fu .ii le  dei  dintorni  di  Parigi,  ch'i  lo  tmrrt- 
leila  imbricariai  ai  fa  denominò  «osi  p»v 
chi  lo  eti«  sutura  «profondata  , ad  i anni 
giri  angolosi  le  fanno  eomigl  no  ad  una 
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vìi*  dà  «ilriirr*  , eh*  n«e«l  dai  b.-itai . « 
eh*  imi  chinai  ano  uru/»nda  o cava/un  da. 
Cnhiyil. 

TtSà  tlMOi  , 9-  com.  ( Orni'Ol  ) . lina- 
feiiBO  volgare  dell'  ocello  torcicollo.  Dra 
piu. 

Tiuni't».  9/  ( Malacol.  ) , no  p«*«s<i  di 
molli*  «cu  dal  genera  bacalile  , logorato  o 
iocDaplrtam«»t«  forcalo,  spoglio  dotta  tua 
tremasi*  verdognola,  fu  p»r  Momfiitt  eoa 
Uria  dii  g«n«ra  tirati  ito,  il  qnata  nato tal  - 
tties'i  noti  *aoi>a  adottato  Deshajes. 

Tioitùnvuli,  s.  cam.  (Boi.),  sioooimo  di 
tonta  nfuh  Bory. 

Tl*  ANNO  Sia  ( L*l».  acci.),  Iffgrfi  ©•• 
gli  Alti  degli  Apostoli  lilla  1.  Paulo  vad*o 
do  che  gli  Gbrai  di  Efrto  000  traevano  al- 
euti profitto  detta  •«*«  predicar  ioni  , rateò  di 
andar  oatla  loro  «inagoga  , a »i  mite  ad  in- 
segnar gi'-roalarente  osile  louola  di  certo 
Tiranno'.  Qaotìdi*  dispaiane  in  scho/a 
Tiranni  cajusdam . fi  dubbio  tra  i torri 
interpreti  ta  qui  trattiti  d‘  un  Domi  proprio 
a quteto  Tiranno  foaea  no  gaaiile  conferii* 
to  0 un  amico  dall'  apostolo  , eh*  ateife  no 
tal  noma  ; o**ero  ta  fo«ee  un  qualche  rego- 
lo gran  «ignoro , cita  gli  ae tate  prettata  una 
tua  cata  per  adunarti  i tuoi  ditoepuli.  Di*. 
Bibl. 

Tuìtsìz , 9.  com.  ( Geogr.  aat.  t Si. 
giud.  ) , borgo  di  Pattatili*,  nella  tribù  di 
K fraine  , celebre  per  la  atrag#  che  ri  face 
far  Pitelo  d’ un  gran  numero  di  Samaritani, 
lecchi  fu  eegiooe  della  file  rovina  , p*tohi, 
il  popolo  avendone  portato  lemeniO  a Tifai- 
lio  gO»et oatore  di  Siria,  Pilato  fi)  citato 
alla  presente  dì  Tiberio,  fi  qnetta  la  atrag- 
g>  di  ooi  parla  l.  Luca:  Adorimi  aulen 
quidam  ipso  in  temporei  nantianiés  il/i  de 
Gti/ilaeis  , quorum  sanguinem  Pilatus  mi' 
acuii  cum  sacri  finis  io  rum.  Die.  Bibi. 

Tiaiucóaisc,  sm  (Entomol.).  lo  aieato  «ha 
tireocorids.  V-  nal  Dizionario. 

Tiazovoas.  Nell*  elimologia  di  quasi*  Arti* 
Colo  dall'Appendice,  in  luogo  di  da  &U0IOJ, 
portare,  leggasi  da  Stipai,  scado,  0 pipto, 
portare. 

Tiara,  sf.  ( Erpeiol.  ),  specie  di  rettili, 
dell*  ordine  dagli  ofidiì  o afidi  ani,  a dal  ga* 
nere  colubro. 

Traici,  sf.  ( Oroitol.  ),  specie  di  oetelli 
del  genero  parrocchetto , pouo  conosciuta. 
Bory. 

TiaiDS,  sf.  ( Eotonsel.  ) ( in  let.  ihjris), 
genera  d'insetti  dall'ordine  dei  l*pidolt»ri% 
dalla  famiglia  dai  crepuscolari,  • della  di- 
visiona  dei  sosiadi,  stabilito  dal  conia  di 
Hitdoeansegg  sopra  la  sphynx  fenestrata  di 
Fa  brio  io  che  abita  la  Francia,  la  Spagna, 

I*  Italia,  la  Svizzera,  la  Germania  a l'Amari- 
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•a  StiteatriOflnla.  Se  ne  cnooeoa  una  seccia* 
de,  ioJ.g-oe  della  delia  Ameiioa  a dall'  Aa- 
dflueia.  Lolreille. 

Tiaioa  . sf  ( Geogr.  tot.),  «itti  di  La* 
conia  , al  S E di  \Liisaai  pooo  lontano 
dalla  quale  ec»>goa*i  U rovi»*  dalla  oittà  dì 
Hippo/a.  — Plinio  chiama  Thvrides  tra  i 
CoU  del  golfo  A smurilo*.  Moti. 

Tiatni  , sf.  pi.  l Geogr.  aat.  ) , itola  dal 
golfo  Asinaetas.  V.  Tiaioa  qui  aopra. 
TiaiaNo,  o 

TtatNKO,  sm.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa* 
narogame,  dalla  famiglia  della  sinanterre,  a 
dalla  tribù  dalla  carduinee  , propoato  da 
Enrico  Gasami,  a molte  affina  al  gaacre  car- 
dini*, da  cui  distinguali  specialmente  pel 
giallo  apiciiare  del  frullo,  per  U forma  del- 
la aorolla.  a pegli  itami  maaadalfi.  Il  cor 
dous  leocographus  di  Imeneo,  ini  quale  A 
italo  costituito,  i una  pianta  «ha  ha  molti 
punti  di  raseomiglinnsa  eolia  galattiies , non 
Solo  per  la  iua  foglia  serosiata  di  bianco, 
■i  anche  per  fsrj  caratteri  «sotti  dall’  or* 
gsn:z>aziona  dal  fiera.  Guillemin. 

Tibik  , © 

Tullio,  Sm.  (Ornèiol.),  sinonimo  folgara, 
• «soodo  Balou,  dall'  noeeilo  tini,  epccie  dal 
geoara  betchigrojtso.  Drspiex. 

Tiatx  o Tizkx,  -s.  com.  ( Filol.  ) , «ori 
chiamavano  i Cappe dori  il  primo  utas*  dal 
loro  anno  cOrri*poodao<e  al  nottro  docambra. 

Tibmax  o Touim  0 Tu  imi  , lo  atesio 
che  Tirma.  V.  oel  Du  innario 

Titolai»,  sf.  (Erpatol.),  spada  di  rettili, 
deli’ordiea  dagli  ofidii  o o fi  idi  ani,  « d*l  g*  • 
v»era  colubro,  oh’  ù il  toluber  lyo/enst*  ; 
•e  tino  do  Beloo. 

TiboiIto,  sf  (Mioaral  ),  sinonimo  di  fila- 
proibire. 

TiaÓNia,  sf.  (Melaool.  ) , «osi  designa  Ra* 
fiaevchi  do  nuovo  geoora  di  crostacei  dell’or* 
dine  dagl’  isopodi  i coi  «trattari  oono  intie- 
ra ignoti  alla  comune  dei  melecologi.  Gaèrin. 

T/1011  , lo  «tasto  , ose  di  più  esalta  lezio* 
na  • più  all'  atimologie  tonfo r me  , che  Tirio* 
ti  V.  o«l  Dizionario. 

Tirsi  , o 

Tìmidi  o ThtbSIS,  sf.  (Bot  ),  «omo  iti* 
to  il  quale  descrisse  e figurò  R»neautme  il 
diamhus  barbai as  di  Linceo.  Guiliemin. 

Tisu*CàLil,  s.  com.  (Bot  ),  mai  iodmno 
d’  una  *p*eta  di  pianta  feoeragema  dal  gme- 
ra  euforbia  figurata  da  Rh&da,  «h  i I'm* 
phorbia  lira-calli  di  Liouco. 

Tiaus,  sm.  ^Ittiol.),  ganrra  di  pazoi,  ovee- 
to  ds  Rafioatchi  per  ri««vara  ua«  sola  ape- 
ove  dai  mari  di  Sioilie,  ah'  si  aamina  tèrmo 
morm  orata*,  ad  affina  ai  SalmottCS  ; no*  i 
••alo  adottato.  Lesson. 

Ti  ss  nubi.  Nella  di  chi  ara  ai  osa  di  quest'Ac» 
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Sìculo  <Ul  Dizionario,  fi  da  aggiungerai  in  fi  - 
he  .•  Dividali  quest'urdiiie  uello  dna  famiglia 
dalla  lepismena  a dalla  podurtlle.  LtureilU. 

Tisìfonc,  sf.  ( Erpetul.  ),  iotio-geuere  di 
rettili  dall’  ordioa  dagli  ufidii  od  ofidiani  e 
d«l  geoare  vipera,  affitta  ai  trigonocefali,  ie* 
tornio  Fitzioger.  Sainl-Hilaire. 

Ti&SKttNO.  Nella  dichiarazione  di  quatto 
Articolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  solinum, 
leggati  Sehnum.  Guillamio. 

Tissem’tto,  sm.  (Ornimi.)  (io  lat.  ploceu s), 
gaoara  d'  uccelli  dall*  ordioa  dai  granivori, 
indigeui  dai  dua  oootinaoti.  Numaroie  ape- 
aia  lo  oompoogouo,  tra  oui  aoan  la  più  no* 
labili  il  ptoceus  bicolor,  dal  Seuegal  ; la 
ioxia  aby ssinica,  » di  cui  il  noma  specifico 
indica  la  patria;  l ' oriolns  lextor.  d‘ Africa, 
il  ploceus  aari/rons,  dall’  Africa  Meridio- 
nale ; il  pi,  aurantios,  il  pi.  melmnacepha- 
lus.  il  pi.  velatos,  ao.  Drepies. 

Tita,  sf.  (Boi.),  sinonimo  pretto  Soopoli 
della  cassipourea  di  Aublet.  Cuillemin. 

T»t»n  • cotti,  s.  com.  (Boi  ).  noma  vol- 
gare dall*  Iodie  d' una  speoie  di  piaute  fa- 
nerogama del  gaoara  strychnos,  oh'  è lo  Slrj* 
chnos  paialorum,  i oui  lami  servono  a pu- 
rificare la  acque  uettive.  Guillemin 

TiTiNocaaiToFÌTO,  sm.  (Zoofitol.),  noma 
con  cui  Boerheave  ha  desigoato  lo  suo  g or- 
gani. Destouguhamps. 

Titiri , o 

> TItiris,  s.  com.  (Ornimi.),  specie  d’  uc- 
celli del  gauere  cavaliere.  Drapias. 

Tita*  Tati,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo  ma- 
labarico,  presso  Rhfiede  d'  una  specie  di 
convolvolo  eh’  fi  il  convofvulas  maximus  di 
Linneo.  Guillemin. 

Tithys,  s.  com.  (Oroilo!.),  uno  dai  «ino- 
ni  mi  latini  doll’ncoallo  codirosso,  specie  dal 
genera  silvia.  Drapias. 

Titi,  s.  com.  ( Mastosoot.  ).  noma  locala 
dal  mammifero  douroucouli  o discuoili,  ad 
■oche  di  alcuoi  ouistiti.  Saioi-Hilaira. 

3.  (Bot.)  — - noma  che  dissi  a O*  Talli 
ad  una  piccola  apatia  di  piante  crittogame, 
dalla  famiglia  dalla  felci,  che  Labillardiére 
chiama  pteris  rugulosn,  a che  gli  abitami 
di  quali'  isola  adoperavano  par  iatampara  la 
luro  stoffe.  Richard. 

Tina  , sf.  (Ornimi.),  noma  geoerioo  pro- 
posto da  Hermaon  , par  ricavare  dai  picchi 
a bacon  curvo  , od  il  cui  tipo  fi  il  prome • 
picco  di  Lavaillant.  Lesson. 

Tirili , s.  com.  (Oroitol.)  , specie  d*  uc- 
celli del  genera  pigliamosche.  Drapias. 

a.  (litio!.)  — - o Tirai , noma  enraibo  di 
un  pesciolino  dalla  Aulille  , uiamovalo  da 
Labat , a che  cambre  una  clupea.  Lesson. 

Tinto  (Monte),  sm.  ( Geogr.  ani.), 
chiamasi  Mons  Titjrus  una  montagna  dalla 
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patte  occidentale  dell'  itola  dì  Orata  , natta 
ragiona  dalla  Cidooia  , secondo  Straboue, 

Noti. 

Tirino  , sm.  ( Eotomol.  ),  nome  volgare 
dall’  insetto  salir us  balhseba  di  Fabcieio. 

G stòria. 

Titìt  , s.  com.  (Oroilol.),  specie  d'neoelli 
dal  geoera  becchigrosso.  Bory. 

Tittmannu,  vi/.  (Boi.),  ooma  sotto  il 
quale  fondò  Reichaubach  no  geaere  di  pian- 
le  fanerogame  , della  famiglia  dalla  scrofola- 
tinse , a della  didioamia  aogiospermia  di 
Linneo  , composto  di  parecchio  piante  collo- 
cata digli  autori  in  diverti  generi  antica- 
mente conosciuti.  L' autore  vi  riferiate  la 
torcala  scabra  di  R.  Browo,  non  meno  ohe 
V anlirrhinum  hexandrnm  di  Forster,  che 
BroWn  considerava  una  torenia  ; vi  unisca 
pura  la  lindernia  alsinoides  , scapigera  a 
Subulata  di  R.  Brown,  la  lindernia  monti- 
cola  e grandiflora  di  Nultall  e I horneman 
tua  viscosa  di  Willdeoovr.  Tranne  le  dus 
ultime  lindernie,  che  spettaoo  all'America  Set- 
tentrionale , tutta  la  altra  specie  sotto  indi- 
gene d»ll’ India  Orientale  a dalla  Nuova  O- 
landa;  tono  pianticella  erbacea  a foglie  op 
posta  ed  a padonooli  ascellari  a terminali 
spoglia  di  brattee:  i padonooli  fruttiferi  to- 
no inolinoli,  iodi  ai  raddrissaoo  dopo  la  dei- 
scenza della  capauta.  Guillemin. 

TirUBlZlÓNt  , sf.  (Attron.  ),  specie  di 
libraaione  a scuotimento  , che  gli  Antichi  a- 
atrooomi  attribuivano  al  ciato  cristallina , 
per  ispiegara  certo  ioeguaglianse  che  ope- 
ravano nel  moto  dai  piaooti.  Chamb. 

Tu)ta  , o 

Tiùrs  , o 

Tuiro , sf.  o com.  o m.  ( MaiiorooL  ) , 
uno  dei  nomi  locali  dal  mammifere  morsa 
S.t-Hilaire. 

TlOrsa  , sf.  (Ornimi.)  , sinonimo  volgare 
dall'  ucoeifo  Stercoraria  parassita.  D<  apici 

Tivst , s,  com.  (Malacol.)  , coti  nominò 
Adaoaou  un  mollusco  ooochilifero  del  suo 
genere  tellina , o donax  di  L>neeo , che 
noo  trovali  mentovata  ?fi  da  Gmelio  nfi  da 
Lamarok;  sambra  che  dopo  Adanson  que- 
sta tpaoia  non  aia  più  stata  rinvenuta.  Dee 
hajres, 

TivoiJch  , o 

Tivùch  , s.  com.  (Oroitol.),  specie  d'ac- 
colli dal  ganara  upupa. 

T J 

TlaltKO,  sm.  (MastOAOol.) , uno  dei  nomi 
locali  dal  mammifero  macaco,  seeoedo  Sfibra- 
ber.  S.t-Hilaire. 

TiÀMPaca  , sf.  ( Bot.  ) , aperta  di  piante 
fanerogama,  dal  gaoara  michetta  di  Liuaes- 
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Tivfu-eiMtnv* , s.  com.  (Boi.),  sinonimo 
di  constava. 

T K 

TkìKB,  9.  com.  (Mastosool.),  noni  otleo- 
lofio  H'  un  gran  genere  ootacoo,  la  «ni  «peci» 
»oo  é datfrmioata. 
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Tis cocitóri  , 9.  com  (Maalnsool.) , ubo 
dai  nomi  me««ioani  dal  mammifero  ocelot  , 
dal  quale  appunto  A quatto  derisalo.  Saint • 
Sita  tre. 

Tucooziót  , s.  com.  (Maaiozool,),  uno 
dai  acuii  omioui  dal  mammifero  ocelot. 

ld. 

TttHUimOCt  QUIHUITL  , 9 COm.  (Bot.)  , 
(toma  locala  dall'  albero  ancora  scoooecinto 
dood«  riaaraai  al  Massico  la  gomma  caro- 
gna. Bocy. 

Tiamìtzi , jr.  com.  ( Maaiozool.  ) , noma 
collo  il  qnalo  iodica  Ni«r«mbcrg  nn  mam- 
mifero carnivoro  dal  Brasile,  cha  Daamaraat 
eroda  ohe  aio  il  ma-gay.  S t-Hilaire. 

TianotÒtu  , ».  com.  (Mat'ozool),  nomo 
messicano  , aaooodo  Horoaodaz  , d’  una  * pi- 
ai* di  mammifari  dal  gooaro  scoiattolo.  A- 
doparò  qnaitO  oon*  aooha  Saba  , oh*  «am- 
bra lo  abbia  applicato  ad  no’  altra  cpeoio , 
dalla  qnalo  Ptnoaot  ha  poi  fatto  lo  adora» 
mexicanus.  S.t-Hilairai 

TtkQuÀrziw,  a 

TttQoicoM , o Thisquatzim  , ».  com. 
(Maaiozool.),  nomi  meeaioeoi  d«i  mammifari 
didelfi.  E chiamò  inoltra  Uornandaz  ila* 
tjantzin  spinoso  il  cotndoo  a coda  lunga. 
S t Ht  taire. 

Ttatu  o Tuzu  , »m.  pi.  ( Paini,  t Giu* 
riapr.  an».  ) ( a.  gr.  da  $Xa»  . in/raagere, 
o da  &\i  fino  , comprimere  , schiacciare  ) , 
denominazione  apaoiato  di  quagli  auntfehi 
ai  quali  arano  «lati  non  larati  ma  schiaccia- 
li  i laatiooli.  Sembra  oha  gli  antichi  giara* 
consulti  ditlieguaaaaru  i ilasii  dai  l/iltii , 
chiamando  aaai  » a aagoatamanta  Cujicio, 
col  primo  nomo  quagli  eunuchi  cha  Ioli 
randerooai  colla  «ootusione  o affittivo  achiao- 
eiooioato,  a col  ooooodo  quatta  «ha  lo  eraoo 
mediani#  «empiici  afregemento  : gli  noi  a 
gli  altri  dioavanai  gaoerioomaota  spadone s. 
La  pano  di  coloro  che  fecevaoo  degli  «(inu- 
tili *n  qneata  maniera  ora  agoola  di  quelli  oha 
ai  facevano  collo  ordinario  ooatroxiooo.  Pand. 

Tenari.  Nella  dichiarazione  di  quast’Arti* 
colo  dal  Dizionario , io  luogo  di  della  te - 
iradinamio  siliqaosa,  leggali  della  tetra- 
dinotata  siticulosa. 

Tlsspìozk,  »/.  pi.  (Boi.),  tribù  di  pianto 
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fa  Derogarne  , dallo  famiglio  della  Cruci/ere  i 
oh’  A lo  terza  di  taso  famiglio  , «labilità  da 
De  C, indoli*  , ad  arsala  per  tipo  il  genere 
tlaspi.  Bory. 

TlSTMlMaÙHSQUI  , O 

TtiTLfJttaqui  , 9.  com.  ( Maaiozool.  ) , 

A qneoto  , «accodo  gli  autori  , il  noma  m««- 
sioano  d'  uo  mammifero  del  genero  gatto  , 
di  cui  A indeterminata  U * peci#  ; A fono 
anche  nome  coniano  di  molti  gotti  , porobA 
trovati  talvolta  V ocelot  denignoto  «otto  il 
coma  di  tlatklaashqui-ocelctl.  Saint-Hilair*. 

TtauQUtcuuL,  ».  com.  ( Oroitol  ),  sino* 
cimo  mesticano  , presso  Hvrnaodat  , dal* 

1*  accolto  apetala  rosa.  Drapim. 

Tli'poton  , o 

Tti»oTÓK«,  «oc.  (Bot.),  aioooimi  di  co- 

ha  yalli. 

Ttn>sa«cér*Lo  , sm.  ( Med.  a Fiaiol.  ): 
lo  sloaao  , ma  di  più  esatta  benché  meno 
italiana  lettone  , che  tlissencefalo.  V.  nel 
Dizionario. 

TlissomÌza  , sf  ( Entomol.  ) , lo  «tasto  , 
ino  di  più  oaelte  benché  meno  italiano  le- 
zione , «ha  ilipsomiza.  V.  nell1  Appendice. 

T M 
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Tmesitìono  » sm.  (Entomol.)  , genero  di 
inietti  dall’  ordino  dai  coleotteri  , dalla  aa* 
zinna  dai  tetrameri  , dalla  famiglia  dei  lon* 
gicorni  , m dallo  tribù  dai  topiari  , (mia  lo 
di  ani  «peci*  conosciuta  furono  portalo  io 
Europa  doli'  Austroleeio  , eh’  A pur  patrio 
dai  generi  di.ttricoccro  * tragocero , della 
medesima  tribù.  Latratile. 

Taso,  ».  com.  ( Gaegr.  ant.  ) , citili  dal 
Bee«o  Egitto , reno  lo  boooo  dal  Nilo  chio- 
mata Mondate  , fra  Tonai  a Cioooe  ; coma 
«odasi  nell*  Itinerario  di  Antonino.  Non. 

TN 

TrttropsiCHfTì  , lo  «tosso  , ma  di  più  esat- 
to lesione , che  Tenopsichiti.  V.  nel  Sup- 
pliamolo. 

T O 

Toa  , sf.  (Zoofitel.)  (io  la*,  thoà),  genero 
di  zoofiti  dolio  classo  d«i  polipi,  a dall' or- 
dina dalla  serlalariee  , a polipaio  litoide  a 
ramoso  , ool  fusto  formalo  di  numerosi  tubi 
intrecciati,  cogli  ovarj  ivragolarmaoU  ovoidi, 
a ooi  polipi  «ogli«nti.  È genera  mollo  affino 
alla  tubulariee , • nondimeno  appartiene  al- 
lo serlalarise  par  la  presenza  dagli  orar)  , 
por  la  formo  dalla  oaltula  , « par  pereochi 
nitri  carotieri.  Non  contiene  cha  due  specie, 
thoa  halecaa  • ih.  Savigayi.  Daslong*  % 

dbnrnps. 
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•Tot  , r.  «am.  ( Geogr  - «et  • Si.  gìud.  ) 
( »,  ebraio*  , buono  ) , paese  di  Palestine  , 
al  di  là  dal  Giordano  , nafta  parta  ssUsn’rio- 
naia  dalla  tribù  di  Mattate# , ora  ritiro**» 
Jtfta  «cacciato  dai  auoi  fratelli  : Jofio  habi • 
iaoit  in  terra  Job.  Jud/c  xt.  Dia.  Bibl. 

Toaia  , rat.  ( St.  gìud.)  (a.  ebraica  r 
bontà  dal  Signor e,  o,  aaooodo  altri,  buon 
pad/*),  dallo  aoaha  volgerai -ola  T o bioio; 
figlio  di  Tobia  il.  vecchio  (V.  Tolta  Bai 
Dizionario)*  Credati  coatuaemoole  dai  sacci 
espositori  ohe  i due  Tobia  abbiano  «orino 
atti  oiadaaiaai  la  loro  «torta  , od  alesano  che 
il  libro  ohe  porta  il  loco  oume  aia  «tato 
compilato  «lille  loro  memoria.  Non  «i  he 
più  f originale  di  qu«*t‘  opera  , eh'  «re  io 
ebraioe  o io  caldee;  «,  Girolamo  le  tredut 
ce  io  latino  dal  caldeo  , a la  tue  versiouv  4 
quella  che  Cu  dalla  Chiara  adottata  , «ama 
la  più  « empiite , chiara  e «carré  di  attraili# 
circottaoze.  Gli  Ebrei  tee  riconotceo  por 
canonico  il  libro  di  Tobi » , ma  lo  rispetto* 
ita  come  contenente  una  rara  aioria.  La 
Chiese  lo  riguardò  tempre  come  iepirate  « 
fiochi  il  concilio  di  Trento  lo  poae  nel  cano- 
ne dei  libri  eaori.  Diz.  Bibl. 

8.  — ammonita,  nemico  degli  Ebrei , ohe 
unitamente  a Sanabile!  ti  oppote  alla  rie* 
di  fio  azione  del  tempie  : Et  audierunt  Sana * 
ballai  Maronita » et  Tobia»  ««rana  ammo- 
nitai.  Sebbene  di  eondiiione  serrile,  egli  ora 
parò  governatore  del  peate  di  Samaria  col 
detto  Sauabeilat  , ad  area  sposato  le  figlia 
di  Stcbeiii i , uao  dei  principali  Ebrei  di 
Gerusalemme  * eoi  mezzo  della  quale  pa- 
rentela arati  (atto  oa  portile  potente , ohe 
oppote  ai  disegni  di  Nsemia  ; ma  quaro 
israelita  mandò  a roto  eolia  aua  pru- 
denza gli  sforzi  tutti  del  tuo  nevico.  Io  se- 
guilo recatoti  Tobia  a dimorare  ia  Gerusa- 
lemme , ri  Otlanna  da  Eliasib  , infetidente 
del  trapio,  un  appaiamento  nel  medesimo 
duraute  no*  attenta  di  Nestaia , il  quale  pe- 
rò, ritornalo,  ut  le  «oacciò  giti  «odo  i tuoi 
eflfetù  fuori-  del  taote  luogo:  Et  prajecìt 

vaso  domns  Tobiae  fora*  de  $.>zophyta 
ciò.  lbid. 

Ì.  — fa  menzione  la  Bibbie  d'  un  levita 
a di  alcuni  altri  individui  di  quatto  nome. 
lbid. 

Toilllfl  , «/.  ( Bot.  ) , genere  di  pieni* 
fe «erogata*  , stabilito  da  Detrtux  e tptta 
di  alcune  «peoie  del  genere  tanlhoxylum 
degli  autori,  dal  quel*  è lontano  abbastanza 
pel  «no  calie*  tridentato  o tripartito,  a pai 
numero  de*  auoi  petali,  de’  auoi  «lami, 
de’  tuoi  stili  a dalla  tu*  «erpeti#.  C»mpo- 
usti  di  cinque  apeoi#  , noi  sola  delle  quali, 
tobinia  coriacea  , 4 «tramante  nuora  ; I# 
olirà  quattro  «rauo  conosciuta  anteriormente 
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«otto  « nomi  dì  xanthoxylmm  tpiaosam , 
or  uni  inatum  . cmarginalum  # ternatum  di 
Str-vr'f . Sono  alberi  o arbuati , gli  nei 
inermi  , ed  altri  guarniti  di  puegoli  , aranti 
I'  aspetto  dei  zanloftih , a foglia  dispari- 
pennate,  di  aedo  i#ru»r*  , «d  a fiori  dispe- 
tti in  grappar  Cretcooo  «Uà  Aotilte  , * te- 
guai  «carili  e alla  Giamaica.  Gaillomin. 

Tobi**  , sf.  (Bot.)  , nome  giapponese  di 
ooa  specie  di  piante  fanerogame  , del  gestro 
pittospora.  Richard. 

Tociao , o 

Tocimo , sm.  (OteìioL),  *pa«ia  d’uaeeUi 
da)  genere  toacan.  Drapioa. 

Toc*  i «.  com.  (Ormtol.)  specie  d'acfUli 
del  geaara  calao,  ld. 

TocKàt*  , o Tonti*  , «/.  (Érpetol.),  spe- 
cie di  renili  dell'  ordine  dei  poltrii  o <«•> 
rutni  , « del  g«aei«  gecha.  SaiatHUeire- 

Toco  , «m.  (OrnìteL),  apeoia  d’ aceti  li 
del  geoera  loucan.  Drepies. 

Tocóco  , sm.  ( Ornitol  ),  uno  dai  notai 
Volgari  dell'  neo.Ilp  fiammingo  ratea , ape* 
eie  del  gtuare  fenicottero.  Id. 

Tócoiim  , o 

Tocoumo  , sm.  (Oruitol.)  , «pania  d’  uè- 

•«Ili  del  genere  tra  piale,  ld. 

Tocotìn* , a 

Tocoiix*  , sf.  (Bot.),  geoera  di  pisola 
fanerogame,  della  famiglia  dell#  rubi* ne*. 
stabilito  da  Richard  ooll’  «otre  in  un  sol»  i 
due  geoeri  posoquoria  e toeoyena  dà  A«- 
blet.  Compooeti  nondimeno  di  sol#  tre  a 
quattro  specie  , ohe  sodo  arboscelli  talvolta 
volubili,  originai j dell’America  Meridionale, 
a foglie  opposta  , graodj , oorieoae  . pasti- 
«lauti,  eoo  stipula  ioterpezioleri  , «d  • fiori 
lunghi  svile  io  olio  polliai , « formami»  «et 
specie  di  corimbo  che  lersaiua  i gioetei 

• «cui.  He  la  locayema  grandissime  ai»ii| 
Coi  generi  gardenia  a mussamda,  dai  quali 
diversifica  per  la  forma  delle  eoe  autvr-  , 
ed  ieollre  , dal  primo  pel  tuo  fi  ulto  . i eoi 
e# mi  globosi  e non  piaci  tO»o  lutatili  nUan 
goto  iuleruo  su  due  file  , * non  g h apersi 
nella  polpa  ; a del  tacendo . pai  suoi  «ami 
grossissimi  «d  io  piooiol  numero  , ia  luogo 
di  pieoolissitni  • numerosissimi.  Richard. 

Toc»*  , o 

Tócno,  »].  com.  ( Orei'ol.  ) (ia  loi.  odo n- 
luphorms).  genere  d'  wooell»  stabilirò  da  Vieti- 
lo! a «pese  delle  pernici,  per  «ollocaar»  una 
•peci*,  perdìx  gaianentis  di  Lieo»#,  il  cut 
Lacco  mollo  compresse  eui  le’i  .4 
a cedano  orlo,  a «erta  I'  astramilk  dell#  sua 
parta  iefeaiore.  Drapie*. 

Toootlt* , *f.  (Bot.) , genera  di  piaaia 
fanerogame  delle  famigli*  delle  lerebimtacam, 

• delle  peataodria  mooogiuia  di  l.isaeo  , 
stabilito  da  Jusiiau  , e che  ricerelt«  direi  «a 
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denominazioni  ; Coen  marmo  lo  ohìerbeva  ve- 
prit;  Soli  reber  « Smiih  cangiarono  anper- 
finamsote  il  notne  proposto  ria  Insalati  io 
quelli  dì  cranizia , • scopolia  ; « Liouao 
n»ea  oollooato  la  pianta  ohe  ea  forma  il  li» 
jio  fra  le  paallinie  , le  quali  appartengono 
ad  noa  diverta  famiglia.  Erta  apeoie  tipo  • 
toddalia  acuitala  di  Peraoon,  o t.  asiatica 
di  Lamarck  , A un  arboscello , i cui  fuati 
stono  gracili,  remoti,  guarniti  di  pungoli  un* 
ciotti,  uomarotiitiai  , lunghi  alla  Late  , ne- 
rognoli alla  oima  ; le  foglie  tono  picoiuolete, 
«berne,  ternate,  a fogliolioe  oealo-laeoeolate, 
glabre,  ottusa  alla  oitna  ; ed  i fiori  tono  dis- 
posti io  grappoli  nelle  ascelle  delle  foglie. 
Si  unirono  a quatta  speoie , come  t «optici 
varietà  la  toddalia  nitida  di  Lamarck,  e la 
t.  rubitauhs  di  Willdenoir.  Tanto  quatta 
piaota,  come  la  altre  tre  specie  descritte  da 
Lamarck  sotto  i nomi  di  t.  lanceolata,  pa- 
inculata  od  angusti/olia  , orescouo  nelle 
isole  dall*  Arcipelago  indiano.  Guilltmin. 

Todss,  sf.  (Boi.),  geoera  di  piaota  crit* 
togame,  della  famiglia  delle  otmundacee  , e 
Isolo  affine  all'  osmunda  che  qualche  au* 
torà  uni  i due  generi;  nondimeno  l’ aspetto 
di  ette  pieote  A diverto  abbattente  perohè 
ei  posta  cootervare  il  geoere  todea  stabilito 
da  Willdeoow  , o come  genera  od  almeno 
come  teziooe  beh  distinta.  Sa  ne  conoscono 
«lue  specie , todea  africana  , che  cresce  al 
Capo  di  Buona  Speranza  ed  ella  Nuova  O- 
landa,  e t.  Fraseri,  indigena  delle  montagne 
Azzurre  nella  Nuova  Olanda.  Browo  ne  io* 
dica  ooa  terza  . straniera  alla  Naova  Olao- 
da,  a fronda  palluoida,  come  quella  dei  tri- 
comani.  Brouguiart. 

Tonti»*,  o 

Todo  , sm.  ( Ornitol.  ),  genera  d’  uooalli 
dell’  ordine  degli  entomofagi  o insettivori, 
ridotto  de  Temminck  ed  una  eofa  speoie,  e 
che  legati  strettamente  col  gaoere  moscaiuo • 
la  per  alcune  dalie  più  piccola  specie  di 
quest'  ultimo,  ohe  varj  ornitologi  pratiitono 
anzi  a considerare  come  veri  todieri.  Essa 
unica  specie  è il  todus  viridis  di  Linneo , 
che  appartiene  alle  Aotille,  e probabilissima* 
mente  anche  alle  regioni  equatoriali  dall’  A* 
marica.  È un  gratiosissimo  uooellelto,  ohe  i 
ertoli  di  S.  Domingo  chiamano  piccelo  par- 
ruchetta  di  terra.  Drapiet. 

Todiràmfo,  o 

ToDtaaNro,  o 

Tooiaalsro,  lo  «tasso,  ma  di  meno  ratta 
Isziooe,  ohe  todirramfo.  V.  nel  Dizionario. 
Todo,  o 

Todus,  sm.  (Oroitol. ),  tiuonimo,  presso 
Linoeo,  dell'uccello  (odiare.  V.  Todi  «a  s qui 
aopra. 

> Todtliicindzs  , s.  com.  (Minerai.)  (▼. 
Sappi,  al  Dii.  tacici.  Val.  il. 
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tedesca  da  lodi,  ilal.  mento,  a liegen.  ilei. 
giacere , stare  in  riposo) , quasi  terreno 
morto  o Sterile ; oome  cha  hanno  dato  t 
Tedeschi,  unendovi  l'epiteto  di  rothes  (roa* 
ao  ) . all’  arenaria  rossa  antica,  o psefite. 
Dclafosss. 

Tot,  o Topf,  3.  com.  (Mus.  ani.),  antico 
Strumeoto  musicale  ebraioo  , ohe  seoondo  il 
maggior  numero  degli  eruditi  somigliava  ad 
un  tamburino.  Diz.  Orig.  , 

Torra,  sf.  ( Mastozool.  ),  specie  dì  mais* 
mi  feri  del  genere  dasiuro.  Bory. 

ToFiétDia  , sf.  ( Bot.  ),  genera  di  piaota 
fanerogama , della  famiglia  delle  colchica • 
ce  e,  e dell'  eeaodria  trigioie  di  Linneo,  eia* 
bilito  de  Hudeou  sopra  noe  pianta  cha  Lio* 
neo  aveva  collocata  nel  suo  genera  anthe • 
ricum  , il  quale  però  A attualmente  compo- 
eto di  pareeohia  speoie  cha  si  oolloeeoo  fra 
le  liliacee.  Justieu  e Michaux  riprodussero 
lo  stesso  genere  sotto  il  uome  di  narthe • 
cium,  appartenente  pure  ad  altra  monocoti* 
ledoni.  L’ isidrogalvia  di  Riiiz  e Pavon  non 
differisoe  punto  dal  geo«ra  in  discorso.  Fi- 
nalmente Willdenow  acrebbe  la  oooftittona 
sinonimica  dando  il  oome  di  kelonias  ùo* 
realis  alla  pianta  so  cui  è fondato  il  geoe- 
ra' tofieldia.  Si  conoscono  con  precisione  sci 
specie  di  asso , le  più  notabili  dalla  quali  , 
sono  la  t.  palastris  e la  t.  alpina ; la  pri- 
ma A una  piaotieelia  a capolini  di  fiori 
ovoidi,  cha  oretoe  nel  N.  dei  doe  continen- 
ti, ed  A V .anthericum  calyculatum  di  Lio* 
oso  ; la  seconda  trovasi  abbondeotementa 
nelle  grasse  ed  umide  paature  dèlie  Alpi. 
Guillemin. 

Tota,  sf.  (Bot.),  voce  apagouola  che  prò* 
annoiasi  locai  nome  dall’  ulex  europaeus 
nelle  Gallizia,  ove  giuoge  ed  uo’altozsa  straor- 
dinaria e forma  una  epseia  di  boschi  cedui. 
Bory. 

Tokaj*,  lo  eta*8o  ohe  tockaia.  V.  nel 
Snpplimento. 

Tòlsi,  3.  com.  (Mastozool.),  speoia  di 
mammiferi  del  genere  lepre.  Saint  • Hilaire. 

Toi.sk  o Tui.sk,  3.  com.  (Bot.),  sinonimo 
di  delb.  Bory.  , 

Tolchiquìtli,  s.  com.  ( Oroitol.  ),  speoia 
d’ucoelli  del  genere  civetta.  Voce  messicana. 
Dropiez. 

Tolkk,  s.  com.  (Oroitol.),  uno  dai  sino* 
oimi  dell’  uccello  tornapietra. 

Tohstóbo6i  , sm.  pL  ( Geogr.  ani.  ad 
Etongr.)  , popoli  d'  Asia  , Bella  Gelazia  , ta- 
cci) do  Tito  Livio,  la  oui  capitala , al  dira  di 
Plinio,  ara  Passionate.  Noti. 

Toioo-rania,  s.  com.  ( IuioL  ),  specie  di 
patoi  del  genera  gastervstro,  secondo  Rus- 
sai. Bory. 

Tutù,  3.  com . (Oroitol.),  un  cuculo  di  Su- 
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anitra,  che  oolà  chiamasi  kradok  ó boabool, 
e il  rucuius  tolu  del  Catalogo  sistematico 
di  Raffi.*. 

ToLuirea*,  lo  (tesso  che  mn  visito-  V. 
Bri  Dizionario. 

TotYFZNTSS.  V.  TOUPINTI  Oel  Dizionario. 

Tonasi*,  sf.  (Boi.),  geoere  di  pieni,  fa- 
b-rogame.  drIU  famìglia  delle  bìitneriacté , 
tribù  delle  lasiopelalea,  stabilito  da  Gey,  « 
che  ai  compone  di  piooioli  arbusti  rigidi, 
originar}  della  Nuova  Olande,  a foglio  aller- 
ti a più  o meno  lobate,  ed  a fiori  ditpoeti  io 
grappoli  opporli  eli*  foglie!  Le  specie  ohe 
comprende  nono  il  lasiopctalum  purpureum, 
il  t.  triphjUum,  il  l.  solanaceum,  il  l.tjuer- 
ci/oliuai,  ed  una  specie  nuora  da  liti  chi»- 
meta  I ho  masi  a f aliata.  Richard. 

Tombso'xno,  sm.  (Bot.),  onoro  g«o«rs  di 
pianta  fanerogame,  della  famiglia  delle  SÌ- 
nanteree,  crealo  de  Cassini  a spese  del  ge* 
nera  ceniaarea  di  Linneo  È detto  anche  pi- 
piacerò  o pipitoeerato.  Guillemin. 

To*6z,  sf.  ( Bui.  ),  noma  d*  uno  dei  ou- 
merosi  generi  di  piatile  fanetogaote,  proposto 
da  Triniti*  nelle  famiglia  delle  graminee  / 
nou  4 però  ancora  stato  geoaralmente  adot- 
tato. Guillemin. 

Tombini , o 

Tomki  , o 

Tomiti,  o Cristiani  di  ».  Tommaso, sm. 
pi.  (Geogr.  ed  E'nogr.),  popolo  dalle  Indie 
Orientali  che,  e.condo  la  tradiaioue,  rioeretto 
>1  .angelo  dall'  apostolo  sto  Tommaso.  41 
giungere  d*i  Portoghesi  iu  Calicut  nsl  loro 
pi  imo  viaggio  elle  Indio,  ri  rinèeooero  dei 
oristiaoi  oh.  preteuderano  diioeodera  da  quel- 
li cour.rtiii  de  qaell'  apostolo.  T»tto  che 
questi  seppero  l' arriro  d’  una  nazione  ohe 
▼aoersra  la  erose  , lo  waadarouo  ambascia- 
tori per  far  **«o  alleaoza  ad  ottenerne 
«occorso  contro  I principi  pagani  da  cui  ve- 
turano  oppressi.  È certo  ohe  questi  Tornea- 
sti sono  oiigiuer}  dell' Indie  ; essi  chiamami 
anohe  Nazareni  e Mappuleymar  eoo.  in- 
diana plurale  il  eoi  singolare  4 mappuley. 
Il  paese  che  abitano  estendasi  da  Calicut  fi 
no  a Traraneore;  uod  lo  possiedono  già  in- 
teramente, ma  risi  trorauo  sparsi,  occu- 
pandosi qualche  iotera  città,  ed  in  qualehe 
altra  non  possedendo  ohe  no  quartiere.  Si 
credono  forestieri  colà  ed  haouo  per  tradi- 
zione d*  essersi  venuti  del  territorio  della 
città  di  Meilapur  o S ■ Tomaso,  -Tortati  ed 
emigrare  dalla  perseonsiooe  di  quel  sovrano: 
bob  hanoo  però  le  minima  notizia  dell'epoca 
di  qneat'emigraziooe.  Quanto  al  loto  apostolo 
essi  dioou  i,  eh.  dopo  averli  consertiti  passò 
Balla  China.  La  lingua  di  cui  serronsi  nella 
ufficiatura  aevlesiestiea  è il  caldeo  o,  secon- 
do altri , il  siriaco  ; il  Imo  linguaggio  co- 
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muse  4 lo  stesso  dai  popoli  eirccnvrcioì. 
Chamb. 

ToMtNraiL*  sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  dei  fanghi,  stabi- 
lito da  P«r»(On  indi  unito  al  geuare  thelc 
phora.  Richard. 

Tomknto  , sm.  (Bot.)  (io  lai.  tansenlam), 
toce  che  propriam-ute  lignifica  fiocchi  a 
c>  affetti  di  lana,  v che  mesi  io  botanica  per 
dasiguara  per  quella  molle  materia  laeagi- 
BOsa  o peluria  ohe  radasi  sulle  foglie  od  al- 
tra parti  di  alcune  piante  , che  appunto  per 
questo  chiamaosi  tomentosa . Chetali. 

Tomsx,  j*.  (Bot  ),  nome  e*a'o  dato  a tre 
genere  di  piante  fanerogame,  ebe  fanno  par- 
ie tutti  e tra  di  altri  geoari  ammessi  aoU- 
riormaote.  Il  ivmex  tomentosa  di  L-ìuoee  è 
siaooimo  della  callicarpa  lanata  ; il  tonta 
di  Thamberg  si  riferieoe  al  geoare  litsaee; 
ed  il  iomex  di  Fortkahl  è lo  stnaso  che  il 
geo-re  dobera  di  Juesteu.  La  pi  aula  sulla 
quale  4 stato  coati'uito  il  genrre  di  Fortàsld 
4 iid  albero  che  gii  Arabi  chiamano  deber, 
a foglia  opposta  al  picciuolo  giallognolo  est 
fiori  disposti  io  panirul»  stretta,  a eoi  frutti 
b >ooi  a mangiarsi.  Guillemin. 

Tominco,  sm.  ( Ornilo!.  ),  lo  ateeso  cà« 
rubino,  specie  d'uccelli  del  genero  colibrì  o 
uccello  mosca.  Bory. 

Toniti  , lo  «tesso  che  torneassi.  V.  a»! 
Sopplimento. 

Tomobìtc,  sf.  (Mioeral.).  varietà  di  car- 
bonato di  manganese  secondo  Cerio  Hart- 
mann. Richard. 

Ton-tit,  s.  com.  (Omitol  ),  ano  dei  *«• 
mi  rolgari  dell’  urosllo  tedierà.  Drepi.z. 

Tqn*b4a,  sf.  ( Bot.  ),  reme  sotto  il  qaale 
desciiste  Juasieu  il  g-oere  taoaabo  di  fio- 
blet,  ohe  non  sembra  abbastanza  diverso  dal 
genere  lemslroemia  di  Muti*.  Camócssèdes. 

Toma.  s.  com.  ( Mestozool.  ).  tasi  chia- 
masi sulla  costa  di  Guioaa,  aaeoodo  il  p*« 
dre  Label,  uo  gran  pipistrello  eh'  4 certi 
mente  nei  rossetta . e che  L*«son  crede  s a 
la  rossetta-Geiffroy.  Saint  Hilaire. 

a.  ( Bot.  ) — nome,  secondo  Pragon,  del 
frutto  di  un  solarium  multo  affiua  ella  me 
longena  di  L>ob«o,  ih-  cresce  sulla  coste 
di  Africa  al  N.  dello  Zairo,  e che  viene  man- 
giato dai  N-gri. 

Ton  chu  bi lanca  , e 

Ton  chu  bìlanquz,  ».  com.  (Bot.),  specie 
di  piante  fanerogama  dal  gasare  c rotaci a. 

Bmy. 

Tonosi  , sm.  pi.  (Geogr.  ent.  ed  Etoogr  >, 
nome  che,  secondo  Tsuito  , 4 sue  ceduto  • 
quello  di  Germani,,  eoo  cui  iodicetenai  i 
primi  fre  i popoli  trsoavcaaoi  cha  atstsea 
invasa  qualche  porsioue  dalie  Gsllie.  Seco.i 
do  «tiri  autori,  i Tongn  ab- tetano  il  |»*«*a 
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d!  Liegi  lungo  '-rapo  prime  eh**  I R >ta*ni 
tuiraiitro  nell#  Gallio;  *in<#rn  gli  Eburooi 
« loro  mcc#«»«ro.  «li  gui«o  cho  q»i>(i  ultimi 

furono  interamente  dioohiirali.  Noti* 

ToV1M4.  .»/  (Boi  ) genere  di  pinolo  fan*- 
rogamo  «tebili'o  da  Aubl*i  p«*r  una  piami- 
«•II»  fluviatile  originaria  dalla  Guisa*,  unica 
»]I-  'ir  finni  a oh»  lo  compone,  eolio  il  n-ioe 
di  lamtn<i  fiat  ialiti*.  Etna  omta  noi  ro- 

• c-Jli,  «ingoia  pantaai  doli»  Guiana  ; ha  «*«■' 
li  «amplici  ornami,  lunghi  no  piod#  • più; 
foglia  al' orna,  ecntili  a lineari  ; a fi. -ri  for- 
roin'i  capolioi  globosi,  p-doncola'i,  opponi 
alla  fogli#,  »d  o.'oompagnaii  da  «ma  spaia  li* 
noara  mi  po’  piè  lunga  dal  p*dnnoolo.  La 
d*tta  naie*  «poeta  fu  unito  da  Ry.'h  al  pe- 
nero  eriocaulon  tolto  il  nomo  di  e.  ampie 
xièam/e  ; a Vohl  lo  dottrina  «otto  il  noma 
di  hyphydra  amptexicaulis  R chord. 

ToKiTt,  sf.  (Ornilnl.),  opaeio  d'uccelli  dal 
ganora  Aecehigro.tso.  Bory. 

Toikincii,  sf.  ( Bo*.  ).  gtoara  di  pianta 
fanerogama  proposto  do  Nicfcir  par  la  tra • 
descantia  axi/laris  ; non  fu  però  adottalo. 
Btrh*rd. 

ToNScHitFca,  o.  maglio.  Tnoits chi  «pia, 
Jn.  ( Minarti.  ) ( r.  trdaaea  do  ihoi t,  itol. 
argilla,  • schìefer,  itti.  Schbto).  noma  dol- 
io sekisio  argilloso  pniio  i T-doichi,  ado* 
pirato  io  vani  a aaeha  dai  geologi  d’  altro  oa* 
stoni.  Audouin 

Tonsilla,  sf.  (Boi  ),  itooeimo.  prono 
Schrebor,  di  tontelea  Richard. 

ToNTaNil,  sf.  (Bnt  ),  il  gontra  di  piloto 
fonerogomo  coni  nominato  di  A "bici  tifar 
doro  unito  al  eoccoeypsilum  , nello  famiglia 
dolio  r nh iacee.  Richard. 

TontÌLIi,  sf  ( Bot  ).  il  fodera  di  pianto 
fanerogame  d««igoalo  sotto  «]uoato  nomo  da 
A "bini,  • da  Sohrobor  chiamato  tonso/la,  i 
ita»*»  uuìto  alla  salaria  dì  Lunato.  Gitili. 

ToOK.  9.  COm.  (Meitnsnnl  ).  DM  doi  no- 
mi locali  dall’afra.  *i«#*i*  d*  eunaiftri  dal 
gaiiaro  fervo.  Sain:>Hì' Aire. 

Topati,  ».  com.  (Ornilo!.),  uno  doi  nomi 
folgori  dall’  decollo  calao  iock.  Drapii*. 

Topazio  . o 

Torizzo,  sm.  (Ornilo!  >.  ipaoia  d'  uccelli 
dal  g-naro  colibrì  o uccello  m^sca.  Id. 

Top* zio-eia «•*  . o 

• ToPkZZo-ciMMa,  *m,  (Minorai.),  * la  vo* 
ra  piatra  prenota  d:  cui  fatai  commercio. 
V.  Topazio  noi  Diiiooarìo 

a — pickIti.  il  berillo  s'orliform a o 
leucolUe  di  AUemborg,  ear'nti  di  topazio 
rho  travati  priotipalmaata  ad  Allemberg,  io 
HiMOiia  , coma  para  a SchUok-nwald  in 
Bvemia.  non  alia  io  Si  boria,  io  Norvegia  ad 
aucho  noi  Pirenei  De/afosse. 

3.  — - ptaortsaliTt,  cosi  chiamino  Flieia- 
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g»r  0 Rrndini  il  lapazza  prìsmato'de  di 
li  *«*y.  «lira  variata  di  color  bianco  o ver- 
ri, gitolo,  cho  trovati  pretto  Fahlnm,  in  lave- 
«io.  od  Sfitto  puro  noi  granito  di  Go»he«i, 
agli  Stati  Uniti  cotta  tormalina  verde , a col 
mi  a rosa  laminare.  D»lafo*ae. 

Tonttilirs,  lo  nano  che  topozohlo. 
V.  «ol  Duionario. 

Tupazzóiifio,  lo  stono  cho  lopézosamo. 
V n#|  Di  1*0  u trio. 

ToPHvth,  .1.  com.  (Geogr.  tot.  o St.  giad  ), 
borgo  di  Paladino  nella  vaia  di  Eonon.  pria- 

10  GarniaLmmo  , ia  cui  gli  Ebrei  celebra- 
vano «acrili cj  al  falso  dio  Moloch  . ed  ab- 
bruciavano i loro  figli  in  100  ooora  : Aedi- 
fienverum  exceba  Topheth , quae  est  in 
valle  filli  Ennom  , ut  iueenderent  fi!  io  e 
Suoi  et  fili  a»  snas  igni.  — Chiamo»»!  To- 
pheth  doli'  ebraico  loph  che  rata  tamburo  » 
parchi  i sacerdoti  lolovaoo  batteri  i tamburi 
onde  impedire  ai  genitori  di  udire  i gemiti 
doi  figli  che  vanivano  arai  nolla  braccia  del* 
1’  idolo-  Il  p‘*o  ra  Giotia  profanò  a contaminò 
quatto  luogo  ficeodi>«i  gittar  «adaveri  : Con- 
laminavi t quoque  Tophet,  quod  est  i»  valla 
fili  Bonari  , ut  nemo  censeemret  fitimm 
suom  aui  filìam  per  igmem  A3  dock.  IV 
Re*  x xtn. 

Tóritoaa,  sf.  (Bot),  o taf  or  a ; co»!  nomi- 
nò Friei  no  groppo  di  pianta  crittogama  fi- 
lamento»#,  nranta  la  forma  dei  byssu.s,  a che 
foiuiav«no  la  lezione  «lei  genera  conferva  «li 
A^ardh  duignata  da  quei»’  nomo  dotto  aotto 

11  nome  di  confervae  fodinarum.  Il  byssm» 
C'j ptarum  di  Lionau  k il  tipo  di  qu»«to  go- 
n-re,  nel  quel*  vengono  para  ad  ordinar»* 
I#  conforma  fodma'um  . Brocvniì  , molhs  di 
Agardh,  a la  C.  crjptarum  di  Bory.  da  Saio! 
Vincent,  da  qaei'o  o»«#rv*ta  io  una  grotta 
dell*  »*ola  Ma  «ci  rag»  a.  Quoite  pianta  nulla 
presentano  eh’  o««#r  poti*  cooiiderato  oomo 
organo  di  fr uttifioationa  ; tono  filamenti  li- 
litri,  verdeggianti,  tramenati  od  intrecciati; 
incontrami  nello  mmiero  a nella  grotto.  Geli- 
le min 

Tortai!  , sm.  pi  (Pilol.),  vocabolo  unto 
«ovante  eOm*  aioonitno  di  giardinilri  par 
1 (guardo  al  lavoro  topiario  ( opus  topiarìam) 
ohe  iol* v «no  ««si  saeguiro  con  varj  arboiti, 
aO.  V.  Tonano  Oli  Dsionerio. 

ToriNtMada,  s.  com.  (Bot.),  oomo  *nlgv 
ra  dalla  «pocia  di  piante  fanerogama,  del  ga- 
sare holianthus,  ah’ A Vhsliaihus  tuberosa s 
di  Lion  00.  Bory 

Tofira.  sf.  (Ornilo!  ),  «pietà  d’  nomiti  di 
rapina  del  gasava  falcone.  Drapiia. 

Toroafia,  sf  ( Bot.  ).  genera  di  pianta  fa- 
nerogame. dilla  famiglia  dall#  melaslommcee 
stabilito  di  Aulii-t,  ma  da  D»  Candolle  uni- 
to al  genere  blakea.  Richard. 
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Tosaci  ani,  lo  itono  oh*  toracici.  V.  nel 
Dizionerio  • o*l  Sopplimeoto. 

Toràcici.  Nella  diohiaraaiona  di  quatto 
Articolo  d*l  Dizionario,  A da  aggiuogerù  io 
fio*  quanto  segue  : Compone»»  dai  g*o«ri  ce- 
pola, ccheneis,  coryphaena , gobius,  cottus, 
acorpaena,  attua,  pleuronectes,  chaetodon, 
jparus , acarut,  labrus , sciaena,  perca,  ga- 
strrosteus,  scomber,  centrogasjer,  mullus  e 
frìgia.  Entrano  tatti  naU'ordi**  dagli  acari • 
letierigii  di  Cariar,  trano*  i aoli  echeneis 
m pleuronectes , oh*  sono  diramati  malacot- 
terigìi  eubbrachiani.  Bor  y. 

(Entomol-)  — famiglia  d'intatti  doti*  or- 
dio* dai  coleotteri,  atakilita  da  Duméril  Dal- 
la tua  Zoologia  analitica,  e comporta  dai 
g*n*ri  cebrione  atopo.  trotto  talpino,  ba- 
pre.no  a trachide.  Abbraccia  quei  coleotteri 
fe nicorni , ohe  n*l  metodo  di  Latratila  for- 
ma oo  la  tribù  dai  elbrioniti,  dai  boprossi- 
di  e dagli  elaleridi.  Latratile. 

5.  — - dariaiooa  oha  area  formato  Latrai!* 
la  o*i  coleotteri  della  sezione  dai  pentame- 
ri  a dalla  famiglia  dei  carnivori  a dalla  tri- 
bù dei  Carabici . « oha,  oel  Regno  animale 
di  Cariar,  Latr*ilU  rimpiazzò  eolia  tra  se- 
aloni  dai  quadrimene,  simplicimani  a pa- 
tellimani  : tooo  gli  arpatii,  i J aromi  a *i 
patelhmani  di  Dàjean.  td. 

Tosami.  a.  com.  (Bob),  *ioooimo,  aeooo- 
do  Laachenanlt,  dal  cytisus  cajan  di  Liooto 
oai  dintorni  di  Pood»ch*ry.  Bory. 

Tobbbbìtb,  sf  (Minerai.),  noma  dato  da 
Warnar,  in  onora  di  Torbera,  èli'  uranio 
Solfato  verde,  chiomato  pure  colcolile , o 
calk olite  ed  uranio  micaeo.  Dtlefoaae.' 

Torcia  hsqiulb  , (L*tt.  acci.),  deliaco- 
ohe  ceree  o cero  pasquale ; cero  o carco  di 
gran  dimeociooe  che  ai  benedica  ogni  anno 
il  «abbaio  tanto  appliaodoti  cinqui  paeselli 
d‘  incenso  che  ri  aegoano  una  erosa.  Credati 
«he  il  papa  Zosimo  sia  stato  I'  autore  dì 
questa  pratica  , ma  Barooio  ruoli  che  sia 
più  aotica  dall'  epoca  di  quel  pontefice , a 
cita  no  iuno  di  Prudeosio  io  prora  della 
Bua  opiniooa  ; àgli  crede  oha  Zosimo  ooo 
abbia  fatto  che  geoerelixsarné  l'uso  io  tutta 
fe  chiesa  parrocchiali  , mentre  prima  non 
banedicerasi  la  torcia  paaqaale  ohe  Delle 
chiesa  maggiori.  Chamb.  V.  a oche  Ciato  $ 
a nel  Disiooario. 

Toaciptàoa,  am.  ( Boi.  ),  nome  proposto 
da  Bridsl  per  deiigoars  il  gaoers  campylo- 
pua  , al  significato  dal  qaal  noma  latino  ap 
piano  equirla.  Bory. 

ToacrTBici , sf  pi  (Entomol.),  tribù  di 
insa'li  dell'  ordina  dai  lepidotteri , a della 
famiglie  dei  notturni,  composta  d una  di- 
riaio»*  dal  gauare  phaloena  di  Liuoso,  oha 
ai  nominò  appunto  tortrices.  Sono  la  falene 
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a spetta  larghe  o falene  ceppe  di  Geoffroy, 
ed  i lepidotteri  che  formano  il  genera  pyraht 
di  Fnbricù):  tutù  di  pieviola  atatara,  bol- 
la mante  colorati,  ad  i cui  bruchi,  «ho  bea- 
no ledici  campa  rirooo  al  coperto  o io  tulli 
di  foglia  eh' e«ai  toroouo  a rotolano,  o aatra 
a fiori  aggragati  od  om  belli  formi,  • cui  por- 
aioli  peduoooli  assi  Itgauo  par  procarartisi 
uu  ritiro.  Compoeeii  quatta  tribù  dei  ge- 
oari pir  alide,  motu  aula,  xdopodo  , vela  ere 
• procarato.  Latra  il  la. 

Toacotio  , sf.  (Oroitol.)  (io  l»t.  yunx  1, 
gaoara  d'  uccelli  della  aecooda  famiglia  dal- 
l'ordine dei  zigodattili,  «(abilito  da  Lìnoro, 
a pochissimo  numeroso  di  spacia  , tra  la 
quali  ai  ootaoo  Yjunx  torquifla.  l’y.  mine- 
tisaimus  , I'  y.  minuta »,  oc.  D rupie z. 

Toacutaa  HsaorMiu,  (Aaat.)  , denomiaa- 
xiou#  di  uoa  parta  dalia  piagatare  della  dora 
madra  , formata  dal  aoncorto  di  un  rumo 
del  aino  longitudinale  coi  aini  laterali.  K 
ditta  torcular  dalla  tua  somiglianza  ad  o« 
torchio  o rifa  ; a ri  si  aggiaoga  lierophik 
parchi  fu  Erofilo  il  suo  scopritore.  Chamb. 

Tobda  , sf.  (Oroitol.),  sinonimo  doli'  «e- 
callo  pinguino  macrottero  o lungo-alato. 
Drapiet- 

TotDIUNIB  , sf,  pi  ( Bot.  ) , nomo  scilo 
il  quala  stabili  Koch  uoa  piccola  tribù  di 
piamo  fanerogama  , dalla  famiglia  dall*  ern- 
bellifere  , cho  comprende  i soli  geoeri  tor 
dyhum  ad  hasselqoistia.  Guiliomin. 

Toaia  , sf.  (Bot.),  genera  di  pioote  «k- 
togama  , dalla  famiglia  della  caodinee  , sta- 
bilito da  Bory  da  8a«ni  Viooaot,  è oha  «• 
siatooo  io  Slamanti  solidi  , oscuramente  ar- 
ticolati , a coperti  di  raasoacalli  articolati 
par  aaaiooi  diceria  , tara  io  ali  in  saia  , mn- 
cosi  * disporti  io  una  peluria  compoeta  di 
grande  mucoaitò  al  Catto.  Difforiieooo  la  Ir 
rèe  dalla  bnlracosperme  , porche  lo  anice- 
Iasioni  dei  loro  ramosoelli  , ordinertam#»’* 

■ amplici  , ooo  sodo  oroidi  ; e dalla  ctad» 
stefe  , parchi  i ramoscelli  di  questo,  mob* 
più  rigidi  a noo  saliferi,  non  coprendo  vut'o 
il  filamento  priusipala  , eon  sono  eba  «art» 
cillati.  La  sp>oia  «ha  li  compoogooo  sono  la 
thorea  ramosissima , speci*  scoperta  da 
Thore  cha  l'arsa  nominata  conferva  hìspr 
da ; la  ih.  violacea  ubo  dei  più  alogaaù 
regalabili  dall1  isola  di  Maacaragoa  ; la  ih- 
Craielupi,  grasiotisaima  specie  rinraaota  da 
Grateloup  nei  diotorm  di  Dax  ; la  th.  vil- 
losa ; la  th-  hrpatica;  «o.  Bory. 

Tostili  A,  sf  (Bot.),  genera  di  |>iaota  fa- 
nerogamo , dalla  famiglia  dallo  scrofola'! 
nee,  a della  didinamie  augiospanaia  di  Lot- 
oso , molto  affine  ai  generi  vandelttu  a Ito - 
derma,  a composto  d’  no  piaotol  nume** 
di  Speme  , cha  situo  piani*  erbacea  a fòglia 
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opposte  , dentata  ed  a padoocoli  ascellari  a 
terminali.  Qualla  ohe  servi  di  tipo  A la  to- 
rama  asiatica  di  l*ionao , ab*  creso*  «ella 
Jodia  Orientali  ad  alla  China.  Indicò  R. 
Crown  uova  appartenenti  al  genare  tortala 
la  capraria  crostacea  di  Linneo  « f antir - 
rhinum  hexandmm  di  Forster.  J)’  altronde 
fondò  Reichmbeoh  uo  genere  litlmaania , 
in  cui  fece  entrare  quest’  ultima  pianta,  non 
pano  «ha  la  torenia  scabra  di  Browo. 
Gè  lite  mia. 

Toltila  , sf.  (Boi  ),  g«A«ra  di  {nanfa 
fanerogama  , della  famiglia  dalle  graminee  , 
fondalo  aotlo  questo  nome  da  Ruiz  a Paroo 
nell*  loro  Flora  del  Perù  e del  Chili,  cha 
■ ambra  aia  lo  stesso  che  il  diSorrhenum  dj 
f .aljiUer Hi»‘r e,  il  quale  A congenere,  aacoodo 
Roberto  Browo,  all'  hierochlo*  di  Gasolio, 
GuiUemin. 

Tosino*  , o 

Toaitis  , sf  ( Boi.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalla  ombelli- 
fere  , a dalla  panlandria  digioia  di  {*i»o<o  , 
stabilito  da  Gaertoer  a adottato  dalla  msg* 
eior  parta  dai  moderni  Lotaoici.  11  tuo  tipo 
« il  tordyliuat  anlhriscus  di  Liooeo  , o 

• aucalis  anlhriscus  di  Willdcoow  , pianta 
•’omuniaaima  nella  siepi  di  tolta  I’  Europa. 
3praogal  vi  un)  parecchia  apneia  ch'erau  pri- 
ma classificata  nei  geoari  caucalis  e scan . 
dix.  Guillaroio. 

Tobnàdo  o Tuasioo,  sm.  (Fis,  e N#ut.), 
voc«  aha  eembra  «pagnuola  , ad  usasi  dallo 
gante  di  mare  par  iodìoara  una  subitauea  o 
violenta  bufera  , io  oui  il  vento  aoffia  con- 
fusamente a quoti  cootamporaneameu'a  da 
tutti  i punti  dalla  bussola;  A frequenta  io 
ispacialìù  culla  cotta  di  Guinea. 

ToaNàTtlLA.  È quatta  la  vara  lezione 
dall'  Articolo  ToMATaLia  dal  pizionario. 

Toao  , sm.  (Lati,  acci),  animala  riputalo 
puro  fra  gli  Ebrei,  e di  coi  fecevaai  uio 
ordinariamente  oei  seorifizj.  Ma  in  censo  fi- 
gurato la  parola  lauri  prendesi  par  nemici 
polenti  ; ootl  legge»»  : Tauri  pingues  obss - 
derunl  me.  Gesti  Critto  medesimo  chiama 
tori  i sacerdoti  degl*  Ebrei  ohe  piò  mo- 
straventi oooiro  di  lui  aceanìti  : Descendeni 
tauri  cam  potenlibas,  iaebriabitar  terra  eo • 
rum  sanguine,  et  humus  sorum  adipe  pin • 
suium.  Ed  Isaia  dica  che  il  Sjgoore  A par 
faro  una  terrìbile  strage  di  tori  grassi,  oioA 
di  priocipi  deU'ldumea,  cha  hanno  oppresso 

• deboli.  Diz . Bibl. 

Toap&oirt*  , sf.  (Ittiol.),  genera  di  pasci 
arcato  da  DnmAril  cha  lo  smembrò  dal  ge- 
nera raia  di  Liuneo.  avente  par  tipo  la 
torpedine  al  celebre  par  l'apparato  elettrico 
che  possiede  , • oha  trovasi  pure  io  pareo* 

• hi*  altre  specie  di  generi  differenti.  La 
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torpedini  appartengono  , nel  metodo  di  Cu* 
vìer  , all'ordine  dai  condrotlerigii  a bran- 
chie fisse  . a reonero  lungamente  confuta 
sotto  il  noma  di  mia  torpedo.  Il  loro  ca- 
rati afe  generico  A d'arare  coda  corta  , disco 
rotoodo  a grosso  , corpo  liscio  a danti  pie* 
coli  «d  acuti.  Lsssqn. 

TonQuiTtnc  , sf.  ( Erpelol.  ),  sinonimo  * 
raaso  Grey  . dalla  spasi#  dì  rettili  dell'  or* 
io#  degli  ofidii  o ofidiani  , dafta  piò  co* 
munerneote  rotolo  a tortrix.  Saint- Hilaire. 

ToBQutoia  , o 

ToaQU&oio  , sf.  o m.  ( Ornitol.  ) , specie 
d'  uccelli  del  genera  pernice.  Rory. 

TobquÌlla  , sf.  ( Ornitol.  ),  etnonimo  dal* 
I'  Uccello  torcicollo  d'Europa.  Drapiei. 

Torbe.  Nella  dichiarazioua  dal  $ 8 di  que- 
ll’Artioofo  dal  Disiooario,  in  luogo  di  e que- 
sto sbocca,  leggasi  e presto  sbocca. 

a.  (Filo!,  a Mitol.)  — x>’  Iguana,  vuoi- 
li cha  gli  Arabi,  i quali  ai  credono  discen- 
denti da  Israele,  rendettero  ooori  divini  ad 
una  torr«  eretta  da  quatto  patriarca,  a cha 
chiamavano  Acara  ad  Alquebila.  Noti* 

ToaaiLiTB  , sf.  (Minerai.),  minerai*  rin- 
venutoti odio  Staio  di  NaW'Jarsay,  io  Sua* 
sex,  o»e  A disseminato  nel  minerale  di  ferro 
di  Andower  , una  dalla  più  celebri  mimare 
dagli  Stati  Uniti.  E di  eolor  rosso  vermiglio 
poco  carico,  ad  ha  similare  granita  ; la  ano 
polvere  A di  uo  rosso  roseo  ; A duro  ebbe* 
stanza  par  segnare  il  vetro;  agiace  debilmen* 
te  sull  ago  calamitato  e fa  eflfarvesoenza  oe 
gli  acidi  -,  solo  A infusibile  al  cannello  , ma 
col  boraoa  db  uo  vetro  verdognolo  che  per- 
da il  suo  color#  col  raffreddarsi.  Fu  aoaliz- 
zsto  de  Reowipk,  il  quala  lo  dedicò  al  dot- 
tore Gloriaci  Torrey.  Componevi  di  silice  . 
3i,6o  ; celo*,  »4,o8 ; protossido  di  ferro.  9»; 
perossido  di  cerium,  19.39  , alhimiua.  3,68  ; 
aequa,  3,6o.  Cosi  il  detto  Raowick;  ma 
Childreo  e Faraday  che  ne  esamiaaroao  una 
mostra  ooa  poterono  riconoscervi  I#  presame 
dal  cerium.  D*la fosse. 

Tornir*,  sf.  ( Boi.  ):  il  eyperas  cespite- 
sus  ed  il  c.  dìandrus  di  Torrey  furono  de 
Rafioesehi  eretti  in  uo  geoere  distinto  sodo 
il  noma  di  torrey  a;  ma  quieto  non  fa  adot- 
tato. — Spreugel  stabili  un  altro  geoara  tor- 
refa , cui  oolloeò  nelle  famiglie  dalle  nitta- 
ginee,  e nella  peolaodria  moeogioia  di  Lin- 
neo, ooo  contenente  «ha  una  speoie  brasilia- 
na . da  lui  detta  torrefa  pamculata.  Guil* 
lamio. 

ToaaicaLifltNO  (Tubo),  add.  m.  (Filo!.  • 
St.  lati.),  cosi  fu  covante  denominato  il  ba- 
rometro, perché  inventato  dal  celeberrimo 
fisico  e matematico  Evangelista  Torricelli, 
imotese. 

Tòaraici , sf.  pi.  (Entomol.),  terza  divi: 


Digitized  by  Google 


no6  TOR 

•ioae  forai»»»  da  Scotoli  ad  ino  gsorr*  fa- 
lena. Bory. 

Tobtbix.  V.  Torqustrix  qnì  «opra. 

Tóbtuli,  sf.  (Boi.).  aveva  Hfldwig  dialle- 
lo da»  generi  di  muschi  «otto  i nomi  di 
toriata  « di  barbala ; I*  maggior  pari»  da- 
nti autori  moderni  uni  questi  do»  gentri  mi 
uq  loto  ( poiché  non  differivano  ehi  par  la 
disposizione  dagli  organi  manchi  ; e parecchi 
di  «ati  o»  ••pararono  lotro  il  noma  di  Syn- 
Irichia  alcun»  apacie  , il  di  cni  p«ri«(omio 
praaani»  dati»  differenze  pai  tuoi  cigli  laldali 
par  la  baaa.  Dal  resto , il  g*ocr»  tortala 
prato  nella  tua  piò  ampi»  a«lao«ioo»  è uno 
dai  gruppi  piò  dialiali  • pii  nel  unti  dall» 
famiglia  dai  muschi.  Comprenda  muschi  in 
geerrala  pooo  ramoai,  a fimo  corto  a diritto, 
•d  a foglie  inserite  tutto  intorno  al  fosto  , 
• peno  tarmioatn  da  peli  bianchi  e mollo  so- 
«aula  disposta  in  rotali».  Il  numaro  dalla 
•paci»  del  genere  tortala  aacaoda  dalia  f\0 
olia  6o.  Brongniart. 

Tóauta  , sf  ( Boi.  ),  tolto  quatto  noma 
orava  Prrtooo  unito  ['tracchi»  piani»  critto- 
gama , dalla  famiglia  dalla  macedinee  . cha 
furono  poi  divita  in  pii  generi  digli  autori 
moderni.  Link  diede  al  genera  Ionia  do 
corattere  oh*  lo  circoaeriva  maggiormente,  a 
contiti»  oal  pretentare  filamenti  coricati  , 
remoti,  incrociati,  moniliformi,  ad  i cui  ar- 
ticoli gleboai  » contigui  ti  ••parano  facil- 
mente • formano  altrattanti  tporidii  nero- 
gnoli. Ei  ooo  ammetta  io  quatto  geoera  ohe 
dot  «peci»  , la  forala  herbarum  a lo  f.  te- 
nera , cha  eraeeoeo  tali'  erba  e «ai  legai 
morti  ; la  t.  espansa  ad  alba  aooo  dai  mo- 
ntila tacoodo  Link,  c degli  hormistium  te 
coodo  Kitni»  ; la  I.  /uliginosa  di  Partono 
formi  il  gaoara  antennaria  di  Nèas  ; fin»!- 
tneote , 1»  t,  ftucligera  è direnata  il  tipo 

dal  genere  oideam.  Brooguiart. 

9 — genera  di  piante  fanerogame.  s»»bt- 
lato  da  Roxburgh  ad  unito  da  Jnttieu  al  ge- 
nere priva. 

Tpeuifffio,  am.  (Bit.  > , genere  di  pianta 
fan  erogame , della  famiglia  delle  riperacee, 
atabUi'o  da  Desvanx , a che  ai  distingua 
dal  genere  cjperas  per  la  i«a  gluma  ano 
brioiate  io  tutti  i senti  e uoo  dìstiche  e per 
la  eu»  spighette  cilindriche.  Il  tipo  di  qua- 
a'o  geoara  , iontinium  eon/artam,  è un» 
piani»  di  Caieona  che  ha  molta  affinili  col 
ryperuo  (eros  di  Richard . che  I*  autor» 
«olino»  pura  uel  gaoara  toryfininm.  Guil- 

* lemin. 

Tota  . o 

Tostrua».  »f.  (Sf.  gind.):  la  tosatura  del- 
le peoore  era  pretto  gli  Ebrei  operazione 
faetira,  a ri  »‘  invitavano  gli  »mic<.  5«bal 
■rea  preparai»,  facendo  I»  tosa,  dalla  peto- 
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re,  un  gran  banchétto:  Eroi  et  Conviviti  trt 
in  domo  ejut  quasi  convivio m ragia.  Ed 
Assalonne  invitò  tutte  la  famiglia  reai»  all» 
msa  dall»  tue  pecora  : Ecco  tondentar  ooaa 
servi  tui,  veniat,  oro,  rex  cuoi  set  vis  amia 
ad  servam  suum.  Dia.  Bibl. 

Tosàgridb,  o 

Tosi czis,  sf.  (Bot.),  genere  di  piani»  fa- 
nerogame sibililo  da  Palietot  B-au*ota  nel!» 
famiglia  dalla  graminec.  ma  cha  fu  «mito  ni 
gsn*ra  padotuemum.  Richard. 

Tosa»  . S.  com.  ( Malacot.  ) , specie  di 
molluschi  conchiliferi,  oosl  denominai»  da 
Adanton,  a classifica'»  da  Gmelio  fra  I»  tel- 
line tolto  il  noma  di  tellina  senegalenais, 
benché  ooo  abbia  io  conto  alcuno  I'  aspetto 
di  quella  conchiglia,  a somigli  invece 'moltis- 
simo alla  veneri.  Deshayet. 

TosstNDai  o Toxtwoai,  sm.  pi  ( Geogr. 
ani.  ad  Etopgr.),  popoli,  cha  «acondo  Plinio, 
eh'  è il  primo  autore  cha  oe  pari»,  abitava- 
no al  di  Ih  d-lla  Schelda,  cioè  oltre  i con- 
fioi  della  Galli»  Belgio».  Credati  eh»  aiaosi 
poi  ripartiti  io  pii  cantoni.  Noti. 

TÓTìMO,  o 

ToTsWUS.  101.  (Oruilol.)  , sinonimo,  pres- 
so Bachttaio , dell'  uccello  cavaliere.  Ora* 
piaz 

Totombo,  sm.  (Malaool.),  descrist»  AJaa- 
•on  Botto  questo  oom»  una  balla  specie  di 
molluschi  conchiliferi  dal  genere  buccino, 
ohe  Gmelio  ha  oomioata  buccia  am  putlus, 
denominazione  statale  conservata  da  Laroerck 
Ball’  ordioarla  fra  la  nasse.  P*sb*ye«. 

Tóttb*.  sf.  (Bot.):  sotto  il  nome  dì  tkoh 
tea  grandiflora  dstcritsa  Roltboel  uoa  pian- 
ta fanerogama  , formante  un  nuovo  geoere, 
di  cui  però  non  aOoo  b*o  oonotcìu'i  da  ho* 
latitai  i caratteri  a la  affioith.  Guittemin. 

Toucìn,  s.  com.  ( At'ron.  ),  moderna  ao- 
eiellaziona  dall*  emisfero  meridione -e,  compo- 
st» di  otto  piccola  stalla,  » detta  «oche  an- 
sar americanas  o oca  americana.  Chamk. 

Toucìn  , sm.  (Oro  tol.)  (io  tea.  ram p ba- 
sto s')  , genere  d'uccelli  dell*  Oidio»  dei  sigo- 
datili,  caratterizzato  spsoialmente  da»  rostro, 
rh' è cellulare,  grandissimo,  molto  pii  lungo 
della  letta,  pii  largo  a pii  allo  della  fronte, 
quasi  diritto  a soltanto  no  po'  curvo  all» 
puoi».  Furono  dapprima  i tou<  ani  confuti 
Qogli  araenris , coi  quali  hanno  effeMÌvamea- 
la  dall*  affi  ri  uh  , e sono  indigeni  dall»  pii 
calda  regioni  dall'  America  Meridionale.  Le 
•ignora  dal  Bratti»  a del  P«ri  adoperano  |.«i 
loro  ornamenti  alcuna  par'i  dvlf*  piume  dei 
toucani,  a segnatamente  quelle  che  costitui- 
scono il  davanti  del  eolio  » del  patto  ; que- 
sta mode  panò  eocha  I*  Ailanlioo  , a par 
qualche  lampo  le  balle  europea  consideravo- 
oo  r ioercati>siaz<j  g"tto  l' avara  <ia  vestita 
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guarnito  di  piuma  dal  Cpllo  di  loucn/t . La 
iptoii  più  oo' abili  di  Rutilo  genere  sono  il 
rampbaslos  erjlhorhtnthos  di  Latham  , il 
r.  discolar,  il  r.  tocard , il  r.  lucano  < r , oo. 
Drapiez 

Toucuìaa*  , sf.  ( Bo*  ) , einooimo  , pretto 
AubM,  di  apalalon.  Buiy. 

Touch  ut  couovi . o Tucmzm  - curvi,  s. 
eom.  (Orditoi.)  , specie  d' uccelli  dal  genera 
dissenno.  Drepiaa. 

Toucoumaoi  * o Tucuazai,  s.  com.  (Or* 

oitol.)  , noaia  lotto  il  quale  designanti  oo* 
■BtiDeai'u'a  gli  ucoclli  picchi  a cromata  na- 
rdi, piallai  dorala,  ao.  Drapiez. 

Toéoa  o Tuo*  , sm.  (Oroitol.)  , ooe  dai 
nomi  Volgari  dall'  uccello  pungi  ■ bua.  Lira- 
pie*.  * 

TouHoù  , o Tuhó,  s.  com.  (Oroitol.),  oo* 
ma  che  daoai  *11'  uccello  piccione  oceanico. 

Id- 

Toui  • «té  , sm.  (Oroitol.),  «peci*  d’uc- 
celli dal  gaoara  parrocchetto.  Id. 

ToUÌhu  , o TuÌhU  , sf.  ( Boi.  ) , genera 
di  pieole  fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  sa- 
piadecee , a deirottaodria  omnogiuia  di  Lio- 
nao , atabilito  da  Poiteau,  a che  ooo  riderà 
confondere  ooo  oo  altro  dallo  etetio  oome  pub- 
blicato da  Thuobarg-  Sodo  la  loaìnia  alberi 
od  arboscelli  originari»  dall'  America  tropi* 
cala  , la  cui  foglia  aooO  altero# , aanaa  ali- 
pula  , diepa  ripentiate  o «ompoete  di  tra  fo- 
gl  «oline  articolala  , ad  i fiori  eono  poligami  o 
ditpoaii  in  grappoli  o iu  paoioula.  Ha  queaio 
gaoara  dall'  affinità  collo  schmidelia.  da  cui 
diatioguaai  pai  buoi  fiori  regolari  a par  lo 
orgaeizzaiiooe  dal  tuo  frutto.  HaffiUlOo  ca  ti- 
fi10 receotamaoia  il  noma  di  (hvuinia  io 
quello  di  ihyana,  che  «ambra  p* rò  aoo  reo 
gj  adottato.  Cambessides. 

Touit , sm.  pi.  (OroitoL).  oome  dato  «la 
Bufino  ad  uoa  famiglia  ola  di  parrai  c halli  a 
coda  oo  ria  , tutti  appartsoaoti  all'America 
Meridiooala.  Drapiez. 

Tvulr  , sm.  ( Oroitol.  ) ( io  let.  pipilo  ) , 
gaoara  d'  uccelli  dal  metodo  di  Vieillot.  che 
•a.aar  dare  collocato  sali’  ordioe  dagl'  insei* 
divori , a aompooaai  d'  uoa  aola  apacia , la 
*ui  patria  A 1*  America  Sattaotriooala  ; olila 
nati  lauti  nero  o pipilo  alar  di  Vieillot , o 
ambsriza  eryihrophialma  di  Latham  , o 
frinitila  erjthrophtalmm  di  Linea# . o fria- 
gilla  caroUaensiS  di  BriaaOo.  Drapiez. 

Touhra  , • 

Touito  » sf.  o sm.  ( Oroitol.  ) , apacia  di 
uooalli  dal  gaoara  becchigrosso.  Id. 

TouK4R  , lo  netto  che  loucan.  V.  nel 
Suppliamolo. 

Touncsfia  , sf.  ( Boi.  ),  ainooimo,  praaao 
Àdaoaoo  , dalla  robinia  coccinea  di  Lionao. 
Richard. 
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Tornici*  , sf.  (Bot.),  noma  eolio  il  quiTl 
daecr.r*  Aubiat  uà  gauere  dì  piaste  faueio* 
game  dall*  Guiaoa  , che  appartiene  allottati* 
dria  monogioia  di  Linn«o  a fu  unito  da 
Jusziou  alla  famigli*  dall#  sapindecee.  Com- 
pouaai  d’  uoa  apacia,  eh'  è un  albero  araste, 
«eooodo  Poiteau  , quaLbe  cote  dall'  aepetto 
dalle  palme.  E per  I*  struttura  dal  frutto 
ha  grandi  affinità  colla  serjanie,  ma  oa  diF* 
feriaca  abbastanza  pai  euoi  fiori  quali  rogo* 
lari  a par  la  eue  foglia  paooata  teoza  dispari. 
Schraber  cangiò  il  uosa  di  quatto  gaoara  io 
quello  di  ponaea,  che  ooo  A «tato  ibsmio 
dalla  maggiorila  dei  butaoioi.  Cambessédes. 

Tomoli  o Tutu  . s.  com.  (Orditoi.),  «pa- 
ci a d'  uccelli  dal  gaoara  concai;  questa  da- 
oomioatiooa  A alata  adottai*  da  Vtaillot  par 
quatta  dal  genere.  Drapiez. 

Toumìm*  . o Tumìm*  , sf.  (Oroitol.)  , ai* 
oooimo  volgare  dall’  uccello  ciucila  harfaag. 
Id. 

TouMaTi*.  o Timi*!*,  sf.  (Boi.),  gene- 
ra di  piaste  fanerogama  coi!  denominato  d* 
Aubiat,  a eh' entra  nel  gasare  swartzia  dal 
quale  ooo  forma  che  uoa  «azione.  G utile- 
min. 

Touhxi  , o Tunzi  , s.  com . ( Oroitol.  ) , 
apacie  d'  uooalli  dal  genera  mar  din  pescaio • 
re.  Drapiez. 

Tour»*,  o Turi*,  sf.  (MaUool.),  deoo- 
mioasiooa  con»emU  da  atouai  zoologi  pel 
Irochus  di  Linceo,  gasare  di  molluschi  oou- 
chiliferi  ; il  oome  di  Irochus  parò  è più  ge- 
neralmente aiate. 

*.  Diodo  Adaoaoo  il  noma  di  loepia  ad 
oa  genera  di  mollusohi  conchiliferi  com- 
porto di  alcufi  dai  turbo  di  Linneo , • fra 
gli  altri  dal  turbo  lUtoreus  a di  aluuoi  altri 
analoghi.  Oggidì  quatta  conchiglia  fao  parta 
dal  genero  liltortna  di  F^iuzeao.  Deshajes. 

3.  ( Elmiutol.  ) — apacia  di  «armi  mi- 
eruecopiei , o iufuiorj  dal  genera  turbi  nella. 

Touaaco , sm.  (Oroitol.)  (io  lai.  muso • 
phega) , gaoaie  d’  uccelli  dalla  prima  fami- 
glia dell'  ordina  dai  zigodallili.  L‘  Africa  A 
la  loro  pairia  , a aabhao*  quatti  uccelli  vi 
aieuo  piuttoato  rari  » oa  «ooo  parò  adatto 
fornita  tutta  la  «oUeziooi  ornitologiche  , o 
di  fatti , la  bellezza  dal  loro  aepetto  a Io 
epleudore  dalla  loro  piuma  «ooo  motivi  auf- 
fioieo'isaimi  par  ricercarli  premurotamaoie. 
La  loro  oama  A pai  aalvaggi  affiatai  una 
vivanda  aquiaita , a aiò  A naturala  giacché 
i doaraci  non  ai  nu irono  che  di  fratti  tao- 
calanti  . toma  quelli  dalla  varia  apacia  di 
musa  , looohè  valao  al  genero  il  oome  lati- 
no di  masophaga  , mangia- musa.  Le  «pa- 
cia  più  notabili  aooo  la  musophaga  Buffa- 
nii , la  m.  orythruloplm , la  m.  earieguia  o 
phananus  affienane  di  Lalham,  ac.  Drap. 
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Tovaér  , sm.  ( Oroitol.  ) , noma  vulgars 
dalla  drena , specie  d' uccelli  del  genere 
merlo.  Dopici 

Toumouii  , o Tumuli,  s.  com.  (Boi.), 
nome  alla  Guiana  d’uoa  specie  di  piante  fa- 
nerogame dalla  famiglia  della  palme , ah’  k 
la  pilophora  di  Jeoquin , o le  manicaria 
saccifera  di  Gaartfler.  Richard. 

ToUbmaliKs  , o TuiMtiiMè  , sf.  (Miei* 
ral.) , specie  di  minerale  dalla  famiglia  dei 
silicati  , la  cui  aaleira  chimica  don  è anco- 
ra ben  uonoioìnle  , e cui  le  più  recenti  *na- 
lina  teudooo  a far  oooeiderara  uno  di  quei 
generi,  ohe  come  * qdelli  del  piresseno  e 
del  granato  ooinpreadoao  no  certo  numero 
di  loetenie  , nelle  quali  gli  ateeei  principi 
elettro  negativi  tono  uniti  a bai*  dìfl-reo'i 
ma  tra  ette  isomorfa.  Vi  1000  pochi  mina* 
rati  che  più  di  queeto  abbico  dato  luogo  a 
chimiche  iodegioi  , a noodimeoo  rimaogono 
tuttora  numerose  inoertetta  eolia  ena  vara 
natura  ; un  recenla  lavoro  di  Gmelin  di 
Tubinga  avanzò  però  molto  la  cogaisioot 
che  averceli  sul  euo  conto , per  cui  deton- 
ai edeeio  aoneiderere  le  tarmalino  come 
boro  silicati  d*  allumina  a d*  una  baia  alca- 
lina , eh'  è ora  la  potassa  o la  soda  , ora 
la  lìtina,  a talvolta  la  magnesia  o la  calce. 
Delafosaa.  — V.  anche  Toubuimi  nel  Di* 
sioeario. 

ToUBMKVÒBTia  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di 
pisola  fanerogame  , della  femiglia  della  ber- 
regia ee , e della  pautaadria  monoginia  di 
Linoao  , amicamente  ooetituito  da  Plumiar 
Botto  il  nome  di  pittonia , e dedicato  al  ee* 
libra  Pitton  da  Touroefort.  Linoao  oa  can- 
giò il  noma  geoarico  io  quello  di  lourneforlim 
che  fu  generalmente  adottato.  Ereeodoei  e- 
uormemente  accresciuto  il  numero  delle 
apeoie  , parecchie  di  qaeata,  più  diligente* 
mente  s'ndiele  furono  ricoooiciute  apparte- 
nenti ad  altri  generi.  Per  altre  porte  , il 
geoere  messeaschmidia  fa  uoito  al  ioarne- 
fortia  da  R.  Bromo.  Lo  oumeroae  eoa  ape- 
eia  sono  per  la  maggior  parta  indigena  del- 
1 Amerio*  Meridionale  , a conmtooo  in  ar* 
boeaelli  od  arbuati  «peno  volubili  a rampi* 
oaoti  ; alouoì , ma  io  piceiol  numero  , sono 
cibari  eretti  ; hanno  le  foglie  sparsa  « o di 
rado  ternata  , intere  a scabre  o tomentosa  ; 
ad  i fiori  disposti  in  lunghe  epieh#  termi- 
nali , rotolati  in  alava  all  inoiroa  coma  quelli 
dell'elìtropio , unilaterali  a spogli  di  brattee. 
Calile  min. 

Touaóco , o Tuaóco  , sm.  ( Oroitol.  ) % 
apeoie  d’ uocelli  del  geoere  piccione.  Dra* 
pitti 

Touaot-xouaoó,  o Tute  ruaé  , s.  com. 
(Bot  ) , cosi  chiamavano  il  Galibì,  alla  Gain- 
m,  la  pisola  fanerogama  eoo  cui  Aublel  ht 
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formato  il  ano  genera  ieira , unito  attuai* 
meni*  al  gaoera  stercalia.  GuilWmin. 

Toukoùli*  , o Tuadii*  , sf.  ( Bot.  ) , 
sotto  il  noma  dì  iouroelia  guianensis  de- 
scrisse Aublet  un  grand'albero  della  Gaiaot 
formante  on  genere  di  piante  fanerogama  , 
le  oui  affioiib  non  sono  ancore  determinate, 
ad  il  cui  noma  fa  superfluamente  cangiato 
da  Schrebar  itf  quello  d«  rabinsoni*.  Gra- 
sce la  t.  guianensis  osile  foraste  vicino  al 
fiume  di  3ioamary,  ad  1 u*  grand'albero  a 
foglia  disparipeenate  , ed  s fiori  formasti 
una  psoicula  termioela.  Guillewin. 

ToubbÌtIa  , o 

Tounirru  , o Tubsìtia  , sf  ( Bot.  ) , 
genere  di  pianta  fanerogame  , delle  famiglia 
delle  bignoniacee  a della  didmamia  agro- 
« pei  mia  di  Linoao  , stabilito  da  Doaubcy  a 
da  Jussieu  adottalo.  L'lidritier  oe  cangiò  in- 
vano il  soni  io  quello  di  demóeya  che  fa 
applicalo  od  altra  pianta  • segnatamente  ad 
un  gaoera  dalla  famiglia  dalla  òìitneriaeee. 
Noo  as  oa  conosce  che  una  specie  , /corre- 
ità lappacea  , eh’è  una  pianta  erbacea,  siri- 
sciame  e rampicante,  tetragona , dicotoma, 
a foglia  opposta , ternata  a munite  di  vìtìnei 
«•Ile  dicotomie  dei  rami,  ad  • fiori  disposti 
io  ispicho  terminali  ; k iodigaoa  dal  Perù. 
Guillemin. 

Tomoli,  o T ititi,  s.  com.  (Oroitol.), 
nome  ohe  dessi  Dall’  America  Meridionale 
agli  uccelli  cicogne  jabiras,  o che  vcns 
esteso  mobo  impropriamente  olla  specie  #• 
merioana  dal  gaoar*  rhea.  Drapies. 

Toutoutoó,  o Toittió,  s.  com.  (Oroitol. \ 
sinonimo  deirueoeilo  cicogna  jmbira  d'Ama- 
rica.  Drapiee. 

Toriata,  sf.  ( Bot.  ),  nome  sotto  ri  qosla 
fondarono  Rum  a Pavoa  un  genere  di  pian- 
te fanerogame,  dall’  ottaedri*  mooogiaia  di 
Linoao,  e «he  io  oo  recente  lavoro  do  Dea 
pubblicato  fu  collocato  tra  I*  ceppar, det. 
Per  la  formo  a struttura  dal  suo  frutto  ca- 
so avvieiosai  olla  merisenia  ed  alla  eralae- 
va.  ma  he  l'aspetto  o te  foglie  composte  del 
cleome  / il  euo  stimma  rammemora  quello 
dalla  pepaveracee  ed  i suoi  asmi  sono  più 
somiglianti  a quelli  della  rcsedacee  che  a 
quelli  dalla  eopparidee.  Lo  lottarla  penda - 
la  k una  pianta  erbacea,  auouale,  glabra,  a 
fasto  eretto  a ramoso,  con  foglio  altero#  a 
ternata,  a fiori  somigliami  a quelli  dulia  pj- 
rola  aniftora  e disposti  io  grappolo  termi- 
nale ; cresce  osila  foreste  del  Perù.  — A* 
vaa  Nscker  fondato  un  gaoera  lottaria,  oh * k 
sinonimo  dalla  smilucina  di  Desfootoioec.  Il 
genere  top  aria  di  Adanaoo,  fondato  sul  poh- 
gonam  virginicam,  non  k stato  adottato. 
Guillemin. 

ToVOmita,  sf  (Bot.),  (intra  di  piante  £»- 
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n«rogadÉet  dalla  famiglia  dalla  guttifere , «la* 
bililó  da  AubUt  e adottala  da  quasi  tulli  gii 
altri  botanici.  Le  «ita  «peci#  «ouo  alberi  od 
ai  bosoalli,  la  sui  foglie  sono  aagoata  da  poo- 
li  o linea  trasparenti  ; i fiori  sono  ermafro- 
diti o unisessuali,  « disposti  io  grappoli  o 
in  cima  aecellari  o larmioali.  3ooo  tolta  o* 
riginaria  dall’  America  Meridionale,  ad  ac- 
ceziooé  d'ona  toltauto  che  fu  trovate  a Ma- 
dega«oar.  A questo  geoere  gli  autori  uoirooo 
il  genere  marialva  di  Veudelli  ed  il  beau « 
harnoisia  di  Ruis  a Pavoo  ; e Cambesv&da* 
ha  oredato  dover  pare  unirvi  » due  geosri 
ochrocarpos  di  Da  Petit-Thouarl,  e micron- 
ihera  di  Choiey.  Richard.  . . 

ToVUS,  sm.  (Meetoaool.),  Dome  ella  Guia- 
na,  seooodo  Eixlebeo  druoa  specie  d»  mam- 
miferi deJ  gauere  lontra.  Saiot  Hilaire. 

Tòxicum,  o Tòssico,  sm.  (Eoioiaol.),  ga- 
uere d'  insètti  dall'  ordina  dai  coleotteri,  a 
della  famiglia  dai  melatomi,  ohe  non  dif- 
ferisca guari  da  quello  di  tenebrione,  fuor- 
chi  per  la  aoteooe,  i tra  aitimi  articoli  dello 
quali  formano  uoa  clava  compressa.  Fu  sta- 
bilito sopra  uo  insetto  portato  dalla  India 
Orientali  dal  fu  Riche,  e che  Tenue  n lui  de- 
dicata denominandolo  loxìcunt  richesianum. 
Laireille. 

ToxópHoaa  o Tossóroit»,  sf.  (Eotomol.),  ' 
geuera  d'insetti  deU'ordina  dai  ditteri,  dalla 
famiglia  dei  lanistomi,  e della  tribù  dei  bom- 
bili, che  comprenda  raria  ipacia  tutta  estra- 
nee all  Europa. 

ToxoTts,  o Tossóti,  sm.  (Eotomol.),  ge- 
nere d’ insetti  dell'ordine  dei  coleotteri , « 
•Iella  famiglia  dai  longicornt,  proposto  da 
Megerle,  ad  al  quale  uni  Latratile  quello  da 
lui  chiamato  pachyta  ; comprende  dai  ragù 
e dei  le  piu  ri  di  Febricio.  quei  tono  la  le- 
piare  meridiana  a hameralts  ad  i rhagiun » 
Cursor  a cinctnm  a clathalnm,  oc.  Latreilla. 

Tossirne,  sf.  (Bot.),  nome  sono  il  qua- 
le il  professore  Savi  di  Piaa  ha  istituito  uo 
gasare  di  pianta  fanerogama  per  la  phalaris 
utricalatp , che  non  i stato  adottato.  Richard, 

Tozzi»,  sf.  (Rot.),  gsnsra  di  pianta  fàoe- 
rogame,  dalia  famiglia  dalle  scro/ularinee,  a 
della  didinamia  augiospermia  di  Lionao,  som- 
posto  d'un’uQÌsa  specie,  lozzia  alpina,  pian- 
ta arbacaa  a radica  viraos,  a fasto  dsbols  • 
ramoso,  a foglia  ovoli,  dentata,  opposta  qua* 
si  amplstsiosoli,  ad  a fiori  gialli,  formanti • 
uoa  specie  di  spioa  molla  Dalla  ssoelle  dalle 
foglia.  Cresos  stalla  salva  dalla  Alpi  a dai 
Pirsoai.  Guillemin. 

' T R 

1 s 

TaaBaszioNE,  sj.  ( Arohit.  ),  coti  dicati 
Dall'  arshitettura  antica  l' intavolatura , che 
Sappi,  al  Diz.  tacici.  Voi.  II. 
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contista  in  tra  principali  membri  o divisio- 
ni, uio«  l 'architrave  • il  fregio  a la  corni- 
ce, eiatoun  dai  quitti  A compiuto  di  porne- 
obi  più  piccoli  membri  ed  ornamenti, 

TasaicuUN*  , o 

TasBtcuLÌNs,  sf.  ( Bot.  ),  noma  dato  da 
Bridel  al  genere  di  pianta  crittogama,  dalla 
famiglia  dei  maschi,  chiamato  soieotifica- 
mente  zrgotrichio.  Richard. 

TascHsàaiK.  Nella  dichiarasioos  di  qua- 
Bt'  Ariioolo  dal  Dizionario,  i da  aggiungersi 
in  fina  quanto  segua  : Dividasi  quest’  ordina 
nelle  tra  famiglia  dei  falsi  ■ serpenti,  dei  pi- 
cnogonidì,  a dagli  oletri.  Latreilla. 

TsachAk,  sf.  pi.  (Zoo!.),  vasi  uoieamtuU 
dvstinsti,  distro  la  loro  partioolarn  ergaci»- 
aasioop,  n trasmattsrs  1’  «ria  chn  ricevono, 
nell’  animala  io  istato  perfetto,  col  mazzo  di 
apertura  particolari  ( stimmi  ) praticate  alla 
supsrfiois  dalla  palle,  nella  diversa  parti  del 
corpo,  a servir  coti  alla  respirazione  sup- 
plendo al  difetto  di  ciroolazioue.  Si  A detto 
organizzazione  particolare  affinoli^  non  si 
confondano  colla  trachee  dalla  appendici  o 
prolungamenti  outaoei,  ohs  possono  puro,  a 
motivo  dalla  loro  formo  tubolare,  iotrodur 
1*  aria  io  essa.  E si  è aggiuuto  nell’  anima- 
le in  istato  perfetto,  parchi  osrts  larve  ac- 
quatiche hanno  delle  espansioni  laterali,  nel- 
l' interno  della  quali  aoorgoosi  della  trachee , 
che  comunicano  in  mauiera  di  branchia  o 
di  vana  colla  trachee  principali  dell'inter- 
no del  oorpo,  a ohe  assorbono  il  fluido  re- 
spirabile, sia  pei  pori  della  palle,  sia  pei  pali 
di  lui  la  detta  spansioni,  che  si  considerano 
come  falsa  braoehia  , sono  ordinariamente 
guarnite.  Latreilla. 

a.  ( Bot.  ) — cosi  ohiamavssi  una  dalle 
speoie  di  vasi  oh*  esistono  osila  piante,  a 
questo  noma  fu  loro  dato  dal  celebra  Mal- 
pigli! per  la  somigliànzà  di  straltura  oh’  a* 
sista  tra  assi  e gli  organi  respiratori  delia 
olasse  degl'  insetti.  .Sono  tubi  formati  da  una 
lamina  sommamente  stratta  , argentina,  tras- 
parente, rotolata  sopra  si  «tessa  a spirala  ad 
i cui  orli  uu  po'  più  grossi  sì  toocano  io 
modo  da  non  lasoiar  fra  assi  alcuno  spazio, 
a aeoza  parò  cootrarrs  oessuoa  adereosa. 
Scorgonsi  facilmente  lo  trachee  rompeodo 
con  diligenza  1'  estremità  d'un  giovane  ramo 
di  sambuco  o di  rosaio } i filamenti  ohs  si 
▼adono  tra  i doe  frammenti  sono  trachea 
le  cui  spios  sono  più  o mano  allontanale. 
NbIIs  pianto  dicotiledoni  trovaosi  le  trachee 
intorno  alla  midolla,  nella  parali  dal  oanala 
ohs  la  oircooda;  a oelle  monaco* iladoni , 
sono  ordinariamente  nel  centro  dai  fascatti 
.legoosi  ; la  curteooia  e gli  strati  annuali  dii 
lagno  non  no  contengono  mai.  Se  oa  trovano 
talvolta  nella  radici,  b-ndiè  alcuni  autori  ua 
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»LI)i»no  negato  in  mi  rettetene*  ; « facili  i- 
timo  di  «volgerne  nelle  ner venire  delle  fa- 
glia , nei  pateli  , nei  filetti  dagli  stami.  *o. 
Hedwig  coaeid»ra  la  trache « , de  Grsw 
chiamata  vasi  aerei,  coma  composte  di  doe 
petti,  cioè  d‘ utt  tubo  dii  étto  a aaotrale  , 
pieno  d*  aria  a che  paroiù  agli  chiame  vaso 
pneumatoforo,  e d’  uo  altro  tubo  arroito  in 
spirale  sul  prsotdaote,  pieoo  di  fluida  acqoao 
a da  lui  qaiodi  detto  vaso  adduttore,  chili ♦ 
fero,  se-  Beroheidi  la  mola  formata  d*  un 
tubo  alterno  aaititiseimo,  oel  quala  4 roto- 
lata a spirala  eut  lamina  argentina,  io  mo- 
do da  teueroa  lontane  la  parati.  Fioalmaotc 
alcuni  autori  ammettono  aha  la  spira  dalla 
trachee  siano  unite  Ire  ette  da  una  mem- 
brane sottiliesima  , oha  facilmente  fi  lacera 
quando  il  filo  spirale  tiene  a svolgersi.  Va- 
rieno  molto  ls  trachèe  in  grassetta  : sono 
gtuerelmeote  più  grosse  nelle  piente  di  tes- 
suto molle  a succulento,  mentre  fono  moltd 
più  piociole  in  quella  di  tessuto  seoiutto  à 
piò  denso;  nelle  coni/ere  sono  talmente  fine 
a fugaci  dia  parecchi  autóri  oe  uegerano 
perfino  C ssistsuxa.  mi  il  professor  L<nk  In 
«rovi  osi  giovani  germògli  di  tutM  W coni- 
fere  di  Ini  aseoiinais.  Sono  pura  piooiolieii- 
ma  oelle  piami  acquatiche,  come  i potarne • 
i mirio  filli,  le  zanicheltie,  ec.;  maosa- 
no  affetto  nói  generi  Baiai,  iautinia,  cera - 
iophylluài , Zostera , titani,  chara,  ad  id 
lotta  la  pinoti  acotiladoni , tranne  però  là 
felci  nilti  quali  osistooo  avidantamente.  Nod 
•ooo  sampra  semplici , I la  tu  trovano  so- 
vente a doppia  a tripla  spirala  parallela , è 
talvoha  anche  ad  uo  maggior  numero;  tali 
modificstioni  osservami  priooipalmaots  id 
molte  piante  mooocotiladoni.  "Richard. 

TaecHnÌDii.  Nella  diohiaraziooe  di  qua- 
•l'Articolo  del  Dizionario,  4 de  aggiungersi 
iu  fine  quanto  segue:  Questa  famiglia  divi- 
dasi nella  sei  tribù  dei  lagriarii,  ptracroidi, 
mordelloni , anticidi,  orioli  a cantaridi. 
Latratile- 

TascHÙutti,  lo  «tasso  ohe  Ir ach elidei,  V. 
nel  Oisionario  e nel  Suppliamolo, 

TatCHSLOBasNCHi.  Nella  diahisrssioea  di 
quasi'  Articolo  dell’  Appendice,  io  luogo  di 
brachie , leggasi  branchie,  a ai  aggiunga  in 
finq  quanto  segna  : Quest’ordine  si  compone 
dei  generi  sigaretto,  criptostomo,  vellutine, 
capocoione,  stornata , trepidala,  ealiptrea  a 
mitrala.  Deehayes. 

TsecniNiDi,  lo  staaso  «ha  trachinidei.  V. 
Ball’  Appendice. 

Taecm’rra,  o 

TaecMirro,  o T*schÌTTIDB  , lo  stesso,  « 
dì  più  italiana  lesione,  «ha  trachini.  V.  Osi 
Dizionario. 

Tsaci (Malscol.) , genera  di  molliti 
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sebi  oonchilifeii,  st.leilito  l 
tipo  4 la  mya  pubesceae  d 
na  ai  geuei  i mya  , cariale 
comprende  le  due  specie  ih 
a th.  corbaloides.  D«*heyst 
Tatcoitìriba,  ef.  (Geogr. 
Sirie,  OHiatnoeo  a saeeoso.  I 
oa  Filippo  figlio  di  Eroda  il 
po  fratte  ejue  telrarca  Ita 
nitidi s regioni» . Dii.  Siisi. 

Tesemi,  ef.  ( Geom.  ), 
cerva,  detta  anche  catenari 
Taecóao  , sm.  ( ) 

?[oale  istituì  Hefiuosabi,  nel 
ogia  siciliana  , uo  genere 
4 tipo  lo  scomber  saura»  t 
•detiene  eltra  quattro  Specie 
. Tatcùst.  N.He  dichiarai 
Articolo  del  Disionarin , 4 
in  fina  quanto  segua:  Buon 
èta  specie  Servi  «Uè  fondasti 
generi  distintissimi,  quali  so 
c eliossido,  diossido,  stolide 
anlocopo , megachila,  eriad 
incero.  Latratila. 

Tasmzioiits*.  dm-  pi.  ( 
chiamatisi  pressa  gli  Ebrei 
óhs  seguono  la  tradizione  a 
gsno  la  Bibbia;  in  oppodii 
oha  lutto  rigaltano,  Sttanaad 
ad  uniesmanta  alia  Bibbia; 
Coche  testuali,  ad  i tradi. 
Spassò  a più  comunemente 
tristi  • talmudisti.  Fra  al 
pel  mente  il  dottor  Hillal,  eoa 
mai  fra  t Corniti.  Chamb. 

TasDucÙNt,  sm.  pi.  ( La 
Palagiani  «hiamatano  i dati 
segnano  che  il  pescato  origli 
di  padre  in  figlio  o si  tom 
osi  figli  ool  mazzo  dalla  geo 
dissero  coche  traducimi  qi 
gooo  che  la  anima  vengono 
padri  ni  figli.  Ibid. 
Titciitrt,  o 
Trecènto.  sm.  (Bot-h  no 
gli  antichi  Greci  alla  mairi 
curro  usi  Dtsioaarto. 

Tasca,  n 

Tasso,  sm.  (Ovattai.),  za 
dell'  uooallo  drena,  «pania  di 
Drapica.  • 

Tesene,  èf.  (FarmasoL), 
vna  polvere  aromatica  pioti 
oha  misla  eoo  toccherò  prona 
miostivo.  Chamb. 

Teicis,  sf.  ( Geogr.  aat 
Plutsroo  quali' isola  vicina  all 
dalia  Tragga  da  Stefano  Biss 
ece  nel  Dizionario. 
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Taicio  , sm.  (Hot.),  ristabilì  Sprcnggl 
•o*io  questo  boa*  uu  aotieo  genere  di  pleo- 
*•  fanerogame.  della  famigline  delle  ornielli- 
fnrn , «ha  Linneo  a*a*a  unii»  al  geoera 
pimpinella.  Koch  « Da  Caudali»  o«  fanno 
ua«  sesioo*  , carafleritsa'a  dai  *»'oi  lr»>ti* 
volitili  a dalla  («a  radiai  «inai  ad  annuali. 
CuilUmin. 

Ta  acoro.  N-Ua  dichieraiiooe  di  guasto 
Articolo  dall'  Appendice  . il»  luogo  di  fifa*' 
darle  . leggasi  cuadane- 

TaacOf,  sm.  ( Maatoiool.  ) , ooci*  greco 
dal  bacca  , dal  quale  Klein  (eoa  il  Doma 
generico  dalla  capre , Saint  Hilnira. 

9.  ( Do*.  ) — doo  pianta  portano  fonato 
•oai  in  Dio»ioride  ; una  4 ima  gramunea 
il  eoi  «»e  4 alivautara  , 1*  altra  4 I'  ephe * 
dm.  Hirh«rd. 

Taicosùra  , o 

Tatcoiira  . .»/,  (Eotomot.)  , denomleazìo- 
no  alterata  da  Fabricio  (a  da  Paykull  oha 
lo  ha  seguito  ) da  quella  di  trogossita  o 
trogosnto  data  da  Olivier  ad  no  genera  di 
insetti  dell'ordine  dai  coleotteri  AM»  apaeio 
di  eoi  quatto  compone*!  gli  altri  dna  nata* 
falliti  n»  aggiunterò  di  appartenenti  a rarj 
generi  della  aeaioue  degli  eteromeri.  ‘J'aq* 
cotiir»  ual  Detonano. 

Tiicuiui,  lo  lituo  i a di  più  alati* 
Joiione  , cha  tragulo.  V,  noi  Dizionario. 

Taacoi.  sm.  (Hot.),  coi!  ha  nominato 
Heller  un  genere  di  pianta  fanerogame,  del- 
la famiglia  delle  grami nee  , «ha  ha  per  ti* 
po  il  cenchrus  racemosa*  di  Linneo.  Più 
lordi  gl'  i«spo«e  Schrebar  U nume  di  lap • 
P"go  . che  fu  emmeaao  da  parecchi  botaoi- 
fli  malgrado  l'anteriorità  dalla  roof  trago*. 
Non  ae  oa  iodio»  cha  ooa  «pecie,  trago* 
racemoso*  di  D«af<>nUÌoes  , o lappage  ra • 
cemosa  di  Willdenoir,  oh' è ulta  graminea 
a foglio  piana  , od  a «piche  terminali , edi- 
tati»; n«tf  erti eolate  ; creaci  nei  terreo!  cab* 
b<onicci  dall  Europa  , dall1  Africa  Settcotrio* 
nate  a d-l  Mitico  GoiUemia. 

TaaJirruM  40  Mosaai,  ( Gcogr.  sor.  ), 
noma  latino  ad  eolico  dello  e.  di  Mceetriobt. 

TaaiicruM  *d  Rmknum,  ( Gcogr.  aoi.  % 
nome  latino  ed  aotiuo  della  città  di  U' rechi, 
d«Ha  anche  a più  moderdemeote  UltrojectaM. 

TasUlaiU,  */.  (Hot.),  nome  tolte  il 
quale  «labili  Loufeiro  un  geoere  di  pianta 
fanerogama , delle  peniandria  mooogioia  di 
Linneo  , poco  eonoeciute  , e che  fu  colloca- 
to da  Da  CaodoMe , dietro  Jneeieu,  nella 
famiglia  della  celastrinee.  Compattati  d'noa 
sola  «peci# , trafilano  scandens  , ar butto 
rampicante  , oha  creeoa  alla  C»ohiuohioa  , 
fà  ha  foglie  eordiformi  , acuminate,  intere , 
a fiori  laterali . bianco  verdognoli  , aoctaooti 
da  pedonaoli  dicotomi.  Guìllemin. 
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TrCNCIBIIS  0 TaUNSJtRIM  , s.  CuM.  ( Boi.), 
•{‘«■eie  di  manna  0 dì  lultanii  untuose,  sua- 
theroaa  a purgativa  , ani  produca  su  tutta 
I*  parli  della  sua  superficie  una  ap«eia  di 
fit ausano  d'Arabia  , hedjsarum  mlhogi  di 
{.inoro.  Il  fresco  dell»  notti  d*  aitato  con- 
dai.. nodo  quatta  «ottanta  , è in  qoella  a#* 
gioo*  eh’ «tea  trovali  in  maggior  copia.  Borjf 

TeaNSaiiMeMraztotf  a,  sj.  ( Filol  e Leti, 
voci  ),  eoal  dicaci  il  caugiemcato  degli  ale- 
memi  0 priocipj  d’  un  corpo  io  quello  d’04 
altro  ; cangiemeolo  che  non  può  aver  luogo  iq 
vi*  naturala,  ma  eoltanio  per  miracolo.  Tata 
4 quello  eh»  lì  opera  coolinnemaota  nel 
carestie,  per  effetto  dalle  miracolo**  parole 
della  ooii«aoiaiioae|  che  oeogityn  gli  clementi 
di  paoe  c di  vino  in  quelli  di  cerne  o di 
sangue.  La  voce  transelementaziene  4 ce* 
«* oì talmente  aioosioao  di  traasastanziazia- 
ae.  Chaoab. 

TaartsriGUBazioM*  o TaasFicuaizioNt» 
sj.  ( Lati-  acci  ),  fe«<9  cristiane  iatituita  per 
«elebrar  la  memorie  del  giorno  io  cui  il 
Salvatore,  rotando  darò  ai  inoi  fedeli  uq 
«aggio  della  aita  divinità,  ai  trasfigurò  ani 
moni*  Tabor  io  pretensa  dai  tuoi  diaccpoli 
Pietra.  Giacomo  a Giovano!,  comparendo  lo- 
ro icnprarrieamfuie  rotilo  di  biaoco  a oo| 
volto  raggiante  di  iplsodidittima  luce,  io 
(Desio  a J4°*4  ad  Elie.  La  detta  fetta  ai 
Celebra  il  giorno  6 ago*to.  Diz.  BUI. 

X,B4«sunziòhc.  */.  (Filai,  e Log.).  «u«l  eh  io* 
morsi  nelle  eouole  un  •iltogiemn  pC4  coocre- 
eioqe  od  accordo,  ueato  quando  una  quutio* 
oa  proposta  4 trasferita  ad  un'  «lira,  eoa 
qiyetta  uoodisiona  eh*  la  prora  di  quest’  ul- 
tigli  va»ga  ammeaee  par  prora  dalla  prime. 
Goti  Al ‘«to' ri*  n«|  ano  libro  de  coefo,  vo» 
I»odo  protar  «he  le  stella  sodo  rotonde,  trae- 
ferisce  la  quietiona  alla  luna  e dimoetra 
uh'  «sta  4 rotonda  mtdiania  il  suo  crescere 
• calare,  ritenendo  som*  coia  ammessa  daf 
4 poi  opponenti  che  gli  ealri  si«o<»  tutti  rimi- 
li. Ckamb. 

Taary,  ».  com.  (Oraitoh),  «pecie  d' tic* 
Sfili  del  genere  silvia  d'Europa.  - E »u* 
afe  volgare  d'  on  uccello  picco  dall'  India. 
Dj-apisz. 

Tbsscsxdsntaib  ( Cerva  ).  add.  fem. 

( Geom.  ),  cosi  ehicoinci  orli’  alta  geometri* 
una  curva  «he  uon  può  defluirei  eoo  no’  «• 
quattone  algebrica,  ovvero  oha,  quaod'  4 
capretta  oon  un'  equasiooa  ha  ano  de*  suoi 
termini  eh1  4 una  quantità  variabile  ; qute'a 
curva  aooo  quella  ah-  Certetlo  v dietro  a lue 
par  sechi  altri  geometri  chiemarooo  curve 
meccaniche,  e vollero  escludere  della  geo- 
metrie, ma  Newton  e Laìbaizio  colla  cOmu* 
nn  dei  geometri  hanno  Sempre  ccntianato  ad 
4 (pillottarle.  ChamÒ. 
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TassricvaAziOHc,  lo  «Ulto  ch«  Iransfi- 
goriziani.  V.  ««I  Supplimeoto. 

TrìSCORÀK».  af.  (Erpalol),  lioooinia  di 
•nf*«ibma  , genero  di  r*( tilt  dall'  ordio»  do* 
pii  ofidii  o ofidiani,  secondo  Somara.  Saint • 
Sfinire. 

Teista,  af.  (Boi.),  gettare  di  piatilo  fa* 
•«rogamo . dolio  famiglio  dolio  graminea  , 
stabilito  do  Kunih.  La  thrasia  paspaloidc a 
4 noi  graminea  ramosa  eho  ha  I'  aapotto 
del  patpalam  pia ty caule  , a la  «piche  noi- 
laUrali  o uoo  articoloto  ; cresco  noi  luoghi 
caldi  a qoaai  inondali  dell'  isola  Paitumaoa  , 
«nll'Orettoco-  Gaillamin. 

Taasio.  sm.  (Mitol.),  soproooomo  di  Er- 
cole. V-  TaasiO  nel  Dizionario. 

Tailtoira  , sf,  (Mmaral.)  , «frodila  eri- 
«tallifefa  alterata,  *p*oi«  di  roccia  vulcani- 
ca , che  comprendo , secondo  Cordier , t 
irass  a tufi  micenici  di  color  grigio  ciao- 
riccio  . parto  dai  tufi  bianchi  o bieco- gial- 
lognoli , dei  pretesi  iripoli  vulcanici,  a dallo 
termantidi  tripoliane.  Delafoss*. 

Tostta,  sf  ( litio*.  ),  ano  degli  ontiehi 
Domi  del  pesco  aioso. 

Tosti*  tbatbs  , lo  stesso  chi  tralr&lra • 
tré  V-  nel  Supplemento. 

TasTTCNiKit,  sf.  (Bot.),  gauer*  di  pianto 
fanerogame  , cosi  denominato  do  Perfooo  , 
o eh*  è lo  «tesso  che  il  genera  marsthallta 
di  Schrabar.  Guillamii r. 

TasTXJNiCKis,  sf.  (Bot.),  genera  di  pian- 
ta fanero^mja  . dalla  poligamia  monoacie  di 
Linneo,  stabilito  da  VVilldanovr,  a ool  lottato 
eoo  dubbio  iu  seguito  alla  famiglia  della 
terebintacee  La  tratlinickin  rhoifolia  4 
un  grand’albero  che  ha  I* aspetto  d’uo  rfius, 
a foglia  disperipennate  , ed  a fiori  disposti 
io  pnoicula  terminale  ; cresca  osila  proviu- 
c»a  di  Para,  al  Brasile. 

Tasitsio  ( Campo),  add,  m.  (Geogr.  on{. 
• S«  raai.) , noma  d’noa  oampagoa  d’  Itali j, 
nello  quale,  ol  riferire  di  Diodoro  Siculo.  i 
Galli  eh'  arane!  avanzati  fico  al  promontorio 
Japygium,  furono  massacrati  dai  Gerii,  ol 
momento  che  corcavano  di  ripassare  eolio  Inf- 
ra dai  Romani.  NotL. 

Tribkilisnq  ( Senatoronsullo  ),  add.  ifi. 
( Giurilpr.  ant.  ),  eoa)  chiomosa!  un  oanam- 
consulto  presosi  al  tempo  di  Nerone  sopra 
si  osi  ooo  del  consola  Traballio  Massimo,  o 
Col  quale  fu  posto  ordioa  all'  adizione  dalla 
erediti  gravata  di  fidaoommeasi.  Pand. 

Tabbillio  Missino,  sm.  (Giurisp.),  con- 
solo romano  al  tempo  di  Nerone,  oh'  sliba 
Arrio  Seoaca  par  collega,  a fu  1’autara  del 
eenatocOnsulto  dallo  del  suo  nome  traballi*’ 
no.  Pand. 

Taacua  ni  Dio,  (St.  dal  mad.  oro),  allar- 
ghi nel  medio  oro  • sogoolameuto  ogll’  sp- 
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decimo  secolo  furono  g-unli  all'opsca  gli  ««• 
cassi  a la  violenze  dalla  guerre  cirsi»  Ira 
faudatarj  a feudatari,  o tre  famiglio  a fami- 
glia. i vescovi  «s  videro  obbligali  a carraie 
di  porvi  frano  a limita  proibendo  tali  vio- 
lenta entro  oerti  ter  mini,  eoitn  gravi  peae 
oaooeicho  ; ora,  i termini  durante  i quali  area 
ossa  vietate  chiamatomi  tregue  di  Dio,  In- 
guai a treugae  Dai.  fi  primo  diviato  o re- 
golamento di  quao'a  «paoia  sembra  cha  sia 
stato  emanato  do  oc  sinodo  celebratosi  nel 
Rossiglione  oal  1017.  Chamb 

Tsximàtsdi  , sm.  pi.  ( ^laisiol  ) , (erto 
ordina  di  vermi  della  classa  degl'intestinali, 
nel  metodo  di  Z«d*r  0 di  Rudotphi. 

Tatui*  , sf.  (Boi.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame , fondato  sotto  queato  noma  da 
Havrorih  a sposo  di  olona*  sp»oi*  di  euforbia 
ma  ohe  oon  4 stato  ridonato.  G utile  min. 

TssmsnTO  Nallo  dichiarazione  di  questa 
Articolo  del  Duiooorio  , iu  luogo  d*  Catta- 
pittai,  leggati  CavanilLes. 

Tbsmstopnìti  , o 

Tbrmstopnci  , lo  stoaso  cha  frematapat. 
V.  oal  Disiooario. 

TbimblÌTA  , sf.  (Bot.),  genera  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  dell*  malusteme- 
cae,  stabilito  da  Da  Gandollo  «d  appari  *«*«- 
ta  alla  tribù  dallo  raxiee  distingoendoii 
priocìpalmanta  pai  numero  quinario  dolio  sua 
parti  fiorali.  Componeai  di  *p*ci*  , aro- 
porta  al  Brasilo  da  Msrtius.  D«  Caudali*  no 
formò  tre  sezioni  ohe  chiamò  jacoòia , abra- 
hamia  ad  erìoleoca  , a oh*  saranno  Ino* 
un  giorno  considerati , o » di  noi  intervalli 
svaniranno  quando  si  eonosearh  uo  maggio* 
numero  di  spscio.  Lo  tramblaye  sono  arbu- 
sti a foglia  eageili  o picchiolate  , «*  ergasi* 
s)a  una  a tra  nervature:  i loro  fiori  sono  ■« 
numero  d*  odo  a tra  alla  sommità  di  pe- 
duncoli ascellari  o terminali.  Quitlamìn. 

TisnÌlls  , sf,  ( Bot.  ) , specie  di  piaci* 
crittogama,  dalla  fsasiglia  dai  funghi,  il  *ui 
nome  fa  dato  anticamaota  a molti  funghi , 
od  oocho  od  altro  pianto  crittogama  geteii- 
00 sa.  Parecchio  fra  queste  na  vennero  ascio 
00 , a fao  parta  d*  altra  famiglio  , come  la 
irsmalta  nostoch  . eh'  1 tipo  dal  genera  no- 
Stock  della  famigli*  dalla  raodùisa;  od  al- 
tro costituiscono  verj  generi  dalla  tribù  dalla 
iramellinea.  Rersooo  fu  il  primo  a tirnhar 
maglio  questo  fecero  , e Fri**  dopo  di  Ini 
ne  h*  ancoro  ••parato  parecchi  gruppi  di- 
•tintissimi.  Lo  tra  me  Ila  orescoao  por  la  mag- 
gior parta  eoi  tronchi  dagli  alberi  morti  O 
Bai  rami  cadati  ; ape  sola  fu  o«t«rvaia  sulla 
terra;  il  loro  più  oumana  oo|br  4 no  giallo 
più  o meno  a.  -■■«iato  ; la  loro  forma  aomi 
glia  generalmente  a quella  dai  (ubi  del  c*r 
Vallo  0 alla  piagge  degl'  iaiaiiini  , fa  loro  ais- 
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fi'tficì*  & or  titolo  , or  «optata  d’un»  poi- 
▼ •re  gl nuot  forai*'»  dalla  sporula  sparse  io 
dalia  ««partici».  I»  *»f!tiito  a i|ii«»|o  genera 
riporta  Friés  iu  appendice  dna  gruppi,  ch’ai 
confidai  ara  tifi  a diveoire  panari  distìnti  : 

I .°  la  coryne  , il  oui  (attuto  i carnoso  e la 
(orma  tornigli • ad  una  clava  ; a.0  t phyUo- 
pia  , cha  tono  quasi  oariiltgiooti  , t la  coi 
forma  i quasi  quali»  d‘  una  fruoda  foglia* 
cea.  Brongniari. 

TaaMattt ai*  , sf.  ( Boi.  ) , nome  sodo  il 
quala  stabili  liink  un  ordina  parlioolar»  del* 
I»  alghe  % par  quella  ohe  tono  formata  di 
una  sostanza  gelatinosa  , coma  il  nostoc  , la 
eon/er^a  fluviatili*  , c.  torulosa.  c.  nodosa  , 
co. ; quatta  varia  alghe  hanno  fra  atta  trop- 
po poeti*  affinità  parchi  ai  po>ta  adottare  il 
gruppo  propotto  da  Li»ck.  Guillemìn. 

TaKMtiLf  aie  , sf.  pi.  (Bot),  secondi  (ri* 
!>ù  di  pianta  crittogame,  dalla  famiglia  dalla 
caodinee  ili  Bory  da  Saint  Vioceot.  V.  CtO- 
pnrat  nel  Supplimeolo. 

Tcrm fitta  , .«/.'(Malato!.)  , noma  tolto  il 
quale  fa  Rsfineschi  ooooteara  un  onoro  ge- 
nero di  molluschi  conchiliferi  . cha  avara 
«gli  prima  nominato  notrema.  È però  gene- 
ra multo  dubbioso  , a sembra  presumibile 
thè  aia  ona  balano  o noe  cranio  mal  os- 
servata quella  ette  vi  diede  origine.  Deshay. 

Taittnt  , sm.  ( Entomol.  ) , genere  d*  in- 
setti dell’  ordine  degl*  imenotteri  , della  fg- 
miglia  dai  porta-sega  , a dalla  tribù  dagli 
aroceri , stabilito  da  Jarioe  en  dell»  tpaoi» 
di  sirex  la  oui  aotanne  non  hanno  cha  tre- 
dici articoli  osile  femmina  a quattordici  nei 
maschi,  e cha  non  haono  inoltre  cha  due 
cellule  cubitali , la  prima  rioeven'e  la  dua 
nervature  ricorrenti , a la  secooda  incom- 
pleta. Ciianai  fra  quatta  specie  il  tremex 
magne,  il  ir.  fuscicornis  , il  Ir.  colomba  , 
ao.  Latratile. 

Taf  mito,  o 

Tu  I MITO»,  Sm.  (GeOgr.  ani  ),  villaggio  del- 
l’itola  di  Cipro,  secondo  Stefano  Bizantino; 
ma  teooodo  Tolomeo  ( r.  1 1\  ) città  eli  «i 
colloca  io  terra  ferma,  e eh’  è chiamata 
jf* remithopolts  in  una  medaglia  ohe  travati 
peli»  raccolta  di  Goltzio. 

Thkmol/ts,  lo  stesso  che  anfibola.  V. 

Taassuiiita,  sf.  (Bot.),  nome  dato  da 
H ridai  al  genere  di  piaote  crittogame , delta 
famiglia  <}•'  muschi,  comnnemeote  chiamato 
tnylorìa.  Richard.  x 

T M SNTS  Li,  O T»ICZNNÌLt  Ó TiICINTÀLI, 
sm.  ( Ceti.  acci.  ),  oo»\  chiamasi  un  nffioio 
ecclasiastioo  pai  morti,  oonsislente  io  trenta 
messe  di  requiem,  celebrale  par  trenta  suc- 
cessivi giorni  e*favore  di  ua  defunto.  Chamb, 

TbfntipÓhlis  , o 

Taznts  pòlis  , sf.  (Bot.),  nome  stato  dato 
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de  M»rtiut  ad  un  genera  dì  pinnta  crittoga- 
me , filamentose , dalla  famiglia  delle  Con- 
fervee , parecchia  d-ll»  qneli  furono  consi- 
derate come  mucedinee  òissoidi , ed  altre 
come  conferò f.  Ndaa  gli  diade  il  nome  di 
amphicanium  , ma  Agerdh  lo  ristabilì  tolto 
quello  di  trentepohlie  a lo  olatsificò  con  ra- 
gione tra  le  canforate  pretto  Io  seytonema. 
II  tipo  di  quatto  genere  b la  Ircniepohhq 
mu^ea,  o byssus  aurea  di  Linneo,  ohe  ore- 
tta anlla  pietra  o tui  Ugni  umidi;  altre  sp.e- 
cie  abitano  folla  tpoode  dalla  acque  dolci  o 
nel  loro  ceno.  Sodo  queate  piante  formate  di 
filamenti  flessibili  , di  oolori  geo«rel«ente 
brillanti , articolati  , terminanti  con  no  arti- 
colo gonfio  cha  coatiena  la  frnttificatione.  11 
byssus  iolithus  di  Linneo,  che  Martina  a- 
Vera  riferito  a questo  genera  , b divenuto  ti- 
po del  gvoara  chroolepus  di  Agerdh.  — Fra 
i muschi , il  genera  stabilito  sotto  lo  «tetto 
oome  da  HofTmano  , e che  comprendeva  il 
bryum  aunotinum  di  Hedwig , noo  b alato 
adnttn'o.  Brongniari. 

3.  TatNTspuHUt,  nome  oh*  aveva  servito  « 
designare  g»neiicam.  una  pianta  fanerogama, 
della  famiglia  «Ielle  crucifere,  e ohe  fo  oggi 
parte  del  genera  heliophila.  Gnìtlemin. 

Tsf.pidszionb,  sf.  ( Med.  e Noto).  ),  coti 
chiamasi  un  tremito  o tremore  morboso  dai 
nervi  e dagli  arti  ; il  primo  sintomo  dallo 
sviluppo  d t\V idrofobia  è ordioariameote  una 
geoerale  trepidazione  della  mtmbra  dal  pa- 
ziente. Chamb. 

a.  ( Astroo.  ) — oosl  dioevati  dagli  anti- 
chi astronomi  uoa  librazione  dell’  ottava  sfa- 
fi  ; ovvero  uo  moto  ohe  il  sistema  di  To- 
lomeo attribuiva  al  firmamento  per  ispiegare 
il  quasi  ioteosibìla  cangiamento  osservato  nel- 
I'  atte  del  moudo,  per  affetto  del  quale  la 
latitudini  delle  stalle  fitte  v«ogoeo  ad  tesare 
gradualmente  cangiala,  a 1*  aolittioa  va  aitar* 
nativamente  ev vicinandoti  all'uno  ed  all'al- 
tro polo.  Chiamosei  acche  moto  dello  pri- 
ma librazione. 

Tsspizìts,  sf.  (Minerai.),  cosi  nominò 
Dur  «na  stalattite  silicea  da  lai  trovata 
praaso  il  villeggio  di  Trepiz,  nei  dintorni  di 
Frohburg,  in  Sasaooia.  Delafossg. 

TatPPÓst,  sf.  ( Bot.  ),  nome  sotto  il  qua- 
le propote  Link  di  formare  no  genera  di 
piante  crittogame,  dalla  famiglia  dalla  ulva- 
cee,  cooteuanta  una  sola  sptoie,  Vulva  indi- 
ca, caratterizzata  dalla  fronda  membranosa 
forata  da  bushi,  e spoglia  di  esterne  frutti- • 
ficazioni.  Brongniari.  • 

TsbsÓnb,  sm.  (Oruitoi.),  noma  dato  da 
Viriilot  ad  uoa  della  aationi  del  tuo  genera 
piccione,  Drapiez- 

TsvHÓNf.  E questa  la  vara  lezione  dal* 
I*  Articolo  Trinomi  dal  Dizionario. 

• • a 
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Tgfsroio  È questa  I.  **r»  lezione  del- 
l'Articolo  TbiPPOLO  del  Dizionario. 

TaèssuLa  , sf.  ( Bo».  ) . nome  i»rop  «fo 
d«  Bridel  per  designare  il  genera  di  pianta 
crittogame  dagli  amori  chiamalo  sjntr  ichip. 
Ìorj 

Tosta,  sf-  ( Geogr.  ani.  ),  cittì  dall’ilota 
di  Cipro,  al  S.  O.,  vicinissima  a Palaepa • 
phot.  Nl*i. 

Taaraè  ratTaÉ  , e TsATai-tasTai  . ss, 
ro«.  (Mas'ozool),  oomi  sotto  i quali  deti- 
gua  Flacooort  uua  apacie  di  mammiferi  deh 
l' ordine  dei  quadrumani,  iodigaud  di  Ma 
d-igatear  , ed  affine  all*  indù  a coda  corta, 
ee  duo  « aoai  la  specie  medesima.  Saint- 
JBilaira. 

TaivtfcANA  , sf.  (Bot.):  due  generi  di 
niente  fanerogama  furono  dedicali  ai  fratelli 
Tteviranus  naturalisti  a fistolugi  ; ma  eouo 
coti  ambi  duplicati  di  generi  precedentemen- 
te ai  abiliti , o per  lo  meno  adottai  cotto 
altri  nomi.  Le  irevirana  di  Ro«h  è la  dea* 
ae  che  V hornemannia  di  WilldeuoW  ; e 
la  Irevirana  stata  proposta  da  quali’ ultimo 
botanico  è r achimenes  di  P.  Browoa  o sf  - 
ritta di  V 1 léciti  a r Cuillemin. 

Tacvot'xia  , sf  ( Bot.  ) , * sinooimo  pres- 
«o  Scopoli  dalla  laria  di  Forckahl.  Cutl- 
lemia. 

Taluna.  sf.  (Bot.):  lotto  il  nomadi 
irewia  un  di  fiora  fece  W'Ildtooir  un  gene- 
re particolare  della  pisola  fanerogama,  cha 
Rhéade  area  descritta  a figurata  sotto  il  no* 
me  di  camscki.  E»sa  comparisca , pel  «uo 
aspetto , molto  soalogs  alla  rottUrm  della 
famiglia  delle  emforbiacee  . ed  appunto  nel 
genere  roltlera  lo  aleno  Willdeoovr  P area 
collocala.  Eeio  A no  albero  del  Melabar  a 
ramoscelli  guarniti  dì  foglia  aitarne . gr 
dissime  , picchiolate  ed  orali  , ed  a fiori  la* 
tarali  disposti  lungo  l rami  in  ispidi*  o 
piuttosto  io  luoghi  grappoli  pendenti.  Citò 
Willdeoow  come  specificamente  simile  a 
questa  pisola  la  tetragastris  ossea  di  (saert- 
nari  m*  A.  Da  Jtis.iau  crede  che  quest? 
fruito  appartenga  ad  una  pisola  cha  nou  4 
tampoco  wa  eu forbirne ea.  Guillemio. 

Tbiscànts,  o 

Tau  palila,  (Chìm.).  cosi  chiamavano  gli 
antichi  chimici  i tre  priacipj  de<ti  pare  ipo- 
statici.  cioè  sale,  zolfo  e mercurio,  dei  qua- 
li credevano  originariamente  composti  tutti 
s corpi  i quali  possono  quindi,  secondo  tale 
sistema,  io  ecei  tre  priacipj  risolversi  me- 
diente il  fuoco. 

T aiscsKTO  , sm.  (Iuiol.),  cotto-genero  di 
pesci  del  geoere  balista. 

T ai  soie  a.  Nella  diohier  azione  di  questo 
Articolo  del  Ditiooerio,  è de  aggiuugcrsì  io 
hue  : Appartiene  alla  famiglia  dalla  eujor - 
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bìnree,  a romponeai  di  d<a  sp-etf,  triadica 
cuchmchinen tu  a Ir.  sinensis , grandi  al- 
beri eh-  erescuuo  a|ta  Curhi»(|iiua,  od  alla 
Chine  presso  CaMen.  Cuillemin. 

TaisaNA,  lo  ste»ao  che  triena.  V.  osi 
Dizionario. 

TatsaNopHOaus.  lo  ata^so  che  triqne/ora. 
V.  nel  Ditiooerio. 

TaisMGit,  lo  «tesso  eh#  triaugide.  V. 
nell’ Appendice. 

TauMGoisat,  S.  com.  o add  (Erpetol.), 
noni*  od  epiteto  specifico  d*  una  specie  di 
fetlili  dell'ordine  degli  ofidìi  o ofidiani,  a 
del  genere  colubro. 

TatANCOuiai,  sm  pi  o add.  (Molato!  ), 
sezione  di  crostacei  d-lla  famiglie  dei  bra • 
chiari,  nell*  ordine  dei  decapodi,  coti  «orni* 
osta  perchè  il  loro  guscio  è generalmente 
triangolale  e quasi  ovoide,  « ristretto  e può- 
la  o a foggia  dì  rosi  io  paf-  davanti.  Compe- 
oasi  questa  sezione  O ti  ibi  d*  no  buon  sa. 
pioro  di  geueri.  istituiti  p*f  la  maggior  per* 
le  dal  dottor  Leseli,  ma  «oveute  fondati  su 
oarattari  minuziosìssiai.  Sooo  i generi  pur- 
ienope,  Umbro,  eurinomo,  mitrata,  acan- 
tonice,  pisa,  aassia,  fossa,  corina,  periterà, 
moia,  mieippo  , stenocionope  , comporci», 
piimo.  iade.  libinia,  doelsa,  egSria,  lepto- 
po  , imenosomo  , inaco  , eunpude  . ache», 
slenorrinco  , U pia podio  , pattalo  e fotad.o. 
fetrtilli. 

Tsmrcoto,  sm.  (Erpetol.),  specie  di  ret- 
tili dell’  ordioe  degli  ofidii  od  ofidiani,  a 
f del  genera  colubro.  Borjr. 

Tausit.  V.  Tassato  $ 3 nel  Dizionario. 

Taurlaa  , lo  atefeo  , me  di  meno  rotta 
lezione,  che  triantsra.  V.  nel  Ditiooerio 

Tatiaicuis  , sf.  (Bus  ),  genere  di  pianta 
faoerogame,  della  famiglia  dello  orchidee , 
tribà  delle  malassìdee,  «(abilito  da  Liod 
lef  ( fd  avente  per  tipo  la  tribrachio  pen- 
dala, pianticella  originaria  di  Sierra  Lene» 
in  Africo  ; le  altre  specie  sono  indigene  d»i* 
l’Asia  temperata.  Souo  piante  «t  Lecce  . pa- 
rassite, acauli,  bulbo»-,  e foglie  nascenti  «lai 
bulli  , n ad  nato  radicali  portanti  fiorellini- 
Cuillemin. 

Tai»ó  digli  Eaaaf,  (Si.  giud.),  orano  io 
anatro  di  tredici,  perchè  dodici  erano  ì fi- 
gli di  Giacobbe  u Israallo,  aiué  Ruba».  Si- 
tinone, Lavi,  Giuda,  Issacar,  Zabnloo.  Dan, 
fficftali,  Gad,  Aser,  Giuseppe  e Beniamino, 
ohe  lotti  furono  espi  o patriarchi  di  una 
tribù ; ma  siccome  Giuteppe  ebbe  due  figli 
Mjihiu  ed  Efraim.  che  furono  adottali  co- 
ma figli  dal  loro  avolo  Giacobbe  al  ■«■»«• 
lo  d-lla  soa  maria.  co*t  la  tnbù  di  Gioeep 
pe  fu  divisa  io  due.  Tutte  queita  tribù  ( le 
quali  ehiansaruosi  dal  noma  del  loro  rrapet- 
tiro  patriarca)  ebbero  la  lo/o  porzione  dalli 


Digitized  by  Google 


T R f 

Terrà  di  Canata,  tranne  «oliente  quella  «li 
lidi,  «ha,  •inula  d*«ti.»«la  al  «acnednaio  «<| 
al  aarviiio  d-l  l'iBpio,  n.*n  *bb*  parta  alla 
di'iiioai  : la  ai  ■M«{nara«io  «Óhan'n  airone 

citik  par  domicilio,  a U pritomi*.  Ir 
a la  oblazioni,  par  iuniiUu<J  i*r  lir/'-Ù  di 
Ruben  a ili  Gad,  a paria  di  (juella  di  Ma* 
baaaa  #bb*ro  il  loro  retaggio  di  II  dal  Gior- 
dano varco  T Arabia  a la  Sirie  ; tuité  la  al- 
tra lo  abbaco  al  di  <Juk.  Dopo  U diorla  di 
Selomooe,  Roboeam  ano  figlio, e lueCMtnié 
cagionò  colla  ani  appretta  il  gréviatióio  agi 
ime  daito  di  Serba*  ia.  nel  quale  rima««ro 
■otto  il  «do  «satiro  la  du«  «ola  Iribi I di  Gia- 
da a Beniamino,  # le  altra  tutta  bonnobbirò 
par  ra  loro  Geroboamo  a formarono  il  ra- 
gno d’  laraela. 

Tubulo,  o Ttfioid  . km.  (Malato).), 
ganara  di  molloaohi  c«aehil«f*ri  fallo  da 
K'aio  con  aloOoe  conchiglia  irta  di  tktbercn 
li  pnotati  , appartabaiiti  ai  gaoeri  ricinu/o  a 
porpora.  Deahapat.* 

Taifeuio  aotraato  . ( Malacci.  ) , formò 
Klein  quatta  ganara  di  tnollutchi  oonehili- 
fari  par  alooni  degli  Scogli  di  L'ii»vo  Non 
jpoò  attera  eon««r*»'o  , non  ««avorio  fondato 
tu  buoni  carati  ari.  Do  sbafo*. 

Taicifcl,  Sm.  pi.  ( Gaogr.  tot.  ad  Erno* 
gr.  \ popoli  dall'  itola  di  Creta,  taooedo  0* 
maro  a S'rabone,  citali  da  Od  alio  ; ma  M«r- 
liaiira  oatarvò,  appQato  diatro  Strabooa,  da 
lui  parimente  citata,  che  la  denominaiioua 
Tricaici  iodica  n.m  già  uo  popolo  di  quatto 
doma,  ma  bau»)  no'  unione  di  tra  popoli. 

TbicInobo,  sm.  (Bot.),  ganara  di  pianta 
fanerogama,  atakilito  da  Net-kvr  a apaae  dal 
ganara  o/jchrfs am , par  qualla  apacia  di 
quaat'  ultimo  che  praaaotano  dna  taiola  alla 
baca  di  aadauna  antera.  Non  & alalo  adot* 
tato.  Gai/lomia. 

Taicaalaie , sf.  (Bot.) , etnonimo  . pretto 
Roemer  a Schaltel , della  lacopodoa  di 
Kit  ni  h.  Gii  Ilo  min. 

ThlCttlMB  , o 

Tbicbsimab.  sf.  pi.  ( Gaogr.  aa|.  \ luogo 
nominato  da  Ammiaoo  Marcellino  Bui  aam* 
mino  dal  batto  all’  alto  Reoo,  a da  loi  col- 
locato tra  Qaadribargium  ( che  credaci  m- 
àara  alato  praaao  il  cenfluantt  dal  Wthal 
nel  Raoo)  a Nooasimm.  Tali  iodicaaioai  non 
trovanti  oeir  Itinarario  di  Aaloaiaa,  tocchi 
deriva  dal  non  vaiare  io  nt«o  nomioati  che 
I luoghi  principali.  Iovaaa  Tofomao  aa  fa 
pur  agli  menatone.  Noni. 

TbichÌco  , sm.  (Maitoaool.) , aioonimo 
del  mammifero  comunemente  chiamato  mor- 
so. Saiot-Hilaira.  V.  Monta  oal  Supplì* 

■MOlO. 

Talento  , sm.  ( Entamol  ),  panerà  d’ in- 
ietti dall'or  dina  dai  co lo  attori,  dalla  taziooa 
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rial  poniamoti , della  femìgtia  dei  lame/li- 
• orni,  dalla  tribù  •le*'»  senraboidi  , • dalli 
divi  «ione  dei  melila  fili  , mollo  affine  ai  g** 
ber*  piatiremo  rr- malntchila  -d  inca,  d.ii 
quali  dia* ingUe«i  pel  m»uto  propoi tioiialm-i' 
le  più  allungato  , e che  latoia  e tenparto  le 
beta  delle  mtacelle  Compreod#  varie  ap»ci», 
fra  te  quali  oilaaei  con*  U più  notabili  I 
trichina  oromila  , Ir.  limbatos  , Ir.  nobili». 
Ir.  oeiopundalas  tr.  gallicu$.  Ir.  aldomi • 
nuli*  . eo.  Unir  odio. 

Taicimlta,  sj.  pi , (Boi.),  faconda  tribù 
di  piaote  fanerogame  , della  famiglie  della 
meìiacoo , che  raochinde  i generi  trichdia  , 
ckohergia,  guarea  ad  heynia.  Richard. 

TatcMiòaoMO  , lo  «tatto  che  Iricàiotama . 
V.  nell' Appendice. 

TatcMimaiDB  , o 

TaicHiPTtail,  lo  «latto  che  Irichitterido . 
V.  n*l  Ditiooario. 

TatciciA.  Nella  dichiarationa  di  qn««io 
Ai'icoln  dal  Ditiooario  . io  luogo  di  bugia- 
villea,  leggati  boga  invi  Ho  a. 

Tutela  . sf.  (Malaool  ) , aioonimo,  pretto 
Rei  «ina . dal  mollutco  giaania.  Bory 

TafcilDB  , O T elCHLlI  , tj.  (Bot.),  tino- 
nimo  . preato  HaU*r  , di  pharnaceum  car- 
piona di  fiinnao.  Richard. 

Tatcu'wo  , sm.  ( Boi.  j , noma  aotlo  il 
quale  «Ubili  F-fo  un  ganara  di  pianta  crii 
inguaia,  della  famiglia  dai  fanghi , che  non 
contiene  eha  una  «ola  apeoia  , la  quale  «ra* 
•aa  aul  tronco  e ani  rami  dagli  alb«ri  dalla 
china  dal  Parti.  L’ autore  lo  avvicina  agli 
hypochuros  , eoi  quali  ha  vato  infatti  affi 
uil  marcata.  Brongniart. 

TatcoDàTi.  sm.  pi  (Microaool.).  fecondo 
genera  atabilito  da  Boa j de  Saint* Vincent 
nella  oleata  dagli  animali  microscopio!.  Ri- 
chard. 

Tbicodìttiio , sm.  (Malaool.),  ganara 
di  orottacai  dall'  ordina  dai  decapodi,  dalla 
famiglia  dai  brachieri , a dalla  tribù  dei 
guadrilalori , affino  a qualla  dalla  lolfuso, 
ad  avaoia  un  guveio  que«i  quadralo,  il  urto 
articolo  dai  piedi  maaoallc  citeriori  io  forma 
di  triangolo  allungato  ad  uncinalo  all' «atra* 
miti  , ad  i tarai  coperti  d'uaa  peluria  com- 
patta. Fu  atabilito  quatto  ganara  aopra  un 
piccolo  croataoao  «ha  abita  la  acqua  dolci 
dal  Braaila , donde  fa  portata  dal  fa  De 
Lalande,  naturaliata  viaggiatore  che  rat*  tanti 
aarvigi  al  macao  di  tiocin  naturala  di  Pa* 
rigi.  Latro  ilio. 

Taicùixm  , n • 

Tbicodómb  , o 

Tatcooùnra,  sm.  (Ittiol.),  ganara  di  pc- 
«ai  atabilito  da  Stallar  par  un  pacca  da- 
aerino  da  Palla*  tolto  il  noma  di  trachino s 
tricodon  , a nominalo  da  Carter  Irichado m 
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Stellari.  Hi  ino  mi  preoperoolo  miihìto  ili 
•piu*  |mitloilo  forti  , • l’  opercolo  lerruiuola 
io  pn u te  appianata  ; I*  bica»  A feria  o«l 
■eneo  «erticela  , ad  il  corpo  Oou  A oopeno 
di  squama.  Lettori. 

Tiicoeimta  , lo  (tetio  , a fona  di  pi& 
reti*  lezioua , ohe  tricogamila.  V.  Dal  Di- 
liooidt, 

TatcocNir*  , af  ( Entomol.  ) (r.  gir.  d* 
Sotf  . capello  , a ypóS'OS  , mascella ) , ga- 
llare d' inietti  dall'  ordine  dei  coleotteri , 
della  lezione  dai  pentamori  , dalla  famigli  a 
dei  creo/agi  o carnivori  a dalla  trillò  dei 
cambici,  riabilito  da  Latratila  * coll  de- 
nominalo io  riguardo  alla  aua  mascella  che 
hanno  al  loro  la'o  arteroo  uno  «porto  trian- 
golare e paiolo  o rullino  ; oarotter»  del  re- 
ato , eh*  A l'uuico  ohe  distingue  elio  g«oere 
dagli  altri  dalla  attua  tribù.  Compoueai  di 
una  sola  apecia  brasiliana  , alla  quale  diede 
Latratile  il  uosa  di  trichognatha  margini- 
peonia , a ohe  GuArio  ha  figurala  uell'  Ico- 
nografia del  regno  animale  lotto  il  noma 
di  iiichognathus  marginatiti.  Bory. 

Taicòcoito , lo  atatio  , a di  più  ratta  la- 
siooa  , che  trlcogonio.  V.  nell' Appendice. 

TaicÓMiTK,  a/,  pi.  (Bot.)  , nome  di  una 
delia  lezioni  stabilite  da  Paliasot  de  Beau- 
rois  nella  famiglia  della  alghe.  Richard. 

Tiicópodo  , sm.  (litio!.),  soito-gauera  di 
paini  del  gauere  offronema.  Bory. 

Taicóprm»  o TaicoTTim  , sm.  (Ento- 
mol. ),  nome  dato  da  Meigen  al  geoere  di 
iuantti  dell*  ordioe  dei  dittar i che  Latratila 
•rea  stabilito  sotto  la  denomioasioua  di  pai * 
code;  egli  poi  lo  abbandonò,  adottando  qua- 
si’ ultimo.  ld. 

TatcopTÌaioa  o TRicorrsitiDt,  rinomino, 
' prearo  Sprangai , di  trichitteride.  V.  oal  Di- 
aionario. 

Taicospéawo  , jri.  (Bot.),  nome  sotto  il 
quale  foodò  Blu  me  un  gettare  di  pwute  fa- 
nerogame della  famiglia  delle  bissmee  , a 
delta  poliandria  diginia  di  Linneo,  contenen- 
te una  aola  apaoie , oh’  A il  trichospermam 
javanicam , albero  a faglie  alterne  , orali , 
oblunghe  a munite  di  due  gianduia  al  dii* 
•otto  , a stipule  orali  ed  a fiori  formaoli  ci- 
me aaoellari.  Creane  quest'albero  nelle  sterili 
montagne  dalla  prorincia  di  Baiteazorg  a 
Giara.  Guitte  min. 

Taiscoiróaaa  . sfi.  pi.  (Bot.),  nella  diohia- 
razione  di  quest*  Articolo  dall’  Appendice  A 
da  eggiuogarsi  io  Sua  ; E emiliane  oltre  a 
questo , i geoari  tromsdorjfiia  , lysionutus 
ad  agatmyla.  Guillemin. 

TaicosriMM*  , »f.  (Bot.),  ganara  o «otto- 
geoara  di  pianta  fanerogama  dalla  famiglia 
della  sinanteree , stabilito  da  Csaaiai , ma 
-«ha  non  può  sotto  quasto  noma  aaaar  con* 
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ièrWtu  , pér  la  truppa  atta  somiglianti  non 
quello  del  ganara  tricot  te  ma  di  binano. 
Guitte  min. 

Taicósrotoo  , lo  slatto  » ma  di  più  retta 
lezioua,  che  trtcosiùmio.  V.  *nèl  Dizionario. 

Talcoróste,  Io  atasao,  ala  di  molto  meno 
•«atta  lesiona , che  tricolossia.  V.  oall' Ap- 
pendice. 

Tjucksto,  am.  (Bot.),  ainoaimo  di  aL ro- 
tila. presso  I'  Héritier.  Richard. 

Tstcrait?,  Sm.  (Ocuitol).  sioonimo  volgare 
dall*  ucasllo  drena  , ipeuie  dèi  genera  mer- 
lo. Drapiet.  • 

Taictlat,  sm.  pi.  (Maalozool.),  nume  dato 
da  Spix  ni  mammiferi  aapajà. 

Tricuro  , sm.  (Elmiotol.),  nortjf  dato  da 
Wagier  al  genere  di  eototoar)  o remi  lata- 
•tinnii  più  comunenlanta  • ragionerolutenta 
uomioatu  tricocefalo  ; nondimeno  , anche 
quello  di  tricaro  fu  da  alouoi  autori  a dot 
tato.  , 

Taicósaiot,  add.  lem.  pi.  (Aoat.)  (▼.  ibri- 
da da  T pi,  tre  • dal  lat.  caspia,  ita!,  pun- 
ta'),  epiteto  che  danno  gli  anatomici  a tra 
• alrole  o animella  ohe  altana  all’  ingresso 
della  rena  cara  dal  cuore,  a •*  aprono  dal 
di  fuori  *erao  il  di  dentro  per  lasciar  pas- 
sare il  «angue  nel  cuore,  impedendogli  di  ri- 
fluirà da  questo  io  essa  reoa.  Sono  così  det- 
te dalla  loro  figura  triangolare  o a tre  pun- 
te, per  cui  dai  Greci  chiamane?  appunto 
TptyXoi lyjvet.  V.  TalcLOCHttta  n.l  Dizionario. 

TaicuspiS  , sfi.  ( Bot.  ) , oomn  nel  quale 
renna  alterato  da  Parroco  quello  dal  genere 
Iricaspidaria  di  Ruiz  e Paron. 

a.  — — noma  dato  da  Palìaaot  da  Beanreia 
ad  uo  gen-re  di  piante  fanerogama  . dalla 
famiglia  dalla  graminee , fondato  sulla  poa 
caerulescens  di  Michaux  a Sopra  un*  altra 
spaaia  dalla  Carolina.  Sambra  che  la  wiad- 
soria  di  Mattali  sia  Io  stesso  genera.  Goti- 
lentia. 

TaiOàCNiK.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  daU*  Appeodioa,  A da  aggiungerai  in 
'fine  quanto  segue:  E non  comprende  , olirà 
a questo  , chs  il  gaoare  ippope. 

Taioacitirt , af.  ( Malaool.  ) , nome  dato 
da  Latreille  alla  famiglia  dalle  tridacnee  di 
Lamarck.  V.  TaiDtCNca  oall*  Appaadiaa  a 
Supplito  ento. 

TbidÌttiII,  È qusata  la  rera  lezione  del- 
l’ Artioolo  TaiDaTTiti  dell’  Appendice  ; ••  fi- 
ne della-  di  coi  diohiarasiooe  A da  aggiun- 
gerai quanto  sogna  : Componisi  dai  ganara 
daheero,  eamorfo , endemico,  scimno  a toc- 
cinefla.  Guérin , 

Tmdax  , sm.  (Bot.),  gaoara  di  pianta  fa- 
nerogama , stabilito  sona  questo  oome  da 
LiuneO , • ohe  , secondo  R Bromi  , A le 
stesso  che  quello  stato  proposto  più  tardi  f 
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«otto  il  nona  di  batbisia  n Diversa!*  ente 
adottalo.  Guillemin. 

Tiidìnti,  sm.  (Boi.),  gaoari  di  pitale 
fanerogama  , propoato  da  Boamar  a SchuItsS 
par  alcaoa  «paoia  di  poi a , ma  aha  noo  rea* 
■a  adottato. 

TaidAntsa  , sf  (Boi.)  , Renare  di  piaota 
fanerogama  , propoalo  da  Haworth  per  la 
Si aptlia  grandiflora.  Richard. 

Taidssmis , lo  ataiao  che  Iride  solide.  V. 
Del  Dizionario. 

Tsidicitsta  ( Foglia ),  add.  fem.  (Bot.), 
coi!  dioaai  quatta  foglia  oh’ A oompoita  di 
tra  foglioline  •«•«ili  alla  sommità  d'  no  pio» 
aiuolo  comune;  tali  aoco  quatta  digrao  ou* 
maro  di  oxalis.  Richard. 

Tatoaioa.  o 4 

Taidsis,  o Tsiodsids,  o Taiodsis  , sf. 
(Bot.),  oomi  aolto  i quali  maozionò  Du  Pe« 
tit-Thoiiar*  la  aua  dryopeia  tripetaloides. 
Guillemin. 

Tkisntzlc,  sf.  (Bot.),  gaoara  di  piante 
fauerogame , della  famiglia  delle  primulacee 
a deli'  ottandrìa  monogioia  di  Lioneo.  Noo 
aa  oa  ciia  ch«  una  apeoie , trita talis  cam- 
pata di  Linneo,  pianticella  a radici  riraoia 
fibrosa , a fusto  alto  da  tra  a sei  pollici , 
aratlo,  quasi  oudo  inferiormente , a gueroito 
nella  parta  Snparioro  di  foglia  in  numero  di 
6 a 0,  formanti  uoa  specie  di  rantolilo.  I 
fiori  sono  bianchi , aolitarj  alla  sommità  di 
ano  a Ira  pedooooli  ohe  nascono  nella  asoal* 
la  dalla  foglia  superiori.  Cresca  nella  forasi# 
dalla  contrada  settentrionali  dall'emisfero  sr* 
tino,  ad  abbonda  noi  Nord  dalla  Russia  a 
dell'  America  ; il  suo  limita  più  maridiooala 
iu  Europa  A la  foresta  della  Ardano#.  Quii* 
le  min. 

TaiAspaao,  sm.  (Filo!,  a Mito!.),  «oprati, 
«tomo  di  Eroole,  sull’ etimologia  dal  quale, 
oltre  all'Articolo  Tatispsao  dall’ Appendice, 
reggasi  Csut  $ a nel  Suppliamolo. 

TsipAma  , o 

Turivi,  o Tufosa,  sf.  (Leti,  eco!,),  dua 
donna  cristiane  citate  da  s.  Paolo  bell’  Epi- 
stola ai  Romani,  ora  maoda  a salutarli  t 
Salutata  Tryphatnam  al  Trjphosam,  quae 
lab  or  ani  in  Domino.  Nulla  si  sa  di  catto 
sul  loro  conto,  non  essendo  fondato  ohe  sa 
monumenti  apocrifi  quanto  no  fu  spacciato. 

Taifias  tf.  (Parmaool.)  (r.  gr.  da  tpu* 
(pspog,  diliealo),  manipolazione  msdicioale  di 
più  apaeie,  a segnatamente  di  oppiati,  «osi 
denominata  pai  piaoarola  od  almeno  per  nul* 
la  incomodo  suo  operare.  La  trifora  gran • 
de  ara  composta  di  oppio,  eiuoamomo,  ga* 
rofani  a rarj  altri  ingredienti,  a adoperarsi 
per  purificare  lo  stumaoe,  per  arrestar#  e- 
morregia  od  altri  flussi,  a uoutro  la  affario* 
dì  isteriche.  La  trifora  saracena  o sara • 

Sappi,  al  Di*,  encicl.  Voi.  II. 


conica , e la  & persiana  (così  detta  par  ss* 
sera  stata  originariamante  introdotta  dai  Sa* 
raoeoi  la  prima  e dai  Persiani  la  aaooada  ) 
arano  miti  catartici.  Questi  medicamenti  so- 
no  adesso  fuori  d' uso,  a quasi  affatto  di* 
menticeli.  Chamb. 

Tsirouirs  o Tsifocusts  (Foglia),  add. 
fon.  ( Bot.  ),  cosi  chiamasi  uoa  foglia  oom* 
peata  di  tra  foglioline,  qua!  sono,  par  eaam* 
pio,  quella  dal  trifoglio.  Richard. 

Tairovivo  ( Claudio  ),  sm.  ( Giurispr.  a 
St.  (alt.  ),  antico  giuraooosulto,  di  cui  nella 
Pandette  trovasi  mansione.  Pand. 

Taicts,  lo  stasso  chs  triglia.  V.  nel  Di* 
sionario. 

Tbicluchino.  Nella  dichiarazione  di  qua* 
st*  Articolo  dal  Dizionario,  io  luogo  di  della 
famiglia  dei  giunchi,  leggasi  della  famiglia 
dello  alismacee.  Guillemin. 

Taiglossum,  lo  stesso  che  triglosSQ.  V. 
oal  Dizionario. 

Taicotis,  sf.  ( Meleool,  ),  nome  proposto 
de  Meyerle,  nel  suo  Wuovo  sistema  di  con- 
chiliologia, per  un  geoera  di  molluschi  eoo* 
shilifari,  «he  avrebbe  per  tipo  le  venus  tu- 
meseens  t venus  radiata  di  Liouao.  Noo  fu 
però  adottato.  Richard. 

3.  — geoero  d' ioeetti  che  area  stabilito 
Latraille  a spesa  del  gran  geoere  apis  ; ma 
poi  lo  soppressa  unendolo  al  suo  geuara  me- 
lipona.  Gudrio. 

TatGÒNza,  sf.  pi-  (Matacol.),  famiglia  di 
molluschi  conchilìferi,  stabilito  da  Lamarck, 
oaraiterizzata  da  denti  cardinoli  lamelliformi, 
trasversalmente  striati,  e composta  dai  geuc* 
ri  trigonia  a castalta.  Audouin. 

Talco Nt il Itb,  Io  atasao  «ha  trigonèllito. 
V.  nel  Dizionario. 

Taicóvima,  sf.  (Malaool.),  genera  dimoi* 
tuachi,  proposto  da  Refioesohi  par  uoa  con* 
chiglia  ch'ai  dice  tramestata,  e che  sembra 
beo  poco  probabile  dietro  la  caratteristica 
da  Ini  dataoe.  Deshajes. 

Taicóni/ls,  sf.  (Malacol.),  specie  di  mol* 
luaohi  del  genere  miliola.  Bory. 

TaigostAmons,  Io  ataaso  «ha  tri gonos te- 
mone. V.  nell’  Appendice. 

TaicuAsa,  sf.  (Boi.),  geuara  di  piaota  fa* 
Derogarne,  della  famiglio  dalla  solante,  o 
della  paotandria  mouoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Cavaoillae  e composto  di  due  sola 
specie,  triguera  ambrosiaca  a ir.  inodora, 
ibdigeoe  dell’Aodalusia  ; sono  piaota  erbacea 
a fusti  angolosi,  semplici  o ramosi,  a foglie 
alterna,  quasi  «essili,  vellute,  leggermente 
dentate  a lanceolata,  ad  a fiorì  di  color  pur- 
pureo.violeito.  La  Ir  ambrosiaca  tramanda 
uu  gratissimo  odor  di  muschio.  Guillemin. 

TaiCUia,  sf.  (Boi.),  aita  De  Gsudolte  qua* 
sto  noma  di  uoa  figura  inedita  di  Norouhc, 
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co»,  •iooniao  H.IU  tu.  clematis  nor. 
nhiana,  pimi,  fm.rogiin»  Hi  Gì»™,  •»«or« 
poco  coooieioU.  G.iU.nin. 

Tiihinitom,  V.  Tinnirono  nel  Dino- 

Tftiioiin.  Nell*  diahiareiiooe  * questo 
Articolo  del  Dizionario,  dopo  la  parola  cali- 
mani,  io  Inogo  di  ec. , !•#•«  paradossici, 
ed  agìgil.  È poi  da  aggiungerti  io  fio*  qoao* 
lo  segue:  Proposa  LatraiHa  di  distribuire 
questi  generi  io  tre  groppi»  G*oè  i reni/or- 
mi  pel  solo  genere  agnosie  { • contrattili 
pel  genere  calimene  ; # gli  estesi  pei  tre 
generi  asafe,  ogigio  e paradossale.  Dskaf, 
naturalista  americano,  agginnse  recentemente 
a questa  famiglia  on  sesto  ^ genere  eolto  il 
noma  d'  isotelas,  e sui  attribuisce  corpo  o- 
Telare  oblnngo,  or  contratto  or  disteso;  le* 
sta  o sondo  grenda  e rotondo,  eguale  in 
grandezza  ella  coda,  e portante  solo  due  tu* 
bercoti  oonliformi  ; addome  con  otto  artico* 
laziooì  ; «porto  frontale  terminato  al  dissolto 
da  due  prolungamenti  aemi-lunari;  post- ad* 
dome  o coda  larga,  estesa,  con  dirisioai  po* 
co  distinte,  e grandi  quaoto  lo  scudo,  lobi 
longitudinali  distintissimi.  Mila  e Edoardi. 

Taf  LOBO,  sm.  (Malncol.),  genere  dì  mol- 
luschi conchiliferi  stabilito  do  Klein  per  le 
specie  di  ttrebr alale  che  sono  striale,  me 
forate  alla  cime,  ed  il  cu»  orlo  strialo  è di- 
riso  io  tre  lobi.  Sembra  che  sia  lo  stesso 
che  il  genere  spirifero  di  Sowerby.  Richard, 

Tal  loculi»!»,  sf.  ( Matacol.  ).  genere  di 
molluschi  conchiliferi,  proposto  da  D’  Orbi* 
gny  a spese  delle  miliole  di  Lamarok,  a che 
fa  parte  dell#  famiglia  degli  agatisteghi. 
Della  qaale  presenta  delle  affinità  molto  ot- 
turali cogli  altri  geoeri  bitocelina,  quinque- 
locolina , ec.,  la  coi  analogia  è iucootrasta- 
bile.  Fra  le  sue  specie  meglio  conosciate  oi- 
tansi  la  triforulina  tngonota.  eobohiglie  ohe 
non  trOTesi  che  fossile,  e non  piò  grande 
della  melò  d’ uo  greoo  di  miglio;  la  trito * 
colina  oblongo , che  trovasi  vivente  nel  Me- 
diterraneo, nell'Atlantico,  «alle  coste  di  Fran- 
cie e d'  Inghilterre  • nel  mtr  delle  Aotille, 
e fossile  io  ror  j luoghi  di  Francie  ; ec.  Dea- 
hoyes. 

Ta/ioro,  sm.  (Bot.),  genere  di  piente  fa- 
nerogame, costituito  sotto  questo  nome  nelle 
Memoria  dei  curiosi  della  n alar  a,  e eh’  ^ 
lo  stesso  che  1'  hamamelis.  Guillemio. 

Tam&au,  sf  (Bot.),  genere  di  piente  fa* 
«erogarne  delle  famiglie  delle  iridec,  ma  che, 
secondo  Jossieo,  dev’  essere  unito  alla  àpi* 
ra  di  Aublet.  Richard. 

Ta im iteti , o 

Teiieìtco,  s.  com . o m.  o add.  (Filol.) 
(♦  ibrida  da  T pi,  tra  a dal  lat.  tris  o trio, 
«tal.  tra,  e dal  tedesco  mitch,  itti,  latte  ), 
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soprannome  od  epiteto  che  davano  gli  Augia» 
Saisoni  al  mese  di  maggio,  perché  io  «sto 
mnogevano  i loro  armeoti  tra  volte  ni  gior- 
no. Chamb. 

Tenderò,  o 

Tetri ìtto,  am.  (Bot.),  sinooimo  di  jangia, 
presso  Geertnor.  Richard. 

Tatti  tsiMiirut,  sf.  pi.  (G*ogr.  nat.),  ci tth. 
o eastslio  dal  Peloponneso,  nella  Laoonia,  |« 
coi  mura  vedevansi  alle  distaosa  di  trenta 
atadii  Dell’  interno  del  peese,  alla  sinistra  di 
Citea,  coma  riferisce  Pausenie.  Noti. 

TeiNiene,  lo  stesso  che  innervata.  V. 
nel  Dizionario. 

Teiniuea  , sf.,  lo  stesso,  ma  di  pio 
rette  lezione,  ohe  Irinear»  o trincivi,  sm. 
pi.  V.  nel  Dizionario. 

TaiKCS  , sf.  ( Ornifol.  ) , nome  Irsnnaeo 
dell’  ucoello  beccaccino.  Drapiez. 

Tamia  » ef  (Bob),  genere  di  piaote  fa- 
nerogame , stabilito  da  Holfmano  colle  pira, 
piacila  dioica  di  Linneo , piaci*  comunis- 
sima nelle  regioni  montuose  ed  ombreggiate 
dell'Europa.  Il  noma  specifico  datole  de 
Hoffmaoa  ed  adottato  pure  de  Kock  • De 
Candolle , che  ammisero  questo  nuovo  ge- 
nere , b tri  ni  a glabcrrima.  Essi  due  nata- 
ralisti  vi  unirono  Varie  ehm  «panie  ch'ee- 
travano  io  pii  generi  dalla  stessa  famiglie 
delle  ombellifera  , a cui  il  detto  nuovo  ge- 
nere appartiene.  Gaillemin. 

TbinitÌbiI,  sm.  pi.  o add.  (Lstt.  aed.\ 
vocabolo  eoa  coi  comunementn  designanti 
tutti  gli  erelioi  che  io  proposito  dalla  Tri- 
niti hanno  sentimenti  ed  opiuioni  diversa  de 
quelle  delle  Chiesa  cattolica.  — Talvolta  eri 
nome  di  trinitari  «'indicano  inveon  gli  orto- 
dossi, denominando  antitrinitari  quelli  eh* 
oppongono  la  dottrine  della  Trioiih;  special- 
mente i socipiani  chiamano  irinsiarj  gli  a* 
tanasiani. 

a.  — ( Ordine  dei  ),  ordine  •cnletisitim 
istituito  i onore  dalla  Triniti,  ooll*  oggvtti 
di  adoperarsi  a redìmere  i cristraoi  dilli 
schiaviti  degl’  infedeli  ; ohiamossi  perciò  ce- 
che Ordine  dei  fratelli  della  redentieee. 
Ebbe  quest1  ordine  la  sna  origine  nel  1198 
sottn  il  pontificato  d lunocenzo  III  ed  i suri 
fondatori  furono  Giovanni  di  Malha  e Feli- 
ce di  Valois.  La  sna  regola  venne  eoa  fer- 
mata da  Onorio  IH.  Sub!  esso  una  riforma 
nel  1967,  ed  no*  altra  incomineiata  verso  9 
fine  dal  sec.  XVI,  ed  attivata  nel  i635.  Chaaeé- 

3.  — scitxr  ( Ordine  dei  ),  sezione  del- 
V ordine  dei  Trinitari,  ohe  aggiunse  la  nu- 
dità dei  pisdi  alle  altre  osservanze  deli’ or- 
dine primitivo  ; tocche  avvenne  io  un  capi 
tolo  generale  tenutoli  io  Ispegua  ori  l5<4 
Ibid. 

TlINIUMCKtD  , O 
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TatNUMckl»,  s.  com.  (Se.  del  mad.  evo), 
vocabolo  anglo-sassone  iodicanta  lina  specie 
di  ttulta  o «antO'la  cl*e  pagavo»!  in  logliil- 
(arra  par  ottonerà  Cacio! utiona  da  acrti  gra- 
vi delitti,  a consisteva  nel  pagare  la  nulla 
ordinaria  triplamente  nove  volta  oìoè  venti- 
tene volta.  Chamb . . 

Tbinodb,  sm.  o com.  (Eotomol.),  genera 
d’  inietti  dall’  ordina  dei  coleotteri , della 
aaeiooa  dei  pentameri , della  famiglia  dei 
clavicorni  , a dalla  tribù  dei  birrii , stabi* 
hilito  da  Magarle  a D-jean,  e non  differen- 
te dal  bìrrkus  ohe  par  la  ina  antenna  che 
non  hanno  ohe  tre  articoli  alla  clava  , men- 
tre i birri  hanno  la  clava  antanoaria  com- 
posta di  sai  pesti.  Le  specie  tipo  di  questo 
genera  i l’ anthrenus  hirtus  di  Fabrtoio. 
Gacrin.  < 

Tatoocx  | o Tetànica  , lo  stesso  ohe 
iriodeo.  V.  nel  Dizionario. 

Tbiodon  , o 

Tbiodqmb  , o 

Tbiodóntb  , sm.  ( Iuiol.  ) , genere  di  pe- 
so? dell’  ordine  dei  pletlognati  di  Cuvier , 
aifine  ai  diodoni  ed  ai  telraoioni , e di 
cui  si  oonosoe  una  sola  specie  fiuoro  , il 
iriadon  macropterus  , che  Reinwardt  chia- 
mò triodon  barsarias.  Lesson. 

Tbiodóntb,  sm.  (Miorozool.) , genera  di 
ottimali  microscopici  iufusorj , faoieote  parla 
* della  famiglia  della  kolpodinee , stabilito  da 
Ilory  da  Saiot  Vioceut  , ad  avanta  par  tipo 
il  holpoda  cuneus  di  Multar.  Richard. 

..  Tutoli  (Gioachino),  sm.  (St.  lett.) , calo 
io  Chiari , fu  minor  osservante.  Era  molto 
versato  Dalle  scienze  filosofiche  , e nella  sa- 
cra e profana  letteratnra  , a inoltra  valoro- 
so predicatore.  Fi  ut  di  vivere  in  Maroctioa 
nel  1799  in  etk  d’  enni  65.  Tra  le  di  lui 
operette  stampate  le  principali  sono  : L'edu • 
cazione  delle  fanciulle  , operetta  molto  i- 
struttiva , e scritta  eoo  grande  amenith  e 
disinvoltura  di  stile;  la  Piramide  politicai 
000  da’  migliori  fra  i molti  soritti  democra- 
tici di  qua' tempi;  oome  pure  il  seguente: 
Istruzione  elico-cristiana  sopra  la  libertà 
al  sovrano  popolo  di  Venezia. 

. Taionguuno,  «di.  (Entomol.),  come  di- 
to da  Leone  Dufour  ad  nn , piocolo  inietto 
da  lai  rioreoato  su  della  andrene , e cha 
ai  presnmeva  che  apparteoesse  all’  ordina 
dai  parassiti.  Sembra  però  che  quatto  pre- 
teso pidocchio  non  sia  che  la  larva  di  no 
moloc  , essendosene  ottenuto  un  gran  nu- 
mero ool  far  nascere  le  ora  di  questo  co- 
leottero. Schaw  lo  creda  la  larva  del  melo 
proscaraceo.  Guério.  , 

Tsiónicb,  sm.  (Erpelol.)  (v.  gr.  da  Tpc, 
tre  , ad  óvu£  , unghia) , soito-geuere  di  ret- 
tili dell'  ordine  dei  chelonii  0 cheloniani , 
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0 del  genere  tustugginc , che  comprende  le 
testuggini  molli,  quelle  cin&  ohe  hanno  molle 
la  pelle  ed  i piedi  palmati  e terminati  da 
tre  dili  guarniti  di  unghie.  Queate  testuggini 
vivono  nell’acqua  dei  fiumi,  e lo  loro  spe- 
cie più  rimarcabile  ó il  trionrx  aegyplia- 
eus  di  Geoifroy  Saint-Hilaire , 0 tesludo 
triungais  di  Forskhal  volgarmente  chiamato 
testuggine  molle  del  Nilo.  Altra  specie 
principali  di  qnasto  sotto  genera  sono  il  tr. 
javanicas , il  tr.  enphraticus  , il  tr.  gan- 
gelicus  , il  tr.  granalosus , eo.  Lesson. 

Tmoptìbidb  , lo  stesso  ohe  triotteride. 
V.  nel  Dizionario. 

TaipsTa,  o 

TaipBTE,  sf.  (Eotomol.)  (io  lat.  Irypcla), 
così  designava  Meigen  il  genere  d’  iosalti 
più  comunemente  detto  te/rite.  Guórin. 

TatpBTÈrtsK  , sf.  pi.  (Bot.)  , sotto-ordiae 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei  li- 
cheni , oh'  & il  seoondo  gruppo  delle  verru- 
corteo  del  metodo  di  Fóa  e ohe  comprendo 

1 lioheui  il  oui  apotecio  ha  la  superficie  co* 
rica  di  pori  numerosi , rotondi  a superfi- 
ciali. Non  comprenda  che  i due  generi  trj- 
pethehum  e chiodecton.  Fée. 

Tripetìuo  , sm.  (Bot.)  , genere  dì  pian- 
te oriitogame , della  famiglia  dei  licheni , 
stabilito  da  Acharius  , e che  dìt  il  suo  Do- 
me al  terzo  sott'  ordine  del  gruppo  delle 
vcrrucanec  del  metodo  di  Féo.  Differisca 
dal  genere  chiodecton  in  quanto  i suoi  o* 
stioli  corrispondono  ad  altrettanto  cellule 
( latomia  ) , mentre  nel  chiodecton  ai  per- 
dono io  una  massa  omogenea  ; e s’allouiana 
dal  genera  gljphis  iu  quanto  che  questo 
Don  ha  alouo  varo  Ostiolo,  ma  bensì  delle 
impressioni  lineari  più  o meno  immerse 
cella  sostanza  stessa  dell’opolecìo;  finalmen- 
te distinguasi  dal  genere  parmentaria,  per- 
obè  gli  ostioli  superficiali  e sparsi  non  sono 
disposti  iotorno  ad  un  asse  comune.  Intor- 
no a venti  sono  le  specie  oouosoiute  di  tri • 
petelio,  otto  delle  quali  furono  descritte  da 
Acharius  oel  suo  Synopsis  lichenom,  altre 
otto  Io  furono  usi  Saggio  sulle  crittogame 
delle  cortecce  esotiche  officinali  di  Fée,  e 
e le  rimauaoti  sono  taltora  inedite.  Rèe. 

Taipìnns,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fsnerogame  , della  didiaamia  angiospermia 
di  Liuuao  1 stabilito  da  Loureiro  sotto  il 
uomo  di  tripinna  , ohe  venne  cangiato  in 
quello  di  tripinnaria  da  Parsooo.  Non  ae 
ne  conosce  4iuora  che  una  spaoia,  tripinna- 
ria cochìnchinensis  dì  Parsooo  ( 0 tripin- 
na tripinnata  di  Loureiro  , grand’  albero  a 
rami  distasi,  a foglia  tripennate,  a foglioline 
ovalo-aouta  , ed  a fiori  giallo-rossi  disposti 
/ in  grappoli  terminali , che  cresce  sella  fo- 
resta montuose  della  Coohiochioa.  Cuill. 
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Turtiiii  o 

Taiplàside,  0 

TaiplaSis,  af.  (Boi.),  genere  di  pilota  fa- 
ntro^ima  dalla  famìglia  della  graminee,  a 
della  triandria  digioia  di  Linceo  , stabilito 
da  Pelissot-Beauvois  sopra  uni  pianta  «co- 
perta da  Dalile  negli  Siali  Uoiù  dall’ Ameri- 
ca Sattaairiooala  , a ohe  ha  fa  lepioeoa  a 
due  valva  membranosa,  tenie,  raoohiudaole 
quattro  fiori  padoaoolatì,  U aupariora  dai  qua- 
li «tarila;  e gluma  a valve  ineguali,  l'inferiore 
profondamente  incisa  iu  due  segmenti,  tra  i 
quali  i una  lunghissima  setola  prodotta  dal 
prolungamento  della  nervatura  donale;  la 
valva  aupariora  intera,  velluta  al  di  fuori  a 
riflettuta.  I fiori  formano  uoa  specie  di  pe- 
nisola gracile  o di  epiga , la  oui  divisioni 
aooa  quaai  setacee  e terminate  da  una  spi- 
ghetta ovaia.  Ca  il/e  min. 

Tamar,  lo  atasso  ohe  triplice.  V.  nel 
Dizionario. 

Triplica  , j /.  ( Bot  ) , genere  di  piante 
fanerogama,  proposto  da  Rafineschi  pel  ca- 
rsi e due  stimmi  a senta  denti  sull’otrico- 
lo. Richard. 

Tinnirà,  sf.  (Minerai.),  tioonimo  presso 
Bcudaot , del  minerale  manganese  fosfato. 
Bery. 

Taipócdisn,  o 

Taipócotto  , am.  ( Bot.  ) , sinonimo  di 
Iriethertr,  presso  Roetner  e Schultas.  Ri- 
chard. 

Taipótioi  am.  (Bot.),  specie  di  piante 
fanerngame,  del  genere  aster.  Il  lipolion  di 
Dioaooride  era,  secondo  Serapions,  il  convol- 
volo* turpe  thum  , e ss  non  do  Colonna,  la 
plumbago  europaea.  Richard. 

Tetro»,  am.  (Miorosool.) , nome  sotto  il 
quale  stabilì  Bory  da  Saiot  Vincent  no  ge- 
nera di  aniaroscopici  o iafusorj,  nelle  fami- 
glia dalla  eercoriee,  ohe  ha  per  tipo  la  cer- 
caria tripos  di  Mùller , ed  A distinto  da 
corpo  non  contrattile,  piatto,  anteriormente 
tronco,  assottigliato  posteriormente  e trian- 
golo, n terminato  in  coda  diritta  , non  fles- 
suosa, con  nn’appaudioe  anteriore  da  cadailH 
Iato  dal  corpo.  Richard. 

Taimim,  am.  pi.  (Kntomcl.),  tribù  d*  in- 
tatti dalla  famiglia  degl’  imeoelitri  ( oh’  i 
quella  dagli  afidiì  di  Cariar),  nel!’ ordine 
degli  emittori,  composto  dal  solo  genera  tripti. 
Latratile. 

Trivtìrio,  o TaiTtiaio  , sm.  (Bot.  ), 
così  ha  nomiselo  De  Candolle  re  prima  se- 
zione dal  genera  thalicirum,  alla  quale  ap- 
partiene il  ihalictram  aquilyifoliam , e ohe 
distinguasi  pai  fratto  trigono  ed  angoli  alati. 

Tafaraao,  a Trittrro,  am.  (litio). ),  sotto- 
genere  di  pesci  del  genere  cotto.  Bory. 

TaIqucTaa,  sf.  ^Malacci.),  noma  Aio  da 
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Klein  ad  nn  ganars  di  moflufebi  conchilife- 
ri, della  classe  della  diconcha  attrite,  com- 
poste d’  una  sola  conohiglia  che  appartiene 
al  genere  anio.  Deshayes. 

Trìquctra,  o TrIquetio,  sf.  o m.t  oobbs 
dato  da  BlainvUls,  nel  tuo  Trattata  di  Ma- 
l (teologia,  ad  una  sezione  del  genero  vernare , 
Che  comprende  tutte  la  specie  triangolari. 
Dea  ha  jet. 

TctairiDC,  Io  stesso  ma  di  asan  esatta 
Iasione  cha  trirrafde.  V.  nel  Dizionario. 

Tmiicmxiktaii,  sm.  pi.  o mdd.  (Leti, 
acci.  ),  denominazione  od  epiteto  di  setter) 
cht  non  ammattono  che  tre  saemmeoti,  qua- 
li sono  appunto  i protestasti,  i quali  neo  ri- 
oonoscooo  par  tiara  menti  che  il  battesimo, 
l'eucaristia  a I*  assoluzione.  Ckamb. 

Tc/scetn,  am.  (Erpetol.),  spedi*  di  rettili 
dall'  ordine  degli  o fidii  o ofidioni  e del  ge- 
nere colubro.  Bory. 

Triseclisìnix.  É queste  la  vera  lezio 
ne  dell’  Articolo  TaisacuisurcK  deir  Appea- 
dice. 

Taf  seco,  o 

Taisacut,  sm.  (Bot.),  nome  dato  nel  Sf 
stema  vegetabilium  di  Schultns  ad  un  g«- 
oere  di  piente  fanerogame  stabilito  in  mano- 
scritto da  Wìlldaaotr,  a cha  appartiene  el- 
la peotandria  trigiaia  di  Linneo.  Compren- 
da asso  uoa  sola  «peoie  , iris  e ras  frango 
laefolius , che  fu  colta  da  Humboldt  s 
Booplsod  tulle  riva  deli*  Orano  co.  Cosi- 
le min. 

TztsRTiaia,  #/.  (Bot.),  aioonàmo  di  trite- 
Ibm,  presso  Forskahl.  Gai  Ile  min. 

Tri sktìrio,  o 

TxisrraetuM,  em.  (Bot  ),  aìoooimodi  tri- 
scium,  presso  LabiUardiirc.  Id. 

Tei»  Aro,  o 

TaisiruM , sm.  (Bot),  genera  di  pianti 
fanerogama , dalla  famiglia  dalle  gramieee, 
n dalla  triandria  digioie  di  Linneo,  stabilì'» 
da  Pmsoon  distro  Forskahl,  c che  moo  dif- 
ferisca oseeasialmsota  dal  genere  avena  se 
eoo  per  la  valva  esterna  dalla  gluma,  anni- 
ta  di  tra  ariste,  delle  quali  la  doe  laterali 
oon  sooo  talvolta  ohe  due  denti  » dui  se- 
tola ohe  aoeompegnaiio  quella  di  marzo.  La 
epeoie  principale  A il  trisetam  ForshaM», 
pianta  erbacea  a fusti  ramosi,  muniti  di  fo- 
glie corte  , lineari,  e prodo  osche  i fiori  dis- 
posti in  panicele  serrate  e terminala  ; essa 
trovasi  in  Egitto.  La  altre  specie  furono  da- 
gli notori  descritte  sotta  il  noma  gentrice 
di  avana , n sono  la  avena  nitida  od  a. 
parvijlors,  che  ©rssooao  io  Africa  nel  basi- 
no dal  Msditerraaeo,  e le  a.  viridie  «d  a. 
elongata , iudigane  dal  Mcsttoo.  Guillemte. 

Tatsióta,  af.  (Bot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame stabilito  da  Rafiocecbi  per  I1  ante- 
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la  panicalata:  ma  ohe  non  é «Uto  «do!* 
tato.  Richard. 

' Tiìiin,  o 

Tifata  . sf.  (Maliosi.),  genera  di  aollu* 
echi  conchiliferi,  propoito  da  Okeo,  Bai  suo 
Manuale  di  neologia,  par  una  conchiglia 
pi  attento  aingoUrti  eh’  A Varca  tona  ola,  # 
«ha  Malgrado  la  aua  siogolaritfc  di  forma 
appartiana  aaosa  equivoco  al  ganara  arca  a 
eoo  ha  soffirienli  carattari  par  formava  no 
genere  a parta.  Dishayes. 

Taissa,  sj.  (Iuiol.),  soito-ganere  di  paio! 
dal  ganara  elvpea.  Bory. 

TatsatcaiMaitTÌai,  lo  atoaao  «he  trisacra • 
miniar}.  V.  qui  aopra. 

TaiarÀMla,  sf.  (Boi.),  genera  di  piatite  fa* 
Derogarne , dalla  famiglia  della  mirtacee,  a 
della  tribè  dalle  leptospermee , atabiiito  da 
Roberto  Browo  a (pese  dal  geoera  mela- 
ieaca , a composto  di  cinque  o sei  sjteci* , 
che  sono  arbusti  dalla  Nuova  Olanda,  a fo- 
glie semplici)  iutare  e lanceolati,  ed  a fori 
disposti  ita  oorimbi  padoncolati  ; uua  specie 
mollo  comune  nei  giardini  di  piacere  è la 
tristanim  neriifoha.  Richard. 

■>*.  — genera  di  piatila  fanerogama  stabi- 
lito da  Potrei  par  la  pon aletta  arundina • 
era  di  Du  Patii  Thouara,  il  qual#  non  dava 
easar  confuso  col  genere  poncmhiia  di  R. 
Bromo.  Veooa  però  imito  al  gettare  sparli • 
na.  Id. 

TkistsmO)  sm.  (Eoiotnol.),  noma  daio  da 
Geoffroy  all’  insetto  satyrus  hipparchia  di 
Fabrioio.  Cairi n. 

Tliirutàtilt,  sf.  (Bot.)a  genera  di  pian» 
la  fanerogama , dalla  famiglia  della  ma/pi * 
ghiacci , etabiliio  da  Du  Petit-Thouara  , a 
da  Jossiau,  dietro  Norooho,  deuomioeto  zy. 
mum.  Non  contiene  ohe  ima  specie,  frisili • 
lateia  madagascariensis , arboscello  di  Ma- 
dagascar a fusto  (empieente,  a foglia  iota* 
re,  verticillate  e qoadernate  le  inferiori,  a 
la  superiori  opposta  e glandolo*©  alia  base , 
ad  a fiori  disposti  iu  grappoli  e gialli.  Guil • 
lamia. 

Teìstici,  sj.  (Boi.),  il  genera  di  ptaote 
fanerogame  , stabilito  sotto  quatto  noma  da 
Da  Petit  Thoaers,  ere  stato  oominalo  anta* 
riormeota  du/ourca  da  Bory  de  Saiot  Via* 
cent.  Cuillemia. 

TarsTicHis,  lo  stesao  che  tristichide.  V. 
nel  Dizionario.  * 

TafsTOMi,  o 

Taiarotso  , sf.  o m.  ( MalaooL  ) , noma 
che,  saooodo  Blaiorilla,  diade  primitivamente 
Deahayes  al  genera  di  molluschi  ooaohilife* 
ri , oh'  ei  poi  chiamò  tri/ or  a. 

Taisraa,  sf  (Giurispr),  uelle  etiiiohe  leg- 
gi inglesi  ara  itti' immuoità  ohe  disobbligava 
ohe  le  godeva  dal  dorar  di  servire  il  tigno* 


TRI  ^ >1231 

re  d'  nna  forrelta,  allorché  aha  questi  vola* 
va  io  asse  esodare.  Cknmb. 

Tairivis,  sf.  ( Giorispr.  ) ( v.  ibrida  da 
xpl  T0$,  terzo,  a dal  lai.  avia,  lui.  avola), 
cesta  ascendente,  ossia  bisavola  dal  bisavolo 
o dalla  bisavola.  Pand. 

TitiTevo , o 

TaiTsvoto.  Manca  nel  Dizionario  l’ eti- 
mologia di  quest*  Articolo,  eh'  è la  segavate  ; 
Voce  grecolatina  da  TptTOJ,  terzo,  a da 
avulus  ital.  avolo. 

TaiitìsMO,  sm.  (Lett.  acci.),  nella  diohia- 
raxioce  di  quest*  Artioolo  dal  Dizionario,  A 
da  aggiungersi  in  fio*  quanto  segua.  Tieosi 
par  autore  del  trileiimo  Giovanni  il  Gram- 
matico, sopreooomato  Pilopono,  all*  epoca 
daU'imperator  Foca:  ai  na  fu  par  lo  meno 
uè  zelante  sostenitore  ; Leonzio  • Giorgia 
Pisida  lo  impugnarono. 

TjtiTBiiie  , sf  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama  raoantemaota  pubblicato  da  Lio- 
dlay  sulla  basa  di  pianta  portate  in  Euro- 
pa dal  viaggiatore  Douglas.  E affina  al  ge- 
nere brodiaea  , delle  famiglia  dalle  03  f od  e* 
he  , e comprenda  tre  speoie,  triielcia  gran • 
diflora , tr.  unifiora  e Ir.  bivalvi s , la  pri- 
ma iodigsoe  del  N.  O»  dell*  Amerioa , la 
seconda  trovata  da  Mao-Rue,  osi  dintorni 
di  Santiago,  a la  terza  da  Giiliaa  presso 
Mendoza.  Guillemin. 

TairtcÀata  {Aziono),  add.  firn.  (Gioris- 
pr. aot.  ),  azione  giudioiale  principalmente 
concessa,  par  determinare  il  valore  dalla  co- 
sa dorata,'  se  non  rieoa  restituita"  io  Baia- 
re da  ohi  la  dava.  K coti  nominata,  forse 
parchi  il  primo  eha  iorooò  queat’aaioQa  era 
creditore  di  frumeato  (io  lat.  tritici m)  a li- 
tigava per  farae  determinare  il  volare,  o,  piò 
vtrisunilmente,  parchi  I*  editto  proposto  su 
quest*  asione  cominciava  dalla  vooe  triticom , 
cioè  : Triticum,  vinata  vai  aliud  praetcr 
pecuniam  numeratam,  eo.  Pand. 

Tsitomìntz  , o 

TaiToMtMTa  , o * 

Tiitohìnto  , sf.  o com.  o m.  ( Bot.  ) | 
siuouimo , presso  Link,  di  tritoma.  V. 
Tatrossa  Deir  Appendice. 

Tairots , o 

TatTÒNt,  sm.  ( Malacol.  ) , genera  dt  mol- 
luschi oonohilifari , smembrato  da  Lamarek 
dal  gaoara  marex  di  Lioneo  , e poco  diver- 
so io  affatto  dai  generi  ramilo  a Scoglio • 
S©  na  ooooese  on  gran  nomerò  di  spada , 
ohe  tra  le  virami  e le  fossili  gìangooo  a 
circa  setsaoia  ; le  principali  sono  il  triton 
variegalam  .di  Lamarek , o mure x tritoni s 
di  Liuneo  , (traudissimo  a bellissima  conchi- 
glia , una  delle  più  grandi  ohe  ai  conoscano 
• smaltata  di  viri  colori  , eh*  trovasi  nell’  o- 
esano  iudiauo  , a , coma  vogliono  alcuoi 
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■neh»  o*l  Mediterraneo  , a dicati  votpsrmen- 
ta  tromba  marina  • cornea  di  Tritone  ; il 
triton  lampa $ o mnrex  lampas,  grand* 
conchiglia  ventraia  oh*  viene  dai  meri  del* 
1*  Iodia , a ohiamaii  volgarmenle  calzoni  di 
Svizzera;  il  tr.  lotorium  detto  rinoceronte 
o bocca  di  Itone  ; il  tr.  enne;  eo. 

Tarromlxi , o 

Tairóxu  , em.  pi  ( Malaool.  ) i famiglia 
di  molIus«hi  oooctiiliferi  , propoeta  de  Le- 
ni are  k per  adunarvi  i tei  generi  glauco , 
celide  , scillea  , triionia , fetide  e doride. 
Corrisponde  ai  nndibranchi  di  Cariar.  Fa 
smembrata  da  Férussac , «he  ri  lasciò  I 
aoli  quattro  geoari  triionia . doto , scillea 
a tetide.  Ni  BUiaville  n&  Latratile  non  lo 
ammisero,  a la  ripartirono  io  varj  grappi. 
Deshayes. 

Tnixoxi. s x&cuf,  (Geogr.  ant.),  o Lago  di 
Tritone  ; gran  lego  d’  Àfrica,  nella  Libia, 
oel  quale,  al  dire  di  Erodoto,  sboecara  il 
fiume  Tritone,  e ohe,  eeooodo  lo  steieo  sto- 
rico, con  tenera  l'isola  di  Phla.  É mollo  pro- 
babile ohe  sia  lo  stano  che  no  altro  lego 
d*  Africa  nella  Cìrenaioa,  presto  il  promon- 
torio Pseudopenii te,  mentovato  da  Strabona, 
ad  il  ooi  noma  a stato  alterato. 

TatuMvim  , sf  ( Bot.  ) , genere  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  delle  iiliacee  , a 
della  poliandria  moooginia  di  Linneoj  itabilito 
da  Linneo  medesimo  * composto  di  ciroa 
trenta  specie,  oh*  oratcono  nell»  varie  regio- 
ni intertropicali  dal  globo.  De  CeodoLle  I* 
distribuì  nelle  dae  saxioni  oh*  ohiemò  lap- 
pala a bartramea , la  quali  arano  atata  da 
Gaertner  considerate  come  due  generi  distia- 
tt  sotto  i nomi  di  triamfetta  e barlramia. 
Sooo  In  trium fette  arboscelli  , * talvolta 
pianta  tonanti , oh*  nalle  hanno  di  osserva- 
Lilt  ni  per  T ornamento  uà  pegli  usi  econo- 
mici. Calile  min. 

Tsiumpihlìmi , © 

Tal  ompi  lìmi,  in.  pi.  (Geogr.  ant.  ed  Et- 
nogr.),  popoli  della  Gellia  Cisalpina,  che  fa- 
cevano parte  degli  Eugeoei,  ad  ebitarano, 
secondo  Plinio,  la  ralla  chiamala  Trompla. 
Noti. 

Turino,  sm.  o odi.  ( Leti.  eccl.  ) ( r.  »* 
brida  da  Tpl,  tre,  ad  unus,  ila),  uno),  qua* 
ai  tree  in  uno  ; rosa  atata  talvolta  applicata 
a Dio,  ad  asprimeuta  la  tua  unità  in  tre 
persone.  Chomb. 

Taixs  , o Taissx.  Nili*  dichiarazione  del- 
r Articolo  Taisss  deir  Appendice  , dopo  la 
parola  aterìcen  b da  aggiungerti  ; E della 
tribù  dei  muscidi. 

Taixxco , o 

TaiXiCut , sm.  ( Eotomol.  ),  nome  dato 
da  Kugellao  al  geoere  d' insetti  più  oomune» 
insula  chiamato  irosco.  V.  Taoicb  otll'  App. 
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3.  Tsi Xlfcuf,  nome  sotto  il  qaal*  arsa 
Moenoh  coatituito  un  genere  di  piaote  fanero- 
gama che  aveva  per  tipo  lo  stachys  arvensis  , 
ma  che  non  ò alato  odottato.  GuiUemin. 

* Taixis , o Tsisside  , sf.  ( Bot.  ) , genera 
di  piante  fanerogame  , stabilito  da  Patrizio 
Brovrua , nella  saa  Storia  naturale  della 
Giammaica , che  fa  mal  aooosoiuto  da 
Linceo,  il  qaale  lo  confata  col  perdi- 
cium.  Legato*  lo  ristabilì  col  suo  amico 
nome , col  quale  veooe  ammasso  da  De 
Candolle  * Cessini.  Quest*  attimo  lo  collocò 
nella  tribù  delle  nassaariee,  pretto  i gene- 
ri mostrasia,  jungla  e dnmeriha,  ai  quali 
somiglia  psl  sno  invoglio  ed  iu  qualche 
modo  anohe  psl  tao  aspetto.  Le  Specie  che 
lo  compongono  sooo  piante  erbacee  o frate- 
setoli,  che  crescono  nelle  calde  regioni  dal- 
)’  America  , • segnatamente  elle  Autille  ed  al 
Perù  ; i loro  fiori  sono  terminali  e disposti 
io  paniouls  o in  corimbi.  GuiUemin. 

a.  — nome  stato  pur  dato  da  Ssrarts  e 
Schreber  al  genere  bailhcra  di  Aobleu 

Talismano,  o 

Txixi’ksmum,  sm.  (Bot.),  nome  eolie  il 
quale  stabili  Lonreiro  un  gantr*  di  piaote 
fanerogame  delle  famiglia  dell*  orchidee  e 
della  giaandria  mooaodria  di  Linneo  , com- 
posto di  una  sola  epeoie  , thrixpermum  cem- 
tipeda , piaote  parassita  sugli  alberi  delle 
foreste  delle  Cocbinohioa.  Guillemin. 

Taizètrsi , o 

Txiztrissi , o 

Taizcuxis  , sf.  ( Bot.  ) , genere  di  pianta 
faeerogsm*  , della  famiglie  della  orchidee  , 
stabilito  da  Liadley,  e composto  d'una  sola 
speoie  , triteuxie  falcata  , oh'  è un’  orchi- 
dea parassita  sugli  nlbsri,  ed  originaria  deh 
I*  Amerio*  Meridionale  e della  AniiUe,  a fiorì 
piccolissimi  e disposti  io  seri  oli  alla  som- 
mila d‘ un'asta  ramificala.  GuiUemin. 

Taósoa,  sf.  (Geogr.  aol.  * Leti,  eccl.), 
ciilk  di  Frigia,  nell*  Asia  Minore,  eoli'  Elle- 
sponto, molto  vioina  alle  rovine  dell*  antica 
Troia.  Quisi  s.  Paolo  ebbe  la  visione  di 
Maoedouiano  che  lo  esortò  a passare  ia 
Macedonia,  e quivi  imbaroossi  per  recarvi- 
si: Navigante s a Troad.  Ad.  Apotl.  xrr. 
— Dix.  Bibl. 

Taocuin*  , sf.  (Bot.),  noma  coito  il 
qaale  stabili  De  Candolle  un  genera  di  pian- 
te fanerogame  , della  famiglia  delle  biUnera • 
cee  , eh’  b affiue  al  geoera  dombeya,  e cona- 
poueii  di  due  epeoie,  che  crescooo  o eli*  iso- 
la di  Masoaregua  , trochei! a unijiora  e ir. 
infiora , arboscelli  a foglie  intere , coperto 
al  dissolto  di  squame  rosaigoe,  ed  a fiori  io 
numero  di  uno  a tre,  portati  da  psdoocoli 
ascellari  e pendami.  Gaillemm, 

TaocHiscÀMTt  | o 
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Thochiscàmto  i sm -,  ( Bot.  ) , *»o»r»  di 
pianta  fanerogame , della  famiglia  delle  osi- 
belli  fere , recentemente  stabilito  da  Kooh 
copra  una  pianta  ob»  fn  fatta  pasteggiare  in 
qnattro  direni  generi.  Elia  è lo  smyrnium 
nodiflorom  di  Alliooi  ; il  Ugvsticum  nodi • 
fiorum  di  Villars  , !’  angelica  panniculaia  a 
l’ imperatoria  nodi  fiora  di  Laoserok  ; erba 
riraoe  , glabra  , a foglia  radicala  « due  o tre 
colte  suddivìsa  in  segmenti  ovaladanceolati , 
dentati  a sega,  ed  a fusto  ramosissimo,  por» 
tante  fiori  bianchi  ; oresce  nelle  foreste  om- 
breggiata e montaose  dell'Europa  meridione* 
le.  Gaillemin. 

- Taococóctie,  sf.  (Mataool.  ),  genere  di 
aollaschi  conchiliferi , che  rappresenterebbe 
assai  bene  il  genere  monodonte  di  Lamarok, 
se  non  contenesse  pure  alcuni  ciclostomi;  è 
caduto  in  obblio.  Deshayes. 

Taococóiso  , sm.  (Malaool.)  , cattivissimo 
genere  di  mollusohi  conchiliferi  formato  da 
Kleiu  , con  degli  strombi,  delle  volute  , dai 
fusi , alouni  coni,  eo.  ld. 

TsocÓidi  , sai.  pi.  (Malaool.)  (v.  gr.  da 
zpoyzz  , troco,  «orto  di  oonchiglia , ed  fi-.- 
ÒOS  ì forma,  somiglianza)  , grande  famiglia 
di  molluschi  conchiliferi  dell'ordine  dei  pel» 
tinib ranchi , stabilita  da  Cdvier , e conte- 
nerne quattro  soli  generi  ad  od  gran  numero 
di  sotto-generi,  il  cui  complesso  rappresentai 
in  una  diversa  distribuzione , sei  delle  fami* 
glie  dei  trachelipodi  dì  Lamarck.  Propose 
Latreille,  nelle  Famiglie  naturali  del  regno 
animale  , una  famiglia  di  trocoidi , eli’ è la 
terza  dei  gasteropodi  pettinili  ranchi,  e ohe 
è molto  meno  considerabile  di  quella  di  Ca- 
rter', compooesi  dei  generi  troco , quadran- 
te , girella,  monodonte,  e pleurotomario  , e 
rappresenta  la  famiglia  dei  lurbinacei  di  La- 
uarok.  Deshayes. 

» Taoco-eosraiio  , sm.  (Malacol.),  genere 
di  mollusohi  conchiliferi  formalo  da  Klein 
con  alcuni  futi  a spira  corte  e larga.  Non  è 
stato  adottato.  Deshayes. 

Tkoculìna  • sf.  (Malacol.)  , cosi  nomina 
D'  Orbiguy  , nel  suo  Quadro  dei  cefalopodi, 
il  terzo  sotto-genere  delle  rotalie.  V.  Hot  a* 
ili  nel  Supplimento. 

. Thoéko  , sm.  (Uot.)  (io  lat.  liguslram) , 
getterà  di  pianta  fanerogama  , dalla  famiglia 
della  jasminee  o gelsominee  , composto 
di  piooiol  numero  di  specie,  che  sodo  arbu- 
sti o arboscelli  a foglia  opposte,  intere,  sen- 
za stipula  , ed  a fioretti  buoohi , disposti  in 
grappoli  terminali.  Il  ligustrum  volgare  di 
Linneo  è tuia  specie  europea  , che  trovaci 
comunissima  nei  boschi  e nelle  siepi  ; le  al- 
tre specie  sono,  in  generale,  iodigeue  della 
China  e del  Cioppoue  ; coltivasi  però  nei 
nostri  giardini  il  ligustrum  japonicum  di 
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Thonberg,  ohe  pasta  l'inverno  io  piena  ter* 
ra  , e distinguasi  per  le  larghe  ene  foglia  , 

• pei  suoi  grappoli  di  fiori  più  graodi.S/cA. 

Taorai  di  'Pomfbo,  ( Geogr.  nnt.  • St. 
rom.  ),  luogo  tal  passaggio  dai  Pirenei  così 
denominato,  perché  aravi  un  monomento  fat- 
tovi erigerò  da  Pompeo  dopo  eh*  ebbe  ter* 
mioata  la  guerra  di  Spagna  contro  Sartorio, 
eoi  quale,  al  riferire  di  Plinio,  feoe  sarivere, 
che  dalle  Alpi  fino  all’eatremitk  della  Spa- 
gna Ulteriore  a*ea  sottomesso  ottocento  « act- 
taotasei  cìttk.  Noti. 

TaoctODiTa.  Nella  dichiarazione  del  § a 
di  quest’  Articolo  dsl  Dizionario,  io  luogo  di 
orang  chimpertse  , leggasi  orang  chimpan- 
zè  o orang  nero.  S.t-Hilaire. 

TaocoDiaMa , lo  stesso  che  trogodermo, 
V.  Dal  Dizionario. 

Tbógon  , o 

TaocÓKB,  sm.  (Ornitol.),  sinonimo  dal- 
P oocello  couroucù  o curacà.  Dory, 

Taocosiraar,  o « 

TeoGossiTAM  , sm.  pi.  (Eetomol.)  (v.  gr. 
da  Tpwyto  , rodere , • oìtos , frumento) , 
nome  cotto  il  quale  formò  Latreille  noe  tri- 
bù d’ insetti  dell'ordioe  dei  coleotteri,  della 
•azione  dei  tetrameri,  e della  famiglia  dei 
silofagi , comprendente  parecchi  generi  di 
etra  famiglia  che  costituiscono  varie  divisio- 
ni , dietro  il  ano  metodo  presentato  ia  una 
recante  edizione  del  Begno  animale.  Ha  per 
lipo  il  genere  trogossita.  Guèrin. 

Taocvio,  lo  stesso  che  trogolo  § a.  V. 
nel  Detonarlo.  •>  ' 

<■  TaoiD-HU*L  o Taot-wtt,  s.  com.  (Ma- 
stozool.)  , nome  locale  d’nn  gran  cetaceo  dei 
mari  del  Nord,  che  sembra  sia  una  balena 

0 un  caccialetto.  S.t  Hilaire. 

Tacitilo  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, delle  famiglia  delle  ranuncolacee, 
tribù  delle  elleboyee , e della  poliandria  po- 
liginia di  Linneo  , costituito  da  Lioneo  me- 
desimo , « composto  di  qnattro  specie  che 
Tournsfort  considera  cogli  ellebori . Tre 
di  esse  spettano  al  vecchio  cootinente  e l’al- 
tra al  ouovo.  Quella  cha  serve  di  tipo  è il 
traUias  earopaeus  , bella  pianta  o fiori  gial- 
li , che  trovasi  uei  pascoli  e nelle  prateria 
delle  montagne  alpine  d’ Europa  , s che  col- 
tivasi nei  giardini  come  pianta  d’ornamento. 

1 trollii  sono  piante  erbacea  a fusti  glabri 

ad  eretti , a radici  fibrose  e fassìcolote , • 
foglie  radicali  e caulinari,  piooiuolate  e mol- 
tifide, ed  a fiori  terminali  di  color  giallo, 
cha  hau  della  somiglianza  con  quelli  di  certi 
ranuncoli  doppi! , a motivo  dei  loro  sepali 
numerosi  e petaloidi.  Guillemin.  <-> 

TaÒMBS  , o — 

Tjcombktta  , sf.  (Emonio!.),  specis  d' in- 
fatti del  gsucio  c chinar  Tinca . Dory. 
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a.  (Hot.)  Tsomb*.  specie  di  pisela  oritioga- 
ma,  fiali*  famiglia  degl’  idra  (iti,  a del  geoare 
laminaria.  Bory. 

Tbombb  (Patta  delle ) ( 8t.  gì  od.  ),  fast* 
ebraica,  ohe  celebratasi  il  primo  giorno  del 
mesa  Turi,  settimo  deli’  sono  aoolasiastieo 
a primo  dal  civile;  coti  dotta  parchi  ums> 
ciaraii  oruoqua  col  suooo  dall*  tromba  mol- 
tu  piò  giuliro  eh*  ia  qn  alesa  si  altra;  Mente 
teptimo  prima  die  mentis  erit  vobis  ta b- 
balham  memoriale , clangentibas  tu  bit,  et 
vocabitur  Sanctum,  Era  quello  ou  giorno 
solanti#,  ed  offeritasi  • Dio  nu  grao  sacri* 
ficio  io  Dome  di  lotta  la  nesioo*.  La  Bibbia 
non  india*  la  ragioo*  dello  stabilimaato  od 
iatitutiooa  di  qoetta  fasta;  aredoao  alenai 
che  sia  slata  ordinata  io  memoria  d'uo  tuo* 
oo  aditosi  sul  Siosi  qaaado  Dio  diads  la 
sua  legge.  Levit.  xxitt. 

TaoMstofrl , tf.  pi.  (Entomot.) , così  da* 
sigoa  Laach  ano  femigliuol*  d 'aracnidi, 
raechiodaot*  i generi  trombidio  ad  eritrea , 
a distinta  da  booea  munita  di  maodibol*  , a 
palpi  arseseli,  eoa  no'  appendice  mobile  alla 
as'ramith.  Nel  metodo  di  Lairei  Ha  questa 
picciola  divisione  fa  parta  dalia  famiglia  da* 
gli  ac  aridi.  Guàrio. 

TsoMSuòsrrts , o 

TsomsdÓsfis  , tf.  (Bt>t.\  genera  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  bignoaiacee, 
stabilito  da  Bloue , a molto  affina  al  genera 
didy  mocarpus  da  cui  non  si  distingua  ohe 
per  la  struttura  dei  *ooi  sami.  La  dea  s pa- 
ci* eh#  to  compongono,  tromsdtrfia  specio- 
sa a Ir,  clangala  , sono  arboscelli  «retti  o 
rampicanti»  a foglie  opposte  o alterna,  dao* 
tata  a sega  , ad  a fiori  bellissimi , violetti  o 
gialli , numerosi  o sostenuti  da  padoaooli  al- 
lungali ad  ascellari.  Una  di  essa  pianta  era* 
soa  nati’  isola  di  Giava,  l’ altra  astia  Moloc- 
«ha.  Guillemin. 

s.  — altro  genera  di  pisola  fanerogama , 
stabilito  da  Martin* , od  apparteneste  alla 
famiglia  dall*  amaranlacee  ad  alla  paatau- 
dria  manoginia  di  Liuaao.  Compirne*!  di  tra 
apeeia  % tromtdorfia  aurata , iuiiigeoa  do! 
Brasila  oocidaotale;  tr.  argentata  , acoparta 
<1*1  dottor  Bartaro  a Porto- Rioo , a da  lui 
nominata  achyranthet  nodosa;  e tr.  polve- 
Talenta,  o iretinà  cantacene  di  Willdeuovr, 
o alternantherm  dubia  di  Kanth.  Sono 
piante  erbacea  o sotto  arboscelli , «ratti,  ra- 
mosi i velluti  o setosi , a foglia  opposta , ad 
a fiori  picciolissimi  ed  uniti  in  nomami 
capolini  su  psduoooli  terminali  a ramificati; 
lutto  spettano  all’  America  intertropicale . 
Guillemin. 

Tnoncatìils,  tf.  (Malaool.).  genera  di  mol- 
luschi oooohiliferi,  stabilito  da  Bisso,  che  he 
la  conchiglia  subflilioiJrioa,  a «ima  tronca  a 
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foggia  di  oappenolo,  autor*  profonda,  aper- 
tura oviforme,  alquanta  scarnisela  a deetra, 
a parietomio  perfetto,  ripiegato.  Risso  n*  ot- 
ta due  spasi* , trancatella  Itevi  gota  a ir, 
collidala  , che  abitano , secondo  lai.,  i ter* 
reni  sabbiooieei,  a trovami  anche  subCo  asili. 
Audouin. 

TsoMCsnriNNi , o TauNctrt pbkhbs,  sm. 
pi.  (Eotsmob),  cosi  designa  Lai  retila  la  prè- 
ma divisione  d*  insalti  dall’  ordina  dai  co- 
leotteri, dalla  sasioaa  dei  peatmmerl,  m della 
famiglia  dsi  corabici,  ss  ratto  rissata  da  palpi 
esterni  oon  terminati  a lavina;  lato  interne 
della  do*  gamba  aoterioii  fortemente  io  an- 
sato ; estremità  posteriore  della  «litro  molto 
spasso  trooea.  Comprando  questa  divisino* 
nn  gran  numero  di  geoeri , oh*  sarebbe 
troppo  luogo  il  qoi  enumerar*.  Gacrin. 

TaovCàTULÌMi , tf.  (Malacol.)  , allorché 
vedonsi  dalla  eoocbiglia  microscopiche  mal- 
tiloeulari  aderire  a corpi  sottomarini  eoe 
naa  dalla  loro  suparfieia,  ei  dava  dubitar* 
sa  questi  oorpi  siano  veramaate  cefalopodi ; 
a ea  v’  ha  una  seria  obbìssione  da  accam- 
par* coatro  l'opinione  che  ti  ammetta  fra  i 
molluschi,  dev*  asta  specialmente  trovarsi  ia 
questo  fatto  dall' aderaosa,  che  oon  pormat- 
ta guari  di  anpporr*  *ei  piccioli  «asari  abi- 
tanti di  tali  ooochigliatto  uu'  organizzazione 
dooì  pii  osta,  paragooabila  a quella  dei  grandi 
cefalopodi.  L'analogia  inoontrastabila  di  alrot- 
tara  tra  la  conchiglia  dai  genera  troncata- 
lima  • quella  di  aleno!  altri  generi  affisi 
può  far  oonohiudara  eh*  t loro  animali  era- 
no analoghi  a par  conseguane*  ch’arano  con- 
tenuti nella  conchiglia  ; conclusione  eh*  ten- 
derebbe a far  usaira  tutti  questi  geotri  dai 
molluschi  seblopodi.  Alcune  «peci*  dal  ge- 
nera tran  col  ult  rui,  ch’arano  conoidale  avan- 
ti il  lavoro  di  D' Orbigny , divennero  par 
Moolfort  malaria  dai  due  generi  polis  tema  e 
cibicida,  che  faroao  adottati  da  gran  nome- 
rò di  soologi , ma  ahe  devono  attuala  «alt 
*«ser  Agallati.  D' Orbigny  collocò  questo 
genere  troncatulma  nella  prima  seziona  dal- 
la sua  famìglia  degli  elicostegi,  allato  dvll* 
giroidine.  Lo  coaohigli*  di  asso  abitano 
spassissimo  sulla  corallina,  ini  fasto  dell* 
quali  si  fissano  modellandovi*!,  a prendendo 
forma  divaree  ascondo  il  luogo  dalla  levo 
abiteaioee.  È osservabile  che  una  apatie 
eomnoiseima  nell'  Adriatico  1 talmente  va- 
riabile , ohe  fu  argomento  di  più  di  venti 
tavola  io  rame  della  bell'opera  di  Soldaui. 
Fra  le  epeoie  di  qnesto  genere  sono  a ci- 
tarsi segnatamente  la  truncatulùta  tuberco- 
lata che  vive  nell' Alleni  ico  a nel  Mediterra- 
neo , a trovali  pur  fossile  ; « la  tr.  refui- 
gens  , che  trovasi  oeli*  oceano  Palifico  , al 
Capp  di  Buona  Sperami,  ed  altrove.  Desh. 
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Tsoffcftia,  tf.  (MaUcol).  prepone  Bili- 
nesahi,  n«IU  «ua  Monografia  tifilo  ranchi 
ptia  deli' Olito,  di  a«fiDbrir<  Hall*  moiette 
la  «paci*  troneka  • Iriquetze,  • raccoglierla 
•odo  la  dmominasinno  generioa  di  tronri/la. 
Ma  i oarattati  eh’  agli  ««aaguò  a qoaato  ge- 
ocra  tono  iasnfBoisoii  a fare  cha  ai  possa 
conservarlo  ; a««o  potrà  fora*  formarne  tioa 
mima  o andò  gasare.  Deshavcs, 

Taftrtòtaa,  .*/.  pi  (Bot.),  famiglia  di  pias- 
te fanerogama  proporla  da  Juasieu,  par  col- 
locarri  il  g*n«re  dalla  cappuccina.  Da  Cao- 
•lo'la  la  adottò,  ma  il  maggior  sumero  dai 
più  recasti  filologi  la  unì  allo  geraniacee. 
Richard 

Taurini*,  «/.  (Entnmol.),  genera  d' ioeetti 
dell'  ordina  dei  differì,  della  famiglia  degli 
ntr  riceri,  a dalla  tribù  dai  sirfii  , stabilito 
da  M<*igen  a da  Latratila  adottato.  Quest’  in- 
tatti «iroso  «ni  fiori  nella  prateria,  a non  ai 
conoscono  la  loro  metamorfosi.  Meigao  na 
d*««ri««a  dna  «peci#,  tropidia  fasciata  a (r. 
mUtsiformis,  comuni  autrambo  io  tatti  la 
Europa. 

TbopidorInco . lo  strsso  , ma  di  mano 
ralla  lesiona , ohe  tropìdorrinco.  V.  nal  Di- 
zionario, sella  diehiarasiooa  dal  quale  Arti* 
colo,  dopo  la  parola  genere  d'  uccelli,  4 da 
aggiunger*!  : De II*  ordina  degli  anissodat 
ti  ti.  Drapies.  J 

Taosciaro.  sm.  (Bot.),  uomo  volgerà  dal  , 
genera  di  pi«nr*  fanerogama  chiamato  «ciao- 
tifici»  mani.  trig/nchine.  GuiUemio. 

Teosrài,  o 

TeosrAtio,  sm.  (Ornilo?.),  «inouimo  di 
sùcchio , «paci#  d’  uccelli  del  genere  merlo. 
Bory. 

Tsouaanoùas  , o 

Tsusaores,  o Taovaroai,  sm.  pi.  ( St. 

Irlt.  ),  de  nomination-  *p«t-i*U  degli  antichi 
poeti  provenzali;  v'ha  chi  la  fa  derivare  dal 
francese  tramar,  irai  trovare,  io  riguardo 
alla  invenzioni  delle  loro  pò* eie  ; altri  la  vuo- 
ta proveoiauts  da  tromba,  quasi  trombatoci , 
perché  cantavano  i loro  oompouimsoti  accora- 
pagnaodoiì  con  una  tromba.  Si  conosca  so 
«entiaaio  di  trovatori,  fra  i quali  contasi 
l'imperatore  Federico  I,  Kicoardo  I d’ In- 
ghilterra, uo  ra  d*  Aragona,  so  dal  flou  di 
Vieeoe,  ac.  Petrarca  sai  quarto  capitolo  del 
suo  Trionfo  df  Amore  parla  eoo  loda  di 
molti  trovatori,  a segnatamente  di  Arnaldo 
Daoiallo.  osi  qualifica  fra  tatti  il  primo  a 
gran  maestro  d'  amore.  Questi  poeti  co- 
minciarono ad  esser#  io  voga  par  tutta  lEu- 
mpa  varso  la  uaeiii  dal  saa.  xtf,  ad  il  loro 
tradito  ara  al  colmo  intorno  «Ha  melfc  dal 
xit.  Chamb.  — V.  aocha  TaovaToit  nal- 
T Appendice. 

Tcoudént,  o TguoéwTc,  sm.  (Rtl.),  no- 
8 appi,  al  Dia.  e ac  iti.  Voi  II. 
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ma  proposto  da  Biid.l  par  designare  il  ge- 
nere ter  m olodnnr  o tremafodont*.  finry. 

Taox  , s.  com.  (E'iinwol.),  genera  d‘ in- 
setti dell’ ordina  dai  coleotteri,  della  ••zinna 
dai  pentameri  . della  famiglie  det  fornelli- 
corni  a dalla  divismo*  dalle  aoenicole  di 
Latrsills,  stabilito  da  Fabric'O.  a composto 
d'  incetti  di  mediocre  grandezza,  che  vivono 
epacialmenta  nglle  calde  regioni  dell  Europa, 
a dall'  Africa  , dall'  India  • d«U  Amene*. 
Sismici  nella  sabbia  a Sembra  che  rodaoo  la 
radici  dai  vegetabili.  Citasi  crune  tipo  del 
geoara  il  trox  sabulosus,  «ha  trovasi  usi 
dintorni  di  Parigi.  Guérin. 

TaoxiHON,  sm.  ( Bot.  ) , noma  generica 
setto  il  qual#  ««parò  Gaertoer  il  trogopogon 
dandehon  di  Lionso  , costituendone  uu  nuovo 
genere  cha  venne  adottato  dalia  maggior 
parte  dagli  autori  moderni.  Don  lo  desaifteò 
calle  famiglia  dalla  cicoriacee.  Compreode 
la  specie  troximon  dande(jon  , Ir.  gìaucus 
a ir.  easpidaius  , pianta  erbacea  , vivaci  , a 
foglia  lioaari  a ad  aste  ooiflora.  Crasoooo 
unir  America  Settentrionale.  GuUlemin. 

Tautirro  , o 

TavKKTUS,  sm.  (Geogr.  ant.),  fiume  d'Ita- 
lia, sei  Ptcenum,  al  Sud.  che  postava  par 
Asculum,  mentovato  da  S'rabooe.  Noia. 

Tadrroio  o Tafrv«»to  , sm.  ( Bot.  ),  g«. 
nero  di  pianta  crittogama  , della  famiglia  dal- 
la licoperdacee  , uno  dai  più  rimarcabili  a 
per  la  sua  struttura  , a pel  modo  dal  mio 
■ viluppo  , e pei  «noi  nei.  Ss  ne  distinguono 
parecchie  apatie . a tra  la  altro  il  Imber 
cibanum  o truffalo  commestibile  , oh‘ 4 el 
celebra  presso  i cuochi  ed  i ghiottoni  a di 
«si  cooottioosi  più  varietà  • ehiamesi  anche 
tartufo  o tor tuffo  ( V.  T,  sturo  oal  Disio- 
sano  ).  La  altre  specie  sono  il  taber  ma- 
scntum  , il  t.  nioeum , ad  il  t.  grisenm. 
— ■ • Gli  Aoùohi  parleremo  «passo  dai  truffali 
•li’ •«••  designavaoo  col  nome  d’  hydnoni  na 
facevano  gran  conto  , a Plioio  ed  Apioio  sa 
se  occupano  lungamente.  Drongniart. 

Tauca,  tf.  (MaUcol.),  antica  misura  in- 
glese da  graoo,  di  oni  non  viene  dagli  eru- 
diti indicai**  il  contenuto.  Chamb. 

Tbumblubo  . sm.  ( MastoioJ.  ),  ano  dei 
nomi  locali  dal  mammifero  marsuino  oal 
Settentrione  dell'  Europa  , secondo  Lac^pède. 
Saint-  IL  (aire. 

Tauttciai*  , sf,  ( Bot.  ) , genero  di  pinata 
fanerogama , della  famiglia  dalla  melos  to- 
maree  , stabilito  da  De  Caodolle  sopra  uoa 
pianta  scoperta  da  Martini  osila  provincia 
di  Para  al  Brasila  , ad  alla  quale  Da  Con- 
dolio  diede  il  nome  di  truncaria  caryophy I- 
laea  , perchè  il  bottone  del  «uo  fiora  «orni- 
«r«  a quello  del  garofano.  GuilUmio. 

Thunghtn,  s.  com.  ( Bot  ) , apaoie  di 
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•nona  eh*  trovasi  in  Ferra , a cita  cola 
dalla  pianta  fanerogama  nlhnpj  Atanroram 
di  Da  Caodolla  o manna  di  Don.  Richard. 

Tsupislb  , lo  stesso  , ma  di  m*uu  etalta. 
\lttiom  , che  troppinl r.  V.  qni  mila. 

Taoppisl*,  sm.  ( Ornimi.)  (in  lat.  icif 
ras),  genera  d uccelli  dell*  ordine  degli  on- 
nivori nel  metodo  mitologico  di  Tauioiiock, 
co «1  dmominaii  in  riguardo  alla  loro  gran* 
de  socievolezza , ed  alle  lo*ro  obitudiue  di 
vivere  uniti  io  troppe  più  O meuo  numerose, 
e dì  percorrere  io  comune  tatti  i periodi 
dell*  «sistema.  Allorché  trasferisoooei  i trup- 
piali  da  uoa  ad  un' altra  contrada  o per 
trovare  uoa  più  mite  temperatura  o per 
provvederti  d’ una  più  abbondaola  pasturo, 
vedoosi  arrivare  come  uua  legioue  voraoe  uba 
lasoia  uoa  totale  devastazione  nelle  campa- 
gne tu  oui  ti  posa.  La  loro  quantità  è si 
graoda  nai  pasti  io  etti  risiedono  , che  in 
partiooltre  della  Luigiaaa  , eha  prende»  di- 
fetto a faro*  caccia  , poli  oel  corso  di  uo 
inverno  uooideroe  più  di  venticinque  mila 
dalla  «ola  specie  icterus  phoeniceus  , le  di 
oui  pelli  furono  m sudate  io  Fraucia  , ove 
servirono  all*  ornamento  delle  signore.  Faono 
anche  i nidi  tutti  insieme,  e ordinariamente  vi- 
cinissimi gli  uni  agli  altri,  o fra  i canotti  O tu 
grandissimi  alberi,  i cui  rami  sopraccaricali  di 
tali  nidi  faono  da  lonlaoo  uo  aing»lari«timo 
affatto,  Nutrousi  del  pari  di  temi  , di  flutti, 
di  . teneri  germogli  , di  foglie  giovaoi  , di 
larve , di  picoioli  insatti  , e talvolta  anche  dì 
pezzetti  di  cadaveri  la  oui  putrefattone  uoo 
sia  molto  inoltrata.  Tutta  la  loro  molto  nu- 
merose specie  «odo  originarie  dell*  America, 
trenoe  aoltooto  quella  chiamata  icterus  ra- 
fusaler , che  fu  rinvenuta  osila  Nuova  Ze- 
landa. Varj  ornitologi  formarono  numerose 
diviaiooi  oel  geoera  troppiafe  , che  riparti- 
rono nai  generi  carabo  , cassico  , quiscale, 
ballimora  , iliorio  , malinibo  , lei* lo  , xan- 
tomo  , dacntde  , so.  Drapìsz. 

TauruttKiis  Posto*  (Geogr.  eoi.),  por<© 
dell'  itola  d*  Albione,  secondo  Tacito,  sulla 
strada  di  Agriooia.  Nou. 

Tsoxsta  , o 

TeUXtMDC  , o 

TauxtUS  , sf.  ( Entumol.  ) , gsuere  di 
intatti  dall*  ordina  degli  ortotteri , a della 
famiglia  dei  saltatori.  V.  TauststiDt  nel 
Diziooario. 

Tarpare  , sf.  ( Eotomol.  ) , così  designa- 
va Meigen  il  genera  d*  inselli  della  comune 
degli  entomologi  detto  te/rite.  Giu?rin. 

T S 

Tssti , S.  com.  ( Maslozool.  ) , nume  afri- 
cano a dall’  idioma  mandarci  dal  bue  do- 
«■valico.  Lesson. 
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Trst  xu  • s.  com.  ( Bot.  ) , sinonimo  aia- 
meta  d«l  rhus  veraix.  B«ry. 

TschstsK  . S.  com.  ( Mestoloni.  ) . dosi 
del  uiacmnirero  ghiottone  , piatsw  i Ttraga- 
ti.  Suini-  Hilaire. 

TtCHftCasva  , sf.  ( Orostol.  ),  specie  di 
uccelli  dal  geuete  sterno.  Bory. 

Tschums  , s.  com.  ( Maetozool.  ) , noma 
d'  una  specie  di  mammiferi  del  genere  ai-tri- 
tona , presso  i Ttitsii  Mordwaoi.  S.t-Hd. 

Tschosns  , s.  coni.  ( Msstosool.  ) . nome 
del  mammifero  mangusta  d'Egitto  nel* 
l'impero  di  Buruù , io  Africa,  secondo 
De  uh  sor.  Lesson. 

Tschudys,  sf.  (B'i!.).  genere  di  piente  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  melasi om- 
cee,  stabilito  da  De  Caudolle,  e composto  di 
quattro  specie , che  sono  arboscelli  delia 
Golena  a del  Brasila,  irti  di  peli  rotei,  a 
ramoscelli  cilindrici,  guarititi  di  fogli#  ovalo- 
aoumiaate,  quioqueaervata,  ed  a fiori  picco- 
li disposti  in  grappoli  tercnioali.  Goillemie. 

Tsciksn,  o TscHeiatN,  o Tetra  in,  s. 
com.  ( Maslozool.  ),  nume  locala  d »ua  spe- 
cie di  mammiferi  dal  genere  antilope , eh  è 
I*  antilope-gazzella. 

Tsifn,  s.  com.  (Bot.),  siuonimo  aratala 
rie»  di  ficus  indica  di  Liuoao.  Uo  y. 

Tàtiais -MsNGsNsai,  S.  com.  (Re:.),  sito- 
nirno.  presto  Rtn?ede,  della  grattala  chi- 
maedri/otia  di  Lieueo.  Id. 

Tsiaaou  PsnrL  , o 

Tstaau-PSNSl,  /.  com.  ( Bot.  ),  siaouiaM. 
presso  Rhded-,  dell*  avaria  cerastoides  di 
Roxburgh.  Id. 

Tsiaaou  panna  , o 

T*l«su  • panna,  e.  com.  (Bai.),  srooeiiee 
presso  Alide  de,  del  calophjlluai  Colato  fi 
Linneo.  Id. 

Tsitsihi,  9.  con.  (Mestatoci.),  nome  sti- 
lo il  quale  mentova  Flscourt  una  speri*  di 
scoiattolo  grigio,  ohe  nascondasi  »«-i  luuki 
degli  alberi,  a ohe  «ambra  ai»  lo  reterai 
madagoscariensis  di  Shasr.  Lrssen. 

Tst-XU,  S.  com.  ( Bot.  ).  sinonimi»  chioets 
della  terniinalia  vermx  di  Lsatsivk.  Eect. 

TsjsndsM  , o 

Tsjendana,  s.  com.  (Bot,),  sinonimo  au- 
lete di  sandalo.  Bory. 

Tsjeassi  coTTsM,  e.  com.  (Bo».)t  tccoafs 
specie,  presso  Rhdtda,  dal  gasare  basai  di 
Lamarck  Id. 

Tstssi  • valli,  s.  com.  f-IWtfy  aùoaiae 
malsbarico  del *cissas  carnosa.  Id.. 

Ttiiaou  - faNMi,  lo  flesso  che  Isìerte- 
panna.  V.  qui  sopri. 

Tstr.it  u- tilt  ila,  s.  com.  (Boi.),  specie  ie- 
delermioata  di  pianta  fanerogama,  del  gene- 
ra mogori,  sulla  corta  del  Malabar,  forse  ri 
mogorium  undulatum  di  Lamarck.  Borj. 


Digilized  by  Google 


TS  J 

TsioNeriDiu,  i.  com.  ( Bot.  ),  sinonimo 
chinai*  «li  ndenantheia.  Borjr. 

Tjiudih  tsioi,  s.  com.  (Bei.),  sinonimo 
nial*li*rico , pretto  Rhéada,  d hoUonia 
indirà.  Id. 

Tdupc  «stessi,  ».  com.  (Boi.),  noni  sot- 
to il  quale  dolorisi*  • figurò  Rh4eda  lo  ju- 
sticta  pietà  di  Valli,  ai-gioia  arboscello  oh* 
collimi  abbondantemente  noi  giardini  dot* 
l’ India  Orientale,  « oh’  i rimarcabilissima 
|i*r  I*  su*  fogli*  pregiate  di  giallo,  i cui  con- 
torni r.-ipprasenieno  i lineamenti  d' atra  co- 
rnatura di  figura  umana.  Guillemin. 

• 

T D 

> ' 

i Tinniti,  ».  com.  ( Mattosool.  ).  noma  lo- 
! c«i*  d»l  mammifero  rhmoceros  africanus. 
: Saint-Hilnir*. 

Tusch,  ».  com.  (Meltoteol.  ),  nomo  con 
ì cui  gl*  irlandesi  deiigoauo  uoo  scoiattolo, 
eh'  4 multo  probabilmente  lo  sciarti»  valga • 
ri s di  Linneo,  detto  petit  gris  dii  Francali  ; 
i secondo  Aodausou.  Lesson. 
i Tuàtua.  sf.  ( Dot.  >,  noma  dalla  jatrophq 
gotsi pijolia  nei  dimorai  di  Cuaaoa.  Guil- 
i icmin. 

Tuba,  sf-  ( Boi.  ),  sotto  questo  noto*  so- 
gnilo da  diversi  addiattivi  designò  Ruinph 
pareoohia  piani*  fanerogame,  oh*  si  riferi- 
scono all*  antico  genera  menispermum  di 
Lamarrk,  * eh*  sono  altoalauot*  collocato 
i noi  genere  coccola».  Id. 

I • Tubikiwili,  sf.  ( Bot.  ),  nome  dalla  sto- 
mordici*  charanti n a Leylau,  secondo  Her- 
mann. Id. 
j Tucstcìi» , o 

, Tusitcìiito,  sm.  ( St.  out.  ) ( v.  «braica, 
possessione  mondana).  V.  nel  Dizionario. 

Tubi!*t£b»,  »f.  (Boi.),  nome  «otto  il  qua- 
I*  .stabilirono  Coosmeraou  • Vanteoat  no  ga- 
nere  di  pianta  feoarogame,  eh'  era  fondato 
•al  csanothni  asinlicus  di  Linneo,  • che 
deve  restar  unito  al  g*n*re  ceanothus.  Guill. 
j TuBA-FONuacica  , o 

Tuba  PHonumgica,  ( Malacol.  ),  genera  vi* 

• ■oso  di  molluschi  conchiliferi,  itabilito  da 
Klein  p-r  dell*  conchiglia  ad  apertura  iota- 
re  e dilatata,  appurinoci*  par  un  certo  nu- 
mero al  genere  óu/im-j  D-«h-y»s. 

■ Tusbuthu.  s.  com.  ( Bot.  ),  noia*  dal  so- 
(unum  eodomaeum  a Crylau,  leooodu  Har- 
marni.  GuiUemin. 

Tuaaa.  V.  Tttturo  nel  Diaiouario  e 
TaurroLO  nel  Suppluuanlo. 

TuasuiAia,  sf.  (Bot.),  noma,  negli  antichi 
anturi,  di  ima  specie  di  piani*  fanerogame, 

• lei  geoere  helinnthemum . stato  ammalio  da 
Linnao  rota*  apacifico.  GuiUemin. 

TuaaacoiÀBiA  , u 


TUB  ,227 

TuitacuLÀBiA,  sf.  (Bot.),  geoara  di  pian- 
la  crittogame,  della  famiglia  della  macedo- 
nie, stabilito  da  Tode  e adottato  da  tutti  i 
micologi,  ohe  lo  clatsifioarooo  però  diversa- 
maute,  dislignendolo  la  stia  paiticolara  strut- 
tura dalla  maggior  parte  dei  groppi  «labilità 
io  ^quella  famiglia.  f,a  pianta  olla  lo  ooapoa- 
goti  o prosandosi  sotto  forma  di  tubercoli 
rossi,  di  colore  piò  o m»o  vivace,  a talvolta 
del  più  bel  eermiuo,  i quali  forano  io  gran 
numero  la  oortaocia  dai  gioraoi  rami  morti* 
Questi  tubercoli  sono  rotondi,  grossi  coma 
graoi  di  miglio  o di  aenape,  e fessi  ani  legno 
sotto  la  coi  uccia  ; la  loro  coosistensa  è c«r- 
cosa,  e la  loro  super  Soia  coprasi,  «d  uà’  «• 
poca  deterniioata  d-l  loro  «viluppo,  dì  una 
polve  bianchiccia  formata  dagli  sporidi!;  il 
tsssuto  di  questi  tubercoli  4 cellulare,  o for- 
te formato  di  filamenti  incrociati  ed  ioti* 
m*<nente  usiti  ; gli  sporidi!  coprono  compiti- 
lamenta  U superficie,  a sono  piccoli  a glo- 
bosi. Questo  g-oere,  che  cootiap*  uu  piceiol 
numaro  di  specie,  4 afflo*  al  genera  atrai- 
tium,  ad  appartino*  alla  tribù  dalla  tubar • 
cularinee , di  Fries,  che  eofriepoud*  io  par- 
ta a quella  che  Brongoiatrt  arerà  oomiuaia 
delle  isatiee.  Bory. 

3.  r—  genere  di  piani*  crittogame,  della 
famiglia  dei  licheni,  stabilito  da  Hoffmatia 

• Wigg-rs,  eh*  comprendeva  alcune  specie 
dai  generi  coenomyces  a bocomyces.  Moti  4 
Stato  adottalo.  Gutllomia. 

Tuasscotikiss , a 

TuBSRCOLteiNIS  , 0 

TuBBacuLèaiaa , a 

Tu6<bcu(*b(nbs,  sf  pi.  ( Bot.  ),  tribù  di 
piante  crittogama,  dalla  fem'g'ia  dalla  macai 
dinee,  sabilito  da  Fries  * cita  corrisponde 
io  parte  e quella  dalle  isanee  di  Brongoiait. 
Borr. 

TuBBBCOliatO  , o 

Tusaacuiiaio,  sm.  (Bot.),  genere  di  pian- 
ta crittogama  , della  famiglia  Jrgl’  idrofili, 
fondato  de  Roucsl  osila  Plora  del  Calva- 
dos, * eh' 4 lo  «tasto  che  1 agarum  di  Bory 
de  Saint  Vincent.  GuiUemin. 

Tubkrsb,  sf  pi.  ( Bot.  ),  tribù  d*  piani* 
crittogame,  della  famiglia  dalle  licoperaacec, 

• dalla  gasteromtcsle  dai  botauici  teda-chi, 
che  ha  p*r  tipo  il  gaoar*  tubar,  e compirti  - 
de,  oltre  a questo,  i generi  rhitopogon,  po • 
lygauer  ad  endogena».  È mollo  affina  alte 
famigli*  dalle  stleroiiacec.  V.  anche  Tost- 
ala t-air  Appendice. 

TuBtaoGasraina  , o 

TuBaaocisTais.  sf.  (Bot.),  nome  Sotto  il 
qnal*  figurò  Du  Petit  Thouars,  nella  su* 
Orchidee  delle  isole  australi  dell"  Africa, 
una  p'anta  fanerogamo,  oh*  si  nominò  pura 
gastorchis  e litri  od  or  :tm  iuberculotum . tiuiil. 
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Tubszóss,  sf.  (Boi.)  (in  fat.  polianlhe 1), 
genera  di  pianta  fanerogame,  dalla  famiglia 
dalla  asfodelee  0 emerocallidse,  a dall*  «- 
sandria  monoginia  di  LiuusO,  stabilito  da 
Linneo  e comporto  di  due  specie  polianthes 
tuberosa , e p.  gracili  ; la  prima  A conosciu- 
ta a collirata  in  Europa  da  oltre  due  secoli, 
a la  seconda  1 brasiliana  • uoo  ratine  intro- 
dotta nel  vecchio  continente  che  nel  I0fl2.  Guill. 

Tubsboio.  Nella  «inonimia  latina  di  qua* 
si’  Artioolo  del  Ditioiiario,  io  luogo  di  po- 
lianies,  leggasi  polianthes.  !d. 

Tubi  ànsi  , o 

Tubini,  sa»,  pi.  ( St.  ani.),  popolo  dal 
paese  di  Tob.  al  N.  dalla  Bs'aoes  s V ene- 
rnnl  in  Charara  od  eoe  qni  dicuntur  Tu- 
bianei  Judaeot.  I Machab.  rt  — Dia.  Bibl. 
, Tubìcsno,  sm-  (EuiomoI,)  (io  lat.  tubice - 
Ttus),  genera  d'insetti  dell’ordine  dai  coleot- 
teri, dalla  seziona  dei  tetrameri,  a della  fa> 
miglia  dai  rincofori,  molto  affine  al  genera 
rhinomacer,  stabilito  de  Dejean,  e corrispon- 
dente ool  genere  aulete  dì  Sehoeoherr.  Au- 
douin.  — V.  anche  RiNtWscao  oel  Disso- 
nano. 

TuBiCiNàtLS,  sf.  (Melaool.),  nome  sotto  il 
quale  propose  Lamerck  un  genere  nuovo  di 
molluschi  conchiliferi,  molto  offiue  ai  bala- 
ni, a distinto  da  conchiglia  uaivelve,  regola 
ra,  non  spirale,  tubiforme,  ristretta  verso  la 
base,  tronca  alla  due  astrettila,  coll'  apertu- 
ra terminala  a 000  uu  opercolo  qoadrivatva. 
Componevi  di  due  specie,  le  quali,  come  pa- 
recchia specie  di  balani , vivono  sui  carpo 
della  balena  a di  altri  cetacei.  Richard. 

TuBICOtsTK  . o * 

TuBtCUlsTB,  sf.  pi.  ( Mei  «col  ),  famiglia 
di  molluschi  conchiliferi,  stabilita  da  La- 
ttarci^ a composta  di  geuari  di  «ocohiglia  bi* 
vaivi  che  hanno  la  pnrticolar  proprie)!»  di  av- 
volgersi io  un  tubo  calcar»  protettore.  Il  ca- 
rattere di  questo  tubo  è stato  considerato 
oom<  dì  primario  valore  da  Lamarck,  a di- 
venne per  questo  dotto  il  motivo  dell’  am- 
missione o dalla  rejeziona  dei  generi  uella 
famiglia  della  tubiculaie.  Sebbene  sia  asso 
realmente  di  gran  valore,  non  può  tuttavia 
vanir  preferito  a quelli  tratti  dall'  orgenis- 
iasione  degli  animali  a dalle  traooe  che  la- 
scia quest'  organiszszione  sulla  conchiglia. 
Lo  etabilimento  di  questa  famiglia  fa  sansa 
dubbio  di  grande  utilità  producendo  ravviai- 
nemeoii,  che  non  mancava  che  rendere  più 
perfetti;  ma  Lamarck  valendosi  troppo  esclu- 
sivamente del  dotto  carattere  del  tubo,  in- 
trodusse avideutemeoie  due  tipi  distiuli  d'or- 
ganizzazione nelle  famiglia  della  tubicolate. 
Ei  vi  comprese  «ei  g«oeri,  annaffiatoio,  eia- 
vagella,  fistulana,  tramezzaria,  torello  9 
teredine.  D»»ti»ye*. 
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Tubìcoi*  , o 

TubÌculb,  sf.  pt  (Elmiotol.).  noma  motto 
il  quale  stabili  Cuvier  nella  classe  degl»  muti- 
li di,  un  ordine  dietimo  da  branchie  so  for- 
ma di  pennaoohi  o d'srbnsooli,  attaccata  alla 
testa  0 sulla  parta  anteriore  dal  corpo.  Ei 
vi  classifica  i generi  serpaio,  tabella,  tese- 
bella  ed  anfilrite,  a erede  ohe  anche  la 
dentale  ( se  però  questi  aeimali  fossero  a- 
netlidi)  dovrebbero  prendervi  luogo.  All’or- 
dine delle  tubicele  di  Cuvier  corrisponda 
presso  a poco  asl  metodo  di  Sevigoy  quello 
delle  serpularie,  il  quale  però  4 stabilito  su 
altri  caratteri,  e contiene  pura  la  oreaieole, 
ad  il  geoera  elimene.  Nella  classificasione  di 
Blainville  I*  ordina  dagli  eterocrieiani  o eie- 
rocricti  000  compra  od»  ohe  la  Imbietti*  di 
Cariar.  Finalmente  Audouiti  a Aliina  - Ed- 
ward* praticarono  in  qnest'ordioe  delia  mo- 
dificazioni, seooodo  la  quali  asao  comprenda 
non  molo  la  serpmte , la  tabelle , la  tare  bel  le, 
le  an/itriti  o pettinane  9 la  crepelle,  vaia  a 
dire  la  tubicele  di  Cutter,  ma  ancora  il  ge- 
nere sifonoetomo  recentemente  stabilito  da 
Otto,  ed  ordinato  da  Blaioviile  allato  dai  [om- 
brici. Milne-Edwavds. 

Tubifex.  sm.  (Elmintol.),  geoera  «fi  assi- 
lidi  subitilo  da  Lamarck,  a dianolo  da  cor- 
po filiforme,  trasparente,  studiato  a cubani- 
colato,  munito  di  spinute  laterali,  e viveste 
io  uo  tubo,  9 da  boooa  ad  aoo  alla  estremità 
del  corpo  e quiudi  dal  tubo.  Sono  i tubtfez 
piccioli  «limi  vermi,  ohelianno  molta  analogia 
nella  neidi  a la  otti  abitudini  somigli»*:) 
molto  a quella  di  qossta  ; gli  noi  abita»* 
nella  melma  dai  ruscelli  0 dagli  stagni  ; la 
altre  vivono  nel  mere  « aulì#  spiagge.  1 te- 
bifex  han  I'  uso  di  uscirà  della  melma  esc 
una  parta  del  loro  corpo,  cui  agilaao  evi- 
(’  acqua,  ed  al  menomo  pericolo  rientra*» 
nel  loro  tubo;  siccome  il  loro  colora  4 tal- 
volta rosso  - sauguigoo,  sì  crederebbe  di  se- 
dare nel  fondo  dall’  acqua  macchie  di  sca- 
gna. Lamarok  attribuisca  a questo  geeert 
due  speoie,  tubifex  nvulorum,  oh’  A il  lem- 
bricus  tubifex  di  Multar,  a t.  mariana,  che 
4 il  l.  tubirala  di  Mùllar  ; quest’  oh  imo  tro- 
vasi in  Norvegia  sulla  spiagge  dal  mare- 
Audouin. 

Tubifluss,  sf.  ( Bel.  ),  sinonimo,  presto 
Gmelio,  dell’  elytraria  di  Mjohaux.  Cuti- 
lemin. 

Tubìuo  , o 

Tu BiLtu M , sm.  ( Bob  ),  genera  di  picei* 
fanerogame,  della  famiglie  delle  sinenteret, 
tribù  delle  inulte,  proposto  da  C»sst»ì,  e 
che  ha  per  tipo  \ erigeroa  iamlotdes  di 
Poirei,  pianta  ohe  non  può  sotto  nessun  t- 
s petto  riportarsi  al  genera  erigerò».  il  qusl* 
appartiene  ad  un  altra  tribù  quella  dai!» 


Digilized  by  Google 


TUB 

astaree.  li  (Miri  tubiho  A •fB«*  al  pulita* 
rta,  da  oui  jiMÌmiwi  par  I*  corolla  dai 
fiori  dalla  erravo  far  «Mi*,  la  q*»aJi  in  luogo  di 
«■aera  tigniate  aooo  tubolose.  Il  tubihum 
angnstifv/iem  k uh*  pianta  • fusto 

diritto,  alto  circa  un  piada,  atiiato.  rasuosis- 
•ino.  legger  atonia  pubescente  , a toglie  aitar* 
no,  senili,  oblungo  • lineari  ; ad  a fi i gialli 
disposti  in  corimbetti  irregolari  alla  cima 
dal  fusto  a dai  rami.  Cresca  osile  isola  Ca- 
ri arra.  Calila  mi». 

ToaitóuMico  , ® 

TuBitruaarco,  sm.  (Elmintol.).  genera  di 
aaallidi  arsalo  da  BlaioaiUa  ad  abbandonato 
pai  dall'autore  ataaio.  Comprendeva  i generi 
lombrico  a lobi/ex  di  Lamarak  A odami  n. 

Tuknìii,  am.  pi.  ( Ornilo!.  ),  dsuomina- 
zfoee  adoperala  da  litigar  par  uoa  faoiigliuulg 
d’ocralli  dell’ordioo  dai  nuotatori,  che  o (im- 
prende i generi  procellaria , oladroma,  pa ■ 
f biphl» . a divMcdea  dal  metodo  di  quatto 
dotte  naturalista.  Tutte  la  apaeie  che  aom- 
p impone  i da'ti  generi  hanno  la  aerisi  col* 
locata  antro  a foderi  tubiformi.  Drap  leu. 

Tutirofta.  Nella  dichiaratone  di  qaesto 
Articolo  dal  Diiionario.  in  lungo  di  ( fi  ato- 
mo/. ),  leggasi  ( Zoofito /.  );  ad  in  luogo  di 
genere  di  animati,  leggasi  genera  di  zoofili 
della  cimata  dei  polipi,  me.  Deelnngohamp*. 

e.  ( Hat  ) — nomo  dato  de  PauUt  alle 
specie  di  pianta  crittogame,  dalla  famiglia 
dei  funghi,  e del  geoara  boleto,  vile  com- 
pongono il  geoara  nominato  diatra  Michali 
poliporo».  Rr ongeiart . 

TuaisriaÀMTi , rei.  pi.  o odd.  (Melaeoi,) 
(io  lai.  tubi*  pi  reni  in),  nome  proporlo  da  Du* 
mcrit  pei  molluaahi  fisomtbranchl  di  Blaiovillr. 

TubitÌlb,  »f.  pi.  (Eulumol.)  (in  lei.  fa- 
bilelae  ),  co»!  deaigua  Latratile  uoa  seziona 
di  araanidi  del  grao  geniere  ragno  , compo- 
ste dì  ragni  aha  haona  la  filiere  oibadrichn, 
uaita  io  no  fascette  divallo  all*  indietro  , i 
piadi  robusti,  a gli  occhi  sempre  io  numero 
di  otto,  disposti  o quattro  o quattro  sa  due 
linea  tras 'arsali.  Compooesi  questo  eeiioee 
dai  generi  dolo,  drasso,  segcslria,  c/alio- 
ne,  rogno,  ad  argironeie  : tra  quatti  il  solo 
genera  segeeiria  ha  sai  io  luogo  di  otto 
occhi,  quattro  anteriori  a due  posteriori.  La 
aracnidi  tubitele  filano  tela  bianche  d'  ito 
tessalo  compaio,  cha  oollooano  nella  fendi- 
tura ( sei  buchi  dai  muri,  sotto  la  pietra, 
tra  i rami  « le  faglia  dai  vegetabili,  a fino 
«all’  acqua  ; stanno  io  agguato  iu  questa  la* 
la,  a mangiano  gl'  insetti  aha  raogosio  ad  io* 
triaareiai.  G uè  ria. 

Tubo,  am.  (Boi  ),  io  uno  corolla  monope- 
tala chiamasi  tubo  la  sua  |>arta  inferiore, 
piò  o meno  tubiforme  a cilindrica.  Lo  stes- 
so aocade  pai  calici  mvoosapali.  Richard, 
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Tubo  tosmc«ìlh»mu,  la  stoasa  olia  bare- 
metro.  V.  anche  ToMUCUUtNO  tasi  Supplì* 
manto. 

TuoocsNriua.  sm.  (Filai.),  voce  *lis  irò* 
vasi  io  un'  irorisione  reca  idi  a da  Muratori 
(.  The. t.  laser.  6 ) a ohe  credevi  aignifi* 
olii  u«  trombetta.  Noat. 

Tuiocniso,  sm.  (Bot.),  formò  Da  Caos 
dalla  sotto  qu*no  noma  usa  seziona  o sotto* 
gassare  di  pianta  fanerogama,  dal  genera  «#• 
furo,  la  quale  sviioue  corrispond*  al  genero 
mborgia  di  Moaoah,  ma  non  di  Thunberg, 
0 ohe  formar  potrebbe  ua  geaere  prnoua* 
ciaiissimo  poi  suo  c«bca  tubiforme  tarmino* 
t®  io  due  labbri,  il  suparìoia  dei  quali  A 
quasi  iotsro.  _ 1 eytisus  leucpmthus,  pu r pa- 
re ua,  albidua,  supinits,  e«.,  appartengono  a 
quas'O  gruppo  , eh'  k molto  oat arale,  o oh# 
comprenda  pianta  ì coi  fiori  sono  di  diversi 
color».  Godi* min. 

Tubo  , costi..  ( Boi  ) , foca  amboioaeo 

cha  vale  zuccherino  o zuccherato , a che 
indica  , presso  Rumph  , una  specie  o vario* 
Ih  di  psoota  faoerogame  dd  gasare  foco. 
Bory. 

Tubuk t kùwita,  ,»/.  (Rot.),  nomo  caiUsiioo 
dalla  memordica  charantia,  delta  esche  fa* 
bakiwila , ascondo  Hermaao.  V.  TuBsKiwt- 
la  qui  sopra.  Gm/lcmin. 

T travisala,  af.  (Zoofi'ol.),  getterà  di  zoo* 
fili  dalla  alasse  dai  polipi  , tipo  dell'  ordine 
dalla  tahulariee  osila  divisione  dei  polipai 
flessibili , distinto  da  polipaio  semplice  o 
ramato,  lobulato,  di  sos'aosa  queet  cornea 
a trasparsine,  a da  polipi  solitarj  all*  astia* 
mitb  dai  rami.  La  struttura  della  tubai  arte 
sembra  la  ptA  semplice  fra  tutti  i polipai 
flessibili , eoa  vadawdueisi  che  tubi  cornei  , 
gracili,  sottili,  fermati  par  la  basa,  /ì.ci  o 
coperti  di  rietrmgimaaii  o dilaiationi  anula- 
ri, semplici  o poco  camusi,  spesso  uniiì  pa- 
recchi materne,  senta  cellula  laterali  uè  nvar) 
esterni,  eoa  un  solo  polipo  ella  somari  a di 
oadauo  tubo,  ohe  resta  attacoafo  par  masso 
d'  una  matnbraua  molla  che  a'  è il  proluo- 
gatienio.  La  apaaia  cha  compongooo  questo 
geoera  sono  la  tubo  laria  annuiate,  corno- 
copine,  indivisa,  giganlea,  maecoidee,  tri- 
choides  , ramosa  a pjgmaea.  Dssloog- 
ehampe. 

a.  ( Elmintol.  ) — parecchi  notori  de- 
signarouo  sotto  questo  nome  varj  animali 
marini  , che  appartengono  alla  classe  dagli 
ane/lidi  La  tubularia  arenosa  anglica  di 
Kllis  k r er  metta  alveolare  ; In  t.  magnifi- 
ca di  Shaw  ; a la  f.  pcnicHlut  cono  tabel- 
le. Audeuio. 

3.  ( Bo».  ) — genera  di  piante  crittoga- 
ma , dalla  famiglia  dagl'  idrofili , stabilito  da 
Adausou  e Buacci  a spasa  dal  genera  alvo. 
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• eh*  «anni  raceotemeute  «donato  «Mio  il 
pgiiit  ili  solatila.  Guillamin. 

Tuhulsbizb,  sf.  pi.  (Zoofitol.).  ordio»  di 
xuu(ì< i drlla  elesse  dai  polipi,  eh’  ì il  quinto 
dalla  divisione  d»i  polipai  flessibili  saoondu 
la  clossiticetSoua  di  Lamouroux  ed  ha  per  . 
tipo  il  genera  lubulana.  Cootiaoa  polipai 
fiioidi,  semplici  o ramosi,  giammai  articola* 
li,  ordinariamente  d’  usi  «ola  sostatila  cor* 
osa  o membranosa,  nè  cellulare  nè  poro*»  , 
copti 'a  tal  tolta  d'  un  Lggaro  tirata  creta* 
ceo,  coi  polipi  aiutati  all»  estremità  dei  tron*  > 
ohi  , dai  rami  e dalla  loro  divisioni.  Cotn* 
premio  quasi’  ordina  i generi  lubularia,  ti • 
diana,  naidde,  cornularia.  te/asto,  hngora 
a nromaride.  Detlongahamps. 

Tubuli  LaTrirssi,  <Auat.),  qne’  pioctoli*- 
aiQBt  ozuali  pai  quali  il  latte  aflluieca  oi  ca* 
pattuii  dalle  poppa.  Chawb. 

».  (Malacci.)  — veaMiCUltai,  eoa)  chia*  . 
marousi  parte  piuoola  cavili  lot  luota  dell' a* 
eterno  dalle  conchiglia.  Id. 

Ti  buu.  o 

Tubulìti  I sm,  pi.  o fem.  ( Malaool.  ed 
Orittol.  ),  si  dauoo  iodiatintamente  quest» 
nomi  «t  daniali  lottili  a alla  bela  a*  a iti. 
DssliayeS. 

TuBULtrEBi,  sm.  p.L  (Entoatol.),  coti  de- 
tignino  Lapailatiar  da  Saio!  Farge.ni  e Ser* 
ri  He  i«  quinta  famiglie  della  loro  prima  le- 
zione d‘  inietti  dell’  ordine  degl’  imenotteri.  - 
Questa  famiglia  corrisponda  alla  tribù  dei 
crisidi  di  («etroiUe.  Guariti. 

TuiUtiMa  , sf.  (Boi.  ),  gaoere  di  piaote 
crittogame,  della  famiglia  delle  licoperdacea, 
stabilito  de  Peraoon,  ma  della  maggior  parta 
dei  micologi  considerata  tamplicemeote  una 
sezione  del  genere  liceo.  Comprende  la  liceo 
Cilindrica  a fragiformis , figurate  da  Bui- 
liord  «otto  il  osar  generico  di  3 phaer acar- 
pa!. Uiongaiart.  » 

TuuuttPOas.  Nella  dìcbiarasiooe  di  que- 
ll’Arlioolo  dal  Dizionario  in  luogo  di  ( E/r- 
tomo/.),  leggati  ( Zoofitol.)-,  ad  io  luogo  di 
genere  d'  animati,  leggati  genera  di  zoofi- 
li della  classe  dei  polipi . della  divisiona 
dai  polipai  flessibili,  ac.  Desloouhatsipa. 

TubuiÒso,  6 &,  add.  mj.  (Bai.),  uà  urge* 
n<)  qualsiasi  di  pinola  è lubuloJu,  quando 
presenta  la  forma  d”  un  tubo  allungato',  que- 
st’ epiteto  perù  è principalmente  consacrata 
ni  calice  ad  alla  ourolla.  Il  rucabolo  tubi- 
forme, che  rela  lp  (lesso,  è più  generala. 
Gui/lamia. 

Tùcsn,  o 

Tucano,  spi-  (Mssioxool.) , mima  d’  una 
piccola  specie  di  mamm  if*ri  dell*  ordine  dei 
fossori,  oh’  è indigena  del  Messico,  che  he 
il  corpo  grullo , le  zampe  in  propov rione 
corte,  gl*  Ocelli  «stremamente  piccini;,  i pie- 
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dì  anteriori  tridattili,  i posteriori  penudetti- 
•li,  il  pelame  giallo  rostigno  a la  ooda  carta; 
sconosciuto  » il  tuo  sistema  dentario.  Credo 
Deemsreti  che  il  tuean , quando  sarò  beo 
conosciuto,  formerà  un  genere  nuovo  o fra  i 
roditori  fossori,  ovvero,  coca*  è più  proba- 
bile, fra  gl'  insettivori.  Bndoo  area  creduto 
riconoscere  io  reso  la  talpa  rossa  di  >S*l»s, 
ah’  è probnbiliaeimamente  noe  crisoclor a. 
Saint  Htlaire. 

TuciisO,  sm.  (Ornilo!.),  sinonimo,  presso 
A zar»  dell' uccello  tocco.  Drapiez. 

Tocca,  sf.  ( Geogr.  ani.  ),  città  d'  Afriaa 
metuotete  da  ToJomea,  all  astraosità  d’  uua 
piccola  catena  di  cnliioe,  due  miglia  al  5-  di 
Tibur  Stcumbere.  Non. 

Tucct.  s.  enea.  (Geogr.  ant.)i  città  di  Spa- 
gna, nella  Belici,  al  3.  di  Castulo.  Iu  Pli- 
nio è chiamine  /io gatta  Gemella,  ed  in  Ap- 
piano ssmpliosmaote  Gamella,  ld. 

TiScktu,  a.  com.  (Mastozuol.),  nome  che. 
al  diro  di  Anderson,  denuo  nella  Groeulao- 
dia  al  renne,  o cerva s tarandus.  Lnaeon. 

Tucoat,  s.  com.  ( Hot.  ),  ap»oia  di  piaata 
fsuei  ogause,  della  famiglie  delle  palme,  de- 
scritta sotto  qneeto  nome  da  Picon  , • noe 
ancora  determinata.  Ha  I'  aspetto  dell*  pal- 
ma-dattero} il  suo  tronco , di  altezza  me- 
diocre, è carico  d'  asprezze,  « la  costa  delle 
tue  foglie  peunate  è «pinosa.  Le  varia  parti 
di  questa  palme  aouo  adoperata  negli  «tessi 
usi  economici  degli  nitri  alberi  di  questa 
famiglie  , che  troveosi  in  enpia  al  Breeile, 
« sui  quali  pubblicò  Marlius  un’  opera  no- 
tabilissima. Guillemin. 

Tuo»,  s.  com.  (Geogr.  ant.),  città  d’ila- 
li»,  nell'  Umbria,  al  S.  O.,  fra  monti,  ohe 
fu  colonia  romana.  Nota. 

Tudes  roioNiCA  , ( Milacal.  ),  genere  dì 
molluschi  couchiliferi,  fondato  da  Kleio  con 
uoa  conchiglia  oh*  è erideotecaente  il  mar- 
tello, di  cui  Limarti  pure  Lee  un  gaoero 
sotto  il  uome  di  ma/leas.  D*shày«*. 

Tudivcs,  sf.  (Boi.)  , sinonimo  madeaasso 
di  sarcvlaena , secondo  Du  Petit-Thoueia. 
G utile  min. 

Tudìik,  s.  com.  (Oroilob) , sinonimo  vol- 
gare dell'  uccello  smergo  imbrica.  Drapiez. 

Tusqusl,  s.  com.  (Mssiuzoul.).  nome  noe- 
v»gio  d»t  marnali  Lro  balenottera  gibbar,  as- 
condo Lacépède.  Bory. 

Tufsìtk,  sf.  (Minerai-),  uno  dell»  apecte 
di  rocce  «alcunché  distiate  da  Curdier.  e 
che  comprende  le  sostanze  (omuosn-iits 
chiamale  tufi  vulcanici,  peparmi,  »c.  D«* 
iafosuc. 

Tufo,  sm.  (Minerai.),  vooebulo  che  de- 
signa in  generai»  dalle  pietre  porose  prodot- 
ta per  via  di  sedimento  « d mtra>Nai<HM , 
a pror scianti  da  materia  pulvei ulema,  a6i- 
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tal*  • «tifata  doli'  acqua.  Vi  xeno  tufi  cal- 
cari  quai  tono  i travertini  «d  altri  calcari 
inerovtani  i ; tufi  silicei , come  le  ooecresioni 
«ilice*  Jet  Geytar  iu  !*Uoda;  a tufi  vulca- 
nici, come  « peperini  a la  pottnlane  terre - 
se.  De  (sfotta. 

TucaiiK  , s.  rem.  ( Mattozool.  ) , noma 
gro*la»de*e  dal  mammifero  cetaceo  narval. 
Saint  Hilaire. 

Tucano,  S.  com.  (Oroitol.)  , nome  «urna 
Iraoo,  aecoudo  Raffica  , dall'  uccello  phnsiu - 
nus  ignotas  di  Latitata.  Lesson. 

Tócom,  o 

Tugònb  , sm.  ( MaUool.  ),  noma  dato  da 
Adauaon  ad  uoa  balla  conchiglia  del  genera 
, mi»,  molto  rara;  fu  nominala  mya  ornata 
da  BaaUrot  ed  anniina  gtobulosa  da  La* 
rnarrlt.  Deshaycs. 

Tùia,  sf.  ( Boi.  ) , genere  di  pianta  Tana* 
rogarne  , della  Laiigiia  della  conijere , tribù 
deila  cupressinee,  comporlo  di  varie  «peci*, 
che  xono  alberi  di  medioore  alleata  indigeni 
dell'Alta  a dell'  America  Setteotriouele.  Dua 
di  eaaa  «peC'aloieii'e  col'iv-xiai  uei  giardini, 
cioè  la  thuya  orientalis.  eh’ è le  più  corno* 
ne.  ed  originaria  d«lla  China,  a la  thuya  oc- 
cidentali,t deir  Amerio*  Settentrionale.  Ven- 
ne emeutbraia  da  questo  genere  la  thuya 
mrticulala  di  D«»foi>taiue«,  eh*  forma  il  tipo 
del  genare  e aUilns.  Richard. 

TuiLKaiaa  sf.  pi.  ( Geogr.  a S‘.  di  Fr.  ), 
la  eoo*  luilene  è puramente  francete  da 
Irti/e,  ilei,  tegola,  e vai*  propriamente  fab- 
briche di  tegole.  . Chiamati  però  Lei  Tui • 
lene s on  paln< io  reale  di  Parigi,  oh*  «arra 
di  ordinaria  reaident*  del  ra  di  Francia, 
palano  co*!  denominato  perchè  nel  luogo  *u 
eui  fu  coatrutt»  erano  aulicamente  Labbri- 
oh*  di  tegole,  il  palano  delle  Tuilenes  oo* 
mimica  con  qnello  del  Louvre,  altro  magni- 
fico palazzo  reole,  per  uoa  graad#  galleria 
olia  corra  luogo  la  S«nua.  Fu  cominciato 
•otto  Catiarion  de’ Medici  moglie  di  Enrico 
II,  duratila  la  di  Li  reggente,  nel  1664  i 
vauoe  terminato  da  Eorioo  IV,  e magnifica* 
oien'e  adornato  da  Luigi  XIV.  Charub. 

Tui  tivi  , s.  com.  (Bot.)  , tona  di  paeaa 
•otto  il  qaale  f*oe  Camelli  meoaionn  d’  un 
arbvCfdlo  della  Filippine  ohe  sembri*  uoa 
bignoniecea , ha  il  calioa  «permeo  coma 
nella  spaihodea,  ad  il  frutto  siliquoso  com* 
nella  catalpa . G«ill*mio. 

TÓki  , sf.  ( Boi.  ) ■ ooaì  viaii  chiamalo  il 
fratto  della  bertholletia  dai  Porioghaai  dal 
BroaiL.  Guillemin. 

TuKaiÀNDa  , s.  com.  (Meatozool.).  noma 
dal  porto,  preaao  i Tungusi.  Saint- Hilaire. 

TukKI,  S-  com.  (Oroitol.  ),  chiamati  ia 
malata  tukk.i-bcn.vang  una  «peci*  di  picchio, 
vicinissima  al  picchio  verde  , eh'  è il  picut 
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affiniti  di  RvffL*  , uccello  dell'  Loia  di  Su* 
maire;  tuhki  è «olà  il  noma  generico  dal 
picchi.  Leason. 

Tukto , o 

Tuktu,  S.  com.  (Maatoltool.),  nome  groatl» 
lande**  del  mammifero,  aaootido  Anderson, 
V.  TucKTU  nel  Supplimeuto. 

Tul*.  sf.  (Boi.),  nome  eotto  il  quel*  da» 
«criese  Feuillèa  una  pianta  che  creaci*  sugli 
•cogli  marittimi  del  Però.  Le  citò  Adeoaou 
come  tipo  d*  un  genere  dialiato  che  fu  am» 
metto  da  Roemar  a Schnltea,  # oollocato  nel* 
I*  pentandria  monoginia.  La  tuia  Adansoni 
è una  pLota  coperta  da  ogni  parla  d' una 
«Oitanza  salina  ; ha  grotta  radici,  fusto  ra* 
moto,  foglia  opposta  quasi  reniformi,  e fiori 
bianchioei,  ascellari,  solitari  a padonoolati, 
Guillemin. 

TuLìk  o Tutt5ic,  s.  com.  ( Bot.  ),  noma 
arabo  dal  ficus  vasta  di  Fortkahl.  Guit- 
lemin.  - 

Tu  t tir,  s.  com.  ( Maatozool.  ),  noma  dal 
mammìfero  martora  comune,  presso  i Tar» 
tari.  Lesson. 

TuisssÓds,  e 

Tutaxóoa,  sf.  (Malacol.).  g«o*r#  di  mal» 
lutehi  ooooliitiferi,  propotio  da  Guettard  per 
la  oiaggior  parto  dei  tubi  marini  contornati; 
ohe  Linneo  riferiva  alle  Serpaio,  ma  ohe 
eaaendo  tramestati  po*t*riormeut*  apparita* 
gono  più  probabilmente  ai  ver  metti.  De»haye»» 

TuLBÀGHia,  sf  1 Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogame  della  famiglia  d»tt*  narcissse  • 
deU'asandri*  moooginia  di  I.inoeo.  composto 
di  due  «paoie  tolbaghìa  alliacea  a t.  capo- 
cce. eh*  crescono  et  Capo  di  Buona  Spa* 
ranca,  e pr*«ero  il  noma  generico  dal  borgo 
di  Tulbagh,  pretto  il  quale  trovanti  io  «opta. 
Sono  piante  a radici  bulbose  o faaci  olata, 
a fogli*  radiceli,  atra'ta,  lineari,  elqnanto 
camoa*,  ad  atta  nuda,  ad  a fieri  ro«ai  ia 
ombrella,  muniti  d1  una  spaia  alla  Lata.  V» 
TutBtCH  del  Dizionario.  — • Guillemin , 

9.  — nome  applicato  da  Heiatar  al  esi- 
nanì afneanum  di  Linoao  oh*  direna*  l’fl* 
gapartthus  caeruleus  di  L'  Hèritiar.  li. 

Tuteli*  , o 

TutCÀNO,  sm'.  (Oroitol.),  etnonimo  dal* 
1'  uccello  toucan  dal  rantr*  tosso.  V.  Tou« 
Cai»  nel  Supplimanto. 

Tuttpa,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fané* 
rogarne,  della  famiglia  della  liliaeee  a dai* 
r esamina  monoginia  di  Linneo,  conieoaot* 
un  gran  numero  di  spacia,  ohe  tono  pianta 
a radica  bulbifera,  onl  bulbo  a tunicha  cen- 
triche; eoli’ aal*  tamplioa,  portante,  due  « 
tra  fogli*  aasaili,  l*ooeo|at*  ad  acuta  a ter- 
minate da  uo  solo  a di  rado  da  due  fiori, 
grandissimi  a soratiaii  di  earj  colori.  Tro- 
vanti in  gran  numero  la  spoeto  di  lalìpa  nel- 
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l«  provine!#  Meridionali  dall'  Rompa,  a la 
più  notabili  tonn  la  lolìpa  elyveslri*  di  Lio* 
nao,  la  cui  aita  b «pano  biliora,  /.  colsi». 
*4.  • fiori  gialli  al  di  «Unirò  a rnseigoi  al 
di  fuori  ; I.  or.nlua  - salta,  a fior»  grandi  a 
brillantissimi  ; 4.  gesaertonsis,  di  otti  «i  co» 
Boicotto  più  di  aeicanto  variati»  ; a«.  Il  gè* 
•ara  totip a cliiatnaai  comunemente  in  Italia 
tulipano.  Richard. 

3.  (MelacoL)  Tour*,  ao«n«  alato  dato  a pa- 
recchie conchiglia,  a segnatamente  ad  nna 
granila  specie  di  balano,  cl»  b il  bnlanus 
tintmnabulam,  ad  naa  Italia  » parie  di  /«• 
S dolori*  ( fasciolaria  lulipa).  ad  una  re/» 
la,  ad  un  cono  a finalmente  ad  naa  moti  ola. 
De  shey**.  . 

3.  — iiuccim  a Totip*  at  siane,  li» 
rnoimi  del  moli  naca  conchilifero  l/alanus 
linlinnobulam.  Bory. 

Tutipicia,  *f.  pi.  ( Boi.  ).  lo  atteso  che 
lilio eoe.  V. 

Tour* aia.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  dal  Dizionario,  ia  luogo  di  ( Entó- 
mol.),  leggali  ( Zoo  filai .),  ed  in  luogo  di  g«* 
nere  di  animali,  leggati  genere  di  zoofiti, 
della  classa  dei  polipi,  oc.  Detlongchemps. 

TmiPtéaa.  sm,  (Boi.)  ( io  lai.  ly  riode  u • 
druat , genera  di  piante  fanerogame  della  fa- 
miglia della  magnoliareo  a della  poliandria 
paligioia  di  Linneo,  ohe  ha  par  tipo  a par 
unica  epe  ci  e uo  hello  e grand'albero,  origi- 
nario dall’America  Salt.  ma  coltivato  da  gran 
numero  d’ anni  nai  giardini  d’ Europa.  I 
tuoi  fiori  preieotano  un  gran  numero  di  pi- 
••iUà,  uniti  ia  tana  al  centro,  e ohe  cangilo» 
ai  in  tanta  samare  o frutti  mamhranoii,  che 
fermaoo  colla  lora  timone  oaa  apacia  di  ao» 
ti'i  squamato.  Cadauna  di  questa  samare  è 
•tratte,  allungata,  ad  una  loia  loggia,  conte* 
Beote  doe  aami,  a terminata  alla  sommi 'a 
da  un'  ala  atembraaoia,  lanceolate.  li  lyrie • 
dsndrum  lulipifera  di  Linneo  è ito  hello  a 
grand1  aliterò,  che  cresca  nei  aiti  grani  a 
umidi  dell*  diginia  ed  ia  più  altra  regiooi 
deli’ Ameno*  Seti eat rionale.  La  corteaeia  dai 
• nei  rami  giovani  ha  no  guito  amariaaimo, 
ad  1 un  aooallexte  tonico  che  nuli  frequen- 
temente par  la  cura  daM«  lehbri  intermitteu- 
ti  oeir America  Boreale  ; ci  può  ammiaistrar- 
)o  in  poirara  o in  deooaioese.  "Richard. 

Tuiixa,  sf.  ( Minerai.  ),  sostanza  lamella* 
va  d’  un  roeao  roteo,  a frattura  ritrae,  di 
dnrvzta  inferiore  a quella  dai  quarzo,  ad 
antere  poro  nata.  Ignorasi  qual  aia  la  tua 
comportatone,  ad  i voi  caratteri  attorni  duo 
Lattano  par  distinguerla  dai  silicata  di 
manganese  , analizzato  a deaerino  da  Bo- 
rivo Bota.  Trovaci  a SuhUnd , io  Tallo* 
■sarà  , unita  parta  meridionale  della  Norva* 
or'ù  aaoampagoata  da  quarzo,  da  tal' 
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ce  flaata  a da  idacraso  cuprifero.  Ds»ln- 
foeea. 

Tulk*  reca  and,  o 

Tutte*  Pacato.  * co m.  (Bot.).  «*>»1  chia- 
mavi, eacnndo  Leacheoanh,  il  phasuo/m.o  a* 
ennilifolius  , coltivato  oai  diotorni  di  Pon«lt- 
ehary.  Gudlemin. 

Tutta*  , s.  cam.  (Oreitol.),  aioonimu 
deir  u ocello  calao  nasalità  d»  L'moeo  , «»al 
Djabbei.  Bory. 

Tutto  rouifooca,  o 

Tutto  puttou . s.  com,  ( H«t.  ),  sinonimo 
dell*  hibiscus  toylanicns,  sulla  costa  di  Co- 
romaadel,  aavoadu  Burmauu.  Guillamia. 

Tuttutt.  ( Geogr.  »nt.  V ohtli  della  Gallsa, 
mentovata  da  Tolomeo  ah*  la  at'ribnieee  ai  . 
Leu ot  unitamanta  all’  altra  città  di  Jfasium. 
Trovami  entrambe  nell 'Itinerario  di  Anto- 
nmn  a nella  Favola  penlingeriana.  Nost. 

Tutùrrotta,  sf  ( Bot.  >,  genera  di  pineta 
crittogama , dalla  famiglia  della  licaperdm- 
cee,  stabilito  da  Partono,  molto  affine  ai  li- 
r. operài  o composto  di  qnettro  «peci e,  due 
europea , a due  raccolta  da  Ebranherg  ont 
daaarti  dell’Afriea.  Creecono  twi  lagni  morti 
ad  anoha  sul  terrena,  ed  hanno  il  peridio 
formato  di  due  atrati,  l’ esterno  aoiogliaulaai 
in  pnleara  a I internò  maoihraooeo,  aprente* 

•i  per  no'  apertura  rotonda  a regolare  : * la 
sporule  agglomerata  a mista  di  filamenti. 
Brongniart. 

TuiósTeoM*.  lo  stesso,  presso  St  su  del,  che 
te/ostoma.  !d. 

Tuioar  , s.  com.  (Boi.),  noma  volgare  al 
Perù  d'  uo  albero  di  Isgoo  durissimo  ado- 
perato osila  costruzioni.  Appartiene  alla  fa* 
Derogami* , dalla  famiglia  dalla  amatHacee 
di  Jussieu,  alla  dioeoia  diandri#  di  Lieo*#, 
ad  al  genera  clariiia  Gnillemin. 

Tutte*,  s.  com.  (Bot.),  il  /«onorar  i odi- 
erna b coti  denominato  al  Malabar.  Gaij- 
lamia. 

T uttes-coDivsLt  , s.  com.  ( Bot.  ) , noma 

volgare  weH’lndia  delia  plamhoga  zollante* 

di  Liouao.  Id. 

Tu'fes-Koia  , I.  cani.  ( Bai.  ) , cionnimo 
volgare  indiano , sanando  Marmano , dalla 
pklomis  zeylanica  di  Linoao.  Id. 

Tuttsatmts.  a 

Tubiti  . r.  com.  a fem.  ( Minerai.  ì , 
etnonimi  d*l  minerale  astiane  , aateaiis 
Nepiona.  Delafotse.  V,  AssiniTi  nel  Sup- 

plimeoto. 

Tuttttaa.  S,  com.  (Bot.),  oome  arabo  delia 
bau  hi  tua  inormis  di  Forskehl. 

Tumpu  , r.  com.  ( Boi.  ),  la  calcealarìa 
Infida  di  Boi*  « Psvou  è coi!  deuuon»a  a 
•1  Perù. 

Tutta,  sf.  (Bot.),  deferisse  Diltan  «otto 
questo  noma  paraacbio  specie  di  cactus,  « 
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Linneo  Io  impota  coma  (pacifico  ad  una 
pianta  di  questo  genere  eli»  fa  nltualmaoia 
parla  «Irgli  upunlta.  È quello  il  noma  vol- 
ger» «pagouolo.  — Secondo  Forakahl,  danno 
gli  Aralii  il  nome  di  luna  alla  aua  juslicia 
fottuta-  Guillomiu. 

TuNu£kCi*  , sf-  (Dot.)!  genera  di  pinola 
fanerogame,  della  famiglia  della  arantacee  a 
della  didioamia  aogioepermia  di  Linneo, 
distinto  da  calice  doppio,  l' ealarno  a due 
foglioline  orali-oblunghe  ed  acute , a 1’  in- 
torno tubiforme,  cortieeimo,  ordinariamente 
a dodici  danti  «traiti;  da  corulla  imbutifor- 
me , il  cui  tubo  ai  allarga  io. «inibii  mente , 
ad  il  lembo  è a cinque  divisioni  orali  « 
spiegate  ; da  qua’tro  stami  didiuami  ; e da 
capsula  globosa  , curva  a becco  d’  uccello  , 
• a due  logge  che  aproasi  longitudinalmen- 
te. 11  suo  tipo  i la  thunbergia  capenti*, 
indigene  del  Capo  di  Buona  Speraaaa.  Ne 
furono  descritte  altre  eei  o sette  specie  ohe 
lieuno  1’  India  per  patria,  a fra  le  quali  ci- 
tasi speoiaUceote  la  thunbergia  fragran e di 
Roxburgh  , ohe  ooltivasi  osile  serra  dei 
giardini  europei,  ed  i molto  rimarcabile  pei 
suoi  fiori  di  color  di  oamotoio  a di  gratissi- 
mo odoro.  — — Un  altro  geaero  thunbergia 
ara  ciato  proposto  oagli  Alti  dell'  accademia 
di  Stockliolm  del  *773,  ma  renna  unito  al 
genere  gardenia.  Id. 

Tuaca  , sf.  ( Bot.  ) , uomo  sotto  il  quala 
stabili  Roxbutgh  uo  onoro  genera  di  pianta 
fanerogame  , ohe  appartiene  «Ila  famiglia 
delle  cipcrac&a  ad  alla  4riaudria  mouoginia 
di  Liuueo , «d  i caratterizzato  da  «pica 
o«ale,  embriciata  in  tutti  i ««osi  ; calioe  ad 
noe  sola  valva  a ad  un  sol  fiora  ; corolla  a 
do*  valve  ; sema  nudo.  Questo  genere  po- 
trebb'  eeeera  1'  hypacljptom  di  Vshl.  ’L'  au- 
tore us  descrive  tre  specie  «otto  i nomi  di 
tanga  trite  ps  , Incolgala  e diandra;  ere- 
«cono  tutte  usile  località  umida  di  Coroman- 
del  a di  Amboiaa.  Id. 

TuN-HteM  , *.  com.  (Bot.),  uoiae  ohinese 
del  sandalo , ««condo  Meotzel.  Id. 

Téme*  , tf.  ( Bot.  ) , nome  del  garofano 
( dianlha e earrophjtlus  di  Linneo  ),  presso 
gli  Antichi.  Daleohemp  lo  applicava  alla 
gypsophila  murali s di  Lioaao.  id. 

TUMICHC  SZMINail,  (Bot.),  COSÌ  ti  SODO 
chiamata  oumolativameota  le  membrane  ohe 
cirooudaao  il  midi,  come  Vanito,  Vepisper- 
ma,  so.  Ma  questa  frase,  che  nulla  preciea, 
è adesso  di  rado  usata.  "Richard. 

Tuniciìbi,  sm.  pi.  (Malaool.),  stabilì  La- 
tuarok  sotto  quatta  deuomioesione,  nel  soa 
Sistema  degli  animali  invertebrati.  una 
eletta  particolare  di  molluschi  conchiliferi, 
pei  generi  ateidia  a salpa  di  Gaselia,  dai 
quali  aveva  egli  pi  ima  formato  non  Cuvier  a 

Seppi,  al  Diz.  tacici  Voi.  II. 
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oon  tutti  gli  altri  enologi  un  ordine  nei  mot* 
biechi  ; opinione  di  quel  dotto  conchiliologo 
che  non  I parò  «tata  adottata.  Richard. 

Tonisi,  s.  com.  (Boi.),  era  quatto,  secon- 
do Cesalpino,  il  nome  datosi  primitivamente 
al  garofano,  e oh*  k forar  l*  origine  dal  nome 
tunica.  V.  Tunìcs  qui  sopra.  — GuiUemin. 

Tunnulik  , o 

Tunohiik,  s.  com.  ( Mestotool.  ),  nomi 
groenlandesi  di  parecchi  graudi  mammiferi, 
dell*  ordine  dei  cetacei  Saiot-  Hilaire. 

Tur*,  sf.  (Bot  ),  specie  di  piante  fanero- 
game del  genera  tabella.  Bory. 

Tupaia -parsa,  s.  com.  (Mastozool.),  nome 
malese  d'  uo  mammifero  del  genere  nomina* 
to  lupaia  d«  Rafflee,  a cladobate*  da  F. 
Cuvier.  Il  prose  è la  lupaia  ferruginea  di 
Horefield.  o cladobate*  ferruginea s di  F. 
Cuvier,  figurato  da  Gonfio  nell’  Iconografia 
del  regno  animale.  — - Questo  nome  di  tu- 
paia è pur  datò  a degli  scoiattoli  indiani  da- 
gli abitanti  della  paoieola  di  Malacoa.  Lesson. 

Turafpi,  e.  com.  (Bot.),  noma  stato  dato, 
saooodo  Pison,  dai  Brasiliani  ad  uua  pianta 
parassita  che  sembra  uo'  orchidea,  e prò* 
Labilmente  un  epidendmm.  GuiUemin. 

Tur  escava,  *•  com.  (Bot.),  sióooimo  bra- 
siliano della  scoparla  dulcis  di  Linneo,  • 
della  botourinha.  I<f. 

Tursio,  sm.  (Bot.),  nome  d'origine  ame- 
ricane ohe  fu  sostituito  da  Adaoiou  a quel* 
lo  di  nyssa,  gvoeralcnatite  ricevuto  osila  «cicu- 
ta. Id 

Turila,  e.  com.  (Bot.),  uome  indiano  oi* 
tato  da  Beithio,  che  sembra  ooovenga  al- 
l’ eugenia  jam&os,  o all’  emalaccensis  di 
Linneo.  Id. 

TuPiMaMSt , O 

TuHnsmbis,  s.  com.  (Erpetot.),  genere  di 
rettili,  dall*  ordina  dei  eaurii  o sauriani, 
che  deva  il  Duine  di  lupinambi  ad  un  er- 
rore di  Seba  che  ammise  coma  fatto  cario 
ona  strana  opinion#  dei  selvaggi  egiziani  (V. 
Monito*#  nel  Supplimeoto),  a ohe  parecchi 
autori  shiamauo  monitore  o salvaguardia  i 
appartiene  alla  famiglia  dei  locertiani , a de- 
ve considerarsi  come  molto  affine  alla  tacer» 
loie  propriamente  dette.  I lupinambi  hanno 
deoti  alle  due  mascelle  a oon  al  palato;  bea 
per  la  maggior  parta  la  coda  compressa,  • 
distioguousi  benissimo  per  questo  carattere 
delle  laceriate  ; ma  quelli  ohe  I*  hauti#  ro- 
tonda non  ne  differiscono  guari  che  par  la 
la  loro  ataiora  piò  considerabile  e per  Tea- 
senza  della  larghe  squame  che  formano  io 
casi  una  fascia  trasversale  sotto  il  ootlo.  Ma 
anche  questi  ultimi  due  caratteri  mancano  io 
aleuoa  specie  del  sotto  • genere  ameiva,  la 
quali  uniscono  i due  generi  nel  modo  piò 
intimo,  Cuvier  divide  il  genere  lapinambi 
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osi  seguenti  lotto  generi  : Tuptnambi  o mo- 
nitori propri«n*nl*  dalli,  in  «ni  distinguono! 
I»  «panie  tupinambis  nilotica v.  coiiusi-iute 
io  Egitto  do  intuì  l'sntluhbh  e lignruto  pur* 
in  pererrhj  «onniiKMiti,  «d  un  (lira  ipoei* 
pur  noto  «gli  Antichi  ( «ha  l«  chifcmsvaoa 
scincus),  t.  arennrius,  eh*  I I’  uaran  e/  hard 
( lucertola  della  a abbia  ) dogli  Ar»bi  ; ani- 
va  guardia,  lo  mi  «p*ci*  più  celebre  I lo 
gran  • salvaguardia  ef  America , o lacerta 
tegmxin  di  Linneo,  eh*  tiro  «ullo  rivo  dei 
fiumi  o si  rifugio  in  orquo  in  li  unto  qnend*  i 
inaoguiio  ; am  rive  , che  ahi'ano  perimenti 
l' A «* rie*,  o pochissimo  diffei  Ucono  dei  «ul- 
to genere  procedente  ; o dragonesse  o ero- 
roditori  che  d’stingnonii  dalle  sabognerdie 
per  l’  eeiétoosa  tulio  coda  di  Oreste  formate 
do  squame  rilevate  io  ariete»  «petteno  pura 
afl' K meri ce,  e giungono  a considerabile  gran- 
dorrà.  Saint  Hilaire. 

TtPirroa,  sf.  (Boi.),  genere  di  piaste  fa* 
Derogarne,  delle  famiglia  dello  asparaginee 
a dell’  eaandrio  monokini*  di  Linneo,  efsbi- 
lilo  do  Gawler.  od  avoato  il  cnlioe  mouose- 
p*lo.  pereietento,  compeniforme,  formato  Ji 
e*!  ••pel'  insieme  laMati  per  la  meth  infe- 
riore ; gli  eterni  io  numero  di  sei,  eeeeili 
eareo  il  meno  delta  Supstfiuie  interna  di 
cadono  sepalo;  Maniere  corta,  globose  quoti 
didima,  e a dito  Ingge  eprentiei  per  no  eoi 
eo  longitudinale  j l'ovario  libero,  a tra  logge, 
cooteaeuti  oioeonno  due  ovuli  collaterali;  lo 
stilo  grotto,  come  triangolare,  allargante*! 
alla  oima  io  Ire  lamine  et  i asmatiche  ; e per 
frollo  una  beco*  globosa  ed  a Ira  logge. 
Componeai  d’ani»  «ole  specie,  tapiatra  sqna- 
lida,  originaria  d1  Amboioa,  a foglie  radica- 
li» laooeolaio,  e segnale  da  folti  nervature,  a 
•d  asta  radicale,  corte.  t«rmin<*n»o  in  nno 
epica  lunga  quattro  a cinqua  pollici,  a coio* 
poeta  d'un  grandissime  numero  di  fiori  ss*- 
fili  a fortemente  serrali  fra  ossi , noe»  che 
sconti) pegnati  ciascuoo  da  una  brattaa  pio- 
oiolietima.  Rie  fiord. 

TurircHt,  o Tupitcc,  af.  ( Bo'.  ) . noma 
rofgire  presso  » Guarani,  ascondo  Augusto 
Saio!  Hilaire,  dolio  aida  carpini  folta.  Guil- 
(•min. 

Turila,  gf.  ( Zoofitol.  ).  sinonimo  pretto 
Ok«o,  del  polipaio  spongillo.  Bory. 

Tu*bì»t«.  Msoca  ool  Ditiouario  l'stimo* 
logia  di  quest' Articolo  oh' è la  seguente: 
Voce  araba  da  dur , ita!,  circondare , e land, 
o bend , ilei,  cintura,  fascia.  Chamb. 

9.  Nella  diehìaratioaa  del  § l di  qua- 
il*  Articolo  del  Dizionario,  I da  aggiungarsi 
in  fina  quanto  teglia;  Il  turbante  del  gran- 
•ignoro  I grandissimo,  somigliando  quasi  ad 
uno  staio,  ad  i sommamente  rispettalo  dai 
Turthi,  che  appena  oierebbero  toccarlo.  E 
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adorno  dì  tra  magnifici  pemiaeahi  arricchiti 
di  brillanti  ad  «Are  pietre  preaìn-  e.  V*  i ni 
mMii.t«o  od  ufficiale  espressameli!*  incarto»* 
lo  dalla  «no  enra  e cnsiodia,  cb«  chiamasi 
tulbentnglan.  Il  turbante  dal  gran  - ti«ir  I 
molto  gronda  ateo  pure,  ad  ornato  «ti  duo 
«oli  pennaochs  in  lungo,  di  ire.  Gii  ufficiali 
8 dig«iita<  j infarinai  hanno  H turbante  co» 
due  pennacchi,  ma  più  pierai*  di  qa«lli  del 
grao  Visir;  altri  lo  hanno  co»  tua»  eoi»,  od 
•liti  unti  alcun  pannocchie.  Il  turbante  do- 
gli ufficiali  del  Dioaao  ù di  forma  partico- 
lare. a ehismasi  muftnezek.  Chamb. 

TukbÌnT*  , sm,  ( Malacol.  ) , parecchio 
conchiglia  «ODO  Siate  «aita  in  genera  eolio 
questo  nome;  asse  appartengono  ni  generi 
torba  9 monodanla  II  turbante  persiana 
I il  turbo  r idar i.i  di  Lineeo  ; U l.  dì  Fa- 
raone ò il  mamodantn  Phnrnonis;  ehinmaev 
tarlante  ro#v»  o I.  turca  il  baiano  tultpa 
0 baiarmi  ùntinnalalum.  Dashsf-v. 

t.  ( Hot,  ) — si  designarono  sotto  quatto 
nome  il  giglio  mar  lagone  od  il  giglio  pom- 
po aio,  G mlU  mia. 

Tuaainft , sm.  pi  ( Zoofilo!.),  ùoosme 

dei  uoofiti  echinodermi  detti  più  *ci*o»i  fi- 
ca»** nt«  ridanti.  V.  Gioaarr»  noi  Supplì- 

a-nUi. 

TuriImi,  Sf  (fiiuriopr.)  (v.  lai.  da  far- 
do, voce  artica  che  volavo  Zoilo  dt  terra  ), 
specie  di  servitù  prediale  eonsiileuie  n«l  di- 
ritto di  cavar  eolio  o piolo  di  torvo  nel  fon- 
do altrui.  P.  ondasi  anche  talvolta  la 'boria 
pel  tefrONo  o fondo  in  oui  ai  ha  il  diritto  di 
wtar  teli#.  Chamb. 

TusticiNf,  .VMS.  pi.  ( Malacol.).  fem-glia 
di  molluschi  , cH«  Furiasene  ove»  cr*du»o 
oecetsario  di  formar#  col  solo  gesier-  eh 
deatomo;  oon  è parò  «tota  adottato.  Dea- 
hnyee. 

TuSBINsCSK,  sf.  pi.  ( Mslaool.  ).  famìglia 
di  molluschi  oaischtlifari  proposta  d»  La- 
march  fin  dal  1809.  osile  sua  PdnSnfin  zoo- 
logica*! componeva#!  di  «otto  gensri  « fu  da 
osso  successivamente  riprodotta  nello  posto- 
riuri  sua  opere,  sansa  notabili  cangino- ao*  ». 
Bleinvilfo  nel  eoo  Trottato  di  malnsologta 
diade  lo  «tesso  noma  ad  ani  famiglie  di 
crfalopodi  microscopici,  la  qaato  però  non 
deve  «desister*  « parchi  di  posteriore  ioti- 
tutto ae  ed  assolte  parchi  di  altronde  difetto- 
ea.  Il  geoere  turbo  quale  fo  ooocepsto  dm 
Cutter  , corrisponde  quoti  totalmente  alla 
famiglio  di  Lamorck  . la  quale  parò  e e*  I 
stata  finora  adattata  ; banchi  mariti  «fi  es- 
serlo, salva  soltanto  alenila  modificali  noi. 
Comprenda  i generi  turbine,  quadrante,  gi- 
rella, truca,  momodontc  , luminila,  fagia- 
nella a planasse!.  — Quanto  alla  famiglia 
di  BJaioville , asso  è formala  dai  duo  soli 
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geocri  eibicida  « rotatiti,  ohe  «odo  «stria* 
Li  inammissibili.  Deshajes. 

Tm«bimì»i«  , */.  ( Zoofitol.  ) , genere  di 
roofii  I «Mia  ciane  dei  polipi  , «tsbìiitO  da 
Okeo  , il  quale  vi  c|elti6cò  pereoohi  zoofiti 
che  Linneo  descritte  uose  madrepore,  co- 
1»  » modreporus  p elimini,  pileus  • croter, 
polipai  pietrosi,  alLrgm'iyi  io  ombrella,  ooo 
a»e»ti  finto  , a a (tifanti  al  «nolo  o>  «dinoti 
(fila  specie  di  pe«*«iito.  Anflouin. 

TunniNÌTK,  *f-  pi  (Nt»laool.),  famiglia  dj 
mulinici»'  conchiliferi  • «tabil'N  da  Latreif- 
le  pqo  no  e parla  dalla  faay'glia  dalie  turbi- 
face*  di  fjaaiarnk  , « con  («Viri  di  altra 
famiglie  loutana , trovandoli  coi  generi  tur- 
ritmila  • turbino  la  ampollarie  a U fanti' 
ne.  Noo  la  od  poterà  amara  adottata.  Dos 
hayes. 

TuaBina  , «a.  (Malarol.)  .(tp  lat  lardo), 
geo  era  di  aolluiihi  couib'hferi,  dal  piaoiol 
oiMsero  di  quelli  cbe  , diali  da  ÌiÌibiq  , 
riamerò  pr«s*o  a poco  intatti  nei  onori 
metodi  modero!.  I ioli  geoari  scola  ria,  dei- 
fittola  a tur  nulla  «ooo  i aoli  4 oui  tipi  fq- 
rouo  rioftouii  pei  turbini,  a che  meritavano 
d' amare  de  quatti  laporefi.  Fu  L«qMrofc 
olia  operò  in  quatto  gepara  la  modificazioni 
riconosciutesi  iiecaieaiie.  Fanno  parta  della 
famiglie  dalla  turóinacee  dal  detto  antofa  , 
a aia  allato  dai  monodopli  « dai  irochi , 
prima  della  planane  a dalle  fagianelle,  ma 
troppo  ««parato  dalle  delfiaole,  ohe  trovgpti 
colla  settarie  in  uoa  -famiglia  preceduta  , 
a cita  dorrebbero  , a quanto  «umbra,  eeaor 
unite  cui  turbini.  Kel  utetodu  di  BUiuvilU, 
questo  geoare  fa  parla  della  famiglia  della 
cncostome  , «di'  i la  aaoonda  deli’  ordine 
degli  osifonobrane^i.  Latraille  divertitici 
da  quae'ì  dua  autori  nella  «Ueiifiooziooe  del 
geueie  in  il  ««corto  , ma  i affatto  «rrorjeq 
ad  ioeojuiiatiLile  il  »oo  aiatama  in  tala  er- 
gooieoto  i V.  TunBitiiTB  oel  Supplimento  ). 
Iu  ultima  aiutili  la  dispoiizione  di  Lamerck 
4 fra  tutte  la  preferibila.  r—  L’animala  dai 
turbini  è quali  affatto  «ionie  a quello  dal- 
la trottole,  la  latta  4 ptruboicìdif.x me  ; i 
leni  moli,  gracili  a satacei'.  gl*  occhi,  sovente 
• iibpedoiiuoleii;  U bocca,  aoo<loo»a.  labiata, 
tua  gueruita  d'uua  fel'uoeia  l'uguale  uiolto 
lunga  , armile  in  ispirale  t W"t»|inli  «*IU 
carità  addominale;  un  «olou  ira*r«rtaU  ra- 
dei! all'  urlo  aulerior»  <M  piede  ; sonovj 
pure  due  pettini  branchiali-  Le  conchiglia 
è conoide  <>  mb'urrioulita,  a contorno  giam- 
mai oontpreeco  ; coll  apertura  intera  , ro* 
lumia  , a orali  diluititi  nella  loro  patta  au- 
pallore  ; rulla  «olunnalla  frangia  , oppia- 
•lata,  «ea««  troncatura  «Uà  baia;  ooU’opar* 
volo  calcamo  o torneo  ; colia  (pira  viaibild 
dai  lato  or  attorco  or  inumo  ; col  lato 
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alterco  «patto  ìngro«aau>  $ rabaieato.  So*"# 
i turbini  conchìglia  marina  , grn*««,  madre- 
parlala  , turbinata  o anbtorriculeta  , a va- 
riatiaiime  «ai  toro  colori  o nei  loro  aitami 
accidenti.  Sa  0«  conoree  un  gran  numero 
di  «peate  , al  menti  ohe  fonili  : quatta  ul- 
tima* però  tono  aitai  oiauo  cumaruie  dalla 
prima  ; quarantatei  almeoo  aono  la  una  , a 
circa  trenta  la  altra.  Citami  coma  principe* 
li:  Turbe  pica , comuniaaima  nei  .mari  del* 
l' ludia;  4.  chrytostomus  , bella  conchiglia 
dall' Omaso  detta  Grandi  Iodia;  I.  pelho- 
latus  , parimenti  dai  mari  dell'  India  ; «0* 
flejhayes. 

a ( Fi*,  a Me’eorol.  ) T0»bimb,  bufera 
improvvisa  di  vento,  rapido  ed  impeinoittti- 
no.  aia  che  pretto  «noi  cenare  o diminui- 
re. Qli  40,'oh*  sa  cooosceaqo  prii  «paoie  cita 
diatiugnarano  con  qomt  particolari,  cioè  tur- 
bo, prestar,  typho,  exhrdria  ad  ecnephins. 
Il  primo  4 il  turbine  prqpriqmeute  detto.  Il 
premer  4 il  turbine  aucompagoato  da  lampi 
a fulmini  ; quatta  voce  prendati  in  Lucrai 
aio  par  fulmine,  aamplicemeute.  Il  typho  o 
Cortes,  4 una  tpaoia  di  «ortica,  un  vento  che 
gira  violeuumente  all' intorno  • porta  via 
quanto  trovati  nella  tue  afara  d'attività  ; gli 
lodimi  lo  chiamano  orancan,  vuo«  italiani** 
tate  io  oragano  ; quell'ultimo  vocabolo  pe* 
rò  «tana  generaglielo  ad  ogni  gran  procella 
o bufera  marittima,  che  produca  dauoi  eoo- 
•iderabili  ; gli  uragani  propriameulo  detti 
tono  frequenti  etili’  Oceano  Orientala,  segna* 
tauieote  vera o la  China,  il  Giappone,  Siaot,  ac., 
a rende  pericoloaienicua  colà  lq  oarigaaiotia. 
fj’  exhydria  ( coma  lo  aooanna  il  «un  nome 
ohe  viene  da  u§op,  acquo  ) 4 il  turbine  ao* 
compag"*1*  da  violenti  fovaaui  di  pioggia. 
L 'ecnephiat  (del# .fuori,  * ve$ ù.rf,. nu- 
vola) 4 no  vento  ittaoteaeo  ed  impalunao 
ohe  «coppia  fuor  d'  una  nuvola  ; 4 frequen- 
te nel  atara  Etiopico,  e tegnaiauienta  «arto 
il  Capo  di  Buona  Sperania  ; la  genia  di 
Itaara  lo  chiama  con  iapegnuolo  vocabolo  tra- 
vados  ì «ambra  che  anche  I’  ecnephias  aia 
accompagoato  ordinariamente  da  forte  piog- 
gia. Chomb. 

ToBBlMtlia  , sf.  ( Malaool.  ) , geoera  di 
molluschi  cooohilrferi  iatimito  da  Lematck 
con  della  conchiglia  chiamate  volate  de 
Linneo.  Roi*»y  e Montfort  ammiearo  questo 
geoere  , quale  lo  avara  caratterizzato  il  «no 
autore,  ma  Ok«n , vi  uni  ««ma  alena  moti- 
vo un  b"un  uumero  di  vere  volute,  oaogia- 
mento  oh'  ctaer  non  poteva  adottai»  perchè 
distruggeva  il  coaipleato  ua'urala  di  due 
generi,  il  COI  ovdìnament ■>  restar  deve  ciò 
eh’  4 preaio  Lamirck  ed  i tuoi  imitatori; 
di  fatti,  Okau  non  fu  da  ohi  ti  sia  seguito; 
ad  il  gvuare  turbi  nella  rimata  pretto  tutti 
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S malacologi  quello  »hi  Lamtrck  lo  wwi 
costituito.  L’ animata  dalla  tarbinolie  ± eoo* 
aoaointo  ; la  loro  conchiglia  * turbinata  o 
fnaiforma  , e «aoaliculata  alla  saa  baca  ; il 
canale  più  0 mano  lungo;  la  colonnella  eoo 
tra  o cinque  piaghe  trasversali  e compra»»#; 
I'  opercolo  piccalo,  anguiforme,  corneo,  gros- 
eo,  subsioooso,  più  «'rollo  e puntalo  da  on 
Iato  ohe  dall’altro;  la  cima  apioiele.  8ono 
la  turbinali a conchiglie  marina,  groete,  eoli- 
de,  epidermata,  profaninoti  oelle  varie  epe 
eie  formo  divario , a tolta  carelleritzate 
dalle  grandi  piaghe  trasversali  collocata  io 
mesto  alla  colonnella.  La  varie  specie  di 
quarto  genera  dividonti  io  tre  groppi  o «otto- 
ganeri,  collocando  nel  primo  quella  che  sono 
fusiformi , quasi  lisce , a caoala  luogo  alla 
Basa;  noi  secondo  quelle  più  corta,  buooiui- 
formi,  a oanal  oorto,  ad  avanti  par  la  meg- 
gioe  parta  do  ipofisi  saglieota  soli' orlo  de* 
stro  » oome  osi  monoceroli ; a osi  uno  la 
speoie  marioata,  coniche,  e colonnelle  dirit- 
tissima  ed  a canata  cortissimo-  Citansi  come 
principali  epaoia  di  questo  genera  la  turbi' 
nella  pyrum , adorna  di  più  ordini  trae*ar- 
aali  di  ponti  bruni  sopra  un  foodo  Liso  • 
ciuccio  ; la  t.  cingutifera.  oomuoe  nell’  Ocea- 
no della  Aotille;  la  t.  cornigera,  armata  di 
più  ordini  di  spine,  e comune  nell' Oceano 
{odiano  ; eo.  Deshaye.t. 

TusbinÓus  , sj.  ( Zoofi. ol.  ) , genera  di 
zoofiti,  dalla  olaste  dai  polipi,  e dall'  ordine 
dalle  curiofillarie  nella  divisione  dai  polipai 
iotaramauta  pietrosi , in  oai  il  polipaio  è 
libero  o talvolta  aderaoU  , «amplio#  , turbi- 
nato o coneiformv  , pnoteto  allo  basa,  stria- 
to longitudinalmente  al  di  fuori,  e termina- 
to da  aoa  cellula  laminala  io  istalla , tal- 
volta oblunga.  Formano  la  tarbinolie  no 
genere  intermedio  tra  la  cariofillie  «empiici 
a le  fongi e;  la  forma  della  loro  etella , a 
le  atrie  della  loro  auparfioia  alterna  le  av- 
vicinano elle  prime  ; «odo  affini  alte  leoonda 
fa  quanto  sembra  ohe  oon  rieco  aiate  for- 
mate per  le  loro  bere  ; tal  A almeno  l’ opi- 
nione di  Lamarck  , alle  quale  A contraria 
quelle  di  Lemonronx  , fondata  «opra  alcuni 
pezzi  dalla  eua  colleziona  ohe  gli  parva  pre* 
aeotaiiero  tracce  d’uno  Late  fermata.  Nuu 
ai  conoscono  tarbinolie  ohe  in  iatato  fossile; 
quatta  trovami  io  varia  specie  di  terreni  , 
ma  Specielmeoie  negli  strati  terziarj.  Le 
speoie  che  compongono  quai'o  genere  cono 
In  tarbinolia  patellata,  turbinala  , cyalù«i- 
dèe,  compressa  , crispa  , solcala  , clavus  , 
caryophj'/u.e  e celtica.  Dsslongchomp». 

NB.  L’  Articolo  Tusbinol»  del  Dizio- 
nario dava  sopprimami  coma  erroneo  a di- 
fettoso , a deve  questo  essergli  sostituito. 

Tuminoióps*  , o 
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Tusbiwoiópso  , nf.  o coiti,  o m.  ( Zoofi- 
to!.) , genere  di  zoofiti  dalla  olasse  dei  po- 
lipi , stabilito  da  Lamooroux  nell’  ordina 
dalle  cariofillarie , e oalla  divisione  dei  po- 
lipai internamemte  pietrosi , distrato  da 
polipaio  fessila  io  forma  di  cono  rovesciato 
a senza  alena  attacco  distinto;  copertici* 
«tiara#  piana  , seguala  di  lamina  raggianti , 
iosisme  unita  a bravi  a pari  intervalli  ; 

. stria  longitudinali  flessuosissima  format*  dall* 
dette  lamio#  , ed  i coi  angoli  caglienti  , op- 
posti fra  essi  e b-ne  spasso  uniti  , formano 
buchi  raggiaoli , irregolari  a disposti  a quia- 
oonoa.  Non  racchiuda  questo  genere  che 
uoa  specie  , la  luròinolopiis  oc  hr ac  e a . 
Desloogchamps. 

TdiBilsnuNa,  o 

TusbimulIns  , sj.  ( Mala  eoi.  ) , divisto** 
sotto  generica  di  moituaobi  conchiliferi,  sta- 
lli) il  a da  D Orbigoy  nel  genere  rat  alla  di 
Lamerek.  Audouin. 

Tosso  LUNaats  , ( Mslacol.  ) , cosi  Dosai - 
nò  Klein  un  genere  di  motluechi  conchili- 
feri, nel  qnala  fa  entrare  tre  specie  di  et* 
closiomi.  Non  A per  nino  conto  ammissibi- 
le. Deshayes.  ■ 

. TusBONkts,  sj.  (MalacoL)  , uno  dai  ge- 
neri di  molluschi  aeonehiliferi  , fondati  do 
Risso  sopra  oaratleri  si  «aghi  eh'  ù impos- 
sibile farsene  una  chiara  idea , tanto  più 
che  le  figure  eh*  ai  ne  dà  sono  anch*  ateo 
impar faUissime.  H«  questo  gsner*  la  eoa- 
chiglia  turriculata;  i giri  di  spira,  soven- 
te piani  ed  i tre  della  sommità  capezzo- 
li forati  ; le  sutura  , stratta  e profonda  ; t*  a- 
parlare,  quasi  quadrata  , rotonda  * destra  « 
ad  angolo  acuto  a sinistra  ; paritrema  * de- 
stra. a sinistra  e «al  davanti,  perfetto.  Col- 
loca Risso  questo  genera  tra  la  pleurotomie 
a la  rostellarie  , a oa  aeeenoe  quattro  epa- 
eia-  Audouin. 

Tuaaór  , sm.  ( Ittiol.  >,  sinonimo  franasse 
del  pasce  rombo  . oh*  A il  rhombus  di  Ca- 
riar, sotto-genere  dai  pfearoaeui , che  com- 
prenda nova  a diaci  speoie. 

TÓsBVta,  sf.  (Geogr.  ent.).  oiità  dalla  Spa- 
gna Citeriore,  al  S.  O , cosi  chiamata  da 
Tolomeo.  il  qnala  creda  che  sia  quella  stessa 
che  io  Tito  Livio  chiamasi  turbo.  Nou. 

Tosco,  sm.  ( Erpetol.  ),  sp-cie  di  rettili 
dall'  ordina  dagli  ofidii  o ofidiani,  e dal  ge- 
nera erix.  Bory. 

Tubcondu  , s.  com.  ( Mavtosonl.  ),  oome 
dall’  elefante  a Tomlmotù.  Lesson. 

Tuscosìtr  »,  sj.  (Omitol.),  specie  d'uccelli 
del  genere  parrocche/ln.  Drapiez. 

■ Tuzdóidk  , s/.  (Ornimi.)  (in  lai.  oxor), 
feci  Tem  minuti , dopo  la  pubblicazione  dal 
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mo  Metodo  ornitologico,  una  divisione  nel 

«•••  troppo  numeroso  genere  merlo,  e la 
intitolò  tardoide.  QiiimIo  nuovo  uram.  «h* 
c >ni|fOa«*i  «li  latta  la  apr«i«  esotiche  del 
i««»hia  eonliniiil*,  4 dietimo  da  roaim  pini* 
lotte  grecita,  più  corto  drlla  ia«ia,  compre*- 
*o  ella  punta  ; pali  all'  apertura  dal  detto 
organo;  aerici  o*oidi  par  metà  chiusa  da 
naa  aiambraoa  ignuda;  piatii  «orli,  deboli,- 
col  tarso  più  corto  dal  dito  di  amo  ; dito 
«•turno  saldato  par  la  baca  all  intermedio  ; 
«aghi*  corte  a gracili  ; ala  corta.  Drnniez. 

Turcìnu  , */.  ( Bot.  ) , stabilì  Hotfmaon 
•otto  quatto  noma  uè  gasare  di  piente  fané* 
rogarne  della  famiglia  dalla  ombetiìfere , che 
fu  adottato  da  Knoh  a de  Da  Catidolie  , ad 
ho  il  «elice  • cinque  danti  ; i palali  ob&ve- 
lì,  iooarati  , con  uno  piccola  punta  infima  , 
• gli  natemi  dilatati  io  raggi  e bifidi  ; frut- 
to r»ggriniato  pai  lati  ; earpelta  colla  cottola 
primarie  Ltarali  collocala  iulla  aoaaeuuri 
e Lggermente  muricatt,  a colla  altra  irta  di 
punta  «glieli;  fallacele  ad  an  col  canale 
oleifero;  tema  rotolato;  invoglio  generala 
ad  inrotuoalli  0 parecchie  fogholioe.  Il  tipo 
di  quatto  t#o»o  genera  A la  turgenia  lati- 
/ohm  di  H«fitnaon  , ‘o  cno cab s tati/olia  di 
linee o;  bella  umbellifera  a fiori  rotai,  a 
foglia  pennata,  ad  a foglìoiine  lanceolate  ta- 
cite e decorrenti  ; oratee  in  Enropa  osile 
maaeì.  Godlemm. 

Tuacórit,  sf.  (Bot.),  cpsl  nominava  Com- 
Btmnn  r ix>a  pyramidatis  di  Lamarck  ahe 
fa  attualmente  parta  dal  genera  c vatsonia. 
GoiJIemrn. 

Trincarne,  o 

Trincati , sf.  (Ornilo!.) , specie  d’  uccelli 
del  genera  piccione.  Bory. 

Trial,  o 

Triava  , o Tttuai  , o Tuo*'*  , ».  c.om:  d 
fem.  ( Boi.),  coti  4 nominate  da  Rumph 
P aeschy  nomane  grandiflora  di  Linceo  , 
pianta  fanerogama  ohe  f,  attualmente  parte 
del  genera  agati  di  Detranx  a Da  Candolle- 
Gaì/tamin. 

Trista,  sf.  ( Boi.  ) , gsnara  di  pianta  fa- 
nerogama dalla  famìglia  delle  racurbitacee, 
«•abilito  da  For«k«hl  , e «arsita  ri  acato  de 
fiori  monoioi,  dei  quali  i manchi  baooo  un 
«alice  » oinqne  divisioni  lanceolato  e dilata- 
te. una  corolla  rotaoaa  a cinque  petali  gialli, 
cinqne  «lami  «retti  filiformi  , Iriadtlfi,  ad 
antera  Ondulato  labirintiformi,  ad  un  rudi- 
mento d’  ovario  tarni- globose  ; ad  i fiori 
femmine  hanno  il  calice  e la  corolla  coma 
nei  maschi,  dai  filetti  rudimentali  di  stami  , 
un  ovario  cilindrico  o grosso,  a tra  stimmi 
bilobati  ; il  frutto  4 cilindrico,  assottigliato  , 
««liuto  « verrucoso.  Racchiuda  questo  gene- 
re oioque  spade  , indigena  d*  Arabia,  delle 
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quali  citasi  oome  più  notabile  la  turia  Ma* 
ghodn  di  For«k*ht  «He  ha  grandi  fiori 
bianchi , frutto  carnoso , fardo  a variegate 
di  biaoen  prima  dalla  maturità  , giallo  e 
«omme-tibile  quand'  4 maturo.  Goillemin. 

Tosiate,  sf  ( (ìeogr.  ant.  ),  città  di  Spi,* 
gnn,  alle  falda  dei  Pirenei,  nel  peate  dai 
y asconi,  al  N E.  di  Pompato.  H*W'  Itine- 
rario di  Antonino  4 segnata  alle  distante  di 
18.000  passi  dall'alto  Pireoeo.  Noel. 


TuatUPINSTt,  sf.  (Fiiol.).  scherzo  volgare 
burle  spinoci,  santa  spirito,  è vocabolo  frno- 
cesa  turi npinnde , provenuto  da  Turlnpin, 
noma  d'  un  commediante  ohe  sferzava*!  di 


accitara  H popolo  al  riso  con  biricci  ed  al- 
tre sciocch-tze.  Chamb. 


TUBMODICl.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Articolo  d«l  Dizionario,  in  luogo  di  assem- 
blea di  Charia,  l-ggasi  assemblea  di  Cto- 
nia. Noci. 


Tua»,  s,  eam.  ( Giurispr.  ),  corta  di  giu- 
stizie inglese,  eh’ 4 quella  dagli  sceriffi  J osta 
tiansi  dna  volte  all'  aaeo  in  ogoi  centalia  o 
handred  o distratto,  cio4  un  mesa  dopo  la 
pasqua,  ad  nu  mssa  dopo  le  faste  di  $.  Mi- 
chela.  Chiamasi  tara  delle  sceriffo,  parche 
questo  magistrato  fa  uo  giro  ( tura  ) p«r  U 
■un  giurisdizione,  tenendo  «urte  nei  far  j Ino* 
ghi  di  asta.  Chamb. 

TriaMtcUM,  ( Gaogr.  ani.  ),  città  di  Galliti, 
nella  seconda  Belgica,  presso  i Nerrii.  è 
I'  ordiernn  Touroaj.  V.  Tousnsy  $ 1 nal 
Dizionario. 


Tusnep*.  ».  com.  (Bot.),  varietà  di  pian- 
te fanerogame,  dal  gen«ra  brassica  e delle 
spade  brassica  rapa.  GuiHemin. 

Tritata*,  sf.  (Bot.).  g«ocre  di  piente  fa» 
narogame,  stabilito  da  Liunao,  collocato  dap- 
prima ua!la  famiglia  dalla  portalacee  , tedi 
da  Knnth  in  quella  dalla  toasae , a consi- 
derato da  Da  Canditile  coma  tipo  d‘  una  fa- 
miglia distinta  cui  chiamò  lurneracee.  Il 
geu«re  tornerà  distinguasi  pel  tuo  calice 
iMooosepalo,  tubiforme,  a cinque  divisioni 
eguali;  par  la  sua  corolla  composta  di 
cinque  petali,  inseriti  oalta  parte  tnpariore 
dar  tubo;  perii  stami,  in  numero  di  eie- 
qnc  attaccati  farao  la  punta  inferiore  dal 
tnbo  medesimo;  per  le  salare  oblunghe, 
introrsa  ed  e due  logga  ; per  I’  ovario  libe- 
ro o li» vernante  adorante  nella  stia  quarte 
parte  inferiore  , con  noa  sola  loggia  io  avi 
g'i  ovuli  numerosissimi  cono  Inseriti  a Ire 
IroLspermi  pa rie» eli  ; dalla  sommità  d«ll'o- 
v»rio  nascono  Ire  etili  Semplici  , t«rmioat  i 
ciascuno  da  nuo  stimma  moliifido  ; il  frullo 
4 uni  oapsula  ad  una  sola  loggia  , «he  si 
apra  fino  ella  metà  in  tre  valve  , le  quali 
portano  i e«mi  sul  auui  dalla  loro  super* 
fiale  tutti oa  ; questi  carni  sodo  allungati  , 
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oliati , ecoomptgoiti  d'  «a  trillo  ntaltri’ 
poto  , unilaterale  ed  irregolarmente  dentato, 

I ,t  specie  di  q"»tio  generi  «ano  qr  buscali» 
«xl  arbusti,  Oli  quuhe  pianta  erbacea,  a 
fagli*  alterne,  semplici.  dentato  p pvnuelifi* 
d*  « ho  pr**outano  ordiuariarpente  due  glan- 
dola «Ila  barn,  ait  uun  stipula;  i fiori  tona 
uree  Ilari,  gialli  , eoli'qrj  o io  grappati;  tono 
tutte  originarie  dell'  America  Meridional*. 
Richard. 

Tu  tatti  età,  sf.  pi.  (Boi.),  turione  dì  pian- 
ta fanerogame  , fine  delle  da*  Utile  qnqli  ì 
ripartila  la  famiglie  delle  io**** , e «die  da 
De  Candoll*  è considerata  uo*  famiglia  di* 

«lini*.  Richard. 

TuinhìTi  , sf.  ( Minerai.),  «coprì  aa- 
licaureuie  P elei  utile  rocct  di  Charuotiny 
«in  «Miucrele  ufinillilitlo  , vii*  fu  riguarda- 
to per  lungo  tempo  come  una  variarli  di 
tjtnn  DeUuié'lirrie  gli’ aveva  dato  «I  nome 
di  pielite..  i.viy  avendo  studialo  * tuoi  ufi- 
aulii , «..de  ■te  riconosce»  vi  upe  tpecin  nuo- 
va , «ui  dedicò  al  dottor  Tornar  ; |e  «ut 
forme  c«i»t«l|tuo  d<riraou,  seuoulq  lui.  de 
uu  p<uaia  romboidale  ubbliquo  «li  96°  tu, 
riieifbile  tensp  dalle  diagonali  delle  tue 
lutti.  1 distaili  di  pic(it*  q tur  nenie  eouu 
piccali*  «imi  ; il  loro  colore  i il  giallo  bruno, 
ed  il  loro  splendore  trae  all*  adamantino  ; 
*uao  («separanti  od  almeno  tranalnpid»  *,  la 
IpfO  duraste  è pretto  e puuo  ijtieile  dallo 
Sfiato  /laurei  fecondo  alcuni  saggi  di  Chil- 
dpeu  , «embrai\o  «'imporli  di  allumina-  Cai • 
ce,  magneti*  a puoo  ferrai  contengono  po- 
chissima silice  , « neppure  uo  atutuo  di 
lilanio  Fu  trovai g la  tarnerile  aul  Moni- 
Sarei,  nel  Delfi  velo  , eoli  alt  ile  , alla  oray- 
lumie  a culi'  anulnsio.  Di  la  fotte. 

Tuaitiro  , «» 

Tiunìtum.  e tu.  (Giuritpr.),  voce  «he  preg- 
ao  gli  autiuUi  legali  inglesi  esprime  il  tubu- 
lo ui*a  pagati  allo  scen/fo  allorché  tiene  il 
tuo  tur*  o uorle  di  centone.  V.  Tu«N  T*‘ 
aopra. 

T deifica . 0 / 

Tiìtrnx  , rea.  (Oroìtol.)  (io  lai.  hemipa- 
dius  ),  genere  d’ uccelli  dell’  Ordiue  dai 
gallinacei , che  h attuo  il  becco  mediocre  , 
gracile , diritto  , uoaiprattittiaw  ; 1’  eritla  . 

•datela  , curva  «arto  la  poeta.;  ia  narici  li- 
neasi , collocata  lonxiiudinalouMila  da  ambo 
i lati  dal  becco;  piedi  alti.;  tarai  lunghi; 
tra  dita  davanti  a «attuilo  dietro;  ali  «ne- 
.licori;  raiuioi  deboli,  Mitili  io  fasce'to  , a 
uaauoata  dallo  taitrioi  caudali.  Questo  gens- 
re  i uun  dai  prodotti  dell*  modificatone 
d«l  gran  genera  tetra*  di  Liuueo  , a eoo  ■ 

• ■•me  tutti  i più  pìucoli  gallinacei.  Trovauti 
«parai  i turnici  in  tulle  I*  calde  regiuui  dal 
vecchio  cuutioaote  , aia  i bica  cu»tuu»i  tono 
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idaMllt  e stralici , ohe  aoo  ai  } ancora  per* 
ventiti  a poter  «studiarli  io  mudo  auddiafa* 
cento  ; aulì’  altro  ai  «a  di  atei , se  non  ohe 
«etnbra  che  preferiscano  M carso  al  valu,  a 
che  col  metro  del  pi  imo  , piuttosto  «|m  dd 
eeooudu  , esano  evitare  i più  imminenti  pe- 
ricoli. Gl'  individui  «ha  furono  prati  vivi 
pon  potarono  età ar  coacervati  tu  stia  ohe 
poso  tempo.  Ciunei  «orna  specie  principali 
I’  he  mi  pad  ine  aigrifrons,  iadiaoc  ; |*  ù.  va- 
riar di  Teiutaiu eh , 0 perdi*  varia  di  La- 
them,  della  Nuova  Galles  Meridionale;  l’A. 
pugne*  , di  0im  , ove  quatti  uccelli  go- 
dono qualche  celebri’ à pei  cambattiqiecti 
che  faquu  tra  (pi,  « che  servono  di  di«*r- 
(imealo  al  popolo  , th.  hoUentatae,  dell'A- 
frica' Meridionale  ; l’h.  macai  a tu s , o tar- 
ai* maculate*  di  ViaiUct,  dell'  Oceanica  ; 
ac.  Uro  pie*.  . 

Tvetico  , q 

Tuafixituat,  lo  «tetta  ohe  igriiu*.  V-  **«l 

D>ai  lineria. 

TueriiLiiNO  ( Se  e ette»  tutto  ),  *JJ  et. 
( G'uriepr.  ) aggiunto  di  uu  eau«tucon«uUo 
(elio  coutro  i largirti talpri,  cioè  contro  quelli 
che  desifloao  dall' «conta,  e preterì »•••!*  dia 
questi  e«»no  puniti,  a oh*  non  ai  riguardi  eoma 
ebolitu  il  delitlu  di  «alauuie  sul  fallo  dell* 
laro  dati  (lenza.  È drtio  lurpilliano 
fello  tolto  Nerone,  «esondo  cootoli  Petrooto 
Turpilliaoo  a Cetouio  Pelone. 

TutriHt*  , .»/  (Dot.),  parrcohi  generi  di 
pianta  fanerogame  , furono  dedica'!  a Ter- 
pie  , ohe  lauto  coma  dotte  botanico  quante 
carne  velante  icouugrafo  ti  i rato  beneme- 
rito delle  (cìeiiie.  Il  primo  che  portò  il 
nome  di  terpima  fu  crealo  da  Venteaat 
nel  i8uó  ; il  «eitotidu  lo  fu  dq  Uombul-h 
• Ronplend  nel  1807;  il  terrò  nou  è «f*« 
Un  cangiamento  di  nome  dal  genere  peiretis. 
proposto  do  Pei  somi  ; filialmente  fi  quatte 
fu  stabilito  d»  Rtfioasdii  nei  1809  11  pri- 

mo appartieue  all*  famiglia  delle  celastri- 
nee  , ha  .»  fiori  poligami  dioici  . e rornpc- 
ueti  di  due  tpec>e . turpinia  pa  me  ulula 
indigena  di  S-  Domingo , a t.  pomifere  , 
dall'  India  Oriautale  ; suno  arbotcelli  che 
hauuo  1*  atpatto  della  stmphylea  , a foglie 
opposta  1 glabra  , uompotla  di  fuglìoliae  p>«- 
uiuolata  , ovali  , acuminala  , dentate  a sega  , 
ed  a fiori  bianohi  penici» loti.  — Il  gener- 
torpinia  di  Humboldt  fa  parte  * dell*  fam.e 
glia  dell*  smanlrrae  a fu  collocalo  J* 
Cassici  nella  tribù  dalla  la'hmee-barnadrs  • 
s«e , ha  i generi  dasyphyllum  * cAefai-a- 
ga;  ha  P invoglio  uiliudrico  , formai  i>  di 
foglici  ine  regolariuauta  embriciei*  , «anace 
« apiouletuauti  alia  cima  ; il  riceUacul»  pic- 
colo , piano  e nudo;  la  calali'!*  composta 
di  uo  «ol  fiora  regolare,  ermafrodito;  a 
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corolla  cilindrica  , c»l  l'-oi'-o  di*iao  in  ciu* 
qua  'gitali  • lineari  ; gli  «lami  ad 

«mere  guarniti  alla  «ovalità  «h  appiedici 
obl"Agh«  ni  oliai*  ; lo  Itilo  «rutphce  , In»- 
ghìttirno,  • coma  tronco  alla  cima*.  « l'ora* 
rk>  oblungo  , cilindrico  , Vsdtttliasimo  , toT- 
voola-'o  da  m»  pappo  luogo , p-raiaiente  « 
formato  di  pati  piomori-  La  lurpìnia  /mitri* 
fati  A d»  Humboldt  i Hw  «Ibrro  di  18  pi«d1 
d'alt  «ira  , di  lagno  dnritaimo  , colla  ctfrtae- 
C»a  irta  rft  ■pina  , ani  rami  aparli  , Colla 
foglia'  fnnghn  , cor»»c#e  a glabra  a coi  (lori 
rfiaporli  m pnnicola  tarminal;  ; orare"  nalil 
Incallì  à calda  dalle  And»  dal  Par  A.  — • 
Roxlmrg  avaa  proporlo  «•!  iBt4  il  no- 
ma Hi  4abrympe/r>a  pai  g*nw*  turpi  ni  a , 
di  V *nt mai  , 9 f.t  qu«ato  iliatiio  da  pO* 
ricchi  autori;  Caaaìni  area  propoaio  par 
qivallo  di  Humboldt  il  noma  di  d’tichotfyti» 
( alila  Inngo  ) « I'  «hio  di  aethco»ty(Ì3  (rti- 
U inusitati  > , pai  o#«o  «ha  non  forai  alato 
adottato  il  ooma  di  lurpinin.  — Quanto  al 
wojirmrwo  di  Parano»,  ad  al  gmwri  di  Re- 
fi«te«chi  , non  «aaando  «tali  quatti  »mm«esr  , 
t b>t miei  ouo  oa  fanno  nfteiiora  mansione. 
Gm  ìi l ernia. 

TtUaaa  , $f.  (Bot.),  g«n*r«  di  pianta  fa* 
narogaiaa , dalla  famiglio  d-lU  meliate* , « 
dalla  daov>dr’r«  tnouogtnin  di  Llonao . il  eoi 
calie*  A p*r«iaiafrt«  ei*iqn*fido  ; la  corolla  a 
I cinque  pelali  molto  lunghi  ia  linguetta  ; diaci 
. alami  il  cui  tubo  A Inngo,  a diaci  danti,  • 

1 lo  aolrra  inferir*  «Ila  barn  dì  qtieaii  9 nai 
1 hro  inrnrrnlli;  uno  «irlo  aormontato  da  tino 
1 itiiHiar  alqnauto  grotto;  capitila  n oinqita 
1 f°tJgo  dirpermn,  eolia  aalrn  portanti  In  tra* 

1 macca  ani  foro  macco.  Cootìmf  quatto  g*- 
I cara  catte  apecia,  ohe  tono  arbaecalli  rroo- 
i ai  n fogli#  alterna  , «•mplici  , or  glabra,  or 
pobeeneuti , ad  a fiori  ■«cellari  , imiti  pn* 

1 racchi  inriama  a muniti  di  pioonln  bratta*. 

Il  tipo  i la  lurraea  vireue  di  Idaueo.  Cui/* 

1 ferma 

1 Tu  indenta.  0 

TuaaicuLa  , sf.  ( M «Paoni.  ) , genere  db 
molluschi  conohilrf.ri . proporlo  da  Klein 
per  In  rpacta  di  mitre  «ha  hanno  cantra 
i cdo'OO  allungato,  prolungato  iodirrtro  io  uno 
■P'ra  aontiruma,  ad  in  arsoti  par  no  canale 
m*dtoorn.  Non  A alato  adottalo. 

Tuaatcoiicia,  o 

Tuaaicuitcaa  , 3/.  pi.  ( Malaeol.  ),  fami- 
gli» ■ di  mollurehi  conchiliferi,  propoa'»  da 
Hlainville  nel  tuo  Trottato  di  malacolopim , 
pel  «do  geoarr  turriti  te;  A I’  ultima  dall'or* 
dio#  dai  crfalopodt , ed  ha  lo  tv»ut»ggio 
•i’  isolare  da  tutte  le  me  naturali  rrlasioni 
il  gaoara  che  contiene,  arrendo  di  fallì  fon- 
tana dalla  famiglia  dalle  amatone* , dalla 
quali  il  genera  larrifi/e  non  avrebbe  mai 
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dovuto  r ut  lira.  Errando  il  aiatern*  di  Bilia 
alila,  quanto  ai  eefa/opadi  , attuo  Collii  ni  lo 
diatro  la  forar»  dalla  conchiglia  , dere  ri- 
dondarti» quantità  di  errori  a di  falce  affi* 
oi'à.  coma  ne  dà  eaempio  la  famiglia  io  di* 
•cono.  Desàpjfie. 

Tosature.  e/.  (Malaeol  ).  g*u*re  di  moh 

loschi  cnnchHifert,  dell*  ordine  dei  cr.fulopo * 
di,  p riporto  da  Montfor'  a adottato  da  La* 
mifrk  il  primo  , od  io  aeguito  inolia  degli 
altri  conchiliologi.  S to  la  tara/iti  ciuchi* 
glia  tnrricofa'e.  allungate,  rrmpr*  rivolto  » 
•ieiatra  , di  atrnttRra  rimila  a quella  dello 
ammoniti;  tono  dunque  nmmomti  a apira 
venitelo,  coma  la  bacaliti  moo  ammoniti 
diritta  : lo  trammnae  numero  «e  a ricino 
«ouo  foralo  da  un  tifone  ohe  dar’  mera 
mattinale  , a non  «attirala  coma  lo  indied 
Moo'fbrt.  t caratteri  generici  sono  r Con* 
chiglia  spirala,  tarriculitt,  mnftrfocnlnre,  0 
giri  coDtigni  0 tutti  apparanti;  parati  artico* 
late  da  antura  «Inno**  ; ir  «mezze  t rateare»* 
B,  lobate  « tagliata  oal  loro  contorno,  a fo^ 
rato  da  un  tifone  marginale  a dorsale  ; a* 
pertora  rotonda,  gurrniia  *d*  «■  ««rcio*  mar- 
ginala. Si  eano-renno  cinque  rp*ri*  di  lofi* 
fiditi,  tutta  fbaeilì , tra  fa  quali  la  più  noto 
é più  «parta  nette  «olluiofli  A la  larrifilefi 
cotta  fata  di  L»ma«rk , ah»  lro»»«i  molto 
eonun«m*n|«  «ul  non<«  Santa  Margherita 
di  Roueu  , nella  arata  inferiore  ; a nella 
lima  porzione  geologica  trovanti  puro  lo 
altre  apecia  dallo  at"eeo  g«ner«.  Id. 

T irsene  {Ad),  (G*ogr.  ria  ),  luogo  orlato 
nell*  itinerario  di  Antonino,  ed  i»i  collocato 
fra  Mntarenium  • Tegliata,  c««  dietaotia 
marcata  siti  dalla  prima  a X tv  dafta  eeooa* 
da.  Credati  I*  odierno  Toan  et.  Nocl. 

Tosai*,  sf.  (G-ogr.  ani  ).  ainà  o lungo  dà 
Mrria,  aitila  aia  dal  Monta  d’Oro  a Risan- 
ai». fra  Ratnneiaaa  « Meldia.  coma  rilavaci 
dall'  itinerarie  d’  Antonino.  Id. 

•.  — Crestata  ln«go  d'  Italia,  nalf'Apti" 
lia,  ah»  ascondo  la  Tavola  pentingrrianm 
trovaseli  fra  Barium  ed  Bgnetia.  Id. 

3.  — — luogo  d«H*  Africa  propriamente 
detta,  oha  l’ Itinerario  d*  Antonino  colloco 
alla  distinta  di  16  miglia  da  Segue  a di 
4o  do  Orto.  Id. 

Ttrtafr»  , sf.  ( Malaeol.  ),  nome  dato  de 
De  riaao  al  gsoere  di  morinsehi  ronchili* 
fari  eommuaifiitt  chiamato  turnlite . aeb- 
b»n#  quai*’  ubima  daoomìnastone  sia  de 
Inngo  lampo  consacrata.  Non  potava  taf 
cangiamento  aitare  adottato,  oA  il  fu.  Dee- 
hayes. 

a.  ( Bot.  ) — designava  f/ Esina#  aot* 
té  quatto  noma  una  apeoia  di  arabide  , che 
A 1'  arabi 3 turrita  di  Linnao.  Gail/emin. 

TuttlTftil*  , sf.  (Malaeol.):  face»»»» 
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paiia  uu  leu) po  la  turriielle  dal  genera  tur- 
bo di  Lionao  , ai  n«  furono  duiinli  da 
Lnmervk,  ulta  Tua*  par  •«<«  usi  g»u*ia  pro- 
posto usi  1801  uel  lui)  Sistema  dt-^U  ulti- 
mali invertebrati.  Ei  lo  o»Uucò  allora  iu 
mudo  poco  naturale  Ira  la  fnsr.ie  a la  /er- 
tine , generi  coi  quali  b a» cita 
non  hauoO  la  turriielle  alcuna  affiline  ; di 
fallì  mò  comprata  anche  Laioarck  , a nella 
tua  Filosofia  zoologica  ut  ita  il  («aera  tur- 
rilct/a  Dalla  famiglia  della  lurbinacee  , ira 
la  scalarie  ad  i permetti;  tocchi  ara  molto 
più  oooeenieaia.  Sooo  la  turriielle  conchi- 
glia allungale,  tirelle,  puniate,  furatala  d’uQ 
gran  numero  di  giri  di  spira,  I*  ultimo  dai 
quali  termina  alle  basa  con  un'  apertura  in- 
tera , «uLquadraagolara  o rotonda,  a oda 
dirii, o,  conila,  tagliente  a sinuoso;  V «uimele 
e iocampiuiimeuie  coaoteiuto  dietro  irne  fi- 
gura di  D'  Argo» villa.  E quello  genera  pano 
numeroso  di  ipaoia  vivami,  oon  ouoUudoaa* 
Me  che  dieciollo  , meolre  la  fossili  sono  al* 
«Meno  il  doppio,  tutta  appartaOeuli  ai  larrani 
tarsiar).  Citali  specialmente  la  turritell* 
terebra  di  Lamsrek.  eh’  b il  turbo  ter  eira 
di  Linneo,  conchiglia  acioitigliatisiima,  a e* 
doma  di  aoluhi  traivariali , la  nui  figura 
•«iva  di  fromìspisio  atla  ball' opera  di  Mar* 
tyn  Universa}  Con  eh  elogisi.  Dashays*. 

Tuaairint,  a 

Tuaams,  s/.  (Boi.),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  crucijere,  a 
della  tetredinamia  siliquosa  di  Lioneo;  aven- 
te il  calice  allargalo  ; i pelali  anguiciilali,  eoi 
lembo  oblungo  ed  ioiero  ; gli  itami  non  den- 
ticolati ad  interi  ; la  «iliqua  allungala,  coni- 
preiiisiime,  diretta,  a valve  piana,  marcala 
da  nervatura  a lormontaia  da  uno  stimma 
Ottuso  ; ad  i carni  munerusiiiimi,  disposti  su 
due  ordini  in  cadauna  loggia,  a cotiledoni 
piani  acootabeoti.  É questo  genera  vioinieei* 
no  all’  arabu,  da  obi  differisce  pei  tuoi  Be- 
lai su  due  aeria  io  etascuua  loggia,  e per 
un  aspetto  particolare.  C<>ni|tOaasi  dì  tra  epe* 
«tie,  uni  della  quali  turriti!  glabra  di  Lin- 
neo, cresce  Dei  pascoli  asciutti  a nelle  loca- 
lità boschiva  di  tutta  l'Europa.  Le  altre  due, 
1.  solsuzinosa  a i.  hispida  di  Da  CaodolU, 
cono  indigene  di  remote  ooiitrade:  la  prima 
areica  in  Siberia,  a la  asconde  nella  monta 
goa  di  Quito.  Sooo  piani#  erbacee,  erette, 
glabre  nail'ctk  adulta,  talvolta  scabre  in  gio- 
ventù ; e f-’glie  caulinari  sono  ampUssioeuli, 
■ •gitisi#,  intere  ; la  radicali  soeO  attenuate 
iu  picciuolo  e dentate;  i fiuri  di  color  bian- 
co o bianchiccio,  formano  grappoli  terminali 
allungati.  GailUmin. 

TuaaÙNis,  tf.  (Bui  ),  genera  di  piarne  fa* 
nerugame,  della  famiglia  della  sinanteree% 
proposto  da  Caiaini  anlla  baccherts  humiju- 
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sa  e sinuata  di  Kuinh.  ohe  hanno  si  rieet. 
lesolo  guarnito  di  pagliette,  caratura  tuffi* 
uieata,  eecondo  l'autore,  per  distinguerla  ga- 
llarle amante  delle  vere  bacchartS.  Guiltemia. 

Tustus,  Sm.  ( Ornimi.  \ nome  aoiesuifiro 
dell'  uccello  tortore  O torturali*,  specie  del 
genera  piccione.  D rapisi. 

Tueu,  S.  com.  ( Boi.  ).  nome  che  dessi 
volgarmente,  io  certi  cantoni  del  P-fà  al 
periphragonos  Jiexausus  di  Ruta  o Pareo 
uni'o  al  geu«re  canina  di  Jussieu.  Gtnllemim. 

Tuaveaoa,  S.  Cam.  ( Oroboi.  ),  «parie  di 
uccelli  del  cenere  piccione,  tur  torcila  m gola 
porporine-  Drapiet. 

Tutcrlno  , o 

Toscio  Fusciano,  sm.  ( Gi»r»*pr  a St. 

lati-  ),  giureconsulto  «he  aluuui  cowfouduoo 
con  Muciaoo.  usa  che  n'  1 diverso  al  dire  di 
Groeio,  e che  fu  quell*  ambasciatore  r'sto 
mandalo  in  Numidi*,  ad  al  quale  A <•»•»! ee 
Pio  diresse  qu  rsscritlo  eh*  esista  ue'  Dige- 
sti xxxrtt,  S,  7.  — Pand. 

TutSaCk,  ef.  ( Boi.  ),  noma  Sotto  il  quota 
Refi  Deschi  Sohmaia  stabili  uo  genere  di  piae- 
tc  fauerogeme,  che  he  per  tip»  il  satyrtnss 
repens  di  Miehaufc,  • che  sembra  por  oae- 
ssguonza  uo  duplicato  dal  gvodfora.  Gsil* 
lem  in. 

TutSlUdlfts,  sf.  (Bot.),  geoore  di  piarla 
fanerogame,  della  famiglia  dello  sia  attiene, 
tipo  della  tribù  delle  lUSsUaginee,  o disi» 
la  da  iovoglio  campaniforme  , formato  «ii 
squama  presso  a poco  eguali,  oblungo  linea- 
ri, fuìiacss-mambranoaa  ; ri  co»  iaculo  ustdo.  «*• 
gusto  di  alveoli  , calatide  composta  al  centra 
di  fiori  poco  oumsrosi,  regolari  o maschi, 
atta  oirooufertosa  di  fiori  fammi»*,  ho  più  fila 
a corolla  liguUta.  E* suo  stata  introdotte  io 
quasi»  genera  varia  piante  che  uon  vi  #p- 
parleoeVano,  o «ha  formano  i (spi  di  altret- 
tanti uno  vi  geoari,  leibmitzia . homogj  ne,  li- 

Eiaria,  nardoemia,  pelante*,  heberkakee, 
todon  c chevreali*.  La  pianta  eh*  costi- 
tuisce il  vero  genere  tuestlago  b la  J.  farfara 
di  LiooaO,  volgarmente  chiamala  passo  di 
asino,  erba  *.  Qnirino.  me.  Dell*  su*  radici 
larghe  • ***psggiaoti  nascono  io  primavera 
dalla  est*  diritta,  aamplios,  cotonosa,  coperte 
di  squame  membrsaoae,  vaginali  * t«-rmiaet« 
«latomia  da  una  calatide  di  fiori  gialli , le 
foglie,  eh*  non  còmp»ri«eui»o  «Ha  Jupo  1 ta- 
ri, sono  tulle  radicali,  picciuolata.  graditi. 
Ovali,  no  po’  rotood*.  a «ordiformi,  munsi* 
agli  orli' di  piccoli  denti  rossìcci.  Use*  a «ar- 
di al  discopra,  ootouvse;  a biacche  al  dis- 
solto. Cresce  questa  pisola  osi  tei r ani  umi- 
di ed  argillosi,  sui  pendìi  aspo#'!  al  ente  ; 
l’ infusione  dai  suoi  fiori  è emolliente  ad  oti- 
la  oootro  la  toase,  dal  uba  derivò  si  nome 
di  tussilago  eh'  ù auiithitsim».  Id . 
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Tu9Sil«cimi«,  sf.  pi.  (Boi.),  diede  Canti- 
lli quello  (•orna  alla  diaiestetueiua  tribù  di 
piante  fanerogama  dalla  famiglia  dalla  sinmn • 
lerce,  che  ai  compone  dai  geoeri  tussilago, 
nardosmia  a petasites.  Guillamin. 

Turtu,  sf.  ( G^uriapr.  ),  *ooe  che  «ala 
propriamente  custodia,  difesa,  proiezione, 
m praaao  i legali  significa  preciaameote  quel* 
la  cura  cha  preata  il  tutore  al  pupillo.  Lo 
leggi  romana  ooootcavano  tra  specie  di  tote- 
la,  la  testamentaria,  che  «coiva  fissate  dal 
laaiameDlo  ; la  legale,  cha  la  legga  attribui- 
va al  più  vicino  paraute  ; a la  dativa,  ch'ara 
decretata  dai  magia! rati.  Nella  Irgialaiiooi 
moderne  la  tutela  testamentaria  non  4 va- 
lida aa  tiun  i approvala  dal  magistrato. 
Trinila  , o 

Tutù,  sf.  ( Chini.  ),  lo  «tolto  cha  lutia. 
V.  nel  Dizionario. 

Trina , o 

TÙTTia,  sf.  (Geogr.  ant.),  antica  citth  dal- 
la Spagna  Citeriore.  Nost. 

Tutu,  s.  com.  (Ornitol.),  apacia  di  uccel- 
li dal  genare  momai.  Bory. 

TriruMà,  sf.  (Bot.),  la  crescentia  cujele 
di  Liunao  à couo.uiula  «otto  quello  nome  io 
varia  parti  dell' America  Spogmiola,  Guille • 
min. 

Tutto m.  a.  com.  (Boi.),  noma  arabo  dal 
tabacco,  aacondo  Forekahl.  Id. 

t y 

Tr,  ».  com.  (Microiool.).  genera  di  anima- 
li oiioroaoopioi.  della  famiglia  dalle  urodiee, 
nell'  ordina  dai  gtmnodi,  caratterizzato  da 
un  corpo  gtoboio  eoi  quale  impiaotaai  un'ap- 
pendice  fi. «aia  in  modo  da  rappreeentare  la 
figura  della  lettere  T ad  T-  Uoa  aole  epa- 
eie  mollo  ttraoi  dinaria  fui  ine  quealo  gene- 
re , il  quale  4 twlmaote  dieiioio  dal  retto 
dei  vibrioni  di  MuHer»  che  noo  ei  ae  con- 
cepire coma  mai  quatto  dallo  abbia  potuto 
comprenderlo  io  qual  geoare,  ohe  nou  può 
tampoco  appartenere  ad  una  ateeia  famiglia. 
Quarta  apacia  è il  typuleorum  . de  Mùllar 
detto  ribrio  malleus , che  trovati  talvolta 
in  quantità  immensa  calla  cisterne,  nei  poz- 
zi, ed  io  altri  «arbatoi  d'  acqua  dolce.  Si  ai 
maraviglia  di  vedervi  uo  globeito  , al  quala 
fittati  uoa  tpecie  di  apiedo  o cavicchio, 
aoteriormeote  feato  io  dna  rami,  eh*  apren- 
doti ad  angolo  retto  per  avaozara  figurano 
la  lettera  T,  o chiudendoti  ad  angolo  acuto 
par  retrocedere  rapprazeolan  I'  Y.  Rimarreb- 
be dubbio  che  una  figura  il  ragolara  a 
quasi  geroglifica  potaaee  appartenere  ad  uo 
animala,  ma  dai  suoi  movimenti  maroatitei- 
lui  e talvolta  molto  agili  nou  viaua  lacciaia 
alcuna  «Inazione  io  piOpo.ito.  Buty. 

Suppl.  al  Di*,  encict.  V ut.  11. 
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T vetta,  sf.  (Geogr.  ant.),  città  di  Cappa- 
doma,  eaoondo  Tolomeo,  nella  prefettura  Tia- 
nitide.  Aveva  avuto  il  nome  da  Tirante  re 
dal  Cheraooeto  Teorico.  È celebra  special- 
meote  par  easara  alata  patria  di  Apollonio, 
eoprannomioato  appunto  Tinoeo,  rinomato  im- 
poatora. 

Troll  Sbpulchbuu.  (Filol.  a Geogr.  tot), 
oioA  Sepolcro  di  Tideo  ; luogo  eoa)  chia- 
mato, calla  Beozia,  fra  Tebe  a Caloide.  Pu a. 
sania,  il c,  18. 

Tlissi,  ».  com.  (Oroitol.),  eaprime  Illi- 
ger  ooo  qoeata  parola  la  tuberosità  che  tro- 
vanti tolto  la  falangi  dalla  dita  dagli  acoalli 
Drapiez. 

Ttiooks.  o Tuodb,  sm.  (Eotomol.),  ge- 
nere d' ioietti  dell'  ordine  dei  coleotteri , 
dallo  seziona  dei  tetrameri  « della  famiglia 
dai  rincofori , stabilito  a speco  dei  carat »• 
soni.  Aodouio. 

Tviopiius,  o Tiiodéso.  sm.  (Entomal.), 
geoera  d' ioeatti  dell'  ordioa  dai  coleotteri  , 
della  saziooo  dei  tetrameri , a della  famiglia 
dei  rincofori,  creato  a spesa  dai  caronsont. 

Id. 

Tyiodìk*  , o Tiiodìns  , sf.  ( Melaool.  ), 
geoere  di  mollntchi  tottora  iocertiatimo  , 
fondato  da  Rafinetchi,  ed  apparteoente  forse 
alla  famiglia  degli  aplisii.  Noo  contiene  fio- 
oia  che  una  aola  tpecie  originarie  dei  mori 
di  Sicilia.  Covier  non  ematite  o4  il  genere, 
n4  le  tpeoie  ovile  seoooda  edizione  del  suo 
Regno  animale.  Id. 

TtioMUS,  o Tuono,  spi.  (Eotomol.),  ge- 
oere d'  intatti  dell’  ordine  dei  coleotteri , 
della  sezione  dai  tetrameri , a della  fami- 
glia dai  rincofori  , Mobilito  a spato  dei  ca- 
ra naoni,  a da  Dajaeo  unito  ai  suoi  brachi- 
somi.  Id. 

TyiÓphobs.  o Tuóross,  sf.  (Bot.),  geoe- 
re di  piante  fanerogama,  della  famiglia  della 
asclepiodee , stabilito  da  Roberto  Browo,  a 
dUtioto  da  corolla  rolacaa  ; oorooa  ■lemma- 
la  a cinque  foglioline  depratsa  a oaroose  ; 
antere  laminate  da  uoa  membrane;  massa 
polliniche  erette , fermate  per  la  base , ad 
orli  semplici  ; stimma  mutino  ; follicoli  lisci  ; 
s*mi  piumosi  Comprende  questo  genera 
quattro  ipecia,  che  crescono  alla  Nuova  O- 
landa,  pras.o  il  Fono  Jacksoo,  a sooo  pian- 
te erbacee  o sotto  arboscelli  volubili,  a fo- 
glie opposta  e membranose,  ed  e fioretti  io 
ombrelle  ioterpesiolori.  Gu  il  le  min. 

Tviopnos,  o Ttióroni  , sm.  pi.  ( Matto- 
sool.  ),  noma  sotto  il  quala  designava  Illigvr 
un  gruppo  di  mammiferi  ruminami , cha 
corriapooda  ai  cammelli  di  Liuoeo.  Saint- 
Ri! aire. 

Tylos , o 

Tylus,  o Obtylos.  sm.  (Filtri.  a St.  eoi.), 

l56 
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antico  aro#  argivo,  che  di»de  il  ino  noma 
■ Ila  citili  di  Tylus,  aul  golfo  di  M<*ssenia. 

Triua,  sm.  ( G«ogr.  am.  ) club  d«»l  Pelo- 
ponneso, «nlln  coda  dal  golfo  di  Mettente, 
fra  In  itole  TyrideS  e la  città  di  Leulrum, 
ir  fondo  Stralli. ne.  Il  tuo  nome  «iene  da  no 
antico  eroe  argivo,  di  nome  Tjlns  o Tylos 
a Oely/os.  — Secondo  Ardano  chiamar»,! 
collo  Stello  nume  un  iiola  del  golfo  Periico 
a veotiq  tiattr’  oro  di  navigazione  dall1  imboc- 
catura dell'  Eufrate.  Non. 

9.  — minor,  isola  del  golfo  Persico,  a 
dieci  miglia  dalla  grande  Tylos,  come  rifa- 
ri  ice  Plinio.  Strabone  la  chiama  Ardos  a 
Tolomeo  Araihos.  Ibid. 

Tympsnis,  o Timpanidb  sf.  ( Boi.  ),  così 
designò  Tode  un  genere  di  pianta  crittogame 
della  famiglia  dei  funghi , molto  affine  al 
genere  peziza  con  cui  Persuou  lo  ha  unito. 
Friee  considera  <|oesto  genere  come  dittiti* 
fo,  e lo  caratterizza  oome  segue:  Ricettaco- 
lo io  forma  di  coppa  cimo  da  un  risalto  ; 
epidermide  corneo  ; mrmbreu»  fruttifera  li- 
tota  o leggermente  rugosa  , dapprincipio  co- 
perta da  un  tegumento  incompleto,  che  stac- 
casi io  seguilo  culla  teche  che  ri  sooo  fer 
mate  ; tporidii  che  variano  di  forma  e di 
numero.  Le  specie  di  questo  genere  sono 
piccolissime,  cornee  , l urbinate  o coniche; 
ae  ne  conoscono  otto  che  tutte  abitano  «ut 
rami  degli  alberi  morti  a sono  di  nero  o 
bruno  colore.  Brongniart. 

Ttmpsnotom*.  o Timpanotomi,  sf.  (Ma* 
lacol.),  nome  che  Schumacher  prese  da  Klein 
(il  quale  però  lo  tcrivea  lympanotonos),  per 
applicarlo  ad  na  genere  di  molluschi  eou* 
chiliferi,  che  Brongniart  stabilì  sotto  il  no- 
me di  polamide.  Aodcuin. 

TTMPHatSTUf,  sm.  ( Gsogr.  aut.  ),  monta- 
gna di  Tessaglia,  secondo  Strsboue,  nelle  vi- 
cinanze della  Dolopia.  Notti. 

Tyn  il  ni,  s.  com  ( Boi.  ),  noma  dato 
dagli  Arabi,  secondo  Dalila,  all ' atnomum 
$rana  paradisi.  Guill-min. 

Trptuiaia,  o Tirine,  sf.  (Bot.),  nome 
•otto  il  qnale  aveva  Moench  eretto  In  pana- 
ma lyphalaea  di  Cavaoilles  in  un  geoere 
porticolare,  che  non  A stato  adottato.  Id. 

Typhinbsr.  o Tifinbb,  o Tirscse.  sf.pl. 
(Boi.),  famiglia  naturala  di  pianta  faneroga- 
me, monocotiledoni,  a alami  ipogini,  che  ha 
per  tipo  il  genere  lypha  e le  sparganium. 
Sono  piante  aoqnatiche  a foglie  alterna  , 
inguauiatiti  alla  base  , »d  a fiori  unisessuali 
a monoici  ; i fiori  maschi  formano  oassnni 
cilindrici  o globosi  , composti  di  slami  nu- 
merosi ; spesso  riuniti  molti  insieme  pei 
loro  filetti,  e mini  di  peli  e di  squamane, 
ma  senza  ordina  • senza  calice  proprio; 
i fiori  femmine  disposti  nella  stessa  ma 
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nisre  , liannb  talvolta  la  squame  (mite  in- 
torno ai  pistilli  e formano  un  calibe  • ami 
petali  ; i pistilli  anno  «essili  n atipitafl,  ad 
una  e più  di  rado  a due  logge,  contenènti 
ciascuna  uu  solo  o*!ilo  ohe  pende  dalla  lo- 
ro sommità  ; lo  stiin^  poco  distinto  dall’  o- 
vario  , termina  oon  ano  aiimaia  allargalo  • 
come  memhrauosO , e segnato  d no  solco 
Inugitod.nale  ; il  teme  compoueti  d no  eo- 
dospermo  farinoso,  contenente  nel  c-i.lro  un 
embrione  cilindrico  , la  di  cui  radicene  a 
superiore,  vale  a dira  , ha  la  stasaa  direzio- 
ne del  s«me.  Questa  famiglinola  fu  uoita 
da  R.  Rrown  a quella  della  aroidee,  colla 
quale  ha  infatti  parecchi  punti  di  contatto, 
ma  nondimeno  oe  differisca  per  più  cara’te- 
ri.  a fra  gli  altri  pai  suoi  semi  pendami,  a 
per  la  struttura  da* suoi  fiori;  tuttavia  qua» 
sta  due  famiglia  oou  devono  esser  ol lonta- 
nate. Rimane  dubbio  presso  i filologi  se  si 
debba  collocare  osila  famiglia  dalla  lìfineé 
il  geuere  pandanas , il  quale  somiglia  lai- 
mente  alto  sparganium  , ohe  aembra  io 
qualche  modo  non  aia  ohe  una  della  sue 
specie  non  arborescenti  ; o se  si  debba  , ad 
esempio  di  Ruberto  Browo,  formarne  una 
speciale  famiglia  sotto  il  noma  di  pandaa re. 
Richard. 

TyphinoS,  sm.  (Itilo!.),  nome  amico  dal 
pesce  malapoferoru  elettrico.  Bory 

Typhonis  Insulb  (Geogr.  boi.),  così  chia- 
marosi  teouodo  Q.  Smirneo  citato  da  Orla-, 
Ito , un*  isola  del  Mediterraneo.  Bulla  costa 
della  Troade.  Dietro  l'idea  mitologica  che 
Tifone  era  stalo  fulminato  da  Giove,  ai  dia- 
de il  nome  di  questo  gigaute  a parecchi  luo- 
ghi. ove  scurg'vansi  tracco  di  vulcani  Noli. 

Tybsnnvius.  o Tis»nn«tto,  mi,  (Orai- 
lei.  ) , genera  d uccelli  stabilito  da  Vi»'Uot 
per  una  sola  spada  , che  altri  ornitologi 
credettero  non  differisse  abbastanza  dai  reat- 
tlni per  dovamela  separare  ; ossa  è la  tyl- 
via  elata.  Il  uuov^  geoere  I carsiteiiints 
da  becco  cortissimo , piuttosto  gracile,  con- 
vesso per  dissopra , intero , inclinato  alla 
punta  ; narici  piccole,  rotonde,  coperta  d’ima 
membrana;  lingua  caitilaginosa  , Lifida;  il 
primo  a quarto  remigio  più  luoghi  degli  al- 
tri. D rnpiez. 

Tyrsnnus,  o Tirìnno  , sm.  ( Oroitol.  ), 
nome  sotto  il  qtikla  stabilì  Viaillot  na  gasa- 
re d’  uccelli  dell’  ordina  degl'  insettivori  , 
ooi  seguenti  caratteri:  Becco  robusto,  al- 

lungato , depresso  , guarnito  di  aatola  alla 
basa;  mandibola  superiora  ad  ariata  diritta. 
Ottusa  ed  anche  convessa,  incavata  a subi- 
tamente unoinata  verso  I'  estremità  ; la  io» 
feriore  più  corta,  un  ;to'  appianata  al  dia- 
•ulto,  ripiegata  ed  senta  olla  tua  atir»a>t>à  ; 
narioi  laterali,  basali,  aperta  a i otoode  { 
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quattro  diti,  tra  da  arami  «d  noo  indietro  ; 
ali  mediocri.  — Non  arando  Temmink  tro* 
rato  tra  i tiranni  ad  i pigttamoschs  diffe- 
renze ablifitanze  carati  erietiche  par  separa- 
te quarti  nooalii,  li  laaciò  uniti  coma  lo  fa» 
ronu  da  Latitata  a da  altri  metodisti.  Ora- 
piei. 

TraBDlz»,  tf.  (Grngr.  tot.),  oiltk  di  Tra* 
eia,  dietro  il  promontorio  Sarrhiam,  ieoondo 
ijiefsno  Bizantino.  Noti. 

TrwMHt/s,  q Tirinno.  sm.  (Bot.  ),  g«. 
nera  di  piante  fanerogame,  della  famiglia 
«Mia  a in  ante  ree  , tribù  dallo  carduioea  , 
proposto  da  Enrico  Caeeioi,  a da  iqi  carat- 
terizzato coma  (agite:  Iaroglio  nrceolato,  o 
campanulato  globoso  , compoeto  di  foglioliot 
embriciate  , ampliate  , corieoee  , guoroite  di 
pali  a apioeeeenti  alla  cima  ; ricettacolo  groe- 
ao,  carnoso,  prorraduto  di  qamoroae  pagliet- 
ta filiformi  a membrauoee  ; calatide  compo- 
sto di  fioroni  numeroai,  ermafroditi,  ad  ec- 
cezion# d’ ima  fila  aitarne  di  fioroni  atarili; 
fruiti  oblunghi,  quali  tetragoni,  glabri,  mu- 
niti d’  un  ricatto  od  orlo  apiciliare  olerato 
io  forma  di  oorooa , a sormontati  da  uo 
pappo  l"ngo , appena  piumoso  alla  cima; 
corolla  il  cui  tubo  ù cortizeimo  , il  lembo 
diftao  in.  segmenti  lineari,  denticolati  a sega 
sugli  orti,  e sormontati  da  una  Iqnga  appio- 
dio#  rotonda  alla  oiasa  ; stami  compiutamao* 
te  monadslfi.  Il  cardaas  leucogr  apìius  di 
Linneo,  snl  quale  ù stato  questo  genera  co- 
stituito, l una  pisola  molta  affine  alla  ga- 
fattiti , non  solo  por  la  sua  foglia  screziata 
di  biaoctt,'  ma  anche  par  più  caratteri  traici 
dall’  organizzazione  dal  fiora.  GaiUemin. 

Tyeonts,  o Trionfa,  af.  (Mattoni.),  cosi 
d«eigoi  Rafioaachi  uo  auoro  geusre  di  cro- 
stacei dell  ordioa  d»gl  isopodi,  ì otti  carat- 
teri sona  tuttora  scooosoioti.  Guérin. 

Trasi , s.  con».  ( Erpeiol.  ),  noma  locala 
dell»  tasteggine  molla  del  Pillo,  che  diren* 
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qe  tipo  de!  geoere  di  rettili  dell’ ordine  dei 
chelonii  o chaloniani,  chiamato  trionjx  da 
Geoffroy  Saint  Hilaire. 

T 2 

Tzsksti  tototi,  a.  rqi».  (Oroilol.),  uc- 
cello mal  determinato  a mal  conosciuto  eba 
dietro  india)  troppo  deboli  alcuni  autori  col- 
locarono a caso  nel  genera  couroucoù  o C«- 
rucuaoiio  il  nome  di  curucù  del  Massico. 
Drapiez.  ' 

Tispoxt , a.  com,  (Bot.),  lo  stesso  che 
cochizapod.  Bory. 

T*at  J«,  a.  com.  (Itimi.),  il,  pe- 

•oe  cosi  denomioato  alle  Molucohe,  a cha  hg 
la  faoollh  di  eammioar  sul  terreoo,  ù una 
specie  di  chirontite.  Id. 

Tzicstun*  , af.  (Erpefol.),  piccolo  zar- 
paola  ameriosoo  così  chiamata,  oh' ù poca 

00,0  « ®*,°  ***•  di  formiche,  a potrebb*  ••- 
sere  no  typhfops.  Id. 

. TziNscsKSTisrsTu,  a.  com.  (Bot. \ sp».* 
eie  di  pianta  fanerogame,  della  famiglia  del- 
le passiftoree , a del  genere  passiflora,  poca 
conosciuta  a cha  fu  riportata  mal  a proposito 
*!•  Hsrnaodsz  come  sinonimo  di  passiflora 
perforata  di  Lioneo  ; potrebb'  essere  assai 
Terorimilmente,  la  passiflora  maximiliana 
di  Bory  da  Saint  Viooeot. 

Tzirzujii,  s.  com.  (Ornitol.),  specie  mas- 
ficana  d'  nooelli  del  geoere  anitra.  Bory. 

Tzónysysuhqui,  s.  com.  (Ornitol  ),  speoie 
messicana  d*  uooeJli  del  geoere  anitra,  «a» 
pondo  Heroaodez.  Id, 

TzoprtOT(,  s.  com.  (Ornitol.),  oome  ama* 
rio*00  (otto  il  quale  Heruaodez,,  nella  sua 
Storia  naturale  del  Messico,  figuri*  I*  ita* 
cello  voltar  araba,  tipo  del  genere  cathartes 
di  alcuni  autori,  a del  geoare  zopiloio  dì 
Yieillol.  Lessati.  t 


s 


« 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


/ 


./ 


u 


U *caa,  *■  *:o«.  ( Maalosool.  ),  «no  J»i 
nomi  dal  tapiro,  al  Para.  Saint- Hilniro. 

U»bd,  ».  com.  ( Boi.  >,  nona  oh*  portano 
in  Arabia,  secondo  Porakahl,  varia  specie  di 
rviai  ,*  gii  Amichi  scrivevano  vuard  o vard. 
Guillcmin. 

U»*aÌK.  s.  eoa a.  ( litio!.  \ lo  staaao  oh* 
ouaroak.  Bory. 

U B 

Dall,  sm.  (St.  giud.),  nona  d’  un  Hona< 

1 il»  oh*  arava  l' intendenza  dai  cannelli  di 
David  da:  Saper  camola»  vero  Uà  il  Ismae- 
lita , et  saper  asino»  Joda/aa.  Saala*  Da- 
ridda  ai  ismaelita  pei  eiioi  oannalli,  par* 
chi  quatto  popolo  «spera  a perfezione  I*  ar- 
te di  aduoara  a governare  i oanmelli,  oh’  a* 
raao  aonuniaauni  oal  ano  pana*.  I Paralip. 
xxru. 

Uaio , o 

IIbiom  , o ■ • » 

Dbiómb,  sm.  ( Bui.  ) (in  lai.  abiam),  pa- 
recchi* (paci*  d’  ignami  ( dioscorea ),  e par* 
liaolarnanta  la  dioscorea  alata,  la  cui  ra- 
dio* sono  conto  «ali  bili  , troraoai  daaignat* 
«otto  il  oon*  di  abiam,  oall'  Herbarium 
ambamente  di  Runph.  Gaillemia, 

(JbiqUITÌ,  sf.  ( Tool.  ) (in  lai.  ubiquità $ 
o omnipraesentia ),  uno  dagli  «(tributi  dal* 
la  Diviniti  pai  qual*  Dio  i aampra  ialina* 
noni*  praaaot*  ad  ogni  aoaa , di  ad  ogni 
coca  I’  aaaara,  aa,  conterrà  a fa  lutto  io  ogni 
ooaa.  Chamb.  ' 

Db  . . . uh,  (Filol.),  nella  Tavola  Teodo- 
stana  leggati  io  qoeaio  nodo,  oul  vacuo  di 
aloan*  Iettar*,  il  nona  d'  un  luogo  aulla  ria 
oh*  oonnntoa  da  Angaitoritam  o da  Linogaa 
ad  Augmstonometum  o Clarnont  ; a tra 
Pino t a i confini  dai  Lemovtcos  a degli 
Arearei  ad  Aagustonemotmm,  Parlando  da 
Pinos^  il  patteggio  del  finn*  Siala  incon- 
trati al  Pont  Armo i,  di  Ih  dal  qual*  no 
luogo  attoalneuta  chiamato  Oblò  «ambra 
aaaar  poeta  quello  tagliato  io  dalla  Tavola , 


o»a  eoagatturati  dagli  artidili  cita  leggerti 
debba  Obltam  o fora'  auoha  Ulbtnm.  Noat. 

D C 

Dea,  sf.  ( Malaool.  ).  genera  di  crostacei, 
dall*  ordio*  dai  docapodi,  dalla  faniglia  dai 
brachiuri  a dalla  tribù  dai  quadrilatsri,  ala* 
hilito  da  f*etreillc,  a differente  dai  turlurn 
a dai  cardi/ornfi  par  la  loro  tanpe,  dalla 
quali  la  aaoooda  tono  la  più  lunghe  di  Itti- 
ta. a la  seguenti  diniouisoouo  progret«ira* 
mente.  I tei  articoli  dei  loro  piedi- ma teella 
atlanti  tono  scoperti  a diritti  ; il  terso  è uà 
po'  più  (trailo  dal  precedetti*  a oon  itoaralo 
alla  cima  ; il  pedoocolo  del  flagro  è allo  tao- 
parto.  Il  nicchio  dagli  uta  i più  dilatato  à 
più  arenato  lataralnant#  di  quallo  dai  du* 
generi  anmmcntovati  ; la  loro  cavitir  oculari 
tono  più  oblunghe,  a aon  henuo  alrfvatiooi 
ni  tubercoli  all’angolo  interno;  il  ceppilo- 
ciò  i aani-ciroolare  ; la  toatmiià  dalla  cavi- 
lli buceala  i più  «tratta  a più  oantinaia,  a 
divita  in  due  da  uo  pieoolo  tramesto.  La 
akitudiai  dagli  uccelli  di  qnaato  gaoara  oon 
differiscono  da  quali*  dai  tarlarti.  Non  aa 
na  aonoaoa  che  noe  specie,  uea  ara  di  La* 
traili*,  o ocypode  /esser  dal  ««datino,  o 
cancor  uea  di  Liooao,  « cancor  cordata a 
figurato  da  Herbtt  ; tro-aii  osi  pantani  o 
paludi  dalla  Guiana.  Guerin, 

Uctcori , o 

Uctcó,  a.  com.  (Bot.),  lo  a'aaao  cha  nko* 
koù.  V.  oal  Suppliamolo. 

Ucctlli  (CQUtTici  DI  Cbiish,  (Ornilol.), 
«aiti*  a Gei  la  o una  grandittinn  quantità  di 
uoaalli  acquatici  salvatici , dei  quali  quagli 
abitanti  fanno  nao  coma  latvaggica  ; c tingo* 
tara  è il  mal  odo  cha  titano  par  farne  pro- 
da. Cercano  a tal  «topo  ìio  lago  o stagno 
cha  non  aia  mollo  profondo , di  guiaa  che 
uo  uomo  ri  possa  camminare  rimanendo 
col  capo  fuori  dall*  acqua.  In  ceso  «atra  I*  oc- 
ualfator*,  avente  coperta  la  latta  da  uo  raao 
di  terra  colla- tutto  foracchiato,  a chetamente 
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•'•(gira  par  I*  acqua  in  m<  U»,  ohe  gli  » o- 
«•III  «(edouo  i|ii«|  «iìu  riiir  titolo  v 
lifgiiiiU  . i nou  ut  hauuu  <juiu.il  |lcUD  II- 
■nor*  I-  uocaMalore  n eff-r r «od oli  ad  uno 
■ >i  «mio  po'  piarli  , « tiratili  *oll‘  trqot  li 

Mrui<4  « li  okqii  io  un  uveo  ohe  liau  le* 
gjto  «Ila  fintola,  amplio  il  quel*  ai  alinola* 
ut  tranquillamente  n«l  moda  slatto  oh*  tv* 
tiviooui,  livelli  gl’ uucalli  t-ha  rimangono 
non  couiepiévaoo  il  aunimo  sospetto  tial 
dea  no  eha  ha  loro  ravtto  qua!  vaio  Chamb. 

(Jciria,  sf.  (G*ogr-  ani.),  cica  dalla  Gal* 

lia  Narbooi-ta  , cha  alouoi  credono  aia  la 
eh*  Pindomagus  di  Tolomeo,  ro mitra 
altri  la  riguardano  eoo*  ijinru  Noti. 

UuHtrt.  *f  (Bot).  uomo  alalo  immaginato 
par  iioa  vara  ovl  I)  ziu/iano  dalie  scienti 
naturali  la  rlMnrumat  dal  genere  di  piaota 
fanaiognma  chiamalo  cuchuon  da  Cvtaiui. 
Ma  gli  «liliali  botanici  uou  adottano  quella 
laroi'nolugia  uha  topraefarica  intuii u»mite  la 
aoìanct.  a langooo  fermo  il  noma  di  euchi- 
lon  pai  dallo  geoero.  Guillemm.  • 

(Jcaiitfa,  #/.  (Boi  ) eiouiiiaao  di  tocojena 
di  Aublet,  tacendo  WilldaaoW.  ld. 

V D 

DdiviÌOHYI,  I.  CO».  ( Boi.  V noma  oei‘ 
lattico,  secondo  Haruitoa,  de!  loranthus  Io- 
nica/ videi.  Godl-aiiu. 

(Joorit.  .»/.  ( Zoofilo!.  V geoera  di  toofiij 
dalla  elaaae  dai  polipi,  dell'  ordina  della  co- 
ralline*, a dalla  divisione  dai  polipai  fles- 
sibili. avente  par  oarallari  il  polipaio  ooo 
articolato,  flabelliforme  ; la  corteccia  cretacea, 
non  interrutla  a lagnata  di  parecchia  linea 
dir**,  concentriche  o Ir  al  ver  tali.  Hanno  U 
adotee  la  ruaeiima  affini'h  alle  messe.  * «ab* 
bear  TaepaltO  aia  alquanto  differente,  i ideati* 
ce  Ir  struttura.  Il  loro  fusto  A aemplioa,  io* 
crollato  all'alterno  di  mi'erii  calcara  quali 
friabile,  a.  formato  iularoamanta  d uo  grotto 
fetcìcolo  di  fibre  vtrdogoole,  iotroooiite,  ter* 
«ninfa  inferiormente  da  uaa  • peci»  di  radia* 
capali  ni  a,  ohe  continua  ool  faccetto  interiori. 
Ha  baie  o^naanlrinha  ohe  redoliti  alla  tuper* 
fìcie  dalla  u dolce  tono  tracco  del  loro  ac* 
creicimaoto  ; il  loro  eolore,  in  iitato  di  viro, 

* d'  uo  ki«lverda*ehitro  ; imbiaochiauooo  par 
I'  atioaa  dall'  aria.  >00  ai  può  non  ricouo* 
«care  , giucchi  tiene  italo  detto  , lo  graoda 

* •miglianta  eh*  presentano  le  ndotea  col* 
I'  <//••«  pavonia  di  Hiooeo  o dyctiota  pana- 
ma di  Htmuuroux , # te  le  udoles  tono 
("Jipai  ( di  ali#  A per maaio  di  dubitar#  ) , 
l«»« orerebbero  uno  di  piò  immediati  pataag- 
gt  dagl*  animali  alta  pttula.  Contiene  «inatto 
Sonora  dna  Specie,  che  potrebbero  tenta  io- 
convenienti  iurmaroa  una  iole;  tono  atta  la 
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vdolea  conglutinata  di  Lamourptix.  a md. 
flabellata  dal  medetitpo  , cha  cretaooo  Ba- 
gli alti  hindi  dal  aiara  dalla  A'dille.  Dei* 
lunfch-imn  r 

NB  Quest*  Articolo  dava  aoatiioirai  « 

quello  di  UuoTat  dpi  Duionario  , dirteli©- 
tu  ad  erronea. 

U B 

ITiik.  0 

UlLKtH,  O UlK,  Q UlfRC.  9.  COIB.  ( Ma* 
atoxoul  ),  no  tue  che  daooo  l Tedetei  al  aia* 
mi  fero  puztolla.  B-ry. 

UatKK  , 9.  eom.  ( Boi.),  cori  si  oominò 
al  Seuegal  , tveoodo  Adautoo  , la  spe*M  di 
piante  fanerogame  dal  gcuera  acacia , cha 
fornitea  la  gomma  bianca.  GuiUomm 

Urani*,  9.  com.  ( Ittiol  ooma  gro-n- 
laodioo  di  uu  patos  aaguilliforaa#  , cha  hit* 
uao  descrisse  come  uo  ophidium,  0 cha  Cu 
vier  crede  aia  una  Tara  anguilla;  A l’ opJu- 
dtum  uernack  di  LaoApAd*.  Lesso*. 

U F 

Urna *li  militari  osci  , ( Filai.  ) . nei 
tempi  eroici  erano  tempre  1 ri  ed  i princi- 
pi alla  latta  d-i  greci  eteraili  ; ma  nei  lam- 
pi tturioi  ai  diade  toTtnta  il  comaado  mili- 
tare ad  ufficiali  oh'  arano  sudditi.  A Ha  ca- 
de mone  però  continuarono  tempra  quasi  a- 
solutivamente  i re  a comandare  la  armata  ; 
ma  gli  fiorini  000  fanno  osano  degli  uffi- 
ciali tu  ballerai  che  avranno  osceatariameute 
arato  tolto  i loro  ordini.  Io  Alca*  la  diaei 
tribù,  oall*  quali  ara  divisa  la  repubblica  . 
davano  annualmente  uu  comandante  militare 
per  cadauna  . siccome  però  questa  moltipli 
citò  di  ufficiali  eoo  aguale  autorità  sta  po- 
tava che  ouooara  al  buon  audamaoto  dalla 
guerra,  coti  osila  difficili  coogiueturo  rodasi 
che  gli  Ateniesi  nominarono  nn  solo  g •aera- 
la, uo  autorità  auprema  sugli  altri  affidali 
comandanti:  a Maratona  «ffid.it ti  il  eoman- 
do  a Miltiade  ; dopo  di  lui  C»non«  . Alci- 
biada,  Tratibulo.  Fooinoc,  oc  furono  gena* 
ralit«imi.  Il  terso  arconte  arata  ordinaria- 
menta  quatto  gr«d<>,  a chiamavati  pale  marra 
o archnlroiegi;  «otto  di  lui  comandavano 
rarj  altri  ufficiali.  L ' ipparco  eia  d «om«o- 
dauia  dall'  intera  cavalleria  ; alcuni  parò  evo- 
dono  eh*  ri  («staro  dna  ipparchi.  ognuno 
dei  quali  aratta  il  «omtado  dalla  cavalleria 
di  eioque  tribù  soltanto.  Sotto  gl’  tpparrni 
arano  i filarelli  0 (H  tare  tu  a •*-««»«  onerari 
dalla  narallaiia  di  ogni  singole  tribù  U*  M- 
fanteria  di  oadauua  tribù  «*•»•  alla  team 
un  taaiarca  0 tornar  co.  Il  comandante  di 
uo  corpo  di  mille  (eoli  dicarati  r biliare*  , 
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• «I  eralonlnrra  quello  d’  una  compagnia  Ji 
*•"'0  "omini  In  vaia  l' ammiraglio  o ^n«- 
I aliaeimn  chi.r»a*a«i  rim  arrò  oA  anche  atra- 
tifo,  a vadaun  rateilo  ara  comandato  da  un 
trierarca  o trierarca  : Don  ì bau  callo  pa- 
rò vi  foia.ro  in  un  »mIo  Vaievlto  pareo- 
chi  iriararchi,  coma  «oapaltauo  alcuni  rm- 
dici-  Pai  contando  tifila  manetta  ogni  «atoel- 
lo  avara  il  tuo  nauefero,  eh*  è avuta  dubbio 
!•  me»  cui  darivò  quatta  moderne  di  noe 
chiare.  Non. 

a.  Urneutf  Mima m romani.  Originaria- 

mania  ancha  k Ruma  furono  le  armala  tornea 
daia  dai  re,  ad  allora  il  comandarla  d.lla  cavai- 
l*rio  chiamava  ti  pr  ae/ectu*  colera*.  Sotto  la 
repubblica  i d t*lnl or i.  i convoli,  i proconsoli.  i 
prelori  ad  i propretori  aravano  il  comando 

• iipr.mo  degli  «larditi.  Immadiatatteuta  «ol- 
io gli  ordini  del  generala  in  capo  eranvi  i 

• noi  Inogoiaoanti  dalli  tegoli;  il  dittatore 
parò  •cagli#  veti  il  generala  dalla  cavalleria, 
delio  magister  eqoitum.  eli  tra  dopo  di  Ini 
la  primaria  anioni*  ■èli*  eaerciio.  Vanivano 
poi  i intani  militari,  alcuni  dai  q„,i;  „o 
maodarou»  due  coorti  cd  altri  uoa  .ola ; i 
primi  chiamatami  grandi  tribuni  «d  i «#- 
oondi  pireoii.  I ducentnrii  a*. ano  il  «noiao- 
do  di  duecento  uomini,  i centurione % In 
•▼evaso  di  o*nin;  v* erano  anche  i ricerco 
turioni,  che  da  Polibio  diconei  lergiductnrea 
parchi  alavano  alla  coda  dalla  compagnia. 
Fra  i centurioni  quello  dallo  primipi/ue  ara 
il  primo  di  lima  la  legion#  dirigeva  I*  aq„i. 
fa,  | aveva  io  cnafodia,  la  difendeva  in  bai- 
'•glia  a la  eontegaava  a!  vexitiijer,  il  quale 
non  «va  che  uiv  avmplioe  «oldaio.  Nella  ca- 
valleria. dopo  il  magiater  eqnitum  ertovi  i 
decurto  net.  i qnali  non  arano  gib,  coma  dica 
Ebano,  capi  di  dieci  uomini  coma  potrebbe 
il  loro  nnme  far  credete,  ma  ben.)  corneo- 
daati  di  «quadra  da  cinquanta  a cento  ca- 
valieri. La  truppa  alleata  co.)  (l'infanteria 
corna  di  cavalleria  arano  «olio  il  tornando 
dai  pmefecti  toc  ioni  n,  — Tulli  i gradi  mi- 
litari furono  coacervati  aoche  aot'o  gl’  impa- 
ratovi. i quali  «oliatilo  v»  aggiunterò  il  prc- 
fello  dei  pretorio,  ch'ara  il  comaedanie  i» 
eepo  dalla  goardia  pretoriane,  ad  inoltra  dai 
generali  oh#  enmauHav.no  aulì#  frontiere  par 
Inno  il  corto  d una  guerra,  coma  Cor  buio 
"•  in  A roitoia,  V aipatiano  io  Giudea,  ac. 
Uni. 

u g 

Dciffc,  af  (Boi.),  «nummo  di  tygodiumt 
pretto  Cavantllaa.  Bory. 

I CCadb,  a.  com  ( Geogr.  ani.  ),  nell'  //*'. 
rierano  d*  Ànionino  trnv.«i  no  lungo  «ulto 
quatta  deoomioazioue,  fra  Rvtomogna  % Me- 
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dtotanum  Amlercorum , uba  ailuai«4uia  chia- 
mati Et-reiix.  Noti. 

tTCMI  . e.  com.  ( Boi.  ) , «perì*  di  piatila 
fan.rog.ma  . d.lla  famiglia  tirila  mirtee  u 
m,r  iacee,  dall  icoaandrie  munogioia  di  Lio- 
neo  e da)  genera  mirto.  Bory. 

OéotA,  Jf/.  ( Bm.  ),  geoara  di  piante  crit- 
togama . della  famiglia  dai  funghi,  afa  bili  •» 
da  ^dantuii  «opra  uoa  pianta  figurala  da 
Micheli  , una  della  quali  fu  ctaeiifieata  o.l 
genera  peziza.  Non  è alalo  adottato.  Gnd- 
lemim. 

ÌV.onàti  , lo  «tallo  che  uno  gali.  V.  nel 
Suppliamolo. 

U H 

IJhrochi.  o 

IThbox  , i.  com.  ( Maltoxonl.  ).  éinnnimi 
del  mammifero  aurochs  , eacoodo  Saint» 
Hilaiia. 

U K 

UKAROtì,  o 

UrakY , O UcACoù  , o tJcicé  • è.  com. 

( B.r|.  ),  i|  genere  di  pianta  fanerogama  eòa) 
denominalo  da  Adanaoo  Jt  fondato  «ulta  hi- 
dens  nuca,  che  Tu  tratta  poateriorm.nte  in 
genera  didimo  da  Rohr  collo  il  noma  di 
me/anlhern  Giuli. min. 

URI  8UHIU.  *.  cvm.  (Boi  ),  eoa)  chiama- 
••  alla  China  il  croton  sehifarum  di  Lio- 
oao  , o attero  da  *ot>o;  etto  co«tiiuiaoa  al- 
lualmenla  il  ganara  j lit/ingia.  Id.  ' 

Uringusu  Ya  , s.  com.  ( Boi.  ),  antonimo 
giappuorta  , secondo  Thunbarg  , dal  temna 
mmor.  Id. 

• ••  •-  • * . •-  v .'%■ 

U L 

Un,  s f.  ( Boi.),  apecie  di  pianto  fanero- 
game, mentovata  «Olio  quello  noma  deRMe- 
de.  eh  t no  albero  probabilmente  coogaocra 
dal  gnetum  di  Linneo.  Guiltemin. 

lltil,  e.  com.  ( Geogr.  aet.  a Frlol.  ) (c. 
ebraica,  fottio),  noma  abraico  dal  fiume  £|- 
neo,  eh.  «rovreta  pr-.«o  la  aiub  di  Snea, 
capitala  dalla  Pania.  Ebbe  Daniello  una  fa- 
moaa  vi«i0ne  vano  la  porla  di  quelle  ci)ifc 
che  guardava  il  fiume  Ulti  : Vi  di  in  uieio • 
ne  me  esse  super  portam  Otai.  — Da • 
ititi,  tnt.  — D't.  Bibl. 

Ui»m.  im.  ( Si.  gind.  ) (v.  ebraica,  porli • 
co),  citanti  nella  Bibbia  do*  far  saliti  di  que- 
llo nome,  individui  o«ouri«aimi.  / Para/ip. 
ni  «t  n».  — ibid. 

Ui«d.  s.  com.  (Erpalol.),  noma  che  «atn- 
bra  quello  generico  di  certa  «paoia  di  ralli- 
li  dall’  oidiua  degli  ofidii  o ofidiam ; dal  ge« 
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M„  cutolro  • pilone  , chiamando»;  alo r- 
aowm  il  coluier  comcdlolus  d»  Oppel,  od 
ular  sandja  » pitoni.  Bory. 

Uuiiio,  o 

UlaSSIUM,  sm.  (Boi.),  l'albero  m#».to*ato 
tono  questo  dosi  do  RutH|.h,  4 cil**o 

da  I.oarairo  coni*  eppar  »*«•#»»»•  <d  •«*»  E,D** 
té  nchimms.  GuìIImìid. 

IJicibo  , o 

Ùicmtift,  sm.  (Boi.),  •miro  «orna  dal 
glorialo,  aacoodo  Busti.  CoUtemin. 

Incus,  sm.  (Boi.),  eo.1  ai  nomina  al  Po- 
rù  |*  atgiphila  mnll'flora  di  Boia  • Po»oo, 
Coi  He  min.  A 

OiH.aKD»,  s.  tom.  ( Boi.  ) , BMI  «ha 
pori*  • Calli*,  secondo  Hermann,  I mgm 
gigemina  d»  Willdaoow.  Go  ilio  min. 

Buie.  M.  com.  (G-ogr.  an».)f  ci«»h  di  8pa- 
«na,  «alla  Balie*,  al  N.  E.,  cha  sembra  aia 
•loia  aoD»id«rabila.  Ua*  medaglia  riportai* 
da  Crularo  prore  eh’  «ita  formala  ■■  pic- 
colo alato  poriaot#  il  (itolo  di  repubblica. 

A tonai  amichi  acriiloffi  hanno  Ulto,  ah*  aro- 
dati  però,  dal  pari  «h*  Joio.  campita*  #r* 
ror*  da’ copiai»*,  quiodi  io  Plinio,  io  luogo 
di  Julia  Fidenlia  daraai  leggerti  Ulia  Fi- 
di alio.  Scabra  eh»  abbia  asta  «Barilaio 
quatto  (bolo  d*  onora  io  riguardo  all*  p*r" 
licolara  fedeli*  ah*  Barbò  ai  Romani.  Hook 

DuiiO  ,o 

Untati*,  sm.  ( Gaogr.  aoi.  ),  iaola  ani»* 
«otta  dalla  Galli*  Aqoitaoic*.  Pliaio  dopo 

arar  mento»*!#  la  iaola  dei  V suoli,  aoggiue- 
ga  : Et  in  aquitanico  amo  XJliorut.  Sid** 
oio  Appollinnr*  chiacoaodo  le  (apri  di  qnagta 
iaola  plortonansoa  db  al  noma  di  acca 
forata  diverse  da  quella  ood'  4 dariaala  l'al* 
Inala  dr  nominano##  di  Olaron.  I>  maaipO 
di  Ratanna  parlando  di  aleno*  iaola.  dall* 
quali  iodica  la  abusatone  col  dir*  posi  A- 
t/ ut’onimm  , nomina  io  seguito  O^lerivne. 
Noti. 

Urlo*  . */•  (Bui.),  gli  amori  dalla  Fioro 
del  Perù  |Ti«tao  aoat imito  uo  onoro  gaaa- 
r*  di  piani*  fanerogama  . cono  il  no*»#  di 
fnsmfdloo , ch«  fu  modificato  da  Par eoo* 
in  quello  di  olito,  ammano  dai  boianioi 
dall’  apooa  pllual*.  Questo  ganara  apparti*»»* 
•Ila  famiglia  dall*  solante  ad  «Ila  j**nlao* 
dvia  «aooogini*  di  Liooao  , ad  ha  p#r  sarai- 
lari  il  calicò  ovoide  anfia'O  , profondamela 
dì* i«o  io  etnque  aagmautì  ; la  corolla  «ubi- 
far  ma  i gibbo»*  all’ ingraai*  J lo  stimma  o- 
bluogp  ; uea  bacca  b»lo*ul*r#  capano  dal 
calie*  eh*  *’  4 iogr aodi'o  ; • «ami  reniformi. 
1/  iiILq  paralitico,  eh'  4 la  janul/oo  pe- 
rasitua  di  R«i»  « P**oo , 4 una  piani* 
permiana  a foglia  oblunghe  ad  aonmiuat*  , 
ad  a fiori  ioni,  d ipoali  io  grappoli  papdao- 
li.  G udì ernia. 


I)  1.0 

Uuucfir*  , sf  ( Boi  ) , ««orno  eh#  pone 
Ballo  produci*  di  J*#«,  praa»o  il  fiume  del- 
le A mattoni  il  croton  adì  patos  di  Kon'h, 
. roti  pur#  il  eroina  tharifar  dal  vadati 
B»o  Gmltemin. 

Ulivco,  o 

Uliùcus , sm.  (Boi),  ganara  di  pia*»* 

fanerogame  , dalla  famiglia  dall*  por  tu  Urte, 
deaerino  da  Locano  ad  adottalo  do  Da  Con- 
doli* co»  seguenti  aaroiiari:  Calie*  a du« 
sepali  opponi,  quaai  rotondi  , co  oc*  ri,  tras- 
parsoti, colorati  a caduchi  ; oo rolla  m cinque 
pelali  piè  lunghi  dal  calice,  cordiformi,  p<a 
stretti  alla  eima , # leggeremmo  ooW»  alla 
basa  io  uo  tubo  eoi  liteimo;  cinque  alami, 
coi  filetti  «ortiaaìmi,  a coll#  aotnra  bàloenlen 
ad  aretta;  orario  quasi  globuao,  pnrtaau  ■■ 
alilo  filiforme,  dall*  Ineghoau  dogli  starni 
•d  uoa  stimma  aamplis*  ; # capsula  ootto- 
attUra  . eontaoaola  un  sol*  som*  oblunga 
Quatto  genera  4 ancora  troppo  poco  od» 
quanto  ai  tuoi  caratteri  aarpologioi  parah- 
la  aoa  ammiaaioo*  esser  pose*  definiti** 
a.  ticina  si  pai  fior*  al  g**aro  dar]  Ionia,  l 
pel  frutto  al  genera  porUslocmnes.  L'  allo 
Cu»  luùerosus  , coti  daoomionio  a met.*< 
dall»  *»•  radia#  «obero**  cornvoatibil*  j 
uoa  pianta  aibaoaa  che  colti*#»!  mi  giard* 

ni  dell*  protioaia  di  Quii*  , al  Par».  •*' 

ch'amati  allato  a meliaca.  Id. 

Ulmìcbb,  gf.  p/.  (Bot.X  famigli»  di  pme* 

fanerogama  stabilita  torto  questo  noma  mah 
ha  par  tipo  il  g«»ar*  olmua.  Vana#  umu 
•Ila  famiglia  dalla  arnese  io  quolbb  di  tri 
bè  dalla  medesima.  V.  Uanca  o«l  Supf* 


Uiuakia  , èj.  ( Boi  ),  gaoaro  di  piaota  /« 
narogam*.  dalla  famiglia  dall*  rosacee , • 
dall  icotandria  peotaginia  di  Lion*e.  fa*»da* 
topi  a una  balla  aptei#  di  spirato  eoterai 
ta  torio  »l  noma  di  regina  dei  proli.  V**« 
unito  al  genera  spinata  . dal  quale  eoe!*' - 
io*  uoa  aaaiooa.  GmUemin. 

UtMOi , lo  *»*»*#  dia  dmo.  V.  nel  Diói 
nar;n. 

LUoaoa*.  H-U*  oiimologia  di  quoat*  Attici 
lo  dal  Dtaionaiic,  i»  luogo  di  /5o(>a , pose 
re.  legga*»  jSopcì , pascolo. 

Ut  (Se  a so  . sm.  (Eotomol.)  , gamra  d*  a 
patti  dell' ordina  dai  cotronoti,  dall*  a»**» 
dei  tetrameri , dalla  Umig*»»  dai  riwtaèm 
• della  aaaiooa  dai  érenlidi  , etobtlito 
Ualmao  , adottalo  da  8*hoe».h#»r  , a «or 
apoodauta  al  ganara  dodiooo  di  Latrali 
A ad  ou  io. 

Utósa,  sf  (Eotomol),  gaoar*  d’  tt»*< 
dall'  oidio#  J*i  coleotteri  , dalla  v«m*o« 
gli  eteromeri,  $ dalle  famiglia  dm  talli' 
«ai,  Stabilito  da  Magarla  par  I*  #|**me  d» 
lerie  di  Latratila  uba  haaoe  il  corpo  *»» 
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appiglio  «il  «!luo|.lp.  K«  fj  raXMluiaiiri* 
lioiftla  un  m luta  apatia , phaUria  bicetur. 
riavr n G'Htrtn. 

Utfipa,  u 

I>i4lu>  sm  ( EdioiooI.  ) . lo  atteso  «he 
V.  dmtV  App.n.fiov. 

Uipjì  cimi,  ( G«ogr.  sol.  >,  tuttà  dello 
Gàllia  Dai^iua  «u)U  «pumi*  d» I Reo*.  tra 

fturginatinm  a Velerà,  secondo  l'  Itinerario 
d1  Attuai m»o.  Noci.  . • . 

litri  tuo  o 

UiriiNt/o,  sm  ( Geogr  «or.  ),  0*ttW  dal* 
1 alla  ostie  Dafdania.  secondo  Tolo* 

«••o.  Prò  eo  pio  rifai  issa,  oh#  fu  «%sa  ristau* 
rato  «d  «bbullhit  da  Giustiniano,  s oh*  poi 
^a»st*  imperatore  la  denominò  Justiniana 
secami/ a.  Woil. 

U trio  Ma  acatto,  sm  ( Giorispr.  e S«. 

I#U.K  g<"racoi»*nKo  romano,  cb«  faooé  pan» 
dal  omuigiio  di  alato  di  Antonino  Pio  aJ  ri- 
ferirà di  Sparsi*  no.  Era  altaooaKaaime  «Ilo 
•aita  dai  Proc uleam , • |«  varia  in*  opere 
•OOo  Oliata  nai  distati.  Pand.  ’ 

iltaicia  , af.  (Boi),  soma  sotto  il  quale 
fomlò  J ictjuÌD  UQ  geoere  di  piauta  latterò* 
game,  •'ama  par  tipo  l'hormmum  couleScent 
di  Ottico,  ma  cho  non  è alato  adottalo. 
Goitlamm.  .* 

Ulthriq»  roarua.  (Gaogr.  aut.),  parla  Ca* 
fora  d*  '»•»  porto  io  cui  lanata  parta  dalle  cua 
avvi  dannata  * far*  U tremitio  dada  Grilla 
aalia  G»  au  Brvttagaa,  • lo  chiama  (Ulular 
•o  rafijzi  ona  a quello  d*  Ihoa.  La  aitoetió* 
•a  di  . quest’  «*h imo  a Wisaaod  umbra  «ha 
in  diati»  Cataia  par  I*  altro,  traltaadoai  d’  uo 
porlo  attualo  piu  'Mr^  , « ri  p«ò  auoha  da- 
rirara  it  numi  di  Calala  da  caia,  toc#  cha 
dt»'goa.  no  luogo  opportuno  par  l’apptodo  ad 
oacrag-.o-  dell*  nati.  NoA.  %• 

Latte: fetta  , sf.  { Boi.),.  uno  dai  nomi  dalla 
bell, di.  >a  , predo  pii  Antichi  Gntilsmin. 

Pittato,  sm.  (Maiacol.),  bovi  dato  da 
Mootfor-  « della  apeere  di  molluschi  eoo- 
childVri  ,*•  che  le  maggior  perle  del  oonchi- 
liologi  non  d’aiìtrgue  dagli  ovuli.  Andò. no. 
ITtdg  n«a , o 

Utéses,  af.  pi.  (Gaogr.  ent.),  bor**o  d'ilo* 

' •'».  «il  Lario.  nell#  ririoaoto  di  Pèi ‘itrao  a 
di  Sue.ua  Pomello.  Secondo  Frontino,  ero 
u**  romana  colonie.  * te  eoo.  lo  GioeeuaU,  no 
luojrtf  deserto.  • • *'•  , t 

litote,  sf.  (Orditoi),  Cruna  ch'è  siuoni- 

mo  di  allocco,  » peci  e ‘ uccelli  dal  ga- 

»ara  ctrclla,  a che  tu  est,  *o  da  Cuvier  "ad 
•ma  anno  ‘divisione  dal  gei. -re  Strisi , che 
coiupranda  dalla  specie  intermedia  dalla  ci* 
rette  « |«i  barbagianni,  tali  »ooo  (e  Minia 

■ap"ni6a  ad  u.  nebulosa.  Ora  pie*. 

LUlsfs*»  , « - 

Ltóxia  , sf.  ( Bui  ),  noma  alato  propèllo 
8upf>L  ol  Di*,  encid.  Voi.  II. 
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da  J.iMÌan  tu  sotti  tur  tona  di  q natio  di  co* 
lum  citta  di  Buia  a Pavoo  perchè  etiaW*e* 
no  gth  in  botanica  nomi  simili  O all' io  circe. 
Cullami*. 

Ùtvs  . sf.  { B<it.  ) , genera  di  pianta  erk- 
togeme , della  oleate  degl'  idrofili  , e tipo 
dalla  famiglia  d«ll#  ulnare  e , ohe  cor  rispon- 
da •!  phytloma  di  Link  , ed  i unì  cerai  ieri 
anno:  Fronda  piana,  compone  d’  un’espao* 
aione  membranosa,  unita  solfa  lamina. 
dulata  o ioeraapate  sogli  orli  , lama  fusto 
bao  pronmmielo  , coi  gongili  picco  li*  a imi, 
• ditpnaii  #_  quattro  a quattro  oalla  sua 
eaieu.iooa.  Sono  la  o/p«  all*  moiroa  ooamo* 
polite;  Se  ne  trueano  di  identiche  io  toti* 
le  ncque  dal  moudo.  L*  ap*rie  dì  q sesto 
genere,  molto  fra  eaae  aumiglianii  -,  *o>., 
diffi,, distiate  da  distinguerai  ; le  prieeipnii 
della  rie#  d‘  Europa  sorto  I e -ulna  lati*  ri* 
ma  . Unuca  , ambili,  atis  . aemataidea  e 
fasciata.  L-  ulna  tnicstinalts , c latin  a, 
comprassa,  ee  d.gli  autori , appertengooo  ni 
genere  sMnia , eh*  è I’  itaéa  di  Friaa. 
Bory. 

UtVeCta  Nella  diohiararione  di  parato 
Àriioolo  dal  Di  alone  rio  , è da  aggiungerai  In 
fina  cjneo'o  segue  s Compooesi  dai  generi 
ulna,  anadyomene  , porpora  e euuterpa. 

UtTiippo , o ' ' . 

Ul Ytlippojr a,  sf.  (Gaugr.  ant.),  antico  no* 
me  della  viti  è di  Liabou».  Di*'.  Gaogr. 

Utvaais  rogrua,  (Geogr.  aat.),  porto  etft* 
la  cu  età  orientale  della  S«ciKa.  pr«Mo  Gota 
Dia,  cerne  io  Virgilio  ad  in  Bacie.  Questa 
deuomifloaiooe  deve  derivar#  «Ull’  «etica  ira* 
dm  una  od  epioioite,  aver  Ulì«#e  colà  aftpro* 
dato.  Nuai.  ^ 1 

n M 

UaiBRUiroaMt,  add.  cam.  ( Bot.  ) (r.  |«t, 
da’  umbella,  Ual.  mtnbrtUa,  « forma,  ilei. 
ft,rmd).  vpi  alo  di  fiora  averne  figura  di  om* 
brell**  Ckatnè. 

Vati  ut  ut*  {Regione),  add  f am.  (Aoat.), 
quelle  perla  deU'addotne  cf>«  trovasi  ioluruo 
a W omùtli coi  o*  bellico  Iòidi 

a.  — {Funicolo),  «olgarmeota  b.Hicon- 

thioj  fp.ci.  ili  oortlnj.Ha  fyrp.. 14  dai  «a.i 
omL'ilic.li  i tjukli,  l.gaii  tu  di  ubi  luuicd-.o 
“•“bruì,  irnmuu..  ailra.eiu  I,  piacili,  « 
il»  im.ril.  il,  uu  lato  tuli.  «.d. 

•iuia  • dall1  «Uro  u.H*  addon.  dal  f.lin  11 
b.Utconcìuo  è ni. 'u Lr.naio,  «l'orligli., o « 
d.iugual,,  ,d  ha  ordinari. meni.  I«’  luogh.i- 
W di  U1...0  lira. aio,  . la  groaMua  d \i« 
drto;  al  uomamo  dal  partu  lari,  ad  «g..«. 
lar.  I'.muiIoii.  dalla  plaeaota,  ùraodnl.  ,ut 
auu  messo.'  Ibtd. 

DMddctu  (#*.«!).  add.  m.  pi.  (A««I.^ 
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beai  ohi md vai  il  compì***  dai  riai  eosltiueoti 

il  fonicelo  ombelicate  d’  uo  fato,  • che  pe- 
rno do<  arteria,  «ma  vena  a I*  Braca  ( V.  U 
Baco  oal  Dilioueno  ).  La  arteria  ambiticeli 
aaecoeo  dalia  iliache  pr«*«o  la  divisione  di 
questa  io  aatarpa  ad  interna  ; di  là  parnaso 
Ha  oadauo  lato  dalla  vessine,  pai  bellico,  alla 
plaosnra.  La  veoe  um bilicale  (ormasi  da  io 
a%a»arabili  rana  «apillari  notte  io  no  trou- 
pe ; discaoda  dalia  plaeeota  al  fegato  dal  fa* 
to  ad  tri  riaua  distribuita  io  parta  osila  ra- 
na porta  ad  io  pati*  Balla  vana  cara.  — - 
1/  uso  di  questi  rasi  è di  meat«nefa  io  eoo- 
tioua  aomuoicarioue  il  corpo  della  madre  con 
quello  dal  fato  ; questi  par  messo  di  assi  ri- 
«ara  il  tao  nutrimento  ad  iooromento.  Chamb. 

.Unsi sidri,  a/,  pi-  (Malaool.od  Orittol.), 
denomioasiuiie  usata  dagli  aotichi  autori  per 
designare  dall*  conchiglie  fossili  dai  generi 
aclostomo  ad  elice.  A u do  aio.  * 

Lìmbìlico  , o 

Ummilicus  i sm.  (B<*..)j  «raro  Liana# 
unito  al  ano  gsnara  cotyledon  1*  um  bilica* 
Peneri*  degli  autichi  autori.  Quatta  pianta 
direna#  tipo  d'  «a  geoara  distinta  nella  fa- 
miglie dalla  crassulacee,  caratterissate  del 
eolia#  diriso  profoodamso'e  io  civqoa  seg- 
menti ; dalia  corolla  campanulata  a oinqus 
lobi  orali,  acuti , eretti  ; da  diaci  stami  in- 
seriti sulla  corolla  ; 6%  cinque  squama  ot- 
tusa ; a dal  fratto  composto  di  cinque  car- 
pello assottigliata  alla  cima,  a terminata  da 
alili  sobillati.  Da  CandolL  dirisa  il  genere 
ambiltcas  in  quattro  arsioni  , che  nominò 
rosolarla  , muciionia  , tetyls  ad  orosla- 
thys i quest'attimo  noma  era  quello  dr  oc 
genera  preposto  da  Fischer  da  Gorsoki  a 
fondato  sulla  crassula  spinosa  , del  pari 
«ha  sopra  ua'altfa  6no»a  specie.  Gli  ambi- 
tici , io  onmero  di  tredici  specie  sono  piati- 
te erbaeao  grassa  , par  la  maggior  parto 
indigena  dalla  sesUe^s  orientali.  L’  ambili- 
cas  pendulinus  di  Da  Candolla  a I’  a.  ere ■ 
et as  dal  medesimo  , sono  la  principali  epe- 
eia  dai  genera;  asse  arano  stata  da  Liooeo 
confusa  in  osi  sola-  Gallismi*.' 

Lisbone  o Corno.  sm.  ( Bot.  ),  presso  i 
fioristi,  spaoialmeota  inglesi,  ambone  significa 
uno  itila  o pistillo  appuntato  nel  messo  d'uo 
fiora  ; »’ A aooha  un  ambone  che  dicasi  dop- 
piamente appuntate  o bipartite,  coma  ha 
luogo  osila  peonia  ; o talvolta  l 'ambone  ha 
quattro  punta  acni#,  nel  qual  osso  chiamali 
ambone  quadripartito.  Chamb. 

Umbr£  , jsm.  (Erpetol.)  , specie  di  rat'ili 
dell'  ordine  dai  saurii  o sa  Uno  ni  # a del 
genera  agama.  Borj. 

UlIBlIS  O Tisi!  UMBRIA,  0 TeORA  DI 
omrrb,  (Tecnol. ),  rosi  ehiamAoo  i pit'ori  una 
terra  aha  ammollata  in  acqua  ee«*e  a fur* 


tue 

mare  no  color  brnoo  scora,  eomnoemeat* 

dallo  color  di  pelo  } chiamasi  oasi  parchi 
questo  coler  «ara#  ardioariamania  par  om- 
breggiare gli  aggetti.  Chamb. 

UMoafiTt,  sm.  pi.  (Filai  e St  tito* 

lo  d'aoe  celebre  accademie  di  Uliorati,  isti- 
tuita in  Roma  da  Paolo  Mattato»,  il  qnala 
ai  valsa  di  Gasparo  Selciati  par  rad  osare 
toni  i soggetti  untatoli  io  letteratura  di  Ro- 
ma a dai  dintorni,  a raccoglierli  su.  ve#  sa* 
città.  La  divisa  di  essa  accademia  ara  oae 
nube,  «ha  sollevatasi  dal  salso  «Bara  fOa tie- 
ni noodimsno  acqua  dolca;  a par  matto  ara# 
l'emistichio  di  Lucreaio  (Uè.  tri  redi!  *g- 
mins  dolci.  Il  oalebra  Pairese,  ero  macabro 
dall*  accademia  dagli  .Umoristi,  o qnaeda 
noi),  il  tuo  epicedio  fa  da  eeea  celebrate 
in  piò  di  quaranta  diversa  lingua.  Gasse  ad. 
Pii.  Psyrase.  lib.  rf,  p.  899.  — Chamb. 

I Imo  a òsi,  sm.  pi  (FdoL  a St.  lett.),  ma- 
lo d*  uo*  accademia  sUbilita  a Cortona,  cha 
non  dav'assar  confuta  000  quella  dagli  Umo- 
risti di  Roma.  Ibid. 

Umskma  , sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  qaalt 
fu  superfluamente  proposto  da  Rafioeflchi 
un  geoera  di  piente  fanerogama,  par  enf- 
ino* r vi  la  pontedsr%a  cordata  di  Lrooaa. 
Gtullsmim. 

• U N.  , 

UlSAVa  S.  com.  ( Mastozeol.  ) , specie  a 
lotug-gioere  di  mammiferi  dal  genera  bra- 
dipo. Saint- Hileire. 

UecIiia  , sf.  ( Bot.  ) , noma  eoi  quale 
rimpiattò  Scbrebar  tenia  motivo  quali#  di 
cerna  pari a di  AubUt , ganara  aha  fa  oaitc 
ai  naeclea.  Guillemio. 

Ungi  a , sf.  (Mesuupel.)  . specie  di  mso 
mif-r»  dal  genera  gatto , luogo  tempo  ri- 
masti  confuta  eoi  leopardo  , a figurilo  a* 
•attamente  da  Gnfluhs.  Lesson, 

Unciale,  add.  cam.  (Filol.)  (io  laL  so- 
ciafis.  te  ),  epiteto  che  danno  gli  archeologi 
O earta  lattare  o caratteri  molto  grandi,  en- 
ti auiioatneoie  oaglt  apitafii  ad  io  altra  sacri 
ctoni.  Viso#  dal  lat.  ancia,  cha  fra  gli  afri 
segai  fi  cali  esprimono  la  dodicaiima  parta  ii 
un  piada,  cioà  no  poUioa,  quasi  fossa  grassa 
po  pollice  il  tronco  di  ta|i.  lettere.*  Chamb. 

Ult CIMAR! A , ef.  (Elmintol  ).  genera  di 
tozoarii  O vermi  iotasiinali , stabilito  da 
Frodi  eh  ad  adottato  da  Gmalio  , cosfeeeet* 
duo  specio  aha  Rudolphi  ha  (fatto  agli 
Stronfili  sotto  1 nomi  di  stren pjlus  tetra- 
gonocaphulus  . % str.  criniformis.  Deeloef 

eh  «rapa. 

UmcInU  , sf.  (Bob),  atabift  Paroaaa 
sotto  questo  nome  «ut  genere  di  pinta  fa- 
nerogama , che  compraode  alc«>oa  earox 
esotiche  , eoo#  la  carati  uncinata,  homo  * 
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•4  *rinacei,  «ha  crticuoo  atle.Numa  Za* 
landa,  »1  Chili  « dalla  Attilli.  Adottando 
Roberto  Hrowo-  quatto  danaro,  ad  aggiun- 
dandovi  tra  nuova  apatia  dalla  Nuova  Olao- 
da  , osservò  ch’aito  non  differite#  dal  ga- 
nnì'• carex  cha_  par  U praiaoaa  dell'arista , 
la  quale  non  prooda  già  nascimento  sulla 
baia  dalia  squama , uomo  pratcairo  VVilIds- 
»ow  a Parioou  , ma  ch’A  varamanta  ipogioa 
iaaarìta  antro  il  pariamo  dal  aito  lato  est*, 
riora.  Guillemin. 

UncibÓstm  , sm.  pi  (Orditoi.  ) (v.  lat. 
da  uncus , ital.  adunco,  uncinato,  a ro- 
simi», ital.  rostro,  becco)  , tribù  d’  uooalli 
dilla  famiglia  dal  trampolieri,  prearo  Violi- 
le t , caranarissata  dal  roa'rn  adunco.  Bory. 

Luciti.  sf.  (Mnlacol.  od  Orittol  ) , ganara 
di  u>ullu *chi  conchiliferi  , proposto  da  Oa* 
franca  par  una  specie  di  conchiglia  fossile, 
classificata  fino  a questo  giorno  fra  la  /ere* 
bralule,  a designata  da  Suhlothaim  sotto  il 
nome  di  terebratula  grjphus.  I suoi  oa- 
rsttari  sono  : Conchiglia  bivalve  , libera  , 

inequivalva , regolarei  la  valva  maggiora 
guarnita  d'  uo  uncino  svuotato , curro,  non 
forato  alla  cima  ; l'uncino  dalla  mioora  cur- 
vo ad  infossato  nel  tallona  dalla  maggiorai 
carotare  da  cui  dipendono  due  pesai  ossei , 
sottili,  in  forma  di  faloe,  che  a*  avanzano 
nella  valva  minore  ; un  iafòssameoto  consi- 
derabile da  ambi  i iati  , che  trovasi  collo- 
cato all'orlo  auteriore  od  al  posteriore.  Len- 
itica .specie  di  questo  genera  porta  il  oome 
di  unciles  grjphus.  Audouio. 

. Litoti.,  a ^ 

Undslo,  sm.  ( Geogr.  ani.  ),  ara,  sroondo 
Sliabona  ( lìb.  ir),  uà  antica  città  della 
Calila  Narboueee,  nel  luogo  ove  il  fiume 
Sarg%  ai  unisca  al  Rodano.  Aggiunga  quel 
jt-ugrafo,  che  presso  qu—ta  città  Diouigio 
£no|»arbu  Jiefeoe  una  gran  moltitudine  di 
Calli;  et  Tito  Livio  dica  eh' ai  riportò  tale 
.vittoria  sugli  Allobrogi,  e chiamq  Oppidum 
Vin  dalia  m , piuttosto  ohe  Undalum,  la  oit'ù 
presso  la  quale  ai  diade  questa  battaglia.  È 
quindi  probabilissimo,  oh*  Vindalium  Op- 
pidt sa»  o Vindahum  soltanto  fossa  il  vero 
poma  della  oiuk  di  cui  traitaei,  a che  I’  Un- 
dalus  o Undalum  di  Straboue  non  sieoo 
aha  oormsiooi.  Note.. 

Utrolau  , sf.  ( Zoofito!.),  stabili  Okeo 
eotto  questo  noma,  nel.  ano  Manuale  di 
Storia,  naturale  zoologica,  un  genera  di 
soufiii  dalla  olassa  dai  polipi  par  compren- 
dervi la  madrepora  agoricitos  di  Lioneo,  a 
la  ni.  andata  di  Solaoder  ; la  prima  appar- 
tiene al  genera  pavoni*  di  Lamarck  a la  se* 
co-»da  al  genera  ngaricia.  Richard, 

Umdins,  sf.  (Bot.),  stabili  Frisa  sotto  qua- 
tta noma  uo  ganara  di  pianta  crittogama,' 
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dalla  L miglia  d-gt  t dm  fili,  glia  aomprauda 
parecchie  tpacià  riportata  da  diversi  autori 
al  ganara  noxloch  a ohe  crescono  sottacqua. 
Oltre  qnaata  differeusa  dal  meteo  nel  quale 
abitano  queste  pianta,  diversificano  dai  vari 
notioch  par  la  loro  fronda  mano  foliaoea, 
più  snella  e più  gelatinosa.  Tuttavia  i carat- 
teri che  da  assi,  a nominatamente  dal  no- 
stock  comune,  la  distinguano,  non  tono  ab- 
bastanza ben  precisati  parchi  si  poeta  eoa* 
sidarare  defiuitivsmeate  stabilito  questo  ga- 
nara. Brongniart.  1 . 

Cnbdo,  Sm.  (Bot.),  noma  che  portava  pres- 
so gli  antichi  botauioi  il  corbezzola  ordinaria. 
Linneo  lo  adoperò  coma  noma  specifico,  Guil- 
lemin.  , s 

Un  A tu  o Vihìlu,  sm.  pi  ( Gaogr.  aot. 
ad  Etnogr.  ),  fa  più  volta  Catara  memiona 
dagli  Untili  eoo  altri  popoli  armorìci  o ma- 
rittimi, coma  i Veneti,  gli  Osntii,  i Curto- 
solites,  i Rodones  ; ma  non  oa  segua  gib 
par  quatto  cb’ei  s’ inganni  nel  collocarli  nel- 
la Bretagna,  oozae  opioa  Arduino  t Minori 
Bntannioe  accusandi.  Tolnmeó,  che  li  chia- 
ma Ventili,  decida  della  laro  posisiooa  nel 
Conlentia,  indicando  la  loro  capitala  col  no- 
ma di  Crociatonum,  la  sui  posisiooa  A quel- 
la di.  Valsgna.  Nella  notisi*  dalla  prAtineie 
dalla  Gellia,  Civita s Coneiantià,  donde  A de- 
rivato il  noma  Conlentìa,  apparisca  coma 
ospitata  del  cantone  occupato  dagli  Untili. 
Nom,.  * , 

UitGUKKTiaiaf  sf.  (Bot.),  al  tempo  dì  C* 
Bauhiu  uouotaavasi  sotto  questo  nóme  una 
specie  di  abrotumum  adoperata  in  usi  far* 
maoeutioi.  Guillemin. 

Umculs,  sf.  (Gsoos.),  cosi  chiamati  la  ie- 
rione  d’uo,  ailiudro  tagliato  da  uo  piano,  aba 
pasta  obbHquamaqta  par  il  piano  dalla  basa  a 
par  parta  dalla  auperfioie  cilindrica.  Chamb. 

a.  ( Chir.  ) — - t>  Hsuut,  istromanto  chi- 
rurgico adunco,  che  serva  all'estrazione  dal- 
1'  qlaro  d*  un  fato  morto?  ìd. 

Uni,  Jt.  coi».  (Itimi,),  specie  di  pasci  dal 
geuere  lofio.  Bory.  * ». 

ÙNiBKàNcurssTÓao,  sm.,  lo,  stesso,  ma  di 
più  retta  lesiona,  ohe  nnibrancapertura,  sf. 
V.  nel  Dizionario. 

Unica,  sf.  (Malacol.),  noma  sotto  il  qua- 
le hanno  lungamente  i mercanti  d-tigua'o 
una  apeoia  di  conuhiglie,  il  murex  perver- 
sa» di  Liuueo,  i cui  giri  vojgoosi  da  dirit- 
ta a sinistra,  in  Inogo  di  farlo  da  ain^stra  * 
diritta.  Appartiene  al  ganara  pirata.  Audouio. 

■ UnicÓsno,  sm.  (Mastoiool.  a Farmaco!.), 
la  sauna  fossili  d’  elefante  furono  uu  tempo 
conosciuta  io  farmacia  sotto  quotto  noma. 
Saint Hitnirt. 

(Tnipoci  IOLST*  , o 

U/rirocuouNart,  add  fem.  (Bot  ),  ua 
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foglia  nomposta  pnò  essere  ridotte  ad  uni  «ola  * 
fuglV>lin«  ; Vali  anno  p«r  »«»«upio,  quàUa  da- 
gl) aranti,  ài i cedri,  dalla  rosa  sémplici- 
fui**,  ac.  Si  riooooaua  una  faglia  composta 
onifvglie/aia,  dall'estere  articolata  alla  oìnta 
d*l  parinolo  eh»  la  anatiana,  a «parralasente 
(fall’  analogia,  parchi  le  altra  specie  dello 
ikuo  genere  © d"Ha  «testa  fauiigUa  hanoo* 
le  foglie  pannate.  Richard. 

Uttivùiio  , o 

Utatout’;*;  <»m,  ( Dot.  ).  tinoàimo,  pretto 
Dadorns  • dell»  convallaria  6i- 

/oliai  di  10) i Diirud»ui«i  ha  ooaliiuito  il  ga* 
ie<*e  lu<ÌAntke/num . Hiohard. 
i UnÌoi»,  sf.  (Bot),  g*aare  di  piante  faoe- 
rogarle,  delle  famiglia  dall»  graminee.  e 
delle  tritodria-  digioia  di  L>n»e«,  che  pre 
•«eia  per  essenziali  corS'larì  delle  spigh»ite 
estremamente  compre*»»,  composi*  di  parec» 
chi  fiori  sn  due  file,  con  alunno  squama  io* 
feriori  sterili  ; raira  delle  lapioeoa  più  cor- 
te di  quella  della  gioia  a;  quest*  qnati  ora* 
ti.  in  csrtDS  ; l'inferiore  inbarate  e troece. 
portante  una  punte  oall'  io  cor  or  ; la  superiti* 
re  subnlate.  damata  o bifida  alla  cima  f do» 
squamo  o ae^ol*  ipngine  ; tra  atomi  : orario 
incerato,  portante  due  stili  a dna  turo  «ni  in 
pentitilo  ; oaiioptida  turbiua>a  non.  «oleata,  fe 
due  corni.  Il  genar*  untola  A tino  eo«fuao 
de  Lemarek  eoi  Ariti,  e de  altri  coi  /da*  ; 
ma  ai  distingue  guffioteotainauie  da  questi 
due  generi  pei  caratteri  «urounciati  e per  un 
aepatto  particolare.  L«  Specie  bulle  quali  A 
•tato  fnodoto,  untola  paniculata,  sptcala . 
mucronata , 'tana  piaute  «ha  crescono  nel- 
l'Amarica  Settentrionale  e eelle  India  Osien- 
tali.  Roberto  Biovs  fluì  al  poa  I*  untola 
distichophyUa  di  LabillardiAre.  Guillemin. 

Unioni,  sf.  ( St.  d' Ingh.  ):  chiamano  gli 
sforioi,  specialmente  instasi,  quasi  autonoma- 
atieaaeote  l’ Unióne  quell’atto  «on  cut  i due 
ragoi  già  aeparoti  Inghilterra  a di  Scoia 
furono  iocorporati  in  un*  solo,  sotto  il  titolo 
di  Ré  fitto  della  Gran  BreiOfina.  .Qjiast’  u- 
nivne,  eh'  are  etaia  iu«aoo  tentala  dal  ro 
Giacomo  I,  Tanna  tifine  «flsltatt*  nel  1707 
end'  eoen tare  assento  dalla  regtn-a  Anna  a 
degli  stati  dai  duo  regai.  Il  relotiro  otto  o 
trattato  routine  in  a 6 articoli,  thè  dopo  di* 
hgente  esame  e vaotilaziona  furono  da  pie* 
no  eonoanao  approvati  e aottotoritti  il  3 ago- 
sto 1706  da  11  oomuùaaarj  inglesi  e da  1 1 
scottali;  il  perimento  iogUt»  li  couferroò 
definitivamente  il  10  marzo  *707.  a quello 
di  Scozia  il  4 febbraio  precedente.  li  di  17 
di  mot/o  U regina  ei  reofi  io  Parlamento  e 
*i  ratificò  formalmente  il  trattate  medesimo. 
Da  quali  «poca  non  r'  A «ha  un  Sol»  parlo* 
o»*oto  od  un  aolo  eooeiglio  privato  per  ambi 
* r i da#  parlamenti,  già  inglese  « ini- 
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tesa,  ne  formano  on  solo  chiamalo  paria- 
menta  dell/*  Gran  Rrrtagna.  Il  numero  di 
^medihri  di  asso  eho  e»  monda  la  Scotta  A 
di  io'  pa*  i e 45  comuni,  Ch-mth. 

UsintrÌTl,  sm  pi  {Materni.)  noma  da- 
to da  T.atraiita  ad  nn*  famiglia  di  croste* 
«ai  dell’  ordine  dagl*  .ri  orni  poni  e*«t attente 
i gena. i squilla,  fionoda/hla,  coronila , erti- 
ti» ed  almo.  GuArin. 

UistPKT i la  ( Corolla ),  add.  /am.  ( Bot.  ), 
co»!  chiamasi  uno  corolla  ap|.artaue»ia  al  ti- 
*po  pnlipetolo,  ma  che  non  «i  ronneos  che 
d uo  solo  palalo  par  I ab  «rio'  degli  altri  quat- 
tro; tal- è,  per  esempio  la  cor-die  O*  ll’anror- 
phn  » di  alcuno  «lit»  Infiammo**.  Richard. 

Univalvi  ( Conchiglie  ),  add  fem.  pi. 
(MaUuul-),  designanti  comunaroeuie  con  que- 
st'epiteto  la  conchiglie  composte  -V  un  sol 
petzo,  sta  qu««to  avvoltolato  o *>o.  dadeutn. 

a.  — . sm  pi.,  nome  dato  da  Latratila  alla 
prima  famiglia  di  crostacei  dell' ©1  dine  d*i 
lofiropodi  ; contiene  il  genere  ciclope , 
GftArio. 

Univa tm»i  isti.  sm.  pi.  {T«ol.)t  coti  fu- 
rono chiamati  quai  teologi  ohr‘eo«tr»-goao  la 
grazia  nttmersale,  lo  opposision*  alla  deoo- 
miueaiooè  di  partico/arislt  stata  affibbiata  ai 
partigiani  dallo  gratin  particolare  ed  effica- 
ce. Partveolaravont»  gli  /fmtìnrani  teso  de* 
nominoti  universali  tir.  Chamb. 

Univoco  GaMaatziòna.  ^ Filoa.  » Fi*.): 
era  dottrioa  dagli  Antichi  riguardo  alia  pro- 
pagazione, -elle  lutai  gli  animali  perfetti  ei 
producessero  por  generazione  Unti  Oca,  tela 
a dira,  mediante  I»  •-..lo  uoHtiu  o c<  pulsato- 
ne d' nu  maschi»  a d’  n»ta  femmina  dalla 
«tassa  specie  ; • uh#  gl'  ioe»tii  fosecro  inerte 
prodotti. per  generazione  equivoca,  rioA  tee* 
za  alcun  "senta,  a temp'iu*/n*ni«  delta  cor* 
razione  della  terra  astitela  e.  per  coti  dir», 
impregnata  dai  raggi  del  sole.  — Alcuni  I- 
l.iootì  faoe«auo  uo»  terza  ep«*cie  di  geoore- 
rione  iotermodie  tre  Vurlìvnca  e Ve  quia  ere.  e 
la  chiamavano  generazione  analoga  Chamb. 

Un  i>  oc  » ZloN  e,  J»/.  (Alito!.)  : hsuuo  (nega* 
.monta  ditpillat  > gli  scolastici  intorno  )'  orni- 
vocazione  doli'  fetènze,  ei»A  sa  T idea  gene* 
rata  dall’  assenza  oooraogà  nella  ate»aa  gnita 
a nello  starso  esoso  alla  -sosiaoaa  «d  all*  se* 
xid-nta  ; a Dio  ed  pila  creatura,  ihid. 

UnosIti,  sm.  pi  (Kmomoi.).  noma  eolia 
il  quale  designa  Fobricio  la  tetiima  classa 
dagl'  inse'ti,  eh’  ei  caratterizza  eoa  do»  palpi 
avanzati,  e ms  «calle  cornea  ad  nncaicalate, 
e ohe  cotzi pone  dèi  generi  trombidio,  ragno, 
falonfiio.  tarantola  e scorpione.  Casista. 

Tino*  t,  sf.  (Bot.)  genera  di  piente  lane* 
regime,  della  famiglia  della  anonaree.  aha  fa 
aumentato  da  Durai  e da  D«  Condoli*  di 
ua  gran  numero  di  specie,  eha  gli  autori  ava* 
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*»no  il  non-  generico  di  um- 

ri*.  N-Me  ini  Flora  di  Giovo  «o«  adottò  Blu* 
me  qtieat’opiaione,  « ricollocò  MU  pianto  olile 
iivar.tr,  pfieU  il  rorattara 'tratta  dàlia  canti- 
«tini*  d-l  frutto , «ocritlinto  i»*H«  ovario , 
•««•ulto  «all*  macao  . o lo  rfiaposisiona  dai 
•Otoi  Oti  d’tiMa  sola  fila  io  quest*  a su  due 
iti  qo-lle.  non  ha  nrtilin  r»|nr«.  E»  ridite#  il 
fiotr*  onona  alla  specie  ovanti  do  «arpalla 
allu«K«U  a Boa|t«foitoi,  iucche  «ambra  «ha 
tforrUpOnda  alla  ascondo  «atinna  di  Dimoi  , 
«infornata  dosino*  p*rrhà  vi  fi»  unita  il  ge 
n ora  desmos  di  Lourmre.  Lo  specie  più 
notabile  fra  la  vaco  mn*KO  4 I’  a.  aethlapi- 
r.«,  ai»tieatnmlo  conosciute  lotto  il  imam  di 
pipar  ao/hiopìcum.  a motivo  dal  ano  frutto 
aromatico  « d'ilo  aapor  acro,  analogo  0 
quello  dal  vero  papa.  Ct»«c<mo  ••  * nono 
(falla  «aria  regina»  equatoriali.  io  Africa,  io 
A anerica  ad  in  Arto.  Il  pepo  d'  Etiopia  A 
abbondanti  muso  - oun  tota  in  Etiopi*  < m* 
anche  «olla  «ruota  ocoMeetali  dall*  Africa 
trorm-sl».  Goti  io  min. 

o « 

T’yxit  , */.  (Boi),  gelare  di  ptao'a  fan# 
rogato*  dalla  famiglia  «iella  shrénteroe  . tri- 
bù della  elianto*  millerieo  di  Catoni,  che 
prestata  i seguisti  aooootiali  ceia'tsr*  : In 

voglio  comporto  di  cinqoa  fogliali  *>e  praaeo 
è poco  agnoli | r'aMtaeofo  piano  a nodo; 
calatide  composta  al  contro  di  aiuqoe  fiuta- 
si ermafroditi  o talvolta  «iati  dì  ma«ehi  , 
ad  o corolla  tubiformi  ; all»  oircroferania  , 
d»  aiaqua  acmi-fioroni  femmiue,  anruUa  li- 
gillata  ; avhaaa  «pfovvoduto  di  pappo-  Que- 
sto genera  non  nootiana  eh»  qne'tr»  o cin- 
qoa «paoia  originaria  dall*  America  Meridie- 
«ala.  L ’unxia  camphorata  «fi  Liòuao  figlia, 
tùlio  qoalv  fu  OÒ  «titubo  il  genere , «t«tw 
noi  terreni  sabbionicci  dàlia  Qui*  ne  olaode- 
tt]-  ao«a  aosla  un  fort»  odora  dr*  canfora. 
Sono  la  n'nxio  pianta  erbacee  a rimilhu'iO- 
ni  «tppootn,  dicotome,  a foglie  appasta*  tàta- 
ra o divisa,  a fiori  gialli,  terminali  ed  seco- 
lari. Gutlle  min.  »'  . 

UlOKtOWC  #/  (Pllol  a St-'aet.),  ae»  pasti 
orientali,  oha  Italo  ebbuorfavatro  d’olii,  aravi 
aulicamente  1*  uro  di  digtioguara  la  persone 
ad  anche  fa  oooa  dvatioata  ad  ufl«j  ed  uai 
atrnordinarj  a raggoardavoli.  oall’uaga«4a  eoa 
darti  olii  od  ung«»eoti  i intaodaodo  oun  olò 
di-  simboleggiare  oo»l  on’eflWone  dei  doni  a 
requisiti  oec««aarj  par  qualificarla  idonea  o 
quei  tali  ufllej,  soma  la  ditfueiooa  dagli  uti- 
li a gra'i  adatti  eh»  da  aie#  attendevansk. 
L’  unt'On*  dalla  patrone  praticava»!  «ut  re, 
•ni  aaeerdgti  a arti  profeti.  Mal  criaiianati* 
mo  gradati  che  l’aosMiM  dèi  sovrani  fiati 
introdotta  molto  tordi,  ad  Owofrio  rifiriin 
vhe  eoo  fu  mai  unto  aleuti  imperatore  prb 


tm  «>53 

«ti*  di  (Jtuetiniano  o di  Gittatu»"  ; -gl*  impt- 
datori  di  Germania  ni  advttaroau  la  protfr», 
prendendola  dagl  imperatori  di  Orliate.  Fu 
Pipino  ta  di  Francia  il  primo  re  eh*  abbia 
ricamilo  T unzione . Chimi*. 

DO  . . 

%] òsmio,  sm.  ( Archit.  >,  co  al  chiomati  io 
architettura  qualaiaoi  modattatura  di  sporto 
tn  generala,  il  coi  contorno  aia  i*»  pe,  fatto 
quadrante  n quarto  di  circolo,  od  «baino 
molta  vi  sì  avicmi.  Vitrovio  la  chiama  et  hi» 
nus.  Chamb. 

v •»  ••  * • 

UP 

tJfài  . 8.  eoa*.  ( Bob),  «no  dvi  noi»'  chi 
Atti  nell’  «vota  di  Giova  * parecchie  «paolo 
di  pianta  fanerogame,  di  Orti  qtiegfi  aitinoti 
si  servono  per  avvelenare  In  lori/  armi  do 
guerra  a da  torvia.  Tra  quatti  veleni , 'doo 
anno  specialmente  celebri  per  la  loro  attivi- 
tà. ciò  A f upas  anltar  e 1*  apa»  Ueulé,  cha 
prov*t»goue  da  pianta  appartoneoti  ai  g*oeri 
nntìan.t  « stryrhnns.  Guillemio  — V ancho 
fJptS  i>eU' A iqien-liue. 

Uuti,  j /.  ;BoO.  sinonimo,  piatto  Adaa- 
•on.  di  avidfnnin. 

Um»*'*TO  , lo  fletto  , a,  di  ràtta  lenona  , 
«ite  operata.  V nel  Dieionario.  •• 

Urti  . ( Sntnmol.  >,  genero  H’  intatti 

dall'  ordina  dai  CòleoUeri,'  dàlia  mi<ut  da- 
gli eteromeri,  dalla  famiglia  dai  melatomi , 
a della  tifLù  dei  te neóriort iti , tlabdito  da 
F «brrcio  a 'adottato  da  tutti  gli  antoom  '•si. 
coi  taglienti  «farai tari  t An'enna  iueaotibil- 
mvnlfl  ecfia'e  verso  fa  estremità,  composta 

• di  (Indici  articoli:  labbro-  apparsoti  ; palpi 
ìovgnali  , * mascellari  di.  quattro  articoli , 1 
labiali  di  tra;  1'  ultimo  articolo  dai  quattro 
palpi  un  pò'  piò  pano  dagli  aliti,  cilindri* 
co  conico  Toruprut*;  «h*oto 'orale  , quasi 

• quadrato  coll'orlo  «uperioro  rotoado  • tatto 
furie,  piò  lunga  «ha  Urea;  ocvhi  oblunghi, 
perii  agli -oili  laterali  dalla  tatta;  corpo  al* 
I «togato  . niente  depreato  *,  corsaletto  piò 
frano  dalla  «Tura,  • •gnatamente  al  putito 
della  atta  unione  con  vate  ; scudo  triangola- 
va; alitrà  almeno  tra  volta  piu  luoghi  del 
corsaletto  , cofya  loro  parto  piò*  larga  al  di 
là  del  mesto;  addome  appianato  al  distolta; 
vampe  allungata  , sottili  ; cétre  a tiara  al- 
lungata; gamba  diritta,  qnati  mancanti  di 
opiaa  terminali  ; tarsi  vsllati  al  distolto,  col 
loro  ultimo  orticolo  mueito  d'  uncino  Lo 
spaaie  tipo  di  quatto  .geoere  trovasi  io  lava- 
»«a  osi  boleti  legnoti  ; à l' api»  ceramboi- 
Jet  di  Pabricio  o di  lotti  gli  autori. 
Gnérin. 
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Urociaia.  #/.  { M •Incoi.  ).  oome  «Imo  |-Si 
«1%  I.mh  ài  crollerai  eh'  «gli  cinti* 

gas  lotto  il  tona  di  galla  Guwiu. 

U K 

Di,  con.  ( Gaogr.  tot.  a Filai.  ) (*. 
caldee,  /o«fO),  nini  di  Caldai,  situata  al  di 
lì  dall’  Bu  fr»«a,  «n#  il  Tigri,  fn  patria  di 
Thara  padri  di  Àbramo,  • di  Ab  «amo  «tea* 
•a;  Kduxit  tos  de  Ur  Cha/dcorum.  Creda- 
ai  che  la  aia  l'aio  dato  il  noma  di  Ur,  par* 
ahi  vi  ti  adorava  il  Tuono,  aoaa  aita  boi  e dii 
•ola  ; dal  ehi  dama  li  Tavola  dai  Gradai, 
che  pr*'#«d*»ano  eh»  Àbramo  fo«aa  italo  dai 
Caldai  gittato  oal  fuoco  per  i*ar  dispensalo 
t loro  idoli.  Canti.  xt. 

Ola,  sf.  (Molami).  dalli,  laaoado  Baca, 
quat'o  ooaia  al  Bratila  ad  uà  erottaci»  aha 
•ambra  appartenga  al  ganara  dal  ga  tuberi,  a 
la  aui  cuoi  ai  miogìa. ' G'ierin. 

Uaaciui,  lo  • taira  cha  Urace.  V-  aal  Di- 
fiottarlo. 

Cucino,  lo  alano,  a o di  araso  iti  lino  o 
aspetto,  aha  eragàno.  V.  aal  Disiosene 

Uaifc  Sm.  (St.  giod.)  (v.  abraiaa  che  ue- 
|//a),  iaraalita  dalla  tribù  di  Baniamiao,  fi- 
glio di  Baio,  maoiorato  dilla  Bibbia.  1 Po* 
retip.  rtr.  - * 

DiabiiDi,  o 

Umiriu  , lo  stano,  ai  di  oraao  ratio 
Iniona,  «ho  uralep'de.  V.  oal  Dii>oaa«io. 

Coltro  . sm.  (Boi.),  liaouimo  di  antho- 
cerei*.  Bory. 

Uà» «olita  sm.  ( Mirai,  fioo.  ),  nome  fio- 
ttila d'  ipirilO  maligno  «ha  'iena  obi  parta 
principale  Bailo  raligio«a  dai  Foliaki,  popoli 
rnwì  dai  govaroi  eh  Oremburgo  a Viatici, 
oba  fanno  norifirj  ttl  da"o  spirilo,  cpma  di. 
faooo  allo  api  rito  buona,  oha  ahiaman«  Taro* 
base.  V.  VoritlU  oal  Duiootrie. 

CltNIlÒsCO,  o - • 

Usahibcuco,  sm.  (Gaogr.  ),  ora  quitto  il 
■ orna  , dal  fa  ara  «a  itabilimaato  aitroaomioo 
di  Ticona  Braha  ntllìao'a  di  H*«o,oal3uad  j 
noma  «ha,  quando  fa  damalito  q<«#llo  •«ibi* 
limiate,  pai«ò  ad  usa  villa  di  piaoara  oha, 
Ticaoa  li  Tira  costruirà  oai  Cuoi  aotiohi  poi- 
•idiaan'i,  io  etti  trasportò  alcuni  digli  •»*»* 
ai  dol  ano  caro  onervatorto,  ad  a ani  «olla 
pare  dare  il  asma  oha  a quello  aveva  dato; 
atra  villa  lo  oooterva  tuttora.  Chamb. 

Datalo  Antonino,  sm.  (St..rom.),  vi  fu 
no  tiranno  aadàttioio  di  quatto  eoma  ratto 
Alonoadio  Severa;  i suoi  nomi  arano  Li* 
ri»e  Julius  Aurehus  Su/picia*  Ur  animi 
Antonino*,  Noti. 

Duairi , sf.  (Minerai  ),  miao  varde,  o 
Balanite , o urani»  attraevo  ; sittaoimo  di 
uranio  fosfato.  Del  a fona. 


nStNODOM.  O 

UaaMofx^MTO  , lo  aleno  ohe  o reno  Jone, 
y.  iwll’  Appendisi.  . 

UmftóOoll,  .if.  (Gaogr.  aat.),  aittà  d'Atia. 
nella  Panfilia  a aalla  regioo#  Carbalìeo,  lo- 
cando Tolomeo.  Il  ratto  coocilio  di  Cotta»- 
tino  pulì  «oliala  quatta  citta  calla  .prima  Ge- 
lali». Pooo  pevò  li  può  far  calcolo  di  tela 
in  di  catione  aneti  i moli  ittioli  saagiamsnti  se- 
tta diati  ratio  il  bat«o  imparo  aalla  dniaiora 
dalla  provinola.  Noti. 

UiaNÒtcoro  . sm.  (Itri»l.),  gnnar»  «lì  p a 
•ni  dall'  ordioa  dagli  ace  mimi  tertgd  dal  me- 
todo di  Ctiviar,  a dalla  famigli»  d«ì  parco* 
di.  ragli  oichi  ■alla  faccia  superiora  d#Ua 
latta  . eolia  bocca  fetta  verticalmente  . aul 
praoparuvlo  merlato  vara»  il  batOO,  evita 
•palla  armata  d' uà»  (orla  ipiaa , • ralla 
branchia  non  avanti  ah»  lai  raggi.  La  apa- 
eia  più  coonaviaia  ò I’  uranoscopia  scaler 
di  Lioura  , morata  dagli  Antichi  a di  coi  i 
Provenisti  fanno  gran  oooiomo,  chiama» 
dola  p«c<m*  bianche.  Le  «pooi»  esotiche 
imo  T ».  affimi  , marmar atus  , gattaia*, 
larvi* , ftfibarèis,  y gmecum.  Fer start,  mer 
min  a cirrhoeus.  Lai  ano. 

Uim,  o 

Duro  . sf.  o m.  ( Boi.  ) , «orno  rana  U 
quale  4 «neoraraU  Bai  distar  ai  di  C* rauca 
la  pmmtelia  ma Limerai*  di  K«a'h.  Goti 

Umìn.- 

Uniate.  «/•  (Bot.),  formò  Dnvaui  iet- 
to quatto,  soma  o«  graara  di  pianta  (momro- 
' girne  , dalla  famiglia  dalla  leguminose,  ai- 
ratta  riai  ito  dal  calici  profon  da  aleuta  diviso 

10  cinque  ragmett'i  faterai;  dalla  corolla  pe- 
piglioaacaa;  da  diaci  itami  diadelfi;  • dal 
baccello  formalo  d’articoli  poco  nomatoti, 
monospermi.  «’OMi  a aig-rag.  ad  aoo‘cah«a  i 
oal  ralira.  Gli  hedysarum  cnmtum  » Ugo- 
podtotdes  di  L'unao , comatosa  di  FaM,  a 
piamo*  dj  Jiaquio  , appartarono  al  gasare 
orerie,  il  quali  comp.rada  altra  tra  o quat- 
tro ipvcia.  Sono  piasi  a erbacea,  di  rado  sol- 
frutaioeOti  . iad'geua  dalla  caldo  regioui  dal 
globo,  a prieoipilment*  tWP  Iodi'»  OriaauU 
La  laro  foglia  imo  diaparipanoata  , tarasi», 
a eoo  a passata  da  stipula  laaoaalatn,  tu«mbra 
nota,  striata  longitudinalmente,  m»bo  «ad» 
«ha  la  aaperiori.  «ha  fanno  fuorìooa  di  brat- 
tea « t0«'a<>geao  i fiori.  I fiori  tomo  d«ape 
•ti  io  grappolo  luogo  a compatto.  Goti- 
tamia. 

Ciba,  sf.  ( G«ogr.  rat.  ),  eolico  noma  di 
luogo,  cha  marita . oontldar  A, tona  a'  4 u«> 

fondata  r òpinioaa,  aha  abbia  ano  dava  A 
non*  di  Ifrb'genmS  ad  uno  dai  quattro  P* 
gi  aeiquali  «Vi  primitivamente  diviso  uitia 

11  piata  dagli  Klvmj.  f,'  Itinerarie  d’  A-'a 
■ìm  fa  mauaiaoa  di  Urbe  fra  Lousoams  a 
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Jrioricm  e f«  dittarne  * pignate  XTHI  quan* 
la  • Lnasonius,  • XXIU  rwpit'o  *d  Armri-, 
ea.  Uo  aulico  Hi  pi  orna  Hi  Rodolfo  fa  Hi  Bar- 
gag »•,  Hai  101  •j,  fa  oonu»t«n  «ha  (]«•«• 
luogo  ehiamava-i  « U'6a  a Tabernee.  lag» 
guidovia»  : Pitia  Tibernae,  po/re  ali»  ho» 
mimi , prepier.  fiuvmm  ibidem  dejlucniatn, 
Urba  appollatur.  Emo  ara  attuato  »ul  pee- 
seggio  d'  un'antica  ria  romeno.  Noti. 

IJ  asino,  sm.  ( Leu.  ecel.  ),  ouiapagoo  dà 
a*  «Paolo,  di  ani  quaato  apostolo  fa  mansione 
dalla  ana  Epistola  ai  Romani:  Solatale  Ur- 
Samùm  adiutore  m mosti  am  in  Chris  io  Jesu. 
Nuli’  altro  «i  «a  «ai  di  itti  conto. 

Uatiaà,  o 

Uaaàao,  s/  o m.  (EotomoM.  noma  voi* 
gara  «ha  datai  a corti  ioaatti  oh#  «irono  aai 
bulloni  dalla  «ita  a di  aio u ai  albori,  ad  ap- 
partengono ai  gaoari  eumolpo  o allei  ab  o. 
Andò  uro. 

Uasicou,  sa a.  pL  (Eotomol.)  (▼•  lai.  da 
orbe,  ital.  città,  a colo,  ital.  'abitare),  aoaaa 
d*  ana  diviiioac  d’  infaiti  dal)'  ordine  dai 
lepidotteri,  a dal  gruppo  dai  papigtiooi  pia- 
bai. «labilità  da  Liaato.  Audoma. 

UaBicaNU*  Pattuì,  ( Geogr.  aot.  ),  brachi 
o«l  tatio  dai  Commentar t di  Ga«ara  li  leg- 
ga ViUtgenui  puro  «arj  critici  credono  «ha 
ara  faoila  ai  flopini  l’ ingannarli  «u  quaato 
noma,  par  la  raaiomigUanta  elio  ha  eoo  no 
famigliarissimo  «ooabolo  latino-  Si  4 parimeli- 
le  creduto  eha  quieta  Paga S degli  Elratj 
poteva'  -andar  deb'tore  dai  mo  nona  al  bor- 
go di  Urbe  ( V.  Olia  qni  «opra  );  • «eb- 
baoa  quaat'  opioiooa  uou  rta  Hata  ganarala 
pvaaao  tolti  quelli  eha  tramarono  dell'  antico 
•iato  deU'Elveaia.  fu  nondimeno  adottata  dal 
maggior  numero  Ma  noe  ai  può  dubitate 
che  il  i>0«to  eooopato  da  Auénticum  al  tem- 
po del  domioio  romano  non  abbia  compravo 
gran  parta  di  qaeito  eactoae  e ohe  il  rima- 
Beote  ooo  aia  «tato  «otto  le  dipendesse  della 
colonie  equaitre.  Non. 

Uibi.  sf.  ( Filo).  ) ( «ooe  latina  da  urbe, 
ital.  circoscrivete  coll'aratro  f area  d'  una 
città',  ooo*  faeweoo  gli  Aotichi),  oo»\  uhirtna- 
tono  i Latini  tutta  le  città,  eh#  a «omigliao- 
sa  di  Roma,  chiamata  aera  pure  urbe  qniei 
par  eccellerne,  cretto  aiate  ciroonritte  coll  a- 
retro.  Quali*  parola  ooo  4 Coree  che  una 
modifioisiooc  di  orbis,  ebe  tale  circuito. 
Varo  dioe  che  ohieoaavaei  urbus  quella  eur- 
aatura  d’aratro  che  aoleraai  adoperare  cal 
fondere  una  litià.  Pand. 

I.  ( Gaogr.  e Filol.  ) — «ooe  latina  che 
▼ale  città,  e ohe  qaando  trovaci  loia  indica 
le  primaria  città  dal  popolo  di  «ai  tra; lati  o 
la  atta  capitala.  Specialmente  gli  atorioi  ro- 
mani oravano  Mani  apeaso  eròs  mtooomaali- 
camrata  par  Rama  cori  dioaviao  ab  urbe 
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condite  .par  dire  dalla  /oadaeioae  di  Poi 
ma,  •«•  Noce. 

3 Ulti  Salvia,  città  antica  d'Italia,  «etite* 
do  Toloa«o,  aall'  iniarno  dal  PitanOm,  di 
qua  dall'  Apannino  Plinio  N chi  «un  Urbe 
Salvia  PoHemtini.  Ibid. 

4*  — . Vctuc,  città  d'Italia.  oall'Etrariif 
praaro  il  fiume  Clevis,  aacondo  Procopie  , 
«opra  ubi  collisa  cireoodata  di  preeipitj.  — - 
Il  traduttore  francale  di  Prooopio  tradacai 
Oupf3'./3svTo;  per  Civitavecchie,  ma  quarto- 
4 un  errore  ; 4 taro  oh*  la  parola  latina 
urbe  vetas  aigoifioa  vecchie  città,  ma  boa 
avendo  Prooopio  uaato  io  grooo  parola  oho 
abbiaoo  quarto  saaao,  erodali  «ho.  il  noma 
d*  lai  adoparato  pota  a «mandarli  par  Urbi» 
ve ntas.  Ibid. 

6.  — fiume  d‘  Italia,  oeila  Liguria,  aa< 
ooodo  Claudiauo,  ohe  Io  qualifica  miro  co» 
gmpmino,  trattandoti  di  00  fiume  che  ho  il 
oome  di  città.  Claud . De  Bell.  Gei.  v.  6óf>. 

C>«ÌOlA  • j/(Bor.),  genera  di  pilota 
fanarog-ma,  dalla  famiglia  dallo  epocinee , a 
dalla  pentosdria  monogiaia  di  Linoao  , «U- 
bilito  da  Roxburgh,  aho  la  oaratteriasò  co- 
me aagaa  : Calicò  diviro  profo«damanie  ia 
cinque  parli;  ooroila  urevolita;  cinque  ita- 
mi ; ovario  «apariora  circondalo  da  .ua*  ap- 
prodine oiliodriea  intera  ni  auoi  orli  ; un 
colo  attlo  ed  on  colo  stimma  ; fratto  compo- 
ne» di  doe  follicoli  uniloculari,  eout  cacati 
parecchia  aamaoti  aparca  ia  uaa  polpa.  Que- 
llo gasar*  eoo  ai  compone  che  d*  una  «po- 
eto, arceola  elastica,  ohe  craaee  noli' Iodio 
Qi  tentali.  E uo  arborea  Ilo  rampieàole  a fo- 
glia oppoate,  ovati,  aoumioate  ,e  glabta;  i 
auoi  fiori  cono  disporti  in  ponicnU,  a la 
cui  coriacei*  litote  gemerò , quando  vi  ci 
froda  dei  tagli,  un  «ucoO  latteo  alia  all’ arie 
fatai  onooroto,  e diviene  ano  icaion  aleatico 
simile  al  caoulchouc.  Guillemin. 

a.  — altro  geoare  di  pianta  fanerogamo 
proporlo  da  VendeHi  o riprodotto  nel  Sjrste» 
ma  vegetabilium  di  Rocmer  a Sebo  Ito». 
Appartiene  alla  talraodria  monoginia  di  Lin- 
neo, ma  i cuoi  «trattari  troppo  oompaudio- 
rsmente  derelitti  non  permattoco  di  Creare 
il  soo  Inogo  nella  ««rie  dagli  ordini  naia- 
rnli.  Il  oalieo  4 a ani  «epali  ; la  ooroila  im- 
butiforme , a tubo  luogo,  od  a lembo  qua* 
driloLato,  dilatato,  ripiegato;  le  aotere  ca- 
glinoti ; 1*  ovario  libero,  portiate  uno  rtim- 
ma  globoio  ; la  oapatila  oroauln'a  , bilooola* 
ra,  contenente  aami  uumeroai.  Nuli' nitro  ai 
aa  di  quieto  genera,  eh’ 4 «tato,  00 ma  ao- 
pra, troppo  mal  dorando  parchi  porca  at- 
tere definitiva  la  «uo  emmittiooc.  Giul- 
ie min. 

Uscioli  et  A , sf  ( Bot.  ),  genera  di  pianta 
crittogama,  dalla  famiglia,  dei  hcheat,  cubi- 
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Ino  d*  Acbariu*,  th«  4'fcd  niI  cMtlttfiua' 
io:  Aprimelo  Orbi  fluitato.  concavo,  ormala'#.» 
tmwMsr*»*  end  fiMo  o da  quatto  orlato,  non 
«hi  ouperle  al  Jistupr»  da  uoa  prò 

Iterai  qiMwtt*  4 'no»  ai*mt.r»o»  »o  lite,  oo 
torni»,  »mm*r*0  nel  tdHo.  munita  d'  un  orlo 
pan  tool  aro  , o ©iete  d uà  orlo  formato  dal 
tallo  elevate  ; gocgdi  aouicobiati  «alle  so- 
ina»  H«Ha  tiaiM , sparii  «d  eggregvù  io 
piccola  outii  oblunghe  ; tallo  «rostaaae*  o 
coma  pule**  uUd«.  uniforme,  a orli  dolermi- 
noli.  C uòpr-a  la  questo  gseer»  por ac«l»ia  • 
a paci»  dt  iirmrorn  a di  patti  fari*  di  Ho  fi- 
ntoci' Alcool  antart  eoa  la  mfottaroao^’  ma 
la  finii  eoo  al  gettata  pauotlia.  Il  g«B'ra 
HT»  A<‘h»rin«  *un  può  «pr  «Inatto- 
io  ilatl1  urceularia  , secondo  Fio  Forano 
forai  ali  a taf  spase  i g«u*ri  fhtlìtirenia  a 
mia  ’com’um.  f*a  orceolarit  ntno,"  bchtni 
eh*  «raaéaaa  aulta  pietra;  oo  piccini  minu- 
to dì  «Sta  incrosta  i muschi,  due  « Ira  adì- 
kaotn  Ir  rao»»  «alla  oorteco»,  Una  dall»  «p«* 
c«a  piò  «inalivi  - 4 V urrtolm ria  Sfruposa  , 
e h«  n roto  « «ulla  «arra  , aulì#  pietra  a volta 
roee*  -dai/  Europa  «•lt*i»tri»a*i*  a lampara- 
ta.  6 trUlsmi*. 

• ■ Ustionai*  , «i«ontm©  di  trhrtòtra  , * 
prtt'f  Rath.  Id- 

IJ  cannali  , tf.  (M:cr«»ool.>  , fantrs  di 
aoto* >>lt  miorov copie*  . dett’  ordina  dagli  Ho- 
mabit/ari,  a tifiti  dalla  famiglia  dalla  urctu- 
imrimé  K «ubiUio  da  Lamarak,  «ha  gli  dava 
par  caratteri:  Corpo  libero,  cooir aitila,  tir* 
molata,  talvolta  ^llnngetn,  imii  ooda  0 aao* 
<•  peduncolo;  boat*  tarai  malo  , dilatata» 
guarnita  di  cigli  samtarii.  Egji  4 ««««ar  ala 
di  aow  00  «fonder*  la  vate  che 

tono  aotmali  in  ittita  1’  etteoaioce  dalla  pa- 
ralo a liberi  tn  OgW  tempo,  cagli  ani  «ali  - 
60 n .dalla  vt#*ÙreÌi-trìt.  Seno  la  orteoiarit 
»*«*•  « picaiaUfahai,  vagabondi,  ohe  miniano 
rapidamaota  «prò*  raduti  di  «oda  a pad  ledo, 

« eh-  fvoao  riaoirar  •all’  luterai»  o f»**ìp«i* 
«wa-  • lora  arbitrio  i loro  argani  o cirri 
vibr «fili.  Qavaii  cirri  «Odo  dia»iaiam««ta 
diaptMii  ta  dfte  appoali  fv#««*ti  w»«  i cigli 
dati**  of  ridia.  aha  hanno  \'  a«p«Ho  a là  for- 
ni* dalla  urea >}! arte  , me  ohe  000  sono  tra* 
farai  f aom’ aé«a , a eh*  bai  movimenti  aha 
da««»  t -rivolti  hi  loto  duo  /««catti  ■ di  ei»r» 
uoa  possono  imprimer  loro  quelle  repidith 
di  rota* tona,  aho  fa  comparire  il  oirotiito  a 
cu  atomo  dall’  orificio  dalla  urceuiarit  coma 
iaivmmaale  sigitelo.  Ri  partisti»  ni  Se 

t»  ita  eli  io  da*  »otto*gaoarÌ , secondo  eh*  i 
cirri  d *0*0  oosteotemsifta  vi*»bii«  «©ilo  l’a- 
■palio  di  duo  fetonti  , a «hf.  vl  coutrario  , 
■•rnbra  il  piò  «patvo  .eh*  giure  nano  iuiwk- 
■entameot»  il  «ouinrvn  dall' aperture.  Opri» 
uit»  «otto  ga«ai*  è .piallo  dall*  vantiti  Ioidi , 
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la  cu*  principati  opaci*  ietto  I*  vr reofori* 
trypkina  * l'«.  taccuini , I'  a.  friùUùsa  , m 
I' ».  grandi  ut  Ha:  vira  libero  questa  v#rm 

boriane  a cr aierme,  la  duo  fossero  pruv- 
««.itite  di  cirri  vibratili.  Il  s»coado  4 «ai- 
to dalla  pmbUJart , la  coi  aporia  o hanno 

10  fot  ma  d’  no*  « a pania  a d*  ut  aaooo  ..  co- 
ma 1 disei»*  di  Lamarak,  o son«  difior- 
n»i  , eia*  1’».  papali nrii  dol  maiieetas*. 
B»rj. 

UscsuiiaiBB.  //.  pL  ( Mscroxool.  ),  noma 
profluvio  da  Bory  d*  Saint  Viocaul  par  da- 
lignar*  la  prima  famiglia  dall*  ««dia*  H-gli 
1 torneò léjmri  tra  gli  animali  osso  rosa*  pioà. 
Le  spari*  di  ««te  , già  complicato  di  eteri 

11  sui  aioiu  vibratila  4 pr  onori  cinti*  mvo  , 

fermavo  il  paesaggio  alla  poHie+llmr*»  . eh* 
i auiura  traspone  Mal  «uo  f*g«t  gWf«dm- 
rto.  1 generi  «ha  eampoognno  la  famiglia 
della  urceiuiariae  anco  I u retiti  or  i*.  (•  mir- 
tina. la  riutUuf  Ja  tleu  lori  ria , « h rive*- 
tarma.  Bf-ry,  ’ »■ 

Uvcion»,  Jm.  (Rai  ),  datai  qn***to  noma 
•d  p«  organa  elio  incontrati  « carri  bori, 
• eh*  pee  le  piò  apparti»**  all'  apparai* 
«1  sta  insiti.  Cast  nel  g«»ent  Carta  I’  mrrrait 
copre  I’ ovario  •«  'o*sli'k  a gli  ferma  «ama 
uaa  Spao*»  d'  iawglio  a«ca*»vrl(»  ; io  «salta 

5’lot*  dall*  famiglia  dalla  ma/facst.  dalla 
iaetp,  dalle  meiUeto.  ac,  ohiamam  U reta- 
lo tf  lobo  farmaco  dagli  alami  saldati  • mò 
usdelfi  ; fioalmanis  Varinola  «ambra  laUalta 
Iiua  dipaodeosa  dal  ditòo,  «orna  orila  pdivts 
morti  an  fti*bsrd.  ». 

Ubcsvs.  *m,  < Malati ol.  ),  «soma  propria 
da  Klein  , par  dettgntr*  un  gnnarc  d<  mol- 
li»** hi  nnochiliferi  ««iv*lv».  che  non  e««»„da 
siaCu  e uffictaa* am*nta  csraUerÌMStu  net*  tea- 
ns  adottato.  Audumu.  * 

IJacat.N,  o 

LI  se  di  NO,  sm.  (Bot.),  aom*  volgare  di  al» 
cuna  specie  di  piani*'  «riti ugem*  , della  fa- 
miglia dei  funghi  « dal  geo* re  hrdrnum.  Hi* 
«hard. 

Un  sa àc.  9.  com.  iEuiomol.>,  oom«  sotto 
il  'quale  -forano  t*i*ohe  dastgtMkfi  gise«»tii' 
dal  g*«mra  «omoiopo.  A 11  danni.. 

UattnfiraB  , tf.  pi.  ( Bot  ) . noma  «ottcr  il 
gusla  designasi  un  groppe  di  p ania  orirte 
gsot*  agama,  «hiaoapia  dai  micologi  i*doaehi 
cóncomyrttes  , epiphytae,  eittophtri.  • rh* 
del  rosta  non  A stato  limitato  Ballo 
modo  de  tutti  qu**li  autcn  So«o  pisulicaU* 
parassite,  ohe  par  lo  piò  si  «volgono  <»vl  tea- 
•lite  Stesso  dai  vegetabili  vivaati  O già  mar* 
ti.  o piò  di  rado  alln  torc  •S’toros  auperi- 
«ta  ; m*e  «oao  («ioi's  eh*  da  «p«rtdil  o 
»#* 01  olisti*  npr«dottritM , pi*u*  di  «parala, 
spesso  libera,  teiruba  tormut»  da  un  corta 
pedicelli*.  Nota  vi  som» -mai  rari  fiUmeoiì  di- 
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M*«t*  dagli  tporidii,  carattere  «ha  ««para 
quatte  pianta  delle  macadinee.  Fiualmeote  , 

nel  maggior  onagro  dai  ceti,  il  Leeauto  dal- 
ia pinata  «al  quale  quatti  corpi  sviluppane), 
modificato  dalla  preeeoa*  Hi  qn-eti  v-gtta- 
bili  partitili,  ai  «ala,  »’ indurisce,  a forma 
intorno  ad  aaai  una  apaaia  è'  invoglio,  o usa 
frana  p<ù  compatta,  alla  qoale  daaai  il  aoma 
di  /-./va  naridio  quando  avvolga  gli  *p«»i- 
di».  • quello  di  Stroma  queode  «arra  a «ol- 
I alarli.  Vengono  In  predinot  alaaaificala  ca- 
rne segue  : 1 tribù,  u redine  e vera,  oui  ga- 
nari  uredo,  a caditoi  , puf  cirri  a di  Link  <o 
dicotoma  di  Nda«  ; phrngmdium  di  Link 
a pwnaia  di  N4*a  o uregma  di  Fnaa; 
podt.ioma  a gymnoapot  angiomi  II.  /asido-e, 
«ut  geoari  /aéidium  , nitlanciaiam,  cripto- 
spertum,  iientospora,  liberiti  la,  achiioaium, 
€? Itmdsos paria m.  at gerita,  epicoeuera,  dai 
mospormm  , Maeponum  a fusoria  m;  UI, 
èaUndtet,  eoi  genesi  óactridiam,  contempo 
num  , a pie  aporia  ai  a telar  acoetum ; IV  , 
stitbosporea  , eoi  gasar*  SlllbùSporù  , didf • 
mas  por  imm  , t apiario  , a 3 lerce  por  inm,  prm 
sternutai  , coryneum  , txotpormm  , spori- 
dot m t am , eeirtdmm,  anttnaar'ui  a phrug- 
motrirhum.  Il  modo  di  sviluppo  di  qua- 
aia  pi  asticelle  «ni  regalabili  il  viventi  «fra 
morii,  aambra  eh*  abbia  molta  impartaaaa 
q cauto  alta  loro  classificazione,  parchi  I*  aspe- 
riama  lata  an  queat1  argomaato , a ciò  olia 
ornar  vati  tuttogiorao  dagli  agricoltori,  tea»- 
Lee  aba  indichino,  eh*  « g-ruti  dada  vara 
attediato  s’ioaiauano  ani  inarato  dalla  pian- 
ta p«r  la  iodici  ) aha  quanti  corpuscoli  ri* 
piaduturi  por  iati  coi  d-uidi  assorbiti  dalla 
radici  fino  «agli  organi  aha  ponrengono  al 
loro  «viluppo,  vi  ai  acaraaaoao  ; mastra  al 
cuoi*  arra  in  apertila  dada  tradite  a,  che  for- 
muu-i  uà*  taranti  della  piatte  morta,  «ì  èuQO 
probab’lm-ota  ioirodotla  coll*  umidiik  aha 
pauatra  quatti  corpi  dopo  la  loro  aorta  par 
tutti  i puo'i  della  loro  auparfioia.  a ai  ari- 
tuppaao  «cote  dubbio  io  punti  vinài  a qual* 
li  pai  quali  haaau  penetrato.  tir  ungo  ieri. 

Daino,  sf.  ( Boi  ),  daaigaaei  «otto  quatto 
•orna  UD  genere  di  pianta  fao erogante,  tipo 
dalla  famiglie  dalla  wtdiaet.  numermissimo 
di  «pam*,  a cootaoeota  pieulicelle  entrarne- 
muoio  •eiuplioi,  cha  «viluppaaai  «al  tessuto 
alenar*  dai  vegetabili,  a ohe  io  arguito  «nap- 
pano  fuori.  Fa  queain  geo  are  4i>ao  da  lun- 
go campo  io  tra.  uìoi  la  vara  erede,  V ma  li- 
do* m e la  pucrinia  ; aleni  autori  p»rò  li 
aniianouo  rotte  il  carne  di  ce  eco  ma.  Bittio- 
goo  «mi  la  uredo  pai  loro  tporidii  templi  ci, 
■oa  trema»  iati,  liberi,  o tOete  a ut*  da  ut  * 
W»  podi  arilo  aba  pr  notamente  • peritee  ; a par 
I*  oaaeau  dal  false  poridio  formato  dJl'eO 
darai  dai  taratiti  vicini.  Si  coooaaa  un  gena* 
Sappi,  ti  Dio.  tacici  Fai.  II. 
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dir  «iato  Burnirò  di  apaaia  di  quanto  geoare, 
ma  aoo  ai  poraiadooo  annota  buona  osser- 
vano»* *ul  modo  in  etti  avolgooai  nei  (annuii 
quatte  ei ugulai i pianta  parafile.  Uoa  quan- 
tità di  arca  attacca  i vegetabili  coltivati,  ai 
quali  recano  piè  o mtao  daano  ; ooa  »’  4 
qua*i  pinola  da  onoina  aha  noo  aia  «oggetto 
n nutrirà  taluei  di  quatti  pararli  ti;  la  cru- 
ci/aro,  la  composto,  la  barbabietole  vi  nona 
aepotiiasima  ; io  ganarala,  aooa  la  a rado  piò 
fraquauù  tulle  pinata  erbacea,  e «alla  «panie 
lenirà  a caro  ore,  cha  nugli  alberi;  nondima- 
no,  i pioppi,  i caluii,  i rotai  ri  nono  pura 
molto  «Oggetti.  Ma  le  pianto  tulle  quell  li 
nono  piò  otterrete  quatte  malattia  permetta 
•oao  i teraali  ; t ambra  cha  tpaeialmaute  la 
auaoobint»  I-  uredo  rmbtgo,  V ».  co rùo,  1’  a. 
carità , «a.  Brongniart. 

Daitu,  sf.  (Boi.),  geoara  di  piaota  fane- 
rogame, dalla  famiglia  dalla  malvacce.  a 
dalle  moaadelfia  poliaodria  di  Linneo,  i cui 
caratteri  atteoatali  nono  : Calice  profondameli- 
U di  rito  io  oìoque  aegmenti,  circondai  u di 
un  involocallo  dirito  egualmente;  corolla  a 
aiuque  petali  ristretti  alla  loro  Lata  ; «lami 
corner  osi,  toonad.Ifi,  oioque  «arpalle  mono- 
«parma,  naiia  io  uua  aepeula,  «peate  irta  di 
pongali  raggiasti  alla  aima.  Competenti  qua* 
ato  genera  di  eir«a  vanii  specie,  che  cr.ioo- 
no  nella  regioni  calde  del  globo,  a prraoipel- 
mente  nell'  india  Orientai*,  al  8r*eile  ad 
alla  Aotille.  — Parecchie  arena  descritte 
degli  autori  furono  unita  da  Cavaotllea  al 
genera  paventa,  de  cui  1’  arena  appena  di* 
«dogueti.  Fra  le  apecie  legìttima  poaaono  ci- 
tare* Varano  lobata  di  Lineai),  iudigeue  dal- 
la China  del  Bratite,  e d’altra  contrade  mol- 
ta fra  anta  lontana;  l’ a.  multi  fida  a l’ a. 
erica» pie,  amba  dall' itola  di  Francie  ? I*  ». 
reticolata,  dall' America  Meridionale;  T*. 
sinuata,  dalla  ladie  Orinatali  ; ah'  i l ‘arena 
di  Bhfede  a par  eooatguaosa  tipo  dal  gene- 
ra; 1' ».  viminea  d»l  Brasila;  no.  Sono  In 
areno  io  generale  arboscelli  a foglia  ordina- 
riamente  glaudoleea  culla  loro  nervature, 
Guiilemia. 

Univi,  pi.  (Gaogr.  aut.%  popoli  men- 
tovati da  Sidooio  Apolliaere,  il  quale  dina 
«he  abitavano  la  Alpi.  Noni. 

Uaeitao , « 

UeCiMO,  o 

CaoT#».  «ai.  ( Minerai.  ),  noma  «otta  il 
quale  v«aua  da  alcun*  otiueraleg*  daeiguaio 
il  gesso  primitivo.  Bory. 

Unco,  j.  cum.  (C«ogr.  aat.),  itola  situata 
aalk  cotta  dcll'Etriifio.  ahe  Pompon  io  M-fa 
tu  dica  nel  mare  Ligustico,  verta  il  N.  K. 
dalla  punte  scUaatfiunala  dall' inala  di  Cor- 
eica. Plinio  dica  (in.  6)  ch’ara  più  grande 
deM'ieoU  Piantana.  Prato  poi  il  noia#  di 
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Goryon  ed  è (Otto  quello  nome  indicata  io 

Umilio,  lib.  t,  v.  665.  Non. 

Uni,  sm.  (S*.  giud.)  (v.  ebraici,  mio  lu- 
me), padre  del  Oelebre  BetsIeaL  D/s.  Bibl, 

3.  — - padre  di  Gabsr,  inteadeole  delle 
-vettovaglia  per  Selomooe.  Ibid. 

5.  — iireeliia  della  tribù  di  Levi,  del 
numero  di  quelli  ohe  avevano  sposato  doooe 
edere.  Ibid. 

Uri»,  sf  ( Geogr.  ani.  ).  città  d*  Italia, 
nell'  Apuli»  Danuianse.  lo  Plioio  i legnala 
ir»  il  fiume  Cerbalus  e la  oiuà  Siponlum. 

Non.. 

3.  — ^ o Htriì,  città  d'Italia  nella  Malfa* 
pia,  tulle  via  Appiè,  teoondo  Strabono.  Ibid. 

3.  — ‘lago  d Aoarnmiia,  più  piccolo  del- 
I’  altro  lago  Cynia,  al  dire  di  Sirabooe.  Ibid. 

Uri  ai , o 

UriÌlc,  lit.  (St.  giud.)  ( v.  ebraica,  Dio 
è il  mio  lume),1  figlio  di  Thabat  e padre 
di  Usi»,  della  elìrpe  Jei  (orili  e della  fami- 
glia di  Caath,  delia  quale  ero  capo  al  lem* 
po  dì  Davidde  : De  fitiis  Canili  Uriti  pria- 
ceps  fuit.  Di*.  B'bl, 

3,  — israelita  della  tribù  di  Beniamino, 
nativo  di  G»b*a,  padre  dolio  regina  Meecha 
moglie  di  Roboamo  e madre  di  Abdia.  Ibid. 

3.  — angelo  nominato  nei  11  libro  di 
Esdra,  ore  leggali  : Et  ego  jejanavi  diebut 
arpioni  ululans  el  plorane,  sic  ut  nuhi  man- 
darti Uriel  angelus.  Alcuni*  lo  credono,  co- 
me gli  Ebrei  un  angelo  di  luce,  cioè  buono, 
.'altri  un  angelo  dalle  tenebre  o apirilo  ma- 
ligno, e mancano  fondaménti  per  decidere  la 
vertenza.  Ibid.'  , - 

URÌcse  , o 

UaicNO,  sf.  o m.  (Maitozool.),  nome,  la* 
coudo  Molina,  d' mia  specie'  di  mammiferi 
del  geoere  otaria  , tulle  colte  del  Chili. 
Saint-  Hilaire.  ' 

Urini,’  sf.  (Zaol.),  il  liquido  escrementi* 
sto  che  secretati  dai  reni,  e che  presto  un 
grati  numero  d'  animisti  asce  cui  ito  colle  ma- 
teria fecali.  Sommamente  variabile  è la  chi- 
mica compomionè  di  etto;  non  solo  nella 
direna  tpeoie,  ma  anche  nello  stesso  indi- 
viduo in  direni  itati  di  sanità.  h'urina  dei 
.mammiferi  contiene  ordinariamente  motti 
a rea  ed  un  poco  d1  acido  urico,  e quella 
degli  uccelli  niente  di  urea  e mollo  acido 
urico.  La  composizione  dell'  urina  dei  rat* 
liti  eembra  molto  analoga  n quella  dell'  uri- 
na degli  uccelli.  Quanto  eWurina  umana,  V. 
Urini  nel  Dizionàrio. 

UrimIma,  sf.  (Boi.),  nome  pratto  Label, 
del  taraxacum  officinale.  — Burmeno  ha 
data  il  nome  di  urinaria  ad  un'  euf or  biacca 
collocata  da  Linueo  ual  genere  phrllanthus. 
G.iiltemio.  - 

Ufi*»  sfinos»,  (Bot.),  denomioaziooa  voi- 


URO 

gara  dal  mollosoo  conchilifero  voluta  rapì - 
tellum  di  Linneo,  eh#  fa  parte  del  genero 
turbinella.  Audouio. 

Uro,  sm.  ( Bot.  ),  nomo  breminico,  -citato 
da  Rhèede.  dall’  od  all  a m del  Malebar,  ohe 
fe  perle  del  gènere  cerbero.  Guillsmio. 

Urocbr*ti.  Nella  dichiarasiooa  di  quatto 
Articolo  del  Dizionario,  è da  aggiungerai  io 
fine  qnanto  segue:  Compone»!  del  geoare 
siri!  di  Linneo,  ohe  fu  diviso  ip  due  aoUo* 
generi,  quello  dei  sirex  propriamente  detti, 
e quello  delle  o ryssae  ; il  primo  i dotto  uro- 
cerus  de  Geoffroy.  Guèrin. 

UaócKRt,  sm.  ( Entomul.  ) ( v.  gr.  da 
.Ou'pà,  coda,  e Wpotj,  corno  ),  genere  d*  io* 
setti  dell'ordine  degl*  imenotteri,  della  fami* 
glie  dei  priono/ori  o porta  Sega  e tipo  della 
tribù  degli  arocerati,  stabilito  de  Geoffroy, 
ed  al  quale  Liuoea  dare  il  ottm»  sii  sirex, 
stato  adottato  in  questi  altiad  tempi  anche 
da  Latratile.  Hoòuo  quatti  imenotteri  le  eo~ 
.tenne  interìle  presso  la  fronte,  « composte 
di  tredici  n venticinque  articoli  ; io  mandi* 
boia  addentellate  dal  lato  interno  ; i polpi 
matoellari  piccolissimi,  quasi  oouici,  di  dua 
articoli,  coll*  estremità  dell'  ultimo  eegmeelo 
dell'  addome  prolungata  in  forma  di  ooda  o 
di  oornn,  e col  tnochiello  ragliente,  di  tra 
filetti.  Sono  quest'  iotstti  dì  grondo  statura, 
abi  etto  preferibilmente  le  foretto  di  piai  a 
di  abeti  dall*  contrade  fredde  o montuose, 
producono  volando  sto  ronzio  simile  a q nelle 
dei  calabroni  e dei  fuchi,  e compariscono 
certi  anni  io  tal  copia  che  furouo  pel  popo- 
lo soggstto  di  terrore.  La  larvo  haooo  svi 
zampi,  coll'  «ttremità  posteriore  dal  corpo 
tersuiuato  in  punta  ; vira  uri  legno  ove  filati 
un  bossolo  e compie  le  tue  metamorfosi. 
Le  specie  che  terre  di  tipo  4 I'  a roncarne 
giga t,  o il  sirex  gì  gas  di  Linneo.  Guèrra. 
Ubochs  o Urox,  Io  (tasto  che  nurochs.  Y. 
UéncRist,  lo  stesso’  che  urocrìsia.  V.  osi 
Dizionario.  . -• 

Urooikb,  sf.  pi.  ( Microzoo!.  ),  nella  di* 
chiaratioue  di  quest1  Articolo  del  Dizionario, 
è da  aggiungerai  iu  fine  quanto  tegao  : I ga- 
leri che  io  compottgooo  sono  far  cocerto, 
tricocerco,  ir.  ceJalodeUo,-leiodino  o 4 ero- 
balano.  Bory.  ‘ - 

Uròoom  , O 
UroDÓNR,  o • r 
UaonóvTR,  lo  stesso  ohe  uredo . V.  noi 
Dizionario.  . 

UttoMtoa  ,o  * 

UaoMisces,  sf.  (Bot.),  nome  proposto  dot 
professor  Link  per  un  geoere  di  pianto  orsi* 
togame  della  famiglia  delie  uredinte,  forma- 
lo a spese  del  genere  uredo,  me  che  lo  ama- 
to botanico  ha  poi  unito  al  suo  genere  caca- 
mo. Richard. 
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lUnrciYit,  lo  stesso  cho  a r opti  fide.  V. 
nel  Dizionario. 

UxÒTODl,  sm.  pi  (Ornitol.),  Doni  cho  do 
Domarti  ai  generi  d'uccelli  greto,  pinguino, 
manicotto  , «e. , cho  formano  la  tua  quarta 
famiglia  dai  palmipedi.  Drapiez. 

UftópmBt,  lo  ataaao  cho  uroiieri.  V.  nel- 
I1  Appoodica.  . * 

UaoFTtao,  io  «lotao  cho  urottero.  V.  nel- 
I*  Appendice. 

. Uaùrra  , o 

Ubòtyo,  sm.  (Boi.),  nomo  ioatifmenie  ad* 
operato  noli’  Enoioiopodia  per  designare  il 
genera  anoplerus.  Goillemin. 

TJasaio  Faaoca,  Sm.  (Giurispr,  o St.  Itlt.), 
giureconsulto  di  gran  fama,-  anteriore  a Gin*. 
Itaoo  cho  viveva  eolio  Adriaoo,  o posteriore 
m Proculn  che  fiorì  eolio  Vespasiano.  Pand. 

Uminkuì,  S J.  (Bor.),  nome  dolo  da  Tur* 
pio  ad  un  genera  di  pianta  crittogame,  della 
famiglia  degl  idrofili,  dot  quale  ei  figurò  una 
apeeie  eolio  il  som  di  ursinella  periata. 
Sono  roaeicheilo  bianche,  diafane,  orali,  ap- 
pianata, d'  uoa  quantità  di  globatti  di  oolor 
verde  olirà,  e Ira  i quali  quelli  dall'orlo  pa- 
iono disposti  «opra  una  solo  lio*a  ; . sembra 
ben  tosto  «ha  questa  vesciche' i#  di  rìdasi  io 
dot,  ed  anche,  io  quattro  porxioni,  ed  i glo- 
batti  reno  la  fine  della  loro  efisteuza  accu- 
caulane»  rareo  il  cestro.  Quatti  corpuscoli 
•odo  apogli  di  morimouii;  sui  eriluppeaai 
«alle  pareli  dai  voti  nei  quali  serbanti  delle 
conferve.  Devooo  probabilmente  venir  avvi- 
cioati  al  gruppo  dagli  eohineUali  Hi ongoiar t. 

CasiMit,  sf.  (_  Boi.  ),  ooma  «otto  il  quale 
stabilì  Gaertoar  no  gaoaro  di  pianto  fan  aro. 
gorna.  cha  ha  per  tipo  l' arciotis  fiaradoxa 
di  Liooao.  Fi»  edeitalo  da  Iitotnk  a Jac- 
qniet,  che  diedero  la  daecriaiooo  di  porteehie. 
cuora  specie.  I ano»  caratteri  sono:  Invoglio 
omieforico,  composto  di  loglioline  embrioia* 
lo,  eoarioae  trasparenti  sugli  orli;  calatide 
radiata  composta  al  centro  di  fioroni  erma- 
froditi a fiutili,  alla  circoofeTOusa^  - di  semi- 
fioroni  femmine  a starili;  aohena  sormonta- 
to da  un  doppio  pappo,  l'  esterno  a cinque 
paglietta  sinuose,.  Ho  torno  a oìnqna  setole  ; 
rioattacolo  guarnito  di  paglietta.  Il  geoaro 
ursinia  ooutiana  parecchie  spici*  dal  Capo 
di  Buona  Sperante,  fra  la  quali  possono  ci- 
terai |'  u,  paradoxa  oh’ A il  tipo,  V u.  den- 
tata, V «.  fot  a tea  Iacea , 1’  u.  leucanihemifo 
Ira,  ao.  Sono  piante  erbacea,  il  «ni  napello 
A quello  della  acetati*,  « oh*  tomo,  ««m'  es- 
sa. osservabili  par  U ballaaia  dai  fiori.  Culli. 

U asino,  sm.  iMevioteal.),  noma  applicato 
amicamente  al  maunaifaro  riccia , a divenuto 
modernamente  specifico  dì  alcuni  mammìfe- 
ri. Sai  ni  Hi  taire. 
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li  a so,  s.  com.  (Géogr.  aol.),  città  di  Spa- 
gna, nella  Beline,  all'  0.,  citata  in  ita*  iteri- 
*ione  nella  quale  viene  chiamata  repubblica. 

Noti. 

Uasoti,  t.  com.  (Gaogr.  ani.),  luogo  cha 
trovasi  indicato  nell'  itinerario  d'  Antonino 
tra  Valenza  o Vienna,  «olla  distanta  marca'  » 
XXII  quanto  aUa  prima  a xxvt  «piaolo  alla 
laconda.  Sambra  che  corrispooda  all'  odier- 
no San  Vallier,  sulla  destro  del  fiumicello 
Galacore  presso  il  suo  cooHuent*  nel  Roda- 
mi. Ibid. 

Usson  , o -,  • 

UasÓMB,  sm.  (Mastoono!.),  specie  di  mam- 
miferi del  genere  porcospino,  eh'  A divenuta 
*Yipo  del  sotlo-ganera  erethizon . Saint- Hilerir*. 

Uar/ca,  lo  ataeao  che  ortica.  V.  oel  Di- 
zionario. 

Unric»  riunì  , (Zoofiiol.l,  sinonimo  an- 
lino  degli  «eh  inode  crai  f, isola  m medusa. 

Boiy.  , 

UftTicia  , lo  staseo  eho  orticee.  V.  net 
Dizionario,  alla  dichiarazione  dal  qual#  Af 
ticolo  A da  aggiungerli  un  § 3 come  aegu*  : 

I piu  diligenti  aiud)  fatti  su  questa  famigli* 
dai  moderni  botanici  , o più  specialmente 
dal  dotto  Gaudichaud,  portarono  ragguarde- 
voli modificazioni  nella  medesime,  eh*  A a- 
desso  classificata  io  cinque  sotto  famiglie  o 
tribù,  coma  «agita  : I,  unire*  vere,  a ovuli 
raddrizzati  primitivamente  fermati  par  I* 
dna  estremità  , a aj  embrione  rovesciato  ; 
suddivisa  nella  sotto  tribù  dalle  elatostemee, 
ohe  ai  compone  dei  generi  elalosisma,  scio-, 
phita,  peliionia , langeveldia  a daórueiUia; 
deità  areree,  «or  generi  urera,  artica,  fica- 
rya,  laportea  a girardinia ; dalla  ioemeriee, 
coi  generi  bochmeria  a neraudia ; dalia  par 
rieiaries  , coi  generi  parietana  , gesnoui- 
nìa,  Jreirea , thaumuria,  pouzotzia,  rousse- 
lia  o soUiroliaf  dallo  forskahleo  , coi  ga-. 
oari  forskahleo,  droguetia  ad  austr alina; 
o della  cacropiee , coi  geoari  cecropia  ,* 
coassapoa.  II  t orticee  o ovuli  superiori  o 
laterali,  sospesi,  « ad  embrione  rovesciato  a 
curvo  ; suddivisa  osila  «otta  tribù  d«H»  col- 
lide*, eoi  generi  celli  $ . mertensia  * d al- 
mas;  dello  cannabwee , coi  generi  canna- 
bis ad  humulus ; dalla  broussoneiiee  , eoi 
generi  broussonelia  a chlvrophoro;  dallo-. 
morse,  coi  geueri  moro#,  a/brandia,  fa- 
tocca,  anùaris.  olmedia  o trephis;  dallo 
/Seno,  eoi  aolo  genera  ficas;  o dolio  dorsle * 
niee , eoi  geoeri  dorslenia  • sychiuium. 
Ili,  artic oo  a ovuli  laterali,  raddrizzati,  va- 
riabili, ad  embrione  carnoso,  inoli  nato  o co- 
ricato, od  a ootiladooi  grossissimi,  irregola- 
ri ; suddivisa  nell*  sotto-tribù  dallo  poaro.u - 
mee,  eoi  generi  pouroama  a brasa;  a dalla 
arloCarpee , eoi  generi  ar  locar  pus  a perilea. 
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IV,  artici»  a ovuli  «cap-si , ■ ad  embrioni 
|ii  e co  li  mimo,  rovesciato,  dirai  «o , siiuoto  alla 
eommitk  dii  «imi  io  ho  endoaptmo  corno- 
io;  noia  audditiiÌAQt  io  sotto  tribù,  • aom* 
po»io  dai  gaoari  g annera  a m'nandra.  V, 
urtici»  a orali  soepsti,  attuati  allo  loraoilì 
aitiraa  d*  un  eodospermo  aorooio  , o jhu  a 
amo  affondali  odio  aua  loHmi  ; uh» 
■addirli! mi,  o «capotta  dii  generi  harem  , 
dagli im , pi  per  » peperò  mia.  Ri«h«rd. 

Daircé.  o 

UouKti , 1.  cem.  ( Boi.  ),  oom*  braeitiono 
dal  rocoù  , adoperato  coma  generico  da  A- 
danmo.  GaiUemin.  • 

Usui*,  o 

Usuilo,  if-  o m.  (Boi.)  (io  frano.  armhy,' 
noma  follo'  il  quali  i ««alo  draigoate  nel 
I1  Enciclopedia  il  genera  comespermm  di 
Labillardiava.  GaiUemin , 

Uovi  mo  ki,  s.  com  (Boi.),  noma  gìappn- 
naia,  citalo  do  Ktampfer  o Thnmberg  dal* 
I’  albero  chi  fornite*  la  rcroica  nero  dal 
Giapponi.  É prc*l»bilmm:«  il  rha » pernii 
di  binnio.  GaiUemin. 

UaWlLBt,  sf.  (Hot.).  genere  di  piami  fa 
oarogama,  dalla  famiglia  dalia  fpindai.ee  » 
dall’  ottaedri*  ingioia  di  LtOnso , e*abilito 
da  Kunl h a adunalo  da  Camb*«tAde*  , alta 
lo  earatteriszò  coma  segue  t C«tioo  parai* 
«tenta,  colorato,  a cinque  fogli  oline , do« 
dalla  quali,  esterne,  mollo  più  «ori*',  corol- 
la • quattro  palali  unguicolali  muniti  iutar* 
oamauia  d*  una  squamo  , due  allontanali  fra 
oasi,  pai  ruolo  cha  laacia,  secondo  Cambaa* 
lèda»  , no  potalo  Superiore  abortito  ; starni 
iu  auuiaro  di  otto  , collocali  olla  baso  dal* 
I'  erario,  ineguali  od  a filetti  liberi  ; orario 
triangolar  a,  tnleouiere,  a na  aol  oralo  ascen- 
dente io  cadauna  loggia  , sostanti'#  t|a  uo 
padicello  adoato  longiiitdiaalmaula  ad  uso 
dai  lati  dal  eatioa  ; alilo  « Ira  rami , eba 
portano  gli  atimmi  sol  loto  lato  iolarao  ; 
dia  co  composto  di  quatti  a gianduia  opposte 
ai  petali,  colla  dua  inferiori  più  grandi; 
frulla  mambraooao  , coronato  dagli  armai 
dallo  stilo,  tin  po' enfiato  rana  il  mrzxo  a 
trito,  ••lare,  a Ira  da.  comporlo  di  ira  t Ama- 
ra fiatala  od  un  aaaa  centrale,  filifoime  , 

> apri  abili  alla  maturità  ; aamt  globo»!,  arem 
deutì,  aostaouli  sopra  Un  gruaso  funicolo,  « 
muniti  d' un  embrioni  appena  carro.  Lo 
pianto  sulla  quale  fu  quatto  genere  fondalo, 
urvitha  ulmacea , aro  aiata  uaita  da  Per- 
sono  ai  ganara  koh/reaiheria;  #■  no  arbo- 
acatlo  aarmauleio  monito  di  fittesi,  a foglia 
alterne  e tornale,  ed  a fiori  biaacbioci,  io 
grappoli  ascellari  o pedono»! -ii  ; cresca  eob 
f Amarro*  Meridional*  presso  Caracca  a 
LendLy  oa  descrisse  vai  nuova  ipatia  sel- 
lo il  uomo  di  a.  ferruginea,  o Csmbaitùfi*» 
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altro  do#  , ».  glabra  «d  a.  ruf recane,  aha 
ureooooo  al  Brasilo.  G»  di  e mia. 

V s 

U».  em.  (St.  grud.  o aot.).  primogenite  di 
Areni  o nipote  di  Ss»,  la  di  eoi  diseoudeo» 
aa  «r  edaci  che  abbia  popolato  la  T fononi  lèdo 
ad  il  pansé  di  Damasco.  Gemei.  Jt  »3. 

UsctKat  mirano,  (Bi.  rom.  a Gì  uri  ape  ), 
cosi  ebiamorasi  nella  romana  gioriopr edeo- 
■ ■ I*  oscisrs  dia  appallare  In  canea  eh*  ai 

dorarano  trattata  o«l  foro  di  Roma.  Oro»»* 
V imp.  Àntonioo  nella  legga  ▼!!  (/.  di  iallg . 
reità.  ),  ohe  ehi  ora  italo  condannato  par 
ititeli  o contumacia,  dorate  onero  «scoi 
tato  so  praseotaraei  primo  del  tarmine  del* 
I'  udiente,  perché  dovevasi  in  te)  eoe»  praou* 
oserà  ch’ai  non  arasse  udito  la  ro«o  dal  //• 
fiorivo  Noti, 

a.  (8t.  d'Isgb.)  — BtUs  VISCS  MSI, 
cosi  chiamasi  io  Inghilterra  il  primario  geo* 
Irla  omo  itioiera  dal  rs.  eh'  ù dallo  Uni  libro 
aero  latar  virgo»  négri»  »t  hai  firn  rimi,  ad 
altrove  virgi  • bajalne.  Il  tuo  tosarioo  i di 
portare  lo  verga  ovanti  al  ro  nella  fama  dà  S. 
Giorgio  a Windsor  , he  pure  la  custodia  dal- 
la porta  della  casa  iu  coi  tiesiai  il  copitelo 
deli'  ordina  dalia  Giarrettiera  ; o durame  il 
parlamento  aorte  «Un  camera  dai  Pari.  La 
•oa  insegna  é una  verga  nera,  eoa  uo  bene 
d'  ora  io  cimo.  Chamb. 

(Jscobó,  9.  »cm.  (Coma.)  (io  teglrto  alfa- 
baugh),  lìquor  forte  uee*o  io  Inghilterre,  di 
coi  i beco  lo  spirito  di  vie#  rettificete,  o 
che  prendasi  a torso  0 sorso  corno  «•■100  0 
stomachico.  Chamb. 

Ltirsiò.  em.  ( Boi.),  eooos  ohe  parvo  o 
' Csyleu  la  periploca  a» calanti  di  WiUdo* 
novr.  GaiUemin. 

Usta  , 1/  ( Kntomol.  ) , g*o*m  d*  ìasoari 
dell’  or  «boa  dot  dà  lari , d«Ua  famiglie  dot 
lametomi,  o delio  tribù  de»  bambifù,  nab»- 
tito  ds  Latrali)*  ad  aventi  per  eerottaeij 
Tromba  taglitele,  il  «loppio  piò  loagt  dallo 
lesta  ; autaooa  arcasele,  tifila  losghtua  del- 
la me'h  della  i*#«a.  a»  ridante  «dia  boto,  di- 
» ergenti,  di  tra  orlinoli,  il  sa  «ondo  dai  qp-ali 
corto  , ciatiforme  , quasi  nudo  , od  >1  ter** 
ollougsto  , fusiform*  , 000  oomprnoto,  od  e* 
reota  la  sua  ostrsmith  ottuso;  (nata  sferie*; 
palpi  000  apparenti  ; occhi  «mi>f«c»et  ; SO* 
parali  l'uno  dall' «Uro;  tre  ocelli  disposti 
io  sriaugolo  sai  vertice  ; corpo  pubesc***#  o 
quasi  glabro;  ala  atraita , ottuso,  velluta 
guardate  col  microscopio . por  metà  sfatta 
osi  riposo  ; bilanoer  t scoparti  ; cucchiaioni 
ssrnplioi,  piccoli  ; zampe  di  mettooo  lun- 
ghesso ; ultimo  orticolo  dai  torsi  munita  al- 
l‘  stlrsmità  di  due  usuici,  *t*uti  due  §nmt* 
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tali.  Coapsaiiì  q«Mi«  (imn  di  tre  o qntt- 
Ito  ipni«  iodigee*  dalla  regina i «olda  dell’E»* 
rapa  e d«ir  Afrio».  C iati  ooow  lipt  i’  usta 
«iMt,  oh»  trovati  nel  «modi  dtlla  Francia. 

Ct/rn,  lo  Matto,  a di  Miglior  latiooe,  «ho 
Usipi.  V.  aal  Ditionati#.  ' 

- {JtNtà,  */.  (Boi.),  geoere  di  piaata  crit- 
togama dalla  famiglia  dai  licheni,  molto  ri- 
marcabile a cha  *«oaa  enratterirxvto  oom« 
Cagna  t Tallo  remoto  fli/oiaia,  parcorao  da 
na  faaoatto  di  fibrilla  b>»n<-hioc#  a molto 
dediche;  apolaoia  orbioular*  , pattato,  lar- 
gbiatimo , piano,  tauri  margina,  ordinario- 
manta  ciglialo;  cigli  formati  dal  tallo.  É 
quatto  ganara  par  fatui»  anta  dii  tinto  , o fia- 
nca affatto  torpraodanta  eh'  ano  a»  alato 
raaantiaaimamanta  nnito  da  Maya*  al  gaoaro 
par  malia , divenuto  moitruoto  dopo  aha  ri* 
carati#  una  moltitudina  di  ganeri , attoniti 
di  trovarti  gli  «ai  agli  altri  annullati.  Tro- 
vami lo  minte  io  lotto  il  globo,  tali»  ronct, 
fui  Ingoi  o tulle  contee*,  «re  toon  cilecca- 
ta  par  la  loro  baaa.  Aehariaa  eoo  oa  da* 
carica#. ab#  dediti  apatia,  «a  quatto  Rame- 
rò tartbbt  più  ohe  doppio  aa  vi  ai  ùoiataro 
la  apaeia  inedita  ohe  trovanti  io  qualche 
tollaxioao  a nell'  ammirabile  ai  boleto  critto- 
gamia# dal  celebra  Bory  da  Saiot  Vincent. 
L' ttao  di  q àcati  licheni  è nullo  ; 1*  usnea 
melexantha,  a la  variala  di  aiaa  aha  fa 
Macella  alia  Mainine , nono  entrambe  ria- 
chiarirne  di  prineipj  colorenti,  dai  quali  po- 
trebbiai  trar  facilmente  partilo  aa  ai  trova#- 
taro  io  copta  in  Europa.  Tra  la  «peci#  ine- 
dite auaccauutte  v«  ite  con»  due  di  noli  Li 
liarime;  la  prima  A l’ usnea  monumenti , 
alata  coti  BOMiinata  perchA  trovati  abbon- 
da eternante  angli  alberi  che  circondano  la 
tomba  dal  prigioniero  di  S.  Elana  ; la  eoa 
ramificaxiooi  sodo  grottittima  , ma  diaioni- 
aaooo  gradatamaota  ad  atamano  vara#  la 
eommilk  dova  non  tono  più  cha  capillari;  la 
cortaoaia  A glabriaaima , di  color  giallo- 
pagliaaao,  a eprovvadota  di  enredie  a di  oa- 
faloidi  ; ma  quello  cha  randa  infinitamente 
riaaraabila  quatta  apaeia  A,  aha  i rami 
principali  nono  muniti  quà  a Ih  di  rigonfia* 
utenti  corno  ganioulati  , dood*  partono  io 
grao  quaatith  ramuacoU  filiformi  , iunghi 
eirca  ua  polita  , quaai  aemplioi  o cohaoia 
biforcati  alla  cima.  L*  altra  «pania  , mine  « 
scoperta,  iadigeoa  dell’America  Setteo* riona- 
le, ha  la  ana  ramifioaciaui  rigida,  quoti  agua* 
li  ia  latta  la  loro  luughexxa,  toma  trouohe 
alla  aima,  quaai  aamplici  a guarnita  aoltaoio 
di  ramoeooli  corti,  formanti  angolo  a auto  col 
ramo  eh#  li  eoetieoa  ; tona  ette  di  calar  gri- 
giognofo  O «operi#  di  un  uuaaaro  cootidera- 
bila  dì  io  re  dia  bianco- giaUogoole  ; noo  henna 
afilli.  Era.  . 
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• UiMKtCIC,  sf.pl,  (Boi.),  cotto  - faotigKa  O 
Cotto  - groppo  di  pianta  aridegem*,  della  fa- 
mìglia dai  licheni,  eba  aampraada  i generi 
usnea,  evernia  • cetraria  ; aambra  perù 
cha  quaai’  unioaa  non  aia  naturala.  Pie. 

tTswxa,  sf.  pi.  (Bot.),  aatro- famiglia  o tot» 
to  groppo  di  piante  crittogama,  dalla  famiglia 
dai  iicnenì,  a tallo  filamauteeo,  cilindrico,  a 
Fitreoiiia  qoeei  capill-cee,  qoati  tempra  guar- 
nito di  fibrilla,  pendente  a fittalo  ai  oorpi 
par  una  apaeia  di  baaa  farmela  dai  rami, 
oh#  anno  aerrali  a più  grecai  «ha  nelle  altro 
parti  della  piaste.  Ote*rvaesi  cui  filamenti 
Ira  aorta  di  apotecii,  c'«A  e«t>i*Hi  « orbiHi, 
aafalodii  o aoredie  ; nondimeno  aooo  gli  or- 
inili quelli  ohe  devono  riguardarci  coma  i 
vari  apotacii  dalla  usnee.  Si  A acquietata  la 
cariaxxa  ohe  la  aapaaaiaai  abboodaotameola 
provvedala  di  eafalodii,  ponavauo  di  rèdo  or- 
bili», a ohe  quella  che  toon  fornita  in  copia 
di  aoredie  ai  rifiutano  e produrre  aafalodii; 
A fona  quatta  aiogolarith  eba  indotte  Spran- 
gai n creare  il  genera  di  reichpnknchia  fen- 
dalo «opra  un*  userà  della  Attilla  ipoglia  di 
orbilU  a guarnita  di  eafalodii.  Qnaaia  carat- 
ura non  A in fS olente.  La  afftta  ceratiaa 
ad  «.  fionda  preeeniaoo  uniti  anlla  loro  a* 
epentioni,  aafalodii  a aoredie.  IcL.  , 

UsauBo , o 

Usgu bum,  sm.  ( Geogr.  bbI.  ),  taogo  iodi- 
otto  dall'  Itinerario  d’Aotoaioo  culla  ria  da 
Bordeaux  ad  Agno,  tra  il  luogo  chiamato 
Sortone » a T altro  deUo  Vino*.  Noti. 

UsTtUa,  sf.  (Bot.),  genera  di  pian»#  crit- 
togame, della  famiglia  dei  licheni,  foodato 
da  Etghvreiler,  oall’  ordina  dalle  grafi. Ire. 

1 auoi  caratteri  tono  : Tallo  crottaoeo,  at- 
taccato, nuifermem-ota  colorato;  epotaoio 
oblungo,  lineare,  remoto,  a lamina  diaeoide, 
depretta,  piana,  toccava,  velata  di  bianco  in 
gioventù,  poi  nuda,  rotea,  libera  nel  auo  con* 
tomo  ; teche  o epura  cilindriche,  «tratta,  pa- 
recchia dwpoate  io  anello.  Ha  per  lipo  io 
graphi*  caribaea  a coccinoa.  Se  quatto  ge- 
nera viene  adottato,  bieogoa  farri  entrar#  lo 
graphis  umbella  di  Fdn.  Lo  stabili  Friso  . 
■otto  il  noma  di  aitnlim,  «ha  gli  «ambre 
preferibile  a quello  di  pyrochroa  Moto  gib 
dato  ad  un  genera  d1  incetti.  Tutta  Io  ana 
apacie  cono  adorne  di  colori  i più  brillanti  ; 
aon  ceca  caotiche  a * ombrano  eeolueive  «Ilo 
ragioni  intertropicali.  Féo. 

Ctrfiu,  «/•  ( Bot.  ),  genere  di  pianta  là* 
oerogacu«  covi  no  mutalo  da  Willdcoovr.  cha 
A il  medeiìmo  cha  il  monotlynamii  di  G me- 
lili. é uoo  di  quei  generi  irregolari  ad  «so- 
mali, il  oui  poeto  ooo  A ancora  bea  potiti- 
ramarne  determinato  nella  caria  degli  ordini 
naturali.  Ha  il  «alita  aorte,  a quadro  divi- 
tioni  ineguali  uua  dalla  quali  molto  più  lu«- 
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ga  fieli*  altra t la  caroli#  monopetale;  Ina* 
gliiaaimemeflto  lobulata,  leggermente  gonfia 
all»  ba«a,  cai  lembo  obbliqno,  a quattro  Hi* 
riamai  dilatata,  un  pooo  ineguali  ad.  acuta; 
tin  colo  stame  inserito  al  collo  dalla  corolla, 
ci»' 4 nuda  ; il  filavo  lobulato  ed  no  po’ più 
corto  dal  lombo  calicieale  ; l'antera  introna, 
oroido  • allungata,  a due  logge  opranti*!  eia* 
senoa  per  un  aolco  lon  gita  dicala  ; l'orarlo 
libero,  globoso,  «asaila,  a dna  logge  conta* 
nauti  oiaaanoa  uo  gran  onairo  di  ovuli  ot* 
laccali  da  ua  grotto  iinfo*psrma  togliente 
•ul  centro  dalla  tramesta  ; lo  stalo  più  Ino* 
go  dal  tubo  a terminato  da  uno  stimma  ep- 
pana  distinto  o eh*  sembra  semplice  ; il 
frutto  4 una  capsula  oroìda  • allungata,  poti* 
«panna  a due  logge,  apreoteli  io  dae  valva 
par  lo  adnppiamsotó  dal  trameno  (deiscaoaa 
arptieida);  i aami  sono  comprasti,  orlati  «al 
aoatoroo  da  uoa  membrana  targa  od  irrogo* 
tarmante  cincischiala,  ombriciati  gli  uni  su- 
gli altri,  o composti  d'  un  endospermi»  car- 
noso, oontsnente  on  embrione  astilo,  presso 
o poco  dolio  loOghatsa  dall  endospermo  od 
aeonto  la  rodioolto  luogo  a cilindrica.  Com- 
ponisi questo  geoera  d una  sola  specie,  oj/e- 
ria  gumaensif,  arbusto  glabrissimo,  a fo- 
glia opposta  semplici  e stata  stipula,  od  a 
fiori  in  panicnla  laminale  ; eroso#  nella  Gui- 
nea coma  iodica  il  suo  noma  specifico.  É 
auto  avvicinato  alle  mbiecte,  da  cui  ditta 
riso#  pai  suo  ovario  libero  ■ par  la  iqs  fo- 
glio santa  stipulo;  da  un  lato  4 vicino  alta 
loganieo  di  R.  Brown,  a da  uo  ultra  sem- 
bra «ha  abbia  dalla  affinità  colta  hignoniacee. 

9.  Usti  eia,  altro  genere  di  pianta  fanero- 
gama stabilito  da  Gavaoillar,  oh'  4 lo  atssao 
«he  la  maurandia  di  Jacqnio.  Richard. 

UfTllico,  §f.  (Boi.),  alcuni  tutori,  • Link 
io  particolari,  hanno  designato  sotto  questo 
nome,  a coma  on  distinto  gaoera  di  pianto 
crilln game  dalla  famiglio  delta  aredineé,  la 
nroda  olio  oltacoano  gli  organi  dalla  fruttili* 
colico*,  od  i «ui  sporidii  perfeltamsute  «fe- 
ria» sono  aampra  liberi.  Si  considera  in  ga* 
•arala  quatto  groppo  «orna  una  semplice  sa- 
rione  dal  gaoera  mredo.  Brougniart. 

Untato* , .o 

Usuata,  #/.  (Bot.)  : la  pianta  designata  da 
Burmana  sotto  >1  noma  d*  manti»  triphylla 
4 la  achmidalia  racamoaa  degli  autor  è ma- 
dami, oh'  ora  un  or  nitro  fu  pet  taluni.  Fu 
ridicoletimonu  proposto  il  noma  «li  usata 
• unto  io  sortii  Utiona  di  quello  d'  or  nitro  ■ 
fo.  GaiUemio. 

UT 

Urtatila  ( Pietra  ),  add.  fem.  ( Litol.  a 
Mod.  ),  chiamaroao  stanai  autori  lapis  #/#■ 
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rinos  un»  pietra  oh#  trovati  nella  !fuo*a 
Spagna  ad  eaeh*  io  altro  regioni  d' A macaco  ; 

4 duri*  timo  * p*s  sottrai  ma,  d'  na  bai  eoler 
ooro,  a suscettibile  di  grandissima  potatura. 

1 nativi  la  tagliano  io  più  forma  avariale, 
ed  applicandola  all'  emballieo  nati  e indiapo- 
sisioai  di  utero  pretendono  che  gradua*  mi- 
rabili adatti  terapeutici.  Citami. 

UrraucrHtr,  «.  com.  (Polit.  * GiurWpr.), 
antico  privilegio  inglese,  oompoteotc  al  tigno* 
r*  d'  un  (sudo  dai  re,  par  oui  ho,  agli  fa- 
coltà di  pueire  oo  ladro  eh*  dimora  ad  ho 
rubato  taori  di  a a so  fenda,  quando  4 preso 
antro  il  medesimo:  Diciiur  uifmmgthef,  ‘la- 
chiara  Bracino,  exfraneas  latra  venie» t 
alutnda  da  terra  aliena,  ai  qni  capirne  /«al 
in  terra  ipsios,  qui  talea  hotel  libar  talea. 
Ibid. 

- Utl»cÌ*io  ( Perdono  V add.  m.  ( Giuria* 
pr.  ).  cosi  chiamasi  dai  tageli  inglesi  il  per» 
dono  o amnistie  d*  on  bandito  : allagar  sa 
perdonane.  Ibid. 

Urtici  Bit,  */.  ( Bot.  ),  sinonimo,  pr»*** 
Pluksne*.  delta  nepenihcs  distillatoria  di  Lin- 
ooo.  G utile  nua. 

UtbICOLÌ  il*  , o 

Uraicvilaia,  #/,  (Bot.),  gantr*  di  pian'* 
tana  roga  ni  *,  delta  famiglia  delta  atric+lineo 

0 lentibulariee,  della  qoata  4 il  prineipata» 
appartenente  alta  diandri*  monogiaia  di  I**- 
neo,  ad*  ollrent*  i aogueoti  caratteri:  Colico 
diviso  profoadamooto  io  duo  labbri  «guati  • 
corolla  irragotara,  persona'*,  a lobo  corto, 
a lembo  diviso  in  duo  labbra  ; il  superiore 
dai  quali  4 diritto,  tataro  a portante  gli  sta- 
mi, a l’ inferiore  più  grande,  prolungato  allo 
basa  in  iiproo#;  aperture  ratinila  al  suo  sa- 
grarlo d'  ua  palato  prominente;  due  alami 

1 cui  filetti  suo  coni,  portanti  alta  sommità 
•d  al  lata  interno  le  antere  ; ovario  globoso, 
sormontato  d'  noo  alilo  terminato  do  non 
stimma  bilabiata  ; capsula  globo**,  aniloe*»- 
lara  a conteosete  un  gran  numero  di  s*mi 
attaccati  ad  una  pi  ac  ani  a centrale.  La  mtri- 
en farie  «oOo  pianta  «ha  nuotano  olla  super- 
ficie dalla  aeqo#  dagli  stagni  a dalle  poludi  ; 
la  loro  foglia  tono  eteromorfa,  lo  ropvriari 
ini  «re  o poco  frastagliata,  spesso  verbosi!*1* 
o di  «putta  in  rosane,  lo  inferiori  sommerte, 
mullifida  avanti  I*  tipetto  di  radici  cOpcBate, 
gnernita  di  nnmaroaa  vaaeichalta  piena  d*orta, 
destinata  probabilmente  a aoatanora  la  piao- 
ta  olla  superficie  dalla  acqua.  I loro  fiori 
tono  piuttosto  balli,  gialli  o assurri  in  elc«»« 
«paci*  esotiche.  Il  numero  dall*  «poeta  4 
considerabile,  a resi  dona  gli  autori  deaerisi  » 
oltre  uoa  aostantina  ; coma  la  maggior  poeta 
dall*  piaste  acquatiche  trovami  dietemiaot* 
nella  diverta  ragioni  del  globo,  ma  P Euro- 
pa 4 la  più  povera  di  specie,  bob  sortendo- 
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imi  ih»  Ir»  di  tnropMt  croi  I*  atrieuloria 
major,  Tal.  tutor  modi*  % l 'ut.  minoro.  Guil- 

lamio. 

Utiicviìiiu  . lìootiao  di  leatibolanee. 
V.  ani  Supplitatelo. 

Urti coio  t o 

v HTiicuto.  sm.  (Boi.),  coti  eoaioò  Gaert* 
aer  no  /rollo  monospermo,  noo  adertola  eoi 
colie#»  il  oui  pericarpio  4 poco  apparatala, 
ma  il  cordona  ombaUioolt  4 parò  dietimo, 
coma  par  esempio  oalla  amarantacee.  Goti* 
lamio. 

Uratn,  s.  com.  (Giuriapr).  specie  d’io- 
lardello,  alia  ai  concede  par  ritmar#  il  poi* 
itilo  dello  coi*  mobile.  Pand. 

0 V 

Uva,  #/.  ( Boi.  ).  noma  Ialino  ( ad  anche 
italiano  ) dal  frullo  della  vita,  oh*  aro  ado- 
perato eoo  r'orj  epiteli  per  daaigoara  parec- 
chia ipaoie  di  frutti.  L uva.  créspo  ara  uno 
apacia  dal  geoera  ribes  o uva  spina  ; 1'  uva 
lupina , uc  s olona  ni  ; T uva  orsi , un  ardir* 
tus,  ac. 

0.  Diade  Burmoon  il  come  di  ava  ad 
nna  pianta  fanerogama  dall*  Iodia,  eh1  4 di* 
ramila  ài  tipo  dal  geoart  ovario  di  Limito. 
G»  Me  min. 

r Uvioi*.  sf  ( Boi.  ),  geoara  di  piaata  (a* 
Bvfogam*  della  famiglia  dalla  anonacee,  o 
dallo  poliandria  poliginia  dì  Lionao.  offrente 
a crgueoti  caratteri:  Calice  infido  a Iripar- 
tito  a divisioni  ovali  oordiformi  corolla  a 
tei  petali. quasi  agnati,  gi'iolerol  talvolta  più 
corti  degli  aataroi,  di  rodo  più  luoghi  di  er- 
ti ; alami  in  oumaro  irtdefioito,  eolia  anitra 
testili,  allungate  a coprenti  interamente  >1 
ricettacolo;  evaij  uumaruai,  di  rado  io  nu- 
mero iodafioiio.  liberi,  «oveola  velluti,  rea* 
chiudenti  parecohi  ovoli  ; carpelli  pedicelli 
te,  talvollò  aaaeili,  ovoido  - globoaa  o oblun- 
ghe, più  o meno  stipitata;  aami  au  due  sa- 
ria,  o au  d’  una  tota  par  effetto  d*  un  cao- 
giameoio  di  posizione  aopravvaaulo  durante 
la  mataroaiaaa,  solitari  per  aborto-  Quarti 
caratteri  determinati  da  Blume  aono  appli- 
cabili a parecchia  piante  collocate  nel  gene- 
re unona  da  Duual  a Do  Ceodolla,  o che 
per  cuoaegueoza  fot  debbono  parte  dal  ge- 
nere avarìa.  Creda  Blume,  ooutro  il  senti- 
meoio  di  questi  duo  autori,  che  il  carattere 
tratto  dalla  natura  del  pericarpio  auoculento 
o tuoi  ulto  ooo  abbia  maggior  valore  per  di- 
stinguere il  genere  ovario  dall  'unona  di 
quello  dalla  diapoaisiooa  dai  aami  io  no*  o 
due  ferie.  Contaoai  attualmente  circa  traoto 
• paoia  beo  coooeaiuta  di  quatto  geoare,  rea- 
ti o reetidne  delle  quali  crefoono  nell’  Io- 
dio a nella  itola  vicina.  Ma  Blume  dioa  di 
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poaiedernc  altra  dieiaaaatto  nuora  epe  «e,  a 

■a  cita  uo’altro  di  Timor  eeoporta  da  Baia* 
werdt,  io  guiea  che  il  numero  della  avario 
accende  all’  iooiroa  a cinquanta.  Va  aa  tono 
aleno#  anche  io  Atri  co.  a tra  la  altra  la 
umana  macrocarpa  ad  maona  ovata  di  Da 
Ceodolla  ah' entrar  devono  nelle  uvaris , • 
che  aoeo  indigene  di  Guinea  a d*  altri  paaai 
dalla  coata  occidaotèla  d*  Afrioa.  Sono  la 
avaria  io  genarela  alberi  o arbusti  a furto 
diritto  • talvolta  aarmooioao,  ad  a fiori  poco 
oumeroei,  di  (posti  in  numero  di  uoo  a quat- 
tro su  p mi  oh  culi  ora  aacallari,  or»  opponi 
alla  foglia  o aatra  • aacallari  ; i frutti  tono 
•bacche  ovoidi,  euficieotemeate  buone  a sto* 
giara.  Guillemin. 

UvtDÀLia,  sf.  (Bot.),  geoara  di  pianto  fa- 
oerogaue.  della  famiglia  dalle  scrof alari  neo. 
a della  didinaoiia  aogioaparmia  di  Lieneto, 
stabilità  da  Roberto  Bromo  a carattaritxato 
da  caliea  priamatioo  a cinque  danti;  corolla 
col  labbro  superiore  bilobato,  l' ioferior  tri* 
fido,  ad  il  lobo  di  mesto  aa  po’  diiaimita, 
mueito  di  do»  enfiatura  alla  baca  ; alami  di* 
dimmi;  ad  solare  aventi  i lobi  divarioeti; 
aliami  appiaaalo  ; capsula  riochiaea  mi  aa* 
lica,  biloculare,  a quattro  ralre  eolia  tra* 
matta  formata  dagli  orli  della  valva  ripiega- 
te intente  au  d’uiia  placenta  centrala,  a che 
ai  aeperano  alla  maturità.  Quarto  genera, 
troppo  foraa  affina  al  mimulus,  non  cOotie- 
na  che  uea  fola  apaeie,  v vedetta  lineane, 
ortica  allo  Nuova  Olanda  ; 4 una  piaste  er- 
bacea, a ‘fogli#  opporle,  lineari,  ad  a fiori 
astarri  sostenuti  da  peduncoli  aacellari.  Cui/* 
lamia. 

Cviiu,  sf.  ( Microzot»!  ),  genera  di  ani- 
mali mioroacopici,  della  famiglia  dalle  pan • 
dorine e,  nell'  ordina  dei  gimnodi.  Quatti  a* 
nimalncci  aono  composti  di  molecole  o piut- 
tosto di  globetti  di  variamente  aggroppali,  ma 
oiati  d‘  altana  membrana  oomuoe,  a aha, 
uniti  gli  uni  agli  altra  da  legami  che  non 
poaaooo  ditearaerai,  eaercitano  una  vita  co* 
buoi  ma  renando  a «laccar»!  dalla  maaaa 
dirangona  alla  lor  volta  altrettanta  avelie 
compirle,  dopo  aver  errato  durante  il  tempo 
«ha  loro  4 praacritio.  sotto  forma  di  volvoci 
o di  graodi  monadi.  Si  haaoo  ragioni  per 
credere  ohe  queati  ettari  uon  aiaoo  che  soo- 
corpi,  vale  a dira  le  gemmatta  viventi  di  al- 
tra ereatura.  la  etti  coedizione  fu  puramen- 
te vegetale  fino  ell'emiaiione  di  quelle  gem- 
mane. Il  udivo x vegetane  rii  Mùljer,  del 
quale  formò  Bory  de  Saiot  Vinoso»  il  tipo 
del  geoere  autofisa,  eh' 4 «video!  iaiimamente 
una  piaetieella  coofervcide,  fino  all'  istante  io 
cui  la  estremità  dei  tuoi  ramoscelli  vengono 
a produrre  dei  piccoli  cumuli  di  crnpiisnoH 
trasparsoti,  pressata  io  queati  cumuli  una 
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«tra  spedi*  d ’ avello , eh»  staccandosi  dol 
futi»  donde  prorian*  ra  nuotando  alla  so* 
«toro  doli'  untila  chamaernoras,  eoli*  quale 
potrebbe  raoir  aoofuso  a»  individui 

agglomerati  non  »i  fossero  più  pieeoli.  La 
avelie  presentono  anaor*.  traoo»  per  la  sta* 
taro,  gronda  analogia  cogli  aniseti  dal  ga- 
Mf«  pelitomo  stabilito  da  Qaoy  « Gatmerd, 
le  spati»  dal  qnat#  parò  non  «Ooo  siorosoe- 
piaha.  Fra  la  «paoia  dal  gaaora  avello  sa* 
ritao*  apecialo  saoiioo#  l' avelie  chomoe - 
morta,  eh’  i la  mona»  two  di  Multar  ; l's». 
virescees,  o volvox  uva  dal  medesimo;  I’  a. 
rosacee,  o volvox  sodala,  • o.  Bory. 

UvsxTt,  sf.  (Bot.),  noma  adottato  da  al* 
anni  autori  par  daaigoara  il  gaoara  ephedro, 

Uvicaaiat,  sf.  (Malaeoh),  doso  cotto  il 
quota  propose  D' Orb'gny  uo  piccolo  gasare 
di  ooochigtia  microscopie!»*  soltiloculafi,  tha 
in  porta  dalla  famiglia  dagli  slicosteghì. 
Quella  conchiglie  tono  affai  pai  loro  rap* 
porti  all*  iulimine , sa  lo  cono  sano  dalla 
dovutine,  dna  generi  tra  i quali  troraii 
quali*  di  ani  li  tratta.  Il  g*o*ra  dovutine 
4 composto  di  aooebiglia  oh*  comic  ciano  da 
logge  allaroavti  in  tra  assi,  a eh*  tarsi"*- 
no  oo*  on  casula  o aùv*  di  logge  «empiici; 
sa  possono  duoqii*  riguardarsi  coma  eoa- 
chiglia  spirali,  quali  eoa  quali*  dal  g**"ara 
uvigerina  c lagvnti,  della  famiglia  degli 
slicosteghì.  — • Il  genera,  a viger  ino  4 for- 
sata  di  oanchiglie  spirali,  «llaugaU,  diritta, 
I*  cui  logge  subglobosa  cono  ordinariamente 

10  nomerò  di. tra  per  giro:  l'nliisa  di  qua* 
ala  logge  tarsine  oosUoiatnsoto  con  oo  pro- 
lungamento aasplioe,  diritto,  faoisnta  1'  asso 
dall’ altima  loggia,  a portante  *11' catramiti 
una  piccola  apertura  rotonda  a «amplio*.  I 
caratteri  dati  a quarto  gaoara  dal  auu  autie- 
re sono  i asgnanti  : Conchiglia  a spira  ab 
J Ungala,  cornino*  io  tutta  la  ath  ; loggn  glo* 
bosisaisa  i aparlura  aaatrala,  tarsia»)#,  al- 
V •■trasitò  d'  un  prolungamento  dall'  ultisa 
loggia.  D*lla  quattro  specie  aitata  da  D'  Or* 
biguy,  tra  furono  nota  a Soldani,  che  la 
sia*  noi  tms aro  dalla  *ua  conchiglia  poli- 
morfa; a*  n*  sono  di  «canti  a'tdi  fosaili  ; 
la  più  notabile  4 V uvigerina  pygmea,  eh'  4 

11  potjmorphiem  pimeiformiem  di  Soldsui, 
conchiglia  fossile  dai  dintorni  di  Pi*a.  lìe.th. 

Urtiti*!*,  sf.  (Boi.),  gaoara  di  pianta. /a- 
«aragasa,  dalla  famiglia  dalla  l ilio ee e a del- 
l' esaedri*  soaogin-s  di  Lioaao,  atscnaial- 
manta  aarMtwisMto  dal  paria* lo  oorolioida, 
«ampsunlato , profoodaseot#  diciao  io  **• 
aagsaoti  caduchi  ; da  ssi  alasi  più  anrti  dtl 
pariaoto,  iottrtti  all#  bea*  dall»  su#  divi*»»- 
si,  tatsiuat*  da  antera  luugbisaisa  ; dall'  o- 
cario  supero,  sorsootato  da  uno  alilo  $' 
ode,  segnato  da  tra  solchi  * da  Ir*  stimmi 
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allungati;  dalla  aa pania  trigona  oa  po'  asaa> 
pressa,  a tra  legga  ad  altrattaota  calca,  sha 
portano  ciascuna  db  tramesto  sul  laro  ana- 
tro ; # da  «osi  arigli.  Far  asm  ssasbrata 
da  questo  genera  la  s paoia  alia  hioao  par 
frutto  osa  baco*,  # ne  fu  forasela  H gaaora 
sireptopus.  Casi  ridotto,  il  gaaara  evalori* 
eompouasi  duo  pi  oc  Lo  1 «user*  di  opaci*  eh* 
araaeouo  nell'  America  Settentrional* , alla 
China  od  al  Giappone;  aletta*  tosso  aoltrce- 
U oagls  orti  botanici,  quali  tono  la  salaria 
per  follalo  di  Linneo,  av.  chmentit  ad  me. 
grandiflora,  Questa  pianta  hanno  fusi  gla- 
bri, biforcati,  portasti  faglia  alterna  il  *ai 
lembo  inguaino  il  fusto  ; « loro  fiori  a odo  sa 
geoera!»  bellissimi,  pcdonoolati  di  color  giti* 
lo  0 bruno  carico.  G ville  min. 

a.  Designarono  gli  antichi  botanici  lot- 
to il  semi  dì  evalerie  dallo  pianta  di  dierra - 
tissisa  da  .quali»  che  fanno  I’  argomento  dal 
paragrafo  prevedente.  Brttnfalt  lo  appi  ione* 
#f  rascia  hypvgiassum.  a Tregua  alla  sa* 
panala  glomeraio.  Guidanti*. 

D I 

, : • * 

Uxisfi.  sf.  (GeOgr.  ani.),  cibò  dei!' inter- 
no dalla  Spago*  Cuarior».  presso  gH  Arata- 
ci, al  S E.  di  Cluni*.  Noci. 

DxaùoDUMtJM,  ( Geogr.  ant  ),  oàtb  lori» 
dalla  Gallie,  ah*  fu  I'  ultima  di  qw«U#  ra- 
gion* oh*  oppose  ratinante  a Catara,  • set- 
tanni  contro  di  lui  un  asaadio  eh*  lu  ras 
celebra.  Fi***  g*o«rals*nu  creduto  ohe  a«r- 
rispooda  all'  odiarne  Pack  d lesole  * Po- 
dium  V zolli,  odia  parta  actacnt rionale  dei 
Quarcy  terso  te  frontiere  del  Limosino.  Seno 
«oaoordi  gli  eruditi  nal  riti  nera,  oh*  o«U'  i- 
diosa  dai  Calti  mxellum  indichi  uà  luogo 
molto  eUrato  ; a pali»  d«aerisioo*  dall'  ••so- 
dio d’ IJxdlodvnum  trocnsi  oh*  il  dirupa- 
meato  della  moo'agea  «a  rsndeca  difficili  gli 
approcci.  Il  Podiom  [/selli  dosso  #..IU 
cioina  ottura  ad  4 costeggiato  «I  basso  da 
on  fiume  «ha  4 prioissaists  I*  Derdopu 
•ebbene  ooo  na  aia  moko  lontano  ; «sto  chia- 
ssi Tormente,  ha  la  eoa  sorgasi*  poco 
capre  Tur.#*  a ai  uuiac*  olla  Dordogo*  pò- 
oo  sotto  del  Podium  V salii.  Nuca. 

> Uxosiom,  lo  stesso,  a di  pii  legittimi  le- 
siona, «ha  Uxorio.  T.  nel  Dizionario. 

c z 

Uzat,  sm,  ( 8t.  gsnd.  ) ( ».  «brolo*  viag- 
giatore ),  israelita,  figli*  di  jeotao,  manto- 
rato  dalla  Bibbi*/  Geaes.  XXru. 

Uzt«,  a,  cus.  (Boi.),  «ita  Prospere  Alpi- 
no  quatto  aosa  di  paese  coma  lisosiat,  >14 
suo  lytium  indum,  eh'  4 1*  bertone  ereti- 
co di  Lio«*o.  Gesltsmin. 
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V tiKDiiì,  ».  tom.  ( Boi.  V fa  pianta  tana* 
rogarne  di  Madagatoar  aitata  da  Flaaoarl 
aotio  quatto  noma  * tolto  quella  di  votih 
dzoù  o voandtù  i U voamdzeia  di  Du 
Patìt-Thouara.  f/uilìemin. 

Vacca,  sf.  ( luiol.  ),  tiooaiaao  dal  peata 
holoeontras  marina»,  alla  itola  Balaari  : a 
dall’  altro  cephaloplerns  Massana,  a Nìtea. 

a.  ( Bot.  ) — paraaahìo  specie  di  pianta 
oritiogame,  dalla  famiglia  dai  / ungili , coma 
gli  agarieus  lattifluas  ad  Og.  aeri»,  tooo 
ooaotcitita  aotto  quatto  nome  in  Mirti  patti. 
Culi  /rotili. 

Vacca  • tXzuaaa.  s f.  (Matiocool  V linoni' 
«no  di  antilope  origani-  Seint  Hdaira. 

.V«ccagi*Nc«.  sf.  (Metloiool.).  ireduzio* 
ba  italiana  di  Btbouger  abtad,  oh'  è aauDo 
do  D»nhaa,  il  noma  arabo  AoW  antilope  car- 
pir apra,  Jd. 

Vacca  BtonTotowa.  sf.  (Meatozool.),  uno 
dai  nomi  volgari  dal  mammifero  yack.  Id. 

Vacca  • sauna.  $f.  ( Ma«*oaool.  ),  t*ao»do 
A'Iattaon,  I*  antilope  h>b  i chiamala  al  8«* 
negai  gran  vacca  • bruna,  ad  il  koéa  dicali 
pirrota  vacca  brano.  Id.  , 

V*cc «'Clava,  sf  ( Meitozool.),  noma  «tato 
dato  al  bofalo,  specie  del  gaoera  antilopi. 

Vacca  • «aataa.  sf.  ( Ma«io*ool.  ),  noma 
che  datti  talvolta  alt’  ippopotamo  ad  al  da- 
gong  a eh*  A principalmente  «iuouimo  di 
morsa.  Id. 

».  (litio!.)  — — ai.  dò  pura  quatta  da* 
nomioaaiona  • «arti  gran  paaoi,  «orna  argon- 
tamaoie  alla  min  batis,  Id.  . 

Vtcct'MotrrtM a,  o di  MONTacNa.  * f.  (Ma- 
atosool.  ),  viene  qualche  volta  coti  daoomi* 
nato  il  tapiro.  Idi 

Vecc»*Di*Qui*wa.  sf.  (Maatoaool.).  noma 
locala  dal  mammifero  bisonte,  «pania  dal  gs* 
aero  boa.  Id.  . , • • • 

Vacca  ««ivarica,  sf.  (Maatoaool.),  ceoou* 
ro  piò  rollo,  eoa)  nomioala,  aggiungaodoTi 
I*  indicazione  dalla  patria,  la  Tarla  «pacio  di 
mammìferi  dai  gaoaro  bua  ad  antilope  fin 
^»i  citato.  Id.  . » • 

Suppl.  al  Dia.  artcicL  Val.  II. 


V<cca  TaaTaat  o di  TaRTàRià,  Io  sisma 

che  vacca- brontolano.  V.  qui  «opra.  ' 

Vacciaia,  sf.  ( Boi.  ),  noma  aha  dorano ’ 
gli  Amichi  ad  ano  apecie  di  saponario,  a 
che  fu  ammetto  da  Linnao  come  specifico. 
Goi/lrmin. 

Vaccai,  sm.  pi,  (Geogr.  ani.  a St.  ant), 
popoli  dall’  iufaruo  dalla  Spagaa  Citeriore , 
al  S.  dal  peata  abitalo  dagli  Attori.  Secna* 
do  D'udoro  Stello,  arano  i piò  nmaai  a piò 
colti  dei  Caiiibari  ; facevano  ogni  anno  1» 
diriaiona  dall»  terra, <-  ad  ogni  pnraione  fa*  * 
biliia  ifl'lanii  ad  db  eattaldo.  che  veti  iva 
punito  di  morta  ae  ingannava  il  ano  padre*  * 
Oa.  Stano  Comprati  quatti  popoli  tre  qit'lli 
soggiogali  da  f.ncnllo  e Marcello.  N-  fa 
mansione  un'  iaoruinne  riportai»  da  Gruferò 
(3a4.  IO),  io  cui  leggati  : ModeUus  ititar-  ' 
oat  : ex  genio  Vaccaeoram  uxori  pianila-  • 
aimaa.  No  il.  , * , 

VacCMuatga,  sf.  ( Rpt.  ),  «attivo  daoomi* 
Dazione  «otiitoiia  da  Poiret  al  ooma  «pecifi* 
co  di  actino tus.  Guillemìa. 

Vaccttàsa,  sm.  (Bot.)  (io  lat.  pandepns),  ., 
g«oara  di  pineta  fanerogerne  ohe  pel  suo  - 
. aspetto  ai  avvicina  «ingolarmanta  afte  palmo, 

• da  oui  però  allontanati  par  la  parti  dalla  tua 
fruttificazione,  par  la  quali  avvicteati  iateca 
alla  tifiate.  Nondimeno  'Roberto  Brovro  la 
fece  tipo  d’ un  nuovo  ordina  naturai*,  ru» 
diade  il  ooma  di  pandaiiee  ( V.  P«nd*n«« 
nell  Appendice  a dal  Supplemento)  I fiori  di 
queste  piante  sono  dioici . dispetti  io  osato* 

ni  ; ; i castoni  maschi  sono  remoli,  intera*  * 
mania  caperti  di  ttami,  senza  traoda  di  pe*  » 
risalo  ! i fiori  femmine  co«ipnngo»ti  di  ova* 
r)  uniloculari,  ditijnti  o saldati,  uniti  aopra  ' ; 

* duo  epadioe  ; assi  divangon  drupa  filrrore, 
«ovaata  «aidata  molta  insieme,  uniloculari,  a • 
cnotauomi  un  soma  attaccato  per  la  sua  baso 
ad  ua  trofuaparma  laterale.  La  apaoia  ohe  * 
compongono  questo  genero  tono  alberi  od  ar*  • 
l»o* osili  arsati,  nome  si  dite»,  l'aspetto  dello  « 
palme,  vaia  a diro  uno  itile  semplice,  «ilio*  * 
duco,  formata  dalla  lieta  «Iella  foci'*  tolda*  . 
ts;  foglio  lunghe,  rigida,  lineari,  talvolta  «Jitt 
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polla  in  i pirata  alla  parla  superiore  da)  fu* 
$11*.  Sono  tuli*  originarie  dall*  India  n dalla 
P., lineila  O delle  isola  australi  deUAfrios. 
Il  pendant i.r  odoralissimus  di  Linu#o  figlio 
ha  il  fusto  ohe  giugno  a quindici  piedi  d'sl- 
fetta,  semplice  o (alenila  leggermente  ramo- 
so alla  cima  molto  più  sottile  nella  parlo  in- 
feriore che  nella  superiore,  o segualo  esler* 
Bameula  dell  improota  della  foglia  che  se  oe 
sono  staccala.  Queste  foglie  sono  unita  in 
fasoatti  alla  cima  dal  fusto,  lineari,  lunghis- 
sime, rìgide,  roaisteoli,  verdi,  orlala  di  roe- 
«igne  a disposta  a spiralo.  I fiori  nascono 
dal  centro  dalla  foglia.  Cresca  sol  contiooota 
• naif  arcipelago  dell'India.  I tuoi  fiori  ma- 
schi spandono  un  odora  soarissimo  a sono 
per  tal  motivo  ricercatissimi,  specialmente  in 
Egitto  oro  ai  vsvdooo  ad  altissimo  presso. 
Piantali  quest' albero  intorno  alla  abiiesiooi 
per  farne  siepi,  ad  ù coltivato  nello  itola  di 
Franoia  a di  Masoaregoa.  Si  fa  uso  dalla 
sua  foglia  per  tessere  une  specie  di  stuoie 
nelle  qnali  avvolgasi  lo  Bucchero,  il  caffi  ed 
io  generala  le  piarci  che  vaogouo  io  Europe 
da  quelle  due  isole.  — - Fra  te  altra  epecia 
di  asso  genera  meritano  mtosiOoe  il  pan' 
danut  edalis  di  Du  Patit-Thouara  indigeno 
di  Madagesear  ove  i oeù*i  mangiano  i suoi 
fratti  ; ad  il  p.  po/jcephalus  di  Lemerck, 
o p.  humitis  di  Romph,  originario  d -Ila  Mo- 
laiche, ove  il  tuo  bottone  terminala  man- 
giasi come  quatto  del  cavolo  • palmata . Ri- 
chard. t 

VsccHtTta,  sf.  (Oroitol),  uno  dei  nomi 
volgari  dell’  uccello  lavandaia  o direttola. 
Diapies. 

a.  (Ittici.)  — nome  specifico  d'Ooe  ape* 
C*ie  di  pesoi  dal  geoere  rata,  • del  eotto-ge- 
aere  marina.  Lasaon.  « 

Vaccinila.  V.  Estenuo. 

Vscos,  s.  com.  (Entomol),  nome  ohe  por- 
to a Ceileo,  coma  viene  riferito,  noe  specie 
d'insetti  del  genero  terme.  V.  Teano  $ >3 
nel  Ditionario. 

VacoUA  , o 

V acousnc,  s.  com.  (Boi.),  «10001011  ma- 
d*aissi  di  pandona »,  Ami  quali  ai  formò  il 
nome  vacche* e.  ed  io  f nocete  vaquois.  V. 
Vacchu*  oel  Snppliaecoto. 

Vàcuo,  sm.  (Fie.  e Filoe.  ) , I vocabolo 
prato  so»taoiivoaeaie  io  aeoco  di  Peesità , 
di  privasione  d’  ogni  materia.  Fu  lunganeeo- 
la  ed  aoeaoitameute  disputalo  tr«  i filosofi 
«•  siavi  io  ottura  il  vacuo  assoluto  o ss 
I'  universo  sia  totslmanta  pieno.  Gli  antichi 
io  tali  dispaia  distiogoavaoo  due  specie  di 
vacuo,  il  v qcuu m coacervatami  od  il  va' 
cuum  disseminala m o interspersum ; il 
primo  l il  pacato  eh*  vi  earebbo  io  un  Ino* 
go  , io  una  statua  priva  affitto  di  materia 


VAD 

qualsiasi,  e la  sua  esistensa  sostenere»!  dai 

pitagorici,  dagli  epicurei,  e dagli  atomisti  o 
corpusooleri,  e veniva  negala  dai  cartesiani  ; 
il  secondo  l quel  vacuo  cha  supponevi  na- 
turalmente disperso  nei  corpi  • fra  s corpi, 
ciol  Dei  pori  di  (in  corpo,  e negl*  ini  ersi  ir  j 
fra  più  corpi  ; gli  atomisti  lor  sostengo»» 
eoa  farsa  l'  esistensa,  a la  negano  i paripa- 
tetici a » cartesiani.  — L*  asisiensa  del  va- 
cuo i adesso  gaoeralmsnta  riconosciuta,  a 
considerasi  coma  dimostrata  da  Efewton  io 
poi.  Chamb. 

0 .Vacuo  o Vacuo  sottesilo.  chiamasi  quel 
quasi  vacuo  ohe  producasi  col  mezxo  delle 
macchina  pneumatica,  la  qnals  fu  bensì  in- 
ventala dal  celebre  Ottona  di  Gaerifca,  ma 
veoua  tanto  migliorata  e par  lesionata  da 
Roberto  BojrU,  cha  viene  quest’  ultimo  con- 
siderato quasi  il  ano  iovsoiore.  Questo  va- 
rilo noo  i mai  compiate  coma  ai  concepisce 
il  varo  vacuo  da  filosofi,  noe  poinodoei  mai 
pervenire  in  pratica  ad  astrarr#  da  un  reci- 
piente qualunque  tutta  affatto  l'aria  cha  vi 
•i  contiene.  Ibid. 

V tot  , sf.  ( Gengr.  ani.  ) , luogo  cha  ap 
parienera  ai  Baiavi,  all'O.  di  Batnvoéunom, 
• di  onì  non  fa«at  menziona  ohe  in  nn  pas- 
so di  Tacito.  Credono  alcuni  eruditi  eh# 
ooeu passe  il  luogo  dall'  odiamo  ca stallo  di 
Wagtoingen.  Noti- 

S.  — - Saisrse,  città  antica  d’Italia,  aaJia 
Liguria,  ricalando  la  meta.  Il  suo  noma  are 
Sebata.  e siccome  nelle  sue  vicinanze  Ica 
viventi  io  mare  di  qnsi  banchi  detri  dai 
marinai  bassi  fendi,  e dai  latini  vadn,  coti 
presa  in  eeguito  la  citta  il  noma  da  questi 
e chiamo**!  Vada  Sabalia.  Ibid. 

3-  — Votsrcaas,  luogo  amico  d'Italia. 
naU'Etruria,  oh#  credasi  quello  altnalmaata 
chiamalo  Secco  di  Vada,  presso  la  Vada 
antica  cha  prcaeatemeota  è coperta  dalla 
acqua.  Ibid, 

Vsdskooi,  s.  com.  (Dot.),  sinonimo,  pres- 
so Rh<Ud#.  di  justieia  gendarnssa  di  Lia- 
oso.  G utile  min. 

Vs  Dt- ss  scusa  , ( Fìlol.  ) ( v.  lai.  da  vado, 
ite!,  andare,  a mecnm,  ilei.  meco,  co»  me\, 
modo  la.iao  che  adoperasi  da  molti  per  da- 
•ignare  uua  cosa  qualsiasi  cha  ai  he  • ti 
dova  svere  molto  elle  meno,  e di  cui  fessi 
USO  giornaliero  • continuo  ; più  coaou- 
meato  si  applica  ed  un’  opere  o libro  far*, 
rito.  Chiamaci  anche  Vem»mecnm  o Carnee 
( viena  meco  0 compagno  ).  I Gravi  ado- 
perano nello  «tesso  senso  la  voce  ipyiioi- 
StOV,  o manuale;  a gli  Arabi,  kabsòat- 
seir , o amico  da  viaggio , #0  Chamb 

V s di s,  Sm.  ipl.  (Fìlol.  n Giuvispr.),  «erta 
di  garantì  o nsaaaxenlori  , che  differiva#* 
dai  s 'Lidie**  U quinto  ebs  questi  promai- 
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' t«T»no  pel  reo  prima  oh'  ai  comparisse  io 

‘ giudizio,  ed  i vadet  promatlarauo  oh'  ai  sa- 
rebbe «lato  in  giudizio,  dopa  oha  o'  ara  già 
comparto.  Patiti. 

Vade-sial,  s.  com.  ( MiStorool.  ),  corna 
islandese  d'  no  mammifaro  della  olasze  dai 
cetacei,  dal  genara  foca , a di  zpaoìa  inda* 

* terminata.  Saint- Bitaire. 

' * Vidhoz,  t.  cem.  ( Bot.  ),  coma  indiano, 
pnzio  Rhdeda,  dal  ficus  bengalensis.  Guil- 

lamio. 

VÀntco,  sm.  (litigi.),  zpaoia  di  palei  del 
gaoera  gasterostao,  a dal  aotto*geozra  cen- 

* l renato.  Bory. 

VadIpedi,  sm.  pL  ( Ornilo!.  ),  noma  oha 
diedero  talvolta  i nomeoclalori  o parecchi 

* uccelli  trampolieri  il  cui  dito  poiteriora  ed 
ubi  dagli  anteriori  cono  spogli  di  membra* 

1 na,  mentre  o’eziita  una  piccola  alla  baia  da* 
gli  altri  dna  diti  davanti.  Tali  zooo  la  bec • 
cacce,  te.  Audouin. 

Vaniti,  s.  com.  ( Boti  ).  noma  arabo  del* 
Vantichorus  depressas  di  Linneo.  Guillemin. 

' ’Va-aziBU  o Vaiabu,  s.  com.  (Bot.).  coi! 

' chiamali  lacerne  venne  a Geilan  ad  al  Ma* 
labar.  Id. 

VttNttt,  9.  com.  (Bot.),  ooma  braminioo 
citato  da  Rhdede,  del  solarium  insanum.  Id. 

Vaca,  sf.  (Geogr.  aot.),  citili  antica  d'A- 
frica  nell'interno  delta  Mauritania  Ceiarien* 
za,  all'  Oriente  della  città  di  Certa  e vario 
il  S.  E.  di  Vittoria  , zacoodo  Tolomeo. 
Nozi. 

Vaca,  S-  com ■ (Bot.),  nome  ohe  por'a  a 
Ceilan  I’  tinte  sylvestris  di  L'00*0*  Geli- 
le min. 

Vagabóndo,  sm.  ( litio!.  ),  zpaoia  di  pezoi 
del  genere  chetodonte . Bory. 

Vacai,  s.  cem.  ( Malaool.  ),  coll  chiama 
Adenton  una  conchiglia  dal  genere  tellina, 
oh'*  la  fèllino  Sfrigola  di  Lamorck,  »oe* 
Ioga  »iveni#  dell*  tedino  zonaria  foaetie  di 
Bordeaux  e di  Dex.  Deshayes .. 

Vaca-iuhdo*,  s.  com.  ( Ornitol.  ),  ztooai* 
mo  dell'  uccello  candoe.  Bory. 

Vagao,  sm.  (St.  aut.  a giud.)  (».  ebraica 
o pereiana  , elevato  ) , primario  ufficiala  di 
Oloferne.  che  fu  l’ introduttore  di  Giuditta 
nella  tende  dal  zuo  padrona.  Queate  voce 
sembra  poi  u#  nome  proprio,  ^ ma  * comu- 
ne egli  ennuohi  presso  i Persiani.  — Q"** 
età  lezione  di  vagao  sembra  erronea  in  luo- 
go di  vagoa.  V.  Vagoa  nell*  Appedice. 

Vacbnnorum  ( Augusta  ),  (Geogr.  aot.  a 
Fìlol  >,  cosi  chiamava*-!  la  capitale  dei  V a- 
genni,  popoli  liguri  antichi.  V.  Vaczuni  uel 
Dizionario. 

Vagibnni  Liguri.  (Geogr.  aot.  ed  Etuogr.), 
cosi  chiama  Plinio  quei  popoli  che  eono 
chiomati  Vagenni  da  SWio  Italico,  ti  t)ua!a 
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li  oolloaa  verso  la  sorgente  dell'  Eridano. 
V.  VaCRNNi  nel  Dizionario,  e YaccibnnI  osi* 

I'  Appendice. 

Vagina,  sf.  (Malaool  ),  stabili  Magarla 
quello  genera  di  molluschi  conchiliferi  per 
una  della  t»zioui  dei  sofeni,  e vi  radunò 
quella  specie  di  questi  che  sono  diritti,  co* 
ma  il  solano  vagina.  É cerio  che  questo  «a* 
ratiere  * di  troppo  poco  valore  per  fare  us 
booo  genere  , • difetti  il  genere  vagina  non 
fu  adottato.  Deshayes. 

Vaginale,  sm.  (Oroitel.),  noma  dato  da 
Laiham  al  geoere  chionis  di  Forster,  ohe 
racchiude  uoa  sola  specie  d’uooelli  dalle  re* 
gioiti  australi  a del  circolo  antartico,  chia* 
ma*a  dagli  autori  colaoramphus  nivalis • 

Jj'SSOO. 

Vaginale  (Gola),.  0 

, Vaginali»  ( Oda  ) , add.  fem.  ( Anat, ), 
nome  che  danno  atomi  anatomici  alla  tuoi* 
co  muscolosa  della  gita,  suppostola  un  ma* 
•colo  proprio  , ohe  aspira,  coll'  oesopha* 
gaeus  o esofageo  a cacciar  gip  gli  animali 
Chamb. 

Vaginali  (Tunica),  o 

Vaginali»  (Tanica),  add.  fem.  (Aoal.)  , 
sinonimo  di  ehtroide. 

V » cimanti  o Inguaienti  , add.  cem, 
(Eulomo!.),  designatisi  «otto  guasto  noma  la 
ali  anteriori  di  parecchi  insetti,  ohe  coprooo 
a proteggono  le  seconda  ali  o le  «li  marne 
branoae  ; tali  zooo  i più  dei  coleotteri.  Au« 
dpuia. 

VaGlNÀRia,  sf.  (Dot.),  stabili  Richard  »ot* 
lo  questo  nnme  un  genere  di  piaote  fanero* 
game  che  ha  per  tipo  la  fuirena  scirpo'dea 
di  Micheli*,  a che  oon  differisce  dalla  fui • 
rena  che  per  le  setole  collocate  entro  la  pae 
ghette  del  periamo.  Roberto  Hrown  ridusse 
questo  genere  al  rango  di  semplice  seziona 
del  genere  fnirena,  unendovi  la  fuirena  pia» 
merata  di  Vahl  0 scirpus  ciliaris  di  L»in* 
oao  ed  uoa  nuora  specie  della  Nuova  Gian* 
da.  Guillemin. 

9,  (Microzool.)  formò  Oken  sotto  qua* 
sto  oome  un  geoere  di  animali  infusorj  o 
microscopici,  vai  quale  oompt«nd.*«a  due  spe* 
eie  eh' erano  duo  tricodi  di  Mollar.  Bory. 

3.  ( Bot.  ) — specie  di  p>aote  crittogame 
, del  genere  microcoleus.  V.  MicaoCOIEO  uel 
Dizionario. 

V AGI  nella  , sf.  ( Bot.  ).  tioouiato  di  lepi • 
doiperma.  Bory.  „ 

3.  — «onte  stato  applicato  organografica* 
mente  alla  vagina  membranosa  che  trovasi 
alla  baa*  delle  faglie  dei  pini,  Guillemin. 

5.  ( Malacci,  ed  Orino!.  ) — - genere  di 
molluschi  conchiliferi,  proposto  de  Datulin 
, par  una  couuhiglielta  lussila,  che  trovasi  stu* 
muoomeute  uei  diotorui  di  Bordeaux,  bu 
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■ dottalo  da  parecchi  zoologi  banchi  aia  iou- 
tiU  parchi  la  conchiglia  di  co!  trattati  eppar- 
tiaoa  al  genere  deodara  , nel  quale  trovati 
eoo  vaoieni  amatila  oleati  fiotta.  Deshayesi 

Vtcìnìcoa»,  sf.  ( Microsool.  V,  g"»«re  di 
atiorotooptoi  dalla  famìglia  dai  likidei  nel- 
l'or dina  degli  siomoblefari.  stabilito  da  La* 
march,  a di  ooi  aveva  già  Biuguiert  trave- 
dola  la  necessità.  G'i  animali  che  lo  com- 
pongono arano  al  mal  collocati  n»l  genera 
li  muda,  ohe  ai  ha  difficoltò  a concepire  co- 
me mai  Mù’ler  *a  li  erette  compievi.  1 loro  , 
caratteri  comuni  contietouo’  in  un  corpo  tur- 
binato ad  allungato,  lermioato  da  uaa  ooda 
ohe  eoo  ri  b articolata,  e couteuuto  iu  una 
gualca  o oaptula  cilindrica,  ritraa.  libera  a 
non  empiuta  par  intero  dal  corpo.  Sodo  lo 
Vuginicole  fra  gli  stomoblefari  o> ù ohe  tono 
le  lubicolari e dell1  ordina  dei  rotifori.  La 
tpeoie  finora  no'a  tono  tutta  marina,  cioè  la 
vagmieola  innata,  rara  fra  gl'  idro/iti  ; la 
v.  vorticella  ; a la  *>.  inquilino,  eh'  b la  più 
comune.  Bory. 

VtcìNÓPoat,  sf.  (Zoofito1,  ed  Oriitol.),  prò- 
potè  Defraooa  questo^  nome  par  un  geuera 
di  polipai  fonili,  che  tono  piccoli  cilindri 
fragilissimi,  rot'i  alle  dna  estremità,  • della 
lungherie  di  quadro  o cinque  linea,  aopra 
una  di  diam-WO.  C •uipouguuti  di  anelleiii 
circolari  av-icinatissimi.  tra  S quali  Tortai 
Un  grand'elmo  numero  dì  loggelie  oblunghe 
a coperte  d’  ime  epeoie  di  corteccia  crivella- 
ta d».  picoioKtsimi  pori.  Richard. 

VtctNUta.  .*/  ( Melecol.  ),  tutto  porta  a 
crederà,  che  quatto  genera,  Stabilito  da  Fé 
ruivec  nella  famiglia  dei  limaci,  nella  detta 
d*i  mollnachi  cnnchdif-ri,  aia  un  duplicato 
o dalla  onchidìe  o della  veroniceffe,  fra  i 
quali  però  b difficilissimo  il  decìderai,  aitata 
l'inontVm  rhe  tuttora  ragna  quanto  al  pri- 
mo di  etti.  Deshayss. 

a.  (Bot  i — - eoa!  aommarn  N*clc»r  la  co- 
rolla tubi  forme  o il  fiorone  d*  una  sinante- 
rea  Ed  in  crittogamia  ai  k chiamata  vagì- 
nula  la  picoola  gueiuo  mentbraooaa  che  cir- 
conda la  bete  dal  pedicello  dall’  urna  dai 
mucchi.  Guillemin. 

VtctNulfNa,  sf.  (Melecol  >.  genera  di  con- 
chiglie aiulHlooutari  microaoopiohc,  istituito 
da  D Orb*gny  per  delle  conchiglia  che  ai 
confondevano  g«aeralmeota  o colla  ortocere 
dietro  i. amateli  o coi  nari  fili  dietro  Linneo, 
a che'  ti  avric'oaoo  molto  alle  nodosarie  di 
D’  Orbigny,  il  quale,  coro  b noto,  uni  a qua- 
tto genere  quella  ortocere  di  Lemarck  ohe 
appartengono  alle  conchiglie  microscopiche. 
La  conchiglia  del  genere  vagìnulma  anno 
atratte,  tene’  alcune  traccia  di  apirata  in  ci- 
me  ; appartengono  |i»r  coosegoensa  alla  fa- 
miglie degli  4r Ucosteghi  d»  D*  Orbiguy,  -fk 
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tono  aaraUerittalc  come  segue}  Conchiglia 
allungata,  diritta,  piramidale,  triangolare  o 
apiaua>a  ; logge  sovrapposte,  leggermente  ob 
bliqua,  I*  ultima  tronca,  aeaaa  proluegaoenotu 
par  l’apertura  oh’  b complica,  piccola,  ro'osi- 
da  a laterale.  Il  nalttilns  legumep  di  Lia* 
aao,  conchiglia  da  lungo  lampo  con oa orata, 
può  riguardarti  coma  tipo  del  geriate  vagì' 
nolina  La  differeeia  eh' eri»! o tre  quarto 
a gli  altri  geoeri  dalla  ateaaa  famiglia  fi  la 
troooatura  della  baca,  eh*  b appianate,  oblili  - 
qua  a «ama  aloun  p rolougameoto  p«r  l'aper- 
tura, oh'  i laterale.  La  posizione  dell'  apar* 
tura  b la  cola  eoaa  che  rapar!  quatto  gene- 
re dalle  nodosarie , fra  la  quali  aa  oa  tro* 
raoo  di  trooohe  alle  bara,  che  oon  haooo  al- 
coli proluogamaoto  par  l’ aperture,  ma  che 
haooo  quest apertura  Centrala.  Par  altra  par- 
te la  vaginuline  hzuoo  grzudiaaima  affimi  ò 
coll*  marginatine,  che  nel  metodo  vengono 
immediatamente  dopo  di  aaza;  queste  ultra»* 
aouo  «gualmaoin  (rocche  alla  basa,  la  lare 
ep-rture  b laterale  ma  prolungala,  a la  ci- 
ma, che  nelle  vaginafine  b «empliea  a aera- 
ta spirale,  prereuta  uoa  corta  spira  uatla 
marginatine.  Per  quanto  siano  leggera  la 
diff-renze  del  genera  io  diioarto  eoi  auoi 
Ticini,  tono  parò  oortanli  a maritano  d*  aa* 
sere  diligeu'emenie  uotate.  Le  tpacia  più  no- 
tabili tono  la  uaginulina  elegans  a la  v, 
legnmen,  entrambe  dall'  Adriatico,  • la  se- 
Conda  auohe  della  aorta  d’ Iughilletra  ; qua- 
a>'  ultima  b il  nantìlus.  legumen  di  Linneo  e 
l 'orthorera  legnmen  di  Lemarck  Deshayes. 

VaciftóSTM.  sta.  pi.  o add.  ( Or  duo!.  ), 
coi)  nomina  l!tig«r  gli  uccelli  del  gaatra 
chinnis.  Drapiez. 

V lena  za.  sf.  (Bot.),  sinonimo  dalla  ami- 
lacina  di  Desfootaioet , pretto  Adaaaoa. 
Guillemin. 

VtCQN,  S.  eom.  (Boi.),  uno  degli  antichi 
nomi  dal  gramon  oflictnalis.  Guitlemia. 

Vacca,  r.  com.  (Maatozoul.),  uno  dei  no- 
mi locali  dal  mammifero  tapiro.  Siici  - Hi- 

lai  re. 

Vacui*  (Par).  V.  Vaco  $ a nel  Dizio- 
nario. 

Valutava,  sf.  (Boi.),  nome  coito  il  quale 
mentovo  Flaconrt  uoa  pisola  fanerogama  rem- 
piotine  di  Madageecar,  la  cui  radio#  b com- 
mestibile \ b probabilmente  un»  specie  di 
ignnma.  Guillemin. 

V iHlttt  o VsCMatli  , S.  com.  ( Geo-f. 

ani.  ),  all’  entrare  dei  Baiavi  il  R.oo  ai  se- 

l parava  in  due  rami  uno  dei  quali  scorreva 
alla  sinistra  «erto  I'  O.  a la  Gatlia.  a l’altro 
saliva  Terso  il  N.  a serviva  di  oonfioa  fra  s 
Baiavi  ed  » Germani,  sboccando  poi  nell  O 
oaaao  ; ora  qneet’nliimo  era  iu  origina  ehia- 
mato  F il halts  u F Uchalis,  trovandosi  bagli 
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mitri  •«inaili*  quatta  l»xi<>nit  Cniitti  eh e 
il'wiio  nona  vanisse  dall'  «olito  («desco 
ff'aalen  cha  valva  riluttar e,  rivolge/»,  p*r- 
rhi  «ito  ramo  dal  Ratio  ilibtoiloMt*  lo'al 
«i*ute  la  direzione  fiuo  allora  «agitila  dal* 

I >ni«ro  fi  orna,  p«r  rivolgersi  verao  ncoidauia. 

II  f'ahaiis  dopo  aa««r*i  ««parato  dal  R«no 
UMivaai  alla  Moaa,  a lo  spasio  di  farro  «ha 
litoti  tra  quatti  due  fiumi  ahiamavasi  ito* 
Ai  iti  Botavi.  Malgrado  i cangiamenti  *»• 
vantiti  n«l  eirconviuiuo  p«v««  congettura  D'Ao- 
villa,  «he  I*  uuiooa  dal  Vohalis  alla  Moaa 
«»  faceste  pr«a«o  Durdrecht,  prima  olia  il 
mare  copriate  il  cantone  detto  Bus  Bos  o 
boschi  di  giunchi , il  quale  rimata  toantt- 
•o  aall'  tuuo  a4»t.  Noti.. 

Vitti*»,  s.  eom.  ( Ornitol.  ),  uccello  io 
diano,  di  oui  fa  menziona  un  viaggio  alla 
India  Orientali,  a «ha  «radati  trae  «pania  di 
sp  intiere.  Audouio. 

VihIi,  sf.  ( Bot.  V genera  di  pianta  fane- 
rogame, dalia  famiglia  dalla  apocinee  a del- 
la pentandria  mooogioia  di  Linoeo,  «he  ha 
par  eiaeoziali  caratteri  ca’ic*  piecolisiimo  a 
••'■qua  diviaioni;  oorolta  imbutiforme,  il  eoi 
tttbo  è lungo,  uo  po'  riattano  alla  beta,  ad 
il  l-mbo  I a cinque  diviaioni  ristretta,  al- 
quanto ottuse  ; atnqne  itami  a filetti  conia 
«imi,  intatiti  «ni  manzo  del  tub»  e ad  aula 
re  (agitiate  ; ovario  ovoide,  a»rmoatato  da 
uno  alilo  tubolato  « da  uno  «limata  a dna 
p»oie  collocato  «opra  u»  duco  orbicolara  al- 
quanto oarnoto  ; frutto  «ooaoacititn.  La  piao- 
la  «ulta  quale  fu  tt*bilitO  qttettu  genera  è 
uo  albero  od  arboeeello  di  Madagascar,  ala- 
lo figurato  da  Lamarek.  i cui  rami  tono 
gueroili  di  faglia  oppo,t«,  ovalo-otiute,  inte- 
ra. glabra  a lucani».  I fiori  sCno  d'uti  color 
bianco  giallognolo,  ditpoali  in  una-  cima  ter- 
minale. li  auoco  latiao  di  quatta  piarne  ai 
converta  io  uoa  retina  elastica  analoga  al 
cooutekouc.  G-iillemin. 

V«Hta,.  sf.  ( Bot.  ),  pianta  fanerogama  di 
M-tdagatoar , aitata  «otto  quatto  ooiai  da 
FUoourt,  a cha  veooa  riportata  ' al  genera 
hjdrocoiytos.  Id. 

VtuiNO- vuoile,  ».  eom.  (Bot.),  noma  lo- 
cala della  deidamia.  piarne  fanerogama  di 
Madtgatcar.  V..  Dai t>»  Mia  nel  Supplimen'o. 

VaHtia,  sf.  ( B«t.  ),  genere  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglia  dalla  saesifr agee, 
« della  pentandiia  d>ginia  di  Litmao,  uu»l 
oomioato  da  Thuubarg  in  onora  dal  buon 
botaoieo  norvagio  Martino  Vahl,  uno  dai  più 
ÌUoatri  alitavi  del  gran  Linpeo.  I «ani  carat- 
teri «ooo  t Calice  col  tubo  aderente  all’  ove? 
trio,  • ool  lembo  a cinque  «egmeoti  paraiateo- 
ti  ; corolla  a cinque  petali  diateli,  più  corti 
dal  calira  ad  indivisi;  cinque  alami  ad  an- 
tera versatili  ; due  alili  capitati  ; capsula  uni- 
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loonlara,  bivalve,  troooa  alla  cima,  « ci equa 
solchi,  coronata  dal  lembo  dal  caline,  polà- 
aperma  ; paicroie  staccata  a pendenti  d«Ua 
cima  dalla  seviifc  ; aami  convessi  al  di  fuo- 
ri, concavi  al  di  dentro.  Il  genera  vahha  ara 
«tato  dapprima  costituito  da  Lioaao  figlia 
«otto  il  noma  di  rustrita.  cha  v«one  «dopa» 
rato  par  altra  pianta.  Era  alato  collocato 
«alla  on agrarie,  ma  Roberto  Brown  propota 
di  ordiaarlq  «ra  la  satsifrogee,  loiohA  fu 
aaaguito  da  Da  Candnlla.  La  apaoia  primitiva 
dal  gaoara  è la  vahtim  capensis  d<  Thuu- 
b«rg  ; Brovra  vi  uni  1’  oidentandim  piale»- 
dra  ( Reta  a De  Candolla  figlio  a*  fecero 
aoaoaoava  ira  nuove  spanta  raccolta  ài  Sana- 
gli da  Perronet  a Lapriaiir  ; a bitogoa  an- 
cora aggi  "ng-r  vi  la  bis  tetta  gemimifierm  di 
Delila,  pianta  ohe  fu  riporiatn  al  gattaia  ta 
diacono  da  Raiohanbach.  Quatta  apecia,  tran* 
oa  soltanto  ta  vahtim  otdenlandia  ad  un’al- 
tra cha  sono  aaiaiicha.  crescono  in  Africa 
nalla  locatili)  aabbioaicce  dove  dimorò  I’  ac- 
qua ; tono  -orba  alquanto  velluta,  dicotoma, 
a foglia  opposta,  «provveduta  di  S'ipola,  li- 
neari o lanceolata,  ooi  fiori  bianchì,  ascella- 
ri «ottenuti  da  «arti  pedicelli.  — Altri  dna 
generi  furono  proposti  aO'to  il  noma  divahtin, 
uno  da  Dahl,  eh’ è «inonimo  d'  assenta  di 
Cavanillet,  l'altro  da  N*cker,  oh’ è fondato 
«opra  una  pianta  sconosciute.  Guillemin. 

VeilliNrta,  sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pian' a 
fanerogama,  della  famiglia  dalla  rubiate»,  g<à 
stabilito  da  Tournafort  io  onora  dai  distinto 
botanico  8abasttaoo  VailUut  eli ‘are  stato  ano 
alitavo;  quatti  lo  aoppreoa  mutandogli  il 
eoa*,  ma  Lioneo  lo  ristabilì  a Richard  oa 
determinò  i caratteri  coma  «agita  : Fiorì  po- 
liga  mi,-  padifletlati,  in  numero  di  tre,  saldati 
fra  »««*  -alla  basa  !'  quello  di  mazzo,  erma- 
frodito, i laterali  maat-lti  od  adatto  neutri  ; 
lembo  del  calice  non  distinto  ; corolla  rolà- 
caa.  a quattro  diviaioni  profonda  ad  acuta  ; 
ataaai  in  numero  di  quattro;  dna  stili  naitt 
irniente  par  la  loro  basa,  a terminati  cadau- 
no da  ut)  Stimma  capitulate.  Nei  fiori  neutri 
la  oorolle  è «smplioemaate  a tra  diviaioni 
profonde  il  fratto  è irregolarissimo  tulle 
sue  forma,  a compattati  di  tra  fiori  saldati, 
dai  quali  i due  laterali  tono  abortiti,  a aam* 
plieamenie  sotto  la  forma  di  due  alette  late- 
rali cigliata  : A rotondo  a marcato  Ha  uoa 
croata  cigliata  culla  aua  parta  madia,  eoo  uo 
fiooeo  di  pali  rigidi  alla  parta  posteriore,  a 
par  la  rottura  del  pericarpio  il  tema  trovasi 
a nudo  alla  parta  inferiore  dal  frutto.  Non 
ai  oomprma  ohe  di  due  «peoie,  volitanti m 
muraits  e v.  hispida  di  Linneo,  che  tono 
pianticelle  animali  appartenenti  alla  regioni 
meridionali  dall’  Europa  ; la  loro  foglia  tono 
verticillata  a quattro  ad  i loro  fiori  asseliati. 
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I>i  altre  ipreie  che  drpprmi  ereeo  date 
collocai»  io  questo  genera  furono  trasferite 
/re  « galiam.  Richard. 

, Velo,  rm.  (Arald.  e Maitoaool.),  voo»  eoa 
«ni  designasi  o«l  blasone,  ed  aaeha  io  oo- 
aas«  commercio,  la  pelle  acconciata  dello 
scoiattolo  piccolo  • grigio,  specie  di  Mammi- 
fero detto  in  francese  ecurcuit  petti  • grte  n 
comua  etneo  te  conosciuto  sotto  quest*  ultima 
esotica  denomioasiooe.  Saint-HUaire. 

, Vane , o 

Ystute,  o WàKC,  o WsKKS,  sf.  (Minerei.), 
roccia  omogenea,  tenera,  che  si  fonde  fseil- 
.mante  al  cannello  io  nao  smalto  -nero  ohe 
non  attaccasi  alla  lingua.;  della  gravità  spe- 
cifica di  a, 53  a a 89  ; che  fa  ordinariamen- 
te muovere  l’ago  calamilato;  di  colore  va- 
riante in  dittarceli  tinto  Hi  verde,  , bruno  o 
rossigno  ; che  ha  molla  affinità  colle  argille, 
ma  presenta  no  tessuto  omogeneo  più  com- 
patto, e non  si  fora» a in  pasta  oome  quella. 
Sembra  che  le  vake  appartenga  alla  forma- 
alone  basaltica;,  forma  solchi  i «Irati  asilo 
rocce  di  basalti,  Richard. 

Vanire , o 

Ventura,  -»/  (Minerai.),  roccia  eterogenea, 
la  cui  base  1 la  vake.  Id.  * 

, Vslsm/o*,  lo  stasso  eha  velameda.  V.  nal 
Suppiimsnto. 

V alanti s,  1/  (Boi.),  diversa  lesiona  osa- 
ta da  qualche  sature  in  luogo  di  Vaillantim. 
V-  VettisitTie  qui  sopra. 

VeiDsaóna,  sf.  (Bot.),  noma  sotto  il  qua- 
le 4 stata  mvnsiooata  da  alcuni  antichi  bota- 
sti» I’  athamantha  arcoselinum  di  Lionso. 
Guillemin. 

VaiDBNgss,  sm.  pi  (Geogr.  a $1.  acci.), 
sinonimo  latino  di  valdesi,  ohe  in  franoeso 
chiamanti  vaudois.  V.  Vt tossi  tul  Dia. 

Veipizie,  *f.  (Bo*.),  genere  di  pianta  fa- 
nerogame , stabilito  sotto  quasto  noma  da 
Ruta  a Parco,  e che  fu  uoito  da  Duo  al  ge- 
nere blakea.  Guillemin. 

VstDte,  sf.  ( Bot.  ).  sinonimo  di  ovieda , 
presso  Adanson  « PJumier.. 

V eLBNTIS  , o . . 

V siinzina,  sf.  (Bot.),  nomi  antichi  del- 
l’ artemisia,  volgarmente  detto  erba  di  4. 
Giovanni  ; secondo  Mentisi.  Guillemin.  ’ 

VsikmtiÌna.  sf.  ( Bot.  ),  uomo  sotto  il 
quale  propose  Rafineschi  un  genere  di  pian- 
la  fanerogame,  eh*  ai  dice  affine  al  genera 
lionata,  e ohe  dietro  quest’ iodioasions  da 
De  Csodolie  fu  collocato  in  seguito  atte  ca- 
pri foli  acce.  £«so  i tuttora  ben  poco  noto, 
od  appartiene  forse  oli»  famiglia  della  ge- 
li narice.  P.  carati  «rinato  oome  sago*  : Calia# 
col  tubo  aderente  all*  ovario  ed  il  lembo  a 
otto  segmenti;  corolla  tubiforme,  ool  lembo 
a cinque  Segmenti  quasi  eguali  ; quattro  sta- 
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mi  quasi  sgnali  ; stilo  filiferma,  sormontato 
da  uno  stimma  bilobata  ; frutto  bilooularn. 
La  volentionn  polubilis  4 uo  arboscello  vo- 
lubile che  crete»  nell’  Abissini»  ; la  sua  fo- 
glie sono  opposte,  pieciuolalc,  quasi  «agitia- 
te, leggermente  dentate  a sega,  ad  acute  ; ed 
i fieri  sono  esoelUrj.  accompagnati  da  dan 
brattee  eordiformi,  ale*#  sul  dorso.  GoiUemim. 

WlohxÌhu,  sf.  ( Bot.  ),  geoera  di  piante 
fanerogame,  de  II’  ottaedri»  monogioia  di  Lio- 
oso,  stabilito  da  Swarts  ohe  le  earatleriuò 
«rame  sega»:  Caline  odorato,  profondamente 
diviso  in  einqtia  segmenti  dilatati  s persi- 
stenti ; corolla  nulla  ; otto  stami  ; orario  qua- 
si rotondo,  sormontato  da  ano  stilo;  frutto 
capsula#»,  internamente  polposo,  apreateci  ia 
tre  o qua1  irò  ralva  cita  ci  rotolano  per  di 
fuori  ; racchiudendo  tre  o quattro  semi  •- 
bluogbi.  Fu  questo  geoare  collocato  dal  suo 
autor»  nella  famiglia  delle  rnmnee  ed  in 
quella  delle  samidee  de  Jussien  ; mm  De 
Csodolie  vi  trovò  delle  affimtà  eolie  sapim- 
docce,  a le  ordinò  io  fio»  di  questa  fami- 
glia. Le  valenlinia  ihcifolia  4 no  arboscello 
le  cui  foglie  somigliano  a quella  dell’  agri- 
foglio ma  sodo  meno  obluaghe  ; ed  4 ap- 
punto perche  questa  foglie  ben  pure  dell*»* 
•elogia  con  quelle  della  thominia  simpliei - 
folta,  eha  De  Caodolida  avvicinò  io  vale  ati- 
pia alla  famiglia  della  sapindacee  ; essa 
trovasi  nei  luoghi  sassosi  a starili  di  Sm 
Domiugo  a di  Cuba.  Guillemin. 

VttUtttDIt,  sf.  ( Bob  ),  genera  di  pesate 
fanerogame,  formato  sotto  questo  nome  da 
Necker,  e che  ha  per  tipo  la  chironia  fru- 
itecene. Noo  4 .però  stato  adottato. 

Vatiaia,  sf.  (Geogr.  ant),  città  dell' fa- 
lerno della  Spagna  Citeriore  , al  S-  di  F.r- 
gavica  , . nella  Celliberis  , quasi  «11’  E.,  alla 
destra  di  Scura  ad  all'  O.  di  Lobata ss. 
Uo«.  . , 

I.  — città  dell*  isola  di  Corsica  che  »»» 
va,  secondo  Tolomeo,  il  titolo  di  ooloois. 
Negli  esemplari  latini  di  questo  geografo 
leggasi  Valeria,  ad  io  qaclli  greci  AVfptdb 

3.  Bsccsbum  , luogo  della  seconda 
Mesta,  del  numero  di  quelli  in  cui  teoe’aa- 
si  guarnigioni. 

4.  ( Giurispr.  ant.  ) - — ( Legga  ) , legga 
stata  fatta  per  moderare  l’ autorità  dei  covi- 
noli, col  provvedere  ohe  si  potesse  appellare 
dai  loro  gtudts) , a eh1  eti  non  potesr«ro 
coodannara  uo  cittadino  romano  alla  pena 
espilale  sansa  ordiva  del  popolo.  Pnnd. 

Veliate,  sf,  ( Ornimi.  ),  oome  da' o dagli 
Antichi  ad  no’  aqaila  d’Europa,  che  po.r*b- 
b'  esser»  il  falco  fulvus,  osservabile  per  la 
straordinarie  tua  forse  e per  (•  dimensioni 
dalla  aua.  ali,  che  disteee  oeoupaoo  uno  «pj. 
sio . considerabilissimo.  Drapiee. 
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ViUiiÌNti,  */.  pi.  (Boi.),  faaaiglie  di 
pìmli  fiotrogioi,  il  etti  tipo  ò il  gtMrfe 
valeriana,  oh»  prima  ara  alato  da  Jussiau 
collocato  calla  famiglia  dall  dipsacee,  ava 
formava  otta  «étiona  a parta  col  genere  fe- 
rita. Piò  tardi  questo  calabra  botanico  trovò 
nal  ganara  aperculana  uoa  graodiafima  ana- 
logia «olla  valeriana,  a propoaa  di  formar- 
li» uo  groppo  distinto,  intarmadio  ira  la 
dipsacee  a la  raóiacee.  Finalmente  Da  Cao- 
dolla  stabili  definitivamente  la  famiglia  dalla 
valerianee,  carat'erisxala  da  oalioa  adaraoia 
pai  ano  lobo  coll'ovario,  « coliambo  ora 
appana  distinto  ( coma  oalla  palrinia  ),  ora 
damato  ( coma  natia  fedia  a oalla  valer;* 
nella  ).  ad  ora,  prima  rotolato  «a  damro, 
iodi  xpiagaolati  tolto  forma  d'oo  pappo  piu- 
moso (coma  oalla  valeriana  a oal  centra n- 
thus)  ; corolla  axenopatala,  uo  po’  lubiforma, 
piò  o meno  diangual»  ad  a quattro  o oioqna 
lobi  ; stami  in  oumsro  vario  da  ano  a quat- 
tro, ma  in  generala  minora  di  quatto  dalla 
divisioni  dalla  corolla  ; ovario  infaro,  a tra 
logge,  due  però  della  quali  aborlisoone  qua- 
ai  oompiolamaata  od  anche  del  tutto:  quan- 
do la  tra  logga  esistono,  va  na  sono  due  di 
vuota,  ad  uoa  «ola  che  contiene  un  ovolo 
sospeso  alla  parta  superiora  dal  fusto  ; stilo 
semplice,  terminalo  da  uno  Stimma  a tra 
lobi,  o a tra  divisioni  lineari  ; frutto  ad  una 

0 a tra  logge,  una  cola  dalla  quali  ò semini- 
fera, indaiscaota,  nudo  o coronalo  dai  danti 
calieioali  o da  una  specie  di  pappo  piumoso 
formato  dallo  svolgersi  dal  lembo  «aliai  cale; 
semi  piumosi,  pendenti  oalla  loro  logge,  a 
composti  d*  uo  embrioo#  a radiosità  supe- 
riore, santa  endospermi».  Sono  la  valerianee 
pinola  annuali  o vivaci,  a foglia  opposta,  io- 
tara  o di? arsamente  pinnaiifide,  sansa  stipu- 
la, ad  ■ fiori  disposti  generaftneofe  in  co- 
rimbi, o aggruppati  ella  sommila  dai  rami. 

1 Renaci  ohe  compongono  quest»  famìglia  * 
•eoo  : Valeriana , centrantkus,  attrephta, 
phyllaclit,  palrinia , fedia  a velerianella. 
Ila  essa  grandi  affiniti»  «oo  quella  dalla  di 

p tacce  a della  rabìacee,  ma  distinguasi  dal 
la  prima  pai  calioe  semplice  (mentre  A esso 
doppio  in  tutte  le  vera  dipsacee  ),  • p«r 
I*  «stanza  dall'  aodospermo  ; a dalla  seconda 
per  quest’ assenta,  a par  la  foglia  apasso  Cro- 
stasi iste  a santa  stipula.  Richard. 

V * tlilsNaiLS,  sf.  (Boi.),  genera  di  pian- 
ta fanerng-me,  dalla  famiglia  dalle  valeria- 
nee, stabilito  da  Totirnafort,  unito  p»i  da 
Linnèo  al  genera  valeriana,  iodi  di  onoro 
distinto  dalla  maggior  parto  dai  botanici  mo- 
derni. Natia  valeriane f la  il  lembo  dal  cali- 
ce ò p cinque  deoli  ; la  aofòHa  A monopeta- 
le. quasi  regolar#,  a cinque  lobi,  svoxa  spa- 
ino# ; gl»  turni  sono  in  uuasro  di  tra; 
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il  frutto  A saetto,  a tra  logge  (una  sola  dal- 
la quali  I seminifera  ),  coronato  dai  danti 
dal  calioe.  Tutta  la  spaoie  di  qnesto  gaoare 
aono  pianticelle  erbacee  aoauali  ; a foglie  op- 
posta semplici  ; a fusi#  spessissimo  diooio- 
aio  ; ad  a fiori  picciolisaimi,  variamente  ag- 
gruppali in  cima  alla  ramificetioai  dal  fu- 
sto. Ss  oa  smembrarono  alouoe  specie,  coma 
la  valerianelia  cornnrSpiae  di  I-ioaao  par 
formarne  il  genera  fedia  di  Moeaoh,  «he 
differisca  speoislaseota  par  la  eoa  corolla  ir- 
regolare. òserinsr  avaa  designato  il  genera 
valerianelia  eoi  noma  di  fedia  a Adensott 
fó  nominavi  poiypremam.  Fra  la  tua  specie 
sono  piò  ootabil»  la  V.  olitane  di  Da  Cau- 
dotta  che  coltivasi  coma  erbaggio  a mangiasi 
in  insalata,  a la  v.  corinete,  radiata , ao.» 
comunissima  oalla  massi.  Richard. 

VxtaaitNÓiDB,  ef.  ( Bot.  ) ( v.  ibrida,  dal 
lat.  valeriana,  ilei,  valeriana,  a da  gtfio?, 
/orma,  somiglianza),  noma  che  aveva  dato 
VaiUant  ad  co  gaoare  di  pianta  fanerogama, 
fondato  sopra  una  specie  che  da  Liunao  era 
alata  collocata  aal  gaoare  valeriana , siccome 
quella  aha  vi  ha  dalla  somigliaeta,  a rico* 
■limito  poi  sotto  il  noma  di  centrantkus. 
GutlUmin. 

Va  melo"  S#v*Ro,  sm.  ( Giurispr.  a St. 

lati.),  giureconsulto  rotDsoo  i cui  paravi 
arano  citati  da  tflpieno  a ds  Giuliano.  È 
incarta  l'epoca  io  cui  ha  fiorito.  — Cicerone 
msoxicaa  un  altro  giureconsulto  di  quatto 
uomo  , sa  parò  non  ò il  medesimo.  Pand. 

VstiAaetr,  s.  com.  ( Bot.  ),  asme  sotto  il 
qusl»  designasi  a Giara,  secondo  Binala,  il 
cissas  se  ariosa,  «peci*  di  liana  sulla  di  cui 
radici  vive  la  raffiesia,  pianta  parassita  i coi 
fiori  hnnoo  enormi  dimaoeioni.  Gutl/emin. 

VsuxsHs.  Sf.  ( Bot.),  sinonimo,  presso 
Adsnson,  dal  memeejlon  di  Liooao.  Geli- 
le min. 

VàLiiai,  o 

VsLLÀBIDB,  O 

V sitiate.  sf.  (Bot.),  genera  di  pianta  fa- 
nerogama dalla  famiglia  dalla  apatinee  a 
dalla  paotaodria  moooginia  di  Linoeo,  stabi- 
lito giò  da  Burmeun,  unito  da  Lionan  alla 
per  galaria , indi  ricostituito  da  R.  Brown, 
che  lo  ha  cosi  essauxielmeote  ccrattarixtato  : 
Corolla  al  lombo  ottuso  ; alami  eoi  filetti  cor- 
tissimi, inseriti  sull’  iograsso  dalla  coratta, 
colla  antera  sagittale,  ooereoti  verso  il  met- 
ro dallo  stimma  ; ovario  Lifocolsro  ; Stila  fi- 
liforme ; Stimma  conico,  ovoide  ; squama  ipo- 
ginn, cigliata  alla  cima.  Questo  genera  ha 
par  tipo  la  pergularia  glabra  di  Lit»e«o, 
descritta  a figurata  da  Romph  sotto  il  noma 
di  flos  permutanti*,  a da  Burmann  sotto  quel- 
lo di  vallaris  per  galano.  £ uo  arboscello 
volubile,  originario  dell’  Iodi»  Orientala,  col* 
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1*  fogli  oppoil*.  orai».  noute  « glabro,  o coi 
fiori  ditpofii  in  oorimbn  a di  grato  odora. 
Sthnltti  oradatta  dorar  otngiar*  il  noma  dì 
vallar i*  io  guaito  di  enuncia,  pai  «olo  li- 
mora  cha  una  fallace  pronuoci*  Io  confo»* 
da»**  con  qualfo  di  phalaris,  timore  «ho 
cambra  mollo  poco  fondato.  Guiltemin. 

Vaiti  dic  11  Artifici  o dicii  Artici*- 
HI,  ( Gaogr.  oal.  a %.  gind.)  . rollata  di  Pa* 
ta»i>oa  aoi  coofini  dallo  tri bò  di  Giada  «. 
d»  Beniamino , ai  cui  abitaati  comandila 
Joab  figlio  di  S'irai:  Sarai  gentili  J >ab  pa 
Irèm  valli * Artificvm.  Di?.  Bibl. 

. a.  — - suvàTic»  0 svivcrrtis,  Vtius  0 
Vaili  dii  Boschi,  coti  chiamarmi  la  ralla 
eolia  quale  arano  edificata  Sodoma  # Go- 
morra ( a dora  formoaai  il  lago  Otfabka. 

UH. 

! 3.  — DI  Savi  o Meati,  «alfe  coti  chiamala 
parchi  fu  io  casa  oha  Malohisadaa  re  di 
Salaruo  iucoulrò  Àbramo  : qua*  «gl  vallis 
regi*.  Ibii. 

4-  — DI  MMIDIZIONI  , alila  presto  Gl- 
ratalatama,  «oat  chiamata  perché  gli  Ebrei  io 
•n*  riograaiarooo  a>  bao*dit»aro  il  Signora 
par  la  rilloria  cha  accordalo  arar*  a Giose- 
fo* : Quaniam  ibi  beneiixerant  Domina , 
r.avarunt  locum  illuni  Vaiti t benediclionis 
mtqn*  in  praesentem  iiem.  Ibid. 

A.  r~  DI  Gap,  o di  H*d,  ralla  di  Pa* 
lattina , al  di  li  dal  Giordano , lungi  dal- 
l'.Arooa  : Ai  d*xtram  urbis , qua*  est  in 
valle  Gai.  Ibid,  , , 

A-  — onta  visioni  , coti  palio  atifa 
profetico  é chiamata  Gerusalemme  , * ciò 
par  antifraai  perchè  era  acca  situata  sopra 
«10  monte  : One*  volli s visióni*.  Ibid. 

7;  ~ uNouissiMt  o oaaMiMiNa,  ara  on  . 
territorio  fornlissimo  al  diatot'o  . ad  all’  in- 
torno  . di  Samaria , ci'ti  che  torcerà  taf., 
noeta  da  oui  quatta  ralla  ara  doooiaioala. 
Ibid. 

8.  — dii  vitNDaNTi  , coti  chiamerai!  la 

greode  ttrada  ah*  ara  appiedi  dal  , monta 
Carmelo , a conducala  dal  mare  rarao  0- 
riente  « V alti » via  ter  uni  ad  Orieniem  ma- 
ri*.  Ibid.  , 

9.  — Dii  monti  ,,  coti  chiamaranii  la 
valli  eh'  arano  intorno  a Gerusalemme  . or» 
rifugirooci  gli  abitanti  di  quatla  metropoli 
allorché  fu  aaia  assediata  dai  Romani  , co- 
ma predetto  area  Zaccaria  dicendo  : Pugie • 
li*  ad  vallem  momium  meorum.  Jbid. 

10.  — Detta  STetcì  o DtiLt  caaNirtct* 
*‘t  Falle  di  Palestina.,  co»)  chiamata  perché 
Gioca  fai  r»  arara  diefatto  uo  gran  numero 
di  eomioi  facaodooa  grande  ai  roga,  É quella 
otaaaa  oha  chiama»!  anche  Palle  di  Gt**a- 
fat  o del  Giudizio  t do»a  , eaeondo  alcuni 
dei  ••eri  interpreti , ì rare  * Qalebrato  il  gin-  , 
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ditta  ttnirer«aU  : Papali  , popoli , im  vai'* 
cpocitioHis.  Dia.  Bibl.  ..... 

Vallea,  //.  (Bit.).  geaera  di  pie»1*  fane- 
rogama, dalla  famiglia  dalla  eleocarpe * di 
Jueaisu,  costituito  da  Motie.nal  Supplimm  o 
di  Lianao  figlio,  a ceti  carattnruaato  ; Catara 
diri*o  io  cinque  ssgmeoo  colorali,  caduchi, 
eguali  ad  a preflo*a*iooe  saltar*  ; estolla  a 
cinque  petali  trilobati '.  astiali,  ipogìnà  ; ata-ni 
numerosi,  disposti  in  due  fiU.  ad  lutar*  li*, 
naari.  forma  par  la  basa.  aratte.  btlo««lari. 
deiacanti  u*r  dna  pori  terminali;  diano  anu- 
lare, ctraoejiaat*  I’  ovario  ; orario  capar»  a 
Ira  a cinque  logge,  che  «omengouo  cada-,»  * 
due  avoli  attaccali  ed  u»  a«a*  centrai»  ; alila 
unico  diriso  .alla  imaai'i  io,  ir*  o cinque 
lobi  ; capsula  orata,  morivate,  un  po’  legoo* 
•a.  a quatti  o o cinque  logge  ad  altrettanta 
ratta;  dna  trini  par  ogai. loggia. 

v,l.  . La  prima  .apacia  aoaaaciota  dal  gè- 
naia  vallea  i fa  vallea , e tipalari * di  Muua. 
•tota  figurata  da  ICooth;  Ruta  a Pa*on,  a*l-  . 
la  foro  Plora  del  Perù,  oa  fecero  cnnoacnre 
un'altra  tp-aia  cotta  il  nam«  di  vallea  cot- 
ti 1/ oli  a i p oa  tersa  apacia  ranco  aggiunta  poi 
da  Knoth.  «ha  la  nominò  V.  paleserò*  ; 
•000  Inni  alberi  dalla  forcato  del  Peri  a -di 
Bugola,  fa.  «pi  foglia  cono  aitarne,  intera  cor- 
diformi,  accompagnata  .da  due  ali  pule  pie* 
cìeolari,  ad  i pedoocoli  aoao  aao«llari  a ter- 
minali. a due  o tra  fiora  a munita  di  braca*. 
GuU/emin. » 

ValiÌNtt,.lo  ataaao  che  ve  sileni  a-  V.  aal 
Supplimanio. 

.VaiLMta,  #/  (Bot.),  gettar*  di  pianta  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dada  apaeiaee,  a, 
dalla  pcntandria  monogiai»  di  Linneo.  *tab<*  . 
lite  da  Ruta  a Pevoc  a coti  earat torneato  : 
Calice  piccolo,  perùdente,  p. of  odiarvi*  ta- 
glialo in  cinque  segmenti  ; corolla  ipocrater»-  . 
forma  col  lembo  a «iaqua  frettagli  abbiiqui; 
cinque  alami  inclusi,  ed  antera  aloidi,  libe- 
re ; due  ot*rj  sormontati  da  nn  cola  alilo  a 
da  uno  stimma  in  forma  di  clava  j frutto  com- 
posto di  due  diupa  libera,  in  forma  di  cla- 
va, contenenti  ciascuna  un  tema  diritta.  Cam- 
po***» .quest»  genere  di  t.rc  apacia,  non  d#l- 
I*  quali  é stata  figurata  da  Cavaqillaa  tulli 
il  uo«ae  di  rauwnl/ulìa  glabra  ; la  altre  due 
forme  deaerine  a figurata  da  Rute  » paro* 
a da  Knnth  cha  imputerà  loro  i uoaii  di 
vali  osta  diehotoma  a v.  chi»cvccuides.  So- 
no; arbusti  cha  craacooo  nei  luoghi  incolti 
del  Pari  a sull*  riva  dall'  A marino*,  a fo- 
glia alterna,  ovali  o laoceotaie,  sprovvedute 
di  glandola,  ad  a fiori  bianchi  aoatauuti  da 
pcdonooli  opponi  alia  foglia,  dicotomi  « mul- 
tiformi. GaUlemin.  . . 

Vaiti , o 

Venta,  1.  c om.  (Bot.),  voci  oha  seguita 
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H*  mj  addettivi  della  lingua  bramirne*  ven- 
nero  adoperate  da  Rhdede,  nell'  Horlas  ma- 
lobaricas  per  deaignara  diversa  piante,  le 
pii  rimarcabili  • meglio  determinata  delle 
quali  anno:  valli-caniram , ohe  A il  cocca ; 
Ina  radiata s ‘di  De  Condotte  ; valli  - capo- 
Alai  ago,  il  capaicam  fruì  oscena  di  Linneo  ; 
valli  - carati , la  momordica  charanùa  di 
Linneo  ; valli- cari-copuosìc  , I’  hibiscus  po- 
pulneos  di  Linneo  ; valli  - fili s , a valli- 
panna  , alcune  apecie  di  lygodiam,  a regna* 
tameote  il  /.  scandeas  di  Swarts  i valli • 
itti-conni,  il  loranthus  longìfloras  di  La* 
marck  ; valli  kara,  un  arboscello  del  Me  a* 
aioo  di  cui  AJaoson  formava  un  geoere  «ot- 
to il  nome  di  hondbessen,  e eh'  egli  avvi- 
cinata alla  caprifoliacee:  Juetieu  Io  riferito» 
con  dubbio  alla  paederia  e Scopoli  alla  ca- 
tesLaea,  genere  di  piarne  fanerogame  della 
famiglia  dello  rubiacee  ; valli-m  a nga- pari, 
la  verbesina  nodi  flora  di  Linneo;  valli- 
onapu , la  balsamina  laltfolia  di  Da  C Mi- 
dolle ; valli  . salivari , il  bombax  ma/abari- 
Cam  di  De  Caudolle  ; valli  - echorinegam, 
noa  specie  t ffiue  alla  boahmerio  intorrupia  ; 
valli  toro gam  , il  ficus  grossalarioides  di 
Bu renano  ; podi- tsjori  valli , il  cissus  lan- 
ceolaria  di  Roxborgh.  Guillemin . 
Vauignéat*  , o 

VaLLiSMiiau,  .»/.  (Bot.),  genera  di  piante 
fanerogame,  della  femiglia  delle  idrocaridsa 
e delle  dioeoie  diandria  di  Lìpoeo,  cori  ca- 
ratterizzato $ Fiori  dioici,  i marchi  eoo  ano 
apadice  conioo  racchiuso  io  oca  spata,  co- 
'parto  di  fiori  aa  lotta  la  auperfioie  ; ogni 
fiore  ha  un  periaoto  tripartito , contenen- 
te due  alami  ; i fiori  femmine  hanno  una 
spala  monofilla,  uniflora,  un  periaoto  a tra 
o sai  divisioni,  tre  stimmi  bifidi,  talvolta  mu- 
-nifi  esternamente  di  appendici;  beooa  multi- 
Inculare,  oilicdrioa,  contenente  parecchi  semi 
parietali.  Le  apecie  tipo  A la  vallisneria  spi- 
ralis  di  Lioneo,  piente  delle  più  rimarcabili 
a motivo  dei  feoomaoi  che  presenta  la  aua 
fecondazione.  Essa  è acquatica  e,  come  si  A 
detto,  dioica,  di  goisa  che  i fiori  maschi 
nascono  sn  piedi  separati  da  quelli  ohe  por- 
ta®» i fiori  femmine.  AH’epooa  della  fioritu- 
ra i fiori  maschi  si  ataccaoo  dello  spedice, 
• vengono  ella  Superficie  dell'acqua  e cer- 
care le  loro  femmine,  ohe,  sensibili  per  oasi 
dire  a quest*  amoroso  appallo,  soappaao  pu- 
.ra  dal  aaaò  delle  acque  -col  messo  d' un 
meccanismo  ammirabile  : il  loro  Inngo  pe- 
doocolo  si  «volge  io  spirale  fiochi  aia  giun- 
to alla  anperfioie  dell’acqua,  e tosto  che  l'at- 
to misterioso  A compiuto  <^n«ato  peduncolo 
ristringe  la  saa  spirala  e rientra  uel  fondo 
dell'  acqua  per  maturarvi  i suoi  semi.  A L. 
Da  Jussieu  descrisse  questo  fsnomauo  colla 

Sappi,  al  Di x.  cucici.  Voi , II. 
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piè  «leganti  latioith,  e Castel  oa  tradusse  la 
descrizione  io  bei  versi  frenoesi  nel  suo  pna- 
ma  a ulle  piante.  Guillemin. 

a.  La  c allunar ia  spiralis  A comunis- 
sime nei  fiumi  dell'  Europa  meridionale  ; la 
aua  foglie,  a foggia  di  feltooee,  gramiaifor- 
ari,  formano  talvolta  ammassi  tanto  conside- 
ratili, cha  nuoeono  al  passaggio  dai  battelli.' 
Essa  creso*  para  in  regioni  molto  lontana; 
Roberto  Brown  la  trovò  nella  Nuova  OUo- 
da,  come  pure  aaa  ouova  specie  di  questo 
genere;  altre  pallia  "«rie  sono  indigene  del» 
I'  America  a deh'  India  Orientale,  là,  • 
VatusNsaiòiDS , o 

VaLtisNiaaióiDB  , sf.  ( Bot.  ) (v.  greenfa- 
fina,  da  vallisneria,  ital.  vallisneria,  ed  8<- 
Òo <;,  ferma  , somigliànzà),  così  nominava 
Micheli  il  geoere  di  piante  fanerogame,  ohe 
Linneo  designò  sotto  il  oome  di  vallisns» 
ria.  Id. 

Vallétti*»,  sf.  (Malacci.),  geoere  di  mol- 
luschi conchiliferi  , stabilito  da  Risso  nella 
sna  Storia  naturale  di  Ifizta,  ma  inutil- 
mente parchi  una  valvéa  A la  conchiglia 
ohe  gli  serva  di  tipo.  Dorhoyes. 

Vailéva,  sf.  (Bot.),  formò  Herbert  «otto 
questo  nome  un  genere  di  piante  'faneroga- 
me che  ha  per  tipo  !'  aMarytlis  purpurea , 
piatita  bellissima,  originaria  del  Capo  di  Buo- 
na Speransa  , a che  ooltirasi  sotto  diverti 
comi  nei  g:ardini  d' Europa*  E I 'amaryllis 
speciosa  di  L'  Hdritier,  ed  il  crinum  spe • 
ciosum  di  Linneo.  Il  carattere  assentiate 
di  questo  nuoto  genere  risiederebbe  oel  suo 
pertanto  regolar»,  verticale,  e nei  suoi  stami 
eretti , mentre  ohe  nelle  vare  amaryllis  il 
pertanto  A regolare  » gli  stami  declinati.  La 
vallota  purpurea  A iorei  media  per  l' aspetto 
tra  te  amaryllis  ed  i crinum  , o v'  A stata 
successi  ramante  oollocata  ; malgrado  queste 
ambiguità  sembra  cha  questa  pianta  restar 
debba  fra  la  amaryllis , a motivo  della  sua 
oumeroie  somigliente  eoo  parecchia  vere 
spaoie  dì  quasi'  ultimo  geoere.  Gwllebsin- 
Veto,  sm,  (Bot.),  sinonimo  nell'  Enciclo • 
podio , del  genere  di  pianta  fanerogame  • de- 
nominato campynema  da  Labiltardiere.  Id. 

VaiÒNia,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  crit- 
togame, della  famiglia  degl'  idrofili,  formato 
da  Agardh  che  lo  avea  collocato  nella  fami- 
glia dalle  alvar.ee,  perchA  tutte  la  apecie  ohe 
se  ne  conoscono  sooo  verdi.  L’algologo  are- 
desi  ne  maotorò  cinque  specie  , alle  qnali 
Se  ne  aggiungono  duo  dell'  erbolato  di  Bory 
da  Saint  Vincent;  tre  almeno' di  aase  sono 
piante  assai  comuni  io  certi  punti  del  Me- 
diterraneo. I caratteri  del  genere  sfanno  nel* 
la  consistenza  oome  soariose  dei  loro  tubi 
ohe,  svmplioi  0 ramosi,  sono  enfiati  «d  in- 
grossati dal  iiqaido'  colorato  che  raochiudos 
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no.  Boi y collocò  quieto  gènere  pretto  Te 
vaucherie , nella  famiglia  iteti*  èrìopsideo 
dell’  ordine  dell#  encelie.  La  valania  ae- 
gagropi/a , ohe  fu  il  tipo  Hai  genore,  ab- 
bonda io  fondo  del  golfo  Adrietioo  a preci- 
•umile  nelle  vedete  lagune  ; la  valonia  in- 
tricata, fu  ■con«rta  da  Dalile  nel  porto,  di 
Alessaodria  e nel  mar  Bono,  e venne  tro- 
vata anche  a Cadice  ; anche  la  t ‘atonia  atri- 
catari » abbonda  para  nei  dintorni  di  que- 
st’ ultimo  porto  a vi  ai  fa  oatarvare  per  la 
lue  forma  vetcicoloaa,  creaoeodo  ad  uoO  o 
due  piedi,  aott'acqaa,  «ni  ciottoli  della  *pi ag- 
gio. Bory. 

V aisa,  tf.  (Bot.  ):  nel  auo  System»  or- 
tiS vegetabilis  dir  ite  Friee  il  genere  di 
pianta  crittogama  , della  famiglia  delle  ipos- 
silea,  chiamato  sphaeria  io  quattro  generi 
. o sotto-generi;  alio  di  essi,  al  quale  diede 
il  noma  di  valsa  gìk  applicato  da  Soopoli 
•I  genere  sphaeria,  oorrieponda  etattamenie 
*1  genera  voviclaria  di  Bnliiard.  E«ao  i 
coti  caratterizzato:  Peritacìo  membraooao , 
contenente  on  nocoiuolo  geie'iaoto  e molle  ; 
teche  in  forma  di  clava;  sporidii  trasparso- 
li,  quaei  aamplici  , oh'  eacooo  cotto  forma 
gelatinosa  nei  tempi  umidi.  Le  specie  di 
questo  genera  tono  in  parta  affondate  nel 
tessuto  dalla  piànta  eolia  quali  abitano,  ad 
il  loro  periteoip  ha  un  collo  alluoguto  ; sono 
■generalmente  picaiola  a oretoono  sui  rami 
coorti  o vi  vanti,  a talvolta  sulla  foglia.  Bron- 
. gniart. 

Vetriata,  o 

. Va  ira  fu  a,  lo  atesto  ohe  malteria.  V. 
nel  Suppliamolo. 

Valve,  sf.  (Male eoi.),  coti  ohiemati  una 
della  parti  dal  guscio  dai  molluechi  oooehi* 
liferi,  dei  quali  va  oe  sono  di  univalvi,  bi- 
valvi e multivalvi.  V.  Conchigus  $ »,  a, 
3 a 4 nel  Supplimenlo. 

. Vatveaa , o 

Vtiviait,  aio,  add.  mf:  o com.  (Boi.)  ad- 
diattivo  usato  per  aiprimara  ciò  eh#  he  re- 
lazione alle  valva  od  analogia  con  ette.  Cori, 
dicasi  stimazione  o preflorazione  vaivare 
per  .iodicare  quella  posizione  relativa  dei 
sepali  , nella  quale  eeai  toccanti  orlo  eoo 
orlo  come  la  valve  d'  un  pericarpio.  Dicati 
pure  tramezzi  vaivari  per  esprimer  quelli 
che  sono  aderenti  alla  superficie  interna 
delle  valve;  quatta  forte  eia  in  opposizione 
a quella  di  tramezzi  smurali.  Richard. 

Vatvasoaia  , o Vtvisozlt  , $f.  (Arald,  e 
Polii.),  condizione  o diguitò' del  valvasara ; 
ad  anche  terra  o feudo  posseduto  da  un 
valvasore;  « gìnrisdizioue  del  valvasore  : 
Qaod  diritur  de  baronia  non  est  obser- 
t andum  m vavasvria,  vel  aliis  minaribus 
/eodis  quarti  baronia,  quia  caput  non  ha- 
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beni  sirat  baronia.  (Braci,  lib.  it,  e.  39).—— 
Vi  arenò  Valva* ùrie  bete#  n vili  t a valva- 
soria  franche  o nobili;  le  prima  areo  qa*l- 
le  per  cui  il  valvasore  doveva  il  tributo  di 
toma  , «évalleggere  , rendita  od  altri  aggra- 
vi! ; le  seconde  , quelle  il  eni  valvasore  era 
eseote  de  tali  prestazioni.  Charnb.  “ V.  Vài* 
Tesoti  nell’  Appeàdioe. 

Vatvir»  , sf.  (Malanni.),  deveai  a G»vf- 
ffoy,  autore  del  primo  Trattato  della  con- 
chiglie terrestri  e fluviatili  dei  dintorni 
di  Parigi,  1»  scoperte  del  mollusco  conchi- 
lifero volpata  , eh*  ci  nominò  ngrita  porta- 
pennacchio.  Questa  conchiglia  divenne  al- 
cuui  suoi  dopo  tipo  d’  un  genera  valvola  , 
che  fu  istituito  da  Mùtler,  e «ha  rime-m 
obbliato  da  Br'ugoiire,  Cuviar  a Lamarck, 
i quali  non  lo  menzionarono  nei  primi  loro 
lavori.  In  seguito  Draparnaud  a Roisty  ri- 
pararooo  quest'  amati  stira  , ad  il  genera  in 
discorso  fu  dopo  quell' epoca  introdotto  ia 
tutti  i metodi.  Eoo  fe  parte  della  faori- 
glia  dai  peristomioni,  e trovati  in  relazio- 
ni uoturaliasime  tra  le  paladine  a le  am- 
pollarie. Cuvier  riferì  ai  turbini  quasi  lot- 
te le  conchiglia  l coperta  rotonda  ed  oper- 
cplate,  e vi  ammise  il  geoere  valvola  tra  le 
paladine  a le  ciclosloato.  I tuoi  caretta» i 
generici  tono  : Aoimala  «pirata  ; il  piedi  tre- 
cheliano,  bilobato  i»  avanti  *,  la  tosta  ben  dì- 
•tinta,  prolungata  io  una  specie  di  trombe; 
i tentacoli  lunghissimi,  cilindrici,  ottusi,  ae- 
viginalistimi  ; gli  occhi  fossili  al  tato  poste- 
riore della  lor  base  ; branchia  unica.  Inu;«, 
petrioiforme,  più  o meno  etertilo  fuori  delia 
cavitò,  largamente  aperte,  a fornita  a de«ira 
del  ano  orlo  inferiore  d’ una  lunga  appendi- 
ce simulante  un  terzo  tentacolo  ; conchìglia 
discoide  0 ooooide,  a g>ri  ciliudrioì.  no*  oso- 
difioeoti  la  cavitò  spirale;  apertura  obrotoe- 
da,  ad  orli  uniti,  taglienti  ; opercolo  comple- 
to, corneo,  a elementi  concentrici  e circota- 
ri. Dcshayes.  * ' •- 

9.  La  cooch'gISe  dal  g«n»r*  valvola  so»e 
turbiooidi  0 subplauorbiche  ; »o«o  grìgie- 
gnole  O verdognolo  , ed  abitano  la  acqua 
dolci.  L'animale  striscia  su  d'uo  piada  ave- 
lare,  solcato  in  avanti;  la  tasta,  proboscidi- 
forme,  porla  due  tentacoli  allungati,  avvici- 
nati alla  base;  gli  occhi  svisiti  vedonsi  alla 
loro  parte  esterna  e posteriore  ; dietro  il 
tentacolo  diritto  i collocate  la  branchia  che 
esca  dalla  cavitò  branchiale  ; quaudo  I'  ani- 
male cammina,  essa  i pettiniformv,  quasi 
tempra  iu  moto,  « somiglia  molto  ad  no  pen- 
nacchio ohe  I'  scimela  avesse  tulle  testa.  I a 
specie  più  noia  ì la  valvola  piscinoli*  di 
Lamarck  » aerila  pìsciitahs  di  Multar,  o 
htlix  piscinoti!  di  Linueo.  o O closiomn 
vbtusum  di  Drepamaud,  ceachigliett*  simile 
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•4  tini  pistola  d tifinola  a spira  pooo  «le- 
«sta,  comuoiKtoi  osila  acqua  dolci,  a «a- 
guatarne  ola  negli  «lagni  a ruiralli.  Deshaycs. 

Valva,  *f.  pi.  ( Boi.  ).  cosi  chiamarmi  i 
passi  che  compongono  oo  pericarpio  sacco  a 
damcaoia,  a che  s<  separano  gli  uoi  dagli  al* 
tri  all'  aposa  dalla  maturiti.  Usati  pura  qua» 

10  «oca bolo,  ma  mano  regolarmente,  par  da* 
•ignara  i passi  d'  una  tpata,  ooo  mano  che 
gl'  invogli  fiorali  dalla  gramineé  o dalla  ci- 
peracee.  Richard. 

Vaivouna,  o 

Valvuli'm*.  a/.  (Malacol  ),  georra  di  mol* 
luiabi  conchiliferi,  stabilito  da  D'  Orbrgny, 
•al  quale  ci  collocò  oo  gran  oumaro  di  tpa- 
cia,  e che  ooadimaoo  «oo  è ohe  un  dupli* 
calo  dal  gaoare  dovutimi,  non  ««tendo  sha 
giocaci  sooahìglia  di  quest’  ultimo  quelle  di 
«ai  lo  ha  agli  oompotio.  Deshayes. 

Vaiti,  s.  coni.  (Boi.),  aioooimo,  pr«sio 
Poir-t  dal  cephalotae  dì  Labìllardìera.  Bory. 

Vantino,  sm.  (Mastozool.),  tpacia  di  mam- 
miferi dal  gauara  fillostomo,  divenuto  tipo 
d'uo  tolto  genera  particolare  fra  i pipistrelli 
iueatiivori.  Al  contrario,  il  vespertilio  ram- 
pimi dagli  amori  b un  pipistrello  frugivoro, 
la  rossetta.  Saint- Hi  lai  r a. 

Vampo  , o 

VaMpum;  sm.  ( Erpetol.  ).  spacia  di  radili 
dell'  ordina  dagli  ufi  dii  o ofidiani , a dal  ge- 
aiars  colubro.  Bory. 

Va  ma,  lo  st«a»o  cha  vantilo.  V.  sai  Slip* 
plimenio. 

Vancassàia.  Io  stesso  cha  woancassoya. 
V.  nel  Suppliscalo.. 

Vamcóch* . o 

Vamcócmo,  o VamÓco,  sm.  ( Entomol.  ), 
coma  sotto  il  quale  designasi  a Madagaarar 
una  ipeeie  d’ aracnidi  dal  genero  scorpione, 

11  sui  morse  dicati  che  sia  felcoosUiimo. 
Audouin.  • 

Vampa,  sf.  (Bot.),  gvnarv  di  pianta  fané* 
legame,  dalla  famiglia  dalle  orchidee  e dalla 
gioaodria  moooginia  di  LionaO,  Stabilito  da 
B.o^rn.  cha  lo  ha  eoi!  serali* rinato  « it*o- 
aisluiauia  : Labbratto  fornito  d'noo  aparonc, 
voutinoo  odia  base  «amplica  u munita  d’uoa 
leggera  appendice  dalla  colonna  ( gioonema  ) 
ohe  non  b alata,  trifida,  c col  lobo  di  meteo 
samolo  ; palali  o s»gi»i*nti  dj)  parisnto  di- 
lauti,  distinti  ; due  matta  polliniche,  obbli- 
quamaota  bilobata.  Appartiene  • quatto  ge- 
nera  V aerideS  panirulatmmt  c prob'bd- 
monto  alcuna  ipacic  d*  angraecu ® degl*  au- 
tori a aagnatamanU  quella  figurata  da  Bory 
de  Saint  Vincant.  nel  tuo  Viaggio  alle  iso- 
le  / Africa.  La  pianta  aha  forma  il  tipo 
dal  gaocra  * la  randa  Boxburghn . paratila 
sugli  alberi,  nel  Bengala  Liodtey  na  dateria- 
»e  a figurò  un'  altra  epacia,  tatto  il  noma  di 
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venda  tereti/olia,  rimarcabili  «lima  per  la 
tua  foglia  cilindriche,  analoghe  a quella  di 
certa  ipecie  dal  genera  mesernbryanihemum. 
Piò  tardi  parò  lo  aleno  autore  separò  qua- 
li’ ultima  specie  dal  gaoara  Vanda,  oaa  ma- 
no che  altra  specie  pubblicata  da  Hoosar 
par  formarne  il  gaoara  snreanthos  Gnillsmin, 
V « N p«Ll.  Manca  nel  Dizionario  l'  etimolo- 
gia  di  qua«i'Articolo,  eh' i la  tiguanta  : Vo- 
ce gotica  da  vandelen  ( eh*  è anche  tedesca 
modificata  parò  in  wandeln,  alai-  andare , 
camminare  ).  che  lignifica  errare,  vagare  i 
avaoda  difalli  i Va u doli  cangiato  toriata 
di  dimora.  Dia.  Orig.  } 

VÀMpaa,  sf.  pi.  (Dot.),  trlbò  di  pianta  fa- 
nerogama, dalla  famiglia  dalla  orchidee,  t'a- 
bilito da  f.lndley  ad  aveula  per  tipo  il  ge- 
nera Vanda  GmHamio. 

VindIllia  ,sf.  (Boi.),  genero  di  pianto 
fanarog»m«  ..dalla  famiglia  Halle  scrofularia 

nee , a dalla  didioamio  angiotparm'i  di 

Liooao  , che  presenta  i seguenti  ai», muli 
caretieii  : Calice  parailliota  , a quattro  di- 
«ifioni  , la  superiora  bifida  ; corolla  tubi- 
forma  a du«  labbra,  il  superiore  intero, 
iufeiiora  bilobato , quattro  alami  didiua- 
mi  , ad  antera  avvioiaala  a paia  ; ovario 
sormontato  da  un  solo  alilo  e da  duo  elìtn- 
mi  ; capsula  uniloculare  , poli*p«rma  IM 
Vahl  a quatto  genera  la  maloorea  di  Aa- 
blei  , ma  quasi'  unione  non  4 par  anco  de- 
finitivamente ammaita.  La  vartdellia  diffusa 
di  Linneo  A una  pianticella  erbatea  , .ah# 
ha  I’  atpaiio  dalla  veronica  serpj/lifojia. 
Dallo  tua  radici,  piocola  a fibrosa,  aliati 
un  filato  gracile  , alquanto  puba«o*n»e  , ra- 
moso , guarniti»  di  faglie  opposi#  , 0*ali  • 
alquanto  rotondate.  1 fiori  aono  • •cellari  , 
solitari  alla  cima  di  oor'i  padoncoli,  alterni 
0 semplici.  Crr «ce  nell' Amene#  Meridionale 
od  i quella  pianti  che  fornisca  il  m»dic4- 
toeuto  conotc'iito  lotto  il  nome  di  ha>ma- 
rada  della  Catana.  Id. 

VamdÌliio,  sm.  (Ittiol  ) , sinonimo  dal 
pasca  lepidopo  . pretto  Shavr.  Bory. 

Vintilo  , sm.  (Bob),  nome  «otto  il  qua- 
le fu  detorU'o  lo  sljlidiam  otìì'Enctclope- 
dia.  Guitlamin. 

3.  ( Ornitol.  ) — genera  d*  uccelli  della 
seconda  famiglia  dall'ordine  dalia  grafie  , i 
coi  caratteri  tooo  ; Baoco  sorto  , gracile  , 
diritto  , comprano,  punta  dalla  dna  man- 
dibola goufia;  bata  dalla  aupariora  molto 
dilatata  pel  prolungamento  dal  solco  nasale; 
narici  collocato  Am  ambi  i lati  del  baoco,  o 
faiia  longitudinalmente  nella  membrana  ohe 
copia  il  dilatamento;  piedi  gremii;  quattro 
diti  ; tre  dei  quali  davanti  a di  quatti  1*  in- 
termedio umlo  all  alterno  per  una  creta 
membrana  , ad  uno  di  disUo  quasi  unito  « 
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tortissimo  * miooltto  cui  turco  « che  non 
tu  oca  il  lorrctio;  de  ordinariamente  puoiu- 
t«  ; i polso  io  alone*  «paci*  «sotich*  è •ar- 
mato d'  uo  fotte  sperone.  1 vantili  sono 
tornea  amante  aparai  io  tutto  il  trcohi#  con- 
tioaota  , a od  onoro  sono  rappresoteli  da 
parecchie  ape  eie  , che  hanno  al  polso,  coma 
fi  disse , tino  sperone  allungato  .■  1*  cui 
puoia  acutissima  i bene  spasso  cuifa.  Essi 
a tu*  oo  i rìaggì  e li  intrapreodona  in  truppa 
numerosissime  , fermandosi  tempre  ani  pati- 
tasi , O io  tioinsnaa  d»lt*  acqua  fangose  , 
thè  foro  procnraoo  io  sbboodaost  fermi  o 
piooolì  mollnsohi , solo  nutrimento  dì  cui 
fa  eoi  su  uso  ; oltre  i gioraoi  germogli  di  cer- 
ti regalabili , t la  fragola  di  rana.  Drapiex. 

3.  Sono  i vantili  dotati  dT  aa'  agilità  a 
piagharoleita  sorprendente  ; redensi  spiegar# 
in  aria  quatti  pregeroli  doni , perseguitarsi, 
fuggirsi  , rarrioioarsi  , prendendo  mille  dif- 
ferenti attitudini.  Sano  uccelli  socie» Glissimi 
«I  punto  che  il  bitogoo  dalla  aooietà  giun- 
ge talvolta  a far  loro  sprtexare  la  presiosa 
libertà,  arsendosi  veduto  quaiohe  vantila, 
eh'  era  stato  già  schiavo  a ohe  area  rico- 
pereto  le  ale  stategli  recise,  far  bensì  doli# 
escursioni  fuori  del  giardino  in  oui  era  eoo 
altri  custodito  , ma  tornarsene  costantemen- 
te presso  i tuoi  infelici  oompsgoi.  Nella 
stagione  degli  amori  divengono  adatto  soli- 
tari e «’  occupano  sommamente  dell'  educa- 
, rione  dei  loro  puloini.  Tra  la  varie  specie 
di  questo  geoera  sono  te  più  notabili  il 
vanellus  borealis , il  v.  cristaius  , il  v. 
melanogaster , il  v.  albicaptUas  , eo.  Li. 

V smciùni.  V.  quasi’ Articolo  osi  Dixiona- 
rio  dopo  Vsncuaxdis  , ore  fu  per  isbaglio 
collocato.  E V.  Vsngiohi  nell*  Appendice. 

VeNN  tetro  ( Regno) , add.  m.  (Filo),  a 
St.  ani.)  (in  lat.  regnam  vanaianum)  , re- 
gno della  Sarraacia  europea  secondo  Plinio. 
E Taoito  riferisce  , eh'  ere  questo  il  regno 
di  Vanoio , dato  da  Druso  a quella  porxio* 
na.di  Svari,  che  furono  da  lui  mandati  a 
stabilirsi  al  di  là  del  Danubio,  fra  il  Ma- 
ras  ed  il  Casus.  Non. 

V ir  shI idis  , s f.  ( Bot.  ) , sinonimo  di 
rhtedia  presso  Plnmier.  GuiUtmi n. 

Vsitsiao  , sm.  ( Mastozool.  ) , specie  dì 
mammiferi  dai  genera  mangusta  , di  cui 
Federico  Cariar  feea  il  tipo  del  aotto-gsoere 
antilano  , caratterizzato  dall'  asseuza  del 
marsupio  anale  , e da  un  numero  di  falsi 
molari  minore  phe  . nelle  vara  mangusta . 

VsMTÀNU,  sf.  (Bot.),  stabilì  Aubist 
sotto  questo  nome  , che  fu  iuutilmeote  can- 
giato da  Sohfeber  io  quello  di  Ismniscia  , 
uu  genere  di  piante  fauerogatne  appartenente 
alla  poliandria  mouugiuia  di  Liuueo , ma  le 
di  sui  affluita  naturali  nou  souo  ancora  bau 
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determinai*.  Offre  per  -assniiati  caratteri:  Ca- 
lice a cinque  denti  ; corolla  a cinque  petali  , 
stretti  ed  allungali;  slami  numerosi,  inacetir 
del  pari  che  la  oorolta  sopra  no  disco  er- 
osotelo poeto  sotto  L’orario  fatilo  allungai o , 
filiforme,  terminata  da  uno  stimma  ottuso; 
càpsule  a cinque  logge  monosperma.  La 
vani  anta  gaia  nen  sia  di  Aublat , o damai- 
scia  /loribunda  di  Willdsno  w è un  albero 
dalla  Guiaoa , alio  oirca  reati  piedi,  ramosa 
alla  cipia,  guarnito  di  foglie  alleane,  orafi- 
oblunghe  • piociuolate  , e di  fiori  lenaHssaii 
e disposti  io  grossi  corimbi  d’  un  bel  color 
rosso  di  corallo.  Gailltmin . 

Vsosìnto  , o VaaóisTO,  sm.  (Bob);,  li* 
oooiui  , presso  Jusaieu , dalla  pktssaa  di 
Do  Petit  Thouars.  Borj.  . 

Varrò* a,  sm.  (Entomol.),  gessare  dìos*«i 
dell’or  dine  dei  ditteri,  delia  famiglia  dei  ma- 
locanti,  e della  tribù  degli  strotiomidi,  sta- 
bilito da  Latr siila,  confuso  da  FaUeo  eoi  sor- 
gas , e nominato  pachygasttr  da  Msigsa  # 
Maoquart.  I oa  reiteri  di  questo  gessare 
sono  così  espressi  dal  suo  autore  : Anteoae 
inserite  io  uno  sfondsmeato  anteriore  «Iella 
testa , noe  loogi  dall’  orlo  superiore  stallo 
bocca,  avrioioate  alla  loro  base,  dirotte  ia 
aranti , composte  di  tra  articoli , il  prime 
quasi  cilindrico  , il  secondo  orbi  colera  , ed 
il  tarso  quasi  sferico  e munite  d’uoa  setole 
terminale  uo  po’  velluta  alla  base;  tromba 
nascosta  nella  carità  buooale  < osi  riposo  ; 
palpi  inseriti  verso  la  basa  delle  tromba* 
uo  po'  velluti , divergenti  e conici  ; teste 
emisferico  • allungate  ; occhi  spaziati  esile 
femmioe,  convergenti  sul  fronte  nei  musetti  ; 
tre  ocoelli  disposti  io  triangolo  eoli'  *1^ 
della  fronte;  corpo  quasi  triangolerà,  glabre; 
corsaletto  no  po’  oblungo,  più  largo  osile 
parte  posteriore  che  nell’  anteriore;  scudo 
mutiso;  al#  grandissime,  lanceolate,  veliate 
sotto  l'ocohio  armato  . coricate  orizsontal- 
mente e parallelamente  sul.  corpo,  usi  ripe- 
So,  «d  aventi  uoa  cellula  discoidale  «he  a* 
mede  tre  nervature,  toocauti  l'orlo  posteriore 
dell’ala;  bilancieri  scoperti;  addome  più 
largo  della  parta  posteriore  del  corcatane, 
cooressi*simo  al  dissopra , concavo  #1  dis- 
solto ; segmenti  poco  distinti  ; zampe  di  lun- 
ghezza media.  L«  larva  ù allungata  , d'  uo 
grigio  rossiccio  , segoato  da  tre  fasce  longi- 
tudinali oscure.  La  sola  speoìa  conosciuta 
di  questo  geoere  i il  Pappa  ater  di  La- 
treill#  , o pachjgasttr  ater  di  M-igeo. 

Vsa,  s.  com.  (B»i.),  sinonimo  * Mada- 
gascar dell'  hiòisfus  liltacets.  Bory. 

Vsas,  o V 4»o,  sf.  o «i.  (Mastozool.),  no- 
me,  presto  Gesner  . d' una  varietà  di  mam- 
miferi dell'  ordina  d*i  roditori,  a dal  gettare 
scoiattolo.  Saiul-Hilaùs.  , 
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VàSSCOW,  O 

\ tatuò,  »,  con».  (Boi.),  oo*«  presso  Le- 
schenanlt,  una  «peci*  di  paspalo,  }h”)  il 
pnspalum  Jrumentareum;  I oo*\  chiamato 
uà  diotorui  di  Pundichery.  Bory. 

Vaaàas,  ».  co».  (Boi.),  lo  Homo,  piano 
Riveda,  aha  borea  Bory. 

Via  am  o Ouiaaw  , ».  com.  (Erpatol.  ), 
uomo  locala  dalla  specie  di  radili  daU‘ordioa 
dai  saurti  o tauruxni , a dal  genere  topi- 
/lambì,  aha  chiamali  scie  o tificamente  topi • 
namòi  d Egitto.  Saint- Htlaire. 

Va  «ano,  o 

Va«ÌMU«,  sm  (Erpatol.),  noo»  dato  da 
Marra»  a Fi'zioger  ad  uo«  saddiviaiou#  di 
radili  dall'. ordina  dai  suoni  o saunani  , • 
«lai  genere  tupmambi,  osservando  pari  cha 
il  pfimo  di  questi  autori  attribuisca  allo 
parala  varanti»  no  aaoao  molto  più  a» taro 
«lai  aaooodo.  Saint-H  taire. 

VardiÒLa,  o 

Va  auto  tu,  #/.  o m.  (Omu’oI.)- ( iu  fr«ue- 
vanitola),  sinonimo  presunto,  presso  Bollo», 
«dall’  ncc allo  moscaiuola  tchotrochè  Drap. 

Varie.  » 

V aaicii , ».  com.  (Boi.),  ooai  volgsri 
•«Ila  croata  oceaniche  di  varia  pianta  crino* 
(•«ma  dalla  dai»*  dagli  idrofili,  famiglia. dai 
tal  Atrio  fin,  tribù  dalla  focace»,  «ha  vengo- 
no gallate  dalla  onda  sulla  spiagge,  a di  coi 
gli  abitanti  fano*  aio  par  coooimara  i ter- 
«aoi,  o par  abbruciarla  onda  facoa  aoda. 
Bory. 

Valica,  sf.  (Bot.  ):  lotto  11  nome  di 
parata  najlamea  descrisse  Gaertoar  il  frut- 
to d*  usa  pianta  fanerogama  iadigaoa  di 
Ceilao  , formante  uo  ouovo  gioara  che  fu 
collocato  da  Da  Caodolta  io  Seguito  alla  fa* 
miglia  dalla  pasatfior»».  È questo  frutto 
ima  bacca  uniloculare  , racchiudente  una 
polpa  divisa  io  parecchia  «adula  parziali  , 
nella  quali  sono  collocali  i lami.  La  plaaaota 
sono  iu  nomerò  di  tra,  parietali  a polisper* 
aie.  Parò  questo  gtoare  A troppo  nolo  par- 
chi ssser  possa  definitiva  la  sua  adozione. 
GatUamin. 

a.  Nel  primo  volo  me  detta  Flora  in* 
dica,  pubblicò  il  doti.  Watlich,  distro  Rox- 
burgh  , tra  onora  specie  di  vareca , sono  ó 
numi  di  vareca  maUpccana,  p.  lanceolata , 
m ».  hetoroclita:  tna  A dubbioso  eh’ asse 
appartengano  realmente  al  detto  genera.  Spran- 
gai .redatta  doverla  uoire  all'  hydnocarpu s, 
geoara  egualmente  fondato  da  Gaertoar.  o 
ohe  appartiene  «da  famiglia  dalia  flacour- 
tinnee.  Io  asse  pianta,  il  calica  A A cinque 
fogtiolias  o quinquefido  o quinipsrtito,  a la 
corolla  • cinque  petali  *,  ri  sono  cinque  ala- 
mi 1 • sui  filetti  sono  Uditi  alla  basa  io  un 
tubo  anulare  circondante  l’ Orario.  Id. 
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V4.in.1t,  j/.  ( Boi.  ):  J.ioium 

Mio  il  nomi  di  viburqMl*  Uo  ,,.«r«  di 
,)i.oto  orillog.no,  doli.  foOiigUo  dWt.  Ug,' 
minaM  , eh.  .0.  potar.  Hot  .doluto  iu 
pròno  luogo  por. V «*«',.•£•*  «* 
falsa  ortografia  del  noma  di  Vtborg  » cui 
U panare  era  dedicato  * « aaeoodsriamsotn 
parchi  esistevano  gik  tra  (aneti  nominati 
vtborgia  da  parecchi  botanici.  Da  Cao* 
doli,  sortitili  » quel  noma  genarifo  qu*t*o 
di  varca  oca  , e «artUtfiiiò  come  sagù*  U 
gsoere  io  quàstioan  i GeUta  tubiforme  cam- 
panulato, persistente,  « Cinque  denti,  ibi 
quali  » duo  »operio»  sodo  \ piè  larghi  ( 
corolla  quest  papìglionacna  j sten  dardo  oMt 
u«iforme  , incavato*  ale  in  forma  di  falsa, 
aarena  concava  alla  otme  , aomposta  di  due 
petali  spalliteli  ; dirci  stami  monadelfi  eolio 
vagina  Icari  «esondo  Oriega  , a diidslfi  sa* 
oiindo  • dilegui  ioediti  dalla  Floro  del 
Mastica;  orario  oblungo . «ormamelo  da 
1100  stilo  filiformi , sobillala  a da  uoo  aliai* 
ma  io  tastai  baccello  oblunga,  pieno  com- 
presso , quasi  falciforme  , msI«o.di«  un 
tema  obluoge-reoiforme.  attaccalo  nella  spimi 
milk  dal  baooallo.  Questo  geo-re  A ouiioMv 
lo  in  seguito  «Ila  famiglia  , piuttosto  ebe 
entro  la  medesima  , • motivo  dnll'iucerUsza 
dalla  deaorisiooi  ; tiene  però  considerato  vi* 
cino  ai  geoari  niaaolia  a pterocarpo 1,  La 
varennam  polystochya  A uo  arboscello  del 
Messico  a fogli#  disparipeonate  e composta 
di  uo  gra«  numero  di  fogliatine , . I«  jiqpm 
riora  delle  quali  A oborloto  a taholU  aiN 
oaote  ; ad  a fiori  piccali , bisechi , « d «spa- 
lti io  uon  peoicula  composta  «li  pareoahi 
grappoli.  GaUlamin.  . c 

Vsistts  . »f.  (Boi  ),  oooae  ioutilmsaU 
sostituito  *aXV  Kocitlopadia  a quello  dà 
ode  00  tu  fu  S.  V AOtNaNTO  nel  Diuaaarin' 
Vs««a  , sf.  (fuiol.)  , sinonimo,  allo  irai# 
Beicari,  dal  peso,  morena  tal  «anca  «di 
Delsroche.  Bory.  .....  , 

V*  «cista,  1/  (Bui.),  nomo  «otta  il  qnala 
pnbblioò  Sprangai  «"  genera  di  pianta  tane* 
rogarne  , subitilo  io  maooseritto  da  Beri** 
ro  cha  appai  tiene  alla  famiglia  dalla- modi 
pightacea  a eh  A oos\  carattarisaato:  Calimi 
quinquefido,  spoglio  di  glandola petali 
quasi  svestii  ; alili  saldati  alla  boa.  , ripie- 
gali alla  cima  ; samara  alata  alla  eia»** 
Compuntiti  di  dna  specie  . vergati»  glabro 
a v.  tomentosa  . «he  crei 00 00  » San  Do- 
mingo , e cha  furono  probabilmente  sanai» 
derate  dai  botanici  coma  «pania  di  àsatrts* 
ria  , genere  del  qual#  differiscano  special* 
utente  per  l'assenza  delia  gianduia  al  salma. 
GmilUmin.  , 

Vani,  sa\.  pi.  (Med.  a Nasali  «*el  ehia- 
mau*i  ceni  piccioli  tu  mori  dui»,  rubicondi, 
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b* tachioni  vario  I»  pmiU  , • doli»  grandet- 
ta d*  uso  di  eaatpt , «ho  trovami  *°* 

vento  «ni  tolto  • «ul  eolio  dolio  doooo  g»0* 
▼■a» . • tegnetameote  di  quali*  dedito  «Ut 
diiool.u. Z»*.  N’  4 ordioeriementa  difficile  U 
«ort  , ooprotta'to  quando  loco  di  uo  color 
rotto  ri*o,  • booehi  •*  o#  faooiaoo  «porirt 
lo  paatoto,  »i  rimangono  però  to  «rocco  rog- 
ficco-  Li  pretooit  dì  qoaati  tnooriiti  d 
talvolta  oo  lituo®  o prodromo  di  labbro. 

Voti  . #.  eom.  ( Mettaoaol.  > , «pici»  di 
mammiferi  dol  geoere  moki.  Bory  J 

Violi,  sf  ( Geogr.  oot,  « Filai.)»  oitth 
orniti  d*  I«olio  , o.llo  «tota  dèi  Sobìoi , 
apporùoaoii  ti  Lotici  ; troverei»  «olle 
Falena  o otta  ttoi^lia  di  dittassi  di  Tihar 
o Tivoli,  od  o tornitone  do  Rome-  Coll 

dar  dol  lampo  ' il  tho  nomo  confidati  ia 
qu.llo  di  Valeria,  come  riferite*  Anovtotio, 
al  qualo  lo  dioo  «iith  do»  Morti’,  loethi  *• 
VII  folio  credoro  o Giurarlo  oh#  foottti  od 

•Uro  Varia.  Noti. 

Violina  , tf.  ( Iitiol.  ) , •o*o  olio 
Balaori  , «ocoodo  DoUrooho,  di  noe  toriotb 
di  paio»  dol  gaaoro  sparas , o dolio  opocio 
spante  eargus  di  Linàio.'  Bory. 

Vaoiìto  , em.  ( Oroiiol.  ),  opaci*  d'  uo* 
colli  dol  gaserà  torneai.  Bory. 

Viaic»  , §f.  pi.  ( Moloeoi.),  dotti  qootto 
•omo  olir  enfiagioni  longitudinali  a poro»* 
olenti  oh#  v#doo»i  tu  corto  eooehiglta  , or» 
•porti  oro  rofolori , # corriipondooti  gU 

soi  egli  altri  * «ostanti  intarmili  Sono  tporti 
• regolari  tai  triioni , od  irregolari  togli 
scogli  o tulio  ranelle.  Devhvytt- 

Vioicicoomi  ( Parastati  ),  odi.  fem.  pi. 
( Anni.  ),  coti  chiamarono  oleuni  ooalomioi 
duo  ‘ roti  cho  trot otti  prttto  li  ootcioo  o 
cagiono  dai  molli  loro  giri  ; tortooo  otti  od 
elaborar*  • porfatiooara  il  oom*.  Chaaiò. 

\k  oleósi,  tf  pi  (Motaeoi-),  oomo  doto 
da  Latrai!!*  noli#  tuo  Famiglie  maturali !, 
od  una  famiglia  di  molluschi  cooohiliforì , 
«ho  corriiponda  evattamtote  allo  facondo 
ootiooa  dall*  f, migli#  dell#  canalifere  di 
Ltmtrak.  Banchi  non  ti  trovino  cho  quattro 
gooari  00110  aasiooe  dolio  famiglio  di  La* 
marci,  # «ha  oo  siano  citati  dodici  Dallo  ft' 
Bugila  di- L*»rail!a,  poro  lo  aomigtionoo  tre 
otta  « oaatto  , parchi  Loiroilla  ss»'»»  gli 
emembrameoli  di  «evi  quattro  gooari  propnti» 
do  Montfort  o Schnmoehar.  a itati  poi  rion- 
cocciuti  inutili,  * mimante  iootili  eh*  lo 
oloaao  geoare  trovati  riprodotto  tre  a quot» 
«ro  volta  tolto  direni  d«*oominaoioei.  Coti 
»«  quitta  famiglio  looO  cimili  i dodici  go* 
neri  aoguaiui  s Bromo,  scoglio,  tifi , de  or  a- 
eoa  , aquitla  , Istoria  , trofonia  , ranella  , 
apollo  , ola H riarto  , tritona  a etrmliùlaria. 
Dethoyao. 


VAR 

VmcotiT  , s.  com.  ( Mottoiool.  ) , «ì*#* 
•imo  di  vari  , taooodo  Fleooort.  Svol- 
tili latro. 

VaMOlioI*.  tfr  (Bot  ) . gioire  di  piotU 
crittogama,  dallo  famigli*  dai  licheni,  ita- 
bilito  da  Parato»  od  adottato  da  qooù  lotti 
i lichaoografì.  Comprenda  da»  lithaai  ere* 
ftoevi . il  «ni  tallo  è oartUagimno  a ut* 
broooao  , uniforma  ad  l «ni  apotati»,  fvr* 
mo.ì  da!  tallo  l»  formo  tfi  bottoni , Metro* 
gooo  «a»  lamino  proligaro  , tpoglit  di  f** 
taoio,  oamproaao  • talrolta  paro  diwiaU. 
Quelli  liohani  eroooOoo  lolla  pietra  a valla 
«ortacek.  Lo  variolaria  commaait  è fra- 
quentiaaima  i»  Europa  ; »*  o«  dwiogMe# 
molta  nriotk.  Aloooo  opaci#  «retroao  valli 
cor  tacca  officinoli  , • forooo  do  Fri®  àv 
•citta.  Brongniart.  - 

f . — ganern  di  pilota  OntlOgOmt , dv»U 
famiglia  dalla  ipoSSilee  , covi  nomiavta 
Bullivrd  . • «ha  fu  p oc  luog*  tempo  m««’ 
d arato  come  identico  cól  gaoire  if^cor té. 
Pasta  Fi  te#  che  tjoat*'  ultimo  mariti  d’se* 
cera  riporlito,  a «ha  i gruppi  oora.nvh  di 
Butliard  hypoxylon  a variolaria  dtbtav 
attera  »no*emeftta  co»ridar»ti  coms 
distinti  ; ma  , il  «omo  dv  variolaria  «riva- 
do alato  ganaralmauta  applicata  td  « I** 
nera  di  licheni  (V.  q«»  aopra),  ai  pwp* 
di  dorot  o quali*  oha  Bullierd  ao»l  dauf#*- 
n , 'ri  noma  di  valsa.  Id. 

y.,m,  . |«  (M««omoI.).  •» 

italiani  dal  mommi  faro  marmotta  delti  di- 
pi. 8.t  Hiliirv.  •* 

V*»»mu , o . 

V torri  ludo  , o Vooimtiiw.  tf  ( li 
«orna  dato  da  Du  Paùl-Thouars  al  éuldomft- 
funi  oariogatmm , pianta  fanerogama  dvdV 
•ola  Mttcaragoo  do  iof  figurata  m\U  m 
Orchidea  d' Africa.  GniUemta. 

Vsaiwcà.  tf.  (Bot),  oo*"  attto  •! 
designa  ftumph  il  )Sc mS  indica  #d  o|rt 
•proio  vioitta.  Guillamin.  * . 

Vitto  Lucutto,  sm.  (Giaràpr.  • S*.  I»*M- 
giaroooatulto  romooo,  ooitrior*  il  *•■>*  * 
Troiano,  od  almeno  od  «aio  oootempif**** 


Pand. 

Vsriounì,  sf.  (Minorai),  ««vi  mmi 

Dalamdihorio  I»  petroselce  o petrosi**  ** 
polroeihce  /ohe  forata  la  bau  «LIU  strm' 
lite  dallo  Datante.  Richard.  • 
VitttOLfT»,  sf  (Miooral).  «•*  * 
to  applioasiooa.  «ha  i mioaralog»  ♦* 
tarmiooti  od  abbandonava  o cha  B.— ^ FTT 
ho  meglio  prosiselo  oaagiaodolo  io  1°* 

epifite.  Id.  - 

VtaiOLÀco,  sm.  (Maialai).  •p*M 
alami  dal  genera  granchio.  Bori. 

VàMOtCtt,  (Ftiol.  • Bibhogr-).  rvprv  ^ 
do  Ialino  oha  atgnifioo  di  varf,  • c 
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prati  i«t  letteratura  • bibliografia  par  ludi* 
cara  l’adiaionn  di  Claaaici  latini  itala  MI* 
guiia  in  Olanda  «olla  anaotasioui  sdosttr- 
t azioni  di  paraochi  aroditi,  loochi  ai  a*pr«S* 
aa  «ai  Croni iipitj  colla  parola  : Qum  netta 
variorum,  orrore  : Cum  attedia  vario  rum 
oóservatianiAot.  Par  bra»ità  i bibliografi  di- 
cono un  . Piantai  variorum,  una  colatone 
di  variorum,  «e.,  par  de  «ignara  U opere  «li 
Pianto  dall’ adiaioOa  cum  noti»  variorum , 
ad  una  oollaaioaa  di  alaaiiai  dalla  detta  odi- 
rione.  ChamA. 

VtaoNTo.  V.  V»o»»mto  nal  Supplivamo. 

VaasÓKia  , sf.  ( Boi.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama,  stabilito  da  Linceo  a oomposto 
di  o u marosa  spani*  , «ha  appartaOgooo  adas- 
■o  al  gaoara  cardia.  G utile  min. 

Vitina,  e/.  (Malacol.),  .«orna  «otto  il 
quale  deaigoa  Miloa  Edward*  no  nuova-  di* 
«iaiooa  gaoarioa  da  Ini  receda  «labilità  nella 
lesiona  dei  crostàcei  Aranchiari,  per  collo- 
ear»i  noo  di  quii  decapodi  ohe  finora  fa 
cleitificato  fra  i grapti,  ma  oha  ea  na  allon- 
tana per  piò  caratteri  di  primo  ordina.  E 
questo  il  grmpsua  luteratus  di  Fabrioio  «ta- 
to figurato  da  Herbst.  La  «ua  forma  gena* 
rela  A simile'  a quella  dai  g rapai  propria- 
mente datti  parthi  il  ics  guscio  è depres- 
sissimo e quasi  quadrilatero  il  fronte  1 
largo  a diritto,  gii  oochi  corti- a-  In  campa 
lunghissima  ; ma  qussli  ultimi  organi  io  luo- 
go d'issar  terminati  da  un  articolo  cilindrico 
ad  irto  di  apine , coma  nal  gaoara  grapsp 
quale  doratta  Edwarda  di  dorar  ciraoscri* 
Tarla  , aooo  larghi , appianali , a aamigliauo 
alla  lata  io  a lanceolata  che  termina  le  campa 
posteriori  di  paracalli  portomi.  L’  «sisteuae 
dalla  sampe  aatatoria  uoo  4 la  sala  partico- 
larità che  distingua  quest»  crostacei  dagli 
altri  generi  affini  » i piedi-mascellari  coprono 
tutto  la  bocca  ; il  tara  orlo  interno  è diritto 
ad  il  loro  tarso  articolo  è piò  largo  aha 
luogo  ; la  antenne  astarna  una  sono  inserita 
«alla  franta,  ma  al  di  fuori  dai  tuoi  orli 
aa tarai  , ad  il.  loro  primo  articolo  4 picciolo 
c quasi  cilindrico;  la  orbita  maasano,  par 
.eoa!  dira  , di  parata  inferiori  ; la  antenna  in- 
terne sano  orissoatoli  ; l’ apistomio  4 quasi 
-Isonara , no.  Coma  ia  tatti  gli#  tri  crostonni 
dalle  famiglia  anturale  di.  asti  4 tipo  il  ge- 
nere gropao,  I'  epiaiomio  dalle  varano  4 col- 
locato sulla  alesai  linea  trasferente  che  l’or- 
lo orbitario  inferiori,  a la  beoce  è quasi 
quadrilatera;  finalmente  par  diaiiuguerle  ba- 
lta rammemorarsi  la  forma  della  sampe  dai 
quattro  ultimi  paia , parchi  qnasla  oon  si 
riproduca  ia  alouo  altro  oroelaoeo  dal  grup- 
po medesimo,  Noo  ai  eooa«ca  che  »«c«  sole 
apaoia  appartaoaute  a questo  genera;  ea>a 
abita  i mari  dalla  Indie  ad  è conterrai»  osi- 
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la  collezione  del  musco  del  giardino  reale  di 
Parigi.  Il  oome  di  Paratia  4 quello  di  uno 
dai  geni»  delle  aoque  nell’  indiane  mitologi» 
(V.  VstUMS  nal  Di*).  MtlnO-  Edward*. 

Vss*,  a.  com.  (Ornitol-Ì,  epaoia  d*  u co  «Iti 
del  genere  parrocrhetlO.  Drapies. 

. V «scóe,  sf.  (Bot.),  gaoere  di  pianta 
fanerogama  , dalla  famiglia  dalle  legumino- 
so, tribù  Hflle  lotto.  Stabilito  da  De  Con- 
doli# su  due  spani* , una  dall*  quali  era 
classificata  nal  gaoara  crotalaria  di  Liou«o., 
a l’altra  nal  boròonia  di  Thumbarg.  Distin- 
guasi dal  primo  pai  suo  frutto  ooo  gonfio  , 
a dal  secondo  par  la  sua  corolla  glabro  a 
pei  «noi  lobili  sslicioali  oon  proloogati  in 
i*pio*  ; differisca  pura  dal  genera  rafnia  pai 
«ilo  calice  a cinque  divisioni  presso  a poco 
agalli  , * l' inferiore  dalle  quii»  oon  4 in 
formo  di  setola  .a  di  lesina.  Le  specie  ri- 
portate a qnesto  ouoro  genere  rioerettaro  i 
nomi  di  vascoa  amplexicaulis  e o.  por/o • 
Hata  : sono  sotto  • arboscelli  del  Capo  di 
Buona  Speraosa  , glabri , a fogli*  «amplici  ( 
aessili,  amplassioauli  , aordiform1,  colla  cau- 
linari alterna  a la  fiorali  opposte  ; ed  a fiori 
gialli,  sostenuti  da  oorti  pedoncoli  e fs«ot* 
ooliti  oalla  aaoaii*  dalla  foglia  superiori. 
GuUlcmin.  . ., 

VescourcaK  , o 

-.  Vascuursaa  (Pianto),  add.  fept.^  pi. 
(Bot.),  cosi  chiamano  i bouoiei  quelle  pien- 
te ebe  hanno  un  apposito  raso  od  astuooio 
per  cooieoere  <1  Some,  rato  che  talora  si 
difide  io  «allatta.  Tali  pianta  hanno  sempre 
i fiori  monopetali,  i quali  sono  o uniformi 
o difformi  ; quella  ohe  haooo  i fiori  della 
prima  specie,  henne  i sami  o dirisi  in  duo 
riparti,  coma  il  giusquiamo,  la  nicoziana , 
Is  prtopea  a la  genziana  -,  o io  tra  riparti, 
coma  il  vilucchio,  lo  specchio  di  Penero, 
il  trachelie,  il  raperonzolo,  ec  ; o fiualmao- 
t*  io  quattro  riparti,  coma  lo  ttramonium  ; 
— - quella,  i cui  fiori  aooo  della  seconda 
spanto,  sono  le  linoria,  la  pinguicola,  I ' enar- 
rino, I’  arismlochia,  I*  digitalo,  il  molam- 
piro.  I‘  io f casta,  «e-  Chamb. 

■Vasto,  am.  ( Gaogr.  aat.  a Filo!.),.  ositi» 
ah*  annoverasi  da  Pompooio  Mala  tra  la 
piò  ricche  dalla  Galli*  Narbooese.  Leggasi 
ia  PUaio:.  V ocontiorum  civilatis  fosderatao 
dna  capita,  Vasio  ot  Lucus  Angusti.  Fu 
essa  totalmente  minala,  ma  n«l  luogo  ehi 
oocupafa  fed»si  anche  attualmente  gran  quan- 
tità di  «'ansi  di  rotnaoì  edifizj,  i resUgi  di 
.un  anfiteatro,  .un  ponte  d'  uo  solo  arco,  e 
delle  rotine,  di  tarme  e di  acquedotti.  A 
Vasto  tributatasi  cullo  ai  Proximi,  ch'eraoo, 
tacnodo  Papoo,  i pacati  ad  .i  gaoiì  cha  gli 
Amichi  «stagnavano  a cadaau  individuo  al* 
1'  atto  dalla  nascita.  Noti. 
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V ASKtBiORN  , a.  rom.  (Mm'wohI),  noo 

dei  nomi  locali  dal  miBaiftrn  ghiottone  rn 
»*r’w  contrade  settentrionali  d Europa.  SA 
liti  aire. 

Va-Souta,  4.  tom.  (Salamoi.  ),  noma 
dato  da  Goedaert  al  liruto  d’ im  bombice 
da  (ai  rappresemelo  Dalla  ma  a3.a  «ripa 
riansa.  Richard. 

Vaiti  LIO,  «in.  (Poli*.  a$t.d«l  med.  aro), 
individuo  aoggeoo  ad  ao  «ignora  <»  fendala* 
rio,  par  un  podere  cha  da  quatto  gli  ara 
eoo  ceduto  io  fenda.  La  parola  vassallo  da* 
«ira,  Vaoondo  Do  Ganga,  da  «**««»«  cha-  an- 
ticamente significava  un  servo  o domestica 
di  nn  principe,  a talvolta  anche  detraeva  4 
cornile. i o assessore*  nella  canea  pubbliche. 
Secondo  Msoagio  a Gnjaaio,  vassallo  o vas- 
eoi  4 formato  da  gessai  eolico  vocabolo  tao- 
tonico  «ha  importava  compagno.  Votato  da- 
Tira  vassallo  da  vas.  vada,  ilei,  malleva - 
dmra,  dal  che,  aecoodo  lai.  proviene  l'aio 
di  chiamar  talvolta  fidrles  i vassali.  Altri 
vogliono  dedurlo  dal  gallico  gessus,  che  va* 
lava  aamo  valoroso,  da  gessa  o gesso»  o 
joesam,  apeoie  di  giavellotto  usato  dai  Gal- 
li. ee.  Chamb. 

Vacsìni,  sm.  (S«.  gitid.),  primogenito  di 
SamuaU,  cha  Osila  Bibbia  4 chiamate  anche 
Jo«I  : Filii  Samuel  primogenito  j Fossetti 
VI  Abia.  Le  voce  vasseni  significa  in  ebrai- 
co il  Secondo;  dovasi  dunque  legger  coti: 
1 figli  di  Samuele  furono  Jovt  ano  primoge- 
nito od  il  ascondo  Abia.  I Paralip.  re. 

«*.  Bibl. 

Vessar,  sm.  (Malato!.):  la  balta  coechi- 
glia  eoa  asciti  • a presso  gli  autori  sotto  il  no* 
ma  di  trochus  Pharaonis  4 stata  Ltcritia 
«otto  la  deoóminasione  di  vassoi  da  Adau* 
aon  , nel  auo  Fiaggio  ot  Seriegai , ora  ee 
diede  pura  la  figura,  ùeshayes. 

Vesti,  «/.  (Si.  «»«.),  regine  di  Persia  mo- 
glie di  Assuero,  celebre  celia  storia  giudaica 
par  estere  a lai  aoceeduta  la  fambta  E«t*r, 
il  eoi  iooaliamento  fu  originata  dal  ripudio 
di  auo  Fatti  (V.  Vetri  «al  Distonerio  ). 
Ma  io  istoria  ptofaoa  troraoo  gli  eroditi 
malagevole  il  datarmiaara  qual  fossa  la  pria* 
ci  pesa  a che  la  Bibbia  coti  denomina  ; alenai 
vogliono  ohe  aia  la  sfatta  cha  Atotsa  figlia 
di  Ciro,  ohe  apotò  prima  il  mi  propria  fra- 
tello Cambra#,  indi  il  falso  Smerdi,  a pai 
Dario;  altri  la  credono  sorella  di  Attuerò 
•testo  ; eoo  v*  4 però  alann  fondamento  che 
appoggi  più  l’ima  che  I*  altra  congettura. 

Vasto  esraarro,  ( Aaat.  ),  muscolo  dalla 
gamba,  che  sorga  dalla  radica  del  gronda 
trocantere  a dalla  linea  aspera;  4 taodi- 
noso  al  di  fuori  a carnoso  al  di  dentro  ; a 
discendendo  obldiqnamenta  divi#»  poi , al 
aootrario,  lendinoso  al  di  dentro  a carnoso 


♦ vat 

tl  di  fuori,  fiochi  incontrandosi  sol  tendi* « 
dal  retto  s»  fa  tota  Ime  ole  lendinoso  a resi  a 
inserito  con  quello.  Il  sua  oso  4 di  stendere 
la  gamba.  Chamb. 

a.  Vasto  interno,  altro  mntrole  dalla  gam- 
ba, ohe  nasca  perimenti  tu  parta  tendimi) 
ad  in  parta  carnoso  dalla  tiaea  aspera,  m»  • 
medietameete  sotto  il  troncantera  minore, 
sul  lato  a «terno  dalla  tibia,  a continua  quasi 
fino  all'  apojisi  ioftriori  dalla  medesima  , 
nella  paria  interna,  donde  eoeode  »»bbl*qu*- 
mente,  a facendosi  lendinoso  s’ ioseritcs  «I 
primo,  Ibid. 

Visraéf  i i.  cem.  (luto!.)  (io  Ut.  emdis). 

genera  di  pesei  della  famiglia  dalle  riapre  , 
formate  da  Cnvier  per  de»  pesci  d'  acqua 
dolca  che  presentano  tutti  i caratteri  dagli 
eritrini  , tranoe  la  toro  dorsale  a la  fora 
anela,  che  sono  eoHocata  l'nna  dirimpetto  al- 
l'altra. cha  eoeo  airincirca  ago  ali  fra  stsa  a che 
Occupano  I'  ultimo  farro  della  lunghette  del 
corpo.  Non  si  conoscono  finora  cha  don  epe- 
eia  di  vastris  che  trovane»  da  gran  tempo 
nei  musai,  a aha  pura  arano  sfuggita  finora 
•gl*  ittiologi.  Sodo  grondi  peso*  imo  dai  que- 
ll ara  stato  portato  dal  Senegal  da  Adeoaea, 
*o  I*  altro  »ivne  dal  Brasila.  Borj. 

Vsdutfrc,  sf  (Malico!. ).  avso  così  nomi 
nato  Montfort,  prime  della  pubbli  cartone  dtl 
• no  Trattato  di  conchiliologia  stsiomattea. 
il  genera  di  molluschi  conchiliferi  ohe  pre- 
pose di  ooovo  sotto  il  «orna  di  ballarvfv  a 
che  vana#  adattato.  D*shajrs. 

VsTliaas,  sf.  ( Bot.  ):  sotto  il  noma  di 
vatairea  guiansnsis  descrisse  ■ figurò  fen- 
ile* nn  albero  formalità  os  genero  feoerti;*- 
ao  dalla  famiglia  delle  leguminosa,  tribù 
dalla  cesalpinee,  «he  h#  dell’  analogia  col 
pterooarpus  a motivo  del  ano  (rollo,  aoh 
parta  aha  ne  eia  nota,  me  che  ee  ne  disti»- 
gnt  pel  suo  smbrions  diritto.  Qucein  Ivano 
è un  baccello  coriaceo,  compresso,  quasi  ro- 
tondo, rugoso  so  d*  nira  superficie,  di  eolor 
di  ruggioc.  eoa  orlatarc  membreaose,  noi  In- 
culare, iadeiscco'a,  trai  seme  giosaimo  , qaeti 
rotondo  ad  appianato,  a coll'  embrione  dirit- 
to. La  vatairea  guianensis  i ua  albero  a 
fogli*  dieparipennsta  , a fogliolioe  aitarne, 
ovali  gl*breTVigid«.  a di  color  eistricri*  al 
dtsanttn  ; cresca  in  riva  ai  fiumi  dalla  Guia- 
ita.  Guiliemin. 

VaTRMAB.  S.  cem.  (OrnWol.  ),  eianeiimo 
volgare,  io  qualche  paese,  deU'ucoeUo  lavan- 
daia. 

Variata,  «/.  ( Boi.),  noma  «ulto  il  qoalc 
stabili  l.iniieo  un  genera  di  pieni*  faneroga- 
me , della  ana  poliandria  monogiuia  , eh'  4 
«tato  collocato  nella  famigli*  dalla  guttifere 
dfe  alouai  autori  , ma  che  non  trovati  osi 
generi  riportati  io  quella  famiglia  dai  aoer 
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.grafi  «odami  , quali  1000  Choity  e Cam- 
ktoidii.  Rat*  • Vahl  U unirono  all*  c/tieo- 
carpa*,  ma  quatta  olaaaificatiooe  fu  combat- 
tuia  da  Swi'  h «alla  Re es-Cyclopaedia  , «o- 
«leneodo  agli  che  Vahl  aiaai  ingannalo  eel 
dire  ohe  la  corolla  ad  il  frutto  aotaigliafaBo 
• quarti  organi  dall*  elaeocarpus.  I caraitari 
attribuiti  da  Smi'h  al  gaoara  vateria  tono  : 
Calie*  iufaro , partiti  tote  , diriao  in  cinque 
aegaaenti  aouti  a ripiegati  ; corolla  • cinque 
petali  orali,  interi;  atomi  nnmtroai,  a filetti 
cotlttaimi,  a ad  antera  rertioali  p>u  lunghe 
dai  fileni;  orario  auparo;  rotondo,  «ormou- 
tato  da  imo  a'ilo  corto  , a da  uno  «limosa 
capitato;  captila  turbina'*  oorigcee , a tra 
mira  a ad  uua  aola  loggia  , contenerne  uu 
aua«  aofitario.  La  valeria  indica  di  Linqao, 

0 elaeocarpus  Capai  Jeras  di  Vahl , Ù un 
albero  aiorata,  che  oraria  nella  Iodio  Orien- 
tali ; i aooi  rami  tono  dilatati,  a guarniti  di 
foglia  grotte  , alterna  ad  iutere  ; ad  i atmi 
fiori  anno  gialli  a diapoati  in  panioula  taf- 
aninole. Dalla  eorleouia  di  qutel*  albero  gemo 
una  retina  odoro»*  , gialla  traaparente , che 
fecondo  Koeuig  & Una  delta  «oltana#  cono- 
aaiuta  in  commercio  cotto  |1  poma  di  gom- 
ma copal,  le  quali  aefrooo  alla  proparasiooa 
dalla  più  b'Ilo  remici.  Qaillemin. 

9.  Le  affinità  dal  geoera  valeria  ran- 
nero recentemente  determinato  da  Blonde 
nella  tua  Flora  di  Giova.  Lo  «traUnre  dei 
cotiledoni,  ohe  tono  peduncolati,  arrisine  la 
valeria  indica  al  diptarocarpus,  al  shorea 
a ad  altri  gèneri  della  nuora  famiglie  della 
dipterocarpee.  G-erloer  arara  già  indicate 

1 rapporti  ohe  quatti  cotiledoni  preieutauo 
eoo  quelli  del  anorea  , ma  Reta  uoo  m-no 
che  Vahl  aerano  oollneato  la  valeria  nel 
genero  elaeocarpus.  È opinione  di  Bl«-me 
che  quella  pianta  formi  ua  genere  dianolo 
fra  la  dipterocarpee , a ohe  aia  coma  uoa 
apoda  di  ringoio  tra  quatta  famiglia  a quella 
dalla  efeocarpee.  Guiilemin. 

Vinca,  s/i  (Boi.),  genera  di  piada  fane- 
rogama, della  dodeeandfia  monogioia  d»  Lin- 
neo , riportato  dapprima  alla  famiglia  della 
guttifere , indi  oollooato  eoo  dubb'O  da  De 
CiO'lolU  in  quella  delle  liliacea.  I caravan 
che  gli  furono  impoati  aon  anno  certi  ab- 
battenti parchi  ti  potai  prendere  una  de- 
terminaiioue  «itile  tue  naturali  affinità.  Sudili 
preteode  elle  noi  alari  alcuna  di*tioii»n# 
tra  quatto  genera  e la  vateria,  faorchi  nel 
numero  e nella  forma  degli  etimi;  quelli 
dal  valica  tono  in  numero  di  quiodici.  ad 
aitare  ae««*li,  qtiedriloeuleri  ; del  reato,  arti 
la  netta  iufloreaoeoza,  a la  «laeaa  forme  di 
foglie  , di  pedo  nonli  , di  oatiae  a di  corolla. 
La  Vntira  chinasi»  di  Linneo  i "*  »rbn- 
«cello  eh*  ha  :*  aep*ti»  d*  no  ced'O,  i «uot 

Sappi,  al  Diz.  e netti.  Fai.  Il, 
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fusti  dindonai  io  rami  leggermente  tornea- 
toli , guarniti  di  foglia  alterne  , picoiu»lal*  , 
intera  ; ad  1 cuoi  fiori  «orto  pm'culatt.  Qua* 
aia  ficaia  * originaria  dall*  China,  come  la 
indica  d ano  epiteto  apeoifioo  linneano  ; ma 
teooodo  Smith,  «ambra  piuttnito  oatira  del- 
I'  India  Orientala,  a aegnatamente  di  Giara. 
Guiilemin. 

y *TictW*  ( Biblioteca  ),  add.  Jem.  ( Bi- 
bltogr.  1,.  una  d«|l#  più  celebri  e ricchi  bi- 
blioteche del  mondo,  apeoielmente  raggnaf* 
datole  per  la  grao  copia  di  rari  a prestoai 
maooecritti.  Intorno  ai  principio  dal  eccolo - 
xytl  ottenne  un  grande  incremento  coll*  ae- 
aairiti  «aita  la  biblioteca  dell' elettore  pala- 
tino. £ aperta  ad  u*o  del  pubblico.  Vi  ai 
«oatrann  un  Virgilio,  un  Terenzio,  «c.  del» 

I’  aniich  >à  di  oltre  mille  anni,  il  manoaortg- 
to  ani  quale  fu  fatta  I*  etSuioon  dei  S-ttan- 
lo*  tu  ubi  manotari'ti  rabbinici,  e».  Chatvb. 

VtTotàt^a.  sf.  (Boi.),  a noo  già  batofela ; 
pome  mad-caaio  dei  aami  dalla  guilandina 
bonduc , coi  quali  gino«a*i  al  giuooo  del  cal- 
colo deaerino  da  Fiaooqrl  «otto  in  noma  di 
sfanga.  Bnry. 

Verter,  S.  com.  (Bot.),  nome  dalia  cro- 
talaria verrucosa  nei  dintorni  di  Pondicftrry. 
Guiilemin 

V*ttich  o Battich,  s.  com.  (Boi.),  ooal 
chiamati  il  cocomero  o I'  anguria,  pretto 
gli  Rgixiani,  leonndo  Haatalquiat.  Portkahl 
acri»#  battich-  Guiilemin. 

Valutato,  sm.  (Bot  ),  genera  di  pianta  fa- 
nerogame, della  famiglia  della  crasselacc c, 
enti  denominato  da  H*tror*h,  a che  fu  can- 
giato da  De  v*udolle  io  qneMo  di  grom- 
mante. Guiilemin, 

Vsvciiéait,  »/  ( Bot.),  genere  di  pianta 
crittogame,  della  famiglia  dalla  conferve e, 
debilito  da  De  Càndoll*  Col  genera  bruiatitan 
iatit nito  da  Vaucher  e che  quatti  a*ea  chia- 
mato ectoipermo.  Lyngby»  ed  «Itti  algologi 
ado'tarooo  la  nuota  danomioasiooa  di  Da 
Cand  Ile,  malgrado  I’  anteriorità  di  quella  di 
Vaucher.  Me  Bory  de  Saint  Vincent,  colta 
comune  dei  botanici  , applicò  il  noma  di 
vauchena  al  genera  che  Vaucher  arac  chia- 
mato prolifera  e rhe  Da  Cendolle  amalgamò 
nati*  tue  chantraunie,  rigatiai*  ila  tutti 
au'ori  a monco  dalla  loro  inooerausa.  Il  ge- 
nere vaucherìa  A oar»tteri<iato  da  filamenti 
beo  aiticolftli,  p-r  «elioni  tratrerte,  alcuna 
dalla  quali  «i  gonfiano  all  epoca  dalla  ripro- 
dutione  e direngoeu  g-mrne  promioeB'i,  opa- 
che, orali  O globo**.  S«  na  cuioiooi'O  cinque 
O «ai  «peci*,  tra  la  qual»  conta»)  I*  oscilla- 
toria murali»  degli  autoii  ; tono  latta  d'ac- 
qua dolca,  comprata  qn»«t‘  ultima,  la  quale 
«olire  Lenti  uu  certo  grado  dì  «iocità  «itila 
parto  inferiore'  dei  tronchi  dagli  albeii  « di 
l6l 
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orni  ..midi  f.W.rie»ù  ; »®"  ”*•"  • 

oh.  «.Un  ['«odi  ,.iojs-  • >>«<  '""I" 

di  ..tramo  umidii..  M »•»"•  di  cui  It.tt.- 
ci  à pur*  *[.’«  ripon.t.  la  eno/emn  r rea- 
/«rii  di  Lioooo,  m.  i dtfScil.  ■«p«r«  proci- 

a.m.nt.  eh.  »i«  l«  piont»  Co-l  cht.oi.l.  d.l 
lo  indm  l.[i«l«lor*.  «ho  proli* Itilmool.  uo 
confila,  pii  d’ uo.  .mio  un  .ni  uom..  Bory. 

V.UD«.«,  e»  ( I"»1-  )•  •i.ooioto  «•  uaa- 
</«.«,  .pari,  di  p« rei  d*l  [.ncr*  aito  0 nr- 
gratina.  Borj.  

V. UDKVILLK.  Piali*  dlchl*r*.IOO*  di  ,u. 
„•  Articolo  dell'  Appondico,  io  ln«[0  di  a n 
eh a Manina,  l.gg.«  nache  Menagli!  Kr- 

aure  iipO((ri6iio. 

Veutoti  .0  : , 

V*uu5.  j».  com.  (Boi.),  nome  del  bambù 
» Madageaoar.  GaitUmio . b 

V AOQUKiittia,  9/  (Bai.),  gtwar*  d.  pitale 

fanerogame  , dell*  famigli»  dall*  rosacee, 
tribù  dell*  spireacce,  ««abilito  de  Corre» 
d#  Serre,  ed  aveota  i a*go«oli  oaraiieri: 
Fiori  ermafroditi  ; otlio*  • «obo  emisferico, 
« lembo  profoodemeni*  tagliato  io  «taqu* 
aagmenti  ; eorolla  a ctoqo»  petali  inanelli  eoi* 
r iogreaio  del  lobo  oelioiasU  ; circe  dodici 
eterni  aranti  la  «fetin  inaertione;  orario  «om* 
posto  di  cinqne  carpali»  unite,  »'»pero,  «♦»• 
•ile,  tormentalo  da  cinque  alili  e da  alt  rei* 
lauti  stimmi  Su  testa  ; eapanla  chini»  da  «a* 
qua  carpati*  faldate,  contornata  dal  celie* 
persistente,  a cinque  lati,  a cinque  banche 
legnose,  uniloculari,  bivalvi  a disperine  ; sa* 
mi  collaterali,  alati  alla  sommiti,  eretti.  La 
vsugneUnia  corymbas a è uo  albero  a foglia 
aparse  o rarissimamaul*  opposte,  aempiici, 
orlata  di  denti  tenti,  accompagnata  da  due 
atipuVe  picciooalari  picoolitsitne  ; ed  a fiori 
bianchi,  disposti  io  eorimbi  alla  cima  dei 
rami.  Creata  nei  nati  temperati  dal  Mastico, 
presso  Actopao.  GuiUemin. 

V suQuati vira,  sf.  ( Minerai.  ),  amooimo 
di  piombo  cromalo.  Bory. 

V*V»,  S.  com.  (Entomol  ).  coti  chiamano, 
secondo  Lefaon,  gli  abitanti  di  Otaiti,  una 
grandissima  specie  d'  losetli  del  geoere  /«• 
sma,  nell’  ordine  degli  ortotteri  a nella  fami- 
gli» degli  anomidi,  della  quale  hanno  orro- 
re. Hi  c hard. 

Vavii,  s.  com.  ( Boi.  ),  ootna  del  cotone 
a Otaiti.  Guillemin. 

Vavaui.  s.  com.  (Bot),  noma  braminico 
del  mimusops  elhengi.  Id. 

Va  va  WG  a,  sf ’•  ( Boi.  ),  ainooitno.  prasso 
Rohr  • Va  hi.  della  vanteria  di  Linneo. 

Va  vagóni,  lo  at«»to  eli#  valvasori.  V. 
••Il’  Appendice. 

V*vn  • esDalé,  am,  ( Bot.  ),  sinonimo  dal* 
I'  orar t us  hrpogaea  di  Linneo,  oei  dimorai 

di  Poadicherj. 
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Vi*»S,  S.  com.  (Ma»iO«r»nl.V  «09 
della  lepre,  secondo  G«*nsr.  Saint 
Vfaaa»,  In  *tea«o,  ma  di  ««  r* 
ne,  che  wgbrs.  V.  nel  Supplì  moni 
V acri  a.  o VaTT*.  sm.  ( Meno.  ) 
meccanica.  I»  p’ò  semplice  d»  tot 
eomuoement*  lem  : È di  d«»o  apec 
dir*  vette  omodromo  » vette  eie r 
1*  prima  A quelle  Un  nella  quale 
le  poloni»  sono  da  uno  »!»«».•  In'« 
ero  o ipomoclio,  siol  del  punto  d 
la  altre  A quella  in  cui  il  peto  A d 
dat  /utero  o la  prolunga  del  leto  o 
OmodBomo  ed  ETaaODaoMO  nel  I 
VacTon  o Virtoat,  sm,  o add. 
lina*  «ha  ai  concepisca  tirata  de  n 
al  centro  O foco  dell'  orbita  ani  « 
muore, i.  Chiam»«>  radine  recto*  . 
cameni*  vector  dal  Ut.  veho,  imi 
perché  *u  questa  lioea  «ambra  che 
t*  aie  portalo  in  giro.  Chamb. 
VcotNca.  s.  com.  (Mit.  e Iw't 

me  colletlivo  dei  tei  commentar)  d 

0 vedams,  i qnali  vergano  il  pr: 
pronunoie  dell*  *o*ali  ; il  secondo, 
rimooie  ; il  terao,  sulla  grammatica 
lo,  sulla  prosodia  ; *1  quinto.  Bulli 
malica  • soli  astronomia  ; ed  il  • 
•piagasion*  della  parole  e locoziot 
Gli  apeciali  loro  oomi  tono  sikch 
oiasarana  o wyasorann,  tchand e 
des,  jiotich,  a niracti  ; il  nome 

ga  * comune  * tutti  • ae». 

Vantavate,  sei.  ( l«alt.  ind.  « 
(».  indiana  compilatore  o colletto i 
dam  o vedams  ),  «npraonome  d 
munì  o wlitario  lediano.  il  *ui 
prie  sembra  che  foste  Crichna-Ds 
teologo,  filosofo  • poeta,  eh*  segui 
le  piò  importanti  epoche  dalla 
samterit'a,  la  qua!  epoca  cr-desi  « 

01  col  «ec.  xiv  o xv  dell’era  noeta 
disione  lo  fa  fi-l'O  dal  nchi  Para, 
U vergine  Sa'yavati  ; e lo  vuota 
nella  tersa  età  del  mondo.  La  prin 
opera  A la  rinomatissima  ed  immet 
intitolata  Mahabhovata.  Fu  poi  #| 
colse  „d  ordinò  i quattro  vedam  . 
\ piò  amichi  a Barri  libri  H - Il  L 
manto  dej  cullo  • della  teologia 
Gli  «i  attribuisce  pure  la  r»cc«l 
pur. mas,  arnie  di  calechi«mi  pop 
sdmmzi  mitologie1-  V.  Mah*  - Ila» 
e S»KUWTil*  n-ll  Appendice. 

VÀOKia,  sf  (RjI  ).  eÌMBinmo.  pr 
eoo,  di  viscaides  «I»  Fiumi* ».  o 
lofio  lauri) olia  di  Lauiarvk.  Rie! il 
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Vi  DÈLI*.  V.  Widuu  nel  Supplia]  auto. 

VanitNTlUS  , o 

Vanii  imo,  sm.  (Malacol.),  coti  ()«nami- 
nò  Kiaso  un  genera  di  molluschi  conchiliferi 
non  emmitvdjdo,  perché  fallo  eoo  individui 
giovavi  d'  uo’  agatina.  Deshayes. 

VaGst.it,  sm.  ( Boi.,),  aiuonimo,  pretto 
Nat'kar,  di  weigelia  di  Thunberg.  Bory. 

VacsTtsiu,  sm.  pi.  ( Bot.  ),  sostanza  che 
formano  la  aacooda  dalla  du«  graudi  diviato* 
ni  degli  ossari  organizzali,  la  prima  dalla 
qual*  è quella  dogli  animati.  Hanno  assi  io 
t-osatuoo  con  quatti  ludi  i caratteri  cha  di* 
a* i ognuno  i corpi  viranti  dai  corpi  bruti, 
curua  *uuu  quella  deposizione  particolare  a 
quella  reciproca  combinazione  degli  elementi 
organici  cha  costituiscono  I’  organizzezioue  ; 
assi  vivono,  crescono,  ai  riproducono  a muoio- 
no. Ma  malgrado  Te  intime  analogie  eh'  «ai* 
• tomi  fra  la  'lue  divisioni  del  ragno  organi* 
co,  appaiuuo  pure  dalle  differenza  grandissi- 
mo tra  gli  animali  od  i vegetatili,  special* 
■Botila  quoudo  ai  ai  allooiaoa  dal  puoio  co 
uiuua  iu  cui  toccaosi  le  due  piramidi  colla 
quali  «attuerò  rappreeaota'i  i regni  animale 
e * sgelale.  — 1 vegetatili,  cha  chiamaoai 
parimenti  piante,  sono  ettari  organizzali,  vi- 
«oi'ii,  privi  dolio  facolta  di  «ntiurerai  in  to- 
talità e caugiaro  di  luogo  ; cha  ai  uuiruuo 
cui  attuo  di  sottanze  inorgaoichn  , che  ss- 
•urbunu  iu  «tuo  dalla  terra  -o  iu  mozzo  al- 
I'  aluiotfara  , a cha  decompongono  per  assi- 
milarsi i materiali  ohe  servir  possono  al  loro 
iuuromeuta.  Si  riproducouo  o col  mezzo  di 
som*,  eh*  siigouo  di  aaser  prima  stati  foeun- 
daii  por  potere  svilupparti,  a dar  nascimento 
a uuovi  individui;  o col  mazzo  di  corpo; 
scoli  cha  pOSeOBO  sviluppare*  tenta  previa 
fecoudoziona,  a cha  chiamami  gemme,  ger- 
mogli, óulòitli,  sporule,  bottoni,  ac-  ascondo 
la  forma  cha  presentano  o la  parli  sulle 
quali  sviluppami.  Richard. 

2-  Difficilissimo  riesca  di  dace  uua  de- 
finizione generale  dei  vegetabili  , che  appli- 
carsi posta  al  ceto  (desto  dagli  esteri  tanto 
va«j  • dispaiati  cha  ti  comprendono  sotto 
questo  nome;  di  fatti,  qual  immensa  diffe- 
renza uoo  etisia  ira  la  quercia  , il  platano 
o gli  altri  alberi  dalla  foresta  o ‘dal  giardi- 
ni , a quelle  crosto  secche  a coriacea  che 
svolgenti  Sulle  superficie  dello  rocce  come 
per  nasconderne  la  nudità,  o quello  placche 
verdognole  a quasi  iuorgaoiehs , «ho  ino 
•trami  sul  terreno  o al  piada  della  umido 
usura  I Eppure,  produzioni  cosi  diverse  ap- 
partengono allo  stesso  regno:  situo  Vegetabili: 
m di  fatti  , un  diligente  esame  di  tutti  gli 
esseri  a ani  dessi  questo  oume  generalo,  fa 
sparire  quali'  enorme  intervalla,  sd  abilita  a 
passare  par  gradazioni  quasi  insensibili  dalla 
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placche  di  mstoris  «arda  compost#  di  spai  «a 
granulazioni  al  castagno  , alla  quercia  , in 
somala  al  più  perfetto  vegetabile.  In  quelle 
placche  verdi  , io  quei  licheni  pulveroiatsts 
le  molecole  sooo  dapprima  isolala  la  uné 
dalle  altra  ; moltiplicandosi  asta  avviamenti, 
saldati  si  inaiamo,  ora  aemplioamaota  cima 
con  cima  a por  seria  lineari,  ora  par  tu' ti 
i punii  dalla  loro  superficie  ad  in  modo 
quasi  confuso  ; da  quella  prima  maniera  di 
uuious  risultano  filamenti  semplici  o ramifi- 
cali, e-  sona  In  conferve  • gli  altri  idrofili 
filamentosi  ; dalla  seoonda  risultano  lamine  0 
invizi  brano  diversamente  modificato  osilo  for- 
ma. callo  grossezza,  so-,  o suuo  la  ulve , i 
fuchi , i funghi , « licheni  ad  in  gaoarala 
lutti  i vegetabili  alta  Sono  composti  di  Sem- 
plice tessuto  cellulare.  La  famiglia  dalla  é • 
patit  ile  pi  «tenia  un  seconda  modo  di  orge- 
niszvtioo»  : parecchie,  coma  la  marcaniie  m 
caria  jungermonnie  , suoo  ancora  formata 
sobanto  d‘  una  spaine  di  lamina  stata  sulla 
superficie  dal  suola,  ma  nella  maggior  parta 
dolio  altro  jungermonnie  eppaiouu  già  vati 
fusti  carichi  di  foglia.  Da  questa  specie  ai 
pasta  , quasi  senza  scòrgerò  la  linss  di  do- 
morcstious,  si  muschi,  che  sono  piccoli  ve- 
gelatili  por  fot  ti  i ma  disoguati  su  minima 
proporzioni  o coma  in  miniatura  Dai  ma- 
Srhi  ai  ariva  all-  liropodiar.ee  , già  più  vi- 
cina auehe  per  I'  ospolio  ai  vegetabili  por- 
falli  ; o filialmente  tra  ossa  a quatti  trova»! 

10  uiim»ruvn  famiglia  Hello  felci,  in  oui  ve- 
diamo I'  organizzazione  tempro  più  compli- 
carsi, a traviamo  talvolta  fusti  lagnosi,  ana- 
loghi a quelli  dai  più  paifvtti  alberi.  Wch. 

3.  Gli  organi  dall»  fecuidestooc  costi- 
tuiscono uà*  importante  divisione  osi  vege- 
tabili , essendo  chiamati  cnttogami  quelli, 
noi  quali  i dotti  orgaoi  non  comparissimo,  a 
fanerogami  gli  altri,  osi  quali  soh  osai  vi-  ' 
sibili.  (V.  CstTTOGtHs  a FaNSZOCtMZ  nel 
Dizionario).  Id. 

4-  La  radice  fi  I*  organo  che  termina 

11  vegetabile  nella  parta  inferiore,  general- 
mente affondato  usila  terra;  io  alla  distiu-  * 
g ii ou si  tra  parti  , il  corpo  «ha  oe  forma  la 
matta  generala,  il  cotte  lo  a (iosa  di  sepa- 
razione tra  la  radica  ad  il  fusto,  a la  fibre 
capillari  che  ua  nascono  a oOetiluieeuno  il 
capelluto ; seoo  questa  ultima  la  parta  più 
importante  della  radice,  qnalla  par  la  sui 
•ola  estremila  assorba  otta  lo  sostante  nu- 
tritoti. Il  fusto  o tronco  sscs  dalla  radia# 

e eroica  in  santo  inverso  do  questa;  'essa 
dividasi  in  rami  e ramoscelli,  la  eu*  uniooa 
fi  oaoitu  maggiore  di  volume  dal  tronco  che 
diade  loro  nascimento.  La  foglie  nascono 
sui  rami,  o immediatamente  dal  eolle'tu  della 
radica , dova  il  fusto  manca  ; «uno  essa  co» 
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perla  dall'  epidermide,  nati*  grouett»  dalla 
qn.lt  esistono  i pori  corneali  o .nomali  aul 
di  cui  aaro  o»o  non  tono  Leo  d’ aaeordo  i 
ilulugi.  Trovanti  pura  *u|  tronco  u furto  altri 
organi,'  tsioi  ia  spine,  » pungoli  ad  i viticci 
O cirri.  Tutti  gli  organi  fio  qui  mentovati  , 
ciui  radica , furto  a foglia,  concorrono  tutù 
alla  BUtriaioaa  od  accretaimsuto  della  pian* 
ta;  quelli  , che  rarrooo  alla  riproduaiooa  ro- 
so lo  diforae  parti  eh'  ootrauo  nella  forma* 
stona  dal  fiore  a dal  fruito ; il  fiora  compo- 
Baai  di  dna  organi  ««amali,  il  pistillo  collo- 
cato al  oaolao,  ohi  l’organo  famtniuiia,  a gli 
Piami  o organi  marchili,  olia  staooo  intorno 
«l  piai  ilio  ; 1’  invoglio  fiorala  più  interno  è 

10  corolla , il  eolico  & il  più  ìslarno  ; qna- 
at*  ultimo  ù comporto  di  parti  o foglia  che 
dioonai  sepali;  quella  di  eoi  componevi  la 
corolla  otiiamanai  petali.  6>i  alami  oonrtaoo 
di  ara  parta  inferiore  gracile,  oh' è il  filetto, 
• di  aaa  aapariora  od  antera ; «peci»  di 
serbatoio  membraooto  a due  logge,  che  con- 
tiene «I  polline  o la  materia  fecondante.  Il 
piallilo  erompo  neri  dell’  ovario,  organo  con- 
«MO  oalte  coi  varie  logge  o cavità  «latino 
chiari  gli  ovuli  o rodimenti  dei  semi  ; del- 
l' ovario  «orge  un  prolungamento  filiforme 
detto  olilo,  che  termina  eoo  un  corpo  glan- 
doloto  chiamato  stimma.  Al  pia'illo  succeda 

11  frutto  , il  quale  non  i eh*  il  piallilo  «vi- 
luppo to  ed  aaereeointo  dopo  la  feooodasione; 
oompooeri  del  pericarpio  e dai  semi:  quel- 
lo sonata  delle  pareli  dell'  avario,  la  groeres- 
aa  dalla  qoali  oompreods  tra  parti , l' epi- 
carpio o membrana  alterne,  I’  endocarpio  o 
membrana  ohe  lappane  la  «avità  interna,  ad 
il  Oarcocmrpio  o mesocarpio  eh'  i il  lecsuto 
cellulari  a vascolare  sostenuto  fra  le  due 
membrana.  I sami  ateo  chiusi  nelle  logge 
del  pericarpio , aopra  un  corpo  più  • men 
taglieota,  detto  trofospermo  o placenta ; po- 
ti aspe  rmo  o fonicela  ohiamanri  le  pani  sa* 
glisoli  del  trofospermo;  cadauna  delle  quali 
dà  appicco  ad  nn  seme.  Richard. 

5.  Dna  parti  aieeoaiali  entrano  oelU 
rompoc'zione  dei  rami  , i tegumenti  e la 
mandorla  ; «onori  talvolta  due  tegumenti 
dietimi,  uno  esterno'  détto  testa,  1'  altro  iu- 
te, no,  chiamato  tegmen;  sulla  superficie 
•verna  del  aeme  scorger!  costantemente  noe 
cicatrice  più  o meno  appariscente  ; ch’i  l'ilo 
e il  punto  pel  quale  era  erro  attaccato  al 
trofa.parmo;  calazi*  chiamati  I'  ilo  ioterno 
formalo  dai  va«>  nutritori;  vasidutto,  I’  og 
getto  linear*  formato  dal  faseetto  di  detti 
'•si;  micrap  lu  o csos'oma.  l'apertura  pno- 
tifurma  che  vederi  nuli  lungi  dall'  ilo.  Sotto 
l tegumenti  dal  t«me  trovasi  uo  corpo  che 
li  iie(n|>ie  lutalmeute , ed  è la  Mandela, 
cba  *uu>p jubiì  ora  del  sola  embrione  o 
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corpo  destinato  a riprodurrà  an  nao<o  vé» 
getabile,  ora  anche  d'  nn  altro  aotpo  acces- 
sorio, carnoso  , fariaoro  , o duco  a corneo 
eh’  ebbe  i n«mi  di  endosperma  a perisper- 
ma Richard. 

6.  I vegetabili  fanerogami  eono  and 
divisi  in  monocotiledoni  a dicotiledoni,  a» 
condo  «he  il  toro  vmbrioee  pretesta  ort  o 
due  cotiledoni  a foglie  eeoriueli  ; ed  ««altre 
in  esercizi  ed  endorrizt , « «eoo  do  che  lo 

radiceli*  del  loro  embrione  I nude  ti»l  vi- 
sibile mternamente,  o rinchiuso  io  aaa  opa- 
ci* di  fodero  o gnaiea;  nel  qual  metodo  ai 
chiamano  poi  orrizi  i vegetabili  erÌMògami. 
ohe  , sprovveduti  come  sono  d’  embrione  , 
non  possono  quindi  averne  la  radieotta.  Pi 
Dilatarne  De  CaodoMe  divise  lo  pirati  in 
cellulari  o vascolari , ed  io  qaeeti  ultimi 
Stabili  due  desti , gli  endogeni  e quelli  il 
cui  acorercimentn  fasti  pel  dì  dentro  del 
furto,  • gli  esegeni  o quelli  il  cui  accrerci- 
me»to  he  luogo  pel  di  fuoii.  Id. 

VsGETa BILI  rorsitl  r ( Boi.  ed  Orittol.  ) ; 
prareutanri  ord'neriomeute  i vegetabili  f ve- 
stii in  uno  sls'o  beo  diverso  da  quelli  «b* 
avrano  viventi  ; «pàsco  le  loro  forma  «ater«e 
sono  le  sole  che  abbiano  conservalo.  • que- 
sto eletto  forme  furono  modificata  d«l'e 
prestino*  e cui  tali  avanti  organici  «"darò»* 
soggetti;  soltanto  in  un  ptcriul  «um.ro  di 
ossi  ti  eoat«r*ò  la  struttura  interna  di  que- 
sti vegetabili,  malgrado  i cangiamenti  rl-t- 
filatiti  nella  natura  delle  rovente  che  lì  com- 
ponevano. N-l  primo  raro  non  ai  hanno  cha 
improoii  a modelli  , coperti  talvolta  d tta 
Strato  <f  origina  organica  cangiato  in  carbo- 
ne; nel  tecoudo  ri  hanno  vere  piante  pie'  r»- 
fical*;  nel  terso,  tutta  la  pirata  ù ' legger- 
mente carbonata  a paesete  elio  stato  di  li- 
gnite, ma  oonserva  «scura  la  magg’nr  parte 
degli  «lemeoti  cha  la  compoo«e*«<o.  Bros- 
gniart. 

a.  Le  darei  a famiglia  nelle  quali  fa- 
rouo  di*i«i  i vegeiabdi  fessili  «uno  le  w 
guanti  : .Classa  I , agame , colle  famiglie 
delle  conferve  e delle  alghe;  nelle  prime 
coaureouti  poche  specie  bea  determinata  : 
della  «« court»  ••  oe  contano  oltre  a trenta, 
eh*  trovativi  principalmente  nei  ealeeri  j«- 
rartioi.  usi  terreni  di  redimento  superiore, 
negli  echi. ti  bituminoti  del  calcare  alpino , 
e uel  calcare  di  iraesiriene.  Olaeee  li,  d-lie 
crittogame  cellulose,  famiglia  dei  teli  mu- 
si hi,  Con  due  fole  specie  raccolte  eet  ter- 
reni d' acqua  dolce  tarsiavi.  Classe  III,  del- 
le crittogame  veicolari,  famiglie  delle  efsi 
setacee,  generi  eqaiseiem  con  5 specie,  e 
calamai  cuo  «8  specie  ; delle  felci , gettavi 
pachypterii,  sphegopterii,  cycleptei  tj.  ave- 
ropttrìs , gius  topi  tris,  pecopterts , leacupte- 
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ri f,  oJonlopieris,  lamioplorii,  tlalhrapte 
ri»  e schit»pterìs , eh*  comprendoni  io 
compiccio  più  dì  i£o  tp*c>*  i <f«IU  morsi- 
/•ecce  , g*»*rc  sphenophylU u* , eoo  a«ue 
•paci#  ; dalle  carte»* , Mucra  cara  , con 
auatl ro  tp*aì«  ; a dalla  licopodi orge,  g*u#re 
licopodi! et  a lopidodendran.  Giana  IV  , 
dall»  fanerogame  gtnnosperme  , famiglia 
dall*  ricade»  , generi  cycas,  tamia  , pierò 
phyUum,  oilaonia  « maniellia,  eoa  3o  «lo- 
ffia; e dalla  conifere , panari  pinus , airi»»,, 
t flint,  podararpus  , funiprrum.  cupressu* , 
ihnya,  veliti*  , a bruchy  phyllum  eoo  9g 
• parie.  Claita  V ; della  fanerogame  mono- 
cotiledoni  , famiglia  /«Ilo  n Biadi , generi 
Tosterà  , caulinia  a potamegelon , eoa  pe* 
racohia  cpaoia  ; dalla  palme , panari  flabello- 
ria,  phoenicites,  noegernihia  a tengopkyl- 
/il»»i  dalla  liliace»,  panari  buchlandia,  eia- 
sharia , yucca,  dracena a , convallaria  a 
amUax;  a dalla  canna»,  genere  canna.  E 
Claaaa  VI,  della  fanerogame  monoeolilodo - 
»»i%  famiglia  dalla  «manfacee,  panari  carpi- 
•m,  belala  a campioni*;  dalla  jmglandee. 
geoara  ««.*,  eoo  4 >p««ia  1 della  mcerinaa, 
genera  arar;  a della  ninfea eoe,  genera  aym- 
pica.  Br oogoiart. 

VÌU6I,  4 /.  ( But.  ),  geoara  di  piani#  fa* 
narogema  coal  nominalo  da  Gaerioer  , ma 
cha  boo  forme  aha  noe  «elione  del  genera 

plerospermum  , eeooodo  Da  Caodolle.  6»<7- 
bornia. 

ViLicuiDA  . sf.  (Boi.),  noma  volpara  io 
Grecia,  aecoodo  Belau , d'  una  apaaia  di  piaeta 
fanerogama  dal  genera  qnercus , aha  erodali 
•1  quertai  aescala s Richard. 

V«t»NÌD4  , ef.  (Boi.),  noma  mercantila 
dalle  copale  dalle  ghianda  dal  quercas  ve- 
leni. Bor  jr. 

VaiÀMj.  ».  com.  ( Boi.  ),  apaoia  di  picele 
fanerogame,  da)  panare  quercia.  I«J. 

Vai  ine,  sm.  ( Gbir.  ).  cosi  chiama»!  lai* 
eolia  io  chirurgia  lo  membrana,  palla,  veaci- 
aa,  a checché  altro  aha  torve  di  anceo  o 
cooiioente  d'uaa  poliamo  o i umore.  Chamb. 

Vela niiito  iomiicino  , o 

Vblamkntum  bombtcinvm  (Kant),  deco 
m i ornai  eoe  data  da  aleooi  anatomici  ella  mem- 
brana vallulata  o palla  interna  dagl' intanici. 
Ibbd. 

Vinto,  sm.  (Boi.  ) (io  lai.  erysimum) , 
dava  Plioio  il  «orna  di  velaram  »d  una 
| ianii  fanerogame  , della  famiglia  delle  era» 
c'fare,  eh#  fu  da  Linneo  ridircele  nel  gene- 
ra erysimum.  Scapoli,  Roberto  Brown  e 
De  Caodolle  la  daecritaer©  eolio  il  nome  di 
sisymérirnm  officinale;  i un’erba  comuni»* 
.asma  nei  luoghi  incolli,  lungo  i meri,  i (unì 
a le  aiopi  di  latte  l’Europa,  e thè  tintati 
egualmtota  a»IU  Meuiitauie , aaUa  Canaria 
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ed  anche  nell  America  Sei  toni  nomila.  Ha  il 
filato  remoto  , con  foglie  pelote,  e con  ella 
cima  dalle  tplrlie  di  fiori  gialli  piocolieeimi, 
ai  quali  succedono  della  aibque,  dinne,  ai* 
lindriche , subititi*  ad  applicata  contro  il 
rachide.  Fn  quatta  pianta  lungamente  calcitra 
in  medioioa  coma  diuretica,  aepaitoraote  * 
Opportuna  n-lla  affeiioni  dagli  organi  della 
Voce,  dal  che  provenne!#  il  oooia  volgare  di 
erba  da  canteri.  La  testone  dal  panare 
sisjmbrium  in  coi  fa  collo  otta  la  pianta  itr 
quit'ione  riaevefta  da  Da  Candella  il  «o«a 
di  velaram.  Goillemio. 

a.  Quanto  al  genera  erisimo  , alio  di» 
■tingile#!  aatàoxtalmenta  par  la  taa  silique 
tetragona  , a presenta  inoltra  per  caratteri 
pi  iooipeli  un  calie*  abituo,  quoti  eguale  all» 
beta  , o a dot  enfiature  poco  marcete';  co* 
rolla  a petali  ongdicolati  , avente  II  lembo 
o borale  ed  intero  ; atemi  Uberi  teme  addati* 
tellainre;  cotiledoni  iuaomhaotì.  Compone»! 
Hi  no  gran  oumerb  di  ap*ele  difficili  a di* 
«"ugnerai  la  noe  dalla  altra;  ha  lobi»  bea 
GOnoioiute  trenteoiftqno  , ohe  De  Gaodoll* 
dirila  iu  quattro  «elioni  nominata  erystm*. 
siram  , siy/onema,  cmspidaria  o cor  in  già; 
ciaecono  per  la  maggior  parta  nelle  di*«r#e 
Idealità  dell'  Europa  , a apeci»  latente  nella 
perle  orientale,  a nell'Atia  a quella  rootign»; 
citati  fra  atte  ««ma  una  dalle  più  dillo*# 
) 'erysimum  cheiranikoidos  di  Linneo  ; altra 
•peoie  tono  rimarcabili  pai  loro  fiori  atollo 
grandi,  a di  color  giallo  di  aolfo.  Id. 

VoiaTa,  o 

VauTi,  *f.  (Me !•  eoi.  ad  Orino!.),  genero 
molluschi  conchiliferi  , preposto  do  Moot* 
fori,  oalla  tua  Conchiliologia  sistematira, 
par  una  ooorhiglia  lottila  cha  'appartiene 
tenta  dubbio  al  genera  neri! a;  per  coi  atto 
genera  di  Meni  fori'  riesce  affatto  inutile. 
Deshayes. 

Viti  uni,  sm.  pi.  (G«ogr.  ant.  ad  Etnogr.), 
popolo  dall*  Alpi  Marittima,  pretta  il  nera, 
all' E dai  Nansj.  Siccome  il  loro  noma  al* 
geifiaa  ia  lingua  eeltiaa  imboccatura  o fame 
coti  molli  eruditi  collocano  i Velanni  vareo 
la  foca  dal  Varo,  io  oppotitiooe  a Bouch 
a D'  Anville,  che  li  aitaeroao  e Bacii,  sella 
parte  settentrionale  dalla  dioetai  di  Glaeda* 
va.  Non. 

Vile*,  sf.  (Bot.)  . genera  di  pianta  fona* 
rogarne  , delle  famiglie  delle  ambelhfera,  a 
della  pentendria  diginia  di  Linceo,  sttbilito 
de  Do  Cendolle  tul  bgosticum  loluccense 
di  Kuoth-  Appaitiane  alla  tribù  della  scan- 
diane»  , ed  Ù caratlarittalo  aMaoaialmen'o 
dal  alio  calice  a lobi  folioeoi  , a dal  ano 
frul'o  poco  auBpratto  aui  lati,  Botilo  di 
noeta  filiformi  a non  alata,  a portante  dna  o 
tra  cacali  oleiferi  in  aadauua  vallatola.  Pai 
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/rullo  ha  questo  genere  dell*  affi. liià  col  erti- 
dium  a otti  Sprangai  arara  un. la  In  specie  ; 
tna  il  tuo  alburno  rotolato  lo  arricitia  di 
più  al  molopospermum  di  Koch.  La  velata 
toluccensis  è uua  piatila  erbacea  , motosa  , 
glabra,  a furto  striato,  a foglia  soprad*eam- 
puata,  tarnata,  e ad  ombrello  tai  un u ali.  «ansa 
invogli  oè  invotugelli  ; cresco  orila  montagne 
dal  Maaaioo,  praato  Tolucoa.  Giulie 'turi. 

Velina,  4/.  (Zoo fiiul  ) , canora  di  zoofiti 
doli'  ordine  degli  acalefi  semplici  di  Cuviar 
smembrato  da  Lamsrck  dal  genere  medusa 
di  Linneo,  a caratterizzato  coma  teglie  r- 
Capa  libero  ,•  gelatinoso  «s'aruaasetiie  , uar- 
tilsginoso  al  di  daoiru  , ellittico,  appianato 
al  distolto,  ed  avente  sul  dorso  uua  cresta 
elevala  , obbliquamente  inserita  ; bocca  in- 
feriore , centrale,  ttu  po'  tagliai. te.  Questi 
zoofili  avvicinanti  molto  p»r  la  turo  orga- 
nizzazione alle  porpiie:  liamiu  con»'  esse  la 

Locca  in  forma  di  tromba  , inferiore , e 
ciota  di  numerosi  tentacoli  , ma  questi  ten- 
tacoli non  tono  ciglimi  , e , di  più  , se  ne 
distinguoao  per  la  pietanza  di  una  cartila- 
gine trasparente , a strie  unicamente  con- 
centriche e divisa  in  due  porzioni  , uoa 
delle  quali  i orizzontala  ed  inferiore.  men- 
tre l’altra  ì verticale  ad  iueerita  obbhqua- 
mente  sulla  prima.  .Browue,  nelle  Storia 
della  Giamuica  , avee  distinto  le  Ve! eli  e 
sotto  il  nome-  generico  di  phyUidoce.  Più 
tardi  Dana  ne  fe 00  pure  1111  genere  cui  de- 
nominò armenistari;  e.  Furskalit  creò  per 
quagli  stessi  animili  il  genere  hololhuria 
che  fu  poi  applicato  ad  asserì  mollo  di  (fe- 
renti ; pravaLe  la  denominazione  di  Lamerck 
aebbaue  la  più  reoeoia.  Le  valsile  vugauo , 
sulla  inperficie  del  mare,  quanti  è iu  calma, 
limandosi  però  a molla  J. stanza  dalle  coste. 
Dioeti  che  ciano  molto  fosforiche.  Lamarnk 
ammette  tre  specie  di  questo  genere  , ed 
Etchaholts  ve  ue  aggiuoga  altra  quattro  ; 
trovami  Dell  ^Uautico  , nel  Pacifico  e nel 
Mediterraneo  ; a quasi*  ultimo  appartiene  la 
veletta  limbosa  di  Laoi-irck , ch’à  la  spesi» 
più  aulicamente  conosciuta.  Audvttin,  . 

, VsLt7.U  , * f (Boi.),  genera  di  pianto  fa- 
usrogsme,  della  famiglia  delle  cariafi/lee , e 
della  pentaudria  digioia  di  Liun«o , col  oa- 
lioe  tubiforme,  gracile,  n cinque  O sii 
denti  ; oornlla  a cinque  o sei  petali  , le  cui 
unghietta  sono  filiformi  ed  il  lembo  iucsva- 
tu  o quadrideotsto  ; oinqua  a sei  alami  , e 
talvolta  anche  dieci  ( s*cuud»»  Smith  i due 
o tre  stili;  cspsula  cilindrica,  graoila , uni- 
loculare , a quattro  valva  contenenti  semi 
oblunghi  , attaccati  ad  una  placenta  canna- 
le • filiforme.  Questo  geueia  non  contiene 
che  due  specie  vale  a dire  veltzia  rigida 
di  L*uoso  , • v.  guadi  Mentala  di  Stblh  ; 
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la  prima  i una  pianticella  delti  r»g‘o>e 
mediterranea . « fusto  gracile , noiosa , 

guarnito  di  foglie  strette  , tubatele  e con- 
niventi alle  base  , e di  fiuti  piccoli  , por- 
porini r Cassiti  nelle  ascelle  delle  foglie  su- 
periori. Guillemin. 

Viudm,  »f  (Boi.),  sioouimo,  prsno 
Dodoeue,  dell’  athamanta  oreoìtlinuoi  di 
Linneo.  Richard. 

Vaile  , sf  ( Entomol  .),  gvnsre  d' insetti 
deU'uidiue  dagli  somieri  della  fsmig  11  dò 
geocoriii,  stabilito  da  Lstreille  a spese  d«i 
gerri , dai  quali  distinguasi  pai  piedi  molto 
più  corti,  insanii  a disteoza  quasi  ejn.lt 
le  ime  dalle  pltre  , e per  la  guaiua  del  inni 
succhiatoio  composta  solteuto  di  due  tintoli 
visibili.  Dal  resto  quasi'  insetti  soiaiglisoii 
a più  titoli  : gli  uni  e gli  altri  vivono  slh 
supetficie  delle  acque,  ma  le  velie  corre»» 
sulle  medesima,  mentre  i gerri  veiabit  eh* 
vi  nuotino.  Se  oe  conoscono  alcuna  specie  ; 
quella  ohe  serva  di  tipo  al  genere  i la  ve- 
lia rivulorum  , di  cui  Fabrioio , neUe  sas 
ultime  opere  , ha  fatto  uu  idrometro;  tro- 
vasi o«l  mezzodì  della  Francia.  Automa. 

V s lino  . n.  - 

V siìnus.  .vn».  (Gsogr.  ani.),  fiomiwIlotW 
passe  dei  SaLtui.  «iella  sua  parte  «vtivutno- 
nale.  che  aveva  le  «ne  sorgenti  a 90  a<glo 
da  Reale,  vereu  I’  E , io  monti  copiasiisiiai 
d'acque.  Passava  pai  luogo  detto  Foconi. 
indi  per  Internet ea , spandendosi  poi  io  un 
stretta  vati*,  la  quale  noo  allargaseli  ch«  « 
sei  miglia  sopra  la  cit>k  di  Guiiliae.  G»t«- 
gova  a Usate  ingrossalo  dal  Salto,  del  TA* 
rana  e da  voiie  altre  correnti  d'acqua;»- 
di  eatrara  verso  il  N.  O.  io  una  grssdtm- 
me  pianura  aiuta  d'alte  montagne,  nella  qu- 
ia formava  un  grau  lago,  eh*  portare  puf* 
il  nume  di  Velino  ( V.  Velino  $ 1 »»' 
zi.iuario  ).  Fu  M.  Curio  che  fece  sisgflt»* 
coussJerabili  lavori  per  aprire  al  V elisi  us 
libero  «fugo  al  maro,  eoo  cita  riusi»  all'*' 
sui  Ulto  la  valle,  la  quale  divenne  fattili»»'»* 
ed  amenissima,  sicché  da  Cìcetnea  pars;*" 
datasi  a quella  celabar  1 iota  di  Tewp*  (L 
Roso*  aulii.  VaiiMi  nel  S»pplimauto  >■  D 
Velina  sboccata  in  mare  presso  Interarmi*. 

Nokl.  > 

VzLirazs,  sf.  pi  (Geogr.  aut.).  oo*e  •»• 
tic#  • latino  della  ci'tà  di  Valiti**- 

ValLs  *,  sf.  (Boi),  genere  di  pia»'*  ^ 
iierogaute  , d-Us  .famiglia  delle  ermi  jet*  * 
della  tetradioamia  silieuloza  di  Ltne««. 
presenta  i seguenti  caratisi i:  Colica 
•gusla  olla,  base  ; corolla  a petali  unguito!*' 
ti,  cui  lembo  intero  o incavato;  sei 
quattro  dei  quali  più  glandi , salditi  * 
paia;  ovario  ovoide,  sormontato  da  ,,u8 
alilo  largo  , fogliaceo  i allietila  o»*I*  • *ul* 


vfir, 

(kmm  > i valve  deiscenti  , ronfiavo  ; ira* 
W'tM  coltilo  , ellriiva  ; |ilcom'«  elio  ai  noi- 
cenno  por  formerò  lo  »l>ln  f-gliac-o , por* 
tanto  «Ilio  (I  imeni  «Ila  cima;  dna  logge  «mu  - 
tenenti  ciaccona  uno  o dn«  ermi  globo»!  , 
|i»"<lrnli  , a cotiledoni  fogliacei  • condtipli. 
cali.  Qi>«*lo  genere  non  ci  compone  ohe  di 
tina  «peci*  , velia  pseudocylisus  di  Lioaco, 
|“-i"ta  di  Spagna  eh*  ha  un  napello  parti* 
colare,  e «ornigli»  alquanto  a certa  specie 
■li  citilo.  Pi  un  arboscello  nnoio  , velluto, 
« foglie  altari»* , obovali  , intere  , aoabre  , o 
fiori  gialli  . diapocti  in  grappoli  allungati  , 
terminali  GuiUemin. 

8.  il  gattaia  velia  di  L’aueo  oonicnm 
altre  tre  specie  , che  aono  divenute  tipo  di 
allretlanii  nuovi  generi,  oini  il  brdenum  di 
DvavAox  , la  cmrrichtera  di  De  Caodollc,  a 
lo  .1  U'Cuwin  di  Madikue.  Jé. 

Vanta  . o 

Velili»  ( Legge),  add.  fem.  ( Gi<>ri«pr. 
stnr  ),  cuci  chiamali  ini  gius  romano  una 
legga  che  provvide  in  punto  dei  quasi  • po- 
fiumi  cioè  di  qu*ll*  «ha  anno  in  luogo  dei 
|to»iumi;  enei  delle  perchè  proporla  da  un 

VePajo.  Pand. 

Vinta,  sf.  pi.  (Poi  ).  co*1  denominò 
J)e  Caodolle  la  da riooateraa  tribù  della  {.*• 
miglia  delle  crocifero  , che  ai  compone  dei 
{(«neri  boicotti , catrichtera  e succowim , 
formati  a apece  del  genere  velia  di  Liooeo. 
Goitlemio.  « 

Vanita,  sf.  (Bot.),  genere  di  piente  fa- 
nrrogeoie,  della  famiglie  delle  goadeneviee , 
e della  peotandria  monoginia  Hi  Linneo  , 
■ abilito  da  Smith  e adottato  da  Roberto 
Diourn  , che  l'ha  eoi!  caralterictclo  : Calioe 
infero,  a tre  a «plettro  foglioline  ineguali  ; 
corolla  il  cui  tubo  è saldato  all’  ovario  per 
beve,  e Tacco  da  uo  lato  alla  sommità  ; lembo 
bilabiato  ; antere  ■operale  ; alilo  indiviso,  ginn- 
«I “I*  epigina  situata  fra  i due  filetti  anteriori; 
capsula  divise  io  due  logge  nelle  sua  parta 
inferiore  , a v*|v*  bipartita;  semi  embrici»ii, 
comprasti'  Il  genere  velista  è stato  de  Brown 
«hvuo  in  due  «elioni  , la  prima  eh'  ai  chio- 
sila monoceras  ha  il  «alice  a cinque  figlio- 
line  , a la  «ornila  munita  oda  bete  H un 
opernoe  persistente,  e noo  contiene  che  due 
Specie  , velleia  parndoxa  e v,  argilla  ; la 
Seconda,  «otto  il  nome  di  vot/oioe  verme,  di- 
atingiiesi  pel  eslic*  a tre  foglioline,  e per  la 
corolle  leggermente  gibbosa  do  un  lato  alta 
!»**«•  Gompooeei  «li  quattro  specie  , le  più 
rimercelute  delle  quell  è la  veliera  lyrata 
d»  Hrown.  Sono  le  veli  eie  piante  erbacee  a* 
c va  «ili , originarie  della  Nuova  Olanda  , colla 
foglie  radicali . qua«i  epatulate  , spesso  den- 
teile e talvolta  tirate  , e colle  aste  dicotome  , 
portanti  alla  cima  c orile  ascelle  superiori 
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dei  fiori  gialli  accompagnali  de  brattee.  — 
La  vel/eia  innervi*  di  L»b*tlardi«re  formò 
il  tipo  del  geoere  cut  fiale  t di  Roberto  Brown. 
Gmdlemin. 

V slisjìni  (Postami),  add.  m.  pi.  (Gin* 
rirpr.  eoi.),  così  dioevansi  i quasi- postumi, 
perchè  stai  piva  sul  loro  conto  la  legge  vel- 
bjr.  Pond. 

Vanti  1 no  ( Senaioconsuha) , add.  m. 
(Giurispr.  eoi.),  senstooonsulto  anteriore  al 
regno  di  Vaapetiano  e posteriore  a quello  di 
Claudio,  ignorandosi  però  entro  qu»«ti  due 
termini  I*  epoca  io  aui  fa  fatto,  giacché  I 
Consoli  che  citanti  come  suoi  anturi,  Vcllejo 
Tuiora  a Marco  Silano  ; non  trotaosi  regi- 
strati nei  fasti.  E«*o  proibisce  I*  intervento 
delle  donne  per  «bi  ai  sia.  Pond. 

Venósi  s , o 

VlUÓStii  «/.  (Bot).  genere  di  piante  fa* 
«irroga®*,  della  famiglie  delle  emodoracee 
di  Roberto  Hrown  • della  poliadel6e  icoseu- 
drie  di  Liooeo  , stabilito  dé  Vsadetli  nel 
1788,  ma  poi  rimasto  sconosciuto  lunga- 
mente , finché  una  pianta  congenere  venne 
segnalate  da  Richard  come  formante  un  ge- 
nere nuovo  nominato  campderia.  rame  che 
era  già  «*  ito  impiegato  e cà-  fu  ben  tos'o 
cangiato  dello  stesso  IViolieH  in  «piallo  di 
radia , ammesso  da  Kunlh.  Ma  non  si  tardò 
ad  accorgersi  che  quello  geneie  era  lo  stes- 
so eh*  la  ve! Ionia  di  Vendelli;  f««  Augnato 
Saint  H'Iaira  che  ne  fece  il  rilievo  , « che 
aumentò  poi  il  genere  di  un  gres  numero  di 
«pac'e  inedite.  Anche  M«niut  tornando  dal 
Breaile  arricchì  le  sciente  di  parecchie  nuo- 
ve fellonie  ; ma  al  doti.  Pohol  di  Vienne  è 
deb’trice  la  boranica  di  quasi  t«itto  ciò  che 
ai  sa  in  qiieato  genere  nmnrcsbit-  ; quatto 
dotto  nè  pubblicò  con  lutto  un  gran  numero 
di  specie  nelle  sue  P/atilarum  brandita- 

* torri  irono*  et  deseriplioa**. 

3.  1 caratteri  generici  delta  vellosi*  Si- 
no : Periamo  supero  , onfolloide  , campa- 
nulato , marcescente,  colota'o  a sei  petali 
oblunghi,  ittuiniti  elle  lo»  e ; stami  i co» 
filetti  lon  corti , inseriti  «Ha  base  dei  seg- 
memi  del  pertanto,  di  ralo  in  nuoterò  di 
sei  « bb-ri , o io  numero  indefinito  da  do- 
dici a Iteoia,  il  più  ordinariamente  di  die* 
ciotti) , for  aiuoli  tre  fesoetli  o di  redo  tei, 
muniti  rinoono  di  *‘]Diit(ll«  elle  bee*  ; 
au'ere  lunghissime,  *r-»t«  , hilorolsri,  ottuse 
olla  cune  ; orario  inf-ro  . più  O roano  glo- 
boso od  ovoide  sormontalo  de  uno  stilo  eret- 
to, quasi  a tre  facce,  più  lungo  .dagli  sla- 
mi , e terminato  d«  uno  «tifarne  peUato  - tri- 
lobato ; rep«nla  più  o meno  ^'oliata,  ore's  , 

• pese"  .trigona  , . trilooulare,  • tre  valva,  d-i- 
semie  per  la  cima  ; tremane  del  fruì  o 
(ormanti  eolia  loro  daplioaturs  una  placenta 
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•h  aveosasi  io  cadaune  loggia  « porti  no 
grao  oaa*ro  di  pi©u«liaeimi  l*mi  , quali 
rotondi.  Il  sonora  velini  in  ha  dallo  «fi ••alla 
eoi  x erophrta  , ai»  «e  oe  distingue  ebbe* 
«lauta  pai  mi  maro  da'  moi  «lauti  a par  tttlrì 
caratteri  tratti  dallo  alilo  a dallo  «tiaauia  ; 
•«vicinati  pure  al  genere  barhacenim  dì  Van- 
ti«Ili  , ma  boati  il  «no  pariamo  imbuti  formo 
• aoi  ditiii««i  profooda  por  riistiogueroelo  ; 
le  forma  di  questo  periamo  ricordo  quali» 
della  hemerocalli*  a della  amar y Ih  s , osi 
t*  atto  cha  lo  foglio  dallo  vellesie  aooo  eoo* 
foghe  a quella  delle  yucca  a dracaena  Fra 
le  varia  «paolo  di  qn*tlo  genero  maritano 
pertico! <r«  mongioao  coma  piè  balla  la  voi 
/«ria  mi f» flora,  phaUearpa,  squamata,  gfust- 
ea,  90.  Tu  te  le  vélloSÌe  eo«0  originari#  d«| 
Braille  , « crasoooo  priocipalmeata  nella  lo* 
ealità  moni uoto;  anno  pianta  vivaci.»  di  cui 
eaudici  tono  piè  o tue  no  alarati  , per«iit«Q* 
M , dell'  aspetto  di  certe  yucca  , rivestili  dì 
oranti  dallo  auliche  foglie  e monili  io  cime 
«fi  foglie  tioaeri  f«ttuec>ato  , talvolta  cigliali 
o api nma  «agli  orli  e «olla  nervatura  ma- 
dia ua  ; i loro  fori  *°no  Inclusimi,  grandi* 
eolilar}  ella  cima  d*  mi  ani  . bianc,;i  , giallo* 
gooli , violaeai  o di  color  fallai  ; il  loro  ova- 
rio è «parvo  di  «quama  o d' ««pretto.  Gei/* 
tamia. 

Vetociraac,  tf.  (Oreitul.)  , «pocio  d' uè* 
eelli  dal  gai»era  ganga  , prono  Trfmmiock. 

Drapiet. 

%.  — "OB*  d’noa  apaoia  di  rondine,  par* 
tieolor#  dolfAfrica.  jW. 

Velo  01  Coo.  ( Filol.  e Toenol.  ).  ipecio 
di  e'oife  leggerissime  e traepereoto  levamela 
da  una  dunno  di  Coo,  di  oome  Panfilo,  a 
***i,  dico  Plùvie,  non  deVoli  aogaro  lo  glorio 
d'aver  trovato  il  asgroto  di  far  oh#  gli  obiti 
Iveeioo  veder  lo  douoo  ignuda  : “Son  frau- 
dando  giuria  cxmgitatar  rationi*,  ol  do 
nudai  fot  minai  vestii  {Hi*t.  noi  XI,  a*). 
Era  infatti  qua*'»  volo  at  fino  o leggero  oha 
Uvuiava  «odore  Otto  fo««oro  ignuda  le  doo- 
ae  ohe  ai  orano  coperta,  p «r  cui  Varrooa 
chiamò  vitrea*  tèga*  U toghe  fatte  di  ea»o, 
e Publio  Siro  lo  deuomiaa  venta  tessuto  e 
nube  di  lino.  Acche  io  Oriòntn  ed  in  ispe 
eie  e Garuealemni"  le  dooo#  «taarono  quatto 
vaio,  de  Iaala  ddio  dtapa v«ì$  Xaxo  votai. 
io  teriaca  n ter  fatonica*.  Qu-s’»  «ode  du- 
ravo aonora  al  itmpo  d»  •.  Girolamo  par* 
ehò  egli,  ««.rivendo  a L«la  aulì*  oducaaiona 
di  imi  figlia,  la  roi-cooiando  ut  tallo  vesti- 
manta  parai  qsibos  prlfatur  frigo*,  mam 
foiba*  vestita  torpore  nudanter.  Cita  par 
Tibullo  ce  a o#yr  ti*  ; od  in  Propertio  «t 
g»  t Rt  tenue  t eoa  venie' movere  smani 
•etto  poi  in  fidinolo  Orario  uni  delle  «ne 
eoliche  amiche  di  nooia  Licata,  «ha  portava 
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reti  di  Coo  coma  «a  foooo  *nf©ra  giovane  : 
Ree  coee  refermnt  jam  tibi  parpura*.  — 

Alunni  «roditi  protaiaro,  malgrado  tutù  qat- 
ali  argomenti  io  fa«or  di  Goo.  cha  l'iaven- 
■tona  dalla  «loda  io  diveorao  non  fwavo  ope- 
ra di  uno  donno  di  Con  i*\s  ban*t  di  ani 
di  C#e;  e Daosaga  »»*«  te  particolere  opi- 
nione; che  il  vela  dì  Co*  pro*aoi«a«  ©rigi- 
oarivmaota  dall»  città  di  Gasa,  io  Urte. 
Non. 

Vuoti,  «.  eoo».  (Teeeol.  e Comm.),  eoa! 
chiamano  grlogUst  una  apocia  di  p«rgom*on 
più  fina,  piò  liscio  e più  bianca  dello  comu- 
ne. Chamb. 

Valóre  , tf/.  (Bot  ),  descrivo  P-ufot  eotto 
qti-aio  nomo  il  genera  dlftwjnia.  Richard. 

VeiouTié»  • ta.  (But  ) , «onv  «he  desti 
•olla  isola  di  Franata  a-di  Masoorogoa  alle 
piante  del  genera  Ipmrnafvrtia  . le  di  cui  fo- 
glio eo'ova  hanno  lo  -picador©  • la  coesi- 
■Mute  dal  velluto,  in  francete  del«o  veliere. 
Bory. 

VaL  • fsist  , e.  cent.  (Boi.),  sinonimo  del 
nr.rium  antidytsentericum  nell'  Iodetteo  . 
là 

VltrHtiiU  , tf.  ( Boi  ),  ganore  di  pacata 
faoerogaoiv  . delle  faat‘gba  «Ulte  a sf od  e Ice 
e dall*  eaandrie  moaoginia  di  Liaoeo  , for- 
mato a apevo  di  alcun©  apaoia  amicamente 
collocata  nei  ganarì  ole  tris  rd  aloe*,  e cvrat- 
teritiato  «Mioiialaiot*  da  pariamo  labiferma 
a aei  danti  ; stami  inserti  sul  tubo  dal  per  len- 
to ; capatila  nsaaibrenoaa  a ir»  ale,  a tre  legga 
e ed  un  «o!  Mane  io  andana»  loggia  S«  taim- 
bramilo  da  qu-«to  gaears  due  vpaaio  cha  eoo 
preaantono  «a attotuaot»  gl*  indicati  cernitori  , 
a «a  ««  fvee  il  geu-ra  tritoma.  Sodo  la  vrhheb 
mie  piamo  originarie  dal  Capo  di  Burmc 
Sperante  , bulbose  , fumila  di  foglia  radica- 
li-, oblunghe,  lanceolate,  vardi  o glauche, 
talvolta  macchiale  ; del  mosso  di  quante  fa- 
glia* sorge  da'  està  di  oirca  no  piade  <f*  abra- 
sa . che  porta  una  apocia  di  fiori  roteo  ver- 
dognoli e di  color  di  «farne  o©oompeg«a>i 
ciascuno  da  una  o due  brattee  tubolata.  Il 
uaaeero  dallo  spente  di  questo  genero  è pe 
co  suosidsrabiU  ; due  di  ossa  eot'iraooi  o«i 
giardini  d*  Europa  setto  i nomi  di  reliheimie 
viridi fl^ra  e e*,  pleura.  Guidami u. 

Vaiti*  , 9.  com.  ( Be>.  ) . sinonimo  , prev- 
io A daovox  , del  crocodii  um  di  V nilleat  , 
saziooe  dal  gaoore  coataurga.  Richard. 

Valori KS  . éf.  ( Malaool  ).g«o«ra  di  noi 
luaehi  eont'hilifari.  t'\|«  g>à  isti'uit-»  da  6r<y 
nelle  aue  C/o ssifScaaiane  maturai*  dei  mol- 
luschi, ma  ••««’  altea  indicamene  che  il  uo- 
mo , collocandolo  oall'  ordina  dot  tra'heU- 
bronchi,  allato  d«»  sig  trotti  a dei  r rifugia- 
mi, e segui'*»  dai  capvrci-at  enea#  in««r«is*ta 
ad  avvieinnrn  dvglì  «svari  eh*  nei  aanteds 
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• anivaao  sb'Mislmau'e  ««parali  , Bleinvilfa 

il  |rnar«  , ma  njtarao'lglo  effe' io 
dal  .V  famigli»  Hai  calitlrarìi.  Nal  Manuale 
di  conchiliologia  di  Bang  il  genera  velatino 
termine  ta  famiglia  dai  s<  garelli  ad  il  «a 
g*eM»a  ordina  dagli  icutiòranchi  principia 
dada  famiglia  d»gl'  ali  alidi  a dai  CipO'CÌo 
ai.  — Fu  quarto  franerà  «'abilito  eoo  ima 
noia  ape  eie  che  tiva  «alla  «erta  auropaa  dal 
M#Hii»rri«»o  , ad  alla  q«ilt  andranno  prò 
b»bitm*n'e  «rito  aldina  ap«cia  di  capoccioni 
quaado  i loro  «oiaiali  aaraono  conoariuti* 
eembra  però  ancor  più  probabili  che  la  OC* 
rito  pallida  di  M-miago  frinirò*  debba  la 
•••onda  apode.  Dcshyes 

• Pi  ««aula  il  gaeait  velatino  uo  animale 
Avole,  moda  roo>e*io,  appena  apirele  ; l'orlo 
del  ounulltì  aemplioa  io  avanti,  a doppio  io 

• •«'la  la  circonf'raoia  ; il  labbro  inferno  pù 
groaio  a leu'acoler*  ; piada  piccolo  , ovaia  , 
con  nn  anlco  marginata  ii'triori  ; t«««a 
grotta  ; tentacoli  grotti , ebeooioi , diamanti , 
«JO»  mi  picrici  vaio  froomle  Ira  aiti  ; occhi 
vvri , fattili  . a!  lato  attorno  d«lle  barn  di 
<)•««’!  «aniacoli , bieca  grande  all’ ettremiià 
é'  una  «pacia  di  amo , cavità  raapira'riea 
granda,  finta  traccia  di  tubo  , e con'aoanta 
due  pattini  branchiali,  ìoagnati,  obbSqni  , 
•'Itoceli  al  fendo  ; orificio  dall’  orario  alla 
bava  dall’  Organo  eccitatore  maschio,  attuato 
•Ila  radica  dal  taataoolo  diritto  ; attacco 
mu  «colare  a ferrd  di  oavallo.  sollilictimo  'al 
di  dietro,  aperto  aul  davanti.  La  oooch'iglìs 
è neri'oida  , epidermate , aa'erua  a piccola 
«p'ra,  lubmargiciele  coll'apertura  empli»*im«, 
rut  indo  a periatomìo  follile,  qnaai  eomiouo. 

• colla  colonnetta  arcuata,  eatcondeiile  ita 
parta  un  pìooolo  ombelhco  Non  **  ha  dub 
b»o  ch«  la  velatino  «tabiliaca  il  patteggio 
Ira  carii  Cigaretti  ed  i capoccioni;  la 
apio*  corta  , inclinata  , qu«*i  metgioale  , la 
«avvicina  alla  pelrepsit  intarlo  , ma  la  a**a 
f irma  più  globnaa  , non  meae  dia  I'  interro- 
«Kine  o piuttosto  infl«tiloee  dall"  orlo  al  d»«* 
copra  dell'  umheUiao  la  dà  analogia  «0»  si 
garetti;  benchl  aia  caaa  epiebrmate,  non 
i quatto  uo  oaiacolo  che  faccia  rigature  qua* 

• >a  ultima  affinità  , giacchi  a*  «a  adee«o  cha 
parecchi  sigaretti  a conchiglia  qoeei  Intel* 
«avute  interna  I'  hanno  tuttavia  coperta  d un 
•pidormid*.  Ma  ciò  che  fa  matterà  la  vela- 
tine più  pretto  ni  capoccioni  alia  ooo  crasi 
fello  finora  , i ehe  mancano  di  opercolo  , 
tornire  eh*  i tigerelli  lo  h«o«o,  V onice  «po- 
tile di  qneeto  genera  è la  i«/af/fft  capalo/dea  , 
detta  bui  la  velatino  da  Mfcllar  he/tX  /oc* 
•rigala  da  Lianeo  ; trovati  oalla  Manie»  e 

• ulla  cotta  dt  Francie  c d' Inghilterra  /i 

•VtMilta  , sf.  (B  'f.  ),  »nttO  il  nome  d*  ve* 

Starna  mudoguM  orienti*  deteneva  a 6|»r4 
Seppi.  al  lììt  e acuì,  rei  II 
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Lemtrek  una  pianta  L-erogami  , formante 
ut  genere  particolare  cha  armbra  lo  alaaio 
ch«  la  broscia  di  Dii  P-'it  Th.-art.  I eoa» 
caraltari  eateosiali  aouo  : Calice  paraiatenta  , 

• cioqu»  lobi  rotoudi  ; corolla  a cinque  pi- 
teli regola  ri  ; cinque  (lami  i cui  Slatti  tono 
dilatati  alla  bu*  ad  ina*riti  «ni  ricettacolo  , 
colle  antera  ovali  , variatili  ; orario  ««paro  , 
•ormuutatu  da  uno  alilo  corto,  c de  uno 
elimina  qnaai  trigono;  fi  atti  nputeroaì  , cir* 
enod-Dii  tl  piallilo,  ad  ineertii  «ul  riocttaefr* 
lo;  il  frutto  della  vrnana  era  aconuaoiuto  0 
Lomarck  , a Du  P <-  » t Thooara  d#«er>«»e  co* 
ma  «egtte  il  frutto  dalla  ina  fretta:  bacca 
fiveeliie  d*  una  corteccia  legnàia,  ab  ‘nega  , 

• cinque  eognli  ad  a cinque  lo^ge  ; avo»»  mi* 
mero-u  , di *pna'i  tu  «re  file  uel  emiro  dal 
fruito.  La  ventina  modagateariens >S  è uo 
albero  remoto  , a foglia  allenta  , picaiaoUlt, 
«vali,  interne  o’lit«i«dm*  alla  cima,  cd  • 
fi-ri  di  «porti  all'  eatremità  dai  rami  in  una 
pnnic'ila  radieaima  . a aoatanuti  de  padunoo* 
li  allargati  alla  cima  iu  forma  di  «orno  di 
abbondante.  Gaitlemin 

Vati«aic«»Die  . tf.  ( MaUcof  ) , g«nrf* 
di  <udtu«ehi  caocliilifvri , t'ab'lìto  de  La* 
marck  net  tuo  sistema  degli  animali  in- 
vertebrati , a da  lai  poi  collocati  pr«c«*  la 
veneri,  introduce  adulo  al  priecip'o  dalla  fa- 
miglia Jvtla  conche,  o*a  fa  pare  ritenuto  da 
Rmttj  M « Cuvier  ebbe  |i<ù  g:ut|e  idea  dell# 
veneneardie  e delle  loro  affinità  naturali,  Col- 
locandola prea«o  la  cardili,  giacchi  conobbe 
che  i caraiteri  di  q »ettO  genere  p«r«gnoetl 
a quelli  dell#  carditi  figurate  e deaerine  do 
Poli  pre«»«lnv*i.o  le  itMggiorv  analogia  Fa 
£tl «i « ili*  i)  primo  ad  unirà  d*finili»amenf# 
Su  in*  «ol  genere  le  carditi  e I#  venericaf • 
die,  aggiungendovi  anche  le  cipricardie.  cha 
ut  diA«ii*va«u  abbellente  a quanto  «ambra, 
per  Muri  conterrete  io  g*oera  dia'into  I 
(•rat'eri  del  gen-ra  venerimi  dia  atalnliu  da 
I, notai ck  «uno:  Conchiglia  cqiiivalva.  inequi 
Utnrele  enborbiculara,  il  più  «p«a«o  a c»n« 
longitudinali  raggianti;  due  d*WÌ  cird'ii  di, 
ohbliqtti,  diretti  dallo  e'e« a->  latn.  S"t»o  le 
veneneardie  geoera!a»*nte  rordifurmi  rotini 
de  t*J  ovati  con  Un  uncino  pintt.ic’o  grande, 
più  o m*uo  fortemente  inclinato  verta  !»  |a- 
uuia.  eh’  l or (J1n3rivme.il*  sHiind*tH«:me  o 
pr 'ifundirtimo  ; btuoo  luti#  cotta  raggianti 
dalle  cima  ella  bete,  looehà  vadati  cfualmau- 
te  o*lle  cardili;  la  loro  impreatinne  pallet* 
le  o del  mantello  l «emplicn.  a differente  di 
quali»  dei  generi  venate,  citerea  «c  , *h  è 
Cortame»'*  « tu»  ot  * par  di  dietro:  può  dirti 
ah*  il  mamallo  delle  veneritardic  i ■)<  gli» 
di  labi  potteriori  e f-*tO  IR  tatto  il  0uo  in«* 
tomo  ?inn  da  I.amarvk  rb«  oua  «pene  vi* 
venie  di  quatto  geuere  ad  iiadibi  futili,  n*a 
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ve  n*t  noao  in  ragliò  quattro  o cinque  dell* 
prime,  ed  almeno  veliti  delle  Seconde,  alluni 
mente  no'e.  Fre  asse  meritano  menzione  la 
venericardia  petuncularis.  eh'  è la  più  gran» 
de  ohe  ai  oono«ca,  a trovati  fottìi*  a Bri* 
ehm*  la  t>.  australi s.  oli*  viene  dalla  Nuova 
Olanda;  la  ».  ài  calar , dei  mari  dell  India,  ec. 

VCN&BIDI,  #/.  pL  ( Mdacol.  ),  famiglia  di 
roollusohi  conchiliferi  propotta  da  Laireiile, 
nelle  eoe  Famigli*  naturali  del  regno  ani • 
male,  par  una  parte  dell*  conche  marine 
di  Lamarck  vita  contengono  i generi  ciprino, 
citerea,  venere  * venericardia.  Nella  fami* 
glia  dell*  veneridi  L*i retile  con  compre** 
«ha  i generi  citerea  e venere,  e vi  aggiunte 
le  vene' apidi.  Sembra  oh*  questa  famiglia 
ceti  costituita  aia  da  .conservarti,  ma  oom 
•nddivitioae  d’un’altra  più  considerabile.  * 

VBNtaÙPlOI  , o 

V tNÉaUPit,  sf.  (Maleeoi.),  genere  di  mol- 
luschi oonchiliferi  stabilito  da  Limerok,  al- 
«noe  delie  «ai  specie  furono  conosciute  da 
Linneo,  e de  lui  oollooate  oel  suo  genere  do- 
nax,  nel  qual*  Brognièr*  latoiolle.  Limar  ek 
le.  portò  dapprima  nel  ano  geoer*  peiricola , 
ma  la  copoeceox*  eh*  agli  ebbe  poi  delle  ve- 
nne saxalilis  di  Flenriau  di  B-ltevu*.  . gli 
diede  probabiti**imam*nte  l' idea  del  g«oere 
venerapide,  eh’  ai  propoa*  poscia  e eh*  van- 
ii* generalmente  w additato.  Formò  agli  un* 
famigli*  composta  di  qnea'o  e dai  generi  pe- 
tritola,  « saxicava , * la  collooò  a quasi' e- 
guai*  dittaosa  dall*  foladi  * dalla  veneri. 
Il  ®*ggior  numtro  del  conchiliologi  non  a* 
dottò  quatta  dispotixion*,  e divise  la  famiglia 
dalle  litofaghe  per  mettere  le  sassitave 
pretao  le  foladi,  a le  peiricole  a le  venero- 
pidi  pretto  le  veneri-  tal*  ditpotixion*  è quel- 
la di  Cuvìer  e fu  p >i  imitate  da  F*rut*ac 
LstrvilU,  Blaioville  a Bang.  Deshoy  es. 

a.  1 caratteri  generici  dell*  ven erupidi 
•odo:  Cooohiglie  tretversal*.  in*qnilat«rale  e. 
lato  anteriore  cortissimo  a ool  posteriore  uo 
po’  Socchiuso;  «aroisra  con  due.  denti  sulla 
Valva,  diritta,  tre  sulla  sinistra,  « talvolta  tre 
•u  oiascau*  ; questi  desiti  pi ocoli,.  vicini  fra 
oasi,  paralleli,  a poco  o niente  divergenti  ; 
legamento  esterno;  animile  sconosciuto,  pr«* 
Labilmente  analogo  a quel-o  delle  peiricole. 
Le  vaagropidi,  coma  indio*  il  loro  oome, 
•ooo  conchiglie  «he  abitano  !»  rupi  o rocca, 
Bali*  quali  si  soevaoo  la  dimora,  a tomi* 
giunta  delle  fidatane,  dell*  foladi,  dell* 
litodome,  eo.,  alcun*  di  «sa*  un»  anno  per* 
foranti,  « aol'tnio  amano  le  au fiati uoaitk  da- 
gli «cogli,  uva  prendono  tal  voi'»  una  forma 
irregolare  per  *ft-<to  dell*  sti<nt*tz«  eh*  fuo- 
co lungo  i*tnpo.  provate  ; altre  sembrano  au-' 
Cora,  p ù hber*  e non  fino»  che  affondarti 
a*Ua  argilla,  A primo  aspetto  ciò  vh«  di- 


YEN 

•lingua  la  vencrapidi  dalle  veneri  t fu  semi - 
apertura  delle  vali*.  le  loro  frequente  irsu- 
goler’lh,  ed  il  parallelismo  d*i  denti  della 
cerniere  ; nell*  veneri  i denti  cardinali  anno 
divergenti,  a la  conchiglia  è sempre  regolare 
e chiusa  p*rf*'l*m»"t*.  Indie»  Lmarck  aetisi 
*p*ci*  viventi  di  qiieetu  genere,  ma  a*  n» 
COuOsc.ono  sei  di  fortiii  ed  almeuo  dodici  di 
riventi,  fra  |*  quali  le  piò  noi*  f la  vene» 
rapir  irne,  eoi  rispondente  al  donnx  iros  da 
Linneo,  conchiglia  p-rCoran'*.  che  via#  sai 
Mediterraneo.  Dethaje* . 

Vi'niTuj  c«iot,  ( Filo!  ) così  chismavxai 
il  color*  di  una  della  quattro  fazioni  dui 
circo  a Roma,  ed  era  I'  axxurro-  Noet. 

9..(  G*ogr.  uni.  ) — taci;*,  non  dai  due 

laghi  che  formata  il  Reno  nella  sue  discesa 
dalle  Alpi,  secondo  Pomponio  Mei»  : Rhrnus 
ab  Alpiiu-t  decidane,  pmpe  a capile  duo 
laeoe  efficit,  Venetum  et  Aeronum.  In  nes- 
sun nhro  autore  trovasi  queste  disiioc'onu 
di  due  laghi  aè  tu  loro  denomiuueioou.  il 
lago  detto  comuoemant*  di  Coftaox*.  da  Pli- 
nio l chiamalo  Brigantino*  e Brigantiam 
da  Ammiano  Maroellioo  dova  dica  : Rhrnos 
lacum  invad't.  gnem  Brigantiam  acroia 
Rhalut  appella ».  Straboo*  che  ne  fa  uveo- 
•ione  isots  distinguerlo  con  nome  parlici- 
lare,  gli  dk  3oo  atadj  di  iuoghexsu  u ano 
di  larghezza.  Il  suo  noma  di  B-id*n  o Bo- 
den  -tee  è preso  da  un  luogo  chiamato  Bod  - 
man  situato  all'  «stremitk  del  fugo  opposta  u 
quella  io  oui  è Bregeutz,  il.  oui  uoma  latino 
Bngantia  è quello  da  oui  provenne  quello 
pliniano  di  Lacos  Brignntinae.  Era  Boduaa 
un  t*mpo  luogo  raggi)  arde  vola  par  uo  rag'* 
palazzo  sono  i r*  di  Germania  dal  sangue  di 
Cerlnmigno.  Ibid. 

VaMNOMI  . o 

V suòni,  sm.  pi.  (G-ogr-  uo».  ad  Etnogr-X 
popoli  dell*  Rezia,  eh’  eraoo  d-1  iuu*r<  di 
quelli  dalle  Alpi  ohe  presero  la  armi  conir o 
i Romani,  a che  furono  viuii  da  Publio  Si- 
ilo. come  leggasi  io  D'ooe  Csssio.  Toljaoeo  li 
chiama  Fmnonee,  e S'rabone  Fanone* . Ibid. 

PvNr  setto,  »m.  ( Filol.  ad  Archeol.  X •- 
strumento  comunissimo  a uh' è certo  ch'ara 
pura  conosciuto  ed  usato  dagli  Amichi,  fa- 
cendone meotion*  sotto  il  noma  di  flateilum. 
A'auvo.  Nounio,  Ovidio,  Gicarona.  ac.  Umoro- 
si anticamente  di  fogli*  d'  alberi  a di  peuua 
. di  pavone;  veniva  generalmente  riguardalo 
• come  argomento  di  mollezza.  N«i  caldi  paesi 
dall’  Asia  ascriva  specialmente  par  iecacciara 
gl'insetti  eh*  lormvuta'o  avrebà»*ro  chi  do*  - 
Oliva,  soprattutto  nelle  «re  diurne,  |tomari- 
(iiaoe.  ec.  Non  deve  cOnfoudarsi  con  quel- 
I arnese  che  i Greci  chiamavano  OXiaOov  , 
ed.  i Latini  umbella  , il  qual*  *»r»u  la 
forma  dei  mudar  ni  ombrellini.  Ibid. 
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VintìhO.  o Voituium,  fm.  ( Ornìiel.  ), 
tprti*  H'n«e*Hi  d«|  K*o«r*  bécchigrosso.  Bor  y. 

Vinti  nàti*  . sf.  ( Bor.  ) : quattro  generi 
di  pioni*  fanerogama  dedicali  furono  al  bo- 
ionico  Vaatooatj  il  primo  d*  Caraotllei,  eh* 
fu  unito  all*  astroloma  di  Browo  , gneard 
dell*  famiglia  dall tepacnde»;  il  «*«oodo  da 
Smith,  cha  rientra  coma  gpacie  fra  gli  Sty 
lidium;  il  tarso  da  Koalar , Dalla  famiglia 
dalla  grami urna  cha  non  renna  adottato  ; fi- 
nalmente il  quarto  da  Peliseot  da  Baanvoia 
nella  famiglia  dalla  ternsiroemiocee  , eh'  è 
quello  ohe  sostisi*,  ed  A oo>ì  Carati  eri  nato: 
Calice  spoglio  di  brattee , a tra  fogliolina 
embriciata,  sbucava,  rotonda,  quasi  eguali  a 
caduche  ; corolla  oouipoeta  di  nadioi  o do- 
diai  petali  liberi  a quasi  eguali;  stami  io 
numero  indefinito  a filetti  filiformi,  liberi, 
glabri;  ad  amerà  ioaarite  per  la  b*M,  quasi 
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lineari  a logge  d*isi-*a  i leleralmanta  ; alilo 
■empliee,  sormooteto  da  a>imma  pr«««o  a 
poca  q u in  (lobato  ; ovario  oblungo,  a cinque 
logge  , cooteaenl*  no  gran  numero  d’  ovuli 
arcendvoti  , ambriciati  . oblunghi,  appianiti  . 
attaccati  all'angolo  interno  dell*  logge;  frutto 
ovoide  . oerooso  , terminato  alla  cima  dagli 
avanti  dello  stilo.  Lo  vento natia  giacca  di 
Beauvote  4 uu  arboscello  a foglia  piceiuoU* 
te,  ovali,  acuminala,  glauche  , paooiner* «<v  , 
«Itogli*  di  stipale  ; 4 indigeno  del  regno  di 
Beuta  io  Àfrica  , presso  Agatone.  Odi- 
lemin. 

Vinti  , sm.  pi.  (Pia.  a Fitol.),  avevano  » 
Latini  appositi  nomi  per  tatti  i trenta  due 
venti  oh*  coetitaiaeono  la  eoe!  della  rosa 
dei  fonti;  eeeo  dalla  agguanta  tavola  la  cor- 
rispondenza dei  detti  nomi  eoo  qnellt  italia- 
ni attuali  : 

dei  Venti 


Noniao 

Latini 

Italiani 

• 

I 

Septentrio,  0 Borea» 

Settentrione,  0 Borra,  0 Nord,  0 Tramon- 
tana. 

a 

Hyperboreas,  0 Hypaquiilo,  0 Gallica» 

Quarta  di  Tramontana  per  Greco. 

3 

A qui  lo 

Circo-Tramontana,  0 Nord-Nord-E»l. 

1 i 
6 
7 

Mesoboreas.  0 Mrsaquilo,  0 Superna* 
Gracco»,  0 Àrda  peliate»,  0 Boropeliote» 

Quarta  di  Greco-Trainontauj. 
Greco,  0 Nord-Pjl. 

Ilypocaeiias 

Garsiai,  0 iklli^poutias 

Quarta  di  Greco-Levante. 
Greto-Levante,  0 E»t-Nord-E»L 

8 

Mcsocae'ia»,  0 Garba» 

Quarta  di  Levante  per  Greco. 

» 

Solano»,  0 Sataolasus,  0 Apelietes 

Levante.  0 Est. 

IO 

Hvpeuru»,  e HyptrtBM 

Quarta  di  Levante  per  Silocco. 

1 1 

■Enrn»,  0 Voltnrno» 

Scilocco- Levante.  0 Esl-Sed-Fat. 

a ’ 

1 13 

Mescimi* 

Quarta  di  Scilocco-Levante. 

i3 

Notagliele»,  0 Euroatistcr 

Scilocco,  0 Sud-Est. 

*4 

Hypophoenix 

Quarta  di  Scilocco  per  Odro, 

«5 

Phoenix,  0 Phoenicus,  0 Leuco-notu», 

Ostro- .Scilocco  , 0 Sud-Sud-Est. 

0 « .angelico» 

i 16 

Mrsophueuix 

Quarta  di  Osiro-Scilorcn. 

Ansier,  0 Noto».  0 Mriidie» 

Ostro,  0 Sud.  0 Mezzogiorno. 

* ’ 

t8 

FI vpolibooola»,  0 Al vanu» 

Quarta  di  Ostro-Libeccio. 

>9 

Lilio  noti»»,  0 Notolibico* , 0 Audro- 

Ostro-Libeccio,  0 Sod-Sad-Oeesf. 

africo» 

ao 

Mesolibnootn» 

Quarta  di  Libeccio  per  Ostro. 

ai 

Nutozcptara»,  0 Notolitacu»,  0 Afri- 

Libeccio,  0 Sud -Ovest. 

aa 

Hy  poi  ita 

Quarta  di  Libeccio  per  Punente. 

*3 

Lib» 

Ponente-Libeccio.  0 O»e*t-Sid-Ove*t. 

I *4 

Mrsolita,  0 Mesopbyra» 

Quatta'  di  Ponente  per  Libeccio. 

a 5 

Zrphwus,  0 Favonio*.  0 Ocfiden» 

Ponente,  0 Ovest,  0 Occidente. 

' 

26 

Hypargcslcs,  0 Hypncon» 

Quarta  di  Ponente- Mbrst;  ». 

*1 

Argille»,  n ('.aura».  0 Gora»  0 Japjx 

Ponente-Maestro,  n Ovesl-Nord-Ovevt. 

28 

Mesargestes,  n Mctoconi» 

Quarta  di  Maestro  per  Ponente. 

*9 

Zepbyro-boreas,  0 Borolibynn,  0 Olim- 
pia» 

Maestro,  0 Sard-Ovesi. 

3o 

Ih  poi  irria»,  0 Ih  poi  rascia»,  0 Scirrm 

Quarta  di  Maestro-Tramontana. 

3i 

Circiuv  0 Tmcia» 

Maeslro-Tramoulana,  r .Nord- Nord-Ovest. 

3a 

Mesocinius 

Quarta  di  Tramontana  per  Maestro. 

Riccioli. 


Digitized  by  Google 


ia9*  YEN 

Vinti*,  •!.  ( Geogv.  4»».  ) , *"»*’&  Jl'l* 

Galli*.  nell#  Alpi  Mirini*»,  eh»  credati 
V uJi.rno  Vip*»  fra  Tullio  • Sai»  Marcelli- 
do,  • qualche  dittarli»  dalla  riva  J*tir» 
«S«)la  I«*ro.  Noli. 

Vintidotti  , o 

Vshtipótti  . sm.  pi.  ( Tecool.  ) ( ».  la», 
da  venlua,  ital.  vento  , corrente  tf  aria  , a 
duciti!  , irai,  condotto  lunghi  sotterranei 
0»«  serb's»  chiusa  dell'aria  Irete*  • fredda, 
soda  poter  col  masso  di  tubi  o cannelli  • 
«aitale  opportuna*» ut*  applicete  far  cooiti- 
eioara  atti  luoghi  colle  tlens»  o tale  supe. 
riori  a coti  rinfrescarle  negl»  ••*'**  bollori 

• mitigar  1' afa  ohe  quatti  »i  producono. 
Ermo  io  addietro  mobo  io  fio.  I Fraoeeei 
li  ohiaéiano  prigioni  dei  venti  * polapgi  di 
Eolo  ( prifons  dee  venta,  palaia  d'  Evie) , 

* ni’  Inglesi  vm tiducis . No«l. 

V eternici  ita,  o 

Vsntilago,  a/.  (Bot.),  geotr#  di  piani* 
fanerogame  , dalla  famiglia  delle  ramnee,  * 
della  pentandria  mon»g’oia  di  f.**’"*0  > oh* 
preterita  i seguenti  caratteri  : Calice  0"1  tubo 
corto  , leggermente  adotto  all’  orano  per  la 
bas»;  corolla  a cioiju*  petali  equeroiformi  , 
ioteriti  tnl  calice  * tra  i tu»i  lobi;  slami 
inseriti  tolto  i petali  ; stilo  oortit-iion  ; due 
«ti*mi;  captula  qoati  rotonda,  terminata  io 
od'  ala  oblunga,  m*mbrano<».  uniloculare  per 
aborto,  e monosperma  ; teme  a» alio,  spoglio 
d'  album»  , a ooliUdooi  grotti  ad  ioeguali: 
Fu  quatto  g*ner»  fondato  da  Gaertner  topra 
uoa  pianta  dell' Iodia  anticamente  ennoteiota 
per  l‘  Heriarium  amhoinense  di  Rompi»  e 
fi S*r*i  a di  ono»o  da  Roxbnrg  ; à la  venti- 
lago  maderaspotana , arbn«»o  a rami  ft**«i- 
bili,  rampioaoii,  a foglia  altero*,  Solarissime 
a glabra,  ad  a fiori  fetidi,  ditpot'i  io  pani- 
mi* terminali  Una  tecooda  «peci*  i Hata 
deferiti*  da  Willdennw  so"o  il  noe»  di 
ventilogo  denticu/ala.  Gnil!*min. 

V*NTlvi**TO  , sm.  (St.  roi».),  lo  t'«a*o, 
ma  di  nug  retta  lesiona  che  y>gintivirato. 
V.  nel  Dizionario. 

ViNTda-coto# sto  , am.  ( Oroitol.  ),  sino* 
orno  volgare  deU'nccello  Impiota  giallo. 
Drapies. 

Vbnt»òso.  o 

Vbntmjto  , am.  ( Ittiol.  ),  specie  di  pe«ai 
del  genero  cicloptero.  Bory. 

V*NTU»Af»t . lo  stesso  ih*  ventarou.  V. 
nel  Supplimeoto. 

Vf.NUtior»  , af  ( Bot.  ) . «pacie  di  pian** 
crittogame  dell»  famìglia  d*i  Jungh »,  vh’J  la 
C opi/laria  proto m ira  rii  Perenno.  Richard. 

Vxsvs.  o VAsirs.  sf.  ( Mal  acni  ),  genera 
di  inolili,,  hi  c.n,ahi|ifi-ri  , «(abilito  già  da 
1. «miei)  , indi  » .labilmente  dieertltieaio  ile 
Latnarck,  speciaìcuute  collo  toitssbrarue  la 
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citéree.  Ma  i «oochiliolegi  m»iod>»ti  <« 
recanti  «•  t»  ilo  irono  di  onoro  • ria»«b,tr- 
rono  coti  aalla  erta  integrità  il  g»n*r»  pana.» 
di  L'naeo.  Sii' coni»  però  ceto  reothiode  11»* 
ma>to  ooDttderabiliteima  di  specie  , «osi  », 
dorati»  ripartirla  ìe  pii»  gruppi  sulla  ha  » * 
di  cot'ani'i  caratteri.  Quelli  generici  dalla 
veneri  «ooo:  Conchiglia  *qni*»l»e,  in*q<.i!«- 
tarala,  lrtir»r«,lt  o tuborbimlere ; tra  denti 
cardinali  m cadaana  »a!ra  , tra  assi  rìcio.  . 
il  medio  diritto , i dna  laterali  divergenti 
alla  «ima  ; legamento  attento.  Le  veneri 
• ono  le  conchiglie  che,  unitamente  »Ue  cita- 
ree  a ad  alenai  altri  geoari.  adornano  m*g- 
(■ormante  la  collezioni;  regh»  di  b«i  colo,»' 
a variati,  hanno  uno  splendor*  eh»  non  via* 
ne  appannato  dall’  epidermide.  Sono  gaaeret- 
meni*  d’  no  Toluene  poco  considerabile  ; hi 
loro  forma  • la  grottetta  del  oioohio  too-» 
variabili  all’  incirca  come  nell*  ciferme;  han- 
no d’  «Itroode  le  alette  *bi»uiiiu>,  «iveedo 
nella  labbia  dall*  tpiagg*  a piccola  profon- 
diti». a torente  libere  c«m»  molte  altre  r«a- 
chigi'e  ; la  cerniera  non  preterita  eh»  »ra 
danti,  nt  ma»  re  n'  ha  di  laterali  o trasver- 
sali al  di«to|>ra  della  lunule  Deshaje t. 

Inrontran»!  grandi  difficoltà  p»r  aepe- 
rere  nitidamente  le  tptei*  di  qnotto  g*«.*re , 
il  cui  numero  molto  raggutrdamla  • le  gra- 
dat'oae  con  cui  pattano  le  un*  nelle  «'tre 
col  masso  di  varietà,  rendono  ban  difficili 
le  loro  esali*  determinazioni  ; malgrado  le 
, 'iddi rivolli  che  a»  poli)  fra  eia*  «labili re. 
Si  enntaiio  atinalment*  iotornn  a cento  «pa- 
ci* di  veneri  tiranti  , .di  lutti  i mari,  * •* 
n’  ha  almeno  trenta  di  fottìi»,  tra  la  q«»li 
ae  ne  citano  quetlao  « cinque  di  analoghe  * 
d»ll«  tpeuie  rirenli.  Tra  la  piò  copio**  * 
più  tpatfe  o»U«  collezioni  citanti  I*  venni 
verrucosa.  abbondantissima  nei  mari  d'  Eu- 
ropa , e V.  derapala  , oh»  trova»»  in  «„»«o 
I Oceano  europeo  , « segnalarne  ma  o«!  Me- 
lili erroneo  Id. 

Vtfréaia  , sf.  (Rat;),  genere  di  piante 
fanerogame  , proporti»  da  H'ia'er  per  I'  «r- 
illusa  cynapiam  , * eh*  non  i «tato  adot* 

la'o.  H ichard. 

Voteti,  sm.  pi,  ( Gecgr.  aot.  »d  E»- 
nogr.),  antichi  popoli  dell*  Alpi,  Bella  ralla 
Pannina.  Pli»ia  li  chiama  Orlodumensea,  da 
0*,odnnnm  loro  ceppale.  Noti, 

Ventalo  . im.  I B.i»  ) (i«t  la*,  voratrnai'), 
genere  di  piani»  fanerogama  , della  famiglie 
drlle  cole hicacre  , e*««es>*l<n*u'e  carati», u- 
saio  da  periamo  e tei  diri, ioni  «gnalì.  prò- 
fundittime  ; Ire  ovarj  (abortiti  ne»  fio,  i ma- 
echi  ) tuprri  , ovali  oblunghi  . talda<i  fra 
etti  per  la  bete  , e terminati  alla  Cima  da 
tre  stili  aori»;  tre  capsule  uniloculari  • bi 
vaiti , apreulisi  loegiludicalmnoi*  sul  lata 


• cr  a 


VER 

’uUr «a -»  e continenti  uo  gran  numera  di 
«*aì  orali  uL'ni.ghi  , (owprnii  , «ttabiV 
uu»t  «agli  odi. « Il  aua«a  doli»  • psoi»  di 
vrrahmm  f paco  considerabile  ; ’ «s»e  era* 
«cono  a»)  Nord  d»i  dua  «ootioroti.  Il  vera- 
tram  album  di  Ltoneo  i uo*o  «olio  il  ito- 
«a  volgare  di  elleboro  bianco;  la  <na  ra- 
diai* à tubercolosa-,  alquanto  più  grotta  dal 
pd'ic*  i rir**tiia  «eternamente  d*  no  gran 
duioxo  di  tibia  grigia  si re  ; da  a«*a  sorga 
ou  fono  alto  circa  un  «Batto,  guaritilo  ■ di 
foglia  amplaseioeuli  , ovali  , intere  , piagato 
loogiludirialmenta  ad  avanti  1'  arpatto  di 
quella  dail.1  genziana  maggiore;  { fiori 
• ooo  >ai  tiognuli  a formano  uoa  paoionta 
lai  minala.  La  radici  ri' elleboro  bianco  avei* 
ao  gran  roga  Dall'autica  mtdiciua  , rpecial- 
nuota  oai  ca«i  direttali  : attualmente,  lungi 
dai  farna  conto  , la  riguardano  i undici 
come  no  rimedio  . pericolosissimo  , capace 
d*  irritar  vivamente  la  muuuova  intestinale  , 
a produrre  accidenti  gravissimi.  Il  priooipio 
attivo  Ji  quatta  radici  i «tato  oticnoio  da 
Pelielier  a Cavaatou  , che  lo  denominarono 
veratrina  (V.  VaatTaitca  nel  Diaionario  ). 
Guillcmin.  » ,< 

V»at¥  , s.  coiti.  (Dot.),  etnonimo  di  do- 
Hi  OS  lablab  oc»  dimorai  di  Pondichety. 

VaaBiH«ce«  , sf,  pi.  ( Bot.  ) , famiglia 
«rat orala  di  vegetabili  fanerogami  , dicòtile* 
dooi  , monopetali,  ipojiui  ,-  che  designasi 
egualmente  «o*lo  il  noma  di  vilices.  I «noi 
caratteri  propri!  tono  t Calice  monotrpalo  , 
ordinariamente  a cinque  diviaionì  o a ciò* 
qua  denti  ioaguali  , più  di  rado  composto 
di.  dua  ««pali  in  forma  di  rquame  ; cornila 
monopetala,  tubiforme,  a cinque  lobi  ardi» 
eariamante  ineguali  a dispaiti  in  dna  lab* 
bri.  piò  di  rado  ad  un  eoi  labbro  (c loro- 
dendrum);  dami  iotariti  nel  tubo  della 
corolla,. il  più  «pct«o  in  nnuite  di  quattro 
• dittinomi,  laltolla  di  do«  , a più  di  rado 
di  oiuqtia  o «ai  ( ifieka );  ovario  libalo  , a 
um  , dua  o quattro  logge  : «al  primo  aaao 
tiene  dua  trotospermi  parietali  ; biforcati  a 
portanti  un  ovulo  aretto  : nel  «esondo  , tre* 
cavi  un  «oi  ovulo  «ratto  o sospeso-  in  ca- 
dauna loggia;  stilo  ea replica  n *«ce n te  alla 
sommili  dall’ ovario,  a terminato  io  cima 
o da  ano  «limata  a dua  lobi  eguali  o ina* 
gelali  , o da  ooo  .dimoia  unico  collocato 
obLliquamenic  io  cima  allo  stilo;  frutto  col 
pa  rivai  pio  or  secco  ora  enruovo,  n uoa, 
dua  a quattro  logge  • quand'A  «ecco  , fumi 
r«  noi  capsula  deiscente  ; ora  della  specie 
i bacche  a parali  sottili  c indaisccuti  : 
uaud'i  carnoso,  «nntiene  io  generale  uno. 
più  uocoiuoli  , a dna  o quattro  (ugge  ; 
aami  ora  eletti  ma  marsali  , il  cui  tagli* 
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mento  proprio  copre  immédiaUitoènte  1'  «tilt 
briose . Rie  hard. 

t.  Le  piante  che  appartengono  all*  fa- 
miglia dalla  verbenar.ee  «ooo  erbacea  U 
un»  , la  altre  auflFruirseeoti  , talvolta  anche 
arboscelli  ad  alberi.  Le  loro  foglia  «onO 
opposta  , dentate  , peooatifide  , a talora  «ne 
ohe  composte  , coma  per  «.empio  «tal  ge< 
oera  vite Jr.  I fiori  «ooo  dispaiti  in  corimbi 
a ramoscelli  opponi  , 0 io  ispiche  sdaipliat 
o ramosa.  Dietro  quest'ultimo  carattere  Ju«* 
«imi  divisa  ques'a  famiglia  io  dua  tribù  t> 
iasioni.,  la  prima  par  quella  (peci#  cita 
haooo  i Suri  disposti  In  corimbi,  ouuienou* 
te  i generi  ovieda,  siphonanthus,  cleroden * 
drum  . volkameria  , bell  evolta  , platonimmi 
holmakioldia,  haslingia,  ae  gip  hit  a , man  a* 
bea , vite x,  Ionia  o nephrandra  , uvihkea, 
walrolhia,  chrysomal/um  , callicarpa,  por • 
phtra.  pithyrodin,  pretnna  , pelilia  . hoeté 
o hosteana,  curati  Ita,  grn  olino  , 0 tecka  o 
ledono.  La  seconda  cpuiienc  quell*  oh* 
hanno  i fiori  disposti  le  Ispicha  , dii  I 
generi  verbena,  petroso,  eiihnrtxylant , cas * 
selia;  priva,  blairin,  casnlia ; phrjma , top* 
loia,  duranla,  tamonea  , kamp/era , cara- 
thè  ra,  laligalea,  thloanfhes,  spielmantiiot 
lontana,  lippìa,  buchiti  , sapànta  , siachy- 
tarphela  a perama.  I gcnati  selago  mi 
hebenstneitia  , ch'arano  stati  posti  da  Jua* 
sien  in  seguito  alla  verbenacee  divennero 
tipi  d’  uoa  famìglia  distinta , che  Cho<sy 
ttomioò  dalla  seiaginee.  — - Hanno  la  ver* 
benmcee  graodiesima  analogìa  colla  labiate  t 
Segnatamente  pai  gettare  verbena;  ma  na 
dilTcriscooo  per  la  struttura  dell'ovario  che 
non  i gìnebasico  coma  quello  dalla  labiate t 
a par  quella  dai  sami.  la. 

VaaBtasKtotsB  , sf.  ( Fil.  ad  Acust.  ) (v, 
lat.  da  nerberò  . • ilal . percuoterei  batterò ), 
voca  usata  in  fisica  per  iodicara  la  causi 
d*l  suono  , eh'  l la  percussione  dall’  aria  li 
quale  ha  luogo  in  varia  maniera  par  operi 
dal  oorpo  «onoro  quand'  ò macco  in  moti 
vibratorio.  Chamb. 

V «sassi ir*,  sf.  (Bot.),  gasare  di  pisati 
fanerogame,  dalla  famiglia  dalla  sinantereet 
tribù  dalla  eliantee  , avente  i caratteri  •«■« 
saettili  seguenti;  Invoglio  polifillo,  ambri* 
ciato;  ricettacolo  alquanto  convesso,  mimilo 
di  psgliatta;  oaiatida  radiata;  fiori  dal  ceti* 
trO  numero»!,  tubiformi,  ermafroditi  J quelli 
delta  ciraonferenta  in  linguetta,  featmioa,  di 
rado  nulli  ; scisma  piana,  eompreSsa , alai*  ,- 
incavata,  a dua  barba  peraiataoti.  La  specie 
di  verbesrna  sono  numerosissima.  * cresco* 
no  per  la  mnggior  parte  nelle  calde  ragioni 
d'America.  Giunsi  fra  essa  coma  le  più  ri* 
saarcahili  la  ver  basino  alata  di  Liaaao  t 
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pianta  erbacea  • fusti  diritti,  comprar*!  a 
guernUi  par  tutta  la  loro'  luughrzaa  d*  una 
ala  prodotta  dalla  decorrenza  delle  foglie , 
ad  a fiorì  lermioali  a dì  colora  arancio; 
In  V.  giga nUo  di  Jaoquio,  o biden t fruit- 
icene di  Piantar,  pianta  a Coati  Irgnoai,  al- 
ti oiraa  tra  mairi  , divini  ia  rami  guariti  li- 
di foglia  aitarne  , orali  lanceolata,  torneatole 
al  di*«otto , a la  inferiori  peunatifi-ie  ; eoa 
fiori  numerali,  dirpodi  io  uo  corimbo  tar- 
minola ».  ramoviatimo  . irto  di  pali  ; di  grato 
odora;  indigena  dalla  Autilla  a epecialmaota 
dalla  Già  lorica  ; a U t>.  dentila  di  Kuolh 
a pallasia  damala  di  Humboldt , pinata  a 
fn»fo  ra<no»o  , erbaceo , guarnito  di  foglia 
quali  calcili,  rioina , oblunghe,  groeeotouea- 
manta  dentata,  no  po’  corteo»»  , velluta,  pa- 
iola, al  dnaopra , tomentose  al  dietotto;  coi 
fiori  formanti  corimbi  quali  (amplici  ; creta# 
quatta  pianta  nella  piò  calda  località  dalla 
provine»  di  Quito.  Guillemin. 

,.Vi*an,  em.  (Grama».),  una  dalle  parti 
dal  diteorao , la  principale  di  tutta  parchi 
auu  può  farti  uo  varo  diaenrao  una  ado- 
perare aimvao  un  verbo-  .Venne  coll  chia- 
malo dalla  voce  latina  verbena , ita!,  parola, 
quoti  aia  ateo  la  parola  par  cceallaaxa  . co- 
me quello  eira  in  uoa  caateaia  o propoaizio- 
na  qualunque  tiene  cani'  altro  la  primaria 
porta.  Vieoe  unicamente  definito  dai  moderai 
gr«mm»Moi  « una  parola  il  cui  principale 
. ufficio  A di  aigoificara  I*  affermazione.  E 
didatti  anche  in  un  di«oorto  che  Paga,  la 
negazione  eiprimeti  con  una  panioalta  nega- 
tira»,  che  pramaitaai  o io  qualaiaai  modo 
aggiungati  al  verbo  a arnia  la  quale  nou  fa 
aito  che  affermare;  par  aaempio  , chi  dica» 
Tmio  non  ama  il  giuoco  , afferma  elle  la 
patito*-  dal  giuoco  oou  4 dal  numero  di 
quella  di  Tizio,  ac.  I>e  antiche  definizioni 
del  verbo  . come  quatta  ohe  lo  qaehfice  naa 
parel+  che  a Igni  fi'  a assenta  , asiane  o 
passione,  quella  di  Annotile  aha  io  vuole 
vojt  significane  cani  tempore , quali#  di 
Bmlorf  ohe  lo  dica  vox  firxihe  Cam  tem- 
pore et  persona,  quelle  di  Scaligero  che  lo 
«oiiiluieee  una  posola  distinguente  la  cosa 
ohe  pappano,  a diffam-ian.  dal  ooma  ohe  di- 
a iiigua,  a «uo  dira-  la  cote  permanenti; 
tonv  tutta  andata  io  dimenticanza  , a meri- 
tamente granché  eoo  tutte  piò  o mano  difet- 
titi, erronee,  aatiiloeofuhe,  I.’  unioo  giada, 
aempi  ut*  # filoaofice  A t Fox  significane 
affirmationem  eum  designutiune  pereonae, 
r.  umori  et  lempuris.  Chamb. 

Vincati*# , tf.  pi.  (Geugr.  ant.) , «urna 
aulito  a latteo  dalla  onta  di  Vercelli.  Pra- 
t •odati  che  vi  fueaare  emioameete  ia  nei- 
«tanta  miniata  d’  oro.  Tiotl. 
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V»DÌll„l.  coni.  (B«t.  ) , noma,  preeec 
Gooao  di  una  varietà  dell’  olivo  colludo , 
che  prò d noe  la  oliva  allungata.  Bary. 

VaaoàNcaio,  em.  ( Ornimi.  ) . ipecie  di 
uec-lli  del  genere  allodola.  Draptea. 

Verni  , sm.  (Orniiol.  ),  ainooime  volgerà 
dall'  noeti  lo  mar  Un  pescatore  alcione,  ld. 

Viao#  «ittico.  (Liiol.  a Minerai.),  ce.ì 
chiamati  una  rpeoie  di  marmo  verde  6owai- 
mu  a pregiali  «lituo.  Gli  Aotìohi  lo  chiama- 
vano liba  riunì  marmor  o marmar  au  gu- 
atate, parchi  vaniva  fatto  recare  dall'  Egitto 
dagl’  imperatori  romani,  Noci.  — V.  Onre 
| a "al  Dizionario. 

VaaDt  aiuarrTO  , sm.  (OroWol.)  . ape** 
d*  ii  coeli  dal  genera  becchi  gretto.  D repi  e*.  * 

V«8DB  di  monto-  o 

Vanna  d‘  UMCHtai*.  (Minerei,  e T»c«x>|  V 
co»l  chiema.i  una  poirara  eardiceèa , ah« 
travati  io  piccioli  graeeili  raaiformi  nei  men- 
ti Kareaueaoi  io  Uegheria , a uai  moeii  di 
Mddevia.  Sodaegono  alcuni  che  aia  noe 
rodarne  fattiti#,  I»  ateaeo  cha  gli  Antichi 
chiamavano  fiat  etnee  eh#  preparavano  col 
rcraar  acqua  a pintioeio  vino  aul  rama  in- 
fooeto  appena  ritratto  dalla  furate*  , a rie* 
varar  il  vapora  tu  piaci  re  di  rema  all'uopo 
aovreppode»i  ; ovrore  collo  aciogtier  delie 
piar  rolla  di  rama  nel  »iao.  ali*  incirca  come 
forai  pel  verderame.  Utaei  io  pittare  per 
ottenere  un  colere  verde  erba.  Viene  co» 
IreffeUo  col  macinar  verderame  unitameoie 
a «eròe».  Chamb. 

VtaoaiiyTO,  sm.  ( Ornitol.  ) . aioouime 
volgare  dell*  uccello  unto  giallo.  Drepiex. 

Vaaoayóaao,  sm.  (Minerai.  « Pii*.),  co- 
lor -orde  mioerele  cha  , eecoado  Sevtry , 
fatai  di  lapis  armenus  od  e1u»ao  d‘  un 
andante  terrea  mollo  aomigliaola  ad  acro 
lapis,  che  nou  ai  ha  che  a polverine»  e 
beo  depurare  mediante  lavatura.  Ma  q-iede 
lapis  armenus  e queala  terra  eoao  nriui- 
me  ad  il  verdeporro  ohe  adoperaci  in  pitta- 
va non  A neutrale  ma  fat tizio,  ld. 

VeaoaaiMO,  sm.  (Orniiol.),  «peci*  d*  «c- 
celli  del  genera  becckigrosso.  Drapi-a. 

VaaDaaòfo,  sm.  ( OrnitoL  } , uno  dei  ti- 
nonimi  volgari  dal  becchigrossa  vtrdte- 
re.  ld- 

Vaaoaaósso,  sm.  (Orniiol.),  tp-ci»  di 
uccelli  del  geuera  tengora  e tanagra.  li. 

VeaDtauòia,  o 

V RCDcaiÓLO.  o Vatoteòil*.  o V**dv*<U- 
IO,  sf.  u »*.  (Oruitul.),  tpecin  d*  uri-ili  det 
genere  silvia,  ld. 

VeMDtTTo,  sn*.  (luiol.),  vmoatmo  preava 
Deubceloo,  del  peeae  neon  viridi*  di  l.ianea. 
Bors. 

Vaaoi  a Turchini  , (Fatui,  a St.  iota.) , 


Digitized  by  Google 


% 


VER 

Bnmi  di  dfl«  partiti  o fazioni  iht  rageirin» 
a Roma  • traodano  origina  dall'  affano  oh# 
prtnHaraoo  a certa  mimi  o ««trioni  in  con- 
fronto di  catti  altri.  Nei  giuochi  rimanti 
ditpntavati  il  premio  della  corta  tra  coc- 
chieri rettiti  di  color  «arde  ad  altri  rettiti  ' 
di  turchino,  a gli  «pettatori  divjdtranti  m dna 
parliti,  praudeodo  iuteratta  parto  pai  cocchieri 
verdi  e paria  pai  turchini;  al  qual  propotito 
rihrtNi  Sretituo.  che  Ctligola  arando  prtan 
partito  pei  partii  odiar»  quella  portino»  dal 
popolo  ohe  applaudirà  ai  turchini.  Tali  da# 
f -trioni  ti  diffntero  tuohe  nella  altra  città  del* 

I imparo,  a ti  aa  che  «otto  Giottiniano  gli 
aiutanti  di  Cotleotioupoli  erano  fieramente 
•la • ma  in  f«*or  ohi  ^dai  verdi  echi  dai  tur • 
chini.  Noti. 

Vitoiéit,  sf.  (Ornilo!.),  etnonimo  rolgara 
dell  uccello  tinto  gioito  Drapiez. 

Yttntèac.  sm-,  (Orniiol.),  nome  che  por* 
tanti  l'uccello  tinto  giallo  ad  una  «pecie  del 
genera  beccktgrosso.  Id. 

8 ( Erpetol  ) — Dome  di  una  «pecie  di 
retiili  dell  ordina  dei  bntrocii  o hntraciani, 
e del  genera  ranetta,  oh'*  la  ranetta  verde. 
Bory. 

3.  ( litio).  ì — «p*ci«  di  pe«ci  del  genera 
scombro,  eh’ è lo  scomber  chforis  di  Bloch. 
Id. 

VaaotNo,  sm.  (Orniiol.),  «pecie  d'  uccelli 
d»l  genera  merlo ; ad  altra  del  genera  rupi- 
culmi  a noma  d'  no  monachino  dal  Braaila. 
Drapiez- 

VtftDiNéaa,  o 

TaaniNéao,  sf.  o et.  ( Orni t ni.  ),  «pecie 
d'  uccelli  dal  genera  becchigrosso.  Id. 

ViaDOia,  o yiaovia,  sf.  ( Bot?  ) , noma 
propoito  da  Bridal  par  de«igo«re  il  genera 
•fi  pitoie  crittogame,  dalla  famiglia  dai  mu- 
schi, chiamalo  generalmente  weitsia.  Bory. 

VaanÓMa,  sm.  (Omitol.),  tinooimo,  pratao 
Albio.  dall’ uccello  rerdiere  , specie  dal  ga- 
llare becchtgro.H0.  Drapiez. 

a.  (Ìttici.)  — tinooimo  d«l  pa«oa  squalo; 
nel  golfo  di  Canora,  Bdrj. 

ViaDoa&Td,  a 

VaaDOltTTO,  sm.  ( Oroilol.  ),'  nomi  che 
ri  • litui  ai  pure  all' uccello  verdiere,  apecie  dal 
genera  becchigrosso.  Drapiez. 

V.aia,  a 

Veneta,  tf.  (Bot,).  genere  di  piante  faue- 
rogarne,  della  famiglia  della  crassulacee , 

• 'abilito  «otto  quatti  nomi  da  WiUdeuoW  , 
da  Andrew»  e de  altri  autori  , a ohe  ratine 
■•otto  al  panare  kulan chue  di  Adeosou.  Guil • 
lemtn. 

V cisti  ilo  , sm  ( Mslacol.  ),  dimioos  di 
wtollutchi  conchiliferi,  «labilità  tra  la  pen • 
n aiuta.  Richard. 

'Vacca,  sf.  ( Zoo!.  ) , organo  •sseazi*)* 
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dalla  copulazione  dal  maaohio , ch*4  una 
parta  «agitante  dall’  apparato  generatore  , 
desinata  ad  inlroditrti  Begli  organi  dal» 
la  femmina  per  portarti  il  liquido  facon* 
datore  e produrti  I'  eccitamento  nacatsarto 
alla  concezione.  Nei  mammferi  quatt'  orga- 
no è tempre  diaperi  a fornito  d'  un  sanala 
eecre'ore  che  natea  dalla  rateici  p«r  ter* 
minare  alla  «uà  cima;  è formato  ».°  da  ntt 
corpo  filtro  rateo  lare  chiamato  Corpo- caver- 
noso , eh' è erettile,  tele!  dira  «ntoatii* 
bile  di  empierti  di  «sogna  fino  al  punto  di 
enfierai  ed  acquittara  nn  grado  di  durezza 
ban  grande  ’,  8.*  d’  un  otto  la  cui  aatitansa 
eoo  è ootiaote  , ad  il  cni  u«o  1 parimenti 
di  dare  alla  oerga  baitanta  continenza  p«r 
permettere  la  eoa  introduzione  nella  regina 
della  fanrmina  ; 3 ° dal  aanala  «ummentora* 
to , ohe  .là  paiaaggio  all' orice  ad  al  «ama; 
4"  dal  glande  o.  porzione  terminala  dada 
verga  , dotata  di  grande  «enttbili'h,  a com- 
piuta d‘  on  tonino  erettila  ,'  tintile  a quello 
del  corpo  aarerno«o  ; 6 ° dai  muscoli  de- 
clinati a muorarlo  ; fi.0  d’ un  gran  numero 
di  rasi  sanguigni  a di  oarvi.  — Nella  mag- 
gior parta  degli  uccelli  la  verga  non  atitta 
che  in  retato  di  reitigio  , a presentati  «otto 
forma  d‘  una  papilla  ratcolare  ritirata  alia 
parta  inferiore  della  cloaca  ; ma  alenai  di 
atti  «otto  protrattoli  d*  un  membro  tirila 
rolnmtnoto.  la  cui  «trottar*  è rari»  , a che 
differito#  ett»nriilm#ot*  dalla  verga  dai 
mammiferi  in  qitanto  uoo  1 perforate,  a 
non  agito*  quindi  che  come  orgono  eccita* 
torà,  io  litogo  di  aerrire  in  pari  tempo  * 
portare  il  liquore  fecondante  nell’ apparito 
generatore  delle  femmina. 

a.  Nella  «latte  de)  rettili  incontranti 
negli  organi  esterni  della  generazioni  dai 
macchi  differente  numrt  piò  grandi  che  in 
quelli  degli  uccelli:  i baimeli  o botraciani 
mancano  compiutamente  di  verga,  a «eb- 
bene pretto  quatti  aoimati  duri  l’ accoppia* 
mento  liitigliitsimn  tempo  , non  ha  però 
luogo  rara  copulazione.  N»i  ehelàrtiì  0 che- 
Jonioni  e «rata  una  Verga  dispari , eh'  è par 
cuti  dire  intermedi»  tra  quella  dagli  Uccelli 
a quella  dai  mammiferi  ,'  perché  non  prt- 
tenta  caoala  compialo  per  I’  ntoita  dsflo 
«partila,  ma  «giunto  un*  tpecia  di  groodaia 
o di  «olco  , i cui  bordi  ai  arricinaao  du- 
rante l’erezione  in  modo  da  traiformarlo  io 
un  canata.  Lo  «tetto  pretto  poco  ha  luogcl 
nei  coccodrilli;  ma  pretto  altri  saurii  o 
siluriani , anale  le  lucertole  , «''pretto  gli 
afldii  o ofidinni  ri  tono  due  verghe  cita 
non  prenotano  ni  canale  e«tTrlore  nè  groo- 
daia. 

5.  I pesci  per  !«  mangiar  parte  «no 
hanno  verga  , ma  io  afeli ui  di  atti  atitta 
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n»  organo  eh*  sembra  ••  !*  fitti- 

«ioni;  o*U»  raia.  par  •N*|iitl  travati  nata 
f.ccia  iop«ri«rt  dal  retto,  pr*«*o  l'tffn.  mi 
protmn*nr.a  conica  iu  cui  tengono  ad  aprirai 
i vati  deLrsuti.  E «i  stono  pura  sii  pe.ft 
dalla  appendici  oasnrrabttiaaima  rha  dipau 
dono  dalla  natatoia  nantrala  , a che  «ambra 
aarraon  al  aaaaohio  per  aftvrrara  con  più 
farsa  la  coda  dalla  femmina  ditraota  l‘  ao- 
roppiamaa'o.  — Un  grao  numero  di  mol- 
luschi 4 provveduto  di  porgo  retrattile  , la 
•ni  (votiti ont  • forma  4 variabile.  Li  «tetto 
succeda  pretto  gli  anelliii  , gl'  in  tetti  ad  i 
crostacei;  soliamo  in  quatti  ultimi  forgino 
d«Ha  copnlaa'oa*  dal  mttch'Q.  dal  pari  rha 
la  «ulva  dalla  lammuia  , 4 generalmente 

dopp'o  Pinalmanta  nei  zoofiti  non  Irotnti 
avIfUft  organo  auil.igo  alla  vergo.  — Milo** 
K i Ward«. 

4-  ( Bit.  ) Po  dato  quatto  noma  con 
«ai)  eggvnaii  a parecchia  apecie  di  pianta  ; 
cosi  ai  4 chiamalo  : v ergo  do  pattar*  , 
il  dipsaeas  ptlosas;  — v.  di  Cristo , la 
7iOfas  fiavialifis  di  Lioaeo;  — v.  di  Cane. 

*1  cynpmorjunt;  — v di  J tcob  o Gì  scab- 
he  , Vasph  idel'is  luleus  di  Liaueo  ; — ». 
ft  ora.  la  soJidago  virgo  aureo  di  Linoao. 
ec-  Oorj.  " / 

6 ( Zo'jl.  ) Anche  a dagli  animati  si  4 
dato  quatto  noma  , a chiamarooti  : verghe 

di  more,  l«  oloturie;  — p.  di  more  olate 
la  pennatute;  ec.  ld.  %> 

Viect  Di  Moti,  (Leti.  ecol.  e S>.  gind.); 
quatta  p erga  t>  oalebr*  nalla  Fìbbia  ara  il 
rin«a«tro  o battone  di  cui  cerairati  ordina- 
mente  M>>«4  per  guidare  il  gregge,  e cita 
D>0  gli  ordinò  di  prandera  par  operar  con 
rito  i miracoli  eh*  furiar  doravano  Faraona 
• rimandole  gl'Urtaliti  ; Virgant  quoque  hanc 
mime  in  mona  tua,  in  quo  far.tnrus  et  ai 
foa.  E p*r  dimostrargli  oh#  fu  quella  »er* 
fi  la  si  romeo!  o pel  quale  gli  comunicò  il 
Signora  la  facoltà  taumalitrga,  gli«a«  fece  far 
cubito  la  cperiania  ordinandogli  di  gittarla 
a «arra.  -Iooch4  fatto,  la  verga  di' enne  nrt 
carpante;  fuggendo  allora  M<v«4  per  timore. 
Iddio  gli  comandò  di  preqdere  quel  tarpan- 
te per  la  code,  eoe  che  «avo  ridivenne  subito 
verga.  Non  4 detta  che  aia  efrenu'0  di  qua- 
ata  vergo  dopo  li  morta  dell’  ebrei  co  legit- 
Ittora  : inclinano  i «acri  ermeneuti  a crederà 
eh*  aia  passata  a G o«n4  come  succetaora 
d(  Muti  f»«l  governo.  - D'X.  Bibt- 

0-  — p*  Asokns.  era  il  bav'ooe  ohe  por* 
lava  «bitoaltuenta  quatta  gran  • tac»rdoi«.  a 
cha  miraoolntamao'e  fvoe  il  Signora  fari'* 
io  om  notte,  per  dimostrare  cha  «oeglierh 
la  'filli  di  Lievi  per  le  fuosiooi  dal  tacer*  , 
doti}.  Nella  congiura  di  Gore,  comandò  D o 
a Mu«4  di  prsodvra  qoa  verga  da  oadauoo 
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dei  capi  dall*  dodici  tribù,  a di  unirvi  quel- 
la di  Arouua;  si  avviava  cadauna  il  no 
ma.  dall' individuo  cui  apparteneva  • ai  c»l- 
locaronn  in’ta  nella  i<n.b  io  oui  Do  mani- 
fvttavaai  a Mot4.  La  manina  «rguvnte  viti- 
lata 1«  tredici  terslat,  «i  t invann-ro  latte  nel 
pristino  stato,  traooa  quella  di  Aronn»  cha 
arava  germogliato  foglia  a fi>ri,  i qaalt  ai 
arano  tratLrma'i  in  mandorla:  Irrvenit  ger- 
minante virgom  Aaron  in  dome  Lori,  et 
tnrgentibui  gemmit  ero  peroni  fiere  a,  qai 
foint  dilotolts  in  a-nygdalae  deformati 
Suoi.  Coti  fu  roofermi'o  il  eocerdatio  ad 
Atonn»,  e quella  vergo  par  ordine  del  Si- 
gnora collocata  oc!  tabernacolo  /Aid. 

3.  Vacca  sia.  V Uscisse  Diut  Tue* 
Ntat  n*l  S 'pulimento. 

Vs*«aDÌlta  , sf.  ( I t ol  ),  sinoaìmo  di 
chitine  , apecie  di  patei  del  Mediterranee 
descritta  e figurata  d»  R ••dot#»  , rh'  4 il 
merluzzi  del  Renare  godo.  Bvry 

V accatto  am.  (Grogr.  a«t  ) (te  lat.  Ver- 
gal'us\.  torrenta  d*  I'aba,  nell’  Apnlia,  pres* 
ao  il  Inngo  O'o  si  diade  la  ralebve  battaglia 
di  Canna.  É rinomato  p*rohl  Annibale,  al 
riferirà  di  Ploro  » d«  Valario  Massima,  vi 
f*c«  Tara  una  specie  di  ponla  eoi  corpi  dei 
R imani  acciai  in  quella  battaglia,  sopra  il 
quale  pestò  lotta  Tarmala  cartaginese.  Noci. 

Vscchs.  sf  pi-  ( Fi»,  a Met*orol.  ).  rat! 
chiamanti  que'la  me'eorv  nalla  quale  appara 
un  cumulo  dt  raggi  « rivi  di  luca,  cha  rtp- 
presenta  un  ftu’io  di  verghe.  Chiamasi  p- 
re  coloni  e fl>e  • fune * tenforii.  « «'•  attrn 
bniaca  al  passaggio  dai  raggi  del  ante  par  la 
rimai  it  o fenditura  d uua  paro'a  acquosa, 
ci.  4 molto  * c*riea  Talvolta  quarta  mettati 
non  componeai  di  ragli  di  pura  luce  bùtnea, 
ma  i»  ha  di  variamente  colorati,  come  quel- 
li dall*  arcobaleno, 

ViaciKS,  sf-  ( Altro".),  cotlvllazion*  dal 
aodieco.  nella  quala  il  eole  entra  in  principia 
d‘  agosto,  a eh'  4 composta  di  5s  ralla  t«- 
eoo  lo  il  catalogo  di  Tolomeo  ; di  3$,  aecot- 
do  quello  di  Ticont-Braha  ; e di  di)  iacea 
do  qual  e di  Flamttetd.  V.  Vasetto. 

VaatàNCta,  sf.  (Bot,),  divwìone  di  piaett 
fanerogami  . stabilita  da  Nvckar  «al  gasar* 
rhemnus.  Richard. 

VsattNUa  , s.  cam.  (Ornilo!.)  . si  cresi  ma 
rii  gare  dell*  uccello  verdicce  , specie  dal 
ganare  becchigrot SO.  Dripi**. 

Vsauiro,  o 

Vscusìtto,  sm.  ( M >l*cot.  ) ,_  genere  di 
molluschi  conchiliferi  , uno  di  quelli  cha  -i 
d«vono  ad  Adattano  , il  quale  lo  rollocò  La 
i molluschi  dietro  l’o«serv*f ìon*  dtgli  S*>- 
msli  , otservasione  dj  eoi  L<onvo  non  tene* 
conto  poi  oh  * parsistelte  a ea»f0nd  .rie  *nll* 
. tarpale ■ Non  ai  può  infatti  „oa  convenir* 
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che  per  la  forme  (tutta  conchiglia  i cermeti 
non  ai  di»'in*nono  dall*  serpaio,  e che  »b* 
tónno  Occorse  prò*#  motti  plica’ a che  questi 
In  Li  irregolari  appart-ueouo  ad  animali  rnol- 
ìiiachì  . par  poter  alfine  introdurli  fra  atei. 
I.amarck  fu  II  primo  ad  adottare  il  K«o»ra 
ver  meta  «otto  il  ooma  di  vermicataire  nel 
eoo  Sistema  degli  animali  invertebrati,  e lo 
«NtlorN  « lato  dall*  s iti  quarte,  de  lai  poeto 
pù  tardi  pieeao  le  ferpute;  ma  poi  lo  s>a* 
Itili  alla  fine  dalla  famiglia  dalle  turbinacee, 
ìm-nediatMOant*  dopo  le  scalane  e le  torri- 
tette.  Co*tar  entrando  maggiormente  nello 
ep-rito  di  Adanaoe,  aoisut  i cermeti  nel 
tinnì* ro  dai  Sn|l<>  generi  dal  SUO  gran  genere 
toccala,  fra  le  delfinole  e le  tortiteli a altri 
ani t ii - ganar i dal  medesimo  Finalmente  Btnio* 
«•Ile  «laasifieò  defiaiiiveoMBle  il  genere  cer- 
mete, unitamente  ei  generi  sitiqaana  m ma- 
#>to  io  mezzo  elle  eoa  famiglia  dei  erica • 
piami,  praMO  le  tarriteUe,  le  scolarle,  ec- 


I rarefar!  di  quatto 


gena 


Animale  vermiforme,  conico,  a«»h  • epirala  ; 
marna. lo  orlato  d’  ou'eofisgiuue  circolare  nel 
cito  ova  torta  la  parla  anteriore  dal  oorpo  ; 
piada  cilindri  rr»  (un  dna  lunghi  Riatti  tanta* 
colar*  olla  tue  radio#  entarinre.  ed  no  oper- 
colo roioodo  «oroeo  elle  tue  estremità  ; tetta 
|.oco  distìnta;  dua  tantacoletii  triangolari, 
piani,  portanti  gli  occhi  al  lato  a**arno  dalla 
l**r  basa  ; una  piccola  trombe  eiertile,  e prov* 
veduta  alt’ ««T'qii'a  di  parecchie  fila  di  un- 
cinetti ; orifizio  dell'  organo  respiratorio  io 
forma  dì'forO  al  lato  dolio  dall'  enfiagione 
dal  mantello;  conchiglia  conica,  sottila,  av- 
volta in  apirale  »n  modo  piò  o serrato, 

m giri  quasi  cowptaiem-n'e  i|iui»iii,  libare 

0 adercote  pop  ialrec«MOm<u<io  ; «p-rtur»  di- 

ritte, ciré1  larg,  a peristom'o  p--«p:*l*tq  « ta- 
gliente; airone  in«>n*  non  -perforale  verso 
la  sommità  ; pn  npocolo  corneo,  completo) 
circolare,  ooncavìtsiuiu,  senza  alcuna  tracci# 
di  spirala.  Uo«ndo,  cqma  farai  tutta  la 

perpote  di  Lionao  a di  Lamerck.  ph*  han* 
ao  tramezze  nell*  loro  lunghezza,  al  genere 
cermete,  ed  aggiungendovi  pura  le  specie 
fossili  oha  trovanti  oallo  stassn  caso,  ei  por 
ta  il  numero  della  specie  di  ijussio  genere 
• quindici  o venti,  appartenenti  a quasi  lutti 

1 mari,  a giacenti  in  isteto  fossile  in  un  gran 
numero  di  local-ifi  dei  terreni  lerziar  j ; le 
piò  conosci  ite  tra  questa  specie  fono  il  cer 
melos  lonibriealis.  conchiglia  vermiforme 
cnmnnits  ma  al  S*neg*l  ; ed  <1  0.  dnfan,  aha 
è la  Serpaio  g'iroenst*  di  I,iuu#o  u serpo 
la  Solcala  di  Laataiek,  aonchiglis  irregolar 
■pen'fl  agglomerata,  che  trovasi  pure  al  Se*  a^al 

VeaMicoiiaa,  sm  ( Malacol.  ) smoulmo. 
presso  I.wnarck.  di  cermeto.  V-  V*«*«To 
sjoi  sopra. 

Sappi,  al  Dit . encitl.  Voi.  II. 
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3.  (Boi.)  VsaMicoisaa,  sinonimo  volgari 
del  sednm  atre  di  Idoneo.  Guiltemin. 

3.  ■ — sinonimo,  presso  Mocuch,  di  Sta- 
th) tarphrtrt  d<  Valli.  Id. 

Veasttcotlara  , o 

Vszmiculàsi*,  sf.  (Boi.),  genere  di  pia*- 
te  crittogama,  dalla  famiglia  dalla  ipossdee, 
stabilito  da  Toda,  poco  conosciuto  e non  ge- 
neralmente adottato.  Avvicinasi  al  genera 
Sphaeria,  col  quale  dava  forse  venir  confu- 
so Toda  ns  descrisse  tre  specie  che  oescQ* 
rio  sni  légni  putrefatti.  Bron  gniart. 

VcamcuLÀTà,  sf.  (Bo'.),  sinonimo,  presto 
Colonna,  dallo  sderanlhus  polycorpus  di 
f «mnno.  G nUenun. 

VaBMICUlITt,  sf.  (Minerai  ),  varietà  di 
talco  in  piccola  masse  lamelleri,  verdognola 
0 giallognole,  (rosate  da  fV*l}b  nei  diu'oroi 
di  Woroes ter,  nel  Matsschusset'e,  io  Ame- 
rica. È rimarcabile  io  quanto  che.  riscaldala 
culla  fiamma  d una  caudali*.  fa  uscire  **u 
gran  numero  di  piccioli  prismi  sottili  e ri* 
Itodrici.  che  allungatiti  aggirandoti  come  veg- 
mi.  fi 00  sudo  che  i foglietti  che  componeva- 
no quei  p«  issai  «urti  e deosi,  a che  I aziuoe 
del  calore  ha  allontanali  gli  ani  dagli  altri* 
Oelo fesse 

V asMiròsMi,  sm.  pi.  ( Mestoloni.  ).  mima 
dato  da  alcuni  autori  a dai  mammiferi  si* 
marcabili  p*r  la  pieghevolezza  del  toro  cor- 
pò,  come  le  martore,  le  donnole  e te  pus- 
tote.  Fondandosi  questo  nome  so  a tributi 
generali  neo  è italo  conservato  nella  scisi»- 
za.  Suno  i carnivori  digitigradi  dalla  fami- 
glia della  martore,  o mustela.  Issava. 

Veeu truct,  sf.  (Bot.),  il  genere  di  pianta 
fanerogama,  rosi  denominato  nella  Flora  del 
Perù  4 iu  slasso  ulte  la  /iuveria  di  Jussieu. 
Quìi Ir  min 

Vistili*»*,  sf  ( Boi  * v Renare  di  pianta 
crittogame,  dalla  famiglia  dalle  alghe,  for* 
ma’0  eo’Ui  questo  in. Ola  da  Rafineschi,  iodi 
unito  da  lui  medesimo  al  suo  geoere  myr- 
ad  rum.  Bory. 

V tanti  boxo,  o 

VaasmiONa.  sm.  ( Entomol.  ),  ci<4  leone 
dei  vermi  i specie  d lussiti  del  genere  ra- 
gion. B»ry. 

Vksmiua,  sf.  (Elmiotol.),  separò  Lemarck 
dal  genere  stipula,  della  classe  degli  nati- 
lidi,  quella  specie  il  cui  tentacolo  oib'cu* 
lare  i coperto  da  un  pazzo  testaceo  generai- 
menta  irto  di  peli,  e che  heooo  il  tubo  oda* 
reota  in  lotta  la  tua  lunghezza  a guarnito 
di  ira  «porti  alla  Mia  apertura,  dei  quali 
quella  di  m.zzo  4 piti  saglieote.  Questo  gè- 
n-re,  *1  cui  animale  presenta  la  stessa  Oiga- 
«iszaaioae  dalla  altra  serpule,  non  4 stato 
adottato  da  Savigny  nel  «un  Sistema  gene- 
rale degli  aneliteli.  Ha  pei  tipo  la  serpula 
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triqaeira  di  Linneo  , • eompreod*  un  gran 
•>um«ro  di  speoio,  Ira  Tifanti  a fonili.  Ri- 
chard. 

Vsrmuincui,  sm.  pi.  (Msstozool.),  noni 
propoito  da  litigar  par  una  famigli*  di 
mammiferi  attentati , comporta  dai  gaosri 
a lingua  estensibile , quali  «ooo  il  formi- 
chtcra  , il  pangolino  a l' oritteropo.  Saia» 
Hilaira. 

V aamaiNCO,  o 

VcBMiaaiMCO.  «ai.  ( Oroitol.  ) ( r.  ibrida 
dal  lai.  ver  mie,  ital.  verme  , a da  ÓjyX°€  • 
rostro),  gaoara  d’  uooalli  ornato  da  Carlo  fìo* 
oaparta  per  uu  acculici  dal  Nord  dall'  Ama- 
ne*, affina  agli  alca  ad  agli  ariti  dello  fa- 
miglia dai  palmipedi  brachitteri,  che  hauuo 
il  roairo  vermiforme.  Lesson. 

VaaMivoaa,  o 

Vaauivoao,  sf.  o m.  ( Oroitol-  ),  ep*cie 
d*  uooalli  dal  ganara  silvia  , dall’  America 
Meridiooata,  cha  Swaioson  ha  praao  par  tipo 
d‘  no  genera  nuovo  , al  quale  assegnò  par 
caratteri:  B-coo  intero,  graoila  , carico  ad 
aputo;  ala  lunghiaiima  , attaauata , a primi 
ad  ultimi  ramigli  eguali  ; «oda  rettilinea  ; 
piedi  gracili.  Drapiee. 

ViMMON&rTa,  4/.  (Dot.),  aiuooimo,  prcaao 
Comma raoo,  dalla  blackwellia  di  Jaeaian. 

V*bn*,  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  di  aana,  io 
alcuni  pacai  di  Fraocia.  Bory. 

9.  (Ittiol.)  — o V brnhs.  variaih  dal  paaaa 
verone , apaoia  del  ganara  ab/a.  Id. 

Vsrnicc  dillo  Chino,  (Boi.),  è,  secondo 
Loti  rei  rO,  il  ancao  retinolo  dall' albero  da 
Ipi  chiamato  atipia.  Pubblicò  Wallich  eolia 
au«  Planiae  asioiicae  rariores  una  notizia 
aui  divarai  alberi  ohe  loaaiimtir ano  la  ver» 
mei  nera  dalla  China  a dall'India.  Quello 
che  produce  la  piò  balla  l la  mrlanorrhea 
usilata , pianta  cha  costituisce  uu  nuovo  ge 
ocra.  Geillemin. 

VkonICC  D«L  Giappone,  (Dot.),  sinoni- 
mo volgare  ad  improprio  dal  rhas  vernix. 
Bory. 

Vsawfcia,  sf.  (Bot  ) , genera  di  piaote  fa- 
nerogama stabilito  da  Louraira,  a che  vanne 
• aito  al  genere  e/aeococca.  Guillamin. 

V irniséki a sf  ( Bot  ),  eioonimo  d*  hu- 
miri  a.  presso  Spopoli.  Richard. 

ViiHttt,  sf.  (Bot.),  diviaioaa  di  pianta  fa- 
nerogama , «labilità  da  Adanaon  col  ganara 
rhn*.  Richard. 

VtRNÓlTia,  sf.  (Bot.).  gaoare  di  pianta  fa- 
ueiogame  , dalla  faaaiglia  dalla  sinanieree , 
tipo  dalla  tritò  dello  vernoniee  , i oui  ca- 
ratteri assediali  aooo  : Invoglio  ovale  00 ca- 
potto dì  fogliolìoe  embriciate,  la  intero#  lar- 
ghi» alla  oima,  rotonde  e colorate;  ricettacolo 
nudo,  oroeolato  ; calatide  formata  di  fioroni 
aumtroii , ermafroditi  ; aehooe  tormentate 


VER 

da  un  pennecchio  composto  di  peli  capillari. 
La  maggior  parta  della  spooie  di  vernemta 
datoritta  dagli  amori  fanoo  parta  di  noavi 
generi  proposti  reoeote<u«ote  da  Caatioi  ; 
tali  tono  i geoeri  lepidaploa  , acaricida  a 
gynmanthemum.  Quelle  che  rimoogooo  otl 
varo  geoara  vernante  etano  stata  dapprima 
confuse  colle  serratole , • vi  si  erano  anco- 
ra unite  le  specie  che  compongono  oggidì  il 
genere  li  atri» ; ma  lotta  quatte  piaote  essen- 
do stata  meglio  esaminata  , dovettero  neces- 
sariamente vanir  separate,  e parecchie  fra 
aeee  000  presentarono  cha  affioiù  molto  lon- 
tane. Le  vernoeìe , tra  le  quali  meritato 
speciale  minzione  le  V.  novaeboracensts  a v. 
praealta,  sono  pianti  ■ fusti  elevati  da  du« 
■ quattro  piedi  ad  ooche  piò  , glabri  o lie- 
vemente lepidi,  porporini,  scanalali,  ramosi 
•Ila  loro  pari*  superiora  ; la  loro  foglia  ao- 
oo alterna,  quasi  osatili,  ruvida , lanceolate  , 
un  po'  velluta  sulla  loro  principali  nervatu- 
ra ; i loro  fiori  foco  porporini,  disposti  al- 
1'  «stremila  dai  rami  in  corimbi  dilatati. 
Quatte  pianta  sono  originarie  della  Carolina 
a dalla  Virginia.  Gaidemin. 

VeeNÓmta,  sf.  pi.  (Bot.),  coti  denominò 
Cassini  U vigttime  tribò  di  piaota  faneroga- 
me , dalla  famiglia  dalla  sinantprea.  G mi- 
lamio. 

VsaoMthoui,  sm.  pi.  ( Gvogr.  sbl  ad 
Etnogr),  popolo  dalla  Gallia  Belgica,  seco  li- 
do Cacare  a Plioio,  ohe  abitava  al  Sud  dai 
Servii,  al  Nord  dai  Suesiones,  all'  Est  da- 
gli Ambiani  ad  all*  Ouest  dalla  foreete  Ar- 
danna.  Nella  lega  contro  i Romani  i Pero- 
mandai  non  potarono  fornire  aha  mille  uo- 
mini per  loro  contingente.  Noti- 

V e sónb.  sm.  (Ittiol.),  apacia  di  peeai  dal 
genera  nòia. 

V ironico  , tf.  (Boi.),  gioire  dì  pianta 
fanerogame  , dalla  famiglia  dalla  scroj  folari- 
nee  , tribò  dalla  rinantacee,  a dalla  dia*- 
drie  monogioia  di  Liooeo , cha  praaaota  già 
asaaosiali  caratteri  aeguanti:  Calice  a quat- 
tro o piò  di  rado  a cinque  di  ? ieiooi  pro- 
fonda; corolla  rotacaa  , col  tubo  ordinaria- 
mmta  corto,  col  lembo  dilatato,  a quattro 
•agutoli  ineguali,  dai  quali  I'  inferiore  à il 
piu  stretto  ; dna  alami  avanti  i loro  filetti 
attaccati  al  tubo  dalla  corolla,  a portanti  an- 
tere rotonda  od  oblunghe;  stilo  filiforme  , 
portante  uao  stimma  ssmplica;  oapsula  eva- 
la o io  forma  di  core  rovatoio,  compressa  , 
a due  logge,  a due  valva  rioetrauti  a fonatali 
la  tramasse  ; semi  numerosi,  rotondi.  U ga- 
nara veronica  é aocassivamaota  numeroso  dì 
specie,  la  quali  trovaosi  nella  rontradc  lana- 
parata  de*  dna  emisferi.  L’  Europa  alimenta 
la  maggior  quantità  di  quella  conosciuta,  a 
osila  sola  Francia  sa  ee  trovano  alti  a qua* 
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Nata  ; va  n'  ha  pare  alta  Nnove  Olanda,  a! 
Chili,  natta  itola  Malitioa,  Dalla  tarra  Ma- 
gellaniche , ao.  La  veroniche  abitano  iodi- 
atiotamenta  le  mootagae , le  pianura,  i canapi 
aridi  a i coltivati , i pantani  . io  una  parola 
la  varia  località  tenta  dittintiooe.  Sono  pian- 
ta arbaoae,  ad  eccatiooa  di  alcuoe  che  tono 
arbotoelli  o ohe  pretentanti  leggermente  la- 
gnota alla  Late  , hanno  la  foglia  ordinaria- 
menta  oppoita,  ad  i fiori  ditpotti  in  grappoli 
terminali,  o «ottenuti  da  peduncoli  atoallari. 
Parecchia  «peoie  rimarcabili  per  l’  elegauza 

• vivacità  dei  colori  dei  loro  fiori  , fanno 
l' ornamento  delle  solla  dai  laoghi  silvestri 
dall'  Europe  ; va  ne  tono  anche  di  quella 
che  coltivanti  per  fregio  dei  parterre  nei 
giardini.  Guillemin. 

a.  Diati  tigne  ti  tre  le  oumeroee  veroniche 
le  t>.  officinali*  di  Linneo,  eh'  k aromatica, 
patta  par  todorifioa  a bechioa,  ad  entra  nel- 
la composizione  della  tpeoie  dette  vulnera- 
rie; adoperanti  le  tua  foglie  in  infutione 
teiforme,  donde  le  viene  il  ootna  di  lètfEu • 
rapa.  La  v,  chamaedry s di  Linneo  b conni- 
niilimt  nello  prateria , nei  botchi  e nella 
siepi,  a prodaoa  fiori  di  oolore  oppure  cele- 
Sto  iotaoiiiiimo  ; coti  pura  la  v.  teacrium 
di  Linneo,  i cui  fiori  tono  belltttitni.  La  v. 
beccabunga  di  Linneo,  rimarcabile  pel  tuo 
lutto  glabro  e mocalento,  fornito*  ito  tocco 
aotiioorbutioo.  Le  V.  austriaca,  maritima, 
gentianoides  , e parecchie  al'ra  coltivanti 
taci  giardini  per  la  bellezza  dei  loro  fiori 
szzurri,  formanti  «piche  lunghe  a compatta, 
oo.  ld. 

3.  Visonics  rtMMirrt,  ootl  fu  denomina- 
ta abusivamente  dagli  antiohi  bolanioi  a dai 
giardinieri  la  boario  spuria  di  De  Cendol- 
le.  ld. 

4.  — ozi  guidimi,  «ioonimo  volgare  del 
lychnis  flos  cuculi  di  Lìoneo.  td. 

VaaoNics,  sf.  (Lati,  acci.)  (v.  ibrida,  qua- 
si vericonica,  dal  Ut.  verum,  ita!,  vero,  ad 

• c'xeóv,  immagine,  effigie'),  ritratto  del  rollo 
del  Salvatore  rappresentato  «opra  un  panno- 
lino.  Sono  la  veroniche  imitazioni  dal  cela- 
bratittimo  sudario  che  cootervaei  a Homo 
in  S.  Pietro  dal  vaticano,  a che  vuoiti  atte- 
ra il  fazzoletto  di  lino  alato  potto  eul  volto 
del  Salvatore  quando  venne  Sepolto.  La  pri- 
ma meozione  che  trovasi  scritta  di  quella 
famota  reliquia  i iu  un  cerimoniale  del 
Ii43  dedicalo  al  papa  Calettino  da  un  ca- 
dooìoo  dalla  basilioa  di  e.  Pietro,  di  noma 
Banadatta  ; ma  non  vi  si  fa  alcnn  etnno  del 
trasporto  di  asta  a Roma,  a dall'  «poca  in 
cui  k quatto  lagnilo.  I pittori  rappreteotaoo 
talvolta  la  veronica  coma  «ottenuta  da  no 
angelo,  ma  pii  comunemente  la  figurano  in 
uitou  di  una  doaaa,  la  quale  tino  pai  ara* 


VER  1 299 

ditta  dal  volga  una  tanta  di  noma  Veronica. 
Vario  il  fine  del  seo.  tic  cominciarono  al- 
cuni ad  immaginare,  aitarvi  stata  io  Geru- 
•alemme  una  di  questo  nome,  che  preeeo*& 
il  tuo  fazzoletto  al  Salvatore  mentre  andava 
al  Calvario,  onda  potette  aaoiogerviti  il  «ul- 
to molla  di  (udore  a di  taogue,  fiochi  vi 
rimate  miraoolosacnenta  impressi  il  di  lui 
ritratto.  Tale  leggenda  prete  voga,  di  mano 
in  mano  ampliandoti:  si  pretese  ohe  quatta 
Veronica  era  la  donna  afflitta  da  flutto  di 
taogna,  di  cui  parla  il  vangelo,  a quindi,  co- 
stituitala santa,  s'invocò  oootro  le  emorroi* 
di  ; e si  giunte  perfino  a volar  aver  ricono- 
sciuta iu  Gerusalemme  la  di  lai  osta.  Chamb. 

VaaoMIcàtLs  , sf.  ( Malecol.  ) , genere  di 
moti utohi  conchiliferi,  eretto  da  Blaioville  , 
nell'  atto  «tatto  che  Féruttae  lo  propouera 
sotto  il  nomo  di  vaginala;  a nondimeno 
para  che  timo  entrambi  quatti  oomi  dupli- 
cati dei  genere  vnchidia , coma  lo  staSvO 
Riai u ville  mostrati  disposto  a credere.  Dos- 
hoyes. 

Veeonlre,  sf.  (Minerei),  noma  imposto 
da  Delam^therie  a quella  tarra  ohe  chiamati 
volgarmente  terra  di  Verona,  le  quale  è la 
baldogea  di  Da  Slattare.  Bory. 

VÉbps»,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  crit- 
togame , della  famiglia  dei  funghi,  affine  ai 
generi  helvella  e leotia,  stabilito  da  Swartz, 
a adottato  da  Psrsoon  a da  Friaa.  Presenta 
coma  la  elvelle  un  oapptllo  pedioeileto  piut- 
tosto lottile,  formato  pel  centro  sopra  no 
luogo  pedicello;  ma  quatto  cappello  in  luo- 
go di  estera  spianato  irregolarmente  verso 
la  circonferenza  , a d*  avare  il  bordo  ondeg. 
giato  a piagato  k conico  o in  forma  di  cam- 
pana regolare;  porta  la  membrana  frultifera 
alla  «uperficie  esterna  o euparioia,  ed  è 
questa  coperta  di  tacha  fermata  par  la  loro 
basa.  Vedeii  quanto  poco  difLriica  questo 
geoera  dalle  elvelle  , poiché  la  forma  rego- 
larmente conica  dal  cappello  é il  solo  carat- 
tere distintivo;  sembra  quindi  naluralittimo 
I’  unire  atti  generi.  StVartz,  quando  lo  creò. 
Credeva  cha  la  membrana  fruttifera  fotte 
tolto  il  oappallo , ma  Friaa  a’  assicurò  del 
eootrario.  Coootcooti  cinque  specie  di  qua- 
tto genere  , una  della  quali  b la  morchella 
agaricoides  della  Plora  francese.  Crescono 
tutte  eul  ferrano  nei  boschi  , e sono  d'  uo 
color  bruno  piò  0 torso  carico.  Brongn. 

Vrrrìto,  sm.  ( Mattozool.  ) , «osi  chia- 
mano alenni  zoologi  il  maschio  noo  emirato 
dalla  specie  di  mammiferi  dal  genere  porco , 
ah'  k il  porco  domestico.  Bory. 

a.  (Ittici.)  — - di  Mtaa,  noma  alato  dato 
a più  tpeoie  di  pesci  , e segnatamente  al 
scombro,  ad  uo  lutjano,  al  capru-cinghialeK 
e«.  ld. 


i3oo  VER 

V burina  tf.  (Bot.),  uno  dai  nómi  volgari 
dall ' equisetum  arveme.  Bory. 

Vanauciai*  , sf.  (Bot),  genera  di  pianta 
crittogama  , dalla  famiglia  dai  licheni , oha 
_ «erra  di  tipo  usila  tribù  dalla  • errucarie  , 
c che  ai  èvvioina  apeoialmeota  ai  generi 
porina  è thelntrema  , m?  sa  os  distingue 
pai  suo  peritecio  doppio,  di  eòi  l aataroo  & 
cartilagiooto  , a cha  a'  apra  par  uo  orificio 
rotondo.  Sa  »a  conoscono  molta  epeeie  , cha 
Crescono  stilla  pietra  a sulle  oorteoc*.  Bronza. 

8.  Altro  gettare  di  pisola  crittogama  , 
dalla  famiglia  dagl'  idrofili  , stabilito  da 
Stachhoosa , a che  corriapooda  io  parta  al 
ganara  gigariina  di  Lamooroux  ad  al  sphae- 
rocoecat  di  Àgardh.  td. 

Vs*auc«ai*i , sf.  pi  (Bot.),  gruppo  o 
tribù  dì  pianta  crittogame,  dalla  lamigUa  dei 
licheni,  oh’  i il  quarto  dal  metodo  di  Fde. 
La  maggior  parla  dai  generi  ohe  lo  com- 
pongono faoevaoo  parta  un  tèmpo  dagl'  r- 
posstloni , ma  la  pressore  d'  uo  tallo  aou 
permette  di  «'pareri*  delle  famiglia  dei  li- 
cheni. Riguarda  come  no»  verrucnnea  qual- 
aitai  lichene  a tallo  figurato  amorfa  , il  cui 
apulauio  aou  è ni  iiueare  coma  Della  grafi- 
dee , ni  fungiforme  come  nella  betoniere , 
ui  tcutelloide  oome  lieti*  paté! lance,  tj • 
forala  ordinaria  degli  apo'acii  i l’  eniiif-n- 
ca  ; ordinariamedta  la  loró  sommità  i bu- 
cata da  un  poro  ohe  comunica  cogli  organi 
MUaroi,  ma  questo  carattere  eoo  i asclusito, 
coma  pratese  falsamente  Cheesllicf  , che  io 
ooussgosnsa  di  qaaat'  opinione  erronea  orsù 
il  noma  aiugolara  di  feroporee.  L*  apoteuio 
della  verrucanee  è più  complicato  di  quello 
dì  tutti  gli  altri  gruppi,  e tale  organi*  tsz<o- 
*>a  comporta  servt  a <teln|ira  pamochi  geoa- 
fri i tulli  dietiuti  e beo  dirci  silicati.  Haouo 
verrucariue  la  steera  abitai. uni  della  le- 
Canore*;  fa  cortecce,  le  pietre  ad  auche  la 
Buda  terra  ne  presentano  varie  «peci» , lue- 
chi  mai  oon  aooada  dalle  grafidee,  le  foglia 
àir«uti  degli  alberi  d America  na  uulrOno 
molta  apeoia  cha  uoo  furono  par  anco  de- 
scritte. Il  odor  oaro  i il  dominante  dagli 
■potaci!  ; quelle  dai  talli  i eariatissirao  : «no 
•isi  sorantii  limitati  a lo  Sono  quasi  sempre 
in  nero.  Uudioi  geoeri  compongono  quatto 
gruppo  , dirigo  io  quattro  «otto  gruppi  o 
aoU’  ordini,  coma  segua  : I.  gl'fidee,  col  solo 
gaoera  gìyphia ; li  , tripeieliee,  coi  gaoeri 
In  petheliu  m a chiude  clan,  III,  portate,  noi 
generi  porina,  parnientaria,  pyrenula,  ver- 
Tucaria,  iheloirema  ed  ascidiam;  IV . Sa- 
gediee,  coi  generi  sogedia  a thecaria.  F-fe. 

add.  r.otn.  pi.  (Ornitol  ),  noti 
chiamano  gli  ornitologi  • diti  degli  uccalli , 
che  poasono  ad  arbitrio  di  queati  portarti 
»o  avanti  a io  dietro  del  tarso.  Drupte *. 
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V «tisico tósi.  sm.  (Oroitol.),  «paci*  d’oc- 
selli  dal  gturre  corvo.  Bory. 

V tastoni  Dalia  Bibbi»,  ( Filo!,  t Un. 
acci.  ),  rimase  liiugameuta  il  Psouieuvo  c 
solutiva  proprietà  degli  Ebrei,  nella  di  cui 
lingua  ù imto  scritto,  e fu  soltante  «otto  il 
r«gno  dì  Tolomeo  F.ladelfo  re  d'Egitto,  is- 
torilo all’  aouo  3oo  avanti  Grsù  Cristo,  ibi 
oe  fu  fatta  la  prima  versione  in  g<*c«  *d  i 
quella  chiamala  di  Set'anta  ( V.  StfTim 
(Versione  dei)  nel  Snpptimen'o  ),  U quii» 
considerasi  la  più  auteulica  perché  itrgsils 

10  tempo  ohe  I’  vbreioa  ara  luttor»  lugut 
riva,  a quindi  poteva  astóre  più  f«cil»ssi* 
intasa.  — PoMeriormante  alla  aeicit»  di  6. 
C..  uo  oarto  Aquila,  di  Sioopt,  osi  P co, 
abbandonato  il  pagsovsimo  |wr  abbraccisi* 

11  giudaismo,  feca  una  nuora  rersioas  jnn 
della  Bibbia,  eseguendola  parola  pvr  par»'» 
eoo  itcrupoloaa  esst'stza,  dì  modo  ch«  rt*‘d 
molto  gradita  agli  Ebrei,  che  adottarono  l'u- 
so di  asta  usile  loio  èiusgoght.  PutUiior- 
meols  oa  face  egli  stesso  uos  «esonda,  »■ 
plinudola  però  colla  giudaiche  traditine1-  — 
lo  seguito  SiromacO  di  Samaria.  panilo  dii 
giudaismo  alla  feda  ciisìiaoa  fece  due 
tradustoos  dei  libri  Jef  secchio  Teite<aeii«; 
ma  aiooome  aveva  abb'  acciaio  l' arnie  dqh 
Ebiontli.  co.l  parafrasò  in  molti  punii  il  •• 
sto,  dandogli  il  toruio  più  fetor-vole  »«'< 
errori  di  quei  settari,  — Alida  liadtrtiveo 
iotraprasa  T«o«io"S,  pura  di  Stuops  *d  «bto- 
aita,  collo  scopo  di  cO'-treddire  si  .¥«'<'♦• 
Itili,  a fanne  una  vi»  di  meno  tra  !»  lf«* 
«aia  aaatta«»a  di  Aquila  a la  parafiti  w*  li- 
berili di  Simmaco;  i cristiani  pié(«nun>*<  i* 
in*  vervione  »fl«  altre  due,  a de  lui  Dirit- 
te la  Chiesa  le  storia  di  Sntaoea.  che  d>;'i 
Ebrei  vieOa  tenie  fondamento  rlgsit»**-  “ 
Q lauto  a ve  filoni  ialina,  breaiu»i  eota  **•' 
no  i primitivi  cristiani  di  spaig*r»  o«n»i)»C 
la  loro  nuova  oreden«c  ad  • lu»ì  drl  h* 
gain,  «arguirono  beo  presto  numrrOse  tr*'!a 
«iooi  della  Bibbia  iu  laiioo,  oh  sr«  *“•** 
lingua  il  dilfiiaa  e quasi  iitiÌMrtif®tn*' 
tasa.  Fra  tutte  queste  traduzioni  *eet»e  f«* 
n«<  almente  pi  afri  ita  quella  che  t.  Agt***10 * 
chiama  itala,  finchù  a.  Girolamo  asegtd  (* 
sua,  fatta  sul  tasto  ebraieo,  maotra  l«  *“* 
arano  basate  sulla  varia  Versioni  giethc-  " 
quatta  traduzione  di  è GirnlaoiJ  quell»  c*** 
chiamasi  la  Volgata,  a eh'  ù u*»'#  «*■**” 
maote.  — li  papa  Sisto  V.  per  naif-N***1*1 
alla  mauta  dal  oouoilìo  di  Ti*nta,  fot*  'M 
guira  nel  1689  dall’  efrudilisiimo  r»"j C1 
Marcantonio  C->lono<t  la  onrresiuna  degl'  ,f 
Tori  olia  in  dalla  Volgata  erao  corsi.  D** 
oha  la  oorraziuon  fu  compiuta  a che  a*  11 
anche  eseguita  la  stampa,  si  riconobbe 

fi  ai  arcuo  Cuciati  sfuggire  «Irgli  ‘W'1  P*f 
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eoi  Sialo  ordinò  udì  nuora  rivistone,  ad  a- 
gli  medesimo  la  ripassò  tulio,  a nei  luoghi 
r rronai  fecs  porrà  dai  lasiallioi  portanti  la 
vara  (aziona  ; quella  Volgata  cosi  ricorreva 
tuoi  io  luoa  al  puhblioo  uel  1690.  Ada  ao- 
cha  au  quello  insorsero  rimarchi  di  irrori, 
par  cui  papa  Gregorio  XIV  isiitu)  un' appo- 
aita  congragaziooe  di  teologi  a cardinali  per 
uoa  nuora  diligentissima  correzione,  coso- 
piuia  la  quali  me!  fuori  nel  tópa  uoa  nuo- 
va Bibbia  coi  rimirali  della  medesima,  sa- 
lendosi ritirati  eoo  diligaoza  gli  aiimplari 
dell’  edizione  liitioi,  la  qmle  perciò  i dira- 
mila ratinimi  a di  prezzo  eccessivo,  par  cui 
alooui  speculatori  la  falsificarono  ; una  copia 
gaouioa  dalla  Bibbia  Sistina,  io  taaaalli  ani 
pani  corretti,  aliate  nella  ricca  biblioteca 
dal  priooipe  Coloooa.  Dtz.  Bibl. 

VsrtsbsÀti.  sm.  pi.  ( Zoul.  ),  uoa  della 
graodi  di»iiioni  del  ragno  animale,  cha  com- 
prenda i mammiferi  , gli  uccelli , i rettili 
ad  i pesci.  Richard. 

VanTiBBiLlNi,  sf.  (Malo col.)  , genere  di 
molluichi  conchiliferi,  propoeto  da  D Orbi- 
gny,  formato  d'  una  loia  apecie  a «officiarne- 
mauta  caratterizzato  , ma  mal  oullucato.  sa- 
coodo  Deihayee  , nell»  ««ria.  La  conchiglia 
di  quieto  genera  nnu  differisca  che  ben  po- 
co da  quella  della  spiratine ; oomioria  coma 
quella  da  uo  rotolamento  che  io  luogo  di 
eiier  mediano  a (immetrico  , coma  nella 
maggior  parta  delle  spiratine  , A uo  po'  la- 
terale. Siccome  U conchiglia  è depressissr- 
me,  I’  apertura  cha  termina  I*  ultima  loggia 
i «tratta  , oblunga  a proporzionalmente  più 
grouJe  che  nella  spirultna,  la  leggera  ob- 
bliquiià  della  epira,  la  forma  a la  grandezza 
dell'  apertura  tono  i dna  caratteri  che  se- 
parauo  le  bertebraline  dalla  spiratine.  Esa- 
minando un  gran  numero  di  spaoia  di  qua* 
ita  ultima  , «e  na  trovano  alcuna  che  hanno 
cot'autemeiite  la  «pira  uo  pu'  inclinata  a 
dritta,  e che  coutarvauo  iioodicntuo  un’a- 
pertura piccolissima  , rotonda  e rugo»»  , al 
èeutro  dell*  ultima  loggia  ; io  altra  , al  con- 
trari», la  {pira  i per  fsltauieute  airnmetrica  , 
m«  la  conchiglia,  multo  appianata  lateralmen- 
te , ha  I’ altima  loggia  aperta  assolutamenta 
nello  ataiio  modo  dalle  vertebraline;  eoa) 
queali  duo  caratteri  dalle  vertebrahne  il 
trovano  isolatamente  nelle  ap«oia  di  spirali- 
rie,  e potando  la  loro  unione  io  uno  «Uno 
individuo  costituire  uo  gaoara , o forte  sol- 
tanto  un  (Otto  gaoara,  dava  quello  aitar  poi* 
aibiimente  avvicinato  alla  spiruhne;  mutivi 
b*n  sufficienti  p-r  determinare  a collocare  i 
due  generi  in  quislione  uno  allato  dell*  altro 
nalla  famiglia  dei  cefa/opodt.  Desheyes. 

a.  I caratteri  di  quatto  genere  tono: 
Conchiglia  depieite,  tutelala  tiu  pu’  lalerui* 
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mante,  a cha  «volgasi  in  lima  rotta  ad  una 
carta  a'ò  ; apertura  a feaiura  cha  ooonpa 
tutta  la  parta  «nperiore  dell'  nltiaaa  loggia. 
Non  indica  D'  Orbigoy  ohe  una  loia  specie, 
vertebralina  striala,  piccolissima,  eolie  logge 
fortamaota  indicata  a striata  longitudinal- 
mente; trovasi  o*l  Mediterraneo,  nel  mar  Ros- 
10  a nall’Ooeano  Pacifico.  a Rawaok.  Desh. 

VtaTtcìLLÀRti  , sf.  (Boi.),  «iooaimo  di 
ehloromyron  , prono  Rui*  a Pavoo.  Guit- 
te mìe. 

VlRTICIllIO,  o 

VrRTICIILIUM,  srn.  (Bot),  genere  di  pian, 
ta  crittogama  , della  famiglia  dalle  muced /- 
nei,  a della  tribù  della  botitridee , molto 
affina  all'  acremoniem  da  etti  non  differisce 
ohe  pai  «noi  filamenti  diritti.  É oarotterizza- 
tn  da  filamenti  diritti,  ramosi,  avvicinati  a 
oeapi  ; ramoscelli  Verticillati  J «poridii  glubo- 
si,  «nlitarj  all'  estremità  d*i  rami.  S«  ne  co- 
noirono  dna  specie  , collocata  da  Penoon 
ira  la  botrrtis  sotto  i nomi  di  6.  tenera  a 
6.  capitata.  Crescono  sui  legni  morti.  Bron • 
gniart. 

V«RTtcititT« , sf.  ( Zoofito!,  ad  Orittol.)  , 
propose  Defranoa  questo  nome  per  un  ga» 
nera  di  zoofiti  fossili  della  classe  dei  polipi, 
cha  presenta  i seguenti  caratteri:  É den- 
droide , sub  > fascicolato  , presso  » poco  ci- 
lindrico , tronco  alla  doa  estremità  ; il  luo 
centro  prenota  uo  Risa  oiroolarmeota  anel- 
ino . pha  dà  nascimento  a dalle  espansioni 
circolari  , il  cui  orlo  libsro  si  rovescia  a ài 
appoggia  sn  quello  oh*  1 collocato  immedia- 
tamente al  dissolto.  Sulla  loro  supsrfiaisi 
vsdoosi  dei  pioaiuli  puuti  affondati  , it  rego- 
lami.ole  seminati.  L Unica  Specie  compo- 
nente questo  genera  fu  trovata  in  Franoia  , 
a Nhnu  , nel  dipartimeoto  della  Manica;  Dar 
franca  lo  ohiama  t erlicilltles  cretaceus  : 
avrebbe  alnieoo  dovuta  dira  cretacea.  Ri* 
ohard. 

Vssticitì.  sf.  ( Fis.  ) (io  lai.  verùcitas , 
da  verta,  ilei  volgere),  cosi  chiamasi  la  pro- 
prietà della  calamita  di  volgari!  a uo  dato 
pnoio.  Fu  qussta  conosciuta  molto  più  laidi 
ohe  la  sua  facoltà  utrafliva.  Ch»mb. 

VsaTicÙRDis  . sm.  (Bo»),  genera  di  pian- 
ta  fanerogama,  della  famiglia  della  mirtacee, 
tribù  dalle  camelauciee , stabilito  dal  profes- 
sore De  Candulle  coi  seguenti  caratteri  : 
Fiore  circondato,  prima  del  suo  aprimento , 
da  dua  brattea  libera  0 saldata  fra  asse  io 
forma  d'  invoglio  ; calice  a cinque  lobi,  fra- 
stagliati ciascuuv  tu  cinque  a setta  lobuli; 
corolla  a oiuqu«  petali  ; vanti  stami  . dieci 
dei  quali  sterili  • ligtlliformi  , a dieoi  al-i 
terni  fertili  , eguali  fra  essi  ; stilo  filiforme  , 
«agitante;  stimma  bai  buio,  piumoso;  ovario 
uoiloculata,  cuuteuaota  cinque  0 Sai  ovuli 
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•ratta  • firaili  al  cootro  ; frutta  ad  nn  it| 
••ma  globoso.  Il  genere  verticordia  4 com- 
porto di  duo  pianta,  descritto  a figorato  da 
Desfootaioee  «otto  il  nomo  generico  di  eAc- 
maelameium.  Sono  arboscelli  origioarj  della 
Nuora  Olanda,  a foglia  opposta,  linear» , 
quasi  triquatra,  ad  a fiori  pedoocoleti  • dis- 
posti in  oorimbi  terminali.  Giulie  min, 

V sanciKS  , o 

VtrHco,  sf  (Malacol.),  sinonimo,  pres- 
eo  Mùller , del  mollusco  pannicello.  Desba- 
T« 

VtaTuattu  ( Grande  a Piccolo  ) , sm . 
(Eotomol.) , oomi  presso  Geoffroy  degl’ io* 
setti  crisomela  fastosa  e crisomala  della 
gramigna.  Batj. 

Tuoiiau , #/.  (Bot.),  genere  di  pianta 
fanerogame  • della  famiglia  delle  rubiacee , 
descritto  da  Poiret  sotto  questo  nome , a 
ah'  4 il  gaoera  baaonia  di  De  Candolle-  Bi- 
chard. 

VaautsMio  ( Francesco  Barene  di  ).  V. 
Bacofft  $ i nel  Diaiooerto. 

Vaau  MONTIKOM,  (Ansi.),  oasi  chiamarono 
gli  anatomici  una  specie  di  valsola,  che  tro- 
vasi  nel  ponto  ove  i dotti  ejaculatori  fao 
eepo  aell'uretra.  Il  ano  neo  4 d'impedir  che 
l'orine  entri  in  tsei  dotti  e si  meseoli  eolio 
sperma.  Chamb. 

VesuriN»  , a/.  (Bot.),  la  cantaaraa  ve- 
rutum  di  Linneo  4 divenuto  il  tipo  d*  nn 
geoare  di  piante  feoerogame  stabilito  da  Eo- 
rioo  Cessini,  che  lo  collocò  nella  tribù  delle 
taatauriae  , a nella  sotto  sesiooe  delle  cal- 
citrapaa.  Essa  distinguasi  dagli  altri  generi 
delle  eteesa  setiooe  per  le  struttura  delle 
appeodioi  del  suo  invoglio.  Questo  4 ovoide, 
•ompoe'o  di  fogliolioe  regolarmente  ombri- 
aiate  , applicate  , coriacee  ; le  intermedie 
ovati , sormonta'*  dietro  le  rime  da  nn'  ap- 
pendice molto  distinta,  estremamente  diritte, 
dilata  , in  forme  di  epioa  , semplice  alla  sua 
base  , munite  di  due  a quattro  spina  lattra* 
li,  eitnat#  verso  il  meno  d*|la  sue  lun- 
ghetta. Le  i fratina  hetervphylla  di  Cassi  • 
ni  4 uoa  piante  erbacee  , a fasto  eretto  , 
alato;  • foglia  alterne,  dilatate,  oblungo- 
lanceolate  , le  inferiori  decorrenti  ; ed  e fiori 
gialli  , grandi  e snliterj  all'  estremità  del  fu- 
sto c dei  rami.  K originarie  del  Levanta  , 
c coltivasi  osi  giardino  racle  di  Parigi.  Gail- 
lamia. 

Vtafiro , o 

Vtafi-ruM,  sm.  ( Bot.  ),  stabili  Persoon 
cotto  questo  nome  nei  satinila  di  pianta  fa- 
nerogama dal  geoare  centoarea  , io  cui  col- 
locò la  cantaaraa  salmantìca  ma  con  la  e. 
varotum  di  Linceo,  coma  oatnralmcnie  po- 
trebbe credersi;  questa  4 il  tipo  dal  gsoara 
varatine  di  Cassini.  Id. 


Veavéaro,  o 

V k*v6to  , • 

Va  r vitto,  sm.  ( Mastosool.  ) , specie  di 
mammiferi  del  genere  ghenone.  Borj. 

Vescia,  sf.  (Bot.)  (U  Ut.  vie  io) , genere 
di  piaote  fanerogame , delle  famiglia  dell# 
leguminosa , tipo  delle  tribù  delle  vivica  dì 
De  Candolle  , appartenente  ella  diedelfia  de- 
cendria  del  sistema  Bennate,  e preseotsnte 
i seguenti  caratteri:  Calice  tubiforme,  qui* 
dì  fi  do  o quioideoteto,  coi  due  denti  saperiuri 
più  corti  ; corolle  pepigltouecoa  , averne  la 
stendardo  ovate  , incavato  , spianato  sai  Ut?, 
le  ali  diritta,  oblunghe,  più  corte  dallo 
stendardo  . me  più  lunghe  delle  carena,  eh» 

4 nognicoUie  a bipartita;  sei  stami  diadelfi; 
stilo  filiforme , formante  quasi  un  cogolo 
retto,  coll'ovario  Velluto  ed  peri  or  mente  eoi 
diisotlo  presso  U cime  ; baccello  oblungo  , 
uniloculare,  pnlispermo  ; asmi  rotondi  , mo- 
nili d' no  ilo  laterale,  ovale  o lineare  Fa 
smembrate  de  questo  gsotre  la  vicit a /•** 
di  Linneo  , per  formarne  il  genera  fata  rho 
fu  generalmente  ammesso.  Le  vesce  tooo 
piante  erbacea,  il  più  spesso  rampicanti  , 
atteecaosi  alle  piante  vicine  col  mino  di  vi- 
ticci ramosi  che  terminano  il  picciuolo  ce- 
rnirne delle  loro  foglie;  queste  sono  piooate, 
a varie  paia  di  foglioliaa  , a munite  di  eti- 
pule  sagittale.  Si  conosce  no  numero  consi- 
derabilissimo di  specie  di  vasda  , cento  al- 
l' inoirce,  che  nlligoeno  per  In  maggior  parta 
in  Europa  o nell'antico  continente;  slro«» 
soltanto  sono  state  trovate  in  America.  Il 
loro  stadio  4 difficilissimo,  e iiolint  le  di- 
ligente d'  un  esperto  monogrefo.  Le  più  ri- 
marcabile fra  asse  4 le  vicia  Satira  di  Lin- 
ceo, i cui  fotti  sono  eretti , alti  uno  a due 
piedi  , guarniti  di  foglie  oomposte  di  odo  e 
dodici  foglioline  tronche  o incavate,  eoo  noe 
punti c*Ue  nell'  incavo.  Le  stipole  sono  den- 
tate , e macchiate  di  nero  ; i fiori  souo  d'na 
porporino  violetto  , talvolta  bianchi  , grandi, 
quasi  tvesili,  soliferj  e uniti  io  onmnro  di 
due  a tre  nelle  atoelle  delle  foglie.  £ questa 
piante  coltivata  nome  foraggio  nella  maggior 
parte  dell’  Europa  , ed  i suoi  «ami  eervoec 
a nutrir#  t piccioni.  Gaillemin. 

Vtsctciaia  , sf.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanvrogame  , della  famiglia  delle  cracifare  • 
delle  tetradinamie  «ilienloea  , »ar  after  iste' o 
da  calie#  couoiveeie  ; petali  onguieoUti  , il 
cui  lembo  4 Ottuso  o leggermente  incavate  ; 
stami  liberi,  alcuni  spesso  dentellati  ; «Uier«- 
la  globosa  , gonfia  , non  orlata  , rivivevate  , 
epiculeta  per  lo  stilo  , e valve  membrenoee 
eoirvaseietime  , o tramena  m-mlrtnou  , 
quattro  a sai  sami  in  cadauna  loggia  « ordi- 
nariamente muniti  d*  un  risalto;  cotiledoni 
aeccmbsoti.  Fu  questa  genere  prinai'ivamen- 
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la  (Olitilo  da  Touroefort , ma  Linneo  lo 
un)  %\\'aljirum.  Lamarck  a lutti  i mudami 
lo  risiabiliro'ho,  ammettendovi  parecchie  ape- 
aia  oha  rariaoo  singolarmente  osi  loro  ca- 
ratteri generici  : le  uoe  hanoo  il  celio*  a 
due  gibbosità,  la  altra  il  calice  eguale;  le 
noe  , (lami  intari , altre  (temi  deotali  ; ora 
semi  orlati;  ora  ooo  orlati;  il  calice  persi* 
(tante,  e talrola  caduco,  eo.  Nou  »’  4 che 
le  silicule  , gonfia,  quaei  globo**  , che  Sem- 
bra  ai*  un  carattere  nottante.  De  Caudolla 
descrisse  sei  (paci*  bau  aeratalo  e quattro 
dubbiose  ; fra  l«  prime  citasi  la  vescicaria 
ntriculata  di  Lamarck  , eh'  i l'  alyssum 
utriculalum  di  Liooeo , piante  legnosa  alla 
base  , ramosa  , munita  di  foglie  obluughe  , 
interissime  a glabre  , a fiori  gialli  , simili  a 
quella  del  cheiranlhus  cheiri ; 4 iudigma 
dalla  rocca  calcari  dal  Vallese,  dei  Piemon- 
te , dell'  Dogheria  e dell1  Italia  australe  . 
Gnillemin. 

V tSCICHKTTA  COPULàTRICB  . O 

VcscicoLà  copula  Tate  a,  (Zool  ),  designati 
■ otto  questo  noma  un  organo  rimarcabili***- 
no  che  riscontrasi  nelle  femmine  «l’un  gran 
si umaro  d'  animali  , a la  cui  essaoziala  fun- 
ziona 4 di  ricerera  , durante  la  copula  , il 
pene  del  maschio  , che  ri  versa  il  liquore 
prolifiou.  Dopo  risvegliatasi  I'  attauiiooe  degli 
anatomici  su  quest’  organo  imporlaote  , che 
Audoniu  scopri  dapprima  negl  'insetti,  fu 
asse  rinvenuto  anche  io  rarie  altre  olatii  di 
animali,  come  nelle  lumache,  nelle  ambret * 
/<*  , in  rarj  crostacei  , a nella  planarie. 
Bory. 

Vatctcoiiaia , o 

Viscicuiim»  , sf.  (Elmiotol.)  , einooimo  , 
presso  Schrank  , d'  una  spaci*  di  entoz»arii 
o Termi  iotestioali,  ch'4  il  coenureas.  Bory. 

VasctcoLÀiio  • o * 

Vssciculìhio  , sm.  (Hot.),  sinonimo  di 
focus  , presso  Bonus!.  Id. 

VascicoLosi,  o 

VsscicuLOai  , tm.  pi.  (Eotomol.)  (in  lat. 
i •'fiata)  i diede  Latratile  questo  nome  inai- 
cuue  della  (ua  opera  ad  uoa  tribù  H' inselli 
dell'  ordia*  dai  dlfleri  # dalla  famiglia  dai 
lanistomi , il  cui  prtncipal  carattere  4 tratto 
dalla  gonfiezza  dell  addome  a dalla  picoio- 
lezza  delle  ala.  Compreude  questa  tribù  i 
generi  panope  , cirta  , aslamella  , a-:roctra 
ed  ogeode.  Audonin. 

Vitti,  s.  com.  ( Mastozool.  ),  uno  dai 
nomi  locali  dalla  donnola  , nel  Nord  dalla 
Europa.  S i Hìlaire. 

V tsLiNCt a , sf.  (Boi.),  sinonimo,  presso 
Haister  . di  aizoon.  Bory. 

Va(0,  SPI.  (Mastozool.),  uoo  dai  nomi 
locali  d«|  raamtuifsro  puzzola  , in  Ispagoa. 
S.t-Jhlaire. 
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Vmontio  o Buontio,  * f.  ( Gaogr.  ani.), 
città  dalle  Galla,  eh’  ara  la  più  ooaaidarabì* 
le  dei  Seguani,  * dalla  quale  face  Guarà  la 
sua  piazza  d’armi  nella  guerra  cootro  Ario* 
rido.  Allorché  postario  renante  a quell'epoca 
rari*  città  uoironsi  io  uoa  spaoia  di  federa* 
rione  o proriocia  «otto  il  noma  di  Maxima 
Seguanorum.  o*  fu  Vesenlio  la  capitai*,  è 
1'  odierna  B«sao(ooe.  Noti-, 

Vasoui  È questa  la  rera  lazioua  dall’ Ar- 
ticolo VasQUi  dal  Disionario. 

Vsspsrtiuo.  o 

VlSFCRTILlÓNB  , O 

VaspaRTi’tio,  tm.  ( Madotool.  ) , genera 
di  mammiferi , numeroso  di  specie  , ohe  gli 
autori  moderui  suddivisero  all'  infioilO  in 
qnssti  ultimi  tempi,  a ohe  comprenda  attual- 
mente tutti  i cheirotleri  insettivori  a car- 
nivori , (neutre  quelli  frugivori  sono  più 
particolarmente  conosciuti  sotto  il  nome  di 
rossette.  I vespertilli  costituiscono  dunque 
una  grand*  famiglia  , uh*  Gray  propose  di 
chiamar*  vespertilionìdi.  I suoi  caratteri 
essensiali  sarebbero  d'  avere  le  dita  della 
maoi  allungati  ed  avvolti  in  uoa  membrana 
uuda  formatile  vera  ali  ; il  pùllioa  separato 
ma  noo  opponibile  , armato  d’  unghia  uno’t- 
nata  ; i piedi  di  dietro  deboli , muniti  di 
oioqna  diti  eguali;  tra  sorta  di  deuti  mollo 
oaratterizzati.  Lessun. 

1.  Dividono  primieramente  i vespertilli 
in  - due  sezioni  o sotto-famiglie,  la  prima 
comprendente  quelli  che  hanno  una  mem- 
brana io  forme  di  foglia  sul  naso  , * denti 
molari  a tubercoli  acuti:  sono  gl  istlfori 
di  Spix;  la  seconda  di  quelli  uh*  ooo  hanno 
alcuna  appaodiea  sul  naso,  a sono  gli  ani • 
slio/ori  di  Spia.  La  prima  aationa  racchiuda 
i generi  segnanti  : Fillostomo,  colle  spoeta 
phjllosloma  crenulalum  , elongatum  , ha* 
elalum,  perspicillalum.  lineatura,  rotundum 
a hlium;  vampiro,  colla  aola  (paci*  vampi- 
ras  sanguisuga,  o phjllosloma  specirum 
di  Geoflroy,  o vespertilio  specirum  di  Lio- 
neo , o andira  guaco  di  Pisoo  ; madateo  , 
colla  «peci*  madaleus  Lewisiti  glossofaga, 
colla  specie  glojsophaga  sorcina,  amplexi- 
caudata,  coudì  fera  ad  acaudata;  rinopoma , 
coll*  epeoie  rhinopoma  microphylla  a ea* 
rolinensis  ; arttbeo , colla  sola  spaoia  mr* 
tibeus  jamaicensis ; monofillo,  colia  apedia 
rhinolophus  nobili s,  nnihastatas  (o  vesper- 
tilio ferram  eguinum  di  Lionao),  bihaSta • 
tus,  trideus,  speoris  (o  rh.  marsupiali s di 
Geoffroy  ) , diadema  a Commersonii ; me* 
gaderma , colle  spaoia  megaderma  tri - 
folium,  spasmo  (o  gli*  volane  tematene 
di  Saba,  o vespertilio  spasma  di  Linneo), 
Ivra  e frana  rutterà  o nitteride,  ooll*  spe- 
cie ny clerts  Gei'ffroji,  Daubentenii  (a  v. 
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hisptdus  di  Linn*o  ),  e javanicus.  ta/io  o 
ta/ozoo,  coll»  «peci*  tnphozoas  fangimnnu», 
somegalsnsis,  m auritiana»,  perforala»,  U- 
ptaras  a rufus . mormope  o mormoope  , 
«olla  «paci*  mormapi  Binine  ititi.  a nido  fi- 
fa, «olla  «ol*  «patria  nyctophila»  Geoffroyt 
La  «accoda  «azione  co<Dj»on*«i  dai  generi  «ai 
guanti  : Vespertilio.  coll*  «paci*  vespertilio 
mari  no  s,  Bechsteinii,  Ifrnttomri,  noeta!  m (p 
v.  proterve  di  Ktihl),  serotinue  Leieteri  (o 
v.  datycarpo»  di  L*  telar),  Screitersti,  pi - 
pii  troll us,  Dnebontonii,  emarginate»,  my- 
starino r , Kuklii  , pr gaietta  , nitrita,  ber- 
Pomata,  picius,  maxima»  (o  v.  nasute»  di 
5hew),  bonanona'te,  naso,  bresilienafa,  le- 
eie,  polylhtix.  HI  orti  rubar,  vrllosisaime», 
albescena  , melanotu»  , calcaratee  , mona 
chas,  phaiops,  pyanopteru»  , carolinensìs  , 
Intiere»,  prainosus , armatug  a embmiatme ; 
orecchione  a piacuto  , eolia  ap*ot«  plecotae 
commutila  ( o V.  auntua  di  Liooeo),  Ra 
finesqnii  ( o v.  mr  gaietta  di  Rafin«»chi  ), 
carnuta»,  barbastello»,  Maugei.  volata  « a 
timortentis,  atula/a,  «olla  «paci»  atalnpha 
americana  (o  noveboracengi»  di  P*o»aot), 
a eieula;  ipef. fedone,  colla  «ola  hy- 

pexodon  myetax;  muterò,  eolia  apaeia  ny- 
edeems  ha  mera!  la  a tessellata »,  miodoro 
o miottende  . colla  «paci*  myopteris  Due- 
ben  tonti;  notti/io  o nottHiono,  calla  «p*cia 
noe  litio  un»  colar  (o  v.  leporine  e di  Liooao), 
dorsale»  ad  albwenter;  disope,  colla  aol« 
apeoie  dysoprs  moopt ; molosso,  eolia  ape* 
eia  molosses  cheilopua  (o  rheirometos  tor- 
neate» di  HoraAald),  Ruppslii,  dilata»,  te- 
nui», alecio,  abraso»,  velox.  fanteria»,  ru- 
fa»,  ater,  obscmru*.  fan  gic  andate»,  fasti, 
ventar,  castaneus.  lalicaudatu»,  crassicau- 
datus,  amp/exicnudtiiu » ed  acuùcaudam g; 
dinopo,  «olla  fola  cpnoie  djnops  Costanti 
militiamo,  eolia  «paela  nyctmomas  aegy- 
piiacae,  beng~len»i»,  acetabufasee  a bru- 
si! tonai »;  stenederma  . colla  tota  «paci* 
otenodeoma  ra/a;  cetano  «olla  «p*c>*  re- 
laeno  òrookuana;  elio,  «olla  apa«i*  ael/a 
Cuvieri;  a scoi» filo,  colia  «paeia  ecotophlie» 
K'thlii.  Ltlion. 

V ««cttTi liAnioi.  V VfCPE*TILIO  $ I qui 

•Opra. 

VcspkRTiLiONUM  (Atae),  (An«t.)  cioè  ole 
di  pipietrel/o  ; oo«1  chiamarono  gli  anatomi* 
ai  dna  legem*oti  larghi  a membraooai.  eoo 
coi  il  foodo  dall*  a'«ro  età  leg»'o  alla  otti 
dall'  ìliam  ; ebbero  tal  aooce  par  la  «orni- 
glioma  oha  hanno  colla  ala  d'  no  pipiairallo. 

Viarao  o Vìcmboi  sm.  ( Eoiomol.  ),  g*- 

«•ra  d‘  iaaelti  d*ll'  ordina  dai  coleotteri  «la» 
bil*to  da  Dej**a  ■ »p*«e  degli  slouncvri  di 
Fabrici*.  ad  i eoi  e»re»'ari  non  furono  per 
auco  dall'  antera  pubblicali.  Audoum, 


VET 

Vessiti  a sfotte,  sf.  (Tatt  aat.  a Filai), 
•qoadrooa  di  cavalleria.  oh»  aggiuag*«»ii  «i 
lati  dalla  l*gioaa.  » aa  forai** a paria.  Pani. 

V atri  a,  1/  (Bui.),  g*i»ere  di  piaol*  f*t»« 
rngacoa  stabilito  da  WiHdeaoir  par  ta  tas- 
tata ti  gas  ti/olia,  oaa  oha  aoc  4 stala  adotta- 
le. Richard. 

VaiTIMINTI  IBI  atei,  (S«.  giod.  • FM-ìt 
portavano  gli  Kbr«i  ano  looica  di  lino,  eh* 
copriva  us  cne  diala  manta  la  c>r*a,  • 10  di 
qo»*ia  110  grao  patto  di  *toffa  a foggi*  Si 
mantello:  qnafti  da*  v««iiao»nti  riè 

oh*  la  Bibbia  chiama  mutalorias  retta,  a 
ch«  Nauman  recò  io  dono  al  prof«io  Eit*i. 
P*r  distinguerai  dagli  altri  popoli,  ippia- 
vano  ai  quadro  angoli  dal  ■■amilo  bocchi 
di  color  giacimo,  ad  u*  fregio  all* «airam^è 
in  far  10  re  ? Logatre  fili  i»  l irati  et  dira  ed 
eo»  et  facianl  »>bi  fimbria»  per  espia 
palliorum  ponente»  tm  si»  vi  Ilei  hjatfr 
ihina».  Dia.  Bibl 

Vesuviana  , sf  ( M»«*rol.  ).  eo»!  diuaa 
yV*m«r  l’ idocraso,  a Kuwao  i*  asfalta- 

0ery. 

ViTon,  f Cam.  (tyaLcql)  F** 

co  Adanfnn,  di  una  variali  dt|l'  Olir»»  f# 
rastura  di  Lomorak.  Id. 

Variano  , o 

VaTianuf.  am.  f Mad  * tfo»»!  ) 
chiamano  alonoi  a»«dici  il  letargo  od  dfn 
affeziona  sonnifera.  Chamb. 

VtTivisis.  o 

Vrriyiaria.  1/  (Bnt.).  g*n#r#  di 
fanerogama,  propoato  da  alcuei  poco  fn**'1 
Balla  botanica,  ad  a*eot*  per  tipo  I*  P*‘ 
vplgarm*n|a  chiamata  petnert.  Gu»lb®"> 

Vtraina,  sf.  (Boi.),  uno  dai  memi  ralg*»l 
dall  equiaetam  atvonso.  Bmy. 

Varao  am  ( Murerai.  iF'W.),  Wti'11 
min*r*l*  artificiale,  la  di  cui  f«r«aiiraa 
«coperta,  al  riferire  di  Plinio,  dal  «■»«.  f 
dre  di  tanta  altre  acopaite  ed  io»a**»“‘- 
Alcuni  mercanti  che  traversavano  !•  FMtrt. 
acoaaaro  fnoon  «0  riva  al  fiume  Bel»  p* 
co 00* r»i  dal  cibo,  a par  appoggi*» • •*  ^ri 
trapieda  ci  ■•rrirooo  di  mucchi  di  0 ■»«  * 
•ebbio  che  colà  trovarono.  Queaic  ■iacwgb»ì 
vaooa  fuco  dal  fuooo,  a «Oraa  lungo  U »p“f 
già  soma  no  ri*ol«tto  iuSamaa'o,  ic^ì 
freddatoci  diveane  «olido  a diafaao.  ^adi«,• 
do  eoa)  il  modo  di  fare  il  vetro.  06  ■**«•’ 
0«,  facondo  Piloto,  intorno  a mill  ae« 
ma  dali'Bra  volgare.  — Fu  Sidone, 
ei*'k  oommercìala  di  Fenìeia  ah*  *•*'**'* 
I*  orte  dai  retri  aeri,  eoo  ooi  i Rom»*i  *•* 
oroatavaao  le  pareti  della  ataoca.  — $*"* 
Narooa  tt  aomioeiò  a far  *ae»  a iaf»a  d» 
tro  biaooo  traaparanta,  imitante  parf*l****"* 
ta  »l  eriaialln  di  roroa.  — L*p«'  P"r#  '* 
Plinio,  oha  gli  Antichi  oonocoa»auo  il  an1"0 
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ili  <lipÌQ|«ri  it  vetro  • tirj  coleri,  imltande 
t«<)  I*  pte»r*  pr-sioss. 

I.  Il  vttr*  iapwgaTiit  dagli  Antichi  o»l 
le  «irne  aióir«rì«i  ed  inoltre  oei  pavimen- 
ti  dall*  h|i.  A q»aal'  uso  «afvivauai  anche 
cotanta  di  vetri  di  divorai  colori  f*c«odo*a- 
b«  aea  specie  di  mortici  Di  pavimenti  di 
vetro,  ma  di  no  eolo  «olora  cioò  «ardo,  ab- 
biamo variigii  noli’ itola  Farne»*  i sono  lo* 
vaia  di  vetro  dalla  grossette  dai  mattoni  dal- 
la minor  grandezza.  — Utavano  pura  gli 
Amichi  ima  appaia  di  baaairiiiavi  di  vetro, 
thè  factraocì  incrostando  peni  di  vetro  nel 
warrno,  eoo  fettoni  dipinti  ad  arabetohi  fo- 
tofili i a c'ò  tarrita  par  oroamaoto  dai  ma- 
ri dai  palassi.  Conservasi  io  tal  genera  ad 
cammeo  nal  gabioe'to  della  biblioteca  vatica- 
na, rappresentante  Bacco  ohe  ripoaa  in  «ano 
od  Arianna  a doa  satiri  ; le  figura  tooo 
biaooha  ad  il  fondo  bruno  colico,  «al  «piala 
la  figara  «odo  poehiaaiqio  rilevai-  Noti- 

Vitoo  ami M t ti,  (Minerai.),  coti  fu  chia- 
mato l'acido  fosforico  contenente  piò  o meoo 
fosfato  di  coleo  a di  ciltco  vetrificate  dal- 
I*  asioue  del  odore-  Bory. 

a.  — d’  antimonio,  soluzione  di  solforo 
d'  antimonio  in  un  protossido  d'  antimonio, 
contaoenta  inoltra  della  silice  • dall*  ossido 
di  ferro.  Id. 

3.  — vulcanico  , sinonimo  di  ossidia- 
na. Id. 

V«TTnr4*T  o V«rtré*T,  s.  com.  (Bot.>, 
spada  di  pianta  fanerogama  dal  gaoara  «*• 
dropogono  , ah*  è 1’  andropogen  murieatus 
di  Rais,  eha  si  aoltiva  in  India  intorno  alla 
• bilesiooi,  a la  ani  radica  aaala  un  odor  da- 
tisi oso  ; a ai  collooa  fra  la  biancheria  n cui 
asse  lo  corno u ioa.  La  ai  attribuisca  ancha 
U proprietà  di  allootaoar  la  tigooola  dai 
vastili  di  paoniiaoi,  a questa  para  rarificete. 

id. 

VrruróutA,  to  tfatM  «ha  vitulonia.  V. 
nell  Appendice. 

VniLitaii,  lo  stesso  che  vossillorj.  V. 
•al  Dizionario. 

Vbxuco,  sm.  (Boi.),  uòo  dii  *0«i  «assi- 
cani  dalla  vaniglia,  Barj. 


V i alia,  s).  (Boi),  genera  di  pianta  fane- 
rogame , propuaio  da  Bellardi  per  I* 
ce  strida  di  Waldstaia  a Kitabal.  Ri- 
chard.  • 

Tltfict  , j f.  (Gioritpr.) , oal  diritta  r®‘ 

■nano  intendasi  par  quatto  vocabolo  la  ,P® 
•a  di  alimento  a di  viaggio.  Pand. 

Via  asiana.  (Filo!.),  entità  via  romana, 
«Ha  onminftiavn  a Rame  alla  porta  C-ltmno 
tana  , a giungeva  ad  Alba.  N»n  avara  aha 
S..ppl.  al  DéZ  tucul  Poi.  H 


VÌA  i3o  t 

<7  -i,n.  italiane  di  lungh-ssa.  "Al  tempa 
di  Augusto  fu  fatta  ris'aurarc  da  M.  Mae 
•ala.  Noti* 

Via  a m caia  a,  partiva  dalla  via  Piami- 
aia  , a «oodueeva  fino  ad  Amaria  , città 
dell'lTinbria  , attualmente  Amalia  . piacoll 
città  dal  ducato  di  Spolsto  ; ignorandosi  pa- 
rò il  sito  io  cui  questa  strada  «laccatasi 
dalla  Ptaminia  , uoo  ai  può  dsiarminataa 
le  lungheste.  Id. 

3.  — astia  , prendeva  il  noma  dell*  imp. 
Elio  Adriauoi  ohe  la  face  costruirà;  ara 
eootigiia  aUa  via  trionfale.  Id. 

4-  — udì ati n a . Alcuni  araditi  ae  fis- 
sano il  principi»  io  Roma  siesta  , alla  falda 
dal  monta  Avvinino,  presso  la  tarma  di 
Antonino  Ceraceli!  , donde  la  fanno  uscire 
par  la  porla  Ardeatina  a condurre  alle 
città  di  Ardaa  ira  le  due  via  Appio  ad  O- 
Stiense  Panvìuìo  dica  (toiitivamanta  : H tee 
intra  uròem,  sub  Avon  ti  no , juxta  termos 
Antonianas  principium  hobebat.  nondime- 
no la  maggiorità  dei  dotti -fa  partire  la  viti 
ardeatina  dalla  via  Appio,  fuori  di  Ront», 

« traverso  dai  campi  a destra.  In  qualsiasi 
modo  «sta  noe  evea  piò  di  tra  miglia  a 
masso  di  UtoghfSia  , taota  aliando  la  di* 
«lama  da  Roma  ad  Ard-a. 

A-  — «usane  , o «usui sn a , prass  il 
dosi  da  Aurelio  Cotta  , già  console  . oha 
fu  fatto  pretore  nell'  anno  di  Rema  fioi. 
Basa  costeggiava  la  riva  dal  mare  aodaud® 
io  Toscana  fino  a Pii*  r ad  ara  doppia  • • 
cioi  aaretia  votus  a a nova  : questa  saooa- 
da  presa  poi  il  noma  di  troiana  dal  tuo  »»• 
staaratore.  Canduoava  a Lonum  , Atsiam  , 
Pyrgos,  Cast  rum  no  co  tu  a Centum  Celino . 
Credasi  che  I'  aurei  io  nova  fossa  opera  di 
Amelio  Antonino,  • che  sia  stila  unita  alla 
vecchia.  Id. 

6.  — campana  , cominciava  a Roma  alla 
porta  Celimontana,  a conduca  va  Dalla  Cam- 
pania. Id. 

* f . *—  cassia  , ara  tra  la  via  Flaminia  • 
I* Aurelio,  a traversava  l'Ktrnria.  Si  oradetta 
trovarne  dai  vestigj  fra  Suino  ad  A^uae 
Pas  seroe  . a presso  Vulsiuio  fino  a Clus'oj 
a si  congattora  dagli  eruditi  tha  foste  ope- 
ra di  C.  Casaio  Longino , censore  1'  eneo 
6oo  ia  compagnia  di  Vaiarlo  Mestala.  Id- 

8.  — cessila,  opare  d*  Agrippa;  ò 
quella  staila  che  chiamasi  è Roma  presto- 
temeuta  via  Borbotto.  Id, 

q.  — ctMiNla  . traversava  in  Etrnrtc  la 
montagna  a salva  Ctminia,  a passava  atl'Eit 
dal  lago  attualmente  chiamato  lago  Fico , 
nel  pirfeolo  stato  di  Roo  ciglione.  Id. 

• o — CLODia , ev«a  principi»  in  Roma 
•1  pool*  Mi  Ivi.)  , psiitis  par  la  «tra  »** 
I.neca  , Pis'oi»  ( Firmna  ; a «altee»  w*p®' 
164 
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al)*  via  Flaminia  Dica  Ovidio  (Da  Punta 
tilt.  I,  tleg.  9 , v.  43  44)*"  Fec  <lu0*  pomi-  , 
fari*  patita*  in  cUliùus  hortos  Special 
Flpmiaia*  elodia  juncta  via 0.  Non. 

Il,  Via  coLLtTiN*  t piata  il  pomo  dalla 
porta  «o»l  chiamala^,  .attoudavaai  nella  Cam- 
pania v«À<»  il  Nord  . «d  a qualche  dittaata 
dalla  «iltìt  u turati  alla  via  salaria,  ld. 

12.. — comizi  ini,  «otu-uila  dqll'imp.  Do- 
mitiaoo  , aodara  da  $-uuec«a  a Pozzuolo  % 
fervendo  al  tragitto  por  un  paeee  «abbioto., 
ad  itoivati  alla  via  Appio;  «aiata  tuttora, 
q»a«i  intera,  là.  , 

,|3. - «Mina,  connina  nell’anno  567  da 
Emilio  Lapido  ch'era  oooeola  io  compagnie 
di  Flaminio  ; conduc«va  da  Rimioi  a Bolo- 
gna * di  là.  girando  intorno  alla  paludi,  li- 
no ad  Aquilaie  ; oca  un  eaguito  dalla  via  Fla- 
minia, . la  quale  («rmioara  al  poote  di  Ri- 
miui  o Ariminum,  e la.aua  lunghezza  tota- 
le era  di  oirca  vanii  leghe  di  Germania  ; do- 
veva avare  acche  molli  ponti.  Il  paf*a  ch  eeta . 
percorreva  fino  a Bologne  or  prece  il  nome, 
di  aAamilia,  ed  era  U ietti  ma  dalle  undici 
regioni  io  cui  Angueto  divite  I1  Italia.  — . 
Erevi  no’ altra  via  umilia,  ohe  andava  da, 
Ptta  a T -riooa  e fu  fetta  coitruirq  dal  cen- 
sore M.  Emilio  Saturo  col  bollino  tolto  oi 
Liguri,  nel  euo  coutoUlo.  ld. 

i4-  — vttMiMte  , oretta  per  ordine  d«l 
ceuaore  Flaminio  nell'  anno  di  Roma.  633. 
Cpptiooiava  a Roma  alle  porta  Flumenlana 
a pattando  , per  Ocriculmai  . Famia  , Car- 
nuto, Mcnaria , Fn/gmivm.  F..rnm  Piami- 
nii,  Helviffum , Forum  Semproniì , Forum  , 
Furlana*  0 Pisauram,  finiva  ad  Ariminum, 
pretto  il  ponte  d‘  .quatta  città.  Dall1  altro  , 
lata  di  Ariminum  c>miooia»a  le  via  Baùli» 
che  metteva  a Bologna  A probabilcaente  pro- 
seguiva fiso  ad  Aquileia  ; A per  quatto  che 
ver)  autori  j prendono  quatte  due  vie  per  una 
eoi»  « le  deano  la  lunghezza,  della  via  Ap- 
pio. Proto  il  fiume  Mctauro  era  tagliata 
do  una  roccia,  per  cui  fu  delta  intercisa 
o pelea  parlata. , Ridotta  dopo  due  ««coli 
in  peetimo  alato , Augnato  la  faae  ri  «laura- 
re..  La  eoa  lunghezze  fieo  a Rimioi  era  di^. 
aaa.000  piati  o 65  leghe  di  Garmeuie;  . 
parte  di  ette  era  nel  rooioto  di  Roma,,  cioè 
dalla  Vote*  Fluotentana  ara  detta  porta  dal 
popola  fioo  alla  eie  lata  nella  evitimi  re- 
gione, o alle  piazza  di  ScicHra , in  retta 
lisca  del  panie  Milvio  ; motivo  per  cui  O 
oorio,.  Stilinone.  Yitellio  , co-,  fecero  il 
loro  ittgrecto  triouftle  por  quatta  via. 

Id.  - 

t5.  — g*biml  . partiva  da  Rome  a de- 
stra della  porta  Gattino  , e continuar*  tino 
e Gobio,  avendo  la  lunghetta  di  cento  «te- 
da, o oirca  dudioi  miglia  d*.  Italia,  id. 


Wr 

16,  Vj«  GflLlctpe  . metteva  e«ll»  Campa- 
nia , travereaudo  le  paludi  Pouitoe.  Noti.  , 

17.  — Hltcu Latta  , o HtacuUNta,  eia 
un  argine  «elle  Campania  fra,  il  lega  Lucri- 

00  ed  il  mare.  Stivo  Italico  chiami  (ÒA., 
X U.  f..  Z i 8 ) herca/eum  iter,  i>ippo»,«<io 
ohe  fo««c  opero  di  Ercole.  Pfopetzio  cipri- 
Die  la  «tetta  .idra  ( hó.  Ili , elag.  8 , v.  3 ) 

001  varai.:  Qua  jactl  al  Troja  lattico*  Mi- 

sena*  arena.  El  sanai  herculca  una» 
Ultore  vip-  14*  > -, 

t0.  r-e  uyt , celebra  strada  di  Rima, 
Sfila  eeti.ios  regione  deJJa  cit'k  , la  quali  M . 
prete  il  nome.-  Principiava  fila  piato  di 
Sciarla  « andava  fioo  al  Campidoglio.  At- 
tualmente le  parte  della  «ir «de  del  «oro, 
ad.,  è una  delle  piò  belle  .ctrodc  di  Boat 
Anticamente  era  adorna  degli  arabi  tnooftii 
di  Gordiano  e di  Vera  e,,  d’altri  «optiti 
edifivj , di  ooi  adotto  .Veggouù  appena  «lot* 

■i  voaffgi- 

.19.  — . L«TiM«,  cominciava  alla  porta  Le- 
tiatn  nel.  Lazio  , a,  pretto  Catiliet 

unitati  . alla  via  Appio.  Pattava  fra  Agi- 
du m a le  mootagoe  di  Tutoelo  p*r  Pitia,  • 
e continuava  .per  Ferenti  pam,  F“  mutua, 
Tannami  Sindicium  ■ Calenum.  Chiamatali  • 
anche  via  ausonia . avendo  «solato  Man»* 
le  : Appia  qaam  simili  veneranda*  unegì- 
ne  Cassar  Consterai  Ausonia*  mastio 
forma  via e.  Seooodo  1*  lime  ferie  di  Anto- 
nino , «ra  diviff  in  due  parti..  • i»rv< 

90.  — uciiNTlSt  , trovaveci , eeceal* 

Aelo  Gallio,  .ira  .1»  via  ardealine  e fa1 
silente . Pliuio  il  giovane  I»  fa  vioiaa  a qrn- 
et’  ali  ima , dicendo  «he  potatati  sedar  pM 
entrambe  alla  tua  .villa  t Adilur  usa  usa 
via;  nam  et  lau remino  et  ostiensi*  etdem 
/aranti  sad  Laurentina  , ad  i4  lapide* , a- 
stiaasis  ad  11  ralinga* oda. est,  li. 

ai.  — MiNucta,  era  vicina  alla  rie  Àf 
pi»,  «vcoadueeva  • Brindili;  Ciceroot.  I* 
chiama  Minuti a , dai  aom  del  ano  antera  . 
Mioozio  Augorioo , che  «copri  al  cacato  1 
perfidi  diaegni  dì  Spurio  M«li«  ; ad  al  qual* 
il  popolo  #,  in  benemerenza  di  tanto  ««rviaio 
doorotò  no  bue  doralo.  Id. 

22.  »-  MOMKNTtNt  , principiava  a Rotati 
alla  porta  Viminale , e metteva  a Fornente- 
nam  , nello  atate  dei  Sabini,  a 4 0 ^ 

da  -Roma.,  ld-  ... 

23.  — - Novi,  cominciava  al  Forum  e ce- 
deva fioo  al  Volabro  ; fu  opera  di  Terqei* 
oio  Pti«cu,  che  fece  anche  il  grande  «cqw 
dolili  «turno  da Forum  fino  al.  TaveO- 
guendo  gli  avansi  di  que«i’  acqqedotle  tro- 
vane! aleno»  tracoe  della  dvt»e  pia  n«*e,  d«l-, 
la  cbieaa . di  A.  Giorgio,  eh’ A eoi  V«l«brt, 
fino  m quella  di  S.  Stefauo  , ch'è  nulla  «fica- 
de  del  fiume,  ld. 
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*4  Vi»  hov*.  on'alir*  «traila  prete  q netto 
boni-,  quando  t’iap«rilOr«  Ctracilli  la  fee* 
abbellir»  di  tarma  a d'  altri  magnìfici  edifioj  : 
Idem  viam  novam  munivi t,  dio*  Sport»»'  o. 
qua»  est  sub  ejos  thert ni*.  <fnm  palckrìa* 
inter  romana*  platea*  non  facile  quidpiam 
invenie*.  No«l- 

t5.  — oSTt«|lt«  , partirà  da  Rnme,"i 
porta  Trigemina  . a conduce  «a  ad  Ostia.  A- 
reta  , secondo  Procopto  , i*o  etadj  di  lao* 
ghetta,  ah*  corrispondono  a poco  p»ò  di  19 
viglia  ir. tiene  ; ma  I'  Itinerario  d*  Antpnion 
aon  la  db  oha  1 6 miglia  , aggiuntando  eh# 
questa  distante  b quella  , che  fa  ooo  esser 
Roma  nitrii  marittima,  li.  * * 

a6.  — ro*Tu*nsi«,  cominciava  al  Giani* 

' colo,  alla  porta  «arala,  a conduce*»  al  porto 
d' Ostie.  Id. 

• 7.  — postumi*  , ara  una  strada  italia- 
na, **condo  Tacito  eoi  dintorni  dolio  c>*t«t 
di  JJottiha.  N»  fa  canno  un’  iscrizione  con* 
carrata  a Canora.  Agostino  Giustiniani  dica 
cha  aifdia  chiamaci  via  Costumiti  , » cha 
conduco  da  Rumo  a Nora , pacsaodo  par 
Vo'*  , Acquata  o Sacrar  alla.  Id.  s 

«8  — pasKtsTtw*  , lecoodo  Gioito  Ca- 
pii  olino  ora  una  «frodo  d*  l'alio  eh*  condu- 
ca*» da  Roma  alla  citili  di  Praostle , dalla 
qual#  prendeva  il  noma  ; principiata  alla 
porta  E- qui  lina.  Id. 

«9:  — QUINZta , partirà  dalla  via  sala- 
ria , * ricoratfa  il  nomo  dal  celebra  Lucio 
6 Quinzio  C« noi  «nato  creolo  dittatore  mentre 
ata*a  larorando  il  con  campo.  Id. 

3o.  — accTi.  *ra  fra  il  ponto  Siete  « 
r antica  rie  trionfale.  Papa  Gioito  II  oha 
la  f*oo  ri*t aurora  la  diade  il  nomo  di  via 
gioii*  eh'  o«a*  porta  tuttora,  td. 

3,.  — SIC**,  b una  d.lla  piò  celebri  di 
Roma,  che  mollata  dall'  Anfiteatro  al  Cam 
pidoglio  lungo  il  tempio  dalla  Paco.  0 la 
piatta  di  Catara.  Proa*  tal  noma  d.U’alle  en- 
te cha  ri  fu  segna»*  tra  Romolo  a Tati#,  0, 
ascondo  altri,  dal  costume  ch«  a tetano  » sa- 
cerdoti di  pattar  per  rata  quando  andavano 
a celebrar#  i sacrifici  degl'  Idi.  Id. 

So.  — SALASI*  . cominciar*  a Roma  alla 
porta  Cettina  . a prenderà  il  nome  dal  salo, 
che  i Sabini  andarsno  par  aa«a  a prender# 
al  mar*  ; condusse  a nella  Salina  pai  ponta 
Antcum.  Id 

33.  — 8t*r*N * , noi r#«i  «Ila  via  Appio , 
« prenderà  il  noma  dalla  «ritti*  di  Sotia,  osi 
Letto  , da  ani  partire.  W 

34.  — TiBufcTiw*.  metterò  dalla  porta 
Esqoilina  3«o  a Titoli,  td. 

35.  — Tasittrs,  fu  cosi  detta  la  via  Ap- 
pio dopo  che  fu  rislaurats  da  Troiano.  Id. 

3$.  — Tatoartttt,  princlpieva  -fi»  pn--ta 
trionfala,  paste*»  pai  campo  F‘ annoio  , pel 
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tempo  Martin  a p»1  Vatioàoo  , a conducete 
in  Ètrorra.  Nott. 

Vi*  Tettale  . partita  da  Tìtoli , « 
traversando  Alba  , Pernentia  . Corsettaia  , 
Corsi niam  , tnterbromium  , Team  a Mar- 
remium,  meliate  ad  Adria,  id.  * 

38.  •—  Viratti*  , andata  dal  GianicoTo'al 
mare,  a tagliata  I»  via  aorelia  veto*.  Id. 

Vili*  , sm.  (Mafaool  ) , sinonimo  presso 
Oken  , di  pirena.  V.  Pisana  osi  Supplì- 
monto. 

— ▼.  ViatCf  bel  Dizionario. 

VibÌli*  , sf  ( Malaool.  ) , noma  sotto  il 
quale  deaerisi*  Mitos-Edwarde  uo  ouoto 
genere  di  crostava»  , appartenente  aR*  ordina 
dagli  anfipodi,  « stabilito  per  ricevere  dei 
crostacei  la  cui  forma  generala  al  atricioa 
a quella  delta  crrvottine , ma  la  cui  orge* 
niarariona  oa  differisce  sotto  parecchi  im- 
portanti rapporti.  La  tasta  di  questi  piccoli 
an  fi  podi  db  inserzione  p«r  la  sua  faccio 
anteriore  a do-  paio  d’antenna  cortissime  , 
la  Superiori  dello  quali  sono  grosse  , * cilin- 
driche , non  «oboista  a rotonda  all*  astratti- 
ti . « la  infarini  i «000  gracili  cd  assotti- 
gliale ; lo  mandibola  sono  palptgera  ; la  r«m- 
pe-m*so*ll-  esterne  hanno  presso  a poco  fa 
forma  di  quella  dei  tifi , ma  trovasi  alla 
bus»  dell*  loro  lamino  terminali  aararne  un 
rudimento  di  fusto  palpiforme;  il  torace 
compone*»  di  sette  segmenti , portanti  no 
•gnal  numera  di  paia  di  tampe  , lo  primo 
delle  quali  sono  piccole  ed  htoporfettaa>ante 
prensili  , o le  secondo  terminano  eoo  uua 
specie  di  IDsno  didatti!#  . il  cui  dito  mobi- 
le molto  piò  fango  dell*  altro  b formato  dai 
due  ultimi  articoli  ; le  rampe  dal  setto  pa- 
io sono  la  piA  grandi  ; lo  appendici  *e#oi- 
colar!  inserito  alla  baso  dello  dodici  ultime 
camp»  , Sono  grandi  a pendant» , io  guisa 
da  estere  facilmente  occorrete  ; i tre  primi 
aeelli  dall'  addome  sono  graudi  00 me  quei 
dal  torecc  , ale  false  . zampe  natatorie  ah* 
vi  si  fiatano  hanno  presso  a poco  le  forma 
di  qual  la  dalla  creve itine;  t ir»  ultimi  seg- 
menti dell'addome  sono  piccoli  e porto  .-o 
ciascuno  un  paio  di  fusti  ciliodr-ios , termi- 
nati da  dna  Inminett*  carnee  ; finalmente 
Tuliioio  anello  del  corpo  ha  la  forma  d'uoa 
I ammetta  rotonda  , coperta  io  porte  dalla 
base  delle  appendici  dell*  anello  precedente- 
Mila  S- Edward*. 

a.  I caratteri  a«e*goati  da  LetieiUe  ai 
suoi  dattHoceri  sono  applicabili  «Ile  vibilia , 
ma  sembra  non  doversi  riportare  alla  Stessa 
divisione  generica  questi  ultimi  anfipodi  e 
runica  specie  di  dattilocero  di  coi  parla 
qual  naturalista  ; sicché  il  geoara  vibilia 
conservasi  distinto.  Di  fatti  i dnltiloqerl 
sodò  iperiaa  it  cui  tomo*  a su  1 formalo 
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•11*  Ji  «<i  ««(«••li;  U cui  ■alien*  stipe- 

rieri  paiono  MiiHiiii  da  do»  piccoli  «orni 
ie  arti  colati  ; la  cai  antenne  inferiori  Mia 
pioeoi • • filiformi  ; I»  ani  zampo  dei  duo 
primi  pai»  fono  4 noi»  filiformi  • ann  preo- 
■ili,  U «ni  aampa  doi  quattro  paia  tegnenti  in- 
e»  al  contrario  tarminole  de  ima  epeoie  di 
nino  subcheliforma  ; le  otti  lampa  dal  salii- 
ma  paio  «ano  rudim*nlali  a laminari  ; final* 
■nauta  , i etti  arti  addomioali  dai  tra  nliimi 

Kla  looo  terminati  da  grandi  lamio#  ovali. 

1 vibilie  diflariieooo  dunque  molto  da  qaetti 
oroitaoai.  a boa  possono  entrare  arilo  detto 
geoara  natura  la.  — Noo  ai  oonoaoa  finora 
cha  un»  sola  «paci»  di  vibilia  , dedicata  a 
Parai  . a portata  dal  m»r  dalle  India  da 
Maynaud.  Milne-Edwards. 

VltO,  sm.  (Bot.  ).  etnonimo  piano  Me 
dik'iv.  dal  romei  spìnosug.  Richard. 

Vi  diaci a . a Wibóboia  , sf.  (Bot  ) . fon- 
dò Thuoberg  «otto  quado  nome  uu  genera 
di  piaote  fanerogama  , dall*  famiglia  dalla 
/sgonfinole  , cosi  «arati orinato  : Calice  tu- 
bi forma  campanalato  , partiti eo»e  , a rioque  ■ 
d'.mi  separati  da  aie r ■ rotondi  ; corolla  pa- 
piglioaacaa  , il  cui  «t» «dardo  4 obovale  a 
la  corea»  aitata  ; diaci  alami  mooadetfi  , 
colla  guaioa  fatta  alla  cima  ; alilo  filiforme, 
glabro,  tarminato  da  ano  «limata  «amplio»; 
baccello  atipiiato  , compresso , ovoide  , mu- 
• rooato  dallo  alilo  , iodeiaoauio  , mouoip»r- 
Do,  colla  satura  superiora  munita  d’ una 
piccola  ala,  a Valva  gonfia , coriacee,  te 
goata  da  plcaolp  oarvatnra  trae  ver  tali  Qua- 
•to  gaoara  ha  par  tipo  la  croia/aria  accor- 
dala di  Bergtaa  , figurata  da  Lnddiget  «ot- 
to. il  noma  di  crotoloria  florièunda.  Thun- 
barg  va  ae  uni  altra  due  apaoia  . nominalo 
t iborgin  / UIC 0 a v.  sericea.  Sono  arbo- 
scelli dal  Capo  di  Hi  'Olia  Sperante  , alti 
circa  dite  piedi,  a foglia  trifugliolinale,  eolia 
fogliosi"»  un  po'  piò  lunghe  dal  piooiuolo  , 
ed  0 fiorì  gialli  di  «poeti  in  grappoli.  Cui/- 
ir  mia. 

a.  Quatto  «note  fn  puro  adoperato  do 
Moaoch  per  deiignara  un  genere  formolo  a 
apra»  dal  cjt'tSOS , 0 «he  noo  4 eooaid»reiQ 
da  De  Caodolle  che  come  uoa  semplice  te 
yiona  di  qoeato  gaoara , sotto  il  soma  di 
tubo  Cjrlisns.  Id. 

V IsòtiQUI  % , sf.  (Bot.),  aiooniao  pretto 
Ortega , della  varenneo  di  Da  CtodolU. 
ir/. 

Viaati’Nt,  sm  (Mioroaool.),  genere  di  a- 
bimali  microtcopifli,  dell  ordine  dei  g imnodi , 
tipo  dell»  famiglia  dei  ubrionidi,  «tahilitu 
da  Mailer,  il  quel  autore,  carattariaiaodolo 
»n  modo  **Hlii«aimo,  vi  uni  una  trentina  di 
•peci#  talm*ote  depurate,  che  parecchi#  uon 
appartengono  tampoco  allo  ataaio  regno  dalla 
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Utllt.  Bnry  de  Sciai  Vineeait  taflSeè  qt>-n« 
ata  grave  errore  d»|  dotto  denete,  vi«ltiog*a- 
do  il  geoero.  viàrio/ te  entro  i debili  lioèii, 
a caraiteruaendulo  come  teglie  : Corpo  ci- 
lindrico, anguiforme,  fl*»*ibi!e,  teaiiliilotei* 
•««origliato  alla  »o«  *«»remità  , lre*ptr«'t», 
attraverso  al  qaale  ai  comincia  ■ diaùegn-re 
dei  rodimenti  d'organo  intestinole,  oltre  la 
molecola  costituì  ree,  quando  U «03  alalo*  a 
noo  4 troppo  piccola.  In  tal  modo  ristretto, 
il  genera  diviene  dei  piò  naturali,  e h ape- 
eie  vi  ai  somigliano  a segno  eh*  4 oltrcvoodo 
difficile  il  distinguerà  le  noe  dallo  altro. 
Sembrava  «he  i vari  vibrioni  ai  elere««*ro 
molta  al  dittopra  degli  altri  microscopici.  4 
che  eoo  esistette  fora»  tra  osai  o questi  ve- 
ri eatozoarit  che  le  «ola  di  de reni a dallo 
proponibili.  ea««ndo  g à i vibrioni  i piò  •- 
giti  di  tutti  i gimnoti/;  il  profeeeoro  Dogò» 
di  Montpeliitri  toUe  ogni  dubbio  io  propo- 
sito coi  diligcoto  tuo  studio  comparativo  dei 
vibrioni  cogli  ossiori,  citando  gli  avi  • gli 
•Uri  pannili  che  vivnan  negl*  iute  ali  ni  ed  in 
altre  pani  dagli  animali  .d*  ordine  superiora  : 
toeo  tutti  aoimali  picvioli««imi,  la  mi  •' res- 
tart non  può  eaitre  osserva*  a che  rol  mi- 
croscopio ; tono  aognilloidi.  cilindrici,  otta- 
nuaiitdmi  osile  punta  posteriore , ag-h.  a- 
tuauii  di  attorciglierai  in  tutti  i sensi.  ro« 
pelle  litri»,  levigata  e piò  o meno  troaaluei- 
da,  contrattili  ; forchi  ai  riconoaoe  special- 
mente quando  ai  he  la  bravura  di  lacerarla; 
muniti  d'  orgaoi  difettivi  b*o  d«*tinti.  e «*^ 
gna>em«oie  di  éuii  dì  riproduxioaa  perfrt- 
temente  *i«ibih,  ticchi,  quaolvoqtie  parueo 
in  perù  cavi  risultare  dalla  «pOui»aa'>ià.  pro- 
dotti però  una  volta  atei  merli  «he  li  eli- 
mvotaoo,  poagouo  riprodurtiei  perpetuamele 
per  vi»  della  g*arr«tioM,  aaaando  indubùa- 
bile  io  reti  I'  eaiateaaa  dei  «asti.  Bory. 

• . Sona  i vibrioni  stremamente  •porti 
bella  oa'uia,  ove  abilaoo  iuoiatintameete  l’ac- 
qua phre  n i liquidi  tu  fermeoioaiooo  ; fate» 
appunto  per uhi  «irono  orunqn«  in  tali  li- 
quidi gli  animali  di  piò  elevato  ordino  no 
ricevono  nei  loro  corpi,  ove,  par  «detto  «lei 
la  novità  del  domicilio,  sì  aodtfioano  in  os- 
siori iot*atiu«li  : idea  cha  può  parer  baroo- 
ca a tal-  no.  ma  cha  inerii»  noodimooo  d' ce- 
sar maturata  «rute  coa«id»ra'e.  Infatti,  i rt- 
brio  nidi  sono  lauto  «parai  nell’nairerao  q usa- 
to lo  saoo  i monndarj,  dei  qaali  anno  pra- 
babilmeot»  formali  ; ai  è già  osservai»  «he 
la  spaoie  linguiformi  diseccandosi  aul  porta 
oggetto  dal  mmr uaenpio  vi  ■ divìdano  dà 
diatansa  io  diatausa  «0  irtrongalomea'i  eh» 
li  f«uao  parare  composti  di  globmti  disposti 
polo  a polo,  a guisa  di  poi  le  infilale  io  col- 
lana; v’4  dunque  articolazione  nei  t ibrioat- 
Ji  auguifuiuaif  ma  (alenarle  mirrearopica.  et* 
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• osoaaserio  il  dìtccoamanto  fir  («volere 
qtteal’  organica  diepo«iz»o«e.  L acqua  anche 
pura,  *1  rfol««  ohe  «cria*,  a I’  *«•><>,  lem ai- 
col  ano  di  vibrioni ; ce  ne  itilappcno  alt*  io- 
finito  in  parecchi*  foilmic  alimectari  ; la 
farina  da  coi  1'  uomo  trac  il  principe!  eoo 
alimento,  oa  eon'ien*  una  quantità  immvn««; 
per  poco  eh*  ceni  frutti  ai  ahcriao  il  loro 
cucce  o'  4 pino,  ce.  F mono  i • nb>  ioni  nel 
stimerò  degli  animali  dei  quali  ai  merevì* 
gliarono  i primi  miorogran.  Si  dilae;  «he 
dopo  arar  pattato  in  iafaio  di  dissecrarnvolo 
ni  tempo  cuoatdrrahila.  riprandarauo  eolio* 
oati  iu  a«q»a  il  fBu*imaato  « ricuperavano 
la  «ita  ; bizzarra  epioiene  , che  fu  pura  a* 
dottala  da  Linoao,  loarhi  dii  motivo  al  no- 
ma di  chaoM  ridir  ivo s do  loi  dato  *1  vibrio- 
ni dalla  patta;  a«  il  tonai  di  Epimcnide 
noo  eaiata  Balla  oa'ura:  ritieni  tempra  io* 
possibile  a Bory  da  Saiat  Viueant.  par  qtteo- 
ta  cautele  abbia  usata  il  richiamare  alta 
vita  ««ceri  eh*  T a»e*no  un*  volta  perdota, 
ed  egli  considero  eom*  «odubitabila  «he 
Spallanzani  «iati  inganeato  quando  pret«te 
d'aver  risuscitalo,  immillandoli,  dei  roti/eri 
dieeeeeti.  Per  altro  i vibrioni  non  muoiono 
et  per  la  congelasione  dvl  liquido  eh»  li 
contiene , ni  p«r  I'  elevazione  di  quoto  • 
cinquanta  gradi  di  oaldo;  ma  dai  accestire , 
agli  ottanta  periscano  aania  riparo,  uoo  at- 
eo che  i loro  orali  ad  embrioni  Borj. 

3.  Hanno  i vibrioni  «■'  apertura  buceela 
pr oou nei* tioim*  , io  eoi  ditónguenei  anche 
dua  labbri;  un  tubo  io  tarso  che  rrgoa  da 
queel  «parto  ra  fino  all’  estremità  dal  «orpo. 
ove  non  dictingaeei  alcun  gonfiamento,  ed 
©ve  p arrechi  Celebri  n«i  tirali*'*  hanno  anche 
veduto  un  vero  ano;  no  orifiaio  che  dietin- 
gneci  ad  ua  lato  dalla  parta  posteriore  dal 
vibrioni , ondo  adatto  negli  uni,  e coperto 
iu  altri  d.  un’  appendi  sa  labbri  forma  : 4 
quatta  ua*  apertura  genitale  per  dova  SI  gas 
echio  emette  una  «pecia  di  fragile  pana,  a 
per  dove  la  femmina  db  ia  luca  i taci  feti 
viventi  ; «oao  le  femmine  tre  o quattro  fol- 
te più  grandi  dei  mniehi.  ad  il  modo  della 
loro  riproduzione  è analogo  a quello  della 
v peri  e di  certe  limati,  tocchi  tasta  più 
agevolmente  distinguati  par  la  loto  t raspe* 
ransa  ; da  cadano  lato  dal  tubo  intestinale 

• •i»taaa  due  «aria  di  ovuli,  calle  quali  alfi- 
ne scorgo»**  « feti  avvoltolati , pronti  ad  o* 

• ciré  a cimiti  in  lutto  ella  madre  ; cavi  .va* 
donai  anche  neaeere  nell'  talamo  di  quatta  , 

• vivervi  6-no  alla  loro  emiiaione.  Sembra 
alte  i macchi  ciana  in  molto  minor  numera 
dalle  femmine,  dell*  quali  «oso  eaoza  dobh  o 
«ohe  più  piccoli  Id 

4-  li  genera  vibrioni  eeatiaae  una  tremi* 
uv  di  epe  eie , ripetila  ia  tf#  «o<  lo  generi  , 
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eioùt  l,  Imtillinario,  h>  cui  non  dic(i«*g«e*4 
alcun  ru'lìmeuto  d tnlaatinbaù  di  ovuli  .*  fra 
lo  eoa  apatie  distinguevi  il  t tibrio  barditi*  , 
eh'  4 fatto  «orno  le  monadi  uso  re  formo  de 
lioaa,  od  4 la  «oca  più  a*mplico  che  i coma* 
ginar  poaeaai  Uolla  natura  : mobiplieoei  eo* 
Vanta  in  quantità  incredibili  eolie  aeqn*  dol- 
ci. e dopo  la  *eoa  morte  il  vuo  pìeciol  coda- 
vero porvi***  a- aegno  eho‘  ••  osr' eon  trovati 
• migliaia  io  fondo  a bottiglia  ov’  avana*  U- 
sciate  più  noni  dell#  Cin/irt>C  io  infusione  « 
perfettamente  rateate,  ti,  gordimidi , in  cui 
diatiogitati  un  tulio  alimentato  o il  ano  rodi- 
mento , ma  non  vi  ei  «curano  ovuli,  o4 
sparti  n4  disposti  in  filo;  I*  *peci*  di  qua* 
a»0  tutto  genero  aono  le  più  gracili  III,  e#- 
siuroidi , io  o**i  ai  tubo  alimenterò  ei  ag- 
giungono dagli  ovuli  dietimi  ; cono  quatti 
vibrioni  » più  grandi  ad  i meglio  ostar  vati  « 
e par  lo  maggior  parta  tono  visibili  od  oc- 
chio nudo;  citavi  fro  lo  loro  ■pccie  il  vibrio 
jioviaiihs.  a «ni  detono  appartenere  le  co- 
gli il  L d‘  infuaione  di  cortaeoia  rappresenta' • 
da  Joblot,  oon  meno  eh*  parecchi  altri  vim 
Inani  figarati  dai  miovografl.  fìorf. 

V 1 1 * t (ini  Di  . sm.  pi.  ( Microfoni.),  avvia 
famiglia  di  animali  mie» o «topici,  dell' ordina 
dei  gi/pnodi  . aveoto  p’»r  tipo  il  geoere  vi- 
brione % e p»r  caratteri  il  eorpo  cilindrico  , 
allungalo,  flasssbilo  almeno  io  parto  a p»ù  o 
turno  anguiforme-  Compooeai  dal  generi  vi- 
brioni, spiriti ina,  meta  nella,  lacrimatone 
a papilla.  Bory. 

V *as  issi  * , sf.  (Bo«.l,  genera  di  pianta 
crittogame  , della  famiglia  dai  fanghi  , sta- 
bilito di  Friae  ohe  lo  smembrò  del  g«n«ro 
Inolia  a etti  molto  avvicinati  Ha  per  ripa 
la  Inolia  trumorum  ed  4 earatieritaalo  co- 
ma segna:  Ricattatolo  o cappello  di  ("imi 
emisferica  , fermato  pai  aratro  el  p*dite  'o 
ol  quale  ad*ri*c«  dapprima  per  la  eireoufe- 
reoza.  ma  da  cui  poi  ai  separa  ; mambreoe 
fruttìfera-  liscia,  nuda,  parsieleete,  che  sem- 
bra in  seguito  vslln|a*a  p*r  lo  «porte  dello 
te  eh#  a della  parafisi.  La  sporule  Sono  pie- 
eoliesime  ; il  «appello  4 incavato  al  dtssotto, 
e di  osi pre  carnosa  a cerea.  N#  iodica  Fritte 
due  tpaeia  «he  erssoono  ani  legoi  morti  , • 
sooo  di  color  giallo.  Brnn  gnìnrt 

Viadotto,  sm,  (Boi.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, delle  famiglia  della  cipri/oliacii , 
tribù  dolio  tambucai , a dalla  paotaodria 
ingioia  di  Linneo  , ah*  presola  i taguan'* 
eeseoeiuli  caratteri  i Colica  col  lembo  piata- 
lo. qui  nifi  do  . parsi  *'*o  la  ; corolla  rota  eoa  , 
quasi  campanulata  o tubifurme,  qumilobata  ; 
cinqua  eterni  «goali  ; tre  stimmi  saiadii 
bacca  monosperma  per  aborto,  ovoide  glo- 
bosa, coronata  dai  desti  dvl  calice;  tema 

comprano  Coi!  cannarmelo,  il  gaeero  «g 
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turno  corri apoB<1>  ci  gettavi  opale  t,  pìbar 
num  • tinma  Hi  Toumtoii,  la  •«»  uoiwe* 
fu  primitivamente  operate  Ha  Linaio.  « am- 
metta poi*  Ha  Ittici  gli  colori,  «renna  Mocoeh 
che  rUiabilt  il  gcocra  opulu.e.  Da  C*ndoUe 
considerò  i gioiti  viòurnum  o-  opulaa  di 
Mococh  coma  looplici  miooi  Hat  gio«f« 
vibmrnum,  le  prima  cotto  il  noma  Hi  /irle- 
go , la  faconda  fatto  quello  di  opalas;  et 
formò  ieoltrn  una  Una  tetioa*  chiamata  .»<>- 
ielinus  , eh»  carro  di  paeiaggiu  delie  trai- 
òucee  alle  loniceree.  Guidami  a. 

a.  Il  Burnirò  dalla  «peci»  dai  vibur- 
ni accenda  a circo  cinquaola , la  più  gran 
perle  Halle  quali  e roteo  nella  locatiti  bocca- 
ta a montuose  dall'  America  «S-tt «ut rionale, 
del  NnpauJ,  dell'  Europa,  dalla  China,  dalla 
Siberia;  olcuoe  luco  dell*  America  Maridio 
naia  , della  Alitili#  a di  Giara.  Sotto  arbo- 
scelli a foglia  opporti  a piceinolata . ed  « 
'fiori  biacchi  o legf  «mente  rotali  , disposti 
in  corimbi  terminali.  Citatisi  coma  la  ip*cie 
piò  rimarcabili  il  aitar  num  lontana  dì  L»«- 
nao,  bell'istmo  #rl*o«catlo  di  8 a sa  piedi 
d’ altaica,  i sai  rami  eoa  gneraiti  di  foglio 
ovaio  oblunghe,  ottuse,  leggermente  cordifor- 
mi.  grossa,  bieoahicoe  «I  die. mio  e dentata 

• tega;  i fiori  eoo  bianchi  a disporti  ia  co- 
rimbi peiiicolati  e tarminoli  ; ed  i frjitli  dap- 
prima fardi,  piò  roeei  ad  alfine  nari,  « pat- 
erno par  Oftriagcoti  e par  aatidictenterioi  ; 
b eomnat  nella  •iapi  a nella  collide  di  tona 
l'Europa.  Il  v.  tinas  di  f«ion»o  i un  er- 
boratilo eomìglianta  al  lauro  pai  fogliamo  « 
«rendo  la  foglia  persistenti,  orali-acute,  lu- 
centi al  disopra  . giallognole  a pobaeoaati 
«olla  nervature  dalla  faceto  inferiora  ; i fiori 
aoao  bianchi  a alquanto  rossastri,  a formalo 
«oa  specie  H‘  ombrella  semplice  ohe  dora 
luogo  tempo.  Il  v.  ope/a*  di  Linone  i no* 
làbile  pei  toni  fiori  in  ombrello,  ad  i un 
a r hot oelle  di  gradevole  tipetto  , che  creila 
in  aopta  oalla  siepi  a aei  bosohì  amidi  del- 
I*  Europa  ; re  ai  coltila  una  superba  ranetti 

• fiori  doppii  adì' ombrella  intera,  con  ««cin- 
ta solfo  il  oomo  volgere  di  belle  di  neve  o 
rosa  di  Gee/drie.  14. 

Vicail*  (Mora),  odd.  fem.  ( Filai. X eoe! 
chiamavano  gli  Antichi  la  morte  che  uno 
subiva  in  luogo  d'  un  altro  ; asti  crederaeo 
che  eU'eeeoggettarei  a morir  per  un  altro  ai 
p®f*«*«  prolungare  e quatti  la  vita.  Noat. 

VlCt»«UI**CllO,  .VIW.  ( Melecol.  \ nome 
volgere  e marmatile  d*  nei  tpetie  di  molla- 
sebi  coochiltferi  dal  genere  cono.  Bory. 

Viete  a V acci s,  lo  eletto  che  pc scio.  V. 
Sei  Suppliomato.  “• 

Viciaa,  jr/.  pi.  (Bot.),  «orna  sotto  il  quoto 
Bromo  a De  Ce  od  din  rittahiliroeo  la  rifist 
di  Adocsoa,  ma  « titolo  di  • empirne  iiibù 
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della  famiglia  ftHe  legamieote.  He  «Iti  p*r 
tipo  il  geuere  vieta,  « eeiureliiius»  « fer- 
ma il  legama  tra  la  fosiolee  • le  eiuarte 
G>*,U-mtu. 

Vicenni  t a,  add.  eoa ».  ( Filai.  )(  v.  Ut 
da  vìconnirnm,  Hai.  ventennio.  spati»  di  tu- 
f anni),  Ultto  ciò  che  he  rani’eaai,  che  4«- 
re  vani' onai,  o eh#  d»pa  re»t' seni  rètro*. 

I Romesi  ehiomeveao  epecielmsats  r*rs- 
malta  la  Lete  fuoabr*  che  o«l»bra*»n«i  fse- 
oo  rent#«imo  dopo  la  morte  delie  pera*», 
• certi  giaochi  o fonte-  che  datanti  ogni  Me- 
•etimo  anno  44  regno  di  on  rapente* 
Ftcennaha  rota  ( e «prete «ose  che  <ro***i 
spreto  selle  medaglie-)  infitte  i rati  (etti  >• 
tali  accattoni  per  la  salute  ddl' ie>fwrsl«t« 
o per  l'incremento  del  tuo  impero.  Cktmt. 

■Vico*.  si.  (Bot),  some  sotto  il  quel*  bv 
dò  Cestini  «a  genere  d»  piente  feetregna*. 
della  famiglia  dalla  eieeeteree.  e 4* Ile  n 
«ione  delle  inatee  • prototipe.  È fsedeio  vr 
pra  noe  «poeta,  piene  auricola  In  de  «i 
■ oppone  originarie  di  (Vitati.  Il  «tat  fi  mi- 
rata fi  patronimico,  c l'autore  De  fftfttt  al- 
tri qnettra  pel  rato  che  ei  prefitte  « 
nome  b«ento  all*  orgeniuatione,  «id  (fi*** 
gì  no,  falacrogino,  sfenogtosso  td  antfkt 
so.  Gnillemìo. 

Vtcéite.  *J  (Mesi moni.).  vi#t "imo  p** 
rimo  del  mamm>f#ro  vigogna.  Saiet  HHUif* 

Violile,  $/■  (Bot.X  girare  di  pitele  «*•* 
togame,  della  feeakiglia  dagl' idrofili  ftSf*  > 
da  Lemonroox  a contenente  ara  «oh  H’***- 
ridalla  spirai ir.  Noi  avvedale  per  tee*  p*- 
«IO  i dotto  fatto  ooftoeoere  onllt  per 
di  questo'  nuovo  genera,  aon  attenda  ced* 
mente  la  detta  pianta  h rhodomela  toMdn 
di  Agatdh.  di  cui  J*  a mora  torta***  d ••• 
genera  volabilorin  BorJ. 

Vidìnc  , am.  (File!.),  vomitolo  •****" 

-a  frascata  che  gli  eruditi  dicote  fi**** 

dal  latino  t tee  dominas  , e che  • l*f^' 
terra  dovasi  aaticamante  all’ iaeertce»o  4 •• 
vescovo  per  affari  temporali,  * stendo  » 
gius  i ridenti  i tt il oiii  • «pretee tty-nU  pie  * 
telare  ad  ammieietrara  la  temperili  4" 
reeporati  «ai  casi  di  aerarne  od  impt4,a‘é 
«o  dot  vescovi.  — * 11»  Frecci»  fi»,  «d# 
tuttora  io  qualche  luogo,  titolo  di  4*f»^ 
di  elconi  galantuomini  , «rigirato  de  t*^ 

di  spettante  di  vescovi  date  ed  mi*'*** 
eoo  obbligo  di  difenderlo  e tutelarle.  S»  * 
noecevsao  negli  ultimi  ao»»i  «ateo»»» 
rotuxiona  il  ridarne  di  Chertret.  tp«Jb  ’ 
Amiene  . co.  * i qual!  poetedevaoo  * 
provenieata  di  quai  vescovati  ruf-wr|* 

Chnmb. 

ViDssirf  consule  e ne  f aid  detri»** 
re.tpei/ka  empiei.  È quei  re  le  r#*tt  U »* 
dell' Articolo  ViostiiT  contri*  e*  dali 
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detrimento  respubltca  empia!  del  D'iiovi 

n<».  . 1 . 

Vtooatco,  o 

VidÒ»i«um.  sm.  (Bui.),  uom»  tallo  il  qut- 
l«  d««oriit«  Rutnph  a*\\  Herbarium  atte  bei* 
mense  due  piani»,  uua  dati*  qual*  sarebbe, 
•Mando  B tirata  un,  il  vemichiere,  a 1’ altra, 
secondo  Gaariaar,  la  bastia  tongi/elia.  Ri- 
chard. 

Vioui't»,  sf.  (Mastozool.),  tino  olmo,  pretto 
Humboldt.  del  mammifero  matavacohoa. 
V.  MtctVtciU  nel  Suppliamolo.  • / 

Vl«Ht)*e  , Ò 5 

ViinOso.  sf.  o m.  ( B«t.  ).  uno  dei  nomi 
vulvari  del  s danum  m*;lon  gena,  nell'  Oc  al- 
luni». Bijiy 

ViRUSsèpjclt,  sf.  ( Bot.  ),  genero  di  pianto 
feoerogam*  inonooniiledoai,  delie  famiglia  del- 
le iridee,  a della  triaudria  mouogiuia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  De  la  Roche  smembrando  , 
dal  genere  iride  alcune  specie  che  ri  ai  are- 
no uuiio  a che  preteutaao  il  rimaraabita  aa- 
roiiere  d'avere  gli.  «lami  mooadelfi.  Era  #0-  . 
ao  rimasto  appieno  dimenticato,  quando  Do 
Cendullo  lo  disseppellì  o ne  pubbli«6  uà  corto 
numero  di  nuove  specie,  facendo  raderò  olia 
quatte  piante  ai  arvicioano  beoti  elle  «ore 
iridi  pei  loto  tre  stimmi  pelaloidi,  ma  aa  n« 
diatiuguono  pai  carattere  di  mooadalfismo,- 
aueouuoiato.  Sotto  quegl’  ultimo  rapporto  aa- 
aa  atabiliaoono  . una  transizione  tra  i generi 
rnoraea  e sitjrrhinchium,  che  hanno  poro  < 
gli  alami  mooadelfi  e la  iridi  ; ma  4 Lana  •. 
avvertire  che  molti  autori  unirono  il  gettar* 
vieusseuxia  al  genera  rnoraea.  D«  -la  Roche 
fondò  il  auo  geoere  tuli'  iris  edulis  di  Lin-  - 
neo,  e rnoraea  fugai  di  Jacquin  ; et  ne  de» 
aeriate  inoltre  «arie  specie,  e De  Candolle 
aggiunte  pure  • questo  geoars  1*  iris  tri- 
petala, marlinicensis  e pavonia,  non  «eoo  „ 
che  una  specie  nuove  virus  teoria  glaucopis, 
al «ta  figurala  nelle  liUaeee  di  Redonti.  Sono 
questa  piaete  indigene  per  la  maggior  porte 
del  Capo  di  Booua  Sperapta.  Goi/leatin, 

VicMs,  sf.  ( Bot>  ).  «urne  aotto  il  qual#  il 
dolichos  iuteolag  di  lacquio  4 divanulo  il 
tipo  d’  uo  genere  di  piatite  fanerogame  fon- 
dato da  Savi,  a osrotterizzsto  come  segue  : - 
Calice  quadrifido  avanta  il  labbro  superiora 
iotero,  o computi»  di  due  sepali  saldali  Suo., 
alla  eeinmiih  ; corolle  pspiglionacea,  collo  sten- 
dardo largo,  ripiegalo,  munito  alla  base  di 
cnllotitii  cooverganti  ; ale  romboidali  ; stami 
diadelfi  ; sostegno  dall'  orario  circondato  da  . 
una  piccola  guaina  ; baccello  cilindrico  cur- 
vo, contenente  semi  quasi  rotondi,  senza  ca- 
runcole, o ombetiioe  ventrale,  ed  a cotiledo- 
ni ipogei.  Questo  genere  4 cosi  »#«•  ai  «eri  -, 
dolichos,  che  la  sua  ammissione  non  4 ani- 
tarsalmente  assentita.  La  vigna  glabra  k .. 
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un*  pianta  erbacea  volubile,  a fogli»  < • i f<t • 
gliolinala,  ad  a fieri  gialli  ; cresce  uett'  Ame- 
rica Equinoziale,  non  meno  eh#  nelle  risai# , 
delle  Georgia.  Una  seconda  specie  indigena 
dal  Chili  4 alata  da  Savi  disigli***  aotto  si 
vanii  di  vigna  villosa.  G u tile  m in . 

».  Visus  (io  let.  vitis ),  genera  di  pianta  fa- 
nerogama. che  aerea  di  tipo  alla  famiglia  dal- 
la vinifere  a ai  distingue  pai  seguenti  ca- 
ratteri : Calie*  quasi  piano,  cortissimo,  ed  a 
cinque  denti  app»na  segnati  ; caroli#  compo- 
sta di  cinque,  petali  insinua  saldati  par  la/ 
cima,  solteuto  distinti  par  la  basa,  ad  stessa-  • 
tisi  in  forme  di  cappuccio;-  stami  in  auto- 
ri) di  cinque,  opposti  ai  petali,  colla  auiern> 
a due  logge  ed  introrse;  ovario  aiuto  alia 
bave  da  un  disoo  anulare  lobato,  e «he  ta- 
gliato trasversalmente  presenta  due  logge  , 
ad.  io  cadauna  di  queste  due  ovuli  areni  ; 
stilo  corto,  lermiuaia  da  uno  stimma  biloba- 
to ; fratto  consistente  in  nua  b»cca  polpose  , 
carnosa,  snccul-ote.  eoot-neni»  uno  o quat- 
tro e»mi  eretti;  quarti  aitimi  hanno  uu  la-, 
gnmento  grosso  a orortaca»  , che  copra  un  . 
endospermo  presentante  dita  prnfuudi  solchi 
longitudinali  su  d*  uo  lato  verso  la  base 
qnssl’ endospermi)  , eh  4 duro,  oonH*ac..iiu 
piccolissimo  embri.in»  eratto.  Seno  la  vigne 
arbusti  aarmenlosi,  rampiosnii,  che  portano 
foglio  aitarli*,  ordinariamente  lobate;  ci.  ri  o 
«i'ioei  ramificati  od  attorcigliati,  opposti  alla 
foglia  ; fioretti  Verdognoli,  disposti  in  grappoli 
ramosi,  opposti  «Ila  foglie  , e talvolta  dioici 
o poligami.  Da  Candolle  cita  disamilo  specie 
di  qii»«to  gen-r*,  dii*  tarai  della  quali  sosto  , 
originario  d'Asia  a specialmente  dell’  Indi#  , 
e le  altre  ore»eonn  in  Amelie*.  Fra  asse  la 
più  rimarcabda  4 la  vigna  cómune  a.  vitis 
vinìfera  di  Linaao.  un*  dei  più  preziosi  va» 
getabili  cita  I*  uomo  sbb'a  a euitura  aseog- 
gettalo.  Richard. 

3,  E la  vigna  cornane  un  grande  arbo- 
scello aermeetoso,  il  cui  fttsro  ioeguala  a at- 
torcigliato dividasi  in  numerosi  rami  o «ar- 
manti nodosi  che  s’al/ano  a «onsidsrabilissi- 
ma  «li azza , attaccandosi  agli  alberi  vicini 
col  mezzo  di  viticci  remosi  e torcigliati  io 
spirale.  La  foglia  sono  alterna  , picchiolala  , 
incavata  a ouore  alia  baas,  divisa  in  tra  o , 
cinque  lobi  acuti  a datiteli,  quasi  glsbr*  al- 
la superficie  superiora,  più  o meno  cotonose 
inferiormente.  1 fiori  son  pieouli,  verdognoli, 
dispaiti  io  grsppoli  ramosi  che.  sono  opposti 
alle  foglie  ; ad  « frutti  sqtro  bacch"  cernosa 
di  colore,  forma  e grandezze  vsrinbil»  , as- 
condo le  innumerabili  varietà  dalla  spe- 
cie. Id. 

4-  Stando  alla  testimonianza  dagli  storiai  , 
dell' Antichità,  la  vigna  4 m igmeria  ,d»i  din 
torni  di  Ni*e  , nell  Arabie  Felice  ; » Fenici  -, 
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!»  iotrnHutiaro  Balle  i«oU  dati'  Arcipelago, 
ìn  Italia  • (ino  osila  Galli*  «*ll'  «fioco  dallo 
l'ibtiiomio  d‘  noi  eolnnio  di  Fieni  nni 
diutoroi  di  Maniglia.  N»n  ri  A fon*  roga* 
Ubila  oh*  presenti  (aula  varietà  di  a tinta 
quanto  la  vigno ; fioo  dai  lampi 'di  Virgilio 
il  ouiDoro  di  aiaa  davaUn  aliar  conaid*»o- 
bituaimo  dicendo  agli  eh*  ai  conterebbero 
facilaaaoia  i gravi  d onni  «ha  il  nolo 
ioaalra  «olla  pianura  dalla  Libi*  « • flutti 
eh*  «anno  a spostarti  -sulla  ipiiggi  dal  mar 
leiio  , di  quello  «ha  la  .rarialà  di  uva  cha 
la  vigna  prmluo*  Il  calabr*  A grumoso  Boto 
•aaandv  alato  incaricato  dal  geaamo,  ani  fiua 
dallo  acor«o  ««volo  , di  ractrogliaro  tutta  la 
Variata  di  rigo*  cattivale  io  Frauvie.  aro 
giunto  ad  ituima  piò  di  t^oo  nel  ismaocaio 
dai  Garto*io>  al  Luvssburgo.  Id. 

6.  È la  digito  dt  faaila  coltivazione,  a 
eoo  A dili  ostai  olla  natura  daltarraao;  par 
altro  prospera  maglio  in  quali»  Otointii  a 
liMBli,  a »«gn*tam*»>ta  produco  io  aiti  rivo 
di  miglior  qualità  T*ma  il  Ledilo  «•  «neh* 
»»a  èceevtivo  caldo.  Vano  il  Nord  doM'E*'* 
»opa  la  cu*  cult  ora  «agita  Q»a  linaa  obbli- 
» qua,  ma  non  naca  dai  confini  dai  paaai  t«U»' 
parati.  Duo  vigno  bau  diretta  dall'  ngricol* 
torà  può  aequiatara  dimanaiooi  anormi  a 
produrrà  uva  aurpreudaula  quomttà  di  grap 
poli  ; presa*  Coraìllou.  villaggio  dal  diparti 
ansato  dal  Gard,  in  Franai*,  il  coppo  d Una 
vigna  giunta  alla  gronaisa  di  oorpo  d*  un 
uomo,  i suoi  «armaoii  coprirono  tutti  i rami 
d*  una  vecchio  quercia  ch'aravi  pretto  , a 
produ naro  io  qualch*  annata  fino  a 3So 
bottiglia  d*  un  ottimo  vino;  a osi  giardino 
rasi*  dì  Hasptoii'COuri,  prillo  Londra.  O- 
rari  no1  ceppo  di  vigma  cha  oooupava  «olo 
urta  intera  Barra,  a olila  buona  sona!*  prò- 
• Ina***  , a!  filar  ira  dal  dottora  L>i«*laar- 
pa«longchaS|>i,  piò  di  400°  grappoli,  li 

fi  La  uva  giunta  alla  maturiti  anno  uno 
dai  migliori  frinii  dai  oit'ri  olimi;  ooiico 
«io  ad  un  aapur#  dolca,  iuooh*rino,  riofre* 
acanta,  an  gr*>  ioimo  aroma  a molto  atilup- 
pa'o  io  carta  *ori«tò . oom*  nella  ava  ma 
#ca< -Ila  ; mangiata  in  modarat*  quantità  tam- 
parano  il  colora  aoimata  a divenir  poaiooo 
uà  buio  diatetico  ban  poaaaato,  ma  a*  ai 
mangiano  con  acca  no  divengono  busti**  ; 
t»  può  fcncha  parmattara  ' ai  coov»le«oe«rti 
)*  nao  dall’uva  boti  matura,  specialmente  do- 
lio malattia  cha  raoaro  n«o*s»an*  uoa  diala 
lunga  o aavaro.  Lo  nfcchoro  cha  io  grandi* 
•ima  quantità  ai  cO»ti*n«  otti  uva,  non  goda 
la  proprietà  di  emiatliuarai.  M. 

Vichi  ai* tre*.  ( Bui.),  sinonimo  volgare 
di  brionia  a di  clematUe.  Id. 

0.  ■*-  ni  Giudi»,  uum*  volgare  della  dal- 
ramarti.  Id. 
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3 Viotti  mi  no  iota,  oom*  d*on  a apatìa  di 
piantai  faoa’ogame  dal  geoira  éuddlai a,  sai- 
l' itola  di  Fraitoia.  Boiy. 

4-'—  ViKlKt  . soma  volger*  dal  eittot 
qainqucfohaj  di  Lmooo  , eh*  A alioolmaute 
un*  amprlopiide.  14- 

VtOMtai  sf.  X Boi.  ) . oom*  «otto  il  qcele 
Si  profa» «ora  La*'»boudoi»  di  fatila,  valla  su* 

Dissonano*»  sulle  ciperacee,  subiti  oa 
gaoero  d«  pianta  fanerogama  coll*  *p»aia  dal 
gaoara  c arox  eh*  h»«no  duo  atimmi  ad  il 
frutto  o due  angoli.  Bithard. 

Vico  aiuòla  , sf.  ( Malacci.  ),  speda  di 
motlufohi  conchiliferi.  del  gaoaro  elice.  Boff. 

VlOMOrrO.  sm.  (M*ltcol.).  oosn  volgare, 
sulle  costa  dall*  Atlantico,  del  mollusco  tua- 
chilifera  turba  lUtoralti  di  Liooao  Id. 

VicÒcn*.  sf.  (MaatOrool.).  a paci  a di  mam- 
miferi d*l  gaoara  cammello.  V-  Vioocm  a«l 
Duiooario  a o«H’  Appendice. 

VtCottNi.  sf.  (Boi.),  noma  «otto  il  quale 
•Ubiti  Poiret  un  gaoara  di  piante  faneroga- 
ma odilo  voitorgia  estolta  di  Roth,  ch'ai 
poi  riooeokjbe  altère  uno  specie  di  gali «ro- 
ga Richard. 

Vico*,  sf.  (Oroito!.),  apooio  d’  accolli  dal 

genera  cormorano.  Drapiaa. 

VlOOtioa,  sf.  (Bot),  gaoara  di  pisolo  fa- 
nerogame, dèlia  famiglia  dall#  siaanloree, 
tribò  dalla  elianto»,  a dalla  eioganasia  poli- 
gamia frustranea,  stabilito  da  Knoth,  eh*  I* 
caratta rirzè  ootl  : Invoglia  asmi- globoso,  com- 
posto di  parecchia  foglioliae  quasi  agnoli  du* 
poeta  su  d'  uno  loia  fila  ; ricettacolo  coaie e, 
guarnito  di  paglietta  ; cafatida  radiata  ; eoi 
fioroni  dal  oaolro  numaroi'atimi,  tubiformi, 
ermafroditi  ; raggi  dai  tam* fioroni  deli*  càr- 
aonfaraoaa  io  liognolto  o*  neutri  ; ach*a<  *• 
borala,  otinai formi,  compra»»*,  corona**  da 
alcuna  iqnamatta  a da  arista  caduche.  Di- 
stiagueai  qu*ato  gaurr*  dallo  spHantkas  pai 
•alai  fioroni  dall*  ci*C0i-f»r#"*a  «ha  anno 
•tarili  ; o daH*  knliamthns,  pai  ricollocala 
conico,  o par  l' invoglio  temptto*  ; o do  a«- 
trombi,  por  la  airnllar*  dal  suo  pappo.  L* 
pigolerà  helianthoides  di  Ruoth  i no'rrli 
ramati««imo  o faglio  olterae,  iotsro,  • 4 o 
fior»  gialli  disposti  io  coriambi  t*rminali  : va- 
na arare*  abbandanr«maot*  oaU‘  itolo  di  Cu- 
ba, presso  I*  Ava* a.  G* ili* min 

Vitti,  sf.  (Bot.).  genera  di  pianta  feaors- 
gema,  dalla  famiglia  della  graminea.  * «falla 
trisndria  digiaia,  di  Liooeo.  stabilito  da  A dia 
•00  a adottato  d»  B'iQ'oii  a Ku*th  eha  l*ho«e- 
no  così  oaraU*r»a*ato  : Spighetta  uaiflara  ; lu- 
pi «tao  a (o  g uata  di  Kunth  ) a «fu*  valva  onta* 
tioha  ; gluma  (o  pagliati*  di  Ki»*th  ) agoni  - 
maot»  a do*  valva  muticha  ; due  squama  epa* 
giaa  ; tra  stami  n rar*Oaimamantn  «fa»#;  al»* 
stili  a dimmi  piumosi;  usuopiif*  h irosa.  h 
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questo  genera  fondato  sopra  un  gran  iinatro 
Hi  • peoie  < {arrotitele  della  ragioni  calda  dal 
globo,  eh*  differiscono  essamiaicneota  dalla 
vara  ogroslidi  par  la  loro  glume  mmiohe, 
mentre  iu  quatta  la  Taira  iufarioro  dalia  giu* 
aia  ò ariatato.  Aggiuoge  Beaueois  a questo 
caratura  quallo  d'  arar  la  gluma  ìoferiora 
dentata  a quan  Iri6da.  Finalmente  Kun'h  uni 
al  genera  vii/ a lo  sporobolus  di  R.  Browo. 
Guillemin. 

Yiiiaatzia,  sf.  ( Bot.  ),  geoara  di  pinata 
fen«i  ugniti»,  dalla  penteodrie  monogioia  di 
JjinueO.  riabilito  da  Buia  a Peron,  alia  l’hau- 
nu  carntteruzato  coma  regna  : Calice  piceo* 

1 1 eeioio,  infero,  cadnoo,  a- cinque  fogliolioa 
q iiaet  rotonde,  «onu.iT»,  «oprantiti  fra  erre 
(i-gli  orli  ; corolla  a cinque  petali  oblunghi, 
Hie'eei;  cinque  itami  i- cui  fileni  aono  ta- 
bulali ad  inseriti  aol  ricattaoolo;  aulara  e- 
ralla;  quasi  cor  diformi,  bilocolari  ; orario 
tiroide,  ruprro,  piccolo,  aormon'ato  da  nno 
•tilo  tabulato,  corto,  • da  noo  etimma  ca- 
pitato, tronco  ; drupa  orata,  uniloculari,  col 
uocoiuolo  ditiio  quari  in  dua  me<k  da  uoa 
tramezza.  La  affidili  di  quarto  genera  non 
tono  determinile,  «ebbene  certi  autori  l' ab* 
biano  disposto  fra  le  rulaCee  ; me  non  tro- 
vali citato  nel  lavoro  pubblicato  tu  quella 
famiglia  da  Adriano  Do  Juniea.  La  piaoia 
nulla  quali  1 alalo  fondato  ricrratle  il  nome 
eli  vil/arezia  mucronata  ; nei  distorni  dalla 
Gouceiiou,  al  Chili,  è cooorointa  col  uotua 
Hi  quilli  paiogua,  a Molina  la  citò  rotto 
quello  di  guillia  a guillino.  Buia  a Perno 
elicono  eh'  i un  albero  arante  l'aepetto  d'nn 
cedro  a «ha  rarebbe  opporiuninimo  par  or 
namaolo  dei  passeggi  ; il  euo  Ugno  terra  a 
Ter j uai  di  laroro  di  legnaiuolo  prereo  i 

Cbiliaui.  ld. 

ViLLiau,  sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  di  berar • 
dia,  pratro  Guettard.  Richard. 

Vulvaria,  sf.  (Bot.),  noma  roeilluito  da 
riecker  a quello  di  cabomba  importo  da 
Aublet.  Gosrtin  lo  applicò  poi  al  mtnyan- 
thes  nymphoides  di  Linneo,  genera  che  fu. 
■menano  da  lutti  i moderni.  E caretteruza* 
to  coma  segue  : Calice  dirieo  profondamente 
io  cinque  segmenti  ; corolla  quaei  rotacaa,  il 
cui  lembo  i dilatato,  a cinque  diritioni,  ««• 
zzila  alla  bara  di  peli  o equama,  cogli  orli 
ripiegati  indentro  durante  I’ astirsziooe  ; cin* 
que  etami  elteroi  coi  palali;  stilo  sormonta* 
tu  da  uo  stimma  bilobato,  ■ lobi  deutati  ; 
cinque  glandola  ipogiua.  alterno  cogli  stami  ; 
cepeula  polirperma,  uniloculare,  birelro  (col- 
le relve  poco  dietista  nelle  «peci"  acquati* 
nhe  ) ; atri  dalla  Taira  samiaiferi  ; foglia  rem* 
plioi.  Il  gauara  viìtersia  differisca  e«sai>zial* 
meni#  dai  mcnyanlhes,  io  quanto  i petali 
non  tono  rivestili  di  pepili#  su  tvu'.a  la  loro 

Sappi,  al  l)ii.  tacici.  Poi.  il. 
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superfìcie  inferiore,  i loro  orli  in  luogo  di 
errar  (ampliai  euuo  ausiti  d ime  piega,  a I# 
loro  foglie  non  eooa  tersale.  Fu  collocato  in 
seguito  alla  famiglia  delta  genziane a,  colla 
quali  presente  molla  affirui'k,  ma  da  cui  può 
eseer  considerato  ootu»  distinto,  e (ormar# 
il  oualeo  d una  famiglinola.  L»  viUarsia 
nymphoides  A una  balla  pianta,  le  cui  foglia 
sono  piaciuola>e,  rotonde,  cordi  formi  alle  basa, 
flniiuau'i  alle  superficie  dell'acqua,  ed  i fio* 
ri  d’  un  L»l  oolor  giallo  Hi  eolfo  ; 4 comuni 
nei  fiumi  di  quasi  tu'ia  l'Europa.  Se  n«  co- 
noscono vsiie  nhre  specie,  dell*  Incelila  ac- 
quatiche dell’Io. |ia,  dogli  S'ati  Uniti,  e dalla 
Nuove  Olanda,  Guillemin. 

ViLli,  sm.  pi.  (Aitai.),  vocabolo  chi 
usaei  in  anatomia  come  sinonimo  di  fibre  0 
fibrille.  Chamb. 

a.  ( Boi.  ) Alcuni  botenioi  chiamano  villi, 
nu  certo  tomento  o borra  o lanugine  limila 
al  pelo  d-l  relluio  , di  qui  sodo  coperti  «Ir 
cuoi  alberi.  Id. 

VlLLOSOcitTaiDC  , o 

VllLOSOcàSTMlS  , O 

VmosocisrtiQ,  sf.  o di.  (Bot.).  noma  sol* 
to  il  quale  Dii  Petit  - Thoaars  ha  figuratOi 
nella  favule  6a  dalle  sue  Orchidee  d'  AJri • 
ca  il  limodarum  vil/osum,  o bietta  villosa 
di  Achille  Bichard.  Guillemin. 

VlLMOtltUe,  sf.  ( Bot.  ),  geoere  di  piasti 
fanerogame,  delle  famiglia  delle  leguminose, 
stabilito  da  De  Cendolla,  ohe  culi  lo  carsi* 
lerizzò:  Calice  Spoglio  di  brancola,  cilindri- 
ca. a quattro  denti  ottusi,  formanti  questa 
dua  labbri*,  cornili  papiglinoaoea,  t palali, 
oblunghi,  coll»  al*  piò  corte  della  carena  ; 
dieci  stami  diadtlfi  ; alilo  glabro,  subula'u, 
acuto  ; baccello  pedicellato,  lanceolato,  assot- 
tigliato alla  basa,  ooaiprasan,  terminala  in 
punta  filiformi,  contenente  dodici  ■ sedici 
semi.  La  vtlmarinia  multifiora  di  De  Cui* 
dalle,  o chioda  multiflora  di  Swsrtz,  4 un 
arboscello  di  S.  Domingo,  a fusto  errilo,  gla- 
bro, ■ foglia  disperipennate,  accompagnate 
da  stipula  lunghe,  rubatale,  ed  a fiori  pur» 
porini  disposti  io  grappoli  ascellari.  Goille- 
min. 

Vjssb^,  o 

Vimbo.  sf.  o m.  (litio!. ),  sinonimo,  pres.* 
so  Rouoalerre,  di  serio,  specie  di  pesci  del 
genera  ciprino.  Bory. 

Viminìbis,  sf.  (Bot.),  geoere  di  pianta  fa*. 
Derogarne,  della  famiglia  delle  leguminose , 
stabilito  da  Smith,  a caratterizzato  da  calice 
angoloso,  qiitiiidetilato  ; corolla  in  pitali  qua- 
si eguali  ira  essi;  stilo  capillari,  piò  lungo 
talvolta  dell*  ovario,  eh’  è disperato;  stimma 
semplice  ; baccello  ovoide  ; seme  non  multilo 
di.  strofinìi.  Questo  geuere  ha  per  tip»  un 
arboscello  dalla  Nuora  Olanda  chi  fu  de- 
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•crine  « 6 «arate  de  V-ui.«at  «otto  il  Dome 
di  dasiesia  denudala,  • He  S hrtdtr  i-»io 
qo.Ho  di  sophora  juncea  * 1 «uoi  risi  suo© 
sottili,  i pià  gioisci  mimili  di  fogli*  piccino- 
Iste,  «empiisi  o 'rifugiiate,  • gli  adulti  «gnor- 
aiti  di  fogli*.  I fiori  «oso  gialli.  • d i.  porti 

10  grsppali.  Link  de«crt«««  una  nuova  lpr«i* 
a fiori  più  grandi  di  quell*  dell*  precidente, 

• 1*  noioin ò vtminatia  iulcrijlora.  G»ill*miu. 

VlKÌCO,  Sm.  (Ornilo!.),  ilooiiiis»  scienti- 
fico deir  noosllo  eo!u  nóar.  B»ry 

Vincènti*,  sf.  ( Boi.  ),  g-oere  di  piani* 
fanerogame,  dell*  famigli*  delle  Ctperaceo, 

• della  irisudri*  monogmia  di  Lio»eo,  sto- 
bìlito  ds  Gaudiaheud  che  i'  ha  c al  cerane- 
rissato  l Spighétte  quasi  a sai  fiori;  squama 

• allineiate  io  latti  i tenti,  carenai*  untflor*, 
eo,U  inferiori  piu  piccola,  vuote  nou  uieno 
che  la  superiore  ; tra  stami  ad  solerà  linea* 
ri,  legnate  da  quattro"  solchi  fermali  per  la 
bea*  a come  articolale  col  filetto,  a due  log- 
ge deieaeo  li  lougiiud'ualmente  ; oesauoa  «qua- 
nta ipogiua;  ovario  Stipitato,  triangolare,  co- 
gli angoli  membranosi,  decorreo'i  aul  pedi- 
cello dell'  ovario  ; ovario  cilindrico,  «.stile, 
sormontilo  da  uno  Stilo  dilatalo  alla  base, 
triangolare,  eootiuuo  coll'  ovario,  trifidu  su* 
periormsate.  La  vinceniia  angustifoha  à 
una  pianta  della  isole  Sandwich.  che  l'auto- 
r*  arca  designata  nelle  sue  generalità  eoito 

11  noma  di  mochotrina  restioides,  Il  tuo 
fusto  1 eretto;  la  sua  foglie  sono  distiche, 
equitative  ; ensiformi  e coriacee;  ad  i .uni 
fiori  formano  paninole  terminali,  ascellari, 
ramava  e munita  di  liralle*.  Petecchia  pian- 
te dateritta  negli  nutori  coito  i nomi  generi- 
ci di  stirpo*  • machaeritta  possoou  essere 
riferii*  n quatto  genera  K-to  4 dedicalo  a 
Boi  y de  Saint  Vincent,  eh*  d««criss«  o fi- 
gurò la  più  uoiab  le  della  sua  specie  cotto 
il  nome  di  seirpas  iridi/olius.  G»iUemio. 

ViNcaaóta  , o 

VlNCCiUÒlt.  sf.  ( Boi.  V nome  dato  da 
Poiret  al  genere  buryo  di  L*bill*rdiii «.  Ri 
cèarJ. 

V incolìsi a , o 

VlNCUliaia,  sf.  ( Zoofitol.  ed  Oritlol.  X 
nome  che  dk  Defraooe  • dai  corpuscoli  triao- 
golari,  eh*  aooo  appena,  «gli  dice,  dell*  gros- 
si*** d'  un  cria*  di  cavallo,  • oh*  trovanti 
nell*  stato  dal  ealoar*  grossolano  dai  diotor* 
ai  di  Parigi.  H«ooo  due  a tra  lin«*  di  luo- 
ghsssa,  ma  siccome  oso  oomparisoono  mai 
tatari  *11*  *«trsmilk,  devono  averi*  arata 
maggior*.  Sono  gueraiii  sui  quattro  lati  di 
piccoli  iafoeeaataoti  ovali,  ad  una  dell*  aatra* 
■aita  dei  qoali  v*de«i  o*a  specie  di  piocoiis- 
•'mi  foreHioi.  Creda  Dtfraooe  ohe  questi  pio* 
ovoli  esseri  a-er  debbano  mol'a  affinila  eolia 
fluttrs.  Non  sa  u«  couo.se  finora  Che  osi 
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specie,  vinculari*  fragili*  s'ata  figura**  nel- 
I*  Alleate  di  Levraub  Bory. 

Vìncolo,  sm  (Mucm.  ).  chiamisi  io 

algebre  no  carette  re  io  forma  di  linea  retta 
«Ita  tirasi  Sopra  uo  fattore  , divisore  o di- 
videndo quand-  i composta  di  parecchi* 
tare  o quantità  . per  connetterle  ed  ledicera 
che  devono  tutte  moltiplicarsi  o dividersi.  «« 

per  l’altro  t*rwine.  Cosi  a X 6 4-  c — d 
esprime  ch«  la  quaoiitk  a d*v*  moltiplicar- 
si p-r  l'altra  intera  q-iamita  b < — d. 

Chamb. 

V INDIO,  O VlNNIO  . O 

VlNOlUS  O V INNI  US,  sm.  ( G.ogr  a*L  X 
uno  dai  più  abi  e considerabili  mun  ì della 
Spagne  C t-riora,  ••ooudo  Tolomeo  • Fior*; 
è quet>' -ultimo  che  lo  tliiuas  issisi  io 
luogo  di  Vmdtos  e gli  dà  l' epiteto  di  ami- 
ntnlissimus.  Noti. 

a.  — • — monte  dell'  India  di  quà  del 
Gange,  secondo  Tolomeo,  eh*  estendetesi  *1 
Sud  dell*  ragiona  Sandrabalts , verso  il  2 5* 
di  laiitudio*.  Id. 

ViNOSMiaTON  . o 

ViNOSMisTRix  , sm.  o /sm.  ( Astro*.), 
eoms  che  danno  gli  aalrouOtni  ad  una  stelle 
fissa  di  'erta  grandvssa  , «Ho  trovasi  nel- 
I*  ala  set'entrioaele  della  oos'.Haiione  della 
Vergioe  , eh.  giace  a"  ifi*  i*’  34  di  lati- 
indio,  boreale  , ad  a 6"  Ti’j  /jo  di  lnogi- 
tudine.  Questa  denuini  uariooo  s»nlra  di 
poro  capriccio,  no»  iudicaodoseo*  I eiimuio- 
gia  o derivazione.  Chamb. 

V murra,  sf.  (Boi.),  ano  dai  nomi  volga- 
ri del  rumex  acetosella  di  Linoon  Bary. 

ViNsTTiist,  *m  (Bot.)  (in  lat.  be' beni). 
genere  di  piante  fanerogame,  tipo  d.lla  fa- 
miglie della  ber  ber  idee . « drlie.e»»dris  ma- 
ooginia  di  Linneo,  ulte  pressoi  a i seguenti 
carnieri:  Calice  a aai  sepali  dispoeti  iu  daa 
ordini,  cogli  esterni  più  piccoli,  munito  e.tsr- 
uamama  di  due  a tre  squ«m.tta  ; corolla  a 
aei  petali  , la  cui  upghi.ua  mastra  dna 
ghiande  al  di  deutro  ; tei  .temi  • filetti  spo- 
gli di  denti,  * ad  antera  eoli*  logge  separa- 
te, aprenti.!  col  meno  di  op.rrol.lti  ; ovario 
omeo.  ovoide,  portante  uno  «'irnma  «*■*»!«, 
arbiedato,  ombelicato  nel  m.sso  ; bacca  o- 
«oide,  oblunga,  uniloculare,  ombeilir»**  olio 
«ima,  contentate  due  n di  rado  ire  semi, 
insalili  alla  base  lat.ralmaote,  ardii,  obi ti •- 
ghi.  munito  d uo  gu.eio  croe'.co,  d’  us  al- 
bume camo«o,  di  ootiloJooi  follaci  .Unt»o«, 
e d’  uno  luuga  radicelta,  gonfia  alla  emm 
FurOoo  smembrata  dal  genere  barbina  al- 
cose  Specie  a foglie  penaste,  • oa«  attor  usato 
da  altre  particolarità,  per  formarne  il  gene- 
ra moh’nia.  I veri  vinoUtsri  eO*e  io  ou 
mera  di  circa  tratta,  § afesaouo  nell*  eoa- 
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rtiii*  aioNt !!••«  • d'òaib»  gU 

•ferì  Gailtamin. 

®.  L#  p.aut»  dal  *•«>«"■•  vinai  tiare  «odo 
•>b, astili  poco  ale**U,  remo#!;  eoo  fogli» 
«citerà»,  picciuolala.  lo  primordiali  foriameoia 
dauiata  • coi  danti  prolonga«ii«i  »■  ‘topino; 
qu.|ls  di  atta  foglie.  eh#  oimo«  primo,  obor- 
I, a cono,  od  *•  loro  picchioli  indorandoli  for- 
mano d#llo  spi  a « aaai|ilici  o trifido  ; lo  fo*l'» 
secondari#  ooocoo  noli»  o«e#llo  di  quatte 
opino,  cingono  il  ramo  # aooo  iolor»  o den- 
tato a *«5»  ; i fiori  aooo  gialli,  o formano 
• paltò  grappoli  dilungati,  a aono  aolifarj  «o 
u'ima  di  padoncoli  aie«tlari.  Fra  I»  dotta  epa- 
ci#  m»ril»  m-naioii#  cnina  la  p'U  rimarco* 
lillà  il  vinti  tiare  romana  o Serbarli  vul  go- 
ni di  L'nnao,  cha  crotco  abbondante  manto 
ì boarhatli  c*dui  dai  para»  calcari  d*  E«- 
ropa.  Qn*«|a  orboacollo  di  un  legno  gialla 
ni i o alla  tintura  ; I#  atta  liacuh*  aono  acdif 
la  a piaca*ol>  ; ••  n#  fanno  accollanti  confai* 
turo;  ot*»r*a*i  in  q«»e*ta  pian'a  un  a'ngnlo* 
ra  faoOn»a«0  d’ irrilabili'b  - quando  ai  può* 
gr.no  i filalli  degli  alami,  oaai  pracipi'anii 
iiam-diatameota  aul  piallilo  à 1*  olallt'eilà.  * 
raggi  r|#l  aola  ooneentroti  da  una  tanta,  gli 

• ns-tti  cha  ranno  a far  bottino  cui  fior»,  ta- 
citano d-l  pari  1*  irritabilità  dai  dall»  atami, 
e favoritcouo  In  diapartion»  dal  p^llion. 

U. 

Viftir * aa.  sf  pi  (Boi.)  (*.  Ut.  d. 
ìul.  vino.  a faro . alai,  portare).  Um  glta  di 
piamo  Uoarogattfa  di  co'iladoni,  polipetalo 

* ipngina,  ch«  porlo  poro  i nomi  di  ampe • 
hdea  ( do  àfi1CS>.0;,  vite)  • di  viti,  ha  per 
tipo  il  genera  vigna  a praiaota  i oereHan 
«.guanti  : Colica  corliraimo.  a quattro  n ciò* 
,,ua  denti  oppau»  marcati:  cornilo  computi» 
di  quottro  a c*mqna  potali  liberi,  o adoranti 
f.a  oaai  par  lo  cima,  a formanti  ollorn  un» 
.pacio  di  cuffia;  alami  nallo  aloaaO  oom.rO 
dei  palali  o od  aaai  opporti  orario  libero, 
applicato  eopra  no  disco  ipogino  ad  aoular-. 

• passitsimo  lobato  oal  ano  contorno.  Con  duo 
ovuli  eralti  in  oiaacuoo  loggia;  »nlo  conia- 
timo,  appaoa  dietimo  dalla  cimo  dairotnno. 
a termioato  da  uno  «timma  ganeralmenta  a 
dna  legga  ; par  fratto  uoa  beoc»  auccnUmo. 
contenente  uno  o quattro  aami  erotti  ; qnaati 
hanno  no  legnmanlo  groaao  a croetecen.  che 
copra  un  aodoap.rmo  ea.ola  dna  profondi 
•olohi  loogit odinoli  da  uo  lato  ; ratto  la  ba 

aa  quaai’aodoapermo.  eh’ * doro,  coo.iao.  ..o 
piccolissimo  embrione  aratto.  Compiati  qua* 
aia  famiglia  di  orbititi  od  arboscelli  aarmeu- 
,oai  a volubili  o foglia  alloro».  •*•••• 
■tagliate  o palmata  o dig'uoto,  monili  di 
pula  a di  viticci  r»m«ai  opporti  alla  foglia, 
ad  a fiori  piccoli  a verdognoli,  furia  ut.  j'-p 
poli  agu  al  monto  opporti  olio  foglia  Lt  Umt 
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glia  dallo  vinifera , che  hv  dello  affini' ■ a l 
la  garoniorma.  cnmp  .navi  dai  ganari  vini, 
citati!  ad  ampelopsia  ; Da  Candidi#  ri  Og- 
gi.ioga  aocha  i genari  Irta  di  Liooao  a lm- 
Siantharm  di  Palia.ot  da  Beouvoia.  Richard. 
Vino  «i  tatooa  , o 

VlMo  niaavTO.  ( Filol  a Lati.  a«d.  ) ('■ 

1,1.  vieem  mjrrholom  ),  .ori.  di  liquor. 
io.bbri.nl",  rb.  d.r..i  ai  cond.no.li  . mnr- 

l.  par  iodi, rii  i.  »M  .pool"  di  ubbr.ach.iia 
.d  ...in,,. or  oo.l  io  ...i  od  olm.no  d,n.in„l- 
.0  il  u.10  dal  doloro  N*  fu  pro.oololo  ol 
S.I".tor.  pi  imo  di  confi, g.rlo  ...U.  oroct 

m.  .gli  no.,  no  .olio  D'Jcrunl  • I iibore, 
dico  Marco,  umani  toyrrhalum.  et  non 
oceepil.  Diro  in.oc-  Molimi  oho  qu..lo 
vino  oro  m .lo  ooo  Hai*  : Finita.  cuoi  /.Ile 
minato  La  qual,  ap-cio  di  con, rad, litio... 

.i  .agli,  dei  «acri  inlarprrli  coll' .u'and.r, 
par  I.  doa  di. ara.  aaprrmioni  uoo  el.««o  1<; 
onoro,  oh' aro  pò, 6 . .....ri.iimo,  'occhiai 
»,pr...«  dal  primo  .«.Q-eli.lO  collo  mirra, 
o dot  anco, .do  col  Brio;  or.aro  col  lappo. co. 
ebo  colammo  i eold.li  oco.aro  igl",ulo  .Iti 
«.lo  oli' ordinario  vi  no  aureola  olio  d..»<l 
■i  ,ìnal.«iondi.  0,*-  B‘bl. 

, _ conn.TO  (in  lo»,  vinato  condì, orni. 
,',„o  ornino, iato. n co  profumi  par  tood.rlo 
,r.  n!  Dodo  libi  pùcolam  ex  vino  ron- 
dilo l-,«ii  noi  Cantico  ilei  Camici-  Ib.d. 
Vinti,,  t com.  ( Oruilol.  ).  ip«oi-  d uo- 
d.l  tonar,  martin  pe.r.alore.  Drapm>.  _ 
VlNT.ICH,  S.  Coni.  (Ma.ioiool-l.  uno  dal 
nomi  Incili,  «tondo  Lacdpid..  d.l  mimi», 
foro  balenoplero  giUor  Saio, .lf, lo.ro 

Violi.  A qooal’  àrlioolo  dol  Dm, nonno  • 

do  omino, or, i oo.euimo  { corno  t. ,00  : 

Bidono  il  j-oar*  viola  ni  .uoi  giu.',  llm„l. 
compooa.i  di  piò  di  c.mo  «paci.  , oh.  irò- 
..mi  n.i  climi  mmptr.li  • •«tnnlrino.il  d.i 
duo  .onlin.uli  ; alcun,  aono  indig.n.  doli. 
p,„i  aulir. li  d.l  |lobo.  oo.l  olio  tloo-n 
Olendo  . corno  .Ilo  puolo  dall’  Amerio»  Ma- 
ndinoci.. Sono  pioni,  orbocao  . ordiotno- 
moni,  linei  . rori..imomon,o  onnuoli  . or. 
(ornilo  d' un  fu.lo  coniammo  0 •ott.rrOn.o 

n.l  qual  co  furono  chioonlo  acauli,  ori 
d'  un  fu  «lo  opp.rool.  od  oncho  lalroltl  lo- 
.«co.  Lo  loro  fojlio  tono  oll.roe,  .empiici, 
lnl.ro  o lobo,.,  od  .neh.  palmato  di, iloti. 
I lor  dori  h.onn  un  ..p.,ln  fooilmaoM  ri 
con. ambii.;  .ooo  di  .r.riilia.imi  colori,  m* 
q,,  ol  lo  oh.  domino  ho  «r.'llo  di  tormio.  d. 
confronto  pogli  nitri  dori , od  ì uo  mulo 
di  curro  porporino  ..Untolo  1 o,n,  fioro  • 
pi,, Ito  o oolilorio  io  cimo  od  un  podoocolo 
iellato  o torminolo.  — Lo  «nolo  o o'mq„« 
■ pooio  dol  (onoro  viola  finora  cooo.oinl.  dm 
betonici  furono  riparlila  in  cinque  .O.IOOI  . 
fendalo  cullo  formo  « «trollari  dolio  oiim* 
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B>a  , « nominata  nomimium  . dischidium  , 
melanium  , chnmaelartiam  a frptirl  rim.  I,* 
•azioni  nomimium  contiene  più  dalla 
dall#  speoit , a iti  quatta  la  maggior  porta 
dalla  europaa  , tranna  (oliamo  quali*  trico- 
lori ; quella  dischidium  comprando  piani# 
dall  America  Meridionale  , ad  accezione  dal» 
la  viola  hi  flora  che  cresce  nelle  alte  monta- 
gna d Europa , a d una  «peci#  trovata  da 
Waflioh  nel  Nepanl  ; quella  meUnnium  coni- 
pone*!  delle  viole  tricolori  europee;  quella 
c haT>ar lama m formasi  di  le"#  specie,  tutta 
indigene  dell'  America  Settentrionale  e della 
Siberia  ; e quella  leplidium  racchiuda  noe# 
•paci#  che  cr»«cono  nel!  America  Meridio- 
nale a nella  Nuora  Olanda.  Gui/lemin. 

Vtoticaa , o 

Vioiteiia  , sf.  pi.  (Bot.),  genera  di  pian- 
ta fanerogame,  arante  p*r  tipo  it  genere  vio- 
la eh’  ara  stato  prima  collocato  orila  fami- 
glia dei  cisti,  ma  fu  De  Caodolle  che  oc  lo 
separò  per  formarne  noa  distiate  famiglia 
•otto  il  nome  di  violacee.  Es«o  distintesi 
pei  seguenti  caratteri  : Calice  composto  di 
«ioqóe  arpa |i  in  generale  pertinenti  . eguali 
o disuguali  , talvolta  insieme  faldati  par  la 
!>•«#;  corolla  di  oinqua  petali  generalmente 
Magnali , ed  uno  dei  quali  ai  prolunga  alla 
ana  baie  io  iaperone  , e tairolta  perfetta* 
Beote  eguali  a *imi|i;  itemi  io  numero  di 
cinque  , liberi  o «aidati  iosiama  pei  filetti , 
che  formano  no  oorto  urceolo;  antere  a due 
logge  iotrora#  , tairolta  terminata  alla  cima 
da  un’  appendice  membranosa , e prelevanti 
nella  specie  munite  di  sperooa  un  nneino 
che  oaace  dalla  parta  esterna  di  oadauna 
della  due  antere  collocete  in  faccia  del  p,» 
telo  speronato;  orario  libero,  «esail*  in  fon- 
do al  fiore,  con  una  sola  loggia  conteneva 
no  gran  oum-ro  di  ovuli  attaccati  a tre  »ro- 
fu  «per  mi  parietali  ; stilo  p;ù  „ m„„0  curt0  ^ 
(empbca,  terminato  da  imo  stima  un  po' la- 
terale ; par  frutto  un»  capsula  in  generale 
«••perla  io  parte  dal  calice,  talvolta  com« 
vrscicnlota  , a noe  t-la  loggias  apreutesi  ,IU 
maturità  In  Ire  valve,  che  portano  ciascuna 
uno  placenta  carico  di  temi  sul  mezzo  d-lla 
loro  superficie  ioterna  ; semi  composti  d*  un 
epiepermo  formato  di  due  foglietti,  dei  quali 
uno  interno  crostaceo  , coda  calazi  opposta 
all’  ilo  , vale  a dire  in  oima  del  seme  , e 
coll  endosperiBO  bianco,  cerooso,  ounteuoo» 
l«  nel  suo  interno  un  embrioue  eretto,  colla 
radicene  funga  . cilindrica  , rivolto  «erto 
1 ilo.  Sodo  le  violacee  piarne  erbacee  o pic- 
coli arbusti  a foglie  generalmente  aliarne  , 
semplici  o lobate  , * mastite  di  itipule  alla 
base  , ed  n fiori  pedoucoUti , ora  solitari  ad 
a * cellari  , ora  terminali;  » pedoocoH  sono 
•ampltct  o ramo*!,  I g-ueri  che  compongono 
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qttattn  famìglia  furono  ripartiti  dal  prnfe  •« 
anca  D-  Geminile  io  due  tribù  coma  tega*: 
I , violee  . avevi  I petali  ioagu.li,  composi* 
dèi  generi  viola,  caìyplrion,  noisetti^.  solr 
pigea,  ionidium,  a hybanrhus;  II.  alsoH.* 
nee  , coi  petali  eguali  e regolari  , contenen- 
te ;i  geiteri  ennehria  , rinarra,  ofsodeia  , 
cerentheta  a pentolaio.  "Richard . 

Violino  , sm.  ( MastntOol.  ) , noma  < f.e 
danno  talvnlte  gli  abitanti  dada  Guiaoa  *| 
mammifero  tatù  V.  TarotJ  o T*T«J  oelSop* 
pii  manto. 

Vipvai  , sf.  ( Erpmol.  ),  genera  di  rettili 
dall’  ordine  degli  ofidii  o ofidiaai , I# 
•p»cie  erano  state  confina  da  f.inneo  co’suni 
Colubri,  ma  ne  furono  lavate  da  Daudio  pef 
formarne  un  genere  particolare  aotto  il  no- 
me  di  vipera  , che  fu  poi  adottato  da  ioni 
i zoologi.  Distinguer'!  dai  colubri  special, 
mente  pegli  uncini  mobili  ond'  4 armata  !« 
mascella  superiore,  e prfr  U gianduia  «Icari, 
unta  a preparare  il  «al-oo  eh*  rande  il  m.)r. 
so  di  questo  rettile  sì  formidabile  per  Tuo- 
mo  e pegli  altri  animali.  I caratteri  dal  g». 
bere  vipera  ai  fissano  degli  erp-tol*-t  coma 
segue»  Corpo  cilindrico,  tquadsoe.  ; ■#•'« 
oorln,  o'tusa  ani  devanti,  p ù larga  di  dietro 
dove  4 come  cordifnrme  { coda  corta  ed  af. 
tuia  , guarnita  al  dissolto  d’  noa  doppi#  fila 
di  placche  , disposte  a paia  , 0 piò  di  rado 
di  placche  semplici  in  tn'lo  0 io  patte  ; 
placche  dell*  addome  intere  ad  io 
variabile;  uncinelli  curvi  e mobili  alla  ma- 
scella superiore,  che  sono  in  qualche  «nodo 
i onnaii  escretori  d una  glandola  situsta 
Verso  l’  angolo  della  mascella  ; « e,p„.*u 

un  fluido  o ««Uno  ecceasivain*ata  eot  il#  e 
deleterio.  Gli  uecraetti  mobili,  che  fermaeo 
il  carattere  dietintivo  dei  serpenti  valen-.ai  ia 
generale  . vale  a dire  non  solo  della  vipera, 
ma  dei  crotali , ec.  , haurto  ut»  modo  parli- 
coler»  di  annessione  alle  ossa  maacell.fi  ,n- 
p.rior  . Questi  osai,  #|  dice  Cnsier.  soao 
piccolist-roi  , tos-enmi  da  un  lungo  pedic-lle 
flnalngu  nH’  opofisi  plerigoid*  esterna  della 
sfeuoide  e mobilissimi  ; vi  4 fissato  uo  dava 
vento  , furato  da  uo  canaletto  che  db  userà 
ad  no  liquore  separato  da  una  glaod.J»  »t- 
tuata  «otto  I’  occhio.  É qtievo  il  liqoar#  , 
che  Versato  nella  ferita  dal  deo'a  porta  il 
guasto  nel  corpo  desìi  animati,  a vi  produce 
rrtelti  più  o me»o  funesti  secondo  la  tp-c'a 
che  lo  ha  fornito.  E,*n  dente  etcond...  i. 
uoa  piega  della  gi,  g,e.  qoando  il  tallii,  « 
vuol  aernrittia;  dòtto  ad  •»,«  vi  aooo  p«- 
racchi  germi  destinati  a sviluppar,;  ,4  % 
rimpiazzai  lo  •«  vien  .«so  a romper. i ia  a «a 
Irrite.  I naturalisti  han  chiamilo  i d-oti  t*. 
lenosi  uncinelli  mobili,  ma  quello  «ha  muo- 
vati  4 propriaostote  l’o«»o  m». celiare  ; q i*. 
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ito  ano  porla  alivi  Hroli  » di  gtiise  chi  il» 
tuli  malefici  nfidiaui  no»»  vadonai  nati'  allo 
della  bocca  ella  la  dao  Ile  di  daoti  palatini. 
Richard. 

2.  Diatiuguoiiii  facilmente  la  vipera  dai 
colubri  per  la  Furata  dalla  loro  irai  a , più 
olitila  a più  allargala  io  dia'ro.  per  la  loro 
paria  caudale  piò  cor' a e più  olluaa.  a ape* 
C<. il  meni  a per  la  presenta  degli*  nociutili 
Veleno»*!  ; i «|nali  inducano  totalmente  nti 
roiitbfi  , il  morto  dei  quali  è dal  tutto 
privo  di  pericolo.  I.a  vipera  romno*  è lunga 
da  <lii»clb'to  pollici  a dna  piedi,  il  suo  corpo 
nel  punto  più  grosso  ha  oirca  no  podice  di 
diametro  ; il  tuo  colar  generate  i bruno  o 
ruttatilo  . tal  voi'  « grigio  cinericcio  aecondo 
la  Varialk  , eoo  una  linaa  irregolare  nera  a 
a sig-ssg  vili  dorso  , od  una  fila  di  macchie 
oaia  ani  fianohi  ; il  ventre  4 d'  no  grigio 
d ardetia  , composto  d’  uo  numero  di  pia- 
atre  «empiici  . eh#  varia  tra  i44  • >77  '. 
quella  dalle  piatire  caudali  4 ancora  più 
varia  Ivi  la  , cioè  da  »g  a 68  paia  ; la  taata  4 
•■•tota  e «orna  tronca  tol  davanti  • «ut  di 
diatro  più  funge  del  collo  a dal  corpo  ad 
anoha  cordiforrae  , dvpretia  , a coperta  di 
aquametto  granulala  ; il  muto  porta  tai  pia  - 
tirelle,  due  dalle  quali  perforate  par  l'aper- 
tura  della  oarici  che  formano  una  macchia 
nerognola  , « con  due  fato#  nere  unite  io 
forma  di  V nella  eoa  parta  auperiore  ; lo 
mascella  auperiore  4 bianchìccia  macahiata 
di  o#ro  , a I*  inferiore  giallognola  ; gli  occhi 
orlati  di  nero  a pivcoli«simi , ma  eie»  a 
brillanti  ; la  lingua  come  quella  dei  colubri, 
lunga  , molla,  ritrattili  ««ima  , forcuta  al* 
I*  eairemitò  , nera  o grigiogoola.  Id. 

3.  [«a  vipera  4 'comune  in  parecchia 
provino»  di  Francia  a d'Italia.  apeCialmaola 
nei  luoghi  buscati,  alti  a rocciosi;  nu'rosi 
d'  intatti  , unni  , molluschi  ad  aoehe  pio- 
cinti  quadrupedi  coma  topi  , talpe  , ao.  Allo 
avvicinarli  dell' ioreroo  I*  vipera  ritirassi 
ia  profondi  buchi  al  salvo  dal  freddo  a 
pattano  l'intera  cattiva  Stagiona  in  uoo  stalo 
di  torpore  qua»!  compililo;  io  generala  uni 
•conti  mo'ta  insieme  , a si  rotolano  oonfbo- 
d-n-lo  le  loro  apino  por  paasar  I*  inverna  | 
al  ritorno  di  primeveia  eseguo  dai  loro  ri- 
tiri a si  vedono  distenderti  aiillo  rocca  et- 
poato  al  sole.  1 loro  fati  nascono  nudi  a 
viventi,  ni»  finché  sano  contenuti  entro  l'u- 
tero della  madre  tono  rinchiusi  in  o«i  a 
pareti  m«rahrann«e  ! elianto  verso  il  fina 
della  gettatimi#  i piccoli  rompono  la  mem- 
brana che  li  awo'gs  . ad  all'  epoca  della 
naaeita  portano  seco  «otta  I*  addarne  gli  a- 
unsi  dall'  o*o  metubrauoaO  in  cui  erano 
contenuti.  Id. 

4 li  veleuo  della  vipera  4 di  ecosistema 
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prasao  a poco  oleaginosa  , di  Colora  giallii1* 
ciò,  di  aapore  dapprima  debole  me  rhe  p:‘i 
laeoia  in  borea  Un  agreste  insopportabile  •» 
d'ftoilmeota  definibile.  Sugli  animali  degli 
ordini  Inferiori  coma  anaihdi  molluschi  , 
renili  a sulle  vipera  stessa  esco  rimano 
inattivo  ; ma  co  quelli  a cangile  caldo  , « 
specialmente  sugli  ueeelli  a Cui  mammiferi  , 
produce  accideoti  più  o mano  gravi;  calco* 
16  Footaua  dietro  accorata  esperito*#  eh» 
ne  occorra  la  quaotiih  di  circa  tra  grani 
par  dar  morta  od  un  nomo  , a . di  dodici 
par  darla  ad  uo  bua.  In  generala  può  dirsi 
cha  un  col  morso  di  nne  vipera  oou  à mai 
mortala  par  I'  nomo  ; almeno,  scoessivemeo- 
te  rari  sono  i oasi  Ìb  ci  ai»  asso  riuscito 
funesto.  Succhiando  con  fango  la  ferita  , 
pnreh4  ciò  ai  faccia  immediatamente  , si 
neutralista  affatto  I’  atiooe  dal  Veleno  , il 
quale  d'altronde  4 affano  inattivo  culla  mem- 
brane muaoaa  cha  ooo  hanno  alcuna  ferii» 
o laecrationt  , sicché  li  potrebbe  dal  tolto 
innoouamenlo  trangugiare  la  satira  impre- 
gnila dal  dallo  vaiano  , lecchi  ad  ogni  modo 
uoo  4 io  con  o alcuno  oeceaaario.  Richu'd. 

5 II  genera  vipera,  qual  4 adottato  osila 
migliori  a più  recanti  opera  di  erpetologia  , 
racchiuda  i coque  ro'to  generi  seguenti  : f 

Irigonocephafui , tra  L cui  ipaoia  din  in- 
gnomi  il  colabér  Jf 'e  igeiti  , il  Ir.  tanceu • 
tatua , ac.  ; quest’  ultima  4 la  più  port- 
entosa di  lut’a  lo  Pipare,  giunga  cornane» 
menta  alla  lunghetza  di  eioqua  piedi  ad  al- 
cuni individui  arrivano  a auperarn  du#  per* 
tieha  ; 4 molto  comune  alla  Mariiuiea  a a 9. 
lincia,  ove  Credali  aborigena,  ad  ove  cagio- 
na quasi  giornalmente  lo  morta  di  qnalch» 
in  felice  Negro  o viaggiatore.  If . plaiurut, 
composta  dalla  oola  specie  p/aiarus  fascia* 
tua  eh*  4 il  colubtr  laticandus  di  Li« oso  , 
il  quale  vie#  nel  mar  dell'  Indie  , a non  ec- 
cede dna  piedi  dì  lunghetta.  Ili  , » c/'c,  oet 
qual  sono  celebri  le  due  speoie  colui  er  noja 
e colubtr  haje  di  fciooeo  ; il  primo  viene 
addomesticato  dai  ciurmatori  e giocolieri  in- 
diani, ad  il  ascondo  credasi  il  varo  atpidè 
dell'  antichità  , con  cui  la  famosa  Cleopatra 
ai  diade  morta.  IV , elaps,  la  oui  «pecia 
trovanti  por  la  maggior  parta  nel  Nuovi 
Mondo  V,  vipera  propriamente  detta,  a cui 
appartiene  il  co/uber  òerus  di  I.mueo  o 
vipera  berne  di  D-ndiu,  ah' 4 lo  specie  oo» 
mone  in  Europa  a la  più  conosciuta  , la  V, 
ammodjlas  molto  comune  io  Murea,  a cha 
trovasi  pnro  io  Illiria  ed  io  qnalche  luogo 
di  Francia;  la  v.  ceraste $ che  ha  due  cor- 
ni sulla  front#  al  dissopra  dagli  occhi  ; la 
V.  brachiali!,  la  P.  cloiho,  la  P.  hatmacha • 
tes,  ao.  Id. 

ViMafifa,  jr/  (Efpalol.),  specie  di  rotiti 
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dall’  ordini  d>gli  efidii  o oftdtoni  « dal  gi- 
oir» rolnkro.  Bory. 

8.  (Bor.)  VlMKim  (io  Ut.  erhinm),  gin#* 
r«  di  pi» oli  Un« rogami,  doli»  famigli»  della 
éorroginte,  t dilla  pentaedri*  nonopnì*  di 
Linaio,  ehi  offra  ) iagoinii  «ir«»*ii  : Coli* 
re  perriatonta  a coque  diiieiooi  profonde  « 
diritto  a oobolotf  ; corolla  irraggiar*  quoti 
infundiboli  forane  ; tubo  corto,  allungato  allo 
parto  «ripario» e ; limbo  obbl  qno.  diviso  io 
oinqno  lobi  inagoali  ; orificio  mulo  ed  aper- 
to ; cinque  itomi  a filetti  tubolati,  irregola- 
ri, iuetìoaii,  ipaito  più  luoghi  dallo  oorolla; 
orano  quadrilobato  al  «ui  contro  aititi  ano 
alilo  dalla  lunghe**»  degli  alami,  termioato 
da  ano  «limata  bifida,  » quattro  acheoe  ro- 
tonda, obb’iqnamaoti  acuminate  , raochiu«# 
■al  caliaa  indurilo.  É quitto  geoara  uno 
dei  più  naturali  delle  famiglia  a dei  più 
facili  o dittingnarei , ma  la  apacia  europea 
tonno  graduandoti  fra  tato  in  modo  da  prò* 
aontora  malia  ambiguità.  Contati  uo  nume- 
ro considerabile  di  «pecie  di  viperina  indi- 
gene d’ Europa  m ep«a<alm*ota  della  regione 
mediterranea  , d’  Egit'o  , dall'  Oliente,  dalla 
itole  Canaria,  del  Capo  di  Buono  Speraosa 
a dei  dintorni  di  Buenna  Ayree.  Fra  la 
aporia  oeotieha  oitaneì  I’ « t hium  giganteum 
m r a.  caudicans  , arbuati  originarj  dello 
Canaria  , che  coltivami  io  verj  giardini  ad 
haeno  un  «spalto  olagootiaeimn,  * fiori  bian- 
ohiooi  o «ssurrognoli.  disporti  io  ballo  spi- 
che  piVamidali.  Il  tipo  dei  genera  4 I*  a- 
thiam  volgare  di  Liooao.,  pianta  erbaceo 
■tolto  aporaa  sei  luoghi  incolti  di  mito  l'Eu- 
ropa, o fumi  diritti  o terminati  da  auporbo 
ap>cha  di  fiori  ««curri  a talvolta  di  odor  di 
toma.  Gaiilemia. 

Viti  ótri  , sm.  ( Eotomol.  ),  genera  d' 
•alti  «(abilito  da  Latraillo  0 «paca  dagli 
icneumoni.  Audonin. 

Vibaco,  sf  ( FìIqI-  ),  daoomiaasìooi  aha 
db  la  Tolgala  ad  Èva,  parchi  tratta  dall* 
aoeta  di  Adamo.  Il  lvad«ttora  diaeat  Era  ai* 
rogo  de  vir,  ital.  ìm) ora,  ad  imitosiuaa  dal 
iaato  «braicn  ah»  da  ti  eh,  ital.  nome  la  chi* 
nò  ti  ehm.  Chamb. 

Viaii*.  • 

T taira  . sf.  (Bel.),,  noma  rotto  il  qoal# 
•labili  Gendirheud  un  gaoere  di  piani»  fa- 
nerogama della  famigli»  della  3 monlcres, 
tribù  dallo  inulto  , al  quale  impoaa  i so- 
gneoti  sa  rette  ri  : Invoglio  amiaferieo,  o pa- 
recchia foglit.line  embriciate  , tcinau  , U 
■•terna  oblunghe , bianobioaa  ad  attenuata 
olla  basa  , a la  interna  più  lunghe  , lineari- 
•palnlatn,  di  solar  giallo  bruco;  riseUeeolo 
guarnito  di  papilla  ; calatide  composta  di  fio- 
ri ermafroditi  ( • tornila  tubiforme;  stami 
goi  filetti  «oartati  per  la  baso  ; frulli  ebbio- 


VIR 

ghi  attannati  io  b«cso  alla  atmst  p*ppc 
comporto  di  pali  alquanto  itpidi,  lsgg«ra<i 
ta  saldati  per  la  bai#.  Questo  gearrs  è de- 
dicato al  dottora  Tirej,  il  eoi  boom  fa  lag 
geroMute  alterato,  forse  per  vrror  lipepst 
co,  giacché  no»  se  sa  vedrebbe  altra  r*|>® 
ot.  Esista  no  altro  geosra  col  nomi  di  vi- 
rala, stabilito  da  Biuma.  ma  noo  4 liq"’vde 

■ quale  dai  dna  spetti  il  (itulu  di  prientk 
cronologica.  La  virayù  podolipit  4 s*« 
pianta  erbacea  , «ralla  , a foglie  spere*-  li- 
neari, io1  «risiima,  lom-otnse,  ed  » f*»i  *• 
o*r>mbi  terminali;  or«s«a  oilla  b«is  dei 
Caui  marini  alle  linosa  Olaode.  flaif/«»i*- 

Vjiu  sf.  (Bo*-).  «"»•  generico  sette  I 
qual*  separò  A'iantoo  'I  leoniodon  Aeilifl 
di  Linneo  . ehn  non  differisce  pelli 
slanii  dagli  «bri  leontodan  pirchl  •!  I'**' 
re  di  Adaotoo  debba  esser#  adottato.  G»if 
lem  in. 

Visiera,  sf.  (Boi.),  nome  notte  il 
•labili  Ltuneu  figlio  uo  g«n*ra  di  pi»s'«  "• 
Derogarne,  della  famiglia  della  ruitseu . p*r 
la  rondeletìm  Infiora , alla  qaal  atiittmec# 

■ torto  UOO  capsula  ad  noe  sola  logl11; 
■hard  Delta  sua  Memorio  soli*  retisi** 
uni  di  nuovo  ossa  piaoia  al  gioire  rssdiu- 
tin.  Richard. 

Vitto  ,0 

Via  lùtea.  sm.  ( Orditoi.  )(  »■ 
genera  di  uoeelli,  «reato  da  Vistile*,  « *“• 
avrebbe  per  tipo  la  innagrn  sileni  di  G*«* 
!>■.  Lesson. 

ViatYs.  sf  (Boi.),  generi  di  p'«**  *•**' 
rogarne,  dalla  famìglia  «Iella  ondoso, 
lito  da  Blume.  «Ha  lo  e»  ralle  rissò  con*  *•* 
gna  i Caliaa  piocolo,  a cinque  deali  pos*f*r 
ouocioli  ; anrolla  quasi  camp«o«Uu  « '• 
fun«iibaIiforaii,  regolerà,  a cinqui  lobi,  » 
nata  «I  disco  calici  naia  ; stami  •«  •" ®*f®  ' 
dite!,  ioseriti  sul  diaoo  calioiaala,  • il-,u 
tarnativamioti  più  oorti,  ad  antera  obici  *• 
nuda  ad  apreotiii  ; ovario  soporo,  sor»*9'1 
io  do  uno  etile  filiforme  a di  noo  »"••• 
capitato  a oiuqu*  Dolchi  ; capsula  io  f°'*' 
di  siliqoa,  a cinque  angoli,  a cinque  lofi*  *' 
a oinque  valva  ; ricettacolo  colonnir».  T‘*h 
lobato;  «vmi  onmerosi.  larmiaati  •'!•  r 
•tremitìi  da  ns’ala  iati  formi  Sssoodo 
aarvationa  del  suo  ■ otore  questo  gsnsrs  •*" 
differirebbe  forse  abbattente  d«i  |»Mn  r 9 
dodendron  «d  azalea  ; a «iceom*  *’  4 
altro  geoara  vireja  o virala  «'abilito  F** 
a poco  osilo  atteso  lampo  de  GatidmM**  « 
noma  dovrà  rimanere  a qo»*»’  oln**; 
Blume  asta  subitilo  il  ano  genera  s"  rteqoe 
apatia  dalla  moatagua  dì  Giova  a di  G*UW». 
ohe  SODO  arboscelli  par  la  m«ff,or  P“rU  P* 
raasiii,  a foglia  sparsa  ( la  sOperi'-ri  *»IvìIis 
.verticillate  ),  interissima,  soriscss,  puategf'* 
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II.  sqoamo«e  ■ fi-ri  fascicolati,  '«r- 

; le  ubi  coll*  corolla  «j»»« 
lai*,  la  altra,  Ì«f"nilibnli(ormr  GutUemra. 

Vlicilli,  sf.  (Boi  y,  {«nera  di  piada  crit- 
togame, dalla  famiglia  dalla  mucedinoe,  al 
affina  al  geoare  boirjsis  che  «cabra  bob 
■Barili  di  amiarna  dialiato,  a di  fatti  *eoao 
eoa  caso  eoafuiu  d*  Link.  P«rlooa  a Frisi. 
Lo  stabili  Nt5-«  H’E«i«b*rk,  eers'teiiszaa- 
dolo  a»mm  «agua  t Filamenti  diritti,  remoti, 
• rami  ar«t'i  a parecchie  «olia  disiai  ; Spora- 
la  gtobos*.  «pai  ••  o unita  «arso  la  «slcemi- 
la  Non  «a  na  eonn«e«  cha  «tua  specie,  la  a»*p> 
g aria  nigra  • èotryt’S  nigra,  «ha  cresca  co- 
munemente aui  rao«i  a aulì#  «tb«  aure, 
•u"*  i itali  forma  dai  ua «pi  natesi  » compatti, 
erri  • d' «spalto  ««limalo.  Bruagniart. 

Vinciti»,  sf.  (Boi.),  a*«a  dato  L Hdritier 
il  aoa«  del  oauione  dalla  Georgiche  ad  ua 
genera  di  pianta  f-u«rog«me.  dalia  famiglia 
dalla  sinameree.  eh  A «tato  n«n«ralmanta 
«■aiiMto  aot'o  quello  di  galardia  o gai/* 
la  dia.  «r-  L*  »t«*«o  noma  di  virgiha  fu 
ìmpo«*o  d«  Lamaiok  ad  mi  altro  resero  dal* 
la  famiglia  dalia  leguminose.  tribà  dalla  co- 
folte,  ih«  prraenla  ì 4'gneuii  caratteri  : Ca- 
lca a cinque  danti.  qua«<  bilabiato  ; corolla 
pa(  tglionacaa,  > coi  petali  OOoo  quasi  eguali, 
avaodo  lo  •taudardo  i lati  bob  ripiegati  ; dia* 
ci  a'aoii  lib*ri  ; atimma  ottuto,  imbarba  ; 
baaeallo  «'•aprriio,  oblungo,  biralm  a poli- 
spaimo.  Il  tipo  dì  questa  genera  A la  Vir- 
gilio capenti * di  Lamarck,  ch'ebbe  uua 
quaniith  di  altri  coni  j A >•  sophora  ca- 
penti* di  B«rataoo  la  sophara  oroboide*  di 
Bei  gius.  I*  hypvCalyplu*  capenti*  di  Thun* 
befg,  la  podalyria  capenti t di  Andrews,  aa. 
Quatt'  arbo*o«llo  A pooo  altra »o,  a foglia  di*» 
paripennata,  a fiori  rossicci,  diapotti  io  gr«p 
pili  «amplioi  a «cellari  ; crete#  al  Capo  di 
Biinoa  Speranza.  Una  «peci*  a questa  affina 
A rimare* bile  peJ  tuoi  fiori  d'  un  bel  giallo 
durato.  loeehA  le  f«ca  dare  il  uomo  di  vir- 
gi/ia  aureo  ; L IlAritier  la  figurò  «otto  qual* 
In  di  roòiaìa  subdecandra . a da  Wiltdeoow 
fu  collvoata  nel  genere  podalyria.  Fiaalman* 
la  daveai  aitara  fra  la  altra  apoeia  la  vtrgi- 
Un  lutea  dì  Michaux  figlio,  ball'  albaro  ori* 
ginario  dall'  America  Settentrionale,  a aha 
ora  coltieaaì  io  Europa  per  oroamento  dai 
parchi  « dai  giardini  pifoiaeebi  ; e§*o  gtun- 
gì  a p ù di  quaranta  piedi  d’  altezza  con  na 
Ireneo  di  circa  no  piada  di  diametro;  il  tuo 
lagno  A tenero  di  giaoa  fina  e col  cuor  g»«l 
lo  aneoatiibili  di  dare  una  bella  tintura;  la 
•aa  foggia  anno  di«paripaunatc,  a fogliolina 
io  Burnirò  di  oora  a undioi,  qoa«i  rotonde 
a Solarissime;  a i cuoi  fiori  sono  giallognoli 
a d'upoati  in  grappoli  pendenti.  G utile  min. 

ViaotMstt  cistMTftUM,  ( Aoat.  ),  daoomi* 
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aasiona  dota  aerante  dagli  anatomici  oli' ime* 
aa,  m«mhrana  la  ani  (trattola  no«ieidere«i 
par  «arto  ««gnu  di  rargiaitk,  «Orna  di  della-  1 
raziona  la  «ua  Uccraziotta  o mao#aa«a. 
Ckam 6 

Vi  acttftvc  Moaau*.  (Med.  a Nomi  )f  ren- 
ne «mi  chiemeta  da  parecchi  autori  la  clo- 
rosi. lbid. 

V laOOL»,  »f.  (Grtan.  a Filo!.),  lineetta 
alquanto  curva  che  u«a«i  par  ««parare  nella 
•crittura  lo  di* ar*a  parti  d’  un  periodo;  di* 
a«ai  anche,  a segnai  aiutate  in  Ialino,  comma, 
parchi  comma  «hiamsveoo  i Lattei,  a fra 
gli  allei  Quintiliano,  una  perla  dal  periodo. 
E però  iureuaioee  dai  graa>tu*iioi  moderai,  • 
per*  hi  co«l  i Greci  coma  i Latini  adirava- 
no tntio  a«oza  dittiozioaa  uA  di  virgole  oA 
di  punii  ; locchA  fu  poi  eoeenta  motiro  di 
abbagli  ■ mollatasi  prati  dai  Moderni  nella 
loro  opera.  Chantb. 

VlnOOLÌBIt  , o 

ViKCULÀat»,  af.  (Zoofito!  ),  gaeara  di  po- 
lipi nuotatori,  arante  per  «aratleii  : Corpo 
libero,  lineare  o filiforme,  lunghissimo.  ciò* 
io  io  parta  di  pioaula  abbracciami  e polpi- 
f«re,  a oO»l*oeuto  no  a«ce  qu*»i  petroso; 
pianule  nua»rOM,  piccole,  di«iiahe,  Iroarer- 

• *,  arcuate,  abbraooianti  o eir condanti  il  ro- 
ahia,  a orlo  superiore  polifero.  Le  specio  di 
quaslo  ««nere  difTarisrouo  delle  pennatule 
pel  loro  aspetto  o par  lo  toro  abitudine  ; an- 
no mobo  p>à  allungai#  di  quelle  ; il  luro  cor- 
po A proporzionelmant*  piò  gracile  ; lo  loro 
pianole  polipifere  sono  multo  piccola,  trai* 
vere»,  abbracciami  o Otre  un  danti  il  furto,  dì 
modo  ohe  somigliano  piò  ad  una  «erga  o ad 
una  baeeh'ttina  oh*  ad  una  panna.  La  pen- 
natule ondeggiano  radamente  nella  acqua; 
la  virgolarlo  alfoadanai  io  parto' aalia  «ab* 
bia  o «lolla  malma,  a U *ola  parta  dal  loro 
fusto  aop«rt«  di  polipi  Ita  nell'acqua.  Sa  na 
oou iaoo  tra  spoeta,  la  virgularia  mirai ita, 
juncea  ad  australi*.  D*alungchsmps. 

a.  (Boi.)  — uomo  «ulto  il  quale  Ruii  o 
Pavon  hanoo  stabilito  un  genere  di  pianto 
fanerogama  , oh«  appartiene  allo  didiuamio 

• ogiosparmia  di  Lieooo.  a gl* imposero  i sa- 
guasti  assautiali  caratteri  : Galioa  parsistan* 
la,  campanulato,  quasi  bilabiato;  oorolla  ir* 
regolare,  il  cui  tubo  A un  po'  ourvo,  gonfio 
all*  orificio  . a col  lembo  a cioqua  lobi  ro- 
tondi, inegnali  ; quaitro  stami  didinami,  ad 
«"tara  aaggittato  ; ubo  alilo  portante  uno 
stimma  bifi  lo.  coll»  di  ri  «ione  superiora  che 
ingoniaa  I*  infurierà  ; capsula  a due  logge  , 
cuaiaiiaoti  tiumorosi  semi.  Questo  genera 
compooarssi  primiliramentc  di  dna  orbo* 
•calli  dal  Però,  i ani  rami  mimar  osi  ad  «•- 
•ottif  iati  portano  faglia  oppo<t»,  laceriate  «d 
ottuse  , piene  o rotolate  sugli  orli  ; sotto  lo 
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Virgolarla  lanceolata  e I»  v.  rivoluta. 
M«riiu*  fece  poi  0Q'iD»c«r«  con  ecuslLnti  , 
descrizioni  • itali*  figura  tra  nuora  specie  , 
coi  nuoti  di  V.  campestri s 4 montana  ed 
alpestri*;  sd  indicò  inoltra  coaia  Lciente 
}iar>e  dallo  «Ulto  genere  I’  csterhazia 
splendida  di  Mifean.  — il  geoare  virgola- 
rla apparti*»*  alla  fiatigli*  d«lla  gesacriee, 
ad  h*  la  più  grandi  affidila  eoi  ganar*  gre- 
tteria medesimo,  talaianla  cb*  alcuna  specie 
di  virgolarla  fnroao  deaerili*  eolio  il  nome  L 
generico  di  gesti  erta  da  Ghamisso  a Solila* 

• laudai  Le  «peci*  figurate  da  M*riiu*  *OnO 
Lnllutimi  arboscelli,  a picoola  fogli*  lineari, 
ad  a bei  fiori  oolor  di  rosa  o di  caro* , 
macchia"  di  porpora  ; e*«i  crescano  al  Hro* 
aita  ira  i li*  e ió°  di  laiiludina  anatrale; 
iiuioiitraiiei  nei  luoghi  litoidi,  inondali,  tab 
Liouicci  o turhoti  ; . alcuoe  «peci*  amano  la 
montagne  a circa  tramila  piadi  d'  elevazione.  , 

Gei/lemin. 

Vi  RGOLIK  a,  O 

ViaoutiNt,  sf.  (MalaooI.Y  ganar*  di  mol- 
luschi conchiliferi,  proposto  da  D Grb'gny 
n*l  auo  laroro  generala  ani  ce/nlopodt  fu- 
1 aminifen;  fa  parta'  dalla  famiglia  dagli  e- 
nallosteghi  • eoliooaai  tra  i gaudi  polimer- 
fina  a sferoidi na ,.  beo  lontano  da  quella 
tpeci*  di  iestularie  colla  (piali  ha  infiuita 
analogia  ; può  dirai  cha  la  virgoline  non 
differiscano  dalle  Iestularie  che  per  la  for- 
ma  dell*  apertura.  Coma  quatta,  I*  virgoli- 
ne aouq  formata  di  logge  alteroaoii,  obbli* 
qug , la  cui  auparpoiuioo*  ad  altsrnasioue 
danno  alla  aonohiglia  I'  apparenta  d'  et  ter 
caparla  di  aqaamai  le  logge  sono  alteratoti 
tu  duo  assi,  a l’ ultima,  un  po'  puutata  alla 
cima  , 4 munita  d’  un’  apertura  laterale  a 
«entrale,  cha  ha  interamente  la  forma  d'uua 
virgola,  la  cui  eatramità  grossa  4 io  oiaa 
dalla  loggia;  quett' apertura  4 longitudinale. 

I caratteri  di  quatto  genera  sono  espressi 
n*l  modo  a«gu*ata  t Conchiglia  allungate  , 
diritta  , conioo-suboilindrioa,  appuntita  alla 
estremità;  tutta  la  logge  altaroanti,  I' ultima 
rQ°  un’  apertura  virgolar#  , loogitndioala  a 
(starala  alla  eoa  parte  superiore.  Il  geoara 
virgoliaa  noo  contiene  finora  oh*  una  sola 
spacia  (ostile,  che  D'  Orbigny  ha  oomiosta 
virgulina  squamosa  , ooocbiglia  d’  estrema 
piccolessa , che  trovasi  nei  dintorni  dalla 
8*o n*.  Ueshmyes.  .- 

( Microxool.  ) — genera  di  animali 
mìor «scopici,  della  famiglia  dalle  cerr.ariee, 
nell'  ordina  dai  ginnodi,.  il  ani  stabilimento 
fu  proposto  da  B«ry  de  Saint  Vincent  nel 
eoo  Quadro  dei  microscopici  del  Diziona- 
rio classico  di  storia  naturale , autarior- 
meote  alluso  fatto  di  questo  nome  da  D'Or*  • 
higi’y  per  no  genere  di  molluschi.  1 suoi 
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caratteri  eneo.*  Corpo  obrot*ndo,  membra* 
noto,  aesotligliato  p-r  la  parte  poderi  or*  io 
una  piociolieaima  coda  piegata  in  virgola  tu 
d no  lato  dell'  animai*  ,*  cb  4 nooho  c-im- 
pr««o.  Fra  I*  cinque  o •*•  apeai*  eh*  cn* 
trauo  in  questo  genera,  la  virgoliaa  pica- 
ranecles  4 la  più  grami*;  **aa  k una  cer- 
caria di  Mùllrr.  La  v.  brevicauda  k !« 
piccola  ed  k parimenti  u»’  altra  cercarie; 
trovasi  l‘  una  e I*  altra  nell’  acqua  della  pa* 
ludi  , apacialmeute  quando  quatta  è ernia 
lungo  lampo  custodita  ia  vasi.  Borj. 

Visitili,  sf-  (Icoool.).  vians  rappresentata 
sotto  forma  d‘un  uomo  giovane  m»  d'aspe'* 
to  robusto,  e spoglio  di  quella  mollerà*  cha 
tqoslra  I*  adolescenza.  Ha  «11118  spalla  aia*» 
•<rs  una  palla  di  leone;  osila  mauo  destra 
uà  giavellotto  da  coi  prude  una  corona  d al- 
loro a nella  sinistra  uno  sondo  su  cui  sta 
scritto  con  o sopra,  allusirameute  al  celebra 
detto  di  quella  madre  spartana,  cha  bel  dar 
lo  snudo  a suo  fistio,  eh*  partiva  par  la 
guerra,  gl  intimi  di  tornare  o con  quelle  o 
su  quello,  cioè  vincitore  o ucciso.  Noti. 

ViauLs,  sf.  (Bot.)  , sinonimo  di  moscato 
presso  A ubisi. 

, Viesoips.  sf.  ( Rat.  ) , speoia  di  pianta 
crittogame,  dal  genere  focus  , presso  Dona- 
ti. Rory. 

ViasÓN.  sm.  (Bot.),  specie  di  piante  cól- 
logame  , del  genere  focus  , presso  Adaa- 
soo.  Jd. 

Vi  STSUNCISNUS  , O 

ViSTSUMfiti  ( Ductus),  ( Ausi.)  ( ìa  hai. 
canale  o condotto  virlsungianv,  o di  Pir- 
tsungie),  cosi  fu  chiamato  io  addie'm  il  ca* 
naie  pancreatico,  dal  nome  di  certo  Virtsna- 
gio,  professore  dcll'tioiversilk  di  Padove,  cha 
sa  na  creda  lo  ccopritore.  Chàaib. 

VibtsOmciq.  sm.  (St.  lati.),  piofeasor*  di 
anatomia  nell'  università  di  Padova,  vocife- 
rato scopritore  del  canale  pancreatico,  cha 
dal  sao  nome  venne  talvolta  appellalo  ductus 
virtsungianas  o canale  virtsnngiana.  È 
poco  conosciuto,  lòid.  * , 

Vistosi*  ( Foco),  aii.  ».  ( Ott.  ),  cori 
chiamasi  il  punto  nel  quale  i raggi,  prima 
convergenti,  cominciano  a diverger*  ; per  cui 
dicati  aoohe,  a più  comunemente,  punto  di 
divergenza  o di  dispersione , in  opposti  io- 
ne al  foco  propriamente  detto,  che  ohiamass 
punto  di  convergenza  o concorrenza.  Chamb. 

V t ali  no  , o 

ViaUHUM,  sai.  ( Grog*,  ani.  ),  città  aetica 
di  Germania  cha  secondo  Tolomeo  era  at- 
tuata nell*  parm  p ù se'tsntriaoa'.e  di  quella 
ragiona.  Clsvario  k d opinion*  eh*  Lisa  l'o» 
dierne  Warleo,  nel  Mecklenburgu.  Rosi. 

Vis  civuu  kt  rttrucsaie,  (Filo),  a Giu- 
rispr.  ani.),  violenza  cb*  faceva*!  colla  >ec* 
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» g»,  ni  «tra  ani  maniera  di  mattare  .il  rtenr- 

reniti  in  |ioiu>«o  d«l  *uo  Non  ricorrerà  al* 
la  forza  aperta.  Nokl. 

a.  Vis  pbiv*t*.  ara  quella  violenza  ohe  «i 
fac«ra  iena'  armi.  La  legga  giulia  arerà  proi- 
bito ai  prirati  di  portar  armi  eoa!  in  eittà 
coma  io  campagna,  tranoe  i cali  di  caooia  o 
viaggio.  Secondo  il  ginreoonmlto  Soarola  al- 
ea legge  riguardava  coloro  ohe  uoivansi  per 
violentare  qualcuno  e maltrattarlo,  ma  però 
senza  ucciderlo  : Hoc  lege  tenelcr  qui  con- 
vocali* hominibus  vim  feceril,  qua  quis 
verbemrelur,  pulsnretur,  ncque  homo  occi- 
.uj.i  eri!.  Su  questo  delitto  il  pretore  non 
pronuncia»!),  «pattandone  il  giudixio  • certi 
giudici  *p»ciali.  tbid. 

3.  — Public*  , ohiamarasi  coi!  1’  oso  di 
armi  ad  altrui  daooo  io  cesa  propria  o nel 
proprio  podere  : Lege  julia  de  vi  publica 
lenetur  qui  ormo,  tela , domi  suae  agro- 
ve  in  villa  , prueier  usum  venationis  , vel 
il  inerii,  vel  negutiationis  coegeril.  Quaudo 
quatta  vis  publica  aveva  oggetto  la  reputi» 
litica  o i magistrati  , era  sempre  delitto  ca» 
pitale  : se  riguardava  i prirati.  non  diveniva 
tale  ohe  io  ca*o  di  morta.  Ibid. 

Viscàchb.  o 

Viscico  . sm.  (Meslozool.)  , oome  looale 
d’  una  specie  di  mammiferi  dell’  America 
Maridionale,  delt'ordioe  .dei  roditori,  rimar- 
cabilissima per  più  titoli',  e che  deve  for- 
mare nu  nuovo  geoare  , nel  quale  entrar 
deve  il  chinchilla.  Saint-Hilaire. 

Viscico,  sf.  (Boi.),  nome  che,  non  meno 
che  quello  di  viscaria,  era  applicato  da  Cs- 
salpino,  Camerario  ed  altri  vecchi  autori  ad 
alcune  specie  di  canofilee  a fusti  viscosi , 
eh'  entrano  nei  generi  stiene  a lychnies, 
Moeuoh  ad  Ilaller  riprodussero  questo  no- 
me generioo  per  oeril  sileno  e Cucubalus. 
Guillemio. 

Visciaia,  sf.  (Bot.),  nome  usato  d-gli 
Aotichi  per  desigoara  una  specie  di  licnide, 
ohe  coltivasi  per  ornamento  nei  giardini,  ooo 
i più  ammesso  che  come  specifico  0 coma 
nome  di  sezione  del  geuera  lychnis.  Cuil • 
lemin. 

Viscoides,  sf  (Bot.),  sinonimo  di  p$y 
chvtria,  presso  Plumier.  Richard. 

Visconti,  sm.  ( AreIJ.  ) , grado  di  no* 
billà  eh*  è minore  del  coote  , e maggiore 
del  baruoe.  Du  Cenge  crede  che  si»  nome 
d’  uaa  dignità  eh’  ebbe  origine  in  Inghilter- 
ra , e ohe  primitiraraente  era  ooo  già  uni 
semplice  dignità  ma  un  effettivo  ufficio. 
Chamb. 

Visconti  (Valentina) , sf.  ( St.  del  m«d. 
evo),  figlia  naturale  di  Bernabò  Visconte  si- 
gnore di  Milano  , • sorella  d»  Ettore  o A- 
s'Ore , detto  il  soldato  senza  perirà.  Fu 
Sappi,  al  Dix.  encicl.  Voi,  IL 
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issa  she,  chiusasi  con  auo  fratello  in  Moo- 
ss.  quaudo  Filippo  Maria  lo  perseguitò  pef 
essere  stato  acclamato  duca  di  Milano  , ne 
re<«  per  capitalesione  il  cestello  ad  esso 
Filippo  Maria  , allorché  Ettore  rimase  un- 
cito  da  una  balista  dopo  sostenuto  un  as- 
sedio di  quattro  mesi.  La  resa  arranca  il 
primo  di  maggio  »4t3.  V.  VISCONTI  § l8 
nel  Dizionario. 

V issi*  , sf.  ( Mastozool.  ) , nome  sotto  il 
qtials  è designata  la  martora  degli  antiohi 
autori.  S.t-Hilaire. 

VistLLià  (Legge),  add.  fem.  (Giurispr.), 
legge  romana  promulgata  probabilmeute  da 
quel  L.  Viseilio  Varroue  , che  nei  Pesti 
consolari  trovati  accennato  sotto  Tiberio  , 
Dell' anno  2Ò  deipara  nostra.  Essa  puniva 
gli  uomioi  di  condizione  libertina  che  usur- 
pavano le  prerogative  proprie  degl’  ingenui 
rispetto  agli  onori  , alle  dignità,  al  deourto- 
nato , ec.  , salvi  che  vi  fussero  autOfizzati 
pel  diritto  degli  ausili  d oro  impetrato  dal- 
l'imperatore.  Pand. 

V ISSN  i sm.  ( Mestoloni.  ),  antico  noma 
germanico  del  mammifero  bisonte , da  cui 
sembra  che  quest'  ultimo  nome  sia  derivato. 

Vision»  , sf.  (Znol.),  il  senso  della  vista, 
o la  facoltà  di  percepire  per  mezzo  dalla 
Joo»  gli  oggetti  collocati  in  distanza  , sem- 
bra che  nmi  esista  che  presso  gli  aoiinali 
provveduti  d’  nu  apparato  speciale  a tal  mso 
destinato  , e chiamalo  occhio  ; ma  il  potere 
di  distinguere  la  chiarezza  dall'oeoorìtà  esi- 
sta anohe  presso  esseri  che  non  hanno  atcuo 
organo  di  questa  natura  , come  le  idre  , la 
attinie  , ec.  L' impressiona  della  luce  , ttou 
meno  che  tutte  le  altre  sensazioni  esterna , 
è dapprima  ricevuta  da  tutti  i punti  dalla 
superficie  tegumentale  dei  corpi  ; essa  non  ò 
allora  che  imperfettissima  . ma  ben  presto 
vedasi  questa  facoltà  localizzarsi  e divenire 
io  pari  tempo  più  squisita  ; finalmente  gl» 
istromenti  che  sono  adatti  a quest  uso  *c* 
quietano  uua  struttura  sempre  più  compli- 
cata , ed  a misura  ohe  aumenta  la  divisione 
del  lavoro  , perfeziouersi  il  risultato  ottenu- 
to. Le  diversa  parli  che  costituiscono  essen- 
zialmente 1'  Apparato  visuale  h»o  per  uso  di 
dar  passaggio  ai  raggi  luminosi  , di  modifi- 
carne il  cammino  e d' isolarne  un  certo  no- 
merò per  ferii  oadera  sul  nervo  destinato  o 
percepirli;  sioch&  gli  occhi  ooo  sooo  che 
strumenti  ottici.  Alilne  Edwards. 

Visione , sf.  (Leti,  «col.),  è»  nel  senso 
scritturale , una  rivelazione  per  cui  Dio  fa 
conoscere  agli  uomini  la  sua  volontà*  o tu 
sogno  od  anohe,  in  istato  di  veglie  con  e*n- 
sibili  ed  affettive  apparizioni:  Si  qnis  Ine- 
rii inter  vos  prophela  Domini . in  visione 
apporrò  a di , vel  per  somaium.  Diz.  Bili). 
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t Visioni:  prendati  acche  par  rivelazione, 
profezìa,  co»  militi  : Fitto  ìsaioe;  Liber 
visiona»  Ttaham.  La  terra  di  visiono  è il 
■onta  Moria  , aoit  datto  parchi  fa  «a  di 
••■o  oht  il  Signora  apparta  ad  Abraso  ; 
Vado  in  Urram  visioni s Sul  ditto  moni# 
fu  poi  ertilo  il  Caspio  a la  forte!»  di  Da* 
tidda. 

V/l  IT*  , //  (Lett.  tool)  , io  stato  r » lì* 
gioco  tale  Intervento  sensibile  di  Dio  negli 
aranti  dagti  oosioi  a ciò  O par  ferora  o 
par  oaitigo  : Fuitavit  Dominar  Saram,  cioè 
la  latori  ooa  conctdarla  di  coeoapira  Iseo- 

00  ; In  qaibmt  visitarti  nos,  oriens  ex  al- 
lo, cioè  mandò  al  tao  popolo  il  sattie.  Fi" 
sitane  iniquitatpm  patrum  in  fUios  cioè 
aha  panitee  la  soelterogioe  dai  padri  cui  fi- 
gli  ; Cujas  tetterà  ego  vìsitabo  al  evomot 
habilatores  tuot,  parlando  dalla  terra  di 
Canteo  ; ae.  Dia.  Bibt. 

VittTtae,  a.  t.  (Lati,  aeoi.),  I*  iotarraoire 
ohe  fa  il  Signora  negli  aranti  dagli  nomini 

• par  favorirli  o par  caatigarli.  V.  Visita. 

V/smbs  , o 

Visura,  tf  ( Bot.  ),  gtnara  di  pianta  fa- 
nerogame , dada  famiglia  dalle  iptricinee  e 
dalla  poliadelfia  peateginia  di  Linoao  , ohe 
pretante  » taglienti  etreUari  * Calice  parti- 
•taota  a cinque  diriaiooi  prat«o  a pooo  egaa* 
p;^  cioqoa  palali  alterai  colla  diriaiooi  dal 
Calice . ordinariamente  teliate  all'ioterua  su- 
perficie ; alasi  oosaroti  , aalda'i  pai  loro 
filetti  io  cinque  fasoet'i  apponi  ni  petali  ; 
etoqne  glandolo  alterne  eoi  fascelti  di  stasi; 
otario  sormontato  da  cinqaa  Stili  e coronato 
da  stimmi  pollati  ; bacca  membranota  orala, 

• cinque  logge  polisparse.  Quet'o  genere 
contigue  piò  di  qoiodici  spaaie,  aldine  dalle 
quali  arao  cnllooate  oei  genera  hypericam 
di  Lamarck.  Gli  hjpericom  goìanentt  a 
tessi/ifo/ium  di  Aoblet,  non  meno  che  l'A. 
eajennenre  di  Lituo,  entrano  pure  io  que- 
sto genere.  Le  altre  specie  furono  descritto 
de  Rnis  e Paron,  da  Kneth,  Partono  e Choi- 

• J J sono  fatte  originarie  dadi’  Àserioa  Me- 
ridionale, ad  eccesioaa  dalla  vitmim  gai- 
neensit,  ohe  cresca  osila  Guinea  ad  a Si»r- 
ra  • Leona.  Sodo  le  vis  mio  arbocoalli  od  al 
bari  a tocco  gomma  • rasinolo,  a rsmieelli 
quadrangolari,  muniti  di  foglia  ordioariemeo- 
te  v np«rte  di  ana  peluria  rossiccia,  di  rado 
punteggiate,  glandninae,  • di  fiori  disposti  ia 
panicutì  terminali.  Gutllemin. 

Vismieb,  sf.  pi.  (Boi.),  eoa)  denominò 

1 hoity  la  prima  tribù  di  piante  fanerogame 
della  famigl  ia  della  i peri  etnee  oh*  coni  iena 
■ generi  harpnga  di  Da  Petit  Thoaars  a 
sismi*  di  Vaadalli.  Id. 

Y'SNÌCt,  sf.  ( Bot.  \ specie  di  piante  fa* 
ovrogeCM  del  genere  amoni.  Bory. 
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V isKat,  sf.  (Boi.),  ti  eoo  imo  di  mettiti, 
Bory. 

V tsoit , o 
VrrÓN*,  o 

VisoNrt,  sm.  (Mee'otool.).  «pccit  di  »»• 
miferi  del  genere  martora.  Id. 

# VtT»,  sf.  (Maleool.  ) (in  let  tert6re\  |t* 
nére  di  motlnechi  conchiliferi,  lUblito  da 
Adaoton.  e eh’ è beo  lungi  dall* *iwr  Mit- 
rale coma  atea  ni  hi  e predato.  Delle  cinque 
conchiglie  che  ri  ti  trovano,  «oU  dot  tpp*r« 
teogooo  al  genere  vite  quale  I'  ha  eirecicùtw 
Lamarck  : il  mirali  ed  il  rafrt  tote  farri- 
ni,  ed  il  mfal  è ne  fuso  ; l’ arve»  »d  4 
favai  sono  le  sole  specie  di  Adee«««  Hit 
abbi»  potuto  «iter  eooier*ei«.  QoviU  em* 
fusione  è stata  «ansa  di  no  dopitene  fitie 
da  Blainrilla  nel  suo  Traitelo  ii  adito- 
logia,  in  cui  iodotto  io  errore  delle  deter* 
aioon  del  miran  di  Adaoeon.  eh’  è ■* 
boccino  decorino  etnia  ©percola,  credette 
oeceetario  far  di  qnee>a  conchiglie  il  tipo 
dal  genera  vite  di  Lamarck.  • di  crear*  ■* 
genere  tesina  ( Subala  ) per  lotte  le  »ptc* 
allungata  che  sano  munite  d'opercoK  II  (** 
nere  vii»  di  Adeutoo  no*  fa  e dettato  de  Le* 
neo,  eh»  lo  confata  nel  tao  gran  gveere  far- 
ciao  ; Bregoifra  rettificò  quest'  «lime  **• 
parendone  le  viti,  eh’  ebbe  però  il  • 
allontanar  di  troppo  per  metterlo  ditto  èelU 
cerile.  Lamarck  rimira  questo  gceerrdfC* 

sto  che  dorar»  occupare,  ammet'eodilo  all*1* 
degli  ebarnì  e dei  bocciai,  disposili"»  di* 
fu  ganarelmnnta  adottata  perchè  centete*** 
lieeima.  Curiar  però  ee  ni  illoetaaò  «die 
colle  sodili watiooi  ohe  oi  apportò  p*r  retri» 
cinerei  ■ Brugnière,  giacché  il  g*c*re  frW 
nel  tuo  Metodo  è nel  umu-rn  dei  ect'ogr* 
nari  dei  tacciai,  ma  collocato  ultimo  d*p* 
le  porpore  e gli  elmi  io  modo  de  trererri 
oliato  dalle  cerile,  eh’  è il  geoere  che  refe* 
immediatamente.  Deshnyes. 

a.  Fu  Bitumile  il  primo  a dar  prrrw* 
eolie'*  eoli' «ormale  d’uoe  r-re  wWdql 
eeruttoriseò  questo  genere  come  regna  r Ae»* 
mele  «pirei*,  el*retiesimo  : piod»  eortte*ia*i 
rO'Ondo;  test»  pOrtaote  due  teotecoh  f»0»* 
lieiimi,  trito;.  Ieri,  Cogli  occhi  io  cioè:  ••• 
lunga  tromba  lab  de  sanar  uoeioi,  i> 

•Ila  quale  è la  boeoa  perimeota  iter»*! 
conchiglia  allungata,  torriculate,  ■Wr*’1? 
aima  alla  cima  ; apertura  ©valer».  Ioogè*odt* 
naie  parecchia  tolte  piò  cor'»  delle 
incavata  alla  baca  ; bare  dalle  cofooori'*  '*r' 
taoobbliqna;  operonlo  piaccio,  ooroto, •"h* 
trapezoide,  ad  elementi  eqnamoii;  cedra 
snbmadiano.  La  conchìglie  del  g*«»re 
tono  tutta  alluogate,  turricolate,  appo*'»""" 
me  ; i giri  tono  onmeroei,  stretti,  appi»c*M 
giammai  convessi,  ■ solar»  inperfiffi»!»i  fi** 
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ài  sempre  semplice  ; l’ apertura  è pìccole, 
appuntila  in  cium  più  Urna  alla  base,  do*'  i 
profondamente  locavate  alla  foggia  dai  bua* 
oioi;  la  colonnetta  4 diritta,  sansa  piaghe, 
tronca  obbliquamente  o torta  alla  baaa  ; ù 
sovente  orlata  dall’  orlo  eioistro.  eh'  4 sa* 
glie  ni#,  talvolta  4 obbliqua  io  tutta  la  Ina* 
ghesza,  locehè  randa  I’ apertura  più  dilatata 
alla  baaa-  Deshayes.  * 

3.  La  epaoie  più  ootabtli  di  quarto  gaso* 
re  aoao  la  vite  macchiata,  te  reóra  macu- 
lata di  Laorarok  o buccinum  maculaium a 
di  Lioaaa,  ah'  i U più  graoda  dal  gaoara, 
biaooa  con  fila  di  Bacchia  bruna  trovati;  nei 
wari  dal  Sud  odali#  ladia;  a la  aita  mar» 
lata,  latebra  crenalata  di  Lamarck  o bue * 
rinum  cren  ul  alo  m di  Liaaao,  conchiglia  au* 
bulata  a giri  numerosi  a variati  alla  parta 
auparior#  ; riva  oall'  Ooaaoo  Indiano.  Davo 
oraludarri  da  questo  genera  la  ierabra  vii- 
tata  di  LaBarek,  eh  4 uo  varo  buccina. 
Del  recto  aero  oootieue  più  di  quartato  epa* 
aia  vivaoti,  ad  almaoe  venticinque  fonili, 
parecchie  dalla  quali  aooo  la  analoghe  di 
apvcia  vivaoti.  Id. 

Vira  a caaarreai,  ( Malaool.),  ìÌoooìbo 
dal  Bollnaao  opovhthfero  lesina  o tabula. 

ViTtuéais,  sf.  ( Bot.  ),  gaoara  di  pianta 
fanerogama,  riabilito  da  Gearioar  par  uo 
frutto  oh#  proviene  da  una  pinola  dalla  fa- 
miglia dalla  sapolea,  a che  Poiret  dica  eh’  ù 
il  auo  chrréophyltum  macropkyllum.  Sem- 
bro «ha  qùaeto  gaoara  aia  alato  aoiicamrota 
costituito  io  Baooaerìto  da  L*  C.  Richard. 
Quatto  frutto  4 una  bacoe  oODleoauta  dei 
boggÌuoIÌ  uniloculari,  monospermi  rivartiti 
internamente  d'  una  mvmbraoa  vascolare.  Il 
aaoia  non  ha  albana;  il  tuo  ambriooa  1 di* 
fitto,  a cotiledoni  largamente  piagati,  aaldati 
fra  atei  fino  alla  meli  a radioetta  piocoia  a 
aaglioota.  L' ommieeiooe  di  quaato  gauaia 
eoo  1 definitiva.  Guillemin. 

ViriiLto  (Lucio),  im.  (8t.  roB.),  padre 
dall'  imperatore  di  quarto  noma,  fu  tra  rol- 
la aooaola,  una  della  quali  ia  compagnia  eoi 
1 imperatore  Claudio,  ed  aoaha  ceoiora  ; ma 
ondò  debitore  di  (ala  digoilà  più  ai  meoeg* 
gi  ad  all'  adolasioue  eh#  al  aerilo.  No  al. 

a.  — (Publio),  fratello  dal  preeadeote  a 

aio  dell' (sparatore,  fu  esico  di  Germani* 
pò,  a ooo  ebbe  timore  di  coosar rara»  tale 
ano  ha  dopo  la  tua  aorta.  16 id. 

3-  Nei  prtaordj  della  rapubblioa  vi  fa* 
foco  due  Filatiti,  che  veouero  puniti  oo* 
no  complici  dalla  aoogiura  dai  Tnrquinii; 
crederi  parò  ohe  ooo  foeraro  dalla  eterea 
famiglia  dall'  imperatore,  ibid. 

Viriuo,  «Ci.  (Zool.),  DOiI  chiamati  e ciao 
liScaEDeuie,  ai  però  alla  ialina  vttlelluj,  U 
rotto  dall'  o»o  Richard. 
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Virino  cobo,  ( Lati,  acci  a Si.  giud.  ), 
idolo  che  gl'laraaliti  adorarono  aaatr’  arano 
alla  falde  dal  moote  Sinai.  Vedendo  aeri  che 
Moti  differiva  a dieeeedera  da  qual  monto 
or’  arati  receto  a conferirà  col  Signora  a ri* 
cavare  la  eoa  leggi,  ioiollaraoti  di  tela  ritar- 
do ad  obbliaodo  la  promaeea  che  fette  ava* 
vano  a Mori  prima  delta  aue  parteosa,  ai 
prenotarono  ad  Arooue  di  lui  fratello  mnr* 
moraodo  a lagnandosi,  a lo  viooolaroao  a far 
loro  altri  dai  che  *li  dirigessero  : Sarge,  fac 
nobis  deos  qui  mas  praecadant  ; Morsi 
enim,  kute  vira  qui  noi  eduxit  de  terra 
Aegypli , igmorames  quid  ucciderti.  Il  da* 
boia  Aronne,  eabbeo  desinato  ad  escare  il 
tomaio  pontefice  del  popolo  alatto,  ooa  culo 
autovissò  col  auo  aseeoeo  c!  detonatile  do* 
loraiuesiona,  ma  fa  enehe  agli  ataeeo  j|  co* 
strutture  dall'  idolo,  a chinati  alla  donoe  i 
loro  pandauti,  li  fuee  a oe  configurò  un  vi» 
tallo,  al  quale  osò  dare  il  oom,  di  Dio.  U 
popolo  ebreo,  al  pii  di  qoal  monta  stasso 
ove  la  macelli  divioa  crasi  con  si  brillanti 
prodigi  rasa  sensibile,  a cui  quale  • udito 
una  vovo  tooaota  proferire  il  divieto  dì  mio* 
sera  Dai  etreoievi,  ooo  vergognò  • non  la- 
metta di  prostituire  il  eoo  eulto  •H'  opera 
delle  eoa  mani  : Et  feceruni  vito/um  in 
Horeb  et  adoraveruni  sculpti/e,  et  mutavo- 
runt  glorium  saam  in  similitudine  vitali 
comodanti*  foenum.  Il  Signora  notificò  a 
Moti  I'  empia  prevarioatioo#  dal  popolo,  ad 
agli  disoeodeodo  colla  tavola  della  legge  cha 
gvava  da  Dio  ottenuta,  o vedendo  I’  Israeliti 
dentare  intorno  all'  idolo,  epatsò  sdegnosa* 
menta  sena  tavola,  par  moairera  ohe  aveva 
atei  epetsata  colla  loro  apostasia  l’ alleante 
di  cui  arano  quella  U monumento.  Iodi  prò* 
•a  il  vitello  d'oro  Io  git»ò  oet  fuoco,  lo  ri* 
duasa  io  polvere  a gitlò  questa  oal  torrone 
che  forniva  agl'  Israeliti  l' acqua  potabile. 
Foca  poi  armare  i Leviti  eh' eraosi  subito 
mostrati  poetiti  dalla  commessa  attornine* 
siona,  ad  ordinò  loro  di  trucidare  quanti  in* 
contrassero  ; tocchi  assi  asagoirOoo  DooideO* 
do  io  qncl  solo  giorno  più  di  a3.000  per* 
eooe,  col  qoal  telo  meritarono  di  diveniri' 
la  tribù  eaecrd citale.  Die.  Bibl. 

a.  App«ue  Geroboamo  fu  eul  trono  di 
Israele,  approprioesi  le  gloria  di  iii«rvi  per- 
venuto, e ooo  credendovi  siouro  «al  mede* 
aimo  fiochi  a Gerusalemme  fossa  rimatta  la 
aedo  ad  il  contro  della  religione  de  gl'  Israo* 
liti,  impreca  a spassar  il  legame  aha  uoi*a 
a popoli  dal  auo  regno  a quelli  del  ragno  di 
Giuda,  cambiando  l'Oggetto  del  culto  dei 
cuoi  nuovi  sudditi  i Separavi!  Jereboom  I- 
srael  «i  Damino,  et  peccare  aos  fectt  pec- 
cata* magnum.  Fece  fare  dna  vitelli  d'ora, 
collocandone  uno  ia  Dna  a 1' altro  in  Betel. 
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• per  ooo  isgòmen'ere  il  popolo,  che  bada 
sempre  all'esterno  più  ohe  et  fondo  della  re- 
ligione, affettò  d'imitare  in  molte  cose  le  ce- 
rimonie ohe  praticarne*!  a Gern<e|emme;  otto- 
do  usurpare  ei  medesimo  le  «aoerdotali  fun- 
zioni. Con  ciò  pervenne  di  fatti  a trascinar  osi- 
1’ «porterie  fo'to  il  *uo  regno,  avvezzandolo 
a poco  a poco  ella  nuora  religione,  ed  a non 
aver  bisogno  d1  imprendere  il  faticoso  e non 
ir»ve  viaggio  di  Gerusalemme  per  recarsi  al 
tempio.  I profeti  però  non  cessarono  d’ in- 
veirà contro  il  incrilego  culto  dei  due  vitel- 
li d'  oro,  e ne  predissero  (a  punizione,  la 
quale  rerificossi  collo  rotine  di  Samaria  a 
colla  dispersione  delle  dieoi  tribù  apostate. 

Diz.  Bibt, 

Vitkx,  firn.  (Bot.),  genere  di  piante  fané- 
rogarne,  della  didinamia  angiospermia  di-F, in- 
neo, ohe  area  dato  il  suo  nome  ad  una  fa- 
miglia di  piante  dicotiledoni  monopetale  ( i 
viticoli  di  Jnssien),  eh'  b attualmente  più  co- 
nosciuta (otto  la  denominazione  di  verteva- 
eoe.  Tutti  i botanici  dopo  Tournefort  hanno 
ammesso  questo  genere  e cosi  oaratterizzoti  : 
Calice  corto  a oinqoe  denti;  corolla  col  to- 
lto gracile  ed  allungato  a ool  lembo  piano, 
a cinque  o «ei  lobi  ineguali  e come  disposti 
in  due  labbri;  stimma  bifido;  frollo  eh' 4 
an*  specie  di  drupe  molle  contenente  un 
ossicino  quadrilocular*  e Utraspermo.  Le 
piente  di  questo  genere  sono  arboscelli  a fo- 
glie il  più  spesso  digitate,  di  rado  semplici, 
ternata  o piotiate;  i loro  fiori  sono  disposti 
m pnaicute  verticillate,  spesso  terminali,  e 
sostenuti  ordinariamente  da  pedoncoli  trillo- 
ri.  Si  descrissero  più  di  venti  speoie  di  que- 
st* piante,  ohe  oresenno  nelle  regioni  oalda 
del  globo;  una  sola  trovasi  nell’Europa  Me- 
ridionale, vite x agnu.»  ■ casta»  di  Linceo, 
arboscello  dell'  altezza  d‘  no  metro  e mezzo, 
che  arriva  fioo  a sei  metri  in  Moreo  secon- 
do Bory  di  Saint  Viocent,  « cha  si  divide 
alla  cima  io  parecchi  deboli  rami,  pieghevo- 
li • bianchicci-  Ha  foglie  picoioolste,  oppo- 
ata  a digitate,  verdi  al  dissopra,  bianohe  a 
cotonose  al  dissotto.  I suoi  fiori  disposti  io 
sspiohe  Verticillata,  di  color  violetto,  porpori- 
no o bianco,  fanno  ttu  bellissimo  effetto.  Tro- 
vasi quest’  arboscello  lungo  ì torreoti,  anche 
quando  sono  «sciattissimi  « oei  luoghi  ar- 
denti, a tutta  le  «ne  parti  spandono  un  fora- 
ta odore  cha  dinota  proprietà  fortemente  ec- 
citanti, beo  lungi  dall' estinguere  i de siderj 
amorosi  come  volevano  gli  Antichi,  che  per 
questo  gli  avevano  imposto  simbolicamente  il 
nome  di  agno»  ■ casta.».  Coltivasi  pure  ne- 
gli orti  botanici,  gotto  il  nome  di  vitex  in- 
cisa di  Lemerck,  una  specie  talmente  simi- 
le alle  precedente,  «he  parecchi  autori  la  ri- 
guardano come  usi  Semplice  varietà  di  #«• 
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■a,  banchi  na  differisca  molto  pel  foglio»; 
dicasi  originari*  della  China.  L*  facilità  eoa 
cui  coltivansi  queste  due  piante,  giacchi  est 
esigono  alouu  ptrticolar  tsrrsno  *d  sbbtie- 
guano  soltanto  di  ombra  ed  umidiib,  dorreb- 
be farle  ricercare  di  più  come  pisele  d ot- 
Demento  pei  boschetti  dei  giardini  pUM* 
schi.  Giulie  min. 

Vific*s,#lo  stesso  eh*  verbenneee.  Y ■ 
Supplì  mento. 

Vitis,  lo  stssso  eh*  vigno.  V.  mi  Sop* 
pii  me  rito. 

VitiuÌnjus  , »f.  (Bot.),  dne  dirmi  jf 
neri  di  piente  fanerogame  ricevettsro  q»«ro 
nome  , ma  entrambi  ersno  «tsti  prectd-sts- 
mento  stabiliti.  La  vilmannis  di  Vehl  1 «• 
nonima  della  samadern  di  Gaettosr  o nis- 
la  di  Lamarck.  E la  vitmannia  di  Tarosf 
b la  «testa  che  l ’ oxybaphus  di  LH-*nti«r- 
Guillomin. 

Virassimo  ( Senatdennsaìt»  ),  oed.  *■ 

( Giurispr.  aot.  ),  cosi  ohiamsti  oo  *wl,<\ 
consulto  che  statuì  disposizioni  * fi»«r<  •f*1 
•ervi  o schiavi  la  «ni  libarti  veni*»  iodebi- 
tomente  ritnrdet*.  Dev'esters  «t*to  f**w  *** 
to  Adrisoo  o «otto  gli  Antonini,  piuttosto 
che  sottò  Vespasiano.  Di  farti  vi  In  ***** 
Adriano  un  Vitrasio  Pollions  l»£**o  delU 
provincia  Ln^duneos*  ; e sotto  AotooÌM  o® 
T.  Vitrasio  Polliene  che  fu  due  volte  Ri- 
sole nel  91  q o nel  909  di  Rota».  S «*• 
ma  dopo  Vespasiano  fu  Treisoo  d P**®* 
imperatore  cHe  provvide  «I  bene  dei  *'f’1  * 
oni  differì  vasi  la  libertà,  msdisote  i *,9,<0 
consulti  rntrìano  e da»  a mi  ano,  cosi  "** 
può  il  vitrasiano,  ohe  vi  provvede  *e«b*  1 
più.  essere  a quei  due  anteriore.  Pc*«- 

Vtraico.  sm.  ( Giurispr.  ).  latinismo it 
vale  padrigno,  marito  della  madri.  ,c* 
rene. 

ViTafisa,  sf.  (Malacol.),  gensrs  01  ■e*1'1 
«ehi  oonchiliferi  , la  coi  necessità  f« 
scinta  da  Drnpamaud  prime  d'ogai  »b«t 
a che  fu  chiamato  elico-ltmacc  da  F^to**^ 
a vitrina  dal  suo  predecessore  ; qoest1 
no  nome  prevalse  e fa  geoerelmse**  f,! 
metodi  conchiliologi  ci  conservilo.  1-* 
chiglia  che  vi  ha  servito  di  tipo  »ts  **•* 
soiuta  de  Geoffroy,  che  l’ ave*  den*®'•,t, 
trasparente  e la  collocava  fra  le  elici-  10 
cha  Mùller  le  segnalò  nel  numero  d<  <j°* 
sta  , «ebbene  non  abbia  tutti  t esrs|,,ri  1 
asso  genera  , a o«  diversifichi  segM*1**'*'* 
I’  animale,  il  quale  presenta  csrstieri  rf>t 
rendono  intermedio  tra  le  limaci  e 
De  Roissy  adottò  il  genere  1 >iinna  * I*  c" 
locò  in  segnilo  «Ila  olici.  Lainsrck  twll*  1 
losofia  zoologica  stabili  reiezioni  afti't*  ** 
«ime  tra  i generi  delle  famiglie  d»r  litietih 
ed  iu  essa  pose  il  grotte  vitrta*  W*  Ptr~ 
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Emettile  e U tesiaeellè;  de  tal  momento 
non  f u più  possibile  esilara  ani  posto  oh» 
occupar  devono  |«  vilrtne  orila  «aria  dei 
molluschi  ; fumando  cu*  uno  dagli  anelli 
che  legano  la  limaci  alla  alici,  doravano 
iadispeosabifmente  caaar  eia i sificaie  fra  qua- 
tti generi,  a quivi  di  fatti  ai  trovano  io  tot* 
ti  i metodi  che  comparvero  posteriormente. 

a.  1 caratteri  di  quatto  geo-re  ao»o:  A- 
nimele  gatieropode  , limaciforme,  portante 
ani  dorto  una  conchiglia  troppo  picoola  par 
contenerlo  intaro  ; teeta  muuita  di  quattro 
tentacoli  corti,  dei  quali  i doa  eupcriori  pio 
allungati  tono  oculati  ìn  cima  ; la  parta  an- 
teriore dal  maotello  allargata  a acudo,  ateo- 
zata  fino  ai  tentacoli,  e guarnita  a dovrà 
d’  un'  appendine  epatuliforma  trilobata,  oha 
|>uò  aprire  la  maggior  parla  dalla  conchi- 
glia ; un  lobo  tpatuliforme  alla  parta  poste- 
riora  dal  mantello;  orifizio  reepiratorio  a 
destra  sulla  collana  o mantello  ; conchiglia 
piccola,  sottile,  depressa,  terminata  superiore 
ni-nte  da  una  corta  spina,  avanta  grandissi- 
mo r ultimo  giro;  apertura  grande,  rotonda, 
orate,  coll’orlo  sinistro  arcuato,  leggermente 
piegato  io  dentro.  — L' animale  della  altri- 
na  somiglia  mollo  ad  uoa  piccola  limace 
che  avesse  una  conchigiiatta  sol  dorso  ; la 
parte  anteriore  del  auo  enrpo  cootraesi  e 
sparisce  in  parte  eolio  la  collana,  ma  I*  ani- 
male noo  può  msi  entrare  intero  nella  eoa 
conchiglia.  Ciò  che  lo  renda  osservabile  à 
la  diepoeixiooa  dal  mantello,  oha  nomasi  ao- 
che  collana  nella  etici  : quatto  mantello 

prolungasi  al  di  fuori  in  due  appendici  prin- 
cipali , uoa  anteriore  lobata,  ad  una  poste- 
riore ; questa  appendici  si  rovesciano  sulla 
conchiglia  a le  puliecono  costantemente.  Dcsh. 

5.  Le  specie  di  questo  genere  sono  anco- 
ra poco  numerose  ; la  loro  conchìglia  sono 
picciol-,  sottili,  fragili,  verdognole,  depresse, 
formate  di  un  giro  e muto  a tra  secondo 
le  «peci#,  coll' apertura  amplissima,  ovate, 
e colla  colato-ila  appena  formai»  a*  noo 
rappresentata  che  da  un  sottilissimo  filetto. 
Formico  iodica  dieci  specie  Hit  'Urina,  uoa 
della  quali  però  ai  riguarda  Come  dubbio- 
sa; la  piu  aperta  nelle  collezioni  i li  «7ri- 
no  pellucida  di  Dreparusud  o hchx  pel- 
lucida di  Mailer  , conchiglietta  tra  parsole 
come  vetro  , Sottilissima  , fragilissima,  ver- 
diccia, dia  trovasi  nei  luoghi  umidi,  io  riva 
agli  stagni  ed  si  ruscelli,  ed  ha  appena  due 
linee  di  diametro.  Sembra  che  anche  Vhehx 
vitrinn , grande  « bella  conchiglia,  debba  clas- 
sificarsi tra  la  vitrinn  , se  confermami,  co- 
■n ’ A probabile,  la  relativa  osservazioni  di 
Quoy  a Gaimerd.  li. 

Vitaiolo  SZ7.USSO,  (Minerai.),  sinonimo  di 
soljata  di  rame.  Richard. 
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s Viratole  stinco,  sioootmo  di  solfato 
di  lineo.  Richard. 

5 — Di  Lima,  i t argento  chitnieemenle 
ridotto  in  forma  di  sala  col  messo  dello  spi- 
rito di  oltre.  Chamb. 

4-  — m sazialo  o pi  rezzo  (in  lat.  ri* 
triolam  Mortiti  ),  i uoa  preparaiiooe  mine- 
rale, che  ai  fa  collo  scioglierà  del  f-rro  o 
dell1  acciaio  nel!'  olio  o spirito  di  vitriolo, 
indi  fama  svaporare  V umidità  a cristalli»- 
sarto.  D'oui  auohe  sale  docciaio  a sai  di 
Marte.  Ib«d. 

6.  ( Gh<m.  ) — MKTiLLICO  , OOtì  chia- 
matisi generalmente  1 metalli  tulli,  ridotti  io 
viirioli  mediante  la  loro  soluzione  eoo  ispi- 
riti acidi  a la  loro  cristallizzazione.  Ibid. 

6.  — PI  VrMCZK.  soluzione  di  rame  asi- 
lo spirilo  di  nitro,  evaporata  a cristallizzata. 
Dicesi  anche  varialo  di  rame.  Ibid. 

7.  — vszos,  sinonimo  di  solfato  dì  ferro. 
Richard. 

Virra,  sf.  ( Aoat.  ) (».  lat.  benda,  fa- 
scio), cosi  chiamano  gli  anatomici,  e special- 
mente gli  ostetrici,  quella  parta  dell*  omnia , 
che  n guisa  di  fascia  s'a  attaccata  al  capo 
del  bembioo  appena  nato.  Chamb. 

V ITTA Zi k,  sf.  (Botb  genere  di  piante  crit- 
togame, della  famiglia  della  felci,  formato  da 
Smith  a spase  dal  genere  piena , da  cui  smem- 
brò aloana  specie  rimarcabilissima  par  fa 
loro  forma;  la  loro  foglia  sono  sempra 
aemplioi,  allangatissioi-*,  lineari  ; essa  varia- 
no nella  lunghezza,  eh’  ì talvolta  di  parecchi 
piedi,  mentre  la  targhesza  oltrepassa  di  rado 
alcuna  linee;  crescono  generalmente  sugli 
elitari , a le  loro  foglie  sono  quasi  sempra 
pendenti  ; 'queste  foglie  sono  ordinariamente 
assai  grosse  , opache  ed  altravarsste  da  una 
nervatura  mezzeoa  ; la  capsula  sono  disposta 
in  due  linee  continue  tra  questa  nervatura 
• I’  orlo  d-lla  foglia  , talvolta  vicinissime,  al 
detto  orlo  ; sono  coperte  da  no  doppio  te- 
gumeofo  membranoso  , Tono  aprsotesi  al  di 
fuori  a f altro  al  di  deotro.  Tutta  le  specie 
di  questo  genere  crescono  nei  paesi  caldi  ; 
■ e ne  conoscono  dicci  o dodici  , che  per 
motiro  delle  somma  semplicità  della  loro 
forma  differiscono  pochissimo  le  dui  dalla 
altra.  Brongniort. 

VlTTOZiNO  (Marco  Favonio  Vittorino  Au- 
gusto ).  E questa  la  vera  lezioos  dell' Arti- 
colo VirmsiN'i  (Pianvonio  Vittorioo  Augu- 
sto) del  Dizionario. 

VittoZino  (L.  Aurelio  Favorito  Vittorioo 
Augusto).  E questa  la  retta  lezione  dell'Ar- 
ticolo VlTroitlNO  (L.  Aurelio  Piaavonio  Vit- 
torino Augusto)  del  Disiouario. 

Viudìta,  o Viduìta  , sf  ( Maiioeool.  ) 
(».  spagnuola,  vedovella  , vedovina,  picroia 
vedova  ) , noma  che  gli  Spxgouoli  stabiliti 
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■ oll'Aiueric»  Meridionale  danno  ad  oe*  »pe 
ce  Hi  mammiferi  dal  ganare  saguino.  Pro: 
liib'lraenr*  H vero  vocabolo  k viduila  , a 
1 aJ<ro  uso  k che  odi  corruzione  o fore'an- 
cba  uo  errore  di  scrittureiione  o topografi* 
IO.  Sainl-H‘lair*.  — V.  VlOUITl  nel  Slip* 
alitili 

t.  ( Oruilol.  ) V i uditi  . tfpacie  d ucoelli 
dal  genere  anitra.  Dtapin. 

Vivi  o Viyo  , i/.  o m.  (Iuiol.)  (io  lai. 
'trachino»  ) , genero  di  pieci  dallo  famiglia 
dei  parcoidi , nell  ordine  degli  aeantoticrì- 
gii , le  oui  jagaleri  eooo  situate  da» eoli 
delle  pettorali  , a eoeteaute  da  eoi  roggi  al* 
m»Du.  fi  corpo  k allungato  e compiano , 
non  cneoQ  che  la  t«»t| , oro  gli  occhi  luto 
r«**ico>ti  per  dileopra  co  ai*  per  formare 
uo  paaaeggio  agli  oramoscopi.  Avvi  uoe 
furto  spine  all'  opercolo , o due  piccole 
avanti  oadaua  occhio  ; I1  anale  unica  4 luo- 
go ed  oppoaia  dirimpetto  alla  eeeooda  dor- 
èlle, eh  i premo  a poco  della  eieiea  forma; 
la  prima  dorelle  k oorta  . rotonda,  ri' rollile 

• eoaieouta  da  tei  raggi  apiooei  , aouiieaioii 

• che  paaaauo  por  venefici,  parchi  l annuale 
aa  ferirà  crudelmente  raddriaeaudoli  io  uo 
Mi  anta  ; l'aoo  k ai' nato  premo  il  petto;  le 
aquame  tono  piccole  ; la  braachioetoga  ha 
aei  raggi.  La  epeoia  pii  comuoe  k il  tra- 
chino* draco  di  Linueo  , di  cui  ooooeooosi 
parecchie  varietà-  Questo  peace  è lungo  da 
aei  pollici  a ua  piede  , comune  culle  eoa  te 
di  Francia,  ove  peccasi  coviate  colla  rata 
detta  scorticarla,  k poco  clima' o od  almeno 
Vadasi  pooo  ani  mercati  ; eppure  la  eoa 
•aro#  k eooelleote-  É agilissimo,  calta  faeil- 
meale  fuori  delle  rate  quando  giuoge  alfa 
V'va  ai  effonde  eul  momento  nella  Debbia,  a 
per  pooo  che  ei  fuochi  aeota  cautela  rad' 
drusa  i reggi  dalle  eua  pione  donale,  ohi 
■era,  a farieoa  con  uoe  epeuie  di  furore ( 
il  timore  ohe  ispiravano  quelle  eoe  ferita  , 
considerate  nome-  evvcleuete  gli  Lee  dira 
dagli  Amichi  il  ooma  di  dragona  di  asaro. 
Bory. 

Vivici  » *•  caos,  pi  ( Bot.  ) , epiteto  oha 
diesi  ai  vagetabdi  o pianta  che  vivono  pa- 
recchi «Dui.  Post  uo  la  pianta  aoa  ostar 
vivaci  che  par  la  loro  radici , morendo  ugoi 
osmio  i fonti  e venendo  poi  de  quella  ripro- 
dotti; a possono  esserlo  per  le  redini  a più 
fusti  ad  ao  tempo.  Richard. 

V tv t noi  viirsTB.  iSt.  giud.  a La't.  acci  )t 
aranvi  molto  cpooie  di  aaimali,  la  fui  earua 
ooo  era  agli  Ebrei  permesso  di  mangiare, 
in  mossimi  ora  loro  proibito  di  mangiar  e«r 
et  col  aaogue,  o «osi  pure  il  grasso  dallo 
vittimo  ; ooo  potevano  mangiare  «eroe  d'ani- 
mali morii  da  il  staaei  a affogati,  sanie  eh» 
fotteio  io  tempo  di  farne  sodare  il  sangue, 
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ai  parimenti  di  anitnnli  itati  morti  da  al- 
tri : Carnea c quae  a bastila  proagostaia 
/ut rii  non  comedatis,  sad  projictoiis  coni 
bot  ; ehi  ae  avesse  mangiato  per  traaonrav 
tassa,  ora  coulamiueto  fino  alla  soca  ed  ob- 
brigato  o purificarsi.  Avevooo  ancora  grao 
cura  di  toglier  via  il  oCf'o  dalla  cosmi  do- 
gli animali,  dai  quali  voleano  mangiar  la  car- 
ne, io  riguerdu  al  nervo  di  G'teobb»  inari- 
dito dall'  angelo  : Quaas  ob  caosam  non 
tornado  ni  nervo  m fiiu  Israel,  quia  osar* 
coi!  in  /amora  Jacob  osqoe  io  proe»amum 
dieus.  — - Il  divieto  di  mangiar  sangue  dà 
animali  morti  affogali  fu  Sempra  tantamente 
osservato  degli  Ebrei,  e tannasi  pura  quoeto 
u«o  per  luogo  lampo  osila  Chiesa  erialiena. 
Diz.  Bibi 

t.  VlVtNDS  nactl  AttlMlLI  IMMOLITI.  Pro»* 
co  gli  Ebroi  Ornavi,  eoa*  presso  i Gentili,  dei 
eecrifu j Bei  quali  ooo  offeriva»!  ohe  uoe  par- 
ta della  «mima  sull'  altere  ; tutto  il  rima* 
nenie  era  di  ehi  offeriva  il  sacrificio  il  qua- 
le le  mangiava  od  anoha  la  vendeva.  L una 
per  commestibile  di  ques'e  portiooi  di  rit- 
iima face  iosorgere  graadissimo  discese  ioo» 
nella  chiese  dai  tempi  apoctolioi;  mol'i  cri* 
atiaoi,  persuasi  oqu  più  sussistere  I*  dis'in- 
liooe  delle  carni  puro  od  impuro,  compera- 
va«o  o meogievaoo  scota  riguardo  ogni  aor- 
ta dì  carni  ; cifri  più  scrupolosi  o meno 
istrutti  scandalcstav«oei  di  qaeeta  libertà  o 
U trattavano  de  empietà  c sacrilegio.  S Pao- 
lo ci  erodane  obbligato  od  arre  stara  lo  acca- 
dalo proveniente  da  questo  sciame,  e decisa 
potarsi  mangiare  saura  distioaiono  tuitoeiò 
eba  wodevasi  osi  macelli,  aooaa  «erifisarao 
la  prowaoieaaa  ; a potarsi  pura  mangiare,  praa- 
taodo  io  casa  dì  uo  gemila  o pagano,  quan- 
to vaoiva  imbandito  : Qoine»  quod  in  ma- 

cello venìt  manducala,  nihil  inter  rogarne » 
propiar  conscianliam.^.  — Si  qais  vocal 
vos  infidaliam.  al  valli » tre,  oasna  quod 
voti»  apponitar  mudatale,  nihil  interro- 
gante*  proptar  conscitnùam.  Ibid. 
VlVUfiTTI  . • 

Viv  si»  tiro  , sm.  (Iuiol.),  Specie  di  po- 
sai del  geuoro  indiano,  iedigeoe  dolio  Ao- 
lille.  Burj. 

V ivasiVM  GOuoariuM  resero» ussius  . 
( Filai.  ),  parole  di  uo  annua  tsc"si«*vf  eh* 
noe  indicano  già  ua  vivaio  proprtameo  • dol- 
io, ma  bvo«)  uo  luogo  «iulo  dì  muro  presaa 
il  campo  dei  pretoriani,  io  oui  rinchiudevo*» 
ai  i leoni  ed  altre  fiere  dcvtìnel*  pegli  spo>- 
tecoli.  Anch*  Prucopio  ( Oc  bell.  guth.  I ) 
oe  fa  m»utiooe  fifoni. 

Vivine  , o 

V l vài  io , sf.  O m.  (Iuiol  ),  sinonimo  del 

pesce  sega , presso  Rundel’t.  Bo.  y 

Vivesse,  sf.  (Msitosuol  ),  »i«  animo  Un- 
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fet)  <)•)  mammifero  zibetto  Linoeo  lo  ««lati* 
dava  a pareocht  * menami  feri  , ohe  rannero 
poi  apparali  dai  zibetti , conio  i Coatte  i 
tsinhjù,  «o  S >ioi-Hilaire. 

Vtvzai/W* , o 

VivoaaiNO  , »f.  e m.  (Mastozool V apacìo 
di  mammiferi  del  genera  dasiuro . Bory. 

Viviawa',  o ViviÀma,  sf.  (Bot.),  nomef 
•olio  il  quale  2 «lato  descritto  da  Caaanìtlea 
un  genere  di  piante  fanerogame  , dalla  «le* 
oaodria  monoginia  di  Linneo , di  ani  Spran- 
gai fieeò  i caratteri  come  segue  : Calice  a 
cinque  sepali;  oorolla  a cinque  pe'ali;  dieci 
stami  aliami  inseriti  «opra  squama  nettari* 
Tare  ; tre  stimmi  ; capsula  a oioqua  logge. 
La  specie  2 «tata  nominata  piviana  mari • 
folta , e oretoe  presso  Acapnloo.  Ecco  tot- 
toeiò  ohe  può  raccogliersi  in  proposito  dal- 
l'opera di  Sprpngel  , che  non  indica  in  qoa- 
le  sortilo  di  Caraailles  abbia  redolo  questo 
genere.  Secondo  una  note  di  De  Caodolle  , 
il  genere  vivtania  di  C»*aoilles  2 lo  «lesso 
che  il  genere  macraea  di  LindLy.  Gitili. 

o.  Stabili  Colla  di  Torino  un  gaoere 
viviartìa  , che  ha  per  tipo  nna  piente  oono* 
sointa  dai  giardinieri  sotto  il  noma  di  me- 
lanopeidiam  nigrum.  Emo  appartiene  alfa 
famiglia  delle  rubiacee  ora  i'  autore  lo  col- 
loca in  segnilo  al  genbre  ptychotria  ed 
aranti  il  genera  coffea  , a gli  assegna  i se- 
gnanti essenziali  caratteri  : Calice  semi-su- 

pero i arcate  il  lembo  a oioque  o «ella 
divisioni  ; corolla  ìpooratariform» , il  coi 
tubo  2 barbuto  al  di  dantro  lembo  di- 
viso io  oioque  a sette  lobi  ; cinque  a tetta 
•tami  inseriti  sul  tubo;  orario  aderente  al 
catioe  , coronato  d’  un  anello  nettarifero; 
quattro  stimmi  ; drupa  monosperma  per  abor- 
to. L’autore  di  questo  gsnere  chiama  la  spe- 
cie sulla  qn»l*  2 stato  fondato  viviania  p*y 
cholriuides  II  nomi  di  mctanopsidiom  ni- 
gram,  indicato  come  sinonimo,  porterebbe  a 
Stradare  che  fosse  questo  genere  lo  steseo 
ohe  l' aiibertia  di  Richard  ; ma  la  descri- 
zione della  viviania  di  Colla  non  a'  aooorda 
in  conto  alouno  con  quella  dell'  aiibertia  ; 
tale  difettosa  siuonimia  provenne  dall*  arar 
Perrottet , senza  maturo  atama , Dominata 
mtlanopsidium  nigrum  la  pianta  descritta 
da  Colla,  credendolo  identica  colla  apeoia 
ohe  portar  deve  quest'  ultimo  oomei  e oh’  e* 
gli  area  raduta  a Csjenna.  Ma  la  vi pianta 
p.tvchotrioides  2 uoa  pianta  affetto  diversa, 
• Perrottet  ha  poi  confiscato  «gli  stano  il 
«no  errore  io  proposito.  Id. 

3.  Vivimi,  nome  «otto  il  qoafe  fu  propo- 
sto da  Rafioeechi  un  tarso  genara  di  pianta 
fanerogame  , oh'  2 un  duplicato  della  guai- 
tarda  coccinea  di  De  Caodolle,  o langeria 
coccinea  di  Vahl.  Id. 


V(H  t3 ij 

4-  VivistU  , genere  di  piante  crittogama, 
della  famiglia  delle  epatiohe  , stabilita  da 
Raddi  ed  avente  per  tipo  la  jnngermannia 
padnphìlta  di  Thuobetg  Gailt. 

Vivun1t«.  sf.  ( Minerai.  ),  ferro  fosfato, 
azzurro,  laminare.  Richard. 

Vivìpsbs,  sf.  (litio!.),  speote  di  pesa  del 
geuere  blennio.  Bory. 

9.  (Milaeoi  ) — & rasce,  nome  date  d« 
Geoffroy,  net  «ne  Trattateli o dell*  conchi- 
glie dei  dintorni  di  Parigi,  elle  paladina 
vivìpara.  D-shsye*. 

Virosi,  sf.  (Erpstol.),  sinonimo  epagnoo* 
lo  dalla  vipera  o eolober  beras  dì  Lionao« 
che  si  pronunoia  bibora.  Bory. 

Vtx  «ir,  (Giurispr.)  (voci  latine,  appena 
è.  difficilmente  è),  modesta  negativa  usata 
dei  giureconsulti,  coma  uaano  1’  espressione 
magie  est  per  modestamente  affermare.  Pand . 
• % 

V L 

Violinoti,  o 

Viuvui,  sm.  0 eom.  (OrnitoL),  apeoia  di 
Doccili  del  genera  piccione.  Drapies.  - 

V O 

Vó»,  s.  com.  (Boi  ),  sinonimo  maialano 
di  fratto.  Bory. 

VoicsNGi,  sf.  ( Po*.  ),  nome  di  origina 
madecnssa.  sotto  il  quale  stabili  Du  • Petit* 
Thnoars  un  genere  di  piante  fanerogame* 
dalla  famiglia  dell»  apocinee,  a della  pantane 
dria  monoginia  di  Linneo,  Caratterizzato  co- 
me segue  : Calice  a cinque  fogliolina  rotola* 
ta  ; corolla  infudibutiforme,  col  lamico  t«r* 
to,  dilatato,  a oioque  larghi  lobi  ; cinque 
antera  «essili  sagittale,  inaerits  aulì' ingressa 
dal  tubo  della  oorolla;  ricettacolo  oarnosn  ; 
orano  doppia  ; stillo  onrtn  portante  uno  stiva* 
ma  pellaio;  due  graodi  bacche  sferiche,  Con* 
tenenti  semi  numerosi  sparsi  nella  polpa.  S 
la  voacanga  un  albero  di  Madagascar  a 
grandi  foglia  opposta,  a fiori  disposti  io  prt* 
metile,  ed  a frutti  macchiati  a tubercolati* 
Guitte  min. 

VoicaiT,  O 

VoscdiT»,  s.  eom.  ( Bot.  ),  frotte,  presse 
Fiaooart.  d’  una  apeoia  di  vigna  di  Meda* 
ga«car.  Richard. 

VOS  DOUBOÒ  , O 

Vo*  ovati,  0 Voa  poUTKl,  0 Vos  WTsl, 
*•  com.  ( Hot.  ),  sinonimi,  presso  FUooourt, 
dalla  ravenala  madagascariensis  di  Soo- 
nini,  n uranio  speciosa  di  Willdenow.  <?«#/• 
lem  in. 

Vos  titsTS,  s.  com.  (Bot  ),  Io  stesso  che 
ampa  o amputi,  presso  Ftaecnort.  Bory. 

VozNDzé«ar  sf.  (Bot.),  genere  di  pisele 
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fanerogame,  della  famiglia  dalla  legnmino» 
je,  tribù  dell»  cisalpine*,  «h*  pr«««nu  i 
c*r»<t«ri  ««guatiti  : Fiori  poligami  ; gli  erma- 
froditi aooo  sterili,  aeoompagHaii  da  du«  brat- 
tea, * fioranti  fuor  di  terra  ; haooo  uo  oa- 
lice  campanulato,  una  oorolia  papiglionacea 
ad  ali  orizzontali,  atami  diadalfi  « «tato  cur- 
ro a velluto  ; i fiori  Lmmioa  fioriscono  col 
terra  « IO»  fertili  ; mancano  di  petali  a di 
«lami;  il  loro  orario  a dna  ovuli  è «ormo»- 
montato  da  uno  alilo  Corto  a da  uoo  elim- 
ina uncinato  ; il  baccello  i carno«o,  roton- 
do. a non  oontiaoa  che  un  cerna.  Qu«*«to  g§- 
nare  i «tato  «'abilito  da  Do  • Pa'it  - Thociara 
■opra  una  pianta  Hi  Madagacccr  d«*cr<tta  da 
Flacoourt  «otto  il  uoma  di  voandsou  i Lin- 
cea 1'  avara  nominalo  glycina  subterranea, 
a Barman»  arac  hit  of rirana.  E un'erba 
«truoiante,  a foglia  |»»gam-ota  piooioolata, 
trifogliolela  a glabra.  Il  orna  A commeetibi- 
la  «toma  quello  dell’  arac,hit  Jlypugaea,  eolia 
quale  ha  molla  comighanze.  Quatta  pianta  è 
Coltivata  ilei!'  itola  Maurizio  ed  io  altra  co- 
lonia intertropicali.  — • Spreogal  «oaiitul  io- 
vano  al  uome  gaoarioo  quello  di  cryptoloòas. 
Cuitlamio. 

VoaNC-SHtaa,  3.  com.  (M<*etozool.),  noma 
madeoaMO  dalla  mangusta  vansira.  Seiot- 
Hilaira. 

Vo*  * nicb,  $.  com.  ( Bot.  ),  «inonimo  di 
CO  CO,  a Madagaacar.  B*ry. 

Voltaci,  sf  ( Gaogr.  aot.  ),  ciltà  dalla 
Spagoa  Citariora  , mentovalo  da  Martiala. 
No«L. 

Voaux,  lo  «te««0  ohe  vobrice.  V.  nel  Di- 
s)oo«rio. 

VocÀTtS,  lo  e tatto  che  votati.  V.  nel  Di- 
zionario. 

Voc«- ««cintimi  V.  VoCB-UMtKà  qui  eolio. 

Voci- U Malta.  sf.  (Mue.),  noma  particolare 
dal  «orno  iuglaea,  a d’  un  ragiatro  d’  organo 
eoo  etti  cereali  d‘  imitare  la  vooe  umana. 
Per  I'  «ddialro  dareei  parimenti  tal  noma  al 
violino  di  concerto,  a differente  dal  violino 
d orcha«tra  che  dicavaai  voce  argentina. 
Dir-  Or»g. 

Vochi  , o 

VocHia  , o 

. VoCHtSia,  O VoCHT.  O VoCHT*,  «/.  (Bo».) 
( in  lat.  vochrsia  X ganara  di  pianta  fanero- 
gama, stabilito  da  Atiblat,  collocalo  da  Juc- 
• iati  nella  incerino  tedi*,  a dal  quale  Au- 
gnilo Saint  Hilaira  ha  foto  il  tipo  d' una 
nuova  famiglia  intitolala  della  vochisiea.  Et- 
to praienta  un  calice  colorato , petaloida, 
giallo,  a cinque  divisioni  ineguali,  quadro 
dalla  qnali  piccoli**' ma*,  ad  una  «Qparioro 
molto  .più  grand*  a prolungante*!  inferior- 
manta,  in  un  lungo  «parooe.  L*  corolla  com- 
pooaii  di  tr«  petali  inagriti  mi  salica,  io«- 
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guati,  coi  due  latarali  molte  piò  pii  celi  I 
tra  stamj  «ono  opporli  ai  pauli  ; du«  «o*a 
aiarili  a rudimaotali,  odo  nolo  ò forbii*  « 
porta  un'  aoiara,  che  termina  alla  ci»*  i« 
una  apacia  di  cappuccio;  l'ovario  * l' bere 

• prolungati  alla  aitai  io  uoo  ttilo  eh*  por- 

ta uno  «tirami  odueo  ad  appvoa  tribbila  ; 
il  frutto  ò una  captala  irigooa  a tre  Ufi*, 
oontaovati  ciascuna  uo  «oto  *am«  5 l*  ••p**- 
la  npreei  in  tra  valve.  1 **mi  larmiaioi  «« 
uà*  ala  lottila  a membranoie  ; •*«  cOapM- 
gonai,  oltre  al  loro  tegumento  proprio,  d'ut 
embrione  la  cui  radicali*  ò aopariorv.  * di 
daa  cotiladooi  avvolti  cu  loro  — Co- 

ponisi  quatto  genera  d’  oaa  q'ÙBiluiea  di 
«paoia,  tutta  origioarie  dalla  óuiau  o del 
Braille,  «ooo  alberi  a faglia  uppoc't  o i«- 
imitiate»  ovali,  ioterieaima,  «ccompar»*»*  »ll* 
baca  da  due  «tipula,  ad  a fiori  giillìi  diap®* 
«li  io  grappoli.  Fu  aito  aoa»io»to  vochy  ^t 
Aiiblel.  vochrsia  da  Jotiieo,  vathja  d*  V»1»- 
dalli,  salmania  da  Neckvr,  a cacali erte  da 
Schreber  ; «a  n#  trova  un  gren  oo»vr«  h 
apecì*  nuova  figurata  ovile  Piare  dtl 
ttle  di  Martiue.  Richard. 

VocHisita.  j f.  pL  ( Bot.  ),  propose 
Ito  Saint  • Hilaira  lo  aiabilimaoio  d*  1“*“ 
nuova  famiglia  di  pian'#  fanvraga»*.  **1'1 
quale  olaaaificò  i g-oari  vochyua  • f*dt* 
di  Aublat  ed  un  nuovo  gtner*  ,‘b* 
salvarti a.  . Fu  *a*e  adottai»  dal  d«'»«  *•* 
y*r  negli  Atti  dai  curiosi  delle  aaart  h 
Booo,  da  Pchl  nella  eoa  ball' opra  $d* 
pianta  dal  Brasile,  a **goateai«t»i«  da 
tiu*  nei  «noi  Nova  genera  et  spatui 
sihae,  che  1'  ha  arrischila  di  alenai  gvcrf* 
e ap«oialm»nt*  d’  un  gran  oumaro  di 
«paoia.  Ecco  i caratteri  della 
Calie*  mofloaepalo  • quattro  o ciclo* 
«ioni  profonda  ed  ioeguali,  embrici***  Pfl*1 
del  loro  aprirai,  colorata  a pe'aloidi.  » H* 
rooe  ; uoa  di  aaaa,  più  grand»,  i«rm«o*  “1| 
baca  del  calice  ; petali  in  numero  de  0,9  * 
cinque,  ineguali,  aitami  colla  di*»****1, 
calice,  ani  quale  aooo  attaocati  ; al»*»*  ,an'* 
ti  soma  i petali  da  uno  a cjoijim»  p*®  *f** 
•o  ad  acci  opposti,  più  di  rado  eoa  •***  , 
tarai;  di  quatti  clami  io  geovret*  *•  *®^  * 
fertile,  gli  alili  sono  s tardi  a radica**» '• 
l'ovario  è libero  o caldaio  eoi  calie**  I** 1 
«arre  o a atabilire  dua  diviaioai  o*H*  i0M 
glia  : esco  praaeata  tra  logge  conivava"  *** 
•cuna  ooo»  due  o più  orni»  ; c*ii°  ***r 

* terminato  da  uno  «rima»*  lag^vr***** 

lobata;  per  fruito  una  e»p*«l*  l * * 
lobi,  che  apraci  in  tra  valve  ; »»•'  'f*1! 
dati  d’aodocpermu,  colla  radicai1*  e«p*,,r^ 
a ooi  cotiledoni  avvolti  «u  loro  ^ 

gel  abili  ella  compongooo  quv*i«  f*»U  **  ^ 
oo  «(bari  lutti  originar)  dall  Aau'f 
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diooale,  roi  rami  gioraui  opponi  • qunlirM- 
golarì.  ontlr  fogli*  Oppoet*  O verticillate,  ra- 
ri<«ia*iMiii(  ubero*,  intare  ed  aocompagoa- 
U da  do»  etipulu  alla  bae*.  • ooi  fiori  io 
grappoli  o io  panicnle  tirsotdi,  il  p'A  epeeio 
laminali.  — Hanno  la  vochieiee.  per  I*  loro 
foglia  ioWra,  opposte  * muoita  di  stipula, 
dalla  somiglianza  coll#  rubiacee,  e per  I or- 
ganiszazione avvicinami  mollo  alla  ónagrnrte 
• apoeifetmenta  alla  combretacee.  Ecco  » ga- 
u«ri  oh#  ri  furono  zuceeszivemante  rifariii: 
Fuchi  sia.  coìli' thè  ne,  amphìlor.hia.  salvar- 
tin,  i/uaìea,  eritma,  lozanìa,  agardhia  e 
schweiggeria  ; questi  tre  ultimi  ri  furono 
classificati  eoo  dubbio.  Ut' hard. 

Vocóniu.  sm.  pi.  ( Geogr.  ao».  *d  Emo* 
gr.  ) ( io  lai.  Focontii).  popoli  dalla  Gallia 
Narbonase,  al  Nord  dei  ilf zimini.  Al  dira  di 
Plinio,  atei  possederano  dictaooore  oitlh,  tra 
«ni  taoran  rango  di  oafiitaii  la  dire  bha  og- 
gidì chi.manei  Die  a Faison  ; a goreroa» 
▼ausi  colle  loro  propria  leggi.  S'raboue  dica 
ch'arano  limitrofi  agli  AHobrogi.  Noet. 

VoDiwiuiu,  s.  com.  ( Iuiol.  ).  ap«cia  di 
peaci  dal  genera  picarello,  ascondo  H usasi. 
Bory.  ... 

VogAus,  sf.  (Bot.),  tre  generi  di  piente 
fanerogama  haooo  »uoo**fci*en,,,al*  fica  rii  lo 
quatto  noma.  Lo  diade  Wellher  primitiva* 
mente,  nella  «un  Flora  della  Carolina,  alla 
piante  di  cui  Miuhaux  fece  il  *»o  geuerè 
tri pler ella  , e ohe  roooe  unita  al  gvtiere 
hurmonnia.  Medikt.e  1*  terra  applicato  al 
tnyagram  paniculatum  di  Linneo,  tipo  del 
geuera  nesha  di  De«»aux,  alato  attualmente 
adottato  sotto  quest’  ultimo  nome.  Finalmen- 
te Lamarclt  «'abili  un  gener»  vngrlia  , che 
appartiene  alla  famiglia  dell*  plumbaginee 
ed  alla  peutaudii*  oiouogioia  di  Lioueo,  ed 
i cut  caratteri  essenziali  tono:  Calie»  a cin- 
que foglioline,  piegete,  ondulate,  solca1*  ira*- 
rerseloieole  ; corolla  tubiforme,  crespa,  a 
cinque  lobi  * cortissimi  ; cinque  »tao>i  non 
raglienti,  inseriti  iu  Toudo  alla  corolla,  por- 
tami antera  diritte  ad  orali  ; orario  «opero, 
•ormoni aio  da  uno  «tilo  a da  ituo  stimma 
a cinque  divisioni  ; 'oapeula  uoilooular*.  La 
Vagella  africana  d»  Latnarck  A »“  piccolo 
arbo. cello  a fu8Ù  gracili,  riamiti  • foglia 
spiriate,  elisine,  quasi  striate,  «essili,  iuca- 
eate  iu  cima  con  una  punta  nell  incavo  « 
ad  a fio«i  terminali  disposti  »“  ispiche  al- 
lungata. Cresca  qu*«ta  pianta  presso  il  C« 
Po  di  Buona  Speranza  , nell'  interi»  della 
terre.  Guillemin. 

Vóoesto  , o t 

Vocasus.  sm.  (Geogr.  eoi.):  saomido  quan- 
to rifai i»ca  Cesata,  la  catena  di  monti  chia- 
mata Mons  Fogesus  cominciava  a sorgerà 
sui  confini  dei  Iiingones  : Ex  manie  Vo 

Sappi,  ni  D/t.  m eie/.  Fai.  Il, 
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gelo,  qni  est  in  finibu»  Lingonum.  Dopo  co- 
perta la  'parte  «ettsotrionsle  del  patta  dei 
Sequaoi,  prolnngarasi  verso  il  Nord,  tra  i 
Leuci  ed  i Mediomatreci  da  una  par-a.  • 
tra  i Triboci  ad  i Tìemeli  dall'altra.  E cer- 
to che  il  nome  di  Vogasi  si  estesa  fino  a 
qual  puuto,  a «a  o’  ha  una  prora  ia  uu*  i- 
scrixioae  io  onora  di  V ogeso  trovala  • Berg- 
Z»bez  sui  confini  dell’  Aitaste  a del  Palavi- 
Dato,  a riferita  da  Grutaro.  Nosl. 

VÓGLbj^,  sf.  (Bot.),  nells  Flora  di  Vai- 
ter  aria,  la  genista  germanica  A stata  • rat- 
ta io  genere  particolare  di  piante  faneroga- 
me. sotto  il  noma  di  vùglera,  a motiTo  d«l 
«no  frutto  a ralra  conretts  ; ma  qnesto  cV 
ratiera  fu  giudicato  iosufficiaota  par  far  a- 
dottare  asto  genere.  Guillemin. 

V oh  iste,  sf.  (Bot.),  genera  di  piante  fa- 
nerogame . della  famiglia  delle  genziane*  * 
della  peutaiidria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Aublel  ed  arante  per  caratteri  es- 
senziali : Calice  corto,  turbinato,  a cinque 
divieioni;  corolla  ipocrateriforme,  col  lobo 
lunghissimo,  gonfio  alia  basa  ad  alla  aiina  , 


e oni  lembo  a cinque  segmenti  ovali,  cinque 
stami  iuseriti  sull’  orificio  del  tubo,  a filetti 
cortissimi  e ad  antera  oblunghe  ; orario  su- 
pero , sormontato  da  ono  stilo  coronato  da 
uno  stimma  capitato;  capsula  obluogn  adita 
ralra  e ad  una  sola  loggia,  o<>oteueot«  ««tu» 
numerosi  attaccati  agli  orli  dalla  Taire.  Nut» 
racchiude  qu«»to  genere  che  una  sola  spe- 
cie , vohiria  rosea  , pianta  che  ora«ce  nella 
•elsa  delta  Gtiiana  , e la  cui  radica  siane 
dai  Garipuui  mangiata.  Es«a  radice  e deio 
grossezza  di  un  pugoo,  di  furai»  irregolare, 
bianca  di  dentro  , e coperta  d*  una  p"l*a 
fulva  o tossicela;  colta  sotto  le  braga  ha 
il  sapore  della  pelata.  Il  fusto  A uuJoSo,  io 
patte  sotterraneo,  «d  emette  alcuni  rami  cor- 
ti, muniti  a ceduua  no  do  di  due  sqoimetfé 
opposte,  che  tengono  luogo  di  foglia.  I fior» 
tono  color  di  rosa , solitarj  o geminati  tu 
cim»  a ciascun  ramo.  ld. 

VoiCTia  , sf.  (Bot.).  sinonimo  . pre*SO 
Rclh  della  votili  a di  Schreb-r.  Bich  ird. 

V s , sf  ( Bot.  ) noma  dato  da  Ho«n- 
•chtich  ad  »U  geuera  di  piante  crittogame 
delle  famiglia  dei  muschi,  effiu„  ai  foschi 
e di  coi  distinguoiiki  attualmente  du»  spe- 
cie oo»  aha  cresce  sulle  alte  montagne  d«l- 
1‘  Europa,  e I’  altra  nelle  regioui  polari  ar- 
tiche. fra  capsula  di  quatto  6eo«te,  coni* 
quella  dei  phnscum  A indeiscente,  re«'"n-to 
l*  opercolo  saldato  all*  urna  ; ma  la  calittre 
è grandissima  ad  inviluppa  cóinpiutameote 
la  capsula  ; essa  feudesi  lateralmente,  tua 
persista  lungo  tempo  e «tacessi  il  piu  spes- 
so colla  capsula  «tessa,  li  etti  pedicello  aha 
fin*  si  rompe.  Sono  m,'»-h"t  a fusto  duilto* 
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poro  riDoti)  i un  po’  più  granii*  dei  pha- 
scum,  ed  • capsula  lungamente  pedicelleta. 
Brongniart. 

Vojkt  , sm.  ( MaUoal.  ) , no* » eh*  «Ih 
Adauson  ad  una  conchiglia  del  g-nere  tri- 
tona di  Latnarck  , oh*  è il  triton  pfteare. 

Volando,  o 

VoLÀffDUM»  sm.  (Geogr.  out.),  lungo  mol- 
to fortificato  d’  Asia  in  Armenia.  Noat. 

Volante  o acqua  , ( Boi.  ) , sinonimo  di 
mircofillo.  Bory. 

Voiat£kra,  sf.  (Gaogr.  aot.),  antica  città 
d’  Italia,  in  Etruria,  (Opra  un  monta  a cui 
Strabono  attribuisce  quindici  itadj  d aitar- 
sa;  ò chiamata  do  alcuni  antichi  autori  una 
delle  dodici  oittà  dall*  E'rurin.  Fu  sempre 
ledale  ai  Homaui  fin  dal  coomeoto  che  fu 
loro  soggetta  ; ed  alla  caduta  dell*  impero 
passò  sueoeisiramenle  io  potere  dai  Vanda- 
li, degli  Unni  e dai  Goti.  Credono  alcuni 
ohe  in  una  certa  epoca  1 Longobardi  vi  fis- 
sassero la  loro  oorte.  È I'  odierna  Volterra. 

Noti. 

VolATtNO  , sm.  (Ornilo!.  ),  sinonimo  , 
presso  Azara,  d.i  sacarini  , specie  d‘  uccelli 
del  geoare  becchigrosso.  Drapiez. 

VoLCA»,  sm.  pi.  (G*ogr  aot.  ed  *Etnogr.), 
Sinonimo  latino  di  Volci.  V.  nel  Dizionario. 

Volgare  (Sostituzione),  add.  fem.  (Giu- 
rispr.),  così  eh  ausasi  dai  giurisperiti  la  io 
atituzione  fatta  ai  secondo  grado  di  parente- 
la o od  uno  più  lontano.  Essi  lo  dividono 
io  espressa  e tacita  ; nominatamente  fat- 
ta ; reciproca  e breviloqua  ; semplice  e 
graduale, 

Volgata.  Alla  dichiarazione  di  quest*  Ar- 
ticolo dell’  Appeodice  « de  aggiungersi  in 
fi»*  quanto  segue:  Il  santo  dottore  non  tra- 
dusse che  > libri  ebraici,  lasciando  intatti 
quelli  eh’ erano  scrìtti  io  greco,  cioi  I*  Sa- 
pienza, I ' Ecclesia  itico,  i Maccabei,  Baruc 
e le  aggiunte  di  Ester  e di  Daniele,  Ei 
tradusse  anche  i Salmi,  ma  questa  tradii- 
xiooe  sembre  che  sia  andata  smarrita  ; al 
meno  essa,  non  trovasi  nelle  nostre  Bibbie 
volgale,  nelle  quali  la  versione  latina  dai 
Salmi  è quatta  dell'  antica  detta  itala,  che 
Serviva  generalmente  prima  del  lavora  di  s. 
Girolamo  : siccome  i salmi  cautavauai  giur- 
ualtnente  nelle  chiese  dal  popolo  U quale  li 
sapeva  a memoria,  coti  esso  non  volle  di- 
mtniicarsili  par  imparare  invece  la  nuova 
Versione  la  quale  non  poti  qniudi  in  questa 
parte  essere  alfi/a/rt  sostituita.  V.  Vsbsioni 
della  Bibbia  nel  Supplia>»uio. 

Volitanti  , sm.  pi.  (M**tozool.)  (in  Ut. 
s 'eli lanha),  nome  adottato  nel  Metodo  d’Il- 
liger  par  designar  il  gruppo  di  mammiferi 
alati  dstti  più  comnoemouts  pipistrelli.  Saiot- 
H il  aire. 
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Voikamiìaa,  sf.  (Boi.)  , genere  di  piani* 
fanerogame  , della  famiglia  delle  veròenaee* 
e della  diditinmia  aoglOspecoiia  di  Liante  , 
offrente  i seguenti  essenziali  caratteri  : Ca- 
lice persistente  , turbinato  0 cinque  denti; 
corolla  tubiforme,  il  cui  lembo  è diviso  ra 
cinque  lobi  iueguali  ; quattro  «lami  didinaeai 
aventi  i filetti  lunghissimi  , taglienti  filosi 
della  corolla;  ovario  libero  a quattro . far- 
cene, p'irtaaite  uno  stilo  curia  ed  uno  insa- 
nie bifido  , una  deile  .-tri  divisioni  l «ente 
e l'altra  ottuea;  bere*  a due  nocciuoli,  di- 
visi in  due  logge  per  cadauno.  Questo  gaoara 
è si  affi ue  al  cltrodendrum,  che  oon  si  può 
distinguerlo  che  per  mezzo  di  caratteri  de- 
boli o male  stabiliti  , coni  è qa*llo  trailo 
dal  frutto  , che  qui-  è a due  Doccinoli  biU- 
culari  , mentre  nel  cltrodendrum  sonori 
quattro  ossicini  distioti  ma  uaHoculariz  ora 
è evidente  che  cadauoo  dei  due  Doccinoli 
della  volkameria  rappresenta  due  d*gl>  os- 
sicini dell'  Altro  genvra  , dal  che  ne  e»g*m 
che,  i due  generi  non  differiscono  tra  «*«i 
che  par  la  saldatura  d’  organi  tim  li.  La 
specie  che  servì  di  tipo  al  geaera  volkane- 
ria  è la  v.  fr aprane  di  Ventenni  , o p.  ja- 
panica  di  Jscquiu  , bell'  arboscello  i coi 
fioii,  uniti  iti  curiuibo  globoso,  esalano  io 
delizioso  odora  ; i fusti  sono  ahi  Ire  io  quat- 
tro piedi,  ramosi,  irti  di  peli  corti  eegoaii 
di  cicatrici  , e Lroiti  di  foglie  picciuoLi*  , 
opposte  ovali,  cordifoimi,  molli  e dentico- 
late ; i questa  pianta  originaria  di  Gieva. 
Altre  specie  notabili  di  questo  genera  sono 
le  v.  inermis  , v.  Kacmpheri , «le.  G *i<le- 
min. 

Volo,  sm.  (Zoot.  ),  forme  di  locomo- 
zione propria  di  tutti  gli  eMeri  che  soaa 
muniti  di  ale  compiute  e sviluppate.  Borr. 

VologÀtis,  *.  com.  ( Geogr  aot.).  In<-ge 
che  ueli'  Itineraria  da  Bordeaux  a Geruaa- 
leiome  è fissato  subito  dopo  il  lago  di  La- 
cus,  di  là  di  D'e,  araazaodo  vesso  Gap  pel 
monte  Se/eurus. 

Volónzs,  lo  stesso  che  Poloni.  V.  o«l  Di- 
zionario. 

VolsINKNsis  Lscus,  ( GeOgr.  A»t  ).  lega 
d’  Italia,  nell’  Etruria,  Secoudo  Pliuio,  thè 
prese  il  neme  dalla  città  dei  Voltioii  o Vut 
sinii  ( V VuiSINIt  nel  Dizionario  )•  Eresi 
un  isola  detta  attualmente  di  S.  Gtacema, 
nella  quale,,  senile  confinata  de  Teudsio  re 
dei  Goti  la  regina  Aiualasunta,  la  qual*  po- 
co dopo  fu  d' Ordine  del  merissimo  strango- 
lata Noti. 

Volubilaria  , sf.  (Boi.),  oeme  sotto  >1 
(piale  mentovò  Lamonroux  un  geoere  di  pien- 
te crittogame,  della  classe  degl’ taVojS/r , che 
ei  prupose  di  forutete  nella  famiglia  «ielle 
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fioridee  , e I*  nnioa  »p»eie  del  quale  fereb- 
li*  la  volubilarie  mediterranea.  eh’  £ il  fu 
cvs  volubili»  di  Linneo  o rh*dnmel a di 
Agardh.  Il  cet  attere  di  quitto  genere  «-oo- 
«i«te  io  una  fronda  membrane*»,  cftiiai-ea  , 
avvolta  a «pirate  intorno  ad  uno  «tipit*  «oli* 
do  , enrtenepte  nella  ini  lodante  de»  goo- 
vinti  ■)'  un  lembo  traoilucido-  Lt»  «ola  epe- 
eie  «.  ima  uOo  £ Hata  finora  trovata  «Ite 
n*l  Mediterraneo;  non  £ mai  che  deteriora- 
ta quando  trovali  giunte  iu  altre  rive.  Bory. 

VoLUcint  . sf  { Mutozool.  ) , Domi  «pa- 
rifico della  potatura  , ipeoie  di  mimmiferi 
evneTicana.  Soint-  ftitaire. 

‘ 9.  ( Eolomol.  ) — genere  d' inietti  del- 
I'  ordine  dei  ditleri , delle  famiglie  degli 
atericeri  , e delle  tribù  delle  sirfie  , debili- 
to de  Geoffroy  a ipate  dal  gran  genere  mu- 
se a di  Linoeo  , e adottato  da  tutti  gli  en- 
tomologi: I tuoi  caratteri  tono  eapreiii  co- 
me «egue:  Antenne  avanzate,  inclinate,  non 
iviierite  «opra  un  tubercolo  frontale  , più 
cov'e  delle  te«to  , compone  di  tre  articoli , 
i due  primi  pioooli  e fra  ani  eguali,  il  ter- 
lo  oblungo  , patelliforme  , cotnpre««o,  por- 
tante alla  bove  una  «ri ole  pendente  , forte- 
m«nte  Lipennate  , pù  grande  celle  femmina 
«thè  net  tnatchi  ; apertura  della  cavi'h  bue- 
cala,  obldnga  e*  «tratta;  tromba  molto  più 
«oriti  dalla  tetta  e del ‘coriateUo  preti  iotie- 
me,  n««oo«la  nelle  cavita  buccole  dotante 
it  ripneo;  palpi  cilindrici,  finamente  cigliali; 
ipo  si  omo  un  po  affmdoto  al!»  parie  tupe- 
»iore  , ed  allungameli  in  forme  di  cooo.  al- 
1'  iofiriore  ; fronte  elevato  e formante  imo 
aporlo  intorno  all'  iuterzioue  delle  -eutrofie  ; 
latta  emiiferica  almeno  della  larghezza  del 
corvaleUo  , un  po’  compretta  in  avanti  ; oc- 
chi -grandi  , uniti  tuli’  allo  del  Ironie  nei 
marchi  , «pnziuli  nella  fratto  • ».  e ; Ire  Ocelli 
ditjiutti  in  triangolo  «ni  vertice  ; corpo  di 
forma  variabile  ; cortoletto  più  o meno  con- 
vello; tendo  grande,  ob’ungo  , rotondo  po- 
aieriormente  , come  merlalo  lungo  il  Lordo 
pottariore  , cita  porto  piccolittimi  tubercoli 
e peli  pinttoito  rigidi;  addome  di  forma 
variabile,  cctupoiio  di  quadro  tegmemi  oltre 
l‘ tuo  ; ano  piccolo  v quati  natcot'o  negli 
individui  diteccati  ; ale  lanceolate  , vellute  a 
guardarle  ad  occhio  armato  , alloutanate  nel 
riuniti  , lenti  cellula  pedifurme  ; cucchiaioni 
doppii  , grandi,  frangiati  togli  orli;  bilan- 
ciati uatoOtli  ; zampa  piuttotto  forti;  cotca 
«empiici;  gambe  pott-riorì  arcuate;  tarai  di 
Iptighezza  media  , col  primo  loro  articolo 
lungo  almeno  quanto  i tre  evgnenti  preti  in- 
aiente ; « col  quioto  munito  uall' eefremtià 
«lt  (Ina  forti  uncini  alloutauatiteimi  , ed  a- 
venti  in  mezzo  ad  e«ti  uo  furia  gomitolo  bi- 
fido. Guèrim , 
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3.  Si  conoeoa  un  grati  numero  di  tpe- 
ci«  di  quatto  genere  , tpareo  au  tutto  il 
globo  ma  più  particolarmente  in  Europa  ; 
fra  «t«e  merita  apeciale  menziona  la  vola- 
cella  ina* ‘3  di  G-offioy  o syrphus  mirane 
Hi  Fabricin  , lunga  «ei  linea  , colla  letta  a 
col  cortaletto  d'  un  giallo  appannalo  «ha 
trovati  nei  dintorni  di  Parigi.  Guérin. 
Voiucai PtDt , o 

Voitcavrts  . sf.  (Bnt.),  oo«l  nomina  Du 
Petit  Thouara  I’  epirìr ndrum  volutre  da  lui 
figurato  nelle  Orchidee  d'  Africa.  GuiUe - 
min. 

Votdru  , sf.  (Ma'acol.).  gener*  di  mnl- 
In  «chi  conchiliferi  . propano  da  D-frnnrv  , 
nel  Dizionario  delle  scienze  naturali , per 
una  couchigliet'a  bivalve  fu««ile  , provvedi!'* 
ettarnamente  di  grotti  «porti  IratTertali  , a 
d'  una  lunula  cordiforma  , vario  la  quala 
vanno  a metter  capo  i detti  «porti.  Avendo 
la  cerniera  Ire  demi  cardinali  ad  ogni  valva, 
«vmbra  cha  quatto  genere  ooo  li  ditliogu* 
abbuiatila  dalle  reneri.  Dethayet. 

Voltato  Muciino.  sm.  ( Gioritpr.  ani.  • 
St.  leu.),  giiireconffulto,  comìgliere  dell'  imp. 
Antonino  Pio.  e maetiro  di  diritto  di  Mer- 
co Aurelio.  Dei  tuoi  ter  itti  legali  eeittooo 
oeil»  Pendette  molti  'frammenti.  Pand. 

Voiusto  StruaNiKO,  lo  tieato  che  Vola- 
sio  § 9.  V.  nel  Dizionario. 

Voleri,  sfi  ( Malarol.  ) , genere  di  mol- 
lutchi  conchillìferi  , creato  da  L'oneo  p.r 
ad  unni  vi  luti*  le  conchiglie  che  hanno  pie- 
ghe oolumellnri,  fatta  attrazione  da  qualità- 
ti  altro  carattere;  ei  non  fece  attenzione  , 
Del  caratterizzarlo  iu  tal  modo  , che  il  ca- 
rattere da  Ini  doto  come  di  primo  valor* 
non  ave»  realmente  «he  poca  importanza 
«elalivnmenle  ad  aìtri  da  lui  negletti;  non 
aveva  egli  oa«e«*aio,  «he  le  forma  dell’a- 
pertura. era  una  Iradiirione  più  fedele  del- 
I’  organizzazione  degli  animali,  .di  quello  che 
gli  accidenti  dvlla  toltimeli».  Lo  ttalo  d’  al- 
lora della  teienza  , ed  il  picciol  numero 
delle  fatte  ottervazioni , non  promettevano 
un  miglior  ordinamento,  ed  il  tuo  era  io 
effetto  molto  euperiore  a quanto  fino  allora 
era  alato  fallo.  Ma  la  onntiderabile  quanti- 
la  di  conchiglie,  che  Linneo  raccoglierà  tol- 
to il  nome  ili  volute  dovette  beo  pretto  et* 
ter  divita  : Bruguiere  primn  propoli  i)  ge- 
nere ol.va  e poco  dopo  iudieò  il  genere 
mitra,  entrambi  itati  adottati  da  Lauuartic  , 
il  quale  li  fece  pur  «egida  da  gran  nume- 
ro d'altri;  egli  ebbe  cura  di  leparore  dalla 
famiglia  delle  volute  lu’te  le  conchiglie  che 
hanno  pieghe  ella  colamella  • I'  eperturu 
intera  , e coti  pure  tutte  quelle  ohe,  colle 
pieghe  uoiumellari,  hanno  la  baie  prolunga- 
ta io  cenale  ; non  linciando  nelle  velate  a 
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nuli*  loro  vicinanze  che  I*  conchiglia  aran- 
ti piegh*  coIuuaalUri  e boa  •neatata.  Des- 
ti ->yes. 

a.  Dal  genera  voluta  linneaao  fu  rotto 
•oi-mLrati  dodici  panari,  eh*  tono:  Aurica- 
lo,  tur  nateli  a . piramide!!  a.,  turbi  nella,  enn- 
retìoria  , /ascio! aria  , colombella,  mitra, 
marginalia,  volitarla,  aucillana  ad  oliva. 
Malgrado  U riduzioni  che  dov»ti*(o  prore* 
ni  re  da  *1  nuai*r»*i  itnmnbram*nti,  il  ge- 
nera  voluta,  qual  A alt tialm*ntR  oara'terizza- 
tu,  A uoodioiaob  b«o  considera  bit*  , a cou- 
ticn*  ancora  un  gran  numero  di  (peci*  l al 
virenti,  oh*  rottili,  contandotene  quasi  con* 
lo.  S'  i*ntò  o-gli  iilitaii  tempi  di  divider* 
ancora  il  gallar*  qual*  lo  configurò  Lauierck. 
a Y jet  di  Adantou  servi  di  piateilo  a qua- 
•In  niixro  s<n*a>brau>*nto  che  tirerebbe  fuori 
dalle  Volale  tntte  le  tpteie  toltili  e molto 
ompie  ; )•!•  cangiamento  A forte  baiato  a 
buoni  caratteri,  ma  ciò  oon  sarà  reri6oato 
ohe  quando  all'  auiotale  deaerino  da  Adaa* 
ano  «i  potrà  paragonare  quello  di  qualche 
veduta  n conchiglia  grotta  ; d'  altronde,  ta- 
cnodo Rang.  la  teparatione  dai  due  generi 
non  aarabba  raaluiante  abbattente  motivata 
qu  .ini  unqua  li  abbia  egli  adottati.  ld. 

3 II  gaitara  voluta  di  Latnarck  A carat- 
tarixznto  come  aague  : Animala  molto  gran- 

de.  eppeua  c intanino  natia  aua  conchiglia  » 
•'-odo  il  piede  ?rnodi**im»  a traboccando 
dàlie  conchig'ia  da  ogni  parta  ; taeta  probo  - 
•cidiforoja,  purtauta  la  bocca  all'  estremità 
d una  tra® Sa  più  o meno  lunga  ; due  ten- 
ta -oli  aitila  front*,  triangolari  ed  oculati  al- 
la parta  etl*rna  della  base  ; conchiglia  ora* 
I*  . più  u oaruo  vanir  ut  » , a cima  ottusa  o 
fa'ta  a capezzolo,  ad  a l>a*é  incavata  a aao 
z*  canal*  ; columella  carica  di  piaghe  , le 
inferiori  dalla  quali  sono  la  più  graodi  a la 
più  obbliqu*;  mancante  di  otto  ti»istro.  Il 
crraiiara  principale  che  separa  la  volute 
dall*  mure  A prato  dalla  ditpoiiziona  dalla 
pi*gha  columelUri  : o«lla  volate  la  più  groa- 
s*  cominciano  alla  bine  dalla  collimali;»,  ad 

• •viali*  il  couirgrio  n*lla  mitre.  So»o  collo- 
cata Halle  volute  certe  specie  che  danno 
soibarazzo  nd  ordinarla  piuttoito  in  uno  che 
■o  un  altro  genera  : queat*  cunchiglie  hon 
le  pi  •gh*  eguali  a perfettamaut*  parallele  io 

• itila  la  loro  attantioae  ; tale  A la  valuta 
musica  , fonila  dei  dintorni  di  Parigi  , eo. 
Altre  , che  attribuiacooei  alle  mitre,  cono 
nello  eletto  caio^oome  la  mitra  latratala, 
•c.  e la  loro  claciifieazione  fu  deoita  io 
modo  afTetto  arbitrario,  mentre,  a teguira 
ri-orattrotni*  |*  oarattarittioa  , aste  tpteia 
non  apparterrebbero  ni  all'  uno  ni  all'altro 
di  datti  generi,  «icchA  il  farne  un  geoera  parti- 
Colate  farebbe  conseguenza  rigorota  della  ai* 
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•tiara  artifici*!*  o arbitraria  enn  mi  w Iti- 
li i generi  par  taluni.  Tali  c-aeh.gli»  m-di- 
cano  il  legame  dei  doe  generi  per  anso  di 
peeaaggi  insensibili  , a (anno  prevedrra  le 
futura  loro  unione  in  no  tolo  qumdo  u 
ranno  conosciuti  in  gran  sumero  gli  ttiewli 
di  entrambi.  Deshaye». 

4.  Quanto  al  geoere  yet  di  Adeeiei, 
•embra  . a pi  imo  e(peUo  oh' etto  ditftriisi 
più  dalle  l'ólofe  di  quelli»  eh*  le  poltli  dal- 
le mitre  o dalla  marginalia , a «iò  itssbbt 
io  adatto  ••  ai  limitate*  a paragonar*,  ptr 
••ampio  la  voluta  musica  colla  volala  dio- 
demo,  r*|*  a dire  i piati  estremi  d' 
alee**  e*ri*  ; ma  si  confrontino  delle  «p*nt 
intermedia  , come  la  voluta  magnifica,  u- 
cilla  , sroph  i , Lamberti , iraùliaae,  mi 
colle  V.  harpa  , ju nonio  , pacifica  .«.*«• 
troveranno  tra  t due  gruppi  dei  pm»tgi 
insensibili  oh*  ben  provano  coma  ippsrtta 
gaoo  ad  000  «tetto  tipo.  Marittao  «mini 
alcuna  «paci*  eh*  tono  sparsi  eoounsmvats 
oella  collezioni  , a tono  le  *».  timida  di 
Linn«o,  grande  a bella  conchiglie  dtJiOe»» 
no  Indiano  , detta  volgarmente  il  urrà  il 
Nettuno ; la  v.  musich  di  Liooeo,  dettato- 
muoemeiita  U musica  9 il  canto  piato  tb« 
vive  oell'Oceeno  della  Aatille ; h e.  vtsdlou 
di  Linneo  , delta  la  bandiera  .i  Oraagt, 
beila  conchiglia.  uu  tempo  rara,  me  fa*1»** 
ora  comune,  «o.  ld. 

VoLUTsnsLla,  sf.  (Boi.),  ave*  Cattici  pi* 
posto  nel  1816  un  genere  di  piani*  (joiiap- 
me  «otto  il  nomo  di  valutaria,  del  quilimad 
p'ù  tardi  la  dacioaoza  facendo**  voletardls. 
K fondato  sulla  centaurea  Lippa  di  Li*- 
neo  , sulla  e.  e rie  >f 'dia  di  Lioote  . * tulli 
c.  crapinoides  di  Desfosuia**  ; «d  ♦ «•««•• 
zielmente  caratterizzato  dell’  invoglio  • h* 
glioliu*  irioervate  * munii*  d'  uo  appeadm 
decorrente,  larga,  tessi ‘lauccoltla,  mtmbt* 
noto- «cariote  , non  apioiform»;  dagli  •*»rl 
«•liuti;  dal  pappo  composto  di  pagi"01' 
della  quali  la  inferiori  «uno  piò  lo*gh«  * 
più  larghe  dalla  auperiori  ; dall*  caroli*  d»I 
disco  regolar*  a a divisioni,  roiolat»  dw 
tro  ; a da  quali*  dalla  cima  divi**  fino  dii 
barn  dal  lembo  in  quattro  corvpg»  abiti*' 
gha,  lanceolata.  Il  gan*r«  vei-itartUa  c*"1' 
«pondo  al  genera  umbrrbai  d‘  Adaoioo.  *d 
al  gasare  località  di  Vivisni,  la  «c*  *J"“* 
Incelila  libyea  A le  stesse  eh*  la  ceeltsrts 
crapinoides  di  Daafantainss.  GuilUmit- 
VolutÌlls  , sf.  ( Bot.  ) , gtuara  di  |X»iU 
crittogama  , dalla  famiglia  dai  Jueghi , t*° 
t-onoaoiuto  , si  abilito  da  Teda,  • 
da  Frfas  tra  la  diliala  • la  tympaait  u*d» 
tribù  dalla  pmetae.  É ne  funghaUo  i*  • 
ma  ds  cupola,  btaoca-giallogoolo  obrua'»*** 
di  cunsidauaa  solida  a quasi  cuu*,  • 
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pov*t»  . ««««mh»  Tade,  d'no  tegumento  m»m< 
Li»on«n  incompleto  ; ir»iiM  mi  ramoicelli 
««rii  . «H  «ir*bl)«  biiogao  d'  «asaro  A\  mu«« 
*•  •••divo  perchk  «i  puteste  ««para 
riti  d’  esoer  diitioio  do  tymporus.  Brou 
fBMft 

%.  Volumi*.  gowora  di  ponto  f*o»io{imo, 
formalo  do  Forskahl  , ni  cho  reono  unito 
•1  g«atr«  castyiha.  Bxif. 

3 T noma  prnpoilo  do  Brillìi  por  da*l- 
gorra  U genero  di  pio»<«  «rat  agamo.  dolio 
famiglia  doi  maschi  , dolio  più  geoeralmeo- 
io  ich/oifusimia.  Id. 

4 ( Metoool.  od  Oritlol*  ) — spocio  di 
Vollnichi  fonili,  dot  genero  cancellarla.  Id. 

Volvo  , sf.  ^Bot.), zoomo  «tato  dolo  . ooo 
«amo  cho  ifuillo  di  borsa  , od  non  opooio 
di  ooceocoio  oho  copro  coni  funghi  primo 
dol  loia  «viluppo  i io!  4 quello  ch«  asser- 
vissi Bollo  opooio  dol  gsnoro  claihra.  Ri- 
chard. 

. Voiviou.  sj.  (MoUcol.).  genera  di  D«l< 
lurcki  voochdifvri  . «(abilito  do  Lemartk 
rhv  lu  smembrò  dolio  i ■ olo  te  di  Linneo.  In- 
ponoolooi  «itilo  ina  offimi»  , Lomorck  mise- 
questo  gxuoro  «lieto  dolio  auricole  , n«l  Si- 
stema.degli  animali  ine  arie  bruii.  Roissy  «ro- 
dono di  ««nififforo  Lemorck  trasportando 
questo  poaoro  pro««o  lo  bulla.  Lemarik  «ai- 
baro* se  io  dol  genera  vulvaria  , uou  cho  di 

• leniti  altri  di  cpi  non  riconobbe  alloro  io 
affinità  . onò  ««Ila  tuo  Filosofia  zoologica 
lo  famiglio  dolio  eteroclite,  oho  por  lo  tuo 
•Ooipootaiouo  merito  Lenissimo  quest#  «omo, 
« dev*  onoro  riguardata  ■«««•«  uh  incerine 
sedie,  «stando  infoiti  composta  doi  generi 
tulle  , jantina  o ve! varia.  Fuchi  aeui  dopi», 
quatti  orrori  furono  rotlificoti  doli»  «>'«10 
l.amarrk:  cho  compl*lò  lo  ouo  famiglio  dol- 
io culumellarie  , oggutugondoM  lo  vulvarie 
««iato  allo  in  ergi  nella  i < rapporti  di  quieto 
g*«oro  furono  fin  d*  «IW*  finali . « n«n  più 

• ubuoau  importatoli  ino  d i fi  oa  sismi . Bloiaviilo 
troroodo  molto  analogia  tra  qttoalO  genere  « 
lo  margineUe , lo  uni  io  un  «olo  , otti  col- 
locò presa»  lo  volute  nello  «uà  famiglio  dol- 
io angisio/na.  Nou  ai  pud  negare  che  lo 
vulvarie  ebbiooo  lo  ino* timo  analogia  collo 
marpinelle , e «orto  ape«ie  dolio  primo  ogi* 
gavotta  |«  loro  uuiono  celie  «ecunde  ; ma  nuu 
tutte  cono  «orlomoiite  iti  qu««io  coio  • od  il 
gotiero  non  pud  «ao»r  «opproaao  od  o quello 
uoàlo.  Può  beu al  «««ere  riformato  o sbere*- 
*«io  di  liuto  quello  «peci#  cho  acquietano 
voli’ elk  uso  «porlo  marginalo;  ma  lo  altro, 
•ottili  . bu (Ioidi . cou  u»  ««pollo  loro  pecu- 
liare , dttvoau  rimunero  come  tip»  dol  gette- 
rò. Deshayes. 

a-  Lo  riformo  proposta  nel  genero  voi 
nana  lo  ridurrebbe  a duo  «olo  «ponte  di 
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Lamerrk  . ad  i un  «erottovi  generici  ir»v 
vorobb«r«t  otu.li fica* i come  seguo t Guuoliìglio 
«ili niirica  , roto'atM  «opra  tl  at«a«a  , a «pira 
inviluppala  « o«»r itila  in  lutto  U «ik  , t*m- 
prò  oortiisime  ; apertura  «fretta,  lungo  quan- 
to la  conchiglia;  borda  diritto,  reroplico  « 
toglierne  ; tre  0 cinque  t>bLtli«]  tlissi  ose  olio 
ba«o  della  colma*  11*  , o colonnetta.  — : Sono 
la  Vulvarie  concbìgliella  marina,  sol' ili,  trae- 
paranti  , vitree  , Cilindroidi  , o «pira  intero- 
moaie  inviluppata  « a «pira  ««orlile  ; quando 
questa  è un  po*  •aglietti#  , la  copra  un  into- 
navo calcara,- come  «allo  anelila  ria.  9i  co- 
noscono pareoi  h o specie  dì  quatto  gonor*  • 
oosl  vi  ve  oli  coma  fossili;  fra  esse  citanti  oo- 
mioatomanto  la  velveria  pallida  di  Lomarck* 
a v hyahaa  di  De*bay««,  o voluta  pallida 
di  Lutato,  conchiglia  che  viene  dal  Soorgsl; 
« la  v.  ballaides  di  Lomarck»  conchiglia 
Levila  dai  dintorni  di  Parigi  » «'.riala  di 
traversa,  e la  coi  «pira  4 «ompio'ameoto 
nascosta.  Deshayes. 

3.  VoLYtnie.  u ma  « doto  da  De  Caodolla  al 
genero  di  |d«nl«  crittogame  , dello  Lmigl'o 
doi  licheni  , distinto  da  A’eharino  aoito  quel* 
lo  di  theletrema.  Bruuguiert. 

VoiVtftfciL*  . *f.  ( Zoofiiol.  ),  geoara  di 
caofiti  della  classa  dai  psìeodtarj  , e dello 

• •eoo. la  tribù  della  famiglio  della  v or  il  cel- 
iane , i cui  caratteri  eoos:etoao  nella  Cor- 
ma  degli  eoi.nalelii  «ho  sviluppa"»!  nl|'«*trf 
milò  dai  r «macelli  , cita  io  lunga  di  ««aero 
asso  l'glihti  in  «oppa  allo  foggio  delle  voro 
Vorticelle  , «otiu  allargali  « srunplicetaait'o 
lobati  in  «Vo»ù  . ova  dirtingueai  un  fnecet'o 
di  «irti  vibratili  all*  astienila  di  uedeuio 
lobo.  Nuu  «i  como* va  «he  una  specie  di 
qua.) ■»  g-nere  , la  volvereìlm  attorno  . rlet'o 
vorticella  tuberosa  da  Mà'lor,  brachyogtu.s 
vegetane  da  Pellae  , a clutter  in  gl  pulì  par 
da  B-k-r  , quest  ultimo,  ori  figurai  la,  i »p- 
pret-atl  b-iiinisie  i Uni  -renani  di  fiori 
•Ita  furata  questo  pticadierto  nell’  aequn 
dalla  paludi  , quand  4 completo.  Bury. 

Vptvo C«,  sm.  (Miorotool.  u Zoofitol.V  (in 
lai-  vvlvox)  , nomo  «otto  il  qualo  costituì 
Mùller  , «ali’  ammirabilo  tua  opera  imbolala 
Anim  aleuto  io  fusoria,  u»  penerà  0 ci  dtedo 
por  parolieri  t Verme  invisibile.  sompiieisfiaiO, 
trasparsolo,  -fot ivo.  Ei  vi  soopr -udevo  una 
dossiuo  di  spooio,  perocehia  dalle  quali  f.irouu 
da  Bor J da  Saint  Viotont  noi  nuovi  generi 
di  tU1  Mùller  m # de *iu*o  avee  lravo<l«lo  In 
noce. «ita  , « «he  fu  rooliaomo  iudispoweo* 
bile  d*  istituire  aalto  i oumi  di  ponderiate  , 
avella,  giga,  od  aalofisa.  appartenenti  a 

• liversa  famiglie  o rogar.  RitlreUo  nei  vari 
suoi  limili  , il  gonero  volvoce  diviene  tra  i 
microscopici  gmnodi  , tipo  dallo  taru  fa- 
miglio » od  i suoi  oo r allori  sono»  Molecola 
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eott'tuti*e  eh»  riempia  no  «orpa  obrotaodo  uagini  » corpo  quoti  rotando , (ai 

o ifnriio  , tanta  •••ilo  circolerà  , nal  qual#  tirati  ceacaetrioi  oiatcuno  dai  qo 

•ambra  cita  quatta  molecola  ti  agiti  iodi*  aggregato  di  a mutai  alti  ; a ai  avtk 

pendentemente  dai  movimaoti  comuni  a tot*  tta  idea  di.  tai  globi.  Speliaasasi  i 

to  l'auimala.  1 polvoci  tono  gige  , mano  il  cuoa  dalia  molecola  , eh'  aranti  ttat 

doppio  intuglio  eh»  forma  io  quatti  I'  appo*  loro  animala  o gomitolo  , a rida 

ranca  d uo  anello  circolar»;  formerebbero  praaa  che,  nudando  cadauna  di  ai 

delle  ponderine  , «e  le  molecola  intero»  olia  lamenta,  divano*  elfioa  un'  aggiornai 

vi  ai  agitano  fo«earo  glomeiali  manifestanti  «io  attera  cimila  a quello  da  cui  « 

uno  vita  propria  tolto  1’  invoglio  cha  t*m-  cote.  Il  volvox  sphaerula  trortti 

bra  li  aitoggatti  ad  uo'  atitteota  colletti» a.  rado,  ora  in  gran  quantità  nell'  aeq 

Ber/.  «tignala  dalla  peludi  a dagli  ttegci 

a.  Termina  .Cutter  il  cito  ragno  anima*  tuono.  Bor/. 

la  coi  volvoci  , cui  collocò,  canta  iodiceroa  4'  ^ probabile  cha  rari»  tpaci 
reg'oua  . dopo  la  monadi  , ««ceri  par  altro  ®»lcoli  dalia  iofationi,  figarata  a 

molto  più  «empiici  , poiché  i univoci  posto-  grotiolanamaula  da  JobUt,  apparti 

no  coutidererai  ammassi  di  monadi  unita  genera  volvoce;  coma  i cuoi  grò 

in  tio*  cicco  comune.  Ltmarck  oel  «uo  ma*  ovali  d’  da'  infusione  di  sedaci»,  I 

«odo  ascendente  li  colloca  più  osi  ur  aiutante  de,  I*  aaimale  delia  nuore  acqua  d' 

io  aeguito  ni  genti#  «ha  pretto  Corner  aia*  a finalmanta  l aumalt  d’ un' in  finto 

at  «remi.  Bai  ratio  , i volvoci  tono  conni*  La  bar  nana  gto6ins  di  Mò'lar,  r 

nittrmi  nelle  acque  ptitrida.  ora  sviluppane*  ai  aall' acqua  di  mare  può  «p«*alt 

•olla  nuuitna  pure*/#.  Jnblot  ne  rappra*  partane»»  a quatto  genere,  Note 

aente  una  specie,  eli  araci  già  maoifetteia  a oon  può  rnutirf  fra  I e bonarie. 
capo  di  due  ore  in  un'  infusione  di  aszur*  a figurò  Mùller  sotto  il  nome  di  i 

Tini  col  volvox  gioito  tu  9 di  Multar  , cha  nula  uu  e«acra  molto  alraordiai 

oon  è due  rollo  più  grande  del  mona»  leni.  non  può  attere  un  vibrione,  a che 

Le  cp»cie  piò  rimarcabile  di  questo  genera  rebbaai  piut'OCto  ai  volpaci,  forai 

è il  volvox  sphacrula  di  Mùller  , cha  po*  matta  emisferica  , trasparente  , a 

Irebbe  »*»  quelcba  modo  oonaitlvrarei  coma  d‘  no'  ionumeralula  qusn-i'à  di 
«ine  forme  tagliabile  »i*ent»;  atea  oou  dif*  omogenea,  trasparenti,  dalla  forati 

ferito»  in  nulla  par  la  figura  dalla  pianta  na  in  primo  quarto,  agitatimi  i«t« 

quati  miorotcopica  rappra«ea<ata  «ella  Pio-  a ooo  racchiuse  da  «Icun  fitto  li 

ra  cianica  cotto  il  noma  di  conjerua  pnum.  gnita  che  la  forma  totale  v»ri* 

Ineoetranci  frequentemente  dai  piccali  am-  menta*  per  l'cnthiUiiasa  che  r 

tosi  «è*  globosi  di  q»«l  muco  primordiale,  di  suoi  orli  dell' agitasioac  iaterua.  C 

cui  fu  formato  il  genere  caos,  peoalrati  di  temente  il  mo'o  è doppio  io  quali 

globulina  trasparente,  a dia  rattooiigliao  orila  quale  ogni  molecola  ha  il  tn 

cotanto  , prima  cha  vi  et  aia  iutrndotla  la  l«  tu»aea  ai  «aure  iadipaodeatet 

materia  rarda  o qnaltiati  altra  aot'aosa  co*  suolo  di  cadauna  dalla  sua  molece 

lorani»  , al  sphaerula  , cha  ooo  ai  |#r,  eh»  «copti  quett’  animala  rari 

porrebbero  distinguerà  , ••  non  «aoisaaro  io  primo  apparire  di  primavera,  io 

quaat’  ultimi  dai  moti  spontanei  a maoife-  fangosa,  oa  parla  con  uoa  tpeait  di 

alare  eli'  etto  noo  è più  un  regalala.  Conti*  «ione,  par  cui  ia>|,orla  di  richiamai 
in  uu'infiniiò  di  globetti  di  ogni  gran*  aiooe  dai  naturalieti  tu  quatte  si*; 

detta  limili  alla  bollieiue  dalla  eahra  , t la  duiiona  della  natura,  id. 

cui  unione  forma  una  pallottolina  , nella  Voivoctiin»  o 
qua!»  I'  interno  si  agita  io  Verj  taaei  , aun-  Voivòdi,  /m.  pi  ( M<cro*ool.), 
tra  la  matta  gira  declamante  sopra  tè  «tasta  miglia  di  animali  microscopici,  d* 

da  un  lato  all'altro , o bilanciati  da  diritta  dai  gimnodi,  che  ti  oar«tleru*a 

a ainitira.  Id.  ovoide  o cilindrico  degli  atteri  i 

3 La  multiplioasiooa  più  atraordioaria  collocano,  • che  costituiscono  gà  * 

che  abbia  oaearvata  il  celebre  Spallamani  , Incoia  visibili,  •tiretti  ad  uoa  fora 

è quella  di  quatti  giubati!  animali  , cha  ai  te  cha  oon*  è concetto  all*  animale 

rotolano  coma  gomitoli  ealla  iefutioai  di  giara  • sua  arbitrio,  io  modo  da 

(•ii'icch  c acquatiche  ; ora  possono'  «e  leni  quatte  forma  ooma  iad*termio»b*U- 

•••ita  mici otcopio ; anno  attarnaruante  capar*  molaoola  cottitutrica  sembra  aha 

ti  di  .tumori  , • quatti  tumori  tea  Limati  sotlanara  una  parta  individuala  • 

di  parasohi  anicntlooli  pogti  l'uuo  aulì' altra,  «aggetta  alla  forma  di  sita 

a che  calcano  di  mattarsi  ia  libertà.  S ita*  servata  d'  or  iastMÌ|  vaia  a due  • 
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che  ti  ianaltark  usile  «cala  di  oomplioa- 
Sion*.  É . per  «Uro  possibile  che  i vo/vo- 
ciani  sieno  par  la  maggior  parla,  aa  uoo 
tulli,  zoocarpi ; la  cosa  è evidente  ìu  caria 
ennhtlidi  beo  conosciute  dai  micrografi  a 
eh' essi  aravano  lungo  tempo  osservata  sen- 
ta immaginar*  eh'  asserti  potesaa  ooia  al* 
cmu»  ali  ««gelala  iu  qualche  fata  dalla  loro 
o«iat*nsa.  Pure  quatta  singolari  oreatura 
furono  alfine  emetta  togli  occhi  dei  dotti 
osservatori  dei  luouii  di  parecchi  tubi  ve- 
getabili, eh*  arano  feti  fino  allora  riguardati 
ione  conferve  (V.  Zooacspaa  nel  Supplì- 
mento).  Compongono  la  famiglia  dai  valva- 
ciani  i generi  vulvoce , giga  ed  enzhdid*. 
Bory. 

Vòlvolo,  o 

VoivtiLus  , sm.  (Matacol.)  i uoma  propo- 
sto da  Okah  pei  geoeri  di  mnllutehi  con- 
chilìferi fascia  e rlau s:ha.  Richard. 

VoLVXClUM,  (Boi.),  genera  di  piaute  crit- 
togame , dall*  famiglia  della  licoperdacee, 
stabilito  da  Rafinaschi.  prima  «otto  il  nome 
di  vofvaria;  aito  ovriciu.-mt  sotto  alouoi 
• •patii  al  diderma,  ma  fu  descritto  troppo 
mcompiotameiit*  perchè  *i  possa  fartene 
un’idea  eiatta  ; è coi)  definito:  Voira  cir- 

condante un  paridio  globoso,  gelatinoso,  osi 
centro  del  quale  .tono  dei  tyini  attaccati  a 
filamenti  capiljari  eh’  salendone!  fino  alla 
circonferenza.  La  sola  specie  indicata  è di 
scarlatto,  colla  voira  roda  e eoi  pendio  li- 
ccio. Cresce  sui  tronchi  degli  alberi  agli 
S'ati  Uniti.  Brongniart. 

Yomsr*,  sm.  (Iltiol.),  genere  di  pesci 
dall’  ordina  degli  acantolirrigii,  e dell»  fa- 
miglia degli  scomberoidi  del  metodo  di  Cu- 
»i*r,  rimarcabile  per  un  corpo  coni  pressis- 
simo, altratiauto  a più  alto  cha  lungo,  a 
fronte  tagliente,  elevatissima,  a.  mascelle  a- 
parta  a puco  ««temibili,  a denti  piccoli**!  egli 
a poco  apparenti  , ed  a palla  rivestile  di 
Squame  poco  visibili  ed  innalzanti*!  soltanto 
sulla  linea  (starale.  É stato  suddivido  qne* 
•lo  geoera  in  quattro  sotlo-geoeri  : I,  i se- 

leni di  Lacòpède,  i cui  primi  raggi  dalla 
dorsale  a della  ventraia  sono  prolungati  e 
falsi  ; io  questa  divisione  viene  a collocarsi 
il  Se/cno  argenteo , chiamato  anche  luna 
per  lo  splendore  argeoiioo  del  tuo  corpo. 
II,  i galli , osservabili  par  la  lunghezze  della 
loro  ventrali,  e di  cui  è tipo  il  gens  gol- 
lus,  figurato  da  Bloch.  Ili,  gli  argireiosi, 
le  cui  veotrali  sono  alluogala , la  seoouda 
dorsale  è in  fatto  del  pari  che  I’  anale  , ed 
i primi  raggi  della  pinna  dorsale  aooo  pro- 
lungali in  filamenti  ; il  pesce  americano  che 
• arve  di  tipo  «a  quatta  divisione  è il  zeus 
vomer  figurato  da  Bloeh.  IV finalmente 
Cimar  nominò  vomeri  propriamente  datti  i 
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paio!  la  ooi  natatorie  aooo  corta  a sema 
prolnogamantij  ;.etai  vivono  in  America  • 
aooo  la  rhomboida  alepidota  di  Browna,  ad 
il  zeus  sotapinnis  di  Mitchtll.  Lesson. 

VoMtcHiiaa  , itti.  ( Bot.  ) , sinonimo  di 
striano.  Id. 

Vomiìbb  , sm.  ( Bot.  ) , eiuouimo  di  cric • 
stemon  , presto  Poiret.  Bar y. 

Vosiinus  o f 

Vomimum  , ( Geogr.  antica  ) , antico  fiuma 
d*  Italia , usi  Picenum  , cit.ato  da  Plinio 
( Hist.  ut  , i3  ) ; secondo  il  Cluvario  chia- 
masi anche  Vernano.  Notti. 

. VoMD-siaa  , s.  com.  ( Madozool.  ) , lo 
slamo  che  Voang  shira.  V.  uel  Supplico. 

VÓtfTàC  , o % 

Vontìcco  , sm.  (Bot  ) , frutto  commesti- 
bile d'tioa  specie  di  pianta  fanerogame  del 
genere  slrychnoS , indigena  di  Mldage^oer. 
Bury.  , 

VouDFÓaoia  , e W'oodiòodi»  , sf.  (Bit.), 
genere  di  piante  fanerogame  , stabilito  tutto 
questo  nome  da  Salisbury  , ma  che  non 
<ii tf-risoe  punto  dal  genere  grislea.  Id. 

Vó»T«X  , o 

VótTica,  sm.  (MaLscol.)^  sinooimo,  pres- 
so Ok«u  , di  elicigana.  Bury. 

VosTicitl*  , sf.  (Microsool.)  , genere  di 
microscopici  .numerosissimo  , .tipo  della  fa- 
miglia delle  vorticellarie  , del  primo  ordina 
della  seconda  classa  del  regno  ioteruiedio 
proposto  da  Bory  de  Saint  Vincent  sotto  il 
nome  di  psicodiario.  Era  ques<o  genere  ste- 
lo primi -rum  ente  stabilito  da  Mùlier  , cito 
lu  caratterizzava  : Verme  contrattile  , nudo, 
a cu  ri  ro-atotj;  definizione  conveniente  a 
quasi  tulli  i .niicro*c«pici  mun-li  d'  Organi 
rotntor)  „ e che  uuisue  una  uiol'i  odine  di 
esseri  disparati  , sicché  non  poteva  e. sur 
ammesta  per  caratterizzare  itti-  genere  natu- 
rale; quindi  Lnmarck  , trasportando  la  vor- 
ticelle dalla  classe  degl'  tn/usorj  a quello 
dei  polipi,  le  caratterizza  cosi:  Corpo  nu- 

do , peduncolato,  Contrattile,  fu.anfesi  sport- 
taneameute  o cosi  antelunile  per  la  base,  ed 
arante  C estremità  superiore  gonfia,  termi- 
nata da  una  bucce  ampia  a guarnita  di  ci- 
gli rotatorj.  Questo  dotto  autore  allootauò 
cosi  dal  mostruoso  genere  di  Mùlier  degli 
esseri  che  oon  ri  potevano  rimanere;  ma 
ristabilendo  alcune  nuova  divisioni  non  ri- 
spettò i caratteri  ohe  stabiliva  egli  medesimo, 
poiché  lasciò  io  un  gruppo  , la  etti  più  im- 
portante parliaoLri'h  era  la  presenza  di  ci- 
gli rotator]  , degli  animaletli  «ha  ne  aooo 
affatto  prisi.  Bory. 

a.  Le  vorticelle  non  vivono  esclusiva- ■ 
mente  ueHe  acqua  dolci  a stagnanti  ; olirà 
che  tfa  furouo  riuvaoute  nelle  infusioni  spas- 
so fetida,*  sa  o«  soa  pure  osservale  molte 
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di  aurini.  Molla  i 'Orticello  a sigaelamanle 
la  piè  «Ugnili  «paci#  eoo  appat&no  art  pso- 
Uoi  ed  io  eltfnoi  foni  dai  diutoroi  dalle 
citili  cha  io  fiea  da  ui  unno  mi  lampi  fuochi 
• g>h  freddi  ; aicohi  non  è e*mpr-  SI  Caldo 
|iroportio«eU  ella  loro  mol'iplicarione.  E««a 
uoo  vi  attaccane)  guari  0 mai  la  uoe  elle 
altra,  fuorrht  moment  a ma  (Bruta  ; il  |.iò 
greo  nomerò  di  MH  co«tÌMti<c«  t»»loi-nl* 
dagli  animali  comporli  i e lalmaota  campo 
•*it  che  il  podoncolo  comuoa  o pinttofo  lo 
llkpite  *1  1 formali)  di  *»rj  miti  in'raóciati, 
naaolntamania  coma  lo  sono  quei  della  set- 
tuiaria  rappresentata  de  Eli».  I caratteri 
cha  aMtgnanai  al  gerire  Vorticella  aono  : 
Corpo  globoso  , eoaira'tila  , api  mia  ai  a ceni* 
pana  o à eooagliatio  , eoo  èuri  vibratili  ai 
dna  lati  dal  lembo,  loaianuio  da  (io  pedi- 
cello candela  , retrattile  , semplice  O.  Compo- 
aio.  La  vera  vorticella  differiscono  dalle 
convaltarine  a delle  dendrelle  , iu  4 tanto 
cha  quatte  aono  ini*  ramante  prive  di  cirri 
vibratili  , diiTeraos*  notabilissima , e che 
rullvot  io  da*  trillò  differenti  dagli  atteri 
«•t  ramamela#  .(Sui  quinto  olle  forme.  Borj. 

'3.  Di  vide  «i  il  genere  vortice  fi  a in  due 
eatiooi  . oìoi  : I , vorticelle  il  il/a  rioidi  Mo- 
inerie , e pedoocolo  s»m  jflioa  , che  eooo  , 
quanto  eli'  aspetto  , convaltarine  ; la  epaoie 
piò  aperta  di  vorticelle  slillarioidi  aono  le 
v.  citrina  , comune  Dall*  acque  ategoata  dì 
certe  paludi  , e che  aotpeilaei  poter  noo 
estera  el'ro  che  T animateli u fiore  emancipa* 
lo  di  qualche  specie  composta  ; la  v.  limodà 
che  abbonda  sulle  m«lma  , «ili  «.iottolioi  , a 
forcute  sull#  cooch'gtie  delle  paludi  te  coi 
ecqoa  A para  ; la  v.  luti  arie  , che  trovati 
fra  la  ràdici  della  lenticute  e ih*  A qui  di 
quelle  che  posiOuo  piò  facilmente  conser- 
varsi ed  alleverai  in  vasi  di  vetro  , #c.  II , 
vorticelle  dendroidi , io  cui  parecchi  eoi* 
malalti  fiori  monili  d*  ut  padoucolo  proprio, 
eooo  uniti  «opra  uno  stipile  comune;  es- 
sa sono  dendrelle  quanto  all'  etpalio  , ma 
l' assenta  iu  questa  dei  cirri  Luti  a mo- 
tivare la  loro  ifptfrestoae  dalle  vera  vor- 
ticelle ; pochi  «sseri  pertugiano  in  ategao* 
Ita  la  vorticelle  dendroidi,  fra  le  quali 
citeosi  la  v.  pofjpina , comaoittim»  lui  pio- 
coli  idrofili  e eolie  spoglie  marine,  nei  site 
tranquilli  dell#  «piagge  tn«ritùa*.  «ve  la  po'- 
lori»  de  asse  formata  è d'aspalto  grifogoo- 
Io  e visibile  ad  Oochio  drillo  ; la  v.  umbel- 
lata, che  trovasi  sulla  foglie  dalla  piani»  ac- 
quatiche in  Fiandra,  grande  abbatterne  per 
atser  bta  visibile  ad  oochio  nudo,  ed  una 
dalle  piò  eleganti  ; la  v.  pi  rana,  cosi  della 
parchi  ha  noe  figura  piriforme;  la  v.  spo- 
etatila, ciaeture  marerìgliosa,  eh*  Torma 
lalla  paglia  dai  fusti  0 minuti  rami  mvrti  a 
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inondali  dal  margina  della  eeqne. 
o cinque  pollici  di  profondità,  hi 
giallo- bnnehiocia  e grigìognola.  d a 
disio,  «apunoto,  visibilissima  ad  oc< 
mneòta  al  latto  ed  alla  oos  Intra 
4-  Allevando  la  speci#  vortieeH 
bihs  io  uo  piatto  pitoo  d'acqua,  I 
ge  acquisisce  sol'#  gli  Occhi  dell'  > 
fino  a dna  liete  di  langhetts,  a 
cha  crescere  sul  pòrta-oggetti  del 
pio  mantenendovi  f abbondarla  d' 
cartarie  por  aloctoo  ore  di  ditigm 
tioni  e Dòn  interrotti-  Il  ano  fi 
da  un  pieoolo  imbaiamtn'o  e pi 
caro  couiro  » oorpi  dà  cui  otta  A 
verso  il  quarto  dalla  sua  altana, 
formato  de  questa  bella  specie  a 
un  fa«cio  di  ramoscelli  trasporto 
mi.  divergenti,  terminiti  da  pvdoe 
rosi  contoniliesimi  coronati  da 
fiori  ordinarikmeute  in  fot®#  dii 
ch«  variano  a caprìccio  la  loro 
soli  orj  ora  geminiti.  È ott  n>' 
Vola  a sempre  duom  veder  qn> 
••vari  cristallini  e quasi  •»•><«  «o 
■i  in  ogni  «eneo,  esteri  darsi  qua* 
sooo.  e tulio  ad  ne  trottò  contri 
menili  pel  me  crani  iiuu  del  loro 
•he  ti  esercita  ora  con  una  rtp 
dibile,  ora  adogio  a con  grati#  1 
aa  ne  dittinguouo  ftrHata'r  le 
Tallito  d’  un  fori#  ingreedìmaoto  ; 
li  sunn  tubi  ormlirtemi  flerab 
de  un  filamaoio  intarsio  articolai 
meno  che  ai  riooooaca  osila  tisi 
tubo  ataar  formato  di  globa'ti'* 
a polo,  e che  hanno  la  f»e«W  * 
appianandosi  sul  loro  equatore, 
SU  tirare  teli  termini  quando  t 
picciolo  sfere.  Quastt  «rfutratior 
il  tubo  all'  acsorcrsmeuto,  che  a 
spirale  ; dopo  qualche  lampo  gl 
fi  tri  alfine  se  ne  diaiecoent»;  qn« 
pirlliArtt  A probabilmeuie  un'op 
lorosa  purché  ai  vedono  preparar 
trar«i  alcuni  itteuti  pr  mi  a < 
tegame  te  A TOtln,  orni  iadivid 
rimane  dapprima  immobili,  con  ir 
poi  le  palla  cotti  itisi1  a .id  agi'era 
giri  su  ee  medesime,  s'allungo 
riapra  tu  forma  di  ooppa,  pr** 
fisìo,  munta  alfiue  t suoi  «in 
prende  il  suo  slanoio  t «radere, 
un  ' u re  notori  a Quando  il  p»4  g 
d‘  aoiasateiti  è*  A starnato  dell' or 
«aule,  sembra  dapprima  che  1 e 
filamenti  SÌ  cioalriisi,  ed  essi 
qualche  lampo  dai  moti  «inumi 
ma  debolissimi  , finché  la  loro 
T attuo  fvmpre  piò  gonfi  suda  • 
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piova  captala  vivami  o enimalatti-fiori,  coma 
mi  albero  produce  nuovi  frani  quando  ne 
sono  si  noceti  i primi.  — Quatto  fruito  A oar- 
timanta  uno  dei  piò  onrioti  ia  zoologia,  a 
ta  noe  prova  definitivamente  la  Decastili  di 
ttabilire  il  regno  natnrale  intarmedio  ateo* 

• ovato  io  principio  dal  § t di  quatt’  Artico- 
lo, prova  almeno  fuori  di  dubbio  una  affat- 
to singolare  e meravigliosa  maniera  di  ripro- 
dizione  aoimala-vegvtala.  Bory, 

VoaTicaLLÀais,  sj.  pi.  ( Miorozool.  ) ( io 
fat.  vorlicellariae).  famiglia  di  microscopici, 
dal  primo  ordine  dalle  classa  dai  fitozoarj 
oh'  A la  aecooda  del  nuovo  regno  intermedio 
proposto  da  Bory  de  Saiot  Vincent  aotto  il 
nome  di  psicodiaria,  la  quale  famiglia  ha, 
per  tipo  il  genere  vorticella.  — La  vorti- 
Cellaria  ooo  tono  polipi  eecondo  la  defìoi- 
zione  che  dastì  di  tali  oraature,  parchi  ooo 
esistooo  io  essa  quei  tentacoli  od  altri  ab1 
bozzi  d’  organi  di  preofiooe,  ohe  furono  pe- 
ragooati  a piedi  ad  anche  a braoeia  ; presen- 
tano esse  iovaoa  molto  maggiori  affinità  co- 
gli slomoblejarì  della  clatse  dei  microsco- 
pici, parchi  i tentacoli  ri  aooo  rappresenta- 
ti da  oirri  vibratili,  organi  affatto  differenti, 
che  vi  aostangono  funzioni  vitali  della  piò 
alta  importanza;  a questa  affinità  son  si  io- 
lime,  che  trovanti  della  circostanze  in  oni 
carta  vorticellarie  a parecchia  urceolarie 
non  possono  distinguerti  la  una  dalla  altre  ; 
ma  la  urceolarie  godono  la  facoltà  locomo- 
tiva fiuo  dai  primi  gradi  del  loro  sviluppo, 

• sono  libare  in  tolte  la  epoche  dalla  loro 
sturata  io  virtù  di  quell'  esisienta  individua- 
la che  caratterista  Panimele,  mentre  la  vor- 
ticellarie cominciano  da  una  vara  vegeta- 
zione, ad  ogni  aoimaletto,  aliandovi  prodotto 
ad  epoche  determinata  di  oretcimeoto,  fa 
parta  d*  un  individuo  multiplo  fioo  al  mo- 
mento io  oni,  esseodovisi  aggiunte  tutte  quel- 
la parti  che  gli  sono  necessarie  par  emanci- 
parsi, ai  si  ataooa  dal  ramo  o filamento  ohe 
lo  portò  fiotanto  ohe  organizzavaii  per  dive- 
nire un  individuo  indipendente.  Questo  fatto 
ai  riproduce  al  comunemente  sotto  gli  occhi 
dei  micrografi  che  sanno  osservare,  e fa  *1 
l>eo  osservato  e rappresentato  da  parecchi 
di  casi,  ohe  non  ai  sa  concepire  come  ooo 
abbia  più  sollecitamente  aperto  gli  occhi  di 
coloro  ohe  rifuggono  dall’idea  di  noo  am- 
mettere la  demsroasiona  assoluta  tra  I'  ani- 
male a la  pianta,  id. 

a.  Sa  la  vegetasioua  sotto  il  menomo  in- 
dizio di  «aosibilità  o di  oheochA  sia  ohe  of- 
fra una  relazione  qualunque  con  ciò  che 
chiamasi  senso  ; sa  l'impossibilità  di  cangiar 
di  luogo;  sa  la  facohà  di  ramificarsi,  e di 

• vii  appara  successi  ramante  delle  parli  in  cui 
soOo  si  manifesta  aleno  movimento  volontario, 

Sappi,  al  Dix.  tacici  Voi  II. 
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sono  condizioni  propria  dalle  pieni*  ; le  vor- 
licellarie  sono  piante,  p«rchi  ti-g-ousi  da 
principio  crescere  assolutamente  ad  instar 
dei  bissi  e della  conferve  sui  corpi  io  cui 
furono  abbandonati  i loro  propagali  ; io  que- 
sto primo  alato  tar»bb»  per  la  maggior  par- 
ia dal  tempo  impossibile  distinguerlo  da  tgli 
pianta,  a per  poco  che  la  vorticellaria.  men- 
tre vagata,  venga  a ramificarsi  e presenti  or'- 
ticolazioni  nei  tuoi  filamenti,  l'identità  di- 
vieoa perfetta.  Quando  la  estremità  di  que- 
sti filamenti  cominciano  a provare  una  spe- 
cie di  turgescenza,  la  Somigliànzà  aumenta 
ancor  più,  ma  comincia  subito  a pronunciar- 
si la  differenza  essenziale,  perchi  queste  tur- 
gescenza, ohe  a principio  i come  ima  frut- 
tificazione di  fl/acellaria,  di  r.eramiaria,  di 
ettosperma  o di  qualsiasi  altro  idrofilo  ■ 
gongili  terminali  o caulinari,  i il  rudimento 
dell’ animalità  ; tosto  ch'essa  i pervenuta  al 
sao  termioe,  sviluppasi  non  già  in  fiori,  ma 
in  espansioni  viventi;  tosto  .che  ha  luogo  lo 
sbocciamento  di  essa,  vale  a dire  che  vi  ti 
ai  manifestata  un’» perfora  simile,  i oirri  vi- 
bratili ohe  gnernisoono  gli  orli  di  quest’  a- 
porterà  eulraoo  io  esercizio,  a divengono  gli 
agenti  d’ una  respirazione,  che  metamorfosa 
tosto  in  essere  vivente  oiò  che  sarebbe  ri- 
masto un  modo  fiorala  te  I'  introduzione  di 
un  nuovo  potare  non  fossa  venuta  a deter- 
minarvi nuovi  bisogni  ; allora  1'  auimaletló 
sentasi  schiavo  sul  pedicello  ohe  gli  fu  ori- 
gioariamente  tutelare  a come  no  cordone  oio- 
bellicale  ; ai  prova  certamente,  se  non  il  de- 
siderio, almeno  no  bisogno  d'  esser  libero, 
o fiu  d’  allora  a'  agita  io  ogni  sento  fiochi 
giunga  a rompere  il  legame  che  lo  tiene  at- 
taccato. Tosto  cha  vi  A riuscito,  testifica  la 
soddisfazione  ohe  ne  prova  oon  una  agitazio- 
ne vagabonda  i cui  primi  saggi  oe  gvelaoo 
l’inesperienza;  ma  finalmente  ai  rende  rego- 
lari i tuoi  andamenti  e adotta  alfine  la  ma- 
niera di  nataziooe  oh’  esigasi  dalla  eua  for- 
ma a dai  suoi  bisogni;  altra  volta  oomuuica 
la  sua  animalità  al  filamento  ohe  gli  serviva 
di  appiooo  nutritivo  fiochi  faoea  parie  d’ un 
complesso  insensibile  a vegetante,  ma  ohe  gli 
diviene  una  coda  o piuttosto  una  specie  di 
piada  quaodo,  pervenuto  a fuggire  dal  ceppo 
natio , gettasi  nell'  immensità  delie  acque, 
quel  i per  lui  una  goccia  distata  sul  porta- 
oggetti  dal  microscopio.  Bory. 

3.  Presenta  la  natura  poohi  spettacoli  più 
meravigliosi  di  quello  ohe  procurano  la  aor- 
ticellarie,  ad  a ragione  disse  Mùller  : fa- 
cies insomnos  brevesque  qui  transire  a- 
mat  vorticellas  inquirat.  Iu  fatti  non  si  può 
stancarsi  di  ammirare  questi  piccoli  esteri, 
affollanti»}  a migliaia  intorno  a qualche  og- 
getto inondato,  scaturirne  par  cosi  dire  vutna 
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ras/i  artificiali.  tulio  ad  no  trai* 

I»  il  loro  pe-loueoio.  o euutrarei  npirgsado 
<ju«Ho  come  on  cave-i  uraccioli  ; i loro  aio 
viiuaaM  Ora  pre»«n»aoO  la  rapidità  dalla  scili* 
lilla  elettrico,  ora  eun  molli  a graxioaauiauie 
rallaolati.  L'acqua,  ohe  « erri  v*Lr alili  di 
•iuruo  d'  «iti  fanno  goigogiiare  intorno  alla 
migliaia  di  globet'i  ap«rti  a bicchiere.  su* 
carola  la  singolarità  dd  laro  compitato.  ove 
gli  uni  agiscono  altri  mostrano  di  ri posare, 
a regnar  la  pià  compiuto  variata  che  poua 
•i/uccpini,  oou  vi  macca  che  ia  moltjplicità 
d-i  col  ri  p»r  farlo  il  c-ibi  toscopio  «itaa* 
le.  — La  vnt liccHarie  Sono  ernia  eocesiooo 
trasparenti  . cristalline  ; alcooa  tmgoosi  lag- 
g*<  niente  iu  roiiiifliu  od  io  «arde,  ma  qua 
ala  gradaxioni  noi»  aumentarlo  la  magia  della 
loro  evoluzioni;  ne  eaie'ooO  di  «amplio»  , va* 
!m  a dira  io  oui  ogni  pedaooolo  ooo  coeiiene 
che  un  eoimalet'o  fiora  a quei'*  sembrano 
propria  d«Hs  infusioni  vrga'eb’li:  le  apeeia 
noDui*  cha  tiovauei  oalU  acqua  dolsi  o 
marma  eooo  dendroidi  o io  ombrella  : qar«»e 
aono  qua»»  serlulariee  calvo  che  nella  grjo- 
desia.  Bory. 

3.  La  famiglia  delle  vorticellurie  divi- 
devi nelle  tre  ir»b&  seguenti:  I , ginnasio- 
ance  . io  cui  non  dietinguonei  erri  vibra'ili 
alt'  apertura  dalla  captala  ; comprendono  i 

gene  « i convallaria  a , dondre/la  e dlg'l"li 
na.  II  , slomoblefaree  , in  cui  il  lembo 
dell’ animale  presenta  cirri  vibratili;  tali  eo* 
no  i generi  vorticella  , tootamma  e valve- 
reità.  Ili , probotcìdee , in  cui  la  «-spenta 
nuda  all'  onfioio  contieua  un  animeletto  cha 
vi  ci  agita  a la  chiude  contraendosi  col  mas- 
so d’  una  specie  d'  opercolo  ; il  colo  genera 
tipercolina  compone  finora  quell’  ultima  tri* 
liù.  Id. 

Volici tf  , ».  Calli.  ( Bo'.),  nome  localo 

• dottalo  da  Adaneon  par  d»«ignar«  I*  he- 
llonlhu»  tuberosa»  di  Linneo.  Id. 

Vocila,  sf.  (Boi  ),  una  delle  divisioni  ala* 
bilife  da  Adeotoo  nel  genere  mesembrian- 
temo  Richard. 

VoTctavaTt-  V.  ÀMBeOVsTS  nel  Supplì* 
mento. 

Voto  , sm.  ( Leti-  acci.  V promana  i Dio 
o alle  Vergine  o a qualche  eaoto  , con  cui 
il  votante  si  obbliga  e fere  qualche  opera 
buona.  L«  cooditioni  di  un  volo  legìttimo 

• valido  sooo  una  pieoa  cogaiziooa  dell’  ob- 
bligo aeeuoto  . un'  intera  libertà  di  adem- 
pirlo, e che  uno  ai  » originato  da  paceiooe. 
Cod  le  persona  che  dipendono  da  altre  ooo 
possono  contrarre  validamente  voto  unti  il 
consacro  di  queste  ultima  : Quae  est  in  de- 
mo patria  sui  et  in  Pelale  adhuc  puclla- 
ri , si  cognovit  palar  votum  quvd  pollici la 
est  et  tacuerit , vati  rea  eri/ ; si  martlum 
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habuéril , et  ipta  non  contraddirti , sdì 
rea  enti  ete.  Ma  chi  ooe  dipende  dici 
cuna  k lanuto  ed  adempiere  il  voti  (b« 
haouo  fello  eolootariameuie , or  penoso 
tampoco  differire  unii  solida  e sufirte»U 
ragione  ad  adempierlo  : Si  quid  Dovuti  Dei, 
ne  morerìs  rrddere  ; duplica  «uim  tl  in- 
fidali»  pr omissio  ; sed  quodcemqut  evi- 
ris,  redde  ; muhoque  meli  ut  est  me  vi- 
vere . quam  pool  Voluta  promis^a  noe  r lè- 
dere. Die.  Baici. 

a.  — — quest'  atto  di  religiooa  i aetico  q mo- 
lo il  mondo.  Il  primo  voto  di  cui  pulsò 
nella  B>bb‘»a  k quello  di  G>scobb«  «hi  »** 
dando  io  Mesopotamia  promus  si  Sqaors 
la  decima  di  tulli  i suoi  beni  in  ricoocuss* 
sa  dai  tratti  di  bontà  eoo  cui  «renio  sta- 
ralo- Dopo  di  questo  , ne  comparite#  Ir* 
queolMeimO  l'uso  osi  Sacri  fibii.s  Mosi 
fece  varie  leggi  per  regolarne  1'  •••«uose, 
È notissimo  il  temerario  voto  di  Jeft. 
madr«  di  Samuele  votò  suo  6gl»o  si  lem* 
gio  del  labernscolo;  s.  Peolo  fete  fi 
Naiareo  quando  parli  dal  parto  di  Ces*n 
* per  andare  io  Gerusalemme  : Eubtkeì 
volani  i ed  io  ugoi  tempo  i eruttisi  • obi»* 
gliouo  ali' oss-t  »»•■!•  dei  cornigli  rveef»1'*1 
alla  povsrtà  , «1  digiuno  . alia  cootioesM-ò* 
I'  aelineosa  da  certi  cibi.  sic.  Ibid. 

VuUaC * POU *•  V.  Attcstino  ori  Sappi'»»» 
IO.  usila  dichiarai ions  d»l  quel#  fcoUt.  » 
luogo  di  venaaspona,  lagnisi  vouauj***- 

Vouipi,  ».  con».  ( Bo:.  X ai>ne  «»ue  *1 
quale  siabill  Aublet  un  genere  di  pia»1»  b- 
n erogamo,  che  fu  ueito  all’  oulea  dello**»»* 
so  autore  de  Vahl,  eolio  ri  eo®«  di  *** 
labium  imposio  • quest'  ultimo  $*•*"  ^ 
ScbreLer.  É il  medesimo  che  Neck»»  b‘  4* 
no  altra  parie  nominato  krmegeria  D»  C»** 
dolio  notabili  il  geuere  ed  i>  asme  data  4* 
A ubisi,  # a’ espuse  COel  i carotieri  i W** 
quadrìfido,  munito  alta  bava  di  dar  (#»»**• 
brattee  opposte  ; corolle  formata  d'  e»  »®*» 
palalo  piano  ; Ire  siami  ; baccello  pu  1 - 

lo.  coriaceo  C manospermo  Comp»8»*1  *|#r 
sto  geuere  di  Irò  specie,  due  della  quell  f*’ 
rovo  -Uso  riti  e a figurate  da  A ubisi  lotto  t 
nomi  di  vouapahifolia  a v simire  • ^ 
tersa  à il  macrolobium  siemmeum  di  M«* 
far.  Sono  alberi  che  orascoat  OilU 
le  oui  foglia  non  hanoo  che  oe  p*>»  '** 

glioline.  ad  i eoi  fiori  sooo  disposò  is 
poli  Guillemin 

VuDauuoaiod  , o 

Vouauoaiù  o Vuauooió.  » ro*  (Or»*' 

lol.).  specie  il' uccelli  dal  genera  coarti  B»ff* 

Vovitf,  » com.  ( MsUcoL  ).  coll  «o*"1 
Adaasoa  ooa  conchiglia  che  sembri 
tenga  al  genere  tr/lina  di  Limsrrk,  • ***  * 
le  Uia  a ruga  » a.  D*.he)«e. 
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V alt  li  o Cinti.  *f.  o m.  pi.  ( Boi.  ),  ap- 
pari dici  filamentosa,  «olla  quali  (•  piani»  ram- 
picanti a sarmeotoie  a'attaeoeoo  ai  corpi  ohe 
aono  loro  vioioi,  noto»  la  rigna,  il  gesco,  la 
brionia.  *o.  Diconti  piò  oomuueaieuM  Pitie- 
eì.  Richard 

VaiU*TT»,  sf.  ( Entomol.  ),  genere  <1*  in- 
fatti iì all  ordine  dei  coleotteri,  della  fami- 
glia d-i  serricorni.  e d«ll - tribù  dei  pùnto» 
ri,  i'eliilito  de  Fabrioio  ed  urente  per  enea- 
fieli  cerni  ieri  : Antenne  terminate  da  tre  ar- 
tìcoli più  stendi  o più  lunghi,  ma  i due  pe- 
ruttimi  dei  quali  tono  a cono  roreacio  ed  al* 
luucato,  e quello  dell  ettremiih  orala  o qua» 
ai  c liudrìao,  Sono  inietti  comunissimi  nella 
ca«»  e rirono  anche  nei  bo«chì  ; nei  tempi 
degli  amori  C'dpìtcoao  le  opere  di  lagoatne 
colle  loro  memi  boi*,  e producono  il  motore 
volgarmente  cO»o«ci<MO  aOtio  il  nome  di  oro- 
logio della  moQif.  Le  tpecie  più  comune  4 
la  vrillnta  damiere,  o anobiam  tassella • 
(un.  G • 4r in. 

Vantitela,  sf.  (Bot.V  nome  «otto  il  quale 
atabill  Spieogel  uu  genere  di  piante  fanero- 
gama che  collocò  prime  nella .-diadelfia  dian- 
dri». indi  nella  didinemia  eogintpermia,  a 
che  riferì  alle  famiglia  dalle  primulor.ee.  O 
a quella  delle  poliRalee  ; eembrerebba  in- 
vece eh*  et*o  appari aneete  alle  scro/ulnri- 
nee.  Ecco  i lupi  essenziali  caratteri  : Calice 
qiiinifi  lo  ; corolla  campaoulaoen,  a cinque 
lobi  irregolari  ; «lami  inferiti  culla  corolla, 
due  fertili  piu  lunghi  ad  eot-re  conni-antt. 
« dite  più  corti,  abortiti  ; capatila  aupera, 
bilootiltira,  bieel»e.  polisperm»  a placenta 
libere.  La  vrohk-o  pJ) gatoides  4 una  pian- 
ta erbacea  del  Brasile.  «retta,  semplice,  pn- 
beioeote  nella  parte  superiore;  e foglie  ora- 
li oblunghe,  iuteriaaidoe,  attenuate  in  lunghi 
picciuoli  ; ed  a fiori  b'anohicci,  ditpotti  io 
grappoli.  Sprangai  le  dk  per  ainonimo  V he- 
teranlhia  decipiens  di  N<?es.  Guiliémin. 

VauS,  sm.  ( Mastozoal.  ),  vocabolo  «tato 
adoperato  in  luogo  di  errar  per  deaignere  il 
mammifero  un.  Saint  Hileire. 

Veursu,  s.  com  (Oroitol.).  specie  d*  uc- 
colli  del  genera  ingoiavento.  Bory. 

V u 

Vulcani,  sm,  pi.  (Geo!.),  coti  chiamami 
nel  linguaggio  ordinario  quelle  aperture  che 
hao  luogo  io  varie  parti  della  croate  del 
globo,  e donde  eaoooo  di  tempo  getti  di  so 
• laure  infocate  e torreoli  di  materie  futa. 
Qu««ie  bocche  ignitome  tono  quasi  l'mpr* 
Collocate  alla  aommità  di  montagne  itolate. 
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coniche  ed  incerate  nella  parta  superiore  Ja 
uo  foro  in  forma  di  coppa,  che  chiamati 
cratere.  Me  le  caute  alle  quali  ai  poiaouo 
attribuire  le  erutiooi  miceniche,  e la  cui 
teda  4 pollo  »l  diaaotto  della  corteccia  ter* 
reatre,  ooo  ai  iodo  limitate  ad  iooalzar  mon- 
tagne a ora'era  ; la  erosioni  non  devooo  eoo- 
•Marami  che  uno  degli  effuti  più  comuni  a 
pi  fi  oo<i  di  queitt  agenti  interni,  •«gandoei 
es-e  di  fatti  intimamente  con  altri  feoomeui 
non  meno  rimarcabili,-  ad  eaaaodo  probabi- 
lii«'m»ni«nia  dorata  alle  s'evs»  canee,  onma 
i tremuoti,  i volle*  amanti  di  picohi  e cupole, 
a la  formazione  dalle  rouce  cri-talliue  io  gè- 
iterale.  Sotto  il  nome  di  vulcani  datati  dun- 
que unire  tutto  ciò  che  he  relazione  a quanti 
fenomeni  ed  «Ile  produzioni  minerali  prò»- 
venienti  dall'interno  della  terra.  Pr-«o  il 
detto  nome  nel  suo  lignificato  ordinario,  anno 
i vulcani,  come  «opra,  montagne  • cratere 
ohe  lanciano  ed  intarvalb  ee-tauze  in  focale. 
S«  ne  conoscono  attualmente  più  di  du-f-nll 
ardenti  o in  eihvitk  ; ma  n«ai  non  vomit-no 
continuamente  fiamma  o materie  fu«e,  e re- 
t'ano  per  le  maggior  parte  io  una  epecie  di 
inazione  per  un  tempo  oonaiderabile,  dopo  >1 
quale  manifestasi  all*  improvviso  una  di  quella 
crisi  violente  e patcìggero  che  chiioi-n-i 
eruzioni.  I a«g»i  prodromi  o precursori  d-He 
eruzioni  anno  tremuoti.  rumori  auUerran»i, 
cangiamenti  nelle  forma  del  «.•olii  n iteliu 
alalo  d-ll'  atmosfera  , I'  «missione  di  g- 
quintili  di  vipere  o di  fumo  denso.  ohe  al- 
zasi io  immense  colonna,  la  oui  a m»  dilata- 
ti «bUusiiduii  O ripiegandosi  «Opra  «4 
Rao  pravo  questa  colonna  nen  Irarersats  da 
getti  di  ma'erie  pol*«rnleote  e di  pietre  iofo- 
caie, ohe  slanciatisi  divariando  come  f.» «ci  di 
fuochi  artificiali,  e ricadono  intorno  alla  bocca 
del  vulcano  aO'to  fot  me  d'una  pioggia  di  ce- 
nere O d una  gradinola  di  acori-  o di  piatte. 
Finalmente  alzavi  dal  fondo  del  elatere  una 
materia  incandescente  a risaosa,  chiamala 
lava,  limila  ad  un  metallo  io  l'unione  ; etra 
riempie  e principio  tona  quell1  enoi  me  cop- 
pa. poi  trabocca,  scorre  «ui. fianchi  del  cono 
O spendati  sul  vicino  terreno  co»  maggiore 
o minore  valoeùk,  trascinando  o inviluppan- 
do quanto  si  trova  sul  suo  pas»eggio.  Tal- 
volta la  lava  innalzandosi  cagiona  colla  tua 
pr-ssiooe  delle  spezzature  o fesenre  longil or- 
dinali nei  fianchi  dai  monta  « «gorge  per 
questa  onoro  uscita  ooins  impetuoso  torren- 
te; dopo  I'  eruzione  queste  fessure  si  tura- 
no colia  consolidazione  della  lare  e diven- 
gono grandi  filoni  in  forma  di  mure.  • cui 
ai  dk  il  nuovo  nome  di  d)ke.  L’  emissione 
delle  lave  4 ordinariamente  seguila  d«  una 
nuova  eruzione  di  materie  polveiuleule.  De- 
Infosso. 
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a.  Le  sostarne  gazose  ohe  sprigionanti  dai 
vulcani  sono  composta  principalmente  di  ra- 
par d acque  carico  di  aostana*  acide,  ooma 
l’ acido  solforoso  a l'acido  muriatico.  Le 
ejezinoi  polreruieute  eompongonti  di  porzio- 
ni  della  sostanza  medesima  delle  lare,  tra- 
scinata allo  stato  di  mollezza  dai  gaz  oh* 
escono  dal  fondo  del  oratore  eoo  una  eira- 
ordinaria  reluci 'k.  Queste  materie  *1  dirie 
dono  ettoora  e si  rapprendono  nell'  atmosfe- 
ra e secondo  il  grado  di  dirisione  o oui  ar- 
tirano  e I’  aspetto  ohe  presentano.  rioerOeO 
» notai  di  scorie,  sabbie  e ceneri  vulcani • 
che  ; queste  ultime  sono  lalrolta  di  a)  gran- 
de finezza  che  insinuatisi  dappertutto  nei 
luoghi  or*  cadooo,  e possooo  esser  traspor- 
tata dai  reoti  a più  di  ceoto  leghe  di  di< 
■taoza  : quelle  del  Vestirlo  oell’  eniziooe 
del  479*  giunsero,  dicesi,  fino  a Costanti- 
copuli,  e sulle  coste  d'Afrioa.  Le  lare  cha 
all'  usoir  dal  rulcano  sono  ordinarist&enlo 
fluidissime  * si  spendono  rapidamente  se- 
condo le  pendenze  del  terreno,  acquistano 
Leo  presto  della  risootità  ed  allenisco  la 
loro  maroia;  la  superficie  loro  4 agitata  da 
forti  gorgogliamenti,  donde  escono  gaz  e fu- 
mo bianco  prodotti  dal  tal  merino  e da  altre 
sostauze;  presto  asse  si  solidifica  raffreddan- 
dosi , e la  Iara  continua  a -correr»»  «otto 
fioehè  si  prsseoti  un  ostacolo  : allora  ella 
ri  si  ferma , sì  ammonticchia  , tale  sulla 
por'e  solidifioata  e continua  il  suo  cammino 
ooma  prima  ; giunta  so  terreni  pitui  impie* 
ga  tairolte  parecohi  giorni  ad  atausarsi  al- 
cuni passi  ; accade  sorsate  ohe  la  lava  si 
accumula  in  certi  iofossameoti  a considera- 
bili altezze,  e siccome  il  raffreddamento  noti 
ù rapido  che  ella  superficie , l' interno  di 
«piecti  ammassi  coujerea  il  calare  e la  flui- 
dità per  interi  anni , a e*  ne  citano  che 
fumarono  • scorrerano  anoora  più  di  otto 
mini  dopo  I*  uscita  dal  cratere-  Dela/oSSO.  . 

O.  Si  4 veduto  talrotta  uscire  da  una 
montagna  rulcaaìca  torrenti  d'acqua  fango- 
sa, ma  quatto  è un  fenomeno  ratissimo  t 
ctd  qual  furane  confuse  la  inondazioni  oo-. 
Rionale  o dal  foodarsi  della  neri  sulla  cima 
d«i  vulcani,  o dalle  acque  che  slanciano  io 
istato  gazoso  i Vulcani  msdaiimi,  e ohe  raf- 
freddai,desi  rapidamente  nell'  atmosfera  , ri- 
cadono quasi  snbitanaameota  sul  suolo.  Non- 
dimeno l’ esistenza  di  questa  arusiooi  è sta- 
ta oouAtatato  da  Alessandro  De  Humboldt 
nei  vulcani  attiri  del  Nuoro  Mordo,  ore 
sono  ini -otta  accompagnale  da  circostanze 
eiraordinarie  eh-  non  lasciano  dubbio  olctl- 
no  sulla  loro  nature;  cosi  un  rutoauo  del 
Messico  vomitò  un’  inuumerabile  quantità  di 
pesciolini  entra  a torrenti  d'  acque  fangosa, 
che  dovettero  esser  prosciutti  da  un  logo 
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eh*  ara  nei  fianchi  della  montagna  : arso 
si  io  si  gran  numero , che  la  loro  potrs 
rione  sparse  nell'  aria  od  iofetto  odoro  < 
cagionò  malattie  epidemiche.  Delefosse. 

4.  Le  eruzioni  d'  uno  stesso  vulcano 
cadono  spesso  ad  epooha  lontane,  e a 
osservato  oh'  esse  sono  Unto  più  rare  qa 
lo  le  montagne  vulcaniche  sono  più  elan 
Stromboli,  rnloano  piccolissimo,  4 io  assi 
perpetue;  rare  sono  le  eruzioni  ori  Voi 
rio,  e più  aooora  oell'  Etna  a oal  Piceo 
TeneritTa.  Quando  i vulcani  sono  da  lui 
tempo  in  riposo  0 si  estinguono  , il  h 
suolo  aocora  fumante  Sprigiona  rapavi 
solfo  che  si  d-poagono  all*  superficie  di 
auliche  lare  ; simili  terreni  chiamatisi  s 
fatare  naturali , quel  è quella  dei  diolo 
di  Pozzuolo  nel  regno  di  Napoli.  L‘  iotei 
dei  oostri  continenti  racchiude  uo  gran  1 
mero  di  vulcani  estinti  ; sono  montici 
conici,  composti  di  lare,,  di  acori*,  di  pie 
tuloaoioh*  ammestate  le  cns  eolia  alti 
parecohi  presentano  uc  cratgge  più  o at» 
ben  conserrato  , e talvolta  escono  come  1 
loro  piede  delle  lare  oli'  esteodonsi  a j 
migliaia  di  metri  di  distanta,  • che  hai 
perfettamente  conterrete  la  forma  della  c 
retile.  Questi  vulcani  estinti  dell’  iotei 
dai  continenti  sono  di  rado  isolati  ; trora 
quoti  srmpra  uniti  per  grnppo  all’  iotcu 
d’  un  centro,  ovvero  di-posti  io  serie  gli 
io  seguilo  agli  altri.  Id, 

5.  I vulcani  ardenti  o attualmente  at 
tono  per  lo  più  eituati  in  isola  di  poca 
steolioue,  ovvero  sui  continenti,  ma  lungo 
coste  • sempre  a poca  diataoza  dal  ma 
anzi  in  graodisaimo  numero  sono  *rid«i 
mente  soMo-marioi  o come  isolali  in  me 
ai  mari,  ore  formano  isola  coniche.  L'  1 
rapa  non  presento  ch«  pochi  vulcani  ard 
ti:  l'Etna,  io  Sicilia,  che  alzasi  come 
colosso  a 34<>o  metri  ; il  Vesurio , pr» 
Napoli  , eh*  non  he  che  uo  tenzn  di 
altezza  ; nelle  vicine  itole  di  Lipari  il  < 
cario  di  Stromboli  . * gli  antichi  vale 
detti  Vulcano  e Vulcanello , che  fum 
ancora  ; io  Grecia,  un  picciolo  vulcano  1 
rato  sulla  oo«t«  S.  O.  di  Milo  da  Borr 
Saiut  Vincent  e Virivi  ; I'  Islanda,  io  me 
alle  sue  neri,  ri  presente  I'  Eela  che  at. 
oitea  1900  metri,  ed  altri  cinque  vulcc 
I continenti  dell’  Asia  e dell’  Africa  u*  < 
tengono  pochi,  ma  nutnesod-tiizii  sono  n 
itole  ohe  li  circondano.  Io  America  -e 
contano  oltre  a cinqnoota,  fra  i quali  il  Chi 
boralo  giunge  * 6700  metri  ed  4 un'  i 
mensa  c<>p.>le  Irachitica  non  mai  stata 
dota  in  istato  di  eruzione.  Id.  — V.  Vmc 
nell'  Appendice. 

6 Nou  ti  dirotto  coufuodcre  coi  feuoi 
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ui  dell*  eruzioni  vulcaniche  altri  feoomeni 
ohe  non  hanno  con  arai  ohe  una  debole  a* 
Balogia,  a dipendono  da  caute  d'altra  catara; 
tali  tono  quelli  prodotti  dagli  aprigìonadieoti 
di  gas  e di  vapori  che  osservanti  io  alouoi 
luoghi,  priocipalmaote  io  Italia , Crimea , 
Parala,  n che  tratportano  a rigettano  torta» 
te  eoo  forra  malaria  terrore  «temperate  oel- 
I’  acqua.  Tali  ejerioni  accadono  a differenti 
lutar  valli,  coma  per  ooa  tpaoia  di  «splosio- 
ne,  ed  intoroo  alla  apertura  ohe  la  romiiaao 
ai  fanno  piccoli  coni  terrori  provenienti 
dalla  conrolidatioue  dal  faogo;  quatti  coni 
«he  non  aon  alti  ohe  poohi  piedi  aouo  taf* 
mioeti  da  orateri  piani  d’  no  faugo  liquido  , 
donde  eecooo  a quando  a quando  grotta 
bolla  di  già.  Si  diade  a quatti  feoomeni  il 
oome  di  vulcani  d'  acqua  o dì  fango  ad 
aogha  di  vulcani  d'aria;  ma  aieooma  i’  ac- 
qua ad  il  fango  oh’  atti  rigettano  cono  or* 
dinariamenta  calati , coti  coao  aegoatamenta 
conosciuti  colio  il  noma  di  salse.  — In  al- 
tra parti  d’ Italia  trovami  degli  amenaai  pii 

0 meco  oooaiderabili  d’  acqua  faogoaa,  don- 
de aaalano  con  impeto  gaz  a vapori  d’aoqua 

* bollante;  quatti  ammanii  chiamanti  lagoni; 

1 getti  di  gaz  che  o*  etcono  aooo  generai- 
meota  aaioatiibili  d’  infiammarti,  o natural- 
mente o per  1*  avvioinamento  d’  uo  corpo  io 
ifato  d’ ignizione,  a di  dar  luogo  a ciò  che 
chiamali  fontana  ardente.  Delafosse. 

7.  Vadati  da  quanto  ai  & detto  fio  qui 
qnaoio  grande  aia  l’ influenza  degli  agen- 
ti detti  vulcanici  , che  hanno  la  lor  teda 
o il  loro  focolare  al  diacono  dalla  erotta 
minerale,  in  qualla  parta  del  globo  terreatra 
che  chiamali  le  malia  interna.  La  natura 
di  quatti  agenti  k per  tempre  eottreita  alle 
•mitre  «nervazioni,  me  ai  può  Cotl  eiuto  del 
ragionamento  riaalirs  dagli  affetti  non  alle 
oauce  che  poterono  produrli,  col  mezzo  di 
congetture  lauto  piò  probabili,  queuto  otta 
vi  si  k uaiuralmeote  condotti  da  ooa  molti- 
tudine di  fatti  di  divarei  ordini.  Cernì.  non 
può  dubiterai  attualmente  ohe  I’  appieoa- 
mento  della  terra  varco  i tuoi  poli  noo  aia 
«uà  oonaeguooza  dal  auo  moto  rotatorio  a 
che  quindi  000  aia  caca  alata  primitivameote 
in  iatato  fluido;  ohe  quatta  fluidità  non 
folta  prodotta  dal  calore  ; ohe  la  metta  in- 
terna dal  globo  noo  gode  aucora  attualmente 
parte  della  tua  fluidi'à  originarie  > « che 
uou  «lista  natura  capace  di  tenera  in  fuaiooa 
la  maggior  patte  della  rocce  couoioiute.  Si 
ea  inolile  ohe  la  l*rra  k più  dente  nel  auo 
interno  che  u*i  tuoi  stati  anparficiali,  i quali 
nono  compolli  quali  internamente  di  coitauae 
piairoie;  dunque  la  mane  interne  noo  può 
«iter  formata  di  limili  tonarne  , ed  è pro- 
babile che  il  aie  di  soslaoze  metalliche,  alia 
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superino  di  molto  io  deusitli  le  pietrose;  • 
d’  altronde,  i pochi  metalli  che  trovanti  die- 
seminati  aooidentalaante  io*  messo  stia  cor* 
teocìa  minerale,  vi  furooo  risibilmente  recati 
dal  bealo  all'  alto  dagli  agenti  retami;  cosi 
puosai  ammettere  ooo  molta  rerisimigfieosa, 
che  la  massa  interna  eia  formata  in  gran 
parte  di  materie  metslliohe  leoute  io  fusione 
dell'  alta  temperatura  ohe  regna  a qualla 
profondità.  — Quest’  ipotesi  dell’ originaria 
fusione  del  globo,  a della  fluidità  tuttora  a* 
aiateata  nel  auo  interno  presteai  nel  modo 
piò  felice  alla  spiegaziooe  dai  fatti  geologici- 
L*  alta  temperatura  oantrala  fa  concepir  fa* 
eilmeote  la  produzione  a l' accumulatiooe, 
al  diesotto  dell'  invoglio  solido,  delle  materia 
gasosa  la  cui  etiateeza  manifestali  nelle  era* 
sioni  vuloeoiche;  a la  pressione  esercitata 
oontra  il  detto  invoglio  Solido,  ma  fleaaibilo 
ad  ioegoalmanta  resiliente  nelle  varie  sue 
parti,  dai  gas  e dalle  stette  futa  materia. 
Spiega  in  modo  plausibilissimo  i feoomeni 
che  precedono  , aooompegneno  n seguono 
queste  eruzioni,  nome  i tremuotì,  i solle- 
vamenti di  montegoe,  le  dialooasioui  dei  ter* 
reni  , le  formazione  delle  fenditure  dette  fi» 
Ioni , e quella  di  quelle  profoode  crepatura 
o di  quei  vasti  spiragli  pai  quali  ottono  eoo 
rioleosa  le  leve  per  ispeodtrsi  al  di  fqori. 
L’ ipotesi  elette  spiega  Lenissimo  anche  la 
immensa  quantità  di  prodotti  vulcanici  ohe 
condotti  furooo  dati’ interno  della  terra  alt* 
stipe  fi  ci  e , f identità  di  natura  della  lava 
rigettate  eoi  punti  piò  lontani  del  globo , • 
la  somiglianze  oh'  ette  prenotano  colle  roc- 
ce dei  terreni  ohe  eembraoo  formati  per 
sollevamento.  Finalmente  asta  rende  ragiona 
colla  eietee  facilità  del  oalore  delle  sorgenti 
calda , e dell’  analogia  delle  eottaose  mina* 
rati  che  oooteogono  , eoo  quelle  eh’  esalano 
dai  orateri  dei  vulcani  o dalle  solfatara;  in 
felli  le  acque  calde  minerali  fi  recano  In 
temperatura  dei  luoghi  profóndi  ove  hanno 
dimoralo;  di  piò,  trascinano  seco  senza 
dubbio  il  residuo  dalla  emaoasìooi  gasoae 
oh'  elevanti  dal  taoo  della  terra  , come  da 
uo  serbatoio  comuoa , ad  uoe  parte  della 
quali  , depositandosi  nel  tragitto  sotterrine© 
é tulle  parali  delle  fenditure  della  erotta 
minerale  , o nelle  eevità  0 bacini  con  cui 
comooicaud  , dà  origine  a quei  enmulr  di 
minareti  che  ehiamauti  filoni  od  ammani. 
Delafosse. 

Vui-rÈNU,  sf.  (Boi.),  lo  «tesso  «h effluì- 
fenia.  V.  oel  Supplemento. 

Vutpttrsaa  , sm.  (Ornitol,  ),  sinonimo 
praa»o  i Lotini  dal  chonalopex  dai  Greci  , 
specie  d’  uccelli  del  geoera  anitra,  detto 
piò  comunemanta  t adorno.  -V.  Vumnasn 
nel  Buioonrio. 
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VuLCsZtf  ( Venne  ) ( Mitol.  a Pilel.  ) , 
Oo»l  chiamatosi  quella  V m*r*  che  presiedi** 
va  agli  amori  terrestri  • soni;  ed  «re  il 
oOntrario  dalla  Venus  Urania.  Noti 

VuLGsTt  , lo  stesso  che  Volgata.  V.  oc!* 
T Appendice  e nel  Supplimento 

VutPicuL*  , »/.  ( MatlOzool.  ) ( ».  latina 
pìccola  volpe  o votpieina ) , noma  eotto  il 
quale  Hemandez  e Saba  designarono  parse 
ahi  mammiferi , i più  rimarcabili  dei  quali 
appartengono  ai  generi  mangusta  e mofetta. 
Il  lupo  nero  fu  par  chiamato  vu/pecula  ni *• 
gra  da  Schoeffer  , a I*  isatis  (a  detto  pai. 
pacala  cinerea  «lai  medesimo.  Saint  • Hi- 
latra. 

Vciptw  , o 

Volpino,  tu.  (Boi.)  (in  lat.  nlopecr/ras), 
genera  di  pisola  fanerogame  della  famiglie 
delle  graminee , e della  triandria  digitila  di 
Linneo  . earetterizsato  coma  cagne  : L»pioe- 
tre  a due  «aire  eguali;  gluma  ad  una  cole 
'selve  mnoita  alle  base  di  un*  ariate  ; tre 
•temi;  ovario  eormonta'o  da  due  etili  più 
lunghi  delle  glume,  e.  terminati  da  due 
Stiai mi  velluti;  eeriops'de  libere  nelle  glu- 
me , ma  inviluppata  da  questa  oh’  à parsi - 
etsote.  Cumponasi  quasto  genera  di  ■ circa 
venti  spacia  , oha  tono  pianta  srbaoan  a fo- 
glia lineari  ed  a fiori  disposti  io  paniotila 
ristretta  in  una  «peci»  di  epiaa  cilindrica  e 
tarmioale.  Fra  i volpini  che  trovan«i  nei 
prati  e nai  csmpi  d’  Europa,  maritano  tute- 
zinne  I*  alopecuruS  pratentis  a I*  al  agre- 
sti f di  Linneo,  qOeat’  ultimo  A volgarmaota 
chiamato  coda  di  volpe . nome  oha  corri- 
sponde  appanto  a qnallo  latino  , che  ootn- 
ponasi  dell#  dua  voci  graoha  oXtófnj^  . vol- 
pe r od  0 upà.  coda  ; i una  mala  arba  che 
iafesta  i campi.  GuiUrmin. 

VuiPlNàtit.  V.  VtJlPlNsM*  n«l  Dizionario. 

< Vt/LSells  , sf-  ( Malanni. ) . oon  un  fallace 
nv  vicioamento , del  qttala  è malagerolc  il 
trovarne  le  ragione  , evase  Lio«eo  confuso 
Bel  genera  di  tnol'aechi  eonchilifari  mya  le 
eonohiglia  che  più  tardi  direna*  il  tipo  del 
genere  vutsella.  Brugoiire  rettificò  no  poco 
qoaste  «vieta  di  Linneo , mettendo  la  mya 
statatila  nel  nomerò  delle  aattiche.  Lemarck, 
Ano  dai  aaoi  primi  lavori  sugli  animati  in»«r* 
tebreti,  conobbe  la  neceeeith  di  far  no  gene- 
re a parta  'di  questa  conchiglia , e gli  diede 
il  oome  di  vaiatila;  seguendo  poi  le  indi- 
cazioni di  Brttgoière , lo  lasciò  vicino  alle 
• afriche ; e fa  easo  compreso  nella  famiglia 
delle  ottraeea  «obito  che  veooe  quatta  oraa- 
Adottato  questo  genere  da  qneai  tatti  i 
zoologi , fa  eonservata  osi’  metodi  a!  luogo 
assegnatogli  da  Latnsrck  ; fu  il  primo  Blaio- 
▼'■Uè  ad  aeoorgarsi  che  la  ralszioni  de  lui 
data  aoo  arcuo  naturali,  a trasportò  quasto 
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genere  nelle  famiglia  dalle  margaritaree , 
che  corrisponde  a quella  dalla  matleacec  di 
Lamarck , collocandole  in  modo  eou*coiea- 
tisiimo  allato  dei  martelli ; quando  si  para- 
gonano le  va Iselle  col  martello  rulstHaro  a 
f amorale  , ai  stupiece  che  non  eie  aorte  bea 
più  presto  l'idea  del  ravricioemento  da 
Blainvitla  operato  , e che  terk  sente  dubbio 
generalmente  adottato.  Deahayea. 

a.  L'animale  del  gasare  vulsella,  che 
Lemarck  ooo  fu  conosciuto,  vaana  da  Buio- 
villa  oarattarizzato  toma  Segna  : Animala 

ool  corpo  allungato  a compresso;  mantello 
prolungatissimo  io  diatro,  ad  orlato  da  dna 
fife  di  tubercoli  papillari  compattissimi;  no 
piada  addominale  mediocre  , probocoidifar- 
me,  eenslioolsto , senza  bisso;  bocce  trae- 
versale  , grandissima,  eoo  appendici  lab'<«li , 
triangolari,  sviluppatissima  : branchie  stratta, 
lunghissima  , unite  io  quasi  tutte  la  loro  r- 
stanatone:  conchiglia  longitadinale.  aubaqut- 
valve,  irregolare,  libera,  a uncini  «guati; 
carniera  amata  su  ciascun*  valva  una  caf- 
sporgente,  io  cnochiaio  allucg«<a,  eh* 
dà  ioeerziooa  al  lagamento.  — - La  vnlsellé 
•ooo  conchiglia  marina  allungata,  irregolari 
stretiisiima . madreperlata  al  di  dentro  ad 
epidarmifare  al  di  fuori;  hanno  un'abitod'ne 
che  non  4 molto  comune  nai  molluschi:  ri-ono 
affondate  nelle  aponge,  nella  coetanea  dello 
quali  la  valva  sono  fortemente  alaccata  per 
tutta  la  loro  esterna  «upei  ficie.  Jioo  si  co- 
noscono anoore  che  tei  Sp«cie  virenti  di  que- 
sto genere,  e Lamarck  non  oe  cita  che  o»a 
«ole  fossile,  alle  quale  si  può  aggiu«g*raa 
una  seconda  ; non  «i  sarebbero  dunque  «he 
otto  specie,  dalle  quali  la  più  note  A li  1'»/- 
Sella  lingolata  di  Lamarck  o mya  vai-sella 
di  Linneo,  la  più  grande  specie  del  gasare, 
a indigena  dell’  Oceano  Indiano.  Id. 

V vestito , o 

VuiSiNUM  , sm.  ( Geogr.  ent.  ),  antica 
città  d' Et r uria,  patria  dal  troppo  ctlabra 
Ssjsno.  N»zl. 

VtJiruz  o AvoltÓio,  sm.  ( Ornilo!.  ),  ge- 
nera d’  uccelli  dall’  ordina  dei-  rapaci  o no 
cìpitri,  i oni  caratteri  tatto  : Becco  grosso  a 
furia,  molto  più  alto  eh#  largo,  guarnito  di 
oo  cirro  alla  base  ; mandibola  eup-rio-v  di- 
ritta curva  soltanto  verso  la  punta,  l'inf-rin* 
re  parimenti  diritta  rotonda  ad  inclinata  el- 
P astr«mi’’i  ; testa  nuda,  o ooperta  d’  una 
cortissima  peluria  ; oerioi  nuda,  posta  da  ca- 
dano Iato  dal  becco,  a forata  d>  «zonalmente 
verso  gli  orli  del  eirro;  pt» rii  forti  muniti 
d’unghie  debolmente  aroueta  ; quattro  diti, 
tra  davanti,  dei  quali  il  medio  luoghìsstaso, 
unito  all'esterno  verso  la  basa;  ale  lunch»; 
primo  remigio  corto,  nnn  agnaglian'e  il  si- 
stema j facondo  a tarso  isso  luoghi  del  qua?» 
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to,  il  «piati  *np#fi  talli  gli  altri.  Si  *1  sono 
ucci  III  di  i*p«i  che,  ui*l{r*do  il  Umore 
eh’  ispira  naturalmente  il  loto  nome,  eccita- 
no condimmo  1'  ammiri»/ ione  col  oobila  loro 
coraggio.  *•  ne  tono  pure  di  «quelli,  nei  qua- 
li eoo  trovauei  ohe  le  qualità  più  spregevoli 
e ributtami  e tali  cono  gli  afol'oi.  Stupida 
ferocia,  viltà  crudele»  voracità  iofe'ta,  da* 
privazione  assoluta.  che  pretto  gli  uccelli 
mette  il  colato  alle  morale  degradatone  : 
que*t'  abbottine* ole  retàggio  fu  conceduto 
agli  avutivi.  Nondimeno,  siccome  nella  gene- 
rale «conno)  a non  *'  i tl  cattiva  cosa  che 
eoa  trovi  qiialiha  utile  Cpplicatione,  Olirò- 
guitti  alkUin  iinpurtauti  servigi  da  quetti  ala* 
li  giganti.  Ne*  paesi  o»e  molti  ammali  soc- 
combono a malattie,  che  colpiscono  a coll 
dira  culla  rapidità  dal  fulmine,  tono  gli  «Pol- 
ivi ohi  purgano  la  superficie  della  (arra  dai 
cadaveri  che  oon  ti  poti  sottrarre  ad  uua 
perniciosa  pniiafetione.  Al  Perù,  io  Egitto 
ed  io  molti  altri  luoghi  ove  ques'i  uccelli 
eoo  comauiavimi.  i Cittadini  rtpovtuo  su  di 
assi  per  la  cura  di  nettare  le  strade»  ohe 
sarebbero  spetto  ingombrate  dalle  spoglie  a 
dagli  avanti  d’animali,  che  ai  ha  l'abitudi- 
ne di  gìttarvi.  I aoiiiliss'mi  orgiui  di  cui  là 
natura  dotò  gli  avol'oi  fao  loro  scoprire  a 
distarne  iocredibili  tali  frammenti  cadaveri* 
ci,  a tosto  essi  piombano  dall'  alto  eo,  qua- 
tta prtde  che  loro  ooo  cos'ano  che  la  cura 
di  pescartene,  lu  sena  alla  popolazione  della 
città  radon»)  quatti  uccelli»  ordioeriemeote 
coìti  io  piccoli  sciami,  patteggiare  colla  più 
perfetta  siouresM  rintracciando  fino  dentro 
■ila  abitazioni  i cadaveri  recenti  o già  cor- 
rotti ; essi  li  fenno  io  brani  tu»  luoghi  stat- 
ai, ioghio'tando  tutta  le  parti  molli  a spetto 
anche  delle  porzioni  degli  scheletri  dopo 
averla  spettate  colla  mandibola,  e terminan- 
do poi  di  a'ritularle  • ditcioglierla  eoi  gros- 
si muscoli  che  gueiuiscoeo  il  loro  gozzo  ed 
i|  loro  ventaglio,  a coi  succhi  abbondanti 
ohe  umettano  c lubrificano  quatti  visceri. 
Allorché  questi  uccelli  sono  compiutameli* 
pasciuti  po«*ono,  a quanto  sembra,  appettare 
per  piò  settimane  l' ossSiiooe  di  satollarsi 
di  nuovo  ; e siccome  poi  tali  occasioni  di 
rado  lor  «aurino,  così  ooo  hanno  la  osces- 
sita  di  batisrai  p«r  vincere  a «bracare  l 
loro  avversai)  . locché  è una  specie  di  na- 
turala guarentigia  contro  la  loro  forza  a fe- 
rocia, che  li  renderebbe  altrimenti  formida* 
Libatimi  ss  far  u.o  volessero  di  tutù  i loro 
mazzi  d'  aggressione  Drapies 

a.  |I»nno  gli  avallo!  la  marcia  pesame 
cd  ignobile,  e specialmente  hauoo  gran  dif- 
ficolta a prendere  il  volo  dopo  uo  pasto  ab- 
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bendante  : ai  provaoo  io  t«l  caso  molte  voi* 
te  correndo  prima  di  giuagera  ad  alterai. 
L*  loto  aiceoeioOe,  sempre  lenta  quantunque 
ben  sostenute,  ai  effettua  obb  iquameote  • 
con  incessanti  giravolte.  Le  loro  unioni  sem- 
brano durevoli  e continue,  le  cima  riparata 
d'  uso  scoglio  ineccessib'le  é quasi  tempra 
dipo. uarie  dal  frutto  dei  loro  amori  ; il  ni- 
do 4 vasto,  ma  niente  elevato  come  quello 
delle  aquile;  dai  ramoscelli  legati  da  un 
mastice  vi  furmano  iuloroo  al  osotro,  eh*  4 
guarnito  di  paglia  a fieoo,  00  allo  riparo. 
L«  mute  alla  quali  vanoo  soggetti  i giovani 
avoli oi  producono  ovile  loro  peone  graodis* 
fune  variazioni,  che  diedero  origine  a no* 
■cerosi  errori  nella  determinazione  delle  spe- 
cie. e faceto  spesse  qualificare  con  comi  par* 
tico'ari  lo  stesso  uccello  presso  a ira  o qua* 
irò  diversa  epoche  della  sua  vita.  Gli  «pel* 
loi  non  portano  cagli  artigli,  oome  buco  la 
aquile,  la  piada  palpitante  ai  loro  figli:  assi 
I'  apprestano  loro  davanti,  a li  invitano  eoo 
oh  giido  particolare  a satollartene.  Dapitz. 

3.  Trovanti  avoìtoi  io  tutte  la  parti  del 
globo  ; sono  essi  nondimeno  in  maggior  ou* 
maio  nella  regioni  equatoriali  tagliata  da 
grandi  catene  di  montagne,  ava  questi  uoeal* 
li  ritiranti  ebiiualmmte  a passar  la  notti). 
Fra  la  varia  Specie  di  questo  geoere  ; citanti 
Domiuatam* ote  il  vallar  c inermi  d>  Linneo,  o 
o si.  bengalensis  di  Laiham,  o ».  teporanu « 
di  Getoer,  specie  europea  della  grandezza  di 
tra  piedi  e mazzo  ; il  ir.  aegjptius,  africano» 
di  quasi  quattro  piedi;  il  ».  /attui  .di  Lio* 
neo , o ».  Uurorephalu i di  Mryer  , della 
olle  montagne  d'Europa  a d Africa , dà 
quattro  piedi  ; il  ».  imperiali $ , indiano , di 
tre  piedi  e quattro  pollici;  il  a.  indicasi 
pur  indiano  , alquanto  più  piccolo  dal  pre- 
cedente; il  sr.  aurtcularis  , deli' Afiifra  Me- 
ridionali , di  quattro  piedi  e quattro  pollivi, 
il  ir.  ponùcenanus,  delle  India , di  Gievs  , 
ac. , di  aoli  tra  piedi  circa , so.  li. 

VuLTuaioti , sm.  pi.  (Ornitol.),  lo  stesa» 
che  avoùorini , c famigli  avoltui.  Borj. 

Vultus  Qusoaupts , sm.  ( Mastozool  )f 
designò  Scebg-ru  sotto  questa  denominazio- 
ne , che  significa  avohoio  quadrupede,  la 
jrna  , per  indicare  la  relazioni  ah’  esistono 
tra  il  suo  naturala  a quella  dell’  evoltolo. 
S ai  nt-H' taire. 

VutTttSNO.  sm.  ( Geogr.  ani.),  fiume  di 
Itali»  » nella  Campania , che  ha  la  sua  sor* 
geme  Sugli  AppcOuioi , posta  sotto  l«  mura 
di  Capua , e tbocoa  nel  mar  Tirreno.  Virg* 
Aenetd.  ni  ; 789. 

Vuwi  n , 1.  cuas.  ( Omitel.  ) , apatia  di 
uscsili  dal  genere  j+Caaa.  Dtapiez. 
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, (Filol.  a Granuli.),  lattar»  parti* 
co '»r«  dell*  lingua  alava  e teutoniche,  non 
ammassa  oali’  italiana  , a co»ì  Dalla  latina  , 
francata  a rpaguuola  cha  oai  vocaboli  da 
quella  provaoiaoti. 

IV'iltu,  sf.  (Oroìtol.)  i apaoia  d*  ncoalli 
del  geoere  piccioni.  Drapiaz, 

WtcaaÓNa  , o 

WscseÓNe,  sf.  o m.  (Ornilo!.),  sioooimo 
dall'  uccello  (mandata.  Bory. 

WaCHSNDÓeFl»  , sf.  (Boi.),  geoere  di 
pianta  fanerogama,  della  famiglia  dalla  erto- 
d'racee  di  Roberto  Brown  , a dalla  Irisn- 
dria  mooogioie  di  Liuuto  , che  òtfra  i «a* 
rattari  tegnenti:  Perianto  infero,  dirito 

profondamente  in  tei  lobi  dilatati  , ineguali, 
i tra  aiterai  più  grandi  ; ed  aveoti  talvolta 
alla  lor  Lata  interna  una  glandola  nettaci* 
Tara  ; stami  taglienti  , curri  , in  numero  di 
tra  fertili,  talvolta  aumentati  di  due  o tra 
atarili  ; alilo  della  luoghesaa  degli  itami , 
ebbi>(|uo  , filiforme  , terminato  da  «Dottim- 
ene indiviso  ; captala  triloculare  a tra  valva 
ohe  portano  U tramesta  ; un  solo  tema  fia* 
tato  all*  angolo  intaroo  di  cadano»  loggia. 
Fu  quatto  getirrc  fondato  da  Burmaon  a 
adattato  d«  Linneo,  da  Thuobarg  e da  vaij 
altri  botanici  ; compone*!  di  cinque  a tei 
apaci*  del  Capo  di  Buaoa  Speranza  , fra  la 
quali  citeremo  la  wachendorfia  thyrsiflora  , 
le  cv  hir.tu/a  e la  w,  brevi/olia  , belle 
pianta  erbacee,  caulescenti  , a bulbi  tunica* 
ti  , a foglia  radicali  inguaiuanti  , striate , 
laooeolate  , a foglie  oattlineri  squami  formi  , 
•essili,  ad  a fiori  di  grato  aspetto,  disposti 
in  psoicule.  Kumh  ne  fece  conoscere  una 
«mova  specie  d'Ameiica  gotto  il  nome  di  w. 
orinocensis.  Guillemin. 

Wsd,  t.  co m.  (Minerai.),  sioouimo  di 
manganese  ossidato  etnia  lustro.  Richard. 
VVssfi*.  o 

. Waipis  , s.  com.  (Ornilo!.),  specie  di 
ncaelli  del  genere  anitra.  Bory. 

TV tGNKtuTK , sf.  (Miueral.),  nome  dato 
da  Fuchi  ad  «in  minerale  tuttora  rarissimo, 
di  etti  ha  egli  fono  una  specie  , dedicando* 
la  a Wagner  di  Monaco.  Dietro  i risulta* 
Suppl.  al  Dii.  encicl.  Voi  II. 


menti  della  stia  aoatisi  sarebbe  esso  uà 
fosfato  di  mag^.iia  mìs  o o combinalo  con 
ciroa  trenta  parti  par  canto  di  fittalo  di 
magnesia.  Ha  questo  minerà!*  un  aspetto 
litoide , una  tpessatura  vitrea  , un  color 
grigio  ; 4 Iraoslitcido , a cristallizzato  io 
prismi  romboidali  a basa  obbliqua  ; la  sua 
durezza  4 intermedia  tra  quella  dal  fosfato 
di  calco  e quelle  del  feldspato;  la  sua  gra- 
vità spacifica  & di  3,  a l . Al  oaontllo  fondesi 
ooo  difficolta  io  un  globo  vitreo  grigio  ver* 
dngoolo  ; Col  borace  db  uo  vetro  (raspateti* 
t*.  Fu  trovato  prima  osila  valla  di  H<>  llgra* 
beo,  osi  Salisburgo,  or»  & disseminato  io 
mazzo  ad  irregolari  renette  di  qanrzo  , cha 
attraversano  un  fillade ; fu  poi  rinveouto 
negli  Stati  Uoili  d'Amerioa.  Delafosse. 

WsUIb4mjs  , sf  (Bot.  ),  genera  di  pianta 
fanerogama  , stabilito  da  Thanberg,  ma  eh* 
del  professor#  De  CaodoUe  fu  unito  al  ge- 
nere tigarea.  Richard. 

WautaNsiacis  , sf  ( Bot.  ) , gettare  di 
pianta  fan, rogarne  della  famiglie  delle  Cam- 
pannlacee  a della  peotaodria  monogioia  di 
Lioneo  , stabilito  da  Sobrader  , a cosi  ce* 
reiterinolo  : Calice  colle  divisioni  io  olirne* 
ro  vario  da  tre  a cinque  ; corolla  dima  in 
Cima,  o fino  verso  il  marzo,  io  tre  a cinque 
lobi  ; vgual  numero  di  stami  liberi,  a filetti 
uu  po'  dilatati  alla  basa;  stilo  incluso, 
guarnito  di  pali  collettori,  •sgoetameute  ver- 
so la  pari*  superiora  ; dua  a cinque  stim- 
mi ; orario  aderente  al  tubo  del  calice  ; 
cepsnla  deiscente  per  la  cima,  divise  in  dua 
a oioqu*  logge  , a ad  altrettanta  valve  cha 
poitaoo  le  tramezze  sul  mezzo;  semi  nu- 
merosi e piccioli.  Il  genera  wahlenbe'rg:a 
4 stato  formato  sopra  piante  del  Capo  di 
Buona  Speranza  classificata  fra  le  campa • 
nule  dagli  aatichi  autori,  ma  par  le  quali 
Satisbury  are»  proposto  il  noma  genetico 
di  aihinia.  Nel  i8t4  Schradar  I»  costituì 
io  genera  disliuto  rotto  quello  dì  i vnklen- 
bergia  a pubblieò  pai  uel  1837  una  mono- 
grafia di  questo  gaoera,  il  cui  noma  fu  a* 
dottato  da  Ruth  , da  Don  a dalla  maggior 
parta  degli  awtari.  Nondimeno  la  separeeio- 
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Hf  Hi  quota  jii.tnt<>  fiata  Ha  anni, 

H bei to  BroWu  «fi  delio  *««  Pi  odomut 
u»-n  proposto  Hi  divider*  la  C otnpa  nule  io 
dio  «eztaot.  una  Hall»  quali,  rampan-pxis. 
co  ii  imita  d'ila  «pania  dalla  Kuot»  O.auJj 
ili  liaiiuu  uà  frutto  H*i«t»iile  «ni  mfan  Hi 
*.'!*»  annata  a'Ie  parla  inferior*  i.'ofriijmirl» 

• I gtoar*  di  cui  qui  trailan.  D‘  altra  parta 
U-Iila  . unita  «Un  Fiora  d Kgitio.  i»»a*  ala* 
L'Ilio  un  gmera  retoifinit,  rarattericzato 
Hai  «noi  Iraatami  a da  uaa  d«i«<'cnza  di 
f, ulti  aiutila  a quella  dei  Cumpanvpsls,  La 
ur»4tiuua  di  «lue-li  varj  numi  pai  Un  «ole 
ad  li  <1  ' l'o  gallala  Hiv'iiira  (finta  Hi  l'Oufuaìfl* 
«a.  p-roli»  uun  trutt»*a»i  aoltauto  d'applicar 
q i l>  la^a  d'Il'  aOiumii  k;  tua  b.»ugn*>*« 
iuultra  «cagliare  il  unglioi-  Hi  quatti  tarmi- 
ni  Non  aoanuHo  ammittibile  quello  dienti»- 
pjnopsis  par  la  «uà  compotiziuue  aitilo 
la-ina  n metto  greca,  etr*bba  dovuto  adot* 

• aiti  quali»  Hi  r.en’ìrina  di  Dalile  : umidi- 
tu ano  Alluna»  Da  Candolle,  autore  d’  uu  co* 
•aliante  AJon  grafia  delie  CampunulaCee , 
a;  decite  tu  fit-iro  dal  o«me  Hi  wahlenber- 
pia,  ano  enlo  per  non  lamentar*  la  confu* 
kioua  coll  ap^iicatione  d uu  uuovo  uorna  g«* 
un  leu  a pelacchia  Spacia  giit  cOuu«ciut*  oal* 
la  «cianta  ai  elicli*  per  oonterrar  la  su- 
•unria  di  W 'hleoberg  botanico  «redeea  ditliu- 
litMUio  Giii/tmin. 

a Contano!  quoti  cinquanta  #»p«ci«  Hi 
wah!»nb»rpia  , oh»  per  la  (maggior  parta 
pio-pcrano  ualìe  diverte  r-giooi  dell'  eim»- 
faro  ani' tale.  Da  Candolle  on  formò  «ci 
»-«ioni,  eh*  riceaattaro  i Dotai  di  endraian- 
Ida.  aikta.a,  cer.acma,  laùetiuides,  Una - 
rìn'dfS  e uesuphda,  la  prima  c tuprende 
Ctnqu*  «pari*  H'  f’.ilia.  D-HcOklìa  • Grecie  , 

• n' è tip»  la  campanula  granmi  f dia;  la 

•fi-oiido  booliene  tr'Olaeetta  » per  la  Hai  Capo 
di  Bu.tut  Sparaoxa,  dell  (uH<a  * H-I'a  Nuo- 
va Oltuda.  eh'  cono  1«  t»ro  wahtenbtrpie ; 
la  tei  za  cumpiioaei  deila  «ola  cet  vicina 
Cuihpanulutd*.t;  la  quarta  a la  quinta  rac- 
chiudono parimanli  una  «ole  «p-ci*  par  ca- 
dauna vini  la  vr.  laiehoides.  dalle  itole 
Canarie,  a la  cervieina  linarioidet,  dell' A- 
ui-iioa  -anatrale  : fiialment*  la  cesta  com- 

prando otuqiie  a tei  «peci»  che  u#  «menno  a 
S.  £l»ue,  tranne  una  «be  trovati  u«l!  itola 
di  Juan  Fei ueudez  Id 

WitTZI»,  »f.  (B«t  ),  nome  «otto  il  quala 
«tabi!)  Weudlaod  un  genere  di  piauta  fané- 
rngMue  delia  famiglia  della  sinanleree  a 
dalla  «ingatietia  poligamia  eguale  di  Lit-ueo. 
È («odeto  tu  d'  uoa  pieoi»  Halle  Nuova  O- 
lauda.  ed  ha  per  caratteri  : luvogliv  oompu- 
•’o  di  «quam*  colorate,  embriciate,  «paiula- 
te  p-d' celiate,  damate,  ancia,  volle  Interne 
piò  luogha  , ourolla  a cinque  diriviuei;  a- 
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chatte  oblunghe  . «urmun'at*  Ha  Hi 
«■ipitelO,  tfu-npnetn  Hi  due  pai!  j 
Gol  He  min, 

WklDSCHMÌDI*,  O 

WaLOlCUMÌOrik.  •/.  (Bui.)  . «ino 
vilhfsia.  prato»  Wtgg»r*.  Richard. 

VVtLDSTKÌNI«.  j /.  ( Bot  1,  klebi 
don. ne  tono  quatto  nume  uu  gè 
pnula  ( ,u.  r nguuje,  che  ap|ia>iiaue  al 
glia  Halle  ra<are*t.  o»a  ei  aveìeiua 
ramile , a ch‘  i coti  caratterizzato 
col  tubo  turbinalo,  munii»  cele!  V et 
brancola,  cotonato  da  uu  Hi«co  au 
Oi'rlatO  , portnuta  gli  «temi  ; rfirnll 
qua  palali,  «lami  iiumeroet;  caipelL 
alai.»  di  Jun  a qtieiiru  , (erurata 
del  Calie»,  «nitrii  .te  da  prdictUi  «a 
la  bata,  tarminole  da  uno  alito;  acl 
bott,  eorienee,  uaruota,  ouibeliivata 
raoi  Illudente  ciato  una  un  tema  »r 
cvaldstetnia  geoide*  è uua  piani  io- 
crete*  nelle  fot  ette  ombreggiate  d 
ria  ; le  «uà  (ogl  * tono  piociuolale, 
a cinque  lobi,  acute.  datitele;  ed  i 
uo  gialli,  analoghi  a quelli  della  oc 
tcniUle.  Culli  cimo. 

WiUvtat  . sf  { But.  ) , genera  <J 
fanerogame,  eh*  fu  vollocata  in  eeg 
famiglia  dell*  ucnacee  da  Da  Cao 
quala  i'  ha  cu*l  caratterizzato  ; Cmq 
li;  oiuqun  «temi  ad  antere  orali 
obuvate  , reniformi,  eoU’eiubrioo*  r 

10  forme  di  becco  curm.  Il  geuei, 
ra  h»  per  tipo  noe  piante  dell  Indi 
tale  , che  Rhdede  figurò  «otto  il 
isojocaiti  i quntl'  A la  walkera  te 
Willdeuow  , e la  media  serrata  ■ 
u-r.  Drtoritt*  D*  Candolle  uoa  nt 
vie  Halle  Guiaua  fi  nocete,  tutto  il 
•V,  inlegi  ifulu.  àuuo  alberi  u log! 

11  a -rga  o intere  . ed  a fi-  ■ i di 
grappoli  , «empiici  o eompoe'i.  Gvil 

VValKiai*  . ’#/.  (Bot),  diede  Ho 
quarto  uucur  ad  un  genere  di  p>ant 
pa  ne  , delle  famiglia  d»i  marchi, 
ker  Arootl  detignara  topo  il  nume 
creduti  , a che  Ita  per  tipo  il  t/i(A 
leu  col  omo  di  Schvrargriecheu.  Br> 
quettu  «tetto  genere  il  imme  di  lei 
ulte  «ambia  preferibile  pii  ih»  l 
qu-llo  della  «pevift  tipu  , » perchi 

applicalo  ad  una  pianta  fan- rogati 
troppo  «uoiigliaut*  di  Walkeia.  I 
macrodun  . iene  aloni  a o vv  Jkeri 
caratterizzato  : Peri  «inolio  tamplica 
denti  filiformi  , fetti  fino  alta  ba«« 
cucullifortne  ; capante  regolare,  i»i 
Quetti  caratteri  dirareifiuauu  et  tei 
quelli  del  inchaslomum.  Bride!  r 
quelle  geuei • , oltre  la  »pa c.e  >u 
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eh’  «ira  .il  «no  hypntim  bt  fi  ri  uni  dita  nuqve 
specie!  iimn  tutta  $tra  delle  ragioni 
«liliali.  Bro/tgniari. 

VVundm  . jr/  (’Bot),  noojii  «otto  il  qua- 
1»  indirò  Brooe  una  pianta  f.inerogime,  cha 
•ambra  una  mafvacea  , ma  il  di  cui  genere 
uou  è bau  d*<  erro  maio.  Richard. 

Wiliknii  . *(.  (Boi.),  genere  di  pianta 
f«»*rORM  aie  dalla  famiglia  delle  n rdixiocee , 
• della  lelrandria  mo«ogiuia  di  Linneo  «ta* 
Ltil  lo  da  $wartx  , • «,o»ì  aaraitemiaui  : Ca- 
lice quadrifido  , a segmenti  oi tu «i  ; corolla 
tubir>rme  . quadrìfida  . a divisioni  ottura  , 
arene , conniventi  ; quattro  alami  a filetti 
cortissimi  , • ad  antera  triangolari  acumina- 
ta, stimma  semplice  , ottuso;  banca  mono- 
sperma , col  ««me  coperto  d’  uu  tegumauto 
crostscao  fragile.  La  pianta  sulla  quale  è 
fondato  il  genere  wnlfetiia  era  «tata  deserti- 
ta  a figurata  da  $loane  , calla  sua  Storia 
della  Giamaica;  imam  le  diede  il  nome 
di  tv.  lauri/olia.  É un  arboscello  allo  da 
>0  a 20  piedi , a corteccia  liscia  , ed  • 
rami  luoghi  ditisi  io  ramoscelli  coperti  di 
cicatrici.  Le  eue  foglie  eouo  gros»«  , pie* 
ciuciate  , alterna  , interissime,  un  po' ottusa; 
«d  i fiori  sono  bianchi  , piccoli  , disposti  io 
paoioula  terminala.  Cresca  nelle  montagne 
della  Giamaica  e di  S.  Domingo.  Jacqu'n  de- 
aeriate e figurò  sotto  il  noma  di  w.  ondu- 
larla uoa  Seconda  tpeoie  originane  dell  Io* 
dia  Orieutale.  Guillemin 

WsllesIt*  . af  ( Minerai.  ) . minerale 
terreo,  ohe  sembra  no'allumtoa  idrata  sdt- 
cifera  , e di  cut  Mèoard  da  la  Groye  «olle 
fare  Une  speoi«  consacrandola  al  padre  della 
«tineralogia  moderna  Gio.  Godesoolco  W»l- 
larrns.  Dele/osse. 

VVsLLiCHià  , af.  ( Boi-  ) , parecchi  generi 
furono  dedicali  a!  do'tor  W#H"'ch  soprain- 
tendente  dell*  orlo  botanico  di  Calcutta  , che 
arricchì  la  scienza  d'  una  moltitudine  di  ve- 
getabili dell*  India  e drl  ILpaul.  Reinwardt 
nominò  Waliichia  un  genere  di  piante  fane- 
rogama , delia  famiglie  delle  rubiate» , sia- 
lo pubblicalo  de  B'"ov*  sot'o  il  nome  di  0- 
xanthea.  L urophtUum  di  J#ek  e Walliuh, 
•Uro  genere  di  rubiacoe  , era  stato  chiama- 
to wallithia  da  Roxburgh.  Sprengel  adottò 
il  gettare  di  Roxburgh  e credette  dov’-r  i»; 
batiexsnre  il  genere  Waliichia  di  De  Cen- 
dulie,  di  cui  ci  aoeingiamo  a pai  lare,  per 
dargli  il  nome  di  jackio.  Si  concepiscono  le 
conseguente  ch«  ceco  trascinerebbe  un  sì 
deplorabile  sistema  , sa  i botanici  si  assog- 
gettassero ai  aapriooi  di  coloro  eh#  fanno 
lauti  iuuiili  uaogiameoii  di  nome.  Sembra 
«he  il  noma  di  s vallichia  rimaner  debba  ad 
uu  genere  di  piante  fanerogame  fondete  da 
De  Candolie  , appartenente  alla  famiglia  del* 
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le  hittaarimtee  ed  alla  monadelfie  poliandria 
di  Linneo;  caso  offre  i seguenti  caratteri: 
Invoglio  nuifluro  . picoolo  , lontano  dal  fiore, 
a tra  o quattro  fogliatine  interissima;  calte# 
diviso  profondamente -in  quattro  lobi  oblun- 
ghi , lineari  . ontonoai  esternamente , muniti 
di  due  gianduia  alle  baie  interne;  corolla  a 
quattro  petali  distesi  , ripiegali , a unghiati# 
grosse,  vellutate:  «temi  in  nnmero  indefini- 
to , mona  del  fi  , formanti  no  tubo  oonioo,  al- 
lungato, ad  antere  collocata  della  melò  finn 
alla  cima  del  tubo;  ovario  ovoide,  a otto 
logge,  sormontato  da  uno  itilo  portante  ulto 
stimmi  ; capsula  a due  logge  monosperme. 
La  Waliichia  sp<  ctabilia  è un  albero  origi- 
nario del  lN»pnnl,  che  sembra  abbia  1'aipaito 
d'  un  tiglio.  I «uni  rami  sono  vellutati  , 
guarniti  di  foglie  piociuolata  , ovali,  cordi- 
forcni  , dentate  n tega  , vellutata  di  sotto.  ,e 
di  fiori  firminoti  panicnle  alle  oima  dei 
rami.  GuitUmin. 

WaLiicui aa  . af.  pi.  (Bot.),  nome  so'ìn  «1 
quale  stabilì  De  Candolie  una  trillò  Hi  piante 
fanerogame,  della  famiglia  della  bittneriacee , 
che  ha  per  tipo  il  ganere  t vallichia;  egli  vi 
unì  il  genere  garlhea  di  N^e*  e Msrlius  , 
ed  un  Altro  nominato  eriolaena.  GuiUvmiu. 

W sttlKtKlTI  , a.  r.om.  (Ornitol.)  , specie 
d'  uccelli  del  geoere  gallo.  Drapies. 

WetiaÒTHia,  af.  (Boi.),  nome  sotto  il 
quale  fu  da  Spraogel  aretto  iu  genere  di- 
stinto il  bunium  aipinum  di  Wa>dst«in  a 
Kitaibel;  me  Kooh  e D»  Candolie  non 
hanno  adottato  questo  genere  nelle  reoenti 
loro  epe»  e sulle  umbellifere . Guillemiu. 

WstTÉBis  . lo  stesso,  ma  di  meno  srstlg 
lesto»#  che  vallarla  e waliheria.  V.  W*t- 
Tttsaie  nel  Òupplimento. 

WtlTEfciaN*  . .«/  ^Bot.f,  sinonimo,  pre-<0 
Frnser , di  mylocorum  di  Willdsnow.  Rt* 
chard.  ^ » 

WsltiÙrii  , jr/l(Bot.)  ,'  ganere  di  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  della  biltne'ia- 
cee  . e della  mnnadeltia  peniandria  di  Line 
nen  , che  presenta  i seguenti  caratteri  : Ca- 
lice quinifido  , persistente  , munito  d'  no  in- 
volueello  laterale  composto  di  tre  bre'tee 
caduche;  cornila  a oinq»e  palali  eguali, 
muniti  dtiughiette  aduate  al  tubo  staminale; 
cinque  «tatui  opposti  ai  palali.,  in  filetti 
s -M.ili  in  un  tubo  , in  cima  al  quale  sono 
fermai»  la  antere  bilooulari  a deiscenti  e- 
«ternamente  ; ovoiin  obbliquo  , . unilitcn Inru 
( o meglio  , a cinque  bussoli  , uno  solo  d-i 
quali  sussiste  dopo  I'  aborto  degli  altri 
quattro  ) . contenente  due  ovuli  suparpoaati 
e fermati  laiereliuente  alla  parata;  tiuo  auto 
Un  po'  laterale  , sormontato  da  uou  stimma 
a pennello  ; capsula  quest  gibbosa  • mem- 
branosa , bivalve  » monosperma.  Compensi» 
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quarto  genere  d'  uai  dossìea  di  * spesi*  eh* 
crescono  osile  ragioni  eaMt  dal  globo;  quelle 
che  un)  di  tipo  4 la  i valhckia  americana 
di  Liooao  , eh#  trovati  non  «ole  nell*  Ao- 
lilla  • tal  coa'inente  'dall*  America  Maridio* 
naia  , ma  atirha  nei  poeti  intertropicali  dal* 
T Africa  e dall'  India.  l»o  vvahherie  tono 
pinola  nrbaona  o arbotanlli  Coperti  d’ una 
pelurie  , i coi  peli  «odo  stellali  ; a foglia 
alterca  , intera  , dentate  a s*ge  , ad  eccom* 
pagontn  da  alipula  gemmata  ; ad  a fiori  gialli; 
capitali  o agglomerali  nelle  afonlla  della 
foglia  superiori.  Quillémin. 

Wingchhiìmia  , s).  ( Boi.  ),  aioooimo  di 
giliberlìa  , pretto  Distrk.  Richard. 

WaMToBÓc  , S.  coni.  (Bot.),  antonimo  di 
(tatara  j astaosa  pretto  i Chiocai.  Rory. 

WtNitr  , 4.  con.  (Bot.),  aiaooimo  ebis- 
aìoo,  taooodo  Bruca,  dalla  cardia  eebestena. 
Id. 

WiPACHUTU  , o 

WtptcOTHà,  4.  com.  o fera,  (Orditoi.) , 
tpaoia  d'uccelli  dal  geoare  civetta.  Id  . 

W » piti  . 4.  com.  ( Maatoiool.  ) , apneie 
di  mammiferi  dal  geoare  cervo.  Id. 

WtatL,  o W*a*Àt,  4.  com.  (Erpetol.)  , 
specie  di  rottiti  dall'  ordina  dei  sanriì  o 
jsauria/n  , ch’è  , aacoodo  Shaw,  uua  piccola 
lucarlota  dalla  oosta  iattentrioaeli  d*  Africa , 
la  quale,  al  dira  dogli  Arabi,  rande  arar  ili 
la  donne  ohe  tocca  colla  ooda.  Potrebbe 
quest'animale , doo  meno  che  il  guatai  di 
Leone  Africano  , etsvra  il  marmorato,  ape- 
eia  di  agamo.  Id. 

Waromòtc,  4.  com,  (Giurispr.),  coti  ehia« 
■nati  in  Londra  uoa  •prete  di  tribanala  o 
corta  oha  tianai  io  cadauno  dai  riooi  della 
città  e corrisposte  ai  comitia  Cariala  di 
Roma  caliga.  Chamb. 

WtaccTUM,  (F1I0I-).  vocabolo  ohe  in  co* 
tltfhi  acrilti  ioglasi  tign.fica  un  terrena  alate 
luogamoiita  negletto  ad  incolto  ; tempus  wa- 
Tedi  4 il  lampo  «ha  no  ferrano  ala  «segga- 
aa,  o la  stogino#  io  coi  lasciasi  ia  riposo. 
ìbid. 

Wialà  , if.  (Bot.),  gaoara  di  pianta  faoa» 
rogarne  , stabilito  sotto  quatto  noma  da  Au* 
Llat  , e che  dal  profuion  Dunal  fu  unite 
al  genera  unona.  Richard. 

WiaNta*  , e/.  (Bot.),  aioooimo  à'hjdra- 
4tia , presto  Mudar.  Uoty. 

WaaaaBT,  %m.  (Giuriapr.  iogl.),  vooo  ita- 
glaaa  die  «ala  autor izaazione,  facoltà  im- 
partita, ed  4 on  atte  o latromenlo  eoo  cui 
alcnoo  viene  abititelo  e fare  qualche  onta, 
che  scura  di  età  non  avrebbe  potalo  fere. 
Chamb. 

Wsartu  , ef.  (Mestatoci.),  aioooimo  di 
4 coiattolo  svizzero. 

WiUitti , o 


WAV 

Wi«m,  4.  com.  (Filmi.),  coitoli*  a*ie» 
in  Inghilterre,  tuttora  «veto  ia  aleeet  Isoliti 
di  quell'  itola,  di  andar  giraada  par  la  tu» 
la  aara  dall  Epifania  eoo  uea  graa  Oria  di 
cervogia,  barando  oli4  altrui  Minta.  Chini. 

VVÀSICL  bÓcl,  e.  cem.  (St.  diagli.)  graa 
coppe,  testa  o boccale  di  l*gso  0 d'  irpaie, 
eoa  cui  gli  Aoglo-Sasioai,  ati  pubblio*  Iste 
trattanimanti.  bavevsoo  raetproctB««'s  a-ta 
astute  gli  uni  dagli  altri,  preeoocia*^  la 
parola  wa4  heal,  cioè  salute  a va.  Pira 
che  quatta  gran  coppa  o boccila  sia  ch'uri* 
manie  «spreta  colla  parala  vatlellem  di 
Matteo  Paria  osila  Vite  degli  abeti  di  I. 
Albano,  o*e  dice:  Abbai  iolas  predati 
et/premas  ia  refectoria,  k abeai  v elicili* 
Ibi  d. 

WsTlAnta  , 4/.  (Bot.)  , genera  di  pinti 
fanerogama,  dalle  famiglia  dalla  iridte , • 
dalle  triaedria  monogioia  dì  Lasse , prùei- 
tiramante  indicato  de  Mùllar,  (hi  «o*  1* 
componeva  che  dell’  anthuljte  merini  A 
Linneo  : poi  adottato  de  Gawlar  et!  Bete 
nicol  Maga  zi  ne  , ad  aumentato  di  00  graa 
numero  di  epeeie  colisene  primi  ati  {tatti 
ixia  e gladioli! s.  Ecco  i tuoi  eara'ttn  ir 
•euziali  : Spato  bivalve;  pariante  luWsraa, 
apeaao  enrvo , col  bulbo  a tei  dividili 
pi  etto  a poco  regolari  ; tra  stimmi  gimit , 
bifidi  a aagmaoti  curvi;  espiala  *oriac«». 
cartilegiooaa  , cootanaota  gran  aaotrv  A 
aami.  Racohinde  quatto  gaoara  psrnvkt* 
•paci#  originaria  dal  Capo  di  Booti  V' 
vaaaa  , e che  coltivanti  io  Europi  •* 
giardini  di  piace.'#  ; la  oaa  hiaaa  I •* 
pano  dalla  ixia  , le  altra  quello  dai  j» 
dioli  , ed  i caratteri  ebe  la  dittiegiaee  h 
«pialli  gauari  aoao  al  pooo  ni  arsili . •*" 
aarabbe  forse  stai»  bau#  lasciare  >s  **•» 
piante  che  compongono  il  nuovo  geovrt  Fri 
asse  maritano  menzione  coma  p‘ù  h*l5*  ,4 
wcusonia  rosea , w.  menane,  a w retto 
alba  , oh*  4 il  gladiolas  rosee  albai  di  Ji* 
cqnrn.  Gaitlemin. 

WiTltliTa  , ef.  ( Minerai.  ),  alle»**» 
ìdro*fotfata,  da  Hauy  cui)  chiamati  ia  ••** 
re  dal  dottor  Wevell  che  tro*ollt.  Q*4»14 
apacie  m inorala  compreude  nel  «omero  dalia 
auc  varietà  la  lasianiie  di  Fuchi.  U 
tute  di  Thompaos,  a I'  idrargilite  di  D»’!* 
La  aue  dureiia  4 auptriora  a qotlli  dal 
Calcare  epatico,  ad  inferiore  s ^ 

feldspato  adulare.  Le  sua  gravità  sp**1^1 
4 di  1,337.  Al  «ssoello  perda  le  sua  W** 
parante  «d  il  auo  luavro,  ma  aaoaa  lt*bi*ta- 
aiooa.  Ridotta  io  polv«r*  ai  aeioglie  s mAe 
lama  r dar  v •au«uxa  seU’  agido  nitrica.  •fY 
gionaudo  on  gas  che  ha  la  prapr>«t>  « 
oofrodare  il  vetro.  JÈ  compone  d»  alle*1' 
uè,  Sg;  stilde  fu  sfori  no  , 4*  » acSB>  ' ** 
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TJa»  so»  varietà  filamentosa  di  color  bianca 

fu  trovai»  in  Cornovaglis  Dalla  »•••  eh» 
••traversano  no  granito  ; vi  4 aocompagoats 
da  L orilo,  da  quarto,  da  stagno  ossidato , 
da  ramo  piritoso  , da  uranio  fosfato  , ac. 
V.  aocha  WàVtitiTi  nsll' Appendice. 

WE 

W4b* **,  sf.  (Boi.),  «ioooioio  di  blokoa, 
praaso  Gtoalio.  Bory. 

S.  — gaoera  di  pisola  crittogame , dalla 
famigli»  dei  njtrschi , fondalo  da  Ehrahrt 
sull»  buxbaumio  fot  iosa  , » arato  adottato 
aotio  il  uooBa  di  diphyscium.  Hedwig  con- 
•aerò  il  none  di  Weber  ad  un  altro  geoer* 
dalla  staaaa  famiglia,  afta,  ai  bryum  a eha 
aoai  aoo  tiene  da  questi  decitilo  dalla  mag- 
gior parta  dei  moeoologi  moderni.  La  di I* 
faranca  di  questi  dna  generi  era  fondata 
sulla  deposizione  degli  organi  maschi  : la 
webere  «uno  ermafrodite  mentre  che  i b/yum 
aooo  dioici;  ma  qnafii  caratteri  traiti  dagli 
organi  maschi  tono  generalmente  considerati 
coma  poao  importanti.  Hedwig  collocate  io 
questo  geoara  alcuno  «paci#  di  bariromia  a 
di  bryum.  Gli  autori  eba  I*  ammettono  an- 
co** coma  genera,  o coma  «otto  gaoera  dei 
bryum  ooo  vi  collocano  cha  alcuni  d>  qtie- 
•tl,  a segnatamente  i bryum  py riformo,  nu- 
*ans  e longicotle,  cha  non  ditfe<  iscono  per 
i'  aspetto  o4  pegli  altri  loro  caratteri  dai 
▼eri  bryum.  Brongniart. 

WsBSTBftiTK  . sf  t Minerai.  >,  allnmina 
a otto- solfata  di  Hauj,  o idro*aulfato  d’alta- 
aniua  di  Beudant.  Questo  minerale  4 alato 
•coperto  anticamente  ad  Halle  io  Sateooie, 
unii' orto  d’ una  casa  d'  educazione  nominata 
Pedagogium  ragium,  a fu  preso  lungo  lam- 
po par  allumine  pura  o argilla  nativa.  Nel 
»a.4  fu  trovato  da  Webstar  prvseo  New 
H»teo  , sulla  cotta  d Inghilterra,  a 9 mi- 
glia all  Est  da  Brighimi.  A*ando  Brooguiart 
rieonosoiuio  l' identità  di  quatta  nuova  va- 
givi* eoo  quella  di  Sassonia,  prepose  di  far* 
no  uoa  nuova  apeuie  sotto  il  noma  di  Web- 
attrito,  dedionodola  al  dotto  autor*  dalla 
Drscri&iono  doli * isola  di  Wighl.  Quasi» 
•peoia  si  4 poi  aaeraaciuta  di  altra  duo  va- 
rieth  trovate  in  Francia.  La  websterite  4 
uoa  tosinola  terrea,  d*  un  bianco  ma  luci- 
do, 'nuore,  dolca  al  tatto  s eha  •'  attacca 
alia  lìngua  ; presentati  tempra  Catto  forma 
di  arnioni  o di  attesa  nodulari.  a superficie 
liscia  , oh»  somigliano  molto  alla  creta  par 
l'aspetto  a per  le  coesistenza.  Laaoiaai  focil- 
manta  raspare  dal  coltello.  Le  aua  polvere, 
renando  lavata  000  cura  ad  neamìnaia  eoi 
soccorso  dallo  laute,  tesela  acorgere  la  for- 
ate dì  «ristaili  prismatici  molto  «atti.  La 
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■na  dorata»  4 inferiore  a quella  dal  gasso, 
• la  aua  gravità  specifica  t di  i.tf.  -É  inai- 
li* ed  insolubile  o*ll'  acqua,  ma  aoioglinai 
santa  etfervesceuta  dall'  acido  nitrica.  Ri- 
scaldata nel  matraoaio  comincia  dot  dar 
molta  acqua  ; poi  aulì'  arrossarsi  sprigiona 
dall*  acido  solforoso  ricOuotoibil*  all'odor*. 
È compost*  d’ un  atomo  d»  eolf-tn  d' abo- 
mina a di  9 alomi  d' acqua  : o,  io  peso,  di 
•3  parti  d*  avido  solforico,  3o  d' allnmio*  , 
« 4.  d'  acqua.  Possono  distingusrai  quattro 
varietà  di  websterite,  -aeeondo  i luoghi  in 
«ui  trovasi  ; 1.*  la  w.  di  Na/lu;  a.0  quella 
di  Ntw  H*v*u  ; 3.®  quell*  di  Epnruey,  sco- 
parla aal  monto  di  Bei  000  , presso  Epe?* 
«>sj,  do  Bosterot  ■ Ls}0»ksire  ; « 4 ° quelle 
di  Autsoil  , o tv.  ooltiUa  di  Brooguiart. 
Le-  websterite  appartisela  «soluaivamaota  ai 
terreni  di  tadimanto  aupariore.  ad  alla  parta 
più  inferiore  di  issi  ; trovasi  tempro  io  va- 
ne o iu  noduli  nel  tarieuo  d'argilla  plastico, 
accompagnata  da  gesso  e da  Ugnilo  « sa* 
perior*  alla  trota.  DvUfota*. 

WcdÌLIa,  sf.  (Bui.),  ava*  ansi  nominalo 
Luefliog  un  genera  di  pinole  fanerogame  che 
fu  unito  al  genere  allionia  di  Lmu*o  Jae- 
quia  a gli  autori  più  moderni  applicarono 
questo  noma  ad  un  gaoera  pur  di  pianto 
fanerogama , della  famiglia  dell*  sinanlerrg, 
a dall*  tribù  della  atianiee , eha  fu  cerai- 
lerixaato  nei  modo  segnante  : Invoglio  semi- 
globoao  , compositi  di  parecchi*  fogliatine 
dabolmaot*  embriciate  eolie  esterne  ordina- 
rìamauta  più  grandi,  distesa;  rtoetiacoln 
all1  incirca  piauo  , coprilo  di  paglieti  a . ioti 
del  centro  tubiformi,  ermafroditi  ; fiori  dallo 
ci  reo  n fervo  sa  in  linguetta  a fammiue;  aclianc 
coronala  da  una  specie  d*  urcaoio  piccolo, 
membranoso  , laciaiato,  frangiato.  Willdetiosr 
avea  collocato  in  quaito  genere  una  pianta 
aha  fa  parta  dal  genera  oleina  di  Cnvanil- 
lae,  o melampadium  di  Lianao.  Le  4 vedetta 
cono  piccoli  arboscelli  o piante  erbacee  co- 
ricai*, ispida,  • foglia  opposte  , o fiori  ter- 
minali o «spellar»,  solita?)  , peduacoUii  a 
gialli  ; srascooo  al  Musico  a ael)'  America 
Meridionali.  Guiltomin. 

W * sb-ong  . s.  coni.  (Ornitol.)  , apeoi*  di 
accsili  del  genera  bocchigrusso.  Drapie*. 

Wbcats  , o 

YVctGtii.it  , sf.  genere  di  pieuta 

fanerogame  , dell»  penlendrie  monoginia  di 

Liooso,  stabilito  da  Thuobasg  noli»  Flora 
del  Giappone  , s cosi  est  alter  issato  .*  Calice 
a cinque  divisioni  profonda;  diritte,  eguali,, 
tabulata  ; corolla  infuori  ibuliforma.  col  tuba 
della  luoghesza  dal  calice  , a vallato  al  di 
dealrO  ; lembo  campanulato  ; a cinque  divi- 
sioni ovali-otiiise  , ssmi-ap*rte  ; cinque  siami, 
a bis  tu  inseriti  nel  tubo,  e ad  aulete  bifida 


Digitized  by  Google 


i J5o  WEJ 

olla  Libi*  ; orario  tetragono  , glabre,  « ronco, 

I tori  anta  lateralmente  uno  alilo  laminato  da 
uno  »<imua  pallaio;  froMo  puudoipBfaio. 
Q»(tt»  g«o*ca  , la  cui  * ifioii a voo  «ooo  Co* 
Bntoinle  , cnnprinii*  dot  «paci*  d*MiÌV»  (la 
Tliunberg  «o'to  i nout  di  wcigeba  j»p*ni- 
co  a tv.  coronami» , a memorale  aai»caa»*nia 
da  Kaempfer  tolto  quelli  dì  S'iua  ut  sufi  , 
nippon  ulsuji  a homi  mlJtafi;  tono  alberi 
od  arboscelli  a foglia  ora'.ilaneaolate,  tritili 
o pitciuolala  , ad  a fiori  rotai,  disponi  tu 
ptdoncoli  I rifiori  , «he  nascono  sui  rami  a 
utile  aatelle  della  foglie  ; queste  pianta  era 
arano  al  Giappone.  Il  dot'are  Stebold  , che 
dimorò  rtcoutemente  varj  anni  al  Giappone, 
pubblicò  alcuna  ao'iai*  ni  quarto  genero 
nagli  Atti  dti  Curiosi  delia  natura  di  Bona, 
da  «ai  ritolta  che  non  può  atto  venir  unito 
•1  genere  se/ogo.  a che  il  ano  frutto  è una 
capsula  bivalve  , biloculera  a polirperma. 
Gmltemim. 

WllHÉa  , »[.  (Bui.),  Si  genera  di  p anie 
fanerogame  «tallitilo  tolto  quatto  come  da 
Sprangai  I lo  atetso  che  il  nchueio  dt  Da* 
Peli t-Tho aera  , aha  fu  uaiio  olla  cassipvu- 
rea  di  Anblet.  Id 

WatNCtaaTNtaià  . s f.  (Bot.) , gaaara  di 
piante  fanerogame,  fondalo  da  Bai uhardi  ■ 
apraa  del  genere  eira  di  Linneo , ma  ohe 
non  è ala*o  ado'lato.  Bar  y. 

VVaiNuÀNMIa  , sf.  (Dot.)  . genera  di  pite- 
le fanerogamo,  dalla  famiglia  della  tassi- 
/ragne , a della  tribù  dalla  canonie*  ; cha 
preterite  i regnanti  caratteri  : Calioo  parti 

aitale  , pr»foodam*ait  diriao  ia  quattro  int- 
armi regolari  ; corolle  a quattro  pelali  re- 
golari , tarlili  , inceriti  nel  fondo  dal  celie* 
ad  aitami  eoi  tuoi  lobi  ; olio  alami  eiioaii 
fra  il  dicco  ed  i pitali , opporti  a q»e«ti  ad 
alla  fogliatine  dal  oeliea,  ad  antera  deiscenti 
iularaameate  ; orario  tettile  , libero,  bilocn- 
laro , circondato  alla  Lata  da  un  diaro  ur* 
reoirto;  dot  itili  didimi  ; tramesta  pltccn- 
tiferà  da  ogei  lai 6 ; ovuli  poco  mimeroti 
disporli  tu  dui  aeri#  in  cadano*  loggia; 
attui  sibilici  , qnaci  reniformi,  picrolirttmi  , 
par  lo  piò  coperti  di  p»li;  radicene  rirolla 
verro  l'ilo.  Quarto  geoera  compaaeei  di  cir- 
ca travia  specie  , par  la  maggior  parla  ori- 
ginaria de  11' A me  fica  Meridionale  . a priori* 
pelmeota  dal  Parò  a dalia  Calumb<a  ; eli-nne 
■ roraaai  al  Capo  di  Buona  Speianaa  a Ma- 
dagascar , nella  irnlo  di  Franala  a d Ma* 
terragna  , nella  Nuora  Olanda  a nella  Mimi 
Ztlanda.  Sono  alberi  od  arbnreelli  il  cni 
orpello  i * legaci  * ; la  loro  foglia  tono  ora 
r amplici  ora  compact»,  toc  picciuoli  alai# 
ad  articolati  , a munite  d»  altpulo  iotarpa* 
aialari;  i rami  tono  aecellari  a «olita*}  ; a 
fiori  roao  piccoli  , dirpotii  ia  irptebe  e io 
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capolini  , a talraUa  a dieci  riami  ed  a r 
qua  divisioni  co»l  alla  ooroMa  coma  al 
lice  Tra  la  specie  piò  riuttroabtli  et  citi 
la  wetamaonia  ovata  o ve.  tri*  «r  fi 
ma  di  CrraniUaa , la  tv.  het+ropht  la 
tv.  micrephyl/a  di  Kualh  , cc  Rifari 
flory  do  Saiot  Viocaot  , cha  una  apacie 
quatto  geoare  k chiamata  a Marcarti 
tonrougr.  o«e  i tuoi  fiori,  dalla  api  ricar 
listimi  , cradonai  qnalli  che  forviatone 
miele  di  qnal  peata,  ri  celebra  aotle  il  »o 
di  mula  verde , lo  «quinto  profumo  i 
tanto  la  reode  pregino.  Coillemin. 

VVtissts  §/.  (Boi  ),  geoara  numerosi»*' 
di  pitale  crittogame,  della  famiglia  dai  i 
schi,  atabililo  da  Hedtrig  . e L mi  api 
anticamente  coooacia'e  erano  citta  ficaia 
« bryum  ad  i mmum  di  Lina*».  È o*sl 
rtl'-ri/zato  : Fiori  terminali,  diai  ri  ; eap- 
diritit,  timmetrict,  tenta  epofiti  ; prrit*m 
•einplioe,  n tedici  danti  diritti,  interi,  i 
perforati;  ealittra  in  forane  di  rappaci 
Sono  piccioli  atnachi  a fuato  e-mplire 
poco  nan-roto,  diritto,  fatiti  iato,  «r»aca 
iu  carpi  comprili  ; le  cnprula  sotto  p-diee 
la,  tarminali  a nnmeroer  , il  piò  »p-#»« 
ecidi  ; la  foglia  cono  dittate,  piccole , «p- 
attortigliate  . ««ma  pali  all'  t*ti«unt;  < 
«cono  stilla  forra  a sugli  «cogli  e «natigli 
per  l'aepeito  ai  grorri  grtmmia  * dtcrmm 
con  cui  beano  (turo  delle  aftailò  pagi»  t 
loro  caratteri.  Gli  aniori  otod-roi  noo  • 
fn'ti  d’  «ocordo  cni  limili  di  quanto  i*ni 
ma  Schwaagrichan,  Hook-r  ad  Arnoti  a 
lirao  quelli  che  mano  ai  cono  adonta 
della  tracce  di  Hedtr'g  . in  confronto 
Bride!  eh*  {-Letificò  affollo  divertameli 
genere  weisua  a quelli  «ieioi.  L*  opaci* 
«ornuui  tono  la  tv  tirrhala,  toni>o*'e 
acuta,  ae.  Bro»gai»<t. 

Wttss-nrcH  ».  com.  (Maatocool.) , * 
baio  ladeeco  eha  rata  pesce  bianco,  e 
«inanimo  delle  «pet-ie  di  mammiferi  dall 
diaa  dei  cetacei  a del  genera  delfino,  d 
comuuemeoie  del/no  bianco.  H ry. 

WilSS  tltCaOSi  . ».  COm.  (Minerai.), 
me  d*  «no  tiralo  compoelo  d'  noa  re 
aonglomarata  , cha  fa  parla  dal  terrea 
zechsuin;  atta  1 *flw»e  alla  roccia  « 
mata  rothelodt  l egende  , a eoo  «t  dii 
eoa  ohe  pai  s«o  coler  bianrhiacio  : aa 
cerne  quella,  di  latto  sii*  fflim-rt  di  r 
tahielota  a bituminoso.  Delafai  *e 

WttM  Otri»  . ».  com.  ( Minerai.  ). 
caboto  tedesco  eha  cigaifice  pteirabu» 
ed  è tino ui imq  di  conte  o di  leptiauo 

Infette. 

W «t  còlti* , sf.  (Bot.),  oama  aoHo  il  q 
SahuUae  Aglio  stabili  un  genera  di  pò 
fanerogame  che  appartiene  sll’eiteudria 


wr.s 

wnc'M»  dì  Lintirfl  ma  d*l  <fOiU  •<  "O*  h« 
(•••«•litmiMMi  liltif minali  I»  fs  miglia  n*iu- 
r«U.  |irHn«*«Hii  <lo*«r  *aeo  Limare  il  tipo 
d’  un*  iinofi  famiglia.  Ecco  « «areueri  da 
lui  impostigli  : Sputa  lu Informa,  dilatata  au- 
periormante  • fuu  corolla 

( periamo  ) infera,  iporratsriforrae.  col  (ubo 
I ungili ioaio  « filiforme  « col  Irinbo  tripar- 
tito ; «lami  »nn«r ni  a<l’iugn«io  dall  aporinra, 
aventi  I Stelli  glabri,  gli  alterni  nn  po'  piò 
corti,  a la  antera  sigillate  alla  baaa  ; orario 
oblungo,  Irilutnlar#  ; u*ull  in  piccini  »«»«■ 
ro,  fumanti  « 1 1 angolo  centrai#  di  cadauna 
loggia;  alilo  filiforme,  «ratto;  stimma  rapi- 
tato- trigono.  (/unica  specie  4 la  woldenia 
candida , pilota  indigena  dal  Mollica.  Guil 
immin. 

Wiwma  , .«/.  (But.)  , il  geoara  di  pianta 
finsi  ogsin*  , fondalo  .sotto  ijuealo  nome  da 
Hoifmam»  , a cita  ha  par  t»pu  I'  hertu  leu  ni 
lungi  follarti  di  Maracha'l- Biebaraieiu.  Non 
fu  parò  adottato  alta  coma  una  semplice  le- 
siona dal  ganaia  heracleUm  , che  da  De 
Canditila  fu  datigliela  al  nume  di  Wendli* 
|t> olirtelo  «ha  wendta.  G «••listato. 

Wknul ìndia,  j /.  (Boi),  genere  di  piaot« 
ficai Og*m*  , elabil  In  colio  questo  noma  da 
lVilldenuw  i a che  da  D-  dandoli#  Canna 
uuito  al  genera  coccoine.  GotlUutin. 

a.  — g«o«ra  di  piatita  heirugiata  i ap- 
pertaiianta  alta  famiglia  dell*  rubiacee.  prò 
poeto  racent#m«nt«  da  Bartiiog,  ed  ammesso 
da  Da  Candolla  alia  l' Ita  toil  ceiatUruiHo: 
C'iléca  col  tubo  quasi  globoso,  a ordinaria* 
«nenia  striato,  a col  lambo  coltissimo  , per- 
aietaota  , a quattro  o cinque  denti;  corolla 
col  lobo  cilindrico  , piò  luogo  dal  colica  , 
col  lembo  diflaeo  , a quattro  o cioqna  lobi 
ovali  un  po'  appuntili  ; quattro  a cinque 
alami  , (fami  i loro  filetti  inaariti  in  cima 
dal  tubo,  a lo  antera  oblunghe  a faglienti  ; 
alilo  raglienti  sormontato  da  uno  atimmii  a 
rfua  grossi  lobi  ; espilila  globosa  ovoidi, 
aorouata  dal  calicò , biloculare , daiaoanta 
«Ila  cima  io  due  falco  a continente  semi 
numerosi  a piccolissimi  io  ogni  loggia.  Que- 
sto genera  4 fondalo  sopra  pianta  dall'  In- 
dia Oiianlala,  collocata  ocl  genero  ronde!  e- 
tia  da  Wallich  . Roxburgh  a Bluma  ; dif- 
ferisca dalla  rondelelia  presa'  a poco  coma 
\'  exostemma  dalla  tinchoaa  , vaia  a dira 
pegli  alami  a pagli  stili  caglienti  fuori  dal 
tubo  dalla  coi  olla.  La  wendlandie  sona 
albori  od  arboscelli  a foglia  opposta,  coriaria, 
osali  a piccinolata  accompagnata  da  stipula 
larghi  alla  basa  ad  acuminate  io  aima  ; i 
fiori  son  piccoli  , disposti  io  pauietila  aseel 
lari  a taf  minali.  Tra  la  loro  speoia  citasi 
aagantamanta  la  svendlandw  linciar  in  , in* 
digsna  dal  Bengala  . ora  la  stia  corteccia  4 
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adoperata  nella  natura  ; a conosciute  tufo 
il  iiuta e volgerà  «li  loolulodh.  Gutllr min 

W vuoti  * , sf  (Bui.),  t>'<me  dato  da  Da 
Caadolls  alla  s-ziona  di  pianta  fan-rogarne 
dal  genera  heru'leam  , eh*  H iffroanu  avea 
creila  in  gauera  col  noma  di  tvradia.  V. 
WaMDia  qui  snpit. 

VVeprisis  , •*/.  ( Boi.),  ainouimo.  presso 
Heiaisr,  d#.l'  aeihusa  cynapium  di  Liauao. 
B°ry. 

VVaaacaiD  , o 

W scoilo,  9.  corni,  (Giuriopr.  ani.),  negli 
amichi  statuii  inglesi  ara  il  pressa  dalla  li- 
sta d’  nn  namu.  a la  multa  da  pagarsi  par 
un  omicidio  t Prenum  sou  valor  hamtntt 
occni;  homicidii  pretta m.  Pagavosi  in  par- 
ta al  ra  ch'ara  stato  privalo  d'  un  suddito, 
io  parto  al  lord  o signora  di  cui  I’  uccìso 
era  vassallo,  »d  in  parla  al  di  lui  piò  atrai* 
io  panata.  Il  t veregeld  di  nn  arcivescovo 
o di  nn  co  ut  s «ra  di  (S.ooo  ihrimta  ; qnslln 
di  uo  aidcrman  a di  un  vescovo,  8,000  ; 
quello  di  nn  generale  a di  un  governatore. 
4-000  ; quello  di  nn  prete  o ihane,  a.ooo. 
Bravi  inolia  il  werege/d  di  nn  io,  sioA 
3o,ouO  litri  mio,  <L  p«g«rsi  per  mai  il  ai  suoi 
parenti  a par  astili  alla  unione.  Chimb. 

Wtal  . 9.  Com.  (Boi.),  nomo  ad  Amboim 
dal  jaccharam  aptcaiam  , spoeta  di  pianta 
fanerogame  dal  geu-ra  zucchero.  Bory. 

WismIii»  , a/.  (Hot.),  genera  di  pianta 
fanerogame,  dalia  famiglia  della  ai/tauteree, 
uibò  dalla  tenreionue,  stabilito  da  Kumh  , 
0>a  e ha  per  sua  -t-sse  confessioni  4 molto 
artificiale  a aoa  differiste  dal  genera  sene- 
Ciò  ohe  per  I'  asasaaa  dal  ealicetto.  L*  au- 
tore ne  desarisae  sei  specie,  duo  delle  quali 
sono  figurala  eolio  i nomi  di  werneria  gru- 
m in  t fui  ut  a ve.  partala . Sono  piani*  «ha 
orotcuou  nell*  Aud*  del  Perù,  o*e  i lur  fusti 
piccoli  e striscianti  firmano  dalle  so  Ilo  ; 
hanno  foglie  embriciate,  lineari,  interissime, 
cornee*,  laguamiati  oda  basa.  I loro  fiuti 
che  hanno  i raggi  gialli  , bianchi*  ci  o et- 
quauio  rotai,  snoo  terminali  a solila').  Guif- 
lontia. 

WssNSsÌTC  , #/  (Minarsi.),  specie  mise- 
rale dell’  ordina  dei  9Ìlicali  deppii  allumi- 
noti . cha  cumprssida  la  sostanza  chiamila 
aikiisite  a scapolile  da  Warner  , wernen 
te  a parantioa  da  Hauy  ; Biouyniart  vi  nnl 
pura  la  eneiomie.  Sono  la  werneriii  sostan- 
ze vitrea  o litoidi , cnstalltsseie,  a tessitura 
laminare  o compatta  che  si  pretsoteoo  in 
masse  , u sotto  forma  di  cristalli  prismatici 
ordinariamente  allungati  , striati  (nogiitidi- 
mimante  . • derivanti  da  no  prisma  diritti* 
a base  quadrata  ; L «ui  altezza  4 al  lato 
delle  be»«  corna  3 a 6 La  loro  gta*rà  ape 
et  li  e a vaiio  da  -i.fi  a 3,7;  Ja  loro  dur*z»a 
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4 ajittiaa  Ir*  quella  della  calte  f asfalti  a 
d-l  feldspato  adulare  ; suuo  finibili  eoa 
enfiagione  , » trasformatisi  in  uo  valrolbot- 
boto  • tema  colere,  o in  uno  «mallo  bian- 
co , *tiiu  guaiti  nel  bei  ace  , con  una  prolun- 
gata »H*rv«tc»ozi  , in  uo  vetro  ira«p*reM«  ; 
euno  oomposta  di  eei  nomi  di  silicata  sem- 
plice d' allumina  e d'  un  atomo  di  silicato 
di  calce  ; o,  te  peto,  di  litica,  44  » e'!u- 

mina  , 3 6 ; calce  , ao  ; cono  'aliolte  colore* 
le  in  rerde  da  dall  'epidoto  ferruginoso;  la 
più  urdiuaria  varierà  di  (erma  è un  prisma 
r»ti  iugulare  od  ottaedro,  terminante  da  som- 
mità («triedre,  la  cui  facce  nascono  lugli 
orli  orizzontali  di  quatto  prisma.  Ditlia 
gnouei  dee  priucipali  «arieti  di  wernsrite , 
nido  riguardo  alla  differenza  di  lesaiuira  a 
di  forma  ohe  offrir  può  questo  minerale, 
cioè  la  <v.  arktisua  • tv.  verde  di  Iituf, 
caratterizzala  dalla  eoa  tessitura  compatta  a 
dalla  sua  opacità,  unite  ad  ao  oolore  verde- 
olirà  O rerde  aepirago  ; trovasi  io  cristalli 
corti  a regolari  della  varietà  diotlaedra  , o 
io  maara  amorfe  m<«'e  con  anfibola  , fiora- 
blenda,  quarto  e feldspato  laminare  ros- 
siccio. L*  altra  varietà  è la  tv.  scapolile  o 
parantina  di  Hniiy  , caratterizzata  dal  suo 
tessuto  sensibilmente  (sminare  , dal  suo  lu- 
stro viireo  o madrsper lato  , a dalle  «un  ten- 
denza ad  uoa  specie  di  decompusizioue  che 
la  rande  opeca  , leggera  e d’  ««petto  fosco  « 
terreo  ; la  sua  facilità  ad  altererai  al  con- 
tatto dall’  aria  la  valsa  il  nome  di  paranti- 
oa  , ohe  vale  sfiorantesi , a la  forma  ordì* 
nanamente  allungai  issimi  dai  suoi  oriatalli 
lo  fesa  uoiuioare  scapolile  ( cioè  pietra  a 
steli)  da  D'Andreda,  e rapidolita  (eioè  pietra 
im  bacchette)  da  Ahildgaard;  vi  eicouotoouo 
parecchia  sotto- varietà  ; trovasi  principiai -li- 
te diisemioAta  nei  filoni  di  miaier»  di  fer- 
ro, che  attraversano  i 'arreni  primordi, ili  di 
crietaliiztesiona  ,,  nei  dintorni  di  Areudal  ; 
in  Norvegia,  e t'0«l  pure  iu  I»*ezia,  iu  Fin- 
landia , iu  Bri«govia  , oel  Cioeuiaod  ed  agli 
Stati  Uniti.  Delnjosse.  . . . . , 

WesNisfiKls,  sf.  (Bot.),  eioooimo  , pres- 
sa Scopali,  dell’  flou  minta  di  Aublet.  Bory, 
VVcstbsInci*  ,.  sf.  (Boi.),  genere  di  pien- 
te feoerogeme  . dalla  famiglia  dalla  labiate  , 
a della  didineioia  ginnoepermia  di  Linoso  , 
••abilito  da  Smith  e adottato  da  Roberto 
Br..wu,  che  lo  caratterizzò  come  cagne  : Ca- 
lice a cinque  facce  , a diviso  fico  ella  metà 
in  cinque  segmenti  ; corolla  col  labbro  su- 
periore piano  a bifido,  f coll' inferiore  a ira 
lobi  profondi  ad  eguali  ; quattro  stami  di» 
«tauii,  i due  superiori  ad  antera  pollinifera  ; 
gl  inferiori  ad  altiere  bipartite,  sterili.  Que- 
sto genere  coulieua  otto  specie  della  No  va 
Olauda , fra  le  quali  sitasi  la  tvsslaringia 
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rosmarinijolia  dì  Srnuh  ed  Àodrtv,  av ba- 
so e 1 1 o che  coltivati  nei  giardini  d' Europi 
ad  ha  I'  a«petto  del  rosmarino.  Li  tot  fi- 
glie cono  quateroaie  , laaeieleli , talalata 
sugli  arti  , e d'  no  biaooa  argtBtioo  al  di- 
sotto ; ed  i fiori  «000  ««cellari , d' ne  v 
zttrro-rosao  ed  eccompagnaii  da  due  bum*. 
Guitte  m in. 

Wkctis,  sf.  (Bot).  il  geoera  di  pianta  fi- 
arrogarne,  a sui  Csvgoillea  dava  quirs  nu- 
me è alato  unito  al  genere  coltrisi.  Gwl- 
lamio. 

WaSTÓuis,  sf.  (Dot  ),  «ottilul  Spraeg»! 
questo  osai  a quello  di  rothia  adoperi'» 
da  Persooo,  a motivo  dell'  etititnza  di  dui 
generi  rothia  stati  ptecedeoivoaita  masut. 
V.  Aotuu  osi  Supplicaselo. 

W H 


WhItis,  sf.  ( Bot.),  genere  di  piami  Ir 
Derogarne,  della  famiglia  delle  bigaoauctt, 
• dalla  tribù  delle  cirlartdrce,  «Ubili'»  da 
Binine,  ohe  lo  he  co»l  ceratterizztto:  Cai'** 
piccolo  a cinque  duisioci  prefund*  cd  «gu»* 
U ; corolla  imbutiforme,  col  'ubo  largì*1*!’* 
ibs  elio  parte  superiore,  a col  l»mbo  qu»*** 
lobato  irradiare,  diviio  io  due  labbra  p»u 
dieiiuie  ; cinque  etimi,  due  dei  quali  atmer*- 
fari  appena  taglienti,  e g'i  altri  tre  ae'aft» 
e sterili  ; ■ logge  delle  anitre,  ioegaal»  p«f 
l'inserzione;  stimma  quali  itabuùfot»*; 
bacca  iu  fot  ma  di  siliqua;  Tamesa»  W'* 
aa,  i coi  lobi  portano  i -semi  sui  loro  alt 
onr»i  ; «ami  striati,  circondali  J «“*  Hr* 
«ott àia.  È questo  geotra  aifioe,  al  (tot*  Or' 
landra,  da  oui  differite#  pai  calie»  prohv 
damaota  diviso,  pegli  stami  seglieeti,  yr  I* 
logge  dalle  autore  iueguali,  e psr  lt  ina*4 
imbutiforme.  Componesi  di  due  iptc».  *** 
delle  quali  è lo  cyrtandra  carnosa  di 
e i'  altra  uua  pianta  «Lata  ratfeuUmtsi»  <•' 
scritta  sotto  il  noma  di  arhiiia  oblsngifali*- 
Questa  specie  tono  arbosoelti  racep*»*B,b 
crescono  nella  foreste  dalla  mootsgo»  d»l- 
l'isola  di  Giara;  la  loro  foglia  seno  ®PF* 
ale,  iute, i. «ime,  obblique,  «d  i fiori  diif»*1 
io  mazzetti  ascellari.  Gallismi*. 
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. Wllfllt,  sf.  ( Bo>.  ),  sioooiaiOi  pr»»11 
Persouu,  dalla  puypajrula  di  Aulisti  o fSJ 
rota  di  Lamarck.  — Q'>nto  oiune  f“  i Jf 
dato  da  Roehling  a T*ueih  al  gsnsrs  sdls’ 
metta  di  Necker.  Guillsmìn. 

3.  Diede  Beiuhardi  quatto  ooat»  **  ** 
genere  di  piaoie  «rivogarne  della  f»*1^" 
della  felci,  che  differisca  dal  **** 

Ha,  • ohe  comprenda  le  divalli»  * 
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f>  rpiphylla  ; noo  t «iato  adottato.  Mi  il 
g«nara  riavallili  avrebbe  bisogno  d*  essere 
diligentemente  «indiato,  • sarebbe  suscettibi- 
le di  vaoir  suddiviso.  Ouflue  aveva  osservalo 
il  celebre  Roberto  Browo;  io  quatto  ca*o, 
i»  notai  di  imibelin  potrebb'essero  riservato 
•I  gruppo  oh*  formassero  le  duo  «pocio  so- 
vrACoitate,  • uni  quale  ni  dorrebbe  por  Col- 
locarne «tonno  altro.  Ma  derosi  Ofterrare 
eh*  quanto  «peci*  aono  ool  genere  riavalli  a 
quatta  che  p'ù  differiscono  dui  generi  ricini. 
# ohe  costituiscono  il  groppo  più  distinto. 
Rrnnpn'art. 

WtBÒaci*.  rif.  ( Hot.  ),  non  cangiò  Spreo 
g»l  I’  ortografia  daj  genere  ooritto  < co»)  di 
Thunbarg,  scrivendolo  viborgia.  Lo  otooao 
noma  di  t viborgia  ora  alato  applicato  da 
Rotti  alla  gnlinsoga  parviflora  di  Carauilloo, 
« v-nne  da  K"nlh  ammalio.  GuiUemin . 

WtCKsraoéMia,  sf.  (Hot  ),  nome  «otto  il 

J inalo  arabili  Schrader  uo  genere  di  piaoto 
anerngama.  oh'  è lo  ataaao  che  l' haemo • 
chari. r di  Salisbury.  In  conseguenza  Mar* 
tiua  denorisse  a figurò  la  vpiekslroemia  fru- 
ticosa «otto  il  nomo  di  haemocharis  semi- 
serrata,  fd. 

9.  S'abill  Sprengol  no  genere  t vichstroe- 
mia  sull 'enpatorium  dolca  di  SnrarU  ; ai  Io 
oollooò  oolla  sezione  della  eupntorirtne  im- 
in-diatameote  dopo  il  ganore  liatris,  0 gli 
ionpuaa  i arguenti  essenziali  caratteri  : loro* 
glio  embriototo,  oonteoenta  no  picciol  nume- 
re  di  fi'  »fi  X ricottacolu  ondo:  psppo  ontnpo- 
ito  di  peli  «cabri.  Le  wirkstroemia  pian- 
dui-ara  di  Sprvngel,  o « upatorium  dalea  di 
Swaitx.  b uo  arboscello  indigeno  di  Citnn 
n»  nell'  America  Meridionale;  le  «uè  foglie 
anno  opposte,  oMnngo-lanoeolate.  quasi  deo* 
rate  a tega,  glabre,  «sminale  di  punti  glao 
dolmi;  ed  i auoi  fiori  sono  bianchicci  e dii* 
posti  in  paoionte.  ld% 

VVidgron,  S.  cnm.  (Ornile!.),  «pacie  d’uc- 
celli del  genera  gallinella.  Dropiez. 

WiGÀNOU,  sf  ( Boi.  ),  g-rnere  di  piante 
fanerogame,  della  famiglia  delle  idroleacee 
e dalle  peotaodria  dipinta  di  Linneo,  stabili- 
rò da  Kuoth,  che  lo  h*  cosi  caratterizzalo  : 
Calioe  persistente,  profondamente  diriso  io 
silique  lobi;  corolla  imbutiforme,  il  oni  lem- 
bo i profondamente  diviso  in  cinque  segmen-1 
t*  dilatati;  cinque  stami  «sglieoti.  ad  antere 
esgittete;  duo  stili  terminati;  due  stili  ter- 
olinoti  da  stimmi  depressi,  quasi  pattati; 
capsula  ovoide  oblungo.  bilocnlare,  biralre,  a 
deiscenze  loculicide  ; quattro  placente  (due 
p«r  loggia  ) io  forma  di  lamine  formate  ella 
tramezza  nell’  asse  della  capsula,  ore  sono 
attaccati  i semi.  Questo  genere  h uno  «meno- 
b>  «mento  dell’  hydrolea.  ed  he  per  tipo  le 
hydroUa  urens  e h.  crispa  di  Rniz  e Pa* 

Sappi,  al  Dii.  anaci.  Voi.  il. 
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ton.  "Sa  descrisse  Kuoth  una  terza  specie 
sotto  il  nome  di  w carnea*  un  a.  Sono  p'au- 
te  erbacee  o so’to-legnose,  irte  di  peli  nume-, 
rosi -e  cotonosi,  e foglie  altsroe,  intera,  ed 
a fiori  riolstti.  bianchicci  o gialli,  disposti  io, 
ispiche  ed  io  panicule  ; crescono  al  Messico 
e nell'  Amerioa  Meridionale.  Giillemin. 

WlcéaSÙ,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  fa* 
Derogarne,  sloto  formato  nelle  Flora  di  Ve' 
tararla  e spese  del  genere  irida  .di  Litiuaoi 
a ohe  non  A stato  adottato.  Bory, 

WtKSTBnésm  , o 

WiKSTaOMU  , lo  stesso,  ma  di  meno 
esatta  lesiona,  ohe  witks  trae  mia.  V.  usi 
Supplimento; 

Wilckis,  sf.  ( Bof.  ),  nome  «otto  il  qasle 
fu,  el  dire  di  Jussieu,  costituito  de  Scopoli 
uo  g-uere  di  piente  fanerogame,  che  avr.b- 
be  per  tipo  il  eheiranthus  maritimns  di 
Linneo,  appartenente  al  genere  malcomio 
di  De  Candolle.  Quest’  ultimo  noo  lo  c'ta 
come  «ioonimo.  — — Da  altro  genere  col  no- 
me di  ivi/ckia  o i vi/chia  sarebbe  parimen- 
te stato  stabilito  de  Scapoli  a spese  dei  vi- 
lex,  me  noo  «usoettibile  d’ammissione.  Guil- 
lemin. 

WttlA,  lo  stesso  che  < vjlia.  V.  nel  Sup- 
p|im*nto. 

WutDZNÓvrs  sf.  (Bit.),  genere  di  piante 
fanerogame,  formalo  da  Cavanilles  nel  *79». 
ma  che  non  è stato  conservato  a motivo  del* 
l*  esistenze  d'  un  genere  willdcnowia  «'abi- 
lito d»  Thunb«rg  un  anno  primo.  Wtllda- 
now  lo  nominò  più  tardi  schlethlend.ilia, 
e P«r*oon  adcnophjltum.  GuilUmiu. 

WittusNÓiria,  sf  (B  '.).  genere  di  pian- 
te fanerogame,  delle  famiglia  delle  restiacee, 
e della  dioaoia  triaudria  di  Lioaeo,  stabilito 
da  Thunberg,  e che.  secondo  Gaertner,  dif- 
ferisce essenzialmente  dal . restìo  pel  calia» 
dei  fiori  femmine  composto  di  parecchie 
squame  embriciate  ; pt*r  le  sua  corolla  ( pe- 
riamo ) uniforme,  rosacea,  oiroondata  atta 
base  da  un  corpo  carnoso  (nettario  di  Thun- 
berg)  a sei  lobi  ; finalmente  per  la  tua  ui>oe 
mol'o  più  lunga  del  pertanto.  Q.testo  g-n.re 
A pure  vicinissimo  all’  Ù> polaena  di  II. 
Broirtt,  ma  «e  ne  dis'ingue  principalmente 
per  la  pr»»«naa  del  corpo  lobato,  posto  al 
di  fuori  del  periamo.  Componevi  di  tre  spe- 
cie, willdenovvi * striala,  sv.  leres  » w. 
compressa,  che  henne  I'  aspetto  dei  restìo 
e cresoono  al  Csp  > di  Buona  Speranza. 

Id. 

VVtitRMKTta.  sf.  (Dot.),  noma  stato  dato 
da  Gmelin  od  un  genere  di  pinot#  fanero- 
game, che  n»n  & considerato  ette  come  una 
sezione  del  genere  k - ch'a . Id. 

a.  Genere  di  piante  f^n»rog-i  ai,  postilo  'n 
da  hacker,  il  cui  nome  è suio  c«<>S,'*,0 

>7° 
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quatto  di  wibtlia  da  Roelhing  a Taoteh,  ad 

10  quatto  di  caljcorsa.t  da  Schmidt.  Appar- 
ila»* alla  famiglia  dalla  SÌnanloret,  tribù 
dalla  ricorrici*,  a fa  inaino  io  qaa*«i  ut* 
timi  lampi  prima  da  Canini,  indi  da  Mon- 
oiar  che  pubblicò  ooa  diaaer’azinne  atti  hìe- 
racium  a tal  generi  affini.  È quatto  genere 
formato  aol  hitracium  t tipilata m di  Jua- 
giaci  O crepis  apargioide»  di  Wllldenow  ; 
fa  aoitO  da  Duby  al  genere  barckausia. 
Secondo  Moa  oiar,  il  gaoera  wdltmetìa  non 
ha  reali  affioiib  eh*  col  taraxacnm  a colla 
chondriUm  di  Caaaini.  II  piede  allungato  che 
a attico  e il  pappo  noo  4 prodotto,  come  o«Ue 
barckausie  dall’ ettoiligliemento  del  frutto, 
■a  4 formato,  accendo  Casaioi,  dal  cercine 
apioilare  «ouatdarabilmaota  ingrandito.  Qua* 
ato  genere  differito*  del  toraxocum,  p»l  tue 
fuato  «ionie  a quello  d’no  loontodo a,  a ape* 
aielmente  pel  ano  invoglio  comporto  di  fo* 
gliolìoa  molli,  gaeroite  alla  baae  d' una  te- 
eoada  fila  di  piocoliaaima  cquama.  La  t vii- 
lometia  apargioide.t  di  Cattìoi  oreaoa  oai 
Pireoai  a ealle  praterie  tnb-elpiat  della  Ba- 
riera  « dall’  Aua'ria.  Guillemin. 

WlttlCHIO,  sf.  ( Bot.  ),  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  triaodria  monnginia  di  Lia* 
neo,  troppo  poco  noto  parchi  po*aa<>o  bea 
determinarti  la  lue  affiniti»  aaturali.  Ecco  t 
■noi  «trattari  ! Calioe  per«i«t*ote,  a quattro 
dlmioni  profonde,  ovali,  acato,  dittate  ; co- 
rolla rotteti,  avente  il  tubo  coriiaaiato,  ed 

11  lembo  piano,  a quattro  aagmanti  rotondi; 
ire  atemi  i «ni  filati»  aono  intenti  tre  le  di* 
vieiooi  della  corolla  ; ovario  libero,  rotondo, 
compitato,  aormootato  da  uoo  alilo  filiforme 
dalla  lunghezza  degli  atami,  terminato  da 
noo  etimma  otto  io  ; oapaula  rotuoda,  cota* 
preaaa,  a dna  logge  a a due  valve,  contenen- 
te p«r«ochi  temi  rotondi,  ptccÌo1ia«imi.  altee- 
«ali  ad  noa  plaaenta  globo**-  La  willtchìa 
rapens  di  Linneo  4 una  pianticella  col  fa* 
ato  Btrracinete,  filiforme,  r»mo«o,  gueroito  di 
foglie  alierò#,  pieeiuoUt*.  orbinole/»,  merlate 
angli  orli  « vallate,  e di  fiori  calla  oorolia 
ro«ea  e pieeoliftime,  aituati  a paia  orila 
atcdla  della  foglia;  4 indigena  dal  Maaaico. 
14. 

WftLL’CBilA  , O 

WlltOGRBilt  , 0 

WittdcHBta  , o 

Wiiliighby*,  sf  (Bot  ),  «inonimo,  praaao 
Sohrabar.  éoU’ambtlania  di  Àublat  ; a,  pr**- 
ao  Nerbar,  dalla  aa tkanìa  di  Kiioth,  Guil- 
lamia. 

Witaóma.  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa* 
Derogarne,  detta  famiglia  dalla  conooloolacee , 
• della  pantana/»*  «I. gioia  di  Liooto,  atabi* 
lito  da  R Bro«r>».  ri»*  lo  ha  coti  caratteri* 
atto:  Calie*  orecul*to(  a cinqui  facce  a «»*• 
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qn*  denti } corolla  imbutiformi  o Cltratfcag 
embriciata  ; ovario  diaparmo  ; alilo  bifido; 
aiirnmi  capitati  ; fratto  eooooteiato.  L*  al* 
finita  di  quieto  genere  ooa  tooo  beo  deter- 
minate, quaotoequ*  pel  tuo  capetto  ai  ovvi* 
cioi  al  genera  crésta.  Bi*oga*r*bb*  **amt- 
aara  di  nuovo  I*  ovario  par  e*p«r*  a’  4 bilo- 
onlare  o no.  L*  Wilsonra  humilts  4 no* 
pianticella  Ugno**,  coricata  ramo*i««ima.  pu* 
baioeota  ; le  aae  fogli*  *o*o  *mb»i*i*U*dU*i- 
cht,  piccole  alquanto  groaaa.  «ataili  ; *d  » 
BUOI  fiori  tono  atceUari.  aeaaili,  aoliiarj.  ago 
gli  di  brattee;  craace  nella  parta  anatrai* 
dalla  Nuova  Olanda.  Gaillemin. 

VVtMDMÀKNI*  , sf.  ( Bot.  ),  «inonimo  di 
weiamannia.  praaao  Patrizio  Bromo*  *d 
Adanaoo.  Richard. 

WiaroSOBa,  sf  (Boi.),  genere  di  piaot* 
fanerogama,  stabilito  de  Nat  tali  per  la  paa 
stsUriéidss  di  Michaux,  di  ani  Peliatot 
da  B*euvoia  avea  fatto  il  aao  tricaspi»,  a 
oh*  Trioiu*  ani  di  onoro  o!  g*o«re  paa. 
Id. 

Wttrrniaii  o 

WiNTUàHia,  sf.  (Bot.),  il  genere  di  pian- 
ta fanerogama,  al  quel#  diedi  Li*u«o  qa*al* 
nome,  è lo  ateato  ohe  il  cantila  di  P Bro- 
wna.  di  Srrertt  e di  Mucray.  Fu  collocate 
da  Choi«y  oalle  famiglia  delle  guttifere.  tri- 
bù dalle  sinfonia,  ma  aeeOndo  Camb*etèdet 
eoo  può  far  parta  di  qneita  famiglia,  a mo- 
tivo dall*  in*  fogli*  alierà*  dall'  orgeo.ua- 
ziooa  del  tuo  orario  a da*  «ao*  carni.  Fo»*e 
ceto  awietaatt  alle  mchaett  par  la  m rulla- 
re de’  euoi  itami,  come  indicò  Choiay.  Ecce 
t caratteri  ehn  etiribnitcooei  a quatto  g* av- 
rà dagli  amori  : Calia*  a «ioqne  capali;  re* 
rolla  a cinque  patiti  quali  coriacei,  d' aa 
azzurra  ceruleo,  a «orazione  torta;  itami 
ealdati  in  no  tubo;  quiuditt  antera  i*  forma 
di  aalehi  : 're  atimmi  ; bacca  tritocnlere, 
talvolta  undoetilar*  par  aborto,  a logge  eoo- 
teneoii  uno  o due  acmi  ; ombrio*»*  ao  po’  cor- 
vo, a cotiledoni  lineari,  a circondato,  aero*- 
do  Geertnar,  da  un  paritparma  e* ruoto  C*m- 
baaadde*  dio*  che  1’  ovario  4 tt*iln*nlor*.  a 
praaeala  nell’  interno  tra  placante  parietali  «a 
cincona  delle  qoali  aoao  atiaceati  duo  ovuli 
L*  «'  nltrana  cartella  di  Liooao,  o cartella 
alba  di  Swartx  4 no  albero  alte  circa  venti 
piedi,  oh*  cr*ao*  nell*  foravia  delle  Aatille 
• dell*  regioni  calde  d’  America  ; lo  aa*  fo- 
glie tono  altera*,  obovate,  aegnet*  de  punti 
glandolo*!  ia  gioventù  coriacea  a non  poo- 
leggiate  io  età  più  avaoaaia;  ed  i fior»  far- 
mono  noi  «peci*  dì  grappoli  terminali-  La 
oorteecia  di  qnatt’elbaro  4 nota  nel  commer- 
cio «otto  il  eoa»#  di  cantila  bianca  ; In  «i  db 
•n«ihe  il  nome  di  corteccia  di  Ifrotor  per- 
chè rena*  confuta  db  alcuni  farmacologi 
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eolia  »#ri  cortesia  di  W inter,  cht  vfsne  con* 
ministrate  dei  dry  mi e Wllliiri,  cibare  d«lla 
famiglia  delle  magnoliaree;  ecco  distinguasi 
de  pacete  pel  eoo  color  pià  pallido  e per 
la  aue  tessitura  piò  molle  ; ne  diversifica 
••«he  nelle  chimiee  composizione.  Alle  An* 
lille  la  cannali*  bianca  i uo  esodimeli  lo 
adoperalo  volgarmente.  Guitlemin. 

Wintòsiia  , af.  ( Boi.  ) , nome  sostituito 
da  Sprangai  a quello  di  Sellowia  adoperato 
de  Ruth.  lei.  » 

Wiiu,  o Wise*T,  #.  con.  (Maitozool.), 

10  stesso  ehe  bisonte.  Bory. 

Wisima  , ef.  ( Boi.  ) , coai  ortograf«oe 
Gmelin  la  pianta  fanerogama , descritta  da 
Hoottoye  sotto  il  nome  di  pisene  indica , 
• eh*  4 sinonimi  della  melochia  odorata 
di  Forster  o riedlaia  odorata  di  He  Geo* 
delle.  Guillemin. 

Wisriais,  ef.  (Bot.),  stabili  [fattali  sotto 

questo  oom«  un  genera  di  piante  faneroga- 
me, delle  famiglia  delle  legominoso  e della 
disdelfia  decawdria  di  Linneo,  eh*  4 coal  oa* 
ratterizzatot  Calice  eampeoulato,  queti  a due 
lebbra,  il  superiora  • due  denti  corti»  l'io* 
feriore  a tre  lobi  aobulati;  corolle  pepiglio- 
oaoeo,  il  oni  sieudardo  presenta  due  callo- 
sità t o le  ali  dalla  grandezza  dalla  carena  t 
oh'  4 a dee  divisioni  ; baoeello  sostenuto  de 
od  Inago  peduncolo,  coriaceo,  uoiloculere,  a 
don  valve,  gonfiato  di  spazio  io  ispazio  dai 
aami.  Questo  genere  4 stalo  eomioato  thyr- 
sanihus  da  Elliott  e hraunhia  de  Re  fine* 
echi.  Ha  per  tipo  le  gfycina  frutateen»  di 
Liooeo.  arbusto  rampicante  ohe  s'attortiglia 
agli  alberi  e gli  stringe  (aiaaeate  ohe  alfine 

11  aoffoca  , donde  gli  provenne  il  nome  di 
boja  degli  alberi  datogli  dei  giardinieri. 
Nondimeno  collimai  in  iapelliem  n cagione 
dei  suoi  bai  fiori  odoriferi.  Cresce  spoota* 
attamente  nei  luoghi  amidi  delle  Virginia  e 
delle  Carolina.  La  glycine  dimenate  di 
Sime  , che  hs  fiori  greodi  d’  no  bel  oolor 
lilla  n sha  da  alcuni  anni  cattivasi  nei  giar- 
dini europei,  4 stata  da  De  Caodolle  unita 
■I  genere  <.v  isteria,  questa  piarne  originaria 
della  Chine  4 opportunissima  per  guarnir 
muri  ; resistette  in  piene  terre  al  rigido 
freddo  dall*  interno  ib3o.  Id. 

WlTAMtTB,  O 

W ithamits,  ef.  (Minerai.),  nome  dato  de 
BraWater  ad  un  minerale  scoperto  da  Wi- 
lliam a Gleoeoe  , in  Lentia,  ove  presentali 
io  grani  disseminati  nella  rocce  treppiche, 
owaro  formanti  cumuli  di  piccoli  cristalli 
nelle  ©siiti  di  esse  rocoe.  Questi  cristalli 
sono  transluoidi  e dotati  d’  uo  vivo  splen» 
dora  i sono  spesso  disposti  in  globsui  re- 
disti  ; il  centro  dei  raggi  4 d'un  rosso  chia- 
ro, e le  estremità , d uè  roano  di  minio. 
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Rlcooobbs  Brswiter  che  la  loro  forme  era 
quelle  d’  u 4 prisma  retto  irregolare,  suscet- 
tibile d'  essere  spsoeeto  pel  senso  psrpeodi* 
colare  all'  asse.  Gli  togoli  di  questo  prisma, 
misuriti  col  mezzo  dal  goniometro  n rifles- 
sione. furono  rinvenuti  de  lui  di  n6* 
e 63*  to'»  vele  • dire  sensibilmente  gli 
Stasai  ohs  quelli  del  prisma  fondamentale 
dell  'epìdoto.  La  withamit*  4 facile  a spes- 
sirsi ; ls  sua  durezza  4 all’ incirca  eguale 
• quella  del  feldspato , e te  aue  gravità 
specifioa  4 di  3,  137.  Al  cannello  asse  gon- 
fiasi e si  fonde  eoo  difficoltà  io  una  seorin 
di  oolor  grigio- verdognolo  carico.  Col  bora* 
ce  ottiene!  uno  smalto  giallo  carico.  Il  sai 
di  fosforo  la  scioglie  eoe  tfferveaceosa  in 
uo  globstto  che  cootiaoe  uo  scheletro  di  *<• 
Itti  e che  diviene  opaco  raffreddandosi. 
Dando  la  withamiia  al  cannello  le  stessa 
reazioni  che  l' epidoto  d'  Areodel  , a eoa 
esso  aocordaodosi  oegti  altri  suoi  caratteri 
4 probabilissimo  eh'  essa  non  sia  ohe  una 
varietà  di  queste  aoetaesai  distinta  soltanto 
da  un  piò  vivo  lustro  e da  una  più  consi- 
derabile potenza  rifratùra.  Delafosee. 

WiruifMOT,  o 

WiTiNa  • csmot,  e.  com.  ( St.  d’ Iogb.  ), 
vooebolo  anglo-ssssooe»  che  Ulteralmeote  si- 
gnifica concilio  o assemblea  di  saggi  a di 
uomini  dotti  ; od  4 il  coma  che  devasi  da* 
gli  Anglosassoni  alla  grande  assemblea  dal 
paese,  che  oggi  chiamali  parlamento.  Chamb. 

Withaniì  , sf.  (Boi.),  sioonimo  , presso 
Paoquy  , di  atropa  frate  scena  di  Linoso. 
Bory. 

WlTHsafptct»,  $f.  (Bot.),  genere  di  piante 
fanerogama,  della  famiglia  delie  solante  , a 
della  tetraodria  monogioia  dì  Linoso,  che 
preeeole  i seguenti  caratteri  : Calice  cortis- 
simo, persistente,  tubiforme,  a quattro  denti 
poco  marcati;  corolla  quasi  campanulata  a 
avente  il  tubo  coro,  a quattro  «porti  deter- 
minati da  fossette  ioteroe,  coll' orificio  chiu- 
so da  pali,  e coi  lembo  a quadro  segmenti 
lanceolati,  ripiegati;  quattro  stemi  inceriti 
verso  il  mazzo  dal  tubo , alterni  colie  fos- 
sette, a filetti  corti,  velluti,  muniti  alla  base 
dì  dae  orecchiette  , ad  antere  ovali,  conni- 
venti, «preutiii  lateralmente  ; ovario  ovoide» 
sormontato  da  uoo  stilo  filiforme  più  luogo 
degli  stami , terminato  da  uoo  aticume  ca- 
pitalo: bacca  a due  logge  contenente  uà 
gran  nomerò  di  semi.  La  oeitheringìa  so- 
lanacea  di  L‘H<?rititr  4 una  pianta  eh*  ha 
l'aspetto  dei  solani;  il  ano  fusto  4 diritto, 
alto  circa  un  piede,  velluto,  guarnito  di  fo- 
glie alterne,  picchiolate,  oblunghe,  aitile,  in- 
tere, afono-  n«  po'  locavate  elle  bea*  ; i 
fiori»  le  cui  corolle  4 d'  uo  giallo  chiaru  » 
sono  situati  nell'  alesile  dalie  foglie  lupe- 
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riori  • disponi  in  ombrella  amplici.  Quatta 
pianta  4 originaria  dall  America.  Meridionale; 
coltivati  io  Europa  negli  orti  botanici  Goil- 
lenti». 

WiTHBufrt  , sf.  (Minerai.),  non*  dato 
dai  mioeralogì  ingleai  alla  barite  carbonata 
scoperta  ad  Aoglesark  dal  dottora  Wi'he* 
ring-  Delafoese. 

Wits£nis , »/.  ( Bot.  ) , gaaare  di  piatita 
fanerogame,  della  famiglia  delle  irai  ce , a 
della  trieodrie  monogmia  di  fjionao,  stabi- 
lito da  Thuobnrg  aopra  ima  pianta  dei  Ca- 
po di  Buona  Speratila  cha  Liao«o  riferiva 
al  geuere  anthols  za  , e Lamarclt  al  genera 
ixia.  Ecco  i som  caratteri  etaeutiali:  He- 
titolo  eretto,  regolare,  tubiforme,  noi  lembo 
a sii  divisioni  eguali  conniventi  o dilatato; 
tre  itami  ioelnti,  eretti,  adirati  alia  basa 
della  tra  divitiooi  estero»  del  pariamo  ; alilo 
filiforme,  tagliente,  terminato  da  tra  alitami 
corti  ; capsula  aacca,  trigoo»  ovoide,  a tra 
logge  ed  aitrettaute  valse  portami  le  trame»- 
se  ; semi  angolosi , oollooaii  tu  due  file  io 
cadano»  loggia.  Il  geoere  witscnia  compren- 
de oggidì  parecchie  specie,  il  ooi  aspetto  i 
ben  differente.  La  witsenia  mauro  di  Timo- 
b*rg  4 una  pianta  a fusto  quasi  «empito*  , 
guarnito  di  numerose  foglia  abbracciami.  I 
(uoi  fiori  gialli  io  oima,  tono  provveduti  di 
papille  brillanti  eccessivamente  numerose. 
Coltivasi  questa  pianta  nei  giardini,  acme 
pure  la  <v.  corimbosa  di  Smith  e G* sviar; 
nasi’  ultima  4 ostar  labilissima  pei  suoi  bei 
■ri  azzurri  disputi  io  ooriaohi;  *s«a  4 
origioarit  non  meno  thè  la  precedente  dal 
Cspo  di  Buona  Speraos».  Uni  V*hl  al  ga- 
serà witsenia  I'  ixia  puntila  di  Foratar,  di 
cui  Jussieu  formava  il  suo  genere  l apri  ma; 
questa  Specie  croton,  sullo  stretto  di  Magel- 
lano. GuiUcmin. 

WiTTMÌNtria  , sf.  (Boi.),  Io  ate«so,  ma 
di  più  esatta  ortografie  cha  oitmannta.  V. 
sei  Supplimanlo.  Id. 

WQ 

WoiNCAtsilS,  O 

TVoSMCàiSirs,  O Wo»NCI3S»Tt  , S.  COI n. 

( But.  ) , 4 quegl  0 il  raro  nome  malagaeoo  , 
scritto  talvoba  anche  vancatsaya , d un» 
belle  specie  di  piante  fanerogame  dal  gooera 
arancio,  di  Mvd.g  «acar,  coltivata  oei  giar- 
dioi  delle  isola  di  Francia  a di  itylntcara- 
gna  ; il  tuo  frutto  molto  appianato  ai  poli, 
meo  grand*  * meno  saporito  di  quello  del- 
1 arancia  oomune,  e mol'o  più  rosso,  ed 
ha  la  prlle  molto  poco  adirante.  Si  fanno 
delle  vvoanrns.tQjc  intera  confetture  secche 

eccellenti,  [jary. 

WopÀMiust  , ( Minerai.  ),  noma  d»to  da 


moi 

Lampadius  *J  un  oso*»  metalle,  ehi  irvi 
creduto  di  riconoscere  in  oca  ateisti  di 
cobalto  di  Topechaa  , io  lji>gh*m.  Qasiis 
supposte  scoperta  non  si  4 confermai»  Da- 
la  fot  so. 

Wóina,  sf.  (Bo*.),  sinonimo,  presso  Stbrs- 
ber,  dallo  casearia  di  Jsrqnio,  e asst'isgs 
di  Commnrsoo.  Richard. 

VVoirSHKlD  . o 

WutsrUHsao.  e.  com.  ( Giorispr.  isti  ), 
«oca  deli  antico  anglo-sassooe,  eh#  co rrit ^so- 
de all'  odierno  tedesco  wr/ft-kavpt  siti  it- 
ela di  lupa.  Così  chiama**»!  un  premuto 
.per  tenteaxa  criminale,  al  tempo  dei  Som- 
ai  io  Inghilterra,  ti  quale  poteva  di  sbiss- 
qua  esser  perseguitato,  preso  ed  «oche  esò- 
so se  difender»*!,  dovendo  in  qnvila  «N 
venir  portata  la  *»•  tasta  al  re,  la  quel*  so* 
considerava*!  che  coma  una  tasta  di  lupi,  « 
ovoli’  S head.  Chamb. 

WoiuSTonìts  . e/.  (Mioerel.),  aissrsli 
dallo  dai  Tedssohi  tafehpaih.  cibi  Sfato  te 
tavole,  e oom eoamente  disdicalo  di  coleo. 
È no*  toafanaa  bianca,  vile**,  tsaer*.  fusi- 
bile , a uba  prnasutnti  ordinstisiMot»  sotto 
forma  di  pioeule  mas**  laminari,  rutiltiUli 
d'  essere  spstazat*  io  do*  senti  eoe  •»*» 
0*1  tessa;  quanto  «passatura  aouo  parslW»  « 
lati  d ue  prisma  ratto  romboidale  di  o»‘  18 
avooudo  Hoo j,  a di  96°  *0'  e**®«dole«- 
sur*  di  Phillips.  La  potiiioot  dell*  òsa 
non  i che  prosassi»,  di  guisa  eh»  il  csit- 
tara  cristallografico  dalla  specie  Iste**  *•' 
cura  molto  a desiderar*.  La  spaztatsn  ^ 
quanto  annerala  è ioeguale  a vitre» ; It 
per  Soia  dalia  epexsalui%  hanno  *0  W<i» 
periato.  La  sua  durezza  4 soparion  • q»**i* 
della  fluorite,  ad  inferiore  a quell*  d*U> 
patito.  La  sua  gravità  specifica  4 di  s,  ti 
il  ouluf».  ordisravio  4 bianco  grigiognol»,  *** 
vari*  gradazioni  di  giallo  di  ro«so  • di  ti'* 
no;  4 Irouslucido,  o diviene  soliselo  irwf»' 
lenta  sugli  Orli  ; Iratta'o  col  csoselfo  nd 
carbone,  fondasi  con  dift  culti  togli  o<l<  f*- 
C»n«io  alquante  bolle  ; il  ritul'»®**10 
fusione  4 un  «miro  «nmitraapsraata  * **•" 
colore.  Ddojosso. 

a.  I^a  vooUastnmiio  4 compait»  duo 
mo  di  calce  a dua  atomi  di  eolico;  oèn 
peto,  onice.  47-  • *ilioa.  63.  Esia  o»»  •'  * 
par  attuo  rinvenuta  che  io  $•““»  sritt^'"1 
o in  piccole  masse  prismatiche,  «gg*0!?*5* 
svcuoiio  la  loro  luoghsszs,  a distemw*^ 
nelle  rocov  dai  ter  reni  pri®ordi«li  di  4,1 
stalliszazioua,  ad  in  alcune  la«e  dei 
antichi,  L»  prima  varietà  di  quatto  "‘"“V 
in.,  eh*  sia  stata  omiosoiuta , 4 qudh 
C*  klowt , presso  Orawitsu  , a«l  Òse»'*»  di 
Temeswar,  io  Ungheria;  iroraai  »•  ,l#'  m 
uà  calcara  , ov'  » ascvmpsg»a(s  ds  cab'14 
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apatico  lamicare  «aur/ogialo,  Ha  granati 
* -rdojuali,  da  antibola  grommatile.  a da  ra 
nt*  piiitoto  iridate.  Fa  poi  trovata  in  Fin- 
landia ualle  «ava  di  pietra  calcara  di  Prrbs* 
l'irmi,  ori  TavastUod  ; incou'raai  pure  oel 
gneiss  coli'ntoaifr,  a Ceilan,  a rieaa  citato 
anche  io  qualche  tonalità  dagli  Siali  (Joiti. 
FioJcoritn  ai  riferisce  alla  eteaSa  apatia 
una  aostana»  bianco  codici*  , a spai  saura 
vitree,  eh#  Irovari  io  uoa  lava  basaltica  a 
Cipo  di  Ber#,  proto  Roma  , i ani  cristalli 
sembrano  aaaedri  a dodecaedri  regolari,  per 
cui  alenili  tnineralogi  , a Bendaci  segnata- 
mente , la  rignerdsuo  come  adatto  dittiuta 
dal  vero  lafelapalh.  Detafoes*. 

VVoinym,  $.  con ».  (Minerai  ),  varietà  di 
borile  Josfuto.  trovato  a Mustay  oal  comi- 
tato di  Bereghar,  o*e  tappui  la  oavitò  di 
aio*  alma  ite.  Boijr. 

WotscHtNKa.  sf.  (Bot-),  4 il  noma  ratto, 
a#co«do  Fitcher  » d'  u«n  «peci#  di  piante 
erti  legame,  dalla  famiglia  dei  funghi  e del 
g«ner«  agarico  , eh'  4 1*  agarico*  cimarne 
tatua,  t eh#  confai  ma  » dubbi  che  haonoii 
da  luogo  lampo  tulle  qualità  venefiche  dei 
Jnnghi.  Questo  fango,  riputato  perieolotiaet* 
«no  de  lutti  i b'if anici  , mangiati  frequente* 
mente  ed  impan««>titt,  incetlo  Pallet,  io 
Certa  provimi*  di  H**«»ia.  li. 

VV  oò  t>8 1 a . sf  (Bot  ),  genera  di  piani#  Crit* 
togema,  della  famiglie  dalle  ftltì , craate  dà 
f\>b«rto  Brown  per  alcuoe  picei- 1*  felei  col 
fino  allora  fra  i poli  godìi  ma  che 
pr  » «rotano  ima  ben  ditf«re»te  avrnttara  : 
•oi»  - i polypodium  ilvenae  ad  hyperooreom 
rii  Swar'i.  Quatta  eleganti  felei,'  che  ere* 
•eoi"  eolia  rocca,  «-Ile  montagne  o ori  Nuditi 
dall  Europa,  presentano  groppi  di  captale 
«tildi  in  apparenta,  ma  eireoadeti  alla  loro 
Lat#  da  un  invoglio  io  forma  di  coppa  la- 
ciniata Migli  orti , che  nella  gioventù  della 
pianta  carenar  per  involgere  tutto  il  gruppo 
di  captale,  e che  piu  tardi  dteiendeti  ed  4 
dal!»  captale  a«co«< . Quatto  cavaliere  aver* 
•ina  il  genere  alla  tyalihto  e aegnatamartle 
all  nlaophila.  1»  «apatia  di  quatte  p anie  ad 
i luoghi  eh’  Bit*  abitano  «ubo  per  nitro  bau 
diverti  da  quali!  delle  a'tr#  piante  di  questa 
trillò,  perché,  olirà  la  specie  so  eretici  lei  e, 
moo  sa  o*  conoivuiiu  eh*  alcune  dei  Nord 
dell' America  rha  ai  nferiacauo  a questo  gè* 
cere.  Brungniart. 

YYood WSJIDIÀ.  sf  (Bot.),  genere  di  piente 
crittogame,  dell*  famiglia  delie  felci,  affina 
al  blechnum,  stabilito  da  Smith,  e «ha  h* 
per  tipo  l' acresncum  areulatum  di  f.ia- 
neu , o wuodwardia  onocleoiaea  di  YVill- 
deoow.  S «farti  e YVilldeuoW  vi  hauoo  cui 
lucalo  par  suolila  specie  contidsraie  fino  al- 
lure coma  dai  blechnum j tali  «otto  il  ble- 
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chnum  radicane  ed  il  bt.  virginianum.  Sono 
bella  faiai,  aveoti  I'  atpetto  dei  biecni  a del# 
le  lomarie,  le  eoi  frnadr  «ono  nna  o due 
vol'e  pionatifide.  f*e  frnttifieattoai  aouo  iu 
gruppi  oblunghi,  interrotti,  poeti  da  cadauia 
lato  a parallelamente  alla  nervatura  media  „ 

• formami  cosi  uoa  «cria  interrotta.  Sono 
coperti  da  invogli  dietimi,  propri!  di  cadauu 
gruppo  di  «npaule,  groaai  e curvi  in  formn 
di  voltn,  apreeteai  dal  di  dentro  al  di  fuo* 
ri.  Tra  specie  eraacoao  nell'  America  Set* 
teatrioaele,  una  nelie  iaole  Atlantiche  e fi- 
nn in  Portogallo,  • due  al  Giappone.  Broa- 
gmmrt. 

Wooiiti,  s.  com.  (Bot  ).  veleno  vegetale 
dell'Autrice  Meridionale.  Borj. 

Woieaia,  o 

Weliabio,  sf.  o m.  ( Ornitol,  ).  epecie  di 
■mi celli  dei  genera  béCfhlg' OSSv.  Drapisi. 

YYóemt.  sf  (Bot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  delle  ditleniacee , 
e della  poliandrie  peotegioie  di  Liouco,  ala* 
bilito  da  Ro<t boati  ed  offrente  i seguenti 
caratteri  : Calice  a cinque  «epali  ottusissimi 

• peraieteoli  ; corolla  a cinque  pelali  cada» 
chi;  stami  nnmeioai,  agnati  fra  savi  • libe- 
ri. ad  antere  lunghe,  lineari  ; cinque  ovarj 
dietimi;  sormonta  i da  eJirettaoli  alili  fili* 
formi  , a stimmi  incavati;  oarpella  capsulari 

• premiti  dal  lato  interno  , contenenti  ulto  n 
dodici  semi  muniti  alle  base  di  un  Brillo  poi- 
poso.  Questo  geoere  era  confusa  da  Tbuoberg 
e fVdldeuow  colle  diUtnie,  Dii  Petit  Thouara 
lo  «labili  di  nuovo  so'io  il  noma  di  lente 
dia,  •»»o  componsii  di  quattro  specie  che 
cresSuno  e Ma  lag  igear , a nella  più  au- 
strali iaole  dell  India  , la  principale  4 (a 
wormte  m ad  agaar  arie  naia  di  D#  Candode  , 
che  presenta  due  varietà  , una  a foglie  ro- 
tonda, I'  altra  • foglie  oblunghe.  Sono  li 
i vormie  alesanti  alberi  o arbusti  rampi- 
conti,  glabri,  e rami  rotondi,  unto  iti 
di  toglie  ovali  , Coriacee  , aiuti'  «o-deotota  , 
penninervi,  picei  ool  *t  a , accompagnale  da 
aiipnla  grandi;  acuminate  , caduche,  le  piò 
giovani  rotolate  e fui  manti  pool#  terminali 
come  nei  germogli  delle  magnolia' ee,  I loro 
fiori  aon  bianchi  o gialli  , disposti  io  grap* 
poli  opposti  alle  foglie  luugo  ì rami.  Guit- 
le  min. 

WoBMSKiornia  , sf.  (Bot  ) , diede  Spran* 
gal  questo  nome  ad  (hi  genere  di  piante  crii* 
io-acne  , d'ila  famiglia  d-gfi  idrofili  , no- 
minalo da  luogo  tempo  de/esxerìa  di  I,a- 
mouMiux  e adottalo  sotto  questo  Doma  da 
tutti  i botanici  fino  al  a.om«nto  in  cui  ai 
accorsaro  mediarne  uu  più  profondo  esame 
che  le  Stease  Je/essene  uuu  erano  uo  ge- 
nere , ma  bensì  una  vara  e graade  famiglio 
di  vegetabili  marini.  Borj, 
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WOUMSUÌUMTO , 4 r/  0 m.  (Orailol.) , li. 
Botmno  , preno  Cauohe , dall’aooello  vaso , 
del  genere  parrécchetto.  Drapiez. 

VVoowod,  o 

WouwtJ , o Wuvrti,  s.  eom.  (Mosto- 
roul.  ) , ooaj»  folgora  di  paresohie  apaoia  di 
mammiferi  dal  genera  orang,  nella  itola  di 
Giara  a di  Sumatra , aia  più  pzrUcularmaa- 
U deli*  hylobata  agili s.  Bory. 

WR 


• */•  l oot-  ),  gaoara  di  piao 
fanerogame , dalla  famiglia  dalla  apocinee 
dalla  peot.odrio  mooogini.  di  Linneo,  iti 
bilito  da  Rollarlo  Brown  che  lo  ha  ooi 
Caratterizzalo  : Corolla  ipoorateriforme,  coll 
gola  coronata  di  diaoi  iquama  diviae;  iiaa 
faglienti , a filetti  ioferiti  tutta  gola  dell 
corolla  , ed  antera  tagittata  , coarami  rari 
Il  matto  dello  aliami.  Orar)  io  oumero  c 
due , coarami  , tarmoptati  da  uno  itilo  fili 
orma  dilatato  alla  cima , a oorooati  da  un 
•Urna,  .tratto.  Cinque  a diaci  iquama  io.a 
r«a  alla  baca  del  oalica  , io  fuori  dalla  co 
rolla,  nai.uoa  dall,  quali  ipogioa  ; follicol 
•lettoti  o coaranti,  a piacerne  adoata , oc 
ae«'  pauu.ach’u.i  all’e.tremiik  oppotta  al 
I ombellieo.  E formato  quetto  gaoara  a ipi 
B9  di  alouoi  ntrium  di  Linneo,  a partiaolar 
mota  dai  a.  anlidysseniaricum  % zeylam 
eam.  L autore  menziooa  inoltra  la  nelem 
£*  a i Rhéadn  , ed  uoa  tpteie  cuora  cotti 
il  nome  d.  wnghlia  pubescens.  Sono  or 
boi  celli  dell  ludia  Orientale  e della  Nuovi 
Olanda  a foglie  oppotte  ed  a fiori  biaoob 
dtcpiteu  io  oorimbi.  GuiUemin. 

wu 

. Wuìféhiì  , sf.  (Bot.) , « eoo  vuljenia  ; 
«eo.re  d.  piente  f.o.rog.m,,  dell,  famiglia 
daJla  Mero/* tanna  a dalla  diandri,  moao- 
gioia  di  Linoeo  , che  pratenta  i tegnenti 
atfenziaii  «trattari  : Calice  dirico  profonda- 
«ani.  lo  oioqua  lobi;  coroll.  bilabiata,  prir. 
di  «poron.  , ooi  labbro  «upariora  più  corto 
« eoli  inferiori  barbuto;  duo  alami  couoi- 
raott  . «ollooati  .otto  il  labbro  supe.iora: 
oapiu  a biloaulara.  Quatto  gepere  dictiogue- 
eppan.  dal  ponderata  , al  quale  i .tato 
unito  d,  Strigo y r ma  Smith  conterrò  U 
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noma  di  walfenia  pel  geoare , • «i  idioti 
la  cpaoie  di  poederote.  S.  ti  oooiun  il 
gaoere  vaulfenia , dcrc  ridurli  tilt  ir.  cs* 
rmlhiaca  di  Jacquio  , pilota  ttiule , i fo- 
glia radicali,  oborato-oblooghe,  foruai.ii 
merlata  angli  orti  a gltbri.tiaii , »d  • fiori 
atturri  ritolti  da  noo  tteuo  it'o , « «mi- 
nuti da  un*  atta  nodo,  alta  uoo  o dui  pu- 
lii ; atta  creta,  nella  Cariali..  Geilleuia. 

WóaMB.t , »f  ( Bot.  ) , t.ptrò  ThutWrg 
.otto  quatto  nome  gtatriao  uoa  putii  (»• 
oerogeme , riportata  dagli  autori  il  patta 
me/anlhium.  Quatto  onoro  gaoara  è i »M 
ammetto  da  Willdeoovr  ed  io  ultimo  ligi 
fu  dilucidato  da  Schlaohteud.l  B*U*  *t* 
Memoria  sulle  melaniiace » dal  Cip. , or. 
i caratteri  geoarioi  tooo  a.poiti  torà»  **go« 
Pariamo  oorolloida  , o.atptoul.to , t *•'  *T 
meati  ; tei  alami  iotari'i  all*  bau  di  fiatù, 
antera  ottrorca  ; tra  •tilt  tabulati , p««i* 
• tenti;  oap.ula  a tra  valva  ad  • Ut  foy»! 
portante  Ire  ooroi  che  »0“o  gli  t*»**1  di- 
gli itili  per.i.ieoti;  carni  fittali  all*  angolo 
ioterno  della  tramaste.  AH*  due  t|»«tfo  •«• 
lioameola  conotoiuta  a nominati  di  WiUdt- 
noir  evurmbea  campanulata  a *•  long'/» 
ra,  ne  aggiunte  Schlachtaodal  ut*  *•**•  d* 
lui  datoritta  .otto  il  noma  di  w inaiato. 
Vi  sono  .onora  altra  tpecit  iaaditt 
bolaì.  L’ tipetto  dalla  wurmbts  difl*nrtt 
un  poco  da  audllo  dei  melanti! ; toaO  usa 
rìmaroabili  pei  loro  fiori  .aitili  di»p®»<j 
itpioa  diritta  « ttmpliflt  5 crttcooo  tl  U,» 
di  Buooa  Speranza  tulle  collina  aridi. 
le  min. 

WuarttzBou'rH , o , 

WutrtiztouTt,  sf  (Minerei).  odi  • 
varietà  della  cabasia,  pretto  Reati.  V.  ut- 
Basi.  Del  Supplimaaio. 

Wuurtiàiz,  #.  eom.  ( Minerai.  \ n***1 
•o  tedtioo  di  ferro  arseniato . Bory. 
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Wyi  wì,  s.  com.  (Oroitol.).  «i000'"* 
abittino  dall*  uonallo  picchio  dolio  le’ 1 
grigia.  Drapiez. 

WyIU,  Sf.  ( Bot.  ),  noma  »•«•  » 9"** 

atabiil  Hofftn.uu  od  geoere  di  pito1*  '•* 
rogarne,  che  noo  i alato  oootid»r*to  c ' c 
ma  una  aetione  dal  genere  scandii  da  « I 
a da  Da  Condoli.  ; n’  ara  tipo  lo  tCA**tS 
australts  di  {*iuaao.  G utile  ano. 
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. jX.,  sm.  ( Eotomol.  ),  detigna  Geoffroy, 
«•Ila  atta  Storia  compartitala  degl" intoni, 
aotio  il  Doma  di  x,  una  «paci*  d’ iosatli  dal* 
1‘  ordina  dai  lepidotteri,  ohe  preacnta  (ulta 
ola  aotariori  una  falcia  bruna  incrociata  a x. 
'Aadonin.  , 

Xmi;  sf.  (Boi.),  ainonimo  dall*  euphor- 
Sia  mauri  tanica  di  Linnao.  V.  aoaha  Ca* 
MaaoNUi  oal  Suppliamolo. 

XÀoaaa , o 

Xtouaa,  o Xudib,  S.  com,  ( Boi.  ),  aìoo* 
rumi  graoi  volgari  di  Ztdoaria , aecondo 
Mentre!.  Richard. 

Xtcua,  s.  com.  (Bot.),  uno  dai  nomi  Io* 
salì  dal  carato  ; Marcgraaff  acrira  xahuali. 
B«ry . 

XaiÀPi.  sf.  (Bot.),  noma  manicano  a pri- 
mitivo dalla  jalappa.  V.  XaltPa  oal  Dizio- 
nario. in  fina. 

XiNDzaui,  sm.  ( Maatozool.  ),  etnonimo 
proba  bilmaota  dal  mammifero  taf  alo.  Bory. 

X » NT  a , o 

' Xa nt«,  sf.  add.  (Filo!,  a Mito!.)  (v.  gr, 
da  £avSo;,  rossiccio,  biondo  ),  ooo  dai  ao* 
praiinomi  od  «piteli  di  Carera,  prato  dal 
biondo  colora  della  mani.  Biogr.  Mitol. 

XtNTiicta,  sf.  pi.  ( Bot.  ),  fioonimo  di 
amòrosiacee.  Richard. 

XiNTiCO.  sm.  (Filol.),  maaa  dagli  aolichi 
Macedoni  , che  corrisponde  ol  maaa  nisan 
dagli  Ebrei  : His  gai  commoant  asque  ad 
diem  trigesìmum  mensis  Xantici,  damus 
doxteras  securitatis.  II  Maohab.  xi.  Diz. 
Ribl. 

Xantio  o Xa  nthiom,  tm.  (Minerai.),  prò* 
Labilmente  Io  ateeio,  pretto  Teofraato,  che 
xrstion,  il  quale  crede»!  che  aia  il  giacinto 
dei  commercio,  o assonile.  Bory. 

XtNTO.  sm.  (Malacci.),  genere  dì  eroi'a- 
cei  dell’  ordine  dei  decapodi,  della  famiglia 
dei  brathiuri.  e della  aeziooe  degli  arco  ali, 
stabilito  da  I.each  e «pe»e  del  genera  con* 
ter  propriamente  detto,  dal  qoale  differite# 
per  le  toltone  che  tono  interne  nell’ angolo 
interno  della  catitfc  oculari,  io  luogo  d'  et- 
aar  trinate  tra  quest’aogolo  e la  frode.  Que- 
sto genere,  che  Latrai!!*  oon  ««paia  dal  suo 


genera  granchio,  componiti  di  tra  cpaols 
propria  dei  mari  d’  Europa  ; quella  ohe  oa 
forma  3 tipo  1 il  cancer  poressa  di  Olivi» 
o xantho  poressa  di  Leach,  ohe  trovasi  oal» 

I’  Ooeaoo,  nel  MaditarraoaO  a oaU’AdriatieOi 
Guérìn. 

».  (Bot.)  X«ftro,  ainonimo,  pretto  Willde» 
now  a Schrebar,  di  quapoya  di  Aublat,  geoerg 
stato  uoìto  da  Choi»y  al  geoava  c lasia.  Bory. 

3.  ( Elmiotol.  ) — - ainonimo  dall’aaaUida 
dero,  pretto  Dutroehet.  Id.  . 

XtNTore , o ‘ i 

XtNTOràNaa , o 

XaNTort.  sf.  ( Bot.),  aioooimo  di  sidéri- 
lis , pretto  Ruell.  Id. 

Xiwzta.  8.  com.  ( Bot.  ).  nome  egitio,  ca» 
eondo  Dtldthiap,  d'  una  apeoie  d*  euforbia , 
oh’  è fora#  I’  euphorbia  esula  di  Linnao.  Ri- 
chard. ■ ■ > 

Xaaa,  s.  com.  (Boi.),  noma  looala.  aecon- 
do L'  Eolu»e,  del|a  varia  apatia  di  cisti. 
Id • • » 

X E 

Xa  o Xbkchtam  , s.  cem.  (Meitozool.)  « 

tioonitno  chiotte  del  mammifero  oh#  db  il 
tnnsohio,  a aha  io  Italia  chiamati  gazzella. 
Bory. 

XaNéTBDB,  sm.  (St.  tot.),  generala  d’Ao- 
tioco  il  Granda  ra  di  Siria,  ch'ara  uà  nomo 
affatto  ioeiperto  nati'  aria  di  comandar#  la 
armate,  a cha  nondimeno  arati  acquietata  la  • 
•lima  ed  il  favore  di  Ermia  favorito  mini» 
atro  del  giovane  monarca  eoli*  ane  vili  adu- 
lazioni. Allorché  i dua  fratelli  Molooe  ed 
Alaitandro  , governatori  per  Antioco  I'  uno 
dalli  Madia  a l' altro  dalla  Paraia  vollero 
renderai  sovrani  indipendenti  di  quella  dua 
regioni,  Ernia  osò  affiJare  a Xenetode  il 
euprrmo  comando  dell'  armata  che  doveva 
combàtterà  quei  due  ribelli;  ed  egli,  appeoa 
pattato  il  Tigri,  eedda  nella  prima  imbotoa- 
ta  tesagli  dai  osmiai  a vi  pari  eoo  lotto  l’a» 
farcito.  Nost. 

Xìnia  , sf.  (Zoofilo!.),  genera  di  aoofiti  « 
della  elette  dai  polipi  a dall  Ordita  dalla 
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oìcìonee  , nella  divisione  dei  polipai  aarcoi 
di  , avente  per  caratteri  : Corpo  eommif  , 
prodottole  alla  superficie  d'  una  Lata  atri* 
sciente  dai  filati  alquanto  corti,  gioiti,  no- 
di , diriai  alla  cima  ; a rasi  corti  , polipife- 
ri  all’  estremità  ; polipi  noo  ritrattili  lilio- 
drìci,  faacioolati  , qoaai  io  oa bratta  , ad  ac* 
cumulati  alla  cima  dai  rami  , ia  Usta  glo- 
Ilota  , come  fiorite  , aranti  otto  grandi  ten- 
ticeli profondamente  pattinati.  Comprende 
due  speoie.  cioè  xeni a umbellata  e x.  pur- 
purea. Daalongchampa. 

X4ni».  a 

Xànr«,  sf.  pi.  (Pilol.)  (c.  gr.  da  (if o;  . 
ospite),  oOèì  chiamatami  prono  i Greci  i 
presenti  «ha  ci  facevano  ai  propri  oapiti  per 
rinnovare  l’ amieitia  • ravvivare  il  diritto 
d' ospitalità.  Èra  cOitoma  , dopo  nrcrli  il 
primo  giorno  Lanchaiiati  , di  mandar  loro 
v|t>ntidianam«oto  rogali  di  orticoli  provvenien* 
X\  dalla  campagna,  coma  polli,  ovi,  erbaggi 
• frutto.  1 foraatiari  dal  oaoto  loro  noo  man 
cavano  di  coni  r acca  min  a re  ; 0 questi  recipro- 
ci doni  tono  quali*  che  xeni»  o xenie  ohia- 
aerane!.  Noti. 

9.  Dii  Cicerone  il  nomo  di  xeniee  a certi 
bagni  pubblici,  qnaei  hoipitales,  come  *e- 
desi  nell’  orazione  prò  Ciglio,  gap.  xxr. 
ibid. 

Xtrmnére,  $m.  (Filo!,  a 8*.  ai|t.),  citim 
dico  di  Conato,  eh#  ai  pressati  par  compa- 
rar# Diogene  il  cioicò , quando  questi  fu 
messo  in  teodita  come  schiavo.  Avendo  agli 
dimandato  al  filosofo  cosa  sapeva  fare,  que- 
gli gli  rispose:  So  eomandarm  agli  uomini 
libgii.  Qu«at’ ardita  risposta  piacque  tanto  a 
Xeniarleta  che  giudicando  Diogene  nn  gran- 
ii nomo  lo  comperò,  gli  diede  la  libsrth,  a 
& affi  lò  l' edtioasiooe  da'  tuoi  figli,  Aul, 

Celi.  «.  18 

Illusali,  n 

XinIhi  , lo  steaso  che  Sentami.  V.  oal 
Disvi*  otri  n. 

Xatroc iato,  am.  (Bot.)  (r.  gr.  da  £«*©$, 
capile  , straniero  , a JtapTTO?  . /rutto)  . ge- 
nere di  pianto  fanerogame  della  famiglia 
della  tinenieree , tribù  dalla  seneeionee , 
proposto  da  Cassisi  , ed  avente  par  tipo  la 
rinermria  gei/oha  di  Linneo,  pianta  esclusa 
dal  genera  cineraria  a motivo  del  suo  io- 
raglio  , munito  esternamente  ad  alla  base  di 
«ai  ad  otto  squamane  analoghe  alla  brattea 
squamiformi  del  peduncolo,  squamane  ohe 
"on  ai  osservano  nella  altre  specie  di  cine- 
raria, tranne  la  cineraria  maritima  che 
dar’  essere  trasferita  al  genera  jncobaea.  A 
q<taet'  ultiaio  genere  accostasi  piò  che  ad  al- 
tro il  Xenocarpo , me  se  o«  distingua  per 
fa  forma  da'  tuoi  fruiti,  n particolarmente 
di  quelli  provenirti  do»  fiori  dalia  uiroo»fe- 
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tenta  Questi  frutti  sono  oblunghi,  rrepru- 
•i  , glabri  essilo  due  faro*  , isti  sa!!#  Jov 
ariste  laterali  di  numerosi  peli  t carimi,* 
Sormontati  da  no  bianco  pennacchio  c :op-- 
Sto  di  peli  numerosi  fiuameM'e  pioeeiì.  Il 
xenocorpna  gcifolias  di  Cassini  i oaspf»»- 
ta  erbacea  o aoito-lrgnosa  , a fosti  pnbt- 
manti,  a foglie  quasi  reniformi , vJ  a fari 
gialli  ; «rasce  al  Capo  di  Buona  Sputati 
— Si  avrò  R'k  rimarcato  eh#  la  urtai  sii 
ioeoli'a  struttura  dai  frutti  diade  loafi  l 
nome  generico  di  xrnararpo.  GiiUeui* 

XcnoclAi  , ef.  (B<h.),  noma  sotti  il  q*ieb 
Roemer  e Scholte*  hanno  pubblicato,  d#»'v< 
i manoscritti  di  Lichteastaio  , no  g*«'r* 
piamo  fanerogame , della  fsmig'ia  <M** 
mtnee , ni  quale  eaeegoaoo  per  csrs'im 
Calie#  ( UpiCena  ) bivalve  , ordiosrimsat 
b'fl«ro;  corolla  ( gluma  1 bivslva  , ben 
stia  base.  Quatto  geu*ra  iotaficive"®»»' 
oaratterisiato  b posto  t»a  il  gjmnathns 
Varando;  noo  contiene  che  oca  sola  ipM* 
x.  amndinace*  , graminca  sha  soa*!|lù  • 
noi  canna  ed  i cui  fosti  alsaosi  coje«  P" 
di;  l«  foglia  sono  lineari,  rotolala  •■gl*  * 
li  , ad  • fiori  tono  disposti  *••  P***1 
stretta  a fusiforme.  Q 'està  pii»**  «f**1 
luogo  i fiumi  nella  parta  dall'  àfrica  "•** 
al  Capo  di  B'*onn  Sp»  rèsti  M. 

Xenòno co  . tn.  (B>»  >.  gvoer#  di  pia»' 
crittogame  , dalla  famiglia  dai  funghi  , 
«ralla  sotto  questo  sona  da  jrW»A*" 
eh#  lo  ha  coti  caratteri»»»^: 
«empiici,  oorti.  composti  d*  artiaoHstOa*  f 
bota,  ouutaueoti  gli  «poridii  oell'wtsta®.  f* 1 
nica  aproie  . j tnnodo'hut  garbo***** 
trovata  io  Westfalia  tulle  faglia  • P 
aiuoli  della  nanguiserba  offici* alia.  * 
formava  piccioli  e oeri  e«fpi  di  p*l*  ^ 
spaìl  ha  esposto  I*  opinion*  rhe  qn«s'a  f1 
ie«*  crittogame  non  fessa  dovuta  «ha  • '* 
pali  articolali  . analoghi  a quelli  *hs  tr 
vanti  ««Ile  specie  d*|  genera  Joac^Mt 
eh#  Guattard  uomioò  filetti  * **** 

Id. 

Xaxopéir*  , o 

XsMopsLTlDi  , o 

XiNopaLTta  , ef,  (KrpntoO  (f-  < 

V0j  , Straniero  . airone  , a tfkVl . 
scudetto) , so'to-geoere  di  tattili  , dvIPw 
oa  degli  ofidii  o ofidìani . « dal  t****' 
labro , nuovamente  •t«h»l’»,o  da  Re*"***' 
e co<l  denominalo  perché  ha  dòti*  1^  ^ 
della  grandi  piatirà  triangolari 
eh*  hanno  f <roi  di  sondati!.  Set*1  f 4t 

Xìnom  . s.  rem.  ( Oro  tol  )•  #** 

scientifico,  prttso  llliger . èdf  J 

lina  Drap>et. 

Xcisóroisa  , o 

Xttfópoao,  1/  a m.  (Bei.).  6#,,r* 
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piante  fanerogame  , della  dtdinemia  engìo- 
•perone  di  Liwneu  , me  le  cui  effiuilfc  natu- 
rali non  tono  determinai*  ; fu  •■abilito  de 
Willdenow  , ed  ecoo  » enoi  •••«ozieli  carsi  - 
ieri:  Calice  doppio,  coll  ««terno  tufero  . tu 
biforme  , a cinque  denti  , a P interno  eitpe- 
ro  a cinque  divisioni  ciliete  ; corolla  col  la* 
Lo  oiii»d(ieo.  colla  gola  allargata,  a col  lem* 
bo  a due  labbra,  uno  dei  quali  ha  due  ««• 
ga»*>  ti  « I altro  tra;  etami  incinti;  etimme 
bili. io  II  xenopoma  obovatum  di  Willdenow 
è uu  arboscello  aromatico  che  eupponaei  0 
rigioario  della  Chioe  : i enoi  rami  «ooo  qua- 
drangolari, irli,  gueroiti  di  foglie  obuvate, 
oblunghe  a quasi  glabra;  èd  i »u»»i  fiori  eo* 
* no  bianchi,  «(cellari,  sosieouii  da  corti  pa* 
doncoli.  GuiUemin. 

Xiuot,  sm  ( Entumol.  ),  genera  d'insetti 
dall’  ordiue  dei  npiUeri , stabilito  da  Bossi 
e adottato  da  tatti  gli  entomologi  con  quarti 
catalisi!:  Antenna  divise  in  due  rami,  e que- 
sti iaceri  ; occhi  pedonoolati  ; elitra  ioaerita 
- cui  lati  del  pro*toraca;  scudo  avanzato,  co- 
prente P addome  ; ala  noo  ertoti  ohe  deboli 
nervature  tulle  longitudinali,  piegautiei  a reo* 
taglio;  addome  quaei  cilindrico,  corneo  ad 
accazioDe  dall’  ano.  Qaaeto  geoera  differisca 
da  quello  dagli  elilopi,  perchè  quest'  ultimo 
ha  P addome  interamente  carnoso,  a la  sua 
antenne  haaeo  i loro  rami  superiori  dirigi 

10  tra  artioolasionì . Non  si  conoscono  finora 
ohs  due  specie  di  xenus,  il  xenot  vespa- 
rum,  aero  ad  addome  a zampe  d'nn  bruno 
pallido,  semi-trasparente  a ad  ala  biancastra, 
ohs  viva  a «pass  della  puliti*  gallica  ; ad 

11  xeuot  Pei  leu,  brooo-osrogoolu,  a zampe 
lirida  a tarsi  nericci.  ad  areale  i rami  dalla 
notano*  punzecchiati  di  kianeo.  Quest'  ultima 
specie  trovasi  sopra  uoa  palisi a dell'  Ame- 
rica Sellentriooale  deSoriHa  da  F sbricio  «Otto 
il  oome  di  p.  fuscata . Gudrin. 

Iuintìmii,  sf.  pi  (Bot.).  noma  sotto 
il  quale  propose  Don  h»  stabilimento  d'  un 
grappo  di  piaote  fanerogame  della  famiglia 
della  tinanteree  , ohe  avrebbe  per  tipo  il 
genere  xeranlhemum . Lo  stesso  grappo  ere 
stato  iotsramoota  proposto  da  Cassioi,  il 
quale  poi  lo  soppressa,  uoeodolo  alle  curii • 
use.  Guilismio. 

Xsbamtìmo,  sm.  (Bot.),  geoero  di  pianta 
fanerogame,  dalla  famiglia  delle  tinanteree , 
tribù  dell#  carline « di  Cassioi,  che  pressore 
i seguami  caratteri:  Ioroglio  composto  di  fo- 
gliolioe  numerose,  embriciate  sn  quattro  a cin- 
que fila,  scariose.  la  asterge  ottusa,  obor»ie, 
spatolate  od  oblunghe,  talvolta  mucronate,  la 
interne  più  luoghe  leooaolate,  un  po’  acute, 
•eoate,  colorate  e figuranti  i raggi  d'una  ca- 
latide radiata  ; ricettacolo  palaacao,  a pagliet- 
te scariole,  tripartita  ; fiori  della  circoofsreo* 
Sappi  al  Die.  tacici  Fai  li. 
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sa  pooo  numerosi,  femmine*  starili,  aranti  no 
orario  liueare,  abortito,  ordinariamente  sor- 
monterò da  due  a quattro  pagliettioe  rodi* 
asolali  ; corolla  a lembo  bilabiato,  ogoi  lab- 
bro bid«nt»io,  il  superiora  più  lungo  ; sansa 
aleni;  siilo  gracili  terminato  de  due  stimmi 
cortissimi;  fiori  dei  centro  numerosi,  erma- 
froditi, fertili  ; achena  euooiforme,  più  o ma* 
no  compressa,  velluta,  segnari  da  nna  costa 
vegliente  sulla  feooia  interna  ; pennacchio 
composto  di  cioqua  a note  pagliette  aubu* 
lata  ; corolla  a cinque  deoli  eguali  ; stami 
coi  filati;  costantemente  lìberi  fino  alla  basa 
dalla  corolla  negl’  individui  coltivali,  ma  sal- 
dati io  parla  col  tubo  della  corolla  negl' io- 
divtdni  non  coltivali  di  caria  specie;  «■  ilo 
glabro  sormontato  da  stimmi  corti,  dapprima 
salda:i  iusiama  io  tutta  la  loro  lunghezza, 
più  liberi  a ripiegati.  GuiUemin. 

9.  Il  genera  xeranlhemum  è stato  costi- 
tuito da  Tourosfort,  a disposto  colla  carli- 
na Ira  la  radiare,  perchè  questo  botanico 
considerare  le  fogliolina  colorata  dall'  invo- 
glio oome  rari  fiori.  Quest'  errore  fu  rila- 
vato da  Vaillant,  che  collocò  il  x eranlhe- 
mum  fra  la  rinaroccfale.  Nacque  iu  seguito 
la  maggior  confusione  dall’  anione  che  Lee 
Lioneo  al  xeranlhemum  di  parecchie  pian- 
ta del  Capo  di  Buooa  Speranza,  unita  oggi- 
dì par  la  maggior  parto  al  geoara  elythry- 
sam.  Gaertoer  rettificò  la  classificazione  di 
Linoao,  ristabilendo  il  genere  xeranlhemum 
nei  limiti  dà  Toornafort  a Vailtaoi.  Aoohe 
Necker  circosonss*  quatto  geoere,  ma  im- 
pose onori  nomi  generici  che  oou  vennero 
adottati  ; cui  sono  quelli  di  harrisonia  a 
trichandrum.  Desfonteines  propose  il  geoara 
chardima,  formato  sopra  urna  specie  aulica- 
mente ammessa  da  Touroefort,  disconosciu- 
ta da  Liuuao  e ricostituita  da  Willdenow 
sotto  il  nome  dì  x.  orientale.  Doo  dopo  arar 
ammesto  il  geoera  xeranlhemum  di  Geert» 
nar  propose  diversi  nuovi  generi  che  sono 
fondati  sopra  auliche  specie  falsamente  ri- 
portate al  xeranlhemum  ; coi  sono  i generi 
leucosiemtna  e phoenocoma  che  hanno  per 
tipo  i x.  vestitimi  a x.  prohferum  di  Lio* 
neo.  J.  Gay  pubblicò  uoa  monografia  dei  ga- 
oeri  xeranlhemum  a chardinia , in  cui  il 
primo  era  limitato  oalio  stesso  modo,  ma 
Fautore  vi  costituirà  «io  noovo  genere  sotto 
il  come  di  siebera,  che  aveva  per  tipo  il 
x.  pan  gens  di  Lamarck-  Finalmente  Enrico 
Casvioi  «resse  in  genere  particolare  il  x. 
cyltndraceum  di  Smith  sotto  il  soma  di 
xeroloma.  Id. 

3.  La  epaoia  più  rimsroabile  del  genera 
xeranlhemum  è il  x.  annuum  di  Linneo, 
pieota  «rbaoea,  annuale,  a fusto  eretto,  gra- 
cile) ramoso,  cotonoso,  guarnito  di  foglie  leu- 

*7* 
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c»o<»i-,  puntate,  cotonote,  « ' bianohiooe  al 
dirotto;'  le  oalati.li  <Ji  fio.i  sono  grandi  a 
so'ìtari-  in  cima  ai  rami;  la  foglioliti*  intar- 
li - d-II'  invoglio  tono  dittate,  rotta  o bian- 
«h*.  Ino* nti  a pei  tutelili,  donde  pror«ooe 
il  nome  <V  immortale  ohe  qo**ta  pianta  ot- 
tenne,  corsa  stolte  altre  a fiori  «eovhi  « co- 
locati  Trovati  telratioa  nei  luoghi  atciulti 
« (»ì*iro«ì  dall*  Europa  orientale.  e coltivati 
fr  aquari  temente  nei  giardini.  Il  x.  inaperlam 
di  Wilideuow  è una  piauu  beu  dittioia 
rie. - 1 a |.recedaole,  «*bb«ae  le  ria  ttuta  unita 
d . Linneo  a titolo  di  Variati»  : n»  diff-risoe 
prinriptlarot*  par  le  tue  calatidi  atolto  pii» 
piccole  . il  cui  invoglio  componevi  di  equa- 
Bivi'#  poro  tpi'geia,  corte  e pooo  epparvotl. 
Gr««ce  quatte  piante  nella  regione  mediter- 
ranea, e cimbra  attaccate  , giuate  le  ostar- 
razioni  di  Gay,  alle  cotte  d' l'alia,  di  Frao* 
eia  e di  Spagne.  Fu  lungo  tempo  confato 
eoo  querele  pianta  il  *.  eylindrar.eam  di 
Smith  ; ma  Gay  ttgoalò  la  attentiti!  diffe- 
renza ohe  pretende  quatta  tpecie,  differenza 
ohe  parvero  sufficienti  a Cateiei  par  farne 
il  genere  xeretoma,  coma  ei  i detto  di  so- 
pra. Guillemìn. 

XeatwTaMÓtoa  sf.  (Boi.)  (».  gr.  de 
pc?.  acido.  àvl&off.  fiori,  ed  et$3f.  tomi’ 
glioma),  oo me  geoerioo  sotto  il  quale  dati 
gn  .ve  Dillen  I'  elychrysum  dei  moderai  ea* 
tori.  ìd. 

Xsaasirt,  sf.  (Minerai. ì.  nóme  «tato  date 
da  Huay  elle  afanilt  alterate,  ohe  Bioogniert 
denomioò  spiliti.  Dalafotse. 

Xé  acuta,  sf.  (Ornitol.),  sinonimo  deU’uo* 
celo  corvas  corone.  Bory. 

1 XaacHfwi  V.  X»  nel  Snpplimanto. 

Xchóbio,  am.  ( Bot.  h genere  di  piante 
fanerogame  della  famiglia  delle  ainanteree, 
a della  tribù  dalle  inutee.  proposto  da  En- 
rico Cessini  a collocato  fra  i generi  egletes 
m fjyronda.  Distinguevi  del  primu  pel  suo 
invoglio,  pel  tuo  flutto  e pel  vUu  pappo, 
eh*  lo  avvicinano  al  veoondo  dei  detti  g»n*- 
ri,  non  meno  che  al  grange»*,  ma  ha  coma 
I’  e gioie  s.  la  ualetide  radiati*  «ima.  L'  invo- 
glio £ «mi-farico,  campanulato,  irregolare  , 
composto  di  squama  presso  a pooo  tu  due 
seria,  un  po'  inoeguali,  obblnoghe,  acute  io 
cima,  fogliacee,  applicate  infarini  manie,  iuep- 
pliont»  superiormente.  Il  frutto  i oompree* 
fistiato  dai  due  lati,  obovoide,  cinto  da  una 
.specie  di  orlatura  di  forma  di  oeruioe  gros- 
so a cilindrico,  seminato  d' alonni  lun  ghi 
peli  e d*  alcune  grotte  glandola,  portante  un 
panoaoohietto  io  forma  di  corona  membra- 
nosa, denticolata  II  xerobius  lanata»  & una 
pianticella  erbacea,  lanosa,  a fusto  semplice, 
alquanto  ramificato  superiormeoie,  guarnito 
di  foglie  citarne,  ellittiche,  affamiate  ella  ba* 
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te  , tagliate  sui  lori  io  tre  o quattro  I 
ineguali  I fin  i «non  leru>io*ll  r gialli  ( 
Sta  pianta  A coltivata  nel  giardino  reala 
Parigi  sotto  il  noma  generico  di  clir yj 
ihemum,  Guilfemiu. 

X «staio»  tf,  (Bot.).  genere  di  pianta 
nerugema,  dalla  famiglia  delle  gremii 
etab Mito  da  Rubarlo  Bruire,  che  lo  ha  i 
oaratlarirza'o  : Lapic-n*  (gluma  di  Rr.v 
a due  valve  ineguali,  I’  esterne  più  p»c«« 
affondata  per  metà  nell’  iocevo  del  racl 
gluma  (periamo  di  Brotr»  ) bivalve,  ani 
membranose,  lobulata,  tagliarne  fuor  d 
lepicena  ; gluma  esterna  maechia  • triao, 
l' iuteroa  femmina  a due  atili  saldati  pel 
base:  eeoza  «quametle  fingine  ; oariopi 

rinchiusa  nella  valva  interna  cartacea 
(«elianto.  Le  xerochloa  imberbi»  e barò 
tono  piente  graeninee  della  Nuova  Olan 
vivaci,  glabre,  secchissime,  come  acerioei 
foglie  tabulale,  rigide,  munite  d'  noe  li 
la  cortissima.  Le  guaine  che  terminati 
fiuto  so»o  aliarne,  spetecee,  « contenenti 
em nudile  e quattro  spighette  accorciate 
Composte  d*  un  piooioi  onnatro  di  € 

u. 

Xzaótow».  sm.  (Bot.).  il  xeranthemum 
hndraceom  di  Smith  ere  fleto  per  luogo  t 
po  confuso  col  x.  maperlum,  J.  Gay,  osila 
Monografia  del  genere  xeranthemum. 
de  onoratami»  ■ caratteri  eh*  dittiogu 
questa  pisola,  ma  l’ avaa  conservala  a 
tstnplioe  tpecie;  questi  caratteri  par 
•officienti  ad  Eorioo  Cassini  par  formi 
sin  onoro  genero  sotto  il  Botti  di  xeralc 
Etto  distinguati  dal  xeronthemmm  i:“ 
' suo  invoglio,  le  coi  fogliolina  attorti*  od 
teroe  sodo  inieramaota  applicato,  prò*** 
in  luogo  d'app«udioa  d’uea  semplice  ori 
r*  toariosa  ; a.0  p*'  suni  orar)  manif*«i 
marnante  appianali  t 3 ° pel  ino  penate 
composto  di  otto  o dodici  paglietta  io  luog 
cinque  ; 4 ° per  I*  corolla  dei  fioci  d*l  di 
il  coi  tubo  c lembo  sono  talmente  diatìor 
dell’  altro  oha  aembraoo  separati  da  ne 
lioolazioua.  L’  autore  essagna  ancore  • 
sto  geoere  altri  carati  «ri  di  min>  r»  im 
tanta  ; nondimeno  , malgrado  qu-st’  aceti 
lezione  di  segai  dittiaiivi  A facile  risol' 
ad  amntet'er  il  genere  xeroloma,  lauto  ■ 
I*  strati*  affinità  eh*  ha  coi  veri  xerarti 
la  specie  «u  cui  4 fondato.  QhecehA  di 
sia,  il  xeroloma  foetidum  di  Cassini  « 
pianta  indigana  dell'  Europa  meridional 
temperata  ; distingutai  facilmente  dal  x#r 
themam  inapertum  alla  fuglioiioa  del 
invoglio  che  sono  maliche  • lanose  e 
faooia  interne.  Guillemìn. 

XeaÓMICO.  V.  XssoTlB  § 3 nel  Su; 
mento. 
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Xuorimo  , s ih.  ( Bot  ) , folto  il  oooh 
«li  xeropctalum  quinqne**tum  d««<'rmo  Do- 
lila oo  albero  od  aibosc-llo  formante  ua 
nuoto  genere  di  pianto  fanerogame , dalla 
famiglio  dolio  ulutcge  , eh'  i cosi  caratteriz- 
zato : Colico  qninifido  ; corolla  a cinque  po- 
tali persistesti  , non  mono  che  il  calice  a 
gli  atomi  cuneiformi  , incavati  , fognati  da 
nervature  ; tiami  io  mi  moro  di  Taoii  o cir- 
ca , faldati  por  la  b*«e  io  uo  anello  ; oioque 
filai*  i molto  p>u  luoghi  dogli  altri  o privi  di 
aolero  ; capitila  a >ro  logge  ed  a Ira  volo#; 
fiori  ia  grappoli  , la  oui  divisioni  primitivo 
for  •ino  ombrello  o duo  o quattro  roggi. 
Questo  geo-re  diilioguefi  dal  gratta  , a da 
altri  della  famiglia  delta  tHiacee  a quello 
affini , per  la  fua  corolla  perfiateuie  e pei 
•uoi  cinque  filati!  fiordi  più  luoghi  degli 
altri.  Il  reato  della  piaota  è fcoooeeiuto;  i 
fiori  ohe  forvirono  allo  deiorisione  di  Da- 
lila furano  portati  da  CaiUiaud  dalla  parta 
dall'Africa  situata  a mezzodì  dell  Egitto. 
G utile  min. 

Xaeóra , o 

XsiÓXM  , sf.  (Bot.),  geoere  di  pianta 
faoorogoma , deaerato  «olio  quello  uomo  da 
Roberto  Brovro  , a eh'  era  alato  antecedooto- 
mento  oomioato  lamandra  da  Labitlardièrf. 
U. 

a.  — diodo  Prioi  quatto  nome  od  ua 
nuovo  gauare  di  piaute  crittogema  , della 
famiglia  dei  funghi  , affine  al  geoara  can- 
iharetlus,  e da  lui  coi!  caratteriszato  : Cip- 
palio  coriaceo , portante  alle  feooia  inferiore 
delle  lamine  dicotome  . intera  , della  stessa 
oalura  dal  cappello,  «poridii  bianchi.  La  ca- 
tara coriacea  «d  il  più  grande  «porto  delle 
lamine  , «ombra  che  distinguano  principal- 
mente quello  genere  dal  chnnlhureUas ; l’au- 
tore oon  ne  conosce  «he  una  ip-ei*  dell'  A- 
frioa  equinoziale.  Il  oomt  di  xerotes  dovrà 
probabilmente  vanir  cangiato , poiché  Ro- 
berto Bruivo  lo  diodo  da  molto  tempo  ad 
uo  geoere  di  piante  fanerogame:  ai  potrebbe 
par  non  allontanarlo  da  quella  importo  da 
Friof  , chiamarlo  X cromico.  Brouguiart. 

XaSToMtSe  , sf.  ( Entomol.)  (in  lat.  xS- 
Slomyzn)  , genero  d’ infetti  dell' ordine  dei 
datari , dalla  famiglia  dai  la /listo  mi.  a della 
tribù  dei  Somàlia , «(abilito  da  Wiedemaun 
a adottato  da  lotti,  gli  entomologi.  1 carat- 
teri di  quoto  genere  tono  «Oli  espressi* 
Aotenoe  atollo  allontanala  I*  um  dall'  nitro, , 
avantata,  allungate,  oompoate  di  tra  arliculi; 
il  primo  articolo  più  lungo  di  tatti  , cilin- 
drico , no  po’  gonfio  oel  mesco  ; «I  aeaoodo 
aortiatimo , ciatiforme  ; il  torco  di  media 
Inoghewa  in  riguardo  agli  altri  dna,  futi- 
forme  , appuntito  all'  aatrtmità  ; tromba 
avanzata  » della  lunghezza  del  corsaletto  ; 
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tra  ocelli  collocati  aul  vortice;  ala  aperta 
nel  ripoio  ; zampe  lunghe.  Coen  pone»  i questo 
genere  di  due  apeeie  erotiche,  la  xoslomyza 
luguòrit  a la  X.  costatisi  la  prima  vi«na 
dal  Capo  di  Buona  Speraoza  e la  eacoude 
da  Mngador-  Lo  stesso  anfora  colloca  pure 
io  queito  genere  1'  hirlea  chrysanthomi  di 
Fabrtoiu.  Guèrin. 

X I 

Xico,  sm,  ( St.  ani.  ) , nome  di  colui  «ha 
■ooprl  alla  fin*  a Filippo  re  di  Maoadonia 
1'  inouoeuaa  di  Demetrio  ano  figlio  che,  dia* 
tro  accuie  dell'  altro  «uo  figlio  Per«eo  , egli 
aveva  «eorificato.  Quatto  Xico  era  rato  le- 
gatario d*  ambasciata  «otto  Apollo  a Filovie, 
ambasciatoci  macedoni  a Roma  , inaiati  da 
Filippo  per  tepore  quai  discorai  vi  aYefsa 
Demo*  rio  tenuto  osi  tempo  che  vi  elette  io 
ostaggio.  1 due  ambaioiatori  ad  il  «egraterio 
erano  veuduii  a Perseo  primogenito  di  Fi* 
lìppo  , • di  concerto  compo«ero  una  protesa 
lettara  di  Quinzio  Flaminio  a Filippo,  io 
cui  qu»ato  Romano  dimandavo  grazia  per 
Demetrio,  confessando  aver  egli  temiti  dagli 
imprudenti  Jieeorai  in  punto  della  euccefsto- 
oe  al  trono  di  tuo  padra  ed  impeguaudoei 
però  del  tuo  più  «aggio  contegno  per  l’  av- 
venire. Demetrin  are  appunto  accasato  di  a- 
epirare  al  trOoO  in  pregiudizio  di  ino  fra- 
tello Perseo,  a sulla  baso  di  quatta  (sita  lat- 
terà, tulle  qual#  i f-lsificatori  tapperò  imi- 
tare il  suggello  di  Flaminio,  l’ infelice  fu 
condotto** <>.  Iu  Seguito,  aiuooma  sudava  Fi- 
lippo deplorando  la  sua  multa,  ad  avea  dub- 
bio d' averlo  sacrificato  a d«gl’ ioginsti  so- 
spetti , un  iim  confidente  face  arrestare  ed 
interrogare  X'Ca  , eoo  gravi  minacce  e«  »»oa 
confettava  il  veto,  dalle  quali  «gli  atterrito 
dichiarò  partii  amante  il  tutto.  Noti. 

Xiita  , o Xyìl*  , sf.  (Eutomol.)  , g-u-re 
d' iosettì  dell'  ordine  dagl'  imanolteri , d-lla 
famiglia  dai  porta-sega  , a della  tribù  della 
tontredinee  , atabilito  da  Dalmao  e da 
Latratile  adolU>0.  Fu  foodalo  sotto  il  uouw 
di  pinirola  da  Bxlbissoa  , e sotto  quello  di 
mastigoeerus  da  Lraeh  ; ma  la  denomina^ 
tiooe  data  da  Dòlmen  fu  adottata  a prefe- 
renza . io  riguardo  olia  sua  priorità  crono- 
logica. 1 caratteri  di  quello  genera  eouu  i 
Antenne  orbitate,  semplici,  fonatali  una 
«poeta  di  frutta,  impi ovviatatele  gitoti»- 
gliele  verso  I'  estremità  , di  undioi  ai  li- 
coli  , il  terso  tra  i quali  lunghissimo  ; 
mandibola  forti,  dentate;  palpi  mascellari 
lunghissimi  in  forma  di  frustino  ; usta  qua- 
si convessa  . più  larga  che  lunga  , posala 
aopra  una  specie  di  aoilo  ; corpo  aorlo  uu 
po'  depresso;  ale  superiori  aventi  tra  vallala 
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radiali  , tra  cellule  cubitali , delle  ijuali  la 
prima  a la  feconda  ricevono  cadauna  una 
nervatura  ricorrente  ; addurne  «errile  oompo 
alo  di  otto  segmenti  olirà  l’ano;  aucchiello 
oltrepasasote  1'  addome  ; zampe  di  media 
lunghezza.  Pooo  aono  conoscili' e le  abitudini 
degl*  insetti  di  questo  genere  ; asti  trorauai 
eui  pini  e sui  ginepri  ; le  due  sole  specie 
conoioiule  sono  piccnle  e peculiari  all'  Eu- 
ropa; chiamami  xyeìa  pusilla  o x.  Julii , 
che  trovasi  in  Francie  , e x.  languii*  , indi* 
gena  di  Svezie.  Guérin. 

XiroNii , o - 

XiroNie  , sf.  ( Geogr.  aot.  ) , antica  città 
maruiima  di  Sioilia,  sulla  costa  orientale  • 
appiè  S un  promontorio  che  a*  inoltra  molla 
m mare  , ed  è diviso  io  tre  punti  per  oni 
chiamasi  attualmente  Capo  della  C'oce.  L o* 
dierna  città  di  'Augusta  giace  io  vicinanza 
dell’  antica  Xi/onia.  Noti. 

Xiiiata  , sf.  ( Bot.  ),  aezioua  di  pianta 
crittogame,  delia  famiglia  delle  ipossiloe,  e 
del  genere  hrpoxylon  di  Bulliard  tale  qnal 
fu  adottato  da  Friea  ; comprende  le  specie 
ciatiformi , state  Inugo  tempo  confuso  colla 
clavarie.  Brongniart. 

X il sti no  , sm.  (Entomol.)  , genera  d’ in* 
aetti  dell' urdiue  dei  coleotteri,  della  seziona 
dei  pentameri , dello  famiglia  dei  priocerì 

0 Serricornì , e della  tribù  dei  ptiniori,  età* 
bilito  da  Lstreille  e non  diverso  dai  pilli - 
tli  che  per  lo  loro  antenne  dentate  a sega 
nei  due  sesti,  mentre  i maschi  dei  plìlini 
le  hanno  a pennacchio.  Quest*  insetti  , ordi- 
nariamente piccoli  di  statura , hanno  i co- 
stumi de’  ptilini;  sono  di  color  fosco  , e le 
loro  tre  specie  conosciute  sono  peculisri  al* 

1 Europa.  Citati  come  tipo  del  genere  il  xy* 
letinus  pectinatus  di  Latratile  , o philinus 
pedinatile  di  Fnbricio,  che  trovasi  iu  Ger- 
manio. Guérin. 

XttiNsDB  , sf.  (Entomol.)  , nuovo  genere 
d’  iosetti  dell'  ordine  dei  coleotteri , della 
sezione  d.*i  tetrameri , e della  famiglia  dai 
rincofori , foodato  da  Latratile  sopra  un  in* 
aetto  di  Giara.  Audouin. 

XllOBÒlSiMO  , sm.  ( Bot.  ) (».  gr.  da  £u* 
Xov  , legno  , a |3aXoa/A0V  , balsamo) , co- 
ti namiusvanti  un  tempo  i rami  giovaui  dal* 

1’  amyris  opobalsamum  , piauta  ohe  sommi* 
stietra  la  trementina  o terebentina  della  Meo* 
ca;  fu  pur  detta  questa  pianta  bais a moden- 
dro  , cioè  albero  del  balsamo.  Gatllemin. 

XiLocsegi s , o Xriocassia,  lo  stessa  che 
SÌlocassia.  V.  nel  Dizionario. 

Xhocésto,  sm.  (Bot.),  sinonimo , presso 
P.  Uro w ne  , della  jaeguinia  armillaris . 
Bbry. 

Xttocisro  , sm.  ( Bot.  ) , noma  sotto  il 
quale  alcuni  vecchi  autori  bau  designalo  un 
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albero  del  Brasile . tembrs  sia  il  cemeteri 
di  MsrografT.  GuilUmin. 

XtLÓrsci  , sm.  pi.  (Entomol.)  (».  gr.  fi 
£t>Xov,  legno , e , mangiari,  tisi  li- 

gnivori  o mangiale?, no)  . cosi  designa  Do- 
mini, nella  en»  Zoologia  analitico,  ari 
famiglia  d'  insetti  dell*  ordine  dei  coleotteri , 
a della  sezione  dei  tetrameri , csrilUiium 
dalle  antenne  a setola  non  posate  sopri  ■>« 
becco  ; essa  contiene  i generi  ragie,  leplira, 
molo  reo,  callidio,  saperda,  cepnti'eo, 
lamia  e prione.  — Lo  stesso  come  fi  li- 
lo/agi  fu  dato  da  La'reitle  alta  «tonda  li- 
miglia  dei  coleotteri  tetrameri , aonteneets 
iosetti  che  hanno  la  testa  terminata  i-«an  si 
solito , senza  sporto  notabile  in  formi  di 
muso;  le  aoteune  sono  più  grosie  verte  la 
loro  estremità  o perfidiai»  fin  dalla  loro  ba- 
se , tempre  corte  , di  meno  di  Dediti  arti- 
coli in  un  graa  numero;  i tarsi  kinso  i 
loro  articoli  ordioariamsoie  solasi  ■ o tei  pe- 
nultimo articolo  allargato  io  forma  di  cuori 
in  alcuni.  Io  quest'  ultimo  caso  le  aetesse 
cono  sempre  terminile  a clava,  o selida  *d 
ovoide  e divisa  in  tre  foglietti;  sdipani 
aono  piccoli  e conici.  I xilofagi  «i»oeo, 
osi  loro  diversi  stati , usi  legno  ths  dadi 
loro  lame  viene  inooveto  in  tolti  i leni.  Li* 
treille  divide  questa  famiglia  io  're  «siasi ( 
che  comprendono  * gran  generi  tcoljM, 
paassus  , bostrichus  , mjeetophages  « /re- 
gossita,  in  altre  opera  si  oe  area  fervi:» 
quattro  tribù  «oUo  i nomi  di  scolile"U 
boslrichini , paassilti  • irogotsttani  Sfu- 
ria. V.  anche  Sitopzct  osi  Dizionario. 

Xilémi,  sm.  pi.  ( Entomol  ) (».  ft-  d* 
IfuXov  , legno  . a $1X05,  amico),  end  dro- 
go* Latreille  la  tersa  sezione  d‘ÌB«lti  deb 
l'ordine  dei  coleotteri,  della  sereoa  dii 
pentameri,  a delle  famiglie  d-«  lamelliftrw, 
ch’ai  ceratterizta  coma  segue:  Scudo  «<*' 
pre  dietimo  ; elitre  nou  coprenti  le  sitreviti 
dell*  addome.  Gli  naoini  dei  tare*  di  p*r*f* 
ohi  eouo  ioeguali;  la  aot*oae  hsnio  «apra 
dieoi  articoli,  i tra  aitimi  dei  quali  forvi- 
no una  olava  fogliata,  ed  il  cui  foglietto  ie- 
terme  dio  - non  è mai  iateremente  asitsUi 
dai  dua  altri,  o incastrato.  Il  labbro  noe  < 
saglrente  a la  sua  estremità  anteriore  si  p*« 
è soopsrta  ; le  mandibuls  soeo  istersvrsts 
cornee  e (porgono  laterelmeote  dalle  telisi 
le  mascelle  sooo  corone  di  coosineoza  «b* 
da,  diritta  e ordinariamente  deotate  : l*  li»* 
gnetta  è coperta  de  ua  meoto  di  ferva 
ovoide  o triangolare,  ristretto  s tronco  «Ift* 
stremità,  i di  coi  angoli  sooo  spesso  diUts". 
tutti  ■ piedi  sooo  inseriti  ad  «gusle  distmt 
gli  noi  dagli  altri.  Questa  «exiooe  inp*r* 
tifa  io  due  divisioni  : la  prima  co®pr*Bde 
il  gsuara  geotrupo  di  Fabticio  «d  » l***11 
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orine,  agacefedo , scarabeo  • ftìaara;  la 
cooHa  contiene  dai  xilafili  ■ forma  raocolta 
• somiglianti  alla  cetonie:  aooo  i generi  «• 
sodane,  ciclocc/alo,  crisoforo , rutelo,  ma • 
craspide,  casmodia  ad  omelide.  Guório. 

XitÓFToao,  sm.  (Eotomol.):  «otto  il  nome 
di  xylophlhoroe  Ariatotale  ha  chiaramente 
designato  la  larve  dalla  frisane.  Bory. 

XilolItb,  sf.  ( MioeraL  ) , lo  ateaao  che 
situino.  V.  oal  Dizionario. 

Xilolóto  , sm.  (Dot.) , imo  dagli  antichi 
nomi  di  «arte  apecie  di  pianta  fanerogame 
dal  genera  poteniilla.  Cuiltemin. 

XiiÓMta  , sf.  pi  (Boi.) , coti  nominò  Da 
Candolle  una  divìaiooa  di  piante  crittogame, 
della  famiglia  delle  ipossilee , di  oui  può 
aitar  oooiiderato  tipo  il  genera  xiloma.  ìd. 

XiLÓssrrao  , sm.  ( Dot.  ) , nome  dato  da 
Paole!  ai  fanghi  legnosi.  B ory. 

Xilomizo.  V.  Silómizo  nel  Dizionario. 

Xilom  , o Xtlok  . sm.  (Bot.) , nume  cha 
davano  gli  Aoischi  alla  pianta  dal  cotona  o 
gossypium  , a eh'  ò atato  adottato  coma  ge- 
nerico da  Touroefort.  Calila  m in. 

XiLÒSTao.  sm.  (Bot.),  uose  «otto  il  qua- 
la  avea  Touroefort  stabilito  ‘ un  genera  di 
pianta  fanerogame,  cha  da  Lianao  fu  unito 
al  auo  genere  lonicera.  Ju itien  lo  ristabilì 
dandogli  una  circoscrizìoog.  piò  nai orala  ; 
ma  non  & stato  considerato  racaotemanta  de 
De  Candolle  che  come  uue  semplice  sezio- 
no del  geuere  lonicera.  Queeta  sezione  è 
Biimeroeiffima  di  speoie,  tra  le  qnali  oliar* 
vaoti  quelle  che  hen  formato  i tipi  di  pa- 
recchi generi  particolari  ai  abiliti  da  cacti 
•uteri  ; tali  aooo  i generi  xy lotleon,  cha * 
maecerasus  e isika.  Varia  specie  di  xy  lo- 
Sleam  furono  deuomioate  genericamente  Ca- 
meriste. Id. 

XilGSTAOMa,  sf.  (Bot.y  la  pianta  di  «ni 
Peraooo  avea  formato  sotto  questo  nome  un 
geoere  di  piante  crittogame,  della  famiglia 
dei  funghi  , oon  tono  , secondo  le  osserva- 
zioni  di  Frisi  ohe  funghi  di  diversa  specie, 
che,  sviluppandoti  osile  fenditura  del  legoo, 
non  hsnoo  potuto  prendere  il  regolare  loro 
•oerescimaoto.  e non  presentano  che  uo  let- 
tolo omogeneo,  come  feltrato,  o ai  mila  a del 
cuoio  che  ai  modella  aulla  oaviih  che  oocupa. 
Non  aooo  dooque  «ha  piante  imperfetta,  di 
eoi  non  si  può  formare  no  gauere  nè  della 
«pecie.  (^sognerebbe  poterla  riportara  alle 
apecie  di  oui  aooo  trasformaziooi,  looohò 
aon  i possibile  che  qaando  alcune  parti  di 
queste  piaota  ai  aooo  sviluppata  al  di  fuori. 
Brongniart. 

XlLOYa  , sf.  (Eotomol.),  generi  d’ insetti 
dell'  ordine  dei  dittasi,  della  famiglia  degli 
atericeri,  e della  tribù  dalle  sirfie.  atabilito 

da  Meigen,  a «he  ha  par  essenziali  ««ratta- 
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ri  : Aoteona  inserite  sopra  aa  tuberemo 

elevato,  aitoato  sulla  fronte,  svimele  un  po' 
piegete,  composte  di  tre  artiooli,  i due  pri- 
mi pioooli , velluti , ed  il  terso  orbicotare  « 
compresso,  avente  alla  base  una  «etnia  sem- 
plice ; apertura  della  cavitò  buscale  ovale  a 
ristretta  per  davanti;  tromba  nascosta  in 
questa  cavitò  nel  riposo,  terminata  da  duo 
labbri  cha  rettano  un  po'  Biglie  oli  ; palpi  o 
«onici  o cilindrici,  di  Inoghezza  variabile  ; 
testa  amisferica  , deppreese  davanti  ; iposto* 
asio  incavalo , piano  o oon  avente  ohe  un 
piccolissimo  tubercolo  ; occhi  uoiti  nei  ma- 
schi, spaziati  oalls  femmine  ; corsaletto  qua- 
«i  quadralo,  uo  po'  convesso  nella  parte  so* 
seriore;  scodello  emisferico;  ale  velluta 
guardata  col  miorotcopio  ; zampe  anteriori 
•orla  , sonili , le  posteriori  forti,  molto  più 
lunghe  delle  altre,  colle  cosce  a clava  guarnita 
dissolto  di  fine  spine,  e colle  gambe  arcuate. 
Degras  trovò  la  larva  d'  una  specie  di  questo 
geuere  nel  fimo  di  «avallo  ; essa  si  fa  della 
propria  sua  palla  no  bossolo  ovale.  Compo* 
Desi  questo  geoere  di  diciannove  specie,  lui* 
te  europee;  possooo  dividersi  io  due  sazio* 
ni  o sotto  • generi  dietro  la  oobsideraziooa 
dai  loro  palpi,  che  sodo  conici  in  carte  epa- 
eie  come  le  xj ilota  pipiens  di  Meigan,  e 
qaasi  cilindrici  io  altra,  come  la  x-  segnis , 
ignava,  pigra , Sjlvarum , eo.  Guério. 

XilÒTOMi,  sm.  pi  (Enioasol.),  da  Meigeo 
questo  nome  ad  una  famiglia  d’  insetti  dii • 
Uri,  eh*  ai  cosi  caratterista  : Antenne  «van- 
tate, avvicinate  ; tre  ocsiti  *,  addome  cilindri- 
co, composto  di  «ai  segmenti  olire  l’ ano  « 
bilancieri  scoperti;  ale  allontanale  ; dna  pal- 
lottole fra  gli  uncini  dei  tarsi.  Non  contiene 

2ueata  famiglia  ohe  il  genere  thereva , cha 
» parte  della  tribù  dei  midasù  presso  La- 
treille.  Id. 

Xuónoci,  sm.  pi  (Eotomol.),  lo  stesso 
che  hmalegno,  V.  nel  Supplimento. 

XiMBNistA,  sf.  (Dot.),  genere  di  piante  fa- 
nerogame, della  famiglia  dalle  sinanterea, 
tribù  delle  eliantee , che  offre  i seguenti  ca- 
ratteri : Invoglio  appiaoaticsimn,  composto  di 
parecchie  fogliolioe  no  po’  ineguali,  quasi  su 
due  file,  non  applicate,  strette,  lunghe,  acuta 
e foliace«  ; ricettacolo  ooo  elevato,  guarnito 
di  pagliette  lanceolate,  membranose,  colorata 
in  cima  ; calatide  radiata,  composta  al  cen- 
tro di  fioroni  numerosi,  tubiformi,  regolari, 
armafrodìti,  ed  ella  circonferenza  di  eami- 
fioroni  femmina  ; aohaoa  obovate,  comprasse, 
talvolta  alate,  incavile  alla  cima  e sormon- 
tai» da  dne  ariete  persistenti,  cortissime,  in- 
eguali , filiformi  a lievemente  barbellujata 
alla  oima.  Cavaoillea  fondò  il  ganera  xime- 
nesia  sopra  una  piaota  dal  Messico,  che  si 
«oltiva  nagli  orti  bottaiei  ; ha  essa  an  fusi* 
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erbaceo,  ramoso,  guarnito  di  foglio  por  U 
maggior  porto  opposto  (In  superiori  alterne), 

• picchiolo  orlato,  munito  allo  baso  di  duo 
orecchiette,  coi  lombo  grondo,  oralo  o quasi 
co» d forme  ; lo  calatidi  «quo  grandi,  solitario 
in  «ima  di  luoghi  peduncoli  terminali  o cuoi- 
po»te  di  fiori  gialli.  Quatta  pianta  porta  il 
nomi  di  ximenesia  enceltoides.  La  stmsia 
fici folte  di  Persooo  A stata  unita  alla  xiate- 
neaia  da  Kuoth,  che  pubblicò  tra  nuore 
spoeto  di  quest' ultimo  geuero;  oroda  parò 
Cassini  ohe  il  genera  simsia  esser  debba 
ria*  abilito.  Gialle  min. 

Xm^Nis.  $f.  (Boi.),  genero  di  pìaate  fa- 
nerogame, dell'  ottandria  mooogiuie  di  Lia* 
neo.  onticomante  stabilito  da  Plumier,  am* 
mosso  da  Ltuoeo  o collouato  dagli  autori 
moderai  oella  famiglia  dallo  olac  net.  E**u 
presenta  i seguenti  essentiali  caratteri  : Ca- 
llo* pioooliosimo,  quadrifido,  porsistoota,  ma 
che  non  a'  ingrandisce  dopo  la  fioritura  ; 
corolla  a quattro  petali  rollati  di  deotro 
f conniventi  alte  base,  opre!  al  dissotto  io  ri- 
ma ; otto  atomi  a filetti  oapilleri  a ad  amara 
allungata,  liuaati;  orario  a quattro  logge  od 
o quattro  orali;  stilo  unioo;  frutto  drupa- 
ceo, oroidc.  moaosp*raao  Questo  genere  A 
alato  primitivamente  fondalo  sopra  uu  arbo- 
* c*Uo  dell'  America  Meridionale,  e segnata- 
mente  della  Aotille,  eh?  riceretta  da  Linneo 

il  Dove  di  ximenia  americana  ; gli  fu  poi 
aailo,  n titolo  di  varietà,  la  pianta  descritta 
o figurata  da  Aoblet  tolto  il  odo*  di  her- 
mossoli  spinosa.  La  gela  lanceolata  di 
Lourairo,  pisola  dalla  Cochioohioa  A alata 
iodicata  da  WitldenoW  come  ouDgeoera  dal* 
la  ximenia,  ma  questo  oollooamaoto  A mol- 
to dubbio.  Id. 

XimnÙngis,  #/*  (Boi.),  ooma  sotto  il  qua* 
la  d*«igne*a  Comm*r«on,  nei  «uni  manoscrit- 
ti, il  croton  aebtfrrum,  di  oui  fu  fatto  il 
genere  Stili  in  già.  Id. 

XtPMus  o Xins  o Sma,  sf  (I"iol.),  ge- 
nere di  pasci  della  famiglia  degli  scorniti 
rùtdi,  nell'  ordioa  degli  acaniaHerigii  dal 
metodo  di  Cariar,  e classificato  da  Linceo 
fra  i suoi  apodi  oro  non  potrebbero  piò 
lascierai  oggidì,  poiché  una  della  tue  diri* 
aiooi,  gl'  isitvjorii  A considerata  come  guar- 
nita di  rautrali  Questi  pesci  hauoo  il  muso 
prolungatissimo,  a segno  da  somigliare  ad 
uoa  lama  di  spada  o ad  non  spiedo;  osso 
A formato  dogli  osai  mascellari  od  interina* 
aeollari,  saldati  insieme  coll'  etmoide  o prò- 
laoga'i  molto  al  di  lò  della  masoelta  infarto- 
re  ; dalla  forti  ajpreiae  ri  tengono  luogo  di 
danti;  il  corpo  A allungati,  rotondo,  guarnito 
di  squamo  appena  sensibili,  o la  baet  della 
ooda  porta  da  ambi  i lati  una  carena  ca- 
gliatile; L pettorali  soau  lunghe  e puntute; 
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dna  o tra  raggi  anteriori  della  doraate  eoa* 
eoli  spinosi,  a cleono  anche  nascosti  entro  l'orla 
della  natatoie.  Lo  xifie  sodo  posai  grandis- 
simi, belli  por  lo  loro  avelia  inaio  me  • robu- 
sta corporatura.  piò  ohe  por  la  loro  tiote.  dio 
aooo  l’ azzurro-nero  o bruno  ani  dorso,  o far- 
geoio  sullo  parti  inferiori;  eacelieote  o mangiar- 
si A la  loro  oaroe.  Le  poeha  specie  che  m co- 
noscono dividoosi  io  due  fotlo-geoori  ; cioè  : L 
xiphias  propri  solente  detto.  oompOfto  dille 
due  specie  , xiphias  gl  ad  tua  di  Liooeo  , 
detto  volgarmente  pesce  imperatore , spada 
di  mare , sciabole , ec-  . che  giunge  alla 
grandetta  di  dieciottu  od  aoche  reati  piedi, 
o la  oui  carco  è saporitissima;  trovasi  so 
mooemeote  in  tatto  il  Mediterraneo  ; e Zf- 
phias  mattana  di  Shew,  «peei*  aeooi  meno 
conosciuta.  IL  tallo  foro , di  oui  aou  ai  co 
nosae  finora  che  uoa  specie  rimarcabili**. ina 
per  la  «uà  fora»  ed  agilità , istiophorus 
gladi/er  di  L sc^pAde , o xiphias  veltfer  di 
Schonider,  che  giunge  a dieoi  piedi  di  Iran* 
ghetta  a trovasi  noi  mari  dei  paesi  caldi  , 
oasi  alla  Indio,  come  fra  Madagacoer  • l'i- 
sola di  Franoia,  o sullo  costo  del  Brasilo. 
Le  xiphias  ansie  di  Laodpède  , o x.  impe * 
ralor  di  Sohoeidar  sembrano  specie  dubbio- 
so. Bory. 

XtPHlDiON  , ( Bot.  ) , aiuooimo  antico  di 
spargamam  , in  Diotooride-  Id. 

XtPHlOM  . ( Boi.  ) , osmi  eho  dorano  gli 
Antichi  . non  meco  che  xiphium  , alla  di- 
resse specie  del  genere  iris  o rno'irn  dolio 
loro  foglio  in  formo  di  speda  . da  g , 

Spada.  Tuuroefurt  lo  applicavo  ovino  gene- 
rico alile  specie  d'iri#  o rodici  tubaxooe. 
GaiHemin. 

XirHÓpreais  , o XivorTcatDn  , sf.  (Bat.h 
genero  di  piade  fanerogame  della  famiglia 
dello  felci  stabilito  Ho  Ksalfuss  sulla  grom- 
mine serralata  di  Willdeoovr  , o carette- 
ristato  dallo  suo  aoro  oblongho , nbbliqon  , 
collocete  an  dei  punti  ripiegati  dello  fronda, 
o dall'  assenta  dell'  iodatio.  Lo  xiphopten» 
serrulaia  A una  falco  della  AntiUo  o de  11' A* 
melica  equinoziale  , a frondi  lineari,  don  lo- 
to quando  tono  in  fmttifiestione  . intere 
quando  sodo  aterili  , o fusto  filiforme  , sem- 
plice , aso«ndeot«.  Id 

XlPMÓSOMS,  o XirÒMùMi  , sf.  (E'pntol  ) . 
■otto-  gen»re  di  rollili  , dell'  ordioa  degli  efi ■ 
dii  o ofidiani , a del  geoero  boa  proposto 
da  Filziuger  , e da  Cariar  non  ammesso. 
Corrisponde  od  alouoo  speaio  il  oui  muso  A 
guernito  di  piastre.  Grejr  ammise  inrece  lo 
desso  solto-geaare  , ma  dandogli  il  nome  di 
tenebria.  S.t  • H>  latro. 

Xfntua  , o Ivi»  , sf.  (But.),  geoere  di 
piani*  fanerogamo  , delta  famìgli*  dalle  re- 
stiacee , s della  triaudri*  atuuog'nio  di  Lio* 
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vico.  olia  presenta.  secondo  Roberto  Rrowtt. 
t ««punii  essenziali  caratteri  : Pariamo  i 
eai  «egaieuti,  disposti  «u  dua  fila.  l'esterna 
glumac-a  , • tra  «elee  (dalla  quali  la  mn* 
a«ua  è io  forma  di  calittra  a oaduea  e la 
laterali  na'toolari  a pentì  sten  ti  ) , a Piotar* 
na  eoroilotda,  a tra  palati  muniti  d’unghiet- 
la,  io  vima  alle  quali  «ouo  inseriti  gli  ala- 
mi ; tra  parapetali  («lami  atarili  ) alteroi  coi 
palali  ad  in  forma  di  pennèllo;  «tilo  >rifido, 
a alimi  oda  ai  , iodiùai  o multifidi  ; capsula 
uniloculare  , a tra  «atra , contenente  remi 
mimeroti  a'tnccati  a placenta  parietali.  Com- 
ponili qii»*to  genere  d'  un  gren  numero  di 
apecie  che  creacooo  nelle  diverte  regioui  dei 
oliai  oaldi.  Se  ne  trova  una  ventina  alla 
Nuora  Olanda  e nell*  India  Orientale  ; oa 
♦liete  pure  io  America,  particolarmente  alla 
Gufane  , alle  Autille  , ai  Però  , e fino  nelle 
Floride  e nelle  Giorgia.  Si  aa  finelmvnte  che 
le  Seitegambia  ed  nitri  pasti  d Africa  ne 
nutrono’  alcune  specie.  Sono  quette  pianta 
erbe  viraci  . a foglia  radioalì , oumeroae , 
•iniformi  o*  filiformi,  dilatata  all*  bare,  in- 
guantanti a «canore.  L'  atta  è «etuplioia rima 
e porta  in  cima  un  capolioo  di  fieri  tolitarj 
a «quante  «cariote  , embriciate , nniflore  , 
tairolte  vuote.  Tra  le  «peci#  piò  rimarcabi- 
li • e che  furono  figurale  dagli  autori,  ci- 
tanti le  xjri.i  indica  , pauciflora  , ameri- 
cana . salutala,  operculala , ec.  Guillemin. 

Iiaiota,  sf.  pi.  (Bot.)  , faconda  tribadi 
piante  fanerogame  , della  famiglia  datila  re- 
jtiaree,  il  cui  tipo  A il  genere  xiride . Bory. 

XtaotDB,  sf.  (Bot.)  (v.  greooUtioa  da  xy- 
ris,  ital.  xiride,  ed  £(So{,  forma,  somiglian- 
za') , genere  di  piante  fanerogame  , proporta 
«otto  quetlo  nome  do  Dii  Petit-Thooar*  nel- 
la famiglia  della  resliacee , tribù  della  xi- 
ridee , ma  che , non  attendo  abbaataoxa 
differente  dal  genero  Xjris,  oOu  vanne  adot- 
tato. Guillemin. 

Xista , sf.  ( Entomol.  ) , forma  Meigto 
«otto  quatto  nome  no  geoere  d’  intatti  del- 
I ordine  dei  d Uteri , e della  famiglia  dai 
muscidi , al  quala  attaglia  par  oaratiari  : 
Antenne  lunghe  la  metk  dell'  ipoitomio  • co- 
ricate, comporta  di  tre  articoli,  il  primo 
piooolo,  i due  reguaoti  qua-t  d' eguale  lao- 
gh*zta  , oompraati  , a 1’  ultimo  ottnao  alla 
estremità , munito  alla  bata  d*  nna  «stola 
«tortale,  cada,  biarticolata  ; tromba  nascosta 
nella  oavitk  buccale;  palpi  lunghi,  cilindrici, 
un  po’  velluti  ; tetta  emiiferica  ; ipottomio 
Avente  nn  arder»  longitudinale  dei  dot  teli , 
arcuati  nel  meato  ; appr«a«o  al  aoloo  i uoa 
linea  di  peli  rigidi , piuttoato  luoghi  ; occhi 
quali  uniti  ani  fronte , tre  ocalli  collocati 
in  triangoli  ani  vertice  ; oorpo  cono  ; corsa- 
lotto  oooveaco  , guarnito  di  peli  rìgidi;  ad- 
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doma  convesso  , munito  di  palidÌAt  cornati- 
mi , o quasi  nudo  , comporlo  di  quattro  o 
cinque  ingoienti  oltre  I'  ano  ; ala  lanceolate  , 
vellute  o«*er*aodt»le  col  microscopio  , a me- 
tà aperte  osi  riposo  ; bilancieri  coptrti  da 
u»  grava  cnccbiarone  doppio.  Questo  genere 
compooeai  di  due  specie  europee  ; Ih  prima 
xyrid  eilipes  , nera  , col  corraletto  a col- 
1’  ettremith  dell*  addome  ciner'coi , e culle 
gambe  poateriori  ciliate  , trovali  in  Franoia; 
I’  altra  , x.  holosenca  , trovati  in  Fraucia 
ed  io  Austria.  Guillemin, 

XiSTtaa  , sf.  ( litio!.),  genere  di  pesci 
lotto  quello  nome  da  LacdpM*  'tra  le  e/a- 
pee  , dietro  un  disegno  di  Comutéraoo  , che 
cotto  il  uome  di  xistera  bruna  rappreaeota 
db  pecca  indiano  lungo  circa  tre  piedi.  Non 
è p-rò  italo  adottato  da  Cuvier , che  eoo 
ne  fa  tampoco  meozione  tra  i moneti , ai 
quali  • ambra  affine.  Borj, 

Xistidio.  sm  (Bot  ) (in  lat.  xystidium) , 
geueie  di  piente  fanerogama  , della  famiglia 
delle  graminee,  stabilito  «otto  questo  nome 
da  Triein*  , ma  che  non  i,  «tato  generai* 
mante  ammesso.  Ha  par  tipo  Ih  pei  otte 
rara  di  Rubarlo  Bruwo.  Guillemin.  - 
XiSTRinc  , sf.  (Bot.)  ( in  lat.  xystris  ) , 
nome  «otto  il  qnale  stabilì  Sohrebar  un 
genere  di  piante  fanerugame  dalla  peutaudrid 
monogioia  di  Lionao  , talmente  dubbioso  a 
al  mal  descritto , ohe  tutti  gli  autori  di 
opere  generali  lo  hanno  ommesao  , tranne 
Gmeliu  , Rueuisr  e Schultei.  Non  se  ne  co- 
noscono che  i «egti«o<i  caratteri  generici  : 
Calioe  persisterne,  a cinque  divisioui  lanceo- 
late , ttratta  alla  base  , acute  , apiagate  , 
ispide  ; corolla  al  tubo  cortissimo , eoi 
lembo  profondamente  diviso  in  cinqui  seg- 
menti ovali , ottusi  , venati , aperti  ; atami  a 
filetti  setacei,  dive» genti,  più  corti  della 
corolla  ,.  ed  inaeriti  sul  mezzo  del  tubo,  ad 
antere  erette  ; ovario  globoso  , acuto  , sor- 
montato da  due  stili  capillari , eretti  saldati 
par  la  base  ; stimmi  ottusi  ; drupa  globosa, 
cinta  alla  base  da  peli  corti , coricati  , inse- 
riti sul  mezzo  dal  calici;  noce  globosa,  Sol- 
cata , a dieci  logge  , composta  dt  uocciuoti 
oblunghi.  Id. 

X O 

XochÌTOI  , S.  con,  (Oroilol.)  , nume  lo- 
cale , presso  Ilaroaodez,  dellucoetlo  onolus 
COStótolt  di  Latitata  Bory. 

XoCHITOTÓlT  . 3.  rom.  (Ornilo!.)  , nome 
mesticano  d'  uoa  speme  d uccelli  dal  genera 
tropiafe  . indigena  del  Messico.  Id. 
XolÀNTA , o 
Xojlantua  , o 

Xulàmthb  , sm.  (Bot.) , genere  di  pianta 
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anerogame  , stato  propoito  tolto  quttlo  Do- 
me a spese  dal  genera  helianthemum  , a 
che  ooo  4 dato  adottato-  Giulie  min. 

XótlOB  , (Eotomol.)  , ganara  d’ iutaiti 

dall’  ordina  dagl’  imenotteri , della  tatioaa 
dei  terebroni  , dalla  famiglia  dai  pupivori  , 
« dalla  tribù  dagl'  icneumonidi , stabilito 
da  I«atreille  ad  arante  per  caratteri  : Ao* 
leona  vibratili  , setacee  ; mandibola  appena 
focarate  all'  ««tremila  ; palpi  mascellari  più 
lunghi  dai  labiali  , di  oioqne  articoli  , ooo 
orandone  i labiali  che  quattro;  tasta  quasi 
con  resta  i più  larga  cha  luogo;  ooohi  poco 
aaglieoti;  corpo  luogo  « stretto  ; «netatorsoe 
conresto  a rotondo  alla  tua  caduta,  di  mo- 
do che  ]'  addome  4 inserito  ootne  all’  odine- 
rio  alia  sua  estremità  ioferiora  * a presenta 
ito  peduncolo  distintissimo  ; ala  superiori 
areali  una  cellula  radiale  a due  Dubitali , 
la  prima  confusa  colla  prima  oellula  disco* 
dala  superiora;  manuauaa  di  prima  uarra- 
tutta  ricorrente;  Seconda  cubitale  rioereota 
I*  ««onda  nervatura  ricorrente,  e che  ar- 
riva all'estremità  dell’eia;  due  oellule  dis- 
coidali ; rampe  di  iqedia  lunghetta.  Si  CO- 
nosoe  un  gran  numero  di  specie  di  questo 
genere  che  sono  tolte  peculiari  all'Europa; 
quella  che  considerar  puossi  come  tipo  4 il 
tonde*  indicatorius  di  Latreilla.  Guc'ria. 

Xop'AopQuouYi  s.  cotn.  (Bob),  coma  locala 


XI 

della  malpighim , impropriamente  al 
legno  di  quiaquina  a Cajeona.  Bory 

X u 

XuisÉsu,  */.  (Bob),  genera  di  pia 
nerogame,  dalla  famiglia  della  serofal 
a della  pentaodria  oouogiuie  di  Lioot 
caratterizzato  : Calioa  quioipartito  ; 

quasi  campanulata,  il  eui  tubo  4 cor 
ad  il  lembo  a oioque  divisioni  eguali  ; 
stami  eguali,  ad  aotere  s agii  tato- bitobat 
oorto,  terminato  da  nno  stimma  a du, 
natte;  oapsula  oblunga  ottusa,  legge 
OOtnpressa,  circondata  dal  calice  pers 
a due  valva  bifide  ; plaoeota  centrala 
vian  libera  eolia  mainrasiooa.  Quatto 
4 estremamente  alfine  al  genero 
al  quota  FauilUa  univa  uo  tempo  I 
spaoie  di  oui  componevi;  era  la  tua 
ria  peruviana.  Rais  a Pavoo  descrii 
figurarono  questa  pianta  sotto  il  no 
r uaresia  bijlora  ; 4 uo  arboscello  del 
ramoso,  a foglia  alterna  intera,  e oc 
MCellaai,  geminati  a bianchicci.  Guide 

X Y 

Yeggasi  sotto  la  Rubrica  XI  tutti  g 
liooJi  che  comiuoiaoo  da  xy  in  Ut.  ad 


* 
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( Grimm.  e Filol  ) , lettera  che,  pro- 
pri amen:  e parlando  , non  appartiene  ella  Ita* 
gita  italiane  , • non  ri  gì  ora  ohe  in  vocabo- 
li  forastiari.  1 Romani  ogarano  la  y io  lao- 
go  dell’  a , lettere  per  la  quale  non  avevano 
carati  ere  proprio  che  la  dittìngiiasse  dalla 
v oontonante  , e credasi  che  la  pronuncia*- 
aero  appunto  come  u , dicendo  Saria  per 
Syria  , Suratuaae  per  Syracosae  , sumbo- 
la  per  symbola  , eo.  Chamb.  - Noti. 

a.  ( Filo*.  ) — ere  , aeooodo  Pitagora  » 
il  simbolo  dalle  vita  umana  , figurando  nel 
piede  l’ infanzia  , è nei  due  rami  i due  «au- 
tieri della  virtù  e del  vizio  , nei  quali  ai  en- 
tra giungendo  all’ et  & della  ragione,  lùtei. 

3.  ( Emomot.  ) — ».  eom.,  detigna  Albino 
•otto  quatto  come  una  specie  d'intetti  del* 
l'ordine  dei  lepidotteri,  il  cui  bruco  vive 
gitila  menta  e che  noo  A beu  coootoima. 

Bnry. 

YtStC.  ».  eom.  (Boi.),  Camelli,  nel  ano 
Catalogo  dèlia  piante  delle  Filippine,  ha 
designato  gotto  quetto  nome  un  orbntcvllo 
ih*  «ombre  nua  «peci*  di  sophora.  Guillemin. 

Y»bi*u.  s.  com.  (Oroitol.),  lo  stesso  ohe 
jabi'U.  V. 

Y « cici ntli  , n QuàCHtiTOTt,  ».  com. 
{Ornilo!.),  «inouimi»,  pretto  Hernandez  del- 
I’  uccello  folaga  purpurea,  al  M*«tioo,  ove 
«limati  molto  la  carne  di  afta.  È lo  ete*«i> 
ehe  quello  il  cui  norh*  I itilo  scritto  aci n ili 
p*r  contrazione  o piuttnato  per  oorruzioue. 
Bnry 

YaCtMIil,  ».  entri.  ( O«oitol.  ),  lo  st««*o, 
pretto  Azere,  che  fatano.  V.  uel  Dizionario 
e nell'  App*odic*. 

Y tcirtTtiH'tc,  ».  eom.  (Oruitol.),  nome 
locale,  pretto  H«rnandtz.  dell’  uooello  aita» 

meritanti t.  Bmy. 

Y*C»PITZ»HoAc  ».  eom.  (Ornitol.),  nome, 
pretto  Htrnnodez  , d'  mi  uorello  del  Messi* 
•^fco,  che  «embra  «ia  un  pìccolo  grebo.  Id, 

YaCtaé,  sm.  (Erp«tol.)r  tiuouimo,  pretto 
Azarn,  d*  nng,  tpecie  di  rettili,  dell’ordine 
d*i  saurii  o snuriani , d*i*o  comunemente 
tnimaho  a occhiali  o Coccodrillo  a occhia- 
li. Bory. 

Sappi,  al  Diz  encicL  fui.  II. 


Yìck,  ».  eom.  ( Maitozool.  ),  tpeoit  dì 
mammiferi  del  genere  boe.  Bory. 

YtcuNDt,  sf.  (Ittiol.),  tpecie  di  pegoi  ligi 
genere  ostracion , teoondo  Boto.  ld. 

YàCt),  ».  com.  (Ornitol.),  tpecie  d’  ucoelli 
del  genere  Penelope,  indigena  del  Perù.  — 
Quatto  nome  di  yacoa  o yacu  è «ttto  asta- 
to ad  altri  uccelli  congeneri.  Drapiez. 

YtCOOai  , o 

Ytcuté,  sm.  (Mtttozool.),  vocabolo  eme* 
ricatto  uh'  equivale  a cane  puzzolente,  ado- 
perato coma  nome  d’  una  tpecie  di  mammi- 
feri che  gembra  già  noa  mofetta.  Bory. 
Ytcuis  , o 

Ytcuiao,  »m.  (Mattozool.),  lo  gtetto  chi 
jaguaro  ( V.  nell'  Appendice  ).  Le  tool  ya- 
gooa.  yagouo-etè.  yagouaretè  e yagoua-parn 
designano  pretto  AzOrt  il  meJeSÌmo  auiai»- 
ie.  Id. 

YtcutaÒNot,  ».  com.  (M  at'ozool.),  «pecii 
di  mammiferi  del  gettare  gatto.  IJ. 

YtNOlITt  . 0 

Y 4 NOI  ITHS  , O 

YtNÙMTO,  sf.  o m.  (Minerai.),  uome  da- 
to da  Delam«ltherie  allo  acori  violetto  o oS- 
sinìte.  Delafotte. 

YtPOCK.  ».  com.  (Mattozool.),  nome  ap- 
plicato da  Vicq  d'  Aiyr  ad  una  ipeoie  di 
mammiferi  dell’ ordine  dei  carnìvori , « he 
forme  il  tipo  del  genere  chironetlo.  Audouiu. 

Ytpoó , o 

Y»PÙ,  ».  com.  (Ornitol.),  tpecie  d’uccel- 
li d«l  geoere  trupiale..  Drapiez. 

Yiptk,  Sin.  ( Boi.  ),  nome  locale  d*  ima 
grande  pianta  erbacea,  che  potr*bb  ert-r*. 
secondo  Boto,  l' andrupugon  scopanum  di 
Mii  haux.  Bory. 

Y*r£t»  , sf.  (Bot.),  tembra  , dietro  «rt 
ditegno  fatto  al  Perù  da  Giuseppe  De  Jut- 
sieu  , esser  questo  il  nome  ohe  colh  d.is*i 
ad  uua  specie  di  piante  fanerogame  , della 
fnaiiglia  delle  ombellifere  , che  cresce  nelle 
regioni  piu  fredde  • che  copre  la  terra  sot- 
to forma  di  zollo  ; essa  lascia  trasudare  una 
gi>oinio-re«>»a  abbondante,  carattere  eh*  pre- 
senta il  bolo!  . 'Interino  piim>ti*«rm-i>t*  d-v 
PerneMv  sotto  il  uom#  di  gommine  delta 
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Mainine,  « «Ite  fu  reoeotemente  meglio  sin» 
dialo  da  Gendichsnd  netta  lui  Flora  di 
quanta  ieole.  Guillemin . 

YsBquÌ,  S.  Con.  (Mastnnool.),  specie  di 
mammiferi  dal  genere  sa ki , dell  Amerion 
Meridionale.  Bory. 

YakÒma,  »f.  (Boi.),  cinoeimo  pece  io  O- 
▼ledo,  della  cecropia  pallata.  Id. 

Yaus  , s.  com.  (Med.  e Noeol.),  specie  di 
Maialila  endemica  della  Gninea  • degli  «al- 
tri «limi  caldi  dell'  Africa  , che  oosinoia 
con  maochie  della  pelle  , dapprima  minati*- 
•ime  , • che  ranno  giornalmente  aggranden- 
doci « ed  io  eegoito  ai  gonfiano  • divengono 
bitorzoli , che  aprendoli  tavolano  radere  pia- 
mole oloeoh*  pieno  di  eozznra  ; ne  eorgooo 
poi  «ItreueAiti  fneghetti , che  come  pare  ore- 
Scaudo,  fino  • giuogere  teloni  alle  grotsez 
za  di  uoa  grorea  ciliegie  t cono  preoitameo- 
te  qassi  fanghi  ohe  ohiemaoei  yavvs.  Eeei 
affettano  indictintameote  tolte  la  parti  del 
corpo  , me  io  maggior  coppia  e piò  gran- 
di eoli1  eogutoaglia,  iotoroo  all' ano,  alle  par- 
ti genitali  , sotto  le  eccelle  e «alla  faoeia. 
Curaci  quella  maialila  , d*  altronde  pooo  pe- 
ricolosa , non  doloroie  , e eoltnnto  schifose 
ed  incomode , col  promuovere  le  salivazione. 
CJiamA. 

Yet-co,  ».  com.  (Boi.),  «orna  sotto  il 
quale  Boym , aotioo  mieaiooario  gesuita  , 
menzionò  1’  albero  del  cocco  , io  un’  opere 
pubblicata  nel  i636,  nella  qnala  egli  indice 
positivamente  te  fecondazione  artificiale  della 
palma  dattilifera  , praticala  de  tempo  im- 
memorabile ooal  alla  Chioa  come  io  Egitto. 
Guillemin. 


YE 

Yettfre,  sf.  ( Minerei.  ),  Io  (teeeo  ohe 
lierrile  o ferro  calcareo- siliceo.  Delafotee. 

YaoneN  , sm.  ( Polii,  e 8t.  d' logli.  ) , il 
primo  o piò  alto  grado  fra  i comuni  o ple- 
bei d' Inghilterra,  ohe  in  ordine  viene  dopo 
quello  dei  gentiluomini  o genlry.  Sono  i 
ycoman  ( che  io  pturela  dicoosi  in  iugleee 
yeomen  ) propriamente  ooloro  che  hanoo 
/ ree  • hold  , cioi  terre  loro  propria  ; cosi 
, detti  dal  aaisooe  geman  o gemane,  che 
▼ale  cornane.  Secondo  Smiih  , un  yeoman 
i un  Inglese  nato  libero  , che  può  dare  il 
tuo  podere  libero  , free-land , io  rendita 
aonnele  fino  alla  somma  di  quaranta  scelli- 
ni. Chamb. 

YtpManaf  , sf.  ( Polii,  e Si.  d’  !ngh.  ) , 
classe  dei  yeomen  (V.  Ybonam  qui  copre)  , 
cioi  di  quegl'  Inglesi  che  cono  considerati 


YGt 

capaci  degl' impieghi  di  conslobila,  guardisi • 
no  di  chiese , giurato  , ee-  Lo  yeomanry 
era  oelebr*  nei  tempi  aouchi  per  valor  mi- 
litare , essendo  i yeomen  particolarmente 
esperiti  nel  maneggiar  I’  aroo  , onde  l’ infan- 
terie era  in  massima  parte  di  etti  composta. 
Chamb. 

Ysbbs  « sf.  (Mastozool.) , specie  dì  ma- 
miferi  del  genere  gerbillo  , eh'  i il  geriti- 
lus  indicus.  Bory. 

Ytnve-MOh»  , sf.  (Bot.)  , nome  spegnatilo, 
ohe  vele  erba  mora  , ohe  degli  abitanti  det- 
I’  America  Meridionale  i applicato  a diverse 
piante.  Se  ne  servi  Plukeoet  per  designare 
le  pianta  sulle  quale  fu  fondato  il  geoers 
basta , e Linoeo  lo  conterrò  come  nome 
•peoificó.  — Secondo  no'  annotazione  del- 
I'  Erbolato  di  Bertero,  lo  stesso  nome  i ap- 
plicato dagli  abitami  di  Qnillo*a  , al  Chiù , 
al  solarium  muricatam  di  Ai'os. 

YstIps  , sf.  ( Ornitol.  ),  apeoie  d’  uocelli 
del  genere  falcone  e della  divieiooe  dei  nib* 
Hi.  Draptez. 

Yéto,  sm.  ( MalaooK)  , genere  di  mollo- 
«ohi  oonchiliferi , iilitniio  de  Adeneoo  per 
delle  volute  appartenenti  alla  prima  sezione 
di  qnestò  genere  di  Lamarck  , vale  a dire 
per  delle  specie  larghissime  e e nicchio  cot- 
tile ; alcuni  zoologi  credettero  che  (otto  ne- 
cessario smembrare  questa  sezione  delle  vo» 
Iute  in  un  genere  e parte  , ohe  corrisponda 
per  conseguenze  e quello  di  Adeasoa. 

Ystto  , o 

Ykttus,  sf.  ( Minerei.),  oo'sl  nominava* 
no  gli  Autiohi  una  pietra  di  color  di  san- 
gue t che  potrebb’  castra  un  diaspro.  Bory. 

Ytuss  , o 

Ysuso,  sf.  o m.  (Bo».) , specie  di  piante 
fanerogame  del  genere  quercia.  Id. 

YszoicésDico  (Anno),  add.  m.  (FiloL), 

10  stesso  che  anno  persiano.  Chamb. 

Y G 

Yce  o Yurta*  , ».  com.  ( Boi.),  nome 
indicato  do  De  Bry  come  spellante  ed  uo  al- 
bero del  Brasile  , di  coi  gli  abitanti  osava- 
no per  costruire  canoti.  Aggiunge  Bauhio, 
che  questa  piente  fornisce  una  corteccia  si- 
mile e quella  del  tiglio  ; e Ysilleot  applica 

11  nome  di  y wira  elle  piauta  nominata  pei 
da  f.inneo  hibiscas  tiliaceus.  L*  ibi' a di 
Marcgraeff , ohe  sembra  abbia  la  etes-e  eti- 
mologia , è certamente  le  xy tvpia  Jrutescens 
di  Aublet.  Guillemin. 

Ycdàns,  sf.  (Erpetol.),  vero  nome  locale 
del  rettila  eeurieao  detto  in  Europe  coma- 
nrtnaote  iguana.  V.  IcusNs  nel  Duiwoe- 
rio. 
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Yittiiodat  , o 

Yksbus*  , o Y*blh»  , sf.  ( Bui.  ) , nome 
locale  , seooodo  Nicoleoo  , delle  triumfelia . 
Bory 

Yhsóbs  , sf.  (B<>t),  nome  locale  , eeooodo 
Suriao,  della  sauvagesim. 


T M 

Yua*  . sm.  (Mito!,  scandii».),  gigante  for- 
mato da  gocoe  di  vapori  gelali  , liquefatte 
«le  no  soffi»  dal  mezzogiorno.  Dopo  formato 
e’  immerse  io  profondo  ioooo  , duraota  il 
quale  ebbe  mie  «ornilo  de  cui  uecquero  uo 
maachio  ed  uua  femmina , «he  diedero  rito 
«Ila  razzo  dei  giganti.  Tmer  fu  poi  ucciso 
dai  discendenti  di  Odioo  , eh*  erano  dei , e 
delle  tua  ferite  usci  tal  quaotiih  di  «angue 
che  ri  ei  annegerono  tutù  i giganti  tranne 
sin  aolo  , che  piti  fuggire  colla  tua  famiglia. 
Gli  dei  ttraacinerono  il  oorpo  d*  Tmer  nel* 
)'  abisso  , e ne  formarono  la  terra  : il  San- 
gue face  il  mare  ed  i fiumi,  le  ossa  le  mon- 
tagne , i denti  le  rocoe  , ad  il  oraoio  il  cie- 
lo. Nota. 

YmnÌT»icmum.  (Boi.),  nome  cotto  il  ^«te- 
le formò  N»cker  no  genere  di  piante  ormo 
girne  della  famiglia  dai  muschi  , a apeee 
del  genera  poh  trichum  di  lùuoeo.  Nou 
4 p«rò  stato  ammesto.  Gaillrmia. 

YmnAitsM*  , sf.  (Bot.)  , genera  di  piante 
fanerogame  , della  famiglia  dalle  campana- 
iacee  , eezioua  dalle  lobeliaeee  , eiabilito 
da  Necker  a «pece  d»l  geoera  lobelia,  • che 
■ou  4 alato  adottato.  Id. 


Y N 


' Ymateod  .0 

YnsmbO  , s.  cum.  (Oruitol.)  , oome  locale 
dell'  uccello  li/iamù.  V.  TiNtMÙ  nel  Sup- 

lo  «testo  ohe  tata  0 sorrauo  del 
Perù.  Chamb. 

Y P 

• - 

YpbcscusMHs  , sf.  ( Bui.  )|  vocabolo  «he 


plimento. 

Yncs 
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«ambra  il  raro  soni  indigeno  dall’  ipeca- 
cuana.  Bory. 

Yphsmt«8  , S.  com.  pi.  (Ornilo!.) , boom 
specifico  , pretto  Vietilo! , degli  uccelli  bat- 
timare. Id.  . 

YpoìÀllo  , 0 

YpoBstiut,  sm.  (Bot.),  formò  Necker 
cotto  quatto  nome  oo  geoere  di  piante  crit- 
togame , dalle  famiglia  dei  muschi , a apeea 
del  genere  bryum  di  I.iooao , che  non  4 
parò  adottato.  Guiliemin. 

Ypokoméuts,  sf.  (Bntomol.),  geoera  di 
insetti  dell’ordine  dei  lepidotteri , della  fa- 
miglia dei  notturni,  e della  tribù  dei  linei- 
ti , stabilito  da  Lstreille  a spese  del  gran* 
genere  phalaena  di  I<inneo  , ed  areale  psr 
caratteri:  Antenne  eetacee  , semplici,  allon- 
tanate ; spiritromba  distinta;  palpi  labiali 
delle  lunghezza  delle  lesta,  rilevali,  coll  ul- 
timo articolo  della  luughezza  del  precedente 
o più  luogo  , obeoniuo;  ale  aggiraoteei  in- 
torno al  corpo  iu  forma  di  semi*eiliodro  , 
eolie  superiori  strettissime  e le  inferiori 
molto  più  larghe  ; bruchi  a eedioi  lampe  , 
silenti  io  sacieth  sotto  una  tela  comunt. 
Siccome  quatti  bruchi  producouo  molta  se- 
ta , si  4 cr-duto  poter  cerarne  partito,  e si 
prosò  in  Germanie  ad  obbligar  queste  lar- 
ve a lavorare  sopra  uoa  data  forma  ; ti 
pervenne  anche  ad  ottenere  on  tassato  leg- 
gerissimo • solidissimo  di  cui  si  fecero  faz- 
zoletti da  donna.  Conoscasi  uoa  dozzina  di 
specie  di  questo  geoere  , che  cono  tutte  di 
piccola  datura  e di  color  bianco  e nero  ; 
ee  ne  cita  come  tipo  I*  hyponomenla  evony- 
me/la  di  Latredle  , o linea  evony  metta  di 
Fabricio.  Guariti.  V.  anche  fPuNOMSNTa  nel 
Dizionario. 

YpsIstoms  , sf.  ( Microzool.  ) , genere  di 
miciotcopioi  , della  famiglie  delle  mietaci- 
nee  nell  ordine  dei  Irò  vidi , proposto  da 
Bory  de  Saint  Vincent  a spese  dei  tricordi 
di  Mùller,  imponendogli  per  caratteri:  Uua 
sole  serie  laterale  di  peli  situati  sopra  un 
lato  di  un  oorpo  turbinate  , anteriormente 
aperto  ed  incavato,  auhorceolato  , con  un 
appsodice  terminale  ed  altre  d»«  appendici 
laterali  in  forma  di  cornetti  diretti  indietro. 
È questo  genera  rimarcabilissimo  io  quanto 
che  entrerebbe  osile  uree  otarie  se  la  sua 
apertura  anteriore  fosse  ciiia>a  , e ohe  fa 
uo  passaggio  ai  tunicieri  liberi  o ascidii 
di  Lamarck  per  le  bifore  % particolarmente 
psr  le  difise.  Con  questi  animali  pastumi 
gl ' ipsistomi  formare  delle  associazioni,  in* 
trodueando  no  individuo  la  sua  porte  po- 
steriore assottigliate  nell’  apertura  anteriore 
dell’  altro.  Non  ei  oonosce  che  uua  spezia 
constai?  di  quello  genere , Yjpsistotua  sai- 
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pina  , di  cui  faoara  Mùller  la  tua  trichoda 
ignita;  il  tuo  colora  è pretto  a poco  unico 
tra  gli  esteri  della  tua  elette,  perchè  è ora 
di  porpora  ora  di  arancio;-  trovati  fra  le 
lamicale  e la  matte  ondeggiami  di  oscilla 
rie.  Bory. 

Yrsoioro  . o 

Ypsolopmls  , sm.  ( Eutomol.  ) , genere  dì 
intatti  stabilito  da  Fabricio  a spese  del  ge* 
nera  linea  della  sua  Entomologia  sistema • 
tica;  oorritpende  presto  a poco  a quello  di 
alucite  di  Latratile.  Guérin . 


Y Q 

. YQorriya,  sf.  (Bot.),  riferite*  Jussiea 
che  uu  chirurgo  frauoese  del  seo.  xvn  dif- 
fuse sotto  questo  nome  uno  pianta  , oh'  ai 
dicera  brasiliana , e che  toglierà  il  oattiro 
gotto  della  sena  nelle  medioine  nere  che 
«•reno  allora  di  si  grand’  uto.  Riconobbe  il 
botaaioo  Marohant  , oh’  otta  non  era  che  la 
nostra  scrofularia  acquatica  , la  quale  ho 
realmente  tale  proprietà.  Bory. 

Y S 


Yssncbim,  0 

YasNcaitto,  sm.  ( Mattorool.  ) , uno  dei 
uomi  del  lupo,  uel  medio  ero.  Bory. 

Yslao,  o 

YstRno,  sm.  (Meetocool.) , uno  dei  nomi 
rolgari  del  mammifero  camoscio,  apecie  del 
genera  antilope.  Id. 

Yson,  s.  com.  (Bot.),  sinonimo  della  da' 
lea  astragalina  di  Kitolh,  nei  dintorni  di 
Papsyao.  Guillemin. 

YsQUitPtTt , s.  com.  (Mastosool.),  nome 
sotto  il  quale  sembra  che  Tengano  generi» 
cernente  designata  la  mofeite  dai  Messicani. 

Bory. 

Y T 

Yttsis,  sf.  (Minerai.),  baia  talificabile 
terrea , ohe  ti  considero  per  analogia  come 
un  composto  di  ossigeno  a d’  un  metallo 
particolare  chiamato  y ttriam.  Esso  è in  pol- 
vere senta  colore  quando  ottienili  io  Sitato 
di  paroma  coll’analisi.  É insolubile  nell'ac- 
qua ed  iofueibila  alle  piò  eierate  tempera- 
ture dai  nostri  fornelli.  Forma  con  parecchi 
acidi  dei  aali  aolubili  ohe  haono  un  sapore 


YUC 

suocheroio  ad  astringente  , • che  raego 
precipitali  dagl’  idro-eolfali.  Troraei  io  i 
tura  allo  «tato  di  lantalate  aeli’  y ttro-U 
Ialite;  allo  alato  di  fluato  io  uo  misto 
fittalo  d'  yttria  e di  fluato  di  ceriam; 
oalmsote,  allo  alato  di  silicata  orila  { 
dolinite.  V.  anche  Itisi»  oel  Dizionario. 
Ytt*iu»s,  Io  atesso  eha  ittrie.  V.  osi  D 
Yttbocbbìtb.  V.  Ittbocbwt*  nell’  i 
pendice. 

Yttbocolumbìtb,  o 
Yttboc»kt»iìtb  , sf.  ( Minerai.  ),  ai 
cimi  di  tantalo  ossidato  yttrifero  o ittr, 
TO.  Delafosee. 


Y U 


Yvct,  s.  com.  (Bob),  nome  rolgare  ai 
rire  dell’  Oreooeo  della  janipha  Locflii 
di  Kuoth.  Guillemin. 

Yucca,  sf.  (Bot.),  geoere  di  pìeote 
Derogarne , della  famiglia  delle  asfodelo 
dell’  esaodria  moeoginia  di  Liooeo,  che 
fra  per  caratteri  : Perianlo  semplice,  coli 
to,  campaniforme,  profoodameoie  dirige 
sei  lobi  eguali  ; sei  stami  ingeriti  affatto 
la  base  del  periauto,  ooi  filetti  gonfi!  n 
parte  superiore  e corti;  Botare  piccole,  < 
di  formi  ed  allaugate  ; orario  libero  e ] 
tante  noo  stimma  fossila  a tra  lobi,  che  a 
bra  come  perforato  nella  parte  centrale, 
frutto  & un*  capsula  obiuoga,  • tre  e« 
rotondi,  a tre  logge  polisperme,  od  aprs 
ai  alla  maturità  io  tra  ralre.  I «ami,  di 
ati  au  due  fila  all’  angolo  iotaroo  delle 
ge,  fono  piani  ed  embriciata  Le  piante 
genere  yucca  sono  del  picoiol  numero 
moooootifedoui  legoosi;  il  loro  fusto  è an 
cilindrico  nudo,  semplice  o appena  rami) 
to  rarso  la  sommità,  a porta  foglia  rigi 
lanceolate,  lineari,  aoute,  piuttosto  groi 
dell’  ascella  di  questa  foglia  nascono  gn 
grappoli  tirsoidi  di  fiori  iu  geuorak  Lisa 
Richard. 

fl.  Le  specie  di  questo  geoara  eooo 
ginarte  dell*  America  Settentrionale  ; i 
coltirata  io  gran  numero  nei  nostri  già 
ni,  a pareoohie  ri  passano  anche  I'  iori 
in  piena  terra.  Si  distinguono  fra  est 
yucca  gloriosa  di  Linneo , a fiori  grani 
bianchi,  della  ooeta  marittima  delia  Cero 
a della  Virgioia;  la  y.  oloifotia , che  dii 
gitasi  della  precedente  per  la  foglia  m 
più  strette,  e eoo  pioooli  danti  callosi  si 
orli;  la  y.  filamentosa,  la  cui  foglie  rif 
a lanceolata  preseotaoo  sugli  orli  luogh' 
Ismaoii , che  facilmente  «e  ne  staccano  ; 
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li  professor  K»d*I>  nei  Nova  genera  et 
apecies  di  Humboldt  ha  detonilo  due  ouo* 
*<  «petti»  originaria  dall* Americo  M-ridiooa- 
la.  alle  quali  diade  i nomi  di  y.  spinosa  e 
y.  araulis.  Richard. 

Yuei , s.  cem.  (Boi.  ) , oorae  d’  una  pai • 
ma  aitalo  da  Bauhio,  ma  le  eui  iodioatioui 
souo  inaoffiaieuii  per  ricoooiceroo  la  specie. 
Guilfamin. 
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Yztscpàtii,  i.  eom.  (Bot.),  nome  massi* 
oauo  d’  uu  arbosoello  deeerklo  e figurato  de 
Heroaudez,  e oh' è probabilmeole  uoa  epe  eie 
di  aectepias  o di  un  genere  a questo  vicia  e 
o offiue.  G utile  mia. 


- BtgifiM  by  Google 


z 


f-Jk  b»d,  sm  ( St.  gititi.)  ( r,  ebraica, 

dote) , come  ebraico  corona#  a Bolli  indi* 
%idui  memorati  nella  Bibbia  e poco  conosciti* 
li.  / Paralip.  XXir;  / Esdr.  *» 

Z a B à d i 4 » sm.  (St.  giod.)  (v.  ebraica  dote 
del  Signora),  ani  iodividni  di  questo  coma 
(rottosi  mentovali  Della  Bibbia,  il  piti  noto 
dei  quali  è uo  figlio  di  Jeroham,  della  «it- 
ti di  Gedor,  ohe  ««gol  il  partito  di  David* 
de  nella  pertacusiooa  di  Saulla.  I Paralip. 
t MI. 

Ziaai , sm.  ( St.  gind.  ) (v.  ebraica,  che 
ecorre),  noo  degl’  Israeliti , ohe  al  ritorno 
dalla  oatliviili  ai  divieero  dalle  mogli  «etra* 
asi«  . che  avevano  «paiate  io  onta  alla  legge* 
1.  Esdr.  x. 

Ziaira , sf.  (Boi.),  noma  looale , neon- 
do  Cailliand  , dell'  inula  chrilhmoides  , nel- 
le -0**1  limitrofe  all'  Egitto.  Borf. 

Zibdi,  sm.  (St.  gind.)  (».  ebraica,  dota • 
lo),  due  individui  di  quello  noma  mentova 
la  Bibbia.  Josae  ni. 

ZaBoia,  o 

Z«bdus,  sm.  (St.  giod.)  (▼.  ebraica,  Dio 
id  la  mia  dote),  intendente  dai  eautiniari  di 
Devidde.  I Paralip.  xnt. 

ZàBDICL.  0 

ZtBDlill  , sm.  ( St.  giod.  ) ( v.  ebraica  , 
doli  di  Dio  ) , padre  di  Jeabaam,  che  oo- 
mandava  94.000  uomini , i quali  servivano 
atei  primo  mese  alla  peraona  di  Daviddt  : 
Primae  turmae  in  primo  mense  Jesboan 
proserai  fi/ius  Zabdiel ; et  sub  eo  pigiati 
tjuaipor  milita . — 1 Paralip.  xxm. 

a.  ( St.  aot.  ) — re  d’  Arabia,  presso  il 
qoala  ritiroaai  Alessandro  Baia  ra  di  Siria, 
• cha  fece  uooidere  qoast’ iofelioa  priooipe , 
e na  mandò  la  testa  a Tolomeo  Fifopatore 
auo  nemico  : El  abslulit  Zabdiel  Arabe 
caput  Alexandri  el  misil  Tolomeo.  — Ma- 
ckob.  xt. 

ZaBSL,  O ZÓBtL.  I.  com.  (Maitozool.)  « 
nome  cha  daono  certe  popolatiooi  del  Nord 
dall'  Aeia  al  marioro  zibellino.  Audooie. 

Z a b i n a , sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  che 


compra),  ono  degl'  Israeliti , cha  al  ritorno 
dalla  oattirith  di  Babilonia  dovettero  conge- 
dar* la  mogli  estrania  che  avevano  sposata 
io  ootitravveniione  alla  legge.  I Esdr.  x. 

ZaBiO  , sm.  (Sntomol.),  genera  d'  incetti 
dell'  ordine  dei  coleotteri , della  sezione  dai 
pentameri , della  famiglia  dei  carnivori , a 
della  tribù  dei  cambici , «'abilito  da  Glair* 
ville , a adottato  da  tutti  gli  entomologi , con 
questi  caratteri  : I due  tarsi  anteriori  aoli 
dilateii  nei  maschi  ; uneioi  dei  tarai  «empii* 
ci  ; torto  articolo  della  antenne  una  volta 
più  luogo  del  ascondo  ; piedi  robusti  ; man- 
dibole più  corte  della  testa;  ultimo  articolo 
dei  palpi  mascellari  sensibilmente  più  curio 
del  procedente:  gambe  anteriori  terminate 
da  due  «pine.  Cj  co  pone  si  questo  geoara  di 
tredici  specie , tra  la  quali  citasi  come  tipo 
a come  la  più  comune  il  zabrus  gibbo»  di 
CleirvilU  o carabo»  madidae  di  Oliviar. 

Za  Bucato,  sm.  ( Bot.  ).  lo  stesso,  prasso 
Piaon  . che  jacapucaya.  V.  — Bory, 

ZàBt'D.  sm.  (St.  giud.)  (v,  ebraica,  dota - 
io  ) , figlio  di  Nathao  , ara  uno  dei  graodi 
dalla  corte  di  Salomone,  f dei  «ttoi  amici  o 
favoriti  : Zabud  fili  a s Nathan  sacerdos  «- 
micas  regis.  — 111  Reg.  ir. 

Zana*,  o Zsbstus,  o Zsbbis,  sm.  (Geogr* 
aot.),  fiume  d’ Asia  eh’ i lo  «tasso  ohe  il 
LjCO»,  uoo  degli  affluenti  dal  Tigri,  in  cui 
«bocca  a 36®  4^  **i  latitudine.  Noti. 

».  — Mimo  a,  o Cafsus,  altre  fiume  d’A* 
•ia,  che  ha  la  tergente  all’  Est  d'Arbella  , a 
eboooa  oel  Tigri  dirimpetto  a Come,  dissotto 
ad  al  S.  E.  dall'  altro  fiume  dallo  ataaso  no- 
me. Ibid. 

Zkcs  zsca  , sf.  (Bot.),  , aoma  volgare  a! 
Perù  della  maxiltaria  bicolor  di  Ruii  a 
Pavon  , specie  d’  orchidea  a numerosi  bulbi 
taglienti  fuori  di  terra  a tra  esci  vioioi. 
Guillemin . 

Zi  citai , sm.  (Si.  gind.)  (v.  ebraica,  paro), 
israsli'a  i coi  discendenti  tornarono  dalla 
cattività  di  Babilonia  io  numero  di  760.  — 
f Paralip.  ru , 
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Ztcvéo.  o Zìcchìo»  sm.  (3t.  gioii.)  (v. 
febriiia,  paro),  offitiil»  di  Giudi  MicmImo, 
eh*  da  quatto  generala  fa  lasciato  con  Si* 
mono  a Giuseppa  per  soggiogare  i figli  di 
Beau  eh'  ertosi  ritirati  nelle  dna  torri.  Afa* 
chabaeas  ad  sorum  expagnaiionam  r eliclo 
Simon  e et  Joseph»  itemqoe  Zmchaéo.  — 
Il  Maehab.  XX. 

Zschiok,  sm.  (St.  giud.)  (r.  ebraica,  che 
'SÌ  ricorda),  moiti  individui  di  quatto  opm# 
«000  mentovati  calta  Bibbia,  dei  quali  nulla 
•i  sa  di  particolare.  — I Par  slip.  /r,  XXir; 
xx n l Etdr.  riti 

Zschum  , (Bot.),  la  pianta  dei  dintorni  di 
Gerioo  coti  nominata,  tal  oooto  della  quale 
faro*  lungo  tempo  iudeeiù  i botanici,  a ohe 
•i  A creduto  no  slaeagnaS  , «ambra  che 
eia  , secondo  Brocchi , la  balanite s di  De* 
CU.  Guide  min. 

ZacYNTHL'S,  sm.  (Geogr.  etti.),  antico  no- 
tua  e nome  latino  odiaroo  dell*  isola  di 
Zaote- 

Zam’ ai  t sf.  ( Bot.  ) , antico  noma  della 
gedoaria  langa.  GoilI. 

Zsce  , s.  com.  (Bot.) , ooma  malte*,  che 
seguito  o preoedoto  da  diversi  addi«tti*i 
della  «teaaa  liogua  , designa  certe  piante  fa- 
nerogame , della  famiglia  dalle  leguminose , 
rimarcabili  pai  loro  eemi  rotai  « e simili  a 
grani  dì  corallo;  tali  tono  quelli  dell’  abrus 
precatorius  a àa\V  adenanihera  pavonina. 
Gnillemio. 

Zita  , sf.  ( Bot.  ),  sinonimo  dì  pistia  , 
presto  Loaretro.  Bore. 

ZsLscl  , s.  com.  (Bot.),  noma  locala  del 
talamas  salacca  di  Linneo,  là. 

Zelili,  sf.  (Bot.),  sinonimo , presso 
Rurmana , dalla  triamhema  decandra  di 
Linneo.  Bor y. 

ZsiiKO  , S.  com ■ ( Bai.  ) , nome  indiano 
«tato  adoperato  coma  generico  dm  Adamo n 
per  asperar*  la  rhizophora  cilindrica  di 
Linneo , 0 kanol  - kandel  di  Rhded*.  — Il 
nome  Xaliko  A pura  applicato  naif  India  a 
tari*  piante , come  il  caffè  , delle  avarie  , 
oc.  Gaillemtn. 

ZalltCO,  sm.  (G*Ogr.  ant.),  fiume  d'Asia, 
nella  Galena,  di  eni  T.>lom*n  fina  l'imb^c- 
catare  n*l  Ponto  Basino  tm  Cyntasia  e Ca- 
lerti m.  N'gor  dio#  eh' «sso  aulicamente  chia- 
matasi Amnias  a B/laeu.t ; ad  anche  Stra- 
bona  colloca  io  quella  perù  un  6time  di 
noma  Amnias,  a Stefano  Bisautino  uno  di 
noma  Bilocus,  cha  dar'  esser*  quello  stesso 
chiamato  da  Plinio  Bilis  o Bill  1.1  9 fìllaeu.t 
da  Ariano  ; nessuno  di  mi  può  dire  che 
qoesti  fiumi  «i*un  lo  Znli.tt.us.  Noti. 

ZiluzÌNll  , sf.  (Bot.),  genere  di  piente 
fanerogame»  della  famiglie  dalle  sinanleree , 
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tribi  delle  tliantee , stabilito  da  Perse* 
ani!* anthemia  rriloba  di  Ortega  . • cosi  • 
Cassini  caratterizzato  : Invoglio  doppio  , I* 
eterno  apiegai iasisno  , orbi  colare  , formalo 
nn  solo  ordina  di  fogliali»*  oblungo  lane* 
late  , applicai*  p«r  U bea* . I'  inumo  *o 
piò  eorto , formato  d*  no  solo  ordina  di  I 
gliolin*  iotaramant*  applicata  , corta  , largì 
quasi  conaifarmi  c membranose  ; celati' 
radiata  ; ricettacolo  conico  , guarnito  di  p 
ghette  trilobate  • frangiata  ella  cima  ; ovai 
dei  fiori  eontrali  obovoid*  oblungo,  e glabi 
Ovaio  dei  fiori  delle  oireoefareoee  obovoìs 
oblungo  , irto  di  Innghi  peli  • privo  di  p« 
nicchio  , corolle  di  questi  ottimi  fiori  a 1 
gnatta  grand*  , largh'ssima  , divìsa  in  dos 
tra  segmenti  alla  cime  ; oorolla  dei  fit 
centrali  articeleta  sull’  ovario,  arante  il  to 
gonio  alla  basa  tu  ne*  orlature  anulare  c 
copra  la  cima  di  esso  ovario.  La  taluzan 
triloba  A una  pianta  originaria  del  Messa* 
a fasti  un  po'  Ugnasi  stia  basa  , pob-aev 
ramosi  ; a foglia  grandi , picciuolate  , pnl 
•centi;  ed  a calatidi  composte  di  fiori  già 
tutta  la  pianta  . soflFr*gata  tra  la  mani  a» 
un  odore  debolmente  aromatico  , analogo 
quello  dell*  antkenHs.  G a il  lami  a. 

2.  Zituzitsu,  nome  etato  dato  da  Co 
meraoo  , nei  «noi  manoscritti,  a d*lt#  pia 
oh*  apat>  ano  al  genere  ber  itera  , dalla  fai 
glia  dall*  rubiamo.  Id 

Zi  tuta  usui  a , sf.  (Boi.)  » descrisse  : 
ckar  lotto  quatto  noia*  generico  una  veri 
di  marsilea , i coi  invogli  sono  adite  rj 
picciuoli  , e ch'egli  considerava  com*  un 
nere  distinto  dalla  marsilea  quadrifida 
dinaria.  B'ongniart. 

Z » mi  , sf.  ( Geogr.  ant.  a Fi*.  ),  fon* 
d*  Africa  usila  vicinante  d*!le  citili  di  ! 
ma.  a coi  Plinio  attribuisce  la  propri*** 
rischiarare  la  vece  a ooloru  che  b*Tav 
le  «ue  acque.  Non, 

Zsmìlc,  s.  com.  (Bot.),  cita  Fiacco 
sotto  questo  noma  noe  pianta  sarrn*nto*a 
Madagascar  , estremamente  fetida  , *d  us 
dagli  ahilaoti  par  guarir*  le  ulcera  da'lc  | 
gir*.  Non  SÌ  »»p*»a  • qual  genera  eoaoii 
to  riferirla  , quando  Bory  da  Si**-t  Vi«« 
fece  veder*  «s«*r  **••  la  pnederia , della 
miglia  delle  rubiazed.  Guillamis», 

ZaMsofiso  , o 

ZlMU'SO.  O ZlMorffr  O ZtMt'M. 
(MastOinol.).  nome  africano  del  marami I 
bos-bubahs  secondo  il  «iag^ìsior*  Denti 
Lessoh. 

ZtM&iCM,  S COm.  ( RjI.  ),  lo  «v*««(l  i 
sambac  o sambacco,  secondo  FurekahL 

Zittiti*.  o 

ZzMBSBtS  , o 
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Zàmbsso,  sm.  ( Maalosool.  ),  nome  «otto 
il  «| itale  Gemelli  • Carfari  indio*  un  cervo 
dell'  Indie,  «h«  viene  eoo  dubbio  riferito  al* 
l’ ippelafo.  Saint* Hileire. 

ZèMBO,  ».  com.  (Mastozool.  ),  darei  nella 
Colombia  il  nome  di  mono  zombo  cioù  sci- 
mia  • meticcia,  ad  una  specie  di  mammiferi 
del  genere  aule  , eh’  A I'  atele » kibridus. 
Id. 

*/  — o Za  usua,  indica  Nierasnberg  rotto 
il  noma  di  simius  za  m bus,  uo  moki  ohe 
«ambra  il  mongaus.  ld. 

ZaMuCNA , O 

ZiMÙNà,  sf.  (Bot.),  dareriere  Pieoi»  sotto 
quarto  oomr,  natta  ane  Piante  del  Brasile, 
uo  albero  ohe  fu  da  Adansoo  riferito  al 
genere  bombox.  Guilleoiin. 

Zampillimi*!  {Acque).  V.  Zampillo  $ % 
nel  Dizionario. 

ZÀmsam,  o 

Zamkàmo  , sm.  ( St-  giud.  ) (?.  ebraica  , 
cantore  ),  primo  figlio  di  Àbramo  a di  Co* 
tura,  chi  ei  stabili  nall’  Arabia  Felice  coi 
suoi  fratelli  T-ctan  . Madau  a Madian  ; la 
Bibbia  li  chiama  ordinariameote  gli  Orien- 
tali ( Pilli  Orientis  ).  — Gene»,  xxr.  — 
D'z.  Bibt. 

Zana  , o Zanos  , »/.  (Gaogr.  ant.)  (v.  •• 
braica,  scordato  ) , citià  dì  Prlsstioa  « nella 
tribù  di  G»uda  , di  cui  fu  Cathiel  il  fonda* 
torà.  — Ve  o*  fu  un*  altra  dello  steeeo  oo* 
me,  nella  parta  mootuoea  dalla  tribù  moda- 
aiata.  I Paralip  ir}  Josue  XV. 

ZaNDis,  sf.  (Bot.),  nome  tpagniiolo  della 
pasteca  ; aero  pronunciasi  sandia.  Bory. 

Zanni  cu»-' ili  A , sf.  (Bot.),  geoera  di  pian- 
te fanerogame  monocotiledoni,  appartenente 
alle  famiglia  delle  naiadi  o fluviali,  a ca- 
ratterizzato da  fiori  uoieesmati  e monoici, 
collocati  all'  accolla  delle  foglie  e cinti  da 
uua  specie  di  regina  che  coutisoe  due  fiori, 
uno  maschio  I’  altro  femmina  ; ovario  ovoi* 
ile-allungato,  ad  nna  eoi*  foggi»,  contenente 
uo  ovulo  rovescio;  frutto  cousisieote  in  al* 
trattante  acheua  allungate,  quanti  sono  i pi* 
Stilli  stipitati  dei  fiori  femmine,  terminata  in 
punta,  rimanenti  in  deiscenti,  e contenenti  tiu 
seme  rovescio  par  cadauna.  La  zanni' hellia 
palustri S di  Linneo,  eh’  è il  tipo  e fors'eu* 
che  1’  unica  specie  di  questo  genere,  è ima 
piante  annuale  ohe  vive  io  fondo  silo  acque, 
a fusti  allungati,  dicotomi,  remoti,  a foglie 
alterne,  votare,  lineari-  Richard. 

ZsNoè,  ».  com.  ( Oroitol.  ),  specie  d‘  uo* 
calli,  che  fu  oollocsta  nei  geuere  Corvo,  e 
che  alcuni  autori  riguardano  come  uo  gran- 
de quiscalo  io  prima  età.  Drapiez. 

ZsnÓnis,  »/.  ( Bot-  \ genera  di  pianta  fa* 
ner oleose,  della  famiglia  dalle  cucurbitace », 
Suppl.  al  Diz.  encicL  Fot.  II. 
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tribù  delle  nandirobee,  ohe  praseota  i se* 
gueoti  caratteri  : Fiori  dioici,  i moschi  col 
calice  trilobato,  co»»  eioque  pelali  spiegati  sal- 
dati alla  base  io  una  corolla  rotacea,  e oon 
oioqus  stami  a filetti  piani  e ad  autore  uni* 
loculari  adoate  alla  cima  dei  filetti  ; i fiori 
femmioa  col  tubo  oalicioale  lungo,  turbinato, 
ool  lembo  quioilobato,  oolla  corali*  come  nei 
fiori  maschi,  e eoo  tre  alili  distesi,  bifidi  alla 
cima  ; frutto  allungato,  carnoso,  aprsntesi  per 
la  cima  io  tre  valve,  eontenente  io  cadauna 
loggia  da*  o più  semi  attaccati  ad  una  gran 
placante  centrale;  semi  ovoidi,  senza  albu- 
me. colf  embrione  rovescio.  La  zanonia  in» 
die»  di  Linneo,  o penarvalli  di  RhAsde  ù 
una  pianta  rampicante,  glabra,  a foglie  alter* 
ne,  picu'uolate  ; senza  stipulo,  ovali-laoceola- 
te,  cordi  formi  atta  base,  provveduta  di  vitio* 
ci  ascellari,  ed  a fiori  ascellari  a pedoooo- 
lati  ; crnsoe  nella  Iodie  Orientali  e osila  gran- 
di isola  vicine,  diamo  aggiunse  a questo  ge- 
nera un*  nuova  specie  indigena  delle  mon- 
tagne di  Giava  a cui  diede  il  nome  di  z. 
macrocarpa.  Guillemio. 

Zat*T ine,  0 

ZantÉno,  sf.  o m.  (Ittici. ),  sinonimo  del 
pesce  sparus  argyrops  di  Liouso.  Bory. 

Zantobìza,  lo  stesso  che  santornza.  V. 
Del  Dizionerio. 

Zantobsiza.  È questa  la  retta  lezione 
dell'  Articolo  ZsNToaaaizs  nel  Dizionario. 

Zantossìl«s,  sf.  pi.  (Boi.),  una  delle  tr|4 
bù  di  pianta  fanerogama  stabilite  nella  fa- 
miglia delle  rutacee,  ed  avente  il  genera 
zantossilo  per  tipo. 

ZapÀnis,  sf.  ( Bot.  ).  geuere  di  piante  fa- 
nerogame, dalla  famiglia  delle  ver  ben  acre t 
c della  didioemia  angiospami!*  di  Linneo, 
che  presenta  i segnami  caratteri  : Calice  per- 
sistente ordinariamente  a quattro  divìsiooi  ; 
corolla  tubiforme;  col  lembo  aperto  e di* ivo 
io  cinque  lobi  ineguali  ; quattro  s'ami  didie 
narni,  dita  dai  quali  sterili  ; ovario  ovalc| 
sormontato  da  una  Stilo  filiforme;  due  scite- 
ne ossee,  contenute  nel  calice.  Fu  qnesto 
genere  costituito  a spesa  del  geoere  verbena 
di  Lioueo,  da  cui  «inferisce  per  vari  carat- 
teri; compooesi  d' un  gran  oumero  di  spe- 
cie, indigene  delle  regioni  calde  dei  due  mon- 
di ; alcune  di  esse  formaao  attualmente  dei 
nuovi  g«o*ri  ; tali  suno  I*  zaporia  nodi  fio * 
ra,  citriadora  ed  urticifn/ia,  che  apparten- 
gono ai  generi  Oppia,  aloysia  a cymburus. 
Guillemio. 

ZapstÌbo,  jm.  (Bot.),  nome  dato  da  Kuoilt 
come  sinonimo  Ahymenca  fìoribunda.  Bo'ry. 

Zaka,  sm.  (Si.  giud.)  (v.  ebraica,  orien- 
te ) , parla  la  Bibbia  di  varii  individui  «li 
questo  ooma , * più  ooti  dei  quali  sono  ; 
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I»  Ztra  figlio  del  patriarca  Giuda  e *1i 
Thaniar  «te  onoro;  troraodosi  Thamer  noli» 
«fogli*  dal  porlo,  od  orando  iJ  bambino  «nesso 
fuor*  uno  nino,  ©orno  po'  »•**'»•  •,l*  ,00*' 

10  loroirico  gl»  applicò  o dallo  maoo  **»• 
f Allaccio  di  color  di  porpora,  dimorfo  #»Mr 
quello  il  primogenito  ; poi  quel  bambino 
ritirò  U mono,  li  hoc  indietro  o primo  di 
lai  roono  ol  mondo  il  ano  g-mello  . che  io 
obioaoto  Phoroo;  iodi  atei  il  primo  ool 
poltro  olio  mono,  o fa  chiamilo  Zara.  Po • 
alea  egretta*  til  fralcr  ejus,  in  cojut 
mona  eroi  coccinam,  quem  appellaverunt 

Zar  am. Zara  re  di  E'iopio  o piano- 

sto  del  puoi  e di  Chat,  ooU'Arobio,  *ul  mor 
Rullo,  oli'  Est  doli'  Egitto  ; lotto  il  regoo 
di  Aio,  «gli  ooirò  nello  Giudeo  con  un  im- 
meato  aiercìto  d*  ao  milione  di  eoldAti  e 
trecento  oarri:  Sgrtttut  est  conira  eos 
Zara  Aethiops  cum  exercitu  sua  decita 
et  alena  m/i:  a , «I  carribus  torcenti*;  me 

11  pio  re  di  Giada  moroiò  i atropi  damo  me  , 
eoo  piena  fidaci’  mi  Signore,  contro  quello 
moltitudine , ad  iofotti  gli  Etiopi  preti  im- 
prorrieomento  do  panico  terrore  ei  diedero 
oli*  fugo  , ed  ioiegniti  de  A*»  furono  iole- 
remante  dieletti,  perseguitoli  fino  a Gerere  , 
«•echeggiate  tutte  le  loro  einà.  • riportai  ooe 
no  gran  bottino.  Il  Paralip.  xip. 

Zaoaiil.ua.  tf.  (Bot.),  nome  geoeri  co  eoi- 
to  il  quale  area  N«cker  eepnrato  la  g»rteria 
fruticosa,  «he  primitiromenta  area  nomato 
quello  di  berrkeya.  Coeeioi  treeportò  il  no- 
ma di  tarabellia  od  uo  geoara  di  piante 
fanerogama  ohe  otrebbe  par  tipo  il  rfy.ro- 
dium  divoricalam  di  Pnrioot»,  *inotiimio  pe- 
rò eh’  4 ancoro  dubldooo  anche  agli  oeohi 
dell*  anfore  quooto  oli*  ideotitb  delle  epeeie. 
Co  illamia,  • 

Zilacóla  , o 

# ZaoaCÓxa,  tf.  (Boi.),  «orna  «he  porte,  ee- 
eondo.  Auhlat,  il  mangio  o manghert.  nel* 
! America  Spegno  ola.  Id. 

ZaoÌTOO,  tm. (OrnUol.).  ontioo  nome  del* 
T ti  ocello  stornello.  Audouio. 

ZÓood.  t,  eoa t.  (Gaogr.  onl.)  (r.  ebraica, 
potenza  estera  ),  torrente  o «olle  di  Pale- 
aline,  al  di  Ui  del  Giordano,  nel  dei  erto  dt 
Mnob.  arante  foce  nel  mar  Morto.  Warner, 
xx  1;  Dente ron.  il  — Di*.  B>6I. 

Ziets,  tf,  (Si.  giad  ) (».  ebraica,  corona 
della  miseria  ) , mogli-  di  Ameno,  che  gli 
consigliò  di  fer  impiccare  Mardorhao  quando 
eeppe  eh*  era  quelli  lo  cagiona  del  eoo  mal* 
umore:  Jabe  pareri  exreltom  trabeni.  ha * 
bentem  altitudini*  quinqnnginto  cubito s, 
ét  die  mane  regi  ut  oppendatur  saper 
eam  Mnrdofhneu*.  e*  sic  ibis  cnm  rogo 
taelus  ad  convivium.  li  «oto  ehi  fu  poi , 
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torace  di  Mardocheo,  e quello  trare  èmpie- 

paté.  Està.  ir. 

Zaoix  , t.  com.  ( Geogr.  eoi.  \ porto  di 
I.a conia  , itti  golfo  dell  Argolide  , al  S.  di 
Cyphanta  , con  an  tempio  d' Apollo,  io  ani 
ero  Ileo  «tomo  di  qoeeto  dio  eoo  lire  im 
meno.  Noe*.. 

ZaowisocrruBo  ••CU.  (G«Ogr.  ool.).  eittk 
capitole  delle  Dacie,  ani  fina»»  Sargasso,  —• 
coodo  lo  torolo  di  Tolomeo.  Noci. 

Zi  auto  « o 

Zaohàbo.  o 

Z » RN»  BUM  , 0 

Zaomìb.  s.  com.  (Bot),  #*mi  orolei  eolio 
i quali  Rheial  od  Ammmo  d*. ignorano  uo 
albero  che  fa  oomideroio  de  Beuhio  tene 
ano  ipecie  di  salice,  eelix  Sjrimea.  me  cho 
altri  racchi  botaoio*  prewro  per  il  ehaief  o 
olivo  di  Boemia,  eh’  4 I*  elaeagnus  angntU- 
folio.  Teli  determinazioni  iouo  'roppo  poto 
dobhioeo  per  aieere  «notti*.  Godio  mt  a. 

Za  oda.  S.  com.  (Bot.),  I*  aliterò  del  m«o- 
te  Libano  deiigoeto  folto  queeto  eoo*  do 
Reuwolf  e do  L‘  feoluio,  o citato  come  et- 
nonimo del  Ijcium  veram  degli  Anriehi,  eoo 
4 determinalo  nell*  moderno  nomeodaiuro. 

Id. 

Zaoótte  . o 

Za  «òlio,  sf.  o m.  (Bot.),  ••••  croato  do 
Poiret  par  dare  nell’ Enciclopedia  le  deeert- 
zinna  del  genere  goodensa.  Id. 

Zataahìkdi.  s.  com.  ( Bot.),  diodo  Pre- 
•pero  Alpino  quatto  ootBe  ed  n»o  poema  fo- 
nuocima  d'  Egitto  eh’  4 I ocy mam  zator- 
bendi  di  Furekohl,  o pUclranthas  - crossi 
fotius  di  Vohl.  Id, 

Z E 

Z«  altra.  sf  ( Mioerol.  ).  noma  do*o  de 
Eugelibeoh  Lerieiire  ed  uno  «erietò  di  sili 
ce  resinile  nera.  D«Uf  «e. 

Zio,  sm.  ( S*.  giod.  ) <r  ebrei*».  l*p*\ 

principe  de»  Madmoiii  «.aio  do  Gad-oce; 
dopo  lo  «uo  disfatta  ai  li  ««•acme,  «w  fu 
•coperto  dogli  Kfroìmit*  «h-  lo  »r*»c*dero- 
do  , o portarono  a Gedeone  lo  «aa  tasta. 
ìndie,  nt. 

ZtBtoio.  sm.  (St.  g'nd.  ed  eocl  > <»-  o- 
braioe,  dote).  padrs  d-gli  apostoli  l.  Giaco- 
mo a I.  Gtotanai  EeengalietO  ; noli'  oltro  •» 
•a  di  Ini. 

2.  israelita,  figlio  di  Aaaph,  eccella**# 

cantore  nel  tempio  di  G^rosel«a*m«.  dopo 
il  ritorna  delle  catti* nò  di  Babilonia.  Metlh. 
IT. 

ZeBODIA,  o 

Z«Boof  a«,M».( 8»  g»od  )(r  ebraico.  rf«ne  del 
Signore),  israelita  discendaoU  di  6*t  b»uea  e 
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padre  <li  Michele  , che  tornò  della  cattiviti» 
«li  Bebilonia  ella  tetta  di  ottanta  uomini.  / 
Esdr.  m. 

Zbbìk  , o 

Zaaio  , sm.  (St.  giud.)  (e.  ebraica,  vitti- 
ma) , priooipe  o oapo  dei  Mediaoiti , prato 
da  Gedeone  nel  combattimento  ooa  Stlmfto, 
altro  «rapo  dei  medesimi  , a da  lai  ueoiso 
perché  everso  atei  ucciso  i «noi  fratelli  tu) 
Tabor.  Judic.  ni. 

Zzbùt  . o / 

Zibìth  , a 

ZtntTTo  o Zi  bit h.  sm.  (Mastotool),  spa- 
eie  di  mammiferi  del  gaoere  Zibetto.  Aodouin. 

Zébidz  , sf.  (St.  giitd.)  (v.  ebraica,  dota- 
ta) , moglie  di  Juaohim  ra  di  Giuda  , ara 
figlia  di  Phadaja  Rama.  IP  Beg.  XXill.  *— 
Dia.  Bibl. 

ZÌBB4  , O 

Zinco,  sf.  o m.  (Ittiol),  ipecia  di  peeoi 
del  gaoere  ocanturo  ; ad  altra  del  genere 
c ha  lodane.  Bory. 

a.  (MalaooU  — epacia  di  aBolluechì  dal 
genera  elmo.  Id.  / 

ZAsut  , sm.  (St.  giad.)  (e.  ebraica  , di- 
mora) , governatore  della  cittì»  di  Sichern  , 
fatto  da  AbioteUch  figlio  di  Gedeone.  Ei 
dii  notista  ad  Ahimelech  della  ribellione  a 
ooi  Gaal  areta  eccitato  i Sichemiti  , «d  A* 
bim-lf oh  aocoreo  li  eoggiogò.  Jadtc.  tx , afl. 

ZécHBl , sm.  (St.  giud.)  («.  ebraica,  che 
ai  ricorda ),  Israeli i a della  trbù  di  Efraim, 
nomo  potente  a raloroso , ohe  ucci»»- M sa- 
eia  figlio  di  Achaz  re  di  Giuda.  II  Para- 
tip.  um. 

ZtcMSTiiN,  sm  (Minerai.),  come  tedesco 
oon  cui  daeignano  i mioeralog*  alemaoni  no 
oaloara  compatto  fino,  di  oolor  grigio  di  fu* 
mo,  che  fa  parta  dal  lerreoo  ealcara  chic- 
maio  aaticamaote  rateare  alpino  ed  oggidì 
calcara  penso.  TT«aai  pura  aotaete  questo 
vocabolo  per  daoomiaara  il  tarraoo  medesi- 
mo. Data/osse. 

ZiL4.ii,  a.  com.  ( Bot.  ),  coma  sotto  il 
quale  è «tato  prodotto  Ha  Poirat  il  gaoare 
gahnia  oaJ  Dizionario  Enciclopedico. 

Zenit.  s.  com.  ( Bot.  ).  dodi  arabo  oha 
oorriaponde  a pepe  nero , a sotto  il  quale 
citò  Arioenna  un  seme  aromatico,  che  Duoal 
crede  aia  uoa  specie  del  genera  anona,  ma 
eha  più  oomaoemeute  rie»  creduto  il  frutto 
dell*  anima  aethiapica , detto  rolgarmeota 
pepe  d'  Etiopie.  Goillemìo. 

ZillMà,  $f.  ( Entomol.  ),  genere  d'  insetti 
dell*  ordine  dei  lepidotteri,  m della  famiglia 
dei  diurni,  stabilito  de  Fabricio  e da  La- 
trai Ile  adottato.  Quest*  ottimo  dica  oha  la 
zelime  non  dideriscouo  dai  papilioni  pr#- 
pviameoic  datti  che  per  la  dare  delle  loro 
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antenna  più  corta  e più  rotonda.  Ei  na  so* 
oosce  due  specie,  una  del  Senegal  e I*  altra 
di  Guinea.  I caratteri  ae««go«ti  el  genere  da 
Fabricio  sono  cosi  espressi  : Pelpi  corti,  di 
due  articoli;  il  eeeoodo  di  eaei  eoli’ «eira- 
mith  rotonde  ; antenne  looghe,  terminate  in 
bottone  ; latte  le  zampe  sìmili.  Cita  litigar 
per  tipo  il  papilla  pylades  di  Fabricio. 
Gue’rin. 

Zito  (Giudizio  dello \ (St.  giud.  ) , oosl 
ohiamavesi  presso  gl*  Israeliti  la  pnoiaiuoa 
di  morta , che  senza  slonne  formalità  di 
giudizio  infliggerà  qualsiasi  privato  ed  un 
altro  oui  sorpreso  aveva  in  isoaodaloea  rio* 
huioae  di  qualche  importante  presoriziooe 
di  legge.  Ogni  israelita  ai  attribuiva  nn  tale 
diritto  fondandolo  sopra  una  tradizione  oha 
dicevano  aver  ricevuta  da  Mosé  , a soli*  a* 
aempio  di  Phioeee,  che  uccisa  di  tuo  pieno 
arbitrio  Zsmbri  e la  eoa  druda.  E fa  in 
virtù  di  tale  preteso  diritto  che  Matatia 
uccise  Apatie  iu vieto  a Midia  dal  ra  di 
Siria  per  obbligare  gli  Ebrei  a sacrificare  - 
Et  vidit  Mathatias,  et  accorrerne  est  furor 
ejut  secandum  judiciam  tegis , et  inai» 
tieni  trucidavi t eum  super  aram.  — Di*. 

Bibl. 

Zaipua,  sf-  (St.  giad  ) (»•  ebraica  , dis- 
prezzo della  bontà)  , serra  di  Lia  , oha 
divenne  moglie  di  6i»cnbbe  di  eeeoodo  or- 
dine , e fu  madre  di  (rad  ed  Aaer.  Genes, 
XXX. 

Zcmm i,  s.  com.  ( Mastosool.  ).  specie  da 
mammiferi  del  genere  aspalox.  Bory. 

Zaffala,  S.  com.  ( Bot.  ),  come  sotto  il 
quale  fu  da  Poiret  riprodotto  «sali'  Enciclo- 
pedia il  geoere  hatoragrs  di  Forster  o cer- 
codeo  di  Sotander  a Lamarck.  Guillemin. 

Zihuiìns  , o 

ZairaaaiNB,  sf.  ( Bot.  ),  lo  etano  eha  ce. 
norrene.  V.  oel  Supplimeoto. 

Zcmsb  , sm.  (Lett.  soci.)  (e.  ebraica,  pi- 
oente)  , discepolo  di  a.  Paolo  a dottora 
dalla  legge  , molto  istrutto  celle  leggi  gius 
daiohe  , a sommamente  considerato  da  san 
Paolo.  Matth.  XX n.  Lue.  rii.  — Dii.  Bibl. 

Zaffo*!  , o 

Zingbl,  o Zincai,  a.  com.  (Ittiol.),  si- 
nonimo del  pesce  cinzia.  Bory. 

ZsniK,  S.  com.  ( MastuZOol.  ),  nome  eh# 
dessi,  secondo  Sonoerat,  al  Capo  di  Buona 
Speraoza,  ed  uo  piccolo  mammifero  carni- 
voro che  D-smarest  riferisca  al  saricato- 
Saint  Hdaire. 

Zbniib , o 

Zanno,  o Ksmlio,  sm.  (Mestozool.),  uno 
dei  nomi  locali,  seooodo  Kolbe,  del  mammi- 
fero scierai.  Bory- 

ZtNÙBta,  *f.  ( Eutomol.  ),  gaoere  d-  insetti 
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«Mi*  ordii»*»  dei  lepidotteri , peculiarmente 
indicono  di  Snrinem.  Borj. 

2>««obu  ( Insala e),  (Gaogr.  ant)  , presso 
Tolomeo  sono  ssita  isola  d«U'  Oceano  In- 
diano , soda  costa  d«H’  Arabia  Fslige  all’ia- 
grasso  dal  golfo  Saihalito.  Noei. 

Zskooòtio  ,•  o , 

Zenodótium  I Oi  • >.  . 

ZswodÓzio  , sm.  (Geogr.  ani.  ) . antioa 
città  d’Asia,  osila  vicinanza  di  Wicepho- 
riunì  , secondo  Appiano  , aitalo  da  Siefaoo 
Bizantino-  Nosl. 

ZtNSO  , O 

ZsNSUS  , sm.  (Matea.),  cosi  chiamano 
alcuni  autori  il  Danaro  quadrato  o portato 
•Ila  seoonda  potenza  ; le  soocessire  poteose 
Tengono  da  assi  ohiamate  zen.tigensos , zen- 
sìcubus,  zensigenzensus,  zcnsurdcsolidus, 
•o.  Chamb. 

Zsolìts,  sf.  (Minerai.),  noma  eh’  era  au- 
licamente opplicaio  a parecchi  minerali  di 
specie  differeotiesime,  non  aranti  di  cornane 
fra  esse  che  caratteri  di  liere  importanza. 
Così  ohiamosei  : Zeolite  bacillare,  la  sco- 
iente ; di  Brisgouia.  I’  ossido  di  zinco 
aciculare  bianco  di  Brisgorio  ; azzurra,  la 
lazulile  ; bronzata,  la  stilbite  bruna  ; del 
Capo,  la  prehnite  ; conglomerata,  l’  ossidia- 
na periata  ; cubica,  lo  cabasia,  la  cui  rom- 
boide i rioioissima  al  tubo  ; dura.  I’  anal- 
cima  ; efflorescente,  la  laumonite  ; farino- 
sa. uoa  mesolìpa  alterata  ; sfogliala,  la 
stilbite  ; filamentosa , una  mesolìpa  ; dì 
Heltesla,  l’ apofiUite  d'Hellesta,  nell’Ostro- 
gosia  ; gialla,  la  natrolite  ; madreperlata, 
la  stilbite;  rossa,  la  stilbite  rossa  o htu- 
laudile  ; silicea,  la  mesolìpa  dura,  deno- 
minata oedelite  da  Kirwan.  Delafosse. 

ZeÓLITO.  Nella  dichiarazione  di  quest’Ar- 
tioolo  del  Dizionario,  io  luogo  di  Cronsed, 
leggasi  Cronsledt . 

Zbors,  sf.  (Bot.),  genere  di  piante  critto- 
game, della  famiglia  dei  licheni,  oosì  nomi- 
nato da  Frisa  e caratterizzato  come  segue: 
Disco  degli  apotsoii  aperto  affondato  nel  tal- 
lo da  cui  è prima  coperto  ma  cha  ben  pre- 
sto si  lacera  « forma  intorno  al  disco  una 
orlatura  polrarulanta  ; tallo  orizzontale,  inte- 
ramente granuloso,  distinto,  rerd»,  privo  di 
strato  verticale,  ohe  si  svolge  e eì  distende 
pel  suo  centro  sovente  sterile.  £ stato  for- 
re nto  a spesa  dei  generi  parmelia,  lecidea 
e lecanora  degli  autori.  Le  eoe  specie  cre- 
scono iu  varie  località,  come  sodo  i siti  più 
asciutti,  te  pareti  delle  rocoe  più  elevate,  e 
le  oortecca  degli  alberi,  segnatamente  quelle 
esposte  al  mezzogiorno.  Essendo  questi  li- 
cheni ordinariamente  sterili,  furono  apetai» 
confusi  con  quelli  del  genere  lepraria. 
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ZiaaMf,  s.  eom.  ( Bot.  ).  nuovo  come  e 
superfluo,  adoperato  da  Poiret  par  dascrive- 
re  nell'  E ncich-pedia  il  genere  pUeamhns 
di  LabiUardidre.  Bor y. 

Zkbumbst,  s.  cam.  ( Bot.  ),  nome  d'  ooa 
radice  odorosa,  ohe  viene  fornita  da  um 
pianta  fanerogama  della  famiglia  della  lan- 
nee,  collocata  su  ocessi  va  mante  dagli  autori 
nei  generi  amomum,  curcuma  a.  zinzibcr. 
Guillemio. 

Zsthu,  sm.  (St.  gind.)  (r.  ebraica,  olìoo) 
israelita  ohe  fa  uno  di  qnelli  , che  al  ri* 
toroo  dalla  cattività  di  Babilonia  rinnovaro- 
no e sottoscrissero  1’  allearne  eoi  Signore. 
Il  Etdr.  x. 

Zero,  sm.  ( Entomol.  ),  geuera  d’  insetti 
stabilito  da  Fnbrioio  a spese  delle  vespe  a 
segnatamente  di  «erti  polisti  di  Latratila. 
Adottando  questi  il  geoare  zelo,  lo  applica  a 
specie  simili  per  la  forma  geoerala  del  cor- 
po agli  eumeni  ; così  esso  cosapreode  il 
zethus  r. aerai eo  • pennis,  il  polistes  cjeni- 
pennis  di  Fabrioio,  la  vespa  zonalts  di 
Panzer  e )'  eumcnes  rufinoda  di  Latreilla. 
Audoain. 

Zèugma,  sm.  (Filol.  e Grimo.)  (v.  gr. 
da  , unire) , figura  grammaticale 

con  cui  un  verbo  od  ao  aggettivo  ai  fa  ac- 
cordare con  due  o più  parti  del  diecorto 
di  diverso  genere  o numero  , quasi  □ Bes- 
tiole ; ponendo  esso  verbo  o eddiettivo  in 
quel  numero  o genere  che  conviene  all*  ul- 
timaceli asse  parti  e che  ooa  converrebbe 
alla  prima  O alle  precedenti.  Così  Virgilio 
( Aeneid.  lib.  t ) ceatò  : Jt  c illius  arma , 
hic  eurrus  fuit,  ore  il  fu  il  eoa  convisse 
ohe  ai  eurrus,  eppure  si  riferisca  esche 
all'  arma  per  oui  sarebbe  stato  necessario 
fuerunt,  E così  Terenzio:  Lìtinam  aut  hic 
surdus  aut  haec  mata  facta  sii ; il  faci  a 
sii  noD  cooviena  che  all  haec  mula , « 
venne  accordato  aoche  coll’  hic  sardus  , 
per  cui  avrebbe  dovuto  dirsi  faclas  sii, 
so.  Chamb. 

NB.  Quasi'  Articolo  deve  sostituirsi  « 
quello  di  Zkucms  § I del  Dizionario,  riusci- 
to erroneo  • difettoso. 

ZÈuxis.  sf.  (Entomol.),  gensra  d’ io  setti 
dell’  ordine  dei  dllteri,  e della  famigli*  dai 
musctdi,  eiabdito  da  Maigen,  ad  aveste,  se- 
condo lui,  per  caratteri  : Antenne  deposte, 
ooricate  contro  la  testa,  composte  di  tra  ar- 
ticoli, il  primo  corto,  il  secondo  e terso  li- 
neari, eguali  fra  essi  ; apertura  dello  carità 
Li. cesie  accompagnala  da  mustacchi  ; palpi 
avanzati,  a clava,  nudi,  orizzontali  ; ale  vel- 
lute osservandole  col  microscopio,  con  due 
cellule  dell*  orlo  posteriore  chiuso  ciascuna 
da  una  nervatura  trasversale  ; bilancieri  sa- 
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«cotti  ; cuechisrooi  grandi  ; fronte  largo  ; 
occhi  nodi  ; tra  ooolli  limiti  in  triangolo  sul 
vortice  ; protoraoa  ««parato  dal  masotorace 
da  una  linea  tra*?er«a1e  a flood  età;  addome 
conico,  composto  di  tro  segmenti  citta  l'ano. 
La  «ola  specie  cooosainta  di  quatto  geoare 
è descritta  da  M-igen  cotto  il  nome  di  «eli* 
scia  cinerea.  Gudrio. 

Zr.YHt.si&,  sf.  (Bot.),  nome  sotto  il  quale 
fotnlò  Martini  no  genera  di  piatila  fanero- 
game, che  sambra  identico  colla  spathodea 
di  Baeavoi*.  Spraogel  figlio  ai  «er?\  dello 
atalao  nqme  par  designare  un  genera  di 
pianta  sinanteree  «he  ai  oolloca  presso  l'or- 
etnia  dì  Gaartner  ad  ha  per  tipo  una  pian- 
ta dal  Capo  di  Buona  Speranza  Dominata 
ctj  he  ria  acauli!.  Guillomia. 

Z I 

ZlBKtlIfA  , O 

Zibrluna,  sf.  ( Masloiool.  ).  specie  di 
mammiferi  del  geoera  martora.  Bory. 

Zib&lmio  , crei.  (St.  ani.),  re  dai  Ceni, 
popolo  di  Treeia  , figlio  a successore  dai 
Dieguli  , oiroa  un  secolo  e mezzo  a*.  G.  C., 
•poca  in  cui  «re  la  Tracia  in  molti  regni 
divisa.  Dieguli  a Zibel  mio  noi»  aoo  noti  che 
par  la  loro  crudeltà.  Arando  il  primo  asse- 
diato a preso  Lisimachia  contro  Aitalo  re 
di  Pergamo  , trattò  quegl'  infelici  abitanti 
oolla  piò  inaudita  barbarie,  facendo  teglia- 
re  la  tasta  , le  mani  ed  i piedi  dai  fanciul- 
li . ad  attacoarli  al  eolio  dai  loro  geniiori. 
Diodoro  Siculo  Io  considera  tiranno  piò 
crudele  di  Felaride  e degli  altri  simili  mo- 
stri; e nondimeno  Zibelmio  fu  andora  più 
crudele  di  eoo  padre  . riferendo  quello  sto- 
rico e confermando  Valerio  Maasimo  eh’  ai 
facara  segare  a mazzo  i suoi  sudditi  che 
gli  arano  «piacimi  , «ha  li  forsava  a nu- 
trirsi della  carne  dei  loro  figli  , «c.  Stanchi 
fitialmeula  i Cani  di  tanti  orrori  t si  ribel- 
larono e lo  fecero  morirà  oegli  s'aasi  anp- 
pii z j da  Ini  insanisti  ed  esercitati.  Noti» 

Zi BfcTH.  V.  Zibeth  nel  So ppi intanto. 

ZtBtTHlN,  o 

•Zibstti'ho  sm.  ( Mastozool.  ),  noma  dato 
da  Vicq  d'  Azyr  al  mammifero  ondatra , a 
in  Olirò  dal  suo  odor  di  muschio,  molto  aua- 
logo  a quello  cha  spandono  lo  varia  specie 
di  zibetto.  Saint  lìilai re. 

Zikckissi.  8.  com.  (Minerai.),  vocabolo 
tedesco  che  significo  miniera  color  di  mal» 
Ione,  e ohe  adopraai  per  designare  il  rame 
assidutalo  terreo  misto  di  perossido  di 
ferro , rolgarmeuta  chiamato  rame  tegolato. 
D«la  foste.  „ 
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Zfllf A,  sf  ( Bot.  ),  generi  di  pianta  fé* 
narngama,  dalla  famiglia  dalle  rnlatiee,  che 
presenta  i seguenti  caratteri  : Calice  a quat- 
tro dirìsioni  profonda  ; corolla  a quattro 
petali  più  lunghi;  quattro  stami  alterni  coi 
petali,  aveoti.  i filetti  tubolati;  antera  «or- 
diformi  e mobili  ; disco  applicato  sotto  1’  o- 
vario,  portante  la  corolla  eolia  tua  focaia 
superiora  ; stili  vino  enti  si  io  uno  stilo  com- 
posto ad  unico,  terminato  da  uno  stimma  n 
quattro  lobi;  frutto  composto  di  quattro  ca- 
psule deieoeoti.  Le  specie  di  questo  genarei 
in  numero  di  oove  circa,  sono  arbusti  od 
enohe  alberi,  tutti  originar)  dall'  Australia! 
a foglia  opposta  « piceiuolata,  ed  a pedon- 
coli  ascellari  o terminali,  nniftori  o portami 
molti  fiori  bianchi  a piccoli.  Alcun*  di  esse 
epeoie  coltivanti  nei  giardini,  coma  la  zieria 
Smilhii  a la  *.  mocrophylla.  Richard. 

Zi  «svoglia,  sf.  (Bot),  noma  tolto  il  qna- 
la  stabili  Necker  un  genere  di  piaota  fooe- 
rogarne  a spasa  dal  rynanchnm  di  LincaO) 
che  vanne  però  adottato.  GuiUemin. 

Zibtìkia , o 

Zibtbìni a,  sf.  (Bot  ),  nomo  sotto  il  qua- 
le aveva  Gleditsoh  stabilito  un  genera  di  pian- 
ta faosrogama,  della  f-imiglia  dalia  labiate « 
«he  fu  de  Vahl  unito  allo  starhys  ; avaa 
par  tipo  una  pianta  dal  Levarne,  che  questo 
ultimo  autore  nominò  siachys  lavandulaejtf 
Ita.  Secondo  Sprangai,  le  zieténia  orientali 8 
di  Gkdiisoh  ha  par  sinonimo  la  sideriti .t 
calycanlha  di  MaichaM  Bieber stelo.  Guil- 
le  min. 

ZtGaa,  o 

Zica  , sm.  pi.  (Geogr.  «nt.  ad  Etoogr.) 
popolo  feroce  della  Sarmesie  asiatica  , sulle 
sponde  d*4  Tanai  , sacoodo  Plinio.  Noti. 

ZiGsa,  s.  com.  ( Bot.  ),  il  bunìon  o boy* 
nion  di  Diotsorìde  A stato  aitato  sotto  que- 
sto nome  afriesoo  da  Ruall.  Sembra  chs  aia 
queste  una  pianta  umbellifera,  cha  avrebba 
qualche  affinità  co \V  aethusa  bunius  di  Lio- 
o*o.  GuiUemin. 

Zigisb  , sf.  (Geogr.  ant.)  , città  dall'  io* 
terno  'della  Tracia  osila  vioiosnsa  della 
bassa  Malia.  Mobk. 

Zig-zag,  s.  com.  (MaLooI.  ad  Entomol.)* 
parecchia  specie  di  conchiglia  appartenenti 
ai  generi  porcellana , troco , pettine  e vene • 
re  ricevettero  questo  coma  volgare,  a moti- 
vo dalla  disposizioni  delle  linea  cha  ornano 
la  loro  superficie.  — E par  lo  stesso  mo- 
tivo I'  «biomulogo  Geoffroy  applicò  lo  stesso 
nome  ad  una  specie  d' insetti  dal  genera 
bombice . Audouio. 

ZitarAT,  s.  com.  (Omitol.),  specie  d’uc- 
celli del  genera  enne.  Drapiez. 

Ziu.ii,  sf.  (G.ojr.  .ut),  d'Atfiu.  u,]!a 
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Mauritania  Tingitana  , presso  l’ Oceano  A- 
(lamico.  No». 

Zitta,  sf.  ( B«t.  ),  gettare  di  pianta  («di* 
rogamo , dalla  famiglia  dalle  crocifero , e 
dalla  tetrsdinamia  silioulosa  di  Linneo,  ito* 
Latito  da  Forakahl  e adottato  de  D*  C«n- 
dolio,  coi  seguenti  caratteri  : Calice  eretto, 
•goal»  alla  base  ; corolla  a petali  onguiaolatt, 
col  lembo  torero;  arami  e filetti  non  denti* 
calati;  ovari»  ovoide,  eormootalo  da  tino  iti» 
lo  oooioo  ; aitinola  ovoide  globosa,  indeiseen- 
te,  fnngoio-euberoaa,  tormootato  da  neo  ali* 
lo  grosso  e conico,  bilooulare  ; aami  solitarj 
io  ogni  loggia,  pendenti,  O'oìdi-rSioadi  ; co- 
tiledoni foliacei,  condnplioati.  Tiene  questo 
genere  il  mazzo  tra  i geoeri  brasa  tea  « 
crambe.  La  Zilla  myagroides  di  Forakahl, 
o bunias  spinosa  di  Linoeo.  o myagraal 
spinesum  di  Lemarok,  4 eoa  pianta  glabra, 
quasi  glabra  a eutfratesceute,  a rami  nume* 
roti,  fogliati  in  gioveoiù,  afilli,  divaricati  e 
apinosi  io  età  adulta,  ed  a fiori  aioletti  for- 
manti grappoli  atolli  ; essa  oratee  nei  datar- 
ti dall'  Egitto.  Guillemin. 

Ziitta,  sf.  pi  ( Boi.  ),  coti  nominò  De 
Candolle  la  quindicesima  tribù  dalla  fami- 
glia della  crucifere , -ohe  comprende  i geoeri 
zilla  eh#  «»'  4 il  tipo,  muricaria  e catepina. 
É carattnrizaata  dalia  a ilienla  iadeiteaata , 
qnaci  globosa,  a oca  o due  logge,  • valva 
noe  disitele,  a ad  uo  teme  solitario  io  ca- 
dauna loggia  ; finalotecte  pei  scoi  cotitedooi 
cooduplioati.  ld.  > 

ZiLLtariTa.  Manca  odi’  Appeudioa  I*  eti- 
mologie di  quest’ Articolo,  oh’ A la  taglinole: 
Voce  derivata  dal  noaae  della  località  io  oui 
fa  prima  rinvenuta  la  aoatauza  minerale  di 
cui  trattati,  eh*  è Zillerthal,  ia  Tiralo-  De- 
■ lafosse.  ■ ■ 

Zmsbis,  s.  con.  (Maiacol.),  tiaoaimo  dal 
- mollusco  conohilifero  cjpraea  macula.  Da- 
th«y«s. 

Zitte»,  9.  com.  ( Ittiol.  ),  specie  di  pasci 
del  genere  Sciano,  e del  sotto  geoero  cinglo. 
Bory. 

Zirtcìa»,  sm.  (But.),  lo  ateito  che  scu- 
serò. Id. 

Zufolatateli , o 

ZtNCiBéaaB,  sf.  pi  ( Bot.  >,  nomi  sotto  » 
quali  vengono  talvolta  deaiguate  la  piaofe  dal- 
la famiglia  della  «manica  o drimirrisee. 
Richard. 

Zinkznìtb,  sf.  ( Minerai.  ),  minerale  di 
piombo  a d’ antimonio  dascritto  da  Rota,  a 
composto,  atooodo  i ritultamaoti  dell’  analisi 
di  questo  chimico  dei  priifoipj  svgueoti  : An- 
timonio, 44-^9  ; piombo,  3t  84  ; solfo,  aa,ó8  ; 
rama,  042,  perdita,  0,67.  Cristallizzati  io 
prismi  esasdri  piramidali.  U suo  poso  spaci- 
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fico  i di  5,30.  F»«  «roveto  ini  Wolfebarg, 
presso  Stolberg.  nell’ H-rz.  Delafosse. 

ZiNNKtcs,  s.  com.  ( Minerai.  ),  sinonimo, 
pretto  Warner,  di  Slama  solforalo.  Bory. 

ZtNNSTBlK,  s.  com.  (Mioeral.),  aioonimo, 
presto  Werner,  di  stagno  ossidato,  ld. 

ZlPH  • sm.  (S«.  gind.)  (v.  ebraica,  q ne- 
tto boccone),  israelita  della  tribò  di  Giada 
a dalla  famiglia  di  Celeb  , figlio  di  Jsel. 
Credasi  oh#  abbia  dato  il  oome  dia  città 
di  Ziph.  Dix-  Bibl. 

9.  (G*ogr.  ent)  — città  di  PalcetuM , 
nella  tribù  di  Giuda , eh'  ebbe  il  nome  da 
Ziph  figlio  di  Jael , della  famiglia  di  Ce- 
leb. ìhtd. 

3.  — altra  città  nei  dintorni  dal  Carme- 
Io  , presso  la  quale  ara  ao  datarlo  , io  coi 
Daviddt  si  riliròt  D-icendit  in  deserto m 1 
Ziph  , ut  qaaeraret  David.  — l Paratìp. 
tr.  — Ibid. 

ZtPFONiDt.  è questa  la  vera  fazione  del- 
1’  Articolo  ZlPFONi (Da  dal  Dizionario. 

ZiPFOitis  , lo  aitato  ohe  Ztpponida . V, 
nel  Ditionario  e nel  Supplì  mento. 

Ziacòwc,  In.  (Mioeral.).  specie  minerale 
dell*  ordine  dei  silicati,  carattariazata  dalle 
tua  bata,  eh*  4 l’ aotioa  terra  ohiamata  tir. 
conia.  Il  zircone  non  «i  4 anco  presentato 
in  natara  che  nello  stato  oristallino,  e sem- 
pre in  orutalli  disseminati  celle  rocce  solida 
o osi  terreni  mobili.  É fusibile  al  eaonrllo, 
ma  vi  perde  il  tuo  colore,  quanti' t colora'# 

10  rOtm  o in  arando  ; la  tua  durezza  4 -ti- 
fa Mora  a quatta  dal  topazio  a superiore  a 
quelle  del  quarzo  ; la  tua  gravità  specifica 
Varia  da  47°  • 4 38  ; 4 trasparente  o alme- 
no translucido;  dietro  I'  scalisi  di  Tauqns» 
liu,  4 composto  di  silice,  3*.  e zireoo<a,  66, 
tioch4  4 un  silicato  semplice  di  zirconia; 
riconoscati  da  questo,  ohe  la  sua  eoluzious 
precipita  quella  della  po'assa  caustica  a eba 

11  precipitato  4 insolubile  negli  avidi  dopo 
la  oaloinaziona.  Se  ne  distinguono  dna  cotta- 
apeoie,  il  zircone  giafgona,  chiamato  volgar- 
mente ziargane  o tiargone  di  Caftan  ; ad 
il  zircone  giacinto  0 frjatinth  di  Werear. 
Dola  forse. 

Zmóroao,  sm.  ( Eotomol.  ).  genera  d’io- 
tatti  dsfl'nrdioe  dei  coleotteri,  delle  seziona 
dai  pentameri , delle  famiglia  dai  brachehtri 
a della  tribù  dagli  appianati,  ctabìlito  da 
Dalman  , ed  avente  par  caratteri  secondo 
lui:  A Dteno e filiformi,  composta  di  ondici 

articoli  ; mandibole  arenate,  dentata  all'estre- 
mità ; palpi  corti,  filiformi  ; corpo  allungata 
depresso,  quasi  tioears  ; corsale!!.»  quadrato, 
oaualiculalo  al  dissopre  ; zampa  corta,  gam- 
be anteriori  merlate.  È genere  pai-oliere  del- 
la contrade  calda  d’  America,  a eoa  codi  testa 
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cli«  poohs  «peoie.  la  quali  secondo  L.iqor- 
Haire,  fuoco  ••cliuivacqeni*  «otto  le  corteo* 
co  io  dscomposuiooe  • lo  «covano  in  tutti  i 
s»nsi.  Incontrasi  talvolta  io  qoaotilà  la  «p#oie 
più  cooudì  , zirophorus  scoriaceus.  Gua- 
riti 

Zisat,  o Zizbl,  ».  com.  (M«»to*ool.).  ai* 
Domani  d*l  mammifero  souslik,  o spermo- 
filo. Saint  Hiiaire. 

Zitbìno  , o 

ZiraÌNO,  sf.  o m.  ( Minerai.  ),  varietà 
gialla  dal  quarzo  ialino,  che  chiamati  ««• 
che  citrina  o citrino.  Audouio. 

Ziza , sm.  (Si.  giud.)  (v.  ebraica,  che 
brilla ) , figlio  di  Roboscno  ro  di  Giuda  , o 
di  Maaoha.  Il  Paralip.  XI. 

ZiztMa  , sf.  (G«ogr.  «ut.),  città  a borgo 
d’ Africa , «aooodo  Plinio  . una  di  quella 
alate  colà  da  Cornelio  Balbo  conquistale, 
flou.. 

Zizìmu,  lo  «te«*o  ma  di  meo  ratta  la* 
zione,  ohe/  zizzania.  V-  nel  Dizionario. 

Zizko  , o ■ 

Ziztt/M  , sm.  (Gei.gr.  ani.)  , luogo  «ut 
coofini  della  Calchili# , nelle  eioioanzo  della 
città  di  Thtrdorias  , tettando  Agetis,  Noti. 

Zizta,  sf.  (Boi.),  nuovo  genere  di  pianta 
fanerogame,  della  famiglia  delle  ombellifere, 
«'abilito  da  Kooh  a adottato  da  Da.  Candol- 
le,  coi  «eguettti  caratteri  : Calioe  formato  di 
ito  orlo  appsoe  vitiliile,  o a cinque  denti 
cortissimi;  petali  ellittici.  assottigliati  io  una 
punta  lunga  ed  iofl#«»a  ; frutto  contratto  pai 
lati , quasi  didimo , rotuodo  od  ov«|«  ; me- 
ricarpo  a cinque  co«<e  filiformi,  promiutoti, 
eguali  ; vsllvcole  «d  un  «al  canale  oleifero,; 
carpoforo  bipartito;  «ama  cilindroide  , som* 
pre«to  , lievemente  piano  dal  lato  anteriore. 
Compone»!  quarto  genera  di  I re  piante  dal* 
I'  America  Settentrionale,  collocale  dagli  au- 
tori nei  generi  smyrnium , sison  « tho - 
spiunt;  la  più  rimarcabile  * la  zizia  aurea 
di  Kooh,  o smyrniun  aureum  di.  Linoso» 
Sono  pianta  erbacee  , a fueti  semplici,  a fo- 
glie dir  ite,  ad  a fiori  gialli , di  rado  biao* 
ohi  o rotto  carichi.  Guillemitt. 

Ziziro,  sm.  (Bot.)  (io  Ut.  zizyphos)t 
•ioooimo  di  giuggiolo.  Borj; 

Z O 


Zozcìnto  , sm.  ( Bot.),  cori  dtoomiuò 
Poiret  , ««ma  aluuoa  ragion  «ufficiarne,  il 
genere  exoacantha  di  Labtllat dière.  Getti- 
le min, 

Zoaoitct  » sm.  pi.  (Enlamol.),  smontato 
d»  sanguisugi , gruppi  d’ ioaatlL  Bary. 
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. Zolaa  , s.  com.  (Geogr.  aot.)  , borgo  dj 
Palestina  , secondo  Stefano  Bizantino.  Nou, 

Zócoa  , o Zokor  , s.  com.  (Ma«tozool.)  , 
specie  di  mammiferi  del  gettare  aspalax. 
Bory. 

Zooio,.» 

Zodion  , sm.  (Eutomol.),  geoere  d’  iuset- 
li  dell  ordine  dei  ditieri,  della  famiglia  da* 
gli  alericeri,  a della  tribù  dei  conopsarj  , 
stabilito  da  Latratile  a adottato  da  tutti  gli 
aot  am  dogi , eoo  questi  caratteri:  Antenna 
avaosate , più  corte  della  testa  ; tromba  fili* 
forme , poco  cornea,  terminata  da  due  oorti 
labbri;  palpi  inseriti  alla  basa  della  t rom- 
ba , piccolissimi  ; testa  molt‘o  forte  ; ipoato* 
mio  enfiato  in  forma  di  vescioa  ; fronte 
larga  ; occhi  rotondi , spaziati  in  ambi  i 
sessi;  ooipo  stretto,  allungato;  corsaletto 
qua#i  «ferino  ; protorace  poeo  dinioto  dal 
mesotoraoe  nella  parta  dorsaU  media;  me* 
tatoraoe  oortieaimo  ; soudelto  assai  piccolo; 
ale  oorioata  parallalamaota  sul  corpo,  nel. 
riposo;  bilancieri  scoperti;  addome  cilindri* 
no;  gambe  oo  po’  a -eleva;  tarai  luoghi. 
Questo  genere  venia  confuso  da  Fabrioio.  e 
FalUn  nel  genera  myopa  , ma  questo,  qual 
è adottato  oggidì  ua  >bff*ri«ce  per  la  trom- 
ba , eh'  è due  volte  oubitata.  Non  si  eooo* 
aoooo  cha  due  specie  di  zodio , di  piccola, 
«'attira,  e indigena  dell’Europa;  sa  ne  con- 
sidera tipo  il  zodion  cinereum  di  Meigeo  , 
n myopa  tibialis  di  Febrieio.  Gaérin. 

ZoKCsa,  sf.  (Bot.),  genere  di  pianta  fa* 
nerognole  , delle  famiglia  delle  md  anteree  , 
tribù  delle  cenlauriee,  presentante  i seguen- 
ti ese#osiali  caratteri:  Invoglio  campami  lato, 
composto  di  squama  regolarmente  embricia- 
ta , applicate,  coriacee;  o«la<ide  compostasi 
Centro  di  fioroni  uunisrusi , regolari  ed  er- 
mafroditi , ed  alla  uircoofereaza  di  fioroni 
sterili,  colla  corolla  a tubo  graoile,  ed  a 
lembo  grandissimo;  ovario  dei  fiori  centrala 
obovale  , compresso  da  duo  lati,  sormontato 
da  un  doppio  p-oosccbio , l'esterna  due  vol- 
ta piu  lungo  dell'  ovario  , I'  interno  cortissi- 
mo. Il  genere  zoegaa  la  stabilito  da  Lin- 
neo a spese  del  gecere  centaurea  , a fu  poi 
da  Lemerck  a questo  unito;  ooo  comprende 
ohe  uoa  «pecia , zoegea  leptaurea  , pianta 
del  Latente,  erbacea,  annuale»  a foglia  sta- 
sili., oblunghe , interissime,  ed  a fiori  in 
calatidi  giallo-dorate , elegantissimi.  La  zoe- 
gea capensis  di  Linneo  figlio  fu  da  I*  Hd- 
riùsr  collocata  osi  genera  reihania.  Goti-  . 
lemin. 

ZoÉLS  , O 

Zoili  i sm.  pi.  (Geogr.  ani.  ed  Eloogr.), 
popoli  della  Spegua  Tarraoooese  ,.  cui  Pii*, 
uip  oompreuda  fra  gli  Astuti;  si  die*  eh* 
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là  loro  oìl'a  ora  vicina  alla  (nlliiia  ed  al* 
Oceano.  Piti»,  Iti,  3;  XIX,  I. 

Zóitk  « lo  stesso  dia  Zoe  i 1,  l a 3. 
V.  nel  Dizionario, 

ZoFOOÒftPlOi.  Manca  nel  Dizionario  l*  e- 
timologia  di  qussi'Ariiaolo , eh’ A la  aegaen- 
le:  Vooe  greca  da  £dpog, , tenebre,  oscu- 
rità , e Sopito  y o copro;,  cena,  pasto  ves- 
pertina. 

Zuhiiith  , s.  com.  ( Si.  giud.  ) , pietra 
|>retao  la  fontana  di  Rogai  appiè  dalia  mu- 
ri di  G«ruiiUma«  ; credali  cb  casa  «erri#- 
»a  per  isperimentara  la  fona  dei  giovani  y 
i quali  •eercitaraoai  a rivoltarla  a sollevar- 
k / Reg.  f. 

ZoifTa  , o 

Zoìsto  . sf  o m.  (Minerai.),  nome  alalo 
dato  ad  una  variati  principale  di  epidoto  , 
di  cui  «rati  fatta  uoa  apaeia  , dedicandola 
al  baroua  di  Zuia.  Delafosse. 

Zoice,  sf.  ( Geogr.  ),  città  d1  Alia,  nella 
GaLzie,  eeooodo  Tolomeo  ; apparteneva  ai 
Paiiegooi  ed  era  «Koala  sulla  cotta  dei  Pon- 
to Euiiuo.  Noil. 

ZoM  ZiiMMIM,  sm.  pi.  ( 8t.  giud.)  ( v. 
ebraica,  disegni  del  delitto ).  antichi  giganti 
d'  altissima  «talare,  die  abitavano  al  di  là 
del  Giordaoo.  oel  passe  abitato  poi  dagli 
Ammonni  : Terra  gigantum  reputata  est , 
et  in  ipsa  ohm  habiiaverant , gigantes, 
sjuos  Ammonirne  oocant  Zoni-zomnim.  Qua* 
•ti  giganti,  abusando  dalle  loro  forse  faceva- 
no gli  aliatimi  ed  esercitavano  ogoi  apaeia 
di  violeosa.  Dealer,  ri,  3o. 

Zove  , sf.  ( Entooaol.  ) , specie  d’ intatti 
da)  geuera  falena  di  Geoffroy  , che  eppar- 
lime  oggidì  al  geoara  bombice.  Richard. 

Zonata , o 

Zonìto,  sf.ont.  (Bot.),  sinonimo,  praa- 
•o  Poirat  , dal  calorophus  di  LebiUaodid- 
re , a della  lepyradia  di  Robarto  Browe. 
Cu/llemin. 

Zo.n scolino  , sm.  (OruitoL),  specie  d'uo- 
«db  del  sotto-genere  solino , a dal  ganara 
pernice.  Borjr. 

ZoNlTt,  O 

Zonìto  , em.  (Malaool.)  , sotto  il  coma 
di  zenitus  propose  Monitori,  nella  aua  Con- 
chiliologia sistematica  , uo  genera  di  mol- 
luschi  coochibferi  par  uno  smembramento 
delle  alici  i non  fu  parò  adottato.  Desha- 
yen. 

Zoociapet.  Nella  dichiarazione  di  questo 
Ariipolu  del  Duiooario , io  luogo  di  tìerr 
de  Saint  Vincent,  leggasi  Bory  de  Saint 
Vincent. 

Zoofitàrii,  sm.  pi.  (Zoufitol.ì.  lo  ataaao, 
previo  Blaiuvilia,  ohe  aitinomorfi.  Bory. 

Zoorri&Mo»  o Zoorràuto,  sm.  ( Bot.  ) , 
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noae  che  portava  nell’  amichilo  il  semper* 
vivam  tectvram.  11  dolichos  ureas  di  Gin- 
oso  , che  fa  or  parie  del  geoere  muenna. 
ara  nominato  zoophthalmmm  da  Patrisio 
Bro  tana.  Goille  min. 

ZuPMODOspis.  V.  Zero  do  e pi  os  nel  Dixio- 
osrio  a oel  Supplimeoto. 

ZopiaioNi.  V ZopiaoNS  nel  Dizionario. 

Zòpiro,  sm.  (Bot.),  chiama  Plinio  zopj - 
ras  il  tlinopudium  volgare  di  Linneo. 

Zopìssa.  N«ll*  etimologia  di  quest’  Articolo 
del  Dizionario,  è da  aggiungersi  : Ovvero 
ascondo  altri,  da^Ett,  bollire , e IttSOa  pace, 
cioè  pece  bollita  o concorta  Cbamb- 

ZoPolóriN,  s.  com.  (Bot.).  orna*  cha  dai* 
si  alla  zed  varia  ia  Egitto.  Giulie  min. 

ZorcmodiaS  , #.  com.  ( Ma*to*ooI.  ),  si- 
nonimo di  capriuolo,  presto  i Greci  mo- 
derni. 

ZoiitlO  , Sm.  ( Msitozuol.  ) , dia»idJti*o 
«pagouolo  che  vele  votpicina  , applicato  co- 
me noma  specifico  ad  una  specie  dì  mam- 
miferi del  g-uere  martora,  che  serve  di  ti- 
po al  tarso  sotto  ganara.  Bory. 

a.  ( Boi.  ) — ooma  «tato  dato  al  genere 
gonfolvbia.  Id. 

Zori'no  , sm.  (Bot.)  , nome  cataibo  d*  a* 
na  specie  di  bignonia  rampicante  , volger- 
mente  chiamata  liana  rossa  di  Cajaea . 
Gatllomia. 

ZÒRNIA,  sf  (Bot.),  genera  di  pisola  fane- 
rogame, dalla  famiglia  dalla  leguminose  , a 
dalla  tribù  dalle  edtsaree,  offrente  i seguen- 
ti caratteri:  Galioe  campanulato,  bilabiato; 

corolla  inserita  aulì*  alto  dal  tube,  colla  ca* 
rena  tuoniate  e bifida;  stami  mona  «lei  lì  : ad 
antere  alternativamente  ovali  e globose  ; bac- 
cello compresso,  a tra  O cinque  articoli  qua- 
si or  bicalati.  Fu  quatto  genera  proposto  da 
Gmalio  • spasa  dall'  hedrsarum  di  Linneo  , 
a venne  adottato  dalla  maggior  parte  dei 
moderai  , compresovi  Dsswaox  a De  Caw- 
dolle;  oompoueai  di  nodici  specie,  latte  dei 
paesi  caldi  del  globo , a segoatameeie  dei- 
I'  India  Orientale,  dell' Africa  e dell'America 
Meridionale  ; fra  essa  eitaosi  ooma  tipo  la 
torma  angasti/oita  e la  z.  reticolala.  Sono 
la  zornie  piante  sebacea , glabra,  crivellate 
di  glandola  trasparenti,  a stipula  «agitiate, 
a fegliolioe  io  numero  di  due  o quattro  si- 
tuata alla  oima  del  picciuolo  , ed  a buri 
gialli  collocali  odia  ascelle  dalle  stipole 
braiteiformi.  — Stabili  Moeooh  uo  oltre 
genera  dal  noma  di  zorn'la  ohe  compresse 
alcune  apecia  di  dracocephalum  degli  sola- 
ri. Guillc  min. 

Zoaoeao a,  sf.  (Geogr.  aut.),  città  d Alio* 
verso  il  Tauro,  chiamata  luehi  JSicephaies% 
facondo  Plinio.  Noti. 
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ZoBoBiB&ie,  sm.  ( Si.  giud.  ) (».  «brama, 
foraatiore  di  Babilonia).  V.  nel  Dilionario. 
. Zotopisso , o 

Zoaopassus,  am.  ( Geogr.  ant.  ),  città  di 
Alia  osila  Piccola  Armadio,  che  dipendale, 
■ •condo  Tolomeo,  dalla  prefettura  Muriaooa. 
No  et.’ 

Zoili  %,$f.  ( Maitotool.  ),  voce  epagonola 
che  vale  volpe , e che  designa  una  specie 
poco  nota  di  mammiferi  del  genere  morto • 
ra.  Bory. 

Zosiiia.  V.  Zozma  nel  Sapplimeoto. 

Zostìbope,  o 

Zostùiofb , lo  stesso  ohe  zostoropo.  V . 
nel  Dizionario. 

Zotìlb,  a.  com.  (Geogr.  ant.),  Inogo  vi- 
oioo  ad  Antioohia,  città  della  Margiana,  ore 
il  fiume  Mergio  o Alargo  dividaseli  io  piò 

rami.  Plin.  ri.  1 6. 

ZóziMa,  o ZóstMa,  sf.  (Boi.),  some  sotto 
il  quale  arare  Hoftmano  stabilito  no  genere 
di  piante  fanerogame  , della  famiglia  delle 
ombelli/ero,  per  I’  herachnm  nbsintijolium 
di  Veuteoat,  collocato  da  Persooa  nel  gene* 
re  tordflium.  Sprangai  al  contrario  non  con* 
sidara  le  zozima  come  distinta  dall*  hera- 
c/eam.  Richard. 

Zózmo,  sm.  ( Malacol.  ),  genere  di  ero* 
atacei  stabilito  da  Leaoh  a spese  del  gene* 

granchio  propriamente  detto,  e racchiu- 
dente alcona  specie  i etti  piedi  sono  on  po- 
co appianati  coma  nel  c ancor  aenoas.  Cuà* 
riti. 
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Zucca  i sf.  ( Bot.  ) , nome  sotto  11  qoale 
Commerson  stabili  nei  (noi  manoscritti  « 
■al  eoo  erbolaio  no  genera  di  piante  fanero- 
game , ohe  Justieu  ha  collocato  io  seguito 
alla  passiflora,  ma  cha , secondo  Augnato 
do  Saiot-Hìlaire,  sembra  cha  appartenga  al* 
la  cucurbilacee  , a motiro  della  situazioni 
laterale  dei  suoi  ritioei.  Questa  pianta,  t«op* 
pa  poco  nota  paroh&  il  genara  in  quiatione 
esser  poeta  definitivamente  edetteto,  ha  no 
gran  fiore  solitario  ed  ascellare,  munito  d'u* 
oa  gran  brattea  verde  , cordiforme  , ciroon- 
deete  ao  oalioe  bianoo  campanulato  a ciò* 
qne  divisioni  a cinque  appendici  situate  al 
dì  fuori  dal  eaiiee  ; sonori  cinque  stami  di* 
etimi  e oeatun  ovario  , looohi  annunoia  che 
queato  fiora  ù maschio,  e che  la  pianta  & o 
moooioa  o dioica.  Guillemin. 

•Zoccécittà  , sf  ( Bot.  ),  genere  di  piaote 
fanerogama  dalla  famiglia  delle  IS$ aminose, 
tribù  dalle  cassite,  ohe  presenta  i taguan* 
Sappi  al  Diz.  encicl.  Voi  II. 
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ti  caratteri  : Oalioe  composto  di  oioqne  se- 
pali oblunghi , saldati  alla  base  io  on  tubo 
conico  ; corolla  a cinque  petali  ovali  ; diati 
atami  quasi  eguali  fra  esci;  alilo  filiforme; 
Stimma  iofundiboliforme  ; baccello  quasi  o* 
vale,  compresso  ; a due  valve  irte  di  luoghi 
peli,  noilooutare , non  contenente  che  un 
solo  seme.  Non  ooolieoe  «he  noe  gola  epe* 
eie , zaccagnia  punclata,  oh’ù  un  arbotcsi* 

10  glutinoso,  a foglia  pianata  senza  dispari, 
ed  a fiori  gialli  disposti  in  grappoli  ; cr»soe 
nelle  montagne  del  Chili.  — Un  altro  gene- 
re zaccagnia  & stato  proposto  da  Thuuberg 
e adottato  da  Willdenow  , ohe  ha  par  tipo 

11  hyaciothus  viridi* , atato  collocato  nel 
genere  lachenalia  da  paranchi  autori.  Guii 
lemin. 

ZuccmiNi»  , sf.  (Bot.),  genere  dì  pianta 
fanerogame  , della  famiglia  delle  rabiacre  , 
o delle  pentendria  moooginia  di  Linneo, 
Stabilito  da  Blume , e cosi  caratterizzato  t 
Fiori  ••■sili  , moniti  di  brattee  ; calice  • 
cinque  denti;  corolla  tubiforme , eoi  tubo 
corto  e col  lembo  eretto  e quinilobatO  ; cin- 
que antere  lineari;  ovario  bilooulare;  stilo 
sormontato  da  stimma  bifido;  bacca  ovoide, 
stipitata  , bilooulare  , contenente  gran  nume- 
ro di  semi  compressi.  La  zuccarinìa  ma * 
cropkrlta  è uo  bell'  albero  indigeno  di  Gio- 
va , con  rami  oompreasi , foglie  distiche  , 
oblnogo-elliitiohe , grandissime,  stipula  ge- 
minate • oareoat»,  e capolini  di  fiori  pedo»- 
oolati  , ascellari  a solitarj.  — Sostituì  Spren* 
gel  inutilmente  >1  nome-  di  zaccarinia  a 

Z usilo  di  jackia  adoperato  da  Wallich.  Guil- 
imin. 

ZuccHÀBsms,  o ZuccsilaiDK.  sf.  (G»o®r. 
ant.  ),  città  della  Mauritania  Cesarieosa,  se- 
condo Tolomeo.  £ desta  probabilmente  la 
Scus nbar  « la  Colonia  Augusta  di  Plinto. 
Noti, 

ZuccHABiaus,  sm.  (Geogr.  ant.),  montagna 
dall’  Africa  propria,  secondo  Tolomeo.  Ero- 
doto le  chiame  Charilam  mors. 

Zuchis,  s.  com.  (G*ogr.  ant.),  lago  del-  , 
I'  Africa  propria,  che  aveva,  secondo  Stra* 
bon*.  quattro  stadj  di  circonferenza. 

a.  — città  dell  Africa  propria  cha  trova- 
vati,  secondo  Strabono,  etat  lego  dello  stesso 
nome.  Strab.  xrti. 

Zucknìd»  , sf.  ( Bot.  ) , nome  , secondo 
Belon  , dell'  ortica,  nell'  itola  di  Creta.  Guil- 
lemin. 

Zufi  a | sf.  (Malacol.),  geoara  di  crosta- 
cei stabilito  da  Risso  nella  famiglia  dei 
modipodi , a da  lui  collocato  pretto  i nirt- 
foni , assegnandogli  per  caratteri:  Corpo  ob- 
lungo , oooveaso  ; testa  tub*triengola/e  ; o0‘ 
chi  grandi , convessi  ; corsaletto  a «inqna 
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artieoli  interi  ; code  di  te*  aoelH  ; mi  pati 
di  piedi  eguali.  Quitto  gioir*  eoo  contiene 
oh»  usa  apaoia  propria  dai  caari  di  Niata , 
zuphaea  iparìcola , crostano  luogo  otto 
millimetri , giallognolo  , oha  viva  parassito 
augli  apari , aul  oui  oorpo  trovali  attaccalo 
p»r  tutto  il  corto  dalla  «tata.  Goèrìn. 

Zuincuìmi.  am.  pi,  (Lati.  eoel.)>  ramo  di 
riforoiati  o protettimi,  coti  denominati  dal 
noma  dal  loro  oepo  Ulrico  Zuieglio.  V.  ZuiN* 
C1IO  oel  Dizionario. 

Zuiàna  , sf.  ( Bot.  ) , genera  di  pianta 
fanerogama  , ttaLilito  da  Necker , oh’  A pro- 
babilmente lo  fatto  che  la  miconia  nella 
famiglia  dalia  melastomacoe.  Guillamiu. 

ZrMBlL,  o 

ZÙMBUI.  S.  COIR.  (Bot.),  coi!  chiamati , 
aaaoodo  Riuwolf,  il  hyacinihus  orientali» 
Dai  dintorni  di  Altppo , ov*  atto  oraaoa  io 
capta.  lei. 

ZuNDtatt» , ».  com.  (Minerai.),  vooa 
tedesca  che  vaia  miniera  simile  alt  esca  , 
a doiigna  una  varietà  d’ antimonio  rotto , 
deità  anùmooio  assidalo  solforato.  Del <t> 
fosse. 

Zuuta  o Zotxa,  sf.  (Gaogr.  aot.),  fiume 
di  Tiacia,  pratto  il  quale  fu  violo  Aritto 
dai  Bulgari. 

ZutuMttTH,  lo  tutto  ohe  zorumòet.  V. 

Dal  Supplicatolo, 

Zdzste,  sf.  (Malacci.),  geoara  di  oro* 
eleo*!  dall' ordina  d»g V itopodi , a dalla  fa* 
migli»  dagli  sferumidi , ttaLilito  da  Leach 
coi  tegnenti  caratteri  : Appendici  posteriori 

dall' addome  eoo  due  lamina  caglienti  ; cor* 
po  eutcetiibile  di  rotolerai  io  palla;  addome 
«oli1  ultimo  articolo  incerato  ali’ «stremità,  a 
eoo  up  lieve  Iporto  ntoanta  dal  fondo  deh 
l' iocavo.  Sa  ua  ooooacooo  due  apaoia  cata- 
ra semi  ■ panciata  , e t diadema-,  qua* 
et’  ultima  trovati  oei  miri  dalla  Nuova  Olao* 
da.  Goènn. 

Zl>zi«iM  , jbj.  ( Bot.  ) , tpaoia  di  piante 
fan» rogarne  dal  geoare  calittranlo.  Bory. 

Zuzits,  sm.  pi.  (St.  ant.)  (».  ebraica,  lo 
porte  ),  gìgaoti  che  abitavano  al  di  là  dal 
Giordano,  a furono  vinti  da  Codortehomor 
unito  ai  tooi  alleati:  Percnseerunt  Raphaim 
et  Zuzim  cam  eis.  Alcuni  interpretano  Zìi • 
zim  io  tanto  appellativo  pai  uomini  forti  a 
robusti.  Gens»,  xir.  , 

z w 

Zwluotaa  , o 

ZwiMOÉtia  , sf.  (Bob) , noma  fato  appli- 
cate « pareeohi  gaatri  di  pianta  fiuarogama 
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anlariarmaata  eonotoiuti.  8chrabar  lo  avara 
totlituilo  a quello  di  simaba  di  Aubiot.  Lo 
zwingera  di  Heitter  A la  z<ziphara , • 
quella  di  AUod  è lo  nolana  di  Liauasz. 

. • * . 
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• Zygìkn»,  o Ziciirt,  sf.  ( Gaogr.  aal.  \ 
itola  cha  da  Tolomeo  vieua  indicala  nello 
parta  tettaotriooale  del  golfo  Arabico,  ali  ai, 
tura  dalla  città  di  Bareoiea  all'iocirea.  Kotl, 

ZtcsÌns  , o Zicéx*  , sf.  (Eetomol.),  g«- 
aere  d' icaetti  deli*  ordine  dei  lepidotteri , 
della  famiglia  dai  crepuscolari , a della  tri- 
bù dai  zigenidi,  etabiliio  da  Fabiioìo  a 
•paté  del  gran  geoare  spkinx  di  Liaaeo , e 
da  tutti  gli  entomologi  adottato  , eoo  quatti 
earattari  : Antenne  lunghe  ; ipiritromba  di* 
«tinta  ; palpi  cilindrico  conici  ; ala  allungate  , 
a letto  nel  ripoto;  addome  quati  cilindri- 
co, ottuto  ; aoo  dei.  maschi  eoo  apertura 
pronunciatissima  ; gambe  coperta  di  aqua- 
ma  oorta.  Si  conotea  no  gran  aomie  di 
apaoia  di  quatto  genera , cha  furono  do- 
ttrine da  tutti  gli  autori , a segnai  amasia 
da  Boiaduval  io  uoa  Monografia  dei  d go- 
nidi dà  lui  pubblicala  ; la  «peci*  più  co- 
mune a più  nota  A la  zjgaeua  fUipaadu - 
lae.  Gudrin.  . , 

Ztcabnidm,  o ZicAnidi,  sm.  pi.  (Eoto- 
mol.),  tribù  d' ioaatii  dall'  ordioa  dai  lepi- 
dotteri o dalla  famiglia  dai  crepuscolari,  di 
cui  Latrarle  forma  la  quarta  seziona  di  aa* 
aa  famiglia.  I bruchi  di  queat'ioaatù  vivono 
a nudo  tu  parecchie  pianta  leguminose. 
Quatta  tribù  contiene  , tecoodo  Lalreille  , i 
generi  zigena,  stntomide,  altchia,  pretende , 
glaucopide  ad  aglaope.  ld. 

ZTCIt.  sf.  ( Eotomol.  ) , genera  d’  intatti 
dall*  ordioa  dai  coleotteri,  dalla  aationa  dai 
pentameri , dalla  famiglia  dei  priuatri  a 
servicorni,  a della  tribù  dei  meliridi  , sta- 
bilita da  Fabrioio  ed  arante  per  aaratteri  : 
Corpo  ovale;  tasta  piccola  ; antenne  filiformi; 
zampe  filiformi;  corsaletto  quasi  a trapezi»; 
elitre  flessibili;  zampe  filiformi  ; uncini  dai 
torti  ioterameote  cornei.  Non  ti  conosca  cha 
noe  specie  di  questo  geoare,  zjgia  oblunga, 
indigena  della  Spagna  a dell'  Asia  Minare. 
Id. 

8.  ( Bob  ) tt-  designava  TeofrattO  tetta 
questo  toni  una  (gpis  di  piente  fanerogama 
del  genera  acero,  evento  1»  foglia  arriceiote. 
Guillemin , 

3.  Sotto  il  noma  di  zygia  descritta  • 
figurò  P.  Bjpwue  uot  pianta  leguminosa, 
cha  cambra  molto  affiua  attinga  marginai p 
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di  Willdanoir.  • ioga  Baurgoai  di  Da  Gas* 
dall*.  Galli. 

Zt*nu,  o Zicxidb,  #/  (Erp«toU  Dosa 
auto  il  <juale  propongono  Ok««*  • Fitaìogar 
di  stabilire  un  e et  io  genere  di  fallili,  dell'or* 
dina  dai  nutrii  o smm rimai,  par  eollooarTÌ  i 
stps  a tra  diti. 

Zfoorous,  o Zicùrou.  sf  (G«ogr.  ani.), 
lidi  d‘  Àa>a  Balla  Colohida,  eha  da  Strabo* 
«a  rieoa  iadiaata  praaao  la  citili  di  Tropea* 
auoio,  Stafauo  Bitaotiao  creda  ah*  caia  ap* 
partaoaaaa  ai  popoli  Zygi.  Noci.  — V.  aaicha 
Zteopou  oal  Ditìooario. 

Zrcors,  o Zicopt.  o Zicopo,  am.  (Saio* 
mol.  ) « genere  d’ inietti  dell'  ordina  dei  co* 
ieolteri  , della  aeaioae  dai  talramari , dalla 
famiglia  dei  rinco/ori  a dalla  tribù  dai  co* 
rumorìi.  Audooia. 

Zymum  , o Z imo  , sm.  ( Boi.  ),  aiaoeimo 
dal  installatala  di  Du  Petit- Thouare.  Guit- 
lamia. 

Zrcptièiis.  a ZiapàtiDB,  sf  (Boi.)  genere 
di  pianta  fanerogame,  dalla  famiglia  della 
sinanlarta,  tribù  dalle  osiaraa,  aiabàU'o  da 
Caaaioi  che  lo  ha  aoal  oaratlarixsaio  : Uro- 
lito praaao  a poco  «iliudcioo  o campanulata  j 
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riveli  avolo  piane,  nudo;  calatide  radutala  ; 
fiori  castrali  o innervai,  regolari  a muchi* 
fiori  della  cireoafarenaa  io  uaa  aola  aaria  , 
lìgule»*  a femmine.  Ha  guitto  gaaera  molta 
affuitk  col  geoera  prunaia,  a ooo  cooti»aa 
che  uoa  epepia,  Mjrphelia  a monna  , pianta 
legooaa,  remota,  a foglia  ampleieicauli  è li* 
oeari  i ed  a fiori  formaoti  calatidi  lermiua* 
li,  gialla  al  castro  ed  axxurre  ai  reggi;  ora* 
eoe  al  Capa  di  Buona  Speranza.  Guida* 
min. 

Zytiu*  , a Ziti  a,  sf.  (Bot.),  gaoere  di 
piaota  crittogame.  dalla  famiglia  della  ipos- 
silea , tribù  dalla  citiaporaa.  riabilito  re» 
«autementa  da  Fr»de  che  gli  dù  par  cerei* 
tara  i Peritaeio  molla,  metabraooeo  ; libero  a 
raaohiudeaia  eporidii  muoilegiooii , oh'  a* 
•aono  poi  irregolarmente  , a aoao  eocema* 
lati  ia  gl t>b etti  Quatto  onoro  geaara  aoa* 
tiene  alaune  epacia  di  ajaronama  i coi  pa 
r itaci i eoe  eouo  aeri , come  lo  « phaaraas • 
ma  aaòulatam  , a la  a.  rufum  ; il  prima 
«rae#a  sulla  lamina  duaccato  degli  aga- 
rici, il  aacQado  atti  lagna  di  pino.  Butta* 
gniort. 
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